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opo  tutto  ciò  che  dicemmo  nell' Avvertimento  al  Lettore  premesso  alla  pri- 
ma noflra  Edizione  Italiana,  e  che  qui  fotto  fi  riflamperà  con  alcune  piccole 
offervazioni ,  poco  ci  rimane  da  avvifare  per  la  prefente .  Appena  terminata 
quella  prima  noftra  Edizione  un'  altra  ne  comparve  in  Nizza  ,  i  di  cui  Edi- 
tori n'efaltano  ampollofa mente  i  pregj  millantandola  per  la  migliore  e  per  la 
più  perfetta  di  qualunque  altra ,  attesi  i  cambiamenti  che  vi  hanno  fatti ,  e 
la  pretefa  riforma  di  parecchi  articoli.  Ma  chiunque  vorrà  prenderfi  il  pen- 
fiero  di  efaminarla  accuratamente  e  con  occhio  difappaffionato  facilmente  fi 
accorgerà ,  che  volendo  eiìì  togliere  le  frequenti  ripetizioni ,  e  le  molte  su- 
perfluità, come  le  chiamano,  non  altro  hanno  fatto  che  mutilarla,  e  render- 
la fpeifo  mancante  e  piena  di  groffolani  difetti ,  che  troppo  lungo  farebbe  il 
volerli  qui  tutti  enumerare .  Di  uno  però  non  dobbiamo  tralafciare  di  far 
menzione  sì  perchè  e  il  più  eflenziale,  sì  perchè  fi  eflende  a  tutto  il  corpo 
del  Dizionario,  il  quale  in  quella  guifa  diviene  miferamente  sfigurato,  inefat- 
to,  e  ripieno  di  confufione. 

Per  rendere  la  fiia  opera  più  completa  e  più  abbondante  che  folle  poffibile 
nel  fuo  genere  vi  avea  l'Autore  inferite  in  amendue  le  Parti  parecchie  voci 
non  adottate  ne  da' Dizionarj  delle  Accademie  di  Francia,  ne  da  quello  della 
Crufca;  ma  egli  aveva  avuto  il  faggio  avvedimento  di  contralfegnarle  in  una 
maniera  diftinta  ,  cioè  le  aveva  fempre  accompagnate  con  quello  fegno  T.  de 
Mar.  o  r.  de  Marine;  T.  de  Comm.  o  T.  de  Commerce;  T.  £ Hift.  nat. 
o  T.  d' Hijhire  naturelle  oc.  di  modo  che  quelle  parole,  Terme  de  Com- 
merce, Terme  de  Marine,  o  qualunque  altra  citazione  ftampate  in  carattere 
italico  o  fia  corfivo  ,  foffcro  il  dillintivo  proprio  delle  parole,  e  delle  figni- 
ficazioni ,    che   non   fi  trovano    ne'  già    detti  Dizionarj ,    e   che   appartengono  a 
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quella  Scienza ,  Arte  o  Meilierc ,  di  cui  portano  il  nome ,  come  egli  aperta- 
mente avvifa  nella  fua  Prefazione  fciitta  in  francefe  in  fronte  al  Primo  Tomo, 
ia  quale  qui  folto  fi  riproduce, ^é  come  fedelmente  ed  immancabilmeine  aveva 
efeguito  nell'una  e  nell'altra  Parte  del  fuo  Dizionario.  Ma  gli  Editoa  di  Niz- 
za niente  badando  a  fiffatto  avvertimento  hanno  con  vergpgnofa  confusone 
llravolto  ogni  cofa  ilampando  tutto  in  carattere  corfivo,  e  facendo  in  tal  mo- 
do comparire  voci  nuove  anche  quelle  che  fono  approvate  ne'  Dizionarj  e  che 
dovcano  fìamparfi  in  carattere  che  noi  chiamiamo  tondo.  Noi  in  quella  parte 
abbiamo  efattam.ente  efeguite  le  prefcrizioni  dell'  Autore ,  e  ci  fiarao  fatti  un 
dovere  di  non  ifcoflarci  neppure  un  apice  da  quanto  egli  avea  già  nella  prima 
Edizione  flan>pato; 

Non  neghiamo  però  di  non  elTerci  fovente  giovati  ancor  noi  della  prelodata 
Edizione  di  Nizza'  in  parecchie  cofe,  che  fervono  al  miglioramento,  o  alla  per- 
fezione dell'  Opera .  Imperciocché  oltre  all'  aver  difpoilo  fulia  fcorta  di  efla  in 
migliore  e  più  efatto  ordine  alfabetico  non  poche  voci,  che  prima  fi  trovavano 
fuori  di  luogo ,  etrafpofte,  l'abbiamo  ancora  accrefciuta  di  circa  ottomila  articoli 
oltre  quelli  che  avevamo  già  aggiunti  la  prima  volta  alla  Edizione  di  Marfiglia  : 
i  quali  ottomila  articoli  benché  noi  non  li  riputiamo  tutti  neceflarj  e  dell'  ulti- 
ma importanza,  pure  perchè  sono  termini  tecnici  relativi  alle  fcienze,  o  alle  ar- 
ti e  meftieri ,  e  perchè  qualche  maligno  detrattore  non  prendeiiè  dalla  noiìra 
omiffione  alcun  pretpfìo  di  fpacrlurla  per  imperfetta,  e  mancante,  abbiamo  cre- 
duto'opportuno  di  ricopiarli  interamente  fenza  tialafciaiue  pur  uno.  AfEnchè 
poi  tutte  quefte  aggiunte  fi  poifano  facilmente  e  a  primo  colpo  di  occhio  rav- 
vifare  "e  contraddiftinguere  dal  primitivo  tefto  del  noflro  Autore,  abbiamo  pre- 
meffo  in  fronte  agli  articoli,  che  furono  da  noi  aggiunti  nella  prima  noftra  fi- 
dizione  il  fegno  ijt ,  ed  a  quelli  pr eu  dall'Edizione  di  Nizza  il  fegno  f. 
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PREMESSO   AI  LA   PRIMA    NOSTRA   EDIZIONE  , 
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RA  tutti  i  Dizionari  comuni  alle  due  Lingue  Francefe  ed  Italiana,  che  fono  finora 
comparfi  alia  luce,  quello  pubblicato  non  ha  guari  colle  ftampe  di  Marfiglia  dal  chiariffimo 
Sig.  Abate  Francesco  de  Alberti  è  fenza  alcuna  contraddizione  il  più  accurato,  il  più 
copiofa,  il  più  compiuto.  Io  non  mi  diffondo  qui  a  riferirne  i  vantaggi,  e  le  prerogati- 
ve, ch'egli  ha  fopra  gli  altri,  per  non  ripetere  inutilmente  ciò,  che  il  dotto  Compila- 
tore partiramente  ne  ha  fcritto  nelle  due  fue  Prefazioni  premefTe  una  alla  Parte  Francefe, 
e  ì'  cAxra.  all'Italiana  di  quefio  Vocabolario,  a  cui  rimetto  il  Leggitore.  Una  cofa  fola  deb- 
bo qui  avvertire,  che  non  è  quello  un  femplice  Vocabolario  grammaticale,  come  fono 
tarti  .i^ùeÌfi,  che  fin  ad  ora  abbiara  veduto  alle  ftampe;  ma  egli  è  un  vero  e  perfetto 
Dizinnario  univèrfale,  che  non  folamente  contiene  tutti  i  vocaboli,  i  quali  fi  trovano 
ne'  due  celeberrimi  Dizionari  dell'Accademia  di  Francia,  e  della  Crufca,  ma  inoltre  è 
arricchito  di  più  di  trenta  mila  articoli  appartenenti  per  lo  più  alle  Scienze  ed  alle  Arti 
sì  liberali  che  meccaniche,  i  quali  né  in- quelli ,  né  in  verun  altro  fi  leggono.  Era  dun- 
que defiderabile  per  gl'Italiani,  che  un'Opera  così  pregevole  e  di  tanta  utilità  non  avef- 
fe  a  ricercarfi  più  dalla  Francia ,  e  che  fofle  riprodotta  anche  da  qualche  Torchio  d' Ita- 
lia. Su  quefta  fempUce  mira  non  altro  mi  venne  da  principio  in  penfiero  ,  fé  non  di 
ferne  una  pura  e  mera  riftartpa  ,  che  niente  foffe  inferiore  alla  prima  Edizione  Francefe , 
e  nulla  più  ;  ma  non  sì  torto  io  mi  aceinfi  all'  imprefa ,  che  a  prima  vifta  mi  accorfi  po- 
terfi  quella,  anzi  doverfi  migliorare  di  molto,  come  ho  io  effettivamente  efeguito,  di 
che  debbo  colla  maggior  brevità  rendere  avvifato  chi  legge. 

Effendo  la  efatta  correzione  il  pregio  più  bello  e  più  eflenzial  di  una  ftampa,  dee  ella 
per  confeguenza  eflere  anche  la  prima  e  principal  cura  di  uà  buono  ed  intelligente  Stam- 
patore. Quanto  a  quefta  io  non  ardifco  già  affìcurare,  che  nella  mia  nuova  Edizione  niu- 
no  sbaglio  fia  mai  sfuggito  all'occhio  dell'attento  Correttore.  Chiunque  fia  anche  mezza- 
namente verfato  nell'arte  tipografica  fa  beniffimo  effer  ciò  quafi  impoflibile  ad  accadere 
particolarm^ente  in  un'  Opera  così  voluminofa,  com'è  la  noftra.  Ma  quello,  di  cui  poffo 
con  tutta  ragione  vantarmi,  fi  è,  che  non  fi  è  rifparmiata  fatica,  né  tralafciata  diligen- 
za, affinchè  riefca  nel  miglior  modo  poffibile  purgata,  e  corretta.  La  qual  diligenza  td 
attenzione  è  convenuto  accrefcere  molto  più,  perchè  l'Edizione  Francefe,  fulla  quale  ab- 
biam  dovuto  lavorare  la  noftra,  era  talmente  zeppa,  e  sfigurata  di  errori ,  che  appena 
potrebbonfi  noverare.  Oltre  infinite  fcorrezioni  fpettanti  all'ortografia,  che  ivi  ad  ogni 
tratto  incontravanfi ,  particolarmente  nelle  parole  Italiane,  v'erano  fpelUlTirai  articoli  pofti 
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fuori  dell'ordine  alfabetico,   che  è  fiato  neceflario  trafportare  al  luogo  convetiiente.  Altri 
erano  talmente  imbrogliati  e  confufi,  che  contenevano  ciò  che  dovea  efler  pofto  in  un  al- 
troi,artico!o  affatto  diverfo.  Per  efempio  alla  voce  Archclogie  leggevano  due  interi   para- 
grafi, che  nulla  appartenevano  al  propofito,    i  quali  doveano  eifere   trasferiti,   come  noi 
abbiam  fatto,  alla  voce,  Archer^  in  cui  elfi  mancavano;  e  così  dicafi  di  altri  non  pochi. 
Talora  due  vocaboli  differenti,  che  doveano  effere  efprelìi  in  due  articoli  feparati,  fi  tro- 
vavano con  fomma  confufione  uniti  in  un  folo  articolo,   talmente  che  tutto  diveniva  uno 
ilrano  ed  inintelligibile  guazzabuglio.  Potrei  addurre  di  ciò  molti  efempj,  ma  per  intende- 
re quello  ch'io  dico,    ballerà  riferirne  due  foli  tratti  uno   dalla  Parte  Italiana,   e   l'altro 
dalla  Francefe.  Sotto  l'articolo  Cor^/7fr^/;7o  oltre  tutto  ciò,  ch'era  proprio  di  quefto Ter- 
mine, fi  comprendeva  anche  quello,   che  fi  avea  da  porre  fotto  di  un  altro  del  tutto   di- 
verfo, cioè  Corbacchtoììe ^  ch'erafi  dimenticato.  L'articolo  Cubique  diceva  così:   Cubtijus 
iidj.  de  t.  g.  ^.i  appartient  au  coude.  Cubitale .  Ognun  vede  che  ciò  non  fa  niente  al 
propofito;   ma  come  dee  andar  la  faccenda?   Ecco  fciolto   1' eniraraa  .   In  vece    della  fua 
propria  e  conveniente  definizione  era  fiata  qui  intrufa  difavvedutamente  quella  di  un  altro 
Articolo  affatto  diverfo,   che  dovea  tolto  fuccedere,   ma  che  per  inavvertenza   mancava  , 
cioè  Cubital.  Finalmente  nella  Parte  Italiana  in  fronte  di  parecchi  Articoli  erafì  tralafcia- 
to  inconfideratamente  1' afterifco  *,  che  denota  effer  quello  Termine  antico,  ed  all'oppo- 
flo  altri  fenza  numero  erano  con  quel  fegno  contraddiftinti,    che   non  doveano    ellerlo  in 
alcun  modo  .  Io  mi  farei  volentieri  aftenuto  dall'  odiofa  enumerazione  di  tanti  difetti ,  che 
deturpano  sì  bruttamente  la  Edizion  di  Marfiglia;  ma  per  due  ragioni  mi  fono  indotto  a 
farne  cenno,   in  primo  luogo  per  difingannare  non  pochi  della  noftra  Italia    da  un   falfo 
loro  pregiudizio,    con  cui  credono  che  le  fìampe  oltramontane,  e   le  Francefi   principal- 
mente fieno  fempre  ed  in  ogni  genere  le  più  perfette j   e  poi   perchè  io   temeva,    che  al- 
cuno, a  cui  gli  errori  di  quella  già  foifer  noti,  non  fcfpettaffe,  che  ancor  noi,  ricopian- 
do quella  Edizione,  gli  aveflimo  o  tutti  o  in  gran  parte  ritenuti  fenza  emendarli. 

Ma  l'accuratezza  della  correzione  non  è  l'unico  benefizio  di  quefla  noftraRiflampa.  Ho 
detto  al  principio,  effere  quefto  noflro  Dizionario  il  migliore  e  il  più  completo  di  tutti 
gli  altri,  che  fino  ad  ora  fonofi  veduti  alla  luce,  e  ho  detto  il  vero;  ma  non  fi  dee  pe- 
rò fupporre,  che  foffe  in  ogni  fua  parte  arrivato  all'ultima  perfezione,  di  maniera  che 
non  foffe  fufcettibile  di  fupplementi,  di  aumentazioni,  e  di  altri  miglioramenti  anch' egli, 
come  lo  fono  tutte  le  Opere  di  sì  fatto  genere,  particolarmente  in  una  prima  Edizione. 
In  fatti  efaminandolo  io  a  parte  a  parte ,  e  rifcontrandolo  con  indicibil  fatica  co'  miglio- 
ri Dizionarj,  e  principalmente  con  quello  del  Celebre  Richelet  dell'ultima  Edizion  di 
Parigi  corretta  ed  accrefciuta  in  tre  Tomi  in  foglio ,  nella  fola  Parte  Francefe  1'  ho  ri- 
trovato mancante  di  più  di  feicento  articoli,  i  quali  ho  creduto  dovere  ora  aggiugnere, 
non  folamente  per  efler  quelli  di  fua  natura  importanti  e  necelfar),  ma  molto  più  per- 
chè effi  erano  per  la  maggior  parte  o  efpreffamente  adoperati  dal  nofiro  Autore  nella 
definizione  di  qualche  altro  vocabolo,  o  promeflì  con  una  chiamata  rimandando  v.  g. . 
il  Lettore  con  un  V.  ad  un  luogo,  dove  poi  fi  ricercavano  inutilmente.  Ecco  per  mag- 
gior chiarezza  un  efempio,  tralafciandone  altri  molti  pes  brevità.  All'articolo  Hyac  non 
altro  leggevafi  ,  che  un  V.  facht ,  volendo  con  ciò  indicare ,  che  colà  troverebbefi  la  fpie- 
gazione  di  quefta  Voce;  ma  in  quei  luogo  nor.  ve  n'era  neppur  veftigio .    Quelli  articoli 
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da  me  nuovamente  aggiunti,  affinchè  meglio  fi  poflan  difèernere  dagli  altri  dell'Autore, 
iàranno  tutti  contraddiftinti  in  fronte  col  fegno  f  (*). 

Quanto  alla  Parte  Italiana  confeffo  il  vero,  che  non  molto  ho  ritrovato  da  aggiunge- 
re* ma  non  dee  riputarfi  leggier  vantaggio  quello  di  aver  noi  porto  ora  per  la  prima 
volta  l'accento  a  quafi  tutte  le  voci,  e  fegnata  così  la  quantità  delle  fillabe,  lo  che  non 
erafi  fatto  nell'Edizione  Francefe;  non  perchè  l'appofizione  di  un  tale  accento  fia  Tem- 
pre realmente  nell'ufo  comune  di  fcrivere  neceffaria,  ma  per  indicarne  la  giufta  e  coftu- 
mata  pronunzia .  In  fatti  ognun  vede  quanto  ajuto  a  ben  pronunziare  la  noftra  lingua  da 
ciò  ricevano  non  folamente  i  Forefìieri ,  i  quali  in  quella  parte  tutti  fanno  che  abbifo- 
gnano  quafi  continuamente  di  una  fcorta  fedele,  e  ficura*  ma  anche  molti  fra  gì'  Italiani 
medefimi,  principalmente  quelli,  che  abitano  certe  contrade  d'Italia,  in  cui  comune- 
mente è  corrotto  il  linguaggio,  e  molto  più  la  pronunziazione  .  Oltre  a  ciò  accade  non 
rade  volte,  che  una  medefima  parola  ha  due  fignificati  affatto  diverfi  ,  i  quali  non  pofTo- 
no  in  veruno  altro  modo  determinarfi  ,  fé  non  coli' accento.  Ancora  per  efempio  coli' ac- 
cento full' antepenultima  fillaba  è  un  nome  fufiantivo,  che  fignifica  uno  ftrumento  a  tutti 
noto  per  ufo  delle  navi,  e  Ancora  coli' accento  fulla  penultima  è  un  avverbio,  che  vale 
lo  fteffo,  che  Dì  pih^  Parmenti ,  Altresì  .  Così  B^lia,  che  vuol  dire  nutrice,  o  donna 
che  allatta  gli  altrui  bambini,  non  fi  difiingue  da  Balìa,  che  denota  Poteflà ,  Autorità^ 
fé  non  dalla  differente  pofizion  dell'accento;  e  così  di  moltiffimi  altri  vocaboli. 

Un'altra  mancanza  ancora  non  meno  confìderabile  della  già  detta  ho  io  dovuto  fuppli- 
re  in  quefta  mia  nuova  Edizione.  Aveva  l'Autore,  non  fo  per  quale  ragione  ,  ommeffo 
appoftatamente  d'inferire  nel  corpo  del  fuo  Dizionario  tutti  i  nomi  proprj  non  folo  di 
uomini,  e  di  donne,  ma  anche  quelli  rhe  appartengono  alla  Geografia,  e  ciò  in  ambe  le 
Parti  sì  Francefe,  che  Italiana.  Quanto  a'  primi  avea  egli  per  verità  provveduto  bafian- 
temente  al  difetto  facendo  di  effi  un  catalogo  feparato,  e  ponendoli  in  fine  di  ciafcuna 
Parte  difpofli  per  ordine  di  alfabeto:  ma  non  così  avea  fatto  in  quanto  a' fecondi.  E'  te- 
ro  che  per  la  maggior  parte  fìffatti  nomi  fon  quafi  gli  fleffi  nell'una,  e  nell'altra  Favel- 
la, e  non  differifcono  ordinariamente,  che  nella  femplice  terminazione,  come  Roma,  Ro- 
me, Milano,  Milan,  Turino,  Turin,  &c.;  ma  dee  pur  confeffarfi ,  che  un  grandiffimo 
numero  di  eflti  hanno  la  definenza,  o  l'infleffione  così  diverfa,  che  fenza  l' ajuto  di  un 
Vocabolario  appena  fi  potrebbono  ravvifare .  Come  potrebbe  per  efempio  fapere  un  Italia- 
no da  per  fé,  che  la  Svevta ,  gli  Svizzeri,  la  Scozia,  l'Ungheria,  ec.  fi  dicano  in 
Francefe  il  primo  la  Souabe ,  il  fecondo  la  Suijfe ,  il  terzo  /'  Ecojfe ,  il  quarto  /'  Hon- 
grie, &€.?  Si  aggiunga  di  più,  che  non  pochi  di  quelli  nomi  variano  in  una  lingua  tal- 
mente, che  non  hanno  alcuna  benché  minima  raflbmiglianza  con  quei  dell'altra.  La  Cit- 
tà V.  g.  che  in  Italia  chiamafi  Aquif grana,  fi  appella  in  Francefe  Aia-I a-Capclle;  quel- 
le che  noi  diciamo  Augufta ,  Argentina,  non  fi  conofcono  comunemente  da' Francefi ,  fé 
non  col  nome  di  Augsbourg  la  prima,  e  di  Strasbourg  la  feconda;  e  lo  ftelfo  dicafi  di 
cento  altre.  Era  dunque  neceflario,  non  che  utiliffimo  il, collocare,  come  da  me  fi  è  fat- 
to, 

(*)  Siffatti  articoli  in  quella  nuova  noffra  Edizione  ,  come  già  abbiamo  avvertito  nell'  Avviso  prece- 
dente ,  non  faranno  più  contraddiltinti  coi  fcgno  t  ,  il  qua'e  ^  ''^^^ro  da  noi  adoperato  per  le  voci  nuova- 
mente  aggiunte ,  ma  avranno  in  vece  prefìflb  in  fronte  quello  di  *t*  • 
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to,  in  fine  di  ciarcun  Tomo  dopo  la  lifta  de'  nomi  proprj  di  uomini  e  di  femmine  appo- 
rtavi dall'Autore,  anche  un  Vocabolario  Geografico  baftantemente  abbondante  da  lui  tra- 
lafciato,  cioè  in  fine  della  Parte  Francefe  i  principali  nomi  Francefi  di  Regni,  di  Provin- 
cie, di  Città,  di  Fortezze,  di  Fiumi,  ec.  ec.  tradotti  in  Italiano,  e  appiè  dell'Italiana 
gli  fteffi  vocaboli  Italiani  colla  corrifpondente  fpiegazione  Francefe  (*). 

Per  le  cofe  già  dette  io  mi  lufingo,  che  i  Dilettanti  dell'uno  e  deli'  altro  Idioma  mi 
fapranno  grado  non  folamente  per  aver  io  riftampato  in  Italia  il  migliore  fra  tutti  i  Di- 
zionarj,  ma  anche  per  aver  proccurato  di  renderlo  più  emendato,  più  abbondante,  e  più 
perfetto  di  quello,  che  ufcì  la  .prima  volta  da' Torchi  Francefi.  Per  ben  comprendere 
qi!a;:to  felicemente  io  fia  riufcito  in  quello  difegno,  farebbe  d'uopo  prenderfi  la  pena  di 
fare  un  efaito  confronto  di  quella  mia  nuova  Edizione  colla  già  mentovata  di  Marfìglia  . 
Comunque  fia,  non  dee  certamente  difapprovarfi  la  buona  mia  volontà  di  giovare  al  pub- 
blico, e  faranno  almen  commendabili  gli  sforzi,  che  da  me  fi  fanno  afiTiduamente  per  ren* 
dere  un  vero,  ed  onorato  fervigio  alle  buone  lettere,  ed  agli  fludiofi  delle  medcfime. 

Vi  farà  forfè  alcuno  ,  cui  difpiacerà  la  piccolezza  del  carattere  adoperato  non  men  nel- 
la noflra ,  che  nella  Edizione  Francefe  ,  credendo  potere  anche  quefio  noftro ,  benché  per 
altro  nitidifìTmio  ed  elegante  come  fi  fcorge  ,  recare  qualche  ofièfa  alla  vifta  deKieggiro- 
re  .  Confeflb  ancor  io,  che  fé  queft' Opera  fofl^e  dd  genere  di  quelle,  che  fi  hsuno  a  ìeg^ 
gere  dal  principio  al  fine  feguitamente  e  fenza- interruzione,  come  una  Storia,  o  «ri  Trat- 
tato di  Filofofia ,  o  che  fo  io,  l'occhio  di  qualchedun  che  leggefTe,  potrebbe  rifentirne 
flanchezza ,  o  qualche  altro  piccolo  detrimento.  Ma  trattandofi  di  un  Dizicnario,  che  ad 
altro  ufo  non  è  compofio,  fé  non  per  cercarvi  di  tratto  in  tratto  qualche  vocabolo,  quan- 
do occorra  il  bifogno,  non  vi  è  da  temere  alcun  incnmndo  neppur  leggilo.  Dall' a! trj 
canto  fé  io  nella  fiampa  mi  fofll  fervito  di  altro  più  groflTo  carattere  ,  appena  farebbero 
bafiati  tre  o  quattro  volumi  in  foglio;  la  qual  mole,  oltreché  di  fua  natura  è  difadaìta 
per  fiifatta  forta  di  libri,  i  quali  vogliono  eflfere  quanto  più  fi  può  facili  a  maneggiarfi  , 
porterebbe  neceffariamente  feco  un  altro  inconveniente  non  men  notabile  ,  quello  cioè  di 
un  prezzo  troppo  eforbitante,  e  fuperiore  alle  forze  di  un  gran  numero  di  compratori. 

.  C)  Gli  Editori  ài  Nizza  fi  danno  il  vanto  di  aver  e/Ti  prodotto  per  la  prima  volta  quefìo  Diziona- 
rio, quando  non  altro  hanno  fatto  che  ricopiarlo  appuntino  dalla  no/tra  Edizione  argiungendcvi  folamente 
alcuni  articoli ,  de'  quali  ci  fiamo  giovati  ancor  noi  rilìampandcli  ,  e  contraffegnandoli  coi  foiito  fe§no  t 
per  indicare  i  fonti ,  da  cui  gli  abbiamo  tratti  non  fenza  la  dovuta  riconofcenza . 
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_  N  ne  peut  guères  difconvenir,  qu'  après  la  Langue  Frangoifc;,  l' Italienne  "  ne  foit  une  cfes  plus 
répandues,  ik  des  plus  généralement  cultivées.  Elles  ont  l'une  &  l'autre,  des  Vocabulaires  particu- 
liers, qui  expliquent  de  la  manière  la  plus  claire  &  la  plus  fatisf  ai  fante,  tous  les  fens  difFérens  qu'on 
peut  dinner  à  chaque  mot,  &  qui  diftinguent  avec  exaélitude  les  expreffions  dont  tous  les  gen- 
res de  ftyies  font  fufceptibles .  Tandis  que  ces  deux  Langues  femblent  fe  partager  la  primauté  du 
rang  fur  toutes  les  Langues  vivantes,  &  qu'elles  font  faites,  fi  je  puis  le  dire,  pour  fe  prêter  l.i 
main  dans  le  vafte  champ  des  richeffes  dont  elles  font  en  poffefTion  ;  il  eft  étonnant  ,  (!k  1'  on  ne 
peut  trop  regretter  qu'  elles  ayent  manqué  jufqu'  ici  d'  un  Dictionnaire  commun ,  qui  filt  com- 
plet,  au  point  de  ne  laiffer  rien  à  défirer  aux  sens  de  Lettres,  ni  aux  perfonnes  des  deux  Nations  , 
qui  font  dans  le  cas  de  s'occuper  tie  ces  deux  Langues,  par  état,  ou  par  goût.  Il  eft  vrai  qu'on  a 
vu  paroître,  de  temps  à  autre,  quelques  ouvrages  en  ce  genre;  mais  ces  effais ,  quoique  louables,  n' 
ont  fervi  qu'  à  faire  défirer  davantage  1'  époque  d'  un  fuccès  plus  heureux  :  ils  ont  même  excité  le  zè- 
le des  gens  de  Lettres  pour  de  nouvelles  tentatives  ;  mais  les  difficultés  prefque  infurmontables ,  dan» 
lefquelles  ils  fe  font  vus  engagés,  les  ont  obligés  de  s'en  défifter .  AinC  la  France  &  l'Italie  feroient 
dans  le  cas,  peut-être,  de  défirer  encore  un  pareil  Diciionnaire  ,  fi  le  projet  d'une  nouvelle  Encyclo- 
pédie Italienne  ne  m'  eût  mis  dans  la  néceffiié  de  travailler  à  celui-ci,  &  de  le  porter  à  toute  la  per- 
fection que  je  suis  capable  de  lui  donner.  Ce  projet  que  j'avois  formé  avec  plufieurs  de  mes  amis» 
ne  pouvoir  avoir  fon  effet ,  qu'  autant  que  nous  aurions  été  à  portée  de  profiter  de  toutes  les  chofes 
excellentes  qui  fe  trouvent  dans  1'  Encyclopédie  Fran^oife ,  &  dans  tous  les  autres  ouvrages  où  1'  on 
traite  des  Sciences,  Arts  &  Métiers.  Mais  pour  atteindre  à  ce  but,  il  ftlloit  avoir  uu  Didionnaire, 
tel  que  nous  le  concevions  ,  &  que  j'  ai  entrepris  de  faire . 

Dans  le  premier  effai  que  je  fis  pour  rédiger  méthodiquement  mes  idées,  je  crus  m' appercevoir 
d'une  difficulté,  qui,  s' étendant  fur  tout  l'Ouvrage,  paroifloit  en  rendre  l'exécution  impoffible  .  Il 
n'étoit  pas  facile  de  déterminer  par  quelle  règle  de  diftindion  on  devoir  choifir  les  mors,  &  comment 
on  devoir  s'y  prendre  pour  les  combiner  avec  précifion.  Si  l'on  veut  en  exclure  tous  ceux  qui  n'en- 
trent jamais  dans  le  langage  ordinaire,  quantité  de  bons  Ouvrages,  dont  le  llyle  &  les  mots  font 
furannés,  ou  qui  traitent  de  chofes  dont  1' ufage  n' eft  pas  fréquent  dans  le  commerce  de  la  vie,  de- 
viennent inutiles  par  la  difficulté,  pour  ne  pas  dire  l' impoffibilité  de  les  entendre.  Veut-on  adopter 
tous  les  ternies  nouveaux?  On  court  rifque  de  porter  atreiofe  à  la  pureié  de  la  Langue.  La  même 
difficulté  fe  rencontre  du  côté  de  la  combiaaifon:  il  eft  très-rare  qu'  un  mot  foit  exaélement  l'équiva- 
lent d'un  autre:  il  y  a  prefque  toujours  quelque  nuance  qui  le  diftingue  ;  les  fynonymes  dans  une 
Langue  font  très-rares;  on  n'a  guère  que  des  analogues,  &  ceux-c!  même  ne  peuvent  fe  rendre  dans 
une  autre  Langue ,  par  d'  autres  mots  qui  expriment  au  jufte  la  même  cI:o{è ,  &  qui  puifïênt  les  rem- 
placer.  D'un  autre  côté,  je  voulois  me  perfuader  que  le  principal  objet  d'un  Ditllonnaire  étoit  de 
confirver  la  pureté  du  langage,  d'en  aflurer  le  génie,  de  fixer  l'orthographe,  &  de  déterminer  la  û- 
gnification  des  mots.  Sur  ce  pied-là  cet  Ouvrage  n'auroit  été  fait  que  pour  apprendre  a  parier  &  à 
écrire  purement .  Il  suroit  donc  fuffi  d"  y  placer  les  mots  &  les  pbrafes  dont  on  fe  fert  dans  Ìì  con- 
verfation  ,  ou  que  l'on  trouve  dans  les  bons  Écrivains;  en  un  mot,  il  auroit  fallu  fupprimer  les  ter- 
mes de  chaque  profeffion,  par  la  raifon  qu'on  ne  s'en  fert  pas  dans  le  langage  ordinaire.  Mais  un 
Ditìionnaire  même  d'une  feule  langue,  exécuté  fur  ce  plan,  ne  feroit  jamais  qu' un  Dictionnaire  gram- 
matical, incapable  de  remplir  l'objet  que  nous  nous  propofions,  &  par  conféquent ,  je  devois  me  frayer 
une  autre  route.  'înfin  ,  comme  un  Auteur  doit  toujours  afpirer  à  fe  rendre  utile  au  plus  gr.ind  nom- 
bre d'hommes  qu'  il  eft  poffible  ;  j'ai  cru  que  cette  loi  étoit  plus  p^.rticuliérement  impofee  aux  Lexi- 
cographes, qui  ,  confignant  dans  un  Ouvrage  les  termes  d'ifiie  Langue,  doivent  y  mettre  ceux  dont 
on  fe  fert  dans  toutes  les  profelfions.  Pourquoi  ne  travailleroient-ils  pas  pour  celles  qui  font  fouvent 
les  plus  utiles?  Voilà  ce  qui  m'a  engagé  à  faire  un  Dictionnaire  univerfe! .  Mais,  que  de  peine  &  de 
travail  pour  y  parvenir  ! 

Il  a  fallu  compiler  &  rairernbk'-  les  richefles  répandues -dans  le  Didtionnaire  de  l'Académie  Françoi- 
fe,  &  dans  le  Vocabulaire  de  celle  de  la  Crufca  ;    Se  comme  ces  deux  fources    fi   fécondes    en    termes 
Diti,  François-Italien .  b  pro- 
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propres  aux  Arts  libéraux  font  encore  trop  ftcriles  en  termes  propres  aux;  Arts  mécaniques,  dont  la 
co!leé>ion  n'eft  pas  moins  jaborieuft;  pour  un  Aureur,  qu'elle  eiï  efTeiitieile  pour  la  perfection  d'  un 
pareil  Ouvrage,  ii  a  laiiu  fupplécr  au  défaut  des  iècîiurs  que  je  ne  trouvois  pas  dans  les  livres.  Ain- 
fi ,  après  avoir  mis  à  contribution  les  meilleurs  Lexicographes  dans  les  deux  Langues,  après  avoir  raf- 
femble'  les  richeflfes  èparfes  dans  leurs  Ouvrages,  j'  ai  parcouru  toutes  les  Villes  d' Italie  où  le  com- 
merce a  établi  quelques  Manufactures,  &  cii  l'induftrie  s'exerce  à  des  ouvrages  mécaniques;  j'ai  fre- 
quente tous  les  Atteliers  ;  j'ai  interroge'  tous  les  Artiftes;  j'ai  recueilli  de  U  bouche  même  des  plus 
habiles  Ouvriers,  la  connoifTance  des  termes  propres  à  leurs  jnftrumens  &  à  leurs  opérations;  enfin  , 
après  cinq  années  pafïées  dans  des  voyages  pénibles,  &  des  recherches  relatives  à  tous  les  Arts,  j'  ai 
formé  à  grands  irais ,  &  avec  tout  le  foin  dont  j' ctois  capable,  la  Nomenclature  generale  &  raifon- 
née ,  qui,  étant  jointe  à  tous  les  autres  objets  traités  dans  mon  Dicflionnaire ,  rend  l'Ouvrage  aulïi 
complet  qu'  il  m'  a  été  poffible  ;  &  j' efpère  qu'on  aura,  par  ce  moyen,  le  plus  riche  tréfor  qu'on 
put  fouhaiter  pour  le  projet  de  1'  Encvxlopédie  Italienne  . 

•  On  trouvera  peut-être  mauvais  que  j'  aie  inféré,  dans  mon  Ouvrage,  des  mots  que  les  Académies 
n'ont  point  adoptés;  mais  l'on  ceffera  de  me  blâmer,  lorfqu' on  aura  fait  attention  que  le  mérite  d' 
un  livre  doit  être  mefuré  par  fon  uuge  .  Ce  n'  eft  pas  un  défaut  qu'  un  Dictionnaire  abonde  en  toutes 
fortes  de  termes:  ici  l'abondance  ne  peut  jamais  être  nuifible  :  l'ivraie  y  peut  refter  mêlée  avec  le 
froment,  pourvu  que  d'un  coup  d'  œil  on  puiffe  toujours  ia  reconnoître.  C  eft  précifément  ce  que  j' 
ai  tâché  de  faire  dans  mon  Ouvrage.  Tous  les  m.ots  non  adoptés,  &  toutes  les  lignifications  particu- 
lières de  quelques  mots  adoptés  dans  un  fens,  oubliées,  ou  négligées,  ou  rejetées  dans  les  autres  ligni- 
fications affcriées  aux  Arts  &  aux  Sciences,  je  les  ai  accompagnées  de  cette  marque  T.  de  Mar,  ou 
T.  de  Marine.. T.  de  Comm,  ou  T.  de  Cor.imerce.  T.  d'  Hijl.  nat,  on  T,  d' Hi/ioire  naturelle^  &c.  ; 
de  forte  que  ces  mots,  Terme  de  Commerce,  Terme  de  Marine,  ou  telle  autre  citation  que  ce  foit, 
imprimés  en  caradère  italique,  font,  la  livrée  propre  des  mots  &  lignifications  qui  ne  fe  trouvent 
point  dans  les  Diilionnaires  des  Académies  de  France  &  de  celle  de  la  Crufca,  &  qui  appartiennent 
à  telle  Science,  Art  ou  Métier  dont  ils  portent  le  nom. 

Par  ce  moyen,  je  me  flatte  d'avoir  donné  au  Public  tout  ce  que  les  Académies  nous  ont  fourni 
jufqu'ici  ,  fans  que  Jes  Articles  que  j'  y  ai  puifés  fe  trouvent  confondus  avec  les  emprunts  faits  de 
toute  part  pour  la  perfedion  de  mon  Ouvrage.  Cette  marque  de  diftindion  que  j'  ai  fcrupuleufement 
obfervée  dans  l'un  &  dans  l'autre  Dictionnaire  doit  faire  fufpendre  le  jugement  que  pourroient  porter 
contre  moi  ceux  qui  trouveront  dans  cette  partie  des  termes  Italiens  qui  leur  font  abfolumeut  incon- 
nus, &:  dont  on  ne  trouve  aucune  trace  dans  les  livres  écrits  en  cette  Langue  .  Il  eft  inutile  que  je 
répète  ce  que  j'ai  dit  ci-delTus  des  mots  que  j'  ai  recueilli  de  la  bouche  des  plus  habiles  Artiftes  de 
Tofcane:  on  pourra  me  juger  après  avoir  vu  &  examiné  la  partie  Italienne.  Quant  aux  termes  de  Ma- 
rine, je  les  ai  tirés  de  Livourne,  la  feule  Ville  de  Tofcane  ou  la  Marine  foit  floriifante;  ils  m'ont 
été  fournis  par  M.  le  Chevalier  Acton,  Capitaine  de  VailTeau  de  S.  A.  R.  le  Grand  Duc  de  TO- 
SCx\NE .  La  connoifûnce  qu'il  a  des  Langues  Françoife  &  Italienne,  jointe  à  fa  grande  capacité 
dans  l'art  de  la  Marine,  font  de  sûrs  garans  de  la  bonté  de  fot)  travail.  Florence  s' eft  toujours  érigée 
en  ma?trelTe  de  la  Langue  Tofcane;  mais  elle  ne  peut  point  étendre  fon  empire  jufques  fur  la  Ma- 
nne, &  affervir  à  fes  loix  une  profeffion  qui  n'en  connoît  point  d'autre  que  1' ufage , 

Ce  n'eft  point  aux  Seigneurs  de  la  Cour  à  régler  le  langage  des  gens  de  mer.  Ce  font  deux  états 
jndépendans  l'un  de  l'autre  à  cet  égard,  &  où  chacun  fe  croit  en  droit  du  créer  des  mots  &  des  phra- 
Çes-,  d'en  fixer  le  fens,  d'emprunter  des  Étrangers  ce  qui  lui  manque;  &  enfin ,  de  fe  faire  un  lan- 
gage particulier,  pour  toutes  les  chofes  qui  font  de  fon  reflfort.  Perfonne  ,  à  Florence  même,  n'i- 
gnore que  le  favant  M.  Redi  écoutoit  attentivement  les  Po i (Ta rdes ,  &  paflbit  à  deftéin  ,  près  des  Hal- 
les, pour  recueillir  des  mots  qui  lui  étoient  inconnus.  Aulii  voyons-nous  qu'il  nous  a  donné,  «Se  que 
la  Crufca  a  regu  de  lui,  pluiieurs  noms  de  Poiflbns  de  mer,  dont  aucun  Auteur  avant  lui  n'avoit 
parlé . 

Au  refte,  je  ne  prétends  pas  que  Ton  doive  adopter  indiftindement  tous  les  termes  qui^font  dans 
la  bouche  du  peuple:  en  matière  de  langage,  on  doit  toujours  déférer  par  préférence  aux  Écrivains  , 
dont  le  ftyle  poli,  élégant  &  propre  eft  généralement  approuvé  &  eftimé  :  mais  comme  ils  n'ont  pas 
tout  dit  ,  leur  but  n"  étant  pas  d' embraflèr  toutes  fortes  de  matières,  il  faut  néceifairement  confulter 
le  Peuple,  parce  qu'en  fait  de  langue,  il  n'eft  pas  permis  à  l'Auteur  d' un  Dictionnaire  de  créer  des 
mots;  il  n'eft  que  le  dépofitaire  de  ceux  qui  font  conftcrés  par  1' ufage:  de  là  le  peu  de  confideration 
qu'on  attache  à  fes  produdions.  Le  Public  accoutumé  à  juger  du  mérite  des  Auteurs  par  les  chofes 
qu'  ils  tirent  de  leur  propre  fonds,  eft  fouvent  injufte  envers  un  Lexicographe  ,  fe  perfuadant  qu' il  n' 
a  rien  mis  du  fien,  &  qu'  il  n' a  fait  que  marcher  lentement  fur  les  pas  des  Écrivains  dont  il  recueil- 
le les  expreflions.  Ce  n' eft  point  à  nous  à  faire  fentir  l'injuftice  de  ce  préjugé;  les  petfonnes  éclai- 
rées nous  vengeront  fuffifamment  de  cette  efpèce  de  ridicule ,  &  les  autres  voudront  peut-être  bien 
.compter  pour  ui»  mente,  la  générofité  que  l'on  a  de  fiicritìer  fa  vanité  au  défir  de  leur  être  utile. 
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T.  de  Chauderonn.  — 

T.  de  Chym. 


T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 

T. 


de  Chir.  — 
de  Chron.  — 
de  Comm.  ■ 
de  Cordonn. 
de  Coût. 
Didaft.   ■ 


d'  Econom.  ruft.  ou 
rur. 
de  Fauconn 


—  fubftantif  mafculin  . 

—  fubftantif  féminin  . 

—  fingulier  , 

—  plurieL 

—  verbe  aflif . 

—  verbe  neutre . 

—  verbe  réciproque . 

—  adjeftif. 

—  adieftif  de  tout  genre  ». 

—  adverbe. 

—  adverbialement . 

—  participe. 

—  Diiftionnaire . 

—  figure'ment . 

—  fubfîantivement  ou  fubflan- 

tif. 

—  populaire  ou  populairement. 

—  proverbe    ou  "  proverbiale- 

ment . 

—  Encyclopédie . 

—  Richelet . 

—  Richelet  &  Encyclopeaie  ». 

—  Terme  - 

—  Voyez  . 

—  Grand  Vocabulaire  . 

—  Terme  d'  Agriculture. 

d'Anatomie. 

d'  Architefture  . 

— d' Arts  mécaniques ,. 

—  ^ d'  Afh-ologie  . 

'  d' Agronomie  . 

— •  de  Blalbn  . 

de  Botanique  . 

de  Boulangerie. 

—  ■  de  Chapelier  . 
de  Charpentier  . 
de  Chauderonnier» 
de  Chymie . . 
de  Chirurgie , 
de  Chronologie . 
de  Commerce . 
de  Cordonnerie . 
de  Coutume; 
Didaftique . 
d'  Economie   rufti- 

que  ou  rurale . 
de  Fauconnerie  . 


T.  de  Géog,    — 
T.  de  Ge'ome'tr. 
T.  de  Gramm.  - 
T.  d'  Hydraul. 

T.  d'  Hirt.    

T.  d'  Hill.  anc. 
T.  d'  Hill,  mod, 
T.  d'  Hill.  nat. 
T.  d'  Hill.  Eccl, 


T.  d'Horlog.  — 

T.  de  Jardin, 

T.  d' Imprim,   — — 

T.  de  Jurifpr, 

T.  de  Jurirp„coutum. 


T.  de  Lit.  ou  de  Li  tu  rg. 

T,  de  Littérat. 

T.  de  Luth. 

T.  de  Maçonn. 

T.-  de  Manuf.  — 

T.  de  Mar. — • 

T.  de  Maréch. 

T,  de  Mathém. 

T.  de  Mécan. ■ 

T.  de  Méd. 

T.  de  Menuif. . 

T.  de  Monn.    — — 

T.  de  Muf.   ' 

T.  d'Opt,   ' 

T.  de  Ornithol.    ■— 

T.  de  Pal. 

T.  de  Papet.   • 

T,  de  Peint, 

T.  de  Pharm. 

T.  de   Philof. 

T.  de  Phyfiol.  

T.  de  Phyfiq. 

T.  de  Prat. 

T.  de  Riv. 

T.  de  Sculpr.  — ■ 

T.    de  Serrur.  

T.  de  Teint. 

T.  de  The'bl. 

T.  de  Verr.         • — 

T.  de  Ve'n. 


—  Terme  de  Géographie . 

—  — • —  de  Ge'ome'trie. 

—  — — —  de  Grammaire  . 

—  d'  Hydraulique  . 

-~  — —  d'Hiftoire, 

—  — d'Hiftoire  ancienne. 

——d'Hifloire  moderne. 

—  d' Hilloire  naturelle  • 

—  d'  Hilloire  Eccléfia- 

ftique  . 
-"  • —  d'  Horlogerie  ou  d' 

Horlogers . 

'- de  Jardinage ., 

— d' Imprimerie  . 

—  — — —  de  Jurilprudence. 
— —  de  Jurifprudence 

coutumière . 
-'—  de  Liturgie . 
— —  de  Littérature . 
de  Lutherie  . 

—  de  Maçonnerie . 

—  de  Manufaflure  . 

de  Marine. 

de  Maréchal  . 

de  Mathématique. 

- —  de  Mécanique  . 

—  de  Médecine . 
- —  de  Menuiferie  . 
- —  de  Monnoyeur. 
">—  de  Miifique . 
- —  d'  Optique  , 
- — '  de  Ornithologie . 

—  de  Palais . 
— ■  de  Papeterie  . 

—  de  Peinture. 
■ —  de  Pharmacie  . 

—  de  Philofophie  , 
— ■  de  Phyfiologie  . 
■ —  de  Phyûque  . 

—  de  Pratique  . 

—  de  Rivière . 
— '  de  Sculpture. 

—  de  Serrurerie . 

—  de  Teinture . 
- —  de  Théologie  . 

—  de  Verrerie  , 

—  de  Vénerie . 


Ces  deux  fignes.    §.  IT   font  pour  marquer  1»  diQinftion 
lignificati«ns  d'un  même  mot. 


(i' articles,  lorfqu' on  doit  faire  pafTage  aux  différentes 


b     2 


CON- 


xu 


CONJUGAISONS 

DES         VERBES, 
TANT     RÉGULIERS     Q.U'    IRRÉGULIERS 


Conjugaison  du  Verbo  auxiliaire  Avoir.   xAvere , 


INDICATIF. 

PRÉSENT. 

JTNGVLIER. 

y  ti,  io  ha.  Tu  as,  lu  bit.    Il  ou  elle  a  ,  e^H  h3. 

PLURIEL. 

Nous  avons,    noi  abii.imo .   Vous  avez,   voi  avete.    Ils    ou  elles 
ont  ,  eglino  hinno  . 

IMPARFAIT. 

J'avois,  io  avevM .   Ta  avois,  tu  avevi  ■  Il  avoir,  egii  aveva. 
Plvr.  Nous  avions,    noi  avevamo.     Vous  aviez,    voi  avevate. 
ils  avoient ,  eglino  avevano. 

PRÉTÉRIT. 

J'eus,  io  ehbi  .    Tu  eus,  tu  avejli .  Il  eut,  egA  ebbe. 
Nous  eûmes,   noi  avemmo.    Vous  eûtes,  voi  aveftt ,    Ils  eurent, 
eglino  ebbero. 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J'ai  en,  te  ho  avuto.    Tu  as  eu,  tu  bai  avuto.    II  a  eu  ,  tgli  ha 

avuto . 
Nous  avons  eu,  noi  abbiamo  avuto  .    Vous  avez  eu  ,  voi  avete  a- 

vuto .  Us  ont  eu,  eglino  hanno  avuto. 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR. 

Quand  j'e-us  eu,  quando  io  ebbi  avuto.  Tu  eus  eu,  tu  avijìi  avu- 
to .    il  eut  eu,  egli  ebbe  avute. 

Noas  eûmes  eu,  noi  avemmo  avuto.  Vous  eûtes  eu  ,  voi  ovejìe 
azuto ,  Ils  eurent  en,  iglino  ebbero  avtito. 

PLUSQUE-PARFA   IT. 

J'avois  eu,  io  aveva  avuto.  Tu  svois  eu  ,  tu  avevi  avuto.  Il 
avoit  eu,  egli  aveva  avuto. 

Nous  avions  cu,  noi  avevamo  avuto.  Vous  aviez  en,  voi  aveva- 
te avuto.    Ils  avoient  eu,  eglino  avevano  avuto  . 


J'aurai,  io  avrò.    Tu  auras,  tu  avrai.    Il  aura,  egli  avrà. 
Nous  aurons,  noi  avremo.    Vous  aurez,    voi    avrete.    Ils  auront, 
eglino  avranno. 


FUTUR 


PASSÉ. 


Quand  j'aurai  eu,  guando  io  avrò  avuto.    Tu  auras  eu  ,  tu  avrai 

avuto.    Il  aura  eu  ,  egli  avrà  avuto  . 
Nous  aurons  eu,    noi  avremo  avuto.     Vous  aurez    eh,    voi  avrete 

avuto.    Ils  auront  eu,  eglino  avranno  avuto. 

CONDITIONNEL     PRÉSENT. 

J'aurois,  «0  «»re«.    Tu  surois,  to  «vre^/.    1\  iaroit ,  egli  avrebbe. 
Nous  Aurions,    noi  avrentmo  .     Vous  auriez,    voi  avrejle  ,     ils  au- 
roient,  eglino  avrtbteri ,  o  avreibino. 


CONDITIONNEL     PASSE. 

J'aurois  ou  i'euffe  cu,  io  avrei  avuto.  Tu  aurois  ou  tu  euTes  eu, 
tu  avrejii  avuto.     II  auroit  ou  il  eùt  ea  ,  egli  avrebbe  avuto. 

Nous  aurions  ou  nous  eudions  eu,  noi  avremmo  avuto.  Vous  au- 
riez ou  vous  euffiez  eu,  voi  avrefte  avuto.  Ils  auroieat  eu, 
eglino  avrebbero  avuto . 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT    cu    FUTUR. 

Aie,  abbia  tu .  Qu'il  ait,  abbia  egli.  Ayons,  abbiamo  noi. 
Ayez,  abbiate  voi.    Qu'ils  aient,  abbiano  colort. 

SUBJONCTIF    ou    CONJONCTIF. 

PRÉSENT      oa      FUTUR. 

Il  faut  que  l'aie,  che  io  abbia.  Que  tu  aies  ,  che  tu  abbi  o  ab- 
bia .  Qu'il  ait ,  ch^ egli  abbia  . 

Que  nous  ayons  ,  che  noi  abbiamo  .  Que  vous  ayez,  che  voi  ab- 
biate.    Qu'ils  aient,  ch^ eglino  abbiane. 

IMPARFAIT. 

Il  falloir  que  j'eulTe,  che  io  avejp  ,    Que  tu  eulTes,  che  tu  avejji , 

Qu'il  eùt,  cV  egli  aveffe  . 
Que  nous  euflions',  che  noi  avejpmo .     Que  vous    eufliez  ,    che  Voi 

avefle ,    Qu'ils  eulTent,  eh'' eglino  avtjfero  , 

PRÉTÉRIT. PARFAIT     on     COMPOSÉ, 

Il  a  fallu  que  j'aie  eu,  di' io  abbia  avuto.  Que  tu  aies  eu,  eie 
tu  abbia  avuto.     Qu'il  ait  eu,  ch'egli  abbia  avuto. 

Que  nous  ayons  eu,  che  noi  abbiamo  avuto.  Que  vous  ayez  eu, 
che  voi  abbiate  avuto.  Qu'ils  aient  eu,  ch'eglino  abbian» 
avuto . 

PRÉTÉRIT-PLUS QUE-PARFAIT. 

Il  auroit  fallu  que  i'eulTe  eu,  che  io  ayejji  avuto.  Que  tu  eufles 
ou,  che  ta  avefti avuto.     Qu'il  eût  eu  ,  cF egli  avejfe  avuto. 

Que  nous  euflions  eu,  che  noi  avejpmo  avuto.  Que  vous  eulGer 
eu,  che  voi  avejìe  avuto.  Qu'ils  euffent  eu,  eh' eglih»  avef- 
fero  avuto. 


Avoir,  avere. 


INFINITIF. 

PRÉSENT. 


PRÉTÉRIT. 


Avoir  eu,  avere  avuta. 

PARTICIPE      ACTIF. 

PRÉSENT. 
Ayant,  avente,  »  avendo. 

PRÉTÉRIT. 
Ayant  eu ,  avendo  avuta . 


tAIt' 


Xllt 


PARTICIPE      PASSIF 

PRÉSENT. 

£u  ,  eue ,  avuto ,  avuta  . 

GÉRONDIF. 

Ayant ,  avendo . 


Conjugaison  du  Verbe  auxiliaire  Erre .    E[fere , 
INDICATIF. 

P    R     É    s    t    N     T. 

Jo  fuis,  io  fono  .    Tu  es,  tu  fei .    Ii  ou  elle  cfl ,  egli  è  . 
Nous  fommes  ,  noi  fiume.    Vous  êtes,  vsi  fiett .   Ils  ou  elles  font  , 
telino  fono , 

IMPARFAIT. 

J'^to:?,  10  era.    Tu  ^tois ,  tu  eri.    Il  ^toit,  egli  era. 
Nous  étions,  noi  eravamo.  Vous  étiez,  voi  eriiv:iti.    Ils  étoient, 
eslino  erano . 

PRÉTÉRIT. 

Je  fus,    io  fui  ,  e  fono  fiato  .    Ta  fus,    tu  fojìi ,   e  fei  fiato.     II 

fut ,  colui  fu ,  ed  è  fiato  . 
Nous  filmes,  noi  fummo  ,  e  fi  amo  fi.it  i .     Vous  fûtes,  voi  fofit ,  e 

fiete  fiati .     Ils  furent,  coloro  furono ,  e  fono  fiati . 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J'ai  éi^,  io  fono  fi.ito  .    Tu  as  hé  ,  tu  fei  flato .    Ila  été  .,  egli  è 

fiato  . 
Nous  avons  été,    noi  fiarao  fiati .     Vous  avez  été,   voi  fieti  ft.tti  . 

Ils  ont  été,  eglino  fono  flati , 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR. 

Q_uand  j'eus  été,  quando  io  fui  fiato.  Tu  eus  été,  tu  fifli  fla- 
to.   Il  eut   été,  egli  fu  flato. 

Nous  eûmes  été,  noi  fummo  fiati .  Vous  eûtes  éi^  ,  voi  foflt  fia. 
ti.     ils  eurent  été,  eglino  furono  fiati  . 

PLUSQUE    .     PARFAIT. 

J'avoisété,  io  era  fiato .  Tu  avois  été,  tuerifi.no.  Il  avoli  été, 
colui  era  fitte  . 

Nous  avions  été,  noi  eravamo  fiati .  Vous  avici  ite,  voi  erava- 
te fiati .    Ils  avoieut  éic,  eglino  erano  fiati . 

FUTUR. 

Je  ferai,  io  f.iro .    Tu  fcr.^s,  tu  farai.    Il  fera,  colui  far  J . 
Nous  ferons,  noi  faremo  .    Vous  f«rez  ,  voi  farete.    Ilsfefout,   :o- 
loro  faranno , 

FUTUR        PASSÉ. 

(^iiand  j'aurai  ct^,  quando  io  farò  fiato  .     Tu  auras  e'tc,  tu  farai 

fiato.    Il  aura   été,  egli  fard  fiato  . 
Nous  auM)«3  été,    noi  faremo  flati  .     Vous  aurez    été,    voi  farete 

flati  .    Ils  auront  été,  eglino  faranno  fiati . 

.    CONO  ITIONNE  L      PRÉSENT. 

Je  ferois,  io  farei .  Tuferois,  tu  farcfii .  Ilferoit,  colui  far-ebhe . 
Nous  ferions,  noi  faremmo  .  Vtius  Ccsisz  ,  voi  farefie ,    Ils  feroient , 
eglino  farebbero . 

CO  ND  IT  lONNE  L      PASSÉ. 

J"  auro  s  étc  ou  j' euffc  été,  io  farei  fiato .     Tu  aurois  ou  tu  euffcs 

été,    tu  f.irefli  fl.ito .     11  auroit  ou    il    eût  été,    celui  farebbe 

flato  . 
Nous  aurions  ou  nous  eu(rionsété,  noi  faremmo  fiati .    Vous  auriez 

ou  vous'cudiez  été,  voi  farefle  flati .    ils  auroient    ou  ils  cuf- 

fent  été,  eglino  farebbero  fiati . 


DiB.  Francois  -  Italien  , 


IMPERATIF. 

PRÉSENT      ou      FUTUR. 

Sois,  fîi,  0  fia  tu.  Q^u'il  Co'\t,fia  colui. 

Soyons ,  fiarao  noi .  Soyez ,  fiate  voi .    Qu'  ils  foyent  ,  fieno  coloro  . 

SUBJONCTIF  ou  CONJONCTIF  . 

PRÉSE  NT      ou      FUTUR. 

Il  fsut  que  je  fois,    cbe  io  fia.     Que  tu  fois,    che  tu  fii .     Qu'il 

foit ,  che  colui  fia . 
Que  nous  foyons,  che  noi  p  amo  .    Que  vousfoyez,  che  voi  fiati . 

Qu'  ils  foieiit ,  che  coloro  fieno  . 

IMPARFAIT. 

Il  falloir  que  je  fufe  ,   che  io  fofft  ,     Que  tu  fufles  ,    che    tu  fojji . 

Qu'  il  fit  ,  che  colui  faffe  . 
Que  nous  fuflions,  che  noi  fojfimo .     Que  vous  fuffiez  ,  che  voi  fa- 
fie.    Qu'ils  fuffeut ,  che  coloro  foff'.ro  . 

PRÉTÉRIT. 

Il  a  fallu  que  j'aie  été,  cV  io  fia  flato .    Que  tu  aies  ^té,    che  tu 

fii  fiato.    Qu'il  ait  été,  che  colui  fia  fiato  . 
Que  nous  ayons  été,  che  noi  fiamo  fiati.  Que  vous  ayez  ii,  che 

voi  fiate  fiati .   Qu'ils  aient  été,  che  coloro  fieno  fiati  ■ 

PLUS(iUE    -    PARFAIT. 

Il  auroit  fallu  que  j' eude  été,  che  io  foffi  fiato .  Que  tu  eufTes 
été,  che  tu  fofii  fiato .    Qu'  il  eût  été,  che  colui  foffì  (lato  . 

Que  nous  eullioiis  été,  che not  fofftmo  fiati .  Que  vous  eulìiez  éi^, 
chi  voi  fofie  fiati .    Qu'ils  euffeutété,  eh'  eglino  foffero  fiati . 

INF    INITIE. 

PRÉSENT. 

Etre ,  eJTere , 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  été,  effere  fiato. 

PARTICIPE      ACTIF. 

PRÉSENT. 
Étant  ,  efTentf ,  o  ejfendo  . 

PRÉTÉRIT. 
Ayant  été,  tffc-.do  fiato . 

P  ART  1  CITE      PASSIF. 

PRÉSENT. 


Été  ,  fiato. 


Étant ,  ejftndo . 


G    É    R    O    N    D    I    TF, 


Exemples  des  Verbes  des  quatre  Conjugailbiii 

PREMIÈRE      CONJUGAISON. 

INDICATIF, 

PRÉSENT. 

J'aime,  .tmo .    Tu  aimes,  ami.  Il  aime,  ama. 

Nous  aimons,  ami. imo  .    Vous  aimez,  amate.  Ilsaînieut,  Jiitlfio, 

IMPARFAIT. 

J'aimois,  amava.    Tu  aimnis,  amavi.    Il  aimolt  ,  am.-tva  . 
Nous  aimions,  .im.namo.    Vous  aimiez,    am.ivate  .    Ils   aimoient, 
amavano . 

b    3  PRE- 


ïrv 


*  K^,T-t   I»  I   T. 


}'iim»i,  amui ,    Tu  aimas,  amafti .    Il  aima,  amo. 

Nous  rimâmes,  nmammo .    Vous   aimites,  amafit ,    Ils   aimtrent , 

ammano . 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J'ai  aime,  ho  anato.    Tu  as  aimf,    hai    ara.Uo  .     I!  a  aimé,    ha 

amato  . 
Nous  avons  aim^,  abhi.rino  amt!to .  Vbos  avez  aimé,  avete  amato,. 

Us  ont  aiaié,  hsuno  ahtato. 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR. 

Quand  j'eus  aim^,  ^u2ni' io  eiii  amalo.    Tu  eus  aime,  lu  aveJH 

amato  .    Il  eut  aim^  ,  coltiS  ebbe  atn.ito  . 
Jjous  fùmssaimé,  noi  avemmo  am.u o .    Vous  eûtes  aime,  voi  avi' 
Jic  amato.    Ils  eurent  aimé,  eglino  ebbero  am.i:s . 

PRÉTÉRIT     ANTÉRIEUR      INDÉFINI. 

Quand  i'.ii  eu  aimé,  quando  io  ho  avuto  amato.  Tuas  eu  aimé, 
tu  h:i  avuto  amato.    Il  a  eu  aimé,  egli  ha  avuto  amuto . 

Nous  avons  eu  aimé,  «o<  aycmiAo-  avtitv  arn.zto ,  Vous  avez  eu 
aimé,  voi  avete  avuto  amato.  Ils  ont  eu  aimé  eglino,  banni 
svufo  amato . 

PLUSQ.UE    .    PARFAIT. 

J' avois  aimé,  io  aveva  amato .    Ta  avois  aimé,  tu  avevi  am.7to . 

Il  avoit  aimé,  eolui  ai>e-ja  amato. 
Nous  avions  aimé,    toi    avevamo    amato.    Vois   aviez  aimé,    voi 

avevate  amati.    Us  avoicnt  aimé,  eglino  avevano  amato. 

FUTUR. 

J'aimerai,  ariìerò.   Tu  aimeras,  amerai.    Il  aimera,  amerà. 
Nous  aimerons,. aj»ere»jo.    Vou*  aimerez,  awfrf/e  .    Usaimeront, 
ameranno . 

FUTUR      PASSÉ. 

•Q_a;.nd  j'aurai  aimé,  quaniio  avrò  amato.    Tu  auras  aimé,    fltir.î» 

am,ato.    Il  aura  aimé,  avr/1  amato . 
Nous  .luions  aimé,  avremo  amato.    Vous  aurez  aimé,  avrete  ama- 

li;.    Ils  auront  aimé,  avranno  a;ìta:o. 

CONDITIONNEL     PRÉSENT. 

J'aimcrois,  amerei.  Tu  aimcrols,  anî^rfyri .  Ilaimeroic,  amerebbe. 
iìQus  aimerions,    myietemmo  .     Vous  aimeriez,  aratrefte  .    Ils  aime- 
roieut,  amerebbero . 

CONDIT  lO.NNEL       PASSÉ. 

7  iurois  ou  jeulTe  aime,  io  avrei  amalo.  Ta  aurois  oa  tu  euCis 
aimé,  tu  avrejii  amato.  Il  auroit  ou  il  eût  aimé,  egli  avreb- 
be ûraato . 

Noiis  .Turions  ou  nous  eaUJuns  armé,  noi  avrera'na  amato  .  Vous 
aii:iea  ou  vous.  euiTiez  aimé,  voi  avrefie  am:itc.  Ils  auroient 
ou  iiî  eulTent  aimé,  .eglino  .ivriiiero  amato  . 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT      OIS      FUTUR'. 

Ai-mc  ,  ama  tu.  Qu'il  aime,  ami  e^li . 

jjtimoiis,  amiamo  nui .  Aimez,  amate  vci .  Qu"  ils  aiment ,  amir.o 
eglino  . 

SUBJONCTIF  c«  CONJONCTIF  . 

PRÉ.SÉNT      ou      FUTUR. 

Il  faut  que  ('aime,   che  o  tV  io  ami.  Que  tu  aimes,  che  tu  ar,:i . 

Qu'il  aime,    che  o  ch^  egli  ami. 
Quî  nous  aimions ,    che   arai  amo .    Que   vousaim,ieï,    che  amiate. 

Qu'Us  aiment,  che  a  ch'amino. 

IMPARFAIT. 

11  falloir  que  j'aimaffe,  che  o  c// <0  ara:!jp  7"  Qi'e  tu  aima''"cs,  che 
tu  am.fjji .   Qu'  il  aim.it  ,  the  o  ch'egli  ara.iifc  . 

Que  nous  aimalTions,  che  amajjimo.  Que  vous  anna&ez,  cht  ama- 
fte .    Qu'ils  aimaffeut,  che  o  ci'cgli/yo  amiJera, 


.  i  P    R    É    T    Ê    R    I    T  . 

11  a  fallu  que  j'aie  aimé,  che  o  eh' io  tibia  amalo  .    Que   tu  aier 

aimé,  che  tu  abbia  amato.    Qu'il  ait  aimé,  Chi  o  ch'egli  ai. 

bia  amato. 
Que  nous  ayons  aimi ,    the  mi   abbiamo   amato.    Que   vous  ayez 

aimé,    che  voi  abbiate   amato.    Qu' iis    aient  aimé,    ihe  o  eh' 

eglino  abbiano  amato. 

PLUS  Q,U  I    -    PARFAIT. 

Il  auroit  fallu  que  i'cufle  ainif,  che  io  avejji  amato.    Que  tvt  «uf. 

fes  aimé,  che  tu  aveift  amato ,     Qu'il  eiìtaimé,  eh'  egli  aveffe 

ar,ì.ìto . 
Que  nous  euffionsaimé,  che  roi  aveffimo  amato  .     Que  vous  euTiee 

aimé,    che  voi  ave/le  amato  .    Qu'ils  euffcnt  aimé,    eh' egfina, 

avejfero  amato. 

INF    I  N   1   T    I    F  . 

PRÉSENT. 

A!Ricr,  amare  . 

PRÉTÉRIT. 
Avoir  aimé,  aver  amato. 

PARTICIPE      ACTIF. 

PRÉSENT. 

Aimant ,  amando . 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  aimé,  avendo  amato. 

PARTICIPE      PASSIF. 

PRÉ   S    E.-N    T. 

Aimé,  aimée  ou  étant  aimé,  aimés,  amato,  amata,  o  ejfenào  a*:/:- 
to  ,  ejfendo  amsta . 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  ité  aimé  ou  aimée,  effendo  fl'ato  amato,  o  amata. 

GÉRONDIF. 

En  aimaut,    ou  aimant ,   amando,    coli'  amare  ;    con  amare,  Bf.'.' 
am»re ,  in  amare  . 


SECONDE      CONJUGAIS.OM. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

Je  finie-,  io  finiCco.    Tu  finis,  finifci .    Il  finit,  fini  f ce  . 

Nous  finiiIous,^/j;.iîK!>.  Vous  finilTez,  jî;;//«.  Us  fiuiifeni  ,^rt//iriiBe. 

IMPARFAIT. 

Je  fioiiTois,  ^'j/î;!  .     Tu  fiuilTois,  ^«/-j;  .    II  fiiiilToit  ,  ySnii».?  . 
tJous  finiliioiis,  finivamo.    Vous  fiuifliez,  finivate ,    Us  finiflbitnt , 
finivano, 

PRÉTÉRIT. 

je  fi!;!s,  io  finii  ,  ed  ho  finito.    Tu  finis,  tu  fiaifti  ,  ed  hai  finito  , 

il  finit ,  egli  finì  ,  ed  ha  finito  . 
Nous  finiiru";,  noi  finimmo .    Vous  Haìtes ,  voi  fini/te  .    Ils  finirent, 

eglino  f.-ìirono , 

P  R  É  T  É  K  I  T      INDÉFINI, 

J'ai   fini,  io  ht)  finito.    Tu  as  fini,  hti  fii-to-    il  a  fini  ,  ha  fi-ìito  . 
Mous  avons   fini,    abbiamo  finito.    Vous   avez    fini,    avite  finito' , 
Us.ont  fini  ,  hanno  finito. 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR. 

Quand  j'eus  9\m ,  quand'  io  cibi  fililo.  Tu  eus  fini,  tu  avefl:  fi- 
nito,   li  eut  lini,  egli  ebbe  finito. 

Nous  eûmes  fini,  noi  avemmo  finito .  Vous  eùles  fin;,  voi  avef.O- 
finito ,    Ms  eurent  fini,  eglino  ebbero  finito . 


■XV 


PRÉTÉRIT     ANTÊRtEDR     INDÉFINI. 

Qusnd  )' ai  eu  fini,  quand' io  hi  avuto  finito .  Tu  as  cu  fini,  tu 
h.ii  nvato  finito.     Il  a  cu  fini,  es.li  hi  avuto  finito  . 

Nous  avons  eu  fini,  ko»  abhir.mo  avuto  finito.  Vous  avez  eu  fi- 
ni ,  voi  avete  avuto  finito .  Ils  onc  eu  fiiii  ,  isiino  hanno  a- 
vuto  finito. 

PLUSQ.UE    -    PARFAIT. 

J'avois  fini,  io  aveva  finito.  Tu  avois  fini,  tu  avevi  finito .  Il 
avoit  fini,  e^li  avti'O.  finito. 

Nous  avions  fini,  no;  avevamo  finito.  Vous  aviez  fini,  voi  ave- 
vate finita.    Ils  avoient  fini,  eglita  avevano  finito. 


Je  finirai,  io  finirò.    Tu  finiras,  ta  finirai.  Il  finira,  e^li  finirà. 
Nous  rmirons,  noi  finiremo.    Vous  finirez,    voi  finirete.     Ils  fini- 
ront ,  eglino  finiranno . 

FUTUR      PASSÉ. 

Q_uand  j'aurai  fini,  quando  io  avrò  finito  .    Tu  auras  fini,  tu  avrai 

finito.    II  aura  fini,  egli  avrà  finito. 
Nous  aurons  fini  ,  noi  avremo  finito.    Vous  aurez  fini,    voi  avrete 

finito.     Ils  auront  fini,  eglino  avranno  finito. 

CONDITIONNEL    PRÉSENT. 

Je  finirci;,    io  fi.nirei .     Tu  finirois,  tu  finirejìi .     Il  finiroit,   e^li 

finirebbe  . 
Nous  finirions,  noi  finiremmo.    Vous  finiriez,  voi  finirtele .    Ils  fi. 

niroieut ,  eglino  finireétera,  o  finirebbono . 

CONDITIONNEL     PASSE. 

J'aurais  ou  j'euffo  fini,    io  avrei  finito.    Tu   aurois    bu  tu  euifcs 

fini  ,  tu  avrejìi  finito  .     Il  ^i^roit  ou  il  eût  fini  ,    eg/i  avrebìe 

finito . 
Woiis  aurions  ou  nous  cuiflons  fini,  noi  avemmo  finito.    Vous  au- 

riez  ou  vous  eulïiez  fini,  voi  avrefte  finito.  Ils  auroicnt.oi»iÌ3 

cuflent  fini,  eglino  avrebbero  finito. 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT      oa      FUTUR. 

Finis,  finifci.  Qu'il   finilTe,  finifea. 

Jiniffbns,  finiamo.    FiniRsz  ,.  finite .    Q_ii' ils  finitTcnt ,  jÇ(;;/(:;JMi> . 

SUBJ  GNCT  IF    o«  C  ON]  ONCTl  F. 

PRÉSENT      ou      FUTUR. 

]I  faut  que  je  finilTe,  the  io  finifci.  Quo  tu  finilTes,  che  tu  fini- 
fci.    Qu'il   fini  (Te,    ch'  egli  finifea  . 

<^ue  nous  finilTions ,  cbe  noi  finiamo .  Que  vous  finiSiez,  che  voi 
finiate.  Qu'ils  finiffent  ,  eh''  eglino  finif cavo. 

IMPARFAIT. 

Il  fallo't  que  je  fiiiifTe  ,  che  io  finijfi .    Que  tu  finilTes,    che  tu  fi- 

nifft .    Qu'  il  finît ,  eh'  egli  fiaiffe . 
^ue  nous  finillions,  cki  noi  finiffimo .     Q_iie   vous  finifiïïz,  che  voi 

fihifìe  .    Q_u'ils  finilTent  ,   cV  eglino  fin:ffevo  . 

PRÉTÉRIT. 

Il  J  fallu  que  j'aie  fini,  che  io  abbia  finito  .  Que  \.vi  aies  fini, 
che  tu  abbi  finito.    Qu'il   ait  fini,   di'  egli  ah'jia  finito. 

<J_ac  nous  ayons  fini,  che  noi  abbiamo  finito.  Que  vous  ayez  fini  , 
che  voi  abbiate  finito .  Qu' ils  aient  fini ,  ch'eglino  aS^biana 
finito . 

PLUSQUE    .    PARFAIT. 

Que  jeulTe  fini,  eie  io  avejfi  finito.  Que  tu  eulT^s  fini,  che  tu  a- 
veffi  finito.    Qii' il  eût  fini,   cA' cg  /  aveffefinto. 

Que  nous  ruffio.  s  fini,  che  noi  a-jefjimo  finito.  Q^ue  vous  enfliez 
filli ,  che  voi  aiicfie  finito  .  Qu'  ils  cuffent  fi;ii  ,  eh'' eglino  a. 
vejfèro  finito . 

INFINITIF, 

F    R    É     S    F.    N    T. 

F'nir ,  finire, 

P    R     H    T    É     R     [    T. 

A, ••VI   filli  ,  aver  finito  ■ 


PARTICIPE     ACTIF, 

PRÉSENT, 

Fim^a.nt,  finiendo ,  e  finendo, 

PRÉTÉRIT, 
Ayant  fini,  avendo  finito, 

PARTICIPE       PASSIP, 

PRÉSENT. 

Fini,  finie,  cu  ^tant  fini  ,  finie,  finito,  finita. 

PRÉTÉRIT. 
Ayant  été  fini,  ou  finie,  effenio  fiato  finito,  o  finita . 

GÉRONDIF.. 
Eu  finiflant ,  ou-  finiiTant,  fiaiendo  o  finendo  . 


TROISIÈME      CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

J?  re7ois  ,  iaricevo.    Tu  reçois,  turicevi.    Il  reçoit  ,  egli  riceve  . 
Nous,  recevons,  noi  riceviamo  .     Vous  recevez,    voi  tiavete.     llî 
reçoivent,  eglino  ricevono. 

IMPARFAIT. 

Je  recevois,  io  riceveva.    Tu  recevois,  tu  riceveiii .    II  recevcit, 

egli  riceveva. 
Nous  recevions,  noi  ricevevamo.    Vous  receviez  ,  voi  riceveifnte, 

Ils  recevoient ,  eglino  ricevevano. 

PRÉTÉRIT. 

Je  reçus,  ij  ricevetti  ;  e  ricevei.    Ta  rejus,   ta  ricevefii .    Il  »e- 

çut  ,  egli  ricevè  . 
Nous  reçûmes,    noi  ricevemmo .,    Vous  reçûtes,   voi- riceve Jli  .    lis 

reçurent ,  eglino  riceverono: 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J'ai  reçu,  io  ho  ricevuto.    Tu  as  reçu,  tu  hai  ricevuto.    Il  »  re. 

cu ,  tgli  ha  ricevuto  .  .  '    ; 

Nous  avons  reçu,    noi    abbiamo    ricevuto.    Vous    avez  reçu,    vci 

avete  ricevuto.    Ils  ont  re^u  ,  eglino  -hinno  ricevute. 

PRÉTÉRIT     ANTÉRIEUR. 

Quand  j'eus  reçu,  quand'iti  thbi  ricevuto.    Tu  eus  reçu,  tu  avo- 

fii  ricevuto.    Il  eut  reçu,  egli  ebbe  ricevuto. 
Nous  cLiines  reçu,  nei  avemmo  ricevuto.    Vous  eûtes  reçu,  voi  a- 

vefli  ricevuto.    Ils  e'jrent  re^  ,  eglino  ebierr  ricevuto  , 

PRÉTÉRIT     ANTÉRIEUR     INDÉFINI. 

Qjiand  j'ai  eu  reçu  ,  quind'  io  ho  avuto  ricevuto  ,  Tu  as  eu  reçu, 
tu  hai  avuto  ricevuto.     Il  a  eu  reçu,  egli  ha  avuto  ricevuto. 

Nous  avons  eu  reçu,  voi  abbi.mo  avuto  ricevuto.  Vous  avez  eu 
reçu,  voi  avete  avuto  ricevuto ,  Ils  ont  eu  reçu,  eglino  har.na 
aiuto  ricevuto. 

PLUSQ.UE  -  Parfait. 

J' avois- reçu  ,  io  aveva  ricevuto .  Tu  avois  reçu,  tK  avevi  ricevu- 
to.   Il  avoit  reçu,  egli  aveva  ricevuto. 

Nous  avions  reçu,  noi  avev.T.no  ricevuto.  Vous  aviez  reçu,  ts/ 
avevate  ricevuto.    Ils  avoîeut  reçu,    eglino  avevano  ricevuta. 

,        F        U        T        U        R. 

Je  recevrai,  io  riceverò.  Tu  recevras,  tu  riceverai ,  Il  recevra, 
e^li  riceverai  ,  *  ' 

Nous  recevrons,  noi  riceveremo.  Vous  recevrez',  voi  riceverete , 
Ils  rcïïvront ,  eglino  riceveranno. 

FU- 


XVI 


FUTUR 


PASSÉ 


Quand  i'  aurai  reçu,  eiu$nd'  in  awi  ricevuto  .  Tu  suras  rfçu  ,  tu 
avrai  ricevuto.     11  aura  reçu,  tgli  avrà  riieiuto. 

Nous  aurons  reçu,  noi  avremo  ricciuto.  Vous  aurez  reçu  ,  voi  *• 
vrtte  ricevuto.    Ils  auront  reçu,  eglino  avranno  ricevuto. 

CONDITIONNE  L      PRÉSENT. 

je  rccevrois,  io  riceverei.     Tu  recevrois,    tu  ricevtrefti .    Il  r«ce. 

vroit,  egli  riceverebbe  . 
Noot  recevrions,  noi  riceveremmo .     Vous  recevrioi,    voi  ricevere. 

fte  .    Us  recevroient ,  eglino  riceverebbero,  o  riceverei) bene. 

CONDITIONNEL      PASSÉ. 

J'iurois  ou  j'eulTe  reçu,  io  avrei  ricevuto.  Tu  aurois  ou  tu  euf- 
fes  reçu,  tu  avrefli  ricevuto.  Il  auroit  ou  il  eut  reçu,  egli 
avrebbe  ricevuto . 

Nous  aurions  ou  nous  euflions  reçu,  noi  avremmo  ricevuto.  Vous 
auriez  ou  vous  eufliez  reçu,  voi  avreps  ricevuto.  Ils  auroient 
ou  ils  euffent  reçu,  eglino  avrtibono  ricevuto. 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT      ou      FUTUR. 

Reçois,  ricevi.    Qu'il  reçoive,  riceva  , 

Recevons^  riceviamo.     Réce>ez,    ricevete.    Q^u' ils  reçoivent ,  r/- 

cevano . 

SU  BJONCTI F      ou      CONJONCTIF. 

PRÉSENT  ou  FUTUR. 


que  )e  reçoive,  che  io  riceva.    Que  tu  reçoives,  che  turi- 
:i .  Qji'il  reçoive,  che  egli  r'i'cevs  . 


il  faut 

cevt .    _  ,         .  _ 

Que  nous  recevions,  che  noi  riceviamo .     Que    vous  receviez,    che 

voi  riceviate.  Qu'ils  rÎEçolverit ,  eh'  eglino  ricevano  . 


IMPARFAIT. 

il  falloit  que  je  reçufTe,  che  io  ricevcjffi  .    Qni  tu  rcçulTes,  eie  tu 

riceveJT'  ■     Qu'il   reçût,  ch'egli  ricevejfe  . 
Que  nous  reçuflioRs ,  che  noi  ricevejftmo  .     Que  vous  veçulfiez,  che 

voi  riccve/ie  .     Qu'ils  reçurent,  ch'eglino  ricevcjfero. 

PRÉTÉRIT, 

•îl  a  falla;  que  i' aie  reçu  ,  che  io  abbia  ricevuto.  Que  tuaiec  reçu, 
che  tu  abbi  ricevuto.    Qu'il  ait  reçu,  eh'  egli  abbia  ricevuto  . 

Q^ue  nous  ayons  reçu  ,  che  noi  abbiamo  ricevuto  .  Que  vous  ayez 
reçu,  che  voi  abbiate  ricevuto.  Q^u' ils  aient  reçu,  ch'eglino 
abbiano  ricevuto . 

PLUSQUE    -    PARFAIT. 

11  auroit  fallu  que  j' eu/Te  reçu,  che  io  ave-JJi  ricevuto.  Que  tu 
eudes  reçu,  che  tu  avejfi  ricevuto .  Qu'il  eut  reçu,  ch'egli  a- 
vejfe  ricevuto .  .  . 

Que  nous  euflions  reçu,  che  noi  avejjimo  ricevuto,  Qiie  vous  euf- 
fiez  reçu,  che  voi  avejìe  ricevuto.  Q^i'ils  euficnt  reçu,  cb' 
eglino  aveffero  ricevilo . 

I    N    F    .1    N    l    T    1     F. 

••  PRÉSENT. 

Kccevoir ,  ricevere . 

PRÉTÉRIT. 
Avoir  reçu,  aver  ricevuto. 

PARTICIPE      ACTIF. 

PRÉSENT. 
Recevatit,  ricevendo, 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  reçu,  avendo  ricevuto. 


PARTICIPE      PASSIF, 

PRÉSENT. 

Reçu,  reçue,  ou  étant  reçu,  reçue,  ricevuto,    o  eJTendo  ricevuto. 

PRÉTÉRIT. 
Ayant  éié  reçu,  ou  reçue,  ejfendo  Jl.ito  ricevuto,  o  ricevuta, 

GÉRONDIF. 
En  r»cevant,ou  recevant,  rictvindo. 


QUATRIÈME      CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

Je  rends,  io  rendo.     Tu  rends,  tu  rendi,     II  rend,  egli  rende. 
Nous  rendons,  noi  rendiam».    Vous  rendez,  voi  rendete.    Us  ren- 
dent, eglino  rendono. 

IMPARFAIT. 

Je  rendois,  io  rendeva.    Tu  rcndois ,  tu  rendevi,   Ilrendoit,  egli 

tendeva . 
Nous  rendions,   noi  rendevamo,    Vousrendieî,  voi  rendevate.  Ils 

rendoient  ,  eglino  rendevano. 

PRÉTÉRIT. 

Je  rendis,  io  rendei,  o  refi.    T-ffeadis,    tu  rendejii ,    Il  rendit, 

egli  rendè. 
NcMs  rendîmes,  noi   rendemmo.    Vous  rendîtes,   vêi  rende/le .    Ils 

rendirent,  eglino  renderono,  e  refero, 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J'ai    rendu,    io  ho  renduto ,     Tu  as  rendu,    tu  hai  renduto  .     Il  » 

rendu  ,  egli  ha  fenduto  . 
Nous  avons  rendu,    noi  abbiamo  renduto  .    Vous  avez  rendu,    voi 

avete  renduto.     Us  ont  rendu,  coloro  hanno  renduto. 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR. 

Quand  t'eus  rendu,  quand' io  ebbi  renduto.  Tu  eus  rendu,  tu 
avcjli  renduto.    Il  eut  rendu,  egli  ebbe  renduto. 

Nous  eumes  rendu,  noi  avemmo  renduto.  Vous  eûtes  rendu,  vai 
avejìe  renduto.   Us  eurent  rendu,  eglino  ebbero  renduto, 

PRÉTÉRIT      ANTERIEUR     INDÉFINI. 

Qu.ind  j'ai  eu  rendu,  guand' ìq  ho  avuto  renduto.    Tu  as  eu  reri. 

du,  tu  hai  avuto  renduto.     Il  a  eu  rendu,    egli  ha  avuto  ren. 

duts  . 
Nous  avons  eu  rendu,  noi  abbiamo  avuto  renduto.     Vous  avez  eu 

rendu,  vai  avete  avuto  renduto  .     Us  ont  eu  rendu,  eglinohta- 

e,o  avuto  renduto , 

PLUSQ.UE-PARFAIT. 

J'avois  rendu,  it  aveva  renduto.  Tu  «vois  rendu,  tu  avevi  ren- 
duto.    Il  âvcit  rendu,  egli  aveva  renduto. 

Novs  avions  rendu  ,  noi  avevamo  renduto  .  Vous  aviez  rendu  ,  vai 
avivate  renduto.     Us  avoient  rendu,  eglino  aXiivanc  renduto. 


Je  rendrai,  io  renderò.    Tu  rendras,  tu  renderai.     Il  rendra,  egli 

renderli . 
Nous  rendrons,  noi  renderemo.    Vous  rendrez,  voi  renderete ,     Us 

rendront,  eglino  render.jnno  . 


FUTUR 


PASSÉ. 


Q^aand  j'aurai  rendu,  quando  io  avrò  rtnduto.  Tu  auras  rendu, 
tu  ivrai  renduto.    Il   aura  rendu,  egli  avrà  renduto.  - 

Nous  aurons  rendu,  ite»  avremo  renduto.  Vous  aurez  rendu,  voi 
avrete  renduto  ,     Us  auront  rendu  ,  eglino  avranno  renduto  . 

<0N. 


CONDITIONNEL     PRÉSENT. 

Je  rendrois,  iortnderei.    Tu  readrois ,  tu  rendcrefti .    W  rendrait, 

egli  tttiderebhe . 
Nous  rendrions,  nti  renderemmo •    Vous  rendriez,   voi  renAirefi» . 

lis  leadtoieat,'  egiinorendereil>ero . 

CONDITIONNEL      PASSÉ. 

J'inrois  ou  i'eufTe  rendu,  io  avrei  venduto.  Tu  auroisou  fu  euf- 
fes  rendu  ,  ttt  avrefti  renduti.  Il  suroît  ou  il  eût  rendu,  egU 
avrebbe  renduto . 

Kous  aurions  ou  nous  euflious  rendu  ,  noi  avemmo  renduto .  Vous 
auriez  ou  vous  euSiez  rendu,  voi  nvrefle  renduto.  Ils  auroient 
•n  ils  euSent  rendu,  eglino  avrebbero  renduto, 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT    ou    FUTUR. 

R«nds,  rendi.    Qu'il  rende,  renda. 

ÂendoDs,  rendiamo.   Rendez,  rendete.  Qu'ils  rendent,  rendtno , 

SUBJONCTIF    ou    CONJONCTIF. 

PRÉSENT      Ou      FUTUR. 

II  faut  que  je  rende,  che  io  renda.    Que  tu  rendes,  chê  tu  rendi. 

Qu'il  rende,  cb'' egli  rend::. 
Que  nous  rendions,  cne  noi  rendiamo .     Q^ue  vous  rendiez,  de  voi 

rendiate.   Qu'ils  rendent,  ch'eglino  rendano, 

IMPARFAIT. 

Il  falloit  que  je  rendiffe,     che  io  rendejf'  •     Q.ue  tu  rendiffes,    chi 

tu  rendejji .  Qu'il  rendit  ,  ih^egli  rendejji . 
^ue  nous  rendiflîons,  che  noi  rendejîmo  .    Que  vous  rendilSez,  che 

voi  rende/le.  Qu'ils  rendirent,  cf  eglino  rtndeffero  , 

PRÉTÉRIT, 

Il  a  fallu  que  j'aie  rendu,  che  io  abbia  renduto.  Que  tu  aies  ren- 
du, che  tu  abbi  renduto.  Qu'  il  ait  rendu,  eh'  egli  abbia  ren- 
duto. 

Que  BDs  ayons  rendu ,   chi  noi  abbiano  renduto  .    Que  vous  ayez 
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rendu,  che  voi  abbiate  renduto.    Qii'ils  aient  rendu,  ch"  egli- 
no abitano  renduto  . 

PtUSdUE.    PARFAIT. 

Il  auroit  fallu    que  j'euîe  rendu,    eòe  io  auejji   renduto.     Que  lii 

eufles  rendu,  che  tu  avejjt  renduto.     Qu'il  eût  rendu  ,  ch'egli 

avcffe  renduto. 
Que  nous  culCons  rendu,  che  noi  avejfimo  renduto  .  Que  vous  euf- 

fiez  rendu,  che  voi  avefte  renduto.     Qu'ils  eiifTitnt  reedu,    fA' 

eglino  ttvejfero  renduto. 

INFINITIF. 

PRÉSENT. 

Reudre,  rendere. 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  rendu,  aver  rendalo. 

PARTICIPE      AC  TIF. 

PRÉSENT. 

Rendant,  rendendo. 

PRÉTÉRIT. 

Aytnt  reada,  avendo  renduto, 

PART  le  IPE      PASSIF. 

PRÉSENT. 

Rendu,  rendue,   ou  étant  rendu,   rendue,   renduto,  o  fenduta^  o 
effendo  renduto  • 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  éii  rendu  ou  rendue,  ejfendo  flato  fenduto. 

GÉRONDIF. 

En  rendant  ou  rendant,  tendendo. 


Fin  des  Conjugaifons  des  Verbes  Réguliers. 


Les  différentes  terminaìfons  des  Temps  primitifs,  font  les  fuivantes . 

PREMIÈRE  CONJUGAISON. 


er , 
«iiner. 


»msre. 


ant . 
aimant . 


antindo. 


l. 
aim^. 


)'airae . 


ai . 
Ì'  amai . 


Tous  les  Verbes  de  la  première  Conjugaifon,  qui    font  en  très-grand  nombre,    fuivent  cette  règle  générale  pour  leurs  primitifs, 
.. excepté  feulement,  Aller  &  Puer. 

SECONDE      CONJUGAISON. 


ir . 
Finir. 


Finire . 


iJTant . 
fìDifliaat . 


finendo .  fini  . 

PREMIÈRE 


finito.  je  finis.  finifcê. 

DIFFÉRENCE. 


is  . 
je  finis. 


îo  finii. 


ir , 
Sentir. 


Sentire . 


ant. 
fentant . 


/emendo .         Centi . 


Sentito  . 


s  . 

je  fcns. 


io  Sento  . 


is . 
je  fentij . 


io  ftmtii. 


Les  Verbes  de  cette  première  différence  perdent  au  Préfent  de  l'Indicatif  la  confonne  qui  précède   ir  de  l'Infinitif.    Bouillir,  ie 
bou  .   Dormir,  je  dors.    Mentir,  je  mens.    Partir,  je  pars.    Se  repentir,  je  me  repens  .    Servir,  je  fers.    Sortir,  je  fors. 


SECONDE 


DIFFÉRENCE, 


«nir. 

enant. 

ena. 

iens  . 

ins  . 

Tenir. 

Tenere , 

tenant. 

tenendo. 

tenu . 

tenute ■ 

je  liens. 

ie  tengo  . 

je  tins  ■ 

io  tenni. 

Venir. 

lenire  . 

venant . 

venend»  . 

venu  . 

venuto . 

je  viens. 

io  vengo. 

je  vins  . 

io  venni 

S<nir  , 
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Bi?[iir,  »  fes  inflexions,  comm»  Finir.  Finire.  Benedire. 
TROISIÈME  D.    IFPÉRENCE. 


rir . 
Couvrir, 
a'ouirrir. 


Coprire . 
Sojtfrire . 


riiit  .  ert  . 

couvrant.       coprendo,  couvert.         coperto. 

Souflraut.       foJD'tendo  ^         fouflîrc .         Sofferto. 


re  . 
je  couvre.       io  copro  . 
je  fouflVi; .       io  Soffro . 


Appauvrir,  a  fes  Temps  primitifs  comme  Finir. 


ris  . 
je  couvris  ■     ta  toprlî, 
je  fourtVis .      io  Si'ff'i'  - 


Lss  Verbes  Irrégulîers  de  la  fecohJe  Conjugaifon,  c'eft-.Vdir»  ,  ceux  dont  Ie&  Temps  primitfs  ne  peuvent  fe  ranger  fous  «ocune 
des  quatre  efpéccs  précéJentcs,  font,  Courir,  Cueillir,  Faillir,  Fuir,  Haïr,  Mourir,  Ouir,  Q.uénr,  Acquérir,  Saillir, 
~"     ~ Revêtir . 


Treffaillir,  Venir,  Rtvétir, 


TROISIÈME       CONJUGAISON. 


cvoir . 
Recevoir. 


Ricevere , 


evant . 
recevant . 


ricevendo . 


u  . 

re^u. 


OIS. 

je  reco  s. 


to  ricevo. 


je  rc^us . 


Les  Verbes  Irr^guliers   de  cette  troifième  Conjugaifon,   font,    Avoir,    Choir,    Déchoir,  Echoir,  Falloir,   Mouvoir,  Pleuvoir} 
Pouvoir,  Savoir,  Seoir,  S'alTeoir,  Surfeoir,  Valoir,  Voir,  Pourvoir,  Vouloir. 


QUATRIEME      CONJUGAISON 


dre 

Rendre. 

Répondre 


du .  _       ds .  .       (ii'  • 

1,.^.—,^.  ..V........  icuuaui.  rendendo.  rendu.  fenduto,  je  rends.        io  rendo .  je  rendis.       io  rendetti.    , 

Répondre./-     Rispondere.       répondant",      rispondendo^     répondu.         riSpofto,  je  réponds.     ioriSpondo.      ]e  répondis-,  io  riSpofi  ■ 

Les  Verbes  Irréguliers  de  cette  quatrième  Conjugaifon  ,  font  ,  Battre,  Boire  ,  Braire,  Bruire,  Circoncire  ,  Clore  ,  ou  Clorre  , 
Conclure,  Confire,  Coudre,  Croire,  Dire,  Maudire,  Écrire,  Être,  Exclure,  Faire,  Frire,  Lire,  Luire,  Mettre,  Mou- 
dre ,  Naître,  Nuire,  Prendre,  Rire,  Rompre,  Soudre ,  Abfoudre  ,  Réfoudre,  Suffire,  Suivre,  Traire,  Vaincre,  Vivre. 

PREMIÈRE         DIFFÉRENCE. 


inA-e 
Craindre 
Peindre  . 
Joindre. 


Temere  . 
Dipigneve , 
Congiugnere , 


ignant . 
craignant . 
peignant . 
Joignant  . 


temendo . 
dip'gnendo . 
congiungendo. 


int  . 
craint . 
Peint, 
joint . 


temuto, 
dipinto . 
congiunte  . 


ins. 
je  cr»ins. 
je  peins  . 
je  joins. 


70  temo  ■ 
io  dipingo, 
■io  congiungo. 


SECONDE 


D     IFFÈREKCE. 


ignis. 
_)e  craignis. 
je  peignis  . 
je  joignis. 


io  terne t  tt , 
io  dipinft . 
i»  congiunfi. 


aire . 
Plaire. 
Taire. 


Pi.Ttere . 
Ta  cere  . 


aifant.  u. 

plaifant.         piacendo.  plu. 

taifant,  tacendo.  tu. 

TROISIÈME 


piaciuto. 

taciuto  . 


ais . 
je  plais. 
je  tais. 


tO  pt.7CCI0. 

ia  taccio . 


DIFFÉRENCE. 


us . 
je  plus, 
je  tus. 


»o  piacqui , 
io  tacqui. 


uire. 
Produire. 


(  aîtrc  ) 
C    ou    5 
Coure  •  ) 
Kepaître. 
Connoitre . 
Paroîtrc . 


Produrre , 


P.iScere . 
Cenofccre, 
Parere . 


nifant .  uît . 

produifant.    productndo.       produit 


f  aiflànt  5 
C  oa  ) 
Coiffant  .) 
repaiffant . 
connoiffànt . 
paroiffant . 


prodotto.  je  produis,    io  produco . 

QUATRIÈME         DIFFÉRENCE. 

C     -lis    ") 
C     ou      l 


liifis. 
je  produifis.  io  frodtijp , 


u. 

C   ois.  5 

us. 

p.iScendo . 

repu. 

pafciuto . 

je  repais  . 

io  paSco  . 

je  repus. 

.  io  paScei. 

conofcehdo. 

connu . 

conofciuto  . 

je  counois. 

io  conojco. 

je  coni-.us  . 

io  conobhi. 

p.irendo  . 

paru . 

p.-iruto.  Et  d.ins 

;e  parois. 

io  pajo  . 

je  parus . 

io  parvi. 

r  ufage  coeimutt  p.nSo  . 

Verbes  Irrè^id'iers  eie  la  premiere  Conjugaifon . 


Aller. 

.andare . 

allant  . 

andanifo . 

allé. 

andato . 

je  v.iis . 

io  vado . 

j'sl!.'.i. 

io  a  ndai . 

Puer. 

PusiZ^re., 
putire . 

0 

puant . 

J>uz,Z.ando  . 
0  putendo . 

pué  . 

puzzato  ■ 

je  pus. 

io  puto . 

je  puai  . 

io  putii  ,  0 
/"'«•li  • 

Verbes  Irréguì'ters  de  la  feconde  Conjugaifon , 


Courir. 

Correre . 

Cueillir  . 

Cogliere . 

Faillir. 

Fallire  . 

Fuir. 

Fuggire . 

Haïr. 

Odiare . 

Mourir. 

Morire . 

Ouir. 

Udire . 

Q^uérir. 

V.  ce  mot 

Acquérir. 

Acguiflr.rt 

Saillir. 

Montare . 

Treffaillir 

Saltare . 

Vêtir. 

yeflite  . 

Revêtir . 

Rivejiire . 

courant  .  correndo . 

cueillant.  cigliendo. 

faillant.  f.illendo. 

fuyant  .  fuggtndo  . 

haiifant .  odiando  , 

mourant.  morendo. 

oyant .  udendo  . 
is  le  corps  du  Diiîionn. 
acquérant.      acquijìando . 


failiarrt . 


Volitando . 


treffaillant .    S-'^'^ndo  . 
véi.mt.  zefleeido. 

revêtant.        riveftendo. 


couru  . 

cueilli . 
failli  . 
fui. 
haï  . 
mort  . 
oui . 

acquis . 

failli  . 

trelfailli  . 
vétii  . 
revêtu. 


emfo . 
colto  . 
fallito, 
fuggito . 
odialo  . 
morto . 
tìdito , 

acquijìato. 


Saltato  . 
vejiito . 
riveftito  . 


)e  cours, 
je  cueille  . 
je  faux  . 
je  fuis  . 
je  haïs . 
je  meurs, 
j'  ois  . 


to  corro, 
io  colgo, 
io  falHSco  , 
io  figgo  . 
io  odio  . 
io  mutjo . 
io  odo  . 


j'acquiers,     io  ncquiflo. 

Ç    je  foi  He   5 

C        ou  ^io  monto . 

(  je  faillis  .  ) 

je  trelTaille.  io  fatto. 

je  véts  .  io  veflo . 

je  revêts  .      io  rivejio  . 


je  courus,  io  corfi  . 

je  cueillis  .  fo  cotji . 

je  faillis.  io  f.JÌIii , 

je  fuis.  io  fuggii , 

je  mourus  .  io  morii. 

j'ouis  .  io  udii . 


j'acquis, 
je  faillis. 


ia  ttcquijlai . 
io  montai. 


ie  trelTailiis  .  io  fallai. 
je  vètìs  .         io  vejiii  ■ 
je  revêtis,      io  rivejìii. 
Ver. 
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Verbes  Irrégulìers  de  la  troifièma  Conjugai/sa. 


Avoir. 

jfvere . 

ayint . 

avendo. 

eu . 

avuto. 

V  ai . 

i     h 

0       0, 

., 

'0  ebbi . 

Cboir. 

C.Jrlerr. 

chu. 

caduto  . 

}  eus . 

Déchoir. 
Échoir . 

Decadere . 
Tcccive  in 

itchcant . 

tocc.mdo  in 

dichu  . 
^cha . 

decaduto  . 
seccato  in 

u  d^hois. 

io  deeado , 

je  déchus, 
i'  échus. 

io  decaddi . 

forte  . 

forte  . 

forts  . 

.    .    ^    . 

io    toccai    ir. 

bijogno . 
io  moffi , 
piovve  . 
io  potei, 
io  fippi . 

Falloir . 
Mouvoir. 
Pli'uvoir. 
Pouvoir. 
S  4  voir. 

Bifogo:tre . 
Muovere  . 
Piovere . 
Potere . 
Sapere . 

mojvant , 
Pleuvant . 
Pouvant . 

fâchant  . 
C  feant  5 

movendo . 
pitveajo  , 
poundo  . 
f apendo . 

fallu, 
inu. 
più. 
pu. 

fu. 

bifo^njto  . 
rasffo , 
piovuto  . 
potuta  . 
faputo . 

il  faut, 
je  meus  . 
il  pleut, 
je  puis. 
;e  fais  . 

bi fogna  . 
io  inuovo . 
piove . 
io  pcffo. 
io  fo  . 

il  fallut. 
je  mus  . 
il   plut  . 
je  pus  . 
je  fus  . 

Seoir. 

Sedere . 

C      ou      ) 
Cfeyant .  ) 
b'  aifeyant . 

fedendo  , 

fis. 

feduta . 

je  fieds  . 

io  fiedo  . 

SalTeoir. 

Sedere . 

fedendo  . 

aflis. 

feduto . 

je  m'affiîds 

io  fiedo . 

je  m'iflîs. 

io  w'  ajpfi  ,  a 

Surfeoir. 
Vi.'oir . 

Soprafeiere, 
falere. 

furfoyant . 

valant . 

foprafedendo . 
valendo . 

furfis. 
valu. 

foprafeJuto , 
valuta . 

je  furfois  . 
je  vaux  . 

io  fopraftedo, 

trfoprafieggo. 
io  vaglio ,   0 

je  futfis . 
je  valus  . 

fede, . 
IO  foprafedei . 

io  valp . 

Voir, 

l'edere. 

voyant . 

vedendo  . 

vu  . 

veduto  . 

je  vois . 

valgo  . 
io  vedo  ,  9 

je  vis . 

io  vidi ,  0  ved- 

Pourvoir . 

Provvedere . 

pourvoyant 

provvediìido . 

pourvu  . 

provvedute , 

je  pourvois. 

to  p>-ovvedo , 

je  pourvus. 

di. 
io  provvidi . 

i  ojloir. 

Colere  . 

voulant . 

volendo . 

voulu. 

voluto , 

je  veux. 

0  provveggo. 
io  voglio . 

je  voulus. 

io  volli. 

Verbes  Lrégiiliers  de  hx  quatrième  Conjiigalfon. 


■Ite . 

re  . 
;  —ire .   ■ 
E  ..ire. 
Circoncire  . 
C    Clore    5 
C      ou     5 

C   Clorre  .  ) 
C    "dure. 
C^    :ifire. 
Coudre  , 
Croire  . 
r  -e. 
-■I.'iudire . 
f    .  i  re  . 

.uro  . 
'e  . 


■'e  . 
ttre  . 

■.idre  . 
i'       :  re  . 
.■..re  . 
''   --dre. 

mpre  . 
:     jdre . 
r    joudre. 

Rr'i'oadre  . 

Sjffire. 
Su  vre  . 


Battere . 

batt.-iit  . 

battendo  . 

battu  . 

Bere  . 

buvant . 

bevendo . 

bu. 

Ragghiare . 

. 

do 

Rcmcreggiart 

.  bruyant . 

Romoreggian- 

. 

Circoncidere 

■cilconîis . 

Chiudere  .     . 

Clos  . 

Conchiudere . 

concluant. 

concbiudendo. 

conclu  . 

Confettare . 

confifant . 

confettando . 

confit . 

Cucire . 

coufant  . 

cucendo  ■ 

coufu  . 

Credere  . 

croyant  . 

credendo  . 

cru  . 

Dire. 

difant . 

dicendo . 

dit. 

Maledire . 

mauilifant  . 

Tnaledicendo  ■ 

maudit . 

Scrivere . 

écrivant  . 

fcrivendo  . 

écrit . 

EJTcre  . 

étant  . 

effendo  . 

é:é. 

Efcludere . 

excluant  , 

ef eludendo  . 

exclus. 

Fare  . 

faifant  . 

facendo . 

fjit . 

Friggere    . 

flit  . 

Leggere  . 

lifant . 

leggendo . 

lu. 

Splendere. 

luìfant  . 

jfiendeado  . 

lui. 

Mettere  . 

mettant. 

mettendo  . 

mis . 

Macinare . 

moulant . 

macinando  . 

moulu  . 

Nafcere . 

naìflaiit . 

nafcendo . 

v.i. 

Nuocere . 

-nulfant  . 

nocendo  ■ 

nui . 

Prendere  • 

prenant . 

prendendo . 

pris . 

Ridere. 

liant  . 

ridendo ■ 

ri  . 

Rompere  . 

rompant . 

rompendo. 

rompu  . 

Sciogliere  ,    e 

fcioire  . 

/Iffolvere  . 

abfolvant . 

ojffotvendo  . 

abfous. 

Rifolvere  . 

réfolvant . 

rifa/vendo  • 

C     réfoins, 
Ç        ou 
c    réfolu . 

Baflare  . 

fuffifant. 

bajìando . 

(ui5  . 

Seguire  . 

fuivant . 

feguendo . 

fuivi. 

Mugnere , 

trayant  . 

mugnendo . 

trait  . 

l^tncere . 

vainquant. 

vincendo . 

vaincu  . 

yivere  . 

vivant. 

vivendo . 

vécu  . 

battuto  . 
bevuto  . 


circontifo  . 

chiufo  . 

conchiufo. 
confettato . 
cucito . 
creduto  . 
detto . 
maledetto  ■ 
fcritto. 
flato  ■ 
efelufo . 
fatto, 
fritto . 
letto  . 
fplenduto . 
mcffo . 
macinalo . 
nato . 
nociuto  • 
prefo . 
riduto . 
rotto  . 

^ffoluto  . 

rifa  luto  . 

b.ijìato . 
feguito . 

munti . 
vinto  . 
vivuto . 


je  battis, 
je  bus  . 


io  battei . 
io  bevvi  . 


le  bats .  io  batta. 

le  bois  .  io  bevo. 

)e  brais.  lo  ragghio. 

je  circoncis,  io  circoncido,  je  circoncis,    iocirconcìfi  ! 

je  clos  .  io  chiudo  


_)e  conclus, 
je  co.Tfis . 
je  couds  . 
je  crois . 
je  dis  . 
ie  maudis  . 
i'  écr:s. 
je  fuis. 
i'  exclus, 
je  fais  . 
je  fris  . 
je  lis  . 
je  luis  . 
je  mets  . 
je  mfiuds. 
je  nais  . 
je  ruis. 
je  prends, 
je  ris  . 
je  rom;'s  . 


io  conohiudo. 
io  confetto  . 
io  cucio, 
io  credo. 
io  dico, 
io  rnaledico, 
io  ferivo  . 
io  fono  . 
io  efcludo . 
io  fo . 

'"  /''SS"  • 
to  leggo. 
10  fplendo , 
io  metto, 
io  macino . 
io  nafco . 
io  nuoco . 
io  prendo  . 
io  rido  - 
io  roTiipo , 


je  conclus, 
je  confis  . 
je  coufis  . 
je  c:us  . 
je  dis  . 
je  maudis, 
j'  écrivis, 
je  fus  . 
j'exclus  . 
je  fis . 


io  conchiufi. 
io  confettai  , 
io  cucii- 
io  credetti  . 
io  diffi  . 
io  mattdiffi, 
io  fcrifft  . 
io  fui . 
io  efcludei , 
io  feci  . 


ÌS  lus  . 


ie  leJTi. 


le  mis . 
je  moulus, 
je  naquis, 
je  nuilîs  . 
je  pris, 
je  ris  . 
je  rompis . 


io  mi  fi . 
io  macinìi . 
io  nacqui  . 
io  nacqui , 
io  preti, 
io   rifi  . 
io  ruppi. 


j'abfous.         io  affolvo 

jeréfous.        io  rifolvo  .        jere''blus.      io  rifoivei . 


je  fuffis.  ie  balio.  je  fu.ffis. 

je  fuis.  iofeguo,o  jcfuivis. 

fieguo . 

jc  trsits.         io  mungo.  

: je   vainouis. 

je  VIS.  IO  VIVO.  )o  vécus". 


io  baftii. 
io  fcguii , 


i;,rt. 
.'ili . 


Fin  iii%  Conjugaifons  des  Verbes  Irreguliers .. 
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f.  m-  La  première  leltre  de  I'  Al- 
phabet &  des  cinq  voyelles  .  Ua 
gracJ  A  .  Ua  A  grande  ;  un  A  in.r- 
jtifcolo  .  Un  peti:  A.  Vn  A  picer^?  . 
Ç.  fig.  Ne  favoir  ni  A  dì  B  ,  c'  e;l 
tfre  fort  ignorant  .  A'i:»i  fjpcr  ;'  jé- 
èicci  ;  cji'c  i^>j>rjnrijtm7 .  §.  Fan- 
fe  d*  A  ,  T.  de  t*  Art  de  /*  Écritu- 
re .  L'arrofidi;Tement  d'  ua  A.  P.incia  di  ietterà  .  La 
p-infc  de  cet  A  cft  mal-fau€  . 

À  ,  Pfépofiiion  ,  qiîi  ,  félon  les  mots  auxquels  elle 
fc  joint  ,  reçoit  diverfcs  figaifications  ,  dont  les  prin- 
cipales peuvent  fe  réduire  aux  prépcfitions  luivao- 
fes  :  apiès  »  avec  ,  dans  ,  en  «  par ,  poar  ,  feloa. 
foivint  ,  fur,  vers  .  ^Ç.  Après.  Dopo.  Pasàpas.  Vn 
pjg'j  d:po  i*  sli'o .  À  deux  mois  de  là  .  Ùo^o  due 
foefi:  in  capo  a  dm  mefî .  §.  Avec  .  Ccn  ,  Vivre  à  pet: 
de  frais  .  Vivere  con  poca  fpef-t .  Ç.  Dans  ,  en  .  A  ; 
in.  Vivre  à  Paris  .  fur  tn  pj'iai  ^  on  a  Ps*ÌRÌ  . 
Jeter  à  la  r>v  ctc  .  Getiar  nel  fiume  .  §.  Par  .  D.t  , 
dal  y  dalla  ^  dallo  ;  a  ^  al,  alio  ^  a'. '.a.  Obtenir  à 
force  de  prières  .  Otrcntre  sforma  di  preghiere  .  Fai- 
fcs-le  faire  à  vos  valets  .  Fatiht  fane  da*  vofiri  Jer. 
vid-iri .  §,  Pour.  ?er  ^  a  ;  da.  Prendre  à  lemoio  . 
Prendere  per  teflimonio  ,  in  tcflintcnlo  .  Une  fiile  à 
marier.  Pulzella  da  marito  .  $.  Selon  ,  fuii'ant  .  A , 
ai  j  allo,  aila  ;  fiCûnào  ;  a  tenore.  Va  ha^it  à  la 
mode  .  Va  atiio  olla  moda  ,  À  ce  qoe  vous  dires  . 
Sitando  fue!  ehe  dite  .  5.  Sur.  r«  ;  in  ;  «  ;  fotto  . 
À  peine  de  la  vie  .  Setto  pena  itelia  vita  ,  Pied  à 
terre.  Pie  a  terra  .  §.  Vers  .  Vsrfa  ,  circi  .  Il  tire  à 
fa  fin.  i^  incammina  ver/o  Ìl  Juo  fine  .  Venez  à  moi  . 
Vertite  qua  . 

A  ,  entre  àeux  noms  de  nombre,  ftgni6e  env'ron  . 
A  :  incirca  ;  circa  .  Un  homme  de  quarante  à  cin- 
qi^anre  ans.  Un  aom»  di  circa  quaranta  ,  o  cin^uani* 
anni.  Il  y  avoit  fix  à  fept  femmes.  V  eran  da  fei 
a  fette  donne . 

A  ,  fert  aiiOì  à  msrqvier  le  temps.  Dîner  à  midi  . 
Difinare  a  mexjt,o  siamo  .  A  fix  heures  du  foir  .  Al- 
le fei  ere  della  (era  .  J.  Le  lieu  .  li  demeure  À  deux 
iKues  d'  ici  .  EpH  aêita  ioncano  due  Ughe  .  À  T  en. 
tréc  du  bois  .  All'entrata  dti  érfco  .  §.  Lafitualioo, 
A  droite  ,  t  gauche  .  A  de/Ira  ,  a  fìnifìra  .  À  pied  , 
À  cheval  .  A  pie  ^  a  cavallo  .  $.  La  poftiire  ,  le 
gefie  .  A  bras  o-u-ens  .  A  éraeei.i  aperte.  Etre  à 
^noux .  Effcre  inginrccoi^ne .  §.  La  noaniôre  de  vi- 
vjt  ,  de  ï'  habiller  ,     de  marcher  ,    &c.     Vivre  À  la 


Di*f,  fTjn^ois.itaiien  , 


TriB^oife  .  Vivere  alia  Pr^hcefe  .  S'  habiller  à  I'  Ef- 
pagnole  .  Vefiire  alla  Spajinuola,  Marcher  à  pefîts 
pas.  Camminate  a  paffo  Unt'.  5-  La  qualité  d'  une 
chofe  .  De  l'or  A  vin^t-quat:e  c.irats  ,  Oro  di  venti- 
quattro  cabali  .  5.  La  quantité  .  U  en  a  à  foifoo  . 
W  ha  a  ftifcne  ;  in  gran  ccpia .  §.  Le  prix  &  ta  va- 
l'ejf  d*  i:nc  chofe.  Du  drap  à  vingt  francs  l'aune  . 
Dei  panna  a  venti  lire  il  èraccic  .  §.  La  n.cfurc  ou 
le  poids  dont  on  fe  fert  pour  la  débiter  .  Vendre  du 
drap  3  l*  aune.  Vender  panm  a  braccia  .  5  Moulin 
à  vent.  Mulino  da  vento  .  Bois  à  brûler  .  Legname 
da  f-rucijre  .  Boîte  à  mouches.  Scatola  de'  nei  y  ou 
da  nei  . 

À  ,  ioiot  avec  un  nom  ,  foiaic  quelquefois  des  ad- 
verbes ,  ou  de  façins  de  parler  adverbiales.  Mal  à 
propos.  M;/  a  pr.?po/ito  .  H..:r  à  mort.  Odiar  a  mor- 
te .  Vendre  à  l'encan  .  ÏVoicr^'  ail'  incanto  .  §.  Joint 
avec  un  verbe  A  l'infinitif,  s'e-^Plique  quelquefois 
par  le  gérondif  du  m2me  verbe  .  À  fe  voir  ,  à  1'  en- 
tendre ;  poiir  dire  ,  en  le  voyant  ,  en  l'ertendant  . 
A  vedetlo  j  ail*  udirlo;  vedendolo  ;  udendolo  . 
Quelquefois  il  s'explique  par  De  quoi.  Vetfcr  à 
boire.  Dar  a  Bere.  N'avoir  pas  à  manger.  AVn  a- 
vir  da  mangiare.  Il  fe  ioint  encore  à  1' înfiniiif  dts 
verbes  dans  divers  autre  fens  ,  que  1' ufage  fcul  peut 
dércrminer  . 

À»  remplace  aufTi  le  l'aiîf  des  Latins.  Donner  à 
un  pauvre  ,  à  Céfar.  Dar  ad  un  mendico  ,  a  C  efare , 

Dans  toutes  ces  acceptions  1' a  do;t  (ître  marqué 
d'  un  accent  grave  ,  p'^ur  le  diftin(;uer  d'  A  troifieme 
perfonne  du  verbe  Avoir  .  Qjant  aux  différentes  fî- 
gnifica;ions  de  certaines  phrafes ,  il  faut  voir  les  ar- 
ticles particuliers  des  mors  dont  elles  font  compofcus  . 

ABACA,  T,  de  Ccmm.  Efpèce  de  lin  qui  croît 
dans  les  Iles.  Sorta  ii  Itns  che  ci  capita  dati'  Ame- 
rica . 

ABACO.  V.  Abaque. 

ABACOT  ,  f.  m.  T,  d*  Hill.  Efpèce  de  parure  qui 
avQit  la  ferme  de  deux  couronr.cs  ,  &  qui  ornoit  la 
tète  des  Rois  d'  Angleterre  .  ièna  d*  omirnento  rfi 
reyï.i ,  in  guifa  di  due  corone  ,  che  i  Re  d'  Inghilter- 
ra vfavano  anticamente  . 

AB,\DA  »  f.  m.  T.  d*  Hi/I.  n.  Anim.il  féroce  de  la 
baffe  Ethiopie.  Sa  tâtc  ,  qji  cft  femblable  A  celle 
d'  un  cheval  ,  efï  armée  de  deux  cornes,  dont  l'  une 
eft  fur  le  front,  &  l'autre  fur  la  nuque  du  cou.  A- 
iada  . 

t  ABADIR  ,  ou  ABDIR  ,  f.  f.  T.  d4  Mytk.  Nom 


A  B  A 


d*  une  pierre  devoiée  par  SAturne .   Agadir ,'  At-aU 

dir. 

ABAjOUR  &  ABAT-JOUR,  f.  m.  T.d*  Archir. 
Ffpèce  ce  ferètre  en  forme  de  grand  foupirail  «  donr 
l'en-brafement  de  l'appui  t?.  en  tatus  «  pour  rece- 
voir \e  jour  d*  en  hajt  ,  Abbaino  ,■  fpiragiio  ;  fpira~ 
colo.  ^.  Au'ijurd' hui  on  nomme  Abaiours,  des  chaf. 
fis  de  hois ,  d'invention  iròs-réceotc  ,  coitipofés  de 
petrtEs  planches  réparés  par  intervalles,  mais  pofces 
en  l.tlus  ,  de  telle  manière  que  le  fo.'eil  n'y  fauroic 
pénétrer  .  Dans  quelques  pays  de  l' Italie  ,  &  mOme 
de  la  Tofcane  ,  on  les  sppelle  ;  Perfîane . 

AEAIS'jE  ,  f.  f.  paie  qui  fait  le  fond  de  toute  «- 
fpèce  de  pàtilTerie .  Quella  maffa  di  pa;1j  fpianata  ^ 
che  ferve  a  fotmar  la  trofia  di  fctto  ds*  paflicei  ,  e 
(imi  li, 

ABAISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  a-l}.  A^êa.rafy  ,  &c.  $.  T. 
de  Blafoa  ,  Il  fe  dit  de  toutes  les  p-ècts  olacées  dans 
1'  écu  ,  au-deCTous  de  leur  fîruation  ordinaire  ,  &  par- 
ticuîié.-cnicnr  des  oircai:x,  lorfoi-e  l*  exritmiié  de 
Icius  ailes  eft  inclinée  vers  la  pointe  de  l'écu.  Aé* 
éajf.-to  . 

ABAISSEMENT,  f.  m.  Diminuticn  de  hauteur  . 
Ab^alfamento  ;  ealamento  ;  diminuzjone  .  L*  abailTc- 
ment  des  eaux  ,  d*  un  mur  ,  &c.  $.  fiç.  Humiiiatioa 
voli^ntaire  ou  forcée.  Ai'i/fimento  ;  depre/ficne ,- Jom- 
n:sjf  ne  :  a-^vi'imenio  ;  taffexx^ ■  ïl  f^  prcnJ  aiilïî 
pour  l'état  oix  l'on  fe  met,  quand  on  s'aba^ffevo- 
lonfairement  ,  ou  bien  pour  l'état  de  bafTcfTc  cù  l* 
on  eft  mis  malgré  foi  . 

ABAISSER  ,  V.  .1.  Faire  aller  en  bss  ,  ou  dimi- 
nuer de  la  hauteur.  Abèaffare  ;  raljre  ;  fr/iinaîre  ; 
mandar  giù  ;  avvallare  .  §.  fig.  Déprimer  »  humilier* 
frortifier,  ravaler  .  Deprimere  ;  umiliare  ;  abbaffare; 
rintujjiare  ;  avvilire.  Dieu  sbaifTc  les  fuperbes  « 
Iddio  umilia  i  fuperéi .  §.  T.  de  Gtcm,  AbaiiTcronc 
perpendiculaire  ,  c*  efl  d'  un  point  donné  tirer  une 
■igne  qui  tombi  perpendtculairenicot  fiît  une  autre  • 
Abbacare  ^  calare  una  perpendicolare .  §.  T.  de  Jar- 
din. COL'pcr  une  branche  près  du  tronc  ,  pour  ren- 
dre r  arbre  plus  vi|nnreux  .  Tagliar  un  ramj  vicina 
al  trcncy.  5.  S"  abaiircr  ,  v.  r.  tant  au  propre  qu'au 
figuré  .  AbbaJTatfi  ;   vmiliar/î  . 

ABAISSbUR  ,  f.  m.  &  adi.  T.  à*  Amt.  Nom  ou' 
on  donne  à  différeps  mufcies  ,  dont  U  fonflion  eft  d* 
abaiftcr  les  parties  auxquelles  iis  font  attachés.  De- 
preff'ote  .  §.  L' abaiffcur  ds  l'oeil  s'appelle  aufTi  l' 
humble  .  JL*  itmiie  . 

A  AHA. 
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ABA.LOURDI.  !E  ,  P^rt.  V.  fon  vcrhe  . 
ABALOURDiR  ,  Ric*.  Vieux  vcrbtf  aôif ,  &  d' tifa- 
g«  fculcmcoc  parmi  le  pciipïe  i  qui  dit  aufTi  Abâfctir. 
dir.  C'cil  abrutir  qi:clçu' uq  à  force  i^e  critr  »piàs 
lut  &  de  le  reprendre,  lu  T  ab.^itrc  &  i'<ftni*tdir 
par  qjîlqv;c  cranJ  c-j-,'  .  Sioràite  j^riJatids  o  ftr- 
tuottnd^  i  sf^JtiCfdire  . 

ASAN'DON,  f.  m.  £tat  où  cfl  une  perforine,  une 
<hofï  drf.a-tTde  .  AêéJnii>n9  ;  jf-f^jnd^n.irr.itjta  ,  S.  À 
r  abTt^KÎon  ,  &c*v.  Au  pillage  ,  daos  t'  at->..uiionacmcni  . 
io  ao t. indetto  j  ail*  jitru^  éotl*;  ^Jpjis  **i  ^S'^f  't*- 
éjtâ  . 

ABAMDONNÉ  ,  É.E  ,  f.  m.  &  f.  Homtic  perdu  de 
liberti  '■;.°c  &  de  tlébsuchc  ;  mats  il  tû  plus  en  v-h- 
Ï.C  CD  jJifianr  (.('une  l'cnitne  qui  fs  proftiiue  .  L'mj 
jviats  ,•  dJto  jIU  dijolutczj^c  ,  J//.7  iiùidiue  .  D*:nr.i 
^-»  pjrtitc  ;  che  fa  cepis  dt  ft  j  profiiiura  ;  di  rojt'a 
n.ifj  j  ecrtigÌ3t)3  . 

ABANDONNÉ  ,  ÉR  ,  parf.  V.  le  verbe  .  Ç.  U  eft 
aulTî  adi.  Lieu  déferr  ,  inhaMtd  .  déiru:t  .  huogo  de- 
./er/3  ;  frt'ttariô  ;  derelitto  ,-  dij.ièitato  . 

ABANDOKNtMENT,  f.  m.  DciaiiTenicot  entier  . 
Il  fe  dit  ésakmenc  &  de  ta  perfocoe  qu)  abandonoe  , 
&  de  la  chofe  abant'onne'e  .  Ah6.-in.ijn.imentJ  ;  cef- 
jiunc  ;  jèi.indono  .  Faire  abaadonnemenr  etînéral  de 
col's  fes  biens  .  Pjrc  ccdoHois  ;  jjr  ecjfione  di  tut. 
fi  i  fti  I  ê-tni  ;  ri/jjcij'.'i  j*  ereditsti  .  $.  Frofîitii- 
t'ca  ,  d4Ïfé;!cnient  cxcefl'îf  dans  ta  conduite  -,  dans 
lç3  moeurs  .  DiJ  luftXt^J ;  difordirtc  ;  ifnnatcx^- 
za  . 

ABA\DONNK-R,  v.  ».  Q^airfer ,  (îélaiiTer  cnt'tîre- 
nient  .  jîèéjnJjnifS  ;  Lifcia^e  ,  §.  LailTcr  cii  pto;e  , 
expoTer  ,  Iivier  à  la  merci  de  qoelqu*  ua  ,  Aè^^r.dj- 
n.ire  ;  djre  ,  tjfstjr  i«  pr^rfj  ,  $n  Bjlia  .  5.  Aban- 
donner ufie  chofe  ,  une  pen'oone  À  qrelqu'un,  c'efl 
lui  permettre  J'en  faire  ce  qu'il  lui  plaira,  Im  en 
lainfer  t*ent»<(e  dif\'T-t;on.  jîiiè-An'i .r.jre  -  ttaere  ; 
a:r;.  $.  S' ab.ïndojner  ,  v.  r.  Se  latiTcr  aller,  fe  li- 
vrer il  quclqvie  chnfe  f:i3S  secane  retenue  ,  fans  au- 
cccc  refcrve  .  Aéâjndonjr/i  ,-  dsrfi  in  prc^  i  ;  conf.- 
dJTji  intiiratKentc  ;  Ij}cia»^,^ndjre  /cn^ï  ritegno  . 
5.  On  le  dit  aulTi  d'une  femme  qui  fe  proffiiae  .  Far 
copia  di  fi  . 

ABAQ.UE  ,  f.  m-  T.  rf'  H)>.  Table  c^es  Anciens  où 
Ton  gravoit  de  nombres  pour  apprendre  plus  facile- 
ment  les  principes  de  1'  Ariihn'dtique  .  Aéèac^ .  Les 
Italiens  appellent  Abbaco^  T  Ariihrreiiqje  rr.i^ir.e  & 
le  cahier  fur  !tq  lel  oa  trate  les  nombres  ,  en  apprc- 
nsnt  feî  règles  .  Ç.  Chez  les  anciens  M^ithematicieos 
fignifioit  une  petite  table  ,  couverte  de  voulTicre  .  for 
laquelle  ils  trs^oient  leurs  f.ça:cs .  A^bzco .  S".  T.  rf' 
jîrcbif.  C*  el!  la  partie  fupcricLire  du  cha&.tc^ii  «ics 
colonnes.  Se  fur  laquelle  pofe  1' archirrave  .  Abêj- 
c^  ;  cimaja,  §.  Il  fe  dit  atifli  d*  une  efpècc  J'  armoi- 
re ou  de  bcffct  ,  defliné  à  eivers  ufaçes .  Cre/^t-n-^j  . 
$.  Le  grand  Abaque  eA  encore  une  cfpèce  d'  autje 
«dont  00  fe  fert  dac«  les  mines  pour  laver  1*  or  .  Lj 
gr.m  fjjmosgi-J  -  §•  Chez  les  Grecs  c' étoit  une  e?"i'è- 
ce  de  quadre  long  &  cîivj'é  par  pluF.eurs  cordes  d' ai- 
Wi  paró!'è!cs,  qui  entiloient  chaci:ne  une  égale  (Quan- 
tité de  petir£S  boules  d'ivouc  eu  de  bois  mobiles  , 
cettime  les  grams  de  chapelet,  avec  lefquelles  on 
faMb-t  routes  fortts  de  citlcul  .  Ablaco . 

ABAS  ,  f.  m,  T.  de  Ccmm.  Poids  en  ufase  en  Per- 
h  pour  pcfcr  les  Perici.  Il  eft  d'un  hmttème  moins 
fort  que  le  carat  d'  Europe.  Pfjo  dì jui  Jî  fervono  i 
Per/iani  per  pcf.ire  le  perte  . 

ABASOURDI,  lE,  part.  V.  fon  vctbc . 

ABASOURDIR  ,  v.  a.  Etourdir,  confltrncr  ,  ac- 
cabler, V.  Abalourdir  . 

ABISSI,  ABASS  S  &  AB3AAS1,  /.  m.  T.  d< 
Cifïini.  Monnoie  d'argent  qai  a  cccrs  en  Peife  ,  de 
Vi  Vi'icrr  de  deux  réalcsd*  Étvagnc  .  fotta  di  moneta 
Perfi.zrta  . 

ABATaGE,  f.  rr.  Signifie  entre M^Khands  de  bois 
îa  ?cÌDc  &  les  frais  p^ir  abattre  &  couper  les  bois 
qai  (hnt  fur  pjed.  La  fatica  e  ta  fpefa  dui  tagiia- 
wKerttn  degii    ''beri . 

AUATANT  ,  f  ra.  R.  E.  Cbaflfìs  de  croifée  ,  ou 
volet  iene  par  U  haut,  qui  sVleve  au  plancher  ou  s* 
ab:ït  fuivtnt  le  'ynr  qu'on  veut  donner.  On  s'en  fert 
dans  le  haut  de*  f<;rnietures  des  boutiques  ,  £c  par- 
ttcalié'.*a;eat  les  Alarchands  Drapiers  pour  faire  va- 
loir les  touleur?  de  leurs  étoffes  .  Impcfla  di  finefìrj 
in  .7?en»  er  botteghe.  §.  On  appelle  aulTi  Abatant  c'^ 
cnmpti  if  ,  une  manière  de  petit  ais  qu'en  leve  & 
qu'on  abaiflTe  pour  entrer  dans  ie  compiO'r  &  pour 
en  foriir.  AJe  moSili  ,  maflietteta  a' b^n0bi  di;' 
Miriam»  tter  peter  al^arta  0  ûèbaffarU  , 

ABATARDI  ,  IE  ,  part.  V.  fon  verbe  , 

ABATABDIR  ,  V.  a.  &  r.  F;.irc  dc«hoir  onecîo'c 
de  Ion  état  naturel,  la  faire  déf;eccrcr,  l'altérer. 
31  ne  fc  dit  qu'au  fiçiiré.  imbafiardire  ;  ty.'tiii:oart; 
ë,$cncrire  ;  difcbiatfjre  , 

ABATARDlSSEYiEXT,  f.  m.  Altération  d'une 
chofc  ,  déchet ,  dimm'jtion  .  Alterax^^m  ;  cùTwuTJi.- 
oe  ;  çvijiatainto  ;  ciwahiananto  ;  fmsnuitnerjto  >  âe- 
gtner  ix'one  :  il  trat ignare  ;  t' inBb.iftardtre  . 

ABAT-CHAUVÉE,  f.  m.  T.  de  Ccmni.  Sorte  de 
la'ne  de  qualité  f^bairerne  ,  à  laquelle  on  donne  ce 
nom  d.ios  quelques  Ptovintes  ce  la  France.  Setta  dt 
Zana  di  baffe  qualità  . 

AFATÉE  ou  ABBATÉE,  f.  t  T.  dt  T^Ur.  Qci 
hit  à  expr.'incr  ie  mouvement  d'  .m  vaifTc^o  en  pan- 
s*  s  qui  arrive  de  lui-mêtoe  }uf^u'  à  un  certain  pointa 
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pour  revenir  enruitc    au  vent.    V ondeggiare  della 

nave  in  panttj  ;  tallita  . 

A&ATELLEMtMT  ,  f.  m.  Stntcrcc  du  Conful 
dans  tes  Echelles  du  Levant,  poilaot  interdia^on 
cortre  ceux  qu:  Jéfav-r^uent  leurs  marchés,  ou  qui 
rcJoTcnt  de  p  .cr  tccrs  dc:tcs .  Anfrn^j  che  vieta  il 
tragico  a  e.  .ro  cke  nesr.no  un  rrittea'o  ,  oricufanc  dì 
pj^.ïf  i  debiti . 

t  .**  JlAT-tAlM,  f,  m.  Groffc  pièce  de  viande  ,  eu 
autre  no'.-.rruurt  qui  puilïc  raiînfïer,  SatcH.j . 

/  BAT-JOUH  ,  L  m.  V  Académie  .adopte  ce  mot  , 
quant  à  >a  pi.miérâ  fi^niâcation  rapportée  à  I'  ar- 
icele Ab.ijou!  .  V . 

ABATiS  ,  i.  m.  Quantité  de  «hofcs  abatices  ,  tel- 
les \ue  bOis,  ûrbrcs  ,  pierres  ,  matfons  .  Tasii.tmen- 
to  a'  a'i'eri  ;  demolixione  ;  fovvertimc'ttc  ;  rovina  ; 
àiflrurjne  ;  aéc-iftintcnrc  .  E:l.^iirralTcr  le  chemin  à 
r  enrjmi  pr^r  ua  grana  abacis  d'aibres.  Impt-dir  il 
V^If^K^'O  -ï'  atmieo  ccn  .liberi  tagliati  ,  e  lajciaii  at- 
ta riafufa  a  sravttto  t.t  Jtrada  .  §.  Abatis  deçibier  , 
Ucci/iene  ^  Prjge  dì  (accia^ione ,  §.  Enryct.  Ljcu  cu 
les  bouchers  tuent  le";  befliaux  ;  ti^haudntr  ;  tuerie  . 
Arnma^z.-^'-Jo  •  5-  T.  de  Kótiffcuri.  Les  picds  ,  la 
tiite  ,  le  cou  ,  les  ailerors  ,  &c.  des  volailles  &  21;- 
trcs  minimaux.  Fr.itta_i^:ie  .  §.  T.  de  Ch.3ffe  .  Fetits 
chemins  que  les  icuiics  lou^s  fe  font  ,  en  allant  & 
venant  du  lieu  où  ils  fe  cr'urrifl'eDt  .  l'iettati  ns^  bo- 
fchi  fatti  da'  tt-picini  ne  i'  andate  §  venir  dalia  tr- 
n.i .  §■  T.  de  Tarmer.  0"  Chtmciferic  .  On  appelle 
cuirs  d'  abr.tts ,  les  eu  r^  encore  en  poil,  &  teJs  qa' 
ih  viennent  de  la  Eoi'.chcrie  .  Cucio  in  catrtc  . 

ABATTEMENT,  f.  m.  AffoibliiTement  ,  dimînu- 
tioa  de  forces  ou  de  courage  .  Scadimento  ;  n\jnca- 
ment?  di  forxje  ;  infratimtnto  y  ntancinxa  di  cuore  . 
ABaTTEUR  ,  i.  m.  Celui  qui  abat,  Abbatiiicre  ; 
difiruttore  ;  che  abbatte  ;  che  gitta  a  terra  .  §.  fig 
Abatteur  de  q-.iilîi^s  ou  de  bois.  Se  dit  par  ironie- d' 
un  homme  qm  fe  vante  d'avoir  fait  ce  qu'il  n'a  pas 
fait.  î^illantatore;  parabolano  :  ciarlone;  vantatore  . 
ABATTRE,  v.  a.  Mettre  à  bas,  renverfcr  ,  je- 
ter par  terre,  faire  tomber.  Abbattere  s  atterr.rre  ; 
gittar  a  terra  ;  dcraottre  ;  fpianare  ;  fwanteilart  ; 
djl^ttggere  ;  tagliare  .-  troncare  .  §.  fig.  Affoibltr  ,  di- 
mini:er  ,  accabler,  a  bai  (Ter  ,  faire  perdre  les  forces  , 
le  couraiîe  .  AJievciire  ;  indebolire  ;  dtbì'.ita^e  y  fiac- 
care ;  'ncfrare  ;  opprimere  ;  abbattete  ,'fminuirc  ; 
fnì.jrrire  ;  far  perdere  di  coraegjr .  §.  Au  jeu  de  Tri- 
e^rac  .  Abattre  du  bois  ;  e*  elï  abattie  bien  de  damcs 
pcur  caier  .  Far  molte  cafe .  Ç.  fi5.  &  fam.  Abattre 
bien  du  bois;  Expédier  bca::cci:p  d'affaires  .  Far 
faccende;  cpe^are  affai,  §.  prov.  Petite  pluie  abat 
grand  vent  ,  pour  dire,  qu'une  petite  pluie  faitccf- 
fer  un  grani  vent.  L'na  le^^i^r  pioggia  calma  un 
gran  vento  ,  Et  fîg.  pour  dire,  que  peu  de  chofe  cal- 
me une  grande  colère  -  $.  Abattre  ,  T.  de  Mjr.  CVfî 
s*  écarter  de  l'aire  du  vent  qui  doit  relier  le  cours  iu 
vaiiTeau  .  V.  Dériver,  .irriver.  §.  C'eftauflfi  mettre  un 
vaiiTenu  fur  le  còte  ,  lorfqu'on  veut  travailler  à  la  ci- 
renne  ,  ou  à  quelque  partie  qui  n'efl  pas  hcrs  de  1' 
eau.  Catare  un  vafel.c;  metterlo  alla  banda  p^r  care- 
narlo .  §.  V.  n.  Obéir  au  vent  pour  arriver  plus  ai- 
fément.  Lajciarji  portare  a  feconda  del  vento  .  §.  A- 
battre  les  cnirs  ,  c'eft  les  <>ter  de  deifus  le  corps 
des  animaux  après  les  avoir  tues.  Scorticare  .  §.  T. 
de  Cbap.  Abattre  un  c^arcr.u  ,  c'elî,  après  avoir  don- 
né r  apprct  à  un  chapeau  ,  &  qu'  il  cÛ  fec  ,  en  ap- 
platir  les  bords  9*:  le  dcifus  de  la  forme  fur  un  baflm 
chaud,  co.ivert  de  papier  &  de  toile,  qu'on  arrofe 
avec  un  goupillon  .  Lei  ar  le  pieghe  .  §  7.  de  Ma. 
neh.  Abattre  un  cheval:  c'ef*  le  faire  tomber  furie 
côté  pour  le  ferrer  ,  ou  lui  faire  quelque  opération. 
Tirar  a  terra.  §.  j\bartre  l'eau  :  c'efl  eiTuycr  le 
cojps  d'un  cheval  qyi  tort  de  l'eau,  ou  qui  t:^  en 
fueur  .  Tirar  giù  /*  ac^na  0  V  fuirre  cet  ecitellaccio  , 
f.  S'abattre,  V.  r.  On  dit  qu' ua  c':e«al  s' ab-nqnand 
les  pieds  lui  mat.qucnt  ,  &  qu'il  tombe  tout  d'  un 
coup  .  Un  cjvalîo  s*  atterra  ,  eade  .  Le  v^nt  s*  a- 
bat ,  eft  abattu  :  le  vent  s' appaile  ,  ou  il  s'  eli  ap- 
paifé  ,  //  vente  j'  arguera  . 

ABATTU  ,  UE,  part.  V.  fori  verbe  . 
ABATTURES,    f.  t  pi.    T.  de  Cbaffe  .     Foulures 
&  traces  que  la    bète  fauve     l:.iiïe    en  paiTant  fur    l' 
herbe  ,   dans  les  brouiTailles  ,    ou' dans    le    taillis  . 
Orma  ;  cammino  che  fa  ta  fiera  nella  bf^fcavlia  . 

ABAT  VENT,  ou  ABAVENT,  f.  m.  Charpente 
couverte  d'ardoifes  ou  de  tuiles  ,  &  qui  garantit  du 
vent  &  de  la  pluie  îes  ouvertures  d'une  maifoo  ,  d' 
un  clocher.  Copertura  detfj  finiflrclta .  $.  7".  de 
Jardin.  C'efl  un  grand  pailI.tiTon  qui  fert  A  rompre 
les  vents  qui  nnilent  aux  plantes  .  Stuo'fa grande  per 
riparar  te  piante  da*  vtnti ,  §.  Dans  Ics  fucrerics  on 
appelle  ainfi  une  efjèce  d'  appentis  qui  couvre  cha- 
qje  fourneau  des  atel-ers.  C'vritura  ;  cpercbia. 

ABBATIAL,  ALE,adi.  Apparienanf  à  l'Abbéoùal' 
Abbe(fç  .  Ab^a^ialc ;attenente  ad  Abbate  o  ad  A(-ba^}a. 
ABBAYE,  f.  f.  Monaflère  d'hommes  qui  a  peur 
Supérieur  un  Abbé  ,  ou  de  filles  ,  qui  a  pour  Supc- 
neuie  une  AbbciTe  .  B.tdia  .-  Abbadia  ;  Abbaz^fa  .  Il 
fc  prend  quelquefois  pour  les  feuU  bkimeas  du  Mo- 
ikaflère  .  Badia . 

ABBÉ,  f.  m.  Celui  qui  pofTède  une  .Abbaye.  Aba- 
te.  §.  On  appelle  communément  Abbé,  tout  hom- 
m%  qui  porte  un  habit  Ecclefiaflique  ,  quoiqu'  il  n* 
ait  point  d'Abbaye.  Ab.te  .  Ç.  fiiç.  &  p.r:>v.  Pour 
un  Mmne  on  ne  laiifc  pas  da  fa're  un  Abbc  ,   c'efi- 
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ft-dirr  t  que  dans  une  telle  affaire,  on  ne  laiiTera  pal 
de  p.i(Tcr  outre  ,  quoique  qutlqu'  un  manqi'e  »  ou  ? 
y  oppofc  .  La  vote  d*  un  foto  n:in  èafla  in  capltta  -' 
S.  C)n  l'attendra  conimi  les  Moines  font  l'  Abbé  , 
c'elt-A-dirc  ,  qu  o.i  oc  1*  attendra  po-at  du  tout,  & 
que  l'on  cr mm  ncera  àdt.icr.  Afp:itar  a  tavots 
ct-tne  i  f9.it i  ^^-fCttanc  il  Sopcticn  .  j.  Le  Moi::e  ré- 
pobd  comme  i'  Ahbé  chante  ,  pour  ire,  çu'ordin»!- 
rcment  les  nft^riturs  fc  conforment  .ai  feni'inc&t 
des  Supérieurs.  (Jti  inferi  ri  fi  einfi-rmany  a'  Supe. 
riçri .  ç.  Jouer  à  I*  AUbc  .  Sorte  de  icu  ,  oii  J'  on  eft 
obligé  de  faiic  tout  ce  que  laît  cetr:  qu'on  a  pris 
pour  le  conduâeur  du  jc"  1  &  'uq-.icl  en  donne  alors 
le  nom  d'Abté.  fcrta  ili  giucci,  ^  in  cui  cgnun?  dee 
f.ire  gii  flejft  sdii  r  jmctfie  ,  ebe  f^  c  lui ,  cbe  pren- 
de a  dirii>ere  il  giuoco, 

.\BBtCHER  ou  ABBECQUEP  .  V.  Aléquer. 
ABBESSE,  f.  f.  Supencuie  d'  un  M^nalière    de  fil- 
les, qui  a  droit  de  porter  la  ctclTe,    Badeffa  ;   Ab- 
badeffa  . 

A  B  C  ,  On  prononce  Abécé  ,  f.  m.  Petit  livfct 
contenant  t' Alphabet  ,  &  ia  combinaifon  des  lettres 
pour  apprendre  à  lire.  L\;bbiccl  ;  i'olfibcto.  5.  fig- 
Les  principes,  le  commencement  d' i-.ne  fciencc  ,  d' 
un  art  ,  d'  une  affaire  .  Z.'  abbiccì  y  i  principi  •  Ce  n' 
cl}  là  que  r  A  b  c  des  Mathématiques. 

ABCFDER  ,  v.  d.  T.  de  Cbir.  Se  tourner  en  ab- 
cès.   F'^ymar/i  un  afcej)û  ;  far  pcjicm.i . 

ABCKS,  f.  m.  Apoifème  .  Amas  d'humeurs  COf» 
rompues  qui  fe  fixent  en  quelque  partie  du  corps  % 
&  qin  y  forment  une  tumeur.  Afccffo  ;  pcfiema  ;  J- 
pojiima  . 

ABDALAS  ,  f.m,  pi.  Nom  qu'on  doncç  aux  Reli. 
gienx  chez  Ui  Ferfts  ;ce  que  les  Turcs  appellent  Der- 
\nches,  &  les  Chrétiens  Moines.  Religic/i  t    Monaci 

Per  fi  ani  . 

ABDICATION  ,  f.  f,  Aaion  par  LiqucUe  on  re- 
nonce voîoncaircmcnl  à  une  Dignité  focveraine  ,  dont 
on  efl  rcvctu.  Abdicax.ione  ;  addicax^iùne  ;  tinun- 
^;.î  .  §.  T.  de  Jurifpr,  Afìe  par  lequel  un  père 
prive  fon  ft's  ck  tous  les  droits  paternels  dans  fou 
vivant.  //  dircdare  ^  privare  dell*  eredità  un  figli- 
urlo.  f.  T.  de  Palais,  Il  fignîËe  quelquefois  ua  a- 
bandonncmcnt  de  biens  .  Qtfftone  ;  abòandonamen-* 
to  . 

ABDIQUÉ  ,  ÉE  .  part.  Rinunciato. 

ABDlQUtR  ,  V-.  a.  Se  dépouiller  d' une  grande 
dignité,  d'une  place;  la  quitter,  y  recrnccr  .  Ri- 
nunciar  la  Carena  ^  i!  Regno,  &-c.  di/mcttcrfene  . 

ABDOMEN,  f.m.  T.  d*  Anat.  B^s-veatre  ,  ventre 
inférieur,  où  font  renferatcs  les  iniefïins.  Adderai. 
ne  ;   bafo  vent't . 

ABDLCTEUR,  adj.  &  f.  m.  T.  d*  Anat.  Nom  de 
diffcrens  mufcUs  ,  dont  la  fonéiioa  eli  de  mouvoir 
en  dehors  les  parties  auxquelles  ils  font  attachés  » 
Abduccote  ;  abduttore . 

ABDUCTION  ,  f.  f.  Nom  dont  fe  fervent  les  A- 
natomiltes,  pour,  exprimer  l' afiion  par  laquelle  les 
mu'cics  abduftcurs  éloignent  u^-e  partie  d'  un  plan 
qu'ils  (uppcfent  divifer  le  corps  humain  dans  toute 
fa  longueur  ,  en  deux  parties  égales  &  fyramétriqnes, 
eu  tic  quelque  autre  pattie  avec  laquelle  il  les  com- 
parent .  Af-dux,iiine , 

ABÉCÉDAIRE,  f.  m.  L'ordre  des  lettres  fuivant 
r  Alphabet.  A^becccdari-t .  §.  Kicb.  le  fait  adi.  Qui 
n'  eft  qu'  à  i'  A  b  c  .  Che  é  ail*  abfieci  ;  che  appem.» 
itijpara  a  tingere.  Un  vieillard  abfJcódsire. 

t  AEÉCÉDARItNS,  ou  ABÉCÉDAIRES,  f.  m, 
pU  Seé^e  d' Anabaptifles ,  qui  pretendo^eat  que  pour 
Lire  fauves  ,  il  ni  falloit  favoir  ni  lire  ,  ni  écrire  • 
Abbeccedar)  . 

ABÉE,  (.  i.  Tuverfure  pratiq^'é?  à  la  baie  d'  un 
moufin  ,  par  laquelle  1'  eau  tombe  :.!r  la  grâ»ee 
roue  ,  &:  le  fait  moudre  .  La  cateratta  deità  gora  d* 
un  mulino  . 

ABEILLE  »  f.  f.  Mouche  à  miel  ,  Ape  ;  ?tf- 
Chia  . 

ABEL-MOSC  .  V.  Ambrette. 

t  ABtLONITES,  f.  m,  pi.  Hérétiques  qui  prétcn- 
doie&t  qu'il  falloit  fe  marier  ,  fans  ufer  du  mariage  » 
Abeloniti . 

t  AEÉNÉVIS,  f.  m,  R;VA.  Coaceflnon  que  fait  uo 
Seigneur  Haut-juÀictcr ,  de  prendre  les  eaux  des  ruif- 
feaux  ou  des  chemins,  pour  arrofer  les  fonds  voifins, 
&  pour  fervir  À  des  moulins  .  Facoltà  ccnceffa  da 
un  Signore  avente  tal  dritto  ,  di  fcrvitfi  delle  acque 
pubbliche  per  irrigare  le  terre  vicine  ,  e  per  li  mu- 
lini . 

ABÉQUER  ,  &  ABÉCHER  qui  n' cft  guère  en  u- 
fage  ,  V.  a.  Nourrir  un  petit  oifcau  qui  ne  peut  en- 
core manger  (eul,  en  lui  mettant  de  la  maogeaill* 
dans  le  bec  .   Imbeccare  ;  dar  l*  imbeccata . 

ABERRATION,  f.  f.  T.  d*  Ajìron.  Mouvement 
apparent  &  fort  petit  qu'on  cbfervc  dans  Ics  étoi- 
les .   Aècrrax.'°ne . 

AB^TI  ,  lE,  parf.  V.   fon  verbe. 

ABETIR,      V.  a.    Rendre    flupidc ,  fot  .     Hendere  f 

(iupido  ;  (cine    ;  injenfato .  §.  v.  n.    Devenir  t'ére  ,  ■ 

fot  ,  flupide  ,  innocent,   t.ìupìdire  j   divenir  cttufo  ,  , 

fìupido  ^  f:irecc  ì    »njenfat:>t    (iardito^    mc'enfo  ^    fa» 
tuo  . 

AB  HOC  ET  AB  HAC  .  Mots  familiers  empriwfés 
du  Latin  .  CcnfuTément,  fans  ordre  ,  ians  raifon  ,  à 
tort  &  à  travers  .  Ccnfufamenre  ;  dif:rdinatiimct:te  j 
imbrigliat.imenfe  ;  per  bvffe  v  per  b-ijff*  . 

AB- 
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ABHORRÉ,  tE,  part.  V.  fon  v;rbe. 

ABHORRKR  ,  V.  a.  Avoir  en  horreur  ,  détertcr  . 
Jlèùorrire  ;  riiure  ;  sver  ta  errare  ,  io  oih  ,  in  irj  , 
g  niuS'ei  :  fagair  cm  ifitcsno  ci  errore  ;  aièûm'inj. 
re  ;  ^vir  averfline  ;  fJesnare  ;  fcii/.tre  ;  detefl.ire  . 
J.  II  e(l  auflfi  réciproque  . 

ABJECT,  TE,  ii).  Vil  ,bas  ,  méprifablc.  A'-Uct- 
ti  ;  vile  ;  ne^Iettf  ;  depreffi  ;  dijarrevote  ;  fprcsij- 
$0  :  t.ilTo  ;  àifprigevole  . 

ABJECTION,!,  f.  Abaiffemenf ,  état  de  niépiis 
où  cfl  une  perfonnc  .  Aèhex.i"rie  ;  umHi.ì%,ì'itìc  ;  de- 
preffiûrte  ;  a^geecbimtit'-  ;  aèf'iittèxx't  !  t-ipinità  ,■ 
r'/.'t7^.l  ;  mefehtnirà  ;  tjTiZ.V'i  ;  dH'pregta  ;  avvili- 
msrii: .  5.  Rebut.  Jci'uî-Chtill  fut  1' abicftion  du  peu- 
ple .  //  ti/t''t:>  del  poî^^h  , 

ABICEAT  ,  f.  m.  T.  de  Jurifpr.  larcin  d'un 
troupeau  de  bétail.   Farte  di  ft/ìijrni  ^  (tbìge-itó , 

ABIMK,  ou  Abisu-e.  Rich.  V.  Abyme  . 

AB-INTESTAT,  T.  rff /nr<;pr.  Celui  qui  hérite 
de  droit  d*  une  perfûone  qui  n'  a  point  tcflé  ,  &  qui 
pouvoit  le  faire  .     Ai-  iniefi.tto  ;  Jenx_ê  lefl.imcr.io  . 

ABIT,  f.  m.  ErtcytI.  Quelques  uns  fe  fervent  de 
Ce  mot  pour  Cerale  ,  V, 

ABJURATION,  f.  f.  Aflinn  par  laqucUe  on  rc- 
Bonte  à  une  trauvaife  Religion.  Il  fe  liit  de  celui 
q.ii   abiure,  &  de  I.x  cbofe  ahiurée  ,  Aètiuraiicne  , 

ABJURÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

ABJURER  ,  V.  a.  Renoncer  publiquement  &  dans 
les  formes  à  quelque  erreur.  Af-fijtir.ire  ;  detelisre  ; 
tinun-r^i.ir  putìklicjmente  a  gualche  errore.  §.  fig.  Re- 
noncer ft  .  .  .  quittL-r  ,  lailTcr,  abandonner  entiéfc- 
nicnt .  Rintinz^i.ïn-  ;  af'è.jndenare  ;  àete[i.tre  ;  ripu- 
tli.ite  t.i  pacfìjt  ,  un*  opinione  e  firmili, 

ABLAB,  f.  m.  7".  à'  Hifl.  n.31.  ArbrilTeau  de  la 
hauteur  d*un  fcp  de  vigne,  qui  croît  en  Egypte  ,  & 
qui  e.^»  toujours  vcrd  .  11  produit  àa  fèves  médicina- 
les.    Tiifr.7  d*  arèoj'cclti)  ehe  al/ii;n.j  in   Et;itlo. 

ABLAIS,  f.  m.  T.  de  Prirt.  Il  fe  dit  des  blés 
filés  ,  encore  gifanis  fur  le  champ  .  Biade  mie- 
ti te. 

AI'.LAQUE,  ad),  f.  T.  de  Comiji.  Soie  ablaque  ou 
«rtîaiTine  ;  forte  de  foie  que  1'  on  tfl  e  de  Ferie  per 
J.i  voie  de  Smyrne  .  Asgtuntc  ehe  fi  dà  a  écria  ijr.a- 
lirà  di  fet.i ,  thJ  ci  capita  dalia  Per/ìa  per  vi.;  di 
Smirne  . 

ABLATIF  ,  f.  m.  T.  te  Gvamm.  Le  fixlènie  cas 
dans  les  lansues  où  les  noms   fe    déclinent  .     AHa- 

tivo  . 

ABLATIVO.  On  dit  prn».  &  baff.  Ablativo  tout 
en  un  t.-is  ,  pour  d're  ,  tout  enfemble  ,  avec  confu- 
fion  &  défordre  .  Alla  rin/ufa  ;  tutte  tnfteme  i  e^n- 
ftifarnente  ;  in  difcrdinv  . 

AELE  ,  f.  m.  Petit  poiflfon  de  rivière  plat  &  min- 
ce ,  qui  a  le  des  veri'  &  le  ventre  blanc  .  Arren 
fine . 

t  ABLÉGAT,  f.  m.  Vicaire  du  Lé^at .  Che  fit  le 
veci  del  Legate . 

ABLERET,  f.  m.  Filet  carré,  aftaché  an  bout  d' 
une  perche  ,  avec  lequel  on  pOche  des  ables  &  autres 
petis  poiflfons  .  Bilancia  . 

ABLETTE.  V.  Ahle. 

ABLUER  ,  V.  a.  Paifer  légèrement  une  liqueur 
préparée  avec  de  la  noix  de  calle  fur  du  parchemin 
ou  du  papier,  pour  faire  revivre  l'écriture.  Lavar 
una  ftrittura  per  ftrla  rìcrf}:parìrc  . 

ABLUTION  ,  f.  f.  Mot  confacré  aux  cérémonies 
de  la  Mc(Te  .  Il  fignifie  le  vin  que  le  Prêtre  prend 
après  la  Communion  ,  &  le  vin  &  r  eau  que  r  on 
verfc  fur  fes  doigts  &  dans  le  Calice  apiC-s  qu'  il  a 
COmmun'é  .   Ahluz.ione  ;  purifcariorte  . 

ABNÉGATION  ,  f.  f.  T.  de  Dévotion  ,  qui  n'  cR 
ISi-ère  ca  ufage  qu'en  celle  phrafe  :  1' abnégation  de 
foi-même,  pour  dire,  le  renonccn^ent  à  foi  m^me  , 
&  le  dérachemcnt  de  tout  ce  qui  ne  rcî:;irde  point 
Dieu  .  Annesax.icne  ;  rinunxsa  ;  rioun7J./z.ic-.e  . 

ABOI  ■}    f.  m.  Le  cri  naturel   du  chien  . 

ABOIEMTNT  S  Afiajamenie ;  latr.mento  ;  ta- 
tr.it 0  ■   r  al)èaiare  . 

ABOIS  ,  t.  m.  pi.  T.  de  Ctaje .  Se  dit  proprement 
de  l'extrimiré  où  le  cerf  eft  reiuii  ,  quand  il  ed  fur 
fes  fins  .  Deèolex.7.a  ;  arrtiafcia  ;  rnancamento  di  f'>r. 
te.  Tenir  les  abois  ,  tire  aux  abois.  Eff'er  agli  e- 
flremi  ,  5.  fig.  D'  une  pc/fonne  qui  fe  nicuirt ,  d'  une 
pjace  qui  ne  peut  plus  fe  défendre ,  &r.  F.ffer  ridotto 
agli  elìremi  ,  in  agonia  ,  in  fimmaneccjlilà  ,  in  gran 
mifefia  ,  ftrettez.r.e  ,  &e. 

ABOICR  .  Rich.  V.   ASofer. 

ABOLI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbo  . 

ABOLIR,  V.  a,  Antmiler  ,  caiTcr ,  mettre  hors  d' 
ulase  ,  effacer,  Atcr  entièrement.  A/ ulne  ;  annt.lla- 
re;  aérogare  ;  cajf.ire  ;  c.inceilare  ;  togliere  il  vigure  ; 
Jev..'e  ;  diftru^eeri  ;  annientare  . 

ABOLISSEMENT,  f.  m.  AnéantinTinient ,  abrosa- 
tion  ,  extinflion.  Il  n'  a  d'  ufage  qu'en  p.irlant  des 
lo  x  Se  des  coutumes  .  AHlit,icoe  ;  annullazione  ■ 
taJTar'cne  :  cancella  i.i,  ne  . 

ABOLITION,  f.  f.  V.  Aboliffement.  5.  Le  pardon 
<ìue  le  Prince  accorde  d'  autorité  abfoluc  ,  pour  un 
crime  ,  qui  ,  par  les  Ordcnnances  n' clj  pas  rémilTi. 
H^  .   Perâon-i  ;   grazia  ;  a!X,luti<-ne  . 

AROMASUS,  I.  m.  Le  t'crniér  des  eftomacs  des  a- 
nmaux  qui  ruminent .  réni>itino  .  On  1'  appelle  vul- 
gairement la  Caillette  .  V. 

ABOMINARLE,  adi.  de  t.  c.  Ou' on  doit  déie- 
«r  ,  v-ii  cil  horrible  ;  &  par  cxaâératioa  j   il  fe  du 
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de  tout  ce  qui  eft  très-mauvais  en  (onscnre.  A^é-nmi. 
n.iùili:  ;  a^èr>rninev:2i  ;  dt/eflaéile  ;  iJcerjÉiJc  ;  tj'e- 
er.Tido  ;  pefjimo  . 

ABOMltNJABLf,ME\'T  ,  adv.  D'  une  manière  aho- 
minablc  .  Aùèuinincvolncnte  ;  aètominûf^mente  ;.(te- 

ABOMINATION,  f.  f.  Ddîeîîatioa  ,  cxccrat'On  . 
Abèjminio  ;  jé^cminax^i  irte  ;  eleCraz,ione  ;  dctcfìiì7n>- 
tie  ,  §,  Aflion  abominable  .  Aé^â  sm  i  nation  e  ^  eof^  ab- 
èominevaie  s  àctejiahite . 

ABOMINER  ,  V.  a.  Vièîîx  &  hoîsd'ufa^.  Avoir 
en  atwminaiion  ,  en  horreur;  déî«fler .  A-^àùtainare  ; 
ditcfiitrc  ;  aver  in  aéécminh  ,-   in  otrors  . 

ABONDAMMENT,  adv.  En  abondance.  A-tn,i. 
d^zntemente  ;  ai-i-ondcvo.'nicrtrg  y  ci'piof.jMt'nte  y  am 
pigmente  y  mjito  ;  a  ê.tji^inz.^  y  in  &ran  copia  y  a 
àcvixi.j . 

ARONDANCE,  f.  f.'Grande  quantité.  Ahèomi.in- 
X^a  y  copij  ;  er.7n  ^umrit.i  ,■  Hfiv!-^i.i  ;  aBhondt.vo'sz.- 
X.^  ;  tHûndanx.!  .  5.  Corne  d'abondance.  V.  Corne  . 
S.  prov.  De  l'abondance  de  cœur  la  bouche  parle  ; 
c'e(ï  à  dire,  qa' on  s' em'^cche  difficilement  de  pir- 
Icr  des  cIi»f€S  donr  le  cœjr  eli  plein  .  La  tingna  bat- 
te dove  ii  dvnte  ducle  . 

ABON'DANT,  TE,  adj.  Qui  aborde,  qui  cfl  fer- 
tile .  Aù^snd.2>itc  ;  c-pi'ijo  ;  dovii_i>'fo  ;  riccc  ;  akiofi- 
devoU  ;  ftrti'C  .  $.  D' abcndant  ,  adv.  T.  At  Vr.u. 
De  plus  ,  outre  cela.  Il  e(ï  vieux.  Di  più  ;  oitratct^  ; 
inoltre  . 

ABuNDER  ,  V.  n.  Avoic  en  abondance  ,  en  quan- 
tité .  Aêâondjre  •  cff'tr  tir.co  ^  atbonÌ3nte  ^  doviz,''' 
fû  ;  .it/tr  rrt  aè&tind-jnx^^  t  tn  .Çf-J»  'copi.i  .  Ç,  fig.  A- 
bondcr  en  fon  fens  ;  être  fort  attaché  h  fon  opj- 
D'on  .  E//cr  pçrtin.îc<:  j  forte  nel  fuo  parere  i  di  Jua 
t€ffa . 

ABONNÉ,  tE,  part.  V.  foo  verbe.  §.  adj.  Eva- 
\ui  ,  Stimate  ;  apprex_:x^ato  .  Cheval  de  f.-rvicc  abon- 
ntf  à  tant.  §.  U  tft  auifi  fiibiï.  Un  abonné  pour  le 
théâtre.  Appaltato. 

ABONNEMENT,  f.m.  Convention  ou  marché  qui 
fe  fair  à  un  .prix  fixe,  pour  une  chofe  dont  le  pro- 
duit efl  cafuel  .  Abonnement  pour  le  théâtre.  Ap- 
p.ilto  .  Quelquefois  AÎfûCiax}one  . 

ABONNER  ,  V.  r.  &  quelquefois  aflif .  Compofer  à 
un  prix  certain  d'  une  chofe  cafucUe  ,  &  dont  le  prix 
n'eft  pas  fixe,  ¥,ir  p.itto  ;  appjlrarji  ;  a/fociit/i  y 
f  .ï,ç.7f  un  t.mto  . 

ABONNI  ,  lE,  part.  &  adi.  V.  fon  verbe. 

ABONNIR,  V.  a.  Rendre  bon,  meilleur.  Mìglio- 
r.'jyc  ;  render  mij^Iicre ,  §.  T.  de  Poiicr  de  terre  . 
Faire  féchcr  à  demi  ,  &  rendre  en  eut  de  reN;:itrc  . 
F.ir  profciufiare  alquanto.  §.  v.  n.  &  f.  Devenir 
meilleur.   Migliorare  ;  divenir  miglitr^  . 

ABORD»  f.  m.  Accès,  approche.  Il  fcdit  propre- 
ment des  Ports  où  les  vaiflTeaux  peuvent  mouiller  . 
Arrivo  ;  ifigriffo  nel  ■>.  ria  ;  l*  approdare  y  /.t  sé-jrco  ; 
l*  avvicin.imento  y  l*  .ipprnfftmanx-t  *ill*t  riv.i  ,  al  Udo  , 
alla  fpijggi.7 ,  $.  Abord  de  monde,  de  marchandi- 
fcs  ,  &:c.  Affluencc  de  pcrfonnes  ,  de  marchandifes  , 
&c.  qui  arrivent  ou  que  l'on  apporte  en  quelque 
lieu.  A/fiucnz.J  ;  cmcorjo,  Ç.  fig.  U  fe  dit  des  per- 
fonnes  qu*  oo  aborde.  Aceejfo ;  incontro;  prefenta- 
Z'one  ;  adita  ;  accoglienx^  ;  ricevimento  .  §.  Dans 
le  m^nie  fens  &  fam.  on  dit:  Du  premier  abord  ;  De 
prime  abord  .  Kcll'  accojlarji  a  lui  ^  a  prirtz.j  vifla  ,- 
net  prirno  incotitro;  fui  ptimo  ingrt;]^!} .  $.  D'  aburd  & 
tout  d'  abord  ,  adv.  Dès  le  premier  inlUnt  ,  premié- 
remint  ,  au  commencement  .  Subito  ;  a  primi  vifla  ; 
ds  principio;  pTÌmieramente  ;  di  Juêito  j  inconra- 
nerytc  ;  in  an  memento;  /ti  primo  lancia;  a/la  pri- 
ma ;  alta  bella  prima  ;  a  prima  giunta,  §,  Pour  A- 
bordafie  .  V. 

ABORDABLE,  adj.  de  t.  ç.  AcccfTible  ,  qu'  on 
peut  abonder.  Accejfibilç  ;  che  vi  fi  può  approdare  , 
sbarcare.,  arrivare.  $.  fig.  On  dit  qu'un  homme  n' 
eft  pas  ab'>rdablc,  qup.nd  il  eli  de  trôs-diffkile  accès  . 
VcM  rw-  ido  y  fccrtefe  y  eòe  non  fa  èu^na  accoslien- 
X-J  a  ntjuno  , 

ABORDAGE,  f.  m.  L' aaion  d'aborder.  Ilfe  dit 
proprement  de  l'approche  &  choc  des  vaifTcaux  en- 
r.cmis.  Afrembagt^io  ;  l*  arrembare  .  .§.  UUc  ditaulTi 
du  heurt  de  deux  vaiiTeaux  du  même  parti  ,  que  le 
vent  fait  dériver  l'un  fur  T  autre,  Athordo  ;  urto 
delle  navi  peli*  abbordare  ,  ne.7'  incstìtrarjì  , 

ABORDÉ  ,  te,  part.  &  ad).  Qui  eli  ioint,  qui  eft 
approthé  ,  qui  eft  arrivé  ,  Abbordato  .  &f,  5.  D'  a- 
bordïïe  ,  adv.  V,  D'  abord  . 

ABORDER  ,  V.  a.  Approcher»  joindre.  Abborda- 
re ;  affalire  ;  attaccare  ;  urtare.  Aborder  un  vaif- 
feau  .  5.  T,  de  Mar.  Aborder  de  bout  au  corps  ou 
en  belle  :  mettre  T  éperon  dans  le  flanc  d'un  vaif- 
fcaa.  Arrembare  aldefcolato  ,  5.  On  dit  de  deuxvaif- 
fe.iux  qui  s'approchent  en  droiture  pour  s'enferrer 
par  leurs  éperons,  qu'ils  s' abordant  de  franc  éra- 
ble .  Abbordarti  di  punta  ;  dar  di  panta  0  di  fpro- 
ne.  §.  fig.  Aborder  quclqu'  un»  l'approcher  puur 
lui  parler  ,  ou  pour  autre  chofe  .  Aif>ordare  y  acca- 
jlarfì  ;  awieinar/i  ;  trarfì  innanzi  ;  prefentar/i  ,  §, 
V.  n.  Aller  a  bord  ,  prendre  terre  .  Approdare  ;  ac- 
cofìarfì  al  lido;  sbarare  ;  arrivare  ;  atterrare  ;  ve- 
n'-y  a  riva  ;  prender  terra  .  5-  Dans  ]'  acception  d' 
approcher.  AccHarfl  ;  approjjim^ir/t  ,-  avricinar/î  ; 
On  ne  fauroit  .iborder  de  cette  Églife,  tanf  elle  eft 
pleine  de  moidc  , 

A£0KiC£i^£5,  f.  tn.pl.  Les  prcmicu  babitMSi  ou 


les  «aKifcis  d'  un  pays  ,  par  oppoTuioa  à  ceux  qui 
font  venus  s'y  établir  .  Âf-ifi^cni. 

A  BORNÉ  ,  hF.  ,  part.  V.  f.in  verbe  . 

ABORN-EMENT,  f.  m.  Aflon  d'aborncr,  ou  l* 
eflct  qui  refultc  de  Cc«e  afìion .  LÌmitaz.ione  ^  iui- 
mi  tare . 

ABORNER  ,  V.  a.  Mettre,  donner  des  bornes  , 
des  limites.  Limitare;  confinare;  per  termini  t  cm- 

fini  . 

ABORTIF,  IVE,  adi.  Qui  cft  venu  avant  le  ttmps  . 
Il  eli  de  peu  d'  ufage  .  AOvriivo  , 

AKOUCHtì  ,  hK  ,  paw.  V.  fon  verbe  . 

ABOUCHEMENT,  f.  m.  Entrevue  .  conférence  d« 
deux  ou  de  plufieu.s  pcifonncs  .  Abboccamento  ;  con- 
Sre/Jû  ;  eol/c=fuÌo  ;  ttittenimcnto  . 

ABOUCHER,  V.  a.  Faire  trouver  deux  ou  pluïicurs 
perfoiïHcs  dans  un  lieu  pour- conférer  enfemble.  "Par 
abC-'ccare  ,-  far  conferire  due  0  pik  pcrjvne  infietnc  , 
§■-  S'abouci-er  ,  v.  r.  Abbjcsarfi  ;  avvitnir/i  y  acejn- 
taï/i  ;.  venir  a  collcguio  ^  ai  aébQCCamenro  ;  evovar/i 
s  trattare  y  a  parlar  infìeme  . 

ABOUCOUCHOU  ,  f.  n».  T.  dt  C(T/ïw.  Sorte  de  drap 
qu*on  fabrique  en  P:j%ence»ea  Languedoc,  ^  tn 
Dauphiné  dont  la  deftination  «ft  poj:r  Je  Levant  , 
Sorta  di  pannn  di  Francia  . 

ABOUEMENT,  ou  Aboirmcnt  ,  nu  Eoucmer.t ,  T. 
m.  T.  de  MenuiJ'.  Ara''emcar  .  X\  fe  dit  de  touie  for- 
te d' aflemblage  ,  lorAjuc  les  i'^inrs  font  afrieuféi  ou 
affleurent,  &  qu'une  des  pièces  n'excède  pomr  1' 
aiitfc  ;  en  forte  que  fi  i'_  On  p;ifToit  1' ançlc  fur  leur 
union,  il  ne  fcroit  point  aritié  .  CpmmeffQt  0  intac- 
catura al  pari ., 

ABOUGRI  ,  adi.  V.  Raboueri  . 

A30UQUEMENT,  f.  m.  T.  de  Salines.  Addition 
de  nouveau  fel  fur  le  vieux.  Giutta  di  nuovo  fxle 
ai  vecchio  ehe  truvaft  ne^  magazx"''  * 

ABOUQUER  ^  V.  a.  Ajouter  d^i  fel  nouveau  fur  du 
vtcux.  Atgiugnerc  chi  nuovo  Jale  ai  vecchio. 

ABOUT,  f.  m.  T.  de  Charp.  Extrémité  de  toute 
pièce  de  bois  couf-cc  k  l'équerre,  &  fa^onoèe  eu 
talus  .   Ugnatura  , 

ABOUTÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Elafcn.  Pièces  d*  ar- 
moiries qui  fe  répondent  par    les    poiotes.    ContraÇ" 

pu/ÎO  . 

ABOUTI ,  lE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ABOUTtR  ,  V.  n.  Toucher  par  un  boot  ,  TtrmU' 
narji  ;  finite  ;  (0:rfinare  ;  riufetre  y  mettîT  crpo  .  §, 
fig.  Se  dit  de  r  ilfue  d'  une  affaire  ,  de  U  fin  d'  ua 
raifonnement,  d*  une  eatrepr-fc  .  Tendere  ;  finite  y 
terminar]}  ,-  riufcire  ;  rifolverfi  ;  muter  capo  y  avgy 
in  mira.  Cela  n'abouiira  qu'à  le  perdre.  Tous  fts 
dciTeins  aboutiiTent  à  cela.  §.  T.  de  Chiv.  S.^pparer. 
li  fe  dit  des  apoiituics,  des  clous  &  des  abcca  » 
lorfqu'ils  viennent  A  crever,  di  que  le  pus  en  fort. 
Far  cape  ;  marcire  ;  fuppurare  .  Faire  aborrir  une 
apoftïme  .  5.  T.  de  Jardin.  Il  fe  dit  des  arbres  q.^and 
ils  font  boutonnés.  Fiorire;  germogliare  . 

ABOUTISSANT  .  ANTE  ,  ad).  Qui  aboutit  .  Ttr~ 
minatr  y  finita;  confinante  ;  ehe  mette  capa  ;  che 
riefce  ;  che  tocca  y  che  è  vicino  .  Î.  f.m.  pi.  Tenaj.s 
&  aboutiftans.  Bornes,  confins.  Lìmiti  ;  confini.  %, 
fig.  Un  homme  f.iit  tous  les  tenans  &  aboutìffaus  à* 
une  affiire  ,  e'  eft-A  dire  ,  Qu'  il  en  fait  toutes  f« 
circonftanccs  &  dtpentfances  .  Tutte  le  par  ti  cibari  tà; 
le  cJfcc/ìanxe  ;  il  frndQ  ;  il  fegreto  ^  i  rigirs  4'  «a 
.Tjfare  . 

ABOUTISSEMENT,  f.  m.  Il  ne  fe  dit  proprement 
que  d'  un  abcès  qui  vient  k  aboutir.  Sappuraz^ri^tje  ; 
fuppuramentû  . 

ABOYANT,  ANTE  ,  adj.  Qpi  aòoìe.  Atèajaatt  £. 
latrante  ,-  che  abbaia. 

ABOYÉ  ,  ÉE  ,  parr.  Il  n'eft  guère  en  ufage  qu'a» 
figuré.  Débireur  aboyé  par  îaz-  cré;)nciers.  Dehitor 
mole/fato  dai  creditùri  ;  cui  i  creàiicri  gridan  die* 
tre  ,  ncn  t.ìf:ianc  in  pace  . 

ABOYER,  V.  n.  Japper,  crier  comme  font  les 
chiens.  A'f-a'fave  ;  la-trare  .  §.  fig.  Crier  après  qi.cU 
qu'un,  le  pre'Tcr,  le  prurfuivre  impbrtunément  . 
Sgridare  y  rimbrottare  y  dir  mate  y  gridar  dictio  ; 
rimproverare ,  ç.  Afpircr  avidement  apris  quelque 
chofe,  la  dcfirer  ,  la  pourfuivrc  ardemment.  Anela^ 
rc  y  defiier.rr  con  ardcnx/i  >  grandemente  ,  aijpertaf 
colla  boica  aperta.  $.  prov.  Aboyer  à  la  iuuc.  Faits 
des  efforts  inutiles  ,  ou  crier  contre  des  cens  qt'î 
font  au-defTus  d«  nos  atteintes  *  Abbaiar  ali.*  duna  . 
V.  Chien. 

AB<v/EUR  ,  f.  m.  Chien  qui  aboie  à  la  voe  du 
f-finglier  fans  en  approcher  .  Al'bafatore  ;  abbaiente  ; 
che  latra  y  che  abbaca  .  §.  ti.;.  &  fam.  On  le  dit  <I« 
ceux  qui  cherchent  importunémfnr  quelque  chofe  t 
qui  critiquent,  qui  médifcnt.  Importuno;  fajìidiofoj 
ciarlone  y  mr.rdktore  ■. 

ABRA,  f.  m.  T.  de  Comm.  Montfoie  d'argent  de 
Pologne,  qui  vaur  ij,  fols  Se  demi  de  France  ,  U 
crt  évalué  fur  le  pied  du  Da'Ier  de  Hollande  .  Aìoje- 
ta  d'  argento  che  fi  fabbrica  tn  Votonia  . 

ABRaXAS  ,  f.  m.  Mot  auquel  la  fuperftìtinn  at- 
rachoit  des  gi-ans  myfìèrcs.  Parcia  fuperfiixiofa  ,  •»#- 
lìerioja  ,  che  p->rt.rv.7/r  fcritta  fovra  amuleti  0  brei  i  , 
e  in  cui  fi  eredea  che  fi  ccntenejfero  grai  mì/ìerj  . 

ABRfcCÉ,  f.  ni.  Somnìiire,  raccourci,  rediiftiot» 
d'un  ouvrap.e  am;jlc  &  étLndu  .  Rifttctto  ;  tcmpen' 
dio,  §.  R.  E.  Abréviation  .  .abbreviatura  .  Céchif.-er 
Ics  ahréçés  des  Bulles ,  §.  E.i  a^jréi-é  ,  aJv.  En  peu 
de  oiois  ,  ca  peu  de  paioks  .  ^n  rifiretìu  ,  4re- 
A    1  ve- 
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t   ABRÉGÉ  ,  ÉE,    pan.  vf*^r*-ji.;/('  ,    flèc^ziifo  ^■ 

ABRtCE^ÌENr»  f.  m. 'Mot  tpudamnif  paf  I*  Au- 
iciTf  des  tloutes  ;  &  nf>uw|çHtrnenfad&pttf  '  p.r  J'Aca- 
l'amie  V.  AtrifvUtioo  .        ,       , 

ABAÉGE'*  '  ^'-  ^-  Rendre  ,  f.iîre  p!i:s  court,    ./f- 

iii^fe  ;  ritiriinere  .  $.  Abréger  ua  fief.  T.  rff  /«- 
fifpf.fg'.it-il.  Dffmcmbter  .  Il  Te  dt  parricol-i  :  c- 
incni  ,  luifqii'  on  Seigneur  permet  à  des  genï  de 
m.'.'n-môYie  ,  de  poffédcr  des  h<?ritasïs  qji  en  rclc- 
Vv'nt  .    rmfm'^r.ïff  ,  c  Mimiff^ir  un  /"c^r  . 

AftP. ENUNCIO.  Rich.  Mot  Lutin  fraocifé  ,  q«i  fe 
dit  f.im.  pDiir  marquer  qu'on  rc  veut  pas  fa're  tclîc 
chofe  ,  vo=r  telle  perfonoe  ,    fourenir    telle  cpmion  , 

ABRÉVIaTT.UR  ,  f.  m.     Auteur  qji  abrase  quel- 
c>'.c  ouvrage.    A^trcv'tJtete  ;  thi  athcvia  ;  (he  ecm- 
pcnii.i,     i.  R.  E.    la  Chancelicric  Rontainc     a  des 
Orficiers  qai  font  appelliîs  Abrevi.itci:rs  .  Atlrevï  itoi . 
ABRÉVIATION'  ,  7      i".  f,     Retranchement  de 

t  ABR£VTATURE  ,  S  quelques  lettres  dans  un 
jnot ,  pnur  écrire  plus  eîre  ,  ou   en  n;oins  d'cfpâce. 

ABRF.UVÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  fou  verbe  . 
ABREUVER  ,  v.  a.  Mener  à  l'abreuvoir,  faire 
boire  qtielqac  animal  .  Ai-tevcrjr;  .  $.  fig.  Tremper  , 
mouiller^  hiiineficr  .  îmtcvtrt  ,-  .idjc^ujre  ;  iriz.cp- 
jVTr.'  ;  éjgn.ire  /jf.çjmeoie  ;  immillate  ;  inac^u.ire  . 
§.  fig.  &  fam  Informer  ,  faire  fâvoir.  lufpini.i- 
yc  ;  iffruire  j  prevenire  ;  far  fjpete  .  Tout  le  mon- 
Cf  cïï  abreuvé  de  cette  nouveHe.  $.  v.  r.  V. 
^ôire  .' 

,  ABREUVOIR  ,  f.  m.  Endroit  d'  une  rivière  ,  d' 
un  érang  ,  d'  nnc  pièce  d'  esu  ,  où  1'  on  mene  boire 
les  chevaux  &  autres  sn'maux',  Aékexerjtcjo  .  §. 
XjiCfci-  L'eo  où  les  oi féaux  vont  boire  .  ^fe ï'f r.jf  - 
j'7  .  5  prcv.  &  pop.  Abreuvoir  à  mouches  «  c'  eîl  u- 
«c  grande  plaie  à  la  ri}(c  ou  au  vi'agc  .  P/ï^j  o  fe- 
tita  /u  tj  teflt  s  j't'i  volto, 

ABRI  ,  f.  f.  Lies  où  l'on  peut  fe  ntettre  à  cou- 
Vert  d:s  incommodités  du  temps.  Lanj^o  cbe  ripara 
tlaUc  ingiurie  dell*  .Tr/.i  e  lidjj  fì^siff^  ;  yicovcf» 
fhe  diftade  àaUj  pi^j^si^  ^  aiti  vento  ,  dai  fole  j  &c> 
^.  On  à't  d'une  pUee  où  ks  laiiTcaus  font  en  fu- 
reté contre  le  vcr.t ,  coitre  la  tempête  ,  que  e*  cìì 
va  bon  abri .  Luogo  di  /tcafexx^  i  rip.irafo  dj!  ntt- 
90  ;  a  ridojfo  ;  al  ccperto  .  f-  fi:;.  Tc-ut  ce  qui  nius 
>nct  cn  fureté  ca  hors  de  dîsçif  .  Hifu^io  ;  riceve- 
PO  ,  ricetto  ;  luogo  di  Jicwe7jz^2  ;  Si  riparo  ;  cbe  di. 
fenie  da'  perle jii  ;  che  p^ejetva  da  ^ujlchû-  ma/e  . 
Xa  folittide  eft  ua  abii  contre  les  emb-îrras  &.ì  mon- 
lie  .  f .  A  Tahrì  ,  adv.  A  cojv.rt  ,  en  fureté;  taot- 
au  propre  qu'au  figuré.  I»  juive  ;  in  ficuro  ;  a  co- 
perto ;  in  luogo  ài  ti^ueh  ;  di  ficurj^T^a  , 

ABRICOT  ,  f.  f.  Fruit  à  r^cy  vi:  fort  cornu  ,  dont 
Je  goùr  tient  de  la  pèche  &  de  ia  pri;ne  ,  A^dont  U 
yean  &  li  ch.i'r  tirent  furie  jatiae  .  Meliaca;  alSi- 
t-xia  i  alèers:c:.i  . 

*  ABRICOTÉ  ou  ABRICOTlii.  Efpece  de  draçée 
faite  d'un  mo*ceau  d'abncot  ccrouré  de  f.icrc  .  dn- 
ferri  di  me!ÌJej  , 

ABRICOTIER,  f.  m.  Arbre  qui  perte  les  abricots , 
i  iWf'/wfo  ;  alèiccccc  ;  alter  c  "^ce  »  . 
ABRIER  ,  P.  V.  Ab.-irer  . 
AîiRlTÉ  .  ÉE,  part,  V.  fon  verbe. 
-ABRITER,  V.  a.  T.  de  Tard.   Mefre  l  l'abri  Où 
Tnluvais  temps.     Hipjyjr  d::l:^  inj^-vrii    dtlt*   aûj  ; 
mettere  oU\  rmèra  ,-  metta-e  a  ripari  d.U  nmpo  cat- 
rivù  .  $.  Rice.  fi?.  Protéger  ,  mettre  Ì  l'  abri  de  qucl- 
çi-e  ckD'"e  de  fàcKctx.  Mettere  in  CjIvc  i  àifenitrt; 
f^**tS!!-<rs  ;  mettere  in  fieuro  . 

+  ABRIVENT  ,  f.  ,m.  Tout  ce  qui  garantît  du 
vert.  Ciò  che  ferie  di  riparo  al  f^tre  ii-e*  venti  . 

ABRIYER  ,  V.  e.  T.  de  M::*-,  Mot  .iTic^to  cn?nu 
farmi  les  scc^  <2e  P.ivière;  e' c:^  aborder,  U  io:n- 
dre  au  r:vage  .  Approdai  e  :  aèéordare  j  ven;y  j 
tiva  , 

ABROGATION,  f.  f.  Afte  psr  lequel    ott  abroge  , 
on  caflTc  ,  on  sonulle  quelque  chofe  .  Annullazione  ; 
■  ^ajaticn:  .   abelixiont  ;  f  abrogare . 

ABROGÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  ad).  Qui  n*  a  p:us  de 
force  .   Aèrrg^to  ;  cis-non  fa  tiù  aut>rit^  , 

ABhOpER  ,  V.  a.  Rcndrcnul  ,  abolir  ,  cafTer  , 
irettre  hors  d*urage.TI  ne  fc  4'-*  ?i:ère  qu'en  p«r- 
2«ct  de  loix.  cf>flfìitulJO{is ,  cérémó.iics  ,  &  autres 
chofîs  femMables  .  Aifrcga^e  ;  annui. are  ;  ca^^ate  ; 
e  e  dir  e  . 
ARROHAM  ,  r.  de  Ccmnt.  V.  Mallcmolle  , 
ARROTONE  femelle  .  Ì.  f-  Piante  odoriférante  . 
V.  SantoUne  .   f.  AbroEOne  mà'c  .  V.   Aurone. 

i  AB^OTONOIDE  ,  f.  f.  T.  d'  Hijì.  nat.  Sorte  de 
risnîç  picrreufc  .  A^rct^»  idc . 

ABROUTl  ,  lE  .  aJj.  T.  di  Ejux  &  Pnrérs  .  lì 
fe  dit  des  bois  dont  ies  bourseons  ont  é*é  détruits 
^ar  les  bcriìaux.  Dicevi  detii  aléeri  ,  i  cni  poUcni 
Jfonc  fi.it]  mangiati  fi  j^u-jfti  da'  iefîiami . 

AflhUPTO  ,  f.  m.  Mot  emprunté  dj  Latin  ,  qui 
0^  a  d*  ufa.-.e  qu'en  cette  pMrafc  :  Parler  ex  abrooto, 
c'eïi-à-dlre,  fur  !e  charrp  ,  fans  préparation,  Exa- 
trupto  ;  à*  improvvi/o  , 

ABRUTI  »  lE,  part,  &  ad;.  Stupide.  Stupido  ; 
infenf.ìt9  ;  f.ituo  . 

ABRUTIR  ,  V,  a.  Rendre  ccmme  uae  bêKj   feirç 
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deviiiir  (lapide,  Reitiire /InpHc  ,  inftnfut  ,  ItfiiUe 
a' truti  ;  li^ti'cre  i.'  fitino  ;  ammalii^c  .  5.  '•'  '•  f'c- 
venir  comme  une  bclc  briic».  Iflupiàire  ;  lïiVunir 
ir.JclfulO  ,  fatue,   V.   Ahêt'r, 

ABRUTISSEMENT,  f.  m.  StupiJiti;  çrcdîStc,  <• 
t.ii  d'une  pîrtpniic  abrutie.  Ifiupidex.7.'  ;    neltcnss- 

ABSCISSE  ,  f.  f.  T.  rf.-  Gèem.  Part  e  lie  1' »xe  <!' 
une  courbe  ,  comprifc  cnttc  le  fommet  d*  une  courbî 
oi;  nn  aufre  point  (i«,  &•  U  leaconitc  d'  une  oidon- 
ncc  .   Aitila  . 

ABSENCE,  f.  f.  Éloigncme  Jt  d'une  pcifaniie -(iii 
iicu  de  là  rif^dcnce  ordînaiic  ,  &.  dé^ut  de  préicnc? 
de  qvifflqu'  on  qui  manque  rie  il  tiouvcr  en  un  Tcu 
où  il  auroit  dû  /c  renfJre  .  A^fenx_x  ;  affenrA.;  t:r,. 
tan.mxa  ;  ajcnrjn'ento .  §.  fiç.  hgaremcnr  d  cfprit  , 
diftrarîion  fenfible  ,  Di.^r.ijjrme  ;  in,ivv£trcKZ,^  ;  tli- 
fjpp:icj7jone  .  tl  a  fouvcnc  d?s  abfences . 

AB^E^'T  ,  TE  ,  ad).  &  f.  Qui  eS  éioieni.  de  quel- 
qie  iieu  ;  qui  n'  efï  pas  préfcnt  .  AJente  ;  hnt-ìnì  ; 
(he  nì^n  è  pvefente  . 

ABSENTER,  S'ABSENTER,  v.  r.  S'  Éloigner 
de  quelque  ■  iicu  .  Alfenij^it  ;  sitonijnar/i  ;  ft'f.fir 
vi.i  ;  fcoftarfi  ;  dilungjrfi  ;  tien  Ijfcijtfî  vtiere  in  un 

ABSIDE,  f.  m.  T.  d'  À'tUt.  Anc'ecBcmcnt  c'<- 
loit  la  partie  circuU're  qu*  termirîe  le  fanfiuaire  d' 
i:ne  Eg'ife  .  1:7  c'ns-^fe*ev7^j  àct  f^ntuaih  .  S.  f. 
m.  pi.  T,  d'  A<ir:n.  V.  Aofides  . 

AES»\THE,  ou  ALUIKT,  f.  f.  Plante  medicina- 
le,  oliri^t'rJTîic  ,  amè.-e  &  toujours  verte.  AJtn- 
ij^- •  Il  y  en  a  de  quatre  fortes.  La  rtimainc  ou  gran- 
de ;  I.i  petite  appelle?  pontîque;  T  .^bfînthe  ou  1' 
Aluitie  de  n.er  ;  &  celle  des  Alpes,  appciiée  Cé- 
nepi . 

ABSOLU  ,  UE-,  >dV.  Indépendant  ,  fouverain  .  Af- 
(clttto  ;  fcvrjiro  ;  in^cpindint;  .  <?.  Impe'riecx,  qui 
tient  du  maUre  .  Afcltitci',  impcriifoi  m;^tJÌTa!e  . 
Parler  d*  un  ton  abïcîu  .  Cm  in:p:riij';  an  tvpnj  d£- 
ci/tvo  .  5.  D'  un  homme  q'ji  veut  que  pcrfoane  ne 
lui  rcffilîc  ,  q-ii  veut  fjrterïK.-.T  qu'on  exécute  tout 
ce  qo'il  ordonne  ,  o-.  dit ,  qu'.ii  efl  abfolu  daits  tout 
ce  qu*  il  veut.  E^/i  x'rr.j/  allclut:tmenti  ^.tel  cte  vw*- 
te  ;  tuoi  cowjn'iate  a  éjcchttia  ;  vjM  eTer  utèHiin 
in  rgai  ccf-i  .  f.  T.  di  G'.^mnì.  Qui  n'cft  fé^i  de 
rien.  Ablatif  ahfolu  .  AUtìi'O  jprluei!  T  li  eli  auflB 
oppofé  à  relatif.  Terme  ablolu  .  l'ac  ,  flrfla  nlfitu- 
ta  .  Hr,mme  eli  un  ferme  p.Wolu  .  Pere  ^^^  tclatif  . 
S.  Jeudi  .-ibfoîu  ,  le  Jeudi  Saint  ,  çui  eft  le  jour  où 
r  on  fait  r  abfoute  .    Il  gitr.-edi  f.intc  ,-" 

ABSOLUMENT  ,  adv.  D'  une  n:aa'ète  abfoliie  , 
fans  bornes  ,  fans  reîiria  on  ,  indéçcndemment .  Afe- 
Ititjmenie  ;  trnperi'ifantenfi;  ;  csn  satjrit^  ojc-i^ta  ; 
indtpcndentemente .  §.  Toiit-à-fait  ,  cntiéfemeat  . 
AJoUit'intsntc  ;  intierjmsite  ;  afjtr:^  ;  dtl  tc/tt:  ■ 
fT.Tric.iminte ,  II  le  n-a  abfol  rient .  $.  Un  vcr'ne  fe 
prend  ,  fe  met  abfclument  ,  quand  on  ne  lui  don- 
ne p^int  de  régime.  A-folutjments  ;  fenz,-i  reççr- 
mtnic  .  §.  Abfolunient  pariant  ;  à  cn  îuger  en  Eros, 
&  par  ce  qu'  il  y  a  de  prir.c'Pal ,  on  dit  eu'  une  chc- 
fe  ert  bonne  ou  maavaife  .  AJ^lut.irasnte  parlund-.'  j 
ia  Penrtj.'c . 

ABSOLUTION  ,  f.  f.  L'aftioa  d*  abfoudr»  .  AJo- 
IttZ'^'nc  ;  protei  'glinanto  . 

ABSOLUTOIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  porte  abolu- 
tioa  .  A7^tut:rio  ;  d*  jif^lttijcns  ;  che  nìfjixe  . 

ABS08BANT  ,  f.  m.  T.  d:  Msl.  &  de  ?r.^tin. 
SubSâncc  ou  niélicament  qui  a  la  propi  ié-é  d*  ab- 
forbcr  Us  acides,  en  s'y  unifiant.  AJirf-ents .  5.  Il 
cil  auffi  at!)    Porcs  abforbans .   Perì  afforktnti  , 

ABSORBÉ  ,  ÉE,  f>arr..V.  fon  v-cibc.  §.  adi  Pro- 
fondctr.cnt  appliqué.  Abfofbc  d.ins  l'étude;  abforbé 
en  I>eu  .   ImmcrJ'a  m.'lo  fludii  ;  ajf^^to  in  Ùio  , 

APISORBEK  ,  V.  a.  EiKîicuiir  ,  atlijer.  At/crtere  ; 
d  ruotare  ;  in^lri^itire  ;  .ittraer:  .  L'é;JOnge  abfo?4ic 
1'  eau  .  §.  En  parlant  des  couisurs  ,  des  fons  ,  des 
odeurs  ,  des  faveu.'s  .  Fr^poner,  effarer,  .'aire  per- 
dre .  AJfiyrùire  ;  tQr  vl.is  /«»"«»>  Ij  fcrz.t ,  »•'  crlo 
ae ,  il  j'rjQrjs^  il  .Piithj  dt^ftdjUhe  Cùf.i  ;  fa.s^i  perder: 
intierj^enle  .  §.  fig.  Confli^nèr  enttrîremenr  .  Il  ne  fe 
J  t  qu'  e»  parlant  des  biens  ,  des- richeffcs  .  AIT  rii. 
rc  ;  C'Tifurrijre  ;  .difftparc  ;  divor.ire  ;  metter  a  fine  . 
5-  T.  de  Chini.  ÉmooiVcr  la  pomte  <lc  quelque  chi- 
ii  ,  cn  tempérer  l*aétiv:té.  Tew;>erriv  ,•  tccra:t*e  ; 
fmintiiie  la  for'^a  ,  /'  attiviti  -■  §.  v.  r  Se  perdre  , 
s'abymer,  s'  enfoncer  trop-.  Perderji  ;  ctw/vm-ir/t  ; 
immérité. tt  , 

ABSORPTION  ,  f.  f.  L'  aflion  d'  abforbcr .    Ap'- 
éîmenlo  ;  e<:nftcrrtjm£nes  j  jttrj-^ione  ;  ',ittr.iirrt<:nf  . 
.ABSOUDRE,  V.  a.     Déclarer  p-ir  idacîucnt    i  indi- 
que  ua  homme  innocent  du  crime  dont     il    é-o:t  ac- 
cute  .    Remettre  les  pédiés   dans   ic  Tribunal    de  la 
Péaifence  .  AiJ^lvcre  ;  pr.ytisrre  ;  prcicty^iiere  . 
ABSOUS  .  OUTF.,  part.   V.  foo  vc'he  . 
ABSOUTE,  f.  f.  Abrolgtion  pubi. que  A  folenvielle 
qui  fe  donne  en  général  au  pcapte.    AJiiiix.iàn:  jc- 
nsr,iU  .  ^ 

ABSTEMF. ,  f.  m,  &  f.  Celui  ou  celle  qui  ne  boit 
.  point  de  vin  .  ./Uicmio  ,  eh»  non  Juve  ^l'inr . 

AESTENIR  ,  b'  ABSTENIR  ,  v.  r.  S'  empocher  de 
f.^ire  queiq'Ki  choji:  ,  fe  priver  de  1' ufage  de  quelque 
choie.  Afiene.Jî  ;  cuntencrfi  ;  privar/t  ;  modcr.irji  ; 
tenerli  i:nt.in9  :  licn  f^.e  . 

ABSTERGENT  ,  TE  ,  adi  &  f.  m.  T.  de  Ma. 
Rcm4d«    qu'  OB    emplois    pour    djilouiic  les  U"iiî' 


tés ,    lîs    ^(liifliTemetis  ,   les    coaçnlations    qui    tt 

fornicnt    dans  les  vncértï  .  '  Afi^rfivo  ;    aftzrgemtc  ■ 

ABSTr.RGER,  V,  .i.  T.  dt  Chir.  Nettoyer  une  plaie  , 

Neirjr  iin-t  pii.g't  i  p'jis^rla  dilli  putredine  ;  ofeiu- 

SàrlS  ;   palìrl.1  . 

ABS7EKS1F,.IVE  J  *lf<-P«opre  Ì  nettoyer .    A- 

flerfivl .  ' 

Af.STtflS!ON,  f  f.  L'aôion  d'abftergtr.  Alltt'- 
lime  ;  r.fiijmento . 

AEsTINENCE,  f.  f.  Vertu  qui  nous  porte  i  nous 
rT.rdérer  fur  quelque  chofe  ,  4  nous  en  thftcnr  ,  à 
nous  en  priver.  A'iintnx.a  :rnvierayjcne  ;  antinen- 
SCJ  .  f.  il  fe  dit  a.'ffi  de  la  feule  privation  de  t  andc 
cn  ceitlips  j'iurs  .  '/Ufi*  d*  afiintnit  . 

ABSTI NS^NT  ,  Tl; ,  ad) /  Sibre  ,  modéré  ,  icrrpi. 
Tant .  AWnenie  ;  J'iiric  ;  tempêtante;  miierttt  s 
j.icfninie  , 

AnSTP.ACTIOV  ,  f.  f.  T.  DUiH.  Sc'i>2r»linn  que^ 
r  cfprit  fait  d'  une  qujiifé  ,  d'  nie  pnP"  éié  ,  &c.  à,' 
avec  le  fuiet  <*  elle  efl  inhérente.  Ait  imitine  .  S. 
D^'aut  d'  application  .  Avoir  des  abftr*fiions  *  .rê- 
ver ,  Otre  difita't  .  E  fer  alirjita  ;  ave*  iifrii- 
X.ii'ni . 

ABSTRAIRE,  v.  a.  Elire  ab:!raai<jn  .     Pjr  aflrt- 

^i-7ne  ,-   .ilhrjerc  ;    .^^.^r.e  ;   ftpjrjr:  . 

ABSTR.AIT  ,  TE  ,  part.  &  adi.  AJJruteti  .  IJ  ii"  a 
guère  d'  ufaje  qj'  cn  cette  phrafe  :  terme  abfirait  i 
terme  d' une  i'ée  dont  I' chict  n'eKilte  qie  d.ias 
notre  imasioation  .  Ain5  la  rondeur,  la  b-:»n'_é  ,  font 
des  termes  abllr.iits  .  Termini  .ifl-irri.  .5.  Di!cou-s, 
raifonnenient  abfirait  ;  vacue  ,  rtifficle  à  pé'idtrcr  . 
rrciaphyfiqiie  .  R.i^ionjmcnt^  J -tti.'e ,  ritratti,  j. 
Homme  abilrajt  ,  qui  rvvc  ,  &  qiî  e<t  le'leaivnt  reo-^ 
fermé  en  lii-miîmc  ,  q  '  il  ne  pcnfc  •>  nr  ."  ce  qa 
il  fait  ,  à  ce  qui  fe  paffe  autour  de  lui  ;  à  l.i  •  fffedce 
du  difitait  ,  qui  é-o.;:e  jt  la  vétiré  ce  qu'  on  ■'  ',  ms;î 
qui  n'y  donne  p.is  une  attention  cnfé-c  .  *i,lv/'  .' 
.tTunats  à.i  (e  ;  alïirto  ne'  /pei  pe.'Jirri  ;  ■  excentrait: 
in  fe  fltjTc'  ç.  Il  cil  a\i(îi  f.  in.  V  a»«r«it  &  * 
concret.  L' aft"-!"  c  'l  crcen .  ,  i 

ABSTRUS  ,  SE  ,  adi.  Di  Si;  ile  ì  entendre  ,  i.  péné- 
trer ,  qui  der.i.-.n-'e  une  extiêrc  ai)p'icatioii  iiîi.'r  e- 
tre  bien  conçu.  AJtrt:j}  ;  ijeHru  ;  p^cl  i.uelltiiii- 
li  ;  di^ci'c  a  cipirs  ,  '       '  '     ' 

ABSURDE,  a.lj.  Qui  en  évidemment  contre  la  tai- 
fon  ,  &  contre  le  fciis,comman  .  ctjurda  ;  che  hr  dell 
inc'Cdi^ile  ;  rHicih  ;  impr.iprio  ^  Içnt^nt  i*alla  ta- 
litnc  ;  fti  r  di  pr^fijiio,  di  tegoU.  .      ■ 

AESURftÉMrNT  ,  adv.  D  une  maniÎTe  .nbfufde  . 
Afa'd.rmina  ;  infprjprîjmeaie  ;  ifcaneijounte;  fuor 
di  pf^n'/îf^  ;   r/r.7*jmffjrf  . 

ABSURD'.TÉ  ,  f.  f.  Cbo/e  nh'orde  :    vice  .    défaut 
de  ce  qui  efl  abonde  .  AJurâifà  ;  affMâi  ;  tipuSnm- 
Z-1  ;  iriccnvenitnxa  ;  rct^cc^ez.t.»  . 
ABSVNTHE  ,   V.  Ab.'inibc  . 

4EUCCC),    Abocco  ,   00    Abocchi  ,    T.  île  Ccmn, 
poids  dont  on  fe  fert  dans  le  Royaume  de  ?éju .  Sor- 
f.:  di  tet>  di!  Pif  h  . 
AB'JRESB  ,  T.  rfj  Ctmm.  V.  Asiani  .  ^ 

AHUS  .  f.  m.  Mauvais  ufage  qu'  on  fait  d  nne 
chofe.  Alxvfs  ;  eitiivo  vh  ;  pcjfimi  olaiixt .  5  Er- 
reur. r.Torc  ■  itaflis  ;  isHai:ii.  Ces  peuples-là  font 
dans  I'  ah'is;  voil*  ui  étran;e  abus  .  f.  Tromperie. 
fiç.jnoo  ,' /rj-f."  .  le  n-otrfe  n'eS  qo' abus  S  l"'"'- 
nité  .  J.  T.  dcJv'i''?  h)pt\  comme  d'abus.  C^  e* 
l'appel  qu'on  interi  tte  au  Parlement  d*  une  S.-otcn- 
ce  rendje  par  un  Juge  Fccic'ïtilique  .  qu' on  prétend 
ave  r  cx:é-'é  fon  pouvoir.  A.^tllatiicne  d  ttnt  Jert^ 
ffi^j,  ollirch^  fi  prêtent:  che  f!  Giudice  Ecclc.'!:- 
fluc  bj  oli'Cpafjlo  i  limili  dtll.i  Sn.f  fivrijàiiiçne . 
On  le  dit  auflfi  ije  tout  autre  Juîc  qui  a  eKCéJé  fon 
pouvoir.  §.  Abus  de  foi-même.  Exoreflfion  de  queU 
ques  Auteurs.modernes  ,  pour  dé-ibtcr  le  crii:ie  de  la 
pollut:on  volontaire  .  AtuSo  di  je  Iteifi  ;  pMi'V"" 
v^l^r.tari^r  . 

ABUSÉ  ,  ÉE,  part.  &  adi.  V.  fon  verbe. 
ABUSER  ,  V.  a.  Tromper.  Ing-innire  ;  gtHj-e  r 
trt'ft'e  ;  filfire  :  fiiurte .  $.  v.  n  Ufer  m.il ,  ufct 
autrement  qd'  on  ne  do  t .  Ahtfirt  ;  .jin/jr/f  ;  [er- 
vi'fi  maie.  5.  Abufer  d'une  fi^le  ,  en  jouir  fans  r 
avoir  épouféî  .  VSûlate  ;  .Ipuirel'ate  :  fverginare  ; 
fedwre  uni  x_ilcl!d  .  f.  v.  r.  Se  tromper,  fij.çjnojr- 
/î  ;  p.ender  err-.re  ^  (t^'r.igli} . 

ABUSEUR  .  f.  m.  Qii  abufe  .    qui  trompe,  faux. 
A^u'afitt  ;  feduttcre  ;  crrorepitore  . 
ABJSiFiIVE,  adi.  Qui  eS  contraire  aux  règle». 

'*•'■■■•'■"■•  .       '  ■>  u   r 

ABUi^U'EMENT  ,  adv.  Dune  maniere  abcbve  , 
contre  tes  règles  .  Ahufivamentc  . 

A8UTER  ,  v.  n.  T.  ife  »e--i  .■  Il  fien-fie  proorcmeat 
ietcr  une  boule  ,  une  quille  ,  un  P<let  ,  &c.  ver» 
un  terme  convenu  pour  dé;id.-r  qui  iouera  le  pre- 
mier .  Tirar  le  paUe  ,  te  piaflrille  n  fîmili  id  un 
iccc  per  nedere  ehi  des  efffr  prirk}  a  piuocare  . 

AB'JTII.ON  ,  f.  m.  Plante  du  genre  des  mauves  . 
Atttti'.fì  .  ■ 

AfWME  ,  f.  m.  Gouffre  très.profond  ,  &  quelque, 
fjis  r  Fnfer  ,  félon  le  lang-ise  de  !'  Écriture  .  Airf. 
lo  ;  pri\f^nd3  vonginc  ;  varice  ;  r^rgn  .  $.  9?.  Aby- 
me  de  douleur .  de  mifère  .  Extrdmc  malheur  ,  extrê- 
me mi'irc  .  tnfinilt  miferia  ;  fcmma  fvenitira  ;  J- 
Hffi  di  difgrsOa  ,  di  rolferi.1 .  §.  Il  fe  dit'  aufli  des 
ihofes  qui  engagent  à  une  cxccffire  déjenfe .  &  ^u: 
font  capables  de  ruiner ,  co.Titic  le  ieu  ,  les  procès  » 
&c.  des  (hofes  qui  font    impénétrables   àlJ'îi'^n, 
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f  fcicnees  difficlUs  ,  âe%  (nxQts.  &  des  iogemens  de 
. .  A^iT^ .  5.  t>*  ua  homme  irès-facanf ,  on  dit  , 
:'  efl  un  sbymc  de  U^icncc  .    Un  j'-iff^  ;  un  me 

':  àcrtrina  .     S.  T.  de  Flafon  .    C  cft  le  milieu 

llu.    Kn  abyme  .  An  mileu  .  In  mf^^j  ,-    nel 

deliJ  fcuiir .  §.  T.  di  C-snd.    V.  Moule. 

-.    YMÉ  •>  ÉE  ,  part.  &  zC\.   V.  le  verbe  . 

AliYMER  »  V.  a.  Pié.:jpiîcr  dar.s  des  abymes  .  y.7» 

)J"„.    *;    IfjnaéiJT-nf  ;    J':mmersere  ;    preciptiare .     Ç. 

^     Ft'rJrc  &  ruiner  entièrement  .     Hf;\Ì'7are  ;     /li- 

ire;    man!t.n  in  r.ìatcrj  f  cppritnere  ;  centi zirre 

.ria  ,    pcv€rt.ì  ,    firctte-^rc  .     Ç,   v.  n.     Véiir  , 

.  cr  dans  un  abynic  .  Pts/ritji.T'e;  na^'hfarjì  ;  in- 

■  jr/i  ■  j'profcr.i.7fc  ;  Jamntirsffre  ^  jcf-âi^ire   .     §. 

U'ìr.    Tttire  ;  tìrjperdet/i  ;     {iijfip.:fjt  ;     /tijitus- 

-■1  ,■  mitt:*  >ì  fomdc  ;  andar  m  fntido  ^  .-na^.ïr  afaj/*  ,  ■ 

Î  '   vîTjj  .  La  fortune  des  n:é:h.ìns  abymera  q.iclque 

.;'L:r.  J.  r.  r!  fiiì.  S'abandonner  rellcmcnl  à  quelque 

hjî'c  ,  qu'on  ne  fon'^c  à  autre .  ïramerfiSTfi  ;  ubban- 

KriMrfij     perder fi  dhtrc    a  qualche  cof.7 .     S*  abyme? 

I.1D5  (es  pcnfécs,  dans  fesplaifirs  .  5-    Se -ruiner,  fe 

'eti!:c  ..Frciip'tt-7^fi  ;  rcviti.irft  ;  ds.'spidar    i  ftioi  èe~ 

-  '  ;  S"''/f-i^'f'  l^  l'-'-oifJ  1  <>'c,  li  s'eit  abyniiï  par  (on 

;\    ,  pur  fcs  dcbaucbes . 

,'  ABIT  ,  f,  m.  Qualitd  bonne  oi:  mauvaife  de  cer- 
-s  chttfi's ,' fur-tout  des  fruits.  Q."aii/.i  tuona  o 
- ,;  rfi  qualche  crf.i , 

i.  a  CAM  S,  f.  m.    ArbriiTcaw    d'Egypte  qui  porîc 

-  L-ur  'en  p.tpi!lon  ,  &  vn  frui:  couvcrr  d'  nneco(- 

.  Ce  qu'  on  en  dit  n*efl  pas    encore  bien  ddcidé  . 

'    Vf//"  E'^ixJanà  y    U  cui  proptierì    non  Jortd  (tn- 

cen  ttcerf.ne , 

'-  ACIA  ,  f.  m.  Arbre  de  haute  tige  »  portant  des 

j  bl.mciles  ,  odorifffnntes  ,  comme  celles  de  l' o. 

;    ,  &  qui  vicnr.cr.t  n;ir  boi:quets  .    C' cfl    l*  Aca- 

.  Tmmun  ,  car  il  difïîre    des   véritablrs    Acacî  u  i 

■1  flear  qui  eîi  Itïqun.incufc  ,    au    lieu  qie  cel'e 

tfcs  cft  en  g-'>uer  .   L'  Acacia  véricahU-  ,  e(ï  un 

c-  qi'i  crôiî  en  Fîiyp*e;,il  elf  forr  branchu  ^  ar- 

L-  fortes  ep;nc:  ;  (es  fleurs  font  de  copie  .r  d'or  , 

'Jc^ir ,  çfi  fffme  de  tuyau.    Acacia;    Acana  . 

j  cet  arbre  on  rçt.re  ut  fuc  dont   on  fa't  u''a[;e 

.*c'e-tr.c,  ff^ns  k -ncwl  tl' Ac3C!,i .    Acuii  vera  o 

.:r,a  .   $.  À   cc-ui  ci  .on  hibiJi  ur    queiqucfois   le 

'  acac'a  noflfâs  ;  *  c'  eiï  le  -nnm    qi'  on  ii  Jonni^' 

:mi«F  fjtvage',    y^n^t   q,uE  l'on  en    ret're  des 

.:'rt  v.n  iùç  alirin£.cnr  .  On  le  nomme  auffi  AC:l- 

rrmTïnica.  Aciteia  ctjMune  .  §.  L'Acaca  ou  caftie 

'Jinier.  en  un  ûKne  d'i  Levanr  ,  doiir  les  fie  irs 

r.i  (Je  pLfies  b'^u'es  )  iiincs  très- jolies  &  tt  es  ojo 

.^  .  Crtf/^J  .  ^.Encyd.  Ç.  On  a  auT:  dorné  le  nom 

.:    ,- i-cia'à' nie  forte  d?  pctft  fac  ou  rouleau  lonq  , 

QUI  fe  v^îe  dans  ies  nié-laîMes    A  la  niain  des  Confuîs 

&  dt  quelques  Kirrpcrco'S  .  On  ignore  de  quoi  11  èroit 

comwcfé .     Saccbitto  à  rùotclj  sbe  fi  vede  ta  almne 

medaf.it  in  tnano  B  s'  Confuti  y  e  taior  ancBc  à' impe^ 

rad.'ri . 

ACADÉMICIENI  ,f,  m.  Philcfophe  de  la  fefle  de 
f  Académie  .  Aujourd'hui  on  donne  ce  nom  à  celui 
giji"eft  re^u  dsns  q:-.elqae  Ac.idditiie  de  Gens  de 
Lettres  , "établie  par  autcritc  publ-qne.  A:ci7icmic^  . 
ti  faut  faire  dcHcrecce  entre  AcnL'dj^ic'en  &  Acadé- 
mifte  .  V.  Ce  mot  . 

ACADÉMIE,  f.  f .  Cert'in  lieu  près  d'  Athènes 
bù  s' aTembloicrr  q'-c'queî  Fhilofuphes  ,  qui  piircnt 
fle-.là  le  nom  d' Acadésrlciens .  Accademia  .  Il  fc 
prend  au(Ti  tfoiir  la  Sc6e  nicrr.e  de  ces  PhîlofT- 
phes .  5.  Compagnie  de  perfcnncs  qui  font  pro^sflfion 
rie  Belles-Lettres,  de  Sciences,  d' Arts-Lîlér^ux  C 
eli  ûiilTi  1*  endroit  où  iis  s' arTcrr.blenî  .  Ac.t^t'rf/ta  . 
L*  Acaddmic  Fran^oife  »  de  la  Crufca  ,  de  tclles-Ltt- 
très,  de  Peinture,  &c.  Accademia  i  adtrt.'in^t  di 
letterati  .  §■  i-ieu  où  la  nchlefTe  apprend  à  monter 
à  cheval  ,  à  faire  dea  ar,rcs  ,  &  a-utres  cxef:ic-cs  rui 
Juî  conviennent  .  AQCJdur.it  .  U  fe  prend  auir;  pour 
jès  €;oIicTs  mêmes.  Il  lit  monter  toute  fon  Acn-.'ê- 
mie  À  cheval  .  §.  Académie  t*e  Mifique  .  C*ci>  U 
tttfc  qui  eft  donnea  V  Qpéra  dans  -fon  établirrcment  . 
Se  dit,auT:  d'un  lieu  où  l'on  donne  publiquement  à 
jopeT  .  §.  7".  de  Peinture  .  C'  e\i  une  hsurc  entière  , 
daffìcée  d'après  le  modèle,  qui  tH  na  homme  nu  , 
&  qui  ti*  eft  pas  defïincc  à  entrer  dans  la  compofir.on 
d'un  tableau  .  Dijt^no.  Les  figurcï  qui  y  font  dcih- 
aécs  ,  s'  appellent  Études  .  Stadio  .  ■ 

'ACaDÉMKÌUE,  adr.  de  f,  s.  Ce  taù  recarde  ou 
luî  convient  à  une  Académie  de  Cens  de  Lettres  , 
dpiabiles  Artidcs  .  Aceaâtmic  ;  d'  acc.idemi.i . 

ACADÉMIQUEMENT-,     ad       D'   une     manière 

:    -icoi'.qkte  .    Accadcmicjrtrents;  in  suija  accademici  . 

'  A0fcM!5TE  ,  f.  m.  Celui  qui  .latis  une  Ac;vrff- 

..p'tend  à  monter  ■>  cheval  ,    ft  d-nfer  ,    à  f.urc 

■:..-   irmes,  &c.  Accademijia  ;  alvnny  rf'  an^  Accade- 

'  r  ACA'ARnÉ,  1e,  V.  le  verbe. 

.'.CAGNARDlR  ,  V.- a. •Accoutumer  quelqu'un  à 
runcr  une  vie  otfcure  &  fainéante.  Il  n' eft  que  du 
irfvz  i-ATn.  &.  le  pus  ;euvcnt"il  eft'  réciproque.  In 
fnr.irdire;  aHni^hittiffi  ;  impigrire;  divenir  pì- 
Ti",   poltrone,  infingarde. 

ACAjA  ,  f.  m,  7*.  rf'  HiJÌ.  n^r.  Arbre  de  la  gran- 
Cqui  du  tilleul,  dont  le  bois  cftrou^e  &  lesTtr  com- 
r.ie  le  Hdge,  Dans  1'  Ik  de  Ceylanjon  fa^c  ufs^e  du 
)us  de  fon  fruit  peur  arrofcr  le  rôti  .  Ce  fruit  dì 
sppcTé  prune  de  Mon-b.iin  ,  &  nn  et  exprime  une 
i  queuf  approchaoie  du  via  ,    SirtJ  4' ftibero  0mifi~ 
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ean^  tòsì  dette  ,  il  cuì  Usuo  ù  rcffo  »  c'M^cìiepnc 

il  J'VHhcrù . 

ACa}OU,  f.  m.  Aibredc  1' Amérique  .  On  U  nom- 
me eufll  Anacarde.  Son  fruit  eft  une  no;:;  en  /orme 
de  rein  ,  d-'i»t  oa  fait  ufôçc  en  MéJccir.c  .  Aca'ju  . 

-t  ACALIFuURCHONKÈ  ,  tX  ,  adi.  A*.T;>  fur  quel- 
que  chofc  ,  jambe  de-^à  ,  jambe  Uc-IA  ,,com.r.)c  qu.n  t 
oa  eft  it  chcvâi  .  Pifto  a  cavaictcni  ^  4'  ("a'-'aUtoïc  . 

ACA\THACh  ,  ÉE,  adi.  H  fc  dit.  des  plantes  ci>:- 
nc^Ics,  Spinojo  ;  che  ha  J pine . 

ACANTHE,  f.  f.  Plante  qo' on  nomme  Branche 
urftnc  >  qui  poaflfe  des  feuilles  larges  à  hautes  ,  dont 
ià  partie  Supérieure  ïe  recourbj  naturellement  .  A- 
canto  ;  èr.incorfina  ;  èranca  cfflna  .  §.  Omcinent  d' 
Architeâuie  qui  a  la  figure  de  ta  fieut  du  ;  niûiiic 
nom. . 

ACAPATHI  ,    f.  f.    T.  d'  Hi/i.  njt.     PUnte    de  U 
nouvelle  Efpjgne  ,  qui  porte  le  poivre  lonç  .  Pijnt-i 
che  produce  i;  i-cpe  lungo  acUa  nuova  Spagna  , 
t  ACARE,  f.  m.    Petit  inU'éte.   V,  Cijon  . 
ACARER  .   V.  Accarer  . 
ACaRIATION  ,  f,  f.   V.  Atfcariatîoe. 
ACARiATRF.  ,  a:l).  Qui  eli  d'une  humeur  fkhcu- 
fe  t  aiçre  ,  biz.irre  .    F.ijiidiofo  ,-    tétrefo  ;    inioortu- 
no  ;  inaefcevcU  . 
ACAUMAN',  Encytl.   V.   Acarnê  . 
ACARNE  ,  f.  m,     PoiftTon  de  n;cr  ,  de  la  Pcure  & 
de  la  grandeur  du.  rouget  ,  niais  blanc.  Pefc^  ii  m.:- 
Tç  flmile  alla  tri^.ia  ;  m.i  di  color  bianco,  ^.  Ef^'è- 
ce  de  chardon  à  fleur    blaache  &  jaune  ,    Sptrxjs  lii 
cardo  . 

t  ACATALECTE,  adj.  T.de  Pee.le  latine.  Le 
vers  acatalefle  eft  celui  qui  eft  achevé  ,  &  auquel  il 
DC  ni.inque  ricft  .  Ac.itj'etto  , 

t  ACATALKCTIQUE  ,  al).  Acita'.etti.o  . 
ACATALtPS  E,  f. /.  ImpûfiTibiltié  de  f-ti-oir  ou  d: 
cotiiprendre  u-.e  chofe  ;  u^compréhcrifihilité  .  Impe_0Î- 
bilitJ  di  fape-'é  ,  lit  capi''  una  caj'a. 
-  ACCABLANT,  ANTE,  adj.  Q_ui  accable,  capa- 
ble d'  accaMe'  .  Pef.mic  ;  cJje  opprime  ;  che  'as.t^ra- 
ira  ;  che  a/f^jg^^'  mortalmente  ;  che  addolora  giave- 
mente  ;  cbc  rti-jce  grave  ;  mclcfio  ;  f.ittfjû  ;  grax  c- 
i'o  .  §.  Homme  accablant  ,  vifites  accablantes,  c'eft- 
à-dire  ,  importunes  ,  incommodes  .  Importuno  ;  mo- 
Itfij  ;  n')'j->fo  ;  f-'ijcevcle  . 

ACCABLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
ACCABLEMENT,  f.  m.  L'état  oCi  Ton  tombe 
pnr  maiS'iie  f^u  par  tx  es  de  douleur  Se  d'  afilifìion  . 
Atbattimenfo  ;  rppreffione  ;  ag:ç,r.ivamcntc  ;  Jcadi 
mento  di  fcrxS  i  l'fctta  ;  artriji  imcoto  ;  affana?  ; 
mcjii'zj^  gfavc  .  <S.  Grande  lurcharçe  d'  ;iff.ir<.s  ,  d' 
embarras.  'Dicftàsil'  effet  fivraccariay  ;  c^^pre^o  àrA- 
U  J?^.^*3  quanti'À  di  faccende .  -^  T.  de  Mt-i.  Dérè- 
glement de  puulî  ,  Il  rTquc  l*  accès  comaiftKC  ou  re- 
double. DifnriUne  del  p  'IJo  j  quando  V  acceifo  eo/nin- 
tia  0  raddoppia  . 

-.  ACCAB-LER  ,  v  a.  Abattre  h  force  àc  trop  char, 
gcr  ,  <t  force  de  coups.  Opprimete  ;  agrtar.irç  ,■  ac- 
chiappare ;  fotter>.ire  .  î.  Ou  dit  i^-pcu-pTcs  dans  le 
m£mc  fens  ,.  êti  e  acciibié  p.tr  le  nontbre  ,  p.ir  la  mul- 
titude  .  EJer  cpprcfo-iAUa  fella  ,  dalla  calca  .  $.  Par 
ex.tgératton  rn  le  dit  auftB  p.nir  Surcliar^cr  ,  V.  II 
poTtoit  un  fatJoau  dont  ii  étoit  accibic  .  §,  tig.  De 
la  plupart  des  chof^s  qui  font  confldérées  comme  un 
poids  qui  accable  .  Aciâbler  de  maux ,  d*  afFiires  ,  de 
ucitcs  ,  de  (ommeil  ,  de  mifèrcs  ,  de  vifites  ,  &c. 
Opprimere  ;  aggravare  ;  fcpercf'iare  .  §.  Oa  dit  aulTi 
Cil  bonne  p.irt  ,  Accabler  de  bienfaits  ,  combler  de 
bienfaits  .  Cvimar  di  /enefizi  ;  tenefic.iìe  larg^msi- 
tc  .  5-  Accabler  quciqu'  un  d,;  lepioches  ,  d'  injures . 
Cariear  di  rimproveri  ,  d^  improperi  ^  if  int^iurie  ; 
dit  villani i  ;  dir  la  maggior  viPanìa  che  mai  a  tea 
perfetta  fi  àice/fe . 

ACCAPARÉ  ,  éE  .  part.  V.  Son  verbe  . 
ACCAPAREMENT,    f.   m.    Monopole  fut  les  den- 
rées .  M-»opoiio  fm-ra  c  intorr.o  le  dettate^ 

ACCAPARER  ,  V.  a.  Enlever  dts  denrée  pOJr  Its 
vende  pics  cher  .  Comprar  tutte  le  d-.yrate  per  ri- 
T£nderte  a  piit  ia^o  trezT.o  .  f.  Eftcycl.  Acheter  des 
marchand! fes  défendues  .  Comprare  mercar.x^ic  pvcif-i- 
te  .  U  ne  faut  pas  Cnfondre  te  terme  avec  celui  d' 
Enharrcr  ;  ils  n*"nt  ncn.de  cort:mun  que  les  mèuKs 
déTcnfes  &  les  mènes  peines  . 

ACCAREMENT,  f.   m.  V.  Accsriatioo  . 
ACCARER,    V.  a.    T.  de  Pat.    Confronter  ies  té 
mo'ns  &  les  criminels,    Conf'ontare  >    Il  eft   vieux, 
On  dit  plutôt  Confronter  . 

ACCAR'ATION  ,  f.  f.  T.  de  Pai.  Confrontation 
de  témoins  .  Confronto  .  Il  eft-vieox  . 

ACCASTILLAGE  &  ACCASI  LLLAGE  ,  f.  m.  T. 
d:  TAir.  Le  chîiteau  rie  rsvact  &  le  châteair  de  l* 
artiere  du  VaiiTeau  .  AccaflelLimento  ;  i  caflelli  del- 
ta poppa  e  della  prua  rf'  tma  IWive-. 

ACCASTILLÉ:  &  ACCASTELIK,  adi  T,  de  Mar. 
Se  d;t  d*  Ufi  Vaiifeaji  qui  a  un  château  fur  fon  avant 
&  i!0  autre  fur  fon 'arrière  .  Aciafleìtato ;  che  ha  ca- 
Jìilli  dr  p  npa  e  dj  prt-a  . 

ACCÉDKK  ,  V.  n.  T.  de  Droit  FuUUc.  Entrer  dans 
des  énfiagemcns  déjà  c^niraiHs  par  d'  autres  Piiif- 
fances  .  Aderire  con  altri';  eoncorrerc  in  un  conirsr- 
ta  Jhindfi  af'atti  /taài.itì  e  fs>'-mati fra  altre  Pjtenx^e 
ACCÉLÉRATEUR  ,  TRICE,  adj.  Qui  accélère  - 
Aceeleraiore  ;  ac:ehta:ivû .  §.  T.  d'  Anot.  Ncm  qu' 
\  rn  donne  aux  mufcles  dd  clìtoiìs  &  de  iâ  vcrjc  . 
P^as  ce  fcQS  i!  eli  f.  in. 
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t  ACCÉLÉRATIF,  IVE  ,  adj.  V.  AecdlératCHr . 
ACCÉLÉRATION,    f.  f.    Augmentalion  4)ç  vìieOe 
dans  le    mouvement  da  corps.    Il  fe  dit    a'jlìTde-lA 
prompte  cHpéJition  ,  de  l'afìion  d'accélérer.    Acce~- 
lciram<.'ntQ-  avacciaraçnro  j  prcilex.X.''  ■ 

ACCÉLÉRER  ,  v.  a.  H.itcr  ,  prciKr.  Accelerare  ; 
avacciare  ,-    affrettare  ;  felicitare  . 

t  ACCENSE,  f.  f.  T.  de  Cmt.  Ferme  ou  héritaee 
qu'  on  tient  à  cens  ,  à  rente  ,  ou  à  pri.s  d'  artjçni  . 
V.  Acçenfemeni . 

AÇCENSES  ,  f.  m.  pi.  Officiers  publics  ït  Rome, 
qui  avertitfoiett  le  peuple  de  s' aiTcniblcr  ,  introdui- 
toicnt  à  r  ai'.Jlencc  du  Préteur  ,  &  marchoiçnt  de- 
vant les  Contuls  ,  lorfqu'-ils  n'avoicnt  point  de  fa>- 
fccaux  ■  Leur  /onftion  VéponJoit  à  celle  de  n03  Huif- 
fiets  .  Dmieih  ;  &  improprement  M.r^-^Ìè«-«. 

ACCENT,  f.  m.  Elé^-ation  pins  ou  tirt'-ns' fôlie- do 
i.i  voix  fur  certaines  fylUbcs,  &  la  lïiariîére  de  les 
prononcer  plus  ou  moins  longues  Oo  brèves,  AcCen* 
to  i  pfonufjx.'-^  ■  Acccr.i  Normand  ,  accent  Florentin  . 
§.  Pcéî.  Cri  ,  VOIX  dûLCe  ou  p'ainiîvc  .  Tnftçs  Re- 
cens, Dolorcfj  adenti.  Les  doux  accens  de  f.i-v3^x  . 
/  d:)ïci  accenti  furi  .  §.  C'  eft  auTi  ^n**  petrte  m;.ï- 
que  qui  fe  met  fur  une  voyelle,  fqit  ptMt.  d.'.rm^iAI* 
le  fens  d'un  mot  d'avec  celui  d*  un  aiiirc  mot  qui 
s'ccri^  de  même  ,  fo't  pour  en  faire  conncîtfc  la 
prononciation.  Asunto  .  Il  y  en  a  de  trois  fortes: 
1  aigu  ,  le  çravj  ,  le  circonfirxe.  V  acuto  ;  ii  .ÇM- 
ve  ;  il  circon/liff'J  .  V  Aicn  cil  une  petite  ligne  tirée 
de  la  droite  à  la  çauche  ;  àt  ca  le  tnet  .fur  un  é  , 
pour  marquer  q^e  c'  eft  un  é  fermé.  Le  ?rav\:  ,  .lu 
contraire,  eft  une  ligne  tirée  cîe  la  gauche  à. U  droi- 
te ,  pour  marquer  que  c'  eft  un  è  ouvert  .  Le  cir- 
conflexe eft  compofé-  des  deux  autres  .tcccns  ,  &  on 
le  met  furies  fyilabes  longues,  comme  dar.s  ces 
mots  :  à?e  ,  tite  ,  c&ie  . 

ACCENT  UÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 
ACCENTUER,   v.  a.    Mettre    des    accens  fitr  des 
voyelles.  Accentuare^, 

'  ACCEPTABLE  ,  adj-  Qu4  peut  ,  qui  doit  être  ac- 
cepté .  Accettabile^  da  eifere  accettato  i  aceeitevc^ 
le  ;  a^radcvrle  ;  grato  . 

ACCEPTANT  ,  ANTE  ,  ad}.  Il  n'cft  en  ufag^qu' 
en  ftyîe  de  Palais  &  de  Notaire  .  Q-ii  reçoit  ,  qliî 
agiée..  Oo  d;i  ,  une  femnir  ftipulanie  &  acceptante 
pour  elle,  fcs  hoifi,  &c.  Donna  flipulante  e  aetet- 
tante  ptr  7c  ,  e  fi.ci  .  ' 

.  ACCEPTATION  ,  f.  f.  Aflion  p;ir  latjuelle  on  re- 
■^oit  volontairement  ce  qui  éft  prupofé  ,  offert  ou  don- 
né .  Accettazione  ;  ricevimento  ;  acc^'ttn  ;  affetta- 
eione  .  5.  T.  de  Comm.  Faire  1*  acceptation  d'  une 
lettre  de  chaiiRc  ,  c' cil  fou  feri  re  »  fiCrtcr ..  fe  rendre 
"principal  débiteur  de  la  fumnie  qn?  eft  contenue  dans 
une  lettre  de  chance,  un  biiiet  à  ortre  ;  s'obliger 
de  la  payer  au  temps  marqué  .  Accettjx}'''nc  . 
ACCEPTA  ,  ÉE  ,  p.HTt.  &  auj.  V.  Icvei!  e  . 
ACCEPTER,  V.  .-i.  Agréer  ce  qui  eft  o.T.rt .  Ac- 
cettare; ricevere;  a?.S^.:Jire  ;  approvare.  §  Ac-.?- 
pter  uttc  lettre  de  chaïige  ,  promettre  par  écrit  de  la 
payer.  Accettar  tma  cambiale  ,  %.  On  dit.aùïli.'  i' 
en  accepte  l'augure  ,  je  fouhaife  que  cela  arrive  ccm- 
me  on  me  le  fait  cfpércr.     Vi  rinsra-ô^o   deU^  Bugtt- 
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ACCEPTEUR  ,  f.m.  T.  de  Banque  .  Qui  accepte. 
Accett.itrre  . 

ACCEPTIL*.TION  ,    f.  f.    T.    âe  Jurifp,    Remife., 
qu'  un  créancier  fait  A  un  débiteur    fans  aucun  pa'C-  - 
ment  de  la  paît  de  celui-ci  .    Ri  la  f  do  ;  remijfi^nt  à* 
vn  dehtto  ;  quitanx.a  . 

ACCEPTION,  f.  f.  Fiîafd  ,  préférence.  Acctptioti 
de  pi'fonnes  -,  certains  é;ards  Ou  conficlératioii  qu'on 
a  polli  ^c-,  ps.'fonnes  ,  plutô:  que  pour  d'iiutres  . 
Rijpitto  ;  riguarJj  ;  confideraiiùrK  ;  preferenza  ^  U 
n'  y  a  point  d'  acception  de  perfonnes  devant  Dieu  . 
Dn  ncn  accetta  pet  fona  ;  Dis  non  £  acccttator  dì 
prrfine.  §.  T.  de  Méd.  Tout  ce  qui  eft  r.^jU  c.^r.i 
Je  coîps  .  foit  par  U  peau,  fait  pir  le  canal  ..im-^en- 
taire.  Ricevimento  .  §,  T,  de  Grammaire .  Siçnîhca- 
lion  ,  le  fcDS  iJans  Icqud  un  irot  fe  p'cnd ,  Significa'' 
to  ;  fenfo  .' 

ACCÈS,  f.  m.  Abord,  entrée  dans  un  ]iei\,  ou 
.-luprôs  de  quelque  perfonne  .  Acceffj ;  ccteffione  ;  en- 
trata ;  acccfi^tnieniû  ;  aditj  ;  avvtcinaminto  ^  apprcf- 
tamento.  §.  Accès  de  lièvre.  Retour  ru  cmoiior,  de 
la  fièvre  ,■»'&  tout  le  temps  qu'elle  dure  fans  tntcr- 
oiifTion  ,  Parojifmo  ;  accejjî  ne  ,  acceffo  di  fe  he  .:%. 
ì\  (c  dit  au(Tt  des  attaques  de  certaines  m.Lladies  qat 
ont  ordinairement  des  rcJuublemens  ,  comme  la  ra- 
ce, la  foLe  ,  le  mal-Caduc  .  Rica  iuta  ;  acer/fo  ;  aç- 
ctfftune  .  Ç.  fig.  en  Morale.  M<juveiiicnt  :iitérieur 
&  piffager  qui  produit  q-iclquc  ^flion  ._  Acc^{f->  ;  «ff- 
mentù  ;  movimenti  J  At^ès  de  dé.o'tion,  de  libérit'U- 
lé^,  5.  En  parlapt  de  ce  q  li  le  paiTc  au  Conclave  , 
t'ert  une  tert.icive  que  l' oi(  faij  pour  procutcr  à 
ua  Cardinal  K-s  deux  tiers  de  voix,  loifq'ue  ditii  îc 
r:rutin  ,  aucua  Cardinal  "Vi*  syant  ça,  le, nombre  d'ê 
voix  requifes  pour  ûtre  'élu  Pape,  on  r'tdqDoe  des 
bilkts  par  leiq  lels  en  nurq  ic  qu'on  fc  rAr.î'.c  t\i  c4; 
té  d'un  de  ceux  qui  ont  été  proj>ofés  au  fciutift.  t 
acctffu  :  vi^lietti  à*  acceffo  . 

ACCESSIBLT,  .iJi.  de  t."  ç.  Qui  ^eut  être, abordé  ^ 
dior  on  peut  appruchci-  .  Il  fe  du  également  des 
lieux  &  des' perfonnes  .  Acecfft*>ile  . 

ACCESSIOM  ,  f.  f.  T.  de  Droit  fu&lic.  Confc^te- 
raenc  par  Icqjcl   on  entre  "daas   uti  ctifiâscment  déjà 
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centtaAd  par  d'antris  PuilTanccs .  Acrcffime.  %.  T. 
ée  Droite  L*  nttion  ,  Tadicfllon  d' imf  cliofc  ,i  ntic 
»<'.:rc  ,  au  moyco  de  laquelle  celle  qui  ;i  ^:<f  ajnutfîc  , 
ronimcncc  dOs-liis  i,  appartenir  au  Frop'i<-'a"i^  de 
ra  première  .  j^ccrcjcimetif-  ;  njf^iiititj  ;•  .Tcctffi-nt:  . 
f,.  T.  de  Pti;:i.  V  .iflion  d'aller  dans  un  lieu  .  Ac- 
tt'tf^  ;  iinà;t.i.  I.e  Juge  a  orJoni;<î  une  Jicceirion  un 
rei  endroit.  î.  À  la  Cour  de  Home  ou  s'en  fcit  four 
dire  Accès  .  V. 

ACCESSIT,  f.  m.  Terme  de  Collège  eniprunle'  Ju 
latin.  On  dir  d'un  L'colier  qui  il  le  plus  approché 
«ili  prix,  qu'il  a  eu  un  Accelîît .  VcreLalina  che  fi- 
fnific.1  ,  j*  acecîto  ,  ptr  dire  fu  vicinù  ad  ci/eoere  il 
piemio  . 

ACCESÇOIRE,  adi.  de  ».  t,.  Ce  qu'on  .ijoutc  & 
«)ol  arrive  comme  par  furcroît  ;>  la  chofe  princ'p.1- 
1e.  AiCeJT'^iT,  .ìvvcntìtìo  :  .•.rtidtni.ile .  T.  Il  eft 
suffi  r.  ni.  &  renifle  ee  qui  fuit  ou  accompagne  le 
principal.  V  ftcceSctiio .  S.  7".  li'  /I1.11.  Il  fc  dit  en 
parlint  de  certaine  nerfs  qui  nai(Tcnt  de  la  moelle 
du  col  ,  &  s'  <tende:it  p.ir  Mets  de:  deux  curés.  Ac- 
teljor'f  ,  Ce  mot  s'applique  j^ériéraletiicnt  .tiix  carti- 
lages, auM  li^amcns,  aux  mufdes  &  .-.ux  nerfs. 

ACCIDENT,  f.  m.  Cas  fortuit  ,  c;  qui  arrive  par 
liafard  .  Il  fe  picnd  touiours  en  mal,  lorfiju'il  n'eft 
accompagné  d*  aucune  épithète  .  Aecidenie  ■  cafo  ; 
*vvemmeiiio  ;  dilfra^i.i .  5-  T.  de  Piilcj:  Ce  qui 
»ft  en  telle  forte  en  un  fuict ,  qu'  il  peut  ne  pas  y 
erre  ,  f.ins  que  le  fuict  foit  détruit  ,  comme  la  blan- 
cheur ou  la  noirceur  dans  une  muraille,  &c.  Acei- 
tlenie.  §.  T.  de  Thccloa.  En  parlant  de  1'  Euchan- 
Hie  ,  on  appelle  Accidens  ,  la  fisuic  ,  la  couleur ,  la 
laveur,  &c.  Le  f  peci  e  ,  li  .lecidenii  .  Ç.  T.  de  Peint. 
Ce  qui  ne  vient  pas  de  la  lumière  principale  ,  mais 
«i  une  fenêtre  oppofée  ,  d'  un  ilamheau  ,  &c.  Acci- 
denti di  luce  .  §.  T.  de  tilsd.  Symptôme  .  Ce  qui 
ac^cmpa^ne  une  maladie',  ou  qui  lui  furvicnt  de  nou- 
veau ,  &  OU!  cefTe  aufifi-tòt  oue  fa  caule  ne  fuhfi- 
«e  plus  ;  comme  la  chaleur  ,  la  foif ,  le  Jiliie  ,  Se. 
.accidente  ;  rtntemo  .  f .  Par  accident  ,  adv.  P,'.r  cas 
«ortuit,  par  hafard  .  Per  r.ccirttnic  ;  pi  r  forte  :  .7 
ca(o  ;  fortuitamente . 

ACCIDENTEL,  ELLE  ,  ad).  Qui  arrive  par  acci- 
eenî,  qui  n  eft  d:ins  un  fuict  que  par  accident .  Ac- 
eidentale  . 

ACCIDENTHLLEMF--^,  adv.  Par  accident,  par 
fcafard  .  Accidentalmente  ;  c.ij  tu  Intente  ;  per  acci- 
asnte . 

ACCISE  ,  f.  f.  Taxe  qui  fe  lève  fur  toute  forte  de 
bouTons  en  Angleterre  ;  elle  s'  étend  aulTi  far  d'  au- 
tres denrées  ,  taut  comme  dans  les  Piovinccs-Unics  . 
^Jl'fa  ;  iat'^ello  . 

ACCLAMATION,  f.  f.  Cri  de  ioie  ,  applaudiffc- 
ment  .  Accl.inax.ione  ;  appl.iulo .  5.  M.m:ère  de 
donner  fon  fuffraçe  .  ufitéc  dans  les  anciennes  R.^pu- 
b!:ques,  en  certaines  occafions  .  Ace l.imaT ione  . 

ACCLAMPi  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ACCLAMPER  ,  V.  a.  T.  de  Mar.  Foilificr  un  mit, 
une  vcrsue  en  y  attachant  des  pièces  ile  bois  par  les 
tClés.  «in/or^.;«;  affittar  tin  altero  ^  ua' anten 
tta  ,  &c.  Attaccare  j  vniie  , 

ACCOINTANCE  ,  f.  f.  Habitude,  f.imiliariié  . 
communication.  Il  eli  familier.  Famtriiaritâ  ;  rem 
ttierci"  ;  pratica  ;  amici  oa  s  eonverfa'mtnto  ■  corri- 
■fpandenxa  .  §.  T.  de  pat.  Commerce  illicite  avec 
dhe  fille  ou  une  femnis;  .  i'raiic.i  i.'!ecit.l . 

ACCOISÉ  ,  ÊE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
^ACCOISEMENT  ,  f.  m.  T.  ds  Mtd.    Calme.    Il 
n  a    d    ufaçe    que   dans    celte    ptirafc  :    1'  nccoilc- 
Bicnt   des  humeurs  .    Calma ,    tranfiiilliii    degli  ti- 
mbri . 

ACCOISER,  V.  .1.  Calmer,  appaifer,  rendre  coi. 
11  eli  vieux.  Calmare;  acijuet.ire  ;  mitigare  ■  trr.n- 
■gtiillare.  S.  T.  de  Mtd.  Accoifer,  calmer  ics  hu- 
ïnâurs.  Calmare  ^^lî  umori , 

ACCOLADE,  f.  f,  Embranfcmenf  .  Atèracciaia  ■ 
oftracciamento  ;  aHraeciare  ,  &  au  pluriel  aitra- 
ttari  .  §.  Dans  un  compte  ,  c' el»  un  trait  de  plume 
•qui  lOiDt  plaficuts  articles  pour  n'en  faite  qu'  un  . 
Grappa  .  J.  Le:  Râj.lTeurs  nommenr  Accolade  ,  deux 
lapereaux  lOints  enfemble  ,  prêts  t  être  fervis.  Una 
coppia  di  cenigli  arrnfliti  e  fervili  a  tavola  in  un 
piatto,  i.  C'eft  auOfi  le  nom  d'une  des  principales 
térémonies  de  1  ancienne  Chevalerie  .  Elle  condfloit 
etdioairemenr  en  trois  toups  du  plat  del'épée  que  le 
Sei^gnear  doonoit  fu'  l'épaule  ou  fur  le  c'ol  de  celui 
su   il  armoit  Chevalier  .  Attracciata. 

ACCOLAGE,  f.  t.  T.  â' Agric.  Travail  qui  confi- 
Be  à  attacher  les  farmens  de  la  vigne  aux  échaUs  . 
itf  attaccar  le  vili  ai  pali. 

ACCOLÉ  ,  £e,  parr.  &  ad).  %.  T.  de  Blaf.  II  fe 
dit  de  deux  choies  attenantes  &  ioiptes  enfemble  . 
.Atcellaia . 

ACOLEB  ,  V.  8.  &  /am.  ïmbtsirer .  AH-racciate  . 
i.  Accoler  la  vigte  ,  la  relever  &  la  lier  .\  \'  écha- 
3as  .  Legar  al  pah  .  5.  T.  de  Comtri.  Faire  un  tr.iiT 
de  plume  en  mtirge  d'un  compte,  pour  marquer  que 
plufieuts  articles  font  compiis  dans  une  mime  fup- 
iputation .  Unire  due  0  più  articoli  per  via  d'  una 
grappa.  S-Rici.  Accoler  des  lapereaux  :  les  joindre 
pour  les  faire  rôtir .  Accoppiar  due  cmisli  per  fargli 
arroflire  . 

ACCOLURE,  f.  f.  T.  d'  Agric.  Lien  dont  fe.f-r- 
«cnt  les  Jardinicis  &  les  Vignerons ,  pour  accoler 
ks  efpiJitrs  &  U  visa».    V'mtbi ,  viiaini  fir  légat 
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nìètrì  0  vit! .  §.  T.  de  Riv.  Pièce  de  Uî%  fervane 
d:ins  la  compofition  d*  nn  train  .  Tr.ivcrJ.7  chs  çcUC' 
p.ï  in/ieme  i  Usnami  d*  nn.j  x,jtia  . 

ACCOMMODA  BLE  ,  ad),  de  t.  ï;.  Q,i;  fc  peut  ac- 
commoder ,  accorder,  r.juftcr  ,  pâciner  ,  app.»ifcr  . 
Che  (i  può  as;giu(ìare  ;  accf>rnmoi.iê-ile  .  Il  rc  le  dir 
guère  qu'en  matière  de  dîflcrcnl  &  de  qixrcllc  . 

ACCOMMODAGE  »  f.  m.  L'^rprit.dc,  viandes  qiic 
les  CrifÎniers  accommodent .  J^pparach'u  delle  vi- 
f.ir.'ie  ;  crnrutura  ,  §.  En  parlaor  d'  un  Perruquier  , 
t'n  dir  ,  payer  l*accomnindaec  .  V  rcconchtufj . 

ACCOMMODANT,  ANTH  ,  arfj.  Q^ii  eli  complai- 
fant  ,  facile  ,  d'un  commcme  aif^  ,  &  avec  qui  1' 
on  peut  iraiter  .lifdmcnt.  F'ieilc  ;  tY<it$.téite  ;  cvr^- 
pi.icevctc  ;  m.'tnicroj'o  ,  &e,  V.  ci-dcffoiis ,  Homme  d' 
acccrnmrdcmcor . 

t  ACCOMMODATION,  f.  m.  T.  de  Pal.  Accord 
qui  fc  fait  à  1' amiabie  .  Accomodamento  \cùnvenx.io- 
ti.  amichevole  , 

ACCOiyiMODt,  ÉE,  part.  V.  fon  verhe  .  %.  Fam. 
Un  homme  e(i  mal  accommodé  ,  peu  accommodd  des 
biens  de  la  fortune  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  efì  pas  ri- 
che ,  qu'  il  n'  ert  pas  à  fon  aife  .  Poco  ricco  di  écni 
di  foTiun.7  :  poco  f.zvorito  djftj  fortuna  . 

ACCOMMODEMENT,  f.  m.  Ajuftcmcnt  qui  1*  ^n 
f.iit  pour  la  coninioditc  dans  une  rnsifon  .  ConcÌ-Jtu- 
r.j  ;  accomcime  ;  .i  e  commua  amento  ;  accunci  initttto  ; 
fijìofo  i  rip.jro  .  Ç.  L' accoid  que  l'on  fai:  d*  un  dif- 
rciCQt ,  d'  une  querelle  entre  quelques  peiTonnc?  . 
Accordo  ;  ccnvefjz.'cne  :  c.ipitotiix.isne  ;  riconcili^zjo- 
ne  ;  ccmpcnimenta ,  j.  lì  (e  dit  auffi  des  moyens  , 
dt-s  cxpédiens  qu'on  trouve  ,  pour  concilier  les  el- 
priis  ,  terminer  les  affaires.  Mezx.^  di  riconcili-ixjc- 
n€  ;  di  .iccnmraod.^minto  ;  dt  accedo .  U  y  auro:t  un 
acco/nmodcment  dans  cette  affaire  ,  Ç.  Homme  d' 
accomnioJement  ,  pour  d:rc  ,  qtj'il  efi  i.\'.i  dt  con- 
venir avec  lui  .  Ucmo  facile  a  riconcilKiT/î  ,  a  trai- 
tar  d'  jccsrdo  ^  dì  c^nverxj'-ne  ,  d'  aniichevcU  ccm- 
ponimento .  5-  T.  de  Peint.  Aii:fiemcnt  ,  manière 
d' arranijer  ,  d'accommoder.  Il  ne  fc  dit  qjc  des 
draperies;  mais  il  comprend  rnur  ce  qjî  conciroclcur 
aiuîiemenr  ,  le  choix  des  -itoffcs  ,  &  de  1*  agencement 
des  plis.  V  Adatt.imentfs  ^c*  panni  ^  e  la  dify"jizjc. 
nt'  delle  pieç^iture  ,  o  inc*ejp.iture  /ir.i , 

ACCOMMODER  .  v.  .i.  Donner  ,  procurer  de  la 
commodité.  Accnmod.Tre  ;  j.7v  p^r  alcune  ,■  c/J'er  ccn- 
facevcle .  §,  Ranger  ,  agencer  ,  ajnlter  ,  mettre  dans 
un  érat  convenable.  A'iaftare  ;  at^j^iujiare  ;  .ijjatta- 
re  ;  murer  in  aff'etfj  ;  conci.ire  ;  acconciare  *  Acccyi- 
modcr  fa  maifon  ,  fon  jardin,  le  feu  ,  &c.  4.  Ac- 
conimoJer  fcs  affaires  ,  fa  maifon  .  Mertre  fi:s  affai- 
res  en  nieill-'ur  état,  débrouiller  les  affaires  de  f.i 
maifon  .  Acc:nciarfì  j  ri!ìat-i!ir  le  Jue  faccende  ,  i 
propri  affari  ;  mener  in  fuon  ordine  ,^li  affari  dente, 
Jiici  .  11  eft  fam.  5.  A.i>pfcter  àman£;er,  aiTuifonner  . 
Apparecchiare  ;  acconciare;  cucinare  ;  condire  .  S.  On 
dit  de  ceux  qui  tiennent  hûtellcrie  ou  cabaret  :  qa' 
ils  acEOmmodent  bien  leurs  hôtes,  pour  dire  ,  qu* 
"on  y  eft  bien  logé,  bien  traite  &  bien  fervi.  Tr.:r- 
tar  Sine  ;  ricever  l-ene  ;  fcrvire  con  jf.Ti  pulixji  ■ 
$.  IioBiquement .  Je  l' accommoderai  ctfmme  il  f.iuc , 
pour  diie  ,  je  le  maltraiterai;  je  le  traiterai  dure- 
ment comme  il  niérirc  .  Malrrattare  ;  conciar  maie  ; 
acconciare  ptt  d}  delie  fcfle.  J.D'un  liomnie  qui  cli  en 
mauvais  état  &  en  defoidie,  on  dit  qu'  il  eiï  étran 
çcment  accommodi^ ,  Mat  in  crdine  ;  mal  c?n(io  ,- 
ra(rbuff:tto .  $.  Terminer  des  affaires  à  l*  amiable  ; 
mettre  d'accord,  léconciiitr  des  perfonncs .  Acccr- 
dare  ;  pr.êificare  :  riconciliare  :  comporre  litigi  ,  dif- 
fen/ìcnty  difccrdie ,  ,i^arez.X.c%  §.  Accommoder  foa 
goùr  ,  fon  humeur  ,  les  difcours  à  .  . .  &c.  Kt  fim- 
pUment  Accommoder.  Conformer  fon  goût,  fon  hu- 
meur ,  &c.  fe  conformer  â  ...  C  jnfcrmarfi  :  aiat- 
tarftT  accomodar^  :  pit^urfî  .  $.  Il  fc  dit  aulTÎ  en  p.:r- 
l.mt  de  certaines  choies  dont  on  convient  enfemble 
dans  le  cemmerce  de  la  vie  ,  Je  vous  accommoderai 
de  ma  maifon  ,  fi  voi:s  la  voulez  acheter.  Veniere  : 
imprejfare  :  permutate  .  §.  v.  r.  Prendre  fcs  aifcs  , 
fa  commodité.  Adagi  ai /i  :  prender  i  Juoi  ag)  ^  i  ft<oi 
comodi.  Ç.  fctrc  d*  un  facile  accommodement»  d'un 
commerce  aifé  dans  toutes  les  cliofes  de  la  vie  ;  fc 
fervir  volontiers  de  qnciqnethofe  ,  s'en  trouver  bien, 
en  être  content  .  Accomodar,'!  ;  atrendtî/i  ;  eQvr  con- 
tente :  fervirfi  volentieri  di  gualche  cof.j  ;  va-'erfine 
con  piai.ete  :  non  effere  rittoji,  a  ticcvcvc  ;  non  /:> 
divelta  .  Je  m*  dccomtsodc  de  tout.  Il  eli  fort  dif- 
fide, il  ne  s'accommode  de  rien.  Ç.  On  dit  d'  un 
homme  qui  prend  quelque  chofe  un  peu  hardiment  , 
&  fans  y  avoir  droit,  qu'il  s'accommode  de  mut 
ce  qii'  il  tiocvc  fous  fa  main  ,  Prendere  :  impadr.'- 
nirfì  ficiîmcntc  rf'  agni  coft  che  capiti  aile  mani  : 
invelar  con  framhexxa  ogni  cola  che  fi  trovi  . 

ACCOMPAGNATEUR  ,  f.  m.  T.  de  Muf.  Qui  ac- 
compagne  la  voix  avec  quelque  intJrumeot .  Accomp.t- 
gnator^\  che  accompafina . 

ACCOMPAGNO.,  £n,  psrt.  V.  le  verbe. 

ACCOMPAGNEMENT,  f.  m.  Tn;:t  ce  qiu  efì  ioint 
fl  quelque  chofe  ;  ce  qji  aconip^f.nc  une  pcrîonoc  . 
AccompagnamentD  *  ccrtegjjio  :  ftgvito  ;  comitivii  : 
compagnia  \  crnumento  .  Ç,  T.  fie  Muf.  On  le  dit  des 
accords  dotit  on  accompagne  ia  voix  qui  chante  le 
fujet ,  ou  quelque  înflrument  qui  le  joue.  Accompa- 
gnamento. S.  T.  de  Blajon.  C'ell  tout  ce  qui  cïl 
autour  de  l'écu  ,  &  Ici  fçrt  d' orac.fttçflt  .  Aiçomps- 
Smimetiti  dflje  (catto  > 
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ACCOMPACKER  ,  V.  a.  Aller  de  compagnie  •. 
q^iclqu'un.  Acccmpagnare  :  tenere  o  far  c  mpagn 
anJar  in  compagnia  .  §.  Suivre  parhonnei:r.   Ac:  <. 
pasciate  ;  jar  c(rte  .  La  NoMt-ffe  accompasna  le  G'., 
vcrncur  de  la  Province.  4.  Efccrter .    Accompagnai 
per  ficurexia  ;  fcortarn  ,    Je  vous  donnerai    des  rsû 
pour  vous  accompagner  ,  parce  q^î'  il  y  .1  des  voIe>'.rs 
Ç.  ie  dit  auffî  pour  A  (Tort  ir  ,  convenir  i  mais  alorîi 
faut  y  joindre  r;idverbe,  bien.    Cette  garnitv.rc  «c 
compagne  bien  cet  hahit  .     Des  pavillons   accomps 
fîncnt  bien  un  corps  de  lofiis  ;  c'  cfl-à-dirc  ,  qoe  : 
tts  ces  chcfcs  aflortiffent  bien  .     Afftrtire  :    acccn-, 
gnarc  .  <.  Jo'ndre  ,    ajouter  une  chu.'c  à  une  auir.. 
Acccmpagnare  ;  tini^e  ;  accpviare  j  aggiungere  .     I 
accomp;igna  fon  prcfint   d'  une  harançut  .     §.  T.  d, 
Muf.  Jnuer  la  baffe  &  les  autres    parties    for  un  o, 
fur   plufieurs  inllrumcns,     pendant    qu'une  or.    p!  ? 
fie^rs  voix  ch.mtent,    ou  qaclquc  inftrumcnt    jon.'  ' 
fujct.  Accompagnai  e ,  J.  v.  r.     Mener  quelques  gt' 
avec  foi  po'jt    quelque    dcffein  .     II  U  prend  le  li 
fouvent  en  mauvaife  part.     /îccompagnarfi  i    .igS'f 
ger/i  con  uno  i  accontar/t  con  alcuno* 

ACCOMPLI,  lE.  part.  Compito  ;  aicmpìto  ^  fi'" 
Ç.  Il  eJi  auffî  ad).  &  fignifie  ,  qui  clï  x>vih\i  d.-.r' 
fon  genre.  Perfett .  ;  ftrnita  ^  fnsf^  ;  ccmpint:  ,'  l^-  . 
fito  i  perfex.ionat'j.  Ouvrage  accompli  ;-l/eauîé  ace  n. 
plie. 

ACCOMPLIR  ,  V.  a.  Achever  entièrement  .  Ccmc 
re  ;  fornire  ;  finire;  tetmina-c  .  Accomplir  le  temp- 
de  fon  binmiTemcnt  .  $.  Effeiìucr  ,  mettre  en  cx-,îCu. 
non  .  Adtmpirt- j  recar  ad  effetto  ;  effettuare;  cr-rr: 
pire  ;  fornire  ;  fare;  mandar  a  fine.  Accomplir  l'i 
traité  ,  un  mariane  .  5.  Accomplir  fon  voeu  .  Soditi 
fare  t  adempiere  il  v(to  .  Accomplir  fa  prcmcffe 
faddiifar  la  promeffa  ;  mantener  la  parola  ;  ai  empi 
r  impTomeffa .  §.  Les  Prophé.ics  font  accomplies 
Le  prrfc^ii  ft  funo  verificate  ;  A  f-no  aiernpifc  .  \ 
Accomplir  la  loi  ,  e' eli  fa:rc  ce  que  la  loi,  ce  q.i' 
le  devoir  cxicc  de  nous  .  Offervar  la  legge*  *  p*ecct 
ti  ^  ì  ctmandamenti  ;  adempire  .i' prcpr}  doveri.  5 
s'accomplir  ,  v.  r.  Dans  le  feas  d*  Effetìucr  .  V. 

ACCOMPLISSEMENT,  f.  m.  AthevcT.eut  ,  txi 
cution  entière  &  parfaite.  Contp/menf  ;  afiempinr-a 
tu  ;  perfex,Ìone  ;  colmo  ;  fine  ;  finim  ni»  ;  termine  . 

ACCON  ,  f,  m.  r.  de  Mar.  Bateau  plat  dont  or 
fc  fcrt  pour  aller  fur  la  vafe.  Accorte  s  puìtta  o  f. 
ha^chitta  con  fond,-  piano  . 

ACCOKD,  f.  m.  Convention,  accommodement  Q'.;' 
r  on  fiiir  pour  ter.iilner  nn  différent  .  Aceoidc  ;  cor, 
vcnxj  ne  ;  p.ttto  ;  ferma;  acccrdamentc  ,  §.  Union  d 
^vis  &  de  fentimcns  ;  conformiti-  de  volonìffs  .  C- •; 
f',nttmento  ;  conjenfo  r  accordo;  untone  ;  armeni n 
ccncordia  ;  lega  ;  parere  unanime  ;  p::ee  .  En  ce  fens 
il  s'emploie  svcc  ia  particule  de,  Ainfiondit,  met- 
tre des  cens  d'  accord  .  J'  en  demeure  d'  accord  .  §. 
On  dit  ahrolument  d'accord  ,  pour  dire  ,  î' y  con- 
fens  .  Çitbene  ;  ne  fon  rf'  accorde  ;  H  ccnfeffo  ;  è  vs 
ro  ;  erti  fi  f.iccia  ;  corne  volete  .  J.  Tous  d'  un  accord 
pour  dire  ,  d'  un  commun  confcniemcnr ,  Tutti  d 
accado  i  unanimamente  :  concordemente  ;  di  eomunpa. 
r^re  ,  confeni\\  ,  volontà  .  $.  Convenance  ,  propor- 
non  ,  jv.fîe  rapp'^rt  de  plufieurs  chcfcs  enfemble  .  Ar- 
monìa ;  prcpcrx_i..ne  ;  ordine  *  Il  y  a  un  merveil- 
Icux  accord  entre  routes  les  parties  du  monde.  Ç. 
T.  de  Muf,  Juftc  &  agréable  conformité  de  fons  oi 
de  vcix  ,  Accordo;  accordumento  ;  accordanx_a  :  con- 
cento ;  conhnanx.J  -  $.  T.  de  Peint.  Se  dit  de  I'  ! 
mouic  qm  règne  dans  la  lum-cre  &  les  co'-.Icuri- 
un  tableau.  Accordamearo  ;  I*  accotd.iro.  $.  Accor,i 
T.  de  M.T*.   V.  Acores  . 

ACCORDAILLES,  f.  f.  pi.  Les  cérémonies  qui  (< 
font  pOu'r  fisner  les  articles  ou  le  contrat  d'un  ma- 
riaRC  .  Tponfalizic  ;  fpfinfa.ixjo . 

ACCORDANT,  ANTK  ,adj.  T.  de  Muf»  Q.in  s 
accorde  bien  .  Accord.zntt  ■ 

ACCORDE,  f.  t.  T.  de  M.;y.  Commandement  q'i' 
on  fait  à  r  équipage  de  la  Chaloupe  &  auxiamcurj, 
afin  qu'  ils  n-tgcnt  enfemble.  Voga  infitme  ;  d'  ac- 
cordo . 

ACCORDÉ,  ÉE,  part.  Accordato  ^  &e.  Ç.  11  elj 
auiT:  fubU.  Celui  &  cclfe  qji  font  engagés  V  un  â  l' 
autre  pour  le  mariaiîe  par  dcr  articles  fignés  de  patt 
&  d'autre.  Lo  fpefo,  la  fpcfj  ;  prom4;ffoinnuttiow. 
nia  ;  fidanx^aso  . 

t  ACCORpEMENT,  f.  m.  T.  àt  Cotttttmc.  Goa. 
vcnrion  ,  Accord .  V, 

ACCORDER  ,  V.  a.  Ofiroyer  ,  concéder.  Concede- 
re ;  accordare  ;  permettere  ;  dare  ;  cedere  .  Accordej 
un  priviléçe  ,  une  gracc  ■  §.  Accorder  une  fillc  ca 
maiiage  ;  e' efl  la  promettre  verbalement  ou  p«r  <?- 
crii  à  celui  qui  la  demande  pour  I*  épouftr .  Prrmet- 
terc  ;  concedere  in  matrifl/ionro  ;  ftdant^.tre  .  $.  Mar- 
tre d'accord,  remettre  en  bonne  intcWigence.  Ac- 
(D*dare  ;  comporre  ,  aggiuflare  ;  ri*ùncHÌare  ;  mettgt 
d'accordo.  §.  En  parl^mt  de  doflrine  ,  d'opinions  , 
de  loix  ,  &c.  figTvific  concilisr  ,  òtcr  l'  3pp:irence  de 
contrariété,  de  confradi^ion  .  Conci  lierre  ;  accordare  , 
§.  T.  de  Grammaire  .  Mettre  les  -mots  comme  il) 
doivent  être  les  uns  à  l'égard  des  autres,  fvlon  les 
règles  de  la  Grammaire .  Accordare  ;  far  concordare  ; 
far  le  concordanze  .  §.  T.  de  Mnf.  Mettre  des  voiK 
oa  un  infïrumr-r  dans  une  iufle  &  aiiiéabfe  confor- 
mité de  fons  .  Accordare.  §.  Recnnnoîrre  pour  vrai  » 
demeurer  d'  accord  d'  une  cliofe  .  Kiconojcer  vero  ; 
tantcdçrs  \  çinvenire  i  çonf^If^re  ^    Je    vous   accorde 

«et- 
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prcpcEt:!"!  •  î>  "•  '■  ^'"  à' accord,  d' intcHi- 

.  de  CQPc^rt.  jicioriar/!  j  cc'ti'tr.ire  ;  pifarfcla 

■:rd3 .  $.  H  fc  C't  a'J<Ii  ^«  'i  con.'brrri.i.'  des  ef- 

&  ^t%  humeuis  ,  &  g^,  éralemcnt  rie  toutes  les 

cntr'  ciies  de   la  convenance  ,    de  la 


CûRDEtjR  ,  f.  m.  7".  rfe  -"Wsif.  Celui  qui  accor- 
rinilrcxtns  de  MjCque  .    Jl:cai.itiTt    ii  flru- 

CORDOIR  ,  f.  m.  Erpèee  d  outeil  dont  ies  Iji- 
.:]  te  Ui  Fafiecrs  fe  fervent  pour  accorder  les  in- 
f   tr.cas  de  muflque.   Chi.ive, 
ACCORDS.  V.  Acores. 

ACCORER  ,  V.  a.  T.  tfe  Msr.  Appuyer    ou  foute- 

-.^'.que  cbofe  .  Funteilare  , 

_CCB\É  ,  tE  ,  ad),  r.  ie  Biif.  Il  fe  dit  des  a- 

„s  qui  ont  u'es  cornes ,  quûnJ  elles  (ont  d*  une 

uire  couleur  que  1*  animal  .  dn  ccmj  ,  ^ 

ACCORT,  te  ,  adi.  Qui  ei  cox.piaifant  ,    qui  s 

;conim3<ie  à  l'  humecr  des  lutres  .  Civile  j  eirtcU  s 

tliicrifn  ;  /--ti.'e;  C'.rafijiCcvjli! . 

ACCORTIsE,  f.  f.  Mot  furannd.  Il  Ggnifie  civili- 

^\  complaitancc  qu'en  a  pour  les  gens.  Civiitj  j 

,,'j;   UTÌ.imiì  ;  pu:ile7.V  ;    lir.igniii  ;    pijci- 

■  ^t.J  • 

•  ACi.OSTABLE  ,    ad).    Qui    eli  facile  à  aborder  . 

•  If  itile  ;  dolce  ;    ir^iijéile  ;    ienisno  ;  facile  ;    u- 

ACCOSTÉ,  tt  ,  part.  &  ad).  V.  le  verbe. 
ACCOSTER  ,  V.  a.     Aborder  quclqu'  un    ysar  lui 
i.icr.  U  eft  tmilier  .  Avvicinarft  ;  jccoiii^lì  i  pre- 
r-  -i  ;  fjrfi  iinJnv  ;  ;ipp'eiru'fi .    J.    S'acco!ier  , 
r,  hacicr  ,  ffccucnter  quelqu*  uo  .  Aver  ufjni^i  ; 
'     -c  ÌQ  <<im«/l;V*i.xt.j  «M  li^tJilchidunû  ;  prjticjr- 
■rftKotarlc  .  Il  c9  fam.  &  ne  fe   dit  guère  qu' 
-ùvaife  part.     Il  s'accofla  d'un  mauvais    gar- 
ni . 

COTAR,  Accotard,    f.  m.  T.  de  .Mjr.     pièce 
.Mage  que  l'on  difpofc  cn:re  les  n-.embres  ,    fur 
£  it-1  plus  é.evd  du  vaiCTcau,    afin  d' enipécber  que 
.  ,.i  ne  tombe  entre  les  membres.   L.i  Jalj  ;  ripjr: 
I  ~  r.iû  ,    §.  Accorar,  Accotepot  ,  ou,  feioi  d"  au- 
rei ,   Appuiepot . 

ACCOTTÉ.  ,  ÉE  ,  part.  App:gii.!to.    §.  En  T.  de 
. ./.  Pièces  pofées  à  cò:d  d'  une  autre  p.èce  de  1'  e- 
,  ".  A:e:fljl(S  . 
aCCOTTER,  V.  a.  &f.  Appuyer.  Il  efl  firn.  Ap- 

-  -  '  :t£  ;  /flenere  ;  accciiare  . 

COTTOIR,  f.  m.    Ce  qji  fert  d'appui,   com- 

.  X  confeiTionaux  ,  aux  chaifes  des  porteurs.  Là 

-  cr.ce  d'accotioir  à  accoudoir,  efl  que  1' accou- 

:.rt  peur  s'appuyer   en  avant,    &     1'  accortoir 

s'appuyer  de  tord.    Appcggio  ;  Jijiesno  ,    Ac- 

r  d'un  faureuil .  BrJcciuito  , 

rOOCHt  ,  ÉE  ,  part.  Pjrl'.rito  . 

COUCHÉE,  i.  I.  Femme  qui  e(i  en  cou:he,  a- 
„'.oir  rr.is  un  eo.^:uit  .%u  inoade  .  Puirpcrj ^  d;3n- 
^'rts  ;  pjituriinie  . 

JUCHEMENT  ,  f.  w.  Er.faotemcnt .    Pjrio  ; 

- ■    'zrio  , 

i^;OUCHER  ,  V.  a.  Enfanter.  FarioTire  ;  figlij. 

•rfantare  i    f^re;    fit  i!  t.traèin'.  ;    igrjvarfi  ,- 

v,.:r/î  d'un  /•Jmf-ina  ;  djr  in  luce  i  m:i/jdar  jfuù- 

:  :rtjr  figliuoli  ;  djre  il  mcniû^  nel  Monde.    $. 

A^dcr  une  fem.TC    à    accoucher,     Rictiiite  il 

;    ojfiflere    j./j  fewnin:  p.zitcriente  .  5-  Fig. 

-  rc    quelq.:e    ouvrage    d'  clprit  .     Infantsre  ; 

"^  ,-    dsT    ilts    iute  ,    0     in    luce  ;    mjnd^r 

COUCHEUR  ,  f.  m.  Celai  dont  la  profcflion  e() 

-  ccjcher    les    femmes  .    RaeecsHtcre  ;    tieoglt. 

-CCOUCHEUSE,    f.  f.    Celle    dont    la    pro.'ertion 

accoucher  les    femmes  .     Lcvjrtice  ;    r.jec.gii- 
tieogJifriee  ;     cenate  y    rasmmjn'i  v     ma- 

COUDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
âUDER  .  S'  ACCOUDER  ,  v.  r.  S* appuyer  du 

-   Appegsi.:rJJ  CCI  gimit:  , 
^OUDOIR  ,  f.  m.  Ce  qui  eO  fait  pour  s'y  ac- 
i  :  .  Appoggi •  ;  .:pp:ggiatiio  . 
ACCOOt  ,  ÉE  ,  part.  V.  foa  verbe  . 
:  ACCOUER  ,  V.  a.  T.  de  ihjje  .    Doiner   le  coup 
.  un  cerf  au  défaut  de  1' épaule,    ou    lui  couper    le 
?rret.  Tjeltar  ii  garretr:  jt  cervo  ,  o  dar^tt  il  colpo 
,.;   .iliwnuura  dell.1  fû^-:ii  . 

T  ACCCUFLE  ,  f.  f.'  r.  de  Chiffe  .    Lien  dont  on 
e  fert  pour  attacher  deux  chiens  enfemble.    Cuin. 

l7J.',..  . 

■  ACCOUPLÉ,  ÉE,  part  &  adj.  V.  le  verhe. 
1  ACCÙUPIE.-WENT,  f.  m.  AffembUçe  .  Il  ne  fe 
it  6-*'e  q-e  des  amiraux  ,  &  tcuicuis  en  parlant 
le  deux  .  Aecoppijmeoic  ,  irecppijiura  .  5.  Il  fe  dit 
,^fri  ><e  Ja  cooionAion  du  o-.^e  &  de  la  (emelie  po-t 
i  ficérat^oD  ,  Se  il  ne  fe  dit  guère  que  des  aniroaLx, 
i~  cepriims  .'  tj  tnontj  j  ii  montiate. 
ACCOUPLER  ,  V.  a.  J  jindre  deux  chofes  enfcm- 
.c  .  Acccppiare  i  unir  ùtrt  ccfe  infitrae  ,  cengiagner- 
»ccoupier  des  boecis  ;  les  mettre  enfemble 
^'    '   ;i>i;s  ,  Aggiogagli    aeiiere  a  giogo .    J.   Ac-  ' 


AG  C 

coaplcr  dt:  linge;  en  faire  des  paquets  lûrfqi:'  on 
vfjt  le  iretrrc  à  la  IctTïve  .  A/raccjr  infitn-.t  Is  ti^n. 
eber}e  j  fjr  i  tojz_%,ì  ,  §.  Accoupicr,  en  p^rUci  de 
quelques  aRÏniaux  ,  fîqaifie  app.irict  eofeinble  le  ma- 
ie Se  la  femelle.  Appijare  ;  accppltre  .  5.  v,  r-  ie 
joindre  pci-.r  la  gâr.<;r^tion.  Ccnsiugoer/i  ;  JC£9ppijr- 
/i  y  unir/i  injt^rae  . 

ACCOURCI  ,  lE,  parf.  &  adi.  V.  le  verbe. 
ACCOURCIR,  V.  a.  Rendre  plus  cojrt»  rosner  , 
rer.-ancher  de  la'longueur.  Acc^rci.ire  ,-  a^eort^ie  ; 
iirainuirs  ;  appicccUre  ;  fc:rtjre  ;  nHrtvijje  ;  Jmi- 
ttuire  .  5.  Accoiircir  fon  chemm  ,  c' cJi  prendre  quel- 
que touiï  de  travcrfe  qui  rende  îe  chemin  pliis 
court  .  ftcttJr  ta  (irad.-;  ;  prendere  U  /iraita  più  c^r- 
M  ,  più  Breve  ;  jééreviar  ì.i  ftrada  .  §.  T.  de  Ch-ijc  . 
Plier  le  trait  tour-à-faic  ,  oa  à  demi  ,  pour  reteo:r 
le  limier.  jicccrcUr  il  guinx^JgHc .  Ç-  v.  r.  Devenir 
plus  court  ;  les  jours  commencent  à  s' accoiîrcir  . 
Accorci.JT/i  ;  decrefctre  ;  fcemare  ;  tmpiccùHre  ;  ab- 
breviarfi  ,-  {jìJì  più  corto,  più  éjeve  . 

ACCOURCISSEMENT,  f.  m,  L'aaion  par  laquel- 
le oa  a  rendu  une  chofe  pli:s  courre  qu'elle  n  i- 
toit.  Accctfi.imentD  ;  ahbrsvijrnînt^  *  Il  n*  eli  gi-è- 
re  en  ufage  qa*  en  parlant  d'  un  cheni'm  &  des 
joLirs . 

ACCOURIR,  V.  n.  Courir,  venir  promptcmcnt  de 
quelque  lieu  en  un  autre  où  qaelqiie  chofe  nous  at- 
tire ,  nous  appelle.  Acccrrtre i  arrête  cas  pteflez.- 
'Z^j  y  verto  qujlche  erja  . 

ACCOURSIE  ,  f.  f.  T.  de  Mjr,  Partage  qae  1'  on 
ménage  dans  le  fond  de    cale  ,    &    des   deux  côtés  , 
pour  aller  de  la  poupe  à  la  proue  ,  le  lo/ig  du  Vaif- 
feau .  Gjlieric  ,-  a^nij  . 
ACCOURU,  UE,  part.  V.  fon  verbe. 
t  ACCOL'SINER,  v.a.  Afpelier  qiieiqu*  und;i  ncm 
de  Coulîn  .  Dj*€   il  titêlo  di  cugino, 
ACtOUTHH,  KE  ,  part.   V.  foo  verbe  . 
ACCOUTREMENT,  f.  m.  Vieux  mot,    qui  fî^fli. 
fie  habit  de  paru'e  ,  aiuîlemcnt  .    l'e/H ,  o  .jtiti  ,    c 
paaoi  d.3  S-tIs  ,  da  fefla  ;    om.iracnto  ;  jecorjcijmin- 
to  ,  f.  XI  fiî;nthoit  au(ti  I' babil. emcnr    &  l'équipa^îe 
militaire  d'  i-n  Soldat',  d'  un  Chevalier  ,    d'  un  Gen- 
tilhorame  .  Gli  arneji  miHtjri  d'  un  Soldato  ,    d*  un 
Cavaliere  . 

ACCOUTRER  ,  v.  a.  Parer  d*  habîls .  En  ce  fcns 
il  efl  vieux  ,  &  n' a  gcère  d'  ufage  qu'au  fam.  Pa- 
rare c:n  viiiimenta  ■  mt/ter  sa  arneje  ^  in  affetto 
qu^tleheduno  ,  $.  lig,  &  prov,  Oa  dit  qu'  un  homme 
cii  b:ca  acccutré  ,  accoutré  de  tOLJtes  pièces  ,  pour 
Jire  ,  qn*'!  a  é:é  fort  maltraité.  Ma  If  onci  0  ;  concio 
Pc!  dì  dwUi  fifii  . 

ACCOUTUMANCE  ,  f.  f-  Habitude,  coutume  que 
l'on  prend  de  faire,  ou  de*  fQuffrir  quelque  cho- 
fe. Il  vieillit  .  Ufan-^j  f  aâifo ;  cojlume  ;  ajfuefa. 
•^ione  . 

ACCOUTUMÉ,  ÉE, ,  part.  Avvex,x.o  y  &c.  §,  À 
r  accouri;niée  ,  adv.  À  P  ordinaire,  comme  oa  .î  ac- 
coutumé .  Il  elJ  firn.  Seconda  il  JoUfo  ;  c:m*  è  1"  u- 
J'anz.a  ;  c'^m^è  il  coflume  . 

ACCOUTUMER  ,  v.  s.  Faire  prendre  une  coutu- 
me ,  une  h-b:iudc.  Avvszx.^'^  i  affuefare  ;  a^cojiu- 
mjte  .  §.  v.  r.  Contr^fter  unehabirude.  Avvez^z.i'' 
fj  ;  ajfusfarft  ;  actcflum.T/t  ;  far  /*  aèito  .  §.  v.  d.  Il 
0'  a  d'  ufage  qu*  .ivec  le  verbe  Avoir  ,  &  fignific  a- 
voif  coutume  .  EJJer  /j/i/j  ,-  fcìers  ;  cijìam^rc  ;  uj'a- 
re  .  II  a  accoutuiré  d'aller  ,  défaire  ,  &c.  Egli Juc 
le  andare ,  fare  ,  ^f,  li  fe  dij  Quelquefois  des  cho- 
fes ioanirr.ées  . 

ACCOUVÉ,  ÉE  ,  adi.  Qai  fe  tient  au  coin  de  fon 
feu  comme  un  pareiTeux  ,  fans  vouloir  en  fortir  pour 
travailler.  lr>f.ngardo  ;  frsadofo  ;  accidiofo  ;  cbe  co- 
va la  centre   ■  ue.^èiitjjc, 

ACCRAVANTi,  ÉE,  p\rt.  V.  le  verbe. 
ACCRAVANTER,  v.  a.  Accabler  &  écrafer  .    Il 
cit  vieux,  scbijceiare  alcun    i  cfùr  intere  .  , 

ACCRÉDITÉ  ,  ÉE,  par:.  &  r.i'i.  V.  le  verbe. 
ACCRÉDITER  ,  v.  a.  Mettre  en  crédit  ,  ea  répu- 
tatiOa  .  Accreditare  ;  iziare  ;  mener  in  credito  ;  pcr- 
r;  1T3  iflima  ,  §.  f.g.  Donner  ccurs,  autoriier,  rendre 
pliis  vrsifembiable  .  Accreditare  ;  autcriz,x,^re  .  §.v. 
r.  Acquérir  du  crédit.  Accreditaci  ;, metter/i  in  cre- 
dito . 

ACCRÉTION  ,  f.  f.  T.  de  yìed.  V.  AccroiiTe- 
mect  . 

ACCROC  ,  f.  ni.  Déchirure  que  fait  ce  q*^i  accro- 
che .  (■citarci --^  ftraccio  3  flracci.Ttura  ;  fquarei.itura  , 
%.  li  fe  i:X  au'JÌ  de  ce  qu:  céch-re  ,  Ganaz  ,  tinci- 
no;  cbioéa  ^  cbe  fquartia  ie  vtfli  di  chi  ve  /*  at- 
tacca fenx!  ttvvedcrfene  .  S.  fi^.  Pour  accro- 
che. V. 

ACCROCHE,  f.  f.  Dirficuîté,  embarras,  retarde- 
rrent  qui  arrive  dans  une  affaire  ,  &  qui  fi:tvient 
prelque  inopinéncnr  .  II  efl  ram.  Inciampo  ;  impae- 
eie;  intòppo;  oJlaeJû  ;  remcrj  ;  ritardo  . 
ACCROCHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
t  ACCROCHEME^T  ,  fm.  L*  aaioo  d*  accrocher, 
ou  de  ià  pcrionne  qui  accroche  .  Peu  ufité  .  Apptc- 
eamentc  ;  l'  .appiccare  ;  t^  appendere  . 

ACCROCHER  ,  v.a.  Attacher  ,  arrêter  un  tableau 
À  un  clcj  ,  à  un  crochet.  Appiccare  ;  apprendere  ; 
jcfpendere  ;  attaccare  .  5.  T,  de  Mar.  Accrocher  un 
vaifTeau  ,  c'crt  jeter  des  grappsns  Se  des  crocs  d*  un 
vairtcau  à  un  £Otrc  ,  pcL:r  venir  i  l.*aborJa;t  ,  Un-  { 
cinarc  ;  pip/iar  coi;*  itacinj  ;  uneicare  ;  ajisrappare  .  - 
5,  65.  Retarder,  aricter.    Ritardare  i  frafiirrtare  ^ 
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frappate  i-jî^fi.'»,  indugio  ,  impeiimenio  ;  feprjiny 
otre  .  §.  Attraper  par  adreife  ,  gaçner  par  finellfe  . 
Il  ell  pop^ul.  Carpire  ;  gt^neire  ;  Jccbijppjre  cea  j- 
l>ut_i.j,  A  force  de  fourberies,  il  accroche  touiours 
quelques  pifioles  des  honr.êtcs  pens .  §.  v.  r.  S'atta- 
cher ,  s'  arièier  à  quelque  chofe  que  ce  foit .  Aggrip- 
pji/t  ,■  srtjecjr/ï  . 

ACCSeIRE  ,  V.  n.  U  n'  a  d'  ufage  qj"  à  l' infini, 
tif  avec  le  verbe  f.lire  ;  &  il  (ignifie  faire  croire  ce 
qui  n'  eft  pis  .  Darne  2  htre  j  dsr  ad  intendere  ; 
çiurnytre  ;  d.;T  3  Gtei^re  ;  dj:r  j  vedere  ,■  djr  p.iijl 
Z^ne  ;  dar  tar^i.-ae  ;  ififincceiijre  ;  dar  vejeiche  a 
lueeie.'e  per  lanterne  ;  ficcare  ,  piantar  carde  1  pa- 
/tiiuche  ;  venitr  picei  per  pappagalli .  Ç.  S'en  faire 
accroire,  vouloir  s'en  faire  accroire  ;  s'enorgueillir, 
prdiamcr  trop  de  foi-même  ,  croire  de  pouvoir  en  im- 
pofer  .  Prefume'e  ;  allacciarj'ela  ,  r.iir  grande  Qpi. 
aime  di  Je  Pcji ,  Ttpiitatfi  ,  /gjceiarfi  i'  affai  ;  te- 
nere ,  aier  grsn  ftva  . 

ACCBOISSAN'CE,  f.  f.  T.  de  Fr.u.  V.  AeccITion  . 
AccroiiTe.ment .  V. 

ACCROISSEMENT,  C  m.  Ausitientation  ,  agraa- 
ditTcmcnt  .  Acerefciment^  ■  creJ'cimeKts  ;  aumento; 
aument.iz_::ne  ;  ingrandiraenio  ;  agsraitdintento  ,  trè- 
fcenxa  ■  $.  Le  droit  par  lequel  une  chofe  accroît  i 
quelque  perfonae  ,  ou  à  quelque  fonds  .  Accretci- 
men.-3  .  L*  alluvion  eft  une  cfpice  d'  acetoiire- 
nient  .  Au  Palais  ,  on  dit  aciTi  Accroiiraoce  ,  Àc- 
cclTioa  .  / 

ACCROITRE,  v,a  Augmenter,  read-c  plus  grand, 
plus  élendu  .  /iccrefcere  ;  aumentare  ;  aggrandire  ; 
atr.p'-i.ire  ;  amplificate  ;  allargare  ;  dilatare  i  ringraj- 
fare  ;  fer  piìt  granfie.  Accroître  Con  tien  ,  fon  reve- 
nu ,  !i  gioire  .  S.  V.  D.  &  r.  A  lier  en  augmentant  , 
devenir  p!us  grand.  Aumettjrf,  ;  crejcere  ;  anrefie- 
re  ;  divenir  pib  grande .  Soc  bien,  fon  revenu  ac- 
croît tous  les  jouis.  $.  On  dit  ,  en  T.  de  Oreit  . 
qu'  une  chpfe  accioit  à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  qu' 
elle  revient  â  foa  p.oiit  ,  par  la  mort  ou  par  1'  ah- 
fence  de  quelqu'  un  ,  ou  autrement  .  Caiere  a  van- 
l'gS'-t  "d  utile  d' Jieunl  .  {.  Un  morceau  de  terre 
accroît  aurti  par  alluvion  ,  ou  pur  altemiTement  .  4- 
S' accroltte  ,  v.  r.  le  mCmc  qu' .liccroitrc  ,  v.  a.  V. 
ACCROUPI  ,  lE  ,  part.  Acceccolaio.  ç.  T.  de  Blaf. 
Se  dit  du  Lion  ,  &  autres  animaux  fauvages  quanti 
ils  font  affis  .   Aggrtappa4:  . 

ACCROBPIR  .S'ACCROUPIR  ,  v.  r.  Se  tejiir 
dans  une  pofture  ,  où  la  plante  des  pieds  tooctant  ik 
terre  ,  le  derrière  touche  prefque  aux  talons  .  AcCfc- 
tolarft  ;  iiccrfciarfi  ;  pyrfi  coccolane.  Ou  eectctoni  : 
mettiiri  a  federe  fuUe  calcagna, 

ACCROUPISSE.MENT,  f.  m.  L'dtat  d"  une  per- 
foone  accroupie ,  Le  fìat  eoeeeloni  .■  lofijr  feduiefuU 
te  calcagna . 
ACCRU  ,  UE  ,  part.  V.  fon  verbe.  Accroîtte  . 
ACCKOE  ,  (.  f^  T.  de  Ccut.  Se  dit  d'  une  terre  fur 
laquelle  le  bois  s  eft  diendu  audelà  de  la  lifière  .  A:- 
crtjcimenta  d'  un  brfco  titre  i  [uci  confini  .  $.  Les 
Tlifeuis  d:  filets  de  piïche  &  de  chaffe  difent  jeter 
accrues  ,  pour  dire  ,  faire  des  boncletau  lieu  de  mail, 
les  pour  accroître  le  filet.  Far  un'  aggiunta  alle  re- 
ti  . 

ACCL-BiTEUtl  ,  r.  d'  Hift.  Officier  du  Palais  des 
Empercrj:s  do  Conftantineple  .  C'dtoit  un  Chambeliao 
qui  couthoit  aupiès  du  Prince  pour  U  fureté  de  fa 
perfosne  .  Accaèitore  . 

ACCUEIL  ,  f.  m.  Rdception  pue  nous  .«'aifons  à 
quelqu  un  qui  vient  ve«  n^us .  Accoglienza  ;  acco- 
gliniento;  rieevimemo.  On  dit  plus  fouirent.  Arco- 
gliente  au  pi.  §.  Faire  accueil ,  te  prend  roojours 
en  bonne  part ,  &  figniSc  fjiie  une  rdception  C'vile 
&  honr.vie  .  Far  juoglicn-.-^e  ;  far  ceeclte  ;  ojare  , 
far  co*tLsia  . 

t  ACCUEILLI  ,  lE,  fxti.  V.  fon  vttbe. 
ACCUEILLIR,  v.a.  Recevoir  quelqu'un  qui  vient 
àncLS.  Acccgiiere  i  ricevere  .  S.  accueillir  fevof». 
bkment  ,  civilement .  Aeecgliere  ,  ricevere  corieit. 
mente ,  ■-.m'irevoiminie  ,•  far  licei  tifo  ;  ricettare  ou 
raecetlare  affetimjamenie  ,  fjr  acccglienta  ;  veder 
vcUnttcri  ;  and.ir  fefijfamenie  incttitro  ,  &c.  V.  ci- 
delTus  Faire  accueil  .  J.  Il  fe  dit  fi^.  Je  tons  les  as. 
cidens  fielleux  qui  arrivent  à  quelqu'un.  Être  ac. 
cucirli  de  la  tempiic  ,  du  vent,  4c.  v.Tjyer  une  tetti- 
pcie  .  EJer  fcpiaggiuni;  ,  fjprjffatta  ,  colto  all'  itti- 
privifo  dalla  tempe/la  ,  dal  vento  &c, 

ACCUL  ,  f.  m.  Lieu  qui  n'a  point  d'ilTue,  o>,  1' 
on  eft  acculd.  Angiporto;  via  jett^a  cip:.  Il  fe  dit 
patticuliii'ertient  it:  fond  du  terrier  oi  les  chiens  ac 
culent  les  renards  &  les  bldreaux  .  F  nds  ,■  ejtremiti 
della  tana  d'  ride  nin  fi  ha  ufciia  .  J.  I|  fe  dit  aoffï 
des  piquets  qu'on  enfonce  en  terre  an  bout  d'  une 
plate  lorn^e  ,  poji  retenir  le  canon  quand  il  icrMe 
.ipriis  avoir  i.rd  .  Pali  affondati  per  ritener  ,1  ean- 
none Be'  rinculare.  $.  le;  Navi.^^tc'jr;  ie  1'  All'eri- 
qi:e  fc  lerveot  de  ce  mot ,  pout  dire  ,  i'  cr.fj.icìment 
d'une  baie  .  Sfuiiio  ,■  ingoijaiura  di  un  Jean  ,  di  un* 
haja . 

ACCULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verhe.  J.  adi.  "i*  àit 
óe  deux  canons  ,  quand  leurs  c.ilaif;s  font  opouVes 
I  une  à  l  autre  .  Dicijl  di  lue  caoncni  ,  allora  }  .  <a. 
do  le  culatte  fi  invano  ûpp.-fl: . 

ACl  ULF.MENT  ,  Ou  Aculemcnt ,  f.  m.  T.  de  NIar. 
C  eli  la  piopottion  dont  chaque  gabarit  s'  élete  icr 
la  quille  plus  qne  !a  •uiiireire  côie ,  ou  pr^rTicr  »». 
batir ,  Fiinp.j.t,  J'  .^,„  r.udi^-e . 

AC- 
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ACCT^lEK  ,  ï,  a.  Fccilcr  q  iclqu'  on  *  It  xéfv.'.tc  | 
CD  un  coin  .  co  un  endroit  cu  i)  oc  puìtic  plus  tr- 
cti'cr;  &  fc  dii  sodi  co  piil.int  des  fanslicit,  éei 
loiip»  ,  <1'S  renards  &  aufcs  hètes .  D*r  /.>  pitti  x  , 
flrisnerc  ,  ferr.ife  in  itif^^  i' cnàc  nrn  yì  p"7"»/y.Ç- 
jiVe  .  5.  S*  acculer  n  v.  r.  Se  r.mecr  ,  fc  rttircr  dans 
un  coin  ,  contre  une  muraille  ^  &c.  poiir  fé  défen- 
dre ,  &  pour  n'èllc  P25  pris  par  dcrr  *rc  .  Rii.'ic- 
tvcciarp  ;  flrìsner/i  si  ntm^  .  f.  ACCricr  cn  T.  dt 
yì.jntgc  .  Il  a  auflfi  un  autre  fcr.s  parmi  le  vulsaire, 
&  fé  di:  d'  un  cheval  qui  fé  ieitc  &  s'  abandonne  for 
îa  croope  ca  diffordre  »  lorfqu'  oa  l'  attC-te  ,  ou  qu*  on 
le  tire  cn   arriitc  .  Airelrjr/i  . 

t  ACCULS  ,  f-  m-  pi-  Terrier  enfonce  pat  les  re- 
nards &  bicr.iux  .  Tjij.i  ;  f'-Ti  ;  tncJ  ■ 

ACCUMULATION  ,  f.  f.  Amas  de  plulieors  chcfcs 
aio.it(!es  les  unes  aux  autres.  jtccumulJthie  ;  cu- 
mul» ■  mucihio  ;  jccumulamcnto  ;  amm.i{f^nncntj  . 
$.  Accumulation  de  droit .  Une  auçn:c3tntion  de  droit 
fut  quelï^uc  chofc  ,  AccitmiiUx.'^"  ài  diritto  . 

ACCUMULÉ  ,  tE,  p.-.tt.  V.  (on  verbe  . 

ACCUMULER  ,  V.  3.  AnidiTer  &  ircttte  enfem- 
-_JiIc  .  Auumuljri  ;  amm^i-tre  ;  amttujfjre  .  Ç.  fijç, 
AccumuteT  criire  fur  crime  ;  ajouter  crime  (or  cri- 
me .  Ar^iiigner  tle'-iii::  j.ttlittn.  §.  S'accumuler,  v. 
T.  AusnKnter  .  Acettmuljt/î  ;  armratare  ;  Jjrfl  m  i.ç- 
jicre  .  Les  atr<;ragts  s'  accumulent  tous  les  jours  ; 
augmentent  tous  les  jours. 

ACCU4ABLE  ,  ail).  Q.-:i  peut  âtre  accufé  .  Bi-fine- 
vofe  i  rcprer/Jj^f  ,-  che  può  ,  che  dee  c^cre  .iccu/jiot 

ACCUSATEUR  ,  r.  m.  Celui  q.ii    accufe    qnclqu' 

un  en  JuRlCe  .  Aecuptore  ;  jccajante  ;  in<-Vp;rsif  . 
J.Accufaieui  diffère  de  Dénonciateur  ,  en  ce  qu'  on 
fuppofc  qi:e  le  premier  eli  ioi^retW  ì  la  recherche 
<la  cr:n>e  qu"  il  revoie  ,  au  contraire  du  Dcnoncia- 
leur.  , 

ACCUS.\TI'F  ,  f.  m.  T.  ^c  nremm.  Le  quatricTie 
cas  dar.s  les  lançiies  cd  les  mots  fe  diìclinent .  Ac- 
cvfjtivt  ;  il  qti.itto  c.ifo  . 

ACCUSATION  ,  f.f.  Aflion  en  JuDice  ,  par  laquel- 
le on  a'cufe  quelqu' on  .  Accafa  ;  -icctijjiicne .  f. 
Il  fe  dit  aufTl  e^oéralcment  de  tout  reproche  ,  de 
toute  imputation  qu'on  (ait  à  quelqu'un.  deqijclqi;e 
défaut  que  ce  foit  .  T.icci:  ;  éi.'fimo  ;  rimpr.vcri  j 
aecigi^n-i'^cnto  ;  imsuuriijne  , 

i  ACCUSATOIRE  ,  adj.  Qui  porte  accuf..tion  . 
Acctif.itcrio  ;  c'te  cpr.titne  jccttf-i  . 

ACCUSATRICE,  f.  f.  Celle  qui  âccufe  une  per- 
fonne  en  .Tuflice  .  Acc'ifjtrice. 

ACCUSÉ  ,  f.  m.    Celui  qui  cft    M'é'é    en  judicc  . 

L' jcca/jio  ;  il  reo.    Confronter   l' Accuf-iteui    &  l" 

Accufif .     , 

ACCUSh  ,  LE  ,  psrt.  V.  le  veibe  . 

ACCUSER  ,  V.  a.    Rcnrtte   une    pl.unle   ea    Ju«ce 

contre  quclqu'  un,  pour  cri-ne  .  Ari'/ire  .  î-  (•°'é- 

ralcmenr  c' cil  imputer  quelque    faute,    quelqi-.e  (C- 

fautàquelqu"  un,  loi  reprochei  quelque  fauie,  quelque 

eéfaiit  .  Acculare;  incBlpare;  jccjsinarc  ;  c.ilfgnsire; 

■  c^5Ì:njrc  ;  ingiuriare  ;  ^usreljre  .     On    V  accufe    d 

.-.voir  fait  cette  fïtyie.  Ç-  Accuftt  lo  afle  de  faux  , 

e' efl  foutenir  qu'  un  afte  cfl  fiox  .    Mialeioe  ,  «7- 

Ur  frovjre  IJ  llljï'3  daa.T  J'critiurj  .     f.     0.1    dit   à 

certains  jeux  de  cartes  .  Acculer  ion  jeu  ,  pour  dire  , 
en  déclarer  ce  que  les  règles  vculenr  qu' ondé.lare  . 
DicH-ir.rre  ;  aecvfare  ;  dit  le  lue  cjrie  ,  il  Suo  giuù. 
co .  %.  Acculer  la  recepì  on  d'  une  lettre  ,  c'  efi  mar- 
'Ouer  ,  donocr  avis  qu'on  1'  a  rc^ne  .  Aicufar  la  ri- 
fcv'ifJ  d'uni  lettera.  §.  T.  de  Peinl.  C'cD  dnnrcr 
i.ne  idée  jule  de  ce  qui  eft  cf^uvert  par  les  luifares 
de  Zi  qui  couvte  .  tJlci.T  conf/eere  ,  *ïiJ1int;ittTe  t' 
cSJ.i  ,  i  mulecli  .  &e.  5.  v.  r.  On  le  dit  en  parlant 
de  confeir:oii  ,  &  c' ea  déclatcr  ifS  pécliés  auCon'îf- 
fcul.  AccufjTfi;  eon/tUjfi  i  timfcjlare  I:  prctfvie 
ci-ipe  . 
ACENSÉ-,  tr  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ACENSEMENT  ,  f.  ro.  Afiion  de  donner  à  cens. 
ASi""  ^  '"!'•  i  t:pl">diaz.iine  . 

ACENSEU  ,  ï.  a.  Dcnr.cr  à  c-ens  un  fonds  de  ter- 
re,  uee  niaifcn  ,  .\  condition  d'en  payer  un  cens  . 
ou  une  reafe  fcigneuriale .  AcctKjgrc  ,-  mettere  a 
cenfo  :  appcdijre  . 

ACÉPHALE,  ad),  de  t.  g-  Qui  n  a  point  de  chef. 
Jleefalu  ;  iettjji  capo  ;  yen;.*  fupeiicrc  .  §.  iionflte 
acéphale  -,  ilatue  acéphaJc  ;  monltre  ,  flalue  (ans  îè- 
te  .  yl'/irù  acefale  ;  feaz.a  'e/la  . 

t  ACtRAlN  .  adi.  T.  de  Sertur.  fer  qui  p.rtKi- 
pe  de  V  acier  .  Ferrj  acciaiata  . 

ACERBE,  adj  Se  t.  g  On  le  dit  des  chofes  qui 
font  âpres  ,  qui  ont  uoe  faveur  mixte,  confilïaot'cn 
un  gcût  (ùr  ,  avec  une  points  piquante  &  alitinacn- 
te  .  Acerlo  ;  afprs  ;  aftn  .  J.  Ene>cl.  Rici.  Lts  Yé 
dccins  coteodcnt  ordinairement  p^r  Acerbe  ,  uoe  fa 
vtur  intermédiaire  entre  1'  icidc  &  1'  amer . 

ACÉRc,  tE  .  part,  t:  ert  aïKli  .'.dj.  &  n  ad'nfa- 
fe  Ci^'so  parlant  du  fer  lorfq»'  il  eil  rendu  tranchant 
&  p'cryant.pir  le  moyen  de  l'i^cir*.  Tetapratc  en 
acci  ./^  ;  fatt:  laglienJe  celi*  .tcci.:]^  ere  s'  é  bellico  , 
t  alf.7CCatP  a  uno  Jìramento  . 

ACtRER  ,  v.  a.  Meme  de  1'  .icicr  avec  du  fer  -a 
fio  de  tendre  cclu<  ci  propre  à  couper.  Amecare  , 
tollire ,  rnettcre  I'  acciaia  a  un  Sctrc, 

t  AC£RIDES,f.  m.  pi.  T.  de  Pijm.  Sorte  d 
emplâtre  fait  .'aus  cite  .  AsS'untJ  d'  ciapij/ltc,  in  cui 
0Cf9  entra  cera . 
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t  ACfRRA  ,  f.  f.  Nom  que  les  aociens  dcnacieat 
ai.x  vaTcs  des  paiftims  dcftio^s  pour  les  SACiifccs  . 
Vrnc  d.i  rip.rvi  rtef:tro  profumi  . 

t  ACERTAINER  ,  v.  a.  Ccnva>r.crc  ,  Convincere; 
.ic^CT'arff  .  Il  cf!  vicon  . 

AC£TABUI.E,  f.  m.  r.  à*  Ar.at.  Se  dit  <!cs  cavi- 
t<fs  de  qixiques  es,  dans  lerqucllcs  d'Autres  os  font 
places  pour  faire  leurs  mouvtmcDS .  Acet.jâi-'ia  y  /tee- 
t.iêvlo  ;  cavità  0  J'eno  in  cui  entrano  ,  e  fi  voi^cno 
aUpne  (jT-J  t  ccrmc  qiiclic  àtlU  ccfcii,  j.  C'tfroit  auiTi 
une  petite  mcfure  Romnìnc  ,  qui  conccnoii  U  qi:a- 
tr:iiTie  p.irtie  de  1*  hémine  oa  deux  onces  &  dénie 
cfc  liqueur  ou  de  matière  fc:hc  .  Sùit3  di  mifurj 
T'.Tnsn.j  ,  ehe  ccntenevj  la  quAfta  patte  d^  una  mina  . 
ACÉTABULUM  ,  f.  m.  T.  d*  W/,'?.  nat.  Plante  qu* 
on  avoir  niifc  an  rang  des  marines,  mais  qu'on  a 
reconnu  appartenir  au  regoc  animal,  pui'qu  elle  eli 
produite  car  des  infefles  de  mer.  C'eft  un  petit  bdf- 
fin  fait  cn  forme  de  cône  tenverfé  ,  qui  lient  par  fa 
poin'c  à  un  pcjicuie  fort  mince  &  aiTez  Ion;  .  Il  y 
a  phtReurs  de  ces  pédicules  qui  fcmblenc  fortir  d' 
une  pierre  ou  d'  une  coquille  ,  ou  d'  une  autre  ma- 
tière dure  «  fur  laquelle  ils  font  coDés .  Sa  fubflance 
c(i  p  crreufe  . 

ACETEUX,  EUSE  ,  Q.ai  tient  du  goût  du  vinai- 
gre .  Acetcfo  ;  acido  . 

t  ACETUM  ,  Mot  latin  francifé  en  Chimie  .  Vi- 
naigre .  Ac£to . 

+  ACHAISUNNER  ,  v.  a.  Vieux  mot    qui    fi?nifie 
Vexer  .   Ïn^ui£t3f€  ;  jrii>jriare  ;  veffarc  ;   moicftarg  . 
ACHALANDÉ  ,  ÉF.  ,  p^rt.  §.  adj.    Boutique  acha- 
landée .  Bettina  fen  avviata. 

ACHALANDER  ,  v.  a.  Faire  avoir  des  chsUnds  . 
A-/i$^r  sii  avventuri.  §.  v.  r.  Commencer  d*  avoir 
des  cnal.inis  .  Crminciare  ai  avvia^fi  . 

ACHARNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  adj.  At- 
tathé  à  qoelquc  chofc  svec  excès.  Accamito  ;  accmr- 
neto  ;  aitjccofo  con  caUr:  . 

ACHARNEMENT  ,  f.  f.  Aflion  d'un  animal  qui 
s*  attache  cpijtàfi  errent  ^  fa  proie.  Lo  .rccama- 
re  ;  accirnîrc  •  àttaceaifi  ccn  fttù  ta  aHa  pre- 
as.  5-  1'  ^C  dit  Aofïï  de  la  fureur  opiniâtre  avec 
laquelle  des  an  maï:x  ,  &  même  des  hommes  fe  bat- 
tent les  uas  contre  les  autres.  Ferocia  ;  flii^x.^  ; 
r.:i-bia  ;  ft^roìc  .  §.  fij.  L'  aniiîoritc  opiniâtre  qu' 
on  a  contre  quelqu'  un  .  Anim'Jifà  ;  flix.Z^  S  rattia  . 
ACHARNER  ,  v.a.  Exciter,  aqimer  ,  irriter.  Ac~ 
carnire  ;  invelenire  ;  arrovellare  ,-  tjH^'z.ife  ;  aix^rj- 
re.  $.  V.  r.  .s'attacher  avec  fui'eur  ,  avec  opiniâtie- 
lé  ■  Aitacc.irfi  ,  svventarfi  crn  funere  ai/a  preda.  §. 
Acharner  les  chiens  ,  les  oiicai^x  de  proie  à  la  cu- 
rée ,  c' efl  donner  à  ces  b^res  le  ^oùt  de  la  chair  . 
Affeijùnar  i  cani  ^  .ç.i  ocfc-'ii  aiia  preda. 

ACriAT.  f.  m.  Emplette;  acquifition  fjite  à  p:ix 
d*  argent .  Compta  ,-  ccrottta  ;  cjmperemento  .  Un 
bon  ::chat  ;  un  mai:tfais  3ch;it  .  5  La  chofe  achér^e  . 
ha  cimpera  ;  ia  cofa  comperata  ^  Je  veux  vous  faire 
voir  mon  achat  . 

ACHE  ,  f.  f.  Rcrbe  qui  refîemSle  au  pcrfil .  L'  En- 
cycl.  c:t  q'îe  c'  eft  une  plante  potagire  ,  qui  eîl  on 
vrai  per^t  .  On  en  compte  de  quatre  fortes  ;  1'  athe 
ou  Perii!  de  MAcdaoine  .  ippojeiino  ^  fcrta  a' atr-i'i  . 
L"  Ache  de  iardin  eu  pcrî:!  ord.naire  .  Pittcfeiino  ,- 
preix^cm'^to  »'  petrcj'fvtoic  ;  appio  dcmeliicJ  .  §.  L*  A- 
che  de  montagne,  qui  cît  celle  qui  ;s'éiève  le  plus 
hauf  .  L*Ache  de  marais  ou  Athe  Rcy^le  ;  c' crt 
une  plante  qui  fleL:rit  tous  les  ans  ,  &  q-ji  au  hcut 
f'e  fa  tî^e  proJcit  unt -ficur  îaune  ou  Manche.  Appio 
paluflrs  ;  ijpfioisjD^  jf^uaticD  ^  o  r.iniao  .  §.  Il  y  a 
encore  une  Ache  fort  cultiv**e  -qu'on  nomme  Céle- 
ri .  V. 

ACHtKS  ,  f.  m.  p!.  Rich,  &  t  Encyel,  donrter.t 
ce  nom  &  celui  de  i*  aichc  '»  certains  vers  qui  ier- 
vent  à  n'^urrir  ics  oifeaux,  ou  à  faire  des  âi-'piirs 
pour  la  pêche,  l^mérichi  ;  vermini  ^  chi  fi  gengran 
meUa  terra  . 

ACHEMENS,  f.  m.  pi.  T.  de  B'.afm .  Se  d  t  des 
chaperocs  o.i  lambrequins  découpés  qjt  envÌronne-iC 
le  c."/q'.c  de  T  é^u  .  Figliami  o  i amhr equini  J.tiiiuz,- 
'Z^.iti  ehe  circ'nd.mo  il  cajco  rf'  uno  Jcuda . 

ACHEMINÉ  ,  É^:  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  T.  de 
Manès^  '  Se  dii  d'un  cheval  déjà  dégourdi  ,  &  preT- 
quc  JrelTé  .   Indtixjz^ato  ;  addejir.:to  . 

ACHEMl^iEMENT  ,  f.m.  Ce  qui  eSi  propre  .\  fai- 
re parvenir  à  la  fin  qu'on  Te  pr  jpofe  ;  difpofition  , 
préparation  .  tncanrirnîtamentj  ;  aviijivcnts  y  invi  i- 
Mcnr^  ;   indi'ixx^  •'   difprfi:^i  ne  . 

ACHEMINER,  v  a.  Il  n'eli  en  .ifagc  à  î*  afìf 
q-.r  en  parlant  d'afifaiics  ,  d*  cnire^rifes  ,  &  (içniiic 
mettre  en  état  de  pouvoir  réulTir  .  fnf.ïmni:fj.irc  ; 
.ivvi^re  ;  dirigere  ;  itjdirj\x.:^*^  •  •'^■"'  •JVi-i'.rnjcnra  . 
§.  V.  r.  Se  mettre  cn  chemin  .  tncamminarfï  ;  .tu 
vijr/t  ;  rKdJtsrfî  in  tfirada  ,  e  i  :n  (.jroryiino  ;  metterji 
la  via  ira  le  gan7ie  .  §.  On  d't  ft^.  qu'une  .-.flvtires' 
icl^cnime  .  pour  dire  ,  qu'on  T  a  mile  en  tra  n  .  L' 
.ijïjre  ^  già  bene  ine jmnt'^ nato  . 

t  ACHÉRON  ,  f.  m.  Nom  que  les  î'cétes  donner.* 
X  une  ("e  fleuves  de  i'Enfer  .  A:éiTcnte  . 
ACHETÉ,  tE  ,  part.  &  r.-.'j.  V.  le  verbe  . 
ACHETKR,  V.  a.  Aiqucnr  quelque  chofe  S  p<% 
d' .^rçent  .  Ccmpr.ire  .  Dans  quelque  Prtvtncc  u'"  I- 
Italie  on  d:t  Accattare ',  m^^s  lc%  Écrivains  ne  s"  ca 
fervent  que  d*ns  li  ftgn'ficai  on  d'empiunrcr.  5.  On 
dît  provcrb.  «D  patL^nt  de  quelque  vin  Ou  (\i  q^;- 
qu'  auttc  (:queur  :  qui  boa  C  achete ,  bon  le  boit  .  Il 
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s' applique  à  tcuîcï  les  djnrés  qu'on  acl;c(e  .  Cki 
Htcna  il  compra ,  éu^no  il  bte  .  %.  Acheter  des  bans 
obtenir  âiipcafe  àt  faire  publier  des  bans  de  maria' 
ec.  Ottener  la  dijpenfa  d'un  éande  ^  d' ana  dinun. 
•xja  di  nìr.irimntD  .  §.  fi?.  Obtenir  quclqi.'c  chofe  a- 
vcc  beaucoup  de  peine  &  Je  d.-^cul^é .  Co/lar  caro  ,• 
ccrnprare  a  caro  pre^x,"} .  C'eft  une  dignité  achetée  ai 
piix  de  fon  fang  . 

ACHETEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  ctUc  qui 
acheté.  Compr.:tire  ;  cbe  ectnperj  . 

ACHEVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  J.  adj.  fini  , 
part&i-t  ,  excellent  .  Finiti,-  perfex.ÌMiato  ;  eccellerti 
te.  5.  Il  fc  prend  auOfi  en  majvitife  part  .  C*  eîl 
en  feu  ,    un  fot   athcré  .    Pazx^  da  catena  ;  /cicce» 

J^JItÔ  .^ 

ACHtVEMENT  ,  f.  m.  Fin  ,  exécation  eo fière  , 
accompiilTement  d' une  chefe  .  Finimento;  compU 
ment)  ;  fornimento  ,-  perfexjone  ,  §.  fig.  Se  dit  de  la 
perfeâisn  d'un  tableau,  d'un  defTeio  ,  d' on  oovra* 
ce  quelconque  .  Finimentc  ;  il  finito  ;  ilfsmîto.  $, 
T.  de  Vùefie  .  Le  point  qui  termine  le  dénoucmcnc 
du  Pcë.xe  épique  .  //  fine  d'  un  Poema  epica  ,  $.  T, 
de  Teint.  C' eu  l'avion  de  finir  une  étoffe  en  noir 
par  le  Teinturier  du  petit  te  nt  ,  lor''qa'eJle  a  été 
gi^cJéc  ou  pafTée  fur  la  cuve  du  bleu,  //  finire  dì 
tingere  un  panno  ,  o  fia  il  dargli  if  nero  âopo  cÂ'  è  ' 
flato  pj/fato  fui  vasello. 

ACHEVER  ,  V.  a.  Finir  une  chofe  commenté?  , 
Fiaire  ;  fornire  ;  ecmpìre  ;  mandar  a  fine  j  diir 
eortìpiracnto  o  c^ctia  ,  §.  T.  de  Teint.  Il  fe  dît  de 
la  dernière  façon  qu'on  donae  aux  étoffes  noires  .  V, 
Achèvement  .§.  Perfeflionner ,  accomplir,  decer  de 
qualités  émincDtes  dans  un  genre  quelconque.  Perfe~ 
X,icnare  ;  limare  ;  pulire  ;  dar  /*  ultima  manit .  §, 
hg.  Faire  mourir,  tuer.  Les  blelTures  de  cetOffitier 
n'étoicnt  pas  mortelles,  mais  un  malhemeux  fi}tdat 
l'a  achevé,  le  fetite  di  fue.'l"  U'fix.ia^e  mon  erant 
mo't.ili  ,  ma  un  folda/o  tiô.ildc  ij  èi  finira  .  §.  A- 
chever  de  peindre  quclqu*  «n  >  le  ruiner  .  Ea  ce  fens 
il  c(ï  auiTi  ree.  Ainfi  on  dit  qu*  un  homme  s'  eft  a- 
chevé  de  pe  ndre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  efl  enivré  ; 
qu'  il  s' eft  ruiné  .  Ç' é  ccnciif^  per  H  dì  delle  feJJe, 
$.  T.  de  M.3r£ge  .  Achever  ua  cheval ,  c'eft  achever 
fa  dernière  reprife  au  manég^  .  Dar  ^'  uittm.t  fcutla  « 
un  cavalle  . 

ACHIAR  ,  f.  m.  T.  de  Comm  Efpèce  de  canne 
confite  cn  vcrd  dans  le  vinaiçre  ,  le  poivre  ,  ces  é- 
picéries  &  d'autres  in^rédicns  ,  de  la  longaeur  A- 
peu-près  &  de  la  confiiïance  de  nos  cornichons  ;  d* 
un  jaune  pâle  &  d'un  ti^u  libre  hk  .  Les  HoUanddis 
l'apporfent  des  Indes  Orientales  dans  des  urnes  de 
terre  .  Canne  atccnce  . 

ACHILLE  ,  (  Tendon  d'>  C*  efl  on  gros  Icndoa 
formé  par  l'  union  des  tendons  des  quatte  mufclet 
extenfeurs  du  p^ed  ,  U  tenaine  d*  Acbiiie  ;  la  coids 
ma^na, 

ACHILLÈA  t  1    (.  t  Plante  radiée  ,    qui    croît  for 
ACHILLÈE  ,  S    les  montaçnes,     C  ttt  une  efpice 
de  Jjcobée  .  On  pf-end  fa  fcuiilt  cn  rifane  ou    cn  fa- 
con de  ihé  .  AcbîHea  . 

ACHIOTE,  f.  f.  T.  d'  ma.  nat.  Arbre  delà  nou- 
velle Efprtgne  ,  qji  eW  à-peu-près  cemmî  ai  oran- 
ger ,  Les  Feinir<;s  fa  fervent  de  fa  fenience  pour  co. 
tcrcr  en  rouge  cramo  fi  .  Albero  della  hu:va  fpagna 
fimiîe  fireifo  a  p:c&  a"  nofiti  ararrci . 

ACKIOTI  ,  f.  m.    T.    d'  Hai.  nat,    PluReurs  doa- 
nent  ce  mm  au  rocon  dont    fe   ferrent    les    Tcintu> 
riers  .  Oriana  . 
ACHIT,      1    (.  m.  Efpèce  de  vigne'qir  cro't  d 
ACHiTH,  i"  r  liedcMadagafcar.  Elle  poitc  bc 
coup  de  grappes.  Sorta  di  vite  dell' ijcia    di  M-iJ:- 
fcar  che  produce  molti  tirapv^i  . 

ACHOPPEMENT,    f.  m."  Il    oe    fc  dit    gttère  qje 
daas  ce:te  phrafe .  Pierre  d'acchopps.Tvènt ,  paer 
re,  occafion  de  fa.iiir  ,    de    tomber    dacs    V  être. 
lnciamf>  ;   int'ppr,  ;  r<^accfj  . 

ACHORES  ,  f.  m.  pi.  Petits  ulcères  q.\'i  viennent 
à  la  tête  &  aux  lOucs  ;  efpèce  de  teigne  q^u  attaque 
principaîemeot  les  entans  .   Latume  ;  aeort  , 

ACHOUROU  ,  f.  m.  T.  d^  Hi/i.  nat.  Efpèce  de  lau- 
rier quiscroît  en  Amérique  ,  2c  que  V  on  appeLebois 
d'  lU'le  .    Le^no  d'  India  . 

ACHRON.QUE,  ad».  T.  û' Atlran,  Il  fe  dit  da 
lever  ou  du  cercherò'  une  étoile  »  l'îrfqu'  il  fe  fait  au 
moment  cù  ie  loleii  fe  couche  ou  fc  Je^e  .  Oo  dit 
aaîTi  Acroaiquc  .  Acroaieo  dicono  gli  AJtrtncmi  delle 
/puntare  o  tramontar  4'  una  Ttcila  nei  punti  ftejo  < 
in  cui  a:>pirilce  ,  o  tramont.7  ti  fole  . 
ACÎCÙLAIRE,  1  T.  de  Lithol.  Sorte  de  litophi- 
ACICULE  ,  i    ÏC  ,  cu  de  olente  marine  pétri, 

fi^e  .  Liiofitj  0  pj.inta  marina  i:Kpittrita , 

ACIDE  ,  f.  m.  Un  des  (ils  qu*  o.-i  appelle  primi- 
tifs  ;  ordinarcment  il  imprime  far  la  laog-^e  une  fa* 
veur  piqu.iiirc  ,  fcmblahle  A  cel!e  qn'  excite  le  vinai- 
gre .  L'  Acido  .  Les  ChimsflfS  comptent  trois  Acides. 
ï.  L'  Acide  vitriOliqcc  ou  l'Acide  uaiverfel  ,  c'  eft 
celui  q  ;i  te  tire  du  vitriol  ,  c'eli  le  mCme  que  ce- 
lui du  riu.'re,  &  il  <it  généralcmeni  rén^andu  daiK 
l'air,  L*  A:iiû  viiritiici.  ;  C  A:id3  univer/a^e .  $. 
a.  L'  Acide  oitreux  ,  c'  eîl  celui  qui  fe  tire  du  41'tre 
ou  du  falpètrc;  en  lui  donne  auiTi  le  nom  d*  eau  tor- 
te ou  d'  efprir  de  n:tre  .  V  Acido  nitrc/o  .  §.  3.  L' 
Acide  dii  fel  maria,  c'eft  ceUi  qui  fe  lire  du  fcl 
commun  ;  on  le  nomme  efprit  de  !cl  .  V  acido  dei 
/ale  ccmuKe  ,  ^  ^î  /j/  ujri*^  .    L'  ua  de  ces  Acides 

Icifqu' 
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jO»(qû'il  a  été  thi  des  plantes  &  des  vé^rftatnt *^tcîs 
'que  le  ve» JUS  ,  le  jus  de  citron  ,  le  vinaigre  ,  s'  ap- 
pelle Acide  \<i^ttaU  p«i:r  le  dinineucr  des  Aciiles 
çji  fe  iTcnt  du  rcfine  niinîr.il  .  que  l*on  nomme  A- 
..  -its  ïtiinérau»  .  V  Atido  vesttah .  §,  Acide  efl  auflTi 

'j.  de  t.  g.  On  dit  u»  fel  «ciJe  ,  i:nc  liqueur  aci- 
.:<.  .  Alors  t1  ci<îftsnc  wne  iKjueur  ,  ou  un  fcl  cù  l*  a- 
CiJe  dooiio*  .  Adào . 

ACIDITA  t  f.  i-  Qualité  de  ce  ^ui  e(Î  acide  .  Ad- 
Ds^^j  .'  Jt'àità  ;  jcet:/irà  . 

ACIDULE  ,  adi-  de  r.  g.  Qai  eft  de  la  na^)^e  des 
acides.  On  fe  (crt  de  ce  mot  ,  quoiqu' affcz  impro- 
)jrenicct  ,  pour  dÉfigner  dts  eaux  mirtérales  froides  , 
Krs  n  ème  qu'elles  ne  contiennent  yo-.at  de  fel  aci- 
de ,  &  pour  les  diltÎDguer  des  eaux  niÎDtfraies  chau- 
t'es,  que  l'on  ncmme  eaux  thermales.  Aciàdita.  Ç. 
'ta  lér-ifAÎ  OD  n-^^mme  Acidule  loiu  ce  à  quoi  l'on 
«  Qiiliï  quelque  fuc  acide.  Addetto  ^  agrato  ;  agre- 

ACIDULt  ,  ÉE  ,  adi.  &  pa't.  T.  de  Pf^amt.  Ce 
à  quoi  L'on  a  rr.ùté  quelq^ic  hic  aigre  ,  piqpani  ,  a- 
c;de  ,  Fatto  ^tdù  ,  accfijo  per  mejcalan'^u  di  cofas- 
cid^  . 

ACIDULER  ,  V.  a.  T.  de  Phartu.  Rendre  sij?re  , 
7  qu?.n;e  ,  r.cide  ,  une  chofe  quelconque.  Mejcoiar 
■idi  m  mugiche  eri.i  . 

ACim  »  {.  m.  Nom  que  l'en  dontte  au  fer  lorfqu* 
1  efî  (-aifaitcment  pur,  &  tr^s-chats^  de  ce  que  les 
iChimiiies  appellent  le  principe  itflammable  ou  phlo- 
;;irtiqr'e  ce  qui  le  rend  beaucoup  plus  dur  &  plus 
■eiafliqûe  qu^  ie  fer  ordiii;jrc  .  Acci.ijo  .  §.  Acier  ti- 
JC,  T.  ^'  ffo'.'';;f.  Se  dit  d'une  verge  d'acier,  palTce 
tur  telle  ou  telle  flière,  qci  la  rend  propre  à  f^^tc 
.a  picn-^n  de  telle  uu  icUc  siroifcur.  Fiie  d^ffoec^et- 
->  ■  §.  T.  de  Pot  fie  .  Acfcr  rt§Dif.e  Sabre  ,  Couiel.is  , 
Lance  ,  fcfic  ,  V.  ces  mots  .' 

AC'^RIF.  ,  f.  /.  T.  de  Metal,  C*  efl  le  lieu  où  1' 
«n  tT..i]'potte  les  ptaqucs  de  fer  fondu  au  Jortir  de 
l?.  fon' e  ou  forse  ,  pour  y  coniioucr  le  travail  qui 
l'oir  les  transformer  en  acier  ,  foit  naturel  ,  foit  ar- 
iiiiciei  .   Fucina  dcii*  jccij'fO  . 

ACIMFOR\3E,  adf.  T.  rf'  Anat.  Se  dit  d'  une  tu 
nique  de  T  oeil  ,  appeJéc  auTi  1>véc  .  V. 

ACLASTE  ,  adj.  Mot  nouveau  êc  très-inufii^  ,  qui 
'çnîfic  privé  de  la  propnéi^  c'e  hnfer,  de  plier  ,  de 
.rmprc.  A.nfi  les  6eures  aclaftcs  foct  celles  qui  é 
,"ant  douées  des  propr^dies  requifes  potir  opérer  une 
«Ciraflion  de  rayoes  ,  Ì4iiTcnr  reanmoins  paiTer  toi« 
Ils  îpyons  fans  aucune  ì éfi n&ioD  .  Irrefrjngié-iie  . 

ACME  ,  f.  m.  T.  de  Mid.  Les  M^oecir.s  s'  en 
lervent  peur  exprimer  le  plus  haut  peint  ou  le  tort 
rt    une  maladie  .  Le  paracwc  en  eft  le  déclin.  Acmi, 

ACMELLA  .  i.  i.  T.  a'  Hiji.  nit.  Plàtitt  qui  a- 
'Code  dans  I'  île  de  Ceylan  ,  &  à  qui  on  attribue 
es  propiiétés  admirables.  Pianta  Americana  (vsi 
■ cttJ  . 

ACOLALAN  ou  Acoianu  ,  f,  m.  Punaife  fort  com- 
.  jne  dans  les  lies  d*Âfriquc,  Oui  en  très-j>eu  de 
-Tips  devient  groiîc  comme  le  pouce  ,    &  qui  prend 

■  "fs  des  ailes.  Cet  infcfic  multiplie 'jcaucoup ,  lon- 
1  '-■  t-".\it  ,  furrout  les  Ciftffcs.    SortJ   di   gr-ff.t    ciraia 

■■■i*  Africa  che  t*  avventa  ad  ogni  eofa    ed    in  ifpe- 

■  'e  a"  panni  , 

ACOLYTAT,  f.  m.  T.  d' H/^ï.  Ecel.  ^om  qu*  on 
•  'nne  au  premier  des  r.iMtrc  moindres  Ordres  ,  c'  efl- 
t  Cite  ,  à  celui  qui  prc^cèJe  le  Sous-diaconat ,   Aceo- 

ofltC  . 

ACOLYTE  ,  f.  TO,  Cîcrc  promu  à  f  un  des  quatre 
OrJfes  mrscurs^  &  do-.t  l'office  eS  de  porter  les 
cierges,  de  préparer  le  feu,  V  encenfoir  ,  le  vin  & 
V  tua  ,  &  de  fci  vir  Si  i'  Autel  le  Prttrc  ,  le  Diacre 
&.  Je  Sous-Di3cre  .  Accrjiito. 

ACOMAS,  l.  m.  Atbrc  dont  le  bois  eft  propre  à 
la  cociUufircn  des  navires.  H  croit  en  Am^iiqne. 
V.i  feuille  crt  large  ,  fon  fruit  en  (jlive  ,  d'  une  cou- 
KLir  jaune  Se  d*  un  ftoût  amer.  Torta  d'  alètrù  Ame- 
■  ianû  così  detto  ,  i!  cui  Ugnarne  è  proprio  alla  cO' 
iirux^'cne  delie  navi  . 

t   ACON  ,   V.   Acc^n  . 

ACONIT,  (,  m.  Efpècc  de  piante  véoéneofe  <]ui 
coït  ord'nâiremznr  fur  tes  rochers  dépouiiiÊs  de  tou- 
rt£  chofcs.  Il  y  a  un  aconic  d'hiver  &  un  autre  d* 
^*i .  AiCfitto . 

AC0\'T:AS  ,  r.  m.  T.  de  Phyf.  Nom  employé  par 
i^.teiqucs  Auteurs,  pour  défîgncr  une  Coxite  ,  ou 
plutôt  un  Mé:éorc  ,  qui  patoît  avoir  une  tSie  ronde 
eu  oblon^ue  ,  &  une  queue  longue  &  meniic  ,  à-peu- 
pr^s  de  U  lorme  d'  un  )avelot.  Torta  di  Ccmett.  (ri- 
nite ,  che  pa'fon  fìmili  a  un  darJtì  .  ç,  T.  d'  WH. 
r^.'t.  Serpent  qui  s' dl«ncc  cnmme  un  irait  décoché  : 
fi-  qui  lui  .1  fiii  donner  le  nom  de  javelct  ,  Acon- 
X.' ■  •  En  Calabre  &  en  Sicile,  on  le  nomme,  }ait- 
r  ne  . 

ACOPIS,  f.  m.  T.  rf'ff//?.  nat.  Pierre  prifcicufc  . 
rr.-.rfp»icnic  comme  Je  verre,  avec  des  tâches  de 
couieur  J*or  .  Acope  . 

ACOFoM  ,  f.  m.  T.  de  Pbarm.  Fcmentation  chau- 
de &  droilicote,  pour  difTiper  la  fenfation  de  laffî- 
mde  qu'a  imprimée  un  travail  exccATif.  hlidicamcn. 
tf>  ebc  tu  le  ..pr-iearfi  .i$it  fianchi  ed  affaiieati  . 

ACOQUI\A\'T  .  TE  ,  acj.  Qu!  acoquine  ,  qu:  at- 
tire .  il  t;i  fani.  Che  wtpignfce  ;  che  alletta  . 

ACCiQUlNÉ  .  <E  ,  p.irt,  V.  le  verbe. 

ACOQUINER  ,  V,  a.  Attirer,  attacher  ,  f-iie  con- 
li.iacr  une  h.ibiruie  .  Impigrire;  infitigurdirc  i  far 
Oi/f.  Frnnpif^ltaliin . 
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divenir  ptgro  ^  infingardo^  aceìdì-ifo .  A-Jcun  de  Ces 
mots  pourtant  ne  peut  rendre  au  juflc  celui  d'  Aco- 
qiiiner  ,  qui  ,  quoique  du  flyle  fanijlier,  ne  UitTc  pas 
d*  avoir  quelque  chcTe  d'énerqque  Sr  de  déiîcat  -  §. 
V,  r.  S'attacher  ,  s' adonn«.'r  trop.  Il  fe  du  des  hom- 
mes ,  &  quelquefois  auffi  dis  animaux  domeiiiqiîes  . 
fifingardir/i  ;  impoitronirfi  ;  4at/t  ail'  oz*o  ,  •?'  pia- 
ceri ^  t^e.  attacearvifi  ccn  trcppo  aletta  ;  ajfez.'cnar- 
viji  di  foierehio  ;  aujarfi  ,  avvezX/*^fi  '  gualche £oJa 
(he  non  ecnvenga  . 

ACORE  ,  r.  f.  T.  d^  Hift.  nat.  Les  Lîthoicgues  en- 
tendent fous  ce  nom  une  cfpèce  de  lirophitc  ou  de 
plante  marine  pétrifiée.  Lircjîiû  o  pïenta  marina  iva- 
pietritfl  . 

ACORES  ,  co  Accords  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Deux 
pièces  de  bois  qui  fervent  à  foutenir  un  navire  tant 
qu'il  denietue  fur  le  chantier,  PunteUi  cbe  reggon» 
a  vafcetic  iul  cantiere. 

ACORI  ,  f.  m.  T.  d*  Hifi.  nat.  Nom  qu'on  donne 
à  ce  qu'on  appelle  I-?  corail  bleu  »  qui  eil  très-ra- 
re .  Cctallo  turchino  . 

ACOHKA  ,  f.  f.  T.  de  Béian.  Plante  épineufc  qni 
fleurit  en  Automne  &  périt  tous  les  ans  .  Elle  croît 
particulièrement  dans  Icx  lieux  chauds  ,  arides  &  ^é- 
fcrts  ,  &  ne  pcuflTc  qu*  une  tige  coii\'erie  d'  une  laine 
blanche  &  qui  s'élève  3k  la  hauteur  de  la  main  .  A- 
corna  ;  Jpez'e  di  cardo  falvaiìco  . 

ACCRUS,  f.  m.  T.  d' Hifi.  nar.  On  donne  auiourd' 
hui  ce  nem  ;\  trois  racines  d-fférenics  .  L'Accrus 
véritable  ou  rofeau  aromatique  ;  1'  Accrus  des  Indes  , 
&  le  faux  ^corus .  Calamo  odorate. 

ACOUSMATE  ,  f.  rii.  Eruit  de  voix  humaines  ou 
d'  inftrtKnens  qu'on  s'  imagine  entendre  dans  i'  air  , 
Çticno  di  Jhcmenti  mti/icalii  £■  di  voci  umane  che  fi 
par  udire  aelì*  aria  . 

ACOUSTIQUE,  f.  f.  la  doflrine  cu  la  théor-edcs 
fons  &  de  Iciits  propriétés  .  On  l*  a  appellée"  autte- 
meot  phonique  .  Srienx.j  o  teoria  de*  fucni .  §,  T.  de 
Med.  Il  eft  aO).  Les  remèdes  acoufliqucs  font  ceux 
qu*  on  emploie  contre  les  déf.iuts  &  les  maladies  de 
l'oreille  ou  du  fcns  de  1*  ouïe  ,  On  dir  aulïi  dans  le 
même  fens  ,  inftrumecis  acouliiq^ies .  Bucno  per  i' u. 
dito  .  §.  On  d;t  -auili  d.ins  le  mîïmc  fens,  inntuincns 
qui  fervent  è.  augmentei"  le  fon  . 

ACOUTREUR  ,  f.  m.  T.  de  Tireur  d' or  .  Ouvrier 
qui  relTerre  ou  polir  le  trou  de  la  filière  par  cù  le 
rrait  paffe  ,  quand  il  f.iut  rrer  fin.  Colui  che  rijìti' 
gne  e  li/eia  i  fori  deila  trafila  fecondo  ii  èifogne- 
vote  . 

ACOUTY  ,  U  d*  nifi.  nat.  Animai  quadrupède  des 
Antilles.  II  eÛ  de  la  giriTcur  du  lapin  ou  du  liè- 
vre ,  &  en  a  r  apilué  .  Si  i^;c  eft  approchante  de 
celle  du  rat,  mais  fon  mufeau  eft  pointu.  An:mr!e 
Americano  crsì  detto  ^  S'^Jf"  cme  un  conigtic  col  mu- 
jo  appuntato  ,  e  che  ha  il  capo  fìfntlg  al  topo  . 

ACOUVÉ  ,  ée  ,  adi-  T.  de  Rich.  Vieux  &  très- 
bas  .  Il  fe  dît  de  celui  qui  fe  tient  au  coin  de  fon 
feu  comme  un  parefTeux  ,  fans  vouloir  en  fortir  peur 
tr,*»'ailler  ,    Anneghittito  ;  accovacciato  . 

ACQUEREUR,  f.  m.  Celui  qui  acquiert.  II  ne  fe 
dit  guc;e  que  àz  celui  qui  acquiert  des  biens  immeu- 
bles .  Ac^uiflaiove  ;  Compratore  . 

ACQUÉRIR  ,  V,  a.  Rendre  fîcn  par  .ichat ,  faire 
jtcquifition  de  quelque  cliofc  d*  utile  &  d'  agréable  . 
Ac^uijiare  ,-  far  ac^uiflo  j  guaiagnare  ;  ottenere  .  §. 
On  le  dit  auflTi  de  toutes  les  chofes  h'nir.êtcs  ,  qui  (e 
peuvent  mettre  au  nombre  des  biens  &  des  avanta- 
ges .  F.ir^ae^ttifl')  di  fede  ,  di  firma  . 

ACQUÊT  ,  f.  m.  T.  de  Ptjt.  Chofe  acquîfe  ,  ce 
que  l'on  a  avquis.  V.  Acquis  fjbft.  §.  En  Style  de 
pratique.  Acqirèis  au  pluriel  ft  dit  proprement  des 
biens  tant  meubles  qu*  immeubles  ,  qu'on  a  acquis  - 
§.  fam.  Avantage  ,  profit,  5ain.  V.  Il  n'  y  a  pas  grand 
acqucf  à  vendre  cette  rrr.rc'ian(lifc-Ià  .  ' 

ACQU,HTÉ,  ÉE,  part.  \' .  le  verbe. 

ACQUÌTER  ,  V.  a.  T.  di  Pjl.  Devenir  propriérai- 
te  d'  un  immei.f^Ie  par  quelque  afte  que  ce  fuit.  Ai' 
qui(lare  ;  far  acitiiflo  . 

ACQUiESCf  MENT  ,  C  m.  Aflion  par  Irquclle  on 
fc  founiet  à  que.'q-ie  chofe  ,  on  fe  conforme  aux  fcn- 
timens  ,  aux  volontés  d'  autrui  .  Ci>nfenjn  ;  c^nftnti- 
mento  ;   jpprov^Tiione  ;  affcn/îcne  ;  acc^^nfentirructo  . 

ACQUIESCER  ,  V.  n.  Diiérer  .  céder  ,  fe  fojmcî- 
trc  .  Aeconfentire  :  confentire  ;  approvare;  eonten- 
twCi  ;  jottomctttrfi  i  arrtnd^t/i  al  giudiifo  4*  alcu- 
no . 

ACQUn  ,  ISE,  part.   V.  Acquéor. 

ACQUIS,  f.  m.  Cc^u'on  a  rendu  îien  par  fon  in- 
du fine  ,  par  fon  travail  ,  &  par  fon  argent.  Ac^ui- 
fio  ;  la  C'-fa  acfuiffata  .  §.  Prefque  dans  le  même 
Iciis  on  dit  qu'un  homme  «  de  l'acquis,  beifucoup 
d'  acquis  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  tiès-Înûruit  dar.s  f.; 
profefT'On  ,  &  particulicremcnt  en  parlant  d'un  huir.- 
mc  de  lettre  ,  d'  un  MéJecin  ,  d'  un  Avocat ,  &c-  £- 
jf/i  I?  fn  ucm  vaiente  ,  vcrfaeo ,  perita  nella  fua  p>Q- 
/cjp'one  , 

ACQUISITION  ,  f.  f.  Aaion  d'acquérir  .  Ac^uifia- 
mente  ;  acftti/ifi  ;  ccnfeguimento .  §.  La  chofe  acquî- 
fe .  V.  Acquis. 

ACQUIT  ,  f.  m.  Décharge,  quittance  par  laquelle 
il  pnroît  q-i'  on  a  pa>é  .  Cj*ifanz.a  .  $.  Payer  une 
chofe  À  l'acquit  d'un  autre,  pour  dire  ,  Ò  Iadéch.ir- 
ge  d*  un  autre  .  PjçflJf  a  Jearico  altrui .  f.  Aller  à  I' 
acquit,  aller  payer  l'acquit  des  marchandifes,  qui  doi- 
VCBC    CO  «ntiat^t    da.is  Us  ViUci  ,    Andare  a  pagare 
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i;  ^axj^  t  »'/  dhstto,  la  gahclla  .  §.  Faire  quelque- 
chofe  par  manière  d'acquit  ,  pour  dire  ,  négligen'- 
ment  ,  &  feulement  parce  qu'  on  ne  peut  pss  s'  en 
difpcnfcr  .  Fare  a  lafcia  pcdere  y  alla  carlona  ;  fare 
trafcur.Jtarr.ente  y  negligentemente  .  §.  Acquit ._  aii 
jeu  de  billard  ,  fe  dit  du  premier  coup  que  l' on  )Oue 
peur  fe  mettre  en  paffe  .  L' Acchitta .  §.  Jouer  à  l' 
acquit'  lorfque  dans  une  partie  de  pIuHeurs  perfon* 
nés  ,  ceux  qui  ont  perdn  ,  joneot  entr'eux  À  qui  pa- 
yera le  tout  .  Giuocars  a  chi  dee  pagare  ti  tutta  . 

ACQUIT-À-CAUTION  ,  f.  m.  T-  de  Bureau  .  Bit- 
lef  ,  ou  certificar  que  les  Commis  d'un  Bureau  don- 
nent pour  faire  paiTcr  librement  un  ballot  1  fa  defti- 
naiinn.  Bolletta  di  tranfìto. 

ACQUîT.PATE\T.  V.  Patent. 
ACQ,UITTÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ACQ5/ITTER  ,  V.  a.  Rendre  quitte  ,  libérer  des 
dettes.  Pagar  i  debiti  ^  liésrsre  ou  tié'erarfî  da*  def'i- 
ti  ;  fcddisfargli  ;  francar.!  .  5.  fig.  S'acquitter  des 
oblif^attnns  qu'  on  a  k  t^uclqu' un  ,  pour  dire  ,  les 
reconnoîtte  par  fcs  fcrviccs  ;  &  (;é"éralemenr  ,  en 
parlant  des  devoirs  3c  obîisations  de  ia  vie,  &  co 
parlant  décharge-  d'emplai  ,  &c.  Aiempir ail* cèèli- 
go  che  ci  c^rre  ;  j^r  il  nojlro  dovere.  5.  Acquitter  fa 
confcicncc  ,  pour  dire,  faire  ce  qu'on  croit  être 
ohlisé  de  faire  en  confcience  .  Far  ciè  che  fi  Jîint» 
doverjl  fore  in  cojcîtnx,^  .  §.  On  dit  au  jeu  du  bil- 
lard ,  s'acquitter,  ponr  dire  ,  jouît  le  premier 
cnup  pour  fe  mettre  en  pafTe  .  Ach\ttarfl .  ç.  Ac- 
quitter ,  fiçnifie  aulïi  payer,  &  en  dit  acquitter  un 
contrat  ,  une  obliçaiion  ,  c'eli  payer  les  fommes 
portées  p.ir  ce  contrat  ,  p«r  cette  obligation  ,  &  1* 
on  dit  audi  dans  le  même  \e.^%  s'  acq-jitter.  V.  Pa- 
yer. 

ACRE  ,  f.  f.  Une  mefurc  de  terre,  contenant  mt 
arpent  &  demi  ,  4Xi  envitoa .  Mifuradi  terra  di  cen~ 
to  e  feffanta  pertiche  . 

t  ACRE,  i.  m.  Monnoie  du  Grand-Mogol,  qui 
fait  la  f'imme  de  cent  mille  Ruptes  .    /icre . 

ACRE  ,  adi.  d.  t.  g.  Qui  a  quelque  chofe  de  pi- 
quant ,  de  niordicant ,  de  corrofif.  &c.  itfiffl  ;  acre  .- 
brufc:  ;  antir-nc  ;   afpro  ;  afro;  a^ricogno  . 

AGREMENT  ,  f.  f.  T.  deCcmm.  Nom  qu' on  don. 
ne  ii  Conftantinople  k  des  peaux  afTez  fembif.bks  à 
celles  qu'en  appelle  prcmieis  coùteaLX  .  CcS  peaux 
font  de  boeufs  &  de  vaches  ,  Se  font  apportées  des 
environs  de  la  m,er  noîra  .  Pelîi  di  bue  o  di  vace* 
che^ei  capitan  da  Co^antinopcli ,. 

ÂCREl  É  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  acre.  Agrez- 
X,a  ;  affei_z.a  ;  afprez.X.-f  ;  arnarezz-^  .  §.  fig.  Âvo>r 
de  r  iicreté  dans  l*  hcnieur.  Egli  <?  un  ucm  aroma^ 
tico  ;  fanta/ticB  ;  fliticc  ;  fecciofn  -   dijpettofo  . 

t  ACRIDOFHAGE  ,  f.  m.  &  !.  Qui  mange  &  vi? 
de  fasjterelles  .  Acridcfa^"  ;  che  m.mnia  IccaJÎe . 

ACRIMONIE,  f.  f.  Acreté,  il  ne  fe  dit  que  des 
humeurs  &  du  fcl  .  Acrimonia  . 

ACROBATE,  f.  m.  Efpèce  de  danfeuf  de  corde 
chez  les  anciens.  Spexje  di  halifrivo  da  corda  pref- 
fo  gli  antichi  - 

ACROBATIQUE,  ad).  T.  d*  Archit.  Premier  gctt* 
re  de  machines  dont  les  Grecs  fc  fervoicnt  p«mr  mon- 
ter des  fardeaux.  Machine  per  fa  lire  o  per  al-^iar  p^/i  ^ 
t  ACROCOME  ,  f.  m.  Qui  a  Ica  cheveux    longs  « 
Acrcr  nj« . 

ACROMIOW  011  ACROMIUM  ,  f.  m.  T.  d'  Arìi0. 
C' eft  une  apophife  de  Trmoplate,  produite  par  une 
émineoce  appellée  épinie  .  Acrov/iio  ;  la  fommità  ieh 
le  f  palle  . 
ACftONiQUE.  V.  Achrr:nique. 
ACROSTICHE  ,  f.  m.  &  adj.  de  t.  ç.  On  appelle 
ainH  un  onvraçe  cnmpofé  d'  autant  de  vers  ,  qu'  il  ^ 
a  de  lettres  dans  le  nom  qu*ona  p'is  pour  fuier,  $9 
dont  chaque  ueis  mmoiencc  par  une  des  lettres  de  c« 
nom,  prifes  de  (uire  .  Acrif}i(0  , 

ACROTtRES  .  t.  m  pi.  Ce  font  des  eTp^ces  ât 
P'^dcftanx  que  l'on  met  d'cfpacc  en  efpace  dans  le» 
balulirndcs  .  de  manière  que  fcs  baluftrcs  répondent 
fur  le  V'iide  ,  &  Us  acroiétc;  f^ir  le  plein  .  Aerare- 
rio.  §.  T.  de  Mar.  Ce  font  [e\  promontoires  ova  lieus 
élc\-és  qu'on  voit  de  loin  qu.-ind  on  eft  fur  mer.  U 
eft  pcti  en  ufage:  on  dit  pbitòt  Ci?,  promoatoi- 
rc  .  V. 

ACTK  ,  f.  trt.  Aflion  d'  un  ai^cnf  ,  opérarion  .  AP- 
to  ;  ûxj-if^c  ;  opera'^i'Jne .  §.  U  fc  dit  en  Loiçique  pa» 
oppofition  à  ce  qu'on  appelle  puiiTance  ,  c*  eft- ft -di- 
re ,  capacité  d'agir,  qui  n' aeit  pas  encore.  4'ttt.^' 
5.  En  termes  de  Morale  ,  fe  dit  gé.iérakment  de  nrà- 
tes  fortes  d'aftiotîs.  Atta;  ax.'one  ;  operaxjione  vif- 
tuofa  y  ttîdi^erenfe  o  rea.  5-  H  fc  dit  plus  particu- 
lièrement des  mouvemcns  ertntux  que  1'  ame  pro- 
duit au  dedans  d'eJIc-n>ème  ,  &  prÎDcipalcnient  de 
ceux  qui  reRardcbt  la  Religion.  Aflc  de  foi  ,  nfte  de 
contrîli'in  ,  &c.  Atta  di  fede  ,  atto  di  con'ti'ix.i'rte  « 
&c.  §.  T  de  Prat.  Se  dit  de  wuX  ce  qui  fe  t'^it  par 
le  m. motore  d'  un  Officier  de  Jujiicc  ,  foir  cn  j-ige- 
ment  ,  foir  hors  de  juçeiiicnt .  Atto  giudici  aie  o  efìy»- 
giudicia.'e  .  §.  T.  de  Jutijp.  Se  dir  de  tontes  les  cho- 
fes qni  regardent  la  Jnltice  ,  lorfqu*  elles  font  rédi- 
gées par  écrit  .  Atto.  Il  a  pris  afte  de  fa  couip.iru- 
tion  .  E.p..'i  ha  pre/.  Inatto  della  fua  comparfa  .  Il  a 
un  a^c  figoé  de  témoins  pardevant  Notnue  .  Egli  t* 
un  aito  fegnato  da* tefìitnonf  davanti  al  Notaio  .§.  Qn 
appelle  atìe  fous  fcing  pnvé  ,  toute  convectìon  3c 
toute  recoonoifTance  palle»  eatre  des  particuliers  , 
fans  ótre  tcvûtu  de  i'auforiié  pubiique  .  §.  On  ap^ 
B  Bei- 
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peli?  Afle  eapîfuhire  ,  une  dt'lib'fratiots  eanonïqlie 
ptifc  dans  us  Chapirre  deCliano.net  ou  Uc  HcIikÌì-lk  . 
$.  £tt  tcijne  d' ibfcote  ,  fc  dit  d'une  difpute  p:it>ii- 
^c  ,  et  l'ar.  loupent  dis  tUiifcs .  Dijput.t  ,-  lii/ijj  ^ 
tr/t  $.  li  fe  dit  â'iiTt  de  ch^cunv  des  p.ittics  prijct- 
patcs  dont  une  p.^tc  de  théitro  en  compf^<iic  ,  &«:n- 
ttc  Icfqueiles  il  y  i  un  temps  oft  les  A-^euis  n:  pa- 
roiilcni  i^iii  .  int<*niczXo  '  S*  *^"  j.ppcJ'c  pièc-*  d'un 
aile  ,  ou  pitce  en  uo  iflc  ,  une  Ccnrï'Jic  doni  rente 
r  aéttOD  efl-  rerJcm^e  d-os  wn  fciil  aflt  -  -^-.'rro  tti 
ecmr^iiâia  ;  $ras<nia  ,-  rfrj»wmj  .  $.  àA;s«  au  plu- 
Tîcl  ,  fc  dit  des  <  ecifioiis  f»  'es  par  autontc  putli- 
q^e  ,  &  itiU.t^i  (Jâns  des  Kifinrcs  publics,  qu*  ca 
appclk  iiftts  f'ubhcs  .  1*  deafioni  i  gh  atti  et  Re- 
giftrf  puèlut .  $.  Od  a-jj'cfle  Jes  Atìcs  des  Atôrtes  , 
\jn  iivre  Can-^niqaç  é*.ru  p*r  Samt  Z,i3c  ,  Se  contc- 
mtitf  pluf-Lur&  hofcs  ^uc  les  ApAcies  ont  faites  . 
eu  Atti  tie£Ìi  Apofìf^li  . 

ACTiUR  ,  f.  m.  CeJui  qui  repiefente  un  perfon- 
pagc  dans  une, pièce  de  théàfre  .  Atscoc  â.t  ccmmc- 
tfis,  §.  hg.  Celni  qui  a  paît  dans  la  conduire,  d:iDS 
i*  CïrfcntiOn  de  quelque  a.Taire  .  Attore  ; ptinc'tp.it  atm 
rare,  $.  On  le  <3iï  aufH  dsn's  ic-iiiènne  (ens  eu  parlant 
des  paitics  de  jeu  ..  des  pi>rctc5  ^le  plaifir.  It  dt  fam. 
11  nous  manque  un  Arteur.  Ci  manca  un  a$toie  ^  un 
giuocatore  . 

ACTIF,  IVE  ,  adv  Qui  a§if  »  on  qui  a  la  v<rtii 
^*  a§ir  .  Il  fe  dit  par  oppofition  à  pûfTif.  Attivo  ; 
Cl}9  agi/ee  ;  cbe  ha  jci-xji  â*  operati:  .  $.  On  appelle 
dettes  aflives  les  fomircs  dont  on  cft  t:^aocief  .  Oc- 
^iti  Jtiivf  î  erediti.  €.  Oetres  paflTwcs  ,  les  lommcs 
ftorr  on  clï  débiteur.  Debiti,  §.Ooûit  en  parlant  d' 
éleflion  ,  avoir  voix  aflive  Si  pa^five ,  pour  dire  ,  a- 
woir  droit  d'<^!ire,  &  d*  erre  élu  .  Aver  voce  attiva 
e  pijjfìvj .  §.  Afìif,  fi^nifìeaullì  qui  agir  avec  proni- 
Viìf^ide  ,  awec  force  .  Aiiuolo;  attiva;  che  ha  atti- 
TttJ  .  §.  Il  figqifìe  anfTt  ,  qui  eft  agvfì'apt  ,  diliçcnr  , 
laborieux  •  Fatirr.jei  ;  l.ìèù*-ir}f)  ;  ùpef-y/a  ;  astivo  ,• 
pft^n/n  ,■  fpeeiiio  .  §.  On  r-ppcllc  ,  en  macitire  de  dé- 
^rotion  ,  vie  atìive  ,  celle  qn'i  confifìe  «.'ans  les  aftions 
extérieures  de  pi^té  ,  par  oppofiiion  à  la  vie  contem- 
plative ,  qui  confile  dans  Ics  rcotiniins  &  dans  les 
jiATc^lions  de  1'  ame  .  Vita  attiva.  §■  Ailif  »  T.  àe 
Crumm.  Se  dit  des  verbes  qui  veulent  .^tre  fuivis  d* 
un  (ubflantif,  fervant  à  cxi^nnier  le  tenne  rie  1'  a- 
âïon  figniide  par  le  vcrbc  .  Attivo.  §.  II  fe  dir  auHì 
de  certains  adjetìits  veiKiux  qui  marquent  quelque 
afljon  .  Attivo  ;  che  ha  fìgnif.caxjdne  attiva  . 

ACTION  ,  f.  f.  L'opération  de  chaque  Agent.  A-^ 
Xic*ìe  .  ^.  li  ie  dit  auflTi  géoéralemenr  de  tout  ce  qu' 
on  fait  pat  rapport  à  la  morale  .  A%_iont  i  impera  ;  o- 
peraiione  ;  atto  j  fatto.  §.  D'un  combat,  d'une 
lencontre  entre  des  Ttoupes .  F.itto  tt'' arme  ;  x.fffti 
éattagiia  ;  ccrr.i.tttimtnta .  §.  Pour  tnaïquer  la  ve'- 
h^mencc  ,  La  chaleur  à  dire  ,  ou  à  fdiie  quelque cho- 
fe  ,  &  particulièrement  ce  qui  regarde  la  contenan- 
ce ,  Je  niOuvemcnt  du  corps  ,  &  les  gelics  de  V  Ora- 
teur ,  Gtp\;  viiaciià  ;  cafore  ériu  ;  dtfinvrittira  ; 
fuoco.  §.  Elfe  en  aflioo  ,  fignifie  tire  en  mouvement, 
fe  remuer,  s' açiter  fouvent .  EJfer  jtmpre  in  moro  j 
non  i/iar  mai  ftrmo  .  §.  Se  dit  aufïÎ  d*  un  difcours 
public,  comme  eli  un  feimon  ,  une  harangue,  un 
pladoycr;  mais  eo  es  l'ens  il  vieillit  .  D/fccr/o  ;  di- 
cerìa ;  aringa  ;  lasionttmtt^ìo  ^  &c.  §.  D'  une  deman- 
de ,  d'une  pourfuîte  en  Julïtce  .  AT^ione  ;  dimanda 
fatta  in  giudix^io .  5.  T.  de  Petf^e .  Principal  évcne- 
ni€Di  qui  fait  le  fujet  d*  iine  pièce  de  thiîàtrc  ,  oud' 
u'n  pccmc  <;pique  .  Ax.fcne .  $  Fn  patlaor  de  quel- 
que r.nciens  Conciles,  l'on  appelle  Aflioii,  ce  que 
é,*ns  ics  derniers  on  appdlc  ScflTion  .  V.  $.  Se  du 
ttrlTi  de  la  femme  qu'  on  a  mlTc  dans  une  confp;*- 
ROte  de  Comme^ee  ,  ou  dans  qucl<iuc  autre  fociéwi 
v'Tis  ,  &  à  proportion  oo  Uqvielïc  on  doit  avoir  part 
PC  profit  pétiéîal  de  la  môfT;e  tcciétC  .  Anione-  §• 
Àfiion  de  Rraces^  V.  Rcmcrcimcnl  .  Rendimento  ài 
ffarie  ;  rÌn^ri:z.Ì3mtnto  . 
■  ACTIONNAIRE,  f  m.  Celili  qìii  8  une  ou  plufîcurs 
z€i  ons  d^ns  une  c^mpafitue  de  commerce  .  Azionai  io  . 

ACTÏONN  É  ,  £e  ,  pari,    V.  le  verbe  . 

ACTlONNtR,  V.  a.  T.  de  Prat.  Agir  cotiîrc  qoel- 
«î»)*  un  cnjuflice,  intenter  «flion  contre  lui  .  Il  vicîl- 
Jif  .  Chiamai    in  Ptudixio  ;  intenta*  una  lite. 

ACTlVlMtNT,  adv.  Il  n'eltsi^ère  en    ufaìje  qn* 

"■:  Grammaire.    On  dit  n*   un  verbe  neutre,    q"*^*' 

"  rntploie  quelquefois  sftiverrenr  ,  pour  dire  ,  qu''  il 

i'empioie  quelquefois  dans  une    (ii;nificat>on    afl'vc  . 

Attiv iWitntc  ;  ti  fignifc/7'z^iûne  attiva* 

ACTIMTÉ,  f.  f,  FacMhé  afîivc  .  Venu  d*  agir. 
Attiviti  .  fi.  tî^.  Dihficn-.e,  prnmptit^idc  ,  vivacird 
iians  r  aéiioD  ,  dans  le  travail  .  Attività  ;  fuoce  ;  dc- 
fiffZXa  ;  prr.ntexx'^  .'  fivxeità  . 

ACTRICE,  f.  t.  Celle  ^ni  lepr^Tente  un  pcrfon- 
na^c  dans  une  pièce  de  thiïi.rTe  .-  Attrice. 

ACTUEL  ,  ELI  E  ,  adi  E^tìK  ,  T^el  .  Vere  ;  rta- 
h  ;  effettivo;  attuate.  5.  U  ngniftc  a.ilTi  Ptéîent  . 
Attuale  ;  prefcnte  ;  prcfi^ntane»  .  %.  U  fe  dit  d.îrii 
)c  flyie  didf.fìique  en  difléteiites  phrafes,  &  par  op- 
Bofinnn  à  diverfes  chofcs  ;  aintt  chaleur  a^uclle  par 
oppofitioa  il  chaleur  en  punTance  .  Caler  attuale.  §. 
Intention  atìueilc  ,  par  oppofttion  à  virtuelle  .  Inten- 
tion attuale,  §.  Grâce  atìuelle  par  oppofitiio  à  ha- 
btiuelle  .  Gr/trja  attuale  .  $■  Féclié  a^ucl  par  oppo- 
fition  à  péché  originel.  Peccata  attutale  . 

ACTUELLEMENT  ,  adv.  Piéfeuumcnt .  Or^  s  di 
^*i/ifnte  i  al  pfijcotc  . 
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ACUÎSTA  .  f.  m-  T,  d'  Hi/i.  ntt.  Jnltfle  voyant  & 
lumjncux  de  1'  Articiique  du  genre  des  Scâr.ibécs  , 
dont  les  Indiens  le  fervent,  dit-on  ,  pour  i'^éclaircr 
pendant  la  mut.     Infetto  volarne  dell  America  corac 

le  no/ire  lucci-te  ,  ma  pia  gro/fo . 

ACUTANGLE  ,  adì,  T.  de  Giim.  Il  fc  dir  d*  an 
inansLc  qui  b  fcs  tiois  anjks  aigus.  Qa  1*  appello 
t\:(Ì\  OxigOne.  Acux.iangolo . 

AV/KQ',^T:  V.  Adc<ìuaf  . 

A.DAt:^L  ,  f.  f.  Proveibe  .  Il  n'a  gudre  d' ufaçe  qu'- 
en pia  '-utTîrie  ,  &  dans  cette  phrafc  ;  un  dit  en  coni. 
nmn  adage  .  froxethio  ;  a4a{;io, 

ADAGIO,  &àv.  T.  de  Muf.  Q^n  fc  met  à  la  tête 
d'  un  air ,  pour  marquer  que  cet  air  doit  ctre  jor.é  d' 
un  mouvement  lent  ?  mas  moins  lent  ccpend>;ac 
que    le  m;^uvcment    indiqué  par  Largo.  Adagio, 

ADALOR,  T.  Arabe  employé  par  quelque  Ma- 
rins, pour  défigncr  le  vent  d*  Ouell  ;  par  d'  autres 
pour  le  &ud-oue(i  ;  quelques-uns  m£mc  s*  en  fervent 
-pour  le  Nord  Oiieïi  .  V,  ces  mots  . 

ADAMlCiUE  ,  ad').  T.  d'  Hiji  nat.  On  appelle  Ter- 
re adamique  la  vafs  ou  ce  limon  falé ,  Rluant  ,  mu- 
cibeincux  ,  que  laiiïent  les  eaux  de  la  mer  fur  le 
Ireux  dnnt  elle  fe  retire  à  fou  refiux  <.  Terra  aiantiea  . 

t  ADAMITES,  f.  m.  p1.  Hciénquesqui  dans  leurs 
aiTembiees  (e  mcttoient  nuds  comme  Adam  T  étoit 
avant  le  p^ché  .   AdamÎtt . 

ADANE,  f.  m.  T.  rf'  Hifl.  nat.  PoilToa  qui  ne 
fe  trouva  que  dans  le  Pu  .  Il  a  U  tute  fort  proffe  , 
ics  yeux  petits  ,  la  bouche  ouverte  ,  ^ande  &  ron- 
de ;  il  n*  a  point  de  dents  .  Ce  potifon  feroit  alîez 
reiTemblant  à  l'Eflurgcon  ,  fur-tout  par  fes  grandes 
écailles;  mais  il  les  quitte  av€c  le  temps.  Adelloon 
Adeno  . 

ADAPTATION  ,  f,  f.  AaÎQB  d'  adapter.  Il  n*  cfl 
guère  ÇJ^  ufage.  Adattamento  ,■  accctnodamento  ;  ag- 
givjiametjfo  , 

Ài  APTE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe, 

ADAPTER,  V.  a.  Appliquer,  ajufler  une  chofe 
à  une  autre  .  Adattare  ;  accomodare  ;  agciuflare 
una  cofa  ad  un*  altra  .  §.  Il  fe  dit  aufll  de  1'  appli- 
cation qu'  on  fait  d'  un  mot  ,  d'  une  paiTage  è  une 
pftfrnne  ,  à  un  fuKt  .  Applicate  ;  adattare  j  far  un' 
applicaiJDne  . 

i"  aDaR  ,  f.  m.  Le  douzième  maïs  de  V  annife  Ec- 
cUtiafiique,  &  le  lîxième  de  T'ann»^  Civile  ,  chez 
les  \\^\h  .  Adar .  C'étûit' aurtl  une  monnuie,  donila 
Vuk-ife  fait  mention.  Adar  . 

AbARCE,  f.  f.  T.  d*  Hi/i.  nat.  Efpèce  d*  écume 
qui  s*en;;endie  dans  les  lieux  marécageux,  qui  s'at- 
tache à  l*  herbe  &  aux  rofeaux  ,  &  qui  devient  dure 
dans  les  temps  fecs .   Aiarce  . 

t  ADARIGE  ,  f.  m.  Nom  que  les  ChimifÎes  don- 
nent au  fe!  armoniaco  .  Sale   armoniaco  ;  ammoniaco  . 

ADaRME,  f.  m.  T.  de  Cor^m.  Fet;r  poids  d"  Ef- 
pagnc  ,  dont  on  fe  fert  dans  1*  Amérique  Efpagnole  . 
C'eli  la  leiz'ôrre  panie  de  l'once  de  Paris,  qui 
cfl  i.  celle  de  Madrid  ,'  comme  cent  eli  à  (juatre 
vingt-trtizff  .  Sorta  d'i  pefo  Americano  coti  detto. 

ADATIS,  f.  m.  T.  de  Comm.  C' efl  le  nom  qu' 
on  donne  ^  des  moulTclines  qui  viennent  des  Indes 
Orientales  .  Les  plus  beaux  fe  font  A  Bençale  ;  ils  por- 
tent trois  quarts  de  large.   Mi/fclina  di  Bengala  . 

ADDICTÏON  ,  f.  ni.  T.  de  Jurifpr.  Dans  la  Lni 
Romaine,  c'eli  1*  aCtion  de  faire  paOer  ou  de  trans- 
férer des  biens  à  un  autre  ,  foit  par  Sentence  d'  une 
caofc  ,  foit  par  voie  de  vente  à  celui  qui  en  offre  te 
pkis.  A/Tegnjx.'i'ne  ;  addizjonc  . 

ADDITION  ,  f.  f.  Ce  qui  cft  a'ioufé  à  qrfîgue 
chofe  .  A'fdixjcne  ,-  gi-unta  ;  aggiunta  .  ^.  T.  de 
Prat.  Informer  par  addition  ,  c*  cil  ajouter  une  nou 
velie  information  ^  la  premiare  .  §.  Addition  :  la 
première  règle  d'  A  rithmétiqtie  ,  qui  apprend  À  a- 
jooter  enfemble  piufieurs  nombres.  V addiviene  ;  il 
fpmmare ,  On  dit  ,  fa'te  une  addition  ,  pour  dire  , 
pratiquer  ce  que  !a  r^çle  d' adiîirinn  en  feigne  .  ffm- 
mare  ,■  far  T  adiij^ione  .  §.  Additions  ,  au  pi.  T.  d* 
Ir/ipr.  Les  pentes  noies  ou  annonces  qnc  1'  on  place 
quelquefois  à  la  marge  d'  une  pace  imprimée  ,  JVjfc 
tn  margine  o  del  margine  d'  un  liéro  . 

ADDITIONNÉ,  tE,  part.  V.  le  verbe. 
ADDITIONNER  ,  v.  a.   De  plufiei;rs  fommes  n'en 
faire  qu*  une  ;  mettre  plufieurs  nombres  enfemble  pour 
en  favoir  le  total  .   Svmmare  ;  far  un*  aidiz,i9ne  . 

ADDUCTEUR,  f.  di.  T,  d' Anar.  Nom  qui  fe 
donne  à  dififérens  mufcles ,  dont  la  for.clion  ett 
de  mouvoir  en-dcJjns  les  parties  auxquelles  ils 
font  attachés.  Adduttore ..  §.  U  eîl  aiiffi  adj.  Les 
mufcles  addiifìcuis  .  /  n/ìufcoii  adduttori  . 

ADDUCTION  ,  f.  f.  Nom  dont  fe  fervent  lesAna- 
tomiflcs  pour  expijmer  l*aftion  par  laquelle  les  muf- 
cUs  addufleuts  approchent  une  partie  d'  un  plun  qu' 
îls  fuppûfent  divifer  le  corps  hunnin  dans  toute  fa 
lonçuenr  en  deux  parties  é.iiales  &  lymmétriquts  ,  ou 
de  quelqu'  autre  partie  avec  laquelle  ils'  les  contpa- 
rent  .  Adduxjsnc  , 

ALLMPTION  ,  f.  f.  T. de  Droit.  Révocation  d'un 
privilège  ,  d*  une  jonation  ,  ou  autre  aiic  femblabic  . 
R  ivrcfiz.tone  d*  vn  priuitegio  ,  d'  una  dcnax.icne  ,  ec, 
ADJÉNOGRAPHIE  ,  f,  UT.à'Antt.  Dcfcriplioti 
des  Glandes,  Ce  r*iot  efï  compofé  du  Grec  ,  Aiens- 
È^'fi-f '^ 

ADcNOIDES,  adì.  pi.  T.  rf'jrf'Wf.  Glanduleux  , 
glandiformcs  ,  épithcre  que  1*  on  donne  au;<  ptuilatcs . 
AdenQÎdeo  i  ^lan^uiojo. 
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AT>ÉVOL0GIE  ,  f.  f.  T.  d*  jlnit.  Partie  de  T  H- 
nfttoin  OUI  traiti;  des  glandes.  Adcnotogia  j  fraetg^ 
t     éeiie  gatiiule  . 

Aàj' VO.|;HAliy«GIEN  ,  adi.  pris  fubfl.  T.  d'  A' 
nat.  \i>i>i  a'  u  ic  paire  de  mufcicc  qui  font  formés  par 
un  paquet  de  n'rcs  qu;  fc  Cétachc  de  la  glande  Thy*' 
roidc  ,•&  s'  unit  de  chaque  cÔté  avec  les  Thyto-phal 
nn^iens.  A-ienofaringeo  ,  ' 

t  A-BKNOS  ,  I.  m.  Beau  cofon  qui  vient  4'  Aiep  . 
fotti  dt  h.imbigia  d*  Aleppo  . 

ADtNorOMIE,  f.  f.  T.  d"  Anjt.  La  difTcûio». 
dc5  glafidcs  .  Adenr^tymia  . 

ADF.NT,  f.  m.  T.  de  C^arp.  &•  Menuif.  Ce  fout 
des  cni<iiUcs  ou  a(Tco}bla^es  ,  of)  le  pièces  anem. 
blécs  ont  la  forme  de  dents .  On  donne  quelquefois  ce 
nnm  à  des  mortoifes  ,  qui  oat  la  même  figure  ;  & 
i'  on  dit  ,  motto;fcs  ,  a<Tjmbla^csen  adeat .  IntaceatU" 
re  a  dente  ,  o  A  dente  in  ter\o  . 

t  A  DENTER  ,  V.  a.  Mot  fort  en  ofase  parmi  le 
peuple.    Renvcrfer  ,  jeter  par  terre  .  Rovtjeiare  . 

AD-EPTÎ!  ,  f-  m.  Celui  qui  efl  initié  d.ms  les  my- 
flércs  d'une  fcfle  ou  li' une  fcicncc  .  Il  fe  dit  parti- 
culièrement de  ccirx  qui  croient  ârre  parA'enus  ati 
grand  œuvre  .   Aicito  . 

ADtQuAT  ,TE  ,  adi.  T.  de  logique  .  Tntîer  ,  plein, 
parlait,  total.  L'objet  adéquat  d*  une  kicncc  ,  eli 
la  comp'exion  Hé  fes  deux  objets  matériel  &  formel; 
r  idée  adéquate  d'  une  chofe  ,  efl  l'  i(lée  iufle  &  par- 
faite qu'on  A  de  cette  chofe.  Adtquato  ;  perfetto  ; 
giuflo .  ^      ^ 

ADEXTRÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Btafon  .  Il  fe  dit  des 
pièces  qwi  en  ont  une  autre  à  leur  droite.  Adde- 
firéto . 

ADHcP*ENCE  ,  f.  f.  Union  d*  une  chofe  à  une  an.» 
tre.  Aderenz.r  ;  Ci»giunx,ione  j  anione  ;  appiglia- 
mento;  acerftamcnso  .  fi.  fi^.  Attachement  à  uh 
mauvais  pattt  ,  à  une  maavaife  op. mon  .  Aierimcn-^ 
te .  . 

ADHÉRENT  ,  C  m.  Qai  efï  attaché  a  quelque  er- 
reur ;  qui  eft  du  fcntimcnt  ,  du  p.irti  de  quelqa*  un  . 
En  ce  fens  il  ne  fe  dit  ordinairement  qu'au  pluriel  . 
&  en  mauvaife  p.irt ,  Il  fut  condamné  avec  fes  adhé- 
rens  &  fauteurs  .  Fu  condannato  co*  fuoi  aderenti  e 
finitori. 

ADHÉRENT  ,  ENTE  ,  adì.  Qui  tient  fort  ,  qui  eli 
attaché  à  quelque  chofe.  Attacca t'^  ;  appicciate  ,' 
giunto  ;  cortf^iuoto  ;  unito. 

ADHÉRtR*  V,  TI.  Etre  attaché  k  quelque  chofc  « 
contre  quelque  cliofc  ,  E/fer  attaccato  ;  unito  /  coiim 
giunto  ;  appicciato  ;  appsafìrato  ,  fi.  fig.  Etre  du  feov 
timcnt  ou  du  parti  de  quclqu'  un  .  Aderire  ,  feguìtaf 
una  parte:,  .ncoflarvi/ì  ;  iaehivarvifì  ;  aihracciar  it 
p.irfito  di  .  ,  .  javorirjc  .  §.  T.  de  Prae.  Confirmer 
un  premier  atìe  par  un  fubfc'quenr  ,  interjeter  unç 
nouvelle  appellation  ,  en  adhérant  à  U  première  • 
Ratificare  ,  confermare  co»  nuovo  aito  le  prime  iftan- 

^^  •       ,  .  . 

ADHÉSION  ,  f.  f.  Union  ,  jonfliot:  .  Congì untatone; 

uni 'ne  ;  aceo/tamento  ;  appigtiamentc  .  fi.  C' eft  au(n 
r  afìion  d'  adl^rer  ;  &  eo  ce  irns  il  fe  dit  principa- 
lement d'un  afte  par  lequel  u.ie  PuliTance  adhère  ik 
un  traité  qui  lui  efl  propuié  .  Accanfentimento  ;  con* 
ferm  ìx.ione  ;  ratificaz,ione  ;  ratijicamcnto  .  Afte  d' 
adht^rion  ;  adhéfioo  au  traité  . 

AO^HONORES,  mot  emprunté  da  Laftn  .  U  fe  die 
de  ceux  qui  font  décorés  d'  un  titre  fans  en  faire 
Icsfonftions,  nu  fans  en  avoir  ics  appomtcneas. 
Per  i*  tnore ,  &  plus  communément  on  dit  aulTi  cet 
Italie  ;   Ad  honorcJ»  . 

ADJACENT,  ENTE,  adj.  Q^ui  cfl  fitu^  auprès  « 
qui  efl  aux  environs  .   Aiifacente  ;  vicino  . 

ADIANTE,  Cm.  Fiante  capillaire  .  Elle  croîé 
contre  les  murailles  &  dans  Its  crcvasVes  des  vicu» 
édifices.  Elle  efl  fouveraine  dans  les  maux  de  poi* 
trine  .  Adianto  ;  capel-ven^re  , 

t  ADiAPHORE,  t,  m.  Efprit  de  tartre.  Spiritê. 
di  tartaro  . 

ADJECTIF,  adi.  m.  T.  de  Gramm.  Se  dit  des  noms" 
que  l'on  joint  aux  fubflantifs  ,  pour  «o  m.irquer  la 
qualité.  AddieitivQ  ;  aggettivo.  §,  Il  eli  a  ulti  fubft» 
Un  adjeftif.  Un  addiettivo . 

t  ADJECTION  ,  f.  f.  T.  DogMat,  Addition  ,  ion- 
fìion  de  quelque  chofe  à  une  autie.  Aggiunta  ;  ac- 
erejcimento . 

ADJECTIVEMENT  ,  adv.  En  manière  d'adtediî- 
A!;ghieftivamcnte  ;  a  modo  d*  aggettivo  . 

ADIEU  ,  T.  d;  civilité  Se  à'  amitié  ,  dont  on  fe 
fert  en  prenant  consé  les  uns  des  autres.  Addio,  ^. 
(il?.  Dire  adieu  au  monde,  aux  plaifîrs  ,  &c.  y  re-» 
nonccr  .  Dir  addio^  rinunx^iarc  ,  voltar  le  tpêtie  al 
mondò  ,  ai  piaceri  ^  ai  diletti  del  f  ecolo  ^  ^c. 

ADIEU,  f.  ro.  Adieux  ait  pi.  Un  éternel  adieu. 
Vn  eterno  addio.  Le  derniei  adicw  .  //  e»nr',£dâ  cHre- 
mo  i  gli  ultimi  ampiejfi  j-  H  congedo  di  parftnz,a  * 
Les  adieux  furent  tendres.  Gli  ultimi  accenti  furen» 
teneri  . 

ADIEU-VA  ,  T.  de  Mar.  On  s'en  fert  lorrque  V3U<» 
lant  faire  chan;;cr  de  ronfc  aia  vaiUeau  ,  on  en  a- 
vcrlit  l'équipage  pour  qu'il  fo  tiennt  pifìt  à  obéir 
au  commandement,  Lejìi  a  girar  dt  herdo;  orx.!t  di- 
ta tanda  . 

ADJOINDRE,  v.a.  Joirdrc  avec.  Il  ne  fe  dit  que 
des  perfonnes  ,  lorfqu' on  en  joint  une  on  pUîieurs  à 
une  autre  pour  avoir  foin  de  fluelquc  affaire .  A^gìu,^- 
g  nere  i  dar  un  aggiunte  ^  un  ti>mpa£no^  uajtei'^, 
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âî>7ï)iNT,  INTE.  part.  V.  le  verbe. 
ADJO^'^T,  f.  m.  Celui  qn' on   prend    pour  aflfiflcT 
Ih  jcc  picé'-uie,  à  un  juçcnicflt  .  L/«  jeçiantc  .    f. 

C' cft  -li^i  'c  nom  qu'on  dcnnc  i  l'Officier  éîabii 
pour  aider  au  pr'BCip-l  Orne  cr  dans  les  choies  cîc  (a 
charçe  ,  &  pour  la  remp  ir  en  f-^n  abfcace  -  ^p.cmn- 
^;  ;bcì<:»ì«^»«*.  §-  Adiomu,  a\:  pi.  T.  de  Rhttcr, 
Ce'  '-"nt  Jes  ciicouttances  d'  une  choie  .  Citcc/ijnx,e  ; 

^■^AdJon'cTION  ,  f.  f.  T.  dr  Palais.  Jcnôicn  d* 
tne  perfoinc  à  une  autre.  Mftgit^r.ts, 

ADIPEUX  ,  tUSP  ,  adi.  T.  à'  Af73t.    Il  fe  dit  de 
«erfains  vaiffeaux    &  de  ceitaires  membranes    qui   fc 
^ânbecnl  à  la  graiiTe.  Adipc-Jo, 
.    ADIRÉ  ,  ht  ,  part.  &  adj.  V.  fon  vjrbe. 

A  DlRER  *  V.  a.  T.  rfr  PaJjis  .  Perdre,  égarer.  V. 

+  ADIRF.S,  f.m.  pi.  Sorte  d;  chiens  de  Barbarie  . 

^DlTIO^■  ,  f.  f.  T.  de  î)roJr  .  Qui  fignifie  1  ac- 
ceptation d' lin  hérirase  .  L*  adixjcne  d'una  tredstj; 
ts  entrarne  al  pcj^ejfo  • 

ADJUDANT,  f.  m.  Aide  qui  eff  fous  un  autre 
pfur  l*ai<^er  dans  fes  foeâiODS.  II  s'emploie  .  en 
parlaat  d' Qrécicts  étrangers,  au  Civil  &  au  Mili- 
taire .   A'futante  . 

ADJUDICATAIRE  ,  f.  m.  &  f.  Ccluï  OU  «lie  à 
OU!  00  adjuge  .  Avi'mdicatario, 

ADJUDlCATir  ,  IVE  ,  ad>:  T.  dé  Vai.  Se  dit  d 
:n  Arrêt  ou  d*  une  Sentence  qui  porte  adiudtcat:on 
.  a  profit' du  plus  oîÏTant  •  ù*  un  b  en  vendu  par  a.! 
:oriré  de  Juflîce  ,  ou  qui  di-'ère  au  moins  demandant 
Ljne  eatieprife  de  travaux  ordoaneâ  Vudiciairement  . 
Scntenxa  d* aj!givdic^x,^-ne  . 

ADJUDICATION  ,  f.  f.  Acle  de  Jtiflice  ,  par  le- 
quel on  adjuRc  de  vice  voix  ,  ou  par  ikrit  .  Asî'U- 
dteat.ient . 

ADIVE  I  f.  tn,  T.  d*  Tfi0.  nat.  Aoimal  d  Afrique, 
qu'on  dit  ûre  de  la  ^r^aJcur  d'-;  recard  &  aulTi  en 
^ue  lui  .  Animate  Africano  delu  £tc!Ï4Z,i.a  à'  una 
'j-lpc,  ed  afiuto  eguatmenie  .  5,  On  donne  encore  ce 
r:>TTn  en  Efpasne  k  uce  cTpice  d£pcz:ts  cbtensde  Bar- 
b:)rie  . 

t  ADJUGÉ,  ÉE,  part.  &  adi.  V.  le  verbe  .^ 

ADJUGER  ,  V.  a.  Déclarer  en  iugîment  qV  une 
chofe  coBtcftee  enfe  deux  parties ,  appartient  d«  droit 
à  l'  aae  des  deax .  Aggiudicare  ;  affcgn^r  per  Sen~ 
i4:nx.a  .  $.  Attribuer  ,  délivrer  à  quclqu'  un  par  au- 
r-zriré  de  Juftice  un  bien  ,  meable  ou  immeuble  ,  qui 
c  vend  à  V  enchè^  .  C  ert  uae  fornidic  de  flyle  de 
pratique  .  A!ft:in4tca*e  ;  deliètrsre., 

ADJURATION,  U.  Formule  dont  T  ÉgUfc  fe  feit 
d«»s  les  ^xorcifmes  .  fcoo,^iarê  , 

ADJURK,  tE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ADJURER  ,  V.  a.  Commander  ,  a:?  nom  de  Dieu  , 
"tfe  fa're  ca  de  dire  quelque  cbofe  .  Il  n'a  d*  ufagt 
•que  dans  les  cxorcifmes.  Scr^fiârare. 

ADJUTORIUM,  i,  m.  C  el*  le  nom  qu'on  donne 
en  Anatomie  à  l'os  du  bras,  ou  à  1*  hi:mc-;:ts  .  ^'futono  . 

ADMETTRE,  v.  a.  Recevoir  à  U  participation 
<le  quelque  avantage  .  Ammurere  ;  ricevere  .  Ç.  Ttou- 
VCT  iuîle,  rai'oBDable.  Af'P^n.-jte  .  §.  Confentir.  V, 
,  ADMINICULE  ,  f.  m.  T.  dé  Prat.  Ce  qji  aide  à 
faire  preuve  dsns  one  affaire  civile  ou  criminelle  . 
' Ar»vaini^ci6  ;  app'jfjiio  .  §,  T.  de  Metl.  Tojt  ce  qui 
'peut  fervir  à  faciliter  le  Ivin  effct  d'  un  remède.  A- 
futo  ;  JyHievo  ,-  .iwirainictlo  . 

ADMlWIi.TRATF.UR  ,  f.  m-  Celui  qj*  régit  les 
.tieos,   les  affaires  d'  une  Communauté  ,  d*  un  H5pi- 

•  tal  .  Ammiri ifif  aie* e  ;  direttore  ;miniliro  .  $.  En  pat- 
IsTt  des  États  poil^dés  par  divers  Princes  d'  Allema- 

'^ne  ,  it  xlrt  4e  celui  qai  pendant  la  minorité  du  Prin* 
«e  1  a  le  Gouverneoient  de  1' £cat  ,  G overn^i'jire  ; 
çmminijifatore  .  $.  Il  fe  dit  auflTi  de  quelques 'Ftîd- 
CCS  d' Allemagne  oui  rienocnt  des  Ev~chcs  X.uthé- 
riens,  réiirns  k  leur  Souveraintrl. 

ADMINISTRATION  ,  f.  f.  Gouvernert.ent ,  dire- 
£iOA  ,- conduite  ,  Amminilitû rione  y  governa  ;  m-j- 
miggic  ;  ccnditta  .  J.  L*  adminiUration  de  !a  Juflice  , 
'c' eâ  i'exerç:ce  àz  la  Jyftice  avec  acroriié  publique . 
'l'  aotminiflra^icne  della  Giu^ixja.  %  L*  admioiÔia- 
^  tioQ  des  Sacremeos  .  L' aôion  de  U»  coaféier  .  V 
'  Amminiflrax.iioe  de^  faeraraenti  , 

ADMINISTRATRICE,  f.  f.  Celle  qui  gouverne  , 
'^ui  lé^it  ,  qui  a  foin  ,  qui  adminiûre  .  Amnanì^ra- 
$ri<£ ,  . 

,     ADMINMSTRE  .  tT. ,  part.  V.  foo  vîrbe  . 

ADMINISTRER  ,  V.  a.  Gouverner,  ré^ir.  Am- 
9elaiflr4Te  ,  'ergere  ;  g^rtnare  /.  aver  il  manegg'e , 
la  c'.ndettj  di .  ,  ,  î^f.  5,  AdminiBrcr  la  Jufîicc  , 
rea^rc  ta  JcHice  .  A^rmiai/itar  ta  GUifli^Îa  .  §.  Kd- 
m  niflfcr  les  Sacremcns  ,  conférer  les  Sacrcmecs  .  Ant- 
Bifr.iflrjr  i  Sacramenti .  Ç.  T-  de  Prat.  Admmtflrer 
des  fém^Whs  ,  des  titres  ,  des  preuves  ,  c'  cfl  fournir  df-i 
lemoms  ,  &c.  Amminiflurc/cmainijitjre  ,  prcdurrt 
'teiîtmcnf  ,  pwtre  ,  ^-c. 

•  ADMIRABLE  ,  ad»,  de  t.  ç,  Q;^  attire  I' admira- 
t.ùD  .  Ammiteèiic  ;  miratile  ;  matavi^lìcfo  ; fìapen 
4çj  degni  àt  tnarav.glia  .  %.  Onditdans  le  flyle  lam. 

^«*  on  h*>mnic  efl  adavirablct  que  ce  qu"  tl  dit,  que 
ce  qu'  il  fki't  ,  efl  admirable  ,  pour  dire  ,  qu*  on  tfl 
fnrpfis  ,  qu'  oq  cÛ  fcandalifé  de  ce  qu'  ii  dit ,  de  ce 

%u'  il  fait  . 
^ADMIBABLEMBNT,  adr.  F^cellemmentî/bir h  eri 

^  vne  manière  admirable  .  Mirjbj.mente;  maraviglia 


APMIUATEUR  ,  TRICE,  f.  m.  &  f.  Qax  ne  i' 
empICTC  û'ordinairc  que  ff-bBantiveincnt .  Qui  admr- 
re  ,  ou  cui  a  coutume  d*^dmircr,  Afnntiratcre  i  am- 
mir.jt'ice  . 

ADMIRATIf  ♦  IVE,  ad;.  Il  n*a  ei:ère  d*  ufs^e 
qu'en  ers  pbrafcs;  point  admirarif,  pi^rticoLe  admi- 
tAttve  .  On  appelle  point  admirarif,  une  ponf^uaiicn  . 
CU!  fe  marque  ainfi  *  &  qui  feit  à  fa're  coon^hre  c,^ 
à  y  a  exclamation  &  admiration  dans  le  difcoms  . 
Et  particule  admirative  ,  une  pamcute  qu'on  em. 
ploie  ajflfî  à  marquer  de  1*  admiration  .  Aramhativs- 
é'  ammirax^-me  » 

ADMIRATION,  f.  f.  Sentiment  de  ceUii  qui  re- 
g^irde  une  chofc  comme  merveillcufe  dans  fon  genre  . 
Âmmitjxi  ne  :  fivpcre  ;  maravigiifi;  forprcfg-j  am* 
mir.rmcntû  . 

t  ADMIRA,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe. 
ADMIRER  ,  V,  a.    Confidfiter  avec  furprïfe  ,  avec 
étonnemeot  ce  qui  paro'i  mcrvpilleux  .    Ar.rmirure  s 
:narjvigliarji  ;  flupirfi  ;    gujTfiar  ccrt  ammira-z^icKe   ,* 
venerare  ;  ^eiJare  flupitc  ,  e  fo^pref^  .  J.  î!  fe  dit  au^ 
de  la  furprfe  qui  ca^fe  ce  qui  paroît   extrême,   ex- 
cefiBf  dans  fon  genre  .     Eifcr  a't-nit»  ■  Jiupir/ït  ina. 
r.jvirjijrfl  della  fcioceb:xxa  degli  vernini  ,    de'l*  ac- 
cecamento d^  alcuni  y  O'e.    $,  S*  admirer  ,  v.  r.  Bicb. 
Avoir  de  I*  adrai  ration  pour  fci-même  .   Crederji  dtgtto 
d'  ammirazione  ;  fiivtjrjt  di  fovercbio  . 
i  ADMIS,  ISE,  part.  V.  Admettre. 
ADMISSIBLE,  adj.  de  t.  lî.     Valable,   recevabîe  , 
qui  peut  ótre  admis  .  Ricev^éih  ;  ammiJfs^U.;  aaùt- 
îat'xle  . 

ADMISSIOV  ,  f.  f.  Afiion  par  laquelle  on  efl  ad- 
mis-. An^miJJïcne  ;  t'  ammettere  ;  rieevîmentc  » 

t  ADMITTaTUR  ,    f.  m.  Mat  Latin  paflfé    en  u- 
face  parmi  les  EccUîiafliques  ;  biUet    qu'en  doanc  à 
ceux  qui  afpireBr  aux  Ordres  ,    pour    m^rqucr    qa' ils 
font  capables  d*  être  reçus.    Apprcvaxione ,   ^  On  s' 
CD  fert  aufTi   d^ns  quelques  Un:verfÌté&. 
ADMODIATEUR.  V.  Amodiateur. 
ADMODÎATION.  V.  Amodiation, 
t  ADMODIFR  .   V.  Amodier  - 
ADMONÉTH  ,  f.  m.  Aflion  u'Admocéter.  Amn:- 
nix^icne  ;  mznÎTJ'fyne  •  awij'o . 

ADMOVHTÊ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ADMONÉTER  ,  v.  a.  T.  de  Prst.  C'eH  lorrqu'',^ 
particulier  ayant  manqu<î  en  quelque  chofe  qu»  ne 
rrérite  pas  uae  graoïie  punition,  le  Juge  le  man<ie 
pour  lui  faire  quelque  remontrance  à  hnis  clos  ,  a- 
vec  défenfe  de  récidiver  .  Aritmrnirr  ;  mentre  . 

t  ADMONITEUR,  L  m.  Celui  qui  avertit,  qui 
donne  avis,  oui  reprend  avec  doucejr .  EfpKe  de 
furve. liant .  Ammanitore  ;  che  corteggc. 

ADMONITION  ,  f.  f.  Aftion  d' atîmonAer ,  '  aver- 
tiflTement .  Ammûniz.*^^  j  arnsn^vigiime  ;  nsctjiz,icnëj 
ammcnimento  ;  swij'r  ;  ripr enfiane . 

t  ADMONITfllCE,  f.  f.  Celle  qui  ?rertîr ,  qui 
reprend  amiablement .  A^Kmctììtri^e  .  >.  Les  filles  de 
U  Congrégation  de  5t.  Joleph  donnent  ce  nom  à  leur 
Supérieure  , 

ADOLESCENCE  ,  f.  f.  L*  âge  qui  efl  depuis  la  pu- 
berté iufqu'à  U  majenté  ,  c* efl  à-dire,  depcis^ua- 
tcrze  ans  iufqu'à  vin^t-cinq  .  îl  ne  fe  dit  guère 
qje  des  garçons.  AdcUfcen^^  ;  gicvinez^x^  , 

ADOLESCENT,  f.  m.  Jentrc  gardon  .  Il  ne  fe  dit 
çuère  qu'en  pUifantant.  AJ^lefcente  ^  gi ovine  ;  giê- 
vinetto  . 
ADONtEN,  1  aJj.  Il  fe  dît  d'un  v-rr  coïb- 
ADOMQUE  ,  S  pofé  d'  un  daftile  Srd'  un  fpca- 
/ee  .  Le  dernier  -.trs  des  flropbcj  en  vers  (appliques, 
efl  Adonicn  .   Ad-^sco  . 

ADOMS  ,    î.  m.  Plante  qui  approche   de  la  renon- 
cule ,  &  qui  vient  dans  les  bleds.  Ptantcrella  fîToHe 
al  raauncclo  ,  c^e  crefce  nelle  èi.ide  ,    ^.    Il    fe    dit 
auflfTxl'  un  gardon  extrcrr.iaient  beai.    C'efl  ua  A- 
donis  . 
t   AEXJNISÉ,  "ÉE,  part.  V.  ïe  verbs^. 
ADONISER  ,    V-.  a.  T.  de  plaifaotcrie  S   de    pure 
conrerfation  ,    qui  ne  fe  dit  qu'  en   p-irlant    &i    tïop 
grand  foin  que  prend    un    homme    de    s'  aiutler  pour 
paro'tre  plus  ieunc  â  plus  beau  .  U  s*3mplo-e  prin- 
cipalement avec    le   pronom  perfonnel  .  Axx^^^i^  : 
affettar,}  ccn  granàe    fiudio  ,  :»a  fcverchîa    affittii- 
y  iene  . 
*  ADOWÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verb?  . 

ADONNER  ,  S'  ADCNXER  ,  il  ne  s'  emploie  qu' 
au  réciproque.  Se  plaire  pariicuit^renient  :V  quelque 
chofe  ,  s^yapphqoer  avec  chaleur,  Addjtfi  ^  ofpti 
caffi  ccn  calore  ;  attaecar/t  ;  darfi  dei  stntQ .  $.  S' 
adcnncr  à  un  I*eu  ,  à  une  perfonne  ,  fisniïîe  Fréquen- 
ter .  V.  $.  s'adonner  fe  dit  au-lî  en  parlant  de  che- 
r.'nn  .  Ainfi  on  dit  ,  je  vsus  prie  de  pafTer  chez  m9Ì  , 
fi  votre  chemin  s'  y  abonne  ,  pour  dire  ,  fi  c'  cfl  ve- 
tte chemin  â*  y-paófcr  en  allant  ailfe^iis.  En  ce  fcns  , 
il  efl  fam,  y\  prego  di  psff^r  à.i  me-,  »  a  cjfa  w/,;, 
fe  V  accade  poffare  nelle  rìff.-x/fl^e  .  5.  On^  dit  qu" 
un  chien  s' cft  adonot  à  jn  homme-,  lorfcu' il  s'cfl 
-attaché  à  fuivre  quelqu'un  qu'il  a  rencontré  par 
hazard  .  Attaccarli  ;  affezionoxf*  i  prendft  a  fegui^ 
tare  ,  a  tener  dietro  ad  alcuno .  $.  Et  9n  dit  qu'  il 
s' ado:  ne  à  la  cuifìne  ,  pour  dircqu'il  y  eli  cnnti- 
nucltcmrat.  S*  av%t7,7^a  a  flar  in  cucina.  Ç,  T. 
àt  M-ir.  On  dit  que  le  vent  adonne  ,  qi:and  apics  a- 
voir  été  contraire,  il  commence  ^  devenir  favorable  , 
&  que  des  rumbs  Ou  aires  de  veat  les  pl-js  prés  de 
U  iou;c  au'ofi  doit  fâiu^  il  U  rôHgc  vcu  ln/4abs 


de  U  bouline  fc  du  veoc   largtR .    U  Vfo/d  âivtnié 

large  •  *^ft  o . 

ADOPTi  ,  ÉE  ,  part.  &  adi.  V.  le  verbe  . 

ACO^TLR  ,  r.  a.  Choisir  quelqu'  un  pour  fils  ,  le 
faire  eiurer  dnos  tous  les  droits  &  dans  roi:tcs  les 
chlîgations  r'  un  véritable  hls  .  Ce  qr.i  n'étoir  en  u- 
fa:;^  que  chce  es  Rotrains  .  Adottare  ;  prtnder  alca» 
no  per  Jv6  fifltucl:- ,  §.  Bg.  Confidcter  Se  regarder 
c^mme  fien  .  S'iettare  ,■  ricevere  ;  apprevare  ^  J'  a- 
dopte  vos  fcBtiœens,  vos  op:uions  .  le  e^tro  nel  vo^ 
flrt  parere  ,-  te  approvo ,  ricevo ,  aditto  te  vcjhe  opi^ 
itioni . 

AD0PT1F.  IVE,  adì,  Q^ui  cfl  ad»pté  .  Adottivo  ; 
figlio  d' adfì^i'-ine , 

ADOPTION  ,  f.  f.  Aflioa  d'adopitr  .  Adozione  s 
adattaxiane  ;  ad->ttament3 , 

ADORABLE,  ad),  de  r.  ç.  Digne  d' èrre  ado  é  . 
AJ^ra^tie  ;  des»'  d*  adf>rax(cne  .  5.  Il  fc  dit  par  e.<î- 
g^rition  de  ce  que  l'on  eâTtie  ou  que  1'  on  aims 
extrêirément ,  Adi.raéi!e  ;  amaéile  j  gentilijfitno  ;  5*r- 
éatifjîrnj  . 

ADORATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  adore.  Adùratyre  ^ 
§.  On  dit  par  ex^érattoa  qu'un  homme  el  adora- 
teur d'une  femn>e  ,  qu'il  etï  (Je  fesadorareurs  ,  pour 
dire  qu'il  l'aime  pâiTionn^ment  .  Aitrai'rc  ;  .tmm- 
ts  appa^'ynafs  ;  vagicggiarore .  $.  On  dit  auîTi  qa* 
un  homme  efl  adorateur  d'un  autre  h^nime  ,  piiur 
dire  qu'il  efl  pr^'enu  d'une  eflime  entraordioâire 
pour  lui,  qu'il  l' admire  en  tout  ce  qu'il  fait. 
Ammiratore  ;  odcratc^re  ;  prevenuto  in  faveur  d'  a.'CU' 
no,  che  ha  in  x-eneraxicne  uns  ptrfcna , 

ADORATION,  f.  i.  Afiion  par  laquHle.Qn  adore, 
AdcrazioTJg  ,*  edcraraento  .  Ç.  On  fe  fert  au'Ti  de  ce 
rr.ot  ,  en  parlant  de  la  cc'r^monie  qui  fe  pratique  à 
r  égard  du  Pape  ,  lorfque  tous  le»  Cardinaux  \e  vonC 
vcconnoirre  pour  tel  fans  atfoirfaitde  fcrutin  aupara- 
vant, ou  lorfqu  il  efl  mis  fur  TAutcl  après  fon  éle- 
flion  ,  &  que  les  Cardinaux  lui  vont  rendre  homma- 
ge .   Adorazione  , 

t  ADORATRICE  ,  f.  f.  Ccîle  qui  adOre .  Adûrt. 
tri  ce  . 

t  ADOR£  ,  ÉE ,  part    &  adi    V.  le  verbe  , 

ADORER  ,  V.  a.  Rendre  à  Dieu  le  Cùite  qui  iaî 
efl  dû.  Adorare.  Dans  les  autres  ngoificatioi^  .  V* 
Adorateur,  Adorarkin. 

ADOS,  f.  m  y.  de  Tard,  Tetre  qu*  oo  é'.ève  ea 
talus  le  long  de  quelque  mur  bien  expofé  ,  paur  y 
femer  quslque  chofe  qu'on  vent  faire  ver.ir  plutôt 
qu'on  ne  le  pouircit  en  pleine  terre,  ji/vola  ;  fi' 
paxe  . 

ADOSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  §.  T.  de  Biaf.  lî  fe  ^U  d« 
deux  pièces  d'  armoÎTÎe  ,  comme  deuK  lions  ,  deux 
poîtiKDS  ,  rrjis  dos  à  dos  ,  Add<ffafc  .  §.  Les  Feiofrcs  , 
les  Sculpteurs  &  les  Antiquaires  fe  fervent  du  même 
terme,  en  parlant  de  deux  têtes  niifes  far  -ùnî  mê- 
me îiçne  ea  fens  oppc''é  .  PefJs  a  riti  fo . 

ADOSSER  ,  v^  Mettre  le  dos  cooîre  quelque 
chofe .  Appoggiar  il  dcff? ,  f .  fig.  Se  dit  ea  parlant 
d'un  bâtiment  qu'on  place  contre  une  montagne  , 
contre  une  rocher  ;  d*  un  appentis  qu*  on  appuie  con- 
tre JQ  bâtiment.  Appcggiare ,  S.  v.  r.  S' appuyer  a- 
vec  les  dos*  Appoggiar jf  cci  doffo ^  calie  fcbiiaa  / 
far/i  Jpjj/e  d'  una  ataraglia  y  algrtt . 

ADÔUEIER  ,  V.  a.  Il  ne  s' emploie  tu:'. 'vbfoluT.ent  , 
S:  a*  a  guère  ^  uface  qu'  au  triûrac  &  aux  tc-^ecs  , 
dans  cette  phrafe,  )' adoube  ,  par  laquelle  on  nurque 
qu'on  ne  tôoche  une  pièce  qiie  pour  l'arran^^r,  & 
non  pour  la  ;0'jer .  Toccare  p€r  acccmodare  ^  osa  pif 
giuocare  . 

ADOUCI,  lE  ,  part.  It-  adj.  V.  le  ve«be- 

ADOUCIR,  V.  a.  RenJredoux.  Tempérer  \' i- 
cretf  de  qjKlque  chofed' aigre  ,  de  pi-^uant ,  de  fa- 
lé.  AddjUirc  ;  raddolcire;  raîtifiare  ;  nmpero^  i* 
acrimcTriai  la  faifedint  y  ee.  $.  Adoucir  fa  voix  ; 
parler  d'  an  ton  moins  aigre  ou  moins  élevé.  A^' 
iraffcre  y  cddclcir  la  voce.  $.  Adoucir  une  esf  rcOTon  ; 
,la  corriger  ,  la  teirpirer  par  une  ai:tre  moins  dure 
3c  pluscon-.'enahle  .  CTrrc^crs  ;  mcdcra'e  :tn  ejpyi}' 
fi'-iK  .  %.  On  dit  ^-ci.  la  pluie  adcjcit  ie  temps  ,  pûrr 
dire  ,  qu'elle  le  rend  moins  fro-d  .  La  pioggia  rad* 
^A^fce  ^  radiolea  il  tentpsrsU  .  Ç.  fU.  ReniJ'e.  mo:^s 
fâcheux  et  plus  fupportab^e.  AÌd:lcire  i\  mitig^^  : 
calmare  ;  tenifhare  ;  di)'sciri.:re  ;  djjefprare  ;  '>»- 
per  are  i  âge  velare  .  f.  Adoucir  les  traits,  ic.-^^' 
1"'  air  du  vifage  ',  les  recdre  moins  rudes  .  F.ir  com- 
parire Meo  rcxxc  ,  ;»iv  .avvenente  ,  Ç.  7*.  de  ^ei^t. 
.  Adoccir  Icj  tritcs  d  une  Irgure  ;  les  rendre  ptwiJ^vy 
dres  ,  plus  délicats  .  Animsriid^re  ;  tor  via  '  dS- 
'■e^f  •  5-  Il  fign-fre  eocore  Appaifer.  V.  *.  /.  y 
Devenir  plus  doux  .  Faddoleirji  ;  calmarli  •  ^mzi- 
farft  ;  mrt!g.iffJ  ;  fart  più  mite  ,  più  dclc^ t  tttr.f 
•rate.  Tant  au  propre  qu'an  hçi-ié-. 

ADO'JCISSAGE  ,    f.  f.    T.  <;e  Tè/'flf.    MatM^re  ;*  * 
rendre  moins  vive  une  couleur  p/.r  le  mélange  ce  zq. 
qui  peur  en  diminuer  V  'iclat  delà  ramènera  «atei^y 
te  convenabl?  .    //  m^erare  la    tn^ppa   vivacità  de* 
celeri  . 

t  ADOUCISSANT  ,  ANTE,  adj.  T.  de  Mid.  Li- 
.oitif ,  qui  adoucit  T  Pereti  des  hjcoeurs  .  Ai^oUiti' 
<  vo  ;  cke  ba  la  i>irttt  d'  adducile  ;  lenitive  . 

ADOUCISSEMfN.T  ,  f.m.  AQtott  par  laquelle  uaî 
chofe  efl  adoucie.  V 'iui  d' -jne  chofe  adoucie.  Ad- 
d^icimento  ;  amm'^rtiJjmenrç  .  $.  óg-  Soui^semcnt  « 
dimnurinn  de  peine  ,  de  doi-'Ieur .  Add^Usme^t'  ..- 
7»dA6lçiasrH6  i  ieitimenf»  ;  mirigai^iQoe ,  S.  U  fe  d  t 
â    a  ca- 


Il 


ADO 


A  D  V 


A  E  R 


Ji)  temps  •  Il  y  a  quelque  aJoucifTcirent  dans   | 
j  t  c'  cfl-à-dirc  ,    il  n'  cfl  plus  (i  'ude  ,  fi  fÀ- 


cncorc  d 
le  tcmpj 

chcdX  .  il  ne  fi'it  plus  tant  de  fioij  .  ;;  ttmprrju  i 
fiii  rfj/iTf  ,  i  taddcUato .  J.  fig.  En  parlant  (Jcs  cho. 
les  morales  ou  des  affaires.  V,  Accommodement, 
««mr^ranicnt  ,  cxp<dtei\r  propre  à  concilier  qi:ekuc 
ehofc  .  V,  Ces  mois.  5.  T.  àe  Peint.  Se  dit  de  Ta- 
lion par  laquelle  les  couleurs  ont  t\i  fondues  ,  & 
pour  marquer  qoc  les  traits  ne  font  point  trancht^, 
4c  qu'il  n*y  a  point  de  dnrci^  dans  Touvra^c  .  Giu- 
pii  mefcoi.inz.a  nello  fchsliere i  eolott^  e  nsl  metterli 
in  rpfr.i  . 

t  ADÇUCISSEUR,  f.  m.  Qui  adoucit  une  filacc, 
»:n  mijcJr,  le  tend  plus  lui  faut ,  plui  pw  .  Ripulii 
pore  . 

ADOUI^,  ÉE,  ad>.  r,  de  Chaffe  .  Accoupla,  ap- 
parié ,  Appjf.itc . 

ADOUX,  T.  de  Ttint.  Il  fc  dit  des  ficurs  bleiics 
^le  jette  le  pafiel  mil  dans  la  cuve  .  Yleurs  bleues. 
Fiorata  o  eyefpo .  Venir  adoux.  Venir  a  f'iojc  o  na- 
feere  .  11  cîï  venu  adoux  .  Gli  ^  nato  ,  gli  è  venuto 
s  eolcrs  , 

t  AD  PATRES,  Mot  Latin.  Il  cfl  allé  ad  patres  , 
pour  dire  qu'  il  eli  mcjr .  x  andato  ad  patres  ;  ê 
mcrfû . 

i  ADRACHNE,  f.  f.  Plante  dont  on  fait  dn  pa- 
pier Ò.  la  Chine.  Ajiracne . 

ADRAGANT,  (  fa  gomme  d*  )  ,  f.  f.  Nom  d'  vn 
foc  gommeuî^  qui  découle  de  Iui-m2me  ou  par  inci- 
3fion  f  d'  un  arbre  qu'on  nomme  Tra^acaotha  en 
Botanique.  Crmwj  .idr.i^snte  o  drag.mte , 

ADRESSANT,  ANTE  ,  ad).  Qui  s' adrefTe  ,  qui 
«fl  adrtfTé  .  Il  n'efl  guère  d' ufape  que  dans  cette 
phrsfe  :  Lettrfs  Patentes  adrefTantes  au  Parlement. 
Patenti  dirette  ^  indirix^T^ate  al  Parlamento. 

ADRESSE,  f.  f.  Indication,  di/îgnation,  foit  de 
U  perfcDne  à  qui  il  f.iut  s'adrcflfe/.  Toit  d-  lieu  cl 
il  faut  aller  ou  învoyer  .  Inâiriiz."  .  §.  Faire  tenir 
dei  lettres  ò  leur  adrenTe  ,  à  leurs  adrelTes,  c'efi  en- 
voyer des  lettres  à  ceux  à  qui  elles  font  adreffces  . 
yjr  pajfare  ,  far  tenere  le  lettere  al  Irro  indirij^x,^  . 
§.  On  appelle  Byrer.u^  d' adrefTe  ,  'jn  lieu  cà  V  m  s' 
adreffe  pojr  divcrfîs  chofes  qui  re^arJent  la  focic^^i 
&  le  commerce.  IJ  eft  principalement  en  ufage  ,  en 
parlant  do  lieu  où  1'  on  reçoit  Us  nouvelles  pour  la 
Galette  &  oii  on  ia  débire";  Luogo  dove  s' tndirÌ7_- 
Xanc  le  ccmrnijponì  e  avvi/t  per  £li  éff-tri  di  qualche 
f.empjqnia  di  cimmtrz^ij  ,  n  per  le  nuove  ehe  A  co- 
iffunieano  al  Ga^y^cttiere .  §.  On  dit  fig.  d'  une  mai- 
#Dn  oò  1  on  débifc  beaucoup  de  nouvelles,  que  e' cu 
un  vrai  bureau  o'adrefìc  .  La  c,jfa  dsile  nuove  .  Ç. 
Adreffe  ,  fignifie  dextérité  ,  foit  pour  les  chofes  du 
corps,  foir  pour  celles  de  l'sfprit.  Délit e^^a  ;  ac- 
t.BTtezza  ;  fa^acitì  ;  defltrità  ;  arr^;  indufitia  ;  at- 
/f3:7:a;  attitudine-,  atiiità  .  $.  Tour  d' adrelTs  .  Tour 
de  fubtiljt^  de  niain  .  Giuoco  di  mano.  §.11  fé  prend 
autfi  pour  uo  tour  de  finelTe  d*  cfprii .  Il  lui  a  joué 
^1  tour  d*  adreire  .  Gli  ha  fatte  uns.  éutla  ,■  glig  rh<i 
gjuceaea  . 

ADRESSÉ,  ÉE,  part.  Se  adj.  V.  le  verbe  . 
ADRESSER  ,  V,  a.  Envoyer  direflcment  à  q^'qu' 
un  ,  eo  quelOLie  lieu.'  Indiri^xare  ;  mandare  ;  in- 
viare una  lettera  ,  aina  perfona  ;  f.xr  capottare  ,  far 
recapitare  un  piegai  una  talla  ^  um  hitera  .  §.  A- 
dre!ìer  le  difccurs  ,  adrcfler  la  parole  à  quelqu'un» 
parler  direftemcnt  à  que!q.u'  un  .  Indirì^x^^  '-'  P'*'*- 
ia  ,  il  difeorjo  .i  uno  ;  -vvlser/i  a  parlargli  .  5-  Aiircf- 
fcr  fes  pas  ,  pour  dire  ,  tovirjier  Ics  pas  vers  quelque 
endroit,  aller  vers  queloue  lieu.  indiri-z,%.are  ^  o 
vo/fcre  i  pajft  verfo  ,  ec.  %.  S'adreffcr,  v.  r.  Aller 
trouver  direfìcmect  qneìqu'an  ,  avoir  recours  à  lui  . 
Indirixx^'rr  i  fat  capo  i  avtr  riccrj'o  a  çihiUbedunn  . 
J.  AdreiTer,  v.  n.  Toucher  droit  où  Ton  vife  ,  Cj- 
t^ier  la  rnira  ;  djr  nel  fe^no  , 

ADROGATION  ,  f.  f.  T.  éc  Jurifpr.  Citoit  une 
afticD  qui  ne  difKroit  de  i' adoptioh  ,  qn'ea  ce  qu' 
il  falloii  que  le  fujei  adopté  par  l' airogâtion  ,  mt 
sffraachi  de  la  puifTance  paternelle  ^  foit  par  la  mort 
de  fon  père  nalurîl ,  foit  par  rémancipatioo .  .rfrr^j- 
Saxicne . 

ADROIT,  TE  ,  adì.  Qui  ade  1' ad  re  (Te  ,  de  la  dex- 
térité .  Jl  fe  dit  du  corps  &  de  l'cTprit  .  Deliro  i 
fvelto  ;  aecorto  ,-  fa^^ace  ;  indujirîvfo  ;  [taltra  ,•  abi- 
le  a*  valtnte  ;   inge/irjofo  • 

ADROITEMENT  ,   adv.    D'  une  manière  adroite  , 
avec  adrciTc  .    Dejirarrtertte  ;  ingesnof^ia^nse  ;  Jostii- 
Piente  i  aeeOYturaente  ;  ajiutavtente  ;  çca  defive%X'*  ; 
son  garbo , 
ADVtNEMENT.  V.  Av6ïcment , 
ADVENTICE,  X  adj.    T.  de  Jutifpr,   Il    fc 

ADVENTIF,  IVE,  X  dit  des  biens  qui  arrivent 
Bquciqu*un,  foir  par  fuccefTion  coUat^ale ,  foit 
yar  la  lifréralité  d'un  érranRcr  ,  Avventi  x^io  » 

ADVERBE,  f.  m.  T.  de  &ramm.  Panie  inferii- 
jaMe  de  I'  oraifoo  ,  qui  fc  joint  avec  le  verbe  &  a- 
vec  les  adjeflifs,  pour  çji  exprimer  les  Dianièrcs  ou 
les  circoftanccs.  Avverèic , 

ADVERBIAL,  ALE,  adj.  T.  de  Qrarom.  Qu' tient 
de  r*  adverbe.  U  fe  dit  dedcax  ou  de  plufieurs  mots , 
qui  étant  joints  enfemblc  ,  ont  force  &  fignification 
<J  adverbe.  Avverei  île  , 

ADVERBIALEMENT,  ad  p.  T.  de  Gr/tmm,  D'une 
tnaniâre  adverbiale  .  Avvetéialmenif  . 

t  ADVEREIAL17É  ,  f.  f.  T.  de  Gramra.  Manière 
■«e  parler  oa  d'  ^ciiie  ^dverbJaigffieat .  AvvsriisM.* 


ADVERSAIRE,  (.  m.  &  f.  Ccluî  ou  celle  qui  cfl 
d*  un  parti  ,  d'  kinc  opinion  coottaitc.  Auver/a^io  ; 
nimico. 

ADVERSATIF,  IVE  *  adj.  T.  deCramm.  Conjcn- 
éliott  ou  particule  adverfative.  Cefi  aac  particule 
qui  marque  quelque  oppofiiion  ,  quelque  différence  en- 
tre  ce  qui  la  précède  &  ce  qui  la  fuit  .  Avverfati- 
vc .  Muis  e<{  une  particule  advcrf.itive.  Ma  è  una 
particella  avverfatiia  . 

ADVERSE,  adj.  Contraire,  oppofé  .  Il  n*  a  d*  u- 
fa^e  qu'  en  ces  deux  plirafes  ,  Fortune  advcrfc  .  For- 
tuna ,  forte  avretja  ,  contraria  .  Pareie  adverfe  ,  en 
Uyie  de  Pratique  ,  la  perforine  contre  qui  Ton  plai- 
de .  ta  parte  (■:ntrati,2  ,  avic^Jaria  ;  l'  avvcrfario  . 
ADVERSITÉ  .  f.  f.  L'état  d'  une  fortune  malheu- 
reuse .  Avverjità  ;  contrarietà  .  §.  Plus  ordinairement 
fe  dit  au  pi.  des  accidcns  fâcheux  .  AvvttfiiÀ  ;  in- 
fotturif,;  difafiri  ;  Jciagure  ;  travenic  y  awenitacrui 
dclorcfi  ;  dilKr.^z^ie . 

t  ADVERTANCF,  f.  f.  11  e.l  vieux  .  Atfïntion 
à  quelque  chofe ,  réflexion  fur  quelque  chofe  .  Av- 
verrenx,a  ;  f-nfidera-zjcne  ;  maturo  riffclfc  . 

ADULATEUR  ,  f.  m.  Flatteur  .  Celui  qui  par  baf- 
fcffc  ou  par  iniérct,  donne  des  louanges  c-.*cc(Tives 
à  une  perfonne  qui  ne  les  mérite  pas.  Aduiatote  ; 
Ivjinsbiere  ;  piaggiatore  ;  palpatore  ;  lujìng^tcre  ;  aj- 
fcat.Ttore  . 

ApCLATION  ,  f.  f.  Flatterie  lâche  &  ba(Te  .  Adt^- 
LiX'one  ;  Infinga;  piagenierta  ;  lufirt^beria  ;  piaccn- 
ter}a  ;  lifcir.mento . 

ADULATRICE,  f.  f.  Flattcufe .  Adulatrice;  /»- 
finghiera  . 

ADULTE,  adi.  de  t.  g,  Qui  cft  parvenu  à  T  ado- 
lefcence  ,  à  1'  à^e  de  railon  .  Ad-  Ito  ;  crcfciuio  .  §. 
Il  efl  suffi  f.  m.  Las  adultes.  Gli  adulti. 

ADULTERATION  ,  f.  f.  T  de  Jutijpr.  L' aaion 
de  gùiçjt  *  coironipre  3c  oni'praver  ce  qui  elï  pur.  C' 
eJI  la  même  chofc  qu'aliératîon  ,  V.  5.  T.  de  Pkarm. 
V  afiion  de  falffier  un  remède  ,  en  y  mêlant  ce  qui 
peut  en  diminuer  la  vertu.  Adulteramente  ;  altera- 
-^icne , 

ADULTÈRE,  f.  m.  Violemcnt  de  la  foi  coniufia- 
le  .  Adulterio  ;  advltcrc  ;  avclterio  .  §.  Adultère  ,  f. 
m.  &  f.  Celui  o'u  celle  qui  viole  la  foi  conjugale  . 
Adultero  ,\  Adultera  . 

ADULTÈRE,  adj.  de  t.  g.  Il  ns-fc  dit  gnère  qu' 
ea  pariant  des  femmes  qui  violent  la  foi  ccniu?ale  . 
Femme  aduUère  ,,  Donna  adultera  ,  ebe  ba  eommefjo 
adulterio  . 

ADULTERE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  T.  dt 
Pharm.  Il  fe  dît  d'un  remède  vie  é  par  le  a-itanpe 
de  qi:e]qiîe  drogue.  Adulterato  j  alterato;  adulttrt- 
ne  ;  Jalfi^ato  . 

ADULTÉRER,  v.  a.  T.  de  Pharm.  Altérer,  fal- 
îifier  un  remède  pàf  un  wêlange  d' autres  drogues  . 
A-dulterar^  ;  fal/lpcare  ;  ccrrimpere .  §.  Adultérer, 
V.  n.  Vieux.  Commettre  le  crime  d'adultère.  Ar- 
dulterars  ,-  commettere  adulterio  . 

ADULTÉRIN  ,  INE  ,  adi.  (^ui  cft  né  d'  adultère  . 
Adulterino  /  Aajìardo  ;  iJlegitiîvêC  ;  nate  d'  adulte- 
no  . 

ADVOATEÌJR  ,  Cm.  T.  de  ^uelii'ei  Coût.  Ceîji 
qui,  autorif^  par  la  loi  du  pays-,  s'empare  des  be- 
liiauï'- qu' il  trouve  endommageant  fes  terres.  Celui 
che  s*  impadroni/ce  de'éejliami  trovati  a  danneggiar 
le^fue  p-ffeffton' . 

ADVOUATEUR,  f.  ni.  T.  de  quel^etCout.  Ce- 
lui qui  réclame  &  rcconnojt  pour  fien  ,  du  bitaii  qui 
a  i.\t  pris  cndommaijîant  les  terrei  d*  autrui  ,  Colui 
che  riionofce  per  Juoi  ,  e  dimanda  sn-  giudìzio  i  be~ 
fli:mi  tolti  in  tempo  che  danneggiavano  i*  altrui  pof- 
Jc£hni  . 

.  ADUSTE,  adj.  de  t.  ç.  Que  el!  hrùié .  I»,nc  fe 
dit  guère  n.ue  des  humeurs  du  corps  humain  .  AÏtru- 
ciato  i  adufto  ;  ar/îecio  ;  riarfo  . 

ADUSTION  ,  f.  {.  T.  de  Uled.  É't.n  de  ce  qui  eft 
brìi  é  .  Aduftioae  ;  riardimeato  ;  aduP^X-Z^  •  §■  C*  ert 
aalTi  une  forte  de  maladie  cai'fée  par  TinflammaiiOD 
de  i.i  fublTance  du  cerveau  Se  d«  fes  membres,  /n- 
fijmmazione  . 

t  AÉGOLÉTHRON,  Ou  CHAMOHODENDROS  . 
f.  f.  plante  fjès-commune  en  Calchide  .  le  miel  re- 
cueilli fur  fes  ficuis  par  les  abeilles  enivre  ,  rend 
furiex  &  fai»  tomber  dans  un  état  de  Léiharç;e  . 
Si-^rta  rfi  pianta  (bi  .tlligna  so  Coleo  ,  ora  Mingre- 
lia  . 

AÉMERE,  adj.  de  t.  ç.  T.  de  Martfrol.  On  le 
dit  des  Saints  dont  k  nom  eflignoi».'.  Saints  A^nieres  . 
Santi  di  età  non  fi  fa  il  nome. 

AÉRH,  Ì-.E,  part.  Qui  eft  en  bel  air,  en  crand 
air.  Il  ne  fc  dit  qu'en  parlant  de  la  (ìtuation  d'une 
raaifop,  Cafa  arie/a. 

AÉRER  ,  V.  a.  Donner  de  l'air  à  un  bâtiment, 
cha'Ter  le  mauvais  air  .  Dar  aria  ;  f.-.r  pnndtr  aria  . 
$.  T.  d'  Arcèit.  Mettre  un  bàiimcnt,  une  ma^fon 
en  bel  air.  Situar  una  eafa  in  lnrg>ì  ::r:e  f>  ,■  porl.i 
jff  liicgù  deve  rireva  di  motto  lume  ,  ove  fia  Âarn'  ;^ 
ria  .  §.  T.  de  CbaffÈ  .  Faire  une  aire  *ui  un  n:d  er» 
plcm  air  ,  fur  U  cjme  d'  une  ro;hc,  d'  wn  arbre  éie.-é, 
ou  d*  i»  bâtiment  .  Tels  font  Ics  nìus  ou  aires  des 
oifeaux  de  proie,  des  cicosncs,  dtc.  Porre  il  nido  fu 
le  rupi  ;  fovra  aheri  aJriJJimi . 

AÉRIEN  ,  ENNE,  adj.  Qui  eft  d'air  ,  qui  fe  ré. 
fout  en  air  ,  qui  appartient  à  l'  air  .  On  dit  ,  les 
effiits  â^JeA$ ,  Ma  cjoijps  aéjifio ,  Spiriti  n^rei ,  Or< 


pj?  aeree,  §.  T.  tf  Anat.  Il  fc  dit  de  certaînî  Jaît 
féaux  d.i  poumon  ,  qui  remplis  d'  air  dans  i*  infpira- 
tion ,  diLitcni  le  pournon  ,  dont  ils  compofcDf  ea 
partie  la  fubflancc  -  V.  Bronchis.  J.  ProIpeÛivc  aé- 
rie.-.ne.  IHunnn  qui  fait  paro:trc  les  objets  pluî  pe- 
tits fcIOD  Icï  divers  degrés  de  leur  éloignemcot  • 
Prcfpcttiva  vifuate . 

AÉRIER  ,  V.  3,  Gr.  Vcc.  Purifier  V  air  d'  un  lieu  • 
le  parfumer.  H  n*  eft  gu4re  en  ufa&c  .  Purificar  t' a- 
ria  ;  profumare  ■ 

AÉROGRAPHIE,  f.  f.  Dcfcripiioa  de  l*  air,  cotti. 
me  Géo-rr.phîe  fiRoifie  Dcfcrjption  de  la  terre  •  AerS' 
grafia;  dcfcrizi-^ne  dell'aria.  Oa  r.e  fc  fert  guère 
de  ce  mor .  On  dit  plutôt  Aerologie.  V. 

AEROLOGIE  ,  f.  f.  Traile  ou  raifonncment  fur  T 
air,  fes  ^noprié'és  ,  &  fes  bonnes  ou  cnauvaifes  qaa. 
Irrés  .  Aerchgij  . 

AÉROMANTIE,  f.  f.  (  T.  ^hift.  ant.  )  L'art  àt 
deviner  par  le  moyen  dk  l'a^r  &  des  phénomènes 
aériens.  Aer'manzîa. 

AÉROMiiTRE  »  f.  m.  Inïlrument  qui  fett  à  inefu- 
rer  la  condcnfation  ou  U  raréfaâion  de  l'air .  Ae* 
rcraetrt  . 

AÉROMÉTRIE  ,  f.  f.  Science  fvii  a  pour  objel  Us 
propriétés  de  l'air  ,  &  qui  en.  mcfure  '&  calcule  Ict 
etfets  .  Aeromeiria  . 

AÉROFHOBE  ,  f-  ttt.  T.  dr  H^léd.  Celui  ou  Ccife 
qui  craint  l'air.  C' crt  le  nom  qu'on  donne  à-  ceu« 
qui  font  :iticints  d'une  maladie  frénétique.  Aenft* 
hc  ;  che  teme  /'  aria  . 

AÉROPHCBIE  »  U.  T.  de  Mrd.  Crainre  de  l*  air  . 
C'eft  le  nom  d'une  maladie  fiiaétiqaei^Aerûfobîa  ^ 
timort  y  p.iiwj  dell'  arJa. 

AÉTITE,  f.  f.  T.  d' nifi.  rtat.  Minéral  que  l'on 
cooncît  plus  communémcat  fous  le  nom  de  Pierre  d* 
aigle.  T. 

AFFASILITÉ,  f.  f.  Quali'é  de  celui  qui  rçrcit  * 
écoule  avec  bonté  &  douceur  csus  qui  ont  affaire  & 
lui  .  A^abit'^j  ;  Benignità  ;  piacevole-z.VS S^'^Z.'-'  »*' 
parlar^  ,  c  nel  trattare. 

Af FABLE,  adj.  de  t.  p.  Qui  a  de  rafifabililtf. 
ASabiie  ;  piacevole  ^  grazicfo  nel  trats-are  ;  ienigtrr 
ad  udire;  civile  ;  piacente;  trattabile. 

AFFABLEftîENT,  adv.  Avec  aîfabiiiré.  Il  eft  de- 
peu  d'ufage  .  A^'abi'mertte;  cortejemente  ;  gentittnen'» 
te  ;  amorevolmente  ;  con  usabilità  . 
AFFADI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
AFFADIR  ,  V.  a.  Rendre  fade  ,  Rendere  infipids  ; 
far  injrpidire  ;  terre  il  Japcre  ;  rendere  Jeipito^  /-"; 
Z^'x  gufio  .  §.  Il  fe  dit  fig.  en  parlant  des  ouvrages  d' 
eTprit .  Rendere  fcipîto  ,  flucchevcie  ,  nj'jofo  ,  §.  Çaa- 
fer  une  fenCarion  dé''agré.'ible  au  palais,  à  l*  efiomac 
par  qj:eique  chofe  de  fade  .  Render  injìpido  ,  jcipi- 
to  ,  fddcin.ito  .  Ç.  On  dit  fig.  que  des  louanges  ou- 
trées affadiitanc  le  ccaor  ,  Le  lodi  ee(e£ive  mucvcna 
a  Ji^maC't . 

AFFADISSEMENT  ,  f.  m.  Effet  que  prrduit  la  fa- 
deur. AfradiiTi.T.ent  de  cœur.    infip-.dexxA  , 

AFFAIRE  ,  C  f.  Ce  mot  fe  dit  en  général  de  tout 
ce  QU'  occupe,  ce  qui  eft  le  fujet  de  quelque  oc-cu- 
paiiei» .  ASfart  ;  cccupafjone  .  Ç.  T.  de  jurifpr.  Se 
dit  des  correftations  ou  procès  qu'on  a  avgc  quelqu"" 
un  en  quelque  JurifJifiion  que  ce  foir,  Tant  en  ma- 
tière criminelle  que  ci^^e  .  Litt .  ^.  T.  àe.Comm^ 
3e  dit  des  traités  ,  des  ventes  ,  des  achars ,  des  con» 
ventions  ,  dos  pertes  ,  des  prof  ts^.  Affare  ;  negoi^iy  , 
§.  Pour  quai  fier  la  fortune  de  qceiqu'  un  ,  Être  bien  ^ 
Cire  mal  ih.ns  fes  affaires-  EJfrr  è'e-^s  c  nj.jle^r.e' fuoi 
affari  0  intereffi .  ff.  Se  dit  des  dîfTércns  objets  qu*' 
on  a  à  difcjter  dans  le  commerce  de  U  vie  ,  avecIeS^ 
un?  ou  les  autres  ,  Intrigo  ;  impiccio  ;  lite  ;  briga  • 
§.  IH:ìne  .  embarras,  feins,  V,  5.  te  travail  de  ceui^ 
qui  gouvernent  ,  Ics  ordres  qu^ils  donnent ,  les  né- 
^ociationx  qui  concernent  l'T.rat  .  Gli  ajffarì  ^  gl$- 
inte^effi  dell'i  fiato.  §.  Ce  qu'  regarde  U  levée  &U 
recette  des  den-ers  publics  ,  1' adniiniftration  des  fi- 
nances, n  li  affxiri  delle  regìe  rejtdite  0  f.nìnx^^  §*. 
Des  biîailles,  des  combars  ,  des  f'«;cs  3t  autres  a* 
fiions  de  guerre ..  Fatto  ri^  armi  ;  batt.igiia  ;  affedio  ► 
§.  Du  talent  particulier  qu^^onapour  quelque  chofe. 
C*  étoit  1  affaire  d'Homère  de  faire  un  Pcëmc  Épi- 
que .  JEp/i  efa  il  fatto  à*  Omero  il  compùrre  un  Pfc- 
ma  Epico.  §.  Devoir  .  Je  ne  veux  point  faire  cela  « 
puifque  ce  n' eft  point  mon  affaire.  i'>>  non  vogiio  fa* 
ia  ta!  coj'.i  ,  gfstcbè  .7  me  non  *'  appartiene  ,  non  icC' 
ca .  i.  îVT.JaJic  daneereufe  .  Ce  M-idecin  m'a  tiré  d*" 
affaire  .  //  Medica  r^*  /m  guarite,  §,  He  foin  .  Je  ri*  ai- 
pas  befoin  de  vos  remontrances.  !•'  non  ho  che  fare  ^ 
ncn  ho  bifcgno  daie  v'fl^e  ammoni  ^i- ri  i  .  §,  Se  dit 
auflî  d' un  grand  ouvrage  ,  d'une  entreprife  confidj» 
rabîe  ,  d'un  événement  de  conféquençe  .  Aff'.ire  di 
fr.ifr  eonfegfun-z^a  ;  fatto  di  gran  rilievo  ,  5.  Pouf 
-duci  ou  combat  fingulier.  V.  $.  Affaire,  fe  dit  de» 
intrigues  amoureufes  qu'ont  cntr' elles  Ics  perfonnes; 
de  différent  fexc  .  Commttjjc ;  iattinfichex^xa  ama* 
rcfa.  §.  T.  de  Faucon.  On  dit  d'un  oifcau  bica 
dreffé  p'"'U(-  l«  voi,"  que  e*  cft  uà  oìfeau  c?e  bonne  af- 
fa:re  ,  r'^*;r  dire  qu'il  eft  bien  drcffé  .  Sen  addtfìraio ^ 
$.  On  tt't  qu'on  a  fair  aff-iirc  ,  pour  cxprinier  qu'òa 
a  conclu,  terminé  ,  arrangi  uns  chnfe  quelconque  . 
V  affare  è  fartf  ^  ^  cf^^cluf'}  .  5".  On  dit  îroniq.  ài 
quclqu'  un  ,  que  fon  affaire  cft  faite  ,  qu'  ti  n*  a  rieò: 
à  attendre  ,  A  efpérer  ,  &  qu'  on  n'a  point  d'égard: 
à  fes  prétentions  .  Ella  ?  finita  per  vii  ;  nn  avets: 
cbs  pretcndsre  ,  che  /perine  ,  5.  faci.  Faire  fes  afflii-, 

«5^ 


A  F  F 

tel,  c'el»  fatîsfaire  au»  befoins  de  la  natcrt.  PiTo- 
-«»;  njiarjli  .  On  aPPcUc  chez  le  Roi  ,  chaife  d  »t- 
faircs  ,  !e  pnvikged'eni'er  dans  1  endro;t  où  le  Roi 
tB  fur  fa  chaife  d' affiites  .  fcrfeiti. 

AFFAIRÉ,  ÉE  ,    »di.  Q.U1  a  b.cti  des  affaires.    11 

•ed  dj  ftylc  fam.  Aff.nteniaty  .-    mlu!:'>d:ite  ,•  cccu- 

;   pjfj  ,-  ^l>n»  ((/  ficcciic,  di  trighe .  d   impr.cj,  _ 

AJFAIbSÉ  .  Et  .  part.  V.  le  ve.be     §.  adi.  T.  < 

.^.£-;'i(    On  die  qu'  un  bàtimeni    eli    iffailTd  ,    lorfqu 

er.mt  fondé  fu»  un  terrcin  de    mauvaiie    con.iflcncc  , 

fon  pords  r  »  fait  bailTer   iné.:alement ,    oa  <)ii  «tant 

vieux  ,  il  menace  ruine.  AH^-id  ;  d'i  badans'.': 

(he  minuch  rovina .  ^        ,  ■     ^     a   trt 

AFFAISSEMENT  ,  f.  m-  État  lie  ce  qui  e!»  affai«. 

AFFAISSER  ,».».&  0.  Faire  que  des  chofcs  qu' 
font  1'  une  fut  r  autre  ,  s'  abaiffent  ,  fe  foulent ,  Ò; 
tiennent  moins  d' efp.ice  en  hauteur.  Fjr  c.ilJTe:J.ir 
d  ÌT  (iù  ;  ttatitfjre  ;  minare  :  ffnicntlure  .  §.  T.  dt 

-  ■■■ctn.    DieiTer  des  oifc.lux  de  proie  à  voler    St    re. 

:  fur  le  poing  ou  rm  leurre  .    Add^ilrjr  il  fjlicne 

...  V  Ji,  a  rorujr /o/ poiis  .  {.Faire  pl'er,  faire  co,!r- 

b-.T    fuus    le  f.iix  .     Et  dans  ce  fens  ,    on  dit  qu   une 

trop  grande  charae  de  bled  a  aftiiltt  le  plancher  d   un 

'     n  er .    AUji/T-in  :  f*'  -1'"  ■«'*  •  5-  I'  'i*  ^^f'  'j; 

■que.  Une  tertaiTe  qui  s'affailTe.  fi  prffmi.!  ,  aa 

.  $.  On  dit  dans  U  ircmc  acception,  un  plancher 

C  affiilTe  ,  qui  commence  à  s'  affaiiftr.  Djr  r;i  . 

>'n  dit  de,,  i'  un  vieillard     qui     fe     courbe,     qu 

i'    affiilTe ,    qu"  il  commence    à    s     affai'.Ter    fouî 

voids  des  années  .    Incaruar/i  /ont    il  pija  dcg:' 

AFF'.ITAGE,  f.  m.  T.  de  Fjuecn.  SniB  qu'on 
jn.nd  pour  bitn  dreiTer  un  oifeau  de  pro-e  .  Lt  eurj 
dt  c^jnciare  ^  d'  j.'Jieflrjre  un  uccello  di  rapìnJ , 

t  AFFAITÉ.  tE,  part.  V.  le  verbe . 

T  AFFAITEMENT.  V.  Affaitage. 

AFFA  ITER  ,  V  a.  T.  de  Fsucn.  Appiivoifer  un 
c  ."eau  de  p^n'e  .  Aicvp'are  ;  addi^wiiflicste . 

+  AFFAnFtlR  ,  I  m.  Celji  qui  dre.Tc  un  oifeau 
J-  p.-oie.  Colui  che  ecncij  ,  cte  immjcflra ,  the  ad. 
d.  ^'.t  un  liceeJi.^  di  rs-pta» . 

AFFALE,  T.  de  M -.t.  C' efl  un  comm.indement 
pcjr  f.AÌ  e  baîtî^r  qaeique  chofe  .  Ammainiti  calj  . 

AFFALÉ  ,  adr.  Se  dit  d'  un  vai'.leau  qnc  i.i  force 
dû  vent  ou  de!  cojrans  lient  pris  de  terre,  f.lnsqi.| 
Il  l'ui'le  gagner  le  large  :  ce  qui  le  met  en  danser  d 
échouer.  EJsr  »ir4«c  dit  vento  o  dalia  corrente  alla 
1  :ti  di  terra  fenx..l  poter  óordcgg'""  S  '!!"  Serralo 
a..'.»  Sfim^ia  . 

AFFALER  ,  V.  a.  T.  de  M.ir.  F^.irc  baifTer.  Ani- 
r.iiin.'S,  aitajare  :  eal.iri  .  Affaler  une  manoeuvre  , 
c'e.l  donc  ta  faire  baiifcr .    Ammainarf    una   mane- 

zra  . 

AFFAMÉ  ,  ÉE  ,  part.  Affamalo  ,  ee.  î.  11  eli  aaf- 
fi  ad).  *  fignifie  (ig.  ^ui  a  de  l'avidité  pour  quel- 
t  :5  chnfe  ,  qui  fouhaiie  quc'qae  chofe  ave:  ardeur  . 
Àff.ind  de  gloire  ,  d'honneurs,  de  nouvcdes  ,  &c, 
ï'jfJ  éi  gloria  ,  d'  cno^i  ,  di  novelle  .  ee. 

AFFAMER  ,  V.  a.  Otcr  ,  retrancher  les  vivres  , 
cai'fer  la  faim  .  Aff.mare  ;  indnrn  car  e  pia  .  $.  fig. 
Affamer  fon  é:titure  ;  la  rendre  tro?  déliée,  trop 
naigre  .  AJciiin'.'iare .  î-  Aiï.iaier  un  habit,  ua  a- 
mcublement ,  c' eli  y  épargner  trop  l' étoffe  .  Mais 
en  ce  fens  on  ne  s'en  fcrt  guère  ,  qa  ali  patte. 
Hibit  affamé.  AHio  mticbin»  ;  flrnit  ;  fatto  a  ri- 
tp.irinio  dì  panno  '., 

AFFANURE5  .  f,  f.  pi.  T.  d'  Agrie.  C  ed  la  quan- 
l'i  de  blé  que  l'on  accorde  dans  quelques  Pro'.'ir- 
ccs  aux  Moiflfonneurs  &  aux  Bjtteurs  en  grangî  pour 
le  prix  de  leur  journée  .  Qjiella  qu.!ntili  di  parano 
fh^  in  alcuni  liiofhi  fi  dì  a'mienltri  e  altri  I/no- 
falli  in  prez.z.'  delta  tor  op;ra. 

AFEÊAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

AFrÉAGEMENT,  I.  m.  Aflion  i' aiïéager  .  Appt- 
éijx.i^ne . 

AFFÉAGER,  1.  ».  T.  de  Ccui.  Donner  une  partie 
éc  fon  fief  à   tenir  en   (ief   ou   en    rorure  .     Appo- 

diare  . 

AWECTATION,  f.  l.  Atrachement  vieieox  6u  ri- 
dicule il  dire  ,  ou  à  faire  certaines  chòfes  d' une  ma- 
ni6re  fineulièrc  .  AHiUaxjone  ;  /'  alenare  ;  anifi- 
^i'j  ;  ftudio  ;  cura  J'iverehia  ;  aeeuratex.T.a  ,  ejfn:ft. 
lezx"  ricercata.  $.  Eniiic  ,  défit  d'étaler  un  nv-'rire 
ou  des  qualités  dont  on  efl  riëpiurvu  .  Affetta O^ne 
di  millaniar/l .  {.  En  T.  de  Médecine  ,    fc  du  de  I' 

-  état  d'ime  part'c  du  corps  i  1' éjgard  du  mal  qui  1' 
incommode  .  Lo  fiato  det'a  parte  inferma  n%>it  affa. 
ta.  $.  T.  de  Droit.  ImpoSnon  d*une  charge  ou  hy- 
pothèque fur  ua  fonds,  qj' on  aiïîgne  pour  furcié  .1' 
me  dette  ,  d'  un  Ic^s  ,  d'  une  fondation  ,  ou  autre 
»îi;ij.ition  quelconque  .  Ipoteca  . 

AFFFCTÉ  ,  ÉE  ,  pair.   V.  !e  verbe  . 
AFFECTER  ,  V.  a.  Defiiter  &  appliquer  une  cho- 
fe à  un  certain  ufa?e.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  par- 
lant des  fonds  déterre,  des  térirages,  ^es  rentes.  V- 
n-.re;  arçiugnere;  applicare  ,  $. Marquer  une  efpicc  de 
prédileàicn  &d'aiiachen:cnt  pour  de  certaines  chofcs, 
au  pour  de  certaines  perfonnes.   Mefirar  afett^^  at- 
tacco ^  predilezicae;  tffex^ine  .  îl  figoifie  fouvent  ui 
^ittachement  vicieux.  A^eficr  un  tangage  recherché. 
Favellar  fui  quinci.»  e  fui  quindi,  in  punta  di  forehtl- 
ta  ,  mfettataminle,  troppo  Jfuijifamenie  .    J,  Faire 
i  -<tfentatìon  de  ^el^ue  chofe  .    Il    affefte   de  parcUrc 
1  'i^<2at .  Il  affeAc  une  e^iìtie  hiuiiliié  ,    «ne  (rude 
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înodcftie  .  Tarntoflr.t  ;  far  pompa;  affettare  .  5.  Freo- 
dre  quelque  chofe  .\  tàche  ,  faire  quelque  chofe  de 
delTcìn  formé  .  Itu.iiar/i  di  dire  ,  di  fa'- e  ,  &c.  affet- 
t.ire  .  §.  Rechercher  une  ciiofe  avec  anifcition.,  s'  y 
porter  avec  ardeur,  y  afpirer  ;  il  ne  fe  dit  guireqi' 
en  parlant  des  grandes  dignités.  .1/niire  ,-  .jfpir.-.re  ; 
.ifett.ire  ;  tramare  con  anflctà  .  f .  fig.  Se  dit  po.ir 
cxpiimer  la  difpofuion  qu'ont  certaines  fubSances  ;^ 
prendre  certaines  ligures  .  Ricevere  facilmente  ;  ten- 
dere a..  .  %.  Toucher,  f.lire  impreilînn  ,  yiut-vere^  ; 
cemmutvere  ;  far  imprtjjiùne  ■  J.  T.  de  Méd.  Faire 
une  impreifion  fichcufe  .  An^ceare  ;  presiwlic.ire 
.1  . .  .  danncruiare  .  §.  Il  eU  aulTi  réc.  C'  efl  un  h«m. 
me  qui  s' afïefte  aifément .  EsH  à  ftUzzinofo ,  deli- 
cito. 

AFFECTIF  ,  IVE  ,  adi.  Qui  infpîre  on  qui  el»  pro- 
pre h  infpirer  de  l'aSfeftion  .  Il  n'  a  guère  d"  ufage 
qu'en  parlant  des  chofes  de  piélé  .  Affettivo;  ano 
a  mrioveye  afelio  . 

AFFECTION  ,  f.  f.  Amour  ,  fectiaient  qui  faitqi 
on  aime  quelque  perfonnc  ,  qu'on  fe  plaît  à  qoelque 
chofe  .  Aff^f.-ne  ;  fenevotemx,a  ;  amjre  ;  aS'elti  ;- 
huona  volonLi  .  §.  V  ardeur  avec  laquelle  on  fe  por- 
te à  dire  ou  à  faire  quelque  chofe  par'  fentiment  d' 
afTcition .  Affez^ione  ;  dtfideric  ;  calore  ,-  è'-anta  .  Se 
porter  à  quelqu»  chofe  .^vec  affefli^n  .  5-  T.^de  Mé 
decine.  §.  IniprctTîon  fàcheufe  dans  toute  l'habiru^. 
de  du  corps  ,  ou  ëaas  quelqu'  une  de  fes  parties ..  Af- 
fezicne . 

AFFECTIONNÉ  ,  ÉE,  part.  Amale  ,  &•».  §.  Ç*. 
efl  aufTi  un  terme  de  civiliié  qu'on  emploie  quelque 
lois  dans  les  fnul'criptions  des  lettres.  Affé  lionato  . 
t  AFFECTlONXtMENT  ,  adv.  Avec  aiîeaion  , 
avec  palTion  .  AffexJ'^naïamente  ;  appaffiinat-ìmen- 
te  . 

AFFECTIOVNF.R  ,  v.  a.  Aim^r,  avoir  de  l' affe- 
&.\o '.  pour  quelque  lerfoanc  .  pour  quelque  choie  . 
Amare  ;  port.ir  .iffeTJ^ne  ,■  voler  bene  .  §.  Afféâion- 
ner  quelque  chofe  ,  c'fcîî  s'y  intérefTer  avec  affe- 
ftion  ,  avec  chalenr.  Affex.ionarJi  ;  istere/f.ir/s  ;  lira 
mar  eoa  calore.  §.  v.  r.  S'attacher  ,  s' appl'çuer  à 
une  chofe  avec  affeAion  .  Affajsn.ir,!  :  p'rre  amore  : 
porre  I*  .mimo  ;  prender  affetto  a  checchejfla  . 

AFFECTUEUSEMENT,  adv.  D'une  minière_aire- 
fiueufi:.  Affettuofjmenre  ;  amonvolntcnte  ;  tevera- 
meote  . 

AFFECTUEUX  ,  FUSE  ,  ad").  Qui  marque  beautìinp 
d' affeAioT  .  Afeiiuofo  ;  pieri  d'  .tfef  i  ;  ienevolo  ; 
amico  i  affex.ionaMO  ;  tenero  ;  amoreiole  ;  cordiale  ; 
fvifcer.iio  . 

AfFÉRENT  ,  TE  ,  adi.  T.  de  Prat.  l!  r.'  eft  ufité 
q  j'  au  féii.  avec  le  mot  pan.  La  P^rt  afferente  dans 
une  fucccITion  ,  efl  celle  qui  appartient  &  revieat  de 
droit  à  chacun  des  cohéritiers.  Quella  patte  eie  f  se- 
ca a  eia/canfì  de*  coeredi  ,  "  "  . 
AFFERMÉ  ,  hE  ,  part.  V.  le  verbe. 
AFFERMER  ,  v.  a.  Donner  ou  prendre  à  ferme  . 
Affittare  ;  prender  a  fitto  ^  ad  appalto  . 
AFFERMI  ,  lE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 
AFFfcRMlRi  v.  a.  Rendre  ferme  &  fiable  .  ftaii- 
lire  ;  fermare  ;  ajficur.ir:  ;  alfodare  ;  fortificare;  con- 
fo lid  are  .  §.  Rendre  ferme  &  confiilant  ce  qui  étoit 
mou  .  Dans  ce  fens  on  fe  fcit  plus  fouvent  de  rafTer- 
mir  .  V.  %.  fig.  Rendre  plus  alTuré  ,  plus  inébranla- 
ble  .  Raffilare  ;  flatilir  merlio  ;  render  piic  fermo  , 
piti  flaiils  .  Afferrair  le  courage  ,  1'  autorité  ,  le  fce- 
ptic  dans  l.i  "vain  d'  un  Roi  .  $.  S'  affermir ,  v.  r. 
Devenir  pins  ferme,  plus  confinant.  11  fe  dit  au  pro- 
pre &  au  figuré  .  Ra!fcd.tr/i  ;  confermar]}  ,  &c.  $.  T. 
de  Mtné^e  .  Affermir  la  bouche  d'  un  chev.il  .  C'  e.î 
cominuer  les  levons  qu'  on  lui  a  données  ,  pour  qu' 
il  s'accoutume  à  l'effet  de  la  bride,  &  i  avoir  les 
hanches  baiTcs  .  Confermar  la  Èo:ca  del  cavallo . 

AFyERMISSEME\T,  f.  m.  Afiion  par  laquelle 
une  cllofe  eli  :,f?érinie  .  État  d'  une  cbofe  affermie  . 
U  n'a  gu«re  d' u.'age  au  propre.  Appoggia  ;  Solie- 
gno  ;  fcrman^a  ;  corrchorazjone  .  f.  lig.  ConSrmat^:on 
«ans  un  bon -état,  comme  1' affcrmillenient  de  1' É- 
lar  ,  du  Trône,  des  Loix.  Sicurex.z.a  ;  lìa'.-il:tì  ;  âf- 
fodamenio;  &c.  comme  .-îo   propre. 

AF FÊTÉ  ,  ÉE  ,  adi.  «^ji  eft  plein  d  afîeftation 
dans  fon  air ,  dans  fes  m.mières ,  par  envie  de  plai- 
re .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  d'une  femme 
ou  d'une  fille  coquelte  .  Affetlatore  ;  imiialcre;  & 
plus  proprement  ,  Afetiaro  ;  pierre  di  fmancerie.  §. 
Il  fe  dit  aiifTi  des  cho'es  qui  marquent  de  1' afïrfta- 
tion  .   Mjrncrc  ,  ;i.»rc./f  affittate  ,  ricetc.ue  . 

AFFÉTERIE,  f.  I.  Manière  affétéc  ue  parler,  oa 
d' agir  par  envie  déplaire.  ASetiax,ione  ;  lezio; 
Jmancerie .  . 

AFFETTO,    AFFETTUOSO,   T.    de   Muf.    Mots 
empruntés  de  l' Italien  ,-  pour  avertir  qa'  un  morceau 
doit  être  rendu  a.fsfiueufement  ,  leliteœent  ,    tendre- 
ment .  Affetluelo. 
AFFEURAGK,  f.  m.  V.  Afforagt. 
t  AFFFURÉ  .  ÉE  ,  p.irt.  &  ad).  V.  le  verbe. 
AFFEURER.v.  a.    T.  de  Coût.    Taxer    des  den- 
rées, y  meitie  un  prix.  F'/far  il  pre^x' • 

AFFICHE,  f.  f.  Placard,  feuUlt  écrite  nu  impti- 
mée  que  l'on  attache  dans  les  carrefours  ,  pnur  aver, 
tir  le  pjblic  de  quelque  chofe.  Cartello;  avvifo  al 
puttlico .  S.  T.  d'  £f /i.ç'rer  .  Broche  ou  fiche  de  fer 
qui  fcrt  à  retenir  la  nlière  ;  Pcrm.tglio  ,-  fiiiiale  ; 
fiéiia  .  5.  C  ett  ajifi  une  forte  pointe  de  fer  ,  é- 
œMcM:  i'  uqe  longue  perche  ,  ftrwat  à  aiiitt  l£S 
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hafejux  en  l'enfonçant  dans  le  fable.  Punta  d,  fer. 
ro  con  lungo  manico  ,  e*e  fi  pianta  nella  tenu  pet 
ritenere  i  haiteili .  $.  Petit  eogm  dont  le  fervent  les 
p2;heurs  pour  tendre  leurs  verveux  .  tortai'  ingegna 
che  ferve  a  tendere  i  negiffì  de'  ptfcatori . 

AFFICHÉ,  ÉE  ,  patt.   V.  fon  verbe  . 

AFFICHER  ,  V.  a.  Attacher  un  pUcirJ  pour  aver- 
tir le  public  de  quelque  chofe.  Fotre  ,  .rffiigere  ùit 
ca'iello.  S.  lig.  Afficher  le  bel  efprit  ,  e"  eli  fe  don- 
ner pour  bel  efprit,  vouloir  paler  pour  tel  eforit  . 
Il  fe  dit  auon  au  réc.  S'Afficher  pour  bel  efprit  , 
pour  impie  ,  &c.  Dans  ce  fens  ,  il  ne  fe  prend  guire 
qu'  en  mauvaife  part  .  Far  il  ie'h  fpiriio ,  lo  fpirita 
forte.  §.  Afficher  fa  honte  ;' rendre  public  ce  qui  nouï 
déshonore  .  PuHieare  ;  render  faìcfe  la  nsflra  vergo- 
gna ,  il  no./fro  difonore  . 

AFFICHEUR  ,  f.  nf.  Celui  qui  affiche  des  placarda 
dans  les  ctins  des  rues  .  (elui  che  attaesa  gli  avvili 
al  pttéfiiïeo  ^  i  cartelli.^  _ 

AFFI  DÉ,  ÉE,  adi.  A  qui  on  Ce  fie.  Fidato;  fe- 
dele ;  leale  ;  fidi .  U  s'  emploie  aufll  fub.1.  Ut  confi- 
dente .  -      o  ^ 

AFFILÉ  .  ÉE,  part.  Arrot.ito  ,  &c.  5.  6^.  &  faw- 
Langue  bien  affi  ée  ,  fe  dit  d'  utie  perfonne  qui  par. 
le    facilement  &  beaucoup  .    Lingua  affilaiJ  ,  fcio,. 

AFFILER  ,  V.  a.  Donner  le  fil  i  un  inflrumeot 
qui  coirpe,  l'algirifer.  Affaire  ;  arrotare  ;  dar  il  f.- 
h;  atuz.-i.are  ;  appuntare,  i-  T.  de  Jardin.  Plantée 
à  la -ligne  .  Piantare  aiteri  in  fila,  in  ngj  ,  ^  ^•'ì- 
le.  §.  Mcrtte  le  lingot  d'or  o.i  d'atsent   dans  la  *i- 

^AFFILIATIOV  ,  f.  f.  Efpice  d' adoptation  .  Il  fe 
dit  aujiurd'  bui  cn  parlant  d'  une  Commonauté  qui 
en  affilie  d' .-iiitre s  .   Fiiiaz_ione  ;  ftgUaolar.z.'  • 

t  AFFILIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

AFFILIER  ,  V.  a.  Adopter.  Ai'tiare  .  5.  Donsec 
à  quelqu'uTi  la  participation  des  biens  fpiiiiaclsd  ua 
Ordre  Religieux.  Aggregare  ;  /.ir  parttcipe  . 

AFFINAGE,  f.  m.  L' .iflion  par  laquelle  nii  affi, 
ne  ,  on  purifie  certaines  chofes ,  comme  les  métaux, 
le  fucre  .  j^^ormenf!  ;  r.jiîiJMeoro  .  5.  Çhcl  les 
Marchands  Chanvriers  ,  le  dernière  fa'.on  qu  n:\  do», 
ne  au  ch.invre  ,  qui  le  rend  alTci  fin  .  V  ultima  pet- 
linattua  della  can.ipa  .  5.  T.  d'  Aiguil.  C  eQ  la  flet. 
ntère  facon  que  l'on  donne  aux  aiguilles,  cn  les  a.- 
doucilTan't  p.-.r  la  pointe  ,  fur  une  p. erre  d  é  ueril  que 
l'on  fait  tourner  p-ir  le  moyen  d'  un  xanet .  Appun- 
tatura degli  atihi.  §.  T.  de  Manuf.  lie  lame  .  Se 
dit  de  la  nreilleate  &  dernière  tentare  que  le  Ton- 
deur de  draps  pour  leur  donner.  L'  ultima    cimatu- 

AFFIN'E,  T.  de  Mat.  On  dit  que  leteitips  affine, 
qu'il  n'en  point  fi  chargé  ni  fi  foinbre  ,  &  Que  i' 
air  comiKsnce  à  s'  édaircit .  *.'  tempo  lifchuta;  taf- 
f'crena  ;   a^na  . 

AFrIVÉ  ,  ÉE  ,  p.vr.  \".  le  verbe  . 

AFFISEMENT,  f.  m.  Gr.  Vre.  V.  AfSnaîe  . 

AFFINER  ,  v.  a.  Purifier  par  le  feu  ou  par  qoel- 
qu*  autre  moyen  .  Affinare  ;  raffinare  ;  deplorare;  pri- 
rifieare  .  J.  Il  eS  auOfi  téc.  L'or,  le  l'ucre  i  affine 
avec,  &c.  S.  Affiner  le  chanvie  .  C'el»  lui  doijoer  U 
dern'è.e  fa^on  pour  le  rendre  aiTez  fin  &  alTeidé  ié  , 
afin  d'en  faire  un  fil  propie  à  toiires  fottei  d'  ouvra, 
ges.  Affin.ir  la  campa  .  §.  Arfiier  les  mél  .ux  .  C 
èli  les  purifier  de  toutes  les  pai  ties  héiérogcnes  .  R.i/- 
finare  ;  aj^nar  i  roeulli .  S.  Affiner  le  cimtnt .  C'e» 
le  réduire  en  poudre  fine.  Uninwzx'^l-^te  ;  itii.ife- 
}.  Affiner.  T.  de  M.ir.  V.  Affine.  §.  T.  de  Relieur  . 
Renforcer.  Fortificale  .  S.  T,  de  Ctoud.&d  F.t.ingl. 
C  en  fait;  la  p.iiivte  au  clou  en  U  palîant  fur  la 
meule.  Atux.tare  ;  far  ta  punta  .  5.  T.  de  Cordier  , 
PaiTer  par  l'aifinoir  le»  matières  qui  fervent  ^  fane 
des  cordes  .  R.!ffinare  ;  affittigli. ire  .  }.  On  dit  que 
le  temps  &  la  cave  affinent  le  fromage,  c  efl.à  di- 
re ,  qu'  ils  lut  donnent  un  goàt  plus  exqnis ,  pluS  re- 
levé.   //  tempo  e  ta  cantina  mittli-'r.tno  il  cacio  . 

AFFINE  RIE  ,  r.  f.  Lieu  oix  1'  on  sfSne  .  Ferriera; 
fucina  deve  fi  raffina  il  ferro- .  ,.  ^ 

AFFI^EUR,  f.  m.  Celui  qai  affine  1  or  S  l  ar- 
gent .  Affinatore  ;  raffinatore  . 

AFFINITÉ,  I.  f.  AllLince,  dégré  de  proximité  qre 
le  mariage  acquiert  à  uif  homme  avec  les  psrens  de 
fa  femme  ,  i  k  une  femme  avec  ceux  de  fon  nur:  , 
Affinità  ;  alleam^a  ;  parentado.  5.  Se  dit  auffi  de  la 
confomtlié.  .le  la  convenance,  du  rapport  qui  efttn- 
tre  divetfen  choies.  Affiliti;  convenienza  .  }.  LI 
liiiifon  que  des  perfontes  ont  enfemble  .  Uni-^e  ;  le- 
ga  ;  ami/lanx_a.  î.  En  Chimie  fe  dit  de  la  diTpór.ii.in 
que  des  fabOanccs  ont  à  s' ur.ir  enfemble.  Jli^nn'i  . 

aFFîNOIR  ,  f.  in.  Inlfruratnr  au  travers  duquel  tia 
fait  p.iff€r  le  lin  ou  le  ch.invre  ,  pour  l'  aff^.ner  .  Pat- 
tine da  r.iffin.3r  la  campa  ,  il  lino  . 

AFFIQUETS  ,  f.  m.  pi.  li  ne  fe  dit  guère  qo  en 
taillerie,  en  p.>rlant  des  petits  ajuScmens  d'  une  fou- 
ine. t>rnamenti  da  donna;   ^l'ie  ;  vc  IX>  ' 

AFFIRMATIF,  IVE  ,  adj.  Qui  affirme,  qa-  fou- 
tient  une  chofe  pour  vraie.  Affermativo  ;  aff.rman. 
te  ;  Vilificante  . 

AFFIRMATIOW  ,  f.  f.  Expfefîioo  par  laquelle  on 
affure  qu'une  chofe  eli  vraie  .  Il  n'a  guère  d' ufage 
qu'au  Pahis  ,  où  il  fe  prend  pour  alTurance  avec  fer- 
ment ,  &  dans  les  formes  iaridiques.  Affermirai  ne  ; 
affeveianxa.  J.  T.  de  Ludique.  L' exprefTion  par  la- 
quelle M»  ptopofition  aterine  ,  Affcirt)T,\ont . 
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ATF1RM■^TIVE.  f.  1  PropoliiiOB  par  liqurlle  flf» 
Affirme  .  jlff'ctmjiivj  .  ,Ç.  Prendre  1'  .ffìriii.ilivc  pr)t;r 
quelqu'un,  c' cfl  (t  dCciarer  hâuremeor  en  fâ /avck'.r  . 
jti'f-r^ccijr  il  psititri  .  ij  di/efa  di  alcuno  . 

AFFIRMATIVEMENT,  arfv.  D'une  ounière  af- 
firmative .  Aftrniativatocole  , 

t  AFFIRMÉ,  £e,  part.  V,  le  vetbc  . 

AFFIRMER  ,  v.  a.  AiTurcr ,  fciirenir  qn'unechi- 
fe  cft  vr»ic  .  AS<rm3ie  ;  iiffiTn>.ire  ;  ccofcrmarc  ,  rj- 
tificare  ;  aUiturjrc  ;  atcerlarc  ;  ûlfetirc  Ivfl.tntcrr.tn- 
te  ,  i.  T.  de  Palan  .  Jurer,  affûter  avec  (crnient  . 
y.  5.  En  Lofïique  ,  on  dit  qo*  un;  propofition  affir- 
me  ,  ponr  dire,  qu' cljc  CN;)rinie  qij'  une  chofe  efl  . 
fnpofiiicnc  a^ttmantt ,  tiff'crfujliva  . 

^  AFFLEURAGE,  f.  m.  T.  de  Bcuhnstr.  Bonne 
mouture,   fpp'vcrc  . 

t  AFFLEURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Ir  verbe  . 

AFFLEURER  ,  V,  a.  R<Juire  deux  enips  ecntisas 
à  un  même  niveau  .  Con^vagti^re  ;  pjrei;slare  . 

AFFLICTIF  ,  IVE,  adj.  Il  n'elt  cu'èrc  en  ufage 
■«ïu'aû  fûm.  ,  8t  dans  cette  phr'afe  ,  Peine  .itfl  ôive  ; 
peine  h  laquelle  ta  Jullice  condamne  un  criminel  ,  À 
qui  D*  efl  pas  fimplement  P^-'uniaire  .  AffihtivD  ;  pe- 
nale ■ 

AFFLICTION,  f.  f.  Déplaifir,  ahatlemeni  d' e- 
fprit .  Alfiiz_icne  ;  tyavaflio ,-  trifoh^jone^  aoiâajeia; 
desHenxa  ;  trjvagliaraento  j  dclùts. 

AH-LIGK.  r.  171.  Qui  a  du  chaErin.  Cooroler  les 
ifflirfs .  Ccajolar  gli  aifliiti  ,  i  iritolali  . 

AFFLIGÉ  ,  EE  ,  parr.  û  aài.  V.  le  verbe  . 

AFFLIGEANT  ,  TE  ,  adj.  Qui  caufc  du  ddpliinr. 
Atetbo  ;  eie  ajfiifge  ;  aoletcfo  s  ajfiitiivc  ;  aS'aano- 
Jo  ;  iifearo  ;  tcrmeneofo , 

AFFLIGER  ,  v.  a.  Caulcr  de  la  doulcir  ,  delapei- 
»e  ,  du  déplaifir  .  Affiigssre  ;  travagliare  :  an^'Jcia- 
re  ;  aèhaltere  ;  tormenr.ire  ;  angiifliare  ;  actorari.^  $. 
V.  téc.  Sentir  du  riéplaifir  ,  de  l.i  peine  ,  fe  faire  d-j 
ehaçrin  de  quelque  chofe  .  Afttigge'fl  ;  aicoraifi  s 
éarfi  n^anno  ,  'O'c. 

AFFLUENCE  ,  f.  f.  Concours  &  chute  d'  eaux  ,  d' 
'îîlimeuîS  ,  &c.  Affittenxa  j  aèè-zndahxa  ixrpia  .  Ç.  fis. 
Grande  abondance  it  telle  chofc  que  ce  foit .  Afflucn- 
ce  de  peuple  ,  de  biens,  âc.  A]fiucnx_^  ,  espia, Je. 
prafrHnnsnT^a  iti  f-i-nf  ,  di  pe^forte ,  ^c.  - 

AFFLUENT,  TÇ  ,  adj.    f.  de  Riv.     Il  fe  dit  du 
lieu  où  une  ri^iirc  tombe  dans    une  autre  ;    comme 
Confluent  fe  d't  de  V  endroit  oà  deus,  rivières  fe  i^i 
gnent  .■.Lmgu  drvc  un  fume  mene  fece  ,  imiocca  ,  jì 
/carica  in  altro  fvme  . 

AFFLUER  ,  V.  n.  Se  reagire  en  une,  m^e  canal  . 
Il  fe  dit  piopfement  des  eaux,  dont  le  cot.s.ours  &  la 
«hùte  fe  font  ims  un  même  endroit  .  AHcndare  ,■ 
ecni^yrere  ;  tinir/i  ;  tÌKccm  ;  mttter  capo  :  rr.sttsr 
foce  ;  fcariea-Jì  .  $.  Arriver  en  abondance  ,  V.  Abon- 
der .  §.  Survenir  en  Rrand  nomîxe  ,  coirmie  :  les  Ff. 
l^;irs  affluent  à  ÎVome  ,  âc.  Con;orri/e  ;  venir  ip 
0usniit^  . 

AFFCIBLI,  lE,  part.  &  ad).  V.  le  verbe. 

AFFOIBLIR  ,  V.  a.  Débiliter  ,  rendre  foiblc  ,  i. 
nervcr,  indctitire  ;  infralire  ;  atfrr.n^trs  ;  accafc:.i- 
te;  infievolire;  fiaccare;  deéiliure  ;  agieviìlire  ; 
fiancare  ;  fìraecare  ;  /pciTarf  ;  fnervare  ;  afra! -re  . 
Î.  Aftuiblir  les  efpèces  &  or  ou  d'  a(gent  ,  e"  eli  en 
4imigi:er  le  poids  ou  le  tiire.  Aìierar  le  muneie  ,  «o- 
t.ittc  .  J.  Affaiblir  une  pièce  de  charpenta  ,  oa  siure 
corps,  c'eft  en  diminuer  la  erofTeur,  1' (ìpailTeur  ,  !e 
volume.  Afitiifliare  ;  confu-^%are  ;  fcerr.are  ,  d.mi. 
unir  la  groS'txxa ,  la  rnole  .  %.  v.  r.  Devenir  foiWe, 
óMile,  fans  forces.  Affralire  ;  infralire;  indebolire,- 
àeitlitarli  . 

AFFOIBLISSAWT,  TE,  adj.  Qui  affaiblit.  Che  in- 
ùt:Hlilce  .  deéiiitn  ,  ee. 

A5*ai«LISSE.ViE«T,  f.  m.  Débilitation  ,  d-mi- 
K4ÌÌ0D  de  forces.  Il  fe  dir  des  forces  du  corps  3l  de 
tsiiei  de  r  efprit .  Detole7.x.a  ;  fiev^ierza  ,■  facrhet- 
za  ;  m,ivanta  ;  iafralimeato,  diralaa'imenlj  ,  ftalli- 
ni  info    di  forze  , 

AFFOLE,  EE  ,  part.  €iho  ,  pazze  d'  alture .  §. 
T.  de  Mar.  Se  d:t  de  l'aisaitle  d'une  fcou.irole  qui 
n'  indique  pas  exaflcmen:  le  Nord  .  jîgc  t0zxc  i  iuf- 
Jela  pazxa  ,  impazf'-  • 

AÏTOLER  ,  V.  a.  Rendra  excefSvement  padtonné  . 
11  b'  a  guère  d'ufage  que  cfens  le  fiylc  familier,  & 
au  patt.  Far  impa-i^^ir  d'  amùie  ;  cagionar  foverchit 
avnûrc  ^ 

AîFOLIR,  V.  n.  RiV*.  II  eil  fam.  Devenir  fou.. 
îiMp.Jî.^iV';  ;  irapax7.are  ;  ammali  ire  s  divcr.jgr  pai_ 
st^o  ;  infollire  ;  folleggiare  . 

AFFOUAGE,  r.  m.  Droit  qei  fe  paie  à  un  Sci- 
Sneur  pour  la  vente  du  vin  .  Da'tjo  ,  gatell»  o  tri- 
iute  che  pagafi  in  certi  luoshi  «/  fixant  fer  poter 
vendere  vino  , 

AFFORER  ,  T.  Je  Ctct.  V.  Affeurer  . 

AFFOUAGE,  f.  m.  T.  de  Ccui.  Droit  de  prendre 
<hi  bois  dans  une  /orêt  pour  fon  chaufiTape . 

t  AFFOUAGEMF.NT  ,  f,  m.  T.  de  Çcit.  L'^rat  oj 
la  Ivfle  du  nombre  de  feux  de  chaque  Paroifle  ,  qu'on 
dteffe  à  l'effet  d'  affecir  la  taille  avec  iqn^tï  &  pro- 
portion .  Litro  dtve  fl  retiUrane  i  fucchi  o  fia  cale  v 
jamigiied'un  luogo  per  r  impcfiiitne  delle  gra^^ex^e  . 

t  AFFOOGUER  ,  V.  a.  Tranfportet  arec  une  exiié- 
WZ  violence  .  Trantptrtar  ctn  ijioUn-^a 

AFFOUHAGk  ,  ÉE  ,  ad).  T.  d'  Êccn.  Hufl.  Qui  a 
i«  provifion  de  foin,  de  paille  ^  defojinas;.  Front' 
4uti  di  ftai ,  rat  lia  ,  ec. 


AFFOURAGEMENT,  f.  m.  T.  d' fcfn.  Ru.t  V 
^C\ioa  d'  affourager  ,  de  donner  du  fourrigc  ,  de  la 
paille,  du  loin  au  btâtail ,  //  dare  il  fieno  o  la-pa3*ia 
al  f-cfliarne . 

AFFOURAGER,  v.  a.  T.  d' Écn  Rirale  .  Qui 
exprime  1'  a^.ion  de  donner  du  fourrage  ,  du  foin  ,  de 
la  paille  aux  boeuls  >  aux  vaches,  aux  brebis-,  au  bc- 
lail  .  Dar  il  foraggio  o  fia  il  fieno  o  ta  paglia  al  èe- 
fìiime  . 

AÏFOURCHE,  f.  f.  T.  de  Mar,  L'ancre  d'affour- 
c.hc  ,  efl  U  trotlîème  aiure  d'un  vaiiTe:iiu .  Xcfjrnt/.^ 
ancira  di  pojìa  . 

AFFOURCHÈ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

AhFOUP.CHFR  ,  V.  a.  T.  de  Mar.  Difpofer  deux 
ancres  en  les  ietant  à  la  tner  ,  de  manière  que  leur 
cables  viennent  à  forme*  une  cfpèce  de  fourche  .  Or- 
nicp^i.jrfî  a  duc  0  a  Sarèa  di  gatto  ;  dar  fondo  ad  u- 
na  Incenda  ancora  di  pcfla  ;  ajfurcare. 

AFFRAÎCHER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Le  vent  aifraî- 
che .  Les  matelofî  fe  fervent  de  <e  mot  ,  pour  dire 
qie  le  vent  devient  ?!ia  fort  qu*  il  n'  dloit ,  qii'  il 
fraîchit  ,     r;  vento    rinfrefca  ;    affrefca  . 

AFFRANCHI,  lE  ,  f.  m.  &  f.  Parmi  les  Romains 
c'éto.t  un  efciave  À  qui  on  avoit  donné  la  liberi^  . 
Ltèerio  ,  o  titeria  ;  fchi.jvo  e  /chiava  fatta  libera . 

AFFRANCHI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AFFRAWCHIR,  v.  a.  Mettre  en  liberté.  Agiao- 
c.jre  ;  tiherare  dalla  jervitU  ;  donare  la  libertà  .  §. 
T.  de  Mar.  Affracchir  la  pompe  ;  Jeter  plus  d*  eau 
qu'il  n'  en  entre  dans  ie  vaiiTeau  .  Al'i"gar  la  jen. 
tins.  §.  Aff.-anchir  des  tr.ùles  ,  affranchir  une  Vil- 
le. V.  Exempter,  Décharger.  J.  Pour  dilivrcr.  y, 
Ç.  En  matière  de  Fief,  affranchir  un  hdriiage  ,  «'  cR 
le  libérer  de  quelque  charge  ,  de  quelque  tente.  Li- 
berare da  un  pefo  ,  da  un  obbligo  .  Ç.  Il  efl  iuTi  réc. 
S'exemprer  ,  fe  délivrer  de  q.oe!qu£  chofe  de  fâcheux  , 
fccouer  quelque  toog  qui  incommode  •  Sliaurjl  j  li' 
bcrarff  ;  fetirjrfi  . 

AFFRANCHISSEMENT,  f.  m.  Il  n' a  guère  d' u. 
fa?e  dans  le  premier  feas  d'affranchir,  qu'en  par. 
lant  des  anciens  Grecs  ou.  Romains ,  &  il  fignine  l' 
aftion  par  laquelle  on  a.*fraochitroit  un  efcl.ive  .  I.r- 
'r-era7.i^ne  da  fcrvitù-;  il  donare  la  liécriÀ  ;  io  afftan- 
cirre  .  §.  Pour  exemption,  décharge.  V. 

AFFRE,  f.  f.  Grande  pour,  extrême  frayçur  .  Il 
n'  efl  e.i  ufage  qu'au  plur.  Orrere^-  fpavenro  ;  terre. 

re  ;   r.',ccapriccis  . 

f  AFFRÉTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .. 

AFFRÈTEMENT  ,  f.  m  T.  de  Mar.  Convention 
porrle  louage  d' Un  vailFeau  .  ilote  ;  noleggio  ;  .rfT'i- 
laracnry  . 

AFFRETER,  V.  a.   Prendre  un  vaiffâau  à^iaiiage, 

lirligtiarç  . 

AFFRÉTEUR  ,  f.  m.  Marchand  qoi  prend  i!B  vaif- 
feau  à  louage,  &  qui  en  paie  tant  par  mois,  p..r  vo- 
VAge  ,  ou  p.ir  tonneau  ,  au  propri^taite,  pour  le  fier  . 
.Vs/eççij/are  ;  afitt.ttore  . 

AFFREUSEMENT,  ad?  Effroya'jleiaent  ,  épou- 
vanJablement  ,  d'une  manière  affreufe  .  ÛrriUlmeo- 
tt  ;  fpavent€v7troente  ;  fpaventofamente  , 

AFFREUX,  EUSE  ,  adi.  Effroyable  ,  horrible  ,  qui 
fait  frayeur.  Spavintcvote  ;  fyctvcmtcj»  ;  orribile  ,- 
lerril-ile  ;  trrendo. 

AFFRIANOi:  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AFFRIANDER,  v.  a.  Rendre  friand.  F.-.r  golofo  o 
Icccardo  s  ci' ettaro  ;  avvex'z.are  alte gbi^ttcncrie  ;  at- 
lecc bruire  .  §.  Pour  Aiifrioler  au  prop,  &  an  fig.  V. 
5.  T.  de  Fauc.  Affiiander  l'oifeau,  c'  eS  le  faire 
revenir  fur  te  leurre  .ivec  du.p^  de  pigeonneaux  ou 
de   poules  ..Adcfcare  il  falcone  . 

AFFRIOLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

AFFRIOLER,  v.  a.  Attirer  par  quel(;oe  chofe  d' 
aîîré.ïble  au.  goût .  Al'tciare  ;  adefcare  ;  aet'are  ; 
tirare^  invit.ir  ton  taftnghe  o  altro.  §.  fig.  Attirer 
par  quelque  chofe  d'  utile .  Allettare  ;  edefcare  ;  at- 
tr.'vre . 

AFFRITÉ  ,  ÉE.  part.  &  adi.  V.  le  verbe. 

AFFRITEP.  ,  v.  a.  T.  de  Cuifini-fr.  Mettre  un 
meuble ,  une  poêle  en  état  de  frire  convenable- 
ment. Racconciar  le  padelle  ;  riratteerU  in  ifìaio  da 
p. ter  friggere  . 

AFFRODILLE,  V.  Afphodèle  . 

AFFRODINE,  c'en  un  nom  que  les  Chimîdjs 
ont  donné  au  cuivre  Tiame , 

AFFROMT.  f.m.  Injure-,  outrage,  fo-r  de  parole, 
foit  de  fait.  Antonio;  ingiuri  i  ;  fiipr4.tfo  ;  torlo;  cf. 
fefa  ;  villarjU  ;  oltraggio.  §.  Pour  de'shonaeur,  hon- 
te. V.  J.  Effuyer,  boire  ,  digérer  un  aiTront  ■  V.  ces 
raots  . 

AFFROMTAILLE!  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Prat.  uliti  en 
quelques  endroits  pour  fi^nrfîcr  les  bornes  de  plufieuis 
héritages  ,  aboutiffantes  i  celles  d'  un  autre  fonds  . 
Clin  fi  ni   ;  linûtî  , 

AFFRONTÉ,  ÉF. ,  part.  Affnnt.uo,  ee.  5.  adj.  7". 
de  Fljf'n  .  Se  dit  de  deux  animaux  qui  fe  regardent  , 
AfrirujM. 

AFFRONTER,    v.  a.  Att.iquer  avec  hardielTc  ,   a- 

■  vcc  inlréiJiJitc  .  Adontare  ^  affa  lire  ;  affa'.tare  ;  tifr- 

rer  addtffo  .  S.  bg.  Affronter  la  la'^rr ,  les  périls  ,  les 

'dangers  ;  s' expofcr  hardiment  ii  la  mort,    au  péril  , 

aux  dangers .  Ef porli  ;  ^imcnrarit  ;  f.irfî  ìncontrt  ;  .ir- 

rì/chiarfi  .  §.  Tromper  fous  prétexte   dé    bonne    foi  . 

^  Gabhare  y    giuntare  ;  ingannare  ;  forprendere  ;  iruf. 

fare  ;  barattare  . 

AFFKUMEHU:,  r,  f,  Aaioa  é'iàUiitAit,  l(«m. 


ptrîe  .    f7titnteiia  ;   iaratierta  ;    trufferìa  ;   truffi  J 
gbcim-.ni.lla  ;  eabbamenio  y  frode  j  tranelli  . 

AFFRONTEUH  ,  f.  m.  Celui  qui  affronte,  qui 
trorr.pe  lâchement  ,  qui  n*a  DÎ  foi  ni  honneur  . 
Giuntature  ;  trug'atere  ;  furio;  familière;  ingan. 
rsatcre  ;  frrd.it -re  . 

AFFRONTF.OSF. ,  f.  f.  Trompeufe.  lagamiairiet  : 
furba  ;  gabbatriie  . 

AFFU.m.É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AFFUBLEMFtviT,  f.  m.  Vole,  habillement;  et 
qui  ccL-.vrc  la  rire,  le  vifate  ,  le  corps.  Velame  ; 
vt.!.ir/t::*t^  ;  vele-;  vcfle  ;  e^piitncnio  j  mantello  i  in. 
veglio  ;  fopravvefle  ;  bacucco  . 

AFFUBLER  ,  V.  ».  Couvrir,  envelopper  la  iJte  , 
le  vifage  ,  le  corps  ,  de  qvclque  babilleincnt ,  de  quel- 
que voile.  Coprire;  imbacuceare  ;  vefììre  ;  velare  ;: 
invilupp.ar.-  ;  imb.tvagiiare  .  J.  Il  sS  .*em.  &  1' oa  [ 
s'  en  ferr  plus  ordiastireaienî  au  réc.  §.  Or.  Voc. 
fig.  Se  pr.5venir  en  faveur  de  quelqj'  an  ,  de  quel- 
que opinioa  ,  s'  en  coiffer  ,  s'  en  e.it^ter  .  V.  ces 
mots . 

AFFUStON  ,  f.  f.  T.  de  P*irm.  Elle  confiHe  à  ver. 
fer  une  liqueur  froide  ou  chaude  fur  certains  tnédica- 
mens  .   ^prut_x.o  ;  afperjione  . 

AFFUT,  f.  m.  Wachine  de  bois  fervant  à  foutenif 
le  canon  ,  &  île  faire  rouler  .  Carretta  da  cannone  . 
5.  T.  de  Chaffe  .  V  endroit  où  1'  on  (e  polle  P"  ir 
attendre  le  gibier  à  la  fpriie  du  bo:s  ou  i-!arentice  . 
Pofla  .  5.  lig.  Se  prov.  Ëire  à  l'affût  ,  c'  efl  ép  er  i" 
•ccafioa  de  faire  quelque  chofe  ,  être  aux  ag'.cts  • 
Kfftre  0  ftar  in  agguato  .' 

AFFUTAGE,  f.  m.  La  peine,  le  foin,  l' indollrie 
d'  affater-  en  canon  ,  Lo  attefìir  il  eannfne  .    §.  1^.  ^ 
Art.  mech.  Raccommoder  U  pointe  ou  le  taill.int    d 
un  ouril  îmouifé  ,  ou  fur  la  meule  ou  fur  la  pierre  V 
repaffer.     ABiHiura.     §.  T.  de  Chap.  La  façon  que 
l'on  donne  aux  vicus- chapeaux  ,  en  les  remettant  à* 
teinture  ,  en  leur  rendant  le  luilre  ,  00  en  les  reJref- 
fant  fous  les  plombs,  &  fui. tout  quand  on  les  retour.' 
ne.  &  qu' on  leur  donne  une   nouvellï    colle.    Rjf- 
cpncio  ;  racccncistaento  ;  e  urta  nuova  tintuVa  dì  tap^- 
petto  vecchio.  §.  T.  de  Menuil.  ACTortimens  de  tous 
les  outils  néceffaires  aux  di ftircns  ouvrages  .  Affotit' 
ment,i . 

AFFÛTÉ  ,  ÉE  ,  pact.  V.  le  verbe  .    5.  T.  de  Ml- 
nvif.  Ouvrier  affate  fe  dir.  de   celui  qui    a   avec    lUî 
tous  les  outils,    l'rowedal»    di  talli    gì' inflromenlSi 
a^eelfari-. 

AFFUTER  ,  v.  a.  Mettre  un  canon  fut  (on  affut  • 
Allenire  il  cann-ine  ;  app.irccchiarlo  ;  prepararle  ■  $• 
T.  de  Mentiif.  Afiijter  un  outil,  c'eft  l' aiguifer  . 
A^.ire  ;  apuxzare  ;  arrotare  . 

+  AFtLAGER  ,  f.  f.  Officier  qui  préfidc  aux  ven- 
tes publiques  d'AmOerdam.  Ugi-ijale  prepcflo  ai- 
pubblici  incanii  in  Amt^crd am  . 

AFIN  ,  ConionSion  qui  d-^note  la  fin  pour  laquel- 
le on  fait  qjeique  chofe.  11  a  deux  régimes;  l'un- 
avec  Que  &  !e  fubiocflif.  Afin  que  vous  le  fâchiez;. 
&  l'autre  ,  avec  la  prépofition  De  &  l'infinitif;  A- 
fim  de  pouvoir  dire  ,  afin  d' obtenir,  cette  grâce  ,.■ 
ASine  ;  afiMie  cire  ;  aSiaehè  ;  a  fine  ;  per  ;  accixeht. 

t  AF'OUNE  ou  fiume  ,  f.m.  Sorte  Q<  Hti  qui 
vient  d' tsypte  .  Sorla  di  lino  che  ci  capita  dalf-%— 
gitto . 

t  AFRlCtìì  ,  r.  m.  Un  dei  ptiociraux  veais  .  Sur 
l'Océan  00  le  nmn.tie  ,  Sad-oucfl  ;  *:  furia  MéJiter- 
ranée  ,  Lebêche  .  Ajf'lco  ,  afftieit-o  ;  libecàt . 

AGA  ,  f.  m.  Mot  très-commun  dans  l'HiSoire  dei 
Turcs  ,  Commandant ,  Gardien  .  Afa  ;  crmandante  e 
cuH'.de  .  L'  Aea  des  Janiffnires  .  V  afi  aV'  GÌ3nit.xe- 
ri  .  Aga-fi  .  veut  dire  Commandant  de,    Gnrdien  de. 

AGAÇANT  ,  TE  ,  adi.  Qoi  agace  ,  qui  ex;ite  . 
AHxante  f  adir.-z.3nie  :  che  provoca  ;  &  plus  pro- 
prement." Che  muove  ;  che  alletta  ;  che  feduie  f.  Des- 
regards  aga^ans . 

AGACE,  f.  f.  Oifeaa  qj'on  nomme  autremeat 
Fie.  V.  ^  ^ 

AGACÉ  EE  .  part.  V.  fou  »erbe  . 

AGACEMENT  ,  f.  m.  ImprcfTion  dê-'agiéabl;  t^M- 
les  fruits  verts  font  fur  les  dents  .  quand  on  les  man- 
ge. Allegamento  de'  denti  ;  l*  alligar  de  detti. 

AGACER  ,  V.  a.  Cufer  aux  dents  une  efpèce  <fe 
fetîtiment  dsfaqréable  &  incommode  ,  tel  qu*  ef?  ce« 
lui  que  caufcnt  les  fruits  verts  &  iCiJe^  ,  qvanc  on 
les  mange.  En  ce  fcni-'i!  ne  fe  dit  q  1'  érant  :oint  >:  • 
vec  le  mot  de  dents.  Allegare  -j  denti.  «.  fig.  Pico. 
ter ,  exciter  par  fjuelques  paroles  ,  par  quelques  a- 
ôions  .  Kccitare  ;  muovere  ;  importunare  ;  itÌ7JK.art  ; 
provoccrt  ;  fot  leticare  ;  pungere.  Ç.  Exciter  par  dtj 
manières  attrayantes,  par  de  reg::rd: .  Allenare  .- 
ftaaove^e  ;  far  lezj  per  cattar  atote  .  S-  H  eH  «ulH 
réciproque  . 

AGACERIE  ,  f.  f.  Mot  par  lequel  on  exprime  Irî 
petites  chofis  que  dit  ou  qce  fait  «ne  femme  ,  ie 
les  petites  man  ères  dont  elle  fc  fert  pour  attirer  l' 
attention  de  quelqu'un  qui  ne  lui  dc-lsit  pas  .  Mri. 
ne  -  vc-zrj  ;  lu/înrhe  ;  bljndi-r.it  ;  IfTJ  S  rn-neUeric  . 

XgaI.LOCHUM  ,  f.  m.  Sorte  de  bois  des  IniIvS . 
V.   Alocs  . 

A  GANTE  ,  T.  de  Mar.  U  tl)  employé  pat  quel- 
qjes  Matelots  pour  dire  prcntîs .  Agguanta. 

AGAPES,  f.  f.  pi.  Rtpas  que  les  premiers  Chré- 
tiens faifoicnt  dans  les  Églifes  ,  &  qui  ont  été  abolis- 
^  caofe  des  abus  qui  s'yétoisnt  jLlKs  dons  la  fanât 
des  tcsipt .  ritifs  • 

ê&tL. 


A  G  A 


AGE 


A  G  I 


iS 


&Cil?£TXS  .    f.  m.  pi.  C'^Jroient  dsaî  la   primitî 
Vk  Éslifc  dc5  ti'.lcs  qui  vivoicàt  en  Ccniuwoatxie  Uai 
;  Mue  je  vttux  .  A^sp^ti» 

r  aGAKEMENS,  f.  *"•  P'-  Chrétiens  qci  renOn- 
nt  à  r  Éwi*oçilc  pour  pfofelTef  1'  Alcoran  :  ijs 
iot  U  Tnniré,  &  ptPieotioicnt  que  Dieu  d' a^oïc 
-.t  de  fiis  »  parce  qu'  il  a'  avoit   point  de  femuœ  . 

■  :--$mi  . 

GARÏC,  r.  f.  PUnrc  purçttiv»  de  la  nature  du 
Tip:ftflOn  »  &  <îiii  s'attache  au  tronc  âts  arbres  . 
•'ïV?  .  Ç.  Agaric  mie^ral  ,  PCpèce  dt  crare  fiae  , 
r.che  ,  (Jou-*e  at  tcncher,  friabie  ,  qu'on  ippcrre 
■iDwKexeD*  d'  Allenidgae  .  Adirici  m -.ntr aie  »  pyT^ 

•  ÂGAïiTE  ,  f.  f.  Pl'ji*  irès-abondaDte  .    Rovcf.i» 

AGATE  ,  f.  f.  Pierre  de  ia  nati.re  du  cailIoD  ;  el- 

:  c"!  fort  dure,'&  prend  pariii(':mcnt  !e  pel*  ;.   el'ç 

-•^e  des  étincelles    lorf<ju*  on  la  frsppe    avet  de  f 

:t  t    &  varie  pour  les  couleurs  ,    les  veines  &  les 

jvwidens  (ju:  s*  y  trciiveot  .  Les  Ai;aies  Us  p'js  efti- 

p'^es  ,    font  ce:Us-<î':i    viennent  d' Oiient  ,    jig.iu . 

Ics  Agates    âit>on(ée$    ou    herboriCécs  ,    Cent    celles 

dans  lefqocilcs  on  remarque    des  accideos  fetnbUbles 

•à  des  arbrnTcaux  ,  des  bu  !Tcr.s,  ou  des  rame<iux  qui 

cm^  d:é  fcrnx^s  par  la  nature  diios  T  ïnrérieur  de  ccî 

T  ;ertcs  -  On  les  nomme  aniîi  Dcndrifes  .  V.  L' A»ate 

cnycc  cft  de  plo'iecrs  coulciis  ,    mais   ces  couldirì  , 

a  l:    ieu  de  former  des  taches  ir:^2ulieres  comme  dans 

^2,aie  fimplenient  dite,  forment  des  bandas  ou  des 

-:s  qui  repi^fentent  les  différentes  couci»es  doBt  1* 

..::-ie  eu  conipoféc  .  As-^t^  onice.    §,  L'Agate  cc;l- 

ke  cfl  une    cfpèce  d'Agate    onyce    dont    les  couches 

(ont  circulaires.    Ai^ta    (ardomsta .     §.  On  appelle 

"   -icralemcnt  Agates,    tczt^i    les    reprtTenrïîioDS  de 

-  <lue  chofe  que  ce  foit    en  A^a^e  .    §.  A^ate  >    T. 

AJjr.  V.  Gate  . 

AG^TlS  ,    f.  m,    T.  de  Cottf.    Dommage  cai:''é 
'  ;es  ^cres  .  D^nn^  cagicrtst^  dal  òefliime , 

AGaTY  ,  f.  m.  Arbre  do  Malabar.  As^fi, 
AGE,  {    m.    La,doide  crd'nanc  de  la  vie.    Eti  ; 
(t-ite  ;  ttade  .    Ç.  A^e  d*  homme  ,   fisnine  l' âge  vi- 
ti! .  Eli  virile  .  $.  Age  fii  dit  ôufTi  de  'ous  les  d'-f- 
f^irens  d^i:rcs  de  la    vie  de  V  honime  .    A§e  tendre  , 
bjs  âge  .  TenstJ  età  i  prima  eri.  Age  catiec .    £"t> 
■■Untc^  ec.    ï.  En  p<irlanc  des    chcmifes  &  des  fou- 
^  qi:*  oo  donne  aux, petits  enfane  ,  on  dit  des  che- 
cs  du    preruier  âge,    de>  fnjiteis  da  premier  a?e, 
■2    fanciullexji^a  ;    dili'  in/jnz''^  i    de'  primi  .îi- 
le    prime    camici- s     U    prime    JCJfpe  .  ^.   Açii 
:n:ne    auffi    le  temps  qu'on    eïi  en    vis,    A  I' ii-e 
Ci  trente  ans  ;  il  e^  de  mon  àgc  .  Aji*  e/i  as  rrer.t* 
^Kni  ;    evji   è    dt'Hj    mîj  età.    §,    Âçe  (c   dit  au^T 
p.r  reUiioQ    à    divers    icirps    marques    par   les  ton 
-!-  certaines    fonfiians    de    U  focicié  civile  .    Ain- 
'.    on  il  r    d'une    fille    qui    n' ^    pAs    encore    ni:- 
.   ,    qu'  on  oe    la    pciir    irarier  ,    parce    qu'  elle 
en  paS   en    à?c  .     D'  un    jcwne     homme   qui    ne 
r    p:is   difpofer    de    fon  bien  ,  p^rc^  qo'  il    n*  cft 
^ùi  majeur  t    qu'  il  n*  efl  pas    eo    àçe  «    qu'il    n'  a 
pai  enccie    i*  ige  .    AV«    è  in  età.   §.  ^On   appelle 
Lertrcs  de  bénéfice    d'  àçe  ,   de  dilpenfe  d*  i.gc .    des 
îttrres  par     lefquelles    U    Pr:r.ce    accorde    à   Ç':el- 
ça'    UQ    le    privi;<*ge    de    pofsjvîer    qi«:que    charge  , 
c  ■:■  qu'  ;1  n'  ait  pas  encore    i"  âge    preferir    par    les 
s  .     DiJ'perjla  per  m.ine.inx.»    rf'  eià  .     §.    Age  fe 
J  abfolunient  pcar  VTeillciîc ,    pour,  un    àse  fort 
:r.cé   .    C'  efl  do  homme  d'   âge.     Être    fur  l'  i- 
i,z  .    Como  A*  età    provetta  ,    avanx.jts  ;    eSi'C    ;r- 
tempjfo .   -$.  On  dir,   qti'uo  homme    «8  entre  dei:*. 
i  :es  ,  pour  dire  ,  qu'il  n' c/i  ni  icur.c  ci,  vieux.  Tra. 
Ute  t/.i  ;  rrj  giovatK  t  vecchio  .  $.  Ai;e  ,  da&(  la 
'  ^cation  du  tcmss  &  du  cours  de  la  vie  ,    fe  dit 
Il  des  animaux  .  Età  d*  u»  csnt ,  d'  un  f;jtf«  ,  d' 
:  -:  Cavallo  ,  ce.    §.  Oo  dit  ^qu'  un  cheval  cIJ  hors  d' 
-    .  ,  pour  dire,  qj'il  n'a  pjus  les  marques  par  icf- 
t    eiles  00  cooDoit  ^  ^5C  des    cbersux .    Cjvj:fo  che 
n  n  marca  più  .  J.  Âge  fc  dit  sufTi  du  temps  i^quel 
lîS  chofes  ,  dont  oo  p^rle  ,  font,  ou  ont<té,    &  eo 
ce  JcûS  .   M  ne  fe  dft  qa'  avec  le  pronom  perionoel  . 
Merveilles  de  noflre  ige  .     Il  fut    l' orcemeo;    de  fon 
'■-■i^c  .     Età;  tempo  ;    fcçJo  ;  giorni  ;  maravisUe  ie' 
r    iii  ginai  j    ornamenîo    de*  fut  i    tempi.     Ç.  A;,C  , 
7"    de  i  brom.    Certain  ncmbre  de  fîfccies  .    Le  mocde 
e!}  divjfc  ea  pluCeurs  »%t%.  Età  del  mondo.     %.  On 
appelle  auflj  i'iU;e  du  mnade  ,     la  dc:^e  du  munde  .. 
I:  temps   qui  s'elï  écoulé    de  pili  s  que    \'    monde  c0 
c;c<;-    Les  Poètes  appellent  les  quatre  -gcs  du  man- 
de ,  quatre  diffcruis  efpvccs  de  tcm^s,   dont  le  pre- 
jr  crcft  1  igc  d'or  ;    le   fcc  nd  ,   1'  Î.^ç    û' atccKt  ;  le 
iir-;fii>me,  l'à^  d':>ira:o  ,  8c  le  qaatnèxe  .  l' ûçe  de 
fer  .  E/J  ,  y«^/3  o%,fl  ,    d' arginrc  t  ec   f   On  appelle 
■fs:.  1   àcc  d'  or  ,  na  temo»  heureux  ;  &  î'  ^ze  t!e  fsr 
temps  di»  ,  un  temps  de  çuerrc  ,  de  c^Un.irés,  de 
es  .  ErÀ  de:r  o'f  ;  tl   Uc::i  di  J^rri, .   %.  T.  d'  A- 
'-.  On  d:t   i' â«e  de  U  lane,    piar  dire  le  temps 
s*  cil  ém.u'ié  depuis  que  U  Ltitc  efl  rencuvchce  . 

■  ,ti'T'*i  dcii.t  Lmsa  . 

:.''l€s  ÉE  ,  ^ij.  Qui  a  t:a  ccrraig  ftge  ,  yn  ctit^iin 

'^^^xc  d'aoeécs  .    Il  efl  tzé  de    vinçt  ans  .    Egli  è 

cri  di    vent*  anni .    §.  A&é  ,    mis  tocr    feoi  fans 

*;ui  fc'we  ,  fignilìe  ,  qui  a  bcattc«ap  d'  ^ge  •  At- 

-•ïie  .■  T:e:kic . 

^■ENCE  ,  /.  f.    La  chsrçe  ,   T  cjnploì  d'  Agem  , 
^1  Vi  i  mtni/terç  rf'  Asemt  . 


AGENCS  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  «rbe* 

AGEXCE.MKNT  ,  f.  m,  M.inTêre  d' irrieçcr ,  ^t 
meitre  en  ordre  .  Vrdirte  :  àifpcfÌTii'ne  ;  acicrtçii- 
nsento  ;  artiftX,fo  ;  o'te  .  §.  T.  de  Feint.  V  enchâ'- 
Bcmenc  dis  grt-tipts  dans  une  cortpcfition  .  C   efl  auf- 

5  la  liaifon  des  fiçu-es  d'un  rr>^me  groupe.  V  cr^ 
diaanx.3  ^  il  telV  in^i.rne  de'  greppi  ,  , 

AGENCER  ,  V.  r,.  Mot  fam.  qui  ne  fe  dit  g«ère 
que  des  petites  chofes  accomtr.ôdtcs  oa  rangées  avec 
lO'.n .  V.   Aiuîter,  accommoder,  arranger  . 

AGENDA,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin.  Mé- 
ïîicire  des  chofes  qu'  on  a  à  faire  ,  &  plus  communé- 
ment petit  livret  ceflioé  pour  .y  écrire  les  chofes  qj' 
on  a  à  faire  .  Li^ro  di  tieordi , 

f  AGEKOVILLÉ  ,  J^.E  ,  part.    In^inccebiato , 

AGtNOUlLEER  ,  S'  ACENOUILLKR  ,  v.  léc.  Se 
mettre  à  genoux  .  tnginoccbiarfi  r  metierfi  a  ginot- 
(bio  . 

t  AGENOUIILOIR  ,  f.  f.  Prie-Dieu  ,  coutTin  ,  car- 
reau ,  Se  ç<^néralcnient  tout  c-e  fur  quoi  on  s' age- 
nouille .  Inginocchiate)  0  , 

AGKNT  ,  f.  m.  T.  de  Philcf.  Tnut  Ce  ^uî  agit  > 
tout  ce  qui  opère.  Adente  ;  operante  .  %.  H  eft  op. 
pofé  à  Patient  ;  ainfi  1*  on  dit  l'  Agert  &  le  Patient  , 
pour  0gr<ifìcr  la  caufe  qui  opère  ,  &  le  fujei  fjr  le- 
quel elle  opère.  Vagente  *  */  p.ti^iente  .  J.  Celui 
i^d  fait  les  affaires  d'en  prince  ,  d.>ns  la  Cour  d'  un 
:i»itre  Prince,  fans  carafière  puî^lic.  Aeeate  ;  mini- 
ftjo  .  Qa  appelle  Agens  du  Clereé  ,  les  deux  Ecc!^^- 
Caftiques  du  fecead  Ordre,  chnifis  pour  avoir  foin  des 
affaires  du.  Clergé  par  les  deux  Provinces  EccléHafti- 
qiws  qm  font  en  droit  de  ^cs  nommer.  Oh  po-.irroit 
les  appeJJer:  Adenti,  procuratori  del  Clero.  $_Agent 
de  chance  &  de  banque  ,  efl  celui  dort  1*  etr.ploî 
eft  de  s'entremettra  entre  les  M.trchands  ,  Ké^ocians 

6  Banquiers,  peur  faciliur  enir'eux  le  cmrj-crcc 
de  l'argent  ,  des  lettres  &  des  biUcis  de  chaii^c  . 
Senfjle  y  adente  di  camèio  . 

AGhOMÉFRIE,  f.  f.  £Rr>r/.  Défaut  ouignorence 
de  Gsométrie  ,  qui  fait  qu'on  s'écarte  dans  quelque 
chofe  )  des  principes  &  ces  régies  de  celle  fctencc  . 
tgnorjnz..7  d:t^(a  (Semutia  . 

AGEBiATE  ,  f.  m.    Scrîs  de  plante  ,  dont  le  piflil 
qui  fort  lIu  calice  ,    devie::t  un  truit  f^bîtin?  ,  '  mcm 
braDCi:x  ,    parmvt^  en    dettx  .ogcs,    Se  rempli  de  pe- 
tites femenccs  Htrach<*es  au  placeniA .    Ai^erJto  j  er~ 
ta  firr'.le  ail'  c^ifano  , 

AGERATDÏDE  ,  T.  é*  Hlfi.  nat.  Gcnrs  de  plante 
çui  porte  f^s  fleurs  far  une  petite  tctc  en  fcime  de 
demi-glJbe  .    AtarxtoHe  . 

AGGRAVANT  ,  TE  ,  adj.  Qui  aggra'.-?  .  Il  n*  a 
guère  d'ufagc  que  dans  cette  phrafe  .  cìrconflancc  ag- 
gravante .    Aggravante  , 

AGGRAVATION,  I.  f.  V.  Aggrava. 

AGGRAVE,  f.  m.  La  feconde  fnîminatïon  folcm- 
ccîle  d'  un  Monitoire  à  chanJelîcs  éieiareï  ,  Jîpris 
trois  publications  du  rrcaie  Mooitoire  ,  pOi-.r  avoir 
révélation  de  quelç.ic  c^î  ,  avec  menace  de  fcin::ner 
les  dernières  cen fuies  de  T  £gli(e  fiT  cc\:!r  ç>:i  en 
fâveot  quelque  chofe  ,  &  qui  ne  veulent  rien  ié^c- 
Icr  .  Mynif^rio . 

AGGRAVÉ  ,  tèr^ïïart.  &  adi.  V,  le  verbe  . 

AGGRAVER  ,  v.  a.  Augmenter  ,  rendre  plus  grief . 
Aggravata  ;  render  più  grsve  V  aumcnTare-;  accrc- 
jcere  .  Ç.  Il  eft  auflJ  réc. 

t  AGIAU  ,  f.  m.  Dars  T  art  de  travailler  îcscuirî 
dorés  ,  c'elï  un  cfpèce  de  puprre  où  eiï  pofé  le  li- 
vret q-.ii  contient  les  feuilles  d'or.  S^tta  dj  legg}-} . 

AGILE,  adi.  de  t.  g.  Lé^cr  &  difpos,  qui  a  une 
grande  facilité  à   agir  ^  à  fe  mouvoir  .  Agile  i  fntl- 

Ic  ;    dcfiiO  ;    lîtgisro  ;   pronto, 

AGILEMf.NT  ,  adv.  Avec  agilité  .  Abilmente  ,- 
destamente  ;  prcntamente  ,-  in^ìiamente  ;  lîewmtKte  . 

AGILITÉ  ,  f.  f.  Lé.érerc  ,  craodc  facil-té  è  fe 
mouvoir,  fuuplcflTe  de  ccrjs  .  Az'iità  ;  dsJÎTt.xx.'^  i 
ieggierezx^  ^  dtjfoPetxP  •'**  corpo . 

AG!0  ,  {.  TH.  T.  de  Banque  î>  de  Crmm.  le  chan- 
ge ou  la  d  flfércBce  qui  fe  rencontre  entre  l'arsenf 
courant  eu  menno w  courante  ,  8r  de  caiiTe,  Af^ûi  . 
§.  Il  Ce  d'-t  auïTi  pour  expsirrer  îe  pro^t  qui  ruricnr 
d'une  avance  qce  i' oo  a  faite  DOur  q-jclq-:*  ua  ;  de 
forte  qu"  en  ce  fer.s  les  mots  d'  agio  &  d'  avance  fonï 
fynooymes  .  Ass*o  per  l'  anticip-ti  d'  uaa  fcmma  di 
danaro  ,  J.  Se  dit  encore  ,  mais  intproprcmeot ,  pour 
fïg  -ifier  le  change  d*  nne  fcirmc  rvégoci^e  foit  avec 
perte,  foit  avec  profit.  Caméic  ;  asgij . 

AGIO,  f.  m.  Gr.  Voc.  Mot  ufiié  dans  le  fîyle 
f.imilier  pour  exprimtr  des  nr-anières  ,  de*  sfiTe^^ttcns 
fou  dans  la  par-jre  ,  foit  autrement  .  Ua  dit  à^aris. 
fe  moquant  des  colifichets  à"  une  femme:  ce  i^nx  des 
afii'îs  d'  une  mariée  de  Villanie  .  Voilà  une  r;;e  qui 
fà-t  b-en  de  ai^ios.  Affeiiaz.i'^^  i  Jmfrfic  ;  fmsnçcrie  . 

AGICGRAFHE  ,.  f.  m.  Auteur  des  vies  des  Saints. 
Scrittele  della  vita  de^  Tanti  . 

AGiOGRAFHES,  adi.  pl-  P^cux  .  Nom  que  l'on 
donne  à  uns  partie  des  livres  àc  l'  Écriture  oc  âJitres 
livres  de  pi<:é  .  Litri  /acri  ,  divoti  ,  pii , 

ACIOLOGIQL'E,  ad;,  de  t,  g.  Cf.  Vm.  Signifie  lit- 
téralemcQt  difcours  qui  conceroe  les  Saints  ,  ou  les 
chofes  faintes.  De*  fanti  ;  dt  ecfe  fante . 

+  AGIOMTES,  ou  AGIONOaS,  f.  m.  pL  Se^x 
qiM  condamnoit  le  mariAgc  &  la  chafleté  .  Ils  fe  li- 
vrcicBt  à  routes  forces  d*  infamies.  Agscnitt . 

AGIOTAGE  ,  f.  m.  Profit  ■afuraire  &  exccirif  qu' 
ofi  pieAd  p«u;  couvcicir  in  arficmc  çoniptAat  quelque 


pronîeff"e  «  qtieîqué  billet ,  quelque  rercrîpîioo  ,  Tra/- 
fice  vjiirafc  de*  vit:tictii  ,  ptyrtseife  e  altre  jerìftore 
di  eùramer^is  ,  e  ciò  Jpeeialotente  aticrçhè  fsa  caJtu. 
te  in  diicredito  . 

AGIOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .      , 

AGIOTEÎl,  V.  n.  Faire  l'agiotage.  K«r  un  traf-, 
fico  vfur.i'fo  ,  te.  V.  Agiotage  . 

AGlOTtUR  ,  EUSt  ,  f.  m.  &  f.  Gr.  Vrc.  Celui  9« 
ce'le  qui  tift  l'agiotage.  Colui  ^  o  colei  eht  [a  utt 
tr.'iffif-  ,  ec. 

AGIR  ,  V.  n.  r.iirc  quelque  chofe.  Fare  ;  cperare; 
effer  in  j^ifWff,  in  m.tj .  §.  Opérer,  produire  quel- 
que effet,  faire  qnelqnc  in»;iieÌ:on  .  Agire;  fjr  it 
Jtiû  editto  ;  optrare  ,-  ia't^uire  .  §,.  Négocier  ,  s'  cia- 
pîoyer^a  quelque  affaire  .  Açitirc;  trattare  ;  intr/*- 
metier/i  ;  agire.  Je  vous  prie  d' ag  r  pour  moi.  §. 
Se  conduire  ,  fe  comporrer  .  Trattare  y  aghe  ;  fart  ; 
operare  ;  ccrrspcrrjrfi  ;  mnergiar^  .  A^'r  en  hornme 
d  honneur.  §.  Pourfuivrc  en  ^u^ice .  V.  PourfuTvre. 
§.  U  s'emploie  a'ulli  îrfiMrfofincllc.iient  ,  Se  alors  t| 
fert  à  marquer  de  ouoi  il  cl*  quefïi'ia  ,  comme  :  ils' 
a£îi!  de  favoir  ;  il  s  a?it  du  falut  de. , . .  ti  tratta 
ài  Japere  ;  fi  tratta  della  jaltste  di  ,  ec. 

AGÌaSAlNJT  ,  ANTE,  adj.  Qui  agt ,  qui  fe  donne 
beaucoup  de  inouvenicnt ,  Attivo  \  aperéfo  ;    laé-9*^i«- 
fo  ,  ebe  tavcr.i  .  §,  Qui  a^it  ,  qui  opère  avec  force  ," 
avec  cff:tace.  Attivo  ;  operante.  Pour  rend:e  ce  rc- 
n>^Je  plus  ag  (Tint  . 

AGITATION,  f.  f.  Ébranlement,  fecoucment  ; 
r.flio.i  par  laquelle  une  chofe  eft  rcmce'e  ,  cahotés  , 
ébranlée  ,  fecouée  .  Afjtax.*o*Je  ;  agitamento  ;  dirne- 
oamcrrto  .  §.  fig.  Trouble  que  \cs  padions  «rcafion- 
ocnt  dans  le  cœur;  ou  la  ferinenrarion  que  certaines 
circoftOacces  font  naître  dans  1"  efprit  .  Agitazione  ; 
inquietuâi^e  ;  ecmmovimento  d'  anitra  ;  tttrf>ai^i&ne  ,- 
ccTAmz.i''*'e.  $.  l\  s'emploie  aufti  particaliércmcnt 
par  !es  Ph;Iof".phcs ,  pour  fignifier  f*  ébianJcment  in- 
tctïin  ,  le  moijveaient  inçé-'ieur  des  parties  d*  un  corps 
naturel.  Fermeitjx,  s^ne  ;  taûvir/jtn^c  interne.  Ç".  A- 
gitations  at:  pl.  T.  de  Med.  Mcuvemsnt  prefque  in- 
vnlootaire  q^'i  fa:t  que  le  mal-ide  fe  tcmuQ  coKtîsuel. 
kment  :  c' e.ì  ce  qui  urtive  fur-tout  fendant  la  nuit  . 

Jf^ita/icne  ;    in^uiftadini  . 

AGîTÉ,  ÉE  ,  p.irt.  &  a.l*.  V.  !e  verbe, 
AGITER  ,  V.  a.  Ét-ranler  ,  fecouer ,  poufTér  &  re.- 
pouiTcr  de  cùfé  ,  Bc  d'  .lutre  .  Afitare  ;  Jhfaevere  ; 
tataffare  ;  menare  ;  dimeirare  ;  fcucttrt  .  §,  Qa  d't 
c.run  malade  s*  açite  coatinuclicmcat  ,  pour  ^ïrc 
qu'  il  cîi  dans  un  mouvement  cuottaael  ,  qu'  il  fe  rour- 
mente  fans  cefTe  .  Dimenar/:  ■  muiverfî  continuamen- 
te .  On  dit  aufii  qu'  un  cheval  s'  a^jre  ,  pour  Ji/e  , 
•tjii'il  fe  remue  a^ec  trop  d'ardeur.  N:n  puv  flaru 
alia  m'affi  .  f,  AÇirer  e.1  auHl  verbe  réciproque  .  Et 
dans  ceUz  acception  ,  it  fe  dit  au  propre»  du  mou- 
vement qui  arrive  à  la  mer  &  aux  fiois  .  Agitar/!  _,- 
frllcvar/i  ;  ccrAmucz-ey/î  ,  §•  5e  dit  *g.  eo  parlant  C* 
différentes  paffans  qui  ont  accoutoiîvé  de  troubler  T  . 
efp.it  de  1*  homme.  Abitare  ^  eemynuovere .  ^.  Il  fe 
dit  suiTv-frs;.  en  partant  de  différentes  qt^eflioos  qu' 
on  propofe  â  e^.ioi  BCr  ,  &  fîgnine  ,  difcuter  de  part 
&  é'  antre  .  A^ii.trc  ;  d'Seuiere  ;  trattate  ;  ccnfidera- 
re  :  efaminar'è  .  §.  Il  s*  emploie  aufiff  au  .  récprcq  c 
dans  1?  nsLiré  ,  &  figaire  i'fte  d^fcuté  dt  part  &  a* 
aurre.   EQe^  difcuffo  ;  agitata  ;  ej'aminato .  v 

t  AGLATîA  ,  i  f.  Plante  qui  cio!t  en  Egypte  .  Se 
dont  les  fruits  fe  KcueiUeot  dans  le  mois  de  février. 
Sarta  di  pianta  . 

AGLUTINANT,  ANTE,  adi.  &  f.  T.  de  Med, 
qui  cé'içne  &  qualifi-;  des  rcmd^^s  dont  1'  cfTst  clî  rie 
fortifier  &  répirtr  prcmptement  l^s  pertes  ,  eo  em- 
parant ks  fij  des  &  en  s'  aitachmt  aux  fulides  du 
corns  .  C'-nal'itinativo  ;  ^naciia^^inofo  . 

t  AGLUTfNATIK,  adt-  m.  T.  de  Cbir.  Emplâtre 
aglurinarif .  Il  procure  la  réooicn  des  pUics .  Ceaglu^ 
tin.Ttiv}  ,  £ieatrix,x.^trte  ;  ebe  riunijcs  ;  che  tijaidt  ; 
cynfoUiante  . 

AGLCriNATlON  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  L*  aaion  de 
ré'.îair  ,  de  coller  ,  d=  confolider  les  parties  da  CQ/Z'S 
fdparées  par  quelques  plaies,  cor-pures  ou  adirés  ac- 
cidens  ,  Biunione  i  rifaliamcntc'i  una  piaga  o  tagli  j. 

AGLUTINK  ,  EE  ,  part.    V,  ie  vc-.  . 

AGLUTINER  .  v.  a.  T.  de  Méd.  L'afì-oa  de  rén 
nir  ics  parties    du  corps    divifées    pir    dei    plaies  r*»  ' 
b.e^r^ires  .  de  les  lier  ,  de  les  coKer  ,    de  les  confclt- 
der.  Saliare 'i  riunire. 

AGNAT,  f.  m.  7".  ^e  Or'it.  On  appelle  Agnatt  « 
les  collatéraux  defcendans  par  nrijesd' une  mcoie  foit- 
che  ruafc'ilioe  .    Agnato  . 

AGNATIO^î  ,  (.  i.  Lieo  de  parente  &  rfc  confai*. 
pi-'oité  .  qui  eif  entre  dcï  collHtérar.x  dcf:.eodaos.  p^r 
milles  o'  une  m^mefoucbe,  ji$,nixione  ;  parentela  i** 
linea  maferiina  . 

AGWaTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  ai'^ 
âgnart .  D^Hi  Agnati, 

AGXfcAU  ,  f.  m.  Le  pçiit  d'une  brebis  -Le  C  fe 
prononce  niouilié  ,  Agnetie  -  pecorina,.  Ç,  Ca  appelle 
r  Agac".\!  Pafcal  ;  T  a§0M;  qoc  les  Jei.îs  man- 
ge^vrnt  à  la  icte  de  Pàque  .  Asael'9  p.n^oaU  .  5.0a 
dit  d*  lice  perfoane  &  même  de:  aniiitaiix  dor.t  if.i)>i- 
mei;r  ctt  fort  douce  ,  que  c' eiï  -un  agneai:  ;  qu'ils 
font  doux  comme  dcc  agoeauK  .  È  ut  asidîo  ;  /en 
manfueti  corne  agnell' . 

AGNEL,  f.  m.  Mcmnoîc  .  V.  AgrteTs. 

AONELER  ,  V.  n.  U  fc  dît  è<  la  brebis  qui  !n«e 
k£S  .  Fitf  un  agnelle . 

AGN^- 
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AGNELET,    r.  01.  diminutif.  Petit  agocâu  .  Il  cft 

vieux  .  ,1t:rjg!isaJ  j-  asnctictiû  . 

AGMLINF,  adj.  f.  T,âc  Cr,mm.  La  laine  qui  pro- 
vient des  a;;ncaux  .  ^Jiaiiiiit.j  j  éan.i  d'agnello. 

AGNELINS,  T.  df  M/,ç).'7.  Fcanx  p^ATl'.s  d'un 
c&{é  ,  qui  ont  la  laine  de  1*  autre  còiC  .  Velli  conce 
in  .7tìu.i.i  à.i  tirtj  parte  ,  e  diH.i  i.m.i  rf,;//'  fiitr.t  , 
felli  j.Çfirû'in*  co-ij  tana.  §.  On  aoptilc  autfi  ar.nc- 
li'ns  «  Ics  luincs  des  agneaux  qnì  n'ont  p.^s  énî  ton- 
dos  ,  fait  qu'  on  leiir  coupe  U  toif'on  fuf'  Jes  corps 
vivant,  foit  qu'on  i' enlève  de  deiTus  leur  peau  a- 
pròs  qu'en  les  a  ti:dî.   Ljtje  agneUine  ^  à'  asneth  . 

AGNELS  .  f,  m.  F.fpccc  de  monnoic  qui  a  eu  cours 
en  TranCc  fouj  pluficurt  Rois  .  >tf.coû/<j  . 

AG\ÈS  ,  f.  f.  On  ;»pclle  aiafi  une  icunc  fille  trcs-in- 
tiOwCOte  .  Fd.çj^cz.-'  Icviplice  y  innocentin.i  . 

AGMJS  ,  f.  m.  On  appelle  ainTi  une  Cire  Wnitc^ir 
le  Pape,  fur  laquelle  eft  impriiîi^c  ta  figure  d'un 
agn^u.  On  donne  auiTi  le  même  nom  à  Je  petites  i- 
Ciid(;cs  de  pîdté  ,  ornces  rie  biodsric  ,  fie  faîtes  pour 
les  enftns.  A^nuiéii  ;  ai^nufder  . 

AGNUS-CASTUS  ,  ou  VïTEX  ,  f.  m.  Arbufîe  ,  ffoat 
Ivs  branches  tonr  pliantes  ccmme  celles  de  i'  oficr . 
^  icmtncc  cfi  tr^s-raf^aìchl(^.l^[e  ,■  elle  adoucit  l' ii- 
ercté  desJiumeurs  ,    &  tempere    1"  ardeur  du  fan§  , 

AGOM  ,  f.  m.  T.  d'  Hi/f  ane.  Combat  «  icu  public, 
facr<i,  folenjnel  pour  la  ru!>^riont<f  dans  quelque  exer- 
cice du  cori'S  ou  del'efprii.  Agone  ;  lotta  ,  com'.tr- 
Wimcmo  • 

AGONALES  ,  f.  &  ali.  pi.  T.  d"  Hiii.  ''"f.  Nom 
<ju*on  donnoit  cliez  les  Romains  aux  fdics  qu'ils  cc'- 
lebroicDt  ir^iis  fois  par  an  en  1*  honneur  du  tJii-'Q  Ja« 
«us  .  AgoriMii  ;  fefle  in  nncre  di  Giano  . 

t  AGONlètLlTES,  f.  m.  pi.  Nom  qu'  on  adonné 
à  ceux  qui  pr»frendoieat  qu'on  devoit  prier  deoout . 
Sûitj  d'  Emetici  . 

AGOME  ,  f.  f.  Le  dernier  combat  de  U  ttature 
coatre  la  mort  .  Il  ne  fc  dir  qu'en  parUnt  de  l'honi- 
nie  .  Agonia,  §.  ftg.  Une  gr<inde  peine  d' cTprit  »  une 
cxtrâme  ani;oitTc  .  A^cnia  ;  ans<.yei.i  ;  affanno  ;  an- 
f:età  ;  pajftonc  ;  amèafcij  . 

AGONISANT  ,  f.  m.  Celui  quia^ionifc.  Prier  pour 
!efc  agooiffta^-  i'reg-ife  per  s//  Àsmlx^xj^nti  . 

AGONISANT  ,  ANTE  ,  adj,  Q^ui  eù  à  1'  ar^eaie  . 
^S'miT.Z.^fte  ;  eòe  aç/^i^iX.^  ;  ihe  6ccche,t!çi.i  . 

AGONISER  »  V,  n.  Etre  à  V  açouie  .  /Îg^ni i^x^^re  ; 
e_^er  in  ai;on!a  dt  mone  y  e//*t  at:-'i  ejlrerai . 

t  AGO.VlsTAKQ.Ut,  f.  m.  Officier  q.ii  prtìfidoit 
au  combat  des, Athlètes  .  Cjpo  delta  p.itefirt. 

t  AGOMSTIOUE  ,  f.  i.  V  atx  des  Athlètes,  la 
Gymniiniq.ic  .   V  avonîfii.-a  s  /,-  ginnaliiea  . 

AGONISTIQ.UI:.  ai»,  de  t.  %,  Farne  de  la  Gy-' 
mnaftique  chci  les  anciens  ,  qui  avoit  r^p^ort  aux 
combats  .  Ag^nitiico  ;  appartenente  nita  iott.i^  a  cum- 
S.ittt^enti  .    ^ 

AGONOTHETt,  f.  m.  OfiBcier  qui  pr^fidoit  chez  les 
Grecs  aux  )C'.i%  factés  .  Colui  ,  preifo  i  G'rcci  ,  che  fre- 
/iidsvj  tì^  giucchi  facri . 

t  AGONYCLITE  ,  f.  m.  ?:  f.  Qui  ne  fléchit  îi- 
mais  ie  genoux,  Chs  nin  fi  mètre  mii  inoinocchiont  . 
t  AGOUTY,  ou. A  COU  ÏY,  i.m  V^vz  animal 
très-commun  ians,U"  Te/re-ferme  de  l'  a  mi;  rq  1:2  ,  & 
dans  prefqtie  toutes  les  lUs  .  Aahnaie  ajfai  noto  neli' 
enterica  . 

AGRAFE  ^  (.  {.  Sorfc  de  crochet  qui  paffe  dans  un 
anneau  «  qu'o.i  apj>ellc  porte  ,  &  qui  lert  h  attacher 
enicmble  différentes  chofes  .  Fibbiai^Ho  ;  fermaj^iio  ; 
esterne.  Ç."  Oa  appelle  la  porte  de  Tagf.ife  ,  la  pe- 
tite ouverture  dans  la  quelle  on  paife  le  crochet  u' 
Hnc  ajrrtff.'  ,  MjStiettj^  j'ìs.i  in  cui  c^iy^  il  gjnRhsro. 
5i,  Agrafe  de  dianuns  ;  une  açrafe  enrichie  de  dia- 
nmns  .  Fe*mj(i4a  ;  jiié/ssiis  ;  -borchia  di  di.tr/sjnti  , 
tcmpe{i.ift  di^iifniati . 
AGRAFi,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
AGRAFKR  ,  V.  a.  Attacher  arec  une  a^tafe  .  At- 
tacc.;*€  ;  jjfiBéioTC  con  fermiviia^  0  fiéÒiagiio .  §.v,r. 
6'  itticher  -à  ce  qji  fe  pTé*^cn:e  .  Aferrarfi  ;  aggr.ip- 
fgrfi  \  iitr.7fcjt/l  a  ciò  ehi  fi  psra  duv.ìnfi  . 

AGR:V4RE,,  adi.  de  t.  g,  T.  de  Jurijpr.  Loi  Ro- 
maine qui  avoit  pour  objel  la  diftribuOon  des  terres 
conqutfcs  entre  lei  Citoyens  ou  ks  foldats.  i.a  feg- 
ge  Âg.-(Jtia  •  » 

AGRAN  DI  ,  lE  ,  part.  &  adi.  V.  le  verbe  , 
AGRANDIR  ,  V.  a.  Accroître,  rendre  plus  srand  , 
plus  érendi> ,  Aggrandite  ^^  aecrefce^c  ï  amplificare  ; 
aitorgare  ,  §.  fit;.  RtnOix  plus  graad  en  biens»  en  di- 
gnité ,  en  forn>ne  .  Ingrandire  ;  arricchire  ;  inaix_arç 
it  dignità  ;  evirnar  ài  ficchezX.^'ì  d'onori.  §.  S'agran- 
dir ,  V.  r.  Augmenter  fa  terre  ,  fon  b^nrage  ,  lui  don 
ncr  plus  d'étenéue.  T-'atca^/i  ^  difender  s  ^  alljrc^Are 
i  J'uci  p^itri  \  acere/cerii  con  ntieve  pvffej^^ui .,  tenu- 
te ,  §.  U  fe  ciif  suffi  au  6g.  s'dlever  à  une  fortune 
plus  conttdirable,  à  une  plus  grande  di?n<ré  .  Arricchir- 
fi  ;     ingrjodirfi  ,-  in.-iii^arj'i  .7  dig'-.itJ  pih  crjpjeite  . 

AGRANUtSSEMCNT  ,  f.  m.  AccroifTemcot ,  sut;. 
meaf.inon  .  Ampiififjx,ine  ;  .Jccrcfcimvntfi  ;  aumen- 
to \  amp'/iJ'Oini:  .  S.  Il  fc  dt  hg.  de  T  aiigmenra- 
t!Ou  ,  &  de  r  AccroiiTemcnr  eo  biens,  en  fortum  . 
Îngrjndiminto  ;  inal-z^imento  ad  cncri  ;  auge  ;  fortu- 
ne ;  sr'iechimento, 

âGIltéBLE  ,  ad),  de  f.  g.  <iui  plaît  ,  qui  agrée  . 
Crjd0velv  ;  acccttri^  ^raditû  £  acecttaàiU  ;  piacevole; 
tr.izjûjo  ;  asg">dev3i$  ;  caro;  grhio  ;  guflevoh  ;  di- 
iftttvoic  ;  liocùnii)  i  s^^J'f'^ *  ^meno  ;  y«ie,-  dcUe  i 
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leggiiâto  .  §.  Avoir  pour  açréabic  1  V.  agtrftr  . 

AGREABLE  ,  f  m.  Gracieux,  galant  ,  déticicàn:  . 
On  dit  qu''iin  homme  fait  i'  ag^î.ible  ,  que  c'  cft  un  a- 
gr^.iblc  ,  qu'  il  croit  èfte  agré.i';lc  ,  &  qu'  il  .-iffcÔc 
de  p-UTer  pour  tel.  Far  il  bvllo  ;  il  gr^-'J^Iff  i  l'urne- 
riD  ;  il  leggiadro;  il  galante,  §.  Faire  l'açré.ible 
aupiès  d"  une  femme  ,  c'  eli  s'attacher  à  Ui  faire  l.i 
tour  ,  chercher  À  lui  plaire  .  Fjr  il  galante  ;  corteg- 
giare j  vagheggiare  .  C»  Il  ne  faut  p.is  facrtJicr  l'  utile 
à  r  agréable.  Non  fi  deve /verificar  l'utile  .U  dilet- 
tevole , 

AGREABLEMENT,  adv.  D' une  manière  agréable. 
Lietamente  ;  giof-ifamcnte  j  foaveroente  ;  dilettevol- 
mente; gi^condamcnre  . 

AGRÉAGE  ,  f.f.  T.de  Comnt.  U  fignifie  à  Bordeaux, 
ce  que  Courtage  fignifie  ailleurs.  Senfe*ia  , 
AGRÉ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  . 
AGRÉtR,  V.  a.  Recevoir  favorablcmcat  .  Crj^/re  ; 
aggradire  ;  accettare  ;  ricevere  0  udir  vûUntierJ  .  .Ç. 
il  fignitie  aulFi  ,  Trouver  boQ  ,  Açrccz  que  je  vnus 
difc  ,  Permettere  ;  fi^ffrire  ;  gradire  \  acc-mlintire  ; 
approvare^  §,  prov.  On  dit  que  quand  on  do;t  »  il 
faut  payer  ,  ou  agréer  ,  pour  dire  ,  qu*  il  f.iut  donner 
de  l'argent  à  fon  créancier  ,  ou  des  furctés  doni!  ?i 
foir  coBtent.  0  pag.ii0  ^  0  dar  caai^icni  ..'*  ognt  eue- 
X^ion  maggiori.  §.  Agiécr  ,  v.  n.  Plaire,  tltic  au  s\é. 
Piacere  \  andar  a  verjo  ,  a  genio  ;  aggradare;  j-ddij'- 
fare  ;  appagare  ,  §.  Agréer.  T.  de  Mar.  hquiper  .*n 
v.ïiffcau  de  voiles  ,  de  cordages  ,  &  Je  t*>ut  «,e<iui  t."^ 
néccllairc  pour  le  mettre  eu  état  de  naviguer  -  Arre- 
date ;  attra:^'^ar  una  n  ive  ;  corredarla  \  fornirla  d' 
arredi  .  §.  Eu  ce  feus  il  e»  aufïï  léc. 
_  AGRÉEUR  ,  f.  m.  T.  dj;  AUr.  Celui  qui  fournit  les 
agrès  d'  un  vaiffean  .   Aftru'^x.-'^tùte  . 

AGREGAT,  f.m.  T.  Didafl.  AtTeniblage  de  pluficurs 
corps  .  Aggregiite  i  uttione  ;  accsxx^<^^^*o  di  più 
corpi  '. 

AGRÉGATION,  f.  f.  AlTociation  daas  un  Corps, 
d^n':  une  Compagnie,  Agg'tgaxtcne  ;  la  aggregare. 
Ç.  T.  de  Pbitof.  On  appelle.  Corps  par  agr^^ation  , 
un  corps  qui  n'eîl  f^rnié  que  de  1'  amas  de  plusieurs 
chofes  q*'.i  n'  ont  point  cnrr'  elles  de  haifon  naturel- 
le ,  Aggrsgai^ivnt  .  §.  T.  de  Chtm.  L' air«niSI:.Ee  ou 
r  iTnion  d*un  a;Tez  eraad  nvwibre  de  part  es  hom^ï^è- 
nés  poiu  former  un  corps  fcnfible»  A^Rrciiamcrtto  . 

AGRÉGATIVES  ,  adj.  I.  p!.  Se  dit  de  certaines 
pilules  pUTgatU'es  ,  céphaliqi^cs  ,  dont  Méftié  cli  Au- 
teur ,  &  auxquelles  or  atrribi^e  la  propriété  de  rea 
nir  les  humeurs  pour  les  puigcr.   Pillole  di  Mefite. 

AGRÉGÉ  ,  i.  m.  Amas  de  plufieurs  chofes  qui  n* 
ont  point  entr' elles  de  liaiîen  naturelle  .  Un  aggre- 
gato ;  un'  unions  di  più  co/e  .  §.  Oa  appelle  auffi  de 
ce  nom  ,  un  Dofleur  en  Droit  ,  dont  la  principale  fon- 
flion  eli  d'  affilier  aux  Thò/cs  &  aox  examens  de 
Droit.  Dottor  Collegiata  , 
AGRÉGÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  te  verbe  . 
AGRÉGER,  V,  a.  AtTocier  quelqu'un  à  un  Corps, 
à  une  Compagnie,  oour  jouir  des  mêmes  honneurs, 
des  mcrnes  prérogatives  que  ceux  qoi  en  font.  Aggre- 
gare ;  a/focia  e  . 

t    AGREILS.    V.  Agrès. 

AGRÉMkNT,  f.  m.  Approbation,  conr&ntemcnt , 
ratification  .  A,iprovaxJctje  ;  appytòaz.ione  ;  approva- 
mene 0  \  confenfc  ;  ajenfe.  §.  Les  rapports  aiîrc'ablcs 
des  traits  d'une  perfonne  avec  fon  air;  ios  qualités, 
les  attraits  par  icfquels  elle  pi. àt.  Graxjc'j  èellez.ZT'-^ 
.TL'venen-^a  .  §.  II  lignifie  auifi  quilitépitr  laquelle  on 
p!aît  .  Gra'zjj  ;  vexK.°  i  va^hez,^.''  i  gatio.  §.  Avan- 
tage ,  plaiiir  ,  fujet  de  fatisfòction  ;  ce  qui  cil  Rtitéa- 
ble  ,  ,  ce  qui  flotte  ,  ce  qui  plait  ,  ce  qui  latiifait  . 
Piacerei  lodd^sfaxi^ne  \  contento^  diletto.  5-  Oa  ap- 
pelle A^iémcns  ,  certains  oruemcns  q..' on  met  fur  les 
habits  .  Gueminacnsi  \  om  imenti  -,  vcx,x.i  ',  gfh'i'r7Ì::^io 
ni  ,  §.  Les  uivcrtitremcns  de  muTt^iue  ou  dj  danfe  , 
que  1'  on  ioir.r  A  des  piècss  de  thé.Xrre  ;  &  dans  la 
inufique  ,  fOit  vocale,  (oit  inlirumentitlc  ,  tour  ce  <!dì 
eft  capable  de  rendre  un  chant  agréable  ,  Graxjs  ; 
ufcite  gu/ioie  ;  paji  dtJitJti  ,  te. 

AGRÈS  ,  ou  AGRETS  ,  f.  nu  pi.  T.  de  Mar.  Voi- 
les ,  cordages  ,  poulies,  &  tout  ce  qui  eft  ftéceffaire 
pour  jncttrc  un  vaitVeau  en  état  de  naviguer.  At- 
irezX'  »  '^'f^-iT.xj  à'  urta  nave  ;  arredi  . 

t   AGRESSKR,   v.  a.   AlTailIir,  .-ittaqucr  .   V. 
AGRESSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  attaque  Je  premier. 
Agsreffore'y  affalitore  . 

AGRESSION  ,  f.  m.  Aftion  de  celui  qui  a  é  é  le 
picmict  à  attaquer*.  li  ne  fc  d;t  Ruère  qu'en  trime 
de  Pratique  ,  &  dans  cetic  phraïc  -  il  y  a  preuve  d' 
agreiTion  de  fa  part .  Affiilimento  j  Uif^l'^ta  \  ajfagli- 
mentu  ;  aff.%lto . 

AGRKSTK  ,  adj.  de  t.  g.  Sauvigç  ,  champêtre  , 
ruft'fquc  .  Catap<ir<ieio\  fatvaiico;  eimpeflre  .  §.  F.ir 
cxicntion  ,  Acerbe,  acide,  <^crc  ,  dcf-igré-ible  au  £OÛt, 
&  fe  dit  dans  ce  fcns  de  ccriu>nc  fruits  verts  .  Acer- 
èû  y  agre  ;  agrcfivfo  ;  afro.  U  iVfaiploic  suffi  &u  f^- 
guié  ,  &  fignifie,  peu  poli*  peu  civtl  ,  qui  n* 
a  point  d'  urbar.ité  .  RufliCt.  ;  xj^tico  ;  bê^zoeoni,  ;  tfx. 
Zjo  i  fe'ftrtm-ite  1  Jc&rteje  ;  incivile  . 
AGRICULTURE,  f.  f.  L'art  de  cultiver  U  terre. 

Agr'd^liura  . 

AGRIE  ,  t.  f.  F.r^icc  de  dartre  qui  corrode  la  pean, 
St  fait  tomber  le  poii  .  Ag>ia.^ 

+  AGRIER,  f.m.  8c  AGHîERE,  f.f.  T.  de  Cut. 
Redevance  qu'on  paye  tn  cfpi>tc>  fuT  le  fonds  qui  U 
doit .  C^ame  • 
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AGRIÎFÉ  ,  Et,  p»rt.  V.  le  Vetbe  . 

AriRlFFF.R  ,  S'AGRIFFE»,  V.  r.  s'attacher  atee 
les  sriffts.  Afìfjucirfì  :  atf^far/i  ,-  afgn^parfl  . 

AGRlMENSATlON  ,  C.  I.  T.  lie  Driii  ,  q,:i  figoi. 
fie  l'aftioo  <l'arpeatc(  ou  de  mcnfurer  les  cerrcs  . 
Milur<r  di  une  . 

AGRlMON'OtDE  ,  f.  f.  Gente  d'  Irerbc  dont  11 
Seul'  el)  ea  rofe  ,  St  dont  le  calice  dcocat  ua  fruit 
(ce  .  A^tirnoncidt:  . 

t  AGRliiPHAGE,  C  m.  Qui  »it  de  bêtes  fauva- 
ges  .  A^ricfa:^o  . 

t  AGRIOTTE  ,  L  f.  Efptce  de  cerife  fauvage  .  V. 
Griotte  . 

AGRI  PAUME,  f.  f.  PUnte  ^a"  oa  nomme  auflK 
Cardiaque  ,  parce  qu*  on  ia  croit  bonne  dans  les  paV 
pirations  &  aurrcs  maUdies  du  cœur.  Cjrdiats  , 

AGRI  PPÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

AGRIPPER  ,  ».  a.  r.  FopnUirs  .  Prendre  ,  faific 
avidement ,  avec  violence  .  Aggraïuirc  ;  tfirjfjre  ; 
aft^'appare  . 

t  AGXIPFEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  agrippe,  qui 
prend  avec  violence  .  Che  .içÇf-JiSTj  . 

t  AGROUPER,  V.  a.  Grouper.  T.  de  Peint.  Ac- 
coupler piiirieiirs  corps  .  A^^ruppare  , 

+  ACUAPA  ,  f.  m.  Arbre  des  Indes  Orientales  , 
dont  on  croit  que  l'ombre  Tii    v^nimcufe  .     Atèert 

ielle    Indie  . 

AGUERRI  ,  IE  .  PâTt.  &  aJi.  V.  le  verbe. 

AGUERRIR  ,  V.  s.  Accoiirumer  à  la  guerre  »  aux 
fatigues ,  aux  fo.iflions  de  la  guerre  .  A^iiuerrire  . 
render  tjèile  -li/J  guerre  ;  am^tiefirure  netta  ^uerrai 
avvexx-^re  a  tiifasi  dellJ  guet*a  ,-  jidurir  net  me  - 
fliere  tieit'  .iii»(  .  5.  61Î.  Accourumer  quelqu'  un  à 
quelqMc  chofc  (lut  paroU  pénible  dsns  le  commence- 
menr .  ^nuetr.ire  ;  avvsxx.^ri  sii  alcuna  e-J/a  ;  i»r 
praiieo .  S.  Il  eft  auiTi  ree.  dans  le  propre  Se  dans  ie 
figiuii.   /fit «,-rrrr/î  ,  ee. 

AGUET,  f.  m  ,11  n'a  d*  uTacc  qu'au  pluriel  & 
dans  ces  phr.f'es  :  Etre  aux  agtets  ,  fe  tenir  aux  «• 
guets  y  '.'pier  ,  obfervcr  le  temps,  roccalion  ;  être 
aux  c'coutes  ,  foit  pour  furprcadre  quelqu'  un  ,  foit 
pour  éviter  d'  être  fui  pris.  Af.sujf^  ,-  ej/fer  in  att^ua^ 
to  ;  fpute  ■  î.On  ilit  aaHi  dans  le-mêiie  fens,  mettre 
aux  aguets.  M$iere  in  ngujto  . 

t  AGUIl.LES,  '..  m.  pi.  Toiles  de  coton  qui  fefiK 
btiqufnt  à  1'  Aleo  .  .f'jr/j  ,ti  leta  di  i-jrafijgia  . 

AGUlMCt  ,  tE  ,  p.irt.   V.    fon  verbe. 

AGUIMPER  ,  V.  ,1.  Gr.  Vue.  Mot  familier  ,  <|»i ex- 
prime r  aftion  t'c  mettre  une  guimpe,  de  vêtir  une 
guimpe  .   Metter  te  tende  . 

AGUITRAME,  f.  m.  Gr.  Voe.  Nom  qu'  oa  donne 
à  1.1  poix  molle  .  Catrjnje  . 

AH  '.  Interieftico  qui  lert  h  marquer  la  ioic  ,  i 
douleur,  l'admiration,  l'amour  ,  &c.  fuiva^t  la  c:^. 
f^renee  des  fujets .  Aò  ;  rfeA  ,-  jttimé  . 

AHAN  ,  f.  m.  Peine  de  cwrps.,  grand  eRtort  ,  tel 
qu'  eli  celui  que  font  ceux  qui  fendent  du  bois  ,  ou 
qui  lèvent  quelque  pcfant  fardeau.  C' eli  un  lic  ces 
mots  q':îi  fe  forment  du  fon  de  la  ciiofe  qu'  ils  ftgni- 
fient.  11  en  bas  .  AS-i""'  ;  Pento  ;   jaiiea  ;    fenaSt 

sforzai  ;   .iwijfeij  . 

AH4NER  ,  V.  n.  Snnflf.ir,  avoir  bien  de  la  peine 
en  faifant  quelque  chofe  .   Penare  ,-  eturar grmn  fsrie.tt 

AHEURTÉ  ,  ÉE,  part.  &  adi.   V.  le  vc/be  . 

AHEURTEMKNT  ,  f.m  Oblìi  nation  ,  att.icherr.ent 
opvoi^'ie  a  on  feot'mçnt,  à  ua  avis  ,  ÙJUnaz^ions  / 
peuinneîa  ;  eup-trf-ietà  ;  capiTrfierîa . 

AHEURTëR  ,  s'  AHEURTER  ,  V.  rfc.  ■  S'  opin  .'.- 
trer ,  s' obftincr.  OJim.trfi  ^  iniejtar/î  j  voter  ad  p^i 
n-ì.mier.ì  . 

t  AHli  Sorte  d' intcricflioa  qui  marque  çu' on  fcat 
de  la  douleur .  Atii . 

AWOT,  (  T.  de  Chini.  )  C'eS  le  nom  que.qu:i. 
qjcs  Chimifics  ont  donné  na  ;a.r  comraja  .  Latte  , 

t  AHOUEL,  r.  m.  Arbre  Ja  B.-efii  qji  étant  ccj. 
pê  ietlc  une  crande  puanteur.  Altiero  del  Bra/ìtc  . 

AHURI  ,  IE.  part.  &  ajj.  Étonne,  forpn»,  ir.ter. 
dit  ,  llupiifait .  Storino  ;  fiupejitio  ,  ec.  {.  fi;.  Bronil- 
lon  .  Turf-oiento  ;  li^cfc  . 

AHURIR,  V.  a.  Interdire,  affliger,  éiORiier ,  rcn. 
drc  HiH'éfait  .  Siùràin  i  Jar  uftir  de^ gaaglteri  ^  di 
eirvillo  ;  rendere  ftupîdo  ;  s^alsr.iht . 

AI,-f.  m.  T.  d' Hifl,  nai.  Animai  quadrus-ède  , 
fort  parcdtux  ,  d' environ  dix-ht;:t  pn.ices  delonguror, 
qui  habile  les  clinKils  chauds    de    1' .Tnrfrique  .   Ai, 

AIDE,  f.  f.  Sccouts  ,  atfifîance  qu'  une  pcrtonne 
donne  à  une  autre  .  Ai'lo  ;  frucrjc  .  afutanitità  ; 
aii.i,  5.  Se  dit  aulTï  des  (écouta  &  des  grâces  de 
Pieu  .  Aiuto  di  Die  .  ç.  Dieu  vous  l'oir  en  aide  . 
Terme  popuiaire  ,  dont  en  fc  ferr  quand  quelqu'un 
étcrnue,  01!  quand  on  n'a  pas  de  quoi  donner  l'au- 
mône à  un  pauvre  qui  la  dein,inde  .  Il  veiilit .  Dio 
v'  aiuti .  Dia  vi  faeeiit  fentr .  §.  Secours,  urijté,  a- 
vanta^c  qu'Ain  tire  de  certaines  chofes  ,  Afoeo  ;  met.- 
^9.  $.  Il  fe  dit  auiVi ,  tant  de  celui  dont  on  reçoit 
du  fecours ,  que  de  U  cho.^e  dent  on  en  tire  ,  Afi.tf; 
Je/ìtim'  ;  ti;i.ii;i  ,■  afp,MÌi>  -  Dico  feul  eH  mon  iide, 
S.  Aide  ,  'e  dit  d'  une  t<life  ,  d'  Lre  Chapelle  bàtie 
pour  fcivir  de  leeours  À  une  EgUle  p.lro;tiia:e  ,  dont 
les  hAbitans  font  trop  dloj^néç.  Suceta^ate .  Ç.  À 
l'aide  ,  adv.  Far  le  moyen',  fi  la  faveur,  PerraexTt; 
per  zia;  colf  aiuta  .  $.  Au  fccoms  .  Crier  t  la  ai- 
de .  Ctjiârtiar  ajute . 

Al  DE  ,  f.  n..  Terme  dont  on  fe  fort  en  parlant  in 
,    petfonnes    donc   l' emploi    confiHe   i    £tie  lopiès  de 

quel. 
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%«cìqu*Dit«  pCi^r  fcrvif  coDÎoiot:œeot  avec  lui  ,  & 
ÌÒ1-.S  lai  .  Ainft  on  appelle  Aide  des  c^i^mooics  «  ua 
Officier  dont  la  focciioa  efi  de  fcrvir  *ou5  le  Grand- 
Sdaitrc  des  C^rémonres  .  jifutant^  .  $.  Aides  de 
Cuifine  ,  Ait?cs  d'  Office  ,  les  B*5-0fficicrs  qui  fervent 
focs  on  chef  de  cuiïme  &  d'office.  Ajutuntè  rit  co- 
thta  ,  ec.  $.  Aide  à  Ma^on  ,  le  dît  d*  on  gardon  <^:'- 
fen  fot:5  aa  Ma^on  ,  Bardotti  .  $.  Aide  de  Cânip  , 
un  Officier  de  ^L-erfe  ,  qui  fert  aopi^s  du  G^niiral  , 
pour  poirer  Tes  ordres  p;ir.«:uf  où  il  «A  cécetTaue  . 
jtfutJHte  é$  CsTUfù  .  î.  Aide-Major  ^  un  Officier  de 
gnerre  qoi  ("crt  ^vec  le  Major  ,  &  qui  fait  toutes  les 
faaflroos  du  Major  ,  er^fon  âbfence  .  A^uianu  Mjs- 
gipr<  .  §.  Aide  ,  <.e  dit  iciTi  de  celui  q-ii  conlrtfnie 
»»%  frais  de  l'aftenfile  des  cens  de  guerre  ,,  avec  T 
Wtc  chex  lequel  ils  font  ÎoUs .  Ajute ,  f.  À  l'aïde  . 
TacoD  de  paiiet  sdveitiaie.  Au  fccoius  .  Prrmer^xp; 
ptr  l'h  y  coit*  ofttto  .  5.  Aides  ,  f,  fr  pi.  Sub'^des  ira- 
Mrs  fur  le  TÏn  4  far  les  autre*  boitfcns  ,  peur  aHer 
A  foutenir  les  cJ-tfpeefes  de  1'  État  .  Afuti  ;  ffjjitff  . 
^  On  appeUe  Co.-r  lîes  Aides,  une  Ccmpagnie  fupÈ- 
ricure  ,  dans  laquelle  les  affaires  qui  concernent  cts 
îbries  de  fubrides  ,  font  JDg^fs  en  (^c'oier  .elTort  . 
Triòanjle  0  Magt^raso  tbe  Jcprjîntende  agii  aiuti  , 
mife0idi  .  $.  Aides  ,  fe  <Jir  r.uiTi  au  pluriel  en  ter- 
tnes  oc  marxf  «e ,  de  toutes  les  choTes  dont  le  Cava- 
lier fc  (ett  pour  bien  manier  un  <hcTal  .  Ajuti  , 

AlDt  ,   ÉE  ,  part.  V.  1«  verbe. 
|flklDE-MAjORlT&  ,  f.  f.  C'kÛ  aia{;  qu*  on  appelle 
^^Çhïrçe     d' Aide-major  .     V.  te  ^jernîer  mot,     La 
fsrica  d'  ajtitawe  mjpgisre  . 

A{DER  ,  V.  a.  Secourir-,  aiTiîler  .  Aiutare  ;  foc- 
##gertf  ,-  fùvvemirc  ;  àar  .rytitt  ,•  ftar  fujrto  .  On  dit 
prcv,  Aidc-ioi,  dieu  t'ai4.ra  .  AfutJtt,  c  Die  »'j/n- 
ariJ  .  $.  Aidtr  fe  met  avec  la  pnépofition  Ì  ,  devact 
la  pcrloone  ,•  &  alors  il  f^ntfie  crdinairenicat  ,  (ecou- 
tït  un  homme  trop  chari;(5 .  Aidez  un  peu  à  ce  pau- 
vet  homrre  .  A)a$art  .  $.  Il  demiinde  aufiî  la  prepo> 
ftiOD  à,  devint  la  chofe  .  lorsqu'il  û^niHe  ,  coatti- 
btócr  à  faire  rcjAHr  qcelqix  chofc  .  Aiutare  ;  contti- 
étiire  ;  «ooccTTite  *  5.  On  dit  prow.  Aider  à  la  lettre, 
pour  diy  ,  f-uppleer  k  ce  qi'î  o'efl  pasexprifr^.  Ce* 
la  figoife  aufìn  ,  ajojrer  que}quc  chofe  à  une  hiiloire, 
A  ase  fabje  ,  pour  efrbellir  le  conte  >  &  pocr  je  ren- 
dre plàjs  agr^jbie  .  ^gjriaj^tiert  ;  fttpplire  ;  metttr  dei 
fiuo  .  §.  Joint  au(T)  à  i'  lòrhninf  des  vetbes,  avec  la 
PftTtiCdJe  à|  fignifte ,  c">j>iribucr  ^  une  lin.  Aider  à 
fiire  téu(Tîr  une  négociation.  Aju'Jfc  ;  ft^vire  ;  con- 
ttiét/ire  .  S.  Aider  un  cheval  .  T.  de  Macése  .  Aver. 
ftr  un  cheval  à  propos  par  une  ou  plufieurs  aides  cn- 
fcoible  pour  le  faire  travaiiler  avec  ji:fieiïe  ,  loir  co 
i'  appellent  ,  ea  fe  fervaat  de  la  bride  ,  en  approchant 
Jcs  jambes  ,  les  talons  ,  eu  en  donnant  des  coups  de 
gauk  ou  d' éperon  .  Aiutar  un  Cavj'io  .  §.  A:der  , 
cfl  aufTi  réciproque  »  &  alors  it  fe  joint  avec  la  par. 
iKule  de  ,  &  Tieiaiiie  ,  fe  fer\"r  d*  uqe  chofc,  en  faite 
c£ige  ,*  00  s*  aide  de  ce  qu'  on  a  .  Valerfi  ,■  ajutarfi  ; 
Xtrvirji  de!  Juo  ,  m.  $,  On  dit  prov.  D  eu  attiant,  pour 
due,  avec  l'aide  de  Dieu.  CcU' ajutc  dt  Die. 
^ÏDOIALOGIE  ,    r.  t.  Partie  de  la  Médecine    q.:i 

!  t^iie  de  ce  qui  conceroe  les  parties  de  la génfî/.-.t ion. 
A'tdjij'cgij  . 

AIDOIATOMIE,  f.  f.  T.  o'Anar.  préparation  ;i- 
Attemique ,  auiremenf  adfnini.îration  de*  parties  de 
2^  gécératioQ  .  AidtiafOtntM  ;  ucrsmis  deiU  parti  del- 

I     M  &m£r^xj:tj€  . 

(  AIE,  laterjeâion  .  F«clam^tioa  de  douleur  .  Ah  ; 
fi*;  ahi;  ahimè.  $.  C' ef)  encore  une  expreflËon  dont 
it  fervent  ies  Rouliers,    pour  faire  avancer  les  che- 

AÏEUL,  f.  m,  Grani-père.  A:«ul  paternel,  aïeul 
maiernel .  Avole  ;  nonne.  §,  Au  pluriel  on  dit  ,  A- 
se*ils  ,  quand  on  veut  dcri^ner  précifcmcnt  le  gran^^- 
rère  paternei  &  le  maternel.  Hirs  delà  00  C!C  A- 
Jc-tni ,  pour  figoiiier  se-.éralement  roas  ceux  rie  qui 
ûD  dcfcend.  V.  Accêtres  .  5.  Le  mot  d' Aïeul  n'a 
point  de  compofe  au-delà  de  ceux  de  bifiieui  &  de 
KJfaie^il  ;  &  qiranJ  oc  parle  de  degrés  qui  font  au- 
drdtis  ,  00  dit,  quÂiriêtne  Aïeul,  ciaouième  Aïeul  , 
&c. 

AmULt ,  f.  f.  Grand*  mère.  AvcJm ;  nonna. 

AlGAIL,  f.  m.  T.  rfeChafTe  .  Rofée  ,  pentes  gout- 
tes d'eau  qui  demeureat  fur  les  feuilles  des  herbes &: 
des  arbres.  iU/giada  .  gùax.X.^  •  S-  ^f*  dt  en  Pocfie 
l'aigail^des  prés,  des  fleurs  ;  &  hors  delà  il  n' a 
Oice  d*iifage.  Ls  rugiada  de' ptati  ;  il  rugi^dcfa 
vmOTX  de'  fi'Tri  ,  rfe/;'  erh^  ,  ©T. 

AIGAYER  ,  p.  a.  V.  Baigner  .  laver  dans  Peau  . 
St  Aigayer  un  cheval  ,  c'cfi  le  fairt  entrer  dans  la 
Ttwière  jufqu'au  ventre,  &  l'y  promener  pour  le  ja- 
*«r  3c  le  raftjïchir.  Gtia-z^T^are  un  cantiio.  $.  Aiga- 
•ytr  du  linge,  c'cû  le  Uvet  &  le  remuer  quelque 
lemps  dans- r  eau  avant  que  de  le  tordre.  Lavate  e 
tener  in  moUt  ;  Jdaefttart  . 

AIGLE,  {.  m.  Le  plus  grand    &     le    plus  fort  des 

Cl  féaux  de  proie.  Aiutiti.   Les  F^èies  d  feot    suiTi  , 

X  vteeif  di  Giove  ;  ta  teiniftra  dì  Giove.  $.  fig.  On 

dit  d    un  homme  qui  cfl  d   un  génie  ,    d'  un  cfprit  , 

d  on  talent  Tupérieur,  que  c   tft  un  aigle  .  Kgli^  zio' 

squiia,  i.  Il  fc  dît  aufli  dans  un  (ens  relatif.  On  le 

«oyoit  un  foe  ,  &  c'efl  un  aielc  en  compàraifbn  de, 

^c.  Egli  erj  creduto  u"o  fei^io  ;    eppur  egli  è  un' 

Mfuiia  a  pa'agomt    4i  &e.     Ç.  ftg.  Avoir  des  yeuxd' 

;  a'8l«i    avoir  les  yeux    v;fs  &  persans  ;    evcir  beau- 

î  cOOp  de  pt^oétrifico  .  Aver  bcthi  di  Ìin(tj  aver  grand' 

MiS.  FtjTt^êtt'Uaiitn  . 
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inseittc  ,  tneita  penetraci i>fie.  Ç.  prov.  Crier  comme 
uo  algie  ,  crier  d'  une  voix  aigvc  Éc  perdante  .  Ttn.'- 
tare  ;  ftridere  ,'  Jchijmaxxare  .  $.  F.n  termes  d'  Ar- 
moiries &  l'.e  Pcv'fcs  ,  1!  efl  (vmîom  .  Ajbû  on  d:t 
V  Aigle  lirvfOîiaie  .  j^oer  dire  ,  Us  arrres  de  1'  Em- 
pire ,  qui  font  un  aigle  à  deux  têtes  .  L*  A^uiij  Im- 
periate :  i*  a-juiia  di  due  tefie  ou  biâfite  .  $.  On  d;t 
au  fémtnia  ,  1'  Aigle  Romamc  ,  les  Aigles  Romaines, 
t^our  dire  ,  icsEofeigoes  des  Légions  Romaines  ;  parce 
qu*au  haut  de  ces  Enleigncs,  il  y  avoir  la  figt:rc  u'un 
aigle  .  V  Afuit.7  ,  le  Bandire  romane  .  Ç.  Ss  dit  auCr* 
de  la  repréfcntaricn  en  cuivre  d'  un  aigle,  ay^nt  les 
ailes  étendues  pour  fervir  de  pupitre  au  œ.l:cu  du 
choeur  d'  une  Eglife  ;  en  cette  acception  ,  efl  touj-'uis 
mafculia  .  Lefgfj.  C çQ  autli  le  rotn  d'une  coodel- 
lation  de  1*  Hémisphère  feptentrional  .  Aquila  .  §. 
Pierre  d'aigle  .  V.  Pierre  .  J.  Bo  s  d"  a'gle  .  C'  elï 
une  forte  de  bois  qui  fc  vend  beaucoup  au  jjpotf  ,& 
cui  crcit  Ì  la  Chine  &  su  Royaume  de  Siam.  Lei^nc 
d*  jfuila  .  5.  T.  d' Hirt.  nat.  PoiiToo  qu'on  pèche 
dans  la  Méditerranée  ,  &  qui  eli  commLn  à  Naptes 
&  à  Rome  .  Il  efl  plus  grand  que  la  p^tenaque  ; 
miK  il  a  la  têre  plus  courte  &  fcn.Mable  À  celiv  J' 
up  crapa'jJ  .  Aquila  . 

AIGLETTE,  f.  f.  T.  dont  On  Ce  fcrt  dans  le  B»a- 
fon  ,  lorfqu'  il  y  a  plufieurs  aigies  dans  «lo'écu  .  A' 
quilctto  . 

AIGLON  ,  f.  m.  le  périt  de  T  aigle.  Afuîtct^c  ; 
aquilino.  5.  A  igicn  &  aigletie  ,  font  aulTt  des  termes 
de  Blafon ,  dont  on  (c  ferr  indififéremtnent  pour  dcli- 
gner  des  jeunes  aigles,  repiéfcntés  faos  bec  &  fans 
terres  .  A^uiUtto . 

AIGLURES  ,  f.  f.  pl.  T.  de  Fau;onn.  Taches  rouf- 
fes  qui  b-garrent  le  deiTus  dû  corps  de  roiicâu.  On 
fcs  appelle  auQTt  bit^an  ures  .    V. 

AIGOCEROS  ,  T.  de  Eotan.  V.  Feflugree. 
AiGRE  ,  f.  m.  Il  fe  dit  de  quelques  odeurs  cVfa- 
çréables  qui  forteat  de  certaines  chcfcs  corrompues  , 
comme  •  ce  vin  fent  i'  aîsre  ,  V  aiere  me  <fépl..ît  . 
Qi^eflû  vin}  fa  d*  aceto  y  /'  J/rj  ,  //  èrujco  m*  Jpte- 
ce  .  * 

AIGPE  ,  ad},  de  t.  g.  Acide  ,  piquant  au  goût  . 
As*'o  ;  acerèi  i  brufco  ;  iaijio  ;  auflerj  ;  egiefìcj'  ; 
afro  ;  africogno  ;  afprc  ;  fortigno  .  J.  Jl  fe  dit  Acffi 
des  fons  aigus  &  rudes  en  même  temps  ,  d'  un  br^ic 
&  d*  un  fon  trop  aigu  &  perçait  .  Stridente  ;  .^cu- 
te.  §.  T.  de  Peint.  Cculcurs'a  gres  ,  font  celles  q-ji 
font  défagréables  i  la  vue  ,  pour  n'  être  pas  liées  par 
des  pafl'ascs  qui  les  accordent.  Cols'ri  crudi  .  §.  Ai- 
gre, Cs  dit  aufTi  des  rr^taux  dont  les  parties  ne  f-^nt 
pas  bien  liées  &  fe  réparent  faciJcoient  les  unes  des 
autres.  Crade,  f.  fis.  En  parlant  de  l'eTprit,  de  1' 
humeur,  &c.  fi^nifie  rude,  fâcheux.  V.  $.  11  fedir 
auflì  des  perfocoes  qui  ont  cette  forie  d*  efpric  &  d* 
humeur  . 

AlGRE-DE-CEDRE  ,  f.  in.  Sorte  de  liqueur  qui 
fe  fait  avec  du  jus  de  citron  ou  de  cédrat ,  on  de  li- 
mon avec  du  fucre  ,  &  qui  étant  mâlée  en'uite  acec 
àe  r  eau  ,  fair  une  boifToo  agréable  .  Giuk&ée  di  cè- 
dre . 
AiGREDOT^- .  V.  Egredon, 

AIGRE- DOUX  ,  OUCE,  adj.  Il  ne  fe  dit  guère  la 
propre  que  des  fruits  qui  ont  ua  goût  mè'.é  d'  aigre 
&  de  doux  .  Agrodolce  .  §.  Il  fe  dit  fig.  de  la  voix 
Se  du  ftyte  ,  quand  on  parle,  ou  qu'on  écrit  d*  une 
Uiaoïèfe  entre  aigre  &  douce  .  Tra  due. 

AIGREflN  ,  f.  n-.  T.  de  Mépris  .  Homme  qui  vît 
d'  ioduHrie  .  TI  eft  fam.  Cavalier  d'  indt-ltria  .  §,  Ai- 
grefin eu  Egelr.n  .  PoifTon  de  mer  affez  femblable  au 
merlan  .  On  le  pliche  fur  les  côres  d*  ÉcofTe ,  Pefce 
itnift  .ili'  AûUo  . 

AIGRELET,  ETTE,  adi.  aimioiitif.  Un  peu  ai- 
gre .  Avuto  ;  addetto  i  i^g^eflefc  ;  figreflina  ;  afri- 
^n-j  afretto;  afruxXP  i  ac^riàtto  ;  crxtdçttO;  éru- 
ff  betta  ,-  l  ix.X.fO  ;  forfign-  ;  fcrtetto  . 

AIGREMENT,  adv.  D'  une  rr-.oii.c  aigre  .  Il  n'y 
guère  d*  ufage  qu'en  parlant  de  U  manière  aigre  dost 
on  parle  ,  on  dont  on  écrit.  Agr.^me^tc  ;  ruvt^:- 
minic  ;  mordjcemertte  ;  antarameit^  ;  afp*rmente  ; 
airemcitc  ;  jeertartaerite  . 

AIGREMOTN'E  ,  f.  f.  Sorte  de  plante  medicinale  , 
dont  la  lige  déliée:  ,  dure  .  veuio  ,  s^élevc  a  la  bau- 
teur  d'environ  deux  pieds.  A^rimtnîa , 

AIGREMORE.  f.  m.  Effèce  de  charbon  pulvcri- 
fé  ,  propre  aux  feox  d'  artifice  .  Carbone  pefio  c  JtaC' 
ctato  per  far  fuccht  artifix.*^^*  • 

AIGRET,  TE,  adi.  dimin.  V.  Aigfcîet  . 
AIGRETTE,  f.  f.  Efpècc  d' oifeaii  qtiî  r-iffemble  â 
un  héron  ,  &  qui  a  ftir  la  tête  une  plume  blanche  & 
dro'te.  Garx^a  éi^nsj  .  Dans  quelques  endroits  de  I' 
Italie  ,  on  1*  aopellc  Beecarivale  .  Ç.  C'ctl  auiT:  un 
oifeau  du  Sénégal  &  des  Antilles  ,  dont  !e  bec  &  les 
pieds  font  couleur  de  coraii  .  Us  ont  ^  la  queue  deux 
plumes  loagoer  &  préciccfe*  .  Dans  l' ile  de  Madag.i- 
fcar ,  il  y  â  trois  fortes  d*  aiçreries  ,  des  bl;:nchcs  , 
des  noires  ,  des  gnics  .  §.  Efpéce  de  coquillage  du 
genre  des  cnoules  su  pioDC  marine.  V.  ce  root  .  $. 
Bouquet  fhii  de  plufienrs  fortes  de  plumes  .  Pitttui- 
no  i  penn^rchino .  §.  Certains  bouquers  de  pierres 
précieufes,  difpoféés  eo  forme  de  bouquets  déplumes 
d'aigrette.  Pennino.  Ç.  Toufies  de  cria  qu'on  met 
par  ornem.cnt  fur  la  tcte  des  chevaux  de  carroiTe  • 
Pennacehio  ;  penncneetlc  .  Ç.  Aigrette  de  verre  ,  cS 
encoie  un  orricmeni  compofiË  de  fils  de  verre  au0i 
tai  &  âudl  délits  que  les  chevcus ,    &   qui  feri   de 
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parare  aox  femmes.  §.  Le^Jhyficicos  maifcrces  doo- 
nenc  le  nom  d'  aigrette  i^^atah  \  cet  amas  de  ri- 
yons^enfiaram^s  qai  s' étaocenc  en  torme  de  bouquet 
Cl!  d'iigreite,  d'un  corps  élcftri'é  .  Rsrx.'  o/fr-t- 
î.!i  cUitfico  .  §.  T.  de  Boran.  Efpcce  de  brorte  ou  de 
p-DCccu  de  poi]  dc;:e,  qj;  fe  trouve  au  i:aui  de$  grai- 
nes ik  chardons  ,  de  la  deoc  de  Iton  ,  des  afiets  & 
de  plcfieuïs  autres  p.aotes  .  L-i  pinna  ,  .j  p.-amj  . 
$.  T.  d'  Artié;.  Il  (e  ditd'  une  forte  d'artiiice  ,  dont 
les  étioceMes  iiriient  un  peu  in  aigrettes  de  «tre  . 
Ra^gi  ài  fuccbt  jrtifiiijii . 

AhGREL'R  ,  f.  f.  Qjalre  de  ce  qoi  elt  aijte  .  A- 
S'ttX.^  ;  a/ret.XJ  ;  Jsrfiiej_z_a  ;  ^crimmin  ;  setoli- 
la ;  psntieîtà  ;  forcare  ;  jcetè'ex.x.^  ;  aip'îrjj  - 
brttfshiij^j  ;  ic^TJXXJ' ;  auSUyiii  .  %.  Aisrcurfe  dit 
auiït  des  rapports  que  caufent  çjelqucfois  les  ali- 
nienS  mal  digérés  ;  &  en  ce  Tens*.  os  s*  en  fert  plus 
ori]iaa;rel»ent  an- pluriel  ,  qu'au  Tiagulier.  Crttfter^ 
z^c  ;!-xiìs'j^ior:ì .  {.  n?.  Certaine  difpoGiion  d' efpr.t 
&  d'humeur,  qui  porte  i  offesi.r  les  autres  par  Jes 
paroles  p:quantcs  .  Ajprsi_i^j  ;  dari^^a  ,-  atastfr- 
X_s  ;  l'.eriiti  ;  ruiiiexxj'  .  S.  Ou  drr  qj'  il  ï  a  dei' 
aiçrcur,  quelque  aigreur,  un  peu  d'aiereur  encre  deux 
perfonoes,  pourdtre,  qu'il  ya  q  i;lqi.e  "camaMncttnenc 
de  broj'lletie  entre  r  une  &i'a^«.re.  Amire^x.' ; 
rtncme;  ruggine  i  óiffjpare  .  î.  Ai?:cur5  en  gravure  , 
font  des  laillet  où  i'eau  forte  a  troc  awrdu  .  Crudixxt  . 
AIGRI  ,  lE,  part.  V.  le  verbe. 
A  IGRÎR  ,  V.  a.  Rendre  aigre  ,  faire  devenir  aigre  . 
Ftr  invilire;  fjre  dirent ir  uart .  %.  v.  r.  Devenir 
aigre  .  laxgrjtrc  ;  inagrire;  tliventjf  j^ro  .  î.  ('Ç,  lin, 
ter,  niettte  dans  unefituaiion  plas  fàcheu<e  .  injlpn. 
re;  cfucer^jn  ;  efjfpsra^e  ;  itiit^'e  $.  lig.  S' irri- 
ter ,  fe  ficher  .  Ini/pti-j'  ,■  i,i^tert.'.rfi  . 

t  AIGRIS,  f.m.  Pierre  précieafequ^  ferrouvefur  le 
rivage  mfrxlioaa!  de  l'Af.-qoe;  elle  fert  de  monnoie 
chez  les  liï^OE's  .  Xpicit  ài  pietra  . 

T  AIGRUN  ,  f.  m.  Toute  forte  de  cîiofes  aigres  . 
As*oms  . 

AIGU,  VT.  ,  adi.  Qui  fe  terrr.iae  en  pointe  ou  eo 
tranchant  ,  &  q.:i  eS  propre  à  i)er;cr  ou  k  fendre  . 
A:uto;  agux.x?  :  IJSli:nlt  ;  a^:.sto  ;  a^axV'i 
pungente  .  $.  T.  Je  Gramin.  Accent  aigu  ;  un  p-tit 
accent  qui  va  de  dro't  i  saucbe ,  St  qui  fe  met  fur 
l'é  fetniê  ,  pour  montrer  qu'il  doit  fe  prononcer  d' 
un  ton  éievé  .  Aecenf^  jcato  .  §.  T. de  Géom.  Ansie  ai. 
gu  ,  «n  angle  ^ui  «D  moins  ocve.-t  eue  I'  angle  droif  . 
Angjio  cuuto,  S.  fig.  Se  drt  des.  fons  clairs  &  per- 
sans. Acuto  ;  penetrante .  Ç.  D'une  douleur  vive  & 
piquante.  A:uio  .  5.  On  appelle  maladie  aiiué  ,  (■.*- 
vre  algue  ,  une  tjiàladie,  une  fièvre  vtolente  &  dangc. 
reufe,  qui  fe  termine  bienrôt  .  ìiiijiit.ì.  febbre  aima  . 
AIGUADE,  f.  f,  Provifion  d'eau  douce  que  1' oo 
prend  fur  le  rivage  de  la  tuer  pour  Jes  vaiifeaux  , 
lorfqu*  ils  en  manquent  dans  le  cours  de  leur  voya- 
ge .  il  n'«fl  guite  «n  ufagc  <)ue  dans  ces  phrafes  : 
Faire  aiguade  .  Fit  acqus.  Lieu  oA  il  y  a  bonne  ai- 
gu ade .   Luùgc  da  f.ir  acqua  , 

AIGUË-MARINE,  r.  {.  Erpice  de  pierre  pricieu. 
fe  ,  tepdte  ,  qui  eli  de  coaieur  de  verd  de  mer.  O» 
la  aoraine  acTi  Ecril  .  Acaua-maiim  ;  jcgua  ài  ma~ 
re  .  V .  BJril  . 

AIGUIERE  ,  f.  f.  Sorte  de  vafe  fort  ouvert,  qui  % 
une  anfe  &  un  bec,  k  dans  lequel  oc  met  d«  l'caa 
pour  le  fervice  ordinaire  de  la  table  ,  &  pour  d'  au- 
tres ufdges  .  Mefeiroba  ;  tsccale  ;  bracca  a'  acfut  ; 
ac^'tar^ccia  .^ 

AIGUIERÉE  ,  r  f.  Plein  une  aiguière.  Una  piens 
brocca  . 

t  AIGUILLADE.  f.  f.  Gaules  dont  fe  fervent  ics 
labourens  &  les  voituriers  pour  piquer  les  b^u.^s  . 
Bacchetta  ton  punta  ;  pungAu  /  fìiraolo  ;  puegiglio~ 
ne  . 
A  iOlTLXAT ,  f.  m.  V.  Chien  de  H)cr  . 
AIC-tflLLE  ,  f  m  Petit  iniiniment  d' .-ìcier  ca  d? 
autre  Q:É:al  ,  pMi ,  te  ordinairement  pointu  par  un 
bout  &  percé  d'  uneoavcrijre  longitudinale  par  1" 
autre  bout  pour  y  pâlTer  do  fil>4»iie  la  foie  ,  de  I( 
laine  ,  fie  donr  on  fe  fe.'f  peur  coudre  ,  pour  broder  , 
pour  faite  de  latapilTcri»  ,  Sec.  .■!?•',■  aguglia  ,  J.  Se 
dit  ^uflTi  de  difR'.-er.tes  fortes  de  petites  verges  de  fer 
ru  d'  autre  metal,  qui  fctvent  a  d'.Térens  ufa^es  , 
A'iù  *  i-  Aç:iiie  fe  dit  aurti  d'une  cfpice  de  pyra- 
mide, foit  de  pierre  de  taille  ,  foit  de  charpente  « 
compe  font  les  clochers  des  Églifes  lorfqu'  ils  font 
extrétueaient  pointus .  (1n  appelle  autrement  ces  for- 
tes de  clochers  ,  des  6cchcs .  Guglia  .  $.  Aiguille  fe 
dit  au'Ti  d'  un  Oh<lifque  .  Oieli/eo  ;  guglia,  f.  0« 
appelle  suffi  .^iip.uillc  ,  une  cfpèce  de  ponïon  de  mer 
qui  ca  long  &  menu  ,  &  qui  a  la  titc  exiièmement 
pointue.  Asoj  sgupjia .  §.  Aiguilles  4' eiT.ii  ,  ou  toiv- 
chaux  ,  Teline  de  Chimie  .  Alliage  -d'or  ou  U'  argent 
fous  de  proportions  différentes  .  5"jf  ei  . 

AIGUILLÉ  t  ,  f.  f.  Aytant  de  fil  ,  de  foie  ou  <!• 
laine  ,  qu'il  en  faut ,  pour  travailler  i  I'  aiguille  ■ 
Gugliata  , 

t  AIGOILIER  ,  ».  ».  T.  d'OcoJiffes.  ô:ci  la  Cl- 
tataéie  de  I"  œil  .  Levare  la  cateratta  . 

AIGUILLETTE,  f  f.  Cordon,  ruban  ,  timi.  &•. 
ferré  par  les  deux  bout»,  pour  fervir  i  attacher  , 
mais  qui  ne  fert  quelquefois  que  d' otacnent  .  C'^r- 
dellina  ;  pjjfam^no  ;  aghetto  j  jiringa  .  f.  T.  de  Ma- 
nège .  Nouer  r  aiguillette  ,  cfpéce  de  proverbe  qui 
fe  dir  loti'qu' un  <heVal  fait  lout-à-coup  cinquou  fix 
faut;  en  ruades  coitTécutircs  &  v  oleaics ,  pat  caj». 
C  te. 
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té»  ou  pouf  (Wmenter  fon  ca*atic_r.  F»r  àelll  ìèì- 
ianeicni  .  §.  Se  dit  (15.  des  morcelait  de  U  peau  à'a 
et  U  chair,  aiiaclit's  ou  coufCs  en  long .  5.  Ai^c  I- 
Jcttcs  ,  menues  coiJcs  qui  Icivcnr  à  plulieuis  ma- 
jes ,    fur-iout  dans  ks  vauVcaux  .  AS'^ffi  »  V,  l'or- 

AÎGUiLLETTÉ  ,  £E  ,  part.  V.  le  veibe  . 

AlGUlLLtlTfcR,  V.  a.  Attacher  les  cluufrarcs  A 
fon  poutpoint  uvee  des  ;iiguiileitcs  .  Âhucci;irc  cofle 
fli insti.  Il  n'ert  guôfc  Cn  uî.ipc  non  plui  que  U  mo- 
de ili  Ils  porter.  On  ne  T  emploie  prdque  jaitrais  qu* 
au  r^c.  AilJcciarfi .  ",      '      -  '. 

AIGUILLLITIER  ,  T.  m.  Artifiitt  qui  ferre  î«  ai- 
guillcitLS  &  Us  iaeers  .  Çtrinsa'f'' . 

AIGUILtItR  ,  r.  m.  Felli  étui  où  l'on  met  tîes 
aisuîlits.  Agoraio.  5.  A'tifan  qui  fait  &  qui  vend 
des  aii;uiJI<i  1  des  alênes  ^  &c.  Ascrajo  . 

AIGUILLON  ,  f.  m.  H  fe  dit  piopremiHt  d'  une 
pointe  de  ter  qui  eli  au  bout  d'  un  gram!  baron  ,  & 
dont  on  fe  Ieri  porr  piquer  les  boeufs.  Vangif^licnc; 
fiuzx't'^'^h  S  -^r'S'itwf  ,■  pungetta.  ;  pugnetto  ;  pun- 
golo ;  film  ciò  ;  pun^itf'j- .  §.  Le  piqua  ot  des  nicuchcs 
à  miel  ,  des  euèpcs  ,  des  frelons.  Punpgii'nt;  af^o  ; 
agugiicne  ,  piwgclo  .  J.  fg.  Tout  c«  qu;  incite  à  quel- 
que cl'.ofe  .  StimoK^;  incitpfntntp  •  pun^^olo  ^  jprv*>e; 
^..T.ét  ffTsfTc.  Se  dit  de  la  pointe  qui  tciminc  les 
Jbm^cs  des  bêtes  («uvcs  ,  La  yut$:i  deUe  jr.i$e  della 
fitta  . 

AIGUILLONNÉ  ,  ÉE  ,  paît,  Jt\m::iato  ,  &c.  $.  T. 
de.Ch,i(re.  Se  dit  des  fumées  qui  portent  un  aiguil- 
lon qt:aîid  elles  font  cn  noauds  ;  ce  qui  maïqne  ordi- 
nairement que  les  cerf?  cnt  eu  quelque  ennui.  Fai- 
ts deliil  ficr^  terminate   t*3  punta  . 

AlGUlLlCNXER  ,  v.  a.  Il  n*  a  guère  d*  ufagc  qu 
ÂU  tiguré.  Inciter  pnr  quelque  chofe  .  Slimolare  ; 
Jptonsre .  V.  Extiicr. 

AIGUISÉ,  £e  ,  part.  V.  le  verbe.  ;.  T- de  Bia- 
fon  .  Se  dit  d'  une  crrix  ,  d*  ure  face  »  d'  un  p.-.l  « 
dont  les  bouts  font  r..i.l<fs  en  poinie  ;  ma^s  de  forre 
néanmoins  que  ces  poiufts  ncforment  que  des  angles 
obtus.  Agùxx.-''t(>  ' 

t  AIGUISEMENT,  f.  m.  Trev.  Talion  d' aigui- 
fer .  jtf^K?.î^.îmt.»3»()  j-  i' a^uz.x.''y^  * 

AIGUISER  ,  V.  a.  RetÎdrc  aifia  ,  rendre  plus  po  n- 
fu  ,  plus  ïtaiichanr  .  AjffUare  ;  ^rrot-ne  ;  agux^x.are  ,^ 
Auxxjire  .  5.  fiç.  Ai§uifcr  T  appétit  .  T-onncr  plus  d 
appétit  ,  rendre  i'ippétit  plus  vif.  ^p«^z.drc  ;  ïiu-7^- 
zicar  ;*  appetirò.  §.  Aiçuifcr  T  eiprit .  ïa>^ïe  a- 
voir   plus    d'.efpnt .  Aguz^.'^te  ,     a!ÎoUiS.liiif  l  *»S^- 

gfiO  .  ^ 

AIL,  f.  m.  «u  p).  Aulx.  Efpèce  d' oignon  d  wne 
odeur  tiés-forte  ,  &  qui  vient  par  petites  ^ouiTes  , 
A^&tic.  §,  GouiTe  d'  ail  .  f  picchio  d'agite  §  Tele 
d'ail,  toutes  les  gouOcs  attavbees  enfemble  avant  qu 
00  les  fépare  .    Capo  d'  aslso  . 

AIIK  .  f.  f.  Ce -qui  fcrt  sus  oifeaux  &  àquclqnes 
infeaes  à  vo!er  &  à  fe  foutenir  en  V  air  .  j4/-ï  S. 
Onditpf-ciq.  lur  les  a:les  des  vents  ,  furies  ailes  des 
7éphirs  ,  fur  les  ailes  d»i  temps  .  Su  /'  aie  de'  venti  , 
de*  rjSi^i  %  dei  tvmpô  §.  prov.  &.  fit;.  Ne  battre  que 
d'une  aile;  av.irperdu,  erre  fcit  ticchu  de  V'C.ueurt 
de  ciddir  *  de  confii^ration  .  Ncn  batter  ptii  che  rf*  ««' 
afa,  5.  On  du  d'un  hnmme  à  qui  il  eli  futvenu 
qweique  aliération  confidérable  dans  fa  famé  ,  quel- 
que difgrâce  ,  ou  qui  eft  devenu  amoureux  ,  qu'  il  en 
a  diï.ns  r  ;:i:e  .  IVob  ne  può  più  .  5.  On  dit  prover- 
b.'MemeDC  &  fi^vurémcnt  ,  tirer  à  qucjqu"  un  une  plu- 
rime de  l'aile;  Je  priver,  le  dépouiller  de  que]qi;e 
chcfe  qui  lui  appartient)  tirer  de  l'  argent  de  lui  . 
p  C.«/.î^  una  penna  ni  alcuno.  $.  Rogner  une  aile  à 
çcclqu'im;  lui  retrancher  de  fon  autorité,  de  fon 
c;édtt  .  de  fcsproHc».  A</c^^.7t  l  aie  ad-aicuno  ;  fcor. 
ciargiicle .  Ç.  On  dii  proverbialement  &  rifiurément  ;  "* 
vquloir  voler  faiK  avoir  dis  ailes  ,  pour  dire  ,  entie- 
f  rendre  une  choTc  au-deiTus  de  fes  forces  .  Vo'cr  velare 
fenx^  ale ,  §.  Voler  de  fts  propres  ailes  ;  être  en  e 
rat  de  fe  palîer  du  ■fccpiirs  d'  autbui  •  Vol:ir  d.j  fe  ; 
non  iiver  âifogno  di  mjftinc  :  §.  Tirer  pied  &  aile 
de  quelque  ehore  ;  trouver  moyen  d*  cn  tirer  une  par- 
tie de  ec  qu'on  pxètendoit  en  avoir.  C^vaynt^  ^uat- 
che  cûfa  .  5.  On  dir  qu'une  fille  eI^  encore  fous  1* 
aile  de  ia  mère,  pour  d.ire  ,  c]u'  elle  crt  encore  fous 
fa  conduite.  Smo  la  cvficdia  àeilo  madre  .  §.  AUe 
fe  dit  au(fi  de  cette  ptrtie  charnue  l'e  l'oiTeau  ,  qui 
prerd  depuis  le  haut  de  1'  efiomac  iniques  fous  les 
-en  iTts  .  Et  cn  ce  fcns  ,  il  ne  le  dit  que  des  oifeai.x 
rfépJtrés  pour  èirc  ni.ingés.  Ala.  §.  Es  pnrUnt  dts 
plnmcs  h  écrire,  en  appelle  bout  d'  aile  ,  !es  plumes 
du  bout  de  Taile  des  oies  ,  Le  penne  mae/ire  deii^ 
gehe  .  5.  Aile  fe  dir  de  divcrfes  chofes  par  analogie; 
ainfî  on  dît  les  ailes  d'un  moulin  àvcnr,  cn  parlant 
de  CCS  grands  chaHfis  g;trnTsde  toile  que  l'on  met  ^un 
inoulin  ,  &  qui  étant  mus  par  le  vtr.t  ,  font  nio.udfc 
le  bled.  L' »le  d^  un  mulino  da  vento ,  f.  Les  ailes  d* 
un  bStirren: ,  en  parlant  des  deux  parties  d'un  bi:i- 
jnent  ,  qui  font  jointes  au  coips  i^u  principal  édifice  , 
^ia  ;  hraccia  d*  un./  faéfirica  .  §.  Les  ..ijes  d'une 
i^lifc  ,  pour  dire  ,  les  b.'.s-côtés  d'  une  Éiîlifc  .  le 
parti  iateraii  d^  ttaa  Chiefa  ^  ic  navate  laterali .  %. 
Les  ailes  d'une  armée  ,  font  les  deux  côrés  d'  une 
aimée  qui  font  ordinairement  compofcs  de  cftvalcrie. 
Ala  t  Cù>no  deli*  ef ere  ito  .  §.  Se  dit  aufTi  d'  une  e- 
ïpèce  de  bière  qui  fe  fair  fans  hcubloa .  Sera  di  Ht* 
va  fatta  fenz_a  luppoli  .  %,  Atles  ,  df.  pi.  T,  de  .Tar- 
diA.  Se  dit  des  aibrcs  eu   des   piaotes   Qui  pvudi^al 


fîfï  branc)ic8  à  cô*;  Us  unes  des  autres»  forn.pnt  d.^s 
eïpiïccs  d'ailes.  Ventasti .  $.  En  T.  de  Manège .  Les 
ailes  de  U  lance  font  les  pièces  de  bois  qui  lormeot 
l'endroit  le  plus  large  de  la  tancr  nu  deffus  Oc  la 
poignce  .  Ate  dcHa  lancia  .  §.  T.  d*  Horlof;.  Les  dents 
u' lin  ('içno:i  .  Au  del  rocchetto  .  §.  Aiìcs.  T.  de 
Bot^n;que.  Les  ailes  des  fieu's  lé^ummcufcs ,  font 
les  dct:x  pétales  qui  fe  trouvent  plitcds  entre  ceux  que 
l'on  a  nommés  le  pavillon  &  U  cattnc  . 

AlLL  ,  EE  y  adì.  Qui  a  des  ailes  .  Il  ne  fc  dit 
guère  que  de  certnins  animaux  à  qui  il  n'clt  pas  or- 
dmaiie  d'avoir  des  ailes.  Aiita  .  §.  On  lepréfenie 
oïditiaircment  un  foudre  ailé  ,  pour  fymbole  de  la 
puiiT^nce  &  de  l.t  vîtç(Le  .  Fulmine  alata  . 

AILEHON,  f,  m.  L'cxiriimité  de  l'aile  d'un  oi- 
feau  ,  ii  laquelle  tiennent  les  grandes  pl«mes  de  1' ai- 
îc  .  S':mmoio  ;  punta  »  cjìremitì  dell* ala  .  §.  Se  dit 
aufïi  des  petites  planches,  petits  ais  qui  font  tourner 
les  roues  des  moulins  à  e.iu  .  A/ietta  .  §.  Se  dit  aufïi 
des  nageoires  de  quelques  poifTons ,  Pinna  ,  ala  de' 
pefci . 

AILLADE,  f,  f.  SaufTc  faite  avec  de  I  aiï ,  A- 
ghat.j  . 

AILLEURS  ,  adv,  de  lieu.  Autre  part .  Altrcve  ^ 
in  altro  lungo  ;  in  altra  parte .  5.  D'ailleurs  .  D'  un 
autre  principe  ,  d'  une  autre  caufe  ,  pour  im  autre 
fujtt.  Altronde  ^  da  altro  principia  ;  da  altra  cagìj- 
ne.  5.  De  plus,  outre  cela.  Di  più;  ioQitre  ;  oU 
tre  Ci  io  . 

t  AlLURES  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  7.  Hiloi- 
res  . 

AIMABLE,  adi-  de  t.  g.  Q_m  ctt  digne  d'être  ai- 
mé ,  qui  mérite  d'être  aijrd  .  Amatile  ;  degno  d*  ef- 
fête  amato , 

AIMANT  ,  f.  m.  Pierre  qui  a  la  propriété  d'at- 
tirer le  fer  ,  &  à  laquelle  il  y  a  deux  points  déter- 
mirës  ,  dont  l'  un  fe  tourne  vers  le  Nord  ,  &  l'  au-' 
tre  rets  le  Sud  .  On  appelle  ces  deux  points  déierim- 
r.ês  de  l' aimant  »  les  deux  pôles  de  V  aimant .  Cala- 
mita . 

AIMANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  ai].  FrotlT  avec  ï  ai- 
mant .  Calamitato  .  -  ^ 

AIMANTER  ,  v.  a.  Frotter  d*  aimant .  jCalarbtta- 
re  ;  /ifopicd.jr  il  ferri?  fu  la  calamita  , 

AIMANTSN  ,  INE  ,  adi.  Magnétique  ,  Qui  appar- 
tient à  i'  aima.Tt  ,  qui»cn  propre  à  t'aimatït,  li  cft 
peu  cn  ufaE:e  .  Ma^nctic» . 

AIMÉ,  £e  ,  pAit.  &  adi.  V.  le  verbe  . 

AIMER,  v.  3.  Avoir  de  T  afleftion  pouf  un  ob- 
jet quel  qu'il  foif  ,  dans  la  penfée  ^ue  c' eft  un 
bien  .  Amare  ;  voler  iene  .  Lorfquc  aimer  fe  met  .ib- 
folument  &  fans  régime  ,  il  ne  fc  dit  Ruère  que  de 
la  pp-flfion  de  1'  amour.  U  efi  doux  d*  aimer.  Il  cfl 
dangereux  d'aimer  .  Amjrc  ;  effere  inn.imoraty ,  $. 
Aimer  fa  perfoniie  ,  s'aimer  foi-mème,  &  abfolument , 
s'aimer;  avoir  un  attachement  exccfïif  à  fa  perfcn- 
nc  .  Am.ir  fe  ficjf^  ;  effzr  in^jamorato  o  ccmpiacet/i  di 
fe  midtjimo  .  5.  b"  aimer  dans  un  lieu  ,  s'y  plaire  , 
prendre  pîarfir  à  y  être.  Star  volonf  ieri  ^  aver  gujio  t 
di:e'tii/i  ai  Ji.i*e  in  gualche  lucgo  .  §.  On  dit  que 
les  animaux,  que  les  plantes  s'aime 't  en  un  itru  , 
pour  dire,  qu'ils  y  profirent,  qu'ils  y  léuifirtcnî 
mieux  qu' ailleurs  .  Amare:  fl.ire  :  allignar  volentie- 
ri ;  %ffer  fecondo  .  %.  Aimer  fe  dit  auiTi  de  rattache- 
ment que  l'on  a  pour  les  animaux,  &  pour  certai- 
nés  chofes  auxquelles  on  prend  pUufir.  Amsre  \  eif<,t 
vago  ;  elfere  appujjionato  ^  .iff'e  x^itinato  ^  attaccate; 
aver  pajjìme  ,  p'gttar  gu/to  ;  dilettarli  ,  §.  Aimer, 
ioini  avec  la  paiticulc  à,  avant  1' infinitif  des  ver- 
bes ,  fiîïnific  prendre  plailir  à  faire  quelque  thofe  , 
Aimer  à  lire  ,  à  chalTcr  ,  à  travailler  .  Amar  la  let 
turi  ,  la  caccia^  il  lavoro^  &c.  §.  Aimer  mieux  ; 
pié'crer ,  aimer  une  chofe  par  préférence  à  une  au- 
tre.   Amar  metili.-'  ;  voler  piuttojìo  , 

+  AJMORAÒIE  ,  V.  Héinoragie  . 

AIMORRHOUS  ,  f.  m.  T.  d'  Tiilì.  nat.  Serpent  d 
Ar'rque,  dont  la  morfutc  fait  foitir  le  f.mg  tout  pur 
des  poumons  ,  Emorrco  . 

AINE  ,  f.  f.  La  panie  du  corps  humain  qui  cfï  en- 
tre le  haut  de  Ii  cuifTc,  &  le  b-if-centre  .  Anguinaia  . 
§.  Brochette  qu'on  palTe  A  travers  la  tore  des  haren- 
2CS ,  pour  les  mettre  forer  A  ta  fumée.  Baichctta 
Ion  cui  5'  infilx^a  il  capo  dell'  aringhe  per  fecearie 
al  fumo  . 

AiNÉ  ,  ÉE  ,  adì.  &  f.  de  t.  g.  le  premier  né  des 
cnfïos  du  mime  pare  00  d*une  même  mère  ,  Primo- 
genito.  5.  Il  (jfcd't  aufTì  d*  un  fc;ond  enfant  à  l'éçard 
d'un  troifième  ,  &  autres.  Il  eli  mon  aîné, &ie  fuis 
le  vôtre  .  Egli  è  maggiore  di  me  »  ed  io  il  fony  di 
vri  .  §.Il  fe  dit  auflfi  par  extenfion  de  toute  pcrfonne 
plus  A^és  qu'une  autre. 

AÎNESSE,  f,  f.  PiimoRéniture  ,  priorité  d  igc  en- 
ne  trcres.  &  fœurs .  II  0*  a  guère  d'  ufaRe  qu'en  cet- 
ic  phrafc  :  Droit  d*  aîncfTe  .  Primogenitura  ;  gii're 
dsl  ptimcgenitj . 

AiNS  ,  ConionfiioH  advetfativc  ;  m.?is  il  clî  vîeus  , 
Si  i!  n'a  d' ufaçc  qu'en  pîaifailterie  &  dans  cette 
phrafc  :  .\ir.s  au  contraire.  Mj  al  eoniratio  ;  per  il 
contrario  . 

AINSI ,  adv.  En  cette  maniere  ,  de  cette  faç'în  . 
Coi>  ;  a  ^uefio  modo  ;  in  ^ue/ÎJ  gtJÎfa  ,  manicr.i  .  $. 
On  d)t  ;  -Ainfi  des  autres  chofes  ,  ainfi  du  refïe  ,  pour 
dire  ,  il  en  efi  ainfi  des  autre»  chofes  ,  il  en  clt  ainfî 
du  rcfie .  Ccjf  del  refi:'  ;  eciì  dell*  altre  c--fc  .  5.  Par 
coaftfqiient .  AìrA  il  eft  vvìdcnt  qa«  .  .  ,  Persio  ,   per 


cctrfi.guinx.t  £SÌ'  i-  evidente  che . .  .  5.  A>t!fii  âîo;'U 
prenuiite  figniticatioa  ,  fcrt  aviXi  à  fi:re  l' appiiCA* 
non  du  premier  membre  d*  une  comparaifon  avec  le 
fécond  .  Lomihc  le  rileit  ch<iTe  Ics  ténèbres,  ai«fi  U 
fciencc  cbatTc  t'crieur  .  C:$ì  ;  in  egual  m^ds  ;  in  p,%^ 
ri  modo  ;  nelf  iflcHa  gfija  ;  non  altrimente  »  §.  Il 
feri  aufTì  à  marquer  un  luuhait  qu'on  fait  pOorqueU 
qu'un;  amfi  ic  Cicl  vous  foit  prop:ce  ;  a^nfì  Dieu 
me  foit  en  aide  ,  foftnule  de  ferment  dont  oa  fe  fcic 
cn  quelques  rencontres  .  Cosi  vi  /ia  prcpixjo  Ìl  Cieii  ; 
cesi  Dio  m' ajuti .  $.  AÌnfi  f:^it-ìl  ,  Jaton  de  piricr 
ordinaire,  dont  on  fefcrt  pour  demander  1' accomphf- 
fement  de  ce  que  l'on  fouhai^  ;  '\  '^c  mci  ordinaire- 
ment À  la  fin  des  pr:Èri:squ' on  tatt  a  Dieu  .  Cesi /ta,- 
amraen  ;  .immcnne  .  5.  Comme  ainfi  (ow  ;  fa^oa  de 
parler  ancienne,  qui  figmnc  ,  vu  que  ,  durant  q<ie  . 
$.  Cela  -JtaDi  aiafi  ,  comme  a'nfi  que  .  ,  puifqu'ainH 
cfl  ,  puifqu'  ainfi  va  ,  autres  façons  de  parler  ,  dont 
on  fc  fcrt  à-pcd-p/és  dans  le  même  fens  .  Poflccbi  ; 
menfethê;  giacche  ;  ficccme  ,-  poiché  .  S.  Aiaft  que, 
adv.  De  même  que,-  on  l'emploie  d' oruinairc  aaos 
le  commencement  des  conip..ra>rons.  Corne  ;  deip.ni; 
in  quella  guija  che  i  egualmente  che  ;  nelT  iflej'amc- 
do  che  ,  ec,  5.  Oo  s'en  fcrt  auifi  dans  le  difcours  or- 
dinaire ;  les  plaifirs  amfi  que  les  peines  ,  troublent  l' 
amc  .  î.  Ainfi  que  ,  fignifie  auili  ^  de  la  manière  que, 
de  la  f."ïcon  qje  .  Cai  come  y  in  ^ud  modv  che  ff. 
§.  s'  il  cit  ainfi  que  ;  s'  il  eft  vrai  que  .  J"  egli  è  it" 
ro  che  .  .  Se  il  fatto  fta  che  . .  ,  J^ 

AJOL,  f.  m.  T.  d'Hìfl.  nat.  Poiffon  de    mer   à  flPP 
geo  res  ép  ncufes  ,   ainfi  nommé  à  caiife  de    fcs  diflfé- 
rentes  couleurs.  On  l'a  encore  appelle  Roch:in  .    Oa 
en  pêche  à  Mrirfcille  &  à  Nice,    fous  ic  nom  a' A«- 
riou  .  Scarû  .  « 

t  AIOXS,  f.  m.  pL  Endroit oùles  chandeliers  peti- 
dint  les  chandelles  .  Luogo  deve  fi  appendvno  le  can- 
dele . 

AJOURÉ,  ÉE,  adj.  T.  deBlafon,  Ilfe  ditdcspiè. 
ces  percées  à  jour.  Fineìinio. 

AJOURNÉ  ,  f.  m.  Celui  â  <îui  on  a  donné  oa  aioar- 
ncrr.cnt .  Citate , 

t  AJOURNÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  .      . 

AJOURNEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Pr.u.  Adîgflatloo- 
Citaz.ion£  ,  §.  On  appelle  .niaurnêirent  petfcnael  ,  une 
afTîgnaiion  donr.ee  à  quelq' un  ,  à  comparoitrcen  per- 
fonne  ,  pour  répondre  fur  les  faits  dont  li  e^i  accufé. 
Cirat'on  perjcnal-e  . 

AJOURNER  ,  V.  a.  Afïigner  quelqu'un  à  certain 
jour  en  Julïiee.  Citare, 

i  AJOUTAGE  ,  f»m.  T.  de  Foadeur  *  AtîjoBftioa  ; 
add  î:oq  d'  un  métal  à  un  autre  .  Leg.7  di  metani , 

AJOUTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

t  AJOUTÉE,  f.  f.  T.  de  Gecm.  Ligne  prolongée  « 
&  à  laquelie  0.1  ajoute  quelque  chofe.  Lineaaggtutt* 
tJ  ai  un    litra. 

AJOUTER  ,  v.  a.  Mettre  quelque  chofe  de  plu»  . 
Joindre  une  chofe  à  une  autre  .  Faire  addition  d'un 
nombre.  Agfiagnere  .  §.  Ajouter  au  conte  ,  &  ajon- 
tcr  À  1.1  lettre  pour  dire,  amoUfier  on  conte  par  ^e$ 
circoltaoces  inventées.  Aggiugners  ;  amplificare  .  f. 
Ajouter  foi  à  quelq'  un,  ajouter  foi  à  quelque  choft; 
croire  ce  que  quelqu'  un  dit,  croire  quelque  chofe* 
Preiiar  fede  . 

t  AJOUTOÎR.  t  m.  V.  Aiutage. 

AIR  ,  f.  m.  Celui  des  quatre  élé.mefls  qni  environ- 
ne le  globe  de  la  terre.  Aria;  aste.  §.  On  d^r  pùé- 
tiquerircnt  les  plaines  de  l'air,  les  vaçu;s  des  airs  « 
dans  les  airs,  ^erei  campi  ;  gli  fpìx.f  aerei,  f.  Air 
fe  dir  par  rapport  à  la  température  &  à  la  qualiié 
de  1*  air.  Air  lain  ,  mal  fain ,  boa  air  .  Aria  fait.f^ 
malfana  y  ùu-ina^ec.  ?.  Aller  prendre  l'.'.ìr  ,  pout  di- 
re ,  aller  fe  promener  ,  aller  dsns  le  g'ì^d  r,ir  .  An.  ' 
dare  a  prender  arÌ3,  §.  Changer  d'  air  ;  changer  de 
féjour  ,  afin  de  refpircr  un  aurre  air  .  C.rm^ur  aria, 
§.  Prendre  1*  air  dj  fcu  ;  s'  approcher  du  fc-j  ,  aôn  de 
fe  chaufti-'r  comme  (a  pattant  .  Pigliar  l*  aria  del  fuo- 
co ;  aetùfiarfì  al  fuacc  .  §.  Do3ner  de  V  air  à  uoe 
chambre  ;  en  ouvrir  les  fcnctre-i ,  afin  qtic  1'  air  en- 
tre &  forre  plus  librement  .  Dar  ari.t_ìd  una  /!.ti- 
X.a  .  §.  En  l'air  fe  dit  auffì  figurément  ,  pour  dire  , 
fans  effet  ,  fans  fondement  .  In  aria  .  §.  Air  fe  prend 
pour  vent;  il  ne  fair  point  d'air.  V.  Vtnt.  $-  Ko 
parlant  d'  une  affaire  qui  eli  fur  le  Bureau  ,  devant 
les  Juges  ,  on  dit  ,  q"oe  l'air  du  Bureau  eft  favora- 
ble à  quelqu'  un  ,  pour  mar<îuer  que  c»  qui  paroîi  dii 
fentiment  des  Juges  ,  fait  croire  qu'il  gagnera  (on 
procès;  &  que  l'air  du  *:'ureau  n'eft  pas  pour  lui  , 
pnur  rr.arquer  qu'on  croit  qu'  il  le  perjra .  Li  même 
phrafe  s'  emploie  dans  toutes  les  affaires  <]iu  font  à 
la  dé:inon  des  hommes  .  L'  aita  :  C  aspsrenx^a  , 
§.  Air,  figniiîe  aufTi  ,  manière,  fa^an  ,  &  il  fe  dit 
de  la  manière  de  parler  ,  ù'igir  ,  de  m.irchc"  ,  de 
le  tenir  ,  de  s'  hAbi!i;r  ,  de  fe  conduire  o»05  le 
monde  •  &  génér.die'nent  de  toot  ce  qui  regarde  le 
maintien,  la  contenance  »  l.i  mine  ,  le  porc,  ia 
grâce  ^  te  to-ites  les  façons  de  faire  .  Midt  ;  ma- 
rtien ;  prrtame'jf .  §.  O1  dit  d'un  homme  *  qu'  i| 
eli  du  grand  a'r  ;  qu'il  vit  à  \a  manière  des  Graot/s; 
&  d'  une  chofe  ,  q«'  eiie  a  un  stand  ait  j  qu* 
elle  a  une  belle  &  (;randc  apparence  .  ïielt*  a. 
ri.r  ;  èella  apparenz,a  .  5.  Avoir  l'air  ban,  V  air 
mauvai*  ;  avoir  ia  mine  d'ti.-i  ban  hofiime ,  d' un  mé- 
chant homme.  Aver  éttffnn  0  ettttiv^  afpeify  ;  Itella  e 
cattiva  a''irt  di  vifo .  $.  Ai-oir  un  :.ir  de  grandeur  , 
^  aoblçfï»  ;  en  aïcir  l' .ipparcncc.  Aver  on*  ar.adt 
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trâKd€X.ZJ  ^  «c.  $.  Aveir  T  air  à  la  daûfc  ,  avoir  de 
\A  d:fpofie:on  pocr  dantcr  de  honae  grôce  .  Avey  éuj~ 
9a  àij'pcjtxi:nc .  5.  fiiî-  &  'ani.  Avoif  l*air  ii  la  dan- 
fe  ;  avoir  i'  air  vif  &  £ieiiie  ,  avoir  de  la  difpofiiioo 
à  réu.Tir  à   ce  qu'on    iat  .      f^oe   A'^''^^  ^    (^c/ïfc  . 

5  On  dit  qu*  i3D  hcmme  a  b:to  l'air  ài  faire  une 
chcfc  ,  ce  de  ne  pas  la  faire  .  pour  dire  »  qu' oa  junc 
^j' il  la  frra  ou  çn' il  ne  ia  fera  pas.  Epli  ha  /' .t- 
^►1 ,  i* apparsnxJ  :  wj.lrj  ai .  . .  §.  On  dit ,  les  sens 

.  ûc  bel  air  ,  les  cens  du  grand  air  ;  &  cela  ne  fe  dit 
ordioairement  qa' ea  raillerie,  eo  parlant  de  ceux 
içu'oa  prétend  qu'  ilî  fc  veulfcr  dlAinguer  des  suircs 
p^r  des  manières  plus  retheret'.écs  ,  plus  polies,  ou 
trètr.t  plus  libres  t  d^cs  leuis  h^hits  &  dans  leur  fa- 
ion  âc  faite  .  Oc  dit  dsas  le  nième  tens  ,  MeflEieurs 
d'j  bel  air  ,  Meiïîeurs  du  grand  air .  Li  pirhne  del  Rran 
.  »i'-n:Ì7y  d:l  tei  m^nJo.  f.  Oa  dit*  à-peu  près  dans  le 
n-.cT.c  fens  &  lo:;!Ours  en  mauv^ifc  part  ;  prendre  des 
ai/s,  fc  donner  desalr^.  Onditfiuflfï.  Prendre  dc«  airs, 
fe  donner  dei  airs  de  Maître,  de  Savar.»  ,  de  bel  efpi  it  ; 
voi:!oir  s' attribuer  fans  raiTon  l'autorité  de  maîfre  , 
.  aflfcflcr  de  pa-Tcr  pour  favant ,  pour  bel  efprît  quoiqi' 
.  CB  rc  le  fcit  pas  .  Arrasatfr  ;  ajjuntcrfii  affi.tijte  .  §. 
Tout  y  va  dJ  bel  air  .  du  grand  air  ;  toat  fe  paf 
<t  avec  magairwnce  ,  Tr.jtta/i  ncê-i:me»re  y  g^jnéio- 
j'.nztna  .  §.  Certaine  relTca>b'3n:e  qui  lélulte  de  tou- 
te U  perfonac  ,  &  pariiculiéiement  des  traits  du 
vifage,  jtf'i.i  del  vdto .  §.  T.  de  Pftnf.  &  de  Sculpr, 

-  Un  iWT  de  tète  ,  dei  airs  de  tète  ;  1*  attitude  d'  une  tè- 
te .  la  manière  dont  vfne  tète  eft  deflfinde  ,  Aria  ài  tëftJ. 
§.  T.  de    Manése .     Se  dit  des  altures    d'  ua  cheval  r- 

6  en  ce  fens  ca  dît  >  qu'un  cheval  va  à  tous  aifs  , 
pr-ur  dire  ,  qu'on  le  manie  comme  on  veut ,  Arie  dt- 
■f-imallo  .  §.  T.  de  Muf.  Se  dit  d'  une  fuite  de  t.>ns 
cui  conipofeni  un  chant  ,  fuivant  les  régies  de  1'  art. 
Ârtj  .  Ç.  Il  fc  dit  auili  du  chant  &  des  paroles  tout 
enfemblc.  Aria  ;  Arietta  .  J.  T,  ^f  M;7r..  air  ds  vent , 
i]uart  àc  vcat  .  Atta  di  vento  :  romèo  . 

AIRAIN,  i.  m.  CuiïTC  ,  irdtal  ^e  couleur    r«ugcà. 

i  trt  .  Bjtne,  ^.  Suivant  la  fab!e  ,  il  y  a  eu  uo  (iècle 

■  d'  sirain  ,  on  àee  d*  airain  ,   que  ['  on  rret   entre    le 

fiô.le  d' aritcot  &  le  (iiïcle   de  fer.    Secolo  ,    ttà  dtl 

fame,    §.  ftr.  Oli    appelle  fièclc  d'airain  ,    an  fiòclc 

malheureux  &  éwr  ,  &  cfcl  d*  airain  ,     une    conflitu- 

.  -tiOB  dî  temps  fcc  &  ariJc  »  où  il  ne  pleut  po^nr ,  oft 

.il  te  tombe  ni  pluie  ni  roi'ée  .  Slç^Ia  ,  c'xçio^  ai  6ion- 

.-X^o,    §.  Et  un  front  d'airain;  une  extrtmc  impuden- 

.  ce .  Brente  di  fersc  :  ucmo  ifacci.uo  .  impttdcnte  .    J. 

On  dit    d'un  hcmme  dur  &  impitcyable,  qu'il  a  le 

creur  ,  des  cntrailits  d*  airain  .  Vijceredifcru  .  $.  fii;. 

Les  injures  s'écrivent  fur  l'airain    &   les  b^cnfait^. 

fut  le  fjble  ;  on  oublie  aifément  les  bienfaits,    &  l* 

on  fe  fou.vient  long-temps  des  injures  ,  Le  mot  d'airain 

e^    plu;  noble  &  plus  poétique  que  celui  de  cuivre  . 

Le  lo^iurj'e  /î    incidcnc  in  nsme  ,  *  î  èeriefixj  fi  J(ri~ 

zi'np  fa  la  ren.i  . 

AIRE,  (.î.  Fiace  qu'ion  a  unie  8c  préparée  pour  y 
battre  les  grains .  AfJ  .  ^.On  dit  en  terme  d'Archit,  V 
cire  d*un  bâtiment,  pour  dire,  l'efpacc  contenu  entre  les 

-  Diors  d*  un  biuimcnt.  P:ate.i.  S.  T.  de  Mar.  Aire  de 
vent ,  c*  eu  l'efpacc  marqué  dans  la  bouifole  ,  pour 
chacun  des  trente  deux  vents  .  Romê-o .  5.  Se  ditauflî 
du  nid  des  c»reaox  de  proie  ,  parce  qu*  ils  le  font  or- 
dinairement fur  un  icrrein  plat  &  découvert.  Nido  . 
$.  T.  de  Gc«m.     L' efpace    qu'  une  figure    renferme. 

»  jâ'ea  ;  J'upt:rficic  ^  §.  En  gérerai  ,  on  donne  ce  nom 
il  pluficurs  fiirfaccs  unies,  fur  Icfquclles  on^uiffe  mar- 
cher ,  &  qtu  ont  quelque  rcn'embÎaccc  avec  celles  qu* 
on  prépare  pour  y  battre  les  grains,  fupirfcie. 

AIRÉF, ,  f.  f  La  quantité  de  gerbes  qn' on  met  en 
tiDC   fois  dans  T  aire  .  Aiata. . 

AIRELLE  ou  MIRTXLLF.  ,  U.  Arbriffcau  qui.por. 

•  te  une  petite  baie  moUe  &  noirâtre  ,  dent  on  fait  u- 
.  ftgc  en  Méiecit>e  .  Ti/lùrtelij  .  §.  On  ap»elît  r<ïb  ,    le 

iuc  l'e  ces  b^i-es  qu*on  a  feit  e'paiffir;  Rct  s-rùùio  ai 
ruùTttHa  . 

t  AIRER,  V.  0.  T.  de  Fauccn.  Eaîr'e  foo  nid. 
^iiifieare  ;  jut  nido  ,  , 

AIROMÉTRJE.   V.  Aéioméiriç  . 

AÏS  ,  f.ni.  Fianchc  de  bois .  AJTe  ;  tavole  di  leene  , 

AISANCE,  f.f.  Facilité  ,  liberté  d'efpiit  &  de 
cr>rps  dans  T  aflion  ,  dans  les  manières ,  dans  le  corn. 

-  merce  ^e  la  vie  .  Facsiità  ;  prcntexx'*  >  asevùi€z,z-^  : 
rrjtfaéilifà  .  $.  Vivre  avec  aifance  ,  av«ir  de  ra:.an'. 
c^  :  fubfiOer  commodénient  ,  avoir  rie  <juoi  jouir  des 
commodités  de  la  vie.  Vivere  aegli  agf  .  ae* Crmodi, 
agimtamtvte  ;  godete  de^ccmodì  d(ila  vira.  §.  Lieu 
où  l'on  va  f.tire  fes  néccïTiés  .    V,  Gardciobe  , 

-  AISCEAU  ,  ESSEAU,  /.  m.  Aiffettc ,  Anfeiie  ou 
■Gâchette  f.  t.  T.  de  Tòcnel.  C'eft  le  nom  d' ^n 
^aiuiit  recourbé*   ^vec  l2q.:el  on    polti  le    bois.    Les 

Toncelieis  s'en    fervent    pour  ,ébawcl:er    des    pièces 
■-  de  boiicreufes  &   courbes.    Jijtia   da   rafliar h   $e- 

AISE  ,  f.f.  Jorc  ,  plaifir  ,  contentement ,  fenliment 
dûux,  ag/éabie  &  falisfaifvit  ,  eue  cous  caufc  la  p^é- 

-  fence  ou  la  poffcnVon  d'un  bi'en  déf.t^  ,  Piacete  ; 
giùja  ;  diutto  ;  ecnieati.  ;    fodàitf.tzicnc  .     Ç.  Se  dit 

..-aufn  des  biens  de  la  fortune  ,  &  des  coromodités  de 
l'Ja  vie  .  Agi  ;  c'.mcài  ;  opuieoza  .  5,  On  dir  d*  un 
JSliomme  opulent  &  dans    l'abondance,   qu'  il    cfl   à 

•  fon  ki(c_Egii  ^  agiarc  .  ccmcda  ;  vive  negli  agi  , 
neli  opuUnxa  ^  nell^  aèéC'ndjnx.a  .  Ç.  Airjtcr  fcs  .-ti. 
fes  ,  chercher  fcs  aifes  ;    c'  ert  aimer  ,    à    cherciicr  \ 

<-lfis   commodjiés  d§  la   vie-    Aroar  i  Juoi  agi,    fc 
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fue  eomudità  ,  Ç.  ilolOr  ,  commodité  de  temps  , 
Agio  ;.  opportunità  ;  czj»  ^  tempo  ;  (omnio.  5»-  ^^ 
dit:  je  ferai  cette  affaire  à  mon  ftife  ,  c'  eft-à-dire  , 
quand  j'en  aurai  le  temps  »  la  commodré  .  QjtjndJ 
io  potrò  •  a  mio  fell*  agio  y  fu  and*  avi  è  tiMp:  .  §.  A 
r  aife  ,  adv.  Facilement,  commodément.  F^-dlmên- 
te  ;  jgiai.tmeote  ;  a  éelt*  agi-'  ;  Je"z.i  flento  o  di/.i- 
gij .  Je  fais  m«s  Tx  l'cues  à  >*  aife  dans  la    nuiirée  . 

t  AI6E  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eO  content,  qui  a  de- 
là joie  ,  qui  a  du  plaifir  .  Contento  ,-  foddisfsttc  , 

AISÉ  ,  ÉE,  adj.  Ce  qui  efi  facile.  Facile  ;  a,pcv:- 
le.  §.  Coflimode  ^  Ctm^rfs  ;  agiate  ;  éucao  .  §.  On  dit 
de  quelqu'un  qui  j'^u't  d'une  certaine  aboadance 
dans  use  condition  medicete  :  cet  homme  eft  f^rt  ai 
fc  .  Agiato^  eomaio  .  §.  T.  de  Peint.  Se  d't  du  Eéaie 
&  du  pinceau  .  Le  çcme  ailé  invente  un  fujet  &  le 
varie  fans  pc.ne,  de  pJuficurs  niamèrcs  .  F ^ntafia  fe- 
conda ;  f.HÌie  ad  invcntjre  .  §.  On  appelle  un  pin- 
ceau aifé  ,  cclu:  dont  ia  ?<.;jc'ic  cR  franche  ,  Ur^e  ^ 
libre  ,  &  facile  .  PenneHo  facile  .  §.  En  Sculpture  , 
on  dit  ,  un  cifeau  aifé  ,  &  en  Gravuie  ,  une  pointe 
a  Tee ,  pour  défi^ner  celle  qui  elï  nette.  couIaiMc  , 
putorefqne  .  Scalpello  ,  èulin^facile  ,  andante  .  Ç. 
En.  Poefie  ,  on  appelle  vers  a:ré! ,  des  vers  qui  pa- 
roifTcot  couler  de  fc-.irre  ,  &  oCi  le  travail  ne  f:  fait 
p.  s  appercevoir  .  i'c/îficax^i^ne  agcvc-'c^  nainr.iU .  §. 
On  dit  d'une  perfoane  qui  a  la  taille  bien  dératée  , 
qu'elh  a  une  taille  aifce  .  T.rgiiù  della  vita  jcioUo  . 
$.  On  dit  prov.  &  fam.  qu'  il  e(Î  aifé  de  reprendre  , 
&  mal  a'fé  de  faire  muux.  FaciU  Ì-  crttic.ire  ,  rf;/'- 
fUile  it  far  meglio,,  §.  On  appelle  des  maaiòrcs  ai- 
fces ,  un  air  aifé,  une  çonvcrfation  ai''ée,  un  liye 
aifé  ;  des  manières,  &c.  qui  n'ont  r-en  de  contraint 
ni  de  forcé,  mais  qui  font  nnturcllcs  &  agréables  . 
Maniere  t  aria  ^  fiile  •,  ^c.  ficiie  ^  /'Jîf.'t.-r/i* ,  a^e 
vole  y  fcielsj  ,  à^c.  $.' Aifé  s'emoloie  auTi  fubft.  dans 
la  répartition  des  impôts.  Ce  ^ont  foui'cnties  aifés 
qui  paient  le  moins,  f  migiio/lanti  ,  i  piif  ricchi;  i 
piit  agiati  . 

AISÉMENT  ,  adv._  De  manière  facile  ,  facilement, 
d*  u*ie  manière  ai  fée  ,  facile  .  Facitmente  ;  agevol- 
mente ;  fcn^  difficoltà.  §.  Cet  adverbe  s'emploie 
aufTi  poiit  corr.modémenr  .  On  eft  aifément  dans  ce" 
cabriolet.  Com.dametite  ;  a  fuo  a^to  ;  a  èel^  agio  . 
§.  On  dit  qu'  un"  cheval  va  aiféroeot ,  peur  dire  ,  qu* 
il  a  les  allures  douces,  commodes,  .^ifées,  Aiagio  . 

AISEMENT,  f.  m.  V.  Larrinc  Ou  Gardcrobe  .  §. 
T.  de  Mir.  L'eu  de  commodité  que  l'on  conftruit 
ordinairemenr  dans  lesg.^lcr'os  du  vai/Tcau  .  Lr.ogo  di 
comodo  ;  lacthi  comuni.  §.  À  fort  point  &  aifémcnf, 
à  fes  bons  pnints  &  ailemcns.  Fj'job  de  parler  ad- 
verbiale ,  pour  dire  à.  fon  aife  ,  à  fon  loifir  ,  à  fa 
commodité.  V\  Aife, 

AISSADE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  L'aitTade  de  poupe  e fï 
r  endroit  oii  la  poupe  commence  à  fe  rétrécir,  fie  oir 
font  auflC  les  radiers.  Parte  della  poppa  ove  eomirr 
eia  la  (iella  = 

A  ISSANTE.  V.  Bardeau. 

AISSEAU  ,  f.  m.  C'eÛ  le  nom  qu*  on  donne  à  des 
petits  ais  q«?  fervent  en  piufieurs  endroits  à  couvrir 
les  maifons  en  pla^e  de  tuiles.  AJJiceile  onde  fi  cuo- 
pr^no  i  tejti  in  luogo  à*  emùrjci  e  tegole . 

AISSELIER  ,  f.  m.  T.  de  Charp-  &  de  Men.  qui 
fe  dit  d'une  pièce  de  bois  à.  deux  tenons,  lefqucls 
entrent  dans  les  mortaifes  des  deux  pièces  de  bois 
anTcmbîe'es  pour  fortifier  l'alTemblage  .  Rax,x.i  i  rag- 
gi che  fprrnano  i!  trave  del  tirante  ai  vivi . 

AISSELLE  ,  f.  f.  Nom  qu*  on  do.-ine  àia  cavité  qui 
eli  feus  ta  partie  inférieure  du  bras  à  l'endroit  où  il 
fe  joint  à  T  épaule  .  Afcella .  $.  T.  de  Jarjir.  V  t^ 
pace  compris  entre  les  tiges  des  plantes  &  leur 
feuilles.  Afcella  delU  fiante  , 

^    AISSES,  V.  EfTes. 

AISSETTE,  f.  f.    C'cft  le  nom  d'utjc    petite  ha^ 
che,    dont  fe   fervent    plufieu.-s   Ouvriers.    V.    Ai- 
fceau, 
.  AISSIEU.  V.  Effieu  . 

AfSSON»  f-  m,  T.  de  M^r,  C'efl  le  nom  qu*  On 
donne  à  une  ancre  à  quatre  bras.  Anccr^  di  quattro 
marre  e   raffi  . 

ALTIOLOGIE  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Traité  de  lacau- 
fe  des  maladies  .  Aitìoiogia  . 

AITRE,  f.  m.  Gr.  l'oc.  Terme  familier  &  po- 
pulaire ,  dont  quelques-uns  fe  fervcrt  pour  défiRncr 
les  app;irtemens  &  les  autres  endroits  <lV.ne  mrtifon  . 
Luoghi  d*  una  cafa  .  Savoir  les  aiircs  d'une  mai  fon  . 
Saper  l'  afs  d'  una  cafa  . 

t  AJUDANT,  f,  m.  L'Aide  de  Champ  d' unOfft- 
cier.Général  en  Allemagne.  Aiutarne. 

t  AIURATIBA  ,  f.  m.  Arbriffeau  du  Bréfîl .  Ar. 
tofeelh  del  Erajiìe  . 

À.ìUSTAGE  ,  f.  f.  T.  de  Monn.  L*  aftion  d'  aju- 
fter  ,  l'sii&flage.  Aggiuflamento  ;  affinamento  delle 
mcnetf  . 

AJUSTE  ,  C  f.  T.  de  Mar.  &  de  Riv.  Se  dit  de 
deux  cordes-  attachés  l*  une  au  bout  de  1*  autre .  Due 
cotdt  ^mnódatc  infame. 

AJUSTÉ  .  ÉE,  parr.  &  adj  V.  le  verbe. 
_  AJUSTEMENT  ,  f.  m.  Ce  iîiot  défi^oc  T  sflioa  d* 
ajuricr  quelque  chofe  ,  de  l'accommoder.  Acconcia- 
mento i  aecûmodamenic  ;  aggii*JÎarnento  ;  affetto  ;  ac~ 
esmodaiura  ;  acccnciatura  .  §.  Parure  ,  ornement .  V. 
§.  T.  de  Monn.  V  ^ôon  par  Ia<;u£llc  en  donne  le 
pf'ids  convenable  aux  pièces  en  les  limant  ou  Jiutre. 
tn«Qt  *  y.'Ajuttage,   §,  ÂmngerocflC    eotf:  des  per- 
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fonnfs  qui  Idnt  ea  procès,  en  querelle,  en  conteli.i. 
(ion  .   V.  Accoimnodemeor  . 

AJUSTER  ,  V.  a.  «rranstr  ,  melifc  en  #tat  ie  fer- 
vice  ;  rendte  îulle  &  <gal  ;  &  par  extcD^on  ,  accom- 
moder une  chofc  de  manière  q-.i*  elle  convienne  à  u- 
rtt  hntxc  .  jfpjgitijîart:  ;  .iccr.nciute  \  tidsffjie  ;  aceO' 
nt:diirc  ;  pctre  ia  ùrâine  ,  aiditix^r^ire .  %.  T.  de  Ba- 
lancier.  Rendre  les  poids  conformes  aux  étalons  • 
Agfiti/ijT  'e  èii.zncie  ;  inlihjrle  ;  adt^ri-irte  .  $.  T. 
de  Tireurs  d'  armes  .  Diriger  le  coup  iufiement  où 
on  veur  le  porter .  Ag^iufìav  un  cùtpo  .  $.  Aufler  oa 
ebeval.  T.  de  Manège.  C'eft  lui  enfeisner  fcs  exer- 
cices en  lui  donnant  les  grâces  nécefTatres  .  .^5^1'ri/lji' 
un  civjllo.  §.  T.  de  Monn.  Couper  aveê  des  cifail. 
les  les  angles  des  pièces  carrées  pour  les  arrondir  , 
Ritrnd.ire.  §.  T.  de  Bijoutiers.  Remplir  les  viiides 
d'une  boite,  d'une  bâ^oe  ou  autre  piicc  qucjconque 
avec  dti  pierres  fines  .  des  coquillages  du  aurrescho- 
fes.  ïnciij}2tt.irt  ;  inc^lÎTjr  pietre  prex_icfe  ormiti  . 
{.  T.  de  Manuf.  de  foie.  Donner  aux  liffes  U  difpofi- 
tion  convenable,  tellement  qa'ellcsne  foient  ni  pluSe- 
levfies  ai  plus  baiTes  que  l'ouvrage  ne  le  comporte  .  Ac-* 
e::ncijiye;  acccrniodare;far  and-ir  p.iri .  §.  T.  de  Mar, 
&  de  Riv.  Attacher  deux  cordes  1'  une.au  bout  de  l* 
autre .  /ìnnciar  due  funi .  §.  T".  de  Chaife .  Se  pré- 
parer à  tirer  le  gihier  de  manière  h  P  atieinJre  . 
Cç^lier  di  mira.  Ç.  Orner,  embèHir  ,  parer.  Acràn. 
CÌ3VÌ  ;  jdcrnare  ;  a^f-eilire  .  $.  Concilier,  tcrm-ner 
un  difïérenî  ,  une. querelle  ,  un  procès  .  Axsi^^fl^*  f 
litipij  V  mcrrjr  d'  accordo  due  perfc>Tie  ;  aùccm:4.i^e  . 
&c.  f.  Ironiquement  .  Railler  ,  maltraiter  .  intiar 
m.jle  ;  fparUred' alcuna  ;  rrt-)tiesV.irto  ;  arigli  vit~ 
l.ìttìj .  $.  On  dit  aufîï  de  quelqu  un  qui  a  fes  habits 
mouillés  ou  couverts  de  boue  ,  qu*  il  a  fes  habits  3- 
iuftèes ,  qu'il  eH  bien  aiu-'é .  Es'i  i  c:n;iù  pt!  dl 
delh  fefte ,  §.  Prendre  des  met'ures  pour  la  leufTiis 
de  quelque  chofc.  Plçiijjre  le  r/ii.ure  cppùrtuni  per 
Iji  riujeii.i  di  gualche  cofa  .  f.  Aiufler  des  paiîageS  à 
d'autres,  fe  dit  en  m.itière  de  doSrvne  ,  de  I'  aflionde 
les  concilier,  en  faifani  voir  qu'  ils  ne  priifenfcrt  tous 
qu'un  même  fens.  ^eeùmcdjre  ;  eutrttijrt ,  §.  On  dit 
fig.  &  fam.  de  quelqu'  un  qui  raconte  une  cho^e  ea 
la  tournant  fulKant  fes  vues  ,  qu'il  aiuHc  au  I^eilt^e 
tout  ce  qu'il  dit  .  jltc'middrjela  a  J'ut  moda.  §.  A- 
iufter  une  pièce  au  thc'àire  ;  la  rendre  propre  au  théâ- 
tre .  Ad.Jtrjr  un' eper.t  al  te.itrf}  ;  renderla  tnppre~ 
fcnfjèi'e .  5.  V,  r.  S' .iccomoder  proprement  ,  s' or^ 
ner  ,  fe  parer.  AssiaUnr/ï  ;  aetonei.ir/i  ;  ornarfi;  al. 
icilirfi  .  §.  fij.  Se  préparer,  (e  difpolér  à  faire  une 
chofe.   Prep4r.ir/i  ;  ds/p:r/i  ;  .ipp^recchil'l  , 

.AJUSTEUR  ,  r.  m.  T.  de  Monn;  Celui  qu!  aiufle 
les  flans  &  les  met  au  poids  que  doivent  avoir  les 
efpèces ,  en  limant  ceux  qui  font  trop  foris  >  &  ea 
reietant  ceux  qui  ne  le  font  pas  affei  .  As'iafia- 
!cr£ . .  .  ' 

AJUSTOIR  ,  C  m.  Petite  b.i!ance  06  l'on  pife  & 
a'iofte  les  mon.ioies  avant  que  de  les  marquer.  Bi- 
lancia dell' a^giujìjtore  . 

t  AJUTAGE  ,  f.  ni.  TuVmu  de  ferblan:  oudecni- 
vre-  qu'on  ajouîe  à  l'ouverture  d'une  fontaine  pont 
faire  des  jets  de  différentes  fortes  ,  en  pluie  ,  en  na. 
pe  ,  en  folcii  ,  &c.  Tuia  che  t' adiita  ail'  aperiurt 
i'  una  fontana  per  di-uer/ìf.cafne  i  z.'nfilli  ■ 

ALABA\'DfNE,   V.  Almandine. 

ALABASTRITE,  f.  m.  T.  d' Hi/l.  nal.  Fsux  ;,!. 
bitre  ,  p;cire  gypieafc  ,  indilToluNe  dans  les  ai^Jes  , 
qui  eft  tendre  ,  communément' blanchâtre,  &  un  pea 
tranfparentc  .  Alaùafira  di  l':;ierra  . 

ALAIRES  ,  aj;.  pi.  de  t.  B.  T.  d'  Anat.  Ce  font 
les  mufcles  Pteryi;o;diens  .  V.  ç.  On  appelle  aufl? 
veines  alaires  trois  veines  opp^'fécs  au  coude  ;  f.i- 
voir,  r  interne  ,  U  moyenne  ou  médiane,  &  l'ex- 
terne ou  humérale.  Vene  , -.tati . 

ALAÎ5,  f.m.  Ti  de  Fauconn.  ©ifeau  de  proie  qui 
vient  d' Oriene  ,  ou  du  Pérou  ,  &  qui  vnle  bien  Ir.i 
perdrix.  On  piétend  que  1' Alais  &  T  AICthe  font 
le  même  orfeau  .  Utcello  di.  rapina  tosi  detto,  eh:: 
i  cacciatori  adâefirano  .id  uccellar  le  pernici  . 

ALAISE,  ou  ALÏZE  ,  f.  f.  Linge  dont  on  fe  fere 
pour  envelopper  certains  malades.  LcazuoH  c  panni 
Uni  onde  ravvcl^on/i  alcun:  infermi.  5.  T.  de  Wit~ 
nuif.  Se  dit  de  la  planche  la  p,<;;  étroite  Ijoiicniplic 
un  panneau  d'  afTemblage.  Gittnt:; .  t 

t  ALAMATOU,  f.  m.  Sorte  de  prune  de  .VliuJa- 
gafcar  .  ^ irta  di  prugna. 

ALAMBIC,  f.  m.  VaifTeau  qui  fert  à  difliOer  ,  & 
qui  eli  compofé  d'  une  cucurbite  &  d*  un  chapiteftu  . 
Litnéic'co  ;  lambicco  ;  laméiccic  ■  5.  fig.  Finûcr  uar  i* 
alambic  une  affaire  ;  l'examiner  avec  ua^  çraoxî io;?i  , 
avec  une  grande  exaéliiude  ,  la  difcuter  &  1'  uppio- 
fondir.   Maturare;   limf-ieeare  \   lambiccar* . 

ALAMBiy.UÉ  ,  ÉE  ,  part.  Il  ne  fe  dit  ^Oe  des 
propofitions  ,  des  penfées ,  des  iifcouts  trop  recher- 
chés ,  trop  fubtils  ,  trop  rafii.iés  ,  Trif'pfC  ricercato  , 
lludiato  y  raffinato  . 

ALAMBIQUER.  v.  a.  Il  n' a  d' ufagé  qu' au  figu- 
ré ,  &  dans  ces  phrafes  .  S'alambiquer  ,  alambii,uer 
l'efprit.  Se  fatiguer  1' efprit  ,  épuiler  fon  efp/it  par 
unr  trop  glande  application  i  des  chofes  ab/lraites  , 
trop  fubtiks  &' trop  raffinées .  Lamticcarji  il  etr. 
ielle. 

ALAN  ,  f.  m.  T.  de  Véli.  Gros  chien  propre  à 
ch  ifTer  le  fan!;fier .  Alano  . 

•fi  ALAN'GOORl  ,  adj,  Pour  dire,  affoibli .    Inde~ 
(olilo  y  ififitvelit»  ,  Ce  mot  eli  vieux ,  &  hois  d'ufagc  , 
•  ■  C     »  A- 
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ALi^^lEn  ,  f.  m.  Or.  -.'.-.e.  c'cl  le  n^n  q  i' 1 1  ( 
<inil«  dans  qnciq.ics  endroits  ,  i  certaines  Rïlil  <)"' 
t'occupaient  i'rfreiTer  pour  la  cha'Tc  ,  de»  chiens  «p. 
pelles  Alans  .  CnJui  tt(  aiieltra  fli  jtl.ini  . 

ALAQUE,  r.  (.  T.  d'  A'cHt.  Men.bre  a' Archiie- 
fliife,  carrt'  &  plat,  qm  1er:  d'»flnfe  à  la  bafc  drs 
folonnis  ;  on  1  appelle  encore  Hinthc  ou  Ourlet  . 
Plinio  ;  ^CiCfìló  ;  or  le  ;  /iadj  , 

t  ALAQIJF.CA  ,  r.  f.  Pierre  dei  Indes  eoi  ari4f« 
le  rang  .   P;e<t.7  eSe  rijìagna  il  lingue. 

ALARGIJh,  tl  ,  part.  V,  fon  verbe. 

ALAnGUER  ,  v.n.  Se  mettre  au  Uree  .  s'  éloigner 
4e  la  cô;e  oj  de  <jne:<;ae  Vaiffc.iii .  Ali^f.irH  . 

AI.ARMF  ,  f.  f.  Cri  ,  (içnal  pour  (iJre  courir  aux 
armes,  totiin  .  AH-itmc  .  «.  Émotion  c.iufce  dans  un 
«hamp  ,  dant  une  place  de  micrrc  ,  Ì4  l'spproche,  ou 
for  le  biuit  il;  l'approche  des  ennenits  .  AUi'Tac. 
i.  hj.  Toute  foric  de  f/aycui  &  d'  i!fouvan:e  fu- 
bile  .  Allatmc  ;  ff.:venio  ;  t-etrore  ;  tiiç^inmtn- 
«i  .  S.  S?,  Une  (auffe  allarjne  ,  c'  eft  urie  vaine  cr^^in- 
te,  une  peur  fans  fuiet .  Ti/aiy  vaao  .  §.  Inquiétu- 
de, fouci  ,  ch.igrin  ;  &  en  ce  fens  ,  il  s'emploie  d' 
ordina  re  au  pluriel  .  Timoii  ;  inauiclm^ni  ,•  vene  ; 
42ffjnni  .  •  .  r        . 

ALARMÉ,  it,  part.  V.  ie  verbe. 
_  ALARMÏR  .  V.  .1.  DOiuicr  I'  alarme  ,  caufsr  de  1' 
■«'notion  ,  de  I  liv'iuvame  ,  de  I'  inquiétude  .  Aliar- 
f»lre  ;  djr  alUime  ;  ipiveiiuic  ;  metter  in  allar- 
me. J.  V.  t.  S  épouKanter,  prendre  l'alar.ne.  Al- 
itrvaafjî  , 

ALATERNE  ,  f.  m.  ArbtJiTeau  dont  les  feuilles 
font  «IteraatTveiiunt  le  long  des  tiees .  Co  en  fait 
«es  palilTjdes  ,  ou  ou  les  taille  en  facile.  Al.iitm^. 
/erta  il  ft  atics  . 

tALBANOIS  ,  f.  I».  pj.  Hérétiques  qui  foulenoient 
qu  II  etoit  téfendu  de  faire  aucun  Icr.-nent  ;  ils 
«lo.eni  le  péchiî  orisir,el  ,  1"  efÊcacItC  des  Sacrcmeos  , 
«  le  lib-e  sibille;  ils  ujetoienr  la  ConfctKon  ami. 
salaire.  Se  ne  vouloient  point  qu' on  excon-.iriMiât  . 
.Alejne/i  . 

AlBARAZlN  ou  ALEA2AP.IV  ,  f.  „i  Sorte,iie  lai. 
oe  d  E'pagne  ,  qui  prend  ion  nom  d'  un  lerriroi- 
"iicî'i^Jt"'?""  '"'  ^"  ''-■■"  •  ^"«^  aliJi.a'ma. 

ALBATRE,  f.  m.  Pierre  de  la  n.ilurc  du  marbre, 
mais  tranrparsnte  ,  èe  qg|  ea  remplie  de  veines  di- 
verrement  colurt'es  .  Le  plus  en.mé  vient  d  Orit.it  , 
^  le  nottiroe  ,  pour  cetre  raifon  .  Alhàire  oriental  . 
ia  tranfparenw  eli  d'  autant  plqurunde  ,  ou'eile  ap. 
proche  davantage  du  b.ianc  .  Alilafiro  .  5.  f.g  &  pcé- 
«iq.  Gorge  d  albi-re.  Une  çorge  exrrê'aetnsot  Man- 
<^i-Unoeçni,i,,a.'..-^.,MM..  ,_  f»mi  albiire  . 
V.  Alabaïïrite . 

t  ALEE.  V.  AMe. 

ALBERGE,  f.  f.  Efp»ee  de  piche  pt&oce,  llyes 

I?RV\^r^^MrSx  '  1  '•  ■"•  ^-  '*'  ^"'''>-  »=■'  ^ 
ALEERGEMENT,  f  err.phytéofe  ou  b.ul    en4;hv- 

•aéotique.  Appoii.i-t.h^r,e  ;  Enfiteuff. 

AlïERGItR  ,  /.  m.  Arbre  çoi  porte  <es  alberges  . 

ALBERNUS  f.  m.  Elpèce  d«  Camelot  qui  vieiît 
*u  Levant .  J-^r,,,  rf,  C;,mmelhi,<i . 

ALBETTE  .  V.  Able  . 

ALBICORF. ,  ;.  m.  T.  d'  Hift.  o.7h  Poiflfen  qui  a-, 
iit-oB,  la  figure  &  le  gcit  du  Maquereau  ,  ma-squ. 
«a  plus  grand.  AlUicmo .  . 

,c»^.  *I-^'9.^°'S,  r.  m.    pi.   Hérétiques  du  doutièrae 
.'licle  .  Aiiigeji  . 

ALBIOPE,  r.  f  Sorte  de  craie  ,  on  terre  blanche, 
•jui  a  beaucoup  de  rapport  avec  la  terra  ligillie  . 
-Jorr.1  d)  terra  i i :mi  i i.'c i,t . 

ALBO,  r.  m.  T.  d'  Hift.  n-tt.  PoiiTon  blanc,  long 

^-J  environ  un  pied,  qui  fe  pêtbe  vers  le  printemps,. 

1    a  la  tîte  plus  pomtue  que    1' Able  ,    Jt   les  yeux 

plus  grands;    fcî  nageoires  noires  ;    fa  chair  e!i  co. 

'"ffir^^^'i'i'oio"'"**  '''  "i"  soùf  ■nf'?''!:  .  Ait:^  . 

l^^^Î^^^-^^ ^    f.  m.    r.    d'Hili..,c.    Bonnet 

c»  forme  de  thiare  ,  que  le  feul  Prêtre  de  (upitera- 

vo)t  droit  de  po.ter  .     Il  itoit  fait  avec    la  peau  d' 

•un  anim.,1  blanc,  immola  à  Japiter,  &  il  étoit  fur- 

■*'?,t.^.'','"'  '"w"/  '"•""he  d'olivier.    Alicgalerc  . 

AlBORA,    Efp'ce  de  gale  ,    ou  plulât  de  lèpre  ; 

•^0.  en  une,  compilation  de  trois  chofes  ;  favoir  i  des 

■larttcs  farineufss  ,  du  ferpigo,    &  de  la  lèjire.   Jil- 

-ALEORNUS  ou  ALBORNOZ ,  f.m.  T.  Arabe  .  Man- 
teau à  «puche  ,  fait  de  poil  de  chèvre  ,  &  tout  d' 
une  piSce,  Ji  !  ufage  des  Maures,  des  Turcs  *  dts 
■  Chevaliers  de  Malte  ,  quan.l  ils  font  au  Camp  pour 
le  "lauvais  temps .  Urt„  r.  Cappotte  ende  fl  cuoprn- 
•<.  ,  M», ,  ,  Tu.ehi  ,  e  i  Cavalieri  d,  Mdlta  ,  rjLar,. 

ALBÛUR  ou  AL8UURG.  T.  d'HiU.  n.rr  Arbre 
"bMi^er^v'.  '  """'    '^'^'"n'".    ««    àt    Faux 

ALBRAN  f.  '.Jeune  Canard  fauvage ,  iufqu'  au 
«.os  d  oftobre  o.'il  devient  Canardea,,  l  Annroel; 
aniimtccio  fatvauee  .  f.  On  donne  aulTi  ce  nom  à 
ceux  qu.  oailTent  des  Canards  privés  ,  que  l'on  a 
/ait  couver  fur  des  Étangs,  mais  dont  les  petits  vi 
vent  eniiérement  de  ce  <iu'  ils  y  trouvMt .  .^uirrcc- 

ALP^ENi  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Fautonn.  Se  dit  d' 
un  oiteau  rompu  en  (on  peanaje  ,  Çàs  hii  i  f  citelli , 
epa  ti  fcm  j^eM  rem,  ' 


A  L  B 


A  L  C 


^LBKÏNER  ,  V.  Il,  CJiaffer  aux  albrans  .  oa  c:»- 
nards  fâuvages  .  /indar  >t  caccia  desìi  .wi/rrccoli  JjI' 
v.irtci  . 

ALPUGINË  ,  £e  ,  aJi.  T.  d'Anat,  li  fe  dif  de 
certaines  nicmt^rancs  bjâaches.  Alèu^into  . 

ALBUGINÎIUX,  EUSE  ,  adj.  T.  d' Anar.  Qui  eli 
de  cnuleur  blanche  .    Alhu^inoïc  . 

ALBUGO  ,  U.  T.  de  m'^.I  .  Tache  blanche  ,  qui  fc 
forme  à  l'œil  fur  la  corntie  ,  &quien:péche  la  vue. 
Aif-fçine  , 

ALBUM  ,  f.  m.  Mot  Latin.  Tl  fe  dit  d*  nn  ckhieT 
q.te  les  Étrangers  portent  en  voyage  «  fur  lequel  ils 
engagent  ics  perfooBts  illuflres  À  écrire  leur  nofn  , 
•Se  ordiaaireménr  avec  une  fentcacc.  Liére  dt*  ri* 
ccrdi  . 

AL3UM1NEUX  ,  aJj.  T.  de  Phiftct.  Le  fuc  aihu- 
rainer.x  ,  eli  une  e''pèce  d^huile  foit  fixe  ,  tenace  , 
Rlaireufe  &  peu  irfianimable  »  qui  forme  le  faog  te 
leî  lymphes  des  aannauw.  AléurainoJ'o . 

t  ALBUS  ,  f.  m.  Monnoie  de  Cologne  valant  huit 
denieF5.  Moneta  di  Cotonia  ^  che  eftiivjie  »»  otto  de- 
nari, 

ALCA  ,  f.  m.  T.  /i*  fiifl.  nat.  Efpice  de  Plongeon, 
tau.ns  Rros  que  le  canard  domefiique  .  11  pond  des 
ce J%  trèî-groi,  rcljtivcmcnt  k  fa  tallc  ,  &  les  cou, 
vc  fur  les  rochers  efcarpt^s .   Tpez'^  di  Jmers"  . 

ALCADE  ,  f.  in.  Ncm  qu'on  donne  à  un  Juçe  eo 
Fip-iRne  .  AUiitdo. 

ALCAHtST  ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  T  Ara.Sc  par 
les  Alchimflcs  .  Drffolv&nr  ualverfel  ,  ou  m.irtère 
propre  X  ditloudre  les  méraux  ,  6c  même  tous  Ics^ 
corps  dî  la  nature.     DiQotvente    univer/jie  ;    Mcje- 

ALCAIDF  ,  f.  m.  T.  d*  Hifl.  mod.  Titre  que  por- 
te  dans  'es  États  du  Roi   de  Maroc,    le    Gouverneur 

de  chaque  Ville  ou  Château.  Tirs/o  de'  Gcvsrnaiori 
di  Città  0  C  a/Jet  fa  ,  nei  Regno  di  M,3fCceo  . 

ALCaJquE,  ad).  Qui  fc  rìit  d*  un  vsrs  ^rec  ou  la- 
tin ,  conipofd  de  deux  pieds  &  demi  ,  fu:v;s  Jc  deux 
daiSylfS  .  Le  l^'emier  pied  eft  un  fpoodde  ou  un  \&'\\-> 
bc  ;  &  le  denii-pkd  fuivant  ,  eli  toujours  una  Ion* 
§ue  .  Aieaieo . 

ALCALDE,  f  m.  Mot  emprunr^  de  L*^  Arabe  . 
Nom  qu'on  .^onnc  à  un  ^uçe  en  t-pagne  .    Alculdc . 

Ar.CALESCEA'CF.  ,  f.  f,  T.  de  M»J.'  Qui  c'è  figlie  la 
putrsfaftion. ,  1*  cfïcf  produit  par  Ics  alcalis.  Sicr.:s- 
jcanx_3  . 

ALCaLESCENT,  ente  ,  adii  7*.  &e  Méd.  Qui  R- 
ed  pas  Mut-à-fait  alcalin,  qui  approche  de  la  nâti:- 
re  dii  fel  lìxiviel  .  Alciiefcentt  ;  che  s'jccofìa  ah* 
afciltno  . 

ALCALI  ,  f.  ìr.  Mot  compofé  He  deus  mots  Ara- 
l>es  ;  favoir ,  de  V  article  al  ,  le  ,  &  de  Kalt  i  qui  efl 
une  piante  que  l'on  nomme  en  François,  Soude  . 
AUali ,  Ce  mot  e(î  employé  fénériqucment  daas  la 
Chimie,  pour  difigner  un  fcl  que  1' on  retire  Jes  cen- 
dres des  plantes,  après  qu^elles  ont  éré  brûlées.  Oq 
diîtiiigue  deuK  cfpèccs  d'  Alcalis;  1'  un  s'  appelle  Al- 
cali fiice  »  ainfi  nommd,  parce  que  T  dflion  du  feule 
iond  ,  fans  le  di(fiper  ;  Aicati  fi[[û\  T  autre  s'appel- 
le Akail  volatil  ,  parce  que  la  moindre  chaleur  le 
diflTipe  ,  Olì  le  •^loUùWU  ».  Aicali  i-ci.uHe  , 

AICALlW,  INE,  adj.  Q;]i  a  quelques-unes  des 
propr'<ît(^s  des   Alcalis  .   Acculino:  a'caiico . 

ALCAilSATlON  ,  f.  f.  T.  de  Chim.  L'or^ratioii 
de  donner  à  nn  corps  ,  des  propriétés  alcalines  ,  ou  d' 
en  erjra're  l'alcali  quMl  cCtitieat  j  ou  qui  peut  s* 
y  former.   Lo  a/calr^Tare  . 

ALCALISÉ,  éE,  p^irf.  V.  Ic  veihe  . 

ALCALÎSER  ,  V.  a.  T.  de  Chim.  Désaxer  par  I.i 
■ijoljnce  du  feu  d'un  fel  neutre  ,  la  p.irtie  acide  qui 
y  ^toit  co.>fetiv:e  ,  de  manid^ft  qu'il  ne  relïe  plus  que 
ta  parli  e  alciline.  AUalizx."re . 

ALCANNA  ,  i.m.  T.  d*- Hiff.  ni^f.  Nom  d' une- pou- 
dre-fji  te  avec  les  feuilles  d'un  arbre  appelle  Cyptos 
oii  Henna  «  que  plufieurs  ont  nia>-à-propos  confondu 
avec  le  Troëfne  ;  AUhcnn.i  ;  aicaan.i . 

ALCANTARA  ,  f.  m.  Ordre  mUitaire  d'  Efp.^gnc  , 
inflituéi  en  ii7o.  Alc.mturff . 

ALCfc-,  f.  m.  V.  Elan  . 

ALCÉE,  f.f.  Plante  qui  rcflTemble  à  la  mauve  com- 
mune ,  &  qui  a  les  mêmes  qualit(5s  ,  Ai.ea  . 

ALCHIMELECH,  on  MKLU.OT  ÉGYPTIEN,  f. 
m-  Plante  qui  croît,  &  sVtend  à  terre  ,  petite,  fer- 
penîanr  Icnteraertî ,  ne  5-*  élevant  prefque  ja.m(iis  . 
Triê&la  . 

ALCHIMIE,  f.  f.  Mbt  ,  qui  proprement  ne  fi^ni- 
fie  que  la  Chimie,  étant  e^mpofó  de  l'article  al  C< 
de  Chimie;  mais  1*  ufa^c  l*a  fair  appliquer,  par  ex^ 
tcllence  ,  à- certe  partie  de  Chir>i'e  ^  qui  s'oscupe  à 
pcrfetìronncr  ,  à  améliorer,  ou  à  trsnfmucr  les  nié- 
tau::.  Cet  art  mifléricuîr  s'  appelle  aufïï  fcieuce ,  ou 
PJiilofophie  hermétique  .  Alchimia  . 

ALCHIMILLE  ,  V.    Pied  de  lion  . 

ALCHIMIQUE,  ad),  de  r.  )f.  Gr.  Voc.  Qui  a?par~ 
tient  ,  011  a  rapport  ii'  I'  alchìmie .  AUhimico  ,-  à-'  .tf- 
cbimi.t  . 

ALCHIMISTE,  f.  m.  Celjt  qui  cultive  l' Alchi- 
■  tïiic  .  Alrhimifl.t  ;  a/c'fimiz.ZJ*'-''''  ' 

ALCOMOL  ,  f.  m.  T.  de  Cliim.  emprunté  de  1'  A- 
rabe  .  Pou-Ire  impalpable,  oj  extrôoiement  diinfdc  . 
Poivtre  imp.ìlpjìt'ile  .  Ç.  On  le  dit  ,  improprement  , 
t'e  l'cfprit  de  vin  ,  parf.iircment  déflcRmé  ,  c^cft-A- 
.dire,  dégagé  de  fa  panie  nqucufe  ,  qu'on  appelle 
efpiit  de  vin  alcoholi/é  ,  Oiï  jtlcoliol  dc  vifl  .  Ssirm 
r  ài  vins  r'Jj^niîfî^m&^ 


AICOHOLISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ALCC^HULISFR  ,  V  «.  T.  de  Chim.  Réduire  en 
pciidre  impaipihie  .  Ridurre  in  potvere  impalfnéiîe  » 
f.  Péduirc  une  fubftancc  en  un  acirfe  ou  etprit  ia- 
flamin.ibic  .  Raffinar    perfettamente. 

t  AIXOR  ,  f.  m.  Petirc  éfo'le  dans  le  Dtineu  de 
la  queue  de  la  grande  Ourfe  ,  AUor . 

ALCOHAN  ,  f.  m.  Mot  Arabe.  Le  livre  qui  con- 
tient la  Loi  de  Mahn.Tiet ,  le  ic  prend  auPfi  au  fijj. 
pour  ia  Loi  de  Mf.h"mei  ,  contenue  dans  1' Alcoraa  . 
AUor/jng  . 

AlCORANISTE  ,  f.  &  adì.  Gr.  Voe.  Qui  eft  attacha 
ai;x  dogmes  de  l'  Aïcoran  .  Se^ujce  di  Maometti  ; 
offevvatore  deU*  AU'-rarTô  .  ''■ 

ALCOVE,  f.  f.  F.ndroir  pr.itiqué  d?ns  une  cham- 
bre ,  prr.r  y  placer  un  lit  ,  9c  qui  en  ert  féparé  par 
des  pilaflres  ,  ou  par  quclq  ics  autres  ornemens  .    Af* 

CfVf>  . 

ALCREBIT,  f.  m.  T.  dc  Chim.  Infl rumen*  de  fer, 
qui  garnit  une  ouvcrrure  faite  a  la  partie  ponérieurc 
du  fourneau  à  fondre  tes  mines  .  Ce  fourneau  qui  fc 
nomme  Caltillan  ,  é(o:t  le  feul  dont  en  fc  fervtt  cct- 
F.fpaç;ne ,  avant  la  conquâfe  du  nouveau  monde» 
Biic«lJre . 

ALCYON,  f.  m.  Oifrau  de  rt:er .  Ce  nom  nous  cil 
venu  des  Anciens;  mai»  Us  n'ont  pss  a^ci  btcn  dé- 
crit cet  oifcati  ,  pnnr  qu'on  aip    ^'n  le  reconnoîtrc  , 
Alcione.  $    Quelqu'un  a  donné  ce  nom  â  deux  efpê*, 
ces  d*o(feaux  .  qu'on    appelle,    en  Francots ,    Mar-  ' 
tin-POcheur.  &  Rouirerolle  .   V. 

ALCYO\'ÏEN,  ENNE,  adi.  Appartenant  à  l'Al- 
cyon. Il  n'a  d'ufage  qi;' ca  cette  phfafe;  1:9  jours 
alcyoniens  ,  qui  font  fept  jO'irs  avant  le  folîiicc  d' 
hiver  ,  St.  fept  iours  aprts  ,  pendant  lefquels  on  u^t 
que  l'  Alcyon  fait  fon  md  ,  8c  que  la  mer  eft  ordi- 
I^aireme^t  crilroc  .  A^eicnide . 

A  LCYONIUM  ,  f.  m.  T.  d'  Hifi.  nit.  Suhftance  ma- 
rine ,  que  quelques  ans  rcçardoicnt  comme  le  nid 
de  1*  Alcyon  ,  &  d'  autres  ,  comme  une  plante  ma- 
rine ;  mais  on  a  découvert  qu'il  efl  farmé  par  des 
infcfles  de  mer,  alTea  femblables  aua  Polypes.  Al- 
cionio . 

ALDÉBARAM,  f.  m.  Mot  Ar^ibc  ,  Nom  d'une  é- 
toile  fixe  ,  de  la  première  grandeur,  qui  elt  dans  l 
ceil  du  Taureau  .  Alde^aranh^  flella  fifa  ,  dcH^t  pri- 
ma grandex_xa  ,  che  S  trova  ncH'  occhia    àrl  Tôr^  , 

ALDERMAN  ,  f.  m.  Oclicicr  .Munirci pal  à  Londres - 
C'efî  à-pcu-pr^s  la  même  chofe  qu'Échcvin  à  Par:s  » 
V.  Éclievin  . 

ALDIM,  INE,  adi-  T.  d  împtim.  Le  caraftêre  » 
les  ler?Tes  iraliques.  Il  vient  du  noa  d*  Aide  Manu- 
te,  famcu*  imprimeur,  qui  le  premier  les-  mit  eo 
ufage  .  Aldino  . 

»î«  ALF  ,  f-  ni.  Mot  ançloïs,  &  qui  efh  en  ufaïc* 
Paris  .  Sort'rdt  Birr^a  .  V.  Aile  . 

ALECTORIEr^NE  ,  f.  f.  T.  d'  HÎfl.  naK  Pierre  qui 
fe  trouve  dTios  f  eftomac  ,  ou  le  foie  de  quelque^- 
vieui  coqs  ,  &  même  des  chapons  .  Aletieria. 

t  ALECTOROMaNCIE  .  ou  ALECTRYOMAN- 
CIE  ,  f  :  f  Divinilion  par  le  moyen  d'  un  coq  ,  A'- 
lettorcmanxiJ  • 

ALÉGRE,  adj.  de  t.  g.  QaÎ  e»  difpos  ,  agile,  gai* 
Allegro  ;  fnelio  ;  ajUe  ;  deflro  ;  ten  dt/poflû  /  farj9 
e  lieto  ;   vi(;ofcJ'o  . 

ALÉGREMENT  ,  adv.  D'une  manière  alégrc  .  it 
vieillit.  Lietamente  ;  prontamente  ;  vivamente  ^  C9f9 
i'ald.rn-^'^':^  con  trio.  ' 

ALÉ*GKESSE  ,  f.  f.  Joie  qui  écîate  au  dehors  .  yV- 
le^rexx.'*  >'  S"'i''  •*  f^^''  •'  r.ilUgrjnyer>rû  ;  /erî-^ÎJ»  ,- 
giurils  ;  ècmvanx.a  ,  l\  fe  dit  plus  ordinairement  d" 
une  ioie  publique.  §.  On  appelle  les  fepî  AlégrcOî:*  » 
certaines  prières  à  la  Vier<5c  ,  dans  lefqutlles  on  ex- 
prime les  fept  différens  fujets  de  ioie  qu'  elle  a  en 
djrant  fa  vie.  Le  fette  alegr^x.^^  detta  S.  Vergine^ 

ALEîKE  ,  f.  f.  T.  d'  HiJÎ.  n.it.  Sorte  dc  raie  ,  ainfi 
ap?e!lée  ,  parce  qu'elle  eli  pointue  comme  T  aline 
d  un  CJrcJortnier .  On  p^nfe  que  c'eft  le  Boeuf-Ms-^ 
TÎn  des  Anciens  .  ^per^ie  di  rr^X.-'  ^*'  fi  ^rede  cQ'trc 
il  Bue  marina  degli  Antichi. 

tfi  À   L'ENCONTRE.    Prépofïtioti  ,  qui  résit  le  g<i- 
nitif,  &  qui  n'eft  plus  d' ufaçe  ,    que  dans  les  afies 
de  iuiî;ce  ,  ou  d'  É^Iife  .  Centro  .    On  procédera  à    i* 
encontre  d'eux  par  cenfurcs    ecdéfialliqiAes  ..  S-i  pro^" 
cederà  contra  di  loro  ec.  "* 

ALÉNE  ,  f.  f.  Efpècc  dc  petite  v^rge  de  fer  ,  em- 
mancher dans  un  morceau  dc  bois  rond  ,    &    dont  on  *^ 
r&  fcrt  pour  percer  le  cuir  ,   &  pour  le  coudre.    X.*-*<* 

/ttiJ 

ALENIER  ,  f.  m.  Gr.  Vue.  Celui  qui  fabrique  des 
alcflcs  .   Colui  che  fa  le  tcfine , 

ALFNOIS  ,  f.  m.  Sorte  de  GrefToa  qu'oa  cuUivB 
dans  les   iardins  .  V.  CreiTon  .  ^ 

À  L'ENTOUR  ,  adtf.  Aux  environs.  On  écrit  auf--** 
B  Alentour.  Circcnviciitc  ;  vicino;    d*  intorno  ;    ajt^ 
intprno  . 

ALEPHANGINE,  adi.  f.   T".  de  Pharta:     H     fe    éit 
de  certaines  pilules    ftomacalcs  A   purgatives,    Att^l 
f.in^iniJ  . 

AlÉRION  ,  f:  m:  T.  de  Blafon  .    Petit  arroti  r«-  * 
rcpréfenté  avec  les  aitts    étendues  ,    &    fans    bec    n? 
pieds  .   Aletione  .    $.   C  cft  suiTî  un  des  noms  qn' oci» 
donne  à  la  grande  hirondt-Uc  ,   appelle^  Moutardier  ■ 
ou  Rr.ind  Martinet  .  Ronione  . 

ALERTE,  adv.  Debour  ;  foyer  fur  vos  gardes  5 
prenez  garde  X  vous,  Ali' CYÇ»  i  baiate  a  voh;  .^ve- 
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MERTE  ,  *i].  de  t.  e.  Qui  ti  vitiJant ,  *  <!-;i  fc 
«int  fur  (es  dtdts  ;  JccfK  ;  viiiJjale  ;  the  lijtit 
trtj.  i.  Éïcillé  ,  M'  ,'  f.  touiouisen  1  air.  Bncjc; 
»ic«f  ;  llfl:  ;  jfirilojQ  ;  ailt^'H .  §.  Il  eli  aulll  /.  !. 
Donner  une  alerte:  a>oif  cu  1  alette.  Keiic  in  jl- 
Ijnue  ;  dir  i'  alt'cMj  . 

ALhTHE,  T.  àt  FiUConn.   V.  AUis  . 

ALETTE  ,  C  »'•  T.  <«'  A-chìt.  Or,  appelle  AUttts  , 
les  còies  d'  uo  ttumeau  poie  cnire  dcnx  aicades .  A- 
ictij.  .  ,       , 

ALEVIN  ,  C  m-  McBU  poiOan  qui  fert  ì  peiijJler 
Ics  <tat>;s  .  Avannftty  .-  ptjiiclini  ;  pefciiisllì  . 

t  ALEVINAGE,  f.  m  Petits  poiffoos  qu'on  reiet- 
te datis  i'eau  pour  peupler,  h  ntstìert  pejci.itelii  la 
un  j'eréJiSr'  .  JCCià  mcltiptlchtaj  , 

ALEVINER,  V.  a.  EmpoiiTonoer  ,  ieter  de  1' aleviii 
dans  un  iw^^  .  Mettere  avantsitti  ,  o  fii  pej'çulipi 
in  uaj  pel'chietj  o  fimili  . 

ALEXANDRIN  ,  ajj.  T.  de  Poesie  Fran^oife  . 
Veit  Alexandrins  i  Vers  de  d(>j2e  fylUbes  dans  ks 
fîmes  oiafculines  ,  &  de  treize  dans  les  f:tlies  fémioi- 
■cs  .  0.n  les  appelle  aulTi  :  Vers  Héroïques  .  Ve'fi  e- 
ro'ìci  .  Quelqocs-un*  dicot  aclTÌ  ,  AUjanirini  . 

ALEXIKHARMAQUE  ,  ou  ALEXITERE  ,  adj.de 
t.  ^.  Qui  'e  dit  des  rernè-es  contre  les  rea:ns .  Il  s' 
cmpioie  au  Ti  lubDantìvecnear  .  Altjtf^rmjco  ;  jrauU- 
ij  ;  meiìcjiuefit^  cemtro  i  vtleni  ;  iiejiterio . 

ALEX]  PYRETIQUE  ,  adj.  &  quelquefois  f.  m. 
Vieux  T.  de  Msi.  RemiJe  qui  chalTe  la  .fièvre  .  Fe- 
irifis'  ■ 

ALEZAN,  OU  ALZAN,  adj.  De  couleur  fauve  , 
tirasi  fur  le  roux.  Il  ne  fe  dit  qu'en  pariaisc  des 
«hcwaux.  Saura  ;  ài  c-ìor  éruciatâ  ehc  pende  ia  r.-Jp- 
gna,  $.  Il  cl)  auifi  f.  &  GgniAe  un  chu'al  de  poil  a- 
Iczaa  .     C^vatto  j.jurt  . 

ALEZE  ,  f.  f.  Grand  linge  dont  on  fe  fert  peur 
envelopper  Uc<  maiadcs  te  ries  fentires  en  couche  .  V. 
AJaifc . 

ALt7û,.fcH,  p,-.ri.  V,  le  verbe.  $.  adi.  T.  de  BU- 
fca .  11  fc  uit  Ucs  ^i.ti  retraites,  acccurcies  dans 
leurs  extretntf^s,  ît  qui  ne  touchenr  p^s  les  tiords  lie 
l'évLj.   Ccareîjrj  ,  §.  .Altre  ,  p^ii.  d'Alezer  ,   V. 

AIXZEH  ,  1,  t.  T.  a'Artjll.  Nettoyer  l'anied' 
B»  can  >a  ,  l'agrandir  &  la  renrlre  dy  calibre  qu'  elle 
doit  jvoir.  Trjpjn.:re  .  J.  T.  d'  Hfdr.iui.  Abatre  Je 
tude  ,  &  bien  limer  Its  parois  d'  un  .  tjyaa.  Li/ch- 
te  ,  pUàir  l' tateriirt  de'  tiifii  ,  dficee  ,  cjnj*i  ,  ee,  %< 
.^.  d'0;)r>«j.. Rendre  litTe  2c  poli,  un  trou  circuFaî- 
Je  ,  par  le  moyen  d'un  ak-z^ir  .  ^//jr.çjre  e  tijci^r 
lin  lirr*^  ait'  a/ljrj^Jt&jû  . 

ALE70IR  ,  f.  m.  T.  de  Fondeur  l'e  canoas  .  Ma- 
«hiae  qui  fere  a  lorer  les  canons  ,  Se  à  égalifer  leur 
futface  intérieure.  Trspano  ;  tr.tpjnjt:fi  ,  §.  T.  d' 
Uirti^,  Efpicc  ^c  broche  u' acier  trempe',  qui  fert  ^ 
rendre  les  trcus  durs,  p^lis  &  bien  ronds.  ÂU^rgair- 
ft  ttmdû,  $.  T.  (Je  Doreurs.  Efpè^e  de  ioret  qui  fe 
■nome  fur  un  t\it  de  vilebrequin,  &fert  pour  équar- 
lit  les  trous  d'  uae  piice  .  Tr^^irai;  . 

ALEZURf. ,  f.  I.  T.  de  Foodear  de  casons  .  Le 
BUtal  provenant  des  p.iccs  qu'  on  alcze  .  C:d  çbi  fi 
tàva  Ì2'  csnmcn'i  ntl  trspan.irvli  . 

t  ALFANE  ,  I.  f.  jument .  Ce  mw  vient  de  f  E- 
^agaq] ,  &  a  éid  adepti;  pr.r  Us  Italiens .  CnjUi  ; 
j//jfl.r . 

jaFANET  ,  f.  m.  V.  Alphinet  . 

ALIANGf. ,  f.  f.  V.  Alphaage. 

AtïAQUIN,  f.  m.  T.  d'tiift.  r»«/.  Ne«.  que 
jwitcat  les  Fiilrcs  ii  M^iurita^e  .  Sacerdote  dilU 
Mjmri/jnij  . 

t   AIFtNlX,  (.  m.  V,  AIpV.ér.ix. 

ALFIER  ,  f.  m.  Le  foldat  qui  porie  1' eafei^ns  .  U 
cR  fam.  &  dt  lailleric .  Alptt*  . 

t  ALFONSIN  ,  I.  m.  V.  Alphonfi»  . 

f  ALFOS,  f.  m.  V.    AlpKcs. 

ALCA  LIE  ,  f.  f.  T.  de  Ciiirurf.  Nom  d  i.«  foede 
crcuie  2c  recOifrtée,  qj' oa  iatrccu.t  dans  la  ve^Ii^  , 
pour  en  faire  fortir  Ì*  urine  ,  y.  faite  des  Jojejïions  , 
2c  c.  Tenu  fsartntiiaia  . 

ALGANON  ,  f.  ni.  Gr.  Vx.  Petite  chaîne  qu'on 
fait  porter  aux  G.ikricQS  ,  pour  les  diSiogucr  .  Aotl- 
U  dì  ferrs  cbi  fi  mette  a  pii  de^i'i  Seihvi  . 

ALGARADE,  f.  Ì.  In'ulte  faite  avec  bravade  .  Il 
«a  fatn.  £rat>J/a  ;  liHuffc  ,•  iafultt)  cîo  p^.le  mi- 
maeeicj'e  . 

t  ALCAROT,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Poudre  d' Al- 
gatot.  C  ef)  un  vomitif  iiis  violent  que  1' on  >p- 
f  cUc  ««(li  ,  Meicu:c  de  »ie  .  Pùlvire  i'  Algarct . 

1  ALGATRANE,  f.  f.  Efp«ce  de  poix  qui  fe  trou- 
Tt  dats  la  fu'e  cui  ferme  la  pointe  de  Ste.  Hélène 
»u  CuJ  de  r  ile  de   Piata  .  Algatrina  . 

AlC^HE  ,  f.  f;  Sc.eoce  du  calcul  des  grandeurs 
tii  général,  repréfentées  par  les  lettres  de  l'alpha. 
c<r  .  Ai^eèra. 

ALGÉBRIQ.UE  ,  idj.  de  t.  g.    Oui  appartient  i  V 

Alcébrc  .  D'  Aigtira. 

I      ALGÉBHISCR  ,    V.  3.  &  quelquefois  r.    .VSot  r.ou- 

I  vcati  &  fjm.  S'arpluuer  à   I' Algebre,    en  parler  , 

en  TViettfe    dans    fes    <Ctits  .     Pjr;.tr    frefutntenur.i: 

dell'  alftcéra  :  inferirne,  io  cgni  {fritta  , 

AlGfBRlSTE  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  l'algebre  . 
^ui  fair  des  opérations  d'Algebre  .  Atgetrìfa  . 

i  ALGÊNIR  ,  f.  m.  Étoile  f.x«  qui  e»  au  pied  droit 
de  Feif^e  .  Algenh . 

ALGORITHME  ,  i.  ai>  T,  DicUa,  L'art  de  «  1- 
«aUi .  Aì£::ifrue . 
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ALGU421L,  f.  m.  Oa  prononce  Al; lu^zil  .  Mof 
ent  a  pa(T6  de  t'  Arabe  cn  Efpa^nol  *  &  qoì  fc  rìit 
Par  pÌaif.iQtcrie  ea  Francois,  d'  uo  Exempt  ou  d'uà 
Archei  .  Alguai^ile  . 

ALGUE  ,  r.  t.  Sortf  d' herbe  qui  e r oh  dans  U  mer  , 
ft  qu'elle  icitc  quelquefois  for  Tes  bord>  .  Affii  ;  ■>• 

AHAIRE,  f.  f.  Piante  dont  la  racme  Ornt  1  ail  . 
C'ctt  nne  efpéce  de  Julienne  qui  s'emploie  d.±ns  Its 
ragnùrs  &  eo  Médecine  .  Tcnrdeo  ;  aliurtj  . 

AllBAMtS  »  f.  L  pi,  T.  de  Ccmm.  Toiles  de  co- 
lon qu'en  apporre  «n  Hollande  ,  dçs  Indes  Orienta- 
les ,  par  les  retours  de  la  CoTipaçnie  .  Precali/i  . 

ALIBI  ,  f.  m.  Pfè^ence  ri'  une  perfonne  dans  «n 
liei!  eloigcé  de  celui  où  l'on  préfend  qa'elle  ernit 
Jans  le  temps  .  Il  n*  a  pntnt  d'  S  au  pi.  Alif^i .  Prou- 
ver  foa  alibi  .  Fmjjr  /'  alièi  , 

ALlflirORAlN  ,  f.  m.  T.  Populaire,  É-happaioi- 
re  ,  Vimc  aliéçation  ,  vainc  <^é'aite  .  On  ne  s'  en  ktt 
que  dans  cette  phrafe  provctbi^ie  ;  Chercher  des  A- 
libiforains;  chercher  de  mÂuvaifes  excuf^s  ,  de  maa- 
vaifes  défaites  .    Cere.ir  pwttiiM  ,   J'cufe  ,    fergitKrja- 

ALIBORON  ,  f.  m.  V,  Maitre  aiiboron  . 

ALIBOUFIER  ,  I.  m.  T.  d'  Hill.  nar.  C' eÛ  un 
arbre  de  la  grandeur  d'  un  otiv:er  qui  craît  dans  Us 
forets  de  la  Prftvcnce  .  Des  iacifTOos.  que  i' on  fait 
à  (on  tronc  &  à  Tes  branches,  il  découle  uce  léf'oe 
que  r  on  vend  tous  le  nom  de  Siorax  .  Z-'  aîèerc  deUj 
Steatite  , 

ALICA  ,  f.  m.  Gr^  V  c.  Sjrte  de  nourriture  des  Aa- 
crens  ,  qu'on  ne  connoit  guère  aujourd' tiui  .  F.:ae 
met  r  Alica  iu  nombre  dfs  grains  qui  fe  fement  en 
Italie,  ao   Printemps .  ^Ora  . 

aLICATE,  f.  t.  T.  de  Peint,  en  Émjîi  .  Svfe  de 
pince  donc  <e  fervetit  les  Émaillcurs  à  la  liisipe  ,  & 
que  les  Orfèvres  &  aattes  Ouvriers  appellent  Bru- 
xelles .  V, 

ALICHON',  f.  m.  C?r.  Vcc,  Planche  ou  aïs  fur 
lefqueis  l'eau  tombe»  pour  faire  tourner  les  roues 
d'un  mouli'n  à  eau  .  A-e  d'  uni  ruc--tj  . 

t  At-lÇO\DE  ,  (.  m.  Arbre  de  la  BalTe  Ethiopie  . 
A'btro  d^  Eri  'pia  . 

AUDACE  ,  f.  f.  Règie  mobile  qui  tourne  r.:r  fe 
centre  d'  un  intïrument  ,  avec  lequel  on  prend  JU 
meiure  des  angles.  Alidada^  indice  y  e  rîg^  ntc^i'te 
d'  un---  (ÌTcmtiìto  da  cffervai_ione  . 

ALIÉNABLE  ,  adj.  Qui  fe  pent  aliéner.  Alitnaèi- 
le  ;  ehe  puà  alitnar/i  . 

ALIKNATIUN,  f.  f.  Tranfport  Ai  la  proprléré  d' 
un  fonds  ,  ou  de  ce  qui  t;ent  lieu  de  fomis  .  A  iena- 
X^font  ;  vendita  ;  tfatìaz^i.n  di  dûminîc  .  5,  fi».  A- 
veifioa  ,  naine  ,  froideur  extrême  que  Ton  a  pour 
quelqu'un.  Ripugnanx.^  ;  avver/i^ne .  5.  Aliénation 
d'efpritf  également  d' efpric  ;  folie.  AiÌeaaz,Ìons  di 
mente;  diflra^i^ne  ;  pJ^VJ  ■ 

ALIÉNt,  EE,  parr.  V.  le  verbe.  $.  fig.  Al'éoé 
i'cfprir.  Fucr  di  J's  i  fu^r  di  gervelh  ;  paz.'^i' ;  rw- 

ALIÉNER  ,  V.  a.  Transférer  à  an  autre  la  pro- 
priéié  d'  un  fonJs  ,  ou  ce  qui  tient  lieu  dt  fonds  . 
Alienare  ;  vender*  ;  tr^iferir  in  altri  ti  dgminic  ; 
dîjf'arre ,  §.  fi%.  Al:<iticr  les  afFcâions  ,  les  coeurs, 
les  efpnts  i  f-ire  perdre  la  bienveillance  ,  l'^afifcAton  , 
1'  cliiBse  .  Amenât  i  cacti ,  gli  fpi'iti  ;  f.ir  perdere 
;'  a^etto  ,  la  ilfvja  ,,Éf.  §.  Aliéaer  i'  eiprit  ;  faire 
perdre  l'  efpiit  ,  rerdre  fou  ,  faire  devenir  fou  .  F  ir 
impax.Z*^^  >'  /•"■  ujcir  di  eervsHo  ,  de* ga'^s.^eri , 

T   ALIER  ,  (.  ni.  V.  Allier  . 

AUONÉ  ,  ikL  y  part.  V.  ie  verbe. 

ALIGNEMENT,  f.  m.  Ligtie  qij'ott  donne,  qu' 
on  tire  ,  a^n  qu'  eoe  muraille  ,  qo*  une  rue,  qu'uoe 
allée  aiJIe  en  ligne  droite.  Liveltsmento  ;  airittura , 
%.  On  à'ii  on'  un  ouvrage  de  matooacrie  tt'  el?  pas 
d' a^î^ocx^ent  p0'.:r  dire  qu^  il  nera  pas  ca  ligne 
drote  .  Vco  çcrdtggia  , 

ALIGNER  ,  V.  2,  RanRâr  I  drcrter  far  uoe  même 
li§oc  .  Il  fe  d  c  oïdioairemeat  des  b^rimens  &  ties 
iardiDS  .  Livellare  ;  metme  fur  on'  ifitffz  linsa  ; 
far  ccrde^giare  ;  dtfpofte  a  tirjea  retta  ,  in  dirurst- 
ra  .  §.  T.  de  Ven.  Se  dit  du  mâle  qui  couvre  U  ft- 
meiîc  .  Coprire  . 

ALI&NOIRS,       7    f.   m.  pJ.    Terme  dniit    /e  Uf~ 

ALIGNOLETS,  J  vent  cedx  qai  trav^illcar  1*  at- 
doile  ^  pcar  fi^c>ncr  une  efpéce  de  petits  coins  de 
fer,  dont  en  fait  ufage  pour  ranger  les  écots.    ionh 

àt  ferro  . 

ALIMENT  t  f.  tn.  NcurrÎEure  ^  ce  qui  fr  rainée  , 
fe  digère  &  entretient  la  vie  .  Ai'-ntcnrog  cibo  ;  nu- 
trimenfc  .  5.  f»g.  Oa  dit  qjc  le  bois  çli  i'  aliment 
du  feu.  Le  ttgaafûn  alimento  dc(  fuûeo .  S.AÎimms 
OU  pi.  T.  de  Palais.  Accorder  les  alimeni  à  un  çj-i- 
qLi'  un  \  lui  fdire  donner  ,  paH'er  de  quoi  s'entre- 
tenir .  OlèligJfe  agli  aitmenii  ,  ad  un  cnfji-j  trat- 
tenimento .  §.  &  gîinér^Kmenr  tojt  ce  qu'il  feat 
pour  noi^riir,  &  entreteor  une  perronsc  ,  G»*;  ah- 
menti  . 

ALIMENTAIRE,  adj.  de  t.  R.  Qui  e 9  deRiré  pour 
les  al-menô .  Il  n'a  ^uére  d' ufat^e  q'jeoaas  ces  phra 
fes  :  Pen&on  alimentaire  ,  provifton  alimentaire  .  A~ 
liraeatarii  ;  per  glh  alimenti  ;  ^tpnentc  Agli  ali- 
menti. 

AL^MNTÉ,  f-E»  p^rt.  V.  le  verbe, 

ALIMENTER  ,  v.  a.  Nourrir  ,  fournir  les  alîmens 
fi^xetTâiics .    11  a'  a   £uàie  d' ùfase  q*i'  en  icrœ&  de 
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Pratit,   -• .    Vatrirt  ;  tiutrifaTe  ;  alimtritM'e  ;  tarimi- 
ttiflrar  ftt  aiimenti . 

ALIMENTEtrx,  EUSE ,  adi.  T.  de  fît  éd.  Qni  fen 
d'aliment,  qui  nourrit.  Aliment  ofc  ;  ncrriiitma/o  ,- 
muttitiv) . 

t  ALIMOS ,  f.  m.  Sorte  d'  arbriffeau  .  Sorta  d  ar. 
êofcelh  ■ 

ALINÉA  ,  adv.  À  la  Ii?ce.  5.  Il  eli  asfC  fobU. 
Lifea  io''qii'  au  premier  alinéa  .  Paragrafo  ;  eiimtn- 
ciamentc  ;  principio  d'  artie'lo  ;  a  {înea . 

t  ALINGÉ,  ÉE,  ad).  Qu:  a  du  litige  .  Prewi/la 
di  êianffierta  . 

t  ALINGER  ,  ».  a.  Donner  du  linge  i  (jaelqa 
un  .  Pr'vveitre  délit  fiancherlt . 

ALIQUANTE  ,  ad;,  f.  T.  de  Matière  II  fe  dit  des 
parties  qui  ne  font  pas  eTcaflerr.cnt  confeai:es  dans 
lia  tour  ,  par  oppoHtion  aux  pariieî  alquotes  qu'.  y 
font  contenues  exaôçment .  Il  e»  quelqu:'5is  f.  AU. 
ifuantc .  ^ 

ALIQUOTE  ,  »i'j.  &  quelquefois  f.  il  n  a  d  ufa- 
çe  qc'ca  cette  phraTe.  Parl;e  aliquote,  qji  fe  dit  é' 
une  partie  contenue  un  certain  nombre  de  fois  ,  exî- 
éiement  dans  un  tout.  Aliqucto  . 

ALISMA  ,  f.  tn  Nom  de  pluGeurs  planter,  telles 
que  le  platiiin  de  montagne,  la  double  iiuijle .  A- 
4ifmi<  . 

ALITÉ  ,  ÉE  ,  oarK  V.  le  verbe  .   "^ 

ALITER  ,  T.  a.  Reluire  à  garder  te  lit.  Oi'liga- 
re  at  ietto  .  a  flar  in  letto .  La  fièvre  V  a  alittî .  ç. 
S'  alitsr  ,  V.  r.  Se  mettre  ,  fe  teo'r  au  lit  pour  cau.'e 
de  mai  adir  .  Sisr  inferrai  a  tetto  ;  tpomalare  ;  eader 
infermi  . 

t  ALIVES  .  V.  Aujes. 

t  ALU'RER  ,  V.  a.  T.  de  Cirier.  Réunir  nombre 
de  bouyes  céce.Tai'Ss  pour  faire  une  livre.  D' ti7.» 
quaniiii  di  candele  fermante  tante  lièBre  fzpara- 
tarnente  . 

ALIZE  ,  r.  t.  Sorte  de  petit  fruit  aigrelet ,  de  eoîi- 
leur  rouée  .  Frutto  del  hro  ;  esteta  . 

ALIZÉ  ,  adi.  T.  de  Mar.  Qui  ne  fe  dit    guère    qu 
au  pluriel  ,  en  parlant  de  certains  vents  qu;  refneqt 
prefq'-e  toujours- en   cerr?.rns  pa'îgcs    entre    les. /euiç 
Tropiques,  &  qui  forjdent  touioars  du  ir.îme   côté  . 
Vsnti  re^'-lsri  ;  eli/ie  . 

ALIZIER,  (.  m.  Atbre  qui  cro't  dat:s1es  bois  ,  « 
qui   porte  des  al'ae;  .   L"!-^  ;  èa^rta'f  . 

ALKÉKENGI  .  Vojïz  COQ.UERET. 

ALRERMES  ,  f.  tn.  Mot  Arabe.  Coofeaioit  fai.le 
r.vec  le  lue  exprimé  du  Kermes,  le  fac  de  poms-.e  , 
1'  alo*î,  les  perles  ,  le  (aixal  ,  la  canelle  ,  1  anibte 
gris,  le  mufc,  l'aïur,  les  lewltcs  d'or.  Alcbermet; 
ecnfez,irn  d'  alcbermii .  î.  A^kermeS  ou  çraincd'é- 
carlaie  ■  Cette  grair.e  (e  reciieillc  en  grande  quantîté^ 
dans  ia  campagne  de  Montpellier  v  on  a  feil  voir  que 
la  graine  d'écatlaîe.  qu'on  eroioii  ctre  un  ^..î^iaJ  , 
doit  être  placée  dans  le  gcnt:  des  an-maux  .  Kfrme» 
ou  grana  di  fejrlatu  . 

ALLAITÉ  .  ÉE  part.  V.  le  verbe. 

ALLAITFMENT,  f.  m.  Foe/c(-  C  eft  1' aft.on  de 
donner  â  iSter .  Adattamento  ;  le  al^aita't . 

ALLAITER  ,  V.  a    NoQtrir  de  fon  lait,   jHl^ltf- 
,    re  ;  djt  il  latte  ;  Ittiirir  ecl  ino  latte  . 

ALLANT,  f.  m.  Q.ii  »a,  qui  vient.  Il  n.3  Roist 
de  fen  uin  ,  &  il  oa  guère  d' afage  qvf  en  cespluâ- 
fes ,  Ì  tous  allans  &  veoaos  .  A  ibi  va  j  ,.e  v/foe  î 
a  tutti  . 

ALLANT  ,  AMTE  ,  adi  Qui  aime  i  aUtr ,  à  coii- 
rr .  Ci;  ama  di  andare  ,  di  lûrnre  /  tbe  eaiKtama  , 
pjjegfia  ^olentiiTÌ  . 

ALL'a\'TOÌDE  ,  f.  f,  T.  d'  Anat.  Me.nbrarte  al. 
lanroHe  ea  Aaatofni;:  ,  e'  eìl  une  membrane  qii  en- 
vironne le  'crtjs  de  d.UfSreos  animìiot.  AHantciie , 

ALLÉCHÉ  .  ÉE  ,  parL  V.  le  verbe  . 

ALLÉChh>ie\ T,  f.  tu.  Moyen  paf  lequel  on  il- 
iache ,  il  v.eiU^e  ,  Alliii.inKat!>  :  T-afin^a  ;>  iffrjr- 

flTJ.T. 

ALDBCHEK  ,  TT.  a.  Altiree   par  le  plaiW  ,    par  |.i 

d-ucenc  ,  par  la  fé^uftion  '.  A'I'ttare  ;'adefcan  ì  in- 
vitare ^  attfi're  ;  tirare  a  fe  ;  lUfintare', 

ALLÉE  ,  f.  I.  Paitiìc  eQt>;  deux  rnurs,  daus  lise 
CTiaifon  ,  &  qui  condnir  à  la  «our  ou  à  un  efcalief. 
Anditi  :  e^riroio  ;  corridori  -  errridcre  ;  aniftne  . 
f.  AlWe  fe  dit  anfli  d*  un  lieù  propre  afe  pronjtai-i , 
qui  s'  étend  en  longoeur  ,  &  qu'  eli  borde  4*  «trl«s 
ou  de  eerrture  ,  fan»  erre  en'feTnit  de  murailles.  Vi^~ 
le  d'aiâe'i  Ç.  On  appelle  al'ees  &  vences  ,  ItspA, 
tts  démarchrs  qae  1'  oo  Un  pour  une  aìt.rr  .  eii^  .- 
ptà  gire  ,-  "riandar  e  ternate  piò  vafte  ,-  andata  .  J. 
Conrre-:illéc  ,  V.  contre  . 

t  ALtÉGATEOR,  (.  m.  Celui  «joi  allègue  ,  qi.i 
cire  des  autorités.  AHetiitte ;  eie  allega  ,  eie  iHii- 
ee  jrit^rit.ì. 

ALLÉGATION,  f.  I.  Ciraifon  d'ime  sntorilé . 
Cìti-z.ir<ne  ;  .TtlevatiTrtr  ;  ollegajìone .  $.  Simule  pro- 
pofirion  d'une  chele  qe'oo  met  en  av*nf  .  Ptcpofl.! . 

.^LLÈGE  ,  f.  f.  Petit  bjten.i  qui  va  à  la  fjUe  d| 
un  plus  graijd  ,  &  qui  fert  a  le  décharger  de  ce  qu' 
il  y  a  de  trop.  Battello  ;  Scafa  .  Ç.  AlU;e  le  cable  . 
T.  de  Mar.  Tertre  de  comniaudemeat  ,  pirur  d.re  , 
file  uo  peu  de  cablci  Pi.'a  fa  gemina  . 

ALLÉt.É  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ALLÉGEANCE  ,  Adoucilfement  ,  foolageaieat .  Il 
efl  vieuK  .  Sollievo  ;  ali  e -ni  amento  ;  alltsgiament/  ; 
/innevamento  ,  refrifjti!,  .  'j.  Ko  Angleterre  ,  ferircpt 
4'  alKscaiKe  i  eB  un  atte  de   fcuiniflSon  a   d  oSéSf- 
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bncc  au  Roi ,  en  fa  qualiK;  de  Prince  &  Viçoenr 
tcmpotti  .  11  cH  différent  du  ferment  de  Tupr^iutic  . 
V.  ce  ir.ot  . 

■t  ALLÉGEAS  ,  Étoffes  fal»iqii<es  aux  InJei  orien- 
tales .    ficffe  deW  Indie  eticniiii . 

ALLÉGEMENT,  f.  m,  Soulaecoient  .  jUlc/tsiri 
même  j  ulttviamtnio  ;  allcssijmcnti  .  U  U  Jit  ;u:iri 
su  fig.  pour  Alligeancc.  V. 

ALLÉGER  .  v.a.  Décharger  d'  une  partie  <!'  un  far- 

l-eau  .  jl-lt.rfctirc  ;  jUcvi.^re  ;  Qllcga'urt  ■  fftji-ur.tt  ; 
^'fgr;3u.m  .  nlUvi^re;  Jminuiri:.  f.'fii;.  S;i;;laRer  J.(d5 
Je  mal  ,  dans  la  douleur  .  rcl/cvjre;  mi'firjic;  ilUvia- 
'f  ;  TfTfr'  fr.'licvo  ;  ritrcirc  .  5.  Al!i;je"r  un  vainTcan  . 
T.  de  .Mjf.  C  eft  lui  ô:ei  r.nc  panie  de  f.i  charge 
pour  le  mettre  à  flot  ,  ou  pour  le  rendre  plus  Iiî^cr  à 
Ja  voile.  Alltt,!:etir  un  v.ijctilc.  §,  Alléger  le  ej- 
blc  ,  c' e!l  en  Marine  ,  SoulaRcr  le  cable  ou  atta- 
cher phifieurs  mereejus.  de  bois  ou  hjrils  le  ions  d' 
on  cable  ,  pour  le  faire  flotter  ,  afin  qu'il  ne  touche 
ptnrt  fur  le  roches  qui  pourtoicnt.  fe  trouver  au  fond 
«ie  l'eu  8c  l'endommager.  Ormcffurfl  eoa  reggili); 
moUiire  dtllt  fsrùinl  ,  full.i  g  meni  ,  e  mettervi  de' 
fessuri.  $;  Allège  le  cable  ;  }.  T.  de  Comm.tnde- 
neni..  Pour  dite,  fie  un  pci<  de  cable  .  Fila  U  'o- 
men.z  .  §.  T.  de  M.inifi.   V.  Alk'çcnr. 

ALLÉGERIR,  7    v.  a.  T.  de  M,iB(.ee  .  Rendre  un 

ALLk&lR.,  S  chev.nl  plrs  libre  ÎpUisIégcrdu 
devant  que  du  denière  ,  afin  qu'  il  ait  plus  de  ?race 
dans  fcs  .lirs.  de,  man^e  .   Alleggerire  un  eavallo  . 

ALLEGORIE  ,  f.  f.  Difcours  par  lequel,  oiilte  le 
ft:s  qu'expriment  les  paroles  ,  un  veut  faire  enten- 
dre quelque  autre  cfcofe  qui  y  a  du  rapport  .  Allc^.-- 
tU.  Ç.  11  fe  dit  auflTt  des  tableaux.,  dans  lefque.s  ce 
qui  cfi  peint,  fait  entendre  autre  cliofe  que  ce  qui 
eO  rcprifcntd  . 

ALLIiGOBlQUE  ,  ad),  de  t.  c.  Qui  tient  de  1'  .alld- 
gorie  ;  qui  renferme  une  .iliésoiie  .  yJ.'/cçci.Vo  . 

ALLÉGORlQUEiSIENT  ,  adv,  D'  une  'manière  alK- 
goriquc     AiUtoru^rn'.rite  .3 

AI.LÉGORISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ALLhGORlSER,  v.  a.  Expl-qusr  félon  le  fens  al- 
legoriqoe  ;  donner  un  fens  allégorique  .  Alle^otiixi- 
r'e  ;  dire  per  alle.gorU  . 

ALLÉGORISEUR,  f.  ni.  Celui  qui  alléìcrife  .  Il 
Be  fe  dit  guère  qu'en  mauvaife  pan  en  parlant  d'un 
homn;.e  qui  s  .-.nache  loujous  h  chercher  un  fens  al- 
légorique à  toutes  chr.fcs.  ySIlegirifl.i . 

ALLtGORlSTE,  f.  m.  Celui  qui  explique  un  Au- 
leur  dans  un  fen>  allegoriq.ic  .  ^.'.'.•c ^1  j.î r 

ALLEGRETTO  ,  T.  rif  Maf.  Mut  Italien  ,  &  di- 
minutif d  Allegro.  D'une  gaietd  gracieufe  ,  nions 
vive  ,  ou  plus  modérée  Que  .dans  l'Allegro.  yi:ie- 
Jt'f/fi) . 

/LLEGRO,  adv.  T.  de  Muf.  U  fe  met  àia  lite 
a  un  air  ,  qui  doit  itre  joué,  vivement  &  gaiement  . 
Il  fe  ptend  aulTi  fubl).  çn  parUnt  de  lUir  même  . 
-'llleçro  . 

ALL^;GUÉ  ,  ÊE  ,  part.  &  adi.  V.  le  verbe  . 

.  ALLEGUER  ,  V.  a.  Citer  une  autorité.  AHegzre; 
tii.ire  s  produrre  l'  .i/irui  .lui'eriti  ■  §.  Mcttie  en  a- 
y»at  ,  avancy  .  Produrre  y  addurre  . 

AlLÉtUIA,  f.  m.  Fttite  plante  ainfi  nommée, 
parce  qu  cLe  fleurit  vers  le  Icinps  de  pàqore  i  fcs 
leoilles  eut  un  go6r  aigrelet;  on  les  emploie  dans  Us 
nèvres  malignes.  /ictt:/ell., ,-  Melui-r .  §.  C'  f(l  aufTi 
me  exprertioîi  Hé.braio.e  ,  qui  Hgnifie  ,  louez  le  ici- 
Kccur .  AUt'uii  . 

ALLEMANDE  ,  f  f.  pièce  de  muliqut  qu  on  a 
pnfe  des  Allemans  .  &  dont  la  mrfurc  eft  A  quatre 
«îinps .  Aria  tnu/ic.tle  di  compojîj^ica  Tedtjci .  §.  Sor- 
te de  danfe  commune  en  Allemagne  &  en  SuifTe  , 
j-onr  i  air  doit  ctre  sui.  Il  fe  bat  à  deux  temps  . 
Danx_.]  Tedefca  . 

^  ALLER  ,  v.a.  Se  mouvoir  ,  fe  tranfportcr  d'  un  lieu 
j  un  autre  .  Andare ^  pcriurfi  in  ìujìfbe lusiea.,irss- 
jerirvin  ;  eammin.rre  verjo  .  ..far  vi.rççjo  ,/.i,'  vi.:; 
}3r  palfjicif  ;  /,,,  eairmino  ;  p.i/fare  ;  t,.-/jije  .  §,  Se 
mouvoir  ,  Srre  mu  vers  quclous  endroit  ,  comme  :  Les 
iivierrs  vont  A  la  mer.     I  fiumi  mettono.  In  ipare  , 

.  lorro-ic  .Il  rn.^re  ,  metion  c.ipo  nel  m.:re  ,  fi  fe.iricjna 
>o  m.ire  ,  v.tnnii  ,:!  mere  .  Les  m;écs  aiioicni  du  Le- 
vant au  Couchant .  Le  nuii  correvano  da  Levante  a 
i-'-nente  .  Les  vailTeaux  alloitnt  A  toutes  voiles  ,  ft 
piçiixs  voilts  .  /  r.</ce,'//  andavano  «  vele  gonfie  . 
aller  à  voile  &  à  rame.  Andar  \,  vela  ed  J  re. 
01»  .  $.  Se  dit  aufTi  du  mouvement  &  de  1'  effet  de 
cettauies  chofcs  artiiicielles,  comme:  Ma  mon- 
tre va  bien  .  //  mio  orologio  va  iene  .  §.  Pour  mar- 
quer i  écoulement  du  temps  ,  &  la  durcc  eu  tempi 
«U'i  a  élif  employé  à  quelque  chofc.  Audjre  ;  trapaj- 
jare;  jeerrere  .  Les  ouvriers  vont  bien  lentement, 
ic  temps  va  rouiours.  §.  Pour  marquer  i'élendue  de 

■  m[  '"{?'"■  Montagne  qui  va  iafqu' «ux  nues  . 
jnorie  rie  s  >nnj!(.a,  c6c  va  fwo  .rlle.  nnè,  .  Clie- 
««""  ^"' /<""  lu'l»' a  la  ceinture.  Caoegli  eie  v,n- 
1'  ,  the  fcendmo  fino  alla  cintura  .  §,  La  manière 
dont  une  chofe  efl  figurée.  Pièce  déterre  oui  va  en 
Penre  qui  va  en  rond  .  Pfj.^,  di  ferrino  che  va  a 
renaio  ,  m  g,ro  ;  pofto  „-  penlia  ;  firmato  m  ionio  , 
»»  .eiJ-o.  5.  Pour  marquer  cù  mène  un  chemin  ,  où 
)i  atoutit.  Ce  chemin  va  droit  à  l'Éslife.  HutUa 
■"a  conduce,  na  ,  mette  capo  alla  Ciic/.i .  §.  Pour 
n'arquer  il  cuci  fc  mr.r.tç.11  des  nombres  ,  des  fom. 
mes,  des  luppat.i'ions ,  &  alou  fignirtc  revenir,  fe 
montrer ,  Mmaie  ,  Cette  depEafe  in  à  csnt  «us,  i,? 
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fpcfj  .î/cf»rf<ri  »  JwriverÀ  a  etnty  ftudi .  $.  Pour 
ijUiQf.er  ,  tant  au  piopic  qu' nu  fi:;iire  ♦  les  proçrès 
en  bicQ  on  en  m.ii  ,  des  pirrfonnes  &  des  chofes  .  I- 
magination  ,  raifonncnicnt ,  &c.  qui  va  loi»  .  Fanta- 
5/ï  ,  TM^i'-cinio  ^  €hc  va  molto  inn.inzi .  f.  L'Aboi:- 
tidcmeni  &  ta  fin  de  quelque  chofe.  Son  enticp^ife 
e(i  all^c  en  fumée.  L.»  /«:»  impreja  à  .inii.-.ta  ,  $'  ê 
Jcicltj  in  fumo ,  Tons  Tes  vcenx  vont  à  U  paix  .  Tu* 
li  i  J'uûi  veti  ,  ie  fuc  tr.imc  J'tìn  rivolte  «  iadìrix.'Z.i' 
te  t  tenâcTio  alla  pace  ,  §.  La  man  ère  dont  on  s^ir  , 
dont  on  fc  compone  en  de  ccita:ncs  chofcs.  C  eft 
un  homme  qui  va  droit  en  tout  .  fi^/i  i  un  uomy 
(kt  ciramina  ,  cire  precede  ,  che  rperaecn  âirittuta  in 
veni  cû/a.  Il  faut  aller  avec  jîi(icauiion  .  Bif  ^n,j 
procedere,  anda*e  ,  operare  con  trtitela.  5-  L*  tiàt 
bon  on  mauvais  de  ccrraines  chofes.  Ses  aff.tires  vont 
bien  ,  vont  mal  .  I  fuoi  nff;iri  vanno  hene  ,  v:tnni 
ni.Ue  .  Comment  va  votre  fanié  î  Ccme  /ÌJt/e  di  J.iii-i- 
fi  :  Corne  va  ta  faniti  t  5-  La  manère  d'^nt  unetho- 
fe  eïl  faire  ,  eft  mife ,  efi  difpor<ée,  &  cela  fedir  fur- 
touf  de  ce  qui  regarde  1*  hab:l!cmeni .  Ces  foulic^ 
vont  b:cn  à  mon  picJ  .  Quefie  Jcarpe  fono  pvopsfrz^io- 
nrte  .)/  mio  piedi;  ^  v:in  écnijjsmo  ,  §.  On  dit  À-pcu 
près  dflns  le  nu-nie  fens.,  qje  des  chofes  v.ont  bien 
cnfemb'c  ,  vunt  bien  l'  une  avec  1'  autie  ,  pour  due  , 
qu'  elles  conviennent  bien  enfemble  .  Afar/t;  addirfi; 
ecn/ar/i;  ccnvenir  ècnc;  accondttfi  ;  acccm-^iarfi ,  Ces 
deux  couleurs-là  vont  bien  l'une  avec  i' autre  .§. En 
parlant  d'habiilemeot,  de  p.îriire.  on  dit  qu'une  chofe 
v.i  bicn  ou  qj'cllc  va  nul,  pour  dire,  qu'elle  5ed  bieo, 
ou  qu'  cl!e  ftcJ  mal  .  Vi2  èens  ,  va  tfiaie  ;  fi  io*t}à  ; 
fi  affà  ;  non  fi  eonj^  ;  fl.i  é-^ne  ,  fla  maie.  f.  F-t  en 
parlant  de  certaines  clnfcs  qi'i  fo.Tt  appariées  ,  &  qui 
ne  fe  ven.lent  point  fcpaicment  ,  on  Jit  qu' elles  vont 
enfemb:.c  .  fanno  infîtme  .  §.  Aller  ,  fc  dit  en  quci- 
qu-5  jeux  de  cartes,  comme  le  Brclio,  &  ks  aacies 
icux  Je  rcnvi  ,  en  parlant  de  ce  que  l'on  Infardc  .tu 
leu  :  Va  mon  relie  ;  i-a  tout  .  l'a  del  tt-flo  ;  va  tut- 
to .  §.  À  ccj-t.i'ns  jeux  de  cartes  ,  comme  à  V  Hom- 
bre  ,  lorfqu'il  y  a  pluficurs  b^rcs  ,  on  demande  ; 
Quelle  bére  va"?  Pour  favoir  quelle  eft  la  bû-c  fur 
lannellc  on  joue.  Q.ual  rimi:/fa  va,,  yì^iaac»?  $.  Al- 
ler, fi^nifie  quelquefois,  faire  fcs  né;tlTîtés  naturel- 
les. Andar  del  crrpù  ;  and  ir  ni  ccffri  .^  <&c.  $.  Aller, 
ioint  à  la  particule  y,  ^-c  employé  à  marquer  1'  im- 
perfonnel ,  fert  ^  déìiRncr  de  quoi  il  s*  agir  ;  de  q^TCl- 
Ic  importance  eft  la  clmfe  dont  on  parle.  Il  y  va  de 
la  vie  &  de  la  réputation  .  Neva.il  olio  t  ola  vita, 
c  la  ripntax:ione  ;  ficnrre  rtfehiù  della  vita  ^  e  della 
fanìa  ,  Lorsque  dans  cette- fignification  ,  on  fe  fendu 
fntiir  du  fuhjor.ajf  iroit,  on  fi'.pprimc  la  particule  y, 
comme:  Quand  il  iroit  de  tout  mon  b^en.  §.  Il  i' 
emploie  auiìì  à  1'  iniperfonncl  ,  éranî  piécâdé  de  la 
particule  relative  en  .  AinH  on  dir  :  U  en  va  decer- 
le affaire-lii  ,  comme  de  1'  autre  ,  pour  (^re  ,  il  en 
eft  de  cette  affaitc-là  ,  comme  de  1'  autre  .  Accade  , 
j'uccede  ,  ne  va  di  que IV  affare  ,  corne  dell'  ais.ro  . 
%.  Joint  avec  le  pronom  perfonnet ,  &  U  particule 
en  ,  eft  réciproque  ,  &■  alors  tl  fignifie  .  Partir  ,  for- 
tir  d'un  lieu.  Andarfene  ;  partir/î  .  \\  Partir.  {, 
s'  écouler  ^  fe  diiT-per  ,  s'  dvaporer  .  Tdoi^iietfi  ,-  fva~ 
pirarfi  ;  colare  ;  perder/ì  ;  conJurAjrfi  ;  andar  a  male  . 
Un  n-.uid  de  via  s'en  va.  La  fumee  s'ert  va  par  la 
cheminée  .  §.  S'en  aller  ,  fe  dit  autll  en  parlant  du 
détjin  de  la  vie,  des  appiochcs  de  la  m.or:  ,  Andarfe- 
ne ,■  incamminarj'î  alla  m^rte  .  §.  De  tout  ceqii:  cef- 
fe  d'être  dans  un  fujct  ,  ou  qui  commence  à  fe  paf- 
fcr ,  à  s'effacer.  Sa  bcauîd  s'en  va.  La  fua  èellez.- 
%a  fe  ne  va.,  fcn  fitg,t;e ,  /t  pe'de  .  Son  m.-;!  s'  en  va 
peu  à  peu  .  A  poco  a  poco  il  fur>  rrxale  fe  ne  va  v 
fdiatifce  ,  §.  De  tout  ce  qui  fe  diffipe  ,  fe  confume  , 
s' ufe  en  q^iclquc.  maniè.e  que  ce  foir  .  Son  temps  , 
fon  ar;;eat  s'  ça  eft  al'é  .  /.'  fu;  tempo ,  i  fusi  denari 
fe  ne  fon  iti  ,  andati  ,  fa^eiii  .■  ha  fpel'o  il  ftta  tem- 
pj,  i  fuoi  danari.  ■§.  Da  liic  fam.  Q.'  une  chofe  s'en 
va  commencer  ,  ou  qa'  elle  s'  en  va  finir  ,  pour  dire  , 
qu'clie  commencera  ,  ou  qu'elle  finira  bient'^t  .  T.; 
cnminciare  ;  va  finire  ;  C  m  precinto  di  cominciare  ^ 
%"  avvia  ^verfo  ta  firn.  f.  Djns  Ics  jeux  de  carres  , 
on  dit  s'en  alîer  d'  une  carre  ,  pour  dire  ,  fc  dcfai- 
re  d'  une  carte  .  Disfa*fi  d'  una  catta  ;  darla  via  . 
5.  Faire  en  aller,  pour  dire  ,  ò:er  ,  chatfcr  ,  guérir  . 
Cacciare-;  tessere  ;  far  andar  via  ,-  fugare  ;  guari- 
re ,  ec.  Faire-en  aller  les  taches;  faire  en  aller  totit 
le  monde;  faire  en  aller  la  fèvre  ,.les  punaifec,  &c. 
f .  Se  iaifTer  aller  -  Façon  de  pxrier  dont  on  (e  fert 
on  pinHeurs  phrafcs  ,  pour  due  ,  ne  pas  faire  la  léH- 
j;:ince  qu'on  pcurrou  ,  ou  qu'on  d:tfroir,  Lafcia>/i 
andare  ,■  iniiur'?.  a  ehccchcjpa  ;  cr.ndcjcendere  ;  incli- 
nare J-  acctyrftntire  ,  §.  Kn  ce  fens,  op.  dit  abfolu- 
pieiit  ,  qu'un  homme  fe  laî-fe  aller,  pour  drrc  ,  qu-* 
c'eft  un  homme  facile  i  &  qu'  en  fait  rout  ce  <ju' 
on  veut  rie  lui.  Ucm  cf^ndefcend.ots  .,  che  fi  lafeis. 
andare  ,  ck-s  /ì  lajctj  godere  .  Ç.  Ce  verbe  s' cinpîotc 
auOl  en  diverlcs  phrafcs,  tant  R.y  propre,  qu'au  fi- 
guré &  proverbialemenc»,  qu'on  trouvera  a-ix  articles 
des  mots  auxquels  :l  fc  joint  ,  coni.ne  ;  Aller  aux  en- 
nemis ;  aller  fon  chemin  ;  alîer  vite  en  bcfo:;nc.  V. 
F.nnemi  ,  chemin,  befogne  .  t.  On  fe  fert  auTi  quel- 
quefois ou  nrt  Aller,  pour  donner  plus  de  force  Al' 
exprcflfìon  ;  aîrfi.  r  on  dit:  N'iiUcz  pas  vous  im.tpj- 
ncr  »  pour  dire  ,  ne  vous  imaetnc£  pas.  Non  vi  dia* 
te  a  pcnfare  ;  n:n  l'i.vada  per  ;'  animo  . 

ALLER,     f.  m.    On    ne    s'en    fert    que    dans    ces 
phiafës  :  Aulffps  aUcr  petit  fArdi-âu  pèi^Cj  pour  mar. 
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quer  ,  qu'il  n'y  a  point  de  chirçe  (i  lécere  çu.  r 
devienne  ficbe.ife  à  la  lnnf.ue  .  A  lungi  andare  ;  a 
la  lunga.  5.  On  dit  qu'un  homme  a  eu  i' aller  pou 
le  venir  ,  r  our  dire  ,  qo'  il  n'  a  rien  fait  de  ce  qa' 
FK^tcndoil  f.iire,  où  il  étott  allt^.  qu'il  a  fait  un  «k 
yage  inutile  .  Ha  iuttato  al  vento  i  fuoi  pajji  ;  t 
perjo  la  fua  fatica.  §.  On  dir  auifi  le  pis  aller,  pût' 
dire  ,  ie  pis  qn'  it  puilfe  arriver  ,  le  moindre  avai 
tagc  qu'  on  pulite  avoir  .  tl  peggio  che  poffa  auadct 
$.  Au  pis  aller  ,  adv.  Le  plus  grand  mal  ,  c  ' 
moindre  avanta[;c -qui  puifTc  arriver  de  quelque  ^ 
fe  .   AI  pigfio  andare;  alla  peggio. 

ALLfsÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ALLÉSKR  ,  V.  a.  Agrandir  le  calibre  d'  un  canon 
V.  Alcwr  . 

ALLEU  ,  f.  m.  Il  n'a  d'  ufage  qu'  avec  le  m-, 
Fr.inc  .  Fraoe-alleu  ;  &  il  fe  d  t  de  tout  fandsdc  te  i 
rc  ,  foit  noble  ou  roturier,  qui  e3  exempt  de  toil 
droits  fcîiîncurianx ,  Allodio  ;  hene  allodiale  .  ' 

ALLL^GE,  f.  m.  Union  de  plulieurs  métaux  jSl 
In  fuGon  .  Le  bronze  ,  le  tombac  ,  le  cuivre  iatia 
font  des  alliages.  Lega  di  metani  ;  legarla  .  §.  ii 
dir  aurti  au  âg.  Il  y  a  pen  de  vertus  humaines  fail 
que'.<iue  alli-ige  .  Lega  .  §.  RèRic  d'  alliage  .  C  - 
en  Arithmiiriqiîe  ,  une  ròi;le  par  laquelle  on  re 
deux  ou  pKificiirs  qiiantités  int^fialcs  Ìl  une  feule  q.^ 
tittmoyertnc  qui  leur  cit  équivalente  .  Regolii-ti'  a 
liS.tX.ionc  .  "  ,1' 

ALLIAIRE  .  V.  Aliaire..  ■  -  -si 

ALLIANCE,  f.  '..  Union  par  matis?e.    Mleitr^ 
parentado.    Ç.  All'ance  ,    fe  dit  aufTì  d'une    alfiar' 
rpiriiue'.le  .  V.  Affinité.    Ç.  On  appelle  Ancienne 
liance  ,    celie  que  D:cu  contras.*    avec  Abraham    i 
fes  defcen(J..BS  .  Et  Nouvelle  alliance  ,  celle  que  Die 
a  cont^dilée -par  la  Rédemprion  ,  avec  tout  ceu«  o 
troiroient  en  Jefus-Chrifï .  L^  antica  ^  Ittnu-ova  ai: : 
31.7-17  p.uro .    5.  fiq.  Union  &    mélange    de    plufi. 
chofes.  yiefcu^lid  ;  mefcolanja  ;  anione  .  5-   Allu. 
ce  ,    fe  dit  aulTi  d'  une  bai:a2  faire  d' u«    fil  d'or  i, 
d'un  fil  il'  argenr  enireUcés  ,    &  d'  une  baçue  d'u 
feul  méral  ,    qui  eli  montée  de  deux  piertes    de    di 
férentes  couleurs.   Fede  ;  ane'.io  matrimoniale  ,  $.'- 
nion  ,  confédération  qui  fe  fait  entre  des  ^tm  poù 
leurs  intérêts  communs  .  Alleanza  ,-  l'ef.»  i  tonfedi 
r.tiions .  "  ' 

ALLIÉ  ,  f.  m.  Celui  qui  eli  ioint  à  un  autre  pa 
affinité  ,•  parent .  Parente  di  aginitì  ;  affiiK .  J.  Qi 
eft  confédéré,  uni  pour,  d'  intétOis  .  Allealo;  tonfi 
aeralo  .  [ 

ALLIÉ  ,  lÉ  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ALLIEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Maccnn.  &  de  C4jr| 
Se  dit  des  n«ud$  <iu'  on  fait  à  la 'corde  avec  laque' 
le  on  doit  élever  de  «rands  fardeaux.  Cappio  ;  nodi^ 

ALLIER  ,  V.  a.  Mêler ,  incorporer  enfemble  .  AI 
lier  l'or  avec  1'  argent.  En  ce  fens  ,  il  efl  aufTi  léi 
Allegare  ;  far  la  Uga  de'  metalli  .  S.  Allier  ,  à 
afiif ,  fignilic  auiTi ,  Joindre  par  le  mariage  ,  &  aloi 
i!  efî  ordinairement  réc.  I!  eli  allié  en  bon  lieu  ;  i 
veut  fe  bien  allier  ;  s'  allier  Si  ,  ou  avec  une  bonn 
famille  ;  ces  deux  familles  fe  font  alliées  .  Appare» 
tarft  ;  far  alle.tnr.a  .  $.  Il  fe  dit  aulTi  déi  Fiinol 
&  des  Et.îts  qui  fe  liguent  enfemble  pour  leur  coin 
muns  intétiis.  Far  atleant^a  ,  lega  ;:  eenfeiierarfi  , 
CDltegarfi  .  ^       ,  ,  ,,*  i 

ALLIER  ,  t  tn.  Ce  mot  ne»  qacoe  deux  fyilsj 
bes.  Sotte  de  filet  i  prendre  dss  perdrix  .  U  «A  plc| 
ufité  au  pluriel  qu'au  fm^ulier  .  Parctella ,  | 

ALLIGATUW  ,  f.  f.  Quelques  Arithméticiens  a»i 
pcllent  régie  d'aliigation,  ce  que  J' autres,  nommée 
lèjle  d'alli.iee.  V.  Alliage. 

ALLIGATOR,  I".  m.  T.  d' Hi/i.  aai  Efoécc  d 
crtïcodilc  des  Indes  Occidentales  ;  il  a  iufqu' à  di« 
huit  p  eds  de  loagucit ,  &  fa  groffeur  eli  proportion 
née  à  fa  longueur.  Alligatore  . 

ALLINGUES,  T.  de  Riv.  Sorrc  de  pieux  que  l'a, 
enfonce  dans  une  rivière  flottable,  au-dcifus  de  1' «t 
rêt  ,  à  environ  une  toife  &. deaiie.de  t.l  berce  ,  poii' 
faire  entrer  le  bais  qui  vient  à  fîoî  .  afin  de.  le  lire, 
plus  commodément  &  I*  empiler  où  f  on  veut  .  fj. 
jff'ondali  in  un  fittme  accia  il  legname  che  vi  fi 
gettata  per  farlo  irafpyrtare  dalla  corrente  ,  fia  con 
dotto  in  luogo  dcv'  altri  pofja  cogli  uncini  aggrappar 
lo  e  condurla'  a  rivi . 

t  ALLIOTH  ,  f.  f.  T.  d'  A.ìrsa.  Éi^ule  de  !*  queu; 
de  la  gr.indc  Ourfe.  Una  delle  fteltc  eie  formiti 
r  Orfa  ntagi;iore  , 

ALLITÉRATION  ,  f.  f.  Figure  de  Rhilorifae .  C 
eli  une  répétition  &  un  iea  fur  la  mèjic  lettre  ■  Al 
litcraxiofre  ;  èifìiccio  . 

ALLOBROGE,    '.  ni.  Ce  mot  n'elï  point  niis^K 
comme  un  nom  de  peuple  .ìncien  j  mais  parce  q^i'  ^■ 
s'en  fert  p^ur    fignilier    un  homme  çrniTier  ,    ui 
Are  ,  qui  a  Ics  fens  de  travers.  Alntrtgo  \  Bota  r,. 
co  ;  groff^lan.J  . 

ALLOCATION  ,  f.  I.  AOion  d'allouer  un  artici 
qu'  on  paiTc  cn  compte  .  Approvatìcne  d'  un  conte 
d'  un.:  partita  in  cortto  . 

ALLOCUTION  ,    (.  i.  H.irangue  que    Ics  Générao 
&  les  cinporciirs  Romains  faifoient  à    leurs  troupe* 
Arinya  ;  parlata.  5.  Oli  donne  aeTi  d.tns    Ce    fcnsl' 
nom  d'allocation  aux  médailles.,  fur  le    revers  deli 
quelles  ils  font  lepréfenlés  fur  un   gradiir  ,    parl.int 
leurs  foidatî . 

ALLODIAL,  ALE,  adj.  Qui  cB  ca  franc-alUo 
Ailcdialt ,  ■    ^ 
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SLlODlALITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Droit.  Qjalitii  de  ce 
Irai  e»  illodij  .  Allcàìjiriì  . 

'  ALLOGNE  ,  f.  ai.  T  d"  Anilletje  .  Cordage  doat 
'»n  fé  fcTt  daos  la  corfroSion  des  pools  .  Funi  the 
fervuti  .t//J  c':liruz.iinc  de'  pumi  aiitinii  . 

ALLONGE  ,  T.  Ce  Ma».  &c.  V.  Alooge  . 
!    ALLONGE».  ALLONGE,  e' eli  ainfi  <)ue  quclques- 
Biis  écrivent  ces  mots.  Vo/ .  Alonger ,  &c. 
I     t  AI  LOUABLE  ,  idi.  Qi;i  fé  pei.t  allouer  ,    accor- 

'der  ■  C*'  J""*  ■'  ''"  ''''"'  ^'^"1'  '"  '"""  ■ 

I     ALLOUÉ Ï   f-  ■"•  '*"'"  d'un    Juçe  dans   certaines 

llarifdiâions  .    Gittii<e  o  luogotenente  e    ftieflì    cosi 

4. eie  in  tetti  pj'fi  lei'-'  Frjncia . 
.   "alloué  ,  ÉE  ,  pm.  V.  le  verbe  . 

ALLOUER  t  V.  a.  Approuver  ,    p:tiler    une  dépenfe 

unployée  dans  uà  compie.  Approvirt  uà  canto  ;  ddj 

ALLOUVI  ,  lE  1  adi.  Qui  el?  afdnii'y  qui  a  une  firn 
'telle  que  celie  d'  un  loup  .  Ce  terme  n'ert  u*i:^  que 

parmi  l«s  nourricvs  &  le  peuple  Je  Parjs  ,  en  pa'Ual 

des  enflas  affanvds .  /tUap:iio  ;  afMi.ttu  . 
ALLL'CHON  ,  f.  ni.  Pointe  ocJent  qui  fert  au  moa- 

vemcDl    des  machines   qu'on  fait   mouvoir   par    des 

loues  .  Dente  â'  un.i  ructi . 
t  ALLUME  ,  f.  f.  7".  rfi  Baul.  Flambarts pour  éclai- 

icf  dsns  le  f^ur  .  Ardenti  . 

'  ALLUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  }.  ad).  T.  de 
'Blafoo  .  Se  dit  des  yeux  qui  font  d'  an  autre  émail 
-Mue  le  corps  de  l'animal  ,    ou  du   flambeau    dont  la 

fiamme  eft  d'un  dmail  différent.  Aceil'o  . 
■ALLUMER  j  V.  a.  Meure  le  feu    â    quelque    cUofe 

de  combuRible  .  Attendere  ;  iafitmm.ire  ;  jjlamjre  ,■ 

metrcrf,  jppieejr  furco  ;  jl.'uminjn- .    §.  i|  el  ...iifi 

rft.  Aettnder/i ,  et.  <.  Ss.  Allumer  ia  guene  ,  eue 
Icaut  de  la  guerre.  E:cit.7r  la  guetrj .  J.  Allumer  u- 
'  ne  païTion  ,-  l'exciter.  Arteniere  ;  muovere  ,■  crrirj 

ye.  Ç.  En  parl.ict  des  humeurs  du  corps;  les  faire 
[fermenter  ,  les  metrre  dans  un  trop  grand  moovemc;it. 
t/i/ì.7tnr«j»e  ;  atttniere  . 

■  ALLUMETTE  ,  f.  f.  Petit  brin  de  bois  fouffié  par 
ics  deux    bouts,    &    fervant    d'ordinaire    à    uiiumcr 

des  chandelles,  des  bouçies  .  Zdf-tnetlo  ;  SjifjneJic, 
'  ALLUMEUR  ,  f.  m.  Gr.  Voc.  Celui  qui  aliume  le 
jfeu  t  les  bougies  ,  &c.  Caîui  eèe  acesniie  il  fu^t  , 
'le  ejndt'ie  0  îtr-^ti  ,  «. 

t  ALLURE,  f.  f.  Ucuiarclie,  fiçon  de  marcher.  En 
c  feus  ,  il  n'  a  d'  ufage  .lu  pluriel  q.i'  en  parlant  des 
htvaux.  Anijraenti  -t  artà.iturs  dit  e.jvaU'J .  §.  fiç. 
ISe  dit  de  U  manière  dont  un  hcmme'fe  comporte  dans 
uce  affaire  1  &  il  fc  prenJ  Gomniuné.iicnt  en  mju- 
■vaîfe  part,  Andjmenic ;  portJnearj ;  modo  di  pre- 
tti f  e  ■ 

ALLUSIOV  ,  r.  f.  Figure  de  Rhdtotique ,  par  la. 
N^oelle  on  fait  fentir  la  convenance  ,  le  rapport  que 
'des  chofes  ou  des  perfoanes  ont  1'  une  avec  l*. autre  . 
\^:i-jriont  . 

\  ALLUVION,  f.  f.  AccroiiTement  de  terre:»  qui  fe 
(fait  à  un  des  bords  d'  une  rividrc  ,  lorfquc  lariv.è 
te  s'en  retire,  8c  qu'elle  prend  fon  couis  d'un  au- 
tre côté  .  A'iu-jicae  . 

ALMA  DIE  ,  f.f.  T.  de  Mar.  Petite  barque  dont  fe 
fervent  les  Noirs  de  la  eôrc  d'Afrique  ;  elle  cft  lon- 
'lîqc  d'environ  vin^t  pieds,  &  .'aite  p^i^r  l'orJina're 
d'^orce'd*  arbre  .  ^irnjdia  ,  5.  On  donne  le  rr.ênie 
nom  Ì  un  vaiiTcia  des  Indes  ,  qui  teiTeroble  alTez  à  la 
nuetie  d'  un  TiiTerand,  à  cela  près  que  fon  arr;ère 
cl>  cirpé  . 

ALMaGESTE  .  f.  m.  Colleaion  d'  obfervations  a- 
Jlronorr  iques  .   AJmjstfta  . 

AlM^\'ACH  ,  f.  m.  Calendrier  qui  contient  to-s 
les  jours  de  r  année  ,  les  Fctes  ,  les  Lunaifjns  ,  its 
f£ciip*es  ,  les  fignes  dans  Icfquels  le  Soleil  entre,  & 
quclquetois  des  pronolfics  du  beau  &  du  majv.î;s 
temps.  Almjnjfco  ;  efemeride  ,  $.  6g.&  en  rai.'îaat. 
Taire  ces  aimanachs  ,  composer  deJ  slmanacJ.;  ,■  s' 
'nmrfer  à  faire  des  ironoftics  en  l'air,  fe  rempiir 
l' idtc  de  chofes  qui  peuvent  n'arriver  j.imais .  Ai- 
mdnaccare  v  far  aimjnjcchi  ;  far  difegai  in  ari.'.  . 

ALMANDINE  &  ALABANDINE,  I,  f.  Pierre  pré- 
cieule  ,  dont  la  couleur  rouçe  rient  du  grenat  &  tin 
rubis  ,  mais  qui  n'en  s  ni  ladutetd,  ai  lapefinteur. 
Aljf'i'ndin  T . 

t  AIM^:^fE  ,  f.  m.  Poids  de  deux  livres  ,  do.ot  on 
fc  feri  dans  les  Indes  Orientales  pout  pefer  le  f^fra:. 
Scrta  di  pcfo  . 

ALMICANTARAT  Oli  ALMUCANTARAT,  f  ra. 
T.  d'Afiron.  Mots  Arabes,  qui  fe  difcot  .^e  tous  les 
^ths  cercles  de  la  fplièrc  ,  parallèles  à  1'  horifon  , 
rtepiiis  !*  horifoo  jufqu*  au  lénir .  Atmueant^ro  ;  .li. 
nitjntjtjTte  . 

î  AIMOUDE  ,  Ou  ALMUDE  ,  f.  f.  Mefure  de  Por- 
'■igal  q>:i  fert  A  niclurer  les  huiles.  S:rtj  di  mijur.! 
'be  fi  i-/j  in  Ponagjllo , 

ALMUGIE  ,  f.  (.  T.  d"  Alfrolog.  On  dir  que  decx 
Blanèics  ftìnt  en  almugie  ,  quand  elles  fe  rcg.irdeni 
00  mè-Tic  afpeft-qcc  leurs  maifons  .  Aimugia. 
j  ALOtS  ,  f.  m.  Arbre  qui  croît  dans  *es  inaes  ,  pref- 
'ftuc  fcmblAble  à  un  olivier,  &  dont  ie  bots  ta.  oda- 
rifdranr  &  forr  pefant  .  Aui  ^  Ugno  d'  ,~,::i  .  ',.  c' 
:ft  auflî  jne  plante  qi»i  vient  en  Arabie  ,  &  en  d' 
ajtTea  endroits  de  I*  Afie  ,  dont  on  tire  un  fuc  fort 
anftr ,  &  dont  on  fe  feri  dans  la  Mddçccne  .  Aiiji  . 
^es  focs  diffèrent  en  perete  ,  couleur  &  cdeur  ,■  ce 
^ni  leur  a  fait  donner  divers  noms.  Il  y  a  1*  A  lois 
Useotri  »,    qui  eft  celui  qui    lie   istire    de   T  Airi   i, 
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fcailles  d^  ananas.  Il  cf^  le  mciOîur  de  tocs  ,  Ahi 
fuccotrinz  .  L*  Aîoès  htipatrque  ,  3'n!ï  nomme  ,  parce 
qa'  il  a  ta  couleur  du  foie  .  A:\t  sp-^rin  ,  L'  Alliés 
cab..Il'ii  ,  p.ifcc  qj' il  n*  e(l  citiplové  que  pour  les 
chevAUx  ,  pmfqu*  'f  tTf  le  plus  ^roiTicr  de  fous  .  /ï/  V 
ejbjilino  .  L'Aloès  pire  îft  i.ne  pfinte  qui  porte  des 
feuilles  tongoes  ,  de  quatre  ou  cinq  pieJs  ,  Urgcs  à 
piquantes  à  leurs  pointes  ;  oa  l'appelle  auifi  Ucbia- 
vre  des  Indiens.   Stoè ^ 

ALOÉTiaUE  ,  adi.  de  Ì.  g.  T.  de  Pharm.  Qnî  f« 
dit  de  toutes  les  préparations  dont  1*  Aloè»' fait  ia  bi- 
fc  ou  le  principal  inçr^dienr .  AlHticJ . 

t  ALOGFS,  f.  m.  pi.  Hérétiques  qu'on  croîr  q-i 
nioîeni  la  divinité  rtti  Verbe  ;  tjs  reieroieat  1'  É.in- 
gile  felOR  St.  Jeaa  ,  &:  T  Apo:alypre  .  Scrta  d'  Ereri:k 

ALOGN'E  ,  f.  m.  Cordage  i1o.it  oo  fe  fert  dans  U 
cOnfiruftion  «.les  ponts  .  Fuii  chf  f€*v;n<;  ai:.-,  co/iru- 
X,iom  de'  p^nti  mHit.2rf  , 

ALOl ,  f.  m.  Le  titre. que  Tôt  &  1*  arseiiî  doivent 
avoir  ,-  ainfi  t'  on  dit  que  de  1'  or  ,  que  de  f  argent 
eft  de  ban  alci  ,  p£^•àf  d:ft  >  qu'  il  «it  au  titre  de  i' 
Ordonnance  :  &  qa*  il  efl  de  bas  aloî ,  pour  due  , 
qu'  îl  n'  eft  pas  du  titre  dont  il  devroit  â:re .  Les-J  . 
§.  Oa  dit  fiiç.  qu'  un  homme  t(i  d^  bas  ak?:  «  pcar 
dire  ,  qu'  il  eft  de  ba(Te  oa'iTaoce  ,  de  bajfc  coaJi- 
lion,  d"  line  profriTîon  vile,  ou  qa' il  eft  roéprifabîc 
pir  lai  môme  .  Uom  ài  éjffa  ifirax^ione  .  §.  Mar- 
c^andifes  de  macv.us  a!oi  .  CeUcs  qui  ne  font  pss  de 
la  qUiiliie  réquilc  par  ks  Reglemens  ,  par  l^i  Ordon- 
nances .   yiercJOTJe  é'  infcrscr  quJiità  . 

ALOIGXE,  i.  m.  T.  dt  Mar.  Siç.-.e  par  le  moyen 
duquel  On  marque  où  Ì*  incie  eli  raojii'c'e.     V.  Bouée. 

ALONGE  ,  f.  f.  Piè:e  qu'  en  met  à  un  hab;r,  à 
ii:i  meuble,  pour  1'  aloogcr  .  Ce  mot  e(ï  auti:  ^ora- 
niun  .  U  Meauifcrie  ,  Coarpectcrie  ,  Taitlsnieric  , 
Serrurerie  »  &c.  Se  il  fe  dit  de  toute  pièce  rapporree 
à  un-  surre  ,  de  quelque  mar,ié1e  que  ce  puitTe  ctrc  , 
pour  lui  donner  1' c  cadue  en  longueur  qo'ex'ge  1' 
ufaçe  auqufi  on  detUne  la  pièL«  avec  fon  aloo^e  . 
Gtuntj  ;  ciò  ç5o  che  s*  altzm^i  una  ga.j!còe  c-js  , 
§.  T.  de  Mar.  c' ert  uae.pièce  de  bois  ou  un  num. 
bre  de  vii;Ter.'j  dont  en  fe  fert  pour  en  alooger  en 
autre.  tcMmi .  5-  T.  de  Chimie  .  VaiTeaiî  ou  tu- 
yau  qj*  on  place  entre  le    récipient  2c  îe   chapiteau  . 

ALONGÉ  ,  ÉE  ,  psrt.  V.  I;  \-erbe.  Ç.  Alongé^ 
adj.  T.  de  Gcom.  U  Te  Jit  Eénéraiemecc  dâ  tout  ce 
qui  eîl  plus  lOQ^  que  large.  OHcn^o  ^  &  ^jselqùerois 
A^iun\^jto  .  î-   Aloagéc.  Tr  d'  Aa-.t.   V".  Mcëlie  . 

ALONGEMF.NT  ,  f.  m.  Augmeaf-ition  de  longueur; 
ccq.:t  ert  sjoLiié  à  la  l'^a^uejr  je  quelque  chofe .  A!- 
/rifii;jrmenty  ;  a^shtntj  .  J.  U  i'e  cit  fig.  des  ^en^eu^s 
:iffefîé.s  &  recherchées  dans  les  affaires  .  Indugia; 
litiriji^ento . 

ALONGtR  ,  V.  a.  Faire  qj*  une  chofe  foi  t  Ou  pa- 
roi'.Te  pli:s  longue,  plus  étendue.  A.'ium^are  ;  f^rpià 
iuns^  i  j;Ha«.rr(f.  J.  Fa!.-e  d;jrer  davantige  .  Pfùiim^ 
gjre  ;  lîiS^erirg  ;  tir.ir  in  lungc  ;  indagijr;  .  §.  4- 
longer  un  coup  d' épée  ,  une  c.^ocade  ;  c' cH  porter 
un  coup  d*  é?ée  ,  u.ie  cameade ,  ca  alcngcânt  le 
bras.  Dît  uni  îisceatj  .  §.  Alon^cr  le  tr.iit  À  un 
JiTiier  ,  c'  efi  laiTer  Je  tfait  déployé  toat  de  fon  ionç. 
Alieataf  il  s^jnx^jstii  .  f-  T.  de  Mar.  Alonçer  le 
cable,  c' e'.t  l'étendre  fi:r  :e  pont  ii:fq*  à  une  cer- 
taine longaenr,  ou  pojr  le  biter  ,  eu  pour  mouil- 
ler l'ancre.  jUlun^are  !.i  gomena  ia  cczcta  ^  diflei- 
dgrns  aUune  dojfitc  in  coverta  ^  per  aé^itìsr/j  ^  o  pir 
dar  f:rji:.  §.  Aioager  ie  cou  ,  T.  de  M.iaége  ,  Si  dit 
d'  lin  cheval  qui  ,  aj  lieu  de  tcn:r  fa  tctc  en  bonne 
fiiuation  lorfqu' on  l'arrête,  avance  la  tête  &  îcadi: 
cou  comme  pour  s'appuyer  fur  la  bride.  Diflcndcr/r  s 
jndsr  inc-^tr:  .it  mirl'o .  f.  On  dit  fig.  Alonger  le 
p.;Tchemin.  Fa!;e  de  loogi-^s  (fuitares,  poar  en  tirer 
plus  de  ptorit .  5-  Alonger  la  cojrroie  ,-  porter  !cj 
profits  d*  nn  cniploi  plus  loin  qu'ils  ne  devroicnt 
aller .  ■$.  Il  eli  auifi  téz,  S'étendre,  devenir  plus 
lO'ig  .  S  un^ir/i . 

ALOPÉCIE,  f.  f.  Pela-îe  ,  Maladie  qui  ftit  tomber 
ie  poil  .    Ahpecij  ;  aicpet^ta  ;  pei.jtina  . 

ALORS,  adv.  àt  temps.  En  ce  temgs-11.  Allora; 
%n  qu:l  punto  ;  a  quella  /ìagrvr,e  .  5^  Un  d  t  i^rav. 
Alors  comme  alors  ,-  Quand  oa  fera  en  ce  tempsli  , 
en  cette  c^ajoncturc-ià  ,  on  avn.'era  à  ce  qo*  il  lau.lra 
faire  -  AJcr^  czm-:  allma  ;  aîtrsra  fi  vcdrJ  f^tcl  che  s* 
ira  d.i  fare  . 

ALOSE  ,  f.  f.  Sorte  de  poiflbn  de  mer  qui  remonte 
ordinairement  au  printemps  dans  les  rivières  .  Chep- 
pì j  ;  laecia  » 

ALOUCHl  ,  f.  m.  T.  de  Com.-n.  Goxme  qu*  oa  ti. 
Te  du  CaaneUer  bJaac  ,  qui  efl  fort  odor.féranrc  . 
G:mma  molto  cirrifera  proveniente  dagli  alfieri  della 
tannz.la  hianta  . 

ALOUETTE,  U  f.  Petit  oifeau  ,  donr  U  chant  cfi 
açréable  ,  &  qui  cfl  du  genre  de  ccuk  qc;  -ivent  de 
cr?in  1  &  finì  lenir  niJ  i  terre  dans  les  <a;iipagiies  . 
Air.i:'.a  i  l:!ÌJia  .  Î.  Aloactt*;  liupée,  qa'  on  nomme 
auiremeat  cachcvis  .  Allodola  e.:ppelluta .  V.  Cochevis. 
Î.  Alouette  de  prés,  V.  tarloufc  .  5,  Terre  ft  alouet- 
tes ,  le  die  d'  une  terre  fablonneufe  .  Terra  /aSéì^o. 
/«. 

ALOURDI  ,  IE  ,  part.  &  adieS.  V.  le  Verbe  . 
^ALOURDIR  ,  V.  a.  Rendre  :ouri  ,    appef.ntir.    Il' 
n'a    guîre  d'  afaçe  qu'au  participe ,    8c    aux   temps 
formés  d.i  partic-pe  ,    Se  daûs  le  flylc  fasi,  ftsriir^  ; 
i^alndire  ;  ravvHiTe  . 
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t  ALOYAGE.  f.  m.  Sorte    d'alliage    dont   fc    fer-' 
vect  les  potiers  ù'  dtain  .    Legj  tuolio  ht  ufo  pre^o  i 
t  sfjj  di  fl^nr  . 

ALOYAU  ,  C  m.  Pièce  de  bœuf  coupée  Je  long  da 
do5  ,  D'rt'o  .      '  ■ 

ALOYÉ  ,  ÉE  ,  parî.  V.  le  verbe  . 

ALOVEW  ,  7.  a.  T.  de  .Monn.  Biaoer  aux  métiux 
le  ritre  uoola  par'les  Ordonnances  .  Aue^-iti  ;  .-ggiu- 
{ìjir  U  lig.t  dette  mjners  . 

ALPAGNT. ,  f.  iTt.  A-1ÌT1JÌ  i  laine  fort  fenibUMe 
aux  S^mis  uc'aaic  vigognjs  ,  ex:e?!<;  çi'i!  ^  l.siam- 
bes  plus  do-ees,  &  le  mj9e  plus  ramaife  .  Anitajie 
Peruvijn-^  c:ii  detto . 

t  ALPAM  ,  f.  m.  Plaîte  dont  les  feuilles  a.it  une 
odeur  açreable  ,  &  dont  les  flsars  n"  en  oBtajcuar. 
fr^j  di  tiiznt^  . 

ALPaR'gaTES,  r.  m.  pi. -Kr.  Vot.  Er,>èce  de' fo». 
liersqui  fe  font  ^vrt  du  cbinvre  ,  Sc^rfe  fatte  di(i~ 
fijpi  inirecctJta  . 

t  ALPE\'_,  Cl!  aT.P.AGT:  ,  r.  m.  iLett  vieux. 
Terre  qui  d  el»  pas  Ubomîe  ,  TtYrj'iiietlii  ,  nus 
Ciitivii-j .'  - 

T  ALPES  ,  f.  f.  o!.  Montagnes  qui  Viparent  V  Ita- 
lie de  1.'.  Trance  .  Le  Alp: . 

'^  ALPHA  ,  f. .'.  C  cH"  U  première  lettre  de  T  AU 
pnabst  Gr;c  ,  &  q.-i  vejt  dire  un  A  .  Atfi..  S.  Alph» 
&  one?!  .  Fajon  Je  parler  tirurcc  ,  po«  dire  ,  le 
co.-nmcrcemet:;  ,  Se  la^fin  ,  I3  quelle  Te  troave  ea  1' 
.ApoC2ly?r;  ie  S.  Jean  . 

ALPHABET  ,  f.  m.  Recueil  de  toutes  les  lettres  d' 
cne  laajce  ,  faigd^;  feton  l'ordre  e'tabli  daas  cette 
langue".  Il  fc  dit  auTi  du  livret  iiriprira^  ,  qui  coa- 
tienr  les  'ettres  ain,*!  rangées  ,  &  .les  premières  le- 
Çîns  qu'  00  dcnnc  aux  enfans  à  qui  on  apprend  à  li- 
re.  A:f lieto  ;  I'  jviittt:  S.  fis.  il  fe  dit  des  com. 
roencc.-iios  d'  une  fciencf  .  f  primi  prìncipi  ;  gli  e- 
lemtnii.  Il  faut  le  renvoyer  i  T  aip'iabét  .Bifcgt.^ 
rimjnd.TrIii  cil'  atiiccî.  5.  T.  de  Rijlearj.  Ce  fort 
des  petits  fers  qui  fervent  à  dcrirc  le  titre  ca  lettres 
d*  or  tur  le  dos  d'  un  livre,  A'f.tiety . 

ALPHABÉTIQUE,  aJi.  de  t.  5.  Qin  ed  fe'.Dn  l' 
ordre  de  l'alphabet.  Aifj^etic:  ;  d^iC  alfabeto 

ALPHANET,  r.  m.  T.  J'HiS.  nit.  Oifcio  de 
proie  ,  qu'  on  apiieiie  auiTî  Tuoilen,  parte  qu'  il  vient 
de  TciiLS  en  Barbarie  .  .11  s' apptivoife.,  A  il  TOle.Je 
le /re  &  la  perdrns .  Sonj  ai  fp.jrvieré  0 /iléon  Ta~ 
nifinc  . 

-ALPHANGE  ,  r.  f.  Sorte  de  laitue  romaine  qu'en 
lie  pour  la  faire  devenir  belle.  Spei.ie  di  Ijitaçj  rc- 
mr,nj  . 

.ALPHtMX  .  r.  ni.  Nom  que  les  Confifeur;  don- 
senrau  fucre  d'orbe   biancou  tors.  Z<ir»*tr,.  s'^rr". 

ALPHESTE,  f.  m.  Poiffcn  faxarile,  ainfi  sfpe'.ii 
à'  un  mot  grec  .  qui  (i^nine  être  fans  pudeur  :  parce 
qa'  on  ne  p.'end  i.mais  ce  poiiron  ,  q..'  oa  ne  le  iroo. 
ve  occaré  ave:  fa  femelle  .  Celi  le  canuda  de  .Vlar- 

feille  .    fertt  di  pj^aro   D  grjncip^ro  . 

ALPHO\'SI\'  ,  f.ni.  T.  de  Chirurg.  Sorte  é'  inDru. 
ment  qui  coafifte  en  ttois  branches  ,  qui  fe  riJcilTenc 
par  le  moyen  d'  00  anneau  ,  &  fert  i  nrer  les  billes 
du  corps.  Tirjììjrie, 

t  ArPHO\S[\ES,  (  taWes  )  aJi.  piar.  Certainî 
calccls  aironoroiques.  Tjvo.'e  nlfca.lne  . 

ALPrtOÎ,  f.  m  T.  de  Chir.  Nom  qu' oa  a  donnf 
à  one  maladie  cutanée  ,  qui  s'  annonce  Par  l'a  rudeU 
fe  de  la  peau  ,  fur  laquelle  on  voit  d'  ailleurs  des 
taches  blaa:hes  .  M-rfea     vitilivine  ;  alfa, 

ALPIO'J,  f.  m.  T.  de  Jeu.  Mot  tire  de  l'îfalren. 
Faire  «Ipion  ,  c'  eS  do  iblcr  la  raife  après  î' avoir 
gagnde  .     Fjr    pjrr.H  ;    rTHoppijr    11  or,Ti  . 

ALPISTE,  f.  ni.  Plintc  3  nfi  nommée  par  IcsGrc- 
netiers  .  Cefi  une  efpèce  de  chiendent .  On  en  nour. 
rir  Ips  fcrins  ;  oa  l'appelle  aoTi  gra:ae  de  Canarie  . 
FilitHe . 

ALOUtPOU.X,  f.  m.  Ef^tèce  dd  p;o:rfh  mineVal  , 
trts-pef^nt ,  facile  .1  pulvérifer  ,  mjis  dirBcile  i  fon- 
dre .  Pìjriìio  miner j'e  :;eó:le  a  puiverix^^.ire  ,  e  Jif- 
f.cile  a  fonlerfl  , 

ALSINE  ,  f.f.  T.  d:  Ectan.  Plante  à  piufieurs 
tîges  foi'ilcs  &  menues,  qui  s'd'.eveit  à  environ  un 
demi  pied.  Ses  feuilles  fon:  veites  &  pointues.  Stî 
fy.ur»  .Onr  à'  r  exrrd,nit<;  des  branches ,  Jifpof^es  en 
^roie  .  Orecchia  di  topi  . 

ALTAVÈLE,  f.  f.  T.  d'Hill,  nar.   POÌ1TO0  de  mer 
carlilsgincax  ,  A  peu  piès  co.T.mc  U  p.iSenaqae  .    3a 
chair  ed  alfe»  bonne.  A.tiv:li . 
ALTÇ  ,  V.  Halte  . 

ALTtiR  ABLE  ,  ad)    de  t.  %.  Qui  peut  itre  altéré  . 
Alter jèile,-  cire  ptii  e<fe<i  :iltetjii  . 
:  t  ALTcRANT,    f.  m.    Tout  temêJc-çji  change 
les  hur.Kurs  Se  Us  efptits,.  Aleerjtivo  ;  cti  çasient 
cim^ament; . 

ALTÉR  A.V  r ,  TE ,  adi.  <ì=i  Mtère ,    qi;!  caufe  de 
la  h  '..  Che  iTeij  ;  eie  iiljce  .  che  mztcvi  U  feti  . 
ALT.^P.ATiF,  Il'E,  aJi.  T.  de  Chi.-n.    (jui   alti- 
te  ,  qui  -upi'ort;  da  cfianjeuicnc  aux  chofes .    Atten- 
tivi ;  f  ^-'  Sierra  . 

'  ALTÉRATIOV,  Ç  f.  Chan?îm:at  d.ms  1' dtat  A' 
ine  chaf^ .  1:3  ce  fcns ,  il  n'  a  g-jèrc  d'  uîage  qt'  ea 
Phyfiq  lî  .  Altctii^iine  ;  m:iiit.<in:  ,-  imriiutijj^ne  . 
J.  fXi-is  1'  «fjîî  ordiiijire ,  il  fe  pVcnJ  pau.-  chaiu!;- 
.T:n:  de  bien  en  tnal  dans  l'dr.t  d'  une  chafe.  /».'- 
ter.7^ijme  ;  mutai^isne  ^  c.ingi.tn^cni^  di  f/em  in  rAj- 
le.  {.  fig.  dans  le  m;  me  .''ins.  Causer  de  1' altdts. 
tioa  d.ins  l'  a.ir.<i<  .  'Cjgha.iye  ,   pt}Ji,r  fr-dier-ji  ; 

,.;r.:J. 


^4 


ALT 


ntffrtddare  i*  amìftà  .  f.  Caufer  de  I' alUratiin  daos 
iu  cfprits  ,  pour  dire,  y  exciter  la  colò.-e  ,  l'iadi- 
Rqation  ,  la  hai  ne  .  &c.  Eccitar  C  odio  ^  h  fd£im<}  ; 
wìucvfT  al,'  fr.j ,  tì^r.  §.  Énioitoa  d'  efprii  .  V.  i.  T. 
eie  Monn.  Fâlfifxanon  dts  nionnoies  r«i  l'eycas  ^'.e 
r  alhnije  .  Alter sx,ion€  delU  mctttie  .  ^.Giaticlc  Toir  . 
Alterax.ionc  ;  feti  ardcnse  . 

ALTERCAS  ,  f.  m.  pi.  Vieux  itiot  ,  qui  figniiic  U 
f)*éme  chofe  qj'  aliercirioji  .  V.  ce  ttci  . 

ALTERCATION  ,  f.  /.  Débat  ,  cootcDiioo  ,  con- 
cdìarioa  *ntre  deux  ou  plufiems  pcrfooDes  .  Alter. 
<j%i'-rn  ;  tcn$tj\t  di  parete;  diiatrimgnto  , 

ALTERE.  ÉE,  part.   V.  le  vcibc  . 

ALTÉRf:R,  V.  a.  Changer  ì' eut  d*  une  eh  afe  . 
F.n  ce  fr  :s  il  n*  a  Ruèrc  d'  u^a^c  que  dans  Je  Dida^f- 
<)uç  .  Aiit.ire  ;  mutale  ;  (attg%.'rc  .  $.  Ali^rer  dans 
1' -jfaçe  oidinaire,  fi^nifie ,  changer  l'état  d'une 
cbofe  de  bien  en  mal  .  Afterjtc  j  gti.^flare  ;  mutsr 
éi  éene  in  m.j.'e  .  Ç.  fis.  AIrérer  i'im'ue;  caufer  Aa 
refroidifTemcnr  dans  I*  amine.  Rjfffeitdar  i*  antiei- 
^1»  .  §.  Altérer  Us  efprls  ;  exciiei  de  T  t^itic-ion 
«lans  les  e(prits  ;  ce  qui  fé  dit  toujoor^  co  maiiv.Hï'c 
l'ait  .  Comfnu::v£re  ;  jùUevare  ;  aitetATt.  ;  perturi j^t. 
^.  Altérer  rn  difccurs  ;  le  rapporter  autrement  qu' 
1.  n'  a  Cit  V'OBoocé  ru  écrit  .  %.  Altérer  le  fchs  des 
«ìcrìturcs  ;  Ics  c'étoumcr  éars  un  fens  différent  l'C 
criui  q-:i  eli  re^u  pour  k  vcnrabk  .  Alterar  il  figni- 
jitMc  delle  Jcrinure .  $.  Altérer  les  monr.oies  ,  its 
falftfìcr  par  un  faux  alliage  .  Falfifican  ,-  tcntraS-i- 
re  ;  fl/ftijr  te  m  vete  .  §.  Canfer  de  la  foif.  A/ftta 
ri  V  eagitnjr  gtjri  fitc  ,  $.  A -i  rèe.  il  ce  fé  dir  qu* 
Cn  parlant  des  chofcs  ,  foie  phyfìqucs  ,  foit  morales , 
qui  II.»  fufcept;bl«s  de  changcmcAr.  Altcrarfi  ;  cor- 
r  mperfi  ,  '^■'r. 

ALTERNA  i. F  ,  IVT  ,  adi.  Ìì  *"«  àit  prr-premcnt 
de  deux  chofts  qui  agirtcot  contintìcllcmenc  l' une  a- 
près  ;'ai:trc.  Atcrn.-tivo  ;  che  .i.tt*na  ;  e'he  tpsra 
a  ficenfii.  §.  Eo  L'^EÌqne  ,  une  prcpoTlfwn  ^iietna 
«:ve  ,  eft  une  piop-^fitioo  qci  conrient  deux  parties 
oppofées ,  dont  il  faut  Dé-cfr^itcmeot  en  admcttie 
iiBC  .  Prci'Of.x^ictì:  alicmjtiva  ,  J,  Aiternatil  fé  dit 
aufïi  de  certÂÎr^s  tfficcs  qui  font  exercés  fuccefTive- 
ment  par  deux  perTonnes  qui  entrent  en  exercice 
tour  à  tour  .  Che  fi  f^  a  vicenda  ,  alternatimmen- 
rf . 

ALTERNATION  ,  f.  f.  T.  d'  AUéb'e  &  de  fWnm. 
Il  fé  dit  quelquefois  pour  exprimer  le  changement  a* 
"rdre  qu'  on  peut  »'onnef  à  piiifiiurs  eholi's  on  t  plu- 
fieurs  pcfrontes  en  les  pU^Jni  rucceflnvcn-ent  les  lices 
auprès  des  autres,  ou  les  unes  après  les  autres .  Alt^r- 
n3X.ione  ;  errnf-in.Tx.ione  . 

ALTERNATIVE,  f.  Ì.  L' opt'on  C4;rfe  tTcnx  pro- 
portions, entre  deux  chofcs.  V  alterrtattva  ;  f  al- 
t^rttata . 

ALTERNATIVEMENT,  adv.  Tour-à-mor,  l'un 
ûp  es  r  Entre  .  Alternattvamttite  ;  altetnanttme  j  a 
X'tCcndj  ;   (camkitvoÎTftintt  . 

ALTERNE  ,  ad),  de  t.  g.  5c  dit  en  général  des 
chofes  qui  fe  fuccèdcru  mninelkmenf  ,  nu  qui  font 
difpofées  par  ordre  les  unes  après  les  autjes  ,  a-^-ec 
de  certaines  inreivalles.  Alterno  ;  fcartttievcle  ,  §. 
T.  de  Géom.  On  appelle  aiieroes ,  les  r.neîes  qu'une 
ligne  forme  de  deux  d;ffércos  eûtes  -vcc  rieiiH  paral- 
lèles qu*  elle  coupe  .  Alterno  y  fcarnhiti^cle  , 

ALTERNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  ad).  T.  de 
BlafOtt  .  Il  fe  dit  des  pièces  qui  fe  correfpondent  en 
ailernative  .  A-terasto  ,•  .  cbe  fi  torrij pendono  a  vi- 
€ertd.i . 

+  ALTERKER  ,  v.  a.  Taire  dei;x<hofes,  raniôt 
1*  ne  «  tantôt  Tauire;  agir  alteinativeineni .  Aiicr- 
*tjre  ;  ''per are  e  i/icendj  , 

ALTESSE  ,  f.  f.  Trire  d'honneur  qui  fe  donne  à 
différeàs  Princes  ,  cq  parlant ,  ou  en  écrivant  .     Al- 

tCX7û  . 

T  ALTH^A  ,  (.  f.  Piante  sutrejncnt  Bommée  Gui- 
mauve .  V, 

AITIFR  ,  RE  ,  adi  Prosnncez  1'  R,  Superbe  ,  qui 
a  de  la  fierté,  qui  marque  de  la  fieri^  .  Altiero  ;  Ju- 
fetóo  ;  arrogante  ;  crgogha/o  ;  dijdegtiofc  ;  trorifio  y 
fiere  . 

t  AITIEREMENT,  adv.  D*uiie  manière  bautai- 
ne  ,  infolenifiient .  Ahierjmen/e  ,-  ce>n  altet^xx"  - 

ALTIMÉTRTE  .  f.  f  Partie  de  la  Géométrie  pra- 
tique  s  tjiii  enfeigne  à  mcfurer  les  hauteurs ,  foit  ac- 
cclTihles  ,  foir  inaccefiibles.  Aftiaetria  , 

ALTISE  .  f.m.  Infifle  do  £;eorc  des  Scarabées,  qui 
f^'-.fc  comme  une  puce  -  U  y  en  a  de  pluficurs  for- 
tes qui  diffèrent  en  couleur,  lis  fe  tieDoer>t  ^t  les 
pfanrrs  &  fur  les  arbres  ,  dont  ils  rongent  les  feuil- 
les .  Infetto  del  genere  de*  J car af aggi  the  rotte  le  fû- 
glie  degli  alteri  . 

ALUCO,  f.  m.  Oifeau  nofturne  ,  dont  il  y  a  plu- 
f'ciirs  espèces  ;  les  uns  font  ^ros  cotnme  un  chapon  , 
les  E  'Très  comme  un  pigeoo  .  Ils  fe  ticnoent  pen- 
dant te  io«r  dans  les  éd'fces  ruinés  «  les  tours,  les 
cavernes  ,  &  les  crtux  d'  arbres .  La  nmt  ,  ils  vont 
*  la  chaîne  Oirs  rats  &  âes  oifca*ix  ,  eo  pouvant  dc5 
cris  lugubres  .  AH'^-^  ;  àjròjgianfii  . 

A  LU  DE  ,  f.  f.  Bafanc  colorcc  dont  on  couvre  les 
livr.s.  Alluda  ,■  éafjaa  . 

ALUDEL  ,  f.  m.  T,  de  Chirr..  Chapiteau  qui  n'  a 
pomt  de  fon'l  .  On  forme  de  pluticurs  Alodels  un  ca- 
nal qui  eft  tcra.iré  par  un  chapjteau  aveugle  ,  c'eft. 
à-dire  ,  qui  n'  a  p'':nt  de  btc  .  On  s'  en  fert  p3ur  fu- 
biimct  uae  fubftâoce.  Capittth'  f€n\a  fondo  . 
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AtVÉÛlA[RE  ,  adi.  dt  t.  ?.  T.  à' Autt.  Qu.'  ip. 
pjruent  «ut  ahiiolct  .  le  neif  «U<<ilai«  ,  1"  unite 
alv^nlairc,  les  os  alvi!oUires  ,  dans  tcfqixls  les  alvéo- 
les des  denis  funt  crculiis.  Atfve ,  .irnria  alveclt- 
t€  ;  pfTj  rajt'c«tisri  d  a.'veoïsri . 

ALViOLK  ,  t.  m.  Oo  appelle  atniî  chaque  petite 
cellule  où  chaque  abeille  fe  lofic  dans  un  rayon  de 
trnel .  Ctilc  delle  pecchie  ;  eel.iae  ,  tiicbi  de' fi^t'i  . 
Ç.  Il  (c  dii  aufTi  des  trous  où  les  dénis  (bat  placées. 
A'xeoii  de'  dinii . 

ALUINE  ,  V.  Abfyriliw  . 

ALtIMELLE  ,  .'.  f.  Lame  de  couteau  .  Il  cieillit  . 
tjBij  «  iamini  di  ccltelh  .  J.  Soutane  fans  tranches . 
Sottana  feo^.j  mjmtehe  . 

ALUMIÈRE,  f.  m.  Gr.  Voc.  Endroit  où  l'on  tra- 
vaille à  1*  alun  .   FjBéficJ  dell'  ûliuiae  . 

ALUMIKEU.X  ,  EUSE,  adj.  Qui  eft  d'  alun  .  ou  qui 
tient  de  la  nature  de  l'alun  .  Atliâminufc  ;  xhe  hj  h 
Realità  d'  jijvrrle  . 

ALUN  ,  C  m.  Sel  nearre  ,  d'  un  çf^ùt  auflère  &  a- 
fîrinfent  ,  formé  par  l'union  de  1' acce  vittiolique  , 
te  d'_4ine  tetre  abfotbante  ou  alcaline,  dont  U  natu- 
r;  n' efl  point  encore  connue  des  Ch:niil1es  .  /Illume. 
§.  On  appelle  Alun  de  ph;me  ,  une  efpice  àe  talc 
qui  eg  par  petits  Slairen?  ,  &  qui  s'appelle  a.'tie- 
ment  ,  Pierre  d'  amiante.  Aliarne  di  piuma.  J.  A- 
lun  de  roche,  de  Reme.  AUt.me  di  retta,  di  Rc- 
raa  , 

t  A  LUT.)  A  CE  ,  r.  I».  T.  de  Ttinl.  en  Joie  .  C'  efl 
imprégner  la  foie  d'  a  un  ,  pour  la  «Jifpo'er  ipiendre 
Us  couleurs  .^  .^i7r.mi»jri.rj  . 

ALUNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  fetbe  . 

ALUKEK  ,  T.  a.  Tremper  dans  de  l'ean  d'  alun  . 
Allurainare  ;  dar  l' allume  . 

ALYPUM  ,  r.  ni.  Atbr;<Teau  qui  crojt  enPrnvente 
&  en  Lancr.cdoc  .  U  a  beaucoup  d'  amertume  ,  & 
pursc  auflTi  viiicmmen»  que  le  Tithymale  ,  la  bile. 
le  pblegme  ,  &  les  humeurs  aqueufes  ;  c'efi  ce  qui 
l'a  fait  appcller  Fruiex  tertiiitis  .  AUpo  . 

t  ALYSSON  ,  f.m  Plante  ap^titive  ,  &bocDe«or 
ire  la  race.  Snnj  di  pisatj. 

AMABILnt  ,  f.  f.  Cutifitte  d'une  perfonne  ai- 
mable,  ì4»m3*/;i>ì  ,-    am^revolex.X"  i   piafevetez,7^a  j 

berti^nità  ;  trtreiij  . 

AMA  DES  .  f.  r.  pi.  T.  de  Elafoo.  Trois  lidcs  pis- 
tes ,  parallèles,  dont  chacune  tfl  lerje  tomme  le 
fi,*s  de  la  face  ;  elles  iriverfenr  '1'  ccu  dans  la  mê- 
me (itaatioE  ,  (ans  toucher  aux  boids  d'  un  côM  ni 
u'  autre  .  Am-7Ìdì  . 

AMA  DIS  ,  f.  m.  Bouts  <;e  rranche  de  vcfle  ,  qui 
fe  ■boutonnent  fur  le  poienct  .  Maiiiea  flreii,i ,  d  /ia 
niixx_:i  munita  ite  j'  ^ffittia  fui  pugno  . 

AMADOTE  ,  r.  iD.  T.  d'  hiO.  nii.  Sorte  de  poi- 
rer  qui  porte  des  poires  du  mime  nom.  V.  Poi- 
re . 

AMADOU  ,  f.  m.  Miche  faite  avec  une  efpèce  de 
champ  cRon  .  Efca  . 

AfflhTiOVt  ,  ÌE  ,  part.  'C  te  verbe  . 

AMADOUEMENT,  f.m.  Cf.  Voe.  Carcffe;  ce  qu' 
amadoue  .  Zl  efl  fani,  Carexxi*  >  iffir.^a  ,-  x-exxt  i 
moinv  - 

AMADOUER  ,  ».  »,  natter  ,  carefter  peur  stiiter 
à  foi.  rare^^^îrt  ,  lujingate  ■  adulfirt  -  tatc/istsre  . 
5.  Gr.  Voe.  Calmer,  adoucir.  V. 

AMADOUEim  ,  f.  m.  Gr.  Voi.  Mot  fam.  Oui  dé- 
figne  celai  qui  flatte  par  des  careffes  ou  des  ptopcs 
altravans  ,   Luftr.j'hiero  . 

AM'aDOURI,  I.  ni.  T.  de  Comm,  Sorte  de  corcn 
cjui  vent  d'Alexandrie  par  la  voie  de  M.Trfc)lle  , 
ioft»  di  bambagia  thi  ti  capita  d'  A'-eQatìdtta  . 

t   AM-^tiOtlVIFIl  ,  f.  m.   V.   Acaric  . 

AMAIGRI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe.  S-  T.  d'  A- 
gric.  lì  fe  dit  d' ur.e  terre  ii'^e  &  dénuée  des  fels 
Biceffsiies    à  la  rro.iufl.on  des  véR^taux  .   S(-uiiate. 

AMAIGRIR  ,  V.  a.  Rendre  naigre  .  Dimagrare  , 
fmagritrt  ;  cm-Ttsure  j  tender  nugro  j  ditoarhtta'c  . 
S.  V.  n.  Deven-r  nraigre  .  Dimugrare  ;  fmagrite  ; 
divenir  mpgro  ,  macilento  .  î.  Eo  T.  de  Sculpteur  . 
U  fe  dit  du  chaneemeot  qu'éprouve  une  ligure  de 
terre  en  fe  fèehant  .  Scppaffare  ;  ritirat/ï .  5.  Chez 
les  Charpentiers  le  autres  AriîOes  ;  Tlendre  plus  min- 
ce ,  moins  épais ,  diminuer  de  groifeur .  jij'^i tigli.;. 
re  ;  ftemare  ;  fmiauir  la  stc{rej.x.a  • 

AMAIGRISSEMENT,  f.  iti.  L'éral  d' une  perfon. 
ne  <loi  paflfe  de  l'embonpoin-t  4  la  maigreur.  Dina, 
graxione  ;  jmjsramecto  ;  Jmagrimttuv  ;  (roaci3-z.io- 
ne  ;  Jmagr.iiura  . 

AMALGAMATION,  f.  f,  T.  ^e  Chimie.  L'  afiicn 
d'  am^ilKamer ,  c'  efi  à-dire  ,  de  dilTcudrcou  d' incor- 
porer un  métal  fpécialement  d'or  avec  le  mercure  , 
Amalgania  ;  imp.i^jnento  de' metalli;  amalgama- 
^ione  . 

AMALGAME  ,  f.  m.  Union  d'un  mdtal  eu  d'  un 
demi-roétal  avec  le  mercure  eu  le  vif  argciit  ,  Amai. 
g.ima  ;  motlifiea^ir.ne  ;  eaieinaxicne  . 

AMALGAMA,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe. 

AMALGAMER  ,  v.  a.  Unir  1'  or  ,  l'arçent ,  1'  6- 
tain  ,  &c.  avec  le  mercute  .  Amalsatnare  ,-.  /jr  /'  .;- 

AMAMBJ-UCtE  ,  f.  f.  T.  de  Ccmm.  Sorte  de  toi- 
le de  coton  qu'  on  tire  du  Levant  Par  la  voie  il'  A- 
lep  .  Sorti  di  tirr.iagio.t  ,  eie  fi  fiHn'ea  nel  Le- 
vante . 

AM.ANDE,  f.  f.F.uit  ce  l'amandier,  de  faveur 
doiKc  ,  eu  anidre  ,  fcjon  la  nature    de  1'  aibre  ,    de 


AMA 

awliire  ccmpaSe,  couvert  c'ure  petite  peUicuU  J 
&  entcrtné  dans  une  ccque  dure  .  entourée  .1'  une  ë-| 
caUîe  verte  .  Manécrlj  ;  mandola  .  Ç.  I,e  dedans  de' 
tou:  k.s  fruits  à  royju  .  V  .tnimj  ;  i/fme  che  e  net 
neeciufti  de' i*utti  ,  §.  Il  fc  dit  auffi  d  une  fotte  de 
fruit  1  è'Cut  2c  très-amer,  gni  fer  t  de  fi  r^n  noie  dans 
ccrtâin-'s  contrées  des  In' «:s  0.icnt<!cs  .  Sitta  di frot- 
tù  duriamo  vi  .'rjarijjitn'  che  Jerve  di  m-Mtta  in 
,  certi  luogiti  itçi/  IiiJie  Ori^nt.jii  s  e  ehc  nei  purt 
eli.imeremrr  Man.icrta  ,  §.  T.  de  Ljpidiitei  ^  dt 
hiifoiticn  .  rctits  norccaux  de  criflai  taillés  au  rouet 
en  foinie  d'  amande.  Pex.rj  di  criflallc  tagliati  a 
m.it>daf'.a,  &.  Amande  lifTéc  ,  foite  de  dragée  faite  d' 
amindcs  couvertes  de  fucre  ,  Mandarle  inxj^ccberate , 
J.  Am^Ddes  à  la  praline.  Y-   Fra-inc  . 

AMAND£  ,  f.  m.  Efpèce  de  boiffoo  fait  a«c  des 
amandes  broyées  &  palTécs  ,  propre  à  adoucir  les  ^* 
cret€s  du  fanç  ,  &  à  humefìer  la  poitrine  ,  k  caltxicr 
la  toux  ,  &  Â  procurer  le  fommeil ,  'Bmu!Ji:ne  di 
mìndcrle  . 

AMANDIER  ,  f.  m.  Arbre  qui  porte  Icî  amandes, 
Mandjrlfl  . 

AMANDOURI,  V.  Aaïadouri  . 

AM'NT  ,  TE  ,  f.m.  &  f.  Celui  eu  celle  qui  aine 
avec  pa-.T:on  une  pcrfonne  d'un    autre  fcxc  .    Am.ìn- 
te  ;  amadcie  ;  innarncreto  ;  amico.  §.  Amans  ao  \. 
Se  dit  de  deux  ^^rftcocs  de  diflfércDt   fexc    qui  s'  ;. 
ment,   tnnjmorati  ;  amanti. 

i  AMANTISSIME,  adi  de  t-  g.  Mot  depuis  quel- 
que tcrpps  en  uf::ge  .  Tiès-affeâicnné  .  Amantijfimc  , 
sffeticnatijfmo  , 

AMARANTHE,  f.  f.  TIeur  d'AulOfnnc,  qui  cil 
ordinairement  d'  uo  rouçe  de  pourpre  velouté  ,  & 
doni  quelques-unes  ficiiriffeot  en  forme  de  panache  , 
&  d*  aurres  en  forme  de  grappes.  A^^ranto  ;  fa.i- 
mi$o  .  §.  Il  eft  aifT:  ad),  de  t.  g.  Qui  efl  de  couliur 
d'amaranthe.  fciamito  ;  amaranto  , 

AMâRaNTHCÏDE,  f.  *.  (  T.  de  Boran.  )  Piantt 
d''-nt  la  ficcr  eft  compcfée  de  fleurons  raflénibUs  ca 
fcitT'C  de  réte  écailleufc  .  Am.jrantcide , 

AMARANTINE,  f.  f.  C  T.  de  ïleuriftc.  )  Nom 
d'  une  ajjémofte  ,  drnt  les  çrandcs  feuilles  font  <? 
•en  louge  blafard  ,  &  d'  une  tulipe  panachée  de  pour- 
pre fur  un  fend  blanc,  Ancmcne  e  tulipano  amar  aa-m 
tin:!  , 

AMARiNl  ,  É.E  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AÎVÎAHIXtR,  V,  a,  T.  de  Mar.  Envc^'er  des  gen$ 
pour  remplacer  l'équipage  d'  un  vaiffeauptis.  Msri~ 
tiare  . 

AMARQUE,  f.  m.  Tonneau  flottant  au-rfefTus  d'ua 
baqc  de  (abk  ,  m  mât  qu'  on  élève  fur  une  roche  , 
pocir  avenir  !cs  Vai(Ti3ux  de  ne  point  en  approcher. 
V.  Balife  &  Bouée. 

AMARRAGE,  f.  m.  T.  de  Mar.  C*efl  l'ancrage 
du  Vaiffeau  ,  ou  1'  attache  de  fes  agrès  avec  des  cor- 
dages .  il  dat  fcmio  ;  il  gettar  /'  anecre  ;  o  f*  bvic- 
ne ,  i*  atmedamentc  d*  due  canape  con  ftmiceUe  . 

AMARRE,  f.  f.  T.  de  Mar  CcrdaRc  fervant  i  at- 
tathct  ua  Vaiflcau  ,  &  à  attacher  aulfi  divepfcs  cho» 
fcs  dans  un  VailTeau  .  C^i"  ;  gsmcna  ;  canapo,  §,  On 
dit  qu*  un  Vaiffeau  a  tûu'cs  fcs  amarres  dehors  ,  pour 
iiire  ,  qu*  il  a  jeté  toutes  fes  ancres  .  Jv'jv*  *<e  *J 
date  fend?  c^n  tutte  le  fut  a  ne  ore . 

AMARRf  ,  ÉE  ,  psTf.   V.  fon  verbe. 

AMARRER  ,  V.  a.  T.  ds  Mar.  ì^zx -^  attacher  âv«c 
une  iiusrre  .  Lesarc  . 

AMAS  .  f.  m.  AfTcmblage  de  plufïeurs  choies  ,  foit 
d'  une  même  nature  ,  foit  d*  une  nature  différente  , 
Mucchio  ;  majfa  ;  monte  ;  cumulo  ;  fiipa .  §.  Con- 
cours de  plufieurs  perfon&es .  Mcftitudine  ;  cmcorf:; 
folla  ;  c.'^ica  ;  Tjvmanxa  ,•  grande  affzfùbUa . 

AMASSÉ  ,  ÉE,  part.  V.   fon  verbe. 

AMASSER,  v.a.  Accumuler,  f^ire  un  amas  ,  met- 
tre cnfemble  .  Auimiulsrt  ;  f:rr.maffare  ;  anr.mcniare; 
ammcnticchiar~  .  5-  Quand  '1  efl  employé  fans  ttçi- 
me ,  on  fous-cntend  tcuioiirs  de  l'argeor.  Aecutna- 
lar  danari.  §.  AfTembler  beaucoup  Ci  petfonnes  . 
haunare  ;  fat  raccolta  di  perfcne  ;  affemtrafe  .  §.  hç, 
AtnalTer  des  preuves  pour  une  afTaire  .  dc^  matériaux 
pour  uo  cuvrase  .  RaiTcmbler  ,  recueilli»  dei  preu- 
ves ,  des  matériaux  .  tLagurtare  ;  raunare  ;  raciophe. 
re.  §.  V.  r,  s' atTembler  ,  s'accumuler.  Kagunaffi  ; 
arûmaffarfi  ,  Ûrc,  %.  Relever  de  terre  ce  qui  efl  tom- 
bé .  Amadcr  fes  gans  ;  amaffer  un  papier.  Dans  cet- 
te figniËcatioa  ,  il  vieillit  \  &  on  dit  plu^  orditairc- 
ment  .  Ramaffer  ,  V. 

AMASSETTE  ,  f.  f.  T.  de  Peint.  Petite  pièce  de 
bois,  de  corne  ,  ou  d*  autre  matière  qui  fcit  so» 
Peintres  ou  aux  Broyeurs  de  couleurs  ,  peur  ramaf- 
fer les  couleurs  it^t  la  pierre  en  le«  broyant  .  Les  I- 
taliens  fe  fervent  communéaient  d*  un  couteau  qu'  ' 
ils  a^ïpelleat  Meflickino  . 

AMATEIOTER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Mettre  les  ma- 
telots deax  ..  deux  pour  qu'  ils  purlcnt  s'entr'  aider  , 
Act'^ppijre  i  Marinar/  ,  pcrchi  fi  afutinofcami-irvDU 
mente  . 

AMaTELR  ,  f.  m.  Celui  qui  a  bcai?coup  d*  atta- 
chemeni  pour  q^iclque  chofe  .  Amanti;  amatdrt  ; 
amadùre  .  §.  Celui  qui  aime  tes  Beaux-A  ils  ,  fani  1rs 
exercer .  Amateur  de  U  Pe'nture  ,  de  U  Sculpture  . 
OiUttanfe  . 

AM\TI  ,  lE,  parf.  V.  Îc  verbe. 

AMATIR  ,  V.  a.  T.  d'  Orfèvre  .  Otct  V  dclat  ft  j 
le  poli  à  i'  et  ou  à  1*  arçent  .  Aééattere  ,  amw*»-  ; 
xare  la  ItKcmcxx^  ^f'  mcratlo  ;  dargli  it  et>to*e  ,  /#. 
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•"ìMAiÌROSE,  r.  r.  T.  ì.  M<;dccìnc  .  Voyei  Boat- 

SSÙrUs  rem'"  Pl"'  propres  à  „,er  de  l'are.  ^»;>7:- 

■^TamBACHT,    1.  m.     Sotte  ri- étendue   ae     lur- 
dia.on     Ter'"oir'e  don.  I.  Po(Té,Teu,  a  haute  &  baf- 

iMRAGES  f.  f.  pi.  CitCiiit  &  embarras  de  paro- 
|„     Il  eff  vieux.  ^™*.;ie;  avvols'^^^n  rf.  p.-"""-; 

'riMBA'^frof  BÔis-À-CANON,    T  n,     Arbre 

?,uile  aUringenre.    Son  bcis  eli  a  rtur ,    q>   .1  s   en- 
tiìtnme  Par  le  frMtemcnt  .  Amh.ìit,t  .  .i„.    ./ 

+  AM8%n  INGA  .  f.  m.  Atbte  du  B.«l  d'  cùdii. 
«ptte  le'baume  v:,ln<rairc  .^/<^r.  ''''/"■*'^.;.^„ 
^tAMBALAM,    f.  m.    Arb.e    des  Indes  .     /J'*e" 

"'amba  Ri  cu  AMBRACAN  ,  t.  m    T/' «>"•'«»;; 
Cics  &  grand  arb.e    qm  "oìt    aux  !g<1es  ,    dont    le 
fru.t  eli  lanne  ,  &  de  la  s'O'Tcut  d' une  noix  .  C    eli 
.    ?"m  le  notn  d"'^»  poilTon  énorme  ,  ou,  ^^"«'."jf" 
V  Océan  atlantique  ,  vis-à-vs  des  tÒi.s  de  1  Afrique. 
•  "  Altero  I  ttfct  indiane  ecsi  detn  . 
■■      t  AMBARVALES  ,  f.m.  pi-  Fêtes  en  1' ho^^eor  de 
■   'tiiès  chei  lus  Romains  ,  pour  obtenir  une  bonne  te- 
colte.  Ff/?f  àcdiiaie  .1  Ccrete  .  ,        ,     r„ 
■     AMBASSADE,  f.  f.  l-:i  c'Mrge  ,  rcmpk,..  la  fon- 
(Uon  d'un  homme  envojé  par    un  Prince  ou    par  un 
•État  foBve.a.n  ,  à  un    au.tc  Prince    en  t.at  fouvc- 
tain  .    Arr>taS'e<)J  ;    leg-^zhnc  ;  mialenlt  ;    .imhi,- 
,<i.>l.i  ,•  ,mta!cia,.i  .  S.  Envoyer  ou  'ecvott  une  An,. 
balTade.  c'  eli  envoyer  ou  recevoir  un  AmbaiTadcot. 
m""*..'  «  ^>■f"'f«  ""'  Amt.ftiata  .  ?.   On  djt  qu   une 
•«mbaiTade  cl»  rragninquc,  pour  d.ie,  que  la  Fime  te  1 
AmbalTadcar  efl  nombreufe  &  magnifique       Msgn>fi- 
lj,fcUnne  .imi3j'«rij.  S.  AnibalT^de,  fam.   *  ira- 
crppremeot  fe  dit  de  certains  meffïges  entre  ps.ticu- 
litts.  Amiafciaie  ;  Imt-sjciaie  i  vucva  ;:imiJo  . 

AMBASSADEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eli  .envoyé  en 
AD'baflTade  pat  u>  Piince  ou  par  un  Etat  (ouvciaio  , 
à  ii'n  autre  Prince  ou  £tat  fonverain  ,  sr7ec  Je  cara- 
aere  de  repréfentaiion  .  Amiejciadore  ;  lmt.>]iuiio- 
,r  ■  Amiafci^iore  .  S-  On  le  dit  lam  de  tontes  lis 
pcr'cnnes  que  1'  on  emploie  à  faire  qnelquc  meifage  . 
M:a^rsitre  ;  melTo  ;  meff^tS'"  ;  ■"^i-'U'^dire  . 

AMBASSADRICE  ,  f.  t  La  fen-,li,c  d  un  AmbalTa- 
ftnJ  .  Amtlfii'drue  ;  Amtjfciillrice  j  Imènfet^ni- 
'£  î  II  li  dit  auTi  lu  fig.  /«««.i/rijrfr/ff,;  ""vT'WcJ''  ■ 
'  AMEr.SAS  ,  f.  m.  T.  de  TJifltac  .  C  cfl  lotiqi.  a- 
vcc  les  dci}X  dez  ,  in  amène  deus  as  ,  Ami.ijji  . 

AMBI,  f.  m.  Machine  ou  jnllrument  de  Chi.i-r. 
lie,  invente  pat  Hippocrate  ,  pour  réduire  la  luxa- 
rion  du  bras  avtc  1'  épaule  .     Muchin"  per  le  tujïa- 

°^"a'mbIANT  .  ANTE  ,  ad,.  T.  dePhytique  .  Qui  en- 
toute ,  qui  iViveloppe  .  Amtioiic  ;  the  '•","•"''.•. 

AMBIDEÌ.TRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  fert  égale- 
meni  des  deux  mains.  Amtidttiro. 

AMBICENE  ,  ad,.  T.  de  Gtum.  Il  fc  d,t  d  une 
hvpeibolc  qni  a  une  de  fes  branches  infinies,  inlcti- 
»e  i  &  r  autre  ,  Urconlcritc  à  fon  afympioie .  Amti- 

"'ambigu  ,  f.  n.  «^orle  de  repas  oii  Ton  fert  sn 
n-.Crae  tem'ps  U  mnde  &  le  fruit  ,  &  qui  lient  de  U 
collation  &  *i  fcurer.  Mntndj  a  (uij^  dieenJ-  i- 
tig.  MêUnse  Je  chofcs  nppofecs  .  Miflu  :  K<!e"t'i»- 
cVt  heimme  eiî  on  ..mbisç  de  fcience  &  <•  isnorance  . 
HueU'  uomo  i  un  miflod' isnrant.i  ..  e  d,  i""""-'- 
.191BIGU,  UE,  «di.  Douteu»,  qui  peur  avoirdcu- 
ble'fens.  /fm*;*.'»;    duHio  ;    daiiiofo  ;    equivoco  ; 

'"""mém-^i  rt.  f.'v^'fl":  i'  un  difcou,.  .équivo. 
■eue  &  fufceptiMe  de  divers  fens  .  Amlifuiia  ;  "m. 
'Usuitads  ,\  duèèio  ;  âuHiexy  ■  .„ki.„ii 

*MBlGfiMENT  ,  adv.  D'une  manière  aroO'S."'  • 
équiv-oqae.  Améisu:,-r,enie  ;  duiiumeme  ;  duHioIa- 
nenie  ;  cm  amUguiti  .  ^      t.    ji,  a'  „n 

AMBITE,  adi.  T.  de  Verrerie.  On  le  dit  d  un 
verre  qu  en  miu  par  défaut  de  fable,  &  qu  on  eli 
OMieé  d_e  lanner.    V.i,o  inpi'  «"'"   ?"  rnancao^-^ 

"^'ambitieusement  ,  adv.  *»«  »"'!''•.'""• /.?*■ 
tvcjamtnie  ;  cm  grand'  ardore  c  d.fiderio  ;  ccr,  la- 

AMBITIEUX  ,  EUSE,  ad).  Qui  a  de  1  «"binon  . 
jlrniiri^/i.  ;  viia  di  glnria  ,  rf'  oncr,  .  f.  On  appel- 
le ,  orncmens  ambitieux  da..s  un  dfcouts  ,  oes  o.nc- 
trers  trop  recherchés,  trop  affeBés .  Orrramcnl,  ircp- 
peUiiduii.  aS-eiiati  ;  u/c'-ie  del  dijcorfo  ■  S.  H 
èli  «ulTi  I.  &  fisnilie  celui  qui  a  de  1  ambition  ,  «c 
aiois  il  ne  fe  prend  iatniis  qu'  en  mauvaifc  paît  .  Am. 
tiziôfo  ;  iuricjs  i  f  i<no  di  jafìc  e  d    oflcnr^t'O"'  ■ 

AMBITION  ,  r.  f.  CéSr  imnio.iéié  d  honneur  ,  oe 
sloire  d'élévation,  de  diftinaion..  Aml'ix.ione  ;  bo- 
ria ■  fallo  ■  trogiiù  ;  Smoderala  defiâerio  d  onore  .  Ç. 
{1  fé  prend  ajffi  en  fonne  pa«  ,  mais  alors  il  faut 
Difi.  frao/oij./w.''»"  • 


en  «tourner  le  fcns  par  une  épi.hète  ,  Ou  pat  quei- 
c.e  chofe  d'équivalent.  Une  noble  ambition. 

iMBITlONNt.  LE,  pari.  V.  le  veibe. 

AMBITIONNER  ,  V.  a.  Recherehe.  avec  ardeur , 
avec  cmpr.lTcmcn.  .  Amtire  ;  l-'/S'"]"  !''"":'  'l 
^Ihrcarccn  ar^ce  .  $.  On  dit,  dans  Us  f'='">"!"  ^' 
"ivm  é  :  Ce  que  i' ambitionne  le  plus  e  efl  1  hon- 
neur    &c.    ^"'I'  P'^  «rdenlemenle  deftdero  ,    amh- 


"VmBLE  ,  f.  m.  T.  de  Manège  .  Allure  d'  un  ehe- 
vaf;    "...  lé  P..S  &  le  trot.    AmU,  i    amt,.idv,a  ; 

^'amTlÉR  ,  v.n.  Aller  Jl  l'amble  .  Il  vieillît  .  Am. 

"Xm-BlÊuR  ,'"f.''."n."c'Vn  le  ti.te  d'  un  Officier  de 
la  pVtf.e  Écui^it  du  Roi  .  Vivale  d.Ua  Cavalier,!.. 

'^"aMBLYGCNE  ,    adi.  de  t.  g.    Obtus  angle  ,    qui 
a  un  angle  obtus.  AmHigonio  ,  &  mieux,    Onulan- 

■^"àMRIVOPIF  .  r.  f.  T.  de  MéJ.  Obfcurciircment  & 
-ifroJbliffement  'de  la  vue  .     A^^asl,.,m.nl^    comu.-J, 

'*ÂmBON  .  f.  m.  Tribune,  iuW  d'  une  Éçlife  .  Tr>- 
t,na  §  T.  d-  Anat.  Nom  que  l'on  donne  au  bord 
cârtllacit^eux  ,  qui  environne  les  cav,iés  des  os  qni 
en  re\o.îcnrd'  autre.  .  Lalrro  o  ScpraccgU.  delU.a- 
viii  deir  ojja  ,  eke  ricevono  le  pro,t:teran7.e  d,ahu. 

"^MBOUCHOIR  ,  .  f.  n;.  T.  de  B-n.ier  Moule  fur 
lequel  on  fait    la  tige  d'une  botte  .    F-'n'J  da  l«- 

""+  AMBOUTIR  ,  ou  EMBOUTIR  ,  Terme  d'0.fé_- 
vre  C'  en  lors  qV  on  rend  1'  iiti^ent  convexe  d  un 
câV  &  concave  de  1'  autre.    Rcndoj  l' a>ze-i»    ccn- 

^t;!^^ô^-f^slOi^XT^n  ^nM»  Oif.v.es 
fe  fefven,  pour  pmbou.it.  $.  Les  Ser.ur.ers  s  en  .u- 
vetlt  àiiff.  pour  fo,.rer  la  .i.c  des  grr^  clous  ,  qui  oat 
la  figure  d'  un  champignon  .  Chii^daïa. 

■Il  AMBRACAN,  f-    m.   V.   An  bare. 

ÎmBRE  ,  f  m.  Subflance  ré-^neufc  8c  infianmn- 
ble  U  V  en  a  de  deux  fortes.  L' amb.e  laune  ,  qu 
on  ;omm*e  ai.lTi  Socein  on  Ca.abé  .  V.  "^  ""'^ ;  L 
au..e  eft  l'ambre  gris  ,  qui  efl  fpongieux  ,  '"A-;"'"'^; 
bU  ,  &  fo.r  odoriférant  ;  on  le  trouve  principafcmcn. 
lor  les  bords  de  la  Mer  dos  Indes  Orientales .  Ar»l,:a. 
trieia  :   ambra   càaroia  •  .  ,  , 

AMBRÉ,  ÉE,  part    &  nd,.    V.  le  verbe. 

AMRRÉADE,  f.  f-  Nom  que  1'  on  donne  S  oe  l 
imbTe  faux  ou  faftice,  dontl-o  fe  fert  pour  la  .rai- 
îe     fur  quelques  c6tes  d'Afrique  ,  &  en  particulier, 

du'sé«5al.    Amira  (alfa,  "  >!■' /'"' ^.''j^k.o  .ris 

AMBRER  ,  V.  a.  Parfumer  avec  de  l    ambre  gris . 
^«Lre  ;  prV-».T.    <e/;' .mf  r.  ;    dar    l'odor    d.il 

""ambrette,  r.f.  Petite  fleur  d'une  odeur  agréa- 

hle  ,  &  qui  fe«  ''  ^«^^"  •  ï^"'  """î^"  """y  t^ 
Connao.inople  .  ^i«*r»M  .  {.  On  appelle  P^''^'!'-^'- 

r 'V  .mbrf^V"  %^^'rv^.^r^^ 

t7J  fem«ce"que';us^gvptilns  .PP^l'entAbelmolçh, 
-ou  graine  de  mafc  ,  parce  qu'  elle  en  »  1  j'^'-'J'  • 
Les  Parfumeurs  Co  font  beaucoup  d  ufage  .    Amint- 

'■'ambroisie  ,  U.  C  en  .  félon  la  F jb!e  ,  la  nojr- 
tiuue  ord maire    des  Dieux  .    Amérr/ia ,■    cio   dfgl. 
n'     '    S    L'  .^.«  broife  ou  thé  du  Mexique,  efl  une 
pUr.'te    étrangère,    qu'  on  «"Itive   dans  les  lardins 
&  qu' on  »  Piife  Pcuf  le  vrai     thé.    Ti    d.l  M, Ji- 

"kMBUlANCE,  f.  f.  Gr.  Voe.  Emploi  que  rempli, 
dans  les  Fermes  du  Roi  ,    UB  Commis  qu  .on  appel.e 

'^MBuLANTrANVcadu  Qu,  vien,  di,  verbe 
inur"é  ,  tmbuler  ,  qui  ngnifie    Aller,,    m-rcher  ,    fe 

eft  obl.gé  ,  par  ton  emploi  ,  d  allerde  côié  «td  ai.- 
're  Vnfp;è4«».  Uffixlale  r.  Miniflro  delle  Rc^.o  ren- 
diic.chepe'  ragifn  d'impiago  i  nnuio  f  •",•"''  ' 
Jùa  e  là'  die  il  l.i'^i'o  "  chiami  .  5-  lo;  'al 
fmb'ulantVl' Hôpital  q.i  lui.l'  A.n.ée  .  rp<«..^e  .«; 
hulanic  ;  ffedale  ehc  fcgoe  l' armata  .  5-  «"<"■? 
un  bornie  .  qui  eli  touiours  par  voie  &  par  ch.- 
min.  que  c'en  un  liouimc  (o.t  am-ulant .  qu  i. 
mène  une  vie  fort  .mbulani*.  Uomo  ar.,tuUr.,e;  %. 
T  de  Manège  .  Il  fe  di.  d'  un  cheval  qui  va  1  .m- 
kÙ      Amèianit  ■  ehe  va  à'  ambio,  di  porranie  . 

AMbÛl/tOiP.E.  adì.  de  t.  g.  U  (c  dit  d'untju- 
rid^ion  qui  n' e»  Vas  fve  en  un  mime  Leu  ,  f.a.s 
,"r  fè  ..en.  tant*,  en  un  cndtoit  .  tantôt  en  un  .^.,- 
?,e  .  Che  non  ha  lucgofiu'^  'Ì"f""!'''uZ;Jr'  ca  -t 
'u  Palais,  fig.  que  la  volr^ié  de  1  homme  ett  ..n- 
Z^L  iuflu'^.  la  niot,  ,  pour  .gm^er  que  peu  a. 


bulaioite  luiou   a  lami'ii  ,  r-— ■  ••».■■---  -.--  ■ 
,.'e  l'on  en  en  vie  ,  onci)  libre  de  changer  &  .é.o- 
ouer  fes  dirpofi.ions    .enamcn.a.res.    Çn    le  d  t  au^, 
^^overbialetiient  ,  pour  dire.  «JV  'f/<"°°'*/.^  '  '"•^: 
me  eft  fuietie  à  change.  ,  Canaille  s   rauiabile  ,  .»■ 

"am'É',  i.  f.  Ce  mot  ,  en  général,  exprime  te  qu. 
en  le  pr  ncipe  de  la  vic  .  Anima  ;  aima;  viiajjf- 
rL':  r  Am'e  véjét.-.ive,  L' ame  qui    »-  -«'l"^  - 
Plantes.  Anima  vegeunitit .  $-.*7"  .•'""""t,'  "l" 
le  ^'fiintoìlM,  mc.voir,  *  fmu  lessamiacx, 


/>„;na  fenilliva,  «.  Ame  raifonnable  :    C-;i:e  qui  efl 
U  pnrcipê  dé  la  vie  ,  de  la  penfée  &  des  mouvemeol 
vo'onlaiies  d.ins  1'  homme  .  L'  animn  ragioncyo.e  .  S- 
ûs  pSophes  anciens  on.  appelle  1'  Ame  du  mo»- 
Je  :  Un  efpn.  univerfel  ,  lépandu  dans  lou'es  les  ç». 
..es  de  r  Unive.s  .  V  nmma  dclmcndo  .  §.  Ame  ,    e 
dir  nrincipalement  de  1' ame  r^ifonnable  ,   de  l    am- 
de  r  hort^m    .  L'  ame  efl  indiv.fible  ,  fp.r.tue  1=  ,  im- 
mortelle .  L'  arima   i  indivifit>,le  ,    Sf:uiiJ.,le  ,  jm- 
™       ,  e    \    En  parlant  des  aires  fdpaiées  du  eor|S.  . 
r„  dit  ,  Us'ames  des  T.épaffés  ;     les  an  es  damr.ees  . 
Le  anime  de' Tripa'T^ii  i  le  «"me  dannale.    5.  A- 
me     rrn'«'--  'iuelquef...s  une  petfonne  ,  foi.  hcmme  . 
ftmnie  ou  cnfani  .    Il  n'  y, a  ame  vivante  dans  cetN^ 
■Nailon  .   tlon  v'  i  anima  v,v'.nee  ,«  ./:.e  '->  caja  ,■«.-. 
^  n^nre  anima  naia  .   U  y  a  cent  mille  am.sUar.s 
cette  Ville  .  0..;.-;'^  ««"-i  /"  centomila  an:mc  .5.  A- 
mefe  prend  pour  confcience  .    U  fait  bien  en  (on  a- 
me  nue     "  Ei"  I'  *'"-"  '"  Si^ieolcienia  che    .    !l 
?   ,tr<.iVl'ame  bien  ncire  pour  .  .  .  Er>j«.  ei^er  p.-,- 
Modi  eokien^ape,  ...  Bijcgna  ater  tina  co/e,enia 
înneraper.r.l  En  parlant  dei'aoïe,  par  rapuort 
è  fes  bonnes  ou  mauvailes  qualités,  on  oit  ame  beil.-  , 
°,.       "",..,       rccéteufe  .     An  ma  bill  1 .    mil:.-, 
rtde'  *é;«er./,       une  ame  bien  née  .     Un'  an.raa 
i;-;  „•;/.  "rnebaife  .  An.ma.ilc  .  Ameliche     CV« 
eo^"dò-  dappoco.  Ame  venale  ,  merccna.ie  .  .^n.«j. 
'      '7°  .'",;,,„„,!.  §.  On  d  .  fg.  qu    une  chcfe  e« 
"ame'd'u       amie  ,  po.r  d.re  ,  que  celi  fur  quo.  eU 
cft  p'ine^palement  frr.dée  ,  que    cjh  ce  qu.  la  tria.n 
tien^  qui  la  fait  princpalement.lubf.fter  .  La  ra  ion  c. 
'!".  J  ?e  la  Loi  .  L-  laiicne  i  I  .m:ma  deUa  lene  ■  !- 
bonne  foi  en  l'an.e  du  eontrerce.  L^  «>;»^  h*:  i  ■ 
SVdfl  eommeilio  .  %.  Donne:  de  ['aitie  iun  «uv,;i. 
•r     exprimer  vivement  les  choies  gu' o.-v  y  .eoreie.,  - 
fe.'v  m  t^c  beaucoup  de  feu  .  de  vivacité  :  À  ceU 
e  dit       fou  en  parlant  des  Orateurs   &  des  Pcetc.  . 
:,t  'i  rati..»,  des  Pein.res,   des  Sçuip.ems    &   dea 
M.ifuicns  .  D...  ..r-ir».';  àar  v.,a^    §.  On  dit  ,  en  p.i.  ■ 
"an.  de  U  Seulptute  ,    quelle    donne    .•*  '   ■;"-  -" 
r^nliie  .  pe-ui  due  ,  qu'elle  an-me  .    qu  eilc  fa  t  v.- 
^tc     en  quelque  lotte,  le  maib.c  .    iJ-i  •-_'"«  w^- 
^7.  §    On  di.  qu'  Il  y  a  oe  V  ame  dam    U  ch..ct_it= 
«ûe  qu'  un  .  dans  fa  déclamation  ..  pour  dire  ,    q^.    .1 
dnntë  , V  il''i""^"'=  ^"=  v:v.ieuc&  bonne  gUee  . 
f  iVi/.i      krio;  (Virilo.  «.  On  dit  bg.  d' une  Com- 
Mgné  fans  dfcip  ine  .  d'  une  Armée  fans  Chef ,  que 
^ett  u,^  co.ps  fans  ame  .  Vn  corpo  Je^x.'  anima  .    ç. 
En  parîan.  d»  Devile  ,  on  appelle  Am-. ,  je-,  p.uoies 
oui   r?îver.  à  expliquer  la  figure  repreTentd.;     dans  ,e 
eo  us  de  la  Dcvife  .  L'  animadella  disila  .   V.  Corps  . 
r  On  appd'e  pop.  l'  ân^e  d'  un  .ago,  ,  le  mcau  bois, 
ks  menues  branches  qui  fo.t  au   milieu  d'  un  f.so:  • 
n.J  l„ini.io   Utnamc    che  i  nell'interiore  d    un  fa- 
%:'  TT  Ane  du  canon  .    le  creux  où  l'on  me.  U 
poudre  &  le  boulet  .  ^nr«...  delcannone  .  Ì.  En  pu  - 
Un.  (ks  .nRrumens  de  Mufique  ,    l'Ame  eft  un  pci  t 
me  c?tu  de  tois  droit  .    qu'  on  me.  dans  le  cotps  e= 
""^"■umen. .  fous  le  chevalet  .    pour  louteni.  l.a  ta- 
ble    Un.m  ;  d-  un  inliiomcnto.  5.  Ame,  dans  les  h- 
eur»  dê^uc  ,  eli  U  première  forme  eu' on  leur  don- 
ne en  les  ébaudiati.  ,    avant    q.e  de    les  couvrir  de 
S!r     pour  les  fia.r .  md.Ho  ;    dijcgnoi  foim.r  .J. 
«in  donn'  aufli  le  nom  d'  Ame,    aux  figures,,  e  pi:u 
»e  ce.  d-  Je"  -  .  qui  fervent  à  celle;  qu'on  lette  en 
btan»e  ou  ait.e  métal .    Cn  l' appelle    auffi  Noyau  . 

■^AMé',  ÉE  ,  adi.  Aimé-  VicEx  mot  9ui  n'  eli  pU» 
en  ufage  qu'en  flyle  de  Ch.>neel:e.ie  .  dans  les  Let- 
ttes  ,  K  uan.  les  Ordonnances  du  Ro, .  Sem  ama,,  : 

"'aMÉLANCHE  ,  f.  tT.fiiill.n^  I.  fuit  de 
l'anélaieher.  tela  d>  "''^P^■'.V%'■ '*'•'". '.,  de 
AMfLANCHirR,  f.  m.  1  d  hiil.  o«..  bo.re  oe 
re^H^r  (  .<  cuimu»  en  Provence  .  Ses  fleu.s  fo.  e 
11  "  hesi  les  feuilles  .ciTembien.  *  celles  du  poirier, 
itw  lanugineufes  en  de«ou'.  .    Spcr.:c    d.    ne,p^, 

fono  Ptco  più  S'^lf':  "■   ^"'"'  **''  "'"'.,'  '  ii     . 

AMÉLEONTï.  m.  tf'.  ;•'•  Nom  d' un  excellent 
ci-lrc  de  No.mandic  .  Coslehiima/i  il  figlt»  fidio 
dt'la  Normandia  . 

t  AMEI.ITTK.  V.  Omeleite.  ,  ■.    j  . 

ÀMfeUORATiON,  f.  f.    Ce    qu  on    fait    dans  na 

fonds  de  tt.ie  ou  dans  une  manca ,  pour  les  meure 

in  meilleur  état .  &  pour  en  augmenter  1«  .«;-;»u  • 

Rili-:, azione;  aeciincin:e  ;  a:Comiamcnto;  rif.ic.m.n- 

VÒ    libazione  .    î.  T.  de  Chim.    C  efi  une  opé.i.- 

on  par  laquelle  un  mêlai  eft  porré  J.  une  pluss.an- 

de    paleâiua.    Pi.'if  cavine  ;    tr.ighoramento  ;    ..Si- 

'lamtnn  4i'mel..:ii  .  „    ,     '     .  . 

AMk.Ll.iRK  ,  KE,  sart.  V.  le  veioe  .     . 

AMÉLIORER,  V.  a.  Rend.e  une  cho.'e  me;  leure  . 

^:iflio„.re  ;    ridurre  in  mi.%1  UIC    Paio.    ,«.    '    '«^  *' 

p  incipalcment ,  en  pi.iaa:  des  lépar-tion.  ju  on  fa  t 

\  un  bà.iir.er.t  ,  des  sugroentaiions  qiu  fc  lont  A  ua 

héiUiSC-  ^•'!lor3rc  ;  rifl-tiHire  ;  m.glior.ire  ;  rji.M. 

"AMtLIOP.ISSEMENT,  f.  m.  Terme  pa.ticufîer  ft 

1'  Ordre  de  Mai.e  ,  &  qui  ngnitie  la  même  thofc  qu 

^MtO-uS:  <:-ni.  T.  de  Bo.an.^Unte    qui  croit 

co  France  ,  fut  ks  bords  de  la  rivière  de  McUa  ,    d 

où  elle  a  tiré  fon  num  .  Amelio. 

JlKElOTES  ,  V.  An'Ole.tcs^  ^ 
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AM£N  ,  T.  ;Mbr<a,  <;ui  fiçoifie  :  AinH  foit-il  .  Il 
f^etnpioic  dan'4.tc  flyle  Uiniïicr ,  pour  dire  qu'on 
ccnfcnt  à  une  chofc  .  /thtntcn  ;  cesi  fia  .  J.  Aitendfz 
iu'qu'  à  Amen  ;  iufcju'  à  la  tîa  d*  ua  -.ilcouis  ,  d'  uac 
prepoTtrion  .   Fttte  ^  termiic  , 

AMÉNAGE  ,  f.  m.  T.  «  Voicunci  .  X*  afìion  de 
conduire  les  cfFels  d'un  liëu  dati!>  un  autre.  Ccnd:t. 
9J  j  p^'r'f  ;  recaiura  ,  $.  La  quaptiié  d' cfTcis  arré- 
jti^s  .  Lj  tJTtca .  $.  Le  prix  de  la  vo:iure  des  cîio'es 
arrérecs  Vetruru  ;  coniotts  ;  po'tj  ,■  fw/  tbs  fi  dj 
pfT  mciC'dc  at  vetturine  ;  me!.iitit*c  i  &e, 

AM£n'AG£  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

+  AMtNACjEMtNT,  f.  m.  L'atìioo  d' inirrfnagcr . 
pébit  de  bo  s  foit  en  chArpenre  i  co  chauffage  ou 
aurremcnt.    Acc<mtiamento  dt*  tcgnjmt  rttifi  . 

AMÉNAGER,  v.  a  T.  d*  txploiiaiica  &  de  Ciini- 
Hfterce  de  bots  ^  qui  iìgniiie  ,  ie  ('éhiter  en  bois  de 
chauflfagt ,  oe  charpeoie  ou  aurrcmcnt  .  Acccntiar  ii 
t^%n3me  txe'tfo  e  fep.irjrlo  per  t  dtv€*fi  ufi  ,  a  cui  fi 
fitfima  . 

AMENDABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  cft  f\:>iit  à  l' a- 
meode  .  Meritevole  di  ammendia  ,  degno  di  mult.t  . 
5.  T.  d'  Ar(s  &  Méiicrs  .  Se  dit  d*  un  ouvrage  coat 
cn  peur  corrtner  la  d^feûirofité.    Che  può  racconciar' 

fi  ;  .rmme^tdjóilc . 

AMENDE  ,  r  t.  Peine  pecuniale  ,  imporr  par  la 
Jûflicc ,  pour  fatîsfafïion  &  réparation  de  quelqt:e 
faute  .  Pi'nii  o  ccnianna  pecuniaria  ;  ammenda;  mul- 
ft7  .  $.  Arsenale  honorable.  Sorte  de  peioe  infaman- 
ti:, cjrdonfi^c  par  Jaflicct  &  qui  conruîe  à  reconnoî- 
tre  publiquement  loa  crime  ,  &  à  en  demander  par- 
eoa.  Afometìda  (mc*evole ,  §.  lig.  Faire  «mend*  ho- 
tiorabie  à  tjuelqu' un  ;  lu)  fa;re  une  eTpéccde  répara. 
t;oa  hJ*  honneur  fur  quelque  chofc  «  &  recoonol- 
tre  qu*  oo  a  eu  toit  à  fon  égard  .  Far  uni  ritratta- 
ci *7C  . 

AMtNDÉ  ,  ÉE  ,  part  &  adj.  V.  le  verbe  .  %.  T. 
àe  Mjnâs^  .  Cheval  amendé  ,  c'  cft  uo  cheval  qui  a 
prit  du  corps ,  de  1'  accroifTemeDC,  de  1'  embonpjiac . 
Rifatto  , 

aMENDF  -lENTj  f.  m.  Chançement  en  mieux  . 
C'^rex.ione  y  ammeftdj  y  anamendamento  ;  eorreggi- 
raento  ;  emendazione  ;  ammend.tx^ione  ;  emend.i  y  ad- 
dirmdiwtfnrtf .  §.  Il  le  dit  auflTi  del'  engrais  des  ter- 
res .  Cailoiia  ,  ca.'oth  ;  çaiurj.j  j  leiatac  y  concime  ; 
■an^raffo  . 

AMENDER  ,  v.  a.  T,  de  Palais  .  Payer  P  amen- 
de .  Ainfi  en  dit  dans  les  Arrêts  ;  La  Cour  pronon- 
ce débouté  iic  ^l'appel  ,  &  l'amendera,  c' eft-à-dire, 
il  en  payera  1' am.nde  .  Ccndjnnjre  aUj  multa  j  im- 
porre una  multa  o  ammenda.  §.  Rendre  meilleur  , 
corriger  .  Ammendare  y  eorrej^gere  ,-  rcndtr  rm^'.iore^ 
emendare.  5.  ».  r.  Se  corriger.  Il  faut  efpcrer  qu' 
il  s'amendera  .  Fa  rf'  uopi  Jperare  cbe  fia  per  cor- 
ftSS^^fi  »  ^*^  *'  emenderà  .  5.  Amender  des  terres  ; 
les  améliorer .  Concimare  ^  ht.imare  ;  htjminare  ; 
fiabiiire  ,  ins^raffare  un  terreno  .  %.  v.  n.  Devenir  en 
fiiçilleur  étit  .  Migliorare;  prender  vittore  .  §.  Baifter 
c'è  prix  ,  devenir  à  meilleur  marché  .  Uemare  ;  calar 
ài  pTez,XO  . 

AMEn£,  ÉE  ,  part.  Cmdûttv^  tiTc.  §.  Il  efl  auffî 
f.  &  on  dit  en  T.  de  Junditi.  Ecciéf.  Un  amené 
fansfcandile  ,  prurdire,  un  ordre  d*  amener  uu  hom- 
tne  devant  k-Jpge  ,.  faas  bruit ,  Taos  lui  faire  affront. 
"Lisenta  di  catturare  jenz.7  feandalo  , 

AMENER  ,  V.  a.  Mener,  faire  «air  au  lieu  où 
1*  on  efl  .  Condurre  ;  menare  ;  apportare  ;  recare  .  §. 
prov.  Quel  fujei  ,  quel  bon  veat  ,  quelle  bonne  affai- 
re voiis  amène  ?  pour  itire  ,  q^ie!  fujet  vous  fait  ve 
tiir  ici  ?  Che  éucn  vento  ,  ^he  buone  nuoie  vi  eondu- 
£9no^  vi  fanno  venire.  §,  Tirerà  (oi .  Tirare  afe  . 
J.  Amener  ics  vaiiTcaux  à  bord  ;  les  faire  venir  à 
bord  .  Far  venire  a  cordo  .  $.  T.  de  Mar.  Amener 
les  voiles  1  les  abailTer  .  Ammainare  .  f .  T.  de  Mar. 
ai:(ïi  1  lorfqu' uq  vailTcau  de  guerre  rencontre  un 
vaifTeau  inférieur  ,  on  lui  cric,  amène,  pour  lui 
commander  d*  approcher  ,  ou  de  baiiTcr  îe  pavillon  , 
yfmmainJ  .  $.  On  dit  fit;,  ic  T  ai  amené  où  ie  vou- 
lois  ;  ie  l'ai  fait  condefcendre  à  ce  que  iedéfiroisde 
lui  .  V  *3  fatto  venir  eoià  ,  dov*  io  voleva  y  gli  bû 
fatto  fare  a  mio  modo,  §.  En  matière  d*  ouvrages  de 
profe  &  de  vers  ,  &  fur-tout  dans  les  Pièces  Drama- 
tiques ,  on  dit  qu'un  Atitcur  a  bien  amené  un  inci- 
dent ,  une  leconnoifTance  ,  &c.  pour  dire  ,  ^ij'  il  V  a 
fait  venir  i  propos,  qu*il  l'  a  piéparfi  avec  art.  Et!» 
conrîx'tto  .  §.  Introduire  ,  mettre  en  ufigc  .  introdur- 
rc  ;  métrer  in  uio  ;  dar  f.rmiociameoro  y  produrre  ,■ 
metter  futra  .  C  cft  lui  qui  a  amcfté  ce  jeu  .  §.  A- 
mencr  ,  fe  dit  auffi  des  chofes  qui  fe  fuccèdent  ordi- 
■paircmenr  ,  comme  Un  malheur  en  amène  un  au- 
tre ;  ce  veot  nous  amènera  la  pluie.  Qjiefio  vento  ci 
dsrà  ,  ci  poeterà  ia  pioggia  .  §.  Oo  dit  au  jeu  ,  ame 
n«r  rafie  ;  amener  Rros  Jeu  ;  amener  chance  ,  lorfqu* 
cQ  jetant  les  dez  ,  il  vent  rafle  ,  chance  ,  gros  jeu . 
Fare . 

AMÉNLTt,  f.  f.  .Agrément,  ce  qai  fait  qu*  «ne 
chofe  crt  .-.fiiéable  &  gracieufe.  II  fe  dir  p.irticulié- 
jcinent  d'  un  heu  ,  d*  une  fitratîon  agiéable  ,  d'  un 
air  doux  &  agîéabJemenr  temréré  .  Amenità^  ^c'. 
iexX' ,  e  pniccV''icxZ'i  di  paefc  .  §.  fiR.  11  a  d*  1*3- 
méniié  ;  il  d'à  nulie  amcoiré  dans  1' hument,  Gn>- 
tondiià  ;  fcavità  ;  piacev6lexr.t  ;  dcfeez^xa  . 
AMENUISÉ  ,  Éfc  ,  parr.  &  adi.  V.  le  verbe  . 
AMENUISER  ,  vl  a.  Rendre  plus  menu  ,  rendre 
moins  épïis .  Âltttigljare  ;  jminuir  rU  grcffe^X.'^  - 


AMER  ,  f.  m.  Comme  TamerA  le  danT  .  I*  jotJ- 
rs  ,  e'/  dplee ,  j.  Prendre  des  amers;  prendre  des 
bouillons  faits  d'  herbes  ambres  .  Pijiliar  trcdi  ama- 
ti, Ç.  Le  Aci  de  quelques  aoiutaux  ,  &  pnncip.ile- 
mcn»  des  poisons.   V.   fiel. 

AMtR  ,  r.KE  ,  avij.  Qui  a  uac  faveur  rude  8t  or- 
di.iaircmcnt  vcTagreabJe.  telle  que  celle  del'abfyo- 
th^  ou  de  i'aicès.  Anaaro  .  §.  *ii.  Il  fe  dit  ce  tout 
ce  qui  ctufe  uuc  rrèi-erande  douleur,  comme  :  Dou- 
leur amère  .  Utmcs  amèics.  Dolor  êcerèo  ,-  amare  ta 
grime .  S.  On  dit  aufli  •  des  plaintes  amères  ,  lies  re- 
proches  amers  ,  onc  léprim^ade  amère  ,  une  raîlle- 
iie  amère  »  pour  dire  ,  des  plaintes  ;iigres  ,  des  re- 
pro;.hes  durs,  une  furte  léprimande  ,  une  raiJÉcric  pi- 
quante .  D-^giianz.c  amare  ;  rimproveri  amari  ;  corre- 
l^i.ne  fever.i  y  motti  amari  ;  piccanti  .  J.  Doulou- 
icix.  V.  Il  cft  bien  amer  pour  un  père,  &c. 

AMÈREMENT,  adv.  Il  ne  fe  dit  qo' au  figuré  . 
DoulnuTcufcment  .  amaramente  ;  doiorcjamente;  con 
gran  pallone.,  e  cordoglio,  §.  Pleurer  amèrement  . 
Piangere  amaramente^  acild^ocebi ,  con  mltapajfiirzr'  . 

AMERTUME,  f.  f.  La  qualité,  la  faveur  de  ce 
<ìui  efì  amer.  jîmarex_z.^  ;  r  amaro  ^  ^.  fig.  Affli- 
flion  ,  déplailir  ,  peìn"  d' efprit  .  AraarìtuditK  ;  af- 
finnoj  ccrdcgiio  i  af*  -rj^ne .  §.  Aigreur,  duwi^  . 
V.  Vons  avez  nus  trop  d'amertume  dans  cette  re- 
montrance, Z.5  avete  riprcfo  con  fcv(.rchia  tfiMjr*^- 
^j  ,  troppo  agramente  . 

4*  AMESS£  ,  ÉZ  ,  adi.  Etl  bas ,  8e  m  fert  giièrc  ou^ 
cn  parlant  familièrement  .  Cbe  ha  fentitc  la  .Mejfa  , 

t  AMÉTÉ  ,  ÈE  ,  adi.  V.   Abonné  . 

AMETHYSTE  ,  f.  f,  Pierre  précieufe  ,  de  couleur 
violette  ,  tirant  fur  le  pourpre,  jìmatifla  . 

t  AMEUBLÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AMEUBLEMENT,  f.  m.  La  quantité  &  T  aîTorti- 
ment  des  meubles  necelTaucs  pour  garnir  une  cham- 
bre ,  un  cabinet,  &c.  Addobbo  i  parato  i  paramen- 
to ;  /fornimento  da  esmera  . 

t  AMEUBLER  ou  EMMEUBLÏR  ,  V.  a.  Garnir 
une  chambre,  un  cabinet,  &c.  des  meubles  ^^écef- 
fiires  .   V.  Meubler  . 

AMEUBLI  ,  IK  ,  part.  V.  le  verTjc  . 

AMEUBLIR,  T.  de  Prat.  <y  de  Cowr.  Kendre  meu- 
blc, rendre  de  nature  mobiliaire.  ìnveflir  in  èenimc- 
b\li  i  danari  provenienti  da  fieni  fiatili  »  Ç.  T.  d^  ji- 
grict  L' afi:on  de  donner  plufieurs  labours  à  dne  ter- 
re é^i  ,  pour  l'amollir  &  la  tertìlifer.  Sm'muyj^o- 
lare  ;  fpol-crar  una  terra  ;  tritarU  . 

AMtUBLISSEMEXT,  f.m.  Aftion  d*ameublir,  &  ce 
qui  eft  aioeubii  .  Lo  inveflir  in  moéiiì  idanati  pro- 
vegnenti da  beni  fiahUi  ^  ed   i  mobili  fleffi  comprati , 

AMEUTÉ  ,  ÌE  ,  part.  V.  le  vcrbe  . 

AMEUTtMENT,  l  m.  T.  de  Vjin.  L*  aaioo  d*  a- 
meutcr  .  L*  ameutemcnt  des  -chiens  .  Ce  mot  n*  cft 
guère  uHré  .  Accoppirmento  de' cani  da  caccia. 

AMEUTER  ,  v.  a.  Mettre  des  chiens  en  état  rfe 
bien  chalTer  cnfemble  .  Avvcxjtar  i  <ani  a  cacciar 
infieme  .  §.  ■'ig  Attroupei  &  animer  plufieurs  perfon- 
nes  pour  les  faire  agir  de  concert.  folUiarc  y  far 
gente  ;  far  ragunata  o  raunata  ài  gente  per  r/iuover- 
la  ad  cper.ir  di  concetto^  Ç.  v.  rèe.  Se  mettre  en  co- 
lère .   Ail^x^arfi  . 

AMFIGOURÏ  ,  f.  fil.  rhrafe  ,  difcours  ou  poëme 
burlefque  ,  dont  les  mots  ne  prcfentent  que  des  idéis 
fans  ordre  ,  &  qui  n' ori  aucun  fens  déterminé  .  Il 
eft  fam.  Taneafera  . 

AMI  ,  f.  m.  Celui  avec  qui  on  ^ft  Hé  d*  uns  affc- 
aion  réciproque.  Amico  »  §.  >Ami  jufqu' aux  autels; 
Ami  à  tout  (aire,  excepté  ce  qui  efi  contraire  i  U 
Religion  .  Far  per  /'  amico  guanto  pitta  la  ccfcicn- 
X^a  .  §.  Airi  efì  quelquefois  un  terme  de  familiarité, 
dont  on  fe  fert  en  parlant  à  des  ;>erfonncs  fort  infé- 
rieures ,  comme  :  Travaillez  mcî  antis  ;  riens  mon 
ami.  Les  Italiens  difent  pius  volontiers.  Buon  uo- 
mo; mie  caro.  §.  Il  eli  -auflTi  «n  terme  de  hauteur 
&  de  mépris.  Mon  petit  ami,  ie  veux  que,  &c.  io 
voglio  birboncello  ,  bricconcello  -,  &^c.  §.  Ami  fc  dit 
des  animaux,  pour  marqner  I' affeôicn  qu'ils  ont 
pour  les  hommes.  Le  chi«n  eft  ami  de  V  homme. 
//  csne  è  amico  dell*  uomo.  §.  De  ccrtairvcî  chofes 
qui  paroiffeot  avoir  quelque  fympatliie  les  unes  avec 
les  autres.  L'  ormeau  eli  ami  de  la  vigne.  L*  êi. 
mo  ama  fa  vite.  §.  De  certaines  liqueurs,  de  cer- 
taines odeurs  qui  confortent,  qui  réiouilTcit .  Ami- 
co %  giovevole  y  animal  egrat ore  . 

AMI  ,  IE  ,  adi.  Propice  ,  favorable  ,  U  ft*  a  guère 
d' u'age  qu'en  Poéfie  .  Amico  ;  projpero ;  favorevole; 
ptr.pix^io . 

AMIABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Doux  ,  gracieux  .  Dckt  , 
coiiefe  ;  piacevole  ;  amico;  amorevole  ;  graz,hj'o,  §, 
On  appelle  nombres  amiables  ,  dei.x  nombres ,  dont 
V  un  eli  é;al  à  la  fnmme  des  p.\rties  aliquotss  de 
l'autre,  &  réciproquement,  comme  284.  &  îîc.  §, 
À  l'  amiable  .  Façon  d*  parler  adverbiale  ;  par  la  voie 
de  la  douceur  ,  fans  procès  .  AU'  amicht.vcle  .  §.  Oa 
appelle  vente  à  I'  aruiable  ,  ce!le  où  les  prix  iont 
marqjés  fur  chaque  effet.  Vendita  privata  ,  dove  i 
ptez^xj  fcno  ferini  fovra  bollettini  ,  attaccati  alle  di- 
t^erje  eofe  chi  fi  vendono,  §.  Amiable  compofittur  , 
V.  ce  mot  . 

AMIABLEMENT,  adv.  D*  one  manière  am'ihie  . 
Amiehevofmente  ^  artefemente  ;  piacevolmente  ;  fa- 
miliarmente . 

AMIANTE,  f.  m.  Matière  minérale  ,  d'ïotOA.fîît 
la  toile  :ocombuìlit>}e  .  Avaiaatv . 
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AMICAL  ,  LE,  adi.  Qii  Part  le  i'aìT.ictrf,  jfm*. 
chevcle  ;    da  amico  ;  amieafiìlt . 

AMICALEMLNT,  ad?.  D'une  rnaniftre  amicale  . 
Amicamente  ;  amiihivolmente  . 

AMICT  ,  f.  m.  Lioge  béoii  *;jc  !e  Prètte  met  fur 
la  tè;e,  ou  fur  fcs  épaules,  quand  il  s'habille  pouf 
dire  la  MclTe  .  At^i/to  , 

AMIDON  ,    f.   cn.  Certaine  pàté    q  lì    cft     failc    de 
fleur  de  fromsat  teche  ,  &  qL*'  oq  déiaye  pour  en  faul 
re  de  l' empois.  Amido. 

t  A  Mi  DON  KR  ,  V.   a    V,  Empefef, 

AMIDONIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fitt  &  vend  1*  ajM. 
don  .  Colui  cbe  fa  /'  amido:   Amidtfo. 

AMIE  ,  f.  f.  Celle  avec  qui  ('  on  eft  Uè  d*  une  a- 
miïîé  réciproqi;e  .  Anica .  §.  3*  eji  du  autrefois  « 
I>our  figoìfier  une  maìtrclTe  ,  une  perfonne  avec  qui 
l'on  efì  en  commerce  de  ^altorerie  ,  Cette  fignifica- 
tion  s' eli  encore  con'iervéz  dans  les  généalogies  ,  oAi 
en  parlant  de  bitardife,  on  dit;  Un  te:  eut  d'  une 
telle  fon  amie  ;  Se  dans  quelques  phrafes  proverbta- 
les-  Jamais  honteux  n'eut  belle  amie  ,  &c.  Amica  • 
druda  ;  concubina  .  §.  On  dit  :  m'  amîe  ,  par  abrégé 
de  mon  amie  ;  &  c'  eft  ua  terme  dont  quelques  ir.a- 
ris  fe  fervent  en  parlant  à  leurs  femmes,  &  dcar  '  « 
fe  fert  auiT.  en  parlant  à  des  femmes  d*  une  conditi, 
fort  inférieure  .  Mia  cara  ,-  èu:na  danna  .  §.  Mie  « 
abr-égé  d'amie  ;  terme  dont  on  ae  fc  fert  qu'avec 
les  enfjns,  quand  on  leur  parle  de  leur  Gouveroaa- 
te  .  Car.-i  ;  ofaica  . 

t  AMIESTES,  f.  f.  pi.  Toiles  de  coton ,  qui  vie«« 
ncnt  des  Indes .  T'e/e  dì  bambagia  , 

AMIGDALE.   V.  AMYGDALE. 

AMIGNARDÉ,  ^E ,  part.   V.  le  verbe. 

AMIGNARDER,     \     v.  a.  Gr.   r^f.  Mots  pop.  Jf 

AMIGNOTER  ,  J      fôs-familicrs  ,  Flatter  ,  ca- 

relTcr  ,  ariirer  par  douceur  .   Far  le  paroline  y  dar  foia 
e  caeeabaldclc  y  careggiare  y  vex.x.egiiare  . 

A-MI-LA  ,  T.  de  Muf,  p.u  lequel  on  défigne  la 
note  La  ,  A-mi-la  . 

AMINCI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

AMINCIR  ,  V.  a.  Rendre  plus  mÎQCe .  AJtof9ÌgÌa~ 
n  y  far  più  fottHe . 

AMINEURS,  f.  m.  T.  de  Gabelle!^  par  le  quel 
on  dé'ïgne  ,  dans  les  greniers  à  sel  ,  les  particuliers 
préposés  po::r  mefurer  le  fel ,  qui  fe  difl.nbue  au* 
ConroniT.ateiî^s  .  Mifurato^  del  fale  . 

AMIRAL-  f.  m.  Grand  Officier  qui  comrnande  en 
chef  à  tous  les  vaifTeaus  de  haut  bord  ,  à  tous  les 
navires  de  guerre  .  Ammiraglio  .  5.  II  fe  dit  aulTÎ  de 
l'Officier  qui  commande  une  armée  navale  ,  une  e- 
fcftdre  .  une  flotte  ,  quoiqu*  it  o'  ait  point  la  charge 
d'Amiral.  Ammiraglie  .  §.  On  appelle  aufTi  Amiral  « 
le  priflcipil  vai:Te£U  d'une  flotte.  Arrmlragiie .  §• 
Amiral  &  Vice-Amital  ,  T.  d'  Hifi.  nat.  Se  dit  de 
deux  coqjillages  de  la  ciaffe  des  univalvcs  . 

AMIRALE,  Ì.  f.  Gr.  Vcc,  La  femme  de  L'Amiral . 
La  moglie  dell*  Ammiraglio .  '§.  Gaièie  amiralc  ,    eft 
celle  que  monte  le    Général    des  Galères  de    France 
Galera  capitana  . 

AMIRAUTÉ,  f.  f.  État  &  Office  d*  Am'raî .  Am- 
miragliaro ,  §.  Il  U  prend  auiVi  pnur  le  Sié?e  de  la 
Juridiflioa^  de  l'Amiral.  Ammiragliato;  Giurifdi- 
X^ione  deil'  amrAiraglio  , 

AMISSIBLE  .  adi.  de  t.  i;.  T.  de  Théol.  Ce  q« 
on  peut  perdre.  Rome  foutient  contre  les  Calvïn»- 
Hes,  que  la  grâce  eft  amilTiblc ,  Che  fi  puà  perdete  ; 

amiffibìic  . 

AMISSI8ÎLITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Tbéol.  Ce  qui  eft  .i- 
miiTible  ou  qui  peut  être  perdu  .  Il  fe  dit  de  la  Grâ- 
ce &  de  la  Jullice.  Amiffibiliti  y  qualité  ai  tià  eh9 
può  perder/i. 

AMITIÉ,  f.  f.  AfTeJlioB  que  l'on  a  pour  queïqu' 
un,  &  qui  d'ordinaire  e(ï  mutuelle.  Amicij^ia ;  e- 
miilà  ;  affeits.  §.  fam.  Grâce  ,  faveur,  piai  Òr  .  Fai- 
tes-moi l'amitié  de  parler  de  mon  aflfaire  à  mes  Ju- 
ges .  Faiies-moi  l' amitié  d'aller  infgues-là  .  Fatemi 
il  favcjre  ,  ;/  pi.ictre  ,  ;/  fervij^i'--  di  ,  ec.  §,  On  dit 
auflfi  .  Faites-mui  ce(tc  amitié  ,  &  c'  ef)  pour  dire  , 
Faites-moi  ce  plaifir  ,  faites-moi  le  pltifir  .  .  .  Fjre- 
mi  quefto  favore ,  ec.  §.  L'  amitïé  paiTe  ie  gant  ,  pour 
s'cxcufer  lorfqu' on  ne  fe  dégante  pas  cn  toochant  la 
main  à  la  perfonne  qui  U  préfente  ;  uu  pour  dire  «  - 
que  la  perfonne  à  qui  on  la  p'éfente  ,  ne  doit  pas 
prendre  la  peine  de  fe  déganter  .  /,'  amore  paffa  il 
guanto  .  §.  Affeftioa  que  les  animaux  ont  pour  les 
hommes.  Affetto  ;  amere .  §.  Au  pluriet  .  CareTes  , 
paroles  obligeantes  qui  marquent  de  V  affcôion  .  Fi~ 
nexX;^  i  carei^Tj  y  atti  eort'jî  ,  amorevoli  y  cortesìe  ; 
gentiUt^xe  .  On  le  dit  aufiTt  au  fiagulier.  %.  T.  de 
Peinr.  La  convenance  que  certaines  couleurs  oat  les 
unes  a-vcc  les  autres.  Conicnienz.a  de*  cclzn  .  $,  Oo 
dit  dans  le  Commerce  ,  qu'un  drap,  qu'une  étoffe 
n'  ont  point  d'  amitié  ,  pour  dire  ,  qn*  ils  font  durs , 
&  pas  aflTcz  maniab.'es  ,  Tt:n  fono  manevoli  ,  m:rbi. 
di.  S.  Les  Marchands  de  "rains  difent  dans  le  mèoie 
fens,  que  le  blé  a  de  l'amii.é  quand  U  eA  bien  con- 
ditionné ,  &  qj' il  a  la  fraîcheur  ne:ciTairc  pour  è- 
tre  de  bonne  qualité  ,  G  ano  pefante  ,  bene  fiagiO' 
nato . 

AMMAN  ,  f.  m.  Titre  de  dignité,  qu*  po  donne 
en  *=ui(re  aux  Chefs  de  quelques  Cantons  .  Titclv  de 
fi  dà  dagli  S-Ìz.j,CTÌ  ai  Capi  di  alcuni  Cameni . 

AMMEISTHE,  f.  m,  £chev:n  de  Strasbourg.  T(«^. 
Sino  di  Ttratburgo  . 

AMMl ,    f.  m.  Piante  ombcUifitc  .    Les    ferrcnces 

-  de 
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M  Ç'jel()ots  natt  ie  fes  efpicts    ont    une  einv  aro- 

AMMITÉ,  I.  {.  Milièt*  picrrci:fe  compose  d- 
gT»i:ïS  arrondis  1  qui  varient  par  Leur  fubi'ance  ,  leur 
couleur  ,  leur  compodiion  &  leui  grocVcur.  Materia 
pictr:/.ì  firmala  àalP  .immj/f^mtnfù  ài  s^^f^it'  ton- 
di ,  appiccati  iafierte . 

4-  AMMODITE  ,  f.  m.  Strpent  de  couleur  de  fa- 
ble, &  lout  courert  de  tuhcs  noires.  Il  relT:nible 
A  la  vipère  .  Ammc-Jite . 

AMftlorc  ,  <  Come  d'  )  T.  d'  Hid.  nat.  Coquille 
fpirale  ,  qui  ne  fc  trccve  que  rétrifiée  &  dans  le  fein 
ile  U  terre ,  Xpcz^m  ài  pietra  che  ha  /.i  figura  d^  vn 
tcriìc  ài  mcntone . 

AMMONIAC  ,  QUE ,  ad).  On  le  ioint  a>i  mot 
Sri  ,  pour  dtfîçner  un  fel  neutre  ,  formé  par  1'  union 
du  fel  marin  &  de  T  alcali  ,  <\ìì  on  nomme  volatil  . 
Il  fc  tire  de  1'  urine  ,  8c  ries  exciéinens  des  cha- 
meaux .  On  dit  ,  le  fcl  ammoniac  ,  5aU  arr/iontaco 
ou  aramcniacc .  11  y  a  aufTi  une  somme  ròfine  ,  qu'  dn 
nomme  §omme  ammoniaque  .  Gemmai  amntoniaca  ou 
armoniaca . 

AlVIMOM  ou  AMNIOS  ,  f.  f.  T.  i'  Amt.  Membra- 
ne qui  enveloppe   immtidiatement  le   foetus .  jimnio  . 

AMNISTIE  ,  f.  f.  Pardon  que  ie  Souverain  accor- 
de à  fes  fuiets  prineipaleoient  pour  crime  de  .éb?!- 
IiOR  ,  Ou  de  défertion  .  Amnilih  ;    perdctio  getterà  ie . 

AMODIATEUR,  f.  m.  Qui  prend  une  terre  à  fer. 
me .  ASittatmlc  ;  fitta'fufitn  ;  ijjffittuale  . 

AMODIATION  ,  f.  f.  Bail  à  ferme  d'une  terre  et! 
jrain  ,  ou  en  argent.  Fitto  ;  affilio. 

AMODIÉ.  É£  ,  part.  V.  le  verbe. 

AMODIER  ,  V.  a.  Affermer  une  terre  en  grain  Ou 
en  argent.  Ccndurrt  ;  pisliar  a  filo  ;  pigliar  ai  ap- 
palto . 

AMOINDRIR  ,  V.  s.  Diminuer,  rendre  moincfre . 
Diminuire  ;  fmirtuire  ;  feemare  ;  menomare  ;  mino- 
rare  i  impicci  ilire  .  Ç.  11  efl  aulTi  n.  &  réc.  &  fignifie 
devcn'r  mo-ndre  .  Sectoare  ;  minorate . 

AMOINDRISSEMENT,  f.  m.  Diminution.  Dimi- 
nuiti ne  ;  diminuiment^  :  fcemamcnto  . 

AMOISE  ,   V.  Moifc  . 

+  AMOITIR  ,  V.  a.  Mouiller.  Umettare  ;  tender 
pntiéo , 

+  AMOLETTES,  f.  f.  pliir.  Terme  de  Marine  . 
T/oas  où  r  on  palTe  les  barres  du  cabeflsn  ,  &  du  vi- 
revaut  .  Certi  tacbi . 

AMOLLI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
.  .AMOLLIR  ,  V.  a.  Rendre  mou  &  maniable  .  Mol- 
lificate ;  intenerire  •  amrtioréìdare  ;  rammorlridare  ; 
rammcUare  y  ammollare  .  Ç,  fig.  Heodre  mou  ,  lâche, 
•fférriioC  .  Eliminare  ;  tendere  egeminato  .  11  eli  aufll 
tic. 

AMOLLISSEMENT,  f.  m.  Aaion  d' amollir  .  Knl. 
lificamento  t  mJlificaircne  .  Î.  Au  figuré.  Amollif. 
fement  de  courage.  SiisoitimcrK' . 

AMCME ,  f.  m.  T.  if  Hifl.  r.at.  Fruit  d'  une  pian- 
te odorante ,  à  fieurs  blanches  ,  qui  croît  dans  les 
Indes .  C'en  un  excellent  contrepoifon ,  &  un  puiflaiit 
alexitére  .  Amcmc . 

AMOMI  ,  f.  m.  Poivre  de  la  Jamaïque  ,  que  nous 
appelions  autrement  graine  de  girofle.  Vept  iellaQii- 
taaica . 

AMONCELÉ.  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AMONCELER,  ï.  a.  Eotaffer ,  mettre  plulieurs 
chofes  en  un  monceau  .  Accumulare  ;  cumulare  ,•  arrt- 
ma/Tare  ;  colmare  ;,  ammucchiare  -  ammontìechìate  ; 
ammoniate  ;  ammonticellare  . 

ì  AMONETER  ,  V.  Admonûler. 

1    AMOMTJON  ,  V.  Admonition. 

A.MONT,  Terme  dont  on  fé  fert  pour    fiçnîfier    le 

e     é  d  où  vient  la  rivière  ,    &  qc:    n'a  d' ufage  qu' 

la  particule  De.     Di  Opra;  I' intii  del  fiume  . 

■        1  appelle  vent  d'Amont  ,    le   vent   du  lev.iat. 

jLi".  i/)/r . 

AMORCE  ,  f.  f.  Afpit  pour  prendre  dcc  poiiTons  , 
titi  oiteaux  ,  &c.  E/ca  .  {.  La  poudre  A  canoa,  qu' 
on  met  dans  le  baflioer  d'i:oe  arme  à  feu  ,  ou  à  des 
lufées  ,  des  pétards.  &c.  po.;r  y  faire  prenJre  feu  . 
Polverina  .  S.  fi^.  To'it  ce  qui  attire  agréablement  la 
volonté  ,  en  Battant  Us  fcns  ou  1'  efprit .  Alltiia- 
\*tiemto  ;  eatex'^e  ;  vext.i  J  lufinghe  ,-  incitamento  . 

AMOHCt  ,  £e  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 

AMORCER  ,    V.  a.  Garnir    d'amorce  .    Aefcare  ; 

r,utier  t' e/ca  neit'  amo.  S-  Attirer  avec  de    l'amor- 

.e  .  Aefcare  ;    adefcaie  ;    attetiare  ;    attirare  alt'  e- 

!:  •  ,  ali'  amo  ,  alla  rete  .  §.  fig.  Attirer  pat  des  cho- 

M  lui  fiairent  l' efprit  ou     le    Cens,    Aefcare  ;     'i'ar 

»  (t-oo  con  lifrxghe  ;  allcttai  crn  inranno  .  J.  .'.nior- 

i.'.r,  fé  dit  des  ft'iis  .    canons  &  aurres    armes    aux- 

ri   '.lits  on  met  1'  amorce  .    Mettere  il   polvetiao.    §. 

ie  Chatp.  ,  Mfnui/.  &c.  Commencer  .avec  l'.i- 

,ii,r,  un  trou  qui  s'achève  avec  un  autre  ialfru- 

.  Sîicchieltare  ,-  eominciar  un  fero  col  fncchittlo  . 

•     T.  de  Serrur.    Préoaier    deux    morceanx    de   fer, 

j.)- r  les  fou.lcr  en'emblc  .    Acconciar    due    pe^xj    di 

trr    ,  m  modo  dì  pcittgli  ri/eldare  inflrme . 

AMORÇOIR  .  f.  m.  Sorte  de  tarière  dont  le  Char- 
,ron  le  fert  pour  ccinmencer  les  trous  .  tuichielliao  ; 
I  uechielh . 

I  AMORTI,  IE  ,  paît.  V.  le  verbe. 
j   AMORTIR  ,  V.  a.  Rendra  rocias  ardent,  moins  il- 
,.'e  ,  moins  violent  .     Ammiriate  ;   fpcgnete  ;     eliin- 
iueie  ;  amm.rx.are.  5.  laite  perdre  de  la  force    à  un  1 
oup  de  leu  .  Aitutiit  i  aiiulatt  ;  iimintiit  U  /or.  I 
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^it ,  i*  impeto  .  la  vioUnz,^  d'  um  colpo  ,  f  una  p.il- 
'  ia,  ec.  Il  fc  dif  aufT:  au  récipr.  $.  Fn  pailuni  del 
herbes,  il  fiçnific  lenf  fsire  perdre  de  la  force,  de 
leur  àcreté  &  de  leur  nmerfume.  Il  i'  emploie  plus 
ordimiremcnf  dans  ie  neutre .  Macerar.;  ,-  ammollite. 
§.  En  parlant  des  couleurs  .  c*ell  en  a.foiblir  i^' vr- 
varité  ,  l'éclat  par  descouleurs  fomhrcs  .  Dìtiiinurc: 
tìt'hattefi  la  troppa  vivacità  dir' ectori  s  renthrli  Jmor. 
ti  ,  dil-'vati  ,  men  vivaci,  §.  Fig.  Amortir  les  feax 
lie  la  ieuneflTe  ,  les  paffions  i  rendre  les  partions  moins 
vives  ,  moînç  ardentes.  Ammorxjtre  ;  aechet.ire ;  ac- 
quetare ;  temperare  ;  allentare  ;  calmiìre  il  éoliar 
delle  pjjfioni .  §.  En  matière  de  rentes»  de  Penfions 
&  de  devoir  dts  fiefs  ,  fisnifie  Ics  éteindre  ,  les  faire 
ccfTer  en  payant,  ou  en  dédommageant,  &c.  li^e- 
raf/i  dal  carico  d"  tm  cenfo  ;  eflinsutrlo  .  §,  T.  de 
Prar.  Payer  T  amortifîement .  V.  ce  mot,  §.  On  dit 
auflfi  que  le  Roi  amortit  une  terre  ,  pour  dire  ,  qn' 
il  permet  que  d^s  gens  de  mai.i-morte  pofsèdcal  une 
terre  en  fief,  &c. 

AMORTISS.^BLE,  adi.  de  t.  ç.  7".  de  Cffut.  Ce 
qui  peut  être  amorti  .  Che  fi  pvò  eflingusre  • 

AMORTISSEMENT,  f.  m.  T.  de  Prat.^  Rach.it  , 
extinflion  d'une  penfion  ,  d' une  renie  ,  d*  une  reJc- 
VAflce  de  fief.  Hifcatto  ^  e{iinx,icn  d^  an  cett/o  ,  ec,  Ç. 
En  parlant  d'un  domaine,  d'une  terre  ,  &c.  qui 
tombe  en  main-morre  ,  il  fignifie  la  faculté  que  don- 
ne !e  Rot  ,  rour  faire  que  des  gens  de  m:.in-morte 
puinfent  devanir  propriétaires.  J.  T.  d^  Ârcbjt.  Ce 
qui  termine  ,  ce  qui  finit  le  comble  d'  un  b.Vimcnt . 
yicroterio  ;  il  cù!mc  d*  ana  faf-ê<riea .  §.  Il  fe  dit  aulFi 
par  cxtenfìotr  de  tous  les  ornemens  qui  termtneiit  des 
ouvrages  d'  Archiïefture  .  Boule  d'amortUTeincnt  »  V. 
Boule  . 

t  AMOVISTLIT)!  ,  f.  f.  État  d*  nne  chofc  qui  peut 
être  ôfée  ,  d*  un  pofie  dont  on  peur  tfre  deflitué  . 
La  flato  d'  tint  cofa  che  può  ejer  rim'ffu  . 

AMOVIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  ^tre  ôfé  ,  qui 
peut  ^itt  (fetlttué  d'un  polîe .  Il  ne  fe  dit  guère 
qu'en  matiire  Eccléfiaftique  ,  Amovìhite ;  che  può 
effer  ni^ojfo  . 
'  AMOUR,  f.  m.  Sentiment  par  lequel  !c  cœur  fe 
porte  vers  ce  que  lui  paroît  aimable,  &  en  fait  i' 
objet  de  fes  aflfetìions  &  de  fes  d;firs.  Amore  .  ^§. 
En  poéfie  ,  le  mot  d'  amour  pris  pour  la  pdiTiond^;'n 
homme  pour  une  femme  ,  &  d'une  femme  pour  un 
homme  eft  mafculin  ou  féminin  .  5.  Amouî'-proprc  , 
c'efi  l'amour  qu'on  a  pour  foi-même,  &  il  fe 
prend  ordinaiîen^ent  en  mauvaife  part  pour  une  trop 
grande  opinion  de  foi-mgnie  .  Amor  pnpiio.  §.  Oi 
dit  fam.  Pour  l'amour  de  Dieu;  dans  la  feule  vue 
de  plaire  à- Dieu  ,  Per  i*  amor  di  Dio.  §.  Donner 
pour  l'amour  de  Dieu  ;  dans  la  feule  vue  de  plaiic 
à  Dieu  .  Per  l* amor  di  Dio,  §.  Donner  pour  l'a- 
mour de  Dieu  ;  fans  aucun  intérêt.  Per  l'amor  di 
Dio;  per  carità  .  §.  Pour  I'  amour  de  quelqu'un  ; 
par  la  confidération  ,  par  Teltime,  -par  i'affeflion 
qu*  on  a  pour  quelqu'un  .  Pey  amor  vcjîro  ;  per  ti- 
mor fuo  ,  (c»  Ç.  Ett  partant  des  femelles  des  r.ni- 
m&UK  ,  on  dit  qu'  elles  font  en  amour  ,  pour  dire  « 
qu'  elles  font  en  chaleur  .  Andar  in  amvre  ;  e/fere  in 
caldo  ^  it7 /tegoli),  §.  fam.  On  dit  â  une  femme,  m' 
amour,  &  alors  ij  eli  fém.  Mia  cara.  J.  Amouts  , 
au  pluriel,  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de  la  pafïion  de 
i'auiour,  &  ne  s'emploie  guère  qu'au  féminin  . 
De  nouvelles  amouts  .  C*  cft  l' obiet  de  fes  amours  , 
&c.  Nuovi  amori;  t' o^.^etto  de*  fuo  i  amori  ^  ec.  §• 
Sl-  (lit  auiTi  ,  P,our  fignifier  1*  obict  que  1*  on  aime  a- 
vcc  p.iflHon  .  Être  uvee  fts  amours  .  EJfeve  colt.i  in- 
namcrata  ;  effer  colla  fua  vaga,  §.  On  dit  ptov. 
Froides  mains,  chaudes  amours,  pour  dire,  que  la 
fraîcheur  des  niains  marqi^e  d*  ordinaire  un  tem^iér^- 
mcnt  chaud  .  Freddo  di  mano  ,  caldo  di  cuore  .  §.  A 
mouTS ,  fe  dit  encore  de  tout  ce  qu'on  aime  avec 
palT;oa  .  Les  tableaux  ,  les  médiiltes  ,  les  livres  font 
fes  amours  .  E.ç/i  à  va,^o  ,  egli  ^  am.mtc  ,  app^Jfiona- 
tc  ditte  medaglie  y  de'  libri .  §.  Annur,'  f.  m.  Di* 
vinile  fafculcufc  ,  à  qui  les  Paieos  altrihuoient  le 
poàivoir  de  faire  aimer.  Amore;  Cupido.  §.  Les 
Anciens  ont  donné  plufieurs  frères  à  1*  amour  ;  &  c' 
ert  dans  <e  fens  qu'on  dit,  les  amours  i  les  tendres 
amours  ,  les  jeux  ,  les  ris  &  les  amours  .  Gli  amori- 
ni ;  amoretti . 

AMOURACHÉ,  ÉE  ,  part.  V.  k  verbe. 

AMOURACHER  ,  S*  AMOURACHER  ,  v.  r.  f.'  en- 
gager en  de  follis  amours  .  il  eft  fam.  Innamovarjì  ; 
i-avaghirfi  ;  invcfca*/*' ;  lafciarjî  prender  d'  amorein- 
fano  ^  inconvenevcle . 

AMOURETTE»  f.  f.  Diminutif.  Amcur  de  pur 
amufement  ,  &  fans  grande  paflfion  .  I  nnarn  or  amento  ^ 
amcre  impudico.  Aucun  de  ces  mots  ne  rend  animile 
le  Erani^ois  .  ç.  Se  marier  par  amourette,  fc  maritar 
par  amour  ;  &  ordinairem,jnr  cela  ne  fe  dit  qu'  en 
parlant  d'  un  mariage  inégal  ,  &  qui  rj'  eft  pas  approu- 
vé .   Prender  mci^lie  per  innarnoramento , 

AMOUREUSEMENT,  adv.  Avec  amour.  Amoro- 
fiimentt  ;  ajfetttsofamcnte  i  ccn  amers  i  innamcrata- 
mente  ;  teneramente. . 

AMOUREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  aime  d'amour  ; 
qui  eli  pénétré  il' amour ,  Innamorato  ;  invaghito  ; 
allacciato  in  anivre  ;  aceefo  ;    vagn  .    Ç.   Enclin  à  ai. 


jr  d'amour,  .porté  A  fe  psfljonnor  .  Inclin.jto  aU^'  j 
nore  .  Complcxiou  jninurcufc'.  Ç.  Q_ui  marque  de  l'  | 
lìour  ;  qui  rend  à  mipircr,  adonner  de  l'amour.  1 
wi&rofo   '   bieaa  d'  ankote  :  tetterai  ■  affetinûfo  .     SOu.  ^ 


m 

amore  . 

a  mou 

Amcrojo  ;  pie^o  d'  amofc  s  fsiXYo  ^  tt^sftuofo  »    Soa- 


fifs ,  regardf  ,  flyte  amoureux  ,  lettres  amoureufos. 
§.  Qui  a  une  gr.inde  partion  pour  quelque  chofe  ,  A" 
marne;  Vago  ;  innamorato  ;  invaghito:  èramofo .  h* 
moureux  de  la  gioire  ,  de  la  vertu  ,  de  la  PeinluTc  « 
&c.  $,  Amourtux  ,  fubft.  figtiitie  Amant.  V. 

AMPASTELER  ,  v.  a.  T,  de  Teintur.  D'-ttner 
aux  K.ines  &:  eux  draps  le  bleu  de  palici  .  Impiuma 
di  guado  ,  ■  '■ 

AMPELITE,  f.  f.  Terre  ntìirc,  bitiuninev^fc  ,  in- 
flammable, d"nt  on  fe  fert  pour  teindre  les  cheveux. 
Ics  fourcjls  ,  &  pour  d*  autres  uTapcs  différens  .  Am- 
pe/ite  ;  terra  fenice  a  g^'J^  ^'  bitume  , 

t  AMPHÏAM  .  Mot  chez  les  Turcs  pour  dcfigirtT 
l'Opium  .    V. 

AMPHIARTHROSE  ,  f.  f.  T.  d"  Anjt.  C*  cf!  une 
articulation  mixte  ,  qui  tient  de  la  diarthrofc  par  fa 
mobilité  ,  &  de  1^  fynarchrofe  par  fa  connexion  .  j^n- 
fiartro/r. 

AMPHIP.IB,  ad),  de  t.  g.  &  f.  m.  Animal  qui  vit 
fur  la  terre  &  dans  l'eau.  Atfiéio  ;  amfi6io  ;  chevi- 
lle ia  aeattj  ,  ed  in  terra . 

AMPHIBLESTROfDE  ,  f.  f.  T.  d'  Anat.  C*  ett  Iff 
nom  d*  une  tunique  tm  membrane  de  l'  œil  ,  appel-- 
lée  plus  ordinairement  Rétine  .  V. 

AMPHIBOLOGIE,  f.  f.  Difcours  ambigu  ,  qui  peu^f 
recevoir  deux  fens  dififércns.  Se  même  contraire»» 
Anfiê'jiogia  ;  dtiH:c  ;  arahieuitì  di  parole  ;  Hfcorfiy 
che  ha  fentimentu  cijuivoco  . 

AMPHTSOLOGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Ambigu,  ob-» 
fcur  ,  ayant  double  fens.  Anfibologico  i  equìvoco  ^ 
che  ha  più  /tonificati  . 

AMPHIBÒLOGIQUEMENT,  adv.  D'  une  manie» 
re  amphibologique.  Anfibologicamente  ;  toa  amài^ 
gvitâ . 

AMPHIBRAQUE  ,  f.  m.  T,  de  Poèjìe  Grecque  & 
Latine ,  C' eli  le  noftì  d'un  pied  devers  ,  qui  coiifu 
fi€  en  trois  fyllabcs ,  une  longue  eotre  deux  brcves  . 
Anfibraco . 

AMPHIBRONCHE;      T  f.  f.  pi.  r.  d'  Anat.   ilf* 

AMPHI  BRONCHI  Es  J  dit ,  félon  Haris ,  des  e- 
■  fpaces  qu'on  voit  autour  des  glandes  des  Rencivcç  » 
&  autres  qui  arrofent  ia  gorge  ,  la  trathée-arlère  & 
r  œfoph.içe  .  Anfibrùnchie  . 

AMPHICTVONS,  f.  m.  pi.  Nom  que  les  Grecs 
donnoient  aux  Repréfentan'  des  Villes  qui  avaient  droit 
de  fufìFl-age  dacs  ie  Tribunal  de  la  Nation  .  Gti  An- 
fittioni  , 

AMPHIDÉE,  U.  T.  à* Anat,  Selon  quelques-uns, 
c'  eft  la  partie  fupérîeure  de  1,'  orifice  de  la  matrice  . 
Pari&  fuperiore  deW  orif.xia  deil'  t^tero  . 

»f  AMPHIDROMIE,  f.f.  FÛtc  du  Pagani fm e  ,  q*i 
fe  célébroit  le  cinquième  jour  après  U  Qâi (Tance  d'^iB 
enfant .  Certa  fefla  de'  Pagani  . 

AMPHIMACRC,  f.  m.  T.  de  Poéfie  Grecque  & 
Latine  ,  Piçd  de  vers  de  tro;s  fyllabes  ,  ur.f  breve 
entre  deux  longues.  Piede  d' ttn  verfo  fcmitù  i'  tnìif 
breve  tra  due  lungbe  . 

AMPHïMALLE  ,  f.  m.-  T.  d'  Hi/f.  anc.  Hibit  velu 
des  deux  cdiés ,  à  Tufage  des  Romains,  d-ins  la  f.iu' 
fon  froide  «     VeJIe  pelofa  da^due  pa*«}  « 

AMPHIPRÒSTYLE  ,  f.m.  C  éioir  chez  les  Attciens, 
une  efp*ce  de  Temple  qui  avoit*  quatre  colonnes  i  U 
face  de  devant ,  &  autant  à  celle  os  derrière  .  Ter»- 
pio  a  due  facciati  flmiii  di  cvlcnne . 

t  AMPHïPTERE,  f-  m.  Serpent  quia  deux  ailes, 
forta  ài  ferpente  ccn  due  ali , 

AMPHISBENE  ,  f.  m.  Serpent  q.ii  peiit  fe  porter 
en  avant  &  en  arrière  .  Anfijibena  ;  anfisbena  . 

AMPKÏSCI.ENS,  adi.  m.  pi.  T.  de  Geogr.  Il  fe 
dit  des  habitans  de  la  Zone  torride,  dont  l'ornare 
tombe  tantôt  «rs  le  Midi  ,  •antit  vers  Ie^tord.  Gii 
ibitanti  delia  Zona  torrida  :  gli  Anfifej  . 

AMPHISMILE,  f.  m.  T.  de  Chnur^.  Scalpel  on 
biliouri  tranchant  des  deux  côtés  ,  ptSpre  pour  dîf- 
féquer  .  Siffcri  y  o  fia  gammaufte  a  due  ta^h  o.JjiC" 
ce. 

>f  AMPKISTERE  ,  f.  nf.  Serpen: ,  ou  Dragon  ,  qui' 
a  deux  ailes  ,  &'  qa"  on  voit  fouvent  dans  Us  artript- 
ries  .  Dragone  ,  ferpente  alato  . 

AMPHITHÉÂTRE,  f.m.  Chea  Ks  a.ic:ens  Ro- 
mains,  c*  étoit  un  grand  Édifice  Iiàti  en  rond,  d  ;:ic. 
l'  inférieur  érnit  difiribué  en  degrés  qui  entouroient  l* 
Aléne  ,  &  d' ou  l'on  voyoit  lé  combats  des  Gladia- 
teurs &  des  bètes  .  Anfiteatro.  §.  C'  efl  parmi  nous 
un  lieu  élevé  par  degré?:  vis-à-vis  du  ThéïVtre ,  d' oii 
les  Spefìateurs  voient  le  fpefl.îde  plus  comniodv'tnçnt-^ 
Anfiteatro  ,  o  fia  jpci^ic  di  palo  che  i'  ufa  /pe"^ /*.;/- 
mente  t:.'  Teatri  dt  Francia  ,  ("/  quale  ^  poflo  itj  prc- 
fpeiro  degli  Attori  ,  e  va  digradando  fino  quafi  ali* 
met  a  dilla  phtea  ,  da  cui  é  foiUvato  ptit  ajfai  che 
non  é  qualfìvùglia  uomr . 

AMPHORE,  f.  w.  ViìTe.in  chez.  les  Romains  , 
donf  la  cjpacité  ccntcnolt  une  mcfure  de  liqiieur  , 
équivalenre  ii  peu  piai  à  vingt-quatre  Oe  nos  pin- 
tes ,   Anfora . 

AMPLE,  adi.  d:  t.  g.  Qui  efl  é^eadu  en  longueur 
&  lari;cur  au-delà  de  la  mefure  la  plus  ordinaire  « 
la  plus  commune  de  chaque  chofe  .  Ampij  ;  ampio  / 
vaflo  ;  fpa7.iofo  ;  grande  ;  larga  ,-  difiefo  .  §,  Il  fe 
dit  fig  de  plufieurs  chofes  par  rapport  à  l'étendue, 
&  quelquefois  par  rapport  à  la  durée  .  Ample  pou-p*, 
voir;  ample   repas  »  &c.  Ampia  facoltà  ,  ^c 

AMPLEMENT*,  adv.  D'une  maniète  ample, 
Ampiamsnte  i  ampiamente  ;  larganaen.'e  ;  ccpiofj' 
tnfnie  , 
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AMPLEUR  ,  r.  f.  Étendue  de  ce  cji:!  cft  ample  .  Il 
>tt  fe  dit  qa'  en  pa'^Iant  à'  habits  &  de  meublrs  .  Arrt- 
fn'zx^:  ampie;  /.rt^ér^TLJ  ;  ^''JB'^fZ^'' •  ^c  nian'- 
icao  a  de  r  ampleur  . 

AMPLKXICAULE,  adi.  T.  rff  Bofat.  Il  fe  di(  d' 
»ïOt  fciijlle  t  qui  par  fa  bnfe  ,  cmbi:ifft  U  tour  de  îa 
(ige  f  comntc  il  arrive  dans  les  feuilles  co  coe^ir  Bt. 
en  fièchc  .  Fog.'îj  che  attornia  il  ^iméa  e  fuftc  û<l^:t 
jua  phatJ . 

AMPLlATiF,  IVE  ,  adj.  <^iîi  augmente  ,  tjni  .^)On- 
f  e  ,  U  ne  fe  â-t  gjire  qu'en  pArlani  des  brefs  ,  Bul- 
les &  autres  Lettres  Apolullqjes  ,  qa'  njourcat  qeel- 
flue  cbofc  auxpiécéJenKS.  Ampii-nidC  i  .imi'tif.citi- 
•vc  ;  ebc  acctefce  . 

AMFLUTIOX  ,  f .  f .  Extcnfion  ,  augmentation. 
jfrnphtìx,hne  .-  aumento  ;  jctrefcitnenso  .  J.  T.  de  Fi- 
Rjnce  .  Le  double  d'  noe  quillancc  ou  d'  an  autre 
s'fte  ,  que  l'on  f^Atàc  pour  le  produire  Ccpit  aunn- 
Éîca  d''  una  fcrittura  . 

AMPLIER  ,  V.  a.  T.  de  PaUis  .  Différer  ,  ou  re- 
mettre la  caufe  d'un  quelqu'un  ,  pour  qu'il  en  foit 
plus  amplement  informé  fiu  enquis  .  Diff'c.rif  i.j  ecn- 
d,inn.7  rf'  alcuno  ad  .iltro  tempu  ,  dffpo  roagS'^  infor- 
titi.ij^ione  §.  Kn  variant  d*  nn  Prifonnicr  ,  c' cfl  le 
mettre  plus  au  large  .  />j/  guaSchc  iii<rtè  oà  un  c.ir- 

AMPLIFXATEUR  ,  f.  m  Cet.ii  qui  amplifie.  11 
ne  fe  dit  guère  qu*  en  n:auvaife  part.  Amplî^cator^  ; 
gjjfiifjinle  ;  che  ej'ipera  . 

AMPLIFICATION  ,  f.  f.  T.  de  Rhéfor.  Difcours 
par  lequel  on  érend  le  fuiet  qu'  on  tratte  .  AmpUfì- 
%a%jûne  i  efagey^'^lcne .  5.  Dans  les  Collèges  ,  c*  eft 
3.e  difcours  que  les  Écoliers  font  fur  un  fujer  qui  leur 
efl  donné  ,  afin  qu*  ils  1*  ornent  comme  ils  jaseront 
À  propos.  yl'»p,'//!r*^»o»if  y  Hms  , 

AMPLIFIÉ  ,  tE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 
AMPLIFIER,    V.  a.  Ércndie  ,    augmenter    par  le 
difcouis  .  AmpiijîcjTe  y  ef-^s^rare  ;    aj^trjndirt  ;    ma- 
gnificar cvn  p.i*ûic  :  r.ir'.t.ir  nei  difarfo  . 

AMPLISSIME,  adi.  fuperî.  Ricfo.  Qualité  dont  On 
"honore  ,  chez  les  Étrangers  Se  dahs  les  Collèges, 
quelques  perfonnes.  confluuécs  en  dsoi'é-  tiif^jl'<:  i 
yagga.yrdevole  ;  di  merito  difìintijfì/np . 

AMPLITUDE,  r.  f.  D.ins  :C  jet  des  bombes  ,  c'cfÎ 
la  liçne  comprifc  enîJc  Je  point  d'  où  part  la  bom- 
ije  j  &  celui  cij  i[U  va  tomber  .  AfnplittédÎnc  .  §.  T, 
d*  Aflron.  L'arc  de  l'horifon  ,  compris  entre  le  vxai 
Vvant,  ou  le  vi^ii  couchant,  3c  le  point  où  un  a- 
flre  fe  lîvc  ,  ou  fe  eruche  .  Amplliudstit  . 

AMPOULE,  f.  f.  Fiole,  petite  bouîclle  .  Fr  ce 
Tins  ,  il  ne  fe  dit  que  de  la  Sainte  Ampoiile  ,  quj  eft 
une  fiole  ,  où  l'on  confTve  foigneafement  1' Huile  qni 
feri  à  l'onftion  des  Rois  de  France  ,  quand  on  ies 
jfaere  .  Ampotia  ^  ampatlett.i  .  J.  Ampoule  fedii  au(ïi 
«le  ces  petites  enflures  qui  fe  foat  fur  la  peau  ,  &  qui 
•font  pleines  d'  eau  ,  Vt/eicfietra  ;  ^ollj  ac^uajucia  ; 
àoilicella  . 

AMPOULE,  tE,  ad).  Enflé.  Il  ne  f«  d  t  ffuère 
qu'au  fifeu'é,  &  en  parlant  d*  ouvrages  d'efprit .  Am- 
ptllofo  ;  troppa  g9nfi^to. 

A  M  FOU  LETTE  ,  f.  f.  T.  de  TVTar.  Horloge  à  fa- 
fcle  .  AmpoUetfii  ,-  ampoila  ;  oriu&lo  .i  D.i/ffie  . 

AMPUTATION,  f.  f  T.  de  Chir.  Retranchement 
ie  quelque  paitie  .  T^onci^aoeKto  j  ragli^m^nfo  ;  ara- 
pmajjone  , 

+  AMPUTÉ,  ÊE  ,  part.  Tjs^i.iio  ,*  trowato  .  5, 
T.  ^e  Parcbem,  Peau  amputée  .  C  ei  une  pc^j  ar- 
tendrie  par  la  fermentation  .  Aj^s'^^^f^  cke  fi  d^  aiîj 
Jv/Ze  anunoréidua  t  dopa  effet  Jiitj  in  ftrmentaxions. 
t  AIVIPUTER,  V.  3.  T.  de  CAir,  Couper  .  TagHa- 
re  ;  troncare  . . 

AMULF.TTE,    f.  rr,    RemèJe    fuperflitienx    qr' on 
porte  fur  foi  ,    auquel  la  crëjulité  ou  la.  fuperWition 
a,tiribuent  btf#ucoup  de  vertus.  Ammleîo  , 
t  AMURCA  ,  f.  m.  V.  Amufgus  . 
AMURER  ,  ou  aMULER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Em- 
•der,  ics  cordages.  Tirar  la  fune  . 

AM-^RES,  f.  f.  pi.  Tiûus  prîiti'quéî  daaî  le  plat- 
ïiord  d'un  VaifTeau  ,.pour  y  arrcic  certaines  cordes 
qji  fervent  à  bander  les  voiles  .  Buchi. 

AMURGUE,  f.  m.  C  clî  le  non  que  le:.  Apothi- 
taircs  &  Droguillcs  donnent  ,  fo»r  au  marc  d'  olives 
preiTuïées  ,  foit  au  déi>èt  mime  de  T  huile.  Amuna; 
•notiiia  ■  jtecia  âeli'  olio. 

AMUSANT,  ANTE  ,  adi.  Q.«>  amufe  aiiréabïe- 
ment  ,  qui  divertit.  Soîla7,xevoie  ;  piacevcle  ;  di/tt- 
ftvùie  ;  fr/tevo/e  ;  giocoiidû  ■  cbf  .rùrso  j  ehe  diverte; 
4J^e  di  ffìlfatempo  , 

AMUSÉ  ,  ÉE  ,  part.  3t  ai'j.  V.  le  Verbe  . 
AMUSEMENT  .  f.  m.  Ce  qui  amule  ,  ou  qui  feri 
H  amufcr.  Tr.ijiuflo  ;  îoli.ix/r^o  ;  divertimento  ,'  paf. 
Jatnùpo  j  trattenimento.  §.  Tromperie  ,  pronieffes 
ffompcuts.  futterfugii  ;  promets  ins-tnaevoli  ;  fro~ 
»>      inganno . 

AMUSER  ,  V.  a.  Arrêter  in'itilcment  ,  faire  perdre 
le  tCTTjps  .  Tratttnerc  ;  intrattenere  ^  tenere  a  òad.i'y 
f:tr  indugiare  ;  /.j*-  perdere  ii  tempo  ;  Jopvattenefe  . 
S.  Divertir  par  des  choses  agréables  &  amufantes  . 
Soiiax.X.^t-e  ;  ricreare  ^  traifener  ta  compassi*  gaia- 
raente  ,  gittofamente  ;  tenerla  in  fe/t.i  ,  in  alt'.grîs  . 
5.  Repaîrrjc  de  vaincs  efpéranccs  .  Ti^ner^  a  ùis  ; 
dit  parole  ,■  dar^  erla  tra/tulli  ;  dar  ct.incc  ,  ebiaecbe- 
re.  J.  V,  r.  S'occuper  par  fimple  divertifTcment  , 
*fe  piur  ne  pas  s'ennuyer.  PaIf,Tr  n&f't  iPiilliofOatj  ; 
9.iffar  tempe  ;  Jp^Ifarfi , 


AMUSETTE  ,  f.  f.  Petit  amuf^cmcnt  .  Il  cft  fatn. 
Trattenimento  ;  èag.ittetla  ;  tr.t/iuUo  d.i  é.-.mirino  . 

t  AMUSEUR  ,  f.  ni.  Celui  qui  aniufc  .  TrafiulU- 
tore  . 

+  AMUSOIR  ,   f .  m  7    Chofe  qui  amufc  ,    qui  di- 

t  AMUSOIRE  ^  Uf,  S  verî't ,  «jui  fert  à  amufcr  . 
Tr.ifiiilh  ,-  joil.ixxo  ;  pafT.uerftpn  .    H  cfl  popul. 

AMIGDALF,S  ,  i.  i.  Oq  Rpp.Ile  Ainfi  les  glandes  en 
forme  d' amaade ,  qui  font  aux  deux. tarés  de  la  Ror- 
ce  ,  fous  la  luetrc.  Gavine,-  j.ît^ijoi:  . 

t  AMIGDALCÏDE,  f.  f.  Picrrt  ft  urée  qui  relTcm. 
b!e  .1  une  amande  .  Pietra  ehe  rjjomigli.t  alla  na-in- 
Ó:rl.i  . 

AN,  f.  m.  Le  temps  que  le  folcii  met  à  parco  irir 
le  Zodiaque  ,  &  qui  eft  compoTé  de  douze  mois .  Afj- 
no  .  §.  Oa  appelle  Service  du  bout  de  I'  au  ,  oj  fim- 
plement  ,  le  bout  de  1*  an  ,  le  Service  qu'  on  fait  dans 
une  hçlife  ,  pour  uneperfonne,  un  an  après  fa  mort, 
Anniverfariû .  §.  An  Biffcxlil  ,  Celui  tii  l'on  com- 
pte un  jour  de  plus  au  mois  de  Février  ,  qui  alors  ea 
a  vinçt-neuf  ,  au  lieu  de  vinsi  hui«  qu' il  a  d'ordi- 
naire. Anno  tijeflile  ;  H  é'ifeflo  ^  5.  L'an  du  monde, 
Lan  de  grâce  ,  l'an  du  f^lut  ,  l'an  de  Notre-Seisn-^ur, 
I'  ao  de  i'  Incarnation  ,  font  des  fomiales  dont  on  fe 
f';rf  ,^oiv4ni  qu'  on  fti;»pu[e  les  temps  ,  par  rapport 
ou  a  la  création  du  mor.dc  ,  ou  À  la  natTance  dc 
ÎFSUS-CHRIST.  V  anno  dei  ntondû  ;  l'  anno  di  gr.t- 
7,i.t ,  della  /aitile  y  ce.  §.  Oa  dit  ,  Le  iour  de  i^  an  , 
pour  dire  ,  le  premier  jour  de  l*  an  .  ti  44 detl\inn  î; 
il  primo  gÎQrao  dzU'  anno..  5-  Bon  iour  &  bor.  an  , 
fj^ijQ  de  paiier  prov.  &.  fam.  ,  dont  oa  fert  pour  ù 
luer  les  perfonnes ,  la  première  fois  qa'  on  tes  voit  , 
dans  les  premiers  lours  de  chaque  année  .  Buondì.,  ^ 
èuoa  anno.  S-  Bon  an,  mal  an  .  Compeafation  faîte 
des  mauvâifes  années  avec  les  bennes.  Bon  an  ,  mal 
ap  ,  ce  pié  lui  rapporte  tant  de  foin  .  l/i  anno  psr  C 
.iltro  fuci  prato  >  ec.  $.  Par  an  ,  «'  ci)-à<dire  ,  chaque 
année  .  Annualmente  ;  o^ni  ann'j  ;  ali'  aonc.  Cela 
rapporte  tant  par  an  . 

ANA  ,  f.  m.  Tcrrainaifon  qu'on  doone  à  des  titres 
de  recueils  de  penfées  détachées ,  de  traits  d'  hifloire, 
&c.  ttls  que  le  M^oagiana  ,  le  Perroniana  ,  &c.  Ter- 
mJna'i_ion  Ia»-Jn3  ai  eui  i  Francufi  ft  fervono  per  tiev- 
lo  di  csrti  libri  fotnìati  di  ffuarei  di  var)  autari  , 
eopie  ta  Mcaagiana  ,  (a  Ferronianj^  ec. 

\  ANABAPTISME,  f.  m.  Hércfic  des  Aflabapti- 
ftes  .  V  ereft^  de^l'  Anaé.jttifìi  . 

t  ANABAPTISTES,  f.  m.  pi.  Sorte  d*  hérétiqii?s 
qui  foutenoient  qu'on  ne  doit  baptifer  icseofans  que 
ioîfqu'ils  font  parvenus  .^  Và:ie  de  raifon  .  A-:aèattifti  . 
AN-ABASSES  ,  f.  m.  pi.  T.  Corn  i^  Dmp.  Cny.er- 
turcs  ou  pagnes  qui  fe  font  à  Ry)ucd  &  en  Hollande. 
Kome  d'  una  fort  a  ai  coperte  che  1%  fabèvicano  a  Roa- 
no  e  nell'  Olidnd.t  , 

ANABIBAZON  .  fm.  T.  d^  Ajlfort.  C'eH  le  BOm  qu* 
on  donne  à  la  queue  du  Dragon  ,  ou  au  nœud  mèri. 
Qional  de  la  lune  ,  c*  ctl-à-dire  ,  à  1'  endro  c  où  elle 
coupe  r  écl'ptique  ,  pour  pâlTer  de  la  latitude  fepten- 
trionale  ,  à  la  méridionale  .  L.a  coia  dei  Dragone  . 

ANACALIFE  ,  on  ANACALIF  ,  f.  m.  T.  rf'  Wi/î. 
nat.  Efpà:e  de  polypède  venimeux  ,  qu'on  trouve  à 
Mâda^afcar,  entre  T  écorce  des  visjxarbres  ,  &  dont 
la  piquure  eft  auiTi  dangereufe  que  celle  du  fcorpicn. 
ËeJ3i'Jluc:ia(cia  veienfifa  de  Jl*  I/o  la  di  Msdagafcar  ^ 
che  trova/i  neda  vecchia  arteccia  d*  alberi  anno/i  . 

ANACALYPTERIE  ,  f.  f.  T.  d' Hi/i.  anc.  Fcte  qui 
fe  célébroit  chez  les  Anciens  ,  le  inur  qu*  il  étoit 
permis  à  la  nouvelle  époufe  d*  ôtcr  fou  voi;c  ,  Ze.  de 
fe  laitTer  voir  en  public  .  Fe{ta  che  ceUbravajì  da' 
Tjtiani  il  giorno  dopo  te  noixe  ,  çaandoia  nuova  fpo- 
f.i  fï  îa/ciava  viÀere  in  publico  fenz.a  veic . 

A[N)ACAN:DEF,  f.  m.  T.  d' Hi/y.  nu.  Serpent  cît- 
trêmement  petit,  qui  fe  gliiTe  dans  le  fondement, 
ou  il  caufc  des  grandes  doulcirs  ,  &  qu'on  n'en 
déioge  pas  aifément .  Serpsnteilo  che  i'  in/inaa  »(.■//' 
ano  ,  donde  i  difficile  i^eir.jr/o, 

ANAC.^Ha)£,  f.  m.  Fruit  qui  a  du  rapport  avec 
celui  de  l'Acajou,  &  qui  s' emploie  en  Médecine. 
AfJ.TC.irda  , 

t  AWiCATHARTIQ'JE  ,  adj.  8c  f,  T.  de  Med. 
Remède  qui  fait  cracher.  Anacctanico . 

ANACÉPHALÉOSE,  f.  f.  T.  de  Kbetor.  Recapito- 
lation  ou  répétition  courte  &  fommaire  des  pnnci- 
p;iux  chefs  d'  un  difcours  .  Anacefaleofi  ;  epi*og\  ^  ri. 
capisolaxjone  ■ 

ANACHORÈTE,  f.  ra.  Kermiîe  ,  Moineq^ii  vit  fei^l 
dan^  un  défert  .  Il  fe.dit  par  oppofition  aux  Moines 
qui  vivent  en  commun,  &  qu'on  appelle  autrcmeBt 
Cécobites.  Les  Anachorètes  de  la  Thcbaide  .  Av>^co- 
retj  ;   Eremita  ;   fclisatio  ;  Romi.'o  , 

AWACHKGNl^ME  ,  f.  m.  Faure  contre  la  Cheo- 
nologie  .  Anacrwai/mo  ;  errore  o  trj/port arrime  di 
tempo . 

ANAÇLASTIQUE  ,.  f.  f.-  T.  d'Opti^.  C'cft  la  par^ 
tie  de  l'Optique,  qui  a  pour  objet  les  reiV.i^tinns  . 
Qfi^lla  parte  deil'  Ottica  ,  che  3ra:ta  dell?  ri^raxjo- 
ni  . 

t  ANACLFTÈRES,"  f.  m.  pi.  Fitcs  en  T  honneur 
des  Princes  lorfqu'ils  prcnoicnt  le  gouverflcmenr  . 
Fefle  in  occafiooe  d^U*  innat^amento  M  Tran*  di 
gualche  Princi'^c  . 

ANACOLUTHE,  t  f.  T.  de  (Tramm.  C' efl  un» 
figure  de  mots  ,  qui  elï  une  efpice  d'  eJlipfe  .  Figura 
per  cui  /ì  ommotte  una  p.irola  ,  che  ecrri/pnnde  ad  al- 

Jis  iki  vsQ^nr»  àopii ,  «  çfjs  è  f$rxj;  fortintcndere . 
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AVACONTr  ,  f.  m.   T.  d' t{i,ì.    nat.    Arbre  iti 
He  de  Madaçafcar  ;     fcs  fcmllcs  rcffeniblent  i  cellei 
du  poifTcr ,  fon  fruir  eli  lomç ,    &  donne    uà    ftic  qo/ 
fait  cailler  le  iait.  fotta  d*  aibcro  Americano  ,  H  etti 
fruite  ferve  di  ea^tif . 

ANACOSTfc  ,  f.  L  T.  de  Comm.  Étoffe  de  Uiae 
cropfée,  très-rafc  ,  fabriquée  en  maniere  de  fer^c  ; 
elle  a  une  amie  de  lar^e  ,  &  vin^t  aunes.  Ou  ravi- 
roa  ,  font  la  pììce  .  rtoffa  di  lana  fa^irieata  atta  fog' 
fij  dilli  fifa  . 

ANACRÉONTtCyjE  ,  ad»,  de  t.  g.  Q.OÌ  eH  daai  Ic 
goùì  des  Oies  d*  A  nacrera  .  Anacreontici  . 

AVADIPLOSE,  f.  f.  T.  àe  Gtamm.  F-ijurc  qui  ft 
(ait  ,  lorlq'  un^  proprft;ion  recommca.e  par  le  m?. 
me  mot  .  par  leq^u^i  la  propofttion  piécéicnte  finit . 
Anadiphfl . 

A\AGALL!S,  f.  m.  V.  M'iuron  . 

ANA&IRB,  ou  BOIS  PUANT,  f.  f.  Arbrt  d'A- 
mérique, d'une  m'evenne  (grandeur.  Sa  ftcur  eft  îé- 
gUTiineufe.  Ses  feuilles  frniiîées  dins  l;s  mains  ,  ren- 
dent une  odeur  fort;  &  défagréablc  .  On  en  fait  ufa- 
ge  en  Mé'ecine  .   Antpiriie  . 

AN.AGOGIE,  f.  f.  T.  de  Théfl.  Ravi-Temenr  ou  'i- 
lévatioa  de  1'  ame  verî  les  chofes  céleftes  &  érerocl - 
!es ,  ou  penfées  &■  explications  par  lefqufllcs  on  é- 
lève  l'ame  vers  ce?  chofes  .  An.tgigi.z  ;  riduiiiH  3 
Dio  . 

AVACOGIJQ.UÇ  ,  a-^i.  de  t.  g.  T.  de  ThéM.  l\  ne 
le  dit  guère  que  dans  cette  phra's  ;  Intcrp-étatini  a- 
Dâçngique  ;  interprétation  (ju'  on  tire  d*'un  fcis  na- 
turel &  liiéral ,  pour  i' élever  à  ufl  fens  fpiriruct 
&  myiiiquc  .  Anagûfiico  ;  che  ha  afago^ia. . 

ANaGRAMMATISER  ,  V.  a.  RUh.  Fjire  Jm  A. 
nagramm^s.  Afiagrammatiz.'r^are  ,  far  anagrammi  . 

ANAGRAMMATISTE,  f.  m.  Rtch.  Celui  qui  fait 
des  AnaS''>'""'!^5  .  Colui  che  fa  Anigrammi  . 

ANAGRAMME,  f.  f.  A»ran;cmC't  des  lettres  ij*' 
un  mot ,  difpofées  de  telle  foife  ,  q  j'  elles  font  un  au- 
tre mot  &  un  antre  fcns  .  Ananramrfti  . 

T  ANAGRAMMER  .  v.  a.  V.  Ana^rarnmafifir , 

ANALAHE  ,  f.  m.  T.  d'  nifi.  r>ì\i.  Partie  de  l'  ha-^ 
bilkmcnt  des  Moines  Grecs  .  Analaè^ . 

ANALECTES  ,  f.  m.  pi.  Ff.;?mens  cboiiis  d'  u» 
Auteur.  Raccolti!  ;  fruniaenti  fceìti  di  quaUhe  As- 
tore . 

ANALÉME  ,  f.  nî.  Pro'ieftion  ortograpbique  de  Is 
fphèfc  ,  fur  \z  colare  des  Solfliccs.  An  jtemma  , 

A\'ALEPSIE,  f.  f.  T.  de  MéJ.  Le  recouvremcat 
des  forces  &  de  la  prertM^rc  vigueur,  aprììs  une  ma* 
lad  e  .  Ricuperar/fentn  di  f)rx,e  . 

ANALEPTIQUE,  adi.  de  t.  r.  Remède,  q^r  for^ 
tifie  ,  q  .i  reHaurc  .  Atte  a  fortificare  i  nervi  ed  atì- 
fladiiire  il  viger  naturale  . 

ANALOr-lE  ,  f.  f.  T.  de  Mathém.  Rapport,  pro- 
portion. Anaiij^ia  ;  propn-'r.'one ,  §.  En  Philofophie  » 
il  fe  dit  du  rapport  que  diverfcs  cbofcs ,  divers  fens^ 
d'  un  même  mot  ont  enfemble  .  Analogia  ;  ^ropori^i.- 
ne  ;  propriei.i  ;  convcnienx.a  ;  fimi'.iiudtne  .  Les 
Grammairiens  le  difcat  aulTi  du  rapport  des  mots  d' 
une    langue. 

ANALÔGKiUE,  ad),  de  t;  g.  Qui  a  del  Analogie. 
An.zlogico  . 

ANAL<^Gi(iUEMENT.,  adv.  D' utie  manière  ma- 
loçique  .  Per  analogia  . 

t  ANALOGISME,  f.  m.  ArgiMncnt  de  la  caufe  à 
l'effet.  Comp.-îraifon  de  l' analogie  qu'  il  y  a  entre- 
diverfes  choTes  .  Anjlcgia  ;  prcpdx^itne  . 

ANAL.îGUF,  sdj.  de  t.  %.  T,.de  Philof.  Qui  a  dî 
l'analogie  avec  une  autre  chofe.  Anslogo  ;  anjiçgi* 
eo  ;  propor'i.i^nato  ;  conveniente  ;  fimi  le . 

ANALYSE,  f.  f.  T.  Didaft.  La  rédufii&B  ,  ta  réfo- 
ïution  d'un  corps  dans  fes  principes  ,  Anatift  ;  rifo- 
lià-fjons  .  $.  T.  de  Maihém.  L'  art  de  réfoudre  leî 
problèmes  par  i*  Alçébre.  Analîjî  ;  anjlîfe  ,  §,  Fai- 
re l'aualyfe  d'un  difcours;  le  réduire  d.ins  fes  par- 
tics  principales.,  pour  mieux  connoUre  L*  cidre  &  Is 
fuiîe  ,  V.  Analyfer  . 

AXALYSÉ  ,  ÉE  ,  part:  V.  fon  vcrbç  . 

ANALISER  »  V.  a.  Faire  T  analyfc  ,  Il  fe  dit  priff. 
cipalement  des  produfîions  de  1*  rfprit  .  Fâr  l*  anali' 
fi  ,  «rttjmi5.^jr;  un  difcorfa  . 

ANALYSTE,  f.  m.  T.  de  Msthématique  .  Qui  eff 
verfé  dans  1'  analyfe  .  Geometra  verfato  netl*  an.iHfl, 

ANALYTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Q;ii  tient  de  T  ana- 
lyfe .  Analitico  . 

ANALITlQUEMENT  ,  adv.  Par  analyfe,  p»r  voie 
anulytiquc  .  Fer  via  d"  anali/i  ;  in  mado  analitico  . 

ANAMORPHOSE,  f.  f.  Tableau  ,  qui.  vu  d' une 
certaine  dillance  ,  repréfente  certains  objets  ,  &  re« 
préfcate  toute  autre  chofe  ,  vu  d'  une  autre  di  (tance* 
Pittura  0  quadro  fatto  con.  tal  maeflrìa  che  eangi» 
afpetto  fecondo  le  diverfe  dijìanxe  da  cui  fìa  veduto» 

ANANAS,  f.  m.  piante  qui  vient  originairement 
du  Pérou,  &  qai  porte  un  fruit  tr&s-eftim^  .  Ana-r 
nat. 

ANAPESTE  ,  f.  m.  Sarte  de  pied'  dans  la  Poéfic 
grecque  ou  latine  ,  compofé.  de  deui:  brèves  &  une- 
longoe  ^  Anapefto  . 

ANAPESTiQUE,  ad;,  Rteb.  Vers  composé  é*ana- 
pefles  ,  Anapefio  ;  verfc  aijpcfiicô  . 

ANAPHORE,  f.  f.  Figure  da  Réthorique  .  Répcti- 
tion  .   Anafora  ;  ripeti  rione  , 

t  ANAPUEROTIQUE,  ad),  de  t.  g.  Remèdes  e^ 
ternes  qui  font  revenir  les  chairs  d»ns  Us  plaies  afa 
les  uU&ie&.  Siire9/iço  ^  inçiriiiitivo  ■ 

ANAfe». 
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ANARCHIE,  '.  f.  tut  kas  Chef,  k  tant  anccne 
forte  éi  Rouvcrnemeot .  jin^rebi:  . 

ANARCHîQUF,  aJ'i.  de  t.  S-  Q.ui  fîentde  l'Anar- 
chie. Ckc  bi  Imm.:  à' marchia  ;  nrat:b:!C. 

t  ANARGIRE,  f.  m.  Qui  efi  fees  argent  .  f'^nr.a 
éêoari  .  ,      , 

ANAÇARQUE,  f.  I.  Eofiurc  dvVmatcDfe  dt  ttJiiîc 
1' habitude  du  cocps  .  Attaffs':;. 

AN'ASTASE  ,  r.  f.  T.  de  Mcd.  Tranfport  des  hu- 
mejrs  qj'  oo  a  détouinces  d'  uK  pjriie  far  une  au- 
tre .  Amflsili . 

ANASTOMOSE,  f.  f.  T.  d' Anat.  L  emboehurc  d 
une  veine  dans  une  acfre  veiîîe  ,  ou  de  l'extrênrté 
d'une  artère  ,  dans  1*  extrtîmitiî  d'une  veine  .  An.i- 
ficmr,'!  ,  orifz.il>  dti  va/t  ici  ccrp^  . 

t  ANASTOMOSER  ,  S'  ANASTOMOSER  ,  ».  r. 
5c  (Oindre  p.ir  'es  cxtré-nités  ,  s' emboucher  1*  un  d:ns 

i'  ai:(tc  .    Uni'fi  ;   CJrj(itJSnc*jl   . 

AXASTOMOTIQL'E  ,  f.  m.  T.  de  Mcd.  Kélia- 
meot  propre  !t  ouvrir  Us  orifices  des  vaiiTeaux  ,  & 
qui  ea  fait  fortir  le  fang  .  Mediamente'  propria  ,7  di- 
latare giti  «rifixi  de^ v.7it  del  corpo, 

t  ANATE  ,  0,1  ATTOLE,    f.  I.  Efpèce    de    ficeh 
dont  on  fait  une  forte  de    rcinture    rougc  des  Indes . 
A^%ittntû  che  fi  di  nette  Indie  jS  un.i  tiniurs  di  ce. 
:r  icjj  . 

ANATHÉMATtSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 

ANATHÉM4TISER  ,  v.  a.  Frapper  d"  an.-.rhème  , 
ìTCommunicr .  fcomunic-rre  ;  an.iiem^iixx^re  ;  iv'- 
mtnìr  ,in.ucrni  . 

t  ANATHÉMATISME  ,  f.  m.  Canon  ou  condairna- 
rin  qai  pnrte  auathi^me  .  An^temjrifrrlf!  , 

ANATHE.ME,  f.  ni.  Eiconimunication  .  rclranche- 
:r.c:>ì  de  U  conimunion  de  l'É^lifc,  S'comcnics  ,■ 
.^ijrcmj  .  5-  li  fé  dit  auili  dei  pcrfonncs  ,  &  alor>  ii 
f'ì;nifie  excommunié  ,  reiraaché  de  ti  Commsnion  des 
^"  dites .  V.  F-xC'iiT.iT.ijBié  . 

t  ANATIFFRE,  adi.  m.  &  f.  Il  fedir  d'une    co- 

-l'Ie  ï;  jì  porte  r*-i  canard,   fflrr.t  di  tonciisli^ . 

ANATOCtSME  ,  r.  m.  Ufùre  q»'  cingile  it  prendre 

■.it^rô' dì  1' intérêt .  AnjlviJ'mi  ;  ujurj  detl*  ttfnrff; 
,r:-rcj/c  dell'  intcre/ifi  . 

A.NATOMIE  ,  f.  f.  DiBeflion  du  corps  on  de  <f,it- 
qoc  partie  rfu  corps  animai  ;  &  l'art  même  de  le 
d  iTdquer  .  Anjtimi.i  ;  notrmiì.  $.  Faire  l'anatomie 
"  aite  piante,  e' eli  la  dilféijucr,  afin  d' cxamiocr  de 
-  eJIes  parties  elle  eli  compone  .  F.rr  i'  .tnjtiomii  rf' 
'.j  pianta.  Ç.  fiç.  ïaiie  ran-itomic  d'un  difcours  , 
d'un  lis're,  &c.   V.  Anatomil'cr  . 

ANATOMUiUE  ,  ad),  de  r.  g.  Qui  appartient  à  1' 
.ADatoin'e  .  Anaismico  ;  appartenente  alla  nctown'a  . 
$.  Théâtre  anaromique  .  C'cft  un  lisu  defiind'pcur 
y  faire  des  anatomies  .  Te.iire  anatoraice  , 
i  ANATOMIQ'JIMENT  ,  adv.  D'  une  manière  ana- 
lotniqje  .  Anat'-.micamcttte  . 
'  ■    AA'ATOMISÉ  ,  £e  ,  part.  V.  le  vétbe  . 

ANATOMISER  ,  v.  a.  D;!Te<)i:cr  ,  fare  l'anatomie 
.  é' un  corps,  ìiittKizxare  ;  far  nctemia  .  5.  fiç.  A- 
«atomifer  un  livre,  en  difcours  ,  e' el  en  ex.îTiiner 
loutes  les  parties  en  détail .  Hotsmitxart  ;  fur  nitp- 
mia  d'  ua  litro  ,  d'  un  difarje  ;  eor.fiiera'i^:  tKifttita- 
mente. 
,  ANATOMISTE  ,  f.  m.  Qui  eQ  favant  en  V  asatc. 
.■*ie  .  Vitomifta  •  jnatsmicc  . 

ANATRON  ,  V.  NatrDn  . 

ANCE  ,  V.  Anfe. 

>i>  ANAZÉ  ,  f.  m.  Arbre  ,  fait  on  forme  de  pira- 
inide  ,  &  qui  croit  d.'.ns  l'Ile  de  Madagafc^r  .  Son 
fruit  eîr  re-Tipli  d'une  efpèce  de  pignon?  fort  durs  . 
Sfrij  d*  albero  caf  detto, 

+  ANBOUTOU  ,  f.  m.  Plante  femblaWe  à  la  if- 
«aire  ,  &  qu'on  trouve  dans  le  prés  de  1'  Mede  Ma- 
4laga.''car  .  Elle  eft  amère  ,  &  d'  un  Ko^t  Diptique  , 
te  fort  cordiale  .  Les  habiisrs  mâchent  cette  plante 
pour  fc  noircir  1rs  dents.  Titta  dì  piant.:  . 

ANCETRES,  f.  m.  pi.  Les  areMX  ,  ceux  de  qui 
on  defcend  .  il  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  de  ceux 
qni  font  ao-dtiTus  du  degré  de  Grand-Père,  âr  qu'en 
parlant  des  Maisons  illjllres  .  Antenati  ;  mc^eiori  .- 
uvali  ;  pr  of  en  iteri .  f.  Il  fe  dit  aufi  de  tons  ce'.:x  qui 
aous  ont  devancés  ,  encore  qoe  nous  ne  foyons  p<is  de 
itur  race  .     Antenati  ;  anHielfùri  ;  predecetTs'i . 

ANCETTES  DE  BOULINES  ,  on  CGSES  DE  EOU- 
UNES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  C  eft  ainfl  que  l'on 
icmme  les  Bouts  de  corde  ,  qui  font  attachés  à  la 
italingue  de  la  voile  ,  dont  le  plus  log;  n' excède  pas 
un  pied  &  demi  .  Patte  di  Burina, 

ANCHE,  f.f.  Pet.;t  tuyau  plat,  par  lequel  on  foui- 
lle dans  les  haut-boi:  ,  dajis  les  bafTons  .  Lintr-ttri  . 
S.  D^aii-tuyau  de  cuivre  ,  qui  fc  met  dans  les  tuyaux 
d'  orgue .  Cannello  d*  ertone  degli  orfani .  5.  Un  pe- 
tit conduir,  pat  lequel  la  farine  coule  dans  la  huchi; 
do  iDotJji  .  Canaletto  . 

AVCHÉ  ,  ad).  T.  de  BUfon  ,  I!  fe  dit  d'  un  cime- 
Cerre  recourbé-.  Tetto, 

t  ANCHEAU  ,  f.  m.  T.  de  Mési/.  Vafe  ofi  il  y 
a  de  la  chaux  dérraìipée  .  Vafo  da   riprovi  calcina  . 

t  AMCHf.R  ,  V.  a.  T.  de  Mafifue ,  Garnir  en  in- 
Érument  de  ics  aocbes  .  Métier  la  linguetta  ad  uno 
ftrbmenio  - 

ANCHILOFS,  f.  m.  T.  de  Méd,  Tumeur  pWesmo- 
•  eufe  ,  ìituée  i  1'  ansie  intert^e  de  l'œil  ,  qui  déçé- 
tére  eo  abcès.  Quand  cet  abcès  s'ouvre  ,  il  prend 
le  no»  d'  Egilopj,  Tryn^re  ntt  grand'  ango/t  dili' 
itibio  , 
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AVCHOM  ,  f,  m.  Pctû  po:(t"on  <fo  r.i'f  .  ^  -Î  n'  a 
point  <l<5cailks,  qui  cîl  de  la  groffeur  &  de  1^  joa- 
çiicur  d'  on  dornt ,  que  l' on  (aie  ,  &  qae  i"  on 
mange  ctìì     ^<:tiLfj ;  .ilice. 

AN'CHYLOSK  ,  f.  f.  T.  de  Chir.  Un=->fî  ^c  deux  os 
arficulés  &  foud^  enfrmMe  par  le  (uc  oiTîcux  ,  »ie 
fa^on  qu'  ils  ne  fartent  plus  qu*  iisic  pièpc  .  /Inchi- 
!c;i  . 

ANCltN,  îtNNE  ,  adi-  Ce  q.ii  s' efl  PaOïî  „  ce 
qui  cfl  depuis  longtemps.  K  eû  oppofc  à  ficuveiu 
&  à  moderne.  Antico  ;  vecchio  ;  di  grjft  tempo;  ve - 
tiifto .  5.  Il  fe  dit  auflfî  des  trerf^ones  qa  nefont  plus 
f*i  chaTçe  ,  comme  ,  V  ancien  Év2qjc  .  1'  ancien  É- 
thcvin  .   //  £i.j  iLifi  Vcfccvc  ,  f&'e. 

ANCIE'V  ,  f.  m.  Ceïiii  ,  ceux  qui  ont  v(?c«  en  des 
ficelés  fort  dlotgriés  de  nous  .  Vt  antic ì  ;  s.'i  anti- 
chi ;  i  rtcch'f  ;  gli  ucmÌTZi  âe^  fcteli  rrapsffjti  .  5. 
Ancien,  e(ï  autTi  un  terme  de  Dtgnutf,  parce  qu' o- 
riçinairement ,  00  clroififT'ut  tes  Vieillards,  prîu:  rem- 
plir les  prcnîères  pUccs  .  Uh  jtirJ^Jni  .  S.  Celui  qnî 
a  ét^  rc^u  dans  une  Charge  »  Jans  une  Comp^:;»:^  , 
avant  un  autre  homme,  dont  on  parle .  An^janj  ,- 
dfcjn7.  C*ell  au  plus  Ancien  en  charge  k  porter  U 
parole  , 

■  ANCIENENFMENT,  adv.  A::(rcfois  ,  dans  1-sf^è 
cies  pilTés .  Atticamente  ■  altre  volte;  un  tempi)  ; 
.litre  jj.'tte  ;  gij  j  utiji  vplt.%  ;  temps  fu  ;  a  tempi 
an4.7ti . 

•i"  ANCIENNES.  (.  f.  pi.  Re!igieof<*  ,  qci  font^o- 
puis  long-temps  au  Couvent  ,  &  d«ne  oa  prend  Ils 
fuffragcs  pour  Us  chofcs ,  qci  regardent  le  bien  àc  la 
niaifan  .   An-^iint  del  Morjj/Jcr^  . 

ANCIE\NETK  ,  f.  f.  Antiquité  ,  qoaliré  d*  une 
chofc  ancienne.  Antichità  ;  vecchicx,XJ*  ;  vetuffti  . 
§.  De  toute  ancienneté.  Da  tutta  i*  cntiehità  ;  in 
ogni  temp:  .  5.  Priorité  de  réception  dans  une  Com- 
pagnie ,  An-z__iinità  , 

ATJCILES,  f.  m.  pi.  Boucliers  facrés  que  les  Ho- 
mains  reg;irdoicr.t  comme  tombés  du  Ciel,  &  co.iu7:e 
des  gaines  de  la  durée  de  leur  Empire  .  Ascile  ;  re- 
fella . 

ANCOLIE  ,  f.  f.  PUnfe  qu'on  coltive  d;:ns  les 
judins  ,  à  caufe  de  Is  beaatédc  Ta  fieur .  Aquiie^ij  . 

t  ANCONE,  f.  m.  T.  d*  AtJt.  Nom  des  qu-itre 
mufcles  qni  fervent  au  mouvement  du  coude  .  Oa  les 
diliioiïue  par  Ancocé  interne,  externe  ,  grand  &  ire- 
tir  .  A^S'unto  che  ft  dì  ai  mufccU  dei  g^mlt'^ . 

ANCRAGE  ,  {.  m.  Lieu  propie  &  ccmmode  pour 
ancrer  .  V.  Mouillage  .  $.  Droit  d' tncrs*?  .  Un  droit 
qu*  on  paye  pour  apoir  U  libcité  d'ancrer.  Ane:- 
rara  io  . 

AMCRE  ,  f.  f.  GrolT;  piò:e  de  fer,  donf.  les  CKf^- 
niités  fe  terminent  à  deux  branches  tournées  en  arc, 
&  de  laquelle  on  Te  fert  pour  arrèrcr  &  pou  fixer  les 
vaiiTeaox  qu:înd  on  veut.  Anctr-i  ;  ferrv  .  5,  Ancre 
dj  larec  ;  c'eft  ainf[  qu'on  appelle  une  ancre  ^ui  cfï 
n)Ou:lléc. vers  la  mer,  lorfqu*  il  y  en  a  une  antre  qui 
en  mouillée  vers  U  terre.  Ancori  di  fw^ri .  §.  Ancre 
de  terre,  c' eli  celle  qui  eft  mouillée  près  de  la  terre, 
&  oppofée  à  celle  qui  cïi  mouillée  au  I.irge  .  An- 
crm  di  terra  .  Ç.  Ancre  de  6ot  &  ancre  deiuïTantou 
tc<fant  ,  c'  eft  lorfqu'  on  park  de  deux  ancres  mouil- 
lées ,  de  telle  forte  que  l'une  étant  oppofce  ft  l'au- 
tre ,  el.'cs  tiennent  le  vaiiTcau  contre  la  force  du  flux 
&  dj  reflux  i-'e  la  mer.  Ancora  di  fitijft<  c  di  corren- 
ti. 5.  Joircr  fur  fon  ancre  ;  filer  fur  fes  ancres.  FU 
Ijre  fuit*  ancore  .  §.  Gouverner  fur  l'ancre.  Virer  le 
T.:ifTeau  quand  on  lève  t' ancre,  &  porter  le  cap-fer 
la  bouée  ,  sftn  que  îe  cable  vientrc  plus  droituîier 
aux  écubiers  fe  an  caoeflan  .  Virare  a  picco  .  5.  Cou- 
rir fiir  fon  ancre,  chaffer  fur  les  ancres,  c*  cfï  lorf- 
que  lï  va.fléau  entraine  fcs  ancres.  Se  s' éloigne  du 
heu  où  il  a  mouillé  .  Arure  .  5.  T.  de  Sern.r.  &  d' 
Archit.  GrolTc  barre  de  fer  dont  on  affermit  Ic3  mu- 
railles  .  Chiave  , 

A\CRÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  aà).  V,  le  verKc. 

ANCP-ER  ,  V.  n.  Jeter  l'ancre  .  Gettar  i' antera  ; 
anccrarc  ;  an  c  Tir  fi  .  §.  v.  r.  fig.  &  fam.  S•é^ìbliT  , 
s'affermir  dans  quelque  emploi  ,  dans  quelque  condi- 
tion .  ftjèilir/î  tene  . 

4*  ANCRIER  ,  f.  m.  Verre,  qu'on  mer  dans  le 
cornet  des  certaines  écritojres  ,  dans  le  quel  on  met 
r  encre  ,  &  le  coton  .  Calamjjj.  Ç,  En  termes  d^m- 
primeor  ,  morccaj  ce  pierre  ,  ou  de  bois  ,  qui  eft  fqr 
le  derrière  de  la  pretTe  ,  &qui  eft  mé.iiocrement  lar- 
Kc  ♦  où  l'on  mer  l'encre  pour  toucher  les  formes  . 
Çalrmafi .    On  l'écrit  aulTr   Encrier.    V. 

t  ANCRURE,  f.  r.  T.  de  Tnd.  de  l>rjpr  ,  Petit 
pu  qui  fe  fait  à  1' étofic  que  l'on  tond  pour  n*ÂV(»ir 
pas  été  bien  tendue .  Grinxa  ;  pîeqa  , 

t  ANCYCOMELE,  T.  m.  Inlîrumcnr  de  Chirur- 
gic  .  Tenta  pieejia  ,  furva  . 

t  ANCHOtDES  ,  V.  Coracoide . 

t  ANCVTOTOME  .  f.  m.  T.  die  C*/r,.  ftiffouri 
coarbe  .  Gamnautte  curvo  . 

t  ANDA  ,  f.  m.  Arbre  du  Bréfii .  L'eau  dans  la- 
quelle  on  a  trtmpé  fon  ^^orce  »  endort  les  arwmauK  . 
Aadj . 

ANDABATE  »  f.  m.  Gladiateur  qui  combattoit 
les  yeux  fermés,  Corotattenii  ç,  G/aifÎ;itcri  che^  ccm- 
éat^cz'ano  alla  cieca. 

ArCDAÎLLOTS,  V.   DaîIIots  , 

A*.DAIN,  f.  m.  L' é.'endue  qo*  ua  Faucheur  peut 
faucher  À  chaque  p«s  qu'  li  avance,  t'  Encyct.  dit 
ftttffi  Ondâiq  ,  Fvfciara  ..  ' 
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ANDAVTE,  adv.  T.  de  muf.  <iui  fe  met  à  la  i3- 
fc  d'  un  air  ,  pojr  marquer  qu'  il  doit  être  joué  d* 
ua  mouvement  modéré»  ni  trop  vite  ,  ni  trop  lente- 
ment; il  en  aurtft  fubft.  eo  parlant  de  l'ait  m^mç  • 
Andante  . 

ANDANTÎSJO  ,  adv.  Diminutif  d'  Andante  ,  qui  in- 
diqiic  un  peu  plus  de  ga'cté  dans  la  mcfurc .  Andan^ 
tino  . 

t  AN  DIRA  ,  ou  ANGELIN  ,  f.  m.  Arbre  Jji  Bré- 
Rl  très-dur ,  &  propre  p'-.ur  les  bàfimtns.  Aidira . 

ANDOL'TLtE,  f.  f.  Boyau  de  porc  ,  rempli  ,  far- 
ci d'autres  troyaux ,  oa  de  la  chair  du  oiôme  ani- 
mal .  Tpài^ie  dì  fangtiinaccio  5  ètlordo .  5.  AndouiUe 
de  tabac;  ce  font  des  feuilles  de  tab.îc  préparées  « 
niifes  eafemble  &  rojlées  les  unes  fur  les-  autres  . 

t  ANDOWLLÉ  ,  ÉE  ,  ad).  Il  fs  dit  du  cerf  qui  a 
ço\i\Xé  les  andMuiUers  .  Dicefi  del  cervo  ^  c^ti  fonofpun- 
t.iti  i  pugnali  delle  cerna 

ANDOUïLLER  ,  f  m.  Petite  corne  qui  vient  au 
b>.s  da  cerf.  Pusn.:!i  de!'€  coma  del  cervo  , 

ANDOUILLETTE  ,  f  f  Ch.iir  de  veau,  hachée, 
flt  preiTée  ca  forme  de  petite  andouUte  .    PclfKffc^ . 

ANDRATOMtE,  V.  Androtonlie  . 

t  ANDRIENNE,  f.  f.  Robe  à  1' ufage  dès  dames  > 
abattue,  avec  des  parémens .  Andriennc  . 

ANDROGYNE,  f.  m.  Hermaphrodite  ;  qui  e^  mt- 
le  &  fcme'ile  tfrjt  enfsmble  .  Andrcgin')  ;  Erwiafro- 
ditj  .  Ç.  T.  d'  Aîl^on.  On  donne  ce  nom  auspUaètes 
qui  font  tantór  eh»i:d«  &  taoról  froides.  Anàr^'- 
gino  . 

ANDROIDE  ,  f.  m.  T.  de  Méchvi.  âoioaiatc  ,_a- 
yant  ftgure  hamaine,  &  C'ii  par  le  movcn  Je  certa-ns 
reffbrtî  ,  &c.  bien  difpofés,  Pfïit  &  f>!t  d' a.'tres 
fondions  exiéneurement  fetnblables  à  celles  de  l*hpm. 
me  .  Bjmiceci-' . 

ANDROMEDE,  f.  f.  ConCelIatron  de  l'frf.-niOM- 
re  fep^eotrion^l  .  Andromelj. 

ANDROSACE  ,  f.  m.  Fiante  qui  croît  dans  les 
bois  &  dans  les  endroits  maritimes.  Eife  e1  a^ériti- 
ve ,  bonne  dans  les  rétentions  d' ufne,  I'  hydropi^le» 
la  goutte  ,  9cc.  Anàmf.^ce  :  erba  marittima  ,  o  p:nt- 
tûUo  fpczie  di  ftiuno  . 

+  ANDROS.CMU^T.  f,  m.  Plante  Je  U^iieliê  oa 
tire   un  (•oz  fen-blablc  au  h.n%  ,  A-Tiraf-rnc  . 

ANDROTOMIE,  f.  f.  Sveni,  ^r.  V.^e.  Anatoir#e 
ou  dil'^-'^ion  des  corps  humains.  Andrctcmia  ,■  «lìa- 
PJ/.3  de!  cc*po  «w-ìBO  . 

ÂNt ,  f.  f.  Bê'e  4e  frmme  qui  a  de  fort  ^tÀBdes 
oreilles.  Afin^y  ;  duc-j  j  miccio.  $.  On  dif  <î' une 
chofe  plus  longue  que  larçc ,  &  dont  les  côtés  font 
une  efp^ce  de  pointe  en  fe  joignant  par  cahaut  ,  qu' 
elle  va  en  dos  d'ine  .  A  jchicna  à'  afino  .  §.  fig.  D' 
un  efprit  lourd  &  grolTicr  ,  d'  un  igoorar.r  q.i  .;e 
fait  point  les  chofcs  qu'il  doit  favoir  ,  on  dîî  :  c'efl 
un  âne  ,  il  ne  fera  i-imais  qu*  un  àne,  A/înc  ,-  afi' 
n.içcio  ;  :çoff'one  ;  isnorantc.  §.  En  (  e  (ens  ,  5:  prqv. 
00  dit  qu'il  eft  bien  ^nc  de  n.^ture  ,  qui  ce  fait  pas 
lire  fon  éciiture.  Afino  di  n  .tura  che  rien  J'j  le^s.C'^ 
ta  fui  fcrittura  *  $.  Pour  fjiie  voir  à  qajiqu*  un  qc' 
il  fc  trompe  ,  on  dit  prov.  &  baiTer.Tent  ■  je  vcus  It. 
rai  voir  que  votre  àne  n' cû  qu'une  bute.  Vi  fàrâ 
vedere  che  il  vcfîr*  afirta  è  vna  àefiu .  S»  On  appelle 
contes  de  peau  d'  ;tne  ,  de  petits  ccnies  faSt;Jc-.x  'V* 
on  a  acconrumi  de  fatre  aux  cnfans .  Cant^ftvGlc  . 
5.  D'une  chofe  commune,  &  que  perfonné  r,' ignore  » 
on  dit  que  c'  eft  le  pont  aux  àues  .  Cof.i  irixnaie  « 
puHlica  .  §.  T.  de  ivlcnaif.  Efpère  de  b^nc  don»  nn 
fc  feti  pour  tenir  rive-  les  pieds  Us  pièces  de  bois 
qu'on  veut  façonner  avec  le  cûjuau  ii  deux  mains 
au  couteau  ù  fcîe  .  J":>7.î  di  fanco  .  fi.  T.  Ji  Reliear  % 
E.'pèce  de  coffee  ol:  tombent  les  r-jçntires  de%l--vic?, 
&  du  pap'er  .  Cajacf't;  tr?v.ifi  Jûtt(  i!  fiifiett'ùve  ji  ri' 
itS'''^ne  i  iiérT,  1.1  carta  à.é  CcrivQYe  ^  per  riceverne 
ç/i  avanz.' •  5*  ^^  donne  aìuTì  le  nom  d' àne  i  an 
poriToo  plus  conna  fous  celui  de  Clubot .  V.  J.  Â- 
r.e  fau/age    du    Cap  de  Bonne -Efpéran ce  .  V.  Zcb^e. 

ANÉANTI  ,  IE,  part.  &  adj.  V.  le  vcibcj^ 

ANÉANTIR  ,  V.  a  R^'daire  au  néant  .  Anminta^ 
re  ;  annichilare  ;  annichilire  ;  ridurte  ai  ttieate  .  S» 
Il  fc  dit  par  exavération  en  parLïnr  de  rf-vi-rfes  cho- 
fcs ;  &  il  fiiînifie  ,  Dérruire  aofolcmcnt,  Ar.niihilj^ 
rc  ;  ài(iru^iKre  ;  ridar  .jui/i  al  niente.  5.  C'n  dit  Cfl 
terme  de  Dévotion,  S'anéantir  dtvaot  Dieu,  po.ir 
dire,  s'ab-ìiffer  &  s' humilier  devant  D'Cu  ,  par  !a 
connoîfTince  qu'on  a  de  fon  rvé^nt  .  Annichihtfi  ; 
aè^a/far/J  ;  umiliarfi .  Et  I*  Écrit.îrc  dit,  que  Jef.?- 
Chrift  s*  eft  anéanti  lu'  même.  Gesis  Crifl^y  t^  upn-.tn* 
id  ,  annichila  f  e  fl^flo .  i*.  Anéantir  eft  anlIÎ  reei>ro- 
que  ,  &  fignilie  ,  Se  difïîper  ,  devenir  prefqw'à  ùr.n  • 
Difl'ttçaetfi  :  dijfipjf/i  ;  ditf:n/i . 

anéantissement;,  f.  m.  RéJuaion  au  néant  . 
Annichilamento  ;  aanicbUa igiene  ;  antti^ntarasatj  • 
5.  Abaiffement  d*  une  fortune  élevée  ;  rcnvcrfcmenr  , 
deftruflîon  d'  un  Empire  .  â'  une  Monarch  e  ,  d*  une 
famille  .  fcaJinn-ntû  di  fontina  ;  diflrw^ione  ,  /fui- 
na  .  $.  T.  de  Dévotion.  AbanTcment  dans  hqcsï  oa 
fe  met  devant  Dieu.  Aèfi/T-ìmintp;  ximiliazi^'ne  • 
Êtrr  dans  i;n  continue!  ané^intitTement   deciat  Dieu  . 

ANECDOTE,  f.  f.  Parti. ularité  fecrèïc  d'Hiftni, 
re,  qui  avoit  été  omifc  oj  fuppr;.'^.ée  par  les  Hiilo- 
riens  précède ns  .  Aneddoto  •  pafncoljrità  ;  trativ 
particolare  di  fiori  a  .  §.  11  s  eroplore  auiTi  adjeâive- 
ment. 

ÂNÉE  ,  ou  àSNÉE,    f.  {.   T.   de   Comm.    Mefu^e 
ij&  grains  ca  ufagc  dans  quelques  Froviaccs  4e  Fran- 
ce > 
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bc  P'.t  ane  chains  ou  par  une    barre    de  fer.    Palle 

Wc  à  h  raie,  i^uadrc 

d.^J^iP,-  °$''*''"'E  '  f-  '•  T.  de  Comm.  C  el»  la 
oe.cripiior.  des  poidî,  des  mcfures,  des  vsllTeauï  &  des 
1  nlfruniens  propres  i  1'  agriculiure  .  Ansi,  »f^fi.,,  ,Jf,a 

ANGEL  f.  m.  r,  d'Hift.  nar.  Oifeaw  dont  le  bcç 
«  les  pieds  font  nojrs  ,  &  les  plumes  font  d'  une 
couleur  brune,  noiritie,  &  d'un  jaune  roufsà'rc  . 
fcrtj  a  urctihdell.i  gYoJlez,7..i  d'  van  D<„:„el^i  rar. 
fomilfliJ  non  poco  , 

AT*ÉLI<iUE  ,  adj.  de  t.  g.  Cini  appartient  à  l' 
Ance  ,  qoi  efl  propre  à  1'  Ange  .  jiageliro .  §.  On 
:ippellc  1  AveMatja,  la  falmalion  Ançiilique.  i'  /}. 
■uimmJr,^;  ilfuluii  angelico  .  §.  Se  dit  (îg.  pour  mar- 
quer une  perfeftion  extraordinaire,  une  qualité  excel- 
lente .  Angelico  ;  d'ungerà  .  S.  prov.  Une  chôre  Ao- 
ji'lique;  une  chère  très-benne  &  irès-d^licait .  Tr«f- 
tamentû  fquifitc  ,  eccc/Urjte  . 

ANGtXICiUE  ,  r.  t.  Plante  dont  la  racine  eO  fort 
chaude  &  odoriférante  .  Angelica  .  }.  Oa  nomme  en- 
core Angélique  un  inllruiiient  de  mufiquc  à  fcize  cor- 
des,  qui  s'*:corde  p.ir  fons  continus  &  qui  tient 
lieu  du  luth  &  du  téorbc  .  Strumento  muficile  corn- 
pollo  di  fediti  fOrJe  ,  eie  p.irietipa  del  leuto  ,  e  del- 
ia lier  (fa  . 

ANGÊLIQUEMEMT,  ad».  D'nnc  manière  angéli- 
oue  .  Il  el»  de  peud\if.ige.  Angelicamente  ,•  divina 
mente  ;  a  meriniig/ij  ;  pc  etcellenxa  . 

ANGELOT,  f.  m.  Sorte  de  petit  frotuaoe  qui  le 
fait  en  Nertnaudie  .  Sorta  di  cacio  delia  Normandia . 
«.  C.'e.l  auTi  ur.c  efpèce  de  raonnoie  qui  a  eu  toms 
en  Fnnce  fon-  Philippe  de  Valoij  .  A'nth  . 

ANGELUS,  f.ni.  Prière  qui  ccmmence  par  ce  mot, 
AngeliiS  .  en  r  honneur  da  MyBère  de  l'Incarna- 
tion ,  &  qui  fé  fair  trois  fois  le  jour  ,  au  fon  de  la 
cloche  des  Eçlifes  ,  qji  en  avertit  les  Fidèles,  en  na- 
tane trois  fois ,  le  matin  ,  i  midi  ,  &  It  foir .  VA- 
v«av,ui0  ,  va  4vc  Matij  . 


te  ,  partie oìiffrenient  dtss  k  Lyonreis  &  dans  le  M.i- 
connPis.  Sorta  di  mijvra  per  le  Harle  .  §.  Gr.  Voc. 
Anée  ,  fignitie  «ufTi  la  charge  d'  un  ine  .  ce  q  e  cet 
animal  pone  à  chaque  voyage.  La  Joma  ,■  la  carica 
ti  an  ojino  - 

ANÉMOMÈTRE,  f.  m.  Inflrument  qui  fetta  mt- 
furer  la  force  du  vent.  Amrttrmeiro  . 

o  ^1^'^'i~^  •  '■  '•  '^'«»'  P'in"«i*'«  .   V.\  vient  d' 

AN'ÉMOSCOPE,  f.  m.  T  de  rhyCq.    Ce   mot    cil 

flpçlquefois     uS.é  pouf  déf.gner  une  machi.-.c  qu.'   ai- 

ANÈPICRAPHE,     .idi.     de  t.  ç.    (iui  cl»    fans  li- 

«r*;  une  médaille  acérygraphe  .  C»e  e  Jenx.a  titolo  , 

JO^a  leggenda  o  rierix.icK  . 

ANERIE,  f.  f.  Grande  ignorance  de  ce  qu'on    de- 
'kllZV'■tf^""}•   "rtneiia;  nfînaggini . 
ANESSE,  f.f.   La  femelle  d' un  .\nc  .  Afina;  miccia, 
A^ET ,  f.  m.   Plante  qui    .elïemble    beaucoup    au 

fenouil,  mais  dont  l'odenr  n'en    pas    fi    agtéahf. 

La  femcnce  d  Anet  eli  flonuchique  &  anodine  ;    elle 

«haffc  les  vents ,  provoque  1'  urine  ,  &  a  plu.leuts  au. 

très  vertus.  Anele , 
+  ANÉVRISMAL,  LE,    adi.  Qui    appartient    i  1' 

•névri/iic,   qui  lient  de  l'^cvrilme.    Che    *«  icU^ 

oneurifma , 

-,?i  .y!"™^'  '•  "'•  "^^  ■''  M^^-  Tumeur  t.ufée 
*ar  la  dilatation  ou  par  T  ouverture  d'  une  artère  . 
Aneurijraa  , 

AKFRAÇTUEUX,  EUSE.  adi.  Plein  de  tours  & 
a  inégalités.  Terno  c  mitigalo .  Chemin  aufraflueux  . 
via  l.-Yta  ,   intrr^ala  • 

ANFRACTUOsm,  f.  f.  Détours  &  inégaiités  . 
Ujri;  infrisii;  eircuiti  .  5.  I.  I.  pi.  T.  d'  Anat.  É- 
fnmcnces  ou  cavités  inégales  .  qui  fe  trouvent  dans 
l«^rurface;!csos.  Diluguiglianre  nella  Superficie  diir 

»,^f.?ït  '  ^'  ""■  "«"'''e  deftiné'e  pour  des  charriots 
&  des  charrettes.  /Ingar  . 

t-ft^a^ii  ''  "":;  ^'^""'  purement  fpirimclle  &  in- 
tellefluelle.  Angel,  ;  Angiolo.  Bon  Ange.  Ar^^e- 
to  tuono  .  Mauvais  Ange.  Angele  cernivo  ^'§. 
Quand  ce  mot  eli  employé  fan»  épiîhètc  ,  ,1  fe  dit 
J,r,lr,Vl  '''^  ;?"  '"  ^'■P'''5  bienheureux  qui  com- 
poreni  la  H  érarchie  célefTe  .  Angelo;  Spirito  angeli- 
Z:.A  P""î'^''^ce'>itnt  &  proprement  des  Anges  qui 
fon.  da  dernier  Chœur.  Il  Coro  degli  Angeli  .€.  An- 
,^  IjLr  J^'-''^'"  '■Snificr  .  ii«  perfonned'  une  pié- 

rn.^Hi  '  "■  Th'-m.is  ,  ça- Il  el5  l' Ange  de  l'École. 
X,  ;  i  "„'''',  ''  ""■'=  ""e  les  Scholafliques.  i.' 
^n^I..  /•  ^"";*  •  f-  ^3"  'e  difcours  ordinaire  , 
,?=-■-  „"■"  Ptrfonne  qoi  chante  très-bien,  Qu'elle 
thanie  comme  uu  Ange  .  K.la  canta  ccme  un  Ange. 
rti,'."  ^i"  »°  "omiie  voit  des  Anges  violets,  pour 
f«    V    l,^-f;._""  ^fr"'"!"'  <l"i  a  "les  vifions  creu- 
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AWjEMME  ,  ANGÉNE  ,  ANGENIN  ,  .  m.  T,  ie 
Biajon.  Fleur  imaginaire  qui  a  (ix  feuilles  femWables 
â  telles  de  la  quintc-fe^iille ,  fi  cen'eit  qi-'elics 
font  arrondies  &  non  pas  pointues  .  Q^vaitro  foglie  • 

ANGINE  ,  f.  f.  Maladie  <lc  la  «orse  ,  q.ii  rétrécit 
le  larynx  &  le  pharynx  ,  &  empiche  d'avaler.  An- 
gina ;  fcbcran-z^ia  . 

ANGIOGRAPHIE,  f.f.  T.  d'Anal.  La  defcriptioa 
des  vailTcaux  ,  veines  &  aiières  .  Angi-grafia  . 

ANGIOLOGIE,  ff.  T.  d'Anat.  La  partie  qui  trai- 
te des  vailTeaux  du  corps  humain.  An^iolcfia . 

ANGIOSPERME  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Botan.  Il  fe 
dit  des  plantes  ,  dont  la  femencc  e(l  enveloppé  dans 
una^capfule  différente  de  leur  calice.  AngiofpermaticD. 

ANGIOTOMIE,  f.  f.  T.  d'Anat.  Diffcflion  des 
vaiTeaux.  Angnicmia  - 

ANGLE  ,  f.  m.  Rencontre  de  deux  lignes  qui  fe 
copient.  Aigolo .  5.  On  dit  aufli  les  angles  d'un  b,:- 
taiilon  ,  pour  d:ie  lei  coins  d'  uu  bataillon  .  Angalii 
fianchi  . 

ANGLE  ,  ÊÉ  ,  adi.  T.  de  Blafon.  Se  dit  d'une  croix 
en  fanloir ,  quarid  il  y  a  des  ligures  mouvantes  qui 
fortenr  des  angles .  Angsl-ito  . 

ANGLER  ,  V.  a.  T.  d'Orfèvre  en  tabatière.  For- 
mer cxiflement  les  mouijrcs  dans  les  plus  petits  an- 
gle: du  contour.  Contornar  iene;  incavar  iene  i  din- 
torni  . 

ANGLET,  f.  m.  T.  d'Archil,  Petite  cavité  creu- 
fée  en  angle  droit ,  qui  fépare  les  battages  ou  pier- 
rirde  refend  ,  ou  les  rtaits  de  la  gravure  des  infcn- 
ptions  dans  la  pierre  &  le  marbre  .  Intagliò  ad  an. 
gelo  reno  nelle  pietre  o  marmi,  che  fepara  le  tox.- 
^e  ,   /   infcri-^ì^ni  y  e  fìmili. 

ANGLEL'X  ,  EUSE,  adi.  Il  ne  fé  dit  guère  que  des 
noix,  dont  la  fublîarce  cH  tellement  enferme;  en  de 
ceitains  petits  angles  ou  coins,  qu'  il  eB  dirticile  de 
I  en  tirer.  Male/cia  . 

ANGLICAN  ,  ANE  ,  adi.  Qui  ne  fe  d^t  que  de  ce 
qui  a  f.ipport  à  la  Religion  domin.inie  en  Angleter- 
re. Anglicane:.  Il  eli  aufTi  fubUantif  en  parlant  des 
perfonnes.  Ansisi  ano  ;  Inglefe  . 

ANGLLCISME,  f.  m.  Fa^oa  de  parler  ang'.oife  . 
Anglici/mo  . 

t  ANGLOIS,  f.  m.  Langage  dont  fe  fevent  les 
Anglois  pour  exprimer  icuis  penfées.  L' Inglefe  .  Sa- 
voir r  Anglais  .  Saper  1'  In^leJ'e  . 

{iNGOISSE  ,  f.  f.  Grande  affliftioii  d'efprit .  An- 
yv'cia  ;  travaglio;  avarino  ;  doglia  ;  dolore  ;  trani- 
^afciamenio  ;  crepacuore  ,  §.  poire  d'aagouTe,  cer- 
taines poires,  fi  aptes  S:  fi  revSches  au  goût  .  qu'on 
a  peine  à.  les  avaler  .  Sorta  di  pere  molto  .icertç .  §. 
Poire  i'  angoiiT'" ,  ceitain  inflrument  de  fer,  en  f'jrme 
de  poire  ,  &  à  reflfoit,  que  les  voleurs  mettent  par 
force  dans  la  bouche  des  pi:rfoanes ,  pour  les  eropt. 
cher  de  crier  .  Strumenic  di  ferro  a  foggia  di  pera  , 
che  i  ladri  cacciano  in  èccca  alle  perforée  acciò  non 
gridino.  Î.  fig.  Avaler  des  paires  d' angoiile  ;  pour 
dire  avoir  de  grands  dépUifirs  .  Trangugiar  difgu- 
/Ji. 

ANGON  ,  f.  m.  Ja.velot ,  demi  pique  à  1'  u/age  des 
Francs.  V.  Javelot. 

ANGOURE  .le  lin  .  V.  Cufcute  . 

t  ANGCURIA  ,  f.  m.  Elpèce  de  Melon  d'  eau  , 
Mellone . 

ANGROI&,  f.  m.  Nom  qu'  ai  donne  dans  les  bou- 
tiques d'ouvriers  ,  aux  petits  coins  qui  fervent  à  af- 
fermir un  marteau  avec  fon  manche  .  Biette  . 

ANGUICHURE,  f.  f.  T.  de  ChalTe .  L'  écharpe  ob. 
eft  attaché  It  cor  ou  l.a  trompe  de  chalTe  .  Ccritonci- 
no ,  0  flrifcia  ,  a  guifa  di  traeolU ,  cui  fi  porta  at- 
taccato il  corno  da  cacci.':  . 

ANGl'ÎLLADE  ,  f.f.  Coups  qu'  on  donne  A  quclqii' 
un  avec  une  peau  d'anguille.  StaSUatj  ,  3/erz.at.i 
data  con  ijìaffile  ài  polle  di  anguilla.  §.  il  fe  dit 
auRi  des  coups  qu'on  donne  avec  un  fouet  .  St.iffila- 
ta  ;  tferxata . 

ANGUILLE,  f.f.  PoiO'o!:  d'eau  douce,  long  & 
mena,  de  la  figure  d^un  ferpeor  .  Anguilla  .  5.  On 
dit  fig.  &  proverb,  qa'il  y  a  quelque  anguille  fous 
roche  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  quelque  chofe  uc  caché 
dans  i'  affaire  ,  dans  l' intrigue  dont  il  s'  agit  .  Gat- 
ta ci  ccva  ..  §.  Écorcher  1*  anguille  par  la  queue  , 
pour  dire  t  commencer  par  où  il  f.iudroir  finir.  §.  On 
d:t  aufïî  proverbialement  &  figuiéiûcnt  d'  uji  homme 
qu'>  trouve  moyen  d'  échapper  lorlqu'on  le  croit  te- 
nir ,  qu'il  s' échappe  comme  une  anguille.  Ssuix.7,a7 
corne  un  augailla  .  §.  Anguille  ,  c'  elî  ainfi  qu'  on 
;jppeUe  les  bourrelets  ou  faux  plis  qui  fe  font  aux 
ilrcps  f'-.us  les  "piles  des  moulus  A  foulon  ,  lorfque  les 
ffiukiis  ne  font  pas  alTez  attentifs  à  les  faire  frapper 
comme  il  fai:^  .  Pieghe  che  fannofi  alla  gualchiera  . 
5.  Animalcule  qje  l'o.i  ni  découvre  qu'à  1'  aide  du 
.  miciofcope  dans  certaines  h'queuis  telles  que  le  vi- 
naigre,  l' inftifion  de  la  pouirère  noire  du  blé  gâté 
par  la  nielle,  &c.  dans  la  qoile  de  farine  -,  &c,  /in- 
guillette  . 

t  ANGUILLERS  ,  f.  m.  pi.  ou  Anguilléei  f.  f.  pi. 
T.  óe  Mar,  C.^naux    qui  font  À  fond    de    t;,lc  ,    pour 
conduire  les  eaux  À  la  pompe  .  Anguille  ;  lumiere  . 
^  t  ANGUILLIÈRE  ,  f.  f.  Lieu  où  Ton  nourrit  ,  où 
Ton  ccnfervc  des  .-uiguiUcs  .  Anguilliera  , 

ANGULâlRE  ,  aJj.  de  t.  g.    Q.OÌ  a  un  ou  plufîeurs 

r.ngles  .  Arxgclare  ;  che  ha  angili  .  §.  On  appelle  l'icr. 

re  angulaire,    la  première    picrie    fondamentale   qui 

'  toi  r  «bIc  d*  un  b't jnCBt .    eistm  angolare   e  fia 
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foniamcnlalc  ;  camene  di  pietra .  C  eH  dans  ce  feni 
q'^e  Jefus-Chrill  cH  appelle  (ig.dans  l'Écxiture,  la  p;er. 
re  angulaire.  Geiii  Crifto  fcrm  camme  di  pietra,  J. 
fub.l-^  Il  fe  ditd"  une  artère  qui  paTe  an  grand  angle 
de  l'œil,  &  vient  aboutir  à  la  jugulaire  exterie  . 
Angolare. 

ANGULEUX,  EUSE  ,  »di.  Dont  la  fut&ce  a  plu. 
fieiirs  angles,  .rfnjçr^c/a;  MB/erofo, 

ANGUSTICLA  VE  ,  (.m.  Tunique  que  porloientlcs 
Chevaliers  Romains  .  L'j*i>»  deli' ordine  t)ucflre -^ 
pre/fo  i  Pomani  . 

ANGUSTIE  ,  ÉE  ,  adi.  Étroit,  ferri.  Il  ne  fe  dit 
que  d'un  chemin.  Stretto;  angujìo ,  i 

ANHELER  ,  »,  n.  T.  de  V'crr.  Eniretenir  le  feu 
dans  une  chaleur  convenable  .  Mantener  it  fuoco  u- 
guale  nelle  fornaci  di  -vetro  .  ^ 

+  ANrlIMA,  f.  m.  Oifeaa  de  proie  aquatique  dn 
Eréf.l .  Il  a  fur  la  lète  une  come  .  Uccello  di  tapina , 

ANICROCHE  ,  f.  m.  Diff.cuiic  ,  embarras  .  Il  eft 
fara.  Oflacolc  ;  impedimento  ;  difficolti  ;  garhuglio  ; 
im^.trra^xo  ;  intoppo;  taccolì . 

A.NIER  ,  ERE  .  f.  m.  &  f.    Celui  ,  celle  qui  con- 
duit de»  ànes.   A/ina f^  ;    colui  e  colei   che  guida  gli 
.jfini ,  che  va  dutro  gli  afini .  $.  On  appelle  rude  a- 
nier,    un  pédago,uc    qui    triste   rudement    fes   èco.  ■ 
tiers . 

ANIE,  f.  m.  Piante  dont  On  tire  l'indigo.  Onil  f. 
pianta  da  cui  fi  trae  l'indaco. 

ANILLE,    f.f.   T.  de  Blafo»      C' efi    une  figure  " 
en  forme  de  deux    crochets,    adolTés    Se  ',i-.    enfenr- 
ble  ;   on  l'appelle  autrement  fer    de  mc^îr  .    Ferrù- 
da  mulino  , 

ANIMA  DVER5I0N,  f.  f.    T.  de  Palais.    Correi 
flion  en  paroles  failemcnt  .  Avvifo  ;  tsrretjine  ;  rk  ' 
prenfi^^no  . 

ANIMAL  ,  f.  m.  Être  compire  d'  un  corps  orga* 
nifé  ,  &  d'une  ame  fenCtive  .  Animile  .  §.  Par  mé- 
■pris,  une  petfonne  flupide  oiv  gtoflière .  Animtle  t 
teflia  ;  goffone  ;  fiupido  .  , 

ANIMAL,  ALE,  «dj.  Qui  appartient  à  l'animal- 
Animale  ;  animalefce  S.  T.  d'  HI»,  nat.  On  appel, 
le  règne  animal  ,  la  clalTe  des  animaux  .  Animale  . 
5.  En  Chimie  .  Huiles  animales  ,  celles  qui  ont  été 
tirées  des  animaux  .  Animal:  .  f.  Dans  l'Écriture 
Sainte  ,  i!  fignifie  ,  fenfuel  ,  charnel.  U  cH  oppofc  X 
fpiritueJ  .  Carnate  . 

ANIMALCULE,  f.  m.  Petit  animal,  qu'on  ne 
peut  '.'oir  qu'A  l'aide  du  microfcope  .  Animaletto  i 
t'ninratino  . 

AMMALIETES,  f.  m.  pi.  Or.  Vre.  PhyOciois  qui 
enfeiEntnt  que  les  embryons  font  non  feulement  (eus 
i'irm<s ,  mais  tiéià  rtès-vivaas  dans  la.  fcmcnce  an 
père  .   Animali/Ìli. 

ANIMATION  ,  f.  f,  T.  Didaft.  L' nniott  de  l'ami 
au  cnrps  .   Antmaxjone  . 

ANIMÉ  ,  éi  ,  pair.  Animato  ,  ee-  J.  On  dit  d' 
uie  belle  perfonne  à  qui  il  manque  un  certain  air 
vif,  que  c' eli  une  beauté  qui  n'e»  point  animée. 
J"en;c'  anitaa  ;  ftnra  fpirito  ;  fenx_a  hi',  ;  fenx_a  vi-  . 
vacità.  §.  T.  de  Blafon.  Un  cheval  animé,  <:ft  ce. 
lui  qui  paroir  en  aAion  .  Dicefi  di  fuel  cavallo  de 
è  tn  attergiamenio  di  moto . 

AMIMELLES  ,  f.  f.  T.  de  Cuifine  .  C  elF  ainfi  qu* 
on  appelle  les  tefticules  du  bélier.  Granelli. 

AM.MEP.  ,  V.  a.  Mettre  1' ame  ,  le  principe  de  U 
vie,  dans  un  corps  njganifé.  Animare  ;  infonder  i' 
aniaa  .  J.  En  parlant  des  Saints,  on  dit  que  D^eu 
les  aniire  de  fon  efprit,  çue  c'eft  lui  çui  les  éclai- 
re,  qui  les  fortifie ,  qui  les  fait  agir.  Animare.  {. 
Oa  dit  dans  le  même  fens ,  que  le  zèle  de  Dieu  ani- 
me un  homme,  qu'un  Midionnaire  c2  animé  d'un, 
faint  zèle  .  Accendere  ;  infiammare  ;  ardere  .  $.  Ex- 
citer. Animare  ;  inanimare  ;  inccraggiare  ;  eccita- 
re ;  accendere.;  dar  animo  ,  ardimento,  ç.  Donner 
de  la  vivacité  ,  de  1'  aflion  .  Ravvivare  ;  dar  trio  , 
vivacità  ,  forx.a  .  5.  Irriter,  mcrtie  en  colère.  Ir- 
ritare; eccit.ne  ;  incitare;  inatrimire  ;  incollerire  . 
§.  Donner  de  la  fenfibiliié  &  du  mouveirent  .  Aniw 
mare.;  muovere;  commuovere  .  5-  Donner  de  la  for- 
ce à  un  ouvrage  d'efprit ,  foit  par  les  traits  vifs  & 
brillar;  que  I"  on  y  ietie  ,  foit  par  la  manière  vive 
dont  on  le  prononce  .  Anirruire  .  S.  À  peu  près  dans 
ce  mime  fens  ,  animer  la  converfation  ,  pour  dire, 
la  rendre  plus  vive  .  Ravvivare  ;  tener  lieto  ,  ani- 
mare .  §.  U  fert  aufTî  pour  marquer  ta  force  &  l'ait 
de  vie  que  les  Sculpteurs  &  les  Peintres  L'onnent  i 
leurs  figures  .  Animare  ;  dar  anima  ;  fpirito  .  J.  Il 
cil  au.Ti  ree.  Piendre  courage  de  plus  en  plus.  Ani- 
ma'fi  ;  insoraggiarfi  .  S.  Prendre  un  nouvel  éclat  , 
R.ivviv.irfi  . 

ANlMOilTÉ  ,  f.  f.  Mouvement  de  haine  ,  par  le- 
r.ud  on  eli  porté  à  nuire  à  quelqu'un  de  qui  on  a 
le.u  ou  cru  recevoir  quelque  offenfc  .  Animafità  f  t» 
dio  ;  rancore  - 

t  ANINGA  ,  f.  f.  Racine  qui  croit  dans  les  An- 
tilles, aflea  femWable  à  JaSgoinc  .  On  fe  fert  afluel- 
Icmcnt  de  (a  décoftion  pour  rafincr  le  fucre  .  Anin* 
ga. 

ANIS,  f.  m.  Plante  odoriférante  ,  dui  porte  uae 
giaine  de  mcme  nom  ,  roaJe  &  un  peu  longue  ,  qu' 
on  met  au  rang  des  quatre  femences  ch.1udes .  Ani.. 
ce.  $■  Ânis,  forte  de  dragée  faite  avec  de  Tanis. 
Anici  inxuceheratS , 

ANISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ANISER  V  V.  a,  Alcttrs  ur.etouche  i'atii  fer  quel. 
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flu»  thofc  .    fat  una  (rejtjtt  S' mìei }   tf frir  d'  j- 
nici . 

ANKYL0GI.CS5Z  ,  f.  m.  T.  de  MeJ.  Vice  du  fi- 
IM,  ou  li;î3ieot  de  U  lansce  qui  e;l  trop  coctt  de 
«aifrar.ce  ,  ou  endurci  par  quelque  cicatlsce  .  Ai:cbi- 

ANRVXOSE  ,  f.  t.  Priration  de  mouvement  dans 
les  .irticjlations  ou  joimures .  Ancbii-ft  . 

»ft  ANNA  s  t.  m.  Petit  anima!  du  Pe/ou  ,  c,ui  in- 
fifte  psr  fon  oieur  les  Jicux  où  il  couche  .  Surt.i  d' 
an'mjiaceia  àet  Perà  . 

•}.  ANNABASSES,  f.  m.  &  f.  pi.  Couvertures  ou 
pjçoes  j  qui  Te  font  à  Rouôa  ,  &  en  Hollande.  El- 
les fo0t  très-propres  pour  le  commerce  de  Guinée  , 
&  part!Culi<frement  de  la  côte  d'  Angok  .  T^^îtj  di 
(  perte  . 

ANNAL  ,  LE  ,  adi.  T.  de  Prat.  Qui  ne  dure  qu 
tiD  ai*.]    ou  qui  n*cfl  valable    que  pendant    un  an  . 

ANNALES  ,  f.  m.  pi.  Hidoire  qui  rapporre  les  i- 
%incmens  ann^o  p^r  snnée.  Ann.ui .  J.  D.'tns  le  rty 
le  foutcnu  ,  Anaalcs  fe  frcnd  indifìt^rcmnicnt  pour  1' 
HiHoire,  V. 

ANNALI 5TK  ,  f.  m.  HiDorien  qui  <c»it  des  anna- 
les .  Annotili:!  ;  j'criitcr  d'  ^:rin.llt  . 

ANNATE,  f  f.  Droit  que  l'on  paye  au  Pape  pour 
les  buifes  des  £véeh<fs  &  des  Abb,iyes  ,  &  qui  conh 
]1e  dacs  -le  revenu  a'  une  année  .  Annata  . 
I  ANNEAU  ,  r.  m.  Cercle  qui  elt  fait  d'  une  matière 
dure  ,  &  qui  ^crt  à  attacher  quelque  chofe  .  Anello . 
$.  Les  anneaux  d'un  rideau.  Camp4netle ,  5,  Ba- 
gue .  V.  5.  fig.  U  fc  dit  des  boudes  qui  fe  font  par 
la  frifure  des  cheveux.  Anelli  ,-  riVfi .  S.  T.  d'  A- 
<  :lron.  On  appelle  anr.e.iu  de  baturne  ,  un  corps  lumi- 
neux en  forme  de  cercle  ,  qui  envtronr.e  la  planète 
de  Saturne  ,  &  qui  en  efï  à  quelque  dillancc  .  Antl- 

\iO  dì  fjtun3C-% 

j.  ANNÉK,  f.  f .  Le  temps  que  le  fnltil  emploie  à 
.parcourir  les  douze  figaes  du  Zodiaque  ,  &  i^ui  eft  de 
dûujie  mois.  Annj .  5.  ^nne'e  lunaire,  1*  «(pace  de 
ilouze,  &  quelquefois  treuc  mois  lunaires  ,  l' crt-à- 
dire  ,  de  douze  ou  treize  icvoiutions  de  U  Lune  au- 
tour de  la  t.rre  .  Elle  fe  nomme  ainfi  poi;r  U  di- 
flinguer  de  1*  ac<né£  folaire  ,  ou  année  ptopremect 
-dite  ,  qui  cfl  de  trois  cens  foixante-cinq  jours  .  Ai^ 
»3  lunare  .  s.  Ancée  alîronomiquc  ,  le  temps  que  le 
Soleil  emploie  à  revenir  au  ir.^me  point  du  Zodiaque, 
d'où  il  étoit  parti  ,  Anoj  sjirvnomicj  .  §,  Annde  cl- 
ivile  ,  celle  que  les  peuples  ont  «établie  pour  raire 
Jeuis  Supputations ,  i  ci  ils  n'emploient  que  des 
nombres  ronds,  &  d'  un  vMge  commode  .  Et  alors 
l'année  civile  fe  dit  par  oppoiit:on  à  l'année  afiio- 
ncmique  ,  qui  efl  calcuree  exademeat  fur  le  cours  du 
<oleil  iufqu' aux  dernières  minutes.  Arniû  civile.  S. 
Anciîc  d'exercice,  celle  oii  l'on  exerce  aftueliement 

rc  charge,  que  pluTieors  Officiers  ont  dtot  d' exer- 
cer i'un  après  l'autre.  Anno  io  cui  Ji  i  aell' allual 
<:iTiixìo  d'  iinj  eariea .  §,  Anitre  de  prob.ltion  ,  cel- 
le pendant  laquelle  un  Religieux  ou  une  Keligicufc 
font  leur  Noviciat  .  Anno  di  prova  ,  del  ncvi^i.ne  . 
i.  Année  de  dcail  ,  celle  pendant  laquelle  on  cil  i  b- 
lifié  de  porter  le  deuil  d'une  perfcnnc  morte.  Anno 
del  luta  .  J,  Bonne  anrée  ,  i.De  annce  abondante  en 
blés,  en  vins,  &e.  Et  mauvaife  année,  une  année 
fcii  la  recolte  a  été  mauvaife  ,  Buona  0  eji/iva  ^n- 
njm.  S.  En  parlant  du  revenu  annuel  d'  une  terre  , 
3n  dit  qu' elle  vant  tant,  année  commune,  pour 
dire  ,  en  fiifant  compenfalion  des  mauvaifes  années 
".vec  les  bonnes  .  Un  anno  per  /  altro  .  J.  U  le  dit 
()u  revenu  d'  une  année.  Annuita, 
^FLÉ,  ÊE  ,  paît.  V.  le  verbe. 
.WELER  ,  ï.  a.  Il  n'a  guère  d'  ufage  qu'  en  par- 

nt  des  cheveux  ,  les  (iifer,  les  tourner  en  bou- 
ges.   Arr:ccijre  i  cipigli ,   innjnellatvli  . 

ANNELET,  f.  m.  Petit  anneau.  ~Anelleilo .  5. 
'.i.-elets  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Blalon  &  d' Arcliit.  A- 
n..etti  ■  lifleiletli. 

ANNELURE  ,  f.  f.  Frifurede  cheveux  par  anneaux  . 
innaneilamento  i  articetottnamento  s-  arricciatttra  de' 
■  apelli  . 

ANNEXE,  f.  f.  Ce  qui  eU  uni  i  qoeiqn' autre 
>;en  .  Il  fe  dit  des  terres  ou  domaines  attachés  à  une 
tissecrîe  dont  ils  n'  étoient  pas  mouvans  ou  depcn- 
an«.  Anniffo  ;  tiniio .  D'  une  Églife  ,  où  l'on  liit 
.■5  JonSions  paroinïales  ,  qui  relève  0'  une  Ci:trc  ,  & 
ue  1  on  appelle  Annexe  ,    eu  Églife  fuccirfale  .  V. 

ANNEXÉ  ,  EE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 

ANNEXER  ,  V.  a.  Joindre,  attacher.  Il  n'a  d' 
fagt  qu  en  p/itUnt  a'  tne  terre  ,  d'  un  droit  ,  d'  une 
|iéioçative  qu'on  loini  à  une  terre,  i  un  bénéfice, 

"n«  charge.  Allietare;  unirez  s:ugnire  ;  (on- 
ii'fnere  . 

1  ANNEXION  ,  r.  f.  Il  fe  dit  des  Bénéfices  aux- 
Jtl!  la  priinfe  eli  annexée.  Unione  ;  eonneffine . 

ANMHILATIÛN  ,  f.  m.  V.  AcéantilTenient . 

ANNIHILER.  V.  a.  V.  Anéantit. 
lANNIHILÉ,    ÉE,  part.    V.  Anéanti. 

■»  ANNION  ,    !.  i.  T.  de  Dreit.    Délai    d'  un  jn  , 

cordé  par  la  Chancelier  c  à  uo  débiteur  .  Dilj. 
■ont  ,  prorcfji  per  un  anno  . 

ANNIVERSAIRE,  adj.  de  t.  g.  Q.ui  k  fait  d' ati, 
te  en  année  ,  au  mèinc  icur  ,  1'  année  étant  revo- 
ie •    Anniverfario  ;    annuale  ,    5.  f.  m.  Il  ne  fe  dit 

e  du  Service    que  1'  on  fan  pour  un  mort  une  fois    , 
"rquc  année  4  perp<E«lé.  Aaniverjarit .  ' 
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ANN'OISE ,    t.  f.    PUnr*    que    le    peuple    appcH 

s  îicrbt  de  la  Saint-Jean.    Elle    pourte  ptutieurs    îiges 

hautes  <k-<]uatre  à  cinq  pieds ,  &  çarnies  tJe  feu-. les 

qui  approc^ienr  de  celles    de  l'Abfynth;.    Oa  i'em- 

ploie  dans  tes  nialattics  hylit'nqucs  .  ArisnMj'tJ  . 

ANNOMINATICN  ,  T.  t.  T.  de  RSèf.  C'  eS  «ne 
aiîuftoa  qui  Toule  (ut  les  noms;  un  jeu  de  mots. 
PayancMjfia  ;  éifiiccÎs. 

ANNONAIRE  ,  ad").  "Nom  des  Trovinccs  &  des  Vil- 
les  d'  Italie  ,  q\ii  lîtoient  obligées  de  fournir  -jne  cer- 
taine qiiantiid  de  vivres  par  an  à  U  Viile  de  Home. 
Aancnaho  . 

ANNONCE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  le  complin.^nr 
que  fait  un  des  ComCdicns  ,  pour  avertir  le  public 
qu'un  tel  jour  on  ;ci:era  une  telle  prece,  Avvijo  , 
§.  Il  fe  dit  auTi  des  publicaricns  de  m.^nage  qui  fe 
font  dans  la  Religion  -pr^itenduc  Réformée  .  Pr^ctunu 
c  puéiicai^icoe  di  matrimonio  . 
ANNONCÉ  ,  ÉE  ,  p.iVt.  V.  le  verbe. 
ANNONCER',  v.  n.  Faire  favo:r  une  nouvelle  à 
quelqu*  un  .  yf'scKOîi.Îjrf  ,-  fjr  fjp^re  ;  p:^jt:^f  ncvel- 
ic  ;  fat  amb.ijci.ite  ;  dar  nucvj  .  5.  pr^Jîre  ,  aiTurer 
qu'une  choie  artiverj  .  Annun^i^re  j  antiiire  i  ^ri- 
dire.  S,  il  fignifie  amfi  avertir  de  quelque  chafe  . 
Avvilire;  .ivvtrtin  i  far  fapere . 

AN\'C\C1ADE,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  m^d.  Nom  coti;- 
rrun  à  plufieurs  ordres,  Jes  uns  Religieux,  ks  ar:- 
rrcs  Militaires,  infliti;<îs  avec  une  vue,  un  rapport 
avec  l'Annonciation.   Afinun^i.if^ . 

ANNONCIATION,  f.  f.  Le  MefTage  de  l'Ance 
Gabriel  à  la  Vierge  ,  pour  lui  annoncer  le  MyHère 
de  r  Incarnation  .  Afiniin-z^i.i'^ione  .  ■§.  C' eft  anlïî 
le  jour  auquel  V  Églife  ct:!èbrc  ce  Myîldre  .  V  Aa 
numiaxione  >•  ia  Fefta  deli'  Ar.nunxjax_iôa€  di  Ma- 
ria Vergine  . 

t  aNNuNE,  f.  f.  Provifion  de  vivres.  Annona  ; 
rcttovijg/ij .  §.  SOrre  d'  arbre  de  l'Amérique  aKiî- 
dionale  .  Aib^ro  deli'  America  . 

ANNOTATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  des  notes  , 
dts  remarques.  Giojf.ttore  /  cc-mmeni.Jtorc  . 

ANNOTATION,  f.  f.  Nare  un  peu  longue  qae  V 
on  fait  fur  un  livre  ,  pour  en  c'ilaircu  quelques  paf- 
fages .  Annct.iz.ions.  §,  T.  de  Frar.  L'ctat  &  in- 
ventaire dcs  biens  marqu;^  &  fai^s  par  autorité  de 
Juftice  f'4r  un  criminel]  ou  fur  un  accufé.  Annct.»^ 
X*^  ne  ,•  nota  , 

ANNOTÉ  ,  ÉE ,  parf .  V.  îe  verbe  . 

ANNOTER  ,  V.  a.  T.  de  Prat.  Marquer  l'état  des 

biens  faifis  par  autorité    de  Juiiice    fur    un    criminel 

ou  fur  unaccufé.  Far  l'inventario  de'éeni  fequeflr^ti. 

ANNOTINE,  f.  f.  T.  de  Liturg.  Pique  air^otme, 

ou  anniverfaire  .  V  annva  Pjj^ua  . 

ANNUEL,  (.  m.  Se  dit  d'une  .MefTe  que  Ton  fait 
dire  tous  les  jours  pendant  une  année,  pou"-  une  per- 
fonne  morte,  à  compter  du  jour  de  fa  mort.  An- 
nuale ;  perpetue.  Il  a  ordoncé  un  annuel  après  ia 
mort.  On  a  chargé  un  tei  Prcrre  de  cet  annuel  . 
Faire  dire  un  annuel  .  §.  3e  dit  autTi  du  droit  qu'  un 
Oîïicier  paye  au  Roi  pour  U  confervation  de  fa  char- 
ge en  cas  de  mort  .   V.  Annuel  adj. 

ANNUEL,  ELLE,  adj.  Qui  ne  dure  qu*  uo  an  . 
Annuo  ;  d*  un  anno  ;  che  dura  un  ,inno  ;  annuario  . 
i.  Anuuel  Te  dit  auffi  de  certaines  chofes  qui  arri- 
vent ,  qui  reviennent  tous  les  &os  .  Revenu  ann-jel , 
Pente  annuelle  &  perpétuelle.  Af^nuQ  i  annaaie  ; 
d'  un  anno  .  Le  confuîat  à  Rome  éto't  annuel  ,  l'e- 
xercice de  cette  chsrge  eft  annuel  .  §.  Plaotes  ân- 
niiclfes  ,  certû'nes  plantes  qui  ne  viennent  que  de 
graine  ,  &  qu'  il  faut  femer  icus  les  ans.  Et  fleurs 
annuelles  ,  les  fiecrs  de  ces  plantes  .  Piante  ,  jS^ri 
annuali,  §.  T.  û'  AHron.  Le  mouvement  annuel  du 
Soleil,  eft  la  révolution  de  cet  artre  ,  d'un  point  du 
Zodiaque  ,  au  même  point  .  II  eft  oppofé  au  rhouve- 
nient  Olurne  qui  eft  de  vingt-quatre  heures  .  L'an 
nua  rivolux.i-f^"  del  fc^'e  .  On  appelle  droit  annuel  , 
le  droit  ^ue  certains  Officiers  payent  au  Roi,  chaqjc 
année,  pour  conferver  au  profit  de  leurs  héritiers, 
leurs  charges,  qui  fans  cria  ,  vaquernient  par  leur 
mort  au  pror.t  du  Roi.  Srrta  d\mnuo  diritto  ,  che 
pagali  in  Francia  da  alcuni  VjSH'ZJaii  ,  aedo  la  carica 
iato  pajji  .13 ii  eredi . 

ANNUELLEMENT  ,  adv.  Par  chaque  année.  An- 
nualmente ;  d*  anno  in  anno;  rgn*  anno  . 

ANNUITE  ,  f.  f.  Il  fe  d:r  d'  une  forte  d'emprunt 
^r  lequel  le  débiteur  s'engagea  faire  annuellement, 
pendant  un  nombre  d' aDr:éts  linvtées,  un  payement 
qui  comprend  la  rente  du  capital  ,  &  un  rcnibojrfe- 
irent  d' une  partie  de  ce  capital  ,  deferte  qu'au  bout 
du  terme  indiqué,  le  débiteur  eft  ent  éremcnt  libè- 
re .  Preflito  con  chtligo  di  paj^ar  annualmente  gl'  in- 
tertjji  e  una  pofzjone  del  capitale  . 

ANNULAIRE,  adì.  H  n'  a  d*  ufage  iju'en  cette 
phrafe  .  Doigt  annulaire,  qr.i  fe  dit  du  quatrième 
do  gf ,  parce  que  c'eil  celui  ofi  l'on  mer  le  pIls  or- 
dicairerr.ect  T  sr.aeao  en  ccrr:iincs  cérémonies.  Dito 
annuiare  ;  annulârio .  %.  £clip!e  annulaire;  c*  eft  un 
éclipfe  de  Soleil  ,  telle  ,  qu'  il  reflc  autoardu  difquc 
de  cit  aflrc  ,  u»  cercle  ou  un  anneau  lumineux  . 
Ecclijfi  annuiare.  §,  Annulaire  ,  T.  rf'  Anat.  Épifhè- 
te  que  V  op  donne  à  plufieurs  parties  du  corps ,  qui 
ont  de  ia  reiTemblance  avec  un  anneau  .  Annuiate  i 
annui ar io  . 

t  ANNULLATION  ,  Ui.  Ca.Tatioo  .  Annulf^^^ioaex 
caJTaxione . 
ANKULL£  ,  ÉE  ,  ï>iit.  Y,  le  vcrl>« , 
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A\'S'ULLF.R  ,  V.  a.  T.  de  Pratique  .  Rendre  nul  , 
Calfer  ,  abolir  .  AnnulUre  ;  eaffarc  :    rivod'ri  . 

•î-  AKNUS,  f.  m.  Racine  du  Petou,  à  qui  les  In- 
diens atttibueat  la  veitj  d'  ôter  la  puiffance  d'  en- 
gendrjr  .  Jiirr.>  di  radiée  del  ferU  . 

ASJOBLl,  IE  ,  part.  tloHIiuto .  5.  II  ed  auOi 
fubft.  Celui  qui  aéré  fait  noble  depuis  peu  de  temps . 
fIsiUi  di  p«*i  iicrni  ;  ehe  i  flato  notiihuti  rf.t  po- 
co terapc , 

ANOBLIR  ,  V.  a.  Faire  noble  ,  rendre  noble  .  Vf- 
èilitars  ,■  aanoiilirs  ;  rendere  ,  fìr  nobile  .  Le  ventre 
.inoblit .   V.  Ventre  . 

ANOBLISSEMENT  ,  f.  m.  Grâce  &  concefTion  du 
Prince  ,  par  laqu:lie  on  efl  anobli .  Lo  .jnnotilire  ; 
n~hi:ite  i  noUliia't  ;  tej'critto  ,  pittate  di  ntiil- 
f  J  . 

A\'OCHE  ,  f.  f.  Phnte  v^tuèrs  .  On  la  nom- 
me au'.V:  Bonnedame  ,  Atrpiéi  ,  &c.  "Se;  feuilles  don. 
nent_  au  bouiiion  ,  une  couleur  cpmne  dorée.  A' 
tupice  ;  atriptice  . 

^ANODIN  ,  INE  ,  adi.  T.  Je  MéJecine  ,  qui  n'  a 
d  ufage  qu'en  pariant  des  remèdes  qui  opèren*  ir>\^. 
cementai  &  f.ias  faire,de  douleur.  Il  s'emploie  «U.TB 
fubllanci  vemeot ,   Artoiino  ;  lenitivo, 

>f  A\OI.IS,  f.  m.  Efpè<e  de  iézîrd  ,  qu'on  trou- 
ve i!ans  r  Ile  de  la  O'iadeloupe  ,  A  la  tète  pins  Ion. 
gue  ,  &  le  ventre  piu-  iaunàrre  que  le  léz.ird  orji- 
natre  .  Il  aie  dos  verd  avec  de  raies  lîriles  ,  &  bleues 
depuis  la  tète  iufque  à  la  quéui:.  Il  çll  long  d'un 
pied  &  demi  .  Sorta  di  iuccrtùl^ne  . 

ANOMAL  ,  aii.  T.  de  Gramm.  Òjii  ne  fe  dit  guè- 
re que  des  verbes  qui  ne  fuivent  pas  dans  leur  con- 
jugaifon  la  règle  ordinaire  des  autres  verbes  .  Ani- 
malo ;  £he  non  ferva  rej?ol»  . 

ANOMALIE  ,  f.  f.  Terme  de  Grimm.  Irrégularité 
dans  !a  coniu?aifon  ou  dans  la  de:li»aif3n  .  Anonu- 
lU  ;  irrescl-rifà  .  §.  T.  d' Aliron.  O  ftance  du  lien 
vrai  ou  moyen  d'  une  planète  ,  à  I'  aphélie  ou  à  !' 
apogée  .  La  dijijnz_.i  che  è  tra  tm  pianeu  ,  e  '/  /ut 
.ìfeli:>  0  ap-'Seo . 

AI^'OMALISTIQUE  ,  adi.  T.  rf'  tì/ì'on.  Il  n'  a  d* 
•jfage  que  dans  cette  pîtrafc  ,  Année  aminaiiflique  . 
Le  temps  que  la  terre  emploie  à  revenir  d'  un  point 
de  Ion  orbite  au  inê.ne  point.  Tempo  cf>e  la  terra 
impiega  fiel  fuo  nnnfiv  giro  periodico  , 

t  ANO.VlhEN,  ENNE  ,  f.  m.  &  i.  DilTeoiblable  . 
Dif^miglianre  .  5.  On  appelloit  Anoméens  ,  des  Mé. 
rétiques  qui  fourenoient  que  le  Fiis  de  Dieu  n'  étoit 
pas  (emblable  au  Père .  Ancmci . 

t  ANOMIEN  ,  EN\'E,  f.  m.  &  t.  (Jui  cC  faas 
loi  .  Che  vive  fenica  leg^e  . 

.ANOMIES  ,  f.  f.  pi.  Coquilles  foflile! ,  dont  on  ne 
conno't  point  les  analogues  vivans.  Conche  ocmehi. 
glie  fejTili . 

ANON  ,  f.  m,  le  petit  d'  une  ânefle  .  Afloeilti  ,- 
puledro  afinino  . 

ij.  ANOiv;A  ,  f.  m.  Arbre  des  Indes  ,  dont  le  fruit 
efl  une  efpèce  de  pomme  ,  ou  de  citron  veri  ,  £ail 
en  cùac  ,  &  fort  agréable  au  goût .  Il  y  en  a  de  plu- 
Heurs  efpèces  .  rorrj  d'  aliero  dell'  ìndie  , 
ANONNE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ANONNER  .  v,  a.  Lire  ou  répondre  avec  peine, 
en  héfirant .  U  eft  fam.  Siafeiare  ;  cincifchiar  le  pj- 
rule  ;  favellar  ratto  ,  cincìfchiaio  ;  fatox.z.'cre  ,  ani- 
max_xar  le  parole  . 

ANONYME  ,  aJi.  de  t.  g.  Qui  eft  fans  nom  .  II 
fe  dit  d'  on  Auteur  dont  on  ne  ^aii  point  le  nom  , 
&  des  écrits  dont  on  ne  fait  point  l'Auteur.  Ano- 
nimo .  §.  Il  eil  aulTi  fubft.  m.  L'  Anonyme  qui  ,  &c. 
i'  anonimo  che  ,  ec.  $.  On  appelle  tuiîi  anonymes  , 
ceux  qui  n'  out  point  encore  revu  de  ncm  ati  Baprè. 
me,  en  ajoutant  inimédiateme'at  .^ptès  ,  leur  noat 
de  famille  ,  V  innominato  j  che  non  bà  ncr&e  di  bat- 
tcfimo  . 

ANORDIE,  f.  m.  r.  de  Mar.  On  appelle  ainli  des 
tcmpt'res  de  vent  de  Nord,  qui  s'élèvent  dans  cer- 
tains temps,  dans  le  golfe  dii  Mcx  que  ,  &  fur  les 
côtes  de  la  nouvelle  Efpagne.  Tramnniaaate . 

ANOREXIE,  r.  f.  Terme  de  Méd.  Dégoût  des  ali- 
mct.s,  par  dérangement  d'ettomac.  Ancrejpa  ;  iatp.. 
p.ten^a  ;  uaufea  de' cibi  . 

t  ANORMAL,  LE,  ad).  Déréglé.  Tfegnlato  ;  fsn. 
^.j  n'rma  i  nnrmalo  , 

t  ANCiUILLEUSE,  f.  f.  Femme  adroite,  qui  vole 
les  Marchands  ,  Femina  furent ,  Jcaltra  , 

ANSE ,  f.  f.  î.a  p.irtie  de  certains  ulenciles  ,  de 
certains  vafes  ,  p^r  laquelle  on  ies  prend  ordinaire- 
ment ,  coufhée  en  arc.  Manico  d'un  vaf: .  §.  An- 
feï  de  la  bo.T»be .  Manichi  delta  èiméa  .  5.  T.  4e 
Fondeur.  Ce  font  les  anneaux  par  où  ies  cloches  $' 
attachent  &  (e  fufpendent  en  équilibre  .  Anelli  del- 
la campana .  §.  T.  de  Mar.  Brns  de  mer  qui  fe  ^r- 
tc  entre  deux  po;rtes  de  terre  ,  &  y  forme  Ha  en-- 
foncement  .  Cah.jeno  .  §.  Prov.  &  baiT.  Faire  le  por 
à  deux  anfes  ,  c'e!)  mettre  les  nuins  f.it  les  cdté; . 
Metter  le  êr.iecia  fu*  fianchi . 

ANSÉATIQ.tJE  ,  ad].  On  écrivoit  autrefois  Kanfifa- 
tique,  U  catifc  de  Han.^e  dont  ce  mot  vient  .  Il  fe 
dit  de  certaines  Villes  unies  enfemble  pour  le  corn- 
rpercc  ,  fous  de  certaines  conftitulions .  Anfea* 
lieo  . 

ANSER,  V.  a.  T.  Se  Boiuelier  .  C' eft  sarnir  une 
pièce  quelconque  d'  une  verge  de  fer  courbée  on  cin- 
tre ,  dont  les  extrénitéi  s'attachent  aux  bords  de  i' 
ouvrage,  /tcceriiiars  con  Imiine  s  liflre  di  ferr^ , 
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ANSETTE  ,  f.  f.  T.  it  Mjtimr  en  ouvre,  hit»- 
cb<  ii«M  laquelle  on  paiTc  le  ruban  d"  une  croix,  ftc. 
Axtilêiio  .  S.  Aofctics,   T.  <lc  Mar.    Sont  d.i  boms 


de  cordes  qui  fervent  d  ouilels  aux  vo;lcs ,  &  dans 
Icfoi-cls  on  parte  d' autres  cordes.  C.ippi«/i  rf(  *'nnj. 

ANiPECT  ,  f-  m-  T.  rfr  Mrfr.  c'  eft  ainfi  <iue  les 
Maieli«s  api>ciletit  on  levier .  Miia3i/tlt.j  . 

ANSPEbSADE  ,  f.m.  Bis  Officier  d  Infintene,  au- 
dciTous  du  Cipor^l  .  LancijlpexT.'^"  ■ 

i  ANTA  ,  (.  m.  Animal  du  PAt.iguai  oui  3  une 
ttjmpc  .  Ji'>iMilc  liei  Pjrigoai . 

ANTAGONISME  .  I.  m.  D.ios  1  économie  .nniina- 
le  c'  cil  1'  atlioii  d'  un  niu'cle  dans  un  fcns  oppo  ti 
1  celle    d'  un  autie  mufcls  fon  .intagonille  .   Ansago- 

"'■TnTAGONISTE,  f.m.  &  f.  Adverfairc  ,  celui  qui 
»ft  oppoîé  Ì  un  autre  dar.s  quelque  fentinieai  ,  dans 
auclQue  opinion.  Anti^onifla  ;  tiviU  ;  (ompeliljre; 
eoniradiltort  ;  Jtvcrjjrio  ;  cmul:: .  $•  f.  d  Anal.  On 
appelle  mufclcs  antaeoniiles ,  les  nufclcs  om  font  ai- 
tachds  à  U  n.ime  pat.ic  ,  &  qui  tirent  1  '">?""'" 
r  autre  :  &  en  cette  phc.fe  .  aat.<?onine  e!l  .idicflif . 
Aii-'S'"'!'-'  •  *•  ""  ''•'  ^'•^'  ""  '"''lian'if  '  ^l^l^e 
niufcie  a  Ion  antagonifle  .  ... 

a.  AN>TALÉ  ,  f  m.  Coquillage  en  forme  de  luysu, 
long  d-  un  pouce  &  demi  .  de  la  ^lolTcurd'  un  tuyau 
de  plume,  creux  en  dedans,  canne!.;  _  de  p.-ti;es  1'- 
mes  ,  plus  çroi  par  un  Wout  que  pat  l  aulic  ,  d  un 
blanc  iinift  nir.t  ,  tanlôt  verditte  .  Il  y  a  encore  une 
efpèce  d'  AntaW  ecr.pofé  de  plufieurs  petus  tuyaux 
joints  enfemblc.  On  met  l'un  &  l'autre  Anialé  au 
nombre  des  alkal  s  ;  &  les  Apoinicaires  les  fo.t  en 
ttcr  en  cene  qualité  d.ms  plusieurs  compofifons  ga- 

TInTaMBA  ,  f.  m.  BSie  feroce  de  1  Ile  de  Ma. 
daçalcar .  Elle  rciTemble  au  léopud  ,  &  fc  ticol  dans 
les  motitaêocs.  Jorrj  ili  fic'j  <3l>  delia. 
+  ANTALGIQUE  ,  adi.  &  f.  V.  Anodin  . 
ANTAN,  f.m.  V  anw/c  qui  pic:èd«  celle  qui  court. 
11  eft  vieux.  &  ne  fe  d.t  ,suère  qu'en  «''"=  Ph"f« 
piovetbiaJe  .    Des  neiges  d'  Antin  .    Ntvi    dell  anno 

^'A^°TlN.lcLASErV.  f.  Figure  de  Hhéto.ique  . 
Répdiition  d'un  même  mot  pris  en  diffirens  icns  . 
A,!it.,nacl.iJÎ  ;  rrpsii^ioof  d'  una  fitffa  voie    pnja  m 

"AN^TfN^frÉ:  adi.  T.  d.  Faucon.  Se  dit  d'  un  fau 
con  qui ,  n'  ayailt  pas  mui  ,  a  le  pennage  de  1   annie 
préeédcnte  .  Faiccne  che  h, accora  le  fue  prime  tenne 

t  ANTANATlbME  ,  f.  m.  Eiteur  de  ceux  qui  fou- 
tiennent  la  mortalité  de  1'  anie     '«"""'•'"',"•"•      -. 

t  ANTAPHRODISIAQUE,  ad).  ''«.'•B-,  « /■  5";  V 
de  Mtd.  Remàde  qui  dicint  la  vivanld  des  dd.irs  a- 

t  ANTAPHKOD1T1Q.UE,  f.  m.  T.  de    Meâ.  Re- 
mède coutie  les  maladies  vénériennes  ,  aniivencren. 
ANTARCTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.    Qm  eft  oppo  d  au 

ANTA  R  ES,  (.  m.  Nom  d'une  étoile  &xe  de  la 
première  grandeur,  qui  eft  ians  le  cœur  du  '«'P'"»  • 
Stella  fiUa  della  prirtt^  grand,z.^a  ,   ,he   i  nel  Cuore 

della  fiorphne  .  ,      —     j     -riA^i      v,i 

t  ANTÉCÉDEMMENT  .  adv.  T.  de  Thcùl.  Fr« 
cédcmment  .  Aniecellentimenie  ;  prima  . 

ANTÉCÉDENT  ,  f.  m.  T.  de  Gramm.  II  le  du  des 
Boms&  "s  pronoms  .  quand  ils  précèdent  &  régif- 
fcnt  le  relatif  Qui.  Anieeedenle  .  §.  T.  de  Logique, 
la  prém  ère  patne  d'un  argument,  qu'on  appelle 
cnrhymeme  ,  &  qn,  ne  conf.lle  qu  en  '^«  '"'^^ J"- 
pofilion  dont  on  f.re  une  conféquence  .  Anieeedcnie.. 
5  T.  de  M.Uhéni.  Le  prf  n.icr  des  deux  termes  d  uu 
rapport,  p.it  oppofirion  à  conféquent  ,  qui  eli  le  fc- 
cond  .   Anteci^^me  .  .  -     « 

ANTÉCllDENT  ,  ENTE,  ad,.  Qui  efl  aa-paravant. 
qui  préeèJe  en  temps  .    Anietedenie  ;    che  precede  ; 

'''a\TECÉdÉnT1A  ,  T.  d-  Alirm.  On  dit  ,  qu'  une 
plarète  fe  meut  en  anlecedentia,  lorfquclle  patoit 
aller  vers  1'  occident  contre  l' otdrc  desfignes,  com- 
me du  Taure.iu  dans  le  B^''"  •/"„""'""''''";•'«„„ 
ANTtCESStURS,  f.  m.  pL  T.  i'  Hifl.  m=d.  Nom 
dont  on  honoroit  ceux  qui  ptécédo-.ent  les  autres  en 
«uelque  fcience  ,  du  mot  latin  Anteccd«re  .  Ânlcu^l- 
j„i  ;  picdeceffçii  .  «.  On  donne  aulTi  ce  nom  aux  Pro 
felTturs  de    Droit.  PrufilTlre  puiUlco  di   LeUe  ■ 

ANTfXHRlSr  .  f.  m.  Celui  qm  ert  oppo.é  à  Je- 
fus.Chtift,  qui  en  cnremi  de  Jefus-Chrift  .  Il  fe  dit 
particul  ér.mtnt  d'un  lédufleur  qui  fera  ennemi  de 
la  ïé.i^able  Religion  ,  &  qui ,  fu'vaot  l  opinion  com- 
n.une  .  viendra  dans  les  derniers  temps.  Aniicrilio  ; 
(adultere  .  1     #-  „ 

+  ANTlNALE.i.  m.  Oifeau  Je  mer  «rs  le  Lap 
de  Boni»  ElV'érance  .   Allenale. 

AKTtNNE,  f.f.  Longue  vergue  ;  longue  «c  groHe 
perche  qui  s'attache  i  une  poulie  vers  le  milieu  o« 
vers  le  hJut  dn  mit  ,  peur  fouteair  les  voiles  .  An- 
tennr ,  en  parlant  des  voiles  latines  .  Pennone  en 
parlant  des  vo.les  qiurléts  .  5.  Antennes  ,  au  pi.  T. 
d'Hilt.  nat.  Efpcces  de  cornes  mobKs  que  plufieurs 
infeacs  portent  fur, la  i5ie  .  ^o»eTi«  . 

ANTÉCÉNULTIEME,  adi.  de  t.  g.  Nombre  d 
ordre  Qui  piéeèdc  immédiatement  le  pcrulticmc. 
Anitpeniuimo  .  J.  Il  eli  autTi  fub».  L  actérénultiè- 
trc  d-  un  tel  mot  eS  IciJSUc  .  i  antepenuliima  i 
Italia  . 
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t  ANTtfHlALTIQiJE,  adi.  T.  de  .\W.^  Renièie 
bon  contre  le  caucliemar.  Rimedie  ei/nirv  I'  intuba  , 
a  fa  finialima  . 

ANTÉPRÉOICAMENS  ,  f.  m.  pIuK  T.àe  L<4iiue. 
Qiiellions  préliminaires  qui  éclaireilTent  &  facilitent 
la  dofliine  de  prédicamcns  !c  des  caiéjories .  .<*i»e- 
predïeamenii  ;  predicamenti  preliminari  . 

ANTÉRIEUR,  EURK ,  adi.  Qui  eli  avant,  qui 
préciJe  en  ordre  de  tcillft  .  Anleiire  . 

ANTTiRIEURtMENT  ,  adv.  Précédemment.  An- 
lericrraenle  ,  preeclenlementc  .  ^ 

ANTÉRIORITÉ  ,  f.  f.  Priorilé  de  temps  .  Il  n  a 
guétL-  d'  ufagc  qu'en  Pratique  .  Aitcriuriià  ;  piiorii.i 
di  tempo  . 

\  ANTES,  f.  m.  pi.  T.  d'  Archii.  pilsflres  qu  On 
mciioit  autrefois  au  coin  des  murs  desédi6ccs.  Piia- 
ftri  che  ufavanfi  negli  angoli  degi'  edifici  ■ 

t  ANTESCIENS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Cfogr.  Conlre- 
habîtans  en   une  mJ:iie    contiée    du    méridien.    & 

■  1,1-.    ji <-    ji^.l .    .1-      I'   Xm. 


habitans  en  une  nie;iic  cunnee  uu  inciiui.ii,  w.  *« 
divers  parallèles  éloignés  également  de  1'  équaieur  , 
Aniijci  .  .  ,  .  1 

t  ANTESPHORIES,  f.  f.  pi.  Tites  en  l'honneur  de 
Pioferpinc.   Felie  dedicale  a  Projerpina. 

AfJTESTATIjRE,  f.  f.  T.  de  guerre.  Retranche. 
ment  fait  de  palilTadcs  &  de  facs  à  terre  .  étalJlis  4 
la  liiie  ,  pourdiipurcr  le  tcrrein  .  Trineieramento fat- 
lo  in  fretta  con  p.ilafiiic  ,  e  f.KcH  pieni  di  terra, 
ucr  eoniraflar  il  terreno  a!  rltr*ieo  . 

ANTHELIX,  T.  d'  Anat.  Le  circuit  intérieur  de 
r  oreille  externe,  ainfi  nommé  par  oppofiiion  aii  cir- 
cuit extérieur  ,  appelle    lielix  .  Anielice  . 

ANTHELMINTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des 
remèdes  contre  Us  vers  .  Antelmintico  ;  torttrario  a 
vermini  .  . 

t  ANTHERA  ,  t.  f.  T.  de  Pharm.  Le  iaune  qui 
eft  au  milieu  de  la  rofe  .  //  giallo  che  fi  feorge  it> 
mevr."  della  refa  .  .       .   .      • 

+  ANTHESTERIES  ,  f.  f.  pl.  Fêtes  des  Alhcoiens 
en  1'  honneur  de  Bacchas  .  Fe/ie  che  fi  releiravano 
in  onor  di  Bacco  .  .  ^  -     , 

t  ANTHIASISTES  .  f.  m.  pl.  Sefle  qui  K53rd"it  le 
travail  comme  un  crime,  &  paiwit  leur  vie  a  dor- 
mir. Serta  d'  E'eiiei . 

■f  ANTHOLOGE  .  f.  m.  Nom  d'  un  livre  appelle  , 
fleurs  des  faints  .  Florilegio  . 

i   ANTHOUXiîE,  V.   Antologlt. 
t    ANTHORA  .   V.   Antora  .  ,  ,         . 

ANTHRACOSE  ,  1  C  m.    T.  de  Méd.    Efpèce   de 
ANTHRAX,         J    charbon   vif  avec  enflure  «c  des 
douleurs  aiguës  ,-  on  le  i»ommc  aulTi  charbon  des  pau- 
pières .  Antrace  :  eartonchio  .  ... 

t  ANTHROPOGRAPHIE,  f.f.  Ocfcription  de  tou- 
tes les  parties  du  corps  humain.  Antopogrjfia  ■ 

ANTROPOLOaiE  ,  f.  f.  Figure  par  laquelle  1  .-• 
criiure  Sainte  attribue  i  Dieu  des  .iflions  ,  des  affe- 
aïons  humaines.  Ani.opclogia  .  S.  D.ins  1  économie 
animale,  c'eft  un  Traité  ou  Difcouts  fur  1  homme. 
Anlrepologia  ;  Trattalo  o  Difcorfo  Ju  I   uirno  .       . 

t  ANTHROPOMANCIE  ,  f.  f.  Efpece  de  divina- 
lion  ,  qui  fe  fait  par  l' infpeaion  des  entrailles  d  un 
homme  mon  .   Anlropom.inx.ia. 

t  ANTHROPO.VIÉTRIE  ,    f.    f.    Confidération    diS 

pariies  de-  1' homme  fuivant    toutes    fcs    dimenfions . 

Antripùmetria .  .  .  . 

ANTHROPOMORPHITE  ,    f.  m.   Celui    qui  altri- 

bue  à  Dieu  une  figure  hu:naine  .  Antropomorfita  . 

+  ANTHROPOPATHIE,  f.  f.  Di Icours  par  lequel 
On  attribue  à  Dieu  ce  qui  ne  convient  qu  àl  homme. 

ANTHROPOPHAGE  ,  adi.  de  t.  g.  &  f-  H  ne  fe 
dit  que  des  hommes  qui  mangent  de  U  chair  humai- 
ne .  Antropofago  ;  mangiatjr  d'  uomini  ;  che  /i  fl»J 
di  carne  umana  .  .      ^»    .,     i»  -n 

ANTHROPOPHAGIE  ,  f.  f.  Eocyd.  C  eft  1  aae 
ou  l'habitude  de  manger  de  la  chair  hunwine  .  An- 

"t"  ANTHYLLIS  ,  f.  m.   Plante  vulnéraire  ,   dont  il 
y  a  deux  cfpêces  .   Antillio;  antille  .  ,     , 

ANTI  ,  piépofition  empruntée  du  Grec,  «  qui  s 
emploie  en  François  dans  pluiicurs  mots  compolés , 
pour  marquer  oppcfitico  ,  contrané'e  .  Ainfi  on  dit  , 
Anti-fcorbutique  ,  Anti-pyrécique  ,  en  parlant  des  re- 
mèdes contre  le  fcorbut ,  contre  la  lièvre  .  Oa  trou- 
ve dans  le  Diflionnaire  ceux  de  ces  mois  tJ.npJCs 
oui  font  le  plus  en  ufage  .  cari!  feroit  inutile  de  rap- 
porter tous  ceux  que  le  befoin  ou  le  caprice  pcuvcat 
faire  imaginer.  Il  fe  ioint  encore  .1  piuSeurs  mois 
Francois  dans  le  fens  de  la  piépcfition  Ame  des  La- 
lins  ,  pour  marquer  1'  antétiorué  de  temps  ou  de  lieu. 
Tels  font  les  mots  compofés  ,  Antidate  ,  Anticham- 
bre .  &c.  La  mJnie  diflinflion  fe  tau  dans  la  langue 
Italienne  .  V.  Anti  dans  1'  autre  Volume  . 
t  ANTIA,     f.  f.    Efpece  de  poilfon.  Sorta  ai  pe- 

t  ANTIACIDE,  ad).  &  f.  PcmèJc  contre  les  aci- 
des.   Rimedio  contro  c'i  acidi.         .    ,    _ 

t  ANTIAPOPLECTIQUE,  adi.  &  f.  Remè-te  con- 
tre l'apoplexie.  Aniiapopleeico . 

t  ANTIARTHRITIQUE,  adi.  &  f.  Remède  «outre 
la  goutte  .  Aniiariritico .  .     .   ,  „       ,. 

t  ANTIAiTHMATIQUE^,  ad|.  &  f.  Remède  coctte 
1*  adlime  .  Rimedio  contro  C  afma  . 

ANTI-CABINET  ,  f.  m.  T.  d  Archit.  Pièce  entre 
le  fallon  &  le  cabinet  ,  appelle  commur.<!aKiit  Salle 
d'  alïembléc  .  Sala  ;  Irieiio , 
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ANTICHAMBRE  ,  I.  f.  Celle  di!  piï-'ei  d'  un  ap.  , 
parlement  ,  qui  cfl  iminédiaicment  tvant  la  chambiCt  | 
Antieamcra  . 

ANTICHRESE,  r.  f.  T.  de  Frji.  Convention  par 
laquelle  celui  qui  emprunte  de  I' aigent ,  eng'ge  ui 
héritage  au  créancier,  i  l.i  «harge  qa'  il  en  ioaiffc  , 
2c  que  les  fruits  lui  appartiennent  pour  1*  iniérit  de 
fon  argent .  Aniicrtfi  . 

t  ANTICHRÉTIEN  ,  ENNE  .  aJ].  &  f.  Oppofé  i 
la  doârtne  Ctuéticone  .    Amicriftiano  , 

t  ANTICHRISTIANISME,  f.  m.  Religion  oppoféi 
an  Chnnianifmc  .  Aniicriliiancfimo  . 

ANTICIPATION  ,  f.  f.  AAion  par  laquelle  On  an- 
ticipe. Anticipa  lient  i  anticipamtnio  .  y.  On  appel- 
le Lettres  d'  ant  cipatien  ,  des  Lettres  de  Chmccllc- 
ric  ,  pour  anticiper  un  appel  .  Refcriilo  per  otHigir 
l^  appellante  a  prorauiyvere  I'  appetlaxicne  .  5.  Ufur» 
pation  faite  fur  le  bien  ou  fur  les  droits  d'  autrui  , 
Vfurpaijone  .  î.  Figure  de  Rhétorique  ,  par  Icqueilc 
r  Orateur  réfute  d'  avance  les  chofes  qui  lui  pe.ivent 
èlrc  obiefléts.  Anticipax'one .  J.  Par  «ntcipaiioo  , 
adv.  Par  avance  .  Anticipatamente  ;  avanti  trailo  ; 
preventivamente  . 

ANTICIPÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  J.  .ad).  Joie 
anticipée  ;  une  ioie  qu'  on  a  dans  la  vue  d'  un  bien 
qui  n' etl  pas  encore  arrivé.  On  dit  de  n:£iDe  une 
douleur  anticipée  ,  une  connoilTanee  anticijiée  .  Gicja, 
dolore  anticipato  . 

ANTICIPER,  »  a.  Prévenir,  devancer.  Il  ne  le 
dit  que  du  temps  ,  &  par  ellipfe  ,  des  choies  dont  o.i 
prévient  le  temps  .  Anticipare  ;  prevenire  .  §■  T.  4« 
Prat.  .Aoiicipcr  un  appel  ;  faire  alTigner  devant  le  Jti. 
ge  fuFérieur  1'  appcllant  qui  diffère  de  relever  fon  ap- 
pel.  Ottenere  un  riferii to  per  cui  f  ccflrigne  l' af- 
pellame  a  promuovere  t'  appelìavone .  $.  Ufuiper  fui 
aoirui  .  Ufurpare  .  , 

4>  ANTI-C(EUR  ,  f.  m.  Maladie  de  cheval  qu  on 
appelle  auiti  avant-eceur ,  &  qui  eft  une  tumeur  for- 
mée à  U  politine  vis-à-vis  du  cœur,  torta  di  malal* 
ti  a.  che  viene  a   cavalli  .  _   _ 

>{•  ANTI-COUR,  f.  f.  Première  cour  qni  eft  fuivie 
d'une  autre;  &  qu'on  dit  auflfi  avant  cour ,  V-  An- 
licer  te  .  primo  cortile. 

t  ANTI  CONSTITUTIONNAIRE  ,  adi.  &  f.  OS 
appelle  ainli  en  France  ceux  qui  font  oppofés  à  I* 
Conftitution  Unigenitus .  Dicefi  di  quelli  lie  fono  con- 
irati  alla  Bolla  Unigenilui. 

ANTIDATE  ,  f.  f.  Date  mife  fauflfement  ì  une  let- 
tre ,  à  un  afte  ,  en  marquant  un  iour  antéiteut  à  ce- 
lui auquel  l'ade  a  été  véiitablemenl  palle,    ou    au- 
quel la  lettre  a  éié  écrite.  Antidata. 
ANTIDATÉ  ,  ÉE  ,  part.    Antidatato. 
ANTIDATER,  v.  a.  Mettre  une  antidate.    Ann- 

datare  .  ,,-■■. 

t  ANTIDÉMONIAQUE,  f.  m.  Hérétique  qui  Bioit 
l'  exiftencc  des  Démons  .  Antidemoniaco  . 

t  ANTIDICOMARIANITES.  ou  ANTIMARIENS, 
f  m  pl.  Nom  qu'on  donne  à  ceux  qui  ont  n:é  la 
virginité  de  la  Mere  de  JESUS  CHRIST,  &  qui  pé- 
tendoi-eiît  qu'elle  avoir  eu  pleufieuis  enfans  de  Jo- 
feph  ,  parce  qu'  il  eft  du  dans  l"  Évangile  que  J  C. 
avoir  des  frères  .  Eretici  che  negavano  la  virginilì 
della   Madre  di  Dio  .  .         ,         , 

ANTIDOTAIRE  ,  f.  m.  T.  de  Mia.  Livre  dans  le. 
quel  fonr  décrus  le*  remèdes;  lieu  oii  on  les  com- 
pofe  ;    e' e!l    le    mèmc    que  difpenfaire  .     Antidata. 

ANTIDOTE,  f.  m.  Contrc-poifon  ,  temède  pour  f« 
garantir  de  l'effet  du  poifoa  ,  du  venm  .  Antidoto  ; 
ccnlravv^eno  .  ... 

t  ANTIDYSENTtRIQUE,  adi.  &  f.  Remède  con. 
tre  la  dyfentcrie  .  AniiJifftntcrieo  . 

t  ANTIÉMÉTIQUE  ,  adi.  &  f.  Reirède  coctte  l< 
vomilïer.ient  .  Antiemetico. 

ANTIENNE  ,  f.  f.  Sorte  de  vcrfet  que  le  Chanirt 
dit  en  tout  ou  en  partie  dans  1' Orfice  de  l  tglife, 
avant  un  Pfeauiîie  on  un  Cajstiqie  ,  &  qui  fe  répèti 
après  tout  entier  .  .intifona.  i.  fig.  &  fam.  Annon- 
cer uns  trifte  ,  uni  fàcheufc  aniienne  ;  annoncer  u- 
ne  ttifte  ,  une  fkheufe  nouvelle  .  Dar  una  cattivi 
nuova  . 

t  ANTIÉPILEPTIQUE,   adi.  &  f.  Remède  conti! 
l*  épilepfie  .  Antiepilettico  . 
i  ANTIVEBRILE  ,  V.  Tebri.'ugc  .  .       . 

ANTIGORIUM  ,  f.  m.  Nom  que  les  F.liancier 
donnent  à  l'émail  dont  ils  couvrent  U  terre  pour  ci 
faite  la  laiance  .  Vetrina  . 

t  ANTILCTIQUE  ,  adi.  &  f.  Remède  contre  h 
phtifie  &  autres  maLidics  de  confompiioo  .  Rimedi 
contro  la  tifictex_r.a . 

t  ANTIHVDROPIQUE  .  V.  Hydragogue  . 
i  ANTIHYPOCONDRIAQUE,    adj.  &  f.    RemèJi 
contre  la  mélancolie.  Aniimelanconieo , 

t  ANTIHYSTÉRIQUE  ,  adi.  &  f.  RemèJe  conti 
les  vapeurs .  Antiflerico  . 

t  ANTILLIS,  V.  Anthyllis. 

ANTILOGARITHME  ,  f.  m.  T.  de  Malhem.  II  f 
dit  quelquefois  du  cosiplémcat  du  logarithme  d  m 
finos  ,  d'  une    tangente  ,    d'  une    fécaatc  .    Ainleii 

ANTILOGIE,  f.  f.  T.    Didaft.    Contradiflion  dai 
un  difcours.  Antilogia, 
i  ANTILOIMIQUE  ,  V.  Anlipeftilentiel. 
ANTILOPE  .  Encycl.  V.   Gazelle  . 
t  ANTI.MnLANCOLIQUE  ,  V.  AaJihypoconJrin^ui 
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t  iNTIMtNiE,  f   f,  Eroccedf  ••«>'  <»=    '-"  * 

■T  Àa'fl  •  T:fa!:'-'  "*'  <■"<*'"■'  • 

ANTJMOiNÉ  ,  f.  m.  Demi  mfral ,  dont  la  couleur 

rtffcmble  à  celle  du  Ut  nouvcliemcut  calW  ,  msiî  qui 
oc  p.lto:t  co:npof<  ijue  d'  un  arTemblage  de    ftrîes  ou 

di'  atgiuKes  ,  &  qui  fe  didipc  &  Aï  réduit  en  fumée  daos 

&  feu  .  Afitmànio  • 

antimona RCHIQL'K  ,  adj.  T.   rf' Hi'/».  Ce  qui   s' 

«ppore  ou  Ignite  à  la  Montrchie  ou  efuvernement 
rcivf.1.  Il  efl  fréquersieier.t  ufité^aa;  le  mirre  fcns  que 
Képublicaio  .  Anrim^narKhUo  .  £.  Pour  Républicain  . 

V  .  .         , 

t  ANTIMONIàL  ,    ALE,    adj.     Qui  appsrucnt  a 

t'  aDiimoineï  0t3  il  cotre  i' anrimoìne  .     An/imanh- 

ÌNTIMONIAUX  ,  f.  m.  pi.  T.  de  tAtd.  Prfpara- 
»  jn  d' aQi'ttioîac  ,  ou  n'é^ticamens  doot  l'antimoi- 
gt  eft  la  bafe  ou  le  principal  ingiéjicar .  Antimi- 
tihli  ■ 

t  ANTINÉPHRÉTIQUE,  aifi.  &  f.  Remède  coatre 
la  ndph'érique  .  Anrinefritico  . 

ANTINOMIE  ,  f.  f,  Coofradiftion  véritable  ou  ap- 
parcore  «otre  deux  Loix  .  Canirjrieti  di  Uggì  ;  flo- 
fìnffraia  . 

ANTIPAPE,  f.  m.  Celui  qui  fe  porte  pour  Pape 
ians  £tre  légitimement  &  canOniqueiKeat  élu.  An- 
lipupi  . 

t  ANTIPARALITIQL'E  ,  ad).  &  f.  Remèdt  contre 
la  paralyfie  .  Anlip^rjliticr  . 

ANTIPARASTASE  ,  f.  f .  Fif.  de  Rirlar.  EUc  con- 
cile en  ce  que  V  accufé  apporre  des  railons  pour  prou- 
ver qo'  il  devroit  pluiôt  être  loué  que  blàraé  ,  s' il  é. 
toit  vrai  qu'il  eut  fait  ce  qu'on    lui  cppofe  .    Ani:- 

ANTIPATHES  ou  C.irail  noir.  Em/cl.V.  Corail. 
jintipjic  . 

.ANTIPATHIE,  f.  f.  Sentiment  nJlurel  d' bppoli. 
.tion  qu'on  a  pour  quelqu'un,  pmir  quelque  cttofc  ■ 
l\  fe  dir  des  perfonncs  ,  des  animaux  &  des  ciiofes  i- 
nao'mécs .  Antipjth  i  avverfî(>ne  .  $.  tloignemeot  , 
averflon  qu'  on  a  peur  certaines  cho/cs  .  Avoir  de  1' 
antipathie  pour  la  Icflure  ,  pour  laMufiqae  .  Ai-v£r- 
ficne  ;  (rnirjigsiiio  ;  .•.ntip:jtia  ;  ripusi,ii:-r^.i ,  $.  La 
haine  eli  plus  vclonrairc  <;uc  1' arcrton  ,  l'aniipathie 
j8c  la  répugoiiocc  ;  cHc  cfl  pour  les  pcrfonr.cs  ;  T  aver- 
jion  &  r  aniipaitiie  pour  rout  indiSinaenienl  ;  4  la 
fé^niitnancc  pour  les  aflioos  . 

..  ANTIPATHIQUE,  adi.  Contraire  ,  oppoîé  .  Aati- 
■'  pal  ice  ;  csnrrprio  ;  cpp^fls  ;  *ipvsnante . 

ANTIPÉRISTAlTlCyrE  ,  adj.  Qui  cl»  oppofé  au 
mouvemeai  périDaliique  .  Il  fe  dit  principalement  du 
inouvement  des  inteflins  .  V.  Kérilïalf;^ue , 
■  ANTIPÉRISTASE  ,  f.  m  T.  Didafl.  Aflion  dedeu» 
qualités  ccniraires  ,  dont  i'  une  .'.csnier.ie  la  force  de 
l'autre.  Andipjtiflsfi  ;  ^niipcri/iafi  ;  ecnittflc  ;  cm- 
tTtìPpt-nxione  ;  mvtui  rtfillenxa  . 

■t  ANTI  PESTILENTIEL,  ELLE,  ad).  Remède  con- 
fit 1a  pelle  .  R'.mediç  tfrttrc  tu  ptflt  . 

i  ANTIFHATE,  f.  m.  Sorte  de  corail  Boir  .  fcrta 
lii  corallo  nnc , 

ANTIPHO\'AIRE,  7    r.  m.  livre  J'Eglife    bt  les 

ANTlPHONIEft  ,  S  iniienscs  font  notées  avec 
^s  notes  de  Plein. chanr .  A*it:i:nafic>  . 
.  'ANTIPHRASE,  f.  f.  Figure  par  lar  laquelle  on  em- 
ploie un  mot  ou  une  ta\on  de  parler  ,  dans  un  fens 
contraire  à  fa  véritable  fiçriification  erdina^re  .  Ami- 
fra^  ;  dix,i!ne  emtrjru  .  §,  En  parlant  d'  un  fiipon  , 
çn  dit  par  antiphrafe  ;  Cet  honnête  homme  .  Pjiian. 
défi  d' un  iricicre  diei^m  per  aniifrafi  ,  faci  saJan. 
rucmn , 

i  ANTIPHTISIQl'E  ,  V.  Ant'lheftiquc  . 
.    ANTIPLEURITIQUE,     C  m.     &  ad),  T.  de  méd. 
Kemède  propre  pour  5iit'r:r  la    pieurilie  .  Aviipicuri 
ticj;   rirrìtiiiì  ptr  la  pleuriiidg  . 

+  ANTIPODAL  ,  LE  ,  adi.  Qui  cl»  antipode  .  Le 
jEérîdieri  ar.tipcdal  .    f;  me^ridijn^  rpp^fio  . 

ANTIPODE,  f.  m.  Celui  qui  habite  dans  un    cn- 
iflroit  de  la  terre    diamétralement    oppofe    à    tfn  a.i- 
ire.    Il  fe  dit  plus  ordinairement  au  pluriel  .    Ami- 
pedi . 

.  t  ANTI PTOSE  ,  f.  m.  T.  de  Gr.imn).  Polition  d' 
lin  cas  pour  un  autre  .  Adûprsrc  un  cjfc  pet  un  al- 
tro. 
-,  ,,  t  .A\TIPI)R1TAINS  ,  f.  m.  pi.  Anclais  épifco- 
Taux,  qui  font  conrr.-.ires  aux  Presbytériens,  aux- 
quels on  donne  le  r.:;m  de  Puritains.  (cri.i  d'Ereiirr. 

t  ANTIPUTRIDE,  ad).  S  f.  Rcmé.!e  contre  la 
^outrirnre  .  Aniiputrido . 

.  t  ANTIVYIQUE  ,  ad),  h  r.  Remède  qui  arrête  la 
Suppurai ioa  .  Che  jirc,7j  la  /apparat,!  ne  . 
.  ANTIQUAILLE  ,  f.  I.  Tauie  de  mépris  ,  dont  on 
le  'en  en  pariant  de  ecrtaiaes  chofes  antiques  de  peu 
de  Vileur.  Aniicagli.i.  J.  il  Ce  dit  auffi  de  certai- 
nes cliofcs  cfées ,  &de  peu  de  valeur ,  comme  de  vieux 
iJieublcs  .  Aiticsgiijtcc  ;  r^'V  amiche  . 

ANTIQUAIRE  ,  f.  m.  Q.i  c»  favant  d.ins  la  co.i- 
Jiomancc  des  monumcns  lip.ticues  ,  comme  flaïucs  , 
BlédailIfS  ,  &c.  Anlifauio  . 

t  ANTIQUARI  AT,  f.  m.  Ccnnoiffance  de  I' anti- 

(|IUté  .   AntiqLjrialû  , 

_  ANTIQUE  ,  ad),  de  f.  g.  Fort  ancien  .  Il  ed  oppo- 
fe Ì  moderne  ,  &  ne  fe  dit  qu"  ea  parlant  des  thofcs 
B  nn  temps  forr  reculé  .  Antica;  vetudo  .  J.  Il  fe  dit 
jpfli  des  perfonncs  avancées  en  âge  ,  '  &  il  ne  fe  dit 
Jiueic  que  par  raillerie 

Dia,   Fr^npiì-Imlien  . 
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KK  i  IQUE  ,  r.  f.  Il  f<  dit  des  monumcns  curieux 
qui  nous  font  rcPés  de  1'  ant  quiié  ,  comme  médail- 
les, flatues,  agates,  vafcs  ,  &c.  Aniic.igli,t .  Ç.  À  1' 
antique  ,  iidv.  À  la  Qianidre  antique.  AU'  untici . 

t  ANTIQUER  ,  v.  a.  T.  de  Relieur  .  Eaiolvcr  la 
traache  d'un  livre  de  pctires  figures  de  diverfes  cou- 
leurs &  relevées  ea  or,  Aâornire  ;  aiiellire  ilt.ii!is 
de'  libri  , 

ANTIQUITÉ  ,  f.  f.  Ancienneté.  Aatichtsi  ■  %■  Il 
fe  ptend  aulTi  coileftivement  peur  tous  ceux  qui  ont 
vécu  dans  les  Cèdes  fort  éloigités  du  nÒE/e .  V  .inii- 
chità  ;  gli  antichi  j'  gli  w<JiMÌnì  de^j'ecoli  antichi  . 
S.  Les  fiècles  les  plus  éloignés  .  V  ::niichiti;  i  /cet- 
li  più  remili ,  antichi .  Ç.  U  fe  dit  auff  des  chofes 
qui  nous  retient  de  l'antiquité  .  En  ce  feos .,  il  fe 
dit  fur-rout  au  pluriel  .  Aniicagiii  .  §.  prov.  De  tou. 
te  antiquité  ,  c'  cll-à-dire  ,  de  rout  temps  ,  ou  dès  les 
temps  les  plus  reculés .  Da  tut  ti  i  tempi  ^  da  un  tem- 
p-j  anli^uijpmj  . 

+  ANTIRRHINUM  ,  f.  m.  Plante  qui  porte  u!;e 
ficur  rouge  ,  &  dont  Ja  fige  etl  lemblable  à  celli;  de 
l'anagallis,  auiTi  ben  que  fes  feu  lies  .  Diofcondedit 
qu'  elle  embellit  ceux  qui  s'  en  fiotent .  Sorta  di  pìjtn. 
ta  cosi  delta  . 

■!•  ANTISALE  ,  f.  f.  T.  d"  Atchit.  Lieu  qu'on  trou- 
ve avant  U  fale  .  Aatifala  . 

t  ANTlSCtS  ,  f.  m.  pi.  T.  d'  Aflron.  Ce  font 
doux  points  également  élo.gcés  des  Tropiques  .  An- 
tijci  . 

ANTISCORBUTIQUE  ,  adi.  T.  de  Méd.  iiuiihète 
des  niédicamens,  auxquels  on  attri'jue  la  propiiétéJe 
prévenir  ou  guérir  le  fcorbut .  Antifccr^uticti  . 

t  ANTISPASE,  f.  t.  T.  de  Mei.  Révulfug  ,  tttour 
d'  humeurs  .  Rivul/îene  . 

t  ANTISPASMODIQUE  ,  1".  &  adi.  Remède  contre 
les  convulftoa; .  A-'iiipafmodiej  , 

î  AXTISPASTIQUE,  ad).  Qui  opère  par  revu. lion  . 
Keveliente  . 

ANTISPODE  ,  f.  f.  Faux  fpode  qu'on  emploie  à  la 
place  liu  vrai  .  Spodio  f. tifi  fie. itj . 

ANTISTROPHE  ,  f.-l.  Nom  que  poftoit  chez  les 
, Gt«s  ,  une  des  ftances  dis  choeurs  dans  les  pièces 
dramatiques.  C'étoit  oriiinairenient  la  feconde  ,  fem- 
blable  pour  la  melure  &  le  nombre  des  versa  la  pre- 
mière ,  qu'on  nommoif  Strophe  .  La  troifièuie  fe 
nommoir  Épode  .  Le  mot  aotilirophe  n' eli  d'aucun 
ufage  auiaurd'bui  dans  la  poéTie  frap^oile  .  Anti- 
Proie  . 

ÀNTITHEKAR  ,  f.  m.  Nom  que  les  >€f7.7r:ini.'îir 
donnent  à  plulieurs  mufcles  ,  autrement  appelles  ab. 
dudeurs;  V. 

ANTITHÈSE,  f.  f.  Figure  de  Rhéisnque  ,  par  la- 
quelle l'Orateur  oppofe  dans  une  mime  pério-cdes 
ciiofes  contraires  les.  unes  aux  autres  ,  io.t  par  les 
penlées,  foit  par  les  termes .  Aniitefi  ;  e)nirapp:>- 
flo. 

ANTITHÈTE,     ad),  de  t.  g.    T.  de  Bhéi.     Oppo- 
fe, contraire  ,  difpofé  ea  forme  d'antithèfe  .     Anii- 
■  tela   , 

■f  ANTJTHtTlQUE  ,  ad).  Q.ui  tient  de  1'  antithè- 
fe  .  Che  ê  eani>jpp-^fl) . 

+  ANTITRINITAIRES,  f.  m,  pi.  Nom  que  l'on 
donne  en  général  à  tous  ceux  qui  combattent  le  My- 
flère  de  la  Trinité  .  Antittiniiat i  . 

t  ANTITYPE  ,  f.  f.  C'en  la  même  chofe  que  Fi- 
gure ou  Type  .  V. 

ANTIVENÉRIEN  ,  ad).  T.  de  Méd.  Remède  qj" 
on  emploie  contre  les  maladies  véaéticaa£S  .  Anti- 
venereo ^ 

ANTOFLE  de  Rirofle  .  T.  de  Comra.  C'  ttl  le  nom 
qu'on  donne  aux  girofles  qui  fonr  tefiés  fur  les  plan- 
tes après  la  ré;o;rt .  Garofani  che  rimimfu  l'alteri' 
d  pj  la  raccolta  , 

t  ANIOISER,  v.  a.  T.  i/--/j'rf/>j.  Empiler  ,  mar- 
tre ctrpile-  Il  fe  dit  des  tas  de  fuuiîcr  .  Amitmiic  h  lit- 
re ;  Jiivaie   . 

ANTOlT.f.  m.  T.  de  Mir.  Inftrumeot  de  .'cr 
courbe  ,  dont  on  fe  ferr  dans  l.i  coolliuftlon  des  navi. 
res  ,  pour  faire  approcher  les  bordages  piès  des  mem- 
bres ,  &    les  uni  p-ès  dis  autres  .  Gallotcta  . 

ANTOLOGIE  ,  f.  f.  Pioprcmenr  recueil  de  fleurs  , 
&  ordinairement  Recueil  d' épijjrammci  d:  dive;^  Au- 
teurs Grecs.   FlJtile^io  ;  atulH^ltt, 

ANTONOMASE,  f.  f.  Figure  rie  Rhétorique  ,  qui 
met  ua  nom  appeilatif  au  lieu  du  tîoin  propre  .  On  Ji: 
par  antor.omafe  ,  l'Apôtre.,  peur  d.re  St.  Paul";  le 
Philofophe  ,  pour  dire  Ari.lnte  ;  I' Orarcur  ,  pourCi- 
ceron  ;  le  Dofteur  Aniiéiiqjc  ,  pour  dire  St.  Thonias 
d'  Aquin  ,-  le  Père  des  Dieux  ,  pour  Jupiter  /  la  plsine 
liquide,  pour  la  mer.  Ant-'>nomzf.a  . 

ANTORA  ,  f.  f.  Planre  dont  les  fieurs  font  purpu- 
rines ,  &  qut  cft  un  prclervacif  CJirtrc  les  venir.s  , 
Antera  . 

AVTRE  ,  f.  m.  Caverne  ,  crotte  faite  par  la  r.î- 
turc  .  Antre  ;  caverna  ;  gioita  ;  Spelonca  .  §.  Antre 
b.iccincux,  T.  d'  Anat.  V.  L2l>yri!:the  de  1' oreille  . 
§.  Antre  d' Hygnier  .  V.  Os  m.ixillaires  ,  Ç.  Encye!. 
Antre  ou  Bothynoé  ,  Sorte  de  méiésre  .  V.  Aurore' 
Boiéalc  . 

+  ANTRISQUE,  f.  m.  Plante  «péritive  .  feria  ai 
fiants  . 

ANUER  des  perdrix  ,  T.  de  Chaffe  .  C'  eB  choifir  , 
quan4  les  perdrix  partcnr,  le  tcoment  favotati'e  pour 
les  tiret .  Lafiiait  ajrcn.itre  le  perni'.i  per  fttvier  ii> 
mira .  v 


t  AWLlïÉ  ,  I- E  .    part.  8c  adi.    Rimaflj  Ji  n-otii 
in  cammino. 
ANUirtR  ,  S'  ANUITER  ,    v.  r<fc.    se  mettre  »   ' 

la  nuit,  s'  expofcr  4  être  furpris  de  la  nuit  en  ch«. 
min .  Lafciarfi  farprendçtc  dalli  nsttt  viaggiar' 
di  . 

ANI. S  ,  f.  m.  1  .  d'  Anal.  Le  fond-'mear  ,  ou  I* 
extré.iiiié  de  l'intenin  Bctlum  ,  qui  fe  rérrécit  &  fe. 
rerniinç  par  un  or'fice  étroitement  pliife  .  Fjra'^ie  ; 
ano  ;  ansili.  {.  On  le  dit  auiTi  d'  une  ouverture  t>r- 
mée  par  les  quatre  cottvex-tés  des  éf«inences  grtl  lé 
trouvent  fous  la  voùti:  à  ttois  piliers  du  cerveau  . 
Ano  0  fia  orifirjo  del  eond^tto  deiio  ac^upiiiio  del 
/litio . 

ANXIÉTÉ,  f.  f.  Perplexité,  travail,  peine  &  em- 
barras d'  esprit  .  Anlielà  ;  anjia  ,■  afrtnt  ;  loV.eeila- 
dmi  ;  itai.igli-^  ;    amé  lieta  ;  penjler-i  . 

AORISTE  ,  f.  m.  T.  de  Granim.  Se  dit  de  ces  f-ir- 
tes  de  vré'érits  des  verbes,  qiri  marquent  indé.'ini- 
menî  te  temps  _p..!ré'.  Dins  U  L-lnsue  FraQ.,oife  ,  il 
fe  dit  du  prérérit  qui  n'^e)?'  pas'fornié  du  verbe  auxi- 
liaire Avoir,  Ou  Être  ,  Aitilo  ;  f.-rfetio  aSolato  , 
n:n  COTttpo/io  . 

AORTE,  f.  i.  T.  d"  Anat.  Artère  qai  s'élève  di- 
r^flemeiit  du  ventricule  gauche  du  cœac  ,  &  deli  fe 
part.ic;u  d.ins  toutes  les  parties  du  corps.  Ama. 

AOUT  ,  f.  m.  Le  huitième  mois  de  1'  année  .  Ago- 
Qo  .  §.  Lorfque  ce  root  cil  m  s  avec  I*  article  ,  il  fi- 
çnînc  ,  la  nioilìon  .  V.  î.  Li  mi-Aoùt  ,  pour  dire  , 
le  quinzième  du  ai'iis  d'  Août .  Li  i/ainiiei  d'  Ago- 
ilo  ;  »/  mexx'^  Agnjto  . 

.AOUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  MS'i  par  U  chabur  du  mois 
d'ACut.  Maturato  a  totrji  di  coi  or  della  JiagiO' 
ne  . 

AOÛTER  ,  V.  a.  Paire  miirir .  Il  n'a  guère  d'  u- 
fagc  qu'au  pa-ricipe  .   V. 

A0ÛrEKO!«,f.  m.  MolToon;  ir  ,  celui  qui  tra- 
vaille à  la  récolte  des  gra*ns .  yiieiitore  . 

APAGOGIE  ,  f.f.  Dcmjnflratioa  d'une  propjfition, 
par  l'abfuTJité  de  la  propofition  contraire  ,  Api^o- 
gia. 

APAISER  ,  V.  a.  &  r.  V.  Appaifcr  . 

APAISÉ,  ÉE  ,  part.  Cj/w.i/j ,  &c.  V.  Appai» 
fé . 

APAIACHINE  ,  f.  f.  Plante  qui  croît  dans  la  Flo- 
ride &  fur  les  Apalaches  ,  cù  elle  eft  ncmméeCaCTi- 
ne.  On  l'emploie  dans  les  rhuir-.^riftnes  &  autres 
maladies  de  cette  nature.  .L'  Apalachina  ;  il  caffi- 
na . 

APALATH,  f.  m,  Ptanfe  qui  s'emploie  dans  la 
Médecine  ,  &  pour  les  parfums ,  Strta  di  'pianta  me.. 
dicinate  cdorc.fa  . 

APANAGE  ,  f.  m.  Ce  que  les  Snu-.-eriins  donnent 
à  leurs  puînés  po'jr  leur  tenir  liei  de  partage  .  On 
difoit  autrefois  -Appcnnage  .  Affegnamento  \  mais  ao- 
iourd'  hui  On  fe  fcrt  du  terme  plus  propre  Appannag- 
gio.  5.  Il  fe  dit  fi^.  des  chofes  qui  font  les  fuites  & 
les  dépendances  d'  une  autre  ,  Atfegnamfnit  ;  p^-^v^ 
vt.lone . 

APANAGE  ,  ÉE  ,  pirt.  Pismedulo  i' appannag- 
gio . 

APAVAGER,  V.  a:  Donner  oi  apatiage .  Affcgna- 
re  0  diye  tin  appaflnatgic  . 

APAMAGiSTE,  f.  m.  (^i  a  iw-«paii«ge  ,  Csluicltit 
ha  un  appannaggio  . 

APANTHROPIE,  f.  f.  T.  de  Méd.  Mifanthropie 
qui  vient  de  maladie  .  (pez*'  i'  infermili  per  cui 
liant:  iiulinaii  a  /\hivar  it  ccmmerijt-  degli  uomi- 
ni . 

t  APARITOIRE,  f,  f.  Herbe  qu' on  appelle  plus 
commuién^ci^  P-^-rif^tairc  .  Paiieta*ia  . 

APARTÉ  ,  {.  m.  Il  n'a  ooint  d' S  au  pi.  Mit  pris 
i^u  Latir.  ,  d'  «ù  il  a  paffé  dans  n»tri  L'ingje  .  tom- 
nic  d.tns  r  Italien  &  1'  Elpagnoî';  Se  dont  on  'c -'eft 
pour  iu.'rrfier  ce  qu'un  Aâeur  dit  ,  tte  manière  k  c- 
tre  cntcalu  des  *peéïatcars ,  mais  qu'on  fuppcfe  n' 
è;ic  pas  entendu  des  autres  Afteurs.  A  p.irte  .  , 

t  AP^S  ,  f.  m.  fii.T  en  ufaje  en  P«fe  .  P.r«e  it" 
Pe'lîani  e:s1  dettò . 

APATHIE,  f.  f.  État  de  1' amc  ,  lorfqu'cUc  n' ef» 
agiiée  d'  aucune  pa.'f-oj.  Apaita  ;  priva  "..l'in  d' affet- 
ti ;  vacuità;  iajac.Tttz,a  di  paffiom  ;  injenfièilità  -• 
ln^jU'nx.a  ■ 

APATiflQllE  ,  ad),  de  t.  g.  Qni  e»  infenfible  fut- 
tjout.  fpjf}i-nafO!  apati/ia  ;  apatico;  infeti/!^ilt  ; 
privo  d'  affetti  ,  di  pafjìont  . 

•fi  APATURIES  ,  f.  f.  pi.  Fétts  que  fes  .Aacieat 
ce  éóroicnr  en  1'  honneur  de  Bacchili  .  Il  v  en  avoit 
aùfTì  en  l'  honneur  de  Jupiter ,  &de  Pilljj  ;  Sl  Sir.,- 
boa  pJrle  d'  un  tempie  coafacré  a  Venus  .'\paturici-' 
ne  .  Sera  di  fefle  amiche  cìil  deus . 

APECHEMA,  T.  de  Chir.  V.  ConlrecAip  . 

t  APÉDEUTE,  f.  m.  Igtforaitt ,  4ju;  n'a  paî  'li 
inîlruit  .    Ignor.inte. 

AI-ÉDEU7ISME ,  f.  ni.  Ijnoiaìice  qui  vient  Je 
défaut  d'  inîîrufljoo  .  Ignoranza  per  difetto  d'  i/ìru' 
r_ioue . 

^  APELI.ITES,  f.  tn.  pi.  Seflatears  d'  Apelle  ;  ils 
n'  admettoieot  qu*  ut!  ferii  principe  érerael  8c  oécef- 
faire  ,  qui  ne  prcco^  acciiik  fuiit  dei  chofci  de  la  ter- 
re .  Apel'iti  . 

t  APENNIN  ,  f.  m.  Wârfl  d'  une  célèbre  moor.i«oe 
de  l'Europe.  Celi  uet:  brasche  des  Alpes.  Apevni- 

ÀPf  PSIE,  f.  fiT.-fc  Mèdi    Matedif  H'f  conliae 
E  »  p« 
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à  ne  pnint  dig^rtr .  MaUitU  «*•  tmféHifft  lit  i'igi. 
/rime  .  •     V  ■  , .  T 

APERLEVABLE  ,  ti\.  de  t.  g;  tilii  peut  être 
IBcrçu.  Vi/ifilt  .  ■      •  ■ 

AFERCfVOlR  ,  V  a:  II  ft  cmiiugue  cnmmï  He- 
«evoir  ,  Comincnctr  à  tot  ,  Jt  rficouvrir  .  r(»r;ç/j?  , 
«3»M;«ff<rr  «w  rte-rftfft- ,  j  diltmjltitre  ^  ;3tifonr}fcere  '.  5. 
il  cl»  aiilTi  rétipicque  ,  te  fignifie  connoïiie  ,  rtm^r- 
ço\''  •  Arviâerft  ;  aicnfcrU  . 

«."ERCHKR.  v.a.  7.  d' Òifeleur  .  <  '  e(I  rtirarquet 
1  cndi'^ir  o6  un  oifcau  fc  retire*  pour  y  p..jTcr'l;i 
nuit.  Kl'i"  il  /ocjo  d&vt  JS  ritira  un  uccello  fer pâf. 
fitivi  It  «  "«r<  . 

AFERÇU,  DE  .  p«rt.  du  verbe  /  pere- voir  .  V. 
•■ApÉBlTIFi  IVE.  adi.  T.  de  Mcil.    (iui  çnvrc  & 
^iSi  débouche  le  venire  ,  qui  lait  uriner',  ^priiiin  ,• 
tpsriiv  . 

'  t  AfERTriMENf;  ail.  Manifeflement  ,   jlptrti.- 
êtgnte  j  r».iaìfefìamcr}r<! . 
APÉTISSFMENT.  V,  Arp^tirfemcnf . 

AFÉrrssÉ.  V.  AprétifW  . 

APÉTISSER    .   V.   ApF^t'lf". 

APHELIE,  f.  m.  T.  d' AUronom.  le  point  de  1' 
«rbitc  d'  une  planète,  cix  el)»  ft*  trouve  dans  fa  pins 
grande  dii'silce  du  folcii.  Il  eli  aulTì  adi.  -^fe- 
ih. 

APHtRÈ5E,  f.  f.  FiRure  par  laquelle  on  retranche 
quelque  cho^e  au  comnienccmeni  d'  un  mot .  Ter.*- 
nere  peur  contemoerc  ,  eft  une  Apfié'èfc  .  li  eli  d' 
un  grand  ufaçc  dans  les  ÉtymoIOgies  .  C'  cfl  ainfî  que 
de  gibbffus ,  Ton  a  fait  bolTu.  Ajer<fi;  ticticamen- 
tù  di  laiiers  o  tti  fi'Iaba  . 

APHONIE  ,  (.  f.  T.  ài  Mfrf.  Privation  de  la  voix, 
extinction  de  voix  .  AjonU  ;  frivjzjcne  della  vo- 
ce ■ 

AFHORISME  ,  f.  m.  Proporilion  qui  renferme  en 
pv'u  «le  mots  ,  u.Te  maxime  ^én^'alc  .  Afnìfmit . 

+  APHORISTIQUE,  adi.  de  «•  S-  Çui  apparlicr.t 
à  I*  aphorifme  .  Afsfiitieo  . 

AfHRACTES  ,  (.  f.  pi.  T.  d'  tiifl.  dnt.  Navires  des 
Anc'cns,  à  un  feul  rang  de  rames.  Birci)  ,■  iar. 
che. 

t  APMRODILLE,  f.  f.  Plante  qui  excite  la  vertu 
prolifique.  AfrcdiUo  . 

t  AFHROOISI  ACÌUE  ,  adj.  de  f.  «.  T.  de  yiii. 
Itemède  pour  exciter  .lux  plaifirs  de  l*  amour.  Afra- 
dtJt.~co  . 

t  APHRODISIES.  T.  f.  pi.  Fèfes  en  l'honneur  de 
Venus.   Ft'/îe  :n  cndr  dt   Venere  . 

^  ATHRONILLE  ,  f.  f.  Fiante  qui  pouffe  de  fenil. 
les  de  fa  racine  pins  longues  &  plus  étroites  que  ce- 
lés du  poireau^  Ses  racines  provoquent  1' urine  quand 
•n  Us  ptcad  en  breuvage  .  Afrûailla ,J'iiria  di  plan- 
tât. 

*  APHRONITRE,  f  m.  Écume  de  nitre  .  Ce  qui 
laiile  de  plus  fubtil  &  de  .«  -.s  léger  .  On  le  nonîhie 
tommurémcnt  falpèire  de  roche  .  Tthiumn  di  /.Uni- 
tro  ,'  /.Tlnitro  di  rccca  . 

APHTE,  f.  m.  Petit  ulcère  rond  &  fupetficicl  , 
qui  vient  dans  la  bouche  .  Beliti ,  f^'ttaocino  ,  ulcere 
èianchiccio  che  viene  in  èccca  . 

API,  f.  m.  Sorte  de  pom.nie  ,  petite,  &  ordinaire- 
ment coloiéc  d*  un  rouge  alfcz  vif.  Mela  appiucla  ; 
melj  cafolana  • 

<ì'  APIOS,  f.  m.  piante  de  l' isle  de  Candie  qui 
a  des  fleurs  comme  celles  de  la  tui: .  Sorta  di  pian. 
ta. 

.\PIQ.UER  ,  V.  n.  &  quelquefois  aaif .  T.  de  Mar. 
On  dit  que  le  cable  apique  ,  pour  dire  ,  que  le  vaif- 
fe«u  approclie  de  1'  ancre  qui  eft  mouille*;  ,  &  qnc  le 
cable  étant  haie  dans  le  navire  ,  il  commence  à  0. 
tre  pcrpcndicuUiicment ,  ob  à  pic.  Andare  o  s/Tere 
a  pifco  ;  0  la  nave  ê  a  picco  . 

APLANIR  ,  v.  a.  Rendre  uni  ce  qui  étoit  inégal  . 
Appianare  j  fpi marc  ,-  agsu-^nliare  :  parti;si-lre  ;  u. 
riire  .  $.  Fig.  Aplanir  les  d'fiucuirés  ,  ôter  les  diffi- 
cultés ,  les  etnpichemcrts  qui  fc  rencontrent  dans  une 
&ff.iire .  îpijnaie  ;  dichiarare;  /piccare.;  agevo- 
iaie  ;  facilitare  j  rintuovere  te  difficciti  ,  gli  oflaco- 
li. 

APLANI  .  lE,  pittic.  Tpianaio,  &c. 

APLANIS^EMENT,  f.  m.  RéJuBon  d' i;n  ter. 
jcm  istillai  à  un  plan  uni  .  SpiariAntento  j  /piana^h- 
ne  j  psrcfi^iamsstù .  ;  t 

APLATIR  ,  V.  a.  Rendre  plat.  Siiacciffi^j^ 
mcccsrt  :  appianale  ;  iar  piaitri .  '  À^..  , 

APLATI  ,  lE  ,   pjrtic    fri«(i.rM  ,  &c.  ■    . 

APLATlSsFMENT ,  f.  m.  L'effet  produit  dans 
un  corps  aplati  par  le  choc,  par  l' imprrffion  d*  un 
autre  corps.  Lo  fpianamento  ;  la  /tfiiacciatura .  J. 
On  dit  sudi  en  T.  de  Phyfique  ,  l'apiatilTcmeat  de  la 
terre  ,  pour  figoifier  V  état  de  la  terre  ,  en  tant  qu' 
spialic  .   La  fliaecialttra  delta  terra  . 

APLESTER  ,  ou  APIESTRER  ,  v.  a.  T.  de  Mar. 
C'tft  ('épHer,  &  étendre  les  voilej  ,  apiwteiller,  les 
mettre  en  état  de  recevoir  le  vent  ,  iorfqa' en  elf 
prÉt  de  partir.  Spiegar  le  ve  te  j  -far  vela  ;  lei:trvol. 
ta  aile  vile . 

i  APLETS  ,  f,  m.  pi.  Jtcts  ou  fticts  pour  la  picche 
du  hareng,  tipte  per  ta  p>/jr.»  delle  tttin^he . 

Afl-OME  ,  f.  IT-  Li<!r,e  perpcndicubire  A  1  hoi^i. 
fon.  1.'  oppicmùc  :  il  petpeviicrt.j .  5.  On  dit  auifl  r 
mu  ,  ligne  qui  eft  d'aplomb.  Mfir,ri;lia  ^  linea  che 
i  n  pinmto  f  a  diiitttira  .  perpcndufllarmente  . 

APIOME,  L  l.    T.  de  Liinrs-    Celi  ainti  qi.'  on 


A  V  L 

'4pPciJe  une  nappe  Jont  on  couvre  l'Autel  dansl*!- 
çlifc  Crecqne  .   TcvasHa  dell*  Altttfe , 

Af  LUSTRE  ,  f.  m.  T.  tS^  Hifl.  anc.  Orncmcnf  que 
^c3  Anciens  nettoient  su  plus  haut  de  pnjpes  .  Orna- 
mento the  anticamente  jppsnàeva/t  alla  Joramità  iel- 
la p^Pf  '  -i'  tin2  navi. 

'  APN-^E,  f.  f.  T.  de  Mé.1.  VifiMt  de  tcfpiration  . 
Apn-.a  ;  mincsnx,:ì  di  rçfpirax^ionc  , 

APOCALYPSE  ,  f.  r  Rév^iaiion.  On  nppelle  ainfi 
fe  Livie  Canonique  qui  contient  Ic$  révélations  fai- 
tes "à  Saint  Jean  rÉvangélifle  ,  ApcciiiJTe  ;  Apoca- 
'iffi. 

f  APOCALYPTIQUE,  adi-  de  t.  g.  Prophétique, 
qui   ïieht  de  l:i  rdvéiarion  .  Profit ico  . 

t  APOCARITES,  f.  m.  pi,  Seflc  qui  enfeicnoit 
qvie  r  ame  étoit  une  portion    de  Ja  Divinité  .    Sorta 

a'  Eretici  . 

A POCHYLINNT:  ,  T.  de  Pharm.  ïuc  végétal  épnif- 
fi ,  que  Ton  appelle  dans  les  boutiques,  fuc  épaiflfi . 
fugc  condenfato  . 

APOCOPE  ,  r.f.  Figiire  de  Gr,imm3:re  ,  p.ir  laquel- 
le On  retranche  quelque  chofe  à  la  fin  d'  im  mut  . 
Ncgoii  pour  negofii  ,  cfï  une  Apocope.  Apocrpe  ;  a- 
potopa  .  §.  T.  d*  Anat,  Elpèce  de  frafliirc  on  co  pu 
re  dans  laquelle  une  pièec  de  1'  os  eJi  fépatée  &  en- 
le^ée  .  Apocope  . 

APOCRÉAS  ,  i.  f.  r.  de  tÎtUrg.  C*€ft  U  fcmai- 
oe  qui  répond  à  celle  que  nous  appelions  la  fcptua- 
gélimp  .   La  fetru.:^i:/îm.7  . 

AlOCRlSlAIRE  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donnoit  an- 
ciennement au  Ctfputé  d'  une  Églife  t  d'  un  Monafiè- 
rc .    Apecrî/iario  . 

-»f  APOCROUSTIQUES,  f.m.  pi.  Terme  de  Pliar- 
matie  .  Médicamens  dont  on  fe  fert  pnur  arriver  les 
honieiirs  malignes  ,  qui  fc  iettent  fur  une  partie  in- 
firme .  T.^rf  7  df  medic.imenti . 

APOCRYPHE,  ad"],  de  t.  g.  Mot  Grec  qui  figni- 
fie, inconnu  ,  caché.  Dnns  notre  Lansue,  le  dit  des 
livres  qui  ne  font  pas  authentiques  ,  &  en  ce  fcns , 
il  ne  fc  dit  proprement  ,  que  de  certaines  livres  que 
t'Éclifç  ne  re'çoit  pas  pour  canoniques.  Apocrifo  ; 
ncn  autentico  ;  fofpefto .  §,  Par  cxtenfion  ,  en  par- 
lant des  Hiiiorienc  &  des  hifioircs  ,  dont  l'autorité 
eft  fufpcfïe.  Apocrifo  ;  fofpetta  .  §.  On  le  dit  aufli 
d'  une  nouvelle  dont  on  doute  ,  ou  d'autre  chofe 
feii.'M.ible  .  Apocrifo  ;  falfo  . 

AFOCYN  ,  f.  m.  Plante  laîteufe  ,  Jont  le  fuc  pa(Te 
pour  êcte  mortel  aux  chiens  ,  aux  loups  &  aux  re- 
Bards  .  Apocino . 

t  APODE  ,  f,  m.  Hirondclk  de  mer  qui  a  les  pieds 
fort  courts  .  Rondine  di  mare  , 

APODICTIQUET,  ai!i.  de  t.  c  T.  Didafl.  Déuion- 
flratif,  évident.  Apodititco  ;  dimoflrativa  . 

+  ApODIPNE,  f.  m.  Compiles  dans  TÉsIife  l.itî- 
ne  .  Compieta  . 

APODYTERION,  T.  d^  Wfl.  anc.  Picce  des  anciens 
Thermes  ou  de  la  Paleflre  ,  dans  laquelle  onquittoit 
fes  Iiabfis  ,  foit  pour  le  bain  .  foit  pour  les  exercices 
de  la  Gyninaflique  .  Spcgli.itc}j  . 

APOGhE,  f.m.  T.  d*Aflron.  Le  point  oii  une  pla- 
nète fe  trouve  à  fa  plus  çrande  difÎAnce  de  la  terre. 
Aprgeo  .  Il  efï  auflfi  ad],  5.  fig,  &  Tcériq.  Apntéc  fc 
dit  du  plus  haut  dcgié  cù  une  chofe  puilie  aller  .  /; 
colmo  . 

APOGRAPHE  ,  f.  m.  Copie  d*  un  <*crit,,  d*  un  li- 
vre .   Il  eft  oppofé  à  Autographe.  Copia  , 

A  POINTER,  V.  a  T.  de  Tondeur.  C"  cfï  faire 
des  points  d'aiguille  à  une  pièce  de  drap  fur  le  man- 
teau ou  (ôîé  du  chef  qui  enveloppe  la  pièce  ,  pour 
1*  empêcher  de  fe  déplier.  Appuntare  . 

APOLITIQUE  ,  f.  m.  T.  de  Lirt^s  Ç'  et»  dans  V 
Églife  Grecque  ,  -une  forte  de  icfrein  qui  termine  les 
parties  confîdérables  de  l'Office  divin  .  Apolitica. 

t  APOLLINAIRES,  adj.  Jeux  tn  1' honnear  d' A- 
polion  .  Apol'.injry  . 

t  APOLLINARÎSTES,  f.  tti.fl.  HcVéfîqucs  qui  ne 
croyoieïit  point  que  JefusChrift  eut  pris  de  U  Sic. 
Vierge  une  véritable  chair  .  Api-^llinarifli  . 

t  APOLLON,  f.  ni.  Dieu  du.Parnafte.  ApcÌ!Q;A- 
polline  .  §,  Jig.  On  dit  d'un  grand  poctc  ,  que  c'  cft 
uii  Apollon  .    Un  Apolline  . 

APOLOGÉTIQUE,  ad)  de  t.  g.  Qui  contient  «ne 
Apologie.  Apoli  setico  ;  difetjfivo  ,  §.  II  cftaufTi  fubft. 
L' Apolocétique  de  TertuIIicn  pour  les  Chrétiens. 

APOLOGIE  ,  f.  f  Difcours  par  écrir  ,  ou  de  vive 
VOIX  ,  pour  la  iuflificatifïb,  pour  la  défcnfe  dequelqu' 
lin  ,  de  quelque  afìit-n  ,  de  que'qte  ouvraçc  .  Apolo- 
giii  J  difefa  .  5.  i;  fe  dit  .TufYi  ,  par  extenfion  ,  de 
de  tout  ce  qui  eft  propre  à  )uft:ficr  (juilqu'  un  . 

t  APOLOGIQUE,  ad).  V.  ApoiORétiquc . 

APOLOGISTE,,  f.  m.  Celui  qui  fait  1* apologie  de 
qudqu'  un  .  Apolov/rfla  . 

APOLOGUE  ,  f.  m.  T.  DidaÛ.  F"ble  morale  &  in- 
fifuftive  ,  Apologo  ;  fai*v!,7  . 

>h  AFOLTRONNIR  ,  v.  a,  T.  de  Fauconnèiic  , 
qui  fe  dit  lors  qu*  on  coupe  ft  un  oifcau  les  ongles 
des  pouces,  en  ferie, qu.'  ,iji  n*.  eft  plus  prop^.  pqur 
!ê  firoi  gibier,  'Tasl!0"J.è'  i*nÌ6ie  a  un  uccello  dtra^ 
pina  .  ;        , 

APOMÉCOMtTRÎE  ,  f.  t  T.  de  Gccra.  C*  cft  l" 
art  ^u  la  mariane  de  rr.c'uVcf  la  diQance  des,  objets 
éloignées.  ADOri:tcùrfittr'.a  . 

i   APONÉViOCrtAPHlE  ,  f.  f.  Dcfcripiion  des  a- 
pOnévvofes  .   Ap"nLurùfr.^fÎ.i  . 
ÂfONÉVROLOCiE  ,  f.  f.  C'cfï  la  paitlc   de  V  S- 
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na(omie,  Oam  l^^mlu  «»  donne  la  dercrîptîoB  deil- 

ponévrofes  .  Aponeuro/î  . 

APONEVROSE,  f.  f.  T.  d'Anat.  ExpaRlfon  me». 
braneufe  d*  un  tendon  ,  Apùneun/î  ,  "  *■ 

APONlvROTlQUE,  ad).  T.  d' Anat.  Se  dif  des 
membranes  qui  ont  quelque  rcfTemblancc  avccl'apo- 
né/rofe  ,  AP^^^u"^trco , 

t  APONÉVROTOMlE  ,  f.  (.  Adminlftraiioa  anata- 
mique  des  aponévrofes .  Apcneufoinmia  - 

APOPHLEGiMATISANi  ,  ANTE  ,  ad).  T.deMed. 
TlcmèJe  qui  fail  cracher  .  Che  promuove  lo  fputo  d^ty^. 
la  pituita  .  , 

APOPHLEGMATISMES  ,  f.m.  pi.  T.  de  Méd.  Re- 
mèdes que  r  00  miche  pour  provoquer  la  falive  ,  ft 
purger  le  pblcgme  de  la  t^te  &.  du  cerveau.  Apt^' 
fîcmr/iiztifmo  . 

APOî-HORETES  ,  T.  d' H;;?.  .im.  Préfcnt  iqni  fe 
faifoient  à  Rome,  tous  les  aas  pendant  les  Satarna** 
les  .  Manda  ;  éuonamano  ;  apcforeta  . 

APOPHTHEGME  ,  f.  m.  Dit  notable  de  quelque 
perfonne  illuftrc  .  Apoftegma  ;  aprtegma  ;  motto  *re- 
ve  ;  acuta  fenten7jj .  §.  Tout  difcûurs  qui  a  Tairde 
fentence  ou  de  maxime.  Senten'^a;  motto  fentcnx.iof'' 

APOPHYGES  ,  f.  f.  T.  d' Archit.  L'  endroit  où  U 
colonne  commence  à  fortir  de  fa  bafc,  comme  d'u- 
ne fource  ,  &  à  tirer  vers  le  haut .  Cerifibra  ,  cinta  « 
imofc.îpo  delia  cohnn.i . 

APOPHYSE  ,  f.  f.  T.  d'  Anat4  Partie  eminente  qui 
s'avance  hors  du  corps  d"  un  os  .  Apofifi  . 

APOPLECTIQUE  ,  adj.  &  quelquefois  f.  Qui  appar- 
tient  à  l' apoplexie  ,  qu  cft  menace  d'  apoplexie  .  A' 
pop!etieo  ;  attenente  ali*  apcpleffia  ,■  minacciato  d*  a- 
popleffia  . 

APOPLEXIE  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Mal.idie  qui  atta- 
que le  cervenu  ,  &  qui  ôte  tout  à  coup  le  mouve- 
ment &  le  fentiment.  Apoplcjfta;  ^ccciola;  apcplefia  . 

t  APORE  ,       "^     f,  m.  r.  de  Gtom.    Ce    mot    lï- 

APORISME  ,      >  gniïîe  chea  quelques  anciens  Géo_ 

/\  FORCN  ,  J  mitres  un  problûrre  difficile  à 
r é foudre ,  mais  donc  il  n*  eft  pas  certain  que  la  fclu- 
tidn  foit  impofTiblc  ,  Aporifma  0  fia  proèlema  dijOicHc 
a  1  if  civetti  . 

APORRHOEA  .  Ce  mot  fe  dit  quelquefois  en  T- 
dc  PhyfjQ^ue  ,  des  émanations  ou  exhalaifons  fuipbu- 
reufcs  qui  s'élèvent  de  la  terre  &  des  corps  fouter- 
rains .  Efalaz,ion  fulfurea  che  forge  djii*e  vifctte  det-^ 
la  terra  . 

APOSIOFESE  ,  f.  f.  Tlçure  de  Rhétorique.  tétU 
cence  ,  prétérition  .  Apofiopefi  ;  reticenx,^  , 

APOSTASIE,  f.  m.  Le  crime  de  celui  qui  renon- 
ec  à  la  Religion  chrétienne,  &  plus  ordinairement  1, 
le  crime  d'  un  Religieux  qui  renonce  à  fes  vœux  & 
à  fon  h^h\t ,  Apoflafla  J  rine^amento  di  R  eli  s  ione  „ 

AFOSTASIER  ,  v.  n.  Tomber  dans  le  cr:me  d' a- 
poftafie  .  II  fe  dit  ,  Se  de  celui  qui  renonce  à  la  foi  , 
&  d'  on  KeligicLix  qui  renonce  k  Tes  vœux  &  à  fon 
habit .  ApGJiatare  . 


fuflion  ,    Apofiema  ;  politm.i  . 

a  POSTER  ,  V.  a.  Corrompre ,  esfner  d«  gens  , 
pour  les  eo?.4t;er  à  f.iire  une  méchante  aft-On  .  En'- 
gaRcr  quclqu'  un  à  fe  tiouver  daris  un  l'eu  ,  foit  pour 
obferver  ,  (oit  pour  exécuter  quelque  chofe  .  U  ne  fe 
prend  guère  qu'  enmauvaife  part  .  Corrcmpefe  ;  fu- 
bernare  ;  app"/l.jte  ;  metter  in  aggtwto -, 

t  APOSTILLATEUR  ,  f.  m.  T.  de  Jurifpr.  Celui 
qui  a  fait  des  apofltllcs  ,  des  notes  fur  un  ouvrage., 
Glùffatore  . 

APOSTILLE  ,  f.  f.  Additioa  faite  à  la  marine  d' 
un  écrit,  ou  au  bas  d'une  lettie  .  Pojiil.'tr;  ap»' 
fiflla  .  .         ' 

APOSTÎILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

APOSTILLER  ,  v.  a.  Mettre  des  remarques  à  tb.é 
d*un  écrit  .   PoJÎillare  ;  far  pûfiiti^ . 

t  APOSTIS,  f.  f.  T.jie  Mar.  Deux  longues  pièces 
de  bois  placées  fur  les  deux  bandes  d*  une  galère  poufi 
foutenir  les  rames  par  le  moyen  d'  unegròiTe  corde  • 
AppcKgio  di^i  rimi  . 

APOSTOLAT,  f.  m.  Le  Mjniflère  d' Apôtre  .  A- 
popolato  ;  apprjìrlato  . 

t  APOSTOLICITÉ  ,  f.  f.  Un  des  quatre  carafìères 
de  rÉslife  Catholique.  Abojioiato  . 

APOSTOLIQUE,  adj.  t\<:  t.  g.  Qui  vient  des  Apô- 
tres ,  qui  procède  des  Apâtrcs  .  Apc/iolico;  pertinen- 
te ad  .ipp:-/Î'jh .     5.  One  vie,    un    aèle  apûflolqae  : 
une  vie  conforme  à  celle  des  Apôrres  ,  un  leJe  tiignç 
du  temps  des  Apôrrcs  .  ^r/>.j  ,  ith  apofloiico.    Ç.  Ê- ,.,. 
glife  Apoftoiique  ;  une  Égiife  fonc'éc  par  ks  Apôtres,  ««.I 
thiefa  epo/ilfcj  .     $.  Se  dit    auîTi  ,     ea  p.irlant    dei    -^i 
Brefs,  MandemenS  ,    PcnéiiitHions ,     Nonces,  &c.  an 
P.pe  .  Breiiy  Bcntdii^icni  ^  yaaj^i  apejiolicî  ,  ponti- 
fici »  del  l'jpa  .  5.  On  nomme  aullï  Apoftoiiqucs  des 
rléréliqucs  qui  pré'cndoicnt  imilct    paifaiiemcnt  les 
Apôtres.   At'p^ïi:rtci . 

ApOSTOLIQUEMtNT  ,  a-ïv.  A  la  fa^on  des  Apô. 
très.  Appc/i  j.'icamente  ;  ail^  Apoflolica  . 

APOSTROIHE,  f.  f.  Fipure  de  Rhétorique,  par 
laquelle  on  détoutnc  fon  difcours,  pour  aJrcflfcr  la 
parole  à  quelque  perfonne  ,  ou  .'l  quelque  choie  ,  corn-' 
me  fi  c'cituit  une  pcifonnc  ,  /ipcfii^je  ,  §, Petite  vif- 
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■■d«  <lù'  OB  tfft  acécfTus  &  ^   còti   i'  une    lettre  . 
pour  "iri-Çiîer  l'eiifioft  ji'  une  vcycJIe  ,  jipajirtfe  , 

Ai^ITROPHÉ  ,  ÉE  ,  yift.  V.  le  ve:be  , 

APOSTSCPHER,  r.  a.  De'i'TCmFf  fcd  "difrotin  , 
pour  a(tr«(Tcr  11  pitole  à  quelque  peifonne  ,  ouàqu:;- 
<o«  clwft  ,  coii6<«r«  connut  fi  c'<?toic  uoî  Fîrfon- 
ac  .  Fjr  ko'  iip-flr.fe  ,  vt.isire  ,  indirix.rj"  i'-  <ìì];:t. 
/o  a  tms  perftna  *  *  <  j'ijUbe  Cofj  •  csnfl^crsfs  c:- 
*ai  c'^Jttt'J  rafinncvrlc..  J.  fi?.  ApoRropher  q\ie!rjj' 
ui ,  fisaîfie  qutiqixfois  ,  lui  adrcllcr  la  piroie  ,  pour 
loi  «lire  ^iielqoe  chafe  rie  défagié^bie  .  P»srcrf;tB"t- 
feggiare  ;  dir  viiijnìj  ji  jlcunf .  §.  Cn  Jit  dans  le 
Jhfle  comique,  Apoiiiophcr  q>:=Iqii'i;n  d'  nsfoufCet  , 
d^un  COUP  de  baron  .  RiJ'ponde'e  ,  fiutar  tsi  ta?i~ 
pe  ,  fin  p"*»» .  /c*'  '#  .  ce. 

t  A  POSTUME  .  V.  /.ponème  . 

APOSTtlMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

APOSTUMER,  V.  n.  Se  former  en  apoflèaie  .  tm- 
pcftemhr  ;  nurrire  ;  fjr  c3ps  .  c  fîj  ap^Pema  . 

AP0TH£ME  ,  f.  m.  T.  de  GéJni.  La  pErpeodicu- 
Uire  m  ii<e  Ju  centre  d'  capo.'ygooe  régulier  fur  cn 
de  fïs  cô'és.  CstTii . 

APOTHEOSE  ,  f.T.  Dd  ncation  .  li  Ce  dit  prin:i- 
pj^emeac  de  ta  cdiéihónie  ,  par  laquelle  les  anciens 
I<oirâins  déi63ièac  les  Empereurs.  Jpoteofî  ;  âc-fi:i- 
si:nt  .  $.  Il  ::  dit  au(Ti  de  la  rd:ept:on  fabuleafe  de| 
^c:ens  hdrcs  ,  Darm'  les  Dieux.  Àpotecfi . 

t  APOTHÉOSE  ,  ÉE,  ad).  Dé^iie  .  Deificiti . 

APOTHICAIRE,  f.  m.  Celui  dont  la  pro.'cfT.oa  ef» 
de  préparer  îcs  drogues  pour  la  guérifon  des  mala- 
des .  SptiJjJt .  f.  On  dit  prov.  &  fig.  Des  parties 
d' Apotbicaîre  ,  pour  dire  ,  des  parties  fur  lefqucl- 
les  il  y  a  hsauco^^p  à  rabattre  .    Cinti  di  Jpixjsïi  . 

AP0THICAIRER1E,  f  f.  tieu  ou  boutique' fervant 
Ì  garder  toutes  les  drogncs  d'  un  Apjthicaire  .  !pc- 
Xitrii  ;  icitcgii  detto  fpfxS^te  .  f.  Il  fiçnrlîe  aulfi  i* 
art  de  1*  Apothicaire  .   V  arte  det.s  SP'X.i'le  • 

t  APOTHiCAlRESSE  ,  f.  f.  Eemme  d' Apothicai- 
fe.  McrJie  detto  /pezi-i'e  .  5-  On  donne  aufîi  ce  nntn 
^aos  les  Ccuvents  des  Reîigieufes  1  celle  qui  a  foin 
de  i*  apothicairertc  .  C/?e  hs  Ij  cura  detta  Jpez^iefï'i  . 

Af'OTOME  ,  f.  m.  Mol  employé  p..r  quelques  Au. 
|ears,  pour  defig^ier  la  différence  de  deux  quantités 
wcomnienfurables.  .^prrrwè. 

APOTRE.,  f,  m.  Nom  qui  a  été  doa^é  aux    éoiiie 
^rfoanes    qae   Noirc-Seigneur   choilic    parritoliérc- 
ment  entre  fes  DiTcipIcs,  peur  gouverner  T  Églife  a- 
jiès  Ili  .  Apcfltle  ;  Appsp.-tc.    §.  te    nom    d'  Apà- 
•  re  .  d;p.!is  la  mort  l'è  Notre-Seign£ur ,    a  été  donné 
I  8  Siint  M.ithias  .-«ini  fut  m  s  k  la   place  de    Jtidas  ; 
&-.  ri  Saint  Paul  &  à  Saiiir  Barnabe  ,    qui    furent  ap- 
!  pci'és  de  Dieu    extraordinairement  ,   pour    prêcher  l' 
j  iffan^ilc  .   $.  Communément ,  on  appelle  Saint  Pièr- 
1  js  &  Saint  Paul  ,  les  Princes  des  Apàtres.  /  Prtricï- 
pi  dcfti  Aptlinti  .     i.  Qiia'n-i  on    d:t  ,    l''AFÔrre  des 
Cehtils,  ou  (implemm  T  Apèlre  ,    on  entend    Saint 
faul .  V  Âp^Pdo  dc:ie  Genti .  J.Piccher  cn  Apôtre, 
comme  un  Apûtre  ;    prêcher  avec  onâîon  &   d'  abon- 
dance de  eocirr  .  Predicar  ia  Apoflolo ,  eofije^  un  Apo- 
I  fi-tp .  5.  On  appelle  auflî  Apôtre  ,  celui  gai  a  lepre. 
I  miér  prêché  la  foi  en  quelque  pays  .  Ap'JIch .  S.  prov. 
;  Paire  le  bon  Apôtre  ,  pour  d-rc  ,  conircfarre   l*hom- 
fnc  de  bUo  -   Far  /*  ipccr-ta  ,  il  (■aicbeilone  ,  §.  prov. 
&  ironiq.  C  cfl  un  bon  Apôtte  ,  pn,ir  dire  ,  c'  eli  un 
homme  qui  fait  T  homme  de  b-en  plus  qj*  il  ne  reft. 
Xgii  i  uri  éuûn  ApePot&i  una  buz-na  pecora,  un  éra- 
l  Vi  picchiapetto , 

t  .4POTROPÉEN'.  NE,   f.  m.  S  f.  Celai  ou  cel- 
le qui  détourne  quelque  chofc  de   liiauvals  .^    Che  fra. 
ficrna  ,  che  lisa  tont.in^^  il  v^jie  , 
,    APOZÈ.ME  ,  f.  m.  T.  de- MéJ.  Potion  médicinale, 
faite  d*  nne  décoâioo  d^ herbes.  Âpofema  ;  deeott*.^ 

APPAISI,  ÉE,  p.irt.  V.  le  verbe. 

APPAISER  .  V.  ;».  &  r.  Adnuiir  &  calmer  la  coli- 
le d'  une  perfonne  ,  calmer  l*émotion  ,  1'  agitation  , 
la  violence  de  certaines  cliofes  .    Catauire  s  ptacare  • 
c-^ueiare  i  appaciare  ;  tr.irtfnittare  ,-  adJ;tcire^  ah- 
-.zeiare.  $.  T.  de  Monéte  .    .Appailer  ua  cheval. 
;cir  fon  humeur  Ioyfqu*il  a  ces   mouvemens  dé 
î  Si  trop  vifs  .  Ac^uet.ir    un  eavjtJc  . 
''i'ARAT,    f.  m,    Éclat  ou  pompe    qui    accompa- 
ctrtains  dtfcocrs,  certaines  afUoQS  .  11  n'a  gu^e 
'.:^i  que  dans  Us  phrafes  fuivantes  .  H.^.ranguer  a- 
ve€  appÂzat .  Difcours  d'apparat .    C.iufe  d'apparat. 
[11  éft  venu  dans  un  gtand  apparat.  Apparato;   pr.m. 
\pa  I  mcflra ;  appar^^.t  ;  treno.  $.  Il  fe  prend   auflî 
Icn  œaiwaife  paît  ,  &  fiçoifie  alors  Odentation  .  V. 
I     APPARAUX  ,     f.  m.    pi.     T.  de  Mar.    Qiu  fc  dit 
{des  agrès  &  de  l'artillerie  d'  ua  Viilteau  .  Ai^ra^zJ; 

I  APPAREIL,  f  m.  Apprêt  ,  préparatif,  attira-]  & 
|p  jmpc  .  Apparecchio  ,-  apparar}  ;  p'mpi  ;  pr^parali- 
h/j  /  treno.  5.  prov.  Fante  de  bon  appareil  ou  autre- 
trucnr  ,  pour  dire  ,  faute  d'  avoir  apporté  tes  foins 
becertaires  ,  ou  par  qociqu'  autre  caufe  qce  ce  toit  . 
fer  mmcatx^a  dille  ateelTafie  atien^iifti  ,  cure,  Ji- 
Vifenii  .  S.  T.  de  Cbir.  Tout  ce  qui  eft  néceiraite 
Muf  peofcr  une  plaie  .  Prtparax_nne  .  J,  En  parlant 
pt s  différentes  roan-òret  de  tailler  les  petfonnes  qur 
put  Ja  pierre  ,  on  dir,  tailler  au  grand  appareil,  ou  au 
petit  appareil  .  Far  /'  cpera^ioa  della  picfa  .  J.  T.  de 
Tailleur  de  pierrei.  C'en  la  haureor  d' une  p  erre  ,  ou 
sa  épaiffeurentre  deux  lignes.  Altezza  detl.i  pietra 

APPAREILLA  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

APPAREiLLÉE,  adj.  T.  dt  Mar,  Voile   appattij- 
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Me  ,  fe  dit  d*  u^e  voile  mife.  dehors  ou  au  veut  «  c' 
cil  à-di*e,  ç^ploye'e  ,  pour  prendre  le  veni  :  ce  qui 
cfï  le  cbotcaîre  »3e  v.oiic  ferlée  ou  carçuée  .Veta/pie- 
gafa^  oa  bien  Te  fe;ya.flt  tlu  nom  de  Ja  co-ledooton 
parìe,  oiTBrf.  "^y^^ffieWi^,  smUIj^  pjpafico  ai'-»  ve /s  . 

APPAREILLER  ». P.  a-  Joindre  k  ot.ç  chofc  une 
au'fc  cSofe  qa:  lai  "foîV  pareille-  Acccmv'Avn^-'e  .  .«- 
c:^pi^rff  .  5.  AppareHler,  v.  n-  T.  de  Mi^ôn  .  Don 
ncr  des  niefurcs  iafîes,  pour  t^-Uzr  les  pierres  ,  ii:- 
vaut  les  places  cii  elles  dûivcot  èrre  pofécs .  Dur  te 
mifure  alte  fcarptUino  ,  perchè  tagli  le  pietre  ,  fecon- 
à'  zhe  fi  defsdera  *  S-  T.  de  Mar.  Metire  ^  U  voi- 
le Spiegar  tt  relè  ;  msttâr  aP.t  vsl.t  ;  dar  le  vtl* 
.;■  vend .  §.  T.  de  Bmnttiey  .  Appictcr  .  V-  î.  Il  cï* 
;ïu(Ti  réc.  Se  Îoîndrc  «vec  un.  pareil  à  Tof .  Aiccpp'urji  . 

APPAREILLEUR  ,  f.  iiï.  Ouvrier  qui  trace  le 
travail  ,  U  coupe  de  la  pierre  pour  cela»  qui  ia  tail- 
le .  Co/ui  che  fei^na^  te  pUtre  aUc  fcarpsUino  ,  ace:à 
le  tJPîi  detta  dièitj  grahiei_x.j  •  5-  f^cft  auffi  celui 
qui  apprête  les  bas  ,  Ie>  bonacts  »  Bec.  Apparecchi j- 
tcre  . 

APPAREItLEUSE,  f.  f.  T.  iniuricox.  Temme 
qui  fait  métier  di  déhancher  dei  filîes  ,  &  de  les  pro- 
duirc .  Ruffiana  . 

APPAREMMENT  ,  adr.  Seion  les  sppsrcaces  , 
vraifcmbublcmeat  .  App.-rentîmirite  ^  verijtmilmeia- 
ffc  :  fecondo  te  opparefj'z^e  . 

APPARENCE,    i.  f.    L*^ extérieur,    ce    Qu:    paroit 
aT3  rftîjors  .  V  app3r€nx,t  i  !*  e  fieri  ore  ;  il  difucri  .  §. 
Sasver  les  apparences;    f^ire  en  forre   qo' îl    ne   p-i-  ! 
roiife     rien     au  dehors  qui    puifTe    Sire    blâmé,    qoi' 
puîtTs  être  condanmé  .  Tj/vjr  le  appjrepxe  ■  §■  lì  f^ 
prend  au'Ti  pour  Vraifemblance  ,  probab'Iité.   V. 

'apparent.  EX'TE,  aij.  Qiii  efï  vifible  ,  'évi- ^ 
dent  ,  maairefle  .  'jlpju rente';  evidente  j  viftèite  ; 
manifcfij  ;  cbizri.-'  .  §.  Qni  paroit  ,  Se  n'eS  pas  tel 
qu*  il  paroit  être  .  Appjxrentc  ^  fpeeioj'c  ;  che  h.t  fjc- 
cia  di  vctJ  .  $"•  Qui  eft  rcmarçLable  &  ccnfidérable 
ent.e  d*autic  perfoanes  ,  entre  d'autres  cbofes  .  Bi- 
guardevoif  ;  ^im.irehev:i^  ;  principjle  ;  cèe  /a  più 
t;llti  e^mpjrf.t  .-  che  ffj'pjù  d' sppjiifcenz.3  .  ' 

APPARENTÉ,  ÉE,  part.  &  adj.  Ce  mot  ne  s' 
emploie  iamais  feul  ,  &  oa  dit  :  il  eft  bien  apparen- 
té ;  il  a  des  parens  nobles,  riches  ,  puilTans  .  Il  cil 
rral  apparenté  ;  il  a  des  paréos  qui  lui  font  noatc^, 
des  parens  pauvres,  de  bafTe  naîiTance  .  Bene  o  mate 
imp.jrent.1t a  . 

APPARENTER  ,  S*  APPARENTER  ,  v.r.  Entrer 
dans  une  famille  ,  s*  allier  à  quelqu'un,  (mparentat' 

fi  ;   uppjrentjrft  ;  {.VT  pjrenssdo  . 

+  A  P  PARESSER  ,  v.  a.  Mot  flouvêau  ,  qm  fa-tu- 
ne manière  de  guerre  civile  entre  les  gens  d'efprir; 
mais  il  fesible  ,  dit  Richclet ,  plus  beau  ,  &  plus 
exprcflGf  que  mille  antres  qu'en  é:orche  tous  îés 
)Ours  du  Latin  ,  auxquels  oa  donne  cours  .  lì  Çgaiïie, 
appefaorir  V  efprit ,  le  rendre  pareffeux  .  tpfin^arâi- 
te  ;  rendere  fluoii 3  .  ^' 

APPARIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

APPARUMENT  ,  f.  m.Aftioa  rt^appsrîer,  de 
joindre  ,  d'affortir  les  chofes  enfemblc.  Accoppia- 
mento ;  lo  :7ppjjjTe , 

APPARIER,  V.  a.  Affortîr  ,  joindre  c  Wettre  en- 
fembïe  deux  chofes  qui  font  p.tréillcs.  Appdf^if^  j 
.uccppi^re  .  J.  Mettre  enfemble  le  mâle  avec  la  fe- 
melle i  &:  il  ne  fe  d:t  que  dr  ceriiînç  oîfeaits.  Ap- 
pZf^re  ;  metter  ìnfiime  m7fchÌo\  e  femmina  .  §.  v.r. 
s'accoupler  .  Il  fc  dir  dés  pigeons  ,  des  tourterelles., 
des  perdrix,  Se  de  quelques  aarres  cifeaux  q.a*  ils  s' 
apparient,  pour  dire,  qu'ails  s' accoupîcot .  AiCcp- - 
piaf  fi  . 

APPARITEUR,  f.  m.  Efpèce  de  Sergent  dans  Tes 
Cours  EccléfiaiJiques.  Cwffore  ;fm«ffo  ,  J.  Ori  nom- 
me encore  Appatiuurr ,  Us  Bedeaux  de  rUaiverÛté. 
Sideiir>  ,^ 

APPARITION  ,  f.  f.  ManifefïatioB  de  quelque  ob-' 
îft,  qui  étant  iovifible  de  fuî-monic  ,  fe  rend  vifible  . 
Apparizione  ;  vifione  i  jppjwirnento  .  §.  ManifcHa- 
tioa  fi:b;te  d*  un  objet,  d' un  phénomène  cui  n'avoit 
point  encore  pani.  App.irimento  ^  appsfixjone  ;  mj- 
nife(ijx.ione  ;  apparita  . 

APPAROIR,  V.  n.  T.  de  PiLiis ,  ttïc  évident  , 
atre  manifellc  .  Apparire  ;  ejfer  manìfefìj  ^  ehiarc  , 
evidente  ;  er,n(larc  .  Ç.  Ce  verbe  n'  a  d'  .^l'age  qu*  ?. 
1'  inHoitif  &  à  la  troifième  perfonne  fioçulière  de  V 
indicatif  ,  où  il  nés'  emploie  qu*^mper^"onncllemcot  , 

APPAROÎTRE,  v.  D.  Devenir  vtfibie  ;  d'invilì. 
ble  ,  fe  rendre  vifihic  .  App:trire  ;  f.irfi  vedere;  ap- 
prefentarfi  ,-  prej'entirfi  jH-t  vi/fj  aïirui  ;  ccn\pjrire. 
ç.  Apparoître  ,  fc  dit  au'H  cn  termes  de  Pratique  . 
Ainfi  oq  dit  dans  I'  imperfonnel  ,  s"  il  vous  apparoit 
que  cela  foit.  Sembrate  ;  parere .  $.  Eo  parlant  de 
négociation  ,  faire  apparoître -^e  fon  pouvoir  ,  c' c.'t 
donner  ccmmmiicatioQ  de  fes  pouvoirs  dans  les  for- 
mes,  les  confier.  Spiegar  il  fuo  caratttre-i  mzfir.ir 
le  Jne  conMiJ^mi  ^  djr  ccmunicaxjcne  delle  fus  fpe- 
dix^icni  . 

t  AFFARONE  ,  ÉE  ,  &  adi.  Marqué  par  les  Offi- 
ciers î-.u^eurs  .  i"fç»wf?  dji  Srjx.ijt:rÌ . 

APPARTEMENT,  f.  ni.  Logement  compofé  de 
plafîcurs  chambres  ,  de  pluficurs  piè;es  àc  faire 
dans  use  marfon  .  App-Jft^f^enio  ;  quartiere,  §.  II 
fe  prend  aufïï  quelquefois  pour  étaRe  .  Pi^no .  §.  Di- 
vcnitTcnienr  accompaçcé  de  mufiqcc  Se  de  jeu  ,  que 
le  Ro'  donne  cuelqtieîois  à  toute  la  Coi:r  ,  4ins  ffs 
»pp«ncmefls  de  VerfAiilcs ,  Fejf^  çffc  ii  Rc  di  frAn- 
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eia  fuel  âsrt  ta1v9Ìt9  nel  ftto  ^eti  TaiaxX'^  dt  Ver-' 

Jaglies  . 

APPARTENANTE  ,  f.  f.  Hépendance ,  ce  qui  ap. 
parîieiit  à  une  chofe  ,  ce  qui  cépend  d*une  chofc  . 
Apparfcnetfx^  i  Jïfenen^-i  ,■  pertiaeax^  ^ 

APPARTENANT,  ANTE  »  :idi.  Qui  appaitiçnt  de 
ûroi^  .  Appartenente  ;  peitincate  i  /patente;  che 
appartiene  ;  Spetta  ,  _ 

APPARTENIR  ,  v,  o-  Erre  de  droit  à  quclqo'  un. 
foit  que  celui  à  qui  efl  la  chofe  ,  la  poffede  .,  ou^'iî 
ne  I»  paflfède  pas.  Appartenere  ;  tcecare  ;  ejpcitjr/i  ^ 
/pettate  ;  pertenere  .  f.  Avjir  i:ne  relation  nCcelfiii - 
re  ,  cu  de  convenance.  ApPi^tenere  ,-  Jpettare  ;  ri- 
f^uardare  ;  ccncerntre  .  §.  Etre  P^areot  .  £/Tet  paten- 
te ,  sttenenit  ;  appartenere .  Ç.  Lire  attaché  à  q'-cl- 
qu'  un  ,  èrre  domcfliqL-e  de  quclqn*  uo  .  ETer  di  alcu- 
no ;  appartenere  *...'.  e/f^r  al  ft^rvi^iy  di . .  . ,%.  v. 
itriperf.  Xï  .-»pparticnr  ;  il"  convittij ,  fl  t3  de  droit  « 
(Je  devoir ,  cy  de  bicaféance  .  Conviene  ;  fceca  ;  (la 
érere  ;  i*  appxrtieae  ;  fi  richiede.  5.  T.  de  Prat. 
Ainfi  qu' il  appartiendra  ;  félon  qu'il  fera  cotjwet:^- 
bîe  .  Corne  farà  di  devere  .  §.  Et  encpre  en  termes  de 
rórmule  ,  d*  Aflcs  put>IÌcs  .  À  tous  ceux  qu'il  appar- 
î-endra  ;  qu:  po.:rroient  avoir  droit ,  raifoa  ,  &c,  Ap^ 
psftenere  ;  aver  caufa-,  ragione  ^  V^*  e  diritt:  .      *■ 

APPARU  ,  UE  ,  part.   V.  le  vçrbe  . 

APPAS  ,  f.  m.  pL  Ce  terme,  ne  fe  dit  guère  que 
pour  exprimer  les  charmes  de  la  voi^^pié»  ou  ceux  de 
la  bcjvté.  Bellezze;  attr.ittive  .  f.  Appas  ou  Ap- 
paîf,  comme  on  écrivoit  autrefois  .  V.  AppS.t. 

APPAT,  f.  m.  Parare,  man^eaille  qu'qo.met  , 
foir  à  des  pièges,  pour  attirer  des-,  bètcs  k  quatre 
pieds  &  des  oifeaux',  foit  à  tics  hameçons, ^cur  pê- 
cher des  poiOfons  .  ETca  ;  efcato .  Ç,  *ç.  Tout  ce  qjî 
attire,  qui  engage  à  faire  quelque  chofe,  Efc.i  ;  ai' 
UttJtòento  ;  attrattivi  ;  la/înga  . 

APPÂTÉ  .   ÉE  ,  part,  du  vcrb-;  Appeler  ,  V. 

t  APP^TÉLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

t  APPATALER  ,  v.  a.  Xïonner  de  la  p^tée  r.^  i' 
autres  ahmeosVcH  animaux ,  ajx^enrias,  3c  aax 
hommes  qui  ne  pcuvcnr  cianger  par  e.;x-mcmss,  !i«- 
toccare  ,  ,  -  ' 

APPÂTER,  V.  a.  Attirer  âvéc  i:»-a?p'.f  .  Aefed- 
fe  i  ad  e  f  car  e  ;  allettar  c:lC  efca*  §.  Duâàcr  ^  fflaA* 
°er  à  quelqu*  un  qui  ne  peut  pas  fe  fervîr  de  l'es 
mains.   Iméyccjite , 

■  AFPAUaMÉ  ,  ail.  T.  de  Blafan .  Il  fe  dit  4'  ub  ^- 
cu  chargé  d' une  main  étendue,  &  gui  montrera 
paume.  Aooslmat: . 

APPAUVRI  .  lE  ,  part.  V.  le  vet^e . 

APPAUVRIR  y  V.  a.  Re.-ïdre  pauvre.  Far  pòvero  ,- 
impoverire  ;  condurre  al  la/irte!',  fi,  fig,  4ppàuKriï 
une  langue  r  en  retrancher  des  ma;j  Se  des  façons  de 
p..rler,  &  la  rendre  par-là  moins. abûndantc  ,  maias 
cxpreffive  .  Impcverit  una  Jiajiu.t  ;  renderla  men  vJ4* 
ca.  %.  V.  r.  Devenir  paavfe  ,  Impoverite^  .dxjettir 
pevere;  ccnJurfi  al  lafirico, 

APPAUVRISSEMENT,  f.  m.  L'état  de  pauvret^, 
d'indigence  oij  l'on  tombe  peu  h  peu,  par  i*  dimi- 
nution des  chofes  né:eiTairçs  à  U  vie.  RiducÎm tutina 
povertà  ,  a  miferia^  §.  fig;  L*éiat  d*  une  langue  de- 
venue'moins  abondante  ,  mQîns  exprcfTive  .  FfVftt^'i* 
una  .'infftta;  fcsrfi  z,X.J,  d'tfesiç.,  manc:mxa  di  vc:a^::i  . 

APFlAL"  ,  f..  m.^  S.ifte  de  .  fifflet  avec  leqi^el  on 
contrefait  la  voix  ô-iî  oifeaux,  pour  les  Caire,  lorr.fccr 
dans  les  filets  .  Fifchio  ;  fi/iio  ,  §.  Appeau  d.-  caiilfs . 
V.  Ccurcaiiîet.  §.  Appeau  c3  aufTi  l'oifeau  dort  jja 
fe  fert  your  appeller  les  autres  -iiifeaux  de  ta  niéaic 
efpèce,  &  les.  faire  torrber  dans  les  filets.  Kichij~ 
m..  5.  En  vie>ix  .  T.  âePal.iis  ,  i5gnif.o:t  Appel.  V". 

APPEL,  f.  m.  Recours  aj  jjge  iVpéietir.  Aô^oa 
d'  appeller  d'  un"  Jiifie  fubaitcrnc  à  ut\jage  fi^p^ieiir  . 
Appello  ;  ap^eil.Txi-'iC  ;  appti^agiont-s  apptUamtn- 
tc  .  ^;  Dénomioatioo  à  hÀUtevotx  des  p.nfonnes  qui  fe 
doivent  trouver  à  une  revue,  à  une  m'entre,  à  ua 
p.i,',ement  public.  Rafftqna  ,  mcflra  ;  chiamata  .  J. 
li  (c  dit  auffi  d'un  Signa!  qui /c  fuit  avL'^  le  tam- 
boiir  ,  ou  la  Ifompcttc  ,  pour  atTcn^lcr  Us  -,  foldats  , 
Chiamata .  J.  Délï  qu'on  fait  ii  quelqu'  un  tXc  fe  bat- 
tre en  dûcl  .  DiifiJa  ;  t/id^mpntc  .  \ 

APPELE,  T.  de  Mar.  V.  A|)pclle, 

APFELLANT,  ANTE  ,  adi.  &  fubfî.  Qpî  appelle 
d'  un  Jugement  .  Appellante  .  lì  fe  d't  auf5  Vubâ. 
De  ces  Oifeaux  qui  fervent  pour  aupcller  les .  autxes  , 
8c  les  faire  venir  dans  les  filets,  Ricbîjms ,  \ 

APPELLATI  F,  adi.  T.  de  Gramm.  line  s*empÎ4Je 
que  dans  cette  phraCe  :  nom  app;;llailf  .  .qat  *'e  ^tc  û"" 
v.a  nom  qiii  convient  à  toute  une  efpèce.  App^iU- 
ttv:  .  -.  \_.    . 

APPELLATION,  f.  f.  Appert*  on  Jugement..  « 
ne  fe  dit  guère  q'JC  dans  Ie£.Formvies  des  Auêts  & 
des  Sentences  .  Appellazioite  ;  appcJagxcne  ;  appst* 
Il  .  Ç  AppeilrJïiOTi  des  lettres  ;  i*  aÂon  d'  épelcr  * 
Acccppiament7  delle  lettere  ;  il  ecmpirne  . 

APPELLE  ,^f.  t  T.  rfe  M.if,  Oa  fous-tatend  U 
nianoeuvre  ,  c'  cO-à-dire  ,  qu'  une  manoeuvre-  eft  at- 
tachée loin  eu  près  du  lieu  où  elle  doit  fervir .  W^w- 
ma  ,  e  rtrp'>nde  .  ^ 

APPELLE  ,  ÉE  .  pan.  V.  le  Verbe  .  $.  Il  e»  auf- 
fi  f.  m.  En  parlant  du  Myftère  d«  la  Prédeiîinatioa  , 
fuivant  I'  expreûfion  de  l'Écriture:  Beaucoup  d'ap- 
pclîés  ,  &  peu  d'élus  .  iW-V/i  fono  i  chiamati ,  e  p'-- 
cht  gli  eictii  .  . 

APPELLER,  ».  a.  Nommer  ,   dire  le  nom  .4    lb» 
perfonac,  d' une  îhofc .  ì^'cmirì.ire  ;  chigOfjre  ;  appel- 
£    a  ^        yre. 


?ó 


AFP 
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•late.  J.  rtficncr  une  pcrfounc  o.:    une    chofe  ,    \>.\t 
cuelquc  qualité  bonne  ou  mauvaifc  .  Otre  ;    nominj- 
rs.  J.  Dans  ces  deux    iccrpnons,    il    eft    siiiTi    t<i.-. 
AirTi  cn  Jit ,  commcot  vcus  apprllez-vous  j  h  '"  ap- 
pelle Louis  .    Crmi  vi   ehìjmjte  vi  .'    IJ  Iwi    thi-smì 
^lii'ci .   5*  Ptor.or^er  à  hai^re  voix  ics   noms  de  c«ii» 
noi  doivent   fé  Itouvcr  ì  certaine  hture  pojir  cocK  i:c 
chcfc  .  Chiamart  a  mmc  alcuni ,  un  âcpol'  ^li'C  ■  i- 
A  peu  Viti  cn  ce  fcns ,  Appellcr  une  caufe  ;  l.rc  nini 
liauc  le  nrm  <)cs  punies,  afin  qu'elles  vicnneni  pia-.- 
da  .  Chiim.ì'e  i  Hiifunti ,  $.  Se  fervi:  (io  la  vo:x  oo 
de  qiiclqjc  fignc  ,  pour  faire  venir  que'qu'  un  .  C*i.i- 
mar  a  n<mc  a  a  cenni .    J.  Appdlet  au  feccurs  ,    ap 
<ielicr  à  1' aiiSe  ;   cncr  au  fecours  ,    cner    à  l'aide. 
'•Cii.im.îr  a'iuta  ;  implcr.ir  fcccarjo  ad    «.'».»  fere  .      S- 
Envoyc'  eherchcr  ,  f.".ire  venir.  Chi.imire  ;  f-ir  veni- 
te    4.  XI  fc  dit  iulfi  du  cri  dont  Ics  animaux  Jc  Ic'- 
veiit  pour  faire  vciir  ii  e.ix  ccus  de    leur    nicmc    e- 
fpòce  .  t*"""!' .     $.  De  toutes  Ics   chofcs    dont    le 
fon  feti  de  Tigne  ,    pour    faire    qu'  on    fé    trouve   en 
fluclquc  lieu-  Chijnijye  ;  ai  venite.  §.  AppeUer,  le 
<)it  fis.  if  f"^t  ^"=  <!"'  <^''ti''^  •  <l"'  oblige   à  (u    ttou- 
-ver  en  q"ciq"-c  endroit    pour    «fuelque   choîc    que  ce 
pnilTe  être.  CHi. intere  ;  invitare;  pente.    5-  ^c  dit 
.   aunn  des  infpirsii'^ns  que  Die  1    nous    envo:e  ,   &    des 
jtisiques,  foii  txI<!^^£ures  ,    foit    intérieures,   pit  Ic- 
foucllcs  il  nous  fait  èoonoître  quelle  eft  fa  volonté. 
thiirmare  ;  iovit.irc  .  §.  Il  fé  dit  aufTi  par  extenHoD  , 
ili  penchant ,  de  l' inclination  que  1'  on  a  pour  un  e- 
tat     pour  une  profcltion  plutôt  que  pour  une  autre  . 
•CH\m.Te  ;    e/T'r  flc/iìnaio  .    §.    Citer,     faite    vcn  r 
■devant  le  Juge  .     Citare;    chi.imar  in  studi o"  ■     S- 
ït  dans  une  acception   A   peu    priìs  ferobUihl;  ,   pour 
<lirc  ,   qu'une  perfonne  crt  morte,  on  dit,  qrc    Dieu 
)' a  .ippcllée  à  lui  .     DÌJ  i' ta  chi.ìm.iii>  a  J'c  .  §.  Af- 
pel'er  ks  lettres  ,  pour  dire  ,  dpeler  .     Ce  dernier  cft 
Plus    ofiié  .     V.   Épelcr  .     }.    v.    n.  Provoquer   d   un 
.Juge  fuhaltcrne  .^  un  Juje  fur<?rieur ,    &    porter  de- 
vant    lui  une  eaufe  ,    comme  ayanJ  -ifri!  mal    )U;ée  . 
ÉPf'll~re  ;  ippellat/ì  di  una  fc«nnz..i  ;  dùreaniaie; 
Jiederc  aliavo  siudiv"-  !"•  Arpell"  co,i,me  d   abus; 
aopelltr  h    un  Tjib'inal  Lsique  ,   d  un  Justment  ^c. 
tlJpafliga.  ,  ÇÎÎ*-on  prétend  avoir  été  mal  &  abufivc- 
Ttîtnl  itndu.  AppeU.irfi  al  Tri'uaile  J'eeohre  da  uni 
Scntenx.a  dat.t  da  un  Giudice  Etcltfr.:llica  ,  che  /!  pre- 
tende aver  cttedutl  i  limiti  dal.]  Ia.t  siurijdiz.ione . 
APPENDICE  ,  f.  f.  Ce  qui  tient ,  ce  qu'on  ajoute 
à  quelque  chofe  ;  lupplément  qui    fc    joint    à    la    fin 
<)'  un  ouvrage  avec  lequel  il  a  du  rapport .  Appendi- 
ce     tinniti  ;  aggiunta  . 

APPENDICE  Vermicul.-.'.re  ou  i^trniiforme ,  f.  m. 
T.  d'  Arar.  Petit  intelliii  cxtiêraemeut  jrèle  ,  qui  fe 
liouve  f'-r  le  c6lé  du  f<)r.d  «"u  Cocv-um  .  App.ndire 
■vermiiClare  a  vermiforme.  §.  U  eft  fém.  au  pi.  Ainfi 
«n  dit:  ies  appendices  çraifïeufes  iix  Colon  .  Le  ap- 
'  pendici  adipofe  del  Colon  . 

APPEMDRE  ,  v.  a.   Pendre  ,  attacher  a    une  vcu- 
'te     à  des  F'iicrs  ,  à  une  rr.uraille  .   Il  ne  fe  dit  i;uè- 
ic 'qct  l'es  ttitJfcs  oue  l'on  offre  ,  que  l'en  confacre 
'<lans  une  Eglife  ,  dar.s  un  Temple  ,  en  figr.e  de  lecon- 
ao-P'ance.  Attendere;  appiccare  ;  frfpeadere . 
AFPENDU\UE,  part.    V.  le  verbe. 
APPENS.   V,   GUF.T>APPE\-S.  ^    j   „. 

V  APPINTIS     f   ™.  Tr  •  !>'  .^i.-.^cnf*ado<récon- 

.       ...    mnr      Tetti  tH^'»"  'p^'Saialu  ad  un  mura  . 

■''^rPERçivAELE,  adi.  de  t.  g.  Qui  peu.  être  ap- 

''a^s^PEKcÉvOIPi  '.  a.  Commencer  à  voir  ,    à  ii- 

„,„,;,     r.rrpcrei  '^r^i"''-"  """'"'  '    adijiingue- 

■TZriconotT-    5.  '•  '■  Conr.oître  ,    remarquer  . 

^i'^'pEpiu.' Ue".%'-  V.  !e  verbe  . 

4  PP'RT    '''■  "/'"'  '™  ''■''■"'•  ''="5  '^  Commerce  & 
j.-.lï.'îivlrflerhancelierie,  pour  fignifiet  :  :1  eflmsni- 
Ta.  \v,<<=  ou  cor.Ii.-jnt .  M.inifeUa;  prov.nf;  evidente. 
APPES-^TI  ,  lE  ,  part.  V.   le  ve.be  . 
app/ÏANTlR,  v.  a.   Rendre  plus  pcfant  ,    tinins 
nrnmepour  le  mouvement  ,  pour  1'  afiion  .  Astrava- 
Il  ^,Hdcr  grave,  Pc/.T'ie.    S.  En  p.irUnt    des    fon- 
jBirn  de  l'cfprit.  Indtiolir  il  cervelio  ;    agievolire  , 
Tà-,.%r  lo  fpiriio .    S.  En    parlant    de    la   colete   de 
n,l     dea  chitimens  qu'  il  envoie  .inx  pécheurs ,  ai-x 
tpples    on  dit  ,  que  Dito  a  appefanti   fa    main,    a 
,«efanti  fon  bris  fur  ce  peuple.   Asgr-iv.:r:  .  5.  v.  r. 
revenir  lourd  ,  plus  Pef.T"  •  On  dit    d  un    peintre  , 
V/u.-.  Chirurgien,    &c.    q.ie    fa    marc    s  appefantit  . 
;«omnience  à  s' appefantir ,    pour   dire,    qu  il    a    I.1 
nam  moins  lécere  ,  moi.ns  propre  pour  foi    tnv.-.il  . 
Mano  trie  1'  indura -ch   i  ?'«  pe/ante  .   $    lt_ondit 
eue  tts  veux  ,  Us  ^aupit^res  com.mcnccnt    i    s    appe- 
(intir     pour  dirç^  que  l'envie  de  dormir  commence 
à  prendre,  &  «•!'  fermer    les    ye«.  <Sli    ocelli,    le 
r    »  .  ,>  ijnfTav.tno,   cominciane  vd  effer  gravi  ,  cp- 
itrctre  dal  'p"'  ■  5-  ^  ''"  "^'''''  *5-  '''""    '^  récipro. 
îùe      foi)"^"  Ps''"'  des  f.-nfiious  de  l'efprit  humain  , 
^„  '„  parlsnt  des  effets  de  la  colère  do  Pieu  .    As- 

^'ÀPPESANTISSEMENT,  f.  in.  L'état   d'  une  per- 
Ibnne  appefantie  ,  foit  de  corps,  foit  d' efprii  ,  par  1' 
5Àge  ,   par   la  maladie  ,    par    le    fommcil  ,    St.    Ag- 
"^gravamenfo  ;  nnvexx-'  • 

APFÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vctbe  . 
.APPÉTENCE  ,  f.  f.  Aûioo  d'appéter  .  Il  n'  .1  euè- 
je'(*'uf»8e  qu' t»  matite  de  PliyPiquc  .  />ppitem,i  ; 
froiotifijn*  • 


APPÉTE«  ,  V.  a.  11  n"  a  d'  uf.1511  q  >'  '"  Phyliq.is 
Al'Ede  la  feconde  fyll-.l.c  fc  prononce  fcrn.é  . 
ticûrcr  par  inDintt,  par  inclination  uaturçllt-  i"»-*- 
iVcndamment    de    1»    raifop  .    AfP^ce  v   O^fi^'""  : 

'■'ÂTpÉTISSANT  ,    ANTE  ,    adi.  Qui    rJonne    de    1' 
appétit  ,  qui  excite  l'  appétit  .  -ippetito[o  :    appciiit- 

n''qui  "de  la  fraîcheur    Je   de    1' embonpoint  ,    qu 
eue  eft  appélliTonte.  ffrJ/T-' .■/''"■•' .■.'"«"^«"■'.-    , 

APPtTlSSEMENT,    f.  f.    Diminulion.    AppiilM- 
mento  ;  r^iminuimento  .  . 

APFÉTIS5ER  ,  V.  .1.  Rendre  plus  petit,  accourcir  . 
Appiccinire  ;  atpiccola't  ;  .tppkciolars  ;  .7W,«.^.-re; 
f/r  picciolo;  accorciare.    On  dit  plus  communément , 
P-oétiirer.    J.   Il  eft  aufTi  léc.  Une  étoffe  qui  s  ap- 
cVlilVe  à  1'  eau  .  Un  panno  che  tagnanâoh  fi  ri/trigne. 
ç.  V.  n.  Devenir  plus  peut.-    Appiceiolire  ;  appicco- 
lire ■  /cernire  ;   accorciar/!.  ,       ,  ,  ,  ,.„ 
APPÉTIT,  f.  m.  Inclination,  faculté  p,ir  laquelle 
l'ame  (e  poite  à  defircr  quelque  chofe  pour    la    fati- 
sfjflion  des  fens .    Apfeiiio;    voglia  ;    defidsrn.    5. 
r„    Phiiotoph^o  .   >•   appétit    concupifcible,   efl    une 
r.collé  par  Liqueile  l'ame  fe  porte  vers    ce    qu     lie 
ew  de  co^mï  un  bien  .     L'  appetito  e'r.cvpifcitile  ; 
iTc'ncapilciile.    ?.  Et  1' appétit  irafcible  ,    eft  une 
utre  faculté  p.r  laquelle  1   ame  fe  porte  à  repoulTer^ 

ou  ii  éviter  ce  qu'  <.-llV"';'.^=S=  .5?,"^'"^"?,  T  «rend 
iralaUle  ■  I'  .appetito  i'»  irajeide  .  $.  Il  fe  P'"" 
p,1',U ûl  ér-eruenT pour  le  defir  de  --ng":  ^^^y'     / 


!-,;■«  adve.biale  &  familiare.  Eaute  de  vouloir  .jépcB 
(cr     D.ir  envie  d'épargner  .     Per    av.ntvajperri- 
fpar^àre     À  i'  appétit  d'  un  écu  .    U  a  laiOTe  mourir 

^"t'APPiTlTIF.  IVE,  adi.  Qui  donne  de  l'appé- 
t.t,  qui  Réveille  1' appétit  .  Appetitivo;  appetitolo. 
t  APPÉTtTlON  ,  f.  f.  V.  Appétence. 
IpPIÉTRIR  ,  V.  p.iir.  T.  de  Comnt.  On  dit 
Q.,' une  marchandife  s'  appicuii ,  lo.fque  fa  bo.i_té  , 
fa  qualité,  fa  valeur  diminuent,  foit  a  caufe  qu  el- 
le fe  co  rompt  ou  fe  g.V.e  ,  fou  ,p.itce  que  le  débit 
ou  la  mode  en  eft  pa.Tée  ,  &  qu'  H  s'en  fa  t  de  mau- 
vais relies  .  Uem.,r  di  prez.:0  ;  deteriorare  . 

ippi  ANI  .  lE  ,  part.  V.  le  vcrTje.  ,  .... 
APPLANIR  ,  V.  a;  Ren.ire  uni  ce  «ui  étoit  ir.égal. 
Ar'cian'ire  ■  ipian.lre  ;  agguaiiliare  ;  p-ireggiare  ;  ti- 
ii,l  V  U  APPlanir  les  difficultés  ,  ôter  les  difh- 
rûléJ  'les  cmp^chemens  qui  fe  rerwontrent  dans  une 
affaire  Spianare;  dicHar  tir  c  ;  /piegare  ;  agev,l  ire  ; 
fj  itire  ■  riry,uevne  le  j:3coli.i  ,  gli  c."-'"!'  ■        . 

APPlÂnISSEMENT.  f.  m.  RéJuSion  d'un  terrein 
inégal  à  un  plun  uni  .  fpianarr.cnio  ;  /punav^rie  ; 
ûaref!giamento .  .    ,  l.. 

appLaTI  ,  lE,  part.  V.  le  verbe  .  _,,  ^ 

APPLATIR  ,  v.  a.  Rendre  pUi.  Stiacafre^  »«*».«- 

"ApVL'ATrsSEI^/NV'':-'rm.  L- effet  prrxluit  dans 
u.  co'ps  applati  par  le 'choc  ,  par  1  impreOn.n  d' un 
^nfre  corps  1.1 /pi."""-"""»;  'a/chi.icci^tura.  5.  On 
autre  corps.  1  -  j^  p,^,r;que  ,  rapplatilTement  de  l.i 
fltf  l.-"t  .Tinî£crTétl.  de  la  terre  ,  eti  tant  qu' 
applatic  .  La  fîiucialura  della  tirra  . 
APPLAUDI  ,  lE  ,  p.irt.  V.  le  verbe  .  ,. 

APPLAUDIR  ,  V.  a.  Approuver  ce  que  fait  ru  du 
une  peifcnne  ,  &  le  marquer  de  quelque  manière  que 
ce  foit .  Applaudire  ;  Udare  ;  eonferraare  ;  apprcvare. 
Chacun  I'  a  applaudi  d'  une  fi  bjnne  aftioo  ;  hiran- 
oue  que  tout  le  monde  a  applaudie.  $.  v.  n.  E.'.ttte 
des  mains  en  fignc  J.'apj>robation  .  Applaudire;  ap- 
pi micre  ;  .iecl.r>.iare  ;  Jjr  appi  lufo  ;  batter  di  mano  . 
«  V  r  Se  ravoir  bon  gré  -ii  quelque  chofe  ,  fc  féli- 
citer'foi-mènie  :  >4pP'.""'i'/' ;  '■^/■"'f'A- 

Applaudissement,  {.  m.  Cr.imfc  aM»tob3tion  , 

hatrement  des  mains  ,  louange  .    Appiaufo;    f;s«/(i  ; 

'"t'TpPLAÛDISSEUR  ,  f.  m.  Qi-.i  applaudit  ..,«;/< 
atrfl'ufo  ;  che  accl.im.i  ;  a.-cl.:m:ni:  . 

APPLICABLE,  adi.  de  t.  g.  Deii.ré,  propre  >  être 
appliqué  1^  certain  ufage  .     Appliiahîe  ;    di/linaio  ; 

"^APPLICATION  ,  f.  f.  Aflion  p.«  laquelle  on  ap- 
oiioue  une  chofe  fur  une  autre  .  AppUe.n.ione  ;  .ip- 
ITione.  $.  11  f<=  <>"  ^"""'  "^^  1  Adaptation  d  une 
minime  ,  d'  un  paOTaçe  ,  d'  un  difccurs  .  Appluav^- 
ne,  applicament'^  ;  ad.ittaraen„  .  i.  Attentioa  .  Ap- 
pliiari'ne;  applicatezr.o  !  fîudio  ;  d,!igenz.a;cura  ; 
^^„,n\ione.  En  ce  fens  ,  on  l'  emploie  fouvenr  feul  . 
A"l'LIQUE  ,  f.  f.  T.  dont  on  fe  fcit  en  parlant  de 
certaines  chofes  qu'on  .applique  à  a' autres  en  cçr- 
tairs  ouvraeeî.  U  n'a  R..4re  .1  ulage  que  dans  les 
phrafcs  fuivanles  ,  Or  d'  applique  .  Or-o  in  foglia  , 
■  Imma.  Pièces  d'applique.  Fc^Tii  W  inci/irtre  . 
APPLIQUÉ  .  ÉE  ,  part.   V.  le  «"*!«,■  ,   ,     , 

APPLIQUÉE,  f.  f.  T.  de  Gem.  C  eli  en  cééral 
une  ligne  droite,  terminée  pat  une  courbe,  dont  el- 
le coupe  le  diamètre  .  Applicata  ,  c  tramata  . 

APPLIQUER,  V.  a.  Appofer,  mettre  une  thore 
fur  une  autre  .  en  forte  qu'elle  y  foit  adhcte.ne  . 
Applicare  ;  adaif.r,;  apporre;  foprapporre-  accorr.. - 
ta -e  ;  acconciare  .  5.  Appliquer  "«  criminel  .■»  la  que- 
Dion  ,■  le  metr-e  à  laqueflioo  .  Dar  la  corda  ,  la  >3r. 
,,„.,,.«.  fi?.  &  fam.  Appliqua'  un  foufflet  ;  donner 
„„  fouftìet  ;  Dar  «00  /chiaft.  f.   H.  Adapter  .    faire 

'  sojiïe»"  >  appwPfi"  «ne  choft  i  sut'îl  ""  •    -"?• 


p/,V.r(  :  aiarlarc  ,•  appropriare  •.?",«* *^''^** 
fitéc.  î.  Dc'iincr  noe  femme  d  »r?«nt  *  quclqi* 
af..«  .  %-i..a-e  ;  aSTcgnire  .  «.  v.  r.  fig.  Se  mettre.  | 
s'  a'tacher'avte  application  ,  ippottet  une  grande  et- 
tention  à  quelque  chnfe  .  Applicarli  ;  iarfi  a  thtctiiei. 
fia  ;  atiaccTfi .  .    ..     a  ««  . 

APPOINT,  f.  m.  la  monnoie  qii  fe  donne  pour 
achever  une  fomme  qu'on  ne  faoroit  parfaire  ave« 
les  cffèccs  dans  lefqjcilcs  on  fait  le  payeaient .    ««- 

APPOINTÉ,  l^E  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  T.  de  Pi- 
lait .  Appointé  que  les  Parties  mettront  leur  prodj- 
flions  au  Greffe  .  Ingiunto  ;  ordinato  che  ...  En  ce 
fens  ,  il  eft  auffi  fubn.  J.  Soldat  ,  Officier  de  gucrn: 
qr.i  tire  une  plus  gtoire  paye  que  les  autres .  Cbe  h. 
macfio.  pag..  des!' ait,, .  i.T.  "'  Mar  J.pf?\",'^ 
011  Morte-paye  ,  fe  dit  d'un  homme  qui  étant  il  bord, 
ne  fait  rien  s' li  veut,  quoiq  it  fa  dépenfe  &  fes  mo.s 
,  de  gages  foient  patTés  fur  l'état  d' armement.    Paga 

"a'ppOINTEMFNT,  f.  m.  T.  de  Prat.  Règlement 
en  Juliice  fur  une  aff.ire  pour  pirvcnir  à  la  1«"P" 
rapport.  Defrcro  di  alfigna^ione  a  fentinx.a.  Ì.  fiV- 
poiatement  en  droit .  Règlement  ,  par  lequel  le  JusC 
ordonne  que  les  Parties  produitoo:  par  écrit  .  Decre- 
to, ingiunx^ione  .  {.  Et  Appointement  *-^""V„^;: 
glement  ,  par  lequ:l  le  Juge  ordonne  que  les  Fartief 
mettront  leurs  pièces  fur  le  bureau  ,  pour  ctre  lugécs 
fommairement .  Or  din  an  x.' .  S-  Entretien  .penfion  . 
-âges  qu'on  donne  aux  princi.-aux  duraelliques  ,  » 
un  Officier,  &c.  Stipendio;  fatane  ;  paga  ;  apgaa- 
mento  ;  provvifion,  .  $.  Lorfqu' i.n  homme  aide  a  « 
dépenfe  ,  h  1"  entretien  .  à  la  fubf.llance  d  un  autre 
qui  ne  pcurroit  pas  lubriftcr  fi  commodément  P/' ,'«^- 
même  ,  on  dit  fam.  que  c'  eli  lui  qui  fournit  Al  ap- 
pointement ,  n-x  .-.ppdtitemens  .  Egl,  fa  la  Jpeia  , 
provvede  al  mantenimento  di .  .  . 

APPOl\TER  V.  a.  T.  de  Tondeur  .  Faire  oc» 
points  d'  aiguille  à  une  pièce  de  drap  fur  le  marjteai. 
ou  c*-i  du  chef  qu.  enveloppe  la  prece  'Vf'[l^_ 
pécher  de  fe  déplier  .  Avuntare  .  §.  T.  f/ f """^^f; 
Fouler  les  cuirs  en  dernier  ,  pour  les  mettre  en  c.ic 
de  prendre  le  fuif .  Dar  i'  ultima  pigiatura  ai  cuti. 
«.  T.  de  Tapifper.  Plier  an  matelas  en  <^">\<,^* 
■faite  quelques  points  pour  joindre  les  deux    cotes  ei>- 

'■'?APPmNTl'sslk,  V.  a.  T.  p,r.  Rendre  poitrtn. 

""'^^i  'X  t  '"^::^  m^'où  1'  on  apporte 
desXhàn'difcs  àv.ndre.  &  "û  ^' -%">^^j;J,V 
Marciiands  de  denrées.  Mercato;  pr.-rtx.  '''','»!'"„  f; 
5.  Apport  de  pièces  ,  fe  dit  au  Palais  f^.^/^P»'  ''' . 
on  fait  dans  un  Greffe  ,  ou  chel  un  Notaire  .1e";- 
taines  pièces  o„  papiers  .  Dcpofixri^e  d,  fcriHurc  .■> 
una  CtnccUe'la-  '■  preff"  "n  Vota,o  .  §.  Apports  ,  1^ 
m  pl  r  rfe  C'utume.U  fe  dit  des  biens,  meubks 
ou  in^meuble5  qu'  une  fcmoc  appoite  «"  "•"';/^^ 
Moiili  0  teni  ft.->m,    ths  una    donna   porli  /««  m 

"■a'??ORTAgÊ".  f.  m.  T.  deRiv.  Fcin- &  falai.e  de 
celui  qui  apporif  quelque  fardeau  .  Porto  ;  nolo  . 

APPORTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

APPORTER  ,  V.  a.  porter  une  chofe  d  im  endroit 
dans  un  .u't.  ,  oi>  e»  U  Perfonne  qui  palle,  ou  de 
raquellê  on  parle  .  Portare  ;  recare  ;  artec.^e.  i-  O, 
dir,  quellcs^ouvclles  nous  ^PPO""-"""  '  ^^^^-fj 
„,  quelles  nouvelles  avei-vous  à  nous  apprendre 
C*  nuove  ci  recate  »»i  .'  5.  C?"'"  '  P'"''""/ •■[,;■ 
ei.«r<.  ;  re»r."  ;  P'odttrre  ;  '^"  «/"" -J,  *  1' 
Ler  ,  c  ter  .  V.  Ç.  Employer  .  V.  §.  En  P»''^»'  "^ 
Iffa^rès  &  de  négociations ,  Apporter  i<:s  f»?"''-"^- 
apporter  des  difficultés,  des  obftacles  ,  peur  dire  ,  « 
fSer  le  r.iccès  .•  y  former,  &  fane  naître  des  dif- 
fi'ul  4  &  des  obftacles.  Pnrferr....?;  /«''"'"  ■.,'tj- 
po^rediffcolti  ;  far  naftere  oftacol,  ■  ftappcrrc  ir^pv- 

^      APPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe  .  . 

APPOSER,  V.  3.  Appliquer,   "'-"f*-,,'f'',f '(".,'. 

•W//'     Ç-  APFofer  «ne  cc.idirion  !>  .n  contrat  ,  j.  u. 

fraité  .appofer  une  clau'e  à  un  contrae .  P*-»'.^".' 
V  riettre  .y  inférer  une  co.dition  .  Me»;ere  ,  i»^;'»' 
»nj  clavCola  :  por  una  ccndi-rjone  .  . 

APPOSITION  ,  f.  f.  L'  affion  d'  appofer .  Appon^ 
minrô  ■  .ipponi^ione  ;  app-/ivone;  ponirnenio .  S.  T. 
"e  riyf.  Jonfli»n  de  certains  corps  i  <V^  «»«'""'*' 
de  mime  efpèce  .  Sopr-m^i'-ento  .5-  T.  deGramm. 
&  Je  Rhctor.  Fig«re  qui  joint  un  fubUnntif  à  un  a«. 
ftc  fans  particole  lonjonflive  ,  &  par  une  forte  i 
éulp^^  pour  marquer  quelque  attribut  particulier  dt 
u  chofj  dont  on  parle  .  Aiiifi  dans  ces  exemples; 
(?icé  on  1-  (dateur  Romain  .  Attila,  le  fléau  de  Dien, 
^Js  pleur  lémoins  de  fa  douleur ,;  1' Orateur  Roma.», 
ac  font  .-es  oppoStions,-  &  c'eft  cenime  «  1  «I 
difoit ,  CicétOn  qui  c»  L  Orateur  Romain  ,  Se.  AP- 

^''IpPRAYER  ,  V.  s.    T.  de  Jarifpr.  Cou»-"! 
venir  une  terre  en  nature  de  pré  .  Far  prato; 

"/pPrTcÌaTEUR  ,  f.  «..  Celui  <»«J  «PP't^  '  'ifi 
fe  d,t  guère  que  joint  avec  uieéruhèse.  r.lii<»<i>i>"'\ 

filiri%.vinte .  j  igw 
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,»  «PPRÉCIATIF.  K'.l  m.  Il  n'cS   en    "fage  qo' 
^-*    ...  „h,.fe     Ai^o  Dieu  d'  un    »mour  app.^:-»- 

'•îp'pKÉC.f  lir  P'.'i.'v.'",:  ve,b.  . 

P,la°     ai'Pr.hendet  .n=  fuccAHon  ,  pour  d:;.  fe    en- 
t  A  PPRÉHENSIF  ,  IVE  ,     adi.  Qui  C.nt , .  qa-  a 


APPREHENMO>;  ,  I.  r.  ._..iw.,.  .    .  ••"-•■  •       ,    "_ 

t^«  VMz  qu'on  pr«d  d'ur.e  '^°'' •  '"'  ^° 
^tcr  alors  .acun  iagemcnt  .  ^.'>f:-''f^'"'  ■  h  J^ il 
pj'-it     La  prifc  de  corps  d  uo    accu  e  ou   d  un  ce 

'•"i^Vp.ENDRE'.ri'Vcquerir  quelque  connoi(r.„. 
ce  qu"^Varo^t  pas.  ;r.p.,r.r..  ;«.-»..«,•  .pp«,- 
^^?  ;  ,n,pr.«/ere  ;  .pp.",-.  .  5.  U.lrure  •  enfe' Y;=/: 
*.itl|-ai-o-r.  donaei  des    coonoiiTjnces  .    iiyejoJ"  , 

iV/r7i'"  dir.,vvii^  :  :<mumfa,.  ,  p.«/«.p.>«  «».».- 

**  ADENTI,  APPRr-NTIE.  f.  m.  &  f.  Celui  , 
«Me  qui  appre'nd  un  rrxrier  .     F.r<.:re  ,•    /""""y 

;é  X  /«P^ri.  5.  fie.  Une  perfonne  pc.  h^":''' "'"' 
les  cho';!  dont  elle  /e  mèle.  W.u,.  ;^  p„«:pu»»  . 
APPRENTISSAGE  .  f.  m  L'  <tal  .  l'.en.pio.  ,  1  oc- 
t.Dation  d-  un  apprend.  UwA^,  ""■"VVTlJVri 
4\  ch,  mpm  un  arte  fono  un  «.«,1'*  •.°„  T  ™" 
$.  Le  temps  qu'on  me.  à  apprendre  un  mcec  T.».- 
M  o*«  r/  {attire  de:  lUre  col  n7e/lro  .  i.,  n?.  L  cu 
',>*■  épreuve  que  l'on  f*it  de  ce  que  l  on  a  a^. 
pris  :  &  p.inupalement  des  épreuves  que   1  on  haf.ir- 

"'Xp^PRlV/r^nî;  Appare,..,  P'^Pf^'^f  •.  ^/"îf-n 
,»//■  appjr^lc;  ?.  Manière  d'appré.cr  ;  &  il  f^  d't 
Jrincipalfmenr  de  la  r«an,è,e  .!o„t  «"  .aPP'j",/" 
coirs  .des  éioflcs ,  des  toiles .  App^trmhif,  "PP"": 
è*  .Î"r°;  prep.r.î.o«.  $.  On  appelle  Chapeau  (ans 
Ipprïl.  ûnV.peau  exrrê,mmen.  bien  foule  .  Sa^os 
leouel  il  b'  Y  a  point  de  gomme  .  Cjppel'o  feny  c- 

le  quMd  on  n'  a  employé  m  eaux  m  colle  pour  la 
blanchir,  ffnv  i^o-J  •  ?■  Affai fonnemcnt  des  vian- 
des .  AftJretcbio  ;  ^etomtamcnis  daU  vivioii  .S- 
Apprêt  redit  encore  de  la  peinture  fut  le  verre.  ?i>- 

'"apprête'."  f.f.  Mouillette,  petite  iran;he  de  pain 
étroite  &  loneue  .  avec  laquelle  on  mange  des  œj.s 
4  la  cocue  .   l'etti  ,  fetloltna  di  pins  . 

\PPRêTÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  fon  vt.-be  . 

APPRÊTER  ,  V.  a.  Préparer  ,  tncilreen  état.  Ap- 

'      5it ,  ou'  un  Cuifiaier  apprcie  bien  à  manjet  ;    &  ab- 
fclument  qu' Il  apprête  bien  ,    J""^";  "*'"  V ''AcDréter 
--ftifonne  bien  les  viandes.    Cucina  t.ne  .  5.  Apprêter 
4  rire  •  donner  à  rire  ,  donner  occaficn  de  rire  .  Rf«- 
Vcrfl  Adiate  ;  fr,  ridere Ji  fe  ;    divcn,.'    U  fn.^l. 
itUi  tente  .  $.  Il  e«  aaOÎ  ree.  Prepirjr.l  ,ec.  î-  Car- 
'«^piities.    des  cartes    arrangées    d' uae    certaine 
-•   facon  po'ir  tromper  au  ieu  .  f-rre  ufpJiiuçhiA.e . 
'VI-     VA'RÊTEUR  .  f.  m.  T.  d'  Atts  .  Celui  qu.  a?p  c- 
(e  ,  qui  fait  les  préparations .  Apparecchi atcte  i  co.ui 
th'  appareechij .  ,  „ 

A  PPRIS  ,   ISE  ,  part,  du  verbe  Apprendre  .  V. 
'h-     APPRIVOISÉ  .  ÉE  .  part.  &  adi.  V.  le  ve.be  . 
'    t  APPRIVOISEMENT,  f.m.  Adion  par  laquelle  on 
spprivoife.  Din,e,licjn:enio:dimepieij.icne^  Peu  'MC- 
■*         APPRIVOISER  ,    ».  a.  Rendre  doux    &  moins  (a- 
a  'to'-chc  .  Atei^l^e  ;  iddimeflicjre  ;  ammaniate  i^^- 

kTes  perfonnes ,  il  fisriifie  ,  rendre  familier  .  Addcai- 
I       ^".^'   rcnHer  /.tmiliare  ,  fociaêile  .    5 .  En  ce  fens  , 
►    )1  ea  aoOi  réciproque.  Se  rendre  familier  .    Ad.iry,.-. 
Ir     aicarfi  ;  itrnicarfl  ;  diicnir  Jimilijrs  . 

APPROBATEUR  ,    f.  m.  Celui    qui    approuve   par 

•  o-ae'.qac  témoignase  d'  eflime  .  Approvat^re;  "f  "P" 

•  ïrofa.  5.  Plus  particulièrement  celui  qui  a  donné 
fon  appiobation  publique  à  un  livre  ,  à  un  ouvrage  . 
Hir-if"'  eie  ta  apprcvata  n»  liiro  . 

APPROBATIF,  IVE,  adj.  Qui  marque  de  1  an- 
çrobJtion  .  Appruvaii-cs  ;  nnftrtaaiivù  ;  ledante  ;  eie 
roiri  appf:vaz,hne  .  , 

ÀP?P.08^T!0N  ,  !.  f.  Agrément  ,  confentement  qu 
.«1  donne  à  quelque  chofe  .  jIppTovizime  ;  ajtnfi  ; 
apprc-amentj  ;  ccnfcrmaz^kne  .  §  Ji-geraent  favor.l. 
bie  &  avantaeeux  qu'  on  fait  de  quelqu  un  ,  de  imc.- 
.<iue  chofe  ;  témoigm-ae  .  Apprma^une  ;  appLaufe  . 

i  APPROBATRICE,  r.  f.  Cellequi  loue,  qu:  ap- 
prouve queive:  chofe  , quelque  Bïtf««ie  .  ?««  UM'é  • 
4tpfriVJiriee , 


APPROCHA'CT  ,  xrrrz  ,  adi.  Qui  a  5^1^"^=;:- 

:^^:^r::s^:^"rc^^^:'f.n/efp^^pr^ 

poStion  ,  qui  (i?niiie  ,  environ  ,  à  peu  près  .  PreJ.'  n 
"AfJpROCHE^Tf.'MÓ'u^mcnt  par  lequel  une  P"- 
fo*n7s^"vance'  aup.às  d' un=  a.trc  ,  «-<  "JJ^^^" ^  "'• 
A:-y,t,n,mente  ;  apprrlfim.me'ito  >■  /«f^"^?'"^ 
f  11  (e  dit  aum  de  tout  ce  qui  avance  ,  ou  p.aro.t  a 
vao'er  vers  nous  .  Vicinanza  ;  ^-^^^^^^  U'r 

;?rss'rSt^;S?«kt 

V.  Lunette  .  .       ,  *      ,■     ,.    i.  «^r^*. 

APPROCHt.  ÉE  ,  part.  &  ad,.  V  It  Vvr  «  ■ 
APPROCHER  ,  V.  a.  A.ancer  Eupiés  ■  mettre  pra- 
chtTnKme  près     Avv,eina<e  ;  aeec,r,rc  : ,-PP:'.^'^f- 
re] 'apprerJe  ,•  appreciiarc  .  ?._0,  ùa  ^J^^^^^'^^ 
te  approche  les  obieis  ,_pcur  due.    q,i  elle    les  fxt 
voir  comme  étant  plus  proches .  A^^.einarefa'  co^- 
parir  p.i.  vicine.^.  F.g.  6n  d.,  qu' un  P  inçe  .    q.  , 
Sn  grand  Seigneur  a  approché  qudqu   un  de  lui  ,  S^i 
U  l'a  admis  dans  fa  familiariré  ,    qu'il  !-'  ff  »="; 
ouelQue  emploi  auprès  de  fa^crfonne  ■■^'p-'""''J 
Jfun^ve'hna.  5    Fi,.  On  di,  qi'  --^"'ITt 
che  le  Prince  pour  dire  qu'  il  a  un  accès  l'i-re  &,  .a 
Cile  auprès  de  lui  .  Acc-,r.'  l.t  Pe'Jf'^  »'j  P"?''.?;  •. 
«    V.  n    Devenir  proche,  être  proche.    Avyieinar.t. 
,;J/?/rrt     L'heure  approche.  Sri  i' .ivt„«.«.j  <  ora. 
■     on  dit  aum  dansl.  n.  Approche.     90-riir^,^- 
vkncer  .   Farfi  innanv  ;  accodarli,  &c.   \-  A"""'^- 
5.  Fis.  Approcher  du  but  ;    deviner  ^  J'^^^^%^1 
Loi  il  s'agit.   Axnikinarfi  al  fegni  ■  i-  ^l'L''l^li 

k^i:rh^^^^:Ta^^rt^^St 
™!^T^v^me^ïpp=i/ïî|^l;>£ 

aec=liato  ^1  fuoco;  mi  fon  fatto  pm  d  "PP^ff'-l''!' 
Z  ^  T  de  Mi«/re.  Approcher  le  gras  des  ïambes, 
"s-  IZ\  ou  us  /p'erònsTc  efl  --y-»  f-;;' f^" 
ralent't  fon  mouvement ,  ou  qui  n  obé  t  pas  ,  en  ler 

rant  les  iamb»  plus  O"' T'"?  ^V  "?• 'rf-r  5i  Vp1- 
c^liir  la  polna  della  gamia  ,  <  ealeagni  ;  d..r  m  ipr- 
n,  \  T  de  Tculpt.  Approcher  a  la  pointe  ,  à  la 
"Óu'bfe'  pointe  ,  a.  cifeau  ;  diverses  manières  de  tra- 
vailler  le  marbre  ,  lorfqu' on  fait  quelques  fijur.s . 
SoiiiJre  :  lavorare  di  fuUia  . 

APPROFONDI  ,  lE  .  part.  &  adi-  V.  le  verbe  . 
APPROFONDIR  ,  v.a.  Rendre  pUs  prof.nd  ,  crcu- 
ferplur  avant.  Af^nda-e  :  cvan  ;  J^"- ;«  f  • 
farlrofondo.  %■  Fig.  Pér.écrer  bien  ■^""'  "l»"  '' 
{onnoiiTance  de  quelque  chu  e.  ren.,ra,addcn„,  . 
inicrnarri  ■  approfondare  ;  ejamir.ar  a  fendo.. 

*  Approfondissement,  f^m.  Aft.nn  d  ap- 

orSondir  .  Profoidamento  ;  /  afcnd.ue  .  1 1  femble 
feulement  ufiié  au  6?uré  ,  c'  ell-à-dire  ,  pénétration 
dansTuelque  chofe  de  mal-aifé  X  concevoir  ,  &  ^ dé- 
couvrir   §.«.r'TL''«  .•  '""•^"•^•J' •  I- ef<"»>':"e  .1 

''fAPPROPRlANCE.  f.  f.  T.  de  Couturée.  P'\(< 
de  PoftSion  d'une  chofe  achetée  ou  donnée  .  L  im- 
irefirid' una  c-fa  co«,pr-,t.l  !  Apvr:p,ay.'„c.  . 
^  APPROPRIATION  ,  f.  f.  Aâion  de  s' approprier 
une  cbo'e  .  ^PprcprM7.'«''e  .•  app"!piai<tne.i  lap 
oZtia'rf  una"ujlcheecta  .  %.  T.  de  Ciiirric  .  L  é^ 
fl  '^d    deux  corps  qui  ,ne    peuvent    s  ar.t    en,'emble 

que  par  l'  «"«"'^  "^  ".«  "■"'^*ïV?^^--'.?^e 
re  les  deux  premers  à  s'  un.r  ,  Appr^Pt-V^e. 
APPROPRIÉ  .  ÉE  ,  part-  &  al,.   V-  (on  verbe. 
■ippRiiPRlER  ,  ».  a    Q:-^-'  n'ad'ufise  ou  avec 'c 
p.onom  pcKon'nd'mis    po^r  .  foi      f^P^'^Pf; 
priété  de  quelque  chofe  .  ^PP'^P'--''\i.'ll''^.-''\- 
ufurpare  ;  .irr'S"li  \  afcriverfi.   §■    ^'/^"P";'''- 
de  Chape-  Ce»  dreffer  ,  repalTcr  &  luS.er    les  ch.- 
peMX  . "«/Jrrre  .  $.  S'approprier  unepenfee,  s    ap- 
oroprVr  l'  ouvrage  d'  un  autre  ,  pou'  dire,  fe  1    at- 
mhuer,  s'en  dire  l'Auteur.  Appr-.pnarfl  ;    far  fua 
".pcad-auuno  ;  fp.cciarfcnc  per  -"««■«•   ^P" 
Droorier  ,  v.  ».  fans  pronom  perfoinel  .    A),ifter ,  a- 
crrcVr     mettre  dans  un   état  de    ptoprcfé  .    AJTetta- 
YeàcUnelare'  "ripulire  ;  ne.ta.e  ;  fortire;  pulire  , 
ÂPPhÔpRIEÛR  !  f.  m.    T.  de  Chapél.    Celui    qui 
dreffe  ,  repaffe  &  laflre  les  chapeaux      L-.iliratore . 
APPROVISIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
APPROVISIONNEMENT  ,    f.  m.     Fiurniture    des 
chofernéceiTaires  à  une  Armée  ,  à  luie  Flotte  .  à  un 

"\'ppVoVls"oNNER  ,  V.  a.    Faire  un  approvifion- 
nement.  F.ir^;e  fr^vilte  ;  P''^';'.'^'"  :    „,^^  . 
fp^pSSÎlfER,'v.'a^"'^.é*.r"^-c;chi^':t5onne. 

/p/r^-Zr;'/.  Autori  fer  p.u  un  témoignage  anten.i- 
n-ppt^xÎMl+lt-N  :'P/:V.  'de^MS.    0,éra- 


PCtfonncs  &  des  chofcs  dont  oa  tire  ae  Ujro'.a^^ '. 

t^::^";i^^'XéJ^^^  jv^^r- ^-  -^ 

s"gnwr'e7;nn  feul  SPPui  ,  mon  n«'<l«  .^"P;)' '    " 
s    T  de  Méchan.  Point  d  appui  d  un  le»  cr  '  °^  "■™ 

^^r/pm  miN   f!^".  uiceVe  *".'n"e-oi,  de  b.a,uc.te 
do^.'feï'p'^V-' fe  fe.ven,^'.--PP^y-  '-'il^T.'. 

i  du^càvalier  &  la  bouche  du  chenal  par  le  ««yen  dç 

'%''ppu{.SE'''f"T.V^/l^«.  Se  dit  du  rpouvcment 
d-'unepla'lteqni  approche  de  fa  conionSion  avecl. 
foleil  ou  une  étoile  .  AppuIJo. 

la  biti.  contre  unautre  mad^»n.  contre  un  c.^^^^  ^ 


a  aucun  p.uvoir.  A?p.i^S'-''J'  '"  J  .'^      .,ir,,,  jc  1 
fervir  de  1' autorité  des  anciens,    d  ''"P'^// -.;.'„, 

S"È.-i;rrAÇî^.,J»"£^i; 

eifer  P^lfoif^^lf '""">■    ^o/di,    d' un  ?he.,al    de  felle 

^^;';:;rt^^rtS;fba^°qvV?ï;^î:,^r'''- 

JI^-:^.  n.^:io?^5;able  au  B^t.  ^^ 
rc^1^;tVr:^'aû\o;;t&\;decequi  fa^rquel- 
',ue'in?premon  -"-r;„^\-,f^'ir  V'o     dit    'que 

,     .X;u^ou;a.o.nçe.^.e,^;^^--^; 

^TÂp''Rf!'f.'n',!"p;.it  poiifon  *.,i/i»è  don,  les 
écailkffon    fort  rudes,    f^ta  di    pieccio  pefce      î- 
C'  Ift  auiTi  une  forte  de  monnoie  Turque..  4i.P'.- 
t  ÂPrÈVe  '  f.  f.  Sorte  d'  herbe  .    fpcnc  d.  P'-"- 

'■'kPREMENT,  adv.    Avec  àpté  é  ,    d'une  nuniire 
^„^:     RisidamU'i    IU»a,,eH,e:    duramente  ;  a- 

"  A?Sès  !  •Pr^'é'^'on' dé  temps .  d' ordre  »  de  lieu  . 

Archers  courent  après  des  Voi  =  uis  ,    q.e    *«  '",'=^,', 
'""'  f'^L  Tes'°v'o.;„^""  <?ù"  des'^ch^e^  d^V» -^ 

Slurs     lie  l'  on  f^upir'elprès  fa  liberté  ,  q.;e  l' 
^n-âb^oiVaprèt  'n.  fucce'fli.n,  pour  J.re      qu.  .  oj 

^,s'pVuT?a  ,  poJr  dire  ,  qV  il  eU  copié  fur  l  o.iji- 

T7  o\  dft^  oJ'Vn  potîr...t'ea  fait  d^aptès  nx- 
u're  ,^ur  diri,  qu'il  eft  fait  fat  la  l«'^°»"f, "■*; 
^  qu' M  reprélente  .  Dal  n,,urale  .  5.  O.^  f  J^ 
^oprcen  parlant  d' une.pe.nt,ure.  &  au  fi^u^é  , 
en    parlait    <!'   un    ojvrasc    d    V'^"  \^Ì!„.    Je 
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Jtt  nutro  '  f-Y  '  '  ''•"  i'allht  ft/j.    «    Et  OD  /-l 

«ûeC?  :.'^  '  „^f  ';,'":<f':"'-  ,«■  On  dir ,  'i,rc  ,p,es 
^ueiqii    i;b  ,    pour  due  ,    on"  on    s   tn  occmd/?  hr  .n 

îr"  ;/."  r;?  j'  '"■"'■'•  '^""  '■  -"■^  ••  *'^'- 

I-.',..  Ì    '^      .l""prc    alterni  ad    alcuno  .     «     Se 

^icr  a„i,r%f-  r  ^-  "^"f,'  *P'*'  'î-'^flu'nn;  Con. 
«icr  qncicju   un  ,    le  ijiicrtller  .    V.  ces  mots      6    A 

wl"  \,"'P'.""  l'iclquefois  «dvcrbiakmeat  .'par'  el. 
l.pfe.    Vous  „e/  devant.  &  lui  ap,es  ;  nous  en  par 

^','„;'/,/h""""o''''"'"'-  ^-  ^'  •^''  ■•">""  qoelq«foi/C.é 
pendent  leur  rect,  A  le  continuer'  11  vo.l  a  dit 
dc       Après?    P.ojefmic:    «nd^ite  innanzi  ;    epe,' 

«rnplo.c  1  peu  p,«5  d.ns  ,e  ,„4«e  fens  qt-c  eepen. 
^«n,  ,  &  q„,  fe„  de  conionflK,,..  Peraltro;  "»,. 
^•a:    c:d  n.n  pe.tanie.     J.  Après  coup  ,    £„re  ci- 

?'.e  pr-V^^rdo!-.  ^d^^-Tai.  T7uf;e".^1I  ^n-^î'â 

^en..^s!edm»,.fq„',„fo„.    Il  acpo  pr!,^.  j    il 
apfèlm^di'^'?'  '■  /•  ""V  ^'^  ^'"^  "'    «'^•"•u  tout  l' 

pe^&  feco°'^h^^-r,'-  '"  ^'  ''"?'  "''""=  '^  '<">- 

Ipre  .         '■  ^^'■"^'^■'  '■  "«■'^'■^^■'  •■  /«fer//i  ,  cr.     V. 

«.m't^'n^'  ^-  '•  ''"^  ''■  ''  P^"==-  ^'-  P'i'-^'^  e. 

«rirf»^™  '  ^-  ■"•  ''°''^'"'  "■  "«  ^""'"-  '''^«  "' 
^.^•''^'>°^^;/-  "•  P'-  ■'"■  ^'  Adfon.  Les  deux  points 

«  foi'.v  i."!,""  p''-°/"  "»-  "f?"'»  Cile  f/?;"" 

ce  du  rotei  ou  de  la  terre  .  L'  apcreo  j  i  '/  pcrlg.o  . 
'""'•  -«fi/c;  a,/3  ;  proprio  :  liiuna  a  ■«      i   - 

ciiofe  nH?^'  i-  '•  P-f!»"!*"»  naturelle  à  q«;quc 
■£<i-n  a,i  /,/^  ■*"  R-^'.^  qu-cn  parlant  de  la  d.lpc. 
■11(1.0  aux  Arts,  aux  Sciences.    Altitudine:    a/ti- 

„        *^  •  '^E  1  P"'.  V.  le  verbe 
«nâl'eT''"^'''''''"     '■■I'-- "■""«.    Readtion 
«s  d-l        "-"PfJ.  P'r  laquelle  toutes  le  fouffran 

^Î^^''s^llr1:'^nf^!'  "--^'^  -' 

^^r^.ir^i^J.-^--V«rU:^,^: 

a'pV»  "      "7'  ';'"'  '■   """"'"•'"  .■  f"""  ;oi:-am.,  . 
■ft  dit  des  terres  ou  pierres    oui  ,c<(invt«   au  feu  .   & 
»  «  épjcuvent  a.tu.ne  altérot.în  ,  c' elî-i  d„e  ,  q" 

ÎJ^'U  '"  1  Alliante  &  le  Talc,  &c.    /«™? 

ftt.on  de  la  fièvre  .    In,„mi0one   c  ,eiraxi,„  ielK, 

,  + A?"*",'"»,    f.  m.   T.  d'ABron.    C^eft  l'on 
^ÌT.a'^T  ^"  2""''»'!"^  •   9"c  le  Soleil  parcourt  ^u 

ii.^f„?i*/'^^'  "">•  "'  '•  °-  Q"'  "=''  &  f=  ""UT- 
AtiUiTIQUE,  ad),  de  i.  g.  Msrrfcagcux  ,  plein  d* 
MU.   Paludcjo  ;  a,faid.i„otOi  a.g„i„Lro;Z,?io 

«latecageux,  on  di  q.^-eiie  eft  aquatique  .  CtUM. 
ti^.    Acquatico;    aquatico;    paluflre  ;    d,  pulude  ■ 

.«1  f'^^u  Iro^.        '       •"  "'■   "<"!'iq-«q"'croyu,ent 
5".'v"  '^""''"    "^'""l  à  Dieu  ,    Jlc- 

AQUEDUC,  r.  m.  Canal  con.lroit  de  pierre  or 
de  bnque  pour  conduire  l'eau  d'un  lieiià  u"  au 
tie  ,  maigre-  T  inégalité  du  lerrein  .  Ac.,.idrttT-  2-' 
fu.dct,,,,    ,c^4„„,„„,„    „„,„  l^Zi-p^J, 
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,«ÎBO.  î.  AqiicJuc.  T.  i'Anai.  Les  Analomillc! 
.s  en  fervent  pour  di'Cgner  cett.iins  conduits  ou'  ils 
iuid'uT''^  "°"  ''"  "Pf"^"  »«=  '"  aqueducs  .  Ac~ 
AQUERECy,  Aqucrecy,  haut  ,  il  a  pafR  ici  ,  T. 
dont  on  fe  feti  à  la  cbaflTe  du  lièvre  ,  lorfqa'il  cil  ì 
quelque  belle  paflTdc  .  Battalo,  iadalo. 
eau^"i^-"^;-  E"5E  •«''i-   <i>!  «^ft  dt:  U  nature  de  T 

AQtJIL«-ALBA     T.  de  Chimie,  eitiprunti  du  La- 
lin.    Uconvienr  à  tous  les    fuWiniis  blancs,    &  il 
'c  dit    P-iriiculigiemcnt  du    mercure    fublimd    doox 
Jiiui.a  alta  .  -«uA. 

.n^K^^'^'V'^^,''  ■■■  ■"■  P'-  S«ti6cçs  à.  Jupiter  pour 
en  chicnir  la  pluie.  Ajuilic;  ,  r  .»■  i~u. 

fe  u\',r^t"  •>".'■  ^'31'-  I'  «  fedit  Sa- en  cet- 
•AQUILON  .  f.  m.  Vent  du  Nord  .  Aquilone  ;  ra- 
\"'vi  'if'PÎ"'^"'*".'"^-  r^n'iv.Ho;  tramontane. 
ùniMl^l  '  '"  *<'?''''»s  fisnificnt  tous  ks  vents 
froids  «c  or..;pux.  Gli  aquiloni  . 

*  AÇUILUNAIRE      adi.  de  t.  s.  Q,i  eft  d'  aoui. 

r,t,  .  ^,  '.■  '"•  ^'  "'^'  ""="  PJS  "•  comme  un 
nr,ii..  '""'  •  ""'=  ?■""""  flsn.tiant  un  homme 
qui  exi«  avec  une  extiimc  dureté  ce  qui  lui"ell  du. 

rXt.^-r''^"''  ••""""H'i i  impiriolo;  immi. 

j iTicortitjJo  .  - 

arrt.l"*^^^'"'  ARABIEN'S.f.m.pl.  Hércc'iqucs  qui 
nér  ou^hV  """-"""''"^  ''=  '■*■"=•  fans  cependant 
Z/,,^1  ■  '  '^/^  ""  ""■''  ^''  après  celle-ci  ;  ils 
rr<;tendo,ent  feulement  queTame  mouroit  avec  le 
corps  ,  &  qu  elle  refufcite  avec  lui  .    AmU  &.afa. 

AR.-lt!ESQ,IJES,  r.m.  pi.  T.  de  Peint.  &  de  Scdpt. 
o.ocniens  qui  cor.fiftent  en  des  ri.iceaux  &  en  feuil- 
ii5cs  fairs  de  caprice.  Rntejchi ;  aratelchi 

ARABIQUE,    adi.    Se    dit  d"  une    gomme    qu'on 

de  la  groffcur  d  une  avei.me  ,  ou  d' une  noix  ,  & 
même  en  petites  boules  -.  Gcmm.:  arjHca       '    "   " 

ARACHIDNA,  f.m.  T.  deBo.an.  Genre  de  plan- 
te à  fleur  papilionnaci!:  .  P,.,r,ia  Injian.i  eie  fa  i 
frani  Setto  terra  .  ' 

ARACHNOÏDE,  f.  f.  T.  d' Anat.  JWembrane  fine, 
m.nce  ,  traQfpirente  ,  qu,  eli  entre  la  dure-mère  & 
[■,«/„"";  !.\'  ■'"'  '  ,""  "*'  envelopper  iou;e  la 
I- ^n,„-  Ì  "'"-î"  •  '»  T^'-'  ^'"■'5'^^  &  celle  d; 
f^n  À»^""'"'''  ■  f-  ^  =?  *'"^'  ""=  ni.ml.rane 
l'œil  '''"   ""'"PP*  l'humeur  çriffall.uc  d. 

ARACK  ,  r.  m.  Liqueur  fpiriiueufe  que  l'on  tire 
du  fucre  dans  les  Indes  orientales.  C' eli  la  mime 
l.q«urque    celle    qu' on    appelle  Taffia    en  An  é,! 

&a!,î?,  ^^'r  '■'■  '"f=«=<i'"  a  Plufij„sp,eds, 
H  f^o'^më  L  fil  "  Î°'^^  ""■=■,  "'"i»e.fubîance  dont 
1  forme  des  filets  &  une  toile  peur  fe  lufpcodte  ci, 
,ul''  *P0«'  Pendre  ks  mouchts  &  d'autics-pt. 
tus  infefles.  Ragno;  rasnalcio;  srag-ra  .  f  fi. 
Des  patei  d  araiçnc: ,  pour  dire  ,  des  doigts  ionJs' 
?„.'*■■  A-  ■°l'-'  '«>?*«« /•«"""  ^  --«  gamìe  di,T. 
S""-  î.  ptcr  les  araignées  d'un  plancher,  pour  di. 
re  ,  en  ôter  les  toiles  d'araignées.  7"t/cr  di  ranni 
tariate!!  :  ragni  ;  ragne  .  ^      ' 

A^iir'^^^^^^  ''  *■  ■"■  P''  InUrumcns  d"  Agriculture. 
„/^'"*""'-^  •  '•  f-  P'^"'^  ^"'  "'^"'^  du  Canada.  Elle 
vci.r  douce  .  Jpe^w  d,  punti  del  Canada  ,  e,)  d„. 
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f  ^' JJBK  .  ÉE  .  part,  V.  U  verbo . 

ARAMBER  ,  va.  T.  de  Mar.  Accrichec  un  vaif- 
fcaupour  venir  à  1'  abord.igc  .  A',em!,-.re 

t  AUAMER  ,  V.  a.    Mettre  u„e  pièce  de  drap  ou 
.le  ferge  lur   un  rouleau  pour  la  tirer- &  T  .ilonger 
\  r'z,Z  '        ^''""    °  '■'   ^''*   ^"    'iwsatne  la 

ARANTELLES  .  f.  f.  pi.  T.  de  Vcnetle  .  Filandres 
qu.  font  au  pied  du  cerf ,  &  qui  ont  quelque  rcrtem- 
biance  avec  les  fils  de  la  toile    de  I' araignée  .F;. 

;,r/./r'";4,"''  "'  "'•"  '  "'  ^''^"'^  "--^  -' 

t  ARAS&  ARRAS,   f.  m.    Efpèce'  de    perroquet 

plus  g.and  que  ks  ordinaires  .    fappasallo  („rd". 

ARASÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe 
'^J^A^EMENT  .    f.  m.    T.  de  Maconn.    &  de  Me 
niiir.   Pièces  i<,aks  en  hauteur,  u  ni  el  &  fans  faillies 
'/n?cr-;f  """'•  "«"■'.?'"'  >■  '•■•-.su'glio. 
ARAbER  ,  va.  T.  de  M.i^onn.   Mettre  de  niveau 

riaT;.""."^'""?'"'-    "  ""•^'"  '"  endroits  bis 

ARA'sKr'-7''r  ',  ^'^  P'V'.-  ''"^"^Sliare.  ^^  ' 

ARASKs,    f.    f.  pi.    r.  rf'y*K*tr.    C'cli    ajnfi  ou' 

on  nomme    „„  rang    <lc  pierres    plus    ba!   s    "u  plus 

hautes  que  celles  de  deiïous  ,  fur  lefq.elles  elles  font 

c^Se'^pS';/""-"''  p=-,p-"'".^  h^u^i'u^t':  : 

,„*/'*''Z'*-"^'*~*  '  f-  m-    A'bre  du  Erefii  de  la 
f«e  k;,e  ISêur""/!'^'-'  *  ""'  "<""  ""  '•"«  d' une 


I      ARRAUSTRILIE.    f.  f.    uHr.inen,    e.r    tj:, 

ARBALfcTE  ,  f.  f.    Sjfte  d'arme  de  trait      c'  . 
un  arc  d  acier  qu,  cil  momtf  fur  u„  fut,    &  qu- 
arc  à' l'ire,'  """Tort.    B.,/e/lr,.    ,.  L' Arbalète  c 
arc  a  iilet ,    e(l  une  arbalète   avec    laquelle  on  ti.. 
de  Wtttes  boules  de  tene  eu„e  on  dcsbaTèsde  plomb 
B^'lcfl'a.    S    Pour  marquer  une    grande  vîtclTe  ,    o,' 

^Z'rf.".'  ""  1"   "»/""  d'  arb,li.e  .     Pit vette 
'fe  inetta  fcùccata  .    J.  T.  de  M-.^^ '^       rh—  , 

ARBArTR?c»'"%"'"'""''  <"'  •""""■    T'W°. 
foi,       \  l"  ■  '    ■"•    O"  •PP'^lloit  ainfi  autre- 

fo     un  homme  de    gu.-rre  qui  t.roi,   de  I' atb.Mète- 
Bah/lraio  ,■    taUfirure  ;    tir  ,t-,r  di  fa/eûr,       ï    n, 
dit  prov.  qu   un  liomme  n'e;t  pas  gtand  arbaWfrier 
pour  d,re  qu'il  n'  eli  pis  d'  .'ne  complexioo  forte  & 
v,gou,eufc.  Egli  à  an  cenci,  m  'V   '^  '    '"  """  * 

+  AR8ALÉTRIÙRE,    f.  f.    Dans  une  galèe  c' ett 

AR'BAI.ETRU.HS.f.  m.  pi:  T.deCbarp  Dcr. 
pièces  de  bois  dans  un  cintre  de  pont ,  qiiporten 
en  décharge  fnr  l'entrait.  Pontoni.  '^ 

ARBITRAGE,  f.  ni.   Jujemrnt  d'un  dilKfent  oi- 
arb.tre  .    A't.trio  ,    giudici,  d'  un  âtiitrTjlriJA'. 

vofontè'dVl'"^'    ^^'v"'  •■  S-    Q.^i    d<i«nl    delà 
ne  fon»,        ^'';<î"eperfonnc.    du    choix    de  ch3i,„ - 

IVerl  ■  A'-^'":'"-    ^    '-  <*••  P'"S  O'dinairemct 
de  ce  !iu  11  dépend   de  la  volonté   des  Tujej    de  Dr 
Donccr.de  a.ituer.  Ariitrari,  ,-  J  vJntl     tZ' 
voir  a.bi.raire;  un  pouvoir  nbfólu  qui  n' ,  i^'ur  tè" 
t  S.f  '%'""<""^  du  Souverain  .    M  „e  *    dft   '*" 

ARBITRAIREMENT,  adv.  D' une  /-çonirhi 
tn„e&  dcfpotique.  Art.trari ^»nf  .  ^^L)^"'' 
mente      ,  f,y,prio  fenn,  ;  ai  .^rHt„o  ;    a  faTZ"'- 

ARBlTRAt.  ALE.  .-«-i.    11  „-ell  guère   e«  ufage 
qu  en  ces  deux  phrafcs;    Se.lience    arbitrale      i"u-e 
ll^lVÎ'"'^  '    f"?"'  ^'^  '    ""=  f"'"«  rendue  P»; 
res'^  ;";„""  î-""'^"'^"    9'P'"'''"    P"  des  arb  . 

d'^r^r*'^-^"'^'  '»•:=■•••    f^^  arbitres.    Pervi. 

.à^^l'^^'^'^^^L  '■•*•    "^^  i<^  D~ît.    C'en  une 
efpèce  d  ar..,tre.^^i,r«rre;  iiudice;  ectpti^îf. 

ARBITRATIOH  ,  fiib"?    f     T    tf-   »:>(,;.      .« 

ircr  en  dcraij  .  •.cmrtrcmclfo  . 

ARBITRE,  r.m.-  Faculté  ae  l'ame  pour  fe  dé 
teru,i„cr  A  ..„e  ehofe  plutôt  qu'  à  uaTau^r "  Pu^fl 
fançe  que  la  volonté  9  de  choilir.  Ce  mo:  fe  îoiae 
rouiousavee  ks  épithètes  de  franc  ou  de  Ure 
Arturu  j  poterli  di  volere  ,  di  fcerliire  «  Ce'mi 
que  des  perfonnes  choifiirent  de  part  &  d' ^utre  craur 
lerminer  leur  différent .  ■  Ariitro  ;  arHtrator")  i^Z 

'    ARBITRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ARBITRER  ,  v.  a.  Eflimer  ,  régler  ,  décider,  en 
qualité  oe  Juge  Ou  d'  arbitre  .  ArÎi,t.ùe  ■  gÎuJic,^ 
Cime  artitro  ,  *    a*«^'t«r 

ARBOLADE,  f.  f.  T.  de  Cuiline.  Celi  un  f  -- 
ait  avec  le  beurre  .    la  crèmt  ,    ks  jaunes  d' ce       . 

AKBORh,  £E,  part.  V.  le  verb»  " 

d  cit ,  à  la  maniere  des  arbres  .  ûa:ier.rre  "  ■  ■  , 
ail  aria  ■  alierare  :  f.  fig.  Se  décisrar  Ouvs'rtemînt 
pour  quelque  parn.    Dichiarar^  ;  fetnare  dl  ■ 

r  ARBORISÉE  ,  adi.  f.  r.  de'  liÎ"cl:\\  (i'iA- 
TJr-."^  itL  ^'P'*^"'^    <«    feuillages   d'»rb,.,  . 

ARBOUSE,  f.  f.  Te  fruit  dcTAtbcjfier .  rcrffz. 

AJîBOUSIF.R     r.  m.    Arbre  louipurs  *el<! .  &  fort 
touffa     qui  croit  en  Italie  &  en  Provence  ,   &  n/o:" 
duir  des  fruits  fort  doux  &  pref<fic  fetnblab'es  4dtï   '^ 
cerifcs,  es  couleur  &  en  grolT-ur.  Ccréeiro'c  • 

ARBRE,  f.  m.  Hanté  b.ifeufe  .  qur  ct^^t^eu  gtof.     . 
feur  &  en  hauteur    plus  qui  touitt"  les  autres  plan.  " 
tes,  &  qui  poUlTe  différentes  branches  .^ttli     17 
(ere.    f.   Il   fe  dit    des    groiTes  &    locgits   pièces  de  ' 
bois  qui  .ont  les  principales  pièces  qui  fervent  dans 
des  machines     ■^.'»„..    J.  On    appeMe    la  Croix  ç" 
Notre-Seigneut  fut   attaché,    l'arbie    de  Va  croix 
L  altero  icilx  Crete  .    J.  fig.  Arbre    séaéalogique  : 
une  figure  tracée    en  forme  d' arbre    d' o,i  pooVoit 
fort.r  co..;me  d   un  tronc    diverfes  braaches    de  con- 
langu.n.rc  ,  de  parenté  .^.'«ero  ;„«/,,;„ .  5    ^r- 
bredeuiare.    Les  Chimirtes    appelknt    ainfi    de  I' 
argent  uni  0.,    amalgamé  avec    du    mercure.    CetVe 
un.on  aptès  être  reffée  q^.clque  temps  tfanqclie  duns 
eau  forte  .forme  une  efpèce  d'arbre    ou  de  vr-  ' 
tat.on  .    O.T  I  appelle  aul!    quelquefois    arbte  p\  ? 
fcph.que.  Alter.,  di  Diam  ;  Mero'f.:olUcc  .    f    V 
i  Horh,.    Scd.td'we  piè.-e   ronde   ou  cat.ée     <    i 
a  des  p.vots  &  fur  laquell;  c(f  ordinairement  ad.î,.;  - 
one  roue.  Altero  .  Arbre  à  v-s  .  Coppia     c    !h 
pellent  encore  Arbre  ,    un  outil    qui    fert    à  m-n-r 
des  roues ,    ou  autres   pièces  .    Altero  per    „,i,.  : 
*"..  .  «.    «.Ils  donnent    enfin  ce    nom"  hi'  ciT,  ■, 
qji  ta  au  milieu   du  borii«tt   d*  un;  montre    l„  V 

ui.e 
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A'^^ifit    pandâle  »    Âièera    dei   tamétre,    5.   T.  de 

•    vr.    LQr%    c7!!a^fc    de    bois   ,    qur    feit    d'â- 

]  lì  roiie  ^  &  qt:i    fiit  iouer  les  roatllets  .    Oa 

:^.elie  auffi  ie  gr^ad  athre  ,    i'Artrî   des    chevîl- 

Fu/ftts  i  fiite  .    5.  Arbre  d'un  moulin  à  vent; 

-/Ixc  de  ^ors  à  i^qoelie    fcnt    «tfachties    les  aiUs 

i'Oiilm  .  Steialo i  sravone  . 

'3Rt',SEAU,  f  m,  Dî:r;naiit  .  Petit  atbre  .  Ar- 
i:  ;  arkufcella  ,•    tzwhttfcetta  ;     ^ibuU^'rO  ;  fitéu* 

-  :  BROT,  f.  m.  T.  d'Oifeleuf  .  Petit  arbre  garai 
-;t-au«.  Frjfcbctta  ,  &  plus  Couvent  Frjfzbeête  ; 
t  icif  éi  rttJtcjîa  . 

V  RBIJSTE  ,  f.  m.  Efpècc  â*  arbriffea-J  qui  ne  croit 
_.-e  .  A*éafto  . 

aRC  ,  f.  m.  Sorte  d'  arme  courbée  «n  demiccrcle  « 

&  ferVant  ì  lirrt  des    flèches  ,    Arco  ,-   faeppch  .    §. 

Krc  de  carroiTe  ,  deux  pièces  de  fer  coarlides  €a  arc  , 

'  icigncDt    le  bout    de  la  fcc'ne  à   l'ctTica    de  de- 

r  ,    par  le  iroyen  dsfqi-ciles  le  caTrcfTe  tourne  3t- 

-'Qt    d  ns    Oa    ^t't    ci^ace.    §.  T.  d' Arthir.  V. 

tre  .    %.  T.  d:  GctTm.  Une  pornon  de  cercie.  Ar- 

5.  Oi  appelle  arc  diiiroe  ,    la  portion  du  cercle 

an  Aftrc  parcourt    fur  1*  horifoa  ;    &  a'c  nra>jr- 

,     la  ptjrt'on  du  même  cercle    qu'il  parcfJurt  fous 

'.-ifoa  .  A'£o  diarnj  .    5.  Arc  de  triomphe  ou  arc 

■Tiphal  ;  birirrenf  qui  confifle  en  une  grande  pnr- 

aTc  en  arc  »    accompagnée    quelquefois  de    deux 

rcs  ,  te  OT*éc  dé  fif^ures  de  bas-rtiief  &  d' infcti- 

>     >ns  ,  pour  céf^brer  quelque  grande  ;i(îiûn  ,  &  pour 

C.T  confcrver  la  mémoire  .  Aro  t*iyrtfAàv  . 

ARCADE,  r.  f.  Ouverture  ea  arc  .    Arco  ;  veltJ  . 

,§,  C'ea  auïTï    la  partie   de  la    cha^Te  de    la  liroctre 

|t)ù  l^on  met  le  nez  .    Qjteli^  ares  des'*  Bccbiàtt  ,  che 

jerve  a  f'^fic^etii  Ji.prj  aei  nafo  . 

ARCAISME  ,  fubft.  m.  Terme  de  CrjiMm.    V.  Ar- 

ARCAXE  ,    C  m.    Mat  emprunté  àa  Latin  par  Ie<; 

-^  mir:es  ,    pocr  défigner  quelqu'une  de  leurs  opc- 

ms    myôérieures  .    Oa    l*  applique    auTt    t^tas  U 

rmòcic  à  de  certatces  préparations .    C'  cfï  ainfi 

c  .'on  nomme  Arcane  corallin  ,    utîe  préparation  du 

mercure  .   Afcanû  . 

ARCAKKK,  f.  f.    T.  d'Hift.  t):;r.    Craie  rooçe  & 
r.Cfâle  »    qui  fert    aux  Charpentiers  &  à    d'autres 
.  riers ,  pour  tracer  des  lignes  fur  le  bois  ,  la  "pier- 
le  ,  &c.   f  inopi»  ,  fencpi.7  . 

ARCASSE,  f.  f.  T.  de  Mar.  La  paftie  extérieure 
tîc  la  poupe  d'  un  navire  .  Lj  parte  e/ierhre  della 
\p:pp.t  d'una  nsve . 

]•    ARC  BOUTANT,    f.  m.    Pilier  qui    finît   co  dctni 
arc  ,    &  <;ui    fert  à    fourenir    une    v-àie  .    Pitjjirs  ; 
"relie.    §.  fig.  II  fe  d:t  dcS  pcKonnes  qui  font  les 
:  coundcrable$  daas    un  part!  ,    dsr.s  une  affaire  . 
vno  ;  appoggin  ;  la  prineip-it  pcrhna  , 
^C-BOUTK.  ÉE,  psrr.  V.  le  verbe, 
?.C-BOUTER  ,  V.  a.    Soateoir  ,    appuyer  .    Vun- 
:*e  ;  JcJÎemre  , 

P.C-DOUBLEAU,   f.  m.    Efpèce  d'arcade  qai  a 
i,  faillie  fur    le  creux  d' nnc    voure  .    On  en  met 

-  iïance  eo  difiance  ,  ea  nombre  égal  à  -celui 
:  colonnes  ou  pitAircs  ;  c*  eiî-à-dire  ,  que  chs- 
.  colonne  eu  pilaflre  porre  fon  arc-doubicau  ;  & 
en  réfJite  «ne  voûte  qui  paroît  armée  de  bao- 
:ux  qui  fembicnt  la  foutenir  &  la  fortifier  .    Arco 

-.ppi'} . 

ARCEAU  ,  fuî?ft.  m.  Il  Tie  fe  dit  qu  en  pariant 
tel  voûtes.  Arco;  vì/jj  .  5.  Terme  de  Chirurc. 
>einî>ca!^e  de   tambour    dont  on   fait    un    logement 

ta  iambc  ou  au  pie  dans  le  fraâcrcs  o^i  autres  ma- 
adies ,  afin  que  la  partie  îoît  Â  l'abri  de  la  pe- 
anteur  do   drap  &  des  couvertures  du  lit.    Cadetta 

CJnaU . 

ARC-EN-Cï^L  ,  f,  m.  TWéréofft  qui  paroir  dans  îcs 
ucS|  comme  cnc  bande  de  d  iTérentcs  couleurs  ,  cour- 
ée  Va  arc  .  Î'riie  ;  arcsèjlenc  ;  arto  j  arec  celefie  j 
u»  pirvofo  ;   tri  . 

4i  ARCHAÏSME  ,  f.  m.    !l  fe  dit  3*  un  mot  ami. 
loe  1  d*nn  teur  de  3h,-a;e  foranné  .  Arcaijmo  . 
AUCMAL,  f.  m.  V.  Fil. 
ARCHANGE  ,    f.  Tn.    Ance  d'un   osdre  fupériear  . 
-  nr  >îichel.  ^rch.inge  .  A^cjn^cto. 
i  ARCIîa\G£lique,  f.  U  Plante  dont  U  y  a  plu- 
rtrs  c'^pèces.  Ajcangcticit^ 

ARCHE,    f,  f.    La  petite   pallie  d'  un    pont    fous 

:3qjcîîe  Teaa  paffe ,  Vclta  ;  arco  di  psrre ,   $.  Il  ie 

t  pariicuIiÉremcnt    d'  une  fc^tc    Ce    bâtiment  ,    de 

a:Tc3y  ,   que  Woé  fit  ccnfiruue   par    le  commatidc. 

r.r  de  tiieu  ,  'pOiH  fe  fatver  du  déirte  uiiverfel . 

I  af  Br«»  .  5.  L'Arche  d'alliance  floVt  il  tftpar- 

rïS_  r  Ancien  Teltamenr  ,  éioit  un  effèce  de  ccf. 

faît  piT  ît  ct;n:niaoticmcot  de  Dieu  ,  &  dcns  ic^ 

le;  fibJes  de    la  Loi  éto;cnt    gattîiîes.    i.*  Area 

tvparneatc  ^    ddC  alUamj .    §.  fig.  Oo  d't  être 

•5  de  1    Arcl.c,  peur  dire,    Être  hors  de  l'Églifc. 

[er   ft'ori  dei  ftcmfo  di  f.inta  Ckie/a, 

ARCHtR  ,  f    f.    T.  de  Chimie.    Cfl  le  dit  da  feu 

'a  indagine  tire  an  centre  de  la  terre,  peur  cui - 

is  ir^'aux  &  ici  fiiinéraux  ,    &  firre  le    principe 

a  rie  des  végétaux  .     Fuoco  ceatrcte  ^   the  i  cki~ 

>  crtd'n'>  tr.tvjtrjî  ni..''e  vijcere    delia  terra  y    per 

trineipio  iii:a  vita  de'  vesetaéili .  J.  T.  de  Méd. 

r  (icipe  de  la  v-.t  dans  Us  irommcs  .  /  medici  per 

''  vcet  intendimi  qnti  pfimipio  onAe  t^  mmr.c  n- 

-  U  vita  , 


+  ARCHELtT,  f.  m.  diminutif  .  Petît  Archtt  . 
loliruirent  dont  fe  fervent  les  Orfèvres  ,  les  Horlo* 
gers  ,  Serruriers  ,  &c.  A'chettù  ;  archtttino . 

ARCHÉLOGIE  ,  f.  f.  T.  de  ViC^.  Traire  des  pre- 
mitTS  dtC-mrnS  de  la  Mé  écme  .  fondés  fur  ta  ra  fon 
&  l'expérience,  &  conftcérés  par  abfir^Aion  .  At- 
chelcgia  . 

ARCHER  ,  r.  m.  Homme  de  gnerre  ,  qui  combat 
avec  l'arc.  Arciere  ;  arcitro  ;  ateadùre  ;  arcature  ; 
frecci.Jt^re  ;  f.if^ittjrio .  §.  Autrefois  francs  Arcbers, 
une  forte  de  milice  éïabfîe  pas  Charles  VII.  ï  /t-iw- 
chi  Afcieri .  §,  U  fe  dit  aujourd*  hui  de  certauis  pe- 
tits Officiers  de  jiiflicô  ou  de  Police  ,  qnî  font  arrrés 
d*épées,  de  hallebardes,  d'armes  i  feu,  foit  pour 
prendre  les  voleurs,  foit  pour  f.iire  la  garde  dans  les 
Villes,  foit  pour  exécuter  quelque  ordre  de  Jaflice 
ou  de  Police  .   Birro  ;  sbirro  , 

ARCHEROT,  f.  m.  Peut  Archer.  Kpithère  que 
les  vieox  Poètes  François  donnoîent  autrefois  à  Cupi- 
don,  &  qui  n'ci)  plus  en  ufage  .  Arderò  ^  1/  Nume 
arciero  ,  faretr.its  . 

ARCHET  ,  f.  m.  Petit  arc  qui  a  pou?  «orde  plu- 
fieurs  crins  de  theval,  &  dont  on  fe  fert  pour  tirer 
le  fon  d'  un  violon,  d*  une  viole.  Archesto  ;  pdt- 
t'o  .  §,  II  fe  dit  au'Ti  d'  une  faire  de  chaTis  de  bois 
tourné  en  arc  ,  que  l'on  met  fur  les  berceaux  Jes 
enfans,  pour  foutentr  une  couverture  au-deîTus  de  kur 
i^te.  ,^rfttcc/>.  5.IÌ  fe  dit  p^ireUement  des  chadîs  cour- 
bes en  arc,  fous  icfquels  on  fait  fucr  les  malades.  Ar- 
chetto ;  ::rcuccio .  §,  Il  fe  dit  3U(îi  dans  certaitîS  arts 
méchaniques,  d'an  arc  d'  acier,  aux  deux  bouts  duquel 
i4  y  a  une  corde  attachée  .  dont  phificurs  ouvriers  fe 
fervent  pou'  tourner  &  pour  percer  ,  '^rcbettJ  . 

ARCHÉTYPE,  f.  m.  T.  Didaâ,  Original,  pa- 
tron ,  modèie  fur  lequel  on  fait  un  Ouvrage  .  il  n'a 
guère  d'  ufitje  qu'en  cette  phraie  ,  l'  Aichétype  du 
monde  ,  efi  ,  fclon  le  langasc  de  Philm'ophes  ,  1'  i- 
déc  fur  laquelle  Picu  afaiftié  le  mon«J9.  A'ChJti- 
po  ;  ntcieiîo  ;  pn^a  fcrmg  . 

ARCHEVKCHÉ,  f.  m.  .L' étendue  ,  le  tcTritaire  , 
la  Province  oi>  1' Archevêque  a  ta  fnpériotiri  .  Ar- 
civefccvadp .  L?i  digniré  d'  Archevêque  .  Arcivefca- 
vaio ,  $.  Le  logis  ou  le  Palais  de  l'  Archevêque  . 
Arcive/ecvj'lr  ;   Pjljx,z,o  Arcive/ccvile  . 

ARCHEVEQ.UE,  f.  m.  Prélat  Métropolitain,  qui 
a  un  certain  nombre  d' Evilques  pour  Suflri';igans  .  Ar. 
civefccvo  ;   Arcivejco  ;  Metropolita  . 

ARCHI  ,  M-^  emprunté  da  Grec,  que  Ton  ioinl 
à  d'autres,  dans  le  fîyle  fam, ,  pour  marquer  en 
grand  excès  dans  la  cl-.ofe  dont  on  pirie  .  Ainfi  ,  oa 
dit  :  Archi-fou  ,  arci'.ivtlain  ,  pai'r  dire  ,  un  homme 
extrêmement  fou  ,  extrêmement  avare  ,  &c.  Les  La- 
tins difent  Archi  ,  &  le^  Italiens  Arci  ,  cntr.rae  On 
verra  dans  le  mots  qui  fe  trouvent  chacun  à  leur 
place  . 

ARCmCAKERTER  ,  ou    If.  m.  T.  d^iiifl.  mod. 

ARCHICHAMBELLiN  ,  S  Officier  de  T  Empire 
d'  Allemagne  ,  qui  n'  a  pas  les  mêmes  foccilcns  que 
te  Gfand-ChambeMan  en  fraacc  ,  &  doat  la  dignité 
n'  efl  à  proprement  parler  ,  qu*  un  ture  d'  hoaneur . 
Arcici.^mbe'l^ni  . 

ARCnICHANCEUER  ,  T.  d'  Wr/?.  laod.  Grand 
Ch:ficeîieT:  C'^toit  ancr-.-nnemenr  le  chef  des  Notai- 
res ,  c'  e^-à-dire  ,  des  Secrétaires  rf*  État .  Crjc  Can- 
ee Hit  re  . 

ARCHICHANTRE  ,  f.  m.  T.  ^ /T/t.  Eect.  Princi- 
pal Chantre,  ou  le  premer  6çs  Chantres  d'un  Égli- 
fe  .  Areteantcve . 

+  ARCHICONFRATERWITÉ  ,  f.  m.'  Con.'Vairic 
qui  a  des  prjviièges  par-deltus  les  aatres  .  ArgÌCGttfr.7- 
temita  . 

ARCHIDAPÎFER  ,  f  m.  T.  d*  I1ijt.mr:d.  G.-ând- 
Maitre  d*  Horei  ;  c*efl  le  n''-;m  J*  un  des  granits  Of- 
^ciers  de  T  Empire  .  tnrendtn.'e  tîstl*  îtnp^rij  ,  nr»  . 
delia  eafa  deit*  Imperadorc  . 

ARCHïDIACO\AT,  f.  m.  La  Oîgniïé  d'Archi- 
diacre. Areidiac-naTo  .  ** 

ARCHfDlACONÉ  ,  f.  m.  L'étenJue  du  terrûoire 
fournis  à  la  Jnndiâioa  fpiriruelte  d*  en  Arch:dia£îe. 
Afcidiaecnat»  ^ 

ARCHIDIACRE,  f.  m.  Ccïut  qui  c2  p3'-îrvu  d'  une 
Dignité  Ecclé<iaflique  ,  qui  ï\i\  donne  q'j£Ìq;.c  'orte 
de  (undiaion  fur  les  Curés  ii  ia  Campagne  .  Afci- 
diacono  . 

S  RCHIDUC  ,  f.  m,  _^Tifre  de  Wgnî:^  q^îî  n*  e!ï  en 
ufaec  aujou'd'hui  qu^en  parlant  des  Pr:accs  âz  Xsl 
maifon  d'Autriche.  A't^du-j  , 

ARCfllDUCHÉ,  f.  m.  Sctgticuric  à' Aichidac .  ^r- 
ciâucato  .  ' 

ARCHIDUCHESSE  ,  Cf.  Lt  Ttmme  4*  un  Arclîi- 
duc  ,  ou  la  PrincefTc  qL'i^ft  revêtue  de  cï:ie  Digniré 
pHX  elle-même.  Arcidu(he{fs  . 

ARCHIÉPISCOPAL  ,  LE  ,  ac^j.  APp>rtCtI«nt  .\  i' 
ArchevL-qnc.  AreivtfeûvHc  ;  Areivefcpv^fe ù 

i  ARcHlÉCHANSOM  ,  f.  m.  Grand  Échanfon  de  1' 
Empire  -.  livan  Coppiere  , 

ARCHIGRF.LîN  ,  f.  m.  T.  ^i  Coïdcrîe .  C'' eîî  i  t 
cordage  commis  trois  fois,  Se  compoflf-  de'p!*.i5itLi'i 
grelins.  Urta  di  fune  écrì  nft^rriglì^fi ;  s  f^iapCtìa 
di  piii  funitctle  . 

ARCHILUTH  ,  f.  m.  T.  de  Lntf}.  &^  dv  Mùjtf. 
Snrte  de  grand  luth  ,  ayant  '"':?  rofdfcs^eitdtîes  ,  com- 
me celles  du  théorbe  ,  &  éna:  à  deux  i^îx^  ;-:S  r- 
taiiens  s'en  fervent  pour  l'atc^mpiinttnénr  .'  A^'- 
liuto  • 


t  ARCHrMAGE  ,  f.  m.  Chd"  de  '\£  ïTeligiocL  des 
Petits .  Capj  dilla  Re:i^iene  ira  i  Permani  .  l 

ARCHIMANDRlTiT,  f.  m.  Le  fié.iéâce  qae  p*>f- 
fède  un  Archimandr  fe .  Arehirasnàritati  . 

AjRtHIMvNDRîTE,  f.  m.  On  a«pa*'1c  ainfi  !eS«- 
pér'eur  de  q.ielo.-cs  Mouafières  .    Archimandrita , 

ARCHiMARtCHAL  ,  1-  m.  T.  d'HKt.  raod.  On 
nomnie  a^nfi  le  Grand' Maréchal  de  l' Emp-re  ,  dant 
Us  fon^ious  confiilent  à  pré;eier  tmmeJiatemenf  i' 
Empereur  dans  les  cérémorrs  ,  &  ï  porter  l' epée 
nue   devant  ce  Prince.   Jrcimareici.i'-io  .  , 

ARCHlMiME,  f.  m.  T.  rf*  H»yl.  .-:*?*  C  eS  la. 
même  chofe  qu' archibouffiia    oa  bateleur»    Capo  de* 

Buffoni  .  ■       ,  ^ 

ARCHIMIMSTRE,  f.  m,  T.  4\HiIf.  msd.  Le 
premier  Mmîtlre  d'  un  Prince  ou  d*  un  Ètzt .-  Primo 
MinififO  di  ft2tâ  ,  .  -      ,    .      .      . 

t  ARCHINOBLE,  Aà\.  Tcès-noble.  U  eH  ftm.  Na. 
èiiijpfno  .  ,  •.    - 

t  ARCHtPATEUM,  fubil.  m.  Grand  hypocrite  < 
trompeur  .  Ipicritone  . 

ARCHIPEL,  f.  m.  Q'jcîq.ics-aas  dirent  Archîp^A- 
ge  ,  ou  Archip-iiague  .  tîJoduc  Ce  tncr^  cntrecouoéc. 
de  plufieurâ  îles  .  Ardpclasc.  §.  On  app.ile  particu- 
lièrement Arch'Pel  ,  ce  q.:e  les  Anciens  appeîloient 
la  Mer  É:;éc  .  L*  AreipcUs^  •"  '•  rwJrs  E^eo  ;  i'  Enfj. 
AKCHIPOMPE  ,  T.  de  Mjr,  Enceinte  ou  rems- 
chcment  de  plnnches  ,  dans  !e  fond  de  cale  ,  pour 
recevoir  les  eaux  qui  fe  dcchargeat  vers  t*  endroit 
ofi  dît  efi  fituée  .  Tentna  . 

ARCHIPRESBYTIraL  ,  ad'j.  Ciui  regarde  l'Ar- 
chiprCtre  .  Arciprvibfierais  ;  arciprerale  . 

t  ARCHIPRESBYTÉRAT,  7    1.  m.   Dignité  de  T 
ARCHI  PRÊTRE,  J"  Archiprètce  ,    ou   T 

e'cendue  de  la  Juridiâicn  d'un  Arch:prctre,  dans  utl 
certain   territoire  .   A^apres^iterato  ;  arcsprctato  , 

ARCHirRhTRE,  f  m.  Titre  de  Dignité,  en  ver- 
tu duq«vl  les  Curc's  de  certaines  Égliles  ,  ont  piéê- 
n:inencc  fur  les  autres  curés.  Areiprets  . 

ARCHiPRIEUR,  f.  m.  T.  f  HiJÎ.  E.cU-f.  On  don- 
nait quelquefois  ce  noni  au  Maitre  de  V  Ordre  d?s 
Tempiers  .  Titolo  dei  G>aa  Maeflro  de*  Cavalieri 
Temptat}  .     , 

ARCHISYNAGQGUS  ,  f.  m.  T.  rf*  tìifi.  ans.  Chef 
de  la  Synagogue  ;  c'etoit  un  titre  d'Office  che*  les 
Juifs.   Archi/ifLi^cgo  ;  Capo  delia  Sinagoga  . 

ARCHITECTE  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  l'art  de  bâ- 
ïir ,  qui  entreprend  &  qji  conduit  i' Ouvrage  d'un 
bittiment  .  Architetto  . 

AP.CHITECTON'IQUK,  adì.  T.  de  Phyfîque  .  Ce 
Qui  danne  àquelque  chofe  une  forme  r^^s-ilière  ,  con- 
venable ÌÌ  la  nature  de  cette  choie  ,  &  à  i'  obict  à 
laquelle  elle  eft  defiinée  .  A''Cbitettm;co  > 

t  ARCHITECTOMOGRAFHE,  f.  m.  Celui  qui  fait 
la  defcrrption  de  quelque  bâtiment  .  Oicefi  di  celui  ^ 
ere  fa  la  dejcri-^ione  di  quaiclje  faérnca  . 

t  ARCK'TECTONûGRAPHIE,  f.f.  Defcription  de 
que.'que  efpèce  de  bâtiment  que  ce  foif.  DeJ'crixio-. 
ne  di  fujlun^ue  edificio  . 

ARCHITECTURE  ,f.  f.  L*  att  de  bâtir,  Ja  dilbo- 
fitioD  &  l'ordonnance  d'un  bâtiment.  Arebitettti- 
ra  .  f.  ArcbiieLÎjre  militaire,  1' a»t  de  fort?fet  îes 
Piaces  i  Archiitcljre  navale  ,  i'  art  de  conifruire  les 
Vai:Tcai:x  .  Arcbtrcttut.t  mlliturs  *  na-n-rJe  . 

ARCHITRAVE  ,  f.  f.  Mccbrc  d'  Arcbîieflure  qjî 
pofe  imméJiatemcnt  (ar  le  cfJâpiicau  <tca  coionnesou 
des  pila!).'*:,  3c  au-detl'us  duquel  tll  la  friCc  .  Ar^ 
chitrave  .  §.  T.  de  Mar.  Une  pièce  de  bois  ,  mife 
ofur  des  coloanck  ,  ^m  lieu  d'arcades,  qui  eii  la  pre- 
mière &  la  principale,  &  qui  fuuuent  ies  antres» 
Architrave . 

ARCHITRAVE  *^^E,  &ii).  Oo  appctU  corniche  ar- 
diitravie,  celle  «loot  00  a  fuppriaté  la  fnfe  .  Arcbi~ 
ttavity  . 

--^RCHltRJCLL*^,  f.  m.  Celui  q«i  cfl  chargé  de 
l'oiïïc.inancc  d*  un  ft'àia  .  Ce  mot  «Il  tiré  de  i*  É- 
CïiîMte  .*.ainte-,  Arci-.triitimo  . 

AKCHi  i'tS  ,  f.  f.  pi.  .\f!;ietiî  litres  ,  Chartres  ,  Sd 
âtitres  papiers  iiupcttans  .  &  le  lieu  où  T  oa  garde 
ces  fortes  de  titres,  -rf^f'ffw  • 

AKCKÎv;0UE»  f.  f.  T.  de  Li'Sà,  ^  de  Mujif^ 
Erpè  e  de  tUvecîn,  qui  n'eft  pt..'"qjc  d' 2i::.«n  ufa- 
g«  ^  dUQiteî  on  a  ad.-cré  un  ie^i  deviel'a,  qu*oa  st;- 
co.de  avec  \t  cU*.*cc.n  ,  &  qu'on  fait  aller  p«r  n.o» 
yen  d  une  roue  ,  &  d'une  manivsKe  .  Sorta  di  gra- 
vicemSaio .  i 

ARCHIVISTE,  f.  m.  Celui  qui  ala  garde  des 
Atchives.  A'chivi/Îa. 

•  ARCHIVOLTE,  t.  f.  C'e»  uac  bandi  large  ,  qai 
fiît  faillie  fur  le  r.jd  du  mur  ,  qu^  fuit  ic  cistiit:  i:* 
une  arcade  ,  &  qui  va  d*  uae^^pt^lc  &  l'ature.  L-c 
Archivoircs  font  ornées  des  n  Ûn/îs  mpii'utcs  4}'.»  v* 
architfscc  ,  &  reftemblcnt  v£tJttiblei|^eAt  ^  uììc  ar- 
chitrave cintrétf  .  A'Cbivûi/9  .  ,  .  t 
ARCH0\TAT  ,  f.  ta.  Dignité  ,(!e  1*  Anïiû.ife .  iJ;- 
Snità  dJii*  Arecnss  . 

ARCHONTE,  f,  m.  Titre  dcfe  priacipauX-Ma^i- 
fiTAis  d:s  Républiques  Grecques.  &  particaiié^Ciiient 
À  Athàccs.  Af conte  . 

ARCKON'TIQUES  ,  f.  m.  pj.  ScAc  des  TUenti- 
p'cns  .  Arcontki ,  ■    /     . 

-^KCKVRe,  /.  i,  r.  dt  Cb^p    ;M3BiV*e  plafieiirs 
pièces  de  charpente  ou  de  «eiiujferie,,  piacéeâ  devine  . 
les  iD^tfL'l  d*  jR    r>ioulin  ,    Ct7<ff}  :he  /os?    iniorn» 
a:!e  m.ftt'^f  • 

AK- 
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AHCITE\ENS,  f.  m.  Nooi  Lali»  i  qui  U  Ji'  ■)••■ 
Il  conftellilioo  du  Sisil'»'":  •  ^''   _     ,         . 

ARCO,  (!')  T.  àe  FJndetêf.  Ce  font  dcs^par 
tict  (It  cuivtc  ,  liptnduts  dans  les  cendres  d  i:uc 
ÏOBdcrie  .  Mettilo  vf'f-uo  ndicccnert  à<ll.t  fc>r:-tc 

aHÇON  .  l.m.  L'une  des  deux  p.icesdc  t'iscour- 
Wes  en  cintre  ,  qi;i  fctvcBt  *  f-ii"  l«  «o'P*  "'*,'* 
ielle  d'  un  cheval  ,  avec  deux  bandes  de  !cr  iju:  Its 
joignent  l'  un  ì  1"  autre  .  Arcicr.e  .  J.  Perdre  les  it- 
coos.  ïuidc'  les  arcnns;  (e  die  d  un  cavalier  qui  cil 
ûéfarconn<  ,  ou  tenveifi  de  cheval.  PerrfcK  ,C'i  ar- 
ekni  .  §.  fig.  Etre  .■ernie  dans  fis  armons  ,  fur  les 
ar.,oni  ;  itie  ferme  dans  Us  opinions  ,  dans  les  prin- 
cipes, &  les  bien  (oulcnir.  KJ(r  fermo  in  Iella  ,  m 
iV.v;  ardori .    §.  T.  de  Cbap.    Ouiil  avec  lequel  on 


div.le  &  lupare  le  poil  ou  la  lame  dout  les  cUapei.x 
doivent  Ò!te  f«biiqu&  ■  A  eo .  _        ■„      , 

ARÇONNEB  ,  V.  a.  Teime  de  Ci.:p.  Travailler  la 
laine  avec  1' arcon  .  Battere  a  curda. 

ARÇONNEUh  ,  r.  m.  T.  de  Chap.  Ouvrier  qu.  fe 
k  (ort  de  I'  arcoD  ,  ou  qui  5..'  fon  moyen  fait  voler 
^ut  une  claie  ,  la  lair.c  eu  le  poil  qui  auparavant 
ont  <!  é  bien  cariîtis  ,  pour  tire  eniploy<!s  à  la  Cha- 
pelkiie  .  taitiicre  a  cirda  .  . 

+  ARCOT  ,  f.  tii.  Eici<!nicnt  du  cuivre  laune  ;  ce 
«la'  on  appelle  toiin  .  quand  il  cil  allié  avec  le  plomb . 
Fefci.i  del  r-me  jit//3  .  ■       ,     ,1     .    n 

ARCTIQUE  ,  adi.  de  t.  %,.  Scptentiional .  II  iv  cH 
en  ufiee  que  dins  ces  deux  phrafes  ;  Pôle  a.fiique  , 
Cercle  araïque.  A"ito  ;  lenentricnale . 

■t  ARCTITUDF  ,  (.  f  r  a  Aaat.  ReiiécifTcment . 
Jcwfi-FHerre  ;  pi^r^inenit . 

t  AHCTIUM,  f.  (.  V.  KarJare. 
ARCTOVilYLAX  ,     (  T.  d' Allronomie  .  )     Nom 
d'une  conflellalion  qu'on  appelle    aaticmenr  ,    Boo- 
*ÊS  .  ou  Bouv-cr  .  BûQt^  . 

ARCTURE  ou  ARCTITRUS,  f.  m.  Mot  emprunté 
du  Latin,  &  dérive  du  G;  ce  ,  qui  eft  le  -..om  d 
une  éio.le  fixe  de  la  première  giar.dcur ,  fiiu^e  dans 
la  conlicllation  du  Bousier.  ^Tfuro. 

ARCUATION  ,  f.  f.  Terme  dont  nueiques  Chjror. 
ï^ens  fe  fervent  pour  cxpnirer  la  courbure  îles  os  , 
iommc  il  .iriive  aux  enlans  qui    fe  nouent  ,  «ce.    l- 

+  ARDASSES,  f.  f    pi.  Les  plus  grcff.ères  de  tou- 
tes les  toiles  de  Perfe  .  Ttle  groffolaric  di  Perfii  . 
t   ARDASSINES.  V.   AbUque. 
ARDELION  ,  f.  m-  Homme  qui  fait  le  bon  valet , 
&  qui  a  plus    de    patoics   qie  d'  effets  .    Il    cO  fam. 
Appaitene  ;  faccendone  . 

ARDEMMENT,  adv.    Avec  ardeur,  avec  feu  ,  a- 
vec  force  ,  avec  païïion  .    Il  ne  te  dit  qa   au  figura  .   ] 
A'danttmLnti  ;    l^ajanzcnte  ;    con    grande    ardore  , 
veemenza  ,  catàcmenie  ;  ii>fi.mm.it.!r/iente  ■  . 

ARDENT  ,  TE  ,  adj.  Qui  eli  en  feu  ,  qui  eft  al- 
lutr.i!  ,  enflammé  :  qm  enflamme  ,  qui  bmle  .  y»r..iB- 
ie-acelo:focojo;  infocato;  caldo;  ectenie  ,to- 
Te'nte.  ç.  fis-  Defir,  zile  ,  amou,  ardent.  V.  Vio- 
lent,  véhément,  cxceflif.  On  dit  aufli:  fièvre,  (oif 
-rdente  .  5.  On  dit  qo'  un  homme  tft  ardent  au  corn- 
ili'étude  ,  à  la  chaffe  ,  &c.  qu' it  s  y  porte 
vec  affef.i^n  &  vé'  cmence  Ardente  ,;  deridernfigi. 
r-  ■  d-'.iio;  irami'jo  ;  foeofo  ■  §  Q-  un  homme, 
u'b  iheva!  ,  ua  chien  ,  un  oifcau  cil  ardent ,  trop  ar- 
dent ,  qu' il  a  une  trop  çrande  aflivuc .  ^r''f^«  ; 
fceol'o  :  Jcileeiis  ;  aitiviffmo  ;  vivjpmo .  S-  EDil  ar- 
dent -.  V.  Rcux  .  §  Chapelle  ardente  ,  mirc'W  ardent . 
V.  Chapelle  ,  niiic  r .  ,    ,  -,  .         .. 

ARD'^NT,  f.  m.  Certaine  cxhala-fon  enfl.immée  ,• 
eu-  p..rt.ii  fort  proc'.e  de  tene,  &  ordinairement  le 
io.i/des  eaux.  &  rcnd.int  l'  Automne  .  Fuccb,  la- 
tni.  «.  Ardent  ,  s'  eft  au*  du  .lut.  -fois  de  ces  per- 
fonnes  qui  avoicBt  un  certain  mal  épidéwque  ,  oui 
les  biùloi  £:  les  confumoit  prefque  eatiCrement ._ 

ARDER  cu  ARDRE,  V.  a.  Vieux  mtjt  qui  n  e» 
olùs  en  ufaee  qie  danî  cette  phrafc  populaire  d  im- 
précation: Le  feu  de  Samt  Antoine  vous  arde,  c 
cii-à-dire  ,  vous  biuic  .  V.  Biùler  . 

ARDEUR  ,  f.  f.    Chaleur  véhémente  ,  chaleur _ex- 
&  chaleur    acre   &    piquante  qn  on 


ARE 

.^RïC  ,  f.  m.  Fruit  d'un  arbre  des  Indes ,  ^ot  tes 
iauvaset  minscnt  ,nvec  la  feuille  de  bétel .  «  un 
peu  de  chaux  .  L'Auteur  du  Difi.  de  I  Hifl.  Bat. 
dit  que  l'Arec  n„  l'Ateçue,  ed  la  Itmen'.c  qui  le 
trouve  d.ins  le  fruit  d'  une  cfpfec  de  palmier  qui  croit 
fur  les  côtes  maritimes  des  Indes  Oneniilts  .  Le 
Cachou  n' eft  qu'un  extrait  de  cette  feroeuce  ,  qu 
on  a  rendu  folidc  par  1'  évaporation  .  A'cca  flutto  , 
0  feme  rf*  vn  frutto  Indiano  ectf  detto. 

«}<  JiRtCIUM,  f.  m.  Plante  qui  eft  bc»nc  pour 
les  léieniions  d'  urine  ,  &  pour  appaifer  je  mal  des 
dénis.  Pianta  éucna  ter  liriieax.<'n  i'  crina  ,  e  pel 
maie  di  denti . 

ARÊNÏ.  f.  f.  Sable,  gravier  dont  la  terre  eft  coo- 
verie  en  certains  endroits  ,  &  principalcrfier.î  fut  le 
tisaçe  de  la  met  &  des  riviires  .  Ce  mot  eft  plus  de 
la  Pt^éSe  que  de  la  Profe.  Arena  ;  rena  ;  fatbia  , 
faléione .  §.  11  .'e  prend  quelque  fois  auffi  en  Piofe  , 
pout  le  terrain  de  1'  Amphithéâtre  ou  l'endrot  couvert 
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de  fable  ,  cti  fe  faifoient  les  combats  des  Glajiateurs 

&  ceux  des  bêtes.  ìk«ìi  0  carnpo  dove  Ji  ccmiaiieY"  ■ 

ARÉNER,    V.  n.    T.  d' Archii.    Il    (e    dit    d    un 

bâiment  qui  s' eft  aflf.iiffé  ,  qui  a  baiiTé  ,  n' étant  pas 

b.'Wl  .    l'fUir  giù  .  ... 

ARÉNEUX,  EUSE  ,  aJi.  S.iblonncux  .  11  eft  vicox, 
&  n'  a  Ruéie  d'  ufaçe  qu'  en  Pocfie  .  Arenife  ;  rens- 
fo  /  fatbiofo  ;  f.iBbioncfo  . 

ARÉOLE  ,  f.  f.  Petite  aiie  ,  petite  futface  .  A'eoia  . 
5.  T.  d'  Anat.  Cercle  coloré,  qui  entoure  le  mam- 
melon  .  A'Cola .  ,   .■         .. 

ARÉOMÈTRE,  f.  m.  T.  de  Fhyfique  .  Pe'e-liqucur. 
InSrument  dont  on  fe  fert  pout  connouie  le  degré  de 
pefanteor  des  fluides  .  Arecraeito  .  ...  ti 

ARÉOPAGE,  f.  m.  Nom  d'un  Trib.ma.  d  Athè- 
nes ,  plate  dans  un  lieu  confacié  îi  M.its ,  Se  célèbre 
dans  I'  antiquité  ,  par  fa  réputation  de  fagcife  .  Ano- 
r.ire.  %.  Dins  le  flvlc  figuré,  on  dit  d  une  compa- 
gnie refpaflable;  c'efl  un  Aiéopagc  ;  &  danscelens, 
on  le  dit  en  général  d' une  alTemblée  de  Jujcs,  de  Ma- 
giftrats  ,  d'  hommes  d'  État  .  Are.paio  .  , 

ARÉOPAGITE  ,  f.  m.  T.  d'  H./J.  une.  Juge  a=  ' 
Aiéopace.  .Iriopai^ua  .  . 

ARÉOSTILE,  f.  m.  T.  d'  Archit.  C  eft  une  des  cinq 
fortes  d"  intcrcolonnations  ,  dans  laquelle  les  colonnes 
fpnt  placées  à  1>  d:liance  de  huir,  ou  comme  diient 
quelques-ans  ,  de  dix  modules  l'  une  de  1  autre  .    A- 

't  APlÉOTECTOMCyjE,  f.  f.  P.ittie  de  l' Archite- 
flure  militaire  ,  qui  regarde  l'attaque  &  le  combat. 
Hueila  parte  dell'  artHieitura  ,  che  tratta  dell  att.te- 
co  delle  piax,X.e  .  ~~~-    i 

I       ARÉOTIQUE  ,  f.  m.  T.  de  MéJ.  Remède  propre  ì 
ouvrir  Ics  pores  de  la  peau  .  AleJJifarmaco  . 

ARER,  V.  n.  T.  de  Mar.  ChaiTcr  fur  fcs  ancres. 
11  fe  dit  ,  lorfque  1'  ancre  étant  mouillée  dans  un 
mauvais  fond  ,  elle  lâche  ptife  ,  &  fe  uaîne  en  la- 
bourant le   fable,  .^'.rif  . 

ARETE,  f.  f.  Ce  qui  dans  les  poilTons  fert  a  Ifu- 

tenir  leur  chair  ,  comme  les  es  foutienneot  la  c.-.a;r 

Spina  ;  retta  ;  Hj'ea  .  5-  On  d't 

comme  d'  une  poutre 


vêtus  être  payé  en  or ,  ou  en  atftot  ?  Volete  i»t  effet 
patiti  10  rr-'  0  in  argcnio  >  î.  En  ce  fcns  ,  on  Mipck    | 
le  aigeot  blanc,  i' argent  nronno/é  .  M'anela  Pianta  ,    1 
5.  On  dit  prov.  &  fie-  Prendre    quelque   cliofe    |»«t    ' 
argent  comptant  ,  pour  dire  ,  croire  léçérement  queU 
que  chofe  .  Creifftc /3ri/mc<i«e  .     J    On    dit    prov.»   i 
6g.  d'  une  chofc  qui  eft  de  bon  Se  de  prompt    déi>l  , 
d'  un  effet  qui  vaut  ajt»nt  que  de  1'  argrnt  compta»!  , 
que  c'  efl  de  1'  arscot  en  barre  .  Eç/i  c  argento  ,  0  tn 
io  èarta  .  §.  Et  de  l'argent  qui  ne  porte  aii:on  pro- 
fit ,  aucun  intérêt  ,  q  le  c'  eft  de  l' .irgent  mort .  O». 
naro^otto.  i.  On  dit  aalli  prov.  &  lig.  Qui  a  *  r  i 
argent  ,  a  des  pirouettes ,  pont  due,  qui  a  de  1  at- 
gent  a  de  tout  ,  iufqu'  aux  chofesjés  plus  inutiles  . 
en  ha  âarari ,  ha  di  tutto  .  5.  D'  un  homme  excel, 
fivement  prodigue,  que  c'eft  un  bourreau  d  argent. 
Esli  ''  <"i  V">  Ûialaciu,ii7te  .    §.  Argent  eft  un  de» 
deux  métaux  qu'on  emploie  dacs  les  Armoiries.  Oa 
le  leptéfente  par  de  1'  argent,  ou  feulement  avec  du 
blanc.  Argents.  ,..«»- 

ARGENTÉ  ,  ÉE  ,  Part.  V.  le  verbe  .  5.  \\  ed  aulE 
ad).  Qui  a  quelque  chofe  de  la  couleur  de  1  arçcni, 
qui  eft  de  la  couleur  des  feuilles  d'argent.  Argentino  . 
ARCENTER  ,  v.  a.  Couvrir  des  feuilles  d  argent, 
appliquer  1'  argent  fur  le  métJl  .  tnargeatare  ;  ar- 
gentare ;  citttir  con  foglia  d'  argento  , 

ARGENTERIE,  f.  f.  Vaiorcllcs  &  autres  me«ble5 
d'  argent  .  Argenterìa  :  fapptl'cttile  d'  argento  ,  v»- 
fcilme  d'  trgenic  .  $.  Che»  le  Roi  ,  c  eS  on  fonds 
qui  fe  fait  tous  les  ans  pour  certaines  dépenfcs  c-x- 
traoïdinaires .  ftmma  ai  danaro  ,  che  il  Re  fa  mette- 
re cgniatino  in  di/parte,  e  che  i  iefiinato  a  certe 
fpefe  Jìraordinarie  .  , 

ARGENTtUR  ,  f.  m.  Ouvrier  dont  1'  art  eft  i^  ap- 
pliquer  de  l'argent  en  feuilles  fur  quelques  ouvragM 
ou  ta  bois  Ou  en  fer  ,  ou  en  d'  autres  métaux  ,  on 
fur  le  papier  .  Argenial.ve  . 

A>;GE\TEUX,  EUi£,    adi.  du  ftyle  fam.    Pécu- 

ARGENTIER,  f.  m.  Officier  dans  les  Maifons 
Roy.ilcs ,  &  dans  d'  autres  grandes  Majfons  ,  quie» 
prépo.'é  pour  difltibuet  certains  fonds  d'argent.  Te- 

■'"tARGENTIFIIlUE,  ad).  T.  d' AUHmie.  Qy>i 
peut  produire  de  I'  argent .  Che  ha  la  viriti  di  fari 
argento  ,  di  convertire  in  argento. 

ARGENTIN',  INE,  adi.  (ìfli  a  une  couleur,  ul 
fon,  femblable  à  la  couleur ,  au  fon  del  argent. 
Argentine  ;  attentino  ,  argenteo  ;   à'  argento .    V  oix 

argentine  ■  .        ,     .  ,       j     r  .-i 

ARGENTINE  ,  f.f.  Piante  dont  le  deffous  des  feuil- 
les eft  à'  un  blanc  luifant  ,    &  comme  algente  .    Bo- 
it t  A' 
& 


des  autres  animaux 
d"  une  pièce  de  bois 


d    une 


ARGEXTURE,  f.  f.  Encycl.  «&•  Gr.  Voe.  L 
appliquer  des  feuilles  d'  argent  fur  quelque  corpus  ;  « 
les  feuilles  même  appliquées.  V  inargentare  ;  I  arte 
dimetter  l'  argento  ;  e  le  foglie  d'  argento  ait  ace  ite  . 
ARGILE  ,  f.  f.  Terre  graiTe  au  toucher  ,  dont  les 
es .  F.lfî  a  la  propriéié  de  ptenure 
&  de  fe  durcir  dans  le  feu  •  -    •■* 


parties  font  trés-fincs 
corps  avec  1'  eau 


ea 

'GUii'e 


ticme  du  feu 
éprouve  dat 
ra  :  arflor.e 


éproùvë'dans  de  certaines  maladies.    Arûore  ;   a<fu. 
'  . _   .  .1 -,..tr:.,y,      ard^ni^  •   ïo.-ei 


caler  eetejjîvo  ,  ardente  ;  incendio  ;  co. 
timento  ;  infeamenio  .  §.  «g.  Chaleur  ,  vivacilé  a- 
vec  laquelle  on  (e  porte  à  faire  quelque  chofe.  Il 
le  dit  auOi  de  I' aôivité  exccflive  de  quelques  ani_ 
maux.  A'iore  ;  impeto  ;  calere  ;  paffisne  ;  .1  fitto  ; 
llefillerio  intenjo  ;  ard,at,a  ;  vivacità  ;  attivila. 

+  ARDIÈR"-'  .  f.  f.  D-us  la  fabrique  des  tapis  en 
facon  de  Turquie  ,  e'  eft  une  grolTc  e«rd_e  qui  roule 
autour  de  1' «nfouçlc .    Gre  fa  fune   eie   «  avviluppa 

"  ARhIlloN,  f.  »i.  Pointe  de  fcr,  cu  J"  autre  me. 
tal,  attachée  à  une  boucle  .  &  fecvant  à  ancter  la 
couriciie  que  l'on  pafTe  dans  la  boucle  .  Aidigltcne  ; 
puntale  della  fiihia  ■  ,  s    j 

ARDOISE  ,  f.  f.  Efpêcc  de  pic.te  tendre  ,  &  de 
couleur  bleuitte,  qui  fe  Icpaie  par  fenilies  ,  «equi 
eft  piipre  à  couvrir  les  maifons.  Lavagna;  taflra  ; 
éc  quelque  P-rt  ,  Arde/Sa.  ,         j. 

ARDOISÉ  ,  ÉE  ,  adì.  Q.ui  "re  fur  la  coaleur  d 
aii0\(c.  Di  color  di  lavagna  . 

ABD01">lèRE,  f.  f.  Carrié.e  d'où  I  ob  t:te  de  l 
3tioik  .  l..vn  delta  lavagna  .     .,     „    . 

ARDU  ,  UE  ,  aOi.  Difficile  .  Il  efl  vieux  .  Ardue  ; 
dicale  i  imputimi f  i  ttmlasevUe  ,■  iiffisttitofo , 


folìBe,  qu'elle  e»  taillée  à  vive  atiite  ,  pour  d  re  , 
qu'  on  l'a  bien  écarrie  ,  qu'on  n'  y  «  laifté  ni  e;or- 
ce  ,  ni  a^^bicr  ,  &  que  tous  les  ançles  en  font  bien 
marqués  .  Tagliate  .1  carii,  vivo  .  5.  T.  de  Coupe  de 
pierres.  L'angle  eu  le  tranchant  que  font  deux  fur- 
faces  droites  où  crurbcs  a'  une  pierre  quelconque  . 
Canto  vivo  .  §-  Aiè;es  ou  queue  de  rat  .  T.  de  RTa- 
nége  ,  &  de  M.i!écb.  Sont  des  galles  qui  vienneni  aux 
jambes  de  deif.èie  des  chevaux  .  Re  Ite  ;  gai.c  .  J.  i . 
de  Chrtp.  Se  dit  lie  1'  cxtrûmilé  où  1'  on  r.rionJil  un 
chapeau,  &  cù  l'on  coud  ce  qu'on  aiVe''«  ^'"'^  '^^ 
chaptui  .  La  punta  . 

ARÊTIER,  f.  m.  T.  de  Charp.  C  cil  «ne  princi- 
pale pièce  de  bois  d'  un  comble,  qui  en  lotmc  1  a. 
réte  ou  anjle   (ailljnt .    faetlile    0  fia    diagonale  de! 

't  ÀRETIÈRES  ,  f.  f.  pi.  Enduits  de  plifre  que  les 
Couvreuis  mettent  aux  angles  de  la  croupe  d  un  com- 
ble couvert  de  tuiles  .  laicnacatura  di  geffo  ehe  1 
csniiaielti  danno  agli  angoli  della  ciiiia  i'  un  colmo 
rieopeiiù  di  ugole  . 

t  ARGANEAU,  f.  m.  T.  de  Mn.  Gros  anneau  de 
fer  ,  où  1'  on  att.iclic  des  cordages.    Griffo    anello  di 

ARGEMA  ou  ARGEMON  ,  (.  m.  T.  de  Chirur. 
tTKète  do  globe  de  I'  œ.l ,  dont  le  fiége  eft  en  par. 
lie  fur  la  conionfliie  ou  bl.inc  de  l'  œil,  &  en  par- 
lie  ,   fur  la  cnrnée  trafparcnre  .   Aigcmone  . 

ARCEMONE  ,  f.  f.  Plante  fembUblc  au  pavot  ,  S 
armé^  d'c»ines,  qu'on  nomme  auflî  Pavot  épineux , 

ARGENT,  f.  m.  Métal  blanc,  le  plus  parfait  & 
le  plus  précieux  après  l'or  .  Argento  .  5.  Argent  fc 
dit  auiVi  de  toute  forte  de  monaoïc  <r  or ,  d  argejt , 
ou  de  quelque  métal  que  ce  foit .  //  danaro.  S-  P-i- 
ycr  argent  fee  ,  argent  bas,  argent  fous  corde  ,  peur 
d.rc  ,  payer  en  atgeai  comptant  .  Pagar  coniann  0  in 
coniaoti  i  in  i/;i«<e  ,  io  effettivo  .  §.  Et  on  arp;Ue 
argent  mignon  ,  un  argent  de  rcfeivc  ,  &  qu  or  l'cul 
eiûployer  comme  on  veut ,  en  dépen.''es  (upetfiucs  , 
fans  toucher  à  fon  revenu  ordinair;  .  Danaro  di  ri- 
ferva  ,  di  rijparmio,  meffo  a  parte  per  U  Jpeicjfper- 
fiue,  0  firiioriinaris  .  J.  Argent  fc  dit  plus  particu- 
hércmcAt  de  1»  monaoic  faite  d«  ce  D'étal  .    vpulc». 


pourquoi  on  s'  en  fert  pour  faire  des  poteries 

ic  Argile  font  des  mots  fynonymes  .    Ariitla  ;    arg- 

glia  ;  creta  ;  lem  da  ftjviglie  . 

ARGILEUX  ,  EUsE  ,  idi.  Ciui  tient  de  1  aiS'"  ' 
Irgil.el'}  ;  aigifliofo  ;  dì  fpezie  d'argilla. 

ARGO.V  ,  f.  m.  T.  d'  O  feleurs  .  Bàton  pie  cn  de. 
ni  cercle  ,  pour  prcnire  des  oifeaux  .  Anbctto. 

ARGOT  ,  r.  m.  Certain  Ungaee  des  gueux  &  d«l 
61oax,  qui  n'c»  inteiligìble  qu'entre  eux.  Gergo, 
parlar  furiejco  .  §.  T.  de  Jard.  Le  bois  qui  «J  »'J- 
delTus  de  i'  cs.l .  Tutto  jael  feicume  tic  i  al  difopr. 
della  gemma,  0  rampolli.  J.  Rich.  Il  fedii  des  Coqs 
V.  Ergot  .  ,,  , 

t  ARGOTER  ,  v.a.  T.  de  Jariin.  Couper  T  cxtré 
mité  d'  une  brir.che  morte  .  Tagliati  il  f^ei  .    , 

ARGOULET ,  f.  m.  Il  s' eS  dit  autrefois  e  ui 
Carabin.  V.  5.  fig.  Se  dit  d'  un  homme  de  ccMt  .  I 
eft  fam.  Arfafalto  ;  arfafattello  ;  uom  da  nulla,  ti 
te  ■  gocciolone  ;  max.X.af'^arrcne  ;  moccicone  . 

ARGOUSIN  ,  f.m.  Bas  Officier  de  Galère  ,  qui  veil 
le  fur  les  Forçats  .  A^iizX'no  ;  Comito  . 

ARGUE  ,  I.  m.  Machine  à  I'  ufags  des  Tirecrs  i 
or  .   A'gano  ;  filiera  . 

ARGUÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  I4  verbe  . 
ARGUER,  V.  a.    de  deux  iVllabes.    T.   «  Tireu 
d'  or  .  Paiter  1'  or  &  1'  argent  i  1'  arg'ae  ,  pout  le  i* 
grolTir  .  Afgan  tre  .  , 

ARGUER,  v.a.  de  trois  fylbbe. .  Reprendre 
contredite  .  Il  eft  vieux  cn  ce  fens  ,  &n  a  plus  ;uè 
rt  d'  uface  qu'  au  PtLiis .  Arguire;  riprendere  ;  giù 
aitare  :  appuntare  ;  tiafimire  ;  contraddire  ■ 

.A  RGUM'rNT,  f.  m.  T.  de  Logqne  .  Raifonne 
mcnt  par  lequel  on  tire  une  conféqutncc  d'une  0 
deux  ptopof.tnns  .  Argomento  ;  fillogifmo  ;  argumi' 
IO.  5.  Conictture  ,  indice  ,  preuve  .  A'gomeatf;i» 
di%,io  :  prcvil  ;  fegno  ;  conghicltura  ;  ragione  .  i-  l 
fuiet  en  abié.é  de  quelque  ouvtage  d  cfptit.  Aif 
mento  ;  fùfgetio. 

ARGUMENTANT,  f.m.  Celui  qui  argumto 
dans  un  afte  public  contre  le  répondant .  Argu»" 
tante  ;  artrmentatere  . 

ARGUMENTATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  aim«,qi 
cherche  à  argumenter.  11  ne  fe  dit  qu'en  rnauvan 
p.irt  .  Difputat:re  ;  luiflionitoie  j  f'filfìto  J  "3'"" 


A  R  G 

ARGUMrNTATION  ,  f.  f.  ManiC-rc  de  faiiedcs  aï- 
euir-cas  .   Arg(nit:nt^'^i(ne  . 

ARGUMENT LR  ,  i.  a.  Faire  des  arguniens  .  Prou- 
ver par  .trf;un-icas .  Tirer  dt-s  conftîqueRces  il*  iinu-chn. 
fc  Ì  uoe  auirc.  Arsimtmjrc  ;  ^rsiimeaiaie  ;    adUir 

AKïJUS,  L  m-  Nom  d*  homoK  .  qui  ,  fclon  ia  fa- 
bi«  ,  avoii  UBt  yeux.  Il'pion  domcaiqut  iiis-dair- 
VOVânt  .  Ario;  invigilstsre  .    ' 

t  ARGUTIE  ,  f.  /.  Pcute  fuhiUité  d"  efptit  ;  argu- 
Btcnt  fopbfliQue  ou  poiniilleux .  Il  cl)  p^u  ofitf .  ji:- 
gi.nzz-' ; /'"'S'i'Xr.'i  ■ 

ARGYRASPIDES  ,  f.  m.  pi.  Nom  d  un  corps  d  c- 
Jiie  de  r  armée  d'Alcx/miJrc  .  Lts  Argyrafpides  ii- 
rQ.CDI  ce  oom  du  bouclier  d'argent,  qui  laifoit  partie 
de  leur  armure.  G:i  At^ìrjfpihi  ;  (dora  che  parjjHJ 
gJì  feudi  d'  jTgtnt?  . 

A  RCYROCOME  ,  adi.  m.  T.  d'  A!ì'cocmie  .  Nom 
^ue  certains  Auteurs  donnent  à  une  Comète  de  cou- 
leur argentine  ,  qui  diffère  très-peu  de  l'hdlicomètc . 
jirsitccomj  t  C1.1UC-/J  ,  ti  -celare  della  cui  chiama  è  ar- 
gerìtÌTto  . 

t  ARGVRODAMAS,  f.ni.  Efpice  de  tale  blanc  qui 
rslifle  au  feu  !e  plus  violent .  for/J  d'y  laUiclit  refi- 
Ot  i.  Ju.^co  . 

t  ARGYROGONIE,  (,  f.  L»  pierre  philofophale  . 
.Iiet:a  fl:ofti/.iic  . 

.  i  ARGYROFÉE,  C.  f.  E' ar«  de  faite  de  1  ar- 
gent .  Argirof^j  . 

t  ARIADNE  ,  f.  f.  Nora  d'une  étoile  placé»  dans 
la  couronne  repteattionalc  .  ftellj  fituJia  nella  çerom 
/ettsrìtricrjjJe  . 

■f  ARIAMSME,  r.  m.  Les  rer.liT.er.i  ,  l'héréGe  d' 
Atits  ,  qui  conCfioit  à  nier  la  confubRannaiiid  du 
"Verbe  ,  qu'  il  regardoit  comme  une  ctcaiuré  .  À'iif 
ptjìa:i . 

t  4RIDAS,  f.  m.  Ta9tt.is  des  Indes  Orientales  . 
Tif:t.i  deli' Inilie  Oj iemali  . 

ARIDE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eli  fec  oa  Cèrile  .  Ari- 
4ùi  feecf;  aduflo.  J.  11  le.ditfig.  d'uà  fuiet  qui  ne 
fournit  p«  au  Jilcoms  ,  &  d' un  cfptit  qui  ne  pio. 
^uit  rieri .  A*idc  ;  jìtrile  ;  in^rjtc  . 

ARIDITÉ,  f.  l.  Sécliercffe.  11  k  dit  au  propre  & 
;iu  figuré.  Aiidczx^  i  i^rtdità  ;  iiaità  i  adafiìcae  ; 
aridere  ;  a;ciux»siiae  ,•  ulidcre  .  5.  En  .-natièie  de  ié- 
voiion  ,  li  Te  dit  de  l'<;i.it  de  l'aire,  qui  ne  fent 
point  de  confoUtion  dans  les  cxsicices  de  piéié  .  A- 
fiditi . 

i  ARipURE  ,  r.  I.  Maigreur,  confcniption  de 
tour  le  corps  ou  de  quelqu'  un  de  les  membres.  Ari- 
dtwa  ;  ilidità  . 

.  +  ARIENS  ,  r.  m.  pi.  feaateuts  de  1*  Wiéfie  d' 
Arras  .  Ari.tni . 

ARIES  ,  (.  01.  Celi  la  même  chofe  quel»  conflel- 
lalioa  du  Relier  .  V. 

AAIETTE  ,  r.  i.  Air  léger  &  détaché  ,  à  1'  imita- 
tion des  Italiens  .  Atiertu  ;  lanz.cndn.i  ;  catix.'- 
netiJ  . 

,  -f  ARIGOT,  f.  m,  Efpèce  de  fiCre.  Tii/a  di  fiffc- 
f'o. 

(  >J<  ARISARL'M  ,  f.  m.  Nom  de  plante  doM  il  y  a 
piuficori  cfpèces  .  Si.tt.1  di  pi.inl.j  . 

r  ARISER  ,  V.3.  T.  de  .Mjr.  AbailTcr  les  vergues  . 
Mandar  giii  ;  calare  . 

ARISTâR(iUE,  f.  Cl.  Nnrn  ptcpre  qui  s'emploie 
(purement  pour  lignifier  un  critique  févère  .  AriP-ir- 
tu  i  critico  J'evera  ,  miidace . 

ARISTOCRATIE  ,  I.  f.  Sorte  de  gouvernement  po- 
litique ,  où  le  pouvoir  fouverain  cil  portédé  &  cxcr- 
cii  par  un  certain  nombre  de  pctfonnes  conlidétables . 
Atifl-octt^ia  ;  s&vetno  digli  ottimati  . 

ABISTOCRATIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Q.ui  appartient 
a  r  Ariflocratie  .  Ari/lcct-ttica  . 

ARISTOCHATIQUEMEN'T  ,  adv.  D'  une  manière 
^rinocratiquc  .  In  jnìtn^  .itiflccratiea  . 

rh  ARlbTo  DÉMOCRATIE  ,  f.t.  Gouvernement  où 
la  nobleite  ,  2c  le  peuple  ont  conjointcmement  d'  au- 
torité ,  comme  en  Hoiande  .  AriflodemocrJZ^i-t . 

t  ARISTO-DÉMOCRATIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Q.ui 
ala  forme  de  1*  Anilo-Déniocratie  ,  qui  appat!ieat  à 
r  .^riflo-Démocratie  .  Ariji:Jemoer.itiço  . 

A.RISTOLOCHE  ,  f.  f.  Piarne  dont  il  y  a  plusieurs 
elpice.^  prcfq  ic  lOùtcs  d'  un  très-grand  ulage  dans  la 
Médecine  .  Ariflch'çu  . 

t  ARISTOTtLICIiN  5  adi  Qui  fuit^la  doarine  d' 
I  AliStfte  .  Ari;1:ielica  , 

i  ARITHMÉTICIEN  ,  r.  m.  Qui  fait  1'  ArithKeti- 
i^ue.  Artmmctico  ;  arittneiuo  ;  aèè-ichiiijt  .        ' 

ARITHMÉTIQUE,  f.  f.  Science  dcsnombics.  Art 
de  calculer  .  yinimetici  ;  iii^,ico .  5.  U  eli  aulTi  adi. 
Qii  ett  fondé  fi.r  ks  nombres,  fur  les  quantités  , 
lur  les  règles  de  l' Ariihmétiquc  .  Aritmetico  j  à'  a- 
ritmeticj  . 

.  ARlTHMÉTIQUEMENT.'adv.  D'une  manière  a- 
rithmcuque  .  Atitraeticamcnre ;  p;r  vi.r  d'  .tritme- 
tita . 

t  ARITMOMANCIE  ,  f.  f.  L'art  de  deviner  par 
les  nombres  .  Aritmcm.tn^ia  . 

ARLfcQUIN,  r.  m.  perionnagc,  qui  dans  les  co- 
médies ,  fait  le  rôle  de  botlfon  ,  pour  divertit  le  peu- 
ple par  fcs  piaifanrerics  .  Arlecchino  . 

t  ARLKQUINADE,  f.  f.  Booffonerie.  BfS'mett.t  ; 
\axicn  àj  artcichinQ . 

1  ARM  A  DILLE  ,  f.  f.  Petite  flotte  que  le  Roi  d'  E- 
'fpagne  enireticnr  dans  ie  nouveau  nionde ,  pour  em- 
pêcher qje  ks  Éirango/s  ne  coœœenciitilaas  f«s  p3f- 
1      Bili,   Franchit -Iti  lien. 
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ferions  .  ArMJicH.1 .  $.  Efpèce  de  petits  vaiflTtaux  de 
guerre  ,  dont  les  Efpagnols  fc  fervent  dans  î*  Air.éci- 
que  .  jirmjiilîis  t  dicsn  .mcht  in  I/jlia  ^  pjrLin'f-j 
dcii*  iflirff't:  n.rji  . 

ARMAHILLE,  f.  m.  Animal  mieux  connu  fous  ie 
nom  de  Tatou  .  V. 

ARMiND  »  Terme  ufîté  parmi  les  Maréch-iux  .  C 
eli  une  cfpècc  de  ï>ouiUie  qu'  on  fait  prendre  à  un 
cheval  démonté  &  malade  ,  pour  lui  Uogner  de  I'  ap- 
petii &  des  forces .  Pcx^icne  mtdicin,-iis  ,  ehc  fi  rfJ  a 
cavalli  j'tfC^liat't  • 

ARMARINTHE  ou  CACHRIS  ,  f.  m.  Plante  om- 
bellifiïrc  ,  dont  les  riges  &  les  feaîUes  cet  beaiitui'.y 
lie  japport  avec  tcllç":  de  la  térclc.  Les  vertus  en 
font  encore  peu  cOnpues .  Sort.i  dì  pianta  cm^ell-ijvr.i 
fimile  all.1  feruU . 

ARM.-VTEUH.»  i-  m.  Celui  fluì  arme  àfes  frais 
un  ou  pluficnis  vaiiTeaun,  pour  aîler  en  fourfe  .  Ar- 
rtìjtorg  ,  5-  !l  k'  dit  auiìì  du  Capîraine  qui  comman- 
de ie  viiffcau  ,  &  p.M'  e^tenHon  ,  da  vaìfTcau  même  . 
Kave  jrmafj  per  eorfigi^i.ire  ;  .j'^K.itjre  . 

ARMATURE  »  (.  f.  AtTenibUçe  de  différentes  bar- 
res de  fer ,  pour  porter  le  noyau  d'une  ïlaïuc  de  bron- 
ze .    A'm.iJura  . 

ARME,  f.  f.  Tnllrument  qui  fcrt  à  attaquer  ou 
à  diffcndre .  Armi;  arma,  II  n'eli  en  ufa  =  e  au 
lioçulicr  ,  qu'en  parlant  d'une  arme  pan  ictiliè- 
rc  ,  comme  d'un  fufil  ,  &c.  Se  alors  on  dit:  le 
funi  cïl  une  bonne  arme  .  Au  refte  ,  on  l'ufe  tou- 
jours au  pluriel.  Ç.  Faire  des  jrmes  ,  tirer  des  ar- 
m£S4  s'  exercer  à  cfwrimcr  .  ì^cffÉtmità  .-  gîaccjr  di 
fpada  ,  di  fibiim.i  ,  fjr  d*  ^tmi .  §.  J*ai  tociourse- 
îC  curieux  d*  avoir  de  bonnes  armes.  Hofempr:^  avu- 
to piacere  d'' aver  âime  armi  .  Ç.  Muîrrc  ea  fait  d' 
armes  ♦  ou  mahrs  d'  armes  ;  celui  qui  mor.rré  ^  f.ii- 
re  des  arme»,  ichermidcrc  ;  fchcrmitote .  §.  H  "mme 
d'armes;  un  cav.iiicr  armé  de  toutes  pièces.  V'orno 
à*  arme  ;  fptdat)  .t  cavallo  jnitj.7iD  â*  armai  ara  sv.i- 
ve  .  $.  Faire  pa(Ter  un  foldat  par  les  armes,  peur  i:- 
re  i  ie  faire  n.ourir  à  «oups  de  moui'quets,  p^r  le  ju- 
gement du  Confeil  de  g'.:^rrc.  Pitlf^r  per  l  armi  .  5, 
Prendre  les  armes;  s'armer,  Artnarji ,  §.  Crier  aux 
armes  ,  faite  prendre  les  .irmes  .  Gridare  .:/-''  armi  . 
5,  Courir  aux  armes.  Cerrete  al  C  armi  ^  a  dards  pi. 
nUo  ait*  arnii  .  §.  ^tiz  en  armes  ou  fous  les  arn^es  , 
être  en  dtat  de  combattre.  EJfere  in  arme  ;  ad  arrm\ 
fvito  i*  artni  •  $.  F.i:re  des  armes;  lesforger  ,  les  fa- 
briquer .  F.if-tricar  armi  .  §.  Armes  fignifie  au(Ti  la 
profeffion  de  la  guerre  .  Ay-'-ic  ;  t»iliz.ia .  §.  il  eft  n^ 
pour  les  arnics  ,  ou  pour  [a  guerre  .  f.ç/i  è  un  uom 
nato  ail*  armi  ,  all.t  sverrà .  §.  Suivre  les  armes  . 
Militare  ;  s^errs^^i.ire;  aniar  alla  guerra  .  §.  Qait 
ter  les  armes  ,  mettre  bas  les  armes;  ceiîer  de  ì,\\ìq 
la  guerre.  Pofar  U  armi.  $.  Toute  i*  Europe  efl  en 
armes.  Tutta  l'  Europa  à  in  arme.  §.  Sofpenfion  d' 
aimes.  V.  Armiftice  .  5.  fig.  Faite  tcmbcr  les  ar- 
mes des  mains  à  quelqo'  un  ,  pour  dire  ,  le  fdchir  , 
1'  adoucir,  r  appai  fer .  V.  5.  Armes  pour  armoi- 
ries .  V. 

ARMÉE  ,  f.f.  Grand  nombre  de  troupes  afTcmbkes 
en  un  cO'ps,  (eus  la  con>Juire  d'un  Général.  Efer- 
ciiQ  ;  armata  .  $.  L' Écrifure  Sainte  appelle  D;cu  , 
le  Dieu  (iss  armérs  .  Il  Dio  des-'i  efercht .  5.  Armene 
Koyale  ,  une  armée  nombreufe  qui  marche  arec  un 
train  d'artillerie.  A^m.Tta  rcaJe  ;  Sicjf^i  e/trcitc, 

ARMÉ.",  ÉE  part.  V.  le  verbe  .  5,  À  main  armée  , 
manière  de  païkr  adverbiale.  Avec  force,  &  les  ar- 
mes A  la  main  .  Armata  niirj:! . 

ARMELINE  ,  f.  t.  Peau  t^és-fîr.e  <k  très-blaticlK-  , 
qui   nous  vient  de  Laponne.  ErmclUnt. 

KRMEMKNT,  f.  m.  Apr.ircil  de  £;ucrrf.  A'^nr.i. 
mi;nt/i  j  apparscedio  dì  frc^-a  .  §,  L*  armement  d'un 
vaifTcau  «d*  une  gbièrc  ,  pour  dire  ,  ce  qui  feiE  à  ar- 
mer un  vaitTeau  ,  une  gaUre  .  A''mjm:n*o  d*  un  va- 
feeilo  ,  rf*  una  calera  . 

kj.  ARMENIENNE,  f.  f.  Fie*ïe  précicnfe  bkuë  , 
&  tendre  qui  croU  ^u  Tirol  ,  eoKoni^ric  ,  &  en 
Tranfïlvanie  .  Elle  eft  .fcmbla!>i-  çp  quelque  fat^on  à 
U  pierre  ptéc'eufe  qu'on  appelle  idpij  ,  &  cîi  ordì. 
natrement  employd  ça  médecine,   ferra  di  ptctr^tpte^ 

ARMER  ,  V.  a.  Fduîfiir  d  arm;s.    Armare  ;  ptov' 
veder  d'  armi .    $.  Retêtir  d*  armes-  délsafives  .     Ar- 
mari. Ç.  Armer  ,"abfoluncor  ,  pour  dire,    lever  des 
Toldats  ,  lever  des  troupe>.    Far    levate  di  truppe  ,■ 
a/Toldar  gente  .    §.  Armer  un    va  "ite au  ,    pour   dite  « 
r^îqu'per  ï  le  pourvoir  de  tour  c;  qiT*  il  faut  peur  la 
g'^etre.  Armar  un  vafccUo  .     §.  Arn.cr,    fc  dît  auOTi 
pojr  figaifter  ,  donner  occafion  de  pietdrc  lesarmes  , 
de  Lirç  ta  guerre.  Metter  ia  arme  ;  /•Hevarç  ,    §, 
Arnur  ,  fe  dit  aufli  pnur  dire  ,  garnir  uie  chofe  avec 
une  au'tre  qui  y  aioutc    de  la  force  ,    Br  qui  la  mst 
pli'S  en  litat  de  fervir  .   Ay^nure  ,  porte  l* arroadura  » 
il  forniineittQ  neceff'.vto  .  §.  Armer  ,  avec  le  prOnom 
pci/boncl,  fignifie,    Se  munir  d'armes,  foit  offenfi. 
ves,  fondéfeofivcs  .  Arm.itfi  .  ç,  II  fignifie  auflTi  pren- 
dre les  arnics,  faire  la  guerre.  Prender  t^  arrni /muover  \ 
guerra.  §.  Ilfc  dit  fi^urément  pour  ftRaïfier  fe  munir,  ! 
fe  piécautionner  contre  Icschofesqui  peuvent  oo^re  ,  1 
qui    peuvent  incommoder  .    S'  armer  contre  Je  fr'oid  ,  i 
contre  la  piuic  ,  contre  le  mauvais  temps.  Munirfi  /  * 
prcvvsÂer/i  ;  riparaifi  ;  dijtnderft  :  %.  Oa  dit  ruîfTt  ri- 
£;utémenti,  à-peu-piès  daos  le  môme    feos  ,    s'armer 
ce  courage,  de  pdt.eocc  .  Armarjt  ,  rtyunirJS .     Ç.  T, 
de  MAr.é^e  .  Se  dit  d'  un  c.Teval  qui  appuie  les  t».»n- 

chcs  de  fon  mords  contre  le  poitratl ,   pow  (^  d^. 


fendre  d'  ofctîlr   à  la  main  .     Ineapp^ccijyfi  . 

ARMET  ,  f.  m.  Armrrc  de  t^tc  ,  cafqnc  .  Il  n*  e* 
en  u(age  qu'en  partant  des  Chcvalters  errons  des  yicox 
romains  .  Elmo  ;  celata  ;  èacinerto  ,-  èaròuta  j  me-, 
ricne . 

ARMlLtAÏUE    ,    adi.  de  r.  g.     H    n»  ad'  Qfaee 
que  d»n<i  cette  plirafe  ;  Spliire  ;;rmi!Liire  ,  q>ii  fe  dit. 
d'  une  fptière  bordée  ,  &  conip  f»ie  de  plofieurs  cer- 
cles ,  pour  repréfentcr  la  difpofît^jii  du  Ciel  ,     &  ie 
monvcment  d,.s  autres,  ffcra  aymiiUre . 

ARMIL1.es,  i.  f.  Petites  moulures  qui  enrourent 
en  fa^on  d'  anneau  1e  cl.apireatî  dorique  ,  immédia- 
tement au-dtfToiis  de  I' nve  .  Ces  moulures  q*Tarrées 
(c  nomment  filets  ou  lifteaux,  lorfqu*  au  lieu  de  tour-, 
tîcr  ciTCiilairement ,  elles  font  étendues ea  Irsoc droi- 
te .  LijÎiUi  . 

ARMISTICE,  Cf.  Suf(îçn?loB  d'armes,  c'eft-â-dire  Ia 
çetTationde  tour  afte  d' hoiïilité  entre  detîx  parts  q.» 
font  en  «uerrc  .  A'rni*1ir'io/  t*ef;u  :,■  f'ifpen'iin  â'.iirrt  , 

ARMOGAN  ,  f.  m.  T.  de  Ma».  Les  Pilotes  Te  fer- 
vent de  ce  mot  ,  pour  dire,  le  beau  temps  ,  ftai  cil 
propre  pour  naviçiier  .  Tempo  faut  , 

ARMOIRE  ,  f,  f.  Meuble  en  bois  dont  Je  premier 
ufiçe  a  éi4  pour  ferrer  les  armes  ,  &  qui  ferr  à  met- 
tre toute  (otti  de  hardcs .  Armario;  arraadia  ;  cre^ 
denz.a . 

ARMOIRIES,    f.  f.  pi.    T.  de  Bla'bn  .  Cerf  aiaes  " 
marques  ,    propres  &  héréditaires    à   chaqu-  maìfon 
noble  ,  pcnlès  ou  fgurd^s  fjr  l'écu    &:  fur    la  cocrc 
d'  armes  .  Arms  y  injegna  ;   impreja  di  famiglia  0  di 
p;'fi.i.'5  y  Jìemm.!  ;  j:ui->  ^entHiz"*  ■ 

ARJWOISE  ,  f.  f.  Sorte  d'  fìerbc  O;^or;fcracte  ,  quî 
rampe  h.  terre  ,  &  que  ie  peuple" app.^lle  herbe  de  U" 
St.  Jean  .  Artsmifia  . 

ARMOISIX  ,  f.  m.  Taffetas  foiblc  &  peu  luflre  . 
Ermi/inù  ;   ermejtno  , 

ARMON  ,  f.  m.    Uie  des  deuV  pièces  du  trai»  d* 
un  carrolTe  ,  entre  lelqueHes  !e  çrcs  bout    du  timoa  ■ 
cfï  placé  .  Unj  di  que   pezjrj  di  .'f.?n.jm^  ,  tra  me\- 
X,o  a'  quali  t  fermato  H  tir/ime  d'una  carro^x.^  » 

f  ARMUMAC,  V.  Ammoniac. 

ARMORIAL,  f.  m.  Livre  contenant  les  armoiries 
de  la  NobieHc  d'  un  Royaume  ,  d*  une  Province  * 
Raccolta  d'  armi  genti^ix.'^  ■ 

t  ARMiORIAL  ,  ALE,  adj.  Qai  traite  d' armoi- 
ries ,  qui  parle  d*  armoiries  ,  qui  contient  des  armes 
de  famille-  Che  fratta  ^  che  parta  ^  che  contiene  lit 
armi  gentilizie  delle  famiglie  . 

ARMOIRIÈ,  h£,  part.  Coperto  ^  dipinto  d'armi 
gerjii/ix.ie  . 

ARMURIER,  V.  a.  Mettre,  peindre,  ou  appli- 
quer des  armoiries  (ur  quelque  chofc ,  Far  le  armi 
Sentiliz.te  .- 

t  ARMORISTE.  f.  m.  Celui  qui  fait  le  BîaOn  , 
qui  r  cnfei^nc  ,.qiii  l'écrit.  Ccùti  cke  fa  J*  arafdi. 
ca  ;  fcrittore  ,  mjcflro  d'  araldica  . 

ARMURE  ,  f.f.  Les  armes  dcfcnfives  qjî  conçrenc 
&  joignent  le  corps  ,  comme  la  cuiratfe  ,  le  Ciifque  » 
&c.  Armatura;  urmaHura  ;  armi.  î.  Plaques  de  r'cr 
qu'on  attache  à  un  amiant,  &  qui  en  aosfn^onnC 
les  forces  .  Corradi  d.L'.i  ea! imita  . 

ARMU?!.1ER  ,  f.m.  Ouvrier  q  n  !ih.ii]ae  ,  ^uf  TCft* 
des  a.niei.  Aimiju^lo . 

AROBE,  T.  de  Ccmni.  V.  Arrohc  . 

AROMATE,  f  m.  Drogue  odor  !''('faafe .  Anfmj^ 
t'o  ;  aromo  ;  fpe^icue  -,  e  presumi  ■ 

AROMATIQUE,  adì.  de  t.  g.  ':iv  rft  de  ia  natu- 
re des  aiftrîvatcs ,  qui  a  T  odeur  des  aromates.  Aro~ 
maTÎc'> . 

AROMATÏSATIOW  ,  f.  f.  T.  de  PJch.  L*  aftton  i' 
aromaiik-r  .  Lo  aro'nati^  r^arc  . 

AROMATISÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V»  \ç  verb«  , 

AROMATtSER  ,  v.  a.  Mûler  des  aromjtes  »veç 
queUiue  chof;  .  A-'imats  ttj^re  ;  dar  fjpore  ,  ed  odya  . 
d'  ar:nijty  ^  candir  ctn  arcmato, 

AKOMATïTE  ,  f.  f.  T.  rf' Hi/Ï.  »J.'.  Pierre  préc'rciî- 
fe  d' n.ic  fubftanC'.-  b:L\:rincufc  ,  ic  fort  teff';niblaa- 
te  par  fa  couleur  êc  fon  (Aieur  À  la  myrrhe  ,  Aromt^ 
tire  . 

ARONDE»  f.  f.  U  fsnrfioit  Kirondclie.  Rotidi*ie  . 
5.  À  q'ieue  d'  AronJe  .  T.  de  Mcnuif.  Entaillure 
d.;ns  le  bois  ,  faire  en  fomie  de  queue  d'  hironde4lç  % 
y.\Ki  large  ea  dehors  qu'en  dîdJins  .  A  coda  di  tm- 
dine  , 

1  ARONDÉLAT,  f.  f.  Le  petit  de  l'hirondelle - 
Rcrjiinino  ;  rcndirittra  ,  — 

AHONDEIIÈRE,  f.  /.  T.  de  ffcian.  Nnm  depUit- 
te  ,  fynonyme  avec  ct-liM  de  chclidoiite  .   V. 

ARO\'DELLES,  f.  f.  Arontlelles  de  mer»  T.  dt 
mar.  C' cil  ainfi  qu*  un  appe.'teles  ^rieaarns  ,  les  pi- 
nafTcs  .  &  autres  vailTeaùx  médiocres  Zl  lifgers  .  P^on* 
dini  di  martì  . 

AUOUK  ,  f.  f.  T.  de  Câmm.  V.  Arrobe  . 
HH  ARFAILLEUR  .    f.  ci.  Ctlui  qui  ciicrchc    Voi 
fur  les  bJrds  diS  riviircs,   pltmi  les  mottes    de  ter- 
re, &  qui  tiUbc  à  découv/fr  les  nimes  .    Colui  ^  ch-i 
ce'ca  /'  SfC  ve'  ittimi  ,  e  rrclU-  miniere  . 

AI^PÉGÉAIEWT,  f.  m.  T:  de  :^iuf.  Manière  de 
frapper  fu*ccciïîvcRienr  Se  rupi^'ement  tous  les  fons  û* 
Ufi  .iccord,  au  lieu  dj  Us  frapper  A  la  fois.  L'XncycI. 
dit  ojiïi  Arpeggio  &  Arpè^^  Arp:ggfj . 

ARPÉGER  ,  V.  n-  T.  de  AW.  Faire  des  arpé^e- 
mcns  .  Arpeggiare  ;  toccare  con  velscitì  '■■:  corde  d 
una  mcJefìma  c3nfomnx.a  ;  Jearaéi.'tjre  . 

ARt*ftNT  ,  f.  m.  Ércoduc  de  icrre  ,  contetianf  or^ 
d;aairemcat  Ccftt  ptrsùts  de  Kipcificie  .  jL*iiro  ;  .•am-~ 
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pe  ,  0  mi/oyj  di  terra  es)  detta  ^  pcrehi  in  u»  gist' 
»£  Jl  può  arare  da  uà  paJ3  di  óovi  y  ùuèulca  ,  ytjoi- 
të  •  èuóuic.ita  . 

ARPENI  AGE,  f.  m.  Mcfurage  de  terres  par  ar- 
pent .  Jls*in:enf<*r3 . 

ARVtNTf  ,  ÉE  ,  parr.  "V.  le  ver'  e  . 

ARPENTER  y  V.  a.  Mcfuier  des  lerrcs  J>ar  arprnr, 
^ifware':  livellare  j  prender  ie  dir/stnft^ni  .  §.  lì^. 
fCzTchci  vice  8c  h  grands  pas  .  Camminai^  veiivc- 
nutfe  . 

ARPENTEUR,  f.  m-  Officier,  dont  la  cliatgexft 
it  incfurer  &  d' srpmfcr  ics  icires,  qu^nd  il  cft 
BOmnié  par  iufticc.  AurimcnJTjre  ;  mi/ur.-itote  . 

ARQUÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Ccai'jé  cn  are  ,  en  cintie  .  jfr- 
pv.Uô  ;  preg.jro  informa  ef  arco . 
'  -  ARQUiBUSADE  ,  f.  n).  Coup  d' arquebiifc  .  A^- 
ehìèu^ìatj ;  arcbiòitfata  .  $,  Eau  d' arquebufade  ,  eft 
une  cau  tompofés  ,  dont  on  fc  feri  contre  Ics  coups 
de  feu  .  Acqua  éuooa  per  te  ferite  deli*  armi  d.:  fui- 

<6  . 

ARQUEBUSE,  f.  f.  Aïme  à  ^eu  qui  fé  porte  fiip 
l^ép^uie  ,  &  -qui  confile  cn  un  lons  canon  de  f^r  ," 
monté  fur  un  fût  de  bo!S  .  &  gami  vers  J.i  cuiafTe  , 
de  tor.ies  les  pièces  nïcc:laircs  peur  faire  fcu%  Ar~ 
giiéa£io  ;  a-chiènfa  -arccéiigio  .  S.  Arqiiebafe  raytîc  ,• 
ime  arquebiife  dont  le  canon  cft  rayé  par  [dedans. 
^fchièufo  rigato  i  sannarig.itJ .  §.  Arqucbufe  à  croc; 
forte  d'arquebûfc  dont  le  canon  cfi  fj  gros  &  fi  pe- 
sant, qu'en  ne  s'ca  ferr  guère  que  pour  î  rer  der- 
riûre  les  inuraitles  d'  une  place  .  Spinsard.t  .  $.  Jeu 
de  r  .Tiijuehufc  ;  Jeu  r-ù  s' aiiemhlent  les  Compar,nics 
d*  Arquebufîfis  pouf  s'exercer  à  tuer .  huop,o  dove  gli 
Archifii-fisri  ft  el'erdt^no  a  tirar  t'  ai: biHtfo .  "^^ 

ARQUEBUSE'.  £E  ,  part.  V.  le  verbe. 
"  AHQUEBUSER  ,    V.  a.  Tuer  à  coups  dVarqucbufe  . 
Jlrcbituf.ne  . 

ARQUFBUSERiE  ,  f  f.  le  métier  d*Arqucbufier  . 
X'  àrte  di  lavorar  archîén/i . 

ARQUEBUSIER,  f.  m.  Celui  qui  efl  armé  d'une 
arq^ebufe  .  Arthitvfie^e  ,  §.  Oiivrier  qui  fait  des  ar- 
^ebufcs ,  2c  toutes  fuites  d'  armes  A  feu  portaiivts. 
jlfTcèi^n/ice  i  colui  the  fabèìica  arr/xi  da  fur.co  . 

AKQUER,  V.  n.  Se  courber  en  arc  .  Archeggiare  ; 
piagare  in  fôrm.i  d' aico  .  11  fe  dit  (t':s  poutres  &  d* 
»m  n.'ivire  ,  dont  la  qiiillc  fait  "arc;  CctK*  poutre  ar- 
"^oe  d<5ià;  ce  navire  arque. 
;  ARQUtT  >  f.  m.  T.  de  Papet.  -Chaffis  de  corde  fur 
lequel  on  étend  un  dra^  pour  paiTer  la  colie  avant  de 
\*  employer  .  On  le  nom.ne  auîîé  couloir  ,  Civière  .  Co- 
tatf^ja  . 

ARRACHÉ.  ÉK,  part.  &  adi-  V.  le  verbe.  5.  T. 
àf  Blafcti  .  Se  di.t  des  arbres  &  des  plantes  dont  les 
racines  font  ^déiouvci  tes ,  &  de  tout  ce  t^ui  parcuten 
l;.mbeaux  Sc'avoir  fouffert  quelque  violence  .  Tchiari' 
t*7to  ;  fif..ppr.tr>  . 

'  ARKaCHEMENT,  f.  m.  Atìion  de  lapcrfonnc  qui 
arrache  qaclqup  choie.  îtrapp.zmcnto  ;  JicUimento . 
§■.  T.  d'  Archir.  On  appelle  arrachenicns  *  les  pierres 
d'attente  qu'on  laiiTc  alternativcmenf  pour  faire  Iiai- 
Iqn  avec  un  mur  qu'on  veut  jiindrc  à  un  ajrrc  . 
mcrfe  ;  morfj  .  Ç.  On  appelle  aulli  arrachcmcns  d'une 
voûte  ,  les  endroits  par  où  elle  comircnce  à  feior- 
tTi*cr  en  cintre,  ce  qui  e  fî  s\'.  dclTus  de  I*  impoltc  .  Spi- 
f,oii  ,  peducci  delie  vette  . 

^ARRA^  HER  ,  V.  a.  n^tacher  avec  effort  ce  qui 
t'cnt  à  quelqjc  chofe  .  Ôter  de  force  quelque  chofc  . 
Strappine  ;  j  veliera  ;  tèaréare  ;  /veglicre  .  $.  Arra- 
ci.icr  de  r  argent  de  quciqj'un  ;  tirer  avec  «cine  de 
ï*  argeiii  de  quelqu*  un  à  qui  on  a  droir  d'  en  dcman- 
iîrr  .  Cavar  d.inaro  da  quii'.chedimo .  $.  On  dit  aii'Ti 
o'  un  Iinmme  qui  ne  vcur  point  parler  ,  qu*  on  ne 
Jiuroil  lui  artaiber  une  parole  àz  la  bouthe  .  Cav~:r 
parole  di  kccca  .1  uno  .  Ç.  D*  arfaclie-pied  ,  adv.  Tout 
Ut  fuite,  fans  intermitfìon  .  lme{J,ìrtcmcni€  ;  dì  fe- 
^iiitj;  S^f^y  ifJterruz^ione  .  $.  T.  fit-  Cbap.  Arracher 
l^iarrc;  tirer  ou  6ier  le  lonR  poil  luifant  qui  s' ap- 
Hpj-^oit  fur  toute  la  f.ipeilic  c  des  peaux  de  Calïor  . 
-A-v-VP'^ri-. 

ARP.ACHEUR  ,  f.  m.  Qui  arrache,  qui  tire  avec 
fo»cc  .  II  n'  eit  ufilé  qu*  en  ces  phrafcs  ■  Arrachçurde 
dents  .  Cavadenti  .  Arracheur  décors  .  Colui  che /pic- 
ca i  ta.'!i  .  §.  On  dir  prov.  d'  on  homme  qui  a  accou- 
tûrré  de  mentir  ,  qu'  il  ment  comme  un  arracheur  de 
dents  .   Bugiurdone . 

+  ARRaCHEUSE,  f.  f.  Celle  ^ut  arrache  o\:ì  eplu 
cîi'c  la  iarre  des  pe.'.ux  de  CaHûr  .  'Bolina  the  aicapp.i 
a  pei'}  vjrjn  al  Caftoro  , 

t  ARRACHIS  ,  f.  ni.  T  d*  Eaux  &  Fcn'is.  C' 
eu  l'enlcvcnienr  du  plant  des  arbres.  Divei'.tr/icttio  ; 
/radicamento  de*  éo/chi  -giovani . 

t  ARRAISONNER  ,  v.  n.  Vieux  mot  .  V.  Raifon- 
«cr  . 

ARR'^NGÉ,  Et,  part.  AJjfetiato  ;  acconcio  y  fc. 
S-  ftiî.  ^e  dit  d*  on  hotume  ,  qui  a  de  1'  ordre  ,  foir 
dans  f(s  affaires  ,  foit  d^ns  fa  conduite  ,  foit  dans  ïa 
ni^ifoo  ,   Uomo  éen  regolalo  ,  che  fi  tegola  fitne  . 

AHRANGt.MLNT  ,  (  m.  Ordre,  drat  de  ce  qui 
eO  arrangé.  Acconciavicrìto  ^  affitto  _:  a/ftitawerifa; 
difpofixjone  ,  diipoaimenro  ;  ordine.  §.  Lu  dil'pofijiou 
&..  l'orare  qu'on  obferve  dans  un  diftours  .  co  tncf- 
tant  chaque  terme  à  la  place  qui  lui  convient*  Or^ 
dine  ;  dijpofixjotje  ,-  ccllocjx.ione  ,  %.  Prendre  des  pv. 
ta'ïiRemens  ,  p;-cndre  des  mefuies  pour  fin'»"  une  aflfdi- 
ir      Pigliar  le  giaflt  mifarf  per  fepmintr    uri  affari  . 

ARRANGER  ,  v.  8.  Mettrt  daw  l'ordre  convçua- 


ble  .  Affittare  ;  accaueictre  ;  ordinare  ;  difpcrre  ;  nul' 
ter  ia  ordine  ^  in  fcjìo  .  §,  Acconimoder  ,  érablir  , 
tncttre  en  bon  ordre  .  :Aâeontoda*e  ;  crr^tufiare  ;  ordì, 
thaïe  y  diiacrrc  ;  porre  in  buon  ordine  ,  in  a/feiio . 
j5.  v.  r.  S  arranger  chea  foi,  pour  dire  ,  Mettre  fes 
xeaMes  en  ordre  ,  (endrc'^fft  mûflon  propre  Se  com- 
mode .  A^cpncijffi  ;  accomcdetrfi  bene   in  cafa  . 

+  ARRAS,  f.ni.  EfpCce  de  pcrroûuci  q-n  fe  trotTve 
dans  l;i  Guideioupe  ,  &  qfat  elt  plus  ^faad  que  les 
perroquets  ordinaires  ,  Specie  ài  Pappagalli; delta  Gua- 
da lupa  . 

t  aRRASKMENT  ,  V.  Arafement  , 

t  arRASER  .  V.  Arafer. 

ARREN TÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

ARREX'IEMHNT  ,  f.  m.  Aftior.  de  drnnct  à  ren- 
te .  Pigione  ;  affitto  ;  fitto  ^  appigionamento  -  loap- 
pisi^arc  ;  dare  a  pigione  y  ai  affitto  .  i,  Poui  t* 
aâion  de  prendre  à  rente.  Pjgicnc  ^  fitto  ;  il  picliar 
a  pistone  ,  ad  a^^ttto  \  al  pigliar  fopra  di  /e  ratcolta  > 
ri/catto  ,  colltxjt>nc  . 

ARRENTER  ,  v.  a.  Donner  à  reote  quelque  héri- 
tage ,  ou  qneiqiie  pièce  de  terre  ,  de  vigne  ,  &c.  yf/- 
fittar;:  ;  appigionare  ;  -dare  a  pigione  ,  ad  affìtto  , 
jà  appalto  :  nccenfare  . 

*}*  ARRtRAGER,  V.  n.  Devoir  beaucoup  d' arfé- 
/agcs  .  Effcr  in  debito  di  arrttfati ,  eifer  difettivo  net 
pagamento  dt*  frutti  deecyfi  . 

ARRÉRAGES,  f.  m.  pi.  Ce  qui  e0  dù  ,  ce  qui  clï 
échu  d'  un  revenu  ,  d'  une  rente  ,  d*  ua  loyer  ,  d'  u- 
ne  fci-mc.  V  arretrato  ;  frutti  ,  intercfft  deeorfì  e  non 

ARRET,  f.  m.  Jugement  d  une  Cour,  d  «ne  Tu- 
ilice  fouvcraine  ,  par  lequel  une  queliioo  de  fait  ou  de 
droit  elt  décidée  .  Decreto  ;  fentenx_a  ;  ordinanxa  ; 
arrefto .  §.  Pour  fai  fie  .  V.  §.  Mettre  aux  arrêts,  c' 
cft  défendre  à  un  homme  de  fortir  du  1  eu  où  il  a 
re^u  ordre  &e  relier  .  Proibire  ^  vietar  l'  ujcita  d'  un 
imrgo  a  ^ualchedurjo  ;  r.Jfegnargli  la  cafa  ptnpria  ,  v- 
na  cista  ,  0  tìltro  luogo  per  ptigionc .  Ç.  T.  d'  Armur. 
Petite  piòcc  de  fer  dans  les  armes  à  feu  qui  e  i  pc«hc 
qu'elles  ne  fe  lâchent  ,  Ferro  che  ernticnc  li.  .r^mi 
da  iucco  perchè  ncn  /cattino .  §.  T.  d'  Norlog.  Prece 
qui  empcche  que  le  mouvement  n'aille  trop  vite. 
Viurio  che  f.rve  a  rallentare  fi  movimento  d'  ot  c- 
fiuolo  y  §.  T.  de  Couturières  .  Gance  ou  fils  redou- 
blés poiir  empêcher  qu'  une  érniïe  ae  f<?  déïhire  .  V. 
Bride.  §,  T.  de  Chaj/e .  /.Sion  du  cnien  ccuchact , 
qui  s'arrête  quatiJ  il  f^nt  Je  gibier.  Fcroî.s  ;  ft.rnto , 

i-  ARRÊTE  ,  f.  r.  Obflacle.  óflacclo  ;  impeditnen^ 

tç  ;    rncijMpo  . 

ARRÊTÉ  ,  f.  m.  "RéfotuTion  p'ife  dans  une  compa- 
gnie .  Decreto  i  crdinanx.a  ;  decifione  ;  rijcluz^iorre 
pre/a  .  §.  Arrêté  de  compte,  léglement  de  compte. 
Censo  faldato  ;  conto  approvato  . 

ARRÊTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.T.  de  Peint. 
On  dit  qu'un  deffein  cïl  arrê  c  ,  lorfque  leS  contours 
en  (ont  détermirés  avtc  )ufleiTc  &  lans  indéctfion  . 
Difexno  agf^iufiarjTmnte  contonato  ■  §.  T.  de  Bla- 
Jin  .  11  it  dit  d'unaitimal  qui  eli  fur  fes  quatre 
pieds  ,  fans  que  i*  un  avance  devant  l'autre  .  Hcr- 
mo  .      ^ 

ARRETE  B(EUF,  f.  m.  Herbe  ayant  phifieurs  lon- 
gues racines  qui  arrêtent  les  bcpiits  quand  lU  lahou- 
renr  .  /înonide  ;  ton.igra  ;  bulinaca  ;  J-uHma.'a. 

ARRETER  ,  v.  a.  £inpc».hei  U  cor;ï:nuanon  d' uû 
mouvement,  le  cours  ,  le  progrès  de  quelque  choie  , 
1  écoulement  de  quelque  liqueur.  Arrcftjtc  ,-  jerma- 
re  ;  impeii-'e  ,■  trattenere  ^  ritenere,  ô.  Anèicr  les 
yeux  ,its  regards  fur. quelque  chofe  ,•  regarder  tixemcnr. 
JPerr/iar  lo  Jguatdo  ;  fiff'arlc  in  una  coja  ;  mir.ìv  ftffo  . 
5.  Arrf'icr  (a  pcn.'ée  (ur  quelque  chofe  ;  tétìéchir  acce 
attenîion  .  Ferrna^jì  col  pen/îcro  fu  tjuatchc  coja  . 
§.  .T.  et;  Ch.i(Te  .  Oa  dit  qu'un  chieo  arre  e  des  per- 
drix ,  des  cailles  ,  1 11  abfoiunienr ,  qu'  li  ancic  ,  pour 
dire.,  que  quand  il  rencontre  des  perdrix  ,  des  cail- 
les ,  il  s*  arrtire  &  marque  par-FA  au  Chaiïeur  où  il- 
Ics  fi'nt .  Cane  çhc  jerma  le  pernici ,  le  çna^lie  ;  ca- 
ne da  fermo  .  §.  Empêche i  que'qu'  un  d'  agir  ,  de  fai- 
re ,  <^<:  continuer  ce  qu*  il  avoit'commcncd  .  Trattine- 
re  ;  impedire  ;  fermare  ;  ritenere;  arreflare  .  %.  Sai- 
fir  par  voie  dejulïice  .  Arre/tare  ;  fermare  .  §.  f'rcn- 
dre  prifoonier.  Arrefìare  ;  catturare  .  5.  Antiter  im 
Laquais»  un  Cuifimer  j  le  reienir  h  fon  fervice  .  Pren- 
dtr  al  iuo  fervixio  .  §.  Arrêter  nie  ni.iifon  ,  un 
carroïTe-  \  &c.  e*  e(t  $'  en  afTurcr  pour  fnn  fervi- 
ce  ,  pour  fon  ufage  ,  pour  fa  commodité  ,  Fer- 
rvtar  una  caj'a  .  una  c.irro^ij  ,  ,2jfittarla  ;  ajficu- 
rarfene  .  §  Réfoudre  ,  *:i.*te»miner  quelque  chofe, 
demeurer  d'accord  de  fa:re  quelque  chofe  ,  cn  con- 
venir. Rifolvere  ,■  decidere  ;  fermare  ;  ffabUìre  ;  prò- 
porfi  di  fate  ,  di  dire  ,  ec.  §.  AirCrcr  un  compte  des 
parties;  regìe»  un  compte  ,  lé^ler  des  parties.  Ag- 
gtvfìar  un  conto  ,  «/ff/tf  partite  .  J.  v.  r.  Ceder  d'  al- 
ler. Arre/fjrfì  ;  /ermaiû  ,-  adj]ì.nfi  ;  trattene*^  ; 
i (fermar fi  .  §.  Tarder,  S  amufer  ,  Otre  quelque  temPs 
dans  an  lieu  fans  en  bouRcr .  Fermarli  ;  trattenerti  . 
§.  Se  contenir,  ctfler  de  faire  quelque  chofe  .  Cçjf.ir 
di  fare  ;  ftrmarfi  ;  defiflete  *  §.  tì^'.  Se  déterminer  , 
fe  tixer  .  V.  ces  mots.  §.  Avoir  éa;ard,  faire  alrcn- 
tion.  Il  ne  faut  pas  s'arrêter  à  ce  qu'il  dir.  -V  « 
hifof;na  fetmarji  ,  badare  ,  fìari:  a  ^uel  ch^  ci  dice  . 
$.  Il  ne  faut  pas  s' arrttcr  à  des  bagatelles  .  Xj'icm- 
vien  traitenerfl  ,  baloccarfi  ,  por  niente  ad  inedie  , 
bagattelle,  5-  va.  CttTer  de  nittrcher&  deaieurer  ea 
uii  lieti  pour  qoelqijc  (ctnps  .,    Fertn.vfì  ;   fur   a-'f^i 


artejijtfl  .  5-  T.  de  Ìardin.  Empêcher  un  arbre  mi, 
une  palifTade  de  monter  hiut  ,  Tagliare f e orananét  o« 
albero  che  monta  tiopp*  altv .  §.  T.  de  Mai.-nnn.  AÌ~ 
furer  une  pierre  h  d'cmcure  ,  maçonner  de^'  folivci  , 
&e.  fccilcr  cn  piàrrc  ,  co  ctmerrt  f  cn  plomb  ,  &c. 
Fermare  . , 

t  ARR^TISTE  ,         1.^  ni-  Compilafenr  ou  Goitn 

t  ARRETOGRaPHE,  J  mentatcur -d' ArrStts,  rie 
Déclarations,  &c.  Compilatore  ;  nctvgUéote'i^'atrefìi. 
di  decreti,  di  fenren^c  . 

ARRHÉ  .  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

ARRHEMEMT  ou  f.NHAKREMEWT  ,  f.  m.  T.  dz 
Comm.  Convention  que  r  on  fait  pour  l' ach^t  deqljc. 
que  marcfianclifc  ,  fur  le  prix  ûc  laquelle  on  pjyc 
quelque  chofe  par  av.iTrec  .  Caparramenro  .   - 

ARRHER  ,  V.  a.  S*  .tfTurcr  deqtielque  chofe  en  don- 
nant des  arrhes .  Innarrate  ;  inatrare-  comperar  dan» 
do  i'  arra  ,  la  caparra  ;  caparrare  . 

ARRHES,  f.  f.  pi.  L'argent  qu'oti  donne  poufâf- 
furance  de  TexécuTion  d'un  marché.  Arra  ;  capar* 
ta  ;  pe^no  .  J.  fig.  A(Turance  .  Pegn-}  ;  fef;no;  capar» 
ra  j  tcftimrnianx^a  ,  Recevez  ce  petit  p'éfcnt  pour  ar- 
rhes de  ma  bonne  volonté  . 

ARRIÈRE  ,  r.tn.  L'arrière  d*  un  vaiiTcau  ,  c' eft  U 
poupe  .  y. 

ARRIERE  ,  adv.  Fn  demeure  .  Ec  ce  fenî  ,  on  dit 
qu'  un  Tiéforier  ,  qu'  un  fermier  efl  cn  -arrèrc  ,  P'-ur 
dire  ,  que  le  temps,  te  terme  cù  il  érb;t  Obligé  de 
payer  ,  e(ï  déjà  païTé  .  E&H  é  indebitato  ,  ou  t^li  è 
fatto  debitore  e  rton  paga  .  £s^'  ^  ttneer  debitore  ; 
e  non  paga  alla  fcadenz,i  •  5.  On  dit  fig.  qu*  une  «fi* 
faire  ne  «a  ni  en  avant  ni  en  arrière  ,  rour  dire  , 
qu'elle  eli  toupurs  dans  le  mime  état  -  L' affare  tion 
va  né  av.',nti  né  indietro  .  §.  Arrière  ,  cfl  aufïî  uoc 
piépcfinoa  infépar.ible  qui  fe  joint  à  ua  autre-  mot  , 
pour  faire  fì^n'fier  .*,  ce  mot  qcelqLie  chofe-  de  po- 
nérieur  ,  qui  cu  derr*^re.  Cetre  pré>'ofiiJon  cfl  oppOi» 
fée  h  Avant  .  V.  Ics  mots  qui   ruivcnt  . 

ARRIÉRÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  te  verbe  .  f.  T.  de  Comnti, 
Se  Ò:t  .V  un  Négociant,  d'un  Marchand  ,  lorfqu' il 
re  p^ye  pas  ré^uliéremcar  fes  ieftrcs  de  change,  bil- 
lets, p:■orr^e{Tes ,  obligations  &  autres  dettes  ,  &  que 
pojr  ainft  (iirc  ,  it  les  Ui(T«  cn  arrière  .  '  Indetti at it  ; 
carico  di  debiti . 

ARRÏHRE-BAN  ,  f.  m.  AfTerrblée  de  eev.x  *1i:Ì  f-p»- 
tient  des  lîcfs ,  où-  qiri  ,  fans  tenir  de  trcfs  ,  font  Gen- 
tilshommes, conroqv'.ee  par  le  Prince,  pour  le  fer- 
vir  i  la  sucrre  .  Vlrirtiù  bande  . 

ARRlÈRE-BCUTïQUF  ,  f.  f.  Boutique  de  piam- 
pSeâ  après  la  pfemièfe  .  Ëcriega  di  dentfo  ;  fondaco , 

ARRIÈRE-CHANGE  ,  C'efï  Ik  même  chofc  que  I' 
inféré:  ò?4  ioté'ê:;&.  L* irrereff^e  dell'  interejfe  . 

ARRÏÈKE-t-O.^.KS,  f.  m.  T.  d'ArChît.  La  patrie 
d'  un  bât:.iicn;  q:.:  cl  derrière  un  autre  ,  Tarti  delf 
edificio  che  fanno  meno  /poYto  . 

ARRIÈRE-COUR  ,  f.  f.  Petite  cour  qur  ,  da«$  un 
corps  de  b^timent  ,  fert  à  dègâser  leS  appartemens . 
/;  crrtile  di  dietro  .        - 

ARRlèRE-F.'î.îX  ,  f.  m.  Les  membranes  cù  1  en- 
fant eli  enveloppé  ,  Se  q:\  forient  dfe  ta  matnce  ap'ès 
r  enfantement .  Sicondina  ;  fecrnd.^  parto  . 

ARRItRE-FIFF  ,  f.  ni.  Fief  mouvant  d'  un  ûiUte 
fief.   Feudo  dipendente  da  un  altro  feudo  . 

1  ARRlÊRE-FLEUR  ,  f,  f.  RC-îe  de  ficùt  qu*  oo 
a  omife  d'enlever  de  deiTus  les  peamt  en  les  effteo- 
r<int  .  Qjie!  buccio  che  rcfia  /ipta  le  pelli  d.^po  the  fi 
Jono  fcalfte  .  ■ 

ABRIÈRE-GARDE  ,  f.  f.  La  dernière  panie  d  o- 
ne  armée  marchant  eu  bataille.  Retrcgu.irdia <,  retrS' 
guardo  :  tiitìoguardia  * 

ARRIÈRF-MAÏN  ,  f.  m.  Coup  de  rcvcf  de  la 
main  .  Ce  mot  n' eft  çuèrc  d' ufdRe  qu'au  ièo  de  ta 
paume  ,  où  V  on  dit  .  )' JÎ  gûRnc  la  paitic  par  un  bei 
arrière  main  .  Kcvefciône  ;  marrùveCcifi  .  J.'Oi  dit  »a 
mCiiic  jeu  &  au  'ém.  d'  un  homn  e  qui  joue  bien  do 
revers  de  la  raquette  ou  du  îtattoir  ;'qu' il  a  t'airie- 
rc  main  be.iu  .  E^li  dà  i  rcvef^ioni  a  maraviglia  . 
5.  T.  de  Marech.  &•  de  Mariege  .  Tout  le  tram  du 
derrière  du  cheval  .  La  parte  pofteriore  del  cav^lt$\ 
cioè   groppa  ,  fchiena  e  anche  . 

ARRIÈRE-NEVEU,  f.  ni.  Le  fi! S  du  hcveu.  B/A 
nipote  ',  pronipote  \  ptonepote  ;  figlittol  dd  nepote .  $•' 
On  dit  auf'i  dans  le  (ïyle  foutenu  ,  nosairière-nevcox, 
pour  diic  .  la  poUénié  .  V. 

ARRIÈRE-PETIT-FILS  ,  f.  m.  Le  fils  du  pettff- 
fils  ou  de  la  petitc-fiUe,  par  rapport  au  bifaieul  ym 
à  U  bif.Tie.ilc  .   Prânipcte  ;  ptonepote  . 

AÎIRIÈRF.-POINT,  f.  m.  Rang  de  points  continoï 
qu*  on  fait  avec  une  aiçuille  &  du  til  fur  le  poignet 
ce  la  manche  d*  une  chemife  . 

ARRIÉRER  ,  V.  a.  Différer,  ne  pas  ftil^  uti  pa- 
yement à  fon  échéance  .  Differire  vi  pagamcnt?  .  §.  v. 
r.  Demeurer  derrière.  Hefiar  iadietrit  .  V  infanterie 
s'arriéra  .  Ç.  fig,  II  fc  dit  en  parlanr  da  payement 
des  redevances  .  fièfiar  debitore  ;  non  pagare  a  fu« 
tcntpo  ciò  ,  che  fi  è  xorivenuto  . 

ARRIÈRE-SAISON  ,  f,  î".  L*  automne  ,  ou  U  fin  «te 
1'  arftomnc  .  L'  autunno  ;  fine  dell'  autunno  .  §.  E^. 
parlant  du  blé  et  du  vin  .  on  appelle  arrière  faifon  i 
Les  derniers  mois  qui  précèJcnc  la  récolte  &  les  vefl» 
dangcs  fuivantes.  Gli  ultimi  mefi  che  precedono  la  raff' 
colta  del  t:ranr'  o  del  vino. 

ARRI  È  RE- VA  SS  AL,  f.  m."  Celu;  "qui  relève  ri' «0 
Seigrrcur,  va'îaî  d' uti  autre  Sef^neur.  Cahti  elfi  èva/' 
/ali  4'  un  altro  v-tjailo  ,  , 

AB-  - 


A  R  R 

^iiSWlRE-YCUSSURE  ,  r.  |-.  T.i'An'rut.  Fttite 
VVùie  ijii'oD  /iii  derrière  J'  ouverroie  d  une  porte  ou 
i'oat  feoéire  ,  dans  1' ipaiTeur  du  mor ,  pour  cou- 
ïooner  T  embrafure  ,  ou  faire  que  la  porte  s'  ouvre 
«»ec  pks  de  fàcilii^ .  Aptriura ,  o  vsai  <li  porta  o 
fiitcfix)  n€li3  i'cje^x."  <'f'  """"  • 

AH  h  IMAGE.  I.  m.  Arranécoieot  de  la  cargaifon 
d'  un  riâvire  .  Ls  difp'/îzjcne  ^  o  C  ordine  delle  mer- 
tam_it  d'  »»J  u«f«. 

ARRIMER,  V.  a.  Arranger  la  car^aiTond  ua  Da- 
vide- C^lUfjre ,  e  di/prrc  corne  conviene  il  carico  d* 
un»  nrss  . 

AR.RIMEUR5,  f.  m.pl  Petits  Officiers  (itablis  fur 
les  pcris  I  ^ui  raoRcn;  les  tooneaus  &  autres  mar- 
chan-'iGu  dans  les  vaiireaux.  UfizJ^'i prepcfii  ae'  par- 
si  detij  Frjaci*  alUccilccszione  delle  mcrc^inxà^  net- 
H  «avi  . ^ 

ARRISE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ARRISER  ,  V.  a.  T.  de  Mar.  Abairter  ,  defccadre  , 
ARK^er.   Afrèj{fare  ;  jirimjinJie  ;  calare. 

ARRIVAGE,  (.  m.  T.  de  M.ir.  Abord  des  raar- 
«hïnil'fes  au  oort .  Arrivo  in  p'rto;  C  approdare . 

ARRIVÉ  ÉE  ,  part.   V.  le  vcibe  . 

ARRIVÉE,  f.  f.  Le  ttnipi  oi»  une  per'onne  arrive 
ea  quelque  eodroic  .  Arrivo  ;  venula  ;  appreJTamini:'; 
giunta  1  avviate  . 

.  ARRIVER,  V.  n.  Aborder,  approcher  de  la  rive  . 
Arrivare  ;  afferrare  ;  venir  a  rija  ;  giu^nere  y  acci- 
'fiar/t  ;  prender  terra;  appri^dare  .  §.  Parvenir  à  i:n 
lieu  où  l'on  vouloit  aller.  Arrivare  i  fiafmre  ;  ve- 
mire  .  J.  Arriver  à  bon  pori .  Giugnere  fciic:rrtente  io 
qualche  lucgû  ;  venire  a  buon  porte- .  §.  Arriver  à.  Us 
Bas  ;  venir  à  bour  de  ce  qu*  en  s'  éroil  prcpofé  .  Ccn. 
durre  a  éuon  porto  .  §.  Four-  fnrvenir»  comme  il  ar- 
twi  des  gens  que  bous  n'attenâioos  pas,  c*ell-à-di- 
re  ,  il  futvint.  V.  Survenir  .  S.  Il  fe  dit  audi  à  peu 
Plis  dans  le  nrètne  feus ,  des  accidens  ,  des  é^é.ie- 
nicns  de  la  vie  ;  com.-ne  il  vient  d'arriver  un  grand 
nalhcur.  Aaadere;  avvenirci  Iuec4d:re  ;  venir  per 
tjfo  .  §.  Il  ert  auiri  imperfonnet .  La  premère  fois 
qu'  il  vous  ^irrivera  de  faire  telle  chofe  ;  la  première 
fois  que  vous  ferez  telle  chofc  .  Toutes  les  fais  qu'il 
jp' arrive  de  foncer  i  cela  ;  toutes  les  fois  que  je  fan- 
ge i  «la.  Ogni  volta  che  mi  viene  in  mc-ue  ;  eie 
mi  cade  nelt'  anirrto  ;  che  mi  fo  a  penfar^  ,  ce. 

ARROBE  ,  f.  f.  T.  de  dram.  Poids  dont  on  fe  fert 
ca  Efpagne  ,  en  Poitcgal  ,  à  Goa  ,  au  Brefil  &  dans 
loule  rArndtique  Efpaçncle  .  En  laneage  du  Pérou, 
oa  dit  Aroue  ou  Arrcë  .  Les  Portuguais  au  BreTil  , 
au'.Ti-b:en  qu'  à  Cor ,  l'appellent  quelq-efois  Ar*te  . 
In  T.  di  ,\L.r.  L'arrobe  eH  évaluée  à  ircnie  &  l'.oe 
livres  .  Amba  * 

ARROCHE,  f.  f.  Plante  poiajère  ,  aoiniEét  aûflfi 
B^nce  dair,e  ,  Ses  feuilles  donnent  au  bouillon  une  cou- 
I .  >r  doice  .   Airtpire  . 

ARROCAM.MENT,  adv.  Avec  arrosaiice.  Arrsgan- 
t;rr,inie  ;  /uperh.nnznt&  ;  atleraraonte  ;  crgogliofarrten- 
tc  ;  con  preJunx.ione  ,  ccn  tracctanxjt  • 

ARROGANCE  ,  f.  f.  Fierté  ,  orgueil  ,  pid^omplioii, 
0  -1  fait  qu*  on  s'  attribue  un  mérite  ,  un  droit  ,_iî,ie 

"irité  que  l'on  ■' a  pas  .  Arroganza;  prtSunt,ione; 

i.rigia  ;  fupirtia  /  tracctar.  i^a\  intr-icrani^a'y  ifac- 
.'1  .raggiai  ;  injclen^i  ;  itapuden^a  . 

,i.RROGAKr'.  ANTE  ,  adi.  Hautain  ,  fier  ,  fupcr- 
b-,  .  Arrogante  ;  pr^itinrînjî'o  ;  sfacciato'^  iracotato  ; 
iejo.ente  i  juptric;  altiero-^  arditi  ^  impudente  .  Ç. 
al  eli  auin  fubft.  C  eli  un  arrogant,  une  arrogante  . 
Hf-'i  ,  ou  ella  ê  an  airrgante . 

ARROGÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ARROGER  ,  s'arroger  ,  v.  r.  S' attribuer  nial- 
i-propos  quelque  choie  .  Il  ne  fc  dit  iamais  fans  If 
pronom  peifonocl.  Arrogarfî  ;  aiiriiuirji  aircgartle- 
kunie  ;  afcriverjï  » 

ARROI  ,  r  IT.  vici!»  mot  .  V.  Train  .  c'quîpàje  . 

ARRONDI,  lE,  pirt.  RtrsuijfC!  .  î.  T.  deBafon. 
^e  dit  des  boules  &  autres  chofes  qui  font  rondes  na- 
lurcllcincal  ,  &  qui  paroiiTent  de  relief  par  lé  moyen 
de  certains  traits  en  armoiries  qui  en  font  voir  1' 
ariti nd^ iTemenr .  Riicndata  . 

ARRONDIR,    t.  a.  RcnJ/c  rond.  RitMdarà.;    r:- 
tndve  ;  fa*  tmdù  ,  riicndo  ,  rotondi  ;   fndare  .    î. 
Anondir  un  cheval  .    T.    de  Manège  ■    Le   d<e!T£r  à 
■ijfcher  co  rocd  ,    fo:t  au   trot  ou    au   iwicp  ,     foit 
dfla»  un  grand  ou  p«li;  rond  ,  tt.c.  Render  un  caval- 
le pieghtvcle  in  mtdc  ,  cA-  fappia  fermare  ài  cerchio 
ftrfeaf...  J.  Artocdir  (on  ch-imp,  f»  terre,  &e.  Au^- 
AicMcr  U  terre  par  t*  acquilïrion-  de    quelques    htsx. 
XX7^%  qui  dtc.ent  à  fa  bienféancc  ;    &  dias  ce  fcns  , 
dit  tn^cti    rii.plcmcnt    s'arrondir,    ^ccreicere  , 
mt!UAre  t*rt  caKpe  ,  t^n  prato  ,  iîfe.âii^earns.  ,  sra- 
"n«  ^  dip'ettdtine  i  n^nfini  ;  farfi  rtn  tel  pedere  , 
I  bella  tenuta ,  $.  Ari'indir  r.ne  plirafe  ,    una  pé- 
'.:  i.  loi  donner  du  nonibi  e  ,  di;  1*  h^rmaaic  ,     Ag- 
i.ir  una  frafe  y  un  (en. do  y  perch*  aSéia  una  Bel- 
.-■iden^t  ;  -  perchè  fia  pieno  a-  armoni^Jo  ;    mane^- 
le  tene.  J.  T.  de.  Peifit.  Faire  Tcntir   la  rondeur 
Jti  cbieis  ,  leur  f.iièlic  &  lenrs  toumans  ,  par  i'jn- 
t«IUgcrcc  du  clair. cbfcur.  Dar  il  rilievo  ;  aggiu^n^r 
t^ievo;  tiar  /«v ,  vigere.  î^  T,  d;  feulpt.  Dom^c 
éa  relief  à  une  fi>;.]re  ,  ca  m.'uqaer  avec  dle^nce  ici 
SMÊO^n  ^.far-tcniicf^iire  . 

ARRONOXS&EMtKiT  ,  f.  m,  L'aétioa  p.iriaçu£l:e 
on  arrondit.  Il  fit£ri£.ire  ;  eLndaytent:;.ritonde<z_x.a  . 
$.  Ajullement ,  arrangement  ,  hatmo'nie,  qti  vient 
d(i  <ir.2n;cm;ac  btrmoiiiccx  iti  mots,  L' arioodir- 
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femenf  d'une  période.  L*  crmocl» ,  h  cai:at,a  t'enta 
frafe  d'  un  periodo  . 

«fi  ARRONDISSf.UR  ,  f.  m.  Ce»  celui  qui  aiu- 
Cc,  &  qui  arrondit  ;  mais  il  n*  eQ  pas  ufiié  ,  que 
dans  quelque  petit  ouvrage  burlefque  .  tolui  che  ri- 
tonda. 

ARROSAGE,  f.  m.  Dans  les  Fabriques  de  la  p~u- 
dre  à  canon;  T  eau  ,  qu'on  ir.ct  dins  le  moitié  r 
pour  le  liage  du  falpètre  ,  du  fouffre  &  du  charbon  . 
fpiuXXP  :  infufion  d-'  aequa  .  Ç.  T.  de  Hjfdraa!.  Ca- 
naux qu'on  pratique  pour  conduire  deï  eaux  for  des 
terres  trop  fiche».  Aquedotli . 

ARROSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  veibe. 

ARROSEMENT  ,  f.in.  Aiiion  d'  arrofer  ,  épanche- 
ir.enf  d'e^u  qu'on  fait  avec  un  arrofoir  .  4^acqua- 
mentc  j  anaaffijmenio  ;  innalzamento  ^  annacqua- 
mento . 

ARROSER  ,  v.a.  HumcPcr  ,  mouille:  quelque  cho- 
fe  en  verfant  d«  1'  eau  delT-S  .  Innaffiare  ;  irrigate  ; 
éagnare  ;  inrugiadarc  :  adacquare  ,-  rigare  ;  fpru^- 
7_a<e  ,  S.  Couler  ,  padër  par  une  campagne  ,  un  pays  . 
Bagnare  ;  irrigare;  colar  dapprcjfo  .  Le  Danubs  arro'e 
beaucoup  ie  pays.  J. Arrofer  de  larmes.  V.Mouiiler , 

t  ARROSEUR,  r.  m.  Q.JÌ  arroSe  .  Acfuajuolo  . 

ARROSOIR  ,  f.  m.  Vafe  de  cuivre  ou  d'autre  mé- 
tal ,  Ou  miaie  de  terre  ,  qu'  on  remplit  d'  eau  ,  & 
avec  lequel  on  arrc'e  .  rnnjffiatojo  ;  vafo  da  itnaffia- 
re ;  annaffiaiOf.- .  §.  On  donne  ce  nom  à  une  c.'pèic 
de  coquillaje  h  caufe  lies  périls  trous  qu'on  remar- 
que à  l'extrémité  du  tuyau  .  On  le  nomme  aufTi  Pin 
ce.iu  de  mer  .  Sona  di  ccnchig:ia,t 

+  ARRUMAGE.  V.  Arrimage. 

t  ARRUMr.R.  V.  Arrimer. 

ARRUMEURS.  Enerci.  V.  Arrimeurs. 

ARS  ,  r.  m.  pi.  Membres.  H  ne  fe  oit  guère  qKC 
des  jambes  du.  cheval  .  iaigner  un  cheval  des  qua:t; 
ars  .  Cav.ir  fangue  a  un  cavallo  per  le  quattro  vene 
delle  garnie,  i.  R:ch.  apcelle  auiTi  ars,  les  veines  ou 
I'  on  faiane  le  chcv.il  ,  &  il  y  en  a  une  au  bas  de 
chaque  épaule  .  .  .  U  y  a  aulTi  des  ars  aux    cuiJTes  . 

ARSENAL,  f.  m.  Majafin  d  armes  &  de  toutes 
Tortes  d'  inAtumens  de  guerre,  fuit  pour  la  terre  ,  fou 
pour  la  nier  .  ArJ'eaaIe  ;  arf anale  ;  arz.anà  ;  ar ca- 
nale ;  armerìa  ;  armamentarii  .  . 

ARSENIC  ,  f.  in.  Demi-métal  qui  a,la  propri** 
de  fc  dilTiper  dans  le  feu  foiis  la  forme  d  une  fumee, 
dont  1' odeur  el»  femblable  à  celle  de  l'ail.  C  eC.  un 
poifon  très-dantcreiix.  Arfenico  .  5.  Il  y  en  a  de  trois 
fortes.  Le  cryftallin  ;  le  iauoe  ;  &  le  tou;e,  qu  on 
aopclle  aufli  Héilgar.  l'  arfenic  ,  fous  la  forme  de 
demi-métal  ,  'e  nomme  Régule  d'  .^rfenic  .  R^gJc  i 

"'arsenical,  ale,  ad),  dui  tient  de  la  qualité 
de  l'  atfenic  .  (he  ha  dell'  .jrfenico  »  le  qualité  dell 
arfenieo  .  ,       ,       •  ,     ■ 

t  ARSI.IE,  ad|.  Brulé.  Arfo  ;  trmciaio  ;  arficco  . 

ARSINS  ,  t.  de  Coût.  V.  Bois  atfins . 

ARSIS  ,  f.  f.  T.  de  Gramm.  ou  plutôt  de  Pro.'o- 
die  ;  c'eft  l'élévation  de  la  voix  quand  on  comine.n- 
ce  à  lire  un  vers.  Eltvaxjoo  delta  voce  nel  princi- 
pio d'  un  ver/o  .  ... 

t  ARSIS  ,  f.  m.  Vin  trop  atJcnt ,  &  qui  a  le  goût 
rôti  .  l'iiw  gagliardo  e  /ecco  , 

ART  ,  f.  m.  Méthode  de  bien  /aire  un  ouvrage  fé- 
lon certai.ies  réîles.  Arie  ;  mc/tiere  ;  prùfe^icne  .  5. 
Méthode  ,  adrelTç  ,  efprit  ,  induPrie  avec  laquelle  on 
fe  conduit  dans  tout  ce  qu'on  fait .  Ane  ;  arilfiijc;^ 
indurrla  .  Agir  avec  art .  Se  conduire^  avec  art  ;  1 
ait  de  plaire  ;  1'  art  de  bien  vivre  ;  ^  s'  infiauer  avec 
art  -,  il  y  a  de  r  art  dans  tout  ce  qu'  il  fait  ;  il  y  a 
de  l'art  à  cacbgr  l'art  .  S.  Pourééeiiec  fur  quelque 
difpule  ou  conteDation  ,  on  dit,  qj'ilfaut  s' en  rap- 
Dortcr  aux  Maîtres  de  l'an  ;  ^'.ell-à-dite  ,  à  ceux 
qui  font  regardés  comme  les  plus  habjes,  Ks  mieme 
inRruits  dans  la  matière  dont,  il  s'agit .  Maeflride.i 
arte  ,-  f  tri»; .  Ç.  Art  ,  fe  «"it  fooveat  dans  le  propre  , 
&  dins  le  fijuié  ,  par  oppoStion  à  natufe  .  Ane;  at- 
tifixio.  S.  Arts  ,  au  pluriel  ■  Cgniiie  dans  le  langage 
des  Univerfités  ,  les  Huminirés  &  la  fhiioiophic  . 
f.e:ti  tenere  e  filosofia  .  ... 

t  ARTENNA  ,  f.  f-  Oifeau  aquatique,  qui  a  les 
pieds  comme  le  canard.  UceeJh  acquatUi  . 

ARTÈRE  ,  f.  f.  VaiiTeau  du  corps  de  1'  animal  , 
qui  porte  le  fang  du  cœur  vers  les  exrtiitiités ,  eb  ri 
eft  repris  par  Ict  veines  pour,  êtr*  rapporté  aucctiu. 
A'ieria  .  . 

ARTÉRIEL,  ELLE,  adj.  Qui  appaineni  àl'ar. 
tère  .  Artetiofo  ;  iiteriale  ;  di  arteria  .  Sang  arté- 
riel.   Sangue  arierisio. 

AP.TÉRIEUX,  EUSE,  »<li.  T.  de  Med.  Qfii  tient 
de  la  nature  de  1'  ariate  .  Aiieriijo ,  La  veine  atté- 
rieuf;  .  ■ 

t  ARTtRtOLE,  f.  f.  Petits  artère  .  Amiiutxg  . 

ARThRlOLOGIE  ,  1.  f.  T.  d'Anal.  Tiaiic  deiar. 
tèrcs  .   Aiieri.l^gia . 

ARTÉRlOTO.'VIIf;  .  '.  f.  T.  d'Anal*»,  Ouverture 
qu'on  fait  à  une  arrere  avec  lAlaaciite,  comme  on 
fait  A  une  veine.  A'tc'io' amia ;,  ^inciflca  dell'  arte- 
ria . 

ARTHRITlfiUE,  ii\.  de  r.  g,  T.  de  Mi",  Se  dit 
des  in>l<idies  telles  que  la  V'i"«  •  qui.  «iraquenr  les 
ioinuires  ,  te  des  n.édicavenKjui //ont  propre.; .  .-îr- 
teticQ  ;  nnriiieo  ;  .l'tic  tarf  ^  ptfliainlf  aile  giuntu- 
re ;  che  aiij'ca  le  iiut'jrCi  (ic  siova  ^lle  Infirmila 
itile  giuniure  . 
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ARTHRODIE  ,  f.  f.  T.  d'  Anit.  Articulation  on 
conionélioa  Uche  des  os ,  Artrj'iiit . 

t  ARTHRON'  ,  f.  m.  Jonftion  naturelle  d'os  ,  ea 
laquelle  le  bour  des  deux  os  s' eoirctouciieai .  Ciuitr 
tura  ;  comme/fura  . 

t  ARTHROSE,  [.  f.  V.  Articiûation  .  ^.- 

ARTICMAUT  ,  f.  m.  Plante  fort  coniue.  Câtlio^ 
fo  .  Quelque  part ,  on  dit  auTi  :  Arfichiccco . 

ARTICLE,  f.  m.  >>inture  des  os  dan*  le  corps 
de  l'animal.  11  fe  dit  principaleme.nr  de  la  jcin» 
ture  des  os  des  pieds  &  des  mains  de  l'  homme . 
En  ce  fens  ,  il  n' eli  guère  en  ufagc  que  parmi  nos 
Anatomides.  Articoli  ;  giuntora  ;a!do  .  {.Article 
fe  dit  auTi  d'une  des  pettes  parties  d' uaicrir,  c.oov- 
pofé  de  divers  chefs  ,  tel  qu'  eli,  un  traité  ,  un  cou.» 
trat ,  un  compte  .  Articolo  .  §.  A  l'aiiiclede  l«  mort; 
ai:  dernier  moment  de  la  vie,  à  1' agonie  .v^.'/' .ly/- 
coh  della  mone  ;  n^t  punto  della  m:tte  .  §.  Article 
de  Foi  ;  chaque  point  de  la  ctoyince  ea  œatiè.e  de 
Religion  ,  de  chacune  des  vénié;  que  Dieu  a  levé, 
lées  à  fott  Éilifc  .  Articolo  di  Fede  .  §.  T.  de  Gramm, 
Particule  qui  précède  ordinairement  les  noms  appella, 
rifs.  Articolo.  5.  T.  de  Peint.  Très-pe.it  contour  qi;. 
on  nomme  auTi  temps,  Pofititra.  de' uuifcoli  nelle  ii- 
verfe  attitudini  -  ■    .     - 

ARTICULAIRE  ,  adi  de  t.  g.  Qui  a  rappart  ans 
articles  ,  aux  iointures  du  corps  .  Aiticolare;  appjr» 
tenente  alle  giunture  . 

AR,T1CIJL.ÌT1C\'  ,  f.  f.  Jointure  des  os.  Auieoli- 
Z^ione  j  articcl:' ;  nodo;  giuntjira ,  J.  T.  de  Palais  . 
Articulation  de  faits,  pour  dite  ,  déJuftion  de  fiits  , 
article  par  article  .  Deduzione  à'  articoli  .  fatti  ,  ra. 
gioni .  §.  Er  dans  le  »ylc  ordinaire  ,  on  dit  1  Arf- 
culation  de  la  voix  ,  peur  dire,  la  prononciation  di- 
ninfle  des  mots  .  L' jitieslaxiiintdellt^  vote;  proaurz'- 
Xja . 

ARTICULÉ  ,  ÉE  ,  pjrt.  V.  le  verbe  . 

ARTICULER  ,  ».  a.  Céduire  par  articles.  ììtny. 
dert  per  articoli,  in  capi  ,  a  capi  ;  àifpore  in  ordì- 
ne;  dedurre;  />r.-i;.rt; .  f.Pronoocej;  diHinftcm;ot  les 
mois,  fyllabe  par  fyllabe .  Anie.lare,  proftii-e;  prò. 
nunciare.  5.  v.r,  T.  d'Jnai.  Se  ioindie  ,  Cong:uin.-rfi. 

t  ARTI  EX  ,  f.  m.  T.  de  C:l!igs.  ti  fignitie  1  i- 
colier  q-.!Ìelt  forti  des  Huaiaailéî,  &  qui  étudie  ea 
pliilofophie.  Studente  di  FiloJ'ofia  - 

ARTIFICE  ,  f.  m.  Art  ,,indull;ic  .  Anifiz" :  "• 
le  ;  induflria  ;  l'cttigHeix.-' ■  Celte  machine  eli  faite 
avec  un  artifice  merveilleux  .  î.  Rufe  ,  déguifement  , 
iraude.  Arlifivc  :  .Iratagemma  ;  maliiia  ;  aftui^ia. 
J.  Feu  d'arrificc  ;  un  feu  préparé  .ivee  arr  ,  en  figne 
de  réjcuiilance,  &  dans  la  compo.ltion  duquel  il  en- 
tre pluficurs  maiièrcs  aîfécs  à  s'eofiammtr,  comme 
poudre  à  canon  ,  fcu-fre  ,  bitume  ,  camphre  ,  Se. 
Fucio  arti/!x.i.-ile  .  ârtif.ii.Ue  ,  artificiato  ,  laverais  . 
5.  Et  abfoiiimcnt  Artince  ,  rette  fo.iipofition  de  ora- 
tièrts  .1  s!  en6immer.  :M.î/eri>  infiaimr.ii:tL,  comtm 
flihili ,  artifii^iaii  . 

ARTIFICIEL  ,  ELLE.  adi.  0.-'  fe  far;  par  art.  Il 
e(l  oppofé  à  nature! .  Artifiz.iaie ;  .7tiifiei.il:  ;  .irt'lih' 
ciato  ;  artifi7.iato  i  artificio/!  ;  arrifiocj;  ;  fino  cm 
a'ie,  con  artificio.  §.  Jojlr  artificiel;  1  espace  «ie 
temps  qui  eli  depuis  le  lever  du  Sokii  iufl'"'  au  cou- 
cher ,  à  la  différente  du  )Ou^aalltlï!'quica  de  vingt'- 
ouatro  heures.  Giono  artificinte .  5.  Wéelioire  srflU 
c'ielle  ;  méthode  pour  retenir  plus  aifemcsr  certy.nel 
dii.fes  dont  on  veut  fe  fo.wenir  -Merncr.-ir  arii^caie, 

ARTIFICIELLEMENT,  sdv.  Avec  art.  11  ne  fe 
ua  qu'  en  parl.inr  des  Ouvrages  de  l'art  -  Artifiti.it- 
mente  ;  arii/ieiof.imenre  ;  ccn  arte.  , 

ARTIFICIER,  f  m.  Ceioi  qui  {liit  ^'es  feur  d  a^ 
tifice.  Logegnere^:  faeitar  di  Juochi  ariifizjali .  C  ta 
le  meilleur  Artificier  de  Pans.  . 

AaTIFLCIF.WSE.MENT,  adï.  C  utie  manière  ani- 
•■icieufe.  Aniflvufarmatt  :  anifivaramentè  i  affuta- 
r.-.tme  ;  maiitjolameule  ;.ftlÌTjxmtnieieon  farterit. 

:-.  IXTIFICIEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Plein  i  artifiie  &  de 
noeOe.  Artificio}!!;  ajltiio  j  asccilo  ;  miu:xiJJa  s  v»- 

•►  ARTILLÉ  ,  ÉE  ,  ad).  Garer  -  On  dit;  an  *i:- 
feau  ariillé  de  toutes  fes  pièces .  Privùeian  ti-  ntirr 
il  neceffaric  .  ,       .„       ■  • 

t  ARTlLLER,  ou  ARTîLLIER.f.  m.  Oevtretqin 
tr.ivm;lc  à  l'Artillerie.  .(<r»i.!'lt";. 

ARTILLERIE,  f.  f-  Tôul  r  attirail  je  guerre,  qii 
comprend  les  cmons  ,  les  mortiers  ,  les  bombes  ,&<j 
V.-arli^lieria ,  e  gli  altri  Uramenti  da  guerra  .  J. 
Cotp;  des  Officiers  qui  fcrvenr  à  1"  ailJUer.e  .jUthr- 
po  d'egli  v3v'li ''t'i' ■"<'3t'"i' •  ^'    .' 

ABTILLEUR,  f.  m.  Celui  qui  içit  dact  trattille- 
rit,  À  l'artillerie.  Anigliere . 

ARTIMON  ,  f.m.  T.  de  Mar-  I.  arbre  de  poupef 
un  »a.(T<a'i  .  On  l'appelle  a uiE  .-nit  de. fougue  cade  fou- 
le ,  miir  d'arr  ère  .  Me^x'"-  i  altero  di  mezzani . 

ARTISAM,  f.  m  Ouvrier  dans  un  art  méç.,niq>it . 
Homme  de  niéiier.  Artigiano;  artefici  ;  animai  «P- 
liir-.j  maeflio  .  .  .  .  '.    ' 

ARTISON'  ,  f.  m.  Petite  ver  qui  s  eniendrt  tians 
te  bo  s  &  le  perce.  Tjrlo  .  V.  Arrilfo^.  ' 

t  ARTISO.v.\'É  ,  adt.  On  le  dit  du  bois  Où  il  /  X 
des  rrous  /ans  par  des  vcn.  Tarlai:. 

ARTISTE,  f.  m,  Celui  gui  travaille  dans  un  al» 
',iî  le  sd.iie  S  11  maiadûivent  concoirrir  .  Vaiealta 
aniSce  ,  aii,/la  .  .J.  îl  eS  au!C  adi.  &  fignifie  qui 
travaille  avec  art,  adroircment  ,  félon  1  art  ;  Uns 
man  inilts  ,  Çhe  !av:ra  artijiamenie;  mane  nucjlra  . 
S    »  AR- 
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AHUSTEMENT,  adv.  inuuflricofenttiif ,  «ve» afl 
&  lojcdrie  .  Arl'if(i.ilmtnl!  j  arli'f^iojjmtnit  ■  in. 
gitrìijjmcnii  i  perffttamtfite  fette  ;  tm  m.ieP,tì.t. 

t  ARTORYTES  ,  I.  ni.  pi.  Uiritiques  a^nli  appel- 
«s  p»r«c  qi;'lU  offroicnt  iim  lem»  myricrcs  iln  piin 
&  du  fromage  .  Us  aiìn.etioictii  .mfll  Ics  fenimcs  à  la 
PrCttifc  &  A  r  Épikcpai  .  i  .»j  i'  £, etici . 

ARTRE  ,  f.  ir.  C:(cau  .  V.  M»iiin-f  ùhcur . 

AnTUSON  ,  Arlcifon  ,  Aiiifon  ,  Alle,  f.  m,  En- 
ttcì.  Noms  qrc  l'on  dcont  .\  dirtfcos  inTcfìcs  qoi 
Kneent  Ics  cloflfcs  &  Ics  pelUici.is  .  Ti/mvcla;  urto  . 

1  ARUM  .  (.  n.  Sotie  de  piante  qui  a  lei  propii^. 
Ks  lie  la  fetpeniioe.   ffaìe  iti  Dejumiea  , 
^  ARURE  ,  f.  m.  Mefiirc  E<(.(ìraHhi'<;i!c  ca  tfaçc  dans 
<   Eitypie  .    Scria  rfi  mijur.i  eersrafica   €h(  j"  n/a  io 
Xsiii.  . 

ARUSPICE  ,  f.  m.  Miniflre  do  la  Religion  chea 
Ics  Ancìei'.s,  qui  ptiìtcndoii  predire  l'avenir  p:\r  les 
moavemens  ile  la  viflime  avant  le  factificc  ,  &  par 
j'infptaion  de  fcs  tntrailUs  apiis  la  cérCmonie.  4- 
vtitpice  i  ìn!lnvi;to  , 

ARUSPICIIVE,  f.  f.  r.  de  MnhJ.  V  .nrt  de  con- 
çcÎ!re  r  avenir  par  1*  inrptaion  des  entrailles  des  bO. 
ICS  .   Artt/iycn  ■  .iTvJpix^ia  ;  I'  a<t!  degli  anjaici . 

ARYTHt\0?DES,  f.  m  pi.  T.  d' Anat.  Deux  pc- 
»:is  caitilages  pairs  &  fyme'triinics  da  Larynx  .  Ih 
font  fm:ts  U:t  le  fommet  du  ciiiilage  critoide  .  A- 
ritjcide  ;  atllcncid^  . 

ARYTHÉNOiDIEN  ,  ad).  Nom  de  trois  mofclesda 
Jatynx,  rfont  dfi'.x  font  appelles  âryihifnoidiens  croi- 
es, &  le  Itoifiimc  ,  tranfverfal  .  Ariinoideo . 

ARnHME,  f.m.  T.  deMiid.  Défaillance  du  pouls . 
Iirietcliminiti  del  folj'c  . 

ARZEL  ,  ad).  T.  de  M.in,fe  &  ile  yi.iricb.  II  fé 
dit  d  un  chtval  qui  a  une  balzane  ci;  nvaique  bian- 
che au  p:cd  de  derriìre,  hors  du  monioir.  EaliuHo 
Itili  piede  rfi-.'/.7  ft.ig'a  . 

AS,  f.  ni.  Hn  point  feu!  marqua  fur  un  des  (ò:£s 
<ì  uo  c'è,    ou  for  Urte  carte.  AJo. 

ASAIilNE,  r  f.  Plante  q,ii  a  Quelque  rappod  avec 
Ulinaire,  &  qoi  eft  apcritiv;  &  abner.lve  .  fù>i.i 
di  piailla  della  Linguaduca  e  del  IMIJìn.iK:  nulli  r^. 
mile  ultil  tirart,: . 

ASARUM,  1.  m.  Cabaret.  Pl.'.nte  dont  les  fleurs 
font  en  formî  de  clochettes  &  odorantes  :  Â/'uro  ■ 
fpi£0  j'alvûticc  .  ' 

ASBESTE  ,  Pierre  de  U  nat'jte  de  l'Amiante.  El- 
le eft  tompofee  de  filets,  mais  ces  filets  ne  font  pss 
.moins  flexibles  que  ceux  de  1'  Amia  le  .  Cette  pier- 
je  ,  comme  r  Amiante  ,  n'éprouve  .lucutie  altération 
inai  le  feu  .  Astelio . 

AStARIDES,  f.  m.  p!.  Petits  vers  ronds  qui  ne 
fç  frtuvent  que  dans  les  çrcs  &  courts  inteilins.  A- 
J/Jride  ,  &  .1U  p;.  Ajiaridi  . 

ASCENDANT  ,  A\TE  ,  adi.  Ô'-'  va  en  montant  . 
T.  de  GïréJige  ,  cjui  fs  dit  des  perfonncs  dunt  on 
e»  ré  En  ce  fens  ,  il  a'  a  fiuèie  d'  ufage  que  dans 
«ette  phiafe  :  La  ligne  afcendanie  .  Lims  .-.fciiiden. 
ti.e .  S.  Il  fe  dit  aufli  en  Aftrologie  ,  en  parlant  des 
allres  qui  montent  for  1"  horifon  .  Afceadsnie  ;  a- 
Jter.^lùnaria  .  f.  AulT.  dans  1' An.itcmie  ,  e.l  "arlant 
«Je  divers  vailteaux  du  coTps .  Ajtfidcni:  .  {.'  il  ea 
auflB  f.ibff.  &  es  ttraie  ce  GénOalosic  ,  il  figniSe  les 
pSifcnnes  dont  cn,e;T  defcendu  .  Cii  aUtndenii  .  J. 
*n  termes  d  ASrclo^ie  ,  il  fign^fie  le  point  du  Ciel 
eu  le  degré  du  figne  qui  monte  fur  1'  horifon  .  Ajtcn- 
àinie  .  J,  En  ce  ^ens  ,  il  fc  dit  aul1>par  rapport  â  la 
natiV'té  des  perfonncs.  V  af^ndenie .  S.  1  ig.  il  fi- 
Kn^Ae  le  pouvoir,  l'autorité,  la  fupériorité  qu'  une 
perlonne  a  fur  l' tfpr:?  ,  far  la  volonté  d'  une  autre  . 
*Jn  certain  çépt  dominant,  qui  fait  qu'  une  perfoc- 
*c  a  toujours  avaaiag;  fur  une  autre.  Ajccad.nte  ■ 
fupenayrià  , 

ASCENSION,  r.  f.  Élévation.  11  fe  dit  ordinaire- 
ment de  J  élé-iatiôn  de  Nctre-SeisnEur  Jefus-Chtiil 
lurfqu  il  monta  an  Ciel  .  L' Afui/icne  ;  la  falif,  al 
Cele  d,  N.  T.  Geu,  r,ifî„_  j,  j,^r  acque;  I'  hglifc 
*élébre  c^  Myflère  .  u  s'crns  du:'  Afeenficni .  §.  T. 
sîe  PhyCque.  L'aflion  par  laqvelle  un  fluide  mon- 
te dans  des  tuyaux  .  &c.  /T/crrj.î,  n;  ,■  /.;/;;.,  y  ajien- 
d:rBtiiù.  J.  7'.  d' ASron.  Afcer.fiOn  droite  ou  obli- 
que d'  un  aflre  ;  le  degré  ce  1'  équateur  qui  fe  lève 
•J»cc  cet  aftre  dans  la  fphère  dtorie  au  oblique.  A- 
fcenficrte  ;  efeenfo  . 

ASCEr«ION,\EL  ,  ELLE  ,  adi.  T.  d'  Aflron.  11  ne 
fé  dir  çue  dans  cette  phr.-,fe  :  D  (Téreace  .-.fcenriOnel- 
le,  gui  eft  la  dj/Térecce  eritre  1' afcenûon  droite  &  T 
'       alccnfiçB  oblique  .  Afcer.iìmaìiù  . 

ASCETE  ,  f.  m.  Celui  qui  s'efl  confacié  d*  uns 
manière  patliculiére  aux  exercices  de  piété.  Alce- 
tiep  ;  epnifnsplaiivs . 

t  ASCfTERE  ,  f.  0,.  V.  Monaflire  . 

ASChTIQliE  ,  adi.  de  t.  i;.  Qui  a  rappof»  anx  e- 
xctcicts  de  la  vie  fpiriluclle  .  Alceticc  ;  e'mimpla- 
nvc  ;  aittnevte  a.la  ctnieMplax.iene  .  f.  On  l'era, 
yloie  autn  fub».  Les  afcéiiqucs  de  S.  Kafile  .  !<•  foe . 
re  e/ceiifue  di  f.  Ba/iiii  . 

ASCIENS,  f.  m.  pi.  T.  de  Géogr,  qui  fignifie  fans 
«mbic:  Il  le  dit  .les  hatiians  de  la  Zone  Torride,  qui 
B  ont  point  d'ombre  le  jour  Se  l'année  cille  Solcl 
r.n  perpendiculaire  fur  Iturs  têtes  .  e>i  aiitanii  del- 
io z.^ia  torrid.! . 

ASCITE  ,  f.  m.  T.  de  MéJ.  Hydropific  du  lias-ven- 
trc  .  Afcite  ;  idmpifîa  del  ijin  venue  . 

ASCLEf lADE  ,  iil).  Sorte  de  vers  gret   ou  Jaiio 


tOvnfcU  d'  un  fpcoilée ,  de  deux  coriatnfces  8t  d'  un 
ismbe  .  Aletepi.fdto . 

ASCLEHAS  ,  (.  m.  PLintc  du  nombre  des  vulné- 
raires.  Afclepiade  , 

t  ASCOLIES,  f.  t.  pi.  rites  en  l' lioniteur  de  Bac- 
chus  .  Frfle  dedicale  n  B.tceii . 

ASIARCHAT,  f.  m.  Maçiilralnrc  annuelle  jointe 
au  Sacerdoce  ,  qui  donnait  le  droit  de  prèndente  aux 
}«ux  factés  célébrés  en  commun  parles  villes  d'Afic  . 
AJt.irealo . 

ASI  ARQUE  ,  r.  m.  Celoi  qui  éloit  revOlu  de  l'  A- 
fiarchst.  Afiareit.  ■ 

ASI.^TIQUE,  adi.  de  t.  i;.  Qoî  appartient  à  l'A- 
fie  .  Il  fc  d:t  parrculiércnicnt  do  Oylc  ,  du  luxe  ,  drs 
moeurs  .  On  appelle  Ryle  Afiafique  ,  un  flylc  diffus  & 
chsrcc  d'orncmtns  inuiiles.  Siile  afiaiico  .  J.  Luxe 
Afiaiique  ;  on  luxe  txcetTif.  Luffo  a/i.uicn,  eeceffivo . 
5.  .Mœurs  Aflaiiques  ,  d<s  mœurs  efféminées.  Calu- 
mi ajìalici  ,  t^emìnali  , 

ASILE  ,  f.  m.  Lieu  établi  pour  fcivir  de  refuge 
aux  débiteurs,  aux  criminels  qui  s'y  retirent.  Afil'>; 
lu'go  di  rifugio  ,  di  /icurex,xa  .  $.  Lieu  quelconque 
"il  1  on  el)  k  couvert  des  pourfiiites  de  la  .luftice  or- 
dinaire .  A/iià  .  $.  fig.  Mai  fon  où  un  homme  qm  n' 
a  pas  de  quoi  fubfiHer  .  trouve  une  'etraite  dans  fa 
mauvaife  fortune  .  Afin  ;  ricovera  ;  rifugia.  5.  S:  dit 
aiHTi  des  perfonncs  &  ées  chofes  dont  on  tire  de  l.i 
rroteflion  .  Vous  êtes  mon  afilc  .  La  )-j!1;ce  du  Prin- 
ce eli  l'afile  de  l' innocence  .  Voi  Jleie  il  mio  alilo  . 
La  giiiftÌ7.ij  del  Piincipe  è  1'  afilc  dell'  inncccni^a  . 

ASILLE  ,  f.  m.  Gr.  Vce.  Infefte  que  quelques  Au- 
teurs ont  C'-nfondu  avec  le  taon,  il  pique  &  tour- 
mente les  bœufs  très-vivfmenf  .  Alfillii  , 

ASINE  ,  ad),  f.  T.  de  Prat.  Il  n' eft  en  Bfage  qu' 
en  cette  phrafc  :  Bète  afine ,  pour  dire,  L-n  àne  ,  ou 
une  ineiTe  .  E.-yî/a  affniua  . 

ASLAX!  ,  f.  m.  T.  de  Ccmm.  IWornoie  d*  arEcnt  de 
Hollande  ,  &  que  l'on  fabrique  auffi  à  Inf-jruk  .  Sor- 
ta di  r/icneij  d'  Olanda  t  di  Germania  che  ha  gran 
corfj  in  Turclri z  . 

t  ASMODÉE  ,  Qtt_Roi  des  Serpents  ,  f.  m.  O.t  le 
nomme  ainfi  ,i  cauie  de  fa  beauté  .  Ajmado . 

t  ASODÈS,  {,u  Efpéce  de  fièvre  contin'.ie  qui  cau- 
fc  u.-.e  grande  i.i^uié'ude  autour  du  cœur  ou  de  1' e- 
llomac  .    Sarta  di  fiiire  . 

ASPALATHE,  f.  m.  Bois  qui  approche  du  bois  d' 
Alois,  qu'on  emploie  dar.s  les  parfums.   Afpalato. 

t  ASPE  ,  f.  f.  Efpèce  de  dévidoir  qui  ft  tient  d' 
une  main  .  Afpo  . 

ASPECT,  f.  m.  Vue  ,  regard.  Vi/ti  ;  afpenn  .  5. 
T.  d'  Arehii.  Ob>et  de  Vïc  ,  obiet  éloigné  qu'  frappe 
la  vue  .  Afpmo  ;  apparenta  .  J.  Situation  des  pla- 
nèies  ,  les  unes  ì  1'  égard  des  autres  .  AJpeiio  . 

ASPER  ,  f  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  Petit  poilTon  qu' 
on  trouve  ordinairement  djos  le  Rhôae  .  Sona  di  pe- 
lle che  trjvafi  nel  Rcd.m11 . 

ASPEPiGE,  f.  f.  Piante  qui  pouiTe  une  longue  tise 
plus  ou  moins  grniTe  ,  &  qui  s  'éiéve  enfuite  cn  for- 
me d  arbrilTeau  ,  &  pone  une  petite  graine  rouge  . 
Sparagio  ;  fpaghtrû  ;  afparage  . 

ASPERGÉ,  ÊE  ,  pan.  V.  le  verbe. 

ASPERGER  ,  V.  3.  Arrofer  avec  de  l'eau.  cu  autre 
liqueur  ,  qu'  on  épand  par  petites  gourtes ,  ave;  une 
branche  d' arbre  ,  ou  un  goupillon  .  Il  n' a  guère  d' 
ufaee  qu'en  pariant  des  chofes  de  ia  Rclieicn  .  A- 
rpcrgere  ;  /prtix.Z^re  •  bagnar  leggermente  . 

ASPERGES,  r,  rt^.  V.  Afperfoir. 

t  ASPERGOUTE,  f.  f.  Plante  don^  les  fieuis  font 
bonnes  contre  les  inHamm.itions  de  la  gorge  &  dei 
aines  .  Scria  di  pijnt.i . 

ASPÉRITÉ  ,  f.  f.  RuJefTe,  qualité  de  ce  qui  e-ft 
raboteux  .  Ru:::dexX.a  ,■  fcairof^j  ;  ajprexr^a  .  Ç,  fig. 
L'afpcnié  du  caraftére  de  quelqu'  an  .  L'  àjprez_'^a  , 
la  roT^yx'^a  ,  la  ruvidtx.ra  ,  la  dttrcr.za'  de!  carat. 
tere  fi  alcune . 

ASPERSION,  f.  f.  Aâion  d'afper^er  ,  <îc  ieterde 
r  eau  bénite  avec  1'  afperfoir  ,  avec  le  goupillon  .  V 
a/pet fi(.ne . 

ASPERSOIR  ,  f.  m.  Afpergès  ,  goupillon  ì  jeter  de 
r  eau  bénite  .  Afperfptio  ;  afperqolo  . 

ASPERULE  ,  f.  f.  T.  de  Bilan.  Efpèce  de  grate» 
ton  .  Afperugine  , 

ASPHALTE,  f.  m.  Bitume  folide  ,  compaa  &  dur, 
,1'  un  noir  luifant  comme  la  poix  ,  dont  on  fait  du 
ciment  qui  réfifle  à  l'eau  .  On  le  trouve  nageant  fur 
la  furface  de  quelques  eacs  ,  telles  que  la  mer  mor- 
te  V  &£.  At^alis  . 

ASPHODELE,  fni  Plante  donr  les  racines  font  en 
forme  de  navets  .  Jlifiidilh;  aiMello  ;  aflula  refi  a  . 

ASFHYXIE  ,  f.  f.  T.  le  MéJ.  Privation  fubite  du 
pouls  ,  de  la  icfpiratioa  &  du  mouvement .  Manca- 
mente del  pclj'tt . 

ASPIC  ,  f.  m.  Petit  feipent  ,  dont  la  morfure  eli 
très-dangcteufc  .  Afpe  s  afpitc  .  jj.  fig.  Un  afpic  , 
une  langue  d'  aîVic;  un  médif.int  .  Lìngua  maledi- 
ca  ;  mala  li.^gua  .  §.  Efpèce  de  lavande  d'  une  o- 
deur  très-firte  .  En  ce  fens  ,  il  n'  a  d'  ufage  qu'  en 
cette  plirafe  •  Huile  à'  afjic  .  Olio  di  J'pi^o . 

ASPIRANT,  ANTE,  ad)..  Il  n'a  suère  d' ufage 
aupropre  que  dans  cette  pl-.ittfe  .  pompe  afpirante  , 
qui  fe  dit  d'une  forre  de  pompe  qui  éièvc  1'  eau  en 
r  attirant ,  à  la  différsDCi;  de  celle  qui  élève  1'  eau 
cn  la  poudant .  Tramia  a/piranie  . 

ASPIRANT,  r.  m.  Il  fe  dit  proprement  d'une 
pofonns  qui  ^plic  à  eairt.^dans  une  Charge  ,  a  S- 


ire  re;u  dans  une  Maifon  religieufe  ,  ixM  Rtc  T<. 
culte  de  Théologie  ,  de  Médecine  ,  00  autre  .  PoUu. 
lanie  ;  can'lidalc . 

ASPIRATION',  f.  f.  Aflion  ("e  celui  qui  alpi rc  , 
qui  attire  l'air  extérieur  en  dedans  .  Dans  cette  ac. 
ccption  ,  il  n'a  d' ufage  qu'en  cette  phrafc:  L* 
afpiraiion  eli  oppoféc  à  l'expiration.  L' afpiraTJo» 
ue .  $.  En  parlant  des  pompes  on  dit  qu'une  pompe 
agit  par  afpirarioa  ,  &  1'  autre  par  comprcflion  .  U. 
na  Ironia  agi/ce  per  afpiraxicre  ,  e  l'. altra  per  ceni. 
pre/Jtene .  §.  T.  de  Gramm.  La  manière  de  pronon- 
cer cn  afpirant  .  Aj'pirai,i:ne .  Ç.  fi.;.  Dcfir  de  par- 
venir à  quelque  ciiofe  .  Il  n' a  guère  d' ufage  qu'en 
mutière  de  dévotion  .  L' afpiration  de  l'amc  à  Dieu. 
L'  a)pirax*^ri  dell'  anima  a  Die  . 

ASPIRÉ,  ÉK,  part.  V.  le  verbe.  $.  Afpirée, 
ad).  Terme  de  Granzm.  Lettre  afpiréc.  Lettera  ajpi.. 
rata  . 

ASPIRER,  V.  a.  Attirer  l'air  avxc  la  bondi  e  , 
Il  en  oppofé  ii  exp'ter  .  Arpirare  .  §.  T.  de  Gram- 
maire .  Prononcer  de  la  gorge  ,  en  forte  que  U  pro 
nonciation  foit  fortement  marquée.  Afpiraie .  î. 
fig.  Prétendre  à  quelque  chofe  ,  porter  fes  defïrs  i 
quelque  chofe  .  Ajpirare  ;  érarnare  ;  dcfidtrare  ;  t.'-* 
gogn.ire  . 

ASPRE  ,  f.  m.  Petite  monnaie  d'argent  chez  les 
Turcs  qui  vaut  environ  neuf  deniers  .  Afpr:' . 

ASSA  .  f.  f.  Pl.ate  .  I!  y  en  a  de  deux  efj'êces  :  1* 
A(Ta  dulcis  ,  qui  «Il  le  B-nioin.  V.  &  1'  AlTa  fœti- 
da  ,  d'une  odeur  forte  &  très-dé 'agréable  .  Aifa  fe- 
rii a  ;   aja  , 

H^  ASSABLÉ  ,  ÉE  ,  part.  Riempilo  rf*  arcn.»  ,  arre- 
nato .  V.  fon  verbe. 

t  ASSABLEMENT.  V.  Enfablement. 

•i<  ASSABLER  ,  v.  a.  Rich.  Rc.Tpiir  de  fatiie  , 
couvrir  de  fable.  Riempir  di  arena,  ìnar^nare  .  O9 
dit  que  la  mer  aflFabIc  un  port  quand  elle  le  rem- 
plit. J.  s' affabler  ,  v.  r.  Demeure-  arrêté  fur  le  f». 
f)ls  .  Arrenare  ;  refiar  in  Ceccii . 

ASSAILL.^NT,  f.^1.  Celui  qui  attaque  ;  agrcr. 
feir.  Aifaliiore  ;  cggreff?re .  5.  Au  pluriel,  CeuSt 
qui  alTiégent  une  place,  qui  y  donnent  un  affaut  • 
Abolir  ori . 

ASSAILLI,  lE,  part.  V.  le  verbe. 

ASSAILLIR  ,  V.  a.  Artaguer  vivement.  AJ/'aliie r 
attaccare  ;  inveflirs  ;  ajfrùniare  .  §.  Surprendre ,  £? 
orage  nous  aiTiiliit  .  L.î  tempe/fa  ci  a/jTall,  ci  eolfe^ 

ASSAISOXN'É.  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

ASS.MSO.NNEMEXT  ,  f.  m.  Apprêt ,  mélange  de» 
lagréitiens  q»i  fervent  1  aiT.iifonner  .  Cc-ndinenis  . 
5.  fig.  La  manière  agréable  dont  on  accompigne  ce 
qu'on  fait  ,  ou  ce  qu'on  dit  .  C^ndiraenn  ;  graz.ie  * 

ASSAISONNER,  V.  a.  Accommo.ler  une  viande, 
ou  autre  chofe  h  manger  ,  avec  les  mgré  !iens  qu'il 
faut  pour  la  rendre  plus  agréable  3.1  goût.  Candire; 
acconciare  ;  per/stonare  co'  condimenti .  $.  fig.  Ac- 
compagner avec  des  maniè'es  agréable*  ,  honnêtes  ^ 
dcuces  ,  8:c.  ce  qu'on  dit,  ce  qu'on  iiix  .  Accorr,, 
pagnar  con  maniere  ,  parole  dolci  ,  ccriejî  ,  ec, 

T  ASSAI  SONNEUR,  f.  Kl.  Celui  qui  affiifonne . 
Quuo  ;  cuciniere . 

ASSAKI  ,  fub».  f.  Titre  de  la  Sultane  favorite  dir 
Grand-Seigneur  ,  Titolo  che  fi  d.ì  alta  fuhaoa  fivo- 
riia  . 

tASSAPANIX,  r.  iti;  Efpèce  d'écurenil  de  II 
Virginie  .  (orla  dì  Sajaitclo  . 

ASSASSIN  ,  f.  m.  Meunier  de  guct-jppens ,  de  deC 
fein  formé  ,  &  en  trahi  fon  .  AJ'aJ^no  ;  itiatandriao  *~ 
capp  handita. 

ASSASSIN,  INE  ,  adi.  fer  afTafTn  .  Des  yeux  afi 
fafTins  .  Une  mouche  analTinc .  11  a' eft  guère  d' ufa- 
ge qu'  en  Poéiie  .   Micidiale  . 

t  ASSASSINANT,  ANTE  ,  adi.  (igur.  Ennuyeux, 
fatigant  .  Il  eti  familier.  No/cfo  j  increfcevott  ;  ifir* 
portrinc  ;  mfUJh  . 

ASSASSINAT,  f.  m.  Meurtre  en  frahifon  ,  &  de 
guct-.ippens.  Affajfinio  ;  affajpaainenio .  5.  Il  U  dit 
par  extenlron  ,  &  far-tout  en  termes  de  Palais  ,  d*" 
un  cutraee  f.riî  de  dcftâin  foriré ,  d'une  trahifOB. 
noire  .  jiifjfjinic  . 

ASSASSINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ASSASSINER  ,  v.  a.  Tuer  de  guei-apcn»  ,  dt  deC 
fein  foim^,  en  trahifo.i  .  Affaffinare  ;  aecidere  alllt 
flr.idi  .  5.  Parextenlion  ,  Ojtraijcr,  excéder  de  c-.up» 
en  ttahi'on  .  CiriMr  di  fraftcnale  :  ueeidere  ;  mdh. 
trattare  ;  ctiraggiare .  §.  fig.  Par  exngératioa.  Im- 
portuner euce{rivci;ient  .  hnpcrtunjrc  ;  amma7.^.jrc  ^ 
jar  naujca . 

ASSATiON,  f.  f.  r.  de  Vharm.  *•  rliClrimie.  Pté- 
par.ition  des  médicamens  no  alimens  d-ius  leur  propre 
fuc  ,  par  une  chaleur  extérieure  fans  addition  d' au^ 
cune  humidité  étrangère.  Affai^itnt , 

ASSAUT,  f.  m.  Attaque  peur  emporter  de  vive 
force  une  vile  ,  une  place  de  guerre  ,  un  polie  ,  &ci 
.ilfalio  ;  attacco  .  5.  T.  d'  Eferiœe.  Faire  atTaut^ 
pour  dire,  fe  battre  au  fl--uret  pour  s'exercer^ 
Giuocar  ti'  .nmi  ;  far  aljalto.  §.  fig.  Toute  forte  de 
foUicjfarion  v-.vs  &  preïTante  .  Affalto  ;  teaiaxiciiffh 
5.  On  dit  fig.  T.«re  alTaut  d'efprit,  faite  afTailt  M 
Grec  ,  de  Géojraphie  ,  de  Chronologie  ,  &c.  pour 
dire  ,  Difputer  à  qui  fer.n  parûîtrc  plus  d'  cfprit  ,  à 
qui  montrera  qu'  il  fait  plus  de  Grec  ,  de  Géogra- 
phie ,  &c.  Gareggiare  ;   contendere  . 

t  ASSAZOÉ  ,  f.  f.  Hcibe  d'  ibyilinic  ,  bontw  an* 
tte  le  vesia  tins  fcrpens.  Sorta  d  erta. 

AS- 


A  s  s 

ASSÉCHER  ,  V,  a.  Tome  it  M-ir.  On  <lît  qo'  une 
leirt  oa  use  roche  aiftthe  ,  lorfqu'oti  peut  la  toh 
apies  <)iie  U  r.icr  s'cft  retiiec.  kimincr  in  U'c - 

ASSÉCUTlOtJ,  f.  f.  T.  àe  Jurij'frui.  C::ncn.  Ub. 
ttniion;  c'en  en  ce  fens  qu'on  dit  qu'un  premier 
beoiiScc  viijoc  par  1'  alliicutico  du  fctond  .  Cfojjjui- 
mi.'Jt^  tf  un  èencfiT.!'-  .    .    ,      _ 

ASSttUR  ,  ou  ASStYEUR  ,  f.  T.  l-/<ff  0  li  Ccur 
àci  Aitici ,  foax  Esmfier  en  habifant  d'  un  bourç  ou 
d'  un  vîiUgc  ,  cooiniis  pûr  fa  Comniuaauré  peur  at- 
feoir  les  ta:lles  &  anuts  impoliiioos  lit  chacun  ùti 
hahitaos .  Cc4u]  tii  ja  '■»  'i//"  . 

ASSEMBLAGE  ,  f.  m.  Amas  &  union  de  plufieurs 
chofts  enfeœblc.  Unirne,  et.  V.  Amas.  4.  i .  de 
MeDiiif.  La  niaoii.'c  d' alTen.bler  le  bo;s  de  ment;  - 
ferie  ,  &  les  piices  principales  qui  fervent  à  cet  cl- 
fet .  Cûmmi-Qtira  ;  c'-rnnettiiar.i .  5.  !1  fe  dit  auflfi 
des  chofts  morales  .  Son  earaSèrc  cfl  un  affcmblage 
de  bonccs  &  de  mr4av2:fes  qualités.  drppU^ti  ;  u- 
nhne  ;  meri^ljniij  ;  mifls. 

t  ASSEMP.LÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ASSt.MBLtE,  l.  f.  Nombre  de  petfonnes  re'unics 
dans  on  tr.ûme  lieu,  AlTtviiiÇ'T  ;  rat-n^nz^j  ;  an'er' 
iixj"»  .  S-  L"  É^ifc  en  r  aiTcmbliie  des  ïijèics  . 
X'  union  Je' Fi.ic/i .  J.  ATembit:  ,  fe  d-.t  d' ao 
-fcal  particulier ,  par  oppof.tion  à  un  b«l  daAs  les 
*Dr.i?cs  ,  qui  eft.  ordinairement  public  .  CcoverJ'ax.i^' 
ne  ;  titlo  ài  conTerfazi-nc.  Il  y  a  cu  peu  de  bals 
cet  hiver,  mais  il  y  a  eu  beaucoup  d'  aiTtmbKcs  . 
$.  Terme  de  CUsCTe .  Lieu  où  fe  rendent  les  Chaf- 
feuis,  &0U  ils  diieùr.ent  avr.ni  que  d'aller  aulaitTer- 
conr.'c  .  Quand  on  fui  à  V  atTembié^  .  Lu^so  deve  fi 
itiunano  i  c,teeijt:ri  .  S.  (Quartier  d'  atTembMe  ,  eli 
le  lieu  où  les  troupes  doivent  s' anfembler  .  Q.uiiriier 
iC  affsmUei .  $.  Et  bairre  1'  alfembl^e  ,  pour  dire  , 
Httre  le  tambour ,  afin  que  les  Sol.'ats  d'  uae  Com- 
pagnie fe  rendent  fous  le  drapeau .  Chiamare  a  rue. 
tt>lij  ■ 

ASSEMÎLER  ,  V.  a.  Mettre  etifemblc .  Rauaire  i 
aJuar.ri  :  mcitif  in/îsme  ;  ractc^iiere  ;  riunire.  Ç. 
T.  de  .'rtcnuif  &  de  Churp.  Joindre  ,  emboîter  ,  en- 
cha'.Ter  pluficurs.piices  de  bOiS ,  en  torte  qu'elles  ne 
faiTcnt  qu'un  corps.  Cimmetiere  ;  unire;  c^rflhs- 
<jflrf  ;  ccn^iu^nere  ;  c.n^efrf^re  .  §,  Afîembicr  \:n 
theval  .  T.  ài  Mjn'ê;(,  C'elî  h;i  tenir  la  main  en 
ftiraot  les  cuitfes ,  de  fc^oj  qu'  ii  fe  raccourciiTc  pour 
dinft  dire  ,  en  approchant  le  train  de  derrière  de  celui 
de  devant:  ce  qui  lui  relève  les  èpaijes  &  la  tòte  . 
riunir  un eav3lto .  §.  Aife.Titier  ,  dans  pluGeurs  Arts , 
■c'cft  mettre  toutes  les  pièces  à  leur  place.,  après 
^u'  elle  font  tail.ccs  ,  Unire  ;  riunir*  ;  commette- 
te ;  mener  -.nfleme  .  $.  v.  r.  Se  trouver  ,  fe  réunir 
pliifieuis  en  un  même  lieu  .  R.iuri.7r/ï  y  adunarfi  .  Le 
J'.irlcmenr  s'atTeThIa,  &c. 

ASitNÉ  ,  iE  ,  part.  V.  le  verte. 

ASSEN6R  ,  V.  a.  Porter  on  ccip  juRc  ci  1'  on  veut 
frapper.  Il  n' eS  d' sfa^eque  dans  le  comique.  X»- 
jie.tr  un  co!po  .  , 

4"  ASSENTaTEUR  ,  f.  m.  Flatteur  ,  tompiaifaat . 
Ce  mot  eH  vieux  .  jlilutatùre  . 

ASSEOIR  ,  V.  a.  Mettre  dsns  un  fègr;  Mettere 
a  Sedere  ;  perte  in  una  jeiiîa  .  $.  Dar.s  ce  fcr.s  il  eli 
ordinairement  rèe.  Se  mettre  dans  un  fiéçe .  Sede- 
te ;  metlerfi  j  Jedtre  .  S.  On  dit  ,  qu'  un  oifcau  s' 
.«Il  allé  atfeoir  fur  uT»e  brandie  >  Air  un  atbtc  ;  qu'  il 
s'y  e(t  allé  rerchcr .  Imtrùccire  .  J.  Affeoir,  v,  a. 
T.  de  Biiîmeot .  Fofcr  fur  quelque  chofe  de  ferme  ; 
jSe  dans  cette  fi^ai6cation  &  dans  les  autres  qui  fui- 
Teot  ,  il  efi  toiijoufs  aftif .  Porre  :  eciicc.tre  ;  ftr~ 
wrtjre  ;  p.ìhìlire .  5.  AîTcriir  Icf  Tailles ,  les  Gabel- 
les, &c.  Ordinare  ,  imp:rre  ,  porre  ia  t.itj.%  .  5.  Af- 
Icoir  une  rente  i  placer  use  rente  .  V.  Placer  .  5. 
iHtTeoir  na  camp  ;  placer  un  cantp  .  V^.rre  il  c.~r/i^o  , 
dt  tende  .  5.  bç.  AtTcoir  fon  iuscmcnï ,  aiÏL'OJr  un 
îugenicot  ;  f';ndvr  un  iugeinenr  .^ar  quelqtie  raifon  , 
iar  qjeEque  ap^i.ircnce  .  Pendjr  il  ^tudi-zic  ^  it  pa- 
tere. J.  On  dit  aulTi  qu'on  ne  peut  avenir  aucun 
ibndemenè  far  ce  que  dit  U'.e  perfonue  ,  fur  ce  qu' 
jtUe  promet;  q>i'on  ne  peut  fe  fer  à  fa  parole  ,  it 
I  iti  promenés  .  Fidjrfi  ;  f.ndjre  fperanxa  ,  gii^di- 
yjo ,  ce.  5.  AtTeoir  une  cuve  .  '/'.  de  Teint.  l.!t  pré- 
parer,  y  mettre  les  drogues  &  ingrèdicns  néctiTa:- 
les  ,  pour  qu'  on  puiffe  y  tendre  les  étoffes  ,  .'aires  , 
fcie!,  &c.  en  bain.  Porre  il  vaeeilo .  §.  AITeoir  un 
cheral  fur  les  hanches  .  T.  de  Munige .  Le  drelTet 
À  exécuter  fes  air»  de  macère  ,  où  à  ttaloper  avec 
la  croupe  plus  balte  que  lei  épaules  .  Metter  il  ea- 
•Lilh  lu  /'  anebe  . 

+  AiSERMENTER  ,  ■».  a.  Terme  de  Palais.  In- 
tiipcliei  une  partie  advcrfc  de  fiire  ftrment  far  la 
.•.  :iè  d' on  fait  qu'elle  avasce  .  Ce  a.ot  eli  irîeux. 
l  r.hiidere  il  giuramenti}  . 

-  ASSERTEUR ,    f.bft.  m.    AîTeiteur    de    la  véri- 

:.  .      e  11  liberté  publique;    qui    f0iincT4  la  vérité, 

défend  la  liberté  publique  .    Tofleniixe;    diftn. 

■  LÎERTION  ,  fcbJ.  f.  Terme  Didaft.  Propodti.in 
l^a'on    fouiicnt  vraie  .    Afetxjotn  i    ajferin  ;  affer. 

maziene  . 
I      -t  ASSERT! VEMENT,  adv.    D'une  matrfire  affir- 
,  «aiive  .  AgtrmativamenTe  ;  aecrrtatamenle  . 
I      ASSERVI  ,  lE,  part.   V.  le  verbe. 
:     ASSERVIR  ,  V.  a.   Atrjltitir  ,  réduire  fous  fa  puif- 
1  fente  .    tcnometitre  ;  Jm-pcrre  ;  fcggertarf  ;  d'.raj- 

♦' i  lorcmtttete  i  renier  Jeaeiio  , 


■  A  S:  S 

MSESStOR  ,  /.  m.  Officier  de  »obt  loncu;  ♦  Oui  eli 
aJ'ioint  ;1  un  JjRc  principal  ,  pour  luger  OM-imtc- 
mcot  avec  lui  dans  un  Piéfidial  ,  dans  ui  Bailliasc  , 
&  qui  prèfide  en  fon  abfence  .  AifeSore  . 

t  ASSESSORIAL,  ALE.  adj.  Qui  appaillent  à  la 
charçe  de  1'  aiftiTeur .  Droit  alTcrtorial  .  Dtitio  dtii' 
afftjffrt.  ■         ^        ., 

t  ASSETTE  t  f.  f.  Marteau  avec  une  tére  d'  uo 
còlè  &  un  traocliaot  de  l'autre,  larac  de  deux  pou. 
CCS  &  un  peu  recourbé  veis  le  mancllc  ,  c' e!t  un 
inHiunient  de  Couvreur.  Pif^zj/jt . 

ASSEZ,  adv.  Suffifamment  ,  autant  qu'il  faut.  Af- 
fea  &  fulfifamnient  font  deux  mots  relatifs  à  la  quan 
rué;  mais  le  premier  a  plus  de  rapport  à  la  quanti- 
té qu'on  veut  avoir,  &  le  Iccond  4  calle  qu'fn  veut 
entployer  ;  i'  avare  n  en  a  iamais  atfcz  ;  le  jJtoJigiK' 
ianiais  furtifarement  ,  ji^éj/îjn^j  ;  affai;  a  Jttffieieis- 
Z.a  ;  ^u.into  èjfla  . 

ASSIDU,  UE,  adi.  Qui  a  iine  ttppiicatioh  conti- 
nuelle à  quelque  chofc  .  .ijjiii'jl  ;  mle/ej/j  ;  inceffun- 
te  ;  ccntinovù  ;  ccntinoc.  $.  Qui  renJ  des  foins  con- 
tinuels à  quelqu'un  .  Affidilo;  ef.itto  ;  diligente  .§.11 
('.  dit  ar.lii  de  certaineschofes  ,  pour  en  marquer  ia 
ccotinuation  ,  ou  la  fiéqueote  répétition  .  Trarai» 
alTidu  .  ijtycrti  ineeffante  ,  non  interrótto  .  peines  af- 
fidues  ,  foins  alfdu^  .  f'ene  ,  eurc  ajfidue  ,  ccnlinove  . 
V.ûtcs  alTiJiiis.  t'irne  fret/vertii ,  ajfiitte . 

ASSIDUITÉ  ,  f.  f.  Application  continuelle  i  un 
travail  ,  à  une  chofe  .  Afiduiti  ;  dili!;nx.j  ;  appli- 
ta7_ivn  continua  .  Ç.  Avoir  de  l'a^Tiduité  auprès  du 
Prince  «  pour  dire  ,  être  .lITiJu  à  lui  faire  fa  cour  . 
E.yfr  aSfidao  ,  efaito  a  earteffiare  il  Principe  . 

ASSIDUMENT,  adv.  Avec  affiduiié,  d'u.ne  mat»'* 
re  aSidue  .  AJiduanjente  ;  cooitnuamente  ;  fenxa  in- 
ttrmiffione. 
ASSIÉGÉ  ,  ÉE  ,  p.irt.  V.  le  verbe  . 
ASSIÉGEANT  ,  ANTE,  adi.  Qui  aiTiè;e  .  Affe- 
diatore  ;  the  alfedia  ;  affediantc  .  $.  U  ert  plus  or- 
dinairement fubft.  &  ne  fe  dit  qu'au  pluriel  .  Alfe- 
dianti  . 

ASSIÉGER  ,  V.  a.  Faire  le  fièîc  J'  U.TC  place  .  yl/- 
fedi.tre  ;  Jiri^ncrc  ;  circondar  d'  ajcdio  .  J.  Il  fe  dit 
des  pcrionnes  qui  font  enfeimèts  dans  une  place  af- 
fiégée  Ce  Prince  fut  aflnéçé  d..ns  fa  Capitale,  duel 
Piiniipe  fu  aff'edt.:tj  ^  tenuto  in  aj'tdio  nella  ftta  Ca- 
pitale, S,  Il  fi^nitie  fijurènienr,  enfermer ,  cnviion- 
ner  .  V.  §.  Il  fi^nilic  aurti  tigutèment  ,  importuner 
par  une  piéfcnce  continuelle.  AJedi.ire  ;  importu- 
nare ;  V'iler  per  alftdio,  perfr^a;  fl-lre  ,  ef/'er  j^m- 
pre  attorni . 

ASSIÉGÉS,  f.  m.  pi.  Ceux  qui  font  renfcrmèi  dans 
une  ville  aflié^èe  .  Gli a/fediati  . 

ASSIENTE,  f.  f.  Ternie  Efp.içnol .  Ferme.  L' a''- 
fiente  eli  une  comp.ignie  l'c  commerce  pour  In  four- 
niture des  Nègres.  AJftcnro  , 

ASSIENTISTE  ,  f.  m.  T.  de  Ciram.  Celui  qui  a 
paît,  qui  a  des  afìions  dans  la  Compagnie  de  1'  Af- 
fiente.  /HJientilti . 

ASSIETTE,  f.  f.  Situation,  manière  d  être  aflfis, 
couché  ,  placé  .  Çiliia^ionc  ;  poflOone  ;  po/tti*ra  .  Ç. 
Situation  d'un  cnrps  tolidc  potè  fur  un  autre,  en 
fcjte  qu'  i!  fcit  ferme  &  fiable  .  Xirrr ,  poflo  ;  fltva. 
•z^ione  ;  Ittogo  proprio.  §.  S'tu.ìtion  d  une  maîlbn  , 
d'  une  ville  ,  d'  une  fortereffc  .  SiiuaT,ione  s  fiio  .  §. 
T.  de  Mar.éee  .  '  Siiu.ilion  du  Cavalier  fur  la  felle  . 
Pojìara  ;  lei  mcdo  di  Jìar  in  fella  .  Ì.L'élat  &  la  dif- 
poStion  de  1' efptit .  Difpofiz.ion  dell'  anirni  ;  fiitta- 
7Jone  .  S.  Affiette  ,  le  dit  aulTi  de  1'  im|iùfi|ion  des 
Tailles  ,  &  des  autres  droits  qui  y  font  ioints  .  Im- 
p'Jixione  della  taglia  ;  il  far  la  taglia  .  §.  T.  de 
Jurifpr.  Se  dir  du  fonds  fur  lequel  une  rente  eli  aiTi- 
fe  ,  efi  alTignée .  Une  rente  en  bonne  Se  sûre  aiïiet- 
te  .  Rendila  èen  afftcttrata  ,  ccVocata  fovra  ottone 
aSfituranx.e  ,  $.  Sorte  de  vailTelle  plate  qu'  on  fcrt 
%  t.ible  devant  c'naque  perfoiine  ,  &  fur  laquelle  cha- 
cun met  les  viandes  qu'  il  veut  mançer  .  Tonde  ; 
piattello.  §,  A  (Tintes  blanches  ,  les  adîettes  nettes 
qu'on  donne  en  relevant  celles  qui  ont  fervi.  Ton- 
di palili.  5.  Artiette  du  vaiiTcau  ,  ou  vailTeau  en  af- 
fiette .  T.  de  Mar,  Se  dit  de  celui  qui  eS  dans  U 
(ituation  convenable  pour  mieux  filler.  Silva  della 
naie,  $•  T.  de  Teint.  C'eft  l'état  d'une  cuve  pié- 
parée  d' ingrédiens ,  &  difpofée  à  recevoir  en  bain 
les  étoffes,  ftls  ,  foie  ,  lair.e  ,  &c.  G:verrir  dit  va 
fello  .  $.  T,  d'Horlog,  Il  fe  dit  d'  une  pièce  qui  eq 
fuppofte  une  autre.  La  virola, 

ASSIETTÉE,  f.  f.  Plein  une  afliette.  Uri  tfnio 
pieno, 

A55!G^AT  ,  f.  m.  Conililution  ou  aflfignation  d' 
une  rente  for  un  héritage  ,  qui  demeure  nomirément 
deliiné  &  aiTcAé  poot  le  payement  annuel  de  la  ren- 
te.  Affegnamenio  ;  ptovi/î'.ne  ;   appannaggio  . 

ASSIGNATION,  f.  f.  Deltination  de  certains  .''onJs 
pour  le  payement  de  quelque  fomme  .  Aifegnamenn  ; 
affegnaz,icne ,  §.  L'exploit  par  lequel  on  eli  arïîiîné 
à  compatojîre  pàrdevsnt  lej.'gc.  Ciiax,icne  ;  pohx.- 
iena  di  ciiaxitme  ,  J.  ""o  r  Rendez-vous  .  V.  ce  mots. 
ASSIG'iÉ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe. 
ASSIGNER  ,  v.a.  Placer  ,  colloqoer  nn  payement  , 
une  dette  for  un  cerf.iin  fonds ,  ou  certaine  nature 
de  denieis  .  Affet<njre  ;  dar  in  affegn.imcnfû  .  §.  In- 
diquer ,  faire  connoîire  .  A/fegnate  ;  indicare  ;  re»j- 
der  ragione  ;  far  conûfcere  .  §.  Dtïnncr  un  exploit  pour 
comparo'ittt  devant  ie  Juje  ■  Citare  ;  liiamar  in  i'iu- 
dixjo. 
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AÇ5IMILATU'>N  ,  f.  f.  T.  de  Phyfinue  .  Afiion  ^t\ 
laqu-'lic  les  cliofes  font  rendues  fïinblabics  .    Âjjimi- 

ASSIMILÉ,  ÉE  »  part.  V.   le  verbe. 

ASSIMILER  ,  V.  .1.  Rendre  fcmblable.  JJpmUj- 
M  ,  contraiate  ;  f.ir  flr>ìile  ;  imir.jr^  . 

ASSIS,   l«E  ,  parf.  riii  verbe  AlTeoir  .  V. 

AS*;iSE  ,  f.  f.  R.m?  de  pierres  de  taille  qu'  on  po- 
fe  honfontakment  ,  pour  cOnDruire  une  muraille  . 
Filare  ai  piètre . 

ASSISES,  f.  f.  pi.  r.  de  PaIsJs ,  Se  dir  lorfqu' un 
JuRC  fiipérieur  (ii-nt  fon  fié^îc  dans  celui  d'  un  infé- 
rieur .  Ce  font  au'Yi  les  féances  extraordinaires  qi-ie 
fcnnent  les  Officici;s  des  Seigneurs  de  tief  ,  poiir  fai- 
tt  rendre  l'hommage  ,  tes  aveux  &  des  déncubre, 
mens  auxquels  les  v.iliaiix  f'nt  tenus  ,  &  pour  Uire 
revenir  les  dtjvoirs  fe.çneuriaux  ,  &  renire  U  iuïïi-» 
ce  ,  Certe  .  On  dirotr  mieux  ,  le  Afflfe  .  '  V. 

ASSISTANCE,  f.  f.  Préfence  d' une  iierfon^e.  en= 
un  Iieii  r»>ur  quelque  fcniÎ'On  .  /fjp/lenx..^  ;  pyefëh' 
X-»  .  $.  Aide  ,  fecours,  V.  §.  Com;>3gate  aiTecnbiée 
en  quelque  tiec  .  Ce  difconrs  ravit  îoutc  ï' a.Tiflaft- 
ce  .  Qr<W  ttijctrfù  r.iyi  rf'  .jmmir.txJone  tutti  s!i  a- 
fl.mti  ,  turij  l*  j/fcmé.'c.J  ,  l:t  (cmpiisnia  ,  r  c'wc^'fiA'i- 
ri.  §.  Kn  quelques  Ordres  Re^rçieus  j  il  fe  du  (îa,. 
corps  des  AflTiftatJS  qji  compofent  le  cooftil  dç  T  Ofr 
dre  .   /  Definitoti  ^ener.iii  . 

ASSIST  AîCT,  ANTE  ,  ad;.  Q.ji  çft  p-*;fçot  en  i:n 
tel  lien  .  jiffifi^nte  ;  pr/j'enie  ;  afltnte ,' 

ASSISTANT  ,  f.  m.  Celui  qui  aiTifle  ,  cui  eft  pre- 
feat ,  qui  accompagne  .  Il  s'  emploie  le  plus  fouvçnt 
au  pluriel.  Gli  acanti;  i  eîfcojiijiti ,  5-  Dins  cer- 
tains Ordi-es  Religieux  ,  il  /c  dit  de  ceux  Q*rt  font 
èr;tbli$  peur  aider  le  Supérieur  Général  dans  les  fop-», 
ftions  de  fa  charge  .  Gii  ùJfHìenti  . 

ASSISTANTE,  f.  f.  On  appelle  ûinfi  dans  les  COi:- 
vens  de  FiUcs  ,  la  Reiiçicufe  qui  ,  à  dé/ôu:  de  ia  Su- 
périeure ,  en  fjit  les  funflions  .  /..;  Vicaria. 

ASSISTÉ  .  hE  ,  parr.^V.  le  verbe. 

ASSISTER  ,  v.  n.  E(r«  p-éfent  à  quelque  chnfc" 
p:ir  quelque  forte  U'  obligation  ,  de  devoir  ,  Je  bîCrt* 
fdance  .  Ajfl/Iere  ^  tlfev  pr  c  fente .  Ç.  En  matière  cri- 
minelle ,  pour  marquer  une  p.-^lcrvce  qnî  lient  d?  ta 
complicité-  EjTer  prelente;  ajfiflcre  .  $.  Juger  conjoin-- 
rcment  avec  nn  autre  Juge  qui  préfide  .  Ajjiiicrea'i  un 
giudice;  giudicare  unitanunt'i  al  giuâice  .  $.  v.a.  £t 
fignifie,  fccoiirir,  aider  .  Aìtitare;  sjfilì ere;  f occorrerei 
i'ovt  entre;  porgere  ajuto^  J^flenxjJ^'jt'JJi-'^io  C.-AfTi,Ìer 
zn  malade,  un  criminel  à  la  niart,  pourdire,  l'exhorter 
ft  btco  mourir  ,'^Iui  aider  à  mourir  en  ben  Clnériea  • 
Affijìere  un  itìferm  ,  un  e->ndani7.it'i  a  mçite  ,-  ejûv* 
i.iri^  y  ii'ftitatlo  a  èen  morire.  §.  Accomiì'gnerpour 
quelque  atìion  ;  &  en  ce  fcns  ,  il  n'a  guère  d'  ufagc 
qu'à  iMûÂnitif,  avi-c  le  verbe  Faire,  &  au  parti- 
ci'rC  pa<ïif.  I,e  f'irc  affiner  par  quciqu'  un.  Acfompa* 
rrjjrc  ;  fccttare  ,  f.  fani.  Qo.in'i  une  perfonoe  ^er^ 
nue,  on  lai  dit.*  Dieu  vous  afTi-le  .  Dìo  v'  it0fi,ì^  jk 
Ciel  vi  profferì .  ' 

ASSOCIATION,  f.  f.  Ifnîoo  de  pîufieurs  pctronnes 
qui  le  )oî;çnect  enfembìe  pour  quelque  in:!'^-:  com- 
mun .  Soeietri  :  eontp^j^rtia  . 

ASSOCIÉ  ,  ÉE  .  parr  V.  Je  verbe  ^  §.  U  f  ft  aoffi 
fublî.  Si  fe  d:t  doî  peri^innes  qui  ont'entt'  oUes  unç 
fociiifé  ,  ou  qui  cm  un  îfi>éi  5*  commun  dans  quelquo 
affaire.  Affi'dito  ;  compiano,  §.  Aiïoci^i.fc  dimani- 
fi    de   ceitaias  Membres   d'  Académie.    Socio  s  aj}'af 

ciati)  .  -  ,    I  .  ;'■: 

ASSOCIER,  V.  a.  Frend/e  qjielqu' im  pouj:  com* 
paiïnon  ,  pour  collègue  dans  un  emploi,  dan&uine 
cnn\'\i\i^on  .  Jtffùehre  ;  far  fociet.h;  prendere  un 
ccnipagof  ,  un  cQUeg''*  *  5*  Recevoir,  dans  «ne  com- 
pagnie ,  pour  participer  aux  ^-VaDtagtsde  C£.t.le«oni- 
paçnie  .  ÀJvciyfe  j  afcrivere^  nei  niimsr»  àe'  numùri 
kbe  ciiWpon^^no  unj  freiità  ,  ttn^  corcpag^ia ,  5.  v, 
r.  S'aflfociwi  ^ivec  quelqu'un,  pour  d<re 'faire  une  fo- 
ciéré  avec  quelqu'un  pour  quelque  iqtdrièt  commivn, 
A'pcirJffi  ,  far  jccietJ.  §.li  (à  dit  aoilî  ,  p^ur  dite  » 
h  .nîer  >  fréqacnter  qa'jtqu'  urj  ,  avoir  Ji.iifon  i  avoir 
commerce  av;c  quelqu'un.  î-rjj»'  cmiiix.'l>  ;  M/kre 
fp-ffif  con  q:.t.Uçbei.iunc  . 

ASîOGTJE  ,  f.  f,  Mr-t  EfpSBnol  ,  q-ii  Cgnins  V4f- 
ar<£cnt  .  V.  J.  On  donne  ce  no^  k  certains  G«E:oqs 
d'Ç.f?»gDe,  parce  qu'  ils  porrenr  dj  vif-argent  aux 
Iodes  nccidentaks  dont  on  fe  fert  pour  épu'er  1' <or 
quand  il  fort  de  la  mine.  V.  Galeone  àeflinatì  .ti 
tTanfp.''rti>  dtf  mercurio  in  Amerifa* 

ASSOMMÉ,   tE  ,  parr.   V.  ie  verbe  . 

ASSO.MMER  ,  V.  a.  Ti.er  avec  queîque  cïwfe  de 
pefarvr  ,  comme  une  malTue  ,  un  Jeyicr ,  des  pieircs  , 
Slc.  Accoppare  ;  aoif»iz.X.ire  .  §.  U  fi^t^it^e  aulTi  Tuer 
^vec  qiiclqae  arme  que  ce  foit  .  Ammar^x^arc  ;  acci- 
ticre.i  far  fcHo.  Ç.  fl^.  Battre  avec  «xcès  ,  Bittere; 
acconcia}'  male  an  ptrcoffe  ,-  far  mit  governi  ;  A.ïjîa-  \ 
nare  ai  roala  ,  eli  fan  fa  maniera.  §.  ^uìXiJi^.  De 
tout  ce  qui  mco.nniode  ,  &  qui  importane;,  ou^qui 
afflige  beaucoup  .  Amr>7.Jx.X.'tre  i  dar  oa^t  ;  .oppriffitx 
re  i   angufliare  ;  int^uieftire  . 

t  ASSOMMOIR  ,  f.m.  Peut  ais  chajgtf  d'  une  ïn>r* 
rc  &    endu  p<.:]r  picndrc  des    rats  Jf.  sutics  bàf;es  ^ 

Tr.ipp3ia  . 

ASSOMPTION,  r.f.  Sz  diï  du  moipept  cù.lASairtç. 
V'ctçe  fut  enlevée, au  Cie]  en  corps .&  en  amc  ..  Af- 
jimiione.  §.  U  Te  dit  au^  du  ïour  auquel  1*  Éghfç. 
en  cólèbrc  la  fere  .  La  Je{ì.f  ,  il  ài  dell'  Afftinx^iu. 
fir,  $.  T.  de  Lojiqqe  ,  L«  feconde  propofiiion  ò'  uà 
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tjl'iO(,itn;c  ,  autrement  appetire  la  mineofe  ,    le  »*i 
adre  ;  U  eaioere  ajfttorj . 

ASSONNANCE,  f.  f.  «((Tcmblancc  impaifsttt  * 
fon  »  danî  la  (ernunaifon  des  mots .  CfinJ'mtmz,^  iSi 
voç€  ;  fintile  {!t.(ìncn7jì . 

ASSUhATH  ou  ASSOMAH,  f.  m.  Li*re' qvii  esn- 
lieoc  la  iradiiion  de  U  Loi  des  Msh6ir(!ia«> .  C  eft 
Jeor  premier  livre  apriï  1'  AIcoLin  .  Aîfcratit  -,  /i^r? 
/Igila  Traàix,hne  deUa  Lfs^'  !VÎja»£iiiin3  , 
ASSORTI  ,  IF.  ,  patr.  V.  le  verbe» 
ASSCRTIMSNT.  f  m.  Contenante.  jlJ.-Kilmcrt^ 
t6  i  fcncc:danx,a  .-  ccrotÌKax}One  ;  fc^mfirttrfitfts  . 
$.  Amas  ,  aircmbUae  compUt  de  ccirs'ncs  eTiPfes  ^îui 
cOQvieilticnt  ensemble.  Sort.mtmo  i  nlfijriiin'^*''  ■ 

ASSoaTIK,  Vi  ?..  Mctire  plufieiiis  chofts  cnltm- 
bie  ,  en  forte  qu'elles  fe  conviennent  .  jljjorti^e  ;  ac- 
eûmp.igfjjri:  ;  j':tmpjrrit«  ;  crdinJrt  ;  /jr  jjpntmen-  ■ 
«».  S-  Il  fc  dit  Sg,  des  psr'onnes.  ji,TMtitc  ;  c!Ttr. 
njr  ;*  vsua^ttanxtt  i  f^  tit:venkn'^.i  ntti^  unire  le  ptr~ 
Jtme .  5-  Fournir  de  icures  fortes  de  choies  convena- 
bits.  ÂJlcrtire  ;  unirt  ;  accovip.ì^riiìC  ;  prcvreltere  ^li 
gffûttimenii  tieccdar'f  .  5.  v  n.  Convenir  .  <:cnf,yfi  ; 
tcnzenhe  ;  ecrcmpjgn^rji  ;  fljire  ,  p  sfiit.ir  ff*r  injie- 
me.  Cette  piicc  de  tapiffctic  n'^alToitit  pas  bien  à 
J'  autre  . 

ASSûHTI)SA\T,  ANTE,  adi.  Qui  convient,  qui 
ilTortit  bien.  CcDfaeentt  i  (cnvenevûle^  che  affûts 
ùfce. 

ASSOTÉ  ,  ÉE,  p.iH.  du  verbe  Alfcter  qui  n  elî 
plus  en  ufa  c  .  Il  eli  du  flyle  bas.  Infatua,  entité. 
V.  tes  mots . 

ASSCUPI  .  lE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ASSOUPIR,  ».  a.  Endormr  à  deini ,  csufer  une 
Èifpofition  prochaine  au  fommeil  .  Afidoyrttsnf^re  ; 
indurre  ,  crnci.'iir  ii  fcnno  ,  il  fcpore  ;  fppire  ;  n/fin- 
m.nf  ;  invtsUiir  jl  fsfjno  .  §.  Il  fignifie  auflî  adoucir, 
fulpendre ,  diimnuer  pour  un  temps  ;  &  il  ne  Te  dit 
çuère  tj'i'en  pariant  des  douleurs  ai  çucs .  Aàâormcn. 
tare  ,  calmar  il  dolere  .  §  fig.  ErïiP'CChcT  V  dclst  ,  le 
pio^ris,  les  fuites  de  ijuelqie  chofc  de  fr.cliîux  ,  ap- 
IStifer  .  Sopire  ;  ealm-nre  /  timprare  ;  .ucfterare  . 
S-  Il  «S  aufli  rdcipioque  ,  &  il  fiçnific  s'  cndorrnir  . 
^ddcrmsnlirfi  ;  effer  Jcppr.TprtJ'p  dai  Jenni:  ;  iajciarfi 
•ulneer  dal  Jcnris  . 

ASSOUPISSANT  ,  ANTE  ,  adf.  Qui  artbnpit .  Che 
Jipijce  .  toncilia  il  fanno  ;  frpcrifcro  ;  fonnifero  ; 
narcotico  ._ 

ASSOUPISSEMENT  ,    f.  m.  L'état  d'une  petfon- 
jïc  alîoupic  >  Sapore  ;  fcr.noltnx-'f  i  Cj[cJSSine  ;  addcr- 
rAciit aminto  .  §.  fig.  Grande  nonchalance  ,  gr-inde  r.é- 
r,li;csce  pour  f«s  devoirs ,    pour  fcs  intérciî.    ifr.tr- 
Hh  ;  ftinnol  uir.a  ;  indolenza;    trafcnraigine  ;  f'sri- 
Z.r,i  /  ne^ligen^a  . 
•  ASSOJPLi,  lE,  part.  V.  fon  verbe. 
.  ASSOUPLIR  ,  v.  H.  Rendre  Couple  .  AmnKirUdare  ; 
mvmtr^idire  ;  r.7n:mc Ilare  :  arnmcllare  ;    render    w.î- 
xergtvolt,  rnirUSo.    5.  Afîouplir  une  eirffe  ;    siTou- 
J'I'r  un  ci".eval  ;  ie  rendre  fouplc  &  ol-é-flant  .  .^dde- 
Jitar  un  ciia.io  .    arvezzarlo  ^    renderlo   piegôex'.le  . 
$.  fig.  ÂlTeuphr  le  carattere   de  quclqu'  un  ;    le  ren- 
dre fournis,  co.-nplaifant  ,  docile  .  jlmm^èiUre  ; am- 
raJljre  ,■  eidoictte  i   jat  rr..rrtfueto  2    render    dcci.'e  , 
arrendevole  . 
ASSOURDI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ASSOURDIR,  V.  a.  Rendre  foord  .  /*J(r»:^-re  ;  m- 
dtir  fcrdità  :  -afferdire  .    Ç".  T.    de    Peint.    Diminuer 
la  iuoiiète  &  les  derailS  dar.s  les   deI!);-!ti.^:cî  .    Di- 
frada>  i  Ivmi  det:e  we^?.?  ttnte  .  Ç.  U  cil  aiiiii  lec. 
Bevecir  plus  fouid,  Af ordire  ^  diverAr  fi,rdo . 
ASSOUVI,  IE-,  part^  V.  le  lyrbe  , 
ASSOUVIR,   V.  a.  Ballafier  pkineir.crr  ,    .■îppaifer- 
une  faio.  vorace.  S::i?!iare  ;f:rrj.ire  \  \j  amare  ;  stra- 
vnaie  ;  disêramare  ;  diifimarc  ;  ecntenrarc  ;    J'oddif- 
fate  ,  cavar  I.T /:,me  .    5.    fig.    Contenter  ,    fatisfaîre 
p4einemcnî  certaines  partions  violentes  ,    s'  y    livrer . 
.Appagare,  conlcmare  ,  fvddisfan  y  J'tix.iarc  l.i  pajfone 
dell'  im ,  della  tu/Tmia  ,  ce. 

ASSOUVISSEMENT,  f.  m.  État  de  ce  qm  ett  af- 
fouïi  ,•  mais  i!  ne  fe  d't  qu'au  figuré.  Sanllamento; 
Ja^ittà  ;  intiero  appagamento  ;  J'oddisfaeìmentOi  e 
iìogù  delle  paffioni. 
ASSUIETTI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ASSUJETTIR,  V.  a.  Soumettre,  ranger  fous  fa 
domination  .  Svggeitare  ;  J'oggett.re  ;  fottomettere  ; 
Joticporrt  ;  l<ggii,iìare  ,■  fcmmttitte.  §.  Affuiettir  fcs 
Piflions  ;  les  fi  un-.ellre  à  la  railbn  .  Riniuz_xare  ; 
irernne  ;  raffrenare  ;  reprimere  ;  tener  in  freno  ,  ftg- 
ftilart  ;  dimare  ;  tener  hggoite  le  pajponi  .  Ç. 
AKitiodie  à  qi.e;quc  chole  .  V.  5.  T.  de  Mé- 
can.  Arrêter  une  thofe  ,  de  telle  (oiie  qu'elle  fuit 
lt«b;e  &  fans  mouvement  .  Ferràare;  aìreflare  ;  far 
tener  fermo  ,  faide .  J  II  el»  aulTt  idc.  Sofgettjr/Ì  . 
AStUJETISSANT  ,  Aï<i TE  ,  adi.  Qui  aftreinr,  qui 
rend  exirimcment  fuitt  .  Srrignenie  ;  oHligant:  ; 
ett  Juggcitj,  oèiiisa;  tfirja  ,  ccflrif.ne  iiffai  ,  ti'j- 
Itnttmcnte  . 

ASSUJETISSEMENT  ,  f.  m.  Contrainte  ,  foumif- 
fion  ,  obirgaiion  de  faire  certaine  choie  .  Scttoponi- 
wtnto  ;  fufcgex^ieme  ;  oiòlìvo  ;  deiito  . 

ASSURANCE,  f.  f.  Cer'tìlude  .  Siiuretx,a  ;  eer- 
itxxa  ;  JicuriS  ;  jjpeuramenio .  5,  E«  parlant  d'un 
homme  en  qitl  on  ne  peut  prendre  de  tfmfiante  ,  ou 
dir  ,  qu' !l  n' y  a  potnr  d'affurancc;  qu' il^n' y  1 
niil'.e  adirante  à  picndre  en  lui  .  tim  è  da  (.ir- 
ne  c*t>ti>lt  i   am    t   i»   fidmv^fi  {egra;    da  farti 
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csfû  »  §.  tìirettf,  ^fit  où  l'on  cfl  hors  de  r^''' . 
Çicurexx-^  ì  ^^'S^  ''*  flcttrczx'*  •  Jc  l'  si  mis-  en 
lieu  d'  a'.turance  .  lo  i*  h*  pcfio  in  /icuro  ;  i*  é.'  wr/* 
'"  in  J.7tvo  .  5.  Pfomcrtt  »  oblîçMÎon  ,  nanriltc/nenr  , 
8tc.  qu'on  donne  pour  fcrvtr  de  sûreté  k  un  licmimî  ; 
avec  qui  I*on  tritile,  jîjpcur.inx,^  ;  fìcuìtà  ;  cauzio- 
ne ;.  m.ifJcveri.j .  J.  T.  de  Cornai.  Afte  ,  trawé  par 
Irqucl  ,  moyennant  une  certaine  femme  »  oo  s*  ença- 
çc  A  répondre  des  certes  que  des.?  égocians  pourroicnt 
r.irc  fur  mer.  Et  on  appelle  la  Chambre  des  ATu- 
lar.ces,  t:nc  Compagnie  de  gets  qui  font  de  ftmbla- 
bl  s  trairas  .  L.t  Cimerà  âeUe  .-ijpcur.infj  .  J.  Har- 
d'cffe  ,  confiance  .  Fr.mçhexxji  ;  fidtfch  \  /ermez^Z.-^  ; 
cnfi/ttnx-i  ;  fid.7ffz_,*  ;  pojlefjj  ,-  aJJÎcuranz'*  -  §-  T.  dr 
Mar.  Ccup  d'  aiTurance  ,  c'efï  an  coop  de  canon  que 
r  ort  rire  lorfqu' on  a  arboié  "fûn  pavillon  ,  poi-j-  af- 
furct  le  vaitTeait  ,  ou  !e  port  devant  lequel  on  fepié- 
fcnfc,  que  l*on  e(i  \ir  rabîement  de  la  Nation  dont 
on  porte  le  paviUoc  .  Tire  di  rszufeXX"^  ^^  hanàisf.i  ; 
tiro  per  jûtcurjr  /.:  B.Jr)dier.7  . 

ASSURÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe,  f.  ad).  Hardi, 
sur,  fans  crainte,  fîcurj  ;  fermo  ;  impar-iio  ;  fran- 
to ;  veti  iièi^cttitû  .  5.  Il  fe  prende  ca^iquefots  en 
msuv.iifc  part  ,  &  alors  il  fe  met  ordinairement  de- 
vant le  ftibfiantif-  Un  alTiifc  voleur;  un  affûté  men- 
teur. Un  VETO  ladro  j  un  frana*  bvs'^fic!  .  5-  aOTljt^ 
des  piïîs  ,  T.  de  M.7r.c^e  .  Lt%  mu'e  s  Oni_  fi  afforés 
de  p^^s  ,  que  c'  efï  la  "meilleure  monture  qu'  on  puif- 
h  svoir  dans  Its  chemins  pierreux  &  raboteux.  X/- 
ctivo  ài;''  piiiti. 

ASSURÉMENT,  adv.  Certainetnent ,  sûrement  .  Si- 
curimenie  ;  ecrtamenti  . 

ASSURER  ,  V.  n.  AfiSmier  une  chofe  ,  jifftcttrjts  ; 
affermar  g  j-  accertare  .  §.  Rendre  témoignage  de  qu?l- 
que  chofe.  ^Jpcnrare  ;  tc/lìmctìiare  ;  accfriarç  ;  rtn 
d(r  ficitr{>.  $.  Ort  dit,  alTuiez-vous  que  je  vot.i  fer- 
virât  ^  qt:e  je  femr  mon  di;voir  ,  pour  dire  ,  foyezcer- 
t:iin  ,  fcyez  pcrfu::ffé  que  je  vous  fcrvirai  *  que  je  fe 
rai  mcn  devoir  .  Siats  ficUro  ,  rt'ji ,  Pf/uaJ'o  ch'z  vi 
fcfìirò-,  chffiìò^  ce.  Et  ic  m'aflfure  que,  pour  dire, 
ï.e  fuis  perfuadff  que  ,  j'efp^rc  qi^e  •  /""  /^f"'"''  »'  ™^ 
Ittfijjgo  ;  veglia  fper. ire  ebà  ,  ce.  §.  Faire  qu' une  cho- 
fe re  f ^f'clire  point  .  j^ (peur are  :  cautelale  -  5-  T. 
rfa  Cortim.  AiTurer  un  vaiTeai:  tiiar£hand  ,  pour  d'-re, 
garantir,  moyennant  certaine  fi-ninic,  le  prîx  des 
marchandifes  dont  il  cH  chargé.  Alpcuraf-  una  ftiie . 
Et  afîurcr  le  Capitaine  &  1'  équipage  du  vaiifeau  .pour 
dire  ,  s'  engager  à  !cs  racheter  ,  en  cas  qu*  ils  foient 
pris.  Afficurar  ii  Cijpi:.7nv  y  e  l*  c^uipa^sto  de'-  va- 
fcelh  ,  ir-  AiTtjrer  la  main  ,  rendre  !a  main  ferme  & 
sûre  .  Il  n'  a  d'ufage  qu'  en  parlant  de  V  adre£Tc  de 
la  ma:n  pour  bien  faire  !cs  opérations  de  Chiraigic, 
ou  poil?  bien  écrire,  jijjieu^ar  'amano  ;  renderla  fer- 
ma .  y  Taire  qu'  on  n*  ait  pcin:  de  peur  .  F.ir  per- 
dere la  paura  i  avvezziate  a  non  avtr  paura  ;  rajp- 
curare  ;  dar  cucre  ;  incora^^ia*e  .  §.  Oa  dit  ,  AfTurcr 
uae  muraille,  un  plancher;  V  étayer  .  VuntcHan  ; 
alficurare  ;  fermare.  §.  AlTurer  un  vafe  ;  le  pofer  Je 
manière  qu*  il  ne  pu'lfe  tomber  .  Pi-'tre  in  modo  che 
non  p^ffa  cadere  o  fpezz^^f'  •  S-  AlTiirer  une  coulent. 
T.  de  Teint.  La  rendre  plus  tenace  &  plus  dur.-ible  . 
Render  /iaéi.'e  ,  durevole  tm  celere  .  5  T.  de  Cbalfe. 
Affûter  lin  oifcaude  pioie  ;  l'apprivoifer  &  empccher 
qu'il  ne  s'effrae.  À^evdare,.  §.  AfTarer  la  bouche 
d'  un  cheval  .  T.  de  Manège  .  Accoutumer  celui  que 
ia  bride  incommode,  à  en  focfifrir  l'  effet  fae»  aucun 
mouvement  d'impatience  .  AJpcutaT  un  cavallo  fu:;a 
triglia.  Ç.  AflTurcr  fon  pavillon  .  T,  de  Mar.  Tirer 
un  coup  de  canon  en  arborant  le  pavillon  de  f.i  na- 
tion  .  jiJficuraTe  la  èandierr,  ,  §.  v.  r.  Se  confier  en 
quelqu'un  de  quelque  affaire.  Fidat/i  j  ripcfat/î  j'j- 
pra  .  .  .  §.  S'alTurer  quelqu'un  ;  fc  pro-urcr  U  pro 
tcflion  ,  le  fuff-'aqc  de  quelqu'un  dans  ics  chofes  cil 
t' On  a  befoin  de  lui  .  /I^icura*f:  ■  procaccia' f-  i  P*o- 
(u'far/t'la  protesi  ne^ ,  la  éentvolenz^J  àj  alcuac  .  §. 
S'.iiTnrcr  rie  quelqu'  un  ,  s'affure."  de  fa,  perfonnc  ; 
r  arrêter  ,  l*  emprifonner .  IiKpriiicnare  ;  far  pti^ic- 
ne  ;  catturare  , 

ASSURETTE  ,  f.  f.  T.  deComni.de  mer,  ufité  dans 
le  Levant,  il  fisnitie  U  mcmechofc  qa* aflTurance  .  V. 
AiTuraoce  . 

ASSUREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  ,  pour  certaine  fom- 
me,  aflTure  les  marchandifes  dont  on  char&c  des  vaif- 
ieaux  pour  le  Commerce.  AJffcuratGve  . 
►f  ASTELLE  ,  f.  f.  V.  Atelle  . 
AsTEU  ,  f.  m.  Plante  dont  il  y  a  beaucoup  d'  d"- 
pèces,  &  dont  la  fleur  cft  radice  ,  A^ere  ;  ajUro  ;  a- 
licrcide  . 

ASTtRIE,  Nom  donné  par  quelques  AntcuïS  à  une 
t<pècc  d'op-ile,.  Aflsria  ;  c^côî?  di  gatta  i  èeW* CC' 
ihio  . 

ASTÉRISME,  f.  m.  T-,  à*  A  fit  en.  Coaflcllatioo, 
ilTemblape  de  pîufïeurs  étoiles  .  AJferl  m:  . 

ASTtlïISQUE  >  f.  m.  T.  d'  Imprim  Pet  te  marque 
en  fornte  d'  étoile  ,  çiuî  fc  met  d.ins  I'  iriiptciïioa  des 
livres  ,  pour  marquer  un  renvoi  .  Aiìiììf:o  j  fld- 
Ulta . 

I   ASThROÏDE.  V,  After. 

ASTHMATlQ.rjF  ,  f.  &  àri-  de  r.  g.  Qui  a  un 
afllmie  ,  qjii  efi  folct  ^  l'afib/pL-.  .'ifra:tici  i  Bolf  ; 
anelai 0  i  aUn.y'j;  irnbclftto .  J.  U.  cJ  aufTï  f.  m.  &. 
f.  \)Ti  aUhmaiiqué  »  u«e  allhaiaiìque,.  Un  apnattc^  ^ 
Hff'  afmjtiea  ,         .  •  ^+, 

ASTHME,    f.   tu.  Sorte   d*infîrmtté  ,    qui    confîTlc 
*  daos  aas  gr.rn)k  difficnUé  de  refluirci  en  de   certains 
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tenip! .  t'Ifiefiit  ;  afmit  ;  afîmJ  ,•  Jti/imj  ;  haïiijri 
mento  . 

A5T1C,  f.  m.  T.  de  Cordonn.  C' eli  un  os  de  Um". 
be  de  mulet  ou  de  ciici-at  ,  <ji:i  fert  à  litTcr  les  fe- 
melles ,■  &  qu'  on  remplit  de  fuif  pour  giailTcr  les  a. 
lôoeî  .  Canna  r  p/fj^  in  etti  i  Caligola  j  mettono  àot  graf- 
fo per  intit;nerti  te  Uro  lejînc  . 

A5TR.\CtALE  ,  (.  in.  Orncmeot  d''Ar,-riiteflure  faiÇ 
ordinaireinenr  en  forme  de  bj|;uette  ,  &  t^uclqucfo.? 
tnillé  en  petites  boules,  ou  en  grains  de  chapelet  ec- 
filc's ,  &  qu*  on  emploie  aux  ch.ipite8ux  &  aux  corni- 
clics.  Afiragilj  ;  l-o/toncino  J  tondino  ;  âo/tac:in'>  :  fi-r- 
ticciv  .  5.  Les  Anatoniirtes  appellent  Alîragalc  ,  ua 
des  os  du  talon  .  AJiraeah  .  J.  Pl.int.-  légumineufe  , 
dont  la  racine  cîi  douce  au  gcùt  .  Qiielques-ut»s  ,  pat 
cette  raiTon  ,  Il  nomment  faulTe  r^çIilTe  .  AJtratalo  ^ 

ASTRAE  ,  ALE  ,  .idi.  Er.cycl.  11  eli  Peu  en  ù'ase  , 
mais  On  s*  en  fcrt  quelquefois  pour  figaifier  ce  qui  .4 
rapport  aux  étoiles  ,  ou  qui  dépend  des  étoiles  &  de> 
alites.  Appartenente  agli  aflri  ;  eh'  i  influito  dagli 
ajìri  . 

ASTRE,  f.  m.  Se  dit  en  çiîac'ral  de  tous  les  corpt 
céleflcs  .  jl/?ro  ,  &  plus  ordnairemeut  Gtia.lri.  I,* 
aflrc  du  iour  eil  le  Soleil.  V.  L' aflte  de  la  nuit  fi 
la  Lune.  V. 

ASTREINDRE  ,  V.  a.  AITuiettir  ,  coatrainjre  ,  ob 
licer  .1  quelque  chofe  .     Cojtrigncre  ;  aflrignerc  ,    ci. 
Hifarc  :  forcare  .   ifcrz_ate  ;  violentare  . 
ASTREINT,  EINTE  ,  part.    V.  fon  veibe  . 
ASTRINGENT,  ENTE,  adi.  (2.ui  rctrerte..4/?f;i, 
gente  ;  ftieico  ;  aflrettiv  :  co/trettivo  .  5.   Il  el»  queU 
qucfois  fubft.  Arrêter  le  fanj  avec  des  allriojent.  A- 
fîringenli  ;   rimed]  aflrin^cnti  . 

•t  ASTROC,  f.  m.  T.  de  Mar.  Groffe  corde  qu) 
on  attache  i.  une  cheville  de  bois  n.oainiée  Elcomc  . 
Canape  . 

ASTROITE  ,  r.  f.  Efpèce  de  madrepore  ou  de  corps 
maria  ,  fur  Icc^uel  o»  voit  leprêfenlee  la  6sure  d'une 
éio'le  .  Ajlr^ire  :  pî;tra  fleUarij  ,-  vittoria  .  §.  Fierr«- 
k  laquelle  la  Mag;c  Orienuie  at.'tibuoit  de  grandes 
verttîs .  A/frôite .  '  '  , 

ASTROLABE  ,  f  m.  loUmment  Aflrattqmiaue  ,  dont 
on  fe  fert  pour  ob.'ervcr  la  hauteur  desiSies.  A/irc. 
laiio  . 

ASTROLOGIE  ,  f,  {.  Art  chimdrique  ,  "fuivant  les 
règles  duquel  on  croit  pouvoir  connoStte  1"  avenir  . 
par  l'infpcflion.  des  AUres  .  Alìohgìa  .  Comme  le 
publie  con.'cnJ  quelquefois  1'  Allronomie  avec  i"  A- 
llroloçic  ,  on  les  d-flr.gue  en  donnant  à  l' Antolo- 
gie Péuirhèfe  de  iuiicuiire   .    Aftrclogia  eiudici.nia . 

ASTROLCGIdUE  .  a.'i.  de  t.'e-    Qui   àppattieot  à 
l'Aliro'oîie  .   A;ir.tcgie-i   d' afroiogo  . 
^  A'STRbLOGUE  .    f.  m.  Celui  qui  f.iit  profeTioB  rie 
1*  AStoiogie  iu  :iciaire  .  AJtrotcgo  ;  aflntaio  ;  flrolcgi^ 
lirolafr. .  '  . 

ASTRO\OAIE,  L  ro.. Celui  qtii 6ii{  l' AUronpiuie i, 
A/irirniynu . 

ASTRONOMIE  ,  f.  f.  la  fciencc  da.cca»  &  M  ù 
pofition  des  aHies.  AJimncmia .        j 

ASTRCNOMIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  i 
l' Agronomie  .   Ajironrmjeo  . 

i  ASTRONOMIQUEMENT,  adv.  D'une  tuaniiie 
aflionomiquc  &  exafle  .  A.'lr  nmicamente  . 

ASTUCE  ,  r.  f.  Mauvaife  f.nelf?  .  AJiin.ia  ;  miji. 
TJaj  fut  terra  ;  inr.ann'i  ;  acccrtex.X.a  ;  tratto;  inde- 
gne ;  mala  indu/tria  ;  l'otiiiliez.ï^  ;  "rte  ifealtrimi-.. 

to  ;  «f  l>y»^ij  .       '  , 

AtVMPTOTE  ,  f.  f.  T.  de  Gè'rrt.  Li^re  droite 
dont  une  ligne  courbe  s'approche  continuellement  & 
à  r  infinij  fai]S  iamais  la  rencontrer  .  Affiutite  i  a^n^ 
toto . 

4-  ATABAIE,  f.  m.  Efpt  e  de  tambour  dont  fe 
fervent  les  Maures  ,  cornine  on  ca  voit  dacs.  des  en* 
trees  de  ballet  compof^es  de  îltaiires.  Spezje  ii  Tarn, 
èuro  ,  di  cut  fi  ftrv'no  i  Mori , 

ATABULE  ,  f.  m.  Gr.  Vûc.  <3n  donne  ce  noni  daot 
la  Pouille,  h  uo  vent  qui  cuiL  %ux  arbres  {e  aux  vi- 
gnes .  Venf;  di  P:-r:ia  . 

ATANAIRF,  r.  de  Fauecnn.  V.  ^ntisaixe.. 

ATARAXlE  ,  f.  '..  T.  de  Piitof.  Calme  ,  tranjjui'., 
Ijttì  de  r  an-.e  ,.  Ataraf^a  ;  irnperturfaxionç  ;  indô^ 
lenxa  . 

ATaXIE  f.  f.  T.  de  Midi  Irr<5o!aritiédj;t?  leseti, 
fes  &  les  patoxirmes  àes  fiivtes  .  trrtgoUrità  asJlt 
erifi ,  0  giorni  critici .  _   .  . 

ATELIER  ,    fi  n..  Le  licu  ofi    ceitains   Ouvriers^ 
comire  Feiorres  ,  Scplp'surs  ,  Matons,    ^IxftuifîerSi 
Charpentiers,  &c.  travaillent,  fous  00  tr:ê.iie  tr-aìru 
Luogo  dove  m  Pince  ,  Scultore,  Falear.snt  >  /  ' 
mia  ,  jien  fcitcga  e  f cuoia  ,    e  f.ì  lavorate  i  fvci  tr-.. 
prenditori  .    %.    \\  fc  prenJ  auflì  coiìcfl'vcinect    p'-  .t 
to-.-.s  les  ouvriers  qui  trav;,iliept  fous  uB.m^nie    n:-  - 
tre  .    7  gaf^'ni  0  lavoranti    d' tatto    Seullìre.  ,   -K^.i 
irtatì'e  ,  ec,  Ç.  Atelier  de  Te^Kture  .  La  Tintoria  . 

►f  ATFLI.E  ,  r.  f.  'Petit  ais  ,  ou  ëcI.fTe  q  1'  co  i 
auteur  d'un  membre  rompu  pouf  Je  tenie  ca.^t.^' 
iufqu'ft  ce  qu'il  foit  gufi!  .  fiecca  .  ,        . 

A'TELIAKTS  ;    r.  f.  Fi.  F.fpice  de    farce  eo  „i>-''- 
fur  le  Tlidàlre  Romain  ,  qu' oti    U:A>it  ipner,  par  u,. 
ieoriès'sins    marquis  .'  f4r.ii)ie</ie    atellanc  ;    (  atclg^ 
lane .  .     ■        -    .   , 

■      ATEMA  DQULET  ,   f.  01.    Titre    ^upicmcr.M- 
ni;;:e  .'e  Perfe  .  Tiioìt  del  ftìms  Aiinilìro  cUlfa  Vt 
fla. 
'     ATERMOIEMtNT  ,   (,  m.  T.  de   Fiat.    Acc  r.i- 
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moiTcnKtit  (î'ua  éibi:c',ir  avçcfes  c;t-aBcicrs ,  pouf 
tet  pjy"  il  cetlaips  tciircs.  Dilj:ci(,ne  ;  pure;,!  che 
>■  ùicon^.t  a  un  ditiitort   per  vìi   a'  vn    ccnir.uto  ali 

.    ATtRMpVÉ  .  £E  .  parf*  V.  le  nt\x . 

■  ATERMOYER  ,  V,  .1.  T.  ie  rr.it.  &  de  Ccmm. 
Prolûntcr  les  [crmti  S' un  psytnienl  .  Acco<à.:r  l.i 
ùrOTCÇJ  ,  l'  JilJ%icne  del  p.7g:imi)t!>  .)  :'i»  dil:ilùre . 
ft.  V.  r.  S' acccmodcr  avci:  les  cié^ncets  ,  pour  Its 
payer  à  certains  tcrirçs  par  ce!à  Us  tenrcs  cchus. 
Venir  J  fPnap'itf-^iVnc  cri'  eredifsti  ^  oH.'ii;jrfi  j  /ccnt<l- 
pe  il  dcHio  in  vj*/  rcmpi  dopa  !j  feaicr.T^^  . 

ATMANOR  ,  f.  n'..  T.  de  CUmie  .  Fourneau  dif- 
^'i  de  iranièic  à  faire  avec  ie  môme  feu  ,  des  o- 
^rations  qui  exigent  des  degif^s  de  c-haleur  dirïcrens  . 
AI?9B' i    i*tt,incr  ;  foino  di  rivetterò. 

-  ATHEE ,  f.  Tïi.  Celui  qui  r.e  reconnaît  point  de 
Dieu  .  Atei}  y  cbe  nega  Ij  Divinità  ;  che  ncn  riecnc- 
ife  vetùn  Dio  ;  ateifl-i .  5.  II  cH  auffi  adi,  (^ui  nie 
la  Divinité  .  Che  neg-i  •"  e/ìjì^nz-i  di'  un  Dw  .  Opi- 
nion aihde  . 

ATHÉISME  ,  r.  m.  Impiété  qui  confifle  à  ne  le- 
eonnoUrc  point  de  Dieu.  Aieifmo  i  prcfefft^ne  d'  A' 
ttifii  ,  d*  Ateo  . 

■  ATHÉROMATEUX  ,  adì  T.  de  Chirur.  Qui  ed  de 
la  nature  de  I'  aihdrome  .  Clie  i  deli.i  nsium  dell' 
atercm.7  . 

ATHtROME  ,  f.  m.  Abcès  cnkiOd  ,  c  efl-à  dire  , 
tnfernié  dans  une  membrane  qui  contient  une  matiê 
re  purulente  .  Atercmj  . 

ATHLANTE,  t  m.  T.  d'  Arihit.  Statue  d' homme, 
qui  tient  ticu  de  colonne  ,  pour  porter- les  entablc. 
mens .  Aihnie . 

-  ATHLÈTE  ,  f.  m.  Celui  qui  ccmbartnit  dans  ics 
jeux  foltmr.els  de  la  Gt^ce  .  Atleta  ;  ì.ttatfre  .  J.  II 
te  dit  fig.  d~s  liommcs  forts  &  robiiHcs  ,  adroits  aux 
ipxercicTs  du  corps  d""  Athlère  ì  Sanid  d'  athltte.  Cor. 
pi  atletico  ;  ài  roèvfia  ,  e  per/ettj  J'.mitJ  .  §,  On  ap- 
pelle fig.  les  Martyrs  ,  les  aiïilèrcs  de  la  Fni  de  Je- 
fus-Chrifl  .  I  fmii  atleti  ;  s''  "leti  dclLt  Fede  Cri- 
ftijnj  . 

•  ATHLÉTIQUE,  f.  f.  C'cll  une  branche  de  la  Gy- 
mnafîiqiic  des  anciens  .  L.}  lotta  ;  l'  aite  dtt  Lctt.i. 
rpre  ,  dell'  Atleta  .  §.  Il  cil  auûi  adj.  Qui  concerne 
les  Athlètes.  jl//ctiij  . 

ATHLOTHÈTE  ,  f.  m.  C  etl  le  nom  qu'  on  donnoit 
thei  le  Grecs  à  un  cÉfitjcr  qui  piéfido:t  aux  ienx 
Cymniques  .  Celui  ehe  prcficdeva  al  eomèat/imentc  , 
■•»  agli  efercizi  atletici . 

+  ATHÛCIENS,  f.  m.  pi.  Hérétiques  qui  croyoicnt 
que  1*  ame  mouroit  avec  le  corps  ,  &  que  tous  les  rc 
<H%  éto'cnt  éeaux  .  Sorta  d'  Eretici . 
ATINTÉ  ,  £E  ,  p.-.r(.    V.    le   verbe. 
.^TINTTR  ,  V.  a.  Pater  ,    crncr  avec  trop   d'.->ffc. 
f-incn  .    Il  elî  pop.  Aiccnciare  ;    ornate  ;    a/ifettare  i 
-i  mare  con  Soverchia  applicaxione ,    Ç.  v.  r.  Se  pa- 
.  .-.   Attiltarji  . 
\TIAS,  I.  m.  Recueil    de  Cartes   Géographiques. 
Aliante.  $.  T.  d' Anat.  Nom  de  la  première  vertèbre 

dt'   cou  .    At lanciò  , 

ATiMOSl-HÈRE  ,  r.  f.  La  msITe  d'  ait  qui  enïiron- 
Tie  la  terre  ,  &  où  fe  forment  les  m<iéores  .  Atmn- 
fers. 

ATOME,  r.  m.  Corps  qu  on  reçarde  comme  indi- 
vifible  ,  à  caufe  de  <>  peO'eCe;  fe  dit  aiiflfi  de  cetre 
petite  pouITièrc  que  l'on  voit  en  Tair  aux  rayons  du 
fOlril  .  Atcmo  •  eorpu/eulo  indivifitile  y  brujcolino  . 
5.  T.  d'  Hift  nat.  Animal  microfccpique  ,  le  plus  pe- 
tit-, À  ce  qu'  on  prétend  ,  de  tous  ceux  qu'  on  a  dé- 
couverts -J^  1'  aide  du  iliicrofcopc  ■  Ai.mi  microfco- 
pici  . 

■  ATOMISME  ,  f.  m.  T.  de  Philof.  Doflrine  &  fy- 
Wèiïic  des  arômes .  //  fiPcm:t  dc^li  atonti . 

ATOMISTE,   r    m.  Celui  qui     foutieul   la    i'oflrTie 

éti  arômes  .  Colui  cbe  J'ojiiene  il  fi/iema  deglt  atorai . 

ATONIE,  f.  f.  Foibleire  ,    relâchement  des    folides 

I  du  corps  .  Infermila  de*  nervi  ;  infralirnento  j    deli- 

I  ^i«r£i  ;  indciclimento  . 

ATOUR,  r.  m.  Parure  .  Il  ne  fe  dit  que  de  l.i  pa- 
rute  :<es  femmes ,  &  guère  qu'  au  pi.  Le  gio/c  ,  ed  o- 
goi  Jùtia  d'  ornamento  dcnnejco .  5.  On  appelle  chez 
l«  Reii  es  Se  les  PrincelTcs  de  la  mai  fon  Royale.  I).i- 
hie  d'  /rour,  une  Dame  dont  la  fonflicn  cil  de  coi  f. 
fer  4  d'hafciller  la  Reine  ,  la  Princeltc  .  D.^ma  nelle 
Ctrli ,    cheaz_x.ima  le  Regine  ;, le  Prirtcipelje  Reali. 

•  ATOURNEH  ,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  qu'  en  parlant  cfe 
la  parure  des  fen-.mes,  &  en  pia. fanterie  ,  pour  dire. 
«fncr ,  parer  .  V. 

■  ATûUBNÉ,   tE  ,  part.  V.  Paré. 

A-TOUT,  f.  m.  T.  de  jeu  des  Cartes.  V.  Tout. 
ATRABILAIRE,    adi.  de  t.  ?.  Celui   qu'une    hile 

n'J  re  &  idude  ,  tend  trille  &  chagrin  .  Airabillart  ; 

malinconico  ;  aromatico  ;  flizz.'!"  .  5.  On  dit  au  fub.1. 

C'en  un  atrabilaire.     £?//  é  un  maiintonico , 
I      ATRABILE  ,  f.  (.  T.  de  Médecine  ,  d^nron  fe  fert 

dans  quelques  iiaiiés  de  Fhvfique.  Il  (ieni/ie  bile  noi. 
;re.  V. 

I  '  ATRAMENTAIRE  ,  f.  f.  Nom  donné  psr  quelques 
1  Antrnrs  à  une  pierre  de  uirriol  .  Piena  ài  virriuola  . 
ATRE,  f.  m.  Foyer,  l'endroit  de  la  cheminée  fù 
n'en  fait  ie  feu  daas  les  maifons  ,  Focolme ;  camrr.i- 
,rto . 

I  ATROCE  ,  ad),  de  r.  (j.  Énorme,  excedif .  Jl  ne  fe 
jdìlSEuèit  qo»  des  crimes  ,  des  injures  &  des  fuppli- 
•Mt/^-Airoee.;  tntrme  ;    tiudelt  j  perei  ;   fpitititt. 
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§.  On  apptlle  une  ame  atroce  ,  une  amc  noire  .  Ani- 
ma .itroie  ,■  anima  ner.j  ;  fseiUi.ita  ,  ptrjiâa  .. 

ATROCITÉ  ,  f.f  HÉîiotnii«<  .  Atrctità  ;  enormità  ; 
ctudelfà  ,  f,eitx.Z^  :  S  ^^'^Z'f  s  §  Il  It  à:t  ;>iiiri  d' 
une  ?.mc  ,  £c  J'un  craiiètc  ncir  »  &  capivble  ds  cciu- 
meiue  -descrimes  tiaoïmcs .  PenerfitÀ  ;  f£r^x,i,<>  ;  *- 
tracifà  - 

ATROPHIE,  f.  C  T.  -dç  Méd,  Coofcir.plion  .  /^ito- 
fij  ,-  fcmma  magitz^r,a  . 

t  ATROFHJfc,  ÉE,  ad").  T,  de  Mcd.  Con  fumé  , 
dtlTéché  ,  amaigi  i  .  Membre  airophitî  .  DiJ'icCjto  . 

ATTABLER,  s'ATTABLER,  v.  r.  Se  meîire  à 
Table  pour  y  demeurer  îoag  tentps  .  P^^/î  o  tavola. 

ATTACHE,  f.f.  Lfcn  ,  ccurroïc  ,  &c.  Ce  qui  kit 
5i  attrichcr.  Les  Ame  .  Mettre  un  dueji  à  1' ariadic  . 
Metter  un  cifse  alla  catena  .  Mcrric  un  cheval  à  l' 
attache.  Atiaceare  ^  legar  un  cavaJU.  ,  J.  On  Jil  piov. 
&  fig.  d*  un  "nonimc  qui  efl  dans  tin  enipioi  ,  dans  un 
travail  ,  qui  li^niande  beaucoup  de  fiiidnon  ,  qu' il  etì 
là  cotiime  un  chien  à  Tattacite  ,  comme  un  clnend' 
attache  .  EgH  è  là  aine-  un  cane  ,  ccnie  uno  /chiavo 
alla  X'irena .  $.  Attache  de  diauians  «  uo  ^iîemblaçe 
de,  diamans  hiîs  en  œuvre  ,  &  contpaftì  de  pluHeurs 
pièces  qui  s' accrocher.:  l'une  A  l'autre.  Fi-tru^sHj 
ai  diamanti  .  §.  Lettres  d'  attache  ;  des  lettres  «ie 
Chaocclieric  que  le  Roi  doone  ,  Toit  (ur  dcsBuilc&du 
rr.pe  ,  foit  Tur  des  Ordonnances  d*  un  Chef  d'Ordre 
hois  eu  Royaume  ,  pour  les  fane  exécuter  .  §.  On 
.ipf'clle  aolTi  Ictircs  d' attriche  »  des  commiffions  ex- 
péd  Ces  ,  foit  à  la.  Cha,nibre  des  Comptes  ,  Coir  aij- 
Icins  ,  pour  l*cxe'cution  de  quelqi:e  Aiiir  ,  de  quel- 
que Ordonnance.  RtJ'crittl  Re^f  .  §.  Il  (c  dit  aotTi 
en  ce  fcns  ,  de  V  Ordonnance  d*  un  Gonvcxncur  de 
province,  pour  faire  n  ente  à  exécut'rn  les  ordres 
du  Roi  ,  qui  lu:  furt  prcicntiïs  ou  adrelTes  .  LÌ£enz,a 
c  <rdine  ^  cbe  dà  un  Goveraatcre  perchè  fi  efëgr/ijea- 
ne  i  reali  amandi  ^  J.  Des  lettres  que  les  Cr-loncls 
Céctîraux  d'  Infjnierie  ,  de  Cavalerie  &.dcs  Dragons 
donnent  ,  pour  cttQ  jointes  aux  brevets  &  conimj)'- 
fions  accorc'^cs  par  le  Roi  acx  Orfici^rs  qui  doivent 
fcrvir  Tous  eu:;  .  *.  fig.  &  psr  civiiue  .  prendre  l'at- 
tache de  quelq'i*  uo  ,  p-:;ur  dire,  preciJfe  les  ordres  , 
recevoir  ùs  crJ'"CS  .  P  gliaf  g'Ì  ordini  .  ^.  Aitaciie  ie 
dit  fig.  de  fout  ce  qù\  occupe  l'efprir  ou  envase  le 
cœar  .  Attacco  ■  a ttaccaraentù  :  p'jfijae  i  imeiinai^i- 
ne  .  §■.  Avoir  de  1' arrache  au  icu  »  pour  ie  jeu,  â 
!'  <f  code  ,  pour  1"  évii^  ,  pow  due  »  c:re  extrêmement 
attachii  au  jeu  ,  à  j'  étude .  Avsr  attacco  ,  pajjione  al 
Siuceo  ,  ailu  JÎudio  ,  ec. 

ATTACHÉ  ,  ÉE  ,  p.uf    V.  le  verbe  . 

ATTACHEMENT,  f.  m.  AIrac^e  ,  fentiment  qui 
fait  qu'  on  s'  attache  fortîmen:  À  quelque  pcrfonre  ,  à 
quelque  chofe  .  Attaciamento  ^  attacco  ;  a^'citj  ;  iw* 
dinaz^sone  i  pjjf^ins ,  _%.  Il  fe  dit  auITJ  pour  fign;f.er 
une  grande  application.  Applicazione  ;  attacco  ;  at^ 
taci,7rnenti}  , 

ATTACHER,  v.  a. JoiaLÌrc  ,  unir  ,  coudre- une  cbo- 
fe  à,  une  autre  ,  enforte  qu'elle  y  tienne  .  Legare  ; 
attaccate  ,  appiccare  .  5-  Attacher,  fc  jo)n[  auifi  avec 
le  pronom  perfonnel  .  S.  fig.  Lier  par  quelque  chofe 
qui  engage  ,  qui  oblige  à  quelque  ûevoir  ,  à  quel- 
que marque  de  recon.';o;frar,ce  .  Attaccane  ;  lex-i- 
re  ;  cèHigare  ,■  tiner  Jlg.K^'^c  .  Ç.  fiî;.  Appliquer  . 
V,  5.  V.  r.  Se  fixer  ,  fe  mettre  ardemment  à  quel 
que  chofe.  Fijfarft  ;  attaccufi  •  $.  T.  de  Peint.  Se 
dit  des  objets  lor.'cu'iis  parotlTcnt  tenir  enfcmbîe  , 
quoique  i'artifle  ait  fuppofc  de  i'efpacc  enir'cux. 
M'i  di/ïaccate  . 

t  ATTAQUABLE  ,  adi.  de  t.s.  Qui  peut. être  at- 
taquc  ,  qu'on  peut  attaquer  .  C^e  puà.  attaccarfi  ; 
ejcr  aifalitn  . 

ATTAQUANT  ,  f  m.  Adaillant  ,  celui  qui  atta- 
que .  îl  ne  fe  d;t  guère  qu*  au    pluriel  .     Ajalitori  i 

ATTAQUE  ,  f.  f  Aflîon  par  laqucl'e  on  attaque  I* 
ennemi,  il  fe  dit  particulîd'ement  d'un  atTaur  don 
ne  A  une  place.  Attacco;  affalto  .  J.  Travaux  qu* 
en  fait  pour  s'approcher  d'une  Place  alTé^ée  .  At- 
taciù  .  5.  Certaines  paroles  cJitcs  exprès  pour  difpo- 
(crquciqu'uo  à  accorder  quelque  chofe  ,  ou  pour 
fonder  ion  intention  ,  eu  pOur  le  piquer  par  qoclcjue 
repror,hc  .  Attacco;  t<-xco  ;  affjïi  ■  .  §.  Se  dit  aii;Vnici 
ccmrrcncemcns  de  certaines  mal.id'es  ,  II  a  déjà  c.i 
une  attaque  d'apoplexie,  ou  fimplcment  une  attaque. 
Affatto  ;  att-uco .     ^. 

A  TTAQUt  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ATTAQUER  ,  v.a.  AflrailHr  ,  utrc  ^eireiTcur  .  Af. 
Jali*e  ;  affrontare  ;  affafiare  ;  attaccar  T  inimieo  ;  tn- 
vfflittc  .  §.  Offenfer  le  premier  .  .'riu.'rare  ;  p»t>t'j.-.?- 
rt  ;  irritar  ecn  ingivrie  .  $.  Attaquer  i;n  cheval  .  T. 
de  Mjne^e  .  Le  piquer  vig«utcu[cr>unt  uvee  fc^-tlpe- 
rons  .  Ailactar  il  catath  con  fotti  Jprêhate  .  i".  v. 
r.  Se  prcnilre  à  quelqu'un  poi.r  dire  ,  i' ofTciMer  ^  fe 
d(f:tflrcr  ouvertemeot  centre  lui  .    PrcnàctfeLi. cctiiio 

éji-jicheriuno .  ^ 

t  ATTÊDIER  ,  V.  a.  Vieux  mot  .  ïniMjyer  ,  im- 
portuner quelqu'  un  par  fes  contes,  fesdîfcours.  At- 
tediare;  anncfare  ;  infafîidire  . 

ATTt.lX'DRE,  V.  a.  trapper  de  loin  avec  quelque 
chofe  .  C'g.iere.  J.  Attraper  en  chemin  ,  jaindre  en 
chemio  .  Arrivare  anc  ;  r.if^^iu^neflo  -camminando  . 
$.  Atteindre  à  un  certain  ^^e  pour  drre  ,  parvenu  ii 
i;n  certain  ài;e  .  Arrivage  a  ttna -certa  ttJ  .  Ç.  Tou- 
cher à  une  chofe  qui  efi  ^  une  diflance  a-Tez  éloignée, 
pOttT  ne  pouvoir  y    touciier    iUcUcmçnt  .    Artiiji^  ;■ 
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a<Tgicittgert  .     §.    Parvenir   ^   <îuclque    cliof.-  .     Qia, 
snere   ;     arrivais  ;     pervenire  ,     §.    ÛZAier    V. 

ATTEINT  ,  E1NT£  ,  part.  V.  Je  vcïbc  .  §.  fl<H. 
Aif.'^t  ,  frapvtf  de  maladie,  de  pzCe .  .Attaicat-u ,  aj* 
}'alitu  4a  injermi'à  ;  tocco  di  pefle  .  $.  Acciité  ,  pro- 
venu de  cr:me  .  Accufjto. 

ATTEINTE  ,  f.  f.  Coup  dont  on  ert»*tciot,  tl  fc 
dit  princijjalemcnt  des  coii|>q  r^^^'  un  ch".-vil  fc  donne 
lui-mòme  avec  les  pcds ,  au  qu' H  rfçoir  d'un  antre 
cheval.  Cùipo  ;  psrcoifj  es' piedi  .  5.  DOnicr  une  at- 
tein:e  à  une  bague  ;  la  toucher  en  courant  fans  i' 
emporter  .  Toccare  .  ^.  Dor.ner  atteinte  à  quelque 
chofe  *,  faire  ou  d.re  queiqiie  cV>f^  qui  y  fAif-z  piejii- 
dicc  .  Attac:a;x  ;  naacere  j  preg^udicsre  ,  $.  Se  (iit 
âufTi  des  attaques  de  ecrfalaes  mafaiîics  .  Attire»  \ 
tocco;  affaito .  %,  Atieinîc  morcelle;  Imprtilion  wiv: 
&  doulciircuie  que  -fait  une  chofe*  dont  on  eft  fcnfiblc^ 
ment  touché  .  Zaipo  marta'e  .  '    •  - 

ATTELAGE,  f.  m.  Nombre  dcchevauK  ,  deb»» 
ufs  ,  &c.  ntfceilaircs  piur  tirer  la  charrue  ,  -ou  pour 
iraîoer  des  voitures.  Mut./.  §.  En  parlant  des  car- 
roiTcs,  fe  dit  ordinâiremenr  ce  fix  ou  de  huit  che- 
vacx  propres  à  ttre  attelés  cnTemble  an  c.irroiTe,  Un 
attelage  de  fix  chevaux  .   Uii  mues  a  w  . 

t  ATTELE  ,  r.  f.  Outil  dont  fe  fervent  les  [KHiers 
de  terre,  pour  diniinucr  1*  <5h'ai(Teur  des  ouvraçeî  de 
poitne  ,  qu'  ils  tournent  à  la  rcue  &  a»  tour,  f»»-- 
»./  d'  lnJir:'m:-77*o  pre/fc  i  va/af  di  terra  ,  §,  T.  dû 
Chirur.  F'et'-t  ais  qu'on  lie  aufcurd'wn  ntcntbre  rom» 
pu  ,  pour  Je  tenir  en  état  jufqu'ù  U  gucrifon .  ' -' 

ATTELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ATTELER  ,  v.  a.  Attacher  des  chev.iux  ,  des  rtiu- 
lets  ,  ou  .lufrts  bâtes  de  voiture  ,- à  un  carrolTc  ,  à  un 
ch3rrioi,:à  une  charreffe ,  &c.  pour  le  tirer.  Att.ic- 
cne  ;  attaccar,  i  cavaiii  alla  carrozx/*  ^  Quelques-un» 
difcnt  :  attaccar  fotta  . 

1  ATTELES  ,  f.  m.  pi.  Mojccaux  de  bois  chan- 
tournes ,  qu'on  attache  aux  col*rs  des  c'ievaiix  de 
hainois.  Pc^tj  di  Icgnû  che  fi  attaccano  al  c:1:g  dà* 
cavalli  da  tin' ,  da  carretta .  •         . 

t  ATTELOIRE.  f.  f.  Clictiilc  vonde  qui  fe  met 
dans  le  (imon  des  affurs  des  pièces  d'Artillerie,  & 
dans  ceux  des  cfiarriuts  &  descbuTCttes  .  Sofia^  dica-- 
viglia  rotonda  , 

t  ATTENANT,  ANTE,  adi.  Torre  ou  héritage 
qui  touche,  qui  joint  à  aoautre  ,  qjii  y  tient .  ifrr/. 
guo  ;  Contiguo  ;  vicino.  ■      . 

ATTENANT,  adv.  Joignant ,  tout  proche  ,  contre. 
Viciât};  accanto  i  ail  n'y;  acculisi  . 
I  _  ATTEXDANT,  (cf-'adv-  Cepenûant.  Fr.7ft.tntP; 
intanto  ;  in  guefio  mejjzn  ;  in  ^vefiù  mentre  ,  J. 
Jufqu'à  ce  que  .  Fino  a  eòe  ;  Jìntanto  ehe  ;  finché  ,• 
^nfinatiaoto  che  ,  . 

ATTENDRE,  v.  a.  Demeurer  dans  un  lien,  in/qiï* 
à  ce  que  telle  chofe  ou  telle  pcrfonne  arrive  .  Être 
dans  l'attenre  ,  dans  l'efpèrance  ou  la  crainte  l'e 
quelque  cliofc  ,  qu'on  croît  devoir  arriver,  Afpetta^ 
re  ;  attendere  .  $.  On  dit  protf,  Zi.  fi§.  Ç'efI  oft  je  l* 
attends  ,  c^cfl-là  que  ie  i  attends  ;  foit  pour  inar- 
quer qu'on  ne  craint  point  celui  dont  on  pairie  ,  & 
qu'on  efi  en  état  de  lui  faire  pins  de  mal  qu'il  a' 
en  r^^r  fane,  io.x  pour  faire  entendre  qu'on  f^ura 
îtrei  av.intuge  cuûir<  lui  ,  des  cholc&  où  M  a  le  plus 
de  confiance  .  Ptr  V'  appunto  io  i'  r.Jpitt'ava  ,  /^  urx 
lindtva  a  ^utflo  paffo,  §,  Attendre  avec  la  prépoîî- 
îion  aptes  ,  feit  à  marquer  le  befo^n  qu'  on  a  de  I2 
personne  ou  de  la  choie  que  l'on  ;arend  .  &  1'  impA> 
tien:e  avec  laquelle  on  acicnd  .  1;  y  a  Inn^  tempt 
qu'on  attend  après  vous  ,  On  n'  attend  plus  qn' a- 
piè!  cela  .  eu  è  gran  terapo  che  fitte  afpetcato  ;  no*t 
s' afpstta  più  altro  fuorché  ^  ec.  Ç-  Efpurcr  ,  fe  pro- 
nifiiiic  .  Sperare  ;  ajpettate  ;  ptomettctfi  ,  5.  T.  de 
M.incRc  .  Attendre  un  côevrtl  ,  c*  îlï  oc  s'en  patnC 
fetvic  ,  eu  le  mcaagcr  lufqu'i*  ce  que  l*'àc;s  ou  la 
force  Uii  foit  venue  .  Aj'pettar  V.n  cavaliù  ;  ri/par. 
mtarl:  fno  .7  ckc  aèhia  mtffù  la  fua  fcvx,a  .  $.  v.  r. 
Se  tenir  comme  afl*uré  de  guelqae  chofe,  coatpter  fn? 
quelqu'un,  fur  quelque  chofe.  Afpettarfi  ;  credere  ; 
Ufing^fj!  ;  fjr  côntù  ;  Jar  colpitale  ;  fcndarfi  » 
ATTENDRI,  ÌE,.pajt.  V.  le  i'-.rhe  . 

ATTEN'DRtR  ,  v.  a.  Rendre  tendre  &  facile  à  ma^. 
f.Cf  .  tntenerire  ;  niùllt fidare  ;  fav  dii>.  tir  t,:ncro,  i, 
fie  Kcoòtc  fcnfible  à  la  compaiïïoa  ,  k  T  amirfd  *  &c. 
Intenerire  ;  muover  a  iomp.ijftanc .  §,  v.  r.  Tant  an 
propre  qu*  au  figuit: .  Ititcùeti-fi  ;  t/ftr  tscco  di  cTtr^ 
pajjime  ;  effer  ecmmnSo  da  pura  ;  ftUuehivare  ;  corn~ 
moverfi  per  affetto  di  t^neret^rjt  ,  • 

ATTENDRISSANT,  ANTE  ,  .itJï  Qii  r.rrcndrif  . 
qui  rend  fenfible  à  la  compaïTioa  .  à-  1'  a.-nour  ,  A  I 
amiriè  .  Ccmpjjfi'mevale  ;  thc  intenetifct  ;  muove  a 
compaljit^ne  ;  eoe  Jclluchera  . 

ATTENDRIS-ïEMtNT,  f.  m.  Seotiment  par  leq.iti 
on  va'tc.-îrtiit,  Tence^z/*  .  c^-"nr>7lfime  ;  pitta. 

ATTENDU  ,  W.  ,  parr,  V.  le  veroe  .  i.  Aîteodu  ^ 
adv.  Eu  é^ard  i.  Per  riguardo  ;  rifpetta  ;  a  cagione; 
atiefo  ;  cnftd^rato .  §,  Attendu  que;  fa^on  de  parler 
qui  tient  lieu  de  conjonf>ion  caufïCivc  .  Vuqtw,  puif» 
que.  /ittefichi  :  cat7ciofiaeofaclt'é  ;  eaneiofiachè  ;  ptr* 
chè  ;  pc.>eipcchè  . 

ATTENTAT,  f,  m.  Entrcpnfo  contre  les  Loi» 
dsns  une  occanoo  imoortanrc,  dans  une  chofe  capita- 
le.    AitentJta  ;  delitto  ;  e-eejfa;  mtsiatro. 

ATTcNTATOiRE,  adj.  de  t.  K.  T.  de  Palais,  Q«i 
p.iteAteT   9U1  Vâ<04tr«  r  >urGiite  d' une  JuiidîfiioH  i 

jttt:':t:tr9TÌ9^  ,         .      ,i 
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ATTENTE  ,  {.  f.  L*  dr.-it  de  «lui  qui  attend  ,  & 
)c  temps  pcfidant  lequel  il  cft  A  attendre  .  Aj'perts- 
mcntv  .  jl'petrMz,icne  ;  lo  jjpctt.ite  .  §.  L*  clpérnr.ce 
&  J'  opinion  qu'on  a  connue  de  quelqn'  uo  ,  de  quct- 
^ttccltofe.  EjpittJxj'^''^  i  •^fpctt.i'^_ione  ;  .ijpenjrncn- 
tû  ;  jJpcttJ'iva  ;  Jpir.7nx.J  di  éuf^na  rïuicit.i  ;  tttfide- 
ric  .  $.  Table  d*  attente,  c'  cH  une  larrc  ou  pLique  «te 
m^tal  *  un  bofTaoc  de  piene  ou  de  mntbre  .  une  coi- 
te de  Peintre  piépai^e  ,  &  gdntfralenient  toutes  les 
i,hofes  qoi  font  liefìioécs  pour  fervir  à  peindre  ou  à 
graver.  Tavclj  ^  piitr.i  auonci.i  ^  appjreccàutJ  per 
pittura  e  ffciix^îone  .  $.  pierres  d*attonrc  ;  les  pier- 
res qui  avancent  û*  cipacc  en  cfpacc  à  l'extii^oiitc  d* 
un  nmr  ,  pour  fitte  Iii;ilon  avec  va  autre  nmr.qu' 
tm  a  ilcffcin  de  bàlir  .  L*  .lii^tentcHato  ;  tnorfa  ;  mi^fû, 
5.  On  le  dit  fiç,  d'une  aff.iiie  ,  d*  un  ouvraçc  d'  cl- 
yril  dont  il  n'y  a  qu'une  partie  d'achcvife,  &  qui 
fait  attendre  une  continuation,  fcsni  che  iniicmo  u. 
na  çcntinuar^ime  dit  f^rjt  . 

ATTENTER  ,  v.  n.  VotttKr  nqe  entre ^uife  contre 
les  loix  ,  dans  uns  cliofc  capitale,  Cimmetttre  ,  Jar 
an  attS'itjto  . 

AlTKNTIF,  IVE,  adj.  Q.ni  a  de  l'attention,  de 
1'  application  .  Attento^  intento  ;  .ippltcJlo  ;  cbs  B.i- 
éj  i  che  ft.i  cqH^  i^Kcçirio  tifo  ;  che  p-.t£e  ./r/c*(j'<'Vcf  , 
appiicsijone . 

ATTENTION,  t.  f.  Application  d' efpril  à  quel- 
que chofe  .  Afterjx.iijne  ;  attendimtnto  ;  .ìppìiczzjon 
é*  antnxo  ,  §.  Soin  officieux  ,  cbLgcanr  .  il  a  ponr  louc 
le  niQDiJe  des  ac^entiocs  infinies.  Egiiè  un  upm.^  oé- 
tii^.-.'ife  t  t0iciof:'  ,  pronto  a  far  pij:<ets  a  tuttt  . 

A  iTENTtVEMEM" ,  adv.  Avec  attention  .  AHin- 
tanacnte  ;  con  atìflìù*^ rione , 

ATr£\UA\'T  ,  ANTE,  ad).  T.  de  Méd.  Remèdes 
qui  procurent  i^  flutdìté  aux  humeurs.  Attenuanti;  ■ 
il  i*  caiploic  aurnTqhft. 

i^rTÉNUATluN  , -f.  f.  Auoìt'ii(rcmcBt  ,  drminu- 
tìon  de  forces  ,  il  n*a  guère,  d'  urafie  au  propie  que 
dans  cette  phrali:  ;  Toniî>cr  dans  une  grande  fetlcoiia- 
ïioa  .  Infrulimmts  ;  àeèjiexK^  i  ficviUxx^  »  jcadi- 
t^tnfo  di  forile  ;  'fiJtibe^x^.i  .  5*  T.  de  Prat.  .DinnuLi- 
tton  des  cliarges  contre  uu  accnfé  .  Vi-m'mux.iQne  di 
accuia  ,  $.  T.de  Hiyfîquc  .  Aftion  d'alicnuer  un  fluide, 
c'efl-àtjire.  de  ie  lendie  plus  liquide  &  moins  ^pais 
qu'  il  n'  étott  .  Atttinu.ijJ  yne  . 
ATTÉNUÉ,  £e,  part.  V.  le  verbe  . 
ATTÉNUER,  v.  a.  Affoibiir,  diminuer  les  forces, 
r  embompoint  ,  EjUuuate  ,■  .itttnu.ire  ;  r.^'r.tgnt'vc  ; 
ifiraccave  ;  affi^vcitre  .  5.  T.  de  Mc.^.  Ati^nuei  les  hu- 
ineuis;  les  rendre  morns  grofTòres  5:  pirs  fluides. 
/imnuar  sii  umori  ;  ttndetii  più  fiutdi^  più  jcioïti. 
aTTÉRAGE  ,  (.  m.  T.  de  Mar.  L*  eaJfoit  où  U 
vaiflTeau  pei\i  prendre  terre.  Luogo  deve  ut»  vafteiio 
può  ancr.rjre  e  Jccprir  terra  . 

ATThRl  ,  lE,  part.  V.  le  verbc. 
ATTtRlR^  v.  n.  P.-endre  terre  .  Atttrrar^  ;  pren- 
àer  ttrra  . 

ATTERRAGE,  T.  de  Marice  .  V.  Attifragc . 
ATTERHt  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ATTERRER  ,  v.  a.  Abattre,  rc&vctfcr  partCJ-re  . 
jii/iTrjte  ;  tiHjtttre  ;  gettar  a  tìmi  ;  fìrantJi'z.^re  ,- 
coricate  ;  pcjar  in  Juiie  t.Jìre .  $.  hi:.  Uuirlt  cniic- 
rcment .  V.  §.  Accabler,  alfligcr  excciìjvcnicnt .  ///- 
■fiifvtre  ;  af>i>ett<re  ;  conquidere  ;  ridurre  a  mai  tir- 
mine  :  difc^ntc'.are  . 

ATTERRAR  ,  V.  n.  V.  Attérir. 
ATTERRiSSEMENT  ,  f.  m.  Amas  de  terre  qui    fé 
forme  par  la  vafe  ou  par  le  lable  que  l.t    in;r  ou  les 
t?ei:ve5  apportent  K-  long  du  rivale  ,  pr.r  fuiCtlTiOn  de 
tcivps  .  AJ-'uvii^ne  . 

ATTESTATION  ,  f,f.  Certificat,  témoignage  don- 
fié  partent,  jîittffiaro  ;  certificato  ;  attcjìaiioric  ;  de- 
pcji gioite  . 

ATTESTA  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcibc  . 
ATTESVER,  v.  a.  AlTurcr  ,  certifier,  «^inoigncr  , 
l'n.l  de  vive  voix,  (oit  par^<ril.  Attifì.ire  ;  naàcr 
9t fiimon i. ì» z.a  ;  aC'^rnoart;  ;  ci:tt*/icare  ;  far/tde.  5. 
Prendre  à  iiffuoin  .  ji:tefl.n<:  ;  ghiam.ìTc  p&r  tcjììmo- 
nio  . 

ATTICISME,  f.  m.  DiilicatelTe ,  fineffe  de  §oia£ 
^amcul.ére  aux  Ali^émens  .  Attidfmo  ,  lUganz^a^ 
purcx'f*  deiÌcate^X_j  ài  s**Ì^"  "f'  di/eorja  • 

AlTItURGES,  U.  pi.  T.  d' Aichit.  Colonnes  car- 
rees  .  e.  lonne  qutidre  , 
ATTltDI  ,  lE,  part.  V.  le  vcrbe  . 
ATTIÉDIR  ,  V.  p..  Rendre  tîMc  ce  i^uiétOit  chaud. 
Ji-iffredd^re  Jl^ci.:ntc  ;  intiepidite  <>à  ck*  tra  ^Aidû  ; 
f'jr  tiepido  ;  tart:epidaye  .  §.  v,  r.  Devenir  t^dc  . 
intiepidirfi  ;  icttieptdtrft  j  raffreddarfi  ;  àinenir  tie- 
pido.  §.  On  le  dit  fi§.  en  matière  dcCtivotion,  poui 
dire  ,  que  la  ferveur  de  U  dévoii«n  de  quelqu'  un  Te 
falientit .  Aif*eddjr/ï . 

ATTIHDISSEMENT  ,  f.  ir.  État  d*  une  chofe  qci 
paiTe  de  la  chalcut  ii  la  tiédeur  .  Una  guère  d'  u- 
Jaçe  qu*  .lu  frgiiié  .  Refroidilleirenl^  dans  I  araitié  , 
daos  l'anioiu  .  fccmamenti)  ,  diìyìtftux."^"  d*  arante  , 
a"  sfitto  ;  tiepidezza  .  $.  On  s'  en  fcrt  parncubé- 
«meni  pour  marquer  quelque  diminurlon  de  itrt-cur 
dan^  la  dévotion  .  TnpidiXT^tj  Jcimamenm  ,  dimi- 
nuz.ic  di  fervere  . 

ATTIFE,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcibc  . 
ATTIïER  ,  V.  a.  Orner  ,  parer  .    Il  ne  fe  dit  que 
dos  femmes  ,   &  en  parbnt  de    leur  coiffure  .     H  ert 
fin..  Ornéiri' t  pcttin,jn  ,  ,'SS'uflare  ,  aanTiCur  Ij (kio- 
n^  ,  il  (apû  . 


AfTlKET.  C  tir.  Ortiemeni  de  îèie  pout  ici  fctn- 
mes  .  Il  eîi  vieux .  Orrtjmento  di  capo  ptr  te  donne. 

ATTINTER  ,  V.  Atiqter. 

ATTltiUE  ,  .id».  de  t.  g.  Qui  efl  k  U  fit^on  do 
K.iys  d'  Athènes  .  Artico  .  §.  On  appelle  Sel  airiquc, 
ce  que  paroit  aroir  quelque  rapport  aux  bons  mots  , 
&  À  U  raiUeiie  tine  des  Attienieas.  Attico  v  eiegén" 
te  ;  pulito . 

ATTlQirE,  f.  ro.  T.  d' Archit.  On  appelle  ainfi 
dans  lesbUtimcBS  ,  un  petit  étage  qui  efl  au-dctrus  de 
toQs  les  autres  ,  &  qji  a  Tes  orncuKns  particulieis  . 
Alliez.  $.  Attique-taux  ,  f.  m,  C«n  dans  les  hÀti- 
incQS  très  élevés  ,  une  efpéce  de  piedeflal  que  I'  on 
met  au-dcH'aus  de  lu  ualc  des  cotoanes  ,  pour  qœ  la 
grand  failhe  des  corniches  ne  hs  efface  pas.  Attieni 
i^ifa  . 

ATTIRAIL  ,  f.  m.  Terme  «olleftif  ,  qui  fe  dit  d' 
une  grande  quantité,  8c  d'une  grande  divvrfité  de  cho- 
ies ncceif^ircs  pour  certains  ufages  .  Apparecchio,-  trc' 
no  ;  corredo;  arredo;  attira^lio  ;  apparato  .  $.  Par 
extenfìon ,  grande  quahtiré  de  baçagc  inutile  &  fuper- 
flu  i  que  des  gens  mènent  avec  eux  en  vay.îgc  .  Ba- 
xasiiumc  ;  quantità  di  éas-f^çhe  ;  fArdagia  ;  maffiri- 
zje . 

ATTIRANT,  ANTE,  adj.  Qui  attite  .  il  n'a  ^uè- 
re  d'  ufage  qa'  su  figuré  .  Allettante  ;  iufingheveic  ; 
attraente  . 

ATTIRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

ATTIRER  ,  v.a.  Tirer  A  foi  .  Trarre  ;  tirare  ;  at- 
trarre ;  attraere'  j  tirare  a  fe  .  §.  Fig.  tng^'ger  ,  fé^lu  re, 
charmer,  fixer  ,  gagner  .  Attrarle  ;  adcfsare  ;  lufin- 
sere  ;  indurre;  allertare  .  §.  S'attirer,  au  récipr. 
Attir.irji  ;  tiratfi  ;  mertta'fi  ;  contiiiaffi  ;  tirarfi  ad- 
dclfo  . 

ATTISÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ATTISER,  V.  a.  Approcher  les  tifohs  T  ud  de  V 
autre  ,  pour  les  faire  mici'x  btùls^  .  Attixxir^e  ;  de- 
Jiar  il  fucco  .  $.  fig-  auifcr  le  feu  ;  aigrir  des  eipnis 
déjà  irrités  les  uns  contre  les  autres.  Attix.z,ate  ii 
ftiuo  delta  difecrdia  ;  aiz.'Z.^ff'  »  incitare  ;  flimslare  ; 

tATTISEUR  ,  rtJSE  ,  f  m.  &  f.  Celui  ,  celkqiii 
atiife.  Colui  ,  e  cùiei  che  atrizxa  . 
■    ATTISONNOIR,  f.  m.  T.  de  Fon^enrs.  Oittil  crn. 
chu  ,  dont  ics  Fondeurs  fe  fervent  pour  attifer  le  f«u  . 

Attiz.7.7f^J'>- 

ATTITHÌ^,  ÉE  ,  pan.  &  ad).  V.  fon  vcrNr. 
ATTITRER  ,  V.  a.  Charger  q^rclqu'  un  d'  tìu  em- 
i-'ioi  ,  d*  une  ccnimifTion,  &  il  s'cmpl-'nc  oriinsiie- 
menr  au  participe.  Incaricate  ;  dar  una  c.mraifffn'.  ^ 
un  impiego  .  §.  II  s'  emploie  auOì  en  mauvarfc  part  , 
Te'moifts  attitrés.  Teflimonf  venduti  ;  totrotti  .  Af- 
fatïÎRS  artitiés  .  ficarj  ,  ajfajjini  che  uccidùno  per  al- 
trui commijji^ne  . 

ATTITUDE  ,  f.  f.  Siruatiod  ,  pofition  du  corps.  U 
Te  dit  ordinairement  ,  en  parlant  de  Scirtptuie  &  de 
Peinture.  Attes^iamcnto  ^  attitudine  ;  pi'jitttra  ;  gia- 
citura , 

ATTOMBISSEUR  ,  f.  m.  T.  de  Faucon.  OilCAu  qui 
attaque  le  Heton  dans  fon  vol.  Uccello  the  aQils  V 
Ahone  . 

ATTOUCHEMENT  ,  f.  tn.  Aaioo  de  toucher  .  Tat- 
ti) ,  ccntatts  ;  tr.fcamento  . 

ATTRAXTIF,  IVE  ,  adj.  Qui  3  la  force  d*  attirer. 
Attrattivo;  che  ha  for^a  ^  virtà  d'attrarre;  aito  ad 
aHrarte  . 

ATTRACTION,  C  ro.  Aftioti  d' attiier  ,  ou  état 
de  ce  qji  c.l  attiré.  Attrax^tone  ;  attrairaento  ;  fue- 
cà.'>meriï3 . 

ATTRACTIONNAIRE,  f.  m.  T.  de  Phyf.  On  ap- 
pelle  ainfi  les  F;^rtiî::ns  Jv:  fy-Tire  de  i*  iittrafì-on  . 
Colui  che  fi'Jìienc  il  Ji/ìtma  ì^cutcntano  circa  l'attra- 
zione de'  crpi  . 

t  ATTRACTRICE,  adj.  f.  Torce  attraftrice.  F^*- 
^a  attrattricv  ,  attrattiva  . 

ATTRAIRE  ,  v.  a.  Attirer,  faire  venir  p:.r  le  mo- 
yen de  quelque  chofc  qui  plait  .  Attrarre  ;  attraere  ; 
allcttare  ;  adi/care;  far  veni' e  a  fe  ;   invitar:;  . 

ATTRAIT»  f.m.  Ce  qui  attire  agréablement.  At- 
trattiva ;  attrattivo  ;  v£7,x.i  i  R'-^XJe  ;  allettanien' 
to  .  §.  Penchant,  incIìoat;:;n  .  V. 

ATTRAPE  ,  f.  f.  Tromperie  ,  apparence  trompeu- 
fe  .  il  n'"efì  q-je  du  Jìyle  fam.  Busé-accbota  ;  traocl- 
lii  ^  èindalcrìa  ;  agguindclamento  ;  furéetìa  »  §.  T. 
de  Mar.  Corde  qui  enipOche  que  le  vaiffeau  ne  ù 
cciithe  plus  qu'il  n*  elt  réccffaTe  ,  lorfqu' il  cfl  ca 
carène  .  Catcrìa  di  r;itç*i?,  0  dt  carena  . 
ATTRAPÉ,  ÉE,  part.  &  ad).  V.  le  verbe  . 
t  ATTRAFEMIGN'ON  ,  f.  m,  Cagot  qui  attrape 
les  fimples  -  Bacchettona  ;  èaeiapiU  , 

t  ATTRAPE  MOUCHES  ,  f.  m.  Petit  Oifeau  .  Pi- 
Slia  mofche  ."§.  Cefi  .lufll  \t  nom  d'  «ne  plante  . 

ATTRAPER,  v.  3.  prendre  A  une  trappe,  à  tn 
piège  Ou  à  qcelqu*  autre  chofc  de  fco.bïible  .  P.'slia- 
Ti  ,  cjsHtre  al  laccio  y  0  calappio;  insalappiari.' .  §. 
ObtcDir  par  indtiflrie  .  Confeguire  ,  ritener  per  via 
li'  indu/tria  .  §.  Il  a  attrapii  un  btnénce  ,  un  emploi  . 
E.ç/j  ha  cttenuîo  ^  confe^uito  un  ttntfixjo ,  <^c.  4. 
Fig.  Surprendre  artificieutement  ,  tromper.  Giunn- 
re  ;  tru0'are  ;  incannare  ;  ahhindj/are  ;  ttappoi.r-e  ; 
atturaitare  ;  aj^girare  .  $,  fanì.  Attraper  un  rhume  , 
une  fièvre,  pour  dire,  prendre  un  ihume  >  g-igncr  U 
fièvre,  l'igliar  un'  infreddatura  ;  gvadagtjar  una  fsb- 
tre  .  5.  AttcìnJtc  cn  courant  :iprès  ,  ea  alla-it  .iprCs  . 
iljf pìttj'ìtfe  ,  $,  Oft  d;i  qu'  une  pierre  a  attraft  ui 
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hom.iic  ,ìu  menton  ,  à  la  tempe  ,  pour  d^re  qu'  tììi; 
V  z  atteint  ail  meiktoa  .  Attciqdre .  V.  §.  fig.  Attra- 
per le  (ctii ,  \a  pvttUc  d'un  Auteur  ;  pénétrer  dans 
le  fcns  ,  d.ìiis  la  penféc  d'  i:a  Auteur  .  Cogliere  il  vt- 
Tù  Jenjo^  il  Jignificatii  ;  entrar  ntsUa  mente  d^un  Ait» 
tore,  %.  Attr.)pei  le  carattere,  attraper  Ics  maniè- 
res, lu.  C*  ed  bien  exprimer  ,  b>ca  tcpréfcnter  « 
bien  imiter  le  caraâère  ,  les  manières  ,  tee.  On  le 
dit  des  P'ieres  fi:  des  Peintres.  Costiere;  imitar  *e» 
ne  ;   ritrarre  al  naturale  . 

aTTKAFO'RE,  f.  f.  Fiége  ,  machine  pour  atirî- 
per  des  ani^niiux  .  Il  n'a  plus  gdèrc  d'ufat;e  cn  ce 
fens .  Lacciuc.'o  ;  tmppcU  .  J.  hg.  &  fam.  Tour  de 
tineifi:  dont  otx  fe  fcrt  pour  furprcndie  ,  pour  ZXlt^ 
per  quelqu'un  .  Trappola;  eavaiUtta  ;  himéslo  ;  ^f'n* 
di/Uria  ;  aggiramento . 

ATTRAYANT,  ANTE,  adj,  Qci  attire  agrifaWc- 
ment.  Attraente  ;  lufiogheuole  ;  allettativo . 

t  ATTKEMPANCt ,  f.  U  Vieux  root .  Modéra- 
tion de  patTion.  M.of^ra'fjoae  . 

ATTREMPÉ,  adi.  T.  de  F-iucoo.  Oifc*a  qvii  tt'cll 
ni  gras  ni   maigre  .  AV  Kaagrc  ,  ni  graffo  . 

ATTREMPER,  v.a.  T.  de  Verrer.  Se  dit  des  pots  . 
Attrempci-  un  por,  c' eH  le  re  ui<e  ,  ou  lai  donnée 
peu  à  peu  le  de^ré  de  chaleur  céccfTaire  ,  afin  qa'  il 
puiflTe  padM  dans  riniénear  du  f<>ur ,  ûds  rifc^ucrde 
fe  caflT^r .   Rtfcal.iare  a  pcco  a  pùco . 

ATTRIBUÉ,  £e,  parr.   V.  Je  vesl>e . 
.  ATTRIBUER  ,  v.  a.     Attacher,    anaeter  quelque 
prérogative  ,  quelque  p:  iviiége  ,  quelque  utilit;!  ,  &c. 
Attaccare,^  unire  un  privilcfiio ^    un  utile  ^    ù^c.     j. 
Rapporter,  re^rcr  u^e  cho(«  à  ceJui  qu'on  piétend 
en  être  la  c.iofe  ,  1' auîcur  ,    ou  Je    principal   inflru- 
ment  .  jUtiièuire  ,    a/cr^vere  ;  rîpatare  .    §.  En  par- 
lant des  fautes  .  laecipare  ;  aicagiooate  ,  irnpurjre  . 
§.  Attribuer  i:.îc  qu^^iiié  ,  une  vertu  à  une  pcrfotinc* 
;\   uae    chufc  c' elt  affamer     qj'une    perfonoe ,    qu 
une    chofc      -^i  une    certaine    qualité,    une    certaiac 
vertu,   Attriéuirc  ;  applicare  ;    affi.gnare  .     f.   v.  r. 
S*  attribuer  quelque  cfcofe .  Aitiié>utr/i  ;    arrcgar/i  ,• 
afirivetft;  farji  èeihdtiie  ccfe  aittui;  appropijrj}^  f^f» 

ATTRIBUT  ,  f,  m.  Ce  qui  eît  propre  &  particu- 
lier à  chaque  fui  et  .  Attriéoto  ;  prcptieii  ;  ccndtrjo- 
ne  ;  ^u^/ità  .  $.  Chea  le.  Peintres  ,  les  Sculptetus  & 
les  AntiûUAjres  »  il  fe  prend  quelquefois  poar  fymbOj-" 
le  .  Airrti-têio  ;  fimi-lo  .  5.  T.  de. Logique  -  Ce  qui 
s'  afBrme  ou  fe  die  d'  un  fuicr ,  d'  une  pt-^poiitioii  • 
Attributo  ;  predicato. 

ATTRIBUTIF,  IVE  ,  adj.  T.  de  Palais  .  Qui  if 
tfibue  .   Attribuiiv? . 

ATTRiEUTlON  ,  f,  f.  ConcefTiOtt  de  ^juelqne  ptÉ- 
rog-itive  ,  de  quelque  pnvilége  ,  eo  vertu  de  lettres 
du  Fiince.  Coneeffi'jae  di  privilegio .  §.  On  appelle 
Icttics  d'attribution,  un  puuvoit  donac  par  le- Roi  à 
des  Co.mmilfaires  ,  ou  à  une  juridifliûo  fubaUernc  , 
pojr  juger  une  sSaire  ca  dernier  rcffort  .  Rtf^ritto 
regio  y  che  concede  la  facoltà  a!  Giudice  a  Magijirat» 
Juhalterno  dt  ftnienrÎTre  diffiniiivamentc  . 

ATTRISTANT,  a'îvTK,  adi.  Q}H  attnllc  .  Attri- 
tlanre  ;  chs  atrrifia  ;  che  cenirìfìa  ;  che  indue».  ni«?- 
.Ì->fjnìa  :  a/fiittivG  ;  dshrofo  . 

ATTRISTÉ  ,  iZ  ,  parr.  Y,  le  verbe, 

ATTRiSTER,  v.  a.  Rendre  triflc  ,  affliger.  At- 
trillare  ;  accorare  ;  cûntrifijre  ;  affliggete  i  indurnia- 
lincunla  ;  fconfAtarc  .  §.  v.  r.  At'rifia*A  ;  ratni-- 
liirfî  ,  aeeorar/î  ;  fconfjrtatfi  ;  affiigser/i  ;  prender 
maiinr:nia  ;  darfi  al  do/ors  ;  datfi^in  prida  ails  tri- 
Jiczza  . 

ATTRITION  ,  f.  f.  Regret  d'avoir  offcnfé  Dieu  s 
C£ufc  par  U  crainte  des  peines.  Attri^icoe ,^ 

ATTROUPÉ  ,  Et  ,  paft.  V.  le  vcibc  . 

ATTROUPÉES,  /,  f.  pi.  T.  d'  Anii.  Épahète  des 
glan-ics  qui  font  voifineiirs  unes  Ces  autres  >  Cùt^lt-^ 
aerate  . 

ATTROUPEMENT,  f.  ttî.  AfTeaibiéc  tumuliueuf* 
de  gens  fjos  autorité  &  f^rs  a»cu  .  Rauoata  ;  aiu* 
rtanra  tumultuala  ;  fediz.'^»e  .  » 

ATTROUPER,  v.  ».  AlTciiiMer  plufîeurs  pcrfonnes 
cn  troupe.  Raunare  ;  far  gente  .  §.  v.r.  S'  aifcmblçr 
en  tjoupe  .  Adun.irfi  in  troppa  ,  in  calta  ;  uriirfi  {« 
fedisii<^t^  <  tumultuar iamente  . 

AU  ,  Particule  formée  par  contraÛiOn  de  la  pi^- 
pcfinoa  A  ,  &  de  r  nrticie  te  .  tUe  s'emploie  pouf 
marquer  le  datif  fingulicr  des  noms  mafculinc  qui 
commencent  par  une  confooae  ,  &  qui  reçoivent 
l' article  au  ncmtRacif.  Al  t  alio»  $.  Au  ,^  t^it  aa 
pluriel  Ali>:  ,  par  contra£;oa  d'  A  ,  3c  >:e  l'  article 
plutei  Les.  Ces  deux  Particules  ont  encore  d'.«aties 
uf.iges  dont  en  renvoi?  la  Ognification  A  l'qrdic  des 
notes  &  des  verbes,  avec  Icrq«icls  elle  k  joignent. 

AVACHIR,  S' AVACKIR,  v.  r.  Devenir  l.^che  , 
moi}',  &  fans  vigueur  .  Açeajciarfi  ;  infraiirfi  :.  in* 
del'GlitJi  ;  eafear  fra  ie  vtccbis  .  Jl.  U  fc  dit  autTi  ù^ 
cuir ,  &  icjt  dire  s'amollir ,  n'  ciiv  pas  ïeroïc  .  Vi- 
lificar/i ;  ammollar^.  S.  Il  fe  dit  aulT:  des  braaches 
qui,  au  licù  de  fe  ifouienir  droites,  qnt  leur  c:u*'è« 
n-.ilé  penchante,   incvrv.it/ï  ;  picga'fi  . 

AVAGE,  1.  m.  Droit  que  leA  ExCiuieurs  de  la 
Haute-Junice  lèvent  cm  argent  ,  ou  cn  naïuic  ca  ooeU 
qucs  lieux, .&  en  cctiains  jours  de  marchç  .  f-.'-ta 
di  diritti,  che  i  C.rrnefici  rijcuotcno  in  alcuni  lUO^. 
çfri  della  Francia  ^  in  certi  giorni  dì  taerato .  ■■ 

AVAL  ,  f.  m.  T.  de  C'ìmm.  C'e^  une  foufcriprioa 

qu'on  itifC  àu  bas  d'  un  bilUE ,  P*f  l*q-eile  on  s' *^- 

,    blifiC  d'sR  yiVM  i;  tcntcnu  ,   ea  cas   qu'  j1    se  .ìoiA 
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AV\t.  ti"-  Opi  a"  a  d'ufage  qii  «o  pirliot  de 
ce  aui  vi  fur  la  r:v;«te  en  <!erccei»!iiit  .  L  l'Asia  ; 
tbljjs  ;  J  ft<int3  :  il  /»«f  5  ^'  ai  fitimt  tltijlj  e  iris 
di  hit: .  i.  Veut  d*a»»l  .  le  vent  du  conclur.t .  Fn- 
luate  .  J.  Oa  dir  à  vau  l'esu  ,  pour  dwe  ,  fiiirant  !e 
Murant  de  1'  tX\i  .  Luh;o  Ij  ■strette  ilcli'  ic^nj  ; 
gili  per  /-•  C'erette  .  5-  Oo  d;t  Ss.  cu  ine  iSTure  ed 
iliee  ì  vaul' csa  ,  pour  d:ie  ,  qu' elle  n  aPì%  reuflR  . 
aS^n  ,  mprtjj  ^njjtj  m  fnms  . 

AVAtAGE.f.  Iti.  (  T.  de  Tùnnel.  )  ASion  pir 
Uquellc  les  Mjîrits  Tooatliers  d::ceadeat  leì  vins 
4ias  lei  cares  (fcs  paitk^l  etì  .  Difccfi  :  dijimili- 
tiunts .  .,.,,■ 

AVALAlSON  ,  f.  <■  Chùle  d  t«u  imp^tjeuSs  ,  qai 
vieai  lies  S'OiTes  pluies  qji  fé  forment  en  torrens  . 
Rsiefeìs  d' Jr^tia  ;  lenente  jmpetucjl. 

t  AVALANCHE,  OJAVAIANGE,  f.  f.  Cicute 
<cs  iieigci  qui  cìérachent  dei  montagnes  &  tombent 
dans  les  valions.  V.  Uvinçe  .  , 

AVALANT,  partie.  (  en  T.  de  Rivière  ,  )  e  eO 
1»  même  chofe  que  DefcenJant  .    C»e  eJ!j  ;    mt  Jr- 

■'■'ïvVlÉ ,  ÉE  ,  patt.  V.  le  verbe  .  J.  adi.  Qui  pesd 
■s  oeu  en  bas .   Vix.z,o  ;  cidinte  .  Jouet  avalées  . 

■*  AVALÉE  ,  f.  t.  T.  de  MmvJ.  Lev«e.  Ce  que 
r  ouvrier  peut  travailler  fur  fcn  reéiier ,  fans  iire 
c6l>é  de  toolft  &  de  de'iouler  fei  enfublcs  .  Cii 
ehi  pai  /•"«  ""  Opirtio  ftnx.n  /ivvolloljre    nel  fui- 

AVALER  ,  V.  2.  Faire  pafTcr  psr  le  golier  danî  l' 
(Somac  quelque  aliment,  q'jelque  liqueur,  ou  autre 
ebofe  .  Insi'"''"-!  '•'iiS'-'<!'""'  :  nunijr  giù  ,-  m- 
tcTiate  i  "■"'S''''"''^  i  '"S^i"^  •  *■  P'°'-  'avaler 
|«  ealice,  avaler  le  mcrccau,  pour  dire,  fc  fouroctire 
à  quelque  chofe  de  fâcheux,  malgré  la  K'puçaaoce 
su  00  y  prut  avoir  .  Trjnghhtiire  ,  iranta^'ute  li 
peWj  ,  Il  diltire  .  5.  pop.  AbaiiTef,  faire  defcendrc  . 
jtv-cilli'e  :  itttir"e  :  t'!-"e  ;  fsr  ire  j  vjile  .  5. 
AïflTi  pop.  Avaler  un  bras  à  quelqu'un  ,  pour  dire  , 
luF  couper  un  bras .  Tromc-rre  ;  max^.iK'  ;  tjgli.ite  . 
j  T".  de  Ccmm.  Avjitr  une  letire  de  chaogc  ,  un 
billet  de  chance,  c'en  y  meirre  fon  av^I,  le  fou- 
•ictire  ,  en  répondre  .  Aceeujte  un.i  cimti-tJe .  $.  v. 
B.  T.  àe  Riviire  .  Suvre  le  couiaut  de  I*  rivière  . 
Wniir  «  feecoJi  dell3  ecneate  del  fiume  . 

AVALEUR  ,  f.  m-  Celoi  qui  avale  quelque  ali- 
ineni ,  quelque  liqueur .  Trjngugijtcre  ;  irgciiiiire  ; 
intficifitore .  f.  fam.  Awslcur  de  po's  gris;  Gour- 
miad  ,  jlouton  ,  V.  J.  On  die  prov.  d"  un  fanfatcn  , 
^ac  c'eft  un  avaleur  de  cliarietrcs  .  /Inmax_i.!/'en .•  ; 
tliverj  memi  ;  Jp.iccme  ;  J'margijJTo  ■ 

AVA  MES  ,  f.  f.  pi.  T.  <!c  Ccmm.  &  de  Minuf. 
C' efl  a,aS  qu'on  appelle  les  laites  qu'en  enlSve  des 
-fteaux  de  mouton  ,  au  lorrir  des  mains  du  Boucher  . 
line  di  tefiie  mone.  5.  T.  de  Chapeliers,  Outil  qui 
fcrt  Ì  faire  couler  l>  ficelle  du  chapea-j  au  bas  de  la 
forme .  fJ.7'«<'"'">e  •  .,  .    , 

AVALOIRE  ,  f.  f.  Teimc  de  pUi.'ar.icrie  S  fami- 
iitr  ,  qui  fe  dit  d'  un  grand  Sûfier  .  Sc/j  di/iHiau . 
{.  Hamoix  des  chevaux  ,  qui  leur  defcend  derrière 
It»  euiiTes ,  un  peu  an-deffots  de  la  queue  .  Truca  ,■ 
imeracn .  «     ,       ,      ■  , 

AVALURE  ,  f.  f.  T.  de  nijr.ige  ,  &  de  Matah. 
Bourrelet  ou  cercle  de  cerne  ,  qui  (e  forme  au  fabot 
d'  un  cheval ,  quand  ce  dernier  a  èié  bleflc  ,  &  qu" 
il  vient  de  la  nouvelle  cornée  qui  pouffe  l'ancienne 
devant  elle  .  CereHio  dell' ugna  nbeva  che  Jcsccia 
la  veccbij  .  , 

AVANCE,  f.f.  Lefpaee  de  chemiaqu  oi»  a  devant 
q-ï|qo'  un  .  Il  a  tant  de  lieues  ,  tant  de  iou-r.^cs  d' 
hvance  fur  nous.  Egli  ci  (ryao^,;  rf,  t/imc  uthe ,  dì 
unie  gioTnaie .  11  court  mieux  que  loi  ,  il  lui  don- 
nera dix  pas  d'avance  fur  ceor.  Gii  djr^  dieci  pjjji 
di  vJnt^Siii  .  î.  Ce  qui  fe  trouve  deji  de  fait  curie 
prépaie  dai«  une  affilie  ,  dans  un  Ouvrage  .  Foni}  j 
ammjjlù  di  vmltiiili  ;  felva  di  die  ,  di  Jenlimenti . 
i.  II  fe  dit  aulTi  en  parlant  d'  une  partie  de  bâtiment 
qui  anticipe  fur  une  rue  ,  for  une  cour  ,  &  qui  li;tt 
Ile  l'alignement  du  bâtiment,  fperfo.  S.  Anticipa- 
tion  du  temps,  lorfqu' on  fait  uoethofe  en  prévenant 
le  temps  et  on  a  acccutumé  de  la  faire  .  /Iniicip.3- 
ta.  S-  Il  fe  dit  suflTi  du  payenient  qu'on  fait  avant 
le  terme  .  jOititipata  .  J.  Être  en  avsnce  .  c' cil  a- 
voir  fait  une  avance  de  quelque  fomme  .  £^ere  »«  j. 
VdBX.e  ■  ?■  *iB-  Faire  des  avances  ,  pour  dire  ,  faiie 
les  premiiicf  recherches,  les  premi«iiscéaia(cl:esdans 
ina  accotnmodcnwnt  ,  dans  un  traité  ,  dans  une  liai- 
■fo»  d'amitié.  Vievenire  ,  efftr  il  primo  i  /jr  cmer.- 
Xf  ,  »raiir€t»/e^7.e  ,  ad  vfar  earieitj  .  %.  D'  avance  , 
adv.  Jtniicipnramenie  . 

AVANCÉ  ,  ÉE  ,  pait.  V.  le  veibe  .  5.  On  dit  :  on 
homme  a  ance  en  ice  ,  ou  dans  un  ^re  avancé  ,  pour 
dut  ,  qu'il  commence  4  vieillir;  Se  i'anréc  forr  a- 
vantée,  la  nuit  bien  avancée,  le  ioui  bien  avancé, 
pour  dire  .  qu'on  efl  bien  avant  dans  l' ancée  ,  dans 
le  lour  ,  dans  la  mut  .  Utmo  iix.inx.of9  '*>  ('.> ,  '" 
•fftf  e/i  itvuniiafa  .  L'  j«n/i  ,  il  gisrno  molto  ovjni^.i 
i> ,  $.  Un  dit  aulTi  :  la  faifoo  bien  avancée,  foit  pcor 
dire  ,  qu'os  efl  ^éjà  b.en  avant  dans  la  l'ai  fon  ,  foit 
pciif  marquer  ,  que  les  fruits ,  les  fleurs  ,  les  blés  , 
|N>u(rcnt  avant  le  temps  ordinaire  .  Sta/iione  mallo  a- 
^anrjiia  .  %.  En  lermedc  guerre  ,  on  dit  ,  on  ouvra 
ge  avancé,  pour  dire,  un  ouvrage  de  foitibcation  , 
i  -igui  en  avant  Us  autres  ,  &  <tui  bouvK  les  aujics ,  Ô- 
.  Did,  Frjnftii-I'iiliin  , 
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pira  tv3»tsta .  El  un  corps  de  Rardc  avsncé  ,  jarde  i 
avancée  ,  pour  dire  ,    un  corps  de  carde  ,    une  sarcn 
qui  eft  firt  avant  vers  i'  enBcmi .    Gttjidij  avar.i_.i- 
t»  ;  eorpn  di  guardia  avanzato  , 

AVANCtMENT,  f.  ni.  Progrès  en  quelque  matiè- 
re que  ce  foit.  rro^ieSa  ;  avamjimenit;  v»o»J?sii'; 
prom/ninne  ;  pyofiito .  J.  II  fe  du  autTi  ,  pour  figni- 
lîcr  éral)li(Tcment  de  fortune.  Etre  caute  del  avance- 
ment d'un  hamnie.  Procurer  l'avancement  de  quel- 
qu'un. Fcriuna  i  inoiilj.jmeiini  ;  JîsrtndimeiiD  i 
2-jjnx_amenlt  .  i-  U  fe  dit  aulti  en  parlane  de  ce  qui 
fe  donne  par  avance  à  un  tilt  ,  à  un  héritier  .  AJe- 
tii:ii^eiiiç  ,  di>niix.iin.  antitifatj  ad  un  fisli<>,  ^d  w 
erede  . 

AVANCER»  V.  a.  PouiTcr  en  avant,  potier  en  a- 
vgat  .  Pcrtaf  ionjnz.i  y  Jvvicin.ire  ;  .iccCjiaie  ;  lien- 
iers .  s.  Il  e(l  quelquefois  oppoié  A  différer,  rétar- 
der. Avancer  fon  départ,  avancer  le  jour  de  fondé- 
part  .  Avancer  je  dîner  .  Aniicip.irt .  S-  Faite  des 
progrès  en  qi'*!que  chofe,  AvJnz.at^  ;  promuovere  . 
J.  Payer  par  avance,  avant  que  l'arsent  foit  du  . 
Amieipire  ;  P-V"  iniiiipjumcnn  ,  {.ir  un' .laiici- 
paea ,  S,  Débourfer  du  lien  pour  qu,;lqu'  un.  P.',cjr 
per  an  Mim  ;  mener  del  fuj  S.  Mettre  en  avant  , 
proposer  une  ciofe  comme  véritable  .  Afirm.irs  ;  .j- 
lan-^ire  ;  agerire  .  S.  Avancer  quelqu'un  ;  lane  la 
fortune  de  quelqu'  un  ,  lui  ptocurer  quelque  av.,nce- 
ment  .  Prcmucuere  ;  jvsax^"  •  5-  Il  fe  ciit  Ss.  en 
matière  d'affaires  &  de  négociations,  Icrfqu  on  met 
en  avant  quelque  chofe  qui  engage  en  quelque  forte  . 
Efiiire  :  ogerire,  proporre.  5.  v.  n.  Aller  en  avant. 
AvMtizre  ;  MCOfljrJi  ;  andjr  innanzj  .  On  dit  qu'u- 
ne hotloge  avance  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  va  trop  me  . 
Aniieipi  ;  corre  .  §.  Anticiper  .  V.  J.  Sortir  de  1  a- 
lisncment .  fpott.nc  ;  /porgere  in  fuori  ;  afcir  il  li- 
nci ,  di  livello  ;  non  cordesgiare  .  f .  Faite  du  pro- 
giès .  Avancer  en  ige  ,  en  tagelTc ,  en  vertu.  Avan- 
cer dans  r  étude  .  .^oJin.Jre  irr  £(.)  ,  in  ].ivie7.i.ii  ; 
fjr  prcgrelfi  nelti.  fluiis  s  irej'c^it  .  {.  En  ce  dernier 
fens  ,  il  fe  dit  aodî  des  chofes  .  Andar  .jtuBrj ,  rrf- 
fcere  ;  Mra.-nr.irc:  ,  î.  Aller  en  avant  .  InnoUr.irfi  ; 
«Uficin.rryî  ;  pcrur/i  pili  ivinii  . 

AVANIE  ,  (.  f.  Terme  en  uf.ige  dans  le  Levant  , 
oil  il  ligoifte  proprement  la  vexai  ion  que  les  Turcs 
font  à  ceux  d'  une  autre  Relis-On  que  la  leur,  pour 
en  tirer  de  l'argent  .  Avanl.t .  i.  fig.  !e  fain.  Af- 
front ,  inlulte  que  l'on  fai;  Ì  quelqu' un  de  gs "^ 
de  cœur  .    AvanU  ;  urto  i  jJO-iw/o  ,■  infullo  ,  Jcber- 

no  .  .  ■     .    . 

âVA^T.  Prépofition  .""civant  à  marquer  pnsrilé 
de  temps.  Primj  ;  innini_i  ;  .rnî.»  ,■  Jt-urr.  i.  Dans 
celte  acception  ,  il  fe  iûint  quelquefois  avec  ks  ver- 
bes ,  fuivie  des  particules  Q.ue  &  De  .  Avant  que  de 
venir  .  Avant  que  je  fuife  venu.  Prima  di  vsnire  ; 
prim.-.  ebe/ojji  venute.  $.11  fcrt  auflfi  à  irarquer  prio- 
rité d'ord.-e.  Inn.im.i:  piimi;  avjnii .  5.  Avant  <<i 
aulTi  une  prépofition  ia-'éparable  ,  qui  fe  ioint  à  un 
autre  mot  ,  pour  faire  fignifier  à  ce  met ,  quelque 
chofe  d'antérieur,  oui  eli  en  avant.  Cette  p.épi-fi- 
tion  efl  oppofée  à  Arnèie  .  La  pme  din.inv  ■  Vo- 
yez les  mots  auxquels  il  fe  joint .  comme  ;  Avant- 
corps  ,  avant-bras ,  &c.  f.  Avant ,  adv.  de  lieu  ,  qui 
ne  s'  emploie  d'ordinaire,  qu'avec  ces  particules  ou 
adverbes  -■  C  ,  bien  ,  trop  ,  plus  ,  affea  ,  fori  ;  &  q.ji 
fert  à  marquer  mouvement  &  piogrès .  N  aliea  pas 
fi  avant  .  Il  entra  alTez  avant  dans  It  bois.  Le  coup 
entra  fort  avant  dans  le  corps.  Innanzj  i  olite;  ,id- 
denire .  §-  Avant  ,  adv.  de  tcmpj  .  Bien  avant  dans 
l'hiver.  Bien  avant  dans  la  nu.t .  M.Ho  ai:inii  nell' 
inverno  ,  n,i!.!  n-iie  .  S-  U  fe  dit  fig.  des  chûfcs  Ipi- 
rituelles  &  morak'S  ,  coorii.'(;«;£s  comme  étet:di.cs  . 
jamais  Philofopbe  ne  pénétra  plus  avant  dans  Iscon- 
noliTancc  des  chofes.  Ker-.o  Fihfcfa  andò  m.r!  lanit 
inn.inxi  ,  fenciid  tant'  dite  mila  (.•s'rij^ion  dtiU  n  - 
Se  .  J.  En  avant  ,  adv.  de  lieu  .  Au-delà  du  lieu  i.ù 
l'on  ett.  PouiTcr  en  avant.  Aller  avant.  Spinger  n. 
naaxi  ;  andar  avanti.  J.  On  dit  qu'un  cheval  eit 
beau  de  la  main  en  avant ,  pour  dire  ,  qu  il  c!l  beau 
en  avanr.  §.  Fd  avant,  aJv.  de  temps.  Enluite,  a- 
pris.  De  ce  jcur-Ià  en  avant.  Delà  en  avant  .  Dj 
ftiel  fiotoo  innan'zj  ,  io  poi  ,  ia  ^pprejfi  .  {.  Mettic 
en  avant ,  affiimer  une  propofuioo  .  Allegare  j  ad- 
durre  ;  produrre;  recar   inn.ini_i  . 

AVANT,  f.  m.  T.  de  Mir.  La  proue.  La  Pru.t  . 
§.  On  dit  le  château  d'avint,  pour  dire,  le  diitcau 
c'è  proue .     Il    t.ijtelh    d' avanti  i    il    camello    di 

'"vANTAtiE  ,  f.  m.  Ce  qui  eli  utile  .  profitable  , 
favorable  à  quelqu'  un  .  Vani-.sgi':  i  «""•'«  ;  »»''"«  S 
avvantaggi';  prò.  S.  SuFéiiurité  ,  ce  qu  on  a  par. 
delTcs  un  autre  en  quelque  sente  de  bien  que  ce  fo;t. 
Aivantagtioi  luperioriii.  î-  Gratification  qu  un 
pCie  fait  à  quelqu'  un  de  les  en'.ir.s  par-ilelTus  un  au 
lie  dans  le  partage  de  fa  fuiceiTîon  .  Avvantaggio  ; 
cMode.  S.  T.  de  Jeu  .  Ce  qu'un  homme  ,  qu  pue 
n.icux  qu'  no  autre,  lui  donne  pour  rendre  la  pai  te 
à  peu  près  égale.  Vantaggio.  S.  Au  ieu  de  !a  pau- 
irc  ,  on  dit  ;  I'  avantage  du  ieu  ,  ou  fimplement  I 
avantage  ,  loifque  les  irueuts  étaot  venus  à  avoir 
chacun  quarsnte-cinq ,  l'un  des  deux  gagoc  cnfu'ic 
le  coup  .  Vantaggio  .  J.  Etre  monté  à  1  avantage  , 
pour  due,  être  bien  monté.  Et  £tic  habillé  A  Ion  .i- 
vantage  ,  être  coiffé  à  fon  avantage  ,  pour  ilirc  ,  trie 
habillé,  £fie  couîé  d' ucc  manièie  qui  relève  la  bon- 
BC  mise,  &  U  boanc  Jface .  runtasi"!»*""'' i  "" 
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vantaggio  .  J.  Avantage  ,  éperon  ,  poulainc  ,  c'eil  en 
T.  de  Ma',  la  partie  de  i'  avant  ilu  vaiifîau  qui  cil 
en  faillie  fur  l'étravc.  T.ig:iaMare  ;  pcttaa . 

AVANTAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AVANTAGE»,  v.a.  Donner  des  avanrages  à  quel- 
qu'un  par-deifus  les  autres.  Avvintasgiare  ;  dar  di 
vantaggi'.  .  .  , 

AVANTAGEUSEMENT  ,  adv.  D  onc  manière  a- 
lantageule.  Vaaiasgiojiiiasnte  ;  utilmente;  «m  van- 
tagiio,  . 

AVANTAGEU.X,  EUSE,  adi.  <lii  apporte  dé  l"  a- 
vancage  ,  qui  produit  de  i'  avantage  .  Utile  ,  tantag- 
iii'Jo  i  vatitaggialo;  avv.intj£gioj'o;  the  apporta  van- 
L'ggii  •  §•  Oa  appelle  l.nilc  avaatageufe  ,  pourdiie, 
une  granie  taille,  avec  une  mine  noble  Je  haute. 
B./i.i  Itjiura  ;  noiiii  pisfini,.!.  i.  El  une  cou  car  , 
une  coiffure,  une  parure  avictajeufe  ,  pour  dire  i 
une  couleur  ,  &c.  qui  ficJ  très  bic.-  .  Colare  ,  orna. 
menu  ,  &e.  ehi  H-i  iene  ,  che  fi  affi  tene  alla  p.-r- 
lona  .  S.  Avantajeux  ,  lìgulSe  quelquefois  coalianr  , 
préfomptueux  ,  qui  cheicae  à  prendre  avant.igc  iur 
Les  autres  ,  qui  (e  prévaut  de  la  i'icmtc  des  aune;  . 
qui  en  abufe  .  C'e.-l  un  homme  avantageux  en  paro- 
les; c' eli  un  homme  avantageux  i.qui  il  ne  faut  rioii 
téjer  .  Batdan^o/a  ;  profoniuofo  ;  uomo  aviiantag^i<l- 
Ji.  S,  On  dit  d'  un  homme  qui  ett  atrcocif  a  prendre 
toute  forte  d'avantages  au  jeu  ,  &  i  proiiccr  de  tout, 
qu'  il  cil  avantageux  au  ieu  .  Oiimcitot  di  vantag- 
gio . 

aVANTIX  ,  f.  m.  V.  CroiTette. 

â.VA^T-BEC  ,  f.  m.  Angles  des  piles  d  un  pont 
de  picitc  .  Le  pigne  . 

AVAN'T-BRAS,  f.  m.  T.  de  Chiturgie  .  Partiedu 
bras,     depuis  le  coude  jufqu'au  poignet.    Il   euii- 

19   .  .  . 

AVANT-CORPS,  f.  m.  Corps  de  Maiçonncrie  ,  qui 
eft  en  laillie  fur  le  coipt  d'  un  bitraieot  ,  &  généra- 
lement tout  ce  qui  excède  le  nud  de  1'  Architcaute 
de  ouelqoe  (wvrag;  que  ce  foit.   rpniri. 

AVANT-COUR  ,  f.  f.  Efpèce  Je  cour  par  laquelle 
on  paiTe  ,  poair  entier  dans  les  suties  cours  d'  un 
grand  bâtiment.  Amicone  ;  av. me -.ne  ;  il  primo  ccr- 

AVAMT-COUREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  va  devant 
quelqu'un  ,  &  qui  en  marque  par  avance  i' aiiivéc  . 
Anliceriieie  ;  foriere  ;  futiere  ;  foriera,  §.  Tout  ce 
qui  annonce-  ou  piéfage  une  choie  qui  attive  hientit 
après.    Potiets  ;  annuncio;  precurfjre. 

AVANT-COURIERE  ,  f.  f.  11  n' elt  en  u.'a^e  qu 
en  PoéHe  ,  en  parlant  de  1'  Aurore  .     t.i   foriera  dtl 

df  ■   I*  Aurata  flTtlò-l   ^el  di  . 

AVANT-DERNiER  ,  ERE  ,  f.  &  ad].  Pénultième  , 
qui  eS  avant  le  dernier  .  Penultimo  .      _ 

t  AVANT-DUC  ,  f.  m.  Pilotage  qu  on  fait  fur 
bord  d'  une  rivière  ,  avant  que  de  corameocet  jn 
pont  .  Scria  di  pjlaftiia  .  ,  •         ., 

t  AVANT-FOSSÉ  ,  f.  m.  Profondeur  plein*  a 
eau  ,  qa:  eli  autour  de  U  conirefeaipe  ,  dis  côté  d» 
la  campagne .  jittifoflo .  .     ,      , 

AVANT.G-4RDE  ,  f.  f.  La  partie  1.1  plut  avancée 
d"  une  armée  qui  marche  en  bataille  .  Van^u.irii»  t 
avangritiia  ;  av  inta^uardia  . 

AV.\NT.Gi3'éiT.>  f.  m.  Le  gcùl  qj  on  a  pativan- 
ce  du  q.'cique  chofe  d'agréable.  S.isgio. 

AV.1NT-HTER  ,  adv.  de  temps  .  Le  Féouliième  lOue 
avant  celui  ou  l'on  eft .  Jeri  l' alno  ;  svanì  itti  ; 
t*  atti'  jeri  .  ,,,.., 

t  AVANT-JOUR  ,  f.  m.  Temps  qui  précède  le  le- 
ver du  folcii  .  HueUo  fpexje  ti  temps  ,  t*e  prende 
il  nafcer  del  fole  .  •  ... 

AVANT-r.îAlN  ,  f.  ni.  U  fe  dit  »>i  icu  de  la  p.«i- 
tre,  d'  un  coup  pouffé  du  dcvar.r  de  la  raquette  o  i 
du  b.itoir  .  Rovejcione  .  ?  T  de  .Mar.é^c.  Le  de- 
vant du  chev.il  ,  cQCipo.'éJ;  la  t,!it  ,  du  col,  du  poi- 
tiail  ,  &  des  épaules.   IneiHalatJ  . 

t  AV.4\T-MUR  ,  f.  m.  T.  d:  Firif.  Mur  phcfi 
dciant  en  autre  .  Antiinttro  . 

AVANT-PÊCHE,  f.  f.  Pêche  précoce.  Ef,)Jfc  ic 
pèche,  qui  n  ûrit  avaiit  les  autres.  PejcJ  ptiiaali.- 
ei.i . 

t  AVANT  PIElf,  f.  m.  T.  ic  C>i>ir.  Soutdepoi. 
tiLlIe  qu'on  met  fur  la  couronne  J'  un  pieu  pou.  le 
■cnr  à  plomb.  Pe^i»  d»  iravicelii  ehnieiicA  fi'P'^ 
la  circna  d'  «o  piuclo  per  tenerla  a  iinmie  . 

t  AVAXT-POIGNET  ,  f.  m.  T.  d' Andt.  La  pau- 
me  de  la  main  .  Palma  it.'a  mano. 

t  AVANT-PORTML  ,  f.  ai.  Pieniier  poitail  , 
Primo  portone . 

AVANT-PROPOS,  f.  m.  Préface,  difcours  qui  Te 
met  au-devant  de  qi;clquc  ouvrage,  pour  faire  con 
noitte  ce  qu'il  :onlient,  &  quel  a  é:é  le  dciTein  J; 
l'Ai-'teur  en  te  compofant .  J«,  i/r^inee  ;  prtamith  . 
5.  Il  fe  dit  a-jT  dans  la  conver'ation  de  ce  qn'  un. 
dir  r.vant  que  d'en  venir  an  fait  ,  qn^nj  o.i  caira- 
picod  de  raconter  quelque  chofe     t-iearntolo  . 

AVANT-Q.UART,  l.m.  T.  d' Hoilog.  Le  couji  q  e 
quelques  horloges  foanent  avaiK  I'  neiite  Se  lademie, 
&c.  HujTii .  . 

t  AVANT-SCENE,  f.  f.  Chez  (es  Anciens,  U 
partie  du  théitre  fur  laquelle  les  Aclcurs  paroif- 
Licnt  .   Profcenio . 

+  AVANT-TOIT,  f.  m.  C  eS  un  toit  avancé  . 
Çrcnda  .  . , 

AVANT-TR<IN  ,  f.  m.  le  train  qm  comprend  le» 
f'.'.-.-i  foijeî  ,  le  rraoa  &  le   devaac  d'  un    earrolTe  . 
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Za  parft  è*  avanti  ,     eici  le  àut  rtiêfe  dtnaaxi  e  '/ 

limc<ne  d*  umj  carrczX'*  • 

AVANT-VEILLE  ,  f.  f.  Surveille;  te  Ìour  qui  e» 
iirmédÌAfcmenf  avanr  la  veille  .  Antivigilia  ;it'gier. 
mo  precedente  ta  rigi/ia  . 

AVARE,  ad),  de  t.  %.  Qui  a  trop  d*  atMchçTrtnt 
Aux  fichcires  .  Avaro  i  flfttt^;  mignarr.r  *  tijca/ft'e~ 
tèi  j-  JpHorcio  ,*  guitto:  tnijero  ;  mt(.ìeJf.ìto  j  Prscto- 
pillacchera .  §.  On  dit  fi«.  que  le  ciel,  que  la  n.tti;- 
re  ,.  que  la  fortuae  a  éiè  Avaie  de  fes  dons  envers 
quelqu'  UQ  ,  pnur  dire  ,  qa'  il  n*a  pas  rc^n  de  grands 
avantages  de  l.i  oatui^e  ,  de  ta  fortune  ;  &  au  coq. 
xrairc  ,  que  le  ciel  ,  &c.  ne  lui  il  pas  é\é  ava'C  de 
fes  doDs  ;  pour  dire  ,  qn'  il  a  itt  hien  rracté  de  la 
nature  ,  &c.  Il  cielo  ,  ia  natura  ,  la  fortuna  fu  ,  cv- 
n/efo  non  Jtt  avar.i  àé*  futi  doni  vcr/c  di  ... ,  j.  U 
eft  aMllì  fubft.  Ccft  un  avaie .  Egli  é  un  avaro;  /' 
avara . 

AVARICE,  f,  f.  Amour  «xceOif  des  r'ChctTfî.  A- 
-vorixja  i  avstrexx-''  i  ptdccchitrja  ;  mi/erfà  ;  fpiior. 
•ctrU  . 

t  AVAREMENT,  adv,  D'  une  manière  avare.  Il 
eft  vieux.  Avaramente  . 

AVARICIEUX.  EUSEv  adj.  &  fubff.  Qui  cft  ava- 
m  ■  lì  eli  fam.  A-"aro  ;  fpil^rcin ,  ^c. 

AVARIE  ,  f.  f.  1.  de  Mar.  Pomniaçc  ai*riv<f  à  un 
vairtVau  ,  OQ  aux  marchandifcs  doot  il  eft  chart;^  , 
depuis  le  dcpirt  iufqu*  au  retour  ,  Avjrìt  ,*  danìiio 
the  pjtifce  una  nave  oU  merci  imèarcatevi  .^.Vixon 
qu'  fin  paye  d,'nis  un  port .  D3x.io  che  pag.ifi  di^Ue  na- 
vi riel  pigliar  porto  , 

i-  AVARIÉ  ,  £E  ,  aii).  Il  fé  dit  des  marchandifcs 
^oi  ont  «té  endommagées  danS  J?  vaitTcau  pendant  le 
voyage .  Danngegiato  y  che  *.i  pjtìts  av.irìsf, 

AVASTE  ,  T.  de  M.ir.  Qui  fifiuìfic  ,  e*  eft  aïTcz  , 
ariêiez-vou5  .  Bjfìa  ;  ferma  ;  ceffate  . 

AUBADE,  f.  f.  Conctrt  de  mufique  ou  d*inrìiu- 
niens  ,  que  l*  oa  donne  vi»rs  1' auBc  du  jour,  A  la 
porte  ou  fous  les  (cnCcres  d*  une  pcrfonnc  .  A5,;prmj. 
ta,  $.  Il  fc  dii-fig.  &  à  contrc-fens  ,  d*  une  inful- 
le  ,  d'un  vacarnie  qu'  on  fait  à  (jiitlqu*  uà.  'Beffci  ; 
vilìanìj  ;  oltraggio;  iajulto  ;  fchf^imax.X.0  ;  ingiuria 
di  parole . 

AUBAIN  ,  f.  m.  T.  de  Chancel.  &  de  Palais.  É 
tranger  qui  n'  ci)  pas  naturalifé  dans  le  pays  oh  il 
deniewre  .  Fore/ìiere  ;  flraniero  . 

AUBAINE,  f.  f.  Succcfììf'.n  aoX  biens  d'un  ^fran- 
ger qu-  ireurr  da'is  un  pays  où  il  n' eft  pris  pas  na- 
turalifc  .  Dnitio  che  ha  il  Principe  fovrn  i  htui  di 
**n  iorcji  t/e  nun  naittr.>lixX'^*^  i  '^f  muore  ne'  fuoi 
fiati»  ^.  Hafitrd  qui  portt:  quelque  prolîi  ;  a.vaci- 
tagt  inespéré.  Prcfitro  c^ftiale  ;  guadugno  inajpcrta- 
ti , 

AUB^N  ,  f.  m.  T.  de  Coaiume ,  efl  un  droit  qui 
fc  paye  au  Seigneur  ou  aux  autres  Officiers  de  po- 
lice ,  pour  avmr  la  perm;(TÎon  d'  ouvrir  boutique  .  On 
«ppeile  auffi  Auban  ,  la  permifllion  mime  .  Diritto 
ehe  psfjfi  ÌJI  Prtincia  o  al  Signore  ^  o  agli  UjEUcialt 
di  Polizia    per     ottener    ta  iiem^a    d'aprir    tette- 

AUSE,  f.  f.  Vêtement  EccI^fiHfïiqiîe  qui  cft  fait 
(le  Colle  bianche,  &  qui  dcfcend  jnfqu'aux  tâtons  . 
Camice.  §.  La  pointe  du  jour,  L' aiòa .  En  ce  fens  » 
il  ne  le  dit  ^u*re  feul  ;  mais  on  dit  i'^ube  du  jiur  . 
Ç.  T.  de  Mdf.  Celi  l'intervalle  du  reuips ,  qui  s'  é- 
Coule  depuis  le  foupcr  de  l'équipage,  jufqu' à  cequ' 
on  prenne  le  premici  quart  ,  Q_u«l  umpo  che  /i  p-»If-t 
S'ul  mart  dalli,  due  piccole  guardie  dett^  dtl  gavetta- 
ne  ,  e  n^  t  cui  tntnt*e  ctna  l*  equipaggio  ,  prima  che 
Suonino  le  ore  otto  ,  o  the  fi  prenda  la  prima  guar- 
dia.  5.  T.  it'  Hyàr.ìuU  Les  iiubes  font,  par  rapport 
3UX  moulins  à  eau  ,  &  aux  roucs  que  l'eau  fait  mou 
voir  ,  ce  que  font  les  ailes  des  moulins  à  vent  ;  ce 
ioni  dei  planches  fixées  à  la  circonfiircnce  delà  roue, 
&  fur  lefqncllei  s'exerce  immédiateniLnt  1*  impulfion 
f^u  fluide  ,  qm  les  charte  les  unes  apr^s  les  autres  ; 
ce  Qui  fait  tourner  la  roue  ,  Aie  y  pale  deUe  ruo- 
te . 

AUBÉPIM,  f.  m.  ou  AUBÉPINE,  f.  f.  Petit  ar- 
brilïtau  tip^neux  ,  qui  produit  de  pentes  f*curs  blan- 
ches par  bouquets ,  d'  une  odeurlrès-ag:cablc  .  Bian- 
tefpitto  , 

AUBERE ,  adj.  de  t.  g.  Se  dit  d'  un  cheval  dont  le 
jioil  cft  couleur  de  pêcher  ,  enîrc  le  blahc  &  le  bai  . 
S  Bit  a  d'  ij.aBeiii , 

AUBERGE  ,  f.  f.  Marfon  cù  l'on  donne  à  matiRer 
à  tant  par  repas,  &  où  on  loçc  en  chambre  garnie  , 
LecanJa  •  eiénr^o  j  ffìe*ìa  .  $.  En  parlant  àc  l'Ordre 
d^î»i*ljc.  Auberge  fe  dit  partie uti^remenr  du  lieu  où 
!es  Chcv.Uiers  de  chaque  Éang^ue  font  nourris  à  M.il- 
te  en  coniniuu  .  ^léèt^e  . 

t  AUBERGINE,  f.  (.  Plante.  V.  Mdonï;ene. 

AUBERGISTE,  i.  m.  Celui  qui  tient  éuberr.C  . 
iflcjarfuM?  ;  cfie .  §.  Il  fe  dit  aufïj  de  la  femme  . 
L/icandierrr  ,-  ofieffa  . 

i  AUBFRON  .  V.  Aubron  . 

t  AUBERCHSJMERE  .  V.  AubronisicfC. 

+  AUBESMN  ,  f.  m.  ArbriiTeau.  Sorta  d'  arH- 
Stello  , 

AUBIER,  f.  m,  Arl^re  fort  dur,  q\ii  rcOcmbîc  un 
peu  au  cornouiller,  &  qui  porte  fon  fruit  «n  grap- 
pe. Oppio,  §•  Aubier  &  Aubonr,  fc  dît  anflfi  du  hois 
tendre  &  bianchir  re  ,  qui  <ft  entre  1' ^corce  &  Ici 
corps  de  T  arbre  ,  Ai^r>rnfl  ;  It*  (ugna  dell'  albero , 

AUBIFOIN  j  U  m.  Sorte  d'  herbe  qni  croît    ordi- 


«aifement  dar.s  les  h\é> ,  &  que  Te  peuple  appelle 
aufemcni  bluet  ,  parte  que  fa  fleur  e:!  bleue  .  V. 
filuct  . 

AUBIN  ,  f.  m.  AUure  d'un  chcwjl  entre  1'  amble 
&  le  Ralop  .  Trtrino';  {*  andar  d*  gncheiia  e  fpaUet- 
ta  ;  f*  andar  di  troitto .  §.  C  elì  autli  le  blaac  de  1* 
œuf.  Aif't'me . 

t  AUBINET,  Ou  Sf.  AU31NET,  f.  m.  T.  de 
Mar.  Pont  de  cordes  ,  fuppor'^  par  des  biuls  de 
mats  pnfés  au  travers  fur  le  plat  bord  >  à  1'  avant 
des  vaifTcaux  maichaitds.  Sorta  di  p.nte  fjtto  con 
corde  . 

AUBOURS,  r.  m.  V.  iBborne  . 

AUBRIER,  f.  m.  T.  d' Hijf.  nat.  Ornithil.  oj. 
feau  de  proie  ,  mieux  connu  fous  (e  nom  d'  Obc- 
rfrau.  Pigaardc^/pecie  d'aquila  che  ha  U  cod.i^ian- 

€J  i 

AUBROM,  ou  AUPERON  f.  m.  T.  de  icrrur.  E- 
f^èce  de  cramponet  ,  A  peu  près  en  i^t  de  cîicvat  , 
lequel  erttre  dans  la  tète  du  paUtre  d'une  ferrure  A 
pèot  en  bord;  &  qui  reçoit  les  pôncs  Se  gâchettes  de 
ladite  ferrure.   Enniittelto . 

AUBRONNIÈRE,  ou  AUBEflONNIÈRE  ,  f.  f.  T. 
de  Serrur.  C  eft  T  afTcmbiagc  de  la  plaque  d'  une 
mi^mc  longueur  &  largeur  que  la  lite  du  p.tlatre  èc 
de  1*  aubron  .  Manigli t  con  uno  o  più  é'oneinclti . 

AUCTION  ,  f.  f,  T.  d'  Hijî  anc.  Efpèce  di  vente 
chez  les  Romains,  qui  fc  taifoit  par  un  Cricur  pu 
blic  ,  fous  une  lance  attachée  des  deux  bouts  à  cet 
effet .  Vendita  fotta  /'  afìa  ,-  vendita  aîi'  incanto . 

t  AUCTUAiRE,  f.m.  T.  de  Biifliot.  Supplément. 
Supplemento , 

AUCUN  ,  UNE  ,  ad).  Nul  .  T^etfunc  ;  ninno  ;  vc- 
tuno  .  5.  Il  n'a  de  pluriel  que  dans  le  flyle  maroci- 
que  ,  ou  dans  le  lîyle  de  Palais,  &  aids  il  fiijnìfic 
quelques-uns.  Alcuni,  §.  Aucunes  fois,  adv.  Quel- 
quefois, li  eli  vieux  .  Qtt.Tlche  voitJ  . 

AUCUrOEìVTENT  ,  adv.  Nullement,  en  aucjnciT.â- 
ni^re.   In  verun  modo  ;  in  niuna  manier.:  . 

AUDACE,  (.  f.  Hardienfe  cxccfTive  .  Bald.rnx,^  : 
audacia  ,■  ardire  ;  0rr(ganx,a  ;  if.ieciatcggine  ,  $..  TI 
fe  dir  auffi  en  bonne  part  .  Audacia  ;  animo  j  ant- 
mofità  ;   cor.ì^pip  ;  /nrtéz,1.-J  /  irjtrspìdexx^  • 

AUDACItUSEMENT,  «dv.  Avec  audace,  d'  utie 
manière  infoiente.  Audacemente  ;  arditamente  ;  h.;l  • 
dart-^ofamente  ;  arrogantemente  ;  sf^ontatamittiej  im- 
pudent er/i  ente  .  Ç.  Il  fe  t--r  aulTi  cn  bonne  part  .  Au- 
dacemi^me  ;  frr.nr: amente  ;  apertamente  ;  cvYaggt'ifa- 
mente  ;  intrepidamente  . 

-  AUDACIEUX,  tUSE  ,  zC].  Se  quelquefois  fubfl. 
Q.UÌ  a  une  audace  téaiérairc  .  Audace  s  temerario  ; 
sfacciato  ;  sfrontato  ^  ardito  ;  orqcgtìofo  :  altiero,  §. 
ftR.  Difcours  audacieux,  figure  audacieafe.  Difcorfo 
ardita  ,  altiero  ;  figura  ardita . 

AUDIENCE,  f.  f.  Attenfion  qu»  l'on  donne  à  ce- 
lui qui  parle.  En  ce  fens  ,  il  fe  die  più?  particulié- 
remcnt  en  parlant  des  Princes  ,  des  perfonnes  confii- 
tuécs  en  di^n'té  ,  qui  emploient  un  certain  temps  à 
dcoutcr  ceux  qui  ont  à  leur  parler  .  Vdienx^a;  tif col- 
to ;  audienr^a,  %.  La  fé.inte  dans  laquelle  les  Juges 
écourent  les  cames  qui  fe  plaidcnr  par  Avocafs  g-i 
Procureurs.  Vdienx^e  .  Ç.  L' affemblde  de  ccuxAt,iii 
l'on  donne  audience  ,  qui  aATÎftent  à  l'andtence.  U- 
dieni_a  ;  uditorio;  gli  afcoltanti  o  afco/tatri^  udi- 
tori  ;  gii  affanti.  §.  Le  lieu  où  fe  donne  1'  audien- 
ce .  Audienx.^  ;  udîeni^a  ■  luogo  dove  fi  dà  udicn- 
X,a  ;     triòttnalc  . 

AUDIENCIER  ,  ad").m.  Il  n' a  d' ufa§c  qu'en  cer- 
te phrafc  :  Huiflfier  Audiencier,  qui  fe  dit  de  l'huif- 
fter  qai  appelle  les  caufes  dans  les  Audiences  du  Par- 
lement,  ou  des  autres  Tribunaux  .  Donx,cl/o  shc  chu- 
ma  i  litiganti  perchè  vengano  ali'  udienxjt  ■  {.Grand 
Aud^eIlcter;  un  des  prfnciv'.iux  Officiers  de  la  Chnn- 
ccllcfie  de  France:  ,  qui  fair  rapport  au  C!i.ìncelier  , 
des  lettres  de  grâce,  de  nobÌctTe  ,  3tc.  Auditor  mag- 
giore . 

AUDITEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  écoute  quelque  dif. 
cours  <tans  quelque  afTcmblée  publique  .  Af'coltante  ; 
afcoiratore  ,■  uditore  ;  auditore  .  §.  lì  fc  prend  quel- 
quefois pour  difciple,  &  en  ce  ïcns  ,  il  fc  Jit  plus 
-ordinairement  des  Anciens.  Scolaro;  difcepolo .  J,  Se 
dit  auffi  du  Secrétaire  de  Nonciature  .  Audircrc  ;  fe- 
gretatio  di  NunTJo  o  di  Nori^tatura .  Ç.  Aiulitcnr  de 
Rote  .  V.  Rote  .  5-  Auditeur  des  comptes  ;  Officier 
de  la  Chambre  des  Comptes  ,  dont  la  fooftion  cft  de 
voir  &  d'  examiner  les  comptes  oui  s'  y  tendent ,  & 
qui  lui  font  renvoyés  .  Maeflro  auditore  . 

AUDITIF,  IVE  ,  adi.  Qui  appartient  à  T  or-anc 
de  l'ouie  .  Auditorio  ;  che  leri>e  aU*  udito . 

AUDITION,  f.  f.  T.  de  Prat.  Il  n'a  d'  ufaçe  qu' 
en  CCS  deux  phrafes  ;  L*  audition  des  lemoin»; ,  qui 
cft  r  af^ion  d'onir  des  témoins  cn  Jufticc  ;  &  audi- 
tion de  compre  ,  qui  eft  t'jtì'on  d'ouir  Se  d'cx-inii- 
ner  un  compte  .  Efame  de*  teflimon/  j  reviftonc  d'un 
cento  . 

AUDITOIRE,  C  m.  le  Lieu  oii  l"  on  plaide  d;;ns 
les  petites  Jufliccs  .  Tribunale;  lucso  dell'  udien^-i  ■ 
$.  Il  fe  dit  auffi  de  l'alTembUc  de  tous  ceux  qm  é- 
content  une  perfonne  qui  parle  en  public.  Uditorio; 
auditorio  ;   udienza;  audicnx^a  * 

AVE,  ou  AVE-MARIA,  f.  m.  Terme  lai'ti  qui  n" 
a  point  de  pluriel.  C  eft  ainfi  qu'on  appelle  l.i  f.i- 
lutation  de  1'  Ance  à  U  Vierge  .  V  Ave  ;  V  Avem 
maria  ;  P  Ave  Maria  .  §.  ìi  frgnitìe  aufïi  les  Rrarr.s 
d'un  ch»pekt  fot  lefqoels  on  ^u  Ta  ve.  V  avcmma 


rie  ;  ève  FWìJkV  .  %.  Ave-Maria  ;  l'cndroìt  :!ii  feP,T»« 
où  le  Prédicateur  implore  K-  fecours  du  Saint-Efprit, 
par  r  irterceflTion  de  la  Ss>nre  Vferçc  .  Jl-  luii  vcan 
avant  i  Ave-Maria  .  1^  jcn  venuto  prima  iheU  i'rr- 
dieatore  dieclfe  l'  Avcmm.nia  . 

AVEC,  Prépofition  tonjonftive.  TnfemMe,  eoa., 
joiotenient.  Con;  infteme  ;  unitarr.ent*  ;  in  ci^mpa- 
gnia .  $.  En  ce  fens  il  fe  ntet  qucl^  lefo-s  fans  régi- 
me &  par  redondance;  mais  ce  n' cft  que  dans  le  0/« 
le  familier  .  II  a  pris  mon  minteau  ,  &  s'  en  eft  ailé 
avec  .  E^li  ha  prefo  il  mio  mjrrtello  ,  e  fe  n'  i  itg 
con  elfo  .  §.  Avec  ,  eft  aufti  ptépoTttion  qui  (tït  an(U 
A  marquer  la  caufc  mafériclle  dont  une  chofe  eft  fau 
te  .  Von  .  $.11  fcrt  aulTî  à  marquer  la  ea-ufc  inflru* 
mentale,  ou  l'mliiument  qu'on  crriploic  à  faire  quel- 
que chofe  .  Con.  5.  Il  fcrt  auflfi  Â  marquer  la  ma- 
nière de  fai.-e  quclqiie  chofe  .  Con  ,  §.  Avec  ,  s*  em- 
ploie au^i  dans  le  !ens  de  contre.  Il  s' efl  battu  a- 
vec  un  tel  .  La  France  droit  en  guerre  avec  l*  Em» 
pereur.  Con  ;  contro  .  §.  Avecque  ,  pour  avec  .  I!  a* 
e^  plus  en  ufaj;e  qu*  en  P^'éile  ,  où  tnÊme  il  vicUUt  • 

t  A  VEINE  ,  r.  t.  V.  Avoine  . 

AVEINDRE  ,  V.  a.  Tirer  une  chofe  hors  do  liçu 
où  on  r  avoit  ferrée  .  Il  efî  du  ftylc  familier.  Cava- 
re  ;  levare  ;  meteer  fuori  ;  far  ufcir  al t^  aria  un» 
qualche  eofa . 

AVEINT,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbc  . 

AVELANEDE,  ou  VALANEDE,  T.  d*  lìiJT.  naf. 
La  coqiie  du  §land  .  Gufcio  della  ghianda  , 

AVELINE,  f.f,  Efpicc  de  groife  noifetre  .  Socciuo^ 
h  ;  avella'>G  . 

AVELINIER  ,  f.  ra.  Arbre  qui  porte  lesWvelìnei  , 
Oa  le  nomme  plus  commkfnémcoc  Coudrier  .  Ncc-. 
Ciurlo  . 

t  AVÉNAGt ,  f.  f.  Droit  fcigneurial  ♦  Redevance 
d'  aveine  ,  Canate  che  fi  paga  con  vena  . 

AVENANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  a  bon  air ,  &  bonnii 
gracc  .  Awen^inte  ;  avvegrtente  ;  avvenevole  ;  arvi- 
.Ì-K"  ;  leggiadro;  ^pparifcentc  :  éer»  difp?Jìo ,  J.  À  i* 
avenant,  fa^on  de  parler  adverbiale,  pour  dire,  X 
proportion  .  lì  n'  a  d'  tifale  que  dans  le  difcours  ÌA' 
•rilier.  A  p'Op';r%J:ne  ;  pr cp.-^rz^icnat amente  ;  irt  prò- 
P'jrx.ijne  .  $.  Il  e.ï  auflì  part,  aflif  du  verbe  Avenir; 
tetme  dont  on  fe  fert  din*  tes  contrats  &  autres  aftec 
pinbîics,  &  quiiîgniîie  ,  s'il  a?ieat  que  ,  s*  il  arrive 
que  .  Succedendo  -  fe  avviene  ;  fe  accade  ;  venendo 
il  cajc ,  ^c 

AVÈNEMENT,  f.  m.  Venue,  arrivée.  Il  ne  ftf 
dit  guère  que  de  Î'é'Cvacion  à  une  digmié  fuprimc  , 
Fnnelz.'fnfento  al  trono  ;  affunxjone  ;  e}  ait  aliene  .  5, 
.^vene.-^ient  en  parlant  da  Me(r;e  ,  c'  eii  le  temps  sa> 
quel  il  s*  c!ï  mantiefté  acx  h.immes  ,  &  celui  où  U 
ooir  paroître  pour  les  iuger  .  Venuta  ;  aviento  :  av- 
venimento . 

AVENIR  ,  v.n.  Artiver  par  accident  .  Il  ne  fc  con- 
jugue que  dae:  les  troifièmes  perfonnes.  ^itv^nirv; 
accadere  :  fuccedere  ,  addivenire  ;  intervenire  ;  ti^ 
correre  ;  accajzare  . 

AVENIR,  1.  m.  Le  temps  futur,  V  awcaite  ;  H 
feturo  .  5.  T.  de  Piar.  L' alTì; nation  qu' upc  Partie 
tait  à  r  autre  ,  peur  corrparoître  en  Juiii^ce  à  certaia 
jour  5  à  certaine  heure,  citazione.  5*  À  1*  avenir  « 
adv.  Déformats,  in  avvenire  ;  ali'  avvenire  ;  in  poi; 
in  appre/fû . 

AVfeNT  ,  f.  m.  Le  temps  defliné  par  l'Eglife  pouf 
fe  piépârcr  à  la  fSte  de  Noci  .  V  avvento  .  $.  On  dit, 
prêcher  T  Avent  ,  Jeûner  1'  Avent  ,  pour  dire,  pen- 
dant 1'  Avent  .  Eî  on  dit  au  pluriel  ,  les  Avcnts  de 
Noël  .  Predicar  C  Avvento  . 

AVENTURE  ,  f.f.  Accident,  ce  qui  arri-ve  inopiné- 
ment .  Avventura;  cafo  ;  accidente.  §.  0«  dit  ,  dire 
la  bonne  aventure  ,  pour  dire,  prédire  par  la  Chiro-^ 
mancie  ,  ou  de  quelqu'  autre  fa^on  qi:e  ce  (oit  ,  c« 
qui  ûCfii  arriver  à  quelqu'  un  .  Fa*-  la  "jcntura  ;  pre* 
dire  altra:  i'  avvenire  .  §.  Dans  Ics  anciens  Româ^.ft 
de  Chevalerie  ,  ftgnihe  ,  entrcpnfc  h  j  farde  u  fe  >,  mê- 
lée quelquefois  d'enchantement.  Avi^eotura .  5, 
On  dit  d'  un  Ivomme  qui  aime  les  cntt^prifes  ex* 
iraordioaircs  ,  c' cft  un  homme  qui  aime  les  aven* 
tures,  qui  courr  après  les  arentur«s  .  Aivcntm» 
re  ;  imprefe  fingoleri  .  §.  Hafard  .  Cafo  ,-  accidente  i 
forte  ;  atXBido .  5.  Errer  à  Paventerei  pour  «tire  « 
fans  dedejD  ,  fans  favoir  où  l'on  veut  aller.  Andat 
errando  ail'  avventura  ,  §.  Mettre  A  la^'ofTe  aven- 
ture ,  pour  dire-,  mettre  une  fomme  d^araicnt  fur 
quelque  vaiiTeau  marchand,  au  hafard  de  la  pc^'drc 
fi  le  vai-flCeau  périt,  yietter  alla  greffa  avventi/ ra .  Ç. 
On  appelle  mal  d*  avenrurc,  un  mal  qui  vient  o>di- 
naircmcnt  au  bout  des  doigts  ,  arec  inflammation  Se 
abcès  .  Panereccio  .  §.  D'aventure,  par  aventure  # 
façons  ce  parler  advcri^iales ,  pour  dire,  par  hafard  . 
A  cafo  ;  a  J:>rte  ;  elij  ventura  ;  per  ventura  ;  psf 
grande  avventura  ;  per  Bella  avventura  . 

AVENTURÉ  ,  £e,   part.   V.  le  verbe. 

AVENTURER  ,  x.  «.  Hafarder  ,  mcrtre  à  T  aveu- 
ture.  Avventurare  ;  arrijtbiare  ;  a^rifiiare  ;  azr.tr' 
dare  ;  vcnfurare  ;  fporrc  ;  porre  a  rijehio  .  $.  Il  cft 
AuTi  rèe.    Avveaturar/Ì  j    cimentarfì  ;    arrìfthiarfi  « 

AVENTUREUX,  EUSE  ,  ad).  Qui  s'aventure,  qui 
hafarde  -  Ce  mot  vieillit .  Arrij'cbiante  ;  afrijchiivoi> 
le  ;  ardito . 

AVENTURIER,  ERE,  f.m.  &  f.  Q.ui  cherche lej 
aventures  ,  les  occafions  de  la  guerre,  fans  Ctre  cn-* 
ib'ié  dans  aucun  corps,  il  fe  difoii  amtcfois  pd(ii<u.<* 
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Xféttm^nt  àc  ceux  cui  alic'CDt  voloataÌMment  à  h 
gkeire  .  (ans  recevo  r  ^e  follie  .  &  f^ns  s'obliger  aux 
gaidcï  &  a\:x  aaties  foo^ioos  mWiiâires  ^  qui  ne  font 
US).-  de  fatigue.  Ax^venttitifre .  §.  Dans  le  d'fcours 
fé  iiilier  ,  il  (e  Jìt  ti'  un  jeune  homme  qui  tâche  de 
Mgticr  Ics  bonnes  gr3Ci.i  de  tOcires  I;s  femmes,  faos 
Clic  smoijrcux  d'âucuoe .  Civtff^ne  .  §.  Oa  appelle 
AuOn  Arentuner  «  ctlui  qui  n'.)  aucune  fortune,  qui 
vit  d^  iQtrigiies  .  Certe  Acceptioo  eft  aujourd'  bui  ia 
plus  cooimune  .  Ucmo  o  donna  che  vive  d'  ìndujìria  . 
$.  On  donne  le  nom  d*  aventurier  À  certains  couraurs 
de  mer,  ^ui  piraient  Tur  Ics  mers  de  I*  Amérique  , 
it  qu'on  £ppelle  ^uticrrenf  Flibultiers  &  Boucaniers . 
jtvventuwUre  -  §.  Avcpiuner.  T.  dt  Comm.  Homme 
fans  carafièic  &  f^rs  domicile  i  qui  (s  rréle  hardi- 
jttCDi  d*  ai¥atr£S,  &  doot  on  ne  faucoiC  trop  fé  dé- 
0er  .   jivrtr.turisre  , 

AVtNTURINE,  f.  f.  Pierre  précicnfe  ,  d'un  jau- 
ae  biuQ  femé  de  petits  points  d'or.  Uva  aulTi  une 
A«'cnturine  faâicp  ,  qui  ef\  une  conipofìiloo  f^-te  a- 
vec  de  la  poudre  o'ur  ,  iettée  à  l'aventure  fur  du 
vernis,  ou  fur  du  Terre  fonda.  Avventurina, 

AVENU,  UE,  pirr.  du  verbe  Avenir.  V. 

AVENUE  ,  {.  f,  PatT.îge  ,  endroit  par  où  on  arri- 
ve CD  quelque  lieu  .  Adita  ;  entr.ì/j  .  §.  At:éc  plan- 
lee  d'  aibres  au-devant  d'une  maifon  .  VuU  d'affiti . 

AVÉRÉ.  tE,  part.  V.  le  verbe. 

AVtRER  ,  v.a.  Faire  voir  qu*  une  chofe  dl  vraie  . 
Avi-erare  j  verificare  ;  confcrmjre  . 

AVERNE,  f.  m.  Chez  les  Anciens  ,  il  fe  difoit  de 
certains  iîeux,  grortcs  &  Autres  endroits  dont  1*^  air 
c:<«it  contagieux,  &  les  vapeurs  empoi/baoces  &  m- 
lefìees.  On  le»  appelle  auIT  Meph  us  .  Avéras  ;  in- 

AVEB&E  ,  f.  f.  Pluie  fub  te  &  ahoodante  .  VicsS'-' 
dirêttj  ;  s^jn  piogfrij  .  Il  eftuya  une  averfe  . 

AVERSION  ,  f.  f.  Kamc  .  Avewfiooe  ;  ûdis  intfn. 
fj.  5.  Antipathie  ou  répugoance  n.-»turelîe  .  Avcrfia- 
rc  ;  antipjitj  nùtnraU  .  §.  T.  de  MéJ,  L' aâion  de 
("ctoutncT  ICS  humeurs  vers  une  partie  oppofcfe  ,  foit 
pâT  Tifpuifîooi  dtinvaticn  ,  ou  reçuiSoo  .  Diverfirne 
û'  i-mirr . 

AVERTI  ,  lE  .  part.  V.  le  verbe  .  §.  adì.  T.  de 
Aî/nf^e.  Pas  averti  ,  pas  écouté  ,  cfl  in  pas  réglé 
&.  fouteou  ,  ua  pu  d'école.  Attente  agii  jjutl  del 
tavoliere  . 

AVERTIN  ,  f.  m.  Maladie  d' efprit  qui  rend  opi- 
n  Atre»  erep«rté,  furieux,  U  eft  vieux-  FantJjii- 
inguine  . 

AVERTIR,  v.t.  DoDoer  avis  ,  inflruire,  informer 
qoelqu*  û»  de  quelque  chofe.  Avvertire;  avvifare  ; 
/jr  avvertine  ;  fst  jffjtpere  .  J.  prov.  Avertir  qae'ou* 
UD  de  fon  falut  ,  pour  dire,  lui  donner  un  avis  falu- 
jAirc  .  Dar  un  jvvifQ  falvt.'re  ,  Ç.  Avertir  ua  Che- 
vai  ,  T.  de  Mj^n^ge .  Le  réveiller  au  moysn  de  quel- 
ques aides  ,  lorfqu'  il  fe  Bégli^e  dans  fon  exercice  . 
Avvertire  ;  tener  il  cavallo  /vagliato  . 

AVERTISSFMENT  ,  f.  m.  Avis  <Ta*  on  dotsie  â 
quelqu'un  de  quelque  cbofe  ;  afin  qu'il  y  prenne  gar- 
de ,  Avvertimtntc  ;  avvifo  ;  mon  imeni  9  ;  ricordo.  §. 
T.  de  Paijii .  P.èces  d' écritures  que  fait  i'Avficaf 
dans  un  Procès  appointé,  en  première  inïiaace  ,  pour 
établir  l'état  de  la  question  ,  &  les  moyeos  tant  de 
fiit  que  de  droit  .  fcriitur^  di  giure  e  di  fatto  . 

t  AVERTISSEUR  ,  f.  m.  Officier  chea  le  Roi  ,  qui 
svenir  lorfquc  Iç  Roi  vient  dîner.  Carica  di  Corte. 

A  VETTE,  f.  f.  T.  d'  Mijì  nat.  On  donnoif  autre- 
fois ce  nom  aux  Abeilles.   V. 

AVEU  ,  f.  m.  ReconooiOance  verbale  >  00  par  é- 
C(ït*  d'avoir  fait  ou  dit  quelQueçhofc ,  Ccafejpjnc  . 
§.  Ténioignase  qu'on  rend  de  ce  qu'  un  autre  a  dit 
oa  fait  -  A:nfi  00  dit  ce  l'aveu  de  tout  le  moo- 
it  .  Per  eon/ejjicrte  di  tatti  ;  di  crman  eânfen/o  .  §. 
Approbation  ,  confenttmear  ,  asrcment  qu"  une  cer- 
fr>a:^e  fiipéricure  donne  k  ce  qu'  ua  iniiìrieur  a  fait  , 
cj  a  deiTeio  de  faire  .  ApprcvMx^ione  ;  confenÇû  ,  §. 
Vr.e  recvnnoilTaace  que  le  va^Tal  donnea  ion  Seigneur 
ce  Fief,  pour  raifon  de»  terres  qu'il  tient  de  lui  . 
MKfgriij^ione  .  Ofl  dit  auûTt  ,  aveu  &  ('éo'jmliremcnt . 
%.  On  appelle  hcmmc  fans  aveu,  un  vagabond  que 
pe.'ionne  ne  veut  reconnoltre  .    V^tg^^nnJo  ;  éirâ'me  . 

AVEUER,  ou  AVUF.R,  v.  S.  T.  de  ChafTe  .  Gsr- 
d^'à  vue,  fuivre  de  V  oeil  une  perdrix  .  Adcccbijr 
$a  pernii  e  . 

AVEUGLE,  1".  m.  &  £.  Celui  ou  celle  qui  a  perd« 
U  vue.  Un  eieea  ,  unj  eiecji.  $.  prov.  Au  Royaume 
dts  afCURles,  les  borgnts  font  Rois  ,  c'ell-i-dirc ,  qu' 
i;a  homme  de  médiocre  inerite,  de  médiocre  fa  voir  , 
paroîi  beauccup  panni  des  rcos  q^ii  n'en  ont  peint  . 
'-  terra  di  deciti  éejta  é  chi  ha  un  eakio. 

^VE^GLE  ,  âdj.  de  t.  j[.  Qui  «apn^é  de  i*  ufage 
V       a  Vue.  Cieee .    §,  Avciçle  fe  dit  fn^.  d' «ihe  per- 

-."■i  à  qui  U  pA0ion  «^:ifçuerentent>emeBt  .•  Tam- 

n,  l'avance  l'a  rendu  aveu? te  .  Accieeato  dal- 

iuptrbia,  dalj'  jvaft^ta.    J.  Il  fe  dit    aufTi  de  U 

;.  en  mèqie,  Defïr  aveugle.  Am«ar  aveugle.  Eor- 
'.  aveugle  .  V.  ces  mots  ,  f,  À  l'aveugle  .  V.  A- 
.    slcmeot  .  adverbe  . 

AVFUGLÉ.  ÉE.  parr.  V.  le  verbe. 

AVEUGLEME^r  ,  f.  m.  Privation  da  fcns  de  la 
*iie  .  On  dît  aujourd'  hui  ,  Cecile  au  propre.  V.  ce 
«tot  .  Ç.  Fig.  il  fe  dit  f-our  tiiarqucr  le  trou&le  &  T 
ObUtìtcilTement  de  la  rôifon  .  Cecità  ;  accecamcrr^  , 
a<iiee^nieni*. 

AV£UGtCM£Mr,   idv.    Il  a' efl  en  afne  qu'  au 
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ft^aré.  Se  fîgnifie  ,  fans  riea  coolid^rer  ,  fans  rien  c- 
xam'ner  .  A  cbiufi  cechi  y  aUa  cieca  ;  feaz.-»  e^ofii^- 
r  Jetons  :  ciecJMÉnte  . 

AVEUGLER  ,  v.a.  Rendre  aucusis  .  A:>ecare  ;  ac- 
eiecarc  ,  $.  Par  exagération  ,  éblouir,  etnpccher  pour 
quelque  temps  la  fonâion  de  la  vue  .  Accecare  ;  at- 
éj^hj-re  .  §.  fig  ôter  1'  ufaçe  de  la  ratfoa.  Aeceia- 
re  ;  aèiagliare  ;  confondere  ;  ati-jcinare .  §.  U  sii 
atifTi  réc.  S*  en  impofer  à  foi.niè;iie  ,  ne  point  voir 
fcs  défauts.  Travedere. 

AVEUGLETTE  .  à  L'  AVEUGLETTE  ,  adv.  A  tit- 
rons ,  fans  lumière  .  AU^  cieca  ;  a  tentone  ;  a  tento- 
ni j  a.  chius'  occhi  ;  a  tJiflone  , 

AUGE,  f.  f.  Piene,  ou  pièce  de  bois  crcMfée  ,  qui 
fert  à  donner  à  boire  Zc  k  manger  aux  cÀevaux  & 
aux  autres  animaux  dnau-fliqucs.  Trucgohf.êrc^clo.  §. 
U  fe  dit  auiti  d'un  grand  Va.tTe^u  de  bcis,  dans  lequ:l 
ies  Matons  délayent  leur  plîitre  .  MulicHo  da  impa 
fîjre  il  gelfo  .  5.  Se  dit  au  phiricl  ,  de  certaines  ri- 
goles de  buis  ou  de  pierre,  qui  fervent  ordinaire  t. ent 
4-  faire  tomber  rea.u  fur  li  rOi:e  u'  un  moulin  ,  pour 
le  faire  tourner.  Cjnjii  in  cui  invs/ìe  i*  mc^uj  del- 
la gora  ,  la  quaie  tropj  ia  fùndj  le  rut$e  t  te  /j  gi- 
rare . 

AUGÉE  ,  f.  f.  Ce  que  peut  contenir  uoe  sn^e  de 
Mjçon  .  Um  pien  wttifieilo  di  gejfa  . 

AUGET  ,  f.  ûi.  Pciii  vaifTcau  oò  l'on  met  la  mnn- 
ac.4ille  des  ret:ts  oifcaux  que  l'on  nourrir  eu  cage. 
Beccatc'fi  .  §.  T.  de  Mciinifr  .  Conduit  de  bois  ,  i'.ir 
où  tombe  le  graio  fur  la  meule  .  Caffctta  della  At.i- 
moggi J . 

t  AUGITE  ,  f.  f.  Pierre  pré=ieufe  d'un  vert  pâ- 
le .   Pietra  pre^i^Ja  . 

AUGMENT,  f.  m,  T.  de  Droit.  II  oe  fc  dît  qu' 
en  cette  phfafc  Au^nicnr  de  dot.qui  eftcequcla  Loi 
donne  à  la  femme  fur  les  biens  da  Hiari  ,  dans  les 
pays  de  Droit  écr  t  .   aumento  ni  dote  . 

aUGMEN'TaTIF,  IVE.  ad;.  T.  de  Gramm.  U 
fe  dit  de  certaines  particules  ou  de  certaines  ternii- 
natfoos  qui  fervent  à  ;jugmenter  le  fens  des  no.ms  & 
des  verbes  .   Aceieicitivi'  ;  aumcrìtìtivo. 

AUGMENTATION  ,  f.  /.  AccroiiTcme.nr ,  addition 
d'  une  chofe  à  une  autre  de  mC'me  naru.-e  .  Âumen^ 
to  ;  accrefcimer.io  ;  incremento  ,■  ingrarìdimentc  ; 
avmentmxjone  z  au^umento  * 

AUGMENTÉ  ,  ^E  ,  part,  V.  le  verbe. 

AUGMENTER  ,  v.  a  Actroître  ,  agrandir  ,  rendre 
une  choTe  plus  grande  ,  en  y  joignant  uac  autrscho- 
fe  de  même  genre  .  Aumentsre  ,■  acerejcere  ;  aggr.in- 
djre  y  ingrandit:  ;  render  magyare  ;  ampiijre  ;  am- 
p.'ificare  .  §.  v.  n.  Croître  en  qualité  01:  en  quanti- 
té. 11  eft  aulT.  réc.  AumentJrfi  ;  at'gL.rnzntjrji  ;  eg. 
^ranâir/î  ;  crefcere  ;  far/i  maggiors  i  dHjtjtrfi  ,■  di- 
ftendey/i  ;  andar  erefcendo . 

AUGURAL  ,  ALE,  âd).  Ce  qui  appartieot  à  l'au- 
gure,   /tuguraîe  . 

AUGURE,  f.  m.  Préfage  ,  fîgne  par  lequel  on  iu- 
gc  de  l'avenir.  Augurio;  prcn^Sicr  ;  ptefagia  ;  i-v- 
dixjo  .  $.  Parmi  les  Romaias  .  Celui  dunr  la  charr.c 
éioXt  d' abferver  le  vol  ,  le  chant  &  la  fa^on  déman- 
ger des  oifcaux  ,  pour  en  tirer  des  pré'ages  .  Augu~ 
re  ;  ariolo  :  innervino  . 

AUGURE  ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe.. 

AUGURER  ,  V,  a.  Tirer  un  auguré  ,  une  conie- 
ûore  ,  un  préCage,  Augurare  ;  far  auguri 7  ;  cùn- 
ghistturate  ;  pre/agire  ;  pronofticare  ;.  predite  ;  in- 
die jr  e  . 

AUGUSTAL  ,  adi.  m.  EncycL  II  fe  dit  de  ce  qui 
a  rapport  à  l'Empereur  ou  à  l'Impératrice.  Auga- 
flaU  , 

AUGUSTE  ,  adi.  de  t.  g.  Grand  ,  reipeftabîe ,  di- 
gtie:  de  vénération  .  Auguflo  ;  venerabile  ;  veneran. 
do;  furo.  §.  Les  Empereurs  Romains  depuis  Otìa- 
ve  Céfar  ,  prirent  ie  titre  d'  Aagufte  .  Augufic  . 

t  AUGUSTIN  (St.)  f.m.  T.  rf'/mp'jw.  Caraaère 
qui   eft  enrrc  le  gros  Texte  &:  le  Cicero,  tilvti . 

t  AUGUSTIMENS,  f.  m.  pi.  Hé-étqiies  de  Bohe- 
me qui  fouienoicnt  que  les  amcs  des  Saints  n'  en- 
troient point  au  Ciel  avant  le  jour  du  jugcifeot  .  E- 
rctici  detti  Aiipfìiniani  . 

t  AVICTUAILLEMENT  ,  Aviôuaillcur.  V.  A- 
yitaillement ,  Avitaiikur. 

AVIDE,  adj.  de  t.  g.  Qui  deftre  quelque  chofe  a- 
vec  beaucoup  d'  ardeur  .  Il  fe  dit  aa  propre  ,  du  dc- 
fir  immodéré  de  boire  8c  de  mander  .  Avide  ;  g^or. 
to  ;  ingorda,  §.  fig.  De  tout  ce  qu'on  fouh^ite  avec 
véhémence.  Avido;  brarnof^  ;  vùgiicfo  ;  df/ii^rofo  ; 
vago  ;  cupido . 

AVIDEMENT,  .idv.  Avec  avidité.  Avidantente  ; 
att/îofjmenie  ;  érantofamente  ;  ingordamente  ;  cupi- 
d.tntente . 

AVIDITÉ  ,  f.  f.  Defir  ardent  &  iaikriable  .  Il  fe 
dir  au  propre  Se  au  figuré.  Avidità  ;  bramosia  ;  cu- 
Pidi^ta  ;   in^crdigia  ;   ingcrdtx.1/*  • 

A  VILI  ,  IR,  parr.    V.   le  verbe. 

AVILIR,  v.  a  Rendre  abi^t  ,  n^épri  fable  .  Avvi- 
lii e  ;  abbacare  ;  rinviti' e  ;  rendere  /pregevole  ;  ag- 
gecehirc  i  dirimere  ;  jmsccare  ;  /viiirc  .  Ç.  Il  eiJ 
auffi  réc. 

AVILISSEMENT.  fL-bfT.  m.  Mépris  .  l'état  d'tioc 
chofe  avilie  .  Avviliment'j;  aggeccfi intento  ;  umi- 
liaxjcrte  ;  àeprejpcm  ;  abiateimenro  . 

AViLLONNÉ,  hE.  pJft.  V.  le  verbe. 

AVILLONNER  ,  v.  a.  T.  de  Faaccf.  Ooitacr  dei 
fccics  de  dìflièn  .  Afferrar  togli  artigli , 
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AVILIONì,  f.  m.  pi.  Serres  de  derrière  d' uo  air 
feau  de  proic  .  i,'  agne  degli  vecetii  di  preda  . 

AVINÉ  ,  £e  ,  p;:rt.  Avvinato  .-  §.  Oc  dit  fam.  d' 
un  homme  qui  a  accouturré  de  boire  beaucokjp  ,  qa* 
il  efl  aviné,  que  e' eft  un  corps  aviné.  Avvinata  ; 
avvina i.xa* -  * 

AVINtR  ,  V.  a,  Iinbiber  de  vin  .  Pa^  awia^fàj 
u/ar  al  vino. 

AUJOURD'HUI,  adv.  de  temps.  Le  jour  eh  l' q;i 
eu.  Og^i,  $.11  s' emploie  qov-lquefois  fubft.  AuiOur^ 
bui  palfé ,  US  ne  feront  plus  reçus  à  leurs  offres  . 
P.i/fato  òggi  più  non  /a^annt  ,  te.  §,  Auiourd' hû' j 
à  ptéfent  ,  su  temps  00  bous  femmes.  Oggidì  ;  at 
d)  d*  cggi  j  pyc/entemente  ;  .tl  pre/ente  s   ''»  "Sî*  •" 

AVIR.  V.  n.  T.  de  Chaudr.  FcrHartier  ^  &f* 
Rabattre  fur  uoe  pièce  rapportée  une  efpèce  de  re- 
bord qu'  on  a  eu  foin  di:  l.iiffer  au  morceria  infé* 
rieur  ,  afin  de  mieux  les  aiTcmbîer  .  Ri&.idife  .    _  ^t 

A  VI ROM  ,  f.  m.  Rame  dont  oq  fc  fert  pour  faire 
aller  les  bateaux  fur  les  rivières  .  Retao  , 

t  AVIRO\NER,  V.  a.  PouîTer,  faifc  avancer  a- 
vec  r  aviron,  tpigner  eot  nmo  „  §.  v,  n.  Se  /ttvtr 
de  r  aviron.   Servirfi  del  remo, 

AVIS,  f.  m.  Opinion,  feniîirent.  Parert  ;  avvi' 
fo  ;  configlio  ;  opinione  /  fentimfnto  .  §.  Il  ^e  dit 
particulièrement  de  l'opinion  &  do  fufF»are  de  cl.a- 
que  Juie  ,  loffqa'  il  s'agit  de  iuecr  de  quclq.;e  affai- 
re ,  Vn*sre  ;  ccn/igiio  .  Ç.  IJ  fe  preril  aorti  peut  cra- 
'ol  ,  délibé'Atiou  ,  Cw/rglio  ;  avvi/o  ;  ati'ericnx,a.^ 
5.  Oq  *ppelle  avis  de  païens,  rn  afle  judiciaiie  par 
lequel  le  Magiftrat  ordonne  ce  qui  doit  être  exécuté 
fur  ies  afFaires  d'  un  DurKiir  ,  fuivant  la  délibétaiian 
des  paréos  .  Patere  4^*  parenti ,  §.  Avis  doannal; 
le  fentiment  des  Doâeurs  etr  Théologie  ,  c-'ofulfés 
fur  guciquc  point  de  Doârine  .  Parere  de'  Teologi  . 
§.  AvertiÉTeinent  .  Awi/a  ;  avvertimento  .  5.  Il  fc 
dit  aufft  des  nouvel!es  qu'on  mande.  &  de  celles 
qu'on  revoir.  Af^ic  ;  t.\tiusgiic;  netit^ia .  §.  Leî- 
tres  d'  avis  ;  les  lettres  ("e  cégoce  que  îes  Marchands 
&  les  Banquiers  s'écrivent  les  uns  aus  autres.  Irv- 
tere  d'  avvi/o  .  Ç.  Avis  au  Lef.eur  ;  titre  que  1'  ûa 
donne  à  une  efpèce  de  perite  piéface  qu'en  met 'à 
la  t^fe  d'un  Livre  ,  pour  avertir  le  Lef  ej;r  de  quel- 
que chofe  .  Avvifa  ai  lettore .  f.  En  parlant  ù'  un 
accideot  ,  ou  de  quelqu' autre  chofe  qui  peut  ferwr 
o*^  in(ïtu£iion  à  quelqu'  un  ,  on  dit  prov.  Av  s  au  Le- 
fteur,  pcur marquer  que  cela  le  doit  oblicer  àprea* 
drc  garde  â  lui  .  Avvi/o  al  letHrt .  §.  Aviî ,  fe  tUt 
auffV  d' un  moyen  propxfc  pour -.faire  venir  de  l'ar- 
gent dans  les  coffres  du  Roi  .  Progetto, 

AVISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  .  §,  adj,  Pr-dettf , 
circonfpefl  ,  qui  ne  fait  nco  fans  y  bien  penfer  , 
Prudente;  cauto;  circe/petto  ;  /.:vic  ^  /enlitoj  ae» 
c^tto  ;  fivvedut'j  ;  ccnfidera^ . 

AVISER  ,  V  a.  Ave. tir,  donner  &vis .  Avvisare  ^ 
avvertire  ;  dar  avvi/o  ;  far  Japite  ;  dar  rsfg^iagtiB  , 
natix'ya  ;  pai  tea  pare  .  §.  On  d:t  pjovfttutt  ment  , 
qu'un  fou  avife  bien  un  fage  ,  r<^ur  dj>e  ,  cu' ti  n'y 
a  point  d'  homme  fi  peu  fcoTë  dont  on  ne  puilTe  re- 
cevoir quelque  bon  avis.  Et  qu'  un  verre  de  via  a- 
vife  bien  un  homme  .  Hoss-  de  ces  phrafes  prûve/- 
btales,  il  vieillit  dans  cette  acception  .  Un  paxx.y 
di  an  awertirr.cntit  ai  favio  ,  Un  Hcchier  ai  vmo 
fa  accorto  ^  ec.  §  11  fi;;aifie  anffì  apperçevoir  g' AfTez 
icin  .  Il  eft  fimilicF-  Je  T arifai  dans  la  fonle  .  U 
il  riccnitê-i  netU  caleo".  §.  Avjfcr  ,  v,  n.  Fa;re  ré- 
flexion ,  laite  aiteotjon  ,  prendre  garde  .  Badare  ; 
por  nattfte  ;  ojervate  ;  attendere  •  flare  attento.  Ç, 
V.  r.  Pcrifer  ,  faire  réflexion  fur  quelque  chofe  .  Bu- 
dure  ;  far  fitten^^icne  ;  rifitttere.  §,  11  (ignife  i\nii  , 
s' imaginer  quelaue  chofe  ,  tiouver  q,uelque  «hcfr  , 
3' appliquer  à  trouver,  à  in^venter  quclqnc  chofe 
pnur  quelque  fin  .  ideare  ;  immagittêre  ^  in-^entjje  ^ 

tfivare  .  •  .      ■ 

t  AVISSE.f.  f.    Fer,   cuivre,    ou  autre  choK  à 

vis  .  Dict/î  di  c^eccbeffia  fatto  a  vite  . 

AVISSURE,  f.  f.  T.  de  Chaudron.  Ferblantier, 
&e.  C'  eu  dans  une  pii^ce  ,  un  rebord  qui  fe  ryi*.?t 
Tur  un  autre  ,  &  les  unit  étioitemcnt  ec/emWe.  Hi- 
êaditura ,  — 

AVITAILLÉ  ,  lE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

AVITAILLEME\T ,  /.  m.  Ap^^rovifionnement  de 
vivres  dans  une  place,  un  c&a.p  ou  im  vaiffeait.  Lo 
munir  di  vettovaglie  ;  ti  vettovagliare  > 

.AVITaILLER  ,  V.  a.  Mettre  des  vivres  dans  une 
place  r  dans  une  ville  qui  court  ri.'que  d'cire  affic- 
gée  .   Vcttfivjgiiare  ;  prc-vvederc  di  vtttcvagtfa  , 

t  AVITaILLEUR,  f.  m.  Marchand  qui  fourn.t 
les  vifiuailles,  &  ce  qui  eft  nécciTa»re  pour  en  ufcf, 
Prûvveditofc  di  vâttcvaglie  . 

i  A  VIVACE,  f.  m.  T.  de  Mtrsiriei' ,  Première 
fa^on  qu'on  donne  à  la  feuille  d'étain  pour  rece- 
voir le  vif-argcat.  Prepcraz.ii-ne  dsllc  flagno  per  a- 
d  affarvi  fcpra  ti  mere  urto  , 

AVIVER.  V.  a.  Donner  la  vivacité,  rendre  une 
matière  celle  que  le  marf?re  ,  les  mé:aux  ,  p:us  fraî- 
che &  plus  neire  .  Ravaiza^e  ;  pulire  .  §.  Ter%pe  de 
Teintur.  Rendre  uoe  couleur  pïus  vive,  pli:s  écla- 
tante .  Avvivate  .  §.  T  de  Dotturs .  Ncitaycr  A 
gratter  une  figure  de  bBooze  ,  pour  la  dorer.  A'*- 
vate  ;  dctar  a  fuoco .  §.  Aviver  T  étatn  ,  c' eft  le 
ftotterlégérerccnl  de  vif-ar^ent ,  avant  de  I*eo  char» 
gcr  entièrement.  Ai»vivare  , 

AVIVES,  f  f.  pi.  Giaades  qui  font  à  la  gonfie 
des  ctisvaux  }  Si  qui  'vc-iani  i  s' enfler ,  leur  cauféoc 
Q    a  uae 
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\nt   a.aUdic    qi/on  tppcllc    «ufilî   Ut>*ives.    Vi' 

V3l€  . 

AVIVOIR  .  r.  nt.  T.ic  Df'furj  .  Inflnjirene  <3e 
cmvrc  qui  a  Is  ferme  d'  uoe  Urne  ie  coutfau  ,  ar- 
lOodi  l'ar  un  bout  &  emni.tnché  l'e  T  autre  d.int  t-a 
niorcraii  de  Lois ,  &  do&t  les  Dcieur^  fe  fervent  pour 
étendre  r  or  anialeamti .  Avvìvuff; . 

AUllQUE  ,  (ubfl.  f.  On  ipP'Jlc  «inS  une  Thi'c 
<^ue  rcuifem  un  tfiudiaot  co  Thef^loîiCt  lorft^ii^on 
dcone  le  brnnel  à  os  Dcâcur  .  Ttfi  fu'ilicj  che 
jDlUfOp    d,.'  Terlcs'    ttlcriti  fc    gli  Jì    ta    btiritn 

AULlQUE,  tdj.  Se  dit  d'un  Tii!-inal  <jui  a  une 
3'dr<di6ìon  univcrrdie  fi  er.  deroitr  rcfTort  fur  tous 
ïes  mfrr.bres  &  fujers  de  I'  Fmpire  ,  poiu  les  caofes 
«jui  doTVcpt  V  ètte  pnriees .  Au:icr , 

AUMAILt.rç,  aJ).  f  pi.  T.  d"  <  rdopnancc  des 
Taus  &  Fciirs  ,  <iu'  ne  fe  dit  que  des  béies  à  cor- 
ne ,  comme  botofs  ,  vjihes  ,  taureaux  .  BcPit  to- 
vlie . 

AUMONE  ,  f.  f.  Ce  go' on  donne  aux  pauvres  par 
chariié.  Limêfinn  .  $.  Oo  appelle  auTi  2un:6ne  .  u- 
jie  pciric  r^'Uniai/c  que  la  J^fiite  ordonne  en  cer- 
tains cas  à  ceux  qui  perdent  leur  procès.  Lim^fin.j  . 
J.  En  parlanr^  des  terni  ou  des  renres  ,  *;.:i  ont  à:é 
donr.^es  à  1"  tglifc  par  le  Roi,  oa  par  quelque  ^ci- 
^tiecr  ,  fans  aucune  autre  cMip^aticn  que  de  recon- 
roître  qu'on  les  tient  de  celui  q'-.i  les  a  données, 
op  dit  ,  qu'  elles  font  tenues  en  franche  suiiulnc  , 
«lu' cPes  relèvent  en  franche  aumône .  Fcni.ix.ioni  a 
itich  dì  !imr/tn.i  fjite  ûa*  Sevrant  della  Francia  o 
^a  altt:  Si^n^tj  .tt..!  Chiefa. 

t  AI'MOK'É  ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AUMON'ER  ,  V.  6.  Donner  pat  aumône  >  conda- 
mner à  une  aumène  .  H  ne  fe  dit  guère  qu'en  fer. 
ir.es  de  Pratique  .  T>jr  per  limcfinj  ;  far  la  limop- 
K3  ;  fcnii-innare  a  far  lim:lina . 

.«.UMONERIE  ,  f.  f.  Eén«=ce  clauSral ,  dans  les 
.AHiayes  ,  affefi^  à  la  diDrihuticn  des  ai:n:6nes .  Be- 
Vitfixjo  fti  celui  che  ùct  fare  la  diflri^ux^icnc  delle 
iimfine .  $.  La  grande  Aun'.ènetfe  de  Fr.mce  ,  et  la 
Charge  du  Crand-Aunidnier  .  La  carica  del  Grjv 
ì.imr/fKiere . 

AUMÓMER,  f.  tu.  EccM'ianique,  driiit  la  fon- 
^  on  ordinaire  eli  de  d  lìribuer  Ics  aumìnes  ,  que 
ceux  auprès  de  qui  il  e 8  attaché,  lui  donnent  à  fai- 
re ,  de  leur  dire  la  McfFe  ,  de  faire  la  Prière  du  foir 
ft  du  m^tin  ,  &c.  hiv.oftrtìere  ;  Czppi'llsno . 

AUMONIER  .  ERE  ,  adi.  Qu:  fait  fouvent  1' au- 
xnôoe  .  l-imofiniere  ;  ej7rU.rtevole  , 

AUMtTCE  ,  ou  Al).MUSsE  ,  f.  f.  Fourrure  dent  les 
Chanoines  fe  couvrent  quelquefois  la  tite  ,  &  qu' 
>Ip  portent  ordinaireeicnt  fur  le  bras.  Mcx.x.erra ^ 

AUNAGE  ,  C  m.  Mefurjgc  à  l'aune.  L.7  mijura  ^ 
il  mi  l'ar. rr  che  Ji  fa  delle  Jlcffc  . 

AUNAIE,  f.  f.  Lien  planid  d'aunes,  tao^o  pian- 
tjl^  d^  entant  ;  tofco  d^  cntani  , 

AUNE,  f.  {.  Mefore  de  trois  pieds  huit  pouces 
de  lor.çueur  ,  telle  qu'elle  eft  à  Paris;  &  le  biion 
^e  iTièoje  longueur  ,  dont  on  fe  fert  à  mefurer.  Il 
fe  dit  eocore  de  la  cho.'i!  mefurée  .  fata  di  miftii.^ 
«ella  Francia  .  che  Auna  ft  direhèe  in  Itjli.ìns .  $, 
On  dit  prcv.  &  £f  Que  les  hommes  ne  fe  me.'orent 
ptiàl'aunc,  po^rdire,  qu' i!  ne  faut  pas  iuget 
«!e  leur  mérite  per  ieur  taille.  Gli  uiiaiii  ma  fi 
taifurcrrs  a  Hactia  .  S.  Mefurer  Ics  autres  à  fon  ^  u- 
Be  ;  iugcr  d'  ant.-u;  par  (oi-mtŒC  .  Nli/ura-  gli  al- 
tri alle  Sua  canr.a  ,  eoi  fu:  paffuti  .  J,  Tauì  du 
Iona  de  r  aune  .  V.  Beaucoup  .  cxcefïivemenr  . 

AU\E  ,  f.  tr.  Arbre  de  t^ois  blanc  ,  qui  croît  dans 
les  lieint  humides  &  marifcûgeux.  Dans  piuficurs  pro- 
vinces ,  on  r  appelle  veigue  .  Ontano  ;  alai.  J.  Au- 
xe  noir.  Y.  Bourdaine. 

AUNE  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  , 

AUNÉE  ,  f.  f  Ou  éoula  campana  ,  Plante  Mddi- 
f  inale  .  Elle  eR  du  genre  des  Allers.  Elenie  ;  env- 
ia ,•  eaula  campana  ;  ella. 

AUNER  ,  V.  a.  Mcfiuer  ì  l'aune  ,  Wfurare  eiW 
«un*  . 

AUNEUR  ,  f.  m.  Officier  dubli  pour  avoir  infpe- 
*ion  for  l'aunage,  Vffij_iale  de  ha  inff£^_isne  fo- 
fra  le  mijure  . 

+  AVO  ,  f.  m.  Efpèce  de  ma  ivc  dont  oa  fait  du 
yapier  ì  Msdarafcar  .  Scria  di  malva  . 

AVOCASSER  ,  v.  n.  laire  la  profelTion  d'  Avo. 
<3t ,  Il  el)  ftni.  &.  ne  fe  ait  guère  qu'en  niauvaife 
part .  Avvocare  ;  avvcsadare  , 

i  AVOCASSERIE  ,  f.  f.  PiofefSon  d'  Avocat .  Il 
«a  fùm.  &  en  mtuvaife  part.  Avvcca^^ione  ;  aitvt>~ 
cariai  awctherla  . 

AVOCAT,  f,  m.  Celui  qui  fait  profeffion  de  dé- 
fendre les  caufes  en  Juflice  .  Avvcealo  ;  siurifcom- 
ffir:  1  lesiPa.  Ç.  6|.  Celui  qui  intercède  pour  un 
suire  ,  qui  en  foutieot  ,  qui  en  défend  les  intérêts 
auprès  de  quelqu'u,T.  Avvccatc  ;  frcictiire  ;  patro- 
cinatore ;    interCflfore  , 

AVOCATE,  I.  (.  Celle  qui  prend  nos  inté.Jis  . 
A  nfi  on  appelle  la  Sainie  Vierge  ,  l'  Avocate  des 
pécheurs.  2.'  awotoia  de  peccatori, 

A  AVOCATOIRE,  adj.  T.  de  furifpr.  V.  E»«a- 
catoirt , 

AVOCETTE  ,  f.  f.  T.  d'  H,fl.  nat.  O.feau  un  peu 
plus  gros  que  le  vanneau  .   V.  Sec  cnuibé  . 

AVOINE,  i.f.  Sorte  de  grain,  qui  fert  ordinaire- 
ment i  I«  nourrituic   des  chevaux  .   Bi^ia  j   vin*, 


t.  A«aincs ,  lu  pluriel,  fe  dit  de  I'  aveiiu  ijusnd  el- 
le en  encore  fu»  terre  .  le  *iji*f ,  I 

AVOIR,  V.  a.  &  auxil.  PoiTéder  de  quelque  ma- 
nière que  ce  foit ,  Avere;  poQcdere  ;  tenere,  f,  A- 
voir ,  s'emploie  auHi  pour  dire,  être  le  fu  je;  d*  une 
afìion  ,  d'  urc  p^iTion  ,  d'  une  imprcITioa  ,  d'  ua  mal , 
d'un  fcatiment,  d'  une  habiliide  •  &c,  itver  penpe- 
iii  aver  a^ctto  y  jdi^  ;  aver  dolore;  vergogna  y 
ftrne ,  fête  ,  ec.  i.  On  ait  par  menace  à  un  hom- 
me ;  vous  en  aurez  ,  pour  dire,  vous  ferez  cbàt'é  , 
niilltaité  ,  Ne  eccellerete  ;  vi  celliere  .  Et  p.ir  rail- 
lerie à  un  homme  qui  a  re^u  quelque  cinp,  a  eu 
quelque  difgracc  ,  IJ  en  a  .  A'e  ha  tocco  ;  ta  ovule 
le  ftie  .  ^.  On  dit  d'  une  perfonno  dont  on  efpère  fe 
venser,  qu'on  l'aura,  qu'on  faura  bien  l'avoir. 
Sstâ  colte  ;  /?  trcvérà  Aao  ntods  di  fonargliele  ,  ç. 
On  dit  auiti ,  il  a  beau  d'ire  ,  il  a  beau  faire  ,  il  a 
beau  crier  ;  pour  dire  ,  quoiqu'  il  puilTe  dire  ,  quoi 
eu'  il  putire  faire  .  Egli  ta  tel  dire  ,  tel  fare  ,  ee. 
t.  Aiioir  ,  avec  la  prépolition  à  ,  devaart  un  infinitif, 
fert  Ì  marquer  1'  état  ,  la  difpofiiion  ,  la  volr-nlé  aii 
l',on  en  de  faire  et  que  l'inSnitif  du  verbe  lignifie  . 
J  ai  à  faire  uoe  vifirc  .  J*  ai  à  vous  remercier,  &c. 

10  ho  da  fare  una  vi/ìta  ;  ho  eia  ringrazia'i'i  ^  ee. 
§.  Avoir ,  eft  aufTì  imperfonnel  ,  dans  le  fens  d'  c- 
tre  ;  Se  alors  il  fe  joint  loujours  avec  la  particule  y  . 

11  y  a  un  an  .  £  g:J  un  anno. 

AVOIR  ,  f.  m.    Ce  qu'  cn  polTèJe  de  bien  ,    Il  e8 
fam,  di  .Iteri ,-  i  éirnr  ;  eia  che  fi  pcffiede  . 
t   A  VOISIN  EMENT,.r.  m.  V.  Approche. 
A  VOISINER  ,  v,  a.     Être  proche,  être  voiHn.    li 
ne  fe  dit    que  de    la  proximité  de  lieu  .    Cenfinaie  , 
cjfer  confinante  ,  vicino^  contisur  ;  c"ntermin.ire  . 

AVORTÉ  ,  ÉE  ,  pa't.  V.  le  verbe  .  5.  fig.  DeflTein 
avorté,  entreprife  avortée,  fvcni.rtr . 

AVORTEMENT,  I.  nj.  Accouchement  avant  ter. 
me  .  A^'  no  ;  ffcocialara  ,-  difperdirrrenti' . 

AVORTER,  V.  a.  Accoucher  avant  terme.  Il  ne 
fe  dit  guère  qu'en  parUnt  d'  i-,n  acccuchement  cju- 
fé  p-ii  un  accident  ou  par  crime  ;  &  ordinairement 
.•iuflfi  Ces  feire'.lcs  des  animaux.  Ai-rti-e  ,-  aSiriir/i  , 
fcipare  ;  aijlare  ;  at>n.lre  ;  je^ociatlT  ;  dijperderfl  . 
5.  Il  fe  dit  ,  Dar  txten.'ìon  ,  des  fruits  qui  ne  paf- 
vieorent  pas  à  la  ^rcITeuc  &  ì  la  matur.té  tequile. 
Ifntcx7-.tivhìre  ;  incatorzolire  ;  intrijìire  ;  dar  ai- 
dieirs  ,  oûB  aiieccUre  .  i.  fig.  En  parlant  de  deflcin  , 
d'affaire  ,  d' entreprife . -ftcìsrjrì  ,-  gua/ìayfi  . 

AVORTON,  f.  m.  Aoim.il  né  avant  terme.  A- 
tùlio  ;  fconciiUura  .  §.  Il  (e  d:l  ,  par  c^renfl0.^  ,  des 
animaux  qui  font  au-delTous  de  leur  grandeur  natu- 
relle .  5.  Des  arbres  &  des  plantes.  S::nsiauit.t  ;  a- 
torto ;  ii^rûi  frutto  mjlì'u:fi>  .  §.  65.  Des  praiu- 
ftions  d'  efprit  trop  précipitées  &  auxq-.;el{es  or  n'  a 
pas  donr.c  aiTez  de  foin  &  aiTez  de  temps .  Ainno  ; 
fconeiaiurj.  §.  On  dit  fi?,  d'  i.n  pci.t  hoCTiie  mal 
bili ,  mal  fait ,  qjc  ce  n'  eli  qn'  un  «vorton  .  Scon- 
ciatura ;  aèûrio  . 

AVOUÉ,  f.m.  Vieux  mot  fjtmé  de  celui  d'Avocat.  1 
On  appelloic  ainS  autrefois  un  Seigneur  qu»  fe  c>iar-  1 
geoit  d'âtre  le  protefìeur  ,  le  défenfeut  des  droits  d' 
une  Éçlife ,  d'  un  MonaDère  ,  &c.  Kame ,  che  dav.ijì 
arilicarnente  ,  a  chiunque  prendeva  a  pnteigete  0  ûi 
f  indire  i  diritti  à^  una  qnalche  Chicfa  ,    0  Mcn.yiere 
0  Vefccvada  . 
AVOUÉ  .  ÉE  ,  par!.  V,  le  vtrbf  . 
AVOUER,  V.  a,  Ccofeffer  5k  reconnoître    qu*  une 
chofe  eli  ,    en  demeurer    d".acccrd  .    Ccofe/f.ire  ;   dir 
francamente  ,  fc':iettaasinit  ;  riecnofcre  .  §.  Avouer 
un  ouvrage  d' efptit  ,   c'ed  s'en  isconnîitre   l'  Au- 
teur .  Di.hiarjrfi  autere  di  un  libro  ,  5.  Avouer  un 
enfant  ,  c'efl  s'  en  reconaojt'e  le  père  .    Riconifccr 
per  fuo  Sgliuoh  i  ditbi.jrarjfene  p.idre .  $.  Autorifcr, 
approuver.   Confermare  j  aur.'rix'Z.are  j  approvare  .  5. 
Dans  le  niimc  Icns  ,  Avouer  un  h-îmmc  ,  pour  dire  , 
déclarer  qu'on  1'  approuve  en  tout  ce  qu*  il  â  fait  , 
ou  qu'il  fera,  &  cela  fe  dit  d'un  tomme  à  qui  on 
a  donné  charge  de  faire  ce  qu'  il  f.iit  .  J.:  1'  avo-jaai 
de^o.t  ce  qu'il  fera,     /v    apf roveri  ,     confertaerò  , 
nunterrò  valido  ,  terrà  per  ten  fall}  tulio  eie  eh'  e- 
£H  fila  per  fare  .  S'  avouer  decjueîqu'  un  ;  Ce  renom- 
.  mcr,  s'  autorifjr  de  quelqu'  un  .  Setiirfi  ,  prevalerfl 
'  dell*  altrui  nome  t  dell*  alnuì  .iai:r;tà  . 

AVOUTRE,  ou  AVOUE!  RE,  f.m.  Autrefois,  bi- 
tjtd  adultérin  .  Baftard'O  aJulterino  . 

AUPARAVANT,  adv.  Qui  marque  priorité  de 
temps.  tnnsnz.i  i  prima  ;  primicy.imtnle  ;  frecedcn- 
leraenie  • 

4.  AU-VIS  ALLER,    adv.    Tout  le  pis  qui   puiiTe 
arriver  .  ^Al  peggio  aniart  ;  alia  peggio, 
AUPRES,  Prépofition  de  lieu.  Vicine  ;  pre.fo , 
AURA  ou  GaLINASSA  ,  T.  d'  Hift.  nai.  Oifeâud' 
Amérique,  qu,' on  appelle  Ccfqiia^:!  dans  la  nouvelle 
Effagne  .  S^rta  d*  tueetìo  Americano  . 

AUREILLON  ,  f.  m.  T.  de  M.inuf.  Partie  du  isé- 
tier  d'  étoffes  de  foie  .  Il  y  en  a  pluScuis .  Orce- 
cbicne  . 

AURÉOLE,  f.  f.  Cercle  de  lumière  que  les  Pein- 
tres mettent  autour  de  U  tète  de>  isMges  dea  Saints . 
V,  Nimbe  .  5  II  fe  dit  auTi  pour  fi^aifier  le  desié 
de  gioite  qui  diflinguc  les  Saints  dans  le  Ciel  ,  Au- 
reola , 

AURICULAIRE  ,  adj.  de  t.  g,  T,  d'  Aoat,  Tout 
ce  qui  a  rapport  à  l'oreille,  Auricolatt;  ourieulare. 
5.  Oo  appelle  témoin  auriculaire  ,  celui  qui  a  oui  de 
fes  ptopre ^  «reiUiS  te  qa'ii  iifolt .  Ttftiaimi  tl'u. 


A  U  R 

dite.  CoB^TiOff  Aoriculaire  ,  ccllr  qa:  fe  fait  en  (i* 
crcr  À  r  OfrKe  dd  PrCtre  .  C onfefitor  aayit^tjte^  fa. 
crjmtmale  .  Ç.  C  ".ft  acfTj  le  nom  do  cimr^ièmc  ou 
petit  d<»st  d«  U  miin  «  parce  qu'  oo  s*  en  ferrqtrtU 
(ît'tteis  poct  lircr  les  orduies  qu(  s*  ami^cot  dam  î' 
otcWiS.  F,o  ce  fen?  il  eft  auT)  fab9.  L'  jori colate  ; 
a  dttc  Mïçe^.V.  i7U'ieçljrf„ 

t  AURÎFIQUE  ,  adf.  V<r(o  a^rifiqce .  Facalté  do 
convcrit  quelque  chofe  en  or.  Chf  *j  ia  xirrù  et 
tcnxcftire  (19  crû , 

t  ADRIGA  ,  f  m.  Mot  Iaiîb  .  On  donne  ce  nom  à 
uac  Cfn&cUarioa  di:  Septentrion  .  Ainriva . 

AVRÏL,  f.  m.  Le  q*-a!r'èm:  mc'S  de  t'ann^f.  A- 
pu/e.  5.  Oc  dit  fi?.  &  Fc;*r.  tn  l'Avril  de  Tes  ans  , 
pour  dire  ,  en  la  fïuo'  ce  foa  ûge  .  Ntti"  Aprii  deU^ 
cii  ;  &  miçiii  ,  fiel  fifr  rfv»/!  atni  .  Ç.  PoilTon  d*4 
vril  .  Maquereau.  V.  poiiT-»pi .  §.  Il  fc  dit  auiTi  de 
ccloi  qai  fait  métier  de  profìituer  des  femmes  &  des 
filles.   V,  Msqriereiu  .  ■ 

AURILLA  ,  adj.  T.  (?ç  Mao^^ie  .  Chevaux  auri», 
]as  ,  font  ceux  qui  ocrde  Kr^ndes oreilles ,  &  qui  le? 
br.in1ent  fouveat  .  Caralti  itjjjni  . 
t  AURIPEAU  .  V.  Otipcau  . 
AURO\'\E  ,  f  f.  Plante  dont  les  firjrs  &  U  fc. 
menée  reiTemblent  be.aucoop  à  1' abfytïtîie  .  AJ^rotJ- 
no  ;  aèfuotifto  ;  ehuitins  . 

AURORE,  f.  f.  Lumiere  qui  uaroir  4V«r  que  (e 
Soleil  foit  fur  1*  horifon  .  Aurora  ;  a)èa .  §.  Se  prend 
aufifi  pour  le  Levant  .  Oriente  ;  ievJnt:  Da  Coc- 
chanr  à  l'Aurore.  J.  Aurore  bordale,  ou  luairère 
fcpreatrìoDale  .  Efpèce  de  nuée  rare  ,  rraofpafeMe  ,  lu*. 
miDeuCe  ,  qui  paraît  de  temps  ea  temps  la  ntrit  ,  da 
côré  du  Nord.  Aut3ts  è^resU  .  $.  Couleur  d' anrore, 
ou  aurore,  tout  court,  cTpèce  de  iiuae  doré  qu'on 
dOQoe  aux  étoffts  .  Cotor  Italie  .  i-  T.  d*  Hijh  nat. 
Soitc  de  papillon  fort  ioli  ,  dont  le  mile  a  une  bd- 
Ic  tache  de  cotOcur  de  fah-an.^  fur  le  deTjt  des  ailct 
iLTérieures.  Il  cft  comm m  d,î  co  é  d'  Uofal  .  Sp:x.^c 
ài  {.trfaHj  pini.1  dr  teisti  vivacijpmi . 

AUSPICE,  f.  m.  Ter.ne  céTìeriq-K  ,  qui  dcTi^nolt 
c^ez  les  R-nuins  dîtferfe»  macieres  de  coofuUer  &  de 
conocnre  l'avenir,  lefquell  s  forrroient  parmi  les  arf- 
ciircs  ,  trois  orJres  diflfercBS.  Aafpich  ;  arufpicii  ,  $.. 
P:oreitioo,  autorité.  Anfpirio  ;  pr ot e x.htt :  ;  Ji»t9ri~ 
ri.  J'entreprendrai  cette  a.'ïairc  focs  vos  aufpiccs. 

i  AUSPICINE,  U.  L'art  de  deviner  parles  aufp'- 
ces .   L'  irte  d'  irdoviaarc  pe*  ni;x,jj>  dggii  nu/piff  > 
AUSSI  ,.Con)onâiûn  .    P:trciIUrticnt  ,    dj    même  . 
Vous  le  vouiez  ,  &  moi  anTi .    Ancht  ;  >incera  ;    p.h. 
rimenre:  pure  .  5.  Il  s'emploie  fouvent  pour  encore  «  > 
pli:s  .  V.  Encore  ,  p\\i%  .  Anche  :,  di  pib  ,  §.C' efl  pcua-i' 
qu3i  ,  à  caufe  de  cela  .    Pe^e"'  ;  rnj  ;  quindi  è  .    !! 
'.c:t  ua  maître    qui    le    traite  mil  «    aiiTi    \s    veut-  ' 
q«:itcr.  $.  Il  fert  encore  à  marquer  la    conformi!'-  . 
le  rapport  d'  uoe  prcpofition  awec  celle  qji  précèle 
Il  feui  être  reccDBOnTanr ,    aufTi  l'  eft-il  .    Il  aure  c 
eu  tort  d'en  ufer  de  U  forte  ,    auff;  ne    l'a-t-il  p-^ 
fait.     Perc.ò  ;  çuindi  è;  fw.7  .    §.  Il  eft  qwelquctci*. 
terme    de  comparsifoij  ,    &    lîçnifie  ,  aurant ,    àçntft--^ 
ment  ;  &  a'ors  il  exige  apris  lui  la  conionâioa  f  oe,  ; 
&  il  ne  peut    s'employer    peur  Si  .    Quelquefois  <m\ 
ft-pprime  le  ^ue  par  cll:pfc  .    Altrettante  j  eoû ,'  dU' 
pari  ,    5.    AoflTi-biea  que  ,-   de  môme    que  ,    autant' 
qne  .  Cesi  èine  cerne  /  ^trfttanro  ;  esuaimente  f^e  ,*' 
ilffl  pari .  §.  Auflfi-bien  ,    fert  encore  à  rendre   raifcn 
d*  une  propofition  précéJecic  .  Je  ne  veux  point  y  at- 
!cr  ;  ajfTï-hien  «8-ii  trop  tard  .  Tanto  più  the  y'  «-• 
/ime  the.  §■   Auffi  peu,  fert   ft  m.irqaier  r.re  certaim. 
é§3li;é  tJe  privation  cu  de  modicità    cotre    dtua  per. 
foones,  J*  en  ai  auflTi  peu  que  vous  .  Cai  pcct  . 

^  AUSSIBRE  i  t  f.  Terme  de  Mfciine  .  G'offe  cot- 
de  à  trois  torOBS  .  Cavi  d*  antera ,  ^r.-ffi  fune  di 
vsffslio  .  On  r  écrit  auïfi  Kaufîiire  ,  &  Hanfìè- 
re.  V. 

AUSSITOT,  adv.  de  temps .  Dins  le  moment ,  Tur 
r  hetire  .  iu^ito  ;  fut  c^mpo  .  J'  irai  aoffitÔ! .  $. 
U  e2  quelqoefcis  prépofition  .  AuOitor  quNl  iù*9 
ra  fait.  Sniits  <,  tofio  cks  ^  come  pìinsa  e  ^li  avrà  fat- 
to ,  Oa  dit  provcrbìaJemeot  ,  acfTìrèt  dir  >  aulTi- 
tôt  fait,  pour  marquer  qq^  grande  proroiicitud*  dà«ï 
r  exécutioa  de  quelque  cho^e  .    Ottto  fatto  . 

t  AUSTER  ,  f.  m.  Vent  trè^-ch.i,:(l  .  Auffr»^  iW*».S 
AUiTÈRE  ,  adi.  de  f.  r.  Qui  cft  riiî'jureux  «n  aé* 
qui  rcçarJe  le  traitement  du  corps  ,  q  li  morliAe  les 
feos  &  r  efprir  .  Aujtero  ;  rigido  .  §.  Sevère  ,  rudtì  . 
f  evero  ;  ri^i-io  ;  fietc  ;  ruviic  ,■  burèert  ;  faivutitn  ; 
r 'tX"  ;  ^ruftc .  Ç.  T.  de  P.^yftque.  Saveur  âpre  2c  a- 
BrioRote  .   Afpro  ;  Ljz.ZO  ;  rafpante  . 

AUbTÉREMENT,  adv.  Avec  Auflérité.  Am/Hra- 
mente  ,•  ton  aajtefirà  .  Vivre  aunérement  .  Menar  u- 
na  xitit  aufiefj  t  Jeiiner  aunerement  ,  Fat  ri.^'jr'rf»  di- 
giatìi7f  ' 

AUsTÉRITÉ  ,  C  f.  Rigueur  qu'on  exerce  fur  (on 
corps  ;  mortification  ries  fens  2c  de  l'efprif  .  Aufietè- 
Ij  /  f^i'^rtifitaxjone  ;  rigi're  di  vita.  J.  Sé  véri  ré  .  V. 
AU-ïTRAL  ,  ALE,  ad;.  Méridional  ;  da  coté  <iue 
hcifil  Jc  vent  du  Midi .  Aaftraie  s  metidiMaU  .  PO- 
le  puflr;^!  ,  terre  auftrale  . 

AUTAN  ,  f.  m.  Vent  du  Midi .  Il  ne  fc  dit  n^ète 
qa'en  Poéf.e  .  Les  foricoK  aarans  .  Aufito  ,-  ejftt  i 
nctc  ,- 

AUTANT,  adv.  Qui  fert  à  marquer  égalité.    Aj- 
ttettantô  ;  tanto  guanti  ,*  guanto  .    J.    On  dit  fato  . 
C'eft  un  des  hûmmes  qie  )'  cnimcavitant  ,  qui  a  at^ 
iiiBt  d'  efpiii ,  qui  fli<riu  antwt  «'  ^rc  honoré ,-  «■ 
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8aiis  c«  plî^afes  *  en  fons-cntcnd  ,  qu'  aucun  aufre  . 
Cette  fâtOB  fie  palier  vieillit  .  Eç/»  è  un  ttcmo  ,  thc 
io  bû  in  pregio  quanta  aittt  ,  fhe  ha  gr.wfi'  ingegno  ,- 
thL  merita  tantj  d'  (ffitt  rijpcftato  .  §.  Atiiar.t  T, 
de  Pïaf.  Une  expédition  pareilie  .  Cor>ia  d'  tino  fcyit- 
turi.  §.  Autant  qne  ;  fa^on  de  païlcr  advcrbj^ie  , 
qui  fign'fie  ,  fclon  qce  ,  auraot  qu:  i'  en  pus  juçsr  . 
Par  quanto  »  i<€oniio  cbc  .  §.  Auianl  «on)mc  autant  : 
façon  de  parler  adwrrbfale .  En  grande  qu4nrifé.  Il 
eft  inm.  In  grjn  numero  ;  in  gran  quantità  .  Ç.  Ai:- 
«ant  bien  qiie,  autant  mal  que  :  façons  de  parler  ad- 
vcrbiales  ,  doac  on  fc  ferr  ,  pour  dire  «  au{!Ì  biea  , 
ttuflfi  tuai.  TI  vieillit,  &  à  fa  i  Ucç  ,  en  fe  fcrr  de 
Aufifi.  C*(/  ^e-nf  ,*  ftii>r».;/tf  .  $.  D'  aotfinr  ,  adv.  Boi- 
re d'autant  ;  boire  beaucoup  .  Be-'t  di  fvi'&rchio  , 
5,  D*  aufant  plus  ,  d*  autant  tnieax  ,  adv.  de  compS- 
raifon .  Tmio  piit  ;  tanto  mag^iofrìiente  .  Elle  en  cit 
d'autant  plus  à  efïimcr  ;  jt  i*cn  aime  dV.utsfîf  n:ieu)C. 
5, Et  djns  le  fens  coniuire  »  d'  autant  ftioins.  Tanto 
meno.  §.  D'autant  que,  conionft.  Parce  que.  Il  oe 
fe  dit  guère  qu'en  ftyle  Je  PraT:que  .  Percha  ;  per- 
ei'Kchè . 

AOTEL  ■.  (.  fti.  F.fpèce  de  table  de  pierre  dcRinée 
&  1'  ufai;e  des  facrifices.  A'tare  ;  ara.  5.  Dans  nos 
tçliîes,  Mditrc-Autel  .  Grand  Autel  ;  c'  cft  le  ptin- 
cip-l  Autel  de  chaque  Éçlife  .  ^/M»f  maggiore  .  §. 
^utel  privrlégîé  ;  un  Autel  où  l'on  peut  dire  la  Méf- 
ie des  riiorts  t  les  tours  qu'on  ne  fauroit  la  dire  aux 
Autels  qui  ne  foci  pas  privilégiés.  Altare  privilegia- 
fj.  §.  Actei  poriiitif,  une  pierre  plate  Se  quarrée  , 
hénice  {cl"0  les  formes  ordinaires  de  V  É^ii/e  ,  pour 
pouvoir  célébrer  la  McCd  dctTus  en  pleine  campagne  , 
jilijre  pcftaii.'e  .  §.  On  appelle  1' Eucharillie  ,  le  Saine 
Saerement  de  l'Autel  .  tl  Sagramenfo  deli*  Aitare  ^ 
$.  Les  Payens  avoient  aulTi  des  Autels  dédiis  à  leurs 
Dieux  .  V  Autel  de  (upiier  ,  1*  Autel  de  Mars  ,^  &c. 
1*  Ara  di  Gi'.ve  «  l*  Ara  dì  Marte  ,  ec.  §.  be.  Élever 
autel  contre  autel  ;  faire  un  Schifme  dans  1'  tglile. 
11  le  dit  aufT  d'uoî  compagnie  qui  fe  divife  en  deux 
paTtis .  en  deux  faâions  contraires»  &  lorfqu' on  op- 
po<^e  f"n  ctéilil  ou  celui  d*  une  perfnnnt  pv:i(îantc  , 
au -crédit  d'une  autre  pcrfogne  dont  on  craint  le  pou- 
voir .  tnnai^ar  att.ite  contro  altare  .  §,  On  dit  d*  un 
homme  qui  prend  hHrdimeni  tout  ce  qu'  il  peut  ,  & 
par-tout  où  il  peut  ,  i^u'  ilprendroit  fur  1*  Autel  ,  fur 
]e  Maitre  Autel  .  E't'rtebte  fv  gli  Altari  .  §.  tjg. 
Il  fe  prend  pour  ta  Religion.  Gli  altari;  la  Religio- 
9te .  §.  prov.  &  Ag  Ami  julqu' aux  autels  pour  dire, 
ftmi  à  tout  faire,  excepté  cv  «)ui  eti  contraire  à  la 
^Onfcier.ce,  à  la  Religion  .  Amico  fino  all'altare  .  §. 
Conftellation  de  T  Héniifphère  méndionai  .  Altare. 

AUTEUR  ^  {.  m.  Celui  qui  cU  la  pretnière  caufe 
de  quelque  chofe  .  Avtcre  ;  cagione  ;  faciicre  ;  atte- 
jice  .  Pour  inventeur  .  V.  $.  Celui  qui  a  corrpofé  un 
livre  ,  qut  a  fait  lyuelqtie  ocvraçe  d'efprit  ,  en  vers 
ou  en  profe  .  Autore.  $.En  parlant  d'une  femme  qui 
âurà  compofé  un  livre  ,  on  dit  »  qu'  elle  cl)  1'  Auteur 
d'  un  lei  livre,  d'  un  tel  ouvrage.  Autore.  §.  Celui, 
xelle  de  qut  on  a  appris  quelque  nouvelle.  Autore  . 
C'  câ  lui ,  c'  ef)  elle  qui  ed  mon  auteur  .  §.  T.  de 
lurifpr.  Celui  de  qui  on  tient  quelque  droit .  Autore. 
Et  dans  ce  fens  ,  les  auteurs  de  fa  race  ,  font  ceux 
de  qui  I*  on  defcead  .  Maggiori  ;  Antidati  ;  prcge. 
trituri  . 

AUTHENTICITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  au- 
IhcDtique.  LegtH'à  i  autenticità  . 

AUTHENTltiUE  ,  ad'j.  dc^  t.  g.  Solennel  ,  muni  de 
Tautorué  publiQuc  ,  &  rcvèfu  de  toutes  fcs  formes  . 
Jl  ne  fc  du  guère  qu*cn  parlant  des  atìes  publics. 
autentico  ;  appro  ato  ;  valido  .  §.  Célèbre  ,  nota- 
iblc.  Autentico;  ceteére i  auiouvoU  *  TéuMÎgnaçe 
lautlieniique . 

AUTHENTIQUE,  f .  f.  Cemincs  Loix  du  Droit 
Ilomain  .  V  autentica  . 

AUTHEN'TiQrjÉ  .  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

t  AUTHENTIQUÉE,  f.f.  Femme  convain:ue  d' a- 
du  lè'e  .  Donna  convinta  d*  adulterio  . 

AUTHENTlQUEMENT,adv.  D'  une  manière  authen- 
tique ,  Autenticimenie  ;  in  meda  autentico  ;  per  au- 
9tntifo  i  in  forma  .luteniica  ;  l e iitt imamente  . 

AUTHENTIQUER,  va  T.  de  Prat.  Rendre  ua  aac 
Suihentique  .  Il  n'a  i;uèrc  d' ufa^c  qj^ca  parlant  des 
sâts  où  l'un  fait  mettre  1' attellation  des  Mftgi.lrats 
&  le  (<c*y  public.  Autenticare  ;  far  autentico  ;  ccn- 
f/atidare .  5.  Authentiquer  une  femme  ,  c'eff  la  dé- 
I dater  atteinte  &.  convaincue  d'adultère  .  Dichiarar 
tétta  donna  rea  e  cr^nvinta  d'  adulterio  . 

AUTOCÉPHALE.  f.  m.  Chea  Us  Grecs,  Évoque 
qui  D*étoit  point  fuict  à  la  jaridiflion  des  Fairiar- 
thts  .  Autocc/th . 

AUTOCTHONE,  f.  m.  Nom  que  les  Anciens  don- 
r.  cnl  aux  premrers  hai^itans  d'un  pjys ,  pout  fes 
t'i.hnsuer  dc(  peuples  venus  d'ailleurs  poar  s' établir 
dins  le  même  lieu.  Ce  tcime  a  le  même  fens  que  ce- 
iui  d'  Aburiçéncs.  V. 

'  AUTO-Dâ-FÉ,  f.  m.  Mot  Efpagno!  .  Exécution 
jdu  .luçemcot  »iuc  r  Ifiquîruion  rend  contre  les  mal- 
IhtureuK  qui  lui  font  déférés  ,  Sentert^a  deil'  in^us. 
\fttjortt , 

AUTOGRAPHE  .  adj.  de  t.  e.  &  f.  m.  T.  Didaft. 
jQui  cQ  écrit  de  la  main  même  de  l*Auieur  ,  Auto 
%.r9U  ;  originale . 

I  AUTOMATE,  (,  m.  Machine  qui  a  en  foi  Icsprîn- 
)çip<s  de  fon  mouvement  ,■  mais  ,  plus  commu-ïémeni. 
iïc(t  dit  de  celle  ^uj  imicc  le  oi^dvcment  des  çoi^i 
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snimis .  Jutons  ;  lutrmjio .  {.  0.i  di!  fi*,  d'  or.  hcni- 
itic  Ilupldt  ,  que  c'  eft  un  amomatt .  V.  Sruiiide  . 

t 'AUTOMATIQUE  ,  sd|.  Dms  I'  économie  anima- 
le »  fe  dit  des  mouvemens  qui  déacndcnt  uniq'iCfîicnr 
de  la  ftruflurc  du  corps  ,  &  fur  Icfqucis  la  volontii  n* 
a  aucun  panvoir.  Invelontario  . 

AUTOMNAL,  ALE,  adi.  (iui  el»  de  l'automne. 
Autunnatc  ,-  dî  autunno  . 

AUTOMNE,  f.  m.  4  f.  Celle  des  qusire  fjifons 
de  Tannée  qui  ed  enire  i' été  &  l'hiver  .  Autunno. 
Autrefois  on  difoit  au(ll  l»  fcitemitecei^  ;  feitemire- 
fc-i  ;  JttremJ-rla . 

AUTO\OMK  ,  ad),  de  t.  g.  Titre  qu'on  donnoit 
sux  Villes  Grecques,  (yui  avoient  lé  privilège  de  fe 
giuverncr  par  leurs  propres  loix.  Autonorno  , 

AUTONOMIE,  f.  f.  Liberté  dont  jouilToient  ,  fous 
les  Romains  ,  les  villes  qui  avoietif  confervéle  droit 
de  fe  gouverner  par  leurs  propres  loix  .   Autonomie . 

AUTOPSIE,  f.f.  ConfempLifion  .  On  dé'ignoit  ,  par 
ce  ternie  ,  la  cérérroriie  la  p'us  au:;u'îe  des  anciens 
myllércs,  par  laquelle  les  lou'és  fc  flartoient  d'ê- 
tre admis  à  contempler  ta  Divinité'.  Ccntsnipht_ijni. 

AUTORISATION  ,  f.  f.  T.  de  Prat.  Aflion  par  la- 
quelle on  autorife  .  U  ne  fe  dit  çtière  que  dans  ces 
phrafcs  ;  1' autorifation  d' on  niati  ,  autorifation  d*  un 
tJtear  .  Cfinfen[c  ;  3ppr'V.JX.ii}ne . 

AUTORISÉ,  ÉE  ,  pjrl.   V.  ic  veibe. 

AUTORISER  ,  V.  a.  Donner  autorité,  donner  p-iu- 
voir  .  Anto-ir^r^ire  ;  da^v  jtitoritti  .  §.  S*  ai^torifer  , 
V.  r.  AcquériT  de  l'autorité.  Arfjsa*fi  ;  aj^nmetfi  ; 
prcnidre  l'  auljrit.i . 

AUTOjnTÉ  ,  f.  f.  Puitrncc  légitime  ,  à  laquelle 
tin  do;t  itre  fournis.  Autiriti  .  Ç.Pour  crédit,  cnn- 
fidétation  ,  V.  $.  II  fe  dit  .luiTi  du  feniime.it  d'un 
Auteur,  ou  d'  une  perforine  illullre  ,  que  l'on  rap- 
porte pour  confirmer  ce  que  V  on  dit  .  Autorità  . 

AUTOUR,  Prépofition  qui  fert  à  marquer  la  firua- 
lion  de  ce  qui  environne.  Interno;  titntorno  ,  Ç. 
Quelquefois  il  fign'fie  auprès ,  &  fert  à  marquer  at- 
tachement ,  affiduité  .  liiorno  ;  attorno  /  Aidoffo  ;  ap- 
prejfo  ;  sitalo  ;  accinto.  §.  Ici  auioitr  ;  ici  près. 
Qj4i  d' intorno  ;  in  quefl.i  viciainx.^  ,-  iton  lungi  tt* 
je/. 

AUTOUR  ,  f.  m.  Oifcau  de  proie  ,  du  genre  de  ceux 
qu'on  oonime  oife.iux  de  poing.  AJf>rs  .  §.  Écorcc 
qui  vient  du  Levant  .  Elle  s'  emploie  dans  la  coiT,po- 
lition  du  carmin  .  Coriecci.t'  che  ci  capita  djî  Le- 
vante . 

AUTOURSERIE,  f.  f.  L'art  d'élever  &  de  drcf- 
fcr  les  autours  .  I.^  arte  di  onti-tr  gli  afljri  ;  t^  arte 
dello  Aroxiiere . 

AUTOURSIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  piofelTion  d' 
élever  &  de  dri:(Ter  des  Antours  .  ftrôx.x.iere . 

AUTRE,  Pronom  re.latif  de  t.  e.  qui  marqiie  di- 
OinfìiOQ  ,  différence  entre  deux  chofes  ,  ou  entre  une 
&  pluficurs .  yf  7rj  ,  au  mafc.  .r^rrj  ,  au  fém.  $.  Quel- 
quefois marque  une  perfonne  indéterminée  .  Un  a.'trc; 
un'altra  perfcna  ;  altri.  §.  L'autre  )our ,  pour  dé- 
figner  indéierminément  un  des  iours  précéJens  .  Val- 
tro  giorno  ;  giorni  fono.  $.  Autre,  plus  excellent  , 
meilleur  ,  §.  U  (ii^nitie  quelquefois,  de  plus  grande 
conséquence  ,  de  plus  grande  importance  .  Altro  ;  al- 
tra afa  ;  cofa  di  maggior  rilìsvn  ,  di  più. gran confe- 
gamia.  {.  Autre,  marque  auTi  la  teffemblance ,  1' 
cgalité  ,  la  conforniité  qu*  il  y  a  entre  deux  perfon- 
nes  ,  eiure  deint  chofes  .  C  elt  un  autte  Alexanjic  , 
un  autre  Céfar .  Il  le  regarde  comme  un  autre  lui- 
même.  Egli  é  un  altro  AleUjnìro ,  un  fecondo  Ce- 
fare.  Egli  lo  guarda  come  un  altro  fe  flelfo  .  §.  Au- 
tre ,  fe  met  quelquefois  abfolument  en  diverfes  phra- 
fcs  proverbiales  oii  le  fubflantif  ed  fous-entendu  .  11 
n'  en  fait  point  d*  autres  .  11  en  f;iit  bieo  d'  autres  , 
En  voici  d'un  autre  ,  &c.  pour  dire  ,  il  a  bien  fait 
d'antres  chofes,  d'autres  tours.  Voici  une  chofe  en- 
core plus  foprcnante  ,  &c.  E?is  non  ne  fa  dsit*  altre. 
Egli  ne  /j  ùen  delT  altre  .  E  cône  un'  altra  ancora  . 
5.  On  dit  d.tns  le  difcours  familier,  l'un  vaut  l'au. 
tre.  Ils  (ont  auiïi  bons,  &  auTi  mauvjiis  1'  un  que 
1'  astre  ;  il  n'  y  a  pas  de  différence  de  1'  un  à  l'  au- 
tre .  Il  y  en  a  d'  uns  &  d'  autres  ,  pour  dire  ,  il  y 
en  a  de  bo.is  &  de  mauvais  .  Ve  n'  h.i  degli  uni  e 
degli  altri.  Et  d'un  homme  dont  les  aAioas  font  con- 
traires à  fes  difcours ,  qu'  il  dit  d*  une  fapn  ,  &  q.:' 
il  fait  de  l  autre  ;  Dice  in  una  maniera  ,  e  fa  in  un' 
altra  t  ed  opera  diverfamente  .  $.  À  d'autres,  autre 
façon  de  parler  familière/  c'eft-à-dirc  ,  adrtltea-vous 
à  d'autres  :  ie  ne  crois  pas  ce  que  vous  dtcs  .  i^on 
me  la  ficcate .  §.  Comme  dis  1'  autre  ,  fai^on  de  par 
1er  populaire  ,  dont  on  fe  fert  pour  citer  en  général 
fans  nommer  perfonne  .  Car ,  comme  dit  1'  autre  ,  il 
faut  bien  ,  &c.  Perihi  ,  tente  dice  l'  altro ,  tifogn.! , 
ce. 

AUTREFOIS,  adv.  Anciennement,  au  temps  pallié  . 
Altre  volle  ;  un  tempo  ;  anticamente  j  a'  tempi  an- 
dati . 

AUTREMENT  ,  adv.  D'  une  autre  façon  .  Ah>!- 
mente  ;  altramente  ;  in  altro  motto  ;  in  altra  manie- 
ra- $.  Sin'în  ,  fans  quoi  .  Altrimenti  ;  fe  no  ;  fenica 
diche.  %.  ?ii(.iié  de  la  négative  Pas,  fìsnifie ,  gué 
re.  11  a' eft  p.is  autrement  difpo(é  à  f.ìire  cela  .  £fì- 
il  malade  ?  pas  autrement;  nuis  il  eft  chagrin.  Ces 
phrafcs  font  du  ftyle  familier  .  Egli  n:n  è  ticppo  dij. 
pcfto  a  fart  ciò .  È  egli  infermo  i  non  gii  molto  ;  ma 
e^li  é  malinconico  , 

AUTRE-I'ART,  »df.  AÌHeim,  V.  f,  D'gwtK  part, 


pniu  dire  ,  d' ailleur» ,   de  p!uì  ,   Di  p'th  ;    per  jltm 
parte  ;  da  urt  altro  canto  . 

AUTRUCHE  ,  f.  f.  Grand  oifeau  .  fort  haut  fur 
les  i.imbes  ,  qui  a  le  cou  ^rt  Ion?  ,  &*lcs  pieds  faits 
comme  ceux  d'  un  chameau  ,  &  qui  n*  a  prefquc  dé 
plumes  qu'an  bout  Jet  ailerons  &  de  Li  queue  .  Sititi' 
X.0  ;  (trux.X.'^lo  . 

AUTRUI  ,  f.  m.  Quin'.i  point  deplurici  ,  Le  pro- 
chain ,  le*  autres  lerlonnes.  Gli  altri  ;  altrui.  J.  T. 
de  Chancellerie  .  On  dit.  Sauf  en  autres  choies  no- 
tre droit,  &  1' autrui  en  toutes.  Dans  cette  phra- 
fe  :  L' autrui  ,  veut  dite,  le  droit  d'  autrui  . 

AUVENT  ,  f.  m.  Petit  toit  en  faillie  ,  attaché  ór-: 
dinairement  au  deffus  des  boutiques,  pourgutan-;ir  de 
la  pluie  .  Tavolato. 

AUVERNAT,  I.  m.  Nom  qu'on  donne  à  certain 
vin  d'Orléans,  ^ùrta  di  vino  . 

t  AUVtSQUE  ,  f.  m.  F.fpèce  de  cidre  qu'on  elli- 
nie  bcaucfiLip  ,   Ç^rfa  ai  JidrQ  , 

AVUSTE  ,  f.  f.   V.  AiuDe. 

AVUSTER  .  V.  a.  V.  Aialîer  . 

AUXILIAIRE,  ad.  de  I.  g,  Q.ui  aide  ,  dont  on  ti- 
re du  fecours  .  Il  n'eit  guère  en  ufa^e  qu'en  ces 
phtalcs  ;  Armée  auxiliaire  ,  troupes  auxilia'rcs  v  trou- 
pes qu'  un  Prince  .  ou  un  État  envoie  a.i  fecours  d' 
unaurre  Prince  ,  d'  un  autre  État .  AaSHiric; aiata- 
tivo  ,•  Jocccrrevole  ;  ayjtatore .  §.  T.  de  Gramm.  Se 
dit  des  verbes  qui  fervent  a  former  pluricurs  temps 
des  autres  verbes,  r^rru  .lu/ili.nio . 

AXE,  f.  m.  ligne  droite  qui  pafTe  par  ïe  cet|fre  d* 
un  globe  ,  &.  fur  laquelle  le  globe  tourne  ;  il  fe  dit 
auTi  de  la  ligne  qu'  on  fuppofe  ,  qui  pafTe  par  le  cen- 
tre de  la  terre  ,  ou  par  le  centre  du  mooie  .  A/fe  . 
§.  £n  Çéomctrie  ,  l'  axe  d'  une  coutbe  ed  la  liçai, 
droite  qui  divifc  cette  coutbe  en  deux  p.irties  éj;ales 
&  fembUbles.  V  a.fe  d'uni  curva.  5.  L"  Sx;  d'une 
parabole  .  L'  afe  d'  una  piraSìla. 

A.XI  ,  ou  CARINE  ,  T.  â'  Hifl.  nat.  Nom  que  les 
Indiens  donnent  ;îu  poivre  de  Guinée  .  V.   Po'vre  . 

AXIFUGE  ,  adi-  T.  DiW.r».  En  Mécanique  ,  force 
axifugc  ,  ert  la  force  avec  laquelle  un  corps  qui  tour- 
ne autour  d'un  axe,  tend  à  s'éloigner  de  cet  axe'. 
V.  Centrifuge  . 

A.XILLAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  I' aif- 
fclie  .  Attenente  all' afcella  ;  dell'  afcella  .  %.  T.  4" 
Anat,  Nerf  axillaire  .  Plervo  afcellare  ou  articolare. 
Glande  ,  veine  ,  artère  axillaiie  .  CUridula  ,  venj) 
arteria  afcellire  . 

AXINOMANCIE,  f.  .'.  Divination,  ou  manière  de 
prédire  les  événeniens  par  (e  moyen  de  la  hache  ^ 
de  la  coignée.  Sotta  di  divinazione  che  f.itevaft  tcnt 
afci.t  0  f:ure , 

AXIOME  ,  f.  ir.  Maxime  ,  propoìition  gékïrale  , 
reçue  &  établie  dans  une  fcicnce  .  ASfiorai  f  ftnien- 
■j^a  ;  mafftna  ;  automate  .  5.  Les  Méiccias  difeat  pius 
volontiers ._  ij/cri/tua.  V.  Aiihirifme  . 

t  AXIPETE  ,  adj.  de  t..  g.  Q.ii  a  lu.  force  de  s'cp- 
proelier  d'un  axe.  Centripeta. 

AXOLOTI,  f.  m.  T.  d'  Hiit.  nu.  PoifTcn  qoadiq- 
pèJe  du  lac  du  Mex  que  ,  qu'on  ne  connaît  guère, 
quoiqu'o.i  en  dife  des  merveilles.  Sott.idi ptfci  i-jj- 
drupede  del  lago  del  Mejpeo  ,  ncu  pcta/ico  tri'ppo  iffi, 
conofciuto . 

I  AXOMtTRE  ,  f.  m.  T.  de  M-ji-,  Inffrumea:  qijt 
indique  la  dircftion  du  gouvernail.  Sorta  di  ftrumtn- 
n  .  .  . 

AXONGE,  ou  AXUNGE,  f.  f.  Partie  de  lagraiBe 
des  animaux  .  On  diningu-c  dans  les  animaux  trois  (frr- 
tes  de  grailTc  ,•  le  larj  .  quj  cU  l.i  graiffe  ferme  :  le 
fuif,  qui  en  la  graiiTe  feche  ;  &  l'axcagc,  qui  eli  l.i 
gra'ITe  la  plus  molle  &  la  plus  humide.  Sy^nj  . 

t  AYE  ,  forte  d' intcrieflion  .    V.  Aie. 

t  AVN'ET,  f.  m.  Petite  b.igiieltc  ci.  l'on  e  r,."]  e  les 
harengs  .  V.  Aine  . 

•fi  AYRI  ,  r.  m.  Arbre  du  Brelii  ,  qat  â  le  frode 
armé  d' épines  aiguës,  &  qu'on  prend  piur  de  1' c- 
bjnc_.  Son  bois  eli  fi  pcfant  ,  qu'il  ne  3oite  point 
fur  l  eau  ,  le  les  Sauvages  en  garniiTint  le  bout  de 
leurs  flèches  .  fyie^ie  d'  alieto  de!  Brafilt  eott  detti  . 

AZALA  ,  OU  IZARI  ,  T.  d''  Htif.  nat.  Gâtante- 4a 
Levant  ,  tfiî-renommée  .  V.  Garajce  . 

AZAMOGLAN,  f.  m.  Les  Turcs  difent  Agiani  O- 
glam.  Enfant  étranger.  O^la/n  fijnilie  enfant ,  &,i- 
giam  ,  haibare  ,  étranger;  on  don^e  pirticuliétemint 
ce  nom  dans  le  Sérail,  aux  eafans  qui  (unt  chargés 
des  fonSions  les  plus  balTes  ,  les  plus  pénibles  .  les 
ai'tres  feryices  foiit  faits  par  les  IcogUns  ou  Iih  O- 
glans ,  qui  font  auiïi  ériuigcrs,  &  qu'on  emoloit  1 
la  Ci-.ambie  .  Vece  di'TurcH  che  i  Traduiioti  non  if. 
camé'icreiiooo  per  ijuet  che  /îgnîfica  ;  eiii  PacnVaÙo 
/ìraniero  ,-  per  ejfere  ncme  proprio  ,  ■         •      . 

t  AZARUM.  V.  Afatum. 

+  AZAZIMIT  ,  (.  m.  Pietre  qu'  on  tire  d'  une  mi- 
ne du  Royaume  d;  Caganor.  On  s'en  fert  contre  la. 
lièvie  ,  le  flux  de  fang  ,  &  les  mjcfures  d:s  feipens  . 
Cette  pierre  a  les  mêaes  vertus  de  la  terre  fisilléc  . 
Sorta  di  pietra  Indiana  celi  detti  . 

AZE  ,  I.  f.  T.  de  yen.  La  femelle  du  lièvre  ,  quaird 
elle  tft  pleine  .  Cesi  chiamano  i  cacciatali  in  Fr^o» 
eia  ,  la  femmina  della  lepre  allorché  è  pregn-i  . 

A2EBRE,  f.  m.  T.  i.  Hifl.  nai.  Cheval  fauva^e 
de  1,  BaiTe-Ethiopie  ,  que  l'on  cioit  être  une  effets 
de  Zebre  .  V. 

AZÉDARaC,  r.  m.  L'Encycl.  écrit  Aiédarach . 
Atbrt  donc  les  tcuillts  f.'at  difpu.'é.s  en   rofea  •   San 

<tui( 


54 


A  Z  E 


/mil  piflTc  pour  òtte  v!!ti<nci:x .  O.n  fc  noirmt  encore 
Acuia  il' F.gypic  ,  ou  lai.x  Siconiore.  Axaduroi . 

t  AZERBE  ,  r.  f.  C"  «n   la  mufcade  n  ile  . 

AZKROLE,  f.  f.  Sorte  it  périt  fruir  aifitlct  ,  de 
la  couleur  &  de  la  grolTeur  d'  une  cetifc  ,  4  qui  « 
plufieurs  noyaux.  U  y  en  a  de  fros  prefque  comme 
des  nèfles, •dent  ils  ont  prerquc  la  fisu:e  ,  «onlenint 
trois  noyaux  fort  durs.  Ces  deinierjfoni  de  couleur 
blanche  .  Laxx'rMia  ;  atx,etml,i  :  quelques  Italiens 
djfeot  aulTi  ATjtarots. 

AZEROLIEU  ,  f.  Iti.  L'arbre  qui  porte  'es  aiero. 
les.  Latjjiuotii  i  atx.'""!»  ■  Q.ueiqi:cs-.;D  difent  .rfï- 

hT\  ,  r,  m.  trcyd.  Sf.ric  de  pté'urc  faiic  de  vmai- 
ere  &  de  pent-tait  ,  dont  on  fc  fctt  à  Guets  &  à 
Berne  pour  faire  le  fécond  /romasc  qui  fc  tire  do  pc 
m-iaii  do  piemier  .  /iJr/.j  di  sj^ia  fgtio  coi>  auio  e 
fiiro  il  Iute  . 

AZIMUT,    f.  m.  T.  d'  jillron.  On  appelle    ainfi 
«aniôt  l'angle  co-npris  cnrrc  le  méridien  d'un  lieu' 
*  un  cercle  verricat  quelconque  ,  tan.èi  ce  cercle  ver! 
jical  même  .  Ax.'ijraùito . 

AZIMUT*!  ,  adj.  Qui  reppi^fcale  ou  qui  mefuit 
ies  Azimuts  .  A^^imuttjle  , 

>J.  AZONVALALA,  f.  ra.  Frtlt  d"  une  tfpèce  de  huif- 
fon  de  1  Islc  de  Madagafcar  ,  ^ros  comme  une  sro- 
ftjlle  rouse  ,  &  aeniahlc  au  goût .  S  ferie  d'  uvifti- 
«9  dell'  Ifalj  di  Mjd.7g.7fi.,r  .  "^  ^  ""^ 

--AZOTH  ,  r.  in.  Nom  que  les  Alchimifles  donnent 
an  Merciie  ,   V. 

AZOUFA  ,  f.  m,  r.  d'  Hifl.  n,t.  Animal  qu'  «n 
prend  pour  !  Hyine  des  anciens,  mais  dont  on  ne 
nous  donne  aucune  defcription.  A'iim^le  deli'  j1ffr'<a. 
steduto  I  lena  dfgli  jtmiiii  .  ' 

+  .AZUBA  ,  f.  m.  Arbre  de  S[.  Domingue  .  Jcr»« 
er  A'Oerc . 

AZUR  ,    t.  m.  Sorre  de  minéral,    dont  on  fait  uo 
b  eu  fort  beau  &  de  fort  grand  prix .     Az^z.urrc .    S. 
Il  le  dit  auiTi    de  la  couleur    nKÎme  de    ce    miniîcal 
At^ur'a  ;  turcbitti!  ;   liUtlta ,    §.  Pierre  ri'  aiur  ,    c' 
eli  le  lapis  lazull  V.  $.  T.  de  Blafon  .   l.'émail  bleu 

AZURÉ  ,  ÉE  ,  part,  i  adi.    Qui"  eft  peint    de  cou. 
leur  d   azur.  Az_t.ayriccio  s  «t^irn^n»  ,   elic  è  tinti 
et  axxurro  ;  e»e  i  di  eelor  d   .ix.r.""0     j    Fo  Poefic 
la  voLte  ajurcc  .     V.  Ciel  .     La  pUin.î  azurée  .     v! 
pSet . 

t  AZURER  ,  V.  a.  Donner  V  azur .  Dir  t' jTTum: 
Sinfer  d   i!x,x.urrD  ,  •-•.        > 

AZYGOS  ,  f.  m.  T.  rf'  ^fij«.  Veine  qu»  fe  viiide 
dans  la  veinc-cave  j  on  U  nomme  encore  autrement, 
veine  fans  paire,  à  caufe  qu'elle   efl  fcnivent    feule  . 

Pen.7  Cl^tgcs  ;  -vena  impari  . 

AZV-ME  .  adi.  de  t.  g  T.  de  rÉctiture-feinte . 
Qui  eft  fans  levain  .  II  n'a  d'  uf^ge  qu'  en  cetre  ulir.v 
le  ■•  Les  pains  azyirws  ,  qui  ^toienr  des  pains  fans  le- 
vain ,  que  les  Juifs  rtianseoien»  dans  le  temps  de  leur 
V^qus.  Az.z,rtta.  §.  Il  eli  fubrt.  au  pluriel  d.ins  cel- 
le phrafe  :  La  fiie  .les  Azymes.  U  feflj  des:i  ^,,i. 
m  .J.  Pain  azyme  .  Pms  «t^mio  ;  m.nrero ,  jea. 
X"  heviic  0  jermenic  . 

t  AZYMiTE  ,  f.m.  Celui  qui  fe  ferJ  du  pain  aiy. 
Biç.  Cbe  vfa  li  tan  axvne  . 
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B,  f.  Kl.  La  feconde  leftie  de  l'Alphabet,  &  la 
^  prenuête  des  confonres ,  On  E .  J.  On  dit  pup. 
<u  un  homme  eft  raaiqui;  au  E  ,  pour  dire  ,  q.i'  il 
el»  bojgBe  ,  ou  bolTu  ,  ou  boiteux  ;  on  entend  p.\i-iii 
sue  c  efl  B«»  homme  malin,  &  qte  les  bolfus ,  ies 
borgnes  &  les  bciiicuie  le  (ont  orcosirement.  S-  On 
*t  |u  ua  homme  ne  fait  ni  A,  m  B  ,  pour  dire,  qu* 
Il  eft  tr^s-ignorant .  Non /,j  mmmens  C  AMtei ;  e- 
gh  i  igacri:milfia>o  . 

B-CARRE,  V.  Bécarre. 

BMOL,  V.  Bdmo!  . 

BABEL  ,  (  L.)  lour  de  Ì  On  fe  fert  familièrement 
d«  cette  exprefïicn  ,  po,ir  fisniSer  une  grande  confu- 
lion  d  opinions  &  de  diftouts  .  La  inrt  di  Buiiimia 
ou  il  B.^ielc, 

BABETTE  ,  f.  f.  <;,.  jTjf,  soj,j  jj  j^^f^  .  f„,^  jj 

BABEURRE  ,  f.f.  Liqueur  féreufe  que  laiife  le  hit  , 
«Mnd  la  yaitie  graiTc  eu  convertie  en  beurre .  Rc/ìì 
del  turro  . 

^  t  BASICHE,  f.  f.  R.  Petite  chienne.    Cainetls  ; 
tafmweii^  ■  e.iiitcliaa. 

BABIL  ,  r  m.  Caquet,  fuperfluii^  exceBive  de  oi- 
roies  .  C,j,U^  çkijeihittu:  lequaciti;  ciMeiiiiijr- 
1  k'  <ic3l.mter.io  .  §.  D  un  homme  qui  airt>c  à  par- 
ut beaucoup  ,  mais  qui  t  peu  de  fonds  d'  efprii  ,  en 
«t  liu  Un'»  îuc  (Ju  biOiil ,  Ei^i  i  «a  (itritnt.   S, 


B  A  B 

T.  ée  Ckaffe  .  Babil  ,  fc  dit  ri*  un  limier.  Lui  ôtcT 
le  babil)  c'cfl  le  rendre  Tccrct ,  ,ou  l'cmpilctier  de 
csqucier.  Lo  j'uuittif  del  Icgus'to  • 

BABILLARD,  iidi.  Qui  a:me  ^  parler  beatxoup . 
"Berlinghicrt  ;  eiatlane  ;  chriiern  ■  funci.iiore  ;  i«- 
paioiato;  dc.j/one  ;  (hiaccMierùne  :  ciar^mcUa  ;  io- 
MHacc  ;  jitsfch'iJtcrc  ;  t^ccoij  .  5,  Il  ert  plus  ordîa.ii. 
rcmcnr  fubllantif.  $.  I)  fe  die  auÒTi  d'  un  homme  qùî 
ne  fauroii  gardct   un    fcctct .    Ciarlone  ;    cicaJonc  , 

SABILLARDE  ,  sdì.  &  f.  C  U  (c  dit  d*  une  fcin- 
me  qui  aime  à  p.iricr  beaucoup  ,  qui  ne  fauroit  ?ar. 
dcr  110   fecret .  Cir.i;iVf.»  y  ciaramstt.i  ;    Str/in^binJ  . 

v)*  BABILLER,  V.  n.  Avoir  du  babil  ,  du  ca- 
quet. ChLiCcbierare  ;  ciarlare  ;  cotnaccbhre  ;  tieal^t. 
»t' ;  ^M-'f.^/'ire .  $•  Fn  T.  de  Vin.  Il  fc  dît  d'un  li- 
mier qui  donne  de  la  vojx.  Ce  limier  b^b  lie  trop  ; 
il  f.iiii  lui  òter  le  babil  ;  ïl  faut  le  rcodre  fecret  . 
Qj.iel  jtgusio  fquitttfeettcppo^  6ifosn.i  farla  flar  ^uc~ 
to  •>  /a*io  ticere  . 

BAHINE  ,  f.f.  Lèvre.  U  ne  fe  dit  proprement  que 
de  quelques  aninfdux,  comme  des  vaches,  des  rin- 
ces ,  &c.  Laèhra  di  certi  animait  .  .  La  parte  itifc- 
riorç  di  qticUe  dçl  cavaUo  cbiama/i  Barlfùxx^ . 

BABIOLES  ,  f.  f.  joue:  d'en/ans."  Crepunde  j  cofe- 
relie  da  tra/ìulh  pc*  fanciulli .  §.  tiç.  Toutes  fortes 
de  chofies  put^riles  ,  de  peu  de  confequence  &  de  pe- 
tite valeur.  Frafcòcfìe  ;  éa/e  ;  tagatttlle;  inex.'€  j 
ciance;  cofe  da  nulla. 

BABORD ,  f.  m,  T.  de  Mar.  Le  cô.'<i  gauche  d*  un 
vaitTcau  ,  en  parlant  de  la  poupe,  lorlque  de  là  on 
rei;.\ide  la  pione.  U  cfl  cppofé  à  ftribdtd  .  B^j^o 
écfdo  ;  patte  finipra  delia  nave,  Aînû  on  dît  que 
telle  chofe  eft  à  bâbord,  poux  dire,  àmaingaoch-?. 
A.'lJ  fini/ira  ,  §.  Se^dit  aufTÎ  d*  un  vaiffeau  dont  le 
hord£É;c  efl  b.is  .  V.  Bas-bfirJ  . 

t  BABORDES,  ou  BAEOURDIS»  f.  tn.  pi.  T.  de 
M.jr.  Hommts  de  l*  équipage  qui  foci  le  quart  à  ba- 
boid  .  Cai  chianaanji  quei  (he  fono  di  guaì  dia  fui 
baffo  tordo  dtUi  aji>e  . 

BABOUCHE  ,  f.  f.  Sorte  de  pantoufle  ou  de  mule 
de  chambre  ,  qui  a  un  quartier  de  derrière  .  &  qiii 
nous  eli  venue  di:  Levane.  Pantofola  o  pijnel.'a  ,  chs 
alcuni  anche  in  Tofcitna  oggidì  chiamun  Baèccce  . 

BABO"JiN,,ou  BABOU,  f.  ni.  tfpèce  de  «ras  Hn- 
gè .  B^ìò  uin.0  ;  fa  mi  ne  ;  hcrtuceiùne  .  §.  On  appelle 
autri  B^bnu-n  ,  ceit-iini  fiç'jre  lidîcuie,  barbouillée 
fur  la  murailie  u'  ua  corps  de  garde  ,  pour  1?.  /aire 
baifcr  aux  foldars  qui  oar  f.ii:  quelque  faute  légère  . 
Scarahùcchio  dipimta  fui  mura  che  li  faéaciare  in  al 
cuni  laoehi  a*  toldati  ^  in  puniijijne  di  ^u-tlcbe  Ics- 
gier  tntncarnenti) . 

BABûUiN  ,  INE,  f.  m.  &  f  .Ti...'.e  enfant  drcur- 
di  ,  bà(»tn  ,  fot  ,  £c  qui  n'  a  poirit  oe  *.ondaite .  E.?^- 
kuino  .  En  cç  fens ,  on  dit  babouioe  ,  en  parlanî  des 
biles  . 

t  BABOUINER  .  v.a.  Faire  le  bouflFbn .  Ei-jâTvafjî- 
g'rate  ;  far  il  bufone  ;  fa*  fmo^fie  . 

E-AC  ,  f.  m.  Bateau  plat  ,  fervant  à  psfter  les  car- 
ro tTe  s  ,  les  charrettes  ,  &c.  d'un  boid  de  U  riviè.e 
à  I*  autre  ,  au  mo^en  d*  une  eoide  (,ui  la  travenc  . 
Barca  da  traghettare  fiumi  ;  chiatta  .  §.  Patfe»*  le 
bac  ,  c'eiï  palTer  la  rivière  dans  un  bsc  ,  Zaffar  un 
fume  col  èarchetto  .  §.  Chez  Us  KralTcurs  ;  Grand 
baO'JCt  de  bois  .  Tìnorza  ;  tin9 . 

t  BACALAS,  ou  BACALAB  .  f.  m.  T.  de  Mar. 
Pièces  de  bsis  qui  fe  clouent  fur  la  couverture  de  la 
poupe.  Baccalari  . 

BACALIAU  ,  f.  m.  Nom  qa  on  donne  daos  quel 
ques  endtoiis  à  U  morue  siche  .  Baccalà  ;  nafei.ofa 
Iato  ;  èaecalare  . 

t  BACASSAS  ,  f.  m.  Bateau  prefque  fait  comme  la 
P i roque  .  Barchetta  ^uaji  fìmile.  alla  pire^a  ^  Ba- 
atjfa . 

BACCALAURÉAT,  f.  m.  Le  premier  dcçré  qu'  ori 
prend  dans  une  Faculté  ,  pour  parvcrvir  au  Doftorar  . 
Baccel tetta  ;  grado  di  Baccetlitre  . 

BACCARIS  ,  f.  f.  Piante  odoriférante  ,  ganteléc  , 
qu'on  nomme  auffi  Gand  Notre-Dame.  Celila 
srande  Conifc .  Baccherai  éaccars  ,  V^  Campa- 
nule . 

BACCHANALE  .  f.  f.  Lr.  reprcìrentation  d*  utie  dsa- 
fe  de  Bacchantes  &  de  Sampics .  ilu.idrs  the  rappre- 
lenta  le  felle  di  Bacco,  5.  fi;;.  Débauche  fuite  a"ec 
^rand  bruit  .  Baccanale  ;  beveria  ;  imèrìacàrnento  ; 
/ìraviz'iio- ;  gO'^i'Z.ovisHx .  §,  fubl?.  f.  pi.  La  ;^;te  que 
les  Païens  céic^toient  co  l*Ìionneur  de  Bscchus  . 
Baccanali;  Fe/le  fli  Bacco  e.  Aujourd*  hui  t  on  di- 
roti  Carnevale . 

t  P.ACCHANALISER,  v.  d.  Faire  la  débauche  . 
G0z.^O':igii.tre  ;  firavÌT^i'ire  ;  imètracarjf  , 

EaCCHANTE  ,  f,  f.  lemme  qui  ciildbroie  la  fere 
i-'es  Bacchan.iles,  &  atTilioir  aux  facnhccs  iteBacchus. 
Baccante  .  §,  fig.  Une  femme  emporidj  &  furicufe  . 
Donna  furivfa  ,  baccante  . 

t  fij^CCHAS  ,  f,  f.  L'c  qui  fe  rroitve  au  fond  des 
tonoeiiux  où  on  a  mis  répofet  4e  fuc  ,  ou  te  îus  de 
citiOD  .  Feccia  che  trarafi  in  fondo  alfe  èûttit  deve  ê 
flai9  ripTfio  del  fu^o  di  cedro, 

t  BACCHIONITFS,  f.m.  pl.  Philofophes  qui  mé. 
pfîi'o^ent  toutes  les  chofcs  du  monde.  Filofrfi  cdi 
detti  . 

t  BACCiilfÈRE  ,  adj.  def.c  II  fe  dit  des  plantes 
qu.  portent  des  haies  ,  Bacchifçr»  ;  che  prcduce  çcc- 
S0Ì11 1  éaçfèe» 
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BACHA  ,  f.  tn.    Tiite  d*  honneur  qui    fe  deiuit-c%  | 
Turquie  ,  à  des  cerfonnes  confrddribles ,    même  f>iv 
gouvernement .  £.r/iJ  i  tajeii  .  Les  Turcs  piOBOncci^  i 
Pacha .  ' 

B.iCHASSON  ,  f.  m.  T.  de  Papeterie  .  Pelile  lust  1 
ou  caiiTe  de  bois  qui  donne  1'  eau  aux  piles  .  Triât  | 
eire'i" .  , 

BACHAT.  V.  Mortier,  Pile. 

BACHE,  f.  I.  T.  dt  Jardin,  a?'  Mfdraal.  C' tt  m 
coffre  ou  une  cuveiîe  de  bois  qji  reçoit  1*  c.'.u  d'  u.f 
pompe  afpiranie  â  une  certaine  hauteur  ,  crû  elle  e9 
reptife  par  d'  aufes  corps  de  pompe  loalante  qui  1/ 
Clivent  davintsjc.  TìbozX"  ■  5-  Biche,  T.  de  Vcit 
turiets  .  Grande  co.:.frture  de  KtoiiTc  toile  ,  laquel- 
le ferr  â(  difendi  e  des  ininres  du  lemps  iti  effeii 
nii  niarcTiandiIcs  qui  font  fui  ies  voiturcK.  Cope'^  . 
tl .  :  , 

BACHELETTE  ,  f.  f.  On  donnait  autrefois  ce  noi»  . 
à  une  jeune  Alle  à  marier  .  i^agaxx'^  nuèite  i  da  t%a.  ' 
rito  . 

BACHELIEP. ,  r.  tn.  Celiti  qui  c(  promn  aii  B>e.  ' 
calaurcat  en  queÎQ'ie  faculté.  BaceeUiere  ;  éatcetiitm 
rs  .  $.  On  donnoir  avirefois  ce  titre  ^  un  >eune  bom- 
me  à  marier  ,  &  celui  de  Bacneierte  itunê  jeune  ti^ 
le  .  Giovane  naàile  ;  da  rta.jfitare  .  On  dirait  aulX 
Seapcia .  §.  On  appeiioii  aulTî  Bachelier  ,  un  jrjnc 
Gentilhomme  qui  fervoît  fous  la  bannière  d*  ur  aiv 
Ire  .  Ciuvine  stiuila^mû  ekt  mititava  al  Je'vit_i'  d! 
on  altro , 

BACHER    «ne    foi  tu  re  ,    v.  a.    T.  de  Vnitui- 
Éiccdie-  la  bâche   fut  U  voiture  .    Ceprit  It  v 
ra  , 

BACHIQUE  ,  adi.  de  t.  f.    Qui  appartient    i  £xi.. 
chus.  Baechieo\  di  Baeee  .  §.  Poétiquenwiit .  Liqnci»  , 
bachique  .  V.  Vin  .  Chanfon  à  boire  ,  chanfcn  bachf. 
que  .  V.  Chanfon  . 

BACHOLLE  .Cf.  T.  de  Papeterie  .  Caffiralc  A 
cuivre  dont  on  fe  fert  dans  les  pauetcries  pour  traofc. 
vider  la  pâle.  Tozx^  <   Râmuftiois  . 

BACHOT,  f.  m.  Petit  bateau.  On  s'en  fert  orjj 
nairement  vaut  mener  du  monde  fise  les  rivières  ,  K 
les  paiTer  d'  un  bord  à  l'  autre .  Barcietta  ;  liitellii 
kurehietla .  -* 

BACHOTTAGE,  f.m.  Gv.  Vue.  Fonaion  de»  Bat».  I 
liers  ,  qui  conduifent  des  bachots  furia  riv-ère  .  Cfl*» 
doua  d'  un  ijltelh  .  $.  Cefi  zuflTi  le  droit  qu'  0«.  ' 
paye  pour  ie  pafTage .   Ojrirrp  del  Vt>-tc.laiis. 

BACHOTTEUa  ,  .'.m.  Batelier  qui  coudait  us  b». 
chot  ;  palfeur  d'  ciu  .   Navichiere  ;  portolano  ;  ^nrrifc  ■ 
'iiBo  ,■  itrcaiaoh.  Quelque  part  on  dit  auOR  Jtfjf»/»- 
ftio. 

t  BACHOUE,  L  f.  Vaiilea»d£  bois  large  p«  le 
haut  ,  &  qui  Vi  en  diié:ilVia; .  tetta  di  tu.o  i<i  (;•• 
lia  . 

BACILE  ou  FENOUIL   MARIN  ,    f.  m.    Plante  . 
Elle  croli  dans  les  endroits  maritimes   A    pierreux-. ■ 
U  en  efl  une  efpice  qu'on  nomme  vu'çaiTement  Pc». 
ce-pierie  .  Ktbacali .  V.  Chrifle  marine.  '  ' 

BACINET,  f.  m.  T.  â'  Hift.  nar.  Sorte  d'  armo» 
ou  de  <:h3pe3u  de  ter  dont  le  foldat  fe  esuvroit  a»< 
trefois  la  lite.  Bacinella;  tJppelUttJ  ;  fesrt'\ 
ta . 

BACLAGE,  f:  m.  7^  de  Comm.  &  de  Rivilrt', 
L'arrangement  des  b.iieaux  dans  un  pott  ,  poiit^' 
fjire  la  l'ente  des  marthandifcs  doni  ils  fonr  chateé*",  ] 
C'  efr  aufTi  le  droit  qui  le  paye  il  ceux  qui  font  ctiar-  ' 
R<s  de  cet  arrangement.  La  di/'pofi-rjgne  e  t'  ctj.t- 
rfe//e  n.ivi  in  un  porto  ,  c  */  dtiitto  cbe  fi  pafa  a  ci' 
lui  çhe  a  eiù  l'ovraintende  . 

BÂCLÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V.  le  s-erbe  .  f.  fi?.  8r  fam.  m 
parlant  d'  un  traité  conclu  ,  d' iitic  affaire  ari?r.-'?  , 
on  dit  que  cela  cfi  bâclé  .  La  eof.t  è  eontltiafa  :  de- 
terminata ;   {laèitita  . 

BACLER  ,  V.  a.  Fermer  une  porte  en  une  fenr  fe 
par  derrière  avec  une  barre  ou  autre  chofe  .  Chitiac. 
re,  impedire;     fpr.mgare  ;  flanrar- .     $.   Bâcler     Ud 

battali  ,  pour  dire,  le  merrre  dans  un  lieu  cortimode  ; 
du  Vort ,  pour  la  charge  &  la  décharge  dei  marchao-  ' 
difes  .  Dar  inogo  opportun»  ad  un  battello  in  ua  pet- 
ro .  §.  B.rcler  les  ports.  T.  de  Mar.  Les  fermei  avrfe 
des  chaînes  &  des  barrières,     ferrare  i  porti  esn  ti- 
tani le  catene  che  fi  vfaat  in  tali  eafi ," 

BACQUFT  ,  V.  Baqter  . 

BACTRÉOLE  ,  f.  i.  Chez  les  S.itteurt  d'  ar  ;  Ro- 
gnures de  feuilles  ò'  or  qu'on  emploie  à  faire  1'  òf 
en  coquille  .  Ritagli  dell'  tri  in  inolia  di  eui  fi  li'f 
are  tMcinato  . 

t  ÏACUL,  f.m.  Ampie  etoupière  des  btrejdevoi. 
tute  ,  ballant  fur  les  cuiffes  .  tahlattura . 

t  BACULER  ,  V.  a.  Donner  des  coups  de  bî.t  ^ 
V.   Bàtomer  . 

BACULOMtTRIÇ  .  f.  f.  C  efl  l'art  de  mefurer  J- 
vec  des  bâtons ,  on  des  versesi  les  lieux  tant  acceflR- 
bles  qu'  inaccefifibles  .  Bacalemelrii .  ' 

BADAUD,  AUDE,  f.  m.  8r  f.  Niais,  qui  s'ami- 
fc  à  tout  ,  &  admire  tout .  Al:^cca  ;  '.ilcec^  ;  estât' 
cio  ;  Iti'Jtcone  :  èatèione  ;  éaéi'co  ;  balordo;  l^etct- 
lo  ;  beit'iû  ;  ,Kofone  ;  ti^S-^a  . 

t  BADaUDAGE,  V.  Badaudeiie. 

BADAUCER  .  v.n.  b'amufer  à  tout  ,  «iaifer .  Fjf- 
la  ta  alottn  ,  d.i  gùSo  ,  &c-  Baltecare  . 

BADAUDERIE  ,  f.  f.  7    A  Sion  ,    difcoiirs    de 

t  B^DAUDISME,  f.  m.  J  badaud  .  fulidtzx*; 
JeipiKr.xa  ;  éeffassinc  ;  éalordas^iire  ;  goferta  .      '    ! 

S.^DCLâlRE  ,  f.  w.  Vieux  moc ,  qui  s"  eft  confrt-. 
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vi  Jaas  le  BItfoB  ,  pcar  fignificr  un  fabre  ,  Seh^ìs; 
ictmtSitrwa .  .,.»,. 

'badiane  ,  f.  f.  Semence  que  poffe  J  arbre  à  A- 
eis  »  q^:i  crcit  à  la  Chine  ,  qui  â  une  odeur  fort  a- 
gtiabic  .  Anici  rfW-'j  Chita  .  L'arbre  qui  la  porte  , 
s'  appelle  à  U  Chioe  Pjnfipanft , 

BADIGEON,  f.m.  Couicyf  ìaunàtre  donr  on  peint 
!es  rourailles  .    /iwm.tc^  ^ìa.'fircio    tnàc  Jt  fingono  U 
nurjgnc  .  $•  T,  de  ftt'/pt.  Melange  de  pUrrc   &  de 
pixrrc  pulreriï^.  pareille  à  celie  dont  une  fii;nre  cft  . 
faiic  ,  qui  fert  à  rcmpJ'r  Ics  petits  trous,  &  à  en  té-  ^ 
parer  Ics  def^auts.  Ss>ta  di  r»3flÌco . 

BADIGEONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  ver'oe  . 

BADIGEONNER  ,  r.  a.  Peindre  une  mcrairie  avec 
du  bad^çeon  .  Dar  un  iotomco  giaiiiceio  -  uncmura- 
giìj  .  §  T.  de  Uu:pt.  Enduire  ou  remplirdes  creux 
a»ec  du  badigeon  .  In$onac.ire  ;  djr  il  color  di  pie- 
tr» . 

BADIN't  INE  ,  adì.  &  f.  Folitre  ,  qni  s  amufe  à 
ies  Nagatelles.    feherxj^fo  ;    èurUvah  ;   giccp/o  ;  f.t- 

(ttù  . 

BADINAGE  ,  f.m.  Aaìon  Je  badin  .  Uherx.o  ;  già- 
co  ,  tr^ìftuUo  ,  paffatsrnpo ;  foi'.a^x"'  >  f^'lf^  •  5*  f"?- 
Certainc  feçoo  de  faire,  certaine  manière  part'cuîiè- 
tc  d'afiir  .  Il  efì  fait  au  badinase  .  Egli  é  avvez.x.'> 
!  allj  At#j  ,  agii  /tbetri  ,  al  f.ire  di  ,  ^t.  §,  Sorte 
.  de  ç^Uiterie  «  o' agrément  d^s  le  flyls  ,  dans  la 
coavetùtion  .  C' cfl  un  licmme  qui  a  yn  joli  badics.- 
KC  .  Ucm  gratJBfo  ,  pijtevole  nelle  J'crivere  ,  net  ecK- 
verj'jre . 

BADINANT,  f.  m.    Cliev.il  fu^numérairc  dans  x\n 
attelage  de  fix  chevaux,  pour  le  metitc  àia  pUcede 
I  fiMelqu*  tiD  de$  autres  ,    qui  potirroit    devenir  hors  d* 
tftat  de  (ervir  .  Co  1'  appelle  ar.fiTi  !e  volontaire  .  Sc.t- 
pi.':,  Î,   Dans  les  Parlement  de  Paris  &  de  Rouen  oo 
I  donne  ce  rem  au  Confcilfer  qui  eli  le  neuvième  dans 
fi  chamhie ,  &  qui  n'cft  des  grands  CommitT.<ircs  que 
!  quand  L'a  des  hmts  pretniers  eft  abrcnt  , 
I       t  BADINEMENT,    sàv.    D'  un  air  badin  &  foiil- 
i  ne  .  Gi'ttfamettie  ,■  jfcfferxevctmenre  . 
I      BADINER  ,  V.  n.  Fa:re  le  badin.  Scbrri^re  :  ruz_- 
I  %are  ;  piscevcleggiarp  y  frajc^eggisre  ;   fcHiçgijrg  ; 
vjntggtsrc .  §.  H  h  dit  airflî  d'  une  forte    de  salao- 
jierie  &  d'  ai;rém«nr  qu'on  met  dans  la  converfation  , 
I  daas  la  manière  d*  ^rire  .  Effir  fjteto  y  pi.ucvcUnel 
ic^HVcrfare  ,  nello  Scrivere  .    $.  En    parlant  d'aiufïe- 
I  mens  i&  d'ornemeas  ,  on  dit  qu'  ils  bad:ncR«  ,    pour 
léire  ,  qu*  ils  «oltigeat  .  Sv^iar^xare  . 
\^  BAi>INERIE,  f.  f.  Bacatene,  chofe  frivole.  Bj- 
'  fi  \  cianciaftufcola  J  inei.ÌJ  ;  fmfcheyij  , 
I     BADINES,  f.  i,  p\.  Pincettes  légères,    qui  fervent 
lA  atfifer  les  charbons  &  les  petits  a:orceaux    de  faoïs 
l^ui  font  dans  une  cheminée.  Mei.'ette  . 

t  BADUKKa  ,  f.  m.  Sorte  de  câprier  des  Indes  . 
^Cappero  diil'  Iruiie  . 

i     BAFfETAS,  f.  ra.  T.  de  Conim.    To.'ie   grotte  de 

'cerca  blanc  ,  qui  vient  des  Indes  Orientales  .    On  la 

"  ficue^par  les  endroits  d'  où  eMe  vient  &  par  l'au- 

'^u'ellc  a  .  Crs^i  èamè^gine  deil'  Indie    Oriea^ 

.SAFOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 
I     BAFOL'tR  ,  V.  a.     Trairer  iniurieufement    &  avec 
^repris  ,  Mtitr^ttsfi  ;  éc^'jre  ,-  ingiuriare  ;  jchemir 
jimjramtnee  ;  dileggiare  ;  sécfigS*'^^  • 
•    BAFRE  ,  f.  f.  Repas  ebondant  .  Oe'^^fv/gtia  ;  lira- 
."-j,    §.  L'âûion  de  manger.    Pacehista  ;    marjgtj- 
firavix.r.0,    f.  II. ne  penfe  qu'à  la  bafie  .     Egli 
penfa  che  a  sotic.ir  la  èMeflra  ^  i^  or-^a  ;  a  cavar 
»*  c:.Tpù  di  grinx.e -,  o  p.i(ehiare  ;  pjt>psre  . 
1  BAFRER  ,  V.  n.  Mauser  .  Il  en  tas  ,   &  ne  Te  dit 
l'j-z  dans  le  difcours  populaire  ,  en  pailant  d'  un  hnm- 
;-!Ì  aime  exTrOmcmeat  à  manger.  Mangiare  flr.j' 
ivclmentt  ,-  dijcrâin^tamenre- ;  pappare  ;  diluvia- 
''Jichijtc  ;     àivorsfe  ;     mangiar  a  crtpa  pelle  y 
:3iafe  j  Jgu~r:^%are  . 

-  FREUR  ,  {,  m.  Gourmand  .    Celui  qot  aime  ex- 
cmeor  à  mançer  .    Gbifttcrte  ;    mangione  ;    di- 
.ùraiine  ;  para^nù  y     Uccùne  ,  taverniere  ;    pappac- 
éicve  . 

(  BAGACE,  f.  f.  Eacfil.  C  efi  ainC  q;:'  oo  nom- 
ine les  cannes  de  fucre  ,  après  qu'  eJies  ont  pa:Té  *u 
rouHq  .  Canne  dello  xj'cchero^  da  cui  j'é  /premuto  ìì 

BAGAGE  ,  f.  m.  Équipaçc  de  ceux  qui  font  en  vo- 
•açe  Oli  à  la  guerre.  Bagaglio;  Zagaglie;  catrijg. 
'IO  ;  falraeria  ;  farâillo  .  Gros  ba:;a?e  »  Le  bagaEC 
fDi  ne  faurort  trre  voiture  que  par  charrois.  Gran 
\agagiio  Menu  bagage  ,  qm  peot  êrrc  port*  fnr  des 
lûtes  de  fommc  .  i^iccot  éagagHo  .  J.  PiJcr  bagage  , 
t  dit  0*  ur.c  arm^c    <}ui  décampe  ,    q'ii    s'  enfuit  de 

/aai  une  antre  .  Levar  campo  ;  far  fardello  y  raf. 
^fdeti^re  .  Ç.  fcg.  g(  fatn,  pii„  bagage  ,  trouiTcr  b'a- 
jae,  pour  due  ,    c^loçcr  furiivtment  ,     s*  enfuir  , 

af  fagcitQ:  far  faidelh  e  fuggiffi  .  §.  Ei  oq  dir  d' 
a  Jiommc  qui  çH  more,  qo'  il  a  phe  bagaçe ,     Se  n' 

i$c-aii  atirû  voonào .  §.  Chevai  de  bagase  ,  V.Che- 
tt  . 

BAGARRE  ,  f.  m.  Tumofte.  Grand  bruir  cauft 
Mtqainn^ent  par  une  qucrrllc  .  U  cfl  familier  .  Sa- 
^ffj  y   taf  uff  1  ;  cbiaQù  y   tumukî9  y  gntbugifo  ;  fuiru- 

,'<'  ; itapigiiJ  . 

iBAGASSt  ,  f  f.  T.  pop.  &  malhomi^te,  qni  Cgoì- 

t  ,  anc  femme  piofiituée  .  Bagajcta  ^  puttana  ;  bai. 

i»t»t*  ,   fcre/j  y  mfretrtce  . 

;BkGATELLE  ,  f.  /.  Choi'e  de  peii  de  prix ,    &  ptu 
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né^elVaire  .  Eagàttelta  ;  chiappoia  ;  c<fi  ia  ^.ii  % 
ai  niun  conto,  di  poco  valere  ,  di  peto  P'^'X.T.'  ■  $• 
I)  ffgoifie  fis:.  &  e*  cft  fon  plus  grand  ufase  ,  chofe 
frivole  &  de  p*"  d' importance  ,  FTgJtreUe  ;  f^ioc- 
chtZX^  >'  trafther/.-  ;  fifc  ;  cinciafrujiete  ;  ci:ff^'e  y 
ioexje .  Il  ne  s'  airufe  ^u'  à  des  b:;earcl[es  .  $.  Ba- 
gatelle, fé  dit  abfolument  pour  fifinjfier  qu'  on  ne 
croit  paï  ,  qu'on  ne  craint  p.ts  quelque  chofe  .  C* 
c3  ccmme  fi  T  on  difoit  ,  point  du  tout  ,  Oié-B .  AVn 
r  vero  i  niente  affario^ 

BAGNE  ,  f.  m.  Lieu  où  1*  on  renferme  les  Formats  , 
apiès  le  travail  .  P.igno  . 

BAGNOLET,  fubft.  m.  on  BAGNOLETTE  ,  f.  f. 
Efpècc  de  coiffure  de  femme  .  Serratefie  /"'STcfia  a 
cannmi . 

BAGUE,  r.  f  Anneau  où  il  y  a  une  pierre  enchaf- 
fée  ,  &  que  l'on  mer  au  doiiit .  Ane^i^  .  Ç.  T.  de 
Prat.  Bagues  &  inyaus  ,  ce  ïont  le^  pierreries,  perles 
&  autres  fcmbiables  chofes  de  prix  ,  qui  app.irtien- 
nent  à  une  femme  mariée  ,  &  q.'.'  cHc  repreni  après 
la  mort  de  f'^n  mari  •  t>  g!cje  ._  Ç  On  appelloit  au- 
trefois. Bagues  d' oreilles  ,  ce  qj' oa  appelle  aujourd' 
hoi  bOLtles  q' oreilles.  V.  Biucle  .  §.  T.  de  Guer- 
re .  sortir  vie  &  bagues  fauves,  c'eiî  fortir  d'une 
pla<e  avec  pcrmiffion  d'emporter  far  fol  ce  que  1" 
on  peur .  $.  Oa  dit  fig.  qu'  un  homme  eft  forti  ,  eft 
revenu  bagues  fauves,  pour  dire*  qu'il  efi  hcurciî- 
fcment  forti  u  un  c^ril  ,  Ufcir  al  pulito  .  §.  T.  de 
Mjr.  Petite  coide  ,  mîfe  en  rond  ,  dont  on  fe  fert 
pour  faire  la  bordure  d'  un  «eil  de  pied  ou  œillet 
de  voile  .  Occbio  .  §.  L*  anneau  qu'  on  fufpcnti  vers 
le  bout  d'  une  c:.rrière  oi>  fe  font  des  cou'fes  ,  & 
qiîe  ctux  qui  ccntenr  ,  tâchent  d'  emporter  avec  le 
bout  de  la  lance  .  Co*fa  deii*  anelto. 
BAGUÉ,   ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

BAGUENALîDE  ,  f.  f.  Petit  fru-t  qui  eft  enveloppé 
dans  de  petites  goulTê'?  pleines  de  vent  ,  &:  ^as  les 
enfans  font  claquer ,  en  les  crevant  entre  leurs  mains . 

f  ciano  y  fclairc  . 

BAGUENAUDER,  v.  a.  S'  amu'er  à  des  chofes 
vaines  &  frivoles.  Batccct^e  ;  buffare  s  f^afcbcg* 
giare  . 

BAGUTNAL'DIER  ,  f.  tîî.  Petit  arbre  qui  porte  des 
baguenaudes.  Saloni  ;  fctatrc  .  §.  Celui  qui  bague- 
naude .  Celui  che  balocca  ,  che  iuffa  ,  che  frafcheg' 
già  .  $.  Efp^;e  de  jeu  d*  eizfans  .  Sorta  di  giuoco  fan- 
ciullefto  . 

BAGUER  ♦  V.  a.  arranger  les  plis  d'  un  habit  ,  d* 
cne  robe  ,  ic.  &  les  arrêter  enfemble  avec  du  fil  ou 
de  la  foie  .  Far  ie  pieghe  d'  una  r?ba  . 

BAGUETTE ,  f.  f.  Verge  ,  hojfïice ,  bàtoa  fort 
menu  .  Bacchetta ,-  ve-ra  ;  fcuiifcio  ^fcurijcio;-vio- 
cjflto  .  §.  Baguette  d  j  ■:;uebufe  ,  de  fufil  ,  de  pilio. 
let;  {o:ic  de  bs'uetîe  ue  ter  ,  de  bois  ,  de  ba.'cioe  , 
&c.  dont  on  fe  fert  pOLT  preTer  la  poudre,  labour. 
re,  &c.  qu'on  met  dans  le  ca^on  de  ces  armes  . 
Bacchetta .  §.  Baguette  de  Tatïibcor  ;  pEiits  biirons 
lon^s  d*  environ  uo  pied  8c  derni  ,  &  b:cn  tournés  , 
avec  qjoi  on  bar  la  caifTs  .  Bacchette  da  tamburo  . 
5.  îig.  Ccmmi^nder  à  U  bagoctre  ,  pour  cire  ,  com- 
mander avçc  hauteur  &  impéreu'emeEt .  C;^Tnjndjr 
a  bacchetta ,  $.  Baguerte  de  Pe:nire  .  V.  .^ppni-main  . 
Ç.  T.  d' Archit.  Petite  moulure  ronde  ,  en  forme  de 
baguette  .  Tondino  ;  b:it.:ceino  y  sfìrag.ìlc  , 

BAGUIER  ,  fublt.  m.  Petit  coffret  pour  ferrer  ces 
baçues  .  Ca^ctpino  y  f^rxiottfo  da  gi'-je  . 

3aH'JT  ,  f.  m  Sorte  de  coffre  ,  couvert  ordinaire- 
ment de  Cujr  ,  Se  dont  le  couvercle  efV  en  vojte  . 
l'ûrx,iere  y  cc/;7no  y  baule  .  §.  Terme  d'  Archltcff.  Le 
prohl  bombe  du  chaperon  û' un  mur,  de  l'appui, 
d'  t-'n  quai  ,  d'  an  parapet ,  d'  une  rerralfi  ou  d'  un 
fofTé  &  d'  une  balullrade  .  /.'  ejfremit^  j  cvifi-  eon. 
X'C^a  d*  un  maro  ^  d'un  pa-'^apttto  ^  ce,  $.  Terme  ^c 
Jjrdit.  Plarc-bande  ,  planche  ,  ou  couche  de  terre 
en  bahut  ;  lorfqu'  elle  ert  hombcc  fur  (j.  largeur  » 
pour  faciliter  Técoulemeor  des  eaux  ,  &  mieux  éle- 
ver les  fieuts  .  Aiuola  j^tta  à  dojfo  , 

BAHUTIER  ,  f.m,  Artifan  qui  fait  &  vend  des 
bahuts  ,  des  valife^  &  des  malles  ;  le  tout  couvert 
de  cutr  de  veau  ,  de  Vache ,  de  roLilTi  ,  de  porc  ,  &c. 
Caffettaja  y  eofana'fo  y  che  fa  forzieri  . 

BAI,  AIE,  adj.  Qui  ef)  de  ceitatoe  couleur  de 
rouge-brun  ;  il  ne  fe  dit  que  du  poil,  &  particulié 
rcment  de  celui  des  chevaux  .  Bafo. 

+  BAIANISME,  f.  ro.  Doanne  ,  HéiéHe  de  Ba- 
jas  .  Ba'faniimo . 

t  BAIANISTE,  f.  m.  Celui  qui  fruiient  les  ?» 
piopofifions  tirées  des  écrits  dcBaius  ,  &  condaninéc» 
p«r  Pie  V.  Che  feguita  la  dottrina  di  Baio, 

EAIE  ,  f.  f.  Plage,  rade,  cfpèce  de  golfe  où  les 
va'iftfaox  font  à  l'abri  de  certains  vents.  GrAf^  ; 
Jtno  di  Mare.  Il  paroit  qu'on  doit  plutôt  l'appel- 
ier  B.iia  .  $,  T.  de  Ma^onn.  Ouverture  qu'on  laif- 
fe  tlans  les  murs ,  pour  y  mettre  une  porte  ou 
une  fenêtre  .  Vaao .  $.  Tromperie  qu*  oa  fait  à 
quelqu'  un  po jr  fe  divertir  .  Baia  ;  étfa  ;  buria  : 
giticcc  ,  $,  T.  de  Botaa.  Graine  -  e  cerraios  arbres  , 
comme  de  laurier,  de  genévrier,  de  houx,  &c.  o\t 
petit  fruit  mou,  cbarnu ,  Se  qui  reafcrme  des  pé- 
pias ou  dei  noyaux.  Bacca  ;  perla  j  orbacca  ;  coc- 
cola . 

aAlGNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe-.  $.  On  dit ,  en' 
un  homme  efl  baigné  dans  fon  Cang  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  perd  beauccaip  de  fang  ,  qu'  il  eft  couvert  de 
fioâ  .    Bagnati  ,  molle  ,  grortddnn  di  fans^'s. 
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BAIGNER  ,  a.  a.  Faire  entrer  dans  l'oâu,  mettre 
dans  le  bain  .  Mettere  ,  far  ftfr.cr  ne/  èagno  ;  far 
prender  i  tjgii  ,  §.  Ea  parUat  d"  jne'ri'.iete  ;  cou- 
ler le  long  tics  m  irailles  d'une  vilie  ,  le  Jong  des 
bords  d'un  jardin,  &c.  Bjprt^re  ;  catari  à^  appreifS; 
dita^t'C  ;  /•stter  eaturj  te  mura  J'  unj  C;ttÀ- ,  rf*  »•* 
gi.irdinj  ,  £,-.  Cette  rivière  baigne  la  ville  .  §.  lig. 
Mouiller,  tremper,  arrofcr .  Bagnare;  irtifjte  ;  in- 
ujj^j:e  ;  adae^'jsre  .  Kaigrer  fon  lit  de  lar.-nes  ."  Ç. 
♦.  r.  Prendre  tes  bains,  fe  mettre  dans  T  eau  .  B.»- 
gitat/î  ;  entrare  ntl  6asto  ,•  prendere  i  ^  î?it(  .  §.  ri». 
Se  plaire.  LesTyraRî  fe  baizaoient  dans  le  fanç  des 
Martyrs  ,  pocr  dire  ,  qu'  lU  fe  piaifolsnt  à  verfcr 
leur  fan*  .  f  Tiranni  prciie.-.n-  diUrtc  net  vedere 
ferriere  il  J^ngue  dé*  Martiri  ,  Il  eU  auHfì  v,  n. 
Tremper  '.ong-tcmps .  ImnelUre  ;  lagnare  ;  tuffare  . 
U  faut  qje  ces  iierbes  baigaent  daas  1*  clprit  tic 
vin  . 

BAIGWJR,  EL'SS,  r.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fe  baigne  à  la  r:v'ère  .  Celui  ,  cele:  che  /î  pj- 
gna  J  èat^natcre  .  §.  Cclji  ou  celle  qui  tient  des  hâins 
i  des  etuves  pour  le  public  .  îiufijmlo  ;  òj^na- 
f:iolo  .  ,         -  ■ 

t  BAIGPeOIR  ,  f.  m.  Endroit  o»  1' oa  ira  fe  bai- 
gner .   Bagno  ;  tucga  da  lavarli  , 

BAIGNOIRE,  fubft.  f.  C'-'vc  farte  pour  prendre  le 
bain  .  Tinoxxa  ;  éasnv  ;  tino  da  bagnar/i  ;  buea  del 
bafno  ;  malfetlo . 

t  BaIGU  .  V.  B<<ìi:e  . 

BAIL,  f.  m.  .Au  piur'e!  ,  Eaux.  Contrat  par  le- 
quel  no  donne  une  terre  à  ferme  i  ou  une  fl-.aif^a  jk 
louage,  ou  l'on  prend_à  bail.  Affitta;  inllrcirten- 
te.  i.  fg.  Cela  n' cft  pas  de  mon  bail,  pour  dire, 
cela  elï  arrivé  dans  un  temps  où  tienne  m' obligeoit 
à  y  prendre  part,  (o  nm  ci  aveva  intere  ITe .  §.  Bjil 
d*  amour  ;  contr.it  de  mariage  .  Contrsttù  di  matri- 
ra  en  i'j  . 

BAILE,  f.m.  Titre  qu' on  donne  à  l'Ambaflfadeur 
de  Venife  à  la  Porte.  Paih .  5.  On  le  aunoc  auiTî 
dans  quelques  endroits  à  un  Juge  Royal.  Baili; 
Giudice  regio  . 

t  B.i ILLARD,  f.m.  Brancard  fur  lequel  icsTein- 
tcriers  poteot  les  foits  pour  les  ^goutter .  Sûrtj  Mi 
bar  et  la . 

BAILLE,  r.  m.  T.  de  Mar.  Moitié  de  tonneau  en 
forme  de  baquet.  Oi  y  met  de  l'eau  douce  pour  l** 
équipage.  La  metà  d' una  b^tre  . 

BAILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe. 

BÂILLEMENT,  f  m.  L*  aSion  de  bâiller,  fba- 
digtiamentr}  ;  sbadigli:-  ;  iè-tvìsnanenio  i  ttaz-igiit  * 
§.  T.  de  Gramm.  Él.fion  ,  Euphonie.  V.  " 

BÂILLER  ,  ï.  n.  La  première  fyllabc  eS  lonjuc  . 
Refpirer  ea  Ouvrant  la  benché  extraordinaircmeot , 
&  involontairement  .  Sbadigliare  ;  sbavigfiare  .  $• 
•ìg.  S' entr' ouvrir  ,  éire  mal  joint.  Mprirfi  ;  fyat- 
earft  . 

BAILLER  ,  V.  a.  La  première  fyllabe  cil  breve  . 
Donner  ,  ir.eirre  en  main  ,  livrer  .  Ce  verbe  n*  eft 
plus  ^uère  en  Dfage  dans  le  difcours  oïdinaire  ;  mai» 
en  T.  de  Prat.  on  dit  bailler  A  ferme  .  ASitta'e  ; 
dar  ai  ûffiiio .  J.  Oa  dit,  dans  le  jTyle  familier  , 
vous  nre  la  baillez  belle;  vous  m'en  vrulez  faire 
accroire.  Voi  me  ne  volere  far  bere.  7^i  mi  votelo 
m  flrar  la  liint  nel  fo-jxp  ,  fjt  veder  il  é.-aofo  per 
il  nero  . 

BAILLERESSE,  f.  f.  Celie  ijni  baille  i  Terme , 
qui  paiTe  un  bail.  Colei  che  afilla,  eie  dì  sf,  pi- 
gione . 

8AILLET  ,  adi.  m.  II  fe  dit  d'  un  cheval  ayanf 
le  poii  rouï  ,  tirant  fur  le' blanc.  fsej_ie  di  c;loi  d' 
ij'abella  . 

BAILLEIJL  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  profciTiaB  de  re. 
mettre  les  os  rompus  ou  disloques ,  les  ct>«es  eofoo- 
cées  ou  lotr.pue?.  Corui  che  fa  me/tien  di  riraeiier 
a  fwi  luo^o  r  offa  distagaie . 

BAILLEUR  ,  fubfl.  m.  Qui  bSilIe ,  Çni  eS  fuiet  % 
b.^iller.   Colui  che  sbadiglia  . 

BAILLEUR  ,  f.m.  T.  de  P,-ar.  Il  ne  fe  dit  qoe  dis 
celui  qui  baille,  qui  donne  i  ferme;  par  oppogttoii 
à  celui  qui  prend  une  ferme  ,  &  ^u'  on  appelle  pre- 
neur .  Colui  che  sfitta ,  cet  dì  ad  afillo  ;  afiitt- 
tote  . 

B4ILLÏ  ,  f.  m.  Officier  Royal  d'  épiîe  ,  au  nom 
duguci  la  Ju.'Jice  fe  rend  dans  I' e';enduc  d' un  cer- 
tain Reffurt  ,  &  qui  a  droit  de  coqimander  la  No- 
bîeîTe  de  fon  diftriél  ,  lorfqu' elle  efi  cor.voquée  pour 
r  arrière-ban  .  Nome  d*  una  carica  in  Francia  »  Jl- 
Oln;ier  Royal  de  Robe-longue  ,  qui  rend  la  wflice 
dans  r  étendue  d'un  certain  Reffort ,  &  dont  Issap. 
pellatinns  rcîTortilTcct  imm'éJiatement  au  Pailemcnr , 
Podt/là  ;  C indire  regio.  5.  Il  fe  dit  .ii'^  d'im  O,*» 
eier  de  Hobe-loatue  .  qui  icnd  la  Juftice  au  roti 
d'un  Sfigneiir .  Il  y  a  quelquts-nns  de  ces  Bailli» 
qui  relTortiflent  immcdiatcn-.eai  au  P«t!cmi.it ,  cofti- 
mc  Icì  Baillis  des  Pairies,  on  des  Terres  tenues  en 
Pairie;  &  d'autres  qui  reffortiîTcnt  à  des  iuUicc» 
Royales,  comme  les  Baillis  de  rejiams  Marquifats  , 
de  certaines  tliitellenjcs.  PodeHà  ;  Kaih  ;  Bal).  §. 
Dans  l'Ordre  de  Malte  ,  on  appelle  Bailli  ,  lin  Che- 
lalier  rcvèru  d'une  dignité  qui  le  met  au  deflTus  dcî 
Comoiandeurs ,  &  qui  lui  donne  le  privilé;c  de  por* 
ter  la  Grand  Croix  .  Bail  j  Balite  . 

BAILLIAGE,  r.  m.  Tribunal  compofé  de  Jiijci  , 
qui  rendent  la  iuliice  i\i  nom  du  BailIi  .  Plljgtjfrafo 
chf    iraminijlra    l.i  •Jiujtix.ia  r  r.ome    d.t  Si.'»  .    J. 

Let. 
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C<n«i3c  ittniat  ée  pays  ,  «jm  e»  fous  U  Jundiff^in 
du  Bailli  .  fcdeftirti  ,-  lUflretti  dtUi  finr  •i'Iirjrnc 
dei  Bjit  .  5.  Il  (t  dit  auiTi  ,  de  la  mai  fou  dins  la- 
qurjlr  le  Bulli  oa  Ton  licutcniot  rendent  la  Ji'Di- 
C<  .   '    Triiunale  (tel  Bjlt  . 

BAILLISTRE,  f.  iK.  T.  de  'urifpr.  Vieu»  mot 
encore  uliié  dans  q.;elque&  coutumes,  qui  «Il  fynony- 
irc  à  Tuteur  oi;  Gardren  . 

BAILLIVE  ,  f.  f.  La  femme  du  Bailli .  t-»  maglie 
del  Pcteflì  . 

BAILLON  ,  f.  m.  Ce  qu'  on  met  ôans  la  biijchc 
d*  une  perfonnc  ,  pcur  1*  cnipècber  de  parler  &  cficr  ; 
Va  cans  la  gueule  d'  une  tête  ,  pour  1'  cmpici-.ei  de 
mordre,  &  de  fair^  du  truH  .  Sijvta , 

BÂILLONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  iferbe .  J.  T.  de 
Siafon  .  Tout  ani.-nil  qui  e(l  tcpiéfenté  ai.'ec  ua  ba- 
ton  entre  les  dents  .  Bailcnn,ito  . 

BAILLONNER,  V.  s.  Mettre  un  bâillon .  Porre 
Mttrvi  in  foeeJ-nnj  sèartit. 

BAILLOQUES  ,  f.  f.  C=  eft  ainli  que  Ifs  Plumadieis 
nomment  des  plurrcs  mêlées  de  plufieurs  eculeurs  . 
"Piume  di  vâVf  (Ghri  . 

BMLLOTTE  ,  (.  f.  T.  de  Mif.  V  efl  i-n  feau  . 
Sti.Çi'îw»'.^. 

BAIN,  r.  in.  Eau,  pu  au:rc  liqueur,  dsns  la- 
quelle on  'émet  ordinairement  nu  ,  fojt  pour  le  pla-- 
îir,  fo:t  pour  U  fante',  &  où  1'  on  demeure  on  (emrs 
coniena'ïle  .  Sa^vo  ;  iegni  .  5.  Prendre  un  demi; 
bain  ,  pour  dire ,  ne  (e  mettre  dans  1'  eau  ,  que  ;u'qu 
à  la  ceinture  .  Frcn.ic'e  an  me^^s  i-ifo  ,  •/  jcmi- 
turi-i .  5.  Bain  ,  "e  dit  de  li  envc  cd  1"  on  prend  le 
bain.  V.  Esiçnoirc  .  Ç.  T.  de  Chimie.  Liqueur  ou 
fubflance  dans  laquelle  on  place  un  vaiffciu  ,  pour 
faire  quelque  diçïilion  ou  dilfillation  .  Quand  un  vsil- 
feau  eft  cspQfd  aux  vapeurs  de  l'eau  bouillante  ,  on 
oit  qu'  il  efl  au  bain  des  vaocurs  .  B-gnc .  Quand  il 
cH  dans  le  fable  ,  on  dit  qu'  il  eft  au  bain  de  fable  . 
Bjfttojcec^.  On  appelle  Bain. m„iic  ,  1  eau  bouil- 
lante ,  daes  laquelle  on  met  quelque  vafe  ,  pour  fai- 
re cuire  les  viandes  ,  &  les  autres  chofcsqui  y  font. 
Sasna  mirij  .  Ç.  Et  dillillation  au  bain-marie,  cel- 
le qui  fe  fait  en  mettant  dans  un  vailleau  p.ein  d 
eau  chauJe  .  qui  eft  fur  le  feu  ,  le  vafe  où  font  les 
matières  qu' on  veut  faire  difliUer .  Diflillaritine  a 
ùagno  maria.  §.  Bains ,  f.  m.  pi.  Eaiin  naturtUcmcnt 
chaudes,  où  l'on  vafe  baigner.  B-isnt  puiilici  ; 
luogû  dove  fona  ènnai  ;  re.me  .  {.  Appartement  de- 
niaé  pour  fe  baigner.  Bn^ao .  §■  En  cenerai  ,  il  le 
prend  chei  un  grand  nombtc  d  Artiflcs  ,  pour  les 
liqueurs  &  pour  les  vaiffetux  dans  lefqcels  ils  don- 
nent quelques  préparations  à  leurs  ouvraiies  .  B.t- 
gno,  S.  Il  y  a  en  Angleterre,  un  Ordre  qu  on  ap- 
pelle l'Ordre  des  Chevaliers  du  Bain.  L  Ordine  de 
Cavilteri  èjgnjti . 

BAJOIRE  ,  f.  f.  Médaille  ou  monnoïc  qui  a  pour 
tffiîir  ceux  t^tes  de  prnfil  .  qui  fcmblent  Jtre  appu- 
yées r  une  fur  I'  autre  ,  telle  que  1  on  cri  voit  (!e 
Louis  &  de  Carloman  ,  de  Henri  IV.  &  de  Matie 
de  Médicis.  Mcdatiin  csn  due  itilà  ■     . 

BAÏONNETTE  ,  f.  f.  Efpècc  de  poignard  ou  de 
long  couteau  puintu  ,  que  les  Icldals  mettent  au  ocut 
du   fuftl  ,    Fajcneiia  . 

BAÏûQUE  01.  BAJCQIIE  ,  f.  (■  Pe""  moanoie  en 
Italie  .  Bajoeeo .  ,      v     .     j 

t  BAJOU  ,  r.  m.  r.  de  CtKp-    ta  P'ui  h^n  e  des 

planches  du  Rovernail    d'  un  bateau    foncet  .    L  »Se 

jtjperiore  d*  u^a  (hijtt.7  .  , 

BAJOUE  ,  f.  f.    Partie  de  la  ifte  du  cochon  ,    qui 

s'étend  depuis  l'œil  lufqu' à  la  mâchoire  .    Gtiffn  ; 

EAJOTERS  ou  JOUILLIERES.  f.  f.  pl;  Hydraiil. 
lei  ailes  de  maçonnerie  qui  revêtilTcnt  1  efpace  ou 
la  chambre  d'  uue  éclufc  fermée  aux  deux  bouts  par 
des  Borrcs  ru  des  v.-nrts  qne  l  on  lève  à  I  aide  de 
cables  qui  fiîeat  fur  un  irenil ,  que  plulieurs  hommes 
."n.Tntïuvrent .  foonde . 

BAIRAM,  S.  m.  Fêtc^rolemnclle  chea  les  Turcs  , 
à  la  fin  du  Ramadan  ,  qui  «ft  le  temps  de  leur  jeu- 
ce  .  //  B.iiy^u  . 

BAHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Z 

BAI4EMAIM  ,  f  m.  T.  qui  n  apréfentement  d  ula- 
ge  qo'  en  matière  féodale  ,  &  qui  fe  li"  de  1  homma- 
je  que  le  valTal  rcrid  auScisneur  de  Kief .  en  lui  bau 
rast  la  main  .  B.Hinfnino  .  S-Ao  pluriel  ,  complimens , 
recommandai  ion  .  Bjciatatio;  (#fî<.io  ;  cfTeiv^nx^a. 

BAISEMENT  ,  f.  m.  ASion  de  bai'er  .  U  ne  fe  dit 
ïière  que  de  l'aSion  de  baifer  les  pieds  au  Pape  . 
Btteiitmtnto  ;  ^ncio  . 

BAISER  ,  V.  a.  -Appliquer  fa  bouthe_  on  ta  loue 
for  le  vifage  00  fur  Sa  maio  de  quelqu  un,  par  a- 
mitié,  pat  amour  ,  par  nvililé  ,  par  tefpce» .  Il  le 
dit  «ufti  en  patlant  des  chofes  fur  kfquelles  on  .ip- 
rliquela  bouche  «n  (içne  de  vénération  Se  de  fe'P"'. 
Bici.ire  ;  imprime'  tati  .  Ç.  B.iifet  ,  T.  de  Giitn.  Il 
exprime  le  cniitaft  de  deux  courbes  qu;  ont  le  même 
rayon  de  développée.  Oji.v/.;re,  &  quelquefois,  B.mi- 
rc.  J.  Baifer  les  mains;  falucr  une  peitonnc.  fou  en 
préfcncc  ,  foit  enabfence  .Je  vous  baifeks  mains.  Lf 
*«<j  le  tomi;  la  riveri/eo;  me  le  rsr'tmitido  .  On  dit 
en  plaifanletie,  ie  vous  baife  les  mains  ,  pour  léuini 
gncr  Ì  une  perfonne  que  l'  on  n'  approuve  pas  ce 
qu'elle  dit .  Vi  /en  ferve  ;  d.uelj  ■-.  iere  .r  <*i  vele- 
te.  J.  On  dit  (i;.  de  certaines  chofes  qui  fe  tou- 
chtBt ,  qui  fe  joignent ,  qj'  elle!  fc  baifent.  fi  «m- 
ttdno  ;  fi  leesMt . 


SAJ^CH  ,  f.  m,  Aâian  de  celui  qui  baire.  Sjtlc  ; 
èiuijrc  ;  èafcifl  .  Ç.  On  dit  ptow.  Baifer  de  Judas  , 
le  baifer  d'  un  traître  .  Bseio  di  GittJj  ;  èati-i  di 
traditore  . 

BAISF.LR  ,  tUSE  ,  f.  m.  i  f.  Qui  fe  pl.-.^t  1  bai- 
fer ,  qui  baifc  volontiers .  B~ci,iicre  ;  6jiijiri;e  ;  ihe 
fi  diletti  -  dar  6.iei  . 

BAISOTTER  ,  V.  Diminutif  &  fréquentatif.  Bai- 
fer fotivcnt  .  Bacivctbiiire  i  èjrciaecjrt  , 

BAISSE  ,  f.  r.  Céchet  .  U  fc  dit  des  efpèces  ou  ia 
papiers  Fo/aus  coinmcri^abies  ,  qui  lombcnt  au-def- 
fous  du  prix  qu'  ils  avoicnt  .  Dijcrtdiis  ^  CJlo  dette 
monete  ,  ^-i^iietli  c  fcritture  di  Ctmmerxio  ,  ee. 

BAISSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Titc  baiiîée  . 
Façon  de  s'  esprimer  dont  on  fe  fert  en  parlant  de 
«eux  qui  vont  haidinienl ,  couiageufement  »u  com- 
bat .  Dar  di  eiX.t^  ;  nff'ont.ir  jidît-Jraentc  il  nimi- 
eo  ;  tcJg'itTtfi  ;  avvenut/i  ,'  vtrtir  jddajj  al  aintico  , 
5.  U  fe  dit  aulTi  d'une  pctfonnequi  fe  porte  à  quel- 
que chofc  avec  léfolution  .  l'ohntitofamenie  ;  ardita. 
mente  ;  .tcsmente  ;  vigcr»J'jmenie  , 

BAISSER  ,  V,  a.  AbailTcr,  mettre  plus  bas.  />!■- 
iaffare  ;  entre  ;  p6r  giU  ;  iiifarc  ■  J.BaiiTer  la  voix  ; 
parler  plus  bas  .  pjtlar  pii*  piano  y  ahèalfjr  la  vue  . 
}.  BaifTer  les  yeux  ;  regarder  en  bas  .  Abb-iJ/ire  gii 
cechi  ;  hnffof  gli  ocelli  in  terra  ;  chinargli.  $.  Baif. 
(ti  la  main  ."l  uji  cheval  ;  poulTcr  fon  cheval  à  tou- 
te bride  .  Spignere  ,  fpronar  un  cavallo  ,  acciò  corra 
a  tbtta  briglia  t  a  tutta  carriera.  §.  BailTer  l'oreil- 
le, pour  dire,  foiblir  ,  fé  découraçcr  .  V.  §.  BailTer 
la  vigne  ,  T.  d'  Agriculture  .  Lier  Ics  branches  tail- 
lées A  l' éehalas .  To'fer  la  vite  .  5.  v.  n.  Diminuer  , 
devenir  plus  bas,  plus  foible  .  Detrefcere  ;  calare  : 
confumare  ;  diminuiri  ;  fcemare  ;  declinare  .  Ainfl 
r  on  dit  :  La  rivière  bailTe  .  V  acque  del  fiume  già 
calano  ,  /cernano.  Le  jour  bailTc  .  /;  file  tramonta  ; 
il  giorno  prejìo  declina  .  La  vue  commence  à  lui 
baiflTer  .  Comincia  a  indeéolirftgli  la  vifla  .  5.  O.1 
dir  que  du  vin  bailTe  ,  peur  dire,  qu'il  a  perdu  de 
fa  force  .  Vino  che  palfa  .  Qu'  un  veillard  bailTc  , 
pour  dire  ,  qu'  il  s'affoiblit  tous  les  jouis .  £;■'<  fi- 
Zea  fra  le  vecchie  .  Qu'  un  malade  baifTe  ;  qu'  riem- 
pire .  Peggiorare  .  $.  On  (.  e  que  la  mer  haoiTe  & 
baille  deux  fois  le  jour  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  deux 
fois  par  jour  flux  &  reflux  .  Il-ma-e  crejee  e  cala 
due  voile  il  giorno  .  5.  BailTer  fe  dit  aufTi  en  parl.,iit 
do  chemin  qu'on  fait  en  defcendant  le  long  de  quel- 
ques liviércs,  &  principalement  le  long  delà  tiviêre 
de  Loire  .  Andar  lungo  un  fiume  .  5.  v.  r.  Se  cour- 
ber ,  s"  incliner  .     Abbaffarfi  ;  curvarli  ;  piegar/;  . 

BAISSIÈRE,  f.  f.  Le  relie  du  via  quand  il  appro. 
che  de  la  lie.  Fendigliuolo  delta  iotte  j  fondaccio; 
refiduo  di  vino . 

BAISSOIRS,  f.  m.  pi.  ■*  de  ialine!  .  C  çft  le 
nom  qu'on  donne  aux  refervoirs  ou  magafins  d  eau  . 
Serbttoj  rf'  ac^ua  . 

BAISURE,  f.  f.  L'endroit  par  lequel  un  pain  en 
a  touché  un  aune  dans  le  four  .  Oriiccio  ;  attacca- 
tura . 

BAL,  f.  m.  Allcmblée  pour  dan  fer  .  Ballo  ;  fe- 
lia  di  t.illo  ;  Iri/ca  ;  trattenimento  di  tallo.  S.  On 
■ippelie  la  Reine  du  bal  ,  celle  à  qui  on  donne  le 
bal  ,  &  qui  en  fait  les  honneurs.  La  regina  del  tal- 
lo .  Et  Roi  du  bal  ,  celui  qui  ea  fait  les  honneurs  , 
&  qui  danfe  le  premier  .  Re  del  batto. 

BALADIN,  INE,  f.  m.  &  f.  Ce  mot  fignifion  au- 
tiefois  tout  danfcnr  de  théitre.  !1  ne  fe  dit  plus 
puèie  que  pour  Ugailicr  un  farccu"  ,  une  farccnle  . 
Ballerino  ;  falialore  .  Baltirina  ;  /altarrice  . 

BALAFRE  ,  f.  f.  BIcITure  faite  au  vifs^c  par  une 
«rnie  tranchante  .  f  fregio  ;  r.jç/ii  fallo  altrui  fut  vi- 
fo  .  §.  On  le  dit  plus  communément  de  la  cicatrice 
qui  relie  quand  I.1  l.leiTure  eft  guérie  .  ifregie ;  ci- 
catrice che  di  11!  tagliti  lim.Tnc  . 
BALAFRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vette. 
BALAFRER  ,  v.  a.  Bic'Vcr  en  faifant  une  balafre  . 
Sfregiare;  f.rr  un  taglio  ntl  vi-O  . 

BALAI  ,  f.  m.  lnnium.ent  fervant  A  nettoyer  _,  i 
fcter  les  orduies  d'  une  rue  ,  d'  une  chambre  ,  d  un 
cabinet,  fctpa  y  granata  .  f.  fig.  Rôtir  le  balai  , 
pour  dite  ,  mener  une  vie  obfcure  &  peu  aifee  . 
Menar  una  vita  pentata  ;  vivere  Icttilmente  ;  far 
vita  ftrclta.  J.  Mener  une  vie  qui  tient  d.i  liberti- 
nage .  Menar  una  vin  alfiaitj  dil/otuta  ;  i.vere 
un  po'  troppo  alla  libera  .  5.  Avoir  éié  long-temps 
dans  cettaTn  emplois.  Elfere  fi.iio  lung.imeai:  in  un 
impiego.    5.  r.  de  Faucon.  La  queue  de  1'  oifcau  . 

Coda  .  

BALAIS,  adj.  m.  Qui  ne  s  emploie  qu  avec  le 
mot  rubis  .  Sorte  de  rubis  de  couleur  de  vm  fort  , 
pailler .  Balalcio  . 

BALANCE  ,  f.  f.  tnflrumcnt  dont  on  le  fcit  pour 
pefer  ,  compofé  de  deux  balTins  fufpcndus  à  un  flé.iu  . 
Bilancia  .  §■  fig.  l'attention  avec  laquelle  on  pèfe 
dans  fon  efprit ,  les  raifons  qui  fe  préfcnient  pour  S: 
contre  ,  fur  un  fujct  .  Efante  giu/ìo  ,  rigarolo  ,  mi- 
ntilo .  §.  Mettre  en  balance  les  raifons  de  pait  & 
d'  aotte  .  Pel'are  ;  iilaneiare  ;  e  f  aminar  le  ra.l-cni  d 
ambi  le  parti  ;  conJUerare  ;  fcandagliare  ;  compal- 
/are  ;  difamin.ir  minutamente  .  f.  Mettre  dans  la 
balance  ,  pont  dire  ,  ««.iminer  ea  compar»nt  .  Aii- 
(uare  ;  paragonar  una  co/a  con  un  altra  .  §.  Mettre 
dans  la  balance  les  aftions  de  deux  grands  homme»  , 
pour  dire  ,  en  faire  le  parallèle  .  Pcjare  nella  mede- 
fiata  bilancia  .    S.  Faire  pencher  la    balance  ;    fane 


qu'  une  perfottnc ,  qu'  uac  chofe  ,  qu'  uac  confijérl- 
tion  r  emporte  far  l'^autre  .  Ojr  il  tracollo,  c'i  »m. 
10  alla  bilancia.  $.  fciie  en  balance  ,  pour  dire,  t»  1 
tre  en  fuf?ens ,  ne  favoîr  quel  parti  ,  quelle  réfolq.  1 
tion  on  doit  prendre.  EJcr  in  Infptf^  :  tifer  in  dut, 
bio  ;  non  lapere  a  ^uat  partilo  rilolvtrfi  .  5  On  die 
qu'  une  choie  tient  1'  efprit  en  balance  ,  pour  dire 
qu'elle  le  rient  iriéfolu  &  en  fufpens  ;  &  en  par. 
lant  d'un  combat  oîi  la  viiloite  *  été  long-temps 
difputée  de  part  te  d'  aoire,  on  d  t  que  la  viftoir* 
a  été  long-temps  en  balance.  La  vifi:ria  refli  iua* 
gamenie  in  Jc/pe/o  .  i.  Balance  ,  T.  de  comm.  L'<. 
lat  final  Ou  la  folde  du  livre  de  compre  .  BilatKi»  i 
î.  Bilance  du  Commerce ,  fe  dit  auiTi  du  réfoltat 
cenerai  du  commerce  aétif  &  pafCf  dans  une  niiiou  . 
Bilancia  di  commercio  .  {.  La  balance  eft  aolTi  1'  ua 
des  douze  lignes  du  Zodiaque  .  Libra  . 

BALANCE  »f.  m.  Pas  de  danfe  où  le  corps  fe  !>■• 
lance  d'un  pied  fur  l'antre  en  remps  é^aux .  Qmcì 
palio  che  li  fa  fu  la  punta  de'  piedi  ora  da  un  caaf 
ed  ara  dall'  altri  . 
BALANCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 
BALANCEMENT  ,  f.  m.  Mouvement  par  lequel 
un  corps  penche  tantôt  d'  un  eôté  ,  tantôt  de  1'  au- 
tie  .  Bareollaminto  ;  tentennamento  ;  il  drndolarr. 

BALANCER  ,  v.  a.  Tenir  en  éqoilitue  .  Ceniraf. 
pefare  ;  tener  in  bilico  ,  io  e  fui  libri}  .f.  Eaire  al. 
1er  quelqu'  un  haut  fe  br.s  fur  une  hrandilloirc  .  Don- 
dolare ;  mucvire  in  foi  e  in  là,  l'i  e  gi/t  .  $.  fig. 
Examiner ,  confidérer  dans  une  chofe,  dans  un  fuiet. 
Ics  raifons  qui  font  pour  &  contre  .  Bilanciare  ;  pe- 
fare ;  efaminare  le  ragioni  i'  :mbc  te  parti .  i.  T. 
de  Peint,  Mettre  une  torte  ^'équilibre  dans  les  gtou. 
PCS,  de  <a.;r!a  qu'il  n'y  ait  pas  on  cité  du  t;ble«a 
plein  de  figjrcs,  tand'S  que  l'autre  efl  vide.  Corm- 
parti'  !e  f.gn-e  .  f.  Et  on  dit  qj'  une  figure  eft  ba- 
lancée ,  lorfq;;c  leî  membres  .''cnt  difpofés  avec  etlui- 
libre,  relaiivemen:  au  ccntte  de  gravile  P'fa  be- 
ne .  5.  T.àe  M.irég;.  Balancer  la  croupe  as  pas  00 
au  rroi ,  fe  dit  d'  un  cheval  dont  la  croupe  daodiae 
*  fcs  allures.  D;i«t">Ji'  ta  groppa;  gingellare  .  i.T. 
de  Vénerie .  Se  dit  à'  une  bile  qui  ,  cha'Tée  des  ch'eaa 
coorans  ,  eft  la«r  ,  &  vacille  en  fo«»t .  BireolU. 
re.  §■  On  le  dit  aulTi  d'en  lévr'ar,  q-iind  il  ne  tient 
pas  la  voie  iufie,  &  qu'  il  va,  &  vient  à  d'autre» 
voies.  Perdure  il  filo.  §.  fig.  Ette  en  fufpens ,  irté. 
folu  ,  incertain  ,  indéterminé  ;  héfiter  .  ETer  '"  /»• 
fpe/o  ;  in  dubbi  1  ;  flar  in  for/e  ;  cfiiare  ;  elftr  irre- 
/elulc  ;  non  laper  a  quai  partito  rifolverfi  .  }.  v.  r. 
Se  pencher  en  marchant  tantôt  d'un  c5té,  tantôt 
d'  un  autre  .  Ciond.<la'e  ;  ba'colare  ;  facollare  ;  on- 
deggiare ;  and.it  a  onda  .  §.  Se  l'aire  aller  haut  le 
bas  dans  une  brandilloire  .  Altalenare.  $._  On  dit  d 
un  oifeau  de  pioie  ,  qu'  il  fe  balance  en  l'air,  quand 
il  fc  tient  lufpendu  en  l'air,  fans  remuer  les  ailes. 
Brillare  ccn  l'  aie  . 

BALANCIER,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  le»  diffeiem 
irUrumens  dont  on  fe  fert  dans  le  commerce  ,  pour 
pcfcr  toutes  fortes  de  m.lrcbandifcs  .  Bilanriijo .  ff. 
Pièce  d'horloge,  qui  par  fon  balancement,  règle  le 
mouvement  de  I'  horloge  .  Tempo  d'  orologio  .  Quel- 
ques uns  difent  aulTi  Bilanciere.  §.  Machine  avec  la- 
quelle  00  monnoie  des  pièces  d'or,  d'argent  &  de 
cuivre,  des  médailles  &  des  jetions.  Torchio,  f. 
T.  de  Mécan.  Ce  ncni  en  donné  communément  i 
toiite  patrie  d'  une  machine  qoi  a  un  mouvement  d 
ofcilUtion  ,  &  qai  fert  ou  à  ralentir  ou  à  régler  le 
mouvement  des  autres  patrie».  Bilanciere.  ^ 

4>  BALANCINE  ,  (.  f.  T.  de  Mar.  Manoeuvre,  C 
tl)  à  dire  ,  corde  qui  par  un  bout  eft  frappée  i  11 
t5te  du  mài  ,  &  P  nfe  iar  une  pouiie  an  bout  de  la 
vergue  .  L'  ufase  de  U  balaccice  eft  de  tenir  la  ver- 
gue en  balance  ,  lorfqu'  elle  eft  dans  fa  lituation  na- 
turelle .  Fune  coi)  delta,  perdre  ferve  a  tenere  1» 
marcia  I'  antenna  ,  quand' i  aclta  fna  fil uazjiett  ma- 
turale . 
BALANCINES  ,  f.  f.  pl.  V.  Valancinei  . 
BALANÇOIRE,  f.  f.  Piète  de  bois  rrife  eo  équili- 
bre fitr  quelque  chofe  d'élevé  ,  &  fur  la  quelle  oa 
fe  balance  par  les  deux  bouts;  Altalena  . 

■f  BALANÇONS,  f.  m.  pl.  Bois  de  fapio  débité» 
en  petit.  Piccioli  pex.X'  di  abete  ,  preparati  per  met- 
terli in  opera  . 

BALANDRAN  ou  BALANDRAS,  f.  m.  Efpèce  de 
cafaque  de  campagne  ,  dont  on  fe  feivoit  auttefoit  . 
Palandrane  ;  gabbane  . 

t  BALANDRE  ,  f.  f.  Sotte  de  bâtiment  de  net . 
N.7ve  ceti  detta  . 

BALANT  ,  f.  m.  T.  de  M,ir.  Il  fe  dit  de  la  patfie 
d'  une  manœuvre  môme,  quand  elle  n*  eft  point  em- 
ployée .  M.iii;v»j  ,  c  parle  di  manovra  n;»  ii«^/t- 
gala  . 

BALANVS  ,  r.  m.  T.  d'  An.u.  Gland  de  U  verse. 
V.  Gland  . 

+  BALAOU,  f.  m.  Petit  poilTon  de  la  Martmiquti 
lequel  reiTcmhIe  à  la  fartiine  ,  &  «ft  fort  i-élicat  . 
forta  dì  pefce  c^ii  dtlio. 

t  BA  LASSE  ,  fubft.  f.  Couete  de  lit  formée  de  It 
paille  d'  av.-iine  ,  eni-eloppée  dans  de  la  toile  .  Ctl- 
irice  ripiena  di  paglia  d'  avena . 

i  BALASSOR  ,  1.  m.  Étoffe  des  Inde»  OrienUle*  ,1 

faiie  d'  écorce  à'  aihre  .     It<0^a  di  fcoria  d'  aliertjl 

the  fi  fabbrica  nelle   Indie  Orientali  .  ! 

BALAST  ,  !.  m.  T.  de  Mar.    Amas  de  cailloux  «| 

de  fable  que  l'on  nici  à  fend  ile<r.le,    pour  que  l«: 

vali- 
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>  ^nicati  cEli.îct  dans  I'  e.iu  «  pat  m. poids  <lemcii£c 
I  <4  aîlîcHc  .  Z'Ti'jitj  di  pj'rtfj- 

1  t  bALATAT,  f.  m.  Gnné  arbre  àe  1' Air.ériqire, 
:  qui  fert  aux  gres  onvfagcs.  (rr.jntte  w/Kro  ttt:U'  Ame- 
■  rkr . 

AlAU^TS  ,  l.  i,  friiUiiu  srnn^dicr  fauvsgc.  filf- 

.LAUSTlEK.t  ni.  Cronadiïr  fauvage  .  iVîf  .'a.jM- 

SALAYi  ,  ÉE  ,  part.  V.  I«  verbe  . 
iLAYER  .  V.  a.  ótcr  ics  ordures  d'  un  lisa  cvcc 
3iiii  .  Spazx^e  ;  fecpr.ri:  ;  nettar  gan  ta   /capa  . 
ALAVEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  OU  celle  qai 

. ye  .  S*epGt".rc  ;  cb€  ffypa  .' 

BALAYURES,  f.  f.  ('I.  Les  ordures  qui  ont  iti  a- 
miiTées  avec  Je  balai  .  Tpszjzjitura  ;  fmtncndix.ÎJ  ; 
tatdttra  ;  m-trame  . 

t  BALAZÉES,  f.  f.  pi.  Toiles  de  cotoa  (jui  fe  f«- 
btiquear  Ì  Suraire.  Tr/e  rfi  céii-ne  di  Çutaite  . 
I       BALBUTIÉ  ,  LE  ,  p«rr.  V.  le  verbe. 

BALBUTIEMENT,  f.  m.  L"  adi^  de  balbutier. 
le  ii<&at  i'  organe  çui  fait  balbutier.  Il ialécttire; 

BALEUTIÏR  ,  V.  0.  &  <iucl<juefo:s  aSif .  Pronon- 
cer imparfaitement  ,  en  h(i[îtant  ,  en  articulant  avec 
c  .  Bjlètrta*g  ;  òalèuT^-^are  ;  taîiuzx'te  ;  cingucl- 
;  «insoititti  j  trngttffttjrc  ;  tjrtasliare  ;  h^ilffuf- 
.  -  .  ;  tvf^ijti  ;  êAlhitticjre  ;  i.tlêitrirg  ;  fatt-ctire  ; 
^^ttiirjgujre  ;  irttmmttur  iingu.1  in  j.;vtll.indo .  Ç.  fig. 
Parler  fur  quelque  fujer  confufvmcat  &  fans  coanoif- 
frocc  .  BarvusUjrc  ;  pjriar  inattamente  . 

Balcon  ,  f,  m.  ferite  tcrralTe  en  faillie  ,  atlacli<5i 
^-  an  bàtirncflt ,  environna  d*  une  b.^iuflrade  ,  &  fur 
icquellc  on  va  prendre  I'  air.  Sforlo  di  cafa  ;  ijJee- 
•«  .  Et  quelque  part  ,  Pcasimlo .  $.  Grille  de  ferqj" 
.  on  met  i.  une  fenêtre  ,  q'ùoiqu'il  n'y  ait  aucune  fail- 
lit .  FtrrjtJ  ;  fettina  .  J.  T.  de  V.jt,  Galeries  que 
-l'on  fair  au  Jcrriire  de  certains  vaiiTeaux  ,  pour  1' 
orDcmenr  ou  pont  la  commodité.  On  les  appelle  au- 
trement Jar<1ins  &  Galeries  .  Baleoni .  galletie  . 

ÏALDAQeiN  ,  f.  m.  Pais  qu'  on  -porte  fur  k  Saint 

Sicremenr  dans  les  proceiTuns  ,  ou  fur  la  tête  du  Pa- 

Jans^ certaines  cérémonies.     Satdacthitto  .    §.  Cu- 

:;.?  d' Ar^hiieilurc  ,  orné  de  colonnes,  &  qui  feri  à 

rir  I' Auiei  d'une  Éijlife.     Ba:djcehini>  .    $.  Oj 

uCï  ,  le  baldaquin  d'uosatafalque  ,    &  un  lit  à 

■aqGru . 

-VLEINE  ,   f.  r   poirtbn   de   mer    d' une    grandeur 

'  vOrdifldirc  .  B./;ftj;»  ;  fr/o  ;  (rr.r  .     Ç.    On  appelle 

Il  ba.ejne  ,  une  corne  pliante  &    f  ;ric  ,    tirée  des 

ns  oo  barbes  de  ial'ileine  .  OJt  ili  ijietia .  §.  T. 

:iroo.  Co«aell«t;on  de  1' héajifphère    niitidion.ii . 

•jstens  , 

;*LEIN£AU  ou  RAUENON',  f.  m.  Le  petit  delà 

::iic!ne  .  Baigna  gifjctit  , 

'ALEKAS,    f.  ni.  Memlre    génital   de    la  pleine 
e.  On  prétend  que  ce»  le  feul  pniiTon  qui  eneen- 
-  c07irae-les  animaux  terrefties  .  '■/i^rtuéro  cv^  ferve 
1"  r/c*i4  de/la  tateca  per  la  generj^iiae  . 
.■«ALÇSTRllLE,    {.  f.  T.  d.  Mur.    ¥.  Altile- 
■e  .  •     .  ■    ■  ■  ■    " 

^ALEURES  ,    f.  1.  pi.  T.  d'  ArgHt.    C'<eR  !'  cxcif- 
t  dent  d  une  p  àcc  fur  une  sotte  ,  pièsd'  un  iomtiians 
la  doueiie  d'  une  voii'e  ,    ou  d'ans  le  parcmcat    d'  ca 
mut.  Bi,4,ia.  i.  T.  de  Ffadttie  en  grand.  On  dor- 
■e  ce  nom  à  c<s  in^^aiiiês    ou'  on    apnerciit    fut    la 
futface  dei  p.êtes    fondues  ,'  &    qu'  il   faut   idparer 
xafuiie .  Bave  . 
-      BALI  ,    f.  ra.  ou  BALÌE  ,    f.    {.   Lanîue    favante  , 
: -flans  laquelle 'funi  cents  les  ptinevpauï  ;:vresdcsBrs- 
«niocs  .     Lingua  ia  tui  fono  /grjtti  i   frincipaii  iiiri 
■dg  Bratiiini  . 

•  t  SALIN  ,  f.  m.  Grand  drap  ^oi  reçoit  le  gra'n 
.  liaas  fa  choie  qnand  on  le  vanne,  or.  q^'  on  le  crible. 

//  panno  eke  fi  mette  folto  il  vagljo-,  per  riceverne  il 
grane  rtsinjttiû . 

BALI  NE  ,  ■  f .  f.  T,  de  C:,rarit.  Sorte  de  grolTe  tîiftf- 

.  H  lie  lair.e,  qui  feri  à  faire  des  emballages  .  Terrone. 

BALISE  ,  f   f.   Pieu  ,  lafciae,    tonneau  ,   ou  aotic 

marque  que  i  oa  met    a    I'  entrée   des  ports  ou    à  »' 

•  embouchure  des  rivietes  ,  &  autres  lieux  ,  pour  mon- 
trer les  cnd/ciis  nh  il  y  a  du  pif.  .  X.j/rc  eie  fi  fo- 

•  "'"  vititianxs  deali  fcn'.i  ,     e  <fe.'i'e    feedrs  ,    pii- 

•  ftrne  «cnofeer  il  ri/fàia  c  naviganti .  $.  Et'pacc  tri* 
00  don  laiiTer  le  looî  des  rivages  des  fleuves  &  r'- 
«etcs  ,  pour  le  halaise  des  b3te.-,ux.  7ieit.^i-ml!e ri- 
ve de,  fiumi,  pereti  /ì  p-.ffa  tiixr  i\  alzaia. 

'       ^'■'^.^*;  y-  a.  Mettre  des  balifcs  fur  une  paffe  . 

•  IMerrer  Jigni  in  vitinanTji  tìtoli  Jecsli    e   dine  fee- 

BAttSEUR  ,  f.  m.  Celui  <}iii  e(!  charge  de  vsiUer 
a  ce  que  les  riverains  laîffcnt  dix-huir  pieds  fjr  le 
bord  d  une  riviere  ,  pour  faciiiier  la  navigation  . 
Frep^/ll  lungo  i  fiumi  fer  invigilare  al  mntimenic  dil 
viriitto  praicato  fulu  /pende  ,  ter  faciiit.irr.e  ia  na- 

VIgaytirte  . 

BALUIER  ,  f.  m.  Plante  des  Indes  ,  dotit  les  fe- 
inesees  foti  fi  dures,  ^u'  elles  peuvent  fervit.«e  bal- 
les .\  m'.ulquei  .  Qaeiq  cs-oo-s  des  efpices  de  cette 
plante  partent  d^s  deur»  d'  un  irts-beau  rouje  .  C 
el(  une  efpécc  de  roieau  ,  dont  les  feuilles  fervent 
quelquefois  à  envelopper  ia  gomme  Elemi ,  &à  faire 
des  Cabas;  Spex'e  di   oianfa  i  dt  eanna  Jndùvn.i . 

■  t  BALISTaJRE  .    f!  m.  (X&cier  chez  les  Romaini 
;»  les  Giecs  ,    oui  avoir  lem  des    atmis  &  nuchines 
Pifl.  Franftis-lialitn  , 
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de  giierrc  .    V£Ì7jale  che  aveva  la  cura  âetU  atìai  , 
e  mucehine  di  guerra  . 

BALISTE  ,  f.  f.  Machine  de  guerre  cu  ufaçc  eiie-i 
Ics  Anciens.  On  s'en  fervoit  d.tns  les  Hdçes  ronr lan- 
cer des  pierres  ,  des  torches  allumées  ,  &  autres  ma- 
tières combuftibles  .  Baliffa  ;  ^.t.'eflrj^ ^  èalejiro  ,•  é'ctu- 
âj'dj  ,■  maig-n'y  ;  trab-icc  . 

BALISTlCiUE  ,  f.f.  Ti  de  iW.irWns.  Science  du  mou- 
veaient  des  corps  pefahs  jerfs  en  1'  air  ,  fuivant  une 
dircflion  qi^clconcue  .  Baliflica  . 

EALIVAGE,  f.  m.  Marque  deî  baliveaux  qui  doi- 
vent être  conferv^s .  Segno  che  fi  fa  fu'  gusrciuoli  eòe 
fi  d^ècno  eptjfcrvare  . 

BALIVEAU,  f.  m.  Jeune  chSac  refervé  dans  la 
coupe  des  hors  t.^illrs  .  Qjterciui>lc  r i fervale  Aclie  fare- 
fie  pere'^i  crefca .  §.  Bahvcaui;  au  pluriel  .  Ferclics 
00  autres  bois  amquels  les  Matons  airacheiM  le:  bos- 
lins  de  leurs  échafauds  ,  quand  ils  eu  font  pludcurs 
les  uns  fur  les  autres  . 

BALIVERNE,  f.  f .  Sornette  ,  difcours  frivole  & 
de  peu  d'  imp.orrancc  ,  11  cfî  fam.  Ciarla  ;  iaj.r  ;  pap. 
pclat-i  ;  chiacchiera  ;  frottola  ;  ir.etja  . 

BALIVERNER  ,  ».  n.  S'occuper  de  balivernes. 
nu3'are  ;  fralcheggiare  ;  fruetcLirc  ;  chiacchierare  ; 
fciccehepgiare . 

BALLADE  ,  f.  f.  Efpice  d'  ancienne  pculc  Fran.;oi- 
fe  ,  par  couplets  rVits  fur  les  wOmes  rimes  ,  &  qui 
finilTent  tous  par  le  mîïme  vers.  Ballata. 

EALLARIW  ,  f.  m.  Elpicc  de  Fiucon.  fpe^'e  di 
Faiccne  . 

BALLE  ,  f.  f.  Petite  houle  ,  petite  pelote  ronde  , 
faite  de  rognures  d'értfTe  ,  recouverte  de  drap  ou  de 
feurre  ,  &  fcrvart  ^  )0':.et  i.  \ï  paume  .  F„'.','j  .  $.  On 
dit  au  ieu  de  paume  ,  la  balle  la  perd  ,  la  balie  la 
gaçne  ,  pour  dite  ,  qu.»  cehi:  qui  a  j-.ue  la  balle  ,  a 
perdu  ou  ^a^né  la  chatVe  .  La  palla  perde  ,  ta  pil- 
la guadagna  .  $.  On  apt'cUe  enfans  'de  la  balle  , 
les  enfans  d'  un  ]\I.iî(re  de  i:u  de  paume  /  ^  tS^ur. 
tous  les  enfans  qui  cnibr-itrcnt  la  profelTion  de  leur 
pere  .  Fig.'iuclo  chs  aiSr.tceia  la  profeffi^ne  di  fitc 
paire.  Ç.  figur.  Prendre  U  balle  au  bonj  ,  pour  di- 
re ,  ft  fervir  de  l'occajion  .  jtfpeitare  ;  ou  prender 
la  p.illa  al  halx».  S.  À  vous  la  balle  ,  pour  dire  ,  c' 
eli  à  vous  à  dire  ou  à  faire  queîqne  ehofe  ;  c'  eli  vous 
que  cela  reçardc  .  T'-xca  a  vfi  .  f.  Balle  fc  dit  aulTi 
des  petites  bocles  de  plomb  ,  dont  on  cîiarge  certai- 
nes armes  ft  feu  .  conome  moiifqùets  ,  srquebufes  5c 
pillolets,  &c.  Palis  ài  pi^m^^  .  §.  Bu  boulet  dont 
on  chariie  le  canon  ,  mais  ce  n'efl  çuère  que  dans  les 
phrafes  fuivantcs.  C.".Bon  chargé  à  balle  .  Ce  can'^n 
porre  viniçt-quatre  lt>.Tes  de  balle  .  V.  Boulet  .  ç.  B^l- 
le  g' avoine  ,  c'cll  la  petite  enveloppe  qin  couvre 
imméJitttcmedt  le  grain  de  l'aTOine.  Pula;  la^tpa  ; 
i:lla  della  vena .  §.  ^alle  ,  gros  pa<iuet  de  marciian- 
dife^,  \'i  de  cordes  ,  &  enveloppa  de  grolle  toile  , 
pour  être  rransporté  d'  uri  lieu  à  un  autre.  Balli  . 
Ç.  On  appelle  marchaoïîifes  de  balles  ,  celles  qu'  on 
envoie  en  balles,  &  sui  font  ordinairement  de  moin- 
dre valeur  que  les  autres.  Metcan^ie  di  &alla .  Ç. 
On  dit  liç.  &  par  mdpris  ,  de  toutes  fortes  de  chofes 
de  peu  de  valeur  ;  ce  font  des  rà-fons  ,  des  nouvel- 
les de  balle  .  Ra(>i^ni  ^  nuovf  di  pifx.^-t .  §.  Balle  , 
T.  d"  imprim.  InRrumcnr  de  bois  en  forme  d'enton- 
noir,  qui  elï  rempli  en  dedans  de  laine  ,  recouvcrre 
d'une  double  pean  de  mouton  ,  &  avec  lequel  on 
touche  ks  ferme'.  ,  aprîs  I*  avoir  trempa  dans  de  V 
encre  ,  en  le  tenant  par  une  longue  poigne'?.  fW;^^j. 
,  BAJ.LER  ,  V.  .1.  Dmfer.  il  e1»  vieu^  .  Ballat:-  ; 
d^nx^:rti ,.  §.  Aller  les  bras  Itatlans  ;  marcher  en  lail- 
fant  aller'fes  bras  fuivant  le  mouvement  de  fon 
corps.  Catnnjioar  celle  tnani  Jpcn^'Jloni  o  ciiinàoioni  . 
4-  3ALLES-RAMÉKS  ,  f.  f.  pi.  Ce  font  deux  balles 
de  plomb  jointes  enftmblc  pat  un  fil  d' archal  torlil. 
!e  .  Pille  raniate .  V.  Rami. 

BALLET  ,  f.  m.  D.lnfe  figurée  ,  &  cn.icerlée  «ntre 
pîufieuis  perfonnes  ,  qui  rcpriifente  quelque  fujet  par-' 
ticulier  .  Balletto;  tfsth  fi^tirato.  i.  Efpecc  a' upé-_ 
ti  qui  n*c)l  point  une  Tra.îiédie  ,  &  où  la  danfc  fait 
la  ptinciiule  partie  .  rpct'e  'di  âurleiia  . 

EALLCV,  f.  ni.  VelTïe  enfli!e  d'a'r  &  recouverte 
Je  cuir  ,  dont  on  "r*ue  en  la  frappant  avec  le  poio^ 
ou  lepicd.  P.ili:ne  .  ç.  En  gc'néral ,  on  donne  eenom 
à  tout  corps  fait  par  art .  dont  la  figure  eli  rpherique 
ou  à.  peu  prés  ,  &  qui  cil  creux  .  de  tjuelque  n.ati^rc 
qu*  il  foif  c'mpofé ,  &  à  q-ielquc  ufagc  qu'  on  i'  em- 
ploie. Pjf//,7  ,  patifne  ;  gloho  .  î.  Sorte  de  vaitïeau  à 
plufieuls  tahics  ,  dont  on  fe  fert  pour  aller  fur  les 
fleuves  ic  les  mers  du  pays  de  Siam  .  Peut-être  c'eR 
la  mime  chofe  que  Biinieve  ou  Bataniett  des  Iti;i:ens. 
5.  T.  de  Chimie  .  Gros  matras  ,  ou  bouteille  ronde 
qui  fert  de  récipient  dans  quelques  opérations  th  ini- 
ques .  Boccia . 

BALLONJtR  ,  f.  t«.  nr  Vv.  Ouvrier  qui  fait  des 
ballons  .  Colui  che  fa  ,  e  vende  i  palloni . 

SALLOT  ,  f.  m.  Gros  p^qict  ds  meubles  ou  de 
marihandifes  .  Balletta;  baila.  $. 'Ooditftg.  &  f.im. 
Vcilà  votre  vrai  ballot  ,  piur  dire  ,  voilà  ce  qui  vcus 
ed  sropre  ;  voilà  votre  vrai  fait  .     £«0  it  (atiiì  vo- 

BALLOTE  ,  f.  t.  V.  MKrtube  . 

BALLOTTAGE  ,  f.  m.  Atuoa  de  ballotter .  /.'  bal. 
hitarg  ;  hallttlatjone . 

EALIOTTE  ,  !.  f.  Petite  balle  dont  on  fe  fert  pour 
donner  les  luatascs ,  on  pom  tirer  au  fou .  Patlcits- 
I*  1  .liiffrdiio  ;  (.illftm . 


BALLOTTÉ  ,  hE  ,  part.  V.  fon  vertie  . 

BALLOTTER  ,  v.  n.  Se  fervir  de  ballottes  pour 
d.inaef  les  fuffr.ages ,  ou  pour  ti.'crau  fort  .Ha  peu 
d*  nfage  en  ce'  fcns  ,  Ballottare  ;  tnan.^ar  a  partito  , 
■'  b-tffli  ,  f  talions.  $.  Au  jeu  de  paume.  Peloter, 
y.  S.  On  «lit  fig.  .1  r  aflif ,  ballotter  qiielqu"  un  ;  fc 
jouer  de  lui  ,  le  tenir  long-temps  en  Imleifle^  le  rcn- 
viyet  de  l'un  ,1  l'autre  ,  fans  avoir  envie  de  tien 
faire  pour  lui  .  F.ir  alla  palla  d"  uno  .  J,  Difcoter  . 
cxaiT.iner  qnelcjue  chofe.  V.  ces  mots. 

t  BALLOTTIN,  f.  m.  Enfant  qui  reçoit  les  bal- 
lottes  .  ■fjtel  ragaix.<i  che  riceve  le  paltoitolii  luinda 
fi  mette  gualche  cofa  in  delièerazjene  . 

t  BALRlÉASLg  ,  adj.  Une  eau  balneahlc  ,  ptopre 
pour  les  bains  .  Lutto  ,  ac'jua  propria  per  prender  i 
bagni  . 

t  BALOIRE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Longue  pièce  de 
bois  qui  ilans  la  coftruaion  d'  un  vatifeau-  lui  dorme 
la  torme  qu'il  doit  avoir  .  Fe7.x,o  di  Uini  aÎJi  lur... 
go  ,  cb:  t'.i  la  f'rma  ad  una  nave . 

t  BALOISE,  f.  f.  Tulipe  de  trois  couleurs  ,  tgujc. 
Colombia  ,  &  blanc  .  fpccie  di  tulipano  . 

>*•  BAli)V  ,  f.  m.  Sorte  de  vaiiTc.iu  .  V.  Ballon  . 

BALOTADE  ,  t.  f.  T.  de  Mjnàg;  .  Saut  d'  un  che- 
val entre  les  piliers  ,  en  jetant  les  quatte  picdî  ea  l' 
air  .  Ballottala  .  -    ' 

ftALOriN,  (  m.  T.  dt  Jardin.  Erpice  de-citrta- 
nier  ,  Palhlrino  ;  ballottini  . 

BALOURD.  DE,  f.  m.  &  f.  T.  de  mép.'is  ,  içui  fe 
dit  d'  une  perfotiiiCRrofliòtc  Se.  liupide  .  B-lardo  ;  bab- 
iaecio  ;  tiiâeo  ;  bathuaffo  ;  fciùcco  ;  feipito  ;  flupiii: 
ftiiido  .-  fcempiaio;  fceme  ;  tofco  ;  mos'io  ;  foto  ,- 
ftirdilù  . 

BALOURDISE,  f.  f.  Chofe  faite  ou  dite  fans  cf 
cirit ,  &  mal  i  propos  ,  &  le  cata^Ve  aiime  d'un 
lialUL.-d  .  E^lòr:fetlj  ;  bahrda^çine  ;  oejaï^ine  ;  in. 
avverteaft  ;  iaibualfagg^nc ;  fcioccklxx-'  .  fcimam- 
t'ggins  ;  ferapiaggins  ;  tcelloBaggine  ;  pecerasginc  , 
IShemH  ;  goffaggine . 

BALSAMINE  ,  f.  f.  Plante  ainli  nomitiie  ,  parce 
qu'  elle  e.itrc  dans  la  compuf.tion  d'  une  fotte  de  bau- 
Qie-  Oa  la  cultive  dans  les  j  udins  ,  À  caafc  ùe  U 
beaul^  de  fa  fieur  .  Balfcmma . 

BALSAMIQUE  ,  aJi.  de  t.  g.  Qui  fe  dit  des  chofcs 
qui  ont  UTC  propriiré,  une  s'eitu  ,  une  qualité'  fem- 
blal-'le  à  celle  du  bj;]^;  .  Baljanieo  ;  ii  ialfaiat, 

BALSAMITE  ,  V.  Taaaifie  . 

t  BALSAM'JiM  ,  r.  m.  Mot  latin  .  Atbre  qui  pro- 
duit le  baume  du  L^vînt .  Allsn  du  cai  ftiUail  tal- 
farr.o .  ,■ 

■    t  BALSE  ,    f.  f.  Elpèce  de  radeau  eo  ufage  au  Pi- 
tou .  T.'rr.;  Si  x.3ttsra  del  Perù  . 

BALiEUS,  T.  d  Ardi,.  Ce\ntati  de  lalroljte 
loniqi-.e  .  Ghiera  delta  voluta  ionicJ . 

t  BALTRACAN,  f.  m.  Herbe  de  Tarlarle.  SortM 
d   créa  . 

BALUSTRADE  ,  f.  f.  AiTeoiblage  de  pli»n<«-s  fcaiu- 
fttes  fervanr  d' ornement  ou  de  clôture.  Cancella  ; 
inferriata  ;  èat.iulSrata  .  5.  Toute  ferre  de  dêiu.-equi 
efl  à  jour,  à  hauteur  d'appui.  Bal  nt^lrata  . 

BALU5TRE  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  pilier  façonne. 
Balttitira.  f.  Il  le  prend  auH  pour  v.n  alfemblage  de 
pluiieurs  haluftics  .^rivint  de  clòiute  J.i.n5  une  Égli- 
tt  ,  ou  dans  une  ch.mbre  .  Cmcella  ;  inf:triata  .  j. 
T.  d  A'chii.  Le  baluiîrc  du  chapiteau  de  la  colónne 
ion, que  ,  efl  1.1  partie  du  rouleau  qui  fait  (à  volute  . 
MjU  ,  e  èafe  frtpçriors  delta  eohnna  . 

t  BALUSTRÉ  .  tE  ,    adj.  Orne  iT  uae  bilulîradc  . 

Gtrialo  di   éalauflri  , 

S^LZan  ^^dj.  m.  Se  dit  d'un  cheval  noir  ou  bat 
marqiu;  de  blanc  à  ua  des  pieds  .  Bi.'^jb!.  §.  Quand 
le  hi.inc  eli  au  pied  droit  antérieur,  on  l' appcelic 
Balaan  de  la  lance.  Balx.atK>  dalla  lancia.  S'il  cil 
au  pied  gauche  BaUao  de  l'étrier.  Èsizani  dallu 
ftitfa  . 

B\LZA\'E,  f.  f.  T.  de  Manège  .  Celi  lu  marque 
(le  poil  blanc  qui  v  ent  aux  pieds  des  chevaux  bal- 
aans  ,  depuis  le  boulet  jafqu'  au  f.ibot ,  &  qui  Icut  x 
fait  donner  ce  nomv  B.tlx^ana  . 

1  EAM81AIE  ,  f.  m.  Oifeau  de  l'Ile  de  Cuba  . 
fona  d    Uccello . 

B.AMBl  N  ,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  à  un  enfant  . 
Il  c;l  familier  .  Bambino  ;  bamiinello  ,  b.-.miolo  ;  barn- 
botino  . 

BAMBOUC'rfADE  ,  f.f.  Nom  qu'  on  donne  à  cettainî 
tableaux  dans  le  grotef^uc  ,  dont  les  fjjets  font  popj  . 
laires  ,  &  d'une  nature  bafTu  .  S::m{-^:ciala  . 

•BAMBOUCHE  ,  f.f.  Miriciette  plus  grande  qu'  à  1* 
ordinaire.  Batobcc-.i}  ,  faniucio .  S.  11  fc  dit  amTi  d* 
une  perfonne  de  petite  taille.  t!:nj;  pigmeo;  pim- 
raio  ;  piccinaeolo .  $. Sorte  de  cann:  qui  a  des  nœuds, 
&  tjji  vient  des  Indes.  Spixj:  di  cann.i  Sniiaaa  , 

BAMBOU  ,  f,  m.  Arbre  des  Indes  ,  de  la  nature  du 
rofcaii  .  Il  pouiTe  une  fi  grande  quaatitd  de  jets,  & 
fi  prefles  les  ur.s  contre  les  autics  ,  qu'  ils  forment 
des  forcis  prefqae  impiaétrablcs  .  Spsc:  di  canna  in- 
diana ,  che  ferve  in  pilt  laviti  come  l'  olirò  legnai»^-. 

EAN  ,  f.  m.  Mandement  fait  à  cri  public  ,  pout 
ordonner  ou. pour  de-'eadre  quelque  choie  .  Bando  . 
i.  Plus  PartUulid.-c.iicnt  ,  (a  ptoclaiixatio.T  qui  fc  fait 
lians  1  Églifc  V  pour  avertit  qu'  il  y  a  promeffe  de 
mariage  entre  deux  perfonr.cs ,  ou  que  quelqu'un  va 
s'cng.iger  dans  les  Ordres  facies  .  Bando  ;  dinunx.,.t 
di  mairimcnio .  j,  AOcmblce  de  la  Nobleffc  ,  lorlqu' 
tUc  efl  convuqriiîî.  p.ir  le  Prmte  pour  le  fttvir  à  la 
H  ginr- 
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guerre.  Bando.  5-  ï^^'  ^  bnn  ,  Moulin  à  bao  ,  &r. 
le  Four  «  le  Mculin  duquel  tip  Seigneur  a  ttro  t  d' af- 
ftijcttir  ceux  qui  foot  da.is  1'  (ftcnduc  de  'a  Sei^nfu- 
ï'xt .  Temo  ^  MuUno  del  Sirn^rt  ,  d^i  Fend  it uri o  . 
S.  Ex't ,  bano'fîtment  .  V.  J.  Meitre  un  Mau.Hre  ,  < 
ua  Vaffal  de  TEmpire  au  b^n  rfe  1*  Fmpire  ,  pour 
dire  ,  Je  ddcLirer  déchu  de  fcsdiinuci  3c  de  Tcsdroirs. 
A  le  profcnie.  Dichiarar  un  MïwjÎis  ,  tm  Vaffaito 
Imperiale  àfeadufû  da  Juo't  oneri  ^  c  p^e:cg.itivâ  ,  e 
•projcriverto  . 

BANAL,  ALE,  adj.  Se  Jft  Jes  chofes  à  T  ufaiçe 
dcfquelles  ]e  SciRneur  ilc  fief  z  droit  d' affiìjffrtir  fes 
VafTanx  ,  î^fin  qu'  ils  lui  paytnr  ceir.lins  droits  ,  com- 
itje  de  Cuire  à  f'"n  f^ur  ,  de  nioudte  à  fon  moulin, 
&c.  Feudale  i  dil  Signore  .  5- ^5.  Tc/tifiin  banal  ;  ce 
lu;  qui  eli  iruJ"U'S  ri^t  de  (ervir  de  rifmoifl  à  lOut 
Je  monde.  Ttjiîwoniû  Juéi}rnaro\  puùhlito  ,  che  fer- 
ve tutii  ;  mlinìoryio  comprato  ^  ttdans  le  nitme  fcos, 
Caution  ban.ile  ;  gâinnr  banal  , 

BANALITÉ,  f.  f.  Le  dioit  qu'a  It- Si-igneur  de  fief 
d*  iiiTuicttir  fcs  VafTaiix  à  moudfc  A  fon  Moulin  ,  à 
cuire  à  fon. Four  ,  &c.  Drhto  che  k.i  un  fr^n^re  di 
etèii%ar  i   VjffjJli  al  Jiiù  Mulino  y  ni  (un  F  et  no  ^  ee 

BANANE  ,  f.  f.  V  elî  le  (lUit  du  B.manitr ,  Il  cfil 
-bon  à  m.TnRcr  .  "Banano. 

BANANIER,  ou  FIGUlEa  D'ADAM  ,  f.  m. 
Plante  fort  commutie  dans  les  In  les  Ottcnt^les  &  d.^ns 
les  Indes  Occidentales.  C*eft  iifve  eT^-èce  de  tofeau  ; 
î-s  feuilles  ont  jufqu*  à  fcpt  ou  huit  pieds  de  hauteur. 
Tteo  d*  Adamo  ;  l'  alhero  t/c'  tanuni . 

BANC,  f.  m.  Long  Tége  de  bois  on  de  pierre  oh 
plufieurs  pcrfonncs  fe  peuvent  affeoir  enfcmble.  Ban- 
to  ;  f  canno  .  §.  On  sppeile  Banc  de  Galère  ,  une  lon- 
gue pièce  de  bris  cou- cric  de  cuir  ,  fur  laquelle  font 
afîis  pl'.ificurî  Tor^ars  ,  peur  tirer  à  la  même  rame  . 
^snco  di  gr.i'cra  ,  §.  Bsnc  d'Églifc,  un  petit  lieu  or- 
d;aairenient  enronté  de  mcnui/crie  ,  où  une  famille 
a  d:oit  de  Te  mettre  pour  aïTiflcr  au  Service  Divin  . 
twcc  ai  Chiefa  .  5."Bsdc  de  Procureur,  Banc  d'  Avocat; 
l'  en-roit  dans  U  falle  du  Fal-iis  oh  un  Procureur  ,  un 
Avocat  donne  rendez-vou?  à  fes  P&rtics  .  Bancf>  del  Pro- 
^uratcre  .,  ec.  §.  Banc  •!' Hippocratc  ;  efpècc  de  bcis  de 
Jtt,doiit  on  fe  fcrvojt  auticfois  pour  rédune  Jcs  luxations 
&  les  fraâurcs  ,  M.Jcchiia  per  le  iuffarjcni  .  §.  On 
appelle  ;iu  Palais  ,  Grand  Banc  ,  le  Corps  des  Fréfi- 
dens  à  Mortier  ;  &  en  ce  fcns  ,  on  dit  .  que  le  Grand 
Eanc  ne  <fe  fc'pare  point  -  //  Corpo  de'  Prepdenti  a 
Morta/o,  J.Dans  les  UnivciTuds,  Otre  furies  bancs, 
peur  dite,  faire  U  Licence  ,  entrer  en  Licence  .  Pi- 
gliar ta  Lfccrfza_^  il  grade  àe'  Licenx.iati .  §,  T.  de 
Mir,  Écueil  ,  roche  ciichée  faus  l'eau,  ou  grand  a- 
;iï.is  de  fable  d.ins  II  mer.  Bahebi  ;  fecche  .  §.B.incs 
de  glace  ,  de  gros  glanons  flotans  qu*  on  trouve  quel- 
quefois à  la  mer.  Pex.1.i  di  ghiaccio  che  iÇrt/y^^ç.ifj./n;» 
«ti  mar  ghi.icciato .  §.  T.  d*  Aichit,  C*  eli  la  hau- 
teur des  pierres  paifìi^fcs  dans  Ics  cairièrts  .  Banco  y 
Jirato .  ç.  T.  de  Vcnètie  ,  c*  efl  ainfi  qu'on  nomme  . 
Le  lit  des  chiens.  Il  canile  ,  Ç.  En  gdni5r.i!,  plufieurs 
Aitifles  donnent  ce  nom  à  d  fïerentcs  machines  qui 
ont  du  rapport  avec  U  figure  ,  nu  avec  i'  ufage  des 
bancs  qui  ftrvent  de  H^ge  .  Banco  . 

BANCALLE,  f.  f.    Feir.me  ,  <îui  a  les  ïambes  tor- 
.  t'içs .  li  efl  fam.     Donna  sbilenca  y  Jchiméefda  ,  the 
fij  te  fambe  a  i-aieftrueci . 

t  BANCELLE,    U  i.    fctit  banc    long  &   étroit  . 

"B.tncJjifJit  . 

BANÔit  ,  r.  f  T.  rf'  Hf/Ï.  nae,  Eotid  de  lOches 
tendres  &  unies,  qu'on  trouve  dans  la  nier  en  ccr- 
ïa;nî  endroits  . -F^orf^'  dî  pietra  tènera^  ' 

t  BANCO  ,  f,  m.  Mût  Italien  qui  figni6e  Eanqne  , 
V.. 

'      EANCRGCtJE,    f-  m.  T.  tic  déniRicrncnt  ,   qui  ne 
s^  çmpioie  que  dans  le  iiyle  familier  ,    &  en    parl.Tnt 
rf' une  pcrfonne  qui  a  les  jambes   tortues.    Bilenco  ; 
sftileneo  ;  fcbimtefcio  ;  {torto  ;  ebe  ira  Je  gambe  a  èa»' 
Uiirvcc'  . 

BANDAGE  ,  i'.  m.  Bajitîc  ,  lîcn  qui  fcrt  h  bander. 
T'inda  ;  Jaicia  .  §.  Hfe  prend  .aufTi  pour  la  fa^on  , 
la  manière  àd  bander  quelque  cfioTe  .  Fafciatuf^  ^  il 
/afciare  .  s.  îl  fc  dit  paiticulirfic-ment  d  un  Biiycr. 
V.  §.  U  fe  dit  annfi  en  matières  de  roues  &  d'-intrcs 
mach'BCS  fcmblabics  ,  pour  flçni^■c^  Ivs  bandes  de  fer 
ou  d*"  autre  m^tal  qui  les- entourent  ,  &  qui  les  fer- 
ment pour  les  ttnn  en  c'fat  .  Cerchi  deìte  ratte. 

BANDAGlbTE  ,  Rîch.  V.  CHlRt;GlEN  . 

)?ANI3E  ,  f.  f.  Sorte  de  litn  plat  &  Urge  ,  poiueji- 
velOfter  ou  ferrer  quelque  thofe.  Banda  y  l-en:ia  ; 
illesa  i  fìri/cla  ;  lamina.  5.  U  fc  dit  auffi  ri' 
UQ  Orneoient  plus  long  que  large  ,  qu'on  ioînt  à  des 
meublts  .  „^«rfa  ;  lifla  .  §.  Les  cotes  iiut^rtcurs  d'un 
B:)iard  .  Banda.  §.  T.  de  BUfon  .  Pièce  de  l'i-'cu, 
îsquellc  va  du  haut  de  ]a  patrie  droite  de  1' ccii  ,  au 
bas  de  la  partie  gauche  .  Banda  .  $.  Troupe  ,  compa- 
)?nic  .  Banda  ;  truppa  ;  ccmpagnia .  §.  Autrefois,  Us 
b^rniies  ,  pour  dir«  ,  T  infanterie  .  BaniU  di  fanti  ou 
ài  fc:dati  a  piedi  .  §.  Bande  de  rcks  à  cheval.  B.in. 
da  di  cavalli  ou  Soldati  aavaUo.  5-  Fnîv6t  dc«;^^- 
des,  pour  dire,  le  Ftóvòt  de  i'Aim<îe  .  H  ^ran  Pfe- 
TOfi/i  del l^  armata  .  §.  P.iiti  ,  ligne  .  V,  J.  T.  de 
Mar.  B.'iM.ie  du  Nord,  Bjpde  du  Sui  ,  pour  dire,  le 
côté  dn  Nord  ,  le  côié  du  Sud  ,  par  rappctr  à  la  !i- 
cne  .  Banda  ;  parte.  §.  VailTeau  à  li  bande  ,  pour 
dite  ,  qui  ïft  fur  le.cA«!.  VfifcvUo  alla  banda  .  î.  , 
Brindrs,  T.  d^  iwiprim.  Ce  font  dtnx  grandes  tringles 
«Je  bais  de  quaue  p  «Js  &  demi  de  long  ,  fur  iroispou- 


i  A  S 
BAN 

ces  et  liTZ*- 1  rtccuvertes  de  lames  de  fer.  polì  ,  «u 
à  arête,  piacf^cs  d.-ns  Iç  nutieu  du  berceau  de  la 
pieflfe,  &  fur  Icrqueilcs  roule  le  train  .  Viano  del  tor- 
chic.  §,  Bandes  li^amcntcufes ,  T.  d'  Anjt.  Ce  font 
trois  bandes  adhCr^ntcs  à  la  lunÎQuc  mçmbraneufe  ou 
comifiutie  du  cœcum  .  Leganti . 

BANDÉ,  ÊE  ,  part.  V.  :c  verbe.  §.T .deBlafon. 
Se  ait  d*  un  ccu  ou  de  toutes  pièces  couvertes  de  ban- 
des .  Bandato  . 

BANDEAU  ,  r.  m.  Bande  qui  fert  à  ceindre  le  front 
&  la  tète.  Etnda  y  {ïtijcia  ,  fafcia  che  s*  avvolge  al 
capi.  $.  Bande  qu'on  met  fur  les  yeux  de  quclqu* 
un  pour  l'  empêcher  de  voir  ,  Benda  ;  appannatoio  . 
§.  fîg.  Avoir  un  bandeau  fur  les  yeux  .  pour  dtc  , 
ne  voir  pas  quelque  chofc  ,  parce  qu'  on  eil  prdoccu- 
\~é .  Aver  ia  benda  fu  gii  occhi,  fi.  Il  fe  prend  arffi 
pour  le  Diadème  ,  dont  aocieonemcnt  les  Rois  fe  cei- 
§noient  la  tête;  &  il  ne  fe  tnct  i^uèrc  fans  l'tipi- 
thètc  de  Royal.  V.  Diadème.  §.  T.  d'  Ara  hi  t.  Ar- 
chittavc  Ou  mOiîlure  qui  s'c'tend  depuis  une  importe 
à  r  autie  ,  en  fe  courbant  en  arc  par-dciTus  une  por- 
te ou  une  fendtre.   Fafcia  delt^  archivolto  ^  f^c. 

BANDEGE  ,  f.  f.  Gr.  Voc.  Sorte  de  plateau  fur  le- 
quel on  fcrt  les  taflcs  à  café.  On  l'appelle  auHi Ca- 
baret .   Va/fofo  . 

BANDELETTE,  f.  f.  diminutif.  Pelire  bande  a- 
vec  laquelle  on  entoure  &  on  lie  quelque  choTc  .  i'/V- 
cicla  tenda  i  éenicUa  ;  benderclla  .  J.  Certaines  rô- 
tîtes bandes  qui  c'toicnr  attachées  à  la  coiflfurc  des 
Prêtres  des  faux  Dieux  ;  &  celles  dont  on  ornoit  les 
viflimes  .  Bsndcne  .  §.  T.  d^  Archi  t.  Moulure  plate, 
qui  a  ordinairement  autant  de  faillie  que  de  hauteur, 
qui  couronne  l'architrave  tofcan  &  doiique  &  qui 
fc  nomme  filet  eu  lifïc.-ai  ,  félon  Tendroit  q,-i' elle 
occupe  dans  les  cnrr.kiies  ou  autres  membres  d'  Ar- 
chittflurc  ,  Uflcllo  . 

BANDEMENT,  f.  m.  T.  de  Méd.  Tenfion  des 
ncifç.  Ttnjione  de' nervi .  §.  Èic3.ion  .  V. 

BANDER  ,  v.  a.  Lier  Se  ferrer  avec  une  bande  . 
Les-ire  ;  fafciare  ;  êendare  ;  avvcljicr  con  tenda.  §. 
Mettre  un  bandeau  fur  les  yeux.  Bendar  gli  cet  hi . 
§.  Tendre  quelque  chofe  avec  effort  .  Tendete  ;  flri- 
gnere ,  §.  prov.  &  fig.  Biuder  fon  efprit  ,  avoir  1' cf- 
prii  bandd ,  pour  due,  s'appliquer,  être  appliqr.d  h 
qmlqi>e  chofe  avec  grande  contention  d*  cfpnr  .  AJ.-r- 
tere  tutto  il  Juo  /pirite  ,•  fir  tutti  i  J'ur,i  sforzai  y  *r. 
ttndere  âaddovero .  §.  Bander  les  Dames  au  ttjflMC, 
c'clt  les  charrer ,  ou  en  trop  meitre  fur  la  mCme 
fiêchc  .  lntpc/Îr.r  pih  dame  che  noi  é-il'r.fna  .  §.  Ban- 
der un  arc  ou  une  plate-bande  •,  T.  d'jiichit.  C  eli 
en  aflembler  les  voulToirs  &  clavcr.ux  fur  les  cintres 
de  charpente,  &  les  fermer  avec  lacicf .  Far  gH Spi- 
goli ail*  arco  o  il  vitto  .  §.  T^  de  jeu  de  Paume  .  Ban- 
der une  balle,  ou  abfoinmcnt  ,  bander,  pour^dire  , 
pouffer  avec  la  raquette  dans  les  filets  une  balle  qui 
roule  fur  le  pavd  .  fpignere  ;  mandar  una  palla.  §. 
T,  d'  Hcrlog.  Bander  un  rcffurt  de  montre  ,  c*  efl  le 
faire  plier  davantaî;e  ,  afin  qu'  il  ait  plus  de  force 
pour  faire  avancer  la  montre  .  ftrigntr  forte  tma  r»^>l- 
Ifl  .  §.  V.  r.  fi^.  Se  bander,  pour  dire,  s'oppofer,  & 
fe  roidir  opiniâtrement  contre  quelqu'  un  ;  Otre  tout  il 
fait  contraire.  Opprfi  cdinat  ameni  c  ,■  mjiflere  in  fac- 
cia ,  §.  Bander  ,  v.  n.  ^trc  tendu  .  EJ'cr  tefo  ;  gon- 
fiare. Cette  coriîe  bande  trop  ;  le  vent  faifojt  ban- 
der les  voiles  .  5-  Bander  ,  Ricb.  &  autres  ,  Se  dit 
de  r<5reflion  de  la  verge,  dont  le  dd^ìut  marque  1' 
impuilTance  dans  un  homme.  RÌx.ZTe  ■  §•  Bander  au 
vent  .  T.  de  Fai'C:nn.  Se  dit  de  l'oiftau  qui  fc  tient 
fur  les  chiens  faifant  la  crécerelle.  Bùllar  con  C  a- 
li  . 

BANDEREAU  ,  f.  m.  Cordon  qui  fcrt  a  pendre  la 
trompette  ,  Cordone  . 

BANDEROLE  ,  f.  f.  Efpôcc  d*  étendard  que  T  on 
met  pour  ornement  à  diverfes  chofes.  _Kandiruûia  ; 
pcnnûnteilo .  §.  T.  de  Comm.  Pi-tite  planche  ou  feuil- 
le de  fer  bhmc  ,  fur  laquelle  tft  collé  le  tarit  du 
prix  du  beis  i\  b'ûler  &  du  charbon.  Tariffa, 

BANDIERE,  f.  f.   V.  Bannière. 

BANDINS,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Lieu  où  l'on  s' 
appiiie  quand  on  cft  debout  dans  la  poupe.  Appoggia- 
te) ,'  /ponde  della  poppa. 

BANDIT,  ou  BANDI,  f.  m.  Celui  qui  ryant  été 
banni  de  fon  pays  pour  crime,  s'  eli  mis  dans  ur.e 
troupe  (le  voleurs.  Ce  mot  n*  a  guèie  d'ufji;c  en  ce 
fées,  qu'en  parlant  de  quelques  gens  de  cette  for- 
te qui  fc  trouvent  au  Royaume  de  N;ipies  ,  oa  en  d' 
autres  endroits  en  Italie.  Bandito;  mafnadicro  ;  m,i- 
la.'tdvino  :  /cherano  ;  ladrone  ;  aOaJfino  ;  ruf-^tore  ; 
m'./calzcne  dì  Jtr.ìdj  .  §.  Par  exienfion  ,  Vagabond  : 
homme  fans  aveu  .  V. 

BANDOIR  ,  f.  m.  Cefi  ainfi  que  les  Pajimentitrt 
appellent  le  bÂton  qui  pafTc  dans  U  noix  da  bandage 
du  bdtt.int  .  S^tanga  . 

BANDOULIER  ,  f.  m.  Brigand  qui  vole  dans  les 
ruonta^ncs.  Bandito  s  ûffaffmo  nelle  montagne  . 

BAKlDk.ULlÈRE  ,  f.  f.  Lar«e  bande  de  ci:ir  ,  qui 
pafTe  de  1*  épaule  gauche  fous  ic  bras  droit,  &  qui 
fcrt  aux  Cavaliers  pour  porter  leur  moufqueton  ,  & 
aux  FantaOTins  pour  y  attacher  leur  fourniment  de 
poudre  &  de  balle'..  Bandoliera.  §,  Donner  la  ban- 
doulièic  h  quclqu*  un  ,  pour  dire  .  l'établir  Garde 
dans  une  terre  .  Pcrre  un  Gnardj  terra  . 

BANDURE,  f.  f.  Plante  d'Amérique.  EIIereiTcni- 
ble  à  la  Gentiane  par  fa  femencc  &  fon  fruit .  Il  efl 
rempli  d'  une  ligueur  très-j»gréabic  Ci  boire  ►  Ses  fcuil-  , 
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les  rafraîchifTent  Se  fa  f  Acine  efl  aflrrnsçtite .    J; 
di  pianta  Americana  . 

t  BANG,  f.  m.  Arbre  du  pays  des   Negre;,    . 
on  lire  du  vin  rcup.e  appclfé  Makcnfi  .    Albero  ,    .. 
cui  fe  ne  effrae  dei  vino  fc>{/û  .    - 

t  BANGE  de  Bourgocnc  ,  t  m.  Étoffe  dont  .1  {. 
fait  un  cran  cnr.imerce  A  Lyon  .  Sorta  di  StBff'a  . 

t  BANGEMKR  .  f.  m.  Efpôcc  de  camelot  fa^ona^i 

Specie  di  CiaméeUotto  fregi  itj  .      '  '   ; 

t  BANGUE  ,  f.  f.   Plante  des  Indes,  dont  l' écor.i 

ce  fe  h;Me  comme  le  chanvre.  Sorta  di  pianta  .      , 

Banians,  f.  m  pi.  idolâtres  des  Indcs  Orienta-; 
les,  qui  croient  à  la  Métcmpfyctfe  .  B  ani  ani .        , 

BANLIEUE  ,  f.f.  Une  certaine  étendue  de  paysqo'j 
efl  .mtour  d'une  ville  ,  &  qui  en  dépend  .  Diftretta^}- 

BANNE,  f.  "f.  Groffe  toile  qui  feri  ordinaircmeril 
i\  couvrir  les  grains  &  les  autres  marchandifcs  qui, 
font  dans  les  bateaux.  Coperta.  §.  Efpècc  de  grandi! 
maniie  faîte  de  branchage  où  1'  ©n  met  le  chaibot' 
pour  l'amener  par  charroi  à  Paris.  Sorta  di  gran  pa- 
niera per  il  tra/porto  del  cafhone  .  Ç,  C'  efl  auTi  une 
volture  à  deux  roues  dont  on  fe  fcrt  poqr  na'fpor* 
ter  le  charbon,  Catrcttj.  $.  Les  Lingèrcs  apf'clieal 
.nutli_  banne  ,  une  toile  de  cinq  ou  fix  aunes  de  long» 
&  d'environ  trois  quarts  de  large  ,  qu'elles  atta- 
chent fous  l'auvent  de  leur  boutique  «  &  qui  Icqi 
fert  comme  de  montre  .  Coperte  che  /ervon  di  ntûflra , 

BANNÉ  ,  ÉE  ,  patt.  V.  le  verbe.  ; 

BAMNEAU  ,  f.  m.  La  mOms  chofe,  ou  diminutÎI 
de  Banne-  Panierino.  $.  C'ert  aufïi  une  niefure  dei 
liquides,  &  quelquefois  un  vaiflTeau  propre  à  les  tranf- 
porter  .  Tinello  ,*  $  incoia  ;  mi/ura  de*  liquidi  ;  (■ui- 
te  ,  (^c. 

t  BANNÉE,  f.  f.  V.  Banalité. 

BANNER  ,  V.  a.  Couvrir  quelque  chofe  avec  une 
banne  .  C^ph"»-;  porre  una  tela.  , 

BANNEàET  ♦ad).  On  appelloit  autrefois  aio/î  ce- 
lui qui  avoit  droit  de  bannière  à  la  guerre.  Chcva- 
l'er  Bannetet  .  A  f.cre  ,\  v^lfiiiijero , 

BANMETON^  f.  m.  Efrèce  de  csflfrs  percé  ,  qui 
fert  à  conferver  le  pojfToQ  dans  !*  tau  .  Oo  dit  ajfllî 
bafculc  on  bcutique  .  Ttnyz.x.-i  ^^  son/ervtrvi  U  pe- 
/ce.  §.  T.  de  Bout.  Efpècc  de  panier  d' oficr  fass 
a»ces  ,  roni!  Se  rcvOtu  en  dedans  d'  une  toile.  Or,  y 
met  lever  ie  pain  rond  .  PaTiisva  . 

BANNETTE,  f.  f.  d:  Voc.  Efpècc  de  panier  Ì:ì\{ 
de  menus  b.-insde  boisde  chiUaignier  ,  fendtts  en  deux 
&  entrelacés  les  uns  dans  les  autres  ,  qui  fert  à  met-; 
tre  des  marchânJtfes  pour  les  voirurcr  Se  tranfpor- 
ter  .  Panitra  .  §".  L&s  Boucaniers  Fr3nc<iOLS  s'  en  fer- 
vent p'^rir  figniner  un  certain  nT»rr.brc  de  peaax  dé 
taureaux,  bouvar:s  ,  vaches,  Stc.  Un  dato  nutmrt 
di  pelii  (rovine  .      - 

BANNI  ,  f.  m.  Exilé.  Bandito;  ikanàito  ;  fucfa* 
fcito  . 

BANNI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BANNIE  ,  f.  f.  T.  de  Coût.  C'eft  U  même  chofc 
q,ue  publîcîition  .  V,  Publication. 

BANNIERE  ,  f.  f.  Enfcignc  ,  drapeau,  érepd.,rd  , 
Bandiera  ;  flendardi  ;  in/egna  ;  vefJiHo  .  §.  Aocia»- 
iiement  on  appcUnit  de  ce  nom  1'  Enfeigûe.  du  Sei- 
gneur de  fief,  fous  laquelle  fc  ranReoient  fes  vaLfiiix, 
lorfqu'  ils  alloient  à  la  gi;errc  :  &  ce  mot  n'  a  plus 
d*  ufage  en  cette  acception  ,  que  dans  cj  prowerbe  •• 
Cent  ans  bannière  ,  cent  ans  civière  ;  par  lequel  on 
marque  les  changcniens  de  forttice  qui  arrivent 
dans  les  familles.  A  préfent  ,  bannière  iîgoifie.l' 
enfcignc  ou  l'étendard  d^un  vatflVau  ou  d,' une  galè- 
re ,  par  lequel  ,  qur.n.l  il  clî  aihofc  ,  on  reconnoU  de 
quelle  nation  eft  le  vailfeau  ,  s*  H  efl  François-,  Ef- 
pagnol ,  Anglois,  HciHaodois  ,  &c.  Bariiiitra  .  §  Il 
fignifie  aurti  1' Étendard  d*  une  ÉftUfc  ,  d'une  Ccn- 
frairic  ,  que  1'  on  porte  aux  Ffoccifions  ,  Bandiera  ; 
flendardo  ;  gonfalone . 

BANNIR,  V.  a.  Condamner  p.tr  a,utQrii.é  de  Jin'Vcc 
à  forti»  d'  un  État  ,  d*  une  Province  ,  d'  un  Rciijrr, 
&c.  Bandire;  sbandire;  Candeggiare  ;  irandeggiite; 
c/i  litre  :  prc/crivcre  ;  sfrattare  ;  mandar  in  hando  .) 
5.  ChaiVer  ,  éloigner  ,  exclure  .  V.  §.  Dans  le  fens  d' 
.éloigner  de  foi,  il  fe  dir  fig.  de  diverses  chofes.  Ban- 1 
nir  de  fon  efprit  la  inolcfTe.  Si-::ndire  y  cacciar  da 
fe  /'  effeminate  TjZ^.i  .  §.  Bannir  les  chagrins.  Scac*  < 
dare  ,  rimuovere  ,  allontanar  da  jt'  ,  c-tctiar  via  la , 
noia  ■>  gli  ■Jff'anni  ,  '^c.  Ç.  v.  r.  Se  b^cair  d'une  cobi-, 
pagnic,  pcur  dire  ,  s' abììenir  d'y  aller.  Aftenerfi  4' \ 
andar  piti  in  gualche  luogo  .  ,■ 

t  BANNISSaBLE  ,  adì.  de  t.  g.  Qui,  tcdrire  le  ban- , 
niffementì  Che  Merita  d' ejfer  tandis o  ;  degno  det 
tendo . 

BANNISSEMENT,  f  m.  Condamnation  .^Ot^ebp?^. 
ni  par  autorité  de  la  Jn.tice  .  Bando;  shandigiont  ; 
sl-andimentc  ;  sbandeggiamento  :  efìiio  ;  projcriv^nc; 
sfratto;  Jcacci.in-.cnfo  dalla  pJtrii  . 

BANQUE,  f.  f.  Le  l:cu  «"ù  un  homme*  <:ui  fait 
commerce  d'argent,  exerce  f.  profeftì'^n  .  Bunca  ..5» 
il  fc  dit  plus  ordinairement  de  ï'ét^t  &  de  l^i  fon- 
flion  fie  celui  qui  f.iit  un  tel  commerce.  B^tnca  .  JJ.  , 
Caifîe  publique  ,  tenue  fous  J;i  d'rcfiion  t'es  Magi-, 
firats.  Se  dans  laquelle  l' argimt  des  Particuliers  eft 
en  dépôt  ■  Dans  quelques  unes  ,  on  )c  leur  f.iit  valoir 
Ò  gros  intérêts.  Banco.  §.  Fn  De  certains  jeux  de 
caries  ou  autres  ,  il  -fc  dit  dti  fpads  d'arjcnl  que  ùC- 
lui  qui  tient  le  jeu,  a  devant  foi  pnur  payer  ceux 
qui  gagnent  confie  lui  .  Banca.  §.  Lieu  où  les  Buji- 
quiers  s' afTemMcnt  pour  exercer  Kur  iratrc  ou  com- 

mcf- 
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tatice  ;  on  nomme  ce  lifu  differemiflesf  i  félon  Its 
n»ys.  S-incl  ;  Icggij  ;  torjj  .  §.T.de  Comm.  Avoir  an 
cojnptt  en  Banque  ,  c'  cft  y  «voir  ces  fonds  ,  &  s  y 
fcire  iiii.tu  on  débiter  ,  félon  qu'  on  veut  faire  des 
MTcrrens  îi  fes  créanciers  ea  «rgent ,  on  en  recevoir 
defes  V^birc-rs  n  argent  «Je  banque,  c'e!)  à-dire  , 
CD  fc-llcis  »  co  ecrifures  de  hnnque  .  Avsr  ua  cent: 
io  tjnco  ;  fjrft  mitl'rl  0  'ittitrre  io  ijncs . 

BANQUE  ,  adj.  T.  ie  Mjr.  Quelques-uns  appel- 
lent ainfi  UB  navire  qui  va  pêcher  la  motue  fur  le 
irand  Bine  .  h^naljrù  ;  h^tccjL^jo  ;  njvà  di  bjccilà  . 
§.  On  dit  auilï  qu'on  efl  banqud  ,  pour  dire  ,  qu  on 
^S  for  le  grand  'Banc  ;  &  dcbanqi-.i!  lorfqu'  on  a  quit- 
ti! le  Banc  .  EJiri  full.]  ccflj  di  Tirr.t.fiu3v.i  ;  cjfr- 

nf  pUTtilD  . 

.  BANQUETIOUTE  ,  f.  f.  Faillite  que  fjnt  Irs  1*<- 
coeUns  qui  manquent  à  payer  leurs  créanciers  ,  par 
infolvabtl'fé  feinte  ou  ver, table.  Fallimsnto  ;  il  fir 
àa^cc  rfft$: .  5.  Dans  un  fcns  plus  ércndu  .  L*  aban. 
dea  qu'un  homme  fsit  de  tous  fes  biens  à  fes  cicar- 
ciers  ,  faute  de  les  pouvoir  payer  .  §.  fig.  Faire  han- 
^Vcrcute  ;  rranqucr  à  ce  qu'on  a  promis  .  M.rnf-rr 
a  piTclj.  S.  Faire  banqueroute  à  \'  honaeur  ,  c'  eS- 
i  dire  ,  manquer  à  fon  honneur,  agir  contre  fon  de- 
voir .  Far  crfiJ  !tifr:v'yc'i-h  . 

.BANQUEROUTIER  ,  ERE  ,  f.  m.  f.  Celui,  eflle 
^•\  a  fait  banqoernulr  ,  &  géaé-alement  tcut  dch-- 
ttur  qui  abandonne  tes  k'ens  8c  en  fiit  ccAHon  .  F.il- 

'•"■ 

BANQUF.T,  f.  m.  Feftin  ,  tepas  nia|nj(ique  .    B-:n- 

rpetts  ;  C'tvits  ;  pj/lo  ;  certe;  correi ì  ;  fpicniiào  dt- 
finiTf  rr  ccm  .  J.  Banquet  H'iyal  ;  u!\  repas  de  céré- 
lyonie  ,  où  le  Roi  mance  en  :iubl»c  avec  toute  fr,  fa- 
irille  ,  Se  tous  les  Pripces  &  PnnceiTes  du  Sans  . 
RtJl  tinchllia  .  J.  En  term;s  de  dévotion  ,  on  dit  le 
Raoqcet  des  Élus  ,  le  Banquet  del'A;neau,  peur  di- 
te,  la  ioie  de  la  béatitude  célelte  .  Et  on  appelle  la 
Si'ate  Comrrunion  ,  le  faeré  Banquet  .  ii  f.^s'0  *-"- 
tf'tllo  ;  l3  mcnfa  cclcfle  ;  Il  hi"  Comunioni .  §.  T. 
Ht  MJiéjçe.  La  petite  partie  de  labrnnche  de  la  bri- 
de qui  eft  au.deffcus  de  l'œil,  quielï  arrondie  com- 
tre  1"-;  petite  veVje  .  V  elfe  del  t.vrtix^rjle  ;  ffan- 
tl-ntj . 

.  B\'*'QUETS:R  ,  V.  0.  Faire  un  Banquet.  Saaehet- 
tflre  ;  tener  csrte  ;  fjr  f'.inehctt:  ;  metter  ,  fjr  tiv»- 
/#»  ccnviti .  5.  On  dit  fam.  de  quciqa*  un  qui  fe 
trouve  iiéqucmnieiu  liaas  de  grans  repas.  Il  ne  fait 
0  je  banqueter  . 

•AQUETTE  ,  f.  f.    T.  de  Fortification  .    Petite 
iïion  de  pierrv  ,   de  terre  ,    ou  de  gazon   ,     pour 
:  par-detTus  le  rarapet  d'  un  b.;ilion  ,  ou  le  revers 
ie  tranchée.  7rccotQ;  tinckim  .  ç.  Sorte  de  banc 
courre  .  Tgatelh  .  $.  On  appelle  Banquettes  ,  les 
c    -roits  relevés  d'un  chemin  ,    d'  un  pont  ,    o&  il  n' 
y  -i  que  les  eens    de  pied  qui  paflTent  .  Mj'cijpiede  . 
BANQUIER  ,  f.  m.  Celui  qui  tient  banque  ,  !c  qui 
'il  comnierce  d'art^cot  de  place  en  place.  Bjnchie- 
•<  .  fanebJero  ;  alui  che  tien  banco  .    $.  Banquiers  , 
en  Cour  de  Rome,  certains  Officiers,  dont  lafonâion 
cil  de  faire  venir  des  expéditions    de  la  Cour  de  R  ^- 
ir.e  ,  comme  provifions  dç, Bénéfices ,    Difpeifes  ,  &c. 
Bjechiere  •  5.  Il  fe  dit  de  celui  qui  tient  le  icu  con- 
tre tous  ceux  qui  veulent  jouer  contre  lui  ,    Se  qui  a 
i-n  certain  fonds  d' argent  p>iut  les  p.iyer    lorfqu'  ils 
p   ;neBt  .  Bjn.hiere  ;  ccltiî  che  tiene  tj  ^.jnej  . 

BANS,  f.  m.  Fl.  T.  de  Chaffe  .  Lits  des  chiens  . 
C-'-nili  ;  letti  rfe'  e.ini , 

BANSE ,  f.  f.  T.  de  Cb.]iidrcnniers  ,  lon'ue  tnan- 
Bc  carrée  &  profonde,  faite  de  branches  d'  ofier  ,  & 
dans  laquelle  les  Chaudronniers  tranfportent  leurs  ou- 
eragts  .  P^nier.i  di  vetriee  ad  uf:  de*  Ca.'deraf . 

BANVIN,  f.  m.  Droit  qu'a  un  Seigneur  rie  vendre 
le  vin  de  fon  crû  ,  à  1'  exclutiin  de  tout  autre  de  fa 
ParoilTe,  dans  un  temps  marqué  par  la  coutume.  Di- 
trtt9  t  ehe  h2  ttn  feudatario  di  vendere  il  fus  vinc  in 
i.-î  certo  ter/}pa  ^  ai  elduficne  r*'  ogn    altro. 

=  AprÊME  ,  t.  m.  Celui  des  fept  Sacrea-.ens    de  1' 

>  -l  ^e,    par  lequeî  on  cft  fsir    C'trétien  ;    &  qji    [c 

-•'ère  par  le  moyen  de  l'eau  qu'on  verfe  fur  la  tè- 

&  des  parole:  facramentelles .  Battefimo .  Ç.  Te- 

■   jn  enfant  f.-r  les  fonts  de     Baptême.    Tenere  a 

--    ■telimi^  e^er  e^jmptie  ;  èatltxx^^^  •    '■   Baptême 

C-  tropique  ou  de  la  liçne,  en  T.  de  yiar.  c' cîl  u- 

tt  cérémonie  ridicule  ;  inais  d'un  ufase  ancien  par. 

lyi  les  gens  de  mer  ,    qui  la  pratiquent  fur  ceux  quî 

palTent  pour  la  première  fois  le  tropique  ou  la  ligne 

éqsînrftiale,  Jlntfc/tms . 

BAPnsÉ  ,  ÉE  ,  patr.  V.  le  vetbe  . 

BAPTISER  ,  V.  a.  Conférer  le  BrpîJtne  .    Boitiez- 

-  --e;  dar  il  Êntte/ims  .    §.  II  fe  d't  quelquefois  des 

'es  cérémonies  qui  accompagnent  le  Baptimc.  Un 

','V.i.'Uii  batjex'Z.atc .  Celui  qui  bapfifc  .  Battex- 

!  re  ;  tattexxji^te  ;  èmezvere  .    ?.  Bapiifcr  des 

*.Hes  ,  les  bénir  avec  certaines  cérémonies  ,  &  leur 

-ne»  UB  noni  .    Les  ge fis  de  mer  le  difent  aofTr  des 

,  Teaux.  B0tie^_7_art  ;  tenedire  .  î.  fig.  &  fini.  Ba- 

r!;';r  fon  vin  ,  pout  dire  ,  y  mettre  bien  de  1'  eau  . 

Ir.<;jefuare  ;  annacqtiare  ;  metter  acqua  nel  vino,  $, 

T    de  yiar.  Faire  paiTer  un  homme  entre   dépens  d' 

I  jNjuipaje  qui  otit  chacun  un    feau    d'eau   ^u'  ils  lui 

itiient  fur  la  tdte  .  B  itiix_xare . 

'    ■  BAFTISMAL  ,    ALF.  ,adp.    Qui  »pp.arlient  au  Ba- 

I  pttfne  .  B.ititflmjle  ;  del  ijiiefinm  .   §,    On    appelle 

.  Toats  baprifmaux  Ur fonts  oli  l'on  baptife  ,  //  y'.r^r- 

fniti  il  faute  itiiefimitlti  il  iiHKffmo  .   S,  Et  on 
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appelloit  autrefois  Robe  bapiifmale ,  une  lobe  blan- 
che ,  qo'  on  portoit  hu  t  jours  durant  après  le  Ea- 
pièmc  .   l'c'.'îe  ,  fiola  ,  aHto  tatielmale  . 

BAPTISTÈRE,  f.  m.  Perite  É^lile  qu'on  bililToit 
astrefois  auprès  des  C^théJrales  pour  y  adminiflrer 
le  Baptême;  lieu  où  l'cnbaptire  .  Baililiert;  il  lit 
te.iîmo  ;  il  finte  iattcflmjle  .  S.  Ccttiflcat  qui  fait  foi 
qu'  ca  1  été  baptifé  en  tel  temps  .  La  fede  di  f,rr 
tefimc .  Il  juflifia  pas  fon  baptiRère  ,  qu  il  éioitnia- 
ieur. 

BAPTISTERE,  adi  ne  fe  dit  suère  qu*avec  Re 
g  nre  &  Extrait.  Oa  appelle  Regidre  Bapt^idère  , 
le  Reçiflte  o^  l'on  met  les  noms  de  ceux  qu' on  ba- 
ptife .  //  liira  de'  ialleflmi  .  Et  Extrait  Bainillère  , 
1'  extrait  qu'  On  (ire  de  ce  Regiftre  .  La  fcif  di  bai- 
telimo. 

BAQUET,  f.  m.  'Efpèce  de  petit  cuvier  de  bois  , 
qui  a  les  horJs  fjrt  biS .  Tinojx^  ■  5-  En  liénéral  , 
ploficuTS  Artifles  donnent  ce  nom  ^  divers  ulenfiles 
faits  en  forme  de  covier  H  deilinéî  à  co-tcoir  des 
rjnrières  fluides.  Tino-i^a.  ' 

BAQUETFR  ,  ».  a.  T.'  de  B^timènt .  Orcr  l'  eau 
d' une  tranchée  avec  la  pelle  ou' avec  quelqu'  autre 
outil  .  Afciaear  a«  fo/fo  .  5.  Baqueler  l'eau.  T.  de 
far.iin.  Ucp.'Tndre  l'eau  avec  une  pelle  de  bojs  fur  le 
gizon  d'  un  briïTin  ,  p-îur  ariofer  le  deiT^s  des"gl.iifcs  . 
/l^naffir.r  colla  padella. 

BaQUETURES  ,  f.f  pi.  T.  de  Caianiiett&  M.ir.^ 
char>is  de  vin.  Oa  appelle  ain'ï  le  vin  qui  tombe  d' 
un  toaneau  en  perce,  dans  un  vafe  placé  audelTous  de 
ce  tonneau  .  C-.latUiCdi  vir.o  . 

i  RAQUETTE  ,  f.  f.  T".  d'  Eçii.^l.  Tenaille  plate 
en  dedans  &  mordante  comme  une  lime  .  Sorta  di  ta- 
miglia  m  ufo  frcifo  gli   /tuerai  . 

BAQUlEft  ,  f.  m.'T.  de  Comm.  C  e(f  siali  qu  en 
appelle  ì  S:nyrnc  ,  tfu  coton  de  baffe  ^jujliré  ,  dont 
la  valeur  n' e:l  p;s  confi-'érable  ,  &  qui  ne  s'  y  fabri- 
que pas  en  «rande  quantité.  Bjm*wjj>  d*  infima  for  ~ 
te ,  dell'  inferior  guatiti  . 

BAR,  ou  B.ARD,  En  T.  de  Bâtiment  ,  eft  une  e- 
f^>ècc  de  civière  avec  laquelle  des  hommes  portent  des 
pierres  ord-nâirenient  de  peu  de  groiTeur .  Barella  . 
5.  T.  de  Biafon  .  C'  eH  un  poiffon  mis  dans  les  ar- 
moiries ,  ordinaitement  courbé  &  adolTé  .  Pefce  cur- 
vo ,  e  addogalo . 

t  BARADAS,  f.ni,  Œillet  d'  ni)  beau  toiige  brun. 

fpecie  di  s-tr^fanu . 

BARAGOUIN,  f.  m.  '7    Langage  impaif.iit  , 

t  BARAGOt/lX'AGE  ,  f.  f.  i"  &  corrompu .  F.;li?(- 

la  ,  Ungua^lgio  corrotto  .  5.  TI   le  dit  aufli  abusivement 

des  I.an;ues  qu'on  n'entend  pas  .  Favella  ,  linguai. 

gio  tartaro  i    inintllli^ièiìe  .        . 

BARAGOUINER,  v.  o.  Parler  mal  u»e  Langue  . 
Parlar  Male  una  lingua  .  {.Il  fe  dit  auflli  d'  one 
Langue  qu'  on  n'  entend  pas.  Favellar  in  linjuass''' 
inintctli^iéìle  . 

BARAGOUINEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  bara- 
gouine ,  qui  parie  mal  une  Langue  ,  qui  la  pronon- 
ce mal .  Colui  0  cclei  che  parla  male  una  lingua  , 
che  ha  cattiva  pronuncia  . 

BARALOU  ,  T.  d'  Hifl.  nat.  V.   Balilier. 

t  BARANDAGE,  f.  m.  Sorte  de  piche  défendue 
par  Ics  Ordonnances.  Sorta  di  pcfea  pr:iHta  . 

BARAQUE,  f.  l.  Perit  logement,  petit  réduit  , 
hutte  qje  fon*  les  Soldats  ou  autres  po«r  fe  metlic 
â  couvert .  Tenifj  ,-  baracca,  f.  Petite  boutique  cou- 
verte .  Baracca  ;  bottega  dì  legno  . 

BARAQUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

BARAQUER  ,  V.  a.  Faire  des  baraques.  Son  plus 
grand  ufage  eft  avec  le  pronom  petfqnnel.  Bâra:ca. 
re  ;  rix,X-tt  b.tranhe  . 

t  BARAT,  f.  m.  T.  de  Vrr.  Malverfatîoa  .  Ba 
raitcrta  ;  tru^a  ;  furfanterìa  ;  ruberia  .  5.  Dégui- 
fcment  de  niarchandifcs .     Fnii ;     inganno/    laiat- 

10  . 

t  EARATAS,  f.  m.  Efpèce  de  rat .  fpftie  di  fot- 
tio .- 

BARATTE  ,  f.  f.  Sorte  de  vaitTeau  de  bois,  ftit 
en  forme  de  long  baril  ,  plus  large  par  ea  bas  que 
par  en  haut,  dans  lequel  oa  bat  le  beurre  .  Zan- 
gola . 

BARATTÉ  ,  ÉE  ,  pirt.  V.  le  verbe. 

BARATTER  ,  v.  a.  Remuer  ,  ajiter  du  lait  dans 
une  baratte,  pour  faire  du  beurre  .  Digiiaz_x.^i  il  lat- 
te nella  T^arigola  per  far  il  burro  . 

BARATTERIE  ,  f.  f.  T.  de  Mir.  Tromperie  cj'  ua 
patron  de  navire  ,  par  déguifetr.en:  de  marchandife  , 
ou  fauîle  roule  .  Baratteria  ;  incanno  ;  fro.ie  . 

BARBACANE,  il.  Perite  ouverture  pratiquée  dans 
les  murs  des  Châteaux  &  des  rcrtcreffes  d'  efpace  en 
efpacc  pour  faire  couler  les  eauit  ,  ou  pour  pouvoi/ 
rircr  à  couvert  fut  les  ennemis  .  BalefirJ£r.j ;  ferito- 
ia . 

t  BARBACOLE  ,  f.  m:  Jeu  de  hifafd,  appelle  au- 
ttefois  Kocca  ou  Phataon  .  V. 

BARBARE  ,  adi.  de  t.  g.  Cruel  ,  .inhumain  .  Bar- 
baro ;  crudele;  inumano  ;  dijumaoo  ;' fpieiaio  ;  af- 
pro  ;  fiero  j  crudo  ;  elferati  ;  atroce  ;  e4nino  j  ée.Va- 
le .  î.  fig.  Sau».isc,  çrcflier ,  ignorant,  fans  politef- 
fe  .  Barbato  ;  incivile;  r-x.r',  ;  incolte  ;/alva'ici  ; 
ruvido;  villano.  J.  En  matiîre  de  langage  ,  il  fe  dit 
des  cerincs  qui  font  impropres*.  Barbaro  ;  improprio  . 
§.  On  appelle  birbate  ,  une  lanche  qui  n'  a  point  de 
rapport  A  la  nôtre  ,  qui  eft  rode  &cheque  l'oreille. 
fJntnA  Sutlfatu  ^flr.ina  ,  J.  e»fb»re  ,  fubU.  Stovage  j 
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cr.iel .  Barbaro  ;  barbero;  fal'j^tics  ;  di  codiami  loz^r. 

1J  ,  «JVr.7H  . 

BAR8*RF.MENT,  adv  D'une  mariSfe-  barbarr-i 
Barbarefcame^te';  '•arbar.omirite  ;  cruietmenle  ;  fe- 
rocemente ;  f.:'jt77enie  ;  icz.T.-'mtnte  ;  ruvidamente  , 
i  BAP.BARESiUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appitiient  à 
àei  barbâtes,  ou  qui  tient  des  barbares,  gariartfcp; 
b.lrberefco  . 

BARBARICAIRE  ,  f.  m.  T.  de  Peint.  «J?  rfe  Ta. 
pi/ferie  .  Peintre  qui  exécute  des  repré.eatations  A' 
hommes  8:  d'  aaimaux  en  tapifferie  ,  ou  avec  des 
foies  de  différeores  couleurs.  Pittore  d*  arazt*  ^  P'^' 
rati .  -,  .^. 

BARBARIE,  f,  t.  Cruauté;  itiKumvinité  .  Bmle- 
rie  ,  crudeltà  ;  iiumanitì  ;  fle'exX!'  !  feracità  ;  af- 
prexX'^  Ì  ipietatexi.-t  i  efferate  z.T^a  ;  atrocità;  tiran- 
nìa. %.  Manque  de  pol'teffe  .Xci'nhexx.''  i^'-''"''''Ì- 
7_a  ;  rujiicaggine  ;  ro.'ii.'ilà  ;  ir;civitt^  .  Ç.  Barbarie 
de  iançai^e  ;  les  façons  de  p?.rlet  grciTiéres  &  irnpto- 
pres  dont  on  fe  fert .  Ignoranza  nella  foggia  di  ferir 
vere  e  parlare  .  .  - 

EARBiVRIN  ,  f.  m.  T.  d'  Hit!,  nit.  Foiflbn  dtitiBr 
qu'  on  appelle  bauget  en  Languedoc  ,  Se  dont  le  vrii 
nom  fr-nçois  eli  Surmulet.  V, 

BARBARISME  ,  f.  m.  Faute  contre  la  pureté  de 
la  langue  ,  ea  fc  fcrvaot  de  mauvais  mots  ou  de  niaa- 
vai  fes  phrafes  .  Barbarifmc  ,  _  -_, 

BARBE,  f.  f.  Po  I  du  menton  S  dés  loues  .  Bar- 
ba .  S.  On  appelle  par  mépris,  i^n  ieune  homme  , 
jeur.e  barbe  ;  &  quand  il  veut  fa're  des  chofes  ^qui 
demandent  plus  de  maturile  ,  pius  de  poidrque  n'en 
ont  ordinairement  les  gens  de  fon  âge  ,  on  lui  rfit  » 
qu'il  a  la  barbe  trop  jeune.  Siete  anc:r  gi:vane  , 
troppo  giovane .  J.  fara.  Faire  '  quelque  chofe  à  la 
barbe  Ce  quelqu'  un  ,  à  la  Ii.abc  de  Pantalon  ;  faire 
quelque  chofe  en  fa  présence  ,  "tomme  en  dépit  de 
lui.  Far  una  c^fa  alla  fa-ba  di'  ^ualcheduno  .  5. 
proe.  Rire  dans  fa  barbe  ,  être  bien  aife  de  quelque 
chofe  ,  fans  en  faire  fcmbhiit  .  Sottoridere  ;  ghigna- 
te ;  r  çg':ignare  .  f.  ôa  appelle  barbes  ,  certaines 
bandes  de  toUe  ou  de  dentelle,  qui  penileat  auxcrrr- 
neltes  des  femmes .  Barbe  .  S.  Il  fe  dit  aniTi  des  longs 
poils  de  certains  animaux  .  Barba  .  5,  Barbe  de  coq; 
les  deux  petits  morceaux'de  chair  ont  peji-'ent  fous 
le  bec  des  coqs  .  Bargiglione  ;  bargiglio  j  iJr-^a  di  gal- 
lo .  Ç.  Birbes  de  la  baleiné  ;  les  fanoas  d'  a-.c_  ba- 
leine .  V.  Fanon  .  J.  En  parlant  d'  un  turbot ,  d'  oqe 
b.ir!me  ,  &  de  quelques  au-res  poiffûr.s  plats,  en  ap- 
pelle barbes  ,  les  cijtilages  qui  leur  fervent  de  lia- 
geoires .  Barbette  .  5.  fi?.  Baibes  d'épi  ;  les  pointes 
des  épis.  Barba  delle  Haie.  §.  Barbes  des  phiDTCs  , 
les  petits  filets  qui  tiennent  au  tuy.u  despiuT.cs  . 
Bjrée  delle  piume  .  5.  Bsrbe  ,  T.  de  ferrar.  eS  uiie 
partie  du  pêne  ;  elle  a  la  forme  de  dents  ;  qn'on  voit 
ordinairement  à  fa  partie  inférieure  ,  quelquefois  à  la 
fupérieure  ,  &  à  l'  une  &  à  l'autre  .  Gimietti  della 
ftanghetia  .  §.  Barbes  oa  baibillons  ,  T.  de  Maréci). 
Petites  excroilTances  de  clnur,  longuettes,  &  ftaiTai- 
tes  en  pointe,  qui  foat  attachées  au  palais,  focs  U 
langue  du  cheval  ,  qui  1*  empêchent  de  manger,  & 
qu'on  ôte  pour  cette  raifon.  B.rr^.'ne  .  5.  Barbe  ou 
fous-barbe'.  T.  d:  Manège.  Lì  partie  de  la  tê:e  da 
cheval  ,  qui  porte  la  gourmette  .  Birbetta.         :, 

BARBE,  ad),  m  T;  is  Blafoa.  Se  dit  des  coqs  & 
des  dauphins,  qumd  leur  baroe  eu  dT  ua  autre  é-natj 
que  leur  corps.  Barbato. 

BARBEAU  ,  f.  m.  Poiffon  d'eau  douce,  ainfineir- 
mé  ,  parce  qu'  il  comme  cuitre  birbes  on  moufta- 
ches  à  chacun  des  deux  cotés  de  la  g<eule  .  Barbio  , 
&  pop.  B.jr*.i .  î.  E.rbcau  ,  plante  .  V.  Bluet . 

BARBE  DE  BOUC  ,  f.  m.  Plante  laiteufe  ,  dont 
on  connoît  particiUiérement  deux  efpèces  :  l'une  dont 
les  fleurs  font  jaunes  ,  croit  dans  les  près  &  autres 
lieux  humides;  l'autre  a  les  Seurs  purpurines,  ti- 
rant fur  le  bleu  .  Oa  la  cultive  dans  les  jardina;  c 
e.ft  le  fallif.s  ordinaire  .  £.îrf.;  ii  becco  ;  falf.frica  ,- 
'fccrtoner.t  bianca . 

t  BARBE  de  CHEVRE,  f.  f.  Piaste  qui  a  des  pe- 
tites fie-jrs  blanches  ,  Barba  di  apra  . 

t  B\RBE  DE  JUPITER,,  f.  f.  Sotte  d' arbiifleatt . 
Barba  ai  Give  . 

B^RBE  Di;  MÛINf. ,  f.  f.  Plante  .  Elle  p-iuîTe  des 
filets  fouger,  aufl:  déliés  que  les  cheveuic.  Se  qi;i  s' 
attachent  à  difl(ïrént?s  fortes  de  plantes  .  On  L'  em- 
ploie dans  le;  mauit  de  U  raie  ,  &  auites  maladies  . 
Cafeut.t. 

BARBE  DE  RENARD,  f.  f.  Plante  épineafé  .  De 
fes  tiges  découle  une  gomme  nomrrée  vjlgairemeot 
gamme  adraganr.  Les  Peinttes  ea  font  ufige,  &  el- 
le entte  dans  quelques  comportions  rrédicinales . 
Pianta  fpincfa  chiamita  dragante  ,    da  cui  filila  I* 

çonûn:.:  à-.  Ih  fieffo  nome  .      . 

BARBEIER  ,  V.  n.  T:  dr  Mar.  La  Toile  barbeie  , 

■  lorfque  le  vaiITcau  ,  é'tct  trop  près  du.  vent  ,  le  vent 

rafe  la  vo'lc,  &  lut  ér.iat  pref^ue  par:*ltèle  ,  la  bit 

de  côté  ic  d'autre  fans  la  remplir  ,    La  vela  bette  ; 

ti  ventç  fa  battere  in  ralinga  . 

t  BARBELÉ  ,  ÉE  ,  ad).  Ce  mot  fedìroit  des  traits, 
&  des  fiêi'nes  ,  qu:  avoit  des  dents,  ou  des  pointes  il 
leur  ferrure  .  Dentato . 

BARBERIE,  f.  f.  T.  des  Statuts  des  Perruquiers, 
pour  figoifier  .  L'art  de  rafer&de  faire  les  cheveux, 
L'  arte  de'  ba'bicri  . 

+  BARBEROT,  f.  m.  R.  Mot  fatirique  pour  dire 
oa  iBé<liaat  peci I  Barbier,   ou  Chirursien,   on  ine 
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*  i;n  fot  qui  cxcfee  U  chirurçic  ,    &  ne  la   fait  ji.u 
cnniaïc  il  dcvioir.    Cuino  BmUtre  ;    dUrutsa  mal 

BARBET  ,  f  m.  Chien  à.  poi!  Ions  &  InK  qui  va 
à  r  CAu  .  Bufifn*  :  cm  barione  ;  cane  d-^  ac^tt.i , 

BAUBf.TTE  ;  f.  f.  Elpicc  de  pbtc-formc  ,  (acs 
epac'cîncin»  J'  *fi  I'  on  lire  du  canon  !l  dc'couvcrt  . 
Surtittj  .  {.  B.iibeirc  ,  la  feiucilc  «l'on  bni.ne  . 
Cjc<3»  citila  razx^  4i  t.itt^sni  .  4.  Rûh.  Sorre  de 
Kuimpc    qui    couvre  le  fein  de  la   Religieiife.    Gjr- 

BARBICHON  ,  f.  ni.  Diminutir  de  baibtt  .  Ca^ows- 
/r  Ji  rjî^^j  lit*  cji*^:ni  . 

BAKBIKR,  f.  ni.  Celui  dont  la  profcfïion  eli  de 
feire  1.1  baihe.  Sj'ficre.  $.  E.itbicr  qui  rs'c  m.l  . 
SjitUre  feo  praiitc  .  5.  Rouîique  de  bsil'ier.  Pi.- 
Biciii ,  tJtf'cfì.ì ,  J.  Barbiere  ,  f.  f.  L.!  lemme  à'  un 
barbfcr.  Baréicrj  .  §.  On  dit  proe.  qu*un  ïiarbitr 
lafc  r  autre  ,  pour  dire,  que  les  çcas  d*  une  même 
lirofcflfion  fe  fervent  &  (c  îavor:Cent  mutuellcuient  . 
Una  rajac  /.;tj  I'  i3llr.i ,  t  le  iac  l.rvjno  il  vij'a . 

t  BARBlPJtR  ,  V.  a.  Faire  la  barbe  .  Fjr  ;.«  f.ir~ 
i.i . 

BiRBILLON  ,  f.  m.  Diminutif  de  bsibe.m  ,  poif- 
fon  .  l'iccrl  t.itHi/ .  î.  T.  d'  Hifl.  n.'x.  Barbe  ou  pen- 
dant charnu  ,  qui  fait  partie  du  cojps  de  ccpiains 
roiltons  .  Bjfiest.j  .  5,  Sstbillons  ,  f.  m.  T,  de  F<iri- 
i^nn.  Mal.idie  qui  furvicnf  i  la  lanquo  des  oifcau;i 
^_e  prBie  .  Carnicine-  èi^nche ,  c  e-jtvit.i  pendenti 
lui  nera  «  /«•  anali  impcdijano  che  1'  vtccìto  non  puà 
tiCi.tre.  S.  r.'  dt.  Munch.  Maladie  des  c;<v.-!ux  .  V. 

BARBON,  f.  m.  Teine  dont  le  ieunes  gens&  Icî 
femmes  le  fervcatpour  railler  les  vieillards,  V.  Vicil- 
liard. 

t  B.4RB0NNAGÇ  ,  f.  m.  Qiulifî  de  b-irbon  .  Vi- 
«ef^ïjnjenrti ,-  delirio  ;  nnfan^nìenio  . 

t  BABBONNE,  f.  f.  Poiilon  de  mer  affci  femWa- 
b!e  Ì  la  Perehe.  Peft<  molte  /itni^liaàra^-  a  f  nello 
ilre  ehiamjji  pejee  pcrfico  , 

BARBOTE  ,  t  f.  PoiiTott  de  liviètc  Vjui  a  la  lîtt 
&  la  qoeue  terniiniijrs  en  pointe  .  11  eli  rcinarq':iblc 
par  un  barbillon  qu'il  a  an  bout  de  U  mÀ;lioirc  in- 
JVineurc.  ror/j  rfi  pefce  a'  j.-jw  ialce  . 

E.\R30TrR  ,  V.  n.  Mot  qui  (ert  1  exprimer  le 
nuiuvea^ent  ^  le  bruit  que  certains  oiT^aux  ariuati- 
qccs  font  avec  is  bec  ,  particulièrement  les  canne: 
&  .'es  canards,  quand  ils  cKerchent  thins  i*eau  riu 
tans  la  boue  de  <iuoi  manger.  ImbrtiJiljrfi  \  /i.-i.?t- 
î-'i'  nei  f.iitgc.  {.  fin.  Barboter  ,  fedir  encore  de  ceux 
Cùi  marmottent  er.t;e  ie;:rs  den?s ,  &  qu'' on  ne  tuu- 
roit  entendre.  Brcmchre  ,  i.iioiiare  . 

BARBOTEîJR  ,  f.  m.  On  appelle  alafi  commurt- 
5;c2!  un  canard  privd.   ^n.i.-rj  dcrseliici  . 

BAHBOTINE,  f.f.  Semence  meni-.e ,  amère  & 
chiede,  propre  â  faire  mourir  les  vers  q'ii  s*enî;en- 
dient  dans  le  corps  humain  .  fene  /laia;  affc^tz'' 
msììno . 

BARBOUILLAGE  ,  f.m.  Mauvaife  Peinture  .  nLiu- 
«aife  écr;ti'tc.  Piiturieei.^  ;  Jutsicccbil,  f.  Raifon 
Bernent  cmbiQuil!^ .  Difesrjo  ,  rjgi^namenro  eie  ncn 
Ha  cape  ni  cada . 

BARBO-JILLÉ,  £e.  pati.  Varile  vetbe  .  $.■  On  dit 
prov.  &  b.iir£ment  ,  d*  une  perfotne  qui  dit  quel- 
que cbofc  de  foti  déraifonnable  &  de  tort  ridicuis  , 
qu  il  fc  moque  de  ia  barbouilMe.  Egli  fi  eura  poc^ , 
èada  poti  j  foel  ih'  altri  vusl  dir  o  pcr.f^-e  .  5  11 
fe  dit  aivûfi  de  ceux  qui  ayant  bien  fait  leuis  8(f,n- 
les  ,  fe  moquant  de  tout  ce  qui  peut  siiivcr.  &  de 
ce  que  T  on  peut  dite  &  faire  .  Egli  Je  !,i  ride  . 

Barbouiller  ,  -»  a.  Saiir,  gâter  ,  fcuiiler.  .Mj<- 
«•'■"*  y  Jporcare  i  impin.iirerc;  imtrsttart  .  §.  Pein- 
dre çrrflîî.-rfmr-jt  de  qurlque  couleur  avec  une  brof. 
<c  .  SeUtcieyjrt  ;  /;arei^;-itiart  .  §.  Batbciillrr  dii 
?ipiet ,  poiir  dire  ,  isal  écrire  ,  foit  pour  les  eara- 
■Éères,  foit  pour  laeompofii  on  .  Speta^t;  ;  Ycétuice- 
cHare .  Cet  homme  a  bjrfcouillS  bien  ("n  p.ipiet  en 
Ji  vie,  i  n'  a  iamais  éctit  une  ligne  qji  vaiiit  . 
Qjfitli  ami  b^ /parcsto  di  mclt^  cirij  j' fiici  gisr. 
xi  ,  e  «M  4.,,  &-e.  J.  On  dit  fis.  3c  fa  m.  q;'unhom- 
aic  s  e.1  bien  haibculliif;  qu'  il  a  giti  fa  riput.i- 
HCin.  Egli  ]'  i  fitit  ^n.i  itila  ripatjrjlne .  $.  B«i- 
kouiljer  un  récit  ;  V.  Lmbraailler  .  f.  v.  n.  T.  <f' 
Mnprimeris  .  Etre  trop  noir  aux  mar:>r5  &  au  fond. 
Sporejre  . 

BARBOUriLEUR  ,  f.  m.  Artifan  qui  peint  ^olns- 
Tement ,  av-e  .me  broiTe  ,  des  planchers ,  des  murail- 
les ,  ces  portes  .  des  fenêtres.  Mâ.ivais  Peintre  .  f  re- 
jorr  d/i  fgûlelli  ,  da  nar.z,-cchi  ;  Piitnr  di  <-Ji  >.'f.'«- 
ii...}.  On  appelle  de  mène  un  Méchant  iitrieain  , 
un  bâtbcuiliciir  ;  un  barbouilleur  de  p.:piet .  Cjtima 
fe' i  titre . 

BA  ÏBU  ,  UE,  adi.  Qui  a  beaucoup  de  barbe  .  Bar- 
/jro  ,■  iwrfutfi , 

BARBUE  ,  r.  f.  Poi.T-^n  de  mer  ,  plat ,  &  du  ren- 
«  de  criiX  qu'  on  a|ipclle  Tnrbots  .  Rmtit.  J.  Màr- 
cutc  ,  filment  avec  fa  racine.  f.jn»cn/(i  harbic-ti  . 
t  BARSUQltET,  f.  m.  Écoichure  ou  pttire  galle 
qui  vient  fur  le  b.ird  des  lèvres .  rmrtie.nurj  càe  ne- 
ne  .Icpr.i  le  cflremiii  dilla  hcetj  . 

BARBURKS  .  f.  f.  T.  de  fronde  Fonderle  .  Se  dit 
de  «ontei  ces  incealitds  qu'on  apper^oit  fur  ■.•ne  p  è- 
cc  fonone  ,  au  fortir  de  la  folTe  ou  da  movie  ,  i  ou' 
il  fiiiir  réparer  au  cifcau  .  Bare  . 

BARCALLAO,  i.  m.  Nom  91.' on  icaat  Ì  la  Us- 


fa  ruachs,    f.  m.  ^Ri.-.'t.  Jeune  gary-.s.  dont  ca 
abtifc  hòffieufenient  .     Bjg.rfcjonc  ;    hjtdojfa^    x.^^- 
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ïce  qu'on  piche  vers  la  CAte  du  Ro/aiime  ic  Cbi- 
ly ,  4  fans  quelques  auttcs  enilr.oiis  de  U  mer  du 
Sud  .  V.  Morue  . 

EARCALÛN  ,  f.  m.  Titre  du  premier  Mioiflrc  de 
Siam .    Titolo   del    primo    Minifljo    della    cene    di 

f/ïllM  . 

BARCF. ,  f  m.  SoKc  de  canon  dont  on.  fc  fetvcit 
.-utrefois  fur  msr  :  ils  tclTcìi.blc.-it  aux  Faucons  &  Eau- 
cOTineaux.   V. 

t  BARCO -lONGO  ,  T    Je  MJr.   Petit  bâtiment  .1 
raines"  beaucfup  en  uf.i-.c  en  Efpagnc  .    Il  ert    loaj  1 
bas  ,  pointu  &  fans  pont; .  BjtTeù-lonf;i . 
BaHD  ,  f.  m.  V.  E«(. 

HS  ,    f.  m.  _R.".-.V  Jeu; 
:  hoifte 

EA  ROANE  ou  GLOUTFROV  .  f.  f.  Plante  qui 
crott  le  long  des  chemins.  Il  y  en  a  de  deux  for- 
tes :  la  grande  &  la  petite..  Les  fleurs  fOntramalTées 
en  ttïtes  éca:Ueufes ,  armcfs  de  petits  crochets ,  qui, 
par  cette  r.-,ifon  ,  s'attachent  aifiment  aux  habits  . 
L/t;^polJ  m.3ç;,s;iore  ;  êard<tn7: 

BARDE,  r.  f.  C'étoit  autrefois  une  effige  d'  ar- 
mure faite  de  laracs  de  fer  ,  pour  couvrir  le  poitrail 
&  les  flancs  d'un  cheval  .  B.irdn  ■  artajdurj  rfe' c..-- 
v.ilii  .  Ç.  Aujourd'hui  ,  il  ne  fe  dit  plus  %ue  pour 
fi^nifier  une  tranche  de  lard  fort  ni.ince  ,  dont  on  en- 
veloppe des  chapons  ,  des  i:elinoiics  ,  des  cailles  & 
autres  oifeaux  ,  au  lieu.de  les  larder.  Feua  di  lar- 
de ;   l.-.rdclh  . 

BARDE  ,  f.  m.  Prêtres  des  anciens  Gaulois  ,  dint 
le  principal  miniflère  cioit  de  chanter  les  aSions  des 
hommes  illuîîres  .  Ejrir.. 

BARDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Bardé  ,  adi. 
T.  de  Blsfon  .  Il  fc  dit  d'  UD  cheval  caparaçonné  . 
Birdato  . 

BARDEAU,  f.m.  Petits  ais  minces  Si  courts,  dent 
on  couvre  les  maifons ,  &  dont  on  fe  fert  à.  divers 
autres  ufa?cs  .  Alpcelle;  aSerclli  ;  fciiss' ,  princi- 
pjilraertie  fer  ccp'irc  i  tetti . 

BMUîELLF.  ,  [.  f.  T.  iie  nî.juf>e  .  Efpèce  de  felle 
à  piquer,  qui  n' cil  que  de  toile,  qui  eft  .garnie  de 
paille  ,  &  piquée  fortement  avec  de  la  ficelle  ,  fans 
qu'  il  y  en  rc  ni  cuir  ,  ni  fer  ,  ni  bois ,  C'  efi  plutôt 
une  cfpècc  de  b\r .  Bsrditla  —    . 

î  BARDENOCHE,  f.  f.  Efpèce  d'étoffe  qui  fc  fa- 
briche  à  Lyon  .  ^ert^i  ci  Stcg'i . 

BARDE?.  ,  V.  a.  .Armer  St  couvrir  de  bardes  .  Bar 
dar.unt-ire  ;  tirdjre  .  §.  T,  de  .IJanfjj;  .  Aletire  une. 
barde  i  un  cheval  .  Metter  Ij  /■.:rdel'j  .  «.  Charjer 
des  pierres  ,  du  bois  ,  &c,  fur  un  bjr .  Cjriear  vr,.t 
i-srellj  .  So.n  plus  grand  ufage  ed  pour  (igniiier,  ccu- 
vtir  de  batJes  de  lard  .  LutdcUart  ■;  eeprir  eoo  fette 
di  l.zrdo  , 

B.ARDEUR  ,  f.  m.  Qui  porle  un  batd  .  Fifeh'inf. 
ebe  prt.:  U  éjrelU . 

BaRDIS,  f.  m.  T.  de  Hijr,  Séparation .  de  plan- 
ches qu'  on  fait  à  fond  de  cale  ,  pour  charger  des 
blés.  Affifc  ;  tavoLito  .  5.  Batardesu  fait  de  plan- 
ches fur  le  haut  bswl  rt'  un  vailTeau  ,  pour  empùcher 
1' eau  d' entrer  fur  le  poat,  lorfqu' on.  couche  ce 
vaiffcau  fur  !e  côté  peut  le  radouber  .  Cjjf'  per  ca- 
rc^jrc  . 

BARDOT,  r.  m.  Petit  mulet.  Bjrdettc .  J.  fig. 
n:ins  une  compagnie  ,  celui  fur  qui  les  autres  ic  Jïj 
chargent  de  leur  tâche  .  Celui  d*  una.  compagnia^  cai 
cì^ntitio  dà  I'  inccraienx^a  per  Ij  parte cbe^li  toteada 
f.re  . 

t  E^IIER,  v.  n.  T.  de  Chalfe .  V.  Barrar. 

t  BARET,  f>  ra.  Cri  d'un  Éléphant,  ou  d'  un 
Rhinocéios.  Gridi  dell'  Elefante  ,  0  d'.l  SJacee- 
tjT.te  . 

t  BARFOULS,  r.  m.  Sorte  d'étflTe  dont  s'hibil- 
Icnt  les  Nègres.   ïtif.l  di  cui  fi   vtftcftc   i  Meri. 

i  BARCACHE,,  f,  m.  Efpèce  de  Rìoucheron  .  Mo- 
fclre^inJ  czsi  detto, 

BARGE  ,  T.  d'  mit.  nat.  Cifcau  .  V.  Petit  Dor. 
lieu  .  §.  T.  de  Mar.  Anciennement  on.  fe  fervoit 
de  ce  mot,  pour. dire  ,  une  Barque  ou  cfquif.  V. 

r  EARGELACH  ,  f.  m.  Oifeau  de  Tattarie  .  fon: 
û''  ticctHo  . 

BARGUIGKAGE,  f.  in.  Difficulté  i  fe  réfciuiie  , 
;>  prccdte  un  parti.  Irr<fc:uz.iii<)i  ;  indusiû  j  lo  flar 
fai  tirate  ,  J'ij  darà  . 

PARGUIGNER  ,  v.  n.  Hélìter,  avoirde  I»  p-ine 
;\  le- riércrminpr ,  particulièrement  quand  il  s'  agit 
d*  un  achat ,  d'  une  affaire  ,  d'  m  traitée  11  ert  fa*n. 
trtdii.^iare  ;  iaiare  ;  ejitare  ;  dubit.nei  ItlUte  j  :uo 
tapetfi  rijplvere  ad  uru  compra  ,  &-c. 

BARr.urGlMEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qiji  batgai, 
gce  .   'i^jrjo  ,- lento  j.  ttrefcîut^  ;  induxi.i<3te  . 

T  BARICOT,  f.  m.  Fruit;  boiffcn  de  Madasa- 
fcr.r.  Frutti,  c  iivatsii  eoli  chiamata,  in  MMla- 
gafcar . 

t  BaRICOTIER  .  f.  m.  Atbre  très-haut  qui  por- 
te  les  baricots .  'Altera  ite  porta  il  E.irie  t . 

SARIGA   DE  MORE  ,  f.   f.  T.  d-,  Cemm..  Soie  que 
les  HoUandois  apportent  des  Indes  Orientales  .  Sorta 
di  fera  dell'  Indie  Orientati . 
BARIGAVE,  Vieux  mot.  V.  Fondriè,-e  . 
BARIGEL  ,    3u    BARISEL  ,  f.  ni.  Cr.  Voe.  OfScier 
qui  commande  les  Sbirrcs  À  Rome.,    &  dcnr  les  fo.i- 
flions  confitìent   à  veiller  à  la  fureté  public^ac,  &    à 
faire  arrêter  les  malfaiâeurs  .   r,.:rigel!n  . 
S&RIL,  I,  m.  SotK  de  pciii    («nneau  ■    Butite  ; 
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iARNACHE  ,  T.  f.  f .    T.    d' lUfl,   rtat.    Sorte   d"» 
S\RNACLE,  J    hu"tre  ou  de  moule  qu'on  trou 


taratili!; .  g.  O.i  dit ,  baril  d' hmle  .'bai^'ldr  mo 
tarde  ,  baril  de  poudre  ;    &e;  un  baril  plUo    d' h. 
le,   barii  à  fiu  ,    &c.   BtiiJo    d'  nli.^ ,    di  jemtpt 
&c.    Ç.  T.    de  Comm.    La  feconde  des  mcfuVcs  oc-, 
tin    fe  fert    h  Florcnj*  ,    peur    les    liquides  .    Bj 
r;/e  . 

1  BARILLAGê,  (.m.T.d'Aldet.  AaioD  de  met- 
tre du  vin  en  bouteilles  on  en  pots,  pour  le  faire 
entrer  d.^ns  la  Ville.  L'a:^ijrte  di  metter  il  vins 
nelle  bottiglie  per  trafportarh  . 

BARULAR  _.  f.  m.  Officier  de  Galère  ,  qo:  a  f.i  a 
du  vin  &  de  r  cm  .  V£^z^iat  di  Catl'ra  eb  i-prop  't  t 
allt  cti/i;.dia  del  vino  ,  e  dell'  ae^na  . 

BARILLATS  ,  f.ni.  pi.  T.  de  Mar.  Dans  Ics  Fot; 
d'i  il  y  a  un  Arfenal  de  Marine,  on  donne  ce  n  1 
au»  0.iVfier3  qii  travaillent  aux  futailles  .  B  t 
taj  . 

BARILLET  .  f   m.    dimin.  Petit  baril  .     BjriV' 
r.' .  %.  T.  d'  Hôri-ig.  Boîte  cylindrique  ,  ou  tambc 
qui  contient    le   B'.and   rciTorr  .     Barile;    t.imf-at - 
i.  Baril.ct  ou  cailTe  .     T.    d'  Anai.    Grande    c:i  ■■ 
té  dcriiite  le    ta!i;bour  de    I' oreille  .    Caffa  ;    tan- 
bjur^  , 

BARIOLAGE  ,    f.  ra.    AITembla^e  de-diverfes  co 
leurs  mifes  d"  une  roan'ire    bisarte  .     Mifeugiit    rfs 
pli    coleri  j     varietà    di     coleri    malamente     ordi- 
nati , 

BARIOLÉ,  ÉE  ,  parf.  V.  le  verbe.  5.  Habit  I. 
riolé;  un  habit  fait  de  diverCes  éloff-s  de  divci' 
couleurs  ,  mal  afT'jriics  .  yefla  o«  aHiii  a  pìit  col." 
aiito  d*  .'ìrltcebino ,  .  .       , 

SARtOLER  ,  V.  a.  Poindre  d£-di»et(ts  couleur- 
mais  fans  tijlc  .  Pisterc  a  pih  coioti  -;  fcrex  ■ 
re  . 

t    BARlÉaiA  ,    fubrt.  m.  Piante    d'  Amériqu.- 
dont  L'i  Seur  eli  d'  une  feule  feuille.  Sorta  di  bi;r.. 
ta  . 

BARLOKG  ,  GUE  ,  adi  Qui  eft  par  endroit»  plu: 
long  ou  pli.;  courr  qu'il  ne  doit  être.  Il  fc  dit  prin. 
cipalement  des  habits  .  Bislungo 

BA"  _     -     -     _ 

B 
ve  patticuliéremcnt  dans  les  Iles  qui  fout  à  1'  Occi- 
dent de  r  ÉcolTe  .  Specie  d'  c.Qriea  ,  0  di  ccacbi'* 
glia  .  5.  On  donne  le  même  nom  Â  un  oifenu  aquii.. 
tique,  qui  efl  de  la  groflfeur  d'  une  oie  .  BetnaclaS 
bianla  .  ^ 

BAROMETRE,  f.  m;  Iitflrumeat  fcrvant  i-faire'' 
connoîtie  la  pefantenr  de  l'air.  Bârnattrc.  \ 

BARON  ,  f.  m.  On  app;lloit  ainfi  autrefois  le» 
Grands  Seigneurs  du  Bayaume.  Barene;  CrandW 
del  R<gr.o  .  5.  Auioutd'  hui  ,  Genlllhomme  qui" 
pofsède  une  Terre  avec  titre  dt  Baronnis  .  B.1io-1 
ne  , 

+  BAROX'NAGE,  r.  ra.  fiat,  qualité  if  Baroa  .' 
Stvle  burlefque  ou  comique.  Barrnaftio .  "^ 

BARONNE,  f,  f.  La  femme  d' un^Baron  .  Bjrcn,?,-* 
^aroneffe .  i 

BARONNET,  f.  ra.  7";  à"  Hifl.  mcd.  Begré  â\o;iai 
neur  en  Aaglete're  ,    qui  ert  imrré.iiatement    au-d:f-* 
tous  de  celui  de  Baron  ,  &  au-dcOfus  de  celui  de  Ci,. 
valicr  .  Baronetto . 

BARONNU.  ,  f.  f.  Seiijneuric  &  Tette  i'  un  f.: 
ron  .   Baronìa  ;  èaroiaaggiti . 

BAROQUE  ,  adi.  de  t.  g.   Il  n'  a    d'  nfage    qu'  ..- 
pailant  des  perles  qui  font  d'  une  rondeur    fort    ir'. 
parfaite.  Searamazx'^  i  ^-^e  n:rt-^  Ben  tenda  ,  §.  ri 
irriigulier ,  bizarre  ,  inégal .  V. 

^  BAROSCOfE  ,    f.  m.  T.    de  Pif/tfve .  Mach. 
ne  inventée  pour  faire  connoîfre  les   ciiangenens  da* 
poids  cje  r  atmofphère  .    Auioutd'    bui  Barofcope    &*j 
Baromètre  ddfigncat  abfolumïnt  le  mime  inrtrnmcnt  .■* 
V.  Biromèrre  - 

t  BAROTINS,  f.  m.  DinUtiofif  de  Barot.  V.Bar-r 
rotin: . 

BARQUF.  ,   f.  f.    Petit  v.ii!reaj    pour    aller  fur 
e-.-.u  .  E.:rea  ;  ,è.trtltetta  ;  legnetse  ;   pie^ol  navigli 
battello.  Barque  de  pcchcur.  Barco  pefiherectia  .    ' 
En  l'célïc  ,  Il  fe  prend  pour  la  nacelle  dans  Uqcc: 
les  aociens  Foëtcs  fuppofoient  qu'ajïrès  la  mort,  le 
»mcs  part^oient  dans   Us   Enfers  ,     La    barca    rff  Ca-^ 
ronte  .  ^  .-  ' 

BARQUEROLLE  ,  r.  t    Pstlt  oJtîment   fans  ni'it  , 
qui  ne  va  iamais  en  haute  mer.  Barcbetta  ;  febi; 
palijcalmo  .  '  - 

t  BARQUETTE,    f.  l.    Sorte  de  pafiffcrie  qui 
fait  en  Languedoc  .    Paiiiceeria  ebe  fl  fa  nella    Li-: 
guaó.ccs  .  §.  Four  un  petit  bàtimc.V   de  tranfpotr 
V.  Biiiquerolle. 

BaRRACAN.,  f.  n>.  V.  Eouracan  . 

BARRAGE,  f.   ni.     Droit  qu'en  lève  fur  les  bi.. 
de  fommc  &  fur  les  ch.urtofs  ,    pour  l'entretien 
pave  &  lies  sraos  chemins  .    Dar_ici ,    t;*e  fi  paga 
<Jji  conduce  rciVe  dajenta,  0  carri,  dejlinjta  al  m.  . 
teninunto  de'  penti  ,  e  delle  fliade  , 

BARR.AGER  ,  (.  m.    Celui  qui    reçeit  le  droit 
barrage  .  Colui  ebe  rifcuote.  il  dj-z^it  "dcììnsto  al  r 
licrartieQto  de'  ponti  c  delle  liradc.. 

BARRE,  f.  f.  Pièce  de  bois,  de  fer,  &e.  érrc- 
&  longue  .  trarrà  ;  Panga  .  §.  prov.  On  dit ,  tore 
comme  un  barre  fer ,  pour  dire,  fans  pitié,  fans  r 
mitTion  .  tifltffibile  ;-fentia  rertu^ne  ;  rigido. 
On  appelle  la  barre  de  la  Cour  ,  le  lieu  «à  fc  fi- 
les inttru^ioas  des  procès.  Se  les  .adiuilicaticns  .. 
btfii  Fat  dsctec ,  Siati*.   S.  Barre,  la  p:è:e  d'  in 

tOttt. 
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VeattM'.'.  qui  trsvetfe  le  foni  par  le  mJIeu  .  MiZ^."- 
tt .  §.  U  fé  dir  aulB  d'  un  lra:l  dì  piume  que  1'  en 
paffe  fur  un  aile  pour  r  annuller,  ou  fur  une  p^irtic 
de  queltji^e  :ìcrit  pour  i'  c&cer  ,  ou  roi<;  quelques 
inoLs  pour  ies  faire  retrarqucr  .  Linc.j  .  Tirer  une 
barre.  Tir.ir  Ufi.r  linea  ;  cmcittaTe  .  §.  Bsrre  d'or  , 
barre  d'  argent .  V.  Liasor .  §.  fig.  En  pariant  d* 
un;  chofe  do«t  on  peut  avo'r  ai'cmeDt  de  l'argent , 
QA  dit  ,  que  e'  cH  ^  1'  or  cn  blitrc  .  Oro  ì»  verga  , 
»  i^rrj .  S-  T.  de  Mar.  Banc,  ccueil  qiji  barre  i-nc 
rivière  ou  un  port  ,  &  qui  empêche  qu'  on  n'  y  en- 
tre que  quand  la  mer  efl  haute  ,  ou  qu'  après  avoir 
allégé  les  vaufeaux  .  Eanco  ;  fc.glh  .  J.  T.  de  Mafi- 
gjte .  Traiti  tirés  perpendiculairement  à-la  fin  de  cha- 
que.nuArre  ,  fut  les  lignes  dî  la  portée  ,  ponr  répa- 
rer la  mefure  qui  finit  ■:«  celle  qui  recommence  :  U- 
nej,  ehe  J'epatJ  te  mijttre .  $.  T.  de  Tourneurs .  Lojiiî 
morceau  de  bois  qu'  on  appelle  rapport  ,  fur  leq-jcl 
l'ouvrier  j^ppuie  tes  outils  quand  il' tourne,  jfpp'i- 
gi.ui>tii.  S.  T,  de  Elafon  .  Une  des  prfces  de  l'd;.!  , 
laquelle  va  du  haut  ^»  la  partie  gauche  de  I*écu,  su 
bas  de  la  paitie  droire  .  Sâjtr^ .  JaT,  de  p.i!aiî  . 
Enceinte  de  nienuiferie  haute  de  trois  ou  quatre  pieds, 
derrière  laquelle  les  Avocats  fo.nt  placés  pour  pl.iîdcr 
res  caufes .  Séatra  del  Triéun.ue  Ç.  ii:irre  r-u  b:ir- 
reau  ,  fe  aiî  kjTì  dw  bar.  es  où  les  ge.-,s  de  Loi  ,  ru 
les  Avocats  font  alTiï  .  Sinco  .  $.  Barre,  s' e.^  dit 
auiT:  d'une  exceprio'i  contre  une  deni-inJe  ou-pl-itrî- 
te  .  Eeiexi'ne .  5.  Barres  au  pluriel  ,  eft  ae  re»  de 
courfc  entre  d-'S  jeunes  gens  ,  &  dans  de  cer:.:'nes- 
Unriies  .  Parrierj  .  S.Baries,  la  part'c  de  la  mâchoire 
du  chcvil  ,  fur  laquelle  le  mords  appuie.  J/j^o.çitr- 
K;  ijrre  dùve  i\ip^:ss'-J  »''  rncrjo ,  §.  T.  de  Rr/ij- 
freniers .  Morceau  de  boisi^ui  fe  trcuve  lufpetiôu  dîîw:^ 
une  écurie  ,  antre  deux  chevr.ux  ,  pour  les  féparer  1* 
un  de  1'  autre  .  Sungtc .  S.  Barre  ,  T.  de  Comm. 
filefurè  de  lons;;eur  dont  on  fe  fcrt  en  Efp,içiie  pour 
mefurer  les  duffes  ,  ainfi  qu.-  l'on  fait  de  l' aiine 
ea  France,  ic  du  éraieh  ea  Italie, 

BARRÉ ,  t  E  ,  part.  V.  le  verbe  .     J.  T.  de  Bla- 
fon  .  Se  dit  d'un  é:\i  traverfc  pat  tiae  barre  .    Sè^r- 
Mt'.-J.  T.  d'  Ann.  L'es  barré  ,    c'efl    l'os  pubis 
'     i^  fiati  .  V.  ces  mots..  J.  On  nomme  aiifTi  bar- 
,    res  deots  molaires  qui  ont  pluCcuts  lacises  é- 
:v.'S  &  crochues.  Denti  mijfceli.ïiri . 
ê.\RRE,VJ,  t.  m.  Efpece  de  b-,'-e  .  Cancelli;  fer- 
r j/j  .  f.  Lieu  où  fe  tjîcfrtot  les  Avocats   pour    plai- 
der. Fore  ;  iriiunjle  .  f.  Quitter  le  Barreau  ,    pour 
dire,  quitter  la  plaidoirie,  &  qi:cIque.'ois  ,    poi't  di- 
re ,  qoitttr  cniiirciïient  la  pio.'etfion  d'Avocat.  At- 
tjndjtiir  il  foro  .     J.   Il  ft  dit  aulTl  de  tout  le  corps 
des  Avocats.  T»//.;  Ij  ioga.  5.  T.  i'  lmt>rim.  piace 
de  fer  en  forme  de  tranche  ,  qui  fait  bsjlTer  la  nlati- 
ae  pour  prefler .  ùt:)ixa  . 

BARRER  ,  V.  a  Fermer  avec  une  barre  par  der- 
r.éte  .  Siairure  ;  fijngjre  ;  chiudere  .  5.  Garnir  d' 
une  barre  ;  fortifiîr  d'  une  barre  ;  barrer  une  table,  bar- 
rer un  tonneau  ,  Aff^rx_are  con  ifljnaa  0  l:jrr.t .  J.  Il  fi- 
gtiifîe  encore  ,  Tirer  des  traits  de  plume  fur  quelque  c'- 
crit ,  pour  montrer  qu'  il-n'y  faut  point  avoir  ïgard.  Ti. 
rar  delie  linee  f^pta  tinj.fcritrura  ;  cincelUre  .  §.  Bar- 
rer le  chsmin,  pour  dire,  clorre,  fermer  lepadage,  le 
chemin  .  Chiudete  ;  impedir  il  p.iff'o  .  §.  Barrer  la 
veine  ,  barrer  les  veines  d'  an  ciiev.ii  ,  pour  dir<-  , 
y  mettre  le  fej  ,  af:a  d'arrêter  l'écoulement  Su  Dr»'". 
remar  il  faasae  ad  un  C.ivallo  .  J.  T.  de  ChafTi^. 
V.  fe  dit  d'un  chien  qui  balance  fur  les  voiet.  Aitêr 
pit/o  H  filo.  S.  Barrer  un  port .  T.  deM.tr.  En  em- 
pêcher l'entrée  .  Tirar  Ju  le  catene  ,  eoa  cui  fî  chiu- 
dono t  porli  ;  impedirne  /*  enrraia  . 

B.\ ERETTE  ,  f.  I.  Sorte  de'  petit  bonnet  .  Berrete 
ta.  S.  On  appelle  B.;rrerie  ,  le  honcet  carré  rouae 
fts  Çatdjoeux.  Ferrett::  di  Cttdimlt  .  §.  T.  d'  Hor- 
•  S.  On  donne  ce  nom  i  des  chofes  trés.diflïrcntes  ; 
mais  en  général ,  il  veut  dire  une  petite  barre  Sjr. 
reii.t . 

t  BARREUR  ,  f.  &  adi.  m.  Un  barreur,  un  chien 
barreur  ;  Chien  fort  bon  pour  le  chevreuil  .  forfi  di 
-  "te  . 

'P.RICADE,  f.  /.  Retranchement  qu'on  fait  or- 
cmeut  avec  des  barriques  remplies  de  terre  pour 
-ndie,   poiu  fe  mettre  k  couver*  de  l'ennemi  . 

iiRlCADÉ  ,  rJE  ,  part.  V.  le  verbe. 

iiRlCADtR  ,  V.  n.  Faire  des  barricades  .    Siee- 

-  ,•  tttmre  i  /ijnsare  ;  fjr una i.irricaiu  ;  fpr.tn- 

S.  V.  r.  Oppofer  au-dcrant  de    roi  ro»,t    ce  que 

;  peut  peur  fe  .mettre  à  couvert  ,    pour  fe  ^'éfen- 

.  jitéeriejcarfi  ;  jotiifitnìfi  .  Ç.  h^-.  Quand  un  bom- 

-   enferme  d.ins  une  chambre  pur    ne    voir  per- 

>:  ,  ondii  ,  qu'ils'cft  baificaiîé.  Chiuderfi  .•  ler- 

dentro  . 

■  -^^^ER  ,  f,  rïT.  T.  de  Monnoie  .  L' ouvrîerrjuî 
■  !*  ^"*.  ''''  liâlancier  qui  fert  Ì  monnoyer  les 
J  or&d  argent.  Coiiehiamr.fi  fuetr  Operiio  , 
'.  v-lfj  .u/a  ùarra  jkl  èilancieve  telle  Zec:lre  . 
•RIERK,    f.  f.  ASTcmblage  de    plofieitrs   pièces 
:  ferv.mf  i  fermer  un  paft'age  .  Barriera  ;  Pec. 
.  Ç.   I.  enceinte  qne  l'os  fxjfoit    autrefois  f.  -u- 
Mbars,  foit  à  pici-,  foit  à  cheval  ,  &  ponr  les 
-;  &  les  tournois  .     itcceim  .     $.  Ce  qui  feti  de 
;  &  de  dé'enfc  .   :,cs  A.pjs  font  des  barrière;  en- 
France  &    r  Italie  .     Ardine  ;   riparo  .     5,   f« 

-hcn-.cnt  ,  obnacle  .     V.  J.  Il  fe  <jir  auOi  d'  un 

:  uvcrt  ,  où  le?  Serjens  fe  tiennent  dans  les  pia- 

ho  qa'oa  ks  tUttve-teiï  le  bcfoia .  C^nte'.h, 
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RARILLàT  .  V.  BariUatî  , 

BARRIQUAUT,    f.  m.  T.  de  Cernili.    Il  U  di:  de 

cc-taincs  petites  futailles  ou  tonneaux,  dont  Us  gran- 
deurs ce  font  point  réglées.  Mez.x.a  dette  ;  Ifoite  ^ 
BARRIQUE  ,  f.  f.  Sotte  de  gios  tonneau  .    tatra- 

tel  io  ;   tarile  . 

t  BARRIQUET,  f.  ra.  Petit  batil .  Sarileiio  . 

BARROIR  ,  f.-m.  T.  deTonneiier.  Inatumcnî  f„it 
en  forme  de  longue  tarrière  ,  dont  la  mèche  eîî  é- 
troite  &  amorcée  par  k  bout .  fuc^his  de'  tttuj  . 

BARKOTINS,  f.  m.  pi.  T.deMtr.  L-iites  à  baux. 
Ce  font  de  petits  foliveaux  qu'on  met  entre  les  bai  x 
t^'  'is  barrots  fous  ks  ponts,  pour  les  foutenir  .  Ltiii- 
ehe  Ji  mete^n  /r.r  i  âj.çli  4  ij,i;lfetii  fsitt  i  pcaïf  , 
per  re.^^erti  gucnda  p-rtano  dell'  arliglieth  . 

BARROTS,  ou  BAUX.   V.   Bau. 

BARSES,  f.  pl.  Boites  d'itaia  dans  lefguelles  cn 
apporte  !c  The  de  la  Chine  .  ferirli:  d:l  tè. 

BARTAVELLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  pctJrix  rcuge  .» 
pHiT!  groire  que  les  perdrix  ordinaires.  Periiiee  .  f. 
La  perdrix  grife  qui  e»  plus  rare  en  Italie  que  U 
rouse  ,  s'  appelle  communément  S,::rn3  . 

RAS  ,  BASiiE  ,  adi.  Qui  a  peu  de  hauteur.  B.riT»  , 
itl/i  .  r.Iaifon  baire..Cj/.;  Ì.1J.1 .  S.  Homme  de  bilTe 
Karure  .  Ucvia  di  is/jr.,  /laiur^i  ;  iairaK  .  §.  .Avoir  la 
vue  b.-,3e  ,  pour  dire,  ne  pouvoir  diDinguer  les  ohicls 
que  d«  près'.  Averdeiole,  0  coil.7ri,1.!  .  §.  Vois  baile, 
U.1C  vow.{)ui  ne  peut  fe  /aire  ctuenilre  que  de  près.  Vo. 
ee  i:7f.t,  frrrtniej^  .  f.  Parler  d'un  ton  b.s,  parler  d'uo 
ton  peu  elevd  .  P.rr/.ir  p/j!n),  eoo  v^ce  talfj  yf'Aio  voce  . 
S-  iMcire  bâiTe.  V.  Meife .  $.  Se  dit  .luflfi  de  ce  qui  c» 
Qtué  en  un  lieu  peu  ou  point  élevé',  par  rapport  ii  ce 
qui  cft  piM  haut  ic  de  même  genre.  La  baiTe  rc;Ì!in 
ce  I  air.  Lj  pili  èajf-i  refions  dell*  aria  .  Ua  F-/S 
xis .  Un  p.iefe  baffo  .  $.  En  ce  fcns ,  on  dit  auiTi  la 
BaiTe-Alface  ,  ic  Bas-PaUtinar  ,  la  BalTc-Brciagne  , 
a    caufe  que  ces  Provinces  font   dans    leS:   tieiiit 


&c. 


plus  b.Ts  que  ceux  d'où  defceadeot  les  rivières  qui 
les  arroient  .  La  ialfa  Airizja  ,  il  hû'o  Pai.uin.itt!, 
t  ee.  .  J.  fig.  Vil  &  n-éprif.iNc  .  Baffo  ;  vile  ;  attici- 
';'  ;  /pregevoli'  ;  ziiai'ej  infimo;  o/caro  .  î-Nc  .^e  his 
lieu  ;  homme  de  b..fTe  cxlraflion  .  U-jno  di  tiffa  r?.i. 
°'ï"«  ■■  d'f-affa  naiciia  ,  cfeura  .  5.  ABions  baircs .  V. 
Bauclîes.  5.  I.icliaâtions  baffes .  laelinazjoni  ;  vogJie 
realnate  ;  vili  ;  /pregevoli .  5.  Signine  aulTl ,  Qui  e3 
f-ir.s  courage,  f.in3  gcnérolTté  ,  fanséiéva.-ion  .  Bafo, 
vile.  Ç.  Avoir  l'ame  balVc  ,  le  cosur  bis  ,  l'clorit 
bas. 


Effer  un  utirn  vile  ,  c^dario  ;  mancsr  di  cerasa-    ;  lica ,-  epatica 


BAS-EOR  T>  ,  f  VaiiTeau  de  )  T.  ài  '.fi,-.  Se  dit  d'  .,?t' 
vaifTeaa  peu  dlrvc  ,  allant  à  voiles  &  iir.xrne^.  3e  qui 
.ic  porte  pas  couverte  .  Tel  eli  le  fcrigantin  ,  iVj!.e  H 
baffo  tcrdy .  .;,---.:- 

BASCULE,  f.  f.  CoBttepeidî  feivanf-*- lever  ,ft  i 
bauTer  un  pont-ie'.'is  .  Lieva  ■:  i-iticj  d'ari  piiìte  tii>.: .  ■ 
t:'jo  .  "5.  Aïs  ,  ou  autre  chofe  ,  qui  a  un  rhocve.rcif 
fembiable  à  celui  de  la  b^.'"cuied'i!.i  pont  levis,-  Aitale ' 
no  .  §.  leu  où  deux  cnfans  ,  étant  cîsiccn  fur'ïe^cer 
d'un  ais  mis  en  contrepoids  ,  j'amjîeut  à  ic  •?«':<? 
hauilÎEr  &  bsî'.Ter.  Altalena. 

BASE  ,    (:  l.  T.  d"  Arthir.  Ce  qui    Ibutient  le  lit 
de  la  colonne,   tm^afa-mento  ;  fT,)e;^fi.ifs;'Se'riiOt.- 
premsnt  ,  piedeflaUo  .  J.  L»  p-irrie  <^ot  ftruncnr  le  '.: 
d'  un  pic*deft.il  ;  fi  la  fsr&ce  fur  liqiieile  on  cM'.C't 
que  csrta^ns  corps-  fols  Jes  .font  .appaytïs.  B  i,'>  .-    tv-. 
colo.    §.  T.  de  Géom.  le  c4îc  du  triangle  ^-'•-■■ 
I'  angle  qui  e.1  regardé  co.-mie  1c  fomnic 
liei  triansco.    J.   Dan',  toures  forte»  de  c 
.médicinales,  on  aopcilc  hl  h«£e  ,    te  q'i--  ci    i.-:r     - 
corps  principal ,   &  do.Tt  la  doiï  eft  la   pl:.s  gr'aaJè- . 
La  tije  .  S.  Bg.  Ap?_i  ,  l'rittien  .  Bafe ,-  fniditmenl  ; 
■'PP'Si>'  !  fo/te/n-.  §.   La  piéré  eli  la  bafe  de  toul'S 
les  vertus  .  ij  pietà  è-  iifùniaraeitto  j  là  taj'e  di  lUr- 
li  le  virtîf^.  --  ,     ■ 

BAS.FO\-D,  r.  m.  T.  de  Mar.  Food  ni\  il  y  3  pe't 
d'  eau  ,  &  ryii  l'  on  peut  échouer  .  B.tifo  f-^nii  ; 

B^SILAIRE  .  ad),  de  t.  s.  T.  ^' Anat.  Épirhère  q-,' 
on  donne  à  t' oî  cunéiforr;;»  du  crà-re  ;  à  i*  apophife 
de  1'  05  occipital ,~  &  à  l'^artèrc  forrr^  par  T  union 
des  ceux  verrébraleî  fur  1' extrémité  de  tetre  apntjhi ■■ 
fe  ,  &  A  la  dern  ère  ve.-tèbrc  ries  lom'oes  .  Ba/îlire  . 

BASILIC  ,  L  m.  Herbe  odorKtrante  ,  que  1'  'Jr  «et 
dans  quelque  ragoiit  .  Balfiliej  ,■  iafilicr;  oryjmo  . 
5.  Serpent  fabuleux,  qui  tee  de  f,l  vue  .  Kjjilij'm; 
hafilijciio  ;  iaf.tlHeo  ;  tafalifeliio  .         ' 

BASILI COi'i!  ,  f.  m.  On^ucBi  Tuppuiati?.  llnsueriti 
tafilieo  ,  0  lia  H'PP'araiivc .        .  .  -   ( 

t  BASILIDiON  ,  f.  ni.  Cérat  décrit  par  Galiira  8f 
recommandé  pour.  I3  gaie,  rpexjc  di  ceirirh. 
_  B.\Sf LIQIJE  ,  f.  f.  Kcm  qu'on  donne  à  certaînàfe- 
Eglifes  principales.  BafiJiea  ;  lenjvio  ;  ciiep  p-iiîtri 
pale  .5  On  appelioit  ainfi  autrefois  les  li-nx  où  fe- 
rend«.it  la  iullice.  P.i/Uiea  ;  J,:la  teak  ;  l^i-i  puHli- 
ce  :  luùf,o  patfiieo  .  J.  Oa  appelle  auflS  Bn'iiit;ac  , 
la  veine  qui  mon.e  le  long  de  la  parti»  inre.'iic  de  t* 
os  du  btas  infqa' à  l'axilUirc  oij  elie  fe  tend  .  BaJS. 


effere  avvilito  .    J.  11  fe  prend  encore  pour  ce 


q-.-.i  eftJaféneur  S:  de  moindre  dignité  .    Les  Bas-Of.    ;  n^ié  avec  du  fii'de 


ficiers  .  ;  baffi  Uff.zjali .  5.  Ri^Tcs  clailei ,  pour  dire 
celles  par  où  commcnce.it  les  Écoliers,  tefcucis  t.if- 
fe  .  §.  On  appciic  oïdinaircriicnt  maîtres  *s  bîffcs 
œuvres  ,  les  Cureurs  de  retrait  .  l'otacejjî  .  §.  Bas  , 
lignifie  auflî ,  qui  eU  de  rooiadre  valeur  ,  de  moindre 
pnx;  comme  ,  bas  or,  bas  argent.  Gro  ^  amento  baf- 
fo .  §.  De  bp.s-aloi  .  d;  ê.7ffa  lega  ;  di  minor  perfe- 
zione .  5.  Bas  prix  ;  un  prix  médiocre  ,  modique  . 
i'il  prezz'  ,■  ^iucn  raerc.it 0  ;  b.iffe  ,  infimo  prezz."  ^ 
Ç.  On  d>t  qu'un  mot  efl  b.s  ,  qu'une  expreflion 
e2  baire  ,  pour  dir;  ,  qu'il  n"  y  a  aue  le  pcupis  qui 
s  en  ferve.  Vece  baffa ,  del  voiso .  -5.  À  baffe  note  , 
façon  de  parler  .adverbiale.  Sass  élever  la  voix.  Sot- 
tnvree  ;  J  ommeffamenie  ;  con  v',ce  foT..meffa  . 

BAS  ,  adv.  Il  3  Jlff-i-rcntes  lig.-iiScations  .  Meltre 
bas  les  armes  ,  pour  dire  ',  pofer  les  .-itmes .  Fofar  1' 
armi .  S.  Mettre  chapeau  bas  ,  pour  dire  ,  ò;ei  fon 
chapeau  .  Cavar/t  il  coppello  .  §.  Jouer  argent  bas  , 
pour  dire,  jcuer  argent  comptant.  Giuoc.:r  col  djna 
rô  alla  marno.  5.  On  dit  des  femelles  de  quelques  3- 
ciniaax,  qu'elles  ont  mis  bas,  pour  dire,  qu'elles 
o^t  fait  ies  petits.  Figliar:  ;  pam- ire  .  §.  On  dit 
aulTi  des  cerfs ,  q-j'  ils  ci-.t  mis  tas ,  çuand  leur  bais 
c3  tombé.  Kadar  le  corna.  ?.  Bas,  adv.  Se  dit  du 
ron  de  la  voix,  fcit  uour  parler  ,  foit  pour  chanter. 
Baffo;  fcstc-j-:e.  J.  A  bas,  adv.  I!  fe  ietta  à  bas  du 
lit;  Il  le  mit  k  bas  de  fon  cheval  .  Si  gettò  giù  del 
ietto,  il  funi  gii,  da  cavallo.  §.  Bas,  eli  quelauefois 
unecxpreSion  dont  on  fe  fert  ,  póut  dire  de.'ceàdei , 
Ain'i  k  des  gens  qui  font  Lr  quelque  1-eu  élevé  cu 
I  pn  ne  veut  pas  qu'  il  foicnt,  oa  dir  ,  àbas,  àba;  . 
Siù  ,  gli,  ,-  aièaffo  .  5-  En  bas  ,  .".dv.  Se  dit  par  op- 
pofition  f,  en  haur  ;  il  efl  en  bas ,  il  dcfcend  en  bas . 
egli  i  giù  ,  egli  fcende  çiV<  ,  .1  kijs  .  Î.  Tirer  en 
bas,  tirer  vers  le  bis.  ^'ir.rr  ;/.*.  Ou  dit  auifi  ,  ti- 
rer àen  bas  ,  tirer  par  en  bas .  Ç.  Vr.t  oas  ,  ad,-.  Il 
eli  logé  par  bas  ,  il  a  quatre  ciia.ii&res  p^r  bas.  /Il 
pian  di  terra  ;  a  ferreai,.  §.  L.^.bas  ,  &  ici  bas  :  U- 
çons  de  parler  .idveroialcs  .  La.i^i^iù  ;  a  taffo  ;  da  iqffì. 
il  eli  làb.î  ,  venez  ici. bas  .  S</i  c  laggiù  ;  a  h./ffo; 
da  iiffo  ;  venite  fuaggili .  5'.  Ici-bas  ,  fe  pwnd  auOi 
pour  tCut  ce  qui  ertde  la  vie  |3réi'c.-.!c.  Q.uag_^ii^;  que- 
~-  morido  .  Le-,  chbfc;  d' iciU'aS  ,,  de  ce  1:;â  monde  . 
Z.-cole  di  iuasgiii\di  jziéllô  rnoruio  . 

B.AS,  f.  m.  La  Partie  jn-^ciû-utc  de  certaines  cîto- 
fes  .  La  parte  inferióre  ;  il  baffi  ;  il  fiffi'f^e^ 

ÏAS,  r.  m.   riiemeiit  qui  fert  à'còii^t\iij 
la  iambe.  Calza;  ealzeiia 

t  BASA  AL  ,  f.  m.  Arbrc  de;  Indes  ^iì'  ci-Qtt  dans 
les  endroits  fablonncux  .  .4lb:r'  dell'  Indie  . 

BASALT,  f.  ni.  Efpécc  de  murbjc  noir  .  B^falte., 
ìk  quelquej-uns  ,  Ba  fa'ti . 

BASANE  ,  (.  f  Peau  de  oioutoi*  jttip»r€i  f  ioni 
on  fe-ferr  ordirtsìr-."rent  i  couvi^r'^éi  livres'.  jSlluda, 

BAS»Nt,  ÉE-,  adi.  Qui  »  If' tciÀt  nt'irif/c,  Ewi 
IN;  Sffce-i  rttTi  i  aeiitci^  jn^eehr  ;  mfrello. 


BASIM  ,    f.  m.  étoffe  ^e  Side  cofon-,    qeelqncSiiV 


, 'còu*i^  f^  piUd  Se 


cfianvre  ,    femhlahlc   à  de  la  fu- 
raìne  ,  mais  plus  fine  &  piat^o.-te.C:-™*;?;»?'. 

BASIOGLOSSE,  f.  m.  T.  d' .4iiaf.  Muftis  a1s,v;.Teur- 
de  la  langue  .  Eafiogìjffo .  :  — 

BASOCHE,  f.  f.  Jui-idiaiòn  tctiae  Par  les  t.r---\tz% 
Clercs  de  Procureurs  du  Ha.-.'emenr  de'>>a.-is  .  O.t  y 
i  :gg  des  différées  que  \e%  Clercs  ont  entr'eux  ,  ax 
dans  lefquel;  ils  font  défendeurs  contre  les  Mirxhàn-6î 
&  Artifans  .  Kome  d'un  triiuajle  ftj^ftito  atifT~ 
volte  per  giudicare  tire»  i-tiiig) ,  eie  inforg^vanefra 
i  Curiali  di  Parigi.  « 

BASQUE,  f.  '..   Petite  pièce  du  bas  d*^  na  pborpoJrir;' 
ou  d'  un  corps  de  iune  .  Falda  .    {.  Orv/iippeUc  ìatTi'' 
bafques  ,  les  quatre  pass    ilu   )J.!e-au-corp3  .    /  fai. 
.diiti. 

B.ASQUE  ,  f.  m,  N'omde  Nation  ,  qui  n'eS  miV 
ici  que  paree  qa"  on  s"  en  fert  d,-.,is  cette  faç-in  de 
parler:  Aîier  concie  un  Snfcue  ,  coirrir  comnie  ot»' 
Bafque  ,. pour  dire,  ailer  fort  vire  ,  courir  fort  vîtè  : 
Sarter/ela  ;  êatter  il  taceoite  ;.  aadat  ratto  ,  cor»  grary 
preftexzi  ■  '  "■ 

£AS.REL!EF,-f.  m.  0-evra;c-de  Sculpture,'  r?ar>! 
lequel  ce  qui  ed  reptéfenté  ^s  ^tit  de  faillte  .  fijjt- ri- 
lievo ,  haffùfilirvo  , 

BASSÏ  ,  f.  f.  Celte  partie  de  M  i<io.ic  qilt'ea  1.1  plus 
baiTe  de  icarcs  .    fi  l'an  parle  de  Li  iroix   biimainc  . 
Il  biffa.  %.  Si  J' 00  parle  t:'  an  i.ii}run!8llt    damiuS." 
que  .  Baffi  ;  iiffeito  .  §.   H  l'e  dit  3nTl  de  lipe^'in. 
ne  même  qji  chunte  cette  partie.  :i  àaQo .    S.  Il  fc- 
dit  pareiilemen^  de  quelques  inrtruniî-.s-.     Une  baïfe" 
de  vioii;  une  balle  de  iviol-n  .     Baffo;  cmtrajatfi  , 
{.  On  le  dit  auiTi  des  gtoîes  çûrjes    de   quelques   ia- 
llrumccs  .  La.  piituroffa  citSa^Òk  alcuni  prurr.eniirnai. 
.'tea  i  .  §".  On  appelle  b.iiTe  coatinue ,    l,i  balte  q-ji  fe. 
ioue  fur  .'es  icHrurnccs  ,  qui  fert  de  fooder.ieat  .1  tor.;' 
:"s  les  aurres  pîrtics  ,  Se  qui  continue  touiours  w:îï- 
dant  que  les  vois  cbantent    ou   fe    tcpoi'ent  .' SJffa' 
ecntinuo .  S,  Et  baflTe  coattainte  ,  cefle  qui  revient  lii' 
nùtne  au  biatd'  un  c^ttain  nombre  de  oii'ureì.  B^f- 
fj  rivoltai  3  .        . 

B.ASSE-COXTRE  ,  f.  f.  C' eli  la  mime  chofe  que- 
btle  ,  &  il  fe  pre.id  également  pour  cette  partie  ic 
111  ligue,  8:  pour  ia  perfunne  gu.i  la  chante.  Contra-- 

bAsSE-CO-OR  ,  f.  f.  Ccur  qui  fert  au  menaïc  d'ua. 
BC  iiiaiÇoo  .de  cimpjgi*^  Canili  ;  Uffa  eotie  .  %. 
'<;oisr*,û;?ar--'e.de  !a  principale  cour,  &  deîtioée  pour 
les  écuries,  les  é9uiptgei  ,  &c.  Certe  6a ffa  .  J.  Oi- 
baiTe-cour,  Ofi  ertile  .  Poules  J?  baiTetour.  C^iii. 
ne  ^i-  caja ...  -,         -         • 

BÀKE-EALT,  oj  BASSE-MER,  T.  i«e'-AÎ>r.  11  fe 
Ju  de  la  mer  retirée  ,  &  lorfque  l'eau  n'eil  ptsplos 
hauie  qu'elle  étoit  avatit  que  la. nier  coniKen^iti  à 
.nontee  1  ce  qà  eli  enitVemeift  oppold  it  pleine  met  . 
jC-vTif  a.'ifue  .  ,        -•     .,  ^      - 

i-  8A»-.e-LICE.   V,  Lice-,,  -,    >   .,       .^..  ^^-...^'.. 

t'  BiSSt'-LlClEa  ,    C  m.  C«rui  qui    traraflle  ans 

ta- 


6z 


BAS 


BAS 


BAT 


f«pi(T<TÌcs  it  haffc-lice  .  Clic  lavor.i  âsli  fr3%xi  ^' 
ta.ff  liccio  . 

«ASSKMENT  ,  ndv.  D'  uDC  nnBÌ»rc  bnìTc  .  II  n" 
cfl  d'  ut'iige  qu'  3'j  f-gtirb  ,  B.ifl.imentc  ;  c^iiettamenu; 
vilmente.  §.  Hill).  Il  fe  ilit  de  1.^  nai!r..r.ce  .  &  vti^; 
dire,  pei»  çloricufcment  ,  dSioe  ninni^K-  peu  ilJa^ie, 
3Vj/^j  f'.!/.7rainre  ,■  nrw  tf*  ^)/5>  eflrs^wnf  . 

i  BASSEy.ENT  ,  f.  m.  Eaj  d' iirp»  aigiie  <;u"  on 
jwiit  en, ployer  pour  le  chamois  .  jlciui  d'  cr^a  ina- 
(ctisj  , 

t  BASSER  ,  V.  a.  T.  dt>  Manof.ili.  ic  laînrtçfj  . 
tîttrcropcr  u  ch.itnc  d'  une  colle  propre  à  rendre  les 
fiis  gliflTanrs  .  Lo  ■r:»ii'.jr/jrr  /,:  trìiìn.i  co  rs^t.i  cel- 
io tixia  a  fj*  fiottai  e  i  fili  cctï  n7itj!fiiofe  faciliti  . 

BASJF.S,  f.  f.  pi.  T.  <tt  M.ir.  Banes  de  fabc  ,  ou 
rocheis  Cachas  fous  l'  c.iu  ,  Si'tcht  ;  èanehi . 

BASsESSK  ,  r.  t.  Il  ne  fc  dii  poio:  d.ms  le  fcns 
ixrot're  de  b.is  ;  màis  feuleincnr  poor  fiRnifter ,  ^t-nti- 
nienr  .,  intlinaticit ,  stìion  ,  m.tnvâres  itul'gneì  d' im 
lii:'nnêic  homme  ou  ri'  un  horanic  de  tcsLir  .  Dappo- 
sagf:ittt:  ;  vi'.tà  ;  talTfX.x.>i  ri*  Jfjitifi  ;  CL^dittdi.i ,  5.  11 
/«  iiit  auiTi  (ie  In  nairtsoie  &  de  1' e\itaftion  ,  pour 
djre  ,  qu'elle  eli  ule  .  I^nctitirt ,  f.7lfei^x,a  liflla  n.i. 
/cita  .  i-.  F«irc  dc5  bilfciìes  .  P.ir  az_ir>ai  ivdesne  , 
taffe ,  vii  y  i»/.:wÂ  ,  §,  BaflfeiTc  d-j  flyle»,  de  ì'tx- 
prttUfT!  ,  Siti,  pour  dire  ,  qu'ette  eli  popjUìre^  Mo- 
iilsffi. 

■  BA!>!iES.V01tES.  Celi  aiivd  q'i*  on  nppcik  en  T. 
lU  M.7r.  La  erajitìe  voile  &  celle  de  nnjaine  .  Veli 
4i?,ì5gi.yi  ,  .^  f..nn>  i  trei^ui  che  indit.jn^  vttt.t  Marin.* 
le  vele  dutt  lit  M.Tt/?' j  ,  ed  il  Trinchetto  . 

SASSET  ,  I".  m.  Chicn  de  châffe  ,  qui  a  Ics  ismbes 
fcrt  courles  &  tortues  .  B.iSclto  .  §.  Od  le  dit  .\a!f: 
cans  la  canveiTafon  ,  eo  p.iil.int  d*  un  petit  honinv." 
dc^t  les  ìinibcs  &  Ics  cuilVes  lont  tìop  coune:  ,  par 
lópport  A  fa  raille  .  Ba,fùtto  ;  wt/ì*?  di  taj/a  II  nitr.r . 

BASSK-TAULE  ,  I.  t.  T.  de  Mi;f.  La  patii'.-  de 
baife  qiri  fe  chaate  ,  ou  qui  fe  ioue  fur  t' tnflrutu.'nr. 
Saffo  .  J.  On  appelle  auOiBalR-taillc,  u  pcifunne  qui 
etiar.ti:  cìlie  parile,  i'clni  ehi  f.i  il  éiSo  .  Ç.  T.  de 
^ujpt.  B.is-rciief.  tìovi.^qc  c'è  Sculpturev  d:;ns  lequel 
ce  ti  11  eli  rcptéfent^  ,  t!ì  aii.icl.é  au  fond  ,  &  n'en 
fort  qu'en  partie  «  à  la  dlflféicnce  des  ouvrag  :  de 
plein  tel  eî  &  de  londî  baffe  .  E^i/fi  rilievo  ,-  taifori- 
iievo  . 

BA5.?ETTE,  T.  f.  Jeu  oS  toutes  les  caites  font  cm- 
plovées ,  &  où  elles  fe  litenr  deux,  à  deux  ;  la  pre- 
r-i.?ie  i'.  ers  deux  ,  et  pour  celui  qui  tient  le  ieu  ; 
St  la  feconde,  poitr  tous  ccuxqui  mettent  au  jeu  con- 
tre lui .  Bjffctt.i .  ' 

I  BASSI,  f.  m.  Aibre  Je  l'Amérique  dont  l'i^ci-r- 
cc  elî  loufsàtre  .  Albero  d'  Amtrict  ^  '■»  chi  eorrcuìj 
»  "'ftg'"'  . 

BASSIERS,  f.  m.  pi.  T.  de  Riv.  Ani.'.3  de  fahie , 
f«i(ant  obftaclc  A  la  navi^ntion  .  B.inchi  di  fiU-i^i  , 
ili  ffn.7  . 

BASSILE,  f.  1^.  Plante  dont  les  feuilles  reffejrblent 
à  celles  du  pourpier,  V.  PaiTe-pierre  . 

■  BASSIN  ,  f.  m.  Eifècc  de  pl.-,t  rond  on  ovale  .  B.r. 
rist.,-  bjcilt .  §.  On  appelle  B/iffin  de  fruit,  de  fr.ii- 
k! ,  de  confitures,  &c.  un  b..i(\a  où  il  y  a  du  fruit  \ 
des  confitaris,  &c.  Un  luteino  ;  vit  pien  è.icin-}  di 
flutti,  frufi.'i ,  e-:,  f.  B.i<lin  ,  dans  les  jardins  ,  «ne 
o  ece  d'  cnu.  Bacini ,  pej'chiet-i .  5.  B.ifTin  de  fontai- 
iiie  ;  le  lieu  fait  en  forme  de  badlin  ,  pour  y  lecevoir 
Jcs  eaux  d"  un?  fon-aine  .  Valta  .  S'.  D.Tns  les  Ports 
s!e  Mer,  on  appeli;  gifiin  ,  le  lieu  oà  les  vaiffcaur. 
ictteni  I'  sncre  .  Sur  la  Mediterranée  ,  ccS  balSns  s' 
.--PpcUent  Darce  oi.  Darcine  .  V.  J.  B.ifll.ii  ,  les  deux 
Vlats  d'  une  Balance.  Gu(cio  d:lU  Hhnci.i.  Ç.  Baf- 
ftn  .^  barbe  ;  efpèce  de  p!it  échancié  &  creux  ,  où  on 
met  l'eau  dent  on  fe  lave  pour  faite  la  b,itbe  .  Et 
baifin  de  chambre  ou  de  gardcrobe  ,  un  vaiiTcsu  qui 
«■jOK  le»  exc'é.Tens.  C.-:niei:.  .  §.  Aller  au  baffi.i  ; 
.al;er  à  fes  n^Ulïiiés,  aller  &  la  Ielle  .  Aift,-ir  al  on. 
nero  ,  W  ff^i' .  5.  fig.  D'  une  beli?  pluir.e  entiuic-.'  de 
nionfr*gnes  ,  &  dont  la  l'orme  appiochc  à  1.1  rooi^eur, 
wft  dit,  ;;uc  c'efl  un  be.iu  baffin  ,  Bel  pi.wJ  s  beli:. 
jvaoori.  $.  T.  ^'Ar.if.  La  troiûime  partie  ,  ou  I.-, 
partie  iafericure  ùw  tions.  £i  pelvi.  5.  V--r,fe  ai- 
)»aliin .  T.  de  Ccmrt.  t\om  que  l'on  donne-  à  Anidcf- 
«!sm  aux  ventes  publiques- qui  fe  font  par  autoritu  de 
3uiiice,  ^r  où  piéfide  en  Officier  cominis  par  les  Bour- 
^ije-MeUres  .  Vendit.i  ail*  irjcanio  ,  Ç.  Les  Koulani;er5, 
Chapeliers,  Barbiers,  Hettuquiers ,  Lunetiers  &  au- 
tres ,  donnent  ce  nom  i  certains  va!ss  dont  ils  font 
ufage  ,  oc  qurcnt  quelque  telTemblence  avec  les  baf- 
iias  ordinaires.  Catinella,  i.  Badin  ocub.ire  ,  f.  tu. 
inflrumer.t  de  Chirurgie  ,  trés-cotnineJc  pour  laver  1' 
«&il  .  P.7£  iro  cctiure  , 

■  BASSINE  ,  f.  f,  BaiCn  large  &  profond  ,  dont  fe 
fervent  les.  Apothicaires  &  les  Chiinilicî  .  Catinella  , 
tasino  grands  .  5.  Le*  itnprimeurs  ,  le:^  Ciricts  Se  au- 
nes ,  ont  autïi  leurs  b;Ofincs  . 

BASSINÉ,  ÉE,  paît.  V.  fon  veibe. 

BAS-.INER  ,  V.  a  Chauffer  le  lit  avec  une-  iJalTi- 
notie  .  S'ealiare  il  hito  colle  fcaldahlto  .  f.  Fomen- 
ter ,  en  mouiHanr  avec  une  liqueur  liè'e  on  chaude  . 
Vmett.l':  ;  tatuare  ;  annjgiare  .  §.  Baflit-er  une  plaie. 
l.i)vare  ,  nettar  uni  jiiaga  .  {.  BaCTiner  l.i  pjre  .  T. 
de  Botiiang.  La  letiJre  plus  molle,  au  moyen  d' 
CAH .  i}.tr  ac^ri.i  alla  pajia  . 

BASSINET,  f.  ni.  L-A  petite  péce  creuCe  de  la  pla- 
tine d'  une  aime  à  ft-u  ,  dans  laqueilc  <in  R:et  i'  a- 
moicc  .  SçedetHno .     J,  T,  i'  ABa'j,  eavic*  dans   U- 


OucIIe  aboutiiYent  lous  les  entonnoirs  del»  (roiîiémc 
fubUance  du  rein.  Condotto  rocmbranofo  ,  oe.rvità  .ict 
ta  pelvi.  §.  On  donte  aufli  ce  nom  k  une  efpdcc  de 
rchODCule  ,  qui  croît  eu  abondance  dans  les  piès  .  Sa 
fleur  cft  d'  un  iau.ic  doid  .  Rartunx^tc ,_ 

BASSINOIRE  ,  f.  f.  BaOTin  ayanr  un  couwcrde  per. 
ti  de  piufieors  trous,  &  fervant  à  chauffer  te  lir  . 
fcald.f{etio  . 

BASSON  ,  r.  m.  Inllrumcnt  de  Mulique  .  Baflfe  de 
hautbois .  Ba/Tone  ,  f.  Se  dit  aufTi  de  1'  homme  qui 
joue  de  cet  inllrumcnt  .  SucnatVr  tfi  baHone  , 

t  BAS50R%  ,  f.  f.  Gomme  qui  nous  vient  du  Le- 
vant .  Sorta  di  gomma  , 

BASTANT,  ANTE,  adu  Qui  fuffit .  Il  eft  fam.  B7- 
flanic  :  l'fiffiriente  ;  ifafìevcie  . 

BASTE  ,  f.  m.  On  a<;peUe  ainC  l'As  de  trWIe  au 
ieu  de  1'  Honibrc  .  Bafto  . 

BaSTER  ,  v.  n.  SiTffire  .  II  eli  vieux  ,  hormis  d,ins 
quelques  phrsts  ,  «STime  :  bade  pouf  cela  ,  ou  ba. 
lie  ,  Cmpleiient  ,  pour  dire  ,  paiTe  pnur  cela  .  Il  e(l 
fan-i.     B.ifi.ire  ;  effere  a  Jvfflc':ent.l  :  tjlere  affai  . 

BASTLRNE  ,  r.f.  .Efpè:c  de  chdr  attelé  de  bœufs  , 
en  ufaçe  chez  d'  anciens  peuple-  du  Noid  ,  &  fous 
nos  P.ois  de  la  piemière  Rice .  Baflema  . 

BASTIDE,  f.  f.  Nom  qu'  on  donne  M  Frovetice 
aux  maiforiS  de  plaifance  .  Vill.i  ;  cafa  di  villa  ,  di 
campai^tta  . 

BASTILLE  ,  f.  f,  C  éioit  autrefois  un  château  «- 
y.ir.t  plu^curs  tours  proches  l'une  de  1'  autre  ;  ce 
nom  eO  dcmeuid  à  un  chiiîcau  bjti  de  cette  manière 
dans  Paris  .  Caflello  .  Les  Tr.idufteuts  liiioient  :  Pri. 
porte,  0  caflello  detto  /a  BaflisHa. 

BASTILLE,  ÉE,  aJi.  T.  de  Slafon.  Se  dit  des  piè- 
ces qai  ont  des  créneaux  renversés ,  qui  regardent  la 
pointe  de  1' écu  .  Comramtrlata . 

BASTINGUE,  f.f.  T.  de  Mj'.  Toiles  raatelaWfs , 
tendues  tout  autour  du  plat  bor-J  des  vaiffcaux  de 
guctre  ,  pour  cacher  A  l'ennemi  ,  d.rns  «n  combat  , 
ce  qui  fe  fait  fur  le  pont,  &  pour  parer  les  bal- 
les de  fufil  .  Irot^.teliatîira  . 
B.-\5TINGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
EASTINGUER  .  SE  B-1ST1NGUER  ,  v.  r.  Tendre 
des  bafiin^nes .  Far  un*in3pasli.t*ttra  . 

B.'STICN  ,  r.  m  Ouvrage  de  fortification  v  un  peu 
avancé  hors  du  corps- d'une  place,  ayant  deux  flancs 
&  deux  faces  ,  &  tenant  des  dcux'cdiés  À  la  courti- 
ne ,  Bj/ï/ine  ;  rip.jro  ;  baltt.ìvdu  .  §.  T.  de  Mfd.  Se 
dit  des  parties  du  corps  qui  fetveol  cottime  de  rem- 
paît  à  d'  autres  :  tel  e»  le  crÇine  qui  di.'eud  la  lîic  , 
&  tel  le  thorax  qui  couvre  le  cœ-.ir  &  les  poumons. 
Rip.iro . 

t  BASTIONNÉ,  ÉE  ,  adi.    Uns  '"uf    b-iftioarÇ; 
fortification  qui  tient  de  la  tour  &- dii baftton  -  F^r- 
tificat:  ;  óaflionato. 

BASTIft  ,  Au'ourd'  hui  on  tfcrit  Bitir.  V. 
BA5TOKNADE  ,-  f.  f.  C»ups  de  -bàion  .  BufloaJiaj 
colpi  di  êrajicne  . 

t  BASTONNER  .  V.  Bétonne». 
B^ST[JDE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Filet  dont  on  fe  fe't 
pour  pécher  dans  les  étangs  falés .    Xtirr.»  di  rete  fe- 
Jchereccia  . 

BAS-VENTRE  ,  f.  m.  L.i  partie  la  plus  baffe  du 
ventre.  V.  Abdomen.  *- 

BAT  ,  f.  m.  Queue  de  poiiTon  .  Cela  del  fefce  .  §. 
T.  de  Cmm.  Petite  Monnoic  de  B  llnn  de  Su  lie  , 
dont  on  ne  peut  que  difficilement  apptécier  la  va- 
leur .  PiccQl.a  moneta  preffo  gli  Xf/^^er»  ,  che  vale 
circa  due  /oidi  . 
BÀT  ,  f.  m  Selle  psur  les  biïtes  de  fonitne  .  BaPo. 
t  BATADOIR  ,  f.  m.  T.  de  Papeierri.  Pane  de 
chîne  fur  lequel  on  lave  les  feutres  ou  langes  .  for^ 
ta  ài  l-aneo  . 

1  BÂTAGE  ,  f.  m.  Droit- que  îève.-it  quelques  Séi- 
grcurs  fur  les  chevaux  de  b-it .  Diritto  f'pra  le  te- 
pie  da  é.ifto- 

KaTAILLE,  f.f.  Combat  général  de  dcuxatrliées. 
Battaglia  ;  fatto  rf'  anni  ;  eoiifììtro  ;  siornint' j  c-r/t- 
taiiimenlo  ;  griffa  ;  pugna  .  S.  Ccips  de  bataille  ; 
cette  partie  tic  i'arniée  qui  eil  entre  deux  ailes  ,  & 
qu'autrefois  on  appelloit  la  bata'lle  .  Battaglia.  5. 
I  Bataille  navale  ,  ou  fur  mer.  Battagli.)  o.tvale  .  i. 
Bataille  fur  terre.  Bnilaslia  c.:i»p-ile .  J.  Aller  ci 
marcher  en  bataille.  Av.tn'z^.irft  ,  cnrnminare  in  lut- 
taglia  ,  in  Oldin.ittxa  per  far  Katlaslia  .  f:  Champ  de 
bararlic;  le  lieu  où  la  bataille  a  été  donnée  .  ^tr.ipo 
di  tanaglia.  S-  En  venir  ^  une  bâtai  le  gé;cfa!e  . 
Venir  a  ^iûrnsta  e.tmpalt .  5.  "ï*.  de  Peint.  Tableau 
rcpicfcntant  un  combat,  ou  des  gens  de  guette  . 
Saitag'ia  -  §-  La  bataille  eli  aufïl  une  efoicc  de  jeu 
de  cartes  ,  auquel  les  enfans  s'  arrufcnt  otdinairc- 
mcnt      f  et-r.r  -^j  .eirt.-ru  di  carte  . 

BATAILLÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  do  Blafon  .  Se  dit  d'  u- 
ne  dtii-he  dont  le  battant  ,  qu'  on  n.^uin-  bstail  , 
ejï  d'un  autie  email  que  la  cloche.  P.artj^Hatj . 

BATAILLER  ,  v.  n.  I!  cft  vieux  djns  le  fens  de 
donner  bataille,  &  il  ne  fe  dit  plus  (;i  e  d  ins  le  fens 
figuré  .  pour  dire  ,  cnntetler  fort  ,  fc  donner  beau- 
coup d'agitation.  C:nera0arc  ;  riottare  ;  .jue^i'ina. 
le  i  difpatare  ;  ar.riar  a  gara  , 

f  BATALLIERE  ,  fublf.  f.  Petite  cordc  qoi  fait 
iûuer  ie  iraquet  d*  un  moulin.  Piccola  fitnc  coiì 
diti  a . 

RAT4IL10N,  f.  m.  Corps  d' Inftntcrie  ,  de  ix 
à  fcpt  cents  hommes  rangés  enfamblc  en  Of^te  pour 
çeiRbstire ,  Baiiaili^ne  , 


t  BATAN'OVES,  T.  f,  pi.  Toiles  çai  fc  «.1<tii» 
au  Caire  .  Feita  di  tele. 

BÂTARD,  ARDE  ,  .idj.  (Joi  efl  né  hors  de  Kgîli.    I 
lîie  mariage  .  E.ifijrdo  ;  illegittimo  jfpurio  ,  i.  Ffoift    1 
bâtards;  des  fruits  qui  ne  tont  pas    de   la    i^étitafct*    t 
efpèce  ,  dont  ils  partent  ie  nom  .    Bafi.trdo  ;   «##»rt- 
vo  i  fah'atieo  .  $.   Porte-  b.:rardc  ;  une  porte  de  mat- 
fon  ,  qui  n' cH  tiî  petite  porte,    ni    porte    cochète  % 
Pofta  ordinaria  .  -§.  On  appelé  ,  en  termc5^'  écrilj- 
re  ,  lettre  b.\tarde  ,  une  fotte  de  lettré  cni  efl  coirt 
l.t  tonde  &  la  lettre  Italienne.  Leiicra  iaParia .  i- 
Il  eli  aulTi  fublî.   en  partant  des  perfonnes  .    Baflar- 
ds  .  5.  Bâtard  de  ratage,  T.  de  Mar.  V.  R.icage  ■ 

BAtARDE  ,  f.  f.  T.  i:  M.ir.  La  p(us  grande  d, 
voles  d'  une  gilète  .  Bailardit . 

BÂTARDEAO,  f.  m.  Diga?  faite  dé  pieux  ,    d'à-; 
&  de  terre  ,    pour  détourner    l'eau   d'  une  rivière 
Tura.  §.  T.  de  Foriifi:.  MalTif  de    maçonnerie  q - ■ 
travcife  toute  h<  largeur  du  foiTé  .  Tr.zvcrfa  . 

bAtARDIERE  ,  f.  f.  T.  d'Ajcicult.  Fl.int  d'  s- 
bres  greffés  qu'on  élève' dans  des  pépinières ,  pourl_ 
irntifpotter, dans' des  jardins.  fein.az,ajo;  oufalva 
tiehi^  per  ftnneflare  .  ^' 

VI    BATARDISE  ,  r.  f.  État  de  celaî  qui  ti  bâtard  . 
Baltaraa^rinc  ;  èafl  .rdi^i::  . 

BATATE  ou  PATATE,  f.f.  Efpèce  de  r.ivc  ,  con- 
nue aujourd'hui  dans  toute  ii  France ,    fous  le  ncni    i 
de  pomme  de  terre  .  V. 

BATAYOLES,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Pièces  de  bofs  , 
pofé:s  tìcbour  ,  qui  fervent  à  foutenir   les    filartls  . 

B.ttlaglion  - 

BATE  ,  f.  f.  T.  dt  Forfijfctir,  La  partie  poîie  t 
luifantç  d*  un  corps  d*  ^pé: ,  fur  laquelle  oo  monte 
1«  moulure.  !^e.'(;r  pane  pHt  l.jrga  et*  ana  l.trnj  -~ 
fpada  ,  che  é  piti  vicina  ali*  elfo  .  §.  T.  d*  H.-r.'-- 
Ccrcle  d'une  boire  de  moniic  qui  parbit  dès  qu'c.i 
a  ouvert  la  lunette.  Cerchio  dellj  caja  d'  un  crin'.: 
da  tafca  . 

BÂTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verfie  .  Ç.  O.i  dit  pro 
fie  fig.  d'  un  luufdauj  ,  que  c' efl  u.-i  ine  bà-é  ;  un  vr  > 
ànc  bâte .  Un  ajîno  d.t  Ì.lfto  .  tt  poéliqticnient  .  L 
cigno  orecchiuto  . 

BATEAU,  f.  ni.  Barque,  dont  on  fe  fctt   ordinai 
rewent  fur  les  rivières.  B.utcito  ;  barchetta.;  èarc.t, 
legnttto  ;  naviglio.  î.    Pont  de  bateaux;    pont  f.rt 
avec  des-  bateaux  ateaclié;  les  uns  aux  autres  .    P:u. 
te  di  barche.  §.  On  dit  fir.  qu*  un  homme  efl  en:G. 
re  tcul  étourdi  du  bateau  ,   pour  dire  ,    <ja.' il  u'  t 
pas  encore  remis  des  faneUes  é'  un  long  voyage  ,  '^ . 
du  trouble  que  loi  a  caufé  quelque  accident  fâcheux 
Efli  non  è  ancori    ben  ripcfato    dalle   fae  fatichi: 
non  f*  è  peranco  riivuto  ;    non  è  ancora  riertrrjfo    ■ 
fe  {te/fo  .  §.  Bateau  ,  fe  dit  aufli  de  la  Mcnuifcric  ù 
un  corps  de  cairofl;  .    L'  ojjtura  d'  otri   cjrroz.xa  ,-. 
etJffj  d*  una  carrox^^a  , 

BATELAGE',  f.  m.  Métier,  Ou  tour  de  bateleur  . 
Gherminella  ;  giuoco  di  mano;  rtzuecerìa  ;  basata  .:- 
la.  5.  T.  de  fìiv.  D:oit  que  l'on  paye  pour  être 
conduit  dans  un  bateau.  Dajjo  pcrrimiarco  . 

BATELÉE  ,  f.  f.  L»  charge  d*  ua  bateau  .    Barf.T, 
r.ï  ;  il  carico  rf'  una  barca  ,  d*  un  battello  .  §,  fig,  & 
fani.  Multitude  de  gens  ramàirés .     Mucchio   di    pc 
fcne  . 

BATELET,  f.  ni.  Petit  bateau.  Sartètlta ; legmi. 
fo  ;  baitellrtto . 

BATELEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Faifeur  de  toort 
de  pafle  parte .  Giocclnre  ;  (iig.tticlliere;  trtigìullarc. 
§.  On  appelle  aalïi  de  cette  fertc  ,  ceux  qui  montent 
fur  le  ThéJtie  dans  les  Flaec;  publiques  ;  comme  les. 
Charlatans  ,  les  Danfcurs  de  corde  ,  les  Joueurs  de 
fïîrccs  ,  &C.  Cantambanco  ;  leiretano  ;  eiarlatant  ; 
ciiiimaJ-jre  ;  comroedi  mte  ;  faitimiarteo  - 

SATELIER,  IÊ;sE,  fm.  &  f.  Celui  ou  celle  dc-.t 
la  profelTion  cft  de  conduite  un  bate.iu .  B.ti:a)aolc  ; 
n.-.vircllajo  . 

BÂTER  ,  v.  2.  Mettre  ui»  b.\t  fur  uiie  bêle  de  fom'- 
n^e  .    Imballare  ;  pirre  ,  ou  meriere  il  b.:i^. 

BÂTEUIL,  f.  m.  T.  de  Eàiicis.  Parte  di)  harnois- 
des  bètcs  de  fom.-ne  ,  qui  leur  bat  for  la  croupe  .  Pi- 
fola  dello  flraeeal:  . 

t  BATI  ,  f.  m.  le  blti  d'un  habit  ,  !e  gros  (il  qui 
i:  fervi  h  joindre  enfemSle  1'  étr.ffc    &    l.i'  do.;b!i>rr  . 
Imfallilura  ;  imtaflimenta  .  §.  T.  d'  Hortsg.  Le  cbst- 
fis  d'  une  mat^iine  .';  fendre  les  icucs.  J.  T.  de    ?.:. 
nui/.  AnVmblege  des  montani  &  travrrtaBS  'qui  ii 
ferment  un  ou  piufiturs  pannesus.  Telala^     . 
B.A.TI  ,  lÉ  parc.  V.  le  verbe. 
B.^.TIEB  ,  f.  tfi.  .'iiifan  qui  fait  des  bîits  .   B.r,'».-- 
10  ;  bafiaro  :  b.ifiierc  .  $.  On  dit  prov.  &  pop.  d'  '_: 
homrte  fot  &  g1r,(rcr  ,  çutc'eff  un  fot  biticr  ,    un 
grand  b-\:ier  .  Îeioho  ;  fixpido  ;  gofft  \  meùnfo;  <.:j. 
T.e:  :  iaiteri'-.;  éacceilottt  ,  &e. 

BATIFOLER  ,  V.  n.  Se  ieuer  à  fa  taianièrèdes  :r- 
fans  .   fiher-^.t'e  ;  frafcl*t%gJare  . 

BATIMENT  ,  f.  m.  Édif^-re  .    Eiifeio  ;  ftHr-.c. 
5.  ESliimenl  de  mer  ,  &  pîusî-jMvent  ,  B-iiinient  t. -j' 
court ,  un  navire  ,  un  vaiiTcau  .  IVjî.'e  ;  ba/iimente 

B.^riR  ,  V.  a.  Éûiiier  ,  eontlr.tirc  ,    faire  un  éd. li- 
ce .   ..Mrtca'c  ;  eiipc^ire  ;  ecflruire  ;  cenlituire  .    ff. 
7".  de  Chape!.  Aftion  de  f.>i,nnner  le  feutre  fur  lebîi- 
fm,  pour  rn  fotnier  les  capad.-*.  Imtajiire ,  S.  T.  i'- 
Taiik  jr ,  &  de  Couturière  ,   Agencer  ,  drefftr  la  t-; 
gne  ,  en  la  faufilant  ,  &  I'  alTemblant.avec  de  gf-' 
points  d' aiguille  .    Imtafiire  ;    itiii/zifre  et»    t- 
trn;p,i,  65.  Établir  ,  Foadet,  V.  .  ^ 
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bJLTISSE,  ,  r.  f.  L'dtat  ou  l*€i>tfeprifc  d'un  bsti- 
neott  quer.t  à  U  Maçonnerie,  LtiaéBrieâ  ;  ia  faé- 
âric^zii"'^  ;  •'  edifica ifins  . 

BÂTISSEUR  ,  f.  m.  Q^i  aime  à  bâtir,  îl  cft  f.mi. 
&oe4e  ait  ni  du  Ma^^fi  »  ni  de  1' Architele,  m;i:i 
de  ««luiqu!  f.iit  bâîÎT.  C^iui  cbc  fidilctta  mcitc  dt- 
S^f  eiiifiO  ;  cà:  ama  di  far  f.iêêticjfe  . 

t  BaTISSOIR,  f.  m.  T.  rff  Tcnnel.  iDflriimcnf 
qH\  ferr  à  é'jiuoîp  Us  doues  d'v.n  tonneau ,  S'erumcft* 

BATISTE  ,  (J.  Totlc  dç  îin  très-fine  .  Tiia  Batìììa  . 
8A.T0N  .  f.  m.  Long  r.ncrceaj  de  bois  qo'  on  peut 
tenir  à  la  ma  n  ,  fcrvant  i  duxts  «fAges  .    Bjfi~ne  ; 
«-"T.^*  ■  §-  Bitoa  de  PavilîOQ  ,    ou  d*  enfcigne  ,     T. 
ée  Mit.  C'eft  ua  perit  ir.rttereau  qui    fcrt  à  arborer 
i     U  pivitioB  .  Allé  di  î-artditTJ  .  Ç.  T.  d'  Archit.  Moo- 
:     !ure  ufîtée  dans  1^  bâfe  des  colcnDes.  5>  Aiï.  Bacon  de 
.    vieiUciTe  ;    celui    ou    celle    qi.i    fert   d*^  appui  à  une 
'    vieille    perfoQne  ,    &  qui  1'  âlTiile   dans  tous    Tes  be- 
foins .    Bjjisae  diUj»  \ncth**'fa  .     §,  Bâton    de  Com- 
mandement;   le  bâton  que  porrent    certains  Officiers 
d'êpée.  Bjji:ne  dì  ccm.ind^  .  §.  B^tnn  de  Maréchal  ; 
U  diçniîé  de  Maréch.ïl  de  Fît-irce  ,  //  rj/Îen^  ài  M3- 
rcfci-i'.'-ò  .  §.  Et  00  apycllc  Bâeoos  de  Maréchal  ,  les 
j     deux  l'Âtons  fleurdelifés  que  les  Maréchaux  de  Fran- 
ce portent  derrière  leur  écu  ,  p.-^fTes  en  fautoir  .  Bj- 
I    pme  di  Mjrefciaiio  ,  $.  B.\(on  de  Chantre;  une  Ibr- 
î     le  de  bâton  fort  orné  ,  &  recouvert  d'argent  ,  q-.e  le 
I    Chantre  d'une  ÉçliTc  tient  à  la  man  pendant  1' Of- 
I    fice  divin,  en  marchant  en. chape    dans    le  Ci'cEur  . 
Bjffoof  âe^  Cintoti .  §.  BìiroD  de  la  Croix  ;    le  bâton 
;    au  baut  duqi^el  on  met  une    Croix  ,    pour   la    porter 
I     dans  les  Pmcen-ors  .  A/tj  àelUi  Cr.<i  ,  §.  prov.    Ei- 
ttûi  ferrât  &  non  ferrar  -,  toute  foricd*  armes  .  M^c- 
X3  ;  armi  cjfco/îie .    Ç.  Bàtoa  de  ,Iacob  ;    uti  inîîru- 
]     nient  de  Msthéniaiiqi:e  ,  qui  ferì  à  mcfurer  .     On.  1' 
I     appelle  autremer.r  ,  Arbalcfìrillc  .  V.     §.    Baron,    fc 
1    dit  audi  de  diverfes  cKofes  qui  ont  îa  ferme  d'un  pe- 
I     lit  bâton  .  Bàrcn  de  cire    d'Efpagsc  .     S^eehatr.    ài 
!    ceraijcca  .  5.   prov.  &  flg.  Farie  une    ch.ofc  à  tiitoas 
I    ron'pus  ,  pour  dire,  la  taire  à  diverfes  repnfes.  Fa* 
j    i/ffa  (oj'.i  J  pils  ripre/i  ,  inrerrcttsTncnte  t  in  f-iitvùi- 
ti  .  5.  le  tour  de  bâton  ;  ce  que  les  gens    prennent 
-delà  de  leurs  droits.  Gii  incerti.  §.  BîitOD  -i  deux 
:s  ;  Efpèce  d'arme  rflênfue  ,    qui     confîfie  en  un 
,  :on  ftrré  par  les    dcA    bouts.    Gcrèia  ;   baffone  , 
TK.;::':;.!  j'errjta  da*  due  capi  , 

BaTOX'NÉ  ,  ÉE  ,  par:.  V.  le  verte.  §,  adj.  Une 
fcrvicrie  biitcnnee  ;  pliét  à  petits  carreaux  ,  Tovagtie- 
ic  piegato  a  ^uadrslli . 

t  BATCNN'ÉE  D'EAU,  f.  f.  C'  ef»  la  quantitdd' 

en.,  qu'on  pnife  à  la  pompe,    à  cbaqnc    fois   que  la 

!  r  nibale  ione  .  Quelli  ^ujnritj  d'  ùcqiiJ  che  (,i'i  si- 

.  pwpa  ogm^usiviita  fi  ria.z.J  l-J  ma'i<^i-£U.j  . 

.-ÀTON'NF.R,  V.  a.    Donner  »ies  coups    de  bâton  . 

.  i.n.ue  ;    à.ir  t;iji:>nJte  ;    jttonar   vw  col  B.ifl'nC  . 

^.  T.  de  Cbancel,  Cancellcr  ,  rayer.  V.  ?.  Ritcnaer 

i-n  gant;  l'elargir  avec  des  butons  f.'.its  exprès .  X/«r- 

gjre^un  louante  . 

BATONNET,  f.  m.  Sorte  de  petit  biton  amenu^fé 

■  les  deux  bouts,  qui  fcrt  à  un  jeu  û'cafats,  £■?- 

ATONMFR,    f.  m.    Celi:i  qui   a  en  dépôt  pour 
.  temps  le  baron  d*  i:tc  Confrairie,    îk  qui  a  di c:t 

■  -  le  porter  £;:x  ProcefTons .  Al.rj^tVrf  ;  t-.i^ionìere  . 
,  S-  T.  de  Palais.  Bl-tonnicr  des  Avoc.ils;  celui  qui 
I  cil  chûjii  par  le  Corps  di%  Avocats  pour  ctre  leur 
1  ^hcf  pcndaiit  un  ccriaia  temps.  On  le  nomme  ^infî  , 

parce  qu'il  ai  en  g^trde  le  bâton  dç  la  Coofrairie  de 
S,^  or  Nicolas  .  Cc^ui  the  è  cUttc  pri  rc  o  CJpo  à:' 
e^ujidici  per  vn  ccrtj  f^sTJo  ài  tempo. 

BATRACHITE,  f.  f.  T,  à' JH/f.  nat.  Pierre  qui  fe 
(rr  jve  ,  dif-on  ,  dans  U  grenouille  ,  verte  &  creufe  , 
rep.'Clenïant  un  œil  dans  foa  milieu.  Eatrachite  .  V. 
Cr.ipav;d:ne  . 

HATRACHOMYOMACHIE  ,  f.m.  T.  de  Beli,  tettr 

^    n  bir  ce  grenouilles  &  des  rats:  Pccme  bmlefq.ie 

bué  commuoément  à, Homère  .  Bûtfccatttiotajcbi.! . 

I   ÈATRACtìUS  ,  f.  m.  Tumeur    infiammtïi^ue  qui 

v:cr.t  (ur  la  langue  ,  fur-tour  auxcnfans.  B^ttcncrno 

\*èe  tjo/ee  fuUs  /io/;ua  ,  majfime  ai  ra^ai^T^i . 

Battage,  f.  m.  t.  d'A^ncult.  L'aftion  debat- 
'-e  le  bié  &  l'e  ttmps  qu'on  y  emploie.  Treféi.itu- 
r.'  ;   il  treiêi^re  ;    tuttitura  . 

BATTANT,  f.  m.  Efpèce  de  marteau  qui  pend 
dans  îe  milieu  d'  uce  cloche  ,  &  qui  U  fait  fo'nner  . 
Biitta%Uù  ;  -iatccchia  .  5.  Chaque  partie  d' une  pcrrc 
qui  s'ûuvr'e  en  deux.  Battente,  tatti^ejo .  §.  Bat- 
t-ri  y  partie  efTentielle  de  tous  le»  métiers  à  €;;rd:r, 
^i  c*  efl  toujours    un  icOrumcDt    ou  chaîïls    dacs    !a 

■  ^-fvc  inférieure  duquel  s*  aju^e  ie.peirre  .  Cjjfe  .  §. 

Tant  de  loqi^et  ,  cii  U  pièce  de    fer   qui  fe  haufTe 

:  bauTe  ,     &  qui  fert    à  tenir  cuvrric  ou  fermée 

porte  .  Sjtiifcsndo  <on  tefla  e  ccd^  .  Ç.  Baltart  de 

;.'0n  ,  T.  dg  Mar.  tt  bntiaot  du  pàviUcn  ,  c*cfi 

.  i^rgtiT  qui  voUiçe  en  1*  âîr  ;    le  guiiid.ir.t  ,  c'  eft 

U  iarçcur  on  hacîeur  ^ui  rï^nc    le  long    du  biacn  , 

,\Lungte7,XJ  dt  i.i  èa^dierj.    f.  Tl    eH  auTi  adi-  Mé- 

|tïfer  batcâr.r  ,  pour  dite  ,     un  r.  ét;er  qui  cfl  afiueiie- 

.mcDt  employé  .  Telaio  ;  aituaimante  in  opera  .     Et 

Fçriç  batnnic  .  pour  diîc ,  une  pbrle  qii  fe  ferme  d' 

*i!c  ntême  .  Vfcio  eco/ettaifraa J'drvec'.stù.  $.  Tam- 

:   bAttact.   V.  bz'.rrc  .  §.  Adveib.  On  d'i  d'un  h«- 

;  neuf  qu' il  <fi  tout  batiant  ceuf.   A^ti^  nuHc  , 

■i/i.  nuûvo .  - 
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Batte  ,  r  f  Matilet  pu  pL-îte^u  de  bois  qui  a  uo 
ions  manche  ,  &  avec  lequel  on-bat  la  terre  pour  i* 
appiani  r  .  ?/f,':z^x,err.nga  ;  pefijne  ;  fii^c  ,  Cet  infini- 
ment eli  commun  à  un  grand  nonîore  d'  ouvriers  , 
chci  qui  il  â  la  même  foe^inn  ,  mais  non  la  niCmc 
firme  .  ç.  L«  fabrc  de  bois  dent  T  Arlequin  fe  fert. 
La  /rufij  (i*  jl-I^ccbim  . 

EATTELLEMEKT  ,  f.  m.  T,  de  Miçon.  Dernier 
ran§  des  tuiles  dncbles  par  où  un  toit  égoure  ,Gtûn- 
dj  ;  f/i   uitirni  tmèrici  che  cu  prcn.'  un   eài.fix.Ìo  • 

BATTEMENT,  f.  m.  Il  n'a  çuère  c' nfaçe  que 
dans  ks  phrafes  fui  van  tes  -  Batremcnt  de  imiins,  T  a- 
iiion  de  b.iure  des  msins  en  Ogne  d'  applam^ifTemcnt . 
Bjttimeatù  ài  tK^ni  pêr  a'lesre7,x.^  .  j.  Barrem«ntde 
cœur  :  palpitr.tinn  du  coeur  .  Batticuore  ;  pajpitj'zjùn 
ài  cuore,  j.  Battement  d'artcics;  nioavcment  fré- 
quent des  artères  .  Batiirmnto  d*  arierii  .  §.  T.  à' 
yîrchte.  Barre  qui  cache  l*  endroit  où  les  deux  vcn- 
tcaux  d'  une  porte  fe  loignent  .  ftipttâ  .  $.  T»  de  Mu/. 
Se  dir  d'  un  des  n^rémçns  du  chant  forxé^de  pîufieurs 
bâïtemens  du  eofìer  dans  le  pafTage  d*  une  note  à  cel- 
le qui  eft  imrrédiatemcnt  au  dcffas  :  c' eîÎ  ce  qu'  on 
appelle  encore  double  cadeace.  Trillo. 

BATTERIE  ,  f.  f.  Querelle  où  il  y  a  des  c^ups  don- 
nés .  Bjrujf.J  ;  az^xu^imcnti'  ;  Truffa  ;  fui'US-'i^  ;  f-'- 
ptrlij  ;  feherf}7.tgiij  ;  accjpigli.imentû  .  §.  Plufieurs 
pU-ces  ie  canoa  Se  de  mortiers  ,  difpofées  pour  tirer 
coatre  l'ennemi  .  B^rttiii.  5".  La  pièce  d*  acier  qui 
couvre  le  bafTirret  des  armes  à  fen  ,  &  contre  laquelle 
donne  la  pierre  qui  cil  au  chien.  M.JTteliiaa  .  5.Bat- 
ttr.'e  ,  fe  dit  auOfi  de  la  manière  de  bairre  le  tambour . 
La  m.:niera  di  fw-nar  i.  t.im^uro  .  §,  D*  uoe  manière  *ie 
iouer  fur  laGtiitarre  .  Ccft^  mai:-  àijucrar  il  ehit.tr. 
rine.  §.  B.Kierie  de  Cuifine;  les  ofienfilcs  qui  fervent 
à  la  cuifine,  &  qui  font  ord'qairemer.t  de  eu  vre  battu  , 
TievÌ£Jie  .§.  fig.  Changer  de  batterie  ,  c*eft  fe  fervir 
de  nouvcat-x  moyens  pour  faire  réufï":r  ur;e  aflf-iire  . 
Trriar  dei  nuovi  Spezienti , 

BATTEL'R  ,  f.  m.  Celui.qai  aime  à  battre,  Ji  frap- 
per .  En  ce  f;ns  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  dans  ces. 
phrafes  di:  fiyle  fsaiilier  :  Bitteur  de  gens;  Batteur 
de  paysans.  Pircuotitcre  ;  battit:  te.  5.  Batteur  eu 
graniie  :.L*n  homme  qji  après  la  récolte  ,  tait  fortir 
(e  graip  de  U  paille  avec  un -féau  dont  il-  la  bat  . 
Battitore.  §.  Batteur  d'  cr  ;  un  ouvrier  q>^i  pa'Te  les 
filets  d'or  fur  le  moulin  ,  cour  les  applaiir,  LastHo- 
ro ,  5.  Bftîteurs  d  extrade;  des  sens  décachés  peur  al- 
ler à  la  découverte  .  Batiiflrada  »  §.  BâtC€.:r  de  pa- 
vé .  V.  Fainéant . 

BATTITL'RES,  f.f.  p!.  (?r,  Vûc.  ÉcaiUcs des  métaux 
qui  s*  en  fcparent  en  les  battant  .  ÇcaitHe  . 

BATTOIR,  f.m.  Espèce  de  palette  à  manche 
court,  enduire  de  colle ,&  de  nerfs  ,  recouverte,  de 
parchemin  ,  &  dsnt  on  Ve  fcrt  pour  ioue^  à  U  lon- 
gue pacT.e.  Msjicla,  $.  Il  fe  dit  pareillement  des 
palettes  ii  long  manche  ,  dtsqnelies  on  fe  fert  pour 
iaucr  à  la  longue  paume  .  Paletta  .  f.  GrofTc  palet- 
te ,  avec  laquelle  on  bat  la  lefTivt  ,  Pih  y  pe.^o- 
ne  . 

BATTOLOGIE,  f-  f.  Superfiu:té  de  paroles;  répéti- 
tirr.  inutile  d'une  même  chofe.  Battolosia  ;  ripeti. 
X,i  n  inutile  ;  ii  parlare  trcUffo . 

BATTRE  ,  V,  a.  Donner  des  coups    pour-  faire    du 
mal  .  Battere  ;  ìf,:r  tajfe  ;  percuotere  ;  dar  ncfpcU  ; 
fc:>p2re  ;  buffare  ;  m.jrteliare  ;  peflare .  ?.  prov.  Bat- 
tre un  homme  éo^  &  ventre  ;    le  haître  con:me    plâ- 
tre ,  le  battre  comme  un  chien  ,  pour  dire  ,    le  bat- 
tre avec  c^.ès  .  Dar  ccrfic    in  terra  ;    ntenaf    0  11m- 
t.tre  .?  m^lcu  ci-ca  ;  maculare  .    §.  Battre    les    enne- 
m  s  .  pcuf  dir<:  ,  les  vaincre  ,  les  défaire  .    Battere  ,- 
Jc-.nfì^gere  ;  metter  in  tetta.  §•  Sartre,  fe  ditdedl- 
ver.'^es  chofes  fur  lefqucîies  on  touche  fûrtement  avec 
d  ffércns  inftrnniens  ;    comme    battre    uoe     tapiiferie 
p.Tur  la  nettoyer.    Battre   un  noyer  ,   posr    en  f^iirc 
tomber, les  noix  .  Battere  ,-  percuoter:  ;  fcaotere  ;  a- 
sitare  ;  muovere  .  f .  Battre  la  rerrc  ,  c'  cft  la  rendre 
unie  avec  ua  ir..ViÌìel .  ìlf Jï;^f»;j»j.r'---,-  battere-,  percuo- 
tere ecrj  mazx^'^^R^  ■  5*  <^n  dit  q-^e  la  pluie  a  bat- 
tu la  rcrre  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  leadu  la  terre  plus 
ferme  .  Affcâ.ir  la  te^ra .  Qy\  une  rivière  bat  lesmuis 
d*  une  Yiile  ,  les  miiraîlles' d'  une  maifon  ,    pour  di- 
re ,  qu'  elle  palTe  tout  f.uptès  ,  Bagnare^'    feorrcr  ay- 
preJT^  ;  dilagare  ;  batter  coatta  ii  mur j  ^  &c.  C.  Bat- 
tre les  cartes,  peur  dire  ,  les  m'èkr  .  Me/calar  le  car- 
te .  $.  Battre  des  œofs  ,  pour  d-re  ,  "Us  brouiller  & 
ies  mêler  cnfemble  .  D:<^u^zSj^'^  i    dibattere  ucva  ; 
si-attere .  f.  Battre  la  mcfure  ,   en    Muiïque  ,    c'  efî 
marquer  la  mcfure  en  haulTant  &.ba:iraat    la    main 
d»ns  UqucIIc  on  tient  orjinaircncat    ua    bàrcn,    ou 
un  rouleau  de  papier.    Pattar  la  mifur»  .    %.  Battre 
le  tambour,  thattre  la  cûiiîc  ,  pour  dire  ,'f(ap^^er  fur 
!c  tambour  ,  avc<  <îeux  petites  bagcctrcs .    Tuonar  il 
tarnbuio  ;  batter  l.i  ca.Ta  .  i.  B-:tre   T  ailTirmbléc  ,  la 
marcie  ,  aux  champs,  la  cbarae  ,  la.  retraite,    pour 
dire  ,  battre  le  tambocr  pour    i'  aïTemble'e  ,    roar  la 
marche  ,  poirr  faire  charger  les  foldats  dans  !c  corn- 
bat,  pour  faire  qu'ils  fe  retirent.    Suonar  a  raie:*!- 
ta;  (ucn^r  la  marcia,  érc.    §.  Battre    la  ch.imade  ; 
c*  cfl  lorfq  :e  dans  ur.e  Vi'i:  a-réjée  ,  on  bat  le  tam- 
bour ,  pour  marquer  qu'on  veut  capituler,  fucnare 
Qjar  la  chiansata  .  f.  T.  de  Guerre.    Btltrc  i' elîf?- 
tie,  battre  la  campagne  ,  pour  dire.»  courir  de  «ja  fie 
de  IJk  dans  la  campaÊ;ne  .  afìi  d'avoir    des  nouveWcs 
des  enriemis  .  Batter  la  firada  ,   la  campât gn a.,  ileam- 
■mitiD  i  /rff  .J  fiuptrta ;  fcoprir  ij  paeje  per  aver  ai- 
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i  I/Ì  àei  nomiis .  5.  iîç.  dartre  U  campagne ,  fe  dit 
d'  uu  homme  *  o^ii  ,  ditns  un  dtfcours  ,  s*  éioigne  de 
fon  fuiet ,  par  des  digreiTiOfis  ïré^ju^irtcs  ,  ou  d'  un 
homme  que  la  maUdk  a  fa:t  tomber  dans  le  délire* 
Vfcir  del  ftaainato  ;  fiutar  di  pai.:  in  frafca  .  $.  Sat- 
ire à  l'argon  ,  T.  de  Chapd.  C  eft  travailler  ta  lai* 
no  avec  l'argon.  On  dit  au'.Tì  arc^aner.  Stttere  à 
oda  ;  br.ttcre  all'arco.  §.  i'.atrre  !e  Soi:  ,  battre 
la  plaine  ,  pour  di»e  ,  les  parcourir  en  chalTant  i 
Scorrete  ie  f:'e/ìe  ,  te  pianure.  §.  v.  n.  Se  mou- 
voir .  Aicfi  on  ilic  que  le  ccetir  bat  à  tous  les  aniî- 
maux  ,  pour  d'rs  ;  qu'  :1  fe  nieut  d'  un  iccuvemeat 
t.ontin::el  .  Bahçve  :  pìrìpitare  .  §.  Que  te  coeuir 
bat  A  quelqu'  un  ,  r-ur  dire  ,  qu*  il  a  une  efpè-re 
de  palpitaiicn  de  cœur.  ^'  cuqt gli  p.Tlpita  ;  batte: 
Ç.  On  dit  fis-  ^='  le  pc^ils  ,  qje  le  coeur  bat  à  quelqu' 
un,  pour  dire,  qu'il  a  peur.  V.  ce  met.  ç.<ii'un  o:iea« 
bat  de  l'  a'Ic  ,  p-^ur  dire  ,  qV  il  irC2îr>t:::î  de  1*  atte. 
V.  TrcmouiTer  .  §.  Q^e  le  fer  dti  chev^i  bat  ;  qu'  :i 
loche.  V,  Lochcr.  S".  Qj?  le  foieiî  b.n  à  plomb  ca 
quelque  endroit  fur  la  tète  de  qticlqu'  un  p^ur  dire\ 
qu'il  darde  perp:ndiculaireme:^t  (es  rayons  .  tl  fole 
batte  a  pi:mbo  ;  percuote  cd^  fuci  raggi  .  §.  Battre 
des  mains.  V.  Applaudir,  f,  Oa  dir  prov,  tant  que  1* 
amc  me  battra  dans  le  corps  ,  prjur  Jire  ,  tant  qac 
ic  vivrai  .  Finche  mì  batterà  il  cu^re  in  Jena  ;  fin- 
cf-è  vivrà.  §.  Entre  fe  di:  .ttiTi  au  Ku  du  Trittrac-, 
lorfque  par  le  point  du  dé  en  partant  de  la  flèche  oi 
vous  avez  une  ou  dccx  dsmes  ,  vous  frappez  une  da- 
me découvôTte  de  votre  aJvctfaire  ,  on  fon  coic  . 
Cacciare  .  $.  v.  r.  En  parlant  d'  un  Oifeau  de  prol: 
qui  fe  tourmente  ,  qut  s'  a^iie  (ir  la  perche  cft  il  eli 
attaché,  on  dit  qu*  tl  fe  bat  à  la  perche.  frarnax.t* 
('  ali  alla  brocca  ;  non  ijlà  volentieri  imiiryccatc  ;  fi 
dibatte  alla  bncca  . 

BATTU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  f.  adi-  Avoir 
les  yeux  battu;  ,  pour  dtre  les  avoT  comme  meor- 
tris .  Occhi  pefii  ,  Jiiiiài  .  §.  Artùr  eu  fouvcnt  , 
avoir  eu  long-temps  les  oreilles  b;(ttues  &  rcôat- 
tucs  d'  une  affaire  ;  en  avoir  oui  ibuveot  par- 
ler .  Aver  /'  orecchie  piene  d*  ttn.i  cvfa  .  §.  Chemia 
battu  ;  chemin  fort  fréquenté  .  Via  ;  firada  barjttta  , 
frequentati ,  §.  On  d't  qu'un  vaitVeau  a  éré  battJ 
de  r  oraiie  ,  de  la  tempête,  pur  dire  »  qu'  il  a  i:é 
tocrmcr.té  de  la  tempête.  Abitato  ^  torr/ientata  àsUa 
tâmt-efla  .  §.  On  dit  que  les  bat:.:s  payeront  1' arr.ec- 
iie,*p<ïur  dire,  qje  ceux  qui  Ont  été  maltraités  fe- 
ï-ict  encore  blitTés .  Et  dans  cette  phrafc  ,  battu  c^ 
employé  fubûantivcment  .  Efji  avran':s  le  ie^e  e  'i 
danno.  §.  Argent,  or  battu  ;  léJu;:  en  Uimcs  .  Ar^ 
gentû  ,   crc  battuto  ;   ^iiotto  in   latàa  ,  in  fcgiis  . 

BATTUE,  f.  f-  T.  de  ChiflTc  ,  qui  fc  dit  ù*  vr.z 
aiTeir.biéi  de  gens  qui  bat  ks  bois  &  les  taillvs  '^\tz 
çrand  brjit  ,  pour  en  f'.tir'^  fortir  les  loups,  les  rt- 
caids  &  autres  bètes  .  Cuccia  eìamcrrj'r.  .  •■ 

BATTURE,  f.  f.  7*.  de  Dyrcun  .  £^pè;c  de  doru- 
re qui  fe  fait  avec  du  m.el  ,  de  l*  e.iu  de  coite  8c  c-\ 
vinaigre.  Vernice  d' sr/J  .  §,  T.  de  Mat,  EuJroit  01I 
le  fond  s'élève  &  qac  la  mer  coirvre  ,  mais  oà  il 
n"  y  a  pas  afTez  d'eau  poLir  qj'  on  y  paiffe  pafTer  faus 
daticer.  Bajj  f:nd9j,/ecca.  ■§.  L'adion  de  bjflfc-4c. 
blé.'  V.  Battage  . 

t  BATTUS  ,  f.  m.  pi.  Certains  Péirteas  qu;  fe  doa- 
ootep.t  rudement  la  difcipime.  Battu- i  . 

t  RATi  ou  BATS,  Petite  mcnnoie  qui  acours  da&S 
qurJqacK  Villes  d'Allemagne.  Piccola  monete  fit  Get^ 

nyinia^t 

BAÙ,  f.  m.  T.  lie  Mar.  Solive  qui  fe  met  avec 
plufieurs  autres  ,  d'  un  fianc  à  l'  autre  d'  un  vaiTeu», 
P'iT  ;.ffermir  les  bordages  &  fouieait  i;s  fîflacsw 
Balliti  ;  baglietto .  . 

BAVARD,  ARDE  ,  ad>.  &  f.  ni.  8c  f.  Qo'.  $' cru* 
ploie  d' oriiaairc  fubflantivemeot  .  Qui  paile  fans  <fif- 
crétion  &  fansmefure.  Ciar.on:  ;  ciartiçra.  ;  iiv- 
guacciut  '  ;  parabolano  ,-  a'.linguata  /  anfanHore  . 

BAVAPvDER  ,  V.  n.  Parler  cxccffivemeur  de  cb». 
Tes  frivoles,  ou  qu'on  dcvroir  tcaîr  fe  erette  s  ,  Ci;a~ 
lare  i  g.itT%fe  y  gracchiare  ;  btrlinguare  ;  pigol.tr^  ; 
anfanare  . 

BAVAUDERIE.    f.  t  .CaraBère   du  Bavard.    Ciç- 
fìfcnerÌJ  ;  fnicm- i.!i,K^n:  ;  imprudenx.-^  , 
t  BAVARDIN  ,  I\E,  V,  BabiiUcd  . 
BAVAROISE,  r".  f.  Infiifion  de  thé  cfi  J'  oa  met  du 
fiiop  rie  capillaire  au  lieu  dc^  f.;:tc  .    Bevanda    di  ta 
con  finppc . 

BAUBi  ,  f,  m.  Chien  dretTé  ai*  uè»rc  ,  au  reagirò  , 
au  faa:çîicf  .  BrMSC9  dj  fegutt-^  per  le  lepri ,  vQlpi  .  e 
cignali  . 

BAUD  ,  f.  m.  Chica  coarant  qui  vient  de  Barba- 
lie  .  11  chaile  ic  cerf.  Oo  T  appelle  chiea  muet  « 
parce  qu'  il  ceiTe  d'  aboyer  ,  quacj  le  cerf  vient 
au  change  .  Bracci  da  jeguito  per  Ur  eaccia  del  cer- 
vo .  ^ 

BAUDET,  C  tn.  Ànc .  Aj7no  :  afitelh ,  §.  fin.  & 
p^r  iniuic  .  Homme  flupicic  .  A/in 3  ^  iioùrênie  j  «fin» 
da  baflo  ;  g.'fffùne  .  §.  ics  fcicurs  de  planches  appel- 
lent baudet  Ics  treteaur  oa  chevalets  fur  lesquels 
ils  placent  leurs  piècss  élevée;  pour  travaiUer .  Ea 
Italie,  on  ft  fe::  çc.iira;cr.-,:ii  de  U  Pieliga. 
E.^UDT  ,  lE,  parr.  V.  \i  Cerbe . 
BAUDIR  ,  v.  au  t.  de  Chdfle  .  Ei:;rTct  Im  cHois 
du  cor  8c  de  \9  voix  .  Oa  bsn^it  aefn  lès  oifctuK  .^ 
Antmettere  ,  incitare  ,  air^x^ar  i  cani  ,  ^,> 

t  BaUDOUINaGE,  r.  n.  Accoupîemetit  d£«  tu 
ncs  .  L?  gcc^ppiamcna  degli  Jijlni  % 

sa:/- 
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BAUDRIER*  *"•  m.  J,argc  bftodc  rfe  cuir  ou  d'  é- 
toffe  ,  qui  ptftd  en  ^charpt  ,  &  q::i  icït  A  porï«r 
l'épéc.  B.1/ICJ  ;  pendaglio  ;  ctnu  dj  Jpadj  j  èu- 
^rtete  . 

BAUDROIE  ,  f,  f.  m.  d*  HiJ7.  nat.  poifl'on  de  mer 
«inH  nomme,  parce  qae  fa  bcuche^efl  fì  grande  ,  qa' 
ra.J'ji  compai(ic  il  un  baudrier.  À  R  nie  on  l' ap- 
pelle M.iftiu  pe/tJtire  i  &  quelque  part,  Diavclmj- 
Y  ino  . 

FAUDRUCHE  on  BODRUCHE ,  f.  m.  Pdliciilc 
de  tay.iU  de  tœiif,  «'rnt  les  Barreurs  d'or  Ce  feivcnt 
ycar  i^.l juc  T  or  en  fi'uitlcs .  i'eiiicol^  fjtta  d*  inteffini 
ci  eue  ,  in  cui  i*  fivvi-is'  '*  «""^  P^*  9'tttirio  it>fcg:ia. 

Bave  »  f.  f.  'Salive  qui  d*icouic  de  la  bou'-he  .  5.;- 
va ,  $.  Il  fe  du  sL'fti  *l'  une  c'pècc  d'  écume  que  iei: 
TCflt  certains  aoinisux  ,  &  de  U  tiqucur  vtfqiicure  qui 
cd  dans  la  ccque  du  iinia^on  .  S.iva  ;  J'rhiuma  . 

BAVER  y  V.  n.  Jeter  de  Ja  bave.  F.î>f.rvj.  5.  T. 
de  Jardinage ,  Si  dit  d*  une  euu  q«t  vient  en  décbar- 
.çc  ,  ou  d' utï  jet  qui  ne  s'cUvc  pashaut.  At^ùathe 

BAVETTE  ,  f.  f.  Petite  pièce  de  roi  le  que  les  eo- 
îfans  portent  pardsvant ,  depuis  le  haut  de  la  lobe 
lufqu'à  U  ceintuie  .  S.ivs^^lia  .  5-  T.  de  Plombier. 
C'  cîi  ainfi  qu'  r,n  appelle  ur.e  fuiie  ûc  p'atc-bande  de 
pxmb  ,  qui  couvre  les  bords  des  cheneiiu):.  Laflre 
di  -pfimro  . 

BAUVEUSÉ,  f.  f.  Poîffoii  de  mer,  ainfi  appelle  fur 
la  côte  de  Provence  ,  parce  çu*  il  eft  toujours  coi^- 
vcrt  d'  une  forte  de  bave  .  Sorsa  di  pcfee  cesi  detto 
da^  pë/cjtcri  PrQvem^.ili .' 

BAVEUX  ,  EUSE,  adi.  Qui  bave  .  'Bav'ùfo  ;  the  fa 
Ix  ùava  ,    $.  Cmcicfte  b.-ivcui'c  »    l'ne  omelette    qui  a 
éié  part<îe  de  tclîe-ïorre  duos  la    pctic  ,    Êpros    en  a- 
voir  bien  battu  les  œufs  ,  qu'  elle  en  efl-plus  lîiolct. 
te  &  dé.ic^ie  .  Frie/ata  «j/  fcira. 
i  BAUFR1:R.,  V.  a.   V.  Ea.'rer  . 
•\  BAUVREl'R,  f.  m.  V.  Bafrccr. 
BAUGE,  (.  l.  Lieu  lan^ciix  ,   où  L-    faosi'cr  ïc  re- 
tire, &  fc  couche.  Ci>vo  dei  cigmJle  .    §.  Un  certain 
niorticr  de  terre  çraffe  »  mtlée  de  paille  .  Terra  i-uo- 
n.7  meteolata  tan  pailla ,  c  /home  c  /:s''<^  ■»  P^^  '^•"'- 
tie  .governa  alle  piante  che  fi    coltivano   *tì-'  vafi .    $. 
À  Bauge  ,    fai^on  de  paiicr  adverbiale  &  baffe,    qui 
li^nitie  ,  en  abondance.  Aiè^ndjntememc  ;  in  copia; 
in  af-f.-onâ.in-z_a  .   V.  Abondance. 

BAUGUE  ,  f.  f.  Herbe  à  feuilles  étroÌ(c5  ,  qui  vient 
c^ans  Ics  étangs  fitJes .  Elle  fert  à  fumer  les  terres, 
ûc  à  Kamir  des  caifles  d'  emb.ilage  .  Carier  . 

BAUME,    {.  m.  Plante  irôs-cdorifcranre  ,    Qui  en- 
tre drins  les  t'  u/niturts  des  falades  .    C  eli  une  efpô- 
cc  de  mcnihe.  'Menia  .    §.  U  fe  prend  plus    fouvent 
pour  la  liqueur  qui  dicotile  de  eeriaÎKS  arbres  .  Balja- 
nic  .5  1 1  fc  prend  aurti  pouf  ceitaincs  corrpoîitions  pour 
confoiiJcr  iesplaes  .  ^jtfamo  .  J.  Une  cciiairie  p-ue  de 
iinieur  ,  que  T  on  poi  te  fur  foi  dsns  une  pente  boite  , 
contre  le  miovajsair.  Bal/amo  .  Ç    En  Chimie  &  en 
Hhaitnscie. ,  00  appelle  impropïement  B-iumes ,    cer- 
taines préparaiioas .  C^mnie-'  Baame.de  ft'Ufre  ,  bAii- 
n-c  de  Sifuipe  .  Baifamo  di  701/0  ,  w, 
t  BAUMIER  ,  f.  m.  V.  BalVanium  . 
BAVOCHÉ,  £e,  adi.  T.  de  Gravure.  &  d  Imptime- 
Tir..Il  fe  dit  d'  un  ri.itt  de  burin  ,  d'un  contoiî/  qui 
n'^'eft  pas  net;    cûraflèrc    qui    nMmpiin-.e    pas  t.hu- 
nirnt  .  Sieàtato  ;  che  n:n  è  jraucc  ,    r>et>i»  .  §.  ".  de^ 
yriivf    On  s*cn  fe/t  p^îi^r  exprime;  que  le  pinceau  n' 
a  pas  tracé  nctrenicnr  .:n  contour  ,    Se  qu'  il  a  ^cla-  : 
buu'Jfc  de  la  couleur  ft;r  le  ifond .  ^.:fccaU/li:ito  ;  apa~ 
£ali/i^ato  . 

EAVOCHURE  ,  i.  f.  Dd/aut  dc  ce  cui  cfï  baoch^  . 
'^Sttntatuy.i  i 

BAVOIS,  f.  m-  Tableau  qui  com-enl  1'  évaluation 

des  dro-is  Seigneuriaux,  fuivsnt  le  prix  courant    des 

efpèces  .  Tavola  della  v.ìltitaz'ene  de'  dirisii  feudali 

a  tette*  del  prer,x.c  Ofrente  delle  mottele  . 

ÉAVEfET,  f.  m,  CoiffHre  de    vîl!2§€oife  ,    Cù^a 

d'I  Centurir.  i  .  ., 

t  BAUiwUE  ,  r.  f.  AÎS'^  à  feuilles  étroites  dans  les 
<taii!?s  fal^'s  piès  de  IWontpelicr  .  Spene  d' alsa  colle 
■figlie  più  frette . 

t'BAUQUiN  ,  f.  m.  T.  de  Vefterie  ,  Le  bout  de 
U  canne  qur  Ton  met  fur  les  lèvres  pour  fouffisr  . 
Eflremità  dcH.i  emna  cui  attaccano  la  terra  per  ado- 
perate il  Vftt-t  col  J<flio  . 

t  BAVURE  ^  f  f.  fertile  iracs  des/joinrs  des  pièces 
d*  un  moule  .  Pmye  , 

BAYER  ,  v.  ».  Tenir  la  boucbc  ouverte  en  rcgar- 
danl  long-temps  (jaclquc  chofc  .  X/:if  a  tada  ;  teocr 
ia  becca  aperta  tì.^ujidando  ;  talccian .  Ç.fig.  &fam. 
Ddrircr  quelque  ."liofc  avec  une  grande  avidité  ;  &  on 
ce  s* en  fert  dant  ce  fcns  ,  qu'avec  la  prér^l>t'on  u- 
près  .  Anelare  ;  aspirare  ;  ajpettare  ;- Riamate  con  art- 
/iei.'ì  .  Î.  fig.  fc  pir>v.  B*yer  aox  corneilles;  s'amu- 
fcr  à  -Regarder  en  ì  '  air  niaifcn^enc  .  BjIocc.itc  ;  flar 
a  i'ada.'tCcif. 

BASETTE,  f.  f.  T.  de  Ccmm.  Efpèce  de  flanelle 
Kroiìlérc  fic  fort  larçr  ,  que  Ton  fabrique  en  plufeu's 
cndroKs  dc  France  .    ioaj-.tra  . 

EAYtUR  ,  y.Vsr  .  (,  111.  &  f.  Ccîui  ,  celle  qui  re- 
garde avec  avïd'd  comme  les  gens  du  peuple.  Cht; 
fta  a  hada  ;  flupido  i' ehc  Jla  eolia  iecca  aperta  n  mi- 
rar ciò  che  vtde  . 

t  BAZAC  ,  f.  m.  Coton  filé  &  ri^s-fin  ,  qui  vient 
de  Jtr:;fjlvm  .  Cctone  fitas»*  c  maltf  fino  ,  che  eira- 
^fta  da  Gtrt'falcmr/ìc  • 
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BAZAR,  f.  m.  Notti  qu*  on  donne  dans  l'Orient 
aux  marchés  pubUcs  ,  &  aux  lieux  Gl'i  i' on  enferme 
les  cfclaves  .    On  pburroic  dire    ca  Italien  Vax-Jf  <*u 

èax.^ti  . 

t  BAZZA  ,  f.  ri.  Petite  monnaie  d'  AJIcm.igne  , 
qui  Vfcui  environ  deux  fols  d»r  tr-ince  .  M<^ncta  di  Get- 
mania  che  equivale  a  f'idi  due  di  Francia  . 

BDELtIUM,  f.  m.  Arbre  qui  croît  dalles  Indes 
fi:  dans  l'Arabie  henreufc  .  Il  cil  rpiocux  .  On  en  rite 
u  c  "ornme  nommée  aufìì  Edttlium  .  On  V  eniploie  par- 
ricui'é/cment  contre  la  toui:  ,  &  dan>  les  maladies  du 
poumon  .  hd-:iHo . 

t  Bh" ,  T.  indéclinable  ,  qui  marque  le  cri  des  mou- 
tons .  Brîamento  ;  il  telare  . 

BÉANTE  ,  ANTE  ,  part,  de  T  ancien  v;rbe  Béer, 
&  qui  ne  s'  emploie  que  comrce  adj.  pour  (tgcificr  ,  Qui 
préfente  une  grande  ouverture  .  Spalancati  .  Et  on 
appelle  fiA-  Gueules  béantes;  ceux  qui  ont  une  cunti- 
nuetle  avidité  de  manger.  Becca  affamata^ 

EhAT  ,  ATE,  f.  m.  &  f.  Dévot  ,  ou  qui  fait  le 
dévot  ;  &  il  ne  fe  prend  guòrs  que  dans  ce  dernier 
feos  .  Bacchettone  ;  èadapilc  ;  graffi  a  fant  i .  §.  Béat, 
eft  JuiTi  un  terme  de  io'icur  ,  &  il  fedit  d'  un  liom.p.îs 
qui  dans  une  partie  de  jeu  ou  de  repas ,  fe  trO'.;ve  e- 
xcnipt  de  jouer  avec  les  autres  ,  8t^  de  payer  fa  part. 
Celui  ch"*  à  fìtto  efente  di  pagar  la  fua  parte  ,  0  di 
giuocarla  ,  -çuando  tra  più  perfcncjï  fa  una  cena  0  un 
desinare  a  lira  ^  e  folâo  . 

BÉATaFICATlON  ,  f.f.  ABe  par  lequel  le  Pape  a- 
pràs  la  mort  d*  une  perfonne  >    déclare    qu'elle  eli  au 
ncmbte  des  Bienheureux  ,  ^eatificaxiint.  , 
BÉATIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BEATIFIER  ,  V.  a.  Mettre    au    nombre  des  Bieti- 
beurcux  .   Beati/icare  ;  dar  il  eufto  di  beato  . 

BÉATIFIQUE  ,  :ìS).  Qjì  rend  bienheureux.  Beati- 
fiio  :  che  fa  Beato  ^  felice  . 

RJÉATIILES,  f.  f.  pi.  Menues  dïofes  délicates  & 
propics  à  manger  ,  que  l'on  met  dans  les  p.\iés  & 
dans  les  potages  ,  comme  ris  de  veau  ,  crêtes  dc  coq, 
foies  gras  ,  &c.   Ariimeile  ;  graKelU  ,  ec. 

BÉATITUDE^  f.  f  Félicité,  bonheur.  Il  ne  fc 
dit  Ruèrc  que  de  la  félicité  éternelle  .  Beatitudine  j 
feliiità  ;  Htona  forte  . 

BEAU  ,  BELLE  ,    ad).    Quî  a    les  propoitiorts    des 
traits  ,    &  le  mélange    des  couleuis    ntcciïaires    pour 
plaire  aux  yeux  .  Bello  ;  avvenente  :  Ics^iiadro  ;  av- 
vinato .  Beau  vifage  ,  belle  femme.  §.   Il  fe  dit  a'-'f- 
fi  par  rapport  aux  feules  proportiors.  Une  belle  Ha-, 
tue  ;    aco'r  la  taille  ,    la  jambe  ,    les  mains    belUr  , 
&c.  Una  éella  {latua  ;    un  âel  tafjio  di  vita  ;  'âella 
gamès ^  felle  sìani  i  ec.  §.  Il  fc  d-.t  auffì  descnìmaux 
qui  font  bien  propoirionoés  dans  lei:r  cfpéce  .  U.n  be.;u 
cheval  ,  un  beau  ctìat  ,  &c.  Un  éel  cavallo  ;    un  tei 
gatta  ,  ec.  §.  Il  fe  dit  auflTi  de  l"  agrément  &  de  V  éclat 
ées  couleurs.  Beau  vert  ,    belles  ficurs  .    Bel  verde  ; 
ici  fori  .  Et  dans  cette  acception  ,  on  dit  d'  un  payç, 
que  le  fang  y  cfl  beau,  poifrd're,  que  cor.mucémcnt 
les  habirans  y  font  bien  faits ,  fit  fnr-toiil  ont  le  teint 
bea.i  .  Bel fangue  ;  6ell'  a/pcfto  .  Ç.  ïl  fedit  aufti  des 
(bas  qui  pf^ifent  Â  l'oreille:  Belle  voix  .    Beiiâ  vo- 
te, canora ,  §,  Il  fe  dit  encore  de  1'  agiéable  conîiitu- 
t;on  de  1'  air  •&  du  Ciel  .  Beau  temps .  Terapo  httio^ 
Jereno  ,  chiaro  ,  afciutto  .  Beau  Îour .     Dì  chiaro  /  dì 
fereno  s  ^eila  giornata  .  §.  ftg.  Mettre  une  chofe  ,  un 
rai^onnemer.i  dans  un  beau  iour,  pour  dire,  s'expliquer 
avec  clarté ,  Spiegar  le  cofe  con  chiavex^-z.ì  ;  metterle  in 
chiara  luce  .  $.  Beau  ,  fc  dit  aufTì  généralement  de  tout 
ce  qiM  cil  acre  .b!c  &  excellent  en  fon  genre  .  Beau  iar- 
din  ,  belle  rivière  ,  belle  maifon  ,    belles  ctoîfcs  -    Bel 
giardino  ;  êel  fume  ,  ec.  5-  H  fe  dir  aufiì  de  1'  ame  .  C 
t^  une  belle  ame  .   V.Ame  .  §.   11  fe  dit  encore  de  i' 
cfptit  6c  de  fes  opératToos.    Beai,  génie  ,    beau   Foc- 
me  ,  beau  raifor.tjement»  Bell'  ingegno  ;  éil  Pama  ^ 
ec.  §.  Autrefois   on  difoit  Bel  ,    &  ce  terme    eli    de- 
meuré encorc'cn  uf^ge  dans   ces    noms,    Philippc-Ic- 
Bel  ,  Chjrle-le-Bel  .  Filippa  il  Xe'lo;  C.rth  il  BeUo . 
5.  Aujourd'hui  ,    Bel  ne  (z  dir    que  ucvaal    un    fub- 
lìantif  fin^ulier  ,  tjui  commence  p.ir  ime  voyelle  .  Bel 
efprit  ,  bel  hornme  ,  &c.  $.  Faire  le  beau  tìls  ,  e'  efi , 
aff(.tter  de  paroìtre  beau  ,  avoir  rtand  foin  de  fa  per- 
fonne .  Far  il  gior^io.     5.  On  dir,  le  beau  monde  , 
pour  figaifrer  ,  les  gens  Ics  plus  polis.    Gente  colta  j 
^ente  é^n  nata  .  §.  li  fignific  auiTr    Grand:    a-nfi  on 
dit,  beau  feu,  beau  mangeur,  belle  peur,  bel  àgc  , 
belle  dépenfe  ,    &c.    pour  dire  .     grand  fcu  ,    &c.  V. 
GianJ  .  §.  Beau  ,  fe  p^end  aulfi  pour  bon  ,  heureux, 
iâvorable  .     Un  bel  expéJicnr;    1' occafion  ctl  belle. 
V.  Heureux  ,  Favorable,  §.  Beai:  ,  f  c  prend  auATi  peur 
Hojicéte,  bîcnf».*aot  .  Cela  n'  ctl  pas  bc^u  ,    ni  hon- 
nête, duefia  C9}a  nvn  cùnvicn:  ;  ncn  i  oucfia  :  è  fc:n- 
venevle .     $,  Beau  ,  fe  joint  aufTi    à  des    termes    de 
(T.épris  Bc  d'  injure  ,    pour  en  augmenter    en  quelque 
forte  la  force  .    C  eft  un  beau  fripon  ,    un  beau    co- 
qum .  Egli  i  in  hel  birèane  ,  un  Hl  briccone .    §.  Il 
fe  joint  pareillement -à  divers  autrri  termes  ,  par  u- 
.•îc  cfpècc  d- redondance  .  lll'adech  ré  àbellcsdents. 
on  I'  a  vendu  à  beaux  deniers  con\pi.ir.s  .    i-9  tìracciò 
condenti  ;    ìt  venda  à  danari   contanti  .    "Ç.    K^au  & 
Bulle  fc  prennent    quelque-fo:s    fubltantivcmcnr  .    Le 
beau,  le  fouverain  beau,    il  r'e*  ni  beau,    ni  lion- 
pÛte  de  faire  .    //  éello  ;    la  êt'tà  .    §.  On  dit  qu*  il 
,  fait  beau  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fait  bciu  temps  .  Fa  fel 
temto .  5'.  On  dit,  vous  svci  beau  faire  &    t>cau  di- 
re, vous  .ivei  beau  prier,  beau  pleuicr  ,  nooi  .»vûns 
cu  beau  foiitcitcr:  ils  ont  cu  beau  fc  lécticr,   ì'our 
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dire  ,  c'efl  inutilexcnt  que  vojs  priez, que  vcupk 
rea;  qne  nous  avcoà.  foliicité  ;  qu'iU  f«  fant  réci.. 
T»  hai  éel  fare  ,  ia  cofa  vncl  andar  ceti .    J.  Alv  1 
dcr  cn  belle  ,    cu  dc  bout  au  corps .   En  T.  de  W- ' 
Aborder  un  vaîtTcAu  debout  au  corps  ,  pcurdtic  ,  met- 
tre TépéroQ  dans  le  6aoc  d'un  vaifTeâc  .    Arrttai-^': 
al  éefeulato  .  $.  Bten  &  beau  ,  bel  &  beau  :  facon  . 
parler  adverbiale  3c  popaUire,  pourdire,  tout-a-Li 
cntiérenicoi.     V.  §.  De  plus  belle;    autre    facon  . 
p.^rler  adverbiale  ,  &  qui  n'  etï  que  du  flyle  famii 
pour  dite  toutdc  nouvcdu  .  MJaggiarmentc  ;  di  6sl tj 
vo.  §.  Tout  beau,  arrOiez,  n*allei  î>js  fi  vtie  .  .'■ 
vi  d^ite  tanta  fretta  ,•  non  cammin.itf:  coii  prçflo  . 
BEAUCOUP,   adv.  de    quantité,  4; ui  marque  1 
boadance  dc  quelque  cbofe  .  Mslto  ,■  affali  in  igt-r 
tità  ;  in  ahhQnianXja  .    5-  On  remploie    abfolum. 
dans  le  même  fcns  ,  lorfque  la  chofe  qu'oo  n*  ex- 
me  point,    peut  être  aifément    fcus-«nt€ndue .    A:3i 
ocî  dit,  c*  efl  un  homme  qui  fait  beaucoup  ,  îlabc.ii.'-  | 
(.oup  lu  ,  il  die  heaucouB  en  peu  de  paroles.    Eçl:  é 
un  uotvo  ojfai  djttc  ,  eie  fa  di   molto  ;    egli  ha  leteo 
molto  ;  egli  dice  m-lta  in  p^cj  .  §.  Beai^ccup  ,  mis  de- 
vant ou  après  le  coniparatif,ferr  à  marquer  une  augmen- 
tation ctintidérable  .  S' il  elï  mis  après  ,  il^o  t  toujours 
être  précédé  de  la  particule  De.  Afai  pjà  ^mdtp  piit. 
Vous  Êtes  plus  favact  de  beaucoup  .  Vvi  ficte  ajfai  ptk 
ditto  .  S'il  cil  mis  devant  ,    on  4ïcut    également  di- 
re :  Vous  êtes  beaucoup  plus  favant  ;  fit  vous  cics  de 
beaucoup  plus  favant .    §.  Sert  auffi  "k  marquer   quel- 
que chofe  d'avantageux  ,    &  alors  il  s'  emploie  com- 
me un  fubftantif.  C'efl  beaucoup  que  de  favoir  c«m. 
mander .  Kon  ë  piico  ,  <î  t*«  5i*j«  cjye  ,  egli  à  jnnalio  di 
faptr  comandare  .     §,  Beaucoup,    rient    lîed  quelque 
fois  d^  adverbe  de  temps  .    ainfi  on  dît    pat  1er  ,    mar- 
cher ,  attendre  beaucoup  ,  pourdire  parler  ,  marcher, 
attendre  long  temps.  Parlare;  camminare  ;    cfpettat 
TA  Ito  ^  affai,  lungamente,  §.  Il  s'en  fa;:t,  beauco  :p, 
pour  dire  ,  qu' iT  y  a  une  grande    drflTércnçe    .    Alf^i 
manca;  p.jjfa  un  gran  divario  ;    v"  i  una  s*^n  di^e. 
renata . 

BEAU-FILS  ,  f.  m.  Terme  relatif,  qui  fe  dit  dc  ce- 
lui qui  n*  eft  fi!s  que  d'alliance  par  mariage,  tel  que 
le  fils  de  q-aelqu*  un  qui  fe  remarie  et:  fscopdcs  ntices  , 
par  rapport  à  celui  eu  celle  qui  écoute  le  veuf  ou  U 
veuve  .  Fi^lhflro  .  Il  fe  d;r  au'TÎ  du  t;ethirc  .  Genera, 
BEAU-FRERE,  f.  m.  Kom  d'une  forte  d' alliance 
par  mariage  ,  qui  fe  donne  par  un  mari  au'x  frères  de 
fa  femme  ,  &  par  «ne  femm«  aux  frèws  de  fotj  ma- 
r:  ;  par  les  frères  &  foeurs  d'  une  femme  à  fcn  mari , 
&  par  les  femtr.es  qui  ont  cpoufé  deux  ou  pluGcitrs  frèrrs, 
chacune  relativement  aux  maris  des  a^^tres  .  Peux 
beaux-pètes  fe  donrent  aufTi  le  nom  de  beau-frèrc  ^  de 
même  que  deux  ou  plufieurs  msris  dont  les  fem.'ncs 
font  fopiirs  .  Cognato  . 

i  BEAUGE.  V.  E.iuge,  ^     "       _ 

BEAU-LIEU  V  T.  de  Manège,  On  dît  çn*  nn  iïrev*! 
porte  en  beau-lieu  ,  lorfqu' il  poitc  bica  Ita  tcte .  Ca- 
vOélQ  che  porta  éene  la  tefla  .  '  .  .' 

t  beau-partir  de  la  main  ,  T.. m;.  T.  rf< 

Manège  .  C  eft  la  vigueur  du  ckeval  à  pirtir  de  la 
mam  far  une  ligne  droite,  fans  qu'il  s'en  écarte, 
dcpu's  fon  partir  jufqu'à  fcn  arrêt  .  Caval-o  che  e'f 
fcMpre  in  linea  retta  dacché  è  partito  .  ^rtthèji  f*'ntu 
BEAU- PERE  ,  f.  m.  Nom  d'  alliance  ,'  qui  fc  don- 
ne par  un  mari  au  père  de  fa  femme  ,  ou"  jif.r  Jae 
femme  an  père  de  fon  mari  .  Sar-ccro  .  §,  C*  efl  ai:(fi 
le  nom  que  des  enfans  donnent  au  fécond fna^i  de  leur  i 
mère  .  Pattî^no  .  ' 

BEAUPRH  ,  f.  m.  Un  des  mà(s  d'  un  v.vffesu.  Il  ' 
eft  plus  ayante  fur  fa  prouve  ,  &  il  cfl  cou!^é  fur  V  ' 
éperon.  Bornpre/f--' . 

BEAU-REVOIR,    f.  m,  T.  (te    ChafTe  .    Afììc- 
Limier,  qui  <tant  fur  les  voies  »    bande    fort    ■' 
bétc  &  fur  le  trait  .   L'  ardere  del  cane  ,    cb:  tr  ■ 
dfl  il  fito  più  frte^  fi  porta  titarnente  vsrfi  la  ■■. 
BEAUTÉ  ,    f.  f.    Juffe    propurtioa    des    paioc. 
corps  ,  avec  un  agréatie  miUns-.c  d:s  cbulett»s; 
dit  prop.  des  per/onnes  ,    &  particul-ércment  du  ■• 
ge  .  Belle7^x.a  ;  i-ctrj  ;  éeliô  ;  acecnce^x.a  ;  Icgf^' 
avvcneniez.Z.'  ;  x-^nufià  .-    §.  Beauté  ,  fc  dit  a- 
chaque  belle  pcrfonce  .  En  p.irlact  d'unefemQK  . 
na  beltà  ;  una  venne;     un  ctàjreli  di  èetle^^a 
parlant  d'  00  homme  .    Un  éelC  u^^mb  ;    an  ucrr. 
iiffimo  .  S.  Beauté  rj-ecquc  &  Ecouté  Romaine  ;  " 
me  dont  la  beauté  fe  rapparie  à  T  idée    de  U  b: 
quel*  on  voit  dans  ics  Hat-^cs  &    dans  les    mé'T  .^cs 
de  la  Grèce  &  de  Rome  .  Beltà  Greca  :  f-t.'tà  R  w-r- 
oa  .  §.   U  fc  dit  aufT  de  os  qni  touche   âsïré..hjeaienl 
je  fens  &  1'  cfprir  .  La  bèsc*c  eu  jour  ,    da  Ctel ,  d* 
tin  cheval  ,  d*  un  oifcau  .  Xc.  L»  beauté'  d*  uce  roi». 
d'une  mufque  ,  dc  r  cfi^tJ-t ,  des  p'E»fées  ,  .de  t*  &int, 
d'  un  ouvrage.  Sec.  Laècltâ,;   la  êe.feix^  .   >■    ~a  fly- 
le plaifant  ,  il  fe  prend  pour  fin^uir-iifé  .  ic  v    diûii 
pour  la  beaucé  du  fait  ,  Ac.  !ûr  la fittgaf-rritr.  ■:■  i  fittt^  \ 
t  BÉRY  ,    f.  f.  To;:e  dc  "cctcti-'qui   tî    fabr  q;\e  à 
Alep.  Tela  di  tami>agia  che  fi  fahtka  in  /i  ■  r  r- . 

BEC,  f.  m.  La  pr^rrte  dure  &  foiid^  qui  t  cnf 
de  bouche  aux  oifeaux-  Becc:)  ,    Ç".   On    appeUt 
bec  ,  certaines  pointci  ifc  terre  v  qui  fe  rencr  .:,- 
confluent  de  dqus  rivièrrt^    Lingua  dì  tè-- 
D'une  pcrlV-mic  quj  pit'c  avcï  vivacité, 
;iVi:c  ont  barjicffc.  accotrp?.gi:éc  c-^ïl^aeft.,.   -. 
gnifé,  on  dit  qu^  eîlc  a  bon  bec",  ir  bct  bien  ^n 
lingua  ;7igit. ita  afficha  ,  «.  D^  ijne  ptï;nune  qui  n" 
du  babil ,  OB  dit  qu'  «Uè  ft*  ^  que  du  bec .  t'i    ';  ■ 
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Mefs.'.' .  y.  5«  faire  de  b«e  avec  qi;e!qu'  al  ",  1'  at. 
CAqcer  ce  pafoks  ;  &  «a  cire  atf Aqu^  de  mCme  .  M- 
ii^Ljy  i-n  •  f-  Confier  un  coup  de  tcc  ;  donner  en 
fi!l«!tt  eoe  Arieiote  ùc^  aiéàtfince .  Dare  un.i  finta. 
ti  .  iJr  C.O  iilttnc  I  fjrciesgijri  .  {.  prOï.  Preo- 
^''jac  ptrfoaD*  par  le  bec  i  la  coavaintre  par  fes 
ptop-'c;  pi'Jict .  f«ti«.T  tioo  cd' j'uii  prafij  ieiii  . 
§.  Ea  çeeeral  »  ce  fern,e  rraafporrtF  par  n.^rapberc  , 
ii  \z  parm  de  la  itre  des  oiieaux,  q>;i  porte  ce  som, 
à  iiM  i«6iiii«  d'  .lutrct  produfiions  natotslles  &  arti- 
Cctelles  ,  le  dir  ordioaireroent  des  parties  foliiies ,  sn- 
léiicjres  8t  poioîucs .  £e<i);  punta  ;  âeccutcia , 

BïC«3t.NGA  ,  I.  m.  Plante  aquatique  ,  qui  «d  o- 
■e  erpice  de  véroaKjoe  .  Elle  eli  antifcorbuHqjî. 
Biee/hinsia  . 

BECARRE,  f.  m.  &  adi,  <le  t.  g.  Cataâlre  de  niu- 
f^'je  en  tbrire  de  périt  quarré  ,  qu'on  ir.et  au-de- 
vanr  d'une  note  qui  Avoir  été  ^aultóe  oa  baid^e  d' 
ca  den:i-tcn  ,  poar  la  rdiablir  dans  ton  ton  aaïutel  ■ 

BÉCASSE  ,  f.  t  Oifesn  de  piffage  ,  qi\  a  le  bec 
fo:t  loag  .  FtttJccu  ,■  aca^si^  . 

SÉCASSEAU  ,  f.  m.  Sorte  de  P5tile  Wcaffe  ou  H- 
tiSse,  ~int  la  ch-ii    e(l    tiis  dilicete  .    Uijccra  ; 

SÉCASSIKE  ,  f.  f.  Cifeau  plus  peut  que  la  beca!- 
fc  ,  qai  a  acHB  le  ha  fort  ion?  ,  &  qui  efl  tiis-bon 
if  ir.atiger.  Seccsscino  re^îe  .  §.  piov.  Tirer  ta  bc* 
CÀ^Tine  ,  peur  d:re  ,  troniper  au  jeu  >  en  cacbanc  Ion 
babileti  &  ti  force  .  Mcrrcr  in  mix.1.'  i  /■ir  /'  sâdiir- 
PHalBlG  ;  traff'jre . 

,  -BECC/lDE  ,  f.  f.  T.  ^f  Fjb(-«.  Le!  Taiiconniers 
^ifenl  ,  faire  prendre  la  bcccade  àl'oifeau,  pour  di- 
K  ,  lui  donrer  à  marçer .  P^fctr  i'  utitllt .  • 

BtCCARD  ,  tm.  Ls  femelle  du  raumon  ,  Le  ftst- 
nim.7  àel  /trmcce  . 

BEC-COUREÉ  eu  AVOCETTE,  f.  m.  X.  i' H/,». 
«J».  Oifeiu  ac^ialiqu;  ,  §IC5  à  peu  ^tès  cotrme  un 
pigeon  .  Son  fctc  eii  coir  ,  de  rn^me  que  fa  îête  .  Le 
4evaBi  de  fon  corps  etl  noir  &  blanc  ,  une  Irgne  blan- 
che iraverfe  fcs  ailes  .  Miriflicfie  . 

•t  BEC-D'  ÂNE  ,  f.  m.  Outil  de  Charpentier  &  de 
Mesurer  ;  c'e»  un  ci/éau  plus  ripais  çue  large  pour 
•uvrir  les  moîfaifes  .  f(arpeJ/o  . 

t  BEC-DE-CANNE,  f.  m.  T.  ds  Tirrur.  Petite 
ferrure  qui  s' cuvre  avec  U3  bouton.  Piitda  Ssira- 
fùrj  tht  i  apre  con  uo  tttseee  . 

BEC-DE-CORBtM  .  t  in.  Efpèce  de-  hallebarde  , 
<;ue  porte  une  Conipagnie  partïcul.ère  des  Gar4es  du 
y-.ai ,  qui  ne  fer;  que  dans  les  grandis  cérémonies  . 
t4f.iràj  a  na^cUo  .  $.  On  appelle  auiTi  Becs-de  cor- 
kiBS  ,  CCS  fortes  de  G  rudes  .  jitaâjrdi.Ti .  §.  Canne 
A  bt£-c!e-corbirï  î  un  baron  dont  Ja  pomme  efl  faite 
en  bcc-de-ccibin  .  ^^JX,7.a  (on  tapoui'tg  a  ti.cco  dì 
entifa.  $.  IiîlîrurreDI  de  Ch  rurgie  ,  qui  fert  dt  te- 
I'  le  pour  iitïr  des  plaies  les  corps  nmShles ,  & 
e.1  fait  cC'trrse  le  bec  d'en  corbeau.  On  Tap- 
£  auflfi  bcc-de-canne  ,  bcc-de-tér.ird  ,  bec-decy- 
s.  v  .  finx.tlte  per  tor  /*  fila  ,  o  altri  corpi  /ìranieri 
djt^c  piaghe.  Cefi  prcfque  la  même  chofc  qua  Bcc- 
d-r-grae  .  ^ . 

bEC-DE-CUlUIER  ,  f.m.  T-  d^  Anat.  Cu  a  don. 
xi  ce  liCci  à  un  peti:  frolcpgcment  otTcnx  ,  qui  efl 
p:.i:é  à  la  panie  fufénejre  ,  &  un  peu  arteriei.re 
<iò  food  de  U-ì  caifTede  i'ccie.  V  eminenza  i^fctibe 
i  ni.lie  c^Qa  dett^  laecctto  . 

BEC-DE-GRUE  Ou  GERAN'IUM,  fabl).  m.  Piante 
àinfì  nomtcée  ,  parce  qne  fa  feiiieoce- d.ins  quelques- 
unes  de  ces  cfpicfs  i.pprc'che  de  la  Ésr.re  du  bec  de 
eet  oifeau  .  Celle  qu'on  ^ippiUe  Herbe-à  Rftbeu  ,  eft 
employée  (Oltre  diilé'ens  maux  ..ffcrjoio.  5.  T.  de 
Chir.  I!  fé  dit  d'une  efpèce  dt  pincettes  deflinées  ì 
tirer  ks  e^qoiiles  d' os  fra^urés,  les  balles  &  autres 
(Otrs  étrangers  ,  essayés  dans  les  parties.  Buco  di 
i'ue  . 

-t  SFC  CF-LfZARD.  V.   Bec-de-corbfn  . 

T  BEC  DE  LIÈVRE  .  V.  Bec  . 

t  BEC-DEPERROÛUiT,  f.  m.  T.  de  Cbirurg.  V. 
Bcc-de-^rne  , 

BEC-b'  OYE  .  V.  Dauphin  . 

BEC-TIGUE  ,  f.  m.  Petit  cifraj  qui  fe  nourrît  or- 
(Unaii^-ment  de  6suts ,  &  qu>  efl  trés-délical  à  man- 
te r  .  Beciafeo  . 

BÉCHaRU  ,  f.  91.  Oifciu  aquatique  de  palTaj^  , 
les  Aiicicns^ic  EOBi^oicDt  Phiniccpière.  Fenitoa. 
tcre  j_ 
.  BÊCHE  ,.T.  m*  Outil  de  iardinaçe  .  qui  a  un  long 
manche  de  bris  ,  a»ec  un  ter  laiec  &  tranciiant  au 
bo-:r  ,f3c  qni  fcit  à  remuer  la  ttrie.  Vanra  , 

B1;CHÉ  ,  JÉE  ,  paît.  V.  le  ïerbe  . 

^FOHER  ,    V.  a.    Coupée  &  remuer  U  terre  avec 

rt  bcc^e  .  Fanjaie  . 

DECHET,  f.  m.    Efpèce  de  chsineau  ,  ayant  deu» 
î*-:  foi  le  dos  .    Sp<x,ic    di  carimeli»   ihe  b-i  due 

aêCHEVETER  ,  ï.  n.    Mettre  foit  des  c^iandel- 
.  loii  des  «aiots ,  fou  des  loties  de  pa'lle,    moi- 
--  cacî  LD    fecs  ,   mo:t>é    Cans   un    autre  .     Dijpcr 
ciiuriejfia  metà  per  ko  ver/o  ,   e  meli    per   uà   al- 
l': . 

BtCHHÏLE  .  sci    de  t.  g.  &  quelquefois    f.  T.  de 
Méd.  Cn  appelle  anfi  les  piar.tcs  ,  &en  general  tous 
les  leiTièdts  propres  i  guérit  les    nìacx  de  poitrine  , 
flM-toat  la  toux.   Becrèicc  . 
JÉCHCTTER  .  T,  de  Jatdia,  V.  BiquiUer, 
Pifi.  fi-^r^eii-ltjiiis  . 
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ÏECQUÉ  .  a^j.  T.  de  Bi»fo^  .  Se  dit  <îes  oîfeauï 
doQt  le  bec  eâ  d*  ^a  auire  étn^d  t^je  îe  corps .  Im- 
(•c<tat3  . 

BECQUÉE,  <.  f.  Ce  qo'ua  oifeau  prend  avec  le 
bec  pour  doaaer  à  fc$  petits.  QuW  (ify)  ,  thi  pis'tJ 
in  una  vsltj  eoi  iereo  ttn  vcìhHd  , 

BECQUETÉ  ,  fc.£  ,  part.  Y.  le  verbe  . 

BECÒ.OKTER  ,  v.  a.  Oooncr  des  cocps  de  bec  . 
Beccale  ;  dsr'di  étcco  .  §.  v.  r.  Se  batïrc  à  coups  de 
h=c  ,  ccrsme  font  îes  coqs  ;  ou  fe  carefler  avec  le 
hiz  ,  comme  /bot  les  p;çccas  ,  Bì^fi  delie  èscsJte  . 

BECUNÉ,  f.  f.  PoitìTon  de  mer  «jui  reffemble  au 
brochet  par  la  iii;i:re  .  Il  a  ijfqu*à  hu't  pief's  de 
lM;g  ,  S:  -il  etl  aufïi  -  craindre  que  le  Rcqu  a  .  Laf- 
c'iz  mjrino  , 

BEPAINE,  f.  f.  Gros  ventre,  l'eaft-accic . 

BEDEAU,  f.  m.  Bas  Officier  ,  Servent,  «îl-  fora- 
me les  perfoBDes  de  parolrre  eu  de  répcad'-e .  Ooz^el- 
/?,  0  tirro.  §.  Bas-0«i:;cr  ,  porfant  bagiietre  <;u 
oiaAe  ,  &  fervane  aux  Églifes  ou  aint  Univcffués  , 
pour  marcher  devant  Us  prìcciì?£u:i;  Opfìcìe.'S»  &  pojr 
leur   faire  place  .  Bidello  , 

BÉDEGAR,  f.  m,  V.  Églaafîer. 

BEDON  ,  r  m.  Vieux  tnot  »  qui  Hgnîfioit  autrefois 
t.^mbour;  mais  qui  n'efl  -plus  en  ufage  que  dans  cette 
phrafe  :  ua  gros  hedoa  ,qui  fe  dit  par  pUifanteric  d' 
ua  homme  gros  &  grss  .  GraSfo  ;  £crp3C*iuto  ;  psrj. 
ciuio  ■  ccmpreffo  ;  pUn  ài  came  . 

BhE  ,  ad).  Ce  mot  ne  s'emploie  qu' en  cette  ph/a- 
f e  ;  Gueule  bée,  qui  fe  dit  des  tonneaux  défoncés 
p.ir  un  de  leurs  bouts.  A^É^tt;  fpsiancaso  :  sjjndjto . 

BÉ-FA-SI  ,  T.  de  MuHtjMe  ,  par  Iwîuei  on  diltiq- 
gue  ie  ton  de  fi  .  Bifj-ji  ;  jt  . 

BEFFROI  ,  f.  m.  Tour  Ou  clocher,  d'  cù  Tob  fait 
le  gcer,  &  cù  l'on  foone  l'alarme  .  Terre  ;  cam- 
pani-e  .  §.  Il  fe  prend  aulït  pour  U  cloche  qui  eft 
d.rai  le  bcffrOi  .  Campant.  Le  beffroi  fonne  .  Et  pour 
la  charpente  qui  porte  les  cloches.  Arm^dz.r.î  à;  U- 
Snjrmt  che  regge  U  campane  .  §.  Be5'ioi  de  vair  .  T. 
de  BlafM.  Ce  Ton:  trois  rangées  de  voir  dans  T  ézu 
d*  arKies  . 

BÉGAYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  U  ver'.-e . 

BÉGAIEMENT,  f.  m.  L*  aftion  de  bégayer.  Bal. 
ÉuxJe  ;   il  6j/éettjre  , 

BÉGAYER,  V.  D  &  quelqucfais  afii:  .  Articuler 
mal  les  mets  ,  les  pfoaoncer  avec  peine  .  T.zrtagljj- 
r:  ;  éjlèettjre  ,  &£.  V.  Balbut  er.  5-  7*-  '^^  Aîjn^- 
i^ .  V.  Battre  à  U  rr.a'n.  §.  On  dit  d'un  enfant  qui 
commence  à  parler  ,  qu'  il  oe  fi.t  escore  qu'e  higa- 
yer  .  Baiéettzn .  §,  fig.  Gir  dit  ,  qj5  Îes  granJs  T'i;- 
lofophes  ne  font  que  £^y»ger  ,  quacd  Us  veulent  par- 
ler de  la  grandeur  de  D;ca  ,  peur  dire  ,  qt:*  ils  r.*  ea 
peuvent  parler  que  très-imparfaîtcxeul.  B.tiée9tjre  ; 
ejprimere  imperferiaminte  . 

t  BÉGE  ,  f.  iD,  T.  de  Mrgijfier  .  T-oWc  çrisitre  & 
terne  qui  ne  f^auroit  jamais  devenir  blanche.  Sena 
ài  teU  ê-Jgiici^i  tui  non  può  d.irjt  il  ètaaco  , 

BEGLIERBEY.  V.   Eey  . 

EÉGU,  U£,  adi,  Se  dit  d'un  cheval  qui  tnarque 
toujours  ,  quoiqu'  il  ait  paflTé  i'  içe .  Cavjilo  che  ha 
fen:pre  i  [egni  neri  ;  che  marca  fempre  . 

BÈGUE  ,  adi  de  t.  q.  Q.ui  ;i  peine  à  parler  &  à 
prononcer  les  mots  ,  hefitant  &  répdranc  fouvcnt  la 
ni^me  fyllabe  ,  avant  que  de  prononcer  celle  qu:  ''uit  . 
'Baléo  ;  Siiiinguaîo  ;  trs^lio  i  èaUuxJtn'c  .  i;  e:l  auiiî 
fublï. 

BÉGUEPLE  ,  f.  m.  T.  in';aricux  ,  qni  fe  dit  d*  une 
femme  foct^  .ridicule,  impertinente  *  avaotageufe  . 
Peiieg  ila  ;  Sciocca  ;  %u(ca  al  lenf?  ;  fetnpliee  ;  ka- 
de^lm  . 

BÉGUIN  ,  f.  m,  Efpèce  de  coiffe  de  liage  pour  '.es 
enfaos,  qui  s'attache  fous  le  menton  avec  une  peîî- 
le  bride.  Cuffi.j  da  tambinj . 

BÉGUINE,  f.  f.  Nom  de  certaines  Religiei^fes  d-S 
Pays-Bas  ,  &  qn'  en  donne  par  mdpris  à  une  dévore 
fupcrHiiiei-ifc  &  minuticne  .  II  eli  fini.  Pmzoch^rj  i 
ê-^ghins;  graffi  ijani;  ,-  fpivcli/tra  . 

t  BÉGUINS,  f.  m.  pi.  Hérétiques,  qui  fe  difoicni 
pauvres  frères  du  Tiers  Ordre  dt  St.  François  ,  Ec- 
ihini  . 

BÉGUM  ,  f,  f.  Titre  d*  tonncur  qu'on  donne  aux 
Frinì effcs  de  l'indcuSan.  Titola  delie  Ptinçipijfe 
dtii*  Indr^fijB  . 

BÉHEN  ou  SÉCHEfJ  ,  f.  m.  Plants  aUxMèì-c,  dont 
la  racine  «Il  regardc'c  ci^mr.ie  rn  excellent  cardiaque. 
Il  y  en  a  de  deux  fortes,  la  blanche  &  U  rouée  .  L' 
nne  &  1'  iutrc  nous  font  apportées  du  Moni  JLîban  . 
Eeen  ;  t^tn  roffo  ;  éeen  ti.:ncD . 

BÉJAUNJE  ,  f.  m.  T.  de  Fauconn.  Oifeaiî  ieuiie  & 
oiais  .  Uccelto  giûv^'.ne  ,  nldi.uc  .  f.  On  doane  fig.  ce 
nom  à  iemie  hOBirne  iot  &  niaii.  V.  ces  mors.  Ç. 
Fan»,  il  fiâaîfieaûflTi  une  forife  »  Jce  ineptie  .  V.  J. 
Fig.  ii.  ptov.  Afonu^cr  à  quelqu'  ;n  Tsì:  béiaune  ,  t' 
(fl  lui  faire  voir  qu' il  n*  cil  qu'un  r^norafit  tibns  tes 
chofes  doflî  il  s'agit,  Alr/îr.îr  alttui  il  propri:  '•'to^ 
re  ,  ia  Jva  ignsranx.a  ,  Jciccctci^za  ,  ^r.  ' 

BEIGE,  f.  f.  Sorte  de  «rge  ûte  »7ec  \z  îaioe  , 
telle  qu'on  T  erlève  de  dc'.Tus  Îes  moutoos.  icrta  dì 
jtfja  f.^ttj  di  lana  rù%_%,i  ■ 

BEIGNET  ,  f.  m.  Effè:c  de  pàtc  frite  à  la  poe.'e  . 
Frinella  . 

BÉLANDBE  ,  f'  f.  Petit  bitimcitf  de  tracfport  , 
4u  port  d'  enviroa  huit  f^^v^*kw%  ,  dont  oo  ft  *err 
lur  tes  rivières,  fur  les  canau^i  &  d*n5  le:  rades  . 
Setta  ài  tarcj  dj  fujpoifi . 


BELANT  ,  ANTE  ,  part.  Qui  bÎ'.e  .  Selau*  ;  clke 
f-ei.i  • 

t  8ELCHITE»  adi.  Laine  tirée  d'Efpagne  ,  A^- 
giunto  che  ^  dà  ad  una  tana  che  ci  capita  dalla  Tp*- 
gna  . 

BÊLEMTT*JT,  f.  m.  Le  cri  des  mouioas  &  des 
brebis.   Be  ì  amento  ;  éclats. 

BELEMMTE  ,  f.  f.  Coips  de  figure  con*qtie  fott 
allongée  .  Les  Naturalises  n'ont  eftecre  «îo-rié  aocu- 
re  preuve  convaincante  de  fon  origine  &  de  fa  na~' 
turc.  On  ne  fait  lî  la  Bclemnife  etì  im  minéral,  ©a 
fi  c' ert  une  ftcirificatioa  originaire  du  regoe  ani* 
mal .  On  1'  a  aLfFi  n'imrr.éc  p  erre  de  tòduerre ,  Bé-' 
Unniie  . 

sêLER,  V.  B,  Q.:i  ne  fe  dit  que  du  cri  tiatûr;! 
du  moutOD  ,    dis  agneaux  &  de  la  brebis.  BcUre  . 

SOLETTE  ,  f.  f.  Petit  animal  fauvage  ,  long  , 
b^s  de  jambcî  ,  de  cculeor  roulTe ,  qji  a  le  niofea^i 
po:?.tu  ,  &  qji  fait  la  guerre  aax  pigeons  .  Di- 
n-y.a  . 

EELIE  ou  BELI  F  ,  f.m.  T.  de  niafcn.  Qii'  on  em- 
ploie quelquefois  aj  lieu  de  gueules,  pour  figniticf 
couleur  rO'jge  .  V.  Gueule  . 

BÉLIER  ,  f.  m.  Animal  portant  Lîitïc  ,  8c  qui  eft 
U  mà!e  de  la  b^c^■s  .  Montone  ;  c/t/>ato  j  èecco  ;  j- 
riâte  .  ^.  En  parîr.nt  des  guerres  anciennes  ,  oti  ap- 
PwUe  bélier,  v;.-ie  machine  t^c  gvierrc  faire  d'  une  lan- 
gue pcctre  ,  dent  l'cxerèmiré  éfoir  afrnée  d'une  r? 
te  de  bil'er  d'  a:raîn  ,  &  dont  on  le  fcrvo*t  à  battre 
&  à  renvcrfer  les  mi'raiilcs  des  Piace»  aitréiées  .  A- 
r;£te  ;  montons.'  é'jtcicne .  §.  Bélier  ,  fe  dit  anffi  du. 
premier  des  dojize  Hgnes  du  Zodiaque  .  Ariste  ;  men^ 
rwe  ceicjle  . 

BÉLIEKE,  f.  (.  Asneau  qui  cil  au-de-^'iins  d*  une 
iloche  ,  pour  fufpeadre  le  battant .  Slael  graffo  attel- 
le della  cimpjna  ,  coi  fla  fofpel'o  il  éattaeii». 

i  SELILLJ  ,  f.  m.  Mcditamot  ou' on  apporte  des 
Iiide:  dan-  dee  cacaes  de  Bambou  .  S'orra  di  Medi- 
cina . 

t  BELITRAILLE,  f.  f.  Tro;:pe  de  bfîih-es.  Ca- 
naglia ;   truppa  di  èiréoni  ,  di  furfanti  , 

BELITRE  ,  f.m.  Ccquìa  ,  gueux  ,  hotnme  :Jc  néaèt, 
&c.  Mjfc.Jlx.one  ;  ùarone  .-  éaroncslin:  birè'yas  ;  Brie- 
ff.vie  ,-  catii\  0  j  man:^oldo  ;  poltrone  ;  dappcca  ;  ga~ 
glif^o  ;  gcidcne  ;  furfante  ;  futto  ;   inìpiccatclio  , 

t  BELITRERIE,  f.  f.  Gueiiferic  ,  trencr  de  bélî- 
tres &  de  fainéants.  Pidccchierìj;  tirèonsfìa  ;  èarat- 
te-fa  ;  furfanterìa  . 

EELLA-DONA  ,  f-  f  Piante,  qu'on  nomme  ain^i, 
parce  qu'en  It.Uie  on  en  compofe  une  efpètc  de  farj  . 
Les  Médecins  oe  l' CTiploient  qu'extérieurement. 
Pî-:;e  par  la  bouche  »  eîlc  caaferoit  un  aiToupifremcat 
mojiel  .  Sefijdûona  . 

BELLATRE  ,  f.  m.  Qiî  a  un  faax  air  de  beauté  ^ 
une  beauté  mOlée  de  fadeur.  Belloccio;  éelluccio  . 
l!  efl  quelquefois  ad';. 

BELLE  ,  le  fém.  de  Beau  .  V.  Ce  tuot. 

-5rLLE-DAME,   7.  Bella-Dona. 

BELLE-DK-JOUR  ou  EMERUCALE  ,  f.  f.  Efpèce 
de  lys  ■  On  U  cultive  dans  Ie«  )ard:ns,  à  caufe  «te 
la  beauté  de  fa  fieur  :  elle  eli  d'un  jaune  trt^nt  fur 
le  rouEe  .  EmcrGcatl;  ;  emergale, 

3ELLE-DE.MJ1T,  ou  JAIAF  ,  f.  f.  Plante,  qui 
vient  de  r  Amérique  .  Oo  la.  cultive  dans  les  iardins 
à  caufe  de  la  beauté  de  fes  ficnis .  Sa  racioe  efl  un 
vioKat  purgati?.  On  1*  appeUc  aii'T»  mcivcille  du  Pé- 
rou .  Gel/cmin  di  nette  . 

i  BELLE-ET-SONNE.  f.  f.  EfpLCc  de  pomtne  . 
Belli  c  éti.na  - 

BELLE-FILLE  ,  f.  f.  T.  relatif.  Celle  qui  »*  elî  fil- 
le qci  d*allia,ncc  par  uiattage  .  yaora  ;  la  moglie 
de:  fighuoto  .  %.  Il  fe  dit  auifi  de  la  fille  de  que.q..' 
ua  qui  fï  remarrc  en  fécondes  r^ices ,  par  r.)pport  à 
celui  ou  cciic  qui  époufe  U  veuf  ou  ia  veave  .  Fi~ 
gliaflra . 

BELLEMENT ,  adv.  Doucement  «  avec  modératioo  • 
Il  clî  fam.  &  ne  s'c-tïîplois  guère  que  pour  aveltirquei- 
qu*  un  d'  ^:re  phi  modéré-  Piino  ;  pian  piam'i  ada~ 
giù  i   fcnxa  {ritta  ;  kei  Bello  . 

etLLt-MèRE  .  r.  i.  T.  relatif.  Cefi  à  T  égard 
des  enfans  ,  U  *.t-vr\\z  qu^  leur  père  a  dponfée  sprès 
Il  mort  de  le-jr  mère  .  JVÎ-vrï^iJ  ;  noverca  .  À  i'  é- 
çîrd  d'  cn  geodrc  ,  c'  efl  U  mère  de  fa  ïcmme  ;  & 
à  r  égard  d'  une  bn> ,  c'  eiï  la  ciéte  de  loa  mari  . 
j  ucare  . 

SELLERIES,  V.  MyraboTan:. 

BELLE-SfEUR  ,  f.  f.  Nom  d*  aitiance  qui  fe  don» 
ne  ,  on  psr  ui  mari  à  la  fcEur  4*  fa  fcmiic  ,  ou  par 
jinc  .tma.e  à  la  fœur  de  fon  mari,  eu  par  yn  frè- 
re ou  une  f<£jr  à  la  .'emme    de     fon  Wrc  ,     Coyo-i- 

RFLLF  ,  EMBELLE,  f.  f.  T.  de  'Mar.  C*  eS  îa 
partie  d.)  p;nt  d*  en  haut,  qui  rè^nc  cnrrc  les  han- 
bans  L*e  'nira  ce  &  les  grands  haub&ns .  Da  tm  deJiO' 
iato  al!"  -litro  , 

BELLICULE,  f,  f.  T.  à'  tiîfl.  nat.  tfpèce  de  li- 
n'.a^D  de  mer  ou  poilYbn  à  coquille  turibiticsire  « 
blanche  ,  tvec  des  tache'S  iaiicrs  ,  ou  iiune  avec  des 
r^-Jes  noires.    Spttjs  di  ckioicicli  o  rjiichin  marino. 

BtLLICÉRANT,  ANTE,  adj.  Il  fe  du  des  peu- 
ple^  qi:i  font  cn  guerre.  U  s'  CKpioie  ordinairement 
ÓC  -éi^raia  .  Belligerante  . 

BftMQUEUX  ,  EUSE,  a^.  Guerrier»  martial. 
Belliccjv  :   ieliijerf.  ;  gueniero;  tharx.' JtC  * 

BIU.15  ,  et:  MA.RGLERITE  .  V, 
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t  BELLISSIME,  f.  f.  Sotte  f*e  poìie  .  fpez,u  di 
ptro  .  §.    Sorte  de   tciipc  .  J"  rrû  di  Tulip.mù  . 

1  BELLISSIME  ,  Suprrlatif  de  beau  .  Il  «a  fami- 
lier .  pe/iifflnis  . 

BELLCK,  r,  m.  T.  de  Med.  Mâl.idie  cxtrçtuc 
nrtnt  commune  en  Dcrbyfchire  ,  à  Uqotflle  les  ani- 
maux ,  U  volaille  &  tes  hi  ninKs  font  fujcrs  .  Xcr/j 
à'  injcrmûi  c:.ìì  detta  in  In^hihetr.)  dov'  tff'j  è  ec- 
msufte  fj/  a^li  vernini  ,  tome  «'  quadrupedi  ed  aic- 
ijtìH . 

Br  I  LOT  ,  OTE  ,  adi.  Diminutif  de  beau  -  Il  ne 
fc  dir  que  des  cnfaiis  .  Ti, «fi  faoï.  BcUìno  ;  èelltic- 
cio  ;  éellttro  . 

BF-LNAUX,  f.  m.  pi.  T.  d'  Econ.  tufl.  Efpèces  de 
tombereaux  goi  feivtot  à  la  campagne  au,  tran'^port 
des  fvîmicis  dans  les  icrrcs  .  Canetti  da  t*::rpcttare  i 
etnei  ()  letitmi  . 
-BfLOEDER  ,  on  BELVFDER  ,  î.  m.  P!;nic  ca'  on 
cultive  d'ns  les  j^rdios  ,  à  catifc  de  Ja  beauté,  de  fon 
port.  Ses  t'gcs,  qiiî  font  extrétRcmcnt  chargées  de 
îeutllcs  ,  forment  ccmnie  iine  pyianTide  .  Lin.iru, 
'  t  BELOMANCÏE  ,  f.  f.  Divination  qui  fc  fait  par 
les  fléihes  .   T^r/.i  d^  inrìvinìniertto  . 

BEL-OUTIL,  f.  m.  T.  d'.Orj'cvrés  T&'Sijûutieyf  . 
Efpècc  de  petite  b'gorne.    V, 

BELVEDER  ,  f.  m.  Lieu  prari^u^  au  haut  d*  uh 
logis  ,  &  d' cù  r  on  dccouvie  une  grande  e'tcndue  -de 
pays.  TèiT/zxx.0,  §.  Plante.  V.  Beloeder . 

t  BELUTTA  ,  f.  m.  Gr?.nd  arbre  de  V  Atabfc  . 
Gr.in'l'  aiferc  dili^  jira'-i^  . 

BÉMOL  ,  f  m.  Caraftèrc  de  MuRque  en  forme  de 
peut  b,  qu'  on  met  au-i-'evanf  d'  une  note  ,  peur  la 
baifTcr  d'un  demi-îon  .  U  eil  auflfî  adi-  de  t.  g.  Bira- 
■  ienblie . 

BEW  ,  ou  BEHEN  ,  f  m.  Arbre  qui  croît  en  An- 
We,  V  iilèer'}  dit  (-et?.  U  porte  un  fruit  dont  le  no- 
yao  donne  1*  Inrie  de  nen.  Elie  eli  fans  cdeur  ,  & 
n  devient  jsmaii  rnnce  :  ce  qui  fait  que  les  Parfu- 
meurs en  font  grand  uï.îec  .  Beo. 

BEN'-ALBUM.  f.  m.  PUnie  .  C' tfl  une  tfpècc  de 
lychnis.  Be^n  èiunco  . 

t  EÉNABDE  ,  i.  f.  T.  -de  Serrur.  On  donne  ce 
nom  aut  ferrures  qui  s*  cuvrent  des  deiTx  curés  . 
aggiunto   ài   ^at'.la    ferratura    che   s'  apre    da    due 

b£NART  ,  t  m.  Oifean,  V.  Ortolan  . 

BENATE,  f.  f.  T.  di  S-i^ine  .  Cefi  uoc  cfp^ce  de 
caifTe  d*oifier,  capable  de  contenir  douze  pains  de 
fcl .  Paniera  di  varice  ^  che  $' adopera  ncUe /ali- 
ne. 

BÉNÉDICITÉ  ,  f .  m.  Mot  Latin  ,  que  Tufage  a 
ycndu  Francois  .  qui  fìsnifie  la  prière  qu*  on  fait  a- 
vant  le  repas  .  Benedicite  , 

BÉ\ÉnìCTE  ,  f.  m.  T.  dePli^rm.  Elefìuaire  pur- 
gartf .  &  CUI  opèie  doucement  .  Benedetta . 

BÉ\£.DICTlON,  r.  f.  Afte  de  Religion,  qui  fé 
fait  dans  l'isUic  par  le  Pietre  qui  bénic  Ics  AfTi- 
Jïflns  .  e:t  faifanr  far  eux  ic  f.gne  de  la  Croix.  Be- 
nediz^icrte .  Ç.  Il  fc  dit  suffi  de  1'  :ifìc  de  Rcliftion  , 
par  lequel  l'  Evèque  ou  le  Prêtre  bénit  yne  AbbclTe  , 
une  Chapelle,  des  fònt$,  des  cloches  ,  &c.  Benedi- 
zione .  §.  Bér^Jii^ion  nnprialc  ,  elt  [c)Ie  q-^i  fé  don- 
pte  par  un  PrSire  aux  n'uve^uìt  marids  .  Èi'neaix*^" 
nu  r  l'ale ,  §  fi  fc  dit  aniTì  de  l'  afìion  par  laqucUy 
un  père  &  une  mère  bcn^Tcnt  leurs  enfans  .  Beat'is- 
ojone  ^  §.  Grace  &  faveur  pariivulièic  du  Ciel  .  Be- 
nidii^iznc  y  xr^r'^it,  fav:>re  del  Cielo.  §.  On  appelle 
maifon  de  bdncdìflion  ,  urie  maifco  de  p  cté .  On  le 
c.-.t  acffì  d*  une  maifr.n  oi>  tout  abonde.  C.jj^j  di  fé- 
rteàifjche  ;  c^f.i  ùcn-jdetfn  ■  5-  Voeux  qu'  on  fair  pour 
la  profpdtifé  de  quelqu'un,  foubaits  qii*Qn  fait  en 
isveur  de  riuelqu'un.  Fenedixjone , 
't  EtNÉDICTIONNAIRE  ,  f.  rr.  Livre  qui  con- 
tient les  bérédifiiOBs  .  Rittufe  dcve.fi  eûniengcno  le 
èet€dix.icni . 

BÉNÉFICE,  f.m.  Privilège  accordé  par  le  Prin- 
ce f -j  par  Ics  Loix  PrìtÌht;io  ;  ^raz.'-'i  •  §•  Profit  , 
avantage,  tì  radami  ;  éencfr.i'^  j  prefitto;  vtiiii.j  ,• 
*.ivanx^3  ,  S.  T.  Oe  Mdd.  Bé  .^lice  de  n;tfiire  ;  Icséoa- 
ctìalions  extraordJnai.es,  par  Icf^qncllcs  la  nature  fé 
déch^iue  ;  &  bdneficc  de  ventre  ,  un  dévoicrîient  na- 
turel A-  peu  viulcnt .  Bcnefix}^  dei  torpa.i.  Titre, 
lîi^mtc  Eccléfialliqiic  ,  acconipagrée  de  revenu  •  Kr- 
r^ifioo  ;  f-enefiei' .  $.  Se  prend  aufTì  pour  le  l;cu 
rnénic  oìi  efl  l*  É^life  &  le  lieu   du  b  end  fie  e  .    Scr}e- 

+  BÉNÉFICPNCE  ,  f.  f.  Bonté  particulière,  gr:i- 
ce  extraordinaire  ,  JìCntficer)z.i  ;  cfrte^ìj . 

BÉNÉFICIABLE  ,  adj.  T.  de  Chimie  .  Profitable  ; 
îï  fé  (<ii  or.linaìrement  d*  une  mine.     V.   Profitable  . 

BÉKÉFlClAirvt  ,  adi  de  t.  E.  Ce  rrot  r*  a  d' n-- 
fase  Clic  dans  certe  phrafe  ;  h<frìfier  bér.éfic'airf  , 
pcurdifCt  Kéritier  par  !"éncftce  d'inventaire.  Be- 
nefisi^^it  . 

*BtNÉF4CIAL  ,  ALE  ,  adì.  Qui  caccine  Ics  Bér.é^ 
fiGit  .  Ce  mot  n'a  Ruète  d' uf^çe  que  dans  cette 
pbrafe  :  matière  beneficiale.  B€r7efciale  ;  tettificij- 
it  . 

BÉNÉFICIER  ,  f.  m.  Qoî  a  un  B<?r^fice .  Bincf- 
eios.'  ;  ehi  hs  nn  ^cae^itû   lùelefîaflice  . 

BÉNÉHCJER  .  V.  n.  T.  de  Minéfaf.  Exploiter  les 
tiiînes  avec  b<*ndficc  ,  avec  profit.  Ric.7var  utife  dalle 
jcci-r.  dei  le  miniere  . 

PFNÉT  ,  adi.  m.  A  f.  Niais ,  for .  V.' 

iiÉNÉVOLE,  ad>..  de  t.  ç,  Jl  ne  fs  du  qa'  en  ï:..-î 


dinjot,  &  d.-,cs  Cês  phrafeî  •  Lcfleur  bifn^volc  ,  an- 
dtit;nr  bdudvûje^  ,-pour  marquer  un  leÉ*cur  ,  un  audi- 
teur qu  OQ  .croît  favorablement  difpofe  .  Benevolo  , 
teHt<ino  ^  arnica^  eoriefe  letute  ,  aftotfincfe  • 

BÉM  ,  lE  ,  part.  V,  le  verbe  . 

t  BÉMB^L.  f.  Bi.  Le  mcicure  bcrir^iique.  wîj- 
Sitin  0  che  /t  d.Î  j/  Taereurin  eirmctico  - 

BÉNIGNEMENT,  adv.  D*  une  manière  bdniMnc  . 
Birii finamente  ,  ecttej'emente  :  acritilmente  ;  umore- 
voîmente  ;  eiementevoente  y  piacevo Imerjte  j  éoUe- 
retinte  ;  t'r.ian-jmenfs  . 

BÉMGNITÉ,  f.  f.  Douceur,  Iiuftianvï»*  ,  Benigni 
ta  j  sff'.ihilità  ;  cortesìa  s  genti ie-^%a  ;  piacevcicix^t 
titnanità  j  amciivoJtz.XJ*  i  tf^'Jtà  i  tratu^ilità  ;    dvt- 

BENIN  ,  BENIGNE,  ad).  Doux  ,    humain.    Bent 

j^no  ;  ajfa(!Ìle  ;  amovevûU  ;  fyax.iofo  ;  cotte/e  ;  cle- 
mente ^  ^rmatio  ;  dcke.;  tenevolo  ;  trAttabiie  .  $,  Il 
fe  dr  fouvent  en  d^nfion  ,  d'  une  bontd  &  d'  «ne  to- 
France  mal  placée  ,  comme  :  c*  cft  le  plus  béain  de 
tous  les  maris.  B^réajîîanni  ;  pincone  ;  cefirone  »  §• 
tig.  Favorable,  propice.  V. 

BENJOIN  ,  f.  m.  Subflance  Tértneu''e  ,  comme  aro- 
matique qui  découle  d'  i:n  aibre  ries  Indes  ,  dont  on 
fe  fert  pour  divers  ufagcs .  B^ix.uinoi  éclgivino  j 
felPivi  .- 

BÉMR  ,  V.  a.  Confacrcr  au  culte  Divin  avec  de 
tcrtaincs  cérémonies  Ecdéfiaïliques  .  Benedire  ;  e:n- 
lecrare  .  5.  Eémr  un  .^bfcé  ,  une  Abbcife  ,  c'eîl  fai- 
re f  (  r  eux  certaines  prières,  &  certaines  cérémonies 
Eccléfiafliques  ,  par  Jefquellcs  on  les  inîiaiie  dans 
leur  dignué  .  V,  Inflaîler.  §.  Bénir  des  armes,  bé- 
nir des  drapeaux  ,  tenir  le  lit  nuptia!  ,  bénir  U  ta- 
ble ,  &c.  pour  dire  faire  quelques  prières,  pour  at- 
tirer la  çrace  de  Dieu  lut  les  armes,  fur  les  dra- 
peaux, &'C.  Benedir  J^  .rìrr.i  ,  .vH  ftendardi  ,  il  letto 
ntifj.ile  ,  la  menfa  ^  ec,  5.  Bénir,  Hgnine  sufTi  Tim- 
plcment  ,  donner  la  béfié%iift;op  en  fatfant  le  figne  de 
la  croix  ,  comme  Jes  Evèqucs,  les  Pafleurs  &  les  Su- 
périeurs de  Couvent  oqt  accoutumé  de  faire.  Bene- 
d:rs  ;  dar  la  èenedi^icnà  .  f.  Il  (c  dit  aiifTi  des  pè- 
res &  des  mères  qui  donnent  la  bénédiflîon  A  leurs 
enfans.  Benedire,  J.  Louer  avec  de  grands  fcntimcci 
de  refpeft  &  de  reconnoiifance  .  Benedire  ;  lodare  ; 
rìngrai^iare  .  Ç.En  parlant  des  chofes  qui  rappellent 
quelque  agréable  fouvcnir  ,  on  dit  :  Je  bénis  le  lieu  , 
le  iour  &  le  moment  cù  ie  vous  «  vu  .  lo  éenedico 
il  luD^o  ,  il  giorno  ,  e  /*  ora  io  cui  vi  vidi  .  §.  Ren- 
dre heureux  ,  faire  profpérer  .  U  re  fe  dit  que  de 
Dieu  .  Benedire  y  profperare  ;  fecondare  ;  far  riujcir 
il  bene  i  render  profpeto  ,  fortunato^  felice  ;  condur 
a  liete  firie  ,  a  Buon  termine  ,  ■<il  hram-rto  intento  . 
§,  Dieu  vous  béaitTe  :  fa^on  de  parier  familière  ,  poiu 
fouhaitcr  du  bien  à  quciqu*  un  qui  éternuc  .  On  s' 
en  fert  aufTi ,  en  parlant  à  un  pauvre  ,  pour  mar- 
Ouer  qu'  on  n'a  rien  ;\  lui  donner.  Dio  vi  hnedìca  ; 
Dio  t'  .iJTiti  ,  vi  prcfpeti  ,  vi  faccia  èent  ,   f'  ajji/ìa , 

BÉMT  ,  ITE,  part.  &  adì.  Il  fe  dir  de  certaines 
chc'cs  fur  lefquelles  la  bcnédiftion  du  Prêtre  a  éié 
dcTince  avec  les  cé.'étnonìes  ordicaires  .  Benedetto; 
conjacfato  . 

BÉNITIER,  r  m.  Vafe  qu' on  metà  l'entrée 
'  es  Églifes  ,  pci:r  y  tenir  de  l'eau  bénite  .  Pila  deh* 
.^c^ua  fanta  .  Et  en  parlant  des  peii.'s  bénitiers  qu* 
on  met  diins  les  chambres  .   Vajo  dell'  acqua  fauta  .    ' 

BENOITE,  f,  f.  Plante  sinfi  nonmiéc  ii  caufe  de 
fvS  vertus;  elle  croît  communément  le  lonsi  des  ha- 
ies, dans  les  1-cux  fombres  &  incuites.  Érta  èene- 
detta  . 

BtQUETTE,  f.  f.  Se  dit  de  certaines  pinces  ûu 
tenailles ,  à  branches  rondes  &  recourbées  dont  fc 
fervent  les  Chaincticrs  ,  Serruriers,  &c.  Tanagline 
tonde  . 

i  BÉQDILLARD  ,  f.  m.  Mot. comique  .  Celui  qui 
va  avec  une  béquille  .  Che  va  colle  %ruccie  . 

BÉQUILLE  ,  f.  f.  B^.to^  qui  a  par  le  bout  à*  tn. 
haut  une  petite  iravcrfe  ,  fur  laqt'eHe  les  vicillaids 
ou  les  gens  infirmes  ;' appuient  pour  marcher .  Gruc- 
cia ;  {ìampeUa  ;  éafìcne  . 

BÉQ.UILLER  ,  v.  a.  T.  de  JarJin.  Faiie  un  petit 
labeur  dans  une  planche  ou  une  caitte  .    Smt^pver  la 

terra  . 

EÉQUILLON,  f..m.  T.  de  Fleuiiîïc  .  Petite  feuil- 
!e  qui  finit  en  pointe.  Betulia  mintita ,  %.T,  de  Fau- 
cr.n.  9e  dit  du  bec  des  Oifeaux  . 

-f  BER  ANS,  f.  m.  Gioffc  loile  de  coton  .  Tela  di 
1-jraù.iei.i  . 

BFRBÉRIS.   V.  Epinc-vîncftc. 

EEUCAtL  ,  f.  nt.  Bergerie  ,  le  lieu  cù  T  on  enfer- 
me un  troupeau  de  montons  &  de  brtb'S  .  Ovile  ; 
pecorile  ;  flah'a  di  pecore  ;  grej^^e  ;  mandria  .  $,  tìg. 
Ramener  au  bercail  une  brcbs  égaic'c  ,  ro;ir  cîjrc  , 
►  .'Émcaer  un  bérctîquc  dans  le  gii  on  de  I'  É^life.  Bi- 
ccadur  ail*  cvilc  ,  al  gregge  uria  pecorella  fmat»ita  , 
traviala  ;  farla  /cmare  in  $rtmèo  ,  io  fertì  atta 
Chic  fa  . 

DERCE  ,  f.  m.  Petit  oifeau  qy1  vii  dans  Ics  bois . 
On  rappelle  anffì  fiorge-rouge ,  Pettircjfo . 

BERCK,  f.  f.  Piante  très  commune,  &  dont  il  y 
a  plufîeurî  ci^èccs  .  On  Ordonne  fes  fcmecccs  dans 
les  affcPions  vapoienfes.  SjfondHio  . 

B^RCEAD,  f.  m.  Sorte  de  petit  lit  où  l'on  ecu- 
chc  les  enfans  à  b.  mimmellc  ,  &  qui  cfl  porté  *Jr 
deux  pieds  arrondis  en  forme  de  croilTant ,  de  mane- 
te  qu'on  peut  je  balancer  aifèiuent  .    Culla;  (una; 


r^ii  .  Ç.  On  dit  ;ii.fi  au  fiçurd  ,  ca  parlJtitdeî  T\c\.t 
oO  une  «hofc  a  commencé  .  Lucgo  dove  ha  prefa.  ati^ 
gine  ,  deve  ha  avut')  principio  alcium  tofti .  !).  T.  Ce 
lardio.  Arrembiate  de  plufieurs  perches  ,  les  unes 
droites,  les  autres  difpoféts  en  voùic  ,  Ld^s  e-i'em- 
blc  ,  &  couvertes  de  i.ifmin  ,  de  che»refcuU  ,  &C.  ^. 
Berceau  de  vgnc  .  Perpola  •  pergolato  ;  pe^goletn  . 
$.  T.  d'Archit.  On  appelle  berceau  ,  une  voûte  es 
picjn  ceinirc  ,  A^'Cù  ^  voln  a  tutto  feftt  . 

BERCÉ  ,■  ÉE  ,  psrt.  V.   le  verbe. 

t  BHHCELLES,  f.  f.  pl.  Sorte  de  pincettes  dont 
on  fc  fert  pour  manier  l'émail  .  Molle  che  fervine 
a  maneggiare  lo  fraaltc  , 

PKRCt  R  ,  V.  a.  Remuer  le  berceau  d'  un  enfant 
pour  l'endormir  .  Cullare  ;  dimenar  la  cuna  .  5.'*^^. 
&.  fam.  Amufcr.  Dar  canz_one;  dar  parole  ;  dar  cian' 
ce  ;  dar  eria  traflulla  ;  dar  chiacchiere;  luflngar  an 
parrte  fenrf^a  venir  a  eonclufiorte  ;  difeorrere  per  «-i 
attenere  ;  dondiìtar  ta  ntattea  .  $.  Se  bercer  T.  de 
VATnige.  Se  dit  d*  un  cheval,  qui  fc  laifTe  aller  non. 
ehalammcnt  d*  un  coté  &  d*  un  autre  au  pas  &  .tj 
trot  .  Camminar  trajeurato  .  §.  On  dit  fig.  j'  ai  6;d 
bercé  de  cela  ,  pour  dire  ,  i'  eo  ai  oi'i  pader  milk- 
fois .  H,i  gli  orecchi  pieni  dì  quella  ccfa ;  ne  éo  gi.ì 
ttiito  a  parlare  te  miffiafa  di  volte, 

BERCHE,  T.  de  Mar.  Petite  pièce  de  canoa  de 
fonte  verte  .   Piccai  eanacne . 

BERGAME,  f.  f.  Sorte  de  tapiffctie  fort  commu- 
ne &  de  peu  de  valeur  ,  nommée  ainfì  h  caufe  de  la 
Ville  de  Bergame  ,  d'où  font  venues  les  premières 
tapifferics  de  eette  forte  .  fyrta  rf'  ara^x.*  grcffclant  , 

BERGAMOTE,  f.  m.  Efpéce  de  poire  fondante, 
d'  un  très  bon  goût  .  Bergjmctta  :  pera  hergamcita  . 
5.  £f,'ècc  d*  orange -qji  a  une  fort  beane  odeur,  &. 
dont  on  tire  uae  efTer.ce  agrc-%b'e.  Bergamotti . 

BERGE,  f.  f.  Bord  d' i-ne  rivière  efcarpé  cn  relè-* 
ve  .  Argine  ;  tipa  ,  fponda  alta  d'  un  fiume  .  §.  Ef- 
pècc de  chaloupe  étroite,  dont  on  fe  fert  fur  quel- 
ques rivières.  C.dt.j  ,  barchetta,  §.  T.  d:  Mar.  Se 
dit  de  certains  rochers  é  evés  h  pic  fur  i'eûu.  îecca 
che  -teglia  ;  fc^Ho  a  piramide  . 

BERGER  ,  f.  m.  Celui  qui  garde  les  brebis  .  Pa-  ' 
/idre  ;  pecora jt  ;  mandriale  ;  mandriani  ;  cuflcdc  dei 
greçge .  §.  L'étoîie  du  bercer  ,  c'eTi  la  planèfe  tic 
Venus,  V  ce  mot.  f.En  IVefie  PaHmaie,  Bercer  & 
Bersele.  V.  Anumt,  Am.in(e  .  §.  Dans  cette  accf- 
ption  cn  apiicile  fig.  l'  heure  du  berger,  ie  moment 
favorable  aux  Amans .  L'  ora  ,  il  mcmer,io  fav^revo' 
le  a^li  amanti  . 

BERGÈRE  ,  fub/ï.  f.  Fille  ou  femme  qui  garde  les 
brebis  .  Paftorella  ;  pceeta'fa  ;  villanella  .  §.  C'  eil 
auflfi  une  coiflfjrc  de  fcrame  qui  a  moins  de  fa^na  que 
les  coiffures  de  parade  .  fec^.:  da  dcnna  .  §.  On  don- 
ne aufïî  ce  nom  à  un  fiiuieuil  fort  commode  .  Ag- 
giunto  di  certa  fedia   da  hraecicli  %  e  h.ijfa . 

t  BERGERETTE,  fubil.  f.  Vin  mîxticnné  avec  da 
miel  .  Vino  mefcolato  cet  miele  . 

BERGERIE  ,  f.  m.  Le  lieu  oiï  i'  on  enferme  les 
brebis.  Stalla  di  pecore;  cvUe  ;  pcc^^ile  ;  greige  ; 
greggia;  m  andrà  ;  mandria.  $.  Au  pi.  fe  dit  de  cer- 
tains ouvrages  en  profe  ou  en  vers,  qui  traitent  des 
amours  des   Bergers.  PafJcrale  ;  pc£si.i  paficrale^ 

BERGERONNETTE,  f.  f.  Petite  bersère  ,  jeune 
bergère.  Il  eft  vieux.  PaJJ^irelta  ;  v!llai::.'la  ,  5.  Pe- 
tit oifeau  no;r  &  blanc,  qui  fré^nenIe  les  rivières. 
V.  Hochequeue.  Cutrtttol.t  ;  cutretta  . 

t  BERGEROT,  f.  m.   Petit  berger.  Ta/i^relto  , 

t  BÉRICOT,  f.  m.  Oifeau  atîez  co/rmun  .  Sorta^ 
d*  vecetle  « 

BÉRIL,  f.  m.  Pierre  précieufe,  veréit.-e  &  tranf-* 
parente.  Berillo.  On  le  nomme  au}9uf'4'!^ui  Argue- 
r^arine  .  V. 

BERLE,  f.  f.  Plante  omhellifère  .  Elle  crr.lt  dans 
les  lieux  aquatiques  ,  &  fur  te  bord  «es  ritittcaux.  Il 
y  en  a  de  pUiHcurs  cf|:èces  ,  &  une  entt'auitcs* 
dont  le  fuc  eft  nwitel  ,  Xi^ ,  ou  gûigoleprp , 

BERLINE  ,  f.  r.  SoiTe  de  carrdîTe  fufpendu  entre 
deux  brancards.  Bolina. 

_  BERLINGOT  ou  BRELINGOT  ,  f.  m.  Beft'oe  coo^ 
pée .  On  dit  plus  oïdinain^mctit  Brelingot  .  Specie  di 
hcrtina  . 

BERLUE  ,  f.  f.  Sorte  d' éblc^iOement  paiïaHcr .  î| 
n'cft  que  du  flyle  /.mniier  .  Bagli-^rc  ;  traveggole  ^ 
ccchibagliolQ  i  tarèagiio,  §.  Avoir.  la  hetiuc  .  Cali- 
gare; galigare;  inaeê^ia^jl  ;  abêutthagliaffi.;.  offyfcar- 
fi  ;  aver  le  traveggole .  5-  fig.  &  fam.  Avoir  U  ter- 
lue  ,  pour  dire  ,  iueer  mal  des  chofçs  ;  en  jugcr  et 
travers  .  Aier  le  traveggole  ;  travedere  . 

BERME,  f.  f.  T.  Cç  Fortifie,  Chemin  de  q^.nre 
pieds  de  la-ge  ,  entre  ic  pie  J  du  rempart  &  le  totTé*. 
Sponda  ài  riparo;  vintelo  **a  ttn'  alx.^t3  di  terra  if 
un  foffo  n  eanale  .  1 

BERMIJDIENNE  ,  t  f .  Piante  qui  tire  fon  nrm 
des  ile  s  Bemudcs ,  d'on  elle  a  étéapDo:tce  .  S-i  t^er.r 
eft  belle  &  faite  en  iyî .  Spt.z.'c  di  piant-  dei^-lj<lt 
B^tmude  . 

BEHNABLE,  adj.  Qui  n'.érite  d' ctre  beine  &  mo- 
qvié  .  Ridicolo  ;  fche:nevote  y  rft'iOi  di  rijc*  dijcher^ 
no  ,  di  motteggio;  dileegiaéilc , 

BERNACLE  ,  f.  f.  Coquiilatie  doni  la  coquille  cft 
ccmpc'éc  de  cinq  pièces  .  Les  bcrnaclcs  font  adhé- 
lenles  sux  lochets  &.  aux  vaiffeaux.  Bemacia.  5.  On 
croyolt  au(ic/oìs  cu' ti  foitoit  de  ce  coquillage  une 
cfpècc  de  canard,  peut-ctte  le  mime  qu'en  nomme 
.".ufTì  Bcttncic  &  CrLv^nc.  V. 

JBLR- 
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-^EBNAGE  ,  I.  m.  T.'  d'  Seca.  r»/».  Oa  entend  par 

'■tt  mot  ,  dios  Ics  campasnes  où  il  ci  en  ufase  ,    des 

Biiiançcs  de  eraitis  ,    qui  fé  font    pour    la  noutriluri: 

des  bcftuux,    &  qui  fé  sèment  avant  l'hiver  .    Ftr. 

rjKa  ptr  te  ^eflie  . 

BERNE  ,  f.  f.  Efpèce  de  jcu  ,  cà  quatre  pcrfon- 
oes  ,  tenant  Ics  qaltre  bouts  d' i;ne  couverture  ,  met- 
tent quelqu'  un  au  milieu  ,  &  le  font  fauter  en  l' 
air  .  //  trûijli^re  in  uà.!  crpena  .  §.  T.  de  M.:r. 
Mente  le  pavillon  en  berne  ,  e' c!ï  iitcr  le  pavillon 
au  haut  du  tàton  de  pavillon  ,  &  le  tenir  ferl<  . 
Deraii  ;  iff.'re  U  tanâier.x  in  rfernJ  . 

BERNÉ  .  ÉE  ,  part.  V,  le  vcibe  . 

BERNEMENT,  f.  m.  Aflionde  berner.  Manière 
dont    on  berne    quelqu'  Bii  .    L'  axicnt   del   tfuiiil- 

BERNER  ,  V.  a.  Faire  fauter  quciqu  un  en  i  air 
yar  le  nioyea  d'une  couveriore.  Triiaif"'  •!'!"'• 
tcre  Bicuna  in  uns  cpcfix.  Si-  *^S.  Tourner  en  riù'i- 
eule.  Beni  f  giure  ;  i:.rljre  ;  itf.ire  ;  fthetnire  ;  'l'- 
tidcre  ;  dtte.^^iars  ,-  dar  Ja  berta  ;  gaèèare  :  s.l^^-ir- 
3  ;  f-irH  ieff'e  s  ftrendcrfi  giuoco  ,  ^ 
'  BER\£UR  ,  f.  m.  Celui  qui  berne  .  Derifore  ;  di- 
lesgi.yiore  ,  tcfarda  ;  irrijer:  ;  diridusre  ;  Jeherni- 
$me  ;  èerreg  tiatcve  . 

BERNIESQUE,  aJ'i.  Jl  fe  dit  d  un  llv'e  appro- 
thant  du  burlefque  ,  mais  Plus  foignê  .  Écrnicjeo  ; 
■ êernefco  , 

BERMQUET,    f.  m.    Terme   populaire,    qui  n  a 
guère  d'  ufage  qu'en  ces  phrafes  ;  tire  .tu  bcrniquet , 
fnettre  au  berniquet ,    pour  dire  ,    iltrc  à  la    beface  i 
mettre  à  la  beface.  V.  Bcfaee  . 
,- BERTONNEAU,  f.  m.  V.  Tuibot 

t  BERTOS  ,  f.  m.  Anfes  faîtes  avec  de  corde  ou 
4c  fer  .  Mjnicc  . 

t  8ERUBLEAU  ,  f.  ni.  Cendre  verte  ou  verd  de 
t'erte.  Terri  verde, 

.  t  BÉRUSE.  f.  f.  Soi  te  d' étoffe  de  Lyon.  Stoffa 
4he  fl  ftjéèriea  in  Li-me  . 

BESACE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fac  ouvert  par  le  milieu  , 
&  fera.d  par  les  deux  bouts  ,  enforic  qu'  il  forme  deux 
poches.  Bijaeeia  ;  tifuice ;  ft>rU  ;  /e-rr/eJ!.i  ;  ejr- 
mere ;  lacci;  iiS'a.  5.  On  dit  fis.  qu'un  homme 
«fi  à  la  beface  ,  qu'  il  e»  réduit  S  la  beface,  pour 
dire  ,  qu'  il  CÛ  ruin^  .  Arnrnattcnitc  ,-  jpijtitato  ;  ri- 
amo in  mi/cria;  de  é  per  le  frani  ^  alte  macine  ; 
fht  i  laduis  al  Baffo .  J.  Mettre  à  la  beface  .  V.  Ap- 
pauvrir. 

BESACIER  ,    f.  ni.    Qui  porte  une  beface  .    On  le 
Ait  quelquefois  par  mdpris  de  certains  Moines.  11  cft 
,  iam.  Ccltii  che  poiia  la  èifaceia  . 
.  BESAIGRE,  a.1i.  de  t.  f.  Il  fe  dit  du  vin  qui  ai- 
'  fint  ,  parce  qu'il  eft  au  bas  .  infor^^ato  ;  acetoj'o. 
BESAIGUE  ,  f.  f.  InDrumcnt  de  Charpenteiie  tout 
de  fer  ,  uillant  p.jr  les  deux  bouts,  mais  plus  larçe 
par  l'un  que  par  1' autie  ,    pour    tailler  &   deitodir 
ia  bois  de  charpente  .  Bicciacuio  . 

BESANT  ou  BEZANT ,    f.  m.    Ancienne    moonoie 
dt  r  Empote  de  LonDantinople  .    Bifanto  ;    éijante  . 
,J.  Terme  de  Blafoir.  Pièce  d'  or  ou  d'argent  .   £<- 
fame . 

.  BESET  ,  f.  m.  Terme  dont  on  fe  fcrt  au  Triflrac  , 
&  Qui  fe  dit  lorfque  du  même  coup  de  di  ,  unìoneur 
amene  deux  as ,  jimèajjfi  ;  amia  gli  affi , 

BESI ,  f.  m.  Mot  orlRinairement  Celtique  .  Nom 
■  giattitinc  qu'on  donne  k  pluficurs  cf.neccs  de  poires, 
.W  y  ajoutant  le  nom  du  pays  dont  on  les  a  lirdcs  . 
Ainfî  on  dit  :  BcH  d'  Heii ,  Befi  de  Laniotte  ,  Befi 
Cliaumontel  ,  &c.  V,  Poite  . 

BFSlClfS  ,  f.  f.  pi.  Sortes  de  lunettes  attachdes  à 

n  bandeau  qui  fe  lie  autour  de  la  tète.  Occhiale  , 
t<  plus  fou  vent  Occhiati  , 

t  BE50CHE  ,  f.  f.  Inlliument  d' Açriculture  .  Jrru- 
mcnlo  d'  agricoltura  . 
BESOGNE  ,  f.  f.  Term«  du  fiyie  familier  .  Travail , 
\  ouvrai,  1' aâ  on  par  laquelle  «n  fait  une  oeuvre  . 
Opera;  ne%oxio  ;  facccnia  ;  ìì'-',ra:  travaglia.  §.  L' 
cfict  da  trava:!  ,  l'  ouvrage  m^mequi  ref^iite  du  tta- 
vaJl  .  Lflvcili}  ;  fattura  .  Ç.  fig.  Faire  plus  de  bruit 
que  de  befognc  ;  avoir  plus  c'è  patoles  que  d'  efifi;t . 
jiver  più  paiole  cite  fatti  .  $.  S'  endormir  fur  la  be- 
logoe  ;  cr-availler  nonchalamment  .  //  lavorar  negifii- 
loje  .  $.  Donner  de  la  befORne  à  quelqu'un  ;  lui 
ttUBuei  bien  de  la  peine  ,  de  l'embarras  .    Imt.irar_- 

BESOIN,  f.  m.  Indigence,  nécefTité  ,  manque  c^ 
quelque  chofe  dont  on  a  affaire  .  Bifogni  ;  mceffi' 
tê  /  careflla  ;  difeifi  .  penuria  ;  mancamento  ;  yir.7r- 
fexxfl  ;  dif.ifio  ;  inditen'r.a  .  §.  NdceTifd  narurcîle  . 
V.  5.  Oadit:  Qo'efi-il  bcfoin  de?    Qu' ell-il  bi-foin 

j  q.ic  ?  pour  dire  :  qi' il  efl  nécelTairc  de  .'  Qu'eft-il 
f.écetTaire  que.'  Man'horsde  1*  inrcrropation  ,  il  ne 
■  dit  guère  qu'avec  la  négative  .  Il  n'  eli  pas  be- 
n  de.  ...  Il  n' «11  pas  befoin  que  .  .  .' .  flon  fa 
u  .t~p7  y  non  fa  mcfljere  ;  non  i  necejati^  ,  err.  $.  Et 
on  dit ,  avoir  befoin  ,  non  feulement  d.ir.s  la  figni.î- 
cation  d'avoir  faute,  comn^e  dans  qucirj'-.es exemples 

'  dt  r  anule  précédent  ;  mais  aulTi  dan>  la  TigniôCr- 
flon  d'  avoir  affaire  ;  conime  :  Je  ne  puis  pas  vous 
pr^er  ce  que  vous  me  demandez,  j*  en  ai  bcfoin  . 
It»  ncn  pfffo  intprcjlarvt  ciò  che  mi  chiedale  ,  perchè 
ne  ho  di  fijc^^no,  $.  On  dit  auT; .-  i'  ai  bcfoin  d'  al- 
ler eo  tei  endroit  ;  il  faut  que  i' y  aille  ,  ie  fuis 
ub'.igc  d'  y  aller  .  Cmviea  dit  ia  vaia  in  i/atì  luo- 
i-  I  ee. 
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BT^'îSON  ,  ONN'î:  ,  adi.  Jumeati  ,  V  un  des  rfcuit 
enfiiis  d'  line  même  couche  .  Il  cft  viruic  .  v.  Ju_ 
me.iu  .  §.  BelTon  ,  Boffon  ,  Bouche,  Bouge.  Terme 
ât  Mar.  C'eft  la  rondclir  des  baux  &  des  tiîi.lcs 
8c  proprement  ,  tour  ce  qui  cil  relevé  'hors  d'  œu- 
vre ,  &  qui  n'  efl  PôS  uni  .  L'  arcjtura  ,  Tontura  g 
Gcrmetlûiorj  dei  B^s'i  »  dei  Ponti  e  ^aff^vo  ,  o  C.j- 
flelli  . 

BESTIAIRE  ,  f.  m.  Les  Beftiains  éioîent  chez  les 
Romains  des  hommes  deftintfs  à  combatrre  dans  le 
cirque  contre  lëi^bêres  ftroccs  .  CùIo*û  ptefja  i  Ro- 
tn3ni  che  erano  ^dannati  a  cwì^attere  eolfç  êgjijs  . 
Bej'ìisiio  . 

BKSTtAL,  AT-E,  adj.  Q^ui  tient  ext^ricnrcment  de 
la  bête.  Di  ècfiij i  fe*ino ;  di  fierj  .  §.  L'Académie 
ne  r  adopte  point  dans  la  ficnification  de  Jrutal  . 

iiESTIALFMtM',  adv.  En  vra:e  hère  .  Scflial- 
mcntej  a  ^u'tfa  de*  Bruti  ;  aHst  foggi»  ^  oll.-t  manit- 
ra  delie  éeflfe  . 

-BESTIALITÉ,  f.  f.  J.e  pézhé  qui  fc  comnset  avec 
une  bête.  BcfJtTlit^,   ■ 

BESTIAUX  ,  r  m."  pi.  V.  Bérail  . 

BESTIOLE,  f.  f.  Dimînjtii.  Petite  bitc  .  Befl!~ 
uoi.7  ;  animaletto  J  anirnjiuxTio  ;  éeflÌiti>io  ;  hcjiiuc.'i- 
ne;  éejiiuolticci.t  .  $.  U  fe  dit  fi^.  &  fam.  des  jeu- 
nes perrooncs  qui  ont  peu  d' crprit  .  Seftiuoi.j  j  ba- 
fiiu'jto  ;  è^ièB.iCii'i  ;   ignyranrcHo  . 

BE5TÎ0N  ,  r.  m.  T.  de  M^7r.  C'eïÎ  le  bec  où  U 
pointe    de  l'éperon,    h  i' avant    des  j)orie-Vcrgues  . 

F.'F'^r.I  di  prua  . 

BtTA  ,  f.  m.  Terme  familicf  .  Il  fe  dit  de  quelqu' 
un  qui  eH  tn>s-bi}re  .  Befii^ech  ;  ifn''r.ini?ng  . 

BHTAÎL  ,  f.  m.  Troupeau  de  bêreV  à  qu.Kre  pieds, 
qn*  na  mène  paître  :  comme  ,  vaches  ,  bicbis  ,  bœufs  , 
chèvres.  H  ne  fc  dit  ^uère  ne  de    ces  fortes  d'  ajii 
msvx  .  Befli.rme  ;  pecore  ;  armèni!  . 

BÊTE,  (.  f.  Animnl  irraifonnahle  .  Eefiia  j  êelv.i  \ 
huto.  §.  Terme  de  CftafTe  .  La  b^te  ,  pour  dire  ,  le 
cerf,  le  fanqlicr  ,  je  daim,  &  les  autres  anima  Jît 
qa'on  chaiTc  à  cor  &  à  cri  .  La  per.i .  $.  Eues  de 
compagnie,  de  icutics  f-inglicrs  qui  vont  encore  par 
troupes.  V,  MaTcaffins.  %.  Quelquefois,  Par  îe  mot 
lie  bùe  mis  abfolument ,  on  entend  les  botes  f.uiv.i- 
gcs  ,  les  bûtes  f^ioccs.  Le  fiere  ;  le  êe/1ie  fèlv.ig- 
gje  ;  le  tehe  .  §.  prov.  Morte  la  bOtc  ,  mort  le  ve- 
nin, c' elï-à-dire  ,  qu'un  homme  ne  peur  pUis  uuire 
quand  U  eft  mort.  Mort.t  la  f-e/Îia  ^  morrò  il  veleno, 
ç.  Perfonne  fïupide  &  qui  n*a  point  d' cfprit  .  Be- 
jii.i  ;  /•ejiione  ;  fefî'uccij  ;  é-.ii^rào  ;  ècfcio  ;  fcifcco  ; 
mcntec-^rtc;  Jcempi.ito  ;  è.ifvj'ù  ;  J'cem'i  ;  dì  grofl-i  p.t 
fl.:  ;  mUenjc  ;  pajcif-ietj/e ;  yaupìo  ;  Jlupìdo  ;  fl  "di- 
to .  §.  La  B^ï2  ,  forte  de  jeu  de  cartes,  auquel  on 
)oue  à  trois  J  à  quatre  ou  à  cinq.  Syr/a  ài giuot^  di 
arte.  Ç.  La  fonrunc  qae  l'on  a  perdue  en  faifant  la 
bile  .  Ce  mor  cft  fort  ufic  au  jeii  de  1*  Hombre  .  Z..j 
riraeff.r  ;  U  beflia  . 

BETEL,  f.  m.  Plante  qui  croît  dans  les  Indts  . 
Elle  s'  attache  aux  arbres  ,  &  y  monte  comme  le 
lierre.  Les  Indiens  font  grand  ulaçe  des  feuilles.  Us 
tes  cioient  propres  à  affermir  les  gencives,  &  ii  for- 
tifie l'efîomac.  Betel. 

BÊTEMENT,  adv.  Ea  bète,  follement  ,  fiupidc- 
nient.  V. 

t  BÉTILLE  ,  f.  f.  Sorte  de  moufTelinc  .  Fsrt.}  di 
rAoff ratina  . 

BtTlSE  ,  r.  f.  Ignorance  crafTe  ,  ïïuptdifé  ,  fotife  . 
StupHex^X.''  :  mellonaggine  ;  ftord'.tnento  ;  fiz'.pcre  . 

ÊÉTOl^E  ,  f,  f.  Plante  fort  commune  &  très  c(î- 
phal-que  .  On  la  léiuit  ca  poudre  ,  &  On  ta  prend 
comme  du-  tftbac  .  C'c(i  ua  bon  fl;rnutatoirc.  Bettv- 
nie.1  ;  értttonicj  . 

BÉTON  ,  f.  m.  T.  de  M-içot.  Scrfc  de  mortier  qu* 
en  icttc  dans  les  fondement  <l'  un  bâtiment  ,  &  qui 
fc  ptiinfie  dar.3  la  tcire,  Smilto  che  fi  getta  nelle 
fondamenta  , 

BETTE  ,  i  f.  Plance  poiatòre  .  qu'on  appelle 
aufïï  Poirée  .  II  y  en  a  de  plulcurs  efiiJces  :  de  blan- 
ches, de  rouges,  &  de  iauncs  .  On  en  f»ic  ufage 
dans  la  Mtîdecine  .  Bietola  ;  éieta . 

BETTERAVE  ,  f.  m.  Efpèce  de  poi'i5e  ainft  nom- 
m(;e  ,  parce  que  fa  racine  ,  qui  efl-  fort  grolTe  ,  rcf. 
fcnible  a  celle  de  la  rave.  Elle  eft  d' ua  rouge  ttes- 
fonc<5.  Bar6a^iet:l.7  . 

t  BETUNE,  f.If.  CarrofTe  à  un  cheval,  Carroi^x.ì 
attaccata  a  un  fe!  cavalla  . 

t  BÉTUiES  ,  f.  f.  pi.  Tonne  iux  Ì  demi  ouverts  , 
qui  fervent  A  tr.infporier  le  pu  ifon  vivant  d*  un  tieu 
Sk  un  autre.  T'irt/i  di  botte. 

BÉTYLE,  f.  m.  Efpô;e  de  pierre  employifc  à  faire 
les  plus  anciennes  Idoles  ,  jiuxcuellcs  t5n  attribuait 
des  vertus  merveiileufes .  fotta  .lì  pietra  ,  di  cui  fi 
iiccrn  i  più  antichi  Idoli  ,  perchè  ]e  gli  attribuivano 
proprietà  maravi^lìife  . 

t  BEVANTE  ou  BEUVANTE  ,  f.  f.  Sorte  de  droit 
crabli  dans  le  commerce  de  m:r .  qac  le  m;ììtre  du 
n-ìvire  fe  refcrve  ,  lorfqu*  il  donne  fon  uaiifeau  A 
fr^f  .  Diritta  fpettants  al  ccwirnercio  marittimo  , 

t  BP-VEAU  ,  f.  m-  Inflrumeiit  de  Mathématique 
dont  on  fe  fert  pour  tran'^porter  un  angle  Di;xtitÌ£ne 
d'  un  licu  h  un  autre.   Strumento  matematica  . 

BEUGLEMENT,  f.m.  Meuglement  ,  muçnï'eitient. 
la  vuix  ,  le  cri  du  bcewf  &  de  la  vache  .  Muggito  di 
bue  ;  mugghiarr.cnt:  ,  e  ^ualuaqnc  a.'trj  premito 
che  raffcmigli  /«  vote  dei  tuf  ,-  mag^hio  ,■  /mm- 
llìo. 


BEUGLER  ,  V,  n.  Mcu^Ur  ,  tciM^lf .  li  Te  tlit  prop, 
du  cri  du  bœuf  &  de  la  vachc  .  Mtigeire  >  mugghia- 
re ;  fa"  la  vece  del  bue  . 

BEURRE,  !.  m.  Crtïnic  epaifïij  àforce  d*,ètrc  bat- 
tue dans  la  baratte  .  Butirro  ;  burro  .  §.  Beurre  notr; 
du  beurre  fondu  &  ocitci  dans  Li  poêle  .  Burro  Jttvt- 
to  nella  padella  .  §.  Beurre  fort  ;  du  mauvais  beur- 
re .  Burro  fapiente  .  §.  prov.  Fromcrire  plus  de  Iieur- 
re  que  de  pain  ;  promettre  plus  t;.j'oii  ne  veut&  qu* 
on  ne  peut  tenir.  Dar  erfa  tra/tulla  ^  prorn'tttûr  mol- 
to ^  ed  aiTiner  nulla.  Ç.  Beurre,  en  Chimie  ,  s'ap- 
plique à  quelques  prcp.irations  .  Barra  . 

BEUP.Rt  ,  f.  m.  Sorte  de  poire  fondante.  Sona  dà 
pera  .  V    Poire  . 
BF.URRÉ  .  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 
BEURRhE  ,  f.  f. -Tranche  de  p.iin  ,  fur  laquellftoa 
a  e'tendu  du  beurre  .  P-jt?  utto  c?«  butiìrì, 

BEURRER  ,  V.  a.  T,  de  PjtîJJitr  ,  Faire  tremper 
dans  lia  beurre.  Ami^uliatc  nel  burro  flru'to  , 

BEURRIER  .  ERE  ,  f  m  &  f.  C^ui  vend  du  bcui . 
re  .  Cnlni  0  colei  che  vi:n'{c  burro  , 

BÉVUE  ,  f.  f.M^prife  ,  crrcjr  où  l*On  tombe  par 
ignorance,  par  inaduerteiKe  .  Errore;  s^.igHi^  ;  ab-^ 
óai;lÌD  ;  fallo  ;  mancamente)  per  Ìgaortax.i  ' 
BEUVEAU,  T.  de  Minuif.  V".  Bivcau  . 
BEY  ,  f.  m.  Les  Turcs  Jifent  Bey  Je  Gouverneur 
d'  une  Ville.  Ce  mot  fi^ninc  Sciçncur;  &  Begiicr- 
bey ,  SeJRneur  d^-s  Seigneurs .  Les  Begiierheys  foaç 
les  principaux  Gou  emeurs'des  Provinces  Scf-^ntpoFr 
ter  devant  eux  trois  queues  de  cheval  .  //  Bey. 

t  BEZAMS,  f.  m.  Toile  de  cotoa  qui  fe  tire  de 
Bengale.  Tela  di  Bamf-at^i.i . 

BEZANTÉ,  adi.  T".  de  Blafcn.  l\  fe  dît  d'une 
pièce  char^îée  ce  bezans,  comme  une  bordata  bezaa- 
tée  de  huit  pièces.  Bifantato . 

BEZESTAN  ,  r  ni  Nom  que  l'on  donne  dans  les 
principales  Villes  de  Turquie  à  des  .rarchés  p^iblics 
qui  font  des  efpèces  de  hailes  couvertes  .  //  èefejÎAn; 
il  metc.:t'>  . 

BE7ETTA,  Tm.  T,  de  Comm.  C'  efi  ainfî  qu'où  nom- 
me du  ciiipon  ou  linon  très-fin  ,  teint  avec  la  coche.* 
niHe  .   Srrta  di  crejpcne  tìnto  eolla  eoccinigfìa . 

t  EEZIER  ,  f.  m.  Pi-iricr  Tiuvaee  .  Perr>  falvattsù* 
BF.ZOART  ,  f.  m.  Pierre  qui  s*eneendre  dans  le 
corps  de  certaips  animaux  des  Indes,  &  qu'on  tient 
titre  fouveraine  contre  le  venin.  Belxi'-^r  .  5.  Ca  ap- 
pelle b'ezoart  foffilc  ,  &  bezoart  minéral  ,  ur.e  pierre 
qui  rcfTemble  au  vérit;!ble  bezoart ,  par  fs  vertu,  & 
qui  fe  trouve  en  divers  lieux  .  Bel^u^rfûjile  ,  t€lz.uar 
minerale  . 

BIA  ,    f.  m.  T.  de  Comni.    Ccçuiîle    blcrche  ,   qui 
fert  de  monnoie  aux  In^'cs-On  r.ippelleauTi  CprJs,  V. 
BIAÏN  nu  BIA\'  ,    f.  m.  T.  ils  Ccutume  .    Corvée 
tant  d*  hommes  que  de  bctes  .  Lavoro^  fatica. 

BIAIS,  f.  m.  Travers,  ligne  oblique.  Obliquità  ^ 
tortuo/ità-  ;  fshcmbo  .  $.  En  parlant  d'  une  ctoffc  .  on 
dit.'  couper  une  étoffe  de  biais  en  biais  .  Afghemb:»;^ 
a  ibieftio  ;  a  sbieco;  in  isùieco  y  a  iraverjo  ^  à* 
fihiancio;  a  fchiancio  ;  per  ilehianciu  .  §.  T..deMjii\î- 
Rc  .  Aller  en  bia  s  ;  porter  les  épaules  avant  la  crou- 
pe .  Andar  per  traverfo  .  %.  Biais  ,  fe  prend  6e.  pour 
les  divers  moyens  dont  on  peut  fe  fervir  pour  rt..i"- 
fîr  à  quelque  chofe.  Mez_i^o  ;.  manieri»  ;  guif.%  ;  j  g- 
gia  ;  via  ;  moÌJ  ;  ver/o  . 

t  BIAISEMENT  ,  f.  m.  Man'ère  d'aller  en  b..-ii- 
fant .  f  torcimento  ;  l'  andar  a  ighem^o.^a  sbieco.  J, 
Detour  pour  tromper.  Ajtuiirt  ;  ngir: . 

BIAISIP.  ,  v,  n.  Etre  de  biais.  Sbiecare  ;  andar  a 
fghembo  1  a  sbieco;  /forcere .  §  fig.  fc  ferviïde  trau- 
vaifes  finelTes  ,  n'agir  pas  fincércoient  .  Rigirare  ;  fi- 
muLtrc  ;  Operar  con  afluzjia  .  $.  PrenJre  quelque  tenir, 
pérament  dans  une  affaire,  &  alors  il  fe  prend  ea 
lionne  part  ,  &  fi:ppofe  de  1'  .i^reiTe  &  de  la  pru-Jeo- 
cc .  Pigli-ir  il  panno  pel  ver/j  ;  navigar  feconda  iC 
vento  ;  tempcreggiare  ;  gcvernarjì  fecondo  l*  rppt  r/0. 
nità  ;  faper  fa^s  il  fuD  cento  .  Aucune  de  cïà  para- 
fes ne  rend  .".r.  iurte  !c  biaifcr  des  Francois. 

t  BIAMBC'NNÉES,  f.  f.  pL  Étoffas  des  ladcs  fluì 
font  toutes  d' écorcc  .  Sto^e  d*  India  fabbricate  toi  la 
fola  fcorxa  . 

t  BIA  RIS,  f.  m.  Efpèce  de  b.-ìIcinequWa  desdcnis. 
Scita  di  èalena  dentata  . 

t  BIARQUE,  f.  m.  InCcndant  des  viwrçs  chtz  le 
Grand-Seigneur  .  Intenâente  dei  viveri  prcffo  il  srart 
Sultano .  __ 

t  BIASSE  ,  f.  f.  Soie  crue  qui  vient  iJ«  Levant. 
Çcta  che  ci  capita  dal  Levante  . 

BIBERON  ,  f.  m.  Celui  qui  alme  le  vin  &  qui  en 
hoit  volontiers  .  11  elï  du  fìyle  fam.  Bevitore  ;  'vaga 
del  vino  ;  ìmbrìacone  ;  ériac-ae  ;  eincigH^ne  ;  beme; 
trincone:  taverniere.  $.  Un  9Zi,t  vaie  d' argent  oa 
d'  aurre  mârîère  ,  qui  a  un  petit  bec  ou  tiiy.^u  par  le- 
quel on  boit  .  Zarapilletfo  ;  vafj  che  ha  vn  ócccacdo . 
t  BIBERONNE  ,  f.  f.  Celie  qui  aioic  le  tfin  ,  qui 
en  boir  volontiers.  Doiana  che  ama  il  vino^  .che  be* 
ve  di  foverchio . 

BIBLE,  f.  f .  L'tcritare  Sainte  ,  rancico  &  le  nou- 
veau Tcfì^nicnt  .   Bibbia  ;  la  Sacra  Scrittura. 

BIBLIOGRAPHE  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  ve.-fé  datis 
la  connoiflance  des  livres  ,  des  éouipas  ,  &c.  qui  fait 
des  catalogues  de  livres.  Bt^ii' grafo  . 

KIBLIOGRAPHIE,  f.  f-  Science  du  Bibliographe. 
Bibliografia .  .         ^    ; 

i  BIBLIOGRAPHIQUE,  adj  Qui  appartient  à  U 
Eibli0S''»Pf>'«»  JÎftincrtte  alla  Bibliografia  * 
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ItiBLlOMANE  ,  tii'i.ie  l.g.  Qui  a  la  BibKomaof e , 

'   BiRLIOMANrE  ,  r.  m.  Paffioa  d'avoir  iti  livres. 

.  BIBLIOTHÉCAIRE,  f.  m.  Celui  «[ni  elj  pr^pofd 
Vonr  «voit  foin  d'une  t>ibl<athi<]i)c  .  Bii'ictceario ; 
ihc  h.}  cur.i  tl*  unj  lif<rtrU  . 

BIRtïOTHÉQUK  ,  f.  f.  Le  Tcu  où  l'on  tient  un 
Jîrand  nwmhfc  ilc  livres  (.inçés  en  ordre;  &  l'a(Tcm- 
bbge  d'une  giâmk  quantité  dj  livres.  Litrerij  ■ 
BIHioii:! .  f.  On  appelle  au.11  litbliot.'iòquc  ,  dci  Ra* 
«•iieili  &  Ccmpilatioi.s  a'oi-.vrascs  de  mCmc  nature  . 
Sihi.ieeJ  ■ 

FIBCS  ,  f.  m.  T.  de  rvipth  ,  qui  ne  :'  emploie  cui- 
re <;a_  ai'ec  la  ptépofition  Oe  .  pour  dire  ,  cjui  n-.;i-i;!: 
peu  d  attention  ,  q.ji  c(l  de  n:ille  va'c.ir  .  Il  cîl  tain. 
Un  pfiiie  de  Bibas  .  Cjtfivo  pccti  ;  pcit.i/lrs  .  %.  U- 
ae  rajfon  de  bibut.  Vna  ftms  ,  una  r.;,riiii.c  ii  niiia 
T'fo  ,  ftipilj  ,  vjga  ,  inalile .  §.  Des  afiaires  de  bi. 
bus  .  Fimiirell;  ;  Paje  ;  cale  ita  nulla  ;  incxie . 

t  BICA,  f.  I.  Poiifon  de  la  tô:t  dç  U  Bifcaie  . 
fcjce  dflu  Bifeas!iJ . 

eiCEkS,  (.  m.  T.  de  An/tt.  Il  fe  dit  des  mo'cles 
oait  la  paHic  fupérieure  elt  divi/^it-  ea  deLX  .  Bici- 
pite . 

BICHE  .  f.  f.  la  femelle  du  cerf  .  Cerva  ;  tcrvh 

■t  BICHENAGE  ou  BICHETAGE  ,  f.  m.  Tribut 
qi'i  fe  live  fur  le  srain  qui  cH  vendu  dans  un  mar- 
che .  Driitu  lite  pagafiju  i  grani  che  fi  veadofio  in 
werc.iio  . 

BRHET  ,  f.  m.  Certaine  mefute  pour  le  blé  &  pour 
«I  autreï  crains  ,  comsnaat  à  peu  près  un  minot  de 
fans.  U  (c  dit  éçalement  de  la  mefurc  &  de  ci  qm' 
e-llt  coniren?.  J'pri.i  ii  miftirj  de' grani. 

BICHO  ,  f.  m.  Ver  qui  s'entendre  focs  la  peau  . 
«  qui  taufc  de  Rrands  douleurs .  Biûio. 

BICHON  ,  OIMNE  ,  f.  m,  &  f.  Sorledu  pQtrt  chien  , 
■«(01  a  le  poil  long  &  le  nez  court  .  Carnuiic;  c.i^no. 
*4r>r  ;  c.it;^(ileno ,  -  j        ù 

BICOQUE,  f.  f.  Petite  Ville  ou  p;«ce  de  peu  de 
-coafiiîdraHOD  *  de  peu  de  di.'enfe  .  Cefleilenc  ■  iiliti. 
àeitj  ;  terracctuoU  ,■  bicocca  .  ' 

BICORNIS,  f  m.  T.  d'  A^a,.  Mnfcle  estcBfeur  du 
«Jras  .  Wliifcilû  diliendiiere  dei  èr^ucii 

BIPAUCT,  f.  m.  T.  de  Teint.  V.  Suie  . 

BIDENS,  f.  m,  V.  Têie  cornue  . 

milET  ,  f.  m.  Petir  cheval  .  Puledro;  root  ino  ■ 
tjv.illo  picciolo  ;  Hdeim  ;cnvi,irsn<).  §.  Double  bidet; 
wn  bîJet  plus  grand  â  plus  renforce  eue  les  bidets 
fudmaires .  Ccwllino  vigorofo  ,  forte  .  f.  On  appelle 
icifi  Bidet ,  un  meuble  de  gaide-robe  qui  fctt  ila 
..^"Pretii .  S/Ki.ie  di  moH.'e  di  rAodonj  iaveniii.ne  , 
£.  CUI  fi  f.rvcncfpeiialmenie  le  donne  Per  U  p-uli 
Ï'J  .  S.  fig.  &  fam.  Pouirer  fon  bidet ,  c'  cft  faire 
iu'iune  .  Far  fortuna  . 

■  BIDON  ,  f.  m.  Efpeee  de  broc  de  boit  qui  contieni 
er.iiron  cinq  pintes .  Il  fe  dit  particulièrement  fu'  les 
-aiiTeaui  où  il  fert  à  mettre  le  vie  de  chaque  plat  de 
i  liquipagî  .  So)ta  di  tarile  . 

Ii!E\-  ,  f.  m.  Ce  qui  eli  ban  ,  utile  ,  avantageux  , 
*ontenabl*.  Bene  ;  utile ,  vanian^io  ;  aii!i,â  .  §. 
Uiiis  fâ  prcrnière  fisnification  ,  c'efl  un  terme  Thio 
i'ieique  qui  degne  Dieu  même  .  ti  fupremo Sene .  «. 
-«aire  ,  procurer  d«  b^en  A  quelqu'un;  lui  faire,  lui  Pro- 
»urer  q.ielque  avantage  ,  quelque  prace  .  Fa  del  le^e 
^  ciicckegia  .  î.  On  du  d'  une  choie  dont  on  rci.oii 
«l-ic  que  avantage  ,  quclv-ie  foulagemetit ,  qu'elle  fair 
du  bttn  ,  qu  elle  fait  grand  bien  .  pa  u„e  ,.  fa  dri 
•*">«,-  giova.  alTui .  §.  Bien  ,  fignifle  qaclqutfcis  leli- 
^ion  ,  vertu  ,  probité  ,  oe  qui  eB  louable ,  efiimablc  . 
Aene;  opera  étcona  ,  di  pic,à  ,  di  miferic^rdia  ,■  ope- 
r.  />if  ,  virimfe.  J.  p,ov.  En  tout  bien  &  en  tout 
liooncur  ,  pour  dire  ,  à  bonne  fin  ,  À  bonne  inf-nritn. 

1  Z^Li"  ■  ""  ''""■'■  ''='^"?."'f  ■  5-  Ekû  ,  cv  qu' 
»>ii  pofe^e  en  argent ,   so  luods  de  terre  ,    ou  aune- 

«,«?',•  ,'■"  -J^'"'  •■  '■  "■'"•<■  •  5-  ""  5ï'Ptll«  biens 

n^,  '   „  ^     "  bens    ç,ni  appartiennent    à    l' Egiifc  . 

-^^J  x^VÎ  '■  '".  '"^'"  "^^  "  '"""''^  ;  &  biens  i- 
n  SfJ^A        WamuJe  éternelle  .  J.  On  appelle  en  lîy- 

«leos  de  1  eip.it.  les  la.'ens.  Et  biens  de  l'ame  ,  les 
vctiBs.  V.  ceî  mots  . 

«e^flfili:.  "''■  "  ^"'  ^""="9""  im  certaiadegiéde 
dan?f»?h'of^^.""','°.'^'"  """'^^  &  avantagenx 
1.  hJ^  ifÎ  ?  K  "  '/«•'  •  "  *■'  f""^  bien  ,  il  par- 
ie b«n.  Il  fan  bien,  &c.  Sene  ;  faviamentl  ;  ,iu. 
ii^r^ent,  i.  acconuamente .  Fort  bien,  ieniffirko  ■  o>- 
'irnaincnle;  ,no,,o  tene  .  Parfaitement  bien  .  e„ima. 
«.enie  ,•  ,/  reggilo  del  rr.ondc  ;  a  maraviglia  .-  a  p,r. 
U^une.  eutllentiffimar^ente.  J.  Beaucoup  ,  tort, 
en.icren.ent.  V.  li  y  avoil  bien  du  monde  ,  manr^c 
bmn.  &c.  $.  B.cr^avec  le  verbe  vouloir,  exprime 
«u  fous-entendu  ,  firt  A  marquer  approbatioa  &  con- 
(entemeor.  Allez,  ,e  le  vcm  bien,  lo  acccnfenio  ■ 
M  IM  contento;  iovel  pe-ntt.-e  .■  J.  Pour  marquer 
qu  on  :-iee  es  qu  un  autre  propofc  ,  on  dit  abfolu- 
tnenr.  oien  ,  fort  bien  ;  &  quand  il  eft  précUé  de  la 
pamcii.e  Hd  ,    il  fert  aoiTi    à  marquer    approbation 


exhoiraîioa ,    ^ 


intoiruçatiOD.    Hd    bien,    qu'«.t-il 


dit  ,  Een  ,n  dili  egli  ?  Hd  bien  ,  continuer,  tu 
via,  prcfiguits.  Ht  bie^  ,  que  vous  en  femble  '  E 
icn,  che  ve  ne  pari-;  Ç.  \\  s'emploie  aulTi  dans  la 
l.;iii(icaiifin  d  .^  peu  pris  ,  environ  ,  comme  :  il  y  a 
bien  trois  ans  ,  il  y  a  bien  trois  lieues  .  CiVcr  ,  in- 
ttrttcj  piejfochi  i  guafi.  ÇtueisuaJo»  Bls'tBijlo;*  ^uç 


par  reionJaotc  ,    &  ppur  don«cr  pins   de  force  S  Ce 
qu'on  dit.  Aurici-vous  bica    l'affurancc  ;    Je  le  fa- "f 
vois  bien .  §.  Bien  que  ,  conionftion  .    Encore  que  , 
quoique  ,  Y. 

BIEN  AIMÉ,  ÉE  ,  adi.  &  f.  Qui  e«  fort  chéri  , 
qui  eli  iimd  par  piiîfiirancc  A  tout  autre  .  Diletto  ; 
nmatu  ;  ten  anwio ;  &  plus  fouvent  i  Oi'cttijfimo  ; 
am  iti^imo  . 

RIEN-DIP.E  ,  f.  m.  Ce  mot  n'a  d'ufage  que  dans 
le  difcoufs  familier  ,  &  en  fe  mnquanr  de  quelqii'  un 
qui  (c  pique  de  bien  parler  .  Faccnii.t  ;  parlare  elo- 
quente ,  elegante .  §,  Se  mcrtrc  fur  f«n  bien  dire  . 
r.leAfctJï  lui  futnci ,  e  quindi  ■  favellar  in  [runta  di 
forchi  Uà  ,  in  fui  quan^yir,m  . 

blEN-DISANT,  AVTE,  adi,  Qi:i  parie  bien  &  a- 
vec  facilité  .  Elcqfienu  ;  facendo;  ben  parlante; 
ornat'ì  di-ito^, 

FJ  EN-ÊTRE  jf.  m.  Subenaiict  aifdc  *  commode. 
C  eli  un  homme  qui  a  le  nécciTiirc  &  le  bien  Ctre  . 
Egli  è  un  uimi)  agiata  ,  e  ètn'e  fiante ,  che  ha  t  fuai 
comedi  .  -i 

BIENFAICTEUR  ,  TRTCE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  qui 
a  fait  quelque  bien  ,  quelque  grâce  A  qoelqu'  on  . 
Benefattore  ;  tfenemerîto  ;  jsvviniiore  ;  beneficante  ; 
Sensfatirice . 

BlENFAIîAN.CE,  f.  t.  Inclination  à  faire  du  bien 
aux  autres  .  Bonii  ;  inclìna7^i!>n£  a  far  henc  ,  a  g:c. 
vare  ;  éencfìcefìz.'^  ;  liéersliià  ;  eorteiïa  ;  gentrofi'à  ; 
lar^hexia  . 

BIENFAISANT,  ANTE  ,    adi.  Qui  prend  plaifîr  à 
faire  du  bien  aux  autres  .  Ecne^o  ;  liierale  ;    éene 
ficante  ;    che  ama    di  fr.r  hene  altrui  ;    heniftcicnte  ; 
Cûriefe  ;  benigno  ;  benfactnte  . 

+  BIENFAIT  ,  AITE,  adi.  Bitn  exécuté,  bien 
tourné  ,  beau  ,  proportionné  ,  droit.  Ouvrage  ,  hom- 
me bienfait  ;  fille  bienf:iitc  y  efprir,  cœur  bienfair. 
Benfatto  ;  èenhvorato  ;  propcy7__i0n.it o  ;  bello  ;  eccel- 
le "ta  ;  buono  . 

BIENFAIT,  f.  m.  Gr,ice,  faveur,  plaifir  ,  bon  offi- 
ce .  Benefi-Tjo  ;  favore;  g-'sz.ia  ;  piacere  ;  fervigio  ; 
buon  uffi^i<}  ;  dono  . 

BIENHEUREUX,  EUSE ,  ad;  Fort  heureux,  ex- 
trêmement hsurcus.  Beato  ;  felice;  veniurofo  ;  for- 
tunati; avventurato  ;  ben  avvonttiraeo .  §.  Bienlïéu- 
leux ,  joint  avec  un  verbe  ,  ne  fait  plus  un  feul  mot; 
mais  alors  le  mot  de  Bien  dcvicrtt  adverbe  ,  &  eli 
féparé  de  1' adjeftif  Heureux.  V.  J.  BienheureuM,  eli 
awiri  un  mot  confactd  A  la  Religion  .  Qui  iouit  delà 
béatitude  éternelle  .  En  ce  fçns ,  il  eli  quelquefois 
fubli.  Beato  .  Jo.  Eéarifé;  &  c'efl  un  titre  q.ie  1' É- 
glifc  do.inc  A  ceux,  que  par  un  afte  folemnel  ,  qai 
précèJe  ordinairement  celui  de  la  canonifation  ,  el- 
le reconnoii  &  déclare  être  da  nombre  de  ceux  qui 
iouiffent  de  la  gloire  éternells  .  Beato;  beatifica 
ta  . 

t  BIEN-LOIN  ,  Conionfiion  ,  qui  figniSe  au  lieu  . 
In.  veee  . 

BlENNALv  ALE.  adi.  Qui  dure  deux  ans.  Di  due 
anni  ;  che  dura  due  anni  . 

t  BlENSÉAMMEjMT.adv.  Par  bienféanee,  par  con- 
venance .  Oecentemente  ;  per  convenienx.a  . 

BIENSÉANCE,  f.  f.  Convenance  de  ce  qui  fe  dit, 
de  ce  qui  fe  fait  par  rapport  aux  ptrlonnes,  à  1' àçe> 
au  ftxe  ,  au  temps,  au  lieu  ,  &c.  C.n^Jenicn^^a  \  de- 
cenTja  ;  r onefio  ;  il  decori  ;  convencv.'Icr^-^a  ;  il^con- 
vene-jole.  J.  On  dit,  qu'une  chofe  eil  Â  la  bfenfé- 
ance  de  quelqu'un;  qu'il  lui  conviendroit  de  1'  a- 
Wîir  .  Effer  comodo  ;  utile  ;  camaggiofo  ;  cbs  con- 
verrebbe :  che  farebbe  di  conveniem_a  .  §.  Par  droit 
de  bienféance  ,  pour  dire  ,  fans  avoir  aucun  autre 
droit  que  celui  de  f.i  propre  convenance  ,  de  fa  pro- 
pre cs.Timodité.  Ptr  convenienza  .  j.  T.  d'  Atciit. 
On  fe  fert  de  fe  nom  d'  après  Virruve.  pocr  exprimer 
Tarpcfl  d'un  éditîcs,  dont  la  décoration  eli  approu- 
vée, &  l'ordannancs  fonJ^  fur  quelqiis  autorité. 
Coiivtnienxi:  . 

EIENSÊANT,  ANTE,  ad).  Ce  qu'il  Sed  bien  de 
faire  ,  de  dire  ,  &c.  Décente  ;  convenevole  ;  dicevo- 
le ;  confacevole  ;  condecente  ;  conveniente  ;  angruc; 
buono , 

RIEN-TENANT,  ANTE,  f.  m.  &  f.  T.  de  Piat. 
Qui  tient,  q^ii  pofsède  les  bieju  d'une  fuccciïion  . 
foffclfore  :^  poffeditricc  . 

BIENTOT  ,  ad»,  de  temps  .  Dans  pea,  darw  peu  de 
temps  .  Qjianto  p^ima  ;  ben  pre/ìo  ,-  fra  breve  ;  fra 
poco;  fubitamcnte  ;  il  ^ih  p'ejlo  fl:e-  fata  pojp- 
bile  . 

BIENVEILLANCE  ,  f.  t  U  ne  le  dît  que  Se  fupé- 
rieur  A  l'égard  de  l' inférieur.  A-mitié  ,  afr'ctìion  , 
■  bonne  volonté  ,  difpofition  favorable  envers  quelqu' 
un  .  Bi^rievplenì^a  ;  benivoìenj^a  ;  anr^^e  ;  aff'ctto  ;  af- 
fezione ;  buona  volenti  ;  amotevolex.x.a  ;  cordialità  ; 
amicix.ia  ;   dileijone  . 

BIENVEILLANT,  AtJTE  ,  adi.  Cìu'  a  de  la  bien- 
veillance, tenivolentc  ;  amtvevote  ;  a^cTJonalo  ;.  a. 
mica  ;  favorevole;  propì-z,''^  i  benevolo  ;  tordìalt  ;  of- 
fcitu-U'o . 

BIENVENU  ,  UE  ,  aili-  &  quelquefois  fub».  Qui 
eli  bica  re^u  ,  qui  eli  regardé  de  bon  cEil .  Gradito; 
amaio  ;  ben  vipo  ;  caro  .  Soyez  le  bienvenu  ,  la  bien- 
venue .  fiate  il  ben  venuto  ;  il  ben  ternato;  ii  ben 
arrivata  ;  la  ben   venuta  .   t'c. 

BIENVENUE,  f.  f.  L'hCurcufr  arrivét  de  q;)el. 
qu'  un  .  Felice  arrivo  ;  la  ben  venuta  .  §.  Il  ne  fe 
dit  Stopiemsot  q.ue  de  iì  ptcmicic  isis  ç^u'on  »{(>ve 


B  I  E 

ei  fliiefque  éndrorr,  ou  qu'on  cS  re^n  «n  qtref^j;* 
corps  ;  &  parce  que  la  eonrume  elt  de  payef  qucl^iic  1 
droit  eii  y  eptranr  ,  cu  de  flirt  qrelqne  rCgal  i  tta 
qui  en  font ,  "n  dir,  p^yï'  f.t  h'tsfcnne  ;  donner  lî  ' 
repas  pour  fa  bienvcru-.t  .  Ptgai^;  fe/fà  '  pranzo  cfe 
/?  dj  d'Cetttghi  neit  enirif  in  ^itffcgo  4  an  Inpîcgi; 
neil'  eTere  ricevuti  in  wt  Crrpo  . 

BIEN  VOULU  ,  t'C,  ar"!.  Qii  cB- aimé  i  polir  qó| 
on  a  de  1'  eftime  i  de  la  véné'a^iod  .  Benvoluto  ;  êeHm 
vifto  ;^  Tfw  j/i  ;  conjrdi'raio  ;  accetto  ;  gradito  ;  caro  ., 
BI  hP.E  ,  f.  f  Coffe  de  bois  otr  l'  oa  met  un  citji 
mort,  cercueil .  Bara  ;  cataletto  ;  feretro .  $.  BoiToA 
fort  co.nmnne  ,  qui  fc  fait  avec  da  bîé  cfu  de  l'orgCt  ' 
S  du^houblon  .  Birra  ;  cervogia;  cervofa . 

BIÈVRE  ,  f.  m.  C' eft  le  nom  qir' on  donne  aux 
ctllors  d'Europe.  V.  Caftor  .  J.  Bèvie  »  en  T.  d' 
H'.'»,  nat.  tH  au(R  le  nom  6'  une  efp&e  de  canard  q  ji 
a  le  bec  long  .  menu  3c  crochu  par  le  bout  ,  qui  fait 
un  grand  dégât  d.tns  tes  rivières  où  il  y  3  dapôiiTo't. 
Sorfa  4^  anatra  . 

BIEZ,  f.  m.  Carrai  qui  ondait  les   «dx   pour  Ice 
faire  tomber  fur  la  roue  d'un    moulin  .    Canale,    j?, 
Arrièrc-biez  ,  Canal  qui  cft  au-déîA  du  btez ,    ea  rc- 
nioatant  .  G-yra  , 
BIFFÉ  ,  ÉE  ,   pirt.  V.  fon  vcr^c  . 
BIFFER  ,    V.  a.  T.  de  Prat.    Effacer  ce  qui    cil  é- 
cfit  ,  cnforte  qu'on  tte  le  puilTe  plus  lin: .    Cance'ia. 
re  ;  fcancellare  ;  calfare  ;  dar  di  penna  ,  di  fpugn  t 
dannate  ;  fpignere  .-    efHnguere  ;   radere;    tar   via. 
diflornare  . 

BIFURCATION- ,    f.  f.  T.  d>  Anar.  Il  fe  dit  d'  uà- 
panie  qu'  fe  divif;  cu  deux  .    Il  fe  dir  auTì    en  par- 
lant des  arb.-es .  Bijorcamentt  ;  frptmmiiti  ,  divi/:' 
rte  a  mcdo  di  forca  .  - 

t  BIFURQUER,  v.  rèe.  T.  de  Denlifle.it  divilèt 
co  deux;  avoir  deux  fourchons .  Biforcarfi  ;  fpartirft 
in  duc  . 

t  BIGAILLE  ,  f.  f.  Nom  génériqné-des  itifeffes  vo- 
latils .  l^rime  generico  degli-  infetti  volatili . 

BIGAME  ,  ad),  de  t.  g.  &  quelquefoir  f.  T.  de  J«- 
rifpr.  Qui  efl  marié  à  Acux  perfonncs  en  ménte  teni^is , 
Bigamo  .  m  ti  l'e  dir  auflB  de  ceux  qnt  ont  été  matiéi 
deux  fois  .  Bìgamo  . 

BIGAMIE  .  f.  f.  Mariage  «vee  deux  petfoimes  cu 
même  temps  ;  &  l'état  de  ceux  qui  ont  pa(ï"é  \  ur 
fécond  mariage  .  Bigarriia  ; 

EISA  RR ADE  ,  f.  f.  Efpice  d'  Orange  aigre  ,  fur  la 
peau  de  laquelle  il  y  a  quelques  cfpèces  d' exctoifTiao 
ce  .  Torta  di  melarancia  . 
BIGARRÉ,  fE,  part.  V.  le  verbe. 
BIGARREAU  ,  f.  m.  Fruit  à  noyau  ,  bigarré  fc 
noir,  de  rou^e  &  de  blanc,  de  la  figure  des  guignes  <, 
mais  beaucoup  plus  ferifle  &  de  me  llcùi  gciiî  .■  Cir.V- 
gia  duracina  . 

BIGARREAUTIER  ,  f.  m.  Arbre  qui  porte  deS  bi. 
carreaux  .  Ciliegio  dvaeino  . 

DIGARRdR,  V.  a.  Diierfifier  de  couleurs iraiich-.n. 
tes,  ou  qui  font  mal  ttTorsies .  Variare  ;  difini"  te 
con  più  colori  ;  fcre^iare . 

BIGARRURE,  f.  f.  Varieté  de  couIetiTS  francliati- 
tes  ou  mal  alTotties  .  rcre^io  ;  varietà  ^i  eofotl  .  y. 
Au  pi.  T.  de  Fauccnn.  Tacites  rculTes  ou  noires,  01; 
des  diverfes  couleurs  ,  qui  ret*ieat  le  penpage  c  iiii 
oifeau  de  proie  bigarré.  Macchie. 
t  Bir.ÉATRE.  V.  Bizarre. 

t  BIGLE,  f.  m.  Chien  derrate  ^ngtttife  qui  ftrt 
A  la  chatTedu  ï  èvre  &  du  lapin  .  Rax.z.'^  dì  êaâi  tn- 
glejï  bnoni  per  la  caccia  dell»  lepri . 

BIGLE  ,  ad),  de  t.  g.  Lou:he  ,  qui  a  un  eeil  ,  OK 
Its  deux  yeux  tournés  en-dedans .  Çuetcir  ;  the  tagli 
occhi  torti.   Il  eU  aufll  f. 

BIGLER,  V.  n.  Rtgarder  en  bigle  .  Ripiardat^ 
con  bechi  biechi  ;  ^ui'tar  da  gt;ereio.  "  |^ 

BIGNÈ  .  fubflart.  f.  Tumeur  au  front ,  qui  provient  '   \ 
d'un    coup  ou  d' jne  divlt^  .     Il    eli    vieux.     Enfia- 
to; tternocc^t;  bszx."  ;  bcrnaccHa  ;  biKr-fO  ;    tint' 
'Z.olo  . 

BIGORNE  ,  f.  f.  T.  d'  Arti  &  métìeri .    Sorte    d" 
enclume  en  pointe  ,  dont  le  corps  cfl  long  &  raej;» 
Se  oui  fert  A  différens  Ouvriers  ,  Bicornia  , 
BIGORNÉ  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
BIGORNEAU,  f.  m.  Diminutif  de  bigorne .  A;CJ- 
dinuxx^  "  ^l*f  corni  ;  pìccola  bicorni  a , 

BIGORNER  ,  V.  a.  T.  de  fermar.  Perblantìerrt', 
«S-r.  Travailler  des  pièces  furia  bigorne.  Lavordr\ 
ferrami  fitlla  bicorbi.i .  ' 

BIGOT,  OTE  ,  adi.  &  f.  Hypocrite  ,  faux  dévot  .  ' 
rpigcliffa  ;  baccitttttK  ;  sr.lSi.ifanti  ;  ipocrita  ;  ba- 
ciapile ;  collo  sorto;  tìrticoile.  5.  T.  de  Cemm.  Mc- 
fure  pour  les  liquider  dont  oji  fe  feit  A  Venife  <  Bi- 
goncio . 

+  BIGOTS,  f.  m.  p!.  T.  de  Mar  Pièces  de  bois 
percées  de  deuK  ou  tr&îstrous  par  lefquels  palTeat  cer- 
tains   cordages  .  Bigotto  . 

BIGOTERIE,    (.  f.    H/pocrific  ,    faut»   dévotio*-.  : 
Eaccbert  -ncfia  ;  ipecri/ia  . 
BIGOTiSME  .  f.  m.  Caraflére  du  bigot.    Frffejh-- 
.  t»  di  pinrMbercKC  ;  ipociifia  ;  bacchettonc^fa . 

BIGL'ER  ,  v.  a.  T.- de  ien.  Changer,  troqier  8«  ^ 
cartï^.  Cambiar;  ;  fcartarc .  5.  On  dit  audî  ,  bigotr 
un  cheval  ,  pour  dite,  le  troqner  ,  birt-A-bdr.  Cam^ 
biare  ;  fàr  permuta . 

BIGUFS,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Pièces  de  bois  qui 
fouticnnent  dcf  machirtee  pour  œàïer  ,  ou  poirr  d' at^ 
tiss  iraïïttx  ,  funiftli , 

t  ii- 
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i  EIHAI  ,  f.  m.  Plante  de  1' émàique  doat  les 
>ruchcs  fciveai  Â  fsiic  des  pan'ers. 

*■    BIJv5N  ,  ••  m.  Baume  réfînecx  ,  qui  fort  fans  înci- 

'^on.  des  pies  «  ces  Upins,  &  c*cR  Lne  efpicedc  Uté- 

■6aithif.e  .  fi".'  ili    Jfi». 

'  .BIJOU  ,  f,  m.  Pcijis  OLVtases  curion»  ou  précieux, 
ferviini  à  îa  Va'^'c  d' uac  personne.  Gicfe  .  Aucun 
jnct  lul.'en  fle  pecr  correfpon^re  à  Bijou,  f.  En 
parrVnt  de  ceux  r,ni  fe/pcnt  à  1' ornement  d' un  cabi- 
net, i*  une  chambre  ,  Metili  prexjffi  ,  ricchi  ,  jf»- 

BIJOtITERIK  ,  f.  I.  Piofeflfion  de  celiù  ^ui  fait 
<ointaerce  de  bi)cux  .  Ccmmercis  ii  gir^je . 

WJOUTIER  ,  f.  m.  Celui  <)ui  fait  commerce  de  fci- 
jopx  .  Orefice  sìytHìste  ;  ectui  (he  venie  ^rr/'r    .     Ç. 

\ÇeIui  qui  aime  ,  qui  cherche,  qui  ama>Tc  de&biioux. 
Jtmjnie  ielle  gicfe  ,  rff*  mcii'i  predi':/!  , 
JSMXK  ,  t.  ni.  Livre  où  les  Marchands  &  les  Bn- 

\uiets  ïcriveat  leurs  dettes  afiivcs  &  palTivcs  .  Bi- 
laitcio  . 

B(LB''Q.UtT  ,  f.  n>.  Pelit  inflrument  .fait  su  tour, 
"&  cfcufe'  de  relie  ferre  par  Us  deux  bouts  ,  qu'en  ie- 
«r.(  CQ  l'ai»  une  petite  balle  qui  y-tieot  par  le  iro- 
yen  d'une  longue  ficei;e  ,  la  petite  halle  puide  erre 
reçue  dans  l'  un  des  petiis  creux,  fpctic  di  rrall^:- 
{s  fiaeiullcfto .  §.  Il  fe  dit  auflfi  du  icu  .  i.  T.  d' 
Imprim,  On  dèGgne  par  ce  n-.ot ,  certains  p*t:';  oiv 
iTases  de  ville  qui  s'  impriment  ,  tels  que  les  b  Iles 
de  mariage ,  de  bojt-de-l'  aa  ,  sdrelTes  de  Mâ.-chaiîds 
S  avis  au  public.  Beiielli .  §.  Petite  Égutc  çci  a 
cîeux_  plombs  aux   deux  iarrbes,    &    qui  eft    pofde  de 

■  oianiire  ,  que  de  quelque  fi.,on  qu'  on  la  tourne  ,  el- 
le fe  trouve  touiaurs  debout  .  Fii^imna  cbi  hz  del 
ftvraho  aile  gjmée  ,  code  ftmpre  jr  r/^^j  in  piedi  . 
$■  Bilboquet  ou  moule  ;  inUrunienc  dent  les  Perru- 
quiers fe  fervent  pour  frifer  les  cheveux  qu'  ils  dilli- 
neM  i. faire  dtî  pcrru^ces.  Picmiinti.  S-  On  appel- 
le suiTi  B'Iboquets  les  quarlie.'S  de  pierre,  qui  ay^int 
(i(  fcids  d'une  plus  groffe  ,  reflent  dans  Iech3ni:cr  . 
Jltimms  che  fi  d^  a  fjci  picccli  tr.jjji  che  nan-z_:!no 
jn'  Carniere  dipo  che  fi  fona  fegatt  le  piene  . 

BILE  ,  I.  t  V  une  des  hnireors  do  corps  humain  , 
'  Botit  la  fecrdrioit  fe  fait  dans  le    foie.    Bile  ;   coHe- 
ri .  i.  6i.  Émouvoir,  échauScr ,  tldcharger  fa  bile. 
V.  ees  mots . 

EILI.41RE,  adi.  de  t.  g.  "T.  d'Anal.  11  fe  dit  des 
conduits  de  la  bile  .  Bili/ere  ;  delU  iite  :  etc  poi  ri 

■  ta  tile  . 

..     SlireUX,  EUSE  ,  adi.  &  f.  Qui  abonde  en  bile. 

•  Ei/fo/o.  Î.  Oo  dit  fig.  d'un  horrme  colere,  que  e" 
eft  un  homme  bilieux.  Bili/o  ;  iracìnde  ;  eùHerico  ; 

'  PltVT'  :  {uteja  ;  ;jneo  ;  fuiitt  ;  rìrtJ  ;  adirofn  ;  fa- 

flisndi  ;  collarcj'o  ;    ti/etititc  ;    premo;    ou  preflo    a 

prender  /arre  ;  facile  all'  ire  . 

t  BILIMBI  ,  f.  Iti.    Arbre  do  Malabar  ,    qui  pone 

de»  fleurs  &  des  fruits  toute  l'année  . 

jj^L'"'"  ^   ""•  ^'  Ançlois.    IJui  fe  die  d'un  projet 
•«  «ae  du  Patleœent  d' Anglecetxc.  Progetto (T un  ai- 
•io  m  Parlamento  . 
'     EILlARD,  f.  m.  Jeu  oir  l'on  joue  avec  des  bou- 

•  Jes  d  ivoire  que  1' on  poulTe  avec  différens  infl  rumens 
•tur  une  grande  table  couverte  d'un  tapis,  &  termi. 

•  nu  pjr  quatre  bandes  .  Bisiijrdo  .    Ç.  La    table  fur 

atjoeile  on  loue  .  r>i;,>j/o  .  g.  L' infirument  svec 
lequel  on  poïfTe  les  boules  d' ivoire  .  Mj^-  r .  {  Le 
Uta  ,  l'endroit    o5  en  un    billard    &    cii   l'on  jcue 

~^ns  les  inaifons  .  Bigliarilo  . 

"■    BILL.^RDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

-^.  BILLaRDER,  V.  B.  Toucher  deux  fois  fa  bille 
îvec  le  Willard  ,  ou  pouffer  les  deux  billes  à  la  fois. 
T««jr  «tre  Tclte;  amtigii.zrdare  .  {.  T.  de  Mane- 
Mit .  11  fe  dit  d'un  cheval,  lorfqu"  en  marchant,  il 
telle  Tes  lan.bes  de  devant  en  dehors,  jtndar  mmci- 
MO  i  itjJiffrare  te  garnie  . 

>      WLtE  ,  f.  f.  i'etite  bcuie  d"  ivoire  ,    avec  Iseue'- 

■  lï  _on  louc  au  billard .  PalJotcla  ;  palla  ■  *rr,M  .  ( 
.Faire  nue  bille,  pour  dire  ,    la  mettre  dans  U  bioc 

A.ÇjfC/ar  la  palla  nel  iato  i    f:r  Hglia  .    f.  Billes 

■  «  Miet;  des  B_..rceaux  d'acier  carrées.  Verghe  d'ac- 
cia/j .  §.  T.  à  Agricùlt.  On  donne  ie  nom  de  billes 
aux  rçietons  qu  on  trouve  aux  pieds  d'  un  grand  ncm- 

.  bçe  d  arbres,  &  qu  on  enlève  pour  les  mettre  en 
pepiniire  .  Bmijiticci.    J,    Bille,    Eguillctre    d'  c- 

■  Aouet,  onde  cauet.  T.  de  Mar.  Bout  de  raenn  cor- 
d»5e  ,  où  il  y  a  une  boucle  &  un  nœud  :  fon  o.'aee 
«S  de  tenir  le  grand  couct  aux  premiers  des  grands 
Mub.ns,  lorfiQu'  il  ne  fert  pas.  ttreppcla  da  re.rgere 
Jtezmire.  f.  Les  emballeurs  nomment  bille  ,  un'srcs 
Mton  de  bois  ave:  quoi  ou  ferre  les  ballots  ,iotfqu' 
en  les  torde  .  Clava  ;  ma^x"  ;  tafloa:  nodafi . 

BILLE8ARRÉ  ,  tE  ,  parr.  V.  le  verbe. 

BILLEBARRtR,  «.  a.  Bigarrer  par  un  mélange 
ùiaatr*  de  diiWrentes  couleorî.  Il  en  du  flyle  fam. 
.  effare  ;   :ar,are  ;  ferefjare  . 

I  \'.';f"AUDE  ,  f.  f,  Mot  fam.  Tonf^-Son .  V.  J.  À 
la  Eillebaui-c:  fj^on  de  parler  advei^iale  .  Sans  or- 
dre &  en  ccnfufipo  .  V.  Coitfufément  .      ' 

t  BILLEPERDANTE  ,  f.  I.  Dans  les  rnschinc?  hy. 
iraul;ques  ,  en  le  dit  en  parlant  d'  une  pièce  ie  buis 
pendue  i  1  exrrcmild  d'  nn  balancier  (ervant  à  faire 
msiivoir  qatiqu  actre  piice  eITtnrielle  .  Cet  chia 
mnfi jcel  rexx.c  di  legno  chi  pende  all'  elìremilà 
ael  tilaaeicre  ,  e  che  ferve  nelle  m-ucfin,  iirauliche 
.^^dar  MIO  a  gualche  crdegiu  prineipale  .  <  ■    ' 

t  BILLER  ,  V.  a.  Serrer    »wc   U   bilie  .    tttignir 
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la  I!,v3a  Itila  tt:z_X^  ■  S-  I".  ie  \7  jr.  Kcuff ,  en- 
Telopper,  lier.  Ingrippate,  f.  T.  de  Batelier.  At- 
teiet  lu  cbevaux  deux  ì  deux  pour  tirer  un  bu- 
reau . 

BILLET,  f.  m.  Petite  lettre  miflTivçdctite  fans  eé- 
rdmonie  .  Biglietti::  viglietii .  §.  Il  fe  prend  aulTi 
pour  certains  écrits  imprimés,  ru  à  Ì&  mâln  ,  par 
Icfqnels  on  informe  les  particuliers  &  le  public  ,  de 
cartaines  chofes  qu'  en  vei^t  faire  favoir  .  SigJieitc  . 
§.  On  a  donné  auttefois  le  ocm  de  b  llets  k  diveis 
papiers  roy^us^  qui  avoient  cours  dans  le  public  ,  ccn-.- 
mc  billets  d'ctit  ,  billets  de  Monnoie  ,  bil'.cis  <-'e 
barque  ,  &c.  Biglietti  .  $.  Écrit  ou  promefle  ,  pi.r 
l.i^uelle  en  s'  oblige  de  payer,  ou  de  faire  payet  u- 
nc  certaine  fommc  .  Biglietto  ;  vì.gUstto  d'  oièli^e  ; 
cambiale.  J.  Il  fe  dit  .-.jitl  d'une  marquCtOu  d'un 
petit  écrir  ,  qi.-e  l'on  donne  à  ceux  que  r  on  vent 
fa  re  entrer  à  quelque  fpeflac le  ,  à  ouelque  aiTem- 
ble'e,  &c.  Biglietia  .  §.  Et  on  dit.  que  les  foldats 
logent  par  billets  dans  les  Villes  Bc  dans  les  vjUa- 
aes,  parce  qu'on  leur  donne  de  petits  éeriis  qui  mar. 
quent  la  ni.iiion  oil  ils  dcivenr  lo?er  ,  Belletta  ;  tr:- 
■'Ottino ,  S.  Billet  doux  ,  ou  poulet  qu'on  envoie  à  fa 
MslrrciTe^ou  à  foo  Galanr .  Biglietti  amc^&to ,  $, 
On  appelle  auflfi  du  nom  de  billér  .  les  petits  icu- 
lc.iux  de  papier  que  l'on  donne  ì  la  b.nque  ,  ou  à 
une  loterie  à  ceux  qui  y  tirent  .  BigiieDo  ;  toiletti- 
no.  §.  Billet  de  fante;  patTeport  pour  paiTcr  ou  -en- 
trer àxBi  quelque  Heu  ,  &qiii  marque  qu'on  ne  v:ecr 
Bas  d'  un  rnrfrmt  f.iCpeft  de  contagion  ,,  Pendino  ; 

ttltiita  ;   pa/f.ip   -10. 

EIILETÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  «.-be.  î.  T.  île  Bla 
fsn.  Se  d't  des  pièces  ctarsées  .de  billetics  .  Bilaf- 
I.ÌIJ . 

t  EILLETER  ,  v.3.  Attacher  des  étiquettes  ;  met- 
tre  des  billets  aux  en-.fcs  ,  numcrcicr.  Pirrre  it  ou- 
werc  e  la  mijura  alle  ilcffe  . 

t  BILLETIER  ,  f  m.  Commis  qui  cvpédieles  bil- 
lets .  Cemmelfo  che  dì  le  bollette . 

BILLETTE  ,  f  f  T.  de  Blajïn.  Piice  ti' armoirie 
en  forme  de  périt  csrré  long  ,  qui  eS  quelquefois  de 
métal,  le  quelqjeois  de  Couleur.  Plinto  ;  figHeiio  . 
{.  InUrunicnr  de  fcois  fa't  en  équerre  ,  que  les  Ton- 
deurs d»  drjps  tiennent  Ì  la  main  pour  empêcher  que 
les  forces  n"  aillenttrop  v'te  .  fiiùmenude'  eiaiaio- 
ri ,  -e  l'etra/  .  ^ 

BILLEVESEE,  f.  f.  Difcours  frivole  ,  conte  vain 
S  ridicule.  Il  èli  du  flyle  fam.  Ine^,ia  ■  iaja  ■  frot- 
fla  ;  fav-la  ;  ciantiafrtifcela  .  '  ' 

BILL!0\'  ,  f.  m.  T.  à'  Arithmétique  .  Miiie  mil- 
lions. Biitione. 

BILLON,  f.  m.  Monnoie  de  cuivre  pur,  ou  de 
Cuivre  mêlé  avec  un  peu  d'argent,  comme  font  les 
f04S.  Lega  de  mtiallt  ;  Hglicne  .  §.  Il  fe  dit  aulTi 
de  tdute  forte  de  monnoie  décriée  ou  dcfeâueufe  . 
Moneta  che  non  ha  ecrfo  .  J.  Lieu  oò  1"  on  porte  tou- 
tes les  monnoies  défeflueufes  .  La  ^ecea  ;  il  'aogodo. 
te  fi  fattr.no  le  mencie,  f.  C' eB  aulTi  un  terme  de 
Vigne.on  .  Il  fe  dit  d'  une  verge  de  vigne  taillé  de 
la  longueur  de  trois  ou  quatre  doigts.  Tra:eio  ,■  fer- 
mento .  5.  Binon,  ou  terre  bijloncée  ;  c' cft  celle 
qu'on  laboure  en  faifant  des  profonds  filions,  &  des 
émincnces  que  I   on  nomme  des  billons. 

BILLON\AGE,  i.  m.  Crime  de  celui  qui  fubfli- 
tue  des  efpèces  dé.'et1iieufes  à  la  place  des  bonnes  . 
Delitto  di  colui  che  fcflitaifee  mencie  alterate  alle 
hà^oe  . 

BlLLONNFR  ,  j.n.  Subllitucr  des  efpèces  défeflueu- 
fes à  la  place  des  bonnes.  Sifliiuir  monete  alterate 
alle  puone. 

B'.ILLOTJNEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  métier  de 
billoncer.  Colui  tic  fcJìitBiJee  monete-alterate  m  ve. 
ce  dèlie  éuone  . 

BILLOT. _f.  m.  Tronjon  de  bois.  Ceppo.  §.  Un 
bitcn  que  1  t_n  .met  en  travers  au  cou  des  thiew  , 
peur  les  empêcher  de  ch.-.trcr  &  d'  entrer  dans  les  vi. 
Snes  .  Starra  cbe  s'appicca  al  olio  a'  cani  ,  acciònon 
vadano  a  caccia . 

BiMAUVE  ,  f.  f.  Plante.  C'eR  une  erpete  lie  gni 
mauve  .  V.  Gaimauvc  . 

ÊIMFELOT,  f.m.  Petit  jouet  d' cnfans  .  Trajhilli 
da  cariami  . 

BIMBELOTERIE  ,  f.  f.  T.  de  Ccrm.  Karch.tn- 
dife    que  vend    le    BiRibelotier .    Ttafluili   da    tam- 

èint  . 

BIMBELOTIER  ,  f.  m.  Marchand  de  jouets  d'  en- 
fans  .  Che  fa  0  vende  traltulU  da  tamiini . 

BINAGE  ,  f.  m.  T.  Agric.  C'  eft  ainfi  ça' on  ap- 
pelle le  fécond. labour  que  l'on  donne  aux  terres 
à  grains,  tl  feconde  lavoro  ;  la  feccnia  aratura  . 

BINAIRE,  adj.  de  t.  g.  Q.  i  eïl  compofé  de  decx 
unirés .  Binario  ;  di  due  ;  che  i  in  tagicn  di  due  . 
î.  On  appelle  arithméique  biniite ,  celle  qui  n'em- 
ploie que  deux  chiffres  ,  &v.  pour  iii.vq>.er  tous  les 
nomîwes.  Aritmetiea  f:n.7iij  ■ 

BINARD,  f.  m,  Ch.rrioi  .1  quatre  roues  d'  égale 
hauteur ,  avec  un  plancher  fur  lequel  on  œer  da 
grands  larieaux  4  dcs^  chofes  fort  péf^olcs  .  f..-.- 
reiio  . 

BINÉ  .  tt  .  part.  V.  le  verbe. 

t  BINEAIEMT,  f.  m.  T.  d' Agrie.  Seconde  f3.,oo 
que  V  on  donne  à  la  vigne  ,  fectnda  aratura  ;  fet.n- 

do  ïaf-jrc  ;   rincalx.arnetit--  . 

BINER  ,  ï.  a.  Pr.Toer  une  feconde .^içon  iux  ter- 
(cs  laboutiLiics,  ii.%  vigaes  .  F.:t  i.i  f<(etuta  anié- 
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r.i  ;  taittvcri'are  .  $.  Biaer ,  eS  auH  us  tertre  d' É- 
glife  ,  &  il  s'  emploie  en  parl.int  d'  un  Prêtre  ;  dire 
dans  la  néceTîte'  deux  MeffeS  par  jour  avec  la  per- 
mirtion  de  fon  Evèque  .  En  ce  (èns ,  il  eû  neutre  . 
Dir  d'.e  Meffe  in  un  giotm  ,  ta  quai  cofa^  fi  per- 
mette in  alcuni  lu:gèi  dov  ù  mancania  àt  S.u£i- 
d.ii  . 

BÎNET ,  f.  m.  Petit  inllrument  d*  argent  ou  de 
fet-blanc  qu'  on  mer  dscs  les  eJiandel'eis  ,  pour  b'ii- 
ler  une  chanJcile  ou  une  bougie  jufqu'.  au. botit .  C««i-. 
nell^  di  latta  ^  d'  argento  c  fimiie  che  mettefi  a'can.. 
dclieri  per  arder  i  n%£eccli.  $  Faire  binet ,  pour  di- 
re ,  trcrrre  un  bout  de  chandelle  ou  de  biHjgie  par 
épargne  fur  un  binet  ,  ou  (ur  le  haut  d'un  chande- 
lier pour  le  biuier  fufqu'.â  la  fin  .  Srallieiar  i  txae- 
ec!i . 

BINOCLE  ,  f.  IT.  Télefcope  ,  au  miycn  di;quel  on 
voit  uh  ctiçt  avec  Icî  deux  yeux  »  încué  temps  . 
Binrcclo . 

BINOCULAIRE  .  On  a  <iit  Téiefcopc  bini>colaire.» 
pour  nommer  le  binocle  .  V. 

BircOME,  f.  m.  T.  c'  Aljè'-re  .  Quantité  algébri- 
que ,  compofée  de  deix  termes  ,  c'efl-à-dirc  ,  deux 
parties  unies  entr' elles  par  les  Agnes,  plus  ou  moins. 
Biiumio  . 

BIN'OT,  t  m.  T.  <*' yf cnV.  C  eft  airfi  qu*  on  ap- 
pelle ,  dans  quelques  earrpagncs  ,  une  forte  de  char- 
rue fans  coLtre  &  fans  oreilles,  avec  laquelle  on  «i- 
corche  la  terre  .  .'i^aicu  da  dirrwoer  ta  terra  . 

BIN'OTIS,  f.  m.  T.  d'  Agrie.  Demi  Inboots,  oa 
première  fa^on  légère  qu'on-donnC:  aux  teYres  à  grains, 
pour  les  difpofer  ::ux  lafours  pleins  .  Il  primo  lavuTa 
che  fi  fa  al  campo  d:po  la  raecottia. 

t  BINTABARU,  f-  m.  Plante  dû  Maltlur  4  de 
Ceilan  .  Pianta  del  Maiatar  . 

BIOGRAPHE,  f.  m.  Auteur  d'une  vie  psrticulii. 
re  .  Biografo  . 

ElOGRArflie  ,  t.  I.  Hifloit*  de  U  vie  des  Paiti^ 
culiers  .  Biagrafia  , 

BIPSRTITION,  f.  I.  B  iTcaion  . 

B;i  hD.*L  ,  ALE.  adj.  Qui  ala  mefure  deieux 
pieds  .Di  due  piedi  . 

BIPÈDE,  adj.  de  r.  t!-  11  fe  dit  des  animaux  i 
deux  piet's  ,  qni  matciieni  fur  deux  pieds.  Bipede  ; 
che  ha  due  piedi . 

t  B1PEN\E,  r.  f.  Sorte  d'armes  des.AtrSïUttes  . 
Bipenne  ;  fcure  da  due  tagli  ;  accetta  . 

EIQUADRATIQUE  ,  adj.  T.  d' Altùite  .  tiom  de 
la  quatrième  paiiTance  ou  de  celle  qni  eli  immédia- 
tement au-delfus  du  cubo.  Biquadrato  ;  quadiaiO' 
quadralo  . 

BIQUE  ,  f.  f.  La  femelle  du  bouc  .  Cjpr.r . 

BIQUET  ,  f.  m.  Le  petit  d'  une  bique .  V.  Crie- 
vreau  .  §.  Efpèce  de  trèbuchet  qui  feit  à  pefer  de  l' 
or  ou  de  1'  argent .  Siggiatore  f  faggiuola  ,-  bilan' 
eia  dell'elafe  ,-  bi lancetta  con  che  fi  pefano  le  no- 
ne te . 

t  EIQUETER  ,  V.  n.  Faire  des  petits  chevreaux  . 
V.  Chevroter,  f.  v.  a.  Se  fervir  da  biquet  pour  pe. 
fer  .     Pefare  col  fag^iuelo  . 

BIRAMBROT.  f.  m.  Soupe  faite  avec  de  la  bière, 
du  lucK  &  de  la  mufcade  .  Zuppa  latta  cvwbitra  , 
xuecherc  e  ntcemofcada  . 

t  EIRE.  (.  f  loamment  tforier  pootprendte  des 
poilTons  .    JTcrr.j  di  nalfa  {alla  it  xerrnene  di  vinco  . 

EIRÈ.MK ,  I.  f.  VaiïÎEau  ancien  qui  avoit  dtax 
rangs  de  rames  de  ch^qiie  côté.  Birerae . 

RÌRIBI  ,  f.  ni.  Jeu  de  hafard  (orr  connu  ,  tiû  l'a- 
Taotagc  du  Banquier  eft  de  fix  for  foixante-dix.  Bi- 
riiijrc . 

BIRLOIR  .  r.  m.  Tourniquet  qui  frrt  à  reteniruB 
chjT.s  de  fenêtre  qui  eli  levé  .  fp'anghetta  . 

t  Bl ROTINE  ,  f.  i.  Sorte  de  foie  du  Levant.  Se/a 
dit  Levante . 

BIS  ,  SÉ  ,  -adi-  Brun  .  Bigio  ;  aera .  J.  On  dit  fam. 
d'  une  femme  brune  ,  qu'elle  elt  bife  ,  qu'elle  a  la 
peau  bife  .   V.  Brurv, 

BIS,  adv.  pris  du  latin  ,  dont  tin  l'e  fert  en  Mo8- 
qoe  ,  pour  m.irqucr  qu'  il  faut  chfinrer  deux  fois  ,  ré- 
rérer  la  même  cho'c  -  Due  velie  ;  di  nuevi.  J.  Oo 
fe  fert  de  ce  mor  parmi  les  Négocians  lorfque  par 
mégarde  on  a  côté  dans  un  livre  deux  feuillets  du 
mînie  nombre  .  Bis . 

t  BISACO,  U  m.  An  m-al  du  Pérou.  Animale  del 
Perì.- . 

BISAGE,  f.  m.  T.  de  Teinturier,  lì  fe  dit  de  la 
teinture  d'  une  éto/Te  qui  avott  déjà  eu  une  antre 
couleur.  //  liiignére. 

BIS.AÏELIL  ,  f.  m.  Père  de  1'  aïeul  oo  de  I'  aïeule  . 
Bifavoli  ;  iifaw  .  J.  Bifaieul  da  bifaieul  .  lluiiit*- 
ve  h  .  -   ■ 

aiSAÏlULE  ,  f.  f.  Mère  de  l' aiîul  ou  de  '1'  aieu- 
le  .  Bijav'la  .  % 

BIS.^NNUEL,  ELLE,  ajj.  Il  fe  dit  des  plantes 
qui  périifent  après  avoir  fubf.aépendant  deux  années. 
Che  vive  due  anni . 

t  BI5ARRE.  V.  Eiiarre. 

BISBILLE,  (.  f.  Mot  fam.  Querelle,  diifealion  . 
V. 

+  BÎSCAPIT,  S.  m.  T.  de  la  Chartb-:  des  Com- 
ptes. L'aÂicn  de  celui  qui  porte  deux  fois  ia  mèma 
chofe  en  compte  .  Raddcppi.imenio  delta  pcifa  parti, 
ta  in  un  covec  . 

t  BiSCHt  ,  adi.  S;  dit  d'-o  oeuf  qui  e!?  couvé, 
ic  oit  r  oa  cociBiCRce  ^  van  des  petites  ïiaftnt«s  ea 

quel. 
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^iH'quc  tn'i'-':  Je  la  coque  fit  où  le  fttìt  éolt  i- 
tloric  ,   Che   ftwila  .  , 

BISCORNL'  .  UE  ,  Ì0!.  Mal  hit ,  mal  biti  ,  qui  a 
UDC  figure  ùic'^ulière  ,  Il  efl  fim.  Contrj^',ttt!>  ;  fljr. 
te  ;  m-i  /m'c .  S.  I!  fe  dtt  fig.  de  1'  efiirit .  &  des 
ouvrarts  il'  cfpiPl  ,  Cuiifi> ;  (cernii;  nul  in  cr. 
iline  ■ 

BISCOTIN  ,  f.  m,  Peiit  Ijifcuit  oïdinairtmcBt  rend 
&  oiri'nieiticnt  dur.  Bif.-cttini . 

BISCUIT.  f.ni  PaiD  auqeçl  on  a  donne  dcuxcuif. 
fcms  ,  &  (!ont  on  'i'\t  proviîîon  pour  les  voyages  fvif 
Dur.  Sifrriii.  f.  Ccitaine  forte  de  pàiilTeric  ,  l's-'tc 
oïdfDaircme.-l  .t.cc  it  la  farine  ,  d;s  œufs  &  du  fii- 
cfc  .  ttfs:ttino  ,  $.  Kn  maçonnerie ,  ce  loncdcs  cail- 
loux dans  l'es  pierres  à  chaux  qui  rcflcnt  d.ins  le  Naf. 
fin  aprts  qu'elle  eS  deirrmp^c .  Cioztcli  rèe  Ij  fj.'. 
fi'fij  Hcmptr.u.j  dcpcm  n'.l  feniy  rfW  I^H-i. 

BISE  ,  f.  f.  \tM.  du  Nord.  V.  Boriîc  .  %i  Poiffoa 
de  mer  pre.'que  femblabic  an  thon  . 

BlSt  ,  tX. ,  ii\.  T,  de  Teint.  Ou  dit  d'  une  éiofle 
qui  a  rcpaiftf  une  feconde- fois  ila  teinture,  qu'elle 
cfl  blfce.   Biiintj  . 

BISEAU,  f.  m.  FUrcroiltf  coupée  en  talus.  Il  fe 
d:t  p«iticuli<:rciiient  des  bords  des  s;lacts  de  ni;roir  , 
des  çlaccs  Je  caifoifcs  ,  &c.  taill!!!.  de  cette  Inné  . 
U.'.n.iiu'i  .  J,  U  fe  dir  aulft  d'  un  di.-,irscr  tai.'e.  on 
table  .  Piano  .  §.  Ce  <i.n  tienr  &  arrête  la  picrte  d' 
une  basue  dans  le  ehaion.  Rr.mpoite  ;  ermo  .  Ç.  Bi- 
feau  pour  Baifure.  V.  J.  T.  d'Itnjuiin."  Biis  en  gla- 
cis q^ii  fctt  il  ferrer  les  coins  d'  une  forine  .  Biette  ; 

1  BISEIGLE,  f.  m.  V.  Eizcçle  . 

BISER  ,  v.a.  r.  de  Teint.  Teindre  une  itcffe  pour 
la  feconde  fois.  Ritlgaer:  .  §.  Bifer ,  v.  n.  7".  rf' /€- 
.e'iV.  Baiircr  ,  noircir  ,  dégénérer  d'  année  en  année  . 
On  le  dit  particul.éiement  du  frcment .  Tralirnûie; 
dej^ener.^rs  , 

BISET  ,  f.  m.  Efpèce  de  pigeon  fauva^e  ,  qui  a  la 
thiir  plus  noire  que  Us  autres  .  Pj.cmis  ;  eilcmtii 
fnhatico .  $.  Caillou  noiriitre  .  Telet  mticcit ,  ncri- 
(fi.te.  U  e!l  aufTi  adi.  un  Cai.iou  bifer. 

E'.SETTE  .  f.  I.  FTpèce  de  petite  dentelle  de  bas 
prix  .  !orta  di  met  uno  crditurio. 

BISEURS  ,  f.  m.  T.  de  Teint.  G' eli  aiofi  qu'  on 
apfcUoit  a'jtiefo::  les  Maîtres  Teinturiers  du  petit- 
teint  ,  parce  qa'  il  o' tioit  petia;s  qu'  k  eux  de  faite 
le  bfaee  &  le  réparase  .  Tinture  in  peit.i  . 

EISLJSGUA  .  1.  f.   V.  Houx.. 

BISMUTH  ,  f.  m.  Corps  nii.néral  .^  Demi-métal  A' 
un.  blanc  tirant  fur  le  jaune  .  On  le  r.oir.mc  aulït  £. 
f;iin  de  glace.  B:jmutie . 

BISON,  f.  m.  Bufie,  benf  Cauvage.  Tijftnie  ;  ti- 
ri ,  tue  fjtvjtiea . 

BISQLi'AIM  ,  f.  m.  Peau  ije  mouton  en  laine.  Pel- 
iç  tcnei.t  da  un.i  parte  t  co:.'.r  l.jn.t  djli'  attr.i . 

BTSÇiUE,  f.  i.  L'  avantage  qu'un  des  jounirs  d<Tn- 
se  à  I  autre  au  jeu  de  la  Paume  ,  &  qui  vaut  qi;io- 
2t  ;  mais  qLe  celui  qui  le  ic^oii ,  ne  peut  prendre 
qa  une  fcii  en  toute  une  partie  .  Sens  di  vj/iLt^st'i 
del  f  lucie  dclU  (ail.!  a  eordj  eie  va{i  quindici .  §. 
tfpèce  de  potage  ,  garni  de  téatillti  ,  de  champi 
gnons  ,  de  trcfcs,  &c.  Sûtia  di  z^pp.t  eorapcflj  di  .mi. 
mtl/e  ,  granelli  ,  funfH  ,  lartuffaii  e  aitre  ce,'-  fhici 
te.  S.  Denji-bi.rqiie  ,  une  bifoje  où  il  entre  mtjinsd' 
ingtcdieos  . 

BISSA C  ,  f.  m.  Sorte  de  (ac  ,  ouuerr  en  long  p.ir 
le  milieu  ,  &  fermé  pat  les  deux  bouts,  enforte  qu' 
i4  loime  comme  un  double  fac  .  Sifieclt  ;  éijaiec  . 
J.  Oo  die  qu  un  homme  eft  su  biiTac  ,  pour  dire  , 
S«  il  e(J  léduit  à  la  mendicité.  V.  Beface. 

BiSSE  ,  f  I,  T.  de  Bla.fon  ,  empruDtdde  l'Italien  , 
Siltij  .  Il  lign^ée  un  fctpenf.  Bi)ci3 . 

BiiSECTION  ,  f.  ,'.  T.  de  Ocm.  Divifion  d'  ,:oe 
éicr.Juc  quelconque,  cotr.nie  c' un  an;le  ,  d'  o<^e  li. 
gne ,  ftc.  en  deux  parties  Égales  .  SiffezJiaie  »  fij  di- 
vifiia  per  meli. 

*  BlSiÊ-TRE  ,  f.  nt.  T.  pop.  Malheur  .  accidjiit 
csu.'if  par  1  tniprodence  de  que'qu'  un  .  Difs>ar.lj  , 
dlomit-i.  Ce  mot  vient  de  EilTexte  ,  car  la  ruperOi- 
tion  a  lait  croire  aocicnnen^tn; ,  &  fat  croire  eneo- 
le  ,  qu  :I  y  avoir  un  mauvais  fort  attacbc  ,  tant  aua 
années  biiTcxtiles ,  qu'  aux  jours  intercalaires  du  bif- 
Jexte  de  Février  . 

BiSSEXTE,  f.  m  L'addition  qui""  fe  fait  d'utr jour 
«oui  les  quatre  ans  au  mois  de  lévrier  ,  qui  crt  «- 
lors  de  vinst  neuf  iouis .  Eirt.lo  ;  H/eHile  . 

BUSEXTll,  1(.E  ,  idi.  S^  dit  de  l'  année  cil-  fe 
rencontre  le  luITexte  .  Bifefliu-. 

BlSTOQUtT,  f.  m.  Sotte  de  billard,  avec  lequel 
ce  iju;  p.7ur  éviter  de  biljarder.  Tteer . 

BISTORTE  ,  f,  f.  Plante  ajafi  nr.mniée  ,  parce  quç 


f<s  racines  font  tortues  ,   &    repliées    oidin'aiièir.enî 
Jes  unes  fur^s  autres.  Bilirta  . 

■t  EISToWer  ,  f.  m.  T.  de  Fiarm.  Sorte  de  pi- 
lon de  buu  pour  battre,  n-Sier  i- açitcr  divetfes  com- 
postions dans  un  moitiei  «e  inaibr*  .    Jor/»   dé  ne- 

fitlljr    . 

BISTOURI ,  r.  f.  laflrunwnt  de  Chirurgie  pour  fai- 
re des  incif.oDs  .  11  y  en  ade  plufieuts  cfotces  .  ffjoj- 
BMiirre  ;  H0o>i. 

BISTOURN'É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BIMOURjMER  .  v.  ai'TorrIre  les  teflieolct  d'  un  a- 
»in:al  ,  cnforte  qu'  il  loit  incapable  de  §ér.ération  . 
pjre  una  fior  ta  . , 

BISTBE ,  f.  i.  Suic  d^itcmp^ ,  dvat  «b  k  Un 
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pOnr  lavei  rfrr:  dcfTcins.  Faiis'.tine  (icmpctttx 

t  BISULQ.UÉ  ,  hC\.  T.  d'  Hift.  n.it.  Pcodu  .  f  /cj. 
#j  ,-  fcj'3  , 

t  BITCHEMJ^P.E  ,  r.  m.  Poiffbn  des  c&tcs  éc  la 
Cochinchine  .  Sonj  di  pe'cc . 

t  BITI  ,  r  m.  Grand  dthic  «fvuiours  vefd  tiiiî  Ççoît 
Èv,  I\7:;Iahar  .  A'fievet  âet  Mal.iiiir  . 

RITCnn,  t.  in.  Menue  corde  à  deux  fiîs .  Cirdi- 
c'tnj»  ,    e^f^ieêlia  /  fun'tceitk  . 

EITTt-R  le  cable  ,  T.  àe  Mar.  C'cfï  lui  UUi:  \:a 
rour  fur  Us  bittes,  &  l'y  altérer.    ^Hittifc  '"^û- 

m:VJ  ï  . 

t  BITTERN  ,  f.  m.  Liqueur  qui  rcftc  après  lacri- 
flalIii'.Ltion  du  fcl  commun.  Oa  l'appelle  eau-mère  . 
Af-i  t'i  w.:idre  . 

BITTES,  Grandes  &  petîfés  ,  T.  ^e  Mar,  Fort 
afTcnibla^e  de  charpenre  qui  Terr  à  amarrer  Içs  ca- 
bles (niarid  on  a  mouiTtf  .  Bîtia  ;  fi'ttts  . 

BÏTTON  ,  (.  m.  T.  rf*  M.rr.  C'eft  uni:  pièce  de 
bois  ronde  ,  &  haute  de  deux  ptcds  &  demi  ,  par  où 
r  oa  amarre  une  gaîdrè  en  terre.  Cbhnni ,  e  fittone 
d.ì  colcnnr.  .  ^ 

t  BlTTOFvMlÈRES,  f  ^.  ?I.  T.  ^e  Mar.  Creux  pra- 
tiqi;<?S  dans  [es  côres  du  fon.1  dn  Va  (Te au  qui  fervent 
à  faire  couler  1'  eau  de  la  proue  îjfqu'  à  la  pompe  . 
An^t-Hte  . 

t  BITTURE,  r.  di  yi.ìY.  Prendre  B  =  tture  ,  c' e?Î 
alonqer  le  cable  fur  le  pont  pour  le  difpofer  à  mouil- 
ler r  ancre  .  AHungare  l.i  Rumeni  in  coverta  per  dar 
J-.'iJo  ail*  ancor:»  . 

BITUME  ,  f.  m.  Matière  liquide  ,  é>>aifTc  »  noire 
Â  infiamm^bJe  ,  qui  f-e  trouve  dans  le  feîn  de  la  ter- 
re .  ■&  dont  on  prétend  qu'  on  fe  fervoit  autrefois  au 
lieu  de  chaux  .  S'ttume  ;  afpalt»  ;  asfjlto  . 

BITUMIN'EUX  .  EUSE  ,  adj.  Qui  a  les  qualités  dis 
bitume  .  Bitt/minel'o  ;  che  ha  dil  bitume  . 

f  BIVAC  ,  V.  Bivouac. 

BIVALVE  ,  f.  f.  T.  d'Htft.  nat.  Coquillage  qui  a 
dei;x  parties  «oinres  pjr  une  forte  de  cliarnîère  .  Bi- 
valve ;  concbi^.ie  c^c  s'  .torcrto  in  dus  parti. 

BIVEAU  ,  f.  m.  T.  de  Mcnui}.  &c.  Inftramentde 
bo.s  fait  en  forme  d'équerre  ftable  ,  dnnt  les  bran- 
ches ne  s*  ouvrent  ni  ne  fc  ferir.cnt .  Fifferello;  J'^v.i- 
dt.j  x'^ppa  . 

t  BI  VENTER,  f.  rr.  T.  d^  Anar.  Nom  qu'on  do»- 
ne  au  fixièmc  mufclc  de  la  mîi;hoire  infércure  .  Bi- 
ventre  . 

BIVIAtRE,  ftdî.  Il  fe  dit  d'une  place  où  deux 
chemins  aboutiflcnt  .  Bivio ^ 

BIV'OIE  ,  r.  f.  Chemin  fourchu  qiîi  tend  vers  deiix 
lieux  diâférens.  Sii  io  ;  f:*CJ,  tr.t.*-pccJtur.t  di  d'-;^ 
flrade  :  ftrjdj  che  yî  fpartifce  iv  âne  . 

BIVOUAC,  f.  in.  T.  emprunré  de  V  Allemsod  . 
Garde  extraordm.^irc  qu*o.i  fait  U  nuit  pour  U  lù- 
rcté  d'un  carrp  .  On  prononce  p!l:s  coxmundmcnt 
Bidac  .   feci  ta  ;     intinei'.J . 

BIZARRE,  adj!  de  t.  %.  Fafltarquc  ,  extravagant, 
capr-ctcux.  V.  fig.  Extraordinaire,  hors  de  1'  ufa?e 
commun  ,  Str.icrdtnario  ;  {IriivJi^tnti  y  finsclarej  hix.- 
'Z^.iTiO  ;  firano  . 

BIZARREMENT,  adv.  D'  une  façon  bizarre.  Cj- 
pvicciofiimçnis  ;  fanta^Ucmente  i  pranaments  ;  ri- 
tr-^f.imentâ  ;  fpiacevclmente . 

BIZARRERIE  ,  f.  f.  Humeur  bizarre  ,  cxtravae.'n- 
ce  .  F.Tfit.ifltcJSsi"^  V  fj^'taPichert.j  ;  flitìcbetì.i  >  r/- 
tr-iÌJ  ;   ^rav3^.in%jl  ,•  JÎitithc'Z.z.-^  . 

BlZÈGLE,  f.  rr.  T.  di  Crdcnr».  Morceau  de  bois 
avec  leque!  on  liffc  le  devant  des  femelles  des  fou- 
licrs  .  Lijcisp}.jnte  ;  èifcgJo  . 

+  BIZERT  ,  f.  m.  Oii'eau  de  paflf^ge .  Vccclîo  cosi 
detto  . 

BLAFARD,  ARDE,  adi-  P3l!e.  lï  ne  fe  dit  guère 
que  d'une  cculenr  terne  ,  &  d*  uac  lumière  iToiblc  . 
F.t-ljdy  ,-  dii,iV3to  ;  fccloritj  . 

BLAIREAU  ,  {.  m.  Tairtbn  .  Sorte  de  bète  puante 
qui   fe,  terre  .  Tajfo  . 

BLAMABLE,  adj.  de  t.  ç.  Di^ne  de  bUme  ,  ré- 
prehenfible.  il  fc  du  des  chofes  je  des  perfor.ncs  . 
Bi.iflriicvole  ;  vitupercvcte  ;  iiprinievU  ;  dantezo- 
le  ;  indegno;  icncminic/'^  ;  ■  tptcnfif-Ìle  ;  verst^n:-^ 
h  ;  dijonorevole  i  cthoèriofo  y  che  porta  3  mtriij 
àiafim<;>  . 

.  BLAME,  f.  m.  Sentiment  ou  dîfcours  par  lequel 
on  condamne  une  perronnc ,  une  ftétion  .  BitifìmS  ; 
virtipctia  ;  dij'ancrc  ;  crt/pn -,  cavi:o  ;  i^ncminij  ;  ia~ 
f.imi.2  -'  eSiifùBriù  ;  m.7tehi.i  ;  terÇc?«.3  ^  àg^r.tvio  ; 
di/eifo .  §.  Béprimandc  fiiie  p.r  le  ju^e,  qui  eîi  in- 
f.iinanre  .  Ccr»t-^;  oc  ;   tiptenjî  hl  , 

BL^Mt  t  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

BLAMER  .  V.  a.  Reprendre  ,  coudamrpr  .  Bi.:/t- 
#Mjre  ;  inC'lpJre  ;  vituperate  ;  djr  tîjftmo  ;  danna- 
te :  cenfar.7re  ;  riprendere ,  J.  T.  de  PaU;s  .  Lorfquc 
le  Ju^c  fait  publiquement  une  réprimande  à  une  per- 
fonnc  qui  a  commis  çaclquc  contravention  aux  Lois, 
au*  Orionoânces.  Riprendere  i  /ir  uni  e.r*£^*-.ne  . 
5.  On  dit ,  en  mariCrc  de  fief,  q  j*  un  Scicneur  ablà- 
tiié  un  aveu  qui  lai  a  e'té  préfttité  par  (aa  vaOTìì  , 
pour  dire  ,  qu'  ii  y  a  trauvé  h.  rcdiie.  Ci.n{ui3te  ; 
r^cciare  ;  trr,var  a  v'tdire . 

BL.*roC,  CHE,  adi.  Qui  Cft  de  la  couleur  la  pics 
approcharre  de  la  lumière  ,  &  la  plus  o;>pQréî  a-i 
Roir  .  Bianco.  Ç,  U  fc  dit  auflfi  <it  piufieurs  cbofes 
qui  »e  font  pas  tour-àfait  bl.'.scbes,  pour  les  dii'in- 
i  g«cr  de  celleî  de  mime  ef^ècc  qiiJ  ne  le  (ont  pi^ 
uut,  OU  qui  icnt  d'^we  autre  vGuIc:;r.   Via  bUns  t 
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poli'fe   bi«ne<    fiqaeî    lîanchcs .    V.    ees  mois.     , 
Blane  ,  fe  dit  q  lelqu-fois  par  oppofition  i  file  .  L  r. 
Be  hiane  ;  fers  rette  b'aâ.-lif  ;  ilTieliebUncbe .  Bim- 
ej  ;  netts  ;  p:itit:>  ;' eb:  non  C  /p'^'CC  ,  ou  /udlcjc  .  f. 
Blanc,  fe  jo'nt  aiiH^  it  pljfiecrs  fi:b.1âjitifs  *  dont  oa 
ne  peut  le  fiparer  f.;ns  altérer  la  fi^nificaiioa  qu'  ih 
ont  enfcBible  .  Ainli  oa  appelle  FerI)I..»c  ,    une  foit» 
de  fer  ré,!iiit  en  feuilles  ,    &  rend-  bUnc  par  le  mo. 
yen  de  l' dtain  .  Armes  liianc::cs ,    les  a-me;      ~.   ' 
vcs  ,  comme  épccs  ,  halltfb.-.rJcs  ,    r>zr  cppof.; 
armes  à  ftu  .  Et  Argent  BUnc  ,  lOiire  for.c  .     - 
noie  d' argent  ,    par  oppofition    r:\^x  rtii^nnoies    c:  J; 
cuivre  ou  d'or.  V.  Fer,    Armes,    Argent,  &c.    J, 
On  appelle  Blanc- m.'.ngcr  ,   certain  prcHis    de  viande 
avec  du  lait,  du  fucre  &  des  amandes.    Eijne^J»Jm^. 
Piare  .  5.  Eau  blanche  ;  faulTc  bKiachc  ;    carte  blan- 
che ;  billet  ;  jcice  blanche  .  V.ccs  mms.  5  Oo  appelle 
Magie  blancbe»  la  co.inoitnnce  des  chofcs  naturelles  le% 
PÌ.1S  occultes  .  p.it  oppofition  àMaçicnoiic  ,  V.  W)-. 
fiie  .  §.  Cornette  bl.mcbe  ;    drapeau  bûnc  ;   pavilba' 
blanc.  V    Cornette,   Brspeau  ,  FaviIjOa  . 

BLANC ,  f.  m.   Couleur  bianche  .  //  iijnic  ;  il  c*. 
l'ir  hi.inci  ;  eia  che  è  H.tnco  .    5.  La  couleur   ou  ma- 
rièrc  blanche  que  les  Peintres  emploient  pour  reoJ/e 
blanc  .   //  èi3nc9  .    5-  Lii-'re  e,n  bilnc  ,    an     livre  qui 
n'a  point  e.i:ore  ili  re"..é.  Liiro  fcielts  .    S-  Vouer 
au  blanc  ,  fc  dit  lorfquc  le  vite  oh  la  mire  d'un  en- 
fant fait  voeu  que  cet  enfant  fera    vêîu   d*  ua    blanc 
habit  ,  avec  le  bonnet  ,    les  gans  ,    les  fouliers  ,  &c. 
de  la  mène  couleur,  pendant  un. certain  tenons  ,   en 
1'  honneur  de  la  Vierçc  .  Far  vois  di  Ttsjïit  di  éijn- 
C'j  un  fi;liuùlo  in  ^ncre  deti.ï  B.  Vermine  .  5.  Blan-  » 
fignire  aulTi  u2e  forte  de  fard  ,    dont  quelques    feoi- 
nics  fe  fcivcni  .    Bi.Kej  ;  etruffj  .    5.    O^    du  auOR 
bUnc  de  perle  ,  bUnc  de  cdrufc  ,  blanc  d*  Elpai;n:  ; 
ce  font  des  prcparilioos  chimiques.  V.  perle  ,  céru- 
fe  .  f .  On  appelle  le  bl.-ïnc  de    T  œ  1  ,    cette    partie 
de  l'cc.!  qui'paroit  blanche,    &  qu'  on  appelle    au- 
trcmcût  la  cornée  .    Cjrrtei  ,•  nthv^ine  :    èiancs  deil* 
techii  .  §.  Oa  appelle  auiTi  le  blanc  d'  un  œuf,  topf^  ^ 
ce  qui  e.itoure  le  jaune  .  Allume  ;  chiara;  èi,ineû  dell 
UL-V3  .  Et  blanc  de  chapon,    blane  de  pcrdtix,  blanc 
de  poulet»    la  chair  de  leur  ellomaf  ,  quand  elle  ed 
cuite  .  Bianc)  di  caparne  ^  di^lfarna,  &c.  §.  Blanc  ^ 
ait  fubllantif,    fe  dit    aulTi   des    peuples    qui   ont    le 
teint  blmt,  ou  même  olrvitre  ,   à  la    dilT^rence  des 
Doiri.  Bianee.    5.  Bl.inc  fe  dit  aa'B  du  .but  oûT  on 
ttre  .  Se^p7  ;  terj'auli^  ;  phèictto  s  fegno  .  ?.  Oa  dit  • 
en  parlant  d'nn  cheval  d' un    autre  poil  que  blanc  , 
qu'  il  boit    bUnc  ,  dans  le  blanc  ,    dans  fea  bUac  . 
quand  il  a  tout  le  tour  de    la    bouche    bUnc  .    E  ; 
Hancc .  Ç.  Blanc,  ligni.fie  auifi  uae  cfpè:e    de  peti:: 
nionnoic  qui  valoit  cinq  deniers  ;     mais  en  ce  IsT^^  , 
il  n'  a  plus  d'  ufasc  qu^a»:  pl.uiel  .  Biaxchi .    $.  Cn 
dit  ptov.  &  baîT.  Mettre  un  homme  au  blanc  ,  peut 
dire,  lui  na^ner  tout  fon  argent,  le  ruiner.  Mei.'t 
te  un  u^mo  in  camicia  .    5-  Blanc  ,  le  dil  aulT:  d'  va 
p.ipier  ou  parchemin    fîgn^  ,    que  T  on  donne    p^ur 
fervir  de  quitt^cê  en  quelque  occafîon  ,   Bianca  fid- 
ino .    J.  Quittance  en  blanc,    une  quittance  où  o» 
laiiTe    en  blanc    le    r.om    de    celui    qui    doit    payer  ., 
Qjiiitan'z^a  in  èianco .    §.  Aioli  on  dit  auOfi    piomciTe^ 
en  blanc  ;  ptocuraiion  en  blanc  .  5.  Blanc. (içné  ,  ou- 
blunc  feing  ,  un  papier  ou  parcliemin  que  1*  oa  don^ 
ne  A  quelqu'un  pour  le  remplir  à  fa  volonté  .  Bian- 
co l'enne.  J.  Blanc  ,  T.  d'  /t^rieuli.  C'eft  uni.  tcuil-. 
le  qui  eli  iaune  ,  &  quelquef-';is  blanche   qai  fe  trwt 
fur  le  pied  &  fur  les  feuilles  des  melons,  des  laitue^ 
&  des  cliicorifis,  &  les  fait  périr  .     Oa    la  letnarqtie, 
aulTi  dans  1'  œillet.  Melata  .    Ç.  Blanche,  au  femi-, 
nin  ,  s'emploie  fubllaotivcroent    data   ceilt  phrife  :^ 
Avoir  blanche  ,  qui  fc  d:t  au  jeu  de  canes  ,   lorfq», 
on  n'  a    aiicuae  (i&::t£    dans  foi  jeu  .    Aver    ttnip 
Hanche.  ,  ,  -   'J,' 

BLANCARDS,  r.  Bi.  pi.  T.  âé  tmait.  TojI««  «r 
lin  ,  ainn  appellées  de  ce  que  le  SI  aétf  àdciti' bla«» 
chi  avant  que  d'éirc  employé  .à  leur  fabiictiioa  .. 
Tele  met^e  candide.  ,. 

BLANC  BEC,  f.  m.  Jeune  hom.tie.  faBS  expérieiK, 
ce.  Givvinett-;-  inelperto  !  séarbuieilc  . 

BLANC-DE-BALEINE,  f.  m.  Cereelle  de  baleine  , 
dont  on  fe  fert  en  Medeciae ,  Bitfmn  iièaleojiSp"- 
mj  cit: .  ... 

BLANCHAILLE,  f.  f.  Fretin,  menu  poidon  .  f<- 
fce  rniauis  s^peicitlini . 

BLANCHATRE.,  .idj.  «te  t.  g.  Tirant  fur  le  blai 
Bi-^'hicciù;  èianchettc  ;  ebe.  tende  al  èiaaa  ;  bi.-.-: 
f.-r.'*.-,'  . 

BLAKCKEMENT  ,   adv.     U    b'  a    guère   d    un.s. 
que  dans^  cette  phtafe:  Tenir  blanchsoent  .    Il  t^n:. . 
tenir  les  cnfaas  le  plus   bbncliement    qu'  oa    peut,,^ 
peur  dil"  ,  qu'il  faut  les  changer  fonveikt   de  iia^  ^1 
.V£tr.jinei're  .    puliiameiue  ;,  tsa  aett4til.îi  *»»  M*i| 
liz,i.t .  :  *  1  "  -i: 

t  BLiNChERtE  ,  V.  Blanchiiïerie 

t  BLANCHES  Ou  BLAKCHETS,     f.  m.  pi.    Soli 
de  molleton  .  Sorta  di  m:Uetione  . 

t  BLANCHET  ,  r.  m.  Ciuiiiiole  d'  étoffe    biancii«,j 
\  r  uiu;;e  des  payfans .  Camiciuola    in  ufo  preff^  i 
(cntadini .  Ç.    T.  d' Impr.    .\îorceai\    de    drap  bU 
qiî'  on  met  entre  le  grac.i  &  le  petit  tympan  •  &  49 
fert  à  faite  impriniet    Us    lettres.     Fcìc^C      dt  pann»i 
éjanco  .  $.  Dans  les  fucreties  ,    c' eS  uu  morceau  lifl 
dçap  bien  fiuld  &  drapé  pour  hlKet  le  fuere  clatifc 
òlh^r  di  yaant ,. 

BLAN- 
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ïtANCHtUR  ,  r.  f.  La  couleur  blanclic  .  Bu"- 
ttix.7..i  ;  i.^niìidexx!' :  :■'  IhBCO  .    5-   Blsciçhcut  des 

BIANCHI,  IF,  part.  V..  le  v:t'j«.  - 
1  BLAKCHIMENT  ,  f.  ni.  L' afticn  de  blanchtr  ,  & 
3' effet  qui  cn  lérulie  .  Il  ne  fé  rtt  ordinmrcnient 
que  <tes  »  ètes.de  toile  entières ,  &  de  la  monncic 
Id'a.-gìnt .  Bijinchimeni}  ,  eo  parlant  de  1  ar?cnt  . 
/m.'ijnf  ?mf«J  ,  I'  cur.7<e,  eo  parlant  des  toiles  . 

BI-ANCBIS  .  V.  a.  Bcadte  bUnc .  Imtiancare  ; 
^tiiUire  ;  ihahi'e  i  curare.  J.  Bianchircene  n-.n- 
Iraille  .  Imfhfe.r^e  ;  in.ili.m  .  Ç.  On  dit  qu'  noe  fem. 
me  hjanchit.pri'r  dire,  qu'elle  fait  irétier  de  blanchir 
'duJinse,  i  qu'elle  blanch't  qiielqu' i:a,  pr.urdiie  qu' 
elle  bìinchit  le  l:nse  de  celui  dont  on  parle  .  Donna 
tie  IhncHfce  ;  Iji-indeìj  .  5.  fig.  Faire  paroitre 
inaocent  un  homme  qu'on  accufcit  de  quelque  cho- 
ie .  Faf  fQmp.irire  tnnXËnte ,  f.  v.n.  Devenir  blancé 
'li'c'cft  des  psrfor.nes  .  InccnuiUi  ;  ih'tnir  canuto  ; 
fjtfi  cjnvto  .  Si  c'en  des  chcfts  ,  Bijnciire  ;  im- 
fiancjtjî;  imi'utichirF,  ;  divenir  liancj .  5.  Faire 
hianchir  de  la  viande;  la  ntcttte  dar.s  l'eau  lièdc 
leur  la  ftiire  revenir  .  Fjr  ifancrire  .  §.  f.g-  Vieil- 
lir ,  blïnchtr  dans  les  atrr,es  ;  blanchir  dans  le  fer-" 
ivice  .  Inc.jnt.rire  ^  invecchiar  nell^  armi  ^  oui  mc/1i^r 
[deli.i  stupra  '  §.  On  dit  fg.  qu'  un  coup  de^moafquet 
pu  de  piflokt  n'a  fait  qi.-t  blanchit  .  lorfqu"  il  a  por- 
»d  fur  ks  armes  ,  fans  les  fauiïer  .  TMC\r  Jenx,a  fe- 
Vin  ,  l!nz_.i  ci.lpirs  .  <j.  T.  de  M^ri^b.  Oicr  la  pte- 
liTtière  ^corce  de  la  Iole  d'un  cheval  .  Le^'ar  l.ipri- 
\ma  cotcccia  itclT  vj^n.i .  §.  En  IVIenuifcrie  ,  c'  efl 
|rabrVer  de  file  les  planches  avec  la  varlope  ,  pour  eu 
ôter  les  traits  «le  fcie  .  Pi.7Ît.7re  le  t.ivcle  in  iutiso 
fer  ter  via  i  fegni  che  lì  ht  fatto  la  fega  .  §.  En 
Çerrurct'e  ,  c'çil  linier  le  fer  avec  le  §ros  carreau  . 
Tultr  il  ferre  cella  tinta  f.iit  S^.Jfa  , 

BLANCHISSAGE,    f.  m.    L' nR  en    &    l'ctfstde 

blanchir  du  linqe  .     Imèianciment."  ;  inìf-iat^atura  . 

*  BLANCHISSANT  ,  ANTE,  adi.  Rich.  Qui  blan 

chit  ,  qui  parcit  blanc  .    Eiancf/e^s'anre ;  che  tiao- 

ehcegia  ;  tbc  tende  al  bianco  . 

BLANCHISSERIE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  blanchit  des 

(Oiles.   Ctira  ;  pttr^o  ^ 

BLANCHISSEUR  ,  f.m.  Celui  qui  blanchit  du  lin- 
ge .  Curandjjo  ;  ptnvatcre  . 

BLANCHISSEUSt  ,  f.  l.  Celle  qui  blanchit  du  lin- 
ge .  Lavaniaja  . 

BLANC-MANGER  ,  f.  m.  Certain  prcflîs  fie  vian- 
ft  avec  du  Uit  ,  du  fucie  &  des  amar.Jes  .  Eianco- 
naniiàre  . 

t  BLANCS  ,  f.  tn.  pi.  TJans  le  raffinage  de  fucre 
oii  n'"'mmc  ainfi  les  p.iins  quand  ils  fnrtent  de  l*(^:u- 
:ve  &  qu    ils  n'cnt'aucune  lische.  Bianchi. 

B1AN'C-SI|I\G  ,  7_   r.  ir.  Un  p..pier  ,    nu  parclie- 

bLAKC-Sf^^É  ,  J  min  ligné  que  i'  on  donne  l\ 
queltiu*  un  pr^Ic  remplir  à  fa  volonté,  ou  pour  fer- 
vir  de  quittance  .  Bianco  J'egno . 

BLANDK  ES,  f.  f.  T.  de  Palail  .  Il  Iigllife_  des 
Flatteries  ou  caiolerîcs  artificieuses  ,  par  où  1'  on 
furprend  le  confentemcnt  de  quelqu'un.  Lv/îf7_^}te . 

PLANC^UE  ,  f.  f.  Efpèce  ce  jeu  en  forme    de  lore- 

Tie  ,  où  ccuit  qui  tombent  fur  ceitains  chiff.-cs  ou  fur 

r.es  fRurcs  ,  RagnCnt  quelque  nippe    eu  bijcu  . 

.^i  !;iuceo  c  di  t.tto  .  Ç.  ptov,  &  fi^.  Hafard  à 

:.nque  ,  pour  dire  ,  à  tout  hafard,  il  en  arrive- 

,  .1  ce  qu'  il  pciria  .  In  r.çij/  eafo  ;  eheccheflia  che  ns 

}vvensa  ;  ehecchegia  per  accadere  . 

ELAN'QUf.TTF-  ,  f.  f.   Sorte  de  petite    poire  d' é- 

|é,qui  a  la  pciu  blanche.  V.  Poire,     f.    Sorte    de 

etit  V!n  blanc  de  Largucdoc  .    Torta  di  vìnr  bianco 

'cita  Linjittadccea  .    §.  F.fpèce  de  fricifTce  bianche  , 

faite  ordina'rement  de  veau  ou    d' acrcau  .    Fri-. 

^ca  bi  vitello  0  d'agnello  con  fa-.ete  bianco, 

t  BLANQUILLE,  f.  f  Petite  monnoie  qui  3  cours 

Marne  .  Piceo/a  moneta  di  M.tr'-ce^  . 

t  BLAQUE  ,  f.  f.  VefHe  ci  1'  on  irtt  le  tabsc  . 
^srfa  da  tab.ieco  . 

t  BLARÉ,  r.  m.  Monnoie  de  cuivre  qui  a  cciits  à 
Jctne  .  V.cneta  di  Bona. 
\  BLASÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BLASER  ,  SE  BLASER  ,  v  r.  S'  uf.rà  force  de  boire 
Ics  liqueurs  fortes  .  Rovinar,!  h  Jìimaco  a  fcrx^a  di 
'■tre  ,  Ji,mperar/,:.~ .  }.  Il  eO  audl  «a^f.    Les    excès 

Ont  blafC  .  S/i  fi'jt  i\^i  la  tanno  rcvinaio .  Il  s' 
•mçïoic  lutTr  figurémcnt. 

BLASON  ,  f.  m.  Armoirie  ,  EffeoiblaRe  de  tout  ce 
lui  tompofc  l'écu  armoirial  .  Blajcae  ;  .rrme  .  S.  L' 
>rf  des  Armoiries  .  tl.ifcne  ;  aralftica. 

EL..\SONNÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V.  le  verbe  . 
;  BLASONNER  ,  V.  a.  Peindre  Ics  .irmoirics  avec 
'-■s  méiaiix  ,  &  Ics  c^u.'eurs  q-ii  leur  auparricnnent  . 
finger  te  armi  d'  vnn  f.trr.tctia  ,•  dtviiatc  ;  bl.tfona- 
p_.  Î.  Il  fé  dir  aulti  de  certaines  lisnes  &  des  points 
■  il  on  nomme  htthuies  .  &  que  les  Cravcuis  font 
Ifcur  rcptC'intct  Us  coulcuis.  Elaionarc  ;  crntraHe- 
fjjr  I  tt..,i  Pc  ti»  di  tinte  .  {,  Expliquer  les  Ar- 
hoirts  dans  les  leimts  propfes  h  la  fcicnie  du  Ela- 
t)n  .  Biafnate  j  ditiÇa'e.  {.  «i^.  &  fani     Médire  ,  ' 

amer,  criiquei .  V    cts  mois. 

t^BLASONML'R  ,  f.  m.  Celui  qui  blafoane  .  the  I 
'  arte  dvi  b:atfine  . 
i  BLASPHÉMÂT  FUR  ,  f.  m.  Celui  qui  blafphînie . 

icjlemtniat'.rc  ;  blasfemo  . 

■BLAtiFHÉMATciRE,  ad),  de  r.R.  Qui  contisnKcs 
Mfïhin.cs  .  Di  fe/ttmmii)  ;  lltifemarnio , 
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BLASfHtME  ,  r,  m.  ì;&voìc  tniplt  ,    cÎiTcoiirs  tenu    ' 
(ontre  k  lefpefl  du  à  Dieu  ,    À;  aux  chofes  facr^ies  , 
Bepirurrtia , 
BLASPHhMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
BLASFHÉMKR  ,  v.  n.  &  qucTijucfois  afl.  Profdrer 
un   bUrphdmc  .  Bepf^mmiarc  . 

BLATIER  »  f  ni.  Marchp.ixl  de  h\<S  ,  Il  ne  fu  dit 
guère  que  de  ceux  qui  tranfporicnï  t^ii  blé  fur  des 
chcv.Tux  ,  d*  un  marché  à  l'autre  .  Gr.ta.ijuoio  ;  gr.:~ 
n~j  le.  » 

t  BLAUDK,  f.  f.  Sorte  <}.c  furtn.ir  fait  d*  une  çrof- 
fe  toile,  &  qui  delccnd  au-deffoii;  du  Renon  .  Zira.jr- 
r,ï  di  til.z  ^fQ^Ql.in.1  che  pende  inftno  .;.'  di  fctto  dél- 
it; ti'mcccbi.i . 

BLÉ,  f.  IÌ1.  Ptante  qui  procinit  h  e'»ini'  dont  on 
fait  le  pain  .  Cette  gr-iine  s*  aprclle  »ii(T:  blf»  Gra- 
no ;  fruminiû  .  §.  Blé  noir  c.u  blé  far;tfin  »  A  e  au- 
tre plar.te  qui  porte  par  fciitcs  ;;rappes  un  gtft'n  noir, 
&  qui  Â  dts  angles  aigus  .  fuseinr.  ,  §.  Blé  de  Tur- 
quie .  V.  Mais  .  §.  fig.  Manger  fon  blé  cn  herbe  , 
c' eft  n:anL;er  fcn  revenu  avant  de  l'avoir  rc^u  . 
yi.in(:iatjt  il  f^r.iTjo  in  etta . 

^BLÊCHE  ,  adi.  de  t.  g.  &  f.  T.  d'ininrc.  Se  dit 
d'un  homnie  mou,  qui  n*  a  puini  de  fernicié  ,  &  qui 
n*  a  pûS  la  force  de  tenir  les  paroles  qu*  il  donne  . 
Molle  ;  deècle  ,-  fiacco  ;  fpojfato  .  On  i'  emploie  auiïi 
fubUantivement  .    Il  efi  du  fiyle  familier, 

t  BLÉ  DE  VACHE,  ou  Melampirum  ,  f.  m.  Pias- 
te .   ftjrrï  di  pir.nt.x . 

t  ELÉER  I  V.  a.  Enfemenccr  du  blé.  Seminar  éi.t- 
de. 

BIEIMH;,   f.  f.  Sorte    de  n:al  qui    vìc^t  au  fabot 
d' UQ  chei-ai  ,  caufé  p.ir  un  fans  meurtri  qui  s'  y  cfl 
amaffé  .  rpex.'^  d\jmnì^cc.7tura  . 
..     BLÊME  ,  aJ).  de  t.  g.  V.  PÎile . 

BLEMIR  ,  V.  n.  Pain  ,  devenir  blùme  .  ÏMpsilidi- 
re  ,  ©"r    V.    ï'Mir  . 

t  BLt^^^SSEME^T,  f.  m.  FMeur.  P.i:!idez.Z^. 
1  RLÉREAU  ,  V.  Blaireau  .  ■ 
BLESSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  ?.  fig.  On  dit 
d'  un  homtrc  qui  n' cfï  pas  faoc  ,  qu'  il  a  le  cerveau 
blelTé.  E^li  h.i  djta  le  cervctLi  a  rinfpedul.jre  ;  egli 
h.i  il  cervello  nelle  ci/casna  .  §.  Il  eli  auffi  fubft.  & 
fé  dit  particulièrement  de  teux  qi.j  dans  un  combat  « 
ont  re^u  quelque  coup  qci  a  fa;t  plaie  .  /  fediti . 

BLEbSEK  ,  V.  a.  Donner  un  coup  qui  caufc  de  U 
douleur,  foit  qiìc  le  coi^p  {^(^t  une  pJaie  ,  foit  qa' 
il  n'  en  failfe  pû:at  .  Firiit:  ;  pias^^fe  ;  i-noi.ìg,sre  j 
colpire  ;  appìccir  un  c^lpo  ^  d.ir  delie  ferite  »  Ç.  fig. 
&  pcét.  cn  parlant  d'amour.  Toucher  Je  cœur  , 
donner  de  ]*  amour.  Ferire  ;  ferir  il  ctfcre  ,*  impia- 
jjr/(7 ,  §.  Caufer  quelque:  incoiiimo  îfé  .  0$endere  ,• 
far  maie  .  $.  On  dit  fiç-  qu'  un  objet  blcfTc  la  voe  , 
q')' un  fon  bleffe  1'  oreu'lç  ,  pour  dire  ,  qu'il  fait  u- 
ne  imprcQflon  f.Uheufe  .  Offender  gli  cechi  f  gli  orec- 
chi. §.  BicfTer  la  pudeur  ,  dire  ou  faire  quelque  cho- 
fc  qui  foit  contraire  à  ia  pudeur,  Offcn^fere  i' cne- 
Jì .  §  Taire  lort,  faire  préiudicc  ,  porrer  damma- 
re. Nurcete  ;  emenderei  ptegìudicjre  ^  d:ìnness*^r€; 
fjzr  rar.'e  ;  recar  nocnencKto  ^  §.  Dans  le  môme  fcns  , 
il  fé  dit  aulTi  de  ce  qui  porte  atteinte  à  1'  hoancur  , 
à  la  réputation,  à  l'amnié,  &c.  $.  Lcrfque  blciïer 
fe  jojnr  avec  les  pronoms  perfonnels  ,  il  fe  prend 
qi^t-lqucf-^^s ,  pour  fe  faire  du  mal  h  foi-mwrîic-  par  ac- 
cident &  par  méïjarde  .  Farjt  m.7le.  §.  On  di:  d'une 
femme  grciTe  ,  qu'  elle  s' eft  blc{?éc,  peur  dire  ,  qu* 
il  lui  tfl  arrivé  quelque  accident  qui  l'a  incommodée 
pjr  rapport  à  fan  fnnt  ,  Scene  i. 7t  ji  ;  difertarji  ,;  di/- 
piydere  ;  abcnire  ," 

BLEiSURE,  f,  f.  Plaie.  L*  innpreflnon  que  fait  im 
cou?  qui  entame  ,  ou  qui  meurtrit  les  chairs  ,  Fcri^ 
t.%  ;  piasa  ;  trjfì^iitur.^  ;  tr.ifitf.i  j  f^uarde  ;  aper. 
tura  ;  levatura;  perccffa  o  t.içt'io.  §.  11  /e  an  fig, 
des  chcfcs  qui  offcnfjnt  1*  honneur.  Ferita;  n-.ae- 
chia  .  f.  Il  fe  d:r  sufTi  ao  figuré  .  de  Li  violente  ini- 
preffion  qi'.e  les  paJîons  font  fur  l' ame  .  Le  feiite  à' 
arrtore  i  le  piaghe  che  fi  ricevcn  r.cl  cuore  dalle  ptif^ 
/ioni  . 

t  BLET  ,  TE  ,  ad].  U  ne  fe  dit  qu'  cn  parlant  des 
fruits  .  Qui  efl  trop  trùr  ,  à  demi  pourri  .  Vfx_'z,o  y 
troppo  maturo . 

ELETTE,  f.  f.  piante  quicoìr  par  truf  fanscul- 
turc.  Oo  en  conooìr  particulicfeincnt  deux  efpèces  , 
la  bianche  &  la  rougc .  Elles  font  de  ptu  d' ufagc  en 
Médecine  .  BictcJa  . 

BLEU  ,  f.  m.  Lr.  couleur  bleue  .  H  turchino  ,•  /* 
axj!i.urfû  £  ii  eihfivD\  5.  Bleu  pMe  ,  bleu  mour-mr  .. 
Az.7Jirro  /T^ce  y  dilavate.^  celer  az,x.^trieeiò  j  oxx^*^- 
rognclo  ;  axxj^irtino  ;  axx.^rrign('  ,  §.  Bleu  céleftc., 
Aix"^^^  ^*'^o  i  cileflrj)  ,  ccUJie  ,  fmeraliino  .  §.  Bleu 
luiquin.  Turchino  ;  tel  turchino  ;  turchino  vivo  .  §. 
Mtttre  une  carpe  au  bleu  ,  c*  eft  V  ajc.conimoder 
A  nnc  certaine  faufic  ,  ri  une  forte  de  court-boiiil- 
lon  ,  qui  lui  donne  une  coulc.ir  appiochônte  du  bleu  . 
Marinar  un  carpio,  %.  On  appelle  en  te.-me  de  guer- 
re ,  parti  bleu,  un  parti  de  gers  qui  s'attroupent 
fans  ordre  ,  pour  piller  de  côté  5c  d*  aiurc  .  Volonta- 
ri .  §.  0:i  dît  acÂTî  ,  bleu  de  mcntaçnc  .  Az.xu^^^'  ^' 
vena  natufa'e  ,  §.  Bleu  lîe  faffrc  ou  d*  empçis  .  A^.- 
7.urro  di  JtKafto  .  §,  Bleu  de  VrcCCic,  A^^tirro  d"*  A- 
i  magna'.  Ç.  Bfeo  d' Ow:rrcrner  .  Ar^x^titro  cltrar^an- 
no  .  5.  Officier  bleu  ,  L.e:)  tenant  ou  Enfcigne  bku  .  I 
T.  de  M.ir.  C'  cfl  un  cfftcier  que  !c  Capitaine  d' lr  | 
viifteavi ,  crée  duns  fon  bord,  pour  y  ftryir  ,  fiute  l 
d'  Cffieiçt-Major .  Vff^^isfe  rf'  orbine  , 
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ELE-U  ,  EUï:  ,  adi.  Qui  etï  de  cQu'eur  d'  aiur ,  de' 
la  couleur  du  Ciel.  Turchino  ;  a%x.^*ro  ;  ceruleo  s 
sl'îadato  ;  eiîeflro  ,•  eele/ie  ;  ajerino  ;  fmeraidino'j  s-^* 
X^ttolo  ;  axz.^yrigno  ;  ax.Z"^'''cciû  .  §.  Bleu  ,  on  par- 
lant de  certaitis  épanchemsns  de  fan§  qiïî  furvietitrent 
h  la  peau  ,  fe  prend  quelquefo's  pour  livide  , 'plom- 
bé .  V.  §,  On  appelle  CordL^n  bleu  ,  un  grand  ruban 
dv  tabis  bleu,  que  portent  les  chevaliers  de  l'Ordre 
(!ii  St.  Efprit  .  Tracolla.  §.  On  appelle  aufli  CordiJn 
bleu  ,  uo  Chevalier  du  S;tint-£rpric  .  Cavaliere  delia 
Spiriti  Ìatìto  . 

BLEUÂTRE  ,  adi.  de  t.  ^.  Ticant  fur  le  bica  , 
Turchiniccia  ;  che  ha  del  turchino  ;  JZ.X.^f'^'CCio  j  axr 
^urrcgnolo  . 

B-LEUI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BLEUIR,  V.  a.  Fane  devenir  bleu  .  Dar  iÌC9li>f  tur- 
chino . 

BLIN  ,  f.  m.  T.dc  fVJ.ir.  Pièce  de  bois  quarrrfe  ,  o4- 
divcrfes  barres  font  douces  do  travers  ,  à  gngîc  drojt, 
enforte  que  plufieurs  homincs  ,  en  la  maaìanC  enfcm- 
b!c  ,  peuvent  agir  de  con'.-ert  pour  faire  entrer  des 
coins  de  bots  fous  la  quille  d'  un  vaiflfeaa  ,  Ijrfqa*  jn 
veut  le  mettre  à  l'eau  .  Leva  da  varare  . 

1  BLINDAGE,  f.m.  L'  aflioa  de  blinder;  ce  qui  con- 
cerne les  blindes  .  V  attJ  del  riparjrg  l.i  tri naa  col- 
le blinde  ;  tutte  ciò  che  concerne  te  Minde  . 

BLINDÉ,  É  E,  part.   V.  le  vrbe  . 

BLINDER  ,  V.  a.  Garnir  de  blindes  une  tranchée  . 
Riparar  la  trincea  colle  blinde  . 

BLINDES,  i.  f.  pi.  Pièces  de  bois,  arbres  entre- 
liiTiis,  pour  foutcnir  les  fafcines  d'une  tranche^;  »  Se 
rrcttrc  les  travailleurs  à  couvert  .  Blinde. 

BLOC  ,  f.  m.  Amas,  aiTemblaçc  de  diverfes  chQfes»: 
&;  pnncipalenicnt  de  plufîcurs  marchand'fcs  .  V.  A- 
mas  .  §.  Acheter  en  bloc,  vendre  en  b!3c  ,  pour  di- 
re ,  acheter  en  çros  ,  vendre  en  gros  ;  &  'aire  mar- 
ché en  bloc  &  en  tâche  ,  pour  ti;r>-  ,  faire  un  mar-: 
elle  à  forfait,  fans  entrer  dans  le  d'itj,i!  .  Tuttr  ia/tÇ' 
me  i  in  un  taccio  ;  all'  ingrojfo  ,  §.  Gros  r'.qrceap  àâ 
marbre  qui  n' eft  pas  encore  taillé  .  Ma^a  ;  ceppj^ 
Bloc  de  plomb  ;  le  billot  de  plomb  fur  lequel  les' 
Graveurs  pofent  &  arrêtent  les  ouvrnçes  qu'ils  vew- 
lent  graver,  Pe%_xn  di  pierM'o  /«  rrtj"  fi  fermano  i  ra- 
mi che  fi  v^slicno  incidere  .  §.  T.  de  Chujfe  .  Perche 
iiìT  laquell'-'  on  inet  i' oifcau  de  pro  c  .  L:^  pertica  fa 
(ii  cui  fi  mettono  gli  uccelli  di  prtdj  .  §.  T.  de  Mar, 
Gros  morccajj  de  bois  qui  fcrt  k  couvrir  la  i5te  des 
arbres  d'  un  vaifTeaii  ,  2c  à  les  cnchaiTer  \'  uà  dans.l' 
autre.  Tcjia  di  m-ro  . 

BLOCAGE  ,    f.  m.  7    Menu  moilin  ,  petiics  picr'- 

BLOCAILLE,  f.  f.  j"  res  qui  fervent  qoeîq'.çfojs 
à  remplir  ie  vide  qui  fe  trouve  dans  les  murs  eiï- 
tre  les  gros  nioilons  .  RotiarAÎ  di  pietre  ;  fcaglie  .  U- 
ne  muraille  de  brocaiilc  .  Maro  fatto  di  rottami  di 
pietre.  5.  Blocaçe  .  T.  d'imprim.  lettre  renver.'éc-  , 
qui  tient  la  place  d'une  autre  .  Lettera  po/fa  0  re- 
ve  f  e  io  . 

BLOCHET  ,  f.  m.  T.  de  Charp.   PitVe  de  bois  ,  qui  ' 
fe  met  fur  les  pL^tefcrmes ,  entaillée  dcJ.Tns    l'épaif-' 
feu/  du  mur  fur  kquel  elle  efl  pofée  ,    Fuatorte  .    $.t 
Bbciiets  de  recrue  ,  ce  foat  ceux  ^ui  fout  droirs  dati? 
les  angles  .    Sproni  . 

BLOCUS  ,  f.  m.  Ctnipement    dlunc  armée  ,    or.  d* 
un  corps  de  troupes    f  ir    les  avenues    iV  une    Flacc  * 
pour  empocher  qu*  il  u'  y  pu^Tc  entrer  euc«a  feçnUrs 
d' linn^nies  ni  de  vivres.  Bloccatura  ;  hìoast  ;  sjciftfy, 
a!'a  larga,  \   '' 

i.lOKO  ,  f.  m.  La  couleur  blonde.  //  cohr  lîjiig^i 
èi.ndo  dorato  .  Ç.  Bjnnd  fe  dit  auifi  dss  perfp.Tnts.^,' 
uo  biond  .  Un  hj^dcliù  *  Et  on  bload  d*  Éçypte  pou<-' 
dire  un  homnic  fort  noir.  Biondo  â'  Egitto  . 

BLOND,  ONDE,  adj.  Qui  clt  d'une  co-iîeur  r>iv. 
yeonc  entre  je  doré  &  le  châtain  clair  .  llfç-dit  p,it- 
ticuliéremcpt  par  rapport  à  la  couleur  des  cheveuv 
&  du  poil  .  Biondo  i  gitilo  ;  di  ecior  d* oro  .  Ç.  Oâ  ■ 
d't  ,  par  e^tcnHoQ  ,  du  In  bien  blond  ,  imi  rôt  blond'^ 
une  (aulTe  blonde.  Lino  èiondo  ;  arrojij  écn  ccnJi-QO. 
nato  ;  far. ore  ben  cohijto  .  5^.  to  pcé^c  «  la  blonde^ 
Céiés,  le  blond  Plicbus  .  La  bianda  Cererei  ri  Ston- 
do  ApvHo . 

BLOIMDE,  f.  f.  Efpècc  da  denteile  de  foie.  Mer- 
letto di  feta , 

BLONDIN,  INE,  f.  Celui  ou  celle  qui  aies  che^ 
veux  blonds  .  Biondctto  ;    biorydi-l/o .    $.  fig.    fk  fanu 
Blondios  ,  jeunes  gens  qui  font    Ict  beaux  .    ffiornrt  " 
che  fa  il  bello^  che  fa  il  vagheggine ,  '•' 

BLONDIR,    V,  n.  Devenir  blond  .    Biun^ieggi/rrc ^ 
imbiondire  ;  giìlleg(:iare  ;  div^ir  biondo .  §.  On  dip 
en  poéfie  que  la  niojiTbn   commence    h  blondir,    que 
les  épis  commencent  à  blondir,  à  jaunir.     Gf,iéion~  - 
dcraia  la  m  effe  ,  ii  giano.  ., 

BLONDISSANT  .ANTE  ,  ad  j.  Qui  blondit.    Un' 
a  gnùre  d' ufsge  qu'en  poéfie,  Bionieggiante  s  dera-   • 
f  ;  che  bi)ndegiiia^  imbÌon4,j  . 

BLOQUA:  ,  ÉE,  part.  V.  -le  verbe. 

BLOQUER,  V  n.  Faire  un  blocus  autour  d'une 
Place  .  B  leccare  s  af/ediar  atl.i  latga  .  §,  Bloquer, 
T.  de  Faaconn.  Se  dit  de  l'oifeau  qui  a  remis  la 
perdrix  ft  fcn  avantage.  Il  fe  du  autïi  de  fon  vol  , 
lorfqn*  il  refic  fufpenJu  en  i*  a'r  fans  battre  de  I*  ai- 
le ;  ce  qiii  s*  appelle  eulïi  planer  ,  V.  g.  T.  de  rvTa- 
^cjn.  Btmplir  (le  moilon  &  de  niorner  ics  vjdes 
tntre  its  p. erres  <  Empir  i  vuoti  con  rottami  di  pie* 
tre  mi  j.tr  una  muraglia  irregolare.  5-  T.  d' Inipr»m. 
Mettre  à  deffciji  dans  la  compofition  une   lettre  re^i 
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vcrf^t  à  \\  place  de  celle  qui  ^evroit  t  »t'e  *  nuis 
flu»  mamjoc  dam  In  caflc  .  Metter  un^  Uturj  fûiti~ 
f.frj,  Ç.  T.  de  iciJ  de  BilUrd  .  PoiHlcr  de  force  ubc 
hilic  dans  iiae  bloiifc  .  CjKciit  t.i  (-it^tij  nel/s  éucj  . 
15.  X,  àe  MJf.  C'efl  meure  de  U  boorte  furduçou- 
Jron  cnrre  deux  bordages  quand  on  doCMe  ua  vaif- 
ICiU  .   Impedire  . 

BLOT  ,  (.  ni.  Inftrumenr  qui  fert  Xmcfarcr  le  che- 
min que  fait  un  vailTcac  .  ^ijufjftrre  .  J.  T.  de  F.iu- 
£mn.  Le  chevalet  où  k  rcpofc  I' oifcau  .  Po/af^/o  , 

BLOTTI  ,  lE,  part.  V.  le  verbe. 

BLOTT)R,SE  BLOTTIR,  v.  r.  S'accroupir,  Te 
mctcrc  tout  en  ua    ras.     R^naicebîatjt  ,    rejtris»e'jî 

unte  iti  im  gruppo  , 

RLOlySE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  chaque  trou  des 
coins  &  des  cô'.'is  d*  un  billard  .    Bue.*  âei  èi^iiattto , 

BLOUSÉ,  ÊE,  part.  V.  le  At-hc  . 

BLOUSER  ,  V.  a.  Jouer  du  biDard  en  telle  forte  que 
Ift  bitlc  qu' OQ  joue  y  Ì2ÌXc  entrer  dans  une  blçufe  la 
bïUc  de  celui  contre  qui  l'on  joue.  F.ir  {liglt.i.  Ç.fig. 
^c  hîoufer  ,  fe  tromper  ,  fe  méprendre  .  V,  ces  mots  . 

BLOUSSE,  f.  1.  Lame  ccuttc ,  qn  ne  pe«t  cere  que 
cardée  .   Lana  corta  che  nan  può  ejcr  Jì^iita- 

BLUET,  (.  m.  Plante  qui  croïr  dans  le»  lies.  On 
la  nomme  aînfi  ,  parce  que  l.i  plus  commoDC  a  les 
fleors  bleues.  On  1*  ordonncdans  les  mAladicâ  des  yçux: 
ce  qi:i  fait  qu'on  T  appelle  encore  çaflfe-lunettcs .  Au 
bifota  .   Fiorai  i/o  ;  èjttife.ijoij  . 

BLUETTE,  f.  f.  Étincelle  .  Favilla  ;  fcintilla  ; 
fcintilletta  ;  f.:villefta  ;  faviUnr.X-'*  • 

BLITTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  vc'be. 

BLUTEAU  ,  f.  m.  Efpècc  de  fas  fait  d' bramine  ou 
de  crip  ,  &  qui  feit  à  patTer  la  farine.  Staccio  da  fior 
ài  farin.i  .  ' 

BLUTER  ,  V.  a.  Paffer  la  f.irine  par  le  bluteau  . 
S'tjccìjre  ,  aè&uraftare  ;  cernere  . 

BLUTERIF.  ,  f.  f.  Lieu  oh  les  Boulangers  MutentU 
forine  .  Buratterìi  , 

BLUTOIR  V.  Blutera. 

t  BOA,  f.  m.  Serpent  aquatique  &  très-gros,  qui 
fuit  les  boeufs  ,  Sorta  di  Serpente  . 

BOBAQUE  ,  f.  m.  Aoiipal  quadrupède  qui  a  beau- 
coup de  refTemblance  avec  le  Ispin  .  Depuis  le  mois 
d'Avril,  luTqa' an  mois  d'*ftobfe,  il  amaflfe  de  V 
herbe  siche  pour  fe  nourrir  pendans  l'hiver.  Sorta  d' 
animaletto  che  fa  le  buche  ^  cerne  i  coaf£li  <,  eo^  quali 
kiì  qualche  I  ornigli  an  x^a  . 

BOBÈCHE  ,  f.  f.  î.«  partie  du  cbandeKjr  dans  la- 
quelle on  met  la  chanileUe  ou  la  bousic  .  Carina  del 
eandc-'liere .  §.  Petit  infîrument  d'argent  ou  de  cui- 
vfc  ,  &c.  qu'  on  met  dans  un  chandelier.,  pour  em- 
râcher  que  II  chandelle  ou  la  bougie  ne  ie  gâte  . 
ÎËccciuolft , 

BOBINE,  f.  f.  Infframent  avec  des  rebords  à  cha- 
fitic  bout  ,  pour  dévidet  de  la  foie  ,  du  fìl  ,  de  1'  or  , 
&c.  Rocchetto  . 

BOBINER  ,  V.  8.  révider  de  la  fone  ,  fjire  paflTer 
le  trait  d'or  pu  d'argent  fur  la  bobine  .  încannate  . 

t  BOBINEUSE,  L  f.  Femme  qui  dévide  du  fil, 
tic  la  foie  fur  des  bobines  .  Donna  che  mnajpa  il  fi- 
lo fcpra  il  rocchetto  . 

BOBO  ,  f.  m.  Mot  pris  du  langage  <fes  cnfans ,  qui 
fe  du  de  quelque  Ié?cr  rnal .  Bua  ;  tna-'e  ;  éoiore  . 

BOCAGE,  f.  m.  Bofquet  -,  petit  bois  .  Bofchetto  ; 
jQ^vetta  . 

BOCAGER  ,  feRE  ,  adi.  Qui  fwnte  les  bois  .  !i  n' 
a  euère  d' uîaçe  qu'en  flyle  de  Poéfie  .  Il  vieillir. 
Les  Dieux  bocigers  ,  les  Nymplies  bocagères  ,  Eof^ 
chctt^eta  ;  Dei ,  ìiinfe  vofchereccie  . 

BOCAL  ,  f.  m.  Mot  pris  de  la  Langue  Italienne 
pour  lignifier  une  Bouteille  de  çrès  ou  de  verre  ,  oh 
l'on  met  du  vin.  Orcio  fia  rito  ,  s,'fra  o  taxx-^  da 
èe*^  ;  beccale  .  J.  Efpèce  de  bouteille  ronde  de  criflal 
ou  de  verre  blanc  ,  remplie  d'  eau  ,  dont  planeurs  Ar- 
ciftes  fe  fervent  pour  voir  plus  diftinâernent  )  enîra- 
vaillant  .   Boccia  di  criflal! o  . 

■  t'OCANE  ,  f.f.  Sorte  de  àânCc  grave,  qui  n' et?  t'ius 
<a  ufase  .  Sori.r  di  èatìo  imrtaaginjto  da  ttn  certo  Bu- 
cai» ,  4'  tempi  dUla  Regina  Anna  d*  A'iflria . 

■BOCARD,  f.  m.  Machine,  «u  moyen  de  l.iqutlle 
on  écrafe  la  mine  .iv.int  que  de  la  Tundre  .  MacthÌnj 
ton  cu.  s'  acciacca  il  minerale  ,  prima  di  fottdetto  . 

BOCARDÉ.  ÉE  ,  pan.  V.  le  verbe. 

COCARL'ER,  V.  a.  PaflTer  au  bocard  ,  Acciaccare 
a  minerale  . 

BOCHET,  f.  rr.  T.  de  MéJ.  Seconde  décoftion  des 
bois  fuJorifiques.  Secnnóa  decozione  de'  ie.fni  fttdorijìci. 

■  t  BoniNE  ,  f.  f.  T.tSe  Mar.  La  quille  d'  un  vai f- 
feau  .  Chiglia  del  vafctUo  . 

t  BODINERIE,  r.  f.  Sorte  de  prtt  à  la  groflCc  a- 
vcotur«  ,  aCfignée  fur  la  bodine  d*  un  vaìfTeau  .  Scrta 
d*  impyeflita  alla  &roffj  avventura  . 

t  BODITviURE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Petite  corde  tnr- 
tiUée  ;mtour  de  l'arganeau.  Piccola  fane  attortiglia- 
fj  ali'  ì'^ano  . 

BOpRUCHE  ,  f.  f.  Sorte  de  Parchemin  très-fin  , 
fait  de  boy&u  de  bœuf .  Carta  pecca  Jìnijfim;i  d' in- 
gejìini  di  bus  . 

1  BOSSE,  f.  Î.  Sorte  d' inftrument  de  Moanoyeur, 
de  Sculpteur  &  de  Cil'deur.  Sorta  ài  /Irumenn  pruf- 
Jb  i  mmetieri  ,  finitori  ,  e  lavoratori  di  cefcUa  . 

+  BOESSER,  V  a.  hbarbcr  Its  lames  des  métaux  qui 
fervent  au  monnoyage .  Rintttare  i  fatti  a' .metalli. 

PQEU/  ,  f.m.  T&iTciu  chrilié  .  Luc  ;  èove  .  Bnruf  fc 
d.t  puur  t.iureau  d«ns  ces  phrafcs  :    des  boeu'f  i^uva- 


g«  ,  le  boeuf  Apis  .  V.  Taureau  .  Ç.  On  appelle  bœuf 
a  ià  mode  ,  du  bocjf  alTaifbané  &  cuit  dans  fon  ius  . 
Carne  di  eue  eoeta  nel  fuo  fugo,  5-  Bœuf  fe  dit  par 
iniurc  ,  d'  un  iiommc  flupiJc  le  bebéié  .  Hue  ,  ce.  V. 
Stupide  5.  (Eil  de  bœuf;  une  lucarne  ronde  on  ova- 
le ■  dans  la  couverture  d'un  bâtiment.  Occhio  di  tue. 

•i«  BOGUE.,  f..  m.  FoiïTan  de  mer ,  qui  a  des  grands 
yeux  .  Sona  di  pefcc  marino  .  5.  On  appelle  auflTi  Bo- 
gue  une  forte  de  droijuc  ,  ou  dV?.rhrc  •  Bien  de  gens 
croient  ,  que  ia  Bogue  cfl  U  couverture  piqu.inicqui 
cûveiOî'Pe  la  that.ii^ne  .*R»^fio  delta  ca/iagna  . 

BOHÈME  ,  BOHEMIEN  ,  ENNE  ,  f.  m.  fc  f.  Va- 
caboni  qui  courent  le  pays  tlifant  la  bonne  aventure, 
&  ("étofaant  avec  adrettc  .  Zingano  /  ^^i^f.Ti-?  .  §.  On 
dit  prov.  qu'  un  homme  vit  comme  an  B'Jhèmc  ,  qu' 
il  vit  comme  un  homme  qui  n'a  ni  feu,  ni  lieu.  Ti- 
ver  c- .xk  un  T,'».?-'»''^. 

+  BtJ^inMILLON  ,  f.  m.  Petit  Bohémien.  Zirtga. 
reltû  . 

BOIARD.  f.  m.  Nom  qu'on  donne  «ux  Seigneurs 
&  aux  Sénateurs  de  RufTie  ,  '&  aux  parens  de  Vaivo- 
des  de  Tranfilvanie  .  Boiardi  .  §.  Boiard  ,  T.  de  Comm, 
ufiié  par  ceur.  qui  pochent  U  morue  ,  pour  défigner 
une  civière  à  bras,  for  laque'le  on  charge  ce  poif- 
fon  ,  pour  la  tranfpotter  d'un  heu  en  un  antre.  Ba- 
rella da  trafportar  il  mt:rtuj^x.o  . 

i  BOIE.  f.  f.  Sorte  d' étoffe  fabriquée  à  Amiens  . 
As^iunto  di  certa  fla'fa  . 

BOIRE  ,  V.  a.  Avaler  une  liqueur  .  Bere  ;  èihere  ; 
tevcre  ;  itjc.innjrc  ;  mandar  nsl  g'^x.X.'*  •  5-  Roirc  à 
la  fanté  de  queiqu'  un  ,  aux  inclinattoos  de  quclqu' 
un  .  Boire  à  queiqu'  un  ,  façons  de  parler  dont  on  fe 
fert  à  Table,  en  buvanrJcs  uns  aux  autres  ■.  Far  Brin- 
difi  ;  bere  alla  falute  d^  alcuno  .  f.  prov,  Botre  à  ti- 
re-larigot, en  (ire-liiigoî  ,  boire  comme  un  Tem- 
plier ,  Koire  comme  un  tr.^u  ;  c'  cft  boire  exceHfive- 
meflf  .  Etre  fen^a  modo  ;  fiere  fino  all'  iacbbri.irft  ; 
axx_v3f'*!i  ^oi  vino  .  §■  En  parlant  du  bon  vin  «  on 
dit  prov.  Qui  bon  l' athèfe  ,  bon  le  boit  .  Chi  tuono 
il  ccxapra  ,  buono  il  bee  .  §.  Boire  ,  figniâcaufïÎ  s'eni- 
vrer .  V.  Ç.fis.  boi»e  un  afifroit,  pour  dire,  fouffnr  une 
ÎDJure  fans  s'en  reffenlir  ,  Bere,  foff'ritd  ,  fùppott  ir 
pazientemente  un  insiuri.z  ,  un  aprente  .  §.  Qui  fait 
la  faute,  la  noit  ,  c'eiî-à-dire  ,  que  ccljî  qj  1  tiit 
une  f^iute  en  doit  porter  la  peine  .  Chi  h^  fatt.->  il 
mile  s  faccia  la  penitenx^  ■  %-  On  dit  que  le  papier 
boit  ;  pour  dire  que  l'encre  perce  àtravers.  La  car- 
ta fuga  .  §.  Faire  boire  du  taffetas  ,  du  paiTcmsnt  , 
pour  dire«  le  unir  lâche  en  ic  coufaot.  U  cucir 
lento  . 

BOIRE  ,  f.  m.  Ce  qu'  on  boit .  Bevartda  ;  èeverag- 
gio  i  pox,ione  ;  bevimentc . 

BOIS,  f.  m.  La  fubflancc  dure  &  compa-Be  des  ar- 
bres .  Legno  i  Ugnarne .  §.  Bois  marmcntaux  Ou  de 
touche,  font  ceux  qui  ne  fcrvant  que  d'ornement  à 
un  château.  Legnami  che  non  fervono  d"  armadura  ^ 
ma  folo  d*  ornamcnf^  ad  ua  cJflello  .  §.  Lieu  planté 
de  certaines  fortes  d'  arbres  ,  comme  chênes  ,  hctres , 
charmes  ,  &:c.  Bojco  ;  felva  ;  fo*elia  .  $.  On  appelle 
Garde-bois,  un  fias-Officier  préuofé  pour  la  confer- 
vation  des  bois  &  de  la  cha(Te  d'une  terre.  Cuafffa- 
bo/céi ,  5.  Bois  fe  d'foit  auflfi  de  la  iance  d'  un  Gen- 
darme. A/fa  della  Lincia.  §.  Bois -vif  ,  bois  mort  , 
b'^is  canards  ,  &c.  V.  ces  mots  .  $.  On  appelle  bois 
de. lit  ,  tout  ce  qui  compofe  la  Menuiferie  d*  un  lir. 
Lettiera.  Ç,  Bois  fe  dit  aufïi  des  cornes  d'un  cerf. 
Le  corna  dei  rcrvo .  §.  Bois  gcnril ,  ou  meiéréon  .  V. 
Laurèole  .  5    finis  puant  .  V.  Anagiris  . 

t  BOISAGE  ,  f.  m.  ^  Tont  le  bois  dont  on  fe  fert 
pour  hoifer.  Bofeo  dell*  intat fiato. 

BOiS  DE  Ste.  LUCIE,  V.  Mahaleb  . 

BOISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  Terre  bien  boi- 
fée  ,  terre  bien  garnie  de  bois  .  Sofeofo  s  pieno  di  boj- 
chi  ;  felvofo . 

BOISER,  V.  a.  Garnir  de  Menuiferie.  latayfiare  ; 
intavoiafc  , 

BOISERIE  ,  f.  f.  Ouvrage  de  Menuiferie  dont  on 
couvre  les  mors  d'  une  chambre  ,  d'  un  cabinet  ,  V 
intaf.5at?  ;  l*  intavolato  . 

BOISEUX,  EUSE  ,  adj.  De  nature  de  iois.  On  le 
dit  des  plantes,  des  racines,  &c.  Legnofo  . 

BOIS-GENTIL  ou  Mezéréon  V.  Laurèole  , 

+  BOI5IL1ER  ,  f .  m.  T.  de  Mijf.Coupe\ir  du  bois. 
Boft-c'juolo . 

BOIS-PUANT  ,  V.  Anagyris  . 

BOISSEAU  ,  f.  m.  Sorte  de  niefurc  pour  les  chofcs 
folides  .  Stajo;  movgio  . 

BOïSSELÉE,  f.  f.  La  mefure  d'un  hainfcnu  ,  au- 
tant qu'  un  boiffeau  peut  contenir  .  Uno  flato  ;  un 
moggio  . 

BOISSELIEF.  ,  f.  m.  Qui  fait  &  vend  des  boifTeaux, 
&  divers  uflenfîles  de  bois  fervent  eu  ménage  .  Çotui 
che  fa  i  moggi  . 

BOISSON  ,  f.  f.  Liqueur  à  boire  ,  ce  qu'  on  boît 
ordinairement.  Bevanda;  beveraggio  ^  poxjonc  .  §. 
Dans  un  fens  plus  particulier,  fe  dit  du  vin  qu'on 
bOit  crdinairemcnt .  Bevanda.  §.  On  appelle  en  piu- 
fieurs  provinces  boi  (Ton  ,  de  l*"cau  pafTée  fur  le  râ- 
pé, ou  fur  le  rrtATC  d'une  vendante,  pour  donner 
aux  valere.  Vinellt);  ac^ua  paff.ti.i  per  /t-  vinacce  . 
§.  Sur  les  •ailTe.sux  ,  nn  mélange  d'  une  grande  qi-ian- 
tité  d'eau  ,  avec  quelques  parties  de  vinaigre.  Acqua 
cor*  aceto  per  bevanda  de  marinai  .  Pofca  . 

BOÎTE  ,  f.  f.  Sorte  d'  uftenfile  f^it  de  bois  fort 
oiioce  ,  ou  de  carton  ,  avec  on  couvetch  1  it  fcrvstjt 


à  tUfCérenS  uf.gu  .    Vajéit.'  ;  bjg^to  ;  aU^fiih  ;    f«^ 
tola ,  S,  Se  dit  auilt  de  petits  tiHenfrles  d'or,   j*-.' 
gene  ,  qut  ont  un  cuuvcrde.  Seaiola  .     Ç.  B'}?te  ,  •■ 
dit  autTi  communément  de  ce  qui  cfl  contenu  didSk- 
oe  boîie.  Uoa  fcatola  ;  una  piena  fcatala  .  §.  Oa  If^ 
pelle  bi'îte  de  la  pofte  ,  ia  buîtc  où    V  on    va  pOfItA  * 
les  lettres  pour  la  pofle;  &  buitc  de  la  lanterne  ,  1« 
boite  où  eft  enfermée  U  corde  uni  fert  à  haufTtrr  &%' 
ba'tfcr  chaque  lanterne  .  Cajerta  .  §,  Kfptce  de  petît 
mortier  de  fente  ,    qu'on  charge  d?  poudre  ,    qu'  o- 
bouchv  taUi'.'e  d'un  tac-vi  de  bcis ,  J;  où  l'onrr. 
le  feu  par  une  lum'cre  .   Vit^it^  ^t^rarctto  .'$   B- 
te  du  gouvernail,  T.  de  M.:-.  (.''  eiî  .'.;  prece  de  bqu 
P«rcéc  ,  ;.u     travers  de  laqueiic  p-.Ve  :e    tioton  Ou 'I4 
b.irrc  .    L'  occhio  delta  naincvella  d.l  nmon:  . 

BOITE,  (.  f.  Vêtu  où  eft  le  vin  qniindil  eft  daai 
le  vrai  temps  de  le  boire.  Bev.1  ;  il  tempo  âelt^ 
beva  . 

t  BOITEMENT,  f,  «.Démarche  d'un  boitcuï.| 
Zoppicamanfi  . 

BOITER  .  v.  n.  Clocher,  ne  pas  marcher  droit.' 
Zoppicale  ;  andar  zoppiconi  e  x.oppa . 

BOITEUX,  ELSE  ,  adi.  Qui  boite  .  Zeppo  ;  feitp^ 
eato  ;  ciiifo  i  aT^x/ppiito  ,-  impedito  delle  gambe  i 
flsrpi.rtù  t  §.  Olì  dit  prov.  Qu' jl  faut  attendre  les  N)ì. 
teux,  &  cela  â  l'eccafiondes  premières  nouvelles 
qui  fe  répandent  de  quelque  chofe  ,  Se  pour  donntrr 
à  entendre  qu'  il  ne  f:.ut  pas  y  ajourer  (ói  ,  que  le 
temps  ne  les  ait  confirmées  ,  Bifâfna  afpettar  lo  xj'Ppa. 

BOÎTIER  ,  f.  m.  Epèce  de  boîte    d*  argent  on   1^ 
fer-bUuc  que  portent  les  Chirurgiens ,  &  dans  Uqu;! 
le  il  y  a  pluftcurs  fortes  d'  oosuens.  Scatola  da  Chi" 
rurgo  .  Ç.  Celui  qui  fait  des  boires.  Bo/folait, 

t  BCITOUT,  f.  m.  Verre  dont  la  patte  tll  catl'ifft.l 
Il  cfl  fam.  Bicchiere  fcnx^a  pieds, 

i  BOKAS  ,  f.  f.  pi.  Toiïcs  de  cotcn  de  Surace.«| 
Tdc  di  bambagia  ,     - 

BOL  ,  f.  m.  Terre  médiocrement  graîT;  ,  friiMe«| 
aUringcnre  ,  &c.  U  y  en  a  de  ciifTéren:cs  cGuleulB^| 
&  il  en  vient  de  diflféreos  pays  .  B.lo.  Bol  d'  A't*i 
ménif  ,  dont  fc  fervent  les  doreurs  .  Bolo  jrme»a^| 
$.  Bol  on  bol  us  .  Petite  bouk  de  drogues  -nné^icina 
le»  ,  qu'on  prend  feule  j  ou  enveloppée  de  paîn'ftE 
chanter  .  Pt.'/o/a . 

BOLAIBE  ,  ad»,  ^e  t.  g.  L'  cfpèce  de  ferre  dont  lec 
Egyptiens  fc  fervoîent  pour  faire,  la  couverte  de  Icon 
ouvrages  de  terre  cuite.  Terra  figil  lata  0  fia  terra  tC' 
mnia  .  5-  On  appelle  terres  boldires  ou  bols,  une  e(> 
péce  d'srglle  très-fine.  C'eff  avec  ces  terres  boU-res 
qu'on  fait  ce  qu'on  nomme  les  terres  fisillécs  .  Tet- 
ta botare  . 

BOLÉTITE  ,  f.  f.  pierre  argilleufe  de  couleur  cen- 
drée ,  qui  repréfcnts  une  morille.  Pietra  argiilofadi 
90Îor  cinericeio , 

BOLÏAS  ,  f.  m.  r.  de  Comm.  Coutil  fabriqué  de 
fil  de  coton  ,  qui  vient  des  îodcs  .  Bamb.igia  ;  fctfm 
di  fêla  ,  eh^  ci  fi  reca  dail*  Indie  0*itntali . 

BOMBANCE  ,  f.  m.  Somptuofité  en  bonne  chère. 
Il  ert  fani.  Goz.X'^vigiia  ,  flravii.x.0  i  S»-"*  di/pendi* 
net  mangiar  e  nel  bere  . 

BOMBARDE,  U.  On  appelloit  ainfi  certaines  nu- 
chines  de  guerre  ,  dont  on  fe  fervoit  autrefois  pouf 
lancer  de  groHTes  pierres  ;  &  1*  on  donne  ce  nom  à 
quelques  unes  des  premières  pièces  d'  Artille-ne  , 
de  pu  s  l'invention  de  ia  poudre.  Bombarda  .  $.  Lu 
Briqueï:ers  appeïlent  ainfi  un  endroit  voûté  qui  pré- 
cède les  arches  des  fourneaux  ,  &  dans  lequel  on  met 
le  feu.  Aggiunto  che  dannai  Mattoni^n  a  quella  voU 
ta  cht  preceda  i  fornetlctti . 

BOMBARDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

BOMBARDEMENT  ,  f.  m.  L'afiJon  de  letcf  é*i 
bombes  .   Il  bombardate  . 

BOMBARDER  ,  v.  a.  Jeter  des  bomîjcs .  Sombar. 
dare  . 

BOMBARDIER,  f.  m.  Celui  qui  titc  des  bombes. 
Bombardiere  . 

BOMBASÏN  ,  f.  m.  Étoffe  de  foie  ,  dont  la  fabri- 
que  ;i  été  apportée  de  MiUn  en  France.  On  nomme 
encore  ainft  une  futainc  k  deux  envers.  Bamhagia^i 
fruflagno  a  due  rovffci .  . 

BOMBE  ,  f.  f.  GrofTc  boule  de  fer  ,  creofe  ,  qu'  di 
remplit  de  poudre  &  qu'on  place  dans  un  mortier  d 
d'où  r  aflion  de  la  poudre  la  fait  partir.  BMtba  .      j 

BOMBÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adì-  Courbe  en  arc  .  Curvoi'. 
coirve/fs  ,    piegato  in  arce  .  •  * 

BOMBEMENT,  f.  m.  État  de  ce  qui  eft  bcmbdj 
Curviti  ;  il  coavelfo  .  i 

BOMBER  ,  v.  a.  &  n.  Rendre  ou  devenir  convexe, 
Curvare  i  far  curvo  ;  c^rtve/h  .  $-  T.  de  Biioutier.  C 
eft  proprement  emboutir  eu  crçufer  les  fonds  d' ui' 
bi)Ou  ,  tel  qu'une  tab.itière,  pics  ou  moins.  Ints- 
vaie  . 

■ÈOMERIE,  f.  f.  T.  de  M.ir.  Piit  àU  srofiéaved. 
ture  .  Prefitto  alla  grtyfTi  a-L^ventura  .. 

BON  .  ONN-c  ,  ;i^i.  Qui  a  en  foi  toutes  forte*  dl 
pcrftdions.  En  ce  lens  tl  ne  fe  dit  que  de  Dieufeui 
Si.ono  .  $.  A  l'égajd  Jcs  chofes  créées,  n  f'gnïfte  , 
qui  a  en  foi  toutes  les  qualités  convenables  à  fa  na- 
ture .  BtiiHo  .  Ç.  Qui  cfi  excellent  ,  exquis  dans  fo^ 
S^nre  ;  il  fe  dit  tant  des  ouvrages  de  ta  nature  ,  qut' 
des  oovriges  de  1'  art  ,  &  des  qualités  de  1'  cfprit  1 
Buvno  ;  di  buona  qualità  ;  v,tlente  .  $-  D.ins  le  mc-j 
me  (cns  ,  on  le  dit  auffì  des  cho'cs  nuilibles  ,  qu'el- 
les font  bonnes  ;  comme  :  de  bon  arfenic  ,  de  bor,, 
f jolimé ,  étc.  Et  ç'eft  pour  diïc ,   propre  à  faire  (p 

QSttt9 


BON 


iif$$9:t .  ç.  Bon  te  dîj   | 
pit.'tAc  .    B'>*:   Vf  ere  ,  Ì 


i\:V.  des  perfonac'*  q-ii  cMettenc 
«B  qufi^uc  piûJef);on  .  B-on-  r*pi 
&C*  £(..:«  capitano;  6m  9  f  ir.-j  .  Ç.  ClciTtcnt ,  m 
licordic'jx  j  &  c'cli  dans  ce  fens  qu'on  dit  que  Ditii 
tfl  boa  t  t)ue  DicD  cû  loot  bon  ;  &  qu  on  ie  f«.rt 
de  c<sVa^o»5<le  psricr  populaires  :  r4r>er  le  l>tìn  L^.-v; 
prier  ie  boo  Dieu  ;  s*  il  plaît  su  bon  Dl«u  .  Dio  c* 
.  «;  ,  tiemerjtt  ^  miferit  or  d'ufo  .  §.  On  dit  p.ir 
;ifr.^:-ioa>  bon  Oku  !  poer  nisKjcer  t^furprife  où 
q  eA  c«  ^ccl^ue  cbore  .  Dio  àucnc*  §.  En  p»rlânt 
«iis  perlbmes  ,  fi;:n  ri*;  »n*u!^co:  ..  h>ini:iîn  ,  facile  & 
comm(*ò€  à  vivre  .  V.  ces  mets  .  $(  On  dif  a'  ïio  hooi- 
Die  firr.pîe  &  de  peu  d'cfprit,  que  c'eHiin  bon  hom- 
me qui  n*  V  entend  point  de  imede  .  tn<^  flOfnJ  ; 
jCifitP'^*^  .'  JiMpiife  ;  èoftafh  ;  ài  ^ucnj  pjfia  .  S- 
Ptopie  ^  certrtin  cfa^e  .  Bucrjc  ,■  utHe  ;  Jito  ;  pro- 
pria i  accendo  ,  S.  Eo  parJaar  d«  ehoiéî  ;  avanta- 
^r.x  ,  favorable,  uitie  ,  convenable.  Utile  j-Bmno  ; 
n>Mttjggiefs ; -ccnvencvùle  .  §.  Dans  les  jeux  où  l'on 
)OL-e  de  Tarifent,  OA  dit  faire  bon,  pour  dire  ,  s'cr:- 
f!2ger  à  payer  toute  la  fommc  qu'on  pourra  perdre. 
Far  éacnc  .  f.  T.  de  Finances.  Faire  lisdcn.-tts  bmir, 
c*ett  /e  rendre  garant  do  payemcnî  de  ia  fomnie  dont 
il  efi  queflîon  ,  Entrir  m.tltevaàors  d* una  j'amnac  di 
.  ■•-lira  .  }.  HK'a  ,  cft  anift  employ*;  abfoJimcr.i  &  fo- 
iircmcnt  en  dinerfe:  autres  phraTcs  .  Ainfi  on  dit: 
■ver  bon  ♦'Pour  dire  ,  Appronvcr  ,  avoir  poi-r  a- 
v^r^-ble  .  Trouver  tout  bon  ,  pojt  dire  s'  acccnimo- 
dçr  prelquc  également  de  tout  -  Tcni»  bon,  pour  dire 
.réfiâer  avec  fermeii .  Stotir  fcon  ,  pour  ëire  ,  avoir 
une  oJcur  agréable  .  Et  coù'er  bon  ,  pour  dire  , 
.CCÙtcr  exirèfucmrr.t  ci^er  .  V.  Les  mois  part  cu- 
licis  dont  chact-oe  de  rcs  phrafes  eft  compof:^e  , 
$.  Bon  ,  ioiiK  avec  Ire  icors  de  ^^nic  &  de  démon  , 
lignife,  bicr.faif^or .  .'-"crabîe  .  Atnfi  on  d;t  ,  c*  eft 
oo  ban  §^nie  q;::  i' a  infpu* ,  r.c  l'accnduit.  Sucn 
genio  i  èii^n  jngei^  .  Ç.  On  ap?:-i!e  Bon  Ance,  1' 
Ange  Gard. en  .  V  Aagelo  evfÎBJe  ,-  i7  éucn  Angela  . 
5.  Br^  .  eo  parUot  d' uo  homnw,  fe  joint  avec  cer- 
tains r;;bJîaoti£s ,  av«clefquets  il  ne  fienifie  autre  cho- 
ie.  qu'  u'n  homme  de  bonne  humeur  ,-&  comn;odc  i 
virre  .  Euc^f  .-  ccfnjiijcinie  ^  j^jéih  .  §.  Bea  ,  en 
^parlant  des  chofes  «  d^aif.e  quelquefois  çrand  ,  &  fert 
à  dOBcer  plus  d' énergie  &  de  force  aux  fobflûnt^  'z 
a»ec  lefqie's  il  fe  joint-,  lì  y  a  une  bonne  lieue  c' 
.  tcx .  B  :noer  un  bon  foutììet  ,  &c.  Unj  buona  le^a  icn- 
,0ama  di  qni ,-  dar  tm  i^t^vno ,  u*>  j9/fnne  fchia^o .  Ç. 
Bon  ,  fe  jo;nî  aux  mots  de  fcrr^s  ,  de  )Ojr  ,  d'  hev:- 
re  .  ri  an^  d'anace  ,  avec  des  fisniëcations  aflfez 
ilffcretijrcsvLuse -de  i'aurrc.  Ainfi  oc  dif  avoir  bon 
temps,  fe^knner  du  hcn  temps  ,  piendre  du  boo 
feTips  ,  pour  dire  ,  fc  divertir  .  Aver-lucn  tempo  ; 
éarfi  kvciy  tcf»p{t,.ec.  §.  2n  terme;  Je  civîtiié  ,  on 
dk  dCRBcr  .  iouhaiicr  le  bon  io^r  ,  !a  bocne  asnée. 
Augurer  fi  éucn  dì  ^  c  $1  iu^n  gicroo  ;  augar.vr  il 
tman  ^nne  .  Ç.  Bonee  année  ,  fe  dit  auffi  ^  pour  dire, 
«w  année  fertile  &  x^bcndante  .  Kf.e».?  annat.j  .  §. 
•On  d'r  prf-v.  non  an,  mal  an  >  peur  dire,  tant-f-nc 
«antie  que  l'autre,  &  la  forte  porr*înt  la  foible  .  Un 
^^nr.o  per  i\  altro .  $.  Ben  . leur  ,  fs  dit  aciïi  pour  fì- 
•jDtrtr  m  fOur  de  fêtt  .  Un  éucn  giùttto  ;  un  giamo 
4i  ftnAniri.  $.  On  dit,  faire  fon  beo  jour  ,  pour 
éirc  ,  Communier  .  y, 

BON  ,  /.  m.  Bo-ïRc  qualité  ,  ce  qu'  il  y  a  de 
Iww  dans  la  pcrfonnc  eu  da*.?  la  cftofe  doct  il 
«  agit  .  ./.  òuons  /  Ir  ktionit  fu.ititj  ;  ciò  che  r*  è 
di  tzézno  in  ur.j  tûf.3  ^  io  uns  perfcna  .  $.  II  fi- 
gDÎfie  lu'Tî  ce  qu'il  y  a  d'avantageux,  d'important, 
éc  prittcipal  en  <îu«lcue  chofc.  /*  èwr,')  •  C  dfenitj. 
h  ;  i!  fùajriT^i^ie  .  f.  bcn  .  eft  ai;{r:  une  efpècc  d' 
^verbe  don  on  fe  fcrt  pour  marquer  qu'on  approu- 
ve Ja  cKofe  dont  il  5' açir .  En  ce  fcos  ,  il  fe  prend 
*ofl!T  fubnaDisvement ,  loffqii^o/i  dit,  le  boïi  à'.  Roi, 
à*  a?.  M:nifîre,  d'un  Banquier,  t-ourdîre,  i*  acré- 
neot  dû  Tloi  ,  ie  cc^nfcntctrcnt  d'  un  Miniflte  ,  Vac- 
ceBfonc"  un  2an<::icr .  V.  ces  mots .  f.  Il  fe  dit  a.-.fTi 
par  i»B<  cfpdce  d*  tntcrjeaion  dcforpiî/e,  oueapla:- 
far.fcjjc  ,  &  peur  marquer  qu'on  ne  fait  nul  cas  de 
M  fhofc  dont  il  s'  agit  .  Ep  Italien  ,  on  dirait  :  Eel- 
/*(  €he  impcrt.i  »  n^n  me  m' impjr/a .  Ç.  On  dit  , 
tout  bon,  pour  dire,  féricurcmejir .  V,  Ç.  Bonbon, 
L  m.  Terme  pris  ór,  Jairgnçc  des  sofans  ,  &  dont 
On  le  fcrt  en  le^^r  p.irlant  ,  pour  dire,  des  frfandi- 
IH*  C^>c>kc  .  §,  Bocne  ^race  ,  outre  la  figaification 
quj  a  dré  marquée  ci.deiTus,  fe  dit  des  lez  d'ctof^'e 
ûiï  00  attache  vers  le  chevet  &  vers  le  pied  d'  un 
•  P*;ur  accompagner  les  grands  rideaux  .  PendagHj 

''■Mefiti'. 

ûùNACE  ,  r.  f.  Calme  ,  tranquillité  .  Il  ne  fe  dit 
^^i  JS"  '^^  psr'aai  de  T  ctat  cù  efl  la  ruer  quand 
*"*  «?  «••Jme-  B-n^ccij  ai  m.;-e;  ejimj. 

BOXASSE  ,.adì.  de  t.  ç.  Srtnple  &  fans  aucuce 
**''  5V-.  .  "^  '*  **''  ^ûirc  que  d'une  perfonne  de 
pei:  d  efprit,  11  cfl  du  ftyle  £am.  Semplice  ;  ài  pe- 
to tseegno  ;  dcUe  ;  che  i^  :ìt^cnde  Sempre  s^ li  altrui 
P*f1-'  '  -'^^'*''*''^'"?^  -  ft^pij'o  j  £iftMÌj  i  di  tuona 

SONBANC  ,  r  m.  Pierre  Manche  des  carrières  de 
r;s  .propre  à  des  ornimens ,  à  faire  des  colonnes . 
'^2  ài  pteiTj  é-itnca  tic  avafi  nelle  vicinanza  di 
*''n'  '  '  '^  °^  itnamcnii  d*  Arckittttura  . 
■Au  °9^^^^  1  '■  "1-  Terme  pris  du  langaçe  dcscn- 
^s .  &  dont  on  fe  fcrt  en  leur  parlant ,  pour  dire  , 
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BaN-CHRÉTIE\'  ,    f.  m.    Sotte  de    greffe  poire  . 

t  BONCORE  ,  f.  m.  Sorte  de    N:ircilïc  .-  Xfrfj  ili 

BOND,  f.  m.  Le  reiaiiliffement  que  fait  ua  bîX- 
lon  ,  cae  balle,  oa  autre  choie  femblable  ,  lotfqu 
étant  lombes. J>.  «erre,  elle  fe  relire  p!us  ou  moms 
haut.  Balts  .  5.  On  dit  6».  Prendre  1.1  balle  au  bond, 
-pour  dire  ,  fere  une  chofe  urtfci 'dorent  dans  le  mo- 
incnï^u'  ejïe  ert  faifabie  .  Fislijre  ,  aj pittar  ta  pcl- 
!.t  .;.'  *J/^^  .  J.  Bonds  .  faats  frequens  que  font  les 
chevaux ,    Us  c4îèvres  &  q*.:t!qucs   .lurres    animaux  . 

P.ONDA,  r.m.  Arbre  d"  Afriijce  .  Celi  !e  plus'sros 
&  le  plus  haut  des  arbres  ,  dont  on  fait  des  canots 
d*  une  5r»£de-.:r  extraordinaire  .  jtiéffrs  A^rjfJn:  eC' 
fi  tittio .  • 

BONDE,  f.  f.  GroiTe  pisnche  de  bas,  qui  étant 
baiiKe  ou  haulWc  ,  fert  à  retenir  ou  \  lâcher  4'  eau 
d'  un  étang.  Imncfij  dtUs  e^tcr.-iitj  .  Ç,  fiç.  lâcher 
la  bonde  à  fcs  larmes ,  à  fes  pUuis  ,  Ilchcr  Is  b.n- 
de  k  fa  colère  ,  pour  dire  ,  danncr  une  enliirc  liber- 
ti; il  fes  larmes ,  à  fes  pte;;ts  ,  i  fa  colère  .  11  com- 
mence à  vieillir  ,  Sdcrrc  il  irtas  itilt  lapimi  -,  ali 
ir.i ,  &c. 

BONDIR  ,  v.n.  Taire  utt  ou  pluiîeurs  bonds.  J".-.'- 
rare  ;  /Mlsll.t;  ;  J)::ijieU.^rc  ;  fur  S'itili  .  5.  Il  fcdit 
atilTi  de  certains  aniirj-x  qui  vont  quelq^iefoÌ5  en 
fautant.  B.itT^cltate  ;  r.niar  .*j.'^c.'.'MJ  ;  Les  jçoeaux 
bondilfcnt  dans  les  cjmpasnes .  J.  lig.  Lorfqu'  on  a 
vT.e  extrême  répugnance 'pour  un  alirient  ,  ou  ^o^x 
quciqii'  autre  clioTe  qui  fa.t  fouîever  le  cœur  ,  on 
dir ,  cela  fait  bondir  le  cœ::r  .  Cyrnmuovers  ,  j'oUcvnr 
lo  Jïflmjcc  . 

BONDISS.^KT,  ANTE  ,  ad),  <Jui  bondit,  i^'.t:!- 
l7ifte  ;  che  f::lti  ;  l!.iixtlljnis  ;  (vc  è^l-ztllJ  . 

.R(?NDISStMENr  ,  f.  ni.  Moutemcnt  de  ce  qui 
bcndit .  EoBdiflinicnl  de  csur  ,  foUevjmtrt.'  i's  cuo- 
jc  ;  naufea . 

EONDON,  f.  m.  Cheville  de  bois,  çroTe  S:  cour- 
te ,  ò**r,t  on  bouche  ie  trou  par  cù  l'on  rerr.pttt  un 
torfieau  ,  un  ttiuid,  Turacehlc  ;  chi'^f:  ;  chiufa  y 
tccchiume  . 

BONDON'NÉ,  ÉE  ,  p.nrt.  V.  le  veifce. 

BON  DONNER  ,  V,  a.  Mettre  on  bonJon  .  Chiuic- 
re  ;  turare  ;  ferrsre  ;  ji'jbpirs  ;  tntaj,nt  . 

t  BONDONNlèRE  ,  f.  f.  Infliument  dont  le  Ton- 
nei-er  fe  feri  pour  percer  le  'irou  oiï  fe  met  ie-bon- 
don  .  j  uirhiellc  . 

BONDKÉE  ,  f.  f.  Oifcaii  de  proie  .  V.  Bufe  . 

BuNDUC  ,  f.  m.  Plante  d'Ao;ériqne,  qui  cr^'.t  de 
la  hauteur  d'un  homme  .  Ses  feuilles  ont  quelquefois 
deux  pieds  de  longueur  .  Le  bonduc  n'  a  point  enco- 
re donmS  de  fleurs  en  France  .  H  porte  des  baies  dont 
on  fait  nfagc  en  Médecine,  &  en  particulier  dans 
les  hernies.   Ftant.i  ^ojerff-n.r  ccsf  ditta. 

BON-HENRI  .  V.  l-alte  d'  oie  . 

BONHEUR  ,  f.  m.  félicué  ,  état  heureux  .  Pili. 
e:;ì  ;  pio) perita  ;  venturi,  j.  Profpénté,  événe- 
ircnr  heureun  ,  bonne  fortune  .  Buoos  ".■çntur.i .  Ç. 
Avoir  le  boghcur,  faijfn  de  p.-.tler  familière,  &  dont 
on  (e  fcit  par  ciTìlitd  ,  p.ir  compliment .  Depuis  que 
ie  n'ai  eu  le  liociiciir  de  vous  voir.  D^  the  noti  ho 
awt.?  ti  ùue  ,  1.1  fîTfuas  di.z-itîcrvi  ,  ^e.  S.  .idy. 
Par  bonheur  ,  pour  dire  ,  heufcufement .  Per  jcrte  ; 
ptr  èticna  forte  J-  foftutj.-ir,smeate  ^  per  éucfta  ven- 
tuu  . 

BONHOMIE  ,  f.  f.  Eor.té  n.itureile  ,  qui  fc  fi-t  re- 
marquer à  l'extérieur  &  dans  les  aft'cns  ies  plus  in- 
différentes .    L!  eil  fam.   DjlieiiJSS'"'"i    èon::riiti  ; 

l'ffVl.Î  . 

BONIFIÉ,  ÉE,  part.V    le  vetbî: . 

BONIFIER  ,  V.  a.  Mettre  en  meilleur  ét»t .  11  oc 
fe  dit  guère  que  de€  terres  .  Miglicr^iri  ;  renijer 
mtgliûre . 

BONJOUR,  (.  m.  Manièie  de  parler  dont  on  fe 
ferr  pour  falucr  quçîqu*uD.  Bucnlll  ;  èuzn  giomo  ; 
aàitio  ;  l3  J.iJuio  y  le  fon  fsivo  . 

BONITE  ,  f.  f.  Po.iTûn  de  mer  ,  qui  fa't  la  guerre 
aux  poilTons  volaàs .  Pefcs  muino  che  fi  utitis  rft"' 
ptfci  v^'jati. 

BOM%E  ,  f.  t.  KoBi  qa^on  donne  h  !a  gouvernan- 
te d'  un  enfant.  L.'  Jf.z  . 

t  BO\m:au  ,  f.  ni.  7^,  ,■!:  M.'.r.  Motce.u  del'Sis 
ou  ic  liege  ,  qui  flotté  lur  î'  cai».,  &  marq-.c  I'  en- 
droit oti  les  s^ncies  iai\t  sio.iiUifts  daus  les  {:oilî  Ou 
tades .  Tesatale .  '       ■ 

BONN^Ï-DAME.  f.  f.  V.   Artocfte. 

■t  BONNE-GKACÇ,  f.  f.  tes  Je»  d'iwHe  «UiO» 
attache  vers  le  cSevit  &  vers  k  pied.d'aD  Hç  ,i.pci'.r 
acccmpasoer  ics  frands  -rideaux  .  Pce^g{i.i  fen- 
denti .  ■  ,    , 

BONNEMENT  .  adv.  k  h  tic.-.ne  foi  ,  nmpl«ir:òt , 
naïvement  ,  All^tBr~it  -i  ;  f:^'-  .-ni  ire  y  rjyt  tur  j  irruen- 
te ,  fiiieii.en:ente.  i,  fam.  Fi-cifiaicnt  ;  &  alors  il 
r.e  s'emploie  jamais  qu'avec  la^  odç'arive.  On  .ne 
fauroit  dite  boïçement  ce  que  c'éÛ-'V;  ttiiifé. 
ment. 

BOiSNET,  Ì.  Cl.  P.irt'e  de  1' habilîcment  çui  fert 
Ì  couvrir  la  titc  .  Eerreiu  ;  /-ai'-î  ;  appells  y  ter- 
rettino  ;  èêrreetcne .  §.  Prendre  le  bonnet  lïe  po- 
fitur  ,  &  abfolximent ,  prcni'rc  le  bonnci ,  pour  di- 
re ,  fe  faire  recevoir  Doiicur  .  Presser  u  Uutt.-.  dei- 
tordre  y  fjt/i  attdcitcrjre  ,  Et  donner  le  bonnet  -  qucl- 
qu' un  ,  pour  dire,  lai  latltrt  le   bonnet    it  DoOei:! 
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fur  la  «été,  dans  une  fonaion  publ'que  .  A1d;titì'p:. 
re  .  ç.  Opiner  du  bonnet  ,  pour  dire  ,  k  (Jcil.irs;  de 
l'avis  d'iln  «utie,  fans  l'Erpuyer  d'aucune  raifoo  , 
&  en  ôiant  feulement  fon  boiinct .  Dir  cerne  it  c:in- 
pjfKO  .  {.On  dit  aufli  au  Palais,  qa' une- chofe  .1 
pailé  à  volec  de  bonnet,  poar  dire,  que  tous  lesa- 
vs  ont  é:é  prompts  &  uciformes.  .k  pieni  veti  ;  di 
e(raon  cenfenfo  e  sr.idiment^ .  5.  (15.  &  fam,  A\oif 
la  îi;ie  près  du  bonnet,  »our  dire,  être  prompt,  co- 
ltre ,  aifé  h  fe  'ù:her  .  Elfcre  Jliz.z.<fo  ,colleiie>  ,  /j- 
eile ,  [rerrii  a'f  ira .  §.  Mettre  la  main  au  bonnet  ■ 
èter  fon  bonnet ,  pour  dire  ,  mettre  la  ir.ain  au  chi- 
ieau  ,  6:er  fon  chapeau  par  relpeS.  Cjvarji  il  êap- 
tteih  . 

BONNETADE,  f.  f.  Rsvérc.-.ce  .  Il  ne  fe  dit  qu  ea 
piaifanterie.  Sterreit^itj  ;  cJppellita  ;  riverea^j  ; 
ittrfinr* .  ^  ^ 

-f  BO-CNET-â-PRETRE,  f.  m.  T.  de  FjriifCJ- 
ticn.  F-êce  détachée  ,  qui  forme  à  la  ifre  deu.^  an- 
'  sics  rentrais  &  trois  (arlUns  ,  avec  deux  grandes 
branches  ,  dont  les  exitèniitéi  vers  la  got^e  vont  eo 
s'  approchant  comme  en  queue  d' iroadellc  .  Dippi* 
r.:r7t.',-j. 

BONKETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

BONNETEK,  v.  a.  Rendre  des  rzfprfis  &:  des  de. 
voirs  alTdas  ^  des  pcrfonnes  dont  on  a  befoin  .  Il  fe 
dit  particuliér£0)ent  des  foilicitations'foumifes  &  fré- 
quentes qu'  on  eft  obligi  de  faire  .  Sierreimre  y  f«f- 
tef^Î3re  :  (•^r  riverettx^e  ^  inchini, 

BONNETERIE  .  f.  f.  L'  Art  &  le  Métier  de  Bon- 
netier ,    V  arte  é:t  Eerrettsfj  , 

BONNETEUR  ,  f.  m.  Filou,  qui  à  forée  de  civi- 
lités ,  lithe  d'atrirer  ies  gens  pour  leur  KaRner  Isue 
argent .  Il  eil  fam.  Berrettine  y  iriccene  ;  mittiuii»  i 
irt'ffjt:ir€  ;  i-ini-.Ucne  y  ùinàjlone  , 

BONNETIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fai;  ou  qui  vcrd 
des  bonnets ,  des  bas  ou  autres  ie.Tibiibles  marchaa- 
dlfes  .  Bt'reltJÎo  , 

BONNETTE  ,  f.  f.  T.  de  FoitiCcatioa  .  O'-.yriSC 
compofé  de  deux  faces  qui  forment  un  âoslc  faïUsct. 
.ivec  un  parapet  .&  une  paliiTade  .iu-devaot .  Sevra  di 
ricero  ^'r?  dette  . 

"bonnettes,  f.  f.  pi.  T.  de  Mat.  Petites  voiles 
dont  on  fe  fert ,  iorf;;.!'  il  y  a  peu  de  vent  ,  pour  al- 
longer les  voiles,  ou  les  mulfiplier .  CettelLieei  . 

BONNE-VOGLIE,  f.  m.  Mot!t,.licn.  Il  ledit 
de  celui- qtîi  fe  loue  pour  ramer  fur  une  galère  ,  & 
qu'on  appelle  ccmmunémcnt  M.trinicr  de  rame. 
BaflÇJrfi/l.?  y  ^iiJecrto  votcntjrio .  ^.  Il  s'  emploie 
.idy.  d.ai>s  cette  phrafe  ,  de  bonne  voÂlie  ,  cjui  fi^itic 
de  bonne  volonté.  Di  buoni  vosH-t  ;  di  éu.'n  maints» 

-BONSOIR  ,  f  ni.  Terme  dont  on  fc  fcit  pour  (a - 
luer  quciqu'iin  fur  la  fin  du  jour  &  dans  la  ou.t  . 
Bu^nj  jerj  y-  iriiemj  notte  . 

BO\Th  ,  f.  f  Qualité  de  ce  qui  efl  bon,  ce  ^l'i 
fut  qu'  une  cliofe  eli  bonne  dans  fon  genre.  Bontà  i 
teeelhnz.T  .  §.  Flus  patrie uliéicinent  p..'r  une  qua. 
lite  niorale  ;  qui  porre  à  faite  du  bien  .' Bcnià  y  6e- 

nignitj  y  liêerji.tj  ;    tictcezr^a  ;    Xmàrcvotext^  •     f* 

On  fc  fett  quelquefois  du-  mot  de  Itoo-é  pour  expri- 
mer ce  qui  fc  fair  paj-  porc  honnèrcié  ,  par  pure  ci- 
viliK:  .  SontJ  ;  cûiteim  ;  pi.:arv  IcxV-"  Vous  aurei 
la  bonté  ,  &c.  Avrete-  t.:  è^ntà  ;  vi  cmjpi.ucrete  ; 
fi  esnipijieerS  di  ,  tifc.  §,  U  fc  prend  .lulfi  pour  ftn*- 
p!i-iré,  ■&  trop  qrande  faciiiré.  Semp-tsità  ;  ésosà- 
tioiiieii  y  J.'cmpijjîjDc  .  «.  Bn.ité  ,  CT  parlant  de; 
Dieu  ,  eu  un  des  attributs  divin:;  ;  ó:  c\1  dans  cet- 
te acception  qu'on  dit,  ia  bonté  iotinic  de  Dieu. 
i».:»jr-l  infinité  dì  Dio  . 

BON2F. ,  f.  m.  Notn  d'  une  Pietre  Cbincis-ouja- 
ponois .  Bonro  ,  taecriete  Civtfe  ,  0  Cietpp'^neje  . 

BOO  P.  V.  iilrîne. 

t  EoG.»E,  f.  m.  foigaa  de  mer  du-Bréfil  qui  ref- 
femblc  au  thcin  ë'  Efpasae  .  Pcfee  del  Brj/ile  ,  eie  ',f 
t4ff:etni^.i.i  J/  tonno  . 

-f  BOoT,  !.  m.  Dans  U  r.ier  Baltique  j  une  cha- 
loupe .  Boci  . 

t  BOOTÉS  .  f.  f.  le  bOL-vrer  ,  toaflellatioa  voifllK 
du  p5x  Aiâiquc  .  Boote  . 

BOQ.yiLLÛN  ,  f.  m.  V.  Bûcheron. 

BORAX  ,  (.  rr.  Sel  îtès. propre  à  faciliter  la  foaJe 
des  n.étaus  .   Crij\e:li.7  ;  horoie  . 

BORBORYGME  ca  EORBORtSME  ,  f.  m.  Veiît 
qui  fc  fajt  entendre  àin<;  les  intellins  q.iieû  un  fym- 
piâniè  d' iadigelil'air.  Gorssglij;  gery^glh  {  gçrsa^ 
pli'tmento ,     ■ 

BOr',D,r.  m.  L'extrêimité  ii*«ne  chofe;  ce  qoi 
tcirr.irx  une  chofc  par  qu?'.qu&  endroit  ,  &  principe, 
l.-mtiit  par  fa  largeur  .  £^inm:iii  y  iir'i?;  lemëo;  fa-it' 
\  1  ;  mjrsinc  y  oitiecij  .  5.  On  fc  dit  pôctiquenie.it  ata 

J'uiiel  ,  pour  dire,  des  régions  environnées  d'  eau  . 
••  ïpî'Sgc .  §■  LoiCju'oa  dit  ,  À  bord  ,  fans  rien  a- 
îjiiter,  on  entend  toujours  parler  du  bord  d'une  ri- 
vière ,  ou  de  la  nier  .  Ri'f  .r  ;  rit^.'  y  fp^ad.i .  Si  c'  elt 
lie  la  mer  ,  on  dit  .imr.  ;  Lido  ; ^p-.^st'^  •  $■  Avoir 
l' ame  fur  le  bord  d<s  lèvres,  c  efl  cire" incritond  . 
Aver  ta  è:ccj  fi-lla  éjra  y  ejfere  cet  capyneUj  f:JJs  . 
S.  On  appelle  R'cugs-bord  ,  un  verre  plein  de  vin 
jufqu'  au  bord.  5.  Boni  ,  fe  dit  au(T!  de  tout  ce  qû< 
s' tïtcnd  \çti  le:  cxî'imiiés  de  cettaines  chofes;  & 
dans  ce  fens  ,  oii  a^jelU  les  tords  d'  ua  plat,  t:>ut 
ce  qui  ffl  depuis  ti  partie  concave  d'  un  plat  juCqu^ 
à  r  uxirèmiié  .  Gii  ali  d'  un  pi-ttto  .  Les  b  irds  d' 
:.n  ehap^ai;  ,  le'ut  ce  ijui  excède  I.1  forme  d'  un  clia- 
PO'.i  .  .'.e  fbal4  .  ;•  BSfd  fe  dit  aufli  d'  une  ci'pècc 
K  de 
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du  rcbao  "o  gllon  .  dont  on  botile  ceitkiàlS  pj'lic» 
<!e  r  habillcnitdt  .  Orla  .  /ilivteii  ;  tci'lim  ;  til- 
Xii' ■  f  T.  de  M.lr.  Vailïeau  de  haut-bctd  ;  unna 
vue  ,  <:n  vaiCeâu  .  A'jv*  ,  vjfccllo  4'  »li<!  iitdô  .  {. 
Cotnt  le  bon  boid  .  Ko  paijsni  des  Coibiits  .  V.  Pi- 
rite t .  J.  Ooie  dit  aufli  fis-  <)"  8='^'  icit-^tUi  , 
S.iici-rc  i  puiiûKtjsijre  .  }■  Botd  Ì  boid  ,  cin 
«dv.  (c  dit  des  liqueurs  ,  lo'.fqu'  elles  remplilTent 
toute  I.  ejpacité  de  ce  qui  ecmienc .  Fina  eli  n. 
la  . 

ÎOUnAGE,  f.  m.  Revêtement  d«  planches  .  qm 
cruvre  le  tord  du  viilTiJu  par  dehors .  liimmi eét 

riVtjlcn    ki  fuCti    il    Ì:TÌO    6'*  ï.nj    WJUt'. 

BORDAT  ,  f.  m.  T.  de  Ccw.nt.  Petite  étoffe  putl- 
ta  itrr\t  cjui  '.c  /oblique  en  qoclqucs  lieux  del'E?)^- 
pte  ,  fiii-tout  .10  CJiie  ,  à  Uamietie  ,  &  à  Alexati- 
diic  .  Boriljio .  ... 

ÈORDAYta  ,  V.  n.  T.  de  Mar.  Coiitir  des  bor- 
d<cs  .  c'efl-i-d:ie,  gouvctnei  .-ilteinaiiveirent  d  un 
côié  &  d'un  autre,  "lorfque  lèvent  oe  per/iict  pas 
de  p'îtter   à   toute  .    Burdess'"' .     fl"    f""'    '"^'- 

BORDÉ,  f.ro.  Galon  d' cr ,  d' .i-Etnt  ,  oii  de  foie, 
qui  itit  à  borJt;  des  haliis  ,  des  ireu^les  ,  occ.  A'j- 
firs  ,    triij ,    mitliito  i'  ira  ,  J' Jr^aiu  ,    ài  feti  , 

BORDÉ,  il,  pari,  V.  le  verbe.  5.  T.  rfe  Elc- 
/e».  Se  dit  ceï  cio  x  ,  des  bandes,  des  gonfanons,  & 
autres  chcfes  qui  ont  des  bords  de  difiéienî  éaïaux  . 

Sflrrfjro  . 

BOBDIe  ,  f.  f-  la  décharge  de  lots  les  canons 
ranges  d' 10  des  càiâ  du  vâilTeau  .  'Boriata.  J.  Le 
chen-.in  ,  la  tcuîe  que  fair  un  vaiffeau  qui  eB  obligé 
«e  louvoyer,  &  d'aller  rantôt  fur  ud  c3té  ,  tamòt 
fur  l'autre,  peur  ariiver  en  quelqts  endroit  .  Qjal 
tammino  thi  />  unì   n.T.  e  nel  tcrdcsfiare  . 

BORDEL  •  f-  ni.  L«"  ^ù  ''S  tmmes  publiques  le 
prinnuent  .  C'efl  un  terme  inal-hoonète  ,  &  qui  ne 
U  dit  point  en  bonne  ccmuajnie  .  Borlelh;  pcftri- 
tùie  ;  cèiaUc  ;  tictjna  ;  liipjnirs  ,■  fcr^i.l  . 

BORDELIÈBE,  f.  f.  Poidun  des  î-acs  de  Savoie  , 
ainfi  nomnd,,  parce  qj' il  côtoie  le  rivage.  11  a 
quelque  rciieirblaoce  avec  la  brème  .  Suita  di  ptj'et 
thc  i*-'t^jji  ne'  i.'^hi  tieiU  Sjvcjj  . 

t  RORDVMENT,  f.  rr.  T.  de  Pcinlie  en  émail  . 
Il  fe  dir  de  la  manière  d'  en-ployct  les  émaux  clairs 
en  Its  rouebant  à  plat  .L' urte  di  jdcps'.ire  gli  Jnulti 
in  V     ■■■:  oit  tura  .  '  ,    .  ,    ,  , 

BORÊ'B  V.  a.  Garnir  rexttêmiie  de  quelque 
thofe  .  ^iii.r  e  ("'une-iope  ,  d'  un  trsnieau  ,  &c.  en 
y  coufant  un  rcbm  ,  un  çalon  ,  un  morceau  d'  étof. 
ie  ,  &c.  Orijre  ;  lirecndjre  ;  frtgi^re  .  §.  Il  fedir 
suiri  de  ce  qui  s'étend  le  lonç  de  certaines  cho- 
fes  ,  4  qui  y  fert  comme  de  bord.  Ce  quai  ,  cet- 
te clau'îée  bordent  la  rivière.  Atiotnijre  .  {.  U- 
te  grand.  »l!ée  d' arbres  hoide  la  rivière.  Alteri 
aliiji'iii  uicrt-.irari''  le  Jp^de  de!  fiume  .  î.  Border 
une  vo'.le  .  T.  de  Mar.  C' eB  la  fixer.  Filfare  tmj 
vela  t 

BORDEREAU,  f.  m.  Mémoire  tes  efpèces  diver- 
fti  coi  ccir.pofent  une  certaine  fomme  .  Nctj , 

BORDIER  ,  ad),  m.  T.  de  Mar.  On  nomme  vaif- 
fcau  bordier ,  celui  qui  a  uo  côté  f!i;s  fort  que  l'au. 
tre  .  An''"-"  di  vjj'celio  lie  lia  un  ierdo  c  fijnca 
più  /erte  dell'  jlirc . 

BORDIGUE  ,  r.  m.  T.  de  Pèche.  Efpace  tctrancbe 
avec  des  claies  fur  le  bord  de  la  mer  ,  pour  prendre 
du  poiffon  .  Spctie  <li  eHt<fa  che  Ji  fi  con  grstitei  in 
riva  ot  mare  .  per  prender  pej'ce , 

t  BORDOYER  ,  v.  a.  T.  de  Peinture  en  imail  . 
Etrployir  1er  érr.aux  clairs  en  les  couchant. à  plat  , 
bordés  rto  n  éine  trétal  fur  lesquels  -od  les  appliqoe  . 
JriJ/fate  in  pieni.pillurj  orljta  dell'  ifieg:  mettila 
lai  qv^ite  viene  applicato  h  Jrnslto . 

BORD  RE  ,  f.  f.  Ce  qui  b^fde  quelque  chofe  & 
lui  (eit  d'ornemenr  .  Orlo  ;  comice  .  J.  T.  d'Archir. 
rrcfil  en  relief  rond  ou  ovale,  le  1\-j.%  fouvent  taillé 
■de  fculptj.e  ,  qoi  renferme  qutlqae  tableau,  bss-re- 
lief  ou  panneau  de  ccoipaiiimear .  Cmnice  .  S-  Bor- 
riure  d'  un  panerre  ,  pour  diie  ,  les  plate-bandts  qut 
«otouient  un  parterre.  Caffeiie  interno  intsrnç  a'^nj. 
drenti  c  ajucle  .  §.  Bordure,  en  termes  d  Armoiries, 
fe  dit  d'une  brifure  qui  en'oure  tout  l'écn,  &  qui 
eft  totiours  difféienie  de  1'  émail  de  1  écu  .  Bor. 
durs  . 

BORÉAL,  AIE  ,  ad).  Qui  «0  «lu  <^"^  di(  Nord  . 
f  eresile  :  jettentrion^rte  ;  aquilonare  . 

BORÉE,  f.  m.  Vent  (cpietiiional  ,  bife ,  vent 
io  Nord  .  Berta j  afiUfnej  tramontana  ;  freeo  ; 
rcva'jo . 

BORGNE,  adi.  de  f.  g.  &  quelquefois  fubS.  Ce'ii 
ou  celle  à  qui  il  manque  un  œil.  Cieco  d  un  ûakio . 
S,  Se  du  «iç.  de  diverits  chofcs.  Ainfi  on  dit  d'  une 
inaifon  fort  îombre  ,  feri  obfcurc  ,  que  c'  efï  une  tnii- 
fon  borgne.  Cafa  efciira  ,  che  h.ipoiii  iume.i.  D'un 
iréthani  petli  cabaret, que  c'efl  un  cabaiet  borgne. 
Sstida  ,  cfleiij  d.t  mal  tempo.  §.  D'  un  méchant 
cenie  mal  fait  .  que  c'efl  on  corne  borfne.  Foie  ; 
rteconti  d';  vectbi^rtlla  ,  di  buona  dcnna  .  Ç.  D'  uo 
compte  qui  n'ell  P-s  cUir,  que  c'efl  un  compte  bcr- 
-gac  .  Conto  jmi^c^/T:î£tt . 

BORGNESSE  ,  f.  f.  T..  bas  iiniurieux,  qui  fedit 
*'  une  femme  ou  d'  ont  filfc  baigne  .  Cieca  da  un  ce- 
fUc .  ,    ,. 

.BORNAGE  ,  1.  m.  T.  de  Pala!».  Iraft.^»  de  fîa». 
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t«r  iti  bornes  dans  une  terre.  Tetminathne  de'com- 
pi  ;  il  fttrt  i  luf.iti.  . 

BORNE  ,  f.  f.  Tierrt  eu  autre  marque  qui  fert  a 
féparer  un  chair.p  d'avec  un  autre  .  Limite;  termi- 
ne ;  pietra  o  auro  de  Jpjiti^cc  i  crmpi .  $.  Au  plu- 
riel.  Pîcires  qu' on  met  A  côté  des  pertes,  ou  le 
lorg  des  muiaiiles  ,  pour  empèther  mx'  elles  ne  forent 
eodomroasécs  par  les  carrelés  &  par  les  «urres  voi- 
lures.  Piiafl'ioo.  S.  Bornes,  ru  pluriel,  fe  dit  de 
tout  ce  qui  fert  à  lOp.-.rer  un  État  ,  une  Piovince  d 
une  antie  .  tienili  i  confiti;  fni.  S.  Bornes  ,  fc 
dit  anfli  fig.  au  pluiiel  ,  de  tout  ce  qui  eft  rcsardé 
comme  les  limites  de  chaque  chol»  .  Ainfi  on  du  , 
pafTsr'Ies  oorncs  de  (on  pouvoir,  de  fa  juridiâion  . 
PilTar  i   limiti  ;   ^itr tpajfar    i  confini  .  ^ 

r.OR^É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit  qo  u- 
ne  maifon  à  une  vue  bornée  ,  quand  1»  vue  eli  de 
peu  d'étendue.  CaJ.i  che  nsn  ha  iella  villi. 

BORNER  ,  v.  a.  Mettre  des  bornes .  Pcrre  i  limi- 
ti ,  I  lemini .  f.  timitcr  ,  reflferrcr  dans  une  cer- 
laiee  étendue  ,  dans  un  certain  efpsce  .  Terminare  ; 
limitare  ;  circondare  ;  reprimere;  rinjerrare  ;  circcn- 
jcrtvere  .  5.  Dan:  certe  mcme  accepti&n  ;  bnrner  , 
fe  dit  sudi  des  perfonncs  ,  par  rapport  à  leurs  mai- 
foni  &  ì.  leurs  héritages  .  Impedir  la  vifla .  5.  On 
dit  ,  qu'  on  objet  borne  asic^blemehl  la  vue  ,  pour 
dire,  qs' il  la  termine  agréablement.  Terminar  la 
vifîa  .  J.  fig.  Modérer.  V.  $.11  ed  aulTi  léç.  Se  fi- 
xer ,  fe  réeler.  V. 

EORKi^'YÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EORNOYER  ,  V.  a.  Regarder  d  un  feul  œil 
une  futfâce  ,  pour  juger  de  fon  alignement  .  Wre- 
care..  .     -,      , 

t  BORNOYEUB  ,  f.  m.  Celui  qui  vife  d  on  œil  , 
pour  voir  fi  une  chofe  eli  droite  &  de  niveau  .  Colui 
che  prende  la  mira  . 

BoaoZAIL  ,  f.  m.  Maï.idie  qui  provient  d  on  u- 
f.-.ae  immodéié  des  femmes ,  qui  eft  particulière  aux 
Africains  ,  &  qui  eli  differente  de  la  vérole  .  fpez.ie 
di  «Kfrfo  nertereo  paiiiccla^e  degli  Africani . 

t  EOHROU  ,  f,  m.  Arbre  des  Indes,  de  1' .é:orce 
duquel  il  fort  un  fuc  purg-..rif.  Altero  dell'  Itrriie  , 
dalla  cui  corteccia  flilla  un  fngc  purgane .  - 

BOSAN  ,  f.  m.  Breuvage  fait  avec  du  millet  bouil- 
li dans  l'c.iu  ,  dont  on  fait  RTsnd  l'fase  en  Turquie  . 
Spex.ie  di.  bevanda  fatta  eott  miglio  éollita   nell'  ae- 

SOSEL  ,  f.m.  T.  d'  Archit.  Membre  rond  ,  qui  e(! 
la  bafe  des  colonnes .  C  cR  la  nè.iie  chofe  que  To- 
re ,  Afliagale.  V. 

BOSPHORE  ,  f.  m.  Efpace  *  mer  ent-e  deux  ter- 
res ,  qui  fert  de  communication  à  deux  mers  .  Bosfo- 
ro :  ftretto  di  mare .  .  „    .    .    . 

BOSQUET  ,  foi.  Petit  bo  s  ,  petite  touffe  de  bOis . 

Bofcheito .  ,,  .     , .  ... 

BOS-iAGE  ,  f.  m.  T.  d'  Archit.  Se  dit  de  toute  pier- 
re lailiante  ,  laiflée  exprès  pour  y  tailler  quelque  ou- 
vraRe  de  fculpture .  Br^^o  ;  -'^t^e  . 

BOSSE  ,  f.  f.  GrolTeur  txiraonjm.iire  au  dos  en  a 
r  cfloniac ,  qui  vient  de  m.iuvai'e  eonformaiion  . 
Gotha  ;  fcrigno  .  Ç.  U  fe  dir  auTi  de  cerraioes  grof- 
feuis  que  quelques  amm.iux  ,  con. me  Chameaux  , 
Dromadaires  ,  &  quelques  Taureaux  fauvages  ont  na- 
turellement fur  le  dos.  G:tta.  J.  Une  enfiare  ou  é- 
levurc  qui  vient  de  conlufion  .  Tumcre  ;  enfiatura  ; 
ici7.z,a  ;  enfiato.  5.  Une  élévation  dans  tcurc  lopcr- 
ficie  qui  devroit  être  plate  &  unie.  Terrcin  plein 
de  boffes.  Terreno  a  menticeli  i  ;  di/uguale,  Vaiiîelle 
qui  a  des  boiTcs  .  V.:j,.liame  acciaccalo.  §.  T.  de 
Sculpt.  Relief  d'  une  figure  .  Des  figures  relevées  en 
bciTe  ,  de  demi-boITe  .  Opce  ,  figure  di  ta!fo-rilie- 
vo  Et  on  appelle  ouvrages  de  fonde  boffe  ,  les  ou. 
vrages  de  plein  relief.  Opera,  imagine  di  rilievo  ; 
crnata  d'  architeirur.i .  §.  BolTe  dans  un  Jeu  de  Pau- 
me •  r  endro-.t  de  la  mur.iillc  du  cdré  du  dedans  , 
qui  'renvoie  la  balle  dans  le  dedans  par  bricole  .  Mu- 
ro del  rimando.  §.  T.  de  Vénerie  .  La  première  pouf. 
fée  d'un  cerf  qui  a  mis -bas  .  La  primttejia  ,  !epri. 
me  corna  d'un  cerv:  che  m-aà.t .  {.  Travailler  d'  .i- 
près  la  boiTe.  T.  de  Peint.  Se  dit  d  un  élève  où  d' 
ja  n-aitre  qui  copie  d'aptes  une  figure  de  relief  foi! 
en  marhte  ,  foit  en  pl.\tre .  Ritrarre  dal  modello.  J. 
I  T  de  :,iar.  Bouteille  de  veirc  fort  mince,  remplie 
de'  quatre  ou  cinq  livres  de  poudre  ,  au  cou  de  U- 
quelle  ,  après  qu'on  l'a  bien  bouchée,  on  n  cr  qu.i- 
tre  ou  cinq  mèches  qui  pendent   en  bas.    B::cia  da 

"boSSELAGE  ,  t  m.  Trav.-iil  en  bore.  I!  ne  fe  dit 
goére  que  du  travail  en  boffc  fur  de  la  vaiflelle  .  i:i- 
vorû  d'  incavo  ■ 

BOSSElI-,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  §.  En  Agri- 
culrure,  il  fe  du  de  certaines  feuilles  qui  ont  des  é 
minenccs  à  grandes  m.iilles  ,  &  creufcs  en  delTons  . 
Bernucoluto  ;  ricciuto .  .    „        .,         , 

BOSSELER  ,  V.  a.  Travailler  en  bolTc  .  II  ne  fe 
dil  guèie  que  du  travail  en  boffe  for  de  la  vaiffelle, 
fur  de  r  ôigcnteric  .  Lavct.rr  d' ine.mo.- 

t  BOSSELURE  ,  <■  f.  Cifelore  naturelle  q\i  on  voit 
fur  certaines  feuilles  de  plantes  .  Lj-rtro  naturale  , 
eòe  fcoigefi  fcpra  certe  foglie  ,  inali  fiffe  flato  fatto 
ed  ce  fello. 

rOSSEMAN  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Second  Contrc- 
Maìtie  dans  on  vaifTeau  .  Il  efl  paniculiéremtnt 
chargé  do  foin  des  «bits  ,  des  aocris  ,  des  bouées  , 
ta,  Bî/in.n» .  "    ■ 
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B055ER  &  débol'er  ;n  cible  ,  T.  de  Mar_  Amar.  I 
rer  &  dcniaricr  la  beffe  qui  faifit  le  cable  ,  loif^MJ 
r  ancre  «Il  à  la  mer  .  Attox,-^.7re  t  it3j_t.arc  m  i 
gcmena  . 

t  BOSSES  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Cordages  dont 
un  bout  eB  fixé  ,  Se  1'  antre  s'  entortille  fur  queku- 
manœuvre  fcm.'  1'  empocher  de  ccu-ir  .  Cordame  fi.' 
da  uaapatte  ,  e  attortigliato  dall'  altra  perehi  rr.v 
f corra  . 

ROSSETTE,  f.  f.  Ornement  attaché  lux  deux  tt- 
lés  do  niors  d'  un  chcvtl  ,  &  fait  en  bolTe  .  Bea. 
ehia  . 

BOSSEURS  ou  BOSSOIRS  ,    f.  m.  pi.    T.  de  Mjt. 
Deux  poutres  ou  pièces  de  bois    mifes  en  ftillic  à  l' 
.-ivant  du  vaiiTeau  au-dcITus    de  T  éperon  ,    ponr  foo. 
tenir  l'ancre,  8e  la  tenir  prête  â  mouiller.  Cri<e*i 
eappone  . 

BOSSON  .  V.  Bouge  . 

BOSSU  ,  UE,  adj.  &  fub«.  Qui  a  une  bode  ao  to 
ou  À  r  cllomac  .  Gttbo  ;  fcrignuto  .  §.  Se  dit  auTi  d* 
un  terrein  oi  il  y  a  beaucoup  de  petites  inégalités. 
Diltiguale  ;  -pitno  di  mr.ntieelli  .  $.  En  Aflr:nomic.f 
on  fe  fert  quelouefois  du  T.  de  bO'.Tu  ,  pour  dé'igntr 
La  partie  éclairée  de  la  lune,  lorfqu' elle  palfe  do 
premier  quarrier  au  plein  >  &  du  (4eitt  an  dcrniff 
qiartier  .  Gitbofo , 

BOSSUE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  ;' 

BOSSUEL,  L' âcad    écrit  Bofucl.  V.  j 

EOSSUER  ,    r.  a.    Faire    des  boffes  .    U  ne  Te  M 

qu'en  parlant  des  bofTes  qa'  on  fait  à  la    vailTelle  en 

la  laivTant  tomber  ,    ou  de  qae!qi;e    autre    maniere  . 

Acciaccare  ;  far  qualche  tozza  fu  '  metalli . 

t  BOSSY  ,  fm   Arbre  d'Afrique  .  Altero  4'  Afric- 

EOST.AN'GI,  f.  m.    Mot  Ture.  Jardinier  .    J.  E^ 

Danai-bachi  ,    Intendant   des    Jardins   du  Graod-b: 

gnjur  .Gì  en  Turc  ,  «jouté  à  un  nom  primirif ,  t.^ 

un  nom  déiivo  .    Les  Tradufteurs  difent  en  Itaiiei 

SoSianti-Bafci  . 

BOSTRYCHITE  ,  f.  f.  Pierre  figurée  qin  ^e!TeB^^ 
Ì  la  chevelure  d'  une  fcmiie  .  fona  ai  pietra  . 

BOSUEL,  f  m.  Nom  d«  la  feitle  Tulipe  qui  » 
de  1'  odeur  .  Tulipano  odcrofo  . 

BOT  ,  adj.  qui  n'  a  point  de  féminin  ,    &  qui  n 
d'  ufage  que  dans  cette   phrafe  (am.    Fied-bot  ,    v 
fe  dit  d'  un  pied  contrefait .  Pil  liorto ,  diflo-tâ  ,  ;?•  i 
volto .  * 

BOT,  f- m- Ti  de  Mar.  C  eS  Tin  certain  gros  ba- 
teau TIamand ,  ou  une  cfpéce  de  petite  fióre  .  Bohc 
Olandefe  . 

t  BOTAL  ,  ad),  m.  T.  «  Anjt.  Xe  trou  botai, 
oovertere  patlaquelle  le  fan?  cttcoie  dans  le  fœtut. 
Apertura  ovale  che  riirrvafî  tra  le  due  ^Turicele  dtl 
cuore,  c:ìì  chiamata  da  un  écris  Botai ,  .che  n' i 
flaty  il  primo  inveniirre  . 

BOTANIQUE  ,  '.  f.  Science  qui  traite  des  Pliï- 
tes  &  de  lears  propriétés.  Betonica. 

BOTANISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  s' applique  à  la  Bo- 
tanique .  Boi.mico  ,  colui  ehi  ia  e  prcfelfa  n:tìx.ia 
dell'  erte  ;  femplieifla . 

BOTANOMANCIE  ,  f.  f.  Gr.  Voe.  Divination  qui 
fe  faifoit  par  le  moyen  desplsntes  &des  atbrilleau». 
Bctammanxìa  .  ... 

t  BOTHRIOM  ,  fubl».  m.  T.  de  Kéd.  Petit  ulcèn 
creux  dans  la  cornée  .  PiVfi;'  o/fere  e  prcfmdo  mi;, 
cornea  . 

+  BOTIQUE  ,  f.  m.  VaiITcao  du  Chili  pour  met- 
tre le  vin  .  11  contieni  trente-deux  pintes  de  Pans, 
jie^ittn/o  di  certa  mifura  in  ulo  al  Chili. 

BOTRYS  ,  r.  m.    Piante  qui    croit  en  forme  d' .: 
briflfeau  ,   &  qui  eft  une  efpèce  de  Patie  d'Oie  .    ~ 
femence  a  une  odeur  forte  &  aromatique  .  Oa  1   em. 
ploie  dans  lesjSiialadies  hyaé'.qucs.  Botri. 

t  BOTRYTE  ,  fobft.  itt.  Efpèce  Je  cadmie  bmlée  . 
qui  resTemble  à  otc-  grappe  de    raifin  .  F.itrìre 

BOTTE,  f  f.  Faifceau,  alfemblage  de  plnneor 
chofes  de  même  nature ,  liées  eoftmble  .  yiat_x_t . 
fafleltt  -  falcetto  ;  fafeeiiino  .  U  Borre  de  ."oie  ;  1 
afTemblage  de  piufieurs  échevaux  de  foie  lies  «fri». 
ble  .  Pi"  mataffe  di  l'era  legate  ioleme  .  f.  Eotre, 
fe  ditauiTi  dans  le  flyle  familier,  d'  une  gran  Je  quaa 
tiié  de  pluGeurs  chofcs  .  Fafeio  ;  fcHello  ;  Marx'  • 
maxxoccbio  .  J.  Botte  ,  f.  f.  T.  de  Bntanique  .  Il  fi 
dit  principalement  des  r.icines  iz  certa  nrs  l  lantes, 
comme  eclles  de  1'  Afpctge  ,  qui  l'ormeM- de  gios  jo. 
qneis  .  ff.riB^i)  /  radice  .Al'  égard  des  fleurs  ou  d«i 
fruits  qui  /ont  dilpo^és  et  celte  manière  ,  im  te  feti 
plutôt  du  moi  de  Fanmcule  .  V.  J.  En  T.  de  Chaf. 
fe  .  La  longe  avec  laquelle  on  mè.ie  le  limier  ai 
bois.  Guinzaglio.  §.  T.  d'Efcrime.  Coup  que  l  nr 
porre  avec  un  ficurer  ,  ou  avec  one  érée  ,  à  cein 
contre  qui  on  fe  b.it .  Botca  .  J.  Chauduie  de  cuié 
qui  enferme  le  pied  ,  la  ïambe  ,  &  une  part  c  del! 
ciiiflc  ,  &  qu'on  met  pour  monret  à  chetai.  -JO 
vale  .  f.  En  parlant  des  earroiTes  ,  fifnine  ■**  JJ 
fert  de  marche-pied  peur  monter  en  voicute  .  -n 
dona  ,  !,.  Botici,  fe  dir  aulTi  au  plciiel  ,  de  !a  leitt 
qui  s' mrache  aux  fculiers  quand  on  marche  dan 
un  teirem  gras.  Fango,  teriache  s' .rtia.-i»  aUi 
fearpc  .  5.  En  bottes  .  Stivalato.  • 

BOTTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  ' 

BtiTTElAGE  ,  I.  m.  A4"ion  de  lier  en  boites  .  «J 
far  fa/h.ii  di  fieno  ,  pagl-.a,  &:.    §.  On    i-t  que* 
bottela;c  cl»  bon  ,  quand  la  botte  de  foin  ,    de  pu»- 
te  ,  &e.  e»  du  poids  teqoiî  ,   de  U    grolTcur    icq««l 
i    par  les  Réglemens  de  Police  .  -' 
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IStTÌlIR  r  v.'  a.   Lier  en  ho.t«.  Alf^fl»!"l  : 

*"J;^i°lkvîTt'An.    Cini    q«,    fai.    des  bottes 
d.  foin     oe  P.U1Ù  .  &c.  Celui  che  .iffaflclla .     .       . 
%Ô^ÎR  ,  V    ..    Fiiire  des,bo.t»    .  F.r.  ;?,r.i.  . 
«    Met  ..1»  bot.«  à  (jjelqu'  un  .  inwhre .    S.  v 

1*;;^^,,  -/i  «  se  dit  aulT.  de  ceux  qm  en  marchant 
S.„f  ^B  iVneio  gras  ,  amalTcnt  beaucoup  de  terre 
:  »"onî^di"  ".?  pieds'.    £™p.rj!  ;.  /«,p.  <*;  /."«.  . 

'''boTt/eR  ,  f.'m.  Cordonoicr  qui  fait  des  bottes  . 
falai  ebe  fa  ftivaii  .  ,. 

gOTTlNE,  f.  f.  Diminutif,  Petite  botte  d'un  cuir 
f^ft  mince .  StivjUiio  •  .    ,    -  - 

BOUARD  ,  f.  m.  G'05  martean  qui  ctoit  ancien- 
nemenî  à  l'ufaçe  des  Honnoycuts .  Grolla  n^'ici'.c 
fit  nf-m^fi  aviiçamenti  per  fur  il  comò    alle   tmkì^ 

"i  B0D8AX,f.  m.  Animal  quadrupède  fur  les  con- 
tint de  la  Pologne  veis  laMofcovie  .  animal  ^tijaru- 

''/bOOBIE  ,  C  f.  Oifeaii  aquatique  de  l'Amérique  . 
Utcilio  iMuaiico  àeil'  America .  ...        ... 

BOUC  ,  f.  m.  Animal  à  cornes  ,  qm  eft  le  male  de 

ta  chèvre.  Beco;  ealxane  ;  capro.  î;  J-.  de  Comm. 

peau  de  bcuc  pleine  de  vin  ou- o   huile  .    O";  ; 

rbe   de  bouc  ,   la  barbe  à    un  homme  ,    lotfqu 

-,    en  a  que  fous  le  menton  .    ^jrteiia  i    burtel- 

BOUCAôE.  f.  m.  Plante  cmbellifère  .   Ses  femcB- 
tes  &  fts  racines  font  apét  tives  ,  vulnéraires  ,  &  on 
leur  attribue  la  vertu  de  brifer  la  pierre  des  rems  «c 
de  la  veOfic.   Spex_ie  ài  pianta  ,  j/  cui  feras    e  radui 
I  ttane  4a  pnj'rictà  ,  r^mc  àicefî  ,  di  firusgcre  la  pie- 
na ielle  rtr,i  e  della  vefcica  . 
I      BOUCAN  ,  f.  m.  Le  lieu  où  les  Sauwipes  font  (u- 
oier  l»urs  ïiLomies,  On  appelle  aufli  de  même  le  gril 
de  b0!î,  fur  lequel  ils  les  font  fumer  &  ficher.  Opel 
/iv^ço  d've  i  /:lvatici  affumano    le  carni  ,    e  la  gra- 
teûa  di  legn^  di    cui  fi  t'ervcno  per    affumatle  e  Jec- 
I  tarie-  5.  Lieu  de  débauche  .    C  eft  un  terme  bas  & 
I  Ku  honnête  .  P^'itoio  ricriells  i  lupanare  j  ch.af- 
I  7»;  teinla  . 

i      BOUCANÉ,  ÉE,  pari".  A',  le  verbe.     . 

I      BOUCANER  ,    '■  a.    Faire  cuire   des  viandes  a  la 

wanicîre   des   fauvages   de  l'Amérique  .    Affumarc  e 

leccar  le  carni  alla  nyiniira  de'  frlvalicH  .    J.  Bou- 

eancf  des  cuirs  ,  c'  eft  les  priiparcr  .\  la  manière  des 

Sauvages.    Conciar  il  ecjame  alla-  maniera  de  jaiva- 

ticU.  }.  V.  D.  Alice  à  la  clrartc  des  bœufs  fauvaces  , 

0»  autres  bites,    pour  en  avoir  les  cuirs.    Aniar  a 

taccia  de'  tuoi  falvatichi .  5.  Rit*.  Dans  le  flyle  co- 

i»iqu«  8i  faiyrique  ,  il  fe  dit  de  ceux  qui  fréquentent 

les  lieux  de  débauche  .   Ssrdcllare  ;   puiiancgsiare  ; 

I  I  mdl'  a  donne  .  «  ,       t  /r    j 

,  1  --BOUCANIER  .  f-  m.  Celui  qui  va  â  la  chaffe  des 

I  ÏŒiifs  fauvages  .  Cnsciucre  di  tuoi  falvaiicH. 
-  I  ■  BOUCARO,  f.  m.  Efpèce  de  terre  fiBillée  ,  rou- 
,  ,  ifiire  ,  qui  vient  d'  Efpagne,  cù  elle  s  appelle  B?u- 
Ì  earts  .  On  en  fait  différcns  vafes  ,  tels  que  des  pots  , 
»  1  des  tiiélif  es ,  &c.  Sorta  di  tara  ftgillata  . 
.  !  E0UCA5S1N  ,  f.  1.  ÉtoBe  de  crton  ,  dont  on  fair 
'  tes  doublures  .  Sorta  di  tamtasina  eoli  detta  .  _ 

,  1      +  BOUCASSINÉ  ,  ÉE,    adi.    Il  n' e«  d' nf-ge  qu 
,  '  tn  cette  phtafe  :    Toile  boucaltinée  ,    à  la   façon  du 
i  bcccaflin  .    Atliunio  eie  fi  di  a  tetta  tela  dt  t*m- 
'  tapina.  . 

EOUCMJT,  f.  m.  Moyen  tonneau  ,  qui  fert  a  ren- 
f.rmet  d;vei(cs  maicliaodifes  .  Meiz^  lotte  ;  pieeo- 
I     t.ile. 

t  BOUCHANT  ,  fubfl.  m.  T.  de  Mar.  LorJQue  ce 
r^t  eO  (O.-ut  avec  fieuve  ,  il  fignific  l'  endroit  ,  cu 
le  fleuve  fe  décharge  dans  U  mer  .  Si  c  eli  avec  le 
moi  ba'e  ou  port ,  c'  efl  1'  entrée  .  Intotciiura  . 

EOUCHARDE  ,  f.  f-    T.  de  {alpi.    Oui  il  de  fer  , 
de  bon  acier  par  le  bas  ,  &  laii  en  plulieurs    pointes 
itt  diamant  ,  fonts  &  pointues  de  fiurt .  Gradini . 
BOUCHE  ,  f.  (.  Cetre  panie  du  vilage    de   l'.hom- 
rrt,  par  où  fort  la  vo  x  ,    &  Par  où  fc  teçoivcht  les 
:  i..eiiS  .  B«-«.»  .    5.  On  oit  «g.    qu'une    pcrfonnc  n' 
me  ouviir  la  bfucic,  pour  dire,  qu'elle  n' cfe  par 
..,  ,   î^r.  h'sn  aadifct  aprir  tciea .  5.  Fermer  |a  bouche  à 
^,  I  4nclqu'  UB  ,  pour  dire  ,  le  faire  taire  .  CHader  la  ttc- 
ta  aé  imo  :  rcmpirnli  le  parole  in   tocca,    i.  On  dit 
t'  un  hninme  qui  s'  c»  fair  une  habitude  de  dire  con^ 
imueUerr.ent  de  certaines  paroles  ,  qu'il  les  a  à  tout 
rroment  i  la  bouche.  Egli  non  ha  mai  altro  in  toc 
ti;  ta  fempre  in  tccca  .    i.  Dite    quelque    chofe    de 
1  '  .:che  ;  le  dire  de  vive  voix  .  Di  riva  voce  .    $.  On 
r    r  d'  UB  vaffsl  ,  qu'  il  ne  doit   à  fon  Stigneur  que  la 
t  ■  _.che  &  U  main  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne    doit    point 
.  relief,  &.qu' il   ne  doit  qu'hommage  &  fervice  . 
''  i  re  e  rifptitì  ■  S    Bouche  ,  fe  dit  aufTi  par  rapport 
ft  r  creane  du  noût  .  -^înft  on  dit ,  traiter  quelqu'  un 
a  bctichc  que  veux-ru»  pcwr  dire  ,  loi  faire  faire  très- 
^^^   \  bocoe  chèic  .  Far  trattamento  ai  aleno  a  tocca el-e 
vuoi  ;  trattar  t.ittl.Tmante  ,  fquijilamente  .  $.  Larfqu' 
On  parle  de  quelque  cho^c  à  manger  ,  &  que  la  ni.^- 
Iiitie  dont  on  er  parle  ,  excite  une  efpèce  d'envie  & 


<e  de6r  dans  ceux  qui  écoutent  ,  on  dit  ,  que  1' ea.i 
<B  vient  Ì  1.1  bouche  ,  q  c  cela  fait  venir  l'  eau  S  la 
-fcciiche  .  La  même  ehofc  fe  du  fig.  de  tout  ce  qui  eft 
»tié<b,e  ,  &  qui  cor.ne  quelque  idée   it  plai&r  ,    A- 


vere,  ou  wniVe  ;'  acquolina  in  éccca  ,  ou  air»  tocca, 
S.  Prendre  fut  fa  bouche,  pour  dire  ,  épargner  fur  la 
dépcnfe  de  fa  nourriture.    Rifparm.a'fi  dalla  tocca  ; 
far  rifparmio  nel  mangiare.  S.  çop.  Être  fur  fa  bou. 
che,  pour  dite,  être  fuiet  à  fa  bouche  ;    erre    gour^ 
mand  .  V.  ce  mot .  J.  On  appe.le  chez  le  Roi ,    v  n 
de  la  bouche,  le  vin  dcfticé  pour  la  pcrfonne  du  Ro   . 
Vino  della  regia  mettfa  .  î.  On  appelle, aufïi  chea    le 
Roi  ,  la  bouche  ;  le  lieu  où  V  on  apprae    .1  riiançer 
pour  le  Roi.  Saione-dove  t' imtandifce  la  rea!  men- 
Ja.  î.  Officiers  de  la  bouche  .    les  Officiers    q.i    fer- 
vent ,  foit  à  la  cuinnc  du  Roi  ,    foit    au   Gobelet 
VffX^iali  di  tocca.   5.  Bouche  .    fe  dit  aulT,  des  per- 
foiines  marnes  ,  par  rapport  à  la    nourriture  .Bo«3  ; 
perfona.  5.  Bouche,  fe  dit  aulTi  en  parlant  des  che- 
vaux ,   &  de  quelques  autres  bêtes    de  fomm^  &    de 
voiture.  E.vf.'.  J.  On  dit  ,  qu'un  cheval  eft  fort  en 
bouche  ,  &  qa"  il  n'  a  point  de  bouche  ,    pour  dire  , 
qu'il  n'obéit  point  au  mots.  Cavallo  staccato,  duro 
di  tocca-  Bouche  aOiitée .  Bocca  foSTerente  .    Bouche 
franche  .  Bocca  frejca  .  Bouche  fcnfible  .  Bocca  genti- 
le e  delicata.  §.  En  parlant  d'une    péce    d  artille- 
rie, c'eft  l'  ouverture  pat  où  k  boulet  lort  du  canon  . 
Bocca;    imlcccaiura.    î.  Au    pi.    Embouchures    pjr 
où  de  grands  fleuves  fe  déchar;cBt  dans  la  met.  Bie- 
che :  imboccature  de' fiumi .  . 
BOUCHÉ  ,  ÊE  ,  Piti.  V.  le  verbe  .    §.  fig.    Efprit 
bouché,  fe  dit  d' i:n  honmc  qui  a  l  intelligence  du- 
re .   Infcfnc  ollufo  .                                                      . 

BOUCHÉE,  f.  m.  Petit  morceau  de  quelque  cno- 
fe  à  manger.  Boccone;  mcrjelln  ;  toccata. 

BOUCHER,  V.  a.  Fermer  une  ouverture.  Turare; 
chiudere  ;  ferrare  ;  Poppare.  Ç.  Boucher  le  paffage  , 
bomber  les  chemins-,  boucher  les  avenues,  pour  di- 
re ,  empêcher  qu'on  y  puilTe  paffer .  Ci.rr^tre  r;p.rj^ 
io,  il  varco.  5.  En  parlant  d'un  bâtiment  qui  elt 
au-devsirt  à' un  autre  ,  on  dit  qu  U  en  bouche  la 
vue.  Impcdijce  la  vi/la  .  §.  fig.  Se  boucher  les  yeu-, 
pour  dire,  ne  vouloir  point  voir  .  Chiuder  gli  occhi 
per  non  vedere  ,■  lendarfegU .  J.  Se  boucher  les  o- 
reiUes  ,  pour  dire,  ne  vouloir  point  entendre,  -t  li- 
rarfi  le  orecchie  .  S.  T.  de  Elafon  .  On  dir  que  des 
cfcvrons  bouchent  fut  des  burelles  .  pour  dire,  qu 
ils  paffent-dans  1' écu  fur  des    burelles.    Aliravirja- 

BOUCUER  ,  f.  m.  Celui  qui  n-e  des  bœufs  ,  des 
moutons,  &c.  &  qui  les  vena  cnfuite  en  dét_ail  .  B«- 
ciio;  macellaio  ;  tucciere.  S.  On  du  tig.  d  un  hom- 
n.e  cruel  .&  fangoinaire  ,,que  c  eli  un  vrai  boucher  . 
V.  Cruel  ,^fangainaire  ,  _ 

BOUCHERE,  f.  f.  La  femme  d'un  Boucher.  Bee- 
caia  i  la  moglie  del  macellala  .     „       ,  ,    „.   ., 

BOUCHERIE  ,  f.  f.  Le  lieu  où  1'  on  tue  ,  S  où  1 
on  vend  publiqueincnt  la  viande  du  gros  &  du  menu 
bétail.  Mjcf'.'c  ,•*««*"'<•  S-  "S-  Tactic,  ma(Ta- 
cre  ,  carnage  .  Uccifione  ;  macello  ;  tagliamento  ; 
araee  ,•  flraz.io ;  aiéaitimenio  ;  fîerminio  . 

BOUCHET,  f.  m.  Efpèce  d'hypocras  fait  d  eau  , 
de  fucre  &  de  canclle.  Sorla  di  bevanda  eompefla  d 
acaua  ,  xucchero  e  cannella  . 

EOUCHETURE  ,  f.  f.  T.  de  Coutume  .  Tout  ce  qui 
ferì  de  clôture  à  un  camp,  ur.  pré  ,  une  terre  labou- 
rable,  ou  tous  autres  héritages,  à  1'  effet  d  empe- 
c.'ier  les  bètes  d'y  eiitrer .  f*ÌKi<£nrf-i;    chwfa  i   ri- 

^""boUCHIN  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Le  large  duvailTeau 
de  dehors- en  dehors.  C  eft  la  partie  la  plus  large  du 
corps  d' un  vaiiTciu  .  i.-rrjiesiij,-'  "/''•i^n''' •     ,       , 

BOUCHOIR  ,  f.  m.  T.  de  Boulang.  GranJe  plaque 
de  fer  avec  .une  poignée  au  mileu  pour  boucher  le 
four .  Chiufinc ..  '  ^  .        ,  l 

BOUCHON  ,  f.  m.  Ce  qui  feri  à  boucher  une  bou- 

•eille  ,  ou  quelqu' autre  vafe  de  même  nature.    Tij- 

raccioio;  xago.  S.  Bouchon  de  paille  ,    bouchon    de 

foin  ;     une  poignée  de  paille  ,    ou    de    foin  tortillé  .• 

Stropnaccio  ;  profinaccieio .  S.  Un  bouchon  de  lifge- 

Mettre  di-  linge  en  un  bouchon;  le  chiffonner,  &  ic 

mettre  tout  en  un  las.    Farne   on  cencio,   come  un 

cencio.  5.  Rameau  de  verdure  ,  ou  de  quelqu    autre 

chnfe  femblable  ,  qu'  on  attache  à  une  maifon,  pour 

faire  connoître  ,  qu'on  y  vend  du  vi-i  .    Fvafea  .   5. 

prov.  À  bon  vin  .  il  ne  faut  point  de  bouchon,  pour 

dire,  que  les  bennes  cho''es  n'ont  pas  befoin  d   am- 

ches  peur  être  recherchées.  Al  tuon  vino  non  lif.- 

gna  frajca  .  S.  Bouclloo  ,  terme  faro,  dont  on  fe  lert 

en  cateffant  les  cnfans  .     Carin.  ,■    timto  .5-  ~-  de 

Jardin.   Nom  qu'on  donne    à  ces  paquets  de  toile  b- 

lée  ou  formée  par  Us    chenilles  ,   qu  on    apperr^it  â 

l'extrémité  des  arbres  &  des  arbrilTeaux  ,  fur-tout  en 

hiver  ,  quand  il  n'  y  a  plus  de  ftuilles  ,    &  dans  Icf- 

QucIIes  ces  infeflcs  fe  confervcnt    pendant    cette   r.11- 

(„„  .   tiidio  de-  truchi  .  S.  T.  de  Manège.  Tortillon 

•c  paille  ou  uc  foin  ,  qu'on  fait  fur  le  champ,  pour 

frori-r  le  corps  d'  un  cheval  ,    fur-tout    quand    il    a 

:  chaud  .   Torloro  di  paglia  .  Ç.  T.  de  Crmna.  -Kom  que 

V  00  donne  à  des  paquets  de  lame  d  Ansleterrc  ,    & 

qui  leur  vient  de  la  manière  dont  ils  font    contoat- 

cés.  Pallottole  di  lana  in  ti.cccti  . 

BOUCHONNÉ  ,  ÉE,  pan.  V.  le  vetbe  . 
BOUCHOKNEB  ,  V.  a.  Mettre  en  bouchon^  \  . 
CV.iafonner  .  J.  hg-  &  en  parlant  des  enfans  ,  Caio- 
iet,  cateflfer.  V.  5.  Bouchonner  ur  cheval  ,  le  f.otlcr 
avec  un  bci-.chrn  de  paille  .  Stropieci.ire  un  eavallo 
con  un  lor/ri  di  paglia  .  ,  ,      ,  .    \'  „„ 

t  BOUCHOT ,  f.  m.   Fate  OU  F«^■«lle   a««  '  ""> 


conftruif  fur  les  grèves  au  bord  de  la  met ,  pour  pren- 
dre du  poinfon  .  Pefcherla  .  ,    ,    .  x 
BOUCLE  ,  f.  f.  Efpèce  d'  anneau  dont  on  fe  tert  a 
divers  ufagts  •  O"  appelle  ain?i  principalement  ce  que 
les  femmes  attachent  à  leurs  oreilles  pour  fe  parer  . 
On  dit  aufli  boucles  d'  oreille  .  Orecchino  ;  pendente  . 
S.  U  fe  dit  aufli  de  ces  anneaux  de  cuivre  qu  on  met 
aux  cavales  qu'on    veur    empêcher    d'être    faillies. 
Campanella  che  fi  mei'e  alle  cavalle  perchi  non  fieno 
montate.    5.  De  certains  anneaux  de  métal    qui    oiit 
une  petite  traverfe  ,    avec  un    ardillon    ali    milieu  . 
FibUa  ;  fiUijgIio;  anello;  fermaglio;  fittia.e  .  S- 
Boucle,  le  dit  tig.  des  anneaux  que  foiit  des  'hevcux 
fnfés.  Riccio;  anello.  §.  Boucle  Ribeciére  ,  e    e  11  le 
nom  qu'on  donne  à  ces  heurtoirs    fi    bien  ttavaiuei 
qu'on  voit  aux  portes  cochèrcs.    Manelio    Dca<np«- 
nella  de' portoni.    %.  Boucle    fe  dit  en    T.    dt  Mi'. 
pour  clé  ,    ou  prifon.    V,  §.  Mettre  un  MatelQt  tous 
boucle  ,  c'e»  le  mettre  fous  clé,  le  tn\t  eo  p««)a. 
Metter  un  marinaio  a  ferri. 
BOUCLÉ,  ÉE,  p..rt.   V,  le  v-erbe;  ■; 
t  BOUCLEMENT,  f.  m.  ASion  i^e  bouder  ,  pont; 
empêcher  la  génération  .  AJliiti.imeniù  .            .      ■  ' 
BOUCLER,  V.  a.  Mettre  une  boude,  attaciier  a- 
vec  une  boucle.  Affittiare  ;  fittiare.  §.  Boucler  usa 
cavale;  mettre  des  boucles  è  une  cavale,  pour  1  em- 
pêcher d'ôtre  faille  .  Meiur  una  campanella  a  una 
civalia.    §.  Boucler  des  clieccox  ,     pour  dite  .taire: 
prendre  la  forme  de  boucles  .à   des  cheveux  ,    mettre 
des  cheveux  en  boucles .  Arricciate  1  capegli  .  §■  Bou- 
der,  lignifie  au(Ti  fcimer,  mais  uniquement  dans  cet- 
te phrafe:    Boucler  un  port  ;  fermerai  entrée    d  ua 
port  .   Chiuder  un  porto  ,  l'  entrata  d    un  porto. 

BOUCLETTE  ,  f.f.  T.  de  C*.ii7f .  On  dit  une  pan- 
tière  à  boiiciètte  ,  parce  qu'  elle  a  dansie  haut  ,  de 
petites  boucles  attachées  comme  on  en  voit  â  un-  R- 
dcau  de  lit.  C  arapane  I  la  .  ,.         ,. 

BOUCLIER  ,  f.  m.  Arme  défenCve  qu  aiitieiois  les 
gens  de  guerre  portoient  au  bras  gauche  ,  &  dont  ils 
fc  fervoient  pour  fe  couvrir  le  corps.  Scudo  ;  rotel- 
la ;  taiga;  clipeo.  §.  Bouclier  fe  dit  aufli  fig-  des 
perfonnes  :  par  exemple  ,  d'  un  Généra!  d  artrée,  qoe 
•  e'  eft  le  Bouclier  de  1'  État  ;  d'  un  gtand  Eveque  ,  d 
un  grand  Théolosien  ,  que  e'  eft  le  bouclier  de  ja 
Foi  ,  le  boudiet  de  la  Religion  .  Scudc  ;  appoggia  ; 

"bOUCON,  f.  m.  Mot  Italien  ,  &  qui  de  lui-même 
ne  fignitie  que  morceau;  mais  qui  n' a  d  ufage  que 
pour  figmfier  un  morceau  empoiionné  ,  ou  un  breu- 
vage empoifonné.  Boccone  ;  acquetta  .  5.  Donner  le 
boucon  ,  n'  eft  autre  chofc  qu'  cmpoifonner,.  V. 
BOUDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  ,     ,    , 

BOUDER  ,  V.  n.  Il  fe  dit  propr.  des  enfans ,  loriqo 
ils  ont  quelque  petit  chagrin,  &  qu'.ils  ne  le  témoi- 
anenl  que  par  la  mauvaife  mjne  qu  ils  font  ,  &  U 
fe  dit  aum  d'  une  perfonne  ,  qui  ay.int  accoutumé  de 
ïivre  familièrement  avec  une  antre  ,  vient  toutd  un 
coup  àne  lui  plus  parler,  à  cau'e  de  quelque  petit 
fuiet  de  mécontentement  qu'elle  croit  en  avoir  reçu  . 
Bofonchiare  ;  tifonchi.ue  ;  Irontolarc  .  §.  Dans  le  fty- 
le  familier,  il  s'emploie  quelquefois  ««rvemcnt .  S. 
fis  Bouder  contre  fon  ventre  ,  pour  dire,  fe  prtver  , 
par  dépit,  d'une  chofe  utile  ou  agréable.  F.n  danno 
e  fe  fieJTc  pet  difpeito ,  per  iflizza  ■  ." 

BOUDERIE,  1.  f.  Aflion  de  bouler,  1'  état  où  e« 
une  perfonne  qui  boule.  Cj/<i"ti5  um.re  ;  Pn.t.a  ;  ta- 
pricci-t  ;  toitoiiamenio ,     ._,,.,„.,       .      „„ 

BOUDEUR  ,  EUSE  ,  ad).  &  fnbft.  Qui  boude  .  Bw- 
lattone  ;  tortotlaiore.  ,     ,    ,     .   «,  j.  „-,;jT. 

BOUDIN  ,  f.  m.  Bovau  rempli  de f-ing  «de  graifle 
de  porc,  avec  les  aflaifoancmens  necelTa1a-s.5-.r1.- 
cuinaccio  .  s.  T.  d'  Archit,  Le  gros  cordon  de  la  ba- 
i  d'une  colinne.  T.r.;  tifione  .  ^.r.  de^Mmeur. 
Tu'ée  où  il  entre  des  étoupes  &  autres  iri.atièrcs  com. 
buftibles  ,  Sorta  iti  r.)tx.o .    $.  Reflott  »  boudin .  V. 

BOUDINE,  f.  f.  Nœud  du  milieu  d'un  plat  de 
verre    Huel  rtrdoche  inelmeix'^  ""  P"""  di  vetro. 

t  BOUDINIÈRE,  f.  f.  Petit  entonnoir  .le  fer  blanc 
pour  faire  du  boudin  .    Imtato  proprio  per  t  fanjvi- 

"loÛDINURE  ,  ou  EMBOUDINURE  ,  C  f.  T.  de 
niir.  Revêtement,  ou  enveloppe,  dont  on  S»'","  ' 
atganeau  de  l'ancre  .  La  licila  c  ghirlanda  deli  an. 

'boudoir,  f.  m.  Petit  cabinet  où  r  on  fe  retire 
quami  on  veut  être  Icul .  Il  eftfam.  Galincifo  ;  Ip.- 

*  boue',  f.  f.  La  fange  des  tues  &  des  chemins  . 
Finro;  loto;  limaccio  ;  finghiglia  .  S.  fig.  Tirer 
quelqu'  un  de  la  boue  ,  pour  due  ,  !e  tirer  d  un  état 
mifcrable  .  Cavar  di!  fango  ,  dalla  mijeria  .^  f.  Ou 
dit  d'  un  hoii'.me  qui  a  l'  ame  bafle  ,  que  c  eft  une 
tme  de  bout  .  Uomo  infame  ;  .;«»>i*  vile  ;  .mima 
/porca  .  S.  Se  dit  aufli  du  pus  qui  Icirt  d  un  apollé- 
mc  ,  d'  un  abcès .  Marcia  ;  mateiume  ;  polì  onta  . 

BOUÉE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Morceau  i!e  bo-.s  oiKle 
lié-c,  ou  barii  vide  attaché  il  un  cordaje  .  qi'i  S"'- 
ic  au-Ucffus  d'une  ancre  ,  &  lert  à  marquer  le  ,itu 
où  die  eft.  Elle  marque  .lulTi  lesécucils  les  picijx, 
les  bris  de  vaifleiux  .  Segnale  .  S-  T-  de  C«P"-  ^ 
cn  la  vapeur  qu'on  a  foin  d"er.trctemr  par  de  fré- 
quentes .fpei:i.iDs,  &  par  ""./'»'"' /^^^^',j^'^■',: 

peau  loifqu'  oii  1'  appjute  .  '/ap.^  che  1  alza  vello 
ttoffart.la  P-X.Vr  ^    ^  .^  gp. 
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t  POUER  ,  V.  1.  T.  de  m:nn:!t .  V  i'n\t  iatMt 
use  Cgale  fii.  Jiic  «r.x  monnoics  que  l'on  /abriqjc.t 
•11  mjtteau  .  UsuiglUt  la  fiuHiij  dc:it  mciiit  a- 
niêtt  al  mcrtellc  , 

BOtiEl/R  ,  f.  m.  Charretier  psy^  pour  enlever  !ci 
houes  des  met  avec  un  tombereau  .  P.iljJiae  .  {. 
Ofticrr  fut  les  ponts  de  Paris  qui  a  (binde  les  tauc 
nettoyer . 

BOUEUX  ,  EL'SE  ,  adi.  Plein  de  houe  .  Fjnn/o  ; 
Jtufe  ;  letolnte  ,•  tiaufc  j  limicchfe  .  J.  il  fc  d^tU' 
«ne  easmpc  ,  lotfqje  le  cuivre  n'ayant  pas  iU  bien 
(fjiit  ,  on  a  IsiiTé  du  noir  entre  lesliachurcs.  Rime 
mjtebijttr . 

BOUFFANT  ,  ANTE  ,  ad,.  Q,,;  î^oufTc  ,  qui  v.vc.;t 
«îOofle.  i:  ne  fc  dit  :uJre«;i:'enparIjnt  desdîoffts  qui 
ont  ailcî  de  ccnCnincc  p,.ur  ne  fe  pas  app].-,tir  , 
«  qm  fc  roulicnnent  d'ellcs-minies.  li>c  flj  tiifij, 
aliata  . 

BOUFFÉE,  r.  f.  T.  qui  fe  dit  de  I' aflion  fubitc  & 
paiTjsèrc  de  divcrfcs  cfcofes.  Baffo.  Bouffée  de  vent. 
Stffs  di  wnio.  Boufic'e  de  chaleur.  Vjmpj  di  cite- 
'S.  §.  Il  fe  dit  quciquefâis pour  haleréc  ■  V.  $.  Bouf- 
Ke  de  tiiivre  ;  un  accès  de  6»vrc  qui  a  a  point  de 
fuite.  E^oiirj,-  Jethc  p^ffesl!i<:'»^ 

BOUFFER  ,  V.  B.  Er.ficr  les  ioucs  expiés  &  par 
)eu.  En  ce  fcns ,  il  n'a  s^Jre  d' ufagc  .  Gcnfiir  h- 
gujteK  .  i.  On  du  fa.T.  u'  un  homme  /ichd  ,  &  qui 
marque  (a  colire  par  Ig  mine  qu'il  fait,  qu'il  bouf- 
fe de  colère.  Slogate.  S.  Il  s'emploie  plus  ordinai- 
rement pour  lignifier  un  certain  effet  que  font  les 
étoffes  qui  fe  fouticnnent  d'elles  mimes,  &  qui  au 
lieu  de  s  .jpplatir ,  fe  courbent  en  rond .  C'atiare  ■ 
yollcvAtH  .  '        ' 

BOXfFFETTE  .  f.f.  Petite  houpc  qai  pend  aux  har- 
nois  des  chevaux.  Nappa;  fiocco.  J.  Troilièmc  voile 
*B  sracd  mit  des  galères.  La  mz^a  vela  dclt'  itero 
maeftro  nelle  ealete  . 

BOUFFI ,  lÉ  ,  part.  V.  le  verbe  .  J.  On  dit  fi.  d' 
oo  homme  plein  d  orsueil  &  de  vanité,  qu'il  eO 
boufh  d  orgueil  &  de  vanité.  Gonfio;  tumido;  tr;n. 
fo  ;  pieno  d  crgvslii .  $.  Style  houfif5.  V.  Ampoulé 

EOUFFIR  ,  V.  a.  &  n.  Qui  n'a  d'otage  au  propre 
qu   en  variant  •des  chiens.  V.  Ecfier  . 

20UFÎSSURE  ,  r.  I.  EnSu.-e  d,i.-:s  les  chîirs  ,  eau- 
fée  par  quelque  indifpoîiiion  .  Enfiagione;  sonS'z- 
^a  .  f.  fig.  Le  dé.'aui  d'un  (iyic.  ampoule .    Amplilo- 

•t  feOL'FTOIR.  r.  m.  InCrument  de  Boucher  dont 
or.  fe  fert  peur  bouffer  un  asneau  ,  un  vcaj  Se 
Sopttio  cte  Sene  a'  Beccai-  per  lonSare  eli   .-.gncuì', 

BOUFFON,  OMNE  ,  f.  m.  i  f.  Celui  ,  celle  dont 
la  profetnan  eS  de  faire  ,  ou  de  dite  des  chofes  ps^r 
»a!ierire.  Buffone  ;  zanni;  eomraedijnte  ;  giail-.r" 
fi-al!aro  .  %.  Servir  de  boufibn  ,  pour  d:re  ,  fervir  d4 
iujet  de  moquerie,  de  rîfce  .  Pans  ce  .'cas,  un  ÎK-n. 
me  qui  io:t  qu  on  fe  moqie  de  loi  ,  dir  :  Je  vois 
b  en  que  je  fers  ici  de  bouffon  .  Jertfr  di  tuWoae 

dans  le  defTein  de  faire  rire  ,  plaifanttr .    Buffon:>,t  ; 
Briffcnegfiare  ;  far  si  Buffine  . 

BOUFFONNERIE,  f.  f.  Flaifanterie  ;  ce  ai'on  'ai' 
ou  ce  qu  on  dit  pour  faire  rire  .  B-affncyia-,avlh(- 
fitta  i  gtulleai  ;  fcederia  ;  z'nnar,  .  '  '^^ 

BOUGE,  f.  m.  Efface  de  relit  cabinet  ai>près  d' 
«ne  ctiaxbre  .  il  fe  dit  m  parlant  des  maifons  oà  lo- 
gent Jes  Atiidas  &  le  bas  peuple  .  Il  fe  du  encore 
d  un  Iciement  mal-propre  .  Cavierino  .■  flanzetr^  « 
l^.  ift  Tornei.  Il  fe  dit  do  milieu  de  la  fut.-u.le  ,  dans 
f.  psrtie  !a  plus  élevée  .  la  pancia  ;    il  «t*.'  "f/e 

BOUGEOIR  ,  f.  er,.  Chandelier  fans  pied  ,  qui  .-,  ^„ 
manthe  a":on  porte  à  la  main  ,  &  dans  lequel  « 
rrej  ordmsittment  une  bougie  .  Sena  di  candell-^7 
tèe  h.l  un  manico  .  * 

EOL'GEfi  ,  V.  n.  Se  mouvoir  de  1'  endroit  eà  J'  on 
eB.  A.unerfij  cangiar  Jìio  ,■  far  m  offa .  On  s*  jn  f-t 
plu»  ordinairement  avrc  la  néEative  ,  We  bou-er  d' 
W,/p,'?'  '  ""-«Vî  àa  un  lucso.  J.  Bouier  un 

BOUGETTE  ,   f.  {.  Petit  r«  de  cuir    qu'on   port* 

tT>  ^a^>%.t .  TSelgia  ;  valigia  .  niwr.e 

BOUGIE  ,  r.  f.  Chandelle  de  cire  .    Candela  di  et- 

loe.odu.t  dans  l'  u-èthre  ,    pour  le  dilater  &  l-ùnir 
ouTtr^.  ,  00  pour  confumer  des  carjioSiés.    Tenta  in. 

BOV.G',ti-E,  part.  V.  :e  verbe. 
BOLGIER  ,  V    a.  Panfet  de    la  bougie  allumée    fur 
les  bords^  de  quelque  étoffe  ,    pour  emfOeher  qu' e  ?e 

^.ì?YP.^-^%'  '■  ?■  f°"'  ^'  '"''«^  ^""6  *  gommée, 
tl  [,r  ^"''•""  f'  '"ventp.ur    mettre    aL^edan 
t„S;     ■'='  ""'"'".«i"  '^="'î«,  aSa  de  lestenirplus 
fermes .  Bo,çr.îiic  ,-  j,ria  di  rraliteio. 

t  BOUGRANiE,  adi.  f-  To:ie  bouçranée  .   apprê 

BOVILUNT  ANTE,  adj.  Qui  bout.  Bcllen.e  ■ 
fervente.  5.  Il  fe  dit  fî,.  des  ptrfonncs  ,  &  r./nifir' 
promp,  ,  vif ,  ardent .  Baiente  Y  ardente  ^-,c'  pron. 
"^niTl'î'pri  '••"•f '"i"  ;  A'^'i»  ,•  the  ir.  de!  fu,,,. 

BOOIUARD  ,  f.  m.  r.  de  M.„.  ,  aojit  quclsuts- 
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uns  fc  fervent  pour  délï^ncr  certain  nua?e  qui  donne 
du   vent  &  de  la  pluie.  KuvJ:  di  buriana  . 

BOUILLE  ,  f.  f.  Longue  petche  .  dont  les  Pécheurs 
fe  fervent  pour  remuer  la  vafe  &  ttoubici  l'eau, 
afin  que  !c  poiiTcn  entre  plus  fjciienient  dans  les  d. 
leit.  fenica  .  S.  Marque  qui  fe  met  aux  éioffes  de 
laire  aj  E.irciu  des  fermes.  Eu;/,i . 

t  BOUIILECHARMAY,    T.  Deux  cfrfces   de  fa- 

•t  BOU: ILE-COTON IS  ,  f  ti=s  des  Indes,  jig. 
giir.io  che  danno  nelle  Indie  a  dus  f:rte  di  rafo. 

t  BOUILLER,  v.  a.  Se  fervir  de  I«  bouille  pour 
trrubier  1'  ean  .    Inioriidar  t'  acqua  eolia  pertica  . 

SOBILLI  ,  f.  m.  VianJe  cuite  dans  un  pot  ,  dans 
une  marmite  avec  de  re.-.u.  ic^j;  éctlìl»  ;  carne 
atli_T-  . 

EOUttLI,  lE,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  appelle  , 
cuir  oouilli  ,  do  cuir  de  vache  préparé  d'  une  cer- 
tame  fa^on  ,  &  encurti  à  force  de  bouillir  .  Cacjo 
loi  Ino. 

^OU'LLIE,  f  f.  Sorte  de  nnuiritute  faite  de  luit 
a  de  farine  ,  qu  on  donne  orUinaircment  aux  petits 
enf.ics.  Pappa. 

BOUILLIR  ,  V.  n.  Il  fc  dit  proprement  des  li- 
qucurs,  qui  par  la  chaleur  Ou  psr  quelque  fermentation, 
font  mifcs  en  mouvement  ,  &  s'  élèvent  en  petites  bou. 
tcilIcs  .  Bollire.  5.  On  dit  Bi.  d'un  jeune  homme  ar- 
dent &  fbuçueiix,  qui  cfl  dans  la  pieni.àre  v;çoeurde 
1  .''.ce  ,  que  le  fanr:  lui  bout  da-s  les  veines  .  C?fi  foi. 
le  II  fanfoe  nelle  vene.  §.  Se  dit  aedi  des  chofes  qu' 
on  fait  cune  dans  l'eau  ou  dans  quelque  autre  li- 
q^'ciir.  Leffare  ;  far  tcilire.  J.  Du  vaiflcau  oil  l'on 
f.iit  cuire  quelque  chofc  .  Le  pot  bout .  La  penula  , 
la  piçnart.^  toile , 

t  BOUILLITOIRE,  f.  m.  T.  de  Monnoie .  Donner 
le  bouillitoire:  Ktcr  les  fl.ins  dans  le  bouilloir.  G  fi- 
lar I  pex.i,i  di  metalli  ne:  r.:m:ni. 

t  BOUILLOIR  ,  f.  m.  T.  de  Monnaie.  Vaiffeaude 
co-.vre  daus  lequel  il  y  a  de  1'  eau  bouillante,  du  fel 
commun  &  du  t.irire  de  Montpellier  .  On  y  iette  les 
fJans  après  qu'ils  ont  été  .iiTez  recuits.  Ramina  . 

BOUILLIOIRE  ,  f.  f.  VaiiTtau  de  cuivre  ,  ou  d'au- 
tre  métal,  propre  à  faire  bouillir  de  1' eau .   Ramine. 

Bl'UILLON"  ,  f.  m.  Cette  partie  de  1'  eau  ou  Be 
quelque  autre  liqueur,  qui  s'élèv»  en  rond  au-def- 
lus  de  fa  furface  par  l'occafion  du  fe»  .  Bs/at,-  fona- 
glio  .  §.  On  dit  d'  une  chcfe  qu'  il  ne  faut  pas  faire 
bouillir  Ion5-temps  ,  qu'il  n'y  faut  qu'un  bouillon 
ou  deux  .  Lfi».7  0  due  ici:itute  .  §.  On  dit  Ég.  dans  les 
premiers  bourllonsde  fa  coltre  ,  pour  dire,  dinslcs  pre- 
miers mouvemens  ,  d.ins  les  piein'ci;  tranfpoiis  de  U 
colère  .  Nelprim:  impeto  dello  fdesn^j  nel  primi  àrllor 
della  collera  .   §.   Se  dit  auftì  de  l'e^u  coi  a  lonç-tcn.ps 


bouilli  avec  de  la  viande,  cu  avec  dèshtrbesVp"'  fé"**' 
;.  LVffet  qui  ar.-ive  à  I' 


enfuite  de  nourriture.  Br:do  .  $. , . 

eau  Se  aux  autres  liqueurs ,  lorfq'uc  la  Vpërficie  en 
en  asi'ée  par  q-elque  mourement  violent .  Bolla;  ri- 
sonfiamenio  dell'  acjua  o  finiiie  .  %.  T.  di  Marieh. 
ExcroaTance  ciiarnue,  de  la  ^rolTeur  d'une  cerifc  , 
qui  vient  fur  la  fourchette  duxheval  ou  â  ce  é  ,  & 
çui  rend  boite-x  i'  animal  .  Efcrelcenze  camrfe  .  S. 
Bouillon  d  eau;  un  gros  jet  d'eau  qui  fort  en  grande 
abondance  fans  s  élever  bien  haut .  Buiicme  d'  ae- 
q:i.i .  $.  Se  dit  aufTi ,  par  extenCon  ,  de  certains  gros 
plis  ronJS  qu'  on  fait  faire  àqutîques  étoffes  ,  P'-ur 
la  p.irurc  &  1' orneiîieni',  foit  dans  les  habits  ,  foit 
dars  les  meubles.  Pirghe  gonfie  ,  f.fSci . 

BOUILLON-BLANC  Cu  .MoLENE  ,  f.  m.  Phnte 
très-commune  .  elle  elî  vulnéraire  .  On  craploc  fcs 
fleurs  S  fes  feuilles,  tant  dans  les  maladies  internes, 
que  dans  les  m-iiad-cs  externes  .  TaSTolartiffo  . 

BOUILLONNEMENT  ,  f.  m.  L'  état  d'une  liqieur 
qui  bouillonne  .  Bsilimcnio  ;  éollie:imenlo  . 

BOUILLONNER  ,  v.  n.  Il  ne  fe  dit  qiie  de  Trau 
&  des  autres  liqueurs,  lorfqu'eRcs  fottent  ,  ou  qu' 
tilts  s  élèvent  par  bouffions  ,  foit  p.ir  la  violence  de 
leu?  propre  mouvement  ,  foit  par  1'  afiici  i\r  ka  . 
Br.llire  ;  erejcrare  ;  far  /-elle  . 

t  BOUIN,  f.  m.  les  Teinturiers  en  foie  nomment 
a;n!i  un  certain  nombre  d'écheveaox  noués  enfcmble 
pour  être  teints.  C<r<.r  ciurmiti  d,  mataffe  asirap- 
païa-^ietae  per  darle  .111:  liKta. 

BOUIS,  f.  m.  Efpece  d'arbrifTeau .  V.  Buis. 

t  F.CUL.'.fE,  ff.  Champ  pLintden bouleaux .  C.:ni- 
pc  pianti!-^  di  telane . 

BOULANGÉ  ,  ÉE  ,  parf.  V.  le  verbe  . 

BOULANGER  ,  V.  a.  Pétrir  du  pain,  »  le  .'aire 
cu-.-e  .  F..-r  ,;  pane  ;  rimenare  la  pafl.j  ,-  /„  pa^a  ; 
impaflare .  ^  »    -i       r  .       > 

BOULANGER  ,  ÈRE  ,  f.  m.  ft  f.  Celui  ,  celle  dont 
le  métcr  eS  de  faire  «c  <5c  vendre  du  para'.  Fornaio- 
panattiere  .  ■  •    . 

BOULANGERIE  .  f.f.  Le  lieu  où  l'on  fart  le  pain, 
d.ins  les  Conimanautés  o»  dans  les  aiaifons  il  la  cam- 
pagne Foyn,-.  i.  Riii,.  L'arf  de  faire  le  ri;'n  .  L' 
-arte  di  fare  il  nane . 

+  BOULDDRE,  t.  f.  T.  de  Meunier .  ÏWTé  fó«  la 
roue  des  moulins  i  eaû  .  F  offa  .  ' 

BOULE  ,  f  f.  Corps  fphériqoe  ,  corps  romf  en  tout 
lens  ,  (etvaot  à  div.rs  i-fa'es  ,  foit  p-jur  le  feu  ,  fo;t 
poui  1  ornement.  Ciclo;  falla;  pallrtiola  ;  sfera; 
grumo,  i.  On  dit  d'  im  honittre  eros  &  t-pler ,  qu* 
il  eH  rond  comme  une  boue  .  Efi  ^  r-n*>  eme  una 
palla.  î.  Boule  ,  fe  dit  auiTi  de  certain';  atbri.fcaux 
tailles  en  fo  aie  d:  Vule  .  Tcetiato  a  xvifa  di  palla  . 
J.  Jouet  i  U  bouiïs  iouer  à  un  ccntin  jeu,  où  plu. 
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(^curj  porfonncs  font  rouler  des  boules  d'  un  eadr«.f 
à  un  autre,  &  ioucnt  â  qui  fera  aller  fa  bo«le  plat 
près  de  1  endroit  marqué  pour  fervir  de  but .  Et  ieû 
de  bou'.e  ,  le  lieu  où,  l'on  joue  Â  la  boule  .  Giuòcm 
Meticce  !  jii.:co  di  l.ccie .  S,  Boule  i  reteindw  . 
T.  de  Chaudron  .  Enclume  rond  ,  fur  lequel  j>i|  f4jl 
la  carre  des  chaudro.is  ,  &  autres  ouvr^çes  qui  oar 
des  enfon^ures  .  Mela  da  pian, re  !n  tmdo  ,-  pa.: ,it 
raccerre.  §.  Oa  dit  ,  au  jeu  des  quilles  ,  pied  ,-  i 
le  ,  psur  avertir  ceiui  qui  i--,ue  ,  de  rcnir  le  p  ,-  ■  'j 
1  endroit  où  fa  boule  s'  eti  itiiHt .  Metter  il  plua 
-il  fegni.  î.  (J5.  Faire  quelque  chofe  à  boule  vue  ,4 
la  boule  vue  ,  pour  dire  ,  inconfcLié.iicnt  ,  &  (uà 
.'aire  aiTea  d  attention  i  ce  qu'on  .'ait  .  Incort/ider», 
lamente  ;^  ail.:  t.il:rda  ;  all.7  jpenfleiaia  ;  alla  hgitZ, 
rj  .  5.  Boule  d'amortilTbineot  .  T.  d' Arehit.  Catot 
fphérique  qui  rcrniinc  quelque  d-cotation ,  conw 
me  Ili"  en  met  à  la  pointe  d'un  clocher  ,  d"  une  p«. 
ramide  ,  fur  la  lin'erne  d'  un  dòme  ,  auquel  elle  3 
proportionnée  ,  Mela  ;  palla  .  ~ 

BOULEAU  ,  f  m.  Sorte  d'atbie  qui  pourtc  une  par» 
tic  de  fes  branche,  par  filions  &  pjr  menus  brint, 
i  du  genre  de  ceux  qu'on  .-ippeile  Bois  blanc.  Bel 
lalla  ,  altero  molu  candido  ,  e  che  Ja  foniti  vermontL. 
t  BOULÉE  ,  f.  f.  r.  dcChindelier.  CraTe  de  fuif 
qui  fc  precipite  au  fond  des  vafes.  remplis  de  fuift 
fvndj  .  Feccia  del  fevo  . 

BOULÏR  .  V.  a.  Il  fe  dit  des  Figeons  çui  enflent 
la  gorge.  Genurc  ;  gemile. 

BOULET  r,  m.  Boule  de  .'er ,  f:rvant  à  chi-gef 
une  pièce  d  artillerie,  falla  di  eannone.  $.  Eoultt 
rouge  ;  un  boulet  qu'on  t  fait  rougit  au  feu  avan» 
que  de  le  mettre  dans  le  canon  .  Palla  infoiata  { 
Boulet  ramé  .  C  cft  un  boulet  à  deux  icics  fixées  4. 
chacun  des  bouts  d'une  batte  de  fer  ou  d'  une  c' al- 
ne  .  Pali.' dì  e.tnnine  alia:cate  a'  due  eafi  d'  una  es. 
ten3  .  5.  La  jointure  qui  c(l  au-dcifui  dii.pk-uroo  Ce 
la  ïambe  d  un  cheviri  .  Giuntuia  del  piede  do.'  cantili^ 
BOULETÉ  ,  ÉE  ,  aij.  T.  de  Maoége  .  Se-dit  d'  uti 
cheval  dont  le  boulet  e2  hors. de  fa  fituatioo  tiaturel. 
le  .  Che  h.r  un  piede  sUs.:to  . 

BOULETTE,  f.  f.  Petite  beale  de  ciiair  hachée. 
Fi'lpeit.t . 

BOULEVART,  f  m.  Rempart.  Tout  le  lerrcin  d' 
un  haflion  ou  d'une  cçurtùi^  .  Baluardo;  tallone  •' 
riparo  ;  tertapieni  ;  propu^n.^cclo  .  $.  On  dit  fij.  d'* 
une  Place  forte  ,  qui  mer  un  grand  pays  ii  cojver» 
de  r  invation  des  ennemis  ,  qulelle  efl  le  boulevait 
du  pays .  Propaso.:.-olo  ,  f^ite  ,  fcrte-x.a  eie  difende 
tutto  II  tiae.'e . 
BOULEVERSÉ  ,  ÉE .  part.  V.  le  veibe  . 
BOULEVERSEMENT,  f.  m.  Renveifeaient  qui  met- 
toutes  cnofes  en  défordre  .  Difirdins  ;  dijirain.uacn- 
10 ;  fccm^iglio  ;  r;-i;fciam-.nl:  ;  rovina..  §.  f,^.  Dé. 
fordre  qui  arrive  dans  les  affaires.  DJfutdmensi.i 
affari  ;   Ic.'neertû  . 

BOULEVERSER  ,  v.  a.  Ruiner,  abattre,  renver. 
fer  ectiétcnieni.  Di>n,5i£re  ,•  rovinare;  atterrare- 
demcli,e;  aitaiiere.  §.  Il  Seoifie  aulTÎ  fimplement 
Déranger ,  mettre  fans  deiTus  déifous  .  Rivefcijre  ■ 
m:  Itère  fcffcpra  ;  nieller  in  dirordine  ;  /ecmpisliare  '- 
disfare  ;  rivoltate  fojjrpta  ;  gittate  qua  e  lie  fptr. 
gère  .  Ç.  fig.  En  parlant  d'un  homme  à  qui  il  el  ar- 
rivé quelque  choïé  ,,  qui  a  mis  du  délordre  dans  fcs 
affaires,  on  dit,  que  cela  a  bouleverfé  ies  affaires  . 
at<!7/.j  ccfa  ha  Tovin.sto  lefue  faccende  .  J.  On  ou  d' 
une  nouvc'le  qui  a  caufé  queloue  grande  altération 
dans  I  efprit  d  un  homme,  qu'elle  lui  a  bouieverfé 
l'cfprit.  Gli  ha  feoneeiuio  il  eervtlle  j  la  ta  mejt 
fuor  di  fe  . 

BOULEUX  ,  f.  m.  Terme  qui  n'  a  d'  ufage  an  pro- 
pre ,  que  pour  fign;fie^  un  cheval  trapu  ,  &  qui  n'  eï 
propre  qu'à  des  fcivices  de  fatigue.  Causila  urte  pet 
lo  ftrapaxx.0  . 

■t  BOULI ,  r.m.  Pot  à  pripatcr  le  thé  chez  les  Sia- 
mois  .   Vafo  per  il  Ti  , 

T  EOULICHE  ,  f.  m.  Grand  v.iTe  de  terre  don-  o» 
fait  ufaje  fur  les  vauTcaux .  Vafo  ii  leriam^lio  in  u- 
fo  fopra  i  vafeelli  . 

BOULIER  ,  (.  m.  T.  de  Rtir.  Efpice  de  filet  qa} 
on  tend  aux  embouchures  des  étangs  falés  .  Rete  pe- 
fihereceia  che  fi  mette  ail'  iml:ecaiutc  delle  paludi  J* 
acqua  falata . 

BOULIMIE  ,  f.  f.  Grande  faim  ,  fiéqucnte  &  avtc 
défaillance.  Eulimi, 

BOULIN,  r.  m.  Trou  pratiqué  dans  us  cojoœb.'er, 
afin  que  les  pigeons  s'y  retirent  &  y  ûirent  leurs  pe- 
tus.  Occhi  delle  edcmtaje  -  J.  Au  pluriel  ,  Pois  i* 
terre  fait  exprès,  pour  fervir  de  retraite  i  despigeoas, 
Vafi  di  terra  per  fervii  di  ritiro  a'  piceioni  .  J.  T, 
de  Mar.  5.  Dans  Ics  E-itittiens  ,  on  «Pfellc  trous  de 
P.ouIins  ;  Ics-irous  où  l'on  met  Ics  pièces  de  bois  qui 
portent  les  échafauds.  Buelii  de'  p.nii . 

BOULINE,  f  f  T.  de  Mar,  Il  n'a  d' ufaje  qu' et» 
celte  phrafé:  aller  à  la  bouline  ;  fe  dit  d' un  vaiileaa, 
d'une  galère  qui  a  k-  venr  de  travers,    &  qui  va  fii« 
le  côté.  O'r.iij,"  andar  a  trx^a  ;  andar  alla    l.miA» 
BOULINE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  ., 

BOULI^ER  ,  V.  a.  Mot  populaire  ,  qui. ne  fe  dit 
guère  qu'en  parlant  d'un  foldat  ou  autre  qui  déro- 
be dans  un  camp.  F.  Voler  ,  Dérober,  j.  Rich.  Al- 
ler à  la  bnulmc  ,  prendre  le  vent  de  côté.  Or^jis. 

EOULIVEUR  ,  fra.  Voleur.  Il  ne  fe  dit  que  d'un  i 
Soldat  ru  autre  qui  vole  dans  un  camp.   Soldats  ti^ 
lui.i  net  (urnpo ,  T.  Vohur  , 

BOB. 
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■BOUlTVCniN,  f.  ni.  Pièce  Je  garti»  ?B«  '.'on 
toni  ,  &  qct  l'  on  entietient  dan'  Ja  jarjio  ,  ou  sil- 
ifufs  .   Vcrdt'ia  .  ... 

t  BOULiNGUK,  I.  f.  T.  de  M.w.  Petite  voile  au 
htiit  do  màt  .  PicciKja  vtiA  . 

i  t  BOULIN'ER  1  f.  «■  ï*'  ''s  M.7C.  On  dit  d  un 
vâiiltît:  ,  tjti*  il  eft  ben  fconlinier  »  qu*  il  va  bien  à 
bBrl-nes  lulécs'.  Cire  V3  .:/(.;  (:-'ina  . 
'  BCJLOrR  ■  f.  m.  T.  rft  Wli^iipcri .  Sorte  d  inDr-i- 
nie!«  .  ou  ''"'S  biton  emmanché  d.-.ns  une  efpèce  de 
ira*  l'è  bois  ,  dont  ces  ouvriers  (e  fervent    pour  dc- 

'  l37*r  la  chaux  qu'ils  irettcl!!    dsn*  les  pclins  .    Bal- 

'  .  BOUION  ,  f.  m.  T.  de  Chitpînt.  Cl'cville  de  fer 
qvil  a  une  tJte  ronde  i.  un  bojt ,  &  à  l'autre  uae 
ouverture  où  l'on  paife  une  tlsvette  .  Ch'uveria. 
BOULONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  !e  verbt. 
BOULONNF.R  ,  V.  a.  T.  de  Charpeqt.  Arrêter  u- 
lïf  pièce  c'è  charpertc  avec  un  boulon  .  Ftrmsr  un 
pSTX*  ^'  ifSn-irne  ;  arrèft^r  qualche  ccfa  çvn  una  ca- 
vicshi.3  ti:  ferro  . 

t  BOULOUCB\CKI  ,  f  ITI.  Capii. «  e  des  Jaai'.Tai- 
Its  .  C^pi;.ttio  de*  Gianrjîxxer'  • 

B0U4US  ,  f.  m.  T.  de  .M-ivicâtion  .  Padane  érroit 
i*  Cd  eR  vcno  emboi-.qccr  &  débouqaer  .  Stretti  dì 
*  >• .' . 

BiiUQUER  ,    V.  H.  &'  a.  il  ne  fe    dit    proprement 

c.i'en  parlant  d'un  finge,  lorfqu'on  le  contraini  de 

bf'.ir.:r  t;i:e!qne  chofe  qu'on  lui  prélenie  ,   cohît.c   Is 

pojce  ,  le  bout  d'  un  hi>ton  ,  Se.  E^ehre.    §.  CéJer 

à  la  force  ,    être  contraint  de    faire    quelque   afte  de 

foumiflr.ûn  .  Cedere  . 

I      BOUQUET,  f.  m.  AlftBiblage  de  fleurs  liées  cnfcni- 

le  .      M.r^^C'  /    ma^z^^tto  ;    r/i.ixx.^1***^  ^^    fi^**    •    5- 

A;Temblaçc    de    certaines  chofes    qui  font  lices  encm- 

1  We  ,  ou  qtii  Tiennent    naturellement   1'  une    avec    l' 

I  autre,  Gr.Tpj>aiy  ;  nm^^s  ;  pennino  ;  gruppc .  §.  Bo'.:- 

I  qiiet  de  bois-  ,    petite    touîTe  de  bois  de   haute-futaie  . 

Grtippc  d*  aiSeri  .  $.  On  d:t  d'un  homme  qu'il  a    la 

■h-  par  boi:qiicts ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'a  de  la  bar- 

,  le  p-n  petites  touffes  ,  &  parci  ,    Bar-là .    Baraci 

UQUETIER  ,    f.  m.  Vafe  propre   à   mettre   des 
f  î .  r^/o  rf.ï  jistî . 

.'.OUQUETIhRE,  [.  f.  Celle  qm  fait  des  bouçBCts 
po;;,-  les  vendre  .  Che  t'fH<'  yç,>j  . 

KOUQI'ETIN^,  f.  m.  bjuc  fauvagc  qui  fe  troave 
-*  -',  les  Alpes.   Çtjimtetto:  eapr^i  /.ilvatidi  . 

•l]Q}ll\  ,  f.  m.  Vieux  bouc  .    Becci>  .    S-  Sentir 

.'■'iiquin  ;  fentir  l'odeur  puante  d'un  vieux  bouc  . 

Sifitir  tii  [-.eco  t  di  ciprcne  .  5.  Eojqviins  ,    pour  Sl- 

tyrcs .     V.  5.  O.i  appelle"  par  iniurc  ,  vieux  bouquin, 

i  lui  vieux  rfi^Kiiitlit;  qui  ed  adonné,  aux  femmes  .     C.r- 

I  prcrte  tt'ffttri^io  .  f.  VieuK  livre  dont  on  fait    peu  de 

cris  .  I.i^i'o  -Jeechio  e  ci/tiva  . 

BOUQmiMER  ,  V.  n.  Il  fe  dit  des  lici'res  qui  cou- 
vrent Icuis  femelles  .  Mcnt.ire  ;  aprire  ;  ma  âiceji 
Utile  lepri .  §.  Chercher  des  vieux  livres  dans  la  bou 
tique  d  un  libraire  ,  Il  eli  du  liyle  fjm.  Cercar  liiri 
vecchi  .  î-  Li'e  de  vieux  livres.  Lesserc  liiti  vecchi 
I  eatiivi  . 

A  BOUQUIKERIE  ,    f  f  Fam.    Grand  ramns    de 
•.ons,  &  de  pa'.ftges   de  vieux   livres.    Peâ^nte- 

KOUO.ITTMEL'R  ,  I.  m.  Celui  qii  chcrch?  de  vieux 
i  vrf.s  ,  Coiut  che  fî  diîettj  di  tìÈ-ri  vachi. 

BOUQUIMSTE  ,  f.  m.  Celai  qui  vend  ou  aciiiite 
«es  vieux  livres .  des  bouquins  ■  Vniditor  ,  compraiùr 
di  veecir/  îièr.tcci  . 

■  t  BOURA  ,  f.  f.  Étoffe  de  foie  plaine.  Uoff.itr3- 
•r.iin  in  felit  ,  e  telfatu  di  lati:; . 

E.ouRAC4\'  ,  f.  m.  So^te  de  gros  tamtlot .  Bara- 

BOORASQUE,    L'Acad.  écrit  Bourrafque .  V. 

BOURACANIER,  f.  m.  Celli  qui  fabriqiie  leboj- 
racan  .  Che  fttètiei  il  t ir^c. ine  . 

BOURBE  ,  {.  I.  Tance  ,  boie  .  Il  ne  fe  dit  g  :ère 
fluc  de  la  fange  de  laîampaçne,  &il  (içnilie propre- 
ment le  fond  dv's  eaux  cronpitT.intcs  des  étansS&'des 
marais  .  M.rlia  ;  melma  j  fangn;  pantano  ;  limaccio  ; 
mfta  ;  f.inshirlix  . 

t  BOURBEÎ-IER,  f.  m.  T.  </«  «j/t .  Poitrine,  du 
fanglier  .  Peti^  àel  cinghiale, 

■  BO'JRBEUX,  EUSE,  adi.  Plein  de  bourbe.  Pin- 
gà/6  ,-  limaccio/^  ;  riìilmofc  ,•   Ltciente  ;  m:jefj  . 

BOURBIER,  t.  m.     Lieu  creux  &  plein    de  bour- 
be .  Pantano  ;  pztntanaccio  .  5.  fîç.  D'  un  homme  qui 
s  efi  cnsa?édans  une  mauvaife  affaire  ,    d"  CJ  il  efl 
mal  aifé  de  fe  tit;T  ,  on  dit  qo'  il  s'  cft  mis  dans  un 
'  1  'brer  d'où  il  jura  peine  à  fs  ti.-cr .    Effet  ta  im- 
~iio:  in  imharaxjT,^  . 
'URBILLON  ,  f.  m.  Pus  épaifli  qui    fort  d'  un  a- 
-me ,  d'  un  clou  ,    d' un    iavart  j    &c.    Marcia  : 
cmrnc  . 

'URCEH  ,  V.  n.  T.  de  Mar.  V    Carguer  . 
-  t  BOURCET,  f.  m.  T.  de  Mar.  Roni  qu'  ondon- 
■e  au  mit  de  mif.i,me  &    il  la   voile  .    yt-arunto  cire 
Unno  I  m.uinai  alf  attera  di    tnexxma  ed   dia  /va 
vela . 
BOURCETTE  ,  f:  bt.  V.  Mi-.he  . 
t  BOURDilGNt,    f.  m.  5(pSce  de  p.if!el  b^itard  . 

yttrta  ai  partila  . 

BOURDAINE,  f.  f.  ArbriiTcau  fort  commun  dans 
Jes  bois.  Il  porte  de  petites  baies  noires  .  Son  bnis 
«nuit  en  charbOD ,   entre  dans  ia  compofition  de  la 
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poudre  J  canoii  ,  On  l'appelle  sjffi  Aune' noir .  Sf:- 
xie  d'  r,ntatte . 

F.ÛURDALOU,  ou  BOUaOALOUE  ,  f.  f.  Sorte  de 
lai'.Te  de  chapeau  avec  une  boude  .  Corâorte  ài  cip- 
petto  , 

EOURDALOUE  i  f.  m.  Sotte  dépôt  de  chambre ob. 
Ioni» .  Cantero  . 

ROURDE,  f.  f.  Menfon^e,  defilile.  Il  en  pop. 
Menxjisaa ;  bugia;  taja  ;  carrta  ;  5.  T.  de  Mar. 
Voile  que  l'on  iret  quand  le  temps  eli  tempéré  .  La 
m.jàflra  m.it!PÌcrt  delle  Ga'ere  . 

t  BOURQELAGE,  f.  m.  Droit  feigneurial  .  DnV- 
tlt  Jis.n  i-tle  . 

t  BQUKDEL-^I  ,  f,  m.  Gros  raiSn  blanc  ou  rouge 
de  treille  .  Sorti  d*  vva  . 

,f  BOURDER  ,  V.  n.  Mentir  ,  dJKdes  bourdes,  i'.'. 
nicnfonRes  .  fe  moqocr  .  ^Untire  ;  i>uil.ire , 

t  BOUHDEUR  ,  EUSE  ,  f.  m  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  ment  ,  qui  bourde  .  Ils  font  pop.  M^'niiivrej  bu- 
giardo . 

BOURDILLON  ,  f.  m,  Sorte  de  bois  refendu  ,  pro. 
pre  a  fane  des    ft;cailles  .    Legname  ,   dosJts  da  ù$r- 

IÌ  : 

t  BOURDIN  ,  f,  m.  E.'pèce  de  péciic  .  Sorta  di 
pelea . 

B.'JURrON,  f.  m.  Sorte  de  long  b.^ton  qui  e,1  fait 
au  loui  ,  avec  un  ornement  nu  hiur ,  en  foinie  de 
pomme  ,  &  que  ks  réierins  portent  ordinairement 
dans  leu'S  voyages .  Bi^rdsne  ;  l'aliene  de'  Peliegtini  . 
§.  Efpèce  de  mouche  g'j^pc  ou  de  groiïe  mouclie  . 
qui  fe  mêle  Jivec  les  abeilles  ,  &  qui  fait  un  bruit 
ccnrinutl  avec  fa  trompe.  Pecchione  ;  fuco;  cala- 
brone. S.  T.  de  Muf  Bourdon  de  Mufctte  ,  de  Co.-- 
neruufs,  de  Vielle;  le  toa  qui  fert  de  baiTe-continue 
à  ces  inilrumens .  Eoidcne  ;  falCo  icrdone  .  §.  Bour- 
don d'  Orgue  ,  un  des  jeux  de  I'  Orgue  .  Bordone  .  Ç. 
Faux-Bourdon,  pièce  de  mafique  dont  "ouics  les 
parues  fe  chantent  note  contre  niie.  F.tïfo  éyr- 
dene  '  §.  T.  d'  Imprim.  Fauré  d'un  Compofirfnir 
qui  a  palTé  un  eu  plulieurs  mots  .  Lafciatura  ;  la- 
jciata . 

t  BOURDONNANT,  f.  m.  Oifeaa  de  l'Amérique. 
Uccello  d*  America , 

BOURDÇMNÎ;  .  ÉE,  ad).  T.  de  Blafon.  Il  fe  dit 
des  croix  garnies  ft  1*  extre'niiré  de  pommes  su  bâtons 
fembUblcs  à  ceux  des  Pèlerins  .  Bordonale.  §.  T.  de 
Papet,  Se  dit  du  papier  ridï  .  jiggrio^atn  ;  pieno  di 
crsjpc . 

BOURDONNEMENT,  f.  m.  le  bruit  des  bour- 
dons &  des  autres  infefies  de  cette  nartire.  Rùmt/^  ; 
rùnx.0  ;  rtn\i2  ;  ron^.lmento  .  §.  fig.  Le  bruit  lourd 
&  confus  qui  nii'r  de  phificiirs  voix  non  artic::[és  , 
&  qui  d'  ordinaire  ne  marque  pas  approbation  . 
Romèo  ;  mormoi  if  ;  fujurro  ;  h;séif;lio  ;  tùrb^glia- 
mcnto  .  §.  U  fe  dit  aufii  d'  un  bruit  continuel  d'  o- 
reille  .  Bucìn.ìmento  ;  jufotamertt.o  ;  xafulamento  d' 
orecchi 

BOURDONNER,  V.  n.  Il  f«  dit  pour  exprimer  le 
bruit  que  lont  certains  infeftcs  comme  Bourdons  , 
mouches  ,  hannetons  ,  &c.  Rûnx,are  ;  romhare  .  §. 
Le  bruit  lourd  &  confus  que  font  phifieurs  perfonnes 
qui  n'approuvent  pas  ce  qni  a  été  dit  ou  fait.  Rttn- 
iare  ;  ntJrm'ifeg^iare  ;  rom^^eqpiare  ;  horl'ogli.ire  . 
.  BOURBONNET,  f.  m.  T.  de  Chirurgie.  Petit 
rouleau  de  charpie  ,  de  figure  oblon^ue  ,  "mais  plus 
épais  que  large,  defiiné  A  rempl:r  une  piaie  ou  un 
uUèie  .  Tafl,-  ;  Stuello  . 

BOURG  ,  f.  m.  Gros  village  ordinairement  entou- 
,  ré  de  murailles,  &  où  l'on  tient    marché.    Éei-jî  ; 
c.zflelU'  ;   tetra . 

BÙURGAD,e,  f.  f.  Petit  bourg.  Bcrsaia . 

t  BOUHGENE  ,  f.  f.  Aune  noir  .  ArbriITtau  .  Sr- 
ta  d'  artûfcetto  . 

BOURGEOIS,  f.  m-.  Ciioycn  d'une"  Ville,  celui 
qui  cU  habitué  dans  une  Ville.  Sor^he/e  ,  §,  On  dit 
abfnlunient  les  bourgeois,  pour  dire,  tout  le  cor.îs 
des  citoyens,  toute  la  Vtile  .  Borghc/t;  cittadini.  §. 
Lra:  ouvriers ,  en  parlant  des  gens  pour  qui  ils  tra. 
v.iillcnt,  ont  accoutuiré  d'j  dire  ,  le  bourgeois,  de 
quelque  qnalité  que  fuient  les  pcrf  Tnes  qui  les  em- 
ploient ;  &  c'  eli  dans  ce  icns  qu'  i  l.s  difent  :  Il  fuit 
fervir  le  bourgeois,  il  padrone  ;  il  maeflro  ;  il  prin- 
cipale ;  il  proprietarij  .  §.  Se  dit  aulTl  pour  rotu- 
rier ,  par  oppofition  à  gennlhomnic  .  Colui  che  non  ê 
n^hiie  y  ma  vive  ajai  civilmente ,  $.  H  fc  dit  aulìì 
par  mépiis,  pour  reprocher  i\  un  homme  qu~  il  n' 
cft  pas  Gentilhomme  ,  ou  qu**îl  n'a  nui  ufdge  des 
m.Tnières  du  monJe.  Poco  i  atto  al  irati.ir  nTèiie. 

BOURGEOIS,  OISE  ,  adj.  11  le  dit  en  bien  &  en 
mal  .  Dans  la  première  acception  ,  on  dit  ,  Caution 
b'ir.;î'.'ifc  ,  pour  dire  ,  caution  folv.ihle  &  facile  -^ 
difcuter  .  Cauijione  .,  maUevad-ire  .,  ficurià  ttucn.T  .  Ç. 
Garde  bouricoile  ,  V.  Garde.  <,.  Vin  bourgeois,  vin 
q.ii  n'a  point  été  frelaté  .  Vino  di  caja  ,-  vino 
Jchietie  . 

BOURGEOISE  ,  f.  f.  Fc.iimc  de  Bourgeo-s  ,  celle 
qui  cft  habituée  dans  une  ville  .  Borgheje  ;  etttaii'- 
tra.  5.  Tulipe  d'un  rouge  vit,  tiiant  fur  l'orange 
âc  le  blanc  .  Sona  di  tulipani  • 

BOURGEOISEMENT,  adv.  U'-tine-manièe  bour- 
gtoife  ,  en  funple  bourgeois .  Alla  maniera  de'  tsr- 
ghifi  ;  ciitadinefamsnrc  . 

BOURGEOIKE.  f-  ^-  <ii>*lité  de  bourgeois.  Droit 
de  b'iiirgeoifie  .  Ciita'linanX/t.  i.  U  fe  prend  «ulTi 
pour  ks  Bourgeois  ciiiméi   4l  «lois  c' cft   un    terme 


coHeôif .  7.7  e!iiadinanx.a  ;  tatti  i  Ijrghc.'i  . 

BOURGEOM  ,  f.  ni.  Le  bouton- qui  pouiîe  aux.ïf-i 
bics  &  aux  arbrifTïau-.: ,  te' à'  ni  il  vient  eofuite  (îts 
branches,  des  feuilles  ou  du  .'ruit.  Gemmi  ;  h'^if- 
ne  .  {.  Le  n-^iveau  jet  de  la  vigne,  lorfqu' il  eft  ilté . 
ji  en  fillun .  Pallone  ;  germsfiro.  S.  Bourgeon  ,  Té 
dit  (ig.  d'une  elevare  , 'd'une  bube  qui  «icnt  su  ''i-, 
fa;;e  .  Bolla  ;  nnfluL^  ;  vefcichctta .  '        '        ' 

BOUTUGEONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  virbe  .'  Ç.  Qui 
a  des  boutons  au  vif.açe  .  Chs  br.  talle  fai  vifa  ;  *i* 
torz^luto  :  èarnoceolatv , 

BDURGEONNKR,  v.n.  Jeter  des  bourgeons  ,  pouf- 
fer des  bourgeons  au  Printemps,  Gemr/iurc  ;  germo- 
gliare .  5.  On  dit  fig.  d'un  homme  qui  a  iJeï-élevu- 
rcs  ,  des  hubcs  au  front,  .10  nez,  au  vifa-^e  ,  que  le  ■ 
front  lui  bourgeonne,  que  fon  nei,  qu:;  fo-i  vifage. 
commence  à  bourseon.ict .  Che  ha  éitcrz^l: ,  t:rn}:C>l' 
nel  vifa  . 
t  B  OU  RG-É  PINTE.  V.  N"et^mn; 
t  BOURGETEUR  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  à  Lillr 
en  Flandre  les  ouvriers  qui  travaillent  aux  manufi- 
flures  de  lainage.  Coii  chiaminfî- a  Lil'.a  in  Fiaairi, 
gli  Opero)  delle  manifatture  iti  lata  . 

BOURGMESTRE,  f.  m.    Un   des    premiers  M.;gi- 
nrats  des  villes  de  Flandre,    de  Hollande   &  d'Alle- 
magne.  Borgomtflro  .  r     \a 
BOURGOGNE,  ff.  Mnm  qu'on  donne  ce  p!u  leatS 
endroits  au  Sainfoin  .V. 

BOURGUIGNOTE  ,  f.  f  Efpè'c  de  cafque  de  fer  . 
H  n'  e»  plus  ec  ufage  dans  ce  fens  .  Aui')urd'  hai  , 
farte  de  bonnet  garni  en  dedans- de  plufieurs  tO'.;rs  de, 
mèches  ,  &  revêtu  d'  étoffe,  qiie  1'  on  porte'  dans  ics 
occafions  à  1'  armée  ,  pour  parer  le  coup  de  labre  . 
Borgognotta  ;  é^r^ogiione  , 

BOURIASSOTE,  f.  m.  Ef^èce  de  figue  d  un  violet 
obfcur  .  Brogiotto . 

BOURIQ.'JET,  f.  m.  Celile  nom  qu'on  donne 
dans  les  mines  au  tourniquet  qui  fert  à  nioater  les 
.fardeaux'  de  deffous  terre  .  Macchina  da  alx.ai  ;  peli- 
di  fctii.rri  ;  BorriccJjeito  . 
BOIIRIET,  f  m.  V.  Bourrelet  . 
BOURRACHE,  f  f  Plimtc  potagère.  Elle  crtcor- 
di.-.le  ,  propre  à  tempérer  1'  acrété  djt.inî  ,  de  la  bi- 
le .  S')rf.7çç/fle  ,-  borr.int  . 

BOURRADE  ,  f.  f.  L"  atteinte  qu'  un  lévrier  Ara- 
ne à  un.  lièvre  qui  court .  Trefa  .  Ç.  U  fe-  dit  auTi 
des  coups  que  l'on  donne  il  quelqu'un  avec  le  bout 
d'  un  fufil  .  Colpo  dato  col  calcio  d'  un  ateiHugill, 
BOURRAS  ,  f.  m;  V.  Bourre  . 
BOURRASQUE,  f.  f.  Tourbillon  de  vent  impéto- 
eux  &  de  peu  de  durée  .  Boi-'.rfi:.,  ;■  tempefiU  ;  turbi- 
ne ;  fortuna  .  $.  Un  redoublement  fubil  de  quelque 
mal,  ou  d'une  vexation  imp:évr.c  &  de  peu  d--  ilu.- 
léc  .  Burrafca .  <5.  Il  fe  dir  auftì  des  caprices  &  de 
la  mauvaife  humeur  de  qiielqu'  un  .  Cai'ticcio  ;  mal 
umore  i  modi  feonci ,  vlllaisr;  cirftiva  l'aii.imcn- 
to  . 

BOURRE  ,  f.  f.  On  appelle  aiali  1'  affembUge  du 
poil  de  certaines  bêtes,  comme  boclfs ,  vaches  & 
chevaux,  qui  étant  raclé  de  deftus  leur  peau  écoi- 
chée ,  fert  à  garnir  des  felles  ,  des  bits ,  ôes  co. 
hcis  des  chevaux  de  charrettes,  ^£  autre  cbtjfes  (eoi- 
blaliles .  Bsri-.ï .  J.  Bourre  ,  l.i  mitîtrt  que  1  on  mec 
dans  les  armes  à  feu  .  après  la  po-jdre  %  »e  plomb/.. 
it^ppaiciolo  ;  P-:>paccio  .  §.  C;;urre-lanice  ,  la  pan. e 
la  plus  grodière  qiii  provient  de  la  lii'ne  .  B^na  di 
lina  .  $.  Boii:,-e-tor.tice  ,  la  laine  qui  tombe  des  diaps 
lorfqu*  on  les  tond.  Cim.itara ;  hjira  .  §.  Bourre  iJa 
foie  ,  la  patrie  la  plus  grofïière  do  la  foie  ,  ioifqn 
elle  a  é:é  dévidée  .  Borra  di  fêta .  {.,  On  appcHe  tv 
core  bourre  ,  ur.e  étoffe  dont  l.t  chaîne  eB.iouîc  de,' 
foie,  &  la  trame  toute  de  bourre  de  foie.  •Sf:fa  di 
borra  e  fei.ì  .  §.  On  dit  fig.  qu'il  y  a  bien  de  U  bv-ir. 
rc  dans  un  ouvrage,  lotfqu'il  y  a  he.iucoûp  4«  cliq-r 
fos  qui  ne  fervent  qu'à  te  gtoiTir  ioutileizicct .  Stf' 
ra  ■  Pippa  .  , 

EOURKÉ  ,  ÉE  ,  7Mt.  V.  fon  vcTbe  .  §.  On  dit  d_ 
un  arbre  qui  eff  bien  prépare  à  donner  du  fruit ,  q»' 
il  ed  bien  bourré  .  Che  ha  molti  gerrapglt .  ,'  ■ 

BOURREAU,  f.  m.  Exéc  iicur  de  la  haute  Jufti- 
ce  .  R(ia  ;  carnefice  ;  girtiiitjere  ;  manigoldo  .  S.  0« 
dit  d'un  homme  qui  fe  fiit  payer  d'avance,  qu  )l 
fc  flit  payer  en  bourreau  .  Vf^m  che  fi  fa  pagar  anrj 
tr.itto  erme  il  foia.  5.  H  le  dit  de  ce  qui  toijrmtnte 
cruellement ,  &  d'  un  homme  cruel  &  inhumain  .  Bo- 
ta ;  camfce  ;  crudele  ;  tartaro  ;  inumano^:  /l'ieia- 
I)  .  §.  Bourreau  d"  argent  ,  vrai  bourreau  d  argent  i 
un  grand  diffipatcur  .   V.  ce  mot. 

BOURRÉE,  f.  f.  Efpèce  de  fagot  de  menues  bran- 
ches .  Fafcina .  $.  Sorre  de  danfe  ,  &  1'  ait  fur  !»• 
quelle  on  la  danfe.  Sorta  dì  tallo.  ■   ., 

BOURRELÉ,  ÉE  ,  part.  &  adi.  V.  fon  verbe  .,  f.. 
tig.  G5né  de  quelque  aftion  qu'on  fe  rcpioclie .  Cro. 

f/.7ff  /   maYt-riala  . 

BOURRtLER  ,  v.  a.  Tourmenter  ,  gcner.  Ce  ver- 
be n'a  d' iifaçe  qu' au  lîguié  &  pour  mi.-quer  les 
peines  inter.eures  que  les  reproches  de  la  confciente 
font  Icuff.-ir.  Strix.ia'e  :  trmett.ne;  affliggete  ; 
cruciare;  intfrtietare  ;  rrzartori  ite  ;   dilartiare  . 

BOURRELET  ou  BOURLET,  fni.  Efpèce  de coiif. 
fin  rempli  de  bourre  ou  de  cr^n  ,  fait  en  rond  «vi- 
dé par  le  milieu.  Carello;  cercine,  i.  Ce  qu'on  met 
pir-delfus  le  bonnet  des  enfans ,  pour  empêcher  qu 
ils  ne  fe  blelfent  quand  ils  tombent.  Cenine,  i- }l 
fc  dit  sitCS  de  1'  cnfiufc  qui  futvic.it  autour  des  teins 
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*  une  pcrfcnie  atMquVc  d' hydropific  .  CifijU  ;  fi»- 

/itx,Z*  ifJlirm^  J'.t  reni  . 

HOURRELIER  .  l.  m.  Celui  qui  fait  les  hareuis 
dct  chevaux  &  des  S«ircs  de  l'omme.  Vatigi.ijt. 

«PUR»  ELLE.  f.  f.  La  (eiDinc  do  borteau .  Ij  mf- 
glii  rf./  4.>Jv  Sciigt.  S,  Ob  di»  «g.  &  pcp.  d'  une 
niitc  qji  lijiic  fcs  cnfani  avac  une  dii/eid  excct- 
ve,  quo  c' c(l  une   véritable  baaticile  .  Bnicfj . 

BOL'RRFR  ,  «.  a.  C'el)  mciuc  de  la  boum  «pris 
la  chaige  dans  les  aimts  i  feu  .  Mttwt  to  ji.fpji. 
fille  ntiC  irfhttuf'i .  5.  Eoufrer  »  fc  dit  auiTi  en  par- 
lant d*  un  chien  qui  ca  ponrTuivant  un  lièvre  ^  lui 
flAaae  un  coup  de  dcot  ,  h  lui  attache  dj  poil  . 
Si'Sppar  il  pilo  ;  c  dice,!  iit  une  ,  tbe  inft^ucnic 
la  tepre ,  I*  aàdetitj  c  .'c  fln^fij  il  peto  ,  $.  Battre  à 
coup  de  fliuret  ce^^ii  coorte  le^ìud  oo  ì&it  aiTaut  . 
fertumert  tel  fUrctic. 

BOURRICHE  ,  f.  f.  Efpèce  de  panier  dont  on  U 
feu  peut  cntoycr  du  sibict  ,  de  \i  volaiiie  ,  &c.  Pi. 
niera  rfj  ptflami ,     ^ 

•ft  RnURRIER,  ERE,  ad).  Ce  qui  eli /&it  de  bour- 
re ■    F.'rlo  (il   icrrj  . 

•t  BOURRIEBS,  t.  m.  pi.  Pailles  qui  fe  ttiiî'etit 
^Ds  le  bl^  battu.  Ruttami  ài  pjgJia  ebc  ftorrîno 
fuc/ttiari  nciie  lijitc  àrp->  che  fcit:-'  ê-jitutit  . 

BO'JRRIQUE,  f.  f.  Âne  ,  àncife .  V.  J.  o.t  appel- 
le a'jfTi  Bcurtique  ,  tiaite  fette  de  méchans  petits 
ebev..vx  dont  ott  fc  feit  à  divets  ufages  ,  comme  pour 
pojter  des  herbes  au  marché,  pour  porter  du  pik- 
tre  ,  &c.  Rnx.'io;  cjitiw  cavalle.  §.  6g.  Ce  dit 
aûiîj  des  pciTonnes  .  V.  Ane, 

EOURRIQUET,  f.  m.  Pevt  ànon  .  Afinelln  , 

1J4  BOURRIR  ,  Terme  de  ch.ifTe  .  On  appelle ainfi 
le  bruit  ,  que  font  les  ailes  des  perdrix  ,  qu.md  elles 
partent  .  Cai  dieefi  to  /irepiur  che  /.inno  le  Pernici 
cel'e  .t!i  ,  ^Mindi  p  tevjnû  . 

BOURRU.  UE,  adi.  Fantafqae  ,  biiarte,  fàtheux  . 
Biffuics  ;  ritrzfo  i  Pnvii.mte  ;  fantaflico  j  fliivcl- 
to  i  intrattabile  ;  ffico  ;  OKir-'fo  ;  éi^z-trro  ;  umûri- 
fij  ;  dijpctlo/a  .  i.  On  appelle  Â  Fans  Mcioe  bi-ar- 
ru  ;  une  efpèee  de  t-ntc.tte  dont  on  fait  peur  aux  pe- 
tits enfants.  Fii»îf.;,7f»»  ,■  èefjnn,  §.  Vin  bourru  '. 
Boe  efpàce  de  «in  bi»nc  qui  o'  a  pas  bouilli  ,  &  qui 
fe  cooiervL-  iai:.iii  dans  le  tonneau  pendant  quelque 
Cen:ps  .  Virtù  èi.ìnco  che  non  h.:  é/^liito  .  §.  T,  lie 
I/jiurj.'lilt .  Il  Ce  dit  de  certaines  plantes  oui  rat 
de  la  bouite  ,  &  ne  pottcnl  aucun  fiuit.  Lanuti' 
nofo . 

t  BOURSAULT,  f.  m.  Efpèce  île  Saule,  tcrij  di 
J^iiee  . 

BOURSE,  f.  f.  Petit  fac  de  cuir  ou  d'ouvrage  i»  1' 
aiguille  ,  qui  s'ouvre  ic  qui  fe  ferme  avec  des  coi. 
doos  ,  &  où  r  on  mer  ordinairement  l'argent  qu'on 
veut  porter  fur  foi  .  Bcrfj  ,-  ijfca  ;  yV.jr/W/j  ;  t'CfJel- 
lirtn  .  §.  On  dit,  demander  ta  bourfe,  &  faire  rendre 
U  hourfe  ,  pour  exprimer  ce  que  foat  les  voleurs  de 
grands  chemins  ;  &  couper  U  bourfe  ,  coupeur  de 
l-ourfc  ,  en  parlant  des  fiioux  qui  dérobent  avecadre:- 
fe.  r^i/r.ifcr/e;  iùrjujciolo  .  J.  Bûrme  bourfe  fe  dit 
é'  uj»  liomruc  pécunieux  .  Bacna  bcr/j  ;  eke  hj  m:ifo 
^uBiro.  §.  Avoir  la  bouife,  tenir  la  bourfe,  manier 
la  bourfe,  pour  dire  ,  avoir  le  maniemenr  de  l' argent . 
jtvere.ter7:ye,nt3netsi-tre  lai^rjj.  5.  Bourfe  enpailant 
itet  payemetis  qui  le  font  en  Turqu  e,  fe  prend  pour  u 
tomme  oc  cinq  cerîs  ^cus.  Ber/j .  ç,  Bourfe  fe  dit 
aufli  d'  une  penHon  foodée  dans  un  Collège  ,  pour  en- 
tretenir un  pauvre  écolier  ,  durant  le  ccurs  de  fcs  d- 
«udes.  Pijxx-'  •  pcfic  ,lwiv  pasjii,  in  an  Collegio  , 
per  io  nunrmimentû  d'  wo  Jectjre  pevere,  J".  Bour- 
fe ,  où  les  graines  de  certaines  plantes  fur  p.d  font 
3tenfcrœé«s  .  Gufeia  ;  taccello;  écrfa .  f.  En  plufieurs 
villts  ,  l'eu  c(i  s' affemblcnt  les  Marchands  &  les 
Sasquiers  pour  traiter  de  leurs  sffaitfs  .  Bry.;  /  -- 
fii .  $.  Kçtit  fac  de  tafctis  où  i'  on  enferme  les'cîë 
■»eox  par  derrière  .  Birlu .  5.  on  appelle  au«i  boùrl 
fe  .  en  tct.-nes  d  Eçlifc  ,  le  double  catton  com£,t  d' 
étoffe  ,  d«cs  lequeJ  on  met  les  cotporar.x  qni  fervent 
â  la  Mclfe  .  Eot/a.  S.  Boutfes ,  au  pluriel  ,  Dcnx 
ùcs  de  cuir  qui  fe  irerient  des  deux  làxis  àc  la  fcHj. 
éM  cheval.  Botfe .  î-  On  appelle  encore  Bourfcs  de 
lonçKCS  poches  de  téfeau  ,  qu'on  met  à  l'entrée  d' 
\in  (ertier,  pour  prc.idrc  les  :.ipins  qu'on  cbalfc  au 
furet .  Rete  a  /««ij  d:  borfa  per  la  cacci.]  de' 
ttnig:;  .  §.  La  peso  qui  enveloppe^  le,  leflicnles 
£»rjj  ;  eccita, 

BOUPSn-À-PASTEUH  ,  oa  Tabouret,  f.  f.  pi»n. 
«.  Elle  efl  a!ir>cç:ente  &  bonne  dai»  les  béaiorra 
Siei  .  V.  Tahou'ct .  ,    ' 

•+  BOURSEaU,  f.  m.  Enfaitemeot  de  plon.b  2iix 
malluis  couvertes  d'  ardoife  .  Lajhe  di  pitmbe  pet  te 
tepertwe  de'  tetti  di  lavagna, 

t  BOURSETTE,  f.  f.  Petite  bourfe.  Eor/elliae  ■ 
iorfetta .  Il  efl  bas  .  J.  Sorte  de  plante  V  Ta 
bouter  . 

BOURSIER  ,  t  m.  Ccloi  qui  a  une  bourfe  «iass  un 
Colleçc  .  Colai  eie  ht  un  prjio  in  un  Celte  fio  wr 
tu,  SI,  fan  faite  le  fpe/e  del  fut  mantnimmo  f 
Ouvrier  qu.  fait  &  qui  wnd  des  bourfes  .  Borfai-'  ' 
eie  fa  le  éi^fe .  ./  '-  > 

BOURSIÈRE  .  f,  f.  Guvriire  qui  fait  &  «rd  des 
boorfes  .  Cclei  che  /a  e  vende  torje . 

BOURSllLtR  .  V.  n.  Contribuer  chacun  d' une  pe- 
tite fomme  peur  quelque  dépeofe  .  Il  efl  du  flvie  Um 
Mener  eiafcune  ta  Jaa  parle  ,  la  fus  lati 

t  BOURSIN,  f.  u..  V.  BouCe. 


BOURSON  ,  ou  RûUSERON,  f.  m.  Petite  poche 
au-dedans  de  la  ciintuie  du  haut  de  chauife  .  Bjr/tl- 
tino  . 

BOURSOUFLÉ  ,  feE  ,  patt.  V.  fon  vetbe.  5.  Il  fe 
du  fam.  du  Hylc  .  riile  s^afio  ,  ampolhpi .  S.Ondit 
et'  un  homme  gras  &  icplet ,  &  qui  a  de  gronTcs 
jnues,  que  c'  elï  un  gms  bourfoufîc;  &  alors  il  fe  ptcjid 
iiltiflantivemcot  .  P.illcne  da  vent-:, 

BOURSOUFLER  ,  v.  a.  Il  n'  a  d'  ufage  qu'en  par- 
lant  de  1*  enflute  qui  furvîent  à  la  peau  ,  loir  qu'el. 
le  fou  caufée  par  le  vent,  foii  qu' elle  vienne  d'ail- 
leurs .  Gonfiare  ,    . 

BOUSE  ou  BOUZE  ,  f.  f.  Fiente  de  bœuf.  Ou  de 
vache  .  Bovina  ;  Suina  :  ftfce  di  tue  , 

BOUslLLAGE,  f.m  Un  cerrain  mélange  de  char- 
me &  de  tetre  détreirpée  ,  dont  an  fe  fctt  pour  faire 
des  murailles  de  clôture  dans  les  lieux  oit  la  pierre 
eft  rare  .  Mr*ro  0  altro  cojìrutta  di  fanxo  c  di  terra , 
$.  On  dit  (ie.  de  tout  ouvtagc  mp.l  fait  ,  que  c'  eli 
du  boufillage  ,  que  ce  n'cft  que  du  boufillage  .  Lavo- 
ra mai  /alto  . 

BOUSILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vetbe. 

BOUSILLER  ,  v.  a.  MS'jOnncr  avec  du  chaume  & 
de  la  terre  *^étrempée.  Coitrvi  o  un  muro  di  terra  . 
$,  On  dit  fii;.  d'  un  ouvrage  m^l  t..it  ,  que  c'ell  un 
ouvrage  qu'on  a  boufilk  ,  qu'on  n*  a- fiit  que  bou- 
filUr.  Acciarpare  ;  acnarpinare  ;  acciai-attare  , 

BOUSIUEUR  ,  EUSE  ,  f.  m-  &  f.  Celui  on  celle 
qui  travaille  en  boufiUa^e  .  Murature  ,  iM:î  che  non 
ta  je  Bort  mura  di  terra  .  Ç.  fig-  Mauvais  ouvrier 
en  toute  lotte  d'  ouvtJies .  Ciaijiiiao  ,■  guaflamc- 
Jlieri  . 

BOUSIN^T  f.  m.  Écorce  tendre  qui  enveloppe  les 
pierres  de  taiUcs.  frcr^j  delle  pietre  di  cava. 

t  BOUSQUIER  ,  T.  de  Mar.  V.  Butiner. 

+  BOUiSOIRS  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  &■  de  Charpcnt. 
Pièces  de  bovs  qui  fervent  à  lever  les  ancres  ,  Travi 
del.o  fpetone . 

BOUSSOLE,  f.  (.  Cadran  dont  1' argu.'Ie  frottée  d' 
aimant ,  te  toui-.c  (ouiouis.  vers  le  Notd  .  H  fe  dit 
auTi  de  l'aiguille  nume.  Bujo'.i.  S.  fig.  Giiide  , 
condufleur  .V. 

BOUSTROPHÉDON  ,  f  m.  Mot  tiré  du  grée.  Il 
fe  dir  de  îamanièred*  écrire  alternativement  de  dro't 
à  gauche,  &  de  gauche  à  droit  f^ns  difcootinuer  U 
ligne,  à  r  imitation  des  filions  d'un  champ.  Ma- 
niera di  fçrivere  aitern.uiiaaientc  dalia  dritta  alla 
finifìra  ,  e  vkevsrj'a  ,  come  fanncji    i  folchi.  ne'  tam- 
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BOUT  ,  f.  m.  L'  extrêm::é  d  un  corps,  en  tant 
qu'étetldu  en  long  -  Capo  ;  eflreniiià  ;  fine  ;  punta  . 
§.  Le  bout  d'  une  rus  .  Capo  d'  una  t'i.r .  §,  Le  bcut 
du  bec  ,  le  bouc  des  ongles.  L*  eiiieniità  del  becco  , 
dell'  unghie  ,  §.  Le  bout  du  monde.,  f.  fine  del  mon- 
do ,  §,  Le  bouc  da  nea.  La  punta  del  rijfo  .  5.  Un 
bout  d' homme  ou  de  gardon  .  Un  omicciattotc  ;  an 
tambolino  .  §,  Le  bout  de  la  mammelle  ,  le  bout  du 
tetoo  .  pour  dire  ,  le  bout  ou  !c  niammeloa  qui  efl 
ao  milieu  de  la  mammelle  .  Capez.i.ola  ;  papilla  ; 
punta  della  mamaeiu  .  §,  Bouts  d'ailes  ,  les  extré- 
mités des  ailes  de  certains  oifeaux  bons  à  manger  . 
rcmmr.li  ;  eflremilà  dell'  ali .  §.  Les  Mail.'es  k  écri- 
re appellent  bouts,  d' ailes  ,  les  plumes  qui  fe  tirent 
du  bout  des  ailes  ,  &  dont  nn  fe  fiert  peur  écrire.  Le 
ST.:fc  penne  dell'  ali  d'  un  uceello  che  fervono  per 
iterivere  ,  5.  Bout  de  flinibeau,  bout  de  bougie,  b^iut 
de  cliandelle  ;  pour  dire  ,  ce  qui  reîlc  d'  un  fiambeau, 
d'  une  bougie  ,  d'  une  chandelle .  Moccolo  .  S,  Mor- 
ceau ,  pel  ite  portion  de  certaines  choies  à  manger  , 
comme  boudins,  f,-.uciifes  ,  eervelas ,  &c.  Pcz.i'  ; 
pe'^x.ucto;  pcT^z^lino  ,■  boccone.  5.  Il  fe  dit  pareille- 
ment d'  une  petite  partie  de  certaines  chofes  ,  comme 
ruban  ,  ficelle  ,  corde,  &c.  Un  capo  :  un  pei.ieiio  ; 
fin  tantino.  §.  À  chaque  bout  de  champ,  adv.  A 
chaque  moment,  à  tout  propos.  Ogni  nioxento  ;  c- 
gni  poco;  a  tulio  pafl: .  §.  Oo  dit  de  certaines  cho. 
fes  dont  les  txttéuiitéî  font  iointes  ,  qu"  eiics  font 
boof-àbout  l'une  de  l'autre.  Con^irmr»,  unit: capo 
a  capo  .  5.  Mettre  bout  à  bout  ,  fe  dit  en  patl.'.nt  de 
r  ^numération  &  de  1'  aiTemblage  de  certaines  chcfis 
qui  ne  font  prtfquc  liîo  à  les  prendre  féparément  , 
mais  qui  font  un  tout  confiJérsbIe  légatdées  cnfeni- 
ble  .  Accumulare  ;  mitieie  infïeme  .  i.  On  appelle  le 
haut  bout,  la  place  qui  eli  regardée  comme  la  plus 
h  nor.iblc;  &  le  bas  bout,  celle  qui  eft  rcgarc'ec  com- 
n^e  r  étant  moins  .  /.'  primo  e  1'  ultimo  luogo  0  p:- 
ylo  .  J.  L'txtlé.Tité  de  certaines  chofci.  C_pj  ;  bot- 
tone ;  puma  .  §.  Bout  de  tkutct  ;  un  bouton  de  cuir 
rembourré  qu'on  met  ii  la  pointe  d'  untìeuret  •  de 
peur  qu' il  ne  bleffe  .  Bottone  del  fioreito.  6.  B-^on 
ft  deux  bouts  :  une  forte  d'arme  offcniive  ,  qii  con- 
frOe  en  un  gr.ind  biton  ferré  par  les  deux  bouts  . 
Ma^^.f  ,  tallone  ferrato  da'  due  cafi  ,  $.  Bout ,  en 
parlant  du  temps  &  des  chofes  qui  ont  ie  U  durée  , 
fign'fic  la  (:n  .  Il  fife  ;  il  termine.  Ç.  t)n  appelle 
Bout  ^e  r  an  ;  le  fervice  qui  fe  fait  pour  un  loon  , 
un  an  aptes  le  i'-ur  de  fou  décès.  Anniverfario  ,  {. 
Bout ,  fe  dît  de  plul-curs  chofes  qu'  renferment  éjîalc- 
njent  l'idée  de  1'  étendue  &  celle  de  la  di>rcc  .  Le 
bout  d'  un  di'couis,  d'une  harangue  ,  de  I'  atgest  , 
&c.  Il  fine  .  $.  On  dit  à'  un  homBie  qui  eft  prvr  de 
finir  fcn  terros  pour  l'exercice  de  quelque  emploi  , 
qu'  il  eft  aj  t'-ct  de  fa  cirriire  .  Hgti  è  al  fine  ,  al 
termine  delia  fua  c-irriera  ;  egli  i  alta  ctitaja  del 
/uo  fiR.M'<ee,  i.  B«tit,  fc  dit  quclqiictoisdi  la  iuo« 


dre  partie  de  Çf-'t.iincs  chofes  q^i  ne  dcvroieat  partir 
fe  divifet  ;  &  en  ce  fcn;  M  n'  a  guère  d'  ufage  que 
dans  les  parafes  fuivanies  :  un  bout  de  MclTe,  un  bout 
de  Sctmon .  //  fine  ,  l' ultima  parte  d'  ona  Melfa  ,  f 
una  pietica,  %.  Au  bout  du  compte  ,  fa^oa  de  ^r.^; 
ht  adverbiale  &  fam.  dont  on  fe  fcrt  ^  la  fis  d'  un 
difcQurs ,  d'un  raifonnement  ,  &  qui  frgnifie  ,  tout 
confidéié^,  après  tout.  Al  fine  del  conto;  d:po  tut,. 
10.  5.  À  bout  ,  fò^o.1  de  pitler  adverbiale  dont  <ot 
fe  fcrt  en  diverfes  phrafes.  Erre  à  bout,  pour  di'c  , 
ne  favoir  plus  que  devenir.  £ifere  agi:  e,1remi ;  noit 
faper  più  a  quai  panile  appigliar/f ,  5-  On  dit ,  ve- 
nir Â  bcuc  de  quelqu'un  ,  pouf  dire  ,  le  réJi:;re  à  la>^ 
riifon  ,  le  réduire  à  faire  ce  qu'on  veut  .  i'ririr  j 
fjp3  di  domar  alcuno  ;  metterlo  alla  ragione;  eon-^ 
durlo  ,  piegarlo  a  quel  che  fi  vuete ,  $.  De  bout  en, 
bout  ,  ta^on  de  parler  adveibiale  ,  d  une  extrémité 
à  l'autre.  Da  un  capo  ali* altro  ;  dall'una  all'  sltr9 
efl'cmiii,  S.  Haie  au  bout,  façon  de  parler  adver. 
biale  ,  &  du  fi/le  familier  ,  donr  on  le  fcrt  pour  fi- 
gnifi.r,  encore  davantage.  Ancor  di  più  ;  av.inti  ,'. 
5.  Les  Italiens  c'»  eot  Capo  ptefque  par  tout  ailleurs 
où  les  Francois  difcnt  bout  ,  même  dans  plufieurs 
phrafes  proverbiales  . 

BOUTADE  ,  f.  f.  Caprice  ,  faillie  d'  efprit  Se  d* 
humeur  .  Gtitcicio  ;  griccio  ;  eapiietio  ;  ghiritiix"  .'. 
tix.X.arria  . 

t  BOUTANS-,  f.  f.  Étoffe  qui  fe  fait  à  MOBtpcI. 
lier.  Stoffa  delle  manifatture  di  Monpellieri . 

BOUTAN.T,  «di.  T.  d'Archit.  ,  qui  fc  dit  ,  par 
corruption,  poi'r  butant,  &  qui  n'a  d'  afage  qu* 
avec  les  mots  Arc  &  Pilier.  V. 

BOUTaRGUE  ,  f.  f.  On  appelle  ainS  des  œufs  de 
poiffon  fa  lés ,  &  conlîis  dans  le  vinaigre  .  dont  on 
fait  une  efpèce  de  f.~.uciffc  .  Butlagra  ;  brttarica  , 

BOUT-DEHORS,  T.  de  Marine  .  C'  cl»  un  petit  mit 
qui  fert  à  la  machine  àmXrer,  pour  même  les  choiras 
qucts  &  les  huacsen  place.  Biga  ferraci  da  rneap-,' 
petlare  coffe,  e  cappelletto  ,  î.  Bout. dehors  ,  boute»  ' 
hors,  défenfes.  Longues  perches,  ou  pièces  de  bon 
avec  des  crocs  ,  pour  eir.picher ,  dans  un  combit  ,  t* 
abordage  du  biulot .  Buttafuori  da  allargare  . 

BOUTE»  f.  f.  T.  de  iWar.  V.  Baille. 

BOUTÉ,  ÉE,  adi.  T.  ife  Mjuf  je  .  Il  fé  dit  d'à» 
cheval  qui  a  les  ïambes  drore)  depuis  le  genou  iufqa* 
à  la  couronne.  Che  ha  le   .ymie  diritte. 

t  BOUTEAU  ou  BOUT  DE  QUEVRE  ,  f.  m.  7*. 
de  Mar,  Petit  filet  attache  à  un  bàtoa.  fourchu  pou». 
pécher  for  les  fables.  Trr-i  if<  rere. 

BOUTE-DEHORS  ,  T    de  Mar,  V..  Boute-hors  . 

t  BOUTÉE  ,  f.  f.  T.  d'  Arehiiefi.  Ouvrage  pour 
foutenir  la  pouiTée  d'une  ïOÛ:c ,  d"  une_  terralfc  » 
f  jr/j  di  sperone  per  fcftenere  la  /pinta  d'  un.  aret  »■_ 
d'  un  lerrax.x.'O  . 

BOUTE-EN  TRAW  ,  f.  m.  On  appelle  aine  un  pe» 
tit  oifeau  oui  ferr  à  faire  chanter  les  autres ,  &  qn 
on  nomme  autrement  ï.iria  .  Tichiante  .  $,  T.  r^ 
Hjrjj  .  Cheval  entier  dont  on  fe  fert  pour  mettre 
les  iumens  en  chaleur  ,  ou  pour  découvrir  6  «Iles 
font  en  état  de  fe  Uilfer  fallir.  Ruffiaao  delle  ta, 
valle  .  J.  iig.  &  f.un.  on  donne  ce  nom  â  un  homme 
de  plaifir  ,  qui  excite  les  autres  &  qui  les  wa  ea 
train  .  Il  cape  ;  Jt  prim:  cks  eccita . 

BOUTE-EEU,  fubft.m.  InteaJiaire  ,  celui  qui  ,  de 
delfcin  prémédité ,  met  le  feu  à  un  édifice  ,  à  me 
viile.  tneendiario  .  S.  Il  fe  dit  auiTi  d'  un  biton  , 
au  bout  duquel  il  y  a  une  fourchette  garnie  d' uqe 
mèche  allumée  pour  awttte  le  feu  aa  canon  •  Cannei 
da  dar  fuoco  al  cann'.ne  .  5.  (ig.  Celui  qui  aime  U 
divifion  »  celui  qui  fème  des  difcordes  &  des  quercl. 
les  .  J"erwifr.jr!jr  di  z.'X.^ni.i ,  di  dijei^idie  ;  eovameiii» 
male . 

BOUTE-HORS,  f.  m.  Efpèce  de  ieu  qui  n' efl  pitti, 
cn  ufase  .  {.  fig.  Oo  dit  de  deux  huromesqui  tâchent 
X  fe  dcbu'quct  r  un  l' autre  de  quelq.ie  emploi,  de 
quelque  charge  ,  oq  dit,  oa' ils  iuuent  au  boute-hors, 
F.ri-  .7  fcavallatfi  .  S.  Facilité  de  5'  exptimet  .  H 
eft  l'u  llyle  fam.  Facondia  ;  facilità  d'  efprimer/l  • 
copia  ài  dire  .  î.  Boute-hors  &  boatc-de-hors  ,  Ta 
de  Mar.  Piècis  de  bois  longues  &  rondes  ,  qd'  on  a> 
ioute  ,  par  le  moyen  d'anneaux  de  fer,  à  ch^av- 
boi;t  de  vergues  iIj  grand  mit  pour  pirtcr  des  bo»« 
nettes  en  étui.  Eaflcni  dì  coliellaceio . 

BOUTEILLAGE  ,  f,  m.  Cr.  Vo(.  Dioit  (ut  la  ve»» 
te  des  vins  étrangers  ,  &  que  le  Boutciller  du  RfliS 
d'  Angleterre  prend  ,  en  vertu  ^e  la  ch.Mge,  fur  cil*, 
que  v.iiiTesu  .  Dax.io  the  parafi  al  tciligliere  del  ^ 
d'  Inrhilieira  per  i'  inlrçduzitne  de'  vini  foreflieri  .' 

BOUTEILLE,  f.  f.  VanT-JU  de  capacité  oiédiocrei 
à  l.irgc  ventre  &  à  col  .érroir  ,  fait  de  terre  ,  de  ver- 
re  ou  de  cuir,  &  propre  Ì  tenir  de  l'eau  ,  du  vi» 
&  autres  liqueurs.  Fialec ;  tstiiglia  .  5.  prov.  Etre 
dans  la  bouteille  pour  dire  ,  ètte  dans  le  fecrer  ff 
une  affjire  .  EJer  del  figrftc  .  J.  Bouteille  fe  dt£ 
aufli  de  la  l'qaeur  qui  eli  contenue  izti  une  bóB» 
teille  .  ;;  vino  d'  un  fiafec  ,  d'  ara  Iciti^lia  .  f .  S9^« 
te  d'ampoule  pleine  d'  »ir,  qui  fe  forme,  joit  fd^ 
l'eau  quand  U  pleut  ,  foit  de  quelle.  aatt(î,nisu  t'f 
que  ce  foit  .  BeJa  ;  f:na^lie  '■ 

t  EOUTCILLIER.  V.  Bojrillier..     •,''',, 

BOUTE-LOF  ,  fnb«.  ui.  T.  de  Mar.  Pièct  de  bc:l 
ronde,  ou  i  huit  pans  ,  qu'on  nict_  audevant  des 
VâinTe.iux  de  charge  qui  n'  ont  point  d'  éperon  ■  çlie 
fctt  à  tenir  les  armures  de  misène  ,  Bu!iafé,uitì 
paura,  r* 
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SCUtïR  .  »ert.  a.  Ce  mot  efl  vieux  &  bjs  •  V. 
iîc-  un  bó.to.r  ce  qui  peut  être  tf.co,c-r..a;  de  la 
îh.,,,  de  r  a=im.l  attaché  à  la  pcau  ,  *P'';,J_^^  °»^ 
tué  celle-;,  de  la  facner.e  .  r^m-w  S.  Bouter  de 
lof-  T  ie^^f-  C'el»  venir  au  vent;  boulmer  ,  fer- 
ler'le  venrV^-  '  ^/'.-  ''■'■' t""-  *•  "  '"'"" 
ter     V.  t.  Se  ireitre  ,  s  affeoir  .  V. 

BOUTEROLLE,    f.  '■    La  gar,„tiire  qu  on  met  au 
bout  (!•  un   fourreau  <!' érée  .     U  el>    aulT.  icrme  de 
Blafou .  Pimt.^l(  l'i  JP'^-'  ■  «•  '''■  ^^  Dùrcur,  .  Mor- 
ceau de  fer   af:0Ddi  par  un    bout  que    I   ouvrier  ap- 
ul-cnc  fur  1:  bouton  mis  dans  le  tas,  frappant  fur  1 
autre  bout  ,    afin  qu'  ils  rrennent    la  forme    du  tas  . 
Pr/oi-ne  tifilo .    5 .  T.  c/e  Sirrur.  Sorte  de  rouet  qui 
fe  pofe  fur  la  palatre  de    la  ferrure  ,    i  l'endror:  o£i  , 
porte  l'exttdmité  de  la  clef  qui  le  re,;oit ,  &  fur  le-  i 
quel    elle  tourne  .    C^flello  con  l'ago    chi  sirj  ioli» 
cbìjvs  ,  e  fia  alitilo  impetniaio  o  mivihle  .  J.  U  a 
plufieurs  autres  aceeptions  fuìvant  !es  ouv»;ers  qui  s    i 
cu  fervent  .  ,  / 

BOUTE.SELLE,  f.  m.  T.  de  Guerre  .  Siçnal  qui  fe 
donne  avec  la  trompetie  ,  pour  avertir  de  monter  a 
Chev.il  .   S:^nj:s  eh',  fi  <<■'  f"  monrjr  n  c.ir.inj. 

BOUTE-toUT-CUIRE  ,  f.  m.  DifTipatcur  ,  «oinfre 
qi-.i  tn.inse  tour.    Il  eli  fam.  &  bas  .    Diliprtlaiisre  ; 

p.OjTU-LIFR  ,  f.  m.    Officier  qui  a  1    intendance 

<ÌLv:n.   Il  n'eii  en  r.fage  qu'en  etite  phrafe  :  Grand 

■Bnutillier    de  France  .    Bcin£liers  ;    OSìclìIc    nelU 

(irte  di   Francis .  ,       j     ^     »      . 

BOUTIQUE  ,    f.  f.    tieu  où  Ics  Marchands  i!talent 

•  &  vendent  leurs  march.mdifes  ,  &  où  les  Atiilans 
trava.-ùenl .  Celle  des  Marchands  .  Bottega  ;  fenili- 
co .'Celle  des  Anifans  .  B.ttes-J  ■  $■  Se  mettre  tn 
boutique,  ouvrir  boutique,  lever  boutique  ,  pour  di- 
re commencer  i  faire  marchandife  .  Et  fermer  bouti- 
que  ,  pour  dire,  cclTer  de  faire  mprchandife  .  Mttit- 
re,  aprire,  cbiudtr  tottcsi  ■  $.  Boutique  le  dit  auffi 
de  toutes  les  maichandifes  dont  une  boutique  cB  gar- 
nie .  Bottefs;  fonie  di  fattela  .  «.Quelquefois  ,  il 
fe  prend  pour  tous  les  Inliriiroens  d'  un  Artifan  .  iJ 
tftleSJ  ,  gli  utenfiii  ,  s>>  flrimenli  d'  on  toliesa^ia  . 
d'  t/n  ariishno  .  J.  Se  dit  aufli  de  I'  endroit  d  un 
bateau  ât  pêcheur  .  fur  Je  bord  d'  une  Tivièic  ,_  cCi 
r  on  garde  du  poifTon  .  -Bail  li'CS'  """  "P"  "*  "" 
Avme'd.ve    uti3  Barca    pefcierecciJ   cir,fcrv.i  del  pe- 

•  fcs  .  f.  pàp    On  appelle  boutique  ,  une  maifon  où  les 

■  domeHiques  font  mal  .  Caiiivir  cnfa  ;  cafi  deve  i 
J'ervitori  Jîjnno  r».i!e  .  ■   *  ,      «* 

•  if  BOUTIQUIER,  f.  m.  On  appelle  ain«  les  Mar- 
chands qui  vendent  en  boutique  .  Les  marchands  bou- 

•  tiquiers  .  BiysrsgJto .  .... 

■  .BOUTIS  ,  f.  m.  T.  de  Chaffc  .  Il  fe  d  t  des  lieux 
•'éîl  les  bites  noires  fouillent.  Lucgc  dove  rug'ohno  i 

tignali  .  .  ,  ,         j 

BOUTISSE,  r.  f.  Pierre  qu'on  place  dans  un  mur 
iuivant  fa  lonsueur ,  de  forte  que  fa  largeur  paroii 
(n  dehors  .  PiVtr.i  pafla  cr.n  tutta  la  fua  j!irghex.X.a 
■iti  fuori  e'I  reflo  internala  in  tina  muraflia  . 

BOUTOIR,  fubll.  m.  Inarumcn»  avec  lequel  les 
TWaréchaux  parent  le  pied  d'  un  cheval  avant  que  oe 
le  ferrer  .  ìncalìro  ;  quelques-uns  dilcnt  aufTi  Rcfo- 
It  ■  f.  Le  groin  d'un  fanglier .  Grugno  del  cignale  ■ 
S.  T.  de  Corrr.^ean  .  Elpàce  de  coute.iu  emmanché 
par  les  deux  bouts ,  i.  peu  près  comme  la  palane  des 
Tonneliers  ,  à  l'exception  que  les  manches  n'en  font 
pas  recourbés  .  Ferro  da  Jcarnare  ,  da  pelare  ,  «  da 
f  argute  . 

BOUTON,  f.  m  Le  petit  bourgeon  que  poufTcot 
les  srtres  &  les  plantis  ,  &  d'cfl  fc  ferment  les  feuil- 
les &  les  fleurs.  Bottone;  gemma.  Bouton  de  rofe  . 
Boiione  di  rcja  .  5.  Boutons  ,  fis.  Ceitaines  bubes 
c,;i  viennent  quelquefois  aux  diftcrcnies  parties  du 
corps.  Bcl'e  che  fi  h.m  nel  vifo.  J.  Boutons_dc  far. 
cin  ;  l.ubcs  qui  viennent  aux  chevaux  lorfqu  ils  ont 
le  fa'cin  .  Bdie  dei:.i  regna  di'"  cavalli.  5-  Sorte  de 
petite  boule  d'  or  ,  d'aigent  ,  ou  de  bois  couverte  de 
'foie  ,  de  fil  ,  &c.  fetvant  à  attacher  enfemble  les  dif- 
férentes parties  d'  un  habillement  .  Eottone.  J.Se  dit 
aufTi  de  plufieurs  autres  chofes  qui  ont  la  figure  d 
un  bou:on  d'  habit  .  Bottone  ;  hotionlina  ;  pallino  . 
S-  Boulon  de  feu  ;  un  bouton  de  fer  rougi  au  feu  , 
j  <ldat  les  Chiturgicris  &  les  .Maréchaux  fe  fervent  en 
plufieurs  opérations.  Bottone  da  civierio  .  5.  On  don- 
ne ce  nom  au  éautére  afluel  propre  .^  binier  les  us  , 
peur  confumer  les  exollofes  &  les  caries  .  Cauterio 
aiiujie  .  §.  Bouton  ,  ou  bOutPn  de  fin  ,  dans  les  ef. 
Isjs  ,  c'en  la  petite  portion  d'  or  ou  d'  ai?,ent  qui 
ride  apits  1' opéialion  de  ha  coupelle.  Bottine. 

BOUTOMKÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  fon  veibe.  $.  fig.  On 
dtd'un  homme  myOcritu»  &  caché  dans  fis  dilcodrs  , 
que  c'efl  u.n  hcmme  louiours  bnutf^nnc  .  Ui.m  cupo, 
Jexreto  ,  che  non  •ifcuopre  i  luoi  fentinnnii  . 

BOUTONNER  ,  v.  a.  PafTer  des  boutons  d'un  ha- 
bii  dans  dts  ganfes  ,  dans  de  peiitts  ouvertures  qu' 
«n  nomme  boutonnières  .  Aéiottnnate  ;  affithiare  ; 
alljteiare  .  Ç.  v.  o.  Il  ne  fe  dit  que  des  atbres  &  des 
plantes  qui  torrmeucint  à  pouffer  des  boutons.  Cet- 
migliare  ;  /puntate  . 

JoUTONNtRIE  ,  (ubft.  f.  Marçh^ndrfe  ùe  Eou- 
totin'er  .  Il  lavoiìì  de'  ètti'ai  ;  /'  arre  del  far  int- 
inti . 

■BOUTONNIER  ,  f.  m.    Celui  qui  fait  &  vend  de« 
fet^tttons .  Bciicitajc  . 
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SOirreNNlàRE .  f.  f.  Petite  taillal'e  fr.Ue  (fan! 
un  habrt  pour  y  p.iflet  Ics  boutons ,  &  boréée  i  or  , 
de  foie  ou  de  tìl  .  Aiolo  ;  ucchiel'.a  .  _ 

BOUT-RIMtS,  ou  BOUTS  RlMtS  ,  f.  m.  pi.  Ri- 
mes données  pour  faire  des  ve  s  ,  &  ordinairement 
pour  encompofer  un  fonnet .  Rime  date;  une  sfor- 

^^BOUT-SAIGNEUX  ,  f.  m.    le  cou  d'un  veau  ,    d' 
un  mouton,  tel  qu'on  le  vend  à  la  boucherie.    Col- 

BOUTURE  ,  r.  f.  Branche  fépaiée  de  l'atbic  ,  & 
qui  liant  planiée  en  terre  ,  y  prend  r.-icine  .    Barii- 

tclla  .  ,    ,        . 

BOUVARO,  f-  ni.  Marteau  dont  on  fe  fervoit  pour 
frapper  les  monnnics  ,  avant  I'  invention  du  balan- 
cier .  M.rrre//(i  di  cui  lì  fervii'ano  anticamente  per 
coniar  le  monete  .  §.  T.  de  Manège  .  Partie  de_  la 
jimbe  de  devant  ,  qui  s'étend  depuis  le  bas  de  l"  é 
caule  iufqu'au  genou.  Buccio . 

t  BOUVEMENT,  f.  ni.  Ontìl  de  Mcnurfier  ,  qui 
fcrt  à  poulter  une  doucine  .  Sorta  di  ftrumento 
puffo  i  falegnr.mì  .  , 

UOUVERIE  ,  f.  f.  Stable  \  bœufs  .  Il  fe  dit  en 
parlant  des  étables  qui  l'ont  dans  les  marchés  publics. 
Bovile  ;  flall.1  da  iuoi  . 

BOUVET  ,  f.  m.  Sorte  de  rabot  à  faire  des  rainu- 
res .   Incorx^ato'fO  . 

BOUVIER  ,  ERE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
conduit  les  bœufs  &  qui  les  garde  .  Bifolco^;  toaro  , 
$.  C'  en  auflTi  un  terme  S"  injure  qui  fe  dit  d'un  hom- 
me grofTier  .  Bj/:/fu  ;  villano.  $.  Bouvier,  eli  aulTì 
le  nom  que  les  Alironnrnes  donnent  à  une  Conliella- 
tioa  de  1"  Hémifphêrc  boreale  ,  proche  de  la  gr.inJe 
Oun'e,  remarquable  par  une  étoile  brillante  qui  s'y 
trouve  ,  qu'  on  nomme  Arûurus  .  //  carro  ;  boote  ,- 
artutù  . 

EOUVILLON  ,  r.  m.  Dira.  Un  jeune  bœuf  .  Gio- 
venco ;  torello  . 

BOUVREUIL,  f.  m.  Pivoine.   "Effèce  d  oifcau  de 
la  groffeur  d'  une  alouette,  qui  a  le  bec  noir  ,  &qui 
elt  de  plufieurs  couleurs.  Fringuello  marino. 
t  BOUZIN  .  V.  Boufin. 
t  BOYARD  .  V.  Boiard. 

BOYAU  ,  f.  01.  Intellin  ,  conduit  qui  fait  plufieurs 
circonvolutions,  8c  fert  à  recevoir  les  aliniens  au 
foitir  de  r  eflomac  ,  &  à  ieter  les  excrémens  hors 
du  cerf  s.  Budella;  inieftiaa  .  §.  Defcentc  de  boyaux  ; 
maladie  cau'ée  par  la  rupture  du  péritoine  ,  qui  fait 
que  les  boyaux  fortent  de  leur  place  &  defcendent 
dans  les  bourfes  ou  au  deflfus .  Err.ia  ;  rctiura  ;  al- 
lentatura ;  crep.nura  .  §.  On  dit  d'  un  cheval  qu'  il 
a  du  boyau  ,  qu'  il  n'  a  point  de  boyau  ,  pour  dite  , 
qu'  il  a  beaucoup  de  flanc  ou  qu'  i!  en  a  peu  .  Che 
ha  l-uon  fianco  ;  che  è  ftnx_a  fianchi  ■  5,  Borde  à  bo- 
yau, corde  d'  inflruiuent  de  Mufiq^ie,  comme  violon, 
luth  ,  théorbe  ,  &c.  faui  de  boyaux  de  certains  ani- 
maux .  Corda  di  minugia  .  S.  En  parlant  d'  une  tran- 
chée faire  pour  aH;éger  une  Place  ,  on  appelle  bo- 
yau ,  chr.qne  partie  de  la  tranchée  qui  va  en  ligne 
droite,  R.jn)'  dì  trincîera  . 

BoYAUDlER  ,  fubll.  m.  Celui  qui  prépare  &  fi- 
le des  cordes  k  boyau  .  Colui  che  fa  le  corde  di  mi- 
nugia . 

t  BOYER  ,  f.  m.    Sort:  <Jé  bateau  ou  de  chaloupe 
flamande.  N.;vicclJa  Fiaming'a  , 
t  BOY'EZ,  f.  m.  Prêtre  de  l'Amérique.    Pi.-re  a- 
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merfcano  . 

BRACELET  ,  f.  m.  Ornement  que  les  femmes  por- 
tent au  bras.   Maniglia;  (•racciaiettù . 

t  BRACHER  ,  v.n.  Crier  de  toute  f.i  force.  Schia- 
ma-z^-l^are . 

t  BRACHFT  ,  f  m.  Sorte  de  Chien  de  chalTc  .  Ca- 
ne da  caccia  . 

BRACHIAL  ,  LE  ,  adi.  T.  il'  Anat.  Qui  fe  dit  de 
ce  qui  a  rapport  au  bras  .  Oet  hraccio  ;  attinente  al 
Braccio;  hraeciefco.  Mufcle  brachial ,  nerfs  brachiaux. 
Ttcrvi  hraociali  . 

t  BRACHIO  ,  f.  m.  Petit  d'  un  ours  .  Orficclh  ; 
orlacchino  . 

BRACHYPNÉE,  fub».  f.  T.  de  Méi).  Refpiration 
courte  qu'  on  remarque  dans  les  fiâvfes  inflammatoi- 
res ,  &  dans  la  iéiharghie  .  Brachipnea . 

BRACMANE  ,  BRAMINE  ou  BRAMiK  ,  fubft.  ni. 
Philofophe  ou  Priïtre  Indien  .  Bracmano  ;  Brami- 
no . 

BRACONNER  ,  V.  n.  ChafTer  fur  les  terres  d  .an- 
trui  furtivement  &  fans  permifTion  ,  pour  profitci  du 
gibier.  Cacciare  furtivamente  r.eW  altrui  terre. 

BRACONNIER  ,  fubll.  m.  Celui  qui  chîiTe  fur  les 
terres  d' «utmi  furtivement  &  l.ins  permiTion  .  Cac- 
ciatore ,  che  caccia  furiti  imente  .  S.  Se  dit  aufli  de 
ceux  qui,  fans  ménagement  tuent  le  plus  de  gibier 
qi.' ils  peuvenr  .  Cactiatcre  che  fa  un  gran  guaiìc  , 
uria  grande  firafe  dì  caccitRÌone  . 

-t  BRACTÉOLE  ,  f.  f.  Rognures  de  feuilles  d  or, 
«u  petite -fenille,  petite  Isme  d'or,  Piniola  lama  ; 
lama  fonile  ;  ritaglio  ;  avanzo  ■ 

BRADVPEPSrE  ,  f  f.  T.  de  M<îd.  Digcllion  lente 
it  imparfaite.  Bradipciii  . 

BRAGUE,  BRAGUES,  BR  ACQUE  ,_  DRAGUE  , 
T.  de  Mar.  la  braguc  cil  une  corde  q .;'  on  fait  paf- 
fer  au  travers  des  affiiis  du  canon  ,  &  on'  on  amarre 
rar  les  deux  bouts  à  deux  boudes  de  fer  qui  font  de 
chaque  etite  des  fabords .  Braca  . 

t  BRAGUER  ,  V.  n.  T,  bHticfqo»  ,  M«Wt  «Be  Vit 


ioyeufe  .  Cùwvigliare ,  §.  Faire  le  Canfaton  .  Mil- 
lantarli \  vanagtciiarft . 

+  BRAGUES,  I.  f.  pi.  Divertidement  en  amour, 
ou  ce  qui  peut  fervtr  H  la  vie  'pycufe  .  P'etv  """- 
rofi  ;  rr.oine  ;  goxzoviglil  ;  pa/fatcmpi  . 

BRI!  ,  f.  m.  Efpèce  Je  goudron,  miîlancé  de  som. 
ms  &  d'  autre  matière  propre  à  calfater  .    Catrame  - 

BRAlE,  f.  f.  Linge  dont  on  enveloppe  Je  derrière 
des  cnfans  .  Brache  ;  p-nnolino  con  che  r*  imbracarli 
i  f.inciulli .  Ç.  T.  d'  Imptim.  Peau  ou  parch-iitiin  pré- 
paré qui  fert  ii  recouvrir  le  grand  rympaa  .  Pert;}. 
m-iia  i  cattapcct'a  .  i.  Rieh.  Braies,  f.  f.  pi.  Haut- 
Je-chaulTes  ,  culote  ;  m.iis  en  ce  lens  ,  il  eft  vieux 
&  hors  d'  ufagc  .  B<aehe  .  ... 

BRAILLARD,  ARDE,  ad).  &  f.  Qui  parle  ordi- 
niiremcnt  beaucoup  ,  fort  hiut  ,  &  mal-A^propos  .  Il 
elt  farti.  Gracchiatore  ;  gracchione  ;  cornacchia  ,'  'tOr 
lui  0  colei ,  che  flrilia  ,  che  grida  fempnr  ;  /grida- 
tore . 

BRAILLE,  f.  f.  T.  de  Pèche  &  de  Cmm.  Pelles 
de  bcis  dcnt  on  fe  fert  dans  ia  faUifon  des  harengs. 
Pala  di  legno . 

BRAILLER  ,  V  n.  Parler  bien  hsur-,  beaucoup  & 
mal-à  propos  .  Gracchiare;  arrovellare;  ftnilare  ; 
sl'idare  ;  /rl^ir  la  voce  ;  arrangolare  ;  far  ehialfo  ; 
ftrepitar  di  checciefia .  §.  T  de  Pécheurs  .  SaupoH. 
drer  de  fel  le  hareng  ,  &  le  icmucr  avec  des  pelles. 
f aleggiare  . 

BRAILLEUR  ,  EUSE,  adì.  &  t.  Qui  braille,  qvl» 
ne  fait  qoe  br.i;ller  .  V.  Braillard  .  On  s'  en  fert  plus 
ordinairement  3U  fublUntif  .  S-  T.  de  Manège  ,  fc 
dit  d'un  cheval  qui  hennit  fort  fouvent .  nitritole  . 
-+  BRAILLEUSE  ,  f.  f.  Celle  qui  braille  .  V.  Brail- 
lard . 

t  BRAIMENT,  T.  f.  m.  le  cri  des  ânes  .    Rig- 
t  BR.MRE,  Sshio;    il  ragrhiare  ;    la   voce 

deir  alino .  ^ 

BRAIRE  ,  V.  0.  Il  ne  s'emploie  guère  qu'  îl  I  in- 
finitif, aux  iroifiC-iiies  perfonncs  du  préfent  &  au  fu- 
tur de  l'indicatif,  &  ne  fe  dit  que  pour  figiufier  le 
cri  de  l'àne.  Ragghiare;  rggliais  . 

BRAISE  ,  f.  f.  Charbons  arJeotS  .  Bragia  ;  hrace ; 
earioni  ardenti  ,  acceji  .  %.  Charbons  que  les  Boulan- 
gers tirent  de  Ic-ir  four  ,  &  qj'  ils  éteignent  cnfuiie 
pour  les  vendre.  Brace. 

t  BRAISIER,  f.  m.  Petite  hoche  oli  les  Boulan- 
gers mettent  de  la  braife  quand  elle  ett  étouffée  . 
Eradajc  . 

t  BRAI5IERE  ,  f.  f.  Fontaine  de  enivre  ofi  le  Sou- 
lager étouffe  la  braife  ,  loffqu"  il  li  tire  *.i-four,  ïc 
avant  de  la  mettre  dans  le  braifier  ■qui  eli  ^ans  fa 
bOiittq.ie  ,   Braciere  . 

BRAMER,  V.  n.  T.  d;  Chalfe .  Il  ne  le  dit  que 
du  cii  du  cerf.  Gridare;  mi  dicefî  folo  de*  cervi . 

BRAN  ,  ou  BREN  ,  f.  ni.  M^.rière  fécale  .  Meri;  ; 
fquacchcra  ;  lordura  ;  flerco  ;  trtittma  .  '}.  G/i  apuel- 
le  bailement  btan  de  Judas;  certaines  taches  de  touf- 
feur qui  viennent  au  vifagc  &  aux  mains.  Ilellhas. 
Et  on  appelle  bran  de  fon  ,  la  plus  grolTe  partie  du 
fon  .  CrufchsUo  ;  ftacciaiara  .  5.  U  fert  anlTl  A  mar- 
quer tJu  mépiis  pour  quelqu'un,  pour  quelque  cho- 
fe  .  Il  Ciel  ne  /campi  ;  '.'cnga  il  malanno  ;  il  ff^olo  . 
t  BRANCA  DES  ,  f.  f.  pi.  Ch.iincs  des  forçats. 
oranca  ;  gruppo  di  catene. 

BRANCARfJ,  f.  m.  Sorte  de  voinitc  fur  laquelle 
on  tranlpotre  un  malade  tout  couché,  &  qui  c»  por 
tèe  par  des  chevaux  ou  par  des  mulets  ,  I'  iKi  devant, 
1'  autre  derrière  ,  &  quelquefois  par  des  hommes  . 
Barella  .  -i.  Certaine  pièce  de  bois  longue  ,  plate  & 
droite  ,  qui  fert  au  train  elcs  berlines  &  des  chiifes. 
Stanghe  .  .    ■         .  j,  j 

t  BRANCARniER  ,  t.  m.  Celtii  qui  conduir  A 
braoc.ird  .  C-i't<)  f*e  conduce  una  Partile  . 

BRANCHAGE  ,  f.  m.  cûlUflif .  TuntesUs  branches 
d'  un  arbre  .  Kami . 

BRANCHE  ,  f.  f.  Le  boiS  que  poufft  le  tron."  d  un 
arbre  .  Ramo  .  5.  Branches  T.  d'  .<nat.  Les  petites 
veines  &  les  petites  artères  qui  ticnocnr  »uTc  gtoires 
veines  &  aux  groffis  arîcjcs.  Rami.  $.  T.  de  Gé- 
néalogie. On  appelle  fie.  branches,  les  familles  Jii- 
férentcs  qui  fortent  d'  une  môme  115e  .  Rami,  5.  Il 
fe  dit  auiTi  de  divcrfes -autres  -choies.  Ainfi  on  «p- 
pr-lle  fig.  branches  ,  les  deux  p.arties  du'  bois  d  iin 
cerf.  R-riM»  delle  corna  del  cervo.  §.  Les  deux  pièces 
de  fer  qui  tiennent  «u  mois  A'  un  cheval  ,  &  ou  ii 
bride  efl  attachée.  Alla  della -Mglia  .  S.  Chandelier 
à  plufieurs  branches  ,  chandelier  d'où  foitent  plu- 
fieurs rame.iux  qui  fervent  auTi  de  cbandeliet .  Can- 
delliere  con  più  éraccia  .  §■  Branche  de  commerce  ; 
un  obiet  particulier  de  eommerre  .  K.:mo ,  cape  dt 
cortmeri^io  .  $.  On  dit  qu'  une  qucflion  ,  une  aff.iire  a 
plufieurs  branches  ,  pour  dire  ,  qo  il  y  a  plufieurs 
chefs  ,  plufieurs  articles  à  difcuter.  Rami  ;  parti  .  i.. 
Branches  d'ogives  .  T.  d'  .irchit.  &  coupe  dei  p.er- 
rei  .  Les  nervures  des  «eûtes  gothiques,  qui  filllens 
fui  le  nœud  de  ces  vfiites  .  f  pigoli  ■ 
BRANCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BRANCHER,  v.  ».  Ven-iîc  ,  attache'  Ì  la  branche 
d'un  arbre.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu'en  parlant  d 
un  voleur,  d'  un  dcferteur  qn'on  pend  a  un  arbrt. 
Impiccar  ad  rm  altero  .  §.  v.  n.  T.  de  Charte  .  Se  un 
des  oifeauK  qui  fe  perchent  fut  des  branches  d  ar- 
bres .    Palarli  fu  un  ramo  ;  irnhofcare  ;  cmiar  alu 
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BHANCHE-URSINE  ,  f.  (■  V.  Aunthc  . 

t  BRANCH1Ï.R  ,  f  m.  Jcane  oifMQ  di  pfOic  qai 
rt  vole  Mcore  qi.e  it  hranchc  tn  bnach«.  Vc(c:lo 
01  Mfioj  f*t  WJ  rf<  /".'<»  i"  frJ/VJ  . 

MIAXCHIES  ,     (.  i.  pi.  Les   ouïes    dts    poiiTons . 

BRANXHU ,  «E  ,  adi.  Qa\  a  dis  fcranclies  .  R jm«- 
TfT"  ;  rtois/a  ,-  <fit  h^  metti  rsmi  , 

W.AXBE  ,  /.  f.  Sorte  de  ptiit  arb,i0e  qui  trc.t 
djns  ics  c^mpa^Gcs  incj:ecs.  fespj.  i-  Une  c«mpa- 
gnc  piene  de  ces  fonts  de  ptiîis  .wbufles  .  Mjfi*iJ. 

BRANDEBOURG,  f.  f.  Sotte  de  cafsçce  i  man- 
ches ,  iiofi  appel^-^- ,  parce  que  la  oi^de  en  e3  tenue 
de  Er2iiiet;.:rg  '.  Tjfjr'.'  ;  m.src:lr  s  m.jmthi  ;  g^t- 
tjtm  .  i.  C'  efi  ai:iTi  une  cfptcc  d«  boiiionniire  .  En 
ce  fcns  il  e«  ma'c.  .4!.:niir>. 

t  BRAKDERIE  ,  i.  f.  lieu  en  Hollande  où  1  on 
fait  les  eiux-dcvie  te  çra  n  .  Larga  m  OlIandJ  <!jve 
P  {-.  I'  jcfUMvilt  di  ff  mento  .  ,     j      ,i  .  „ 

BRAÎC0EV1N  ,  r.  m.  T«int  emprunte  oe_  1  Alle- 
nidaJ,  &  dont  oc  fe  fcrt  pour  fisnificr  de  1' Eau-de- 
vie .  /le fallite  .  ,        .   .  ,,  ■ 

BRANDEVIMER  ,  ERE,  f.  Celi'_  ou  celle  qu; 
vend  &  qui  crie  du  brandevm  .  Il  n' a  d' uf.<ge  qu^ 
en  parlant  de  CC'.:X  qui  cticnt  &  qui  vendent  de  1 
cau-de-ïie  <!.-,«;  un  catr.p ,  dans  une  farnifon  .  Colui 
che  t  J  vendendo  *'  s:qu/n>ite  per  U  xitià  c  in  un  ac- 
eamp.'.msnto  . 

BRirCDILlt,  EE,  part.  V.  fm  rcrbc. 

BRAN'DILLEMTNT  ,  f.  m.  Mouvcc-.cnt  qu'on  le 
donne  en  fe  braodiilitit .  As'ti7.i:ne  ;  m:to  j  il  dai- 

BBANDILLER,  v.  a.  Mouvoir  deçà  &  delà  .  A- 
gitsre  ^  feucece  ;  murice  in  ^à  e  in  ià  ;  dcndo. 
l3te.  i.  On  dit  fe  brindillcr,  pour  dire,  fe  iroiinoir, 
s'açiter  en  l'air  par  le  mfyen  d'une  tords,  d'une 
efcarpoîetre  ,  ou  de  qu-ltjue  autre  macbioc  .  Dattilo- 
Ij-fi  ;  ro'i'veifi  in   qui  e  in  Li  ci-T-.dolandiì  . 

ERAKDILLOIRE  ,  /.  '.  On  appe'Ic  'inS  des  bran, 
ches  entralatéfS  ,  ou  quelqu'-iuire  chofe  de  fembla- 
ble  ,  dont  les  jeunes  cens  fe  fervent  à  U  campagne 
pour  fc  brandi:  1er.  ¥cms  in  cai  diri  p  penz.^J.1 ,  fi 
âcnirii  ;  il  dsadjic . 

BRANDI ,  lE,  part.  V.  le  verbe  .  $.  prov.  &  fam. 
Tnïci-er  un  gros  fardeau  ,  «d  çros  ballet  tout  bran- 
di ,  pour  dire  ,  I'  enlever  tout  d'  un  coup  .  Alx."  ■> 
un  trait:.  .       ,  ,■        . 

BRAN"DrR  ,  V.  a.  Secouer  ,  branjer  en  (a  main  un 
épieu  .  une  hallebarde  ,  Sec.  comme  fi  on  fe  prépa- 
toit  »  /rappel  de  la  poinie  .  Il  cil  vieux  en  ce  fens  . 
I'f*.-jre  ;  mu^-.-ere  feurienHc  cm  prfOex.ZJ'  :  hj-ndire. 
J.  T.  de  Chatptnt.  V.   Atiêicr  ,  affermir  . 

BRANDON  .  f.  n:.  Efeice  de  Panibeau  Fait  aite  de 
]a  paille  tortiiée.  Tirti^rf  d^f^fli-i  tietf:!  -  5.  On 
appelle  anlTi  Brandon  ,  de  la  paille  tortillée  au  bcut 
d'un  iNton  qu'on  icfooce  dans  quelques  héritages  , 
pour  niarscjr  qu'  ils  font  faiCs  .  Trmyro  di  piglia  , 
■che  fi  taeirt  in  cape  ad  unticene  pimliio  in  ie'T~, 
per  iadieer  che  i  Beni  ,  otte  eSi  fi  tm»nc ,  fin  fe^tie. 
firjii .  $.  BrasdcM  ,  fe  dit  auiTi  des  corl>5  enflammés 
ciu;  s*  éìèrenf  d' un  incendie.  Ccrpi  ò  materie  (icetfe 
che  'f  Vtnf>  perla  in  qztà  t  in;  {à  in  recaficne  fl*  in- 
cendie .  Ç.  On  appello't  aurrefjis  le  premier  Di.Tan- 
thc  de  Carême  ,  le  Dimsnche  des  firardons  ,  parce 
eue  ce  jour  là  le  peuple  aliumAit  des  fcur  ,  djn»ut  à 
1*  entour  ,  &  en  portoli  dans  les  rues&  d.in5  les  cam- 
Va^nes .  La  prima  Dcmenica  di  duarefirna  . 

BRANDGNXER,  v.  a.  B'.ndonntr  ìTa  champ,  e' 
«Il  y  irerirc  des  biao-ons  .  Mener  i:Tt;ri  di  paslin  , 
ce.  V.  Brandï^a  . 

BRANI ANT,  A\'TE,  ad!.  Qui  branle  ,  qui  pan- 
the  taetót  d'  un  còte  ,  tantôt  de  1'  aune  .  ì'jciilante; 
erc-'l.tnle';  tremiTjnte  ;  iaredhnte  . 

BUANLE.  f.  m.  Açiiation  dece  qui  eH  teirudt.;n- 
f  wt  d'  un  còle' ,  tante:  de  V  autre  ,  Vacittamcnio  ; 
erel.anìento  ;  ferfa .  j.  fis.  &  fan.  Etrï  en  branle  , 
(■o^r  dire  ,  commencer  à  èrre  en  nïouvcment  pour 
^lirc  quelque  cliofe  ,  i  Otre  en  aâion  .  EJer  in  rn^tc 
per  far  una  esfi .  %.  Être  en  doute  .  ùtre  en  fufper.s. 
jejjr  in  fûrfe,  5  fi?.  Donner  le  branle  au»  autres  . 
les  mettre  en  difpcît'tion  ,  les  mettre  en  irain  d'ai^ir  . 
Avi'iare  ;  mener  in  msio .  f.  On  dit  auffi  fig.  Met- 
tre ca  branle,  peur  dire,  iretlre  dans  une  certa'ne 
Cifprf.ficn  .  loc.tm^inar  gli .t^ari  ;  awîarX.'i  .  5.  E.^- 
pêcc  de  dai:fe  de  pluficars  perfonncs  -qui  fc  tiennent 
prr  la  m^-in  ,  &  q^ii  fc  RiÈsent  Cour  X  tr^ur  .  Trejcj- 
«f ,  triptitiû  .  fwffftcle,'  fe  dit  auiTi  de  l'.air  fur  le- 
quel on  dan^e  un  branle  .  A^i.i  de!  trefei^e  ;  tripu- 
dio .  «.  Eran'ie  ,  fc  dit  lotli  d'  C3e  t'piet  de  lit  fuf- 
perdu  ,  dont  on  fe  fert  dans  les  i-aîffE^.ux  .  Tiranda . 
%■  Eraolc-bas  ,  T.  de  Mar,  Comniandcnicnt  qu'  on  fait 
t'e  détendre  t<Jus  les  branîes  d' entre  les  ponts  ,  pouf 
ie  pr<pr.rer  au  comK'.t .  &  <'c  faire  artegtioa  ausi'-li- 
gnruiy  .  Otiine  di  rnsJtcr  gOt  le  f-r.ihdc . 
BR\M  F.  ,  tt  .  part.  V.  fon  verbe  . 
BRANi.tilENT  ,  f.m.  Mouvement  dece  qui  bran- 
le .  Dimen^nztnrr  ;  crcUa-rr.srito  ;  errilo  ;  Jccjla^  rii- 
Kiirïj  ;  ■vacillamento  ;    lentennamenio  . 

BRANiER  ,  ï.  a.  Asiter  ,  n.ouvoir  ,  renijer,  fai- 
re aller  dc;i  &  delà;  Mririere  ;  dimen:rre  ;  r.sitare; 
Jitietere  ;  dcndclare  i  ttntt'n,iie  .  §  On  dit  baf- 
ftn  .  Branler  le  menton  ,  branler  la  mâchoire  .'  V. 
IVI.'fii^cr  .  §.  tf.  n.  îiire  agittf  .  pencher  de  to- 
re &  d'  autre  .  Sarc-llare  ;  eimdotare  ;  endc^giare  ; 
allenare;  inculi- 1;  iwigr  a  mis  ;  actanjr  i;  (a- 


dire  cr  -da  t^na  ianda  ,  crr  da  un  altra  ;  tiniinitirl t. 
f.  Il  s'emploie  eacote  en  plufieats  p'rifi'.  -,  m  il  a 
diverfes  fiçniticatiODC  .  .Aiofi  on  dit  ;  ne  brunici  pas 
de  là,  pour  dire,  demeufez-Ià  ,  leecz-vcus  où  vous 
êtes,  ac  bou.;ez  pas  de  ià  .  Ncn  vi  raoucn;  fiate;  fer- 
matevi /J.  5.  Se  du  lufli  de  quelque  mouvco-ent  que 
font  des  troupes iotimidécs  ,  de  qui  font  prêtes  à  fuir. 
Vacillate  ;  effer  Jntimorite  ;  ejfr  dijpffio  alla  fuga, 
a  vcttar  te  Jpalle  . 

t  BRAN'LEUR  .  EO  E  ,  f.  m.  *  f.  Trev.  Celui  , 
celle  qui  braeie  .  Tremanti:  ;  -tremoiofo  . 

BRANLOIRE  ,  f.  f.  Aïs  pofe  en  travers  4  en  é 
qu'Iibre  fur  quelque  chofe  d'«ÎIevtî,  8t  aux  deux  bou'S 
duquel  deux  eofans  font  tctir  à  tour  le  contrepoids  . 
T.ivolj  ei  aJTe-  t>iti;.tta  ,-  ccn  elle  fi  fa  ait*  altalena  .5. 
T.  de  Chaffc  .  On  dit  qu'un  beron  cil  à  la  bran- 
loirc  ,  lorsqu'il  cH  haut)  &  qu*  il  tourne  en 
branlant  .  V aircne  va  io  alto  col  fao  vilo  a  ruc- 
tc  . 

t  BRANTA  ,    C  f.  E^èce  d'oie    en   Anglcteiie  , 
en  Écôite  .  Fpccie  d*  Anitra  , 
BRAQUE  ,  f.  m.  Chien  de  chalTe  .  Bracco^ 
BRAQUÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  te  verbe  . 
BRAQUE^iART,  r.  m.  £rce  courte  &  I.-!rçc  ,  qu' 
on  portait  autrefois  le  Ion;  Je  il  cuiifc  .  fîiniitirra; 
ficria. 

BRAQUEMENT,  f.  m.  La  (ituaiioB  de  ce  qui  cft 
braqué  .  fiiuayjsne  d*  un  cannone  pcfto  in  tai\a  di 
cij  che  fi.  vfi^l  colpire  . 

BRAQUER,  V.  a.  Il  ce  fe  dit  que  de  cettaiots 
chofes  qu'  on  peut  tourner  ,  &  ptéfcnter  d*  un  tâ'e 
ou  d'  utt  autre  .  Appuntare  un  cannone  y  prender  la 
mira  . 

BRaS,  f.  m.  Partie  du  corps  humain  qui  tient  h 
V  épA'aie  .  -Braccio  .  $.  Avoir  les  bras  retroutfés,  pour 
dire  ,  avoir  la  manche  rctto.iiTce  de  manière  que  le 
brus  paroilTe  à  nud.  Effere  it-r.icei:iio .  §.  On  dit ,  qu' 
un  homme  ne  vir  que  'de  fcs  br.rs  ,  pour  d.rc  ,  qu'  il 
cil  fort  pauvre  ,  &  qu'il  ne  vit  qae  du  travail  de 
fcs  b-'Ks .  Compare  delle  fve  tr-iccia  ,  col  lavoro  delle 
fue  m.tni .  5.  *ig.  Demeurer  les  bras  cioifés ,  pour  di- 
re ,  demeurer  fane  rien  faire  .  R.-ltar  c^lle  traccia  in 
croce .  §.  Se  jeter  entre  les  bras  de  quelqu'un  ,  pour 
dire  ,  fe  rrertre  fous  fa  proteâion  ,  recourir  à  lui  pour 
en  a*oit  du  fecours  .  Gettarfi  nelTe  hr.jceia  di  alcun:, 
J.  On  dir  -fig.  qu'  un  homme  tcn-1  les  brayà  un  au- 
tre ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  pr^t  'i  le  recevoir,  a  lui 
iionner  fa  protetìion  .  frendere  a  un:  le  êraccia  per 
aiutarlo.  §.  Bras  ,  fe  prend  fig.  uour  puinTijrçe  .•  aio. 
S  l'on  dit  ,  les  Rois  ont  les  bras  longs.  /  Re  itnno 
le  iraicia  lunghe  .  S.Bras  Jecuiier  ;  la  puillance  tem- 
porelle .  Sracei:  fec^lare .  Implorer  ic  br£S  fi^culier . 
Implorar  il  hrjccic  fecriarc  .  Ç.  On  dit  6g.  tp:'  un  hom- 
me ef?  le  bras  droit  d*  un  antre  , pour  dire  ,qu'ileB 
le  principal  inflrumenf  dont  cet  autre  fe  fert  enfou- 
ies chofes.  Egli  ê  il  fuo  èraeci^  dritto,  5.  Bras  ,  fe 
dit  fs.  d'un  canal  ou  riv'ère  qui  fc  (epare  en  deux, 
en  trois  .  Braccio  d'  un  canale  ,  J*  un  fiume  ..  5,  Bras 
de  mer  ,  une  partie  de  la  mer  qui  palTe  entre  deux 
ferres  aTca  proches  1'  Mne  de  1'  autre  .  Btjicto  ,  flret. 
10  di  mare  .  §■  Ch.sife  à  olis  ,  un  f.iotcil ,  une  chai- 
fe  ,  aux  deux  côtes  de  laquelle  il  y  a  de  quoi  s'  ap- 
puyer les  bras  ;  &  dans  cette  acception  ,  on  dit  ,  les 
bras  d'  une  chaii'e  ,  les  bras  d'  un  fauteuil  .  Sedia  a 
brjccia:ti  ;  fcggicla  a  ètjccìuoIì  ;  traeeiuolo  tf'  una 
Jedia,  J.  Bras  ,  ccitains  chandeliers  qn' on  attache 
i  une  rruraille  ,  à  caufe  que  d'  abord  ils  avoient  la 
ô^ore  d'  un  bras  .  i'entola  .  $.  Br.is  de  b.'ilance  ,  bras 
de  levier  ;  les  deux  parties  Je  la  bal.^nce,  du  levier, 
qui  font  de  cète  &  d'  autre  du  point  d'  appui  .  Li. 
rrca  0  raigic  pefat:re  delta  bilancia  ;  tieva  d*  an  ti- 
lieo.  f.  T.  de  M.wége .  La  partie  de  la  jambe  de 
devant ,  qui  s'éfend  depuis  le  bas  de  l'iipaule  jiifqu' 
au  çenou  .  Bra:cio .  §,  À  bras,  adv.  À  force  de  bras. 
A  f'^xa  .  %.  À  tour  de  bras  ,  De  toute  fa  force  .  C.n 
lutta  f:rx,a .  §.  À  plein  bras.  À  la  bralTee .  A  trac- 
ciala. $.  Bras  deflTus  ,  bras  dcffous .  Avec  amit.é  .  în 
gr.tn  corifiiea-z^a  j  e:n  amorc-v-lex^x.a  .  §.  À  bras  ou- 
verts. Avec  empreiTement  ,  favorablement.  A  trac- 
cia aperte  .  , 
"BRASÉ,  EE,  part.  V.  le  verbf . 
ERA5ER  ,  V.  a.  T.  d'Armurier.  Joindre dcur  mor- 
ceaux de  fer  enfemble  avec  une  ceruine  fcudure . 
Ç:ldare  ,  congiugneve  ;  lifaldare  ;  aj^^rjumiaa- 
re  . 

BRASIER  ,  t.  m.  Fea  de  charlcns  arilcns .  Bttee  ; 
hacia  ;  tralcio  .  5-  Brslicr  ,  l'c  dit  stlTi  d'  une  efpè- 
ee  'de  grand  bsfTin  de  méî.al  où  l'on  met  de  la  biai- 
fe  pour  échsuffer  une  chambre.  Braciefe  t 
BRASILIE  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  . 
"BRASILLER,  v.  a.  Faire  criller  un  peu  tîe  temps 
fur  de  la  braifc  .  1 1  ti' »  Riiere  d'  ufagc  qu'  en  cene 
phrafe  I  Faire  braCi'er  des  pîciies  ,  tans  Ugueile  il 
efl  employé  au  neutre.  AtêrvUolare  ;  ahbrufi^lire . 

BP-ASQUE,  f.  f.  Mcl....gc  a' argille  &  de  cha-bon 
ptltf  ,  liant  on  eri5uit  1'  intérieur  des  fcurn:atix  de 
fonu'eries .  Intonaco  fat:o  4i  terra  che  non  tota  aifu'>- 
eo  e  di  earê^n  pijja  ,  con  cui  fi  fìaHliJee  l'  interiore 
delle  fornirei  da  eerlar  *f«n^i . 

BRASSAGE,  I.  m.  Droit  du  Ferraicr  desMonooics 
poof  les  frais  de  la  fabrication  .  Dritto  chu  ri/cuote  t' 
appaltatore  dell:  i^eech:  ,  fir  le  Jpeje  del  conio  . 

BRASSARD  ,  f.  m.  La  partie  de  1*  armure  qui  cou- 
vre le  bras  d'un  Gendarme.  'Bracciale:  arnadmr:  , 
ibc  ima  a  tr.ueii .  S.  Ca  appeile  auffi  'oraffird  ,  u- 


se  cfpice  de  g.rDiiurc  dont  on  le  couvre  Icbtai  pc.^ 
jouer  au  balîv*  -  T'.ieeiiie  . 

BRASSE  ,  I.  «.  ÎMcfurc  de  la  lonitulur  dcj  dc>  x  brasi 
étendus,  qui  C.1  ordinairement  Je  Sx  pieds.  Braceit,' 
$.  BtaflTe  ,  T.  de  Mar.  Celi  une  mefore  de  m:iniw,| 
dont  la  loacueur  ei)  d^^iermîsee  &  comprifs  «.-.tre  hi| 
exifciRÎtés  des    deux  nuins  d'un    hoonire  ^    qu'sJil 
Ouvre  leï  br.is  de  toute  leur  tftcndue  .  PaJ'j ,  rn'.fva' 
per  i  cavi  e  manovre  Ittnga  fei  piedi .    i.  On  appc''.- 
paio  de  bralTe  «  nn  furt  vand  paia  de  viofit  ou  yiagi- 
ciaq  livres.  Pans  da  Truppe. 
SRASSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
BB.ASSÊE  ,  L  f.  Autant  qu'on  peut  coatesir eant 
(es  bras .  Bracciata  . 

BRASSER  ,  V.  a.  Reiruer  a'«c  le  br;s  ,  i  ;'u,-::fc 
br^s  plufieurs  chore: ,  pour  faire  ,  qu'elles  s'  ■ucfîr. 
pi/rent  enfcnibic  .  Rimenarc  ;  intridere  ;  mtfe-.'are» 
$.  BraiTer  de  la  bifre  ,  pour  dire  .  faire  de  la  biôrc. 
Far  tri.rr,:.  Ç.  (ïg.  Pratiquer  ,  tramer  ,  né  oc  et 
fccr^tetreat  ;  &  il  ne  fe  dit  qu'en  mauvaife  part. 
Macchinare  ;  tramare  ;  ordire  ;  cercar  inganni  .  5* 
BriiTer  les  vergues  .  T.  de  Mar.  Mettre  Us  vergue» 
hoiifontale.T.ect  de  l'avant  à  l'arrière,,  en  maniant 
les  msncEcvrcs  .  Mettere  i  pcnnfmi  in  croie  d.:  ptppa 
a  prua  _;  èraccisrti  ;  ci  allargar  te  mantigfie  perché 
vengano  criiz.''ntaiKiente  . 

BRASSX-F.IE.  f.  f.  Le  lieu  oîi  t' oa  braffede  U  b;: 
te  .  Lu.-igo  d:-ve  fi  fa  ia  Birra  . 

BRASSEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
braffe  de  la  b'ère ,  &  qui  en  vend  en  gros  .  Celui  élu 
fa  la  Birra . 

-t  ERASSICOURT,  f.  m.  T.  de  TAanige  .    Cbeval 
qui  a  naturellement  Us  jambes  tournées  en  arc  . 
v.-illo  nate  c-llc  gamtc  piegate  in  arco  .  ' 

SRASSIEWES,  f.  f.  pi.  Efpice  de  relite  camifojfe] 
qui  fcrt  i  rcnir  le  corps  en  ifrat .  Gittféanc  ;  jrruWeîùj 
tint.  J.  Oo  dit  fig,  que  quelqu'  un  eS  en  bradîèrcs.i 
qu'on  le  tient  ,  qU  on  Je  met  en  bralTèrcs  ,  poutj 
dite  ,  qu'il  eil  dans  nn  e't.ît  de  contrainte  ,  n'  avûtrj 
pas  la  liberté  du  fziie  ce  qu'  oa-vauJroic  .  Elfef  tf- 
nut  ■  c:'*t:  ,  firetto  . 

BRASSIN,  f.  m.  VaiiTeau  ,  cuve  oi  les  EralTcuBlj 
font  1.1  bière  .  &  la  quantité  de  bière  contenue  dan» 
la  cuve.  Tit:ó  della  Birra  e  la  Birra  flega  in  cjt 
contenuta  . 

t  BRASSOÎP.  ,  f-  m.  X  de  M-nnoie  .  Canne  r'e 
terre  cuite  nu  de  fer,  avec  hquelì;  on  bralTc  l'orca 
l'argent  en  bain.  Canna  di  terra  cena  che /erte  t 
raefcolare  e  ritaenars  l'  ero  e  J*  argenta  nel  ùa- 
Sno  . 

t  BRATrllTE  ou  SVSINITE  ,  f  f.  Pierre  ««un: 
qoi  offre  les  feuilles  de   la  fabine  .  ferra  di  pietra  . 

BKAVACHE  ,  f.  m.  Faux  brave  ,  fanfaron  .  Bra-.J 
ciò  ;  Brava^To  ;  fmart^iajo^  /pace 'ne  ;  divora  moni 

BRAVADE,  f.  f.  Aflon  ,  parole,    maaiite  par  ; 
quelle    ca    brave    quelqu'  un   .    Br.rvatj  ;    mina:. 
imperi:/a    ;    Braveria    ;    jgriiamentù   ;    garrirne  - 
so  . 

BRAVE,  sdj.  de  t.  g.  Vsillant  ,    qui    1  beauc. 
ce  va'.eur  ,  beaucoup  de  courage  .  Çcr^gU'o ;  anir.: 
fo  ;  intrepido  ,-  di  gran  cuore  ;  valercfo  ;  Buvo-,  ;  ;  ■ 
ti,  §.  fig.  &  fam.  Hoanò'c.  V.  S.  Il  lignine  er..- 
vê:u  ,  paté  c^e  be=us  habits  .    lì  ci!  f^im.  Aitil,:.t 
Î.  Brave  ,  fe  dit  fouvenf  au  fubftaniif  dans  le  fens  l. 
Vaillant,  couragenx,    V.  $.  O-i  le  Hit  acTi  aa   fub. 
lìantif ,  dans  un  fens  odieux  .  Brava  ;    /gierra; 
gnor  te,  , 

BRAVE.  EE  ,  part.  V.  le  veihe. 

BRAVEME\T,  adv.  D'une  maniire  bra«  ,  vai 
lammcnt  .  Bravamente  j  fortemente  ;  cora^giofameni 
§.  Quelquefois  habiler.ent ,  adroitement .  Il  eR  du  Didcl 
fam.  V.  ces  mois . 

Biî.AVER  ,  V.  a  Morsuer  ,  fetarder  avec  méprit. 1 
avec  hauteur ,  traitet  de  haut  en  bas .  Bravare  ;  b* 
naceiare  altier.ivento  ,  imperirfamente  .  S,  t>a  ditjl 
peu  pt^s  dans  le  m2me  Cens  ,  braver  tes  danecrs')! 
brax-er  la  mort  ,  pour  dire  .  affronter  les  dançcrs' 
affronter  la  mort,  s'y  expofer  fans  crainte,  .affron- 
tare •  andar  inconrto  al  pericoli,  alla  nette  j  taon  pa. 
ventarla  . 

BRAVERIE,  f.  f.  Magnificence  en  habtls  .  Il  efl 
fam.  Xf^Pei3  ;  maVrì.y:cenz.a  negli  aBiii  . 

BRAVOURE  ,  r.  (.  Valeur  éclataote  .  Bravura  ;  • 
l:re  s  crraoei:  ;  ir.ir^pid'tà  .  §.  Au  pi.  Lxi  ii&.oni  : 
valeur  .  Pr^de^^e . 

BRAYÉ,  tE.  paît.  V.  le  verbe  . 

BRAVER  .  f.  m.  Bandage  pour  ceux  qui  fontfui-t' 
aux  defccntes  de  boyau  .  Bracéiett  .  S.  Faifeut  -t 
brayers  .  Braciierajo  , 

BRAYEH  ,  V,  a.  Ent'uire  de  br.ai  un  vsiiTeau  .  l'o 
peciare  ;  /palmare  ;  tingere  ;    impia.trar  di  catrar.ì 

BRAYETTE  ,  f.  f.  L»  fente  de  devant  d'  un  hs. 
de-chauffe  .  Br.rj*e»rj  ou  lo  /p.rraio  infieffo  •'.'■■:   ':"■ 
etc. 

f  BR.A'yOV  ,f.  ir.  T.  d'  Imrr,  V.  Broyon  . 

BRÉaNT,  f.  m.  Sorte  de  p.-tit  oîfcau  qui  a  iebeï 
(;ios-&  couir  .  Ant:,  Hesello  che  pretendifi  central. 
faccia  il  nitrito  de*  c.tvalli , 

1~BRÉANSE  .  f.  f.  Toile  de  lin  çui  fe  fabtiquc  f|^ 
Normandie  .  fcrta  di  tela.  . 

t  BRtBIAGE,  f.  m.  Tribut  qu' on  levoit  farli 
brebis.  Dazio  de  efif.exafi  /epra  te  pecore.  * 

BREBIS,  f.  f.  La  femelle  du  Bélier  .  Pecora  . ,% 
prev.  &  lig.  Faire  un  repas  de  brebis  ,  ,c'  cil  niaaiFI 
lans  faoirc  .  Mangiar  fcn\a  Bere  ,    $.  A   brebis  MjJ 
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*  '  ■  r  ;;  J  V  CHJH:":'  j  ('.deli  . 

'     Ktl  f  f   R"'«.   ouvsT-ure  fuie    F«f  fM« 
'"'";';L,Î  à.«  5"i  >«"  de    dòtut:  ,    comme  une 

"':,'.o«  $  bVcVc  fe  Ji.  :i..n-:  de  pUlieurs  aui.es  cho- 
V  ^ri  HK  !»He  uoe  bièche  à  un  co-teai:  .  Fjr  r-« 
'"  '  Iv^i'tunc.  §.  Faire  une  -bieche  il  uo  pi"«!,. 
'a?îVcrr.on["e  la  bouche  .  &c.  F.-r  .,  ».|/.A; 
??,  iTmirc  ?.  fis-  Le  tort  ,  le  Ucmm-ise  qui  di  f»>i 
ùcaeTd^chofe.  1,  dia,.n.t.on  d' ud  p,en  qui  do,t 
>,T^^kùi  entier  .  A.of.  i'  on  dit  .■  e'  eft  une  h.è- 
ché%  1'  honneur  ,  à  U  iii^^utai.cn  ,    sux  imniun.t^s  , 

«     «    Biiihe  ,  f.  f.  Soiîc  de  Marbre  .  Br.tfu  .       , 
BBECHl.Dr.NT,    t.  de  t.  e.  Qui  a  perdu  quelqu 

ane  di  s  dénis  de  devant .  !<'«««'•      .    ,      .,,.„„ 
BRECHfeT,  (.  m.  La  Partie  ce  la  P'-  tr^ne  cù  abou- 

i  «'Ï-U^C^N  Vr'roa/l^êu^afnrun  certain  «oc 

i  ^:"^k"A^Tr.  burlefquc  pou,  marquer  un 
i  flux  de  bouche  ,  eu  une  grande  ifiiviW  tens  l 

ED'.NDIN  ,  f.  n..  T.  de  Mar.  Pet.t    paUn  rtont 
on  le  fert  pour  enUwcr  de  œédiccrcs  fardeaux  .  C.w- 

l'^BREDOUILlE,  r.  m,  T.  it  TriGrac  .    Avoir  bre- 
Ido-lc     c.re  en  bredouille,  pour  duc,  être  en,  état 

'iTtr  d-Fph.  S.  fis  &  f'"'-  sorti'  bredouille  d  un  leu, 
rd-u«iffembl.!e,  pour, dire,  en. fo.t.r  ft.s  avoir  pu 
tien  faire  de  ce  q'Jc  l'  on  s' .<tû,t  p.opofs  .  V,C"  u- 
,,|  „tfi  i  '"'■■■■■•'^  ;'■/"<  0'  ""  1"'^'  J'"^"  ""'••'fi'"' 
.  I  j'  a.'tunj  coi*:  .  „  u 

i       BREDOUILLÉ  .  ÉK  ,  p»It.  V.  verbe. 
I      ERf  DCUILLEMENT  ,  f.  m.  Ailion  de  bredouiller. 

BREDOUILLER  .  v.  n.  Parler  d  une  mantêrc  mal^ 

t«^scl.^.  Il  s'emploie  aurti  aa:v.n.eat  dans  le  fly- 
le  (-milicr  .  Biedouiiler  un  compili  cr.t  . 

ERTroUlLLEUR  .  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  ce  - 
U  qui  bredouille  .  TtittJi.ime  ;  ttrlultcas  ;   tsttci- 

"bref,  f.  m.  Letire  du  Pape.  E^fif..  J-  Pf';:  'i; 
.1»  qui  marque  quel  Office  les  Eccléf.^fi.ques  doivent 
iire  ch4q«  leur  .  C^.er.djrîd  ;  dirc<io„o;  f"''«"°  • 
BREF  BREVE  ,  aci.  Court  ,  de  peu  l'c  durée  ,  de 
fia  d'  étendue.  Er£V£  ,■  trUva  i-ç»o;i»i  ?■•'•;/:['.• 

«V  Autrefois  oa  adit  bref  pour  per.t,  de  pet.re  aule  , 
«elle  f:en,rcancr.  r.'eft  plus  en  ufaçe  qu'en  Pf..lant  du 
Ro-  Pepin  ,  qu'on  appelle  encore  Fçpin  le-Eref  .  Pic- 
tSl      ?.  Bref ,  adv.  Enfin  ,    pour  le  dire  en  Ku  ^e 

fZ    Parler  bref,  pour  dire  ,  avoir  une  prononcsr.on 

,™p  prînte  ,  trr^p  P'^^'P''"  "  F--'/"^!,;  ^^t'cR 
mtnic.  «.  En  bief,  a'iv-  E"  P«"  "'ï  """  ■  ^'J^ 
"^    f«  Ar*f  p.«/e  ..iS.,Dans  peu    de  le.Tps  .    Fr„ 

''BREGVN,7.m.'T.  dTlviàr.'  Efpìce  de  iilcl  à  mailles 
'•[Dires.   Brcnsino  ;  r^ìjìntlo  *  .        .,       x 

3b"  HiUGNE  ,  adi.  f.  Se  dit  des  femelles  des  ani- 
"x  ^ui  font  cJ.iUs  .  On  le  d,t  aulTi  pop.  au  ûib. 
:  icmnies  fiiriles.  Sicri.e  .  .    :i  „' , 

-  BREHIS  ,  f.  f.  Anmul  de    M.>dag2fcar  ,    il  "   » 
.,'  un«  corne  lur  le  f.cnt .    Animile  iti  MadJ!.'f(ar 

BRELAN,    f.  m.  sorte  de  leu  ^V"",'. '  °\'   °" 
i:ac  .Mrois,  à  q,:atre  ,  ou  à  cinq  .  &  où  l  on  ne  don 
rc  que  trois  cartes  à  chaque  joueur .    Bi/^t».    5-  t" 
ra-llnt  des  sens  q.ii  dr.nntct  coniinue.lemeDl  a  lOuer 
".reur,  on  dit  en  mauva.fe  p.irr ,  qu'ils  tiennent 
iian  chez  eux.  B//»  ;  li/eauiai  f;;"ïy  • 
BREl.^NOER  ,  V.  n.  Jouer  contnieljcir.enl  a    quei- 
_;  icu'de  cartes  que  ce  toit  .  Wç'W'':  .     . 
BREtANDIER.    ÈRE,   f.  m.  &  f.  T.  'ni"  '"=<- 
,,  fe    dit  d'  un  homme  ou   d  uce    lemme    qui    lOte 
continuellement  aux  cartes  .  Eift.ijv'U  ■■/•J'-'^l'-'f- 
BRELLE  ,  f,  f.  A.rcmbUge  de  piices  de  bo.s  en  ta- 
dciu,  dent  on  forme  un    tram  pour  le  faire  flo.tcr  . 

BRELOcîÛEVf-  f.  iaçatcllcs  ,  ou  petites  curioliiés 
l'c  peu  de  valeur.  B.ig'ticlle  ;  ccje  rf.i  poco. 

BRELUCHE,  f.  f.  Diosuet  de  fil  6c  Ce  laine  .  un- 
ibili' di  file  C  IjriJ  .  ,  1  », 
BRÈME  ,  r.  f.  PoiïTon  d'  csu  dorce  ,  plus  large  Se 
.s  plat  que  la  carpe  R^/oJ  .  S-  Pi^irtoB  «1=  ™" 
i  a  le  rour  des  yeux  ccié  .  ■  ,j  , 
iRENEUX  ,  EUSE,  adi.  Sali  de  matiite  fdcale  . 
Jt.vrt  '  ;  mtftfcfù  ;  /werrfj/j  .                 «  .      ,     i 

t  BItENNE  ,  f.  f.  Scice  d' iftoffe  fs*iiq«M  a  Lyon. 
Sioffj  dfltj  m3nifjnur3  ii  hictn  . 

T  BRENTE  ,    f.  f.  Mefure  des  liquides  en    ufege  à 
Porne .  Brcoiiî .  ,        -r,   ^   ^i. 

BREOUIN  ,  ou  VILEBRECiUIN  .  f.  ■"•  T.  dcChar- 
.1/.  C  cil  un  OUI  1  de  Charpentier,   pour  percer  le 
s  tendre  .   Virrimtia  .  . 

BRÉSIL  ,  fubU.  m.  Sotte  de  bois  rouge  ,  très-cem. 
■sfie  Si  très  lourd  ,  f-rt  propre  »  U  teinture  ,  & 
i  li  a  donné  t'-'O  nciii  à  la  rrovince  du  Bith.  ,  par- 
Pift.  FrJixtiittulifB- 


ce  qu'  il  y  «n    "o!t    beaucoup  .    £r::/î/e  ;    Iciii  del 

BrIs'iLLÊ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
BRÉSILLER  ,   v.  a.  Rompie  par  petits  morceaux. 

,r.  -Wor  ,«  MinuW./i .  S.  Teindr.  avec  du  bo.s  de 

BRÉSILLET  ou  HŒMATOXVLUM  ,  f.  -"•,!-«  t-o^ 
du    BKSfil    le  moins  t»im^.    Usncdel  r.r.ifîlt  d   >o- 

■''BRttsfN'.'fubft.  m.  Tome  de  Mjr.  Palan  ou  cor- 
date  qui  fcrt  à  ilTcr  &  à  mener  ui'e  vergue  ou  un. 
voile  .  Autrement  Guinderclïe  .    P,5r.)nf«i>ic  "'  ""<■■ 

'^''t  BRESTE  v.f.  I.  ChafTe  aux  petits  oifcaux  ,  àia 
glu  &  avec  un  appât .  Satta  di  (ottU  al  ti:kiJ<»'>  "i 

"  BRÉTMLLER,  v.  n.  Être  dnns  1' habitude  «'ef'e- 
q.entcr  les  folles  d'armes,  &  de  tirer  I  ifii  ■  F'^- 
5„£«/.rr  <"  luoghi  dove  A  Ju'^e   fjr    d   jimi  ,    amics- 

''bVéTAILLEUR  ,  (.  m.  Celui  qui  biétaille  .    f<-.'ui 

BRETAUDFR  ,  v.  a.  T.  de  M:>n<h.  Couper  les  o- 
re-Ues  à  un  cheval.  Diminuir  le  oncchie  dzl  civ.i.- 
h  .  5.  v.  n.  T.  de  Tondeurs  de  Dmp.  .  Tondre  ir.c 
gaiement  .  Cini.rre  r»ji  «jH.r'f .       ,  mf 

BRETELLE  ,  f.  ^.  So. le  de  tiffu  de  chanvre  CiTde 
fil  ,  dor.i  on  fe  fcrtji  divers  ufases  .  CioshU  ;  ccidç- 

"'bREtÊsTé  :  î!é:  adi.  T.  de  Blafc«  .  H  k  dit  des 
places  crénelées  hsu!  &  b.is  en  altctnativs  .    Doppia 

"brÉtE'SES  ,  f.  f.  pl-  T.  de  Ehfan  .  Ce  font /es 
rangées  de  ciccaux;  &  l'on  dit  des  pièces  cù  1  on 
apper^oit  ces  cfrices  d.e  dentelures  ,  qu  elles  lont 
hre'C'Ces  .   .'V-f  rir  .  ,  i        u 

*  BRETON  ,  f.  m.  C'en  une  coquille  blanche  , 
&Tnéga!e  ,  qu'on  emploie  aux  ouvrages  de  roc.iil- 
les      fveiie  di  tomhislii ,  o  niichio  mirine. 

ERETTE,  f.  f.  Lonsue  épée  .  On  ne  le  dit  guère 
ou'  en  plaifantcrie  .  Ciii}u.idca  ;  Jpjiljcii,i . 

BRETTÉ  ,  ÉE  ,  p.irr.  V.  le  veibe  .  5.  ad).  Un  ou- 
til brctic  ,  qui  a  plufieurs  decis  .  Dcnialo  . 

BRETTER  ,  8u  BRETTELER  ,  v.  a.  T.  d  Anhil. 
Tailler  une  pierre  ,  ou  graier  un  mer  aac  des  in- 
flrumens  à  dents  .    Fjr  i.iccie  c  intsccnurc  ;    ini-c- 


"br'eTTFUR  .  f.  m.  Qui  aime  H.  fe  battre  ,  h  fer- 
railler ,  &cui  porte  ordinairement  une  longue  érdc  . 

^''+''rr''=''tTURE  ,  f.  f.  Dentelure  à  l'extrèmiié  d; 
une  truelle  ,  d'  un  marteau  .  ÇLuel  dentalo  che  i:>n 
efl.emiià  delU  caz.r.uoli ,  e  del  '»■"""'';  ,^:A'J^^, 
que  le  Sculpteur  laiife  fer  un  ouvrage  qu  il  dégrofLit 
avec  un  ébauchoir  hteité.  /"'.««••'"'«^  •        .    .         , 

+  BREVE,  f  f.  Syllr.be  dont  la  prononcation  n 
en  pas  Tongue  .  fillii-i  ireve  .  i.  T.  de  Mn/i^ue  . 
Noie  qui  vaat  deux  mcfures  .   Erfre  . 

BREVET  f  in.  Sorte  d  exiiédition  non  Iceliee  , 
pai  laquelle  le  Roi  accorde  quelque  5'ace  ,  ou  qucl- 
oue  titre  de  dignité.  Brevetto;  diplcmi .  5.  On  ap- 
pelle  aufli  du  nom  de  Brevet ,  ceitaines  expéditions, 
par  kfquelles  les  Piinccs  ,  Us  grands  Sçigr.cu.s  ,  Se 
même  les  Seigneurs  pariiculieft  ,  accordent  quelque 
erace  à  cutlqu'  un  .  Brevetto  ;  rejeruio  .  §.  Ducs  â 
brevet,  ceux  qui  n' ont  que  des  brevets  de  Duc  . 
Diea  per  diplcn-..-!  .  §.  Ooligat;on  par  bicvet  ;  uce 
obi  «alion  dont  il  n' e(»  point  rcflé  de  minute  chez 
le  Notaire  .  OtilifO  ,  l'isHeit^ ,  fei.tni'a  pi.njin  . 
t  T  de  Tcintur.  Se  d-.t  du  bain  d'  une  cuve  qu  on 
fé  difpofe  à  faire  rieh^uffer  .  CcntijJel  v-isello  o  del 
vate  l'Arto .  .     „  A   -      »      J, 

BRKVETAIRE,  f.  m.  T.  de  Prar.  Qui  n  a  d  u- 
r.ge  qu'en  paihnt  du  porteur  d'  un  Brevet  du  R&i  . 
en  matière  beneficiale  .  Colui  the  h.i  ctienuio  un  tre- 

BREVETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  J.  Qui  a  un 
brever  .  fhe  ha  tiientito  un  irevetia  .  ,        ,     „        . 

BREVETER  ,  V.  a.  Donner  à  quelqu  un  le  Bievet 
d'  un  Office  ,  d'  un  Emploi  ,  ou  d'  un:  Penlion  .  Dar 
un  trivello  .  ,»«,>-       „,.. 

BREVIAIRE  ,  f.  m.  tivte  contenant  1  Orficc  que 
ceux  qui  foni  d.i-s  les  OiJres  facréei  ,  ou  qui  jouif- 
fcnt  de  quelque  BénéScc  ,  lont  obliges  de  dire  tous 
les  iouis  -,  8e  il  fe  pr-.n<l  plus  paiticuliéiemcnt  pour 
r  Office  m^me  oue  doivent  dire  chaque  lour  ceux  qui 
V  font  obligés. 'Brtfijrj)  ;  uffitio  :  '/ffivo-     . 

t  RREV14TEUR  ,  f.  m.  Nom  d'un  Officier  du 
Pape,  fotta  d'  impies'  '''I''  '^""  ''[  ^'"'l' ■   .  .... 

BREUIL  ,  f.  m.  T.  d'  E.u.x  &  Fo^e-s  .  Bois  f.iil.is 
ou  buiflfon  enftrn:éde  haies,  où  les  bilies  fe  retirent. 

^t^iu'alVRl'ou- BROUILLER  les  voiles.  T.  de 
.Wjr.    C'eU  les  carguet  ou  tioulTer  .    fm^rsflure  le 

"'^'bREUILI.ES  ,  f.  f.  pl.  Ce  font  les  entrailles  du 
ha^ng,  que  les  Pécheurs  airachent  avant  que  de  le 
1.1er  :  &  de  !■  cncaq.er  .  I.e  iudella  dell'  a„ns.> , 
c»e  iè  fi  <.'v.ro»  .rt'ir-.»'-  H'  inj.ilarlj  ,  e  di  fîivarla  nel 

*  BrVuILS  .  r.  m.  Pl.  T.  de  Mat.  Petites  cordes 
qui  fervent  à  cargiur  les  v  «les  .  V.  Cargues  . 

BREUVAGE  ,  (.  m.  Boirton  ,  liqueur  ••  boire  .  be- 
v.nda  .  ievtr.ssU  .  S.  Oo  U  dit  pailiCrtHércirent  de 


certaines  méJîcinea  qu'on  d»one  à  des elrevio» ,  du 
l-Qîufs  ,  des  vaches  .  &c.  Med:-"'.i ._  ,,  f  „ 

BRISE  ,  f.  f.  Gros  tr.orciju  de  ?•"»  •  "  «"  '■*"•• 
Tox.x'i  d,  p,tnt  .  S.  Au  piunel  ,  fe  dit  ,  par  exien- 
r.on  &  fani.  des  n.e:ceaux  de  viinde  que  les  valets 
fervect ,  ou  q^ue  1'  on  donne  à  ceux  qui  oei.anileac 
r  aumône  .  Briciola  ;  reflo  .  Ç.  On  dit  fi«.  &  lou- 
inurs  «n  mauvaife  part  ,  des  bribes  -e  l-a:in  ,  pou. 
jir«  ,  des  Citations  «e  des  pjirafes  de  Latic  pnfes  de- 
va «t  del.'i  fans  ch:i^  .  Jya^rc;  •  .      ,         . 

BRICOLE,  !.  f.  Cette  partie  du  harnois  d  un  che. 
val  de  carroire,  qui  paife  fuus  les  couirinets  ,  Se  qui 
s'  attaeiie  de  ciré  &  d'  a.itre  aux  boucles  du  poi- 
ir;.il.  Sopra fp.: Ile  .  S.  Bri.oles  ,  ecrtaincs  longes  d» 
cuir  dont  fe  (ctvent  les  parieurs  de  çhaifc  ,  P?"' por- 
ter la  chaifc  .  Cinghie  de' p^'iantmi;  eo-egsiufH^de 
pcianiini  .  Ç.  Bricole  ,  au  ieu  de  la  Pa-.ime  .  c  c* 
le  retour  de  la  b.alle  quand  elle  t  trippe  un:  desm». 
Liilles  des  cotes  .  K.i-i'jii»  .  .?■  O»  J«  <f"  ^'  " 
terme  au  ieu  de  Billard  ,  pour  fijaifier^  le  chemm 
que  la  bille  fait  après  avoi'  rrappe  une  ..es  bandes . 
RO-aho  :  riflelfione.  J.  On  dit  ng.  it.  ^i-t.  ii  brico- 
le .  Pir  brieolf .  V.  Indireaeroent  .  ?.  Bricoles  ,  au 
pl.iiiel  ,  eR  une  erpècu  de  rets  ou  de  6liti  pour  pren- 
drc  des  cerfs ,  des  d.i:r.s  ,  &c.  Ree  fer  pisJtr  cer- 
-..i     dair^i ,  e  fimili .      ^r    -  »  .     ,^'  • 

BRI  SOLER  î  V.  n.  jëufr  de  bricole  a  la  Paume 
ou  au  Billard  .  Oiuoeai  rf^inSi/^.!  .  5.  Lorfqu  «» 
hrnn  c  ayant  mis  dans  f.i  bouche  quelquû  chofc  de 
irop  chaud,  k  fail»  .nllcr  de  cûté  &  a  autre,  de 
lieur  de  fe  brûler ,    on  dit   eiu'  H  bricole  .    Dimenar 

'"  +  ''BiacdTEAUX  .  f.  m.  pl.  Pièces  '5=  ''='''  '0°- 
oues  &  étroites  ,  placées  fur  le  devant  du  muiict  des 
i  iiTerands  .  Pe;V  di  legno  che  fono  fulU  parte  an- 
teriore del  Telaio  de'  Teffmri  . 

BRIDE,  f.  f.  La  panie  du  hr.rflo  s  d  un  cheval , 
cui  fcrt  à  le  conduire  ,  &  qui  cft  cumpofée  l'è  la  tê- 
tière .des  lèAts  &  du  mors.  Br/i.'>.i  ;  J'ino  ;  «■)'- 
fo  €.  Bride  ,  fé  prend  quelquefn  s  pour  les  rtnes 
;tulcs;  &  dans  ce  fens ,  on  dit,  q.i  un  cheval  a  rom- 
pu fa  bride  ,  Icrfqu'  il  a  rompu  Ics  :énts  .  Re  lite  . 
f  fi^  Tenir  quelqu'  un  en  bride  ,  pour  dire  ,  i  cm- 
pichlr  de  faire  te  qu'  il  veut  .  Te-ier jil'uro  in  ir,. 
llia  .  i.  on  d.i  aurti  fig.  L.\cher  la  bride  à  quelqu 
un  ,  lui  mettre  la  bride  Tur  le  co,:  ,  pour  'lire  ,  ne 
le  plus  tenir  comme  on  faifoii  .  1  abanuonner  ì  S» 
propre  volonté,  A  fa  propre  conduite .  Seiorre  la  h"- 
,'ia  ad  alcuno  ;  lafeiar  la  itislìa  fui  collo  ad  alcu- 
no ;  lafciarh  io  fua  ta:ìa  .  §.  On  dit  Sg.  Coarir.i. 
bride  abattus  après  les  piaifirs ,  pour  d're.  s  y  pw- 
ter  fans  aucune  retenue  .  Correr^-  a  inolia  ;f«". 
dietro  a'  piaceri ,  ec.  5  On  appelle  fig.  &  fam.  B.i- 
des  À  veaux  ,  de  fotes  raifons  ,  de  fols  raifonnemeni. 
qui  ne  fsnt  t.ipables  de  !-eriu,dtr  que  de-  ««;'■'>;__ 
pies  .  R.rj;<Jni  injulje  ,  f:ip:ie  .  S-  Bnie  .  ';e  oit  d? 
d:vcrfcs  autres  choi'es  qui  Icrveotà  1  ha.J.'..en.ea^. 
ainfi  ,  en  parlant  d'un  fcésuio  à  enfant,  t  ej.  ie 
petit  cordon  de  lil  qui  r^iTc  fous  le  nwnîfn  de  1  co. 
fant  ,  &  qui  fert  Ì  tenir  le  béguin  en  <'3t  fut  fa  tè- 
te L'faciii  ;  n.:liriaa  ;  cotdontiao  .  J.  ^î.n  parlait 
d' une  boutonnière  &  d'une  chemife  ,  «  e»  c<;  qui 
fert  à  tenir  la  buuirinnièie  en  état,  «ce  qui  le'nc, 
à  r  extiêmité  de  c.'^ia^ce  ouverrute  d  nnc  cliciniie  , 
pour  empòche-r  qu'  eiU  -le  le  déçnire.  Po':r"*'  /"• 
m.,no  un  uuhkilo  ,  fichi  nvn  /'  m'  ?■'>  àclcortvt. 
nev'le.  f.  fis.  Aller  bii.le  en  m  .  n  î  (e  eoaduife  a- 
vec  ciicoafpeaion  .  0;>erur  ei^-iamur.te.  J.  Toijrnct 
hr.de;  ehanser  de  lo.iie  ou  li' avis .  Aî»t--i- (if i:A?«  . 
BRIDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .    J.  Oifon  bridé 

V.  Oifon  .  ....  I.       I       s 

BRIDER  .  V.  a.  Mettre  la  bride  .'.  un  «my«l  ,  a. 
unrrulet.&c.  Imirisliare  ;  mener  Ij  insita  ,  i  ■ 
Ceindre  &  ferrer  étroitement  .  V,  5.  Bruler  .  fin. 
..\rreter  ,  contenir,  empûciiet  ,   attraper,    tromper. 

V  ■'  t 

t  ERIDOIR  .  f.  m.  MorcciU  ie  liiiît  Urge  d  eii- 
viron  trois  doigts .  qui  a  deux  petits  cordons  ati;;Cbés 
au  bonnet  d' une  femme  qui.  fe  z':te  .  Sfnjcia  dr 
p.inr.i  lino  con  due  cordicelle  altacc.-je  :»  ettie  <«;- 
f.e  da  dinaa  .  .,..-• 

BRIDON,  f.  m.  Efpècc  de  bride  .Ciïre  «lui  B  « 
point  de  branches  .  Bridone  :  fpcxie  tli  fileno . 

BRIEF,  ÈVE,  auieS.  C".rr  ,  de  Plu  i!«  ^-''-'i'  • 
prompt;  c'efl  la  mSme  choc  que  bref;  fl-.W  brief 
n"  en  en  ufage  que  dans  la  Pcatiitue.  V.  Bref, 

BRIÈVEMENT,  adv.  D  uae  casière  br.cve  Ss 
courte  .  Brfr.fM«»«e  ,  *rrViK>>"n»<  ,•  ««•»•■'  i  <"">  ***- 
viti  ;  racciot^nienie .  ^    .     ,-  .  ■         .i,„ 

BRIÈVETÉ  ,  f.  f.  Le  peu  <!«  ourse  Oe  quelque  cno. 
.rc      Bretiili  ,•  c«rter.X.' •  „    .     .,     '      ..    ■       ' 

*  BRIFABLE,  adi.  de  t.  ç.  Qui  e«  nia_ncé»blc. 
qui  el»  bon  à  manger  ,  comme  Fromage  bri.aMe  .  .1 
cfl  pop.    Mangcreteio  ;  da  mangiale  ;   tuono  a  mtn 

^BRIFÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

BRIFER,  v.  a.  T.  bas  &  pop.  Manjcr  sviJeaient. 
Divorare  ;  diluviare  ;  mrrçi.i.e  tlraioeehewiMtnre  v 
difndinal.imenie  ;  mangiar  cali'  iniulo  ;  picchiare  , 

BRIFEUR  .  EUSE  ,  f.  m.  ii  f.  Ccui  ,  ççl.e  <!■-< 
brifc.  Il  cil  pop.  M.-infione  ;  diluvi. ne  ;  dilnviata- 
re  :  pacchione  ;  ghiottone  ;  pipfxehiene  . 

BRIGADE,  f.  f.  Troupe  de. aiBs  de  «iierre  d  ud- 
mim.  Compagnie  ,  fous  un  Officier  q«  l  on  .1b;iiw 
me  BriB-.dicr.  Biig.ila  ;  J^'air^ni  i   e/W/r?^  v    '. 


^i 


B  R  I 


f  c  dit  âuitl  de  plufîeurs  bar:iilIons  odcfctJrons  d'une 

aurife,  qui  foat  (ols  Je  comma  iiiîemçnt  d'un  Officier 
prlficipal  ,  jppcUc  Bnç.idcr.  S^o.niÈCni  v  èjtt.ivlh- 

ni  f*ff  /l-^o  cioo/irttfjfi  tf<f  Kl  Btf^;ìài£rt  ,  J.  On  dit 
a  Olii ,  firi^ddc  d'archets,  (in^ade  de  Gatdcs  ,  Bri- 
gade du  Cuct  à  cheval  .  Trtdppj  ,  jii£4ta  ,  tcmpa- 
gnu  ai  slffi  f  di  Guardie  ^  ce. 

F.RIOAOïFR  ,  îiihW.  m.  Celui  qui  comni»ndc  une 
Br^a-'Uc  ,  Ënsjàic*e  ,  eomandante  d'  uni  ittgjta  . 

BRIdAND»  lubfl.  m.  Voiccr  de  grands  chcm  115  . 
^ialsndrin^  ;  Jgdrône';  affjjfttto  di  [ini-i  ;  fchctjoaj 
majnadiero  ■  msJeaixo'JC  dt  fir.ida  .  §.  11  Je  dit  ,  par 
cxtccfioa  ,  celui  qui  tut  dtì  cxa£Ìioiis  Â-tles  concuf* 
fions,  C.Uui.chc  Js  e  fier  fieni  . 

BRIGA\UAGt,  i".  ni.  VoJrrie  fur  les  grands  chc- 
inios .  Affajftnio  ;  aJ^Jlivamunto  ;  iadrotjciéio  .  §.  Var 
exrenfion  ,  ConcuflTion  ,  cx.itìioa  ir.iuflc  ,  dcpt^'d.^tion  , 
&  inauv;iife  adminiîlraiiua  de  Ja  Juilicc.  Eflorfionc  ^ 
tfaxjon  violenta  , 

t  BRlGANpLAU  ,  r.m.  Peiit  bù^^aâ  i  haàtoneetto. 

RRJCANDF.R  ,  V.  B.  Voier  ,  vivre  en  brj^and  . 
AS^JJifi't'e  i  ruòans  ;  affjt$a*c  i  andare  ail.  p»rada  ; 
flafe  y  tittarfi  alla  Jiraàa  . 

BRICAXDINE  ,^.  f.  Haubergcon.  V. 

BRlwàNTJ\',  1.  m.  «feiit  vaiiìeau  k  voiles  &  à 
rainer  four  alitr  en  cOiiffM^Brj^.ïw/Th^ . 

BfeiGNOLÉ,  (,  f.  OaSppcUc  airifiyincVoytc  de 
pruae  qui  uicnt  de  SrigRles,  ville  de  Froveoce.  V. 
prnne_-  ^ 

BRIGUE  ,  f.  f.  Ptiiirfuiie  vive  qu'  orf  -fait  par  le 
-iticycu  de  plufieurs  pcrfonnes  qu*  on  engage  dans  fes 
loUréts  .  Il  ne  s'emploie  guère  qne  d.ins  un  fens 
od'cox  ,  Broglio  i  éuihtrTjmenti}  ;  nuttc^gio  j  prati- 
ta .  $.    Four  cabale  ,  f^ilion  ,  parti  ,  V- 

BRIGUÉ  ,  tE,  pan.  V.  le  verbe. 

BRIGUER  ,  V.  a.  Pourfu;vrc  par  brigue  ,  fe  fervir 
du  concours  de  piuficursptrfonnes  pour  obtenir  «^ucl- 
q>iC  chofe  .  Brogli  ire  ;  jar  irosi  io  ;  èrìgare  .  J.  11 
Jì^niftc  aiiiTi  finìplenient  ,  rechercher  avec.ardeur  ,  a- 
vcc  cmprefïement  .  Chiedere  ,  Cercare  ardentemente  . 

BRiGUEUR,  Cm.  Qui  brigue  .  U  cfl  de  peu  d'  u- 
fage  .  Btifjnte  ;  cbc  Briga  , 

^RILLANT»  f.  m.  Diamant  taille  à  facettes  par 
deffus  &:  par  deflous  .  Farinante  ;  tasliuto  a  {.recette  ; 
irtilljnfato .  5.  £clat ,  Iufl;e.  Le  brillant  d""  un  dia- 
mant ,  d'  une  perle  .  Brillante  .  §,  On  dit  fig.  dans 
cette  acception  ,  qu'  il  y  a  du  brillant  iians  Lia  Poe- 
me»  ou  dans  une  Pièce  ti' éloquence ,  pour  dire,  qu' 
on  y  trouve  br.^ocoup  de  beautés  brillantes  Sl  à*  un 
grand  <îclat  .  Brillant  d'  un  difcours.  la  pvlitez.x.^  ^ 
l.i  pTcprietà  d*  un  diJco*J'o.  $.  Oo  dit  aulYi  fig.  d'une 
Pidce  d'éloquence  ,  qu'  elle  c(i. pleine  de  faux  bril- 
lans  ,  pour  dire,  qu'elle  cfl  ple:ne  de  penfces  ingé- 
rieufcs  ,  mais  frivoles,  faudes  ,  ou  mal  appliqués  au 
fuiet  .  Ccntetti  ;  ceneettini  . 

BRILLANT,  ANTE,  adj.  Qui  trille,  qui  a  un 
Rrand  éclat .  Brillante  ;  sfclscreg^iante  ;  if.iviiUn- 
se  ;  lucente  :  rilucente;  rijplcndente  j  Ivciiû  i  fui' 
side.  §.  D:anianf  brillant  ;  taillé  à  facettes.  D/.-7- 
m.mte  hiU.infjto  .  f .  T.  de  M.wcse  .  Cheval  bril- 
lant, €ft  celui  qui  exécute  fon  exerciceic  fes  airs 
de  manège  avec  un  feu  &  une  vivacité  qui  éblouit  , 
pour  a'nfi  dife  ,  les  yeux  des  fpeûatcurs  ,  Caval- 
to  g^jo  f  é-tillanto  ,  Jpiritofo  .  •§.  ti?.  Vertu  br:l- 
Unre  ;  penfées  brillantes  .  Virtù  chiara  ,  coJpi:ua , 
figuijtdcvole  ;  penfieri  liiminifl  , 

BRILLANTE  ,  £e  ,  part.  V,  le  verbe. 

KKILLAN'TER  ,  v.  a.  Il  ne  fedii  que  des  diamsns 
«jO*  on  taille  à  facettes,  pat-defTous  comme  pi^r-def- 
i"us  .  Briil.int.7re  ,-  tjgli.tr  a  /accette  Jctto  0  f^pr.i  un 
diamaatc  . 

BRILLER  ,  V.  ti.  Reluire  ,  jeter  une  lumière  étin- 
celante,  avoirde  i'éclal  .  Brillare  ;  ri/plcndere  ;  ri. 
Ulcere  ;  frlg'r.ire  ;  -^fel^ûrare  ;  .  sfolgorevgiare  i  sfa- 
vitine  s  ragjdm-c  ;  Jptendere  ;  /cimilljte  ;  mm. 
é-ir  lume  ,  r^^.ci  .  $.  On  dit  que  les  fleurs  brîl- 
ic'^t  dans  un  p;iircrrc;  &  d*  une  belle  perfonnc ,  qu* 
«Ile  brille  &  qu'  elle  a  de  1'  éclat  ,  Spiccare  ;  far 
èella  vifla  ;  jarc  fpic<;» .  §.  fïR.  Se  dit  de  la  cloire  , 
de  la  vcrin  ,  ilcs  belles  quaiilés&  des  prodntìinns  de 
y  efprit .  Fa'e  JpTctr>  ■  diflingturfî  ;  cffar  riguardevû- 
te.  s.  Se  dit  Jiiffî  é  un  chien  de  chafTe  ,  qui  guô- 
fe  &  qui  tat  beaucoup  de  pays  .  Cacciar  tetre  . 

BRIMPALE,  f.  f.  Levier  qui  fcrt  à  faire  aller  une 

RRIMRALÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe. 

BRIMBALER,  v.  a.  Afiiter  ,  fccouer  par  un  brao- 
le  réi  eré  .  il  fe  dit  prinopaicmcni  -des  cloches  , 
quand  oa  les  fflnnc  mal  &  en  l'éfcrdrc  .  Il  cO  fam. 
D.indcÌ0re  . 

BRIMBORION,  f.  m.  Coîifichct ,  babiole,  chofe 
de  né;int ,  ru  de  peu  de  valeur  ,  Il  eft  du  flyle  fam. 
Coja  da  nulla  . 

^BRIN,  r.  m.  Ce  que  le  E^rtm  ou  U  Rraine  pouffe 
é  abord  hois  de  terre.  (T/iwVrt .  §.  U  fe  dît  at-fïi  d(S 
filions  que  les  plantes  &  les  «ibuiUs  pnufTcni  ,  &  de 
la  Hçe  àçs  arbres  ,  quand  elle  cd  droite.  Policne  , 
jtt^ù  ^  pedal'-  drifttt  .  §.  On  dit  d'  une  poijre  qin 
<fl  Iot;;?ac  Se  droite  ,  que  c*  cft  un  beau  brin  df 
'ois  .  Bella  trave  étn  dritta  .  §.  <io  appelle  en 
«^harpcntcrie  ,  bois  de  brin  ,  le  bois  qui  n'a  point 
^é  fendu  par  la  fcie  .  Le/iname  intiero  ,  §.  Ter-_ 
mp  rf*  Eventail iijiei  .  C*  efl  une  de  ces  petites  lié. 
cbcs  qui  fotmont  ces  rfpèces  de  rayons  deiboiç ,  d' 
ivoire  ,  &c.    qu'  on  voit  «ux   òventaìis ,   gui  en  fou 
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tiennent  1c  papt«r ,  &  qui  f<  réuniAefft  par  l«ur  ai- 
tràmite  ccmmt  à  un  centre  où  ils  font  unii  par  un 
clou.  Bacchette  dt  k'cntagtio,  %.  Br(n  ,  fc  dit  auifÎ 
des  cheveux  ,  du  po-.i  9l  du'V.n  ,'Ptlo  ;  capello  ;  cri- 
ne .  5.11  fe  dir  ûtitTi  d'une  pit.mc  d'autruche.  Piu- 
ma di  ifTux.X,'*tà  .'%.  En  Pr.tl.i.it  de  cerramrs  chofe  s  , 
comme  patUe  ,  foin  ,  foutauc  ,  hois  ,  &c.  on  dit  qu* 
il  n'  y  en  a  pas  un  brin  «  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  en 
a  point  du  rouï  .  Un  pelo  ^  un  filo  di  paglia  ,  flta- 
me  .  erva  :  una  Jcf'cgsio  ;  fufeeitino  ,-  festuca  di  ic- 
gnt>  y  te.  Ç.  Brin  à  brin  ^  un  bua  après  1'  autre  .  ..^ 
filo  a  fiìtj  .  ' 

BRlN-DTSTOe  ,  f.  m.  long  bà-ton  fcrrd  par  Ics 
dci'.x  b:iuts  .  Stocco  j-  iaftone  ,  ma^xa  ferrata  . 

BHINDE  ,  f.  m.  Un  coup  qu'on  bo  t  à  ta  Utité  de 
qucfqti'  un  ,  &  que  T  On  porte  h  un  autre  ,  Brindi/;  ; 
il  bere  alla  Jaltite  di  quauheduno  ,  Faire  des  brin' 
dc*;  .    Far  ("rindifi  . 

BRINDILLE  ,  fubft.  f.  Terme  de  Jaret.  Petit  ra- 
meau  de  bois  que  la  lige  d'un  arbrc  a  poulTé  .  Ri. 
meffitueiiì . 

BRINGUE  ,  r.  t  T.  de  Manège  .  Petit  cheval  d' 
une  vilaine  figure,  &  qui  n' cft  point  étoffé.  Cavai. 
io  di  cattiva  ptcfenx.a  e  di  Citriivo  pelame  . 

BRIuCHE  ,  f.  f.  Sorte  de  gâteau  ,  Focaccia  0  fliac- 
dita  f.ìUa  con  éurro  ed  uova  . 
»  tP«10I\E  ,  f.  *C  V.  C.Mc-JV?2». 

BHION  ,  f.  m.  TMfìu'Je  qui  croît  fur  1' écorce  dvs 
.irbres»&  particulièrement  fur  rtUe  deschL^nes.  Brr. 
ratina  ;  mufco  di  .juercin  ,  5.  Brion  &  briou  .  T. 
de  Mar.  C'  eli  la  piôce  du  haut  de  1'  ér^av*  ,  cu  fon 
allonge;  lorfquc  1*  étrave  eft  de  deux  pièces  ,  il  vient 
à  la  hauteur  de  l'éoeron.  Pii  di  tuyra . 
BRIOU  ,  r.  de  Mar.  V.  Btion  . 
+  BRIOTTE,  f.  f.  E'pèce  d*  anemone  à  peluche. 
Serra  d*  anemone  a  pivma  . 

BRIQUE  ,  f.  -f.  Terre  argiileafc  &  rouçe.\tre  ,  pé- 
trie &  moulée  ,  puis  féchée  au  folcii ,  ou  cuite  au 
feu  ,  &  dont  on  fe  fert  pour  bàttr .  Mat  t  une  j  ^ua- 
dre;lo  . 

BRIQUET,  r.  m.  Petire  pièce  de  fer,  dont  on 
fe  fert  pour  tirer  du  feu  d'un  caiilou  ,  Ft»cÌ!e  . 

ERIQUETAGE  ,  f.  rr.  Brique  confiefaite  avec  du 
pUfre  &  de  1'  ocre.  Mnjira  de*  thartoni  . 

BRIQUETK,  tE  ,  parr.  V.  le  ve.be.  §.  Fait  de 
brique  ,  de  la  couleur  de  briq  le  .  Fatto  di  mattcni  ; 
del  color  di  mattone  .  Urine  bnqoetéc  . 

ERIQUETER  ,  v.  a.  Contrefaite  de  la  brique  avec 
un  cnduit  de  pietre  &  d'ocre  fur  une  muraille.  Far 
le  ì/ti  Jlrc  de*  mattcni  ;  certraffar  i  mattoni , 

BRIQUETERIE,  f.  f.  Lieu  où  Ton  f.îit  de  la  bri- 
que. Fcrnace  dt  mattoni  j  luogo  dove  fì  fanno  i  mit- 
tini  . 

BRIQUETIER  ,  f.  ni.  Ce!u-  qui  fait  ou  qui  vend 
de  la  brique  .  Mationicrc  ;  artefice  Che  fa  i  matto- 
ni ;  fcfnaciafo  de^  muttcni . 

BRIS,  C  m.  T.  de  Palais.  Frafiurc .  Il  n*  s  d' u- 
faRC  qu'en  parlant  de  la  rupture  d'un  fcellé  ou  d' 
une  perte  avec  violence.  Hitttira  ;  frattur.i  ;  firac- 
ci-iiura.  §,  Rr:s  de  prifon  ,  fe  dit  aiiTi  pour  une  fim- 
ple  évafion  de  prifon  .  V,  Évafion  .  5.  Bns,  fiRnifie 
auflfi  les  pièces  ri'  un  vaîlTeau  qui  s' ert  bnfé  en  don- 
nant contre -les  lochers  ,  ou  fur  les  bancs  .  Nacfrj. 
gio  ;  avanxj  del  n.ivfr.ìgio  .  §.  T.  de  Blafon  .  B^nde 
de  fer  propre  à  tenir  une  porte  fut  fts  gands .  Spran- 
ga d*  vfc'to . 

BRISANS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Se  dit  des  values 
de  la  rrer  poupées  iiiipé'ucufemcnt  contre  la  côte  . 
Oiodate  ;  frangenti  .  §.  11  fe  dit  auffi  des  écueils  qui 
font  à  fleur  d  eau  .  Scegli  pcricoUp . 

BRISE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Ncm  qu'on  donne  à  de 
petits  vens  frais  &  périodiques  dans  certains  para- 
ges .    Venticello  regolare  . 

BRISÉ,  £E,  part.  V.  le  Verbe.  §,  T.  de  Blafon. 
Chevron  bnfé  ;  un  chevron  dont  la  tcte  eli  féparée  . 
Trijato . 

BRISE-COU,  fubft.  m.  On  appelle  ainfî  un  efcalicr 
fort  roTdc  ,  où  il  efl  atfé  de  torrhcr  ,  fi  on  n'y  prind 
bien  garde  ,  il  cfl  fam.  Scila  ripida,  a  pettj  ;  rtm- 
picoih .  5.  T.  de  Manège.  Jeune  homme  h..Tdi  & 
de  bonne  volonté  ,  à  qui  on  fait  monter  les  poulains 
Se  les  jfunes  chevaux,  pour  con.nienccr  à  Us  accou- 
tumer A  foiiffrir  l'homme  .   fcox.'z^-mc  , 

BRISÉES,  f.  f.  pi.  Rrancbcs  que  le  Véncur  rompt 
aux  .-.rbres  ,  ou  qu'  il  fïme  dans  fon  chemin  ,  pour 
reço-.noître  l'endroit  où  çft  l.i  bete»  *c  où  on  l'a 
c'éif'U  née  .  Hjwï /jfrs^^^.r/i  da'  cacciatori  per  ricono 
/c€>e  i  itioghi  delta  fera _.  §.  Branches  q.i'on  conpe 
dans  un  taiihs  ,  ou  à  de  grands  arbres,  pnur  mar- 
quer tes  bornes  des  coupes.  Kam%  t.t^ilati  per  indi- 
iar  fin  deve  fi  detta  eflen^ere  Ìl  rag-io  d'  un  eò/'co  . 
§.  fiç.  Suivre  ks  brifées  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
fuivre  fon  exempie  ,  1*  imiter  .  Tener  dietrt  ad  al- 
cuno ;  fcguirne  Jc  pedate,  e  i*  efempìo  ;  in-itarlo  . 
5.  Reprendre  fes  biifces  ,  revenir  fur  fcs  brifées;  re- 
prendre  une  affaire,  un  dcilcm  qu*  on  avoit  abandonné 
ou  interrompu,  Rimctterfi  ali"  inrrelafciato  lavoro  ^ 
ad  una  imprefa  che  s*  era  abtandcnata  , 

BRISEMENT,  f.  m.  11  fc  dît"  des  flots  qui  fc  hr\. 
fcnt  contre  un  rocher  ,  une  difiuc  ,  ime  c6rc  ,  &c. 
Infragttinatnto  ;  jpexT^ametrfo .  $.  fig.  En  matière  <le 
piéié ,  d'une  véhémente  douleur  dfc  fes  pécSés  ,  de 
la  contrition  de  corur.  Dolor  vìvo  ^  veemente;  con. 
ti  i Igiene  . 
BRISER  ,  veib,  a.   Rompre  &  mettre  en  piiccs . 
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RbtApcre  j  fpeiKAre  ;  infragntre  ,\  sfraeeitaft  ; 
eaffare .  $.  On  Jic  fir.>  que  des  peuples  ont  brir 
fers  ,    pour  dire,    qu'  jI»  fe  font    délivrés  d*  i-. 
HitnaMon  lyrannîque.  Spexjz^^c  lefatenç  deli  , 
vitù  ,  delia  tirannìa  ,    J.  BriTcr  ,  fîgaiAc  ^^ì 
guer ,  incommoder  par  unea^itaiioa  crcp  i  l. j% 
care  ;  fracaffare  .     §.    BrKcr  ,  cfl  quelquefois  ti. 
&  alors  11  cfl  letme  de  Marine  >  heocrcr  avec  J-Tip< 
tuofité  ,  avec  violence .  Rompere.  S.  Brifer,  v,  n.  ( 
dit  aiifTi  en  termes  d*  Armoiries,    pour  dire,  aiouti 
une  p'èv-e  d'  Armoine  à  i'  écu    des  armes    pleines  t; 
une  m^ifon  ,    «tin, de  diflinguer  les  branches  cadette 
de  la  branche  ainée  .    Aggiugnete    all'armi   sentiti 
X,i»  .  %.  Lorfqu'  on  veut  emt>echer  quclqu*  un  de  cou 
imiicr  un  1  ifcours  qui  dépiiîr ,  oj  dir  ,  ->^ns  Je  flyl' 
familier;   brifons-là.     Lafciamo  coii  ;  Ufi  i  amo  andai 
il  reiÌQ  ;  paiamola.   $.  Bfjfcr,  cfl  au(Ti   rdcipr.   &  (]| 
anijif  ,  être  mis  en  pièces ,  fe  cafTcr  .  Romperfi  ;  Jpex 
Xarfi  ;  infragnerfi  .  5.  Se  d:t  aulTi  de  plulicurs  ouvra, 
ges  de  fer  &  de  bois,    compofes  de    divcn'es  pièces; 
qu  étant  jointes  cnfemblc  ,  peuvent  aifénTtnt  fe  plier  i 
s'  .ilionger  &r  fc  r.iccourcir  ,  Piega>Ji  ;  fvitarfi  ;  di\\ 
fatfi  m    piit  pex.x,i  .    §.  T.  de  Qhajfe  .    Rompre  de' 
branches  &  les    jeter  fur    la  voie  de  la  bete  .    Spcx 
xar ,    «  gettar  rami  per   riccnofcere    i    luoghi   d^  li 
fiera . 

BRISE-VENT,  f.  m.  T.  d'  Agriculture  .  Clôîur 
faite  pour  arrcter  l'effort  du  vent,  &  en  garanti 
les  arbres  ,   Chiufa  ~  riparo. 

BRISEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  brife  ,  qui  rompt  quel 
que  chofe.  Il  ne  fc  dit  qu'en  parlant  des  Hérétique 
qui  briToiint  les  images  flc  qu'on  nommoïC  brifeui| 
d' images  ou   Uonnclafles  , .  tconoelafia  . 

BftlSlS  ,  r.  m.  T.  d'Archit.  L'angle  <iui  forme  u 
comble  bii:c  ,  ici  que  dans  ics  manfdtdes .    L*  angoi\ 
d"  un  teti.^  s  più  ptndcnx^e  .  j 

BR150IR  ,  f.ni.  Inllrumcnt  .\  brîfcr.  On  s* en  feri 
par.'icHl'éremcnt  à  brifer  du  chanvte  &  de  la  paille 
MiciuUa  , 

t  BRISQ.UE,  (.  f.  Sorte  de  jeu  de  cartes,  Scrt.-.c 
giucco  . 

t  BRI5SUS  ,  f.  m.  Ei'pèce  d"'  ourfin  de  figure  c\  .1 
avec  des  (ïMoas  crénelés  8c  ponfiués  au  fomract .  Rii 
cio  di  firur.j  orata  .  ! 

BRISURE  .  f.  f.  T.  de  Blafon.  Toute  pièce  d*  Ar 
nioir-cs  que  les  Cadets  ainutent  à  1*  écu  des  arme I 
pleines  de  la  mai/on  dont  :1s  font.  Srifura', 

BROC  ,  f.  m.  Sorte  de  gros  vaiflcau  a*  éiain  ,  0 
de  bois  relié  avec  des  cercles  de  fer  ,  dopt  on  fe  fer, 
pour  tirer  une  grande  quantité  de  vin  A  la  fois,  ê\ 
oui  a  une  anfe .  T-rcec.  .  §.  C'efl  à:t  autrefois  pod| 
broche,  &  il  en  efl  encore  reOé  celte  phtafe  ;  Mìh 
ger  de  la  viande  de  broc-ea-bcuchc  ,  pour  dire  ,  1 
manger  foriant  de  ii  broche  .  Spiedi  ;  fcôtdicne  . 

BROCANTER-,  V.  n.  Acheter,  vendre  &  troque^ 
des  curio'^îés,  comme  i-iblcaux  ,  bronzes  •»  médaiîlcsi 
bijoux  ,  Sec.  Rivendere  ;  permutare  ;  camiiare  y  ira\ 
rartare .  t 

IVROCANTEUR  ,  f.m.  Celui  qui  achète  ,  qui  vendi 
8c  qui  troque  des  curiolîtés.  Barattatore  ;  permuta 
tcrc  .  ' 

BROCARD,  f.  m.  Parole  de  moquerie,  raillcrl 
piquaole.  Bottme i  diceria  mordace  i  mstto  che  pun 
.Çf  • 

BROCARDÉ  ,  ÉE  ,  parf.  V.  le  vcïbc  . 
BROCARDER  ,  v.  a.    Piquer  par  des  paroles  plarj 
fantcs    &    fatyriqucs  .    Stùtioneggiare  ,-    iéctionare 
djr    hottcni  ,-   mctteggiar  per    cffcndete  ;    pugncre 
tBceate  .  \ 

BROCARDEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  on  Ccll.j 
qui  dit  des  brocards  .   MotteggiatTri,-  ;  èeffatorre, 

BROCART  ,  f.  ni.  Étoffe  btûcbcc  de  foîJ  ,  d^orOï 
d*  .Trient  .  Broccato. 

BRtlCATELLE,  f.  f.  Étoffe  fabriquée  à  la  manié 
re  du  brocart  ,  3c  de  moindre  vaieur  ,  B'cccatclh  ; 
broccato,  $.  Oa  appelle  auTi  BrocatelU*  ,  une  fort< 
de  marbre  d'  Ffpagae  ,  qui  efl  jaune  &  violet  ,  ot 
tougtûtre  .  Broccatello  di  Spagna.  $.  Sor:c  de  mar 
brc  de  plufieurs  couleurs,  Sùrta  dimarms  dì  pihto-> 
lari  .  * 

BROCHANT,    adj.  m.   Terme   à*  Atmoirîc  ,  qu 
fc  dit  des  pièces  qui  paiTcnt  mutes  entières  d*uncd 
té  de  l'écu  à  l'auire  ,    en  couvrant  une    partie  dcîi 
autres  pièces  dont  l'ecu  cfl  chargé  .  Auraverjante  ^^ 
.:ii ROCHE  ,  f.  f.  Llîeofile  de  cu'ifinc  i  infliumcnt  â^\ 
fer,  long  &  pointu  1  où  l'on  pa(ïc  la  viande  qu'Ofi 
veut  faire  lôtir  .  Spiedo  ;  fpicàt  ;    il'chidione  ;  fcoï-. 
dirne.  $,  Broche,  liçnHic  auiTi  une  efpèce  de  chevil- 
le de  bois  ,    pointue  ,    dent  on   fc  Ccrcpour  bouchcjj 
le  trou  d'  un  toaneku  qu*  on    a    percé.    Zìpoh  .    $■'• 
Broche  o  fe  dit  au(r>  de  ccrtaiBC<:  petites  verges  de  Ter.î 
dont  les  fileufcs  fe  fervent  À  leur  rouet ,  &  de  ccllçji 
dont  on  fc  fen  Ò  tricoter,  tn  ics  faif.*nt    patTer  dapij 
le  fil  ou  dans  la  l.iire  pour  f.)tn;cr  les  mailles,  jfgo  I 
5.   Drzp  à  oouble  bioche  :    .'urte  de    drap    plus  fort^rj 
mieux  façonné  8c  mieux  frappe  ^ue    le  drap  ordinar; 
re  .  Panno  bea  sefftc-o .  §.   Pointe  Jc  fer  qu'  efl  dan^ 
la  ferrure,   &  qui  ;k3!t  enrrcT    dans    le    trou  d'  un» 
clcf  forée.  Pernio,  i    Broche,  fe  dit  auflTi  d'  une  ba^ 
guette  de  bois  doni  pc  ic  tfcrt  à  enfiler  divcrfcs  cho- 
fes,  comme  o'cs  cicrgcs .  des  chandelles,  des  harcnrt 
Bacchetta.  Il  fe  dir  auffî  de  tette  petite  verge  (?e  «l 
qui  fort'du  milieu  d'un  carton,  qu'on  met  pour  ti- 
rer «u  blanc  .  Ago  ;  fiùe  .  %.  Broche  ,    dans  les  Art» 
&  Méiicrs  ,  fe  donne  en  sénéral  à  tout  outil ,  inflrH- 

ment". 
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p:cnt  ■  machine,  ou  pirtie  de  machine  ,  é'  une  figa-  î 
K  lon-ue  *  meoue  ,  dont  la  fonflion  ordinaire  en 
àc  ir»»€rfcr  &  de  footenir  d"  autres  parties  .  ^io  • 
nha  ■  p-ih;  fif'-  5-  Brochci ,  au  pluriel  .  T.  de 
OiuTe',  Q.i  le  *t  des  deftnfcs  du  Sanglrer.  Zina:  . 
«  T  <f  rmptia.  Barre  de  fer  oft  V  on-aitachc  lama- 
nivehe  cjr  fitt  à  faire  rouler  le  tram  de  U  prelTe  . 
Cui  (ì:iirr,jaJ  gli  Ttjmr~fmf.uelij  iirtjii  fcrjoat- 
tftit^  J.''J  mianvtll.^  del  Torchio  . 

BROCHÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  , 

BROCHÉE,  '■  '  Toute  la  quanrife  de  vundc  qo 
on  f.iit  tïiir  Ì  uae  bro.hc  .  Un  vieac  fpisd« . 

BROcilER.  ".  a.  Paffcr  l'or  ,  la  foie  ,  &c.  de  co- 
te &  f  autre  daos  r  étoffe.  Tctr.te  ;  inf-cUre  , 
itfljre  tcffitldn  ;  ricjTliir  un  tcijain  .  5.  F-^  pitl.|D: 
de  relieure  de  livre  ,  fc  dit  des  livras  uoat  o»  n  a 
fait  çu'  aOenihler  les  feuilles ,  les-  cahierv  en  les  coû- 
fiiit  avec  de  la  ficelle  paitcc  dans  U  mjrçe  inîtfrieu- 
re  .  t-tgar  in  ruftiec  .  j.  fi<.  Écrire  à  i.i  hâte  .  U'i 
vere  in  ftciii .  Ç.  Il  fiBoifie  au<Ti  co>ii-Jt>fi-:  à  la  hi- 
te  .  Ccmp  "c  !»  fu'ii ,  in  frcitj  ;  f:'i\rcri;  ,  compor- 
re loms  11  ffnoJ  isr».>  .  Ç.  T.  de  î.irdin.  Se  dit  des 
plantes  qi:î  montrent  de  petites  pi'int»  blanch.s  , 
foit  àia  lete  pour  pouffer  de  noiiveltts  branches  , 
foit  au  pié  pour  ieter  de  nouvcrcî  racines.  Cimm- 
cijr  a  iogrcff.iT  le  /■uccie  o  f/i  fcçhi  per  iiiccciar'c  . 
J.  On  difoit  autrefois  ,  brocher  c'es  éperons  ,  pour  iti- 
le, P^qyer  un  cheval  avec  les  éperons  .' Il  eli  viei-x. 
Djr  di  /proue  .  î.  T.  de  Mirechil.  Mettre  un  clou 
au  pied  d'un  cheval  .  Ferrare  ci»  cjvilie  , 

BROCHT.T.  f.  m.  PoiiTon  d'eau  douce  ,  qui  a  la 
chair  blandi  e  &  ferme  ,  la  tcte  longue  ,  &  les  dcr.ts 
pointues  .  Luccio  ■ 

BROCHF.TÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BROCHF.TER  ,  v.  a.  Gr.  Vfc.  Aflion  de  percer 
avec  de  broches-cu  de  brochettes,  /n^/^-rre  .  $.  v. 
D.  T.  de  Mjt.  MeAuct  les  membres  &  Us  bordjscs 
d'  un  vailleau  ,  Mijutare  le  fljminare  c  tavole  di  unt 

VJVC  ■ 

BRÓCHETO^f,  f.  m.  Petit  brochet.  Liiccclto . 

BROCHETTE  ,  I.  f.  Petite  broche  de  bois  dont  an 
fe  fcrr  pocr  tenir  la  vi.in-le  en  tîat  à  la  broche  . 
f^r^n,^hciij  .  $.  Élever  des  oifeaiiK  h  la  brochette  , 
pour  dire,  élever  de  petites  oifeaux  ,  en  leur  don- 
nant a  manger  ai;  bout  d'on  pct  t  biitea .  fmtcceir 
gii  uccelli  colli  Pe:c3  ,  col  fuj'iclio  .  Ç.  On  appelle 
Brochettes  ,  des  morceaux  •  de  foies  gras  &  ris  de 
veau  ,  p.-.ffés  &  râiis  dans  de  petites  brochettes  de 
bois  ou  d'argent.  Pcj^^on/i  di  {e.^aielli^  animelle  , 
t  fimiìi  infilati  ,  ed  arroflili  in  piccioli  j'chil^ioni  di 
Usno  0  d' arfcnto .  Î.  Erochvtre  ei  général  i  au 
propre  ,  fc  dit ,  d'  un  petit  morceau  de  bois  ou  de 
fer  ,  Ioni!  &  pointu  ,  dont  1'  ufa|e  ordinaire  efl  d'  è- 
trc  paffé  dans  qiielçjucî  corps  mou; ,  pour  en  unir  , 
fouiemr  ,  ou  rappr-irl'er  les  parties.  Afo  ;  fernvzx": 
juf-.  ;  foIccHo  .  J.  T.  d' Imprim.  Se  d.t  des  fiches  qui 
tiennent  la  fiifqnette  fut  les  grand  tympan  .  Cls- 
vetre  . 

BROCHEUR  ,  EUSE  ,  f.  Ouvrier  ou  ouvrière  dont 
le  rrérier  eli  de  brocher  des  livres.  Legatore  di  litri 
ûllj  ru/tica.  î.  Celui  &  celle  qui  tricote.  Che  fala- 
v-yri  ài. maglia  . 

SROCKOiR  ,  f.  m.  Marteau  de  Maréchal,  propre 
à  ferrer  les  chevaux.  Martello  da  ferrar  î  cavulti . 

EROCHURE,  f.  f.  Petit  ouvrs;c  de  peu  de  fcuil. 
les,  qui  o' eft  pas  relié  comme  un  li^'re  ,  n;.iis  feule- 
ment broché.  Litteiiù  ;  éaereua  ;  litro  legato  alla 
ru/iicr  . 

BROCOLI ,  f.  m.  Efpècc  <le  chou  qui  vient  d'  Ita- 
lie ,  &  dont  on  a  conferve  le  nom  Italien.  Broccoli. 
S.  Q^^ieiqL:es  jaró.nicrs  en  France  ,  coupent  les  tôfcs 
des  cho  IX  pommés  fans  en  arracher  les  rroncs  ,  Se  ils 
font  paifcr  pour  trceolis  .  les  petits  reicmns  qu*  ils 
pojTcnt  .  B'rreco:i:  fecppiamento  de' nuovi  rimeffitic- 
çi  fut  fujio  de,  cavzlc  , 

i{>  BRODE,  adi.  Ce  mot  fe  dit  d'  une  femme  , 
dont  te  teint  efl  un  peu  noir  ,  11  cit  du  Itile  btt: 
Br'una  . 

BRODÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcrt>e  . 

ERObEQL'lN  ,  f.  m.  Sorte  de  chanffjre  antique 
qui  couvre  le  pie^  Se  une  partie  de  la  ïambe,  &  qui 
a'  tS  en  uCa;;e  que  dans  de  ccrraine^ grandes  cciénio- 
nics .  Cal-zare  ;  ftii\iietta  a  hteicz't  g'>t*jf'a .  $.  Brode- 
quin ,  eft  acïTi  une  chauffure  dont  fc  fervcnr  les  Co- 
iti^diens  ,  quand  ils  iouent  des  Trai^édies  .  Cifi'rnc;  . 
5.  Au  pluriel,  fc  dit  d'une  forte  de  qucîlion  qu'on 
Isonne  avec  des  planches  &  des  coins  ,  dont  on  fe  fert 
.^ut  ferrer  forlcniei:t.  les  jambes  d'un  accufe .  Sor- 
ta di  tortura . 

BRriDER  ,  V.  3.  Travailler  avec  l'aiciiillc  fur 
Oiielque  étoffe,  8c  y  faire  des  oevre^cs  d'  or  ou  de 
fuie  en  relîet  ,  pour  I*  orner  davantaei;  ,  Ric.imjre  ; 
livc/ar  dì  ricumc.  i.  On  dit  fig  qu'on  homme  bro- 
ilt  bien,  un,  conte  ,  pour  dire  ,  qu'  il  orne  ,  qo"  il  em- 
bellit bieii  un  conte  .  AHellire  ;  ernirc  . 

BRODERIE,  ff  Ouvrage  de  celui  qui  brode. 
Ricama  .  J.  fig..  Les  Circoclïances  que  l'  on  a)nute  à 
ut  conte  ,  t  une  nouvelle  pour  l'embellir.  Ori7.7- 
r-cDti  ;  ijhiclUmenti  ;  yu^i^  del  dijcorjr- . 

IRCDEbA  ,  EUiE  ,  f.  Celui  ,  ou  celle  qoi  btodc  . 
T'iirnisyre  ;  ricirn^irriee  . 

iRBROIJOIR,  f.m.  Terme  de  ChaptI.  Sorte  de  pe- 
tite bybinc  aotocr  de  Jaqueilc  eft  la  foie  dont  on  fe 
Je-i  p^iir  hiOiîer  les  chapeaux.  Scria  di  rocihttit  , 
■ttf^fi-  t^'lf'.'  t*l  TiaUBUK  Ì  (3ge<lii  ' 
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+  BROIE,  f.  f.   V.  Broyoire  . 

t  BROIEMENT  .    V.  Bro/cment  . 

BKONIOS  ,  f.  m.  Plinte-comptife  dans  la  clalTc  Je 
celles  qu'on  nomme  Gramcn  .  Ses  feuilles  rcircmblcot 
à  celles  de  1  avoine  fiuuase  .  ElU  cft  détcifive  & 
volréraire  .  ^oria  di  gramign:! - 

BROVCHADE,  f.  I.  7   Aaioode  broncher; 

t  RRONCHE.VIENT.  f.  m.  S  faux  pasque  fait  un 
cheval  .  inciampo  - 

BRONCHF-R  ,  V.  n.  Faire  un  faux  pas  ,  chopper  . 
Iieijmaare  .  f .  fÎB.  Faillit .  manquer .  .V.  5.  HcSrer 
en  pièchant,  lorfqut  la  mémoire  n'e.^■pus  sure  .  C.i- 

f  l'.V-TC  . 

BRONCHES,  f.  f.  pi.  T.  d' Anat.  Celi  ainfi  qu'_ 
on  comme  les  vaid'eaux  du  poumon  qui  reçoivent  l 
air  ,  Brcnchi--.    . 

EROMCHIAL.,  ALE  ,  "7    adi.  T.  d'  Anat.  Qui  ap- 

t  BRONCHIOUE  ,  X  pailient-au»  bronctins-du 
pourann  .  Br'nchialc% 

BRONCOCELE,  f.  m.  T.  de  Méd.  Goitre,  tumeur, 
qui  croit  à  la  gorge  ,  entre  U  peau  &  1»  iianchce. 
artère  .  TGrnfo!.7  ;  hroncoceic  .  / 

BR0\'Cf:>TOMIE  ,  ou  LARYNGOTOMIE,  f.  f. 
T.  de.Chtrur.  {ncifion  ,  ou  une  ouverrure  qu' on  fait 
à  la  ttiichée-aitèfe  ,  dat;  une  violente  efquinancie  . 
Srcnct^mta  ;  tjringotomij  -  - 

BItONZE  ,  f.  m.  Alliage  de  cuivre  ,  d' élain  &  de 
aine.  Bronx.0  ■  §.  B'Onze,  fe.  dit  aoiTi  d'une  figure 
de  bnin7e  .  Fiearj  di-Brcrtco ,  $.  On  du  ,  en  fa't 
Je  méiailles  ,  le  grand  bronae  ,  le  moyen  ,  le  petit 
bronze,  pourdire^,  les  grandes  ,  les  petites  &  les 
moyennes  médailles  de  bronae  .  ho  granii  ,  le  P'ooj- 
le- y  te  niellane  medagie  di  tr^n^^o  .  f.'  O.i  dit  fii;^ 
qu'an  koiDmc.a  le  coeiir  de  bronae,  pour  dire  ,  qu 
il  a  le  coeur  for':  dur .    Cuor    duro  :    di    tronz^  ,   di 

forra  , 

BP-0\'ZÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

BRON7.ER  ,  v-  a.  Peindre  en  couleur  de  bronze  . 
Dar  il  color  di  kronio  .  §.  Teindre  en  noir  ;  S:  en 
ce  fcns  ,  il  ne  fe  d't  guère  qu' &n  parlant  des  gaiis  S: 
des  fuuliers  qu'on  pii;ie  dans  le-dcuil .  Tigncr  ^i  ne- 
ro ;  dar  il  erlor  nero  . 

BROQ.UART,  f.  f.  Nom  que  les  ChalTcuts  donnent 
aux  iKtes  fauves  d'  un  an  .  Lepre  ,  cervo  ,  daino,  &c. 
d*  un  ann^ . 

t  EROQUE  ,  f.  f.  T.  de  Jardin.  Li  tòte  d  un  re- 
jeton .  Punta  de^  germogli  . 

BROQUETTE,  f.  f.  Sorte  de  petit  ctou  défera 
tète  .   Bulletta  ;  agutello  ;  chieàetto  . 

BROQUETEUR  ,  f.  m.  T.'d'Eoon.  rufl.  C' eH  ainH 
qu'on  appelle  un  trou  de  diaoïètre  de  quatre  à  ci.iq 
lignes,  pratiqué  fur  le  devant  des-ltoiioeauit .  Foro 
del  ziP-l9 .  -      -,     . 

BROSSAIILES.  V.  BrOulTailles ., 

BROSSE,  f-  f.  Sorte  d' ultenfile  fervant  à  nécoyer 
les  habits  ,  ou  à  6ter  U  pou'Tiére  &  la  crade  ,  &  fait 
de  brins  de  bruyère  fort  fins  ,  ou  de  po;l  de  cochin  & 
de  faitçlicr  .  §.  En  général,  il  fe  dit  de  tout  infiniment 
à  poil-,  ou  à  fil  d'arch:il,o«  de  léton  ,  qui  fert  foit  i 
néioyer  ,  foit  à  d'autres  ufaces  fcmblables  .  r^tV.;  ,■ 
fpaçiola  ;  ifpn^x^'''-  $•  BrglTc  à  panfer  les  chev.uix  . 
Eriifca  .  Brcife  i»  repalTcr  les  chevaux  .  P!lux,x.a  ■  î- 
Bronfe  ,  (n  dit  aulTi  d'  une  fotte  de  gros  pinceau  ,  dont 
on  fc  fert  pour  coucher  ou  pour  étendre  les  coleurs. 
Pennello  grcJTo . 

BROSSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vc^tbe.. 

BROSSER  ,  V.  a.  Frotter  avec  une  broffe  ,  nétoycr 
avec  une  broffc  .  .r/>.ï^^''/.îre  /  fetolare  ;  nettar  colla 
fpaz.r.ola  ;  ctUa  fclola  .  $.  Btoifer  un  chev.il  .  T.  rf.- 
Mantee  .  Frotter  le  cheval  avec  une  broffe  ,  afin  d' 
enlever  la  poiilTière  de  delTus  fon  corps.  Ripa/far  un 
c.i-.>allo  colla  pclttz^xa  d.po  ejfor/ï  ferviti  della  (tri. 
alia.  §.  V.  a.  Courte  à  chcv.il  ou  .à  pied  à  travers 
les  bois  les- plus  épais  &  les  plus  foMS  .  Correre  a 
cavallo  0  a  piodi  ne'  tofchi  pilt  folti  ,  e  piti  intral- 
ciati ài  fpine  .. 

BROSSIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  tirofTct  . 
Colui  the  fa  le  fpazz:lo ,  le  fct  le . 

i  BROSSURfc  ,  f.  f.  T.  de  PeauJfiert.Teinturiert  . 
La  Cfiuleur  qu'on  donne  aux  peaux  en  les  inipriniaat 
avec  1.1  brolTe  .  Jlgsiunto  che  i  Pe/licciaj  danno  alla 
tinta  di  quelle  pelli  che  fono  colorite  a  pennello  . 

^  BRUTTES  ,  f.  f.  pi.  On  nomme  ainfi  à  Lyon  , 
&  aux  environs  Ics  cuillicrs  de  bois  ,  qui  fervent  à 
table.   Cucchiai  di  le^no  . 

BROU,  r.  m.  T.  de  Mar.  CitS  l' écorce  qui  eli 
fur  le  coco  ,  qi  i  a  environ  trois  doigts  d'  épaiifeur  , 
&  oopeut  metlfe  (es  fibres  en  corde  .  Er.'j  da  far 
cavi  ;  fparto  da  cavi .  J.  T.  de  Teint.  C'  efl  U  coque 
verte  de  la  noix  ,  dont  on  fait  ufagc  dans  certaines 
couleurs  .  Mallo . 

t  BROOAILLES,  f.  f.  pi.  Intcltins  de  volaille  ou 
de  poilTon  ,  qu'on  vide  pou»  les  apprûler  .  Inteflini 
de'  pollimi  0  de'  pelei  ,  fventrati  per  la  cucina  . 

BHOUÉE,  (.i.  Emine,  brouillard.  V. 

BROUET  ,  f.  m.  tfpécc  Je  bouillon  au  lait  Se  au 
fucre  .  En  ce  fcns ,  il  n'  a  guère  d'  ufa.;î-  que  dans 
cet  phrafes  :  le  broiict  de  I' époufce  ,  le  btouet  de  1' 
accouchée.  Brodetto.  Ç  prov  &  fig.  En  ptrUnt  d' 
un  dc'.îcin  ,  d*  un  projet  qui  n'a  aboutira  rien  ,  on 
dit,  que  tout  s'en  cil  aile  en  brouct  d'andouiUcs  . 
f'  (  /attn  un  tuco  neil'  .Viu^  . 

BROUETTE  ,  f.  f.  rfiièce  de  petit  tombereau  qui 
n'a  qu'  nne-rouc.  &  qu'en  homme  pouffe  devant 
lui .  Cantili  ,  tariciiiito .  S-  Solfe  de  «bai/e  Ì  deux 
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roues  ,    tirée   pat    un    homme  ,    Carrelline  ,    «r- 
riucla  . 

BRO'JETTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BROUETTER  ,  v.  a.  Tranfporicr  dans  une  brouet- 
te .  Tr.ifpcrtar  in  un  carretto .  i.  Il  lignifie  fluiïi  me- 
ner dans  une  petite  chaife  à  deux  roues  .  Condurre 
in  un  carrettino  . 

EROUETTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  traîne  des  hom- 
mes dans  les  brruettes  ,  •  qu' on  appelle  proprement 
Vinaigieites  .  C'Uui  che  tira  un  carretto. 

BRÔUr.TTIER  ,  f  m.  Celui  qui  tranfporte  des  ter- 
res ou  d'  autres  fardeaux  dans  des  broueircs  qui  ont . 
une  roue.  Celui  che  irafptrta  terre  o  altro  in  un  car- 
retto . 

BROUHAHA  ,  f.  m.  Bruit  confus  que  forment  les 
applaudiffémens  qu'on  donne  àun  fpefl.iclc  ,  à  une 
action  publique  ,  à  une  pièce  de  Théitre  ,  &c.  Il 
cil  du  ftyle  fam.  Chiafo  ;  flimazxo  ."  fralfi'ono  ^ 
ranteie  eie  fan  gli  afplau/î  degli  fpetiaiori  al  Tea- 
tro . 

^.  BROUI ,  f.  m.  Terme  de  Gens  ,  qui  travaillent' 
en  émnil  .  Sotte  de  tuy-ui  ,  par  où  lèvent  paffe- 
quand  on  fouflc  pour  travailler  ,  &  qui  fait  du  bruit,, 
quand  le  vent  y  paiTe  .  On  l'appelle  aufli  chalumeau  . 
fer»/»  di  ta'c  ,  de  ferve  di  fcfficiti)  a  fut'  che  lavo- 
rano  in  ifmalio  . 

BROUi  ,  lE  ,  part.  (!u  verbe  BrOuir  .  V. 

BROUlLLAMir»;! ,  f.  m.  Défotdre  ,  btouillerie  , 
ccnf'ifion.  Ccnfaftone  ;  di-'crdine  ;  /concerto.  Ç.  Les 
Maiéchaux  appellent  Brou-llamini ,  P-ir  eorrupiion  , 
■jae  c.n'p'itre  pour  les  chevaux,  faite  de  bol  d'  .Ar- 
menie, tmpiaflrì  di  ê-:h-  Airncnc  per  i  cavalli.  - 

BROUILLARD,  f.  m.  Vapeur  épaiile,  &  ordin,ai- 
remeiit  fioide,  qui  ohfcurcit  l'air.  Neè^ia .  -Ç,  Il 
cPi  suflT!  adi.  niHS  dans  cette  acception  ,  il  n'  a  A' 
ufage  que  dans  cette  phrafe-;  Papier  brouill.ird  ,  qui 
-fe  du  d'un  cert.iia  papier  qui  hou  ,  8c  qui  cR  ordì-' 
nuitement  de  couleur  grife  ou  feuille  n-.oit,e.  Fioret- 
to ;  c.irta  fu^O'tte  ;  carta  ftraccia  . 

t  EHOUILLE  ,  (:  f.  V.  BrOuillerie  . 

BROUILLE,  ÉE  ,  part.  V.  le  vrthe .  i.  T.  de 
Ja'd.  Fleurifles .  Fleur  brouillée;  fleur  qui  n' cl  pas 
venue  belle  comme  on  efpéroit ,  c' ell-à-iire  ,  pana- 
chée &  nette.  Maochint. 

t  BROUILLEMENT  ,  f.  m.  Mélange  .  II  n"  efi 
guèie  d'  ufage  qu'en  cette  phrale  :  le  brouillemçnt 
des  couleurs.  La  me[cola»r.a  de  colori..  $.  Fourcoa- 
fufion  .V.  -  ' 

BROUILLER,  v.  a.  Mettre  p5le  mele ,  mêler. 
Me/colare  ;  ccnffndire  ;  abbarufire  ;  rahiarugate  ; 
[cerapigliare  ;  dif'rdinare  .  i.  fis-  &  fini.  On  dit  d* 
un  homme  à  qui  l'amour  troubU;  l'efprir,  que  l'a- 
maur  lui  a  brouillé  U  cervelle.  Guafaïc  il  cervel- 
li ;  far  dar  volta  al  cervello-  /-r  impastare. 
§.  Brouiller  Ics  cartes  ,  pour  dire  .chercher  à  met- 
tre du  trouble,  S  embrouiller  les  affaires.  /•»- 
hr^gliar  le  ca'tc  ;  metter  in  tumulto ,  »i>  liijcor- 
dia  ;  imtrrgliar  gli  affari .  §.  BrcuiUcr  un  cheval  . 
T.  de  Manège  .  Le  conduire'  fi  nial-adroitemeiit 
&  avec  tant  d' incertitude  ,  q.'on  l'oblige  à  agit 
avec  confuficn  &  fans  tèjle  .  Confondere  il  cavallo  . 
f .  Brouiller  ,  abfoiu  nenr  ,  pnut  dire  ,  faiie  les  chofcs 
avec  confulion  ,  f.)it  par  ignorance  ,  foit  parraiiice> 
Imbragiiare  ;  guifiare  i  c^rf/yndcre  .  5-  Brouiller  les 
voiles.  T.  de  ^:  .9.  V.  Breuiller.  ?.  i».  r.  S' emb.ir-' 
ralTer  ,  fe  trouble  en  parlant  .  Imirog'iarfî  ;  eorf-n- 
derfl .  5-  Se  brouiller,  fe  dit  d' un  cheval  comraiinéT 
ment  trop  aident,  qui  à  force  de  vouloir  précipiter 
fon  exercice  ,  le  confond  de  fa^a  ,  qu'  il  ne  fait 
plus  ce  qu'  il  fait  .  tin/-riacar/i;  acceca.Jî  dall'atdeata. 

BROUILLERIE,  f  f.  Querelle  ,  di(Ten(ion  .  Cfn. 
trafic;  diffenficite  ;  difserdia  ;  liitsio i  lite;  triga ; 
nimicix.ia  . 

BROUILLON,  ONNE,  sd).  &  f.  Qui  a  accoutumÉ 
de  bmoiller,  qui  ne  fait  çyie  fciouil'er .  Tuttulento; 
lorhido  ;  .iccattahiighe  ;  rijofo  ;  feiixiofc  . 

BROUILLON  ,  (.  m.  Ce  qu'on  écrit  d'abord,  ce 
qu'  on  jette  d'abord  fur  le  papier ,  pour  le  mettre 
enfuite  au  net  .  Qjiademaccio  ;  fir.tcoi.tf  olio  . 

BROUIR  ,  V.  a.  Il  fe  dit  dot  blés  &  des  fruits  j 
lorfqu'  apiès  avoir  éié  attendris  par  uoî  gelée  blan- 
che ,  il  furvienî  un  coup  de  folcii  qui  lea  bible  ,  & 
qui   les  grilles.  Arinebbiare  ;  intriflire  ;  riardere. 

BHQUISSURE  ,  f.  f.  Dommage  que  la  gelée  fais 
aux  fleurs  &  aux  premiers  beurgeonstles arbres,  ùao^ 
no  che  fa  il  gelé  ,  la  bruma  ,  allotehi  tiardt  i  fij'i  , 
le  geupne  ,  Ò'c 

BROUSSAILLES,  (.  (.pi.  Les  épines,  les  ronces  & 
autres  fortes  de  bois  femblables  ,  croiiTaat  dans  les 
forêts  &  en  d'autres  endroits.  Macchie,  macchioni; 
prunaie  ;  èofca^lie  ;  eefpugti  ;  èu/cioni  . 

BROOISSIM  D'ÉRABLE,  f.  m.  Escroi'.Tance  qui 
vient  à  r  érable  .  On  fe  fert  do  oroulfin  dans  la  Ta- 
bletterie. E/cr€/cenx_a  dell'aceri. 

BROUT  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ce  que  le  bo-s  des 
jeunes  taillis  commence  à  po'.ifTer  au  prinremps  ,  & 
eue  les  bctes  vont  manger  .  Me/fa;  me/fiticcio  ;  poi- 
ione;  rimeffiticcio  .  5.  Se  dit  auiTi  de  l'é.ale  verte 
des  no'X.   Mallo  ;  la  prima  fcorx,a  delta  noce - 

BROUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BROUTER,  V.  a.  Paître,  manger  l  herbe,  les 
feuilles  des  arbres  .  Vafeotitre  ;  pafteifi  d' erte  c  al. 
ira  verdura. 

BROUTILLES,  f.  f.  pl.    Menues    branches   d  ar- 

b«s  dont  en  fai*  des  f^ois .  Fra/coni  ;  vcitim .   S-. 

L    a  Se  • 


84 


B  R  O 


Sr  é<t  «\i(Ii  it  p!ii(ieur«  rtiilts  ehofn  mudici  ,  fc  ic 
n'.llc  valeur.    Bj^jittHe  ;    tofe  dj  nuHj  ,    ii    pmc 

BROYE,  f.  I.  T.  (Je  Blafon  .  Inllrumcnt  piopfc  !t 
trcycr  le  chnnvre  &  le  lin.  M.rclull.i  . 

BROre  .  ÉE  ,  p^rt.  TtililD,  &t.  f.  Pjiq  broyi'  , 
cffice  te  pei:t  pain  bUnc  ,    qui    efl  F<(rr    fort  dur  . 

BROYEMFNT  ,  f.  m.  L'  aflion  de  broyer  .  Mjci. 
tljmcnu  ;  trit,ir»tnt£  . 

BROYER  ,  V.  a.  Piler .  c?Tcr ,  r(Sc:K  en  poi:drc  . 
Triint  ;  Jmmu^X'"'  ;  fntinnixclirc  ;  liiur  in  poi- 
ftrt.  En  rjflam  de  couleurs.   Mriinjre 

BROYEUR  ,  I.  o)   Celui  qj.j  broyé  .  -Mjc/ajr^c 

t  BROYOIRE  ,  f.  /.  InUrument  ai-eç  le<iut!  oa 
»e«p  le  chinvre  .-.près  cju"  il  eli  roui  pour  le  fier  plus 
«iWmeot.  AJjfin/,9.  J.  T.  rff  B/jyi*.  Efpòce  <Ic  fc- 
iloas. 

BROYON,  r.  rn.  Efpèce  de  molcltc  svec  laquelle 
les  Impriireuts  broyent  le  vernit  &  ic  noir  ,  dont  ils 
comro''ent  leur  cacr<  .  P.jiettj  . 

BRU  ,  f.  f.  Il  femme  du  fils  ,  par  rapport  ai:  père 
ft  à  la  mère  'de  te  fils  .  .Vacrj  . 

t  BRUANT  ,  ou  BRTJAND  .  V.  Béant  . 

BRUCOLAQUE  ,  f.  ni.  \'cm  ^>;e  les  Grecs  donnent 
au  cjfta^re  i'  en  excommunia,  &  A  ce  que  !e  pcjp'.c 
apprl'i-  Rtrenanr  .V. 

BRL'GKOfO  ,  f.  m.    Efpèce  de  p{chc    ou  de  pai-ie 
FtJ'<a  nce< . 

BRUINE,  /.  f.  Perite  plaie  froid»..  Srmjt^ ;  iri. 
«.3  ;  ffi'"Z  '«?/r.7  freàdj  . 

BRUINÉ  .  tE  .  part.  Il  n'  a  d'  urne»  qu'  en  parlant 
des  Wcs  .  R..7r/o  ;  .lUrvciitn  djlii  frin.7r^ . 

BRUINER  ,  Verhc  imperfonnel  ,  qai  fe  dit  de  la 
truinequi  tombe.  P'uvissioarc;  Ipruzx'l-ire  ;  hmi. 
i3Ti  ;  f;r  ^"■'X.X^  CJrJ£c;.7l.j  . 

CTUIRE  ,  V.  a  II  n-  eft  guère  d'ufaçe  qu'  à  T  in- 
finitif &  à  la  tr«if,ènie  perfonne  de  l' imparfait  de  1' 
indicatif  ,  où  1  on  dit  ,  il  brt-yoir  .  Rendre  un  hn 
<at,f-^s  .  Rcmortgsmc  ;  rcmiirt  ■  atrmnrc  ■  ft,rur- 
fjrc;^„„„„egsijre  Ç.  On  dit  à  l'aftif.  Bruyant  , 
«îui  n  eft  foBvent  qu  un  fimple  adjcflif .  Rim.'cm''7n. 
te;  fonerò  ;  flrepii'^h  ;  f,:,fcrcfr  .  S.  On  appcl:e  un 
Jomoie  bruyant  ,  on  hoirmc  oui  fait  beaucoup  ,<e 
»>ru.t .  Il  en  du  nyîe  fan..  Uofr.,  cht  f.,  m-lt:  n.L...r 
«I  jlc  ,  che  {n  gr.,n  fifur.r .  f .  On  du  qu'  i:ne  rue  efl 
•rcy.nte  ,  pour  dire  ,  qu'on  y  fr.it  .  qu'on  y  entend 
.-eaucoup  de  bruit .  l'i;,  m  cui  /!  /intt  gr.,,,  romore  : 
^•3  m^lto  frt^Blnt.ilj . 

BRUISSEMENT,  f.  m.  Efpèce  de  bruit  confus  . 
!psrnii,i}:r:M!rc!;fi.iment(i;  firepllo  :  fra<!'re  ■  M- 
furrr  :  ffmS-i ,-  imu'tmfs .  '  j    s       ,jj 

BRUIT,  f.  n(.  Son  ou  afleniMaçc  de  fons ,  abSra- 
■«■on  imte  de  toute  articulation  dîftinP.e  ,  &  de  tou- 
te hainionie  .  Rjmcn  ;  frjcjjr<:  ;  ftrepito  ;  rirai,  mi,; 
fliimJX7.r,  .■  .I,;^arr,- ;  )D.,roic.*j  .  $  On  dit  ,  loin  du 
Brn^t,  pour  dire  ,    loin  du  tumulte  &  do  conm.-rce 

bro.t  que  .  .  .  u^^  ,,„^  .   ,-^  y-p^y-,  r,un/e'-!  . 

\'-:t\T  *^ A  "^^'«'5'  q«  'onr  certaines  chofçs 
S.ns  le  mocde  ;  &  dans  ce  feus  .  U  fc  conUtuit  tcu- 
jours  avec  le  v.-rfce  faire.    F..-r  „rmne  ;  diljjre  ■ 

Vhllr".'""""^!-  "^''"'^"  '  e'"J  f""*!  ,  Pcur  dire ', 
thaffe,  *  cor  &  â  en,  avec  une  meute  &  d.jpquenrs 

Ih^VA  ^"r-  *•  *  ^"'^  ^"'"  '  A"'  '^««.  avec 
oiientat.on     Cjr  ^^„  „e.„  ,.  ,,„  ç,^  ^^^        . 

/ayî».  î.   Cérrèlé,  querelle  ,  murmure,  !éJ-tioi  .  M 

potatiû^  ,  renom  .  V.  eis  mots  .  j.  Avo^,  bon  bruit , 

«voir  mauvais  bru-t .    £^e.f  ,„  ìmoh  t   in    t::„ivi, 

BKÛLA^T  ,  ANTE  ,  adì.  Quî  brute  .  Ccfen„  .  «,. 
«eofi- ;  sUrutt^itie  ■  tiio/iivà . 

v.t  hrtKe  ;  un  fanatique  ,     un    homme    qui    po,re 
«out  à  1   excès .  Um  ftcfc  ,  f:,r:fiee  .  «.  11  ei>  »■  Ti 
-quelquefois  fcbft.  Il  f„,  ,ci  l*b.ùlé.    c' et. 6  d-re 
»o»  y  feBt  1   cdeor  de  q«lq,K  chcfe  cui  h:c!e ,  ou  eu' 

«d,"h,-  v  r  'ï'"  Î'°V'"*^  f"'  le  t:ùif,  a  un  g<  ù, 
<^'  bru  é.   fa  d'art -icio,  di  traciiK  .  ■ 

BRJLF.V.ENT,  fm  Embrafcment .  ItKindh:  at- 
t'i.t:,i-^tiii>  ;    ecmcaliene  . 

BRULER  ,    r.  a.     Coafumer  par  îe  feu  .    Ardere  ; 
•Hrm.ar,  ;    i,„c..,rc.     §.     F,i„    du     feu  de    queù 
que    thofe.  M(fuc,:,re  ;  far  ju-'.i .    Ç.  Btnier    de  T 
liuifc,      de  la  cire,  &c.     s*    fervr    de     chiindeil.s 
ou  de  .ampcs  à  huile    pour  éclairer.     BrBei:ir  di, 
nrtdtlc  ;    Jnvnfî  di  candele  ,    rf,  /»«r.re  ,  ^,    fer 
jaf    '«•«e.      $      Brûler    U     cervelle    Ì    quelqu'un, 
%""    "■'' V   'J'     "(Ter  la  tète  d' an  coup    de  pi- 
flokt  ,  tiié  bout  tÉuchant .    M;;rrf.,r   le  eer\'tultC 
'"''■,  ^L?',?'"  ""  "in  ;    metile    du  vin    fur  le  'eu 
^uf  le  dimller  ,  &  „  faire  de  l'eau-de  vie     c.wi 
J!L     aK'""^    $•  Brûler,    f.  prend  aulTl    cuefWfois 
pwr    <chaBffer    ewenrnement  .    eau'cr    une  vrolêole 
chaloir  ,  diltetlier  ;>ar  ui  e  chaleur    excertivc      Frir 
tijTi  ,  r,„rde,e  ;  diffectare  .  f.  On  dit  aulTi ,  'parex- 

fioid  exceffif     R,.„dere  ,  ,„„,„  ..  «-W;.,  •  ,," 

tTZ.\  '^^  ■  ,''°'"  ""«•  "'*'  «"  ?i«  .  «'f  po- 
lie .  me  érapr  ,  le  l:e,i  de  I..  dtnft  ,  f!ns  s'y  arre- 
«er.  P.JjTjrpe,  un  l»:io  fen^i  fe,m.,r^ip  ^  .•„    ' 

;/  ".Z  ■  ■•  -  "•  I'"  ""f'--»'^  p"  le  f„  ^  J',: 

t'.  i>Hru„»ti,s    eJTtr  m  famm;, ;  ,Jf„  divans  à],, 
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futti.  î.  Il  (lénifie  nudi  (impicmcnf ,    Être    ctiî.;:)  . 
Ardn,  ;  bruciare  :  avtr  gr^„  e,ld,.   f.  Brijicr  ,  dans 

e  ntutic  (ignifie  fisuidment  ,  Ê.re  po^èdéd' une  vio- 
lente p.-.flion  ,  en  cîre  ardemment  épris  .  /Itdire  ■ 
tHcr  divoralo  dn  gualche  paSp'-re .  J.  IJ  fc  d't  anfC 
povr  exprimer  fiœpleraent  ung-anJ  deSr  ,  une  extrême 
impatience  de  faire  quelque  chofe  .  Arder;  ài  dcr,i:ri!,- 
«.r.r  d,vtg:ri  dì  f„,  ,  di  dire,  &c.  f.  Eiùler.  eli 
audi  réciproque  ,  i  n^nifit  comme  dans  le  neutre  , 
etie  hinlé  .  Brof/jr/f  ,    ^H-rueijr/!  ;  fettiatS 

BRÔLiUR  f.  m.  II  q- a  guère  d'uf/se  (l'en  cet- 
te phr.i*  :  biuleur  de  m,iifons.  Et  on  dit  prov  4 
fig.^  d  un  homme  mal  habillé  «:  tout  en  défordre  , 
qu  il  cfl  fait  comme  un  brù'eur  it.  niaifoos  .  In-en- 
dijiii  ;  eht  mene  futcj  .illc  e-rfe 

BRULOT,  f.  m.   Sorte  de  b-Uinient    plein    de  ma- 

*  M^f  L'  ^'"'°"\:  f-  ]""'<"  ;  n.i  morceau  très-falc 

M     *  ..•     '',''".'»  S^'-d-a   ,  d'un  morceau  trop  la- 
ie ,  &  d  un  ragoût  trop  poivré  .  Bcetone  r«cl„  /,;„- 

l'J^VJ'"r'°  ■*.^-    -^"n  "•"""    ''■  ""  homme  âî- 

On"    .'„    l^r-    ,<.     \  *""    '"    ""    ''f^"    "=    ""■«-fou   . 

fij    i  f^L      '^'-'«'"L  «"'ff  '^n  parti  oppofé  ,  on  dit 
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quieta  . 

BRÛLURE,  f.  f  L'imprdSon  qui:  le  feu  fait  fur 
la  peau  ou  fur  quelque  aune  chofe  ,  iorfqu' il  en 
brille  un  endroit  .  Ser,ts,z.re.  'en  parlant  de  la  peau  : 

t'^'f.'i',"""'"  '  "  parlant  dts  autres  chofes  . 
n,fif.^r    .'■r-  i^^  '  '"'    Q""'  ""'  ''  hiver  ,  q„i  ap- 
partient   à    1    hivcr  .     B,,.n,ale  ;    verncreuh  ;    di 

BROME  f.  (:  T.  de  Mar.  Brouillard  épais.  Ka- 
v'Io  d,  êurrmj  ;  nelficne .  •         '■>"•'• 

BRUIM     UNE  ,  adi.  De  couleur  tiratst  fur  le  noir  . 
aZ'r/J"^'/'  "'"Wirrte  ;  rie  tir:,  ,<  „„■,  . 
BRUti.  ,  r.  m.  Couliiu  brune.    Btunr:  ;  fcm^.     $ 

fonr  de  couleur  de  chitargne  oMcure.  Tir,,  feur,,  o 
fi'  1:-I0  cj/ijgn.,  -jeccbij  J.  Sur  la  brune  ,  pour  di. 
re,  vers  le  commencement  de  la  nuit.  Il  eft  du  lly. 
ic  lam.  !u  I  inirunire  ;  ail'  tnir.„e  ,  f„! /.r,  del- 
u  nom.  5.  Brun  &  brune,  fe  difeni  aulTi  au  fubft. 
d  un  homme  h, un  ,  &  d'  une  6IIe  ou  femme  b.-une 
Bruno  .  S.  Brun-rouge  ,  T.  de  Pernr.  V.   Ocre 

BRUXELLE  .  f.  f.  Plante  vulnéraire  .  On  !'  cm. 
ploie  particuliétemenr  dans  les  maladies  de  la  eor-- 
i  du  poumon  .  BrunelU  .  "*" 

BRUNET  ETTE,  f.  m.  &  f.  Diminutif  de  bru». 
Branazr^>  ;  hnnettu;  iran-no  .  §  o„  apnellc  Eii:- 
nettes,  de  petites  chanfons  tendres  &  facità  à  chaii, 
ter  .  Cmx.'n:lte  amsrsfe  .  " 

BRUM,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

BRUNIR  ,  y.  3.  Rendre  de  coi.Icur  brune.  AUra. 
nire;:r«!^um'e:^lèr-jn„ei  .ritr-.n-^re  ;  ineupi.e  . 
S.  11  r.snifie  «luli  à  l-af.if,  polir,  liiTtr .  B>imire  ■ 
pui„e  ecl  bramtojo.  §.  v.  n.  Devenir  de  couleur  bru", 
ne.  Infralire  ;  aiitvnir/ì;  annerirfî  ;  aHronz-zr'!  ■ 
dtvtnir  hnm  ,  *^'  >'  • 

nifur^^^^^'""^^'  ''"''  °°'"î'  ^"  BniKtireur.  Br». 

'bRUNÏSSEUR  EUÇE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qni  brunit  la  vaiiTelle  d'  argent  .  Br-.niicr- 

ERL-MSSOIR,  f.  m.    Oa  appelle    a^nfi 'ui  Infftu- 
ner.t  de  fer  ,    on  une  dent   de    loup  dont    en  'e  'ert  . 
pour  brunir  les    métaux   &   pour  les   polir  .    Bruni- 

lÏ^PVyV-  'J-  ■"•  "^^  ^'  P''"'-  I-^  n>'"iJ'=  d' 
éteindre  I  éclat  d  une  couleur,  afin  de- la  réduire  à 
la  nuance  qu  on  vejt  ,  fans  toutefois  la  fair»  chan- 
ger d  efpèce  .  incupiaunio  . 

BRUSC,  f.  m.  Sorte  d' arWiTcid  qui  a  «uelqu- 
chofe  de  commua  avec  le  Mwihe  .  £ra/«  ,■    t.,j7)  ; 

.BRUSQUE,  adj.  de  t.  g.  Prompt  &  rude.  Brt,/c., 
rtsnei  ;  jri/ter^  ;  jireiiino  ;  eruceiofo 

BRUSQUÉ  ,  ÉF.  ,  pi,,.   V.   le  verbe  . 

t  BRUSQUEMBILLE  ,  f.  m.  Sorte  de  ica  de  car- 
les  .    sorta  at  t^itioeo  dt  arie 

BRUSQUEMENT,  ad,r.  n' une  m.,nièfe  brufme  . 
t^fér"""  '    "^"''^""'  '  "Sr-mente  ;   cm   modv- 

BÎIU<QUER  ,  V.  a.  Offeafer  quelqu'  rt,  par  des  oa- 
ro.cs  rudes,  inciviles.  Trartjrdursmenie;  ineixi! 
m; me;  /ttfer  marniere  fc^èfi  ,  ruvide  ;  fire  un  m,; 
\1*:  """'«'■' ■"■"«''"î' .  f.  Ea  par.fant  i'  uae 
peti.e  PlJce  de  çuerre  qui  ne  mérite  pas  un  l'éçe  d.ns 
.es  formes,  i>ais  qu  oq  peut  emporter  d'emb'é-  on 
d't  que  c  «ft  „ne  Place  qu'il  faut  bru'q-cr  Àu-e 
e^re  ,    ,!r,!,T  lut,,,  ,  a  prira,  /jneis  . 

BRUSQUERIE  ,  f.  f.    i„r„i,c  .    aSion  de  brufa.ier 
quelqu'un,     fe^rte,).,  ;    ,vth>    n„t,;%il^t 
in-wia  ;   n.7l!,  3et!.-li:nx:'.  ' 

n'én^'^V  „r"  ^'"iyy"'  ""=  P»""  déft*livé-,m 
rbJìt  ",^"iJ-'P'™''ï;jf.niême  .  A  imr  rifp-.n.,  . 
BRUT,  U,E  ,  5d|.  Qui  n'  eff  p«  polj-.  ,,,rjft}, 

pre  &  raboreux.  Crcf jft,  ;  ,,e«i, ,-  r^r,.  j.  sVA 

Sfc  «Jr,  °  *  P^  '""""  ■""  I»  der.nièremain 

J^Tri.  °^f  "  ■  '•'■•  '''  ^'^"""-  ^  "'-"«l  du  poids  -t  fa 


^S^fAT  .  AIE  ,  adi.    Tenant  de    fa  hitt  tr  • 
«rollîer ,  feroce  ,    emporté  .    Err,r,//..    ^XT  ^i'.;' 
"■ilefte  ; /^Ivjte,  ■  ferie.     «    Il  eli  ,.,.r  r  Jo?     * 
fi^-.fie^r  ni  homme  Véloc/*  I.cllîcf/B'L'.t".:  r,' i 

rofi"."'^'*^™^':^-!'  "'•'     •"^  brmlittf.   .vccft. 

BRUTALISÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe 

BRUTAllSER  ,  v.  a.  Ojfri|er  qut;ci;'us  aver  en 

paroles  dure,  &  brutale,.  DirW^r^ra)  Zi"'e  d2 

T3i«enie  ;  truittg^iare .  "-nare  sa. 

BHUTALITÉ  ,f.  f.  Vice  du  brutal ,  f<ro:;ié     tuf 

non  brutale     Brura/iri  .-  ;,/,,..,„j  y(\l'lfj'%  'If^ 

X-i rrulidetx.'""  ^  b-'^'c.  Fr„«„-,i,  ,.Jfl.,,,i,, 

^^t  BRUTA-MANNA,  f.  f.  Sorte  de  poire.  UrtUi 

BRtiTE,  f.  f.  Animât  privé  de  r.tiftii .  Brafj  • 
teiiu;  an,m,,  ur^gnnevole .  J.  On  dltd'un  hommi 
qu  n  a  ni  efpri,  „,  ,3ifon  ,  que  c'e»  une  vr™e 
brute.     B,«M,.    arimele  ;  Tfun„ne  ;  p.c„cnt  :    t:. 

BRUTI EB  ,  f.  m.  Oifciu  de  proie  .  V    Bufe 
BBUVA\T,  ANTE,  adi    V.  Bruire  ' 

BRUYERE  ,  f.  f.  sorte  de  petit  arbaBr  gui  erotf 
dans  des  rerres  inculres  &  liériles  .  ErrV^.  V  ùil 
l\\     M,?eilT"  ''  "'"  ""  "°*'^'"  ces  petits  arbu! 

BRYONNE  ;  r.  f.  T.  de  B»,n.    II  y  en  â  de  deut 

ïl'''M/n\"S'"^''''  *'"■«"  de^K"t,?-DÌe" 
U  Vlantje  ç(t  encore  de  deux  forte,  ;  1'  ujie  à  baier 
loigcs,  &  1  autre  à  baics  noires  .  l'rw  è/.«r*  ;  r«. 
C3  lj'v.7tie.i  ;  ftrenii .  '   *■ 

BU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Boire     V 

r.^o".*hL'  ^^  ^-  "''^■"^t^-  C'en  lamfme  cho- 
fc^  que  bride    à  longue  branche  .   Briglia   d'  .i/î»  fun~ 

BUANDERIE  f.  f  Lieu  o6  font  un  fourneau  fi 
des  envers  pour  faire  1«  IcIRve  .  Cara;  porri, 

f.;!  1^'^°''"*  ••  ^^l>  f-  "'■  *  f-  C'iui  «..  «Ue  qur 
tau  le  premier  olaachimeàf  àis  toiict  bciiVcs^   Cu- 

BUBALE,  f.  m.  V.  Biine. 

BUSE  ,  f.  f.  Petite  élcvure  ,  pullule  qui  vient  far 
-    r^î,':.'  ^"''  •  'nfiti  ;  pujtuh  ;  puHuletri . 

.+  BL'BEROrvf ,  f.  m.  R.  Petit  vafi  de  g-ès  ,  de 
jlence,  ou  de  irétal  ,  qj:  .i  un  petit   goulot  pat  oà 

on  domie  à  boite  aux  enfacs  qui  fant  t  la  mameN 
le  .  Vs/ei,^  eoi  Hcco  ,  c-,  c:ù  fi  dì  ,  trre  a'  r.!Pjr- 
71  ,«««,  î  En  Teim.  d' Orfèvre  ,  &  de  pSlier 
d  e,â:n  .  Manière  de  tuyau  ,  qui  efHa  partie  du 
vairteau  qu  on  appelle  vioaisrrer  ,  par  ojr  ebnle  le 
vmaiçre  quand  on  en  vetfe  .  /;  tsccutth  ielh  Kr:S3 
per  I  netto  ,  p.-T  cai  fi  verfa . 

RUBOM  ,  f.  m.  fumeor  mali  jn e  qui  vient  <n  cer. 
taincs  parties  Ou  corps  .  Battone  ;  f.VcroBe  . 

BUBON-Ol^LE  ,  r  m.  T.  de  Chinirgie-'.  Efpèce 
de  hcroie  caule»  par  la    chute  de    1'  epiploon .    Br* 

BUCCALES,  adi  '..  T.  d'Anat.  Se  dit  *es  parties 
q;i  ont  tapport  à  la  bcuciie .  C/.rorfj/e ,  irterie  «. 
p.r'tenenl:  ,.:;t  tee.7 

t  BUCCELLATIOrc  .  f.  f.  r.  de  CHnìe  .  tiviliofi 
en  gros  morceaux-,  rpjrrin'.-ne  in  grsn  per  ri 

.BUCCHANTE  ,  f.  ?.  pia„„  fort  commue  auT  c,- 
virofis  de  Montpellier.  Cefi  ane  c.-pète  de  Conyfe  . 
V  .  ce  mot . 

BUCCIN  ,  r_m.  Efpèce  dt  csq-.-iile  qui  a  la  ferme 
d   un  cornet  .  Bveeini . 

BUCCINATEUR.  f.  m.  T.  d' Anat.  Muscle  q»i 
occupe  laté-alerr.TDt  l'e.'pace  <ìb:  e8  estte  le,  deoT 
mithoires.  Bofrioìrry». 

^i'*',^'*"T*"''^  •  •'•  ""•  Vaiffieso  Cile' monte  leBs- 
te  de  Venife  ,  pour  faire  la  céré:ienîe  &  épou'srla 
.r?»  .   B-jeenf;ro;  tucfitmo . 

B-.CÉPHALE,  r.  m.  1!  ef.  fam.  Cheval  de  parade; 
&  en  raillant  c.ie»al  ordinaire  ,  cu  mime  rode  .  E». 
cefslo  , 

EOCHE,  r.  f  FJèce  de  gros  bois  de  cha..fFa;e  . 
«r."L'  '""','''  •''?"«  •  Î-  On  d.t  Ég.  d'un  homuie 
flup.Je  ,  que  e  e!>  isne  bùcfie  .  B.7l'.iiehne  ;  t.r,;/;: 

le  l-ùche,  la  ti-e  des  oranger!  érètés  .  que  l'tsn  amè- 

ne  en  France  ,  Je  Provence  &  deG>aes .  Fz^fl,  Icvj- 

tj  :.-7  c'renJ  .  .         .-- 

BCCJfER  ,  f.  m.'  Lé  lien    oîi  I"  on  ferre  te  bei,  * 

aT";c  J''"-""--'  "J"^-  '''■'^  "■«"■'■  S-  Bâcher,  fe 
dit  a-jfTi  d  un  grand  a*a,  de  bois,  far  lequc'  on 
treltoi»  anciennenienl  iej  corps  morts  pour  les  biù- 
1er .  R.irj  ;  ptrj  , 

BÛCHERON  ,  f.  m.  Celui  qui  travaille  ò  a. 
bajtrc  du  boi*  dani  kk  forer  .    Pa/èrn.jmr  ,  iiglia- 

B'JCHETTE  ,  f.  f.    Dimi.ni-tif.    Menu  bois  que  Iw 

"ï    /    •  ^"""'"i  ;  pirflr^rjle  . 
BUEE  ,  f.  f.  Vietix  mol,  LcffiVe     V 

Ii.^v^fT^i'"'».^  ",•  Efpfce  d'armoire  pour  enfermer 
la   v.iiTelle  &  le  li„,e  de  tcble  .    Buffe,,,  ,-    er.den. 

•  a.Muif«ie  eà  tout  eaîef.-s<s  lis  Ofs«s ,  &  de  la  «»■ 
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*"';„=  i'eai'adofl-éc  centre  un  rrcr .  cm  placco 
^""f„„fd' u°=  niche  ,  avec  pluCeurs  coHr«s  & 
Î^S-'  ■*'"fmmanl  des  "à-pes  .  &  .ccc«,p.iRné  au  nv»as 

'Z  wItFETEK  ,  V.  a.   Teint  les  tonneau»  a«e  r.n 
fotV,  &  y  »PPliq«'  1^  bou.he  pour  bo„e.    F.,r,m 

''^  mIVfETEUR  ,  f-  m.  Qui  boit  au  tonneau.    Cc- 
'•'EÎfm"/r.''';.*Trpk-e  de  tceaf  qui  a  les    cornes 

laider  mer.cr  par  les  nci  "'»"  ^  ,""  ''"l^f.'.r  t  . 
tr  fe  laiiTcr  tromper  par  trop  de  liinpliciie  .  t.? 
K*  ,^M,'«r%.r  //n:-/».  f.  On  d,t  d'un  hOj.n,e 
q.i  n-  a  point  d'  efpn,  .  que  C  eft  un  "»'  "^  'fAc^ 
EiiJf^ij  ■  afîfi.-'ei'io  ;  picctone.  5-  Buffle,  le  ""/"'! 
d'uÓ  cuir  dé  buffle  ,  eu  d'  autres  .nin>aux  ,  pr-Spari 
&  accoUodé,  pour  porter  à  1»  Su^re  ccmnie  .ne 
tfpèce  de  iuHe-au-corps  .     Cucii  i'  tuSoio  ;    tu/.^io  , 

'"buTtÌetÌn','  't.'°«r.  V.C.  C'en  k  nom  du  buf- 
fe .qua.d  il  en  e.core  pc.i!  ;  &  U  P"''  «1'  '  "'" 
"'BUclE'/f.Wl'anie  qui  ert  regardée  comme  un 
.'TuGrosË'."'rrHe,ye';;tag.r.   &  n,«icinale  . 

.  RTir.RANE     f.  f.  V.  Arriirc-boei.f . 

*  BUHOT  m.  Terme  de  Plumafïler  .  Plumes 
a't,e  pein.es  qu.  feivcnt  d' dtalaçe  ,  &  de  mentile 
îur  95  bnutiq.-,es  de»  Flum»fln=.s  .  P.^me  rf  tf'"-- 
ISÎ,.  ",.«*<  H'vco  di  m>/lro  nelle  H.us'"    de  Fcn- 

""mxVi  ,  f.  f.  Vafe  à  mettre  des  liqueurs  .  Cari,ffi. 
f,.i  ■  IcTiiZ-clilia  ;  bitcctti .  . 

BUIS  ,  f.  m.  A.b.ilTcau  touiours  vert,  <l°n'  '" 
«ems  Cont  fort  petites  ,  «r  le  bo^s  ,.unatre.    Er/T»  ; 

'"bÛiSART,  ou  BUSART,    f.  m.  Oifeau    de  proie  . 
p/)<7nfl.  frt^tii  àî  )patvicy<}  .  .    .    ■     . 

BUISST.,  r  f.  T.  ie  Câonn.   Billot    de  bo,s  dans 
■  leoue  "a  >'n  crenx  qui  fc.t    ^  donner    U  forme  au« 
Klcs  de  "oulir.s  Au'  on  bat  fur  ce  b-'M  avec  u 
m.-.iteau.    M.:™<ff.7;    ceppi    iniJy^io    d.i   taiiif  le 

^"tVuiSSERlE  .  f.  f.  Merrain  propre    à    faiie  des 
lu  -rases  de  Tonnellerie  .  Legname  ài  far  dc.^he 
BUISSON,  f.  m.  H.-.!l.et  ,  torffc  d' s.bnfTeaLX  fau- 

IZ  iT.deJard.  On  appelle  ..nf.  un  Arbre  nam  . 
'^tlefcnano;  .,lHro  a  cjpuglh  .  5.  Prendre  buHÎon, 
;;  diîdê'  celfs .  lo.fqu-  ils  vont.cho.fir  un  Leu  fcc.e, 
,oiir  faire  leur  tc'e  ,  après  avo.r  m.s  bas  fm«,«- 
;*i,r/î  ■  imiritr'fi  ■  C-  EuiîVon  creux  ,  fe  dit  ,  en  T. 
de  Véne;!^  ,  de  celui  ,  dans  l'  enceinte  duquel  le  va. 
■ft  de  limierqui  a  détourti!,  re  trf.uve  rien  .  Eb- 
}  ,'  !", .  1.  Bu  ITon  ,  fe  prend  aufl.  pour  un  br,-s 
ie  peu  d-  étendue  ,  &  .1  fe  d.r  rar  "W^ruron  à  fr. 
"t  .  Scjehe;»  .  5-  T.  de  Ci.a<-  •  To^^er  bu  (Ton 
creJx,  voir  dire  ,  ne  trouver  plus  dr.as  1"  enceinte  la 
btte  qu'on  a  déiournée.  Trovjir  l>uln:ne  y'o  . 

BUISSON  ARDENT,  ou  Pyracanthe  ,  '■,•"•*'- 
•orrTeau  épineux.  Il  porre  de  pentes  baies  d  un  beau 
cou  eur  de  feu  .  Cr.  le  cultive  p.-.r  cette  raifon  dat^s 
"s  iaMins  ,  &  r  on  en  fait  des  paliffades  .  ou  on  1= 
ii\\.\t  en  bcole  .  Liclo  .  f  j     l.  /r         r* 

t  RUISSONNI-T,  f.  m.  Diminutif  oe  tninoo  .  te- 

^'^BUISSONNIER  ,  ÈRE  ,  ïd).  Il  n'a  Cujre  d  uf.ge 
r  ,e  dans  ces  ftç-ns  de  parler  :  I»p.ns  builToan.ets  , 
c'eft-i-d're  ,  q.'  ont  leur  terrier  dans  des  builTons  . 

Cc%n  ,he  h.l  ,c  ,.nej''  "J^''^",'  "f','^'"Îcc 
ÏI  (sire  r  école  buiffermèrç  ,  fe  dit  d  un  écc- 
lit.  qui  manque  à  aller  en  cl.fTe.  Uclare  che  m.wa 

"«{asSONNIER  .  f.  m.  T.  de  M-r.  ««'^'".dc  ville 
eu  Garde  de  U  navigation,  qui  efl  "W-f/'  f/'^;;^ 
les  Éehevins  des  contrsvenlions  que  1  on  tiit  ajx 
Réclemens  .  Cv0rde  ,  .  ,      i     .„     r..i 

BULBE  ,  f.  f.  T.  de  Botan.  Oirnon  deplan'e  .  r,.'f- 

ffpèce  de  tunuur  natuiclie  du  canal  de  1  uiithre  . 
ïu(*j  diir  recHt  ;  tulio  dell'  ficl'l  ._ 

SULBEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  p.iriicipe  de  la  n»tu- 
re  d'isre  bulbe  ,  «e  qui  en  vient.  r.ulHJo  . 

BULBO.CAVF.BNE1JX ,  adi.  T.  d  An.it.  6pitbète 
dt  deux  oiufclct  de  la  verge  ,  qui  fonr  «ufTi  appelles 
iccé:e>tteurs  .  ^(«/ïrjfori. 

Bl'LBONAt ,  f.  m.  Piarne  dont  on  mange  la  raci. 
ne  cir.me  celle  de  la  Haiponee  ,  &  qui  a  le  même 
gciit .  PiitilJ.,   la  <f>  >-TdUc  fi  m.inii.i  «Jimr  il  rape- 

'■BB'%TIE,  ou  BOULIMIE  ,  fubfl.  f.  T.  de  MeJ.^ 
TairnV^Miire  ,  aindut  extraordinaire  ,  accomp;.îre  o 
évjii...',.iVtment  &  ce  froid  ani  extremr.ss  du  corps  . 
K,:l:m.-<  ;  fanie  carina.  ,   r     .    n  ii   - 

BUUAiBE.    f.  lit.     Recueil  lie  jlufKurs  Boll e«. 

tctljtii  . 


MILLE  .  f.  f.  Lettre  du  Pape,  expé  ■lec  en  pauM- 
„f„".'-&^fceu/e  ca  Plomb.    ^"=/^, -'-^"p^f"'^   : 

r"'.^A:p":r^u'rrp;^^;:iia^s.pour 

i'^rréi;sS^nrrfa^cLli.u..o„.er  Empereur  C  a 

E^^ul  jpedi.o  •■^lo'rn-'  '•'"»■"■' i  emtraffeir,.,, 
"Bli^E^Î .;;T™:%eti,  billet, >.f'a,.  donné 
oar  écrit  U  n'a  puère  d' ufase  qu  en  p.irlant  des 
Mrie  donnés  de  la  forte  pour  l'élea-.on  d'  un  P.v 
^r  Sul.enino;  pcHw"  ■  S-  On  ^P^"''^ ^""?  '"  ' 
un  billet,  p.ir  lequel  on  rend  compte  chaque  lour  , 
j"  !•  état    aaueld'  une    aff..ire    intérelT.^nte  ,.  d  une 

îc  m  de  Comm.  Nom  «iu'  on  a  donné  aule  b  Uts 
o.c  ceux  qui  avoicnt  des  compies  ouvcris  dans  Us 
?';rerd"ir  Banque  Royale  de  F/-"  •  .^^^î^  s"y 
vnvtr  ou  porter  aux  Teneurs  de  livres  ,  pour  s  y 
faire  c.éJ.er  ou  débiter  .  Paleiiwo^  ceMa  .  5.  T. 
'/  M^r'  Moeccau  de  Parche.un  que  Us  Comm,(t,.. 
Ks  &  Commis  des  ClaiTes  délivient  s.atis  à  cha 
q"    Officier  Marinier    &.  Mat.l».^  v"L"a'"nccs  eu' 

• -,  ou't     ÉV/etM  di  Gatella  .    {.  BuUetin  ,  el»  au^fi 
u^Vi".!fic'°drL^,    pou.  avoir  lij..enyeed^s 

!<!<:    lieux    où    r  on  a  à  paifer  .    BillenJ  ai  ja^i'a  . 
EUJ-tIaU,  f.  m.  Aibre  en  boule.  Altere  e,m.:^o 

'"nuNIAS,    f.  m.    Navet  fauva;e  dont    la  graine 
en»e  en  la  e^nipontion  de  la  thériaque  .  U.,.  d.r.,. 

^Vuf'hTALMUM  ,  f.  .n.  V.  &  de  b«uf 
litipiftmUM      r.  m.  V.  Oieille  de  lièvre.    , 
BUPRESTE,  f    ni.      nfefle  a,!é  ,    qui  a  un  .igu.l- 

lon^"commeU  guipe  &  l'.abe.Ue.  B"?'^- „,^„, 
j.  R'iRATI      f    m.    qu   oq  appelle    ordinairement 

Ee"?;andi^e'!'Étokrde;foie  ' --jf  •    ^-'^-f]-    fn 

foie,  &  plus  fouvtnt  de  lai.ne  ,  de  poil  ,  de  W  , 

''%U?"'ÂLIs''TErf'''m.ComP.,;s  prépofé  pour  .recevoir 
dan"î;*B  BuTeaù  le  payement  de  certains  droits  .  M,. 

''l"'BUR'AT""k:  TÎ'rs'rVe  de  gtoffe  étoffe  dont 
s- S^huÎ^nt  quelques  Religieux  ,  co.nime  Capucins  . 
R'collets  &c.  tortj  di  patine  gmUclano  . 

*  BUI'ATINE,   r.  f.  EtVéce  de  papelme    dont  11 
ct,5^-,=  en  de  fcïc  fort  déliée  ,    &  la  .rame    de  RroiTe 

"BSkrVf'ÉtoftV'Ofïière.  faite  de  laine  E/- 
ref;»  î  "j-e  puits  des  mines,  qui  d.feend  de  la  fur. 
■Leé  de  U  tei'ie  dans  fon  inté.ieur.  La  Je.vo ,  o  pcf 

"^"Bu'^EAuff' m.  se  dit  d'  »n  Comptoir  fur  lequel 
on^on,"  dJ  1-  absent  ,  «e  d'  une  table  f-  'j^-  '  = 
on  met  des  r.iP^"S-  B.>r,fn;  tavoline.  J.  Eu'eau  , 
°ne  ef  èc"de  table  à  pluf.eurs  nrmr,  «  "We'  ^^  • 
o"  l'on  enferme  des  p.ip.e.s  .  ^ '^\' ' '^ZjrJZV,  ui' 
luu  01  plufieurs  compasn.es  ,  s  •■>'T^"  ^'"  P™'  ^Z" 
V  lUer  B.'nc<:  ;  /ciiioii .  Ç-  Lieu  dell  eé  pour  y  tra- 
pue à  l'expédition  de  certaines  affaires  .  t/^^rp. 
£  Quand  on  veut  donner  ^  entendre  que  les  appa- 
Lce/lont  bonnes  pour  le  fuceès  d  une  affaire  ,  an 
;  ,"  que  le  vent  du  Bureau,  l'air  "u  Bureau  ett  bon 
,  en  faiorable  .  V  j,i.z  .  le  aW''"»V  f">  ''">'"  ■  S- 
^"BURELÉrad^T^rme  de  Blafon  Se  di.  d' un  ^c 
rempli  de  lôn.u'es  l.Oes  de  tianc  à  flanc  ,  à  nombre 
'  /-al  ,  &  d'émaux  différccSi  C«.e//i»'. 

"burelle  ,  1.  f.  T.  de  BUIO.,      Qui  fe  d  r  d    une 
fafee  de  huit,  dix,  ou  douie  pòces.  Burella 

t  BURET.  f.  m.  Efpécede  pojflfem  .  d  e-ù  1  on 
tiroit  aut.efois  la  pou.pre  .  Una  di  pejee  . 

RIRETTÉ,  f.  f.  Petite  bulte  .  C^.rafina  ;  iomfr. 
;.,,i  "T'"J.  5  II  fe  dit  p.r.Kuhérement  d|S  pe- 
ms  vart  r-îi  Ton  met  le    vi^  &  i' eau   pour  dire  la 

■''f^UHFÎ^Ë«".^t.rV  (Mui:^i-e«  chargé  de 


RURGR.'^VIAT  ,  f.  m.  Dignil^  d"  Bi^'Srive  -  Di- 

*"BURÏN^''rr'V«nrunient  d'acier  fait  pour  Rtà- 
^"■1'  ,.'    '•  r,  ;nV  s   On  d.t  d'  un  exccUeni  Gra- 

^^^1?S|A  f^.'r^t^aln^»  '=-')">  '1- 

vXr  au  be.;,n  ,  grave,  .    li'^V-r  col  tuUno i  (f- 

""lli.n  f''sOhÊ'  adi  de  t.  ç.  BojfTon  ,  facé.ieui  . 
reo" H^eTnléès  ,'  J'  cxp-eofons  ..^;  Î-^V/^' 
,  faiie  rire  ^tu^^t'i:^,  Tar^  xt=':.nur'di 
{.f  q^rerp!a.ffn.'òu\xt'r'a«v.;t  '.  B-r.e/^  ;  ridic. 

'"ÌuRlÉ:«Ìue:  f.  n..    Le  (lylt  bouHon  ;    U  bu.ùf- 

""bÌiRLES^UEMENT.  adv.  D' u^e  manière  bur. 
M^,,      Burlefcamente;  foli,^^evolmen,e  ,  riinçlo. 

■"'mirsÀl  adi.  Il  ne  s'emploie  qu'avec  le  nwt  d' 
Éd^  en  ;.i°Unt  des  Hdi-s  que  le  Prince  fait  pour 
lirér  de  "'Irgent  dans  une  nécelTré  publique.  P«w 

"'mi''sc  f  m  Petit  b.Von  d'  ivoire  ,  de  bois  ,  de 
h.tine  &c  Plat  &  étroit  ,  &  arrondi  par  les  deux 
!;2LVs°    •do*nt-|^s^V*me,  ^^    '- ■"'  >»,?'^ --'  '-'. ' 

1  ^^:}  ^VEbii^^-  c^;;:nt/ c^P^l^^^n-  ^i 

'  &  de  deux  heurtoirs  contre  lefquel.  ,^  ''PP"-"  ^/^ 
bas  des  portes  d'une  éclufe  .  loi  fqu  eli  ert  ^e.uee  , 
&  d'un  poinçon  qui  loint  enfcmble  le  feuil  avec  tes 
?eiuto".:  ce  que  font  aufli  les  l.eni  .  qu' on  mu  li- 
pliè  autant    que  U    largeur  des   portes  le   requ.ett  . 

^TutETf-f-  Efpèce  d'oife.,u  de  proie,  qui  ne  vauf 
rien  pour  la  F«ucanneti<i  .  &  qu'  on  nomme  .nufT. 
bond-ée,  brulier.  y«*«W.'So;  toi^a^oi  ^'•^t^Sr"  • 
l  On  d.t  d'un  rot  i^noraw  .  que  c.efl  "«  ^;'  «  •, 
ou- ce  n'en  qu'une  bufe  .  C-vf„  ;  Ai.rt««  ;  te/'' ! 
.,î«";".  e  •  $.  Dans  le,  fralTef  f'^rge,  ,  on  donne 
cHom  à  un  cinal  qui  conduit  l'eau  '-  '=i;°;;,^^;i'>' 
fi  t  tourner  l'arbre  par  U  moyen    duq.iel  le  marti- 

""eUSe""'  ■J'.'r^k- Artillerie  .  Tuyau  de  bois- eu 
Je  Plomb,  dont  on  fe  fert  pour  conduiie  1  air  dans 
les  galeries  des  mines  ,  par  des  ouvertures,  ou  des. 
„"i,s  1  Taf^  che  âX  .-.ria  alla  mina  nello  JeavarU  . 
RUSOUÉ  ,  ÉE  ,  p.vt.  V.  le  verbe  .  ,  ,. 
BUSQUERt  V.  a.  Chercher  .  Il  ne  fe  ò.t  q-i-  en 
cefte  (Teon  de  parler  familière  i  Bulquer  fortune  , 
n)ur  dîre ,  chercher  à  faire  fortune  .  Cercare  ,  »e«J^ 
lr,unà  S.  Bafquer  ,  figniSe  auiT,  ,  .niettre  «n  buf. 
dans  un  corps  de  jupe  .  Maiere  un,  flecca  .  . 

BUSOUIÈRE  ,  f.  f.  L'  endroit-  d'  un  corps  de  lu- 
pe "il' on  m.,' U  bufc  .  Lucgochue  A  W«*  O 
Jltcca  . 


■■BUSS.^RD,'f.  m.  1  VaifTfau    conipoK    de  douves 
+  B  I5SE  ,  f.  f .       J 


'■^'•;  ^t/BGALESE^^^  Laine  qui  fe  tire  de  Burjos . 
i  ''rBURGANDE  ,  f.  m-  Poiff"n  tellaeé  qui  produit 

'-"bÌÌiCJaU  .    f.  m.    La  plus  belle   clpèce  de  naete  . 
lem^S^e     c'  c^  le  sW.Ko.  d'  «r,c  VilU  .  Burrai.,.  . 


vair.t^jiu    »,Mi.i,'v.*    "- -■- 

4.  R-.>,SK  11  j  &  de  cerceaux  ,  ofi  1  on  met 
de Ve-u  delvie  ou  autre  liqueur,  i  qui  tient  ptef- 
qae  u«  muidàc  Patij  .   Spexje  d,  ba<e  0  tarile  per 

'   bÌj"tE,  f.  m.  Ouvrage  de  fc'nlptute  ,  .cpréfeal.nt 
unefisure  hum.iinc  ,    qui  n'a  q,;e    la  lite  ,    l   c-Hc- 
mac  &  les  épaukî,  fans  le  br.is     Bufie , 
""  t  TUSTROPHE,  f.  f.  V.  B.uflrophedop 

i  BUSTUAIBE,  f.  m.  Oladiareur  ,  chez  les  Ro- 
mains ,  qui  fe  battoit  auprès  du  bûcher  d  un  mort  . 
(orla  di  Gl.lBi.llars  prcHc  l  Rot/iani  .  ,      ,  „„ 

BUT     fubn.  m.   l'oint  oïl  l'on  vife.  Se  auquel  on 

^:^r°v-,^r-u-urf'aii;'r:fie;;;;^i^^^™ 

après  avoir  cherché  quelque  temps  i  «l^^'"  ^"«1: 
que  point  controverfé  ,  à  trouver  l< , "«=".".,""  ^^*- 
faire  .  vient  enfin  à  y  réufTir  ,  on  dit ,  qu  i.  a  lou- 
ché Vu  bn"  ,  qu'  Il  a  frappé  au  b.,r .  Oar  ,=    .r^»  . 

:^i/ï^,^n;:;^'ri^^u;!t:"r^^''^âfS^ . 

ic  p.irt    ni  d'  autre  .    4  troc  pour  tioc  ,    Carat:  r:  , 

"'TuTr  f"'f!  U0't,-M  de  Maréchal  .  qui  fert  à 
cou  "T  la  cor.;e  des  chevaux  .  Il  s' emploie  en  ter- 
me  de  Blafon .  Incaiire  .  .       ,    „j-,    ^h;.„  hu 

BUTÉ,  ÉE,o.irt.  V.  le  verb«.  S.  ad),  ^hien  bu- 
/,'     T    de  ChajT- •  V.  Buture  . 

-  RUTEAU  ,  f.  m.  GrolTler  .   V.  Butor  • 

BUTER     V    n.    Frapper  au  but,    toucher  le  bat. 

En  ce  fens      i  n'a  nuère  d' ufaçe  qa'.au  ,e.  de  b.l- 

fard      c"    ,er  la  tislia  .    5-  B.ter,    ng.    veut  d.  e  . 

'tï'odre  à  Quelque  fin  .  Mirare     '-,f ',--';•  ■,?«'-;, 

:'j?'::^i::rn,eî:;S:fndÀ^^.:J%U;^ 
''''  "T'^vi  'h\:r"- ff dé^i.r^;;f.ier?"pv.^'';;?t 

7olpo:  f.  En  parlant  de  deux  peironn^s  qui    «nttou- 

.  iouis  contraires  1'  une  à  l'  autre  .  on  d  t  '  ^"^  «  ^-'J 

des  sens    q»i  h   butent ,    qui    ne  font   que  fe  buter 


So 


BUT 


l'un  contre  l'autre.  Cenirjàirt  ;  ttnlrjfljre  ■  »». 
>.r/S  . 

BUTIN  ,  f.  ni.  Sins  pluriel .  Argent ,  hirJes  ,  t>e- 
fl  aux  ,  &c.  qu'on  picnd  fur  les  rnncnis .  Qtitnd  un 
p.iile  des  gutires  à' h  pT^fcnt.  bntio  oc  (e  d?t  'y.ire 
«lue  de  ce  qàic  les  fold.iis  pillent  fut  les  ennem  s . 
j;  lt:m-  .   Ipishu  ;  preda  , 

BOTIMI  R  ,  ».  n.  Fj.ie  du  butin  .  tjtdiigii.-.te  ■ 
nrurrcr  j  .«**  ,  j  fico  ,  a  (■citino  ;  prtdjre  ■  .3**(ifl 
tm.->c  i  liracanir.n,,,  .  %.  On  dit  «<.  &  poétiq.  que 
les  abeilles  vont  huiioer  fur  les  flcuis  .  i' j»;  v.!»»» 

BUTIREUX  ,  EUSE  .  .di.   Q,.i  eff  Jc  U  n.tore  dr. 

,',"  ■  ^""'J'  i  S'JÛ*;  d,.IU,  njrurj  dtl  turri. 

BUTOR  ,  f.  m.  Eûfce  de  qio:  oifeau  qui  vit  it.ins 
les  ni.irécj^cs  ,  &  qpi  en  nieiunt  ton  bec  dans  1' 
e«u  ,  lait  un  bniir  fcmblahle  »u  nieuçlemcnt  <!'  un 
tauicau.  T-irjiuJj.  §.  On  <lit  fi?,  d'un  homme  Bu- 
pot ,  qut  c  eft  un  »tai  butor  ;  te.  d'  une  femme  , 
^'=„i.î2  "°*  ''tiorde  .  V.  Ik'te  ,  bufe  ,  àac  . 

BUTOR  DE  ,  f.  f.   V.  Butor. 

BUTTE  ,  f.  f.  Fciit  leitfc  ,  motte  de  ferre  lïleu^e 
par  nature  ou  par  artifice.  Mcmrice'ld  ;  grepp-i  ; 
Srcppc  ;  elrv.j(Jene  di  urta  .  J.  fis.  Être  «n  bi:ltc  , 
pour  dite  .  ittt  expofiS .  EJcrc  cfprflo  . 

BUTTÉ  .  ÉE  .  partr  V.  fon  verbe  . 

t  BUTTÉE  .  ?.  f.  Mirtif  de  pierre  dt:rc  qui  3i:ï 
«eiix  ext  ònuds  d  un  pont,  fouticnt  la  chaufTc!:  . 
Hvjrp  irjtie  . 

BUTTf  R  ,  V.  a.  T.  de  Maçonnerie  .  Butter  un 
tr.»r ,  une  vouic  ,  pour  dire  ,  (ouienir.  un  mor ,  une 
vou'e,  parle  moyeu  d'un  pilier  boutant,  d'unarc 
IMutaat.  pour  les  empêcher  de  i' écarter  .  Battj;,- 
»rrf  .  î.  T.  de  Jardin.  Buitfrun  arbre,  c' cl»  lorfqu' 
«pics  I  ..voir  plani»; ,  on  le  sarnit  tout  autour  du 
ped  avec  dis  ir.ottes  de  terre  .  «w,;/,*r  vn  al. 
CTrû  «  ^ 

BUTTIÊRE  ,  adi.  f.  II  ne  fe  dit  que  de  certaines 
arquebufts  avec  lef^quciks  on  lire  a»  Wan.-  ,  &  a  -e 
1  on  appo  k  arquebuies  buttie.cs..  ^rchitujo  pcr'ti. 
tar  .7/  terliglli/^ 

h  P,"T-?^  '  '■  {■!■  ■**=  '^''"^'-  GroiTeur  qui  a-rive 
On  appelle  un  chien  att::.q.:e  de.  ce  mal  ,  l-.i  chita 
buté.    Enfi4n,   tkt  „,v,,   u'  tiidi  di-ça,i  da  cac 

..,-f';^*!'-^.', '"''■/'  '•  «•  Po'sWe-  Il  «a  ittai'St- 
v>titt  i  fctatilt  ;  iuonc  a  ine  •■      t, 

.SUVANT,  ANTE,  part.  aa.  du  retbc  Eoire  .  On 
s  en  lerî  p.nrr!culMÌ,-e,i7enfd=ns  cette  p.-irale  :    Il  eU 

.rbi,!""^-  ;'"  "■■"SS'"'  .  pour  dire  .  il  fe  por- 
te bien .  Vivo  e  taise  , 

t  BUVEAU.  ^.  m.  Outil  de  Maçon  ,  doat  il  fe 
2"  pour  prenota  h  uacet  dcvangles";.  Sirumeato  â» 

EUVETIEH,  tuh  Celui  qiri  lient  la  butelte  . 
liJui  fie  tiene  Itttala . 

r,f^J^J\^  '  /■/  }'•  '■"■  ""   '"  "«"■'"  -i^  J">«- 

«ture  diTicùseat  &  font  collation  .  Bntela  .  f;  Il  fe 
di:  fam.  au  pi.  de  ces  fortes  de  iccas  que  funt  au 
Cibaret  en  aiileuts ,  certaines  perfonncs  pont  fe  di- 
«riir.  Bcmïe  .  , 

BUVEUR  ,  f.  m.  ChS,  q.i  boit.  E»  ce  fens  fi^rd- 
"'  ,  11.  n  a  gKÎte  d'  ufaçe  qne  df..is  cette  p^r^re  .- 
Uu  vin  qui  rappei.'e  fan  buveur,  potr  dire,  du  vin 
sçré;.bl«  qui  iqvite  à  en  bo-re  pl;:s  d'une  fois.  E-. 
l't're.  Ç.  Buveur,  eufc  ,  f.  m.  &  f.  Se  dit  ord^nai- 
rrmene  d  un  homme  eu  d'une  femme  qui  aine  le 
V'n  ,  gui  en  fuKt  sa  vin  ,  qui  en  boir  beaucoup  . 
Jo'«oe  fevi/crc,  tevinice  ;  iione  .  §.  T.  d'  ylnat 
Se  dit  d  un  mufcle  droit  rfeTceii,  appelle  autre- 
rocBt  adouôeor.  B/<«.-rfo. 

BUVOTTER  ,  V.  n.  Boire  rfti  vin  à  petits  coups  & 
Souvent .  Il  eft  familier  .  Sitfare  ;  temeilire  :  t,ic 
a  ccjtielimi  ;  x^int^iaan . 

^V^^,  '  [■  "'■  ^-  li^  Jf'>'l<"it  .  Tuyau  dé  i)6iç 
ou  de  plo»,^  ,  doot  on  .'c  fert  pour  conduire  I'  air 
dans  les  t.-.lefcs  des  mines ,  par  àts  ouvertures  ou 
"es  puiis  .  Tutu  the  dà  uU  alla  min»  oells  Jci- 
varia  • 

t  BY,  f.  m.  Craod  fbiW,  leqcel  fraverfant  on  <?- 
tanç,  abouiff  li  fa  bonde".  Jlfert  Ì  recevoir  S  à  r€- 
ten  t  les  eaux   quand  on    vent  vider  1'  Étan£  .    er.in 

BYSSE  ,  f.  m.  T.  employi!  dans  1'  Écriture  ,  pour 
usniher  une  mst  ère  précieuie  ,  dent  cert.iins  vite- 
"■"'^'"lent  t  (T.;s  .  Ce  mot  a  paffé  dans  t-ties  Ic- 
tradtifiK-ns  ,  fans  çc'on  fatbe  a«juurd'f,>i  crie:' 
*toit .  BîJTd  , 


C  A  A 


ETpèce  de 


C-,  f.  til.  C  eft  la  tfoiMmc  lettre  de  1'  Alpliahet . 
-Cher  les  Romains,  c' dtoit  une  jettre  numéra- 
le ,  q'ji  (ignifioit  cent  ;  elle  a  la  mime  lignification 
parmi  nous,  quand  nous.f.-fons  uf.ige  du  chifre  Ro 
main  .  Reux  CC  expriment  deux  cents  ;  tfOis  CCC  , 
ttoi^^  cents  ,  &;. 

ÇÀ,  Adverbe,  tantôt  de  mousement  ,  4  tantôt 
lit  repos  .  Il  (î^nifie  ici  ,  mai;  avec  cette  différence  , 
qnc  yi  ,  quand  il  efl  feul  ,  ne  fe  joint  qu'avec  le 
verbe  venir  ,  &  dins  ces  phra'es  ;  viens-^H  ,  ve aez- 
çà  :  &  qu'ici,  qui  eli  de  même  ,  adverbe  de  mou- 
veirrnr  &  de  .repos  tout  enfen'b.'e  ,  fe  joiat  avec  lou- 
'es  fories  ô'  autres  verbes  .  li."à  ;  in  ^nt.Hû  luògo  . 
■,  (liielquefois  c'efl  u-ie  intcri.ftîon  pour  exciter  , 
&  L-ncouraser  à  faire  quelque  chofe  .  Çà  travaillons  , 
çà  allons .  Ofik  ;  su  via .  J.  Çà  &  là.  De  côtd  & 
lî'auire.  Suà  e  là.  Il  va  ^a&  U.  Egliva  di  yuj  , 
e  di  là  .  §.  Par  dcçX  .  Frépofition  ,  &  Adverbe  tout 
enfcnible  .  Piépofition  ,  comme  ,  c'  en  bien  par  de^H 
Il  rivière.  Pi  gai  dal  fiume.  Adverbe,  comme,  c'' 
eft  bien  encore  pat  de^à  .  Eg:-  i  anccra  molta  di 
ì"a  .  S.  11  lisnifie  encore  étant  arfv.  En  ces  quar'ieri, 
comme»  quand  vous  viendrez  par  deç.'i,  venez  me 
voir.  Uriania  verrete  in  fuelte  part:  ,  venitemi  a 
vedere.  Ç.  De  .JcçA .  Le  même  que  par  decil.  f.  En 
Dyle  de  Palais,  on  dit  depuis  deux  mois  ,  depuis  deux 
ans  en;^il,  pour  dire,  depuis  deux  mois ,  depuis  de.:x 
ans  infqu"  i>  présent .  Da  due  anni  in  auà  ,■  da  due 
meji  a  fu- lia  parle  .- 

CAABLE  ,  adì.  m.  T.  det  Eaux  &  Fùréit  ,  qui 
fe  dit  des  arbres  renverfés  dans  les  foiêts  par  les 
vents  .  V.  Chablis. 

CAACHIRA  ,  OH  COACHIRA  ,  t.  m.  Gr.  Vcc.  C 
efl  la  plante  de  l' indigo ,  appelée  autrement  A- 
nil  .  V. 

t  CAACICA  ,  f.  m.  Fl«nte  du  Biéfll ,  bonne  con. 
tre  la  moriure  des  fctpents  .  Pianta  del  Biafilc,  fu;- 
na  contr-:)  il  m^rjo  velen'ijo  de*  ferpeati  . 

t  CAA-ETIMAI,  f.  m.  Plante  du  BrcII ,  contre 
Is  gratelle.   Pi-.nii  tuùna  per  ia  fcaU'ia 

t  CAAPOXGA  ,  (.  i.  riante  du  Bréfil 
Ciire  marine  .  Spe'z.le  de  Crefln  loarin/t  . 

t  CAAROBA  .  f  m.  Arhrc  du  Bréîl ,  dont  les 
feiulcs  font  émoMicntes  &  fervent  dans  les  fcnicnla- 
tions  .  Aû'Cr'!  del  Srafile  . 

t  CAB  ,  f.  m.  Sorte  de  mcfure  des  Juifs.  Klifura 
preijo  gli  E^rsi  .. 

tCABAL,  ou  CABAN  ,  f.  m.  Mirchandife  qu* 
00  prend  de  quelqu'un  à  moifé  ,  au  tiers  ,  au  qo.irt 
ds  profit  .    fona  di  negû^Ja  ira  mere.tnii . 

CABALE,  f.  m.  Tradition  parmi  les  Juifs  ,  tou- 
chant 1  interprétation  myHiqnc  &  allésorique  de  1' 
Ancien  Tcltameat .  Citala,  f.  On  appelle  aufl'i  ca- 
bale» la  fcience  prétendue,  I' art  cliiroéiiquc  de  coni, 
mcrccr  avec  îles  pei'ples  élcmentaires .  ."Wasl.i;  eaia- 
13.  S.  Il  tisoifie  auiTi  un  complot  de  pleCeurs  pcr- 
foiincs  qui  ont  un  même  dcffein  .  I!  fe  r-eend  enmau- 
vai'epart.  Cnfpiraj^iône  ;  tnaceiinax.i.ne  ;  cmgiura; 
trama  fegrtia  ;  mneggiù  oclulis  .  S.  Il  veut  dire 
encore  la  troupe  même  de  ceux  qui  font  dans  la  ca- 
bale .  La  fax'cne  ;  il  partita  . 

■t  CABALE,  ÉE,  arti.  Acqu's  par  la  cabale  .  Une 
réputation  cabalée  .  Fjnij  acraiflata  pervia  di  rag- 
giri ,  di  maneggi  . 

CAB.\LER  ,  V.  n.  Faite  des  pratiques  fecrettes  , 
faire  une  efpèce  de  pariN  y  attitcr  plutieurs  perfon- 
r.cs.  Il  fe  prend  toujouis  co  mauvaife  part.  Macchi- 
nare ,-  eoj pirati  ;  cmgii.rai:  ;  tramare  ;  f.ir  prati- 
che ;  far  trattati  ;  vj'ar  r.iggiri  . 

CAEALEUR-,  f.  m.  Celui  qui  cabale  .  F.73:i" /o  ; 
turhilinKi  ;  rnacrt'inatÇTC  i  l'càir,i"C  , 

CABaLISTF,,  lubd.  ni.  Savant  d.^ns  la  cabale  des 
Juifs.  CaBalill-i .  J.  T.  de  Ccrnm.  Dans  tout  le  Lan- 
guedoc, on  donne  ce  noni  à  un  Marchand  qm  ne 
fait  p.as  le  commerce  fous  fon  nom  ,  ma  s  qui  eli  in. 
té'cffé  d«ns  le  né?ore  d'  un  Marchnml  cn  chef.  In- 
tf'tiTi,»»  ,  c*e  ha  intctejfe  in  unnegexjc-,  in  uoecm- 
merxjfì . 

CABALUT!(ÌUE  ,  aii.  Wt.%  t^».  ajiiiatiieat  .'i 
la  cabale  des  Juifs  .  Caèaliftie), 

t  CASALLEROÇ,  f.  m.  Laine  d' Eljiaenc  .  Jor/a 
di   lana  di   f pigna  . 

CABANE  ,  f.  f.  Petite  loçe  ,  petite  maifon  couver- 

t;  ordinairement  de  chaume.    Capanna  ;  tueurio  .  §. 

On  appelle  aK'îî  cabaàts  ,  de  grandes  cages  fermées  , 

ori    I  on    metà    couver  de    petits   oife.aux  .    Gal^iia 

j  grande  .  î.  T.  de  Mir.   Cabant ,  cjiute  ,  camainc  , 

i  coi-.cjie.    teuçcc  ,    c"  cl»  un  petit   losement    de  ?!an- 

'  ches,   praiiqiiti  à  I'  arrière  ,    ou-  i'V. lan^  Jes  toîés  du 

•vailTeHJ ,   pour  couther  les  Pilotes  ,   &  autisj  Offi- 


CAB 

eiets.  Camerini.  5.  Caiane  .  efi  aulin  un  bateau  cou- 
vert de  planches  de  fapin  ,  fous  lefqueilcs  un  homme 
fe  peut  tenir  debout  8c  à  couvert.  Ccpcrtint .  J,  Le» 
Bateliers  appellent  auffr  cabanes,  des  cercea.ix  fitt 
en  forme  d'arc  ,  it  couverts  d' une  toile  que  1' oa 
nomme  baune  .  Coperiino  di  tela  ,  di  Itut/e  ,  ce. 

t  CABANER  ,  V.  a.  T.  de  Mat.  Faire  des  «uba- 
nés  .   Pare  i  eaiaerini .  ^''  *   ' 

t  CABANON'  ,  f.  m.  Petite  cabane  ,  petite  hutte  .. 
Capinnelia  ;  eapanneita  . 

CABARET  ,  f.  m.  Taverne  ,  maifon  cù  I*  on  donne 
il  boire  &  à  maneer  A  tonle:  fortes  de  pcrfonocs  pocr 
de  I  argent.  Ofleila  :  lav.rna  .  J.  Cabaret  borgne  „ 
•10  ma>^vais  peu;  cabaret  mal  propre  ,  peu  ftéqucnld 
des  honnêtes  sens  Btttcla  ;  rflerta  da  mal  tempo  . 
5.  On  appelle  aulll  cabaret  ,  une  e'pècc  de  petite 
table  ou  plateau  qui  a  les  bords  relevt^s  .  &  fur  lequel 
on  met  des  ta(!es  ,  pour  prendre  du  thé  ,  du  café  , 
&c.  Vaffo/i .  §.  c'  efl  aufTi  une  plante  fort  «ommu. 
ne  ,  qu'on  appelle  autrement  Oreille  d'  homme  ^ 
parce  que  les  fc.iilies  en  ont  en  quelque  forte  la  (i- 
suie  .  Son  odeur  eH  fotte  Se  aromatique  .  Elle  entre 
dans  la  Thériaque  .  yl/aro  . 

CABARETIER,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  ce<le 
qui  tient  Cib-uet  .  OPc  ;  tfllere  ;,  treccone  i  ttver... 
nais 

t  CABARETICiOE  ,  adi.  de  t.  g.  Slylt:  comique  „ 
De  cabaret .  D  O/l.'r/j  . 

CABAS,  f.  m.  Efpèee  de  panier  de  inné,    qui  feft- 
ordinairement  à  mettre  des  lii;u«  .    Paniera;   ee/io  . 
5.  T.  de  MeHagerii.  Grand  coche  dent    le  corps  ett. 
d  oficr  clitïi  .  Carrettone  .    .  , 

t  CaBASSER  ,  v.  a.  Machiner  quelqije  tronM)etiie» 
Tramare  ;  m  jcchinare . 

CABASSET  ,  f.  m.  Vieo»  mot  qui  fe  difoit  d'u- 
ne forre  de  motion  ,  ou  araïute  de.  tète  ^  Kitit. 
ne  . 

rf"  C.ABAT,  f.  m.  Se  dit  en  quelques  Fravvinces  de 
France  d  une  mefurc  à  mefater  les  €;taios  »  patticu. 
liérement  le  blé  .  X;r»j  di  misure  .-.->>  detta  . 

CABFSTAN  ,  f.  m,  T.  de  Mar.  Machine,  efpèce 
de  tourniquet  ,  dont  le  mouvement  fctt  à  rouler  ,  ou 
à  dérouler  ,un  cabk  .  Arfaoo.  Lorfqjc  les  barres  (ont 
palTées  en  travers,  on  l'appelle  Argafo  a  campana, 
Ç.  CibeUaa  double,  c'elt  uneabeltaa  oi)  l'on  peut  don  r 
bicr  les  forces  pour  travailler  :  ce  qu'on  fait  en  mft. 
tant  des  gens  fur  les  deux  pon  s  pour  le  faire  viter  .  jir. 
g  ma  doppio,  c  a  due  lefis .  5.  Cabe.lan  Ì  1' Angloife, 
c'  eu  celui  où  l'  on  n'  emploie. que  des  denû-barres  ,. 
&  qui  à  caufe  de  cela  ,  n' eft  percé  qu' .\  moitié  , 
Argani)  ail'  logleje  0  /ïa  a  eappello  .  $.  Cabcnan  VO,-- 
iact ,  c*  eft  celui  que  I'  on  peut  tranfpctcef  d'  ua  lieu 
&  un  autte  .  Argano  velanti  . 

CABILLAUD-,  f.  m.  Efpèce  de  Morue  qui  ne  fe 
manie  que  fraîche.  V.  Morue. 

CAiiILLE  ,  f.  f.  No.m  qu'  on  donne  aux  Ttibas  ou 
afloc  atioos  defamilles  d„n$  I'  Arabie  ,  &  dans  1' A- 
biiTir.ie  ,  &  qu'on  nomme. Horde  en  Tattatie  .  Oria  i 
iritit  , 

CABILLOTS,  f.  m.  pi..  T.  de  Mar.  Ce  font  de  pe- 
tits bouts  de  bois  qui  font  faits  comme  le  bouton  dç 
Rdcoliets  que  l'on  met  aux  bouts  de  plulieiits  her- 
fes  qui  tiennent  aux  grands  haubans  pour  ,feivir.  à  tCr 
n:r  les  poulies  de  pantuquiè.e  .  Bsncinelii  .  j.  Ce 
font  aufli  de  pciitts  chcvi.iis  de  bois  qui  licace.-.f-; 
aux  chouquets  avec  une  lijne  ,  &  qui  fervent  Ì  (enir 
la  balancine  de  vetgce  de  biioe  quand  le;  perroquete . 
fii.Tî  ferrés.   Cavigliela  di  /cette  di  pjpaf.:o  . 

CABINET,  I".  m.  Lieu  de  retraite  pour  travaitkr^. 
00  convcrfer  en  particulier  ,   ou  pour  ferrer  des  p.i- 
pieii,  des  livres,  pout  mettre  des  tiibleaux  ,  oc  v-el«-- 
qu' autre  chofe  de  précieux.    Gaiinello  ;  ftuiivcio  ;  ^ 
c.imerino  .    $.  Un  ^etit  lieu  couiveit  dans  un  iaidin  ,. 
foit  de  trc4ll.ige,  de  ma^nnnerie.oude  verdure  .  Per~. 
gela.    §.  Les  fetreis,  les  myrteies  les  plus  cacbéî  de; 
la  Cour.  Gabinétto  i  fegrctt  d:  gatinctto  .    $.  i*qin-' 
Qic.de  cabinet,  nn  homme  qui -amici' étude .    Ucm«  ■ 
di  Audio  .    J.  Il  liçnifie  aufli  tout  te  qui  eft  contenu- 
dans  le  cabinet:  cunTme ,  il  vend  fon  cabinet.     r,7i^ 
fco .    5.  Il  veut  dite  encore,    une  cfpice  de  buffet  i 
pUifïeurs  layettes  ou  tiroirs  .    feip»  .    J.  Cabinet  d' 
orsue  ,  une  efpèce  d' atmoite  dans  laqueilc  il  y  a  uni: 
otfinc  .  Org.ma  portabile . 

CABLE,  f  m.  CirofiG  corde  dont  on'fe  feti  p^iit 
élever  de  grands  fardeaux  ,  ou  pour  d'  autres  .ufriges. 
Canapo  ;  g  mena  ;  ea-j>  .  f.  Bitet  le  calle  ,  filet  le. 
cable  ,  &.-.   V.  Bilcr  ,  Filer  ,.  &c. 

CÂBLÉ' ,  te  ,  ad).  T.  de  Blafon  .  Il  fe  ditd'  use 
pièce  faite  de  cables  lortiiiés,  Aitoritglijta  .  5.  Croi» 
câblée.  Croce  ecperta  di  funi  iitl<:rlig:iate  .  S- Ter. 
me  rf*  Aribil.  Il  fe  dit  dos  cannelures  qui  font  rc- 
Icviïs  &  contourcées  en.  forme  de  cables.  Striati  « 
baccelli  . 

CAELEAU  &  CAELOT,  f.  m.    T.  ie  Mit.    Petit- 
cabrc  avec  lequel  on  amarre    la  chaloupe  d  on  vaif-. 
feau  ,    Cavo  del  ferro    d'  una  lancia  .     Ç.  On  appelle! 
aulTï ,  CtBieaa  ou  un  Cneenelle  ,   cette  langue  cciàe 
don»  les- Baielieis  fe  fervent  pout  tiret  leurs  batcaaie 
en  rcniuniani  les  livièrci.  Aitai'.    -  1  1 

CABLER  ,  V.  a.     Alfembler-  plufieuts    fiis»    &  le" 
tortiller  pour  n'en,  faire  qu'une  corde.    Coràmettert 
la  gomona  ;  far  ua  eavj .  . 

CA80CHE  ,  f.  f.  Tête  .  Il  n'  eî»  en  ufaçe  qje  dans 
le  flyle  familier.  Tefli ,-  capo;  ijicci  .  5.  On  dit  d"' 
un  ho.-iime ,  que  c'  eit  ucc  bsaae  ci.boctic  ,.  peur  lii, 

te  » 
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I    i/.  n.    Naviguer  de   cap  en'  cap,    de 
îc  long  des  côtes .    Navisur  fia  cc/iie- 


•IS^.«  «lo'il  abiaucoup  de  fcns  ^  de   îuÇemcnt .  S«fl 

iw  «yï-»  •  ,        ,.         »  . 

CAKOCHOW ,  f.  m.  P-erre  P'écieufe  qv.  on  n*  a 
fzii  que  polir-rans  la  latller  ,  PÎttra  prsxicfa  .-^icOra 

io/otmf .  ,    ,     ^     ^        ■         *  , 

t  CABOSSE  ,    f.  (•    GouOe  quT  renferme  les  aman- 

des  <?.i\  cacao,   t.ncett'^  de!  cacaù  . 
CABOTAGE,  T.  m.  T.  de  Mar.  Navisafion  le  ïonR 

des  cÀtK  ,  de  cap  ea  c»P  »  de  port  en  port  .    Cabot- 

taggh. 
CABOTER 

port  en  potf  1 

CABOTJrR,  f.iti.  B^tirrcnt  octit  on  fc  fertpourca- 
bbrer.  Bj.'i'fnemo  per  ».îi"'.çj»-  ìÌh  tcfiiere  . 

CABOTIÈRE,  f.  i.  T.deMir.  Barque  plate,  lon- 
gue ,  éiroire  d*  environ  Trois  pieis  de  profoadeur  ,  a- 
vec  un  gouvernail  tiOï-longi  fait  en  forme  de  rame  . 

CABKE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Serre  de  chèvre  groffîè- 
-rement  faire  ,  cofiipoWe  de  deux  ou  troix  pieux  ,  ou 
longues  8c  fortes  perches,  qui  ,  étant  iointes  &  iiêcs 
enfemble  par  le  li-iu'  1  s'éloiercnt  h  d^fcrdtian  p^r 
le  bis  ,  &  fcnt  foutcnues  par  irois  cordes  ,  SpiZ_îe  tSi 
'rap^a  chi  j'.U  voite  fi  chiama  Trhnsclo  . 

t  CAitRÊ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Elafon,  Se  dit  d  un 
tiieval  accnU  .  Intpennjro  . 

CABRER,  Se  cabrer,  v.  r.  Dans  le  propre,  il  ne 
ft  drf -que  du  cheval  ,  &  fifinifie  fe  -drclïcr  fur  les 
pies  de  derrière.  Imptunjrfi  ,  §.  tig.  S'  emporter  de 
(Wpiï  ,  ou  de  colère,  fe  mettre  en  colère  .  Dar  ne* 
turni  ,   in.itkerjrfi  . 

CABRI,  /.  m.  On  appelle  ainfi  un  chevreau  ,  le 
petit  d*  une  chèvre.  C.iprctro. 

CABRIOLE,  f.  f.  Le  faut  d*  un  d-infeuî  qui  s  élè 
vc  jgiknient  .  Cfivf'cl.7  ;  cavritiola;  capriola  ;eapriuc- 
ia.  5.  i\  fe  dit  a^ifi  d'  une  cipèce  ce  faut  qu'on  fait 
faire  aux  chevaux  .  Csvriota  , 

CABRIOLER  ,  V.  n.  Faire  U  cabriole  ,'^u  des  ca- 
brioles .  Far  capriole  ;  Jaltare  , 

CABRIOLET,  f.  rr.  Sorte  de  votîorc  lif^ère ,  mOn- 
lée  fur  deux  roues.  Eircctic . 

GABRIOLEUR,  f.  m.  Faifeur  de  cabrioles.  Che  fa 
■taprioîe  . 

CABRIONS,  f.  m.  pi.  T,  de  Mat.  îl  Te  dit  des 
pièces  de  bois  qu'on  met  derrière  les  ófTurs  des  c.î- 
nons  ,  qoand  la  mer  cil  gTolTe  ,  pour  empêcher  cm* 
ils  ne  brifcnt  leurs  brafiucs  &  leurs  palans.  Cune,  di 
ri»/orx,o  . 

t  CABROV  ,'T,  tn.  Peau  de  cabri  .  Pelle  dt  capret- 
to .  .. 

CABU,  ad),  m.  Pommé  .  U  ne  fe  dil  qu  avec  le 
•fcot  de  chou  .  Cavallo  cappucci:/  . 

CACA  ,  f.  m.  Excrément  ,  rrdure  .  Terme  dont  fe 
fervent  ordinaifcmctit  les  nourrices  &  autres  femmes, 
en  parlant  de  l' urdure  des  enfans  .  Cacca  ;  merda  . 

t  CACABER  ,  V.  n.  Crier  ,  On  ne  ^' er,  fert  qoe 
pour  exprimer  le  cii  de  la  perdrix.  Lo  Jiridere  delie 
pernici  . 

CACADE  ,  f.  f.  r'é:baree  du  ventre.  Ilfe  oit  plus 
erdinaiiemcnt  au  figure?,  en  parUnt  du  mauvais  fuccès 
des  cntreprifcs  qw' on  s'èioit  vanté  de  taire  réuffir  . 
Cacata  ;  fritt.ìta  . 

+  CACAfXJGUE,  f.  &  adi.  m-  Onguent  qui  appli- 
qué au  fondement,  provoque  les  felles.  i'crr.7  d*  un- 
guenfO  . 

CACALIA  ,  f.  f.  Plante  .  On  la  nomme  encore  Pas- 
dc-cheval  ,  parce  que  fes  feuilles  approchent  de  cette 
fitïurc  .  On  l'emploie  en  M6îecine  .  Cacalit;  caacano  s 
r ï»T'(  fatvaticc  . 

CACAO,  f.  m.  Sorte  d'amande  cnfcrmcc  dans  une 
p'ufTe  ,  &  qu'  étant  rôtie  ,  broyée  ,  &  mife  en  pâte, 
i-^  t  le  principal  inçtédient  de  la  compofition  du  cho- 
coL-iT  ,  Cacari  ;  eaccao . 

CACftOYFR,  ou  CACAOTIER  ,  f.  m.  Arbre  qm 
prodvnr   le  cjcao  .  CscaP  ;  i'  alèfro  del  eaccao. 

CACAOYER  E  ,  f.  f.  Gr.  Voc.  Lieu  planté  de  ca- 
CSoyers  .  Bofco  d'  alf-eri  del  cacao  . 
_  CACHALOT  ,  f.  m.  Tiès-grand  poiffon  de  mer  , 
du  genre  des  Cétacées  .  Il  efl  de  l' cfpèce  des  Balei- 
res  qui  ont  des  dents  ,  &  il  efl  p!us  as;ilc  &  plus 
fauvaf;e  que  les  autres,  il  mafchi"  àelia  Fahna. 

CACHATïN  ,  '.  m.  T.  de  Ccmm  Siftc  dégomme 
laque,  dont  le  ton.mcrcc  fc  fat  à  Smyrne  .  Serra  di 
Iacea  che  ci  capita  da  Smrrne . 

CACHE,  f,  i.  Lieu  fecrer  propre  à  cacher  quelque 
çhofe  .  li  tVii^rn. '^ipefìiglio  ;  na\cor\&'.%{\o  ;  bufi 
gatto;  afcejailia  ;  Àattòra  :  fiifcante;  buco;  èu^igst- 
telo . 

CACHÉ  ,  tE  ,  part,  ^efcofl^  ee.  5.  Un  efpitt  cacW, 
■■-   efpnt  dinimulé.   Uem  Jinto   ■     uova  ftmulato  .     §. 

■  e  V.C  cachéir  ;  une  vie  iolifaire  &  retirée  .  Uta 
.  .3  privata.  %.  On  dir  fig,  d'un  hemme  qui  a  beau. 
<oi;p  (!c  t-ìjtnr  ^  &  qui  ncje  proiiiiit  pas  ,  que  c\eft 
Uff  r'é'''*r  cac'é-  Egli  è  vn  tenore  nafcc/to  . 

CA<:HfCTIQUE  ,  ad:,  de  t.  r.  Qui  a  ooè  conOitu- 
liop  m.ìvva'fc  .  Catheitieo  ;  che  paiifre  ài  eacheffia  . 
f.  Il  fc  d:t  auffi  des  ïemèdts  bons  pour  prévenir  la 
cachexre  .  00  ta  çniïrrjoifqne  le  m&Ude  en  cft  atta- 
qué. Cachettici  ;  étioni  per  la  eacbeffia  . 

t  CACHF.MtWT  ,  I.  m.  Feu  uTue  .  Manière  dont 
otic  chofc  ou  une  pcrfon^e  fc  cache  ou  cfl  cachée  . 
N«fr«ndîmentû  ;  cccù/tamentc-  ;  celamento  . 

Cacher  ,  v,  a.  NSeitte  une  chofe  en  un  lieu  où 
1*  OB  OC  puiffe  pas  U  ^oir  ,  ia  découvrir  .    Nafconie- 


ve  ;  ttlave  .  Ç.  Couvrir ,  cacher  fa  çorge  ,  raehef  wn 
tableau.  Coprire;  velate  ,§.^s,.  Ceìer  ,  difTimuIcr. 
V.  ces  mots,  §.  Se  cacher  »  v.  r.  C'cft  fc  ïetner  dans 
lin  lieu  où  1'  on  ne  foit  pas  vu  ,  J^'aJ'ccntftt/i  ;  in'uo- 
larfî  allo  [guardo  altrui  ;  non  lajciat/ì  vedere  .  5. 
Couvrir  de  quelque  chofe  une  partie  ('c  fon  corps  , 
Coprir/i  ;  naicrnficve  ;  celare  ^  vclar/i .  Elle  fecachoit 
ie  vìfaì;c  .  J.  fi^.Sc  chacher  de  quelqu'un  ;  Itìi  cacher 
cequ'on  fall  ,  fes  defTeirs,  fa  conduite.  "Najccnicre; 
celare  ;  ytnri  ì.rfc'ar  conofecret  0  vedere  altrui  ie  pro- 
prie mire  ,  ax_ioni  ,   ec, 

CACHET,  f.  m.  Feti't  fceau  avec  Uquel  on  ferire 
des  Ictiics  ,  dfcs  b  llefs .  SisiUo  ,  §,  W  (t  dit  aoCTi  de 
1' emprcìntaCtCrmée  fur  I.1  cire  iivcc  le  c.ichct  .  Si- 
t^jNo  ;  imprcmo:  §.  Une  lettre  eli  à  cachet  volar.t , 
ioïfque  le  cachet  mis  fur  l'enveloppe,  ne  la  fer- 
me p.is  .  Lettera  a  lipjUo  alx,ato  ,  a  fisH^J  velante, 
5.  lettre  de  cachet  ,  e*  cft  une  lettre  du  Roi  ,  con- 
tre-fignée  p.ir  un  Sccrét.iire  d' <irat  ,  cacheiéc  Ju  ca- 
chet de  fa  Ma)cné&  qui  contient  un  crdre  de  fa  pare. 
Ordine  Re^io  . 

CACHETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Vcibe. 

CACHETKU  ,  V.  a.  Mettre  de  la  cire  d'  Efpagne 
ou  du  pain  à  chanter  fur  le  deiVus  d'  une  lettre  pl;ce, 
d'  un  paquet  ou  autre  chofc  ,  &  y  appliquer  un  ca- 
chet .  iisitlare  ;  Jr^ftllare  ^mettere  ,  appor  il  fisH- 
k  . 

CACHETTF  ,  *.  f.  Petite  cache  ,  Il  efl  du  flylc 
fam.  "Nafcxndiejio  .  V.  Cache  .  §.  En  cachette  ,  adv. 
En   fccrct  ,  à  la  dé'ohée  .   Di  nafcojìo;  cccult.jmente . 

CACHEXIE,  f.  f.  T.  de  AJfrf.  Mauvaife  difpofition 
du  corps,  caufcj  par  !a  ddpravaiion  des  humeurs. 
Cachent  a  . 

CACHIMTNT,  f.  m.  Fruit  qui  croît  aux  lies  An- 
tilles, fur  l'arbre  appelle  Car.himentier  ,  On  en  dr- 
flingue  deux  cTpèces  princip.ilcs  ;  T  une  comprendale 
cachiment  -cœur  de  bœuf,  ainfi  appelle  de  f.i  figure; 
&  l'autre  le  cachiment  morveux  ,  Sls  trutis  font  a- 
gréables  &   r;  fr^iithiffans  .  Sorta  di  jr ut to  Americano. 

CACHIMEK'TIER  ,  f.  m.  Arbre  fort  commua  aux 
Iles  Antiik-s,  &  qui  porte  les  fruits  apptUés-Cachi- 
mens  .   V. 

CACHOrODÉ,  f.  (n.  T.  de  Pharm,  pîite  fort  agréa- 
ble au  Rcùr  ,  &  qui  donne  une  bonne  jialeine  .  Pa/fi- 
^lie  di  c.icciii  ,  csccititidè  . 

CACH05,  f.  m.  Planîcqni  fc  trouve  dans  les  mon- 
tagnes du  Pérou  .  On  la  dît  bonne  pour  la  pierre. 
Specie   di  piaa.a  de!  Perù  . 

CACHOT,  î.  m,  Frifon  baffe  &  obfcurc  .  Segr-ta  ; 
pYÌPÌ^nc  sfcura  , 

CACHOTTERIE  ,f.  f.  Manière  myAdrieufe  d'acir 
oc  de  parler  ,  qu' on  emploie  pour  cacher  des  chofes 
peu  importantes.  Il  efl  fjm.  Sesreto  j  mi/iero  ;  par- 
lare  ail'  erccckie  . 

CACHOU  ,  f.  m.  Suc  d'  un  arbre  des  tndes ,  '&  dont 
on  fait  de  petits  grains  ou  dragées  .  Caciù. 

CAClQ.tJE  ,  f.  n*.  Nom  q\;'on  donnoit  aux  Princes 
dans  le  Mexique  &  dans  quelques  régions  de  i'Amé- 
rqi::e  .  Tit^^to  di  dignità  nel  Petti  ^  ed  altrove  ,  c^e 
equivale  a  Principe^  Generate  . 

t  CACIS  ,  f.  m.  Piante  qui  approche  du  erofeil- 
lier  .  On  compofe  avec  h%  fruixs  3c  fesfeojUes  un  ra- 
tafia ilomachique.    Pianta  affai' fcmisliarjte  ^l  ritts . 

t  CACIZ  ,  f.  ;ii.  Dbfteur  de  la  Loi  M.ihcmétanc  . 
Drttor  àiìfa  letiv.e  rìi  Maixnetto . 

CACOCHYLIE  ,  f.  f.  T.  de  Mcd.  qni  fe  dit  d'  une 
digcfìion  dépra^-'éc  ,  par  laquelle  Ics  alimcns  fe  con- 
uertiiTent  en  un  chyle  mal  conditionné  .  Disejìicn  de- 
pr  ivata  . 

CACOCHYME  ,  adi.  de  t.  ^.  Mal  faìo  ,  demauvai- 
fc  cnmplexion  .  11  ne  fe  dit  proprement  que  du  corps 
hnmiiin  ,  quand*  il  cfl  plein  de  mauvaifes  humeurs, 
&  toui^uts  fujet  à  quelque  infirmité  .  Cachettico  ;  ma,'- 
f.iniicio.  5.  fig  11  fe  du'  auffi  quelquefois  en  raiileric 
des  perfonncs  ;  mats  plus  pnur  exprimer  la  bizarrerie 
de  l'cfprir,  que  la  mauvaife  habitude  du  corps  .  Fan- 
tafiico  . 

CACOCHVJWIE  ,  f.  m.  Mauvais  état  deshunieurs  . 
Siral'èondanrcf  d*  vmon  , 

+  CACODÈMÛN  ,  f.  m.  Mauvais  efprit ,  démon. 
Spìrito  rrali^no  . 

CACOÈTHE,  adj.  Terme  de  Mé.lccïne  &  de  Qhi- 
rurgie  .  Épirhcre  qu'  on  donne  aux  ulcères  malins 
&    invétérés  .    Malignr  ;   invtter.ito  ■ 

CaCOPHOME  ,  f.  f.  Per.cnntre  de  fyllabcS  ou  de 
paroles,  qui  font  un  effet  t'é^asté-iblc  à  l'oreille. 
dicofûnia  .  $.  U  fe  du  ailîTi  en  parlant  des  voix  & 
des  inlïrumens,  qui  chantent  &  qui  jouent  faiis  ê- 
tre  d'accord.  Caecfonì.ì  ;  âifcûrdan-zj^. 

CACOTROPHïE  ,  f.  f.  T.  de  M(îd,  U  fianitîe  en 
gécéral,  une  nutiinoa  dépravée.  Nutriz.*^"  cattiva, 
àipravata  .^  "■'  ' 

CACOZHLE,  f.  m.  Oy.  Vùc.  Vieux  mot.  Mauvais 
.zèle,  zèic  indifcrcl ,   ZWc  ind'tfeteto  . 

t  CACREL  BLANC  ,  f.  ni.  PoilToo  de  mer,  Fefce 
di  mare  . 

t  CADACHOMI,  f.  m.  Graine  de  perroquet. ^Sorte 
de  drogue  .    ferra  di  droj^a  '. 

CADASTRE,  f  m.  RcR  flre  public  que  Ton    tient 
dans  quelques  provinces  du  Royaume  ,  &  dans  lequel 
la  quantité  &  la  valeur  des  b^CQS-fonds  font  marqué- 
"ts  en  détail ,  Caraflro  . 

CADAVÉRFUX,  EUSE  ,  adj.  Qjiî  tient  du  Cadavre. 
Cadjverofo  ;   cadaverico  . 

CALAVRE  ,  f.  mt  Corps  mort  *   Il  ne    fe  dit  que 


du  corps  huma:n  .  Cadavera  ;  cadavere ;■  cor pp  mrfÒ^ 

CADEAU,  f  m,  Un  irait  de  plume  grand  &  harrf!» 
qui  fe  fair  fans  lever  la  main,  &  qtii  marque  quelque 
figure  .  Gran  lettera  ;  ùmamcnt'^  di  lettera  ,-  §.  Re- 
pas,  fête  qae  l'on  donne  principalement  Jï  des  Da» 
mes  .  Pranx_a  ;  paflo  ;  fefia  ;  feftinù  .  §.  fig.  Se  f.im. 
On  dit  dans  le  même  fens  ,  je  m'en  fais  un  3rand 
<adc;iu  ,  pour  dire,  ie  m'en  oromets  un  grand  pUi» 
fir  .    {9  me  no  f'o  una  gran  /e.l.!  . 

t  CADELER  ,  V.  a.  Faire  des  cadeaux  .  Tratteg-^ 
gs.ne  t'jpra  la  anta  ^  %.  Donner  des  fêtes  aux  Dames. 
Dar  pro*Jzj  ,  fifiirii . 

CADENAS,  f.  m.  Efpèce  de  ferrure  qa' on  appli- 
que &  qu'on  (j'c  quand  on  veut.  Litccfretta.  §.  On 
appelle  auflTi  caden-is  ,  v.ne  efpèce  iSc^offret  d'or  oa 
de  vermeil  doré  ,  ou  l'  ou  met  îe  couteau  ,  Ia  cuilier, 
la  foLirchette  ,  &c.  qu*  un  fert  à  la  t»b!e  du  Roi  & 
i^cs  Princes.  Guaina  ;  agucchio  ,■  cajjetta  da  coltel- 
li ,  cucchili  .  e  fcrchitte  . 

Ci^DENASSÉ,  ÉE,  part.  V.  te  verbe  . 

CADENASSER  ,  v.  a.  Former  avec  un  cadenas  , 
Chiudere  ccn  lucchetti  , 

CADENCE,  f.  f.  La  ti.cfure  du  foa  qui  rè^Ic  le 
mi-uvenjcnt  de  celui  qui  danfe  .  C^Jicsrtsj  n^w^r-* - 
tnijur.t  ;  c.7denx.a  .  Ç.  H  fe  dit  aunf;  Je  ^avoix  &  Jet 
inilrumcns  ,  &  fignitic  un  tremblement  f-juteaii  ,  qui 
fe  fait  Ofdin,iiremenr  ;\  i\  fin  d*  une  rrefurr  ,  C.iden- 
Z^  .  $.  En  niiifique  ,  c'efl  la  termînaUon  d'  anephra- 
fc  harmoniqïic  p;ir  \}n  repos.  Namvro  ;  c::defixj*  ,  p»- 
fa  .  ^.  li  renine  .ituiT,  Li  fin  ou  la  chCire  d*  unepém:- 
de  ,  ou  un  de  fes  membres  ,  qui  a  une  certaine  har- 
monie ou  un  certain  nombre  qui  contentent  l'  oreille. 
\r.mcr-j  ;  Juoao  ;  cidenx.a  ;  fine.  §.  L*  agréable  me 
(urc  d'  «n  vers  r.ombreux  &  bien  t^;urné  ,  ou  d'  une 
période  harmonieufe.  Vumero  ;  cadenza  ;  arracnìa  . 
&■  T.  de  I^.mé^e  ,  La  mefnre  que  le  cheval  doit  g^-r- 
der  ,  pour  qu*  il  y  ait  de  la  juJìciTi  dans  tous  fes  mOû- 
/emcns  .  Attentato;  t:ahppo  attintati}. 

CADENCÉ,    tE  ,  part.   V.  le  verbe  , 

CADEK'CER,  v.  a.  Il  n'a  guère  d'uf^gc  que  d.-.ns 
cette  plirafe  ;  Cadencer  fes  périodes,  pour  dire,  Ict 
rendre  nombreufcs  &  agr^'ables  à  l'orcife  .  Rendere 
aYmonicIo  ,  mijur.jt:  ;  far  che  un  perìodo  fia  fen'jrê  ^ 
abbia  £>'t!.j  cadenj^a  . 

CADê\E  ,  f.  f.  Chaîne  de  fer  dont  on  attache  les 
formats.  II  cft  vieux.  C.i/ena  .  Les  Mariniers  s'en  fei- 
venc  pour  exprimer  d:fterentes  ch;i'.ries.  Catene. 

CADE!\;KTTE  ,  f.  f.  Lo.igae  trelfe  qui  tombe  plus 
bas  que  le  refle  des  cheveux.  Trercia  ai  capegli  ; 
coda  .  ^  ■ 

CADET  ,  ETTE  ,  adi.  Puîoé  ,  pnînée  .  Cadetto  ; 
(','  pli!<  giovane;  il  fecr>ndcfenito  ;  il  minore  ;  îtlrityj.f- 
genitc ,  §,  Q_ue!queiois  il  fliînifie  le  puuié  ,  ^ui  ne 
iaiîTe  pas  o'  avoir  d'  autres  f'èrcs  après  lut  ,  ■m;i:s  qui 
efl  c:idet  à  I'  é^ard  de  fon  inné,  &  il  fe  dit  de  tous 
les  autres  frères  qui  ont  un  a^né .  C.jdttiù.  5.  Bran- 
che cadette  U'  une  maifoo  ,  c'eft  une  branclic  qui 
t!î  forrie  d'  un  cadet  de  cette  ma'fon  .  Rame  di 
fjmii^lfa  prcvt.^nente  da  un  cadetij  .  Ç,  îl  cfl  auflfi 
fubfï,  &  fe  dit.  ordinaircmetit  du  dernier  des  fils  .  // 
r^inor  di  tutti  ;  l^  ultim?  :  f  ultim^s^nitr  .  §,  Il  fe 
dif  ^  p.ir  exicnûon  ,  :n-parj:*nr  de  deux  houKiies  qo! 
ne  lynt  pas  frères,  &  dont  l'un  cft  moins  ^^e  que  i' 
autre,  &  en  parlant  des  pcrfonues  û-un  incaie  corps. 
Pi  meno  età  ;  piU  gi.'Z'ane  .  §.  On  sppeite  Cadet  , 
un  icune  Gentilhomme  qui  fert  comme  fimple  foldae, 
pour  apprendre  le  métier  de  la  guerre.  Volontario  ; 
cadetto . 

CADETTE,  f.  f.  Pierre  de  raille  propre  pour  pa- 
ver .   fclee  ;  /elice  ;  -iaP-a  i 

+  CaDETTER  ,  V.  a.  P.iver  .ivec  des  pierres  de 
taille  .  Selciare  ;  lafiricarc  con  pietre  dt  t;rlii, 

CADI  ,  f.  rîi.  Nom  qu'on  donne  à  un  Juge  chez 
les  Turcs.  On  nomme  Cadiic^kcr  j  un  Joged'  .irmée  . 
Cadi . 

CADILESKER  ,  f.  m,  C*c»  chez  les  turcs  le  ti- 
tre d'un  juge  d*  Armée  .  Gran  Prevvfio  ;  Auditovege- 
rserale  ài  guerra  . 

CADIS ,  f.  m.  Sorte  de  ferge  de  laine  de  bas  prix  - 
Cadi.  . 

t  CADfSE,  f.  m.  "Efpece  de  droguer  .  Sona  dt 
Droghetto  .  * 

CADMÏE,  f.  f.  T.  de  Chrmîe  .  Fnd.vt  on  fuie 
n^^tallique  ,  qui  s'  attache  aux  parois  'nré"curs  des 
fourneaux  où  1' on  l'onddesniétaux  .  Cadmia  ;  borrite. 

CADOLE,  f.  f.  T.  de  Serrur.  Lo^^uet  d'  une  porte  , 
ou  cfpèce  de  pène  qui  s'ouvre  &  fc  ferme  en  fe  hauf- 
fant  avec  un  lìouion  ou  une  coquille.  îaiifcendo . 

CADRAN  ,  f.  m.  Horloge  f.ilairc  ,  fuocrticie  fur  Ja- 
qucUe  les  heures  font  marquies  ,  &  où  il  y  a  un  (ïy- 
le  ou  une  aiguille  ,  qui  par  fon  ombre  marque  T  heu- 
re qu'il  cfl,  lorfque  le  foleil  luit.  Orologio  a  fole  , 
î.  La  p.ittie  extérieure  d'  une  horloge  à  refTort  ,  d' 
une  mo.Ttre  ,  (ur  laquelle  1'  aiguille  par  fon  mouve- 
ment marque  l'heure  qu'il  eli.  Aîf>/?f^  d'orologio^ 
§.  T.  de  Lapidaire  .  Machine  tr.Rénieufe  ,  ïnvenrée 
pour  tenir  le  bâton  à  ciment  ,  à  1'  extrémité  duquel 
le  diamant  cil  attaché  ,  foit  .^vec  du  rraflic  ou  de  i' 
é'ain  fondu  ,  &  lui  fane  prendre  telle  inclination  que 
r  on  fo^ihute  ,  %  T  é^ard  de  la  meule  .  Quadrante . 

CADRATURE,  f.  t.  T.  d'  H^rlog.  C'efl  en  géné- 
ral l'ouvrage  coarenu  dans  1' espace  qui  eH  entre  le 
cadran  &  la  platine  d'une  montre  ou  d'  une  pendu- 
le  ,  &c.  Quadratura  . 

CADRE  ,  f.  rr.  Bordure  de  bois ,   de  marbre  ,    de 
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hronit,  &c.  dans  laquelle  on  encbàffedts  tableau», 
dei  «flanipiK,  des  bas- reliefs  .  Ccmiet  ;  fujdr}  .  5. 
Cadic  <1c  di«rptote  .  (e  dit  de  1' alTenibiaîe  <lu»r'd 
de  quatre  s'°<f'S  pièces  de  bois  .  Huadm  .  S.  T.  de 
hUf.  C'en  un  qjaiid  (ait  de  quatre  pièces  i;e  bon 
trMiociement  proffes  ,  inifes  co  quatiC  Ions  ,  «  cn- 
tielaiTècî  de  pentes  cordes.  QjiJirù  d.i  mt.w  . 

CADRER  ,  V.  a.  Kjite  un  quarré  qui  contienne 
pri?:ircirent  autant  d'cfpacc  qu'une  «utrc  figure. 
SjiiirMc  ;  riàurrr  m  fcimJ  f  b.j^u  .  5-  Cadrer  ,  v. 
».  Convenir  ,  avoir  du  rapport  .  V.  Quadrer. 

CADUC,  U(iUE,  adi.  Vieux.  ca!K  ,  qui  n  ddia 
perdu  de  fes  forces,  &  qui  en  peto  tous  les  lours . 
Il  (e  dit  proprement  de  1'  hotr.nic  ,  M  de  ce  qui  ap- 
partient à  1'  homme  .  fiii.<.' .  $■  H  'ed't  d  une  mai- 
foo  piête  à  tomber  en  rui.ie  .  l'itir»»  -r  cjrletc  ;  eu- 
à'VPie  .  §.  On  appelle  auTi  le  mal  caduc  ,  l  epile- 
pfie,  ou  le  luut-mal.  V.  J.Voix  caduque,  celle  qui  , 
par  quelque  railon  particulière,  n  •«  poi  .t  compide 
dans  un  fu.liage  .  l'ali'  the  non  cerna  ,  the  non  fu  nu- 

C'iDUCÉE,  f.  m.  Vergi"  acco.de  de  deux  Icipenr, 
«ue  Us  Pccics  attribuent  à  Mercure  .  C.iioceo  .  Ç. 
On  appelle  C«duc^e  ,  le  bàion  cou«rt_ce  velours  & 
6eui5  de  lys  d'or  q^e  portent  le  Roi  d  armes  Se  les 
Htf»u:s  d'  armes ,  dins  les  grandies  citdnionies  .  Mjï. 

^CADUCITÉ  ,  f.  f.  L'état  d' un  homme  caduc  .  Ca- 
duciiJ  ■  eri  t^ducJ  ■  Il  'e  dit  aulTi  d'une  maifon  . 
C::U  ctducj  ■  {.  T.  de  Falais .  Cadueitd  d'  un  le=s  , 
fe  «iit  lorfqu'  un  lejs  devient  caduc  .  Decadimento  ; 
Itaditainto .  , 

CAFARD  ,  ARDE  ,  adi.  Hypoci  Ite,  biçot  .  Ipo- 
ciila  ;  tjccieticne  ;  pic:hi.ipcll3  ;  pmiochiro  ;  gt.if- 
fatami  .  5.  Damas  cafard  ;  une  forte  de  damas  mi- 
lé  de  foie  &  de  fleurs  .  Scrtj  di  fliff-'  i  Djmajco  a 
Jei3  ,  e  fitttiìo.  5.  T.  di  Ccmm.  eafard  ce  Villaçe  . 
So.-ie  d'd:cfre  RronTiètc  ,  faite  icure  de  laine  ,  ou  de 
♦il  &  de  laine  .  Setta  di  drappo  grcJcUna  di  tutta  /.;- 
11  .  i  d'  accia  e  lana.  ,    _    .. 

•t  CAT.JSRDFRIE  ,  f  f.  Hjpocwiie  ,  fauflTe  dévotion. 
iptCriiU  ;  tacihatm^ììi  ■ 

CAFt  ,  f.  f.  Fruit  en  forme  de  fève  ,  qui  vient  0- 
^i;ir.airerocnt  d' Atibc  ,  que  l'on  1611F  &  que  l'on 
tdduii  en  poudre  ,  pour  en  f.iire  un  b-rcuvage  que  1 
en  appelle  auffi  cafd  .  Caffi  .  §.  On  «ppclle  aulTi  ca- 
fé le  lieu  où  l'on  va  le  prendre.    Caffi- ^  /-oitcga  da 

CaVf-TAN,  f.  m.  Robe  de  difiinflionen  nfage  chez 
les  Turcs.  Sx^a  J' atiia  TurihtJ'çi .  „      ,  . 

t  CAFETIER  ,  f.  m.  Celui  qui  vcBO  du  café  ,  foit 
«n  fève  ,  f"it  en  liqueur.  Caffettiere. 

CAFETIÈRE  ,  f.  f.  Pot  d'  argent  ,  de  rerre  ,  de 
fer  Uanc  ,  Sci.  qui   feil  à  faire  le  cafc  .    Caffettiera  . 

t  CAFFA  ,  f.  m.  Toile  de  coton  qui  vient  de  Ren- 
gale.  rWj  <(r  B.7r»*.ïçj». 

CAFIER  ,  f.  m.  Atbre  dont  la  fieur  approche  de 
«elle  du  iafmin  .  Il  porte  un  peut  fruit  rcuçe  de  la 
«roaeor  d'  une  cerife  .  Ce  fruit  lenferme  (leux  femcn- 
ccs  qui  font  notre  Cilé  .  L'  altere  che  produce  U  affi. 

CAGE  ,  f.  f.  Petite  losetre  de  b;itOQS  d'  oficr  eu  de 
fi\  de  fir'pôur  mettre  des  o.fe.uix.  G.iHia  .  J.  T.  de. 
Mar  C'en  une  efp4<e  d'dchaugueie  qui  e(t  ì  la  ci- 
me du  mit  d'un  vailTcau  .  GatHa.  S.  fig.  &  lam. 
Èrre  ,  cu  mettre  «a  caçc  ,  être  ou  meiir»  ea  pri'nn. 
KJir  .  u  mettere  in  galUa  ,  in  prigione  .  î.  La  cage 
d^une  maifon  &  d' un  efcalicr  ;  les  quatre  gros  murs 
fi' une  ir.aifon  &  les  murs  qui  enferment  un  efcalitr 
It  qn.uiro  mxrasiie  .  §.  T.  d  Hi!Tl''g  U  b,\ti  qui 
lenferme  les  roues  de  l'iorlost  .  Caflello  m  cm.  fla 
V  criucio .  ..     -  /  «    . 

t  CAGÉE  ,  f.  f.  Une  piene  cage  d'  oifeaux  .  Gai. 
èiata  .  ^  ,    ■       • 

t  CAGIER  ,  r.  m.  T.  de  V.mccno.  Celai  qui  porte 
<!es  oifeaux  i  vendre.  Colui  che  para  a  vendere  gli 
ccreltì .  .«,„.,  r 

CAJ^NARD  ,  ARDF.  ,  ad).  &  f.  F.iiniant  ,  jiaief- 
fecx  .  Il  cil  du  flylefam.  Poitrine  ;  infins,arâo  ;  oxio- 
Vi .  V.  Fainéant .  ,         ,  „ 

CAG^AR»EB  ,  V.  «.  Vivre  dans  U  parelTe  ,  me- 
ri«r  une  vie  .obfcute  &  fainéante.  U  cil  duflylc  fam. 

j».!»  ozjifo.  ,     «   ,     ,  ■  /.       c 

TAGVARDISE  ,  f.  f.  Mot  du  flyle  fam.  qui  fignibe 
tiné.otifc  ,  patelle  .  V.  _ 

CAGNEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  «  les  genoux  &  les 
jambes  rourniîcs  e.T  dedans .  SiramlK  ;  Jtilcaci  i  par 
to  di  famhe.  ^       x      -, 

CAGNOT  BLEU,  f.  m.  T.  if' HiJJ.  rj^r. Grand  poif- 
fo«  cartilagineux  ,  de  la  famille  d»  elucn  de  mer  . 
On  lui  donne  auSi  ce  dernier  nom  .  V.  Chien  de 
jjier .  ^  ,,.,-. 

CAGCT  .  OTTE  ,  sdì.  Qm  a  une  dévotion  f.\uile 
nu  mal  enti  ndiic  .  h.iccbettcne  ;  ipucrita  ;  eollciotic  ; 
gjii.iJèo  ;  piccbiapeitc  ;  Jehicdjiiriììi  . 

CAGOTERIE  ,  (.  l.  AÛim  du  casot  .  manière  d 
agir  doeajot.  BaectettonerÎJ  ;  ipocriiia  ;  tatcheii  . 
nijaii^  ;  fantoccbierta  . 

CAGOTIS.ME  ,  f.  m.  Eftjrit ,  caraflire  ia  cagot  , 
manière  de  penf^r  du  cagot .  lp:ciiita  .  f-acthettonijmo  . 

CAGOU,  f.  m.  Homme  qui  vit  d'une  manière  ob. 
fcnre  &  mtfquine  .  qui  ne  veut  voir  ni  hir.tcr  per 
fcnne  .  U  eS  bas.  Haffl"  i  /'■'■■■•■'SS"  !  '>>'  Jetna 
I*  Jieietà  .  ..,,.,,, 

C»GUE  ,  f.  (■  T.  de  Mar.  Sorte  de  Bitiment  Hol- 
Undois,  Siria  ài  "'ve  Olanitje  . 
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CAHIER  ,  f.  m.  Affetnblaqe  de  feuilles  de  papier 
ou  de  parchemin  loinecs  enfemble  .  Raintcmo  dicar. 
,a  ■  quaderni,.  $.  Cahiers  de  l'hilofoptiie&  de  Théo- 
logie ;  les  écrits  qu'un  Hrrifecrcur  dlfte  il  fcî  Ecoliers 
durant  fon  cours.  Scritti.  5.  Les  cahieis  des  ttais , 
les  cahiers  de  1'  Ad^-mbiéc  du  Clergé  ,  pour  u_rc  ,  le 
réfultat  des  deildratioas  des  tials  ,  Ou  du  Clergé  , 
&  les  demandes  q  l' ils  font  au  Roi  .  Ai'i.  S.  C-i- 
hier  des  irais  ;  le  mémoire  des  frais  .  i.»*'"'  «"' 
JP'i'e 


t  CAHIMITIER  ,  f.  m.  Arbre  fruitier  de  1  Aratri- 
que  .   Ai'ero  dtH'  jlf.crica  . 

CAHIN-CAHA,  adv.  Tant  bien  que  mal  .  11  fc 
dit  de»  ihofcs  qu'  on  fait  difficilemeic,.,  à  pluticurs 
leprifis  ,  &  de  mauvaife  grâce  .  Ile/»  fam.  Malvo- 
Umieri  ;  a  malincorpo  ;  dì  malavoglia  , 

t  CAHOHANE  ,   f.  f.  Sorte   de  «ortoe  .   Seria  ili 

lljtulline  . 

CAHOT  ,  f.  m.  le  faut  que  fait  une  charrette  , 
un  earroiTe  ,  ou  un  cothe  ,  en  roulant  dans  un  che- 
min raboteux  &  m.il  uni  .  €-.117.0  ;  fallo  ;■  feoSfa  ; 
trat.ilr^o  .  Ç.  Oa  dit  auTi  :  nous  avons  trouvé  bien 
des  cahots  en  ce  piys-!à  ,  pour  dire  ,  nous  avons  trou- 
vé de  chemins  qui  fonr  taire  bien  des  cahots  .  i'ie  , 
firade  catrii'e  ,  difuguali . 

CAHOTAGE  ,  f.  m.  Mouvement  fréquent  cauié  pat 
les  caliois  .  Balz.' ;  iraiatj^o  ;    f.Ja  ;    svanimento. 
CAHOTÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 
CAHOTER,    V.  a.    Caufer    des   cahots.    Ballare; 
lraialz.are  ;  feti"tere. 

CAHUTE  ,  f.  f.  Petite  loge  ,  hnte  ,  cabane  ,  mai- 
fonnerte  .  Cap-mna  ;  cafup'jla  ;  cafuecio  . 
CAÎC  ,   f.  m.  T.  de  M.:r.  V.   Caïqae  . 
t  CAJEFUT,    f.  m.   Huile   aromatique    des    Indes 
Orientales.  Olio  arrrnalico  l'elle  Indie  . 

CAlEU  ,  f.  m.  Reictoa  des  nignons  qui  portent  des 
fleu.s.  Prc/f  ,  figliiicti  delle  cipiUe .  5_  On  dit  au'.ri 
d'  une  fleur  qui  vient  d"  un  caieu.que  c'eft  un  caieu. 
Fiore  nato  da  prûle  di  cipolla  . 

CAILLE,  (.  f.  Petit  oifeau  de  palTage  ,  qui  a  le 
plumage  gtivelé  ,  &  dont  la  chair  cft  délicate.  Sua- 
^.ia  .  §.  Roi  des  cbaiUcs.   V.  R.Me  . 

CAILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vcibe_.  ?.  On  dit  auffi 
abhhnicnt  du  caillé  au  fub».  pour  dire  lait  caillé  . 

CAILLF.EOTIS  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  C  eli  une  clpè- 
ce  de  treillis  fait  de  petites  p  èces  de  bois  entrelacées 
&  mifes  à  angle  droit.  Caraù  tlino. 

CAILLEBOTTE,  f.  f.  Maffe  de  lait  caillé,  larrc 
lapprefo  .,  quagliato. 

+  CAlLLEBoTTÉ  ,  ÉE  ,  ad).  Réduit  en  caillot, 
coagulé.  Qjia^liato  ;  rapprefo . 

CAILLE-LAIT,  f.  m.  Plante  ainfi  nommée,  par- 
ce qu'elle  a  la  vertu  de  cailler  le  lait.  Gastio  ;  pre- 
fame . 

CAILLEHENT,  f.  m.  Etat  do  lait  ou  d  une  au- 
tre liqueur  qui  fe  caille.  RappisHamento  ;  quaglia- 
mento  . 

CAILLER  ,  V.  a.  Figer  ,  coaguler,  ép^iiTir  ._  Rap- 
pisiiae  ;  coagulare.  §.  v.  r.  Se  prendre,  s  épaif- 
iir  ,  (e  coaculcr  .  Rappisliar/ï  ,  e<-. 

CAILLETEAU,  f.  m.  Jeune  caille  .  Ru.islia  sa- 
vane . 

t  CAILLETOT,  f.  m.  Petit  turbot  fort  délicat. 
R;mt^  . 

CAILLETTE,  f.f.  La  partie  duchcvrcsu,  agneau, 
veau,  &c.  qui  contieut  la  piéfure  ì  cailler  la  lair . 
t'cniricino.  §■  C.iiilttte  &  caillette  de  quartier  ;  une 
femme  frivole  &  Kibillaide .  Pettegola;  terlinsbiera; 
terfUrclla  ;  dcnni:ciu',la  di  flmda  .  $.  On  le  d:t 
auflï  d'un  homme  frivole  &  babillard  .  Imparolaio  ; 
cicalone  ;  èttSèolcne  ;  cOrnaecbicne  . 

CAILLOT,  f.  m.  Grumeau  de   fang ,    petite    maffe 
de  Ling  caillé.  Sangue  rapprefo  ,  grutùsfo  ;  grumo  di 
■  fangue  ;  fan/fc/e  ferm.iio  in  grumi  . 

■f  CAILLOTIS  ,  f.  m.  Sorte  de  (oude  dont  les  p  cr- 
1   tes  rcffemblcat  à  des  cailloux  .  Specie  di  foda .. 

CAILLOT-ROSAT  ,  f.m.  Poire  ainfi  nommée  ,  par- 
ce qu'elle  e(l  pierreufe  ,  &  qu'elle  a  un  goût  de  10- 
fe  .  Elle  ttl  aujourd  hui  peu  efliirée  .  Sorta  di  pe- 
ra.  ,     ,  .         . 

CAILLOU,  r.  m.  Pierre  très-dure,  qui  v.irie  par 
l.i  couleur  ,  &  qui  donne  des  étiocclles,  lorfq'.' on  la 
frappe  avec  de  r  acier .  Pietra  focaia  ,  plus  çér.éra- 
lement ,  Selce;  cietic-lo .  $.  Le  caillon  d' tgypre  ,  e(t 
une  efpèce  de  iafpe  ,  dans  lequel  la  naiore  a  .'orme 
diffé. entes  ticurcs  qui  leffembicnt  a  des  grottes  ,  des 
paytaçes  ,  &c.  Surta  di  diafpro  Egiziano  ■  5-  Les 
Cailloux  de  Médcc-&  du  Bhin  font  blancs  Bc  tranf- 
parens  comme  du  cryflal  .  Pietra  di  Mediceo  e  del 
Reno. 

CAILLOUTAGE,  f.  m.  Nom  colleflif.  Ouïrage  de 
cailloux  ranialTds  .  Onera,  lavoro  fatto  an  ci.lioli  , 
pi£i»iig.V  .  5.  Chemin  de  cailloulage  .  Cietmlato; 
ftrada  taflricata  di  ciottoli .  ^ 

CAÏMACAN  ,  f.  m.  Lieutenant  du  grand  Viftr  .  L 
un  des  Cainiacans  eiS  Gouverneur  de  Contlaniinoplc  , 
&   n'en   fort   lanias  .  Tit'lo  di  dignità  in  TaiCbìt  . 

>  CAIMACANI,  f.  m.  Toile  fine  de  Bengale  .  Te- 
la fina  di  Bengala  . 

CAÏMAN  ,  f.  m.  Efpèce  de  crocodile.  Cjimane  ; 
coccodrillo  dell'  Indie  . 

CAIMANO,  ANDE,  f.m.  tei.  Mendiant  ,  jueux  . 
Il  ne  fe  dit  que  de  ceux  qai  deman-tent  I'  aumône  par 
pure  fiTicéantife  .  Il  eli  peu  ufué .  Barone;  Hiimt  ; 
itciillt<ii.vf.i  ;  pafionieie  . 
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CAIMANDt,  ÉF. ,  parr.  V.  le  verbe. 
CAIMANDFR,  V.  a.  Mendier.  Batonare  ;  Urte. 
Ketgiaie  ;  pali  teggiare  .  t.  Il  fe  dilaufli  tig  &  fam. 
&  alors  il  e.i  .Sv.t .  Il  va  de  porte  en  pont  csiman- 
der  des  recomiii.n.lacons  .  Sgliva  ti  porla  «o  porta 
mendicando  race<mani.it_ioni  .    ,    _  ,        ,         ,    , 

C.-UMANDEUR  ,  EUSE,  f.  C  eli  U  mime  ehofe  qw 
Caimand  .  V. 
CAJOI  t  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcrbe  . 
CAJOLER,  V.  a.  Flatter,  louer,  entretenir  quefc 
qu'  un  des  chofes  qui  lui  plaifent  &  qui  le  totchent. 
Il  n'  ed  que  de  la  converfation  .  Luflngire  ;  far  te^gJ.- 
erreric;  eartsçi."e  .  $.  Uflgnifie  sali  ,  tâcher  d«  lï. 
duirc  une  femai:  ou  (ine  «Ile  par  de  billes  paroles  . 
Amoriggi.^re;  vagheggiare  ,  cicisbeare.  £.  T.  de  Mai. 
Mener  un  vaiffeau  contre  le  vent ,  à  la  faveur  du  cou- 
r.^r.t  .  Tîavig.ir  c'-rt  vento  ecnirario  a  feconda  deil4 
corrente  .$.  C'eft  auflTi  faire  de  petites  bordées  ,  Ou 
aiicoJre  fous  voiles ,  en  faifant  peu  de  route  .  Siart 
fu    I  tordi  .  ,  — 

CAJOLERIE,  f.  f.  Louange  ob  il  y  a  quelque  Mft- 
ftation  ,  &  qui  fent  la  flatterie  .  Crccabaldcte  ;  carez.-^ 
^ine  ;  lufinghe  ;  m  ine  ;  ver.xj  .  S-   H  fe  prend  aof.' 
fi  pour  le   langage  dalteur  dont    on    fe  fert    pour  tâ- 
cher de  réduire  une  femme  ou  une  fille  .    tufiogbe  { 
vexx,i  ;  carent.»  ;  p.irojine  dolci  . 

CAJOLEUR,  EUSE  ,  adi. Qui  cajole.  Lufingbiere; 
cbe  fa  vci.^i  ;  che  careggia  ;  che  parla  care%,xeviil. 
mente  ;  che  dice  parole  dolci .  . 

CAÏiiUE,  f.  m.  Sorte  de  chaloupe  ,  petit  batmient 
qui  fert  ordinairement  avec  les  Galères  dans  la  Me- 
diterranée  .  Caico  .  §.  Caïque  ,  en  T.  de  Mar.  Se  dit 
'auT  d'  un  petit  biteau  du  Levant  dans  la  mer  Mé- 
diterranée ,  &  de  petites  barques  dont  les  Cofaiinc» 
fe  fervent  pour  navigu-'r  fur  la  met  noire  ,  Sciai- 
ca  .  ,        .         ,, 

CAISSE,  f.  f.  Efpèce  de  coflfie  de  bois  où  l  on  met 
diverles  fortes  de  niarchandifïS  .  C.ija .    §.  Il  lignifie 
auflfi  une  machine  de  bois  cariée,  ouverte  par  en  haut 
&  remplie  de  terre,  où  l'on  met  des. orangers    &  d 
autres  arbres.  C.;,7".î.  î. II  fe  prend  encore  pour  le  lien 
où  les  Financiers  ,  Banquiers  .  Marchands  ,  &c.  met- 
tent leur  argent.  Caffa  .  §.  Tenir  la  caiTe  ,  pour  di- 
re  ,  avoir  le  maniement  de  I' argent  d   un  FinanceCi 
d'un  B.mquier,  d' ua  March.inJ,"  &c.  Tenerla  catfa; 
il  ilaa.iro  che  i  in  caffa  .    5.  CailTe    lignifie    auffi  ua 
tambour  .  Ciffa  ;  tamburo,  f.  Eatire  la  caiffe  ,  pour 
figniiier  ,  lever  des  foldats  .     ASoldar   gente  ;  far  le- 
va di  foldati  .  S.  T.  d'  Anat.  On  déligne  par^  le  noni;, 
de  caiiTe  du  tambour;  une  cavité  demi-fphérique  quï" 
fe  trouve  au  fond   du    trou  auditif  exisme  de  I  oreil- 
le .  Cenci'.  S.Caiffe  de  poulie  .  T.  de  Mar.  V.    Mou- 
fle .  >» 

CAISSIER,  f.  m.  Celui  qui  tient  la  caiiTe  cheiril 
Financier,  chei  un  Banquier,  o'a  cheî  un  Marchand.' 
Cajpere  . 

CAISSON,  f.  m.  Grande  caifli  qui  fert  ordinaire- 
ment  pour  porter  des  vivres  &  des  munitions  à  l'ar- 
mée .  Cjjifie .  §.  CailTons  .  T.  de  Mar.  Les  coffr* 
qui  fonr  attachés  fjr  le  revers  de  l'arrière  d'un  vaif-' 
fcau  .  Ciffini  di  poppa .  .... 

CAJUTE,  ou  CAM^GNE,  f.f  pi.  Ce  font  les  litï 
des  vailTcaux  ,  qui  font  la  plupart  eniboîiés  ai-nur 
du  navire.  Letti  fiffî  . 

CAL  ,  f.  m.  Durillon  qui  vient  aux  pieds  ,  sax 
mains  ,  aux  genoux  .  Cali: . 

t  CALABA  ,  f.  m.  Aibre  gommeux  des  Indes .  AI- 
iero  dell'  Iniie  . 

t  CALABRIS,  f.f.  Toile  de  coton  qoi  vient  de  Ben» 
g.ale.  Te.'i  di  b.traba^ia  che  e!  capila  di  Bengala  . 

CALADE,  f.  f  T.  de  yianese  .  Pente  d'un  fer- 
rcin  élevé  par  où  l' cri  fait  de'cendre  plunccrs  fois 
un  cheval  au  petit  galop,  pou»  lui  apprendre  A  plitf 
les  hanches  ,  &  à  firmer  ion  arièt  .  Sccf.: . 

+  CALAISON  ,  f.  f.  T.  de  M.jr  Profondeur  d  un 
vailTeau  depuis  le  premier  pont  jufqu'  au  fond  de  ca- 
le .  Profondit  1  ti'  un  vafcollo  . 

CALAMBA,  ou  CALAMBOOE  ,  T.  de  Comm.  Sar- 
te de  bois  qu'on  appone  des  InJcs,  &  qui  eli  ab- 
folument  différent  de  la  piante  dor.r  on  retire  le  fuc 
d' aloés  purgatif .  On  1' appelle  auiTi  Bois  d'aigle. 
Agallcco  ;  legno  d'  aloè  . 

CALAMENT,  f.  m,  Plante  qui  porte  une  fleur  la- 
biée ,  dont  r  odeur  e(I  aiTcz  agié.ible  ,  &  qui  a  été  rai- 
fc  au  nombre  des  ceph.iliques .  Kcpitella  . 

t  CALAMINAIRE  ,  ad),  de  r.  g.  Qui  appattient» 
la  calamine  .  Calaminario  :  calnminare  . 

CALAMINE,  ou  PIERRE  CALA.MINAIRE  ,/.  f. 
Subdancc  minérale,  i.-.un.\ire  qui  a  la  forme  d  une 
pierre  ,  ou  d'  une  terre  ,  .;ont  on  ft  fert  pour  faire  le' 
cuivre  iaune  ou  léto.i  ,  parce  qu'  elle  contient  le  de- 
mi-métal qu"  on  nomme  Zinc  ,  -i  qui  cette  propr  été 
eB  due  .  Giall.-.mina  ;  pietra  ealareia.rrii>  ,  t  talami- 
nare  ;  z.el-irr,ina  . 
t  CALAMISTRÉ  ,  ÉE  parr.  V.  le  verbe. 
CALAMISTRER  ,  v.  a.  FWfcr  ,  poudrer  .  Il  eft 
fam.  Arricciare  ;  innanellare  ;  iocrefp.ire  i  dar  li 
polveie  a' capcgii.  V  ,       ■         j> 

CALAMITE,  f.  f.  Nom  qa  on  donne  al»  pierre  0 
aitrant  &  il  la  boullble .  Cilamiia  . 

CALAMITÉ,  f.  f.  Malheur,  misère  .  C»;.imrr.»  •■ 
infiljcil  ï  ,   mi  feria  . 

CALAMITEUX  ,  EUSE  ,  ad").  Miférable  .  Ce  mot 
vieillit  ,  &  ne  fe  dt  guère  qu'  en  parlant  des  temPî 
de  pcBï  ,  de  gutiic  ,  de  f.inimc  ,  &c.  qu  "n   appeli» 
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€«5    (cnips    CAUmitcux    .    Cûlamifcfj    ;    infelice  . 

t  CALAMUS-SCRIFTORIUS,  f.  m.  T.  tf'  Avat. 
t)n  rnmmc  ainfi  l'exticmifé  poItó>icurc  du  quaincme 
vcQifitv-!e  du  ccrvcnu  .iu  côr^  de  l*  dpÎDe  dn  dos  ,  qui 
fc  tetmmc  comme  le  bec  d'une  plume  à  écrire.  Ca- 
%tmo  Jerinorio . 

CALANDHE  ,  f.  ''•  sorte  de  greffe  grive  ou  de  Rr«l- 
fc  alOMftte  ,  Cfltstiârn  .  Ç".  Ver  qui  ronge  les  blés  . 
Ctrffsiicne  ;  ietnhi>  .  5-  Machine  dont  on  fc  fcrr 
pour  prefier  &  Uifircr  les  draps  ,  les  roilcs  &  autres 
étoffes  .  TVÎiî'î.p-wo  per  iuftrar  i  panni 

CALANDRA  ,  ÉF. ,  parr.  V.   le  verbe. 

CALANDRER  ,  v.  a.  Faire  pafTcr  par  la  calandre  . 
ÎUfliff^Juc^^jV;':'  ;  mangan-ire  ;  dar  il  infira  . 

CALANDREUR  ,  f.  rr.  T.  de  M.muf.  Ouvrier  qui 
xnet  les  étoffes  fous  U  calandre  .  Lvfiratcre  . 

CALANGE  .      1    ou  CALE  »  f.  f.    T.    de    Aîjr.  C* 

CALA^GUE  ,  X  cft  un  abri  fut  la  côte  ,  derrière 
quelque  hauteur,  où  des  médiocics  bÂrimens  veuvent 
«rc  à  couvert  des  vents  8c  des  flots .  d.'jntj  ;  cala  . 

\  CALASIE  ,  f.  f".  T.  rf'  Oculipe .  Relâchement  des 
^bres  de  la  cornée  .  Rila/f-imentc  della  co'-nea  . 

f  CALAST!Q.UE,  adj.  &  (.  m.  V.  ChaUniqiie. 

CALATRAVa  ,  f.  m.  Nfitn  d'un  Ordre  Militaire 
'd*Erpi5r.e  ,  înflitoé  par  Sanche  III.  Roi  de  Cafiille  , 
«n  ris 3.   Cdlatrava  . 

CAI  BAS  ,  r,  de  M.jr.  V.  Calcbas  . 

CALCAIRE,  adi.  de  t.  g.  U  désigne  les  terres  ou 
jpicrtes  ,  que  l'aflion  du  Uti  peut  chançer  en  chaux, 
&  qui  fc  dilTclvcnt  dans  les  acicics  :  telles  fcnt  la 
craie.  le  marb/e  ,  U  pierre  à  chai:x,  les  coquilles» 
&c.  DJ  xalclna  ;  che  fi  pvô  C3lcinsrs , 

CALCAMAR  ,    7    f.  m.  T.  fl'  Hifi,   nat,  Oifeau  a- 

CALCAMOR  ,  S  'îuat:que  du  Biéfil ,  gros  comme 
un  pisecn  .  H  ne  V0;C  point  ,  &  annonce  également 
la  pluie  &L  le  calme  ,  Soita  d'  uceUo  BraJiUano  così 
Octtû  . 

■t  CALCANETJM  ,  f.  m.  T.  /T  ^nat.  Le  deuxième 
-ÒS  du  tarTe  &  le  plus  firos  des  os  du  pied  ,  &  en  mi- 
me temps  le  plus  poflérieur  .  Ci /cagno . 

tCALCANTHUM,  f.-tn.  VttTÎoI  rubifié.  T/m'ao- 
Jo  roffù  . 

CALCÉDOINE,  r.  f.  Nom  qu'on  donne  à  une  a- 
.çathc  d'  ime  couleur  trouble  &  remplie  comme  de 
aua$€S  .  C.iicedoni.i  ;  Cilcidonia  . 

1  CALCÉDOINEUX,  EUSE  ,  ad).  T.  dejouaillîer. 
.Se  dit  d'  une  pierre  qui  a  quelque  marque  ,  quelque 
-lâche  blanclie  .  Che  h.t  dci:t  macchia  . 

"CALCET,  f.  m.  T.  de  Mar.  AiTcm.biase  de  plan- 
,<hts  ,  élevé  &  dcné  fur  le  haut  des  aibrcs  d*  lire  ga- 
•lire  ,  &  qui  fert  à  renfermer  les  pcules  de  bionxe 
^ui  fofti  dcflînées  au  mouvement  des  antennes.  CjI- 
ftfé. 

CAICINATION  ,  f.  f.  OpéraïTOn  de  Chimie  ,  par 
.Uquelle  une  terre,  une  pierre,  oj  un  métal  font 
rMu^rs  dans  1'  éiAi  de  chaux  par  la  violence  du  feu. 
tiflfioaxiffie  i  calTi'iJêVt.i. 

'CALCINÉ  ,  ÉE  ,  paru  Calcinaio. 

CAiClKELLE,  f.  f.  T.  d.  Hijf.  nat.  Coquille  bi- 
valve du  genre  des  cames  .  Quand  l'anima'  eft  vi- 
•»aBl  ,  la  ccquiJJe  eft  bIeu?Lrre  ;  mais  apiis  fa  n.oit  , 
elle  devient  blanche  cornu  e  la  neige.  Calcinello. 

CALCINER  ,    V.  a.  RéJui/e  en  chaux  .    Il    te    dit 
principalement  de  ceire  opération  chim-.que,    qui  ré- 
duit eo  chauK  ,  par  la  force  du  feu  ,  jes  pierres  ,  les 
trvé(flux,  les  minéraux,  &'c.  Calcinate. 
.1  CALCITE,  f.  m.  V.  Cbalcite. 

i  CALCOGRAPHE,  f.  m.  V.  Châlcographe  . 

CAICUL.  f.  m.  Supputation  ,  compte.  Calcula  ; 
tettalo  ;  eourr,  ;  ((nputs  ;  caUtilazione  ;  fcandaglio  j 
tiltutcic  .  5,  T.  d«  Méd.  La  pierre  qui  s' engendre  dans 
les  reini  &  d.ms  la  veflne  .  CaUulo  ;  talcclo. 

CALCULABLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  fc  peut  calculer. 
Che  put  ealtulatfi  ;  che  Ji  può  contare  . 

CALCULATEUR  ,  f.  m.  Q.ui  calcule  .  Calcdaicrc ; 
taltuhtcrc  . 

CALCULl:  »  £e  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

CALCULER  ,  V,  a.  Supputer,  compter,  Calcu!arej 
computate  ,  (ont are  ;  far  i  eaUcli . 

t.CALCULtUX,  EUSE»  adi.  T.  deMéd.VUx- 
ïcns  ,  graveleux.  Ca/coh/c  ;  /aéitinojo  ^  renojo . 

CALDERON  ,  f.  m.  T.  d'  Hi/i.  nat.  Second  poif- 
ton  pour  la  (!rr;(Teur,  après  la  balemc  .  il  eft  de  la 
claOé  des  Snjfflcnrs  .  V. 

ÇA-LE  •  (t  f.  Abri  entre  deux  pointes  de  terre  ou 
df  roche  I  s  .  Ca/a  ;  calanca  .  §.  Tond  de  cale  ,  le  lieo 
ïe  plus  bas  d*  un  vaifTeau  .  T/iva  .  5-  On  appelle  anffi 
cale  ,  un  morceau  de  bois  plat ,  qa  on  met  fous  une 
poutre,  fous  une  fohve  ,  ou  fous  une  table  ,  pour  qu* 
elle  foit  de  niveau  .  Bietta  ;  X.cpp'3  per  calzar  ttavî, 
pietre^  (C.  j.  II  fiçnifie  auflTi  ,  une  efpècc  de  bonnet 
&  de  cotfTure  de  tâtc  pour  les  femmes  de  baffe  con- 
riition  .  Sûw/a  di  cuffia  .  5.  H  fc  die  aufll  de  certains 
petits  bonnets  plais  que  portent  de  petits  laquais  eu 
des  S-^r^ons  de  méiier  .  Berrettai  berrettone.  Ç.  Ca- 
le ,  fi^n.rie  auiTi  ,  une  efpèce  de  châtiment  affez  crdi- 
■aire  dans  les  vaiffiaux  ,  &  qui  confilïc  à  fufpendre 
un  homme  à  la  vergue  du  grand  màt  ,    &  à  le  pion- 

fer  pJufjcurs  fo.s  dans  la  mer  .  Cala;  dar  la  cala. 
.  T.  de  Mar.  c'cfï  ruTi  un  Lieu  fait  en  talus,  où 
l'on  monte  &  d'  cCi  I'  on  defccod  fans  marche  >  fca- 
h  .  i.  T.  de  réchturs  .  Ce  niOt  fe  dit  encore  d'  un 
ploipb  dont  on  fe  fert  à  faire  enfoncer  I*  hameçon  au 
<ond  de  V  eau  dans  la  p^che  de  la  morue  .  Viombino, 
OALÉ  ,  ÉE,  part,  du  verbe  Caler.  V. 


CALEBAS,  CALRAS,  CARGUEBAS  ,  T  m.  T.   de 

hiar.  Cord.i^e  qui  fert  à  amener  les  vergues  des  pac- 
fis.  Carica  èa/f"  per  le  vele  dd  ftra$ii .  §.  C  eïl  aufll 
un  petit  palan  dont  on  fe  fert  à  la  mer  «  pour  rider 
le  grand  étai  .  Pararuhine  da  lìraglio . 

CALEBASSE  ,  f.  t.  Fruit  des  Iles  ,  qui  croît  en  for- 
me de  cirrouille  ,  &  dorrt  on  extrait  une  liqueur  , 
qu'on  regarde  corne  fpécifiquc  contre  les  maus  de 
poitrine  .  Zucca  lunj^a  .  5.  Efpèce  de  bouteille  fai;e 
d'  une  courge  féchée  &  vidée.  Zucca. 

CALEBASSitR  ,  f.  m  Arbre  de  l'Amérique,  qui 
rciîen»ote  ?u  pommier,  Aléero  Americano  ,  che  pro- 
duce le  ^ucffte  lunghe. 

tCALEBOTIN,  f.  m.  Petit  panier  fafls  anfe  , 
dont  les  Cordonaicrs  le  fervent  pour  y  mettre  le  fil 
&  les  aliîncs  .  Cefìtno  . 

CALÈCHE  ,  f.  f.  Efpèce  de  carroflc  coupé  .  CaleJTo. 
$.  Sorte  de  carroiTe  léger,  entouré  de  mantelets ,  & 
dont  on  fe  fert  pour  fe  promener  dans  des  jardins  . 
SoT$a  di  calcffù  per  paffiggi-ir  ne' giardini  .  §.  Sorte 
de  coiffe  baleinée  ,  dont  les  Dames  fe  fervent  pour 
fe  garantir  du  folcii  ,  forta  di  tfc#,r  . 

CALEÇON  ,  f,  m-  Vêtement  qu'  on  met  fous  le 
haur-de-chaulTc  ,  qui  couvre  depuis  la  ceinture  jufqu' 
aux  genoux  .   Mutanda  ;  fottocalT^oni . 

t  CALEÇONNIER  .  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  ca- 
lerons .  Che  fa  fottocalzoni ,  mutande  . 

CALEFACTION  ,  <.  f.  T.  Didaa.  Chaleur  caufée 
par  Taftion  du  feu  .  Rijcaidaraento  ;  calefazione  . 

t  CALEMAR  ,  f.  m.   V.  Calmar, 

t  CALEMBOURG,  f.  m.  Sorte  de  bois  des  Indes. 
Sorta  di  legrio . 

CALENCAR  ,  ou  CAIENXAS,  f.  m.  Sorte  de  toi- 
le peinte  ries  Indes.  Calanco. 

t  CALENDAIRE  ,  f.  m.  Efpèce  de  ver  qui  ronge 
le  froment.   Vermicello , 

CALENDfR  ,  f.  m.  Nom  de  certains  Religieux 
Turcs  ou  Pcrf.ius  ,  ta  plupart  ,  vagabonds  .  Nume  d' 
una  Jpez.ic  di  Religiofi  vasatcndi  in  Turcijia . 

CALENDES,  f.  f.  pi.  Premier  jour  de  chaque  mois 
chez  les  Romains  .  Calende  ,•  calendi  ;  ii  primo  gior- 
no dei  mefe  ,  §.  On  appelle  Calcntics  ,  Certaines  af- 
femblées  des  Curés  de  campagne  ,  convoquées  par  1' 
ordre  de  1'  Evêque  .  Adunanza  de^  Curati  o  Parrocht 
delle  Chiefe  c.'rnpefiri  . 

CALENDRIER  ,  f.  m.  Le  livre  ou  la  table  qiii  con- 
tient Tordre  &  la  fuite  *Jc  tous  les  jours  de  Tannée. 
Calindaria  j  c.iUndaro .  §■  Vieux  Calendrier,  celui 
dont  on  fe  fcrvoit  avant  la  reformation  qui  en  fut 
faire  p.ir  le   Pape  Gré*:oÌre  XIU.  Vecchio  Calendario . 

CALENTURE,  f,  f.  Fièvre  chaude  aiTez  commu- 
ne fur  mer  .  Feéêre  ardente  ,  acc'.mpagaata  dal  de- 
lirio  , 

CALEPIN  ,  f.  m.  Ce  mot  n*  efl  point  mis  ici  com. 
me  le  nom  d'un  Diflionnaire  particulier  ,^maîs  com- 
me un  nom  devenu  appellatif,  pour  fîgnificr  un  re- 
cueil de  mois  ,  de  notes  ,  d'  extraits  ,  qu' ulc  per- 
fonne  a  cmipo^é  à    fon  ufage  .  Cjiepino  . 

CALER  ,  v.  a.  Baiffer .  Il  as  fe  dit  guère  que  des 
voiles  d'  un  vaiflTeau  .  Ammainare  ;  calar  le  vde  ; 
caricai  a  ^x/fo  .  §.  fi%.  Caler  la  voile  .  pour  dire  , 
céder,  fe  (otimettre  §.  On  dit  en  ce  même  fcns  ,  ab- 
folument  Caler.  Ç<mmcrter/i  ;  cedere;  ammainarla 
vela.  f.  T.  ds  Menuij.  Mettre  une  cale  fous  q;!el- 
que  ouvr.igc  ,  pour  le  liauffer  &  le  tenir  .  Calx.3re 
con  bietta  o  xeppa  ;  metter  una  galloccia  .  $.  v.  n. 
T.  de  Mar.  Enfoncer  dans  T  eau  .  Callaie  .  §.  Cale 
tout  ,  T.  de  Mar.  Commandement  qui  fe  fait  pour 
UifTer  tomber  lout  d'  un  coup  ce  q^c  i'  on  tient  fuf- 
pendn  .  MoiU   in  Bando  . 

CALTaT.  f.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  calfate  un 
vairteau  .  Calafato;  calafao .  §.  tl  figntfie  auflj  l'ou- 
vrage que  fait  le  calfat  .  Intiero  ripara  .  §.  Calfat  , 
en  T.  àe  Marine  ,  fe  dit  aulf:  de  Tinflrumear  qui 
fert  au  calfat  ,  pour  calafater  un  va^ffeau  .  Maglio  di 
calafato  . 

CALFATAGE,  f.  m.  Étoupe  enfoncée  dans  la  cou- 
turc  du  vailTeau  .  Le  /icppe  . 

CALfATÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

CALFATER  ,  v.  a.  Boucher  les  trous  &  les  fentes 
d'un  vailTeau  ,  &  T  enduire  de  poix  &  de  goudron  , 
poirr  emp^her  que  T  eau  n'  y  entre  .  Rijicppare  i 
n.ïvil'f  ;  calefatare  ;  eaU'stari-  . 

CALFATEUR  ,  f.  m.  T.  de  M.^r.  Celui  qui  calfa- 
te ;  on  T  appelle  auflfi  Calfat  .  v, 

CALFATIN  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  fert  le 
Calfateur.    Hagaz^Z'^  "H-^  P^^^  •  S'^rz.cne  di  calafato* 

CALFEUTRAGE,  f.  m.  Ouvrage  de  celui  qui  tra- 
vaille à  calfeutrer  une  porte  ,  une  fenêtre.  Rituta- 
mento , 
CALFEUTRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
CALFEUTRER,  v.  a.  Boucheries  fentes  d'une 
porte,  d'une  fenêtre,  avec  du  papier,  du  parche- 
min colè,  ou  des  lifières ,  &c.  pour  empêcher  que  le 
vent  n'  entre  .  Riflcppare  ;  floppare  ;  turare  j  ritura- 
re .  5-  T.  de  Mar,  V.  Calfater. 

CALIBRE  ,  f.  m.  La  grandeur  de  l'ouverture  du 
canon  de  routes  fortes  d*  armes  à  feu  .  Calibro  ;  toc- 
ca.  §.  Il  veut  dire  suffi  ,  la  gioffeur  de  la  balle  , 
proportionnée  à  T  ouvcrrure  du  piflolet  ,  du  mouf- 
quet ,  du  canon.  CalH-ro  della  palla  J.  fig.  La  quali- 
té ,  T  état  d'  une  pcrfonne  .  11  efl  du  flyle  fam.  Ca- 
liéro  ;  qualità  ,  carattere  d'  vna  perfcna  .  §.  T.  rf' 
Archi*.  Volume  ,  groffeur  ,  Diametro  ;  grcffetXfl  •  5* 
Planche  ,  fur  l«  cliamp  de  laqLitUe  oa  •  dtcoupé  le; 


dîffércns  membres  d' Architcflure  qu*ot!  veut  cxécutcf 
en  plâtre,  aux  corniches.  Morano  ^  &  quelques-ucs , 
r.rjTn.7.  §.  T.  de  Mar.  Modèle  qu'on  Tait  pour  U 
ct-nlïruftion  d'un  vaiffcan  ,  &  fiu  lequel  on  prend  f» 
longueur  ,  fa  largueur  ,  &  toutes  fcs  prcportfoas  .  C' 
efï  la  miïme^chofe  que  gab.-.rit  .  tl  garbato  ;  il  model • 
lo.  $.  T.  d'  ArtiU.  Inlliumeat  de  cuivre  ou  de  bois 
qui  fert  aux  ingénieurs  à  feu,  pour  leur  faire  trouver 
T  ouverture  d'  un  canon  ou  d'  un  mortier  ,  de  la  lar- 
geur qu'  il  la  faut  pour  le  boulet  dont  ils  le  veiiienc 
charger.  Calibro  da  calibrare  .  §.  T.  de  Charpent 
Bout  d'ais  entaille  par  le  miliej  ,  dont  les  Charpen- 
tiers fe  fervent  pour  prendre  des  mefures  .  Squadrac- 
ela ,  S:  quelques-uns  ,  Compaff'o-totto  .  §.  T.  4*  K-t- 
log.  Plaque  de  léton  ou  de  carton  ,  fur  laquelle  font 
marquées  les  grandeurs  dès  roues  ,  5c  leurs  ûtuation» 
refpefìives.  Calicratojû  ;  caiibro  . 

CALIBRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CALIBRER  ,  v.  a.  palTer  des  boulets  dans  le  ca- 
libre pour  les  mefurer  .  Calibrar  le  palle  .  ç.  T,  rf* 
fîoriog.  Mefurer  &  égaler  les  dents  des  roues,  &  les 
ailes  des  pignons  .  Mifurareed  egualiare  t  denti  dcU 
le  ruote  ,  ec. 

CALICE  ,  f,  m.  Le  vafe  facré  où  fc  fait  la  confé. 
cratron  du  vin  dans  le  Sacrifice  de  la  Meffe .  Calice. 
5.  fig.  &  prov.  Bnirc  le  calice,  avaler  le  calice,  pour 
dtTe,  fou-.Trir  contre  fon  gré  quelque  chofe  de  fâchcuK 
&  de  rude  .  Btre  il  calice  .  5-  T.<^z  Ficurifie  .  C'eft 
Tévafement  de  l'extrémité  des  branches  ou  des  qiieues 
que  poKent  les  ficnrs .  La  plupart  des  calices  font  de 
couleur  vene.  Calice  s  caliceteo  ;  bacc'ta  ;  bottone. 

t  GALLETTE  ,  f.  f.  Champignon  jaune  qui  victtt 
au  pied  du  genièvre  .  Spezie  dt  fungo. 

CALIFAT,  f.  m.  Gr.  Vcc.  Dignité  de  Calife.  Ca~ 
/  ifat  0  . 

Calife  ,  f.  m.  Nom  que  portoiervt  les  Souverains 
Mahom'.'tans  .  Ils  réunifloient  le  pouvoir  temporel 
&  le  fpirituel  .  Ce  mot  (igniiie  ca  Arabe  fucccireu? 
relativement  à  "Mahomet.  Califfo  ;  Arcali/. 

CALIFOURCHON  ,  f.  m.  1 1  ne  s'emploie  qu'ai- 
vcrbialement  &:  dans  le  flyle  familier,  avec  la  pro- 
pofition  à  ,  &  il  fc  dit,  pour  fign  fier  qu'on  eft  alììs 
fur  quelque  cîioie  ,  jambe  dc^àj,  jambe  delà,  comme 
quand  on  cil  à  cheval.  A  cavalcioni  j  a  éavaleione  ,•" 
accavalciate  ;  CJvalciart . 

CALIN  ,  INC,  I.  m.  &  f.  Mi<*is,  indolent.  Ba- 
loceo  ;  badalone  ;  babbaccio  ;  éabbaccione  ;  perdigior- 
fj)  ;  infingardo  ;  melenfc  .  §.  Câlin  ,  Gr,  Vcc.  ^  aU' 
très.  Mé:al  compufé  de  ploaib  &  d'étain  par  les  ChT- 
nois  ,  à  ce  qu'on  prétend  .  fcrr.7  di  nisiallo  attifi' 
X.iiif^  t  che   i  Cine/s  formsno  tii   piombo  e  fta^no  .- 

CALINER  ,  SE  CALINER  ,  v.  r.  Se  tenir  dans  1' 
inaôiofl  ,  dans  T  indolence  .  B^loccarjî  ;  Par  a  ba- 
da ;  perder  il  tempo  . 

CALINGUE,  T.  de  Mar.  V.  Carlingue. 

CALIORNE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Gros  corda-^e  pa(Ttf 
dans  des  moufles  à  trois  poulies  ,  &  qji  fert  à  ente- 
ver  dts  fardeaux  confidérables .  Paranchine  a  tre  oc- 
chi. 

i  CALLEMANDRE,  fublï.  f.  hcoffe  de  Flandre, 
Stcffa  che  fi  fabbrica  rteJla  Fiandra  . 

CALLEUX,  EUSE,  adj.  Où  il  y  a  des  cals.  Cal. 
Ivfo  ;  picn  di  calli  . 

t  CALLIGRAPKE,  f.  m.  Écrivain  ccpiftc.  Câ~ 
pifia  . 

CALLOSITÉ  ,  f.  f.  Chair  folide  &  fè.hc  ,  qui  s' 
enccndre  furies  bords  4' un  ulcère.  Il  te  forme  auflR 
des  caJlofités  aux  mains  &  aux  pies ,  fans  qu*  il  y 
a't  de  plate.  Calli-firà  . 

CALMANOF  ,  I.  f.  É! offe  de  laine  lulît^ic  d*  on 
cò;é  ,  comme  le  fatin  ,  Durante. 

CALMANT,  f.  m.  Remède  qui  calme  les  douleurs.  . 
Calmante  . 

CALMAR  ,  ou  CORNET,  f.  m.  Anima!  du  geme 
àe.%  Animicx  mous  .  Il  reffcmble  beaucoup  h  la  fè- 
che  &  au  polipc  .  Il  a  aiifli ,  comme  ces  animaox  « 
un  refervoir  plcn  d'une  îîque.ir  no:rc  comme  Ì2  1* 
encre:  delà  vient  foa  nom  de  Calmar  ou  de  Cornet  . 
Calamaio  ,  pefce  calatarrh  ;  Jeppia  firr.mina  .  §.  Érui 
où  T  on  met  Us  plumes  à  écrire  .  Il  eft  vieux.  C.t- 
lam.ifo  . 

CALME  ,  adj.  de  t.  g.  Tranquille  ,  fans  agitation  . 
Tranquillo  .  §.  On  dit  qu'un  malade  eli  calme,  pour 
diï«,  qu'il  efl  fans  agitation  &  fans  douleur.  Tra»^ 
guitto  ;  che  non  è  inquieto  .  §.  fig.  Efprit  calme  , 
vie  calme  &  tranquille  .  Spirito  trattai  Ho  ^  placido; 
vita  quieta  ,  ec. 

CALME  ,  f,  m.  Bonace  .  Calma  ;  bonaccia  ;  abho* 
nacciamento .  §.  fg.   TranquiU.'té  ,  repos.  V, 

CALMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbç  . 

Calmer  ,  v.  a.  Appaifer,  rendre  calme  .  Abba-. 
nacciare  ;  trantjuillare  ;  calmare  ;  pljçare  .  S,  fig. 
Calmer  les  efprits.  Rappacipeere  ;  acquetare  ;  caU 
mar  gli  Jpiriti  .  5-  v.  r.  Détenir  calme  .  U  fe  dit 
au  propre  &  au  fig.  Calmatjt  ;   abbonacdarfi  . 

t  Calmi  ,  sorte  de  loiles  peintes  qui  viennent 
des  États  du  Grand  Mogol  .  Tele  dipinte  del  Mo- 
gol. 

t  CALOBRE  ,  f.  f.  F.fpèce  de  vêtement  long  qu' 
nn  met  ordin&iremfnt  pour  confcrver  Ics  habits .  Sj- 
pravvc/ìc  . 

CALOMNIATEUR.  TRÏCE,  f.  m.  &  f.    Celui  , 
celle  qu'  calomnie.    Calumniatcpe  ;  maldicente  ;   ca* 
lunniante  . 
CALOMNIE,    f.    f.    fautfc    imput«ion   qui   bleffe 
M  la  té. 
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U  ûo  eilion  &  I-  honneur .  CMimn!»:  «"/■"  /■■'/■'■ 

^^iT:s!;^^^EM^:^-ce;^^n,n,c.c.. 

'''lk[oT"E;f.'f.Ve"u"btn;,  <,ui  ne  couvre  orJi^ 
«.ÌÌÌrnr^è  .e  h...  .;  .*,uVe     5.»»,,;.   5,^Cn 

„'^,  h^^  DA-  triit,  en  p.(r»M  une  pmnie  fur  ks  «ra.ts, 

r;^<;;-i^Ti::;;i;ncn,^.r^p.pier,une...ie,«- 

"V'c"rLV%G."T.'V.  T^ùiHcf  dV  G,a,d.Se;sneur  . 

"^[^JInÌsmI  :'f.'^.  US  ftnrimcns  erroné,  de  1- 
"c1-V'?mÌtE  ?>.';':"&  Tcclui  ..  celle    <,.i  fui. 

■^jS^r^T^K^d^riiS^v^":^^ 

ch?z  ^eV  WaJes  ,    &  ï»' «1^    P'-if"»?"    """■"="» 

Ï  rc^c^uV?,'."    riforme    par  la    IcnJ.e    h..,-u.e 
Il  fé  prend  en  bonne  &  mauv».(e  pan  .    »«""•.  "J 

■'"/'CALYËITE.  f.  m.  &  f.  Q.«i  loçe  das  une  ea- 
bate pXe»f»  ..Vi"  .-  "■'■'  ''^"'"•/,,?"  d» 
r.  ée  nom  à  quelques  Saints  S"'  woien.  dans  des 
cliAumiercs.   Kcniti  .  ,.    —  •   . 

'c^'^l^:  f.  n,  Pierre  «-  <,ul  '«  ,d^  ^t"L"^: 
lV:.:n.'o'''uT»kéir;elni  àl«  ÎL^eule"  eou.ur . 
"cAmÂ"l',  f.  m.  sorte  d'  habillement  qui  couvre 
<,.p,us  les  épaules  ,..fqu'  à  U  «'»,'"r"n  ou  s  Tr%.  / 
Evèo.ies.  les  Abbcs  &  autres  Ecdér.alliqu.s  f'-'"jf- 
5/s'fC«en,V*r.dc,Tus  le  ro.het ,    dans  les    occaHons 

t  pareTl  Habillement  qui  couvre  U  .Ote  &  les    pau^ 
les  lufqu'  à  la  ceinture  ,   &  qrue    le    Clefsd  porte  en 

'■'t  OM^lOctf.  m.  Efpèceie  Manioc  plus  grand 

^"c-^MA-'°DE;  ^.J^Comoàr  .on  de  profelTicn   ,  ce- 
îu,  qu^»i    avec  un  .mre  ,  &  fait    le  même   a..é,,cr 
"l^    mêmes  exercKcs.  Ce  n.cr  r.c    e  d„  S"*-^;;,  ■•- 
ne  folda<s  ,  cnfars  ,  écol.ers  ,    vaUts  ,    &c    0«e..r- 

roUr,  qu'on  .-.  é  e  dans  la  même  fortune  .dans 
U  "némc'  avenrure  ,  .ians  1»  -Smes  n^lhcnrs  .  qu  on 
a  (m  enlemble  le  même  voyase  .  Ç""'"''*''"  ■•  »,„^ 
«n  aotr,  u..  terme  de  familiarité  qu'on  «"'P""«  ^"^l" 
quelo  s  envers  ues  pe.fonn«  fort  inférieures .  C«i»p^. 

■'"cÌmTkD,  ARDE.  nd',.&.f.  on.,™,  qui  a  tj 
««  plat  &  écrafc  .    cunufo  ;  ramojao  ;    Yicjiin..n  f 

%r AMBAGE.  (.   m.  DfO.t.qu.  (^  '*«/"'  '»J"*; 

îfeu  cù  l-  ..n  bi>,  ,  ou  !e  vend  la  bii.c  .  /-»«»  rf"" 
*  i-ende  /j  ^ïffj  4  .        .   ',         -      j.-    1. (frite 

^  CA-MBISTE.  f.  m.  Cdui   qu.    fourn.t    <i«    '"''" 
de  chance,  eu  qn.  en  accepte  .  E.^c».,;rf  •  c-™)*.^-- 
CAMBOUIS  .f.  m.  Cerume    mar,6re  =1"»»  "^    «i;^^ 

oui  en  ont  été  sraitrées.  Craft .  unitMC  '''''r'""- 
^\  CAMBRASIKES  ,  f.  f.  pi.  Toiles  rnes  Cabr.qcécs 
en  Epvpie  .  TéU  e'-e  fi  fjHùcjncm  Efitio  . 

CAMBRÉ  ,  tv.  ,  par..  V    le  ve.bc  . 

rAMP.BER  ,  V.  a.  Coutbft  en  aie.  CeinuM  ,  P" 


n'f  jKhemh'e-  Le»  Charpenlie's  Jifot  :  «J'*."'/ 
Î/J,«;".  S."   ..  Se  courber  .  )».,".yî  ;  c»r«r/;; 

^'caMBRe'sTnÉ.    r.  f.  T.  rf.  Con.»..  Tele    blanche 

claire"  fine  !&f..ite  de  lin  .  q;.,  ne  fe  fabr.quo,.  au- 

t'cfois  q<r  à  Cambial  .  CambT.iia.  „,.,„  .  ,„, 

CAMBRURE  ,  f.  f.  Courbure  en  arc  .  G:>rè,  ;  c«r. 

"crMfe'?rr.'°^'"XV.r.  Genre  de  coquillage 
bivaûx  do'n.  on  connuic  plufieu.s  elpéccs  .  C.».,.  ; 
'T'cAMÉADE.  f.  f.  Efpccc  de  poivie  fauvage  .  Pc- 

^'/Â'MÎEVf  m.  Pierre  compofée  de  différentes  cou- 
chci"     &   r.ulplée  en  relief.  Carneo  ;  f ..mmf i  . 

cVMtLtF  I-  f-  ^■  <>'  S""""-  '''^""  ''"'  '"'"r'^'  ' 
en  man.tre  d- a.bruTcau  ,  pluCeurs  tiRes  "">"["•. 
dcnMcs  féuUles  font  affez  femblables   à   celles    de  1 

^£'%r^;^"^i^'5-î:4^1^-ia,rde 
^i:tr:^ima^^'^^c:!,;.^^«f.&gï 

r»MKTÉOPARD,  f.  m.  Animal  qui  a  U  icte  & 
le^ouc.mme  le  Chameau  ,  &  qui  cft  "Ox^'^ --" 
me  le  Léopard  .  On  le  nomme  aiilli  Girafe  .  C.wJ->. 

CAMELIKE,  f.  f.  Fiante  qui  donne  une  hu.le  fé- 
tide Cette  huile  approche  de  celle  de  lacamomilk; 
elle  VeTt  à  brûler  ,  &  à  pluficurs  autres  ulages  .  A- 
"^'ÌMELOT,  f.  m.  Étoffe  faite  ordinairemen.  de  poil 
de  chèvre  ,  &  mClée  de  laine  .  de  foie  ,  &c.  C.m.'e/- 
Icto  .-  clrmie  lin,?;  cmmellm,. 
une  éfcffc  uavaiHcc  \  la  manière  du  camelot.    F.r- 

'%^cÂMVLOTERTi'.'a:  Travailler    un  ou.«.e  de 
,iffu  comme  on  travaille  le  camelot.  Lavcr'rc  agu,- 

^^'c^MzloTll^.  !.  m.  Soite  de  papier  très-com- 

de  podi  de  fleuré,  ..  faite    à  la  manière    des    came- 
lots.  Il  ne  s'  en  fabrique  plus    aujour.i    hul  .    C..m.- 

'"cÂmeLOTTE  ,  T.  de  R<1.  Sorte  de  reHure  d'  uf.i- 
I  se  pour  les  livics  d' un-tiès-moélque  pn»  ,  comme  es 
'  livres  des  plus  baffes  cU.Tes,    ou  de  prières  .    à  très- 

Kn«  nnrch^      LtP.Ttura  ordinaria  , 
SaMÉRiÉR  .  f.  m.  Officier  ae  la  chambre  du  Pa- 

'^CAMTR!s¥E':r''/.'Ti.r.  qu'on  donne  dans  plu- 
Eeurs^ours    aui  femmes  qui    fervent   les    P.inceflcs 

'''rAMEVl'rGtT.'f.'"m.''^^.«ni.é  de  Camerlingue  . 

%TMERUNGlî?rf'-'u"-'ies    premiers^ 

de  la  cSur  de  Rome,  quitft  tou,nurs  ""  Ça.dmiK 
donr  la  fonflion  ordinaire  en  de  préfider  ^  1.»^'^'";- 
C  Apollolique.  &  qui  a  1' autorité  pour  c  G<>uver- 
rcment  temporel  ,  le  Sié.e  vacant .  Com-^l"-!'  ;  '^ 

"^+'cAMES.  f.  m  pi.  Mentonnets  ou  chevilles  qui 
fe.veni  À  lever  les  muleauit  ou  pilons  dans  1"  P'" 
pCeries  .  ChUviHc  che  ferve  nelle  Cantere  ai  ,nna.- 

^^CAmIn'i';  f.  m.  Herbe  du  Paraguay  .    Er^a  M 

''"cTmWN  .  f.  m.  Fort  petit  épingle.  TpiUef'o  ,S. 
Camion  T.  de  M.cc„.  &c.  Elpèce  de  petite  voitu- 
re montée  fur  quati'e  roues  ,  de  laquelle  P'uJ"'  °"- 
vriers  font  ufage  pouf  traîner  des  fardeaux  difficiles  i 

"'TcVmÌsa""  m.  Morceau  de  toile  dont  les  fem- 
mes Ca^i^«  cachent  leur  nudile,  /or,^  d'  '/""'". 
■"CAMISADE,  f.  f.  A.'..que  faite  "  »"''  °;>  ^' f^t 
matin  par  des  cens  de  guerre,  pour  f"'P"°J,"  ''' 
ennemis  .  /«.«.Vi*..  .-  ^H^l'o  ■'^^■">  S-^""  ■  ^^  ""^ 
!,?,.„r  de  chemife,  qu'on  appeilo.t  camilc  .  Les  fol- 
ïlts  n'ettoien,  leur  chemife  par.detTus  leurs  armes  pour 
re  icc^inoSlie  dans  l' obfcurité  .  ir.r,.»..c.<rr.,  .  S. 
Donner   une  camifade  .   F.ir  un.,  mc^min.^'a  . 

cÂMtSARD  ,  ARDE  .  f.  m.  &  f.  Nom  qo  on  don- 
nola certains  fanatiques  des  Cévennes  .  IV<«.<i  c#e  yJ 
d,,va  a  ceni  /Malici  delle  fft.f'.ne  . 

"cAÎÎoMaLr.';  l:  f!' He,rrrférante  .  qui  porte 
""^AtlOUFLÏTTf.-rVu'^réPa-ffe  qu' o»  fouffle 
nia^^ioe'SenVau  ne.  de  quelqu'un  ,-----/, 
tr'^^Sin^r^t'^^o^-.'!!^^.^^.; 

écrafer  le  mineur  ennemi  dans  la  galerie  .  Uecidere  ,1 
""TcÌmOYARD  .  f.  m.  Étoffe  fait,  de  poil  de  chè- 
"'CAMP'V  ;î,'t' lleré;  uné^mée  fe  loge  en  or- 
dre .C^«,;».  5  II  fe  prend  autfi  pcur  'l  Arn-^^;,'/J: 
Vêt  Aimoia  ,  eferciio  jccmfiio .  «.  Camp-voUnr  , 
^t'p«  râr^ée  compofée  P.>'"""^'^";"^,f  ,5,V(e; 
Trie  .  <ui  tient  la  campasnc  pour  '%''«  ^" '^'^''^^ 
1  (or  tes  ciwemis  .    C»mfo   vôUmc  .    S.    MatétlMl.  M 


cm»  ;  ,i«  OfhcitrCérér.l  au-d.Jout  Ju  L'eufç»»'; 
Général .  MirelcL-Uo  di  tjmp^  .  S-  A  tue  "  f  ■"»*  •  , 
un  Officier  dettine  »  porter  ics  <"■"«  .••''  ^l!""'/ 
ou  d'  un  Officier  Cénér.l  .  Ah"'"'\  <?'  ""f/,  •  J" 
McRre  de  Camp  ai  Colonel  de  ^^,^^"^  ■Jt'11% 
le  dì  CavallerU  .  5.  Camp,  fe  dit  au(ri  <!»  '«'  ^^ 
l'on  fait  «otter  les  Champions  ,  ^ut  y  -J"  ^" 
d.fférent  par  les  armes .     L,tx^  i  ftcec^o  .  (-"olo  » 

^■'cTmpÀGNaRO  .  ARDE  .  adi.  Qui  demeui^.ordi'. 
naUcinen,  a  ,  cb.mps.  C-'-P^-'"" ',  """'rr^'SC 
Tu  eli  auiTi  rab.1.  &  fe  dit,  avec  <^-^'^'^2^l?"y% 
niépris,  d'  un  homme  qui  •' a  P^s  i-»  ""'*'"  * 
la  politeiTe  qu'  on  acquiert  dans  le  grand  monde  .  U. 

^"cA'MPAGVErf.'f  Plaine  ,  étendue  de  pays  pla^ 
i'^dérv^c».  c'.n.Vr.r,.  J.  Maifcn  «J  "^=?«„t 
niairon  de  champs.  V  Champ.  S-fig.  B^^'/^,"  X. 
oaanc,  fe  dit  d' un  Écrivain  ,  d  un  Oratf ur  ,  «y 
ruf'it  beaucoup  de  chofes  hors  d.  (on  (u,et  .  \. 
Bat-e  5  Mettre  (es  amis,  mettre  bien  de  gens  «» 
Campagne  ;  US  faire  agir  pour  '«/^"«^^^  "«J^^^ 
re  .  Mr.//r  jfd'  a«.Vi  ,  mol,:,  gen,'  '""""l^f"^'^', 
mon  i  Mouveiicot  ,  campement  .  ^«'"'•,"=,'  "°" 
"sC.L?.,«.  «.   Le  temps  durant    1""<   ..''?"- 

nées  fcnt^rdinairemen.  en  ^""""S^^  •  /'/^^  ,V/"tsl 

.  «.,,      f    Pièces  de  campagne  ;   les    petiies  pic- 

"r  d' AI  .île  i'e'^u"  1-  on  mèa'e  \.(i  ment  en    campa^ 

\",     c\.non.  dh.,mm"-  5-  O"  t'P'i^teicu'u-n 

bùf^^'fri^drrsTqje-'^iïéi^t^^^â 

.afpius  comnVun'qne  le  molot.  &  qui  !Ì'<  f.f';;*. 
dommages  au  blé  ,  dont  il  fe  nourrit.    Tc^o  d,  cm,- 

■'TcAmpAN'AIRE,  (.m.  Fondeur  ae  cloches.  F«. 

'"c'AMPANE'rVf.  Ouvrage  de  foi.  .   d'or.    d'ar. 
çenr  fiL  ,  &c.'  avec  de  petits. orn.m.ns  en    forme  |e 

^ï^^s,ï;:^':tf.'ï^é^'^«.rbia^: 

chT,  bleue,    rouge  ,    ou  de  coleur   gns  ^«  "n-    ^^ 
fleurit  en  .ùin  .  iuillet  ,  auù.  •  «'/^P^^^^^,;,,*  ""' 

„a"ft 'fa'u'iS:  'Veuilles  lotsgues  &  étroites  .    Ses 

fleurs  (ont  iai-.nes.  Na'o/'o  "mpe/rre.  r,,._    c- 

CAMPANIFORME,  adj.  de  '-.  ?:  f  •/f/^'.;"/.  ï 

lit  d'une  fleur  dont  le»  feuilles  imitent    la   hguie  a 


""^.tp'^NaT/rf.T-f  :  d-  Atchit.  u  partie  fap<, 

tieure  d'  un  dôme  .  H""'"'»;  T.f  ^T.Mie      Qui  fe 
^  CAMPANINI,    f.  m.  Matb.e  d  It.lie ,    qui    ç 

tirTdes  montagnes  .:e  Carrare,  à  î"''^  *ff  '  ;„i  " 
e  nomme  ainf.  à  caule  qu'il  refonne  en  ^^  'rava.^ 
iaot  .  &  qu'  Il  iBiite  en  quelque  forte  le    nn    u    u» 

''ïÏMP^i^^r^-^^LS^fJrS^"* 
;^-e:;.êx^::îf7e.?^i^ç-»f-'-. 

Vc^i^':"m"-ò^--i(t^^'x^p^o-* 

fait  en  Poitou  .  Sor, 3  di  Drr,she„o  . 

camp   même.     Campo;    /'  accampare;     't   '^"'P'^ 
'"ca'mpER  .  V.  n.  Se  dit  d'aune  armée    q.i  s^ar-êjl 
en  quelque  lieu  .  un  ou  pluSeuts  l"""  •    ''  ."'.,"-„i 
'afti?.  C.,«peg,i.re  ;   P,'  e.«P=  ^;/;'"^;;^;- // Jf " . 

Ì  ^"m.^„^e1•c  tiae'pÔRfre'.'fép'uce,  de  ««>- 
?aine  manlè're  fur  (es  piés'  Mcrre-A  '«  "  "'"  ^'- 
'rcTûvZ^&f^:<-f.  B^rre^e  bois  qui  traverf, 
le  métier  de. .ouvriers    "    »P','^":«  ,f  P^'^-'rf--^  "• 

"V  campestre,  f.  m    «^'''"5Tf°Ans'°l'eù"c«^ 
dars  Romains  couvtoient  leur  nudité  dan^   leur 
cices  .   forr.,  di  veli:  prego  •  !old-,i  Romani 

CAMFHORATA  .  f.  f.  V.  Ca.nph|ée  . 

CAMPHRE  ,  f.m.  Gomme  orientai^ ,  dont  l  ont 

f'^au-de-vrct^Mé?:  'r;-;i..  di  ..-.  c.»r...«»  ; 

•"nM'pVRÉE''"f'  f.  Plante  fort  commune  dans  I» 
Pr^eÎ'cf&uVanguedL.  On  "  f-^f-to",^^qlVi 
Médecine  ,    fur-tout  dans    les  maladies    chroniques  , 

"cAlvmNE,  r.f.  Efrèce  de  petite  poularde  fine-  ^0^ 
"/«MPÔ";!'!'  Laf;;é'd''É/pasnc  qui  v!ent„i<t 
SttiUc  .  Sortj  di  lini  d,  Sp-gn-,  ■  c*M- 


CAM 

•CA15ÎP05  ,  f.  m.  Mot  qci  eff  pris  (fu  Lati»  ,  &  qu* 
lignine  proprcmene  le  congé  qu'  on  donne  à  des  èco- 
Iwrs  .  Liceax,^  .  . 

i   CAMPOTE,  r  m.  Drap  de  coton   des  Pnjjrppi- 

J     nés-  f'ft^a  ài  tsmiasi-i . 

I  CAMUS,  U*iE  ,  adi  Q'"  a  le  n"  court  &  pìat  . 
1(  fc  dit  des  hommes  &  de  quelques  animaux  .  C.i- 
WâfTo  ;  fkt  ha  H  ftajojckincciuto  ,  rinê.i^^agj  .  §.  On 
Cjt  fi/.  &  f"ni-  <*'  ""  honime  qui  a  érc    trompé    dans 

I  1'  at:cntc  de  quelque  chofe  ,  qu'  il  cft  bien  camus  . 
E^/i  j'  ^  rimafio  con  un  palme  dt  najo  9  ^m  tanto  ijî 

I       .t  CAMOiETTE  ,    f.  f.    Petite  camufe.    R.ig^x.x.3 
I     tfViuf*  ;  f*^  *■»  ''  »«/"(*  fchiaichto  . 

■f  CAN  ,  f.  m.  V.  Kan  . 
'     ■"+  CANABIL,  f.  ni.  Terre  médicinale  .    Terra  me- 

ultimile  . 

CANACOPOLE  ,  f.  m.  Nom  que  Ic5  MiiTonnaircs 
donti<t:t  aux  fimfles  Caréchifles  qui  travaillent  au 
fclut  ('es  Indiens.  Cstechi/ij  . 

,  CANADE,  f.  m.  Oifcau  de  l'Amérique,   qui  p.iiTt* 

pour  le  plus  beau  des  volatiles  .    Son  p.um&ge  réunie 

les  couleurs  les  pUis  brillantes  ,    ïon    ventre    &  v.ne 

partie  de  fes    ailes     Cont  de  couleur  d'  or.    Terra  it^ 

tdCuUo  Americano  ,  che  fi  v.inta  comt  i!  più  f  di':  fra 

I    $.  volatili,  §.  T.  de  Mar.  Nom  que  donnent  les  Prtr- 

.    tuguis  à  la  mernre  de  vin  o.i    d'  cai  ,    q^ie  fon  iì:f- 

tribue  par  jour  à  cNicun  de  1*  équipage ,  Por/^icm   di 

vino  ,  9  d*  JCfua  . 

I        CANA  I LLE  ,  f.  f.  T.  de  Mépris  ,    qui  fe  dit  de  Ta 

I    plus  v'ile  populace.    Carjat;ii.i  ;   trux.V'?^'^  i    pt^i"*- 

g^ltj  ;  totàaj^lia  ;  gentaccia  .  §.  Au  pluriel  ,  des  cens 

I    qu'on  rréprifc  .  Can.jgfia  ;  rr.inuiJis'tia  .  J- On  appelle 

quelquefois  Canaille  ,    p.ir  )cu  &  par    badirerie  ,    de 

petiis  enfaos  qui  font  du  bruit.   Marmaglia. 

CANAL,    f.  m.    ConJu;t  par  cù  l'eau  pafTe  ,     Fo 

I   ce  fcns  ,  il  fc  dit  des  acqueJucs  &  des  tuy.iux  de  fon- 

I    Ciines  .  Cttnjlf  ;  divede .    §     Il  fe  dit  auffi  de  certai- 

I   tfes  pièces  d'eau  écroites  &  longues,    qui  fervent  d* 

I   ornement  aux  iardins.  C.io.7/f  .   §.  Le  lit  d' une  riviè- 

I   le.   Cjn.i/e;  Icttrr  d*  tirt  fiumt  .  §.  Certaines  conduites 

I  «î*  eau    qui  font  tirées  d'  un  lieu  à  un  autre  ,  pour  la 

,  commodiit  du  cnnn-erce  .  Canale  .  §■  Certains  Heux  où 

U  rrer  fe  relfcrre  entre  deux  rivages  .  Cjnale  .  %.  On  dir 

j   «n  terme  de  Manne  ,  que  les  salircs  ,  ou  Us  barques 

j  font  can.^l  ,    quand  dits  font  leur  rente  d'  un  lieu  h 

I   l.*auire  par  la  nier,  &  non  le  long  des  côtes ,  &  ter- 

I   rc  à  tene.  Par  canale  .    ç.  Canal  ,  T.  dâ  M  ir.    Se 

dit  auffi  du  creux  aurour  d*  U'-.e  poulie,  c*eft  la  ca- 

I   seliJe  qui  règne  .lutour  du  rouet-d'  une  poulie.     L' 

I   ihea/juiatura  ,  f»  c-^vale  della  ptilef^via .    f ,    Canal  de 

'  l'étTïve.  T.  de  Mar    Le  bout  cicux,  ou  canneîé  de 

I    l' cirave  ,  fur  quoi  repofe  le  beaupré  quand  on  n*  y 

«et  point  de  coutTîn  .     //  canale  del    èompteffo  nella 

yuoitt  .  Ç.  Canal  c'è  fòt  de  mojsq.ìct  ou  de  fufil  ;    le 

1   crfox  fur  lequel  reprîfe  le  canon  d'une    arme  à  feu  , 

j    incanalature  d*  ni  fucile  .  5.  Canal  et  la  verçe  ;    le 

I    condbit  jjai  oìi  piiffe    i' tir  in*  dts  hommes.    Uretra  ; 

.  neato  crinarto  j  ccnditto  dell*  orina.  5- fig.   La  voie  , 

j  Je  moyen,  l'eotremife  dont  on  fe  fsrï  pour  quelque 

çîiofe  .  Canale  ;  nìC'/,x_c  ;  via  . 

Canapé  ,  f.  m.  sorte  de  grand  fie^e  à  dofïicr  ,  cîi 

I  fkfieors  perfoRRCS  cn^cmbìe  peuvent  être  aflTifes  ,  & 

!  dont  on  fc  ftrt  quelquefois  comir.e    de  lit  de  lepcs  . 

C^t.apè  ;  ittruefio  . 

CANAPSE  ,  (.  m.  Sac  de  cuir  que  pone  fur  les  é- 
■pules  uc  goujat,    ou  un  pauvre    art  i  fan  ,    quand  il 
j  voyAçe  .  Bifaccia  ;  te/ea  ;  facco . 
I  .CANARD,  f.  m.  Oifean  aqtiatique  fort  connu.  A- 
I  viltà  ;  anatra;  germano.    §.  Canard  privé.    Anatra 
ât^.tflica.  5.  fi;.  On  appelle  Canifd  privé,  un  hom- 
T,  -:  nppofé  pour  en  attifer,    nom  en  attraper  d'  au- 
ifts.  Zimbello;  ricbiamc  .    f.  Cr.n:;rds  ,    les    chiens 
fui  ont  le  pcil  cpjis  &  fri''é,   qui    font  drcïTés    peur 
aller  qjerir  dans  l'eau    les    canards  qu'on    a  fiits  , 
Uraeeo  da  ae^ua  .  Ç.  Bois  canards  ,  fe  dir  des  bûches, 
ti*ii  étant  ictées     à  bois    ferJu  ,    vont  au  fond  de  I* 
tao,  ou  s'arréren:  fur  les  bords.    Le^ni   ^fr/.rri    In 
mn  fiume  per  farg.'i  irajpcriare  djiia  corrente.,  e  ri. 
ntgfii  in  f'-nttc  arenati ,  0  fermi  alle  fponde . 
CAKAkDÉ  ,  tt ,  part.  V.  le  verbe  . 
CANAHDER  ,  v.  a.    Tirer  fur   quelqu'un  ,    d'  un 
Gcu  nù  r  on  eft  à    couvert  .    f  parar    ormi    da  fuoco 
tOfìtro  ^ualekidunc  da  vn  lu:!ic  é:n  /fcuro  . 

CANARDIERE  ,  f.  f.  Lieu  qu'  00  prépare  dans  un 
marais  ,  pour  prendre  dts  canards  fa^ivages  d.ins  de. 
ItafTrs  .  Capanntictii  fatto  in  una  palude  per  Ij  ciccia 
dell*  anatre  .  j.  Î  n  p.ìrlaQr  des  fortifications  qj'  va 
faifoii  autrefois  dans  les  Châteaux,  fedir  d'une  gLé- 
lite,  ou  d*  une  autre  pièce  d*  où  l'on  pouvoir  ti- 
rer en  sùrçté  .  Ferhoft  ;  latefiriera  ;  archif-ufiera . 
+  CANARIE,  f.  f.  D.-irîfe  où  1*  on  remue  fort  vire 
^s  piés  .    Spexic  di  èallD  . 

t  CANARIN,  f.  m-  Petit  oifeau  de  Canarie;  fe- 
1ÌD  .  Can.vrino , 

t  CANASSE  ,  f.  m.  Tabac  fié  fort  menu  ,  &  pro. 
pre  à  fumer.  Tabitce  d.t  fumate  . 

t  CANCAN  ,  f.oi.  Mot  populaire.  Difcours.pbîn- 
te  /aite  avec  beaccoep  de  bruit  ,  d'  aigreur  ,  &  de 
reproches  .   ^chiamaxxo  ;  firepito  , 

t  CâNCAMAS  ,  f.  m.  Satin  des  Indes  Oriefttaîc; 
Hafo  delC  Indie  . 

CAKCEL  »  f.  m.  Cet  endroit  du  CUceur  d'  une  î^ - 
gltfc  .  qoi  clï  le  plus  proche  du  çrand  Autel  ,  &  qui 
eô  OfdiaiJKoicftt  /ernie  d'  uns  balu.lradc  ,  B^lavfira^ 
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ts  ;  ialau/frg .  Ç.  Il  fe  dit  auHfi  du  lieu  dans  Uquel 
on  tient  le  fceau  ,  &  qui  cfï  autfi  entouré  d'  une  ba- 
luflradP  .   Cancello  ;   èa'.aufìrat.j  . 

t  CANCELLATIUN'  ,  f.  f.  T.  de  Jurifpr.  Afle  par 
lequel  on  confent  qu'  un  aurre  sélc  fort  cade,  annul- 
lé  .  Cancellazione  ;  canctltatun  . 

t  CANCELLE  ,  f.  n».  Sorte  de  petit  cancre  d'  utie 
couleur  routTe  ,  qui  rclTcmblc  à  l'araignée.  Sorta  di 
piccai  gambero , 

CANCELLE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CA^CELLtH  ,  V.  a.  AnnuUer  une  écriture  ,  en  1j 
batr..at  ou  CTOifant  à  traits  de  la  plume,  nu  en  pr.f 
fa-.r  ic  canif  dedans.  Ce  moi  n'  a  d' ufagc  qu'  en 
fiyle  de  Palati  .  Annullare  i  gancellarc  ;  cajfare  ; 
dann.Tre  , 

CANCER  ,  f.  m.  Efpèce  de  tumeur  maligne  qui  dé- 
géi.èrc  en  ulcère,  principalement  au  fein  .  Canchero; 
cancro.  §.  Cancer  de  Galicn  .  T.  de  Chîr.  Efpèce  de 
bandage  .  Fajciatura  ,  diit.i  cancto  di  Galeno.  «S 
Cancer,  fe  dit  d'nn  des  figncs  du  Zoiîi.ique  ,  àinfi 
appelle  ,  parce  qu'on  a  accoutumé  de  la  rcpiéfcntcr 
p«r  I3  fijfure  d'  une  éctevitïe  .  Cancro. 

CANCRE  ,  f.  m.  Efpèce  d' écrevifTe  de  mer.  Gam~ 
bc*o  ;  tranckif'  .  §.  Cancre  ,  efl  aufîi  »tn  T.  de  mépris 
ou  (te  comprtfTiOîi  ,  pour  déftgner  un  homme  (ans  (or- 
ti,ne  ,  &  qui  ne  peut  fûjrc  nt  bien  ni  mal  à  peifjn- 
ne  .  Ui.m  da  nvUa  ;  un  cfncicfo  /  uno  jpijniatc;  che 
n::»  può  far  nù  ien  né  ntale  .  $.  Cancre  ,  eft  auiT:  un 
T.  injurieux,  qui  fe  du  d'  un  homme  rr.épritable  par 
Ion  avance  .  Spiurth  ;  gutrto  ;  pilacchera  ,-  rai- 
gnattj . 

CANDE  ,  T.  de  Mar.  V.  Ccafiusnt  . 

CANDEtAUHE,  f,  m.  Grand  chandelier  fait  a  T 
antique,  dnde  labro  ;  gtan  candiUiere .  J.  T.  d' Ar- 
chit.  AmortilTement  en  forme  de  grai»d  baluâre  . 
Urna  . 

CAXDELETTE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Corde  qarnie  d' 
un  crampon  de  fer  ,  dont  on  fe  fere  pour  accrocher 
I'  anneau  de  l'  ancre  ,  loifqu'  elle  fort  de  V  eau  »  à 
qu'on  veut  I;i  boiïer  ou  letnettre  en  place.  Paran- 
chine  di  cappone  . 

CANDEUR  ,  f.  f.  Pureté  d'  amc  .  Candore  ;  puri- 
ta;  Jchieticxx'* i  ingenuità;  candidex.xa  d^ ani- 
mo . 

t  CANDI  ,  f.  m.  Grand  bateau  qu'  on  voit  fur  la 
Seine.  Sorta  di  tattclio  . 

CANDI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CANDIDAT,  f.  m.  On  appclloit  ainfi  ,  chez  les 
Romains  ,  celui  qui  afp;roit  à  quelque  charge  ,  à 
qofilque  dignité  ;  &  on  d  jnae  encore  ce  nom  parmi 
nous  en  différentes  occafioos  ,  à  ceux  qui  fe  picfcn- 
teot  pour  être  élus  .  Candidilo  .  5.  Candidats  ,  dans 
les  Facultés  de  l' Un'vecftté  ,  ceux  qui  font  fur  les 
bancs  pour  parvenir  au  Doôorat  ,  ou  à  quelqu' autre 
Rtadc  .  Studente  ;  candidato  ;  ajpirante  alla  laurea 
dottorale  . 

CANDIDE,  adì.  de  t.  1».  Qui  a  la  candeur.  Schiet- 
to; fiiccio  ;  picn   di  candort  . 

t  CANDIDEMENT,  aîv.  Sincèrement.  Peu  ufité . 
Candidamente  i  jchitriamente  ;  con  Jincerità  . 

t  CANDIOTE,  f.  f.  Sorte  d'anémone  à  peluche. 
Sorta  rf'  anemone  , 

CANDIR,  fc  CANDIR,  v.  r.  II  ne  fe  dit  propre- 
ment que  du  fucre  ,  lorfqu' après  l'avoir  rcbdu  liqui- 
de ,  on  le  f.iit  devenir  en  confifî4c<e  de  s^ace  .  Can- 
dire lo  z."(chero ,  Ç.  On  dit  auflfi  ,  que  des  confitures 
fc  candilTcnt  ,  loifqu'  elles  viennent  à  fe  gâter  ,  â 
caufc  qi:e  le  firop  qiii  devroir  être  beau  &  clair  , 
vient  Ê.  s'épaifTir,  &  à  prendre  trop  de  confiflance  . 
Cujfi.ir/î  ;  .tndar  a  maie  . 

»î"  CANDOU  ,  f.  m.  Arbre  qui  crcììt  aux  îles  M;il- 
dives,  dont  le  bois  a  cette  propriété,  qu*  en  le  fré- 
tant contre  un  autre  femblablc  il  en  fort  du  feu  :  on 
s'en  fort  là  ,  comme  ici  d'  un  fufii  .  Spexje  rf'  albe- 
ro  cesi  detto  . 

CANE,  f.  f.  Oifeau  aquatique,  qui  eft  la  femelle 
du  Canard  .   An.itra  ;  anitra  . 

t  CANEKCIER.  V.  CaTj^r  . 

CANEPET4ÈRE  ,  f.f.  Oifeau  de  la  grandeur  d'un 
faifan  .  Oca  granajucla. 

CANEPIN  ,  f.  m.  Peau  de  mouton  Irés-fine  ,  dont 
on  fait  des  gans  de  femme  .  Pelle  finijfima  di  men- 
tane . 

CANETTE,  r  f.        1    Diminutif.  Le  petit  d'une 

CANETON  ,  f.  m.  S  cane  .  An.,troccolo  ;  ani- 
trccco .  5.  Se  dit  aufl"i  d'une  rvtiie  cane.  Anatrella; 
aniircUa.  J.  On  appelle  Canette  ,  en  termes  d'  Ar- 
moiries, ui:c  cane  reptéfcolée  fans  piés .  Anitretla  ; 
anitra  . 

+  CANETER  ,  V.  n.  C  efl  marcher  à  la  manière 
des  canes  ,  en  inclinant  le  corps  a  droit  &  À  zam- 
chc  .  Cjr,imin.-rc  alla  f'ggia  diUc  anitre  ;  j^oppica- 
I  r  ,■  f-arcotlare  . 

CANEVAS  ,  f.  ni.  EfpÒcc  de  çroflTe  toife  claire  , 
dont  on  fe  ferr  ordinairement  pour  faire  des  ouvrages 
t'c  tapiffetic.  Canavaccio  •  cano^Mcio .  §.  Il  fc  dit 
fi^.  des  paroles  qu'on  fait  d'abord  fur  un  air  ,  fanj 
avoir  égard  an  fcns  ,  &  pour  repréfenter  feulement 
U  niefure  &  le  nombre  des  fyllabes  que  l' air  deman- 
de ,  &  qui  fert  de  modèle  pour  faîfc  d' autres  paroles 
fu'vîcs  .  Parole  irrggolari  per  rej^vla  â*  un*  ariettj  dj 
cmtpot/i  .  5.  Il  fc  dit  auffî  des  paroles  fuivies  qui  fe 
flot  fur  us  air  d'  ipr^s  un  modèle  ,  on  mime  fans 
nifîdèle  .  Voci  per  mnS^ìlo  ,  />  nOfrua  à^  un*ar ietta  .  Ç. 
S<  dit  anflTi  du  premier  prtïjci  de  quelqui  ouvrage  d' 


efprif  .   /;  py'tm:  fthix.x.^  ;  ij  ptimo  itBox,^ù  . 

t  CAN'GfttVE  .   V.  Cancrene. 

CANICHE  .  f  f.  Chrennc  birbeiîe  .  Cà^na  dêU.% 
razx^  de'  éjtèetti  . 

CaMCULaIRE,  adi.  de  t.  ç.  Il  fe  dit  des  jours 
pendant  Icfqucls  la  canicule  domine  .  Canicolare  ;  Ça- 
nicrilare  ;  di  canicola, 

CAMCULE,  r.  f.  Conftellation  ,  autrement  nom- 
mée le  Grand-Ch  en,  à  laquelle  on  a  attribué  les  gran- 
des chaleurs  ,  parce  qu'  elle  fe  lè^'c  &  fe  cou:hc  avec 
le  folcii,  dtir.mt  le  mois  de  Juillet  &  d'  Août  .  Cani- 
cola  ;  caniczila  ;  cine.  §.  Elle  figaitie  au^fi  le  temps  > 
dans  lequel  on  fuppofe  communétncnt  que  domine  cet- 
te ConlÎcUation  ,  La  c,mic»'a  ;  il  tempo  delia  cani^ 
col.r  . 

vf"  CANIDE  ,  f.  m.  Perroquet  des  îles  Antilles  aufti 
gros  qu'  un  faîfan  .  Son  phnBaçe  ctt  tt^-bt;aaj  4  &.  fi- 
ltre ornée  d'une  toqi.ic  de  plumes  d'un  rouge  vermeil -■ 
Xurra  di  pappagallo  .  -  i^ 

CANIF,  f.m.  Pente  Um«  de  fer  foilfine,  emman- 
chée de  bois,  d' ivoire  ,  Ac.  doijt  on  fc  k-rt  pour^ 
tailler  des  plumes  .  Tempsrin^  . 

^CANIN  ,  INE  ,  adi.  Q.'"  tieot  du  chien.  H  n'  a 
d'  uT^çc  qu'au  fé.nmi»  ,  &  en  ces  dt;ux  pfirafes  : 
Faini  canine  ,  pour  dire  ,  r.*im  dé'-'Otante  ,  qu'  on  a 
pcitie  à  raiTafier  .  Fame  c/n-aa.  Et  dent  cau'ne  ,  qui 
fe  dit  d'une  des  dents  pointues  qui  fervent  à  incifer 
les  alimens  .  Dente  c.jnin>t  . 

t  CANINANA  ,  f.  m.  Serpent  d*  Améritjue  qui  fuit 
les  hommes  comme  un  chien  fans  leur  faite  de  mal  . 
Serpente  Americano  . 

+  CANINGA,  f.  tn.  Arbre  de  l'île  de  Cuba;  fon 
écorce  a  le  goût  de  la  canoeile  &  du  girofis  .  fotta  A* 
altero  . 

t  CANiRAM,  r.  ni.  Grand  ?.rbre  du  Malabsr ,  fa 
racine  infufée  cit  bonne  coatre  la  colique  .  Attiro  d§l 
Milaè.jr. 

t  CANISTRE  ,  f.  m.  T.  de  Conmi.  Finier  ,  cor- 
beille .   C/inefirù  ;  p.inicn  . 

t  CANIVEAUX,  f.  m.  pi.  Gros  pavés  qui  travet- 
fcnt  te  m:tieu  d'une  rue  où  paiTcnt  les  clistiois  . 
Groji  fe.'ci  . 

t  CANIVET,  f.m.  Dimin.  de  canif.  TerAper inetto. 

Cannage,  f.  m.  Mcfuraçe  des  étoffes  ,  toiles  , 
lubans,  &c.  qui  fe  fair  À  ta  canne  .  Mijura  de' put- 
ni  ,  tele  ,  &e.  têila  t.4nna  . 

t  CaNNAIE,  f.f.  Lieu  planté  de  cannes  &  de  ro- 
feaux  .  Canneto . 

CANNAMELLE  ,  f.  f.  Gr.  Vc-c.  &  otttrcs  .  Canne 
de  fucre,  ro'fcau  qui  porte  ie  fucre.  Ca'itumele  . 

CANNE  ,  f.  f.  Rofeau  qui  u  des  nœuds  .  Canna  .- 
$.  Plus  ordin.'tirerr.enr ,  rofeau  ftc/ié  ,  ûû«t  on  fe  fert 
pour  s'appuyer  en  maichitnr.  Canna;  iaflone;  max- 
■^a  .  §.  Mefure  qui  contient  une  aune  deux  tiers  de 
Paris  .  Canna.  §.  Nom  qu'on  donne  à  différentes  ef- 
pèccs  de  planfis  ,  qui  ont  entr' elles  quelq-ie  rtlTem- 
blancc  ,  quoique  le  caraftè.e  en  foi(  irè^.difPérent  , 
Tels  font  le  rofeau  commun  ,  la  canne  ^  fucre  ,  U 
canne  d*  Inde  ,  la  canne  odor.mîe  ,  &c.  C.inna  ,  ^c. 
Canne  de  fucre  .  V.  Canramelîe  .  Canne  d'inde  . 
Cann.i  d*   India.   Canne  odovante  .  Caianzo  , 

CANNEBERGE,  f.  f.  ou  CG'JSSINET  DES  MA- 
RAIS, Plante  qii  croîrdans  lewiiarais  &  srutres  liifux 
humides.  Elle  perte  de  petites  biits  fucculentfs-,  d' 
lii  ï;oùr  agréable  &  bonnes  Ji  uiangcr  ,  Les  bai-js  y 
les  feuilles  &  la  racine  de  cette  plante,  font  déterfi- 
ves  &  aliringenics  .   Sorta  di  piani, i  .ic^uatica. 

»}*  CANNELADE,  f.f.  T.  de  Faucon.  C  eft  «ne  for- 
te de  curée,  que  les  Fauconniers  donnenr  à  l'oifeau, 
&  qu'  ils  font  avec  de  la  cannelle  ,  du  fucre  ,  ii  *<€ 
la  moiielle  de  héron,  p^ur  les  rcr-dtc  iiéroou.-cis ,  & 
pour  les  échauffer  au  vol  du  héron  .  S<:rti  di  vivan- 
da pîr  gli  vecelli  di  rapina  . 

CANNELAS,  f  m.  Dragée  faite  avec  de  ia  can- 
nelle .  Can'iellir.i  . 

CANNELÉ  ,  ÊE  ,  parr.  Scanalato  ,-  aecanai.-.ts  • 
fcannil>a  c  i  /l'iato.  5.  T.  d*  Anat.  Les  corps  can- 
nelés ,  quelquefois  corps  ftriéî  ,  fo.it  deus  éminences 
qui  fe  trouvc-it  à  la  p.^rrie  anférieufe  des  vcnitrcuics 
du  cerveau  ,  &c.  Strie  .  $.  T.  de  Blafoa.  5f  dit  de 
l'ençrelure  ,  dont  les  pointes  font  en-dedans,  &  ie 
dos  en-dehors ,  de  m^  ne  que  les  cannelures  des  co- 
lonnes en  Architcflure  .   Si  "ifjljto  .  ■     ■   '• 

CaN\ELER  ,  V.  a.  T.  d*  Archu.  Tracer,  foraie? 
des  cannelures  .  Scanalare  ;  accan^^arc . 

CANNELLE  ,  f.  f.  Écorce  odonfé/ante  d*  un  arbre 
q.ii  croît  aux  Indes  Orientales  ,  &  Ujnt  on  fe  fert  3 
divers  ufafîet .  Cannella.  §.  Cannelle  fûuvaçe  .  Elle 
efl  grife  ,  &  vient  du  Royaume  de  Cochin  ,  fer  lató- 
re de  Malabar.  Cannella  faivatlca  .  Ç.  Morceau  Qe 
bo:s  creusé  ,  qu'on  met  à  une  cuve  de  v«r.daQee  , 
pour  en  faire  foftir  le  vin  après  qu'on  a  focile  ks 
laifins.  Cannelli.  §.  Il  fc  die  ;iu(Yi  d'un  rcbtnct  de 
cuivre  qu'on  met  à  un  tonoe;iu  pour  en  tirer  le  vin, 
en  tournant  la  clé  de  cuivre  qji  y  tient  ,  &  qai  ferf 
â  en  boucher  ,  ou  à  en  ouvrir  le  paifage  .  Cannella 
della  hotte  .  §.  T.  rf*  Epinglicr-Atg^i^^ctier  .  EfpiTe 
d«  couteau  ,  dont  la  lame  cil  dentelée  contine  une 
fcie  .   fpada  . 

CANNELLÏER  ,  f.  m.  Arbre  doat  on  tire  la  can- 
nelle .  Plufieurs  Savans  croient  que  c'  eft  ic  cinna- 
morne  des   Anciens.  Aiòtr^  della  canneila . 

CANNELURE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petits  canaux  creu. 
fés  fur  des  colonnes,  ou  des  pilallres .  Scanalatura^ 
fsanndfiitura  s  flff^  • 

Ma  t  CAN- 
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t  CAN'NEQUtN  ,.f.  m.  Toile  blinchc  de  colon  qui 
irieat  Jci  iodes.  Ttla  iti  éamiJS"  ■ 

t  CANNER  .  V.  a.  Medircr  «tee  In  canne  .  Mifu- 
rjr  f o.'/.i  f.i'">  '  •      ,  .      .  1    ,       j. 

CAN'NETII.LE  ,  f.  f.  Pente  lame  ttis-fiae  d  or  on 
d'atfcni.  Cimi(</>;i.j . 

t  CaNNF.TIHER,  v.a.  Lier  avec  de  la  canner:!- 
le.  te^jre  Cfn  c.ìn»iìt!li.i  * 

CANNETTE,  fnbf).  f.  T.  de  Mmtifaft-  Peut 
tuyau  de  rofcaii  ou  de  buis  fait  au  tour  ,  fur  lequel 
on  met  U  foie  Pî'uf  la  trame  ou  la  dorure  .  Can- 
nalo .  .  ■  ,       j. 

CANNIBALE,  f.  m.  Nom  de  certtins  peuples  d 
Am<!riqiie,  <nù  mangent  de  la  chair  humaine.     Can- 

nit.iU  .  -t        ,.  TI 

CANON  ,  f.  m.    GroiTc  &  lonsue  pièce  d   Ariiitc- 
rie  .  Cannant  .  i.  Canon  ,  fc  dit  aufïi  de  tous  les  ca- 
nons d"  une  arm^c  ou  d'  une  place  .  L'  nti^lnri.i  ;  i 
mnnonl.  J.  Il  Ticnific  auOl  ceitc  p.irncdcs  auttcsar- 
mc5  A  feu  ,    où    i'  on  met    la  poudre  &    le    plomb  . 
f  jon.»  J"  aritil-ttiio  ,  di  piflû!.! ,  &c.    §.  O.i  appelle 
au(ïi  Canon  ,  le  <'"\''  d'  une  fcnnçue  .  Canna  d.t  ftr- 
vi^hli  ■  i.  Canon  ,  cfl  encore  u:i  terme  de  Mufiquc, 
&  il  fe  dit  (l'une  forte  de  fujuc  qu'on    appelle  per._ 
peluelle  ,  parce  que  les  parties  panant  l'une  .ipiès  l_ 
»  lire  ,    repèrent  î..os  celTe  le  même    chant  .     Dans  1 
ancienne  Mufiquc  c'  étoit  une  miîchotte  de  déterminer 
les  intervallts  des  notes.    Fu.s-'  '"  anfigivnza .     S. 
léttel  ,  Résicmcnt.  11  ne  fc  dit  proprement  que  des 
dccifions  des  Conciles  ,  touchant  la  foi  &  la  difcipli- 
nc  .  Canine  ;  decreto.  5-  Droii-Canon  ,  ta  fciencc  du 
Broit  Eccléfi'anique  ,  fondi!  fur  les  Canons  de  1'  Ésli- 
fi,  fur  les  Diereiales  des  Papes,  &c.  Gint  c.rnonicu; 
efriito  ononicc  .    S.  Canon  ,    fe  dit  asiïî  des  Prières 
^ui  commencent  immédialemen!    après    la  Préf.xe  de 
fa  MefTe  ,  &  qui  contiennent  les  paroles  facramcnr.y 
les ,  &  les  autres  Oraifons  fpirituellcs  du  faint  Sacri- 
6cc  .  Canone  della  MeiTa  .    §.  TI    fc  dit  auflTi    du    ta- 
bleau dciil  que  1'  on  met  fur  l'Autel  .    vis-à-vis    du 
SrSire  ,  Se  qui  eonrient  quelques  Prières    de  la  .Mef- 
ft  .  /;  Canone  ;  la  clrtelU  del  canmc  .    §.  En  terme 
d*  Imprimerie  on  appelle  double  fîros  Canon  ,    le  plus 
Igros  caraflèrc  ;  &  g'os  &  petit  car.on,  ceux  d'  apiès . 
Çancn  ^ruffo  ,  &c.     §■  T.  de  Maniée  ■    Il    fe  dit  de 
cette  partie  de  la  j^nibe  du  cheval  ,  qui   va  dcpu  s  le 
genou  iufqu'  au  boulet  .  Stinco.    Ç.  Canon  des  ^:crr- 
iLuTc-s;  It  catalogue  :es  Livres  qui  font  reconnus  pour 
div-nement  infpir(?s  ,  &  qui  compofent  le  corps  de  1* 
ïcriiure- Sainte  .    Catalogo  de'  Liiri  faci.    §.  T.  de 
Ckaudtcnn.  JVkrccau  de  fer  ford  &  à  têtdlarje,  que 
1'  on  apjJuie  fur  la  pièce    &  iV  l'endroit    où   1*  on  la 
yerce  .  Talfeito  a  mane . 

CANONIAL,  ALE,  ad)  de  t.  s.  Il  n'a  Ruère  d" 
ufage  qu'  en  ces  deux  phrafcs  :  Heures  Canoniales  , 
qui  fe  dit  de  certaines  parties  du  Brèviaie  que  l' É- 
glife  a  accoutumé  de  ré;iter  à  diverfcs  ïîeuresdu  ;our . 
Ci-e  cinonicbe  .  Et  Office  Canonial,,  de  tout  l'Orfice 
ïjue  les  Chanoines  chantent  dans  l'Eglife  .  Ufficiaci- 
ncnicile  '  de'  Canonici .  §.  Maifon  canoniale  ,  une 
maifcn  atftflec  à  une  place  de  Chanoine.  La  Cano- 
nica . 

CANONtCAT,  f.  m.  Bénéfice  d'un  Chanoh.e 
dsns  ur.e  Églife  Cathédrale  ou  Collégiale.  Cancni- 
tato  . 

'  CANONICITÉ  ,  f.  f.    Qualité  de    ce  qui  eft  cai:o- 
Bique  .   Autemiciià  ;  can^icitâ  . 

CANON Ki'JE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ed  félon  les  Ca- 
nots .  Canonico  ;  lesittim^  ;  fecondo  i  Canon  .  §. 
Livres  cat>cniqucs  ,  ceu!(  qui  font  contenus  à^ms  ts 
Caiion    des  Livres  de  1'  Écriture-Sainte,  hi!^i  Cane- 

CANOMQUEMENT,  ad].  Scion  les  Canons  .  Ca- 
iionicarri^nte  ;  re^^olarmcnu:  ,■  fecondo  i  Canoni  . 

■CANONISATION,  f.  m.  Li  cérémonie  par  la- 
quelle te  Pape  met  dans  le  catalogue  des  Saints  ,  u- 
nc  perfonne  morte  en  odeur  de  fainteté  .  Cancnix,x,a- 
X,^onf  . 
CANONISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verhc  . 
CANONISER,  V.  a.  Metrre  dans  le  cat^Ioçue  des 
S.lînts,  fuivant  les  lèglcs  ,  &  avec  les  cérémonies 
pratiquée!   par  1*  É^life  .  Cancni^%_are  . 

CANONISTE  ,  f.  m.  Qui  elt  favant  en  Droit-Ca. 
OOR  .  CanJntfla  _;  do/tare  ,  o  dotto  net  gius  cano- 
nico . 

CANONNADE  ,  f.  f.  Plufieurs  coups  de  canons  li. 
Tii  à  U  fcis  ,  eu  de  fuite  î  C.innonata  ;  colpi  di  can- 
none . 

+  CA>!ONNA'",E  ,  f.  m.  Science  du  canon.  L'arte 
di  fpay.r^e  i  car.n^ni  , 

CANONt.'ll  ,  ÊE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
CAN'ONNi^P.  ,  V.  a.  Esltre  à  coups  de  canon  .  Ti- 
fil-  cannn.ie  ;    fpnar  il  annone  .     5-    T.  lie  M.c. 
Tirer  le  c;  non  ou  fa  bordée,  fc  canonncr  de  part  & 
d'autre  .  Cannoneggiare  ;  tirar  /;  fiancata  . 

CANNONIER  ,  f.  ni.  Cci,;i  dont  I.-»  profcITion  eli 
de  fçTVi»  le  canon  .  Canucnier^  .  Ç.  T.  de  Mar.  M.iî 
ire  CïaOïînicr  ;  Officier  tV  Anitleiie  ,  qui  a  foin  de 
poinict  ,  de  charger  Se  de  cirer  le  canon  .  Capo  can- 
non'-src. 

CANbjONlERE,  f.  f.  Petite  embrafnre  .  pctiféou- 
yerture  dans  une  muraille  ,  pour  tirer  des  coups  de 
nioiiftiuci  ou  a*  ;rq.i:bufc  ,  fans  être  vu.  Cannonie- 
ra. 5  11  fc  dit  au(Ti  d' une  prt>e  tente  qui  eiï  faire 
en  ftiime  de  loir,  &  qui  n'a  p'jinr  de  murailles 
comme  les  tentes  ot jinaiies .  Tcnii  de  ffdoai  e  di' 


ftilâati  a  cavallo.  ï.  On  appclle-aunfi  de  Intmf  une 
forte  de  tente  i\  deux  mits ,  pour  repofer  les  Canon- 
niers  .  Tenda  del  Cannoniere  .  5.  Pctn  biin.i  de  fit- 
reau  ,  dont  on  a  ôré  U  moelle  ,  &  <Jont  les  enfans 
fe  fervent  pour  clulTcr  ,  par  k-  moyen  d'un  pillon  , 
de  petits  tampons  de  filalTe  ou  de  papier  .  Cannello  . 
CAN(JT,f.  m.  Petit  bateau  fait  d'écorcc  d  ar- 
bres, ou  du  ftonc  d'un  fcul  aibre  crcufé  .  Uialta  ; 
f.imiflic  .  $.  Canots  de  fauvages  &  canotsd  écorce  , 
Canrès ,  ce  font  de  petits  bateaux  faits  d'  écorce  d 
arbre  ,  doni  le  fervent  les  Sauvages  de  I'  Amérique  , 
pour  pocher  fur  mer  ,  &  peur  voyager  &  aller  en 
tourlc  &L  en  traite  fur  les  rivières  .  C.mcè  ;  canna  . 
5.  Canol.Jaloux  ,  c' oit  un  canot  qui  a  le  cóle  foi- 
blc  ^  qui  fc  renverfe  aifément  .  Lancia  che  non  reg- 
ge ,  gclofa  .  §.  Canot,  fe  dit  audi  d'une  petite  cha- 
loupe ou*  on  tient  ordinairement  dans  un  grand  vaif- 
feau  .  &  qu'on  ne  nicf  guère  ii  la  mer  que  pour  al- 
ler d'un  vaiiTeau  à  l'autre.  Lancia. 

CANSCHY  ,  f.  m.  Nom  d'  un  Arbre  dont  1'  écorce 
fert  au  Japon  ,  i  faire  une  cfpèce  de  papier  .  Kome 
d'  un  al/'era  Giapponije,  della  cui  corteccia  fi  fa  una 
fperje  di  catta  . 

CANTABILE,  adi.  Mot  Italien.  Chantable ,  com. 
mode  à  chanter .  U  fe  dit  en  T.  de  Mvlììtie  ,  de  tous 
les  chants  dont  ,  en  quelque  mefore  que  ce  foit ,  les 
interv.illcs  ne  font  pas  trop  grands ,  ni  les  notes  trop 
précipirées.  Cantahile  . 

CANTAL,  f.  m.  Sorts  de  fromage  efiimé  ,  qui  fe 
fait  en  Auvergne  .  i*^t-M  lii  caeio  dell'  Alvernia . 

CANTANETTES,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Il  fe  dit 
fur  les  galères  ,  des  petites  ouvertures  rondes  ,  entre 
lefquelles  cil  le  gouvernail  ,  &  qui  donnent  la  lumie 
re  au  gavon  .  Sportelli  del  timone  delle  galere  . 

CANTATE,  {.  m.  Petit  Poème  mis  en  mulìque  , 
compofé  de  récitatifs  &  d'airs  chantais  .  Cant.ua  . 

CANTATILLE  ,  f.f.  Petite  cantata  .  Cantala  ;  pic- 
cola cantata  . 

CANTHARIDE,  f.  f.  Efpèce  de  mouche  vedimeu- 
fe  .  Canterella  ;  (ant.arella  . 

t  CANTHUS  ,  f.  m.  T,  d'  Alai.  Le  coin  oui' an- 
gle  de  l'œil  .  Angolo.,  canto  dell'  occhio  . 

CANTIBAL,  f.  m.  T.  de  Mar.  C'elt  le  noni  que 
les  Charpentiers  donnent  aux  dolTes_ou  pièces  de  bois 
qui  (ont  pleines  de  fentes  ,  &  qui  ne  valent  guère  . 
Spacc.irttre . 

CANTIMARONS  Ou  CANTIMORONS,  f.  m.  pi. 
T.  de  Mar.  Ce  font  deux  Ou  trois  canots  de  pieds  d' 
ajbres  creufés  &  liés  cnfemble  avec  des  cordes  de 
coco,  qui  foutiennenr  des  voiles  de  nattes  en  forme 
de  triangle  ,  dont  les  Nègres  de  la  còle  dc-Coroman- 
del  ,  fe  fervent  pour  aller  pccher  &  mCme  pour  ti.i- 
fiquer  de  proche  en  proche  .  Battelli  dei  Negri  falla 
cojla  dì  Coromandel . 

CANTINE,  f.  f.  Petit  coflf.-e  divifi  par  compatti, 
mens  ,  pour  porter  des  bouteilles  ou  des  fioles  en  vo. 
yage  .  Cantinella  ria  trafprrio  .  §.  Dans  les  Places 
de  guerre  ,  le  lieu  oil  I*  on  vend  du  'jin  &  de  la  biè. 
re  aux  fold.its  ,  fans  payer  aucun  droit .  La  Canti- 
ne vaut  tant  au  Gouverneur  de  cette  Place  ,  Canti- 
na . 

CANTINIER  ,  f.  m.  Celui  qui  lient  une  cantine. 
Cantiniere  ;  cantin'ero  . 

CANTIQUE  ,  f.  m.  Chant  confaci^  à  la  gloire  de 
Dieu  ,  en  aflion  de  grâces.  Cantica;  cantico  ;  can- 
none fiera  .  §.  Cantique  des  Cantiques ,  un  des  Li- 
vres de  Silomon  ,  contenant  une  efpèce  d'  Épithalame 
fpirîtiicl  &  myflique  .  La  Cantica  ;  la  ftgra  C.jnti- 
ca  ;  &  poétiquement ,  t  fagri  canti  .  §.  Cantiques 
fpiritucls  ;  des  chanfors  faites  fur  des  matières  de  dé- 
votion .  Canz_onelte  jpirituali  ;  cantici  . 

CANTON  ,  f.  m.  Certaine  p.'.rtre  d'un  pays  ou  d' 
une  ville  ,  féparée  &  différente  du  relie  .  Regione  ; 
quartiere.  §.  En  parlant  des  Suiifes  ,  on  appelle  Can- 
ton ,  chacun  des  treize  États  qui  compofent  le  Corps 
Helvéïique  .  Cintone  .  S.  T.  de  Blafon  .  Se  dit  d'  un 
quartier  qui  cfl  moindre  que  le  quar:ier  ordinaire  de 
l'écu.  Il  fe  dir  encore  des  parties  dans  lefqueiles' 
un  écu  cfl  partagé  par  les  pièces  dont  il  clK  charité. 
Cantvne  ,  o  cantone  franco  . 

CANTONADE  ,  f.  f.  Le  coin  du  Thé'itre  .  T.  i  liic 
chez  le  Comédiens  .  Conta,  cantone  del  Teatro  ,  dell' 
Optra  . 

CANTONNÉ,  ÉE,  parh' V.  le  verbe.  §.  T.  de 
Blafoft .  Il  fe  dit  des  pièces  accomp.'.gnées  dans  Ics 
cantons  de  T  é:u  ,  de  quelques  autres  figures  .  Ac- 
eanionato  .  Ç.  T.  d'  Archit.  On  dit  c^i.\'  nn  bâtiment 
cil  ca:»tonné  ,  quand  fon  encoignure  c.1  ornée  d'  une 
colonne  ou  d'un  pilaBre  angulaire,  ou  de  chaîne  en 
liaifon  de  pierres  de  refend  ou  de  boiTages  ,  ou  de 
qoclçues  autres  corps  qui  excèient  le  nud  du  inur  . 
Calili/nato  ;  accantonato. 

t  CANTONNEMENT,  T.  m.  Repo^  que  l'on  don- 
ne .irx   Itoupts  d.tns  les  Villages.   .^-loggianTento  . 

CANTONNER  ,  v.  a.  T.  de  Guerre  .  Dillribuer 
des  troupes  en  pluficurs  Villages  pour  la  co;nmodiié 
de  leur  fubri/ï.incc  ,  avant  l'nuverrirre  de  l.i  campa- 
gne »  ou  .\  l'entrée  en  quartier  d'hiver  .  Tener  a 
q.uartitrv  ;  faf  gli  /tltó^gi amenti  per  tfuermre  ,  .»  per 
apparecchiarli  aà  entrar  tn  cjmpaçna .  Ç.  v.r.  5c  re- 
irter  d:ins  nn  caatOD  pour  y  ôirc  en  fureté.  Il  fc  dit 
proprement  d'  un  petit  nor,;bre  de  gens  qui  fe  firti- 
ficnr  contre  un  plus  grand  nombre,  Ritnarjî  ,•  ma. 
niifi  ,-    fortificj'lt  ;  rinfcrx_ar{i  . 

CANTONNURE  .  f.  (.  fiêsc  (Se  la  teature  d' tu 


li»  ,    qi!  couvre  les  colonnes  du    pié  de  11*  •    Ik  q»î 
palTe  par-dcITus  les  rideaux.  Bandinella  ;  ceri  ina  . 

^CANULE  ,  f.  f.  Petit  tuyau  qu"  on  met  »u  •««' 
d  une  feringue  .  Canneil-.  A>  Icvix^iale  .  $•  C  eft 
aiifTi  un  inftrumcnt  de  Chirurgie  ,  un  tuyau  d*  or  oui 
d'  argent ,  qu'  on  inlière  dans  une  plaie  qui  foppurt . 
Cannellino , 

CAP  ,  f.  m  Tête  ,  Il  n'  a  d'  ufage  en  ce  fens  ,  que 
dans  les  phrafes  fuivantes:  De  pié  en  cap.  Oa  capo' 
.''  piedi .  Armé  de  pie  en  cap  .  Arrnato  di  tutto  pi/n-' 

10  ,  da  capo  a'  piedi.  Parler  cap  *  cip  .  Favell.jre  ,'■ 
ragionare  tefla  a  tefì  i  ,  da  fi.lj  a  foh  ,  a  ^ujttr'  ocS* 
chi .  Ç.  Cap  fìgnific  nutrì  ,  promontoire  ,  pointe  de 
terre  élevée,  qui  s'avance  dans  la  mer.  Capo  ^  pro^^ 
ramtario.  }.  Cap  on  CaveTe  de  More.  T.  de  Mane. 
re  .  V.  Caveflfc  .  Ç.  Cap  de  Mire  ,  T.  de  Mar.  Y, 
Chouquet.  J.  Cap  de  mouton,  T.  de  Mar.  V.  Moo^.* 
ton  . 

CAPABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  Ics  qualités  reqoi- 
fes  pour  quelque  chofe  .    Capace  ;  aito;  iioaeo,    f,'' 

11  fe  dit  aulTi  de  ceux  qui  ont  l'âge  «ompétant  pour 
quelque  charge  ,  pour  un  bénéfice  .  Capace  ;  alto. 
Ç,  On  dit  ,  qu'  un  homme  efl  capable  à'  amitié  ,  ca- 
pable de  reconnoi(ran,e  ,  pour  dire  ,  qu'il  ed  fufce- 
piible  de  fcntimens  d'aminé  Pc  de  reco.nnoiflunce  -■ 
V.  Sufceptible.  5  On  dit  qi'  un  homme  en  capable' 
d'aJfiires ,  pour  dire  ,  qu'  il  les  entend  bien  .  Capa-^ 
ce  ,  aille  ,  atto  agli  affari ,  che  fei'  intende  iene  . 
§.  Capable  ,  fedir  auTi  des  chofes  ;  &  dans  cette  ac-' 
cepiion  ,  il  n'  a  guère  d'  ufaiic  qu'  avec  tenir  ,  ou 
conteiMr  .  Capace  :  di  capaciti  ,■  che  può  contenere  .' 
§.  Capable  ,  figmtic  auflfi  ,  qui  cBhable,  intelli- 
gent; &  dans  ce  fenl ,  il  s'emploie  abfolument  Se 
fans  régime.  Capace  ;  intelligente  ;  alile.  }.  Avoir' 
1  air  capable,  pour  dire,  avoir  l'air  d'un  hommr 
qui  préfume  trop  de  fon  habileté.  Aver  l'aria  il' ut» 
prcfonltijfo  . 

CAPACITÉ,  f.  f  Habileté,  fuftKance  .  Capaciti  s' 
intelligenx_a  ,■  abilità  ;  idoneità  .  {.  La  capacité  & 
l' efprit  ;  l'étendue  &  la  portée  de  1' cfprit .  Se- 
lon la  capacité  de  fon  efprit .  fecondo  la  faa  capaci- 
ti .  §.  Titres  &  capacités  d'  un  Eccléliatliqu;  ;  les 
afles  &  pièces  qui  fervent  A  montrer  qu'  il  eli  capa- 
ble de  pofTéder  le  bénéfice  qu'  il  demando  .  commr 
font  les  lettres  de  tonfure  ,  «ce.  Idoneitì  .  5.  En  par. 
lant'des  chofes,  fignifie  ,  la  profondeur  &  la  largeur 
de  quelque  chofe,  considérée  comme  contenant ,  o«- 
pouvant  contenir .  Capacità  .  §.  T.  de  Mar.  Li  ca- 
pacité d'  un  vailTeau  ,  c'cil  foa  port  ,  V  étendue  8tr 
1'  einacc  qu'  il  a  pour  contenir  .  Capaciti  interiore  s 
c  fia  la  portata  di  an  tafiimenio . 

CAPA  DE  ,  r  f.  T.  de  Chip.  Une  certaine  quantité- 
de  laine  ou  de  poil  qu'  on  .i  formée  par  le  moyen  de 
V  arcon  .   Falda  . 

t  'CAPAGE,  f.  m.  Celi  la  même  chofe  que  Ci- 
pitation  .   V.  ^ 

CAPARAÇO.V  ,   f.  m.    Sorte  de    couverture  que  1" 
on  met  fur  les  chevaux  .  Ccpertma  ;  eoverrina  ;  guai. 
ârappa . 
CAPARAÇONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CAPARAÇONNER  ,    v.  a.    .Mettre  un  «aparaton. 
f^crre  ta  copertina  ad  un  cavallo  , 

t  CAPAX,  f.  m.  Mot  latin  pour  lignifier  capable^ 
Capace  . 

t  CAP  DE  MOUTON,  f.  m.  T.  de  Mir.  BilloT 
de  bois  lailiî;  en  forme  de  poulie  ,  dans  lequel  on 
palTe  les  rides ,  &  qui  reçoit  les  haubans  .  Capo  if 
becco  . 

CAPE,  f.  f.  Manteau  .^  capuchon,  comme  on  en 
pottoit  autrefois.  Cappa.  Ç.  Rire  fous  cape  ,  pour 
dire,  rue  en  fe  moquant  de  quelqu'un,  &  en  ti- 
chant  de  n'  èi'e  pas  apperoi  .  Rider  fait'  occhi  ;  foi. 
Irridere  .  J.  Se  d  '  auli  il' une  couverture  d.'  tète- 
dont  les  fem.iies  fc  fervent  en  quelques  Provinces ,' 
contre  le  vent  &  la  piuie  ,  r  ria  di  manti  a  eappt 
da  donna.,  per  ripirar/ì  dal  venu  o  piaggia.  J.  T. 
de  Mar.  La  grande  voile  du  grand  màt  .  Velati 
maefl'a.  Ç.  Mettre  à  la  cape.  V.  Ca^er  . 

CA  PÉER  ,  V.  n.  T.  de  Mar,  Mettre  à  la  cape  , 
c'  efl-.^  dire  ,  ne  faire  ufage  que  de  la  grande  voile  , 
portant  le  gouvernail  fous  le  vent,  pour  laiiTcr  aller 
le  navire  à  la  dérive  .  Mener  alla  cappa  . 

t  CAPELAGE  ,  f.  m.  T.  de  Mir.  Partie  des  cor- 
dases  qui  fe  voient  à  la  tète  des  màis  .  Cjrrfe  ctt 
fcno  ail'  eflremiti  degli  alteri  delie  navi . 

CAPELAN  ,  f.  m.  On  appelle  a'nfi  par  mépris  irti 
Piètre  pauvre  ou  cagor ,  qui  ne  s'attire  pas  le  n. 
Ipea  dii  à  fon  caraèìère  &  A  fa  dignité.  Prere  pive- 
ro  ,  e  poco  ftimata .  J.  Capelan  ,  ef»  aulTi  un  petit 
poiflTon  de  mer  ,  dont  la  chair  efl  douce,  tendre  &  de 
bon  goùr  .  torta  di  pefcintelh  di  mare  a  fai  guflofo  . 

CAPfiLKR  les  Haubans  ,  Terme  de  Mar.  P.i(rcr  ItS 
haubans  par-deiTus  la  i^te  du  mit  pour  les  mettre ea 
place  .   Incappellare  le  farcMe  . 

CAPELET,  f  m.  Terme  de  Manège.  Enflure  qui 
vient  au  tr.,in  de  derrière  du  cheval  ,  à  l' txiiiinlité 
du  iarret  .  Cappelletto  . 

CAPELIN'E  ,  f.  f.  Efpèce  de  chapeau  dont  les  fem- 
mes fe  ferucrtt  contre  le  filcil  .  Cappella  da  di  une. 
Ç.  On  appelle  audi  Capeline  ,  une  efpèce  de  b.indag* 
don"  Oa  fe  fert  dans  les  amputations  de  quelque  mem- 
bre. Fajcialtira  che  vl'afì  nelle  ampula-zioni  . 
t  CAPELUCHE  ,  f.  f.  V.  Chaperon  . 
t  GAPEKiDU,  lubll.  m.  Efpèce  de  pomme  rouge-. 
îirtu  di  mela  , 
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t  CAPKAW  .  f.  m.  Droit  que  les  TuKS  font  pa- 
ytr  aux  Mar;hands  «hriccos  .  Dritta  ebe  efisono  i 
Tmrtki  àai  Merfantt  Crifiioni  , 

t  CAFIGI,  t  m.  Portier  du  Sérail  .  Guardiano 
del  ferragli». 

CAPILLAIRE^  »àh  t'f  t.  g.  Céhe  comme  ces  che- 
▼eux.  Il  ic  dit  principaîCTcnt  .  en  terme  de  Bota- 
nique, es  parlant  de  certaines  Fiantes  »  comme  1' 
Adjantc  ,  le  Cet  crac  ,  &e.  dont  Uô  feuilles  font  tics- 
^l\ée%.  Oo  eo  fa>l  "o  oidtt  particulier.  Cjpiil.ire  . 
$.  Fraâure  capillaire  ,  T.  àeChirurfi.  C*  efl  une  fra- 
tìure  au  crànc ,  fi  peu  marquée  »  qu'à  peine  la  peut- 
on  voir;  elle  ne  lailT^  pas  d'être  mortelle.  Frr.ttu- 
ra  tapUtJfc .  $.  Il  l^c  dit  auTi  d'un  tr.yaii  ion  c- 
troii  ,  d'une  veine  fort  étroite,  &c.  Capitt.ire  .  §- 
H  eft  aclT:  foHfl  m.  en  parlant  des  herbes  capillai- 
rei«  Le  e  apillar  i  ^  /'  crée  cjpiìiarì  . 
t  CAPILLAME\T,  f.  m.  7  Les  Botanifles  em- 
t  CAPILLATURE  ,  f.  m.  J  ploient  ces  mots  en 
partant  des  plantes  qui  odi  des  :'euilles  ou  de  racces 
de'ti^es  .  Cjpel'3m^r*to  ;  eapellatuf»  . 

CAPILOTADE  ,  f.  f.  Ragoût  f»ït  de  plufieurs  mor- 
ceaux de  viandes  dtià  cuites  .  Atnmcrje^:.:to  .  §.  Prov, 
&  *ï?.  Mettre  qi:elqu'un  eo  capiior«de,  c' eft  -médire 
de  (;uelq'j'  un  fans  ai:cun  mc'natîcment  ,  le  déchirer  , 
le  mettre  en  pièces  pif  des  médifaRCCS  outrées.  Lj* 
CCTJr  enn  m:rm-ra%^iirii  ,  m.ildtcs*ix.c  . 

CAPlON,.  f.  m.  T.  de  Mur.  Cipior»  de  prcue  ,  Ca- 
tien d£  poupe  ,  c'  cQ  un  terme  doac  les  Levantins  (t 
fervent  appellant  l'écrive  «  capion  de  proue  ;  &  i' 
ttanbojd  ,  capion  de  poupe  ,  Cjpiaae  di  pra^i  C2- 
fitnc  di  pippj  . 

CAPISCOLE,  f.  tn.  Titre  d' un  Dignitaire  dans 
quelques  Chapitres  .  Dans  les  uns  ,  c'  eft  le  Doyen  : 
dans  d'autres,  c' eft  le  Chantre.  V.  ces  mots. 

CAPITAINE,  fubfl  m.  Chef  d'  une  Compagnie  de 
gens  de  guerre  ,  loir  à  pied  ,  foit  â  cheval  .  Cjp  ti. 
o*.  Capicatne-Licutenant  .  Tenente  Capitan:.  J.  Ca- 
pitaine «  fc  dit  audî  de  ceUi  qui  a  le  commandement 
d*  ua  v.ûflTcau  ,  d'  une  gal^e  ,  &c.  Capitano .  J.  Ca- 
prratfie  de  Port  ,  celui  qui  commande  dans  un  Fort . 
CiriUani  del  Pcrtn .  $.  Capitaine,  fedir  auniì  deceUi 
q  i  conioianclc  dans  certaines  Mai fons  Royales .  Cjpttj- 
n-  -  5-  Capitaine  des  ChalTes  ;  celui  qui  a  le  foin  de  ce 
q  ji  regarde  la  cha(Te  dans  une  cerra  ne  étendue  de  p^yî. 
Capiton-'  diiij  cucia.  5.  Capiraioede  Voleurs  «  Capi- 
taine de  Bohèrrcî  ,  &c.  en  parlant  des  chefs  qui  les 
commandent.  C-p^di  ladri  \  capoj'quidradi  banditi^ 
te.  S-  Capitaine  ,  f?  dit  auTi  d'  un  Gcoéral  d'  armée  , 
par  rapport  ai!X  q.  altds  céceiT-iires  pour  k  commande- 
ment.  Capitano  ;  inrjeraie  ,  end  itier  d'  el'erciti .  §. 
££pifainc  de  fiùe  .  T.  de  Mjr.  c*ert  un  OiTicier  de 
marine  .tiré  du  petit  état  ,  qui  monte  un  vaifleau  de 
Roi,  charcé  des  chofes  néceiTaires  pour  l'armée, 
Opîunj  di  trajparti  .  §.  Capitaine  d'armes  •  T.  de 
IVttr.  c'cft  un  Officier  qui  a  foin  des  foîdars  fur  les 
vaifleaux.  Capo  d*  armi .  §.  Capitaine  de  matelots  , 
Tm  de  Mar.  c' eft  un  Officier  marinrer  qui  commande 
aax  matelots  fous  le  matite  d'équipage.  Nctehiere  ^ 
0  Bcjmani  ^  o  N.'flr' cmo  .  §.  Capitaine  de  mcrjne  ; 
celui  qni  comm<^nde  les  foldars  gardiens  d'  un  Port  . 
Capitana  delle  guardie  ta  itn  Porto. 

CAPITAINERIE  ,  (.  m.  Charge  de  Capitaine  d' 
une  Maifon  Royale  ,  d'  un  Château  ,  &c.  Ciph^nan- 
z  i  i  cjpitaniiia  ;  cuflcdia  d*  un  real  ca^cil:  o  villa  . 
i  II  fc  dit  auH'i  de  la  charge  d'  un  Capitaine  des 
<  aflTes  .  Lifiz.'^  d*  urtt  de  Capitani  dilJ.i  caicia  ,  o 
Jia  S*  un  capceaciia  .  Ç.  Capitainerie  des  ChaiTcs  ,  eft 
l'étcn^lae  de  la  Juridi^ioa  d'un  Capitaine  des  Chaf- 
fes  .  Dijlrettc  della  giurisdix^Une  d^  un  capocaccia .  §. 
En  quelques  Maifons  Royales,  fe  dit  du  lieu  afftfté 
au  logement  du  Cripit-i-ne  du  Château  &  desChaffes. 
Quirtiere  d*  un  drficlljrto  c  rf'  un  eapccaeeia , 
t  CAPITAINVSSE  ,  V,  Capitane. 
CAPITAL  ,  ALE  ,  adj.  Principal  .  Vrincipaie;  pr't- 
mario  ;  ejfenz'-''^  *  On  dit  ,  que  Paris  eft  la  Ville  ca- 
pitale du  Royaume:  en  ce  fens  ,  il  eft  autïï  lubû- 
Parigi  ê  la  capitale  del  Regno.  Ç.  Lettres  capitales; 
Ks  grandes  lettres  qj'on  met  ordinaircrrent  au  coni- 
mçDcement  des  1  vrcs  ,  des  chapitres  ,  de  qcelqces 
mots,  &c.  Lettere  capitali^  inix,iali  .  §.  Capital,  fe 
dit  .u.ffî  d'un  crime  qui  mérrre  le  denier  fupplicc  , 
&  dt>  fupplice  m^me  .  Capitale  .  J.  ©n  dir  ,  les  f^pt 
.péchés  capitaux  ,  pour  dire  les  fept  péchés  mortels  . 
I  i  Jette  peccati  capitali  .  ^.  Ennemi  capital  ;  un  en- 
;  Jitmi  '}(ué  ,  un  ennemi  mortel  .  Nimica  capitale  ;  ^;- 
naicû  giurato  ,  nettale  - 

CAPITAL  ,  f.  m.    Le  principal  d'  une  dette  .    €j 

virile  i  i  ni-  •  J'crte  priosipi^e  ,  §,  Iute  fon  capiiil 

j-  quelque  chô/c  ,    pour  dire  ,    en  faire  fa  principale 

ccupation  .  Far  fù.i  'Ctupa^icn  primari  j  ,  principj- 

(•  F'g.  Il  fe  dit  de  ce  qu*  il  y  a    de  principal  . 

plus  important.    L'  effen^iale  ;    il  pritjcipaie  ;   ;/ 

■'   imprrt-inte  . 

CAPITAN,  f.  ai.  T,  de  mépris.  On  appelle  ainfi 
ojn  fanfaron  qui  f;  vAnU  d'une  bravoure  qu'  il  n'  a 
point  .   V.  F.tn^arof»  . 

.,  CAP  TA\-BACHA.  f.  m.  Amira!  Tjrc  ,  Bach»  ds 
la  picr  .  A^tmirigtij  Tutcû  ;  Bajcià.dtUa  marioa  fl 
Cêma^iljotc:  cenerate  dell  t  marinerh  . 
-.CAPITALE,  on  CAPlTAlNtSSE  ^  f.  f.  La  prc- 
niière  Galère  de  1'  Armée  .  La  Capitana  ;  Aj  gaitra 
sjpiuna  . 
„CAPlTATiQX,  fublï.  f.    Taxe  par  tète,.  Capita- 
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CAPiTES  ,  f.  m.  pi.  T.  d<  M^.  Lits  de  certains 
vaitTcaux  .  Cagiuti  ;  cafuti  . 

CAPITEL,  f.  m.    Extrait  d'une    leflTïve  de  cendre  , 
&  de  chaux    vive  qui    entre  dans    U   compofiiion  du 
f-von  .    ^orta  di  ranno  che  s*  adopera   nella  faibrica- 
^rc(9  del  J'apcne . 

CAPITEUX  ,  FUSE  ,  adj.  Qui  porte  à  la  f«te  .  Il 
fe  dit  du  vin  &  de  la  bière  .  Càc  fa  mate  al  caps  , 
che  dà  nei  cap9 . 

CAPITOLE,  f.  m.  Nom  d'un  ancien  B^timent  ou 
Ttmple  à  Rome,  confacré  à  Jupiter,  qji  fut  fur- 
nommé  par  cette  ra-fon  ,  Jupiter  Capitolin  ,  Campi- 
d:^gtio . 

CAPITOLIN  ,  Sumera  de  Jupiter  .  V.  Capitole  . 
Gi:ve  capitolina . 

CAPITON,  f.  m.  Soie  groflìère  ,  dont  on  fc  ferì 
pour  divers  ufaçes.  Capitone. 

CAPITOUL  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  i  Toulouft  , 
ce  qu'on  appelle  Échcv*:ns  ea  d' -autres  Villes.  V. 
Échcvin  . 

CAPITOULAT,  f.  m.  Dignité  de  Capitoni.  Con- 
jolaio . 

CAPITULAIRE,  f.  m.  Ordonnance»  Réçlemetit 
fur  les  Matières  Civiles  &  Ecciéfiaft  qucs  ,  &  ré«ii- 
gées  par  Chapitres  .  Il  n'  a  guère  d*  u^age  qu*  au  plu- 
riel dans  ces  phrafes  :  les  Capitulaires  de  Cnaricma- 
goe,  les  Capitulaires  de  Char!es-le-Chauve  .  Le  c-.Jf!- 
tuxj',ni  ,  $.,II  eft  aurfi  adi.  Appartenant  au  Chapi- 
tre ,  à  une  afîemblée  ('e  Ch.'.no:nes  ou  de  Religieux. 
Capiti'iare  ;  dt  c^pit^l:?-. 

CAP.TULAIREÎVIENT,  adv.  En  affcmblée  de  €ha 
pitre  .    Irt  capir  ia  . 

CAPITULANT,  ANTE,  adj.  &  f.  Qui  a  voix  dans 
i-.n  Ch.ioitre  .  C:vitoianrt  ;  çhe  ha  vtfcç  io  capiivio  . 
CAPITULATION,  f.  f.  Compcfîtion  ,  !e  traité  qu' 
en  fait  pour  ta  reddition  d'  une  place .  Capitclax^'- 
ne  ;  c:nienx^ons  ,  §.  Capitulation  ,  fc  dt  particul-é- 
rcment  des  conditions  que  les  Éleflenrs  ,  dans  la  va 
canee  de  I'  Empire  ,  propofcnt  à  celui  qui  -a  été  éla 
en  Empereur  ,  &  qu'  il  fignc  avant  que  d'^tie  re- 
connu .   Capiiotaxi'ne  . 

CAPITULE  ,  f.  m.  Petite  le^oa  qui  fe  dit  à  la  tîn 
de  certains  Ofificts  .  Capitolo. 

CAPITULER  .  V.  n.  Parlementer  ,  traiter  de  la 
reddition  d'une  place.  Capitclave  .  Ç.  Il  s'emploie 
pour  dire,  entrer  en  traité  fur  qjelqoe  affaire,  fur 
q-^elque  démêlé  ,  venir  à  un  accommodement  .  Capi- 
telare  ;  ccnventre  ;  entrar  in  trattato. 

CAPIVERD  ,  r  m.  Animal  amphibie  du  Rréfil  . 
Capivtrde  . 

t  CAPLAN  ,  f.  m.  Petit  poiflTon  qu'on  voit  en 
quantité  vers  ics  endroits  où  l'on  p^che  la  morue  . 
forta  di  piceo!  pefce , 

t  CAPNOMANCIE,  f.f.  Divination  par  la  fumée. 
Divinai.ione  per  nje^^û  del  furoo. 

4<  CAFOC  ,  f.  m,  Efpèce  d'  cùate  ,  qu*  on  t-re  d' 
un  arbre,  qu'on  appelle  Capoquier  .  EUe  eft  fort 
fine  ,  &  fi  courte  qu'on  ne  fauroit  la  fiîer  .  Les  Sia- 
mois s'  en  fervent  au  lieu  de  duvet .  Spexje  di  erto- 
ne finiiftrao  . 

4<  CAPOLIN  ,  f.  riï.  Arbre  du  Mexique  ,  dont  le 
fruit  refTemble  À  nos  ccrifcs  .  Albero  del  Megieo  così 
ditto  . 

CAFON  ,  f.  f.  Joueur  rufé  ,  fii  &  appliqué  à  pren- 
dre tonte  forre  d'avantage  aux  jeux  d' adrciTe  .  Bi». 
ba  ;  giuscat  r  di  vant  iggio  ,  J.  T.  de  Mar.  Mdch'oe 
compofée  d'  une  corde  &  d' une  grolTe  poulie  à  la- 
quelle on  joint  un  gros  croc  de  fer,  donr  1'  ufagceft 
de  lever  l'ancre  lorfqu*  elle  l'anit  hors  de  l'eau, 
&  de  faifir  1' orin  oj  cordage  qui  répond  .M'arganeau 
de  la  bouée  &  à  la  croTfée  deTaocre  .  Gancij  die.ip- 
pene  ccl  fw)  paranchine  . 

CAPONNE,  T.  de  Mar.  C' tfft  un  ccmmandemenr 
à  ceux  de  l'équipage  ,  pour  les  faire  aller  fur  le  ca- 
pon  ,  aiin  de  remettre  i'  ancre  en  place  .  Cappona  . 

CAPONNER  ,  V.  n.  Ufer  de  finciTc^aa  ieu  ,  &  c- 
tre  attentif  à  y. prendre  toute  forte  d'avantages  .  Il 
eft  pop.  Giuccar  di  vantasele.  §.  Caponocr  l'ancre  . 
T.  de  iMjr.  Accrocher  1' arç^neau  de  l'ancre  avec 
le  ctlic  de  câpon  pour  la  hïTer  on  tirer  air  baiFoir  . 
Capponare  l\:me(ra  . 

CAPOWIERE  ,  f,  f.  T.  de  Fo.tif.  Logemei:t  creu- 
fi  en  terre,  que  l'on  fait  d'ordinaire  dans  les  fortes 
fecs  ,  &  o£i  on  peut  tenir  q^iinze  ou  vingt  Mouique- 
taires  qui  tirent  prefque  à  rc».de-cha'iirée  fans  être 
vus .  Cappcnfera  , 

t  CAPOQUIER  ,  f.  m.  Arbre,  du  quel  on  tire  le 
Capoc  .  V.  ^ 

CAPORAL,  f.  m.  Soîdat  à  h.iute  paye  dans  une 
Compagnie  de  gens  de  pied  ,  immédiatement  au-deiTous 
du  Sergent.  Cjpara.'e  ,  5.  T.  de  Mar.  Ba:  Officier  q.ii 
«[OT.msniïc   nnc  «fccuAdc  .  Cao-raîà  . 

C  A  POSER  ,  w.  a.  T.  de  Ma*.  Mettre  le  Navire  h 
la  cape  .  On  capofc  ,  en  smarr.iini  le  g'"r.rvçnail  bie.i 
ferme  pour  fnine  î'abantinn  du  venr  .  Cappeggiare  • 
CAPOT,  f.  m.  Efp^ce  de  cauc  ou  de  grar.d  man 
tCiU  d'étoffe  grOiTière  ,  '-ùcft  arraché  un  capuchon. 
Cappotta,  J.  Capot  ,  fe  dît  aalTÎ  d'  une  pclire  cape 
qui  fait  partie  de  V  habir  de  cérémonie  des  Cheva- 
liers de  l'Ordre  du  Saint-Efprit  .  On  dit  pîus.'ommu- 
rétnenr  une  capote  .  Cappa .  $.  Au  icu  du  Piquet  ,  on 
dit.  l'aire  capiT  ,  pour  dire-,  faire  tontes  les  levées  , 
mute!;  ies  mai.T>  .  P  ■•*  cappotto  .  §^  On  dir  fi^,  &  Uan. 
^.*  une  perfr-rne  qai  c;emeurft.coof_'fc  &  interdite  ,  qu' 
elle  ciï   dsmcwrcc  capot  •  È  rimafis  c^ttfufQ^ 
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CAPOTE,  f.f.  Ef?*ce  de  maote  que  les  femme! 
portent  paT-deîTr.s  Iciits  habits  qjasd  elles  fortent  , 
&  qui  les  cov.vre  Jepiiis  la  t^ie  iafqa  aus  P'^ï.  Cip. 
p-'ttj  o'j  âonn.i  . 

CAPRE  ,  (.  f.  Petit  fru'it  vert  ,  quel'  on  coafit  or- 
dioaircment  dins  le  ïioaiSfe  ,  &  qu' on  mange  ea 
faUde  .  Cjpptrci . 

CAPRE,  f.m.  Nom  qae  l'on  donne  aux  armateurs 
&  aux  viiiTeauï  qui  font  armes  eo  guerre  pour  faire 
la  courfe  .  Carfjlc  ;  armtlcrs  pirtîccU'e  . 

CAPRICE,  f.  ni.  Faniaifie,  boutade,   C.iprinn  ; 

S.  Quelcjuefois  ,  faillie  d"  efptit  &  d' imagination  ;  &  ■ 
alors  il  fc  peut  prendre  en  bonne  part.  A'i/sv?  c~- 
p'icclo  ;  /ju/.rA.J  «ftviTj,  imesnaf.!  ;  tcll.j  inven- 
zione ;  tsi  tnvati.  S.  Il  fe  du  auOi  de  ccrtai.ne'; 
p:èces  de  M-.i'que  ,  de  PoéSe  ,  de  Peinture  ,  &c.  où 
1'  Auteur  s'  abandonnant  Ì  fou  g^a  =  >.  "?  f?"  "  ^"-, 
tres  restes  que  fon  imagination.  Caprîaio  .       .      ^ 

CAPRICIEUSEMENT,  xiv.  Par  caprice  .  C»(Wir- 
chfamenlc  ;  ptt  ilzz.^rrti  ,  /■jnl.tlfic^nfcnis . 

CAPRICIEUX  ,  EUSE  ,  a<fi.  Fantafqae  .  Crpriteis. 
So  :  fjntJlìicj  ;  fèiriUzz^f'  V  iiiieiia  ;  Hliumirt  .- 
CAPRICORNE,  f.  m.  Un  des  douie  (î;aes  du  Zc- 
diaqae  ,  qui  ett  entre  le  Saitittaire  &  le  Verfcau  .  Sr 
q  j'  on  a  a:couiamé  de  rcpiéfeater  pu  la  Sgurc  d  un 
bou: .  Capiicorno  .  ,       -  " 

CAPRIER,  f.  m.  ArbrilTeavj  qui  porK  des  câpres.^ 
Cjppsrrf. 

CAPRIFICATION  ,  f.  f.  Or.  Vie.  &  Mires  ■  Me- 
ihode  dont  on  f:  fett  dans  piulieurs  Iks  de  l'  .Archi- 
pel ,  poor  rendre  certaines  fieues  bonnes  à  manijer  . 
Elle  confi.le  à  faire  piquer  les  figues  par  une  cfpèce 
de  moucheron!  qu'  on  ne  voit  cchiger  qu'  aa:oi:r  des 
figuiers  .  C3pfifi:»7Jone  .  , 

CAPRIZANT,  adj.  m.- T.  de  tilH.  Il  fe  dit  d  an 
pouis  ÌM  &  ir-é^al  ,  Cattrixx-^nte  , 

CAPROX  ,  f  m.  Grofle  fr.v.re'plus  belle  qae  bOB-_ 
ne  .  &  dnct  on  f^it  peu  Je  cas.  Fregali  ireJT-i ,  raa. 

■'cAPk  ,  f.  f.  Efpèce  de  boîte,  qui  fert  Jiii"ftràil«| 
d'  une  Compagnie  .  Cjlfctiina .  '■  .  "  ï  "  ' 
CAPSULAIRE  ,  al}.  T.  d'Anaf.  EpTIfièîî  qu  on 
donne  ,  foi»  aux  liçamens  qui  forment  des  capfuies  , 
oc  les  fortifient  ;  foit  aux  veines  ,  qui  viennent  des 
glandes  furrénales  fe  tcndie  dans  les  veines  rénales  _; 
foit  enfin  aux  artères  qui  naiifeot  de  l'aorte,  aj-def- 
fiis  des  reins  ,  ou    du  tronc    de    la  ciliaqac  ,    CiJVi- 

Sirs  . 

CAPSULE,  f.  f.  T.  de  Botan,  Il  fe  4t  de  cette 
partie  de  la  plante  f^"-^^  renferme  les  feoiences  &  les 
gr.-iines  .  Cupfuii ,  %.  Capfule  de  la  veine-porte  ,  Oj 
cspfulc  de  GlilTon.  T.  d' à»3t.  Efpèce  de  gaine  raem- 
braneufe  qui  enveloppe  la  plus  grande  partie  des  i-aif- 
l'eaBX  du  foie  .  CapfuLt  id  GlifToie  .  Ç.  Capfules  a- 
irabilaires,  ou  ^laudes  furrénales.  Elles  font  pl.~,cées 
(ur  l'extrémité  fupéricare  de  chaqtie  rein.  Capfale 
jirjèi/j*i  ;  gljnéuh  renali  i  rtr.i  juccenturiste  .  Ç. 
On  donne  encore  le  nom  de  capfules  à  des  membra- 
nes qui  enveloppent  les  artiCiilatîons  .  In-.olacro  .    '■ 

CAPTAL  ,  f.  m  Titre  connu  d.ins  noire  HiSSitt, 
&  qui  fignifioît  Chef.  V. 

CAPTÀTEOR  ,  f.  m.  f.  de  P.U.iiy^  psr  Icq«cl  nn 
entend  celui  qui  p.ir  fl.utcries  &  par  artifices  tsehe  à 
furprendre  des  reè.imens  ou  des  donat iOiîS .  Lufîn~ 
ghiere  ;  j!luUr':^ye  . 

t  CAPTATION  ,  f.  f.  T.  de  Pilais  .  Emploi  de 
nifes  &  d'  artifices  pour  fe  faire  meitre  fut  nn  tetta- 
mcnt .  AiuhrJ^'*e  ;  tuHnohc  . 

CAPTÉ  ,  ÉE  ,  pa?r.  V.  le  verbe  . 

CAPTER  ,  V.  .1.  Employer  adroitement  toni  les 
.Tjoyens  de  patvenir  à  q-iclque  chofe,  chercher  ^  rb- 
renir  par  vois  d*  iofi^îiiitiou  .  P'enierc  ^  p.'^/r.rr  fj» 
lufin^be  ;  eercjr  tutti  i  mctii  ài  Saìirgaa^jì  fuaichC' 

dCn:7  . 

CaPTIEUSEMîNT,  aJv.  D'une  minière  caj>lieu- 
fc  .   Prjud-lenienienie  ;  con  inrtvn:> . 

CAPTIEU.X,  EUSE,  adi.  Qui  tend  à  induire:  en  er. 
rcur ,  &  i  furpreodre  p.-^  quelque  belle  apparence  . 
fl  ne  fe-  dit  que  des  raifonneaiens  ,  desdifcours ,  &c. 
C.i^/î/i'  ;  ej?j.i7fa  ,  falUre  ;  fcfijiico  ;  injj»uetj:/e  ,■ 
f'Suictento  . 

CAPTIF.  IVE,  adi.  (iui  a  d.éfait  efciave  .V  la 
guerre.  Il  ne  fe  dit  miète  qu'  en  parlant  des  siiefrés 
anciennes  .  Pttsi^ne  ;  /chiavo;  ctitivo  .  §,  Les  Or- 
dres de  la  Merci  &  des  Mathurins  infliiués  pocr  le 
rach.It  des  efcUvcs  faits  par  les  Mahométans  ,  font 
qualJïds  d'  Ordre  de  la  Rédemption  des  Captifs  .  Or. 
Jine  della  Rcàenzi'^n  ''ej''  Ichiivi .  5.  Dans  ie  Sylc 
fouicn»  ,  Cptif  fe  dit  de  toute  forte  de  prifonniers, 
&  fi;;,  on  dit  :  A.me  captive,  r;*'fon  captive,  &c. 
Piiiioriier4  ;  anim  t -,  rarijne  Jihi.iva  t  itnp'!Sl-^n.:tj  , 
5.  On  dir  encore  ,  tenir  captif,  pour  di  re,  ic.vr  dans 
une  extrême  conirainre  ,  dans  une  extrême  fujétioa  , 
Tenere  irf  l'^gser,iffùe  .  in  ifihtrvitli . 

CAPTIVÉ  ,  ÉE,  p.irt.  V.  ie  verhe  . 

CAPTIVER  ,  V.  a.  Rendre  captif.  Il  n'a  point  d 
ufa^c  au  prrprc.  Il  h  dit  fiit.  dans  ces  phr.ifes  ;  I.a 
beauté  qui  me  captive.  Ses  yeux  bat  capiivé  ma  li- 
-licrte  .  i.3  ^ey/.ï  che  m*  tnn.iraor,i ,  che  in  iae.itcns  . 
i  J'itoi  cccbi  rn*  bJn  fatto  Jciijvû  ^  rn  kjnno  toltala 
titertâ  ,  htn  refo  fervo  il  mìo  cuore  .  J.  Il  Sgnlfle 
anT!  aitjicttir.  En  ce  fens,  iUeil  quelquefois  téC- 
ptoquc  .  .%.  Oo  dit  aurti ,  f  apciVêr  la  bienveillance 
de  q;slqu' lin  >   poui  dite  t    fe   rendre    nii'trc  de  i» 
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bienveillance,  en  itre  tiiUié .  Cjtiivar/i  ,  tonciihrfi^ 
ùrUMcijr/i  ÌJ  èfni:votenjjt  «  i*  affatto  ,  0-c. 

t  CAtTIVFKiF.  ,  f.  f.  T.  de  Comm  dt$  Nigrei  , 
L'cii  PÙ  l'on  re^^cr^lc  les  Nèçres  dont  on  vient  de 
Itâitcr  .   l-uùf-i  à.:vi  fi  ûnchitidcnû  i  M-:ii  . 

CAPTlvrTf  ,  f.  (.  HMvation  de  \ibziU  ,  cfcjava- 
ge .  Cattività;  j'(bi,nitù;  f(hi.ivUuàtm9,  $.,  ftg. 
Grande  fuic'iion  .  Soj!S€Z.'Cf>e  ;  /*Muvitù  . 

CAPTURE  .  f.  f.  Prife  hu  corps.  Il  ne  (t  dit  glie- 
le que  d*  un  homrlTc  arrC'iî  pni:r  dclies  ,  O'J  «l'utf»'- 
mc  ,  par  ordre  de  Juflicc  .  Cjtturss  Frcfur/t  ;  imp*i- 
gtonamcrtta  .  $.  Oq  jC  cir  fim.  t^esprifcs  que  Us  ffri- 
dats  fotu  à  la  ^ùatc  .  Bostincjp'ed.i; /ps^tio.  $.  On 
appelle  cnco/e  Captare,  ià  faiGc  des  inar^bardifcj 
if^^ccducs  ,  faite  par  ics  Gardes  des  Fermes  du  Roi  , 
Cafturu  . 

CAFUCE  ,        7    Tm.  CoiivcTture  de  tSre  ,  qtu  fait 

CAPOCHON,  i*  une  partie  de  ï*  I»ah:JleDient  des 
Moincï  .  &  qui  crt  oidin^i«rr.cot  de  drap  ou  de  fcr- 
HC  .  Capputcio  .  Ç.  Capucîioo  ,  fleuJS  en  capuchon  . 
T.  de  Rotin.  On  ;ippellc  ainfi  certains  alioa^cmens 
creux  &  con  qucs ,  plus  ou  morns  longs  ,  qui  le  trou- 
venï  à  la  p.urie  pcfïéiici:rc  de  p;i:*'tcu:s  fieurs  ,  com- 
me à  cclUs  de  la  Capucine,  du  ï!icd  d'Alouette  , 
&c.  On  ^.^ppe^k'  .ii:iTi  Éperon  .  V. 
,  t  CAIUCHOKNÉ  ,  LE  ,  adj  Couvert  d'  ua  c;ipu- 
thon  .    Jmf-acuetiitc  ' 

t  CAFUCIN  t  INE  ,  f.  m.  &  f.  Reîiqirux  &  Re- 
Jîgjeurvs  reformés  de  l'Ordre  de  Saint  François  .  Cap- 
ptiectnn  :  (jt^puectn-j  , 

-CAPUCJKE.  f.f.  Plante  potaçèic  .  Sa  fitur  «H  ter- 
fT'ctfiî  pu  uu;  produflion  2Uonr,éc  en  foi  nie  de  ca- 
puchon .  On  tnipluiç  fcs  ficurs  dans  les  falades  ,  fc 
qn  çoofit  fts  boutons  au  vinaigre  .  EHe  «  prefqiie 
toutes  les  vertus  du  crefTon  .   Nafluvi^io  d^  Indu. 

CAPUT  MOÏITUUM  ,  f.m  T.  de  Chimie  .  V.  Ti- 
te  morte. 

CaQUAGE  ,  f.m.  Fa^on  qu' en  donne  aux  hRrenjs» 
Jorfqu' on  les  veut  faler.   ta  eoncij  liell*  a*Ìo/rk€  ml 

CAQUF.  ,  r.  m.  EfpfCe  df  barrique  eu  de  bariil  . 
Bjrite  ;  /•arilctto  , 

CAQUt  ,  tE  ,  part.  V.  U  verbe  . 

CAQUER  ,  V.  a.  Mettre  le  hareng  en  Câguc  .  Met- 
ter f  /î»rnçAc  ne'  l'.iììi't  . 

t  CAQUEROLlEi  f.  f.  Petit  poi  de  cuivre  h  trois 
pieds  avec  une  longue  qi:cae  ,  dans  lequel  on  fiit 
<nîtc  divcrfes  chofes  .     Tentota  di  r.7fne  a    tre  pìtH  . 

t  CAQUESANGUE  ou  CACUESANQUE  ,  i.  i.  Sty- 
le comique.  ïlux  de  fan?  .  V.  DyiTentcnc  . 

CAQUET,  I  m.  V.  Babil.  §.  fig.  &  Lv.r..  Kabst- 
f  re  le  csquei  ,  ou  rabaitTer  le  caquet  de  qneiQu'  un  , 
c'eft  confondre  p.ir  des  ratfons  ,  ou  ïa  re  f.r.re  p.ir 
^utor:Ié  un  homme  qui  parie  mal-.Vprcpos  cu  info- 
lemmeor  .  Fjt  tacce  ;  /.ir  3ry>mu$ùlire  i  ccafcndtre  . 

CAQUKTLR  ,  V.  K.  Babilîei. 

CôQUtTERIE,  f.  f.  Afinn  de  caqueter.  Chila  ; 
tieateccio  ;   eijrittfj, 

CAQUCTEUR  ,  EIJSE  ,  f.  iti.  &  f.  Qilî  caquèlc  & 
Vabilie  beauccun  .  W  BabillàrJ  . 

CAQUETOIR'e  ,  f  f.  On  appelle  arnfi  une  chaTe 
tififTe  ,  .qui  a  le  dos  foft  haut  ,  &  qui  n'a  point  de 
b»-»?  .  Tesfii'Ofa  j  ftssiola  ta^a  ftnxa  fracciii^/i  , 

CâQ.UtT7E  ,  f:  f.  sorte  de  bsquet  cCl  :«  H.ireK- 
jères  rrietfcnt  des  carpes .  Tinoi'^a  . 

■t  CAQUEDR  ,  f.  m.  T.  à-c  Mar,  Matelot  qui  Câ- 
<îoe  le  hareng  .  "MaTinarc  che  mette  U  arirgèe  ne' 
tarin  . 

CAR  ,  Conjonflion  qui  fert  à  marquer  la  r3if9n  d" 
me  propofition  avaocée  .  Peifbè  s  ftrcicctbé  ^  popo- 
th^  i  pi>itbt  i  tjfendû  eie  . 

CARABè  .  f.  m.  Ambre  );uar  dont  Cft  fe  fere  e q 
^idccinc,    &  à  d'autres    af;,gti  .    tarage  j    irwha 

CAftABIN  ,  f.  m.  Cavalier  qai  porte  une  carafji- 
re_.  Auiontd*hui  on  dît  Carabinier.  V.  ^.  S^  il 
fig-  d'  uu  homme  qui  fe  contente  de  hif-i/Oci  qucjcii-.c 
ttiofe  au  jeu  ,  Se  qui  fe  retire  ai:ffi-:6t  ,  perte  ol 
ïain.  GiuocJtor  prvicTite  . 

~  CARAR^ADÉ,  f  f.  Un  toL'i  de  Catabm  .  II  efl 
fam.   ATJone  da  Cat^jLìno  . 

CARABINE,  f.  f.  Ef'i-èce  de  petite  arquebufe  qu' 
cr  porte  À  cheval  .  Ca'^&ina. 

CARAEiNÉ.Ét  ,  part.  V.  le  verbe. 

CARAElISJFR  ,  V.  a.  Tracer  cn-rledArs  d^  im  csnon 
de  tufil .  des  hgrts  creafcs  ,  telles  qo'  li  y  en  a  dans 
Us  carabines  .  Tcanjlare  .  \.  vv  n.  Co.Tb.;tire  à  la 
f»^oo  dts  Carabins  .  Comê-afteje  ùtl». maniera  fie  Car 
rshni .  %.  fig.  Se  dit  d'un  joueiir  ,  qoi  f^ns  s'cira- 
cheî  au  jeu  ,  hafarde  quelque  ctup ,  comme  en  paf- 
iant .  GJuccar  con  ptudinx^a  . 

CARABINIER,  f.m.  Cavalier  af.-ré  de  carabi- 
tte  .  Caraèina  ;  Jcldato  a  cavallo  ,  arnkJto  dì  tata- 
Una  , 

CAP-ACHE  ou  CARaG,  f.  m.  Tribut  que  les 
Cï^e'rçn!  &  les  Juifs  payenr  au  Grand  ïci6ncur  ,  Tri- 
htitc  che  i  Crifliani  c  gli  Eérei  pjjjwj  ai  Cran  Si- 
fnore  . 

C^RACOL,  r.  m.  T.  d'AïChit.  Qui  n' ;.  Raëre  d' 
ufage  qu'en  cette  phraft  ;  un  cfcslicr  en  caraco)  , 
pft'U  dire  ,  un  cfcalier  en  li.-na^oa  .  Scalti  a  ebht- 
t'tt^s  . 

CARACOLE,  f.  f.  Mouvement  en  rond  ,  ou  en  de- 
mi-rond ,  qu'  or  *^  faire  à  un  cheval  j  «o  chanficâr.t 
«quelquefois  «ic  njai;!  >  Csrafoliû  . 


CARACOLER  ,  v.  n.  Faire  des  caracoles  .  CarêCyl- 

lare  , 

CARACOLI  ,  t  m.  Sorte  de  tombac  ,  îert.i  di  corn- 
p^flo  metanico  . 

t  CARACOLLE,    f.  f.    Plantt  tournée  co  fpiralc  . 

Fa^iuo/o  d*  India  , 

t  CARACORE,  f,  f.  Sorte  de  navire.   Caracaro  , 
t   CARACOULER  ,  v.  n.    La  mjnière    de    crier  du 

P'ccon;  la  colombe  roucoule,  &■  le  mite  caracoule  . 

CARACTERE,  f.  m.  Empieinre  ,    marque.     Il  fc 

prcoit  particulièrement  pour  les  figures  dont  on  fe 
fcir  d.ias  T  écriture  ou  dans  l'imprcATion  .  Caratte- 
re .  fr-  Il  fe  dit  de  l'écriture  d'une  Dcrfonnc  ;  j'  ;ii 
reconnu  votre  carafìére  .  C.ìr.itrrfc  ;  Jcrittura,  $.  Il 
fc  dit  iufll  des  Fontes  des  lettres  dont  fe  fervent  Us 
Impn'mrnrs  .  Carattere  ..  $.  Carattàre  ,  (Îgnifie  auffi  , 
titrv  ,  dignité,  q-ialitc  ,  puilTancc,  vertu  attache'?  à 
ccrtair.s  états.  Carattere.  J.  On  dit  d*  un  hom-Tic  qui 
n'  a  point  de  mifTion  ,  d*  autorité  ,  ni  de  pouvoir  peur 
f.iiic  quelque  chofc  ,  que  r'eH  un  h^^mmc  qui  n'  a 
po;nt  de  carafière  ,  qui  parle  faris  caraéi^re  ,  C^enon 
i  autctixx.^to  ^  5.  EÌi  p.irUnt  du  BaptOme  &  eu  Sa- 
cerdoce ,  on  dit  ,  que  ce  font  d;s  Saccmens  oui  im- 
priment un  caraiiêre .  C,irattt.re  .  %•  CaraAiic  ,  f^e 
prend  acfTi  ,  pour  ce  qui  difiijitîue  i:ne  perfonne  des 
autres,  à  r  égari  des  moeurs  ou  de  l'effrir.  Carat' 
tcre  ;  ftd/iiiiâ  ,  §.  Caraflère  ,  fc  prend  auiTÎ  ,  pour 
des  lettres  ou  figures,  auxquelles  le  peuple  attribue 
une  certaine  vertu,  en  confC(;4ience  d'un  patìe  pré- 
tendu  fait  avec  Je  diatele  .  C.7tatt<re  ;  Jegnj  .  f .  En 
Rotanique  ,  fert  à  en  dcfigncr  certaines  marques  ef- 
fentielles,  qai  difim^uent  une  pUnic  de  toute  autre. 
Carattere.  %.  Caraâeres»  en-Chimie  *  fout  des  fignes 
dont  les  Chimifles  fe  fervent  pour  repréfenter  en  a- 
brét,é  les  fublîances  qui  fervent  à  leurs  opérations.  Ca- 
ratteri ;  fef(ni  Chimici  . 

CARACTÉR  I5É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CARACTÉRISER  ,  v.  a.  Marquer  le  c«radère  d* 
une  perfonne  ,  c'  uaç  pafl";on  ,  d*  un  vice,  d*  une  ver- 
tu ,  &c.  Caratierij^j^ave  i  i.i))ximcyi:  al  vivo  »  .il  «*- 
turile  .  5-  T'  (fs  Peint.  Saifir  fi  bien  le  carafl^^e  qui 
convient  à  chaque  obict  ,  qu'on  le  reconhoilte  au 
premier  coup  d*  œil  .  Caratfctiz_x.^^c  . 

t  CARACTfcRjSME.  f.  m.  T.  Tle  Bûtan.  Reffem- 
blanccs  &  conformités  des  pUotes  avec  quelquespar- 
lies  du  corps  humain.  Scmij^Hania  ;  cûnfcxmit.i . 

CARACTÉRISTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  cataaé- 
life.  Carattenjiico  . 

t  CARADH,  f.  m.  Fcrillcs  d' fl;hrc  qui  féiventà 
préparer  les  maroquins.  Sorta  di  f  •^.ig . 

CARAFE  .  f.  f.  Petite  bouteille  de  vene  ou  de  cr/- 
fiai  ,  plus  larjc  par  le  bas  que  par  le  haut,  dont  on 
fc  feri  pour  veifcr  à  boite  ,   &  pour    faire    rafraîchir 

du    vin  .    Caraffa  ,    ^uaflada  ;  C.zragina  . 

CARAFON  ,  f.  m.  Sorte  de  vaMfeau  de  liège  oud' 
autre  bois,  dans  lequel  on  met  un  fîacon  avec  de  la 
çlace  ,  pour  faire  rafraîchir  du  vin  &  de  l'eau.  Ou 
û'  autres  liqueurs  .  Cantimplora  ;  eanttnetta  .  §•  U 
fc  dit  acfTl  de  la  carafe  qu*  on  met  dans  le  caiafoa  « 
Car-iffône  . 

t  CARAGACH  ,  f.  m.  Soite  de  coton  qui  vient  de 
SmvîBe  .   Sarta  dt^bamba^ia  . 

CARAGNE  ,  f.f.  Réfìne  aromatique  dont  en  ufc  en 
Mé'lecioc.  Caranna  . 

+  CARAGUE  ,  f.  m.  Animal  du  Brcfil  qui  reilem- 
b!e  au  renard.  Animale  dçt  lir.j/île  eoii  detto. 

1  CAR  AGUATA  ,  f.  m.  Chardon  du  BrcHl  qui  fait 
avorter.  Cgrjicuita  , 

CAMAtTE,  f.  m,  Juif  qui  5' att-iche  à  la  lettre 
de  r  Écriture  ,  &  qui  rejette  les  Tradtions  ,  k  T.il- 
rrud  ,  &c.  Ebreo  cbe  fia  attaccato  al  jenj\>  letterale 
della  icrttf-ir.t .  ' 

t  CARAMBOLAS  ,  f.  m.  Fruir  des  Indes  .  On  s'  en 
fert  àGoa  en  alimens  &  en  niédecme  .  Frutti  dtil^ 
indie  . 

CARAMEL,  f.  m.  Sjcrc  fondu  ,  &  durci  .  ZtiC- 
(hefO  d'  cr.o  i  xuetheio  ectto  . 
CARAMOUSSAIL  ,  -)  f.  rti.  T.  de  Mar.  VaifTcau 
CARAMOUSSAL  ,  ^  Marchafid  de  Turqijie,  dont 
CARAMOUSSAT,  J  la  pJupL-  cfï  foit  haute  . 
Sandali . 

t  CARAWGUE  ,  f.  f.  pjiOjn  blanc  &  pUt  vcis  Us 
Sics  Auiiilc$.  fùtta  di  pefte  . 

i   CARAKGUER  ,  V.  n.  T.  Mat,  V.  A?ir, 
t  CARANGUEUR  ,   ).  m.   A-^iTjnt.   Attivo. 
t   CARAPACE  .  f.  f.  L'éc^llc  qui  couvre    le  dos 
de  larcrtLe  .  Guftia  che  CLpreil  dorjo  deit'i  tc/iuijxinv. 
CARaQUE  ,  i.f.  Nom  qu'on  donne  a  as  Vaiihaux 
que  itî  PoM'joaTs  envoient  au  Rréfil  .    11    y  en    a  du 
port  de  deux  nulle  tonne.tux  .  Carracri. 

i  CARAQUON  ,  f.  m.  Pctue  car.i^jc  .  Piccola 
ejira.ea  . 

CARAT,  f.  m.  Certa-n  titre,  certa  n  degré  de 
bon'é  &  de  perfeâioii  dsns  l'or  »  11  ne  fc  dit  point 
des  .autres  nié'a;:x  .  Ca^au  .  Ç.  On  dit  ptov,  &  fig. 
qu'un  homme  cft  un  fut ,  eS  un  impcctinent  â  vin^t- 
quatre  carats  ,  pjur  tUtc  ,  qu'  U  efi  (nt  ,  impcrEJncni 
iu  fouverain  degié.  Sciacco;  impfrtiotnte  in  jttprc-mì 
srado .  §  Crtiat  ,  fignifìc  ai. (fi  ,  ie  poids  de  quatre 
grjjns  ;  &  1  fe  dit  en  parlant  des  dianians  &  des 
perles,  &c.  Car.tta  .  $.  Carat  ,  fe  dit  autfi  des  petits 
diâutsos  qu'.  U;  ven^tot  au  poiJs  .  Oiamantirta  . 
t  CARATA  .  ou  KARATA  »  !.  m.  l.fpé«  daloés  . 
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CARATURE  ,  f.  f.  T.  de  iSimU  «Sr  àt  Muali. 
C  cft  ainfi  <)ii'  on  .ijjpcllc  le  mclançf  de  paiiics  à' 
ur ,  avec  des  parties  ou  d*  argccr  fciil  ,  ou  d'  argoai 
&  de  CDÎvie  «  fcloii  Dac  cerciioe  proportion  .  L*  aU 
tig.jr  un  mcutlc  .iti'  f.rc  in  â.jtj  proporzione  , 

CARAVANE,  f.  f.  Troupe  de  Marchands,  d(  Vo. 
valeurs  cu  de  Pèlerins,  cnii  vcar  de  compagnie  pou* 
fe  garantir  des  voleurs  ou  des  corfaircs  .  Il  oc  fe  dit 
que  des  Marchands ,  des  Vo>'ii,ejts  &  dos  Pèlerins 
q:i  vent  de  la  forte  par  terre  ou  par  oicr  dòtis  1*4 
pays  des  Malioniétans .  Carovana  .  $.  Caravanes,  ft- 
cnific  auflTi ,  les  campa5nesquc  les  Chevalicrj  de  Mal- 
te fort  obliRcis  de  faite  fur  mer,  pour  s' acquitter  il», 
fervice  qu'  ils  doiver.t  à  leur  Ordre  .  Cjrtnijne  .  %,■ 
Nombre  de  VaiiTeaux.  M.i.rcbands  qui  vonc  de  coDfer<' 
v  c  .  Carovana  . 

i  CARAVAMER,  f.  m.  Celui  qui  dans  Ict  car».. 
vancs  conduit  les  h^ies  de  fomme  .  Cjrftijnicrt  . 

CARAVANSERA,  ou  CARAVANSERAIL  ,  C  I*. 
Hôtellerie  dans  le  Levant  ,  où  les  caravanes  font  re- 
mues gratuitement,  ou  pnur  un  pr;x  irodtquc .  0/pi— 
5^13  ,  turso  in  Levjnle  àsve  fi  ricevono  ad  iti^etgs  It 
citovane  . 

t  CATKAVANSERASKIER  ,  f.  m.  L'Intendant  ou 
gardien  des  Caravanferas  .  Colui  fbe  fcvr^intcnde  alt*-' 
iitèertfo  delle  eartvjne  . 

CARAVELLE,  f.  f.  Navire  rond  ,  &  de  mdJiocre 
gtandeur  ,  dont  fe  fervent  les  Portugais.  Carmelli . 

GARBATINE  ,  f.  f.  Peau  de  bête  friichemenl  (!v 
corchée  .   Pcl-e  in  carne  . 

t  CARBET  ,  (.  m.  Grande  cJiambrt  commune  in, 
Sauvaecs  des  Antilles  au  milieu  de  leurs  cafés  »  & 
de lï inde  par  eux  aa  Diable.  Camera  picSo  i Setvas^t 
/Jwericani  dedicata  ai  Diavolo . 

CARBONNADE,  l.  t.  Viande  grillé  fat  les  char, 
bons ,  Carlrcn.:ra  , 

t  CaRBONCLE  ,  f.  m.  Efpèce  de  flegraon  enflaoïa 
mi  Se  fouvent  pellhenlieV  .  Carioncbio  ;  eariiacelle  , 
§.  T.  de  Lilhel  gie  .  Rubis.  Carl^^nchio. 

ifi  CARBOUILLONJ  ,  f.  m.  Dioit  des  Salines  de 
Normandie  ,  qui  é.i  la  qu.itrième  pastie  du  prix  it 
M  blanc  fabriqué  danJ  les  falines.  iorta  di  imfo/i- 
liane  fut  j'aie  .  ' 

t  CARCAILLER  ,  ».  ».  T.  de  Faucon.  Kiprime» 
le  cri  des  cailles  .    La  firidere  che  fan  le  f 'taglie  . 

CARCAISE  ,  f.  f.  T.  es  Vareric.  Fnui.icau  pariU 
cnlicr  aux  Miuufaflures  en  daces  &  en  ctyflal  ,  où 
l'oa  pidpaie  les  frites  dcliindes  k  ces  ouvrages  ,  & 
qui  font  propres  i  quelques  auties  opdrations  telati» 
ves  aux  fiires  .  Calcirj  .  • 

CARCAN  ,  f.  m.  Cercle  de  fer  avec  lequel  on  at- 
tache par  le  cou  à  un  poteau  celui  ,  qui  a  comir.ts 
quelque  crime  ,  quelque  dclir  .  Gegnj  .  §.  U  .^gnitic 
aulTi,  une  efpi.e  de  clKÎ.ie  ou  de  collier  de  piene» 
fies  .  Vcz.liO  ;   menile  :  c.trcjme  . 

CARCASSE  ,  f.  f.  les  offemcnï- du  corpi  d'uaani- 
nial ,  loifq.i'il  n"  V  a  plus  euire  de  chair,  *  qu'ils 
tiennent  encore  cnfemble  .  tckclene  ;  carcame  ;  (ar- 
laffa  ;  arcarne  .  5.  CarcalTc  de  poularde  ,  de  poulet  , 
de  perdrix,  &c.  c'  en  ce  qui  relie  du  corps  ,  lorfqu* 
on  en  a  6te'  les  euiiTts  Se  les  ailes.  Cairiajfo  ;  arce- 
me  di  pctilc  ,  o  poll.inco  ,  &e.  $.  Il  fe  dit  auflTi  d'  uit 
vaiiTeau  dont  il  n'  y  a  encore  que  la  charpente  de 
faite,  tc.ift  dtl  /-.ilUmenio.  5.  Carcadè,  (Ì£;ni6e  3uf> 
fi  ,  une  forte  de  bombe  ,  compofdc  de  d'ffdrens  cer- 
cles (1c  fer,  qui  relTcmble.nt  en  quelque  forte  à_  une 
carcaiTc  d' .-ïniiral  ,  &  qu'on  je'te  avec  le  mortier  » 
comme  les  bombes  ,  Cjrt.i/fa  .  {.  T.  de  Marehaadet 
de  yi:dei  .  Brar:ches  de  fil  de  fer,  couvertes  d*  ua 
cotdoanet  ,  &  fiiulcnocs  toutes  pat  une  travcifc  com- 
mune ,  à  laquelle  elles  abootilTent .  GiH-i'  •  §■  T-  d 
A'chit.  de  Chjrp.  &■  de  >."tn:.i;.  L' affemWage  d' ua 
ti.tinieBt  ou  autre  ,  confidéré  indfpendcniment  de  ce 
qui  fert  k  1' otner  &  à  le  finit,    00'atura;    ialtltia- 

<"-  ■  ^ 

CAP.CINOME  ,  f.  m.     T.  de    MdL  Synonyme  iJo 

ca.nccr  .  Carcin-itrta  ;  canchero. 

CARCINOMA!  KUX  .  tUSE  ,■  aJ).  Q.UÌ  tieni  dc  U 
nature  du  cancer.  Cancher.^/o . 

CARDAMINE,  f.  f.  CulTin  des  près,  plante  qji 
approche  du  goût  du  Crtrt'on  .  Elle  eO  r.piîntive  & 
antifcorhutiquc  .  Cardanindj  j  ercfctene  . 

CARDAMOME,  f.  ni.  Giaice  médicinale  &  ni'- 
aromatique .  Elle  vient  dans  des  g 'uffes  qj'on  nool 
apporte  d'Arabie.  Cardamomo  ;  cardamene  . 

C.i^RDASSE,  f.  f.  H3i;ue!te  ou  Figajier  d'  Inde. 
Pl.intc  gralîe  ,  dont  les  ùuils,  quoique  dcbonnc  qu»' 
lite'.  doancQt  une  couleur  de  faog  à  T  urine  de  ceu* 
qui   en  ont  ni.ingé  ,  Fico  d'  India  . 

CARDE,  f.  f.  La  tòte  qui  eft  au  tnilieu  des  feuil- 
les de  ceftaiacs  plantes  ,  ccninie  la  poirée  Ac  I'  a»*^* 
cîutit  ,  &  qui  elt  bonne  à  manger  .  Cards  •  cardine  t 
i.  On  appelle  shITi  Carde,  le  peigne  d'  un  Cardeuri 
Cird'J  ;  Jeard^Jo  . 

CARDÉ  .  Le,  part.  V.  le  verbe  . 

t  CARDf.E,  I.  f.  La  qiuntitt'  de  laine  cu  de  co. 
ton  qu'  en  lève  l'è  delfiis  les  deux  cardes  .  Ce  qu'  od 
carile  de  laine  it  la  fois  avec  les  deux  cardes  .  C.r.f'- 
la  ^vantiti  di. lana  o  bambagia  cbe  fi  è  ftariajfata^  • 
uni  vota  . 

CARDER  ,  V.  a.  Peigner  avec  it^  chardons  A  Ria- 
netier  ,  ou  avec  des  intiruincns  qui  font  tout  cou* 
vefl.s  ti'  un  cA:c  ,  de  pointes  l'è  fcr  ,  plus  deliccs  qn* 
dis  épinisks.  erriate  ;  tcirJaJJ^ire  j  carminirc  ;  et-^ 
destiate  i  dar  il  taid:  ,  •    '  •  ' 
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■CARDlUn  ♦  tUSE  ,  r.  m.  &  f.  Ctlai  ,  celle  <;ui 
Clpdc.  Tc^irJajpere  ;  r.irdjicrg  . 

t  CARDIAIRF.  ,  adj.  de  r.  ?.  T.  de  Mé/t.  Ver 
cârdi&ire  .  qui  naît  d^os  le  cœui  de  l'homme  .  Chi 
fi  ^gmerj  nel  cmon  . 

CARDIALGIE  .  f  (■  T.  de  M<fd.  Douleur  d'cflo- 
mac  ,  a\-ec  des  naufées  &  défaillance  .  Anticuort  ; 
f^n.lhcf  ,-  mji  di  eacre  ;  csrâialfiia  ;  cordijca  . 

CARfilALCGIE  ,  f  -  f.  T.  d' Aaaf.  Partie  de  U 
SomMoloi;te,  qu»  iraite  ^cs  différentes  parties  du 
c<xur .  Csrdiûïrvh . 

CARDIAQUE  ,  at*!.  de  t.  5.  T.  de  Fh^îtni.  Cordial 
pr6^re  à  fortifier  le  cœur  .  Ceràia!*  ;  ri/lorufivo  (ici 
cacre .  i-  T.  ò'  Aoat.  Qui  ap]?arricn«  au  cceur  .  Del 
cuore-  §•   U  eft  aiiflfi  fubU.   Un  iaon  çcrdijle  . 

•)«  CARDIER  ,  f.  tn.  Ouvrier  qui  fait  ,  &  vend  des 
cardes  pour  carder  la  laine  &c.  Colui  de  /j  ,  0  ven- 
ée  gli  fcardsffi . 

CARDINAL»  f.  m.  Un  des  foixanre  &  dix  Prélats 
qui  cotrpofent  le  facré  Collège,  qui  ont  voix  aflive 
&  paffive  d.ins  1'  élcftion  du  P.Tpe  ,  &  parmi  iefqatls 
le  Pape  cH  ordittaircmcoi  choifi  .  Cardinale  s  Poror- 
rjto ,  Ç.  C'  eft  au'.Ti  le  nom  <;u'  on  donne  à  un  cifrau 
gros  ccmme  un  petit  perroquet*;  il  a  le;tcc  &  le  corps 
roa^e  .  Svrtj  d*  ticee!'9  . 

Cardinal  ,  alt:  ,  arij.  Principal  .  il  fe  dit  des 
quatre  principales  vertus  .  C^idinjie  ;  principale  .  f. 
Vi'Bts  cardinaux,  cei.x  qui  fonffier.t  des  quatre  pria- 
cipauK  points  de  la  fphi/c  .  Venti  cjtfiinjli  .  §.  N'om- 
bres cardinaux,  ceux  qui  font  indéclinables,  &  qui 
tf^fi^ncRt  une  quantité,  faos  isaxquer  l'ordre.  Nu- 
meri crrdinjJi  . 

CARDINALAT,  f.  m.  Dignité  de  Cardinal.  Car- 
iti njljt:>  ;  !j  fagtA  Porpora. 

CARDINALE  ,  f.  f.  eu  Rapunitrm  ,  plante  qu'on 
cultive  dans  les  jardins  ,  À  cau''e  de  la  beauté  de  fa 
fleur,  dont  une  efpècc  cft  d*  \]n  ronce  tfès-éclatant  . 
Il  y  en  a  de  pnnacfcées,  de  bleues  &  de  blanches  . 
Xcrf.i  di  pianta  . 

t  CARDIOGME,  f.  m.  Picorerr.cnt  à  l'orifice  de 
r*t}orrac.  Anticucrg  . 

CARDON,  f.  ro.  riante  qui  reiTemble  à  celle  de 
r  art  chaut  ,  &  qui  ne  porte  po'nt  de  fruit  .  Carda- 
nt ;  cjrdû  . 

t  CARDONBTTE  ,  f.  f.  La  ficjr  d'  une  efpèce  d' 
artichaut  fsuvagc  .  Cardo ,  fere  <hc  quaglia  il  latte  . 

CARÊME,  f.  Iti.  Tctr.ps  d' abfiincnce  ,  qui  com- 
prend quarante-6x  jours  ,  entre  le  Mirdi-?ras  &  !e 
joor  de  Piques,  pendant  lequel  on  jeùae  tous  les 
jours,  hors  les  Dimanches:  ce  qui  fa-t  quarante  ieù- 
nes  .  Qj-are/ima  .  $.  Provifions  de  CarOme  ,  viixdes 
de  Carême  :  les  alimens  dnnr  on  fe  fert  le  plus  ordi- 
nairement en  Carême  ,  comme  haren;s  ,  mcrue  ,  po:s  , 
fi^es,  proaeaiix  ,  &c.  Ciéi  ^ujrcfim.TJi  ;  ^uadraf,efi~ 
naît.  5.  Fane  Carîmc  .  faire  le  Carêive  ,  obferver 
le  Cajcmc  ,  peur  d':c,  s*  abaenir  des  viandes  défen- 
dues pendant  le  temps  du  Carême  .  Far  quartftra.i  . 
$.  Carême,  fe  prend  quelquefois  pour  tous  les  Ser- 
,  mons  qu'un  Piédicareur  prâchc  durant  le  temps  de 
j  Carême  .  Qujrefirttale  .  •- 

'      CARÈME-PRENANT»    f.  m.  On  appelle    ainfr  les 
,  trois  iours  gras  qui  précèdent  immédiarcment  le  Mer- 
cicdi  des  Cendres.    lì  eïl  du  Hyle  fam.    Il    fe  prend 
pîus  particulièrement  pour    le    jour    du    MardÎ-gras  . 
Carrtjfeiale  ;  csraejcisie .  §.  On  appelle  fam.  des  Ca- 
!  r2mes.prenât\s  ,    ceux  qui  courent  en    mafq.ie  ,    mal- 
I  habiliés  dans  les  lues  pendant  les    jours  ^rns  .  MjJ- 
I  cbtfc  che  vanno  per  /*?  Citt^  gli   vif  imi  dì  di  carna- 
I  /eia  te  . 

I  CARÉNAGE,  f.  f.  Lieu  oò  l'on  danne  la  carène 
il  un  vaiffeau  ,  ou  1'  2Él;on  ce  caténer  ,  ou  1'  effet  de 
cette  afiion  .  Luogo  dj  çjrcnart  ^  carenassi^  . 

CARÈNE,  f.  f.  La  quille  &  les  flancs  du  vaifTeau 
jufqti'ik  fieur  d'eau.  L.j  carena,  §.  Ce  mot  n'a  guè- 
re Ò*  ufa^e  que  dans  ces  façons  de  parler  :  Donner 
caréné  à  un  vaiflTcan  :  Mettre  un  vaiiTeau  en  carène, 
c'  efl  le  mctcre  'ur  le  côté  pour  le  raccommoder  aux 
I  endroits  qui  (ont  dans  1'  e*u  .  Dar  canna  ;  metter  il 
\navit:tt-  aiij  é.inda  , 
I  CARÉNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  fon  verbe. 
1  CARtVER  ,  V.  a.  Donner  carène  .  Dar  carena  j  ca- 
I  renare  ;  mater  mn  navigli^}  alla  tanda  . 

CARESSANT,  ANTE,  ad>.  (^ui  aime  à  carefTer  . 
Cëfexx^'i'f  ■ 

CARESSE  »  f.  f.  Témoignagne  d' affeÔioa  que  1' 
on  maïqjc  à  quelqu*  un  par  fes  aftions  eu  par  fcs  pa- 
,'oks  .  Carex^'z.e  :  vcrr*  ;  ii*finsbe  :  moirte  ;  ciccata!- 
die. 

Caressé  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

CARESSER  ,  V.  a.  Faire  des  caiciTes  .  Careztare  ; 
'■"<W-*'<  ;  acearei  tare:  far  vei^r,*  "  $On  dit  fig.qu* 
un  Priacc  a  bico  carcflc  cuc!qu' un,  pour  dire,  que  le 
ritoce  l  a  bien   reçu.  Par  tuona-,  far  pfata  aceaglienxa. 

CARET  ,  f,  m.  Sorte  de  Tortue  dont  on  mange  la 
çtiair  ,  &  (-ont  l*  écaille  feri  à  faire  des  peinncs 
«  autres  ouvrages  .  \afia  ài  teflufsine  0  tarta- 
ruga. 

t  CARGADORS,  f-  m.  pï.  Entremetteurs  dans  la 
Ville  d'Amfïerdam,  peur  le  durgement  des  vaiffcaux. 
Caricaturi . 

CARGAISON  ,  K  (.  T.  de  Mar.  Marchandifes  qui 
ifOM  la  fiarge  entière  d'  un  vaiffeau  .  //  carico  di  u- 
»*i  nave  . 

CâROUE  1  f.i.  T.  à€  Mar.  Manœuvre  pour  ircof 
fw  «$  voiles  .  Carica . 


CARGUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

CARGLLR  ,  v.  a.  Trcuner  &  ac(.ou?cir  les  veîles 
par  le  mayen  des  cargues  .  tmtrtjruar  le  vefe  .  §. 
Pencher  d'un  tàié  en  navji;ant  .  Caricar  a  cz'' ■ 

CARGUEUR,  (.  m.  T.  de  M.j'.  Poul.e  qui  crt 
particulièrement  pour  amener  &  gutndôr  le  pcttoqucr. 
Êi  t.te"'  '^^  ghiniaz^x^o  ,  dei  p>4psfich%  . 

CARIATIDE  ,  ^  l.  T.  d'  A'ibit.  Fëtire  de  fcni. 
nie,  qui  fouj.cnt  une  corniche  fur  fa  réte  .  Caìiafìde. 

CARIBOU  ,  1.  m.  Anirr.al  f.^uvafîe  du  Canada  ,  dont 
en  tuante  la  chair,  ^^ta  d*  animjij'ahatic^  del  Ca- 
n.id.i  . 

CARICATURE,  f.  f.  T.  de  Peint,  emprunt^  del' 
Ifal'.en  .  C' efl  la  mime  chofe  que  ch.uge  en  Peinture. 
V.  Charge  . 

CARIE  ,  f.  f.  Founiturc  qui  atfaqne  les  os  .  C.x- 
rie  ^  urlo;  intatlamento  .  Ç.  Il  fc  dit  aaiTi  des  blës. 
Ruggine  . 

CARIh,  ÉE  ,  V.  le  verbe.  $.  Bois  cane,  ceU;i 
qui  clï  piqué  de  Veis  .  Tarlato  j  intatiato  ;  eariojo  ; 
giijjlo  dal  tarlo  ;  marci'). 

CARIER  ,  V  a.  GiUcr  ,  pourrît.  Il"  fe  dit  princî- 
paUment  des  05  &  des  blés.  I)  eiï  quelquefois  réci- 
proque .  Intatlire  ;  t.itlare  ;  putrefare  ;  prgdur  caris, 

CARIOPHÏl.LATA  ,  V.  Etnoitc  . 

CARIQ.UEUSE  ,  ad.  T.  de  Chirafg.  C*  e.l  l'épirhè- 
te  qu'  on  donne  à  une  tumeur  ,  qui  par  fa  fi^utercf- 
femblc  à  une  fiçuc  .  Il  en  vient  quelquefois  de  cette 
efpècc  parmi  les  hémonhoides  .  Pêtro  fico  . 

CAHISEL  ou  CKESBAU,  f.  m.  Efpè;c  de  canevas. 
Canevaccio  . 

CARISTADE,  f .  f  T.  fartilier  ,  pour  dire,  aumô- 
ne .  Carità  ;   limr/ìna  . 

t  CARLA  ,  i.  m.  Toiîe  des  Indes.  Tda  dell*  la- 
die  ;  carta  . 

t  CARLET,  f.  m.  V.  Carrelet. 

t  CARLIN,  f.  oi.  Petite  monnoic  d'argent  qui  a 
cours  à  Naples  .  Cattino. 

t   CARLINE  .   V,  Caroline  . 

CARLINGUK  ,  f.  f.  Pièce  de  bo's  fur  laquelle 
porte  le  picJ  u' un  m«ir  .  PafamcT.z.ale  .  5.  Carlingue 
ou  EfcarJini;ue  de  pié  de  m^.t  .  C'  eii  lap;èce  de  bois 
que  r  On  mer  au  pié  de  chaque  mit  ,  qui  porte  autlï 
ce  nosi  .  Scjffa  dell'  altero  . 

t  CARMELINE,  adj.  Laine  carn^eline  ;  c' efï  ta 
feconde  efpèce  de  laine  qu'on  rire  do  Vigogne,  ta- 
na di   Vi^r.pna  della  Jeccnda  ^ua^ità  . 

CARMEN  ,  i.  m.  T.  dont  on  <e  fert  au  Tritìrac  , 
Se  qui  fe  dit  Icrfquc  d*  un  coup  de  de  od  amène  les 
deux  qua" re  .  £luadern:>  . 

CARMIN  ,  f.  m.    Drogue    d*  uie    couleur   rouge  , 

fort  vive.    Carminio  . 

CARMINATIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  de  Méd.  Rcmèics 
conrre  le*   malaJ  es  vcntcufes  .  Carmirtativo  . 

CARNAGE,  f.  m.  MatTacre  ,  tuerie.  Macello; 
/irage  ;  Jccmpio  ;  ucci/ìjne  .  §.  On  dit  auflfi  ,  qu*  on 
a  fait  un  grani  carnale  de  cerfs,  de  fangliers  .  de 
liiivrcs  ,  de  perdrix  ,  &c.  pour  dire  ,  qu'un  en  a  tué 
beaucoiip  .  Far  flrage  ,  uccijiene  .  f.  Les  lions  ,  Ics 
tìgrcs  ,  les  loups  vivent  de  carnage  ;  c'efl-à-dire  , 
qu*  ils  vivent  de  la  chair  des  animaux  qu'  ils  tuent. 
Catnarae  . 

CARNASSIER  ,  IHRE  ,  adj.  Qui  fe  nourrit  de  chair 
crue  ,  &  qui  en  elî  fort  avide.  Dans  ce  feiis  ,  il  fe 
dit  des  animaux.  Carn'ivcro  .  5,  Qui  mange  be:iijcoiJp 
de  chair  ,  &  dans  ce  f;n$  ,  tl  fe  dit  des  hommes  . 
Che  mancia  di  mltj  cime  ;  ghictto  deli.f  cane  . 

CARNASSIÈRE,  t".  i.  Eft>èce  de  périt  fac  oti  l'on 
met  ie  gibier  qu'  oa  a  tvé  h  la  chafTc  .  Carniir.r  ; 
caraiere  ;  c.irnÌ£to  ;  carnsfuol^  . 

CARNATION  ,  f.  f.  T.  de  Peint.  RcpréTcntatioû 
de  la  chatr  de  1'  Jiomme  par  le  coloris  .  Caraagîcne  . 
5.  T.  de  BlaTon.  Se  d:t  de  loures  les  parties  du  coips 
humain  ,  qui  ibnt  reprJfenides  au  n?.turel  .  Carnagio- 
ne J  colar  di  Carne  naiuraU  . 

t  C^RNAU,  f.  m.  T.  de  Mar.  Voile  latine.  7V- 

la  latina  . 

CARNAVAL,  f.  m.  Temps  deflir.é  aux  divertiïTc- 
mens,  qui  commence  le  icur  des  Rois,  &  finit  le 
Mercredi  descendra.  Carnevale  ;  carnevale  ;  earna- 
fciale . 

CAR\E  ,  f,  f.  L'  angle  cxtéiieur  d'  une  pierre  ,  d' 
une  lab.e  ,  &c.  Cante  viiv  ;  angr<to  . 

t  CaRN£  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Fieurijie  .  Qui  eft  de 
couleur  de  chair  vive.  Incarnato  ;  incarnatino  . 

+  CARNÈLE  .  f,  f.  Le  dos  du  bord  deTefpèce  de 
monnoie  ,  ou  la  bordure  qui  paroit  autour  du  cordon 
qui   ferme  la  légende.  L*  orlo  a'  un  a' moneta  , 

t  CARNELER  ,  V.  a.  Fa)rc  la  camène  .  Far  t*  or- 
li d*  una"  moneta . 

I  CARNER  ,  V.  n.  T.  de  Flearifie  .  Devenir  de 
couleur  de  chair.  Diveltar  incarnatilo  ^  dì  eolor  in- 
carnate . 

CARNET,  r,  m.  Extrait  dj  livre  d'  achat  d'un 
Marchand,  où  font  contenues  Ics  dettes aflives  &  p.»f- 
fivcs  .   Litro  di  compra  . 

t  CARNIFIER,  SE  CARMVIER,  ».  r.  S»  ehao- 
Rer  ,  fe  convertir  en  chair  ,  Incarnarfi  ;  csnverrirji 
in  carne  . 

CARNt'SITÉ  ,  f.  f.  Rxcroiffance  ,  tumeur  de  chair 
qui  fe  forme  dans  le  conduit  dc*la  verge,  &  qui  em- 
pêche le  pafTage  de  1'  ur.ne.  C.trna/tlà' , 

CAROGNE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  ,  par  injure,  v- 
ne  femm-e  débauchée,  une  méchaaie  femme.  U  eîi 
bas  ,  Carestìa  , 


CAROLINE,  r.  f.  Plante  vivace  qui  crrl:  princi* 
paiement  dans  les  Alpes  &  d.ms  tes  Pyrcoécs  .  Caf^ 
.}ia .  -      , 

CAROLUS  ,  f.  m.  ETpÔce  d'ancienne  monnaie  qut 
valoir  dix  deniers.  Sorta  di  r/ioiieia  antica  chi  vale* 
va  dicci  danari  . 

CARONCULES,  f.  f.  Petites  Chairs  gl.-oJu'eiiTc-s  qui 
fe  trOûver.t  d.*ns  pluficurs  vànits  du  corps.  CaruncU~ 
:t  ;  çar'ncfjtà  .  §.  CstokcuÌc  lacrymale  ;  u.nc  petire 
uiaiTe  rougcìltrc  ,  grenue  &  nhlongue  ,  fiti-éc  entre  1' 
ançlc  inrcrne  t'es  paupières  &  le  globe  de  1'  oe-1  .  Ctt- 
tuncPÌa  tjcrima'c  , 

f  CAR06SIER  ,  r.  m.  ECpece  de  palmì£r  en  Afri- 
que .  Son  frmf  s'  appelle  caroiTe  .  tSTia  di  palrna  nelt* 
Africa  . 

CAROTIDES,  f.  f.  p!  T.  d' Anat.  Nom  des  dcuiC 
a'tèrcs  qui  conduifcnt  le  fang  au  cerveau.  Carotici. 

CAROTfQUE  ,  f,  m.  T.  il' Anar.  Trou  de  l'os  tem- 
poral qui  donne  paifa^e  h  1' arrête  carotide.  Forij  0- 
xaie  .  'f} 

CAROTTE  ,  f.  f.  Sorte  de  racine  rouge  ou  j^ïonc 
bonne  A  mander  .  Carota  . 

CAROTTER,  V.  n.  jouer  mefquificrrcrtt  ,  ne  ha- 
farder  qjc  pe«  .  Far  piccai  gîuaco  ;  giuocar  da  ffî' 
l-jrcii  , 

CAROTTlER  ,  t ^a E  ,  f.  m.  &  f.  On  appelle  ain't 
au  jeu  an  homme  ou  une  fcnimc  qui  joue  fimi* 
dément  ,  &  r  hj.ie  peu  à  la  f-^ii  .  Celui  che  fa  pic^ 
col  giucco  ;    chi  ha  paura  di  perdere  y    che    arrifchi.t 

piiCO  . 

CAROUBK  ou  CAROUGE  ,  f.  m.  GcufTe  piate  & 
iongi:e  d'environ  un  pé  ;  elle  cft  remplie  d*unepu!. 
pe  mcëllcufe  ,  dotit  le  goùt  approche  de  celui  de  la 
calte  ,  &  qui  UcJic  aulTi  le  ventre  .  Caruùa  ;  carruta. 

CAROUBIER  .  f.  m.  Atbre  qui  porte  des  caroubes. 

Cjyruto  :  carrutio  ;  carruttio  ;  guainella  . 

CARPE  ,  f.  f.  Sorte  et  poiifon  d'eau  douce,  cou- 
vert de  grandes  &  larges  écailles  .  Carpione  ,■  pefcs 
mina  .  Ç.  On  appelle  ua  cert.iin  faur  ,  ]e  faut  de  Xtk 
carpe,  à  caufe  de  qiielque  rciTembiance  qu*  il  a  av^^ 
un  faut  que  la  carpe  a  accoutumé  de  faire  quand  cHc 
eft   hors  de  l'eau  .    ^alto  del  caryizne , 

CARPE  ,  f.  m.  T.  d' Anaf.  La  p.irtic  qui  eft  entre 
le  bras  &  la  paume  île  la  main  .  Carpo  . 

CARPEAU  nu  CARPILLON  ,  f.  m.   Diminutif.  Ps- ' 
tife  carpe  .  PiccJo  carpione  ;  ca^pî O'icino  . 

t  CARPESE  ,  f.  f.  Plante  veûimcufe.  Piam.i  ve- 
Uno  fa  . 

t  CARPETTE,  f.  f.  Gros  drap  rayé  propre  à  1' 
euiballa^e  .  Tela  da  imtalljrc  mercanzie  . 

CARPILLON.  V.   Carpcau. 

+  CARPIN  ,  f.  m.  Plante  d'Italie.  Carpine;  car^ 
pino  . 

t  CAPPOBALSAME.  f.  m  Fruit  d'un  arbriiTeau 
.Tppellé  Beaume  .  Car  pota  !farjj  0  . 

CARQUOIS  ,  f.  m.  Étui  à  flèches-  T  ur  caffo  ;  fare- 
tra . 

CARRARE  ,  f  tn.  Nom  de  lieu  qu*  on  donne  à  du 
marbre  de  U  Core  de  Gênes,     Marnt'o  C.trrarefe  y'  di 

Carrara  . 

CARRE,  f.  f.  Ce  mot  B.'eiJ  guèçe  en  ufage  quç 
dans  ces  f^^ons  de  parler.  La  carte  d'  ùa  cha- 
pea  1 .  c'  cil  le  h^ut  de  la  forme  d'  un  chapeau  . 
La  cima  del  cappello  .  La  carre  d'  un  fouiier  ,  'c'  e:l 
Je  b'^ut  d'un  foulier  .  ta  punta  delle  fçarpf .  5.  On 
dit  p:)p.  qu'une  perfonr.c  &  uns  bonne  c.irre  ,  pour 
dire,  qu'elle  .1  les  ép.iutcs  bien  larges  &  bien  f»iir- 
nics ,  &  qve  cela  lui  donne  de  la  pre^ance»  Tr^ver- 
Ju  ;   ben  compleffii . 

CARRÉ  ,  f.  m.  Figiirc  carrée.  Huàdraco .  §.  T.  de 
Jardin.  Un  efpace  de  tene  en  cane  ,  dans  lequel  oa 
plante  des  fleurs  ,  de  léguiies  ,  &c.  tluademo  .  $. 
Carré  de  mouton  ,  la  pièce  du  qiarricr  de  devant  d' 
un  mouron  ,  lorfquc  le  collet  &  i' épaule  en  font  de- 
hors ;  c' cfî  ce  qu'on  aïipclle  aurrement  ,  ua  haae 
co'î.  CZ-i  quarto  di  cafirato  .  §.  Carrcî  de  toilette; 
un  petit  coflfre  dont  les  femmes  fc  fervsnt  à  kur  toi- 
lette ,  &  dans  lequel  elles  mettent  leurs  peignes  & 
autres  chofcs  .  Cajfttttna  ;  fcatola  .  î-  T.  de  Mon- 
noic .  Morceau  d'  acier  fait  en  forme  de  dé  ,  où  etr 
gravé  en  creux  ce  qin  doit  être  en  relief  fur  la  ï:ié- 
daillc  ou  fur  la  monnoie.  Taffeilo. 

CARRÉ  ,  ÉE  ,  paît.  &  adj.  Qui  *:.qiLatre  côtû  &■ 
quatre  angles  droits,  Huadtato.  ^.  Bonnet  carré,  1= 
bonnet  à  qu:itrc  ou  à  tiois  corniîs  ,  que  portent  hi 
Doflcurs  ,  Içs  Eccléfiaftiques  ,  &  les  gtns  de  Judiic 
dans  leurs  fonflioos  .  Berretta  da  d'attori  .  §.  Nombre 
carré  ,  le  nombre  qui  lefulte  d*  uii  nombre  muinpiié 
pûï  lui-mioie.  Tismero  tjziadrato  .  §.  T.  d' Arithm. 
Hactnc  c.irrce  ,  ie  norrbrc  qui  ,  mjlt'plîé  par  lui- 
rT.ême  ,  produit  un  nombre  ,  cs^rré .  Radice  fu.idr/itj, 
Ç.  Pérjoje  carrée  ;  une  périoJc  de  qu-irrc  membres  ,• 
êc  par  exrcnfîon  ,  on  appelle  âufti  période  carrée  ., 
route  T'î'iode  nonibrcufe  &  bien  fourenue  ,  qiioiqu' 
elle  ne  foit  prts  ùc  quatre  tiiertibrcs  .  Periododi  quat- 
tro memtri  0  incifi  .  J.  fòm.  Partie  carrée  ;  une  par- 
tie de  divertitTemcnt  faite  enrrc  deux  hommes  &  deuK 
femmes  .  Divertimento  ;  foUaz.X.o  *ra  quattro  perfone 
metà  unmini  e  Mita  donne  .  Ç.  On  dit  qu'un  homme 
eîï  cat'rc  des  épaults  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  large  des 
épaules.  Che  ha  ur»  corpo  ju  idrato  ;  che  è  traverfo  t. 
corr.plef[n  .  ,    ^ 

CARREAU,  f.  rti.  Pavé  plat  fait  dé  terre  cuitç  , 
de  pierre-,  de  marbre,  &c.  dont  on  fc  fcrt  pour  pa^ 
vet  le  dedans  des  mvifons  8:  à:<:  Ésï'fes  .  Qjeaéreilo: 


co 
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U,.iiicnt  .  J.  Plier  du  litine  A  p«iis  csrrs.iux  .  p.-.t 
pMtts  caiicaux,  pour  dire,  en  pluliccrt  peu»  caries. 
Pittjr  a  itj.iârclii .  S.  Jouer  tu  frinccartcau  ;  forte 
de  icu  où  l'on  ielle  en  l'air  une  pitte  de  moniio;e  , 
&  oô  celui  dont  la  piicc  tombe  le  plus  lom  des  bords 
du  carreau,  easne  le  coup.  Giaocir  3' ^uadtclli .  S. 
Coucher  fur  le  carreau  ,  pour  dire  ,  coucher  fur  le 
plancher .  Diflender  ftr  nrrt  .  5.  On  appelle  .auiTi 
carreau  ,  une  des  couleurs  du  jeu  des  cartes,  marquée 
par  de  pciiis  carreaux  rouues .  Ojuiti  .  5. Carreau  de 
vitre  ;  pièce  de  verre  que  1'  on  emploie  au»  feneitcs. 
l'eiro  .  §.  CnulTm  cani  donr  on  fc  (cri  pour  s  aiTeoir, 
nu  pour  fe  mente  à  genoux.  C.rtsUo  ;  cv/ciita  .  S. 
Sorte  de  fer  à  repalTcr  ,  doni  les  Tailleurs  fe  fervent 
pour  rabattre  les  eouiuics  Jcs  h.iWis.  Qj>:sdf!ll!  ;  fe- 
ro (f.J  r.ir/1.  5.  Carre.iu  d'aibaltce  ,  c'eioit  une  «e. 
ihe  dont  le  fer  avoir  quaire  pans  :  deli  font  venues 
CCS  cxprcflions  fijuti-'es  :  les  carreaux  venpeurs  de  Ju- 
piter ,  les  carreaux  de  la  foudre  .  HuaiUtlto  .  5-  Bro- 
chet carreau  ;  un  fort  g'"'  brochet  .  Lvcao  smljo  • 
5.  Carreau  ,  forte  d' opilaiion  qui  ptelTe  1  elîomac  , 
la  pominc  ,  &  qui  rend  le  venire  dur  &  tendu  .  \or. 
ta  d'  oliruxienc  .  5,  Carreau  ou  carreaux.  T.iliMjr 
On  donne  en  sénciral  le  nom  de  enircau  à  toutes  les 
ceintes,  nu  ptéccintes  ;  mais  il  fc  donne  auifi  bien 
Xouvcnt  en. particulier  k  la  lific  de  vlbord  ,  qm  eS  la 
plus  naure  de  tcuies  les  préccmtcs  ,  &  qui  foime  I 
cmbel'e,  &c.  V.  Ceinte,  piéccinie. 

CARREIOUR,  f.  m.  L'endroit  .-luque!  le  ctoifent 
deux  ou  plufieuts  chemins  à  la  campasse  ,  ou  plu- 
ficurs  rues  dans  les  villes,  bourgcs  &  vjU.iges.  Cto- 
cni.i  ;  capccct  ;  nngcli  dtll-i  cittì  . 

CARREGER  ,  V.  n.  T.  de  Mar.  Dans  la  M^Jitcr- 
rancîe.    V.  Louvoyer  .  ..../, 

CARRELAGE  ,  f.  m.  Ouvrage  de  celui  qui  pofe  le 
earreau  .  Antmationamcnio  .  ?.  Il  fignifie  aufli  quel- 
tjnefojs  le  carreau  ,  &  ce  qu'il  en  coûte  pour  le  fai- 
re polcr  .  Maiirni  e  Ifefa  ilell'  ammamnare  . 

CARRELER  ,  V.  a.  Paver  de  carreaux  de  terre  cui- 
te .  de  pierre  ,  de  marbre  ,  &c.  Ammjttcnjre  * 
CARRELÉ  ,  ÉE  ,    part.  /4nim.itt'n.;ro  . 
CARRELET  ,  f,  m.  Sorte  de  poiiTon  de  nier  ,   qui 
(Q  piai  ,  &  qui  a  des  petites  taches  rouges  .  Pajen- 
no.  Ç.  Carrelet  ,  (icniric  auiTi  une  forte  de  iiict  dont 
on  fe  fert  pour  prendre  le  poi(Ton  .  Bilantij  .  §.  Car. 
iclet  ,  ficnir^e  aurti  une   aiguille  angulaire  du  côté  de 
la  pointe.    Quadrello.     S-  T.  ds  CB.ipil.   C  ert     une 
efpice  de  petite  cariie  fans  manche  ,     dont  les  dents 
font  de  fil  de  fer  itèî-fin  .  f.».J<<iD  . 

t  CARRELETTES  ,  f.  f.  pl.  Limes  qui  fervent  à 
polir  le  fer  .  l.iim . 

CARRELEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  pole  les  carreaux  . 
Co/ui  che  iimm  iticn.i .  , 

CARRELURE  ,  f.  f.  Les  femelles  nenv«!  qo  on  met 
à  de  vieux  'oulieis ,  à  de  vieilles  bcittes  .  Le  nuove 
J'uolJ  ckc  a  meticmo  r.  ft.irpe  0  J!ivj:i  vecchi  . 

CARRÉMENT,  adv.  En  catriî ,  à  angle  droit,  la 
quadrato  ;  ad  .indolì  retti . 

CARRER  ,  V.  a.  Donner  une  figure  carrée  .  Clui- 
drjre  ;  rtoder  jujrfi  «  ;  rii/iijdriire  .  5-  '■  r.  Marcher 
Jcs  mains  fur  les  cAiis ,  ou  de  quelque  autre  macie. 
re  qui  marque  de  T  arrogance  .  11  e!»  du  flyle  fam. 
Sè'^cciate .  .       _.,    , 

CARRET,,f.  m.  T.  de  Corderie.  Til  de  cartel  , 
srns  SI  qui  fett  à  faire  les  cordages .  FilalTa  .  $.  Fil 
tic  carier  ,  T.  de  Mjr.  ,  el»  encore  un  fil  rué  de  1 
un  des  cordons  de  quelque  vieux  cable  coupé  pat  Jnor- 
ceaiiic  .  Corrt.indi'  ,7  m.tno  . 

'  CARRIER  Ì  f.  m  Ouvrier,  homme  de  lournée  qui 
travaille  A  tiret  la  pierre  des  carrièies  ;  ou  1'  entre- 
preneur qui  fait  ouvrir  une  carrière  pour  en  tirer  de 
la  pierre  .  ''e/r'i  c^e  /c.ii'S  le  pietre  d.i!le  cave  . 

CARRIÈRE,  f.  f.  Lice;  lieu  fcrié  de  b.irrière5  , 
pour  courre  la  bacuc  ,  ou  pour  d'  autres  exercices  d 
homme  ,  de  cheval .  Aringa  ;  IÌVI.J  ;  ^canipo  dove  fi 
fi  lira  ,  fi  tien  CJrrierj  .  §.  On  dit  d  un  chev.ll  de 
Manège  ,oa  de  ccurfc  ,  qu'  il  a  ben  fourni  fa  cairièrc, 
pour  dite  ,  qu'  il  a  bien  fait  la  courfc  qu'  on  vouloir  qu 
il  fit  .  F.jre  ,  ccnspir  tene  li  (uiit.:rrie'.i  ,  ilfuoccr- 
Jb,  §.  Se  donnet  carrière  ,  pour  due  ,  fe  léiouir  ,  le 
laiffer  emporter  à  l'envie  que  l'on  a  de  due  ou  de 
faire  quelque  chofe  .  Aiiindcnitr/i  ;  Jafeiarfl  tr.tfpor- 
rarc  ;  darfi  carriera  .  §.  fig.  Lccouti  de  la  vie  ,  pour 
Je  temps  qu'oncxcfie  un  emploie  ,tinc  charge  .  Cjr- 
ri.r,.  ;  cirfo  delU  v  t.i  ;  tempo  ,  eorfo  d'  un  impie- 
gò, li'  un  caric/t.  S.  fia  Ouvrit  à  quciqu  un  une 
carriiVe  ,  une  belle  carrière  ;  lai  donner  une  occ.-.tïon 
de  paroîire  &  d'  eJerccr  fcs  talons  .  A^pri'  un  telcjm- 
jo,  uni  teliti  carriera .  5.  Le  lieu  i  où  l'on  tite  de 
la  pieire .  Cctvçi  ;  fetricr»  ■  ,      ,     ^      ,    ,  _ 

CARRILLON,  f.  m.  Baitcinenl  de  cloches  â  coups 
dius  &  menus  ,  avec  quelque    forte   de  tnefuie    &  d 
accord  .  D'ppio  ;  ftiono  di  campane    a  fefla  ,    a  jucn 
tluiivo.  §.  Crielic  ,  grand  bruit.  Stiarnai^o  i   flre- 
piio  :  chialTo  ;   remore  .    V.  Crieric  .  5.  A  double  car- 
trllon  :  facon  de  parler  adv.  Qui  fiiinifie    fort,    beau 
coup  .  &  qui    "'  ''  suère  d'  ufage    que  dans   quelques 
phrafts  familières.  V.  Fort  ,  beaucoup, 
t  CARRILLONNEMENT  .  V.  Cnetie. 
f:ARRILlON^ER  ,  v.  n.  Sonner  le  camilon  .  Suc- 
ngr  a  doppio ,  a  fc/lj  ,  a  martello  ,  a  fuon  rinlivo  . 
CARRILLONfcUR  ,  f.  m.    Celui  qui    carriilonne  . 
Calai  che  fuona  le  campane  a  ftft.t ,    a  fuon  f  ib/iot  . 
CARRIOLE,  f.  f.  Petite  chairelie  couverte  ,    qui 
tli  tudinairenieni  fufpcBdue  •  Carriiul»  ;  tattctto . 
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CARROSSE  ,  f.  ni.  Voilure  h  quatre  foues  ,  fufpen- 
duc  &  couverte  ,  dont  on  fe  fc7t  pour  aller  conirao- 
diment  par  It  ville  &  à  la  camp,igne  .  Canoix"  ; 
locchiû  .  S.  On  dit  fig.  &  prov.  d  un  homnic  gioliier, 
bruial  ou  Dupide  ,  que  c' e(t  un  vrai  cheval  de  etr- 
roifc  .  Stupida  ;  Jciocconc  ;  a/inaccio  ;  bcfli-tccia  , 

CARROSSIER  ,  f.  m.  Faifeur  de  cartoaes  .  Car. 
tC7.taio  .  S.  On  dit  d'  un  cheval  épais ,  travcifé,  « 
propre  à  bien  tiret  le  cairoiTe  ,  que  c' elî  un  bon 
carrolTlcr  .  Jyaon  c.ivjllo  da  e.nrox.TJ'  • 

CARROUSEL  ,  (.  m.  E(pèce  de  Tournois,  qui  con. 
line  ordin.iircmenr  en  cour'cs  de  bagues,  de  têtes  , 
te.  entre  pluficurs  Chevaliers  partagés  en  différentes 
quadrilles  diftinguces  par  la  divetlité  des  livrées  & 
dts  habiis  .  C.:r:'/elh  ;  ^arofello  ;  gisfira .  ,  §.  On  ap- 
pelle .lUlTl  carroufel  le  lieu  ,  la  pl-cc  ml  l'on  .-.fait 
un  carroufel .  Aringo  j  campo  dovt  fi  gioflra  ,  (f-ve^fi 
fin  carrfelli  . 

CARROUSSE,  T.  Emprunté  de  l'AllemanJ  ,  qui 
n'  ad'  uf.ige  qu'en  cette  phtafe  .  Faire  cairou.Tc,  pour 
dire  ,  f.jirc  la  débauche  .  Il  eft  du  flyle  fam.  T'efca  ; 
gû^X,ovi^iii  . 

CARRURE  ,  fubll.  fem.  La  largeur  du  dos  par 
les. épaules  &  un  peu  au-deiTus  .  LargbeìX"  '''^"^ 
fp.ilU  . 

CARTAGER,  V.  n.  T.  d'  Agric.  Donner  à  la  vi- 
gne un  q.ialrième  labour.  Fi'  la  quarta  aratura. 

CARTAMO  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Manoeuvre  çu' on 
pali,-  dans  une  poulie  ,  au  haut  de  mâts  ,  &  qui  feri 
Ì  hilTcr  les  autres  nianœvies  „ou  quelque  autre  cho- 
fe .   Una   <sbl3  . 

t  CARTAUX,  f.  m.  pl.  Caries  mariées.  Carte  1- 
drogrjfiche .  marine  . 

CARTAYER,  v.  n.  Il  fe  dit  en  parlant  d  un  cra- 
cher qui  met  une  orn'èrc  cnirc  les  deux  chevaux  & 
les  de. IX  roues  du  canoffe  .  Andar  di  quarto  . 

CARTE,  f.  f.  Anfcmblage  de  plulieurs  papiers  col- 
lés 1'  un  far  r  autre  .  En  ce  fcns  ,  on  fe  fert  plus  or- 
dinairement du  mot  de  carton  ,  &  on  appelle  cette 
forte  de  carie,  du  catron  fin  .  Cartane  iettile  .  Ç.  Pe- 
tit carton  fia  ,  coupé  en  cart^  long  ,  qui  eft  marqué 
de  quelque  figure  &  de  quelque  couleur  ,  &  dont  on 
fe  fcrt  pour  iouer  à  divers  jeux  .  Carta  da  giuoco  ■ 
S.  On  appelle  cartes  ce  que  les  joueurs  laififent  pour 
la  dépenfes  des  caries .  La  fpnfa  4ellc  carte  ;  i  d.wa- 
ri  pet  l!  carte  .  î.  Carte  ,  fe  dit  aulït  du  mémoiie  de 
la  dépcnfe  d'  un  repas  chci  un  Traiteur  .  Apportez 
la  cane  .  Portate  la  lijia  ,  u  no/.r  della  fpcj'a  .  §■ 
Fig  Brouiller  les  cartes;  fctner  dcsdivifions,  appor- 
ter du  trouble  .  feminar  5;ir^J»/.r,  dij'cordie  ;  imbro- 
aliar  le  cine.  S-  Donner  carte  blanche  à  quelqu'un, 
pour  dire  ,  laiOTer  quciqu'  un  maître  d'  une  affaire  , 
ofïrir  d'  en  paiTer  par  tout  ce  qu'  il  voudra  .  Dar  car. 
ta  bianca.  $.  Calle  de  Géographie  ,  ou  Carte  géogra. 
phiquc  ;  une  grande  feuille  de  papier  qui  reptéfente 
la  polition  des  différentes  pallies  du  globe  tetreBte  , 
ou  de  outique  région  ou  province  particulière  .  Carta 
geografica  .  5.  Carte  générale  ,  Cane  particulière  ,  & 
dans  ce  fens  ,  on  dit  ,  Carte  univcrfelle  ,  autrement 
Macpamondc  .  Carla  generale  ;  carta  particolare  , 
&c.  5.  On  l'emploie  auiTi  pour  fignifier  la  connoif- 
fance  géographique  d'un  pays  .  Apprendre,  étudier  la 
Citte  d'  Italie  .  Imparare  ,  fludiar  la  carta  d  Italia 
§.  Carte  HyJroijraph  que  .  ou  Carte  matin.';  une  car- 
te qui  repréfente  truies  les  côtes  ,  les  mouillages  , 
les  fondragts  &  les  rumbs  de  vent .  Carta  idrografi- 
ca ;  c^-rta  marina  .  J.  T.  i*e  Chapel.  Morceau  de  par- 
chemin fort  épais  ou  carré  de  cuir  de  veau  corroyé  , 
avec  lequel  on  couvre  la  cap.ide  pour  preiTer  enfuite 
detTus  iivcc  les  deux  mains  .  Calcatoja  , 

CARTEL,  r.  m.  Défi  par  écrit  pour  un  comb.it 
ringulier.  11  fe  dit  aulli  d'un  défi  par  iScrit  d'  un 
combat  de  divertilTemcnt  ,  comme  aux  Tournois  ■ 
Cartello  di  disfila  ;  lettera  dì  diifiàa  .  §.  Il  (ignifie 
auflû  ,  règlement  f.iit  enttedcux  partis  ennemis ,  pour 
la  rançon  des  prifonniers.  Convenzione  ;  petto,  .ac- 
cordo per  il  rij'catto  0  cambio  d^^  prigionieri . 

+  CARTEL&DE  ,  f.  f.  Sotte  de  mcfure  pout  1  ar- 
pcnTage  .  Mifura  in  ufo  preffo  gli  agrìmenfori . 

t  CARTELET,  r.  m.  Pelile  étoffe  oròinairement 
toute  (*e  lainc  .  Stoffa  di  tana  mollo  ordinaria  . 

•t  CARTELETTE  ,  adi.  f.  T.  d:  Couvreur  .  Une 
ardoifc  cartclelie  ,  fort  petite  .  Oicifl  d'  una  lava- 
gna aliai  piccola  . 

CARTERON  .  V.  Qiiarteron  . 
CARTÉ'ilAN'tSME  ,  f.  m.  Philofophic  de  Dcfear- 
tes  .  Opinioni ,  filofofia  di  Carte/io  . 

CARTÉSIEN  ,  f.  m.  Philofophe  attaché  aux  prin. 
cipes  de  Defcartcs .  Cartc/iano . 

CARTHAME  ou  SAFRAN  BATARD,  f.  m.  Plan- 
te .  On  l'appelk  encote  femence  de  Perroquet  ,  par- 
ce qu'  elle  eft  bonne  pour  cet  oifeau  .  Cartamo  ;  zaf- 
ferano faracinefco . 

CARTIER,  f.  m.  Artifan  ou  Elarchand  qui  a  lé 
droit  de  faire  &  vendre  des  cartes  àioucr .  Colui  ite 
ft  0  vende  carte  da  giuocare .  {.  C  c(t  aalTi  le  nom 
J' une  fuite  de  papier  qui  cft  delliné  à  couvrir  les 
icux  ou  les  fixains  des  cartes  i  jouer.  Involto,  0  in- 
troflio  dette  carte  da  giuoco  . 

CARTILAGE,  f.  m.  T.  d' Anaf.  C  eH  une  psttie 
blanche  ,  dure  ,  élafliquc  ,  polie  ,  privée  de  remirent , 
qui  fe  trouve  fur-tout  aux  extrémités  des  os  :  c  c(l 
ce  qu'on  appelle  vulgairement  le  ctoquant  dans  la 
vi.inde  de  boucherie.  Cartilagine. 
C&RTILAGIWEUX ,  EUSE ,  ad'),  ûui  elìde  aatu- 
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rc  Je  cartiligc  ,  qji  e(l  comparé  de  cartil,-.ges  .  C»f. 
tilagin'jo  ;  cartilagineo  . 

CARTISAN"-  ,  f.  f.  Fil  ,  foie,  or,  ou  argent  tor- 
tillé fur  de  p  is  morceaux  de  carton  fia  ,  dont  <■■ 
fe  fert  p-ur  >  dentcll'.s&  l:s  broJcrics  .  Cartitint, 
CARTOV  t  m.  Cane  rroiTe  &  forte  ,  fjiie  4e 
papier  haché  ,  -u  t  collé  .  Cartone  J.  On  appcU  ' 
le  audi  Cari   -  .  uiikt  d' impredion    qu'on  te. 

fait ,    Ì  cauff  dt  ,  'es    fautes   qui  y    font  furve- 

nues,  ou  de  quelqi-cs  ■'ngemcns  qu'on  y  veut  fai- 
re .  Foglietto,  che  1  i  'iiìimpato  .  5.  On  appelle 
aulTi  Cirlon  ,  des  de  iti  en  grani  ,  tracés  (ar  du 
papier,  d'après  l.qu-  P,   ntre  fait  ft  frcrqut,  00 

qu'on  donne  auy  O.t  i  u  tapiiTeries  pour  fcti(i« 
de  m'iilèlcs.  Cartine  pe-  I  ■■  -tifegni  . 

t  CARTOMNER,  v.  a.  T.  de  Cymm.  Coavrirclia- 
q.:e  pli  d'  une  pièce  d'étoffe  >  e  Inine ,  d'  un  canoa 
cu  d'  un  vclin,  avant  de  la  prclTer  ou  lacatir.  Mefc, 
ter  it  cartone  per  dar  it  litfiro  .  -' Ì 

vj.  CARTONMIER  ,  fubft.  m.  Artifan  qui  bit ,  k    | 
vend  le  carto.i .  V.  Papetier  .    Colui  che  fa  ,  e  vert. 
di  cartoni  .  .  ,        .        ,        , 

-t  CARTONNIERES  ,  f.  f.  pi.  Guêpes  dont  li:  guê. 
piet  teiTemble  ì.  une  boîte  de  canon  .   Sorta  di  ve/,    j 
pe  .  ' 

CARTOUCHE  ,    f.  m.    Ornement    de  Sculpture  ou   j 
de  Peir.tute  ,    teptélentant  un  canon  toulé  &  tortiU 
le  par  Ics  fcotds  .  C.uielta  ;  cartoccio. 

CARTOUCHE  ,  f.  f.  Charge  pour  le  e  .nou  co-npo. 
fée  de  clous ,  de  balles  de  moufquct  ,  -  de  peiitei 
pièces  de  fcr  ,  le  tout  enveloppé  daas  di  ..i-ton  ;  et 
dans  ce  fens,  il  eH  féminin.  Carica  de.  cannone j 
eartoccio .  $.  On  appelle  aulTt  Cartouche  ,  la  charge 
entier?  d'  une  arme  a  feu  ,  qui  eli  dans  un  rouleaa 
de  papier  .  Carica  . 

+  CARTOUCHIER  ,  f.  ni.  Petit  coffre  oi>  le  foldal 
met  fes  cartouches  .  TaJ'ca  di  euoja  per  citflodire  i 
cartocci  .  , 

CARTULAIRE  ,  r.  m.  Recueil  d'  a^es  ,  tittes  & 
les  aulrcs  principaux  papiers  concernant  le  temporel 
d'un  Monaftère,  d'un  Chapitre,  ou  de  quelque  S- 
alife  .  Cailotate  i  cartolaro  ;  regifiro  ;  alti  e  fcrillurt 
d'  un  Monaflero  ,  ec. 

CARVI  ,  f.  m.     Plante  dont  la  femence  4  la  ra^ 
cine  ont  un  goùr  acre  &    aromatique  .    L'  une  &  l    I 
autre  font  flomachiques  &  bonnes    contre  les  vents..  : 
Carvi  . 

CARUS.  f.  ni.  Terme  de  Méd.  AffeBion  foporcu- I 
fe  ,  profond  alToupilTement  fans  fièvre  .  Stinnolen%,Si  | 
fopore .  ,     f'    1 

t  CARVBDE  ,  f.  m.    Gouffre  vers  le  rivage  del*  I 
Sicile  .  On  ne  fe  icrt  de  ce  mot  que  dans  cette  phu>  | 
fe  ptoveibiaU  1    Évitet  carybde  &  tomber  es  fcylU» 
c'  efl-idire  ,  éviur  un  péril  &  tomber  dans  ua  au- 
tre .  Cariddi  .  .   .  i 
+  CARYOCOSTINUM  ,  f.  m.  T.  de  Pharmacie.  | 
Élcfluaire    purgatif  qu' on    emploie    dans    le  goûtes  : 
bilieufes.    Il  prend    (on  nom    des    girofles  &  du  c(k 
lias  ,    qui  entrent    dans  fa    compofiiion  .    E/etiuario 
coi)  detto. 

t  CARYOPHILIOIDE,  f.  f.  Pierre  figurée  qui-r». 
ptéfente  le  clou  de  girofle  .  Torta  di  pietra.  , 

CAS,  f.  m.  Accident,  aventure,  conionflure ,  oe* 
calion  .  Cafo  ;  accidente  ;  avventura  ;  avvenimento  f 
faccelo  ;  occorrenza  .  §.  Un  fait  ou  arrivé  ,  ou  fup. 
pofé  comme  pouvant  arriver  .  Ca/c,-  fatto.  $.  T.  de 
Granim.  Les  délinences  des  noms  dans  les  Langues 
où  les  noms  fe  déclinent  .  Il  n'  y  a  point  de  cas 
proprement  dits  dans  la  Langue  Fram^oife.  Cafo  .  i. 
En  cas,  ou  au  cas  que  telle  chofe  l'oit,  que  celi 
arrive  ,  c'  ell-i-dire  ,  fuppofé  que  cela  foit  ,  que  cela 
arrive  .  Cafo  che  ciò  fia  così  ;  Jappjflo  che  la  tal  co. 
fa  fucceda  .  §.  En  cas ,  fc  dit  aulfi  en  divcrfes  phra- 
fes ,  pour  dire  ,  en  fait  do,  en  matière  de  .  Il  eli  du 
Ilylc  fam.  In  guanto  a  ;  in  fatto  di  ;  per  fud  c»< 
fpetta  ;  in  materia  di  ,  te.  §.  En  tout  cas  ,  façon 
de  patler  ,  qui  fignifie  :  quoi  qu'  il  arrive  ,  à  tout  é- 
vénement.  In  ogni  cafo  ;  in  orni  evento  ;  Checchi  ut 
avvenga,  i.  Faiie  cas  de  quelqu'un,  ou  de  quel- 
que chofe,  pout  dire  ,  1'  ellimer ,  cn  avoir  bonne  0- 
pinion  .  Fat  conto  j  far  capitale  ;  avere  in  credito  t 
in  ifìima  ;  apprezzare.  J.  Cas  ,  fignifie  aufH  u« 
fait,  une  aflion  ;  &  cn  ce  fcns  ,  il  ne  .fe  dir  guère 
que  d'un  fait,  que  d'  une  afiioo  en  raatiète  crimh 
nelle  .  Delitto  ;  reii.ì .  §.  En  parlasi  d'  un  homnie 
qui  eft  en  danger  pour  quelque  crime  ,  ou  pour  quel. 
que  maiivaife  affaire  ,  00  dit  ,  que  fon  cas  va  malt 
que  fon  cas  n' eft  pas  net,  que  fan  cas  eH  véreuii  • 
Ces  trois  derniers  exernples  font  du  flyle  fam.  Affa- 
re .  5.  Cas  privilégiés  ,  ou  C'.s  Royaux  ;  Sorte  île 
crimes  dont  il  n'  y  a  que  les  Juges  Royaux  qui  f  uif- 
fcnt  connoître  ,  quelle  que  fo^r  la  condition  de  1  ac. 
culé  .  Cafo  privi  te  ",i.iio  .  §.  On  dit  aofli ,  en  mali» 
re  criminelle,  pour  les  cas  réfuluns  du  prccès  ;  « 
cela  ne  fe  dt  que  lorfque  Us  preuves  ne  font  p«J 
complettcs  .  Per  tjuci  che  rij-jlta  dagli  alti  ;  ptt 
ijuel  ch'  à  provato  net  proce.fo .  $.  Cas  réfeivés  ;  cet. 
r.iins  péchés,  dont  1' abfolution  eft  réfrivCe  à  1  £- 
vêo^ue  ,  ou  même  au  Fapc  .  Cafi  rifervati,  i.  Cas  de 
coiifcience  ;  difficulté  ,  queftion  fur  ce  que  la  Reli- 
gion permet  ou  défend  en  certains  cas.  Cefo  di  cf- 
fcichza  . 

CAS,  CASSE,  adi.  Qui  fonnc  le  caffé  .  II  ed  «icu»» 
4  il  ne  fe  dit  qu'  au  mafculin  .    fioco  i   foto;    <♦* 

f  .ir  rato  ,  ipezz"'"  •  >. 
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"lUSANIÈn  ,  ÊRK  ,  f.  m.  &  f.  Q.çi>  t'ft  Ì  icmca- 
Itr  c'iti  lui  .  "ar  ci'ffit  de  fair^actifc .  CafaUngo  per 
eiïiiiii  ■  ,af  »!'">'■  î- On  ■■'•'  <'^°5le  ir.înie  fcas  , 
nicntt  ivje  »ic  wa'aoiirc  ;  4fre  d'  humcvir  cafaoiêrc  . 
li  cl»  atlC  lubll.  Mtnjr  unj  -.hj  Jcliteria  ;  fyr  vi- 
ti rtitrjrj  ,  lljrfiae  fevtpre  ia  cafa  . 

CA5AQ.UE  .  '  f-  Sc'te  à  hîbillcœent  ,  dont  on  fe 
fertc^cniiw  i'  un  maote2u  ,  Se  qui  a  ordicairement 
dci  aia«chcs  fort  larges.  Cafscci  .  §.  On  dit  pro». 
Ou'  un  homme  a  tourn*  cafàmie  ,  pour  dire  ,  qa'  il  a 
chaB4<  de  fitn  .  Vcltar  cjficca  . 

CASAQt^lN  .  f.  m.  D:mii:otif.  Efpèce  d  habille- 
KCfit  couit  ,  &  qu'on  porte  pour  fa  commoiiité  . 
Gittttj  di  dcnni  ■ 

CASCADE  ,  fuba.  f.  Chute  d'  eau  ,  foit  que  1'  eau 
tombe  natuiellcinent  du  iiaut  d' ua  rocher  ou  d'une 
motfasoe  ,  (oit  que  la  chute  ea  ait  é\i  pratiquée 
par  artifice  .  Cj/cjrj  d^  jc^uj  ;  cjterjitj  . 

!(•  CASCANES,  f.  f.  pi.  T.  de  fortification.  Les 
cafcases  font  cetiaios  puits  qu'  on  fait  dans  le  tetre- 
pleÎB  proche  du  rempart  pour  éventer  les  mines  . 
S-Tta  J»  fcu'j  fsiurrjais  , 

t  Cascarille  ,  f.  f.  tcotce  d'une  efpèce  de 
Hicin  .  V. 

CASE  ,  f.  f.  Maifon  .  II  n  efl  point  en  ufaçe  au 
pfopre  .  Kemmoins  on  dît  ;  Patron  de  la  café,  pour 
dire  ,  le  Maître  de  la  maifon  ,  oj  celui  qui  a  iou;e 
autgrité  dans  la  m.ilfon  .  Il  efl  f.ifn.  Padrcia  di  di- 
J'j  .  $.  T.  de  Triêïrac  .  Chacune  de  ces  places  qui 
font  marquées  pftrvne  efpèce  de  fienile.  Enee  fens , 
on  dit  ,  qu'il  y  a  tant  de  cafés  au  trictrac.  C^jj  ; 
mft .  i.  Café  ,  au  jeu  des  é:hecs  ,  fe  dit  de  chacun 
dtf  carrés  de  l'échiquicT  fiir  lequel  on  ieue  .  Sfjc- 
ri  ;  fujdreito  detto  fr.uthiere  . 

CASEMATE,  f.  f.  T.  de  Fortification.  Cauc  ,  ou 
lien  voiité  fous  terre  ,  pour  défendre  la  couniae  & 
les  folTés.  r.r/ji»ji»;  . 

CASEMATE  ,  aJi.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en 
cette  phnfc:  BaDion  cafemafé  ,  pour  dire,  un  ba- 
flion  oè  il  y  1  des  cafemates  .  Èajiiùie  con  tafe- 
tniitt . 

CASER,  T.  n.  Il  n'a  d' ofase  qu'  au  ieu  du  tri- 
firac  ,  pour  dire  ,  faire  une  café  ,  remplir  uns  café 
avec  dcHX  «'amcs  .  Far  caj'.i  ;  cj/'^re  . 

t  CASERETTE  ,  fobl».  f.  Moule  de  bois,  forme 
dans  laquelle  oa  fait  les  fromages  .  Fùrma  dcî  c^ 
lia  ■ 

CASERNE  ,  f.  f.  Logement  iks  foldals .  Les  cafer- 
BCS  font  des  logemens  qn*  on  fait  dans  une  Ville  de 
guerre,  entre  le  reni^.'irr  &  les  maifoiis  de  la  Ville, 
pour  loger  les  troupes  'c  la  garaifon  ,  2c  peur  fou- 
iager  les  bourgeois.  C.i/Vinïr. 

CASFRNt  ,  ÉE  ,  part.   V.   fon   Verbe. 

CASERNF.R  ,  v.  n.  &  qutlqucfcis  iflif  .  Loger 
dans  des  cafernes  .  Aitcgsiar  nsUe  cjjerme, 

CASEL'X  ,  EUSE  ,  adi.  Q.ui  efl  de  la  oature  du 
frcmace'.  C^ciof» . 

CASILLEUX  ,  adi.  Il  fe  dit  du  vene  qui  fe  calTe 
au  lieu  de  fe  conper  ,  quand  on  y  applique  le  dia- 
niBi .  Fresile  . 

CAS<iUE,  f.  m.  Arme  défcoHee  ,  forte  d' habille- 
«lent  de  t£(e  pour  la  guerre  ;  Hé.iume  .  Cjijt-hÉttj  ; 
e.'wj  .  5-  Les  Botanifles  appe:|ent  fleurs  en  ca'que  , 
c«I!cs  qui  pal  Icjr  fûrmc  certenibleot  à  cette  atm^i- 
Te  .  Ficrrr  j  c»mp3nj .  5.  T.  de  Blafo.T  .  La  repré- 
sentation d*  .m    calque  fur  1'  éciUTon    des  armoiries  . 

E/lBd  . 

t  CASQUÉ  ,  ÉE  ,  adi,  T.  de  Mtdjil:ifle  .  <iui  a 
ufi  cafque  en  tète.  Arm.up  a'  eimo. 

CasSADE  ,  f.  f.  MenfonRe  pour  plaifanter  ,  ou  pour 
ftrvir  a' excufe  ou  de  défaite  .  Il  ci  ia;ii.  E.r/a.  5. 
A  certains  (eux  de  itnvi ,  comme  le  brelan  ;  faire 
use  cafTade  ,  poord'te,  faire  un  rcnvi  avec  vilain 
ieu  ,  afin  d'  ob]i;;er  les  autres  joueurs  à  quitter .  Dar 
ia  caccia.;  cacciare  . 

CASSA  ILLE  ,  I.  l.  T.  d'Agriculf.   La  premere  fa- 

^tiB  qu'on  donne  à  la  terre  ,  en  1*  ouvrant  après FCu 

qucs.   It  primo  lavoro  ;  ia  p^ima  aratura  . 

I      CASSANT,  AN'TE  ,  adj.    Fragile  ,    fujet  à  fe  eaf- 

]  fer,  *  fe  rompre  ,  qui  fe  calfe  aifénent  .    Fr assit  ; 

'  fnilt  a  romperli  .    %.  \\  fe  dit  auTi  de  certains  ir.é- 

taux  aigres,    &  p.}rticuliéicment   du    fer.    Veirino  ; 

crmdo .  5.  Oa  .-.ppJic  poires  cattantcs  ,  &  poires  qui 

<n<  la  chair  calTanic  ,    celles    qui    caifsnt  ,    q.i  font 

une  léçèie  léfftince  fous  le  dent  ;    &  on  les  appelle 

aiaft  .    Ì  la  différence    des  autres    poires   qui  fondent 

dans  ta  bouche,    &  qui  par  cette   raifon  font  appei- 

léej  poires  fondantes  .    Pirt  d;  pilpi  dura  ;  J«r*  J'o- 

dt . 

I  CASSATION,  f.  f.  T.  de  Praf.  Afle  juridique  , 
T>ar  lequel  on  caffè  iti  Jusemcns ,  des  Afics  &  des 
Croc<dures  .  CaQarione  ;   annui iaxior.e  . 

CASSAVE  ,  f.  f.  Farine  faite  de  la  lacine  de  ma- 
Bioqoe  féchée  .  Caffava  . 

CASSE,  fabS.  f.  On  appelle  ainfi  la  n-.ccHc  qui  eli 
Irenfernée  dîrs  une  gouUc  longue  &  boi.'ecfe  ,  d'  un 
laibre  qui  vient  d'Egypte  &  dans  les  lni,n..  Cagia  . 
j$.  Caffé  ,  c:t  aurtî  un  terme  ifont  fe  fervent  les  gens 
|de  gucne  ,  &  qui  n'a  d' ufage  que  dans  cette  plira. 
ft  ■■  il  crainr_  la  carte  .  pour  dire  ,  il  craint  d' ctie  caf- 
fé .  Temer  i'  erta  cjjìa .  Ç.  Lettres  de  carte  ;  ordre  du 
Roi  pnur  calTer  un  Officier  .  Ordine  Rcf.io  p«r  caffar 
unUgiyale.  J.  T.  .le  Fonderie.  BafTin  formé  vis-iv- 
vis  de  l'œil  on  iie  l'ouverture  û'  ua  fourneau,  pour 
K.tvoir  le  métal  fondu  qui  découle  dii  fourneau  .  La 
Sitf.  Fran  eoii  lia  :iea  , 
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f^lfa,  Ç.  T.  d'Imprim.  Loojîuc  caifTe  ,  pxft&zée  en 
divers  p«tifs  carrés  dans  chr.cun  dcquels  t'ont  tous 
Us  carafières  d' nne  môme  lelirc  ,  «fin  que  les  Cnm- 
pofiteqrs  les  puiitent  trouver  pins  fac:!emenc .  Cj/- 
fe$ta . 

CASSÉ»  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  ^.  fig.  Vieux  , 
infirme  ,  foible  .  V. 

CASSE  COU  ,  r.  m.  On  appelle  ziuTi  un  endroit  oà 
il  cft  aîfif  iJe  tomber,  fi  on  n'y  preod  garde  ,  Rom- 
pic  )ilj  . 

CASSE-CUL ,  f.  m.  On  r.ppeUe  ainfi  proprement 
une  chute  qu'on  f.iit  en  rombant  dît  le  derrière.  U 
n'a  Ruère  d'  ufa^e  qu'en  ces  phrafe»  ■  Se  donner  en 
caire-cul  .  II  s'eft  donoif  on  cafTccal  Tur  U  gUce  . 
Cu!at.i  ;  Battere  un.i  cui.itj  . 

CASSE-MOTTE  ,  fubft.  f.T.  li^  As*'c.  Infiruroent 
dont  le  nom  indique  afTez  l*  ufa-e  ;  c*eif  une  maifiie 
de  bois  dur,  qu'on  empio  e  djos  les  terres  fortes. 
M.'t.t.tiolo  d.7  terr.i  per  fchi.jcci-jre  le  •^ode  , 

4-  CASSE-MUSEAU  ,  f.  m.  Ce  mot  ,  au  propre  , 
pourroir  fignlner  un  coup  de  poing  fur  le  nez  ,  ou 
autre  chofe  qui  offenfe  le  vifa^e  ;  mais  il  n*€ft  p.'.s 
en  lîfagc  .  Fu^no  ;  f.»^v#f  j  ;  fqrii^rtJHi  ,  §.  Dans 
un  fens  contraire,  &  fiaiur.  catTj-nuife.iu  eii  le  nom 
qu'  on  donne  à  une  forte  de  piitJlTcrie  mo.le  ,  ten- 
dre ,  creufe  ,  &  fort  débcate  ,  qu'  on  appelle  aufre- 
ment  petits  choux  .  V.  fcrts  di  fccaccia  ,  o  p.i/iic' 
ceni  . 

CASSE-NOISETTE  .  f.  m.  Petit  iaftrument  avec 
lequel  on  csfle  des  noifcttes  .  Strumentj  àj  romper 
le  Tiicciufle  . 

t  CASSE-NOIX,  r  m.  Efpèce  de  meileou  de  geai . 
Sorta  di  Merio  o  S''X.Z.^^-^  • 

CASSENOLE  ,  f.  f.  Les  Teinturiers  donnent  ce 
nom  i,  la  no'x  de  cille  .  Galluzx-^  i  S-"^'--*  • 

t   CASSE-PIERRE,  f.  f.    V.  Saxifrage  . 

Casser  ,  v  ^  Snfer,  rompre  .  RompSrs  ;  fpex- 
'Z.^tt:  ;  io/rj^Kere  ,  frjcjj.ve  .  §.  CafTcr  un  tcîiamcnr, 
ua  contrat  ,  une  fentcnce  >  un  iuseinent  ,  pour  dire  , 
les  déclarer  nu'.s  iuridiquemenr ,  les  annnlier  .  Caf. 
fate;  .in-.u.'l i*e  ,  §.  C-ifTcr  des  Rens  i-e  guerre,  ca(- 
fer  des  troupes  ,  pour  dire  ,  les  licencier  .  Cj^are  : 
iieen'iiare  .  Et  c^fTer  un  Officier  ,  pour  dire  ,  le  chaf- 
fer  du  fervice  ,  le  priver  Je  fon  emploi  .  Cjtffar  un 
Uifixj-^i€  .  §,  fam.  &  fiç.  Se  cader  la  tite  ,  pnnr  di- 
re ,  s'appliquer  à  qi:clque  choie  avec  une  grande 
contention  d'  efprit  .  Rjntper/s  :■'  capo  ,  Ç.  CaTer  , 
eft  auflTi  neutre  dars  pîa'icur;  phrafes  .  Spez^Tjrr/ï  ; 
tomptrfi  .  §.  prov.  Q.UI  caffè  les  verres  les  paye  .  c' 
eO-à-dite  ,  que  chacun  cT' refponfable  de  Tes  fautes. 
f^bi  rcmpc  ^  P^.^J  ■  §.  AfFTi*'lir  ,  Dt^Liiliicr;  &  en  ce 
fens  ,  >1  ne  fe  dit  que  des  chofes  qui  ruinent  la  fan- 
te .  ttideèdire  ;  fnervjre  ;   ruînar  la  Calure  . 

CASSEROLE,  f.  f.  Uftenfile  de  cuiÇne,  dont  oa  fe 
feit  à  d-vers  i:^a5es  .  CafferJa  . 

t  CASS^TÉE  ,  f.  f.  Une  cafTe  pleine,  ce  que  peut 
contenir  une  ca(Te  .  C'jïj  pitn.i  cajfett.t . 

CASSE-TFTE  ,  fubfï.  m.  Terme  qui  fe  dit  dans  !e 
difcours  faiTjilicr,  de  icut  ce  qui  demande  une  gran- 
de application  ,  une  grande  contention  d*  efprit  .  Rcm- 
picapp  .  §.  On  dit  auiTi  d'  un  vin  fumeux  ,  que  c' 
cft  un  cafTe-tûre  ,  parc:  qu'  irpnrfe  à  la  lete,  qu*  il 
fait  mai  à  I.itcte.  Vino  che  d}  al cipo .  $.  C  eft  aulTï 
le  nom  d'  une  efpdce  d'  arrne  particulière  ar.x  Sauva- 
ges de  r  AmcriqLic  .  Elle  efi  d'un  bois  fo.r  d\ir  . 
Sina  d'  atme  Americ^m  . 

CASSETIN,  fnblï.  m.  T.  d*Im?rim.  Petite  caOe  à 
mettre  les  lettres.  Cadetta. 

CASSETTE  ,  f.  m.  Petit  cùffie  c^  V  on  ferre  or- 
dinaircment  des  chofes  de  conféq.ience  .  Ciffena.  Ç. 
On  appelle  la  caffctte  du  Roi  ,  la  fomme  rtie  le  Gar- 
de du  Tjiîfor  Royal  porte  au  Roi  le  p;enii;:.-  jour  de 
chaque  mois.  Daniri  cbe  i:  Re  ds{irièuifcc  o  f.i  dij- 
ttihtiir  r.j^ni  mefi  a  cene  psrfme  . 

CASSEUR,  f.  m.  Il  n'a  ijuère  d*  ufage  ou' en  cet- 
te phrafe  proverbiale:  Un  grand  çafTe-r  ds  raquet- 
tes, qui  fe  dit  d'  un  homme  vert  &  vigoureux  . 
Uc-m  prede  ,  forte ,  roBuflo  ,  aitante  JcNa  verjcaa  . 

t  CASSÏ-ASCHER  ,  f.  m.  Grand- Pr<ïiôc  des  Armées 
Ti^fqjcs  .  Gran  Pnvofìo  nelle  armate  Turche  . 

CASSIDOINE,  f.  f.  Pierre  précieufc  dont  ies  An- 
ciens faifoient  des  vafcs  .  Murra  ,  fotta  dì  p.etra p'e- 
ziofa  ,  di  cui  ^ti  antichi  faceva»  tizjl^^L  bicchieri 
da  Bere  l|r 

CASSIE,  f.  f.  Arbre  qui  nous  a  dtfapporté  des 
InJcs,  &  qui  cro't  à  préfcct  en  Provence  .  Ses- fleurs 
ont  une  odeur  .';(;iëabie  ;)ie5  Parfumeurs  en  fjot  ufa- 
ge  .  Gag^i.i  ;  acJz_i.! . 

CAsSlER  ,  f,  m,  L"  arbre  qui  porte  U  wffc  .  L* 
aiècfC'  della  Cajpa. 

t  CASSIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  chanfis  é!evé  au-dcffus 
di:  métier  des  ouvriers  h.  U  naverre  ,  dans  lequel  font 
attachées  plufîeuis  poul;cs  pour  porter  ij5  ticellesqui 
fervent  à  faire  les  façons  des  étoffes.  Sorta  di  ttlafa 
pteifo  i  tejfît&vi.  §.T.  de  Ttintur.  Efpèce  de  poêlon 
à  queue  .  Padellino. 

CASSINE,  f.  f.  On  ippcllc  ainfi  en  quelques  Pro- 
venccs  une  petite  maifon  de  plaifir  hors  de  U  Ville  . 
Cajtno  i  cnfa  di^ijtrip.igna  ■ 

CASSIOPÈE  ,  f.  f.  ConfÎcHation  de  V  hémîfphère 
feptenrrionaJ  .  Cajftspea  . 

CASSOLETTE. ,  f.  f,  Vafe  où  T  on  met  des  eaux 
de  fenteuf  ou  d'autres  parfums,  pour  les  faire  é/a 
porer  par  le  feu  .  Braciere  .  5.  Se  dit  aufïî  de  l'  o.1eur 
mcme  qui  s'tvxJiale  d;  U  caifolctte .  Odor  (»f  sfuma 
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il  un  iraciite  .  S.  T.  i'  ^rtbiieff.  Il  fe  dit  d'  une 
cf;iêce  de  vafcs  ifolés  de  peu  de  hauteur  ,  compai'é» 
de  membres  d' ârchiieflure  &  de  Sculpture  ,  du  fom- 
iret  ,  &  fouvcnt  des  côiés  defqucis  s'  exhalent  des 
flimmes  eu  des  paifums  affeûés  .  Urne  ;  pire  . 

CASSONADE  ,  .f.  f.  Sucre  qui  n' cft  point  encore 
raffiné  .  Ri«».;i>»e. 

CASSURE  ,  f.  f.  !1  fe  dit  de  1  endroit  oii  un  corps 
e!i  carte  .  SpctXitura  ;  frattura  . 

CASTAGNETTE  ,  f.  f.  Inliruaient  compoie  de  deu<-. 
petits  iT.oiceaûx  de  bo:s  creufés,  que  i' on  fient  daa& 
U  main  ,  &  Çue  1'  on  frappe  l"  ua  contre  l'autre  ea 
cadence  ,  &  iretrsnt  les  deus  coocaviiés  1'  use  con- 
ile l'autre.  C^!>.ifnellJ  . 

t  CASTAGNE'JX  ,  1.  m.  Le  petit  plongeon  ,  ctfeair 
de  rivière  .  Smergo  . 

t  CASTANITE,  f.  f.  Pierre  argilleufe  ce  la  cou- 
leur ou  de  11  forme  d'  une  chàt.ligne  .  Pierra  f  te  ** 
:a  figura  della  cvìagna  ■ 

CASTE,  f.  f.  On  appel!;  iinli  les  Tn'^'us  dscs  l:f- 
quelles  font  divifés  les  IJoUtres  des  Indes  Orieotaici. 
Ncme  dette  Trita  ,  io  cui  fan  iivifi  sii  Idjtatri  dell 
Indie  Om:ntali  . 

t  CASTELLANE  ,  f.  (.  Efpice  de  pruae  vette  . 
Sjrta  di  (ufina  . 

t  C.\TELOGNE  ,  f.  f.  Couverture  de  lit  de  liiBO 
ttés-tine  .   Ciillre  di  lana  finijjima . 

CASTILLE,  (.  f.  Débat  ,  démêlé,  diiTéient .  Il  n 
a  plus  ^uirc  d'  ufage  que  dans  les  phrafes  fuivantes: 
Du  flyle  fam.  Ils  ont  touiours  quelque  ca;l;!le  enfem. 
b'.e  ,  ils  font  toujours  en  cartiUe  .  Mrija  y  litisi'i  / 
antralio  .  .  ,  . 

CASTINE  ,  f.  f.  Pierre  blanchâtre  qi!  on  aielcavcc 
la  mine  de  fer  ,  pour  en  faciliter  la  fuficn  ,  en  ah- 
lorbant  les  acides  du  foufre  ,  qui  font  la  matière  la 
plus  ennemie  du  fer  .  Sorta  di  pietra  Hanehiteia  cbt 
fi  mefcUa  colla  miniera  dì  ferro  per  asevotarte  la  fa- 
fi  "e  ■ 

CASTOR  ,  f.  m.  Efpèce  d  animai  amphibx  ,  qui 
habite  ordinairement  dans  les  lietiii  aquatiijuts ,  le 
qui  fe  trouve  dans  la  Nouvelle-France  .  Cajl^ro  ;  ea/ii- 
r'io  .  U  fiçn-.fie  auiTi  le  chapeau  même  qui  fe  fait  avet 
le  poil  du  caiior  .  Cappello  di  caflor.^ .  §.  Demi-caflor  ; 
un  chapeau  qui  n'  cH  pas  fait  entiéretaent  de  poil  de 
caCor  ,  &  dans  lequel  il  entre  d'autre  poil  ou  de  la 
laine.  Mexx"  eali^rc  .  5.  Callor  &  Pollux,  noms 
propres  ,  te  T.  de  Mythologie .  On  le  dit  auiourd'hui 
d' ua  météoïc  qu'  on  apper^oit  fouvent  fui  la  mer, 
da.TS  ies  temps  otaReux  .  On  le  nomme  aalC  .  Feu  de 
St.   Eim;  ,  Feu  de  St.  Nicolas.  V. 

rf  CASTOREUM  ,  f.  m.  T.  de  Ph.irmac  .  d.i  Lat . 
Liqueur  enfermée  dar.s  des  petites  bourfcs  ,  ^u  nn 
trouve  ve;s  les  aines  du  CiS.-r,  i  non  pas  dan^  f.i 
tcfticuici  ,  comme  le  croyoicnt  les  Anciens ,  rms 
que  les  femelles  ctt  ont  aulfi  bien  qi'e  les  mules  . 
Le  c.itioieum  entre  d.-.i.s  la  Thériaque  &  le  M'.thri- 
dat  ,  &  on  s'  en  fcrt  à  compofer  divers  rcmè-ics  ce 
phaliqucs  S  hifiériqucs  .  On  ca  fait  aufliî  1'  hivle  dç 
Caflor  .  Ca/iorio  . 

CASTRAMÉTATION.  f.  f.  L  at!  it  camper.  II 
ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  de  ia  manière  deciti.- 
per  ries  Anciens  .  Ça!hamei37.iine  ;  accampamen- 
to .  ■  „  ^    , 

CASTRAT  ,  f.  m.  Celui  que  1  on  a  eliiire  poaf 
lui  coaletver  une  voix  fcmblakie  i  celle  des  «afaos 
&  .•'.es  femmes  .  Cattraio  . 

CaSTK.ATION,  f.  f.  T.  de  Chir.  Opération  par 
laqu;:ie  on  chitrc  un  homme  ,    ua  anuiial  .    C.iJtrJ- 

'■"•'  • 

î  CASTRENSE  ,  ad),  de  f.  î-  La  couronne  caBien- 
fe  ,  celle  que  Us  Romains  donno'eat  i  un  foMat  qui 
svMÏt  le  pitmicr  pénétré  dans  le  camp  ennemi .    C*. 

/îl  .'fr  ■>  . 

CASUAUTÉ  ,  f.  f.  T.  Didaa.  Ce  qui  elî  f^nié  fur 
le  cas  fortuit  ,  qui  n'  a  lien  de  certain  m  d' aïuié  , 
Ctf'aalità  . 

CAS'jEL  ,  ELLE  ,  sd].  Fortuit,  «ccideatc! .  qui 
peut  arriver  ou  n'arriver  pas.  CafaaU  ;  accidenta- 
le  ;  fortuito  .  §.  Droiii  cafuels  ;  certains  pioSt:;  de 
fief  qui  arrivent  .'ortaitemeot  ,  coiv.me  les  l^ds  & 
ventes  ,  &c.  Cafuale  .  $.  Partie  cufuclle  .  V.  Par- 
tie. 

CASUEL  ,  f.  m.  Il  fe  dit  du  revenu  ciJuei  d  snc 
Tene  ou  d'  un  Bénéfice  .  /'  cafuaic  ;  le  retdue  .-«- 
f-'ali  . 

CASOELLE.V.ENT  ,  «dv.  Fortuitement  ,  par  ha- 
fard.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  .  Cajaatminie  ;  actili^- 
talmente  ;  fortuii.iMcnre  ;  a  cafa  ;  a  forte  ;  fer  acci- 
dente . 

CASUISTE  ,  f.m.  Théologie»  qui  enfei^ne  la  Théo. 
!o?ie  morale  ,  &  qui  léfoût  les  cas  de  confcience  . 
Cafi'.a . 

CATACAUSTICIUE  ,  f.  f.  T.  tfe  Geeot.  C  e»  lï 
raufiique  formée  par  dés  rayons  jéfléchis  .  Catacau- 
pica  . 

CATACHRESE  .  f.  f.  Figure  de  difcours  ,  efpêce 
de  métapho.  i-  ,  qui  confifle  dans  1'  abus  d'  un  terme  , 
comme  :  ferré  d'  argent  .  Caiaerefi . 

CATACOMRKS.  t.  f.  pl.  Grottes  footcrraines ,  ou 
carrières  d'  où  I'  op  riroit  la  pierre  &  le  fable  ,  & 
d.ins  lef^aclles  on  enterroit  les  corps  morts.  Caïa- 
c  mbe  . 

CATADIOPTRKÌUE  ,  adi.  T.  d' Optique  .  On  don- 
ne ce  nom  i  ce  qui  apparlicot  à  la  Catoptrique  c:  a 
la  Dioptriûue  ,  c'  efti-dite  ,  à  ce  qui  appartient  »  i» 
^  N  Ihéo- 
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rti<orir  d«  la  luinièjc  rgfleciiic  4  de.  la  Iinfliirc  rom-  , 
rue.  Cit3if\çini<i  •  ,  ,     „  - 

CaTADOUPE  ou  CATADUPE  ,  f.  f.  -Cator.iae  , 
cWie  d'  un  flruve  .  C.ilctiils  d'  un  fiintc  . 

CATAf  ALQIJE  .  f.  f.  Déoor.iiioB  /uii*hre  <]ii  en  *• 
live  ai;  milim  d'  une  Éiilife  ,  pcor  y  placet  le  cer. 
cutil  ou  la  lepitfeniation  d'  un  nioit  ,  îl  <)v:i  l  o» 
veut  rendre  Its  plus  grande  Iii.nneur5.  Caiafnlco. 

CATAGM.\TIQUE  .  ad),  de  t.  q.  T.  .ie  McJ.  Mi- 
dicameni  propre  à  (oudet  les  os  caiKs  &  former  le 
<»liis  .   f  oo/o(irfj(7fe  ;  twno  ftr  le  frilliire  . 

+  CATAIRE ,  f.  f.  ou  Herbe  i  cliai .  Planie  .  Sena 
di  pi.inr.ì . 

ÇAVl^EPSIF.,  f.  f.  Maladie  où  1'  on  r-Se  (oul- 
i-eoup  immobile  ,  avec  la  rcfpiroiron  libre  .  Cj/.j- 
/effsj  .  .  . 

CATALEPTIQt.t;  ,  adi.  de  t.  8.  Qui  efl  «ttaqudde 
la  catalepCie  .  Cjutiitico  . 

CAT.A1-OGUE.  f.  m.  Lifle  ,  ddnombreinent .  C.«j- 
/cgs  ;  ttgiîirc  ;  tiji.J  ;   nfftJ  ■ 

CATALOTIQUE  ,  f.  m.  RcmèJe  pour  dimpcr  les 
marques  groflièies  des  cicsiriecs  qai  paroiftlnt  fur  la 
peau .  Caiatciits . 

CATANANCE  ,  C  m.  Plante  commune  dans  nos 
Provinces  Méridionales.  Elle  ttnd  un  peu  de  lait  , 
quand  on  la  froiffc  dans  les  doigts.  Sa  fisur  approche 
de  celle  du  binet.  On  en  (ait  peu  d'  ufage  en  Mi;i!c- 
oîne  .  jCTta  rfï  pi^nt.j  comune  netie  Ptovincii  Alt-ri- 
âisnali  detlj  Francia. 

CaYAPLASME,  (.  m.  Emplâtre  propre  h  (artica- 
fer  ,  à  fortifier  une  partie  débilitée  ,  à  amollir  &  à 
Téiroudte  les  duretés  .  tei.ipiajma  ;  im;i.iflra  . 

CATAPUCF.  nu  ÉPURGE  ,  f.  f.  Fianie  .  Efpèce  Je 
tithyiiiale  .  &  un  violent  purgatif.  Catjprixxa  ■ 

CATAPULTE,  f.  f-  Machine  de  guerre  dont  les 
Anciens  fe  fervoieni  pour  lancer  des  traits  .  Caiapul- 
px  •  Sriw^îa . 

CATARACTE,  f.  f.  Humeur  «lui  s  amafle  fur  le 
cr^flallin,  &  qui  I'  ayant  rendu  opaque  ,  obfcurcit  la 
vue  ,  ou  U  fait  perdtc  entièrement  .  Cucrisla  .  $. 
Saut,  chute  des  eaux  d'  une  grande  liviire  ,  lorfque 
ces  eaux  toml'ent  d' extriÎRienient  haut,  &  il  fe  dit 
principalement  en  parlant  de  la  chute  des  eaux  du 
Ki\  ,  vers  fa  fource.  Cateratta  ;  calcata  d'  acqtia .  5. 
Catar.iftes  ,  fe  dit  «uflQ  en  parlant  d'  une  grande  a- 
bondsnce  d'  eaux  qui  tumbcnt  du  Ciel  ;  dans  cette 
acception,  il  n' a  guèie  d' ufaçe  qu' en  cette  phta- 
ie  ,  où  r  Écriture,  parlant  du  Déluge  ,  dit  ,  que 
Jes  catarafles  du  Ciel  furent  ouvertes.    Cateraile  de! 

fiel"  ■  ,  ,  „ ,    .f 

CATARACTE  ,  adi.  T.  (f  Otulifle  .  AHeflé  d  une 
tataraPe  .  Attaccate  da  cateratta  . 

t  CATARACTE»  ,  SE  CATARACTER  ,  V.  r.  T. 
d'  ùtuiifle  .  Se  dit  des  yeux  auxqceU  il  fc  forme  une 
cataraftc  .  Dicefi  degli  cechi  aller  quando  vi  fi  fatrna 
la  cataratta  . 

CATA8BE,  r.  in.  Fluxioo  qui  tombe  fur  quelque 
partie  du  corps.  Catarro. 

.  CATARBEUX,  EUSE  ,  ad).  Sujet  aux  catartes  . 
€atatrtifo  ;  che  paiijct  di  catarro  . 

t  CATaSTASE  ,  f.  f.  A6e  d'  une  pièce  de  Th<;i- 
«re  ,  où  le  nœud  de  la  fable  c(l  d.ms  toute  fa  force  . 
Cataflaji  . 

CA'i  ASTROPHE  ,  f.  f.    Le  dernier   &  princrpal  é- 
vénement  d'  une  Tragedie  .  Caiaflrrfe  ;  fciogirmentc  , 
<..   fig.   Une  fin  malhcuicufe  .  Cataftrcfe  . 
'  CATÉCHISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

CATÉCHISER  ,  V.  a.  Inflruirc  des  MfdèrK  de  la 
foi  &  des  principaux  points  de  la  Rcliaion  Chrétien- 
fie.  CiitechixZfire  ;  infcgnar  il  Catechijw  .  §.  hg. 
Tâcher  de  perfuader  quelque  chofe  à  quelqu'  un  ,  lui 
dite  toutes  les  raifons  qui  peuvent  l'eneagcr  à  faire 
une  chofe,  U  ei)  du  flyle  (am.  Cjtcchii_xare  ;  in- 
ittr  cm  ragioni  ;  cenar  di  ferjaadcre  o  di  /volger 
cìcttno  . 

CATECHISME,  f.  m.  InliruSion  fur  les  Princi- 
pes &  les  MyH*rcs  de  la  Foi  .  Cattil'ifmo  ;  Caleeif- 
tno  .  $.  le  livie  qui  contient  celte  iufliuftion  .  // 
Catcchifmo .  .,.._, 

CATÉCHISTE,  f.  m.  Celui  qui  enfcigne  le-Caté- 
chifme  aux  cnfans .  Catecbifia  . 

t  CATÉCHlSTtQ.'JE,  adi.  de  f.  g.  En  forme  de 
Citéchifme  ;  qui  en  par  demandes  &  par  lépon.'es  . 
Jrj  firma  catechifîUa  . 

CAltCHUMENit  ,  f.  m.  CeUii  que  1  on  inflruit 
piiur  le  (tilpo/er  au  Baptême  .  CatcctirKcna  ;  caic- 
fuKiino .  ,       ,   r 

CATÉGORIE  ,  f.  f.  T.  de  Logique  .Sorte  de  claf- 
ft  ,  dans  laquelle  on  range  piafieurs  chofet  qui  font 
de  différentes  efpè.:cs  ,  mais  qui  conviennent  au  irc- 
ire  ctiire  .  Caiegcria  ;  crdjnc  ;  ferie  .  §.  fig.  Ê- 
.tre  de  minic  caié^otîe  ;  êirc  de  jnâme  caratìèrc .  a- 
voir  les  mîmes  rroeuts .  Il  s'emploif  pins  fouvcnt  mal  . 
Dell'  iflcffa  caicS'">a  ,  elaffc^ca'it^o .  5.  On  du  auffi  : 
•  es  deux  cliofes  ne  font  pas  de  saimt  taiésone,  pour 
dire  ,  qu'elles  ne  font  pas  de  mêire  estuie,  ou  qu' 
elles  ne  s'  accordent  pas  cnfcmbie  .  Categcifa  ;  natu- 
ra ;  flap  .  lualità  ■  ^    .     „  j         .1 

CATEGORIQUE,  ad),  de  t.  g.  Qui  eli  dans  1'  or- 
dre ,  qui  irt  félon  la  raifon  ,  qui  eli  à  propos  ,  Caic- 
fo'ico  ;  the  l  in  tcfota  . 

CATÉGORIQUEMENT,    adv.    Periincmcicnt  ,    il 
propos,  (elon  la  raifon,  d' utie  man  ère  préçifc  ,  Ca- 
tef  uricamente  . 
t  CATÉROIES  ,  (.  i,  ^>1.  Lieux  ce  les  lapmî  font 


Ta. 


leur  retfts ,  &  qu'  ili  rebouchent  chaque  jour 

ne  de'  cùntrli  .  ,     „,_  ^  ■ 

CATH.\RTIQUE,  «di.  de  t.  g.  T.  de  Phatni.  Qui 
eli  purgatif.   Catarticf  ;  purgaïUe  .  , 

CATHÉDRALE,  «di  f.  Il  n  a  d  ufaiic  qu  en  cet- 
te  phrafe:  Églii'e  C.iihéJralc  ,  fliu,  fe  dit  de  la  piin- 
cipale  Éfilife  d'  un  Hvtque  .  de  I'  KgUre  oii  cil  le  Hé- 
«e  de  la  réfidcncc  de  1' tvèq«c  .  Cattedrale.  S.  U  cil 
auflfi  fubfl.  La  Cattedrale  ;  la  Chie/a  Cattedrale. 

CATHÉDP.ANT ,  adi.  Théologien  ou  PhUolophe 
qui  préfidc  à  une  t.';irc  .  Caliedianle  ;  che  injegna  m 

"t  CATHKORaTIQUE,  adi.  Il  fe  difoit  d'  on  cer- 
tain droit  Éiiifcopiil  .  Dtilia  €pifccpale  andato  m  di- 

t  CATHÉORER  ,  V.  n.  PtiSrider  ,  tenir  la  chaire  . 
Pte/itdtre  ;   tener  cattedra  . 

CA7HÉRÉT1QUE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  rharm. 
Bîtlicanicnt  qui  ronge  &  conlume  les  chairs  fongueu- 
fcs  &  bavrufcs  des  plaies  ,  des  ulcères  ,  ou  autres  fvm- 
blablcs  .   Ccrrc/ivo  . 

CATHÉTE,  f.  f.  T.  d'  Archie.  Ligne  perpendicu- 
laire qu*  on  fuppofe  psITer  au  milieu  d*  un  corps  cy-  ■ 
lindriçjue  ,  conwie  une  cclonne  ,  un  pilier  ,  &c.  C.;- 
ieto  ;  linea  a  perpendicolo  .  ?.  T.  de  Germ.  Il  fe 
prer.d  pir.s  généralement  qu'«n  Aichitcfture  .  Ligne 
qui  tornbe  perpendiculairement  fur  une  autre  ligne  , 
on  fur  une  furface  .  Cateto.  , 

CATHÉTER,  f.  ni.  Inllrument  de  Chirurgie.  C 
c/1  une  fonée  crcufe  &  recourbés,  f.iitc  pour  {trj;  in- 
troduite dans  la  vcffie  .  Tenta  fcanalata  ;  catetere. 
CATHÉTÉRISME  ,  f.  ta.  Opération  de  Chirurgie, 
par  le  moyen  de  laquelle  on  tire  1'  urine  de  U  vef- 
fie  ,  ou  l'on  y  fait  des  inieûions.  Cateterismo  . 

CATHOLICISME,  f.  m.  Communion  ou  Religion 
Catholique  .  CattrtichJfrao  . 

CATHOLICITÉ  ,  f.  f.  Il  le  dit.  foit  de  l.T  Doflri- 
ne  de  I'  Églife  Catholique  ,  (oit  des  petfonncs  qui  en 
font  profcilion  .  Cattclicità  .  5.  Qucique'ois  ,  il  fe 
prend  pour  tous  les  pays  catholiques.  //  mondo  eat- 
tdico  . 

CaTHOLICON  ,  f.  m.  Remède  ainfi  appelle,  ou 
pane  qu'  il  eli  compo.d  de  plufieurs^  fortes  d'  ingré- 
dicns ,  ou  parce  qu'on  prétend  qji' il  eft  propre  .*i 
tourcs  fortes  de  maladies  .  Diacatt'clicon  . 

CATHOLIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  eit_  oniverlel  , 
oui  eft  lépandu  par-tout.  Il  ne  fe  dit  qu'en  p.ltl.inl 
de  la  vraie  Religion  ,  S:  de  ^e  qui  n'  appartient  qu 
à^Ue  .  Cattolico  i  unlvsrj,,le  .  i.  On  appelle  le  Roi 
d'Ifpagne,  Sa  Maicfté  Catholiïiue  .  fua  Maiflà  Cji- 
telila;  il  Re  di  Spai;na .  §  Il  efl  auffi  fublt.  Un 
Caiholique,  un  bon  Catholique  .  Ua  Cattolica  ;  on 
tuon  Cattclico . 

CATHOUQLîEMENT,  adv.  Conformément  à  la   Foi 
de  r  Églife  Catholique  .  Cattolicamente  ;  da  Cattolico. 
CATI  ,  I.  m.  Apprît    propre    il  rendre    les   étoffes 
plus  fermes  5r  plus  luftrées.  Cartone. 

CATICBE,  f.  m.  T.  d'Hill,  nat.  C  eli  ainfi  qu' 
on  appelle  les  cavernes,  ou  trous  pratiqués,  foitd.ins 
le'  eaus  ,  foit  aux  bords  des  rivières  &  étangs  ,  par 
des  animaux  amphibies.  T.ina  ;    cavernuj_xa  . 

CATILINETTES  ,  f.  f.  T.  de  ;„rdin.  Fleurs  qn' 
on  ai  pelle  r.ijflî  Ma  guérites  d' Efpagne  ;  elles  icttent 
une  tige  qui  fe  paii.ige  eft  pluficuts  br.-.nchcs  chargé- 
es de  boutons  maïquetés  ,  qui  étant  ouverts  ,  piéSen- 
tent  de  petites  boules  rouges.  Fratclline  doppie. 

i  CATILLAC  ,  f.  m.  Efpèce  de  pèche  .  f;W.»  di 
pejca  . 

CATIMINI  ,  En  cat'mini,  adv.  F.n  cachette  :  Fa- 
^on  de  parler  adverbiale  ,  qui  n'  a  d'  ufagc  que  dans 
le  fiylc  fam.  Furtivamente  ;  di  nafcofio .  V.  Cachet- 
te .  ,       . 

CATIN  ,  f.  f.  Fille  ou  Femme  de  mauvaife  vie  . 
V.  Putain , 

CATÌN,  r.  Iti.  Baflin  difpofé  au  pié  du  fourneau 
où  r  on  fo»d  des  mines  ,  pour  recevoir  le  métal  fon- 
du .  Calino  divinato  a  ricevere  il  miacrale  firutte  , 
che  etia  dalla  fornace  . 

CATIR  ,  V.  a.  Donner  le  luHre  à  une  étoefe  .  Dar 
il   luflro  a  fn  drappo  ;  dar  il  cartone  . 

t  CATI5SEUR,  f.  ta.  Celui  <}ui  travaille  i  don- 
ner le  cati  .   Lujiratore  . 

t  CATOliON  ,  f.  m.  Baleine  qui  n  a  des  dents 
qu'à  la  mâchoire  inférieure,  tpecie  di  iatena  . 

CATON  ,  f.  m.  Moni  qu'on  donne  ì  un  homme 
très-fage,  ou  qui  afìitìe  de  1'  être  .  Un  catone  ;  un 
f.ivio  ,   n:tn  che  fa  il  prudente  . 

CATOPTRIQUE,  f.  f.  Science  qui  enfeçne  tme 
des  parties  de  1'  opt  que  ,  qui  explique  les  cRets  de  la 
icbexion  de  la  lumiere  .  Catottrica. 

t  CATÒPTROMANCIE,  f.  f.  Efpèce  de  divina- 
tion  dans  laquelle  on  cirploie  un  miroir  .  Catcttrc-^ 
manxja  . 

CaTURS.  CATKURS,  f.  m.T.  de  Mar.  Vaiffcaux 
de  guerre  de  Bantam  ,  qui  font  courbés  A  aigus  par 
les  bouts,  &  qui  portent  une  voile  litïue  d'  herbes. 
hafliminii  indiani,  alle  viilte  detti  ,  Prore,  almadte. 
V.  Almsdie  . 

CAVAGNOLE  ,  f.  m.  Sorte  de  ieu  de  hafard  .  Ef- 
pèce de  Biribi  où  tous  "les  Joueurs  ont  dcsTable.iux, 
&  qui  tirent  les  boules  à  leur  tour  .  Sorta  di  giucco 
C'niïmile  a  quello  del  iiritiff'^ . 

i  CAVALAGE.  f.  m.  Deux  torlucs  accouplées  pour 
la  génération  .  X.  riccpfiiinetito  di  due  Tattarugte 
per  la  generax.ifei . 
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CAVALCADE,  (.  f.  Marche  de  gcm  i  chcMl  , 
avec  ordre,  pompe  &  céiémonie  .  Caialeaia .  ;.  Se  \)jt 
aufli  de»  Timplcs  p.omenades  qui  /c .  font  ì  cheval 
pour  le  divcrtilTcmcnt  .  Cavalcata  ;  {alf'^vo  a  es. 
vallo .  , 

CAVALCADOUR  ,  adi.  m.  Ce  terme  n  a  d  ufaic 
qu'en  cette  phrafe  :  Écuycr  Cavakadour  ,  qui  feÎnt 
dans  la  Maifon  du  Roi  &.  des  Princes  ,  de  1'  Écayér 
qui  a  foin  des  chevaux  ,  &  de  tous  les  équipées  ife 
l'écurie.  Scudiere .  .,...,       f 

CAVALE,  f.  f.  Juinent  ,  la  femelle  du  chev4(. 
Cavalla  ;  giunicnla  . 

CAVALERIE,  f.  f.  Gens  de  guerre  ì  cheval 
valleila  ■  5-  On  dit  qu'un  Officier  entend  t'- 
Cavalcric,  pour  dire  ,  qu'il  fait  bien  mener 
Valérie;  qu'  il  fait  bien  la  faire  combllrre  .  Uffiv*' 
le  valente  nell'arte  di  condurre,  regolare,  e  far  lon. 
battere  la  ti:valler}j.  §  On  appelloit  Cavalerie  légfo, 
toute  la  Cavalerie  qui  fetvoir  dans  les  armées  du  Rdl, 
&  qui  n'étoit  p.as  fur  le  piè  de  Coinpaguic  d' Ordon- 
nance .  On  dit  ,-iuiourd'bui  ,  abfolunieat  Cavalerie.. 
/  C.-'valteg^ieri  . 

CAVALERISSE,  f.  f.  T.  de  Manège  .  Ce  mot  et 
dérivé  de  l'  Italien  ,  employé  en  François,  pour  tigni. 
fier  une  pcrfonne  lavante  dans  l'art  de  dteiTer  &  ik 
gouverner  les  chevaux.  Cavalierino  . 

CaVALIF.R  ,  f.  m.  Homme  qui  e(l  achevai  .  Cavf, 
liere  ;  uomo  ,  e  foldalo  a  eavallo  .  §.  Cavalier  ,  liS»}- 
he  siîfïi  .  homme  de  guerre  dans  une  compagnie  de 
gens  de  cheval  .  Sold.rto  a  cavallo  ;  cavaliere  .  5. Cava- 
lier ,  fe  dit  aulTi  ,  d'  un  Gentilhomme  qui  fait  profef- 
fion  des  armes.  Cavaliere.  S-  Cavalier,  fe  dit  aulTr 
d'une  piè<«  de  fortification  de  terre  fort  élevée 
où  l'on  met  dutanoo  ,  fcit  pour  1' attîque  ,  fo:t  pour 
la  ééftnfc  d'  une  Place  .  Cavaliere  . 

CAVALIER,  ERE,  adi.  U  n' à  gitère  d' ufage  que 
dans  les  phrafes  fuivantes  :  Avoir  l'air  cavalier  ,  la 
niite  cavalière,  pour  dire,  avoir  l'air  libre  ,  t'ié, 
dégagé,  tel  que  l'ont  les  gens  de  guerre.  Jiver  une 
tell'  aria  ,  «n  portamento  notile  ,  leggiadro  .  §.  Q« 
dit  aulfi  ,  faire  une  réponfe  cavalière,  traiter  quel<l)i 
un  d'une  manière  cavalière,  pour  dire  ,  faire  une 
réponfe  un  peu  brotque  ,  un  p«n  hautaine  .  Rifpon- 
dtf  tru/eamente  ,  aframente  ,  imperiofamcnte  ,  ino- 
vilmenie.  S.  Et  dans  ce  nr.imt  fcns  à  peu  près  :  cela 
cR  un  peu  cavalier,  tnci-.ile;  fcorte/e  ;  altieritf 
Utero.    $•  À   11  Cavalière,  adv.   En  cavalier • 


& 


a  modo  de' cavalieri ,     V.  Cavallaro» 


troppo  I 
Da  cavati 

'""aVALIÉREMENT,  adv.  D'une  fi.<,ott  cavalière, 
de  borane  grace  ,  en  galant  homme  ,  plus  en  homnie 
du  monde  qu'en  ma'.irede  Part.  Cavallerejcamentes 
Itoti Imente  ,■  con  tei  ga'to  ;  alla  cavallereka  .  J.  H 
fi^nifie  plus  fouvcnt  .  d'  une  manière  brufquc  ,  hau- 
t:nne  ,  inconfidéiée  le  fans  égard  .  Agramente  ;  ft- 
ramcnie  ;  impericfamenie  j   fcortefement    ;    incivil- 

J,  CAVALQUET  ,  f.  ni.  Terme  de  Guerre,  Ma- 
nieTe  de  foncer  la  trompette,  lorfque  l'armée  appro- 
che des  villes  ,  ou  qu'  elle  les  traverfc  .  Cerra  JsniM 
di  srcmta  .  , 

t  CAUCALIS,  <-  m.  Planie  apiritive  ,  propre  caa> 
tre  la  pierre.  Caucale  ;  erta  limile  al  finoechio,     , 

CAUCHEMAR  ,  f.  rn.  Oppretïion  ou  étouffemcnt 
qui  furvient  quelquefois  durant  le  fcmmcil,  en  forie 
au'  on  croit  avoir  un  poids  fur  1'  eftomac  .  &  qfi 
c'effe  dès  qu'on  vient  à  le  réveiller.  Incuto;    faau- 

CAUCHOIS,  ad|.  m.  Pigeons,  qui  viennent  du  pj^fl 
de  Caux  en  Normandie,  Qui  font  plus  gros  queccM 
des  autres  lieux  .  Piccioni  grogi  . 

CAUDATAIRE,  f.  m.  Celui  qui  porte  la  queue 9e 
la  robe  d'  un  Cardinal  .  Caudjtaùo  .  - 

CAUDÉ,  ÉE  ,  ad:.  T.  de  Blafon.  Il  fe  dit  desc>.  j 
mètcs  &  des  étoiles  e^m  ont  une  queue  .    Bandiiii,!  | 

"cAUDEEEC  ,  f.  m.  Chapeau  de  laine  ,  dont  la  prï-  | 
œière  Fabrique  a  éié  dans  la  ville  de  Caud^bec  .  Ctf.  \ 
pel  lo  dì  tana  .  .   .,  _ 

CAVE,    f.  f.    Licu  crcux    &  foutcrrain  ,    où  t  0» 
met  ordinairement    du  vin    &   d'autres    provifinns  . 
Cantina  .  5.  Il  Te  dit  audl  d"  uce  manière  de  caille  , 
oii  l'on  met  des  liqueurs  ,    ou  des  caux  de  fcnlcufci 
pour  les  tranfporter  aifément  d'  un  lieu  il  un  auttÇ;.  | 
Can^vetta  ;  cantina  da  tranfporto      J.  le  fODds  d   »t-  , 
cent  que  chacun  des  Joueurs    met  devant   foi  a  cetj  \ 
tains  icux  de  cartes  ,  comme  an  brelan  ,  à  la  grani 
prime  .    SI  {ondo   di  danari  ,    la    tanca    de   giuHf- 

'"cave,  adi.  f.  T.  d'  Anat.  On  déligne  fous  ce  noi» 
deux  groflls  veines  qui    fortent  de  l'oreillette  droite 
du  cœur  ,  comme  deux    tror.;s    fépatés ,    &    polés  • 
contre  fens  ,  prtfque  dans  une  même    li^ne  petpenil'-  , 
culaire,  l'un  en  haut,    appelle  veine  cave  fupétiiç»- , 
rc     &  l'autre  en  b.is  .  qu'  on  nomme  veine  cave»- 
féncure  .  Vena  cava  .  §.  Dar.s  le  difcours  ordinavrtS  | 
on  appelle  veine  cive  ,  le  tronc  où  fe    léunidcnt JW 
veines  qui  paiTent  dans  la  coilTe.  Vena  cava  y   i»«M 
nr.;sL     5-  T.  d'Afl.^e.    &  de  auo.iol     On  appgHe 
lune  cave,  un  mois  lunaire  de  vingt-neuf  lOurs.  if- 
ni7  cava  ;  ntcfe  lunare  /i  ventinove  gic'rni . 
CAVE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcthe.  ,^ 

CAVEAU  ,  f.  m.  Petite  cave.  Cantmetta.  5.  l.>" 
dit  ces  petites  caves  des  Églifes  rîi  l'en  met  descory» 
inoiis .  Seonltura  ;  fepflcro  ;  itmba  .  • 

*  C  A- 
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CAVEE,  f.  f.  Chemin  creux,  ttjitt ,   (jmminf  a- 

CAVER  ,  v.a.  Crciìfer  ,niin«f .  feivjrt;  tncJtijre; 
tfit.^t  ;  civtre  ,  f.  T.  ic  Jeu.  ïiiie  focfs  d'une 
ccit^in;  quantiie  ")'  arscni  à  un  i«u  de  renvi.  F^r  Joo- 
4i  •  metter  fttcri  on.i  J:mr».i  di  djrtjro  per  fendo  i^ 
(tpitjle-ìUI  giueeù .    §.  Cavcr  au  plus  fort  ,  fignire  , 

'fjite  bon  i  chique  coup  de  ieu  ,  d'autant  d'a'eent 
co' on  ioue  dans  cemon,ent-la  ,  ve'S  celui  des  ioucurs 

,  oui  en  joue  le  plus  .  Fjr  tusr.o .  %.  (an).  &  fis.  C»- 
ver  au  plus  fort  ,  pour  dire,  porter  tout  à  l'exile- 
nie  .  P.rtJ'  csrtt  cola  ait'  £cce/j  •  ;  jndjr  jemprc  B%!i 
, /trèni  in  ogni  «J/v  .  J.  V.  n.  T,  li'  E/crims  ,  C  efl 
le  contraire  d' oppofcr  .  Cefi  par  conféquent  &*  expo- 
fer  à  recevoir  un  coup  d'épée  dans-  U  mcme  temps 
que  l'on  le  porre.  Cjtjre. 

CAVEKNE  ,  f.  /  Antre  ,  grpite  ,  lieu  creme  dans 
des  rochcis  ,  dans  des  montagnes ,  fous  terre  .  Caver- 
na !  Jfihrtea  ;   r.ntrr  ^  gretta  ;  fptto  . 

CAVERNEUX,  EUSE  ,  aci.  Plein  ds  cavernes. 
Cavcmej'  .  f.  T.  d'  Anaf.  On  appelle  corps  carer- 
ceiiX,  une  ïîes  parties  de  la  verge.    Ccrpi  cavermfl  ; 

tofii  nsrT-r/r  . 

t  CAVïRN'OSlTE,  f.f.  Efpace  v:de  d'un  corps  c.i- 
ver.-.L  iix  .   Cave^-ncfiLÎ  . 

CAVESSE  DE  MORE  ,  ou  CAP  ,  T.  de  Macége. 
C' cft  un  cherai  de  po'l  roubao  ,  qui  ,  outre  for  mè- 
ll.inçe  de  poil  gris  &  bai  ,  »  la  tète  &  les  exttémiiss 
'des  pies  noires.  Canino  ea^exxa  di  raorr,  . 
i  CAVES40N,  f.  rti.  Demi-cercle  de  fer  qui  fe  met 
fur  le  rei  des  jeunes  chevaux  ,  pour  les  dompter  & 
les     reîTer  .  Ca-De'^i_:ne  . 

CAVET,  f.  m.  T.  d"  Archit.  Moclure  rentrante  , 
dont  le  prGt?l  efl  d'  un  quart  de  cercle  .  On  ea>f  foie 
auflî  les  cavcts  dans  la  Menuifcric.  Caveiic  ;  S"J''^; 
troehita  . 

CAVIAI-,  <"u  CAVIAR  ,  f.  m.  Kom  qu'  on  donne 
à  v-cs  œnîs  d*  Lîïurgecns  falés .  Caviale  . 

CA  VILLATION  ,  f.  f.  Sophifme  ,  railonnemeajca- 
ptic'jx  ,  faulfe  f\jbrilit£  .  Il  n'a  guère  d'  ufage  dans  le 
<;  •cr:;^  ordinaire.  C^illax.'""  :  eavMo  ;  /efiftitbe- 

T.'..    . 

CAVIN",  f.  ni.  T.  de  Guerre.  Chemin  creux,  pto- 
pre  à  f.ivorircr  les  approches  d'  une  Place  .  Fcjfo  . 

C^VITÉ,  f.  f.  Un  creux,  un  >  ide  dans  un  corpi 
f-.  ::  .  Caliti  ;  eavv  i  tuco  * 

CAÙLICOLES,  f.  f.  pi.  T.  d' Archit.  Tiçes  qui 
f'^rrectd*  entre  tes  feuilles  d*  Acanthe  ,  5  qui  font 
rtii^lecs  en  volutes  fous  le  tailloir  du  chapiteau  co- 
|titiih:cn  .  On  les  ni;mnie  auiFi  Tireres  .  Caaliscii  ; 
tfavic:li  V  cariceti  ;  ritiec'f  ;  capieo.'i  . 
j  ÇAL'RIS,  ou  CORIS  ,  f.  m.  Petite  coquille  qui 
Ifcrt  de  mcnnoie  d..ns  plufìeurs  contrées  de  1*  Inde  & 
de  1'  Afrique  .  Cciit  ;  f^rta  di  nicchia  ,  che  ferve  dì 
'  Kcmta  in  piìt  Iveghi  dell*  Indie  e  deU'  Affrica , 

f  CAUSAL  ,  ALE  ,  adi.  T.  de  Cratnr».  V.  Cau- 
fttif. 

:  t  CAUSALITÉ  ,  f.  f.  T.  Didaa.  ^faaiête  dont  une 
thofe  agit .  Canfjliià  . 

'    CAU-ATIF  ,  IVE  ,  ad).  T.  de  Gram.    Il  ne  fe  dit 
r   Src  cu'  en  tes  phrafes .  Particule  caufative  ,    con- 
.  on  caufarive  .     Parriculc   dont   on  fe  ferf   pour 
■2  raifon  de  ce  qui  a  ire  dit  .  C^u/ativa  , 
-l'ÇE,  f.  f.  Principe,    ce    qui  fait    qu' ur.c  chofe 
•:"  .   C.:gT:oe  ;  csufa  ;    principio  .     5.  Motif,    fuiet  , 
e-:3fion  ,  ration  .  Cagiene\    eaufa  ;  rActit-c  ;  figger- 
li; rasi'nt  ;  cce.\'tone  ;  incentivo,  f.  Dans  les  Édits 
&  Lettre^..  Patentas  ,    on  met  à  ces  caufes  ,    peur  di- 
»e  ,  en  confid^ation  de  ce  qui  a  i\t  expofé  .  Ptttiò  ; 
•■:-'  ■   ifuindi  ^  .  î.  T.  de  Pratique  .    Droit    iiié  ou 
-   v,is  d' UtTeperfonne  à  uns  autre;  £c  il  n' eli  en 
c  qu'en  cette  façon  de  parler.    Ayant  caufe  .  A 
:ii  ras'cne  .   J.  Intérêt.     La  caule  de  Dieu  ,    la 
du  Prochai:  ,  tta  Pauvres,  de  l'État,  gtc.  La 
- ,  gl'  iniertlp  di  Dio  ,  del  pr^ffimo ,    il  tette- ,    t 
\iint^ggj      $.  La  bornie  &  U  mauvaifî  caufe  ,    pour 
klire  ,  le  boa  &  le  mauvais  p.itt: .  V.  Parti  .  Ç.  Cau- 
e  ,  fe  dit  auîT:  d'  'Jti  ptocès    qui    fe  plaide    &  qui  fe 
\  uge  ,  à    r  Audict:':e  .     Canfa  ;    lite  ,•   proceffh ,    §. 
^Oa    dit    qu'  un    homme    efl    en    caii'e  ,     qu*  il  a  ç- 
jfé    inis  en  caufe,  pour  dire,  qu'il  cil  partie  au  pro- 
xii,  EJfere  in  eaufa  .  J.  À  caufe  ,  prépofiiion  .  P^^ur 
'l'amour  de,  en  ccnlîdératioa  de  .  A  tagicrtt  dì;  p-r 

rcr  dì  ;  I»»  riguardo  ;  per  ;  in  ccnfideraTJcne  ài .  $. 
caufe  que  ,  conicnSion  .  Parce  que  .  V. 
!    CAOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vttbe  . 
!    CAUSER  ,  V.  a.  f  fie  caufe .    Caticntre  ;  ta-jf-re  ; 
\treimre  ;  effer  cafi-.ne .  J.  v.  n.    S'entretenir  l.imi- 
'liérement  avec  quelqu'un.  Tartare  ;  eicaia'c  ;  dar- 
•■-  ;  tratiengrji  parlando^    ragionando  ftjmilijrmert- 
Î.  Parler  trop  ,    parler   incotfidérément .    <?r«- 
*e  ,;  eiaraneltare  ;    parlar  troppo  .    Ç.  Parler  avec 
.  jniré  .,    N'allez  pas   ^ans    cette  m^ifon  ,    on  en 
t        e  .  fi  parla  della  vrjfra  fre/juenzjt  in  ItXlla  ca. 
,.:  ;  n'.n  fe  ne  dice  troppo  beve , 
I    CAUTERI!,  f.  f.  Bahil  ,    afiion  de  c^ufer.    U  eli 
laro,  e arrulilà  ;  ciancia  ;  ciarla  ;  ciarleria  . 

CAUSEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celti  ou  celle  qui 
Icaquctie  ,  qui  babille  ,  qui  parie  trop.  CiaiKiaicre  ; 
piartene  ;  garrulo  ;  Lgitace  ;  ei.iratneil.i;  gracchiatore; 
parlitrt;  patila'fO;  ci:jl:He  ;  cicala;  éerlin^jtore;  her- 
linghici e.  i.ll  fedir  aulTì  de  celui  qui  parie  indifcié- 
tement  ,  qui  ne  garde  point  le  fecret .  Chiacchiera, 
'f't  ;  ciaramella  ;  lingoaccitito  .  J.  II  eli  auflì  ad). 
,k'  amcui  :a  caufcvri  U  j«ìc  tfl  canfcufc  ,  Lcjuaft, 


C  A  U 

■    CAUSTÌClTé,  f.  f.  Malignité,  inctÎBsJîoir  à  <î*rc 
o-à   à  ócìire    des    choses    mordantes    ou    fjiyriquts  , 

CAUSTIciuE,  adi.  de  f.  ç.  T.  Didafiiqce .  Biù- 
Unr,  corrofif.  H  fe  dit  des  fcis  &  préparations  né- 
tu.Miqucs,  <îui  oot  la  propr^irié  d'  cntairrer  la  peau  , 
de  brûler  &  de  consumer  les  thair»  .  Cffo/faVo  ;  che 
ha  fcf%a  rf'  jj^èracjjrc  ,  Ç.  SeJ  cauftique  ,  c'  elï  un 
fci  àlcali.  Comme  fa5flantif,  on  dit,  le  cftufiiqwc 
lunaìre  .  T  fe  caufiico  ;  aicaiinc  .  §.  fifl.  Se  dit  d'  r.n 
hcmme  fatyriqne  ,  mordant  ,  roédiranr  ,  ïrjîirieux  , 
qui  palle  avtc  maligir^fé  ,  T^ordace  ;  f.ìfìrico;  »r.;- 
Hgniy  ;  pf'nterttB  .  §.  T.  de  G<iom.  La  conrbfr  fur  la 
quelle  fc  rafl'rn'.blent  les  rayons  réfléchis  ou  roniyus 
par  une  furf-ice  .  C.:ajiic.i  . 

CAUTELE  ,  fiibft.  *.  Fineffe  ,  rufe  .  Tl  eft  vieux  . 
Cjt'»t7i3  ,■  jcemezrji  ;  fagachA  .  §.  T.  de  Droit  . 
Précpution  ,  Cautela  ;  ptec.TUxJfs  .  Il  n'  a  preftjue 
é*  ufaee  qu'  en  cette  phrafe  :  Absolution  àr  caateîe  . 
Aff-  tvz.i'^e  .7  e.zfteta  . 

CADTELVXSEMENT  ,  aôv.  Avec  rufe  ,  finente. 
Toujours  ea  niauvaife  part.  C^utjntenie  ;  acc^rrarran- 
ft  :  s-vvedvr^jmcnte  :  .iji^rawente;  ittgstntv-irïicni ;. 

CAUTELELX,  tUSE  ,  aj.  Rufé  ,  fia  .  Touir  jrs 
en  mauvaifs  part.  Tcdirlto  ;  a/îat:;  Jino  ;  vi'^ijic  ; 
maii-z.'^'^;  àppio  ;  fu*to  ,-  jn?.7iî*:j**Te  . 

CAUTERE,  f.  m.  Ouverture  qu*oa  fait  dans  la 
elisir  ,  en  li  brùlar.t  avec  un  bouton  de  feu  ,  ou  avec 
un  cauSîfque  ,  pour  fjtre  éccu  er  les  mauvaifes  hu- 
meiîis  .  Caunrio ;  rcHtrio ;  incefo  .  §.  Il  fignifie  auf- 
fi  Ir  bcuton  de  feu  ,  ou  le  cauftique  qjji  fett  à  faite 
cttie  oiiveriMC  .  'Bottene  da  e.interio , 

+  CAUTÉRtriQUE.  aoj.  dr  r.  g.  &  fubfl.  m. 
Remette  qui  brûle  &  qui  confurne  les  chairs.  Canfii- 
co  , 

CAUTÉRISATION,  f.  f.  AA:on  de  fjir«  on  cr.urô- 
re  .   //  e.irsteri'^i^.ire  ;  /;  fjT  un  cjvtçric  . 

CAUTÉRISÉ  ,  Ï*E  ,  part.  Cauferizx-Jro .  §  On  dit, 
en  teimes  de  fpintu»I;ré,  une  confcience  cauîén^ci;. 
pour  dire  ,  i-ne  cofcience  coTOmpue  ,  endi-rcie  .  Cc- 
iciénx.^  ttlceta:a  ,  :i7durita  ,  inr^i.'liij  nel  male  . 

CAUTÉRISER  ,  V.  a.  Brûler  de  la  manière  que 
font  Itç  canfliques  .  Ciuterix^x.i^re  ;  far  tjuterh  . 

CAUTION  ,  f.  f.  Celui  qui  répond- ",  qui  s'oblige 
pour  un  autre  .^^IjHevisdcre  ;  fieurtà  ;  chi  fia  c^a- 
Z.ione  .  §.  fie.  Hf>e  caufioo  ,  ou  Te  rendre  caution  d' 
une  chofe  ,  pour  dire  ,  affurer ,  i;arp,ntir  qu'  une  tel- 
le nouvelle  efl  vraie,  qu'une  telle  chofe  efl  arrivée 
ou  qu'elle  arrivera.  ES^crt  c  entrer  ro.itu-joâste  de!- 
/j  verità  d*  vn.i  cofa  .  §.  On  d;:  f?.  qii'un  homme 
efl  foiet  à  caution  ,  pour  d-re  ,  qu'il  ne  faut  pas  fe 
fier  5  lui  .  Ucmo  dj  nm  f.djrjeae  ;  fcsscuo  a  maa- 
çar  ai  parala . 

CAUTIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CAUTIONNEMENT,  f.  m.  Afte  par  lequel  On  s' 
obliçe  pour  un  autre  fjtijda'^ionc;  firumetjto  a  at- 
to di  m::tlevcTÌ3  ;  di  ficursnxji  • 

CAUTIONNER  ,  v.  t.  Se  rendre  caution  pow  quei- 
qu'  un  .  Mal/evare  ;  fi.jr  caux^icne  e  pegno  ;  fdjn'^ji- 
re  . 

t  CAVAPIE  ,    f.  f.    Herbe    irédicinale    da  Biéfîl  . 

Tcrfj  d'  eréj  . 

CE  ,  CET  ,  CETTE  ,  &  au  pluriel  ,  CES  ,  pro- 
nom (îémonflratif  ftdieflif,  qui  indiqu?  les  perTooces 
ou  les  chofes  .  On  met  Ce  devant  les  noms  qui  corii- 
mcRcenr  par  une  confonne  ,  &  Cet  devant  ceux  qui 
commencent  par  une  voyelle  .  Qvefie  ;  ^uefla  ;  queiir; 
qtisH.2  ;  ciè .  5.  Ce  ,  efl  quelquefois  pronom  démon- 
Ilratif  fubftantif,  &  fiçnific  Ja  chofe  dont  on  parle. 
Ce  qr:e  ie  vous  dis.  C/V,  che  vi  diçD .  Ce  que  vocs 
voyez  .  Cj3  ,  che  vedete  .  §.  On  le  met  quelquefois 
devant  ta  particule  E/î,  eu  lîev.int  le  verbe  Èt*e  .  C 
enefï  fait  .  È  finita  ;  èfpeitit::,  §.  C  cfi-à-dire  .  Va- 
le  a  dite  ;  Chuè  .  §.  C*  eîï  à  favoir  .  Refla  a  Japere  j 
è  dJ  Japerfi . 

CÉANS,  adv.  Ui  dedans  .  II  nî  fe  dit  que  de  la 
maifon  cii  l'on  efl  quand  on  parle,  iiut  ^  ^ui  ;  in 
qvefia  eafa  ;  ^uh  dentro . 

CECI  ,  Pronom  démonflratif .  Qui  fe  dir  pour  Cîf- 
te  chofe  ci  .  tlvc/i'-  ;  ^Tnfl.i  e:>Ja . 

CÉCITÉ,  U  f.  L'état  d' une  perfonoe  avetigU  .  Ce- 
tità  :  ctciijte  y    taiiate  ;  cechetix-^  i  cecaggine  . 

CÉDANT  ,  ANTE  ,  artj.  &  fublï.  Qui  cède  fon  droit. 
Il  n*  a  guère  d*  ufagc  qu'en  flylc  dePranque.  Caden- 
te ;  ehe  eette  ;  che  fi  ritira  . 

CÉDÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  vrrbc  . 

CÉDER,  V.  a.  lai.Ter  ,  :ibandonnìr  à  quelqu* 
un  .  Cidtre  ;  aètaìfdcnjrs  •  §.  Céder  fes  droits  ,  fes 
piéteniioTìS ,  pour  dire  ,  Ics  tranfporter  au  profit  de 
quc'qu'  un  .  Cedere  ,  tt.iiferir  in  altrui  i  futi  diritti, 
le  fue  pre*enf/cni.  j.  C^de»  ,  s'etrploie  qoelqocìois 
3 --folument  .  &  fi^nifie  ,  fe  rcl.^cher,  fe  renore  ,  fe 
ftìumettrc.  Cedere;  fcttcrnttterfl  ;  rìtir.ir/i  ;  farfì  in- 
dietro ;  iafcfjrfj  vincere;  arrendtrfì  ,  §.  Acquiefcer  , 
re  pas  réfiflcr.  V.  Acquiefcet  .  $.  En  cetre  acception, 
il  fìgnifie  nufTi  ,  fe  reconnoìtre  ,  ou  être  reconnu  in- 
férieur à  un  autre  en  quelque  chofe  ,  CtSere  ;  ricc- 
ncfcerfî  inferiêre   in  atcun.i  cofa, 

CÉDILLE  ,  f.f.  Petite  marque  cff  forme  fie  C  tour- 
né de  droit  à  gauche,  qu'on  tret  fous  la  lerrre  C  , 
quand  elle  précr^  un  A  ,  un  O  ,  ou  un  U  ,  pour  fai- 
re vcir  q«i'on  la  prononce  comme  une  S.  X'irgoimta  . 

>i«  (?E.DON  ,  f.  m.  Petite  plante  qui  ne  fleurit  ou' 
une  fois ,  &  qui  fleurit  blanc  «  &  en  pitïmidc  •  Pif- 
i£lii  pianta  çe^i  diSM  » 
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CÉDRAT  ,  f  m.  Efpèce  de  citron  ,  d'  une  odcivr 
txquife.  L'arbre  qui  la  parre  s' app^He  autTi  Cédrat . 
Cedr.ito . 

CÈDRE  ,  f.  m.  Arbre  odcr'férant  &  fort  haut  , 
Ccdrc .  §.  Efpèce  de  citron  ,  dont  fe  fait  une  cer- 
taine boiITon  y  que  1'  on  comme  Aigre  de  cèdre  » 
Cedro  . 

4<  CÉDRIE^  f.  f.  Les  Droçuiflcs  appellent  aiafi  U 
gomme  ,  ou  rcCne  «  qui  coale  d-i  cèdre  .  Gemma  tbe 
J'eol.i  dâl  cedro  . 

CÉnULE  ,  f  f  Écrit  ,  billet  fous  feiog-piivé  ,  p»r 
lequel  on  recoono'it  devoir  quelque  femme»  Cedf- 
ij  ;  pciizz.^  ;  oi-èiig:).  $.  Cèdute  évocatoire  .  V,  ce 
ce  mot . 

t  CEIGNANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  entaurc  .  qiii  en- 
vironne .  Chf  (irccnda  ;  che  cinge  Ç.  Ceignante  , 
f.  f.  T.  d*  Anat.  Nom  qu'  on  a  dont^é  à  la  douziènie 
vertèbre  du  dos,  parce  qur  c' efl  à-peu  près  far  cils 
qu*  on  applique  la  ceinture  ,  ta  duodecima  verttbm 
dcrials  . 

CEINDRE,  V.  a.  KntOLîrer,  eBvircnncT  .  Ci^nere: 
cingere  ,-  circondare;  attorniare  .  Ç,  Se  ceindre  le  corp  » 
les  rei-ns  ,  pour  dire  ,  fe  Isirer  le  corps  ,  les  reins  a- 
vec  une  écharpe  ,  un  ruban  ,  un  cordon  ,  ouqueiquc 
autre  chofe  d?  cette  oatcre  .  Ciitrerfi  ;  fafciarji  ,  Ç, 
Ceindre  l'éçée  à  un  Chevalier,  pour  dire  ,  le*  mettre 
1'  épée  au  côté  .  Cinger  ta  fpada  . 

CEI^T,  CEINTE,  part-  V.  le  verbe. 
CEINTES  ,  rCRCEIKTES,  PRÉCEîXTES  , 
CHAINTE5,  Carreauy,  ,  LifTcs  .  T.  de  Mar.  Lonçucs 
pièces  de  bois,  qu'on  met  bout  à  bout  Â  l'une  de  L* 
autre,  en  aianièrc  de  ceinture,  dans  le  c<nps  dn^jor-. 
daçe  d'  UQ  vaifleau  ,  pour  faire  la  l'aifon  des  mem- 
bres &  pièces  de  chaipenterie  ,  dont  le  corps  du  bà- 
l.ment  efl  forn:é  .  Incinte  ,  quando  f^no  e/ìericrì  ;  Je 
interiori  ^-  fi  chiaman  l'ct indole  <,  ferelte  ;  alizrebè 
fervcno  per  <:on(1fU7.'one  di  f'cia  regcta  atle-maefirati^ 
X.e  ,  ftn-dTiie  Ferme  . 

CEINTRAGE,  f.  m.  T.  de  Mar,  Il  fe  dit  ce  tous 
les  cordages  ,  qui  cei«neoî,  lient,  ou  qui  envirOD- 
ncni  le  vaiflTeau.  Trinche  ed  in  Iettature . 

CEI'>iTURE,  f  f.  Rjhan  de  foie-  ou  de  fi*  -  cor- 
don  ,  8cc.  ;ivcc  quoi  on  fe  ceint  ordinairemecî  par 
le  milieu  du  corps.  Cintela;  cintelo;  cingr.io  ;  cìn~ 
t3  ;  cintura,  5.  Le  bord  d' en-haut    d' une  culotte  « 

00  d'  une  jQpe  .  Cintura.  §.  Ceinture  ,  dsfigne  quel- 
quefois l'endroit  cu  corps  oà  T  on  arrache  la  ceintu- 
re .  La  cintura  .  §.  Se  dit  auTì  decertarnes  chofcs  qui 
en  environnent  d' auircs  .  Une  ceinture  de  (Furaiìle. 
La  ceinture  du  chœur  daos  une  Églife.  Un  circuito; 
il  giro  ;  il  c'nrcmo  .  §.  Ceint«re  de  deuil  ,  ou  csic- 
ture  funèbre;  cette  peinture  noire  qae  ï'  oa  inet  au- 
tour de  1'  Éçlifc  ,    tant  dedans  que  dehorî,    dans  les 

1  eus  dont  le  Seitîoeur  efl  mort  ,  &  qui  efl  charçée 
des  armoiries  du  Scigaeur  .  On  T  appelle  auffi  Li- 
tre. F  af eia  funebre  .  §.  Ceinture  de  la  Rei  ce  .  Droit 
qui  fe  lève  fur  les  Matchandifes  qui  vJcniretit  à.  Pa- 
ris par  la  Seine  pendant  un  certain  temps.  Dazjahe 
pagano  per  an  certo  tempo  le  ratrcanxif  che  s*  îotrO' 
ducono  per  la  ^enna  in  Pt^igi  . 

f  CEIN'TLRETTE  .  f.  i.  Pente  bande  de  cuir  qui 
entoure  le  cor  de  chatte.  Piccola  èenda  di  tuGfc  che 
1'  .lì'voige  al  ermo  da  caeria  . 

CEINTURIER  ,  f  m  Faifcur  Cu  vemìeurde  cein- 
tures, ccÌBturocs  2c  baudrieis  .  cociture  e  vendimrs 
di  cine-  re . 

CEINTURON,  f.  m.  dmìa.  Sorte  de  ceinture  de 
cutr  ou  d'autres  chofes ,  à  laquelle  il  y  a  des  pe&* 
dans  auachés  ,  où  l'en  palle  1*  é^ée  .  Cinturiov  -. 

CELA,  Pronom  démonflratif  ,  qui  fisoifte  ,  cetW 
ch&i'e,  celte  perfoone-U  .  Qmc'Io  j  quella  cofa  ;  ^uelij* 
quefia  .  §.  Quand  le  pronom  Cela  eïf  fsul  ,  &  fans 
oppofuioa  au  proRCin  Ceci  ,  il  fe  dit  de  méne  que 
ceci  ,  d'  une  chofj  qu'on  twnt  ârqu'  00  montre  .  Qi:e 
dîtes-vojs  de  cela  ?  Che  n^  dite  ài  quejia  cofai  Cela 
efl  lort  beau  .  Q.ue,^c^  é  affai  Beilo  .  §.  Quand  Cela  ci{ 
,oppo'é  à  Ceci  ,  U  fe  dit  d'  une  chofe  plus  éloîsnée  . 
Je  d'  aime  p-s  ceci ,  donnez-troi  de  cela  .  lo  non  ama 
quifio  ,  datemi  di  qusUo  ,  di  queli*  altro  ,  §.  Quel- 
quefois dans  le  flyle  fam.  Cela  le  dit  autll  des  perfoa- 
ses  ;  ainfì  on  dira  d'  un  enfant  ,  cela  efl  heureux  , 
cela  ne  fair  que  jouer  .  Q/jW  fanciullo  ;  quella  perj^- 
na  :  egli  ;  colai  j  ceffui  .  * 

CÉLADON,  f.m.  Vert  pille.  VeTdazx.orro.  §.  D'ut» 
honsme  à  beaux  feotimens,  on  ait  en  matite  de  ^s^ 
tanterie  ,  que  c' efl  un  Céladon  .  Ci(iîê>fC-7»olto  ga^ 
tante  . 

CÉLÈ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 

CÉLÉBRANT,  f.  m.  Celui  qai  dîf  la  MefTc  ,  qd 
célèbre  la  meiTe  ,  ou  qui  officie  .  Ce  U  bratti^  ;  Sacer* 
if. te  cehérante  . 

CÉT.ÉBRATION  ,  f.  f.  L'aaiOfi  de  céiéhrer  .  Il  n' 
a  d'ufaçe  que  dans  ces  phraf<s  .  Célébrai  on  de  I3 
r.Tîffc  ,  de  l'Wfticc  divin,  d'une  f5te  ,  d' uam.^riace, 
d'u»  Concile  La  rt-'t^rj^ju»  delta  Me/fa  ,  dcU*  ojgim 
cio  Divino  ,  rf*  uoa  fefia  ,  d'  vn  msirimontc  ,  d^  w» 
Cmeilio,  §.  On  dit  auffì  .  la  .élébration  des  Saints 
Myfières  ,  p-^iir  dire.  U  célébration  de  la  Mede.  La 
^lei'r^Z.'cne  delia  Meffa  ,  de'  Santi  ,    rfe'  Divini  û4h 

/?**•/  •  * 

CÉLÈBRE  ,  adi.  de  f,  g.  Fameux  ,  renommé .  €e* 
icère  ;  f.im-i'v  /  rincmeto . 

CÉLÉBRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CÉLÉBRER,  v.a.  txaiter  ,  louer  avec  éclat  , 
publier  »vec  éloec  ,  av«  louange.  Ceioârare £ ejj**a^ 
•  N    a  tej 
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«  ;  vjnr^ire  ;  hà.ite  ;  à  (Cintare  ;  m^gìtìjìcjr  £:ft  p.J- 
rote  .  §.  Cé^ibret  le»  louanges  de  quclq»*  un  ,  pour  di- 
re ,  CD  publier  hanfcmcnt  les  louantjcs  .  Cçkùrar  le 
icai  di  alcuno.  §".  Il  ficnific  auflfì  fclenr.ifer.  Ctìebr.i- 
te  ;  fclenntxx^ìtc;  folcnttessn^^^  •  $t^"  ^''ï  ^"*^'  ^  ^■^" 
bfcr  un  mrtTiaçc  ,  pour  dtre  ,  faire  un  maruçe  nvtc 
Ics  ciT<ìàionics  rcqnifcs  .  C^lîî'-rcr  dc^  nf»ccs»  ponr  d  ■  e, 
Jes  faire  avec  beaucoup  de  msiîr.i'icencc  &  ^clar  .  Cc- 
ttf-r.iT  unmjtrifKrti'  '  ■,  le  noxx^'  ■  5*  CV!<*t>rcr  \in  Con- 
cile 4  tenir  un  Concile  .  C£:e6r.jte  .  tenere  rm  Conci- 
Ih  .  5-  Cél<:brer  ta  ATcflTe  ;  (lire  U  MciTc  ;  &  d^n:  ce 
^ens  on  dit  abfUiLnic.it  «(îitfbrer.    Celeèmre  ;    air   la 

CÉLÉBRITÉ,  f.  f.  Snlenn'ld.  Sf!ennìfà  .  J.  Gran- 
ile Imputation  .  Cclthiti  j  fami  ;  viput.-ix_hnc  . 

CÉLER  ,  V.  a.  Taire  ,  ne  pas  donner  a  connt  îtie  , 
cacher  .  Celare  ;  nafccnâtre  ;  coprite  ;  Ktter  fccrerj  ,- 
$,  Lot  fou*  on  va  voir  ua  homme,  &  qu'il  un  dire 
«lii^il  n  eft  pas  chez  lui  ,  on  dir ,  qu'  il  fe  fait  ctilcr. 
fa  aire  che  nari  è  in  enjn  ;  fi  nafcnnfie  . 

CÉLERI  ,  f.  m.  Herbe  pouf;dre  dont  on  fait  des  fa- 
iades  .  C*efî  une  efpèce  de  pcrfil  .  Quelques-uns  1' ap- 
pellent perfil  de  Mac<;doine.  jîr^ia. 

t  CÉLERIN  ,  f.  m.  Petit  poiffon  de  mer  .  Efpèce 
de  Cardine  .  SpexJe  de  fjtdell.7  , 

CÉLÉRITÉ  ,  f.  f.  VÎtciTe  ,  diligence,  prcmptito- 
ie  dnns  r  exécution  .  Celerità  y  prefiexX'^  i  veUcisà  ,■ 
Jclhcitadine  j   prcntej^x^ ' 

CÉLESTE  .  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  au  Ciel  . 
ttle/le  ;  cele/ìtale  .  §.  On  appelle  poét.  ,  Iss  Afîrcs  , 
les  celeOts  tìambeaiiX.  _C//  j^/Iri  .  ç.  i  I  f  c  dit  de  loot 
te  qui  appartient  au  Ciel  pris  poi.r  le  fL|Oi,r  des  B'en- 
heurcux  .  Lk  Efprits  cCIcHes  ,  §.  L*  coi;r  ctîlclic  ,  I,i 
gloire  célcQc  .  Gli  fpititi  celtfliali  ;  la  Ccr/e  ,  li  Vlo- 
tja  ctUJie  ,  del  Cielo  .  Ç.  U  fisnifie  quelquefois  Divin, 
qui  vieof  de  Dieu  .  Cetefl-e  ;  àivinn  •  the  viene  d.i 
Dio.  §.  Tout  ce  qui  elï  excdlîc!  &  extraordinaire. 
Beauté  célefle  .  Beiti  ieltfle  ^  divini^    /:t:;.rdin.]ri.t . 

CÉLIAQUE  ,  ad),  de  t  r.  Qui  fe  dit  d'  un  (lux  de 
ventre  .  Soecorr€n.z,a  ;  f't'ITo  dt  corpo  .  5.  Il  fc  dit  auITi 
d'  une  artiïre  qui  fe  partage  vers  k  foie  &  la  rate  . 
Çeiijcj . 

CÉLIBAT,  f.  m.  L'état  d*unc  perfoiuic  qui  n'  eH 
point  mariée  .  Ctiiésto  ;  vit-.i  eciiêe , 

CÉLIBATAIRE,  f.^  ni.  Celui^  qui  vit  dans  te  Cîîli- 
bat ,  quoiqu*  il  foit  d'  tige  &  d'  état  à  pouvoir  fe  ma- 
rier .   Ceiièe  ;  colui  che  Mena  vita  celibe  , 

CELLE,  pronom  féni.  V.  Cebi. 
-    t  CELLÉRERiE  ,    f.  f.  Eénîfîcc  ou    emploi    de  V 
OWcicr  clauQral  qui  cft  <eUéricr  .    CsHerat^.i  ;  ufici^ 
o'ti  cellerario . 

CELLÉRIER  ,  ERE  ,  f.  m.  &  f.  Titre  qu'on  don- 
ne dans  un  Monalîère  ,  au  Religieux  ,  à  la  Rellçieu- 
■Je  qui  prend  foin  à  la  ddpenfe  de  bouche,  Celicrajo  ; 
cellerario  ;  camarlingo  d^  un  Monaflcrio  . 

CELLIER,  f,  n;.  Lieu  au  rez-de-chaufTife  d'une 
A^aifon  ,.  dans  lequel  on  ferre  le  vin  &  autres  provi- 
ficns  .  Cella  ,•  celliere  . 

CELIULAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  d'Anat.  Il  fc  dit 
de  certaines  parties  du  corps  humain.  CeUvlare  . 

CELLULE,  î\  f.  Petite  chambre  d'un  Religieux 
ou  d'  une  Piligieufe  .  Velia  ;  lia.tza  d'  uri  Frate  o  rf' 
vrj.7  Menaça.  §.  U  fe  dit  aufiTi  de  chacun  des  per:tî 
iogemens  qu'  on  fair  pour  les  Cardinaux  afTenihies  dans 
]e  Conclave.  Siansj  de'  Cardinali  in  VcncUve  ,  ç. 
Cellule,  fe  dit  parctllcmeot  de  ces  petits  aU^oles  où 
lei  Abeilles  font  leur  cire.  Cella  y  ceUîna^  tucc  ài 
fiale.  $.  II  fe  dit  autTi  des  petites  cavirés  du  cer- 
veau. Cellule,  §.  Les  Botanilies  appellent  ainft  les 
io^s  ou  cavités  des-  fruits  qui  fe  tiouvenx  f^patées 
«Dir'  elles  ,  par  des  efp^ces  de  cloifons.  Cafelie , 

CELUI  ,  m.  CEL^E  ,  f.  Fronom  démon.'iratîf.    Co- 

liti  ç  celti  s  quello  ;  qu:lla  . 

CELUI-CI  ,  CELLE-Cì  &  au  pluriel.  Ceux  ci  , 
Celles-ci  .  Pronom  démoniiratif .  dt  homme-cr ,  cet- 
k  chofe-ci  ,  cette  perfonnc-ci  .  Ccjiui  ;  cciiet  ,-  fue- 
JÌO  j'  quejia  ;  cotepo  ;  cût€p>a  . 

CELUI-LA,  CELLE-LÀ  ,  &  au  pluriel  Ceux-là  , 
Celles-là.  Proflora  démonfiratif .  Cet  homme-ià  ,  cel- 
le cho'e-là  ,  cette  pcifonnc-là.  Jl  eîi  oppofé  ordioai- 
rement  à  celui-ci.  Colui;  culti;  quello  ^  quella,  5. 
Quand  on  a  nf^mmé  deux  pcrfonnts  ou  deux  chofcs  , 
&  qu*  on  emploie  enfuitc  les  pronctns  celui-ci  &  ce- 
Jui-là;  celui-ci  fe  rapporte  au  terme  le  plus  prochain, 
&  celui-là  ûu  terme  le  plus  éloigné  .  V.  Jes  Gram- 
mairiens . 

CÉMENT,  f.  m.  T.  de  Ciiimie  .  Le  mÙlange  for- 
Blé  par  la  cémentaiion  ,  qu*  on  appelle  auÛT:  ;  Potid.c 
Cf*nlcnfa^oire  .  Ccntinto , 

CÉMENTATION  ,  f.  f.  Opération  de  Ch^mfe,  qui 
conHfle  à  arranger  des  n  etaux  dans  un  vailTeau  avec 
du  foufre  ,  des  fels ,  du  charbon  ,  de  U  brique  piiét  , 
&c.  &  à  expofer  ce  mélange  à  1'  aflion  du  feu  .  Cf. 
mentax^om  ;  caUin,?z.ione  .  J.  Le  môjange  s'appelle 
Cément,  ou  poudre  cfimcntatoire  .   V. 

CÉMENTATOIRE,  adj.  de  t.  §.  T.  de  Chimie. 
Fpudic  cementaEOiie  ,  le  mêlançe  qui  compofe  le  ce- 
rnent.- Cem^nro  .  5.  On  appelle 'aufiTi  quoiqu' irapio, 
premear  cuivre  cémentaroire  ;  le  cuivie  qui  a  été  pré- 
ci|»i/é  de  certaines  eaux  virricJiqiTs  ,  par  ie  moyen 
du  fer.  Rame  coment  aror  io  .  Et  eau  céir.CTitaioire  ,  l' 
cju  dans  l»quelU  ce  cuivre  a  été  présipîic  ,  Acqua 
tementatoria  . 

t  CÉMENTER  ,  V.  a.  PuriSeï  To/  ,  Cementate  : 
têp^eliitre  , 


i  CÉMtTÉFlAr  ,  adj.  Qui  concerne  te  c'mcîlî- 
te  ;  qui  cfï  fjtué  dans  un  cimetière  ,  /ippaticnente  al 

cimiterio  . 

CENACI  E  ,  f.  m.  Il  B*  3  d'ofagc  qu*  en  flyle  de 
r  Écriturc-Saintc  ,  pour  îiRnjficr  une  falle  à  manger. 
CenaC'lo  . 

»f  CF-NCHRITS,  f.  m.  Tfpècc  de  forpent  tacheté 
de  hiai/c  ,  dOnt  la  morfure  eft  (tès-dangcreufe  ,  Can. 
ero  . 

CFMT>HF,  f.  f.  La  poudre  qui  rcflc  du  bois  &  d' 
aiirtcs  mat  ères  combuflihles  ,  après  qu'elles  ont  étc 
biiif^çs  &  confumées  par  le  feu  .  Cinere  .  §.  Cendre 
de  plomb  ;  le  plus  menu  plomb  dont  on  fc  fcit  pour 
tirer  le  petit  g.bîer  .  Mi^liarda .  Ç.  Au  pluriel  ,  fe 
an  de  la  cendre  qui  c)i  ià  re  des  linges  qui  ont  fervi 
rAiîtel  ,  00  des  branches  de  bois  qui  ont  été  bénies  & 
dont  le  Pjccre  marque  le  front  des  Fidèies  en  forme 
de  ero  X  ,  le  premier  jour  de  Carême.  Le  ceneri  ,■  le 
j'aère  ceneri.  §.  Le  jour  di-s  cendres,  le  mercredi  des 
cendres  ,_  c' cfl  le  premier  j^ur  de  Carême.  Il  dì  dil- 
le ceneri  ;    il  primo  gioftìo  di  qtt.iYc/ì'yia  . 

CENDRÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  cU  de  couleur  de  cendre. 
Cenerino  ;  di  eclor  di  cenere  . 

CENDRÉE  ,  f.  f.  Étumc  du  plomb  .  F^ngo  ;  fco. 
ria  del  piûraéo  .  $.  Il  fìgnifie  plus  ordinairement  la 
dragée  ou  le  menu  plomb  dont  on  fc  fctt  A  ta  chaiVc 
du  menu  gibier.  Mi.^li.iiola  .  $.  ÏI  fe  dit  encore  de 
la  ctn-ire  dont  fe  fctt  pour  faire  des  coupelles.  Cenere 
da  far  coppelle  . 

CENDREUX^,  EU&F,  adj.  Qui  cR  pleift  de  ceodie. 
Cene^of-i  ,•  pica  dì  cenere  . 

CENDRIER,  f.  m,  Faftìc  du  fourneau  qui  eft  au. 
dcilbus  de  la  gr:lle  ou  du  foyer  ,  dans  laquelle  toni- 
bcnt  les  cendres  du  bois  ou  du  charborv  qu*  on  y  a 
allumé  .     Lttogo  dove  fi  tengcn  le  ceneri  . 

ÇENDRURES,  f.  f.  pi,  T.  de  Mct.-7l:mc^.  c*  cfi  amfi 
qu'  on  appelle  des  pctiics  veines  qui  rendent  1*  acier 
de  m/iuvaift  qualité,   ffald.iiure  . 

CÈNE,  f.  f.  Le  fouper  que  Notre-Seigneur  fit  avec 
fes  Apûtres  la  veille  de  fa  l'aflfion  .  La  Cena  del  Si- 
tl>icre  ;  In  facra  Cetra.  J.  On  dit  ,  que  le  Uoi  ,  les 
Princes,  les  Prélats,  &c.  font  la  Cène  le  Jeudi  Saint, 
lorqu*  Us  l'crveot  à  manger  ar.x  pauvres,  après  lei:r 
avoir  lavé  les  pieds  ,  en  n;émoirc  Je  la  Cène  que  no- 
trc-Seigncur  fit  avec  fes  Apôtres,  après  leur  avoir  lavé 
les  pieds  .  Far  la  funx^itne  del  l.^v.7m:ntc  de^  piedi  a* 
poveri .  Quciquî  part  ,  on  dit  aulTi  :  Far  il  Ijvaèo  . 
§.  Les  Calviniftcs  donnent  le  nom  de  Cène  ,  à  la  Com- 
munion qu'  ils  font .  Faire  la  Cène  .  Far  la  Ccmu- 
nione  , 

CÉNELLïl  ,  f.  f.  Fuir  du  houx,  qui  eft  petif  & 
rouge.  Bacca  dell*  agrifoglio  a  alltm  fpincfo. 

CÉNOBITE  ,  f.m.  Moine  qui  vit  en  Commun^.^ité  . 
On  ne  le  dit  qu'en  parlant  des  ar.C'ens  Moines  C'^i 
vivoienî  en  commun  ,  &  par  une  espèce  d'oppofìrion 
à  ceux  qui  vivoient  féparés  les  uns  des  autres  ,  &  qu* 
on  appelle  Anachorètes.  Ctnoèira  ;  monaec  ^  reH^iofi 
Ciaudrale  . 

CÉAOBITIQUE,  adj.  Qui  appartient  au  Cénobite. 
U  n'a  Bi;ère  d'  uT^ge  qu*  ea  parlant  des  anciens  té 
nobiteî:  &  par  cxtenfioa  ,  il  fe  dit  de  tous  les  Moi- 
nes qui  vivent  en  Communauté  .  Cen  'èitico  . 

CÉNOTAPHE,  f.  m.  Tombeau  vide  ,  dreffé  à  la 
mémoire  d*  un  mort  enterré  ailleurs  ,  ou  dont  on  ne 
peut  trouver  It  corps  .  Mat^oleo  ;  tornea  in  memoria 
d'  una  perfona  fepolta  altrove  ,  o  dì  cut  non  fi  tre- 
van  le  ceneri , 

CENS,  f,  m.  Redevance  en  argent,  que  cerlaîrs 
biens  doivent  annuellement  au  Seigneur  du  f\ti  dont 
ils  relèvent  .    Cenfo  ;  rctjdita  . 

CENbAL  ,  f.m.  T.dcComm.  U  efi  fynOnyme  àcour- 
ticr ,  &  n'  eli  ufité  que  fur  Us  côtes  de  Provence  ,  Se 
dans   les  Échelles  du  Levant .  Tenjalt  . 

CENbE  ,  f.  f.  Métairie,  Ferme.  Ce  mot  a' eO  en 
ufage  qu'en  certaiccs  Provinces,  comme  la  Picar- 
die, le  Hair.aut  ,  la  5IanJrc,  la  Bourgogne  ,  &c.  V. 
M^iairie  .  Ferme  . 

CENSÉ,  £e  ,  ad).  Réputé,  cfl-mé.  Riputata  ^  fxi- 
matû  ;  creduto  ;  tinut-o  ,  c  avuto  per  ,  . ,  tonfidtrato^ 
rieur.Tdato  corne  ,  ,  . 

GENSERIE,  f.  f.  T.  de  Ccmm.  U  fc  dit  de  tour 
ce  qui  fignifie  courtage  ,  3c  quelquefois  de  la  prorcf. 
fion  mcnie  du  cenUl,  &  du  droit  qui  lui  Ciï  dû  .  Sisa- 
feria  . 

CENSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  reprend'  eu  qui  con- 
trôle les  r.élions  d*  autrui.  Sans  épihère  ,  il  fe  prend 
d'  ordinaire  en  mauvaifc  psrr  .  dnfore;  crìtico  .  Ç. 
C'ifz  Us  Romains,  on  appelloit  Cenfeur  ,  un  Mii^i- 
flriit  qui  tenoit  un  regiftfe  du  nombre  des  Citoyens 
&  de  leurs  biens,  &  qui  avoiî  droit  de  reclicrclier 
lejrs  mœurs  &  Itur  conduite.  C-:nfr'e  .  ^.Cenfeur  , 
fe  ûit  ai'fTi  d'  un  critique  qui  juge  des  ouvrages  d' cf- 
prit  .  Crtttco  ;  cenfote  .  §.  Cenfeurs  Roy;uix  ,  &  ah- 
folument  Cenfeurs,  forit  ceux  que  le  i- hanctHer  de 
France  commet  poiy  1*  examen  des  livres.  Ccnfore 
regio.  5.  Dans  1' Univerfité  ,  on  appelle  Cenfeurs  , 
certains  Ofliciars  nommés  pour^examincr  la^  capacité 
des  récipiendaires.  Cttf-firi . 

Cï-NSIER  .  r.di.  Se  flit  de  celui  à  qui  le  ccû3  cfî 
j    dû  .  CcrtiTtalifl.^  :  .jppcdiat^n  , 

CENblER  ,  ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  oa  celle  qui 
îient  une  tci:fe  à  ferme.  ^Qittniudo . 

CENSITAIRE,  f,  m.  Celui  qui  dói^céas  &  rente 
à  un  Seigneur  de  fief.  Cenfuirio  ;  Hvellario  . 

CENSIVEj  f.  f.  Redevance  ¥11  atgeac  oa   cb  dea* 


{  réci  ,  qu«  ceî'Iains  bens  doivent  afttioeîlemtnf  an  Sf'- 
gncur  du  fict  dont  ils  relèvent  .  Ricogniz,io^«  .  J.  î  i 
fe  dit  auiTi  de  l'étendue  des  terres  qui  dépendent  d' 
un  fief  ,  &  qui  doi\ent  loo's  Se  vrntrs  .  Dr/treiip  , 
f-eni  ,  terre  J^S^^ttà  a  cffncne  ,  a  ric»s»ixi(^ne  ,  a  ii. 
vello , 

CENSUEL  ,  ELLE  ,  adj  Qot  a  rapport  au  ccos  , 
Cenfttate  ;  /jppa*renente  a  cettff. 

CENSURARLE  ,  adì.  de  t.  ?.  Oui  peut  îtrc  cen. 
furé ,  qui  mérite  cenfure .  CcnfurfitHe  ;  rtpren/i^ 
bile . 

CENSURE,  f.  f.  Corrcfìion  ,  réirréhcnfìnn  .  Cenfu.. 
ra  ;  eorrerjfine  ;  riprcn/î  ne  .  $.  En  matière  de  dcrj^ 
me  .  Jugement  qui  porte  condamnation  .  Cenfurf  g 
c'ynd.inna^ti''ne .  §.  Cenfure  &  Cenfure  Ecci^afïû 
ques  ;  les  excommuni^iations  ,  intcrdiilions  te  fSR. 
penfions  d*  exercice  &  de  charge  Erc!é<iafiiqi!e  .  Cetu 
fura  ,  Cenfure  Eedefijfficke  .  Ç.  Chez  les  Romaitrt  , 
ou  appelle  Cenfure,  la  dignité  &  la  fonfïioQ  da 
Cenfeur.  La  eenfara  ;  ta  disnità  ^  t*  pfix,io  dffU 
eenfoie  .  ■  '  •  ' 

CENSURÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CENSURER  ^  V.  a.  Reprendre,  criî:quer.  Ccnfit**»- 
re  J  correggere  ;  riprendere  ;  criirctre  ;  trovar  a  ridim 
re.  §.  En  matière  de  dognic  ,  Ccnfurcr  un  livre, 
une  propofition  ;  déclarer  qu'  un  livre  ,  qn*  une  pro- 
pofition  contiennent  des  erreurs  .  Cenfurare  ;  tonîtaa- 
nar  nrt  péro  ,  vna  propo/ìi.fvne  . 

CENT  ,  adi.  numéral,  de  t.  g.^  Nombre  contcnatrt 
dix  fois  dix  .  Centi} .  §.  On  fc  fcr't  fouvcnt  de  ce  nom- 
bre-certain pojr  défigner  ut  n-mb'e  incertain.  Il  f 
a  cent  chofes  .  II  y  a  cent  occafìo.is  .  V'  è  cento  , 
mille  ^  n^olte  pia  eoje .  Vi  fcn  mille  rc^'a/icni  ^  ee.  J, 
Il  cft  quelquefois  fubfì.  m.  Un  cent  d' oc^fs  .  l'e  fò- 
gnis  ,  0'  épint;lfs  &c.  Cemr  ,  e.n  eentinsfo  d*  uwa  ,* 
di  f.ifci  -,  di  ipUli  ,  ce.  §.  Jouer  un  cent  de  piqiret  : 
jouer  une  partie  de  cent  points  au  piquet  .  GivocJtf 
una  partita  di  cento  punti  al  picchetta  . 

CENTAINE,  f.f.  Nombre, colieaif,  qui  renferme 
cent  umics  .  Ccntinajo.  §.  A  centaines,  paT  certaù 
ncs  ,  adv.  En  grande  quaiìtitc  .  Acenthtaja  ;  ingrati 
numero  .  §.  Centaine  ,  f.  f.  Le  brin  de  fìl  cu  de  foie 
par  lequel  tous  les  fils  d'  i-n  écheveau  font  liés  ctt- 
iembie  .  l^andoto  . 

CENTAURE,  f.m.  Animal  fabuleux,  moitié  hom- 
me &  moitié  chevaï  .  Centauro.  §.  Une  des  confld» 
laiions  r.rfiraies  .  Centatf^.:. 

CENTAURÉE  ,  f.  f.  Plante  .  On  en  diflingue  com- 
munément de  deux  fortes  :  la  petite  &  la  eraade  .  ta 
première  eft  d'un  très-grand  ufaee  en  !\Iéde^ine.  A 
1'  ligr-rd  de  la  fecondt  ,  eîîc  •ft  d'  un  genre  &  d*  IH» 
catafìère  totalement  dif£:çn:  .  On  l'cflipîote  d^tis 
S'Jel<îues  maladies.  Centavrea  ntaggiôre  e  rai  n  or  e  .  Lt 
petite  fiï  auffi  appelléc  B/onleUa  . 

CENTENAIRE  ,  adj.  de  t. g.  Qui  a  cent  ans  ,  qdi  ' 
contient  cent  fins:    Il  n' eft    guère    en  ufage    qu'en 
ces  phrafes  .  Homme  centenaire  .    VorÀo  Centertatio  j  { 
cf*e  ho  cent*  anni  ;  di  ceup'  arìni .  Prefcriptio»  ceute*  j 
naire.  La  centenaria  .  j 

CtNTENlER  ,  f.  m    Capitaine  de  cect  hommes-  ! 
Tl  n'a  guère  d' ufage  qu'en  parlant  de  Capitaines  de 
ceat  hommes  dans  Ics^  Troupes  Romaines  ,  dont  il  eS 
fait  r-cnMOQ  dans  1'  Écnrurc.  On  le  nomme  pks  or- 
dinairement Centurion.  Cefttuiione  .  §.  En  parlant  de 
la  Milice  &  de  la  Police  des  Villes,  on  appelle  Ccir- 
leni*!  ,  un  Oiftcier  qui  commande  cent  hommes  .Cj-  | 
pitano  di  miii^ia  t     cke  ha    i!  ectaando  ài    tsnt^  UQ»  \ 
mini  . 

CENTIEME,    adj.  de  t.    g.    Nombre    d'ordre   de 
cent .  Centtflmo  ,  eentefima  .    $.  Il  êfî  anfïî  fublî.  Le  ] 
centième,  /.'  centefirao  ,  §.  Ceniième  denier.  V,  D««  i 
nier  .  '    [ 

CENTINODE,  f.   /.   V.  Rcnoiiée  . 

CENTON  ,  f.  m.  Ouvrage  de  Poéfîe  ,  compofé  ft  ' 
vers  ou  parties  de  vers  empiuniés  de  quelque  Auteut  ! 
ce  è'ue-  Centone  .  §.  Par  exccntion  .  Un  ouvrage  de  j 
morceaux  dérobés.  Opera  corr.pofla  di  fqu.nri  ruhait . 
da  var'f  Autori  .  ] 

tCENT-riEDS,  f.m.  Serpent  trèspenimeux  J  j 
Siam  .  Serpente  vtlenofo  di  .Siam  . 

CENTRAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  eft  danslt  centre  .  Il 
n'a  d' ufage  que  dans  le  ftylc  didaô.  &  dans  les  phra- 
fes îuivantes  :  Point  ,  feu  central  ;  &  fi^rce  centrale»  j 
Funfo  ,  fuoco  ,  forz.a  centrale  . 

CENTRE,   f.  m.  Le  milieu  ,  le  point  du  milieu é*| 
un  cercle  ou  d'  une  fphère  ;  &  ii  f  e  dit  auiiî  en  par-' 
lanî  d*  une  fiî;ure  ov-le  ,  carrée  ,  &e.  Centre  .  §.  0» 
appelle  dans  un  cojpç,    centre  de  gravité,    le    poii»t 
par  lequel  un  corps  étant    fufpendu  ,    fes  parties  de- 
meurent en  équilibre  ,  Centro  di  gravità  .  §.  Centre'* 
fe   prend  aufii  pour  le  lieu  où  Us  chofes   tendent    oa-; 
ru'cllcmcr.t  ccmme  au  liej  de  leur    repos.    Centre* 
§.  Centre,    fc  dit  encore  pour  le  milieu,    dani  p!u- 
fieurs  phrafts.  Le  centre  d,i  Royaume  ,  d'une  armée  , 
&c.  //  centT  ,■  il  core  ;  il  mex7i'>  •  $■  On  dit  en  fly* 
le  de  Théologie  .  que  le  Siège  de   Rome  eft  le  centre' 
de  r  unité  de  l'Éçl'fe  .  La  Sede  Rimana  ê  il  centf%\ 
dell'  unità  della  Chiefa  .    5-  ftg-  te  centre  des   affai- 
res ,  pour  dire  ,  le  lieu  où  fc  traitent  H  plupart  des 
affaires  .   Il  cenern  devli  r.ffjri , 

CENTRItUCE  ,  adj.  de  t-  g.  T.  de  Phyf.  Qui  tcot 
à  s'éloigner  du  centre.  Centrifugo  . 

■t  CENTRINE  ,  S.  f.  Po.ïTnn  de  mer  dont  U  chaîe 
féchée  excite  1*  urine.  Pefce  dì  mare  t  l^  di  cui  <9r^ 
ns  diffi^Ata  prçvois  U  uriae  » 

CES- 
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CEKTRIPÊTE  ,  adi.  àt  t.  f.  T.  de  Phyf.  Qa\  tmi 
ì  i'  approcher  du  centre  .  Cto/rheu. 

CENTROBAniQUt,  *t:\.  <!e  r.  ?  T.  île  Mecjt. 
Mcihodc  S"'  i'^"''*-'  ^  ""■  urtr  ou  déterminer  Uquan- 
l'ié  d'une  raif-tc  oi:  d'ua  (olde,  en  les  conriderant 
comir.e  fo:n;és  par  le  mouven-e  .t  d'  cne  ligne  oa  d 
aie  luii'we  .  Ctcrr.-^jriVj  -, 

t  CtNTR05C0PE,  I.  m.  T.  àt  Mjibem.  Partie 
de  la  Gduméitve  qui  traite  du  centre.  HjiciIj  pj'ie 
ài  Cim:"!^  the  trjlt]  iil  ce-itro . 

CENTUMVlR,  f.  m.  Orlicier  Ot  I  ancieone  Ro- 
me ,  iiibU  pour  juger  de  teitiioes  affaires   civiles  . 

4.  CEKTUMVIRAI-,  A>LE,  ad|.  Qui  apparrcnoitaux 
Ceïtumvirs  .  Cen«<.mi.(rj/e  ;  jppa'iemenn  j'  Ccniam 

'"cÈNTUMVlRAT  ,  f.  m.  T.  d' Hifl.  ane.  Tfibi:..sl 

OU  Cour  che-»  les  Romains  ,  ûio3  nominee  du  ii"r.i 
brc  de  cent  Miçfiratî  qi  la  comp.'foient  &  qui  ce 
«idoUnt  les  diffe.-enj  4f5  r.  ticuliers  .  /;  .M.Jfi,î'J»J 
Ctntumvi'.jle  ^  0  de'  Cenfum^-iri  . 

CENTUPLE  ,  f.  m.  Cent  fo  s  autant  .  //  cmiurl-; 
tinto  votre  II  dappiè  ;  tento  io-te  ulto .  $.T1  efl  a'i'Tì 
adi  Un  nombre  centuple  d' un  aatie.  Naaero  tea- 
tuf  lo  d'  uà     'tra  . 

■  CE\"TURIATEUR  ,  .'.  m.  Ce  mot  0'  eR  ei»  ufagc 
qtt'  ca  pirUr.t  de  ccrraics  Aotcuis  Allemands  Luthé- 
riens ,  qui  OEt  c^n  afe  ur.c  HrAoire  Ecclé^afl'qj'e  , 
&  i' ont  rddigée  p*i  centaine  d'anndes.  Se  qj'  on 
appelle  les  C^muriateu'S  de  &Ia?del)urç  .  Centatîjio- 
re  ;  CcHtuTÌjtorì  di  yiji;diéurgc  . 

CENTURIE,  f.  ■■.  Cintaine.  Ceniurìj  .  §.  Lescen- 
turies  de  Nolliad^imus  ;  les  prédifliops  de  cet  Auteur, 
rangées  par  centaines  de  quatrains  ou  de  fixa'ns.  Le 
ternarie  di  S:IÌTiijmui .  $.  T.  de  Ciironcì.  V  efpace 
de  cent  ans .  Seecto  . 

CENTURION  ,  f.  m.  Centenier  .  Capitaine  de 
iceni  honin:cs  .  Il  n'en  d'ufa^e  qu'en  parlant  de  I 
antienne  m  lice  Romaine  .  Centurione  ;  Cupiteno  di 
teatù  tàcmini . 

CEP  ,  r.m.  Pied  de  vigne .  Ceppo  di  vite  .  $.  Cep  , 
'-..Se  culli  un  lien  ,  ou  une  etpiee  de  chaîae  ;  & 
.  :  ce  fens  ,  n  ne  Se  d:t  qu'  au  pitiriei ,  Ce  mot  efï 
.ex.  Ceppi  i  ferri  .  J.  T.  d'  Hifl.  njt.  Nom  qu 
0.1  donne  auï  (inges  qui  ont  des  queues  ,  &  qui 
font    de    piulieurs    couleurs  ,     Certopiieca  di  pia  eo- 

iSTÎ  . 

t  CÉFiA  ,  f.f.  Petite  plante,  qui  eS  une  efpèce  de 
i;.:bârhe.  Scita  dì  fcmpreiito  , 

t  CÉFEAU  ,  f.  m.  Tronc  ou  fouche  de  bois  fur 
lequel  ks  monooy:  jrs  pofent  leur  pitce  pour  la  mar- 
quer .  Ceppi  . 

'  CÉPÉE  ,  f.  f.  Tcufe  de  plufieurs  ti^es  de  bois  qui 
Torteot  d'un  ir.ême  fouche.  Gruppo  d  atteri  nati  da 
un'  inetta  ceppata . 

CEPENDANT,  adv.  Pendant  cela ,  pendant  ce 
te{d|U-là .  Frattanto  ;  intanto  ;  tra  tanto  ;  in  quepo 
.VBÌ7X!i  '  %•  Néanmoins  ,  toutefois ,  non  GbUant  cela  . 
ItullaJimeno  ;  per  altra  ;  con  tutto  ciò  ;  eia  non  0 
fynie . 

"■  t  CÉPHALALGIE,  r.  f.  Sorte  de  douleur  de  tête  de 
.peu  de  dorée  .  Cefalgt^ia  , 

CEPHALALOGIE  ,  f.  f.  La  partie  de  l'Anatomie 
.^oi  traite  dj  cerveau.  Cefsìatcgla  . 

t  CÉPHALATOMIE ,  f.f.  Defcription  anatemi, 
que  d£S  parties  de  la  tète .  Cefatatomìa . 

t  CÉPHALÉE  ,  f.  f.  Douleur  de  lète  invétérée  . 
Tyo'.or  di  ea^o  diuturno  , 

CÉPHALIQUE  ,  ad).     Terme    didaflique  ,    qui  »p- 

pattient  à  la  lète  .    Il  n' eS  guère  d'ufage  que  dans 

les  phrifcs  fuivantes;    Veine  céphaliqiie  ,   qui    fedii 

d'  une  des  veines  du    bras    qu'  on    croyoit     autrefois 

enir  de  la  tête  ,    &  qu'  on  ojvroit    par   cette    rai- 

'  ,    pour  le  fo-!agcmenr  des  maux    de  rite  ^     Vena 

■firica  .    j.  Remède  céi.harque  ,    &  pcuJte  cépha- 

lique  ,   qui  fc  difent  des  rtirèdes  &  des   Londres  qui 

font  propres  i  fouiager  les  maui  de  tète  .  Cefalico  ; 

tapiia'.e . 

CÉPHtE  ,  r.  f.  Conliellatioa  de  1'  hémifpbète  fe- 
pterfthonal  .  Ce^ei . 

+  CERASTES  ,  f.  m.  Seipent  d'Afrique  ,  qui  a 
dt-x  cornes.  Ceiafla  ;  eerapi , 

CÉR.AT,  f.  m.  Efpèce  de  pommade    ou  d'onguent 
où  II  entre  de  l.î  cire  .    Cerotto.    $.  II  y  a   du  cérat 
I   où  il  n'entre  point  de  cire:  tel  eS  le  cérat  de  diapal. 
[    at.  Cerotti  di  diapaimj  . 

t  CtRATION  ,  Cf.  Difporition  ii*  une  matière  pour 
la  tendre  propre  à  ùtre  fondue  &  liqueiré.  Picpara- 
Z':ne  d*  una  materia  ad  effet  liquefatta  . 

t  CÉRATOGLoSSE ,  f.  m.  T.  d'  Ar.at.  Mifcle 
de  II  langue,  qui  la  tire  à  côté  &.en  artiète .  Cera- 
r-c;-j3.      ^ 

T  CERBÈRE,  (.  m.  Kom  que  les  Poètes  ont  don. 
rc  à  ui  chien  \  trois  tètes  qu'  ils  ont  feinx  avoir  é- 
U  cûiumis  à  la  ga:de  des  enfers.  Cettero.  $.  Les 
ihimilles  appellent  auûS  cerbère  ,  le  f.ilpàtre  .  V. 

CERCEAU  ,  f.  m.  Cercle  de  bois  qai  fert  à  relier 
les  tonneaux  .  Cerchio .  Ç.  Sorte  de  filet  dont  on  fe 
fert  poux  prendre  des  oifeaux.  à  l'  abreuvoir  .  S-^ta  di 
rete  da  ucallare  .  5.  Au  pluriel  ,  fc  dit  des  plu- 
mes du  bout  de  l'  i.ie  des  oiieaux  de  proie .  C^i. 
felli. 
.:  CtRCEI.LÉ  ,  f.f.  Petit  oifcao  aquatique  fort  fcm- 
:^ab!c  au  canard  ,  mais  bsauîtnip  plus  petit .  An,'- 
-tsii i  ienafeo  a  laJuJi,      .    . 
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CERCLE  ,  f.  m.  T.  de  Géom.  Tigure  plane  ,  qui  | 
eH  ccmprife  dans  une  fcuit  ligne  courbe  ,  4  dos:  tou- 
tes les  parties  font  égaleir.ent  d  liantes  du  point  du 
milieu  ,  qu'  on  appelle  centie  .  Ci^eot- .  }.  Se  prend 
auflB  pour  la  ligne  circulaire,  qu'  on  appelle  circon- 
férence. Circolo  :  circonfcrenx.^  .  5.  Cercle  ,_  lieniSe 
auOi  un  cerceau  .  Cercbit.  S.  Cercles,  T.  d  Afiron. 
Les  cerceaux  qui  entrent  dans  la  compofition  de  la 
fphère  .  Cerchio  ;  eitslo  ;  ifera  .  S.  fig.  Vice  dsns  le 
rjifonnement  ,  où  l'on  tombe,  Icrlqu' après  beaucoi;P 
de  paroles  .  on  allègue  pour  preuve  la  propofition  qu 
on  0  avancée  ,  &  qu'il  s'agit  de  prouver.  Ci':  .o 
vi^iolo  .  J.  fig.  Chercher  la  quadrature^  du  cercle  , 
ponr  dire  ,  chcicher  une  choie  qu'  on  n  a  iamais  pu 
Trouver  .  Corcar  ta  quadr.jtura  det  circolo  .  %  Se  d't 
fi4.  &  p.ir  tjteufion,  de  la  féance  des  PiineeiTes  Se 
des  Diicheiîis  bOTifes  en  rond  en  préfence  de  la  ^01- 
ae  .  jtjrtmilea;  conterfar_ions  ;  corte,  t.  II  ledit 
amTï ,  p«r  exteofion  ,  de  toutes  les  aCTemblécs  qui  fe 
font  dans  les  maifons  particulières  chea  les  Dames  . 
Cci>verfat.i-nc  .  Ç  Cercle  fe  dit  auflû  de  pluleurs  Prin- 
cipautés,  Villes  &  États,  qui  font  enfemble  le  corps 
l'Clitiq-JC  d' Allemagne  .     Cerchio  ;  ciralo   deil'  Im- 

P'"  '  ■  ... 

t  CERCLER  ,  V.  2.  II  ne  fe  dit  qj  en  cette  plra- 
fe  •  Cercler  un  ton!îe.-,j  ,  une  cuve  ;  y  mettre  des 
cercles  .  Ccchiare  ;  ferrare  ton  cerchi. 

t  CERCLiER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  cercles 

ou  cerceaux-   Curchiah  . 

t_  CERCOPITHEQUE  ,  f.  m.  EfpJce  de  «35=  ^ 
longue  queue  .  Ceicopiteeo  . 

CERCUEIL,  f.  m.  Bièie,  efpè;e  de  coffre  où  l'en 
met  les  ccrps  morts.   Bara  ;  jcelr^  j    eaialettc  . 

CÉRÉALES,  f.  f.  pl.  Fèies  des  Payèns  inOi- 
tuées  en  1'  hooneiiT  de  Céiés .  Cereali. 

CÉRÉBRAL,  ALE,  ad).  T.  d  Aoai.  Qui  »ppar. 
tient  au  teiveau  .  Celebrale  ;  del  eeieiio  . 

CÉRÉMONIAL,  f.  m.  Le  livre  où  font  contenus 
l'ordre  &  les  lèglcs  de  cérémonies  EcddGalliqves  . 
Cerimoniale  ,  CCI  eraoniale  i  rituale.  $.  On  .ippcile 
auflR  céréraonfal  ,  I'  olage  réglé  en  chaque  Cour  ,  en 
chaque  Pays  ,  touchant  tes  cérémonies  politiquts  . 
//  eerint'.niale  .  §.  Cérémonial  ,  fe  dit  auflfi  de  1'  u- 
fage  des  céiémonies  qji  fe  pr.itiq  lent  entre  les  p.ir- 
ii;ulieis.  Il  cerimoniale  ;  le  cerimonie.  5.  Quel- 
quefois il  efl  auSl  aJ).  Qui  concerne  les  cérémo. 
nies  .  Préceptes  céiémoniiux.  Rcg.le  per  te  eerime- 
nie .  ... 

CÉRÉMOXIE  ,  f.  f.  Aôioo  mySeiieufe  qui  accom- 
pagne  la  folennité  du  cuite  extérieur  que  l'on  rend 
à  Dieu  .  Ceremcnia  ^  ci'imor.ia  ;  rir;  lacro  .  $.  il  s' 
applique  amTi  aux  chofes  hutiaiacs  ,  & 'e  dit  de  cer- 
ta nés  formalités  qu'  on  obierve  dans  les  aflions  fo- 
lennelles  pour  les  rendre  plus  éclatantes .  Cerimonia; 
cirimonia;  formaiiiì.  5.  Civilité,  déférence  que  les 
particulieJs  (e  rendent  les  uns  aux  autres  .  Cirinj-- 
nia  :  cerimonia  ;  alte  coitele  .  di'  civiltà  .  J.  Quel- 
quefois,  civilité  imiHjrtr.ne  &  outrée  .  Cerimnie  ; 
cirimonie.  5.  Grand-M.^ttc  i!es  cérémonies,  !VI*<tre 
des  cérémonies  ,  Aides  des  cérémonies  ;  les  Officiers 
qui  ont  foin  des  cérémonies .  Gran  Cerimoniere  ;  (tan 
mae!iro  delle  cerimonie  .  S.  En  cérémo.iie  ,  adv.  A- 
vec  po.tipe  &  gr.ind  appareil  .  In  pompa;  foienns- 
minte  ;  con  grande  apparato  .  §.  Sacs  cérémonie  , 
point  de  cérémonie  ;  librement  ,  fans  contrainte, 
(ans  faijoa  .  Tov  ci'rimsuie  s  Siberamente  ;  fenXJ 
fugçer.i-ne .  ..„-,. 

CÉRÉMONIEUX,  EUSE,  »d).  Qui  fait  trop  de 
cérémonies.  Cirimomofo  ;  the  fla  fempre  J  al  conve- 
nevole .  .     „  -r  > 

t  CÉRÉS  ,  fubS.  f.    Divinile  du  P-tganilme  qu  orj 
prend  en  Poéfie  pou.-  le  ble3  .  V. 
CERF,  f.  m.    Elpice  de  bite  fauve .    Cerve;   cer. 

CERFEUIL  ,  f.  m.  Herbe  potagère  ,  dont  les 
feuilles  font  profondément  découpées  .  Cer/cf/ii;,-  cer. 
fugl'o  .  ,  , 

CERF- VOLANT,  1.  m.  InfeSe  volant,  qu  on  ap- 
pelle proprement  Efcaibot .  V.  ?.  On  appelle  auiT: 
Cerf  volant  ,  une  efpèce  de  machia:  qui  eft  fa'tc  a- 
vec  du  papier  étendu  &  coLié  lui  des  baguettes ,  & 
q=e  les  enfaos  four  aller  en  l'air  par  le  moyen  d 
une  ficelle  à  laquelle  elie  tient  ,  &  qu  on  l&.he  plus 
ou  ro-îins  fu'vaut  le  vent  .  Cetvo  ■jo:arne  . 

t  CÉRIACA  ,    f.  m.    Sotte  d   aibre  .    J.-r<j  iT  al- 

"cerisaie  ,  f.  f.    Lieu  plante  de  ceriCers.   Ctre- 

^'cERISE  .  r.  f.  Efpèce  de  petit  fruit  i,  noyau  ,  dont 
la  chair  efl  fort  aqueuse  ,  A  la  Ptau  fort  tooge  & 
for:  mince.  Ciliegia  ;  ciliegu  ■  . 

CERISIER  ,  f.  m.  .^tbre  qui  potte  des  cerifes.  Ci- 

ri.'çi'   ;   ciliciii  .  ,  ,  -, 

CERNE,  f.  m.  Rond  tracé  fur  la  terre,  fur  le 
fab'e,  &c.  Cerchie  fait-  in  <""  ..  /",•?  '""'  '■■ 
5.  tl  fe  dit  auTi  du  rond  livide  qui  fe  Tait  quelque- 
fois autour  d"  npe  plaie  qui  n'  eft  pas  en  bon  étn  , 
oj  a.itour  dts  yeui  quand  ils  font  battus  .  C.r. 
ebio  .   lividura  inumo  a  ubi  fiaga .    *   ditone  as-' 

'"cerné  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe .  f-  On  dit  qu' 
une  perfonne  airs  ye.  x  cernes,  qeand  eKe  les  a 
battu-. .   /f-.er  f/i  ««*'  r^''!-  ...        .,  . 

CEPWEAU,  f  m.  I. a  moitié  du  Stotns  d  une  noix 
giiuiù  ea  deux  ,    «t  l"^  <!«  'a  «"««  **  »«="  '«• 
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core  verte  .  h'cci  fnfche  ,  fpntiie  in  1'::  ,  c  f'U- 
feiare  .  S.  Vin  de  cerneaux  ;  certain  vis  rofé,  bon 
i  boire  dans  la  faifon  des  cerneaux  .  Sarta  di  virtJ 
Tofato  ,  tuono  a  fere  nella  Iìa%i;n  delle  noci. 

CERNER  ,  v.  a.  Faire  un  cerne  autour  de  quelque 
chofe  .  Far  un  citohio  ;  tagliare  in  cerctio  ,  in  fon- 
do .  Î-  Cerner  des  noix  ,  pour  dire  ,  faire  des  cer- 
neaux, te  tirer  le  cerneau  hors  de  la  coque.  Spac-^ 
car  le  noci  fn'ehe  ,  e  fgufciarle  .  ... 

t  CÊROFERAIRE,  f.  m.  T.  de  Litur.  L  acoli- 
te  ou  eeiui  qui  porte  le  cierge  .  /ledilo  che  pjrt:i  il 

t  CÉROMANCE  ou  CÉROMANCIE  ,  f.  f.  Divi- 
nation pir  le  moyen  des  figures  de  cite  .  Divinata- 
ne per  tr>ezz.o  ài  fifurine  di  cera  . 

t  CÉROPISSE  ,  f.  f.  Emp'it.-c  faite  svec  de  U 
poix  &  de  la  cire  .    Empiapro  eomp-.l:   di  pize  ,   e 

t  CERQUEMAN'tUR  ,  f.  m.  Expert  ou  Miitri?- 
iuré  Arpenteur  qu'  on  appelle  pour  planter  des  bor- 
nes d'héritage,  oc  pour  les  r.vTeo:r  .  Airimenfaie  ; 
mifuratore  - 

t  CERRE  ,  f.  m.  Efpèce  de  cilene  .  L»  calotte  du 
gland  fert  à  corriyer  les  cuits.  Cerro. 

CERTAIN  ,  AINE,  adi.  Indubitahle  ,  vrai  .  Enee 
fens,  i!  ne  ft  dit  que  de,  cliofes .  Ccrn  ;  iniuèiia- 
to  :  iafalUHIe  /  fieu/o  -  5.  Ei  parlant  des  per.'on- 
nes.  (içnifie  AiTiré.  Etre  certain  d'unie  chofe  ,  c  eit 
en  ïtre  bien  aiTuré  .  E^erj  «rfii  ,  ficuri  d  una  co. 
fa  .  i  Ccrt.iin  ,  fignii^e  aulTi  prénx  &  déterminé  ;  «c 
en  ce  fcos ,  il  ne  fe  dit  que  des  chofes  .  Cc-to  ;  pre- 
filTo  ;  detcrminato;  imiriatile.  §.  II  s'emploie 
aufTi  à  la  place  du  pronom  Qjelque  1  &  dans  cetts 
acception  ,  il  fe  dit  également  des  perfonnes  &  des 
chofes;  mais  on  ce  s' e  1  fert  i.mais  que  devant  le 
fjb'îantif:  Certaines  peifo.ines  ;  certaines  chofes. 
Certe  perfone  ;  cene  eofe  ■  î.  Il  et  quelquefois  fubli- 
&  figniSe  chofe  cettaine  .  Cc(a  certa  ;  cofa  ficura  , 
eoflante  .  Il  ne  faut  pas  q  ilttcr  le  cenan  pour  l 
incertain  .  Non  fi  deve  Ijfciare  il  eerta  per  I  in- 
certo .  ,  .  _  .  . 
CERTAINEMENT,  adv.  d  affirmation  .  En  véri- 
té. Certamente  ;  per  verità-;  in  verità  .  §.  AfTarc- 
ment  ,  indubitablement  .  Cciaiaente  ;  induUtata- 
mcnte  ;  fenza  fallo  ;  fenr_a  duètio  . 

CERTE  ,  CERTES,  adv.  Certamemeirt,  tins  men- 
tir ,  en  vérité.  11  ne  s'  emploie  guire  que  d.-,ns  le 
(lyle  foatenu  .  V.  Certainement .  _ 

t  CERTEAU,  f.  m.  Sorte  de  poire  dont  ri  y  3 
deux  efpèces  .  Le  cejteau  d'  éié  ,  &  le  mu'qné  .  Jor- 
ta  di  pera .  .     '         , 

CERTIFICAT,  f.  m.  Écrit  fafar.t  foi  de  qucique 
chn^e  ..  Anelai:  ;  .otte!>aiy''^: 

CERTIFICATEUR  ,  f.  m.  En  terme  de  Pratique 
ou  d'  afïaire  ,  c'  efl  celai  <îui  certiSe  uae  promelle  , 
un  billet  .  Mallevadore  unitaratnit  ad  un  >ltro .  $. 
Certificareur  de  aiées  ;  celui  qui  .ittefle  en  JuSice 
que  les  criées  ont  été  faites  dsns  les  formes  iiidicia-- 
res  .  Celai  che  -oferma  ,  '•  fa  tellitttoaianT.»  tHerfi 
puètlicati  i  tandi  in  dehita  forma. 

CERTIFICATION,  f.  f.  T.  de  Pala  S .  AiTi^rante 
par  é:rit ,    que  i' 00  donne    ou    que    i  oa    ft^-i-.t  ea 
matière  d'affaires.   AtieHaxjone  . 
CERTIFIÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe.     .'  _ 

CERTIFIER,  v.  a.  Témoigner  qu  iMê-ebaïc  rtJ 
vraie  ,  l'alTurer  .  Alteflare  :  fir  f^de  .  $.  T;  de  Pra- 
tqoe.  Certifier  uae  ca-jron  ,  pour  dire  ,  fe  rendre 
en  quelque  manière  caution  de  la, caution  ,  répondre 
qu'  elle  eft  folvab'e  .  Entrar  mallevadofe  per  un  ni- 
tro maHevadore ,  .-.■_... 

CERTITUDE  ,  f.  f.  ATîrance  pleine  «  en;i*»e  * 
Ciitet^a.   Ç.    Il  fign-Se  auTî  Habilité.  V. 

t  CERVAtSON  ,  fubll.  f.  Le  temps  o^  un  ce'f  cB 
gras  &  bon  à  chi.Ter  .  Li  li-si.ni  opportuni  pe»  la 
eiceis  del  cervo .  ..  ,       .,    j 

CERVEAU,  f.  m  Sub(»ance  molle,  tnveltJppée  de 
deux  membranes  ,  8c  renfermée  dans  le  crâne  ,  & 
qui  eft  le  principe  du  mouvement  h  djs  feot-mens  . 
Cervello  ;  cereéro  :  cel.ièro  .  J.  S;  dit  queiquefoi!  pour 
fi'ntier  Efprit  .  Cervelle;  inlelietio  ;  giudi  z.' 0  -  f- 
f.l.  S'alambiquet  le  cerveau,  po.K  dire  ,  s'appliquer 
à  qislqoe  chofe  avec  une  grande  contention  d  efprii  . 
ftiliarfi ,  ieaarfî  il  eerfe-l!. 

CERVELAS  ,  f.  m.  Efp4:e  de  2ro(ft  &  courte-  faii- 
ciffe  ,  remplie  de  chair  talée  &  d'  éoices  ,,  Cervellata  . 
CERVELET,  f.  m.  La  partie  poltérieute  du  cer- 
veau .  Cerebello  -  .  . ,  i  „.  •. 
CERVELLE,  fubll.  f.  La  parue  blanche,  itrolle  a 
fpongieufe  du  cerveaJ  .  Ceroeilo  .  {.  n^.  Entende- 
ir.ent,  jugement.  V.  ces  mots,  &  Csivenu  ti  t'émis , 
{.  fig.  &  prov.  Mettre  queiqi'u-)  eo  cervelle,  le 
tcnir'en  cervelle,  Pour  dire,  le  meitreen  inquiétude, 
>ui  tenir  l'cfurir  eo  fùfpens.  Mettere  altrui  il  cet. 
vello  a  pittilo  ;  recarlo  in  driHic  ;  farlo  Jl ir  Impelo 
ed  amUiuo  -  J.  Cetvelie  de  pilmier  ;  one  mocnc 
douce  qji  fe  trouve  au  haut  du  tronc  du  pa.mier  , 
Ceiailionf .                                          ,               «  ■ 

CERVICAL,  ALE,   sd).    T.  d'Anat.    Qji  appar- 
tient au  cou  .  Cervicale  . 
•*.  CERVIER  .  V.  Loup-Cervier  . 
CÉRUMEN  ,  f.  rii.  T.  de  Chirurîie  .  emprunté  du 
Latia.  Matière  iaoaètre  &  épaiflfe  qui  fe  trouve  dans 
l'oreille.  Ceroiuf  .  ,   ~.    r>  -  .;..< 

CÉRLMINEUX,  EUSE,  ad).  T,  DiJaft.  Q->'  t^eot 
de  la  eif e .  Cetumimcfo .  ^.^j^ 
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CCRVISE  ,  Uìhd.i.  BoifTon  faiff  avfC  (!u  grx'n  Se 
iéi  hcrl'CS  .  Il  n' cfl  iiuire  ctT  ulace  qii' cn  parl^^nt 
de  quelques  breuvages  des  Anciens  .  Cc^vritia. 

CÉRUSE ,  (■  f.  Couleur  blanche,  en  laquelle  la 
vapeur  du  vioaigrc  cliaosc  le  plomb  .  Bizuta;  ce- 
fu3f'*  • 

C£saKIE^;NE  ,  ad}.  /.  T.  de  Chir.  Opérst'on,  P«r 
|ê  moyen  >fc  liiqMelle  on  trt  I*  enfant  du  CQips  de 
tk  mère  ,  cr»  faiLnt  cneinct^ion  ,  au-dcfTous  du  nom- 
brìi  ,  à  côté  de  la  hcnc  blanche,  m  du  mufclc 
droit  t  OtivrAnt  le  rt^ritoiiic  ,  &  cnfuitc  la  maincc  . 
Opfrax,tcne  ctfarca . 

CESSANT,  AMK  »  ad*].  Q.tì  cclTe .  Ctifintt, 
CESSATIOlv;  ,  f.  f.    Interniul;rtn,  difcnrrnuaiion  . 
Ccffjxjcnc  ;  intYaiafdjnmnio  ;    intetrux^icnc  ;    tt.iij- 
fei.tmtnta . 

CESSE  .  f.  f.  Devint  lequel  on  ne  met  j,in..^is  l' 
ariTclc  ,  &  qui  n*  a  d*  ufaçc  qu'en  cette  feu'e  phra- 
fc  :  Sjns  ccfTc  .  Tl  fiçtiifie  lo^ijours  *  continiullcment . 
Sen%a  (eff^,ix}(nc  ;  /to^j  i ti ter  unione  i  inccff^iime- 
mtnic  ;  c'ntinu.Jt.:r»e*>re  ;  fenra  pcja  ,  Ç.  fani.  N' 
avoir  point  de  certe,  pour  dire",  ne  cclTct  point  . 
Vcn  ccg'.ire  ;  non  fhtmnji  ;  non  rv^a^ft  ;  feguiv  fim- 
jpre  ;  n^n  d.i'/i  pof.i  . 
CESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verb«  . 
CF.SSt:K  ,  V.  n.  Difcontinuer  .  Ceffart  ;  defifiete  ; 
tta.'j/cijre  ;  ferma*fi .  §.  li  «fl  quelquefois  sfìit  ,  au 
métiie  fens  . 

CESSIBI-E,  ad),  de  t.  g.  T,  de  Palais.  Qui  peut 
^tre  cC^'é  ^  Cedevole  . 

CES«»(>\  .  f.  f.  Tranfport,  détniOìon  .  CcJJiônc  ; 
gtdi  igiene.  5.  Faire  ceiTîon  de  hicns ,  ou  fimpicment  » 
Farrc  ccfTon  ,  aban-Io  .cer  fcs  biens  À  fcs  cicancicrs  , 
en  vertu  des  Lettres  du  Prince,  pour  avoir  la  liber- 
itf  rie  (a  pcrfonne  .  R;f  celione  de' f  noi  ècni  ;  fjr 
tednlrnit  . 

CESSrONNAIRE  ,  adi.  da  f.  «,  Celui  qui  accepte 
«ne  cefTcn  ,  un  tranfpoit.  Ctjftonaric  . 

CESTE,  f.  m.  Erpice  de  g-inicler  garni  de  fer  eu 
de  plomb  ,  dont  les  anciens  Athlètes  fe  feruoienl  dans 
les  coml^ats  du  Pugilat,  C^flo  , 

Ct^SURE  ,    f.  f.    Kcpos  ,    oi;i  dsns  le  vers  Alexan- 
drin fe  f^it  apiès  la  fixième  "fjlUhe  ,  &  apràs  la  qua- 
ïrié-nie  d.ins  le  vers  de  dix  (yilahes  .   Ctjura  . 
CtT,  CETTE  .  V.  Ce. 

CETACEE,  adi.  de  r.  g.  Zc  f.  T.  t>idafìique  »  il 
fe  dkt  dc^  srar.t?s  ppifTons  .  Cetaceo^ 

CETERAC  ou  DORA  DILLA  ,  fiibfl.  m.  Plante  ca- 
y^liaire  ;  cHe  crcit  en  France,  mais  la  meilleure  fe 
lire  d'  Amérique  ;  elle  efi  xe^ard^e  comme  un  ex- 
rellert  remède  dans  les  maladies  des  feins  &  de  la 
veflTe  .  Cttraccj  ;  titr.icat . 

t  CKABLaGE,  f.  x^  Peine  &  travail  du  cha- 
Meur  .  V  ajuto  cBe  fi  dà  ai  vetJuriai  nti  pajfat  i 
fiumi  . 

CHASLEAU  ,  f.  m.  T.  de  Riv.  Lcnçue  corde  mo- 
yennement groife  ,  qui  fert  à  tuer  Se  à  renionur  ivs 
batesux  fur  les  rivières.  Atz^.-.f.i  . 

CHABLER  ,  V.  3.  &  r..  T-  dv  Riv,  O"  dt  M.if. 
Attacher  un  fardeau  à  un  oeble ,  &  T  errievcr  ccm- 
in«  on  fan  dacs  les  atuliers  .  AÎTjat  un  pejo  in  «- 
fia . 

t  CMAPIEUR  ,  r  m.  Celui  qui  eft  «ax  pertnis  & 
aux  pi.fTages  des  rivières  pour  aider  leï  voituncrs  par 
osu  .  Celui  f'he  fi  liens  in  certi  luc^h%  rfe'  fiumi  per 
d.jr  a'futo  jii  vetrutini. 

CHABLIS,  {.  m.  Eois  abatus  dsns  les  forêts  p:tf 
le  vent  .  jll&e-ri  eéè.mari  da!  tento  be'  f-rfcf'fi . 

CHABOT,  f.  m.  Efpèce  de  poiiTon  qui  a  la  ttic 
plus  «roOe  que  le  refle  du  corps.  C*/tt3^^o  .  5.  Ai: 
pluriel  .  Menus  cordages  avec  lefqueis  les  T^a^ons 
Sïtîtchent  les  é:ha(Tcs  &  les  baliveaux  qui  leuc  kr- 
veot    à    s*  échaùfaudsr  .    Fitcole   cordé    per  j,iit-    i 

P'^rtf . 

*î"  CHACELAS,  f.  m.  Sorte  de  raifîn  blanc,  eue 
quc!qucs-i:r.s  croient  !c  meiitiur  3c  le  pius  doua  de 
tous  .    f  rr.i  (**  uva  é/jnta  . 

CHACONNE,  i.{  Air  ds  fymphoDie  ,  dont  la  baf- 
fe <ft  d'un  certain  nombre  de  rotes  ,  oui  fe  r^p^rcnt 
toujours  ,  &  ftir  lefqueUes  on  fait  difiTcrens  couplets, 
date  in, 1 ,  §.  Chaccor.e  chantante;  ù--.^  paroles  faites 
fur  I  air  de  la  chaconne  .  C^n-^anj  o  aria  della  ciac- 
cernì.  Ç,  lì  fignific  aulTi  une  danlc  (ur  un  air  de  cha- 
conne .   DjnX't  fu  /'  arij  àcl^a  ei.Jcrn».7  . 

+  CHACRIL  ,  eu  CASCARILLE.  V.   Ricin. 

CHACUN,  UNE,  Proncm  diflrib.  fans  pi.  Cha- 
que pcrfonne  ,  chaque  chofe  .  Cijfctmo  ,  eijfcuna  ; 
OK^t'no  ,  §.  Se  prend  auffi  coifefiivcniçnt  ,  &  on  dit; 
Chacun  en  pa^le  ,  chacun  en  ruifonfic  ,  chacun  s'  en 
plaint.  Ojnuno  ;  ciafcuno  ;   tutti, 

y  CHADEC,  f.  m.  Sorte  d'orange  des  îles  Fran- 
çoifes  dans  TAmérique.  P^rtogaUo  4'  Amtyn.t . 

CHAFOIN,  INE,  f.  m.  &  f.  Q,ai  cfï  maigre  ♦  de 
petite  tHÎJJe  ,  &  a  la  mine  baffe.  11  eft  fam.  Spt*u- 
tino  ;  tri/Îjnr,aoh  ;  a^jrn.itnx_x.o  ;  di  poca  pftfsn- 
xa  ;  a-'f^fjtto ;  di  melcbino  appetto. 

CHAGRIN  ,  f.  m.  Peine  ,  affiiflion  ,  déplaifïr .  jif- 
fiirjone  ;  affanna  ^  an^ofci^  ■  dohrc  \  cofd:^glio',  dif- 
piacere  ;  pt:nj  .  f.  Chatîiin  ,  fignirie  qudtjuefois  ai- 
fiieur,  coidre  ,  iépir  .  V.  ces  mots  . 

CHAGTiIW  ,  fubll.  m.  Sorte  de  cvùr  d'un  poifTon  , 
dont  on  couvre  des  livres  ,  des  étuis  ,  &c.  Zijtrinr, 
On  en  f.iit  zcfÇi  avec  la  peau  de  muieî  ,  d' Stne .  &c. 
§.  Certaine  é<of(e  de  foie  ,  oui  a  des  graiu»  C0fi>nie 
U  cba&xin.  Zigrino  i  /atta  dì  mitrrt , 


CHAGRIN,  INE,  «di.  Trifïe,  riKHAneftlique  i  Qui 

en  de  fàchcufc  ,  de  mauvaifc  humeur.  Malinconico  ; 
mejìo  ;  /lix.X^J'0' 

CHAGRINANT,  ANTE,  aH'i.  Qij't  chagrine.  /If- 
fiiitivo  i  affanni//^  ;   tJrmtni^fo  ;   ptncfo  , 

CHAGRINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CHAGRINER,  v.  a.  Attrifïer,  rendre  c  h  j^rwi  . 
Affliss^'^  i  ffnt!ufU,ire  ;  ani^fc-iore  ;  termentare  ; 
tiftnnare;  accorare;  .idihhrafc  .  §.  li  cfl  auflfi  rtîc. 
AifiiKigitfi  ,  ec. 

tf.  CHAÏAR  ,  f.  m.  Efpôcc  de  melon  d'  H^ypte  ,  d' 
un  rojt  dcfagrdablc  ,  &  dont  la  fcnicncc  cil  plus  ra- 
fr.iichilîanre  que  celle  de  nos  melons orditiaires.  Xor- 
$a  :ii  mellone  rf'  Egitto  . 

CHAIE,    cuBLANDRE.    V. 

chaîne,  f.  f.  Efpèce  Al  lien  compofc  d' anneaux 
entrelacer  Icà  uns  dans  les  autres.  Catena.  5.Cb.ii- 
ne  de  diamans  ;  une  chaîne  parnie  de  diamans  .  Frc, 
nelto  ;  cattna  ;  Citiana  di  diamanti.  Ç.  Chaîne  ,  fi- 
gnifie  quelquefois  la  peine  des  «alères  .  La  jfnlera  ,- 
la  catena  .  §.  En  c?  fertf  ,  Mettre  à  fa  chaîne  ,  c' 
cil  envoyer  aux  gaiéres  .  Mandar  in  galera  ;  mettere 
alla  c.tstna  .  §.  Il  fìgoifìe  aiifYi  ,  Tonte  la  troupe  des 
cnninicls  condanmfs  aux  g.ilèrcs  .  La  catena  .  §.  fit». 
&  p<-^t.  Servitu-Je  ,  captivité.  Catena;  fehiavitu  ; 
caiiività;  t^ioffo .  5.  On  du  aufiî  ,  en  flylc  de  dévo- 
rion  ,  ies  Chaînes  du  pcché .  Le  catene  ;  i  lacci  del 
peccato.  §.  Chaîne  de  montagnes;  plufieiirs  monta- 
•?ocs  qui  tiennent  les  unes  au:;  autres  .  Giogaji  ;  ca- 
!',aa  Ji  montat!ne .  §.  On  appelle  ,  en  matière  de  Bâ- 
timent ,  Chaîne  ,  une  efpèce  de  pil-er  de  pierre  de 
tailJe-,  qui  entre  dans  la  conlìruAioo  d*  un  mur,  & 
qui  fcît  à  le  fortifier  &  à  le  lier  .  Catena.  Ç.  Chaî- 
ne de  Tiffeiand;  les  fils  tendus  fur  le  mener  pour 
faire  de  I.i  toile  .  T» -wj  .  §.  Huiffier  à  la  chaîne  , 
de  la  chaîne  ,  tes  HnTters  du  Confeil  du  Roi  ,  parce 
qu'ils  portent  au  cou  une  thaîne  d'or,  oli  efrla 
B.édaiîle  du  Roi.   Ujcieri  àil  Real  Con/ipiio. 

t  CHAINETIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  agra- 
fes ,  &  tcote  forte  de-p^riies  chaînes.  Colui  che  fa 
cateouxze  »  Jerma.ijli  ce. 

CHAÎNETTE,  f.f.  Petite  chaîne.  Catenella  ;  ea. 
tenu^xa  .  §.T.  de  Geom.  trafcendenre  .  LÎRne  cOur- 
be  ,  dont  urje  chaîne  ou  une  corde_  prend  la  fit^urc  , 
par  (on  propre  poids,  lorfqu' cUe 'efï-  fufpendue  li- 
brement par  fcs  deux  extrêmilés.  La  catenaria;  la 
curva  catenaria . 

CHAÎNON  ,  f.  nu  Anneau  d'une  chaîne  .  /fneHo 
di  catena , 

CHAIR  ,  f.f.  Subitanee  mnlîc  &'  rangui:>e  ,  qr.i  eft 
entre  la  peau  &  les  os  de  l' nBîm.il  .  Carne.  Ç.  £;n 
appelle,  chairs  baveufcs  ,  les  chiirs  fponçieufe:  d' 
une  piaie  qui  ne  va  pas  bien.  Cami  mer  te  .  §.  On 
dit  d'  un  cheval  qui  efl  en  bon  état  ,  &  qiu  a  la 
chair  ferme,  qu'il  eft  bien  en  chair.  Ben  in  cjr- 
fc  ;  gr.iff'o  o  §.  En  termes  de  1' Écriture  Sainte  ,  fi- 
gniric  THumaniré,  la  naiure  humaine,  ua  corpo 
humain  ;  &  dans  ce  fcns  ,  on  dit  ,  le  Verbe  s*  cfl 
fait  chair  .  /;  Ver6o  t'  è  inearnatn  ;  ha  prefn  carne 
i;mana  ;  ha  affunso  /"  u*»a^ità ,  Ç.  il  fisnifte  enccre  , 
dans  le  Unf;age  de  l'Écriture,  T  hboime  terreftre 
&  animal  ,  oppofé  à  l'  homme  fpirit.icl  ,  éclairé  pnr 
la  Foi.  La  ca^ne  ;  l^  w^m  terreno  y  c4  animale.  Ç. 
La  concupifcence  ;  ea  ce  fens  ,  on  appelle  ie  piîch*; 
d*  impureté,  le  pcché  rie  la  chair.  Peccato  carnale  , 
fll  Itijftiria  ,  §.  Se  dit  atiffi  en  parlant  des  pcrfonncs  , 
pour  fitinifier  fimplemcnt  la  peau  .  V.  §.  Chair,  con- 
fidéfée  comme  aliment  ,  fe  dit  quelquefois  aufTi  bien 
des  pnifTons,  que  des  animaux  tcrreUrcs  &  des  oi- 
fcaux  ;  &  c*  etî  dans  cette  acceprioa  qn'  on  dit  ,  qu' 
un  brochet  a  la  chair  ferme  où  molle.  Came,  §.  11 
fe  dit  aiifîî  des  fruits.  C.irne  ;  polpa,  ç.  Chair  blan- 
ciie  ,  la  chair  des  chapons,  des  pouhrJcs  ,  des  din- 
dons ,  &c.  Carne  Bianci  .  Et  chajr  noire  ,  celie  des 
liivres  ,  des  bécaffes.  Carnr  ntra  .  §.  On  dit  fiç.  & 
prov.  d'un  homme  qui  n*  eft  b'on  à  rîerî-,  &  dont 
on  ne  peut  faire  aucun  uf.i^e  ,  ou  qui  cft  dans  une 
fit'-î.iiion  ambigue,  3r  qui  n' erirbraffc  aucun  parti  , 
qu'  il  n'  eft  ni  chair  ni  poiflon  .  Non  à  nù  carne  ,  ne 
pefce  . 

CHAIRE,  i.t  Siège.  Ce  mot  n'a  d' ufa^e  au- pro- 
pre ,  qu*  en  parlant  du  fiége  qu'un  Évique  a  dans 
fon  Éçiife  Cathédrale  ,  au  h.iut  à•^  Chœur  .  Catte- 
dra ;  f^dia  Pontificale  ;  ou  de  ce  fi^gc  élevé  ,  dans 
lequel  un  Pt^d'cateur  annonce  la  parole  de  Dio'.i 
Cattedra  ;  pulpito  ;  ou  de  celui  dans  lequel  uo  Pro- 
fefTçur  donne  publiquement  des  levons.  Cattedra.  §. 
On  appelle  !a  Chaire  où  l'on  priîchc  ,  li  Chaire  de 
vérité  .  fl  pulpito  ;  la  cattedra  di  verità  .  §.  fig.  Se 
dit  dn  fiége  ApoUoliquc;  &  c'efl  dans  ce  feos  qu'on 
dir  ,  la  Chaire  Apoflnlique  .  La  îcde  /Ip'ifÎoUca  ;  la 
Santa  Tede  ;  la  Cattedra  di  F.  Pietri?,  ç,  la  f(îtc  de 
la  Chsire  de  Saint  Pierre  à  Antioche  ,  ti  Knme  ;  les 
fêtes  qui  fe  célèbrent  en  m<*mojre  de  I'  crnbluTement 
que  fit  Saine  Pierre  de  l' iÉglire  d'AnfinLhc,  &  do 
celui  qu'  il  fit  dans  la  fuite,  de  l'  t.i^life  de  Rome  . 
//  dì  della  Cattedra  di  f.  Pietro  in  /Inti'chia  ,  in 
Roma,  §.  fig.  La  charge  d'un  ProfeiTeur  public  . 
Cattedra  ;  carica  dì  Prtftff-^re  ,  di  Littóre  puS-Slico  . 
§.  Chaie  Curjle.   V.  ce  mot. 

CHAISE,  f.  f.    Siége  qui  a  un  dos,  &  quelquefois 
dc5  bras.     fcrSia  ,•  fe/^gio/a  ,    Ç.  Chaife,    eft  aulTi  un 

Ifié^c  oh  l'on  ic  met  pour  faire  fcs  nécclTîtés  nam- 
rctles  ,  &  qi*  on  appelle  ordinairement  Chaife  per- 
che .  Sssi^ffà  p  $•  Oa  appelle  Aufli  Chaife ,  une  ef* 


pKe  <Ìe  fflgc  fermé  &  couvert  ,  d:s5  leoutl  do"  fc 
fait  porter  par  deux  hommes  .  Seggetta  ,■  Je%giola  ; 
fedia  portatile .  $.  Chaife  volante  ;  une  ferie  de  voi. 
ture  légère,  à  deux  roues  ,  tr^tnée  pai  un  Oa  par 
deux  chevaux  .  Sedia  . 

CHALAND  ou  BAC,  f.  m,  T.  de  Riv.  C' efl  u» 
bateau  plat .  moyennement  gtand  ,  dont  on  fc  fert 
pour  amener  les  marchanJifcs  qui  dcfcendcnt  par  U 
rivière  .  Battello  chiatto  . 

CHALAND,  ANDE,  f.  m.  &  f.  Il  fe  dit  de  ccu» 
qui  achèrcat  ordinairement  chez  un  mîme  Marchand  . 
Avventore  ;  tortegajo  .,  §.  Il  fe  prend  que^uefoi* 
fimptcment  pour  Acheteur.  Ccmpnicre  .  Ç. Chaland,. 
fc  dit  aufln  d'  UM  bateau  plat,  dont  on  fe  fert  pouf 
trafportcr  les  marchandifcs  .  Battelh  chiatto ,  §.  Oa 
appelle  ,  Pain  Chaland,  une  forte  de  gros  pain  affes- 
blanc  &  fcTt  m^ATif  ;  &  en  ce  fcn:  ,  Chalan>j  et!  adì  « 
Pane  di  ^tie^a  ;  pan  venale  .  ' 

CHALANDlSE  ,  f.  f.  Habitude  d'acheter  chez  u*' 
^Marchand.  Vfanx.a  d* andar  fentpte  dalla  fleffo  BetJ 
tef^ajo  ,  c  Mercante  .  §.  Se  dit  auîTi  de  ceux  ù  qui 
un  Marchand  a  accoutumé  de  dtfbitcr  fes  marchandi- 
fcs  ,  des  pratiques  qui  açhètcnr  of^Jinairemcnt  chcfi 
lui  .   Avventuri  ;   ccncotfù  d'  ai-vcatcri  . 

CHALASTIQUE,  adj.  de  t.  g.  H  fe  dit  J«  reédîi- 
cfirriens  qui  relâchent  les  fitnes.  Ritaffanre . 

CHALCITE,  f.  m.  Minéral  qu;  lient  de  l'airain.  - 
Calciti. 

CHALCOGRAPHC  ,  f.  m.  Graveur'en  airain  .  !! 
fe  dit  aa'ïl  de  rous  Gra-weurs  fur  mér<.nx  .  Cafecxra^ 
fri  ;  in/.2gliai3re  in  rame  ,  ou  fimplcnjent  Intaglia- 
tore  . 

CHALET,  f.  m.  T.  d^  Eem.  rnfl.    Bâtiment  plat  », 
ré*î5ndv.  dan»;  les  monta^nes^  de  Cricrs  ,    aniqucment 
deftiné  à  fd,irc  des  fromages  .    Cjpjnrtettû   per  U  çkl 
cio  . 

CHALEUR  ,  f.  f.  Q-ua:it^  de  ce  qui  eiî*  chiuJ  .  Cj.- 
/cw  ,•  caldfl  .  Ç.  fig:  D.m';  la  chaleur  du  combat  ,  dé 
la  difpetc  ,  du  travail  ;  fife.  Au  fort  du  combat ,  de 
la  difpure  ,  du  travail  ,  &«.  Nel  calore^  nel  cald9 
deità  mifchia ,  della  dìfputJ  ,  del  iavcro  ,  ec.  5-  fi§« 
Grande  a^ftion  ,  ìèlc  véhément ,  ardeur  .  Cjìort  ; 
fervori  ;  ardore  ;  7_e!a  ;  a  f etto  ;  amcr  fervente  .  Çi- 
On  dit  des  femelles  de  certains  auimaux  ,  qa' elics- 
font  cn  chaleur,  pou/dire  ,  qu'ellt»  font  cn  amour, 
qu'elles  appétcnt  le  male.  Andar  in  amcre  ;  ejfere 
in  ealdo  .  On  dit  fig.  que  les  chaleurs,  les  plus  gran- 
des ch.ileufs  d'  une  perfomc  forît  patfées  ,  pour  dire  , 
que  fes  paffions  fe  font  ralenties  par  1*  îvge  .  Le  paj- 
fioni  fono  arrtm'^rtite  ,  ammorx^ate  . 

CHALEURtUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  be->.ucoi:p  de 
chaleur  naturelle  .  II  ne  fe  dit  que  des  perfonass» 
&  il  n'eft  euère  en'  ufage.  CahroJ'o  . 

CtîAMBÉ  ,  ÈE  ,  adj.  T.  de  M^d.  Préparalion  oi' 
il  entre  de  l'acier.   Caiiieato  ;  acciaiato. 

CHALINGUE  ,  f.  f.  '^.  de  Mar,  ViifTeaa  de$  In- 
d<:s  ,  qui  n'a  dts  mctsbres  que  dans  le  fond  ,  Si  quj 
n'eft  guère  plus  long  que  farge.  Sorta  di  èafiimitito 
Indiano. 

CHALIT  ,  fubft.  m.  Bois  de  Ut.  Il  «ieillir.  lÛft- 
fiera  , 

CHALOIR  ,  V.  n.  Il  ne  s'emploie  S"*  à  T  imper- 
formel  ;  &  il  ne  fe  dit  guère  qca  dans  cette  phrafe  ; 
11  ne  m*  en  chaut  .  poi;r  dire  ,  il  ne  m*  importe  ,  îl 
eft  vieux  .  iVi-rt  iwe  n"  importa  ;  nûn  me  ne  euro  . 

CHAION,  f.  m.  Grand  filer  qi:e  les  Pcchcurs  traî- 
nsnt  dans  les  rivières,  par  le  moyen  de  deux  ba- 
teaux, au  bout  dcfqxicls  les  côtés  du  filet  font  atta- 
chés .  Sorta  di  rete  pelehereceia . 

CHALOUPE,  f.  f.  Sorte  de  petit  bhîmeot  de  mer» 
deftiné  au  (ervice  &  à  la  com^innication  des  grands 
:  vailleaiix  ,  eu  poar  fervi  r  A  fjim  de  petites  traverfées,. 
quoiqu'il  y  en  ait  aulFi  qui  en  faffent  de  grandes, 
ôC  mcmc  des  voyages  de  long  ctiurs  .  Scialuppa;  fa». 
'  gio  ;  caiceo  ;  lancia  ;  lancéttti  ;  fola  ;  leh<fo  ;  cki 
fono  i  piccali  /•afiivaenti  in  vfo  per  corAunicarfi  .  £, 
Chaloupe  bonne  de  nage,  c*  eli  celle  (JuÎ  efl  fatile  ^ 
manier  ,  &  qui  paft'e  eu  marche  b;en  avec  lei  avi- 
rons.   Lancia  vnlante , 

CHALUMEAU,  f^m.  Tuyau  de  paille,  de  rofe^u ». 
&c.  C.innelto  .  Ç.  En  poéfic .  Tourts  fotteS  de  iJù'iB| 
Se  inflrumeos  à  vens,,qui  compû«'ent  une  mufiquc 
cbampttre  .  Santpogia  ,-  /î/îo/j  . 

CHAMADE,  f.  f.  Sigo:il  que  Us  aflTcg^s  donnent 
avec  la  trom*f>ette  ou  le  tambour,  ou  en  arborant 
un  drapeau  blanc,  pour  demanderà  capituler.  Chia- 
mata . 

CHAMAILLER  ,  v.  n.  Il  nt  fc  dit  proprement  qu' 
en  parlant  d*  une  émeute  ,  où  plufieuts  perfonnes  fç 
battent  corifufémcnt  ,  &  avec  grand  bruit.  Il  eft  fam. 
Al'^aru^.:rfi  ;  accapi^tiarfi  ;  arruffarfi  ;  azX"0'^J^  t 
afferrarti  ;  fjr  fag^eru^lio  .  11  eft  quelquefois  aftif  a- 
vec  le  pronom  perfonnel .  f .  fig.  Conicfter  avec  beaa- 
coup'dc  bruir  ,  difpiitcr  .  V.  ces  tur-is 

CHAMAILLIS,  f.  m.  Miîlce  ,  combat  ofï  l'on  ch^ 
maille  .  Il  efl  fam.  Baruff'a  ;  c.jpislia  ,■  futuglio  . 

t  CUAMAP.AS  .  ou  VRAI  SCORDIUM,  fubft.n^ 
plante .  fcordco  . 
CrrAMARRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veTbc  . 
CH^M^RRER  ,  V.  a.  Orner  un  habit,  un  meuNe 
de  paffcmens  ,  de  dentelles  ,  de  gjlons  ,  de  bander 
de  velours,  ite.  Lifl.ire  ;  fregiar  di  liftC  t  trine  ^  gjf* 
Ioni  ,  p  affava  ani  ■.   ce. 

CHAMARRURE,  fubfl.  f.  Manière  de  chamarrer. 
PicgiQ  il  niae^  giiiiB9Ìy  6S>   s.  Il  fc    dit  auHn  dei 
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^loM  ,  (Î€S  dentelles,  &c.  éoat  en  chamarrt  .  f  f.î/- 

CHAMBELLAN,  (■  m.  Oo  appellî  a'nfi  chez  q-.-e!- 
^cs  Pno«s,  lesGccîilshommes  qui  les  Utveat  o«ns 
U  chambre  .  Cijroéc/li'nc.  S.  C:;«i  le  Roi  ,  ca  ap- 
pcMe  ,  Graod-Chambcliao  ;  le  premier  Ofûcicr  de  la 
chambre  dû  Roi .  Grsn  Cijmèe!î.:no  .  §.  Chambellan  , 
Is  Cil  auflTi  d'  une  des  deux  6r3a(.'cs  t^blesque  le  Roi 
tieot  pctT  les  CourrJfans  ,  qtiì  -î'oit  ai-trefois  tente 
par  le  Grand  ChambcUan  ,  &  que  le  Frcmier  IWaiirc 
■tfHfcKÏ  ticor  acïOûrd'hui  ,  Î*1cnj'a  s  s.ixcU  de'' Ci.ita- 

CKAMBOURIN,  r.  ^  trpèce  <Je  pierre  qui  fert 
i  ftire  les  verres  ,    qu'  on  appelle  verres  de  cryfîal  . 

CHAMBRANLE,  f.  m.  O^neaicat  de  mcnuiferie 
eo  de  pierre  qui  bor'de  les  côtifs  des  poires,  des  fe- 
i^res  &  des  chenoiodcs  .  Mnlj/atura  o  crttJKienti 
^eiiepcrie  ,  fifteflrc  ,  c  csmmhi .    Bvjfcla    àcli^  por- 

CHA-MBRE  .  f.  f-  tl  fe  dit  de  ia  picparr  des  piè- 
ces  d'  use  rraifon  ,  &  principalement  de  celle  cCï  1 
'on  ccuïoe  .  Ttjnz.J  ;  criera  .  Ç.  Garder  la  cham- 
bre ,  pour  dire  ,  erre  indifiwfé  à  ne  potvotr  (ortir 
•et  fa  chambre  .  KJ^cr  arr.mjlato  .  §.  Dans  les  Mona- 
lîères  ,  Chambre  noire;  une  chambre  qi:i  n*  cft  point 
■Sclaree  ,  et  V  on  enferme  ceusqce  1'  oo  met  en  pé- 

,  v-ren^e  ,  &  oft  l*  en  fait  airfTi  des  retraites  voîcr.tai- 
»cs  .  Stjnx.-3  tjfttwa  ;  privine .  §.  La  Chambre  ,  pti- 
fc  itfolumcnt  ,  fignifie  la  chaQ>bie  do  Roi  .    Csnura 

I  flegij  .  5.  La  ChAir.bre  ,  fî^nifie  ar.nTi  les  Ofncicrs  de 
la  Chambre  dt:  Roi  ;  ainfi  on  dit  :  Geotilhom'nc  de 
la  Chambre,  Adjurant  de  la  Chambie,  &c.  Ginti- 
lusmc  di  Carytera  ;  Ajt.tJfits  di  Garnira  ,  ec.  §-  Mai- 
tic  de  Chambre  ;  le  pien.ier  Officier  de  la  m.nîon  du 
pape,  ou  d'un  Card- n  al  .  T\1m!îic  di  Csmcrs  .  §. 
Les  Corps  des  Parlemens  font  pariagés  en  pluîicu's 
Chambres.  Cljffi  ;  c.mere.  5.  Dans  le  Faxleirent  d 
Ar.§letefre,  il  y  a  la  Chambre  hau:c  ,  ou  la  Cham- 
bre des  SeigneuïS  ;  U  Chambre  baiTc  ,  ou  la  Cham- 
bre des  Commenes  .  Lj  Camera  alta  ;  i.i  Csmt^ra 
'éaffa  .  Ç.  Chambre  des  comptes;  Cour  fupér.eiire  , 
'JÉtrtbiie  pour  examiner  &  jaçer  les  comptes  de  ceux 
qui  ont  manié  les  deniers  du  Roi  .  Cafncra  de"  Cena. 
5.  Chambre  ApcJîolique  :  Tribunal  ,  Juridtétion  ,  qu' 
connoît  des  revenus  de  l'État  Eccli^Hiil'qoe  ,  &  qui 
en  a  r  adminiffrafion  .  Camera  jipr/icìtca  .  $-  Cha^i- 
brc  ,  fc  dit  auïïî  de  pîuficurs  autres  Tribunaux.  Ca- 
mera ;  li'aftiflraro  ;  Ttitunâle  .    5-  U  fe  dit  auffi  de 

I    plufieurs  Bureaux  ,  oiî  T  oa  rraicc  certa'ccs  aHA::es. 

YÎJSiz,io.  §.  Chambre  d' cne  mine.  V.  Fourneau  .  $- 
Chanhre  d.ins  un  canon  ,  dans  une  cicche,  fe  dit  U* 
un  v^c  qui  s'  y  eft  fa:t  à  la  fonts  ,  lorfqiic  la  ma- 
nèrc  n'a  pas  coulé  ^çalcnwnt  par-iort  .  Cavsrna  . 
5.     On    appelle    auffl    Chambre    dans    un    morrier  , 

I    dans  un  caoen  ,  ce-tain  efpacc  ovale  qu'on  pratique 

1  en  les  fendant  ,  &  où  1*  oo  met  la  poudre  ^our  lui 
donner  de  la  force  .  Cjrjfrj.  %  T.de  Chaffe  &  d*  E- 
en.  ft'fl.  C*  eft  ainfi  qu'on  appelle  rn  piege  que  l' 
rn  tend  aux  Inups  &  ;;i;tres  animaux  malfaJans  . 
Trappû!a  .  Ç.  T.  d*  Anat.  E''pace  compris  enrrc  le 
cryîiallia  &  la  cornée,  kqiiel  contient  J' humeiir  a- 
q.e^îfe  qn  remplit  l'ce'I,  Carticri .  Ç.  Chan.bre  de 
port  .  T.  de  Mar.  C*  cfî  une  p^.rrie  du  b-^3in  d'  un 
p'Tt  de  mer,  li  pli:s  rcr.Kie  ,  &  la  mS'ns  profci.He  . 
D.:rJenJ  .  ''.  Chambre  d'^îclufe.  T.  d'  Ar:hiic^-Hy- 
drau'l  Ef>'  e  de  c^m-l  ,  compris  eaire  ics  Oei:x  por- 
tes d'une  c  lu^c.  Canate  di  cateratta  .  Ç.  Chambre 
garnie.  V.  Oarnie  ,  A  la  fuite  du  vcibe  Garnir.  §. 
Ch.imhre  obfcure  .  T.  d'Optique.  Espèce  de  boîte, 
dans  laquelle  ,  par  le  moyen  des  verres  difpolds  d' 
une  certaine  fa^on  ,  on  voit  ce  qui  fe  paffe  au-de- 
h'rs  .  C iftsefs  citUu  ;  camera  cfcttrc  . 

CHAMBRÉ,  ÉE  ,    part.  V.  fpa  verbe,    f.  adj.  T. 

I  d*  Afti'.ierie  .  Se  dit  d'un  c*n'>n  qut  n'a  pascle  bien 
'fondu  ,    &  qu*  il  eft  d...  gcrcux  de   tirer  À  caufes  des 

'  fenres  8c  crcvafTes  qui  font  cn-de<fatis  ,    &  qui  pciir- 
rc'ent  le  f^  re  ctever  .  Canrtcne  camcrato , 
CHAMBRÉE,  f.  f.    Certain  nombre  de  foldats  qui 

,   logent  cafcmble,    foit  daos  le  c^mp  ,    fnit  en  çarpi- 
,  I  foa  .  Camerata  di  fcidsti  .    §.  Se  d  t  aufTi  à  T  Opdra 

r&  Ì  la  ConHfdie  ,  de  la  qr.antitd  àts  Spectateurs,  8c 
du  produit  de  la  recette  .  C^nccrjo  ;  lottatori  i  ciò 
t-'-f  f'c  ritirafy  in  una  re£Ì:j  , 

CHAMBRELAK  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  les  Ou- 
î^riets  qui  tf^vatllent  en  chambre,  parce  qu^  tis  ce 
f-^nt  pas  Martres  .  Artigim:  ehe  lavera  in  caj'a  ,  chs 
n^n  ha  tcîtej^a  .  §.  II  fe  dit  au^  d*  un  locataire  qt:i 
n'  occupe  qu' ucc  chambre  dans  uce  mai  fan  .  Il  c3 
P''-P.  A^ttuaît  che  ttcn  ha  che  uni  fiatf^a  . 

THâMBRER,  V.  n.  frre  dans  \â  mcnie  chambrée . 
F.Jtr  d*  una  fleja  cametatg.  J.  v.  a.  Tenir  quciqu' 
-n  enfermé  par  une  fcTrte  de  violence  ca  de  (édu- 
f-:on  ,  co  rrJme  le  tirer  en  paiticulicr  dans  une  af- 
fcmble'c.  Crodurre  ^  tir.irt  a'.cuac  in  dij parle  ^  itt 
tu:._ç->  Jlpart.itc\  per  inçanni*lo  ^  truffarlo. 

î  CHAMBRERIE,  r.  f,  CHfece  de  Ch-mbrier  .  L/iS- 

<M  di  Pr'cttratcre  , 

I      CHAMBRETTE  ,  f.  f.  Dimin.  de  chambre.    Il  eft 

'  fam.    Catneveita  ;  camerclla  ;    (amerui.Z.'^  ;  camerot. 

'     ,■  fltnxettJ  ;  /lan-z,o!inj  . 

CHaMBHIER  ,  f.  m,  C«?ttain  Offi.ier  clauflral  dans 

I  q  TcJqacs  Mnnafîè'es  rcr.tès  ,    &  cîar.s    quelques  Clia- 

fiti£%  .  Proeuratcre  .    5-  Grand-ChaT.brîcr,  é;oiï  au- 

CtliHi  iiQ    des  Grandi  Officiers   de    la  Couro&BC   de 
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Trance  ,    qui  avoir    T  Intendance  de   la  Chatnbre  du 
Roi  ,  &c.  Grart  Ciambellati  ) . 

CHAMBRIÈRE  ,  f.  f.  Servante  de  pfrfoaneî  de  ?e- 
tite  ccnditu:>D  .  Cameriera  .  §.  U  Tienine  au'Ti  ,  dans 
les  Académies  ©ù  V  oa  montre  à  monter  à  cheval  : 
Bâton  de  trois  ou  quatre  pieds  de  longueur  ,  au  b^at 
dcquel  eft  ariache'e  une  courroie  ,  une  longe  de  cuir 
^car  chitier  ks  chevaux,  ft.jffi.'e, 

CHèME  ,  oo  CAAÎE,  f.  f.  Nom  séncrique  de  co- 
quiIlAge  ,  qui  comprend  plufieuis  efp^ccs ,  telles  -qtic 
Icsf^animcties  ,  les  lavignons  ,  les  palourdes,  &C-  V. 
Came  . 

CHAMEAU  ,  f.  m.  Animal  haut  de  jambes  ,  qui 
a  le  ccu  fort  lonç  ,  la  tcre  petite,  les  oreilles  cour- 
tes ,  &  une  cfpèce  de  bcTe  fur  le  dos  .  CammeUo  . 
§.  T.  de  Mar.  Grand  &  çros  bàrmient ,  dont  l'in- 
vention a  é\é  irouvde  à  AmfteTdr.m  ^  pour  ealcver 
un  vailTeau  &  le  faire  paH^cr  fur  des  endroits  oii  le 
ti<îfaut  d'  eau  1*  cmp2cheroit  de  naviguer  .  CantrnetiT  , 

CHAMELIER  ,  f.  ni.  Celui  qui  a  la  condctte  des 
charae.tux,  &  qui  a  foin  de  les  nourrir.  Cujisde  ds:' 
CJmmslH . 

»^  CHAMFUAIN.  V.  Chanfrein. 

CHÌ.M01S  ,  f.  m.  Efpèce  de  chèvre  fauvâge  ,  qii 
vit  dans  les  rochers  &  dans  les  monra«nes  .  Camc- 
fcio  .  Chamois  iemelle  .  CafiÊCZ.X.^  ;  ctpra  felvattca  . 
§.  Il  fe  dtt  ordinairement  de  la  peau  de  cet  aninial  , 
corroyée,  &  pafTée  en  huile.  Camojcio  ;  psile  di  ea- 
mcj'cto . 

t  CHAMCISERIE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  prépare  les 
pe^ux  de  Chamois.  Cortcia* 

t  CHAMOISER  ,  V.  a.  Apprêter  leï  peaux  de  Cha- 
mois .  CanjL^ciare  ;  jcjmjjeian  . 

t  CHAMO^£EUR  ,  f.m.  Celui  qui  pepare  les  peaux 
de  Chamois  .  Cûnei.ticr:  , 

CHAMP,  f.  m.  Etendue,  pièce  de  terre  laboura- 
ble, qui  d'ordinaire  n'cft  pas  fermée  de  murailles. 
Campo.  §.  Chan>p  ,  fe  dit  aitfi'i  de  1' étendue  ^u' em- 
brail'e  une  lunette  d' approche.  Lin/..»  »«?;#  /  p:tt.iij 
J*  im  cancecbicU  .  5.  hg.  Occafîon  ,  (uict  .  Campo  ; 
fnt:sttic  ;  cccjftmc  ;  ctmw'.' ;  fB.înn'r.  5-  Au  plu- 
riel ,^  Toutes  fortes  de  terres  ,  Tant  labourables  que 
piés ,  bois  ,  bruyères,  &c.  pris  tout  enfwiible  .  / 
campi  V  la  catMpa^na  ,  §.  Champs  ,  fe  dir  aiuTi  de  tous 
les  lieux  qui  ne  (ont  point  dans  les  villes  nu  dans  les 
fii:xboufCs.  La  c-7mpagna  ;  la  viJla  ,  S-  £.atre.  aux 
ch.imps ,  pour  dire,  battre  le  tambour  peur  fe  met- 
tre en  ma'che  -  Sarter  .'a  cîJTj;  ^Jr'e»'  ^-i  narçia  . 
Ç.  Oj  dit  tig.  &  fam.  d'  une  pcrfonne  qui  fe  fàihe 
aifémcnt,  qu,'  un  nen  le  met  aux  champs  .  X-?  w^»:?- 
nia  ciuccia  fi^i  fa  /alfar  la  rncjca  ai  na/c  ,  io  fa  dar 
rte'.U  Jurie  ,  /j  /a  metter  in  celiata  ,  te  $.  Cn^mp  de 
bataille,  au  fwgulier  ,  fc  d:t  de  la  piace  cù  fe  fait 
le  combat  de  deux  armées.  C^mps  âi.éattagîia .  §, 
On  appelloit  Champ  clos  un  lieu  enfermé  de  barriè- 
res ,  dars  lequel  deux  ou  pîufîeuis  perfonnes  vi- 
doeni  leurs  difiérens  par  les  air^s  ,  avec  U  permif- 
fion  du  Prince  ou  du  Magiflrat  .  Campo  ;  peccato  . 
§.  rìg.  Fond  fur  leq.îel  od  peint,  on  graine,  on  re- 
y.-éfcnte  quclq'-ç  chofe  .  Campe  .  §.  On  appelle  ,  en 
T,  de  Mécan.  Roue  de  champ  ;  celle  qui  eft  horifoa- 
tale  ,  &  dont  les  dents  (ont  perpendiculaires.  Ruota 
cTST^Z^^ntale  .  Les  Horlogers  difcnt  :  Ruota  a  corcria  . 
§.  Sur  le  champ,  fav^n  iJe  pailer  adv.  Sur  i'  heure 
Biêr.e  ,  fans  délai.  Irnmantinente  ;  incontanente;  fu- 
Bit  ;J'enxjt  indugio.  $.  À  chaque  b''ur  de -champ  , 
adv.  A  chaque  moment  ,  à  tout  propos.  Il  eft  fam.  A 
ogni  tratto  ;   içni  paft  ;  .i  tutto  p.tflo  . 

CHAMPART,  (.m.  Drftit  qce  les  Sciiîneurs  de 
fief  ont  en  quclq^jcs  lieux,  de  lever  une  certaine  quan- 
tité de  i^cibes  fur  Us  terres  qui  font  en  leur  ccali- 
ve  .  Diritti  che  hanno  in  certi  iuoehi  i  Tisnori  ,  di 
rifcuetere  ana  data  ^aantiià  di  ccvcnit  at  tempo  dil- 
la mietitura . 

•f  CHAMPARTER,  ou  CHAMPARTIR  «  v.  a. 
Lever  le   droit  de  champart .  RacccsH^r-e  la  dee  ima  . 

¥^  CHAMPARTKL'R  ,  f.  m.  >crm  cr  ,  cu  homme 
commis  par  le  Seigneur  pour  lever  foa  droit  de  Sei- 
gneur. C -Lettere  deiU  decine  ,  ^c. 

CHAMPETRE,  adi  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
champs  ,  écarté,  élQÌ:;né  nés  villes  &  des  autres  hs- 
biratioas  .  Campc/Îre  ;  cAKôpeiiio  ;  campereccia  ;  cam- 
pereccio; vil.'ereccio  ;  roîiicj.'e  y  ccntsdinejco .  §■  tc% 
Païens  appcllr.jent  Dieux  champêtres  .  &  Div-nués 
champêtres  ,  les  fci;ix  Dieux  qui  pré'îdoient  auxbiens 
de  la  terre,  &  qui  éIo^ent  particulièrement  adorés 
aux  cham.ps  .  Le  Oixinità  cr.mpefiri  .  §.  Il  eft  quel- 
quefois  fubft.  Ce  champêtre  eiï  (Ott  agréable  .  ftw^yï? 
iu'f!o  campcjfre  c  molto  ariienu' * 

CHAMFI  ,  f.  m.  Sorte  de  papier  propre  pour  les 
chaiTs  .  Carta  do  impann.ite  . 

CHAMPIGNON  ,  f.  m.  Ffpice  de  Plante  fpong'cu- 
fe  qui  vieaj  fans  jacines  ,  &  qui  croit  en  très-peu 
de  temps  en  quelques  endroirs  de  la  terre  ,  &  à  quel- 
q^'CS  arbres,  funge.  §.  Bouton  qui  fe  feir  au  lumi- 
gnon d'  use  bougie  ,  d'  une  chandelle  «  ou  à  ucr  mo- 
che qui  bfûle  .  Fung:)  del  fuctgticlo ,  §.  Certaines 
excroiffances  de  chair  fpongicufes  qui  fe  former l  Jans 
;es  plaies ,  &  dans  qiuiqucs  parties  du  corps  .  Fun- 
ghi ;   elcrc':inf^e  cam^fe  . 

+  CUAMPltjVÛ\M'£RE  ,  f.  f.  C'eft  une  C(^tt-hc 
de  fumier  préparée  pour  y  faire  venir  des  champi- 
SnoGS  .  Lucgû  prepatats  pif  farvi  nefc4Tc  de'  iim- 
gbi  ;  ftmghura  . 

CH.^MPiUN  ,  f.n.  Celui  qui  coxibatwit  en  champ 


c!ot  03ur  fk  querelle,  ou  pour  la  querelle  d*  autrui. 
Campicne  ;  urm  prsde  «i  a^me  . 

CHAMPLURE  ,  f.  f.  T.  d'  Eccn.  rujt.  C  eft  le  nom 
qu'on  donne  à  la  campagne,  à  une  gelée  légère  qui 
a  endommagé  les  vignes.  'Brin^ts. 

CHAXCE  .  f.  f.  aorte  de  jeu  de  dés  .  Çw ta  di  ghin- 
ee di  dadi .  Ç.  Il  fe  preod  auffi  pcur  le  po-a:  qu*  <ra 
livre  à  celui  contre  lequel  en  joiK  aux  dés  ,  &  pou* 
celui  qu'on  fe  livre  à  foumê:ie  .  Gittata  ;  tire  dì 
dadi,  Ç.  fis.  Livrer  chance  À  qire!q<r  un  ,  pour  di- 
re ,  Dér.er  ,  provoquer  q.ie!cu'  un  à  la  difpurc  .  X^S- 
d.:re  ;  prcvceare  ailjt  dijfutta  .  §.  Il  îignitic  atìiTì  tìs- 
Hj'ireufe  fortune  qui  arrive  t  quelqu'  un  .  Fiir:una; 
jcrte  feiict  ;  detta  ;  e-Jer  in  ditta  . 

CHANCELANT,  ANTE,  adi.  Qui  chanceiic.  Va- 
citante  ;  tituf'jnte  ;  éarccilante  ;  cafcante  .  §.  fis. 
Efprit  chsitceiant  ,  fortune  chancelante,  pour  diri;  , 
un  eTprit  ïrréfolu  ,  u-îc  fortune  mal-atîirés  ,  VaciU 
ijnte  ;  endesg'uvtî  ;  titi^b.-.nte  ;  fluttuaite  . 

CHANCELER  ,  v.  n.  Être  peu  ferx.e  fur  fts  piedi, 
pancher  de  c6té  &  d'.ijtre,  comme  (i  oa  alloit  tom- 
ber .  Vacillare  ;  titm^are  :  tnka-ltre  ;  BaUriMe;  b.u~ 
collare  ;  rnie^giare  ;  andar  a  onie  .  g.  fig.  Dans  les 
c!;ofes  morilcs ,  fiçnifie,  o*  ttrc  pas  ferme,  n'être 
p-s  aiT^ré-,    Vu  ili  are  ;    titubare;    fiutttiare  j  ondcg' 

giare  , 

CHANCELIER  ,  f.  m.  Grand-Officier  de  la  Couron- 
ne  ,  8c  Chef  de  la  ]unice  en  France  .  Caucellsirç  .  Ç. 
Dans  quelques  Ordres  Miliraires  ,jl  y  a  des  Chancef. 
1  ers  .  Cancelliere  .  §.  Daas  les  ÉglHcs  CitriCdrales  , 
c' eft  une  certaine  disciré  .  Canceîlitrs  .  §.  I!  y  a 
au*ïî  dans  les  Univerfités  ua  Chancelier  ,  qaf  cont- 
re les  degrés  .  Cancelliere  .  §.  En  plnfleurs  Échelles 
du  Levant  ,  celu'  qui  a  It  fceau  du  Coaû'Iat.  Cart^ 
celliere  ;  Te^retayia . 

CHANCELlèRE,  f.  C  La  femme  du  Cîiancclier  . 
La  mcg;re  delC  wceUiere  .  S.  Chanceiière  ,  fe  A\i  au!?x 
d'  une  petite  caiiïe  de  bois  ,  garnie  de  peau  d*  ours  , 
qui  fert  à  mettre  les  pieds  pendant!'  hiver.  F^aitrr/- 
na  da  piedi  ,■   n-'nne  . 

CHANCELLEMENT  ,  f.  m.  Aftîon  de  ec  qui  pan- 
che de  côté  &  d' aurre  ,  &  qui  menace  de  tomber  , 
Ì  aciUananto  s  ttntsnnarr.sniD  ;  timpelitmento  ;  ten- 
tenni j . 

OJANCELLERIE,  f.  f.  Sorte  de  Tribunal  où  l'on 
fcellc  les  Lettres  avec  le  fceau  .'l  Prince.  CtnceUe- 
rij  .  §.  On  dit  aufTi  ,  la  CliKncclleiie  de  Rome  *  pûur 
fign'fier  les  expéditions  qui  fc  foni  à  la  Chancellerie 
de  Rome  .  La  Cancellerìa  Rym.ina .  §.  Chancellerie  ; 
la  maifon  déftinée  pour  le  Chancelier  .  La  Cancelle- 
rìa .§,  Dtns  les^  Parle.neas  ,  e*  eft  le  lieu  où  i'  oa 
fcelie  les  Lettres  avec  ic  petit  fceau..  CaneetU'ia  , 
5.  La  Chancellerie  de  I*  UnÎvcrfité  ,  cfl  le  lieu  où  i* 
on  fceile  les  lettres  de  M^itrc-ès-Arts  ,  de  Daftsur , 
&c.   La  Canceileri i  . 

CHANCEUX  ,  EUSE  ,  :;Ji.  Qui  eft  en  chsrrre  ,  qui 
eft  en  bonheur.  Il  elï  pop.  Fjrruo.-rp  ,■  awarrurstd^ 
che  vìnse  ;  che  è  in  fotuna^  in  detta, 

CHA\CI ,  lE,  pATX.  V.  le  verbe  . 

CHANCIR  ,  v.  n,  &  r.  Moifir  .  11  ne  fe  dft  gu'êrî 
que  utrs  chofes  qoi  (e  mangent,  comme  des  confiid- 
rcs  ,  des  prîtes,  des  jambans  ,  îc  Kn^are  ;  divenir 
muffati^;  intanfa^e  ;  pieiiar  di  tanfo.  $.  T.  d'  E- 
ccn.  ru,!.  Se  dit  a-iffi  du  fumier,  lorfqu''^piè3  avfir 
été  fort  defféché  ,  la  furface  en  commence  à  blan- 
chir .   Perdere  la  ffianx,'-. 

CHANCISSURE,  f.  f.  MaifiiTure.  Mu^a . 

CHANCRE  ,  f.  m.  Efpô.e  d*  ulcère  malin  ,  qui  ron- 
ge U  partie  du  corps  far  laq^icile  il  s'  eft  formé.  Ca'U- 
chero  ;  emcrc  .  §,  Chancre  ,  (îgiiifie  auTi  ccftaine  pij^- 
ftu:e  ,  certaine  étcvure  ,  que  la  chaleur  d'  ui^  t^tvff 
ardente,  ou  autre  caufc  fait  vcfiir  fur  lalariue,  r.u 
pal-aïs,  aux  lèvres.  Belle  ch:  t^eipjn"  in  i.rra^  ca- 
gionate per  lo  più  d.i  f sture  ardente  .  J-  U.  ft  dit  au'Tî 
de  la  crafTe  qn  s' :ìmatTe  aux  dcnis  .  Carie  rfc'  den- 
ti .  §.T.  de  JjtJin.  Chsncre  cft  au'ti  rne  mala'ic 
qui  furvicnt  aux  arbres  ,  &  qui  Ics  ronjc  ,  C:rtJ  'ii 
ntJlJttÌJ  ,  che  fr  rerìr  g'.T  alacri  . 

CHANCREUX,  EUSE  ,  atì».  0.1  i  fica:  de  li  ,.=.■- 
çn'té  du  chancre  .  Canchiff"!. 

CHANDELEUR  ,  f.  f.  La  (été  de  la PréfentatîiHdc 
Notrc-Sci^neur  ar.  Temple,  &  de  L'i  PurîScutio.i  j3è 
la  Vier£;e  ,  ainft  no:nmée  ,  A  caufs  que  ce  i3jr-îi^ 
il  fe  fait  une  ProceTtm  ot  •'>\:t  le  moolc  v»rte  ici. 
chandelles  de  cire  ,  ou  des  cierges.  //  At  dills  Cj-*- 
delaja  ,  a  cjndellafa  ,  o  candcHirt ,  0  di  S'jttfa  i."»!*- 
iia  candetjja  .  Il  d)  della  Vutiftcaxì^ne  . 

CHANDELIER,  f.  m.  Artifan  qui  fjit  &  vtn'd  de 
\\  chandeiie  .  Caniefa/j.  Celui  qui  fiit  des  chiûdeî- 
Ics  de  cite.  Ceraiuolo.  5.  iRftruT.ent  ,  r.ftenfiie  quî 
fert  à  mettre  de  la  chandelle  ,  de  la  b.^u^ic  o.î  flcs 
c:ergeî.  CandelHcre .  Ç.  On  donne  âu^i  le  nom  de 
chandelier  fie  criftal  ,  h  ce  q^j'on  appelle  3utrc(ri;tt 
un  iûRrc.  Lumiera  .  §■  65.  Ltîc  placé  fur  le  cî. . nie- 
ller It  poSr  dfte  ,  occuper  x  nz  place  émn'.-nte  ,  pr  a, 
cipalement  dans  l'tçlife.  E!fe'e  fui  ciidetlicg  .  S. 
Chandeliers  ''e  chaloupes  ,  T.  de  Mar.  Ce  fo  f  dîûX 
fourches  de  fer  qui  fervent  à  foutenîr  le  mât,  Iivii- 
ic  ,  &  tcat'ce  qui  eft  de  Ix  C'iaioapc  ,  quand  on  I4 
navigue  avec  les  avirr;n$  .  Vie  ritto  a  f-reh^f' .  y. 
ChADdeliers  de  petits  bàtimcns  ,  T.  de  VAar.  Ce  fno^ 
des  appris  de  bois  ,  qu'on  viit  fur  le  pont  de  d'vcrs 
perits  bànmeos ,  comme  tiulqucs  ,  dam?l'>pre$  ,  8c  au^ 
lies,  fut  icfqucis  le  miu  eft  appuyé,  rr.aod  i!  eft  a- 
mené  fur  ic  pont.  Vottni^a .  %.  CliftBdciiers  d"  f:cheï-. 

tis. 
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In  .  T.  it  M"-  Chaodtlicrt  it  ftr  Ì  Kit  rwat  . 
ou-  on  irtt  à<i  deux  i.òiii  d«  chaque  éch.llc  .  Con- 
dtllitri  dclU  i<2lA  .  ».  Chindcl^rs  de  liHe*  .  T.  de 
Mjr  On  «ppellc  aioû  les  chandeliers  s^i  oo  met  dans 
les  l'illcs  ,  lur  le  haut  des  cbtii  de»  vaiffeaux  .  Pi/ 
tini  .  i.  Chiadelier  de  fin.-,l  .  T.  dt  W,>r  C  ««  un 
gtiod  fer  avec  un  ptvot ,  (ur  lequel  oa  pote  un  IidjI 
?e  poupe.  BrirtioVr  di  fioile .  $•  Chandclicis  rie 
pietrîcts  ,  T.  dt  Kir.  Ce  font  des  P'tçes  de  ho.s 
leliiies  &  iroudes  en  Ions  .  Vtuhi  c  feri  dj  T'irie- 
re  ,  che  fi  sunrni/tcno  ccn  i^jgi  di  itrrt .  5.  Chan- 
deher  de  fer  de  pierricr  ,  T.  de  Mir.  C  e«  ure 
tooTChe  de  fer  avec  deus  annejux  ,  dont  1rs  dtux 
tourillons  des  picrrierî  fjnt  louienus  .  CandeHiere  di 
petr  ier^  .  .     #    f         j 

CH  \NDELLt  ,  f.  f.  Petit  fl.imteau  de  fj'f  ou  de 
cire  •  &  Il  fe  dit  plus  conimundnient  de  la  chandelle 
«ft  fuif .  CaadelM.  5.  Oi  dit  fiç.  &  Prov.  A  fiiaque 
Saint  (•  thandelle,  pour  diic.  qu'il  ftu!  rcndredes 
devoirs  1  tous  ceux  de  qui  iifmi  le  fuccès  qu  on 
a.  Or,«i  fjB»5  vuol  11  Jon  eandilj .  i.  On  dit  autti  , 
la  chanjellc  biùle,  pourdiie,  le  !en,^s  fe  paiTe  .  X.J 
cmdcla  trvci:i  ;  U  'empi  le  ne  va  :  u  ttmfo  paffa  . 
€  On  dit  d'  une  femme  ,  qu  elle  eli  bei!e  à  la  chan. 
Selle  ,  pour  faire  entendre  que  (.i  beauie  ne  lomient 
pas  le  srand  iour  .  Donnj  telli  :iiUcjndt:;i  .  §.  Chan- 
delle des  Rois  .  une  chandelle  ou  baugie  qui  eli  pein- 
te de  différentes  couleurs,  &  qu'on  eft  d  ufa^e  en 
quelques  lieux  ,  de  briller  le  iuur  des  Rois.  Cande 
le  cero  dipinte  di  vjrj  e-lori ,  ehe  in  j'.'îiii  .'a;?*! 
jî  tien  accejo  il  ticrnû  dell'  Epifjnil  .  5.  T-  de  Ch.ir- 
pent.  poteau  qu'on  place  de  <iouf  A  picnib  ,  fous  u- 
r,e  poutre  ou  fous  cne  autre  pièce,  peur  la  foutenir 
licrifontale  .  dnitln  ;  vive  .  .  .     ,, 

t  CHANÉE  ,  f.  f.  Gauttiire  qui  conduit  1  eau  lut 
la  r.iue  des  mooUns  à  papier  .  Grtndaji  de  ferve  >u!- 
ie  cjrtiete  per  dsr  l'  at^ttg  alU  rusl.i . 

t  CHANELETTE  .  f.  f.  T.  de  Pspettrie  .  Petit 
tuyau  de  bois  qui  porte  T  eau  d'  une  auge  à  L  au- 
tre .  Piccolo  tuiû  di  Itgnc . 

CHANrP.EIN  ,  f.  m.  Panie  de  U  tdte  du  cheval 
qui  cd  entre  les  f^utciis,  dépuis  les  oreilles  iufqu 
au  Bca .  i.  On  appclîoit  ainli  autrefois  la  pièce  de 
fer  qui  couvroit  le  devant  de  la  lète  d'  un  cheval  ar- 
nc  .  Et  delà  vient  qu'  on  appelle  mainietianr  chan- 
frein ,  le  devant  de  ia  tète  du  cheval  non  atind  . 
Ftintjle  del  cjvjlio  .  §.  T.  de  Cbiiirfr>r.  C  eli  le 
paa  qui  fe  fait  en  rabattant  l'arèie  d  rac  pece  de 
bois  .  Lj  Jmenijiura  del  legno  ■  $.  7*.  d'  A'Chil.  C 
el(  l' inclinaifon  pratiquée  au  deffusd' une  corniche  ou 
impolie,  que  Us  ouvriers  appeiicnt  bifeau  .  Sdrac- 
cith  .  ^ 

CHANFREIVER  ,  ï.  s.  T.  de  Chjrpent.  Couper  un 
morceau  de  br.is  de  telle  forre  ,  que  s'  il  cft  quarrd  , 
coi-.iinc  le  bord  d'une  planche,  on  abatte  une  des 
;.ictts  ,  &  qu'on  le  coupe  jufqu' à  1' autre  attie  . 
Srnentsre  un  legno  . 

CHANGE  ,  f.  m.  Troc  d"  une  chofe  contre  une  au- 
tre .  Ce  mot  n'  a  suite  d'  ufage  en  ce  fens  que  dans 
Jts  phrafes  fui  tantes  :  Ganner  au  change.  Perdre  au 
change  .  Camiio  ;  pemutu .  i.  T.  de  Vracie  ,  qui 
n'a  çaèie  d' ufage  que  dsr.s  ces  phrafts  ■■  Rendre  le 
c:.iogc  .  Garder  le  chance  .  Donner  le  chance  .  ^On 
dr,  que  des  chiens  prennent  le  change  ,  lorfqu  ils 
quittent  la  bète  qu'  ils  chafTent  ,  pour  counr^  une 
ajtie  bèli-  de  rencontre.  Lufciar  la  fiera  che  i  ers 
}cii-at2  per  correre  dietro  ad  vn  altra ,  §.  Que  des 
«liicns  g.trdent  le  i-hange  ,  loi.'qu'au  l'co  de  s  em- 
porter après  une  nonvelie  bJie  ,  ils  continuent  tou- 
jours à  chaffer  la  prem  ère  qui  a  été  lancée  .  /  eam 
/tanno  filila  paffaia  .  J.  Qu'  une  bète  donne  le  chan- 
ge.  loifquu  durant  U  ch.iffe  .  elle  fait  Icrcr  une  .-.li- 
tre bète  ,  dont  les  chiens  fuivent  la  vfie  .  La  fiera 
»  ;  ingannato  i  ceni .  5-  On  dit  fig.  qu  un  homme 
prend  le  chan;e  ,  lotfque  dans  uire  difpute  ,  dons  un 
raifonnement  ,  dans  U  négociation  d'une  aSaire  ,  i! 
îûtt  de  fon  fuiti ,  pour  s'  attacher  à  des  chofcs  uont 
•A  n'eft  p.iint  Queltion.  Sva.ga-fi  ;  iatier  la  campa 
gni  ;  Bjcir  del  Jeminaio  .  f.  Change  ,  eC  aufTi  le  lieu 
où  l'on  va  changer  des  efpèces  de  nicnnoies  pour  d 
autres  ,  cornine  des  Louis  d'  or  pour  de  1'  argent 
blanc,  &c.  CamUo.  5.  Change  ,  fiRnifie  aulTi  Ban- 
«lae  ,  le  nnétier  de  f.ire  tenir  ,  de  leniettre  de  1  ar. 
;;snt  d' une  V  Hc  à  une  autie ,  de  pUce  en  place. 
C.imtio  .  S-  11  Cgnifie  la  place  même  rù  s  alTem- 
blent  les  Banquiers  pour  traiter  de  Uns  affa'.rts . 
E.I1C5.  $  Il  fignifie  encore  le  prix  que  le  B.inquicr 
prend  pjur  l'argent  qa'  il  fiit  renieife.  Cavtèio  ; 
inttrelTe  ;  aggio .  Ç.  Il  «înifie  aulTi  le  piont ,  l'in- 
térêt de  r  argent  qu'oa  prête  félon  le  cours  de  la 
Piace  .  CamUo . 

CHANGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Ç-  On  dit  , 
qu'  un  homme  ctt  bien  changé,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
le  vifage  bien  changé,  foit  par  1' âge  ,  foie  par  la 
ni.iUdic  ,  ou  qu'  il  a  changé  entièrement  de  mœurs 
&  de  conduite  .  Egli  ha  icn  eamiiato  ;  egli  partit' 
altro . 

CANGEANT  ,  ANTE  ,  adi.  Tariabie  ,  moable  , 
qui  chance  facilement  .  Cangiante  .  $.  On  appelle 
couleur  chani;c.inie  ,  une  couleur  qui  change  félon 
les  di&ctcntes  espofitions ,  comme  la  gorge  d"  un  pi- 
çeon  .  Cansi^^nte  i  celonéino ,  Ç.  Tafetas  change-inr. 
en  celui  qui  paroit  de  Jiftétentcs  couleurs  ,  parte  qje 
la  tiame  cit  d'une  couleur,  &  U  chaîne  d  une  au- 
tre .  Taffità  cangiami  . 
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CHANGEMENT  1  (.  m.  Mutation  ,  COttycrCon  »  2- 
tìioa  de  cliaoser  .    Cambiamento  ;    mutixiont  ;    tm- 

CHaKGER  •  V.  a.  Ciuirtcr  une  chofc ,  i  co  «faire 
pour  ea  p/cndrc  une  autre  à  U  place.  Cambiawc  ; 
(.zit^ute  ;  mutare  ;  pemtvtju  ,  5-  Convertir  ,  tranf- 
mucr  une  cliofc  cb  une  autre  .  CimBiarc  ;  «wj urr; 
trenfmutjre  ;  tr  an  sformar  e  i  convertir  ia  j!tr.i  cafa  * 
§.  V.  n.  Quitter  uao  c^  ofe  p^'^ur  une  autre  ,  comme 
dans  le  premier  fcas  ,  Il  fe  dit  rant  àuns  le  ftçuté  , 
qtc  dans  le  propre,  &  il  oe  s' emploie  qu  avec  la 
ptcpii^tion  l>e  .  Cinsi.xre  ;  cjraéijre  ;  mi-ttre  .  5*  il 
fc  m;t  quelquefois  absolument  .  Le  temps  va  chan- 
ger. Le  vent  charge,  &c.  Il  tempo  à  per  caratiate; 
il  vento  caraèia  .  $.  Changer  un  che^-il  ,  ou  cliaoser 
Je  m*t.n  .  T.  de  Manège,  Touroct  &  porter  U  tò*c 
d'iiD  cheval  d'  une  main  à  l'autre,  de  droite  à  gau- 
che ,  ou  de  sauche  à  droite  .  Caraèiat  dì  m.jn:  .  $. 
Changer,  v.  a.  Ce  mot,  en  T.  de  Mjr.  a  plufieurs 
ufages  ,  Changer  les  voiles  de  l'avant,  &  ies  m€t:rc 
fut  Je  mit  ;  c'  eîl  brafer  lout-à-fait  ks  volici  du  mût 
de  misène  dj  curé  du  vent  ;  ce  qui  fe  fait  afin  qu'il 
donne  dclus ,  &  que  le  vaifTeau  étant  abattu  p.ir-là  , 
on  puifTc  le  remettre  en  route  .  Bracci-ire  fcprj  vento 
le  reîe  di  prua  .  Ç.  Changer  de  bord  ,  virer  de  bord  ; 
c'cfl  mettre  un  côî^  du  vaiile^u  au  vent  pour  V  au- 
tre ,  afin  de  ch^ir.Rcr  de  route  .  Girare  di  bordo  .  §. 
Changer  T  artimon;  c'cfl  faire  patTcr  ta  voile  d'  ar- 
timon avec  l'a  vergue  d'  un  côté  du  màt  à  i'  autre. 
Fore  il  cjrrs  aU.i  mez.X.^na  .  §.  Changer  le  quart  ; 
c' eft  faire  entrer  une  partie  de  1' équipd>;e  en  (crvice 
en  la  place  de  celle  qui  étoit  de  garde,  &(iLie  cette 
autre  paitie  doit  relever.  Render  la  gv.irdia . 

CHANGEUR,  f.  m.  Celui  qui  efï  prépofd  en  titre 
d'office  pour  changer  Us  cfpèccs  d'or  ou  d*  argent  . 
Camliatcre  . 

CHANLàTTE»  f.  f.  T.  d*  Arc  hit.  Petite  pièce  tîe 
bo;s  fcmblable  À  une  forie  latte  ,  qu'oa  .irrachevers 
les  CKtre'ir.ités  des  chevrons  ou  coysux  ,  &  qji  faillit 
hors  de  \x  corniche  Tupérieurc  d'  un  bâtiment  .  Pez^- 
jj  di  gronde . 

CHANOIXE,  f.  m.  Celui  qui  pi^fsède  un  Canonicat 
dans  une  Églife  Cathédrale  ou  Collégiale.  Canonico. 
§.  Chanoines  R<5gulicrs  ;  dts  Chanoines  qui  font  des 
vœux  de  Religion  ,  &  qui  vivenr-cn  communauté  . 
Canùnici  regolari  .  §.  fig.  Mener  une  vie  de  Chanoi- 
ne ,  pcjr  dire  ,  mener  utje  vie  douce  &  trar.quiile  . 
Mcnir  una  vitit  d.i  Ca^-'^nico  . 

CH.\N01NESSE  ,  ï.  f.  Fiile  qui  pjfsède  une  Prében- 
de dans  un  Chapitre  de  filles  .  Cancntcbeffa  » 
CHAKOIME  ,  f.  f.  V.  Caoonicat. 
CHANSOM  ,  f.  m.  Vers  que  Ton  chante  fur  quel- 
que air.  C  anx.<^ne  ;  c.iax.onj  ;  canx.onctt.i .  §.  ftc. 
Sornette  ,  difcours  ou  railon  frivole  ,  Can'z,cae  ;  ba/a; 
Cùtb^liiria  ;  freddura  y  fanfaluca  .  J.  On  dit  fi^.  & 
piov.  d'  un  homme  qui  dit  t"ulours  la  m£me  chofe  , 
qvi'  li  n'  a  qu'  une  xhanfon  ,  qu'  il  ne  fait  qu  '  une 
chaiifun  .  Et  dans  le  miïnie  fcns ,  c*  etl  lachanlondn 
ricûJict  >  pour  dite,  c'ert  touiours  la  même  icpon- 
fe  ,  le  même  difcours-  La  favola  farà  deli"  acte  ili - 
au  ;   la   canxin  deiC  uccellino  ■ 

CHANSOXNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
CHANSOWETl  ,  V.  a.    Faire  des  chanfoos  contre 
q-jelqu'  un  .     Sa/iressiJ^^  ;  /■"'  c.inx,oni  contro  qual- 
eheiun»  . 

CHANSONNETTE,  f.  f.  Diminutif.  Petite  chao- 
fon  .-  Canx^cnett.%  ;  canzoncina  ;  c.^n-z.'^neino . 

CHANSONNIER  ,  1ÈRE,  f.  m.  &  i.  Faifeur  ou 
faifeufe  de  chanfoqs  .  Terme  qui  n' efï  d'  ufagc  que 
dans  le  fiyle  fam.  Cctnpc/îtcr  diianx.ot»i  ;  poeta  che  fa 
canzoni  . 

CHATMT,  f.  m.  Élévation  &  iiâi^xion  de  voi\  fur 
différens  tons,  a^'tc  moàulaiion  .  Canto.  §.  Plcin- 
chanr  ,  ou  Chant  Grégorien  ,  &  Chant  d'Lg/t/e,  ie 
chant  Ordinaire  de  l' H^U-e  .  dont  St.  Grégoire  cfl  re- 
garda comme  i'  Inflitutcur  .  Ca^/J  fermo;  came  Gre- 
goriano .  5.  On  dit,  qu*  une  pié;e  n*  a  point  Je  chant, 
pour  dire  ,  que  quoiqu'  elle  fo  t  (elea  Jes  règles  de 
la  Mufiqne  ,  elle  d'  a  rien  d'  Agr^ible  ni  de  gracieux  . 
Compcnimento  fenj_a  grax.''  •  $.  Chant  ,  le  dit  auffi 
du  ramage  des  oifeaux  .  Canto  degli  ucce/.'i  ■  $.  11  fe 
à  t  encore  du  cri  du  coq  ,  de  la  cigaJe  .  C^aïf*  àel 
SUlo  y  àelhi  cicala.  $.  Chant  royal;  Sorte  de  Pceme 
je  fut  flrcphes  ,  d'  onic  vers  chacune,  &  où  i'  on- 
z  ème  vers  de  îa  prem;ère  flrophe  fc  lépète  à  la  fin 
de  Kutcs  les  autres.  Scria  di  ccn- pomment  c  p  etico 
ccn  ritornello.  $.  Ea  parlant  dcâ  Pcémes  épiques  I- 
taliens  &  £ip.i§iiols  ,  On  appeJle  Chant  ,  ce  que  dans 
Jes  autres  Poèmes  on  a  accoutumé  d'appeilcr  Livre  ; 
aofi  en  parlant  de  la  Jérufalcm  du  TaiTe  ,  on  dit  le 
premier  Chant  ,  le  fécond  Chant  ,  On  le  dit  auffi 
quelquefois  des  Fcemes  Franvois .  Canto. 

CHANTANT,  ANTE,  adj.  Qui  fe  chante  aifé- 
mcnt:,  qui  efl  propre  à  être  mis  en  chant .  Cantabi» 
le  i  Qtf  ad  effer  cantato  . 

CHaN'TÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CHANTEAU,  {.  m.  Morceau  coupé  d'  un  grand 
pain,  Ti,xx^'  **'  psnt  *  %.  Chantcau  de  pain  béoit  , 
on  anfolument  Chaateau  ;  ïe  morceau  de  pa-o  bénit 
qu^  on  envoie  à  celui  qiii  doit  rendre  le  P.iin  fccnît 
U  FStc  eu  le  Dim:inchc  fmvant  .  PexjJ>  di  pJinv  be- 
nedetto .  5.  Oa  appelle  aLlTî  ,  Chanreau  ,  un  oiorccau 
d'  étoffe  coupé  d'  une  phis  grande  pièce.  Gberon,-  . 
§,  Les  deux  dernières  planctics  qui  terminenr  le  fond 
S  uo  rcuid,  d'une  /utaUie  .  Parte  dei  fmdo  d\una  bette  • 
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+  CHANTELAGE,  f.m.  Droit  qu'on  paie  en  qi:,f. 
qucs  endroits  auic  Seigneurs  ,  pour  la  vente  du  via 
fur  \:  chantier.  Torta  di  daz.ie, 

CHAMTE-FLEURE  ,  f.  f.  Sotte  t'  enioanoir  ,  qci 
a  un  long  tuyau  percé  de  PiuGeurs  trous  par  ie  bai,r 
d' en-bas,  pour  fane  co::lcr  du  vm  ou  quciqu' autre 
liqueur  dans  un  niuid  ,  fans  le  troubler.  Pnert  ; 
imbuto.  {.  On  appelle  auûTi  Chante-pieuic  ,  une  teatt 
qu'  On  pratique  d.ins  les  murs  poui  iaiOTci  écoulei  les 
eaux  .  Sfogatoio  ,■  /piraglio  .  i.  T.  d'  Econ.  »■•/».  H 
fe  dit  dei  CannçUcs  aulfi  (impies  que  de  peu  de  va. 
leur  ,  qu'  on  adapte  à  la  campagne  au-bas  des  viif. 
féaux  remplis  de  liqueur  .  £annilh  . 

CHANTER  ,  V.  a.  PoulTer  la  vois  avec  des  ione- 
xions  différentes  ,&  avec  modulation.  Cantare.  J. 
Maine  à  chantei  .  Macflro  di  mupca  .  J  ieJit  acni 
i^es  oifeaux  te  de  la  cigale.  Cantare,  j.  Le»  Foctci  | 
principalement  dans  les  Poeaics  épiques,  difcni  qu 
ils  chantent,  4  ils  commencent  d'orjioaiic  leurs  Poe. 
me  par  ces  mots  :  Je  chante  .  lo  canto  .  J.  Chanicr  , 
fignifie  auiVi  Publier,  céiéijrer .  V.  J.  Ou  du  qu  ua  | 
homme  qui  récite  ,  qui  déclame  i  qui  lit  haut ,  cfcaq- 
te  ,  quand  il  prononce  d'  une  manière  qui  n  e.l  pat 
naturelle  ,  &  q  li  approche  du  chant  .  Cantari  ragio- 
uando  ;  non  variar  di  tuono  .  §•  Chanter  des  iniurcs* 
chanter  injures  ,  chantci  pouilles ,  chantct  goguctlet 
à  quelqu'  un  ,  c'  eli  lui  due  des  iniures  ,  lui  dire  del 
chofes  ofrenf.ir.tes.  Ces  phiafes  (ont  du  (lyle  faoï. 
SviUanessiate  ;  oittjigiar  a.'.'rai  con  parole  s  dir  vil-  , 
iaaie  .  i.  Chanter  la  game  ,  la  palinodie  .  V.  cet 
mors  .  $.  Chanter ,  en  ceitaines  phrafes  du  flyle  fa- 
m  lier  ,  lignine.  Dite  .  Tout  le  monde  chante  vos  Ion. 
anges.  O£n:<no  canta  le  vofire  lodi  ;  ognuno  dice  it' 
ne  di  voi  ~.  5.  Voyons  ce  que  ce  livre,  ce  qu;  cet 
Auteur  chante  ,  pour  due  ,  voyons  de  quoi  ce  lirre- 
B  traite.  Vidiamo  di  che  tratta,  ce.  J.  On  dit.qu 
oa  a  fait  ,  qu'  on  fera  chanter  un  homme  ,  pour  di- 
re ,  qu'  on  r  a  réduit ,  qu'  on  le  réduira  à  la  raifon  . 
lo  lo  fard  iene  ,  ;'  io  tcn  fatto  cantare  fu  un  altro 
lami  ;  I'  he  Bea  meffo  al  dovere  .  §.  On  appelle  , 
Fain  à  chanter,  une  forte  de  pain  (ans  levain, dont 
on  fe  fett  pour  celé  ter  U  MelTc  .  Oflia ,  i.  Oa  ap- 
pelle auûi ,  Pain  à  chanter  ,  une  forte  de  petit  pais, 
av;c  lequel  oa  cachete  les  lentes  ,  Ollia  da  fisi- 
lare  . 

CHANTERELLE,  f.  /.  La  eotde  d  un  loih  ,  d'  us 
violon,  &c.  qui  eft  ia  pius  déliée,  &  qui  a  le  fon 
plus  aigu.  Cantino.  J.  On  appelle  aulTi  Chantereile  j 
un  oifeau  que  l'on  met  dans  une  cage  au  milieu  d 
un  bois  00  d'  une  campagne  ,  aiia  que  pat  foncbast, 
il  attire  les  autres  oifeaux  dans  les  blets  qa'  on  a 
tendus  pour  les  prendre  .  Canterella. 

t  CHA\TER1LLE  ,  f.  I.  Fctiie  bobine  .^ur  laquel- 
le pafTent  r  or  &  I'  atgcni  battus  ,  en  fortant  dct 
roues  du  moulin.   R::cb!tto , 

CHANTEUR  ,  EUîE,  f.  m.  &  {.  Celui,  celle  qui 
fait  métier  de  chanter  .  Cantatore  ;  cantore  ;  cante- 
rino ;  rtiu/tco  .   Au  iéin.  Cantatrice  ;  caisteriaa  . 

CHANTIER  ,  f.  nu  Grande  place  où  l'on  arrange. 
où  r  00  entaflTe  des  piles  de  gios  bois  à  brùicr,  oii 
de  charpente  ,  ou  de  chationnage  ,  Recinto  dove  s' 
ammonta  il  legname  da  bruciare  ,  o  da  metl^r  ia  o» 
pera.  {.  On  appelle,  chantier  d' aitelicr  ;  le  lieu 
où  r  on  décharge  le  bois  ou  ia  pierre  ,  pour  les  tta- 
vaiilet  ,  afin  qu'on  puiiTe  les  employer  A  un  bâti- 
ment .  Recinto  di  cantiere  .  S.  11  fe  dit  aulTi  des  piè- 
ces de  bois  ,  fur  quoi  on  pufe  des  nioidt  de  vin  ou 
d'autre  liqueur  dans  le  cellier  ,  dans  la  cave  .  Trj- 
t/'fc'  ;  toppo  .  S.  En  T.  de  Charpente  C'  cil  une  greffe 
pièce  de  bois  ,  qui  fcrt  de  chevalet  à  un  Charpentier  « 
pour  en  portet  ou  en  élevct  une  autre  ,  afin  qu*  il  la 
raille  &  la  f.i{onne.  Cavalietto  ;  toppo.  5.  Mettre 
une  pièce  de  bois  en  chantier  ,  p.Tur  dire  ,  la  pofcr , 
ia  nie:tre  en  état  d'être  travaillée.  Mener  i.o  pet.- 
j_o  di  legname  fui  cavalietto  ,  full  a  picrica  ,  nel  top- 
po ,  ce.  per  lavorarlo,  §.  Chantier,  en  T.  de  Mâti- 
ne ,  fe  dit  d'  un  lieu  où  l'on  conrtroit  un  vailTcau  . 
Cantiere  .  §.  On  dit  d'un  vaiiTeau  que  l'on  con- 
flruit  ,  qu'  il  eft  fur  le  chawicr  .  Vajcello  fui  can- 
tiere . 

CHANTIGNOLE  ,  f.  f.  Pièce  de  bois  qui  footient 
les  pannes  d'  une  chaipenlc  .  Biella  per  fcflcner  «■ 
trave  0  corrente  fuptricre  , 

CH.4NT0URNÉ,  f.  m.  Pièce  d'un  l't  ,  qui  cil  de 
bois  travaillé,  ou  cojvert  d'éiofife,  &  qui  fe  met 
entre  le  dolTier  8c  le  chevet.  Aifc  eeniiaita  che  fi 
pone  ira  7  cafolitlo  e  'i  guanciale  . 

CHANTOURNÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  vetbe  . 
CH.iNTOURNER  ,  V.  a.  T.  d' Architefi.  &  il 
Minuif.  Couper  cn-dehots  une  pièce  de  bois  ,  de  f«i 
ou  de  olomb  ,  fuivant  nn  protil  ou  deflTein  ,  ou  1' éri- 
der  en-dedans  .  Scemieiare  .  4.  T.  de  Peint.  Se  dit 
des  obiets  repréleatés  fur  la  toile,  &  des  bordures 
auxquelles  on  a  prat  que  des  emincnces  ou  cOd- 
tours,  qui  font  rentrer  &  faillir  quelques  nnes_ de 
leurs  parties  .  Far  tondeggiare  ;  rinnal%are  ;  ffVf- 
vare  ,  «  J 

CH.\NTHE  ,  f.  m.  Celai  dont  la  fonfiion  cil  0* 
chanter  dans  1'  Églife  tu  Service  Divin  .  Cantere  . 
J.  Chantre  ,  e»  aufTi  une  dignité  dans  le  Chapilte 
d'  une  Églife  Cathédrale  ou  Collégiale  &  d«W 
quelques  Monafières  .  Celui  qui  en  eft  reveto,  e» 
le  Maître  du  Chœur  ,    qui  ptc-lde  au  chant .  Canf- 

)re  .    5.  fjg.  &  poét.  Foctc  .  Cantore  ;  Pula  .    J.  Oa 
appelle  auOTi  «S"'^"'""   ^  poéiiqucmeal ,    Les  roITt- 
gnols 
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mois  &  Its  autres  oifeaux,  Its  chantres  des  boit  . 
Gti  auietlttii  (jncri  . 

CHANTRERIE  ,  f.  f.  Eéi^^ftce,  disniti  de  Chan. 
tre  dans  unï  Êglife  CarhWrjlc  ou  Coliismic  .  Li 
titiiii  del  Cantsrt .  ... 

CHANVRE,  f.  m.  Piaule  qui  porte  le  chcvenis  , 
&  dont  l'écoice  fttt  à  faire  de  ia  filalTe  .  C;nijp;j  ; 
canape.  5-11  fe  dir  aurti  particuliéremenr de  la  filaifc 
de  <h3nvie  •  Cjitjpj  ;  filo  dellii  :,:napj  . 

*  CHANVRIER  ,  *"obfl.  m.  Ouvrier  qui  habille  & 
«cod  le  chanvre  .  Colui  che  prepara ,  e  vende  li  ct- 
ffjpj  . 

t  CHAOMANTIE  ,  f.  f.  Art  de  prédire  1'  avenir 
par  le  moyen  des  obfervations  qu'on  fair  fur  l*  air . 
Divinazione  per  me^x.s  dell*  aria  . 

CHAOS,  f.  m.  Confuiiod  de  toutes  chofes  .  Il  fé 
die  au  propre  de  1'  crar  où  toutes  choTes  ^toient  dans 
l'inflant  de  la  ciifation  ,  avant  que  Dieu  les  eût  ar- 
Vang^cs  dans  l'ordre  où  elles  font.  Cact ,  $.  i\%.  Tou- 
te forte  de  confufion  .  C.^jt  ;  confafione  . 

CHAPE,  f  f  Sorte  de  Ion§  &  ample  manteau  qui 
va  iufqu'  aux  talons  .  Il  fe  dit  principalement  de  cet 
«rnemcnt  d' Églifc  .  appelle  Pluvial,  qui  s"  aç'affc 
^ar  devant  ,  &  qui  fc  porte  par  l'Évêquc,  le  PrCrrc 
Officiant.,  les  Chantres.  &c  durant  le  Service  Di- 
vin .  Viviate  .  Ç.  Il  fe  d't  aufli  de  1*  habit  que  portent 
les  Cardinaux  ,  qui  a  un  captice  doubla  d'  hermine  . 
I  Cappa  .  $.  Il  fc  dit  autïi  de  ce  gr.<nd  manteau  de 
'  drap  oi)  de  ler^e  ,  que  les  Chanoines  Séculiers  &  Ri- 
I  guliers  portent  au  chœur  durant  I' hiver  .  Cappt .  $. 
I  piov.  Chercher  ch-pe-chute  ,  pour  dire  ,  chercher  oc- 
cafion  de  premier  de  la  n<isli?ence  ou  du  malheur  de 
quclqu'  tin  .  Cercar  di  approfittarli  della  trsfcutaggi. 
ne  ,  0  dille  dij^t,ix,i<  di  altaoc  .  $,  On  dit  dans  le 
même  fcos  ,  Trouver  c^ape-chute,  ce  qui  vient  de  ce 
qu'autrefois  chape  fìgaifioit  an  manteau.  Aujourd' 
4iut  00  dir  pius  communétjïcnt ,  Chercher  chape-chu- 
re,  &  trouver  tharc-chure  ,  pour  dire,  trouver  quel. 
ere  chofc  de  dérafcic..ble  ,  à  la  pl.-ice  de  ce  qu'  on 
rherchoif  d'avantageux.  K/^er  prefo  alle  /ve  reti  ; 
r'itjr  il  giâf^hic  in  full.T  Jìepe  .  §.  Couvercle  d'  un 
alambic.  Coppello  di  lim^iceo ,  §.  Chapc  ,  fe  dit  ;ìuiTi 
de  la  p.irtie  de  la  bcucie  ,  par  laquelle  elle  titani  an 
foulier  ou  à  la  cein:ute.  Codj  della  fiii-ia  .  f.  Chape 
de  poul-e  ,  7*.  de  Mar.  V.  Moufle. 
^^HAPÉ  ,  adi.  T.  de  Blafon.  Il  fe  dit  Je  l'^cu  qui 
1  ouv:e  en  chape  ou  en  papillon  ,  depuis  le  milieu 
du  chef,  iufqa' au  mil.cu  des  flancs  .  incap- 
fura . 

.  CHAPEAU,  f  m.  Coiffure  des  hommes,  qui  ctt 
crdinaircment  d'étoffe  fon. ce  ,  de  laine  ou  de  poil  , 
&  qui  a  une  foi  me  avec  des  bords.  Cappello  .  f.  ô- 
ter  loo  chapeau  à  que  qu'  un  ,  pour  dire  ,  le  falucr 
co  (e  dé.ouvrant  la  tète.  C.rrjr/j  il  c.ippelh  ;  filtt- 
«r  ftulchedunn  ravandc/S  il  ca;ipello.  ç.  Coups  de 
chapeau  ;  kc  f.ilut.inons  qu'  on  fait  en  ftrant  fon  cha- 
peau .  SéerrettMe  .  §.  Mettre  chapeau  bas  ,  pour  d-- 
fe  ,  ôter  fon  chapeaa  .  Cavarli  il  cappello  ,-  Jcappel- 
latfi  .  §  fhapeau  de  Cardinal,  &  abfolument  cha- 
Ptan  -,  fe  dit  auflTi  pour  fiînifier  la  dunuc  de  Caidi- 
nal .  Cappetlfj  Cardinal* ^io  .  ç.  Chapeau  de  fleurs  ; 
nue  couronne  de  fleurs  qu'  osî  porte  fur  U  tête  dans 
quelques  fêtes  (olerrnelies  .  Corona  ,  .ghirlanda  di  fi  . 
T.i  .^  S.  On  appelle  encore  chapeau,  le  bciquet  de  fleurs 
qu  on  met  dcnière  la  tire  d'une  fille,  ic  jour  de  fcs 
rôces  .  Mj^z'  di  fio-i .  Ç.  Chapeau,  dans  ie  (lyle  f.i- 
nillicr  ,  fc  dit  a,.fri  quelquefois  d<:s  hommes;  Il  y 
avoit  p'iifieuts  femmes  ,  &  pas  un  chapeau.  '/'  ermo 
notte  dcnne  ,  e  ncn  w'  era  un  fol  w_rn-<  .  §.  Chapeau 
d' étaic  ,  T.  f  ArcHl.  Piece  d.  bois  horifontaie  ,  qu' 
en  irct  en-haut  d'  une  ou  plufieurs  e'taics  .  Cappello. 
CHAPEIAIN  ,  f.  m.  Bénéiicier  titulaire  u' une  Cha- 
pelle .  Cappellano.  J.  Chapelain,  fe  dit  aulïi  d'  un 
Frèire  cntietcnu  ,  qui  dit  ord'navrement  la  Mefîe 
pour  qiKjqiîe  pcrfonnc  de  condition  .  Cappellano  .  Ç. 
Oo  appelle  Chapelain  .chez  ie  Roi,  un  Prêtre  Offi- 
tier  la  Roi  ,  ..'ont  la  fonition  eli  de  dire  la  Meffc  an 
Roi,  à  la  Heine  ,  4c.  Cappellano  Ke^to ;  Cappellano 
di  Corte  . 
CHAPF.LÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  »crbe  . 
CHAPELER  ,  v.a.  Qui  n'  a  guère  d'  uf.içc  que  dans 
cette  phrafc  :  Chapelet  du  pain  ;  qui  fi^mlie  Ôter 
le  dtiTiis  de  la  croûte  du  pain  .  Scmfl.-.re  ■  ra- 
tfJ't  . 

•  t  CHAPELERIE ,  f.  f.  Le  tonimctce  des  clis- 
lieauj  ,  &  I'  art  de  !«$  fabriquer.  V  ut.  dì  far  cap- 
felli  .  ^  J      '  f 

CHAPELET,  f.  ni.  Certain  nombre  de  eraios  enfi- 
les ,  fur  letqorls  on  dit  des  Ave  M. ria  ,  et  à  chaque 
ili«»inc  desquels  il  y  en  a  un  plus  fros,  fur  leqncl 
op  dit  le  Pater.  Corona.  $.  Ca-appelle  auTl  Chape 
Ut  ,  une  couple  J'éiri  lercs  ,  sarnifs  chacune  d'  un 
eirier,  <iv.i  s'attacher.i  au  pommeau  de  la  felle  pour 
"''".<"  ^  ^t"^^:!!  .  ftaifite  .  flafeita .  5  On  appelle 
»;mi  Chipele»  .  i.ine  certaine  machine  qui  lert  a  «Sil- 
ver les  ijux  ,  &  qui  c(l  ccmpofi;;  de  pluficurs  godets 
ou  fceaux  ,  attachés  de  fuite  a  une  chaîne  .    Cappcl. 


letto  da  tindjli 


interno  .  %.  Chapelet  ,  fe  dit  aniTi 


àf  certaines  pullules,  certaines  élevures  qui  vienncn' 
autour  dj  iront.  &  qu'on  croit  cire  la  marque  de 
la  inalad  e  vénérienne  .  Pu/iule  ,  telle  che  vengono 
iniçrao  alla  jronle  ,  e  eie  ion  credalt  indicar  la  lue 
%-tneiea  . 

•  CH^PKLIER  ,  ÈRE,  f.  m.  &  f.    Celui,   celle  qui 
HJI  SI  veaJ  des  chapeaux.  Cappttltjc  ;  Cappellaja, 
Piliioa.  Franjcif-ltalicn , 
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CH.^PELLE,  f.  m.  Petite  Éçlfc,  weftt  éJîfice  ctin- 
fdcré  à  Dieu  .  Cappilla  ;  Chicletn  .  5  H  l'c  dit  auTi 
des  différens  lieux  où  l*on  dir  ii  MetTe  dans  une  t- 
?Hfe.  Cappella.  §.  Il  fe  du  aulTi  des  lieux  qui  font 
pratiqués  dans  une  maifon  pour  y  dire  U  MïIîc  .dp- 
pclh  .  §.  On  appelU  la  Chapelle  du  Roi  ;  le  l'eu  où 
le  Roi  entend  ord'naircmcnt  U  MelTe .  La  Regi.i  Cap- 
pella ;  /.7  Capptl'a  Keae.  $.  Oi  anpeilc  aiiiïi  ,  la 
Chapelle  du  R'jì  ,  le  corps  d-:?  Eccidfialiiqucs  qui  Ter- 
venr  à  U  Chanrlle  du  Roi  .  Gli  C/^c''''  ^:''''^  ^'^^ 
Cappella.  §.  Samtc  Chapelle  ;  U  Chapelle  d"  un  Chi- 
rcaù  du  Roi  ,  oa  d'  un  Prince  du  Saoç  <ï"'  a  fom'é 
le  Service  ,  &  dépofé  des  Reliques.  Tanu  Cappelli  . 
Ç.  Ch.ipelle  ,  Te  dit  .-.nfi  d'  un  Bénéfice  fmiple  >  dans 
lequel  le  Titulaire  elï  obiig^  de  dire  ,  ou  de  faire  di- 
re la  Mfffc  certains  jours  de  I.v  fcm.iinc  .  CappelLt- 
nf3\  hentfix,^  f  empi  ice  .  %  Chapelle,  fe  dit  aufiTi  de 
fufe  rtrgentcrje  dont  o.t  ("e  fert  dans  une  Chapelle  , 
comme  le  calice  ,  le  ba(Tîn  ,  les  burertes  ,  les  chan  ^ 
deliers  ,  la  eroix  ,  L.i  Cappella  j  te  fupeUertîli  d 
cifij  Cappella.  §.  Chapelle  ardente;  T  appareil  fune- 
bie  qui  environne  le  corps  ou  la  repréfentation  d 
un  i?éfunt  ,  foit  dans  le  Chrajr  d'une  tglifc  ,  foit 
dans  une  Chapelle  particulière,  foit  dans  un  appar- 
tement, avec  un  très-çrand  oombre  de  cicrses  allu- 
mes .  CatafiUo  .  §.  Tenir  Chapelle  ,  fe  dit  du  Pape, 
lorfqu'fitant  accompaJïni  des  Cardinaux  ,  il  afTilte  à 
r  Ofìfice  Divin,  fo:r  dans  la  Chapelle  t'e  fon  Falais  » 
foit  dans  une  Églife.  Tener  CappsUa.  5.  OnditauiTi, 
que  V  Empereur  &  le  Rot  d' Efpa^ne  ti>nncnt  Cha- 
pelle ,  lorfqu'  ils  alTiflcnt  en  cérémonie  à  l*  Office 
Divin  .  AJpfier  a'  Divini  Uffi  •  i  .  Ç.  Chapelle  ,  T.  de 
Eiîfi/.Tfïç  C  cft  ainfi  qnc  les  Boulangers  appellent  la 
voûte  de  leur  four  .  t  telo  de,'  forno  .  5.  Chapelle  ,  T. 
/te  Mjr.  Revirement  inopiné  du  vaiiTcau  ;  faire  cha- 
pelle ,  c'efî  virer  aaaigrd  foi  Pigliare  in  farcia  .  5. 
La  Chapelle  Uns  les  vaifTesux  de  çuerre  de  France  , 
crt  le  Cf.ffre  d.ins  UqucI  font  ÇHrdéi  les  ornemcns  qui 
fervent  pour  dirç  la  MelTe  .  Caff.i  â.i  cappeti.t  .  Ç. 
Chapelle  d' aiç  nile  de  boufTole  ,  T.  as  M.if.  Petit 
chapiteau  q'j-  couvre  le  pivot  de  1*  aiguille  aimantée 
daas  la  bon'Tolc  .   Cappa  . 

CHAPELLEME,  f  f.  Chapelle,  Bénéiicc  d'  un 
Chapelain  .   Cippellania . 

CHAPELURE  ,  f.  f.  Ce  que  l'on  a  ôté  de  la  croù- 
te  du  pain  en  le  chapcUnr  .  Briciole  ,  rafìiature  di 
pane  . 

CHAPEROV  ,  fjbfl.  m.  Coifï'ire  dt  tère  ,  autrefois 
commune  aux  hommes  &  aux  femmes  .  C' étoit  un 
bonnet  qui  avoir  un  bourlci  fur  le  h.iUt  ,  &  une  quene 
par-demère  .  Cappuccio  .  5  Chaperon  ,  fe  dit  aufTi 
d'  une  hnndc  de  velours  ,  de  fatia  ,  de  camelot  ,  que 
les  femmes  &  les  filles  atfachotent  autrefois  fur  leur 
tâte.  tendone;  /irijci.i  .  Ç.  On  appelle  tig.  Grand 
Chaperon  ,  &  abfolument  Chaperon  ;  les  femmes  d' 
â^c  qui  accompagnent  les  jenncs  filles  dans  les  com- 
paî^nies  ,  par  bienféancc  ,  &  comme  pour  répondre 
de  leur  conduke  .  Donna  attempata  ^  che  accompagna 
le  don-z^elle.  $.  Chaperon,  eft  auflfi  une  efpèce  de 
coiffe  de  cuir,  dont  on  cnnvic  la  tête  &  les  yeux 
des  oifeaux  de  proie.  Cappella  .  g.  On  appelle  aufïî 
Cliaperon  ,  le  haut  d'une  muraille  de  clôture  ,  fait 
en  farmc  de  toit.  Crefla  dvlla  murage*-*  »  fchiena  d' 
un  muro  . 

CHAPERONMÉ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe.  5.  adì. 
T.  de  E/afo'i  .  Se  dit  d'  un  oifeau  de  proie  armé  de 
fon   chaperon  .    Incappellato  . 

CHAPERONNER,  y.  a.  Il  n'a  (tuère  d'ufage  qu' 
en  ce  te  phr^fe  :  Chaperonner  une  muraille;  mettre 
un  ch.iperon  à  une  muraille.  Far  la  ichiena  ,  ia  ere- 
fia  ad  un  muro  comune  ,  o  di  divi/lene  .  $.  Chape- 
ronner fe  dit  encoie  d'un  oifcau  de  proie  fuP^la  tclte 
duquel  on  met  un  chaperon  .  Incappellare  >'  ucedlo 
di  preda  . 

t  CHAPERONNIER  ,  f.  m.  Oiseau  de  proie  qui 
porte  patiemment  le  chaperoa  .  Uccello  di  rapina  stf- 
fuefalta  ai  cappello  . 

CHaPIER,  f.  m.  Celui  qui  porte  chape.  Celui 
che  à  parato  con  piviale  . 

CHA  HITEAU  ,  f.  m.  La  partie  du  haut  de  la  co- 
tonne  qm  pofc  fur  Je  fût  .  Capitello  ■  §.  Chapiteau, 
fc  dit  auiTi  d'un  ir'JKcau  <ie  canon  en  forme  d'en- 
tonnoir, qui  fe  met  vers  le  haut  d'une  tr.rclie  .  Car. 
roctia  .  §.  Les  Menuifiers  a^'pcllcnt  auffî  Chapiteau 
les  corniches  &  autres  couronnemcns  qui  fe  pofept 
au-de(Tut  des  buffets,  .irmoires  ,  tV  aurres  ouvrages  . 
Capitello  ;  comice  .  §.  T.  de  Chimie  .  VatfTeau  qu'on 
pl-ce  au-dclTus  d'  un  autre  ,  appelié  Cucurbite  ,  & 
dans  lequel  s'élèvent  les  vapeurs  ou  liqueurs  que  le 
feu  fait    monter  dans    la  diÂitladon  .    Anunitoria  ; 

cappello  . 

CHAPITRE,  f.  m.  Une  des  parties  en  quoi  cer- 
tains [ivres  font  divifés  .  Capo  ;  capitolo  .  §.  Chapi- 
tre ,  finnifie  aufTi  fit;.  La  matière  ,  le  fuîcc  donr  on 
parie  ,  le  propos  fur  lequel  on  cfl  .  Capitolo  ,-  mate- 
ria ;  propû/îro  ;  punto  ;  fr^fjetto  .  §.  Le  Corps  dts 
Chanoines  d'  une  Éijlifc  Cathédrale  ou  Collégiale  . 
//  Cipitolo  ;  il  Còrpi  de^  Canonici .  §.  II  fï  ^iric  aulTi 
i'affcmbiée  que  les  Chanoincî  tiennent  pour  traiter 
de  leurs  afi'.tires  .  Capital  ;  i  Canonici  in  capitolo  . 
%.  On  appelle  ,  pain  de  Chapitre  ,  le  pain  qu'on  dis- 
tribue tous  les  iours  aux  Chanoines  en  quelques  Ch.i- 
pitres  .  fane  che  fi  dt{ir\b'jifct  6t;ni  ^i.irno  a*  C.:njni- 
ci  in  certi  iuighi  ^  5-  Il  y  a  auflfi  une  efpècc  de  pa:n 
appelle,  Pain  de  Chapitre,  Sorta  di  pane»  J.  65.  A- 
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voir  wix  en  Chapitre  ,  pour  dire  ,  avoir  de  1'  mti^- 
riié,  du  cjédit  dans  (a  compai;nie  ,  dans  tu  ramille  • 
jiiis  quelque  affaire.  Avtr  voce  in  e  api  tri  la  .  $■  L' 
aiTcmblée  que  Jes  Rclig-eux  tiennent  pour  délibérer 
de  leurs  affaires.  Capitolo.  5.  Il  fe  d:t  aufli  des  af- 
fcmblécs  dLS  Ordres  Royaux  ,  des  Ordi'es  MiUtaires  • 
comme  de  l'Ord.edu  Sauic  E*>riî  ,  de  ^amt  Michci  , 
de  Malte  ,  de  Notre-Dame  de  Mant-Carmel  ,  &c.  ?i- 
pitoio.  §,  Chapitre,  fe  dit  encore  ou  lien  oti  fe-t'en- 
nent  les  alTcmblées  ,  foit  àz  Chanoines,  foit  de  Reli' 
gii-'ux,  foit  de  Chevaliers.  Capitilo.  Ç.  Oo  app<;llt 
auTi  Chapitre  ,  un  trait  de  l'  écriture  ,  qie  ['  Orti- 
cianr  c'iante  ou  récite  ecîrc  le  dernier  Pfeauro«  St  l* 
Hymne  .  Capitolo . 
CHAPITRÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V.  le  verba  . 
CHAPITRER  ,  V.  a.  Faire  rcpriman-iL-  ,  correélio,-» 
Â  un  Chanoine  ou  à  ui  Religieux  en  piem  Chapu're  . 
[1  n'a  guère  d' ufage  au  propre.  Fa-  uni  c-irrex^if- 
m  in  picn  Capitolo  .  Ç.  115.  Réprimander  une  pcrioa- 
ne,  lui  remontrer  (a  faute  en  parol-s  uo  peu  fortes. 
Far  una  Braviti  ,  una  ccrrc^iote  ,■  ripre'ìiere  ;  cor- 
reggere agramente . 

CHAPON  ,  I".  m.  Coq  châtré.  Cappone.  §  0^  ap- 
pelle ,  li  voi  du  cuapjQ  ,  une  certaine  éten.lue  de 
terre  qui  eli  autour  <!' une  Maifoa  Jeigneuriaic  ,  & 
qui  appaidcnt  à  l' auié  ^n  cetjines  Coutuuicì  .  Cer- 
ta fpaj^tj  iti  ti'r-rii!  intorno  al  c.i/ìelio  0  caj.%  del  fi- 
gnofe  d'  un  lujfo  ,  che  per  diritta  appartiens  al  Pei* 
mogenit?  .  5.  Chapon  ,  U  dtt  auTi  d'un  crus  morceau 
de  pain  qu'on  fan  boaiiUr  dans  le  pot  ,  &  qu'  oa 
fert  fur  Ics  potages  maigres.  Fez.z.o  di  pane  meJTo  a 
a  f-oJlire  colla  mine-Ira  .  §.  Chapon  'e  dit  amTì  du 
farmcnt  qu'  on  dcrathe  pcur  feiv:r  de  plant  ,  auqi^el 
On  laiifc  un  peu  de  bJis  de  la  tailie  prece Jeate,  Pro- 
Faggine  fimiie  alia  éar^tdh  . 

CHAPO\NÉ  ,  É£  ,    part.   V.  le  verbe. 
CHAPOMNER  ,  v.  a.    Châtrer  un  ieune  coq  .    Ac- 
capponare ;  cavpinare  ;  cajìrar  i  p'^ili  . 

4*  CHAPONMÈRE  ,  f.  f.  Vaiifeau  r.'  argent  ou  <ic 
cuivre  éfamé  pour  mettte  des  chapons  en  rajout  , 
Vafo  d*  argento  ,  0  di  bronxo  per  cuocce  1  eapponi . 

t  CHA  PU  ,  f.  m.  On  appelle  aiafi  dans  Us  carriè- 
res d'  atdoifcs  ,  un  billot  de  bois  entaillé  à  fa  furfa- 
ce  fupéricurc  ,  fur  laquelle  les  Tailleurs  pofent  Us 
arJoifes  &  les  éiuaniiïent  .  CeppT . 

CHA-:iUE  ,  adj.  de  t  fi.  Q.ui  fc  met  toujours  avatlt 
ie  fubftantif,  &  qui  n'a  point  de  pluriel  .  Ciajcuno\ 
ctalcheduno  ,•    ognuno  . 

CHAR  ,  f.  m.  Sonc  de  voiture  à  deux  roues  ,  dont 
les  Anciens  fe  fervoieot  ordinairement  d.ms  te^  triom- 
phes ,  dans  les  jeux  ,  lians  les  cércuionies  publiques  , 
dans  les  combats,  &c.  Carro.  §.  Oo  dit  poér.  le 
Char  du  Soleil  ,  !e  Char  Ac  la  Lune  ;  &  on  fe  kit 
aufV)  du  mot  <le  Char,  p*'ur  dire,  un  cariolTe  ma- 
goilique  .  Carro  del  fole  ,  della  Luna  ;  ec.  Carr.j^i^j 
magnifica  . 
t  CHARAG  ,  f.  m.  V.  Carache  . 
CHARANÇON  ,  f.  m.  Efpcce  de  petit  ver  qui  ron- 
ge les  blés  dans  ies  greniets.   Puntcrunlc  . 

CHARBON  ,  f.  m.  Morceau  de  b'us  qui  eft  entiè- 
rement erubrafé  ,  qui  ne  jette  plus  de  fiamme  .  Car- 
éjne  accefo  .  §.  Charbon  ,  fe  dit  auTi  des  tronçons 
de  jeune  bois  qu'  on  brûie  à  demi  ,  Scqu*  on  éteint 
pour  le  rallumer  quand  on  en  a  bcfoin  .  Cjr^^ne  , 
§.  Charbon  de  terre  ;  forre  de  foiTiIc  di;r  -&  inflam. 
maî'le  ,  dont  fe  fervent  les  Maréchaux  Se  autres  ou- 
vriers en  fer.  Carbone  di  terra  ;  earè-ine  di  pietra  .- 
cartone  fojfile  .  §.  Charbon  ,  eft  âa(ï\  utie  efpèce  de 
gros  furoncle,  qs  ii  plus  fouveur  efl  pcftileotiel  ; 
une  tunieui  qui  fait  efcarre  .\  !a  partie  .  Il  fe  dit 
pius  p:irticuliérement  de  la  tumeur  qui  paf'îi  à  ceui 
qui  f'i.u  frappés  vie  la  p;fie  .  Caib'ne  ;  tnfi.ttn  pefii^ 
lenz.iii''-  l  caréonehio  .  §.  T.  de  yiarech.  On  appelle 
ainfi  une  p<.-tire  tnarquc  notre  qui  rcfle  d'  une  plus 
grande  ,  dans  les  creux  des  coins  du  cheiral  ,  pendant 
environ  fcpc  ou  huit  ans  ,  iegno  nero  eh:  à  nel  fag* 
fittolo  , 

CHARBONNÉ»  ÉE  ,  part.  V,  §.  adj.  T.  de  Pcior. 
Se  dit  d'un  delTcin  dont  les  traits  ne  (ont  pas  nefs 
&  dilìintìs  ,  quelle  que  foit  la  forte  de  crayon  qu'on 
ait  empl'-jyé  .  Aff"  califiiato  .  §.  Charbonné  ,  ou  noir  , 
T.  d'  Agricult.  tpiilîète  qu'  on  donne  à  un  hié  qui 
s' écrafe  f.icileiiicnt  ,  qui  ne  germe  pas  ,  &  qui  ré- 
p.inJ  fa  poudre  noire  fur  le  bon  graîti  ,  qur  a  à  fou 
cxtiémité  une  petite  houpe  .  Che  h»  calvonchio  ^  o 
fia  cartone  . 

CHARBONNÉE.  f.  f .  Petit  aloyau,  core  du  bœuf. 
Coftola  di  hue  . 

CHARBONNER,  v.  a.  Noircir  avec  du  t;harbon  . 
TignsTç  y  annerir  c^n  cartone  .  §.  On  dit  auifî  ,  Char- 
bo:incr  une  muraille  ,  pour  dire  ,  écrire  deffus  avec 
ju  charbon  .  Tcarah:cehiar  una  muraglia  con  cartoni  . 
CHARBONNIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  ou  qui  vend 
du  charbtm  .  Cartonn'fO  .  Ç.  Charbonnier,  fe  dit  auttî 
en  quelques  endroits  du  lieu  où  l'on  ferre  le  char- 
boa  .  Carbonaia  , 

CHARBONNIÈRE  ,  f.  f  Celle  qui  fcit  ou  qui  vend 
le  charbon  .  Carbonaia  ,  colei.che  fao  vende  cirbone  . 
5.  Le  lieu  où  l'on  fn-t  du  charbon  dans  les  bois  • 
Cartonala  ;  baca  dr.-^s  fi  fa  il  cartone  .  §.  C  harbon- 
n'èrcs  ,  T.  de  Véncr.  Terres  louges  où  ics  ccrfs  voac 
frapper  leurs  tÈtes  ,  aprCs  avoir  touché  aux  bt>is  :  ce 
qu'on  appelle  brunir  .  Cjrtûnaje  ;  Jndi  ,  cioè  terra 
pulita  in  mex.x.'^  alla  macchia  ,  dove  il  Cervo  va  da^ 
re  del  apo . 
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CHARBOUlLLt ,  ÉE  ,  part.  V.  U  vcfht . 
CHARBOUILLER  ,  v.  a.    Terme  d*  Agncnlï.  li  fc 
dit  de  V  efiet  ^iie  1^1  aiclic  produit  far  Ics  bici  .    In. 
volpare . 

t  CHaRCANAS,  f.  m.  Étoffe  d«  Indcs  faite  de 
foie  &  (le  cotoo  .  Ttrffj  dì  feta  e  hamt^^ij , 
CMARtUTh  ,  ÉE,  pijrt,  V.  le  verbe. 
c.HaRCUTER,  V.  fl.  Découper  «!c  I.i  ciiair  8:  \.\ 
nicircc  en  p  iccs  ,  Il  n' cfl  plus  cn  i:f:ii"C  «u  propre  ; 
mais  fìe>  Il  fìcnific  CoupernLiI-proprcnncnt  de  la  vian- 
de à  table  .  T..rIìuxx-^^'-'!  /irûf'pi.7te  ;  Jciup.nc  y  fîa- 
gli-irc*  $.  Se  dit  âufTi  d'un  Cliirurçicn  mai-âdroir  , 
qur  dars  une  ortîranon  ,  f'cfoope  ,  raillide  ks  chairs 
d' lin  niaînde  ,  d'  un  l'IcTi^ .  Al^cr.Vjrt  ,■  Jijgiure  . 

CHARCUTIER,  lèRF-,  ».  m.  &  f.  Qui  vend  de 
la  ch^ir  dé  pourceau  ,  de  bnudios  ,  de  UuctlTcs  *  d' 
andoiullcs,  &c.  Pixzie^xnc/o . 

CHARDON,  f.ni.  Piante  qui  fleurir,  dont  la  tûcefl 
converte  de  piqiians  fort  pmnius  ,  &  dont  les  feuilles 
ont  aulTi  bcanconp  de  p'quans.  Cjrdo  /aUujâic»  $.Chdr. 
don  <\  Bonnetier  on  ù  Foiiion  ;  Plante  très-commune  , 
dont  la  iC^re  efi  jrnit;e  d'ire  eU  tee  rte  petits  cro- 
chets. Les  Bonnetiers  &  les  Foulons  s'en  ferven?  pour 
carder  U  laine,  &  puur  rendre  le-Ff^'l  t^es  draps  plus 
liflc  &  plus  uni  .  L.ittro  di  ventre  ;  cardo  da  (ardS' 
te  .  §.  Chardon  bt!nit  ,  Plante  fudorirquc  &  cordia- 
le ,  dont  on  fait  grand  iifage  en  Médecine  ,  Cardo- 
fantc.  5.  Chardon  étoile,  ou  ChairiTc-irapc  ,  Plante 
à  laquelle  on  don^e  ce  dernier  nom  .  parce  qiie  Ta 
t^tc  cil  armée  d'épinas  ,  dirpoTécs  à  peu  près  de  nir- 
me  que  les  Chanlfe  trapes  dont  on  fe  Sett  à  la  guer- 
re. Cette  P:*Tic  eli  employée  en  Mî;dccinc  -  Trinc- 
io; cjUaircppolo  .  §.  Chardon  de-Notre-Dame  ,  ou 
Chardoa-Maiic  ;  cette  Piante  eîi  cnccre  nommée, 
Chardon-Uiic  ,  pat':c  -^i:c  fes  feuilles  font  tachetées 
d'un  bl;inc  de  lait.  On  en  fair  ufage  en  Médecine- 
Spina  alta  ^  §.  Chardon  Hémorroid.Tl  ,  ou  Cirfium  , 
Plante  a  laquelle  en  a  donné  ce  nom  ,  puree  que  fa 
ttçe  &  Tes  feuilles  fonr  épmeufes  ,  &  qu*  il  fc  forme 
fur  ies  liges,  des  Ralles  .  qu'on  dit  bonnes  contre 
les  hémorroïdes,  fotti  di  pì.mta  ,  ehe  h.i  gualche fo- 
mis^sjfiXJ  cella  éu^t'Jfa  .  e  che  gîov.i  aUe  emvrrcidi . 
J.  citarifon-RoIiind  ,  ou  à  cent  têtes.  V.  Panicaut. 
$.  Chardons  au  pluriel,  Ouvraçc^e  fer  rerniJiïé  par 
yxvk  grhnd  nombre  de  Tointes  qui  fc  piéfentenf Ci  lout 
fcns  ,  pour  empêcher  qu'  on  ne  pafTe  à  côté  des  gril- 
Us  .    Punte  di  ferro  . 

CHARDONNERET,  f.  m.  Pefit  oifeau  h  tète  rou- 
ge ,  qui  a  les  aWes  marquérécs  de  taune  &  de  brun  , 
qjli  aime  la  cr.iine  de  chardon  .  2c  a  un  joli  rania- 
s;e  .  Cardellini  y  tatfierino  ;  Kai^ervsn)  ;  (ardelUiio  . 
t  CHARDO^^'F.T,  f.  m.  Fort  montant  de  bois 
q-i*  on  met  aux  poitcs  des  fermts.  Il  porte  cn  bas 
le  pii'Ot  qui  rrulc  dans  une  crapaudinc  ,  &  en  haut 
\i  elï  raillé  e.ï  cylindre,  pour  qu'  il  j  uiiTe  entrer  dans 
une  bou»«:?ODnière  .  B-^S^  â'  ap''fì7^ic  ■ 

CHARDONNETTE  ou  CARDONNETTE,  f .  f .  Ef. 
péce  d'  attichaut  fauvage ,  fort  commun  cn  Tûurainc, 
dont  la  fleur  fert  à  f..ire  cailler  Je  lait.  Cardo  fat\a- 
xiro  ;  ptcfame  ;  frtlvr.t. 

t  CHARDOKNièRE,  f.  f.  Lien  rf,  il  y  a  quanti- 
té de  chardons  .    Lungo  pier}.:i  dì  carii  . 

CHAIICE,  f.f.  Fa-x  ,f.iidcau  .  Caricn;  pcfa.  ?.  Il  fr- 
Rrifie  auill  ce  que  peut  porter  une  perfonnc,  un  animal, 
lin  vaiffeaiî  ou  outre  ciiofc  femblable  .  Cariia  ;  cjri. 
.to  .  Ç.  n  fignifìc  aiîfn  une  certaine  nicfurc  en  quan- 
Ttté  déterminée  de  ccitaints  chofcs  .  Un^  tarie./  .  §, 
Se  dit  figur.  y  de  inrte  dipenfe  ,  de  tout  ce  qui  met 
itans  la  nécciïîlé  de  quelque  dépenfe  .  S'pcfa  ;  pcjo  . 
$.  Impofîtion.  V.  §.  Payer  les  charges  d'  un  nmr  , 
pour  dire  ,  indemnifcr  le  voifin  de  la  nouvelle  cliar- 
ge  qu*  on  met  lur  le  mur  mitoyen,  Vae^.^r  C  appoggio 
-d'  un  muro  .  §.  Être  à  charçe  à  queJqa'  un  ,  pour 
dire  ,  lui  caufer  de  la  dépende  ou  de  1*  incommodité  . 
E/Ter  a  earico  ;  cagion.'irc  fpefa  ^  incomoda  .  5.  Obli- 
}sat:on  ,  condition  onéreufe  .  Carico  ;  pefo  ;  ^ravexx-^' 
jS.  Charçc  ,  fe  dir  finlTi  des  offices  dont  on  prend  des 
pro-.  ifions.  Carica  ;  tffij_iû;  impiego.  %.  Charçe  ,  fr- 
«mfie  quelquefois  con'nnlTîon  ,  ordre  qu'on  donne  A 
quelqu  lin  .  Ccmmi^one  ;  ordine  ;  incwBtnx,^  .  f.  À 
]â  charçc  ,  fa^on  de  parler  adverbi^u'e  .  À  condition. 
ji  ccndiz.ione  ;  ccn  patto ,  %,  On  appelle  ,  Femme  i;e 
«harRe  une  fc mnre  qui  cft  domefiique  dans  une  grande 
niai[c;n,&  qui  a  fdin  otdlnairement  du  linge,  de  la  v.;if. 
ielle,  d'  argent  ,  3tc.  Donna  da  fervìz'O  ,  che  ka  cura 
delle  i'iamberie  y  dti  vajellam-e  ^  «e.  $.  T.  dùGturrc. 
Xc  choc  de  deu\  tiocpes  qui  en  viennent  aux  mains  . 
'ZuS'a  ;  €a*ica.  §.  fig.  Revenir,  retoiuDcr.à  la  char- 
ge ,  peur  dire  ,  faire  une  nouvelle  îenrarue  ,  faire  de 
rouvcan  la  même  propofiiion  ,  la  menic  demande  qui 
a  éic  ôéik  refuléc  .  ou  fur  laquelle  on  n'a  point  eu 
tic  lép'.nfe  pofitive  .  Ritentare  di -nuovo  ;  caricale  j 
fravarc  ;  predare  inffaniemcitc  ;  preffatc  y  itnportu- 
ryare.  f.  Ch-trgc  ,  eli  aufTì  iC  qu'on  met  de  pondre 
&  de  plorrb  ,  &e,  dars  noe  arnie  à  feu  ,  pour  tirer 
un  cr-up  .  Carica  d*  tin  a^ma  àa  fucco  ,  §.  Cliarçe  , 
eft  encore  me  forte  de  carapiafme  qu' o«  applique  fur 
<)uclquc  partie  du  corps  d*  un  cheval  malade  ou  blef- 
sé .  C.i/j/-/j/nj3  ,  impiaflro  per  j  (.tval/i  ,  5.  Char- 
ité .  T*trMc  de  Peinture  <&  Pel'tt-LettrTS  .  La 
rcpréfentatioQ  fur  la  roilc  ou  le  pap.cr  ,  p.ir  Je  moyen 
des  couleurs  d*  une  perfonne  ,  (f' une  r.fìi.»n ,  ou  plus 
liCr.é;  aiemcnt  d'  un  fujct  ,  dar;s  leciul  la  vérité  &  la 
rtfïcmblanCE  cxfl^es  ne  font  altérées  que  par  l'excès 
du  ridicule,  Caricatma .  J.  On  dit  auflTi ,  Cfiric«n:''e, 


&  il  s'  Appliq.ic  principitlcnicnt  aux  figures grotefqvics 
&  extrtïmcment  dirproportionnces,  foJt  dans  le  tout, 
fotf  dans  les  part. es  ,  qu'  un  Peintre  ,  un  Sculpteur  ou 
un  &r.ivcur  (ail  exprès  pour  s'  amufer  .  Caricatura  . 
§.  fig.  Se  dit  d(S  preuves  &  indices  qu'il  y  a  contre 
un  ficcuté  .  Le  plus  grand  ufage  de  cet  mot  ,  efl  au 
pluriel.  Acctij'e .  %.  Informer  h  charce  &  il  déch.irgc, 
pour. dire  ,  informer  pour  &  contre  i'  accusé  ,  Pi&Har 
le  infcrntatjoni  favore'*  oli  ,  ^  contrarie  ail'  accufato  . 

CH'\R(ih  ,  ÉE,  part.  V.  f.  On  dit  ,  que  le  temps 
fil  charcé  ,  quand  le  temps  cïl  couvert  de  nuages  , 
&  diipijfé  À  la  plu^c  .  Tcmi'O  rjcuro  ^  nuvolo,  $,  On 
d't  auiFi  ,  qu'  un  homnie  a  1rs  yeux  chargés ,  pourdi- 
le  ,  qu*  ils  font  enflés  ,  remplis  d*  humeurs  .  Occht  gon- 
fi .  5.  Cn  appelle,  couleur  chargée,  une  couleur  qui 
cfï  trop  forre  .  Caler  trippa  carico,  §.  En  tcrincs  de 
Peinture  ,  un  portrait  chargé, c\fl  un  portrait  peint  en 
charge.  Fitr.itto  caricato,  j.  Il  fe  dit  aufïï  généra- 
lement de  tout  ce  qui  fe  rcpréfente  par  la  Pe.nturc 
ou  par  le  difcours  ,  quand  l'exagération  cft  trop  for- 
te.  EJagerato  ;  caricato,  %.  On  appelle,  dés  chargés, 
de  f.îux  dés  ,  de  dés  pipés  ,  dont  fc  fervent  ceux  qui 
veulent  tromper  au  jeu  .  Dadi  di  vantaggio  .  §,  T. 
de  Monnoie  .  Se  dit  d'  une  pi^ce  d'or  ou  d'  argent 
qu*  on  a  affoiblie  de  fon  métal  propre  ,  Sz  dont  on  a 
létabli  le  poids  par  une  application  de  métal  étran- 
ger .  Montta  alterata.  §,  T.  de  Mar.  On  dit  qu'un 
vaiffeau  eii  chargé  a  la  cAte  lorfqu'  il  a  été  force  p.u 
le  gros  vent  à  fe  tenir  pri:s  de  la  terre,  dent  il  ne 
-peut  s'éloii;trcr  ,  quelque  effort  qu'il  faite  pour  cela. 
La  navs  è  Joito  la  terra  ,  Jotto  ta  cojia  ,  vah  a  dirgi 
è  iorxata  a  terra  dal  grcjfo  -vento  .  §.  T.  de  Elafon  . 
Se  dit  des  pièces  fur  Icfquclles  il  y  en  a  d  autres  . 
Caricato  . 

t  CHARGEANT  ,  ANTE,  ad).  Qui  charge,  qui 
emharalTc  ,  qui  fatÌF.i>c  .  Caricante  y  incomodo,  g,  tig. 
<iui  cd   importun.  IVIoltJio  i   impnrtuno  •  nù'fcfo  , 

CHARGEMENT,  U  m.  Mdichandifcs  chargées  fur 
un  vaine;<u  .  On  I*  appelle  autremenr  ,  cargaifon.  Ca- 
rico .  5.  Police  de  chargement  y  1' Afle  par  lequel  il 
p.iroit  qu'un  Marchand  a  «harré  telle  quantité  de 
M.ucb^indi/es  fur  un  vnilTcau  .  Ò»i  dit  auflfi  ,  Police 
de  c'i.'rgcment  .   PoHxX'^  ^'  carico. 

CHARGEOIR,  f.  m.  Lanterne  à  charger,  lanterne 
.^  pou.ire  ;  iniirument  de  fer  pour  charger  les  pièces 
d'  artillerie  .  Cvechiara  , 

CHARGER  ,  V.  a.  Mettre  une  charge  fur.  .  .  Cari- 
care ;  p^^r  Carico  addaffo  ,y  j7}pra  .  §.  (Jndit  aulfi,  char- 
ger ,  pour  pefcr  (ur-  .  .  Pefar  Jopra  ;  gravitare  y  op- 
/jrimtr  Cùl  proprio  pefo  ;  aggravare  y  far  dar  giU  .  §. 
Clurgcr  une  pièce  de  thCiitre  d' incidens  ;  un  difcours 
de  figures  ,  de  citations  ,  pour  dire  ,  y  en  mettre  trop. 
Caricare  ,  $.  Charger  une  arme  à  feu  ,  pour  dire  ,  y 
rreitre  ce  qu'  il  faut  de  poudre  ,  de  plomb  ,  &c.  pour 
tirer  tin  coup  -  Caricar  un'  arma  da  fuoco  .  §.  On  dit 
qu*  une  viande  charge  1'  cflomac  ,  pour  dire  ,  qu*  el- 
le pèfe  trop  fur  i' ciiomac  ,  p^rce  qu'  elle  eft  diffi- 
cile à  différer  .  Caricare  ,  aggravar  h  lìomaco  . 
§.  fir..  Charger  la  mémoi.e  de  quelqjc  chofc  ,  pour 
dire,  mettre  quelque  chofe  dans  fa  mémoire  ,  s'ap- 
pliquer féncutcmeot  A  la  retenir.  Caricare  la  memo- 
ria ^  imparar  a  mente  .  J.  Charger  fa  confcience  (ie 
quelque  chofe,  pour  dire,  prendre  quplque  chofe  fur 
!a  confcience,  &  s'en  rendre  refponfable  devant  Dieu. 
Caricarjî  la  cûfcienx_a  d"  una  cofa  ;  prender  una  ccfa 
frpra  la  propria  cofcicnx,a  .  §.  Impofer  quelque  char- 
ge ,  quelque  condition  onéreufe  .  Caricare  y  in:porre 
vn  pefo  ^  sna  gtavtx.x.-^  ;  aggravare.  §.  Charger  un 
Iinjiime  de  coups  ,  pour  dire  ,  le  battre  r.vec  excès  . 
Caricar  uno  di  iaflonate  ,  §.  T.  d^  Agiicult.  Oo  dir 
^11' un  arbre  charge  tous  Ics  ans,  quand  ii  donne  du 
fruit  tonfcs  les  années.  Caricar  Jcmpre ,  Ç.  Attaquer 
les  ennemis  en  campagne.  Caricare  y  dar  la  carica  al 
nimico.  $.11  fe  dit  autfi  d'un  particulier  qui  en  frap- 
pe un  autre  ,  Ba/icoare  y  caricar  di  i-aftr.nate  .  §. 
Charger,  fijnifie  auflfj  ,  donner  commilTîon  «  donner 
ordre  pour  l'exécution  de  quelque  ch"fc  ,  pour  la 
conduite  de  quelque  affaire  .  Incaricare  y  commettere; 
dar  ccmmsjffcne  ,  c  inccmbeni^a  .  5,  U  fc  met  auiïî 
.'tvec  le  pronom  pcrfonnel  &  fignif:e  ,  prcndfe  le  foin, 
\:\  conduite  de  quelque  chofc  .  tncaficatjï  y  aidoffarfx; 
accnllarfi  y  prender  l'  ajanto  di .  , .  y  ,ijfunjer/t  /'  in- 
amf-enx^a  ,  la  cura  d*  alcuna  cofa.  §.  On  dit  que  les 
témoins  ,  l;s  informations  chai  geni  i.n  accuTé  ,  pour 
dire  ,  que  les  témoins  &  les  inform.-itions  font  contre 
lui  -  Acctifare  y  dar  carici  ;  caricate  .  §.  Charger  un 
teg'llre  de  telle  &  de  telle  chofe  ,  pour  dire  ,  le  mar- 
quer fur  le  regiflre  ,  Regiiivare  ;  notare  ;  fcrivcrc  a 
tetiifîrj .  5.  Fi  dans  le  rtièmc  fcns  ,  Charger  on  com- 
pte d'  une  dépenfe,,  d'aune  recette  .  Notare  ;  fcrivcre 
a  iif^ro  ,  §.  Charger  quelqu*  on  fignitie  aufïi  ,  dépofcr 
conire  quelqu'un,  &  dite  des  chofcs  qui  vont, à  le 
faire  condamner.  Deporre  ;  portar  te/ìinftonianz.a  cen- 
tro di  alcuno,  §.  Charger  un  portrait  ,  pour  dite  , 
représenter  avec  ex.igcr.^rion  Ics  traits  qui  rendent  le 
vifagc  d'  un  homme  difforme  &  ridicule,  quoiqu'il 
foit  rcconnoiifable  .  Caricar  troppa  vn  ritratto  .  §.  fig. 
Ex.tHércr  avec  malignité  les  défauts  de  quciqn' un  . 
Ejigerure  .  5,  Charger  un  vaiffcau  ;  le  remplir  de 
niai'.handifes ,  propres  pour  les  lieux  où  fa  carg.iifon 
doir  être  déchargée  &  vendue  .  Cjiicar  un  kaftjvointo; 
metetr  un  è'afiîmcnto  fctto  la  carica.  §.  Charger  cn 
grenier  ;  charger  un  vaiffcau  dans  fon  fond  de  c<i!e  , 
con)ire  eu  fej  ,  du  plomb  &  autres  chofes  fcn.blabics 
que  l'on  ictcroit  au  fond  fans  piécaution  ;    car  poar 
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durscr  en  gfcaîcr ,  il  faui  que  la  nwichamirrt ,"  u 
fou  ni  cn  futaille  ni  cn  bilols .  Caricar  a  taffa  Cj 
Charger  1,1  pompe  ;  y  jeter  de  1' eau  pu  le  h»i;i 
pour  la  faire  piendre  ,  qu.iod  elle  s' efl  tSictiurgét,  ti 
qu  il  n  y  cil  plus  reftd  d'  eau  .  Caricar  la  $r3mta  r 
f.irla  prendere  ,  ' 

CH.^UGEUR  ,  f.  m  Qui  charge  .  Caricaiare  .  %,  Y. 
ic  M.ir.  Officier  d'  Artillerie  commis  poué  ^chatî»? 
le  canon.  H  /cernili  del  canacne  ^ 

CHARGKURE  ,  f.  f.  T.  de  Blafoa.  Il  fe  dit  J9 
pòcts  qui  cn  chargent  d'autres.  SoprappsniiaeuK  t 
incavaUatura  .  , 

CH.ARIAGE,  f.  m.  AAioB  de  chariec .  Vciluri  • 
P'rt .  ;  (ondattit  ;  recotura  .  * 

CHAHIÉ  ,  (if.  ,  part.  V.  fon  verbe. 
CHARIKH  ,  V.  a.  Voiturcr  dans  une  cloarreite  ou 
chariot .  l'eitureggiite  ;  portare  ;  trafporure  ton  car. 
lû  ,  s  cjvrci$j .  §.  On  dit  que  les  rivières  charicnt  d« 
lable  ,  que  les  urines  charicnt  du  gravier  .  Minare  , 
cndurte  ,  Jirajcinar  ghi-ija  ,  pietre.  {.  v.  n.  &j,i 
Charicr  ,  s'emploie  nciuralement  &  figur(;meot  dant 
ces  phrafes  :  charicr  droit  ,  pour  dire  ,  fe  hien  eon- 
duirc  ,  fe  souvcrncr  comme  1'  on  doit  ,  s'  acqn:|i«r 
de  fon  devoir.  Il  cil  iim.  lyir  il  dcvere  ,  I'  oMigt 
lt"-_;  li.ire  ,  venir  r.l  dovere  .\%.  On  dît  ,  par  ellipfc  j 
qu  une  rivière  charie  ,  quand  dans  une  grande  selèe 
on  y  voit  bc.ucoup  de  glanons  aller  au  courant  de  l' 
eau  .  //  fitms  porta  dijcciuali  .  §.  Que  la  m.ltri<  cha- 
ne,  lorfqu' elle  l'ait  rouler  du  fable  &  de  la  boue 
avec  elle  .  /;  Mare  porta  arena  ,  e  mue  ;  ;;  mate 
flrafctna  arena  ,  aliea  ,  ec, 

CH.-\RIOT,  f.  m.  Voilure  à  quatre  roues,  propre 
à  porter  divcrfes  chofcs.  Carro.  S.  Il  C^nific  quel- 
quifois  Ch.i.r.  Cjrrj .  §.  Chariot,  (ignifie  aufTi  la' 
eonftcllaiion  de  la  grande  ou  de  la  petite  Ourfc  .  L' 
or  fa  minofc , 

CH.4RITABLE  ,  adi.  de  t.  r.  Qui  a  de  la  charité 
pour  fon  prochain.  Cariratcvcle  ;  caritsvcle  ;  carità. 
tivD  ;  mi/cric"rdiol'o  ;  aSetiuiJ'j  ;  compajfirmvo'.e .  %; 
Plus  par:icu|.érement ,  celui  qui  fait  l'aumûne.  li. 
mcilnierei  caritaievtU  .  §.  II  fedir  aufTi  des  chofes, 
&  fignificqui  part  d'un  principe  de  charité.  Carî/jtc- 
Tjcie  ;  fr.itcrnevDie  ;  amichevole  . 

CHARITABLEMENT,  adv.  D'une  manière  chari. 
table,  parcharicj^.  Caritatevolmente  ;  cariraiiv.imcitJ 
te  ;  per  carità  ;  in  carità  ;  mijericordjcj'amente  ,-  àf. 
fetluojaraente  . 

CHARITATIF  ,  ad).  Don  ou  fubfide  chuitaiif  . 
Expreffion  canfacrè  dans  le  Droit  Canonique,  poor- 
exprimcr  la  contribution  que  Ics  Canons  permctteot 
aux  fevSqucs  de  lever  dans  leurs  Diocèfcs ,  dans  le 
cas  J'  une  nicMné  .  Suj/idia  carit.uevcle  .         : 

CHARITÉ,  f.  f.  L'  une  des  trois  Vertus  Tlléokl.'^ 
gales.  Amour  par  icijucl  nous  aimons  Dieu  conimê' 
notre  fouverain  bien.  Carità;  amore.  §.  L'  amour 
qu'  on  a  pour  le  prochain  ,  en  vue  de  Dieu  .  $.  Il  fW 
gnitie  plus  particulièrement  ,  Aunònc,  alTiH.ince  qu' 
on  donne  aux  pauvres  ;  4  dans  ce  fens  ,  il  3  un  pi*, 
ricl .  Cjrir.J ,  limrfîna  .  5.  AiTembk'e  ,  ou  Congregai 
tion  de  pcrfonoes  pieufi'S  pour  feccurir  les  pau. , 
vres  .  Conj^regaiione  de'  poveri  ,  psr  1'  ajiften  ;.ï  » 
fta  jûvvenimento  de*  poveri  .  Quelque  part  ,  on  dit  , 
La  carila  ;  i  propofli  alh  /pedale  della  carità  ,  et.  §. 
fig.  &  prov.  par  contrevèrilc ,  Prêter  une  chaiitii  à 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  vouloir  faire  croire  contre  la 
vèriiè  ,  qu'il  3  dit  ou  fait  quelque  chofc  qu'il  n'  3 
ni  dit  ni  fait  .  Cjit  vi  piace  di  dite  ;  vi:i  vclete  at~ 
iriinirgti  una  co/a  che  non  i  ;  voi  sii  fate  su^ij  di 
dir  coti  . 

CH.ARIVARI  ,  f.  in.  Bfuit  tumultueux  de  poêles  , 
poi^lons  ,  chaudrons  ,    &c.  accompagne   de  tns  &  de 
huées  que  l'on  fait    la  nuit,    d.vant  la    maifon    des 
femmes  du  petit  peuple,  veuves  &  àje'cs  ,  qui  fc  te-i- 
marient.  Chiaj/o  ;  tornar  granie  c-jn  padelle^  fif'eirij- 
le  ,  e  fimia  ,  che  in  alcuni  luoghi  lì  luot  fate  la  notJ 
te  ,  all'a/eio  di  citi  è  pajato  a  /econie  n3z.z.c  ; /caia-- 
panata  ;  /campante.    §,   U  fe  dit  fig.    de  fuie  forte 
de  bruits,    de  cricties  ,    de    querelles    entre    petites 
gens  .  Chiajo  ;  tordtllj  ;  ehiucthimla'ia  ,-,  chiaj/.-.ta  ," 
ftiamax.x.0 ;  èjccano  .  §.  On  dit  par  raillerie,  d'  une 
méchante  mulïque,  qu-.-  c'cil  ii.i  charivari.  Gargaglia'- 
la  ;  frafltiono  ;  mvjii  a  arraèhiaia  ;  mufìca    da  gatti. 
CHARLATAN,  (,m.  Vendeur  de  drofiueï,  d'orvié- 
tan, &  qui  les  débite  dans  les  places  publiques  ,  litr" 
Oes  theitres  ,    fur  des  tiéiaux  .    C'  eli    ordinairement 
un  terme  de  mépris.   Ciarlatano;  teneiano  ;  cantata.^. 
banco;  cittrm.jdote  .  §.  Se  dit  aufïi  d' un  Médecin  qui  ■ 
elï  hâbleur ,  qui  fe  vante  de  guérir    toutes    fortes  de, 
maladies.  Ciarlatano  .  Ç.  fig.   Celui  qui  liiclie  d'ama- 
douel  p.ir  de  belles  paroles  ,    par    des  promtires  fpé. 
cicufes  .  Ciurmadore  ;-:fr appaiare  ;    êindcicne  ;  findo- 
lo;  agniraiore  ;  earoiafo  . 

CHARLATANÉ,  tE  ,  part.  V.  le  verbe, 
CHARL.ATANER  ,  v.  a.  T.Ulier  d' amadouer  ,  de 
tromper  par  fi.^ltcrics  ,  par  bdits  paroles.  Il  n'  c4 
geùrc  en  ufage  qu'  eu  fam.  Ciurmare  ;  vcctitare  ; 
aBbindolart  ;  èaijre  ;  infinocchiute  ;  aggirare  ;  trap- 
polare . 

CHARLATANERIE  ,  f.  f.  Hâblerie  ,  flatterie  ,  dif- 
Lours  artificieux  pour  tromper  queJqu*  un  .  Ciurme- 
rla ;  ciarlatanerìa  ;  tar.iiia  ;  baietìa  ;  furèerìa;  ba-, 
ralteria  . 

CHARLATANISME,  f.tn,  CaraBèie  du  Charlatan  .  ' 
Ciar/.7ianiJmo  . 
CHARMANT,  ANTE,    adi.    Agréable,    qui  plaît 

cxirJ- 
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i    nttimemtnt ,  qui  ravit .  Verxffo  ;  piacevole  ;  iUei- 

Itvtte  molto  ;  eie  incinii  ;  che  inn3rmr.i . 
I       CHARME  .  f.  m.  Ce  qu'  on  foppofe  fupcrlliticure- 

Rent  fait  par  an  luagique  potr  produire  un  effet  ex- 
ao'dinlite  .  Iniaaic  ;  incantefîmo  ,  njgi.i  ;  m^ÎJ  . 
j.  6?.  Atlrait.  appas,  ce  qui  plaît  exlièmemeDt,  ce 
cui  touche  fcnfiblemcnt  .  Vjgf^exx.^  :  legghàrìj  ;  ri- 
trattivi.  11  e«  de  pins  çrand  mage  au  pluiiel  . 
JltiT-.tti^e .  .  •  -         „ 

CHARME,  f-  m.  Atbre  de  haute  tige,  qui  poi:n"e 
des  branches  dès  fa  racine,  &  qui  fcjt  ordinairen'.ent 
i  faire  àt\  paiiiTades  .  Carpino  ;  cirptrte  . 
CHARME  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcibe  . 

CHARMER  ,  V.  a.  Produire  un  effet  extraordinaire 
fur  quelque  perfonne  ,  ou  fur  quelque  chcfe  par  char- 
me,  par  un  prétendu  art  niaiîique  .  tECjnt^re  ;  am - 
tmaliart  ;  aifitlurare  ;  af.ijcinate  .  S.  hg.  Plaire  es 
ir^menicnt,  ravir  en  admiration.  Incantare:  rapire  j 
ottettare  i  piacer  m:tio  s  invaghire.  §.  Charnier  l.i. 
douleur  ,  1  ennui  de  queïqu*  uo,  pour  dire  ,  en  fuf- 
pcRdre  le  fentirrcnt  .  Calmare  ;  mîtisare  ;  add,'Uire; 
difgceftare  ;  di'fafprire . 

t  CHARMtUR,  f.  m.  Celui  qui  (e  fcrt  de  char. 
ÉKS  ou  de  paroles  fuperdit'eiJïcs  pci:r  pir^duire  quel- 
que effet  furpteoar.i  &  qui  ne  parolt  pas  naturel  . 
Aramaiiatire  ;  maiiarlio . 

t  CHARMEUSE  ,  f.  f.  Fille  ou  femme  qui  fe  fait 
aimrT- .   Style  butlefque  .   Aifefcalrice  ,-   incantal*i,'e  , 

CHARMILLE,  f  f.  San  collefiif.  P!aot  de  petits 
Charrues .  Piantoni  di  carpine  .  5-  On  appelle  aulT: 
Charmtiie  ,  les  haies ,  Us  allées  ,  &c.  qui  font  plaa- 
l«;e5  de   charrres.  t'iaii ,  jpa.'l'ere  di  carpini  , 

CHARMOIE,  f.  f.  Lieu  pUntc  de  Chartres.  Luc. 
£tf  piantato  di  ejrpini  . 

CHARNAGE  ,  f.  tn.  Le  temps  auquel  il  eft  permis 
de  manger  de  la  chair,  de  la  viande.  Il  efl  p^p. 
Giorni  di  £raj's  j  S'^'ni  in  etti  Jt  può  mangiar  car. 
tìt . 

+  CHABNâlGRES,  f.  m.  pi.  Tertre  de  ChalTe  . 
C  eft  une  efpècc  de  chiens  courar.s  qui  chaûTe  de 
gueule,   spezie  di  cani  da  caccia  , 

CHARNEL,  ELLE  ,  adi.  Qui  eR  de  la  chair,  qui 
appartient  à  la  cha:r  ;  Il  s'  emploie  ordinairement  a- 
vcc  Ics  fubftanti.'s  Appétit ,  cogulation  ,  plaifir.  j*p- 
fetito  ,  copula  ,  piacer  carnale ,  r  dci:a  carne .  Î.  Oa 
dir  aalTÌ .  hcmme  charnel  ,  pour  dire»  homrr.e  ^en- 
fuel ,  PAI'  oppofieion  à  honime  fp. rituel .  V  uom  car- 
nale ;  l*  ucm  J'tnfnale. 

CHARNELLEMENT,  adv.  Selon  la  chair.  Il  a',  a 
^3itt  d'ufaqe  q.:e  daos  cetre  parafe  :  11  a  connu 
cette  femme  charocllemenl  .  Carnalmente  j  carnale- 
Uente  ;  lulTuricjar/icnle  . 

CHARNEUX,  EUSE  ,  adi.  T.  de  Méd.  Ce  qui  efl 
principalement  compifc  de  chair.  Carncfo  . 

CHARNIF.R  ,  f.  m.  Lieu  couvert  qui  eft  auprès  ou 
atilour  des  ^:^IÌfes  HaroiiTiatcs  ,  cu  l'  on  met  les  os 
des  morts  .  Cimiterio;  cimitero^  carnato.  5.  Aujourd* 
hai  00  appelle  Charnier  une  galerie  autour  des  Églifes 
Pftroidfiales  ,  où  l'on  donne  la  Communion  les  jours 
des  grandes  Fêtes  .  Balauftraia  .  §.  Charnier,  fe  dit 
encore  du  lieu  où  l'on  garde  des  chairs  falées  .  DiJ- 
penla  . 

CHARNIÈRE  ,  f.  f.  Ce  font  deux  pijccs  de  fer  ou 

<^"aufre  rrélal  ,  qui  s*  enclavent  l'une  dans  l'autre, 

*    qui  ctanr  percées,    font  îoinics  enfembic  p.ir  une 

che  qui  'es  rraverfes  .  C  e>  niera  .    d^arncic  d'un 

iipas.  Nocella  .  §,  T.  de  (errur.  C'eft  en  général 
i;3e  fermeture  de  fer  ,  dont  les  branches  font  plus 
longues  Se  plus  étroites  que  celles  des  couplets ,  re- 
lativement à  la  longueur.  Cerniera, 

CRARNON  ,  f.  m.  T.  de  Bij-utiets  ,  Terrw.  ee. 
rfpèce  d'anneau  foudé  au-de(fus  ou  au-de(Tous  d*  une 
bcirc,  d'un  b-jou  ,  &c.  dans  lequel  entre  une  gou- 
pille. C' eft  r  enfenible  des  ch-.rncns  qui  compofe 
une  charnière  .  Pe^xo ,  ancilj  di  maflieito,  o  ma- 
Hiniaiora  .    Les  Bijoutieis  4    les  Horiogeis    difent  , 

Cannelle  da   cerniera  . 

CHARNU  ,  UE  ,  ad).  Bien  fourni  de  chair  .  Car. 
ntfc  ;  carnficci^J^  /  carnaccioto  ;  carnuto  ;  polputo  . 
J,  Se  dit  affli  des  fruits  .  P.lpuio . 

CHARNURE  ,  f.  f.  La  chair  ,  les  parties  charnues 
cotifidérées  félon  les  différentes  qualités  qu'elles  peu- 
vent avoir.  Il  ne  fe  dit  que  des  perfonncs.  Carne  ; 
titmagione .  S.  Il  fe  prend  plus  fouvent  pour  la  peau'. 
Càmafi^ne  ;  pelle. 

CHAROGNE  ,  f.  f.  Corps  de  bîfe  morte  ,  expofé 
&  êorrom  pu  .   Carogna  ;  carcame  . 

CHARPENTE,  f.  f.  Ouvrage  de  groïTes  pièces  de 
bois  taillée!  &  équariies  .  Legname  ;  armatura  di 
Ifname . 

CWARPENTER,  V.  a.  Tailler,  éq  larrir  des  piè- 
C-.  it  bois  avec  la  hache  .  Digrcjfar  il  lesname  ;  tj- 
t-iaria  all' ingrcjjo  .  S-  «?.  Couper ,  tailler  d'une 
m«n;*re  mat-adroite  .  Siagliare  ;  macellare  i  lailiuz- 

7.a'e  .  »       a        •, 

CHARPENTERIE,  fubfl.  f.  L'art  de  travailler  en 
charpente  .  L  arte  de'  legnaiuoli  di  groffi,  legaa- 
■>r.    5.   Il  (ignifie  aurti  la  miirc   chofe  que  charpen. 

^CHARPENTIER  ,  f.  m.  ArtiUo  qui  tr-ioaife  en 
charpente.    Carpentiere;    legnajûclo  di  grojlo  legna- 

CHARPIE  ,  f.  f.  Amas  de  pctiis  filets  lires  d'  une 
toile  o'ée  &  dépecée  .  Filaccica  ;  faldella  ,  5.  On 
4il.^.  d'  une   lîandc  bouillie  ^  cH  (top  caite  & 


C  H  A 

comme,  réJnite  en  filets ,  qu*  elle  cft  en  Charpie  .  C.ir~ 
ne  ff.:J:cij'3  y  f.ittj  come  fifjccic.i. 

CHARRÉF. ,  f.  f.  Cendre  qui  a  fervi  à  faire  U  ïef. 
fiV2  .   Cenerjcch  , 

CHARRETÉE  ,  f.  f.  La  charge  d*  une  charrette  . 
CarreitJfa  ;  Ci»r.jta  ;^CJfro  . 

CHARRETIER,  ERE,  f,  m.  &  f.  Celui,  celle 
qji  conduit  une  charrette.  Cjrnftiere  ;  ca*rett:>)o  ; 
Cirradore  *  J.  Celai  qui  mèoe  i:ne  charrue,  t  i  folco  ; 
jtjtcre  . 

t  CHARRETIN  ,  ou  CHaRRETEîN  ,  T. m.  Efpi- 
ce  àc  chatretre  l'ans  ridelle.  C.jrrtttinJ  . 

CHARRETTE  ,  fiibfl.  f.  Voiture  à  deux  roues  &  .\ 
dei:x  limons  ,  qu;  a  ordinairemeac  deux  ridelles  . 
Cj.ireH.1  ;  ejrrcttjitj  t 

CHARRIER  ,  f.  m.  Pièce  de  groOe  toile  dans  la- 
quelle on  ntec  la  cendre  ai;  detTus  du  cuvier  quand  on 
fait  la  Ic<r;ve  .  Ccneracckh . 

CHARROI  ,  f.  m.  Chariage  ,  voiture  par  chariot, 
charrette  »  fourgon  ,  &c.  Cjrrf^^i": ,  cjTri.:ggh  . 

CHARRON,  Cm.  Ouvrier,  artifan  qui. fait  'es 
trains  de  crrutîi^s  ,  de  charrois  ,  de  charrettes*  &c. 
Ç.iiTad:ri-  ;  carpcntiefC  ;  lesn.ifuoh  chç  faèèrîc.t  i  car- 
ri ,  Is  (jT^a^-^e ,  ec. 

CHARRONAGE  ,  f.  m.  Qivrace  âe  Chaton  .  Ope- 
r.i  ,  /.:vor-/  di  carrsicre  o  carpentiirt  . 

CHARRUE,  f.  m.  Machijie  à-  labourer  la  terre, 
conipcrée  tl'ua  train  monté  ocJinairement  fur  dei;x 
roues  ,  qai  porte  un  gros  fer  pointu  &  un  ;iutre  rran- 
chaot  pour  ou^vrir  &  couper  lu  terre  ,  &  qui  eli  m- 
\ée  par  deux  chevar.x  eu  par  deux  ûœofs  .  Aratrc  ; 
aratelo,  5.  fig.  Tirer  la  chairnc  ,  poor  dire  ,  avoir 
beiiucoup  de  peine  .  Tirjr  i*  aratrj  ;  fiurjt  i^ran  f.iti- 
cj  ;  lÌÉtìtar-:  .^ff^i  ■  f-  H  fisnit^e  aufTî  quclouefois  î* 
étendue  de.  terre  que  pei^t  labourer  par  an  une  char- 
rue. Spaijo  rti  terrena  ibe  ^  può  lavorar  in  un  anno 
eoa  un  jr.itro  . 

CHARRUAGE,  f.  m.  T.  de  Coutumes  .  Il  fe  dit 
en  quelques  enJroit^  ,  des  terres  Ubourablcs.  T£>r.! 
lavorativa  , 

CHARTE,  (   f    V.  Chartre  . 

CHARTE  PARTIE,  f.  f  T.  de  Cctnm.  Mjrit.  A- 
âc  d*aff:é!C'Ticnt  fur  T  Océan  ,  ou  de  noIifTement  fur 
la  Méditerranée  ,  c'  efl-à-diic  ,  un  écrit  convention- 
nel que  fait  le  propriétaire  d'  un  vaiffeau  avec  un 
Marchand  qui  veut  charger  Tes  miichandifes  dans  Ce 
ViiiTeau  .  Contralto  d:  ncU^sÎf. 

CHARTIL»  fubïl.  m.  T.  à'  E:on.  ru/I.  On  appelle 
ainfi  dans  une  Ferme  ou  maifon  de  campagne  ,  un 
endroit  dePiné  à  merire  les  chartcrtes  à  couvert  des 
injures  du  temps .  Pjf/iVo  ,  ''  fìan-xj ne  ,  o  limeHr.  di- 
ve fi  ripongcno  i  carri  c  altri  attnxx*  •  S-  H  fe  dit 
auffî  d*  une  longue  charrette  avec  laquelle  le  labou- 
reur tranfporte  les  gerbes  dans  fa  maifon.  Carretta; 
c.irrtitone  . 

CHARTRE  ,  ou  CHARTE  ,  f.  f.  Anciens  titres  , 
anciennes  Lettres-Patentes  des  Rois ,  Princes ,  &c. 
Antico  diploma,  f.  Vieux  mot  ,  qui  (îgnifie  Prifon  . 
V.  5  On  dit  encore  ,  Saint  Denis  de  la  Charrre  ;  le 
lieu  cù  Saint  Denis  fut  suirerois  en  prifon  .  C*eiï  de- 
là qu*  on  dit  encoie,  en  T.  de  Palais,  Charrre  pri- 
vée, pour  dite  ,  Prifon  faes  autorité  de  Juftice.  Car- 
cere ^  prigione  privata  .  5*fi5-  ^n  enfant  efïen  char- 
tre  ,  eft  tombé  en  chartre  ,  pour  dire,  qu'il  eft  en- 
que  ,  qu'  il  ne  profite  point  .  Dar  ne!  tifico^  in  tifi- 
co .  §.  Pour  Charte-Partie.   V.  ci-dcïTus  . 

t  CHARTREUSE,  f.  f.  Le  Couvent  où  demeurent 
des  Chartreux.  Certfa  .  §.  Religicufc  de  l*  Ordre  de 
Saint  Bruno.  M<^n.:cj  esncfinn  . 

t  CHARTREUX,  f.  m.  Religieux  de  T  Ordre  de 
S^tni  Bruno.  Certcfîno  ,  5*  ^^  app^'lle  aufTi  ch-ir- 
trcux  ,  une  efpèce  de  ciiais  ,  dont  le  poil  eft  d'  un 
Ëtéf  cendré.  De  la  peau  on  en  fa.:e  des  fourrures  . 
S'Tij  di  ^Jtio  . 

CHARTRIER.  Tubft.  m.  Lieu  où  l'on  conferve  les 
Chartres  d'  une  Abb.iye  ,  &c.  Archivio  ,  f .  II  fs  dit 
auflfï  de  celui  qui  ^arde  les  charrres  .   Àrchiiifla  . 

CHAS,  f.  m.  Le  itou  d*  uce  aiguille.  Crvna  .  Ç. 
T.  dtTUTerand.  Efpèce  de  colle  faite  de  l'exprefi-on 
de  grain  des  Araidonniers  ,  mife  en  colle,  &  empio- 
yée  à  coller  les  fiîs  de  In  chaîne  afin  de  leur  donner 
lin  peu  n:oins  de  flexibilité  .  B.^^srrmj  . 

^  CHASERET ,  ou  CHA7ERET  ,  f.  lïT.  C'  çft  ua 
petit  chaflTis  de  bois,  large  de  trois  bons  doigts,  qui 
a  un  fond  d'oificr,  &  dont  on  fe  fcrt  pour  faire  des 
fromages  .  Zana  ;  fijce.'/a  cl  fondo  di  vinchi ,  che  fi 
adaper.t  per  fare  ti  fcfrïtas,i;ic  , 

CHASSE  ,  f.  f.  Sorte  de  cailTc  ,  de  coffre  où  l*on 
garde  les  reliques  de  quelque  Saint  .  Caifa  ;  cufioàia 
di  reliquie  ;   retiquiatio  . 

CHASSE ,  f.  m,.  C*  ctt  le  noïiv  d'  un  p«s  de  daafe  . 

î'-rta  di  paffo  di  danz-'  • 

CHASSE  ,  f.  f.  Afl-.on  de  chalTcr  ,  dç  poiirfuivre  . 
li  fc  dit  particuiiéiçmtnt  de  la  pourfuitc  des  Ures  . 
ChafTe  générale  que  fOnt  lesPtinccscn  quelques  pays. 
Caccia  ;  eacci^£icne  .  f .  On  appelle  auiti  ChafTè  ,  les 
{.hrîfTcurg,  les  chiens  >  9c  tout  l'équipage,  l  eaccia- 
icri  e  gli  arnefi  della  cacci j  .  S-  H  fign'fie  quelque- 
fois le  gibier  que  1'  on  pietid  .  Caccia  j  caccit.^i  ne  ; 
preda  .  §.  Au  ieu  de  Paume  ,  c'  eft  le  liçu  oà  la  bal- 
le  finit  foc  premier  bond  .  Caccia  ,  Ç.  Chaffê  morte  , 
fc  dit  fig.  d' une  affaire  ccmmcncée  ,  que  l'on  ne 
pourfoit  pas  ,  qui  demeure  là  .  Affj^t^  arrenato^  in- 
caxHafj .  §.  Donoer  ia  chafTe  ai;x  ennenKS  .  pour  di- 
re ,  lc5  pourfuiyre  .    Dir  la  sartia  *'  ramisi  %  ti  w*. 
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f  celli  nemici:  cacciare.  5- On  dit»  enfermes  de  Ma- 
rine ,  qu'  un  vaiiTeaa  prend  ch-rfe  ,  l^rfqu'  ayant  ren-' 
contré  un  vaiiTeaii  eonenii  pais  fort  que  lui  ,  il  fe 
retile  à  pleines  voiles,  pour  éviter  le  combat!  Pren- 
der caccta  .  §.  Donner  chafTe  ;  cbligcr  Se  contiaîndre 
un  autre  à  la  fuite.  Dar  caccia  ;  cacciare;  effer  iri 
eaccia  ,  %.  Chatte  de  proue  ,  ou  pièces  de  chaffe  de 
l'avant  ;  ce  -'oui  des  canons  îocés  .\  l'av.int,  pour 
battre  par-dc(Tus  l'  éperon  ,  &  r;fer  fur  Us  vaiiT;a*Jx 
qui  font  retraite,  qu;  prennent  ch.^(Te  ,  ou  qui  fonti 
l'avant.  Cr.tciascìi  .  J.  On  d-j  d'une  chiife  de  pi- 
fte  ,  d'  un  carroffe  ,  &  de  plufict.rs  autres  machines  , 
qu'  elles  ont  plus  ou  moiits  de  chatTc,  p^ur  diie  ,  qr,* 
elles  ont  plus  ou  moins  de  dilpornion  i  fc  porter  en 
avant  .  MoHerg^ar  acne  . 

CHASSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verte  . 

CHASSE  BOSSE,  f.  f.  V.  Corneilt». 

CHASSE-COUSiX' ,  f.  m.  Dans  le  fly.'e  fam.  Mer- 
chant vin.  Cattivo  vir.y  ;  p^fcs .  5.  Oa  T  étend  à  c' 
autres  ch'D^es . 

CHASSELAS,  fubft.  m    Sorte  de  rai  fin  .  V.  Raifi.-i  . 

CHASSE-MARÉE,  f.  m.  Le  voiturier  qui  apporre 
la  marée.  Pefcivendolo .  ff.  Les  Hu'trts  qt:e  lesChsf- 
fe-m.irC€S  apportent,  s'appellent  Huîtres  de  cbafTe . 
Ofiriebs  che  i  pefcivensihli' prrtano  a  Parigi'. 

t  CHASSE-MOUCHES,    f.  m.    Efpè;e  de    fonct  de 
parchemin  ,  de  papier  ou  :iutrc  pour  chaïTer  les  niou- 
•    ches  .    Paramcfihc  ;  mofcaju-Mo  . 
i       t  CHASSE-MULET,  f.  m.    Valet  de  Meiniier  des 
■    environs  de  Paris  .  Gar^pne  di  mttgna'f). 

t  CHASSE-POlGNÉE  ,  f.  f.  \  Outil  de  Fourbif- 
j  t  CHASSE-POMEAU  ,  f.  m.  X  fenr  .  Strumento 
\   da  fpadafy.  , 

CHASSER  ,  V.  a.  Mettre  dehors  avec  violence  « 
contraindre  ,  for.er  de  foriïT  de  quelque  tku  .  Czr- 
ciare  ;  fcacciare  ;  mandar  via  ;  far  ujeire';  /pt^ner 
fuori.  §.  ChafTcr  nn  dorrcfliq-ie  ,  un  vaUi  ^  pour 
dire,  congédier,  renvoyer  l'n  domeft:quc  dont  oa  efl* 
maUratisfait  .  ISi'iandar  '.ta;  licenxiarc  .  %.  C'naffer  , 
ri:;nific  auHl  Mener,  faire  marcher  devant  foi  .  !1  fe 
dit  princ:piiement  der  bcîÎiaux  .  Condurre  ;  far  an- 
d.zre  ,  far/i  camminate  innanz}  •  5-  Po'JflTer  quelq'.:e 
chofe  en  avant  .  Spingere  ;  fafpingert  ;  cacciare  ; 
pcrfire  ;  mandar  innani}  •  §•  T.  d'  Imprim.  On  dir  , 
qu'  une  forte  de  lettre  ,  de  carafìèrc  chaffe  pics  q,}' 
un  autre  ,  pour  dire,  que  les  marnes  mots  rangés  de 
la  même  forte,  occap\.at  pjus  d'efpace,  é'ant  im-' 
prin'és  d*  un  certain  caraSirr  ,  que  ,l'  éteint  d'  un  au- 
tre .  En  ce  fens,  il  eft  neutre.  Occupar  più  f  par  io  / 
tener  più  di  luj^c  ;  c^njutn-ir  pih  caria.  §.  Cìia^er  , 
fignifie  encore,  pourfuivre,  tûcher  de  prendre  à  la 
courfe  ,  avec  des  eh  ens  ,  certaines  biïtes  ,  comme 
lièvre  ,  renard  ,  chevreuil ,  loup  ,  cerf  ,  f anglier,  &c. 
Andar  a  caccia  ;  caccia*^  .  §.  ChalTer  ,  rais  abfolu- 
ment  ,  figoifie  ,  pourfuivre  toutes  fortes  de  gibier  . 
Cacciare.  §.  ChaiTer  aux  perdrix,  aux  tiécaffes ,  aux 
lions  ,  aux  elé^îhans  ;  &  en  ce  feûs  ,  il  eft  neutre  . 
Andar  a  caccia  di  pernici  ■,  êiccacce  .,  ec.  $.0n  Su  fig. 
Bon  chien  chaffe  de  race  ,  pour  dire  ,  que  les  enfans 
ont  ordinairement  les  inclinations  de  leurs  pères  ^  &: 
fuivent  leurs  exemples.  Il  fe  prend  en  bonne  &: 
en  mauvaife  part  .  On  dit  ,  f^ans  le  même  fens  ,  qu' 
un  homme  chaffe  de  race  .  Chi  di  gallina  nafce  enn- 
vicn  che  rj^x  .j  •  %•  f*^*  ChalTer  fur  les  terres  de 
quelqu'  un  ;  entreprendre  for  fi  juridiflion  ,  for  fes 
droits.  Ufurpjrji  gli  altrui  diritti.  Ç.  T.  de  Mar. 
Chaffer  fur  fes  ancres,  mouiller  fur  un  fond  de  mau- 
vaife tenue,  &  où  l'ancre  ne  fient  po-nt.  Arare  , 
On  dit  auiTi  chalTer  abfolument  .  §.  Chaffer  fur  nn 
vaiffeau  ,  c'eft  courir  fur  lui  .  Metterfi  in  caccia  di 
un  èaflimento  .  §.  Chaffer  au  S>:J  ,  c  ha  (Ter  à  T  Efï  : 
quelques-uns  fe  fervenr  de  ce  terme,  piur  dire,  cou- 
rir au  Sud  ,  &c-  Dar  caccia  al  Tud  c  ail^  Ejì  ;  cor* 
rere  a  Mex.Z.^  çjcrnù  o  a  Levante  . 

CHASSERESSE,  f.  f.  S-ïn  ufagc  le  plus  ordinaire  » 
eft  d-.ns  la  Poéfic  .  Cacciatrlce . 

t  CHASSERET,  f.  m.  V.  Carererte  . 

CHASSEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Q.ii  chaffe  aHuct- 
lement ,  ou  qui  aime  à  chafTer .  Cacciatore  .  Ç.  On 
appelle  un  doniLft:que  dans  une  terre  ,  occupé  à  chaT* 
fer  pour  fon  Miître.  Cacctatcre  . 

CHASSIE,  f.  f.  Humeur  gluante  qui  fort  des  yeux 
mal.i'ics  .  Cifpa  ;  caccole;  cscca  /<'  cc€hi .  ' 

CHASSIEUX^,  EUSE.  aJ).  C^ui  a  delà  chaiïîe  ans 
yeux  .  Cijpojo  ;  caccoi-^fj  ;  cijpo  ;  èrulàxx^  . 

CHASSIS  ,  f.  m.  Pièces  de  bois  iointcs  cnftmb!«  ; 
ouvraçe  de  mcnuiferîe  »  qui  a  plufîeurs  cirrés  oti  î* 
on  met  des  pièces  de  verre  ou  de  lo:!e  ,  oq  des  feaîi- 
ks  de  papier  huilé,  pour  empêcher  le  vent.  Tes 
iniures  da  temps  .  Chàî's  de  pap'er  .  impannata  . 
C'iaffis  de  vitre.  Invetriata  .  î  ChcîTJs  dormant,  m 
chxiV:s  qui  ne  fe  lève  point  .  &  qui  ne  s'  ouvre  point. 
Fincflra  che  non  j'  apre  ,  §.  Il  fignitic  aufïî  une  ef^îè- 
cc  de  cadre  fur  lequel  on  attache,  on  applque,  oa 
fait  tenir  un  tableau  ,  unetoilc,  ou  autre  chofe  fem- 
blable  .  Tetajo  .  Ç.  Se  dit  en  général  de  tout  ce  qui 
enferme  &  enchaflTe  quelque  choîe  .  Tela}^  .  §.  Chaf- 
frs  d*  Imprimerie;  le  carré  qui  enferme  le  caratìères  . 
Telaf'j.  S.  On  appelle  Cnaflfis  d'une  table,  ce  qui 
foutient  le  delTus  d'  une  table  ,  /  piedi  d'  un  tavoli- 
no .  §.  ChaiTs  ,  fe  dit  auflTî  d^  un  papier  découpé  de 
certaines  manières  ,  dont  on  fe  fert  pour  écrire  ea 
chiffre,  Cina  tagliux.X.Gta  a  un  Certe  modo  per  ifcrî- 
vere  in  cifra  .. 

t  CHASSOIR  ,  C  n.    Morceau  de  bois  qi'.'^oa  pofc 
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r-i  le  crrcc3it  ,  &  que  le  Toancliet  frappe  pour  le 
■iictiv  chaflTer  .  Çcnii  ;  x.trp^  • 

t  CHASSOIRf  ,  r.  f,  Basuttiï  «lue  portent  les  Au- 
foiirficis.  Bjechdrj  cte  pcrntno  gli  ffoz.'Z'erì, 

CHASfE,  aJ).  de  I.  g.  Qui  l' abllicnt  du  pl.iidt 
de  11  chair  ,  ou  qui  en  ufc  faivaot  la  Loi  de  Dieu  . 
Ca/fo  j  puitti  ;  fontinmtt  .  Ç.  11  fii;nilic  aulTi  ,  pur  y 
<lni;ii<!  de  tout  ce  qui  hIciTc  la  piiJcur,  la  nioiidlie  . 

Ç^fli'  ;  pura  ;   cntjìil  ;   phdito  . 

CHASTEMENT,  adv.  D"  u»e  maoiire  chalic .  Ca- 
fl.imtnte  ;  puiiicsmtnti  . 

CHASTETÉ  ,  f.  i.  Verin  par  Uquellc  on  et»  cha- 
Oc  .  Cjftiii  ;  trntincnx,^  .  5.  Il  fc  prenit  qiiclqucfo.j 
pour  une  entidrc  abdicencc  du  pUtfir  de  la  chair  . 
Cj/IifJ  . 

CHASUBLE,  r, f  Ornement  que  le  Pritre  met  par- 
itcffus  I'  Aube  &  r£lole  ,    pour    célébrer  la  MciTe  . 

CHaSUBLIER  ,  f.  m.  OuMtier  qui  faii  toute  fcrte 
il*  orDcmcnr  d'ÉRJife.  Banderaio  . 

CHAT,  f.  m.  Animal  domcDique  qui  prend  les  rats 
&  les  Totiris  Gsti'i.  §.  il  y  a  des  chats  qui  vivent 
dans  les  bois,  qu'on  appelle  chits  fauvaçcs  .  Gatti 
folvJtnki .  §.  On  dit,  à  boti  chit ,  bon  tat  ,  pour 
dire,  bien  attaqué,  bien  défendu.  Trovar  euhi  àa 
tao  nafc  .  J.  Payer  en  chats  &  en  rats  ,  pour  dire  , 
payer  en  mauv.iis  effets  .  Ç.  On  difoit  originairement  , 
thaz  &  ra»  ,  pour  dire  ,  Châteaux  ,  nia:fons  &  terres 
dont  la  valeur  n' tïtoit  pas  auflfi  certaine,  auffi  fixe 
que  celle  de  l'argent  comptant.  $.  On  appelle  tij. 
Mufique  de  chat,  une  mufiquc  dont  les  voix  font  ai- 
gres &  difcordantcs  -  Mufica  di  satio  ;  tn-fica  ar- 
fjéêiara  .  §  On  dit  encore,  jeter  le  chat  aux  ïam- 
bes à  qoelqu'  un  ,  p"ur  dire  ,  teictït  la  (jute  fur  lui . 
Kieoprirfl  celi'  alitui  manttlh  .  §■  On  dit  prov.  & 
fiq  qu'  une  fille  à  l.'JC.'É  aller  le  chat  au  fromage  , 
pour  dire,  qu'elle  s' cil  lailTée  abjfcr.  fia  fatto  for. 
^jia  itila  propria  perjona  ,■  ha  fati:  copta  di  fc  .  §. 
On  dit  encore  ,  prov.  Sailler  le  chat  par  les  pattes  , 
pour  dire  ,  préfentcr  u  le  chofe  par  l' tcdroit  le  plus 
fliifificilc.  Preferttar  t*  aitguilia  pir  la  coda.  Ç.  Tirer 
ies  marrons  du  feu  avec  la  patte  du  chat  ,  pour  d:- 
•Te  ,  faire  faire  par  un  autre  quc^ue  chofe  de  yit\\- 
3euT<  .  Cavar  la  bruciata  ou  la  caflagna  d.il  fuHO  fi.'- 
ia  zampa  altrui  j  cavar  i  ^rjttchi  dalla  éuca  colta 
nan  a^ alni  .  f.  On  dit  prc;.  Éveiller  le  chat  qui 
"dort  ,  pour  dire  ,  réveiller  une  affaire  qui  étoit  af- 
foup  c  ,  chercher  un  danger  qu'on  pouvoit  éviter  . 
Dcfi.iTt  ou  Svegliare  il  can  sre  dorme  ;  fii'7ijcare 
ri  fctmica}i) ,  il  veCpa'fO ,  5.  Chats,  au  pluriel,  fe 
«Tt!  Quelquefois  des  folles  fleurs  de  certains  artircs  , 
enrt  autres  des  noyers  ,  des  coudriers  ,  des  faulcs  , 
Ac.  V.  Chaton.  §.  T.  à'  Aitil.  Racloir  à  gratet  le 
long  de  l'an'C  d'une  pièce  de  canon  nouvellenienr 
/oocu,  pour  le  rendre  plus  uni  ,  &  pour  examiner  s' 
Jl  n'y^a  point  de  dé'aurs .  Gatto. 

CHATAIGNE,  f.  f.  Fruit  dont  la  fubflancc  eli  fa- 
fine ofe  ,  &  1*  écotce  de  couleur  brune  ,-  tirant  un  peu 
iur  ie  ro^uge  .  Caflagna  ;  mairore  . 

t  CHATAIGNE  n' EAU  ,  f.  f .  Plante  aquatique 
«iont  le  fruit  rcITeinble  à  la  chiiaigne ordinaire  .  Xcr- 
f  J  di  pianta  . 

CHÂTAIGNERAIE  ,  f.  f.  Lieu  piasti  de  chàtai- 
foers^.     Caflagnelo  ;  icfco  di  talìasai  . 

CHATAIGNIER  ,  f.  1*1.  Grand  arbte  feuvsge  qui 
produit  des  châtaignes  .  dflasno  . 

CHATAIN  ,  ad),  .ni.  Qui  efl  de  couleur  de  chitai- 
tat  .  Il  n'ea  guère  en  ufage  qu'en  ces  phrafes  :  poil 
ebirain  clair  .  Pelo  caftagno  chiaro  .  Cheveux  chi- 
tt'ws.^Capegli  caflasnini  ,  di  coler  c.xflagno  . 

CHATEAU,  f.  m.  FortercITe  environnée  de  folTés 
&  de  gros  murs  ,  flanqués  de  tours  ou  de  haflions  - 
Capello  .  S.  p.-ov.  &  fiç.  Faite  des  châteaux  en  K- 
j;>agnc  ,  pour  dire  ,  faire  des  delfeios ,  des  proicts  en 
1'  air.  Far  candii  in  aria.  §.  Château  ;  la  maifon 
où  demeure  le  Seigneur  d'un  lieu  .  Caficllo  ;  p^lat- 
X.O.  5-  On  appelle  ,  château  de  poupe  ou  chàrcr.u  d| 
arrière  ,  &  château  de  proue  ou  cbàte.u  d'  avant,  1' 
efpèce  de  logement  qui  efl  élevé  fur  la  poupe  &  fur 
ia  prcuc  d'  un  vailTeau  ,  au-dc(Tus  du  dernier  pont . 
Caflello  dì  poppa,  e  di  prua  ;  afferò,  i.  On  appel- 
le ,  chi.reau  d'  cau  ;  un  bittiment  qui  ne  renferme 
que  des  réfervoits.  Tertatoio  d'  acque . 

CHATEL4IN,  f.  m.  Celai  qui  comn-andc  dans  un 
Château  .  En  ce  fens  ,  il  eft  vieux-.  Il  ftsnifie  auffì  , 
Seigneur  d'une  certaine  étendue  de  p«ys,  qui  étoit 
autrcf'US  commandée  par  un  Chàte.iu  ,  &  qui  y  rcf- 
fortit  encore  pour  la  juftice  .  Caflellano  .  $.  On  ap- 
pelle ,  Juge  Chirelain  ,  le  Juge  du  Seigneur  Ch^*e- 
la'n  ;  &  dans  ces  dernières  phrafes,  il  eS  aO).  Cajiet- 
lane  :   Pcdefli  . 

CHATELÉ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  Biafon  .  Il  fe  dit  d' 
une  bordure  ou  d'  un  lambel ,  chargés  de  pluficurs 
châteaux  .  Caflcllato  . 

CHATELET,  f.  m.  Petit  Château  .  Cafhl letto  . 
11  n'a  plus  d'  ufagc  qu'en  quelques  Villes,  pafticu- 
lléretr.ent  à  Paris  ,  où  il  y  a  deux  anciens  Châteaux  , 
dont  l'un  nommé,  le  Gtand-Chilelet  ,  efl  un  lieu 
où  l'on  rend  la  juflicc  ;  ic  l'autre  nommé,  le  Pe- 
tit-Chàtelct  ,  ne  feri  plus  que  de  prifuns  .  Ltioeo  d' 
un  Trièunale  in  Parigi  ;  e  d'un  altro  che  ferie  dt 
prigione  .  {.  On  appelle  à  Paris  ,  Chàtelet  ,  la  Jutidi- 
*iOD  ,  le  Tribunal  où  fe  jugent  les  afifaites  civiles  & 
ciimioelles  ,  en  premiète  inrtance  .  Giurifdi-^ione  ,  e 
TrifutMit  Ilei  tafielltito   in  Partit ,    ite  prtnitc  io- 
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fitixìone  digli  a  fari  tivili ,  <  crimitialì  In  prima  l- 
ltant_a^. 

CHaTELLENIE  ,  f.  f.  La  Seigneurie  &  la  Jundi- 
flion  du  Seigneur  Châtelain  .  Cafìcllanla  ;  calìcllinc- 
■ria  ,  J.  Il  fignifie  al^Tl  ,  une  certaine  étendue  de  pays 
fous  cette  JundiAton  .  Di/lrttio  ;  giurifdix.ione  della 
ea/lellaoìa  . 

CHaT-HUANT,    f.  m.    Sorte  de   hibou  qui  mange 
les  fouris  H  les   petits  oifeaux  .   Barbagianni  ;  gufo  . 
1  CHÂTIABLE  ,  ailj.  de  t.  g.    i^ui  dot:  ,  qui  tné 
rite  d'être  châtié,  puni  .  Desino  di  cafìigo . 
CHÂTIÉ,  ÉE,  p.itr.  V.  le  verhï. 
CHÂTIER  ,  ».  a.    Punir,    corriger  quelqu'un  qui 
a  failli  ,  lui   faire  foufïrir  l.i  peine  qu'  il  mérite  .  Ca. 
pigare  ;  punire  ,•  cor*c^gere  .  §.  fig.  Châtier  une  P'è- 
ce  de  profc  ou  de  vers  ,  pour  dire  ,  en  retrancher  ce 
qu'il  y  a    de  mauvais,    &  la  reagire    la  plus    exi&c 
qu'il  efl  potTible.  Il  eff  plus  en  ufagc  au  participe  , 
que  dans  les  autres  temps.   Limare;  correggere. 

CHATIÈRE,  f.  f.  Trou  qu' on  laifTc  JUX  portes 
des  greniers,  ou  ailleurs,  pour  lailTer  padcr  les  chars. 
Gattaftjola . 

CHÂTIMENT,  f.  m  Pun'tion,  correaioa  ,  peine 
que  l'on  fait  fouffrir  à  celui  qui  a  failli  .  Cafligo  ; 
pttniT^iine  ;  pena  ;  giflig  itura  . 

CHATON  ,  r.  m.  Petit  ch.lt .  Gattino  ;  gattuccio  . 
$.  La  p.irtie  d'  une  bigue  ,  d'  un  poinçon  ,  dans  la- 
quelle une  pierre  préccufe  eft  eachalTte.  Catione.  §. 
Au  pluriel  .  T.  de  B-tin.  C' ert  ainfi  qj'  à  caufe  de 
leur  relTemblanse  avec  laqucue  d'  uo  ch:\r  ,  on  nom- 
me  les  fleurs  de  certains  arbres  ,  lefquelles  font  at- 
tachées pluficurs  enfemble  fur  un  même  filet  ._  Fioc- 
chi a  guifa  iti  pannocchie  che  pendono  da  falci  ,  no- 
ci I  t  limili  . 

CHATOUILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
CHATOUILLEMENT,  f.  m.  Aftion  de  chatouil- 
ler .  fonetica;  dileiico  .  $.  Chatouillement,  fe  dit 
aufïï  de  certaine  impreiTioo  agrtabîe  qu'on  fent  quel- 
que.'ois  ;  &  c'  eft  dans  cette  fignification  qu'on  dit. 
Le  chatouillement  des  fens  .  DUetico  j  titillamento  ; 
prurito  gradevole  . 

CHATOUILLER  ,  ».  a.  Caufer  en  certaines  parties 
du  corps  ,  par  un  attouchement  léger  ,  un  mouve- 
ment involontaire  ,  un  nelfiillenient  qui  provoque 
ordinairement  à  rire  .  filUticarej  (tilctieare  ;  f.ir 
folletiia  .  J.  On  dit,  que  le  vin  chatouille  le  palais, 
le  gofier  ;  que  la  mulique  ,  I'  harmonie  chatfluille  1 
oreile  ,  pour  dire  ,  que  le  vin  ,  que  la  mufique  , 
flattent  agréablement  les  fens  .  foltetieare  ;  lafinga- 
re  ;  piacere  ;  d.7r  diletto  .  Vin  qui  chatouille  .  l^i'io 
rax,xenle  ;  piccante  .  5.  On  dit  Cbilouiller  un  che- 
val de  l'cpcron,  pour  dire  ,  le  icucher  légèrement 
de  l'éperon.  Tjicar  Icusietmentt  cello  fprone  ;  pa- 
gnere  alijuanto  collo  ffirme  .  §.  fig.  Dire  des  chofes 
qui  pLii'ent  ,  qui  flânent  .  ia^leiicaie  ;  prurir  agli 
orecchi  ;  grattar  le  orecchie  . 

CHATOUILLEUX  ,  EUnE  ,  adi.  Qui  efl  fort  fenli. 
ble  au  chatouillement.  Che  teme  il  folletico  ,  U  fe 
dit  aulVi  du  cheval.  Che  tinte  lo  Jprone  .^§.fii.  Hom- 
me bien  chatouilleux  ,  pour  dire  ,  qui  s'  offcnfc  aifé- 
nient,  qui  le  tâche  pour  peu  de  chofe.  Permalnio  . 
5.  On  dit  aiiffi  ,  qu'  une  af&ite  ,  qu"  une  queUion-  el> 
bien  chatouilleufe  ,  pour  dire,  qu'il  la  f.iur  traiter 
avec  grande  circonfpeaion  ,  parce  que  les  plus  légè- 
res fautes  qui  peuvent  échapper  à  cet  égard  ,  font 
tort  dangcrcufcs  .  Vericolofo  ;  periglicifo  j  âelicaïc  ; 
difficile  . 

CHAT  PARD,  f.  m.  Animal  quadrupede  ,  qui  réf. 
femblc  beaucoup  au  chat  par  I*  forme  du  corps,  & 
au  léopard  pour  les  couleurs  .  Delà  vient  le  nom  de 
<  hat-pard  .  On  le  trouve  en  Amérique  .  Gatto  par. 
do  . 

CHÂTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  efl  aurti 
ful)ft.  C'eB  un  châtré  .  È  «»  ea/ìrato  ;  egli  i  men- 
no .  . 

CHATRER,  ».  a.  Oter,  couper  les  tefticules .  Ca. 
firayc  ;  capponare  ;  togliere  ,  cavar  i  tefliccli  .  Ç.  On 
dit  auflfi  ,  Cbitrer  une  truie,  châtrer  une  chienne, 
pour  dire,  leur  faire  une  opérarion  qui  les  mette 
hors  d'  état  d'  avoir  des  petits  .  Caflrare  ,■  capponare  . 
5.  tig.  Ch.^trer  un  livre,  pour  dire,  en  retianchcr 
ce  qui  choque  les  bonnes  mŒ^tirs  ,  la  Religion  ,  ou 
le  Gouvernement  .  Caftrare  ,  t.rre  ,  fuppnmere  una 
parte  .  Ç.  On  dit,  Chiiirer  des  cortets,  des  fjgots  , 
pour  dire  ,  en  6ter  quelques  bâtons  .  To<ie  qualche 
ramo  Ila  an  faite  l  lo .  ?.  On  dit  ,  Châtrer  des  ruches, 
pour  dire  ,  en  òtcr  une  partie  des  g.u.ffrcs  ,  où  eH  le 
miel  .  Zeujr  via  rina  porz.ion  del  miele  dell'  arnie  ■ 
S.  On  dit  auffi  ,  Ch.Xtrer  an  fraifier  ,  pour  dire  ,  en 
ôtcr  les  rejetons  fupetfius .  Chijciare  ;  larchiellar  le 
fravole  ,  togliendo  i  mtjfitieci  Jupcrfiiii . 

CHÂTREUR  ,  f.  m  Celui  qui  fait  métier  de  chi. 
Iter  des  animaux.   Caprapmelli  ;  calirapoici. 

CHATTE,  f.  f.  La  femelle  du  chat.  Gatta;  mue 
cil  ;  mufcia  .  i.T.  de  Mir.  C'  efl  une  barque  ,  qui 
a  les  hanches  &  les  épaules  rondes  ,  dont  iei  moindres 
font  de  foixante  tonneaux  .  Chiatta  . 

CHATTEMITE  ,  !  f.  Terme  qui  fe  dit  d'  une  per- 
fcinne  qui  affefte  une  contenance  douce  ,  humhic  & 
flalteulc  ,  pour  tromper  quelqu'  un  .  1 1  n'  a  il'  ufage 
qu'  au  fam.  Baccbetlcne  ;  ippcerito  ;  faencne  ;  gatta 
di  marmo  ;  far  il  fattone  ;  far  la  gatta  ritorta  . 

CHATTER  ,  v.  n.  Il  ne  fe  dit  que  d'  une  chatte 
qui  fait  fes  petils  ,  Partorir)  ;  figliart  •  parlandcfi 
dillo  sana. 
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CHAtTD,  r.  m.  Chaleur.  Calore  ;  cita 9  . 
CHAUD,  AUDE  ,  adi.  Qui  a  de  la  chileur .  Caf2 
éo .  Au  Urti.  Ctiidj ,  $.  Pleurer  A  chaudes  laimet, 
pouf  dire,  pteurer  exccfTiveme.ir  .  Pungere  a  cattiti 
iigtime  ;  pia^HCTc  amjrsnecntf  .  J  Chaud  ,  f\%n\ét 
auili  ,  Qui  donae  ,  qui  procnrc  de  la  ch.ileur  .  Cai. 
do  ;  che  dà  caliere  .  $.  On  aprclli:  »  fièvre  chaude ,' 
une  forte  de  tièvrc  ffioIcn<c  ,  qm  J»t!aque  ordinaire- 
ment te  eerveau  .  Febbre  cj'Hj  .  $"  On  dit  des  fcmc!- 
les  de  quelques  animaux  ,  qu  elles  (nnx  chaodcï  ,  poir 
dire,  qu'elles  fopt  en  amour  .  ^nijr  i»  fte^.i  ^  in 
amtre  ;  eJJ'er  in  ciLi'>.  î-  fig.  P'ompf,  qu'  fc  met 
f<tcilemcat  en  colère  .  Cï/rf»  ;  ftllirico  ;  pronto  .il!' 
i^-i  ;  ft^vifij  ;  jrrriette  .  Ç.  Chaud  fî;;r>ifie  quelqoc- 
fiis  Kiccnt  ;  a  nfi  on  dit  f.im.  Cela  eft  encore  tour 
rhaud ,  pour  dire  ,  cela  vient  d'  arriver  .  Caldo  cà'.- 
dû  y  frefco  ,  rerenie  ;  .ice.iitttô  di  poco  . 

CHAUÌ>E,  f.  f.  T.  de  îefrur.  L*  aflion  de  Uwt 
chauffer  le  (cr  fuffîfamment  pour  èrre  forgrf  ,  &  i*r: 
le  f>igcr.  Un  eaido .  $.  À  ta  chauJc  ,  adv.  V.  Ch.m- 
demenr  . 

CHAUDF.AU  ,  f.  m.   Sorte  de  brouet  ou  de  bouil- 
Ion  chaud  ,    que  Ton  porte  quelquefois    au«  mariés  ^ 
le  matin  du  lendemain  de    leurs  noces.    Brodo  tic  Jf' 
dà  alta  nu^ira-  fpcii'j  . 

CH.'KUDEMRNTt  adv.  Enforte  que  la  chaleur  fe 
paifTe  confcrvcr  .  Ca'.d.trnente  ;  caldo  caldo  .  f.  fi?. 
Avec  ardeur,  avec  vivacité.  Cild^menre  ;  viv.imcn.. 
$e  ;  ardentemente  :  fervîntemenie  j  con  fervore  ^  ar 
dore  y  calore  .  §■  Il  P.gntfie  auTi  ■  À  la  chaude  »  Pfoni- 
pieniînt ,  fur  I'  heure  ;  dans  le  premier  mouvement  . 
fui  camps  ;  ml  fervore  ,  nd  eatdo  ^  nei  b:4loT  deil.* 
paffnne  - 

CHaUDFPISSE,  r.  f.  t.  de  Ch'tr.  C*eft  le  premier 
degré,  ou  le  premier  état  du  msl  vénérien  .  V,  Go- 
norrhé  . 

t  CHAUDERET  ,  f.  m.  Uo  dss  moules  dont  fc  fer- 
vent les  Ritteiirs  d'or.   Forma  de*  Batiil^rt  . 

CHAUDIÈRE  ,  f.  f.  Grand  vailïeau  ,  ordinai-ene-.t 
de  cuivre,  où  1' on  fait  cuire,  bouillir,  chauffer 
quelqu;  chofe  .  Calderone  .  Ç.  On  appelle  ,  C  uudterc 
bouilUnrc  une  chaudière  où  il  y  &  une  liqueur 
bouillante  .  Caldaia  àcUente  . 

t  CHAUDRÉE,  f. -f .  T.  de  Teint,  enfuie.  Faire 
nnc  chaudrée  ,  c*  efl  teindre  en  noif  une  partie  de 
foie  furfante  pour  faire  deux  ou  trots  lorfes  .  Vaa 
piena  c.i'da'fa  . 

CHAUDRON,  f.  m.  Petite  chaudière  qui  a  une  an  ■ 
fe  ,  &  qui  fert  à  la  cuifine  .  Cj!da/a  ;  calda'}}  ;  pa- 
/nolo.  5.  Chaudron  de  pompe  .  T.  <te  Mar.  C'eïlune 
péce  de  plomb,  ou  de  cuivre,  faite  ci  man-èrc  de 
chaudron  ,  q^ii  eli  troué  en  pluficurs  endroits  ,  &  qui 
cnibraiTant  le  boi^t  d'en  br.s  de  U  pomps  ,  empê- 
che qu*  i!  n'y  entre  des  ordures  .  Graticola  datr^rn- 
ba  . 

CHaUDRON'NÉE  ,  f.f.  Ce  qu  un  chauJion  peut  cofl- 
tetiir  .   Una  piena  ca.'djfa  . 

CHAUDRONNERIE  ,  f.  f.  Marchandife  de  Cka^- 
drûnn'er  .  tavoft  del  Callera'fo  . 

CHAUDRONNIER  .  ÈRE  ,  f.  m,  &  f.  Artifan  qui 
fatf  ,  qui  vend  des  chaudrons  ,  des  marmites ,  &  aj- 
t'cs  uKenfilcs  de  cuifine  ,  de  fer  ou  de  cuivre.  Cal 
deraio  . 

CHAUFFAGE,  f.  m.  La  quantité  de  bois  que  l*Of» 
confomme  dans  une  année  potir  fe  chauffer.  Legname 
da  bruciare  ;  prcvijt.'n  di  legni  per  un  anno  ;  quelli 
ijuaniit.ì  di  fet^na  che  fi  trucia  da  alcuno  in  un  anni 
per  ujy  fuo.  $.  Chauff.ige,  T.  à:  Mar.  ce  font  dcr 
bouriées  de  menus  bois,  dont  on  fe  fert  à  chauffer 
le  food  d*  un  vaiiTeau  ,  pendait  qu'on  IjÌ  donne  \\ 
carène  .  Fasctti  di  Jfipa  da  carena  ,  5.  U  ngnifie  aiifït 
le  droit  de  couper  Jans  ut  forer  ,  une  certaine  quan- 
tité de  bois  pour  fe  chauifer  .  Facoltà  di  le^n.ne  per 
fuo  ufo  . 

CHAUFFE  ,  f.  f.  T.  de  Fonderie  .  Lieu  où  fe  \i:ttc 
&  fe  brûle  le  bois  qu'on  emploie  à  la  fonte  des  piè- 
ces .   Fcinace  da  fendere  . 

(HaUFFÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  . 
if  CHaUFFE-CHFMISE  ,  f.  m.  C*  eft  une  itiach:. 
ne  ronde  fatte  de  iatres  ,  qui  eft  haute  d*  environ 
trois  pieds  ,  &  large  de  deux  ,  a  demi  pié  du  haut  de 
laquelle  il  y  a  ua  refezu.  &  au  déliais  an  couvercle  - 
Cette  petite  machine  fcit  l'hiver  à  faire  chauffer  ai* 
ne  chemifc  ,  ou  quelque  aurre  lini^c  ;  mats  ilfaat  qif' 
il  y  ait  au  bas  du  chiuffe-chcmife  un  bon  léchauJ 
plein  de  feu,  &  que  le  chaiiffc-chemifc  foit  bien  fer- 
mé .   icaida-eamice  . 

CHAUFFE-CIRE,  f.  m.  Officier  de  Chancellerie  » 
qui  a  la  charge  de  chauffer  la  cire  pour  fceller.  iMr- 
nipro  di  Cancellerìa  i  che  rifcalda  (a  cera  per  J!^  il- 
lare  . 

>f  CAUTFE-tlT,  r.  m.  Ce  mot  fe  dit,  pour  fi- 
gnitier  en  penerai  tour  ce  qui  ftrrt  à  chauff"cr  nn  lif  » 
foit  bafTnoire  ,  moine  ,  ou  autre  uffcnfile  de  cette 
forte  .  Scaldaittto  . 

»f  CHAUFFE  PIÉ  ,  f.  m.  Sorte  de  périt  ccffrc  dou- 
blé de  fer  blanc  ,  &  troué  par  en  hanr  ,  rft  V  ott 
met  du  feu  ,  h  que  les  femmes  qu:  font  dans  lefi 
boutiques  fe  me'tent  fous  les  pieds.  Quelques  uns  ap- 
pellent ce  chauffe-pié  une  ch.uififerette .  V.  icatia- 
piedi  .  . 

CHAUFFER  ,  V.  3.  Donner  de  U  chaleur  .  RtjCM' 
dare;  fcaldare.  $.  !1  efl  aulli  neutre.  Le  four  chauf- 
fe .    Il  forno  fi  riliald/t  . 

CHAUFFERETTE, ^.f.  Efpècc  de  boîtt  doublé  deft» 
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blanc  1  &  ^tUc  de  plufieurs  trouj  parle  hAuf  ,  dans 
laquelle  OQ  met  di-  fea  pour  (e  tenir  l«  piciis  chauds  . 
Caldanific  .  $.  Gr.  Voc.  Se  dit  aulTi  J*  un  petit  rtcfiauJ 
qu'on  met  fur  Ia  tab'e  pour  tenir  les  viandes  chau- 
des.  Réchaud  vaut  mie.-.x.   V.  ce  mot  . 

CHAUFFERIE,  f.  f-  Forge  deflinéc  à  forger  le  fer 
qu*  on  veut  rcJu're  en  barres     Ferriera. 

t  CHAUFFEUR  ,  f.  m.  T.  de  Tuilier.  Celui  qoi 
conduir  le  feu  .  Celui  che  ba  curi»  del  fuoco  nelle 
farnjci  dì  mutioni  . 

CHAUFFOIR  ,  f.  m.  Lieu  d*  un  Monafière  nù  Ics 
Religieux,  Ics  Religieofes  vont  fé  chauffer.  Vealdjto- 
f9  ;  fljnz^J  comune  dev'  è  it  cammino  .  $.  lì  fc  dit 
aulE  d'  un  lieu  derrière  le  théâtre,  où  les  Comédiens 
&  Its  SpeSaicurs  vont  fe  chauffer  .  ft^n^t  det  cjm. 
miao.  §■  On  appelle  aafH  ,  Chaufifoirs  «  des  linges 
chauds,  avec  lefqucls  on  couvre  ,  on  cH'jie  un  mala- 
de ,  un  homme  qui  eli  en  fueur  .  P.mrti  cMdi .  Ç.  On 
donne  encore  ce  n^m  à  un  l:ngc  de  propreté  pojr 
I  les  femmes  .    Pannctino  cke  ufjtto  ie  donne  per  pulì- 

CH^UFOUR  ,  r.  iD.  Grand  four  à  cuire  la  chaux  . 
Oa  dit  plus  ordiAâireaieDt t  Four  à  chaux.  Fornace 
da  tjlcìnj  . 

•  CHAUFOURNIER,  f.m.  Ouvrier  qui  fait  la  chjux. 
I  F«rnjcijjo  . 

I  t  CH^UFURE  ,  f.  f.  T.  de  Forte. .  Défaut  du  fer 
Itîui  i' écaille  pf^ur  avoir  eu  trop  de  feu  .  Difcii-  dil 
\ftrro  che  fi  J'c^s^'^  • 

j  CHAVIRER  ,  ou  TREV:RER  ,  v.  a.  Tourner  une 
I manoeuvre  delTus-dcrtbus  .  Cappissi-tie  ;  voigsr  fojjfcpra 
te  mjn^vrg  t>  Je  gcmene  . 

CHAULÉ  ,  ÉE,  part.  V,  le  VerKe  . 
I     CHAULER  ,  V.  a  Préparer  des  blés  avec  delà  chaux 
pour  les  fcmer  .    Djr  ta  c.tlcitij  at  gr.ino    per  femi- 
flirto  , 

t  CHAULIER  ,  r.  m.  Celui  qui  lient  un  four  ì 
chaux  ,  Prcpritijrio  d*  un  forny  da  ealeina  . 

CHAUME  ,  f.  m.  La  partie  du  tuyau  des   blés  qui 
te&e  dans  le  champ  quand  on  les  a  coupés  .  ftoppij; 
Seteij,  5    Se  prend  aufT:  pojr  un  diaïup  où  le  chau- 
lile  iti   cacore   fur  pied  .  ftcppie  ;  cjmao  fc/cijto  . 
.  CHAUME  ,  £K.  ,  oarr.  V.  le  verhe  .  ' 

ÇHAUMER  ,  V.  a.  Couper  ,  arracher  du  chaume  . 
Tag.'ijr  r  ivetter  i^  J1i>p:)tj  . 

i  CHAUMETTE  ,  f.  f.  Retile  faulx  qui  fcrt  à  cou- 
per le  chaume.  Fjlcetto  . 

CHAU.MIÉRE  ,  f,  f.  Petite  maifon  couverte  de 
Cllaun;c  .  C^fticci;  ccperf;*  di  pigiia  ;  cJpjanj  . 

CH4UMINE,  l.f.  Petite  chiumère.  Capannaecij 
coperti  di  pJslii  ;  tugurio. 

t  CHAUSSAGE  ,  f.  m.  Ce  qui  e(»  néceflTaire  pour 
entretenir  quelqu'  un  de  fouliets  .  LaJpeJ.i  dette/cjr- 
P'- 

CHAUSSANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  fe  chauffe  fa  i- 
lentcat .  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  bas.  Accofliitie  ; 
etrf  vefte  ècrte  ;  che  j*  aecctfli  iene . 
.  CHAUSSÉ  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  Chauffé 
trop  haur ,  T.  de  Manège  .  Sedit  d'  un  cheval  ,  dint 
Tes  balfanes  montent  jufqa'  au  genou  ,  ou  au  jarret. 
Cj/^jto  .  J.  T.  de  Blafon.  C'  ett  l'  oppofé  de  chape  . 
\  Cit^iiu  . 

I  CHAUSSE,  f.  f.  Ce  qui  fert  k  couvrir  les  ïambes 
tt  les  pieds.  En  ce  fens  il  n'  e(l  plus  guère  en  ufa. 
Ec,  &  on  dit  commuaérreat  ,  des  bas,  V.  Ç  Chau'"- 
fe  ,  eli  aiilTì  une  pièce  d'étoffe  que  les  Suppôts  des 
UniverHiés  portent  fur  1'  épaule  ,  dans  les  fonftions 
publiques.  Bjiolo  .  %.  On  appelle,  Chau'Je  d' aifan- 
ce  ,  le  tuyau  des  Ulrines  ,  qui  eft  ordinairement  de 
poterie  ,  revêtue  de  plâtre  .  Cappellina  ,  d^eciine  àa 
ceffo.  5.  Chauffe  d'Hyppoctas  .  ou  fimplemeot.  Chauf- 
fe ;  une  pièce  de  drap  ,  taillée  en  capuchon  pointu  , 
dans  laquelle  on  paiTe  de  1'  Hyppocras  &  autres  li- 
queurs .  Miniej  d'  Ippteraie  .  î.  Chauffes,  f.  f.  p|. 
La  partie  du  vêtement  de  1'  homme  ,  dep.iis  la  cein- 
ture jufqu'aux  genoux  .  Catz.tini  ;  treehe  ;  brj^fteffe  . 
5.  On  appelle  ,  Chauffes  de  Page,  ou  Trouffes ,  des 
ci-.auffes  courtes  &  pliffécs ,  qje  les  Pages  pottoient 
autrefois  .  BnetielTe  de'  PjsS'  ■  î-  En  ce  fens  ,  on  dit 
fis.  Q,iiltcr  les  chauffes,  pour  dire  ,  (ortir  de  Page. 
Ufeir  di  Paggio.  5.  prov.  &  lïg.  Tirer  Tes  chauffes  ; 
s'enfuir  .  V.  5.  On  dir  prov.  &  fig.  Qu'  une  femme 
ipoite  les  chauffes  ,  pour  dire  ,  qu'elle  ed  plus  mai- 
[treffe  dans  la  maifnn  ,  que  fon  mari  .  Ocdim  che  por. 
j#j  I  calzoni  ,  0  te  tracbe  . 

I  .t  CHAUSSÉAGE  ,  f.  m.  Droit  qu'on  paye  pour 
paffer  fur  certaines  chauffées.  Djx,io ;  galletta. 

CHAUSStE  ,  l.  f.  Levée  de  ferre  que  1'  on  fait    au 

lOrd  de  1'  eau  ,  piur  loutcnir  ,  pour  retenir  1'  eau  d' 

ne  rivière  ,  ou  d' un  étang  .   Argine  ,  alzaia  o  riatto 

1  terra  pofliecia .    5.  Chauffée  ,    fe  dit    d'une  levée 

ui  (e  fait  dans  des  Ireux  bas,    humides    &  maréca- 

beux,  pour  (ervir  de  paffase .    Ctiijjjij  ;    alzaia  di 

erra  cil  fi  fa  in  Inighi  taffi  ,  ed  ac^juitTint/i  per  J'er. 

Ite  di  paffai',0.  §.  Co  appelle,  Rea-de-chauffée  .  le 

ivcau  du  lerrein  ;    «tondit.    Qu'un    appartement 

cfl  a  tel-de-chauffée  ,    pour  dire  ,    qu'il    ea    au    ni- 

treau  da  tcriein  .  Qjiatliere  a  terreno,  a  pian  ài  ttr- 

CHAUSSE-PIED ,  f.m.  Long  tnorceav  ix  cuir, 
Jont  on  fe  fcir  pojr  chauffer  plus  facilement  un  fou- 
lier.  Catzaic/a, 

CHAUSSER  ,  V  a.  Mettre  des  bai  ou  det  fouliers 

CHx_are  ;   calxirfi  .    {.   On  dit  ,    qu'  un  bas  ,     qu'   UT 

foulierthaufle  bien  ,  pour  dire  ,  qu'il  va  bien  fur  U 
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hnibf  ,  fur  le  pied,  C^/^jr  écne  ,  a  d.vcte  .  Ç.  On 
tilt  d'  DO  Cordonnier  ,  qu'  ti  chau'Te  b:ea  on  m^l  , 
pour  dire  ,  qu'  il  fctit  bien  co  mal  des  fouliers.  C.il- 
X.^'iatc  cbt  fi  ézne  le  /carpe  .  §.  On  cîit  t  Chauffer  Ics 
éperons  A  un  Gentilhomme  ,  pour  dire  ,  lui  mettre 
les  éperons  ta  le  faifant  Chevalier  .  Aymjjr  Cavilie- 
re  .  §.  fiïî.  Chauffer  de  près  les  t-pcrons  à  qiielqu'  un, 
pour  dire  ,  pourfuivre  de  près  quelqu'  un  qui  s'  en- 
fuit .  fnfeguire  ;  feguite  dt  viitrto  un  fuffitrvo  ;  ef- 
fet fuafi  addoffo  ad  un  uem  che  fuggt .  J-  prov.  & 
fi£|-  Se  chauffer  une  opinion  dans  la  tète  ,  pour  dire, 
i' entêter  d'  une  opintoa  .  Caceiar/i  in  CJpo  una  c- 
fa.  Il  fc  prend  touiours  en  mauvaife  part  .  f.  Ch  >u'- 
(et  ,  7*.  de  Jard.  Se  d-r  de  la  partie  de  la  culture 
des  arbres  »  qui  crnfWÎc  à  en  bêcher  le  p^ed  ,  &  à4e 
fournir  d'  aiiand>.(nrnt  .  ^fj/z^/rt  into^n"}  intrrnc  per' 
metiCTc  a  l'.tjme  .  Ç.  Chauffer  ,  rft  anffi  neutre  ,  & 
dnns  cette  acccpiion  ,  îl  n*  a  d'ufage  au  propre  q  le 
dans  CCS  phrafes.  ChanfTer  à  fix  à  fept  P'iits  ,  &c. 
pour  dire  ,  \>omT  des  foalicrs  d'une  tclic  ou  telle 
lonsuetir  .  Cait,-i'>-e  a  fci  ^  Jette  punti  ^  ce.  §.  Oi 
dit  ,  Qii'  un  homme  ,  qu*  un  Auteur  chiiuffe  fc  Cn- 
thuroe  ,  pour  dire,  qu'il  s'eïl  n\s  à  compofer  des 
Trjçédics,  ou  qu'il  enfle  (oo  fl/Ic  .  Cemp:v  Tragedie; 
d.iT  ncU^  jmpûliofo  . 

CHAUSSETIER,  f.  m  Marchan.f  qui  fait  &  qui 
vend  des  bas  ,  des  bontiaets  ,  3cc.  Mercante  di  cai- 
X,e  ,   e  èsrrette  . 

CHAUSSE-TRAPE,  U.  Piè:e  de  fer  àqjatrc  poin- 
tes ,  furtes  &  ajgièi,  -iint  il  y  en  a  tnuionrs  une  ct 
haut  ,  de  quelqae  macière  qae  la  piè:e  de  fer  fot 
ietée  .  Tribo'v  .  $.  Oa  appelle  auTi  Chauffe  trapcs  ; 
des  P'éiîes  que  l'on  tend  poiu  prendre  k-s- bères  pu  éti- 
res .  Tfatccehettû  ;  trjhccchtUc  .  %.  Chauffe-trape  , 
Fiante.   V.   Chnrdoo  étoile. 

CHAUSSETTE  ,  f.  f.  Bis  de  loile,  de  fil,  &c.  q:ie 
r  on  met  far  la  chair .  SattocM^^i  ,  eairj»  di  tiia  che 
fi  porta  3  cirn^'  nuda  . 

CHAiJiSO\  ,  f.  m.  La  ch.-iuflTuc*  que  1*  «n  met  au 
pied  oud  ,  avant  que  de  prendre  les  bas  ,  S'c-ippinù  , 
pedule  .  $.  C'  e!Î  autn  une  eTpèce  de  fouiier  p!.ic  ,  à 
fcmeltes  de  feutre  ,  dont  on  fc  fcrt  pour  lOuer  à  U 
p.iume  ,  pour  faire  des  armes,  &c.    fe.itpino  . 

CHAUSSURE  ,  f.  f  Ce  que  l'on  met  au  pied  pour 
fe  chauffer,  comme  les  fouliers  ,  les  pantoufles  ,  les 
bottes  ,  &c.  Calx^^mentc  ;   cj.'^.fe  . 

CHAUVE  ,  adj.  de  f.  g.  Q'ji  n'a  plus  de  cheveux  , 
ou  qui   n'  en   a  guère  .  Cj:vo  . 

CHAUVE-SOURIS,  f.  m.  Oifeau  notìnrne.  qui  a 
des  ailes  membraneufes  ,  &  qui  reffemblc  à  oïic  fou- 
ris.  Pipi/irei  io  ;  nottola. 

t  CHAUVETÉ,  f.  f.  L'étal  d'  une  tête  chauve  . 
Caivej^z^a . 

CHAUVIR  ,  V.  n.  II  n' cT  en  ufaçe  qu'  en  cette 
phra'e  :  Chauvir  les  oreilles  ;  c'efl  les  dreffer .  Il 
fe  dit  des  chevaux  ,  des  mulets  &  des  inet.  Drixx^^ 
f  orecchie  . 

CHAUX  ,  f  f,  pierre  calcinée  par  le  feu  ,  &  qui 
alors  s'échauffe  avec  I*  eia  ,  &  prend  de  la  lia;fon 
iorfqa'  on  y  joint  du  fable  :  c'  c3  ce  qu'on  nomme  la 
chaux  vive.  Calcina  ;  ealce.  $.  La  ChiuK  éteinte, 
ed  celle  qui  a  été  mêlée  avec  de  l'  eau,  ou  qui  a 
perdu  fes  pr'»prié(és  à  l'air  .  Ca.'cîm  fpenta  .  §.  Les 
Chimifies  déngnent  .-^.utTi  fous  le  nom  de  Chaux  ,  les 
métaux  calcinés,  auxquels  l'aflion  du  feu  a  fjit  per- 
dre  leur  liaifun  &  leur  forme  mérallique«  &  que  cet- 
te aft  on  a  chaanés  en  une  fubflance  fcmblable  à  une 
terre:  c'ei*  ainfi  qu'on  dit,  des  Chiux  métalliques, 
il  Chiun  d' étain  ,  &c  CûUinaz^ioni  ,  Il  ne  faut 
point  confondre  les  Chaux  métalliques  ,  produites  par 
r  aâion  du  feu  ,  avec  les  précipités  des  méraux  , 
qui  font  des  produits  tout  d:ffcrcns  .  V.  Précipita- 
noa. 

CHEF,  f.  m.  Tète  .  U  ne  fe  dit  que  de  1*  homme, 
&  il  n'  a  suère  d'  ufage  qu'en  Poé'le  -  On  s'en  fert 
auffi  en  parlant  de  U  tète  des  Saints .  Teflj;  cap-} .  Ç. 
On  dit,  tant  de  chefs  de  bétail  ,  pour  dire,  tant  de 
pièces  de  bétail  .  Tjime  éeflie .  $.  11  fe  dit  fig.  de 
celui  qui  eft  à  la  tète  d*  un  Corps  ,  d'  une  Aff^m- 
bléc  y  qui  y  a  le  premier  rang  &  la  principale  auf^- 
riré  .  //  Capo,  ^.  Chef  ,  fi^nific  aulTi  quelquefois  Gé. 
néral  d'Armée.  Capo  ^  condottter  d'  cjercito  \  General 
d'  armata  .  On  appelle  ,  Chef  du  nom  &  d'  armes  ; 
celui  qui  eft  le  premier  de  la  branche  aJoée  d'  une 
çrande  maifon  .  Primogenito  .  5-  On  dit  ,  qu'  une  Ab- 
baye eft  Chef  d'Ordre  ,  pour  di.'e  ,  qucc'efî  la  prin- 
cipale Maifon  de  i*  Ordre  i  &  celle  dont  les  autres  dé- 
pendent .  Capa  d'  Ordine  .  §.  T.  de  Guerre- .  Chef  de 
file  ,  de  denii'file  ;  le  Fanfàlfin  qji  efl  ie  premier  de 
U  file  »  de  la  demi. file  .  Capo.  5.  Oa  appelle.  Chef 
d'  Efciidrc  ;  Officier  de  Marine  ,  qui  efl  au-deffojs  des 
L  eurenar.s  Généraux  ,  &  au  dttîus  des  Capitaines  de 
vaiffcau  .  CapL'I^uadra  .  §.  On  appelle  ,  Chef  de  Cu'- 
Hne  ,  Chef  d'Office,  Sec.  le  principal  Officier  de 
Cuifine  ,  d'Office  ,  &c.  Capo  cu  c^  ,  ec.  $.  Eo  parlant 
des  b:ens,  d' l.ériaçes  ,  de  fucceilîoas,  oa  dit;  De 
inn  chef,  pour  dire,  de  fon  côté.  Dal  canti  fuo  ; 
per  eredità  paterna  ^  diretta.  5-  Do  dit  auiTÏ  .  De 
fon  chef,  pour  dire,  de  fa  tòte  ,  de  fon  mouvement, 
de  fon  autorité  .  Di  fuo  eap»  ;  di  propria  autcrità  . 
Ç.  Les  chefs  d'  une  actufation  ,  pour  dire  ,  les  arti- 
cles .  Ics  divers  points  d' une  accufation  .  Ca- 
pi d\icct'fa  .  §.  On  dti  3uTi  Crime  de  Leze-Majeflé 
r,o  prcm-er  chef,  pour  dire  ,  attentat  ,  confptrarinn 
contre  U  pcn'oaoc  du  Friace  ,  Delitto  di  itfa  Maefii 


in  prim"  vriâ'.  %.  Mettre  une  en*rcprife  à  chef  ,' 
f^^on  de  parler  ancienne  ,  pour  dire  ,  achever  une  cn- 
treprife  ,  la  mettre  à  fin  .  C  nlut  a  Jìie  uta  imprc- 
fa  ,  tfminjrla  .  ç.  Chef  .  T.  de  B'-i'^n.  C'  eft  une 
pièce  qui  eli  au  haut  de  1' ér-,i  ,  &  qui  en  occupe  le 
tters.  Frante  dell')  fculo  .  Ot  Mt  y  Chef  abaiffé  , 
quind  tl  eft  ié^x^'é  do  bord  fupiffieur  de  l'ccu  parla 
couleur  du  champ.  Ç.  Chef,  T.  de  Chir,  eft  le  nom 
d'  kin  Racidagc  pour  la  faign^e  du  f  l'unì  ^,  Fyt^eiJittf'j 
della  fronte  .  '  '         '    .      , 

CHEF-D'ŒUVRE,  f.  m.  Ouvrage'' que  ffint  les  ou- 
vriers, pour  faire  preuve  de  ieur  capaciré  ,  dans  le 
mcrier  où  ils  fe  veulent  faire  psffcr  Miîrres.  Capa 
d*  cp^-ra  ;  faggio,  f.  fig.  Oavraçe  parfait,  csqielquî 
genre  que  ce  pu  ffe  être  .  Capo  d'  opgra  ;  fapirn  'péfr 
fett^  net  fuo  venere  .  .,.,,". 

CHÉFEClEri  ,  f.  m.  V.  Chévecier  . 

CHEF-!.1EU,  f.  m.  Lieu  princ-paï-  Le  prioçî^âl 
m.TH'iir  d'un  S?ii;near  ,  d'un  Chef   d'Oïdrc.     Ltto^j 

P^inciOìàe  ;   eapùlaC!^3  . 

CHÉLIDOIN'E,  f.  f.  V.  Éclaire. 

t  CHELïM.  f.  m,  Mocncic  d'^argettt  en  Ançleïer- 
re  .   Torta  di  moneta  . 

*t<  CHÉT.ONMTK,  f.f.  R  Pierre  qu'on  trouva  dar.s 
le  ventre  d'une  jeune  hinonJeîle,  &  à  U^/jelIe  On 
attribue  de  grandes  vertus  .  La  chelonite  des  tor:ucs 
des  Indes  cff  bnnre  contre   le  veiin.  Chelonite  .  i 

CHÉMER  ,  SE  CHÉMER  .  v  n.  Maisrir beaucoup, 
tomber  en  ch.^rrre  Dimagrar  affai  ;  ifraigrire  ;  dar 
nel  t:,ìci  y  nel  mal  fntUe  , 

CHEMIM,  f.  m.  Vo  e  ,  D'^te  ,  cfpace  par  oi  l'oi 
va  d'ai  lieu  à  un  autre,  fir.xda;  vìa;  fentìe*'-;  earrt' 
mino.  §.  fig.  Moyen,  conduite  qui  mène  à  qaslqac 
fin.  firadj  ;  vii  ;  raer^x.'^  ;  mody,  Xferfa  .  §.  fij.  Che- 
m-n  faifint  ,  aJv.  En  même  temps,  par  occa-Hon  . 
Tfrada  facendo  ;  »jf'/'  ifìeffo  ttntpo  ;  a  cafj  ;  j  fo^ts . 
$.  Od  d^t  fig.  fu'vre  le  chemin  battu  ,  pour  dire  ,  s' 
attacher  aux  ufaces  établis.  Andar  per  ta  ^ittuta  / 
c  mminar  per  la  pefia  .  5.  On  dit  d'  un  homme  qui 
a  niTs  UIC  affaire  en  bon  tra^n  ,  &  q'ji  ne  Upourfuit 
pas  ,  qu'  il  demeiîre  en  be.iu  chemin  ,  à  mi-chemin  . 
Rimane>/j  nel  beUOy  fu!  heli'  ,  nel  #«;i*  ,  nel  f^rte^^ 
nel  nsezx.0  d'  una  eofa  .  Ç.  0.i  dit  fij  &  par  mena- 
ce ;  Je  le  trouverai  en  ni-.n  chemin  ,  pour  dire  ,  je 
trouverai  occaHon  de  lui  nuire.  C*  incentreremo  .  §. 
hg.  Couper  chemin  à  ouelq'JC  chofe  ,  pour  ,î'.re  ,  en 
arrêter  ,  en  empêcher  le  co:t5  ,  \z  progrès  .  Tarlar 
la  flradj .  $.  Chcntn  couvert,  T.  de  FortiScation  . 
c'efl  un  chemin  fiir  îe  bird  cïté'-ieiir  du  foifé,  cùle 
Soldat  e1  à  couvert  du  feu  d;s  .l'ïié^eans.  Tirada  co- 
perta .  §  Le  vulgaire,  appelle  Ch:min  de  Saint  Jac- 
ques ,  cet  Timas  d'étoiles,  qui  frirment  cornai;  un 
chemin  b!aoc  au  mileu  do  Ciel.  Oa  le  nomiié^au- 
•remenr  la  voie  de  lait,  ou  la  voie  la^é?  .  V.  J. 
Chemin  i  T.  de  Mar.  Se  dit  d' uie  fuite  de  chantiers, 
ou  de  groffes  folives  ,  fur  îcfqjcHes  les  Tonneliers  , 
ou  ceux  qui  ont  droit  de  déchirger  fur  les  ports  de 
mer.  roulent  les  tonneaux  des  b.ircaux  jufqi'à  ter- 
re .   Te  alo  . 

CHEMINÉE  ,  f.  f.  L*  endroit  où  T  On  faif  le  feu 
dans  les  maifons  ,  &  où  il  y  a  un  tuyau  par  oi  paf- 
fe  ta  fumée.  Caminino  .  Ç.  [I  fc  prend  ai:ffî  pour  i,i 
partie  de  la  cheoiiné?  .  qui  avance  dans  lachamb''e  . 
Cammino.  $.  1 1  fe  prenl  aufr  pour  cetfC  p-ïrt'e  du 
t  lyiu  ,  qui  fort  bits  du  tnic .  R:^ca  dei  cammino  ; 
/ummaiujio  .  §  prov.  Faire  q'ueîq  le  c'"ofc  fous  la 
cheminée,  pour  dre,  faire  queiq'e  chofe  en  cachet- 
te ,  &  fans  obTerve'  l.'S  formes  .  F  ir  alcuna  eofa  d* 
nafcjfl-^  .  e  fen^.'  oj'e'virg  te  formalità  prefcritte  , 

CHEMINER,  V  n.  Marcher,  allr,  faire  du  che- 
min pour  arriver  quelque  pirt.  Camminare  ;  f-are 
(irada  .  §.  fig.  Cheminer  droit,  po_:r  dire,  ne  point 
(omher  en  faute.  Non  cade*  in  fall- .  J.  On  dit  fi^. 
Qi' un  homme  fait  cheminer,  pour  dire,  qu'il  fait 
aller  à  fes  fins,  qu'il  fa-t  ce  qj'  )I  faut  pour  s'avan- 
cer .  Profperare  ;  far  de' pajp  ,  de'  prjgreffi  ;  avan- 
■Z,a'fî  .  Ç.  On  dit  dans  le  mê-ne  fens  ,  un  lionime  che- 
m  ne  ,  q  i*  '1  cheminera  ■  FarJ  de'  piffi  ;  anitra  mol- 
to innanx*  ;  farà  promoffr> .  §.  On  du  fi|;,  en  parlint 
d'  un  Pûéme  ,  d'  une  Orafon  ,  Qîc  cela  chemine  bien, 
pour  dire  ,  que  l'ouvraiie  e!i  bien  futvi ,  bien  difpo- 
fé  .  Cammina  bene  y  a  devere  . 

CHRMISE  .  r.  f.  vêtement  de  linge  que  l*  on  por- 
te fur  la  charr  ,  &  qui  i>reid  depu's  le  cou  &  l?s  é- 
pauies  jufqu'  aux  genoux  .  Camicia  .  §.  On  appelle 
Chemife  ardente,  chemife  de  foufre ,  une  fc/rre  de 
chemife  qui  eft  frottée  de  foufre,  qu'on  fait  vêtir 
aux  crim.nels  condamnés  à  être  brù'és  vifs  .  Camicia 
infotfata  ^  (he  fi  pone  indcj'o  a*  rei  dannati  al  fucco. 
%.  On  appellojt  ,  Chemife  de  maille,  un  coipsdeche- 
mi''e  ,  qu;  é'oit  fa't  de  petits  annelets  d'  acirt ,  & 
door  on  fe  fervoit  à  fe  couvrir  comme  d'  une  arme 
dcfenfivc  .  Gitco  di  mt^lia  .  §.  T.  de  Firtiriratioi  , 
Lì  chemife  d'  un  b^iflnn  ,  o.i  d'  un  autre  ouvrage  ; 
c'efl  la  muraille  de  M^^onnerie,  dnnt  un  ouvrage 
ert  revêtu  .  Incamiciatura  .  5.  Chemife  ,  T.  de  Ma- 
cifi.  C'efl  aunn  une  efpèce  de  Maçonnerie,  faite  de 
éiilloutâge  svec  un  mortier  de  chaux  &  ciment  ,  ou 
de  chaux  &  fable  feulement  ,  pour  entourer  des  tu- 
yaux de  grès.  Incamiciatura .  §.  On  appelé  encore 
Chemife  ,  le  ma(Tif  de  chaux  &  cment  qui  férr  à  re- 
tenir les  eaux  ,  tant  fur  |c  côté  ,  qje  dans  le  fond 
des  haffiis  de  ciment  .  incamiciatura  .  §.  fig.  Mettre 
q  iciq  i'  Ita  en  chemi^  ;  le  ruiner.  V, 
CHEMiSETTE  ,  f.  i.  diminutif.  Sorte  de  vOtemeat 
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l\ìiì  (t  m«r  Trr  la  chemi'e,  &  ^i  prend  d'arJinaìre 
depuis  Ics  (fpjtJcs  ìiirqu'  sux  hjnchcs  ,  CjntUtucU  , 
jurfttto  ,■  immettilo  .  i.  Se  dir  aulTi  d*  une  ferie  de 
cam.rofe  «juv  portent  Us  pcrfonncs  de  bÀiTe  condii  ob  . 
CjmUiu:-!j  y  f.:rJct$J  ,•  /.ìr/ittino  ;  giutl'ctiUo  ,-  g'tut- 

CHf.NAIE,   f.  f.    Lieo  pianta   de  chênes .    Otar. 

CKEN'AL,  f.  n».  Courant  d'eau  hori?^  de  rcrrcs  » 
par  leq'ìtj  les  va^fTc.uix  peuvent  pafTer.  CjnjJe  . 

CHEN'ALER  .  v.  n.  T.  it  Al/r  Chercher  un  p-iffa- 
Kc  dans  U  n)er  ,  ci  i:a  1  eu  ci*)  il  y  a  peu  d*eau  , 
eo  rLiiv.m:  ou  ran^c^nr  Ics  finuofìttfs  d'un  chenal  , 
fnit  par  le  fccouis  des  balrfcs,  fo;t  par  celui  »ie  la 
ionde  .  Copegsi^'t  ""  fanali;  io  /csfiijgiio  jlia  raa- 
no . 

CHtXAPAV  ,  f.  m.  Titre  lird  de  rAJIcmand  ,  ui^ 
il  défifise  cn  brìg:ind  des  Montagne^  noires .  En  tran- 
^oìs  ,  il  figcifie  uD  vaurrca  ,  un  b.~ndie .  Un  ta^iit?; 
un  wjJjtjifrinù  , 

ChKNE  .  f.  m.  Snrre  de  grand  arbrc  «  quia  le  bois 
for:  £?.;r  ,  &  qji  pone  ie  gland  .  Quctkìj  . 

CHFN'ÉAU  ,  I.  m.  Jeune  ch^^ic  .  Sitterciuclo * 

CHÉNEAU  1  f.  m.  Conduit  de  plomb  ou  de  L>oîs  , 
qui  recuci|/e  hs  eaux  du  toit ,  &  ics  porre  dans  la 
fourrière  .  Gr^néa  ,  o  fia  d.td.ì  dì  grcnJ.}  . 

CHF.\ET,f.  m.  Uflcnriic  de  cu.fine  &  Uc  cham- 
bre ,  fur  qcai  on  met  le  bois  dans  la  chemir.ée  ,  pOLir 
brùler.  Ce  qui  for.t'cnt  le  bois,  cft  tcujfuts  de  fer 
ou  d* autre  me'tal  ,  At.ire ^  &  plus  ard'naìremeot  A- 
Iati    au  plu  iel  .  Le  peuple  die  Arjli    . 

t  CHÊ\rrEAU  ,  f.  m.  Jeune  chcac  .  V.  Bali- 
veau 

CHInE-VERT,  r.  m.  Efpèce  de  chùne  qui  canfcr- 
re  fes  Veuilles  vertes  en  toute  fai/on  ;  on  raj»|HÌlc 
affi  Ycufe  .  Elee:  /eccio .  §.  Chêne  vert  petit.  V. 
Gcimandrec . 

CHtNEVIÈRE  ,  f.  f.  Champ  fené  de  clicnevis  , 
champ  oix  croît  le  ch^ovre.  Csn.ip.ijj, 

CHÉNEVI^  f.  m.    ©raine  de  chanvre  .    Canr.puc- 

CHÉNEVOTTE  ,  f.  f.  Petit  écUr  de  ìa  partie  boì- 
ftufe  du  chanvre  d^pouiH*;  rie  fon  ccorce  .   Lifcj  . 

CHbNEVOTTER  ,  v.  n.  T.  d' Agric.  P;  ufler  du 
bois  foihie  ,  comme  des  chenevottcs  .  Metter  d%HlÌ 
T.jnìuCciia  ;  flirilire . 

CHEML  ,  f.  m.  L'eu  où  1*  oa  met  les  chiens  de 
ch.îiTe  .  ftaax.-^  âe" C'ìni ,  ^.  On  dit-  fig.  d''un  Iorc- 
Bicat  fiîrt  (aie  &  foir  vilain  »  que  c'cfi  uir  vrai  che- 
nil ,  Cjfjitff . 

CHEM2.LE  ,  t.  f.  Infefle  reptile  à  pluRcurs  pieds  , 
Qjt  roa§e  les  feoiJics  &  les  fleurs  des.  plantes  &  dus 
arbres  .  Braco  .  §.  Chenille  ,  fe  dir  auOTi  d*  un  tiiTu 
de  foie  veîouré  ,  qui  imiîe  la  chenille  ,  Se  dont  on 
tV  ferr  dans  les  broderits  ,  &dans  d' aurres  orncmens . 
Ctnigiij.  §.  Chemiie  ou  fcoipioîdes  ;  PUnie  à  fl.ur 
le?v?m:nearc  ;  elle  eli  ainfi  nommée,  parce  qu' t-ie 
donne  une  gouiTe  d' un  vert  pMe ,  hérilTde  ,  roulée 
fu7  eKe-même,  &  de  la  grclTcur  &  de  Lt  figure  o' 
une  chenille,  fc^pidds , 

CHENU,  UE,  adj.  Qui  eft  tout  btaoc de  vleillef- 
fe  .  Canut:  ;  t-iima  per  ifechfcxxJ  •  5-  On  dit  «  ea 
FoéOe  ,  les  Montagnes  chenues,  les  Alpes  ch:nuc5-, 
pour  dire,  ccoveries  de  reige  ,  V  Alpi  ^  !e  M.  «/-- 
£ae  èianthe  par  la  Wf/tj  neve  ,  aperte  di  neve  . 

CHEPTEL  ou  CHEPTEIL,  f.  m.  T.  de  Jurifpr. 
Ba:l  des  bcOiaux  ,  dont  le  profit  doit  fe  patra'er  en- 
tre le  Preneur  &  le  Ba-Ueur  .  Ajfitto  d]  Be/iir.tai  . 

^CHtFTELlER,  f.  m.  T-  dejurifpr.  Le  preneur 
d*  un  bail  à  cheptel  »  celui  qui  tient  un  b^Îl  de  be- 
li taux  .  Collii  the  prende  ée^itmì  ad  affitto, 

CKtR  ,  CHÈRE  ,  ad).  Qui  dì  tendrement  aimé  . 
Cjro  ;  .vm--/ '  ;  diietto  ;  en  parlant  des  cho.'es,,  on 
dit  aufT,  ,  pregufc  ;  pr£x.iojo  .  s-  Cher  ,  firiiifie  ,,i:iV) 
qui  ct-ùte  beaucoup.  Caro  ,-  di  gran  prdXX.^  f  o  tala- 
re. $.  Oo  appelle  Cfcère  ;  nnée  ,  une  «aaée  où  le  b-'it 
eft  beaucoup  plus  cher  qu'à  l'ordinaire  .  Anne  di 
earefìia  ;  anno  in  cut  le  derrate  lì  -t^ndonj  a  cjto 
pfexxo  .  §.  Cher  ,  fé  dit  aulTi  de  ccloi  qui  vend  h 
p!u$  haut  pTT  que  Its  autres  .  Ce  Marchani-IÀ  cft 
cher  .  (luel  Mereettie  vendt  caro  ■  §,  Chrr  ,  adv.  À 
haut  prix.  Caro  ;  ear:7mcntc  ;  a  gran  prez_%o  ;  a  ss- 
fi»  ptexx^' 

t  CHERAFH  ,  f,  ro.  Monnoie  d'  or  Tuique  .  Mu 
aetJ  Turca  , 

CHERCHE  ou  CERCE  .  f.  f.  Trait  d'un  are  fur- 
biiiTé  cu  ramt^ant  .  cu  de  quelqu' autre  fïture  tracée 
par  des  points.  Fitura  d' vn  arco  rampjintx  o  rf' jV- 
>»"> .  tr:vata  per  via  d*  inrerfezj^ni^^  e  delineata  con 
futili , 

CHERCHÉ  ,  ÉE  ,  psrt.  V.  le  verbe  . 
t  CHERCHE-POINTE,    T.  4ff  Tcrrurier .    Efpiic 
de  pompon  .  Punteruolo  da  Clavafuch  . 

CHERCHER  ,  v.  a.  Se  donner  du  mouvenieof  ,  du 
foin  ,  de  la  peme  pour  rronvcr  .  Cercare  ;  ricercare  . 
J.  Prrtf.  &  fiç.  Chercher  midi  à  quatoric  heures  . 
pour  d:rc  ,  fubtiliJer,  faire  de  manvaifçs  difficultés 
fitr  dee  chofes  oft  :1  n*y  en  a  point  à  fa, re.  Cercar 
tìn^ue  piedi  al  mcntoKc  ;  cercar  il  nodo  mi  giunco. 
§.  On  dit  auflì  .  Chercher  l'ennemi  ,  les  ennenus^, 
&  cela  fe  dit  d'  lîne  armée  qui  fe  met  en  mat. 
che  ,  &,  fait  des  oiouvemcns  pour  aller  comHat- 
tre  l' ememi  .  Cerar  il  nemiec  ;  f.irtir  in  caia- 
pasna  .  §.  Se  dit  fig.  .îes  chofes  maniniees  ,  l'e^c 
cherche  uo  paiTage  ;    V  aiguUIc   aiiuanUc  cheiçhç  le 


Nord .   Cercare  ;  tendere  a  ,  o  verfc  ....   J.  Cher- 
cher (oA  pain,  pour  dire*  mcndrcr  .  V.  ce  ircr . 

CHERCHEUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  t\vvi 
cherche,  il  fe  prend  ordinaircmcot  en  mauvaWe  paît. 
Cercatore  ;   inve/ìisaicre  » 

CHHRE,  f.  f.  Terme  ,  fous  lequel  on  comprend 
tout  ce  qui  regarde  ia  quantiid  ,  la  qualité  ,  U  <J^- 
l:cateiTc  des  viandes  ,  &  la  maaière  de  les  apprêter  . 
Faire  bonne  chire  .  Viver  iene  ,  tatti jmente  ^  dcH- 
caianaeme  ;  /jr  èucna  visa  ^  vira  maj^na  .  §.  Faire 
maigre  ,  faire  petite  chère  .  Viver  male  ;  far  maia 
vita  ;  vita  flreita.,  §.  Oo  nous  fit  grande  chéte.  Ci 
fu  fallo  tuono  %  f&lenne  ,  fquijita  iTaitamznf*  ;  ft*nz- 
roc  trattali  a  mjr.-n  ;.c/;.r  .  Ç.  On  appelle  ,  Chère  en- 
f.ètc  ,  un  ;;raod  rcp^s  fuivi  de  pluGeurs  divertuTc- 
mecs  .  Feftino  ccntpito  ,  §,  Chère  de  CommiiTaire  : 
Un  repas,  oò  l'on  fcrt  chair  &  poitibn  .  Convito  , 
pali:>s  d(/înare  o  cena  fetvita  di  ttrajfo  ,  e  wa^ro ,  Ç. 
tig.  Accueil  ,  idccptron  favorable.  Il  ce  fait  quelle 
chère  lui  faire  :  ce  qui  fe  dit  d' no  homme  ,  qoi  ttknt 
ravi  de  voir  chez  lu;  un  de  tes  am;s  ,  ne  fait  quelle 
réception  ,  quel  accueil  Ini  faire  .  Egti  n^n  fa  corne 
pcjfa  megtio  fargli  fella  ,  cnare  ,  grata  aecof^lienxa  . 
§.  Otì  dit  chez  les  Cabareticrs  ,  Tant  pour  la  bonne 
chèfc  ;  tant  pour  le  couvert  &  tes  autres  meRi:s  fra:s  . 
Tant!*  per  il  trattamento  . 

CHÈREMENT  ,  adv.  Tendrement  ,  avec  beaucoup» 
S*  affç^ion  ,  avec  bc.iucoup  d'amojr  ,  Caramente  ; 
a0^c:tuofament€  ;  /eoerjmeiie  ,-  appa{^i,nai^mente  . 
$.  Il  (îgcihe  aafTi,  à  haut  pr:;:.  Caramente  \  a  prex,- 
■1^0  care  ,  alla  ,  grande. 
CHÉRI  .  lE,  parr.  V.  le  verbe. 
CHERIF  ,  f.  m.  Kaav  qu'on  donne  à  un  dcfcendant 
de  nUboiret  par  Fatmic  ,  fille  de  Mahomet,  èpoufc 
d'  Aly  .  A'onîc  c^e  fi  dà  a.  un  difcendeote  dì  Mao- 
metto per  via  di  Fatirna  Juj  figlia  ,  Les  Traduflt-urs 
&Hilioriens  diroient  Ueriff'j .  §.  Chcrif^  fì^ifie  aulfi 
Prince  chez  les  Arabes  &  chez  Ics  Maures.  Tit-slo 
de'  Prinsipi  Arièi  y  t  Moti. 

CHÉKIR  ,  V-  a.  A'rr.er  tendrement.  Amare  tene- 
tamente  ,  dn  p-7jji-ae  . 

t  CHÉRISSA3LE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ménte  d'être 
aimé  .  Am.ibiic  ;  degno  d'  effer  amato . 

CHFRI-ESKER,  f.  m.  Licsitenanr.Générat  des  Ar- 
mecs  Ottomarcs  .  Luogotenente  gt-nerate  Ue li'  Armate 
Ott'wane  . 

CHERTÉ  ,  f.  f.  Prix  exceffif  dts  chofes  qui  font  à 
vendre.  Careflia  ;  penuria;  difjrta .  §.  En  paîânt 
de  certaines  marchandifcs  ,  on  dit  que  lachcrré  y  eli , 
pour  dire,  que  la  prs'.Tc  y  eiï  ,  qae  tout  le  menile 
veut  eu  avoir  .  V'  à  la  carcfììa  ;  ognun  j'  ascila  per 
averne  . 

CHÉRUBIN  ,  f.  m.  Ange  du  fécond  Choeur  de  la 
première  HiérarcJ'.ie  .  Cheruòina  . 

CHERVIS  ,  f.  m.  Racine  bo.-.ne  A  manger  ,  &  qui 
efl  fort  dciuce   su  goût  .  fil'aro  . 

CHÉT1F,I\K,  adi.  Vii,  pauvre»  méprifable  . 
Mijero  ,'  vile  ;  l pregevole  .  Ç.  il  fi^ntfîe  aufïî  mau- 
vais, qui  a' efl  p.^s  de  la  beale  .  de  la  qualité  doat 
il  devrori  être  dans  foo  genre  .  Cattivo;  rnefchinc  ; 
magre  ;  Jlennatc  ;  fparuto  ;  di  ptc^  »  di  niun  pregio 
0  valore  .  §.  Avoir  chctivc  raroe  ,  pour  dire  ,  avoir 
U  mine  batTe  ,  oa  1' air  d'un  homme  niaUde  .  V. 
Mine  . 

CHéTIVEMENT,  adv.  D'une  manière  chétvc  . 
Mejchinamente  ;  miferameaie  ;  vilmente  ;  pevera- 
mense  , 

CHETRON  ,  f.  ra,  T.  de  Coffretier.Malletiéf  .  Ef. 
péce  de  pctire  layerte  en  forme  "de  tiroir,  qu'on  mé- 
nage dans  quelque  endroit  du  dedans  d'  un  cofTre  , 
poiir  y  mettre  à  part  les  chofes  qu'on  veut  Irouvrr 
plus  aiféaient  fous  fa  main.  Ca/fetra . 

CHiiV'AL  ,  f.  m.  Animal  t  quatre  p:«^s  ,  qui  hen- 
nit, propre  à  potter  &  à  tirer  .  Catalh  §.  Corr- 
niencer  un  cheval,  c' efl  le  mettre  au  pilier,  cr^XfQ 
deux  pilicts,  le  drcfler  à  toutes  fortes  d*  airs  &  de 
mar.éf;es  ,  l'y  rendre  bien  mriniaiit  .  Dar  la  prima 
f€U./i*  a  un  tavaJlj  .  Ç.  Mor.rcr  à  cheval  ,  pour  "dr- 
re  ,  apprendre  à  monter  à  cheval  .  Imparare  a  mcn- 
tare  a.  cavallo  ^  a  cavalcare.  5.  On  d't,  dsas  ce  mê- 
rre  fens  ,  c'etl  un  tel  Éccyer  ,  qui  a  mis  ce  Prince 
û  cheval  .  ^  Cheval  fondu  ;  forte  de  jeu  où  plnPrurs 
enf.>ns  fautent  1*  ur»  après  l'  autre  fur  le  dos  d'  i:i:  d* 
«nif'euît,  qui  fe  tient  courbe  en  ferme  de  cheval  . 
fc-rfj  di  giudee  fanciullcjco  ,  §.  Être  À  cHcvaI  ,  le 
du  non  feu  emeni  d'un  homme  monré  fur  unehcval, 
mais  auCh  de  celui  qui  efl  rooaré  fur  quelque  autre 
siiiuïal ,-  &  mêuîc  d'une  pcrfonne  qui  fe  tient  jam- 
be de^A,  jantbe  delà  ,  fur  une  poutre  ,  lur  une  nui- 
rallie  ,  &c.  Eifere  a  cavallo  .  §.  En  T.  de  Guerre  . 
Etre  d  cheval  fur  une  rivière  ;  avoir  des  (rou;^es  fur 
1*  uue  &  l'autre  rive.  E^cr  trame-^x^t^  da  un  fiu- 
me, Ç.  lîîîur.  fièvre  de  cheval.  Fièvre  violente  . 
Fettrieone  ;  [t-btre  da  cavallo.  §.  ÌVIéJccìne  de  che- 
val. M;Jdec:ne  trè<-forte  .  Mcdicin-t  da  cavallo.  §. 
prov.  Il' œtl  d.i  maître  cnçrauVe  le  crrevat  ,  c'efi-à- 
dire  )  que  quand  ie  maître  va  voir  louvent  fes  che- 
vaux ,  les  valets  en  prennent  plus  de  foin  .  L'  (ccfrîii 
açl  padrone  ingnjjfa  il  tavjllo .  §.  fiç.  II  (ì;;T»itìe  que 
quand  un  maître  prend  lui-même  foin  *1e  fes  affaires, 
tout  va  mipk"^  .  $.prov.  3:6;.  Mnnter  furfcS  grands 
chevaux;  c'cii  fc  mettre  en  colère  ,  parler  d' un  ron 
de  voix  fière  &:  élevé  .  Dot  in  efeandejcenx.'  ;  dar 
nt  lumi  '  $•  prov.  À  cheval  donnd,  ou  ne  regarde 
.p9>Ai  la  bQuciie  v  P^uf  dire  i  qn'  il  ne  faut  pa&.  crou- 


ler Ì  fî.^tre  à  .s  prtifent  que  l'on  aouj  fait.  A  c 
v/ti  dcnary  n:n  fi  guarda  m  t.cta .    $.  On  dit  fig.  v 
un  homme  fl  jpide  »   crcnfîer ,    bt  ural  ,    que  c*  cil  ^a 
cheval  ,  un  gros  chev.t  ,    un  cheval  de  carrofTe  ,    iHf   | 
cheval  de  bàr .    frupiJo  ,■    fcicccf  ;    infenfato  ;    ««f» 
*»5fïe  ;  èaggèo  .  V.  Badaud  .  §.   prov.  Fermer  1"  écurie 
quand  les  chevau:;  font  dehors,   pour  dire.   Prendre'  I 
des  précactions  quand    le  mai    cl)    arri  l'è  &  qu' irn*"  > 
en  cft  pins  temps .  fetmr  la  JJa.'la  quando  J^n  pe^fi  t 
htici ,    J.  fam.  tcrire  i^  quelqu'  un  une  lettre  \  che- 
val, pour  d:re ,  lui  écrire  avec  hauteur,  avec  mena- 
ce. Ter  il  et  uni  lettera  di  fuceo  .  $.  Cheval  de  bo:: 
fe  dit  d'une  fisure  de  !'oi5  qui  e*î  à  pcii  près  faite  ' 
la  reiTcmblancc  d' ui  cheval  ,    &  fur  iaq-x-llc  on  sp- 
prenJ  à  voltiger.  Cavalletto.  §.  Celi  auffi  une  piî-   , 
ce  de  bois  fur  des  rréreaux  ,    laquelle    eil    raillée  étf  ! 
arête,  ayant  une  tète  de  cheval.    Oa  s'en  fert  po^r* 
punir  quelquefois  des  foldsis  .  Cavalletti  .  J.  Che-! 
de  frife  ;  Machine  de  guerre  ,  qui  efl  une  RtoÛTe  p  : 
ce  de  I->ots  rraverfée    de  iotîiaucs    pointes   qj  elle  p.t- 
feare  de  tous  côtés  -    CavaU'o  ài  frifa ,    §,  Cheval  de 
baîïage.  Cheval  qjî  porte  le  ba^^age  .  C.rvalloda  vit^ 
tura  ;  bejìia  da  lama  .  §.  Cheval  maria  .  efl  un  eh: 
vai  fabuleux  ,    qui  a  le    dçvjn:  d*  un  cheval  ,    & 
derrière  d'  un  poif  n  ,    te!  qu*  on  voit  dans  quelq»  l 
Antiques  &  McJaMIes,    &  d?ns    les    srotefqucs  8e  Ics 
orocTiens  de  1*  Arch  tefiuTc  &  de  la  Tenture.  Cav^>- 
lo  marino.    §.  Pour  Hippopotame.     V.    5-  Chevaux  , 
au  pluriel  fc  prend  quelquefois  pour  rfes  gecs  de  Rucr 
re  à  cheva!  .  Cavalli  ,•  fcldait  a  cavallo  .  On  dit  vingt 
&  u.-î  chevaux,  &  non  pas  vmçt  &    un  cheval  .    î. 
Chevaux  Légers  ,    fe  difoit    autrefois    des    Chevaliers 
iégércmcnt  armés  ,    &  dor.t  les   chevaux  étoient  fi;i: 
armure  ;    à  la    diff. rente    des  Gendarmes  qui  etoienT 
pcfamment  arirés ,  &  <.ui  avaient  dts  chtvjux  ïwrdé* 
&  capara^oarés  .  Prcfenfcmfcnt  ce  mot  b'  eli  tn  ufa- 
ge  qu'cn'parlant  de    qoelquts  Compagnies  d' Ordoa- 
■nance  .  Cavatitggieri  ■  cavalli  leggieri  . 

CHEVALER  ,  v.  b.  Faire  pluîîeuts  aliées  &  vtn\zt%  ^ 
plufieurs  pas  pour  une  aff.nrc.  Il  efl  vlcjx.  Far  ^lù 
gite  per  una  cofa  . 

CHEVALERIE,    f.  f.    Dignité  S  grade  de  Cheva- 
lier .  Cavalleria  .    §.  Oa  dit  aulU  ,  dee  aflcs  de  Chc-  , 
valerie,    de  hauts    fairs   d'armes    8c    de  Chevalerie^  : 
peur  dire  ,  des  aftions  de  valcuf  &  diçnes  d'  on  brai  \ 
ve  Chevalier  .    A-z.icni  d:  cìvaVerìa  ,    da  cavalieri  , 
§.  Au;nurd'  hui  Chevalerie  ne  fc  dit  que  d'  ua  Ordre 
de  Chevalerie  .    Ordine  cavjllcrefco  ;  crdine  militare  ; 
utdinc  ài  câvalicrf  .  '  . 

CHEVALET,    f.  m.  Sorte    de    fuppHcè^  parmi  fe$. 
Anciens.    Ce  mot  en  ce  fe«s ,    n'eft  en  ufaiîe  parni& 
nous,  qu'en  parlant  des  fuppljces  que  le  Tyraas  fat-  i 
foient  fouffrir  aux  Martyrs  .  Ecu.'ec  ;  cavalletto  .    f/ 
C'  eft  anfTt  un  mcrccau  de  tiois  fort  mince  ,  qui  fei  t  i'V  ' 
tenir  élevées  les^cordcs  d*  un  'jjrlon  ,  d'  une  «iole  ,  d^  [ 
un  lufh  ,    d' un  clavecin ,     &    d«s    autres    itìlìiunieot  ; 
à  cordes  .  PjniictUo.  §.   Inlirumint  de  boîs  ,  fur  lé-  1 
quel  les  Peintres    pofenC  &    appuient    leur?  tabicauit  j 
pour  y  travailler.  Leggi:.    %.  Oa  appelle  Chevalets  ^1 
les  étaies  qu'on  met  aux  bàtimenrs    qù* on  veut    rè"^J 
prendre  fous  œuvre  .  Puntelli  f  calzatoie  '  §.  En  gé-  [ 
cerai  ,    fc  dit  de  ce  qui  fert     à  (juelqucs      artïfanS  à 
tenir  I' ou  v  race  élevé  ,    &  à  .'t  baifler    pour  trav:.ij. 
1er  plus  commodément  .    Chevalet   de  Charpentiers  . 
Pietica.    Chevaîet  des  Corroyeitrs  ,  &c.    Cava.'lett 
5.  Chevalet,  T.  de  Mit.     Le  clou  qui  attache  V  :.'< 
dade  h  l'alirolabe  .     Pernia  d^ii'  iadiee  o  riga  incf- 
à*  un  in/lrcmsntc  .    §.  Chevalets,    font  aoffi  les  t; 
teaiix  qai  fervent  pour  fcier  de  long.  Cavalletti  . 
Chevalet  ,  el>  une  machine  &vcc  un  rouleau  mub  :^ 
qui  fert  à  pafTer    des  cables   d*  un  lieu  .V  un  autre  . 
Cavalietto  da  gûmir^r  . 

CK+.VALiER,  (.  m.  C' droit  autrefois  un  honneur 
milita  re  ;  &  oa  dif^nit  Armer  Chevalier  ,  pour  dire  ^f 
faire  Chevalier  .    Prélen-emi-nt  ,    c' efl    un    rltre  que' 
prennent  ,  dans  les  aéies  publics  ,    le?  Gentilshommes  i 
Us  pios  canfidé'-ab't'i  ,    &  qui  ef!    au-de^Tus  de    ccluî'j 
a' hcuycr  .    C.ivalicrc  ;    ÇentilucMo  .    Ç.  Oo  appellie-r 
auffi  Chevalier,  celui  qui  efl"  re^u  avec  cetïaines  cif-  f 
réinonies  dans  un  Ordre  M'ïiraire  .  ou  dans  un  OrdÂc'^ 
qui  ii'e<l  qu'une    aflociation    établie  par    un   Pnnccfl 
fouverain.    Cavaliere  .    f.  Qîlnd  on  dit  tout  c^urt, 
Chevalier  de  l'Ordre,  Ch?valrer  des  Ordre»  du  Ro; , 
cela  ne  s'entend  que  des  Chevaliers  du  S-tînt-Erprit  , 
ou  de  r  Anaonciadc  .    Cavaliere  dell'  Ordine  .    §.  On 
appelloitChe-zaliers  êî  Loix  .  ceux  qui  par  îeur  capa-  , 
c;té  dans    la  fvii:nee    des  Lo:x  ,    p„rvenoicnt    à   ctl>' 
Chevaliers.   5.  Duns  qjciqucs  Ordres  Mil:taîres,  \\f 
a  tles  ChevaL^rs    nobles    &    des  Chevaliers    fer  vans' .  i 
Cavalieri  nohi'i  ;   Cavalieri  ferienii  .     §.  On   appclfc  i 
chez   la  Reme   &  chez    les  F;incc'Tes    de    la^  Familley 
Roy.^le  ,    Clirvaher  d*  honneur  ,    le    principal  Officicc' 
qui  leur  dojiQc  ta  ma-n  quand  elles  marchent .  Cava- 
lier  rf'  cnsre  .    Ç.   Ciiev^licr  du  Guet  ,    C*  cft  le   Ccm- 
niandant  des  Comp^g-iics  d'  Archers  qui    font  le  guet 
la  nuif  dans  Pans.  Ccmandanii-  dellx  ptituglia .  ,^. 
Dons  les  Romaiîs ,    on  appelle  Chcv,iJîtis  crtanï  ,  Its- 
Che.va!ier3  qui  alloîent  par  le  monde,    cherchant  les 
avcrtures  ,  chittanE  les  méchans  ,  protégeant  les  op- 
primés,   &  fouïcnant  l'  honneur  de    leurs  MaUreffeï 
cavcts    &  contre   tout  .    Cavalieri    erranti  .    5.  Cet  : 
iîomme  efl  le  Chevalier  à'  une  Dame,  pour  dire  ,  qj 
il  loi  e(i  atraché.   Cavalier  fen  ente  d'  una  Dama  .  f. 
Se  faire  le  Chevalier  de  q.jclqa'  un  .  c*  c3  prendre  fi 
d«fcnfe  avec  chalcax  .    Figtijr  ia   di/cfa  di  aUuHt-^ 
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5;Rg.  ChevalîïT  dé  l' indcfìrie  ,   &  gius  ccmntLJnd- 
!  Btent  d'  induflfie  ;  qji  vit  d'  àdreiTe  ;  ce  nìoe  iz  picnd 
'  tir  ir.auvaifc  pan  .  C^v.ï:iere  d*  ind:-jlrìiJ  ;  fsrcfcone  . 
I  $.  Cher  Ics    accens    rtomairs,    V  Otì:c    des  Cheva- 
liers ,   ^toit  cerni  qui    reno:t  k    fecond  lAn?  dans  la 
I  liépubliqtìe  ;    iJs  portoient  un    aancaa  d'or  ^u  doigt 
■  pour  marque  de  Ifuf  dicdire.  L'  ÒiJine  E^uijìfe,  §. 
Au  leu  d'iìchecs  ,  c'efi  une  p-è;e  qui  fjuie  au-dclTi;s 
des  autres  &  va  loujoursdc  core,  de  blanc  en  noir  , 
ic  de  noir  en  blanc  .  Cavjlhre  ;  cavalio  . 

CHEVALÏ^*E^  a*')-  f-  Il  n'ert  en  ufaçe  qu'en  cet- 
te phrase;  Btte  chevaline  ,  çji  veut  dire  ,  un  cheval 
eu  une  cavale,    &  qui  cH  purement  du  fiyle  de  Pra- 
ligne.  Beflh  eJiiUina  . 
tìHEVALIS  ,  f.  m.  T.  fie  Rivière  .    Paft,tges  prati- 
'  qi!^  dans  les  rivières  ,    fur-tout  îorfque    les  eaux  ^- 
i  tant  trop  baffes  ,    la  profondeur    ordinaire    du   lie  ne 
I  fuflfit  pas .  CiHone  . 

CHEVANCE  ,  f.  f.  Le  bien  qu'on  a.  Il  cfi  vieux. 
/  hfti  ;  S^'  ^"^'e*'  i  ciò  che  /î  p  ffede  . 
'  CHEVAUCHÉE  ,  iÀ,  Ce  met  n'  eft  d'  ufatîe  qu*  en 
I  quelques  phraTes  du  flyle  de  Prar  que  ,  &  ftsnifie  voysi;c 
à  cheval  que  font  obligés  de  'Aire  cerr.tms  Officiers 
^  pour  fatisfaîre  au  devoir  de  leur  charge.  C.ivxUsta  . 
'  CHKVAUCHLR  ,  v  n.  AUer  Achevai.  Il  efl  vieux. 
jChevauchet  court,  chevaucher  long  i  fe  fcrvir  û' d- 
iriers  courts  ou  lon^s  .  Cav.i'-cs,\e  colle  ft.iffe  corte  o 
iunghe  .  §.  Les  Imprimeurs  le  difent  de  quelqiics  let- 
tres qui  montent  ou  qji  defcendcnt  iiors  de  la  Iiçnc 
à  IdqiîcHe  elles  appartiennent.  Ejc^  fuor  d' crdme  , 
5- Chevj.uchcr  ,  T.  de  Mar.  Se  dit  dfs  pièces  de  bois 
qui  fe  croi  lent  1*  une  fur  i'  autre  .  Tr.iverfarji  ;  le- 
gai che  fi  trjx-erj.inr}  ,  ^ 

t  CHEVAUCHONS  CA}  ,  Adv.  htrc  aflls  ïambe  de- 
'^i  ïambe  delà  fur  quelque  animal  ;\  quatre  pieds  , 
lut  un  banc  ,  fut  un  n;ur  ,  &c.  A  cavalcioni  ;  a  ci- 
vaie iene  . 

CHEVECIER  ,  ou  CHEFECItR  ,  f.  m.  On  Appel- 
le ainfi  dans  quelques  £glifes  CoUc^^iaics  ,  celui  qui 
cfl  pourvu  de  la  première  dignité  ,  &  qui  a  fuin  de 
la  cire  .  Capiccrio  . 

CHEVELt  ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  BLifon  .  II  fc  dit  d' 
\in'e  ttte  dont  les  cheveux  font  d'  autre  émail  ou  d' 
autre  couleur  que  la  tête  .  Crinito  . 

CHEVtLU,  f.  m.  Il  fe  dit  des  petits  filimens  ar- 
tacliés  aux  r.'ìcìnes  des  arbres  ou  des  pl.inrcs  ,  &  qui 
font  au(Ti  d^iids  que  les  cheveux.  C.irta  ;  <apcll,itu- 
fii  0  C-ipel/jmenio  delle  è.irée  dttle  piante  . 

CHEVELU  ,  UE  ,  rfdj.  Q.ui  porte  de  longs  cheveux  . 
Cjpel.'utc  ;  ^a-^T^eruto  ;  che  ha  t^lla  e  lting.2  %ax.- 
|î.crj,  c.!psll:Jtura  .  §.  Il  le  dit  particul  <^rcmcnt  au 
ipropre  ,  en  parlant  du  Roi  CloJion  ,  qui  a  cté  fur- 
jnomm^  le  Chevelu,  &  de  la  divifioo  ancienne  des 
jCaulcs  t  dont  i:ne  par  ie  ,  fuivanr  la  difiiibiition  qu' 
en  Uif^tCAt  ics  Romains  ,  efl  appejice  la  G.iule  che- 
velue .  Clcdivne  il  Capelluto.  <,.  fig.  Racines  cheve- 
lues; les  racines  d'arbres  Se  Cq  plantes  qui  pnuïTcnt 
Jcs  filamcDs  prefque  aufTi  déliés  que  des  cheveux  . 
Radici  c.tpellvte  ;  /•arê'ute  .  §,  Cnmiti  chevelue;  u- 
ae  Comète  qui  jette  des  rayons  de  lumiere  en  forme 
Je  cheveux.  Camera  crinita. 

CHEVELURE  ,  f.  f.  Collcflif .  Les  cheveux  de  la 
^tè  .  Capelhiturji  ,-  chiomz  ;  ^.;^'^criï.  §.  Les  rayans 
les  Coftiètes.  Chimi  d^^Ue  cernete  .  5  En  Afirono- 
nie  ,  Chevelure  de  Berenice  ;  conHeilanon  de  1'  h*Ì- 
nifphcre  fcprcnrnoD.-.I  ,  proche  de  la  qncoe  du  Lion  . 
hirtn.7  tfi  Berenice  .  §.  l[  fe  dit  autFi  ptAit,  des 
cuilles  des  arbres  .  Le  frcndcfe  chicmc  . 
CHEVET,  f.  m.  TrAvernn  ,  lont;  oreiller  fur  le- 
juel  on  appuie  fa  réte  qnsnd  on  cft  d;ir.s  le  lit  .  Ca- 
TTLi'^tc  <^ii  letto  .  $.  É.F*îe  de  chevet  .  V.  Lpée.  §. 
>ans  certaines  igliles  ,  on  appelle  le  Chcvcr  de  i* 
Sli<e  ,  la  partie  de  1'  Égiife  qui  eft  derrière  le  Maî- 
re-Antel  ,  &  qui  efl  pis  éîevce  c;ue  le  relie  .  //  fcn- 

0  della  Chic/a  .  %.  Droir  de  chever,  c' efl  une  CKr- 
line  fnmme  qu'unOfficer  des  Compagnies  Soave- 
aincs  p.ye  A  es  confrères  (juinj  i!  fc  marie.  îcrtj 
i  usato  che  un  membro  di  alcuni  IVìaf^iltati  d<e  ft- 
r  a'C3Hi'shi  nel  prender  m:gHe  .  §,  Chcwer  de  tra- 
crfio  des  bittes  -  T.  de  Mar.  C'efì  udc  doublure  de 
ois  de  fapin  ,  qu'on  jo  nt  au  dernOrre  du  traverfin 
e  birrcs  ,  parce  que  le  chêne  r-iî-ie  trop  le  cable  . 
'ipax.X.a  dell j  tra tcrf a  d^Uc  fritte'.  §.  Chevet  ,  ou 
inflRn  de  canon  ;  Gros  btliot  de  bois  de  fapin  ,  ou 
:  peuplier,  que  l'on  mer  fous  le  derrière  de  l'aft'ùr 
a  CanoD  .  tetto  del  cannone. 

CHEVÊTRE,  r  m.  Vieux  mot.    Licou.     V.  §.  Il 

:  (îit  aoiourd*hui  d'une  pièce  de    hois  dans  laqvicUc 

'^  îmboitc  les  (oliveaux    s*  un  plancher  .    Trjvi^e!- 

puna  ;  corrente  .    5-  T.  de  Chir.    Bandage  dont 

:  fcrt  pourJa  frafìn^e  &  la  luxation    de  ta  ma- 

-u.rc  inférieure  .    Faici^tt<ra  pcv  le  fratture  ,  a  lut- 

Xtàttï  della  mafceU-i  inferiore. 

CHEVEU  ,  f.  m,   poij  de  1.^  tète  .  Il  ne  fe  dit  qi:' 

1  parl.mt  de  l'homme.  Captilo,  $.  piov.  FenJre 
1  chevfii  en  quatre,  c' eli  :ubrilifcr  ci  op.  Gujr- 
irU  nel  jrtttle  .  §.  0«  dit  n?.  -qu'  une  chnfc  fait 
«frer  les  ctn-veux  à^Ia  rite,  pour  dire,  qu'elle  lait 
'rreur  .     Fjr  arricciare  i  capcgli  in  capo  ,    a  aidùf. 

§.  fig.  Se  fam.  Tirer  p^t  les     hcvcux  une  compa- 
ifoo,  un  raifonr.ement  ,    une  intcrpiér.ition  ;    c'cft 

faire  une  applic.ition  force'c  &pcu  naturelle  .  j'//- 
ecbur  ttna  fimilitudine  ■ 
t  CHEVEUX  DE  VENiUS,    f.  ir.    Plante  capillai- 

Capelvenere^ 


CHEVILLE  ,  f.  f.  Marceau  de  bûfs  Au  Je  fef  qui 
va -en  diminuant.  Se  que  Ton  f^ic  cnirer  d.tns  un 
trOu  ,  ou  pour  le  bomber  ,  ou  pour  f.iire  des  a'Tcm- 
l^lages  ,  ou  pour  d'autres  uf.i^cî .  Cjvitthio  ;  cavic- 
chia j  cavfS^*-J  i  piuolOt  §.  Cheville  oi'.vri^re  ;  une 
?;roffe  cheville  de  fer  qui  ioint  k'  train  de  devant  d' 
im  carroflfc  avec  la  flèche.  Chi.ivardj  .  5.  En  pariant 
lie  luths  ,  de  v!Oi<^  ,  de  violons  &:c.  c'eftce  qui  fert 
à  tendre  ou  à  détendre  les  cordes  .  Bijch.*-}.  5.  prov. 
AiiUot  de  trous,  autant  de  chevilles  ;  le  dit  d'  un 
ho.-r.nit  qui  trouve  des  excufes  &  des  dcfiircs  ;ï  tout . 
yîver  più  titottale  che  JaftcUa  -  §.  La  cheville  du 
pied  ,  c'  eli  la  partie  de  1'  os  de  U  tambe  ,  qm  s'é- 
iè<-c  en  bolTe  aux  deux  côïii»  du  p;ed  .  N.ce  det  pie- 
de .  §.  En  poèfie  ,  ou  .ippclic  chcvlle  ,  tout  ce  q»ii 
n'y  cft  mis  que  pour  la  mefurc  ou  pour  la  rime  . 
Riempimento .  f.  Cheville  à  tourniquet,  c'  tli  un 
bivton  paltt  dans  une  corde  ,  &  qui  fait  une  efp^cc 
de  tourn-.quet  pour  ferrer  la  corde  q  li  .ufurc  la  cliar- 
se  l'une  charrttie  .  R.jnitilo.  §.  Au  j-eu  de  l'Hom- 
bre  ,  du  Quadrille  &  du  Tri  ,  on  dit  Otre  en  chevil- 
le ,  c*  efl  n*  ótre  ni  le  premier  ni  le  deraier  en  carte  . 

Eifcr  in  meZ.X.'^  •, 

CHEVILLE,  ÉE  partie.  Incavigliato  .  §.  On  ap- 
pelle  en  Poefie  ,  des  Pucfies  ,  des  vers  chevillés  ,  des 
vers  de  moîs  inutiles,  Verfi  pieni  z^eppi  di  p.irole  i 
nutin  ,  §.  En  T.  de  Blafon  ,  ii  fe  dit  des  ramures  d' 
un  bois  de  cerf.  RamoJ'o .  §.  On  dit  en  T.  de  Véne 
ne,  tète  de  cerf  bien  chevillée,  quand  elle  a  beau- 
coup  d' andouillcrs  bien  rangés.  Cervio  che  hsuntel 
palco  ,  èelle  ramor.ì  . 

CHEVILLER  ,  V.  a.  joindre,  afT.mbler  avec  des 
chevilles,  tneavigli  ire  ^  .-tunare -,  cjngti^nar  con  ca- 
vicchie .  §.  T.  de  Tcinr.  Tordre  la  foie  fur  f  cfpart 
à  plufieurs  reprifcs,  pour  la  f<icher  &  pour  la  lullrer . 
^accavigliare , 

•f  CHEVILLETTE  ,  f.  f.  Terme  de  Rciîeur.  Pe- 
tit morceau  de  cuivre  plat  &  tropé  qu' on  met  for.s 
le  coufor  ,  &  oCi  i'  on  atiactac  les  nerfs  dc5  livres  qu' 
on  coud.  Cavigiietta , 

t  CHEVILLON,  f.  m.  T.  tie  Tomneur .  Baron 
tourné  qu'  on  met  au  dos  des  chaifcs  de  paille  ,  B.î- 
ftone  del  d)'fo  dille  fedie  . 

t  CHEVILLOTS,  f.  m.  T.  de  Mar.  Petits  mor- 
ceaux  de  bois  tournés  q^ii  fervent  à  lancer  les  ma- 
nœuvres  le  long  des  t'^ités  du  vaitTcau  .  Cuvigiictti  , 
\  CHEVILLURE,  (.  t.  T.  de  Chaffe  .  Cornichons 
qui  forrent  des  perches  du  cerf  .  Rami  delle  corna  d^' 
cervi  . 

CHEVIR,  V.  n.  Venir  à  bout  de  quelqu'un,  lui 
faire  faire  ce  qu'on  veut.  1!  elï  pop  Ridurre  ,  con- 
durre aicuaa  a  fargli  fjre    ^uel  che  fi  de/Hera. 

t  CHEVISSANCE  ^  (.   f.         1    T.  de  Palati  .  Trai- 
t  CHEVISSEMENT  ,  f.  m.  J    lé,  accord  avec  queU 
qu'  un  .  Tratt  7t:  ,■  conienxjane  . 

CHÈVRE,  f.  f.  La  fem  lie  d'  un  bouc.  Capra.  %. 
prov.  Prendre  la  chèvre  ;  fe  f.lcher  ,  fe  dépiter  fans 
fujet  .  Recjrfi  a  maie  ;  dtfpittayjl  ;  entrare  ,  venir  tn 
f-cfiia  fen^a  ptopûfito  .  §.  On  dit  prov.  Sauver,  mé- 
nager la  chèvre  &  le  cho.i  ,  pour  dire  ,  pourvoir  à 
deux  inconvéniens  contraiîcs.  S.ilvar  la  capra  e  î  ca- 
voli.  §.  Chèvre  ,  Machine  [îro.^je  h  élever  des  far- 
deaux, des  pourrcs  ,  &c.  A^ginj  d.i  tir.ir  pc/î  ,  g. 
En  Aflronomie,  il  f^  dit  d'  une  des  conltellatîonS  fe- 
prentrKinales  .  On  donne  aulTi  ce  nom  A  une  éroilc' 
du  Cocher  .    L,7  fiapra  . 

CHEVREAU,  f.  m.  LT:  petit  d'  une  chèvre  .  On  I' 
appelle  aulfi  cahrit  .   C.r^rctto  ;   cavrettJ  . 

CHÈVRE-FEUILLE,  f.  m.  Plante  qui  porte  des 
fleurs  odoriférantes  ,  &  dont  on  fe  fert  pour  les  ber- 
ceaux de  jaiuin  ,  &  dans  les  pahiTaits  .  Caprî/c^^jc  ; 
capufnHo  ;  mi  Ire/elvj  ;  aéóraceiaéj/chi . 

CHÈVRE-PIED,  atij.  Qui  a  des  pieds  de  chèvre. 
ïl  r>c  fe  dit  que  des  Satyres  ,  qu'on  ap;-*ei!e  Oteux 
Chcvrc-picUs .  Che  ha  il  p>i  caprino  ,  Redi  a  dit: 
C;iptita*i>icenip€iie  . 

CHtVRt.TTr.  ,  f.  f.  la  femelle  du  chevreuil  .  C.r- 
vriu'la  ;  c.7priucla .  J.  On  appelle  auiri  Chevrette  , 
une  forre  de  petite  écreviCfc  de  nier  ,  que  d'  autres 
appellent  Crevette.  V.  $.  Il  (c  dir  aultì  d'  un  petit 
chenet  bas  ,  qui  cft  de  fer  ,  &  n*a  point  de  branche 
devaci  .  Alari .  5.  T.  ^e  Phiim.  Efpèci  de  vaHTcau  , 
ou  cruche  de  faïence  ou  de  poicelaine  ,  ayant  un  bec, 
dans  laquelle  les  A;)othicaires  tiennent  ordinairement 
leurs  fyrops   &  leurs  huiles.  Barattolo. 

CHEVREUIL  ,  f.  ir.  Elpè^e  de  tète  f.uve  ,  qui  eH 
beaucoup  plus  perite  q,:'  un  cerf,  &  qui  a  quelque 
chofc  de  la  r.guic  de  la  chèi-re.  Civriili  ;  cavftuj. 
10  ;  capriu:'i(r  ;  capriù  ;  cipriatto  ;  capra  Jaivatica  • 

CHEVRIER,  f.  m.  Qui  mène  paitre  les  chèvres  . 
Caprajo , 

CHEVRILLARD  ,  f,  m.  Petit  chevretlil  .  Faon  de 
chevrette,  Cjptioletto . 

CHE  V  ROM  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  qui  fert  à  la  cou- 
verture d*  une  maifon  ,  &  qm  foutient  les  lattes  ,  fur 
lesquelles  on  palTc  la  tuile  oul'ardoifc.  Piana  ;  tra- 
vicello; ccrreate  .  5.  T.  de  Blafon.  On  appelle  chevron, 
deux  pièces  plates  aìTemblécs,  donr  la  pointe  eli  tour- 
née vers  le  hiut  de  1*  é:u  ,  Cavalletto  d'  r.rme  ;  Jca- 
gliene.  S.  C.hev.'oo  brrfc  ,  qntnd  la  pointe  d' en-haut 
cft  fendue  ,  enforte  QlIc  les  p  èces  ne  fe  touchent  que 
par  un  d«  irurs  angles  .  iavaj/eti')  totro  ;  cjpri-lo. 
CHEVRONNÉ,  É.E,  ad).  T.  de  Blafon.  Se  cit  des 
Pièces  &  de  tout  l'^tu  i  chargés  de  chevrons.  Ca- 
pri Hate  . 


t  CHEVROTAGE,  f.  m.  Droit  dû  3ux  Seigneurs, 
pir  ceux  qui  nourritTent  des  chèvres,  Daz.ii}  /"pra  lo 
cjp'e  . 

CHEVROTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CHEVROTER  ,  v.  a.  Faire  des  chevreaux.  Parto- 
tire,  far  capretti.  §.  v.  n.  fi=.  Aller  en  ojnditTant  » 
aller  par  fauts  &  par  bonds  ..  Balze-'tare  ;  andar  6ji~ 
Z.t:::ni  ;  f.iitcHare  i  faltzieliars  .  §.  Chantpr  par  fc-^ 
ci^LiiTcs  &  en  tremblotant.  C.intar  con  vece  tremula, 
§.  fi!?.  &  fan:.  Perdre  patience  ,  fc  liépucr  .  Andar 
in  c?llefj  ;  dar  neti'  impa^isnx,.J. 

CHEVROTIN  ,  f.  m.  Peau  de  chevreau  corroyée  . 
Pelle  di  c^pretjo  concia  . 

CHEVR0TI?:E,  f.  f.  Piomb  à  tirer  le  chevreuil  « 
Pallini  ,  0  palline  da  capriuoli . 

CKEZ,  Préoofltioa.  En  la  maifon  ,  au  losts  de  ... 
In  cafa  ;  a  cjja  di  .  .  .  §  Parmi  .  Af'prejfj  ,-  pre/fa  • 
tra  ;  fra .  f.  Chez,  ioint-A  un  pronoai  pcrfoanel  « 
forme  un  fubQantif.  Avoir  un  che«'loi .  Aver  una 
caia  da  fe  . 

t  CHI  ,  f.  m.  Nom  du  papier  de  1*  Chine  ,  La 
catt.7  che  fi  f america  nella  China. 

t  CHIANT^OLLI,  f.  m.  Herbe  du  nouveau  Me-. 
xique  ;  elle  eft  rafrakhilTanfe  .  Sorta  di  pianta  del 
M.-0ÌCO  . 

CHIAOUX,  f.m.  Efpêv-e  d'Huimer  chczlcs  Ture»  , 
ChÌJtiJfo . 

CHIASSE  ,  f.f.  Écume  de  méìaux.  Rcflieei;  fchiU' 
ma  di  metalli  .  §.  O.i  appelle  chiaiTe  de  myuche  ,  de 
ver,  les  excrémens  de  la  n^Giiche  ,  du  ver.  Cactturs 
di  m^fche  y  di  t.uhi  ^  ec.  §.  On  dit  Us,.  &  fam.  qu' 
un  hsmme  eft  la  chiafle  du  genre  humain  ,  pnur  di- 
re ,  qu'  il  cft  ttès-mcprifdble  ,  le  dernier-  des  hom- 
mes .  Feccia  dei  pepalo  ,-  ceffarae  . 
^t  CHIBOUT  ,  f.  m.  Réfine  bianche  Se  rtìfolutiva 
d'un  arbre  de  1' Amérique.  Torta  di  refim  , 

CHICABAUT  ,  ou  BOUTELOF  ,  i.  m.  7".  de  Mar, 
Péce  de  bois  longue  &  forte,  qu'on  met  à  l'avant 
ti'  un  petit  b^itiment  >  pour  lui  fervir  d*  éperon  .  but' 
tafuori  . 

CHICANE,  f.  f.  Subtilité  caprieufe  en  matière  dj 
procès.  Cjvilh  j  eavili^x^ione  ;  rigiro.  §.  On  appel- 
le ,  Gens  de  chicane  ,  les  pciiles  gens  de  Praiiquc  , 
comme  Ser*;ens  ,  Pmcurcurs  ,  Juges  de  Villages.  Cu- 
ri.ili  ;  ZI, mini  piini  di  ca'  Ìlla:Jr:ni  ,  ff.  fig.  Sl.bnll- 
tés  captieufcs  dont  on  fc  fcrr  da^s  les  difputes  de  i' 
É^ole  ,  &  pour  les  Conrefïations  mal-fondées  que  l' 
on  fait,  foir  au  ieu  ,  foir  en  autre  chofe  .  Cavtiia- 
zi.'ne  i  rigiri  ;  fifijiicheti  i .  Chicane,  fe  dit  auflTi  d' 
une  manière  de  jouer  au  M.iil  -Se  au  billard  . 

CHICANÉ  ,£e  ,  part.  V,  le  vcibe  . 

CHICANER,  V.  n.  U  fer  de  chicane  en  procès. 
Cavillerei  gavì Ilare  ;  liti.rjr  âon  rigiri  .  f.  U  Si- 
gnifie aufTi  fe  fcrvir  de  détours  ,  de  fubtilités  ca- 
pri eufes  dans  les  conicft.itions  mal -fondées  que  l'en 
fait  en  diverus  choies.  Gatil/.ire  ;  cavitate  ;  J.-fìlìi" 
e.tre  .  §.  v.  ;i.  Tenir  quelqu'un  en  procès  n)aI-"-pro- 
pos  .  Far  litigare  nul  a  prcpujito  ,  ingi ufi  imeni J  .  S- 
Chicane  ,  fe  dit  auTi  pour  reprendre  ,  critiquer  mal- 
à  propos  &  fur  des  bagat«lies  .  Biafim.ire  ;  ccnfura- ■ 
re  y  :riticjre .  §.  D'  un  accufé  qoi  fe  céfenrf  bien  >■ 
on  dif  qu'il  chicane  fa  vie.  Dì/eiderjì  é^ine  ;  far^ 
bene  l:  fue  difef^'  .  §.  On  dit  fig.  d'  one  chofc  qai  n* 
elï  pas  fort  confidérable ,  mais  qui  ne  lailft  pis  de 
faire  de  la  peine  :  cela  me  chicane.  Mi  dì  no/a  i  mi 
fpiacc  ;  m;  cu:ce  , 

CHICANERIE  .  f.  f.    Tour  de  chicane  .    ">  .    t:. 
cane  . 

CHICANEUR  ,  EUiE.f.  m.  &  f .  Celui  ,  celle  qu: 
chicane,  qui  aime  à  ciiic-iaer  .  Cavillature  ;  uimca- 

v'Klcfo  . 

CHICANIER,  1ERE  ,  f.  m.  &  f.  Ce!i:i  ou  CcItc 
qui  conrefte  ,  qui  vétille  fur  les  mo  ndr ta  chofcs  .  il 
n'  a  a*ufa;;c  qu'  au  fcni.  Beccalite  ;  eatiabtiga  ,• 
riffofo  ;    litigiofo  ;    accattabrighe .    U   cfl    àulfi  adit- 

aif.        ■ 

CHICHE  ,  ad),  de  r.ç.  Trop  n:ér.a;îcr  ,  qui  a  de  U 
peine  à  dépcnfer  ce  qu'il  faudroir  .  Spilorcio.-  flret* 
$.i;  fïitico  ;  pill.icchera  ;  tenace  ;  guitto  ;  mignatta.  ' 
§.  Oì  appelle  ,  Chiche-face  ;  uoe  pcrfo.nie  qui  a  le 
vifagc  maigre,  &  que  le  fouci  om  i'av.-iricc  rcndcnr 
pille  .  11  cft  bas  .  Vifa  fqualUd^  ;  fca.no  i  fmunto  . 
§.  Pois  chiche  ,  une  efpèce  de  poii  ,  que  quelques* 
uns  nomment  autrement.  Pois  gris.  Cc-re  . 

CHICHEMENT,  adv.  Ave.;  avarice,  d'  une  rna- 
nièrc  chiche.  Tcnacimente  ;  miferamcnte  j  fcarfa* 
mente  ,-  nicfchînjmcnre  ;  a  fieccheito  . 

CHICON  ,  f.m.   Laitue   romaine  .  Lattuga  roritina, 

CHICOKACLE,  adj  de  t.g.  T.  de  «ocan.  Il  fe  dit 
de  routes  les  Plantes  qui  tiennent  de  U  na:i:rc  de  la 
chicorée,  comme  ie  pifTenlit  ,  les  laitues,  &c.  Detia 
n.itura  della  cicoria  ;  cicoreaceo  . 

CHICORÉE  ,  f.f.  Herbe  potagère  que  l'on  tret  or- 
dioaircment  au  pot  &  dans  les  falidcs  .  Cie.ria  ;  ci' 
c  >re.i  ;  Yaiicchio  . 

CHICOT  ,  f.  m.  Il  fe  dit  d'un  refle  d'arbre  q»i 
fort  un  peu  de  terre  ,  coupé  ou  abaltu  par  les  vents - 
Cipp-j/a  ;  ieppp  ;  toppo,  §.  Il  fe  dit  auffi  d'un  petit 
mnrceau  de  bois  rompu  .  Sch^g^ia  ;  fli/rppa  .  f.  Oa 
appelle  auffi  Chicof ,  un  morceau  qui  reOe  u'  une  ■ 
L'ent  rompue  .  Radica  ,  pez.'i.o  di  dente  rirmfis  nsdte 
gen^i-ée  . 

CHICOTER  ,  V.  n.  Coutelier  fur  des  basaîellcs . 
Il  cil  pop.  Dtiputar  d^lla  tana  eifinnu  ;  ififp'ttar 
deli'   crAvra  deli*  afino  , 
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CHICOTIN  ,  f.  m.  Cfilain  (ot  amer ,  don»  on  frot- 
te 1«  bout  de»  nwmcUes  des  Nourneet ,  pour  fevrer 
les  eofJet     >*'•'  .-  /""<"  imijrc. 

CHl£  ,  tE  ,  P«rr.  du  verbe  Chier .  V. 

CHIF.N  ,  t\NE,  f.  m.  &  I.  Animal  doroeflique  , 
«oi  aliôic  .  Cj»c  ,  au  trifc.  Cigni  ,  nu  (em  $.  Rom. 
pre  les  chiens  ,  c'efl  les  rip«ller,  pour  les  tmpt- 
cher  de  continuer  la  chaiTe  RicHnmat ,  t.i»>  •  J.  fi?. 
C  eti  emptchtr  qu"  un  difcouis,  sui  poarroit  avoir 
aoe  mjuvaife  fuite  .  oe  cootintie  .  £mrj>r  ii  mc;c 
XO  ;  mutrmpcjc  un  éiicc-ft  che  pofeUc  cITi'  ca- 
ticne  >li  catlivr  tcnjtgveixt .  {.Chien,  le  ujt  n^. 
Jes  pcifonncs  &  des  choses  par  miure  &  par  irépris  . 


«.  piov.  S'atcordcr  cc.-nn  c  «hens  ît  çnais  ,  etrç 
tooiouis  en  difpute,  ne  pouvoir  «ure  enlcmbie  .  t-l- 
jt'C  ,  ù  âiienutt  anici  cm;  canj  ,    e  gitti 


§-  On 


QUI 'aboient  ne  rr.ordeni  ras  .  peur  due.  <]ue  tous 
eeu»  oui  menacent  ne  font  pas  loujcurs  du  ni?.l  .  i^n 
cbc  Jhéai.:  pccr,  a(wde  ;  Cùn  ÓJ  pitau,'  "tt'l'.  .  « 
Pfc-  mo<it.  S.  Frco.  Un  chien  hargneux  a  touiours 
les  oreilles  ddchiices  ;  c"  ell-à-dire  ,  qa  un  homme 
querelleur  attrape  l'uioots  quelque  coup ,  s  aime 
oneiQue  œauva  fe  aflfaire  .  Cjn  ringhiifo,  e  nei  J^r- 
ich  .»ji  elU  fM  pclie  ;  en  tcccaKte  Jemprc  ne 
érufcJ  S-  On  dit  prov.  Quand  on  veut  noyer  ion 
ehien,  on  dit  ,  qu'  il  '.  li  Ta«  ,  pour  d.rc  ,  que 
Gusnd  en  veut  te  défaire  de  quelqu  on  on  lui  im- 
pute quelque  faute  .  CU  i!  fuc  cjn  vu  I  Jmmpz.x,irc, 
4UT::tc  Jtv/.-<  ù  piflUve.  S.  Pro».  Pendant  que  e 
chen  p.(Te  ,  le  loup  s'en  va  ,  c'  eft-à-d-re  ,  que  le 
mondrc  retardement  fat  perdre  1  occafion  de  lairc 
Us  clTOfes  .  yicnire  il  cm  p^Jci.i  .  -'a  UpfCjc  "i'"'- 
S.  orov  &  fie.  Faite  le  ci'.ieo  couchant  .  e  e:i  Eat- 
»ct  quelqu'un,  Ucher  de  le  sa?nef  par  des  foum'f- 
f.oos  batres  &  r.w.pantcs  .  Ar.'l.ite  a  vcH:  d^rliytn- 
te  ■  fr.jttar  gli  oeahi  .  §.  Mener  une  v.e  de  chrn  , 
tour'dite,  mener  une  vie  mi  dtable  .  MenTr  uijj  Mfa 
</«  cjnc.  $■  On  dit  prov.  Entre  ch>en  &  loup,  pour 
«lénifier  eetle  partie  do  ciépnfcuie  ,  pendant  J.iquele 
on  ne  fait  qu'entrevor  les  chicts  ,  fans  <}U  on  puiU 
diaioguer  un  lot-p  d'  avec  oo  chien  .  Sol  fore  dclj 
fi-r<e,  fi  r  on  parle  du  foir  .  AUo  fpunt.Ks  ,  l«Ur: 
fcbiitir  dil  gkrnc  ,  fi  1' "-ti  parle  do  malin  .  J.  On 
li't  prov.  D'  un  homme  ,  qui  n.ddit  d  un  autre  ,  qui 
e?  au-celTuS  de  rnut  ,  &  ^  q-'  fes  iniures  ne  fa.j- 
«ocnt  nuîte,  on  dit,  qcï  c'en  un  chitn  qji  abcis  à 
U  lune  .  AUjimùtc  ;  aiiillicenlc  ,  i  cui  raarfî  non  fi 
ftimjoc  .  S.  Fiov.  Un  chien  icearde  bien  un  tvéquc  , 
c' ell-à.[)ire  .  qu'  il  n' y  a  peilonne  ,  dans  qutlquee- 
ICvalion  q..' il  foil ,  qui  doive  tiouvcr  msiuvais  q.i  tu 
ceitainis  cccafiors  on  lui  parie  ,  on  s  adreffc  à  lui  . 
Si  fiutila  W.1  fjfcif,!  .  Ç.  On  dit  prov.  D  un  hom- 
me  qui  ne  peut  p=s  fe  fervir  d  uee  ehofe  ,  &  qui_ne 
veut  t'as  que  les  autres  s'  en  fervent  ,  on  du  qu  il 
e-'J  comme  le  chien  du  Jjtdiniet  ,  qui  ne  m^nge  point 
de  choux  ,  &  n'en  laiffe  point  marie' r  aux  suites  . 
f.ir  cime  il  con  diS  0<t-l:no  ,  che  non  mjnçi.7  /.i 
Jjttagj  ,  f  H'ij  la  Isjcij  m^ngi-t'  Igli  l'tri  ;  fur  ce. 
ne  il  can  A'  Mlrpafci^  .  $.  Chien,  cl»  aulTi  cette 
pi4  e  qui  tient  la  pietre  d'  une  arme  à  feu  .  Cane 
ll-.Ua  Ithirppn  .  Ç.  En  Aftronomie  on  donne  le  nom 
te  grand  &  de  petit  chien  à  deux  Conilcli.itionslde  I 
l'.dnufFl-.ère  méndirnal  .  Cjn  cUcfle  . 

CHIENDFKT,  (.m.  Hrrbe  qui  lette  en  terre  quan- 
ii!d  de  racines  lonjues  &  .'dl  ées  .  S  que  les  chiens 
mansent  pour  fc  purger.  Gr:2migna  . 

t  CHIEN-FOU  ,  f.  m.  Irogue  n  cdicmak  qci  vient 
de  la  Chine.  Siria  dì  irest  ■  „  ■„       . 

CHIEN-MARIN  ,  f.  ni.  Chien  de  mer  .  PoifTon  de 
met,  dont  la  peau  et!  fi  rode  ,.pce  lotfq  elle  e»  pid- 
pai<e  ,  les  Menuifets  s'en  fervent  pour  pour  leur 
tu. 'ace  .   Fiict  cane  ;  pcice  /pi.-w/'a  . 

CHIENNtR,  V.  n.  Faire  des  chiens.  Se  dit  des 
chiennes  ,  quand  elles  mènent  bas  .  F-ir  i  catellmi  . 
CHIER  ,  V.  n.  &  quelquefois  aôif.  Se  «chatRcr  le 
ventre  des  gros  exc.dmcns  .  Cacare  :  andar  dil  crr. 
pu  ;  fcaricar  il  venne  ;  icrtirc  ;  andAJ  a  x.ambt  a, 
0  a  Ietta.  J.  On  .HOelle  un  viUin  niafque  ,  un  chi. 
tn.l't  .  Ma/iheta  J^:Uiia  :  malcbetaciii  . 

CHIEUR  ,  EUSE  ,  fubO.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
chic,  qui  ddthar8c  le  ventre  des  gios  encifiricns  . 
Cacaenre  ;  cacjtrice  . 

CHIFFE,  f.  m.  Terme  qui  fe  dir  par  méons  ,  en 
parlant  d'  une  étoffe  -fobie  &  m.nva'fe  .  Panne  de- 
iole  ,  e  Unie  ,  (l-e  nrn  i  fit:'  . 

CHIFFON,  fubll.  m.    Mdchant  linge  ,  ou  méibaot 

irotccfu  de  quelque  vieille  iiaSe  .    Cenilo  ;  fliDCcio  ■ 

CHIFFONNK  ,  fF  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CHIFFONNER,  v.   a     Bouckoncer  .  floiiTer.  tpie- 

faxxarc  ;  j'tipare  ;  einciar  maie  ;   f^  cûiae  vn  ccn~ 

<io .  ^ 

CHIFFONNIER  ,  lEHî  ,  f  o>  &  f.  Celui'  ou  cel- 
le oui  ramalTe  des  chiffons  par  la  ville  .  Ciiciajoc-lK . 
S.  fis-  Un  homme  qui  i:.ma(Te,  &  qui  ddbnc  t-ns 
chniit,  tout  ce  qu'  il  entend  dire  p»r  lj  ville  .  JVi.- 
x^tliiere  ;  ncvtllicro  .  $.  Oa  dit  aufTi  ha.  d'  un  hom- 
me vétilleux  &  iracafTier,  que  c'cll  un  ch.lfoanier . 
Ca:ilalrt  ;   liligiifc  ;   a!iati.-.trit-c  . 

CHUFRE.  I.  m.  Carafliie  d.nt  on  fe  ftit  pour 
nijtquet  Us  aomtres  .    Aiirderi'  ;  fiutt  ici;'  titaio  . 
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î.  prov.  &  fi^.  D'  uo  homme  qui  b"  ì  iucune  »uto. 
riid  ,  aucun  ciddt  ,  on  dit  que  c'  eB  un  o  ,  un  acro 
en  ch  ffie  .  U  m)  e»e  nca  conia  nulla  ,  t«ni  éi  fie- 
mi  ■  Bt»  da  Juciitie  .  {.  Chiffre  ,  (e  dit  aulfi  d  une 
ni»ii^  fecrcite  d'écrire  ,  par  le  moyen  «  certains 
mots  ou  caraflires,  dont  on  t<\  convenu  avec  ceux 
1  qui  l'on  écrit  .  Ci/fr.t  ,•  tifrj  .  S.  On  appelle  ,  la 
clef  du  chiffre  ;  1' aiphabet  qui  fert  à  chiffrer  &  >. 
déchiffrer  les  dépêches  qu'on  écrit  en  chiffre.  Chia- 
ve délit  ci/era  ;  ceniracci/t'a  ;  c'-nliaccifra  .  $.  On 
appelle  fiç.  Chiffie  ,  certaio-s  façons  de  parler  q  ;e 
quelques  perlonncs  ont  cmi' elles,  &  qui  ne  font 
point  enten.lues  des  autres.  Cifra  ;  cifca  ;  gzr^^o  ; 
favellar  ia  (ifcr  i  ,  in  gerg"  ■  }.  Chiffre  ,  fe  dit  auli 
de  r  »rrao;cmcnt  de  deux  ou  de  pluficuis  lettres  ca- 
pitales de  noms ,  ent.elacées  l'une  dans  l'autre. 
Les  pien'ières  lettres  de  chique  nom  ,  font  d'  ordi- 
nate  celles  que  i'  on  prend  pour  cet  effet  .  Ci/<rj  ,- 
cifra  . 

CHIFFRÉ  .  ÉE  ,  pitt.  V.  le  verbe  . 

CHIFFRER  ,  v.  a.  Marquer  par  ch. fîtes ,  compter 
avec  la  plume.  Fi>r  d'  ahf-aco  ;  computare  ;  calcola- 
re ;  far  de^  centi  ;  far  latagtcni  .  §.  Il  fignific  aulTi , 
étriie  en  chiffie.  Seiiiere  in  cif-ita  , 

CHIFFREUR  ,  f-  m.  Celui  qm  compte  bien  avec 
la  plun-e  .  Compulljìa  ;  attaehijta  ;  abbachile. 

CHIGNON  ,  f.  m.  Le  derrière  du  cou  .  ColUltola  ; 
cervice  .  §.  On  donne  auflTi  ce  nom  aux  cheveux  longs 
de  deTiiire  d'une  femme,  quand  on  les  a  retrou'.Tés 
à  plat  &  arrêtes  vers  le  fommet  .  Scria  d'  acetncia- 
lura  . 

CHILIADE,  f.  f.  Gr.  Vce.  &  autres  .  Afrcmblaec 
de  pluficuts   chofes  qu'on    compte    par    mille.    Mi- 

gliajo  . 

CHI  LI  ARQUE,  f.  m.  Gr.  Vcc.  &  autrei .  Officier 
qui  chez  les  Grecs  commando'.t  un  corps  de  jniUc 
hommes  .  Cs'.onnelh  ;  chiiiarca  . 

CHlLlOGONE,  f.  m.  T.  Je  Gfim.  C  efl  une  fi- 
Sure  plane  &  régulière  de  milie  côtés  ,  &  d'  autant 
d*  an?ics  .   Figura  raiileiaiera . 

CHIMÈRE,  f  f.  Monflfe  fabuleux,  ayant  le  de- 
va-1  d'un  Licis,  !e  mil'eu  du  corps  d'  niic  Chèvte  , 
Je  le  derr-.è  e  d'un  Diagon  .  Chimera  .  5  On  appelle 
fi!;,  res  chimères  ;  des  imaRinations  vames  ,  &  qui 
n'ont  aucun  fondement.  Chimera  ^  ìavcnx.ÌDn  fanta- 
fllca  . 

CHIMÌRIQUE  ,  adi.  ''et  3.  Vilionnaire  ,  plein 
de  chimères,  d'imaginations  ridicules  &  vaincs  . 
Fieno  di  chimere  ;  ghiriHt_lcfii  .  Ç.  Il  fe  dit  auffi  , 
de:  inugioaiions  ,  des  piétentions  &  des  efpétances 
qui  n'ont  aucun  fondement  folide  &  téel  .  Chimeii- 
ca  ,-  van^  ,*  aères  ;  infufftflcnre  . 

CHIMÉRIQOEMENT  ,  adv.  D'une  roanièiechi- 
niériquc  ,  fabuleufCs  vifionnaire.  Stravagantemente; 
fav^Ucfamente  . 

+  CHIMÉRISER  ,  V.  n.  Se  repaître  de  chimères  & 
de  v.iirts  imaginations  .  Chim£ri:^x.are  . 

CHIMIE,  f  f.  Ait  de  décompofet  oi  d'.inalvfer 
les  corps  ,  &  de  les  récompoicr  de  nouveau  .  C*/imi- 
Cti  ;  alehrmia . 

(HIMIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
Chimie  .  Chimico  ;  aUhimico  , 

CHIMISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  bien  la  Chimie  , 
qui  travaille  h  la  Chimie.  Chimico;  alch:mifta  ;  or. 
chimifla  ;  alchimixx.afrc  . 

CHINA  ,  f.  f.   V.  Squine. 

CHINCILLA  ,  f.  ni.  Animal  du  Pérou  .  de  la  gfof- 
fcur  d'un  écuieuil  .  &  dont  li  peau  eU  fort  eflimée  . 
Animaluccio  Petttvianc  ,  gtti^J  corne  un:)  /cr,fariclo  , 
la  cni  pelle  è  moli  ■  /limala . 

CHlN'tR  ,  V.  .1.  T.  de  Maauf.  enfuie.  Chiner  u- 
ne  éfojîe ,  c'eft  donner  aux  lils  de  la  chaîne,  des 
cruleurs  dififerentes  .  Se  difpofcr  ces  couleurs  fur  ces 
fils,  de  manière  que  quand  l'étoffe  fera  travaillée. 
eUcs  .y  repiï^'entenl  un  dcCfeia  d.innrf  avec  moins  d' 
exifliiude  *  la  vérité  que  dans  les  autres  étoffes  . 
Far  i  drjppi  alla  Chincje  ;  versare,  fcTCT^iar  un 
drappo  alla  fi'ggia  di  quelli  della  China  . 

CHINTTIENÈAU  ,  l.m.  Coup  d' épée  oo  de  bAion 
au  travers  du  vifage  .  Il  efl  bas  .  Sfregio;  frego  ; 
fciritnaia . 

CHINQUER,  V.  n.  Boire  du  vin  en  débauche.  Il 
eli  hgî  .  Cioncare;  tracannare  ;  hère  JconnarTr.enie  ; 
ii'cvazxare  i  pecthiare  ;  Jonif-are  ;  az^^uffjt/t  col  vi- 
no . 

CHIIDT  .  I.  m.  T.  de  Coran.  Toiles  des  Indes  , 
propres  à  itre  peicics.  Il  y  en  a  d«  plufieuis  efpè 
ces,  qui  fe  difÏ!nï;ucr'.ï  par  its  nonis  des  lieux  oùel- 
les  fe  f.ibiîquen:  .  Il  paioit  qu'elles  font  blanches 
pour  ta  plupart  ,  ,&  toutes  de  coton  .  Tele  é.imfa.i;i. 
ne  che  ci  capil.m  dall'  Indie  in  fianco  ,  per  cjer  di- 
pinte . 

t  CKIONS  de  Miriiclcs.  V.  Mattides . 

CHIOUBME  ,  f.  f.  coli.  Les  lot^ais  &  .-.uttes  qui 
ramcRt  fur  une  Raière  .  Ciurma  . 

CHIPOTES  .  V.  n.  Faire  peu  ì  pei  ,  lentement  , 
&  il  divcifes  ié,rifet ,  ce  qu'  on  a  à  faire  ;  vériller  , 
barguigner,  lact  mer  ,  Il  eU  fam.  Far  a  fpiUut.'O- 
co  ;  nnlennaria  ;  ninnarla  ;  trimpellare  ;  indugia- 
re  ;  dond.ir.re  ,  f.ir  cerne  /'  afin:  ,iel  penula'/r  ,  fare 
a  H'  grillC'nc  ;  aièindclarf  ;  ncn  Itsvar  via  ni  ter/c 
di  far  una  tcfa  ;  cincijcbiare  ;  ciondolare  ;  ditocna'/ì 
mi  i».jnica ,  ^ 

CHIFOTIER  .  1ERE,  f.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
qui  véiiìlc  ,  qui  se  fait  que  barguigner  .    Il  tlt  fatti. 
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Ciùtdalcnt  ;  iùndi^ìjrc  ;  cca  Ìmp.ìfla'f.ita  ;  ttmptlhnt ; 
$eniennf*ne  ;   uom''  iung'-^  tento  %  irrefeluitt, 

CHÏiiUE  ,  {.  t,  Efpêce  de  ciroo  qui  coire  daos  Ji 
chair.   îoccie  ài  pilticci:o. 

CHIQUENAUDE  ,  {.  m,  Conp  qu€    l'oa  donne  da 
dout  du  milciit    loifqu'apr^s    l'avoir  pl-^   &  toidi 
concre  le  pnj:e ,    oh  te  lachc  fur    le  y\U%c  .    far  le  ' 
ficz  .  &c.  Buffetto , 

CHfQlIF.T»  f.  m.  Petite  panie  d*  un  rout.  P.ir»i- 
ceila  .  Il  n*  eft  d*  ufaec  qa'  en  cette  phrafc  adrcrbis. 
ic  :  chtquit  h  chìqjel  ,  pour  dirCi  pcu.1  peu  ,  par 
petites  parccticî .  ^  poto  a  poco;  appesto  appoco  ,-  a 
POCO  per  v-itJ  ;  a  poto  infieme , 

CHIQUETER  ,  v.  a.  T.  de  Cjrdcufs  ,  D^nitìer  & 
<!e'vh:rer  la  lAme  en  1' alon^eant  &'  ea  la  rompant  i 
diverfcs  reprifes.  teardsffjr  Ij  lan.i .  §.  T,  de  VÀùt- 
ftes .  Il  fignific  tracer  des  rayocs  avec  uo  couteau 
autour  d'une  pièce  de  pirûTeric  »  poirr  y  fervi  r  d'or- 
nement .  T^7l'iux,tJ^c  ;  fMT  un  contorno  . 

CHIRAGRE,  f.  f.  T.  de  MéJ-  Goutte  qui  attaque 
les  mains.  Cèirjgra  ;  fiVsçr;?  .  §.  II  fe  dir  auflTi  «le 
celui  qui  en  efl  attaqué  .  II  efl  de  peu  d'  »f;ige  .  Chr^ 
ragrofû  ;  che  patifit  di  ehi'^jgrj .  ; 

t  CH:RITE,  f.  f.  pierre  figurée  qui  rcpréfcBtc  U 
main  .  Sortj  dt  pictrj  figurata . 

CHIROGRAPHAIRE  ,  ad),  de  t,  f;.  Qui  efi  cnîao- 
cier  en  vertu  d*  un  aâe  fous  feing-privé  »  qui  a*  eft 
poir.t  reconnu  en  Jiiflice.  CbÌrr,^T.2fario .  II  fe  ditauffi 
de  U  tzuc  fondée  fur  un  a^e  fous  fein^-privé  . 

t  CHIROLOGIE  ,  f.  f.  L'art  d'exprimer  fei  pen- 

fics  par  des  épures  qu'on  fait  avec  les  doiçrs  .  L'«r. 

le  di  cì'p^inìerfi  ed  mezxP  deiU  dit.ì  j'cnx.i  parlare  . 

CHIBOÎMANCiE  »  f.  f.   L'  art  préteaJu  de  deviner, 

de  préiiire  p^r  l'in^pcfiion  de  la  main  .  Chi^om.in-zjj. 

CHIROMANCIEX-  ,    f.  m.  Celui  qui    f^ir  profeiToo 

de  piéiirc  par  l'infpeftio.i  de  la  main.  CAifjiwJs/f  , 

CHÎRONMEN  ,    adi,    T.  de    Chir.    Épiïhècc    qu' oo 

donne  aux  ulcèrts  malins  &  rnve't^r^S  ,  dont  les  feOïds 

ÌQ*>\  du.'s  ,  caIIcux  ,  &  gOR^^s  1  qui  ierrcat  une    /anie 

clai're ,  Idns  pourriuire,    fans    infìjmmattoa    &    fsos 

grande  douleur  ,    &  cjì  fr  C'Catrifcnt    d:£ficîlemeQt  , 

Chircnij  . 

t  CHIROMUM,    f.  m.    Piante    que    les    Anciens 

croyoienr  être  un  remède  u.fiven'el  .   fir/j  eti  pi.inta, 

CHIROTONIE,    I.  f.  Impofirion    des    mains  ,    qui' 

fc  pratique  en  conférant    les  OrJres   faciès.    CbitoiO' 

n)j  . 

CHIRUR.lCAL  ,  ALE,  aJj.  Qui  appartient  àU 
Chirurgie.   Chirtif^ico  % 

CHIRURGIE,  i.  f.  Art  qui  cnfeigne  à  faire  diwcf- 
fcs  cpérations  de  la  rcaîo  fur  le  coips  de  l'homme, 
pour  la  gu^:ifon  des  bicifures,  des  plaits  ,  des  fra- 
ftures  ,  des  abcès  ,  &c.  Chituts3j  ;  cirurgii  ,■  eirugh. 
CHIRURGIEN,  f.  m.  CcK.i  qui  fait  proftrTiQn  de 
la  Chirurgie  ,  qui  exerce  la  Chirurgie  .  Chirurgo  ; 
certifico . 

CHIRURGIQUE  ,  a.^.  de  f.  ç.  Qi'i  appartient  ila! 
Chirt:r£Ìv  .  Ckirtn^irù  ;  appjrteoeote  a  cbhvrgij  .       1 
CHISTE  ,  (.  m.    V.  KyRe. 

THlTES  ,  f,  f.  T.  de  C,-mm.  Cbitcs  *  moultans, 
caffa  *  lampafKS  ,  bctilles  «  guraes,  l-iqiar  du  pegu, 
mifuHpatan  ,  toiles  &  mouchoirs  ,  reniai,  tâpiiTeadts, 
?vC.  Sont  des  MoulTci^ncs  ou  ftjîles  de  coton  dcj  la. 
des  Orientales,  imprimées  &  peintes  .ivcc  des  plan- 
ches de  bois,  &  dont  les  couleurs,  fans  rten  perdre 
de  leur  éclat  «  durent  autant  que  la  toile  m^me  .  Te- 
te  Jndiane  dipinte  . 

CHiTOME,  f.  m.  Cbcî  de  la  Rcliçion  chei  Iti 
Nègres  .  Sommo  faierd.te  ,  o  C^pj  dd/a  Re/igione  prgf. 
fo  i  ÏVeçri  . 

CHIURE  ,  f.  f.  II  ne  fc  dit  que  des  excrémcns  que 
font  les  mouches .  datura  ,  a  cjcj^ta  ài  mucbe  . 

CHLAMVDE.  (.  f.  Efpèce  de  manreau  des  Aaticai 
retrouilé  Tur  l'épaule  droite.  C' droit  I' h..tiit  mili- 
faire  des  Patriciens  ;  ils  portoicnt  la  fo°e  dans  Ro- 
me .  Clamide . 

CHLOROSE  ,  f.  f.  T.  de  Me':!.  Maladie  des  paie; 
couleurs  .  V.    p^.Ie  . 

CHOC,  f.m.  He-jrt  û' un. ccips  centre  un  autre  corpt 
Urto,  iecffi  i  fccnt' .rmento  ;  e^ip  ;  pcreoffa  .$.11  fedii 
auïTi  de  la  rencontre  &  combat  de  deux  troupes  de  gcnf 
de  guerre  .  Zuffs  ,  m'"  .  $.  Il  Je  dit  tig.  d'  un  tÏmiî- 
heur  ,  d*  une  d  ifgracc  qu;  arrive  d^ns  la  fortune  d* 
un  homme.  Crollo  j  tracsila  ;  /ecffa  .  f.  On  le  rfil 
auffi  d*  un  homme  ,  qui  a  re^u  qiclq^^e  attaque  ft- 
cheufe  dans  fa  famé  .  Crcito  che  ri:eve  tj  j alate  di 
ai£tin:  . 

t  CHOCAÏLLER,  v.  o.  S'enivrer  fur  le  cul  d  oi 
toonesu  .  11  efì  pop.  IméfittJT/î  accanto  alia  toftêi  \ 
CHOCOLAT,  f  m.  C'>mpuîît:on  fulre  de  cacafl ,  di 
fucre  ,  de  vanille  ,  df  ctpclk  ,  &c.  réduite  en  p4fe  , 
&  qu'on  dilTout  d' uidiaatre  dar.s  de  l'eau  bouitln- 
te,  pour  en  fiïUc  une  boiiTon  ag^(}b!e  «  CioectlH». 
Bâton  de  C'iocoUr  .  B^flcoceh'fl .        ,  \ 

+  CHOCOLaTIFR  ,  f.m.  Cc)u;  q^-  tic  vend  que^i 
chocolat  .    Qiui  thc  vend,i  £Ìc-e;eU>a  . 

CHOCOLATièRE  ,  f.  f.  Va/e  d'argent,  de  ckìVTC 
de  (crre^  &c.  pour  fa  te  fonare  &  bouillir  le  eh«o 
lat,  lorfqa*  oq  le  veut  prcndie  en  buiffipn  .  CiotecJmtit 
ra  .  , 

CHŒUR  ,  f.  m.  Troupe  de  Ma^ciens  ,  qu'  chi> 
îcnt  enf:mtile.  U  fe  dit  auflû  d'  un  moiceai^  de  mufi  ! 
qus  à  pliirums  parres  ,  qu:  cfi  chante  par  leChow! 
Coro  .  î.  On  appelle  ,  les  neuf  Ordres  des  An?e$^U  , 
oeuf  Choeurs  Cqì  Anges  .  !  Cori  /ifi^cHii .  §•  Ch«Bf 

dÀss    ! 
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iìal  1«S  F.ècM  Jrimatii]ues  .ics  Anciens  ,  fe  dît  d' 
un  certain  notrbre  de  stns  inrcrelsés  iV  1' aAion  i  qui 
chanrsi::nt  ,  fuit  tîaas  !e  cotiis  de  la  pièce  ,  foit  en- 
tre les  ::Scs  ,  &  iant  quelques-uns  fe  niê!o:CDl  dans 
t2  pièce  mctne  ,  &  y  pjrîoient  dans  le  coors  des  a- 
6îs  ,  comme  Aâciirs  .  C^rc  .  Ç.  Chœur  ,  figaifie  auiTi 
Il  partie  de  1' £;lifc  .  où  l'on  chante  1' Oificc  Divin. 
&  qji  eâ  icpiici  de  celle  qu'on  appelle  ia  Nef.  Co- 
ro  .  Ç.  On  dit  abfoiument ,  le  CliocLir  ,  pour  dire  , 
les  Prêtres  di:  C^œur  ,  ceux  qir  chantent  au  Chœ4;r. 
//  ccr:'.  §,  Oc  appelle  cnfjns  de  Chœr.r  ;  les  eafans 
qui  chantent  su  C.hxu.- .  R.jf.i^^i  thc  cantjnj  in  c*- 
ro  ;  cjBtcri .  5.  On  jippelie  dans  ics  Couvens  de  el- 
les ,  Heligiejres  du  Chœur,  Dames  du  Choear  ,  ton. 
tes  les  Relig'cufts  qui  ne  font  point  Soeurs  coaverfes. 
Rtlighfa  ,  Menati  dj  cjro  ,  o  tcrjU ,  s  c-riflj  . 

t  CHOIN  (  f.  01.  Pierre  dure  Se  de  vive  roche  qui 
Fiut  être  polie  coaime  du  marbre .  felce  ;  pieirj  iu- 
n  . 

t  CHOIN'E  ,  /.  f.  Souc  d'  Aibre  du  Brdfil  .  Aliero 
ii!  B'^fils .  *^ 

CHOIR  ,  V.  n.  Il  ne  fe  dit  qi,'  à  1"  iofinitif ,  &  au 
pni'cipe.  Chu  .  Tomber,  2rre  portd  de  liatt  en  bas 
par  fûn  propre  poids  ,  ou  Dar  i.iiputfioa  .  Cadere  . 

CHOISI  ,  IF,  ,  part.  V.  k  verbe  . 

CHOISIR  ,  V.  a.  lÉlire  ,  préférer  une  perfonne  ,  ou 
«ne  cliofe  à  une  autre,  ou  à  pluticurs  autres.  Sce- 
Siicre  ;  fcerre  ;  feemere  ;  itaj'cef litre  ;  e/egsere  ;  j». 
upirte  ;  far  /celta  .  %.  cboifir  quelqu'un  de  l'oeil, 
«'cft  vifcr  (ut  lui  .  frî.'i.r  ài  mira  . 

CHOIX  ,  I.  m.  Eleéion  ,  préférence  d'  une  pcrfon- 
■e  ,  ou  ^*  une  chofe  à  une  ou  à  pluficurs  auttes  . 
Scélta  :  àelett,  ■  cU^icne  , 

+  CHOLAGOGUE,  f.  ni.  KerrèJe  ,  ou  médicament 

q.-.i  purge  ia  bile    par    le  bas  .    Il  y  en  a    de  benio: 

cui  purgent  doucenier.t ,    comme  |a  manne,    la  calle 

Se.  de  médiocres  ,  comme  le  fenié  ,  la  rhubarbe  &c. 

'&  enfin  de  violents,  tels  que   la  (camniotée  ,    le  ja- 

la?   &C.    Purg.jnle  . 

CHOLlDOLOGIE  ,  f.  I.  Partie  de  la  JJédccine  , 
qui  traiie  de  ia  bi.'e  .  Hfiella  parle  della  Medicina 
tbt  tratta  aera  Bile  . 

t  CHOLEDOQUE  ,  ad),  m.  T.  d'  Anat.  Il  fe  dit  du 
canal  commun  de  la  bile.  Aniunio  che  fi  dì  al  ca- 
,t>ale  cernane  detia  bile  . 

CHOM.ABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  fe  doit  chômer  .  11 
le  dit  des  jours  de  fêtes  .  Di  pnteiio  .  Fêle  chôma- 
Vie  .    Fiffa  di  prtCtIlO  ;  fe.lia  da  celttr.irfi  . 

CHOMAGE  ,    f.  m.    V  efpace  de    temps  qu'  on  eS 

fans  travailler  .  Timpî  che  fi  palTa  Jenx.ii  lavorare  . 

CHOME  ,  EE  ,  parr.  CeUtraio  ,  ic. 

CHOMER  ,  V.  n.    Ne  lien  faire  ,    faute  d'avoir  à 

travailler.    Il  fe  dit    proprement  en    pari.-.nt    des  ou- 

»«cis  «  des  gens  de  iravail  .    Lajciar   di  lavorare  ■ 

<^«rnT«  dal  ljv.ro  ;    non  lavorare  .     J.  Chômer  ,    fé 

dit  attOi  en  pa.ijnt  des  leircs  ;  ainfi  on  dit  ,  que  des 

ferres  chôment  ,  pour  due,  qu'on  les  laiiTe  reoo'^er, 

a  qu  on  n  y  sème  rien  .  Ri>c/5»f .  $.  On  dit  aulTi  , 

qn  lio  moulin,  chôme,  pour  dire ,  qu'il  ne  va  point, 

ga  oa  n  y  moud  point .   Kan  macinare.    §.  On  dit  , 

4ae  U  monnoie  chôme  ,  per  dire  ,  ^qo'  on  ctiTe  c'  y 

I   ifavaiUer,    faute  de  matière  .    Non  fi  lavera  Jn  lec- 

I  <tf  .   Ç,  fam.  Chômer   de  queioue    c'iofc,    pour  dire, 

Minquet  de  qjjlque  choie  .    Mancare  ;    ejfere  fprcv- 

vedalo;  patir  di/agio  d'  artu  cofa  .  S.  Chômer,  v.  a. 

iLter  ,  folcmnifer  un  jour ,  en  ceiTant  de  travailler  . 

j   ^A,"'  '    "'f'^'^''  '"  fefla  ;    oftentrfi    dal  lavare  in 

el  /cjlivo  ;  gv-irdar  la  fifia  . 

.  •!•  CHOMET,  1.  m.  Petit  oii'eau  fort  gras  &  d'  un 
bon  gcuf  ,    qu   on  trouve  en  Normandie  .    Uccelteiio 
j  di  un  Sapore    dtlicaiijfimc  ,    eie  trovafi    in  Norman- 
\  aia  , 

1  CHONC.AR  ,  f.  m.  Sotte  d'oifeau  de  proie.  Uc- 
cellr  ii  rapina  . 

CH0\DH:lLE,  f.  f.  Plante  chicoracée  ;  elle  e» 
apértivç  ft  rafraichirtaote  .  Ttrraerepola ,-  taâichel. 
la  ;  raJueiij  falvalico  . 

ÇHOXDROLOGIE  ,  f.  f.  Paitie  de  l'Anatomie  qui 
traite  des  cattilases .  Huella  pane  dell'  Anatomia 
tte  traita  delle  cartilagini  . 

CHOi'l\E  ,  f.  I.  Sorte  de  vailTcau  qui  fert  d'  or- 
Olnaire  â  me.'utcr  Je  vin  ,  &  qu:  contient  la  moitié 
8  nne  pinte  .  fona  di  mifura  di  liquidi  .  §.  Il  fe 
Pçtai  aum  pour  !a  mei'cie  &  la  quantité  de  vin  ,  qui 
«a  contenue  dans  ta  chopia:  .  Foglieiia  .  J.  On  dit 
»uSi,choptne  d'eau,  cfcopine  de  vinaigre,  chopiac 
•  olives  ,  &c. 

CHOPINER,  V,  n.  Boire  dti  vin  fréquemment, 
»0|!e  chopioe  à  chopine  .  U  elt  bas  .  SievaTirare  .- 
«Wf.i'/7  <5/ i,Bo.   V.  Chincjuer. 

t  CHOPINETTE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Petit  cylin- 
«re  qj  on  arrère  &  fixe  dans  le  corps  de  la  pompe  , 
M  peu  au-deffous  de  l'end.oit  où  defcead  la  heufe  . 
tanneflc  dt  ir-.rnèz 

t  ÇHOPPWltNT,  f.m.  Afiion  de  celui  qui  chop. 
|>«  .  f«i--B?«.;Vo  tncamparc  . 

A,^^;^I"^  '  "•  "•  ^=-"  ""  *■""*  P>s  tn  he.:rtanl 
i^S  ,^°f["'J"^'^'"  '■^"'^  ■  I'  '•■ieillii  .  Ir.cam- 
P«re  s.  On  dt  fig.  le  fam.  d'un  homme  oui  a  fait 
unt  faute  Rrclîière  ,  qu'  il  a  choppé  lonrdem'ent .  m. 
mUâmll'    ''"'"'    '""»'""<'  !"•  errore  majpu io, 

Wt,  dépUK.nt.    f  piacevole;    increjcevole  i  nojofo  ; 
Vift.  Françoit  Italien  . 
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CHOQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vobe  . 

CHOCiUER  ,  V,  a.  Donner  un  choc  ,  heutfer  .  Ur- 
tjre  ,-  éatttire  o  djr  contro  ,  §.  .11  fe  dît  aulTÎ  en  par- 
lant de  renconire  &  du  comh.it  de  deux  noL'pes  Je 
gcos  de  gL-e.Te  .  UrtJt/i  ;  iiccntrar/î  ;  axx^'ff-^*!*  • 
§.  Quelquefois  il  figoifie  aniTi  ,  lîcpiaire  »  offenfcr. 
V.  §,  Choquiïr  U  tourncvire  ,  Terme  di  Mar.  C' eli 
Khaufler  U  titirnevire  (ut  k  Câbeflan  ,  afin  d' cmp^- 
ciier  qa'  elle  fe  ctoife  ,  ou  qu^  cili  ne  s'  caibarraiTe 
lorfqn'  on  I.i  vire  .  Ripitrg^re  ii  tcrn^ivire  . 

CHOREGRAPHIE,  f.  f.  Art  de  noter  les  pas  & 
les  n^i:re5  d^'  une  danfe  .  Ccregr.ifi.i  . 

CHORÉVttiUE  .  f.  m.  On  appcUoit  ainfi  ancîen- 
r.enisnr  certains  Fréi.î's  ,  qui  f;ii(c-.cnc  queîques  fon- 
âions  épifcopalcs  à  la  campai;ne  .  Corepij'copo .  5.  Ccr- 
taine  dignité  (lans  quelques  Chiipitres  •!'  Allcfiiagcve  , 
Tit'-iû  di  di^nitì  in  alcuni  Capiteti  dtìij  Germini^  , 

CHORIAMBE,  fubft.  m.  T^rme  de  Bel.'ci-Unrtì  . 
D^ns  l'ancienne  Pccfie  ,  picd  ou  mefLce  de  veis  , 
conipofée  d'  un  chorée  cu  trochee  &  J'  no  iambe  ,  e' 
elï-à-dire  ,  de  deux  brèves  entre  deux  longues  .  Cs- 
riaméa  . 

CHORION  ,  f.  m.  T.  d*  Anat.  N'om  d*  une  des  mem- 
branes du  fœtus  .   Corion  , 

CHORISTE,  f.   m.  Chantre  du  Qhtxv.r .  Cariali  . 

CHOROBATE  ,  f.  m.  T.  d^  Mtcan.  Efpèce  de  ni- 
veau dont  fe  fcrvoicnt  les  Anciens.  Strumento  anti- 
co óa  tivi Ilare  ,  compc/ìo  d'  un  rcgo.'odi  z'cnti piedi . 

CKOROGRAFHIE,  fubfi.  f.  Defcription  ,  reprc- 
fentition  d*  un  pays  .  C.0YPgrafÌ47  y  defcri-z^ion  d^  un 
pjej'e  . 

CHOROGRAPHIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  la  ChofOgraphie  .  C'rtgrafico  . 

CHOROÏDE  ,  f.  f.  r.  d'  An.u.  Tuniquc  de  1' œil  , 
dans  laquelle  eli  la  prunelle  .  Coroide* 

CHORUS  ,  Mot  empiuoìé  du  Latin  ,  qui  n*  a  d'  u- 
fage  cu' en  certe  phrafe  ;  Faire  chorus,  en  parlant 
de  pluficurs  t'erfonnes  qui  chantent  en^enible  à  fa- 
ble ,  &  ordir.p.tterr.tnt  le  vene  à  la  main.  Far  ce- 
ro ;  écre  in  compjgniì  . 

CHOSE,  f.  f.  Ce  qui  en.  Il  fe  dît  indifféremment 
de  tout  ,  fa  rignificatioô  fe  déterminant  par  U  ma- 
tière d'atti  on  iraite.  Cofa.  Il  eft  quelquefois  cpptfé 
aux  perfoones  .  §.  Qi;elque  chofe  ,  s*  einfloie  fouvent  , 
comme  un  feui  mot;  alors  ii  eÛ  foujours  niafculin  . 
(lu.i!<he  cofa  . 

CHOU,  iubfi.  m.  Sorte  de  légume  qu'on  met  cf- 
d  n.iireme :,t  ddcs  le  pot  .  Cr,t:.Î3  .  §.  On  dit  aufTi 
Pfov.  &  fam.  faire  des  choLi'.;  gras  de  quelque  cho- 
fe ,  pour  dire  ,  en  faue  fes  délices  .  Far  Jue  deîi-ije 
ài  alcuna  ecja.  §.  Vein  chou  ,  f  m,  ECpèce.de  pX- 
II  (Tene  ,  ou  de  gâteau,  fcrta  di  foc^cci.:  0  p.ìjìiccetm 
to  ,  5.  Chou-chou-!à  ,  Terme  de  Cllaifeuf,  pour  exci- 
ter Ion  chien  à  quêter.  Badalo;  Badalo .  $.  CIjou  de 
ch:en  ,  Cynocrambé  ,  ou  Mercuriale  fauvage  ,  Plan 
te  ;  elle  a  les  mén-.es  piopnétds  que  la  Mercuriale 
commune  ,  &  purge  doucement  .  Merc^reJia  éajlar- 
da,  §.  Chou-Navet,  f.  m.  Plante,  dont  la  rac:De 
efl  une  crpècc  de  gros  navet  ,  chargé  de  quelques  fi- 
bres chevelwes  .  De  ce  naver  ,  part  une  trge  qui  por- 
re des  feuijles  ,  comme  le  cliou  coniniun  .  Oa  coupe 
fa  rricinc  par  tranchés  ,  &  on  la  mange  dauî  Its  po- 
tages, &  de  pIuTieurs  autres  manières.  Carcti .  §. 
Chou-Ravc  ,  ou  Chou  de  Siani  ,  1".  m.  Flame  potagè- 
re ,  qui  porte  le  premier  nom  ,  parce  que  fa  ti^e  cf! 
terminée  par  une  efpèce  de  tâte  ,  doct  ia  pulpe  ap- 
proche de  celle  de  la  rave  .  On  1'  appièic  de  difie- 
rentcs  façons.  Cavoi  r::p3  . 

t  CHOUAN  ,  f.  m.  Petit  gra-n  d*  un  vert  ianaârre 
qui  entre  dacs  la  compofiticn  du  carmin  .  Granello 
d'  un  verdi  gialîiccio  . 

CHOUCAS  ,  f.  m.  E'pècc  de  corneille  grifc  ,  qui  a 
le  p;cd  rouce  .  Gracchia . 

CHOU-CHOU-LÀ  ,  T.  de  CbaJf<^iiT ,  po.ir  exciter 
un  chien  à  gnCrcr,  Ba:1alo  ;  è<idulo  , 

CHCU-DE-CHïl?.'.  Cyno:ram'^e',  ou  Mercuïiuîc 
fauvage.  Pl.in'e,  qi.:  a  les  mêmes  propriétés  que  ta 
mercuriale  C'jn.muac  ,  &.  parge  doucement.  TiUrca- 
relia  k..{iayda . 

CHOUETTE,  f.  f .  Oifcau  ^t  ouïr,  qui  rient  beau- 
coup da  hibou  &  du  ch.U-huant  .  Civetta;  noti  ri  a  , 
5.  On  dit  ,  au  jeu  dv?  ?iq"*i«r  ,  faire  la  choucite  , 
potu  dire,  jouer  centre  deux,  ou  contre  pîufieurs. 
Giucear  al  picchetto  i,  foh  ontro  due  . 

CHOU-NAVET  ,  f.  m.  FUnîe  ,  dont  Is  racine  en 
une  efpèce  de  gros  navet  ,  char^^é  de  qneloacs  fibres 
chevelues  .  C^ktota  . 

1  CHOU. PILLE,  T.  de  Chaffe  y  Poui  exciter  un 
chien  à  fe  jeter  Tur  jê  gibier  . 

CHOUQUET,  fubS.  m.  T.  à^  Mar.  Gros  billot  de 
bois,  qui  fert  à  cluquc  bti^Cj-.e  ce  mars,  au-diiTus 
des  barres  des  hunes,  peur  embrîcer  les  mâts  1'  on 
dans  l'autre.  Cappelletto ,  On  l'appeUe  auflfi  ,  8]oc , 
[ê:e  t^e  more  . 

CHOU-RAVE  ou  CHOU  DE  StAM  ,  f.  m.  Plaare 
potagère  ,  qui  porte  le  premier  nom  ,  parce  qye  f.t 
115e  eft  terminée  par  une  efpèce  de  t^cc,  dont  la 
pulpe  approche  de  celle  de  la  rave  .  Cavci  rapt, 
CHOYfc  ,  £e,  parr.  V.  le  verbe. 
CHOYER  ,  V.  a.  Confeiver  avec  foin.  !l  ne  fe  dit 
guère  qu'en  parlant  uts  perro.-.ncS'  cfcèrcs  &  délica- 
tes, 00  des  chofcs  piécicufcs  ,  &  qui  peÌ.vent  fe  caf- 
fcr  ou  fe  gâter.  Vex^T^esS'"^  i  •^ccjrex.X.^^^  ;  Ctrt'g. 
Sitre  ;  aver  cura  .  §.  On  dit  ,  fe  choyer  trop  ,  ae  fe 
choyer  pas  affcz,    i'  eft  avoir   uap   eu   trop  peu  d* 
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attention  à  ce  qui  regarde  la  fanf^ .   4  les   aifes  ie 

la  vie  .  Afcj.'tarfi  ir:ppi  ,  o  aver  foverehia  cara  del- 
la juajaluie  ,  degli  usi ,  ce.  §.  fig.  Choyer  quelqj' 
un ,  c  en  ménager  que.qu"  un  ,  avoir  fuin  de  ne 
rien  dire,  de  ne  rien  faire  qui  puifTe  le  choquer.  Li., 
fciare  ;  accarexx.are  ;  andar  eolle  inane;  tr.;itare 
ecn  riguardo  . 

CHHÊME  ,  f.  m.  Huile  facrde  ,  niùMe  de  baume  , 
&  fervant  aux  onflions  que  l'on  fait  dans  l'admini. 
fiialicn  de  quelques  Sacrcmens  ,  &  en  quelques  autres 
cd:cnjJnies  de  l'Églife.  Cr./ima .  S.Prov.  en  parlant 
d'  une  cho'e  capable  de  poufler  Ì  bout  la  patience  d' 
un  homme,  en  dit  qu'clie  tçtoit  teaicr  Cht6.Tie  Se 
Saptcme  .   Rinnegar  la  pa7_itnx,a, 

CHREMEAU  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  bonnet  de  toile 
fine,  qu'on  met  furia  tête  de  1  enfant  ,  après  Toa- 
âion  du  faint  Chrome  .  Fetteiiina  . 

CHRÉTIEN,  lEN.VE.  adi.  Qui  cS  baptifé  .  % 
fait  pro.'eflRoo  de  la  Foi  de  JESUS.GHRIST  .  Crifiij. 
nj  ,  au  mafc.  Crifliana ,  au  (ém.  5.  On  dit  aulTi .  La 
Rehsion  Chrétienne  ,  la  Foi  Chrétienne  ,  le  nfm 
Chtdîien  ;  pout  djre,  ia  Religion  ,  la  Foi  ,  le  r.o.n 
de  ceux  qui  font  Chrétiens.  LaReligiane  ,  la  Fede, 
il  nome  Cri/iianc  .  §.  Dans  le  mêrrc  fens  ,  00  dit  : 
Une  l'ie  Chiélieane  ,  la  morale  Chrétienne  .  Viia  , 
morale  Crijiiana  .  f.  On  appe'.le  ,  par  excellence  ,  le 
Roi  de  France  ,  le  Roi  Tiés-Chrétien  ,  Sa  Mai:fî<f 
Très-Chrétienne.  //  Re  Crifìianijjimo  .  j.  Il  eil  aud; 
fubft.  Un  Ciftiano.  Ç.  Bon-Chiétiea  ;  for:s  de  grode 
Doire  .  fona  dì  grcfj'a  pera. 

CHRÉTIENNEMENT,  adv.  D'une  manière  chté- 
tienne.  Crïjlianarnenre . 

CHRÉTIENTÉ,  f.  f.  le  pays  Ch-étien  .  Cr-fîiani- 
là  ;  Il  criftianefimo  ;  la  Reouilica  crifliata  . 

CHRIE,  {.^{.  T.  de  Rhétorique,  Narration,  am- 
plificalion  qu'on  doane  à  faire  aux  écolicts  .  Cria,,- 
amplificaijone  . 

t  CHRISM.-^TION' ,  fuin.  f.  .Hflioa  d'  irnoofcr  le 
Chrême  .   Crtflma  . 

CHRIST,  lubfl.  m.  Ce  mot  ,  fuivant  fa  propre  fiv 
gnificaiion  ,  veut  dire  ,  Oiat  ,  celui  qui  a  reçu  ({ucl- 
que  onfiion  ;  mais  on  ae  s'en  fert  ianiais  qje  pour 
lign.tier  le  Medie  ;  &  c'  cS  un  nom  qui  eli  devenu 
propre  à  Notre  Sei>Beur  .  En  cette  acception  ,  on  !? 
fait  preiiîue  to.;iouis  piécéJcr  du  nom  de  Jefus .  Ce- 
lli Crifls  .  Ç,  On  dit ,  en  patlant  de  tableaux  ,  lia 
Chris  .  pour  dire  ,  une  figure  de  Kotrc-Scigneur  at- 
taché à  ia  Croix.  Crocififfo  ;  immagine  di  Gssh  Cri. 
fio  confitto  in  Croce  . 

CHRISTEMARINF.  ,  SALICOT  ,  BACILE  Ou  FE- 
NOUIL M.ARIN  ,  Mante  qui  croit  fur  le  hord  de 
la  mcr.  On  donne  vulgairement  le  noni  de  paiTc-p  er- 
re ou  perce-pierre  à  une  de  ces  efpiccs .  O.1  manìe 
cette  dernière,  confite  au  vioaiçre  .  Toutes  font  a- 
pé.-ilives  ,   &  dilïipcnt  les  obUruflions  .    Eri.icali  . 

t  CHRISTIANISER  .  v.  a.  Rendre  Ch'étien  .  Far 
ctifliano.  §.  ChriîJianifcr  un  .fureur  païen;  'lui  at- 
tribuet  des  fenti.iiens  chrétiens  .  Altrilmire  ad  un 
Amer  pentite  /eniimenii  Crifliani . 

CHRISTIANISME,  f.  m.  La  loi  &  la  Religion  de 
Notre  Seigneur  Jefus-Chrill  .  Ctifiianefiiao  ;  la  Reli- 
gion Criflima  . 

CHROMATIQUE  ,  adi,  de  t.  s.  Qui  procède  par 
pIuHairs  feaii-tons  de  fuite  .  Cromatico  .  J.  U  eil  au.n 
fvbii.  Cantt  crimatico  . 

CHRONIQUE  ,  f.  f.  Hifloire  drelTée  fuivant  l'or- 
dre des  temps  .  Cronica  ,•  cronaca .  ,5.  II  y  a  des  Mé- 
moires de  la  vie  de  Louis  XI,  qu'on  a'^pelle  Chro- 
niq^iî  rcandalcute  .  Et  on  appelle  rig.  Chronique"  fcaa* 
daleufe,  les  •  mauvais  bruits  ,  &  les  difcours  médi- 
fans  .  _  Cr'jnica  feandalo/a  .  §.  T.  de  Mf!.  Maladie 
Chrootqje,  ulti:  maladie  qui  dure  long-ttarps  ,  Il  fS 
adi.  Cronico  ;  lun^o  ;  inveteralo  . 

CHRONIQUEUR  ,  f.  m.  Auteur  .^e  Chronique  .'  U 
vieillit  .  Crmichifta ;  fcriitor  di  ermiche  . 
CHRONOGRAMME,  7    f.  m.  lofcriptioB  dans  la 
CHao\OGBAPHE,      J  quelle  les  lettres  numera, 
les  forment  u  date   de  T  événement  dont    il  s'ag''  • 
Cronogramma . 

CHRONOLOGIE,  fubft.  f.  Doarine  ,  fcience  des 
temps  .  Crcnolosiu  . 

CHRONOLOGIQUE  ,  adi.  de  t,  g.  Qui  appartient 
A  ia  chronologie.  Cronologico , 

CKRONOLOGISTE,  f.  m.  Celui  qui  fait  la  chto- 
nolosie  ,  «lui  enfcigne  !a  chronologie  ,  qui  écrit  fur 
la  chronologie  ,  Cronchgifla  . 

CHRONOLOGUE,  f.  m.  Le  même  que  Cbtoaolo. 
S'fle  .   Il  vieillit  . 

CHRONOMÈTRE  ,  f.  m.  Nom  géijérique  des  ia- 
(Irumens  qui  fervent  â  mefurer  le  temps.  Cronone- 
iro  , 

CHROMOSCOPE  ,  f.  vn.  Gr.  Vet.  &■  auiret .  Il  fe 
dit  dans  la  même  lignification  de  Chronomîtte..  Cro- 
nofcrpo  . 

CHRYSALIDE,  f.  f.  Nymphe.  État  d' un  itifefie 
renfern-é  dans  une  coque  ,  fous  ta  forme  d'y»c  efpfr- 
cc  de  fève,  avant  que  de  fe  transfiitniîr'eaTJSpilloa  . 
Aurélia  ;  crifa'ide , 

CHRYSANTHEiVlU.M  ,  f.  m.  Plante  dont  les  fleuts 
font  d'  un  iaune  do'é.  Crifantemo . 

t  CHKVSITES,  (.  m.  pi.  Pierres  miné.ales  dans 
lefqueilcs  on  trouve  de  l'or.  Sorta  di  pietre  mine- 
rali . 

CHBYSOCOLLE  ,  f.  f.    Matière  que  l'  eau  détache 
&  eatiaìiic  des  niiaes  de  cuivre,   d'o(,   d'  sigcnt  S; 
P  là 
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it  plomb  ,  &  qo!  étoit  «upjMvaot  idhcreaie  âii  mi;- 
«1  .  Ctilstclla .  $.  On  a  av:(Ti  dooné  ce  nom  au  Bo- 
rax    V. 

CHRYSOCOME  ,  f.  f.  Plante  ainri  nomnuft  ,varce 
^oe  CCS  fleuri  (ont  d'  un  jjunc  doré  '&  très-dclatant . 
On  donne  encore  ce  nom  à  pluSeurt  auties  plantes 
d' n»  t   nre  tiii-d. (fêtent .  Crificomi ,  ^ 

CHRYSOUTF.  ,  f.  (.  Prerre  (irifcieufe  d  un  )-.uoe 
d'or,  mèl(S  d'une  Usité  teinte  de  vcit  .  Cri/olim  ; 
crij'ilitn  ;  e'ihtitii .  . 

t  CHRYSOPEE,  f.  f.  T.  i'  /llthimic .  La  fciencc 
de   fare  de  1'  or  .   V  l'ie  di  far   i'  ori>  . 

CHRYSOPHRASE  ,  (ubfl.  f.  Pierre  ptécieufe  ,  d  un 
reit  clair ,  mêlé  d'  une  nuance  de  iaane  .  Cri/op-J^J  ; 

CHU  ,  CHUE  ,  part.  Cjium  . 

+  CHUCHFTER  ,  v.  n.  Crier  comme  le  moineau. 
Xmitir  Ij  vote  iella  pallerà  . 

CHUCHOTER  ,  V.  n.  Parler  bas  à  1  oteillc  de 
quelqu'un,  pour  n' être  pas  entendu  de  la  compa- 
gna.; .  11  ellfani.  BisUglure  ;  pjriciit  l'i  ;  fujanan  ; 
/aveller  all'  arcccbio.  .  '  ,  , 

CHUCHOTERIE  ,  f.  f.  Eptrclien  ic  ceux  qai  (c 
patient  à  l'oieille,  de  peur  d'itre  entendus  des  au- 
tres .    Il  eli  (am.  Sufutro  ;  fniig'h  ;    pi/pij'"  :  fu- 

CHUCOTEUB  ,  EUSE,  ou  CHUCHETEt/R  ,  f.  m. 
&f  Celui  ou  celle  qui  a  couiume  de  chuchoter. 
■BJitigHnore  ;  colui  che  ha  io  (bitume  il  p'rl»r  ali 
areecbij  .  ..... 

+  LHU-KU,  ou  KU-CHU  ;  Efpèce  de  Sycomore 
tfont  on  (a't    du  papiet    à  la  Chine  .    ìpeve  ài  /ito- 

'  t  CHUPIRE,  f.  m-  Aibre  de  l'Amérique  dont 
les  feuilles  ont  la  .'oinie  d'une  ro(e  .  Sorta  tt  al- 
tero .  .  -, 

CHUT,  Particule,  dont  on  fc  (ert;pour  imporer 
filencc  .  Zitto  ;  fi:enx.i'  ;  tacete  ■ 

CHUTE  ,  f.  f.  Mouvement  d'  une  chofe  qui  tom- 
be .  Caduta  ;  Ciitimento  .  §.  On  appelle  chute  d 
humeurs  ,  un  débordement  des  humeurs  qui  tom- 
bent du  cerveau  .  ycej'a  il'  umori  .  §.  On  appelle  Sa 
chute  des  feuilles;  la  (aifon  où  les  feuilles  tomhent  . 
/;  cader  delle  foglie.  §.  fig.  Difçiace  ,  malheur.  V. 
J.  On  appelle  chute,  la  hn  d'  une  pente  pièce  de 
de  Poëlie  ,  comme  d'  uu  Sonnet  ,  d'  un  MadriRal  ,  d 
une  Épicramme ,  &c.  CHufa.  §.  On  dit  aufli ,  la 
chute  d'  une  péricde  ,  pour  dire  ,  .la  ^cadence  &  1 
harmonie  qui  terminent  une  période.  Ca!tenz,a  ,  nu- 
mers,  armonìa  d'un  periodo.  S  On  dit  aufTi  la  chu- 
te d'une.pié:e  de  théâtre,  en  parlant  de  fon  m.iu- 
<.ais  fuccès  .  Caititia  -riufcita  .  §.  fi?.  Faute  envers 
Dieu.  Caduta;  pticatc.  %.  Chiite  de  voile  ,  T.  de 
Mar.  Il  fe  dit  de  la  longueur  d'  une  voiic  .  Tcmlu- 
ta  delle  vile .  ,    ,  ,     . 

CHYLE  ,  f.  tn.  Suc  blanc,  qui  fe  forme  de  la  par- 
tie la  plus  fubtile  des  alimens  diçérés .  Chilo. 

CHYLIFÈRE  ,  adj.  de  t.  R.  11  (e  dit  des  vailTeaux 
qui  portent   !e  chyle  .  Chilifero  . 

CHYLlFlCATLO\- ,  f.  f.  Opération  par  laquelle  la 
ritute  fait  le  chyle  .  Ctilifcai.ione  ;  ehilificamen- 
t"?  . 

CHYLOSE  ,  r.  .'.  T.  de  Med  V  aftion  par  laquel- 
le .es  alimens  fe  tournent  en  chyle  ou  chyme  dans 
!'  eOomac  ,  &c.  ChiliSicai.ione  . 

CHYME,  f.  m.  T.  de  Phffiol.  Suc  animal  qui  cil 
le  même  que  celui  qu'on  appelle  ordinaiismcnt 
Chyle.  V. 
CHYMOSE,  f.  f.  V.  Chylofc.  , 
CI  ,  Adv.  de  lieu  ,  qui  marque  1  endro  t  co  cl)  ce- 
lui  qui  parle  ,  ou  du  moins  un  lieu  qui  el)  proche  de 
lui  ,  ou  une  chofc  piéfeote  .  Qui  .  .;"■'  .  '"  quello 
JuifO  .  i.T.jSc  Ptjt.  Les  témoins  ci-piéfcns.  !  tc- 
ilimmi  qui  pretesti.  5.  U  ne  fe  met  jamais  au  com- 
nuncement  d'  an  difcoots ,  excepte  dans  !:s  épit.i- 
phes,  ou  l'on  met  ordinairement.  Ci  cil  «c.  Oj'i 
fine  .  c  5  On  s'en  feri  aulTi  dans  les  comptes  & 
d<ns  les  parties  ,  oîi  ,  apiés  avoit  nus  la  fomme  tout 
au  long  ,  on  la  met  su  bout  de  la  lisne  avant  que  de 
chilTrcr  ;  .  CQrnm*  1  Quatre  aunes  d' éiofîe  à  vinçt 
flancs,  ci  eo.  livres.  5.  11  fe  joint  avec  1  istetro- 
Sant,  Qu'eO-cr.ifie  fe  met  immédiatement  après  : 
Qu'efl-ce-ci  ?  Cet  i  iuelto'.  5.  11  fe  joint  am(ï  de  la 
même  forte  ,  ou  avec  le  pionom  démondraiif  Celui 
celui-ci ,  «lle-ci  ,  «.eux c  ,  celles-ci  ;  00  avec  les 
fubflantifs  ,  quanJ  ils  font  précédés  par  le  dimonflia- 
•  I  Ce  ou  Cet  ;  ce  livre-ci  ,  cet  honime-ci  ,  cette 
fcnime.ci;  &  alors  1!  s' oppofe  cjuelqnefois  à  1  p.d. 
verbe  Là  ,  qui  fe  joint  de  même  au  pronom  démon- 
niatif  &  aux  noms  lubQantifs ,  pour  faire  voir  que 
(a  chofe  dont  on  patle  ,  cil  éloignée  .  Quelia  ,  ci./c 
flo  ;  coieflo .  §.  Il  fe  joint  encore  avec  la  piépifiiion 
Par;  &  l'on  dit,  par-ci,  par-là,  pour  duc,  en  di- 
vers endroits  ;  &  ces  deux  favoni  de  parler  vont  lou- 
eurs cnfcniblc  .  Rua  c  là.  S'.  U  fe  met  devant  lc5 
própofiiicns  OelTus,  dedous  ,  devant  ,  après  :  ci-def- 
fi;s  ,  ci-dtiTous  ,  ci-devant  ,  ci-apiès  .  J3.r;i'  ffpra;  f/ua 
^rtto  i  prima,  0  già,  "  ptr  f  addietro;  pih  f'.tto  o  tn 
jrçr.frn  .  5.  Se  met  encore  après  la  prépofiti.in  En- 
tre ,  &  fcrt  à  marquer  le  temps  ;  enire-ci  ot  de- 
main ,  il  peut  arriver  bien  des  chofes  .  Oi  yur  a  di- 
mani ;  d'  ora  a  àimarti  pojon  l'uctedere  mjitf  c  Je  . 

CIBOIRE,  f.  m.  Va(c  lacié  'ifi  l'on  conferve  les 
(aintes  Hofties  pour  la  Commuuion  des  ïijèlts,  pif- 
lide  j  cib.rio  , 
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CIBOULE,  f.  f.  Peiit  o:(;non  bon  Ì maB^cr  en  fa- 
IdJc  fc  en  ragciu  .  Cipoi/e*r.t , 

CIBOULETTE  ,  f.  f.  Diminutif,  Petiïc  ciboule  . 
Cipolletta  ;  cipotlina',  cipollino. 

C^CATKICt,  f.  f.  M.uq.c  iîcs  plaies  &  des  ulcè- 
res, qui  rcflc  après  la  gucrifon  .  C' eft  une  nonvcitc 
pcaa  plus  dure,  plus  hianche  ,  plus  iirégub^rc  , 
moins  fenfible  &  moins  p^ircufe  que  la  première  , 
Cicatrice  v  mangine-  5.  fi«  Quand  on  a  rcyi  q'iclquc 
i,rand  aflf/ont ,  on  dît  que  la  cicatrice  Qt\  demeure 
long  temps  -  B(»f*c'  l-t  pi-'.'^J  /*•'  rammarginata  ,  ta 
cicittiee  peto  dura  iunxamentç . 

t  CICATRICULE  ,  ï.  f.  Petite  cicatrice  .  Piccola 
cicuirice .  ,        «      ..     ^     .    ■- 

t  CICATRISANT,  f.ni.  &  adj.  Kpulotique  ,  remè- 
de qui   fert  a  cicatrifer  .  Cicatriz,x.^nre . 

*f  CICATRïS.^TIF,  ad».  T.  de  Médecine  .  'Rcmè 
dts  dtfficdtifs  qui  aident  à  la  nature  à  réparer,  & 
à  fortnet  une  cicatrice  .  Cicatrix.Xiaare  j  che  cicattix,- 
•z^.i  . 

CICATRISÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  vette. 

CICATRISER  ,  V.  a.  Faire  des  cicatrices  .  CicJtriz- 
Z,are  ;  fay  cicatrice  .  §•  ^-  r.  Se  dit  d'  uae  plate  prcf- 
que  gue'r'ie  ,  &  qui  fc  reprend  .  Ammjrginar/i  ;  r.im- 
m.^r^inarfi  . 

t  CICCUS,  f.m.  Efpèce  de  petite  faute  relie.  Sorti 
lii  locu^ia  .  $.  Efpèce  d'  oie  facvage  ,  Ssrtj  d'  anatra 
fclvatica  . 

CICERO,  f.  m.  Csraflère  d'Imprimerie,  qui  eft 
entre  le  Siint  Auguftin  &  I<  petit  Romain.  Cicerone, 

CICF.ROLE  ,  f.   f.  Efpèce  de  pois  chiche.  Cicerchia, 

CICL.^MEN  ,  f.  f.  V.   Pain  de  Pourceau  . 

ClCUTAlRE,ou  CIGUÉE  AQUATIQUE,  f .  f. 
Celte  plante  ne  diffère  de  la  ciguë,  que  parce  qu' 
elle  ne  s*  élève  pas  fi  hint  ,  que  fa  tige  n*  eft  point 
nicnibrée  ,  &  qu'elle  n'a  pas  d'  odeur.  Prife  inté- 
rieurement, elle  eftjnorrellc  ;  appliqiwe  cxréricurc- 
mcnt  ,  elle  elï  îrès-falutaire  ,  &  on  s'en  fert  avec 
fiiccès  contre  les  loupes,  ics  tumcjrs  ,  les  fqairres  , 
&c.   Mivride  . 

CI  D  ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  V  Arabe  ,  qui  figni- 
lie  Chef ,  Commandant  ,  Capo  ;    Comandante . 

CIDRE  ,  r.  m.  BoifTop  faite  de  jus  de  pommes  pref- 
ftûiées  .  Sidra  ^ 

CIEL  ,  f.  m.  Fait  au  pluriel  ,  CteuK  .  La  partie  fu- 
péfieiire  du  monde,  qui  environne  to.is  les  corps  , 
dans  laquelle  fe  mouvent  les  afires  .  Cielo.  §.  Il  cft 
dit  dans  l'Écriture  ,  que  S.  Haul  fur  enlevé  au  troi- 
fîème  Ciel  .  S".  Paolo  fu  rapito  fino  al  terj^o  Cielo  . 
§.  On  du  quelquefois,  le  Ciel  de  Mars  ,  le  Ciel  de  la 
Lune  ,  les  cieux  des  Planètes  ;  &  oq  dit  en  langaçc 
poétique  ,  U  voûte  des  cieux  ,  pour  dire  ,  le  Ciel  . 
Ciel  fe  prend  quelquefois  pour  les  aftres  ,  &  dans  ce 
fens  ,  on  dit  ,  les  influences  du  cîel  ,  pour  duc  ,  les 
pf étendues  influences  des  aftres  .  Cielo  de*  pianeti  ;  e- 
Jenii:nto  dell'aria  ;  infiuen%a  degli  ^ftri  .  §.  Lorfque 
l*  00  voit  l' horifon  couvert  de  nuages,  on  dit  que  le 
Ciel  ed  embrumé.  Tempo  ptej'o  y  jùfco  ;  orix_xcnte  co- 
perto da  nuvoli  .  $.-CieI  fin  ,  ç*  eft  quand  le  ciel  elï 
clair  ,  &  funs  nuages  .  Tempo  chiaro  ,  êello  .  5.  -Gros 
ciel  ,  c'elt  quand  de  gros  nuages  paroiffent  en  1'  air. 
Nuvoloni.  §.  Ciel  fc  prend  auflfi  pour  l'air  .  Ciel  fc- ' 
rein  ;  ciel  clair  ;  ciel  obfcur  ,  &c.  Aria  ,  cie/o  chiaro^ 
Jerenp ,  nuvolo  ,  fo/co  ,  &"£.  §.  Ciel  ,  fiftnifie  aulTî  le 
fcjour  des  Bienheureux,  le  paradis.  Il  cielo  empireo  ; 
it  P  ara  Ufo  .  §.  Il  fe  prend  auiTî  pour  Dieu  mcme  , 
pour  la  Providence  ,  &  piur  la  volonté  divine  .  Grâ- 
ces au  ciel  .  Graj^te  al  ci^l")  ,-<t  Dh  .  Le  Ciel  1'  a 
voulu  .  Cùfi  piacque  al  cielo  ;  così  /'  ha  voluto  Iddio. 
O  Ciel  !  Oh  cieli  \  Oh  Jìelle  !  Oh  numi  !  §.  Oo  dit  , 
eo  termes  de  T  Écriture  ,  un  ciel  d'  airain  ,  pour  di- 
re  ,  uuc  prande  féchereffe  .  Cielo  di  érùnro.  §.  On  s' 
en  fcrt  aufïî  ,  pour  dire  ,  iin  ciel  inexorable  ,  un  ciel 
(ourd  aux  voeux  .  ictdj  il  cieli  alle  preghiere  ,  al. e 
fuppliche  ;  ifffiejfìf'ile  ;  inefcmhUe  ,  ec,  S.  Ciel  ,  fe 
die  ntiiri  pour  climat  ,  pour  payì  ,  C.'imjt  ;  ciei'^;  p.je- 
J'c  .  $.  Ciel  ,  £gnifie  auflfi  le  dais  fous  lequel  op  por- 
le le  Saint  Sacrement  Je  Ì3ur  de  la  FSie-Dieu  .  Bal- 
dacchino ,  §.  Il  fig&ific  aulTi  le  haut  d'  un  lit  ;  &  dans 
cette  acception  ,  comme  dans  la  fuivantc  ,  on  dit 
Ciîl«,&  non  pas  Cieux  au  pluriel  .  Ciao  dil  letto. 
§.  On  appelle  ,  en  termes  de  Peinture  ,  le  «iel ,  les 
ciels,  la  partie  du  tableau  qui  reptéfcnlc  l'air  ,     L' 

aria  ;   il  cielo  , 

CIERGE,  f.-m.  Chatidclle  de  cire  à  T  ufase  de  1* 
f;ç|ife  .  Cero  ;  urchio  . 

CIERGE  DU  PÉROU  ,  f.  m.  Piante  ainfï  nommée, 
p^rce  que  -fa  lige  approche  de  la  figure  d'  in  cierge  , 
ou  plutôt  d'  un  flambeau  .  Cette  plante  efï  ét'ineufe  , 
&  n*  a  ni  branches  ni  feuilles.  Elle  s'éièvc  très-haut, 
Bt  l'on  en  ronnoîr  de  jMufieurs  efpèce  s .  S  ria  i'aloe , 

*f  CIERGIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  Se  vend  des 
cicrçcs  ,  qu'on  appelle  plus  ordinairement  Ciricr.  V. 
Ccrajuclo  . 

CIGALE  ,  f.  f.  înfefle  qui  vole  ,  &  fait  un  bruit 
aisre  &  importun  dans  les  champs  dur.int  les  ardeurs 
de  r  été  I  Cicala  . 

CIGOGNE,  f.  f.  Groi  oi'eau  de  pa(T.tge  ,  de  plu- 
mage blanc  &  noir,  ijui  a  un  long  bec  rouge  ,  &  qui 
U  I  fon  nid  fur  le  haut  des  maifons  .  Cicogna  .  ç.  On 
appelle  prov.  Contes  de  la  Cicogne  ,  contes  X  la  Ci- 
gogne ;  des  contes  fabuleux  &  inventés  àplaiftr  .  F?- 
U  ;  t.iceénti  di  èuena  donna  t  di  vecchiarefìs  . 

■t  ClGt)lNE.^U,  r  m.  Les  peiitS  de  la  cigogne. 
Cifosn!n0, 


C  I  G 


CIGUÉ,  f.  f.  Herbe  vénéncnfe  ,   qui    reBemble  t 
perfii  .    Cicuta  .     $.  Quand  on  dit  que  les  Athénien 
f ':nt  avaler  de  la  ci^uë  a  Sicrare  ,    on  entend    pir 
ier  du  JUS  de  la  ciRni:.  fu.ço  della  cicuta  . 

Ctl,  firn.  Le  pnil  des  paupiircs .  Il  fe  dit  p]\,, 
oroina-remcnf  au  pluricï .  Ciglio. 

CILUrRES,  ad|.  T.  d'  Anal.  Se  dit  des  différente»    I 
parues  -de  1'  <eil  ,  ainlî  appeliécs  ,   à  caule  de  la  réf.    ! 
fertibUnce  qu'elles  ont  afcc  les  cils  ou  poils  des  pau. 
pièrcs  .  Ciliari  . 

CILICE  ,  (.  m.  Sorte  de  petite  tamifole  cjui  eli  fai- 
te du  lilTn  de  poil  de  chèvre  ,  de  crin  de  cheval  ,  on 
de  quelq.i' antre  poil  rude  &    pîqoant  ,    &    que  l'on 
pofte  fur  la  chair  par  mortification  .  Cilicio;  citicci:; 
cilicio  . 
CILLÉ,  ÉE  ,  pjrt.  V.  le  «rbe . 
CILLEMENT  ,  fm.  Aftion  de  ciller.  Il  ne    fe    dit 
que  des  yeux  &  des  paupières  .     S:rta    di    tnalattfj\   1 
che  ta  fpesfo  ammiccare  ,  Batter  le  ciglia  ■ 

CtLLER  ,  V.  a. -11  fe  dit  -^  yeux  •&  des  paunii. 
res  ,  pour  (i^nitîcr,  les  fernu-r  &  les  ouvrir  dans  !e 
moment  .  /Imnticcare  ;  muover  frequentemente  le  W- 
glit.  5.  Il  fe  dit  quelquefois  abColument .  §.  Ciller, 
cil  .luiTï  V.  n.  ,  &  alors  il  ne  fe  dit  que  des  chev.iuil. 
Aver  le  ciglia  éianche  ;  e  dice/i  de'  cavalli  che  invec~ 
chiana  .  1 

CIMBALMRE  ,  f.  f.  Piante  rampante  &  fort  coni-    ' 
mune  .  C*  ei(  une  efpèce  de  linaire  ,    Oa  fc  fert  ave*  , 
fuccès  de  fes  feuilles  contre  les  hémorroïdes.    Cimèli, 
laria . 

CIME  ,  f.  -f.  Le  Tonimet  ,  la  partie  la  plus  haute 
d'  une  montagne  ,  d'  un  arbre,  d*  un  rocher  ,  &c.  €}• 
ma  ;  gio^y  ;  vetta  ;  fommità  ,-  cacume .  §.  Cime  ,  en 
terme  de  Boianiqje  ,  fe  dit  du  haut  de  la  ti:;e  det 
arbres  &  des  herbes.  S'mmiti  ;  eflremitj  ;  cima  dèi 
luflo  degli  jlherì,  e  dell'  erte  . 

CIMENT  ,  f.  m.  Briqje  on  tuile  battue  &  pilée  , 
dont  on  fait  uae  efpèce  de  mortier.  Calciflruz.to  .  5. 
prov.  D'  une  afî.iire  qui  eft  faite  folidement ,_  ïc 
avec  toutes  les  formalités  nécelTaires  ,  en  forte  qu'  o« 
n'  y  pniiTe  donner  atreiote  ,  on  dit  -qu'  elle  cO  i  chaux 
&  à  ciment  .  Afare  ben  alf^d.-.to,  ben  flaHliia  ;  lit- 
io con  tutte  le  J'olentiiià  neeeffarie  . 
CIMENTÉ  ,  ÉE  ,  p.irt.  V.  le  verbe  . 
CIMENTER  ,  v.  a.  Employer  du  ciment  daas  tin 
ouvrage  de  ma^oanerie  ,  Murjf^  con  calcilìruccio  .  $. 
fi4.  Confir.T.er  ,  affermir.  Cjnfermire  ;  cff.dare  ;  unir 
vienmtftio .  I 

•f  CIMT-NTIER  ,  f.  m.  Artifan  qii  bat  &  fait  te  I 
ciment .  Colui  che  fa  o  éatte  il  catei^'ìruz'^' . 

CIMETERRE,    f.m.    Grand    Coiirelas    recootM , 
qui  ne  îranche  que  d'  un  côté .    Scimitarra  ;  Porta  $  1 
ffuarcina  . 

CIMETIÈRE,   f  ni.    Lieu    deiliné  A    enterrer!»  | 
moits .  Cimitero  ;  eimiterio  .  5.  fiç.  En  parlant  d' in  '| 
pays  ,  dont  l'aire»  mortel   pour    les  lÉtranjers  ,    dS  ; 
dit  «ue  c'  eft  leur  Cimetière  .  Ê  la  lomha  ,    il  feptl- 
cro  de'  forefti^ri  . 

CIMIER  ,  f.  m.  L'ornement  qu'on  porte  au  hait 
du  csfque  .  Cimiero  ;  eimiere  ;  cimien  .  $.  T.  de 
Blafon.  C'eîl  1>  figure  dequelqJe  animal ,  ou  de  quel- 
que aurre  choie  qui  fe  met  au-defìfjs  du  timbre  .  Ci- 
miero ■  {.  Cimier,  eli  auflTi  une  pièce  de  beuf,  char- 
nue, prife  fur  (e  cjuarner  de  derrière  ,  Oa  dit  auflî 
du  cimier  de  cerf.  Lcmho . 

CIMOLIE  ,  f  f.  Efpèce  d'arsille  qui  vient  d'une 
Ile  appelléc  Cimolis,  près  de  Crète  .  Cimolil .  J.  Dé- 
pôt qui  fe  trouve  fous  les  meu!cs  À  litî.iiler  .  En  ce 
fens  il  e«  aJj  duella  materia  che  fi  trova  fono  le 
pietre  da  arrotare  o  affilar  i  ferri . 

CIN.ABRE,  f.  m.  Combinaifon  ylc  foufreSc  de  mer- 
cure ,  qui  forme  un  corps  folide  d'  un  be.m  rou^e. 
Le  Cin.ìbrc  qui  fe  trouve  toot  formé  dans  le  fein  de 
la  terre  ,  s'  appelle  Cinabre  naturel  ,  celui  qui  et 
fait  par  l'art,  s'appelle  Cinabre  artificiel.  Ci'ojfr». 
CINCENELLE*  f.  f.  T.  de  Riv.  &  de  Mar.  Cfii- 
bleau  ,  Cable.-.u  .  V.  §.  T.  rf"  Artillerie  .  V.  Cinqdt. 
nelle  . 

CINÉRAIRE,  adi.  Se  dit  d'une  urne  qui  renW- 
me  des  cendres  .  Cinerario, 

CINÉRATION  ,  f  f,  Réduaion  -du  bois  ou  autre 
coips  combuliîble  en  cendres  p.ir  la  violence  du  h^. 
Cinefaxjone  . 

CINETMIQUE  ,  f.  f.  La  fcience  du  mouvement  en 
«énéral  ,  dont  la  Mécanique  n'ell  qu'  une  branché. 
La  fcivnx,a  del  in:to  in  generale  . 

CINGL.AGE,  f.  ni.  Le  chemin  qu'un  vaiiTelu  fatt, 
ou  peut  faire  en  vingt  quatre  heures .  '//  cammino  fat- 
to ,  0  1.1  di,1anx.a  che  una  nave  ha  irafeorfo  in  io.  (- 
re.  5.  Loyer  des  Gens  de  Manne.  Paga  de'  Mag- 
nai . 
CINGLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
Cl\'GLER  ,  ou  SINGLER  ,  v.  n  Faire  route  ,  »l- 
ler  ou  courir  à  la  voile,  ou  con.'uire  un  vailTcìu  rat 
1*  cau  .  Far  rotta  ;  correre  ;  j'vlcare  ;  fare  Jìraia .  {■ 
C'  eft  JuTi  aller  à  routes  voiles  .  Correre  con  fvx.a  ii 
vele.  §.  11  eft  auili  aflif,  &  fi?nifie  ,  Frapper  avec 
quelque  chofe  de  délié  ,  &  de  pliant  .  Dar  una  iftr- 
X_rta  ,  1/0.7  batacchiata  ,  ce.  $.  Il  fe  dit  auiTi  d  o« 
vent  froid  &  perdant  ,  de  même  que  de  la  grêle  ,  « 
la  neige  i  de  la  pluie  .  V,nio  ,  grandine  ,  neve  ,  pi?}-t 
già  che  dà  nel  vifv  .  che  agghiada  . 

CINNAMOME,    f.  m.  Sorte  d'aromate,    V.  Wl-j 

nellier  .  ■   ~  -  I 

ClN<ii  ad),  numér.il   de  t,  g,  Le  nonftre  impi'i 
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eaX  tfl  tutte  qv:.ltic',  4  fix .  Cinque  .  §.  11  eft  .lulTi 
Jelqcetos  fubO.  Un  cinque  .  $.  On  appelle  un  cinq 
»u  ieu  de  Cittcs  ,  une  catte  quia  cinq  inatqiies  .  Un 

ClNQlJâNTAIN'E,  r.  f.  colleft._ Nombre  de  cìd- 
qnwle  .  Ciafu.Jnliaa .  Î.  On  dit  d'  ime  pcrfonne  qni 
a  cinquìotc  .-.os  accomplis  ,  qu'  elle  a  li  cinquaniai- 
ne  .  Ef/i  i  "i  cir.fu-'nta  ,  cg'i  hi  cinju.^nt  anni  . 

CINQUANTE,  adi.  numéral  de  t.  g.  Nombre  com- 
porr de  cinq  dmaincs  .  Cin^uMLi . 

CINQUANTENIER ,  f.  m.  Celui  qui  commande 
cinquante  hommes.  II  ne  te  dit  qu*  en  parlant  dr 
la  Milice  &  de  U  Police   des  Villes.     Cjpn   di    cin- 

a:ijnt* .  .  .     .  ,        ,»      . 

CINQUANTIEME,  adi.  de  t.  R.  Nombre  d  ordre. 
Citif«.wreflmi  .  §.  11  ed  quelquefois  fubft.  ,  &  figni- 
fie  la  cinquantième  panie  d'  un  tout .  La  eiofujntefi- 
nu  pjr/e . 

CINQUFNELLE  ,  f.  f.  T.  d' Ai  tiUerie  ,  par  leQue| 
oa  comprend  tous  les  loijgs  cordages  qui  fervent  à  T 
Artillerie.  Quelques-uns  difent  aulTi  Cinceoelle  .  C.(i;i 
da  ariifttitifì.i . 

CINQUIEME  ,  adi.  de  t.  S-  Nombre  d  ordre  . 
QjiÎBêo  .  }.  11  eli  aunfi  fub».  &  fignihc  la  cinquième 
,  p^tie  d'  uu  tour .  Vn  q_uint^  ;  /.;  quinta  pjrtc  .  5.  On 
I  dit  abfolumcnt  la  cinquième  ,  pour  <'.éfigner  la  cir;- 
j  ijuième-claffe  d'  un  Collèse  .  Lj  quinta  cl  alfe .  î.  On 
I  ôit  auflî  d*  vtn  Écolier  qui  éiudie  dans  la  cinquième 
I  clalTc  ,  que  c'cll  un  Cinquième  .  Sciare  cht  é  in 
.  ^uint.i  . 

I      CINQUIÈMEMENT  ,  adv.  En  cinquième  lieu,  /n 
I  apint»  liicgo  . 
I      ClNTR-i^GE,  T.  Je  Ma'.  V.  Ceinfrage  . 

CINTRE  ,  f.  m.    Figure  en  arcade  ,   en  denii-cer- 
j  elfe  .  Arto  i  volta  ;  centina ,  À  plein  cintre  ,    A  tut- 
to fefto  -    Ç.  11  fc  prend  autîi    pour    cette    arcade  de 
bois,  fur  laquelle  on  biltit  les  voûtes  de  pierre;.  Cen- 
tina ;  armatura  . 

CINTRÉ  ,  ÊE  ,  part.  Centinaio,  i.  T.  de  B/u/m. 
Se  dit  du  globe  ou  monde  impérial  entouré  d'  un 
cercle  &  d'  un  demi-cercle  en  forme  de  cintre  .  Cen- 
tr.rin  .. 

CINTRKR  ,  V.  a.  Faire  un  cintre  ,  bâtir  en  cin- 
tre ,  faire  un  ouvrage  en  cinttc  .  Centinare  ;  dar  il 
garbo  della  centina  . 

CIOUTAT,  f.m.  Sorte  de  railia  alTez  femblable  au 
chalTelas  .  V.    RaiCn  . 

CIPPE,  f.m.  T.  d' Archit.  &  d'Antiquaire, 
^mi-colcnne  fans  chapiteau  ,  fur  laquelle  on  gra- 
voit  autrefois  des  Infcriptions  ,  Colonna  innal'z^ilr. 
Jfipra  i  ftpolcri  Ci-n  aualehs  infctijjone  . 

CIRAGE,  f.m.   Aéii'on  de  cirer,  ou  l'effet  de  cet- 
i  te  aôion  .  11  fe  dit  de  la  cire  appliquée  fur  quelque 
I  chofe.  V  incerate  e  l' incerato  iftelfo  .    $.  Cirage  ,  fc 
dit  auQfi  des  appariemcns  qui  font  cirés.    Palcc  ,  p.r- 
tiimento  iiueratc  .    5.  Cir.ige,  T.'  de  Peint  are  .    On 
appelle  ainfi  les  tableaux  de  couleur   de  cire  iiune  . 
'  On  fe  fert  très-peu  de  ce  terme  ,  &  ces  fortes  de  ta- 
bleaux doivent  erre  regardés  comme    des  camaycux  , 
I  4>ns  ladanfedclquels  ils  font   en  effet .    Chiaroscuro 
I  (otor  di  cera  , 

I  .CIRCÉE,  f.  f.  Plante  commune  aux  environs  de 
Çaris  .  On  en  fait  peu  d'  ufagcen  Médecine.  Circea, 
I  t  CIRCIO,  f.  m.  Oifcau  des  Indes,  auquel  on 
lapprend  plus  aifément  à  parler  qu'au  perroquet  . 
\Uceelh  dell'  Indie  . 

CIRCONCIRE,  V.  a.  Couper  le  prépuce.  Cirecnci- 
être.. 

1  CIRCONCIS  ,  ISE  ,  parf^  Cireoncifo  .  $.  Il  efl  aufli 
IfublT.  Un  circoncis  .  Vn  cirontifo  ;  un  cèreo. 

t  CIRCONCISFUR  ,  f.  m.  Celui  qui  circoncit  . 
Ciiui  che  f.i  la  circonci/tcne  . 

.  CIRCONXISION  ,  f.  f.  L'  aaion  par  laquelle  on 
circoncir .  Circot:ti/iûne  ,•  circunciftone  ,-  circoncidi- 
nemto.  $.  On  appelle  la  F^te  de  la  Circoncifìon  ,  le 
iouf  où  1*  on  célèbre  la  Circoncifion  de  Noire-Sei- 
Sicur ,  qui  eft  le  premier  jour  de  l'  année  .  Il  ài  ^ 
ïa  felia  delta  Circcnci/isne  .  5.  On  dit  fig.  Se  en  ter. 
lacs  de  r  Écriture  Sainte  ,  la  circoncirion  du  cœur  , 
la  circoncifion  des  lèvres  ,  pour  dire  ,  le  retrancbe- 
ment  des  m^uvaifes  penlées  ,  des  mauvais  defîr^,  des 
paroles  qui  peuvent  bicITer  ou  la  charité  ou  la  pu> 
fleur  .  La  circoncifi'ne  del  cuore  s  e  della  lingua. 
I  .  CIRCONFÉRENCE  ,  f.  f.  Le  tour  d'  un  cercle  . 
\Citecnfercni,a  ■  $  Il  fe  dit  aulTi  de  toutes  fortes  d' 
I  enceinte  ,  quoiqu'  elle  ne  foit  p  s  paifaitement  ron- 
ds .  Citeviso  ,•  $iro  i  circonferenT_a  .  Ç.  On  dit  ,  en 
leimcî-d&  Phyfique  ,  que  le  fang  efl  porté  du  centre 
à.fa  circonférence  pjr  les  artères,  &  il  efl  rapporrc 
de  U  ciKonféicnce  «u  centre  par  les  veines ,  c'  eH- 
Ì  dire  que  le  cœur  poulTe  le  fang  vers  les-  extrémi- 
tés ,  &  que  le  fang  revient  des  exirimitcs  an  cœur  . 
t/  Jangut  i  portato  dal  centro  alla  circonfaem_a  , 
vttle  a  dire  ,  dal  cvire  a  tutte  le  eflremità  . 

ClRCtJNFLEXE,  adi.  U  n' eli  d' ufaçe  qu'  avec 
le  mot  d'accent,  &  c' efl  un  des  trois  accens  de  la 
Jjoguc  Grecque  ,  qui  a  la  figure  d'  une  s  couchée  '.  . 
En  parlan:  de  la  Langue  Frani^oife  ,  on  appelle  Cir- 
conflexe ,  un  accent  qui  efl  fait  coimn^  un  v  tcn- 
iverfé  A  ,  &  gii'  on.  met  fur  certaines  fyllabes  , 
ffmt  marquer  qu'  tlles  font  longues  .  Circonfieff'o  . 

CIRCONLOCUTIOM,    f.  f.    Pénphtafe  ,  circuit  de 
parties  .  Circonlocuzione  ;  circumtocuxif^nç  ;    circuito 
a^ partie  . 
fU^CUNEOL^RE  ,  sdj.  T.  i'  yfftron,  £toilH  cit. 
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coapolâtfcs  4  ce  font  celles  qui  font  fitness  près  de 
notre  poie  boical  ,  qui  tournent  autour  de  lui  Tans 
)Am.;:s  fe  coiichcr  ,  par  rapport  à  nous»  c'  eft-à-d're  , 
fios  ianiais  s*abiîiTer  au-deiTous  de  noire  horifon  . 
iteUe  circcmpoi.iri  . 

CIRCÙXSCKIPTION,  f.  f.  Ce  qui  borne  Se  limite 
U  'i-confórencc  des  corps  .  Circcnfcrtzione  j  d'cn- 
Jcrivimenf^  ;  ri/irignimenfo  ;  iimitax.*  "^  • 

ClRCONSCRtRE  ,  v.  a.  Donner  des  limites  ,  met- 
tre dei  bainei  à  1'  entorr  ,  Cireonfcrivère  ;  limitare  ; 
cicor.âjre  ;  chiudere  ;  tetmin.jre  ;  J'err.ire  .  §.  T. 
tic  Ctîom.  Circonfcrire  linc  figure  à  un  cercle  ,  c*  c.l 
tracer  une  figiue  doni  Us  côt<5s  lOùcheat  le  cercle  . 
Circmj'ct-iieiff  uni  figura  ad  un  circola  . 

CIRCONSCRIT  ,  ITE  .  part.  V.  le  verbe  . 

CIRCÛN<;PKCT.  ECTE,  adj.  Difcref-ï  retenu» 
qur  prend  g.irde  à.  ce  qu'il  fait  ,  à  ce  qu'il  dit  .  Cir- 
ccnfpeito  }  prudente:  cauto;  cjnfiHeratn  . 

CIRCONSPECTION  »  (.  f.  Prudence  ,  retenue  , 
difcrétion  .  Circimfpe'z.^cne  ;  prudenxJ  ;.  accorpmen- 
tp  ;  conJi.ier.ix^îone  ;  avvcrienz.-*  ;  tautcla. 

CIRCONSTANCE  ,  f.  f.  Certaine  particularité  qui 
accompagne  un  fait,  une  nouvelle  ,  ou  quelque  choie 
de  fembUble  .  CjrC'JiJnz.a  j  circonfl^mx^.i  j  ^pjlîtâ  jc- 
c:r.ip.7ci7ante  .  §.  En  iiyle  dï  Pratique,  on  dit  en  par- 
iant d'  ont  terre-,  d'une  maifon  ,  d'  une  affaire  ,  d' 
lin  procès,  le;  circonflances  &  dtîpendances  ,  pour 
dire  ,  tout  ce  qui  en  diîpend  .  Le  dioendenxe  e  per- 
tinenze . 

CIRCONSTAVCIE  ,  LE,  part.   V.  le   vetbe  . 

CIRCONSTANCIER  ,  v.  a.  Marquer  les  circon- 
flances .  CìreonjÌjnz.Ì3y-  ;  dir  tutte  le  cifconfljnee  . 

C1RC0\VALL.A.T10N  ,  U.  Fnifó  que  ics  a^égcans 
font  autour  de  leur  camp,  avec  des  redoutes  ,  dt'S 
places  d'armes  &- autres  fortifications  ,  pour  fe  ga- 
rantir des  attaques  du  dehois  ,  &  pour  en. pécher  qu' 
il  n'entre  du  fccours  dans  la  Place  nif.és^ée .  Cir- 
convaJ.iX.'caf  . 

CIRCONVENIR  ,  V.  a.  Tromper  arrificieulemcnt 
par  des  circuits  &  p,ir  des  dctouis  .  Circcnvenire  ,- 
JOTprendere  /  ins^ innate  . 

CIRCONVENTION  ,  L  f.  Ttompcrie  artjficieufc  . 
Prodi  ;   incanno  concertato  ;  circonvenxj^^ne  ;  infidi.i. 

CIRCONVF.NU  ,  UE  ,  parr.    V.    le  verbe  . 

CIRCONVOISIN  ,  INE  ,  ad).  Il  n'  efi  guère  d'  u- 
fage  qu'au  pluriel  ,  &  ne  fe  dit  que  des  lieux,  des 
chnfes  &  de?  perfonnes  colleftivement  ,  qui  font  pro. 
che  &  autour  de  celles  dont  on- parle  .  Circonvicino  ; 
v'cino  ■  intimo  interna. 

CIRCONVOLUTION,  f.  f.  Il  fe  dît  de  pluîîeurs 
tours  faits  autour  d'  un  cenlic  commun  .  Giro  . 

CIRCUIT,  r.  m.  Enceinte,  tour.  Citcvif:  ;  siro; 
fintj  .  §.  fig.  Circuit  de  paroles  ;  &  cela  fe  prend 
pour  tout  ce  qu'on  dit  avant  de  venir  au  jaït  .  Gi- 
ro ;  circuito  di   p.irole  . 

CIRCULAIRE  ,  adj,  de  f.  g.  Rond  .  Circuiare  ; 
circolare;  tcndo^  Ç.  Il  fe  dit  aulTi  de  ce  qui  va  ea 
rotrd  .  CircoLire  ;  citculjre  ;  che  v.i  in  tendo  ,  in  gi- 
ro .  §.  Lettre  circulaire  ;  une  lettre  faîte  pour  infor- 
mer di.-etfes  perfonnes  ,  d'  une  même  chofe  .  Lette- 
ra circdare , 

CIRCULAIREMENT  ,  adv.  D'une  manière  ci;cu- 
laîre,  en  rond.  Circùlarmente  ;  in  s*ro  ;  ta  tondo. 

t  CIRCULATEUR  ,  f.  m.  Autrefois  Charlatan  » 
Bateleur.   V. 

CIRCULATION,  f.  f.  Mouvement  de  ce  qui  cir- 
cule .  Circolazione  ;  circulaz^icne  .  §.  fig.  La  circula- 
tion de  1*  argent  ;  le  qiouvemcnt  de  1*  argent  qui  paf- 
fe  d'une  main  à  l'auire  ,  &  qui  le  fait  rouler  dans 
le  Commerce.  Circol^zj^*^  ^'^  d-inam  .  §.  T.  de  Chi- 
mie .  L'opération  par  laquelle  les  vapeurs  ou  liqueurs 
que  la  chaleur  a  fait  monter  ,  fonr  obligées  de  te- 
romberpcrpéiuellement  iaz  la  fubliance  dont  elles  ont 
été  délacées     Circ-'lazione  . 

CIRCULATOIRE,  adj.  T-  de  Chimie.  Le  vai iTeau 
où  l'on  met  le  fluide  auquel  on  veut  faire  fouffrit  1' 
opération  de  la  circulation.  Circclutcjo  . 

CIRCpLER  ,  v.  n.  Se  mouvoir  circulaircment  .  Il 
fe  d.v  particulièrement  du  fan^  .  Circolare  ;  circuia- 
re .  5.  On  dit  fig.  que  1'  argent  circule,  pour  dire,  que 
r  atgent  roule  ,  qu'il  a  fon  cours  ordsnaire  dans  le 
Commerce.  Circolare  i  girare.  §.  On  dit  auflfi  ,  fai- 
re circuler  des  billets  ,  pour  dire  »  leur  donner  cours 
dans  le  Commerce.  F  àr  girare  i  dar  eorfo  in  Cora- 
mer  ciò  - 

+  CIRCUM  CIRCA»-  adv.  Latin.  Environ-,-à 
peu  près.  Circi  ;  incirca  ;  pffji*  a  ^to  ;  m  un  dì 
prtQ'o . 

CIRCUMAMBIANT,  ad',.  T.  de  Phyf,  Se  dit  d'un 
coips  qui  en  entou/e  uo  autre.  Il  o'elî  guère  ufité , 
Circnm.imf'iente  . 

CIRCUMINCESSIOM  ,  f .  f .  T.  de  Théologie,  Mot 
S'Hr  lequel  les  Scoiafiiques  expriment  l|exilience  in- 
time &  mutuelle  dts  Perfonnes  divines ,  1*  une  en  l'au- 
tre ,  dans  le  Myflèrc  de  la  Tnoité  ,  Circumin/ejifne. 
i  CIRCUS,  f.  m.  Oifcau  de  proie  qui  vole  rapide 
ment  &  en  rond  .  VcctUi  di  rapina, 

CIRE,  f.  f.  Matière  molle  &  iaunàtrc  ,  qui  rcHe 
du  travr.il  des  Abeilles,  aptes  qu' en  en  a  exprime  le 
miel.  Cera  .  §,  Cire,  fc  dit  auflfî  de  U  bougie  qa*on 
hrûlc  dans  une  chambre  .  1!  fe  prend  auiTi  peur  le 
Umiinairc  d'une  hglifc  .  Ci:r/J  ;  tavd-z'.e  .  $.  On  ap- 
pelle droit  de  cire  ;  certain  droit  qui  l'c  pave  dans  la 
Maifon  du  Roi  ,  en  Chancellerie  &  ailleurs  .  Oiritto 
che  pagaft  per  H  ftgiHo ,  §.  6^  L\  Sceau  de  UUiafl. 
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celletie.  figillo  .  §.  Cire  d' Efpagne  •,  certaine  c^m- 
pofition  faite  de  lacque  &  autres  matières,  à  laquel- 
le on  donne  dtïerfes  couleurs  ,  &  dont  on  fe  feri  pour 
cacheter  des  lettres  ,  &c.  Ceralacca;  cera  di  Çpagna  , 
§.  On  appelle-  encore,  cire  ,  r  iMimeur  épairtie  &  jau- 
ne qui  fe  forme  d.lns  les  oreilles.  Cerume  . 

+  CIRE-VIFRGF  ,  f.  f.  C"  e(l  la  cire  ,  qu'  on  lire 
lies  ruches  ,  fans  qu'  elle  ait  été  fondue  i.\r  le  feu  . 
Cer-r  vermine  . 

CIRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  ve»fae  . 

CIRER  ,  V.  a.  Enduire  de  cire  .  Incerare  . 

CIRIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  cire  .  Ce. 
rn'iuolo  . 

CIROÈNE,  f.  m.  Efpèce  d' erapU.tte  que  l'on  ap- 
plique fur  les  membres  foulés  ou  blelTos  prj  quelque 
contufion,  fans  qu'il  y  ait  ouverture  .  Impia.liro  per  lu 
contufioni  ,  0  ammaccature  . 

CIRON,  f,  m.  Sorte  de    petit  infefte  qui  s' en  cen- 
dre entre  cuîr  &  chair,    &  qui  eli  prefque    i-npeicc 
ptible  .  Pcllicello.    S.    La  petite  ampoule  qu'un  Ci- 
rca fait  venir  à  la  main,  ou  ailleurs  .  BoUiciaiicla; 
bollicina  , 

CIRQUE  ,   f.    m.    Lie»   dcfliné  ,     chez    les    an 
ciens  Romains  ,  pour  les  Jeux  publics  ,    &  ptincipa- 
lenienî ,  pour  les  coorfes  de  chevaux  &  de  chaciois  . 
Circa  .  . 

t  CIRSACAS,  f.m.  Étoffe  dp  coton  &  foie  des  Io- 
des ,  Xtoff'.J  di  fêta  e  bambagia  . 

t  CIRSIO^,  f.  f.  Plante  propre  àcalmef  les  dou- 
leur; des  varices,  f  erta  di  pianta. 

CIRSOCÈLE  ,  r.f.  Tumeur  qui  arrive  aux  vailTeauie 
fpermatique:  des  tetticules,  qt' on  appelle  aufJi,  Her- 
nie variqueufe  .  Cirfccele. 

CIRliRE  ,  I.  f,  Endut  de  cire  préparée  .  Incrofia- 
tura  di  cera  preparata  . 

CISAILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  Verbe  . 

CIS.MLLEP.  ,  V.  t.  T.  de  Monnoie  ."'  Couper  r.vec 
les  cilailles  lespiécîs  fau(r>s ,  légères.  Tagliar  lemo- 
ncte  faite  c  c.^l.mti  . 

CISAILLES,  r.  f.  pi.  Groïcifeaux  à  couper  des  pla- 
ques de  métal,  d'or  &  d'argent.   Forbici.    §.   U  fe 
dit  aulTi  des  rognures  qui  relient  de  l.i    monnoie    qu 
on  a  f.ibriqiiée  ;  &  en  ce  fens  ,    on  dit  au  finguiier  , 
de  la  cifaille  .   Ritagli  delle  rntneie  . 

+  CISALFIN  ,  INE  ,  ad).  Qui  eft  en  de^il  des  Al- 
pes .  Cifalpirxo  , 

CISEAU  ,  f.  m.  Fcrremenr  plat  ,  qui  tranche  par 
un  dcsbouts,  &  qui  fert  àtravaillcr  le  bois,  le  fer, 
la  pierre,  de..  Scalpello .  i.  On  appelle  ,  ouvraçcS  de 
cifeau  ,  les  ouvra;;es  de  Sculpture  .  Opere  ,  lavoii  dì 
Scultura  .  i.  tr  on  di; ,  d'  un  habile  Sculpteur  ,  qu 
il  a  le  cifeau  admirable-,  le  cifeau  excellent  ,  favsnr, 
délicat,  &c,  Scult^  talente-,  mirabile.  %.  Au  pi. 
Inftrument  de  fer  ,  compofé  de  deux  branches  tran- 
chantes en-dedans  ,  &  jointes  enfemble  par  un  clou  . 
On  dit  quelquefois  ,  cifeau  ,  au  fingulier.  Cefoie  ,  fir- 
bici  .  5. On  dit  poétiquement ,  le  cifeau  de  la  Païque. 
Le  forbici  della  Parca  . 

CISELÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  J.  adi.  Velours 
cifelé  ;  iio  velours  à-fleurs,  A  ramages  .  Velluto  ia 
opera  . 

CISELER  ,  V-  "•  Travailler-  avec  le  cifelet.  Cefel. 
lare;  lavorar  cm  cefello  .  S.  Cifeler,  T.  de  Cui/îne  . 
Incifer  .  Sue  art  > 

ClàELFT,  f.  m  Petit  cifeau  dont  les  ortèvresi ,  les 
Graveurs  ,  les  Armuriers  ,  &c.  fe  fervent  dans  leurs 
ouvrages .  Cefello  . 

CISELEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  dont  le  métier  ett  de 
cifeler  ,  Orefice  che  lavora  di  minuteija  ;  colui  che 
lavr-ra  di  cejello  . 

CISELURE  ,  f.  f  L'ouvrage  qui  fe  fait  en  cife- 
lant  .  Opera  ,  lavoro  di  cefello  . 

•(■  CISLEU  ,  f.  m.  Neuvième  mois  de  l'année  Ec- 
cléfiaflique  des  Juifs  ,  &  le  ttoifiéme  de  leur  année 
civile  ,  qui  répond  i  notre  Novembre  .  Nome  d' tta 
mefe  prelfò  gì'  Ebrei  . 

+  C1SOIR,CIZ01R',  f.  lìi.  Outil  d'orfèvre  qui  el» 
une  cfpèce.de  cifeau  propre  ì  couper  l'or  &  1'  ar- 
gent .  Celoie  ,  forbici  rf*  orefice. 

t  CISOIRE  ,  f.  f.  Outil  dont  on  fe  fert  pour  gr«- 
ver  les  pointons  &  les  carrés ,  a»ec  lefquels  on  fa- 
brique la  monnoie  .  Strumento  per  iatagliare  i  pua- 
zcni  delle  m'ìnete . 

t  CISSITE  ,  f.  f.  Pierre  blanche  qui  repréfenfe  les 
feuilles  de  lierre  .  Sorta  di  pietra  figurata  . 

t  CISSOIDE,  f.  f.  T.  de  Geom.  Ligne  courbe  qui 
en  s'  approchant  de  fon  afympiote  ,  repréfente  vne 
feuille  de  lierre  .  Ciffoide  . 

CISTE  ,  f.  Iti.  Plante  dont  quelques  efpéccs  ctoH. 
fent  dans  nos  Provinces  Méridionales  .  Les  plus  re- 
cherchées fonr  celles  qui  donnent  le  Ladanum  ,  forte 
de  gomme  odorante,  aonf  on  fait  uface  en  méiccine. 
apio  ;imtr£ntina  ;  imbrctane  ;  rimbrentane  . 

CISTOPHORE  ,  f.  m.  T.  d'  Antiquaire  .  Médaille 
où  l'on  voit-  des  coibeilles  .  Ces  Médaille»  étoient 
frappées  ,  ik  ce  qu'  on  croir  ,  p;ur  les  Féres  des  Or- 
gies ,  qu'on  céléoroit  en  l' honneur  de  Bacchus  .  Mo- 
neta 0  Medaglia  cet)  detta  ,  perchi  vi  fi  vede  fctlpi- 
ta  una  ,  o  più  celte  . 

CISTRE  ,  f.  ni.  V.  Siflre  . 

CITADELLE  ,  f.  f.  lorterelTe  qui  commande  i  une 
Ville  .  Cittadella  . 

CITADIN  ,  INE,  f.  m.  &  f-  Burgeois  ,   habit-.nt 
d'  une  Cile  .    Il  n'  a  guère    d'  u'ase  ,    qu'  en  parlant 
des  habiians  de  ceiiaines  vilks  d' Ualie  ,  pour  fisM- 
¥    »  6e». 
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fWr  ccott  qui  n£  font  pis  du  corps   de    la   l^oïlcflfb  . 
Cîtlti^iac,  ■*''        ■■' 

CITATION,  f.  f.  Ajotiro«ffient  .  En  ce  Tens  ,  ;1 
n*  eft  Rp^rc  ca  ir.ifc  ,  que  dani  les  affaires  F.cc't- 
lijRjqtcs.  Citaxirne.  §.  ))  fe  dic  ftufYî  »  de  TOrJrc 
que  le  r.rand  Mrt:(rc  envoie  t  tous  les  Chevaliers , 
tk  fc  rcniJre  A  Maitc  ,  en  certaines  occaCoos  .  Cit.r- 
^imc.  §.  Il  fieoitic  aufTi  ,  alUg.irion  d' uo  pa(Tit;c  . 
Cit.ixJ~*^<  :  autorité;  tffiintûni.irjx,^  ;  .lUe^ixione  . 

i  CITATOÎRE,  ad'ï.  de  t.  ç.  T.  rfc  P-j/.i/j  .  5c 
dit  de  ce  qui  concerne  1' aTi^Dation  devant  un  Jji;e 
Scdéfîafliquc  .  Chr  citu  »  €hc  ajfigna  a  dover  canapa- 
rite  . 

CITÉ;  f.  f.  Viile  .  Crand  noxbrc  de  maifoos  c»- 
feriii<ies  de  murailles-  ^on  plus  Rrand  uf:iRe  eli  riC- 
lentcRient  d.an?  la  pnéfte  &  d.ios  le  fîylc  oratoire  . 
Ciit.\ .  Ç.  Cifé,  fc  prend  en  qucIquLS  Villes,  pou? 
\a  p.-tttic  la.  plus  ancienne  de  la  Ville  ,  i"*  ofi  cil  l' 
é^lifc  I:pifco?.ile  .  La  Cftt.};  il  corpo  fieilj  Citi^)  ; 
/j  dit.}  vecchia.  §,  Il  fc  dir  .lulïi  en  quelques  Vil- 
les nOn  Épifcopalcs  ,  de  la  partie  de  la  Ville  ofi  cft 
la  priotipalc  Éçlifc  .  Q^tcl/.i  pjf te  d'  un.i  Città  ,  o 
gcnj  che  à  piU  v'uina  lili  Chicf.:- V/jrr'icfht.i!e  . 

CITt  ,   ÉK  .  part.   V.   le   vcri'c  . 

t  CITRAUX,  f.  m.  Ordre  de  Religieux  in^Vifoé 
par  s.iifit  Bernard.  CìPcrcìcnfì  , 

■  CITER,  V.  rt.  Ainirrritr,  appcllcr  pour  comparoî- 
trc  vicv;in(  k  Mugiflr.it  .  Il  ne  fe  dit  ?uèrc  qu'en 
joiairère  Ecclv'rial^ique.  Citate  a*  M  j^iflr  ui  ;  chi.^mar 
in  eiudiz.if  '  §•  On  dit,  qu'  on  cite  les  ChcMlicr^  à  ! 
Malte,  pour  di»e  ,  qu'on  leur  ordonne  tic  s'y  ren- 
dre. Cit.rrx  ;  ccHVccar  i  Cavallari  .  §.  All^ijner .  V. 
ff.  Citer  foB  Auteur,  poiir  dire  ,  nommer  celui  de 
lijui  on  tient  'jne  nouvciie  ,  oa  quelque  chofc  de  fera- 
blaHle.  Citare^  ailet-.ire  il  fuj  .tutore  . 

CITtRlEUR  ,  EU^ÇF. ,  adj.  T.  de  Gdogr.  Ce  qui 
«fl  en-decà,  ue  noire  cÒ;é  ,  plu5  pris  de  nous.  Cite- 
rjcre  ;  di  qua  . 

CÌTERNE  ,  r.  f.  Réservoir  fous  ferre  ,  pour  rece- 
voir^ &  Rariler  1*  esu  de  pluie.  Cijïema  . 
^CiTERNEAU,    fubfî.  m.    Petite   cîterne    où  T  eau 
5*  épure  avant  ^ue  de  païTer  dans-  la  citerne,    Cifîer- 
aettj. 

CITISEi  f.  m.  AfbrifTcau  q^ii  ^rte  des  flears  té- 
SumineoTes.  Ga  le  cultive  daas  les  jardins,  à  caufe 
rie  h  bsan;é  &  de  la  diir^e  de  Tes  fieiirs  .  On  le  tail- 
H  en  boqîc  ,  où  l'on  en  fait  des  palirtadcs.  Les  Jur- 
4Ì!nie>6  le  nomment  Trifolium  .  Citifa . 

CITOYEN  ,  E^NE  ,  f.  m.  &  f.  HiibirAnt  d'  une 
Ville  ,  d'  une  Ciic-  .  Cittadini  .  On  appcUoit  a".rfe- 
jois  Citoyens  Rom;iir.s  ,  tous  ceux  qi'i  .ivoîcnr  acqviis 
\s  d'oit  &  les  privilèges  de  Citoyçn  R'''n:ain  ,  quoi'io' 
lis  fufTenr  d'  un  aurre  pays  .  Cittadini  Remarli  ^  co- 
iùT'j  che  avsvano  .^c^uijìato  il  diritto  ,  ti  privUe^'O 
rff.';.7  rontan.t  eittadiftao'ia  , 

CITRIN  ,  INE  ,  adj.  Qui  cJÏ  de  la  couleur  du  ci- 
tron .  Citrino  , 

CITRON  ,  f.  rr».  Sorte  de  frcir  de  forme  ovale  ,  de 
cotieur  jaune  pÛIe  ,  &  qui  eîi  plein  de  jus  ,  Cedro, 
f.  Se  dit  aii<ri  de  !a  couleur  de  ciiroa  ,  Cc/^j»  eitri. 
-n^  ,  di  cedro  0  eedzrno  . 

4-  CITRON'AT,  fubft.  m.  Confifurs  fuite  d' Scor- 
te de  citron  .  C'eff  auffî  une  forte  de  drag6-'  ,  dans 
la  quelle  on  enfenr.e  un  niorctau  d' écorcc  de  ci.- 
tron  .    Candito  fatto  di  fiDrxa  di  ç<:dro  ;    tonfati  ài 

Sidro  . 

CITRONNjÉ  ,  ]ÉE  ,  ad).  Qui  fent  le  citron  ,  o&  V 
ÛD  a  mis  du  iu3  de  cit/on  .  Cedrato. 

CITRONNELLE,  f.  fi  Efpèce  de  liquctìf  faite  3- 
vec  de  T  eau-de  vie  &  du  citron  .  jSf^tia  cedrata  , 
S.  Sorte  de  piante  .  V.  MélitTc  . 

CITP.ONMER  ,  f.  m.  V  atbre  qui  porte  le  citrcn  . 
Çeàtruû  ,*  cedr-o  , 

CITROUILLE  ,  f.  f.  Sonc  de  friiiì  qui  dcvic-it 
«xifcmement  gros,  &  qiji  ramp*  fur  la  lerrs  avec 
fa  t.ee  &  fes  fcuijfes  .  Zucca  . 

tf  Ci  VADK  ,  f.  /.  R.  paifTon  d'  étan?  ,  ds  mer  , 
couvert  d  uns  croûte,  qui  ea  de  itx  nic.i  ,  &  çratiH 
coninic  un  doigt.  La,  civade  a  le  corps  niouchsré  & 
lïlufieuts  petits  pi^ds .  Sa  chair  eli  douce  ,  A:  Icrs  qu' 
«i:c  cfì  cai'e  elle  cfî  rauge  ,  Tetta  di  piccale  pejie  . 
ClVADïÈRE»  r.  f.  Voile-du  màt  de  Beaupi^^Cr- 
vada . 

CIVE  ,  f.  f.  Plante  potagère  ,  Sa  racine  eîï  un  af- 
ftmblage  de  petites  bulbes  ,  à  peu  piòs  comme  dans 
V  échalote  ,  On  coirpte  trtîis  efp^ces  de  cives, 
«lont  la  plus  pente  fe  nomme  civette .  On.lcs  emploie 
yrinctpalemcni  ddns  les  fournitures  de  falûde  .  CÌp-i- 
ieita  . 

CIVELLE  ,  f.  f,  T.  dsPé'be.  Sorte  de  petit  poif. 
fcc  que  1  on  poche  dins  U  Loire  ,  depr.is  U  ville  d' 
Angers;  iufqu' à  la  Mer,  &  qu'on  croit  atre  un  friìi 
d'ançuille,  à  câufe  qu*  il  en  approche  beaucoup  . 
Spex.ie  d  finguilletta  . 

»i»  CïVES,  f.  f.  p!.  Petites  pièces  de  verre  faillies 
<D  rond,  qu'on  entolcyoïr  autrefois  pour  la  fabri- 
<ji:e  dts  vitres.  Picce^Tt  petXi  '«ndi  di  vetro. 

CIVET,  f.  m.  Efpèce  de  râ:;oùt  fait  de  chair  de 
ïit'.re  .  intin^oh  fatto  dt  came  di  itpre  ccn  favore  . 
CIVETTE,  f.  f.  Fetre  herbe  potacele,  qu'on 
emploie  principalement  dans  la  falade  .  Cipo.'iina  \  ci- 
pcîla  malizia.  §.  Ammal  qui  rcfTemble  à  une  RroiTc 
iouine,  &  dont  on  rire  une  forte  de  liqueur  (fpailTe 
te  odorifdraate.  Ziâctta. 
CIVIERE»   f,  f.   Efpècc  de  brancard  »  fur  Jcqiid 


on  porti  à  bras  de  In  pierre  ,  du  fum'cr  &  des  far- 
deicx.  KareUa  .  §.  On  dit  pro\',  &  fie;.  Cent  ans  ci- 
v)ère  ,  &  cent  ans  bannière  .   V.  Ces  mois. 

CIVIL,  ILE,  adi.  Q^ii  regarde  &  qui  corcernc  les 
CifOyrns.  Civilci  p:!itico\  citr.idincfco .  §.  Droit^ci- 
v;l,  fc  prend  p:iur  la  Jurilprûdcncc  Romaine  ,  qn  oa 
appelle  autrcmctit  ,  Droit  tfcrit  •  Ci'jt  civile  .  Ç.  Ci- 
vil ,  en  terme  de  Pala'S  ,  fc  dit  p;tr  oppoHiioa  à  cri- 
ni'nel  .  Civile  ;  che  n^n  è  cTtmin,i.'e .  Ç.  On  appelle 
fiç.  Mort  civile  ,  le  retranchement  des  drorts  &  des 
fonéliOns  de  la  foci^'d  civile,  en  coitféqucnce  des 
vceux  foîcnncls  faits  dans  un  Ordre  Reli£;ici:x  ,  ^u  d* 
une  corniamnation  à  mort  par  ccntu^iacc  ,  ou  d'une 
condamn-ition  ,  foir  aux  Cìì^^rcs  perp(*ruclUî  ,  foit  h 
un  b.it*nilTrment  perpct'tel  .  M:rt^  civile  .  §.  Civil 
figninc  aulTi  courtois,  honnéïe  ,  poii  ,  Civile  ;  corte- 
je  ;  rr.nnierijfo  ;   .tffaf-He  . 

CIVILEMENT,  adv.  En  mitière  civ:le  ,  en  procêî 
civil  .  CivilmcKte  ;  in  materia  civile.  Ç,  On  dit  qn' 
un  homme  eft  mort  civilement  ,  lorfqu*  il  y  a  cor.rre 
lui  quelque  condamnation  qui  It  prive  des  droits  A: 
des  (onfìmns  de  la  fociété  civile.  IVl/itto  civilmente . 
§.  On  dif  auOft  d'un  Relictcux  ,  d'une  Reliç;!eufe  , 
qu'ils  fontuiorts  civilement.  Mrfi  .it  rnc'ndo;  m'irti 
civil-.-ncnte  ;  fii  nto>te  civile  .  C.  D'  une  manière  ci- 
vile ,  honnêtement  ,  avec  poiiteïTc.  Civilmente  ;  (or- 
tife/ncnte  ;  c^rnpit^rr.enf.:  ;  con   civiitâ  . 

CIVILISÉ,  £e  ,  part.  Polito  ;  hn  eoflitmato  ;  rcfo 
(itile  ;  maniervfo . 

CIVILISER  ,  V.  a.  Rendre  civile  une  matière  cri- 
minelle ,  réduire  une  caufc  criminelle  A  une  procé- 
dure ord^nntre  &  civile  .  Render  civili  unac.Jt'ft  cri- 
mi  fiai  e  .  Ç  II  fign'fic  auT;  ,  rendre  civil,  honnif  e  & 
focuhle  ;  poiir  les  mcanrs  .  Dirçx^-zjirt  ;  render  civi- 
le., a^.ihile  .,  nnnierof'j  . 

CIVILITÉ,  f.  f.  Honnêteté,  conrtoifîe  ,  manière 
honnête  de  vivre  &  de  converfer  dans  le  monde.  Ci- 
vilità  ;  civiltà  :  correità  ;  oaefìà  ,  Ç,  Se  dit  auflfr  des 
aflîons  ,  des  paiolcs  civlcs  ,  des  complîmcns  &  des 
autres  fembla'oîes  devoirs  de  la  vie.  Finez.X.-''  ;  cort3- 
$)a  ;  accoglienx,a  .  Ç.  On  dir  prov.  d'un  homme  qui 
manque  aux  devoirs  les  pliiî'ordinaires  de  la  civili- 
té ,  qu'  il  n'  a  pas  lu  la  Civilité  puérile  ,  qui  cft  le 
titre  d'  un  ancien  livre  .  Nim  ha  letto  il  Galateo  . 

^CIVIQîJE,  adj.  Il  n'a  d' ufaçe  t]u' en  certe  phra- 
fe  :  couronne  civique  .  La  couronne  civique  ,  chez 
les  Romains,  c*  étoit  une  couronne  de  chaîne  qu'^n 
donnoit  à  celui  qui  avoir  fauvd  la  vie  à  un  Citoyen 
dans  un  aiT.iut  ,  dans  une  bataille  .  Con^na  cìvica . 

CL.\BAIJ_D,  f.  m.  Ilfe  di^  proprement  ,  d'un  chien 
de  cliaiTe  ,  qui  a  les  oreilles  pendantes  ,  &  qui  fc  ré- 
crie mal-fi-propos  fur  les  voies.  Cme  o  é-racco  che  hj 
lunghi  orecchi  e  fc<tìttifce  mai  a  prcpo/ìto  .  5.  6g.  & 
pop.  Sot  ,  fat  ,  &  lìupide  .  V. 

CLABAUDAGE  ,  f.  m.  Le  bruit  que  font  pluîîeurs 
chiens  qui  tlabaudent .  AèBajamsnto  ,  latrato  di  p'ih 
cani  infìe^Ae  . 

CLABAUDER,  v.  n.  Aboyer  fréquemment  .  Se  dit 
au  propre,  d'un  chicu  de  ch^lTc  qui  aboie  ordiraire- 
nient  Lms  être  fur  les  voies  de  la  bète  .  Aèl-ajare  ; 
f^uittire  ;  èaciare .  J.  fig  Crier,  faire  du  bruit  mal- 
4. propos  ,  &  fans  fuiet  .  Il  efl  fam.  anHIi-bien  que  hs 
dei:x  fuiv.ics  .  Gridare;  fchi.jma^xare  ;  far  gran 
chi  affo  . 

CLAEAUDERIE  .  f.  f.  Criaillcric  importune  &  fanî 
fiiict  .  yxhiaraa7^x.o  s  S^idc  ccntinuo  ;  chPticchiurlsja  ; 
gridata  . 

CLAEAUDEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Grand  criail- 
Icur  ,  celui  qui  crie  beaaco.:p  ,  &  mal-à-propos  .  Cri- 
d.itore  ;  co/ui  che  $rida  ,  cffs  iliamaxjzj* ,  che  mena 
remore  . 
CLa1"E,  f.  f.  Ouvrage  a  claire  voie,  en  forme  de 
icairtì  long  ,  Se  fait  ordinaircmenr  de  brins  d'ofier  en- 
trelacés. Graticci:'  ;  caniccio  .  §.  T.  ri'  Ecun-.  rufi.  0,-i 
d'inné  le  aôm  de  claie  ,  h  ce  qui  fert  auî:  Berp.ers 
ppur.  renfermer  leurs  troupeaux  quand  ils  parquent  . 
Quella  rete  cC'n  che  s  pe:^:ra)  rinchit*S5C*iO  il  g'^SS^ 
mil'  atf^hiaciio  . 

tCLAIN,  f.  m.  T.  de  Torììtelie".  Clain  d*'une 
douve,  c' cft  une  cfpèce  de  bifeau  ou  chanfrein  que 
l'on  forme  fur  l'épanTcur  de  chaque  douve  ,  afin  q«' 
liUts  pui'Tent  fe  ioindre .  U^ifixtura  . 

CLAIR  ,  f.  m.  Clarté,  iumidte  ,  Lurvtf  ;  c'hiafpc  ; 
chiarii.  §.  On  dit  abfolumcnt,  H  fait  clair,  pourJi- 
re  ,  il  fair  loor  ;  ce  qui  s'entend  aufTî  quilq'jefois  'u 
clair  de  la  ibne.  Cïmincta  a  /chiarir  il  gicrm  ;  v^  é 
lume  di  -luna  .  §.  On  appelle  cl.iir  obfcur  ,  p.irmi  les 
Peintres  ,  certains  defTeins  où  il  n'y  a  p-iint  de  niC- 
lanyc  d'  autres  couleur?  que  du  blanc  &  du  noir  ,  ou 
,  de  quciqa' autre  couleur  brune  .  Chiar-lcuro  ;  rwnc- 
Ci'omatj.  §.  On  dit,  que  le  cî.iir  obfcur  c'i  bien  ob- 
fcrt^  dans  ua  tableau  ,  pour  d;re  ,  que  les  ombres  & 
la  lumière  y  font  bien  diflrjbu^s  .  /  chiaricfcu-*:  f-e-.r 
aUcgati  .  Eji.  ■qn'*  un  P^'infrc  entend  b:cn  le  cl.iîr  ob- 
fcur ,  pour  dire  ,  qu'  il  !ait  biCn  placer  les  ombres  & 
les  h'.mières  .  C*m^r«."f.ti.ifr  l-ene  .  f.  Clair,  fc  dit  en- 
core cri  Peinture  ,  des  couleurs  IisufcS-  qui  reprdfen- 
lent  les  jours  ,  Îcs  parties  dclairtfts  ;  Se  en  ce  fens  , 
lî  s'  emploie  ordinr.irtme.it  au  piarci  .  I  chiuiì  .  5, 
On  appelle  encore  n.infÎ  dans  les  ouvrages  de  tapiiTc- 
rie  ,  les  In  ini  s  &  les  foies  clair  cî  qui  fcr/cnt  àre- 
haulTer  roj;r;ige.  I  catari  t  fiati . 
CLAIR: ,  RE',  adj.  Éclatant,  lumineux,  qui  jette, 
I  qui  reï)and  de  l.i  lumière.  Chiaro  ,-  luntinfn  ;  /plen~ 
dcvtc .  §.  Qj!  reçoit  beaucoup  dejoiir,   C/fijro  ;    iV* 
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luminila  ,  {.  O.i  dit  dans  ce  même  feus  ,  il  f»îi  b'cB 
clair  dans  etite  tijlifc  ,  dans  cette  chambre  .   Ct/it'l-' 
Chtef.T^   tfuglì.ì  Jt.rnr,'!  i  fen  fitumm.jr^  .    5.  Luîf.iBt 
cfi^Ia  fuperficie  »  poli.   Lttccnn  ;  tueids .    ^.  On  dit, 
<\^y  une  Dame  a  le  teiot  clair ,  pour  dire  ,  qu*  clie  a 
le  teint  vif  8e  uni  ■     Cjm.i^sca  é'eflj  »  d'  un  èit  ede- 
re .  Ç.  En  matière  de  ci-ileurs  :    moias   {onci  ,    p!at 
aopiochaot  du  blanc  ■  Aptric;  chhro.  J.Trar.fpatent . 
Trj/pjrénte  ;  cbhrs  ;  ftcttj  ;  putito  .    $.  Qui    a' cil 
point  trouble.     Chiare;  lìmpido';  erijïi.'jino  j    pur.>  , 
$.  On  dit,  que  le    temps    cft    clair,   que  le  Ciel  eS 
cTair  &  ferein  ,  pour  d:re  ,  qu*il  n' y  a  aiieiiB  ousRe 
en  r  air .     Dî  chùi^o  ,  Jeren^  ;    art  i  ,    tempi  aperte  , 
l-ellc  ^  J'erent,  ^  Jenx-t  nuvsti .    5.  Qiii  a  peu  de  confi- 
Dance  .  U  c(t  opposi!  à  (ipais  ,  &  il  ne  fc  dit  propre- 
ment que  des  choTes  iiqtùdes.  Liftiido .  Ç.  On  appel- 
le Uit  clair,  le  petit  l.nt  .  V.  f.ait .   f.  Ce  qui  n' eS 
pas  bien  ferré,  qui  n' eli  pas  pris  à  prêt.  R.iij  ;  cìe" 
non  è  fitto  .  §.  Clair  ,  fc  dit  aufTî    de  la    vo:x  &  dcv  ; 
foas  ,  &  fienific  net  &  ai^u  .  Véiara  ;  funcr;  ,-  acuto. 
5,  fig.  Tafeirteible  .  aifé  ft  comprendre.  Chiiry;  .3ie: 
vele  ;  i^tt;!.'i£l6ile  ;  phryì  .    $,    Évident   ,    manifLîic  .  ' 
CAiji-o  ,   m^nifsnp  ;  .:per)'<  ;  evidealo.    f.  On  jppelîe 
clairs  deniers,  argent  clair;  l'arçcnt,  les  den.crs  qu* 
on  peut  toucher  quand  on  veut,  qu'  on  peut  recevoir 
aifôment  .  O'in-tri  t-tmpjnii .    $.  Clair,    cit  autïi  ad- 
verbe .  D'aune  manière  claiie  &  diflintìe  .  V.  Claire- 
ment^. {.  Parler  clair  ;  parler  avec  une  voix  grêle  Si- 
aiguë  .  r.irUr  c^.n  vi:e  donnefctt .  %.  fit   Parler  clair 
&  net  ;  parler  haut  &  clair  ;  parler  fraachemoit  ,  8r' 
fans  chercher  d' aicuciifenens  &  ditours  .  Pjrlar  cbi-f-^^ 
m  e  nctf;  f.iiejl.t>  [enx.tt  taréjxjtle^  t  f^r-ìfe  nots,X 
vifc  aperti .  §.K  clar.au  clairiadv.  Vin  tiré  à  clair; 
au  clair  ;  4Ìu  vin  qui  dtant  bien  Vepofd  ,  a  fié  xlti  en 
bouteilles,   l'iao  tT.%v.j^.lto  ,  tnv.l/eUat^  riirerfarnente. 
CLAIR*N  ,  f.  m    7".  de  Mat/chal.    TSfiec  de    (on- 
nette  de  fer-blanc  ou    de  laiton  qu*  on    pend    an  co»* 
des  chevaux  qui  font  ea  pâtutc  ,  p^iur  pauvoir  entcn 
drc  où  ils  fbiit  quar.d    ils  s'égarent   dans  les   forcis. 
S^uilt.t  ;  /^nj^lio  j  campanello  . 

CLAIRSNGUE,  C  f.  Grattes,  ou  Verveuxemman- 
che  .  T.  de  Pèche  .  Inftrument  dont  on  fc  fert  pour 
la  pSche  .  V.  Verveux  . 

t  CLAIRCE  ,  r.  f  On  nontme  ainli  dans  les  Raftt- 
neries  ,  le  fucre  clarifie'  &  qui  n*  eft  point  encore  cuit*- 
Zticchcrr  sià  purgato  ,  r/îr  n:a  ancora  c'ita  . 

t  CLAIR-CHAMP.  Les  Briquetiers  nomment  ainff 
les  premiers  chaH^ps  de  brique  qui  font  à  claire-voie^. 
/.'  primo  ordine  de*  mattoni  /iti  in  dìflanz,a  s't  «nr 
dasli  ^tri  , 

CLAIRE,  f.  -'■.  T  d'Af.Tn3;e  .  Cendres  lavics,  oar 
les  OS  caUinés  dont  on  fc  fcrt  pcur  faire  ics  coupel- 
les .  Céneri  lavate  e  ijfa  calcinate  dì  cor  fi  fanno  It 
coppelle .  ,  \ 

CLAIREMENT  ,  adv.  Ir  use  tnaniêre  claire  ,  rer^ 
temei,  di.Qinftemeni .  C«r"af-<»eo»e  ;  manife.Uâmehiet 
apertamente  j-  chiaro j  dìjìiniamtnte  .  §.  fiç.  D' fnfc 
maniòre  inretligible  .  Chiaramente;  ìrAelli^ibìlmintc  ; 
con  chiarevi.3  .  Ç.  Il  fignific  aulTi  ,  évidemment ,  ma» 
n  feflement .  Chiarar/tente  ;  r^anift/iaraente  i  evidente^ 
mente  , 

CLAIBET  ,  ETTE  ,  adj,  Diminutif  .  11  ne  fe  dit 
proprcment  que  de  vm  ro^ge  ,  à  la  diUinfiion  (ìtf 
bia.nc  .  Claretto .  f.  On  appelle  eau  claitette  ,  une  |i- 
(jiieur  f., ite  avec  de  l'eau-je-vie  ,  du  fucre,  &c.  Chij- 
rea  .  ... 

CLAIRE- VOIE  ,  f.  f.  T.  de  Jardn.  Semer  »  Claire. 
voie  ,  pout  dire  ,  jeter  la  graine  en  terte  ,  le  moin* 
épais  qu"  il  fe  peur.  Geminar  rado.  J.  Se  dit  auflfi  dc«. 
claies  .  des  mannequins  ,  &  auttes  ojvragej  d'oOet, 
dont  ks  parriîî  font  éloignées  les  unes  des  r.urres  . 
Cejie  ,  r^raticci  e  Jirr.ili  irtejuti  /arsamente  .  5,  On 
appelle  autH  claire  voie  ,  dsns  un  parc  ou  dans  ui» 
jardin  ,  une  ouverture  faire  à  rea-de-chsufséc  dans  le 
raur  ,  &  oui  n'  eîl  fermée  que  par  une  grille  ,  ou  par 
une  c.fpèce'  de  fnffé  appelle  fiut  de  loup  .  Apertura  « 
capo  d*  ut  viale  chhtfa  da  cancelli  o  da  un  folfo  .  5. 
On  dit  aolTi  de  toutes  fortes  de  liiTus  qui  ne  font 
pas  ferrés  ,  qu'  ils  font  faits  àdaire-roie  .  Rttdo  ;  lit 
aon  è  fitto  ■ 

CLAIRIÈRE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  datts  une  Sl- 
rêt  ,  un  endroit  tout-à  fait  dégarni  d'  arbres  .  Eosf»' 
in  un  ùr.fco  ,  sfornito  d'  aUeri  . 

CLAIROV  ,  f.  m.  Sotte  de  trempette  dont  le  fo« 
e1  aigu  &  perdant.  Il  ne  s' emploe  plus  qu'  en  Poi:- 
fie.  Tromba  chiarina  .  $.  T.  de  ÎVIar.  Se  dit  d  ua 
endtoit  du  Ciel  qui  paro^f  clair  dans  uac  nuit  obfcu» 
re  .  C^j.rrort* . 

CLAIRSEMÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  n'  cU  pas  bien  ferré, 
^u!  n'  eli  p. .3  piès  à  près .  L.irçj  ;  ibe  non  ^'  fitti ,  o 
denfn  .  §.  On  dit  prov.  que  1' argeaf  eli  cla:r-ftmé 
chez  quclqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  il  en  a  fort  peu  • 
Scarfii  (fi  dataro. 

t  CLAIR. VOiSÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  MtS'lTer.  V 
Chitmaireuri .  Se  dit  des  peaux  trop  minces  &  tranf. 
parentes  .  Tran/parente  ;  lottile  . 

CLAIR  VviYAîJCE  ,  f.  f.  Sagacité  &  pénétrittOB 
dans  les  affaires .  Pcrfpicaciii  ,  peictrazjone  ;  art"" 
tex.t  '  <*'  'ifi-.co;' .  ,  .  ,  . 

CLAin. VOYANT,  ANTE,  adi.  Intelligent,  écljîr* 
&  pcncttant  dans  les  affaires.  Ce  mot  ne  fc  ditqu  7» 
iîgufé  .  Perfptcace  ;  intelligente.  ;  d'  acuto  ,  di  /<*?'* 
fe  l'neeçiiï  . 

t  CLAIRURES  ,  f.  f.  pi.  Défauts  qu  on  remar^oe 
(tins  Us  draps  qui  ne  foot  pas  liavts   &  frappés  u«i- 
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rMmémment .  Di/».»;,  cgt^aoimterfivtnìttePU'-f- 
m~,r  Blllì  lilStars  il'  f.-nni  . 

*i  CLAMtSI  ,  f.  m.  SoiU  (fé  pif.I  atier  commun 
OL-i  vient  ("e  LiffioaSn  .  R^-'oît  <*'  <"'•'  A"'  ^.'  •=«">•'• 

CLAN'EUR  ,  f-  f.  G'aod  cri.  C/,)nlirf  ;  fisjm.iz_x"; 
tfcljfaiii"<e  ;  tubiamo  .  S.  Clameur  de  Haro  •  T.  ce 
JaSice  TiKii  co  Normandie  .  pour  dite  ,  ciration  de- 
vint   le  Ju«  .  Ci'«Jz.ìo"-  '"  f '■"'"■"  •  ,  -,    ,- 

t  CLAMFUSE  ,  adi.  f.  Cha:Te  ci«meu5e  ,  qui  fé  fait 
avec  beaucoup  de  btuit .  C^cih  ci.ma-fa  ,  de  A  !' 
etM  jtr j«  flrtpit.- .  .        ■ . 

CLAMFi  I-  "'•  ■'"■  ■*'  ^■"■-  '^  ''^  ""*  f""'  P  " 
de  Sois,  en  forme  de  ro:ie  ,  qu'  "n  met  ,  au  lieu  ce 
peolie  ,  "laos  une  nionaire  .  tfiezv  p!'.'e.«M  ■  §■ 
Clainp  00  Clan  d'  un  mit  ,  e'  efl  un  dem  -rtin*  â*r.s 
tne  icortaire  ,  appelle  Encoraail  .  qm  c-i  au  ton  (u 
mit  ItCL'el  demi-rond  eli  fait  dins  le  bois  du  ir.e-_ 
me  mU  ,  &  e*  eli  U  qae  paffe  1"  (fiague  .  Po'f«'J  -Sf/ 
a/ftFi'.  ?.  Clamp  piar  lamelle  .   V. 

CUMFONSIEP.  0.1  q.APO\MER  .  f.  m.  T.  ^5 
MJree*-!'.  On  arpelle  ainG  un  Cheval  lons-]Oin:c  ,  e 
eSà  d;re  ,  coi  a  les  paturons  Icr.gs  ,  effiles,  S  liop 
pliaos  .  Cji-(.V  riunlato  lunrc  .  ■      ,     , 

CLAN'  f  ni.  N"om  qii'  oti  donne  .  en  hcnlle  &.  ea 
Irlande  ,  à  une  Tribu  fcrrt;ee  C  un  ceruir.  ncn-brc 
de  (.imilles  .  \  «e  <hc  fl  ai  ntl'-i  r«ì'^  .  «  «  '  >'- 
lÉod^  ,  J  una  Triii  cmp^fl-t     à'  ut  4at<l    n«n:rr.-  di 

1  't'cLANCUL AIRES,  f.  ir.  pi.  Anabspiifles  .;oi  s" 
;  sflembl'jient  en  cachette  doit  les  exercices  -de  leur 
I  cioyance  .   f"J  à'  Aii*J''P'  •      .  ,     .  .  .    . 

'  CtAKDESTIN  ,  INE,  a.^i.  Q.iii  fe  fait  en  cachet- 
te &  conr.e  les  Loix  .  Il  n'  a  cr.è'e  i  JifaÇf.'!'!,  " 
ces  Ueux  phiafcs  :  Maiiage  clandeHin  ;  alTimblcecUn- 
delline.  C/ji)i«i)i<w .  ,  /r  u    k. 

CLANDESTINE,    f.  f.  On  la   nomme   aum  Herbe 
I  cachée  ,  rarcc  que  fcs  'euillcs  font  en  p.'.yie    '•''-■'■«'S 
ilans  la  tene  .  $.  On  f  appelle  encore  ,  1   Herbe  à  1» 
t'ice  ,  p.i'ce  qu'  elle  cfl  bonne    pour  certaines  nia- 
it de  femme  .  Tpeeie  dî  taJi'irurii  . 
LANDESTINEMENT,  adv.  D' uncmanière  clan- 
.^e  ,  en  cachette.  CUnâcPinamentt  ;  iamoio  cUn- 

cÌ!a\DESTINITÉ,  f.  /.  V.ce  d'un  inariase  fait 
tUndeainement  ;  c' eS  un  terme  de  Palais  ■  ' 'î"  . 
éiftise   d' ua    ni.iirhi:ai-:    c:ntt.utù   cliidi/linanun- 

'cLAPET,  f.  m.  Efpèce  de  petite  foupape  ,  qui  fe 
lève  &  fc  baiire  par  le  moyen  d"  une  (impie  chatnii- 
n.  énimilli  ,  c^  c- pitch  h  a  cctnieri. 

CLAHEK,  f.  m.  On  appelle  ainfi  certains  peins 
KÇas  cteuféî  exprès,  pu  les  lapins  le  retirent.  Ceti,. 
tlUtJ!  tache,  tatti  da  uri^V, .  %.  On  api>cllc  aulTi 
tlipier,  une  Machine  de  bois,  cù  I  00  nourrit  de  la 
piM  doBelliquiS  ,  &  qui  e8  faite  à  l' imitation  des 
dîpieis  de  iatennes.  C:nitlierjdi  lego' faxa  ad  mi. 
timicme  itile  attutati .  §.  On  appelle  ,  lapins  de  eia- 
piej-,  on  fimplcn.ent  clapiers,  les  lapins  élevés  dans 
«s  foites  de  machinss  ;  &  l'on  dit  d'  un  mauvais  la- 
pin, que  c'en  i;c  lapin  de  clapier  ,  un  franc  clapier. 
CiWf>?t  àzrntftiei .  .       ,     - 

CI.APIR  ,  V.  n.  Se  dit  du  cri  naturel  des  lapins  . 
ririiire.  $.  V.  r.  Se  blottir  ,  fc  tapir  ,  fe  cacher  dans 

-  irou  .   Il  fe  dit  pajiicuiidrement  des  lapins  .  Rai- 
:hiatS  ;  Jifsvaiciirfî  ;  misliatfi;  Mqaaltarft  .  a%- 

railTlat'î  .  r  -  .1      , 

CLAQUE,     f.  f.     Coup  de  plat  de  la  tran  .    Il  n 

a  guère  d' i-f»ge  eue  <ia"s 'être  phrafe  1  une  claque  fur 

■;  feiTfs.  Scuisct-.aia  .  §.  Claque,    eft  auiTi    une  cf- 

.-e  lie  (sodale  qu'  on  met  par-delTus  le  (oulicr  ,  pour 

s«r»nlir  del'liumidiié  &  des  crotes .  Ciacche  ;  ^.a- 

4.  CLAQUEBOIS  ,  f.  f.  Sotte  d'  inarument  de  Mu- 

:  e  avec  un  clavier  ,  dont  les  1?.  touches tcpondent 

■;  1-.  biions  de  cet   inllroment    g.ofTter .    Sctij  di 

•  -.vicettt^a:-.  ^ 

CLAQL-EDENT,  f.  ir.  T.  d'iBiure  *  de   irépris , 

.  ;    fe  dit  d'il»  cueux  ,  d'  un  miférable    qui  tremble 

ce   froid  .   Il  en  bas  .   Pe^^nte  ;  mendico  .    §.  Se  du 

ju(»i  d'un  braillard  ,  d'un    honure    qui    ne    lait  q.c 

1  parler  ,    fans  (av-ir  ce  qu'il  dit.    11  cfl    fam.  Grac- 

I  tiigtite  i  cotnacclij  ;  gtalthicti:  ;  pjrjajo  ;  gracchia; 

ectnacchictte  . 

CLAQUEMENT,    f.  m.    On    dit,    claqutmen!   des 
dents,  pour  IJgnÉer  le  bruit  que  font  les  dents  d'  un 
!-omme  qui  tremble  de  froid.    Stridir  di'  itnii  .     Ç. 
iaquement  des  itxins  ,  pour  fisniSer  le  Voit  que  font 
..s  mains,  en  l«s  frappant  1' une  contre  i' autre  .  Sol- 
tuta  di  mani  . 
CLAQUtM'JRÉ,  £e,  part.  V.  le  vetbe  . 
CLAQUEMURER  ,  v.  a.  Renfermer  ,  rc.Terrer  dans 
■  ne  étroite  prifon  .  H  ne  fe  dit   qu'  en    piaifanrerie  . 
t-pti^i^nate  ;  chiuder  ftj    patirò  mura  .     5.     Il  «Il 
i-fli   ICC. 

CLAQUE-ORtllLE  .  f.  m.  Chapeau  dont    le  lords 

f<i3t  pendans  ,    &  ne  fe  footienocnt  pas  bien  .    Il  cfl 

bas  ,  &  quelquefois  il  fe  dit  de  !'  homme  ainfî  coifTé.- 

1  fapptlj^  apctto  e  pettàetìte ,  e  colui  che  lo  pcrtj  . 

I        CLAQUER  ,     V.  n.  Taire  nn  ceiraip    bruit  aigu  & 

'  eclatant .  Faire  claquer  un  foue?  .  Secppiate  •  fe-ìppiei- 

tire  .  5.  On  dit  ,  claquer  des  dcnTî  ,,&  que  les  dents 

fe  claquent  ,  q^iand  Its  dénis  fe  choquent  l^r  un  trcm- 

bletrent  que  caufe  le  froid    ou  la  peur  .     Dilrattctc  i 

deoii .  $    Claquer  des  mains  .  Batter  le  mani . 

-  CJUAQUET  ,    (.  m.   Ectilc  liUte  iiai    ua  moiiUa  , 
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qa!  tS  fur  la  îrémis ,  & 
fait  du  btuiç  .  Noitotinc 

t  CLAHET  ,  f.  m.  V.  Claitit  . 
1  CLARICORDE  ,  f.  f.  Ancenten  cnt ,    eros  cla- 
velÎEn  qui  avoit  (oi;iante  &  dix  cctdes  .  Clmicetalalo 
attùco  .  ■ 

CLARIEIC.\T10N,   f.  /.  L' aarcn  par  Jaqutlle  on 
rend  une  liq-eur  claiic     C/jrijSc.niVue  . , 
CLABiriÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CLARIFIER,  V.  a.  Rendre  claire  nne  liçi'.ecr  -qui 
cfl  trouble.  Ciijrire  ;  ckiatifeare  ;  far  divenir  chia- 
ra ,  /mtpidû  . 

CLARINE  .  f.  f.  Sonnette  qu'on  pend  au  cou  des 
animaux  qu'on  fait  paître  dans  les  forets.  Campa- 
tttllo  che  l' mucca  al  ciKo  ds'  iefliattii ,  cbe,  fî  esnda- 
cono  a  pjfc-lare  ne'  t-fcht , 

CLARi\É,  ÉE  ,  i.ai.  T.  Jo  Bla'ofl.  Il  fe  dit  des 
animaux  qui  ont  ,icS  fonnetics  .   iaailj.itt .  . 

CLARINETTE,  f.  f.  Soite  de  Haut-lpis .  V.ce 
mot'. 

C  LAUTE  ,  f.  f  Lumière,  fi<Iendear.  Ojjret"  r  .' 
UitKC  s  luce  ;  tp'-endcye  ;  tucidczxa  ;  fpletididexx' ■ 
5.  II  fe  prend  qudquefo's  pour  la  itanfparcncc  du 
veric.  ChiarezX-'^  i  irafpa<eiix_a  del  vitto,  §.  fiq. 
Ncifcié  ,  bcaulc  .  Parler,  écrire  avec  dsrt*. .  Chia- 
re zxa  ;  nittexxa  ;  Pwirà  di  Jfî.'e  .  §.  On  dit  ?<".€(. 
Commencer  à  vr.ir  la  clarté,  la  clarté  du  iour  ,  pour 
dite ,  naître  .  Ap'ir  gli  cechi  alla  tiiee  del  gi.tn'  . 
§.  Jouit  de  la  clarté  du  jour,'  pour  dire.  Vivre. 
V. 

CLAUSE  ,  f.f.  L'  ordre  ,  futvant  lequel  on  rance  di- 
xcifes  perfonncs  ,  Gl'i  l'on  diflril-ue  diverfes  chofes  . 
CtaHe  ;  ttdihe  ;  gtado .  $.  (15.  Rang  qt-i' en  doni:G  au 
n  di  ire  &  à  la  c.paciié  ,  par  rapport  à  certaines  Se  en- 
ces  ,  à  certaines  pto'cITions  .  Ainfi  dans  ce  fer.s  ,  on 
dit  d'  un  gtand  Théologien,  d'un  eyceKcnl  Aulejr  , 
d'  un  excellent  Peintre  ,  &c  que  c' eft  un  Tiiéo!o5ien 
de  la  première  clalTe  ,  un  Aurtur  de  la  î^reniière  ciaf- 
fe  ,  un  Peintre  de  la  premiere  clalTe.  Ciafe  ;  ctdir.e. 
§.  ClalTe  ,  fe  dir  aufTî  des  diflfétentes  faîles  d*  ur.  Col- 
iche ,  dans  chacune  dtrquclles  s*  affemblent  Us  Éco- 
liets  qui  prennent  même  le^n  .''-"us  un  mèm.e  M.iitre. 
Caffé  ;  feu  la  .  J.  Se  dit  aulTi  des  Écoliers  qui  étu- 
dient en  mCme  clsffe  .  Scuota  ;  fcolari .  Ç.  ClaiTe  , 
f!^DÌ6e  auCn  le  temps  que  Us  Écoliers  font  aiTerobiés 
pour  prendre  la  le^on  .  icu-ia  ,■  lorfc  ;  leiiTpo  iella 
fcucla  .  §.  On  appelle  les  baffes  claiTes ,  celles  ob 
l'on  cottuneoce  fes  études.  Le  fcàole  Iraje  .  f.^On 
appelle  r  ouverture  des  dalTes  ;  le  temps  où  les  Eco- 
liers rentrent  er.  claiTcs  après' les  vacances  . y'.twi'»»!" 
ielle  fcuole  ;  principio  isti'  anno  fe-:laXtc:  .  5.  Oivrii 
une  claiTe,  c'en  lorfqu' un  ProfeiTeur  com.Tience  à  fai- 
re des  levons  dans  un  lieu  où  1'  on  n'en  faifoJt  pas 
encore  .  jìpt-t  vna  fcaota  - 

CLASSIQUE,  adi-  11  n' eft  en  ufage  qu'en  cette 
phrafe  Auieur  clallique  ,  «' eB-A.dirc  .  Auieur  an- 
cien ,  approjvé  ,  &  qui  fait  autorité  dans  a:e  cetiai- 
nc  matière  .  Ciajfuo  . 

CLATIR  ,  V.  n.  T.  de  ChaiTe  .  II  fe  dit  d'  un  chien 
qui  ea  pourfuivact  le  sibier  ,  rcdo.:ble  fo.TCii.  -fittit- 
lire  ;  b:ciare  . 

CLAUDICATION  ,  f.  f.  Afiion  de  boiter .  Zoppiea- 
mentc  ;  lo  zoppicati . 

CLAVEAU,  f.  m.  Maladie  contseieufe  qui  attaque 
les  brebis  &  les  moutons..  Fuuo  di  f.  Antcnio .  §. 
T.  d'  Archii.  EU  u-.e  des  pierres  ea  forme  de  co"n  , 
qui  fert  î  fermer  use  plate-bande.  Terraglia  ;'  chiave 
dell'  archivolto  . 

CLAVEXIIN  ,  f.  m.  Inflnircnt  de  MuSque  ,  qui  e8 
une  cfpèce  de  longue  épir.ette  à  un  cu  plulieurs  eia 
viers  .  &  dont  Ics  cordes  font  de  rrc'tai  &  dOub.es  . 
Gravictmèalo  i  éw.naccor.ic  ;  clatinméalo  ;  eJavitt. 
dii .  5.  Clavecin  à  ravalemeut .  V.  ce  mot  .  J.  Cn 
appelle  Clavecin  crganifé;  un  CL-vvecin  dont  le  cla- 
vier fait  jouer  une  petite  cr^ue .  ^Jraiiceraèale  chi  ha 
un  ergano . 

CLAVELÉ  ,  tE  ,  adi.  Qui  a  la  ctaveai»,  qui  a  une 
ma  ad-e  contatiieufe  .  Inferi^.  ;  ammortate  , 
CLAVELÉE,  f.  f.   V.  Claveao. 
CLAVETTE,  f.  f.    Efpèce  de  clou  piat    que  I'  o.n 
paiTe  dans  V  ouvertiKC  faire  au  bout  d'  une  cheville  , 
d'  un  bâton  ,  pour  les  arrcier     Chiavetta  . 

CLAVICULE,  f.  f.  T.  d'Anar.  On  appille  ainfi 
chacun  des  deux  os  qui  ferment  la  po.trioe  par  en- 
haut  ,  &  qui  r  attachent  aux  deux  épaules.  Ce  font 
deux  os  longs,  (ituéf  i^  la  parue  fi-pcrieure  &  laté- 
rale de  la  poitrine  .  Clavicola  .  §.  Clavicule  ,  (vgnilic 
ajdi  petite  clef,,  dans  le  livre  qui  a  pour  titre  , 
la  Clavicuie  de  Salomon  .  ia  elavico.'a  dì  Salimi- 
m .  —  ,      .  , 

CLAVIER,  r.m.  Chaî.ie  ,  on  cercle  d  acier  ou  d 
urgent ,     fervant    à  tenir    pliiTicars    clefs    enfemble . 
.U.j^^t/o/c  .    î.  Clavier  ,    (iqoirîe    auflr  la  rangée  des 
•  o  icfaes  d'  une  cpincti:  ,  d'  un  clavecin  ,  d'  un  jeu  d' 
otgues.  Ta/iieta;  ta/lo . 

CLAUSE  ,  r.  r.  Diipoftiion  pariiculiirc  ,  faifant  par 
tie  d'un  Traile,  d'unÉdit,  d"  un  Contrat  ,  i  de 
tout  a-itre  Aéie  public  ou  particulier  ,  Se.  Clanfita  ; 
cUiufala  . 

CLAUSION,  f.f.  T.  de  Jutijpr.  Dans  certains  Par- 
lemens  ,    il  (ignilie  appoinlemco» .    V. 

CI  ATJSOIR  ,  f.  m  T".  ie  Bâtiment .  Le  plus  petit 
carreau  ,  ou  la  bouiilTc  qui  ferme  une  adife  dans  un 
mur  continu  ou  cotre  deux  pie4s>dioiis^ .  Qjistrelia  0 
ma^iine.^ 


CLAUSTRAL  ,  ALE,  adj.  Appatteaaat  au  Clojtre  ». 
au  Minafière  .  Ctaufirale  ;  dì  chi^lr^  .  -    . 

CLAYON  ,  f.  m.  Fette  c!a  e  for  laqcelle  00  lait 
ordicciremcnt  é^cutter  des  fromages .  Gtatieeio  i, 
canniccio  ;  caniccio  .  J.  On  apuclle  auitl  Clayon  ,  une 
Claie-ionde  fur  laquelle  ks-FàtilTiers  portent  àjverfes 
pàlilTelits.  Paniera, 

CLAYONNAGE  ,  r.  m.  AiTemblase  fait  a  ve  e  des 
pieux  S'des  branches  d'arbres  ,  en  ferme  de  claies», 
&  peur  fcutetiir  des  terres  &  les  empicher  slcs'ésiou. 
la  .  P'.iafiira. 

CLECHÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafoo.  Il  fe  dit  à  une 
pièce  ouvcrre  à  iour  ,  &  qui  laiiTe  voir  le  champ  de 
r  écu  par  ii%  ouvertures  feablsbles  à  des  anneaux 
de  clef.  TrafcT.110  .  _  ■         . 

CLEF,  f.  f.  Inarument   fait  ..otâlnfliretttir.t   de  fer 
ou  d'  acier,  pour  ouvrir  &  ftioièr  une  ferrure.  Cêïjj 
ve.  5.  prov.  &  fig.  Av.iir    la  clef   des  champs  ;    c. 
eft  être  en  liberté  d'aller  oS  fon  veur.    Et    rfonae' 
la  clef  des  cbimps  à  ua  homme  ,  pour  duc  ,  le  mtt- 
tte  CD  liSerté  .    Ce  q-ii  s'applique    audi    que'quefc.î 
sus    animaux.    Eifire  in  l;lirlà  ;  iar  la  l^bi'ti.  %. 
On  dit  fiçr-de  certaines  places  'ortes  tîe  la  .'roniièrc  ^ 
que  ce  font  les  olcfs    du    tcyauî)>e  .    C-i-ve.     Ç.Oi 
dit  aoifi  S.4.  que  la  Grammaire    eli  la  clef  d.s  Scien- 
ces ,   que  la  Logique  eft  la  cliif  ("e    la  Phflofûpbiu  , 
pour  dire  que  la  Crsmn.»i.c,  que  ia  Lrgique  d^tnncnt^ 
une  grande  ouverture  po.ir  les  Sciences  ,  y  fervent  .'; 
introduflion  .  Chiavi.  §.  D.ins  le  mime  fens ,  on  ap- 
pelle clef  d'un  ouvrage  ,    cief  d'  un  lyaJTc  ,    ce  qui 
eli    ECcciTaire  pour  o.vcir  j'mtclligcace    d'un  ouvra- 
ge ,'d'  an  fyn-jme  .  Chiavi  d*  an'  opera  ,    i*  un  ^/îtf- 
!>!«.- 5    T.  d'Archit.    Clef    de  tonte;    la  pierre  (Jo 
milieu  qui  ferme  la  vcù.e  .  ftrt^giia  .    §.  On  appel- 
le Clef  de    piîlolét  ,    de    carabine    ,    d'  arquebufe  à 
rouet  ;  l' innrcnient  avec  lequel  on  les  bande  .  Chiave 
da  caricar  tin*  arma  ia  futto  .    S.  Clet    d'  nr.e    niaa- 
tre  ;  1*  inflfument  avec  leq-^el  on  la  mor.te  .    Chiave 
i'  irclcgio.  5.  On  appelle  Cltf  de  lit,    1'  infttument 
avec  lequel  on  tourne  la  vis  pour  mt*Lt«r  ou  déT.OH^ 
tel  le  bois  de  lit.  Chiave  .    §.  On  appelle  Clef  d'é- 
pinette  ,    de    clavecin    ,    1'   in^niment    avec    quoi 
on  touine  les  chevilles  d' cne  épinctte    &  d'un  cla- 
vecin, por:r  tendre  &  pour  re'.icher  les  ccrtles.  fèi-- 
v; .  î.  On  appelle  Clef  a^jjn  pietToir  ,  ia  vis  qvi  f*"! 
à  ferrer  &  If.cher  le  prenibit .    MairesnK ,    î.  C!e(s 
de  meute.  V.  ce  mot.     f.  £g    Ciif,    en    teme  de 
Mu(ique  ,  certaine  marque  qui  fett  4  fait*  «onnoiire 
l'intonation  des  .".otes  pir  rapport  à    leur    poîïtian  . 
Chiave  .  5.  On  dit  fi;,  les  clefs  de  Saiol  Pierre,  pour 
dire  ,  r  autLîtîtéVu  Saint  Sic^e  .    Les. clefs  du  tréfor 
de  rÉ^îlife^  pour  dire,    le   pouvoir  d*  i.ccorde.r  ^es 
Indulgences,  &c.  La  piiïlTancc  des  clefs,  &c._f*iai<«-, 
3c  plus  .'buvent  ,  Chiavi  di  S.  pictr  ^^  cbiati  dtl  te- 
for"!  della  Chiefa  di  Dio  ;  ta  p^>tej1J  delle  clùjvi  y  ei. 
S    Clef,    en  parlant    de  certains   ouvrages    dent  Us 
noms  font  dé^ui'éî  ,  ou  q.ii  font  écrits  d' uae  maniè- 
re éaigotar-que  ,     fe  dit    de  l'explicaticn    des  nom^ 
fuppofés ,  &  des  termes  obl'c^rs  .  Chiave .    5.  Oa  ap- 
pelle Clef  de  chiffre;  l'alphabet  dont  03  eli  conve- 
nu, &  qui  fert  à  chiSfier  &  à  difchifficr  lesdépéchci 
fecretres  .  Chiave  ditti  cifzr^  . 

CLÉMATITE,  r.  f.  Plante  q-'on  nqatftie  auflï 
Herbe  aux  guej"<  «'parce  qu'on  ptétecd  nu"  ec  s'  en 
frottant  ,  ils  fort  paraître  Icots  men.'crrcs  livides  Sc~ 
ulcérés.  On  cultive  dans  les  jardins  quelques  ef- 
pèces  de  Clématites  à  cacfe  de  la  Jjeautt  île  leur 
(ïeur  .  Clematide  . 

CLÉMENCE  ,  r.  f.  Vertu  qui  porte  à  pardonner 
les  offeafes  ,  &  à  modérer  les  chàtimens .  Cleinenz-^; 
f-eijîgnirà  ;  dotccx.X.a  :  nutnfusiuiine  y  moàeraxi^rne  ^ 
tónti  . 

CLEMENT  ,  ENTE  ,  adi.  Qui  a  la  vertu  dt  ia 
clémence  .  Cleminre  ;  che  ia  cteeivaza  j  iuoac;  pic  ; 
iolee  ;  piacevoli  . 

CLÉMENTINES  ,  adi.  &  f.  ï.  pI.  Recueil  de  ns- 
créiaics  de  Climer.t  V.  .'ait  par  Jeaa  XXII  ,  :'e-  fuc- 
cclfeur  .   c  Itniineine  . 

CLEPSYDRE,  (.  f.  Horloge  d'  eau  qui  ferioit  or- 
dinairement h  mcfurer  le  temps  c'oea  le»  A.icicns.. 
Cle^tira  ;  criuols  a  ae^na  .  J.  On  donne  au(?.  ce  noul 
i  plufieurs  machines  hydrauliques  des  Anciens.  Clef^i. 
ira  .  Ç;  Se  dit  au(ï?  d'  un  fabner  .  V. 

CLÉHAGE,  r.  f.  T.  de  F.roctinn.  Efpèce  de  «ur- 
te  qui  vient  aux  ailes  des  oifeaux  de  pioic.  Poda- 
gra . 

CLERC  ,  C.  m.  Celui  qui  par  la  rcnfure  eB  entré 
d.ins  r  état  EccléfiaSique  .  En  ce  fens .  il  eS  oppofé 
Ji  Laïque  ,  ou  laie  .  Chieti.-v  .  î.  Confeilkr-clcrc  ,  c' 
en  dans  les  Parlemcas  ,  un  Confeiller  qui  eli  pour- 
vu d'  une  charge  aifcrLce  aux  Eccléa^îîiques  .  Ccrtji- 
gliire  ,  i*rn.7r»re  ,  ehe  è  incjihato  d'  un  impiego  pro- 
prio degli  EecU/iafliei .  J.  Clerc  de  Cha?el  e,  che* 
ie  Rol  ,  chez  la  Reine  .  Se  e' eli  un  Offreur  de  la 
Chapelle,  dont  la  charge  eli  d*  y  fervir  à.^errair.es 
(onfl'Ons  Eccléliafliqucs,  fous  Ics  Aumùniers  &  (eus 
Ics  eh-ipeliins  .  Ciiatica  di  corte ,  della  ttal  cappel- 
la .  Ç.  Clerc  ,  fign  fioif  autrefois  un  homme  eradué  , 
ou  du  nions  lettré  d'cîi  .'ont  venues  queiqots  fa- 
^ems  de  parler  proverbiales.  Letterato;  detto;  dot- 
tore; eterico  .  Il  eft  habile  homme  &  RtanJ  Clerc  . 
(5.  Clerc  ,  celui  qui  écrit  &  travaille  fous  un  homme 
<!c  Pratique.  Scrivano;  fetittorae  .  5.  On  appelle 
Maiire-Clerc,  chez  un  Avocar  ,  chez  un  Procureur  , 
&t-  celui  qui  e3  le  preaier  des  Clerts  qui  travail- 
le bI 
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lent  i*»ns  luir  drude  .  //  ptimo  fcri»iut.ììc  H"*  un  jiv- 
vokjto  ,  d'  un  l'rcevf.itcr^  ,  ec.  J.  Vtcc  de  Clerc  ,  u* 
nt  faute  qui  fc  rroiive  dans  une  pièce,  p.ir  T  icno- 
rancc  ou  par  t'inadvcrtcncc  d'un  Clerc  .  E^ror  eii  to- 
pifla  ^  0  feyiitursle  .  $.  Pas  de  Ocic  ,  prov.  Faute 
conirrifc  par  1' i^înoraotç  &  mânqiic  d' expiricoct-  . 
£vfjre  ,  nijnCtmcnt!:  ccmnteffo  pi-r  i^notjrft^j  o  ptf 
diftttô  d*  çfperien-i,'*  >  $.  Dao5.  les  Corp»  des  M;(r 
chands  ,  des.  Métiers  te  de  quelques  Commu.itiuttfs  , 
«0  appelle  CLcrcs,  ceux  qtii  portent  les  billets  ,  & 
font  les  £U[tcs  commifTicns  poi:r  les  aff-iires  de  ces 
corps.  Servienti.  §.  Dan;.  Ifs  Paroi  (Te  s  ,  on  appvllc 
Clerc  de  1'  œuvre  ,  tclm  qui  a  foin  de  certaines  thn- 
i*e$  qui  regardent  l'ceuvre  de  ïs.  p.iroifTc  .  Chi^tico  ; 
ftfvitfffe  d*  un-i  parrotthia  .  5.  Prov.  Compier  de 
Clerc  .\  Maître  ,  d£  rendit  cftn  pte  que  de  la  reccite 
&  de  la  difpenfc  ,  ftos  Otre  ch.ircc  de  ncn  de  plus  . 
Uvder.  (onio  dttf  entrala  e  dell*  uj'cìt-3  .,  v.ìU  .«  di- 
%£  ,  di  eia  th£  fy.è  fpcfc  ed  eJ'.:tto  .  §.  À  l.i  Coiir  de 
Home,  C'erc  de  chambre  ,  e'  efl  un  Prdlat  O^cier 
(ic  1.1  Chaf'ibrc  Apoflolique  .  Chierico  di  carazTj  . 

CLERGÉ,  f.  TP.  L*  Ordre  Eccl^fÎanique  ,  le  Corps 
des  Ecclcftaffiqucs .  Clerc  ^  $.  Rfntcs  du  Cisrjjd  »  les 
fCBtus  conaiti^es  fur  le  Cierg<î  ,  Redditi  Jì.iéìiiti  , 
/(^ditri  Ja  (jvtlii  del  Cicro  .  . 

CLl^RICAL.  ALF.  ,^di.  Appartenant  au  Clerc,  ik 
Y  t<clc/i.iflique  .     CIcricaie  ;    chit:ìic.ile.^   clericale  j 

CLtRICALEMENT,  idv.  D' une  manière  clérica- 
le .  Ctgricilmentc  ;  chieriç  aiment  le  ,  chericalemen- 
te  . 

+  CLÈRICA r,  f.  m.  L'office  de  Clerc  de  la 
Chambre  Apolïolique  .  V  vgicio  dei  Chierico  di  Ca- 
mera . 

CLÉRICATURE,  f.  f.  l'État  ou  condition  du 
Clerc  »  de  l' EccJéfiafî  que .  Chericato  ;  chiericato. 

CLtROMANCIE  ,  f.  f.  Efpèce  de  Divination  qui 
Ù  faîfoit  par  le  iet  des  dés  où  des  o(Te]ets  ,  dont  on 
confifféroit  les  points  ou  les  marques»  pour  en  infé- 
rer des  chofes  înconnucî  ou  cachties  ,  CicromanT^ia . 

CLIENT,  ENTE,  f.  m.  &■  f.  Celui,  celle  qn*  un 
Avocat  défend  en  JuUlce.  Cliente.  5.  Il  fe  difoit 
chci  les, Romains,  de  ceux  qui  fc  nicttcient  focs  U 
protefìion  des  plu7  puiflans  Cirovens.  Cliente  ;  ade- 
9£ìite  ;  partigiano , 

CLIENTÈLE,^  f.  f.  Nom  collectif,  pour  Sgnificr 
tous  ics  cliens  d'un  motre  Seigneur.  Clienti  ;  aie- 
venti  ;  partigiani,  §.  La  protcfljon  que,  le  Patron 
a<-corde  à  fcs  cliens.  Clientela;  protezione-  j  pat  roc  i  - 
ffiO  ;  aderenza  . 

CLIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V;  le  verhc. 
CLIGNEMENT,  f.  m.  L' aflion  de  difiner  Ic= 
njvu'A  par  un  mouvement  involontaire.  II.  fc  prend 
pîuî  ordinairerrtfnï  pour  une  mauvaifc  habitude  de 
cligner  les  yeux  .  V  arami: cari.;  il  batter  ^li  cechi  ; 
».'  /je  d'  occhio  . 

CLIGNE-JIUSETTE,  f,  f.  Jeu  d' cnfans  ,  dans  le- 
ç*;cl  i'  ua  d'  ei;x  ferme  les  yçux  ,,  lanJis  que  les  au- 
tres fc  cachent  en  di  veri  endroits  où  il  les  doit  cher- 
cher pour  les  prendre.  Jouet  à  cUsnc-muiecte  .  Rw 
A.  tupo  a  nafcçnàere . 

CLIGNER»  V.  a.  II  ne  fc  ^St  que  des  yeux,  &n' 
ad'  ufa^c  q^ic  dans  ces  phrafes  :  Cligner  les  yeui:  , 
tiit^ner  l'ce^l»  pour  dire,  fermer  le;  ycus  A  demi  . 
jtmmictaye  ;  /ar  d^  occhio  ;  accennar  cuglL  occhi  ;  fcc- 
t'hi aderti  li  . 

CLIGNOTEMENT  ,  f  m.  Mouvemeor  involontai - 
ïe  ,  qui  faie  qu'on  remue-  continuellement  les  pau- 
pières .  Mòto  continuo  ed  involontapiû  delie  p-ilpeêre; 
il  Batter  gli  occhi. 

CLIGNOTER,  v.  n.  Remuer-  &  baiiTcr  Its  pau- 
pièrts  /r<?quemment  ,  coup  fur  coup.  Batter  gli  oc- 
chi . 

CLIMAT,  f.  m  T.  de  G«:ngr-  Partie  d.i  ïîlohe  de 
J;ì  terre,  comprifç  entre  deux, cercles  paralltlts  à  f 
Equateur,  &  tel  que  le  jour  du  folftitc  d' tfi»i  cfi 
plus  long  d'une  demi-heure  fous  ic  fécond  de  cer 
cercles  ,  que  fous  le  premier  .  I!  fe  pend  au^ïr  ponr 
]n  ligne  qui  marque  fur  le  glr.be  la  divifion  de:  ch- 
niats  .  Cltma .  §.  On  le  prend  d'ordinaire  pnur  té- 
gicn  ,  pays,  ccntrde ,  eu  éifard  à  la  temp<iratute  de 
X'  atr  .   Clima  ;  eielo  j  patfe  . 

CLIMATÉRIQUE  ,  adj.  de  r.  ^.  Il  n*a  d' ufaRe 
^ue  dans  ces  phnifes  :  An  ciimaiériqDc  .  année  clima- 
tértque  V  &  fignifie  chaque  fepiieme  année  de  la  vie 
humaine  ^  &  particulièrement  de  la  foixanfe-troifiè- 
me  ,  qui  cft  le  neuvième  fcprenaire  ,  qti' on  ;ippcllc 
ia  grande  clrrîu^térique  ,  &  aKolument  la  climateri 
ijue  .  Anno  elimarerico  .  §.  Oa- dit  auffi  ,  par  extvn- 
îion  ,  que  les  Éi.iîs  ont  leur  années  climatéjiques  , 
aiifïi  bien  que  les  hommes. 

CLIN  ,  f.  m.  Prompt  mouvement  de  la  paupière  , 
qu'  on  baiflfe  &  qu'on  relève  au  milme  infïanf  .  Il 
«a  d' ulisc  qu'érant  joint  à  (Eil  .  Cenno  d' occhi  ; 
tin  èatter  d'occhio,  §.  Faire  un  clind'œil  .'i  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  uo  figne  de  l'  oeil .  Ammic 
ttî*e  ,  aictnnare  o  far  cenno  cogli  occhi  ,  far  d'-  oc- 
(»i  .  5.  fig.  Eb  un  clin  d'  œil  ,  en  moins  d'  un  dia 
il'  œii  ,  adv.  En  un  morrenr  ,  en  fort  peu  de  temps  . 
In  un  éatttr  d'  occhi 2  ;  in  im  attimo;  Ju^ii.ìmenfe  . 
»t  CLINART  ,  f.  m.  On  donne  ce  nom  à  cgrtans 
baicaux  plais  de  Suede  &  de  Danemarc  .  Torta  di 
i  ait  Pilo  . 

t  ClINCAILLE,    CLINCAILlir.R,  CLfNCAlL 
LERIE.  V.  QuiBcailU,  &c. 


+  CI.INCATïT  ,  f.  m.  Bitean  piaf  en  n'igc  fur  les 
côtes  de  ta  mer  Baltique  .   U>-ri  di  i-attello. 

t  CLINCHE,.  f.  i.  T.  de  Scrrur.  Petite  pièce  de 
fer  en  dehors  d'  une  porte  ,  &  qui  fcrt  à.foulcvcr  le 
loquet  en  y  mettant  le  pouce  dclTuS  .  Pez,to  dì  (erre 
ihs  fer^H  ad  alitare  il  falijccndo  . 

CLINIQUE  ,  ad't.  de  t.  |f.  Il  fc:dit  de  ceux  qui  re- 
çoivent  le  RiprOmc  au  lit  de  la  mort  .  Clinic^  .  T. 
de  Med.  Épîthètc  commune  à  la  IVXédednc  &  aux 
Médecins,  à  I'  Art  Se  aux  Artiftcs  ,  fc  donnant  égs- 
lenicnt  à  r  un  &  à  1'  autre  .  Clinico  . 

CLINOFODIUM,  ou  FAUX  BASILIC,  f.  m.  V. 
B;i<ÎLc  . 

CLINQUANT,  f.  m*  Petite  lame  d*  or  ou  d'ar- 
gent fia  ou  faux-,  qu*  fm  met  dars  les  broderies,  les 
galons  ,.  &c.  Lamineitc  o  Jìrii:n;line  d'  oro  o  d'aryen, 
ta  per  le  g^uamixjoni;  canuttr^lia .  5.  fig.  Faux  bril- 
lant ;  fc  dit  des  faufTcs  tiâutés  d*aa  ouvrage  d'cf- 
prir .  Concettino  . 

*  CLINQUANTER  ,  v.  a.  C' eft  chariîer  de  clin- 
qu,int.  Cl'nquanter  îm  habit.  Guarnire  un  ahito  di 
laniinettc  d*  ori)  o  d^  argento  . 

CLIQUART,  f.  tr.  Nom  d*  une  pierre  trôs-cni- 
mé,'  pour  biieir  .  Tofta  di  pietra  chs  fi.  ritrovai  nella 
Frauda  pì^J'o  a  P.ni^^i . 

CLIQ.tJE  ,  f.  f.  Société,  de  gens  qui  s*  unifTent  pour 
cahalcr  ,  pour  tromper.  Il  eli  fam.  Fretta  ;  focìctà. 
fa-i  ione  ;  ttupp.i  . 

CÎIQUET,  f.  m.  V.  Claquct. 
CLIQUETER,    y.  n.    Fiire    un  bruit  qui  imite  le 
ctaquct  d'un  moulin    quAntl»  ÌI  cft    en    mouvement  . 
Scricchiolati  ;  fccppiare  . 

CLIQUETIS,  f.  m.  Btuif  que  fotif  les  armes  en 
choquant  ks  unes  contre  les  antres  .  Scricchiolata  ; 
fqvillo  ;  fi^epito.  d*  armi  percojfc  în/îeme  .  5-  T.  de 
Méd.  Efpèce  de  bruit  ,  ou  craquement  ,  que  font  !es 
es  danc- certaines  circonfîancei  ,  ou  maladies.  Crepi?- 
Ih  ;  crepito  . 

CLIQUETTE,  f.f.  Snrt^  dMntîrutïKnt  fait  de  deux 
os  ,  ou  de  deux  ruorceaox  de  bois  qu'  on  te  nict  en- 
tre  les  doigts  ,  &:  dont  on  tire  quelque  fon  mefuré  , 
en  les  battant  l'un  contre  4' autre  ..  BattisHuoto  ; 
nacchere . 
CLISSE,  ^.,f.  Clayon.  V.  ce  mof. 
CLlSSÉ.  ÉE  ,  ad).  Qui  efl  Rarni-de  dincs  .  Inean- 
nucciato  j  guarnito  e  coperto  di  graticci .  Bouteille 
cliïTée. 

t  CLITIK ,  f.  f.  Sorte  d'  anémone  à  peluche  .  C/»'. 
x.f.t . 

CLITORIS  ,  f,  m.  Petite  partie  de  chair  ronde 
qui  elî  dans  l'endroit  le  plus  élevé  des  parties  natu^ 
relies  de  la  femme  .  Clitoride  . 

t  CLIVER,  V.  a.  Cliver  un  diamant,  T.  àe  La- 
pidaire. Le  fendre  avec  adreflfe  aulica  de  le  fcier  . 
Dividere  ccn  arte  un  Diarnantc  . 

CLOAQUE  ,  f  f.  Conduit  fait  de  pierre,  &  vfiû- 
ti^  ,  par  rt  l*on  fait  égoutier  ks  eaux  &  les  immon- 
dices d*  une  ville  .  En  ce  fens-!il  ,  il  ne  fc  du  gaè- 
re  que  des  ouvrages  des  Anciens.  Chiavica  ;  fogna  ; 
cloaca.. 

CLOAQUE  ,  f.  mi  Se  dît  d*  un  lieu  defliné  à  rece- 
j  voir  les  immondices.  P'O'Z.t.o  nero  ;  fettina.  §.  On 
dit  d'  une  maifon  fale  &  infefle  ,  que  c*  eli  une  cloa- 
que .  On  le  dit  aufii  d'une  perfoone  puante ,  Fogna, 
§.  On  rapplique  fiç.  aux  vices,  Oo;.oue  d' imp;;re- 
té  ,  &c.  Cijaca  d^  impurità  = 

CLOCHE,  f.  f.  Inlïrument  fait  de  métal  ordinaire- 
ment de  fonte  ,  creux,  ouvert,  qui  va  en  s'élargif- 
fant  par  en  bas,  &  où  il  y  a  nu  battant  :?our  tirer 
du  fan.  Campana.  §.  On  dit  fig.  &  fam.  qu'un  hom- 
me n*  efi  pas  fujet  au  coup  de  cloche  ,  pour  dire  , 
qu'ail  e.ft  libre  &  maître  de  fon  temps  .  Kna  ani.tre 
a  fuono  di'  campanelli} .  §.  Cloche,  eli  aulTi  un  cer- 
tain ufìenfile  de  cuLfiae  ,  fait  de  ìer  ,  óc-  cuivre  ,  ou 
de  terre  cuite,  en  forme  d'une  vérit;ih!e  cloche  , 
pour  faire  cuire  des  fruits.  Fornello.  $.  Certain  va- 
fe  de  verre  qu'on  met  fur  des  plantes  délie. ttcs  , 
comme  dts  melons  ,  des  concombres,  &c.  pour  les 
garanrir  du  froids.  Carapana  di  vetro,  5.  Ampoule 
ou  vefïie  qui  fc  fait  fur  la.  première  peau,  B.V/jr .  J. 
Les- Botaniftes  appcUent  Fleurs  en  cloche,  ccrta::.£S 
fleuJS  monopètale^-,  dont  Ja  figure  approtlic.  de  celle 
d'une  cloche.  Frori  a  campana  ,  c  cjmpanifjrmi  . 
§.  7*.  de.  P'etmiccllier .  Se  dit  de  la  partie  di;  prelToir 
que  r  on  remplit  de  paie  ,  &  au  fond  de  laquelle  on 
met  le  moule,  Canjpana .  §.  T.  de  Mar.  C  c3  une 
Machine,  dans  laqucUc  un  l:omme  peut  demeurer 
quelque  temps  fou3  l'  eau  .  Campana,  da  iXlaran^^cne  . 
i-  A  cioche-pud  ,  adv.  fur  un   feul  pied 

t  CLOCHÉ  ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  Jardin.  Garni  de  clo- 
ches de  verre  .   Coperto  con  campane  di  ve»?';  , 

t  CLOCHEMEMT,  f.  m.  Atìion  de  clocher  ,  de 
boiter      Zi''ppicarnenio . 

t  CLOCHÊ-PlED^  f,  m.  Efpèce  d'orsanfin  qui  n' 
a  que  trois  brins  de  foie.  Sorta  d*  organ-^ino .  $,  À 
cloLhc  pied  adv.  Marcher,  fauter  fur  un-feiil  pied, 
/J  ctlxjippo  . 

CLOCHER  ,  f.  m.  BiUlnient  de  maçonnerie  on  cîe 
charpente,  oCi  les  cloches  font  pciidûcs,  &  qui  eîl 
ordinairement  élevé  fut  l'Hglifc,  Camp.inile  ,  J.  Clo- 

icher  fe  prend  aniTi  pour  une  Paroirtc  .  Il  y  a  tant  de 
cloches  en   France  r  Parrocchia  ;  ampanite  . 
CLOCHER  ,  V,  n.  Boiter  en  mïrchaut.  Zoppicare, 
§.  fig.  Ne  procéder  pas  bien.,    n'agir   pas  rondement 
ni  fwicérement .  Andar  t^cppi:^niy,c  a  piè  ^.oppo,  £. 


fij».  R.-.i''«'nre!tient ,  comparaifon  qui  cloc'w  ,  ç*tii-à\ 
dire,  f^ji  n' Cl)  pas  iullfr.    qui  eR  défcAucurc.    Zt^p* 
picare;  mancare  .  $.  On -Jit  qu' un  vers  clochr,  pour 
dire  ,  que  la  msAue  n'  y  eft  ras  .     Ter/-:    mancante, j 
§.  V.  a.  T.  de  Jardin.    Mettre    une    planre  foas  une 
cloche  .  Coprire  una  pianta  con  una  campana    di  ve-, 
irò.  Ç.  Dans  le;    Commuaaiités ,    c'eO   appeller   uat 
ReLgicnx,  une  Religieufc  au  fon  de  U  docht .  C^'#«, 
mare  cet  Cu^n  del  campanellv  , 

t  CLOCHETON  ,  i,  m.  Diminutif.  Petite cloch« *^ 
Camp  ans.  lur^X.0  •  ■• 

CLOCHETTE,  f.  f.  Diminutif  de  cloch^ ,  Petite 
cloche  qui  fe  peut  porter  -i  la  main.  Campanell--  ;. 
campanella  ;  campaneltinq ,  §.  Clochettes,  V,  Gout- 
tes .. 

CLOISON,  f.  f,  E  péce  de  maraille  dans  une  obj- 
vre  faite  de  charpente  &  de  maçonnerie  ,  cideplan.- 
ches  feulement.  Trame-z^-zj  ;  -Jfit^  ;  pahn:.it7  .  J, 
T.  de  Eotan.  Se  dit  des  membranes  qui  divifcftti'. 
intérieur  des  fruits  ,  Se  qui  fxjrment  des  Ic^cs  &  des 
cellules  .  Sccrnpani'nent.-'  4s* gufcl  o  filî^ue  .  Ç.  T.- 
rf'  Anat,  Nom  de  diflércntes  parties  qui  font  T  '  fft;e 
de  mar  mitoyen  en're  ùeux  autres .  §.  Cloifon  de  fer- 
rure .  T.  de.  ferrfn  II  i't  dît  d'  u,ic  eTpêcc  de  buitc 
mince,  qui  renferme  la  Raraiiurc  d'une  ferrure  ,. 
Liti  della  pialìta  in/iìn'Cchiaii  . 

CLOISONNAGE  ^  f.  m.  Toute  forte  d'ouvrages  de 
cloifon.   Affila;  palancato ,  ec. 

t  CLOISONNÉ,  ÉE,  adi.  Se  dit  d'un  coquillaçe, 
qui  a  darç  fon  intérieur  une  féparation.  Tramcxx^- 
tJ  ;     feparato  . 

CLOÎTRE,  L  m.  Cette- partie  d' un  Monafïore  qui 
eft  faite  en  forme  de  galeries,  ayant  quiHe  côés  «^ 
avec  uo  iacdin  oa  urc  cour  au  miUeu  .  Chicflra  y^ 
claufiro  .  §.  Il  fe  prend  abfolument  &  indifféxemmeoe, 
pour  monatière  .  Ch'.--flro  ;  mpni/lero  ;  m^naflero;  ecm— 
vento.  §.  Enceinte  de  mairoos  où  loj;enr  le^  Cha- 
noines des  Eglifes  Cathédrales  ou  CoUcgiaUs.  Cj«f*- 
nica  . 

CLOITRE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fort  verbe,  §.  Il  figm* 
fie  aufifi  ,  Réduit  k  garder  la  clôture  ;  &  en  ce  fcns  , 
il  ne  fe  dit  qvie  dcs^Rcligtcuf^cs  .  Oèèiigato  a  clau- 
fura  .    ^ 

CLOITRER,  V.  a.  Contraindre  à  entrer  dans  un 
Mona  Hère  ,  &  à  y  prendre  l'habit  .  f/or^.ïr?  ,  co- 
(ivigner  alcuno  a*  veti  folenni  ,  a  farji  frate  o  mt> 
naca  '  . 

CLOiTRlER  ,  f.  m.  Rcli^iiux  fixé  dans  un  Moaa- 
fîère  ,  A  la  d;ffcrcnce  de  ceux  qui  ne  font  que  p-îT. 
fcr  ,  ou  qui  om  un  Bénéfice  ailleurs  où  ils  font  ùo- 
micil'és  .   Reli^iof^  ajgHii.tto  ad  urr  convinta  „ 

CLOFIN-CLOPANT .  ExptelT:oa  adverbiale;  ce 
clopinant.  Il  eft  fam.  Zcppidadj  ;  a  pU  t^-ppG . 

CLOPINER  ,  V.  a.  Marcher  avec  peine  &  en  clo- 
chant un  peu.  U  eiï  fam.  Arrancare  ;.  andar  anca- 
fone  ;  x^oppidr  alquanto  . 

CLOPORTE,  f.  m.  Efpèce  de  petite  bçte  ou  infen- 
fte  ,  qui  a  une  grande  quantité  de  pieds,  &  qui  s  ■' 
engendre  ordinairement  lous  les  pierres  ou  dans  kV 
murailles  .  Prrcellin^  tcrrefrre  ,■ 

t  CLOPOTEUX  ,  EUSt  ,  adj.  T,  de  M.tt.  Se  dit 
de  la  mec,  q.iand  elle  eft  fort  agitée.  Jiurrafcofr  . 

CLORRE  ,  V.  a.  Fermer  ,  faire  que  ce  qui  ctoit  Ci; 
vert  ne  le  fois  pbjs  .  Chiudere  ;  ferrare  ,  §.  fi;;.  Clor- 
rc  la  bouche  à  quelqu'un,  pour  dire  ,  l'emptchet 
de  patlsr,  ou  le  réduire  Ane  pouvoir  répondre  .  Chiu- 
der l.i  ér-cca  ai  une  ,  farlo  tacere  .  5.  Clorre  V  ceii  . 
dormir  .  Chiuder  gli  cechi  ;  dormìire  ;  prender  fonm  . 
§.  Enfermer  &  entourer,  environner  it  baies-,  de 
murs  ,  de  fofTés  ,  &c. .  Chiudere  ^.  circondare  ;  attor- 
ni.ire  ;  cignere  ;  ape  pare  .  f.  Achever  &  lemiiacr  « 
Conchiulere  ;  finire;  terminare;  chiudere.  §.  Clor- 
re le  pas.  dans  les  ioùîes  ,  d-ias  te;  toûrnois,  c'étoiç, 
terminer  le  tourno.s  :  comme  ouvrir  le  pas  «  c' étoié 
commencer  le  tournois.  C^-miaciare  ^  o  finir  la  jpi*^ 
flra  .  §>  U  efl  qiaeiqutfo'S  neurre  dans  la  iroîfièmc^ 
peifonne  ;  une  porte  ,  une  fenéire  qai  ne  clôt  PAS- 
bren  .  L'yn'o ,  fine/Îra  che  non  chiude  a  capello  ^  cb* 
fjcta  ferra  bene  * 

CLOS,  OSE,  part.  Chiufi  ^  ec,    §.  On  dit    à   haii 
clos ,  paiT  dire  ,  à  portes  fermées.    A  porte  chiufe  . 
^  PÎique  cioss  chimp  clos.    V,  Pàque ,  champ  .    5 
On  dit  qu*  un  homme  a  les  yeux  clos  ,  pour  dite ,  q-i 
:i  eft  mort.    Aver  ehiu/i. gli, cechi  alla  luce,  del  gii*' 
no  ;    effet  morto  .    $.  On  dit  fig.  d'  uns  chofe  qui  eft 
fecrette  8;.  cachée  ,    que  ce  font   lettres    clcfes.     Un 
fegrtt.^ .  5.  On  dit  à  un  homme  ^  Bouche  clofc  ,  pour 
lu5  .donner  à  eattnire  *    qj' il    faut    tenir    une.  chof« 
foft  Iccreite  .     Silenzio  ;    rancete  ;    ncn  parlate  ;  nsn 
ifvehre  il  fegreto  .    §.  -fig.  À  yeux  clos  ,  adv.  Aveu- 
clément  &  fans  examiner  .  A  chiu>\cfhi  ;  ciecamcO' 
te  .    5-  On  dit  qu'un  propriétaire  efl  obligé  de  tenir 
fon  locataire  clos  &  couvert  ,    pour    duc  ,    qu'  il  et 
obligé  de  lui  donner  .    de  lui  entretenir  fon  logis  ea 
b^n  tftat  de  ciôlurc  £j  couverture  .    U  proprietario.-è 
tenuto  alle  fp^fe  neaffarie  parche  gli  a^tt aiuoli  Ji^' 
no  -m  cafa  htn  riparati  dal V  aria  ^  datC  acipa  ^  e  d^ 
'ladri  .    5-  fig.  Se  cemr    clos  &  couvert,    pour  dire» 
fe  tenir  enlieu^de  fureté,  de  peur  d' itre  pris.  St^% 
jeve  in  ficuro  ,    in  luygo  di  ficurexx.^  .    §,  On  le  dit' 
auifi  pour  dire  ,    cacher    fcs  penfécs    &  ds  defreins-;»- 
Far  il  mufene  ;  jijr  in  fuile  fue  ,-  far  a  chttichelti^ 
CLOS,    f.  m.    Enclos,    efpace  de  terre    cultivé  # 
fermé  de  maraillcs  ,    de  haies  ,   de  foffés ,    &c.    0*0^^ 
çhitifQ  1  ajpepjto ,  0  ^^ojfa/o ,  -   » 
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CLOSFAU,  f.  m.  Vêtit  jsrdifl  de  payfan  ,  clos  de 
Ôaics  .  OftG  r£iepJfo^  o  fia  cinto  d^  vnj  c^iuâcndj  . 

ClOStKIE  ,  f.  f.  T.  vfìie  m  qusi^ucs  Prtvinces  , 
pour  d(ïrt$ner  joe  pet  ee  ir.^îarrie  ,  un  ptut  bien  de 
ecrapaçnc  .    Pi/deretto  ^ 

t  CLOSIF  ,  f .  m.  O  Teau  d'  Afrique  de  U  groHeur 
de  l'tfriHrneai: .  fo^fj  d'  tiscells , 

CLOSSEMENT,  f.  m.  Cri  naturel  de  la  poule  ,    U 

CLOSSER  .  V.  D.  H  fe  die  du  cii  naturel  de  la  pou- 
le .  C*j«'fi-''f . 

CLÔTURE,  f.  f.  înceintc  de  murailles  ,  de  hs- 
iei  ,  &c.  Marc  i' uff  ricinto  ,  chiudenda  \  fìcpv  ;  tut' 
fo  d'à  che  ctrcûfidj  e  ferra  vrt  chiufo  ,  d  ricinto .  Ç. 
irie  prend  auTi  p*>ur  l'obligation  (Jus  les  Reliçieu- 
fts  ODt  de  oc  poinf  fortir  de  leur  moaaflère  .  Clavfu*- 
ra.  Il  fc  dit  auiïi  des  trtrailles  qui  ferment  un  mo- 
Asilère  .  J.  Clôture  d'  un  crmipte  ,  d*  un  int'etrtaire  , 
pour  dire  ,  l'  arrêté  ,  Tetat  finsi .  Saldo  d'  an  ccrtto  ,- 
^ae  d'un  inverxttrj:  ,  J.  Clôture  d*ooe  Aflembiée, 
it  dil  de  la  dernière  féance  d'  une  Affembiée  ,  V  ul- 
tifaa  f^^icne  d*  vrj^  ajftmf-lca  ,  d  un  ccn^f^.^c  . 

CLOU  ,  f.-m.  Petit  morceaj  de  fer  eu  U' Sutre  mé- 
;tAlt  qui  a  ord-na  ire  ment  une  rlîte  &  une  pointe,  & 
^jui  fert  à  it'acher  ou  à  pendre  quelque  chofe  .  Cbio. 
^s  ;  êhi"vc;  js^tc  ;  aj^utcltc  ;  chiaxullo.  5.  Clou  de 
rue,  un  clou  qn*  uo  crevai  rencontre  en  marchant, 
■Hc  qui  lui  entre  dans  le  pied  .  Chi:dc  che  un  croallo 
laraminando  incanirà  ,  e  che  Jì  caccia  in  un  piede  . 
.§'  fiS-  &  fam.  River  le  clou  à  quelqu*  un  ,  pour  di- 
re ,  Iiii  répocdre  tortemenr  ,  ouvcrrcment  fur  quelque 
.-chofe  qu'  il  dit  mal-à-prcpos  .  Rif-adir  il  chiedo  ;  ri/- 
pender  alle  rime  .  §.  Prov.  Un  clou  chatTe  l*.-»utre  ^  e* 
e^I-i-d!re  ,  qu*  une  r.cuvclle  pafTioo  en  chaiTe  une  au- 
tre .  Un  diavol  caccia  ì*  altro  .  5".  Clou  ,  fìgnifie  aulìi 
furoncle  ,  ou  manière  d'  apoflème  q  :i  vient  au  corps 
humain.  Fiondo  ;  credete.  §.  Clou  de  l'œil,  T. 
de  Mêd.  Efpèce  de  riphylome  .  Tt.ifìlcma .  5-  Clou 
de  girofie  ,,&  abfolument  clou.  Sorte  d'eplcene,  qui 
vient  des  ÎUs  Motuque^  ,  &.  qui  a  la  forme  d*  un 
clou.  Garifsno  ;  ehicvo  di  garcfanv  ■  §.  Clou  de  ci- 
vabre  ;  une  ccrtaice  compofuion  de  «inabrc  ,  faire  à 
feu  près  en  forme  de  clou  .  Cinsero  in  granellini  , 
0  ibiûvi.  î.  CI'iu  à  trois  tètes  ,  fc  dit  de  ceux  dont 
ïes  Cordonniers  font  ufage  pour  monter  les  talons  des 
fonliers .  Bollettsne  . 

CLOUCOURDE,  f.  f.  Herbe  gris-de-Iin  qui  vient 
parmi  les  blés  .  Soffa  d' nta  eie  najce  fra  le  é>ia- 
-de. 

■  CLOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  A',  le  verbe .  f .  Co  dît  fi»,  d' 
un  homme  qui  ne  bou:;c  pas  d*  un  lîei? ,  qu*  il  y  eft 
cicué  .  Et  d*  un  homme  fortafTidu  airtravail  ,  qu*  il 
efl  loujours  cloué  à  fon  bureau  .  Fj.'i  è  f.tto  fui  fvo 
'  laverc  ;  egli  par  inchiodato  4;l  tav:iin-)  .  Ç.  T.  de 
Blafpn  .  Se  dit  d'  un  coliier  de  chien  ,  &  des  fers  à 
cheval ,  dent  ics  clous  paroiifent  d'  un  autre  ém.iil  . 
'  Jhetiodaio  . 

CLOUER  ,  V.  a.  Attacher  avec  des  clous.  Jachiû. 
^jre  ;  arnccare  ;  ecmmettere  ,  congegnate  ,  conficcar 
4cn  thic.ii . 

CLOU  ET  ,  f.  m.  T.  de  Tcnnetten  .  Tfpèce  de  pe- 
tit ciieau  dont  on  fait  ufagc  pour  en/bocer  la  celile 
4ans  le  iable  d'un  tonneau  de  vin  ,  à  l'endroit  où 
ÎJ  fuinte  -  Tjf /i«p/o. 

CLOUÏERE,  f.  f.  T.  deCfcutiers.  Inflrument  de 
fcr  qui  fert  à  former  les  têtes  de  clous.  Chiedaja. 

ClOUTÉ.  ÉE  ,  parr.  V.  Te  verbe. 

CLOUTER  ,  V.  a.  Garnir  de  clous  .  II  fe  dit  des 
lïetiis  clous  d*  or  ou  d'argent,  dont  on  garnît  les 
boîtes  de  montre  &  les  ta^^atières  pour  les  orner  . 
Guittnir  di  cfricdttti  c  èuUctte  .  >.  En  matière  de 
cérémonie,  rn  dit,  clouter  un  carrolTc  ,  faire  clou- 
ter rn  carroffe,  c' efl  lorfquc  dans  un  deuil  de  Cour, 
on  fait  garsir  T  impériale  des  cirr.  iTes  du  Ro:  &  de 
la  famille  Royale  de  phificurs  rangs  de  gros  cicus 
brooy^i  .  Guarnir  di  chicdetti  urta  jarroxx^  ^-^  f'"^- 
h. 

CLOUTERIE,  f .  f.  Commerce  de  clous .  <hiode- 
fia.  $.  U  fe  dit  au'lî  dn  lieu  où  V  on  fabrique  les 
Ct«us  .  Faéérica  de*  chi  di  . 

CIOUTIER,  f.  m.  Faifeur  de  clous,  ou  qui  vend 
des  doos  .  Chicdajuolo  ;  faciror ,  o  mercante  di  chio- 
Cagióne  . 

t  CLUHEA  ,  f.  m.  Poiffbn  de  rivière  qui  change 
vdt  couleur  fuivant  la  lune,  t^rta  di  pefic  . 

CLUSE,  f.  (.  Le  cri  avec  lequel  le  Fauconnier  par- 
Ifc  à  fes  chiens,  lorlq.x  Toifean  a  remis  la  perrit'ix 
dins  le  boiiToo.  Vece  de!  Falconiere  aUorehè  invita 
7  Cani  a  levar  la  pernice  . 

ClUSER  u  perdrix  ,  v.  a.  Encirer  Its  chiens  à  la 
f  .re  fonu  du  bniiTon  .  Mzttet  a  leva  ,-  accanare  . 

CLYMENE,  f.  f.  Plante  ,  qm  par  fa  tiçe  i  fes  fieors 
&  fon  ffàiit  ,  approche  de  l'  épuriçe  .  Climeno  . 

•f  CLYS'SUS  ,  f.  m.  C*  ea  l'  extrait  q.:'  on  -faîl  du 
lue  d*oBt  plante,  en  y  n.^Iant  du  fucrc  pour  les  fai- 
re Cuire  enfcmhie  .  On  appelle  auCTi  CtyiTus  une  tcin- 
torc  Ou  one  qt]iRte(Tence  .  On  dit  un  cTyfTus  de*  vi- 
Irit'l  ,  un  clyiîjs  d'antimoine  .  Sorta  di  ePraifù  ,  ïtt 
'  4  Infor  a  cf'imica  . 

ÇLYSTÈRE  ,  f.  m.  Lavement  ,  efpèce  de  remMc 
qb'on  donne  par  derrière  avec  une  lerînçue  ,  pour 
déboucher  le  ba«-v<ofre.  Strviijalc  ;  cfiflero  ;  ciîfle- 
ft  ;  Crifiea  ;  argcmento  . 

CO  ,  f,  f.  Herbe  de  la  Chine  dont  on  fait  une  toi- 
3c  appelles  Copou  .  Eiia  delibi  C^ina . 
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t  COA  ,  f.  f.  Planle  d*  Améiiqne  ,  qui.  cfi  toujours 
verte  .  S^rta  di  pianta , 

COACCUSE  ,  t.  m.  T.  de  Palais.  "Accufé  avec  un 
ou  plusieurs  autres.  Qcaecujrao  ;  nccujato  infieme  ad 
un  altro  . 

COACTIF  ,  TVE,  adi.  Qui  a  droit  de  contraindre. 

t  COACTION  ,  f.  f.  T.  D  graati^ue .  Contraiate  ; 
force  qui  contraint  un  Agent  naiurel  de  fai/c  quel, 
que  chofe  ,  ou  qui  T  empêche  ,  Cca^i:ne  ;  sfotT^anun- 
t:  ;  cojiri  animent  c  . 

COADJUTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  cfl  adjoint  à  un 
Prélat  ,  po-îT  lui  aider  S  faire  fes  fondions,  '&  qui  eft 
ord:natremeDt  defiiné  à  \\\\  fuccéder  api  es  fa  mort  . 
Cj.idjiitcre  ;  ccajufc  e  ;  crajutatcrc  .  S-  On  appelle 
Coadjuteur  p-irijii  ics  Religieux  ,  certains  Poreâ  ou 
Frètes  qui  nnt  différentes  fondions  ,  ftlon  là  diScren- 
ce  des  Ordres.  Ccadjntcre .  Et  parmi  les  Jéfirrcs  ,  on 
appelloit ,  Coadjuteurs  fpiritueîs  ,  ceux  qui  d.ms  leur 
piofclfion  ,  n' avoieni  p^s  cté  reyr.s  à  f.iîrc  Icnr  qua- 
trième vœu  ,  /jui  eft  d'  obéilTancc  au  Pape  .  Cradjutcr 
Jpiiituale  . 

COADJUTORf.RîE  ,  f.  f.  La  charge  St  dignité  de 
Co.id"(utcur  ,  ou  Coadjutrice.  Ccad'futcrrij  . 

COADJUTRICE,  f.  f.  Relmicufe  adjointe  à  une 
AbbeiTe  ou  Prieure  ,  pour  tes  fonfl:ons  de  la  place  , 
&  qui  cfl  ordinairement  deflicéc  A  lui  fucc^Jer  après 
frt  mort  .  Coadjutrice  . 

COAGIS  ,  f.  m.  T,  de  Ccmm.  Nom  qu'on  donne 
dans  les  échelles  du  Levant  ,  ?i  ceux  qui  y  font  le 
Commerce  pour  le  compte  d' autrui .  Ce  fontdesCom- 
m  iTionnaires  .  V.  ce  rhot . 

COAGULATION  ,  (.  f.  T.  "Did^aique  .  X^  état  d* 
une  chofe  coagulée  ,  ou  1'  aftion  par  laquelle  elle  fe 
coagule  ,    C{agulaxii"e  ;  prcja  ;  ^ua^éiamcnto  . 

COAGULÉ  ,.ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

COAGULER  ,  V.  a.  Cailler,  figer,  faire  qu'  une 
cho-e  l'Qutde  prenne  de  la  crnfificncc  ,  l'épaiflirca 
forre  qu  elle  -ne  foit  plus  fiaide  .  Ccagu.'^te  ,  r.jj^pi- 
gliaie  ;  rapprendere  ;  quagliare  ;  cojgalare  .  §.  U  eft 
aufTi  réc.  &  ne  ïe  dit  guè'e  que  dans  le  fens  dìJafìi- 
que  .  C  ra^u.'ar/:  ■  rappipliarfi  ,  ec. 

COAGU'lUM  ,  f.  m.  T.  de  Chimie  ,  cmprMnté  de 
Latin  ,  pour  défigner  les  concrér^ons  qui  fe  forment 
par  le  melange  de  deux  f  quet.rs  ,  comrtie  le  précipi- 
té d'  argent  en  lune  cornée  .  C^iaguto  .  §.  T.  de  Chi- 
tur.  Pour  exprimer  la  parrie  rouge  du  fang  ,  Faits 
glcèuiare  . 

COASSEMENT,  f.  m.  Le  xri  des  grenouilles  .  il 
gracidare  delle  rane . 

COASSER,  V.  n.  Mot  fa-t  peur  expiimcr  ie  cri 
que  font  les  grenouilles.  Gracidare. 

COATI  ,  f.  m.  Animal  quadrupède  qui  eïî  com- 
mun en  Amérique  ,  &,  q^ji  eff  de  la  groiTeur  d'  un 
chat.  Scrta  d  animale  Armrtcan^  ces)  dette. 

t  COALTI  ,  i.  ro.  Grand  aibriffer.u  de  la  nouvelle 
Efpagne  .  Son  bois  fe  nomme  bois  néphrétique .  Al- 
bero del  leg/:y  ^eiefririco  , 

COBALT  ou  COBOLT,  f.  m.  Demi-métal,  dont 
on  tire  l'arfenîc.  Substance  nrnérale  ,  qi:i  a  la  pro- 
pr'éîé  tie  donner  une  cojleur  bieue  au  verre.    Cct:-'.t  . 

COEES  eu  ANCETTES  ,  f,  t.  pi.  T.  de  Mar.  Ce 
fo::t  des  beats  de  cor  jes  ,  qui  font  jointes  à  la  flin- 
gue de  U  voile,  &  dont  U  longieur  ne  paiTe  pas  ua 
pied  &  demi  .  Strcppch'tti  da  4mhr:>g!ÌQ  ^  ebe  oggidì 
più   r.cn  s'  tifane  . 

t  COBITE  ,  f.  m.  PoifTon  d'eau  douce  ,  de  la  na- 
ture du  gouj^^n  .  Sc-rta  di  pefce  , 

>}•  COCA  ,  f.  m.  Fiante  du  Pérou,  dont  le  fruit  y 
feri  de  petite  monno'e  ,  de  mvmc  que  le  Cacao  dans 
le  Mexique  .  Cette  plante  ne  s'élève  que  trois  ou 
qt:atre  pieds  .  Son  ifuif  vient  en  grape  ,  dont  les 
grains  roupillent  en  trùrinaat  ,  &  JevÌ£JinfOt  parf^î- 
lemcnt  nOirs  ,  quand  tis  ont  t^uie  leur  mdturîré  .  On 
en  fait  (écher  les  feuilles,  que  tes  Améncaios  efli- 
ment  beaucoap  ,  &  ils  en  ont  toujours  é^ns  ia  bou- 
che ptir  fe  fort:âer  .  S  rta  di  Pianta  Amcricina , 

COCAGNE  ,  f.  f.  H  n*  û  guère  d*  ufage  q.i'  en  cet- 
te phrafe  :  Pays  de  cocagne  ,  pour  dire  ,  rrtys.''ertÎU  , 
abondât  en  toutes  chofcs ,  &  où  Ton  fait  grande  chi- 
re  .   Il  eft  Cam.  Pacfc  di  cùcagna  , 

COLARDE,  f.  t.  \oeud  de  rubans  qu;  fe  met  au 
relrcuiït  du  chapeau  ,  &  que  les  Soldats  portent  or- 
dinaifemenl  .   Fiocco  ^  nappa, 

COCATRE  ,  f.  m.  T.  d*  Eccn.  Rnf?.  C^  eîi  aiofi 
qu'on  appelle  le  chapon  qui  n'a  cré  châtié  qu*  à 
demi.  Gallicne  ;   ca  pone  mal  capponato. 

COCCroiEK',  ad).  T.  d' jinat.  Se  dit  des  quelques 
parties  relatives  aox  cò;cix,  Coccigeo. 

COCCIX,  f.  m.  T.  d'Anat.  Pciit  os  qui  efï^em- 
me  une  appendice  de  Ì*  os  fîCium  i  Â  1'  emrémîii:  du- 
quel il  efl  attaché.  Crcci^e  . 

COCHE,  f.  m.  Efpèce  de  chariot  couvert,  dont  le 
corps  n' eiï  pâs  fufpendu  ,  &  dans  Iequ;I  on  voyage  , 
Carro  coperto.  §.  On  dit  auiTi  le  coche,  pour  d:rc  , 
les  perfonnes  qui  font  dans  le  coche  .  Le  peffcnc  che 
Jcn  nel  carro.  Ç.  Coche  d'eau;  certains  bateaux  de 
voitiire  ,  établis  pour  aller  d'  une  ville  à  1."  autre  . 
BAtca .  On  appelle  fig.  &  pop.  une  femme  extrême- 
ment gfOfTe  &  graÎTe  ,  une  coche,  une  groné  coche. 
Dtnnene  .  Et  alors  il  cfl  ftm. 

C0O^E  ,  f.  f.  Entaillure  f«iite  en  un  corps  folîde  . 
Tacca  ;  irttactatura  ;  taglio  .  §,  La  coche  d'  une  ar- 
balète ,  c'cft  rentaillurc  qui  <ii  fur  le  fòt,  &  fur 
laquelle  on  arrCte  la  corde  quand  oa  bande  I' arba- 
lète .  Ctwrf  ,    t.  Là  coche  d'  une  fîCche  ,  c'  cfl  V  ea- 
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taillurc  q  i  cfl  au  gros  bout  de  U  Acche  ,  &  dins  la- 
quelle on  fait  «ntrer  la  corde  de  I"  arc.  Cecca ^  tacca 
dt/ia  freccia  .  5,  Il  ftgmfie  autii  ■quelquefois  uoe 
marque  qu'on  fait  fur  du  b'jis  pjur  tenir  le  compre 
du  pain  ,  du  via  ,  de  la  viande  ,  &c.  -qu^  on  P'end  ^ 
crédit;  le  biton  fur  lequel  on  fait  cette  forre  de  co- 
che, s'  appelle  Ta^le  .  Tacca,  f.  T.  de  Mar.  Po- 
Iter  ics  i'uniers  en  coche  ;  les  hiller  jtu  plus  haut  ^ 
(*iàt .   Portar  ìj  gaèèia  fu  ia  tefia  di  Moro  , 

ClCHÉ,  Ht  ,  part.  Calcato  dal  gallo. 

COCHÉES,  ûdj.  f.  Pilules  cachées.  T.  de  PA^n», 
On  trouve  d/>ns  p.-efque  tous  les  difpenfaires,  ^eu* 
fortes  de  ces  pilules  ,  les  t:nes  appelles  cochées  ma- 
jeures, les  autres  cû;hées  miacBres .  Sorta  di  pillale 
che  fono  un  idragogo  vic^entijftrnj  , 

COCHEMLLAGE,  r.  m.  T.  de  Teint.  Ce  T.  • 
àe\:%  acceptions  ;  il  fe  d:t  ,  i.  de  I' atì  on  de  teindre 
en  cochenille.  Fjr  di  chermifi ,  5.  i.  da  bouillcn  Qìi 
de  la  décofìion  deltinée  à  temdre  en  criinûin»  svcc 
ia  cochenille.  Bagn)  di  c:cfinigtid . 

COCHENILLE,  f.  f.  Fcttt  Ìnfeae  qui  s'attache  ìk 
quclqji.'s  arbres  de  i'  Amérique  ,  Le  fuc  de  cet  iofeftc 
donne  u  plus  belle  ^cariare.  Cc^ctnigtia  ,  §.  On  a 
fouvcnt  «confondu  la  Cochenille  avec  la  «raïae  d*  une 
efpèce  àc  chine  vert,  qui  avant  qcc  la  CoclieniUc 
f't  plus  commune  ,  f^rvuit  i  teindre  en  écariate  . 
Cette  graine  cfl  le  Kerm:s.  V. 

t  COCHEKILIER  ,  v.  a.  T.  de  Teint,  en  foie  . 
Teindre  avec  la  cochenille  .  Tignere  colla  cocciniglia  ^ 

COCHER  ,  f.  m.  dici  qui  mène  un  cache  ou  ua 
c.rrclTe.  Cocchiere  ;  cccchiero  ;  carrozz.'^''^  »  5-  'On 
appelle  Cocher  du  Corps  .  c'eft  ie  Cocher  qui  mène  !e 
carroiTc  où  eli  ordinaire-mcnt  la  perfonne  du  Roi  ,  de 
la  Reine  ,  de  Moofctgnçur  le  Dauphin  ,  &c.  Cocchie- 
re reale  .  %.  Le  Cocher  ,  Conikllation  de  ï'  hémifphé^ 
re  feprcntrional  .  il  cocchiere. 

COCHER,  V.  a.  II  fc  dir  des  coqs  qui  couvrent 
la  poule,  &  de  tous  les  miles  dcS  Qifcaux  qui  coj. 
vrcnt  leu:s  femclies.  Calcare. 

COCHET,/,  m.  Petit  coq  ,  poulet  à  qui  fa  cricc 
vient  ,  &  qui  commence  à  chanter  .  Galletto  . 

COCHEVIS,  f.  m.  Sorte  d'alouette  ayant  une  hup- 
pe ior  la  tête.   Allodola  eappeiiuta  . 

COCHLHARIA  ,  f.  m.  Plante  qo' on  -nomme  aufïï 
Herbe  aux  Cuiilers,  &  qui  porte  ce  dernier  nom  , 
parce  que  fes  feuilles  ont  la  forme  d'  un  cuilleron  , 
C'eft  un  anlifcorbutique  ttès-co.nau  .  Coclearia. 

t  COCKOIR,  f.  m.  Efpèce  de  hache  avec  laquelle 
le  Tonnelier  forme  les  coches  fur  ics  cercles  ou  cer- 
ceaux .  Strumtnsç  de'  BùJtaf. 

COCHON  ,  f.  m.  Pere  ,  Pourceau  .  Il  y  a  cette 
différence  entre  cochon  &  paurteau  ,  ^que  cochon  fe 
dit  de  cet  animal  à  tour  i'.ge  ;  mars -pourceau -feule- 
ment quand  il  <a  ^ranJ  .  P:>reo  .  §.  Cochon  de  lait  . 
Porchette;  pcrcëUo  da  latte.  §.  Ce  mot  ne  s'em- 
ploie au  figuré  que  dans  une  accept'on  pjpu'aifc  oj 
trôs-familtôre .  Perce.  $.  Cochon  d'Inde;  fcite  d  a- 
nimal  qui  efl  un  peu  plus  petit  ou'  un  lapin  ,  £c  qui 
groigne  comme  uo  cocho.i  .   PtcsUo  d  India  . 

COCHOX  ,  f.  m.  T.  de  Méidilurgic  ,  qui  défigne 
un  nicl.<aî;e  impur  de  tnétal  &  de  fcorics  ,  oai  boo- 
che  quelquefois  les  fourneaux  où  V  on  f^it  fondre  les 
métauit.  Sccria  di  mctqlh  .  $.  T.  d'  Atftaa^c  •  On  i' 
en  fert  pour  défignei'  ie  gonflement  ou  fou^eve.^lC^^ 
diS  cendres  dans  la  coupelle.  Gonfiamento  ,  o  falle- 
vaTìzcnt^  delle  ceneri  nella  appella. 

COCHONNÉE  ,  i.  f.  Ce  qu'  une  iru-e  f.-j-t  de  petits 
cochons  en  une  ponce.   Vemtjrj  a   -.^na  ìctùfa  . 

COCHOWER  ,  V.  Q.  Se  dit  J'  une  -fru-c  qui  fait 
fes  petits.   Far  i  porcelli. 

COCHOXNi^RIE,  i.  f.  Mal  propreté  .  Il  eft  pop, 
Sudicerìi  ,■  fporcixja  ;  pjrchttli . 

COCHONNET  ,  f.  w.  ^ixc  de  bialc  à  dime  fa- 
ces ,  fur  chacune  defqiiîllcs  il  y  a  des  points  rr^ar- 
q^ucs  ,  depuis  un  jufqu*  A  douze  ,  Patlotta  da  doiìei 
facce  fcgnaie  c.'W  altrettanti  numeri  .  §.  On  appelle 
auïn  Coclionnet ,  ce  <;«  dc>  sens  qui  iooent  è  la  hci  - 
le  ou  au  palet,  jettent  devint  eux  au  harard^  pour 
leur  fervir  de  but.  Lecco;  tn  creila  . 

COCO  ,  f.  m.  Fruit  du  cocotier  .  Il  efl  gros  cot* 
me  on  melon  &  q.ielqaefois  davantage  .  €  ccJ  delle 
mafdive  . 

COCON  ,  fubft,  m.  La  coq.'e  qui  enferme  le  ve»  à 
foie  quand  il  .i  Achevé  de  fikr .  Bo^x^ilo. 

COCOTIER  ,  ).  m.  L'arbre  qui  porte  la  noix  de 
CQco  .   L' aféero  de  cocco» 

COCTION  ,  u  i,  Aûion  de  faire  cuire  dans  T  eau 
bouillante  ,  ou  dans  une  autre  liqueur  .  U  fignine 
aulTi  l'etf-t  de  cetre  afiion  .  Cocitura;  cacimento ,  s« 
Il  fe  dit  proprement  de  la  digeOion  des  alimcas  danc 
r  cflomac  .  C^?;,i(?nf .  5.  On  dit  RufTi  la  coâ:jn  des 
humcupï .  Coz.ic»::  digli  nntûti  ,  5»  On  dit  encore  la 
coê.an  des  méta  IX  ;  c'cfl  la  manière  :lont  les  nié* 
taux  fc  pei.'^cfiionnc^it  dans  ie  fon  de  la  terre  .  Pc- 
fezion  de^  metalli , 

COCU  ,  f.  m.  Tertre  de  déùfton  &  un  peu  liHrc. 
qui  fc  dit  de  celui  vont  la' femme  manque  a  U  ndé- 
l'té  conjugale.  B^eca, 

COCUAGE  ,  (.  nJb  L'état  d'un  homme  qui  cO  co- 
cu .  Lu  fljtc  d  un  u-wto  ,  etti  la  rayglis  fa  î:  ff^f^ 
torte  ^  cui  la  ntcglie  oa  fattù  becco  . 

i  COCYTE,  f.  m.  Un  des  ftenvcs  de  TEnfcr,  fé- 
lon la  Fable  .  Cceito  . 

CODE,  fubft.  m.  Recueil,  compiUtion  des  ï  on  » 
Confili ùtions,  Rcfcriis  ,  &c.  tics  Empereurs  Roms  os 
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Ci  dite  .  ç.  Il  fc  di:  de  qi'.tlt;iics  compilstions  Jet  Qn 
doonanccs,  comme  le  Code  Henri .  Et  il  fc  dit  aiifTi 
de  quelques  OMonnaoccs  fiT  des  matières  iiarficulii- 
ïet,  eomn-c  ie  Culc  Louis.  Le  CoJc  Civil,  &c. 
£udùc  .   t'hffttti  ;  Ci.tjliitu^i:ni  * 

LOOEfllTtURS,  f.  m.  pi.  T.  de  Jurifpr,  Ceux 
qui  (oDt  obligeas  À  une  même  dette,  f"it  p»r  »;ii  me 
ni«  litre  ou  par  des  aflcs  Kpariîs .  Ccndebitoii . 

CODÉCIMATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  pcri^oit  des 
dîmes  ;*vec  un  autre  Seigneur .  Coivi  che  decima  con 
un  aipro  . 

CODICILLAIRE,  adj.  de  t.  g.  (Jui  cft  contenu 
dans  un  codiciUc*  Ccdicilfare  . 

COD^ClLLA^T,  aJi.  prì^  fublT.  T.  dejf>rtfpr. 
Se  dir  cn  pays  de  Droit  (î. rit  ,  pour  cxv>rimcr  crlui 
.^ui  fait  un  cotiictllc.  tomme  on  appelle  Tcftateur , 
celui  qui  Uit  UQ  leflament  .  Codi(ill3ntc . 

CODICILLE,  f.  m.  Difpûfitioa  écrite,  par  l.ioucl- 
le  un  Teflatcuî  aioutc  cl:  change  qi:elqi3c  cUofe  à 
fan  tefhmcnt.  Ciidkiito  . 

CODILLE  V  fubiî.  m.  T.  du  Jeu  de  1  Hombre  ,  du 
Tii  ,  dj  Quadrille  .  Gagner  codillc  ,  gagner  fans  a- 
vo'f  tait  joi;er  .  Cidiglio  .  .   . 

CODON'ATAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  AtTocîd  ,  conioint 
avec  un  autre  dans  une  mtïme  lîonition  .  Codonatan.  , 

C'ECALE  ,  adj.  Terme  d'  ^a-it^m.  Il  fc  dit  de  1* 
artère  &  de  la  veine  q^ii  fc  diUribuent  au  ccecum  . 
Cecaie . 

C(eCUM,  f.  m.  T.  d' Anatom.  emprunl<*  du  La- 
.tin.  Le  Coecum  n' eli  proprement  qu'une  poclie  du 
cojon  ,  d'  environ  quatre  dcigts  de  profondeur  ,  &  d 
autant  de  Urecur.'  M  cft  auprès  de  l'os  îles  iles  du 
côr<i  droit  .   V  intejiino  ciao  . 

COEFFICIF.NT  ,  f.  ni.  T.  d*  Algèbre  .  On  appelle 
ainfi  le  nonihre  ou  U  q.untité  connue  qui  efl  au-de- 
vant d'  une  quantité  algébrique  ,  &  qui  la  multiplie. 
CoefficUnte  . 

t  COÉGAL,  ALE  ,  ad),  d^ii  a  une  pareille  égalité 
avec  un  aurre  .  CceguaJi:  ;  cceqtiiih  . 
.'    t  COEMPTIpN,  r.  f.   Achat  réciproque.    Compra 
^¥Ccipyoc3 . 

COF.TSJE,  f.  f.  T.  d*  Avatcm.  Croù'e  ordinaire 
ment  blanche,  dont  le  fâng  efî  quelquefois  recouvert 
.apiès  la  faignéc  ,  ttans  le  vaiiTcau  oïl  elle  cft  faire  . 
Ccaxuio  0  croflj  éiaochiccia  cfie  /ï  fcorge  sallegsijr 
fui  f/inxrtc  . 

COF.RCITIF,  IVE,  adì.  T.  de  PaUis .  Qui  en- 
ferme îc  d'oit  de  coercition  .  Co«rfi/ivo  ;  cbc  raffre- 
W^,-  che  reprime, 

COERCinoM  ,  f.  f.  T.  de  PaUis  .  Aflion  par  la- 
quelle Ofi  empi;cfic  quelqu'un  d'agir  contre  fon  de- 
voir. Droit  qù'  on  a  c'e  contraindre  quciqu*  un  à  fai- 
»c  fon  dev'iif  .  Raffrenamcnto  ;  ccflrignimento . 

COUTAT  ,  f.  m.  Se  tiit  d'  un  État  ,  d'  un  Prince 
qui  p^irtage  la  ft'uveraineté  avec  un  autre  ._  J*.rro  . 
Principato  di  cui  fi  gode  la  pidrohan-z^a  unitamente 
ad  un  altra , 

COÉTERNFL,  ELLE  ,  adj.  Qiii  cxiftc  de  lOute  é- 
«ernifé  avec  un  autre.  Coeterno. 

C<Ì£UR  ,  f.  m.  Partie  noble  de  T  animai ,  dafts  la- 
quelle on  Cïoir  communémi^nt  que  léïîde  le  principe 
de  U  vie  .  C'cll  un  mufcle  creux,  fitiié  dans  la 
cavité  dt  la  poiirine  ,  &  prerqnc  iranlvcrfaUnient 
icou'.hé  fur  le  diriphriÉRtiie  ,  Il  a  en  quelque  forte  la 
forme 'd*  un  ç6ne  applati  par  denx  côtés  ,  aricn- 
t1:  Ê  la  pointe  ,  &  ^vaIa're  â  la  bafe  .  Cuore  .  $.  Le 
cûeur  »  fe  contidère  quelquefois  comric  le  fiéee  des 
p..(Ton$  ;    &  en    ce  fer.s  ,    on    dit  d*  un    homme  .    il 

.a  U  coïur  upprefTé  ,  fetré  de  douleur;  ic  cœur  ns- 
vré  ,  outré  ,  tranfi  :  le  coeur  enfìammé  ,  cnihr3''c  d' 
atnour  ,  de  coltile  ,  &c.  Aver  ti  cuore  (^ppreffo  d.-^l  do- 

'  ìùie  ;  aver  tlcuore  accefo  ,  infiamMiip  ,  '&^e.  §.  Avgir 
4  cœur  ,  prendre  à  coeur  ,  teme  au  cceur  une  alfairc, 

.;pour  dire,  l'affcAicnncr  cxtièniement  ,  s'  yintérefTcr 

.fort  .  Aver  a  tuer  €  ;  pislTjr  a  ct/ore  una  ccj'a  .  On  dit 

..<dans  le  n.fime  fcns  ,    qu'une  affaire    ricnf  au  c*>ir  . 

_^Stjr  a  cuore  .  Ç.  Cœur  ,  fe  c^jt  quelquefois  par  oppofj- 

,'tjon  à  i*efprir.  Amollir  ou  attendrir  le  cceur  de  qucl- 

qu'  uii  ,  pour  dire  ,  1*  émouvoir  ,    le  fléchir  ,      V.  ces 

mots.  ç.  On  dit,  qu'un  homme  a  le  cctur  endurci  , 

.que  c*elJ  un  cœur  endurci  ,  pour  dire  ,  qu'  il  cfï  rcl- 
Icmenf  npioiàire,  qu'on  ne  le  peut  fiéchrr  ,  ou  qu'  il 

j«fl  extrêmement  cUliné  dans  le  ma!  ,  d^ns  te  péché. 
Aver  il  cuore  indwito  ;  effcr  cjiinatcr .  Ç.  Avoir  le  cceur 

.de  lOchc  ,  de  marbre  ,  de  diamant  ,  &c.  ne  pouvoir  2- 
fre  ruuché  de  pitié  ni  d'amour  .  Aver  un  evor  di  /wjl 

,#ti  ,  di  njjitraû  ,  di  tJi.imarjte  ,  ce.  §.  Cceur  ,  fisn  tic  auf- 
fi  ,  les  inclinaiiotis  de  l'anie  ;  &  en  ce  fens  ,  on  dit  , 
un  bon  cœur  ,  un  Cœur  franc  ,  un  cœjr  réaércux  ,  un 
cœur  d;flnmu!é  ,  mauvais,  &c.  Urt  âuon  cuore  ^  Jthieftc, 
gentrofo  ,  ftmul.ito  ^  cattivo,  ec.  §.  Coeur,  ie  prend 
queîqucfois  pour  1'  ellomac.  J/lat  de  cœur  ;  mal  an  cœur; 
le  cœur  lui  fait  mal  ;  le  cœuv  lui  fouiéve  .  Mai  di  <uo 
Te  ;  tMéuJta  .  §.  On  dir  fig,  qu'une  cho'e  fair  msl  .lu 

'  •.œur  àquelqu' un  ,  qu'il  en  a  mal  au  cotjf  ,  qu.-.nd 
il  1*1  voit  avec  dépIaiOr  .  Mucvcr  a  Jli^nraco  .  S.  On 
dit  d'  une  liqueur  agréable  ,  qu'  elle  va  au  cœur  , 
pour  dire  ,  -qu'  elle  téj'uitt  ,  &  qu'  elle  tli  fort  asié.i- 
ble  au  goùi  .  Toicir  it  encre-  ;    far  ^rOh  pro  ;'  piacele 

_{ucr  di'wodo .  §.  \>ii>v.  Sc-ilO'hner  au'  cctur  ioie  ,  oi; 
à  cœur  ioie  de  qutique  cîïofe  ,  pour  dirt  ,  en  jouir 
picmenient  £c  abcDdammerit ,  s'en  ra*îafter  .    Pi^.'ijr 

■  diletto  \  dstj}  fcfla  d'  vti>J  c-.J.i  .  î.  Q.uand  on  efì  ea 
jJtinc  de  quelque  cho't  ,  &.  qu'on  cfl  prcffé  de  s' ex- 
pliquer,  fojt  IJîuii'df^^iandcr  confci)  ,  loit  pour   wn- 


fter    à    qucîqu*  i:n    la    peine  ob  l' on  fc   trouve  ,    on 

dit  :  il  faut  que  je  vou«  ouvre  ,  que  je  vous  dé- 
charge  mon  cœur  .  Conviin  ch'  io  v'  apru  il  wo 
cuits.  5.  Cœur,  pour  courage  .  Animo;  cuore. 
Fctdrc  cœur  .  Perdure  il  cuore  ;  ima*rit/$  d  a- 
rtimo  i  tèigcttirfi^.  Avoir  du  cœur.  Ejir  di  cuore  , 
di  .çrin  cuore  .  Être  fans  cœur .  Eift-r  di  pevera  cui- 
re ;  aver  animo  vile*  $.  fam.  Mettre,  rctpctirc  le 
cœur  iiu  ventre  à  quelqu'  aa  ,  pour  dire  ,  ki  donner» 
lui  rendre  le  couratìe  .  Far  cuore  ;  fieonfcrt.ire  ;  /-ir 
rientrar  l'  anirri.i  tn  c-jrpo.  $.  Cœur,  pOur  force  & 
vigueur.  V.  Cet  oifeau ,  ce  cheval  eîï  en  cœur. 
J2«t7J'  vccello  ,  ^iitfio  cav.tilo  è  in  foi/rjj  ,  in  hl^  ^  è 
vigcrofc  .  5.  En  parlant  d'un  malade  ,  on  dit,  qu'  il 
a  îc  cœar  bon  ,  pOnr  dire  ,  que  fcjo  courage  fc  fou- 
tient  ,  qu'  il  a  encore  des  forces.  EgH  é  attc'ta  in 
fo^x^c  .  $.  Cœur  ,  pour  afffftion  .  Cttare  ;  aS'-^**^  ■  5- 
ïaiic  une  chofc -à  contiecœnr,  c'ctï  la  faire  contre 
fon  indintrion .  A  contr.ì(u->re  ;  a  mjlinccrpj  .  f. 
prov.  De  l'  abondance  du  cœur  ,  la  bouche  parle  , 
pour  dire  ,  qu'  .^n  parte  voiantiers  des  chofcs  dont  on  a 
le  cœur  rempli  .  La  lingua  haite  dc-ve  ).'  dente  (Tuo- 
ie  .  5.  On  appelle  ,  p^r  manière  de  caietle  ,  une  pcr- 
fonnc  qu'on  aime  bien:  monfœur,  mon  petit  cœur, 
mon  cher  cœiir.  Cuor  mio  ;  cucrd^l  corpo  mÏG  j  .ini- 
mi  m/.r  .  Ç.  L'ami  du  cceur  .  celui  que  l'on  aime  le 
plus  tendrement  .  //  pif*  caro  amico  .  S.  On  dit  prov. 
que  te  cœur  en  d't  à  quelqu'un,  pour  dire,  qu'il 
c!i  d'humeur  à  faire  unechafe.  Effet  d*  umore  ;  efft* 
di/pûflo  a  fwT  una  ccfa  .  §.  Cœur  ,  l' intérieur  ,  le 
fond  ,  les  difpofîtions  de  ï'amc  .  Cucre  ;  .mimo  ;  minte. 
Vous  lifcz  dans  mon  cœur.  §.  On  dit ,  le  cœur  me 
le  difoit  bien  ,  tre  l'jivoiî  bien  du  ,  pour  dire  ,  j' 
en  avois  un  prcffcn'imcnt .  //  cwre  me  h  dicevj  y 
mei  prefa^irj .  $,  Parler  A  (œnr  ouvert  ;  parler  fran- 
chemcnr  ,  &  déclarer  tour  ce  qu'on  pcnfe  for  une 
affaire  .  Parlar  col  cuore  in  m.ino-;  f*tvttl.ir  fchictto  e 
/incero.  §.  Se  parler  cœ^r  à  creor  ,  c' cft  à  dire,  fc 
parler  avec  U  plus  grande  francliife  &  f^ns  aucune 
léTcrvc.  Parlatji  ccn  tutt.i  fchi-.ttexx^  -  5  Avoir  le 
cœi:r  fur  le  bord  Jes  tèvtes  ;  ne  rien  oiiTimulcr  .  Par- 
lare col  cuor  Juìle  iaf^hra  .  .§.  Par  cœur  ,  fd^on  de 
parler  adv.  qui  fignifie  ,  par  ménioitc  ,  de  métuoire  . 
A  memoria  ;  a  mente  .  §•  Prov.  &  f.ini.  Faire  dîner 
quelqu'un  par  cœur  ;  dîner  fans  liu  ,  &  ne  lui  gar 
dcr  rien  à  mander  .  Par  prani^ir  a  memoria  .  §. 
Cœur  ,  eft  aufTi  une  des  quatre  c^iu leurs  de  no- 
tre jeu  ordinaire  des  carres  .  Cuo  i  .  §.  Cœur  fi- 
gnifie encore  le  miliea  de  quelque  chof^.*  ,  particu- 
lièrement d'un  État  &  d'une  Ville  .  Cuore;  cen- 
tro; mex.zo  .  Ç.  Au  cœur  de  l'hiver  ,  c'efl-A-dire, 
au  plus  fort  de  l'  hiver.  Kd  cuor  de.'l^  imeino  ;  nel 
piU  fondato  inverno .  §.  Au  cœur  de  1'  été  .  AV/  cu.r 
della  /fate  .  §.  Cœur  de  chemioéc  ,  c' cft  le  niitieu  de 
\a  cheminée  .  ïl  antro  ,  il  mtxx"  ^*'  cammino,  §, 
Cœur  d'  un  arbre,  c'eft  la  partie  intérieure  du  tronc 
d""  un  arbre.  Cuore,  n/'cchio  dell'  alHro .  5-  Il  fc  dit 
encore  du  milieu  d'un  fruit  ,  particuliéreincnt  d'une 
pomme  &  d*  une  poire  .  Il  tcrfo  di  pt,rc  ,  t'  mela . 

t  COEXISTENCE  ,  f.  i.  T.  de  Tbcol.  txinoncc  de 
deux  ou  pluficurs  chofes  en  même  temps.  V  cff ere  at- 
tuale di  due  0  più  cole  ncW  ìfìelfu  ttrapo  . 

f  COEXISTEK  ,  V.  n.  Exifter  cn  mOnic  temps  qu' 
un  anrrc  .  Eft{iere  ûJJ'nme  »c//*  ijîejfû  tempo  . 

i  COFFIN  ,  f,  ni.  Petit  panier  d'  ofìcr  haut  &  rond 
avec  anfe  &  couvercle.  Il  eli  vieux.  Ct./1iao, 

t  COFFINE,  a.'i.  f.  On  appelle  ainfi  une  ardoife 
qui  eft  convexe.  La' a^na  conveffa . 

COFHTv;eR  ,  SE  CutFINER,  v.  r.  Se  dit  des  œil- 
lets ,  lorfque  les  feuilles  fc  irifent  au  lieu  de  demcu* 
rci  étendues  .  Arvonci^Harfi  .  $.  T.  de  Ménufj.  Char- 
pent.  &'  Tonnelier.  Se  cambrer,  fe  déjeter,  s' cn- 
voiier  .   V.  ces  mots  . 

COFFRE,  f.  m.  S'erte  de  meuble  propre  A  ferrer 
&  ^  enfermer  des  hurdcs  ,  de  l'  argent ,  &c.  &  qui 
s'  ruvic  en  levant  le  Couvercle  .  Cofano;  fjrx_iire  ; 
cajfa  .  §.  Coff>c  (ort  ,  c'  eft  un  crfTrc  de  bois  fort  é- 
pais  ,  pa.'ni  de  fer  en-dedans  ,  &  qui  ferme  avec  de 
groiUs  ferrures  ,  où  T  on  lene  ce  qu"  on  a  de  ,  plus 
prCcicux  .  •Periziare  y  caffa  dave  fi  chiudono  Ì  danari  , 
f.  le  coffre  du  carrelle  eli  ta  partie  d'  un  carrwff-  , 
fur  laquelle  oo  met  lescoudfins  pour  s'  aiTcoir  ,  &  qui 
a  un  couvetclc  qui  s' abaiirc  comme  telui  d'un  ccf. 
(re..  Caffc'tj.  §,  Coffre  de  prcflt  .  7*.  d^  Irvfrim.  Le 
hois  oii  eft  enchaffé  le  marbre  .  Ca/fj  ^uadian^clatc  , 
dove  fia  il  raatmc  per  iflampare  .  $.  Coffre  ;\  lìatgouf- 
fes  ;  caitfe  où  1'  <  n  tient  les  charges  des  carioiis  pré- 
parées .  Cajfa  da  cattocci  .  §.  lig.  Le*  coffres  du  Roi, 
p(Mir  dite,  ic  Tréfor  Royal  ,  d'cpari'.nc  .  i.'  cr,itio. 
Ç.  T.  de  Chii.  La  capacité  ,  1'  cfpacc  qui  cH  enfer- 
mé fous  les  eûtes  .  la  euvit.i  fcim.ifa  dalle  iofie  .  §. 
0;i  dit  d'  une  cavale  ,  qu'elle  a  un  çr^nd  coffre  goand 
elle  a  les  fiancs  fort  larges  ,  &  propres  pour  porter 
les  pouîains  ,  Cavalla  che  ha  i  fianchi  ajT.ii  larghi  . 
$,  prov.  Raifonner  comme  un  coffre,-  r.iilonoer  mal. 
Ragiiinar  (ome  uno  flivale  .  JS.  Rire  comme  un  coffre, 
c*  cft  rire  à  fior;^c  d^^pioyée  .  V.  ce  mots  . 
COFFRÉ  ,  ÉE  ,  part,  V.  le  verbe  . 
COFFRER  ,  V.  a.  Mettre  dans  un  coffre  .  \\  n' eft 
point  en  ii/age  au  propre.  Fig.  &  fam,  pour  empri. 
fonner  .   V. 

COFFRET,  f.  m.  Petite  coffre.  Ccfancfto  ;  fsryjcm 
retto  ;  fort.' eri  no  i  forx.icrux.X."  i  C>i{fff9in4  . 

COFFRETiER,  f.  m.  Ouviier  Qui  fait  dcs  coffjcs, 
Colut  <b€  fu  i  for  Iteri, 


C  O  F 

C'FiDtjUiSEUK  ,    f,  m.  T.  ic  Juri/pr.  Cela:  fjk     j 
a  répondu  faltdaircmcal  avec  qiictqu' autre  ,  dcUOcc* 
te  i\i  principal  obligif.     dtifiiijfjfott  ;    eemmjllniu 
dort  .  ^^ 

COGVASSE,  f.  1,  Coin  Taiivagc  moins  grot  tentiate-  > 
jaune  que  l'autre.  Coiagn2  JjlvAtica  , 

COGN'ASSIER  ,  f.  ru.  Arbre  Qui  porte  des  coiaj  t 
des  cosnaiTcs .  Ccto^no  . 

COGNAT  ,  f.  ni.  (  Le  G  fe  pronunce  durement  . 
Il  fc  dit  cn  cenerai  ,  de  ceux  qui  font    nnu  p.ir    ;if. 
liens  de  parenté  ;  &  qaciqnefois  il  fisn.fic    fi.ir.tJîétc. 
nient     ceux    qui    font    parens  du  c^' :é    des    femmes  . 
Cognato  ;  cont^iunto  ptr  ifgnjx.i*'"^  ■ 

COGNATION  ,  r.  f.  I.1CD  de  Parenté  ,  cnfe  icnj 
les  dcfccodans  d'  une  mù.'nc  fouchc .  Ccgn.ixjcne  ;  co. 
Stùnt.ion  di  parentado, 

t  COGXATIQ.11E.  adi.  de  r.  g.  Se  dit   d' oiw   fuc 
ecrtlon  où  les  parcns  collatéraux  pjr  les  femelles  paiw. 
vier^.ent  au  défaut  des  niMes.  lucctjfiaae  pet  paruiU' 
donne  .  r 

COTiNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le'vetbe  : 

CCGh'ÉE,  f.  f.  Outil  de  fer  acéré  ,  pl»«  &  tf»». 
chaat  ,  en  /orme  de  hache  .  Scure  ,  J.  prov.  Jeter  le 
manche  .iprès  la  co^ne'c,  pour  dire  ,  .'.bandnnner  tout 
dans  un  malheur,  ^u  Heu  de  fonder  à  y  apporter  dis 
remède.  Gitt.ir  il  manico  dietro  alla  f  cure  .  $.  Prov. 
aller  au  bois  fans  cognée  ;  entreprendre  quelque  cho. 
fc,  fans  fe  munir  dece  qui  éioit  nécelTaire  pour  réot 
fir  .  Andar  a  caccia  cal  tue  x^ppo  ;  entrar  in  matt 
fenxi  ti/'cotia  .  S,  Prov,  Mettre  la  cognée  à  l'arbB, 
c'e»  commencer  une  eatieptifc  .  Mettere,  o  plttt. 
tnana   in  paft.r .  '  '    • 

«iGNE-fhTU,  f.  m.  pro».  &  fam.  Celui  qai'jh 
donne  bien  de  la  peine  pour  ne  tien  .'aire  .  Afaniiei 
ne  ;  app.ittone  . 

C(5GN'ER  ,  V.  a.  Frapper  fort  for  une  chofe  pour  le 
f.iire  cnrrer  ,  on  pour  la  faîte  joindre  avec  une  au- 
ne. Citiere  ;  dar  fcpra  j  cacciare^  lì  (ignifie  aiM 
fimpleinent  ,  frapi'cr  .  V.  î.  lig.  &  firn.  Se  cogner  U 
tore  contie  ua  mur  j  entreprendre  une  chofe,  ou  itti* 
poffible  ,  ou  cour  on  o' ift  pas  capable  .  Batter  il ej. 
po  nel  rauyj,  e  pçnj'are  fiots  ;V  le  tempere  ;  dar  unptu» 
gno  in  cit!o  . 

■t  COGNOIR  ,  f.  m.  T.  /P  Imprim.  Inflrument  D, 
bois  dont  on  fe  fcrt  loifqu'on  vcjt  ch.iifer  ks  co)n» 
pour  (errer  &  arjùicr  la  forme  d.ios  un  chafTis  .  Pet» 
^0  di  iegno  ,  ehe  ferve  per  ferrate  i  caraittri  nei  Tt- 
lajs  . 

COHABITATION,  f.  f.  T.  de  Jurifpr.  Érat  du  im- 

ri  &  de  la  fcninie  qui  viveat  cnfemblc.  Coaiitaxion'H 

COHABITER  ,  V.  n.  Vivre  enfembîe  comme    miri 

&  femme  ,     Ccatitare  ;    viver  infieme  e:rr,e  marti»  f  < 

ftìoslìe .  '       ' 

COHÉRENCE  ,  f.  f.  T.  DidaS.  Liaifon  ,  connexHi» 
d'une  chofe  avec  une  autre  .  foeifn;;.!  ;  ebnvenienxt; 
uni/^ne . 

COHÉRITIER  ,  ÈRE,  f.  m.  &  f  Ccîui  ou  cel'e 
qui  hénre  avec  on  autre.  Coerede. 

COHÉSION  ,  If.  T.  Je  Phyf.  Adhérence  ,  force  pu 
laquelle  des  corps  font  unis  cntr'cix.  Cctfirne .     ■' -    ( 

t  COHIER  ,  f.  m.  Efpcce  de  chtne.  Sùttadi  quA 
eia  . 

COHOBATION,  f.  f.  OpAalion  de  Chimie  ,  -qui 
confiftc  îi  renvtrfcr  la  liqueur  pjoveiuie  par  la  drfìil- 
lation  ,  fur  la  fubflancc  dont  elle  a  déia  été  tirée  , 
ou  fur  une  flouvelle  fubffance  ,  fcmbldble  i  celle  doM 
elle  a  éié  tirée,  que  l'on  diflille  de  nouveau  .  ki- 
mefcotamento  . 

t  COHOBER  ,  V  a.  T.  de  Chimie  .  Remettre  fur 
fon  marc  une  liijucur  dillillée  ,  pour  là  faîte  diflillcr 
denonvcau.  Rimifcolare  cc'.la  fccti*  un  licote  pi 
difiillato  per  diftiMatlo  dì  rtf'cvû  . 

COHORTE  ,  f.  f.  Corps  d' Inf.inl'ctie  ,  parmi  Ie« 
•Romiins.  Coorte.  §.  On  s'en  fcrt  cn  Poc'fic  ,  po'ar 
niaïquer  toutes  fortes  de  gens  de  çucrre  .  Scbitrt, 
§.  Se  dit  au(Ti ,  d'  une  troure  de  toute  fotte  de  gens. 
Truppa . 

COHUE  ,  (.  f.  On  appelle  ainfi  dans  quelques  Phi. 
vinccs  ,  le  litu  uii  fe  tiennent  les  peti.'es  Ju.lices. 
Trihundlc  .  fi.  fig.  AfTcmbiéc  oiï  tout  le  monde  paile 
fumultuairemtnt  &  en  confuTion  ;  EacciniU,?';  cklif- 
fata  ;  triocec  ;  comUHia  ;  r  lunata  ptepitnfa  di  tiù 
perfone  .  '    ' 

COI,  IE,  adi.  Tr:in9uillc,  calme,  paifiblç  .  IlV 
a  Ruère  d'  ufage  qo'  cn  ces  phr.^fcs  ;  Se  tenir  coi ,  de- 
meurer coi  .  Siar/t  cheto;  e.tcere  .  5.  Faire  coi  ,T*. 
de  Bivierc.  S*  arrêter  un  moment .  Far  alto . 

COIFFE,  f.  f.  EfpcVe  de  couverture  de  tète,  Cnf. 
fia  ;  tettetiino  .  S-  Coiffe  de  nuit  ,  ou  de  bonnctjle 
nuit  ;  une  coifïc  de  toile  ,  que  les  hommes  melteot 
dans  leur  bonnet  de  ouif .  Cv^îà  da  notte  .  Ç.  Coi0ie 
de  chapeau  ;  une  coiffe  de  taffetas  ou  de  treillii  1 
dont  on  garnit  le  dedans  des  cf.ap*eaux  i  Federa  di  cap- 
pello .  i.  On  appelle  aufïi  cniif,.  ,  une  certaine  mem- 
brane ,  que  quelques  eofans  .-pporrenr  cn  venant  au 
monde  .  Xcmtraaa  che  fi  /r  /v.r  l.ilvùlla  fut  cap}  iti 
ftta  ii  frefeo  naio  ,  e  the  fuppcne/i  Ila  una  pStxìt» 
delle  tuniche  cnd^  era  ravvolto  nell*  utero  .  §.  .T.  ^t 
Botan.  Se  dit  d'une  fitte  de  Catlcc.  Cefi  une  et- 
vcloppe  mince,  mcmbraneufc  ,  fQuvcat  conique,  (fiti 
cmbraiTc  U  paitie  de  la  .'runificitioa  ,  comme  dans.l* 
blé  de  Turquie.  Buccia  e  .eor/ecctoola  c/ìetiore  ,  ciW* 
è  ccpcrra  la  pantioicMa  di  eerte  Htde  come  f'ii^ì* 
rrìi^tio  y  ee, 

COIFFÉ  ,  ÉE  ,  pMt,  V,   Icvcrbt,  S,  Od   dir  9»' 

uà 


e  O  I 

n^.c  un  Picaec  ^.-    tonht-r. 
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Ics  a 


cs  9  e;l!es  pe:tces 

'°    /".ìli  c.W  de  li  lêts,  longues  &  pendantes 
PJ^'=^"";VJi;,VÌ-:v«rti.    $    un  chien  eft  b-en 


He» 


lor, . 

On  .tive"*  ''^  *■"  .','"'' 


tcelìjìa  à ,      ,  1     .  , 


Il    ì1    1  bre   * 
derìàtti  ;  ftbcr- 


i-cU-.i 


•    'jT!»  b^r«  eoiftte  -.du  »ir.  ,  <le  U  bére  oii  . 
;  quf.T.  K;n5  cmn-:»-" - 
Co  ivrir  13  lète  .     C^P"''   •>  "P" 


i  trW  <)t:e'.qj  ac; 

fe  p,?p"s  cheve.TX.  ^v.«/Tr  /'.^K  .  S-  ^^5  =^ '  ^ì" 
1^-  per.uqne  cciffc  bien  ,  qu' cn  chapeau  "'«fet'e"  • 
ïûâr  "ire,  oo' ils  vicnnm  bien  à    l's.r   do    v  fage  . 

rA/r«.  Coifter    o«  boote,  l'è  ,    pour  ore  ,    nvctt.e 

pjt-deiTns  le  "Kcchoa  ,  pcnr  tmpsûhcr  qae  lì    vtd  ne 

chics  or.t  cclSé  aa  t^n^hcr  ,  fou.i-.'c,  qu  .Is  I  o.t 
prs  i«  crei  ;es  .  ylur  ^^rt.  §.  fi».  &  h""-  Se  c"  f. 
fer  de  ojelqo'un  ,  d'use  opinion  ,  pour  due,  fé  pré- 
occuper.  5- eolCier  de  qodqu'  on  .  i  une  op.n.on  . 
Imaprìcóa^fi  i  <r.:::st>\''  y.  P'.-WP?^  ;  C3cc,:irp  »cj 
«j?^  ;  jxicarfì  i"  tmnt  ,  in  euro 


fé  II 


in  /t^J.     §.    il 


en- 


rptò^  i  1'  .aif  dans  le  mt^oie  fetis .  Oo  dit  encoie  fis. 
*  fjcn  au"  un  hcoiir.e  fé  ccifle  .  qu'  il  ed  i\U  àcoif. 
fer  ,  qu'  on  l'  .i  ccìffe  ,  pour  dire  ,  qu  li  boit  trop  , 
au- on  l'a  ail  trop  boire  .  V.  Boire  ,  Enivrer.  5. 
Co  (fer  o«  liqutut,  c' e«  U  mêler  aver  une  au 
tre  .  dMch'C  :  Jj'  r'  f'""'  -  »  '•'  '-'•'  "'  ^""  ' 
lictri  ,  fir.  $.  T.  d:  Mjr.  Mettre  ie  vent  fut  une 
ou  fut   toutes   les    voiles .     Metter  le  vele    bI   vtv- 

'"■  -      Etist:  ,  r  m.  &  t   Celui  ,   celle  qui 


co:  FrEUB  i 

fi;t  irétier  de  co  fftr  les  Dames  .  Accfnei.nere  ;  <«- 
ertnhfiee  ;  eeloi  ,  eulci  che  .irriVcrJ  >  espc^.l  ,  etc 
teeceij  i!  cape  r.:it  dmne .  .       \ 

COIFRJBE ,  f.  f.  Couverture  &  ornement  oe  ti.- 
te  Jcc  nchtori  di  cica  .  Ç.  U  fe  prend  otdinaire- 
■meet,  pojr  1»  manière  dent  'es  femmes  le  coiffent, 
•fclcB  le  pays  te  la  mode     L'  acccneiaiura . 

COIN  ,  f.  m  Anele,  l'endroit  oti  fe  f.nt  1»  tcn. 
ccpttt  de  deux  coiés  de  c-.elque  chcfe  .  Aagrh  .  .§ 
On  dir ,  les  quatre  coirs  'e  la  tene  ,  les  quatre  coins  du 
monde,  les  qi;a:rc  coms  de  la  viiie  ,  p..i!r  dire,  lesex- 
ttémitei  de  la  terre  ,  d  :  monde  ,  de  la  ville  ,  les  plus  é- 
loiçnées  cnir' elles  .  I  ^-jaltrs  ^^fli  della  terra  ;  le 
^ujiir:  pirti  del  nìcnii  ^  ec.  J.  Coin,  au  Trifora.:, 
<'r»  la  OBI  ime  café  ;  en  ne  comptan;  psî  celle  oò 
«3  la  pile  des  Dafflcs  .  Et  coin  bouritois  .  lacinqjiè. 
ire.  CîB/iof.  S.  lUsardcr  du  coin  ie  T  œil  .  pour 
^re  ,  regarder  ì  la-dérct^e  ,  &  fans  faire  fimblantd, 
lien  .  Qaarâjr  esili  cedi  deW  ccihh  .  7tiTf.ir  je. 
tuchi ,  Ondil  audi  à  ptu  près  .  &  dans  !c  mime  (ens, 
tire  Ksne  du  co'n  de  1' œ>l  .  f.  Coin  «prend  quel. 
^oefo's,  pour  une  pei» re  partie  ou  portion  d  un  lo- 
gis .  Anfeh  ,  cjrt!ti!ch  d'  vni  esfa  ;  cintene  .  f.  Il 
fe  iit  auâi  ,  d'  on  endroit  qui  n' eR  pas  exr"f<  ^à  ia 
.»je  .  jingôh  ;  conta  .  Ç.  Coin  ,  le  dii  iu(Ti  d'  une 
«ttffe  de  feu»  cheveux  ,  dont  on  fe  fert  pour  faraniir 
Ut  tôiiîs  de  la  làc  ,  loifqo'  on  a  !es  cheveux  trop 
tlairi  ou  trov  courts.  Enee  fecs  ,  il  ne  fe  dit  qu'au 
pluriel.  CjptUit'a  ;  ijpei  fofiieei .  S  Coin  .  f.ir.  pièce 
de  ter  ou  de  bois  ,  qui  aboutit  en  anele  ai^u  ,  &  qui 
<fl  propre  î  fendre  d»i  bois,  des  pertes.  Zeppj  ;  co- 
tti) ;  Htita .  J.  T.  d'  Atiiller'ie  .  Coin  de  nrte  ;  un 
co.n  de  bci$  oo' on  ttier  focs  la  cu-a(fe  du  cacan  , 
pour  le  poinrer  .  Ceni;'  i^i  mira  .  5-  On  appelle  Coin  , 
n  pat.ani  J'  un  tas  ,  1'  endroit  ok  le  nftj  fe  divife  , 
tk  qu'  cOLVt*  la  chev'lle  du  pied  ,  Csnti'^  d*  una  cjtl- 
RJ  .  J.  Coin  efl  aoOTi  un  T.  de  Monnoie  .  Et  il  fe 
du  d'  un  irorceau  de  fer  t/emp<  &  çravd  ,  dont  on 
fe  fett  pour  marquer  de  ia  monnoie  ,  des  irdds'lfei  . 
<:tiio  ;  t:'fellei  fuvxine  ,  Ç.  II  (e  d't  acrti  du  Poin. 
^00  qui  ftrl  jl  naïqurr  de  la  vailTelie  .  PMiirt«.  {.On 
dit  .  d*  un  irddaille  paifziteni'. ni  ccofervéc  ,  qu*  elle 
»n  Ì  ïeiir  ce  tcin  .  Midjglii  tett  tenfervata  .  $.  fiç. 
On  dit  qj'  CMC  chofe  eft  marquée  tu  bon  coin  ,  pour 
dit**,  qu'  elle  efl  des  meilieures  de  fon  efpice  .  Cofa 
a  éuin  conio  ^  eccellente  t  S*iuilit3  ntl  fao  fratte.  5, 
Coics  ,  T.  de  M.Tfii.  Se  dit  des  quatre  dénis  d'  un 
!  cheval,  Ctnéc!  entre  les  mitoyennes  tt  1rs  crfcs  , 
I  dtnx  dcffus  te  deux  difflbus ,  qui  pocifen»  ,  lotfque  le 
!  cheval  a  quatre  .-ir.t  tt  demi,  fjfiuoli  .  <.  Coia  eli 
j  aurt:  If  nom  d*  un  tîros  fruit  à  pépin,  qu-  a  l'odeur  forte, 
I  &  la  peau  tr  ufer'e -i' on  ecri.-.in  petit  duvet  .  Cotture 
COINCIff  CE  ,  f.  f.  T.  de  GiitB.  État  de  deux 
(  ;  's  qu^  (..»   ndenl  .  Ccintiàent,^  . 

COiNCirilNT  ,  ENTE  ,  ad).  Qui  tombe  «■  un 
n.taie  pr-int  .   Ccinctidettle  . 

COlNCIDÏR  ,  ».  B.  T.  de  G<om.    S' aiaBcr   l'un 
toit  V  .-.i.fre  .  Ccitatidere  . 
-  COlON  ,  (.  m.  PoltiOfl  ,  Uctie  .  qui  a  le  cœur  bas, 
l'âme  fcrviic  ,  &  eapubie  de  foufiVir    J^heinecc    des 
■«dignités.   Il  eff  iibic  tt  fatti.  Poitttne  ;    vigliacco; 
4êgiune  ;  ^,iglit.fc  ,   crdardû  ;  vile  . 
,  CoïO^^■É  ,  te  ,  rati.  V.  le  vette  . 
COicNNF.R  ,      '..  a.  &  B,    Trailer  qutlqa'  un    ca 
fii  H.  F'jojtit  hiien  , 


eoVoa  ,  lui  faire  que'qie  iildiçoit^ 
f»ni.  Ccglieaare  ;  *f?Jif  ;  **r/«ri 
oirf  ,.  ecrtellare.  „  ,     . 

COÏONNEHIE,  f.  f.    Baffrile  de  cœur 
indunili    .    Ccdardij  ;    poJ.>c^<'.'a  .    dapooeJi^me  ; 
t.',î     «    Il  fe  prend  quelquefois  pour  fotife  ,  imper- 
tinence ,'  badmerie  .    Ce  tnoi  e(!  Wre  &  fani.  C.-i/r:- 
ni'U  :  hitnunitassine  ,■  l.iltrdJiS'"' •  .,  ,     , 

COlT  ,  1-  <"■     ftccoaplerr.cnt    do  mal*  avec  U  fe 
nieile  pont  l:r   s^oétaiion.  CJt»  . 

COITE  ,  f.  f.  V.  Couette  .  .      . 

COL  ,  f.  m  V.  cm]  ,  quant  à  1»  P'riie  du  corps 
qui  ioint  ia  ttte  son  ^pav>lcs  .  to/Zo.  {. -On  s  en  fel 
djnï  d.ffaento  phr.iles  ,  pt  analogie  au  corps  hu- 
main .  .^  ii-.fi  0)1  sppelti  toi  de  la  vtlTic  ,  pi  de  la 
matrice  ce  qui  -e»  comme  1'  embouchure  de  ces  par- 
ties C:!!o  délit  vefcict  .  à:ll'  r-teio  .  «  Col  de  che- 
miVe  ,  col  et  nbat  ,  cnl  de  pourpoint;  la  partie  fu- 
rér-eute  de  ia  chemife  .  du  rabit ,  du  pour?oiot  , 
ciii  enib>a:Te  le  eu  .  Cello;  c.^Lne  .  (.  On  appelle 
col  ,  une  Ifpèce  de  crav.it«  (uns  pcndans  .  Cr»v.7i/.;  . 
f.  En  i>, riant  d'  un  palfage  étroit  eotre  deux  moma- 
Roei  .  en  l'it  toiiionrs  col.  C;>-f  ;  fauci  ;  forre. 

C01.A.CH0N  ,  f.  m.  Lilirunient  de  mjfque  a  deux 
cordes  fort  commun  en  Italie.  Clafiîirte. 

COLARIN  ,  f.  Bi.  Frife  du  chapiteau  de  la  colon- 
ne  To.'caoe  &   Dolique.   fp/Ziiio-"  d-.lla  calcema  . 

t  COL.AS,  f.  m.  On  appelle  aitiS  les  cotbcaux 
que    r  on    nourrit    dans  Us  maifcns  .    Cotvs    dcmc- 

'  COLATURE  .  f.  f.  T.  de  Pharm.  Séparation  d'  utic 
1  quejr  d'  avec  quelque  impuicii  ou  m.-î:ire  giOiTi;- 
le  ,  qu'  on  fait  avec  un  couloi-  .  Se  d.l  auiri  de  la  li- 
queur filtrée  .  Cj'J't'"  ,'•' f'J'»  •     , 

COLCHIQUE,  ou  T'JE-CHIEN  ,  f.  m.  Plante  bul- 
bcufe  qui  croit  dans  les  piès  ,  &  qu'on  cultive  dans 
les  îatditis  ,  à  clvA  de  la  keauid  de  fa  flcrr  .  On 
prétend  qu'elle  efl  nwrteiie  aux  chiers  .  C  Uhieo. 

COI  COTA  R  ,  f.  ni.  SubUancc  lerreufc  ,  &  rouçc  , 
qui  telle  au  tond  de  la  cornue  qui  a  fervi  -à  diflil- 
ler  r  huile  i!e  vitliol  .  Qjteila  terrea,  rcijiccia  fo 
flamba  ,  che  rimarle  dcpc  la  diììilli^ime  deli'  elio  di 

<:GIÉÒaTA1RE.  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  ì  qu" 
'  un  le;s  a  iU  fait  en  commun  avec  une    ou  philieurs 
peifonncs  ,  à  qui  une  même  chofe  a  ici    légoéc    con- 
jointement   .   C-I.'eralarii  . 

COLERA  MOSP.Ui  ,  f  m.  Mot  emprcnté  du  La- 
tin ,  priiir  fignif.er  un  épînchemcnf  de  bile  fubit  , 
c  :i  caufc  uo  déhoidemeot  par  haut  &  par  bas.  On 
1'  appelle    vuliairemeut    irauRc.galant  .    Colera-Ksr- 

COLÈRE  ,  f.  f.  Pafljon  par  laquele  l'ame  fe  fest 
vivement  émouvoir  contre  ce  qji  la  bU-lTe  .  Colle  a  ; 
irt  ;  irai.n-lia  ;  fiixi"  ■  5  S?-  La  colère  de  Dicj  , 
la  colere  du  Ciel,  t' <tJ  di  Dio.  §.  Colère,  fe  dit 
ajnfi  de  Ceitains  oiouveniens  impétueux  qui  paroiflcol 
,isns  les  animaux.  Ccl.ca. 

COLÈRE  ,  ad),  de  t.  f.  Qui  e»  fuiet  à  fe  melife 
en  tolè'c  .   Clltric  ;  ireccn'^n  ;  Hi^xcH  . 

COLÉRIQUE  ,  ai-),  de  f.  g  T.  DidaS.  Enclin  à 
la  crlèie.  i  ellericf  s  iracondo;  flixx'f' • 

+  COIIA  ,  f.  nj.  Poiflbn  qui  iclIemWe  beaucoup 
au  maqreiean  .   fefce  fimiii  allo  f  gemito . 

COllART,  f.  m  Sotte  de  poitCcn  affez  fcniklabie 
à  la  rsic.  Scria  di  pejce  ,  fte  ha  enclla  /cwji.'i.:»^.: 
e.'tij  ratxa  . 

COLIBRI  .  f.  f-  Tr^s-petit  o  feau  .  Ccliirt  .  5.  I. 
fe  dit  fam.  d'une  perfonne  de  petite  ta'He  ,    le    q  li 
■  n'a  rien  que  de  fiivole  dans  le  carafiire  .  Vompaec- 
le  ,  c  di  per  U-.atnta  ,  i'  fia  Irr^ieri  . 

COLIFICHET  ,  f.  m  Babiole  ,  b.içatelle  .  crmn.e 
font  des  m.trmoufets  ,  de  penwéraujc,  de  petits  v;- 
!<s  de  cryilal  ,  *c.  Fr.^e*e>if  ;  cianfrafafUe  ;  ruine. 
5.  Il  fe  d  t  aufli  l'è  drta'ns  petits  ornemcos  mal-pla- 
cés  ,  &  .Tùi  n'  ont  poiol  de  conveuance  &  de  rapport 
avec  les  l'eox  '4l  ils  font  n.it  .  Ortiamenli  vani  ,  pe- 
to con  fermi  1  cmfaccnti  al  luire  ove  fi  irrvano  .  Ç. 
Fig.  li  fe  dit  de  ctilains  petits  ornemens  mis  mal-*- 
propos  dins  des  Oc.raees  d'  cfetit .  Ornamenti  fupcr. 
fiai  ,  fini,  e  mal  e  llcati .  $.  Colifichets,  en  ter- 
me de  Mûcnrie  ,  e»  une  perire  m.ichioe  conf  (e  fer- 
vent Ics  m'.lciirs  &  Ics  tatlleteHes  pour  pcjvfiré- 
cnuaner  lWe''vè!:fS.  C.-/ìc.';srf<i. 

+  COLIMAÇON  f.  m  Limaçon iccqiille,  ou  lìm- 
plemtnt  la  ccqoil >  in  lina^on  .  11  efl  pop.  Limi 
efrino  .  ..  ,  ,  2.-^ 

t  COLIMI,  f.  m.  Piante  de  1'  Amérique  .  rrHr 
dì  pianta .  ■     .  .    ,, 

COLIN. MAILLARD,  f.  m.  Sjrte  de  leu  cu  1  un 
des  ioueuts  a  Ics  yeux  bandés  ,  Se  j' afpelle  Cci'O 
paillard.  \loJci  ciici  .  .         .     ,  ^^ 

COLIQUE  ,  f.  f.  Maladie  qui  caule  iti  tranchées 
dans  le  ventre  .  Colica  :  dcl"-i  colici  . 

COLIR  ,  OH  COLT  ,  f.  m.  Officier  de  la  Ch.ne  ,  qui 
(3  .in  cenfeor  oniver'el,  &  q'i  »  droif  d  enrret  dans 
Ics  marfo«  povr  s"  inftrtire  Je  ce  qui  s  y  p.ilfe 
oij».o  0  etnfrr  einerale  nc.'a  Cini  ,  il  funle  *a 
d'  mirare  eziandio  ntile    cife    per   irtfemunff 
c^f  fi  fl  palla 

COLIS      ' 

COLl'sÊÉ  ,  f.   (.  Celi  le  nom  d'un  célèbre  Ampn 
i^ei.tre  i^e  Rr-me  .   dont  il  lutfille    encore    de  beaux 
icAc;  •  O»  i'  appciioii   xneiCDBCJtKSt  1«    ColciTéc  ,  à 
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Il  fl  palla  .  ,         ,   , 

LIS     f.  ni    T.  de  Citurretce,  en  ufaee   a  Lyfn  . 
(yoonyirc  à  bal.'oi  ,  balle  ,  cailTe  .  &c.  f  r-Za  . 


caufe  de  la  flatue  tticffalc  it  Néron  ,    qui  é  oit  prit 
de  cet  endtoit  .  ChIi;V:.  ..       _  ,   .  , 

COLLATAIRE,  I.  m.  T.  d:  Jtiriji>r.  Celui  qu»  l< 
Collateur  a  pouivu  d'un  tér.i^ce  .  L    imirfli<c . 

COLLATÉRAL,  ALE,  aui.  Ce  ler.xe  n  ad  afa- 
ee  qu'en  patUnt  de  parenté  &  d«  rucceirion  fior»  de 
la  ligac  di.-edc  ,  fcit  dcìcecijaute  ,  Joit  .ifceiidaatc  , 
Cr;>'jter.!ir  .  §.  Hérlitet  coilaréjal  .  'e  tiit  d  un  Iié- 
r.iier  qti  ne  de.'ceail  point  de  celui  dflat  il  hénte. 
Erede  e, latrai.  .  Et  od  appelle  1  gne  collitérale  ;  U 
1  «ne  dJntcet  fcctitier  defcend  .  Urea  esir.-.terals  .  f. 
T.  de  Géogr.  Points  collatéraux  ;  les  po-nrs  qoi  toni 
au  milieu  de  deux  points  cstdinaux.  Pam:  cella, 
totali  .  $.  Il  et!  auflTi  fJjS.  m.  Héritier  qui  e»  cn  li- 
"ce  collatérale  .•  patent  coliatéra!  .  CcllareraU  . 

COLLATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  a  droit  de  conKrer 
uo  Bé-éSce.  Clljtcte.  ,,         , 

COLLATif  ,  IVE,  adi.  Qu;    fe  contare  .     ti  ns;  fe 
dit  qu'en  roatières  béscftcìiles .  Che  fi  tmf^nici.    . 
COLLATION  ,  !.  i.  Dro.t  de  coate'rer  un  Bcaeflcc  . 
Celiamone.  Ç.  La  ptovilÌJo  d'  un  Coìlatcut  .    Cii  ebe 
il  Cd  lato- e  efise  P-r  'a  cc!'ax.itne  d  tm  Bitefieio  .  $. 
T.  de  Pratique.  L' aSioa  par  Liquelle    on    coniêrc  la 
copie  d'  un  écrit  avec  l'original  ,   ou  deux  écr'ts  en- 
lemble,  p.'ur  favoir  s'il    n'  y  a  tien   de    plus   ou  de 
moins  en  i'un  qu'en  l'autte  .  Callar.'oae;  recentra  dì 
fcritture  .  S.  Collation  ,  fe  dit  aufTi  de  ce  repas  ic.;er 
qu'on  f..it  au  leu   du   foupcr,   particuliéremeot    les 
lo.rs  de  ieuoe  .  En  ce   feus,  on   pronon;e  .  Colation  . 
ielajjone;    eole^iine  .    J.    U  figoifie  ainTi  tout  repas 
qi  '  on  f.iit  entre  le  dincr  &  le  fouper  .    Merendi  . 
COLLATIOKNÉ  ,  tE,  ?itt.   V.  le  vetbe. 
COLLAT  ONNER,    v.  a.     Conférer  un    écrit  avec 
r  or.ginal  ,  ou  conférer  deux  écrits  enfemble  ,  afin  de 
vctifier  s'il  y  a  quelque  chofe  de  plus  o.j  .ie  moins  A 
1' un  qu' 4  l'autre  .     C:/Uz.ina,e  j    r:lc:nirare  .     Ç. 
Ccllationner  parmi  les    Libiai.cs  ,    c   cU    exatrincr  6 
un  livre  e»  entier  &  parfait  ,  &  s' il  r-e  roacqr*  point 
quelcue' feuille  ou  feuillet  .     Collax.i:nJ>e  .     5.  v.  n. 
Colûtionner,    fe  met  ïuTi    abfolumeot  ,    ac  (ieninc  , 
taire  ce  repas  qu'on  appelle  collition  .  Dans  cette  ac. 
ccptio.i  ,  on  prononce  ,  Cclatioaner  .  Merendare  ;  far 
mtrersda  ,  0  cclfzj''.ne  . 

COLLE  ,  f.  f.  .Matière  eluante  &  tenace  ,  dont  on 
fc  fett  pour  ioindie  des  ch3f;s  ,  &  pour  faire  qu'  el- 
1:5  tiennent  enfenible  .  Ce.Ua  .  S.  Ca  appelle  Colle  , 
p -imi  le  peiit  peuple  ,  une  bourde  ,  une  meoteric  & 
une  eho'e  contioavée  a  plaifir  .  V.  Bourde  ■ 

COLLE  ,  ÉE  ,  paît,  du  veibe  Coller .  V.  Ç.  -Avoir 
les  yeux  collés  fut  une  chofe  ,  fur  quelque  perrcnoe  , 
c'eR  la  regarùer  attentivement  &  long-teiEps  .  Aver 
eli  Ulhi  fitti  fepta  una  afa,  n.tt  piameli  diftriee.i. 
re.  i-  On  dit  d'  un  homme  fort  attaché  à  i^  étude  , 
qu'  ,1  cil  collé  fur  fes  livies.  Vomo  ttiaeisio  fti  i  !i. 

èti  . 

COLLECTE  ,  f.  f.  Levée  des  deniers  de  lu  Taille  , 
&  autres  Impofitimis  qu^  fe  font  par  aflfictte  .  r.-Z/et- 
ta  aggra^ic  ;  ttitp^fiTJ^ne  ■  5-  Or"  appelle  Cc'.\e<.z  , 
V  Oraifon  que  le  pietre  dit  à  la  MciTc  a:aat  I  Bp.- 
tre  .  Collctta  .  ...,,, 

COI  LECTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  «R  nommé  ctt  cha- 
que Paro.iTe  pour  y  recueillir  les  Tnilles  ,  ou  q«lq« 
r;uire  luiporitîoc  que  ce  (ili,  q-i  fe  lè»e  pair  allicif:. 
Collettore  ;  efatt:,.e .  .    „    ,    „  „    j...  j 

COLLECTIF,  IVE«  aJ).  T.  de  Crantm.  Se  dit  des 
mer.  qui  fisa-^^at  une  m;i:t.iuclc  de  gens ,  oudcchtj- 
fcs  .  Peuple  ,  snr.ée  ,  font  des  tetmcs  co.lcafs .    CI- 

"co'tECTlON  ,  f.  f.  «ci-ccil  de  plnfiesrs  paSa-es 
fut  uiTi  ou  plofieuts  matîÈ.'es  tiré;s  d'  uo  ou  de  p!u- 
fito.s  Ant'urs.  En  ce  fcas  ,  il  û  tr^et  plus  ordinaire- 
ment au  pluriel .  R.j.-.-:'/r.»  •  ï-  ."^  '^  ''"  ^■^^'  ''  V 
recueil ,  d'  une  coœpUanon  de  p.uSjnrs  ouvrages  .de 
plofieu.s  chcfis  qui  ont  çucKue  i-ppoK  enfen-.ble  . 
Raccolta  ;  i-e-'t'ùaljenc  •       ,       _  ,  ..,  nv 

COLLECTIVEMENT,  ade.  Dans  un  fcns  coUcai.'; 
Cil  cttivatnente  :  in  m-âo  eùiletiive  ,  ^ 

COLLÈGE  ,  f.  m.  Certain  corps  ou  compagnie  de 
p.- tonnes  naiiblts  qui  font  en  oAme  dignité.  Cr.'.'e- 
fj,j  .  coniregaxicne  ,  aiunan;:.a  d  t:cmi-,j  dairt;r:ta. 
Col  é»e  des  Card  naux  ,  des  ElcS.c  s  .  S.  Leo  .-cRi- 
ré  pour  enfeigner  i<s  Lettres ,  les  Sciences  ,  les  lir- 
eues  &c.  dans  lequel  d'  ordinaire  dtmeur^at  pluneurs 
P.ocflrcors  ou  Rentes  .  Cellesi^.  J.Oo  dit  cela  f.nt 
le  Collège ,  P'ur  duc  ,  cela  a  un  air  de  pédantene . 
a"clla  ecfa  patK"  .  «  *■"  "*'■•  P"^^"'-  !  '"  '  ""^  "' 

""cbuÉGl  AL  .  ALE  .  ad).  Il  n'  ert  giiirc  en  iifaee 
ou"  au  fém  cm  .  Et  dans  cette  pnrafc  ;  cs.ife  Colle- 
Hinle  ,  qui  le  dit  d'  un  Chapitre  de  Chanoines  far.s  Sé. 
ce  Ep.Kopal.  $.  On  dit  aulTi  une  Collssiale  ,  &  ce 
met  alors  eS  fubjâB'if.  M'cÇi-'.'". 

COLLÈGUE,  f.  01.  Corop.-ian^n  en  diçuitf ,  eu  qot 
a  égale  p  uffance  en  tncme  r.Taîiliratuie  ,  cn  m-.nic 
ntsociation  ,  ou  mên.e  commifrioa  ,  comme  étoicnt 
'otrefois  les  deux  Conluls  de  Rome.  Se  cmnaie  fmt 
aujourd'hui  les  PiéHécns  en  trime  Chambre  ,  ics  .^- 
vrcKs  &  les  Piocjiecis  du  Roi  Cm  même  JutidiSion  , 
les  Anil)a<fenenrs,.l«s  D^ciés  Se  Cstnm  fliitcs  envo. 
ïés  enfemblts  pouru»e><;ne  af/Uire  .  Ci;  iro:  -e  col. 
léîue  fc  dit  de  eMxqui  font  cn  peut  nombre,  corn, 
irc  celui  du  confiiie  de  ccui  qui  (ont  dans  une  copi - 
p,i;nie  r  ombre  ufe  .  C/.V^j  ,■  ecmpagtio  nel  magiPrato 

■  t^UÊR  ,  V.  3,  JViBdrc  &  fi  i<  tn't  lîci»  'l'ofes 
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«liftn.ble  avte  de  latolle.  /««/'iw  ;  af-phìM  ii:/!:. 
Kit  d'Ili  €"!>».  %.  C«n«r  ,  fi^oifie  aufli  endcir»  de 
<OJIe.  Imphft^icihr  ili  !rlla  ;  ugaer  con  t<Jl3  .  $ 
0D  dil  .  collef  du  vin  ,  poi:r  dire  ,  y  Rit;[|»e  de  U 
eolle  de  poilTm  pour  l'éc.'aircir.  Cmci^ty  il  "i- 
fijffw  <tillii  ài  pelei  tv  findttlo  più  chiara  .  §. 
JiH  ita  de  Billjrd  ,  coller  une  biilc ,  ou  limple- 
Inent  coller  ,  p^nr  dire  .  pouffer  cu  plpccr  -jnc 
bilie  de  manière  «i;-l'  elle  derreure  tonC  piisdt  l.i  ban- 
de .  Mftier;  a  m.i>toncll.j  .  J.  n^.  &  (am.  Se  colici  , 
<lre  coll^  conlre  un  mur  ;  fé  len'r  droit  centre  un 
mur,  ccmnie  fi  un  y  <iO!t  attaché  .  Stsr  àrnia  ìu 
^ii  (tmtic  tilt  muri . 

COLLIRETTE  ,  f.  f-  forte  de  petit  collet  de  lin- 
Ke  ,  doi\t  Ifs  fenmics  fé  fctvent  quelquefois  pour  fé 
«ouvîir  la  (ïorgc  &  la.  épaules.  Cslli'citi;  gotsierct- 
ta  ,-   ^ûtgiirins  . 

CÓLLIT  ,  f.  m.  Celle  partie  de  1' habillement  qui 
i-ft  autour  du  cou.  Celiare  ;  cllAreiio  ;  collarino  ;  i:i- 
vtrt .  J.  Colici  .  dtani  mis  abfohimcnt ,  fc  prend  pour 
cette  pièce  de  mile  eue  l'on  met  autour  du  cou  pour 
ornement  ,  &  qui  s"  :ipp^lle  autrcni.  nt  Rabat  .  V.  S. 
<3tr.  On  appelle  les  Ecc'.efi.-iDiouts  ,  petits  collets  , 
gens  à  petit  collet,  à  caui'c  qu'  \U  portent  on  collet  plus 
vêtit  «jue  Us  autres.  Ecc'uflj[l:ci  .  S.  Oa  dit  ,  fauter 
ita  coiier  de  quciqu'  un  ,  le  prendre  ,  le  faiiir  au  eo.- 
Iei  ;  le  faifir  au  cou  pour  lui  faire  violence  .  Pnn- 
dtr  uno  fil  CKlIurcira  .  S.  On  dit,  par  cxlenfion  , 
prendre,  faifir  quelqu' un  au  collet ,  lui  nieirre  la 
main  fur  le  coilet  ,■  pour  dire  ,  i' arrèiei  &  le  faire 
ptifonnicr  .  Arrejf.ire  ;  cjiiurjre  ;  f.ir  prisime  .  S. 
On  dit  ,  pri5ter  le  collet  à  quelqu'un,  pour  dire,  fe 
i>r<ferter  pour  lutter  ou  combïttrc  corps  .\  corps  con- 
tre lui  .  5.  fi£r.  &  fam.  Tenir  tête  à  quelque  chofc 
que  ce  foit  .  Far  fr^nre  ;  flar  appetto  ,  a  confrrnto  ; 
non  p.iveiit.i>e  .  J  On  appelle  collet  de  mouton  ,  collet 
de  fcau  ,  la  p  èce  ,  la  paitie  du  cou  qui  refle  après 
qu'on  en  a  ô'd  le  bout  le  plus  proche  de  la  tite  . 
Colio  di  cjgrato ,  di  vitello.  %.  Collet  ,  en  T.  de  Bo- 
tan.  Cette  partie  de  la  plante  où  finit  la  racine,  & 
où  commence  la  tige.  Piincipio  del  fujlo  ,  5.  Collet 
de  Buffle  ;  forte  de  pourpoint  fait  de  peau  de  BufSe  , 
&  qui  er-  à  grandes  hafques ,  &  fans  ni.tnclics  .  Col- 
lctto di  ftifala  .  §.  Collet  ,  fisnitie  encore  une  foitc 
ie  l.ics  ;t  prendr»  des  lièvres  ,  des  lapins»  Lacciuolo; 
ijccio  ;  caLippio  .  5.  Collet  du  canon  ou  de  bombe  , 
c' e(t  un  T.  d'  Artillerie ,  qui  veut  d.rc  dans  un  ca- 
pon  ,  la  partie  la  plus  amoindrie  entre  le  boutlet  & 
1'  aOraç.il  .  Collare  del  csty^cnc .  5.  Collet  ,  en  T.  d' 
Archit.  La  psrtie  plus  dtroite  ,  par  laquelle  une  mar- 
che tournante  tient  au  noyau  d'un  cfcalier.  CoUo . 
S-  Au  pluriel  ,  T.  de  P^neheminier  .  La  partie  d'  un 
veau  qui  rtîpond  aux  épaules.  Qj-.ella  parte  della  pel- 
ie  che  Ci-ìriiponde  alle  /palle  . 

COLLETi  ,  ÉE ,  part.  V.  le  vctbe  ,  §.T.  de  BUfoa. 
Se  dit  des  animaux  qui  ont  un  cçtlier  d'  un  <!mail 
d'une  couleur  diffétenie  de  telk  du  cotpj.  Collari- 
nati  . 

COLLETER  ,  V.  a.  Prendre  ,  faifir  quelqu'  un  au 
collet  pour  le  jeter  par  teire.  Prender  al  celiare  ; 
lottare  .  $.  V.  n.  Tendre  des  collets  pour  prendre  des 
Irèvres  .  &c.  Tender  lacciuoli  ;  calappi . 

+  COLLET'.N  ,  r.  m.  Pourpoint  fans  manches  . 
Giuéèorie  jen'i.a  tnan:che  .  $.  C'eli  aulTi  une  forte 
<\t  grand  mottehotr  de  cou  de  t\x\r ,  fur  lequel  il  y  a 
<jts  coquilles,  &  que  portent  de  pauvres  gens  qui 
vçBt  en  r-'^tinaçe  .  Rocchetta  da  pellegrino  . 

COLLÉTIQUES  ,  ïi<i  pi.  T.  de  Med.  11  fe  dit  det 
l^mèdes  qui  rdumflent,  ou  qui  collent  enfcmbic  les 
patries  ftiparées .  ou  les  lèvre?  d'  une  plaie  ou  d'  iin 
ulcète  ,  &  qui  les  r(5i,',bliiTénr  par  ce  moyen  t^os  leur 
union  ratuTçJle  .  Ritirativi . 

COLLIER  ,  f.  m.  Ransiée  Je  pciles  ou  d'autres 
chofes  de  mâme  nature  ,  que  les  Dames  portent  au 
cou  pout  fe  pater.  Collana  i  monile.  §.  11  fe  dit  auf- 
fl  à'  un  cercle  de  fer  ,  d'aigmt  ou  de  quelqu'  antre 
rii.il'ire  ,  qui  fe  met  autour  du  cou  rcs  Etitiaves ,  ou 
^çs  Mores,  ou  des  cl-.icns  .  Collana,  Ç.  Collier,  fe 
dit  aiilTi  de  cette  chaîne  d'  or  qui  .^e  donne  iceuv  qu' 
on  fait  Chevaliers  de  quelque  Ordre  ,  &  qu'  ils  por- 
îcnr  aux  iours  de  cérémonie  .  Tracolla  i  collaro  deli' 
-Oïdime  .  §.  Collier  ,  ftdit  auffi  d'une  matque  natu- 
relle en  forme  de  cercle,  qui  .'e  voit  quelquefois  au- 
tour <*u  cou  des  animaux  &  des  oifeaux  ,  -&  qui  efl 
«fifférente  du  refle  de  leur  poil  ou  de  leur  plumage  , 
Ceillare  ;  cerchio.  €.  On  appelle  chev.il  de  collier  , 
«n  chev.-.l  qui  cfl  prctre  à  tirer.  Et  on.  dit  cheval 
/rane  du  collier,  pr  ui  dire,  qu'il  lire  de  lui-m£ire, 
<àn6  qu'  il  foit  befoin  de  lui  donner  des  coups  de 
fouet .  Bu:*i  Cavallo  da  tiro .  5,  On  dit  prov.  &  fi^. 
pour  dire  qu'un  homme  eiT  franc  du  collier  ,  quand 
!l  proi^èdc  franchement  en  toute  chofc,  &  fert  fes 
«\iiis  de  bon  cnsur  ,  fans  fc  faire  trop  prier.  Vomfer- 
tiz.ialo  ,  di  ition  cuire  ,  che  fa  volentieri  fervi-^io . 

COilIfjÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

COLLIGER  ,  V.  a.  Faire  des  colleaions  des  en. 
droite  notables  d*  un  livtc  .  Efirarro  ;  raccogliere  ;  far 
ejlratti , 

COLLINE  ,  f.  (.  Petite  montagne  qui  s'  élève  dou- 
cement au-delTus  de  la  plaine.  Collina;  collinetta; 
ecllieello  ;  colletto  ;  poggio  ;  eolie  ,  $.  ics  Peines  if- 
peitcr.t  le  Parnaffe,  la  double  Colline.   V    ParnalTe  . 

COLLIQUATI?  ,  IVE,  .ad).  T.  dcMed,  Se  djl  des 
ir.tltidies  ,  des  poifons  de  toute  cfp^ce  ,  dont  1'  effet  , 
«tans  le  corps  hitsiain  ,  eO  de  faiie    perdre   aux    liu- 
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mrjìs  ieuì  cotiGHùncc  nattirelle  ,  cn  y  prodviifaivt  li- 
ne gr.iodc  difroìution  ,  une  c'^ccmpofiïion  de  leurs 
parties  intcRunres  .  Crllìquatit  o  ;  iigucf.ittivo  . 

COILIQUATION  ,  f.  f.  T.  de  MCJ.  DCtonipofiiion 
<^cs  parties  fibrçnfe$.&  congiutmcuics  du  (ang  .  CijUi- 
•jiiax,'ortff  ;  tiiueja^ione, 

COLLISION  ,  f.  f.  T.  Didafl.  Le  choc  de  deux 
corps .  Colii/ìctji;  , 

COLLITIGAKS  ,  acìj.  pi.  pris  fiihlì.  T.  àe  Jurtfp, 
Cciix  qui  plaident  1'  un  contfc  i' aufrc  .  Colliriganii. 

COLLOCATION  .  f.  f.  T.  de  Prat.  Afìina  par  la- 
quelle on  rançc  des  créanciers  dans  1'  ctdre  ,  fuivant 
lequel  lis  doivent  àrc  Fay*-'s  .  CcUccax^ione  .  §.  Il  fi- 
gnitie  utitTi  i'ordfc,  le  rang  dans  lequel  cluqHCcitiJtt- 
cicr  cft  colicqiKÎ  .  (Jrjdu.ix.iane  . 

COLLCQ,Ut,    i.  m.    Dialogue,    entretien   de  deux 
ou  de  plufieurs  pcrfortocs  .  ïlciï  î^m.  Colloquio  ;  cca- 
/tit'M^j,    §.  Il  fe  dit  aulTi  de  la  confifretice    tenue  à 
Poilfy  -,  entre  les  Catholiques  &  les  gens  de  la  Rcli 
gioR  piétendqe  iéiorn^.éc  .  Crtloquio  . 

COLLOQUE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

COLLOQUER  ,  v.  a.  Piacer  ,  V,  §.  Se  dit  aufìfìdes 
créanciers  mis  en  ordre  &  en  rang,  afin  qu'  ils  puif- 
fcnt  èrre  payés  .  Gt.iììu.ìt  i  creiiton  . 

COLLUDER  ,  verb.  n.  T.  de  Palais  .  S*enfendrc 
avec  fa  partie,  au  préjudice  d'un  tiers.  Ccliucte- 
re . 

COLLUSION  ,  f.  f.  Intelligence  fecrette  entre  deux 
Ou  plufieurs  panks  ,  au  préjudice  d'un  tiers  .  Cr  /w 
//:>«(.'.  5.  Il  fe  dit  autri  de  toute  inteti-gCDCC  fecrctre 
dans  les  affaires,  pour  tromper  un  tics .  Cctlufione  ; 
irjqjnno  ;  inretligtnj^.i  fcgretJ  per  ingranare  . 

COLLUSOIRE,  a-i.  de  t.  g.  T.  de  Frat.  C^ui  fe 
fait  par  coUufion  .   Coilnjîvo  ;  che  importa  ioilu/ione  . 

COLLUS01REME\T  ,  adv.  D'  une  manière  cbllu- 
foire.   Ccnu/iv.imentc  ;   in  mcitô  coUufivû  . 

COLLYRE  ,  f.  m.  T.  de  !V!td.  Remèle  ex(éfic-.:r 
qui  s'applique  fur  les  yciix  .  il  n'efi  gt;ère  d' ufagc 
qu'en  ternie  de  Médecine  .  Collirio;  timedio  dJ  ce- 
chi . 

COLOCASIE  ,  f.  f.   Pied  de  veau  -  V. 

COLOMBAGE  ,  f.  m.  Rang  de  folivcs  poftïcs  à 
plomL)  dans  une  cloifon  de  cliarpente  .  PaUncato . 

COLOMBE,  f.  f.  Piç;eon.  Ce  mot  eft  con(aci(Ì  à 
1.1  Poëfîe  y  &  au  flylc  fouienu  .  Cclornbj  ;  colomho  .  U 
s'emploie  au  lieu  de  pigeon  ,  dans  toutes  les  phi:. fes 
tnccs  011  imitées  de  1' Écritnrc-S.iinte  .  V.  Pigeon  . 
5.  T.  de  Tonnelier.  Rabot  ou  efpôce  de  varlope  ren- 
verfCc  en  forme  de  banc,  fur  laquelle  l'ouvrier  paiTc 
de  champ  la  dûnve  dontj,!  veut  unir  les  bords.  Pi^i- 
1.1  in  t(J''  prejfa  i  Boit.jj  . 

COLOMBIER  ,  f.  m.  BÀtiment  en  forme  de  (our 
ronde  ou  carr4ée  ,  cù  l'on  retire  &  nourrit  des  pi- 
geons. Colomfjf.j  ;  cc'lomâ.ijo  .  $.  On  du  dg.  &prov. 
Faire  venir,  attirer  les  pigeons  ;tu  colombier,  pour 
dire  .ïttuer  des  chalans  ,  des  perfonnes  qui  apportent 
du  profit.  Avvsjr  la  colomùjj.i  ;  oHett.ir  gli  avvcn 
furi  .  Ç.  On  dit  auflfi  chaflfer  les  pigeons  du  colom 
bier  ,  pour  dire  cioiçner  ,  effaroucher  ceux  qui  appor- 
tent du  profit  dans  une  niaifon  .  Tirar  fajji  alia 
çclcmé.tf.j  ,-  Jvijr  l.j  cQlornl'aî.i  .  $.  Au  pluriel  ,  T. 
de  Mar.  Deux  pièces  de  bois  enJeniécs  ,  dont  on 
fc  fert,  lorfqu' on  veut  mettre  quelque  bâtiment 
en  eau  .  Cclonneite  dei  \afi  che  fervette  per  reggere 
U  trirjche  deli*  in-vji. '.tura  d'  un  vJj'celto  primi  div.ì- 
lìti  in  m.ire  .  §.  T.  d' lr>ìpyim.  Se  dit  du  trop  grand 
efpacc  qu*  on  UitTc  eatre  deux  mots  .  Ccmp.Jiz,':ne 
trcppD  ipJT^^c^gi.ui  . 

COLOMBI  N  ,  f.  m.  Pierre  minerale,  -d'où  Ton 
tire  k  piombpur  &  fansmèl^nge  d' aucun  autre  m^- 
lal  .  M.ìtii.i  nera. 

COLOMBIN  ,  INE,  aiij.  C2.ui  efì  d' une  couleur  en- 
tre le  rooge  &  le  violet,  approchant  du  gris-de-lin  . 
Ce  mot  il  eft  vieux;  on  dit  aujourd'hui  Gorge  àc 
pigeon  .  Colonikino  ;  cansijnte  . 

COLOMBINE  ,  f.  f.  r.  de  Jjrditu  Ce  n'  efl  autre 
chofe  que  du  funiier  ou  <lc  la  fiente  de  piçeon  ,  qui 
cit  û.  remplie  de  parties  volatiles  fi  fort  en  mouve- 
menf  ,  que  ti  on  ne  les  laiiToir  moiîcrer  à  l'air  ,  on 
courroit  rifque  ,  en  les  répandant  It-^p  promptement, 
d*alttf-er  les  grains  femés ,  2c  de  détruiie  Us  premiers 
principes.  Cûlomèina  , 

COLON  ,  f.  ro.  Ceîui  qui  cultive  u«e  tM|e  .  Cclo- 
no  ;  aj^ricûifsre .  $.  On  dont*  encore  ce^io«i  r.ux 
Habitans  des  cohïaics .  Coletto  ;  jêritator  dì  cùlcnij  . 
§.  U  fe  dit  par  cxtcnfion  ,  de  ceux  qui  cultivent  des 
terres  dans  quelque  pays  que  ce  ioit  .  Coirivjr</ir€  ^  §. 
Colt-n,.T.  d'Âoat.  Un  de*  gros  inteflins  qui  fuir  le 
vcecum  .  Colon  . 

COLONEL,  f.  m.  Celui  qui  comniande  un  IWs'- 
mcni  de  Cavalerie  ,  d' infanterie  >  ou  de  Dragons  . 
CohnncUo  , 

COLONELLE  »  adj.  f.  Compagnie  Colonelle  »  Ja  pre- 
mière compagnie  d''(m  Régiment,  qui  a  pour  Capi- 
taine le  Colonel.  CcJonneUa  .  $.  Il  cil  aulTi  f.  La 
Coioncllc  .  L.7  Cûionrtetla  . 

COLOME  ,  f.  f.  Nonibre  de  perfonnes  de  1*  un  & 
de  l'autre  fcxc  ,  que  I*on  envoie  d'  un  pays  pour  en 
habiter  un  autre.  Colonia,  $,  Il  fe  dit  arfTi  des  lieux 
cft  Ton  envoie  des  habitans.  Colni.i . 

COLONNADE,  f.  f .  Coiletìif.  Grand  nombre  de 
colonnes  rangées  pour  fcrvir  d*ûrt:cirent  'i  un  trnnd 
c-difice ,  t  une  place  publique  ,  ou  à  un  beau  jaidin  . 
Colùonaio  . 

COLONNAÏSON,  f.  f,  T,  d' Ar(hU,   dootpUrKuis 
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ancieos  Ateuitcfi.s  fc  font  ftivit  ,  poui  t\tn\f.tt  OM 
ordonnance  de  colonnes  .   Colonnato  .  ^ 

COLONNE  ,    (.  f.  sorte  de    pilier   de  forme   riu^c 
pour  (outenir  ûu  pour  orner  un  bâtiment.  Ilyaaut.  ' 
lì  de  grandes  colonnes  <iui  font  indépendantes  djs  b*.  I 
timens  ,  &  que  1'  on  ilive  dans  les   places  publique». 
Colonna  .  §.  On  appelle  les  deux    montagnes    du  Ci- 
tron dc_  Gibraltar ,    les  colonneî    d'Hercule,    ie  fi.  | 
lonne  d   Ercole  ;  il  non  plus  ultra  .  J.  On  appellcja  1 
piliers  d'  un  lit,  les  colonnes  d'un  ht.    Ccloanliilnf  ' 
tin  letto  ,  {.  On  dit  ,  qu'  un  livre  eO  Cent  ou  itnpn,  i 
ir.è  p.ir  colonnes  ,    quand    les  Usncs  ne    foct    pas  S  ■ 
toute  la  larçtur  de  la  pace  ,  &  que  la  page   eil  di^ 
fde  de  haut-en-bas  en  deux  ou  (fureurs  parties  .    CJ.  , 
lonna  ;  colonnello;  colonnino.  {.  T.  de  Suerre  .  Qt  i 
dit  ,  qu'  une  armée  ir.aiche   fur    une  ou    plufieurs  ni.  \ 
lonnes;  pour  dire,  qu'il  marche  fur  une  ou  plulicoij  ; 
liçncs  qui  ont  peu  de  fiont  &  beaucoup  de   hauteur. 
Colonna.  §.  On  appelle    ti^'.    Colonnes    de    1'  Éjlile!, 
Colonnes    de     I'  Éi.-,f  ,    les   grands    perfonniges    gin 
foutienncnt  1' tglifc  &  1' ttat    par  leur  vertu,    p^i 
leur  capacité,  par  leur  courase  .  C-l  nna  ;  apprggiof 
loliegno.  5.  On  dit  aulT)  fig.  que  la  pdté  8c    la  iiUli- 
ce  fon:  les  deux  colonnes  de  l'État  .    La  picià  e   l'a 
Siufl'Va  foni  le  due  falde  colonne  delio  flato .  J.  Co. 
lonne  ,    en    T.  de    Phyf.    Une    quantité    de    itiatièt.e 
fluide  de  figure  cylindrique  ,  qui  a  une  hauteur  2c  u^ 
ne  bafe  détcitnidée  réellement  ,    ou  par    la    peafée  . 
Colcnna . 

COLOPH.^NE,  f.  f.  Sorte  de  réfine,  dont  les  ion- 
eurs  d   inflriment  fe  fervent  pour  frotter  les  crins  je 

I  ar.  het  dom  ils  joutai.  TereHniinai    pete  j    cola- 

fonia  . 

COLOQ.UINTE  ,  r.  f.  Efpece  de  citrouille  ,  qui  k' 
en  diffère  ,  que  parce  que  fes  feuilles  .'ont  pro.'ond^- 
ment  découpées,  &  que  fon  fruit  efl  très-amer.  C 
el>  un  violent  pursaiif.  Coll^uintida  . 

COLORANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  colore  ,  qui  don- 
ne de  la  couleur  .  Colorante^  lie  colora;  ebe  dà  co- 
lore . 

COLORÉ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  veibe  .  J.  On  appelfe 
du  via^ui  eli  plus  rouge  que  le  paillei ,  du  vin  cb 
loré  .  f'tQP  carico  di  colore  ;  vino  colorito .  5.  On  dit 
aulTi  d'un  homme  qui  eli  rou:;ê  de  vifafie ,  qu'il 
a  le  teint  coloré  ,  l'ifo  colorito ^  limo  di  vermU 
sHo  . 

COLORER,  v.  a.  Donner  la  coulent,  de  la  cou.' 
leur  .  Cclcrire  ;  colorare  ;  dar  colore  ;,  tinger  con,  tOm 
lire.    S.  Jl  e»  aulTl  léc.  Colorir/i;  pigliar    colore.  $. 

II  fignifie  fig.  Donner  une  belle  apparence  à  quel- 
que chofe  de  mauvais.  Colorire  i  difegni  ù  i  vifii 
ricoprire  ;  Jìm'ularo  . 

COLORIÉ,  ÉE,  pait.  V.  le  verbe. 

COLORIER  ,  V.  a.  Employer  les  couleurs  dass  ni 
tableau  .  Cclorirc  ;  dar  il  colorito . 

COLORIS,  f,  m.  Ce  qui  réfulte  du  mélange  &  de 
l'emploie  des  couleurs  dans  les  tableaux  ,  priniîpi^ 
lemeot  pour  les  tigures  humaines .  //  colorito  .  J.  Ùa 
dit  d'un  beau  vifage,  d'un  teint  frais  &  vetmeil  « 
voilà  un  beau  coloris  .  Bé/  cchriio  ,  frefchexxa  A 
carnagione  .  J.  On  le  dir  auflTi  des  fraits  .  Sel  eclcrù 
fo  ;  Bel  colore  delle  frutta  , 

4.  COLORISATION  ,  f.  f.  T.  de  Phartnacie.  Qui 
fe  dit  des  divers  changemens  de  couleur  ,  qai  arri* 
vent  aux  fubrtances  en  d;verfes  opérations  de  la  na- 
ture ou  de  l'art  ,  comme  par  les  fomentations, 
coftions  ,  lotions ,  ou  Cislcinations  .  Mutazjon  ili 
colore  . 

Co-LOaiSTE ,  f.  m.  Peintre  gui  entend. bien  l« 
coloris  .  Pittore  ,  mjejffo  che  lia  ua  èuono  ,  ua  tel 
colorilo  .  , 

COLOSSAL,  ALE,  adj.  De  Rrandeur  .déméfurée  . 
Au  pluriel  ,  il  n'  i  i'  ulage  qs' au  féminin.  Ccl,Jfj. 
le  ;  gigante fco  . 

COLOSSE,  f.  m.  Statue  d'une  grandeur  déméO. 
rée  .  C'hffo  ;  gigante  ;  flatua  d*  eccedcnu  granJe-^- 
Xa .  5.  On  appelle  fig.  Un  cololTe  ,  un  grand  coloiTe  , 
un  homme  de  fort  grande  nature  .  Un  coiijo  ;  ungra» 
coloffo  ;  un  gigante  . 

COLOSTRE  ,  f.  m.  T.  de  T.Jed.  Premier  lait  qui  f* 
trouve  dans  le  fein  des  femmes  ,  aptes  leur  délivran. 
ce .  //  primo  latte  de  viene  alle  donnt  dif:  il  pat' 
la  . 

COLPORTAGE,  f.  m.  Emploi,  fonaion  de  Colpor- 
teur  .  Mefiiere  ,  tJSixio  de*  Mercia/wli . 

COLPORTÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  Veibe  . 

COLPORTER  ,  v.  a.  Faite  le  métier  du  Colpor. 
teur  .  Far  il  Merçij}ualo  ;  portar  attorno  mercanzia 
per  venderle . 

,CpLPORTtUR  ,  f.oi.  On  appelle  ain!i  cert.-Jns  pe- 
riti merciers  qui  poncnl  fur  le  dos  ou  devant  eux  ,  de 
pctiVes  marc1landi.''cs  dans  de  mannes  &  dans  des  m.il. 
les  pendues  au  cou  Oa  le  dit  plus  ordinairement  de 
ceux  qui  crient  &  qui  vendent  .'ans  les  rues  'es  Édiis.'''* 
Arrêts,  &  piufieurs  autres  fortes  d'écrii-  ^pnméï..-  /: 
autor. té  publique.  Mo'ciajuolo.  §.  On  le  dit  auTiac 
ceux  qui  vont  vendre  des  jivrcs  dans  Us  ma. fon!. 
Colui  clje  porla  lUrì  di  cafa  in  ca/a  per  ve^^erli . 

COLTI  ,  OU  COLTIE,  r.  m.  T.  de  Mar.  C'cH  un 
rciranclicmcnt  qui  fu  f.ìit  au  bout  du  château  d'  a- 
vanr  ,  &  qui  defcenù  jufques  fur  la  plateforme.  Pa- 
ratie de'  magazzi"'  ■  S.  Petit  cabicei  au  bout  d  o» 
cdiiicc  .  Piccolo  gabinetto. 

COLURE,  f.  m.  Il  fc  dit  de  deux  grands  cercle» 
qui  «oupcnl  1' Équ,utur  &  le  Zodiaque  en  quatre  pat- 

I  (l 


COL 

re:  Hiùt .  &  q>;i  f'-ìveni  à  marQuet  les  quatre  fai- 

(OBS  ce  l'  ionie  .  Colliri  . 
r/^iiTHEA.  V.  Baguenaudier  . 
•rnLVRES      f   m.  P'-    F'"=    conpofcc   de  légumes 
»  J     era'ns.qù-ô,  cff,e  dans  l'Ésl'f^  Gr«qu.,  .» 
V  honntcr  des  Saìois  «e  eo  mémoire  des  >"<'."'•  -f''- 

"'T  CoivTÉÈ'Ìf  m.'  k.brc  d.  Levant  qui  ne  don- 
Jf  ni  fleurs  ni  fruiis.  Cc/i»fj. 
•  trìlS*     f.  ra.  Efpèce  de  chou  fauvage.  On  en  se- 
rtie beautoup  dans  r  Artois.  On  lire  de  fa  praiy  »- 
ne  huile  bonne  îl  brûler ,  &  à  d'auires  ufages  .'  Ca 


"^CÒrtA",  fubd.  m.  T.  rff  «W.  Maladie  fopotcufe  , 
moins  forre  que  le  Carus .    Jcr/J  i<i   mahtttj  fcptni- 

*c6maTEUX,  tUSE,  adi.  Qi'i  produit  ou  annon- 
ce le  coma  .  Che  indicai .  "  che  citimi  quella  fp^v 
ii  m'iitiìa  Jaectifera  che  i  delia  Ccnu. 

CO.MBAT  ,  f.  ni.  L'  aBion  par  laquelle  on  ii  t,[t 
cenlrc  quclqu"  un  .  Il  eli  moins  qae  bataille,  q'jel- 
qocfois  cependant  il  fé  prend  pour  biiaille  .  Cm,t..i- 
Ijmtr.l^  ;  -rrlfa  ;  pusn.i  ;  tj'l.'S'if;  cciflilto  ;  itr- 
fine  .  $.  Être  hors  de  combat,  e' ed  n  Sire  plus  cn 
^tat  de  csmhaitre.  11  fé  dit  au  propre  &  au  fisiiic  • 
JV»o  eifcr  pifi  in  ifljio  il  difender Tt  ■  S.  Fa<e  '"•• 
combat  ,  ne  s'  entend  q'^e  d' un  combat  fioBi:.icr  . 
Salti' lia  ,  0  certime  /infilare  ;  ducj.'o  .  ■§.  H-  ter- 
tain  état  d'agitation  ,  de  trouble  &  de  fouffrauce. 
Ccmh.iltimento  ;  asitjzione  ;  filtri.),  f.  Contrariété  , 
cppofition  qu'on  éprouve  .  Puf  t.:  ;  ccmtiutmenia  , 
trntrarieii;  cppcmiine  .  5.  Toute  forte  de  conte- 
JJation  te  *  difpure  .  C«)j/f/"-i  ,■  ctnnaflo  ;  difpoii  ; 
«  Oipofition  &  contrariété  de  cerraincs  ehofes  enti 
elles  .  Ciin»r.7/îi  ;  rppc./ix,ifne  .  f.  Combat ,  fe  dita:iT 
de  Certains  itux  publics  des  Anciens  .  comir.e  les 
Yeal  Olyn  piques  ,  les  ieux  du  Cirque,  &c.  Giaflra  ; 
fcrpi.-:rneni:  ;  piuoeo  ciimpicc  ,  del  Circo  ,  ec. 

■  COMBATTANT  ,  f.  ni.  Homme  de  cucrrc  marchant 
éd  campacnc  fous  les  onlros  -d'  un  Général  .  Ccmt.it- 
ttnie  ■  tMi.ii;liairi  ;  c  mtattiiire .  S.  Il  fe  dit  aiilli 
en  parknit  d'  un  «tes  foutenans  ou  des  artaillans  d  un 
^jrriAts  .  Girfirjnie  ;  ccmtatiitore  . 

COMBATTRE  ,  v.  n.  Arraquer  ion  ennemi  ,  ou  cn 
fouteoir  ,  en  repoulter  l'attaque  .  Comialleie  ;  pa- 
ftiare  ;  axx''S'"P  ■  S.  On  dit  fie.  Combattre  les  dif- 
Scullés,  les  tcnr-tinns  ,  les  raifons  ,  &c.  Ccmialte. 
tt  ;  rififlcre  ;  cpp-r/i  ;  ccatrafl.7rc  ;  contendere.  5. 
On  dit  fig.  qu'  un  renièJe  combat  un  mal  ,  pour  di- 
te ,  qu'il  aeit  forrenient  contre  le  mal  .  Opporfi  ; 
refiflere  ;  avr  cc-nira  .  J.  Cn  dit  autTi  fig.  Qu'  un 
"liotpnie  tomb.ir  en  loi-même  ,  pour  dire  ,  qu  û  elf 
exirimcment  emb.-irradé  à  fe  déterminer,  &  qu  il  fe 
M(Te  en  lui  une  erpè;e  de  combat .  Comà.rrrerf  ;  en- 
àtjfshre  ;  eff'tr  irrejJuto  .  J.  On  dit.  Con. battre  tes 
Hirtions,  ccmbaKre  fa  colère  ,  pour  dire,  y  réHiler  , 
Je*  réprimer.  V.  ces  mots.  S.  On  dit  encore.  Com- 
battre contre  les  vents  ,  contre  la  faim  ,  la  foif;  & 
«facs  un  nyle  plus  foutenu  ,  combattre  les  vents,  la 
faim  .  &e.  Ax,7,vff.iifi  ;  teAfleie  ;  eontraflare  . 

COMBATTU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  .  . 
"COMBIEN  ,  adv.  de  quantité  .  Il  y  avoir  le  ne 
•fais  combfen  de  sens  ,  pour  dire  ,  il  y  3vo;r  une 
[{rande  quantit;;  de  gens  ,  srar.d  norahre  de  sens  . 
fic/.ïffiff  v'  aveva  ,  c  puante  perfine  f'  eiann  ,  in  n.-n 
fc.  î.  Combien  vaut  cela.'  lour  dire.  De  quel  prix 
«n  etl»?  Ottanta  vale.  $.  En  combien  de  remps  ; 
rinor  dite  ,  Ta  quel  efpace  de  temps  ?  In  qujnit  tem- 
pi .  5.  11  rgnifie  aurti  ,  à  quel  point.  Quamo  ;  fino 
à  quai  fcgni  ;  eeme  .  S-  Combieli  il  fe  met  quelque- 
.  fois  fubn.  dans  le  Hylè  fam.  Nous  en  femmes  fur  le 
combien.  Kai  ne  l'iim^  Jul  quanti  .  {.  Combien  que  , 
coni.  Encore  que,  bien  que,  quoique  .  lied  vieux. 
C».j»toiijHt  ,•  lettene  ;  malgrado  che . 

COMBINAISON,  fubfl.  f.  AiTemblaçe  de  plulieuts 
tliofes  difpofiîes  dcuie  à  deux  ;  &  par  cxtenfion  ,  af- 
fcmblaRe  de  pluficuis  ehofes  difpofées  entt' elles  dans 
itin  certain  ord/e  .  Cemtinazi^ne  ;  ecmt'-namenio  .  f. 
t.  ic  Chimie.  V  union  intime  par  Laquelle  les  par- 
ties de  deux  corps  fe  pénètrent  &  fc  ioiRjient  pour 
foirrcr  un  nouve.iu  corps  .  Ce  mot  ne  doit  pas  ikrc 
Confondu  avec  miilanse-  Cemiinaxjene  ;  unione;  mt- 
ffolanx.i . 

COMBINÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
COMBINER  ,  V.  a.  AfTcmblcr  pluficuts  ehofes  ,  en 
tes  difpolanl  deux  à  deux;  &  par  extenfion ,  lis  ar- 
lantcr  de  toutes  les  manîÈtes  dent  elles  peuvent  ette 
àrrangéts  enfcmble  .  Cmiinari  ;  autixaie  ;  emiri,  i 
ài^pi'ire  in  piò  manille  ;  métrer  injìeme  . 

'l  COMEtAU,  ou  COMBlEAl'  ,  f.  m.  GrofTe  cor. 
de  qui  fcrt  à  traîner  le  canon  .    Canapo  ;   giojfa  fa- 

COMBl-E  ,  f.  m.  Ce  qui  peut  tenir  aii-defTus  des 
bords  d'une  mefure  ,  d'un  vaifTc-u  deià  plein  .  Crl- 
m.7trira  .  §.  Comble  fïpnifie  aulTi  le  f-re  d'  un  bîiti- 
nient  .    Cc/mo  ;  ftmmi/à  ;  firaj  ;    ccmi£ncl')  ;  il  fcm- 

■  me  •  la  p'irte  piti  alia  d*  una  ea[a  .  S._On  dit  tig. 
oi/ un  homme  cfi  ri.iné,  qu'en  l'a  ruiné  fe  fcnil 
en  confie  ,  pour  Aie,  qu'  il  a  perdu  .  ru  qu'oc  lui 
a  fait  perdre  tous  fes  biens  ,  ou  foo  créJit  &  fcn  J'.on- 
acur  ,  ou  tout  cela  enfemble.  On  le  dit  aulTi  d'  une 
famille,  d'une  Vile  .  d' une  Communale  .  Bcvinau 
égjùtit  l'itihrMieiire  ;  lite  i  mtJTo  ta  fendu.  J.  Cotn. 
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tre  ,  (IWifie  fig.  le  dernier  furcroît  ,  le  à'^lf^H'^f 
de  quelque  chofe  ,  particulièrement  de  1  /o""";  > 
de  la  ,cie,  des  défirs .  de  l'affl.flion  «  des  ma«  . 
//  e.lL  ;  .■;  fomn:o  ;  alter.za  ;  ^'■■■'■f'^'^\j,j'Z'>-, 
zisne  ;  .luse  ;  pr^fperitù  .  5-  Vour  comble  ,  adv.  Pour 
fufcrqît  .  Di  pià;  per  af  tinnì  i  ;  per  Juvrappiu. 

COMBLE, %df.  de  t.  5.  Il  ne  fe  dit  Proprement 
que  des  mcfures  des  chufes  fèchcs  ;  comme  le  blé  ,  le 
fe.sle  ,  la  f..rme  .  &c.  Et  il  n'  cB  d'  aucun  ufage  cn 
parlant  de  la  mefure  des  ehofes  l.quKies  .  Cc.rn:'  : 
irjtcicarre  ;  pieno  a  r.pratbcndanxa .  5.  h?-  En  par- 
i-int  des  crin-cs  des  pécheurs  ,  on  dir  ,  que  la  mcf.ue 
Cl»  comble,  pour  dire,  que  leurs  crimes  foi^t  moites 
iofqu'  à  1'  ex.  es  ,  &  qu'  ils  ont  tout  à  craindre  de  la 
venceai  ce  divine  .  Se  du  aufTi  des  fiiutes  que  des 
Sjiêis  rnt  commifts  cciiire  leur  Souverain  ,  ou  ces 
domelfiques  contre  leur  Maître  .  /-,.  mifura  è  colma  ; 
i  delitti ,  le  alpe,  ee.   fan  siunie  al  ceima  ,  ail  ee- 

"If"-  ■     -,  .         \. 

COMBI  E  ,  ÉE  ,  part  V.  le  veibc  . 
COMBLER  ,  V.  a.  Remplir  un  vaifftau  ,  une  me- 
fure jufques  p.r-defTus  les  bords  ,  t.-.at  ga  il  en  peut 
tenir  .  Cclmare  ;  empir  a  iraiceco  .  S-.  On  dit  ti?. 
ComMcr  une  peifonne  de  biens,  pour  dite,  lui  laite 
de  çrands  biens  ,  de  bienfaits ,  de  çraccs  ,  «c.  Co.- 
mire  ,  tierlmar  di  teni  ,  di  tcncfiij  ,  di  (averi  .  S- 
tis.  CMibler  la  mefure  ;  fc  dit  huOî  fis-  P^ur  dire  , 
ccmmeife  quelque  nouveau  crime  après  un  grar.o 
nombre  d'autres,  faite  quelque  nouvelle  faute  aptes 
laquelle  on  n' .-.  plus  de  pardon  à  efpéret .  Colmar  la 
mifura  .  J.  Combler  ,  fianifie.uiri  ,  remplir  un  creux, 
un  vide.  Co.'rujte  k»  fclff  ,  tm  vueto  ;  empire. 

COMBLETE  ,  f.  f.  T.  de  Chiite  .  lente  c.ui  cft  au 
milieu  du  piedd.i  ceif .  Feruta  del  piede  del  ceno. 

COMBOURCEOIS,  f.  ni.  T.  de  M.ir.  C  eli  celui 
qui  a  pait  avec  un  autre  à  lapreptiéié  &  aux^.igreils 
d'  un  navire  .  Socie  ,  o  intereffatj  in  un  t.i,iimentt> 
mitcantile  ■  -  ,  j       ., 

COMBRIERE,  fuhf).  f.  Filet  propre  à  prendre  des 
Thons  &  autres  grands  poiiTcns  .  Rete  da  pisiiai 
tenni  , 

CONBUGÉ,  ÉE  ,  part.  Meifo  in  molle. 

rOMBUGER  ,  v.  a.  Remplir  d' eau  des  futailles 
pour  les  imbiber  ,  avant  que  de  les  employer.  Mei- 
iter  in  molle  le  toni  o  il  tettarne  d'acqua. 

COMBUSTIBLE,  adj.  d;  t.  g.  Qui  eS  difpofé  à 
hiùkr  aifémcnt  .  Cùmtuflitiie  ;  atto  n  pstetfi  Ira. 
eia'e 
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COMBUSTION',  f.  f.  Ce  mot  Ggnific  proprement 
un  grand  défoidrc  ,  un  srand  tumulte  qui  s'  excite 
tout  d'  un  coup  d.ins  une  populace  ,  dans  une  grande 
aOTemblée  ,  &c  On  s'en  fct  tur-tout  avec  la  picpo- 
fition  En  .  Ctn-.ruliime  ;  rf;,7ln,î>ie  ;  fccmpiglio  ;  dl- 
fcidinc  ;  fcùnqu.iHo  ;  fiqquadro  ;  tranttufto  . 

COMÉDIE,  fubfl.  f.  Poème  Dramatique;  Pièce  de 
Théàire  ,  dans  laquelle  on  repréfente  quelqu  aflion 
de  la  vie  commune,  que  l'on  fuppofe  s  être  p.nWe 
entre  des  perlonnes  de  condition  privée  .  Ciimmeai.r . 
Ç.  Comédie  ,  il  fc  prend  quelquefois  pour  I  ="'.o' 
compofcr  des  comédies.  L'atte  di  ccmpor  ermmedie. 
5.  Comédie  .  fe  dit  gér.éralement  de  toutes  fortes  de 
pièces  de  Théâtre,  comme  font  laTratédie,  la Tra- 
giccméJie  ,  &  la  Paflorale  .  Opete  te:.trali  od,  tea- 
tro ■  I'  Opera  .  «.  Comédie  ,  fe  dir  iig.  des  aflions  qui 
ont  quelque  chofe  de  plaifant.  Commedia  ;  turieita  ; 
cofe  da  ridere  .  §.  Comédie  ,  fc  dit  fig.  pour  Feinte  . 
V.  ee  mot .  §.  Comédie  ,  lignifie  aulTi  le  lieu  0^  1 
on  ioue  la  Comédie  pour  le  Public'.  //  Teatro  . 

COMÉDIEN  ,  ENNE  ,  f .  m  A  f.  Celi  1  oa  celle 
dont  laprofeftion  el)  dr  jouer  h  Comédu:  for  untfe.»- 
tre  public  .  Ccmmctfi'.viie .  $.  On  dit  tig.  d  un  hom- 
me ,  qu'il  efl  bon  comédien,  pour  dire,  qu^il  fcmt 
b  en  des  panions  ,  &  des  fcmimens  q»  il  n  a  pas  . 
V:m  che  fa  tene  il  fui  perfonafgm  ;  clic  Ja  tin  fin. 
être  ,  fimi'lare  .  Ç.  En  ce  fcn; ,  on  d't  aalTi  d  un  hy- 
pocritc,   que  c' eli    un  grand    coiréJicn  .    V.  Kypo- 

COMÈTE  ,  f.  f.  Corps  lumineux  qui  patoît  eiiira- 
0Tdin.iircmcnt  dans  le  Ciel ,  avec  une  tt»inéc  de  lu 
miète  ,  â  laquelle  on  donne  tantôt  le  notn  de  cheve- 
lure ,  tantôt  le  nom  de  baibe  ,  &  tantôt  celui  de 
queue.  C  r„eia.  J.  T.  eeRlafnn.  Une  étoile  à  queue 
ondoyante,  qu'on  teptéfente  avec  huit  rayons.  Co- 
rner/. $.  Comète,  r-gnifie  «ufli  une  etpèee  .i«  leu 
de  cartes  ,  dont  uns  porte  particulièrement  le  nom 
de  Comète.  Com'.ta  .  ,        ,     j-    j      „  ^ 

COMET<^\  ÉE  ,  ad).  T.  deBlafon  .  ^e  dit  des  piè- 
ces qui  ont  des  rayons  ondoyans  .  &  mouvans  du 
chef;  au  lieu  que  les  r.iyons  flamboyans  font  mou- 
vans de  la  pointe  de  l'éeu  .  A  eimeia.  . 

COMICES  f  m  pi.  AffemMée  du  Peuple  Romain 
.n  Ch..mp  de  Mars  pour  élire  des  Ma^.ilrats  ,  ou 
pm-r  traiter  les  affiites  importantes  d-  la  Républi- 
que .  ComÎTie  ;  fquitiinlo  ;  firaiinie  . 
'  COMINGE ,  r.  I.  Bumbe  d'  une  groffeur  confidéra- 
ble  .  Sorta  di  gic/f:  tfmta  .         ,  ■         ^   1      ,-„ 

COMIQUE  ,  tei.  de  r.  g.  Qm  appartient  à  la  Co- 
trtdie  ,  pn'fc  dans  la  premier  fens  que  nous  avons 
marqué  ci  dcITus  •  Cimice  ;  appartmcme  a  cMnmedia. 
$.  Comique  fign-fic  audi  pl.ifaat  ,  propre  à  faire  ri- 
re .  Lepido  :  faetio  ;  allegro  ;  piacevole  -  5.  U  ed 
aiifr.  fub».  &  en  cette  acception  ,  U  figmfie  ,  geme 
comique.  le  liyle  comiqne  .  G^c"  •  f'^  ecmico . 

COMIQUEM£NT  ,  a<iv.  D' u«  m.inieit  «nuque  , 
Cemicamtnie  . 


COMITE  ,  f.  m.  Officier  piépofé  po.  r  faire  n»t 
vailler  la  Chicurme  d'une  G.ilère  .  Ccniiro.  • 

Ct'MITÉ,  f  m-  Terme  emprunté  d«s  Angios  j 
chez  Icfqucls  il  fignitie  ,  un  bureau  ei.mpofé  "if  P-"" 
ficurs  Membres  ,  foit  de  la  Chamhrc  Haute  ,  foit  de 
la  Chambre  des  Communes  ,  commis  pour  exaniti.ct 
une  afifairc  .  Df'eç.iti-ine  . 

COMMA,  fubn.  m.  T.  de  M.-nquc  .  DifTérence  d» 
ton  maieur  au  ton  mineur .  Crmmj  ;  intirvajlo  dal 
tuono  r,»cç>>c  al  minore  .  ?.  Comma,  T.  d  Iiupr. 
lignifie  aulTi  une  efpèce  de  ponauation  qui  fc  marqu* 
ave;  deux  points  1'  un  fur  l'  su'rc  .  Di-e  ^nnii. 

COMMANDANT,  f.  m.  Celui  qui  commande  dans 
une  Fl.ici- ,  eu  qui  commande  des  iroupés.  li  cl! 
plus  originairement  fubfl.  C,-r».'rjJ.T!»f.  , 

COMMANDE  ,  f  f.  Qui  n'  a  d  ufage  qu  fH  «"« 
façon  de  p.-ller  adverbiale  ,  de  ci'imiiandc  .  Il  4c  dit, 
des  ouvraçes  qu'on  a  fait  expiés  pour  que'qu  un^ 
qui  en  a  donné  1' o.dre  .  lavoro  d,  em-ndo.  J.  OS 
'e  dit  aulTi  des  «êtes  ordonnées  par  1  Église  .  Pf.» 
di  preeetio  .  ?.  Au  pluriel  ,  T.  de  Nlar.  Ce  font  de. 
petites  cordes  de  nicrlin  ,  dont  les  gardons  des  navi- 
res font  touiours  munis  i  la  ccnrare  ,  afin  de  s  crt 
pouvoir  fcrvir  au  bel'oin  .  TrineUe  . 

COMMANDÉ.  ÉE.  part.  V.  le  vcibe. 
COMMANDEMENT,  fubi»,  m.  Ordre  que  donne 
celui  qui  commande,  q.ji  a  pouvoir  de  commander  . 
Cmindo  i  crdini  ;  cominljmento  .  O»  dit  ,  en  T.  d;^ 
Palais,  Commandement,  pour  dire  T  exploit  donne 
r,ir  un  Serccnr  ,  en  vertu  d'une  obligation  ou  d  une 
fentence,  par  lequel  il  commande  ,  au  nom  du  Rat 
&-  de  la  Jullice  ,  de  payer  ,  de  vider  les  lieux  ,'  èie; 
Ordine  .  J;  CcnimanJeo  ent  ,  veut  dire  aulTi  Aniori- 
tè  pouvoir  de  commander .  dmantc  ;  auionii  .  5; 
Ou  dit  avoir  cuelque  chofe  à  fo.T  commandement  ; 
pour  dire  ,  pouvoir  s'en  (ervir  i  fa  volonté.  Poter 
difporre  di  alcuna  cofa  ;  averla  al  Ivo  comando  .  5. 
On  dit,  qu'on  a  une  choie  *  commandement ,  pour 
dire  ,  qu'on  l'  a  en  main  ,  &  qu'on  cn  peut  facile- 
msnt  dil'pofer  .  Aver  una  cofa  a  fiia  d,fpoflx.'-ne  : 
averla  da  poterne  difporre  a  luo  talento  ,  a  Juo  pia. 
leie  S  Les  Secrétaires  d'trat  prennent  dans  leurs 
littiS,  la  qualité  de  Secrétaires  d"  Érat  des  Comman- 
denietis  ;&  on  appelle  Secrétaires  des  Commandemens; 
les  principaux  Seciél.iires  des  Princes  &  Princeffes 
de  la  Famille  ac  de  Li  Maifon  noy.(le  .  Sesreiario  d, 
ftai'o,  di  patinette,  ec.  S.  On  appelle  lettres  lignées 
en  commandement  .  des  Lettres  .  des  Arrêts  fignés 
par  un  Secrétaire  d"  brat  .  lettere  ,  cidm, ,  ec.  1- 
leritti  da  un  SegreLiiio  di  Si.iu  .  ...        . 

COMMANDER  ,  v.  a.  Ordonner  ,  enjoindre  3 
ouclQu'un.  Comandare;  imporre;  ingivgnere  ;  pte. 
rcrivere;  ordinare.  }.  On  dit  ,  commander  quelque 
chofe  à  un  ouvrier,  à  uti  artifan  ;  J'^'j.^  ■"'«.;'"' 
donner  ordre  de  faire  quelque  chofe  de  fon  métier  , 
Bir  ordint  ,  0  ccmmijpone  di  far  a»  qvaUhe  lavoro  . 
«.  commander  ,    v.  n.    Avoir   droit  &    p-.:inrance  de 

commander  ,  avoir  autorité,  ^"^P''^  •  ^i-"'"''-""  î 
imper;rre,  ftgnoieggiare  ;  regnare  .  ?:  C°™n'"<le'  * 
la  baguette.  V.  Baguette  .  §.  On  du  fig  d.ins  les 
ehofes  de  Morale.  Co.m.niand.r  à  tes  painoD.  .  fe 
commander  à  foumîme  .  Signoreggiare  ;  r.iffrcnar  « 
nelTo.  5.  On  du  fig.  qu'une  Place  fjirte  comm.-BU<: 
A  ïout  un  pays,  pour  dire,  qu  .elle  It  tient  en  re- 
feea  On  dit  aum  à  l'aâil,  qu'une  émmencc  .  une 
montagne  commande  une  Place;  pour  «i'r*  v "5"  v-l^ 
en  datis  une  fituation  élevée  do.it  on  peur  met  dans 
la  Place  de  haut  en  bas  ;  &  dans  cette  même  acce- 
piioo,  on  dit ,  que  la  Citadelle  commande  la  Vtlle  . 
Sitncrcsóare  :  fopraftare  ;  dominare;  effet  a  t..ve- 
l'fw.  S  Commander ,  f.gtiifie  aulïi ,  avv>ir  le  corn- 
m..ndemcnt  ,  I'  autorité  .  ^.  er  il  cemando;  ccmjn. 
date  .  §-  Cr.mmaniler ,  fe  dit  aulTi  ,  pour  dite  ,  .-nc- 
ner  à  la  guerre  une  troupe  ,  du  conmianiiement  de 
laquelle  on  cl»  ch.irgr.  Cmandare.  -  ,  ,  „.!  / 

COMMAT«DERlE,  f.  f.  On  appelle  ainlilesE^né- 
Sccs  affeflcs  ,1  1'  Ofdre  de  Malte  ,  ou  Ì.  quclqu  tcire 
Ordre  Militaire  .  Cî^l'Df'n'.i-  ....        „. 

COMMANDEUR  ,  fubft.  m.  Chevalier  d  on  Ordre 
Militaire  eu  Hofpitalicr  ,  pourvu  d' un  Bénéfice  du 
même  Ordre,  qui  lui  donne  le  titre  de  Commandeur  . 
Commendatore  .  S.  On  appelle  Commandeur  lc  1  Ot- 
dre  ,  les  Fccléfialliques  qui  ont  1'  Ordre  de  S.  Efpnt, 
Cimmend.ilrre  dell'Ordine  dello  Spirito  Santo. 

t  COMMANDITAIRE,  fubll.  m.  Celui  qui  a  Une 
commandite  .  AIT'eitlo  in  una  commaniila  , 

COMMANDITE,  i.i.  So-iété  de  deux  Maichaads , 
dont  1"  un  donoe  fon  argent ,  &  i'  autre  fei  foins  . 
Commandita .  . 

COMME  ,  adv.  de  compatiifon  .  De  même  que  , 
ainfi  que.  En  ce  fens  ,  on  1' emploie  quelquefois  pour 
commencer  une  Compai^lfon  .  Corne;  m  quclLi  gulfa  ; 
m  quel  m«do  che  ,  fecondo  che  .  J.  On  mt  ,  comme 
ft  pour  dire  ,  de  même  que  fi  .  Cerne  fe  ;  qu-ifi  che  . 
Ç.  Comme  aufTi  ,  T.  de  Prat.  dont  on  fot  fert  dant 
un  traité  ,  dans  un  Afte  ,  dans  un  Contrat,  pour  di- 
re ,  &  pareillement,  &  de  plus,  c  parimente  ;  e  dt 
pìU;  innolS'e  .  5.  Comme  cn  e3:t  ;  fa^on  de  par,er 
dont  on  fe  fert  pour  confirmer  ce  que  1  on  a  dit  . 
Come  in  fatti  ;  ernie  realmente  .  $.  Comme  ,  Oghitie 
quelquefois  prefquc  .  Corne  ;  quafi  :  P'e!/"  che  .  S.  11 
ngnifie  aufli ,  en  quelque  far,o„  .  Bj., a  corne  ;  a  t,n 
u„o  modo  ;  in.  certa  guifa  '.  5.  Il  fiimlie  encore ,  île 
quelle  manière.  Corne;  in  qa.i!  modo  0  maniera  ;  in 
iMl  tuifa.  S.  Q.ueWucs  uns  le  loignent  ««^'i'r?'  • 
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9c  Ji'cnf ,  cmnit  oiioi  avtï  voos  hit  eiJa  ?  pout  <?i- 
♦c  ,  coinnicnt  av(i.i»ous  fan  ccia  :"  Pentii  loac  ? 
ia  (lie  mcâo  ?  f.  Il  lîRo'fic  aiiûTi  ,  en  f;i!aîi:^  de.  t'. 
r»t;  inquiliiS  d't .  J.  Il  cfl  «.licore  adicrke  i!e  temps , 
&  CfBihe  ,  l'iifquc.  Mtn/re  ;  ntl  mtniit  ;  rc-  tem- 
po 1  ml  purru  ,  te.  J.  Il  cft  aulTi  cMij.  &  (îgrifie  , 
Parce  q  ï ,  vu  que;  dans  certe  (ignilicaMon  ,  il  e:t 
quelquefois  filivi  de  la  p.iiiicjlc  Audi,  rietine  ;  pa- 
lla chr  ;  pcrciccité  ;  c^r^wta  the  .  Ç.  Comme  ,  ligni- 
fie «iifTi ,  Tanr  que  ,  «utr.nt  que  .  V.  J.  Con*c  n^nfi 
foit  que  ,  façon  de  parler .  qui  a  uieilfi ,  pour  dire  , 
puifqiie  ,  <i'  auiar.f  q'.:e  .  V.  cis  mots  . 

COMMÉMORA  I «OIS)  ,     -;    f,  f.  Souvenir  .  tr<<moi- 

COMMÉMORATION  ,  j"  fc  q.i*  on  fait  d'une 
tlmfe,  d'une  perionne.  Il  fe  dit  particu!ierer:;eiit 
en  p.-iilarit  du  ioiir  des  Wons .  Ct!ntmemt>r,izìi:ne  ■  ti- 
tcrif,7»j_a  .  J.  On  dit  ,  dans  k  flyle  lam.  &  en  piai. 
fanlant ,  Mention.  Nous  avons  fait  comnii'nior.ulon 
ic  vots ,  poutiire,  nous  avens  fait  n-.irniiun  dev,.,is. 
Kcii  atfijm  f.itlo  tonin>ini.-y.ni-ae  ,  n  menzione  d'i 
VOI  . 

COMMEKÇ^KT,  ANTE,  f.  m.  *  f.  celui  ou 
telle  qui  en  ill  encore  aux  premiers  èVmeos  d'  un 
Art  y  d   une  Science  .   P*incipi.ïnle  ;  crmintiantc 

COMMENCÉ  ,  fr.,  pan    V.  le  vcrhe 

COMMENCEMENT 
fc  coii.incnce  .  l'iindpm  ;  amittciamcmo  ;  ecmincia- 
t.i  ;  iniiit  .  S-  On  dit  ,  Prendra  commencement  ,  pour 
iire  ,  crmroencer.  V.  J.  Au  eonmicnccmeBr  façon 
de  pjrler  adv.  /J/  prineipic  ;  da  principio  ,  '/m/^- ,. 
nimute  .  *.  Crm'iicncemcns ,  au  pluiid,  f'c  dit  des 
prenières  levons  ,  dts  promières  inflrufiioas  en  quel- 
que Art  ,  ou  en  quilque  Science  .  Priniiti)  ;  elemen- 
ti ;  I  prir.li  rudimenti;  le  prime  if,rvz.i(ni  ,  o  le^ii. 
«>  .  5.  Commcn  enienr  .  fc  preud  aufli  paur  Princi- 
pe ,  caiife  première.   Prlnciiric  ;  c  unione  ;  orifine 

COMMEN'CEK  .  v.  a.  Faire  ce  qui  doit  eue  fat 
d  abord.    Il  s  emploie    quelquefois   avec    la  piépoli- 

fon     de    .     Cuminci.'.re  ;     incomincijrf  ,-     prineipijr^ 

d,r  prme.pic.  î.  On  d!»  ,  commsncer  Tannée,  cnm' 
mencor  la  lournée  ;  pour  dite  ,  ^tre  encore  dans  les 
piciriers  lours  de  J  année,  dans  les  premières  îku- 
tes  de  la  loutnée  .  Ccmitici^ir  /'.,„«,  ,  ,v  fi„r„o  ■  dir 
principio  y  icmtnciamenta  .  5  En  parlant  d'un  iiom- 
nie  qui  a  donne    ;\  quelqu'un  les    premiôtes 


r  m.  Ce  par  v.ii  chaque  cho 


,        -  . 1-    ""  —     r".-""<.>^3    leçons, 

les  pteiliicrs  commeticemcns  de  qr.clqne  An  de  orel 
que  Science,  &  qui  a  iié  le  premier,  par  exemple. 
A  lui  montrer  4  faire  des  armes  ,  à  monter  il  cheval  ! 
a  danfcr ,  ac.  oti 'lit ,  que  c'eft  lui  qui  Ta  commen- 
ce  .  Dir  ,  primi  .imm.ienrjtnenti  ,  le  prir,te  Icri-ni 
te  pTitn-  ijiru'i^ioni  .  «.Commencer  s'emploie  aniTi 
q.iciquofois  ahfoluiîient  .  Quand  commencerez  vous  ' 
ftc/.jo/f.i  ccmmeierett  vci  >  Je  ne  fais  (juc  de  commen.' 
cet,  que  commencer  .  Appena  ho  ^minciato  .  {.  Com- 
n'cncer,  en  aufln  neutre  L' année  commençoit .  Le 
sertnon  commence  .  CLminci.iv.i  r  anno  ;  lì  prerlica 
ccmmeia.è  rai  cerai  m  hr  e  .  J.  Il  cH  aiiffi  qutlquc- 
*rus  mperor.nel.  Il  commence  déjà  à  faite  jour  . 
Cita  tncominei.7  a  fcrujrir  il  %ioino . 

COMMP.NDATAIRE,  adi',  de  t.  g.  Qui  pofsèdo 
un  RénérCE  en  coainiends  .  Cûmniead:it!ri« 

COMMENDE  ,  r.  f.  Titre  de  Eénéiice  qu'e  le  Pape 
donne  h  m  Ecciéliaflique  nommé  par  le  Roi  ,  poer 
une  Abbaye  resicIiSre  ,  avec  permiflnon  au  Commen- 
«lataire  ,  de  ojfpofer  des  fruits  pendant  fa  vie  ,    Ccki- 

COMMENSAL  ,  ad),  m.  Qui  mangs  i  la  même  t.v 
»ic  avec  un  autre  .  Il  n'a  euère  d'  ufage 
tant  des  OfScicrs  de  la  maiîon  du  Roi 
the  4  Cour  .  Ccmmen/ale  , 


qu   en  par- 
qtii  ont  bûu- 


COMMENSUR^^BILITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Géom.    Rap- 
ort  de  nombre  i  nombre,    entre    deux    grandeurs 
ui  ont  une  melure   commune..  Ccramenl«ra''ilit.i    ■ 


menfetra^i 
0  sriinde\t_s ,  eie  h.in- 


imelJTJone  di  due  numeri 
«.■  iinn  miftirn  comune  . 

COMMtNSURABLE,  .irli,  de  v  g.  T.  de  Ccom. 
11  le  du  de  deux  erandeurs  qui  o.it  un  rapport  de 
«ombre  à  nombre  ,  «  qm  revient  au  min  c  ,  ou  u- 
ne  mefure  commune  .  tcmmeniur.itile  ;  che  Pai  mi- 
Jur.irfî  inferne  ,  ' 

.,.Ky'^r"■'^'^■'  "•"•  "^  'î^""'=  '°'"»<'e  quelle  mri. 
riéie  Crrne?  ,„  che  modo  ?  per  ^u.,1  cefi,  >  i„  che 
ii't.lJ  .  m  ibe  mmierj  ?  J.  Il  s'emploie  quelquefois 
T'n  «"î"""",*  *  P""'  marquer  )' étonnement  oi, 
i  .1  i\.  «"«'9"=  'hofe  ;  &  alors  il  le  dit  pour  fi. 
gnifier.  Eh  quoi  ?  eD.il  poflible  ï  Cerne'  che  cV.i  è 
î  f  J\^'  '^  •'■"'""•  «lans  la  (ism  ficai  ion  de  four: 
SUO" ,  d  où  Vient  que  ?  f nme  .'  per  fu.tl  crl:i  ?  per 
fvjl  mciiv  ?  cnile  viene  .'  perchè' 

COMMENTAIRE  ,  f.  m  hcLiitcilTemenl  ,  obfer- 
vïiions  &  remarques  fuf  un  hvrc  pour  faciliter  l'in- 
lelliscncc.  C™.r,ro;  eamenluzione  s  c. «imeni  u  ;  ej. 
fofiz^ione  ;  m/e.prffjiûne,-  chiofit .  5.  Il  fc  dit  ti», 
de  1  interpréialion  nialiçue  qu' on  donne  aux  difcoucs 
ou  aux  af ,  r.s  de  quelqr'  un  .  Dite-lc  malip.ne  ,  ca- 
lunniojc  .  y.  Commeuiaircs  ,  au  pluiicl  ,  fe  du  par. 
«icul  élément  des  Mémoires  que  Céfar  nous  a  laiBïs . 
<i.i-eiqecs  Écrivaitis  mcderncs  ont  donné  le  niCmc  tj- 
ïie  à  leurs  Mémoiits.  Cimentar j  di  Cclitt, 

COMMENTA-n.UR,  f.m.  Celui  qui  fait  un  Coin- 
.ticntaire  .  Cementatore, 

t  COMMENTATRICE,  f.  f.  Celje  qui  fait  un 
commentaire  .  On  a  inventé  ce  mot  noyveaa  pour  1' 
appliquer  à  Midairc  O.icier.  C*»  tentata  i  thc  jj 
etimintarj . 


COVMKfJTER  ,  V.  i.  Faire  un  comf.tendire .  C:- 
mentare  ;  /ar  corncnlo  .  5,  1 1  cit  auOfi  v.  n.  &  fignî- 
tie  ,  Tourner  en  mauvaife  paît  ;  &  alors  il  fc  ircf 
toujours  avec  la  piépoStion  Sur.  Inventare  ;  finse- 
ri.  g.  Étant  nus  abfoliimcnt ,  il  fignifie  :  Ajouter  ma- 
lignement ^  la  vérité  de  I*  cliofc  .  Jgiiiisocie  raa- 
li^narnente  . 

COMMER  ,  V.  n.  Faire  ries  comparaifons,  dire 
qii*  une  chûfe  ç(i  comme  une  autre  .  U  efl  fam.  h'.tr 
dei  parai; .'ni  y  delle  Jìmili/udini  t  delle  ecmpsra:(J''iii; 
far  lin  parallelo  . 

COMMI  RÇABLE  ,  ad"),  de  t.  i;.  Qui  peut  {tre 
commercé  avec  facilite.  />/  traffico;  di  comMerx,ti  i 
the  lì  pud  trafficare  ;  che  phò  l'ervir  in  Circmerz,:!'  . 
COMMERÇANT  ,  ANTE  ,  Y.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  trafique  ,  qui  corumcrce  en  B'os .  Nego- 
ziante . 

C(jMMfRCE,  f.  m.  TMfic  ,  néfiocc  de  marchsn- 
difcs  ,  n'arçont,  fo!t  en  nros,  foit  en  détail.  Com- 
mercio; ceramertio  ;  mercatura  ;  tràffico.  On  dir  6- 
giirémeut  d'un  liommc  qui  fe  m£le  '*e  quelque  pra- 
tique ou  intrigue. qui  n'eB  p..5  honnête,  qu'il  fait 
un  mauvais,  un  méchanr  ,  un  vilain,  un  honteix 
ccnnffcrcc.  Tener  pratica  t  c  ccmmerzi^J  eattivo  y  il- 
lecita, $.  Commerce  ,  fii;nifìe  aufTì  communication  & 
corrc'pondance  ordinaire  avec  quelqu'un  ,  foit  peur 
la  fociété  feulement,  foit  auflû  pour  quelques  affaires 
Crmrnerci"  ;  commercio  ;  corr-.iponden'ia;  unione,  §. 
On  dit  ,  avoir  couimerce  ,  irre  en  commerce  avec  , .  . 
&  il  s'entend  en  mauvaifepart  ,  quand  on  parle  des 
pcrfonncs  de  diffcrens  ftxes.  Aver  crjmmeri^io  ;.  elTere 
0  ufar  infieme  ;  aver  che  fare  ;  ufar  ta  dimeflichez- 
Za  di  alano  ,  o  di  alcuna  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
tre  cil  d'un  agréable  commerce,  d'un  bon  com- 
merce ,  pour  dire  ,  qu' il  eO  d'âgiéable  fociété;  & 
d'uii  commerce  siir  ,  pour  dire,  qu'on  pent  fe  fier 
à  lui  ,  qu'  on  peut  lui  confier  lis  fecrets.  Uotn  di 
bvnna  einipa^nia  ;  nom  da  filar fene  - 

COMMERCER  ,  v.  n.  Tra/iquer ,  faire  commerce. 
Kcmi^iare  ;  ti.iff,:are  ;  far  commet,'-'. 

COMMÈRE  ,  f.  f.  telle  qui  a  tenu  un  enfant  fur 
les  Fonts;  &  elle  a  ce  nom  ,  tan-  \  l'é^aril  de  ce- 
lui avec  qui  elle  l'a  tenu  ,  qu'  i,  l'égard  du  père  & 
de  la  mère  de  l'enfant.  C^'iM.ire  .  J.  Comn'ère  ,  fe 
dit  auflfi  familièrement  d'  une  femme'de  balTe  condi- 
tion ,  qui  veut  favoir  toutes  les  nouvelles  du  quar- 
tier ,  &  qui  parle  de  tout  à  tort  &  .à  travers .  On  le 
dit  auffi  ,  par  extenfion  ,  de  icute  autre  femme  ,  de 
quelque  condition  qu'  elle  foit ,  qui  a  le  même  dé- 
faut .  Pettegola.  J.  On  dit  .-.ulîi  fam.  &  ironiq.  C 
eli  une  bonne  conimele,  une  [«..itieile  commère  , 
pour  dire  ,  c'  eft  une  ïcmiiie  hardie  &  rufée  .  V.  ces 
mots  . 

COMMETTANT  ,  f.  m.  T.  de  Comm.  Celui  qui 
commet,  qui  coclie  fes  afFaitcs  i  un  auiie  .  Comraet- 
tente  . 

COMMETTRE,  v.a.  Faire  .  En  ce  fcns,  il  ne  fe  dit 
que  de  ce  qui  eli  péché,  crime  ,  ou  faute.  Commettere; 
fare  ;  0  oper.ir  male.  §,  Il  fienifie  aulTi  ,  employer, 
piépofer  pour  un  temps  ;  &  alors  il  i.e  fedit  que  des 
perfonncs  .  CctKi»ff»irrf  ,■  itar  eommiffione  .  §.  On  dit  , 
en  T.  de  Piat.  Commettre  un  Rapporteur,  pour  di- 
re ,  donner  ,  nommer  un  Juge  pour  être  Rapporteur 
dans  une  affaire  .  Nominar  il  Relatore  rf'  una  cauta  , 
d^  una  life  .  5-  Commettre,  fignifie  encore  ,  Coufer. 
C<nimettere  ;  confidare  ;  addate  ,  rascemandare  ;  dar 
in  ca/lodia  .  §.  On  dit  ,  Commettre  quelqu'  un  ;  pour 
dire,  l'expufer  k  recevoir  quelque  mortification  , 
quelque  déplaifir ,  foit  en  fe  lervant  mal-A-propos  de 
Ion  nom,  fans  fon  aveu,  foie  autrement  .  Compro- 
T'ictiere  ;  efpotre  .  §.  D.ans  le  même  fens  ,  Se  com- 
mettre ,  pour  dire  ,  s'  cxpofcr  à  recevoir  quelque  de- 
plaiiîr ,  quelque  difgrace,  ^  tomber  dans  quelque  mé- 
pris .  Coniprcmetler/i  ;  cimenl.iifi  ;  ej'por/i  ,  J.  On  dit 
auili ,  Commettre  le  noni  &  l'autorité  de  quelqu' 
un  ,  pour  dire,  s'en  fervjt  en  des  <hofvs  qui  ne  le 
méritent  pas  ,  ou  l'  expofer  m."il-.1-propos  Â  tecei."oir 
quelque  préjudice  .  Vervi,  fi  dell*  altrui  nome  ^  ed  au- 
torità .  §.  On  d«  aiilTi  ,  dans  un  fcns  à  peu  pròs  fem-  i 
blable  ,  Commettre  les  armes  ,  la  réput-ttion  des  ar- 
mes du  Prince,  commettre  la  fortune  de  1'  trat,  pour 
ilire  ,  expofer  mal-à  prOj^os  les  armes  du  Prince,  eK- 
pof-r  la  fortune  de  l'État  au  halard.  Efporre  ;  mce 
tere  a  ripensatilo  ,  a  rijchio  .  J.  On  dit ,  f  omincitrc 
deux  perfonnes  l'une  avec  l'autre,  potir  dire  ,  les 
nuttrc  d.ins  le  cas  de  fc  brouiller  enfcmbic  .  Cooi- 
proincitere  . 

COMMINATOIRE  ,  adj,  de  t.  g.  T.  de  Prat.  Qui 
fc  dit  <r  un  aile  dans  lequel  on.  A  inféré  une  clauJe  ,. 
conierianr  quelque  menace  ,  en  Cas  de  contravention. 
Comminatorid  , 
COMMIS,  ISE  ,  part.  V.  je' veibe  . 
COMMIS  ,  f.  m.  Celui  qui  cH  chareé.  par  un  au- 
tre,  de  quelque  emploi  ,  de  quelque  fonfìion  ,  dont 
il  doit  lui  rendre  compte.  Il  ne  fr  dit  guéie  que  de 
ceux  qui  font  employés  de  cctsc  forte  ,  ou  chez  les 
Secrct.iires  d'  Étal  ,  ou  -dans  Us  Finances  ,  ou  dans 
quelque  Greffe  ,  XcÀii*'i/o  ;  propofio;  aiutante  .  Com- 
mis de  Iionane  .  Miniflrodi  dogana,  di  gaHllay&t. 
Commis  de  Kégociaot .  Giovane  di  banco  . 

COMMl.SK,  f.  f.  Terme  qui  n'a  d*  ufage  qu'en 
matière  téuiiale.  On  dit  ,  Fief  tombé  en  conmiif:-  , 
pour  dire  «  un  Ficf  que  le  Seigneur  a  droit  de  réunir, 
faute  dt  devoirs  rendus  par  le  V'aitai  r  Fiiu4q  ecnfif- 
tmo,  0  fia  fossetio  ut  iennnio.  .».,-<,« 


COMMISil-llATlorv  ,  r.  f.  fM  ,  miféritorae  , 
feotimcnt  de  ccmpsfTion  .  C.mmif eruzione  ;  compttf^ 
Ci-ne  ;  pietà  ,   mifeìiccvdìa  . 

COMMISSAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  efl    commis  par 
le  Prince  ,  eu  par  une  autre  PuinTance  le'gilime  ,  priir 
exercer  une  fonfii 'n  ,  «ne  JuridiSion  ,    que,  fans  ce- 
la ,  il  n' auroit    pas  droit    d' eKcrcer .    Commiffaiio  ^ 
delefatii.  5.  Pans  les  P.'.rlcnicn3  .  on  appelle  ,  Com» 
miiT.iire  de  la  Cour,  un  CommiiTaire  du  Parlement  j 
ou  de  quelque  autre  Cour  fupéiie-'t;.  Ocleraiir.    i. 
On  appelle  encore  Commitr.jiie  ,    cclu:  qui  elï  ét.;'.;'t 
pir  autorité  de  Jufticc  ,  pour  gouverner,    pour  il-,.- 
des  biens  faifis  ,  ou  mis  en  IcqueUre.    CtixnijT"... 
amminiflraeorc  ;  eurati's  .  S.  CommiiTauc  au  Ch  ; 
let  ,  ou  fimplement  CommifTaiie  ,  Officier  de  Pohc;  . 
qu.  a  foin  de  fjiie  obfcivcr  par  les  Bourgeois  dt  ':'.-- 
ris ,  les  Réglcmens  &  les  Ordonnances  de' la  Poi  . 
CorarAiJario  ;  Jcrivano  criminale  .   Ç.   ComniiiTaÎK" 
Guerres;  Officier  piépofé  pour  avoir  foin  de  la  T 
des  Troupes  dans  ia  niatchc  ,  leur  faire  faire  1.'. 
tre  ,  &  les  f^irc  payer  .    Comminarti  di  ^ue^ra 
Comir.ilTairc  dts  vi.res.  Officier  piépofé  ou  Corn      ., 
l'our  «voir  foin  des  vivres  d'  une  Arm^e  ,    ou  d'  une 
Place  de  guerre.  A^iondan-eicre 

COMMISSION  ,  r.   f.     Fait  ,  aflion  ,    cfiof;  comm.. 
tii  •■,  en  ce  fens.     i!  n'a  puére  d' ul.ige  qu'"  en   cette 
plirafe  ;  Péché  de  commilTion  .    bn  1' opprjfe  i  péché 
d   omidïon  .  Commijpcne  :  cimmeffione  ■  Ç    II  fignitie 
auiTi ,  Charge  qu'  on    donne   à    quelqu'  un   de   faire 
quelque  chofc  .     Commejjione  j  ecmmijfi:.'ie  ,   ordine  ,- 
rt'i>i,rfïi.îr»e»irij   ;    commeffa  .     Ç.  CCTiraiflinn  ,    fc  dit 
tres-f>.;vcnt  peur  Charge    d'  acheter.     Caramifjione  r 
incomien^a .  Quelquefois  fe  prend  auffî  pojr  un  Man"- 
demect  du  Prince  ,  oa  une  Ordonnance  du  Magifîrat, 
ou    de    quelque  autre    perlonnc  ,    ayant    aotorird    de 
commettre  ,  de  députer  .  Ccmmijfione  ;  p-aere  ;   auto, 
rit.i  ;  odine  ■  ecmmelfa  .     5.  Il  fe    prend    aiiflfi  po  :r 
un  emploi  qu   on  exerce  ,    comme  y  ayant  été  corn, 
mis  pour  un  temps  ;    &  alors  il  s'oppofc    à  Office  ^ 
Charge  .   Ar/iminifliaxjone  d'  una  carica  per    un, ce"-  " 
la  tempo  ;    ccmmif^one  ;    deputazi^'tie  .    S-.  ConinVif-'  '" 
fion  ,  en  T.  de  Mar.  c'eS  la  peimilTion    &    1'  ordre.  ' 
que  donnent  1'  Amiral  &  le  Vice-Arairal  ,    ou  d'an-  -^ 
très  Officiers,  ayant  pouvoir  fpéeial    du  Roi,    pu  de,''* 
r  État  ,  pour  aller  en  courfe  ,  enlever  les    vaiffeaux' 
ennemis  ,    &  butiner  fur  eux  tout  ce  qu'  il  ed  pofTi- 
ble  .  P..»«irj  di  lorfo . 

COMMISSIONNAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  ert  chargtS 
d'une  commiiTlon  pour  quelque   Particulier.  Il  fe  die 
principalement  d'  un  Correipondant  qui  s'  cff    chargé 
de  1'  achat  ,  ou  du  débit  de  quelques   marchandifes  .'  -< 
Fattore  ;  àsente  ;  commilTario  .  $.  On  appelle  auffî  .     ' 
CommilTionnaii  es-,  des  gens  qu'on  prcaJ  au  coin  des.  * 
rues ,  pour  faire  des  meffagcs  .  L'i'ns  che  fi  trova  pe^'^- 
le  lirade  ,  ed  a  tui  fi  d.t  atcuna    inecmhenza  ,    c  tiré-  ^ 
s'  incarica  di  far  un*  iiAètltiala  .  " -^ 

COMMISSOIiiE  ,  adj.  de  t.g.  T.  de  Jurifpr.  I!  fe  ' 
dit  d'une  daufe  (lont  l'inexécution  opère  la'Dulìitéi  * 
d'  un  contrat.  Cl^uifula  non  eCeguila  ;  m,incanza  iP  ^ 
ejecuzion  d*  una  coniiziene  d*  un  toniràrto . 

COMMISSURE,  f.  f.  T.  DiJaû.  Qui  fedit  du  point  ' 
d'  union  de  quelques  parties  du  corps  humain  .  Certi-'  - 
me/fura;  commettitura.  "^ 

COMMITTIMUS,  f.  m.  Lettres  de  Commiitimm' ' 
T.  de  Chancelier  e.  Oa  appelle  ainfi  les  lettres  de  Chao- 
cellcric  ,  par  Icfquelles  ks  caufes  qu'  on  a,  tant  en  de-  ' 
mandant,  qu"  eu  défendant ,  fo-nt  conimifes  ea  pre-*  "' 
mière  inftance  aux  Rcqu'ïfes  <'u  Palais  ,  ou  aux  rtè-'"- 
quJtcs  de  l'Hùrel.  Priviieti'  di  pMet  pciiateuna  />-• '^ 
te  in  prima  iflan^a  a  un  dato  Tribunale  .  S-  On  ap-  ^ 
pelle  auffî,  Committimus,  Le  droit  de  Committimus.,  *" 
Ciò  che  fi  pa^a  per  il  ptivitesio  detto  rff.'  Committi-  ^ 
mus  .  ^ 

COMMI  TTITUR  ,  f.  m.  T.  de  Formale,  qui  k/^ 
il  d'  une  Ordonnance  du  Confeil  .  pour  commettre.*  ' 
un  Rapporteur  .  Ti  a^mmetie  ;  fi  ordina.  5.  On  ap-  ."^ 
pelle  requête  de  Commitritur  ,  U  requête  par  laquel- 
le on  demande  qi;' un  Rapporteur  fait  commis,  iWf-  '* 
miriale  di  commieeifur  .  '  ' 

COMMODAT,  f.  m.  T.  de  Jurifpr.  Ptèl  gratuiti*'  , 
une  chofc  qu'il  faut  rendre  en  nature  après  uil  ter*  •' 
t.ain  temps  .  Comodato  .  '- 

COMMODATAIRE,  f.  m.  &  f.  T.  de  Jurifpr.  Ce'-' 
lui,  &  celle  qui  emprunte  quelque  chofe  à  titre  decorna   ' 
modat  .  Comod.Ttatio  ,  "'^' 

COMMODE,   adi.  de  t.  g.    Qui    eft  aifé  ,    propre  ,'■'1 
convenable  ,  dont  1'  ufage  elï  utile  &facile.  Comodo^    * . 
convenevole  ;  proprio  ;   opportuno;    cenfacentt  ;    iuc-    ■' 
no;   af;iat:  ;  aoc^modan.     J.  On  dit    qu'un    homme 
en  fort  commode  dans  la    fociété  ,   pour  dire  ,    qu'iï 
efl  d'  une  focieté  doute  &  aiféc  ,  d'  un  bon  commer- 
ce .     Uom  dilce  ;  agevole  ;    arrendevole  ;  iraitahile  ; 
facile  .  §.  Commode  s'  emploie  auiTi  pour  trop  indul- 
gent,  KJip  facile  .  Troppo  facile  ;  troppo  indulgente: 
dekcle  .  5-   F.n  niatièie  de  Morale  .  Relàclié  .  V. 

COMMODE  ,  f.  f.  Efjèce  de  bureau  lont  on  fe  fert. 

pour  enftrnrrr  les  hubirs  &  autres  chofes .  Armadio, 

COMMODEMENT,  adv.  Avec  commodité  ,  d'uie 

niaaièie  cornoîode  .   Ccmoiamenie  ;    com'devoimenie  ;  ,' 

acconciamente  ;  tane  ;  in  .tctoncìo  modo  ;  asìatamen, 

te  ;   a   lu.'  a^io  .  '    * 

COMMODITÉ,  f.  f.  Chofc  commode,  état  ,  fltua'."  ^ 
tion  commode,  moyen  commode.  Comoditi  ;  eciHOJ  ^' 
do;  agic  .  $.  Commodité  fc  dit  aulfi  d'une  voiture  . 
établie  pour  aller  d'un  lieu  en  un  autre.    Venuta  i' 
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lutaniêst  0  altro  tht  v.i  fpeffo  ds  un  luâga  ad  un 
$i9  per  }tfv'i2Jo  is.i  fubt>uc .  S-  Prendre  fes  com- 
^oSwii  ,  avoir  fci  wnimcditcs»  c  e/»  preD^ire  ,  ou  a- 
Dir  /es  aifcs  .  V.  te  mot  .  %.  On  appelle  ciia.fe  tic 
)ni--aoà:lé  ,  fauUiiil  de  corrmodiié  ,  cte  grande  chai- 

à  br-s  ,  bien  garnie  ,  où  Ton  efl  fott  à  fon  atîe. 
.  FaLteuii  .  5.  Cooimcdii»  ,  Tgoific  aulTi  le  temps 
ropic,  r  oc<afion  .  C.«.rf//.ï  di  tempo  ;  ufio  ;  cz,i  ; 
ppcrtuoitj  i  ucjfi  oe.  §.  Il  fe  V'enJ  auflTi  pour  U 
lox.niiié  dts  lieux  oÛ  l'en  peat  a;îer  .  VhiajnxJ  i 
cmcdo  ijui.ità  ;pr^JJimi'ti  .  §.  Oo  appelle  comir.otli. 
L*s,  Jés  ai/a«ces  ,  les  privés  d' une  oiaifon  .  V.  ces 
tcts .  , 

COMMOTION  ,  f.  f.  T.  de  M»î'l.  Éhranlcwcnt  viO- 
«nï  aiî-dcdans  dn  corps  ,    caufé  par    une  <hute  ,    ou 

COM.VUÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 
COMMUER,  V.  a    Changer.    Il  n*  efi  çuèrt  en  u- 
ige  qu'  eo  cetre  phrafc  :    commuer  ta  peine  -     Ccm- 
9ii/j/£  ,  mi'tjre  ,  /i-mi-ijr  la'p^n.T  . 
COMMUN  »  UNE  ,    adi.  D-^ns  l*  accepticn    la  p-  'S 
Ì3e»-:lc  »    il  fe  d'.t  des  chofeç  à  qoo:  toiif  le    monde 
•ailicpe  ,  on  a  dioir  ic  psiticipcr;  &  c' efl  dans  ce 
£05  qn'  on  dit  ,  que  le  fcleil ,  }'  ^'r  ,  les  éldmens  'c.it 
ommuns.     Ccmum  ;  cbc  c  d*  c^m^n^  .     5.  Dass  u^e 
.ceepïicn  n.oins  é'Cîidi.e  ,  il  fc  d.c  diS  thcfes  dtut  l' 
fase  Appartient  à  plari«.:ts.  Ccrnun: .    §.  Commun  » 
p  dit  au3i  de  ce  qui    ift    propre  à  dîfférens    fujeis  ; 
£  c'  cii  dans  ce  feijj  qû'  on    dit  ,    que  Je    boire  Se   Je 
P^Oftc;  fûfit  crtn.niu.is  h  T  hOBime  &  aux  bct^s  .    Cc- 
■at,ac^    Ç.  Oo  appelle    Itei'-ît    comniuns    ,  en    Rhc'ro- 
:qi:e  »    Us    piop' Trions   générales  ,     les     principes 
^^aéraux     J'  cù   l'  on     prenJ    les   argumens    &    les 
:7rtuvcs  .     Lu:^hi  ccmuni  .     Ç.  On  appelle  aufTi  lieu» 
:ommufiS  ,  des  matières  triviales  &   rebittucs  .    Luo- 
îhicQmuni  ;  £ci£  tfite  ,  vcis^rî  ,  trîvh'.i  .  Ç.  On  sp- 
inile /cas  commun  ,    fft  facuhé  par  Uquelle    le  corn- 
Bun  des  lion:mes  iu^e    ra'-fcnnablerrcnr    des    chofcS  . 
Bocnj£nJc;  Tiadi^u.  §.  Comoiun  .  fignîne  auflfi  gd- 
bd.'ai  ,  oDivcrfet .   Celiane;  crdinarìc  ;  finitale  i     b- 
•jivcr/jle .    §.  On  dit  le  dioit   corrn.un  ,    pour  dire, 
la  Loi  rc^Lc  dans  un  État  ,    1*  u'ape  qu:  y    efl  g^ad- 
talnxnt  établi  .     //    glus  amane  .    Co  appelle   en  T. 
it  Jûiifpr.  délii  cf  irmuii  »  un  ddl;l  qoî  a  ete  comniis 
par  un  EuîéGaftiquc  ;    &  qui  cft    de    U    compétence 
du  Jose  Ectîéfiaflique  ;    Se  dans  cette    accci^t  on  ,    il 
pft  cppofe  à  cas    privi!ë«:é.     Dt-'iitê    O'diiarij  ^    che 
ncn  i  piivilcghta  .  f.  Contrrun  ,    Pgnifie    aufli    ordi- 
na le  ,  qui  fe  ptatique  ordinairement  .    Comune  ;    co. 
vnimils  i  vo'gsfc  ;  c*dîn.irij  ;  ifito  ;  trivijU  .  5-  Fn 
iparlant  des  te;m:s  ordinairrs  de    ta  Langue  ,     on  dit 
les .  mots   cumuns    de    la    Unique    ,      par    oppofiticn 
lacx    teîiues    qu:    ::e    font    en    jtfaçe    que     dans    les 
-iti^daôs  les  Sciences.  Ccmune  ;  vJs^'^  •  5*  Com- 
iDLa^  £gBi£e  £i.tTi  cui  fe  trouve  aifdmeat  8:  en  abcn- 
'dsnce.    Csmum  ;    .rdinaric.    §.  Expédier    en    forme 
cciciDCDe  ,  fa^OD  de  parier,    piife  du  liylc  d&   la  Pa- 
ierie de  Roire,  &  qui  fignifie,  fans  grâce  ,    fans  re- 
mife  .  Elle  s*errploie  figurdment  en  di^erfes  phrafes. 
i^enx.a  rtmijff^e  ,■  in  f:im.i  ecmuae  .  §.  Conirriun  fi- 
snif-e  auflR  ,  qu:  eft  de  peu  de  »alci;r,  &  peu  efïîma- 
b!c  dans    fon  erpéce  .     Ccmum  ;    ordinari')  ;    di    p^co 
p^ixx-:  .  5.  ]1  r;ga:f.e  .'.uffi  ,  qui  efl  médiocre,  &  peu 
eflinuble  dêos  fon  genre.  Trivii'.e  ;  ccntune . 
i    COMMUN  ,  f.  m.  Se  dit  d'  cae  îbciéié  entre   deux 
icu  plu£eu's  p£rfc3nc5  .  Ccmune  .-  cjtuun^ni: ,  ccrru. 
\n:tà.  S.  Cammaa  ,    fiftoife  z.i(V.  le  plus  srand  nrm- 
b'e  agi  hctr.œes  ,  îa  plus  gra.-idc  partie.  Lj  r/iagvijr 
Ipatte  dt-ili  ui^air.i .    5.  On  d-i  fift.  qu'  une    perfonnc 
icu  uce  chofe  tù  du  commua  »  pour  dire  ,  qu'  elle  n' 
.e^  pas-  d<  grasd  n:éri*e  ni  de  Rrand    priï;  .    Cernane,- 
^oisa  e  ;  cntiaj'ic.    %.  DiJis  l'Crfice    Eccléfi-^ftique, 
,00  appe  le  le    Commun  des    Apôtrts  ,    des    Martyrs, 
IctsXoafeireurs,  dts  Vier:;ts  ,  &c.  T  Office  cdcéra!  des 
JApòtres,    des  Âlartyrs  ,    &c.    pour  qui    T  É^tife  n'a 
point  r^gié  d' Ccfcce  panicuiier  .     C.m&ij?  dc^:i  Ape- 
/?:-! .  Mattiti  s  te.  Ç.  Comniiio  ,    (fc  dit  auCTî  des  do- 
rrefliques  les  a.oins  cor.fîdérabies  d^unc  maifon  ,  Ser- 
%  iteri  ,-  famigli  .  Le  olncr  du  commua  t 

COMMUNAL,  ALE,  adj.  T.  de  Cluiume .  Il  fe 
ait  d'une  chcfe  qui  :ippartiént  à  une  Communauté. 
\  jippattcnente  a!  c  mane  c  j  cemunità  . 

COMMUNAUTÉ  ,  f.  f.  Société  de  plufi.ws  perfon- 
ces  qui  vivent  e*.iemble  fous  certaines  règles.  Ccmu- 
niij  ;  feti  et  J .  ç.  On  dit  ,  tflner  à  la  communauté  , 
{pour  dire,  dîner  ^iv  Réfcfìoire  .  V.  §.  Communauté, 
'fc  dit  aufli  de  certains  corps  Laïques  y  qui  opt  fait  u- 
be  ro;;éé  pour  leurs  inrérets  communs.  C.munlt.'i  , 
ccrpo.  $.  On  appelle  auQfi  Commuoiuté,  le  Corps 
*^.€s  Habitaos  des  Villes,  Bourgs  &  Villaçes.  Cù- 
wtivttità  i  U  cûmuae .  $.Communau;é  fe  dît  ii^  de  la 
f-^i  éié  de  tiens  cBtfi:  deux  ou  pluÛeurs  pcrfonncs . 
Comunità  ,-  emuncLa  ,-  cmuai^me  . 

COMMUNAUX,  .'.  m.  pi.  PMurages  cù  les  Hab'- 
taas  d'  un  ou  flufieurs  Villages  ont  droit  d*  envoyer 
leurs  troupeaux,  f}  ecmove  ;  p-ifcdi  cmvni . 

COMMUNE  ,  f.  1.  Le  Corpç  des  Bourgeois  d'une 
Ville,  ou  des  Habirans  d'un  Bourç  ,  oj  d*"un  Vil- 
lage .  Il  pcp:io  d*  una  Città  ;  titt:iaini  ,-  iì  c^^un^  . 
i.  Ccœmiines  ,  au  pluriel.  Ce  mot  fc  prend  pour  Ics 
peuples  des  ï'arcitTes  de  la  campagne,  f.  p-pc.'o  d'  -jn 
I  c(nttr.dci  piez;  .  Ç.  Autrefois  o»  apperit.,<  fe;  Miii- 
I  «es  Bour^eoîfcs  &  les  rniliccs  de  U  ÇLiwç/^jitx  ,  les 
Cfimmunei .  Miiix,ie  CittjHine .  i^Vi  Te  Jn  :,JX\  d' 
\ine  certaine  creodiic  de  terre,  où  un  Cu  pîuficurs  Brtir^s 
ou  ViiUgci  oot  droit    d'  cnvoywr    leurs    Bcflianx    ça 


pâture  .  il  ecnuce  ;  èeni  ^  pafecli  dei  ctmiMi^AtUi».  i 

cCTiioniià  ,  de!  pnf*hlieo,  '  l 
COMMUNÉMENT,  adv.  Ordinaîrcment .  COmtMc-  j 
mt'.tt  ;  t.rrìÌit.iTÌ.ifn'^nte  i  vo!g.i"»4:nie  \  (ontûrt.iJnien  \ 
te  .  S'  Il  figcfic  a.ilTi  généralement  .  V.  î-  On  dit  | 
auiiT,  à  parier  conimunémera  «  comuunérreot  par- 
laci, pour  dire,  félon  l'opinion  commune,  nù  îe-  j 
Ion  la  tat-OQ  de  parler  ordinaire  .    C^munements  f-jf-  j 

isndo    ■     a  parlare  JêCCrjdo   i!  pif'  dt^li    VT.ììnÌ  , 

COMMUNIANT  ,  ANTE,    f.  tr.  Se  f.  Ceïn/,  celle  •, 
qi:i  communie.     Che  fieeve  ij  fagrj    Ccmuniyne  .    §. 
(l.n   efl  capable  de    communier  ,    en  ii.%e   de    poovcir  | 
cofj  nionitf  .  r/-p  6  cjp-ice  t    ta  £tà  dj  p^tsr    ritcvers   1 
,'j  C:munion€  .  j 

COMMl'MtABLE  ,  adi.  de  r.  «.  Qui  fe  peut  corn-  i 
muniquer  .  de  qu^-î  on  peut  faire  part.  Crmunic^iiile;  ' 
che  p'è  cfi'.unicjjffi  .  §.  On  dit  que  deux  r;v  ères  I 
l'oQt  ccmmunicaô'cs  ,  quand  elles  peuvent  être  joipiis  ' 
pat  ua  canal  .  Fiumi  toraunicitiiì  .  Oo  le  dit  auiTi  . 
ce  deux  apparrenurns  .  ; 

COMMUNICATIF  ,  IVE  ,  ad).  Qui  fe  communjrue  ] 
f.iCilemcnB.  En  ce  fens  ,  on  di  que  le  bien  de  .'o'  1 
etì  çoînrmi'ircatif  .  Ccmunic.Ttivo  ;  art'  a  fjffi  c^mti  \ 
ne  .  §,  Oo  jit  ,  qu'  un  hoinnie  qui  (e  communiqt^e 
aifement  ,  qui  tair  part  solooiiers  de  (es  penfces  ,  lie  . 
fes  co;  uoiiTanCes  ,  de  f- s  lumières  ,  qu'  il  eft  ccmrr.i^-  . 
nicatif ,  Ucm  che  c^mi^nica  faciimtntt:  ,  z-^t.'ontieri  ci-) 
ch'  cs'i  f.7.  . 

COMMUNÎCATfON  ,  f.  f.  Afiioa.ife  ccmmuDiq-er,   ■ 
ou  l'effet  de  cette  ;il  on  ,     Ccnsunic.:x.^:^n€  ;    pjrtici-^\ 
pacione  ;    cçmtmi^n  y     accmiurraminto .     §.     Dont-cr 
cûrr  mjnication  d'une  affaire  .^  Quelqii'  ua  ,  c' efl  lui 
faire  part  de  c^  qui  concerne    cc(/c  liTaùe  .     On    dit   1 
de  n.-LDie  ,  avoir  conimun'cat  on  d' u:c  affajic  ,  d"  un 
traite.  Ccmunic^re  ;  fjr  partecipe  c  ecnfapevole  ;  dar 
nctÌ7JJ .  Aver  cnnunjejzicne  t  ec.    §.  Il  figmfie  au'.Ti    , 
commerce  ,   famîliarnd  &  correspondance  .    Ci^tr.vni-   j 
ca^J-rje  ,-  intilîigenxa  ;  ectrfjp:adin^a  ;  Înifift/tshi:x.- 
X^j  i  fjmili,ir;tà  ;    f/jn^i  .     Ç.  Communication  •    fe 
dit  auflR  du  moyea  p.ir  lequel  deux  chofcs  fe  ccmniii- 
niqueat  .  C.njunlcaT^icne  .  5-  On  dit  ,  en  T.  de  Pt^yf. 
La  commufl'cation  di:  n:ouvemînt  .  C.mur.ic^x.t  m  dei 
mcto  .  §.   Dans  l'Art  Militaire,  lignes    de  c^miruni- 
caïion  ,  font  de  certains  fo(Tés  ou    tranchées  que  l'  on 
fait ,  afìa  que  deux  quartiers  de  T  Armée  ,    deux  aita^ 
qaes  puiflent  ccnimuoiqiier  enfea-ble  à  couvert  ,  &  s' 
entre  recourir  .  Lime  di  com unì ia^i erte  . 

COMMUNIÉ,  ÉE,  p^rt.  Qui  a  re^u  le  Saint  Sa- 
c:ement  .   C:muriicato  , 

COMMUNIER  ,  V.  a.  Adminiflrer  le  Sacrement  de 
r  Eocharifiie  .  Comunicave  \  amminijirar  ii  Sacra, 
mento  detT  aitare  ,  o  fia  l'  ëtieatifila  .  5..  v.  n.  Re- 
cevoir le  Sacitmtn:  .  dmunicarfi  ;  ricevere  la  ja^r.3 
Ccmi<nicne  . 

COMMUNION,  f.  f.  Union  de  plufieurs  perfonpes 
dans  une  mtnie  foi  .  Ccmuniane .  5«  La  réception  t*a 
Corps  de  ^òtre-Sejgncur  Jefus-Chrift.  Ccmuniane  .  J- 
On  appelle  acfïî  Communion  1*  Antienne  ,  le  Vcrfet 
qi.e  !e  Chœur  chante  pendant  que  le  Prîtrc  coiv-mu- 
nie  .  L'  antifona  d  rerfctti  .  che  y?  cama  dal  cero  ^ 
nel  tempo  della  CiTaunicne  del  Celtèrante  . 
COMMUNIQUÉ  .  hE,  p.irr.  V.  le' verbe  . 
COMMUN  IQUF:R  ,  v.  a.  Rendre  ccmmutr  à.  ,  fai- 
re part  de  -  .  .  C  manicare  ^  f^r  patte  ;  etnferire  .  §. 
On  dit,  communiquer  fes  lum  èfes  ,  fes  penfées  ,  fts 
deCTeins  \  quelqu'  un  ,  pour  dire  lui  faire  part  <^e  fes 
lumières  ,  de  fes  pen  ces  ,  de  Tes  defTcins  ;  &  dacs  le 
miîme  fers  ,  on  dit  ,  communiquer  fa  joie  ,  fa  i^^d- 
leur  ,  Ctraunicare  ;  fat  parte .  §.  On  dit  aufTi  dans  la 
même  acception  :  Dieu  ncus"  communique  fes  grâces  . 
D'cu  communique  fes  grâces  à  qui  il  loi  plaît.  Co 
manicare  ;  compattile  Ç.  Donner  cimmumcation  de 
quelque  chofe  ,  Comunicale  ;  far  entrar  a  patte  ;  jar 
partecipe  ,  0  ec-njaptv^ie  ;  cfnf.tÌT  con  alcvnv  .  §.  v. 
n.  Avoir  ^OTT.mcrct.-  &  relation  .  Comunicare  ;  .7ftr 
cemMi^ciû  ;  fieq-jcntare  ;  praticare  ;  cjnverfare  .  5. 
V.  r.  Se  rendie  fanJiiier  ,  entier  facilement  en  difcours 
&  «n  convcrf-tiion  avec  quelqu'un  .  Ragionare  ;  trat- 
tar f.mî'i^tmtnte . 

COMMUTATIF  ,  IVE  ,  adj.  Il  n'  a  d'  u/age  qu'  en 
cette  phrafc:  Julïicç  cojr.iButative  ,  qui  fe  dit  de  la 
Junicc  qui  regarde  le  Commerce,  &  o&  il  s'ag't  de 
l'écharge  d'  une  chofe  contre  une  autre  ,  en  rendant 
autant  qu'  on  re^'it  .  C  mmutativo  . 

COMMUTATION  ,  f.  f.  Cîiangcment  .  It  n  efl  en 
ufaçe  qu'en  ccite  phrafe  ,  qui  fc  dit  en  mat:Êrc  cu- 
minelle ,  Commutation  de  peine  .  Ccmmutiì-^i'-ne  ; 
/caïK^iamintc  di  ferra. 

COMPACITÉ  ,  f.  f.  T.  Didaa.  Qoaliré  de  ce  qui 
efl  compaae.  Qj:'.iiià  di  ciò  eh--  è  ccmpatto . 

COMVACTE.  ad),  de  f.  g.  T.  D-dafl.  Qui  eft  cot- 
dcnû  ,  df-Di  Ics  partes  font  fo:r  fériées.  Crropj//^. 
COMPAGNE  ,  r.  f.  F:l!c  Oli  femme  qui  a  qrelque 
Siafoa  d*anT:tïé  ,  de  f.iroiliatité  avec  une  autre  fille 
ru  femme  de  même  condition  ,  ou  qui  ferr  avec  elle 
î*ans  la  même  raa-foo  &  Jar.s  te  m2me  eir:p:''^i  .  Com- 
pagna .  5.  Ccmp.'i^nc  ,  fe  dit  aufTi  d^une  femme  ma- 
rice  per  r:ippcrt  à  Ton  m.iri  .  Campagna  ;  ecnfùrfe  . 
f.  comptgnc  ,  U  dit  des  Tourterelles  .  Ccmpa^na  . 

COMPAGNIE  ,  f.f.  AlTcmblée  de  pl-.ificurs  perfon- 
ws  qui  r.  nt  en  converfiticn,  ou  en  quelque cfpèce  de 
fcvc-é'é  &  de  liai&n  .  Ccmpaçnia  ;  /ecÎetà  j  adunan^ 
X}i  ;  affcMèltj .  5.  On  dit  sudi  de  q-.ielqu'  im  que  1 
on  vo:t  -arcmeït  .  m;  qi.' on  re^oft  arec  q-jelq^e  ce- 
rimcmic  ,  qu'il  ert  c'j.T.pa^nic.  Vwis  n:c  traitez  cm- 
r.i-,  fi  Yixosi  iompz^rùv  /Pafma  f*f  fl  veàe  rado  , 


the  f%  tratta  en  ceremrnie  .  î.  Compi-p.îe  fe  duta- 
core  de  dtiix  terfonncs  qui  (ont  cnfcnible  .    5.  Tenir 
compagnie  ,   fair:  co.-npa^n  e  ,    à    q>'eiqu'un  ,'  lioM 
iior-s.  ia  de  c&ni9;\^nic.     Ttmre  ,    0  jar  cinspagnî.i   : 
andar  in  compagnia  ;  anda'  infame  .  §.  On  d"  ,  q.» 
xîn  hcmme  efl  en  ccmpa^we  ,    pour  dire,    H'i*  il  e!Ï 
occuj-d  avec  qurlques    pjrlonncs  ,    8c    qo'  il    y    a  di 
morule  avec  lu*.  .  JS^fere  i»  c^mpajsnia  ,     ev^r    .T*"'* 
in  eafa  .  §.  Compagnie  ,    ft  dit^niïi    d*  une    f<-x  éiiî' 
de  M.irc^ands  ou  i!e  ger.s  c'afT tires.     Socistà  ;    ecm- 
pagntJ  ;  rjeiine.  §.  On  appelle  rêzle  de    c^mpaguré  , 
Gre  rèKle  d' ArUhmét.qce  d^nt  on    fe    fcft.pòur  parf 
tû;er  le  gain  ou  U  perte  des  a:Tociés  ,  fuivanr  l' inr*- 
rèt  qu*  ils  on?  .  Rtg^la  di  cKrtypapni^  .  Ç.  Cutc^s%^'c 
fc  d^e  aufïî  d'i:n  coîps  ou  d' me  aifenib  ée  -Je  pcrf^.  - 
ncs  établ-es  pour  certaines  fon  a  cas  ,    &    prînc  p-Ic- 
ment  ,  d'un  corps  de  Mac^iflrats.    Ccnîp,7_^w)/  .-    T»/- 
éunaie  ;  mjpîr*  :ttf> .    §    Coirpigne  fc  d't    p.  d:  d' m.i 
nombre  de  gens  de  gtctrc  fous    un  Capitaine.     C.'-y- 
p.iSnia  .  §.  Ov.  «ppcile  conipitinic  franche,  u:iecor,- 
pa^nie  qu:  n'  eîi  incorporée    riaiis    auc^ft  Ré^imcr;i  , 
Compagnia  franca  .  §.  Oa  dit  une  Co,iipig.T.e    ce  icf- 
drix  ou  de  perdreaux,  pour  .'^ire  une  bjnde  de  pcrdjix» 
Sec.   Vn  f-ranc^  di  penici  c  di  (Farnetti  .  §,  F.n  T.  dç 
Chi'.Tj  .  On  .ippclle  bcfc  de  côii.pagaie  ,    tes  fangUcis. 
iuiqu'à  r  ige  ^'e  drux  en  itois  ans  .  FùrcbtttÎ .  5"..Ca! 
dit  prov.  &  en  badin.-tnt ,  d*  on  homme    qui  aime  \Â   • 
foc  é:é  ,  qu'  i!  efl  bite  de  compagnie.  Uoino  fociafì"-    _ 
le  ,  c^e  ama  /.»  fccietà .  J.  Avoir  la  compagnie  d' iî^.  ^ 
ne  femme  ,  c*  efl  «n  avoir  la  jouifTante  .    Giacere  eo* 
unj  d.rjna  ;   ufar  catna.'mintE  ;  ave:  e  la  difaefîicbeij- 
X^a  d'  ttna  femmina  . 

COMPAGNON'  .  f.  m.  Cairarade,  affbcié,  qui  eft 
io'.at  avec  quclqu'^un.  C.mpai^t^  ;  Jaz.i^  ;  foct^  ^  c '- 
lega.  §.  On  dt  ,  fe  battre  à  dépèche  compagnon, 
pour  dire  ,  fc  (rame  à  toute  outrance  ,  &  avec  àiÇ- 
fein  de  ne  fe  point  faire  de  quartier  l'  un  à  l'auirt. 
Sattetfi  a  jcavcx^Tac.-'l^o  ;  alia  dilpc^^tts  .  §.  Oa  ait 
de  même  travader  à  dériîchc  compagnon,  pour  di- 
re %  travailler  vile  &  nésiigtn  ment ,  ne  chercher^  qa' 
à  finir  ,  fans  fe  mettre  en  pe;nc  te  la  peifvflicn  de 
r  ouprage  .  Jccia--artare  ,-  acciappinare  ;  tirar  g!:}  ;^ 
tirar  ;î  fÉfrj  it  lavoro  ;  far  j  la4eia  pcdtre  ;  P'ap,7-xJ. 
xar  a  mcfliero  .  §.  Compagnon,  fignifie  aulTi  égal. 
Ccmpagnc  ;  usuale  .  §.  U  fignifie  encore  gailiard  « 
drôle  ,  éveilié  .  Cr-mpa^^ncne  ;  ucm  giovale  ,  di^ettf 
vole  ,  piacetele  ,  di  tucti  ttmpf  .  %.  On  di:  «  f-Ufi  Ic 
compagnon  ,  pour  dire  ,  faire  l'cniendn.  Fat  ii  fa- 
puteUû  y  il  dcttcnHc  y  il  jet  farcente  .  S.  Geot;!  com- 
pignon  ,  en  parlant  d'un  fo:dat ,  fignifie  hoirm.e  o* 
exécution  ,  &  déterminé  .  B>jvo  ;  valonfo  ;  anîrftC' 
fo  ;  cvrag^ficfo  .  {.  Pau',  re  compagnoa  fc  dit  d*  ut» 
homme  qui  efl  pieuvre  ,  &  de  t-3S-Iieu  .  L'cm  Viie  , 
povero^  da  nulla  .  $.  Dangereux  compegn-^n  ,  ou  com- 
pagnon abfolument  ,  fe  dit  quelquefois  d'  un  hcmme 
capable  de  fa-re  de  mauy^is  toufs  .  Cattiv*  u.mç  • 
ucmo  di  mat  a^are  .  $.  Compagnon,  fig.TRe  en:Ore 
un  ganjon  e;u>  3  fait  fon  ,  pprentiffa^e  en  Que!q"ue 
métier  ,  mais  qui  n*  efl  pas  patte  maître,  â  qui  Xx^  ■ 
vaille  pour  un  autre  .   havc^antc  ,  - 

COMPAGNONAGE  ,  f.  m.  T.'  à*  A^ts  Meean.  Ç* 
efl  le  temps  qu'il  f.urt  travriiller  chez  les  M.:_irrçs  , 
avant  que  d' afpirer  à  la^  mairrife.  hc  fpajjo  di  fent- 
pa  che  un  lavorante  dee  pajfar  col  fitc>  principale  0 
mjejiro . 

^  COMPAN  ,  fubfl.  m.  Monnoie  d'  argent ,  qui  a 
couis  en  quelqiies  endroits  des  îndcs  Cfieatotes..  Le, 
Campan  vaut  environ  neuf  fots  monnoie  de  FÏ'â^CC  . 
Sorta  dì  yioneta  di  a'gentc  . 

COMPARABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qr,i  fe  peut  cdmpa, 
ter,  qui  peut  èrte  mis  en  com^araifon.  Ci.rApjTai>i- 
le  ;  par.igf}nai^ile  ;  da  patag'^naìfi  ;  da  ecmparatfs  ; 
da  metterli  a  parasene  ,  0  a  frante  ,  ?  J  ecnhcnii^ 

COMPARAISON  ,  fubfï.  f  Difcn-us  par  Uquel  oa 
marque  la  relTea.btaocs  qm' il  y  a  entre  deux  chofes  , 
cntie  deux  ptrfonnes.  Parafine;  patatteh  ^  eùrapa^ 
ra\i'ne  ;  (cmpat  anione  ;  .f^gua,%liû  .  5,  O.t  dir,  ju 
une  ehofe  efl  fans  ccmparaifon  ,  hors  de  comparaifcn  > 
pour  dire,  qu'e.tc  efl  eiuelleìite  &  fans  pareille  . 
E.-eelfentìJpMj  ;  f^ut/tti^nuv  .  Î.  En  comparaifoo  , 
adv.  An  prix  ,  à  Têtard  .  A  ecmparaxicne  ;  o  paf^im 
^me  ;  a  pttto  ;  a  freinte  .  J.  Par  comparaifor  ,  adv. 
Eu  é;îard  ,  par  rapport  .  Vtr  ,  0  in  t  i  guardò  ;  pifli.» 
ccnfr  nto  ;  per  ccmparaii'ns .  §.  SiAitlnude  ,  &,!& 
dit  de  cette  figure  dfmr  'es  Or.TteofS  &  les  Focrcs  fe 
fervent  ,  en  comparant  uns  cho'e  ou  uns  perfonne  X 
qudqu' autre  ,  pour  apporre''  de  U  ciarle  <"u  de  l' 
ornement  à  leur  fujet,  Crmpara7Ì':ne  ;  JimUirudinv  '. 
$,  Comparaifon  ,  fgnifie  auff.  ïe  paraUèîe  qu'on  Iwl 
ù:  deux  perfo.ines  ou  de  deux  cRofes  ,  pour  en  cx.i- 
m'ner  les  tcfl'embLanccs  &  les  différences  .  fc^fliin- 
xa  .  5-  Oa  appelle  compara;fr>r.  d'écric^-re,  la  coc- 
froctâiicn  qp'  on  fan  de  à^\i^%  c..(i'ures  î*u>ic  avec  l* 
autre  ,  pour  luger  fi  e'ïes  foiK  de  même  nuin  .  Çctj' 
franto  di  fcritture . 

COMPARANT,  ANTE  ,  aVj.  &  fobff.  T.  èç  Fir.t. 
Qui  compatoit  devant  un  Juge  ,  devant  un  Notaire  , 
&c.  Colili  che  ecmp7TÌfi,e  innaniii  a  un  Giudice  ,  9 
N-  ta;o  . 

COMPARATIF,  IVE,  adj  &  q«Iqi:e^ois  fub-f^. 
Terme  de  Grsmm.  Par  lequel  on  exrr:mc  le  deçré 
qui  efl  entre  le  pofìtif  &  le  fuperUtif .  Crmparativff  7 
COMPARATIVEMENT  ,  adv.  Pur  compa^a-fòn  Ì 
qre'que  chofe  .  U  n*  a  aucun  emploi  qye  dans  le  Dl-r 
dacîiquc  .  C cmp.&arivamentf  ;  rifpcttrvametitf  ;  V" 
Parasse  i    n  fja>^.iTaz.hni  i  in  m^do  £CTD^jrat4v9  ,  ' 

COM« 


IZÓ 


e  O  M 


rfiMFARÉ.  ÉC  ,  pan.  Parasmjfo  ,  et. 

COMPARE.P  , /'.  «.  Extminer  le  rspi>o;t  q>i'  il  y 
9  cntrr  tioe  c))ori  &  une  ai:lr«-^  cnirc  une  perfoonc 
A  uoc  autre  .  Ccmpjra't  ;  p-ir^f^onare  ,-  ccnjrùnijr<;  ; 
/ar  p.!>..g<!rc.  i.  Cmnparer ,  fiftaire  nulli .  c'i;. 1er  . 
/"tfr.ì^L  fl.wf  ,  /)  p'.ms'n'ffi  ;  ttgjtujjtùtjrc  ;  .idtgujì..  . 
J,  Comf  rtr  ,  fipniftc  .ìufT]  ,  niaiqner  Jes  rr*ppo»ts  ile 
ufTcmoìAnce  ,  qui  font  ile  n:irure  cu  d'clpice  dJrc- 
rcoie  .  f.iT3fiiiiiite  .  S.  O/i  dit  ,  «ci  T.  ile  Prat.  Compi- 
ler des  ifcrttiues,  peut  di/e  ,  Ics  cQfifrceicr  ,  &  ex)- 
iniocr  fi  elles  font  de  reêire  niaÎD  .  Ccnfrrnt^re  ; 
T.3ff-rni.7Te  U-  Jc'ittiire  ptflt^ftc  in  giti.iizio. 

COMPAROIR  ,  V.  n.  P.iroiire  devant  un  JuRC  ,  fc 
prefentef  eo  .luflìcc.  Cmip.ìnn  ,-  tjpprejeat,irfì  in 
giiutUio;  gppfe/eniji/j  ati*  t^gicne , 

•f  COMPAROITRE  ,  V.  n.  V.  Comparoir. 

COMPARSE,  <.  i.  F.oticc  res  quadrilles  dans  un 
Ç'arrntifel  .  tn^rt/fo  àt'.lc  gn.:dit^tìt  ntì  fi.trrJLtio  . 

COMPARTJMENT.  i.m.  du  leihe  Comp.iroir,  qui 
lì'eff  plus  en  ufage  .  AiTcijiblacc.  de  pliificuf  s  fifeures , 
«ti/pDfd«s  avec  fymireiric  .  (tnìp2rttmiitio  ;  ttilìritu- 
t.i'ific;  fpj^itnìcnti)  \  cjmp3{fo ,  f.  Il  fc  dir  auiTi  ,  de 
certaincr  doiures  à  petits  /ers,  qui  fé  mcttcnr  (ur  le 
^iar ,  ou  fur  le  d*.s  des  livres.  In-i'^ratrtre  rftr'  ttiri , 
S.  Ccnip.iit:n;ens  de  feux  .  T.  àe  Mintms .  Il  fc 
dit  de  ìa  difpofirion  des  faucnt.ins  deftmiïs  ìi  pcrttr 
U  leu  .lux  ^fournee:i>i  dans  le  nïême  temps  .  Stcmpar- 
tinttot^  dt''  ft'^chì . 

COMPARTITFUR.,  f.  m.  T.  de  Palais.  Celui  des 
Juges,  qui  a  ouvert  un  avis  contraire  à  celui  du  Rap- 
porteur,  &  (ur  l'avis  duquel  la  Ccmpagr.ic  s'  eH 
P4rrji;ée  .  Ca.fi  fra  i  Viuitici  ,  fi'éilptimc  i:  ai. 
iljijijtfi  4Ì  p.mre  cofiiLirio  a  ijuil'.o  del  Rcl.iicre  ,  e 
prr  'c  lui  ritieni  fi  diviirn-  <  veti. 

i  COMP.^RUIT,  f.m.  Mer  Laiin  .  T.  de  P.jUIs  . 
Î'n  comparu:!,  c'cfl  m  afic  qui  certifie  lacorrv'sru- 
trr.n  d' une  partie,  w.-ro  de  fj  fede  d' cjfeifi  iin.j 
faire  ptefcnt^li  in  stu/lix_i.i . 

COMP.^RUTION,  f.  f.  T.  de  Paiaîs.  Aaion  de 
cr.mparoir  ,  qui  le  du  d'  a»  homoïc  qui  fc  prcfcnte 
en   tulhce.  Ciiup.iri,i!}cne  ;  tmparix.Ì!>iie  . 

COMPAS,  f.  m.  InCiunicDt  conipofd  iledcux,p,è- 
«es  ,  (ju  on  appelle  -i>i.mches  ou  lan-.l-es,  lefqv.cilcs 
Étant  (Ointis  par  une  clurn;eic  au  hnut  d"  cnjjaiit  , 
peuvent  .s  ouvrir  &  fc  reiTcrret  pour  n.clutcr  i;uc!que 
chofc,,  &  pour  décrira  des  cercles,  ou  des  poi  dons 
dc.uiclê.  Xe/Ic  i  con>p.i!Xn .  On  appelle,  compas  de 
P'°l""''°"  1  un  inrttuiireat  de  Maihvmatiquc,  compo- 
le  de  deux  iè;ks  p!a  as  ,  joinics  par  uo  bout,  qui 
pcevcnt  s  ouvrir  ft  fe  rWTerrcr ,  &  fur  li-rquclles  font 
jarqtêes  des  ligncî  a-.ec  des  chiffres ,  pour  frrvvr  à 
a  vers  niâmes  de  Geometrie.  Comp.iOn  di  prepcir^'iv . 
S.  Oo  dit  fis.  Faire  toutes  chofcs  par  r<Rle  Hc  par 
e-mpas,  oo  par  compas  &  par  mciurc  ,  po-.it  dite  , 
avec  une  grande  es.-.aitude ,  une  grande  circonfpe- 
Bion  .  F.n  ogni  cju  c^o  refllj  ,  e  mili.r.t  ;  con  ptl'n, 
a  «t/Bia.  5.  Compas,  en  terme  de  Marine,  fe  dit 
«le  Ja  RotifTolc  .  V. 

t  COMPASSAGE  ,  f.  m.  T.  do  C.-.riists.  DiviHon 
J.  oo  fait  au  compas  fur  une  feuille  l'è  p.ipicr  peur 
tien  placer  les  pômis.  Divifime  che  p  f~.  csUe  l'tPi 
S  -prj  un  f-flin  di  £j,,_,  _ 

COMPASSÉ.  É6.  p.irt.  CompalTalo ,  ee.  «.On 
tilt  d  un  fiamme  qu'  il  eft  bien  comparté  dans  fes 
dilcOLis,  cars  fes  afiions  .  &c.  pour  dire  ,  ou'  il  elt 
•on  exaa  &  fort  its-ic  ;  &  on  le  dit  plus  fouvent  , 
P^'.ir  dire  ,  qu-'il  elî  cxaft  julqn'à  l'aHcflalioo  .  l.vsi 
V  ,"  :  ''.S''^'<l«Jo  ;  alenate  ;  che  fl.i  fai  auinci ,  « 
fui  iuiadi, 

,.  COM-PASSF.MENT,  f.  m.  Aftiori  de  compalTcr ,  ou 
1  effet  de  cette  aaion  .  //  cmpu/r.irc ,  o  fil  mijiir.n 
cc,l  ecmp.7/iro  .  î.  CoinpaiTement  de  feux  .  T.  de  /'  .rfr» 
mun.^.re.  L  .-aion  de  difpofcr  les  feux  ,  de  maniere 
qu  Ils  lalfent  lous  leur  effet  en  niè.re  temps  .  Diyîii- 
Ouxi'-ne  ;  fcntpinimcnio  delle  /.itici  ie  . 

COM  PASSER  ,  V.3.  Mefurcr  avec  le  compas  .  r  i»-- 
p^B.ire  ;  mifvrm  cil  eittipn/To .  S.  II  fipnitic  plus  or- 
dioauemeui ,  bien  proportionner  une  choie  .  Compjf- 
J^re  ;  prcpotzicnsiT  iene  .  î.  On  dit,  en  terme.de 
t-uerrt  .  Compaffer  des  feux,  pour  dire  ,  les  difpofcr 
ce  maniere  qu  ils  falTcnt  tous  leur  effet  en  mèiiie 
lemps  .  p.jp^  tene  i  fuochi  ,  „  fia  u  é.ittcr.c  .  §. 
«)n  dit  fin  CompalTer  fes  aflions ,  fvs  démarches,  pour 
«■re  ,  les  bien  t<^Ur  .  Cctnp.iff.„e  ;  mijurar  a  dove- 
*'i.  '"'■'■•'(  ;  diriger  iine  le  fvs  ati.r.i  . 

COMP.ASSION  ,  f.  f.  Piiié,  commiféiarion,  niou- 
»en.ent  L'e  1- tme  ,  qui  corrpatit  aux  m.iux  d' autrui  . 
Impiffione  ;  fieri;  niifcrifordi:,  ;  ccmr>tllcr.,x,icie  . 
Sf.  ^||lre  eompaifion  ,  fe  dir  (ig.  en  parlant  de  cenai. 

Pes  '.'•fes  e;u' On  c'^fapprouvc  .    F.,r  piclj  . 

COMPATIBILITÉ,  f.  f.  Se  dit  des  qualités  qui 
pcuveni  fe  concilie',  s' actorder  enfcnible  .  Ccmp.i- 
«i^r/rri^.  Ç.  Il  fe  du  encore  en  Morale,  dcshumcurs 
«t  de  I  ffprit.  Il  s'emploie  le  plu>  fouveni  avec  la 
relative.  Cmvenien^^.,.  J.  Compatibilité  .  fe  dit  aiiffi 
m  parlant  de  Charges  &  de  Bér.énces  ;  &  il  fc  dit 
jxyai  marquer  que  deux  Charges  ,  deux  Bénéfices  font 
c'  une  nature  à  pouvoir  ^rre  pafTédés  en  mùme  temps 
par  la  mirre  perforine  .  Ccrnpjiièitiià  . 

COMPATIBlr  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  comparir  , 
()>ii  peut  bien  fubfilîcr  avec  un  auire  .  Ccmi-niiùile  ; 
ûeevppiatile  ;  tmièi.'e  .  §.  Il  fe  dit  avilît  d'  un  Eéiié- 
fice  qv.i  peut  ótre  poifécîé  avec  en  autre  ,  &  d'  y.ne 
tharec  qui  peut  6tte  exerce  avec  une  autic  ,  d,/»- 
futiiile  . 
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COMPATIR  ,  v.n.  hcre  ïoudié  de  compaflfîon  po«r 
1*5  n:aux .  Cùmpjtiy^  ;  aver  c:.fnpajfiinc  i  efjtr  mcffji 
2  piiti  ,  a  tompjjjicne .  J.  Souffrir  Jcs  fâtitcs  ,  les 
fûibiclTcs  rie  fon  ptoch.iin  avec  indulicocc  ,  aj  lieu 
i!c  s*  en  iÀchtr  .  Ccmpatin-  ;  jjppytjre  ;  toUev^e  ; 
iffctc  if3!iufg£ntû  ;  iomfyjrtijrc  .  Ç.Cooipalir  ,  te  dit 
auiTi  dts  peifonncs  &  des  citofes  qui  conviennent  1' 
nn«  avec  i'aucre  ;  en  ce  fcas,  il  le  rree  plus  orcinai- 
rcmcnt  -vcc  la  négative.  Convenire;  ccn/orm.t>:fi  ; 
jv/Jifte^  infume  » 

COMPATISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  compatit. 
Ccntp.r0cijcvJc  ;  the  ha  tj/aptjpona  » 

CUiMPATRiOTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  on  celle  qi:i 
cl>  de  nitïme  patrie  ,  de  mc'ne  pays .  Ccmpjtriott.*  ; 
compii friot.T;  eompfftriottc , 

CUMPENDll'M  ,  f.  01-  Mot  eniprunt^  du  i.atia  , 
qui  Gfinifie  Abr(;8d.  Campendij  ;  rijireito , 

COMF£\SATION  ,  f.  f.  Eftimation  par  lacjuclte  on 
comperile  une  chofe  avec  une  autre  .  Ccmpenj'fl^icne; 
compEnf.imen^/! . 

COMPENSÉ,  ÉE,  p.irt.  V.  le  verbe . 

COMPEtCSER  ,  w.  a.  Faire  une  cflimation  i  pat  la- 
quelle une  choTe  tienne  heu  du  prix  d' i:nc  antre  . 
Con}pen/are  ;  tîar  il  CûnîYnaatnlio  .  §.  1 1  fe  dit  aufïi 
de  l'cflimation  des  choses  ,  dont  le  bien  &We  n:al  , 
ciaot  mis  en  balance  ,  ic  déf>>vantai;e  fe  trouve  lu- 
pare par  l'avantage,  C^mpenjare  s  porurc  ;  éi/an- 
cir^re  , 

.  COMPÉRAGE,  f.  m.  Terme  qui  fe  dit  de  la  re'â- 
îioa  y  de  r  affinile  qu'  il  y  a  en'ie  deux  perfonncs 
qui  ont  tenu  enfenible  un  tiifant  fur  les  Fonts  de  Ba- 
pume .  Il  fe  dit  auïTi  de  la  relation  qu'il  y  a  enire 
le  panain  &  U  marraine  d'  un  enfant  ,  &  entre  le 
yèiQ  ovi  la  niâre  de  V  enfant  ;  &  alors  cette  relation 
eft  regardée  comme  une  alliance  fpiriiuetie  ,  qui 
empd^he  que  le  parrain  ne  pjtfTe  fc  marier,  faosdif- 
pcnfcs  y  avec  la  mère  de  t'  enfant-,  ni  U  iHarfâiae  a- 
vcc  le  pète  .  Ccmparatico . 

COMPÈftE,  f,  m.  Niim  qui  fe  donne  par  vn  Iwm- 
nie  &  par  une  femme  à  celui  qui  a  tenu  fur  Jts  Fcnis 
quelqu'un  de  leurs  encans  «  &  rcoproqutmcnt  par  le 
p:;train  ,  ou  p;ir  la  marraine  à  celui  dont  )]s  ont  te- 
nu quelqu'un  de  leurs  enfants  ;  comme  autll  par  la 
marrair.e  h  leUu  avec  lequel  elle  a  tenu  un  enfant  . 
Ccmpadte  ;  crmp.ire  .  §.  On  dit  fem.  d'un  homme, 
que  c'elh  un  Compete,  pour  dire,  que  c' eft  un 
homme  adroit,  fin,  qui  va  à  fts  inierèts,  &  don* 
on  doir  fe  détìer  .   V.  Adrcir  ,  tin  >  ruf-tf . 

t  COMPhKSO^^^iIEa  ,  f.  m.  Se  du  des  AiTociiJs 
dans  un  nienaî;e  ou  dans  une  famille  où  les  biens 
font  en  conimtM  .  Cor>->p.:-ir,;r.e  ;  ircis. 

COMFÉTAKT,  ANli.  ,  aOi.  t^i  appartient,  qi:i 
eft  dû  ;  en  ce  feos  ,  c' eÛ  un  terme  de  Pratique,  à 
qui  U  n*  a  guàre  d'  ofaçe  qu'en  cette  phrafc  ;  Por- 
tion compiîtante  .  Cùmpiterj:^'  •  5.  11  fi?^n>tic  autïi  , 
Suffif&eï-  V.  §.  OnappeUe,  Ju^e  compilant  ,  un 
Juiîe  qoi  a  dro:r  de  juger  ,  di;  conn'^ître  d'  une  tiiie 
affili  re  .  ì-sgiftimo  ;  ccmpefente  .  Ç.  On  dit  fig.  qu' 
un  honimt  eii  Juae  compt:Uiit  de  qnt'que  chofe  , 
pour  dire,  qu'  ii  a  toute  U  coonoiiTanCc  qu'  il  faut 
pour  eti  bien  jugar.  Giudice  ctrupetente  di  atcunjco- 
J^;  ^iuflc  ejiim.ifore  i  eon'-Jcttorc  ,  On  appejle  auitì  , 
P.iriie  compilante  ,  une  partie  cap-tMe  de  contener 
en  JuÛice  ,    l'.iìre  cip-icc  di  ccnleflitr  m  gîudïcio  . 

COMPbTEMMEÎViT  ,  adv.  D' nnff  nianifrc  cotnp-;- 
tante  ,  fuffif.imment  ,  convenablement  .  Il  cfï  de  peu 
d' ufage  .  <omp€tC7:Hmtr3te  ;  Ì£gitiÌ*aamt»te  . 

COMPHTENCE  ,  f.  f.  Le  droit  qui  rend  un  Juge 
compctant .  CompsCen^a  ^  ^iuriiàìjjjnf:  ^  autcriiù  U- 
gitrima  .  §.  On  dit  fig.  d'  un  homme  qui  n'  eft  pa: 
capable  de  ingcr  d'  une  matiòtc  ,  d'  un  ouvraçe  ,  &c. 
que  cela  n'  eJÎ  pas  de  fa  comptitcnce  .  dp^cttU  ■  in- 
ttliiscn'r_-'J  >  5-  ComFéte:îCc  ,  figo'tîc  aoffi  ,  Conci;r- 
rcncc  ,  ou  prétention  d'ésabtó.  Cumyctenzji  s  £»'«/ 
C'jncarYenxa  . 

COMPETER  ,  V.  n.  Appartenir,  T.  -Je  P.-a:.  q-ii 
n*cl:  en  ufase  qu'  en  cette  phrafe  :  Ce  qu'  lai  peut 
comf^tcr.  &  appartc;»:r  *;n  ia  lucccifioa  de  foo  père  . 
Competere  ;  app^r  tea  tire  ;  /yeti^rc  ;  tccene, 

COMPÉTITEUR  ,    f.  m.    Concurrent  ,    celui    qui 
j  prétend,  qui  brigue  la  même  dignité,  la  mime  char- 
ge ,    ou  le  même  emploi  qo;  brigue  un  ftuue  .  Ccm- 
p^titjye  ,-  ccneofveiate  \   rivale  . 

COMPILATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  compile  .  C O'it- 

piiaSrre  . 

COMPILATION  ,  f.  f.  Recueil  ,  un  amas  dr  di- 
vcrfes  chofes  mifes  en  corps  d'ouvrage  .  C.mjttl.it^ii'- 
ne  ;  rjccvltj  j  crnipilamento  . 

COMPILÉ  .  ÉE  ,  part.  Ccmpitato  » 

COMPILER,  V.  a.  Faire  un  recueil,  un  amas  de 
diverfcî  chofes  qu*  oh  a  lues  dans  let  Autcuis  .    Ccm- 

plJurc  . 

COMPITALE?  ,  f,  f.  pi.  Fôtes  que  les  Romains 
célel'roieut  en  l'honneur  des  Dieux  donicfïqu-s,  CiriA- 
p(r.7;y . 

COMPLAIGNANT,  ANTE  ,  ad).  T.  &:  Pr.u.  Qj>i  i 
fc  plaint  en  Juflice  de  q\iclquc  tort  qo'  il  prérend 
qu'  on  lui  a  fait ,  I)  s'  emploie  aufTi  au  fubftantif  . 
Queveiante  . 

COMPLAINTE,  f.  f.  T.  de  Prat.  Plainte,  fi  fc 
dit  principalement  en  matière  beneficiale.  Quifela  . 
ç.  Au  plvricl.  Lamentattor,s.  Il  elt  f.im.  &  viciliit  . 
Ûcgiiiinx^t  ;  ijut.*c!e  ;  tjmtnti  ;  (cntpient!?^  Toutes 
vo«  compl::in4es  foct  inutiles  . 

COMPLAIRE  ,  V.  D,  S'  acccuiraodc?  ,  fs  tOBlJimci 


C  O  M 


Su  fcfUimeflt ,  au  çoùr  ,  à  1*  i.tjn»ear  dr  «tyrtçn*  ^^ ,  , 
pfiur  lui  pUift ,  acqc'cfcer  àcc  qu'  il  fojhalte.  Cd»» 
piacere  ;  fat  ta  vosii»  aiJrui  ;     anéar    j'  voffi  «    «  « 
compsJC<m^a .  ■ 

COMPLAISANCE,    f.  f.    Douceur,    &    facîlîie  d'  ' 
cfprit  qui  fait  qu'  oa  fe  conforniL-  ,    qu*  on  ^■ 
aux  feniimcns  d' autrui.  Ctrt^piaseniji  .    5.  f 
fancei  ,  au  piunci  ,  daes  i«  lermcs  de    1'  ^  c     .,;; 
fisai/ie  quelquefois  ,    Amour  ,    affc-ï^ioo  ;    &    daas'^ 
Dieu  dit  ,  q'i'  il  a  m  ^  toutes  fei  compfattanes 


fcn«  , 


en  fon  Fils  ,  pour  dire,  que  Ion  Fils    cil    l'otJM 
fon  amour  .  Ccmpiaecox,e  ,  dUetty  ;  gufi}  ,-    punct 
S.  Compjaifance^,  au  piunel  «  fe  prend  auiTi    pour 
effet  &  les  marques  de  la  complatfancc  ,    Ccrtjpijctc 
ze  ;  carez.xe  . 

COMPLAISANT,  ANTE  ,  adj.  &  fubft.    Qat  a  c 
la  coraplaifaace  pour  les  autres.  C ompiasente ;  piâtf^ 
vc:e  ;  cortefe  ;  compijietrvoie  ;  avvenente  . 

COMPLANT,  f.  m.  Plant  de  vi^ne  compofe'  Ò*. 
pluficurs  piiîcci  de  terres,  yt^nify  ^  vîçneiy , 

i  Cu^^PL.^NTER,  V,  a.  T.  à*  ^s'ieuir.  Plani^ 
des  vignes  ,  des  aibrcs  »  &c.  PitUtt^r  viti  ,  a.tr, 
ri ,  ee. 

COMPLÉMENT,  f.m.  Ce  qui  s' aioute  à  une  cîiA- 
fe  ,  pour  lui  donner  fa  perfefliog  .  Campimtntù  ;  fi. 
niminto  ;  perfetti i-ri e  ,  §.  T.  de.  Thcsl-  CompUmcnf 
de  béatitude.  Compimentc  ,  cHmo  di  Seatiruditie  .  $. 
T.  de  Gcom.  Complément  d'  un  angle  »  c'cft  Tei», 
ces  de  90  degrés  fur  cet  an«Ie  ,  C</mp!ement7  rf'  un 
.jngoh  .  §.  Compiemcnt  d'an  angle  à  iso  degrés  .  c* 
eft  l'excès  de  leo.  degrés  fur  cet  aagU^  Cmtp:<mené 
t'j  d'  vn  angolc  . 

COMPLET  ,  ETTE,  adj.  Entier  ,ac^ievé,  parfait, 
à  quoi  il  ne  manque  aucune  des  parties  r-ccenr.>>res  ^ 
Campitty  ;  c'empiuto  ;  cTrmpitc  ;  intiero  ;  finito  ,-  per- 
fetto. §.  Il  s'emploç  acifi  fubftantivement  dans  ces> 
phraTes  .  le  comp.ct  d' un  Réçimcat ,  le  non  complet 
des  Tioupes.  L' intiero  rf'  un  B.fgS'*''*^"*^  »  *"•*  <*« 
mjncs  a  metterlo  j  numero . 

COMriHTEMENT,     adv.    D'une    manière  corn-   , 
pleîte  .  Compitjrnentes  coni  pi  ut  amente  ;  intttjratott^ 
perfettamente . 

COMPLÉTER  ,  V.  3.  Rendre  complet.  Metter  * 
numero  . 

COMPLEXE,  adj.  de  t,  ç.  Qui  embrafte  pliifieui^ 
chofes .  U  eft  oppofé  à  fimpk  .    Cn»phjfa  i  çùfnptiio*  : 
to  i  c^impû/ia  . 

COMPLEXION,  f.  f.  Tempérament,  contïilutio» 
du  corps.  Ccmpicjfioae  j  temperatura  ;  ^alìtà  ;  flata 
del  corpo.  Ç.  U  fignirìe  aullì  ,  humeur,  iacliaation  ■ 
FantajiicherÌJ  ;  cattivo  umore  . 

COMPLEXIONXÉ  ,  ÉE  ,  id).  T.  de  Mèi.  Qui  cfr 
d'un  certa. s  tempérament.  Coraptij^m-its  ,  Biçt)  oi^ 
m;il  complexionnc . 

COMPLICATION  ,  f.  f.  Artcmbiatìe  *  concours  de 
chofes  de  differente  nature  ,  Il  ne  fc  dit  qu'  en  par* 
iaot  de  crimes,  de  oialaaies  ,  de  malheurs  .  Conpii*' 
ca  licne  j  adunamtnto  ,-  amméff.^menKt  ai  più  Cffé 
tnjieme  . 

CO.'vlPLICE,  adj.  de  f.  g.  &  fubft.  Qjî  a  part  ai> 
crime  d'un  autre.  C-mp/jf  f ,-  corteo  ;    ccmpa^no    nfï.  > 
deiitto  . 

COMPLICITÉ  ,  f.  f.  Pailicipatioo  au  crime  d'  ua* 
auîrO'.   Complicità  V  partieipai^icne  in  un  dslnto  . 

COMPLIES,  f.  {.  pi.  La  d;rnière  partie  de  l' OffU 
ce  Divin  ,  laqueiie  fe  d:t  Ou  fe  chante  apiéc  Vcpres« 
Compitta  . 

CO.MPLïMEVT,  f.  m.  Paroles  civiles,  ûbligcaB- 
les  *  pleines  d*affefìion  ou  Ce  rctpefi  ,  félon  les  di- 
verfcs  perfonces  &  tes  divcrfes  rencontres  .  Compii- 
mento;  atta  di  trverenia  ^  d^  cffe^uio  ._  J.  Ccmpii- 
ment  fe  die  quelquefois  à-contte-fens  ;  &  étant  }û.fiC 
avec  quelque  épitf'ère  odieiifc  ,  il  fe  precd  pour  qti 
di'ccurs  fiichcux  &  ï^'tîfobliçeanr  .  Raèèoffb  ;  m.Tirrae. 
tamcnto  di  p^roie  ;  cattivo  ecmpUntentû .  $.  S«B>' 
compiimene,  fe  dit  auiFÎ  ,  po;:r  dire  ,  ffanchemtnt  ^ 
Oiivcrtcrrent  ,  fans  t'étour.  Stnxr  terimnie  ,  /éIî.» 
cmpyimenti;  fchiettamtnte .  Ç.  Comphmcot  ,  eft 
qusjlqucfois  opvoié  à  i'  Inteution  icrllc  «  aux  pr^mef- 
fes  effcflives.  Bucne  p^roie  ;  parete  y  ^incc  /  ccmpn- 
menti . 

COMPLIMENTAIRE  ,  f.m.  Nom  qn'oti  icnoe 
dans  une  focieté  marchande  à  celui  des  AlTocés,  fous 
le  nom  duquel  fe  font  toutes  les  opérations  de  com- 
merce .  Complimentario  . 

COMPLIMENTÉ  ,    t£  ,  part.  V-  le  verbe  . 

COMPLIMENTER  ,  v.^a.  Faire  compliment  ,  ha- 
r.-ïnguer  quelqj'  on  -  Oi  l'emploie  aufli  aWoluiiicat  . 
CoJnD.'tmcaiatc  ;  j.n  e^mp:imt:nii  . 

CÒMPLI.MENTEUR  ,  EUSE.  f.  m.  &  f.  Qui  fait 
trop  de  coDipiimens.  Ce>iai'jnioJo_i  che  f ■3  troppi  fom^. 
p.'imtnti  ;  comnljmerttofc  .  ^ 

COMFLIQ'JÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Il  fe  dit  proprement  <r 
une  maladie  dans  iP.qUiUe  il  y  a  diverfcs  efpèces  de; 
maladies  mèi-^es  cnfemble.  Ccmplic-itn  ;  tmit.  infif^ 
me  .  Ç.  On  dir  ,  que  le  fuiet  d'  une  pièce  eft  bie# 
compliqué  ,  trop  compi'qui  ,  pour  dite  qu'  U  n'  eft- 
pas  ktTcï  fimçile  ,  &  qu'  i!  embra^ïe  trop  d'  évéoc- 
mcns .  Compiir.it}  .  §.  On  dit  aufTi  .  une  aff.iire  nu'- 
Ict  avec  d'  autres  ,  oi*.  embrouillée  en  cilc-mcme  . 
Compiifato  ;  imèrr.glisto  ;   implicato  . 

COMl-LOT  v_f.  m.  Mauvais  deflein  formé  entr* 
deux  ou  plufie  HS  perfonncs  .  Co/piïjxjone  ;  macchi- 
nai.*^m  ;  trama  ;  congiura  ;  cunfpira%,ione  . 

COMPLOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  U  werbe  , 
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rr^TlXjTtR  ,  V.  a.  Faire  un  ciwvïâî  ,  cerf^hrr. 

.ploie    focvco:    abloiemcnt    ce  fcns    té^ime , 

-i>f  -     coIpU.'.e  ;  caniptrare  ;  eregturjrc. 

-ONCTIOT^'h    l"   f-  Doulcor  ,    regret  d'  avoir 

btu  .  CfiMpe/fl^rti*  ;  pcntimtnt7  d^s^i  errsrt 

W»NÉ  ,  ÉE,  arti.  T.  àt  BlafoE.  Il  fc  dît  HfS 

;     bAiid<5,  fAciorrs,  &e.     qui  fani  cotnpo'es 

-s'quArt^cs  d'  émaiix  alterna  .  Ccmpc^io  . 

C c:'.l?ONEN'DE  .  '^'-  On  appelle  ainfi  la  compofi- 

îon  flc!  fe  fttc  Tur  les    draùs  dûs  à  la  Cour  de  Ko- 

a-e     flBiod  oo  '^^J'  obtenir  quei<;t:c  difpcnfc,  ou  les 

bicvifeJos  de  <î::elque  E»faénce  .  Szrta  di  ccnveny^nc 

r*<f  -fi  Ì9  f "■'■^  ceffi  diritti  bevuti   alla  Cam  di  Ro- 

'^^'cÒMPORTÉ,  ÉE,  parr.  V.  'e  verbc. 

CC^tPORTEMENT»  f.  m.  r.Iaoièrc  d  acìr  ,  de 
ivre  y  de  fe  comporter  .  U  vìcllil  .  Andamsnto  ; 
■ncàù  :  mjnierj  .  ,     -  . 

COMPORTER  ,  V.  3.  &  b.  Permeìtrc  »  louffnr  . 
Ccmpcrtr.re  ;  f^'irc  ;  pe'mtttcre  ;  vcicrc  ;  ecnfenìì- 
e.  $.  Comporter  eiì  sutTs  iéc'pro4ìue  ,  &  fÌRnìftc  ,  fe 
:oiiduire  &  cn  ufcr  d'  Line  certame  maniere.  Hc^:- 
■"/»  ;  ctndurji  ;  precedere  ;  cperare  .  §.  On  fc  ferì 
aulTi  de  ce  mot  comporter,  en  terme  de  Pntiçv:e  , 
iïOcT  mtrQccr  1*  éfar  auquel  eft  un  hérrtagc  ,  une  mai- 
son ,  A  e.  TffvaT/j  ,-  c/ftre.  Acheter  une  maifon  lel- 
je  qa'  elle  fc  comporte  .  Ccmprar  vn.i  cafj  ndio  fia- 
to che  fi  trcva  . 

'  COMPOSE,  f.  n,  T.  de  Chimie  .  Corps  torme  par 
r  tmion  des  milites;  &  çéndrnTenient  tout  ce  qui  eft 
"ait  de  1'  aïTemblaçc  de  p'.nfleurs  parties  ;  mélange  cm 
ïi'clte  de  r  union  Je  plufrtuts  choies  .  Un  fcmprjij  ; 
cr/tpcfiZ'^''-^  >   e'^rtprrimertto . 

COMPOSÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  hr  veibe  .^  §.  On  dit  . 
iqu'  un  mot  cft  cr.nipo!<î ,  pour  dire  ,  qu*  if  cft  foriré 
ide  deux  ou  de  plufieurs  m^tî  joiaîs  eafemblc.  Cow- 
'ppflc.  §.  Oo  dit  d'une  maihice  ,  pourie  moiivcment 
&  pnur  l'exévution  de  laquelle  il  fsut  beaucoup  de 
pit^ces  diflférentes  ,  qu'elle  eft  cnmpoft*e  ,  foT  com- 
^o(ée  .  Cemp-flo.  §.  Et  Ton  apdeife  en  MCc.^aqje. 
mouvement  compo-'if  ,  celui  qui  i^fulic  tie  ptcîïears 
autres  mouvemens.  Muto.,  nmiment^  -c^.pyjl'.  §. 
Compcl'é  ,  en  tern-e  de  Chimie  ,  etl  ur»  corps  fermé 
Tpjr  1' oDÏon  ces  mixfcs  .  Un  compfflo .  $,  On  dît  suf- 
fi, qu'un  homme  cfi  compofè  ,  qu'iî  ï*ï  fort  çomp^- 
H  s  pûur  dire  ,  qu*  ila,  ou  q-*  il  "ffefic  d'  av3ir  un 
mif  grave  ,  uo  air  fifrieux  5:  mod;fîc  .  Ccnfpc'JÎo'i  g^'^- 
ve;  fcrio  ;  che  non  é  avventate  . 

COMPOSER,  V,  a.  Former,  lairc  un  t'iuf  de  T 
iiffembia^c  de  pìufiecr»  parties.  Ccmpcrre  ;  c^rfKp^ne- 
yc:  i.  Compotcr  ,  fiçnifie  aufll  ,  faire  quelqcc  ouvra- 
ifie  d*efprit .  Compc*fe  ;  Jcrifcre  .  §.  Corrpofcr,  en 
■^lafiquc  ,  îiçnifie  ,  faire  quelque  air,  quelq'ic  chant  , 
P^t  qu'on  ne  fôffe  que  le  fi»';er  *  fr)it  qu'on  faffe  le 
fiïTe»  a»ec  les  parties  .  Crmpzrre  ii  M  tifica .  §.  Com- 
ipofer  fnr  le  CUvecia  ,  fur  le  Théorbc  ,  R^nifte  ,  fc 
fervir  du  Clavecin  ,  du  Tr^orbe  pour  cr.mpofer  en 
Aliilïqae  .  CûmpuiT€  fui  grjiicÉmè.iiJ  ,  /u  ta  tic'^ba  . 
%.  Compofer  ,  e»  terme  d'Imprimerie,  e' eft  a'ïem. 
Wtfr  les  caraflèrcs  pour  cn  former  des  mots  .  '(!ts  ii- 
gces  &  des  paçcs  ,  fi:ivaor  la  c.-pic  .  Ccwp-rrç  .  %. 
Oa  d't  ,  fe  compcfçf  ,  c^mpofer  fan  ç^fie  ,  'a  mine. 
Tes  rifhfns  &c.  pOi:r  dire,  concerter  fa  m're  ,  foa 
geûc  ,  &c.  Â  iVtat  où  l'on  '^q M  paroî:rc.  C^Apùt- 
rr»  aeamcd.ite  it  feflo  ,  ii  voito  ,  ec.  Compofcr  ,  e^t 
ai;ffi  V,  D.  &  figoifte  s'accommoder  ,  s' acco'»5cr  ft:r 
iqdelque  Jiffv'reot  ,  eo  traiter  à  T  amiable  .  Camporrei 
^cecràjr/i  ;  assit^/farfi  ;  refiar  d*  ae<crio  ;  convenire  . 
!J.  Compofer,  fien'fie  atKTi  ,  cspirulcr  ,  convenir  que 
i*  oir  fc  rendra  ,  que  1'  on  rendra  une  V'utf  (oos  ce 
icMtamefr  condirians.  En  ce  fens  ,  oa  dit  plus  crdi- 
IDairefrent  ,  capituler  .  V.  ce  mot . 
!  -4.  COMFGS.EUR  ,  f.  m.  Ce  nrof  ne  fe  dit  qi:'  en 
r^ant  ,  &  eo  parlanf  des  méchans  Auteurs  .  C' efl  un 
«cmpoCcur  de  chanfoQs,  &  de  oitviunç  vers.  Cattivo 
Jintfre 

!  COMPOSITE  ,  sd).  de  t.  g.  T.  d' Archttefiure  , 
]qoi  fe  dit  de  l'un  t'es  cinq  Ordres  6*  Areii'îcflure  . 
larnfi  iiorrmê  ,  parce  qo*  il  efl  composé  du  Cot:nthicB 
;&  de  r  Ionique  .  Comppfsto.  %.  On  appelle  aurtl  Or. 
idre  compì! fife  ,  tout  Ordre  qci  c(ï  C''>mpor<tf  de  plu- 
ifeurs  Ordres,  foit  Dorique,  Coriathien  ,  Od  loni- 
flae  î  &  dans  ce  fens  ,  on  dit  pa;eillemcnt  «  un  t*ia- 
joiteau  compcfiie  .  II  Remploie  aufìfì  au  labi).  Ordine 
v9»spo/tto  ^  fl  r:iwp.->/îr  . 

!  COMPOSITEUR  ,  f.  m.  Celui  qpi  «ompofe  en  Mli- 
ili  que .  Compcfitrre  ;  ■  amponiter  di  Muflcj .  $.  On  nr- 
ipcUe  âmirth.e  Cfîmpofîteur ,  celui  qui  tetn^ine  rtn  dîf- 
yrcot  enirc  des  parties  ,  à  des  cond.tionì  équitables  > 
"qui  ftc  fnni  ?as  dars  la  riçue ur  rfc  lajutlice.  A7r-^- 
7^in<i  ;    (dut  the  cùtrprr.e  ûifftrsnz.e  ^     ■   hti^}  aii'  a- 

>i< bevete  .  Ç.  On  appelle  ,  en  itrme  d'  Imptimerie, 

cmçofircur,    celui  qui    affemblc    les  caîaftfrrcs  pour 

n  ionr-cr  des  mc[$ ,  des  ligres  &  des  pages  .  içfupû- 

itcre  ;  £i^p'/itore  , 
COMPOSITION,  f.  f.  AtHon  de  coirpr/cf  qiielqoe 

hofe  .  C.mi^fixiifn»  ;  cfmr^/Jrttra  ;  act^xrj^nicntù  di 
|pjù  tofe  infume .  Il  fe  prend  ^uTi  pour  Touvrafte  même 
Iqui  réiu.teoe  tetre  aôroade  compofer,  pour  /  affembla- 
■çe  de  pïufifbri  par  rts  qui  re  fcor  qu'un  lobt .  Ccm- 
ip^/t-zitne;  re-wmp  niraent:  ;  facoia  tcnp^.P.-? .  §.  Il  fe  d:E 
iautïi  do  rr.Clanpc  &  de  I' ini.orpor'-tinn  d^ccita:!»''î  dio- 
teuts  Cemp-fix^ione  ;  ermpifl»  ;  ctwpcfta  :  c^mpfnimen- 
i~i  meftiianz^a  4i  ttjc  .  $,  Ccmpofuioo,  fe  picad  aufli 
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peut  rafli™  v!«    c^mpofeT  un    nuu'aç^  J' *fpt!f  .    5; 
Il  le  dit    encore  des    ouvrages  «  des  piodeSions    d 
etprit  .    CiKpr-/i7.i''ne  ;  ccntpcnimmii  ;  rpi'J  .    $.  On 
appelle  iutTi ,    t;,nipo!ition  ,    le  thème  que  fjit  un  e- 
coiior  fur  le  fuicr  qm  lui  e«  J'inr,^  par  ton  R^?ent . 
Temi  ■  impv/ixiait.  §■  Compofition  ,  fisnifie  »i:!li  , 
l'art  II'  «jriir  les  difrdrctilcs  parues  de  la  Mufiqœ  In'- 
vant   les  lêçlts  .  C.'nmpfUiK'i  ,•  cmpi-f.x_i:ne  .    S._En 
termes  de  Peinturt,    on  appelle  la   compoStioo  d  un 
li  'lei>u  ,    1    att  &  la  nnniire  dont  un  Peintre  traite 
fon  luici  dans  un  tabkau  .  Ctmp  !ix.i!^e  ■  5-  Con'po- 
fition  ,  fiçnifie  encore  ,   »ecommo<Tvnicnr  ,  dans  leqcel 
r  use  d^s  deus  parties  ,    oa  toutes    les   dev.»  enieni- 
hle  ,  fe  Tclàchcctd'  cnc  partie  de  leurs  ptéuniions  . 
Ccmp-fii.il"'  ;    '^^/"/'■"nrnri  .-   ir-r-m'rf.tDJfi'J  ;  /"'- 
tu-;    Convenaient  i    accorda  di  pji^.inìentn .    §.  On  dit 
qu'  un  homme    eft  de   bonne  ou  de    muuva'fe  compo- 
îrîion  ,  pour  dire  ,  que  c'eft  un  homire  0*  accomino. 
dément,    ou   qu'il'fe    tient  trop    ferme,   qu'il  eli 
mal-aiK  de  le  icJuire  au  point  r.ù  l'on  veut  .    U-'ii 
Ili  fjcile  ,  0  ài  difflUe  3Ccûm:4.:nunii  a  ecccvdci  .    $. 
CcmpofiliOB,  en  T.  de  Guerre,    (Ì5n:(ic  ,  ks  coavcn. 
lions  que  l'ait  i:nc  Place  qui   fe  rend.    Ccr,ip(>fix,'^ne  ; 
jgtiutimtnlo  ;    ccnvtn^icne  .    J.  Conlpofiuo.r  cn  T. 
rf/fi^mmerre  ,  fe  dit  d'  on  contMt  paTO  eottc  un  dé- 
biteur infolvab'c  &  fes   cr<!aacicrs  ,    par  lequel  ceuî- 
ci  con''cntent  à  recevoir  une  p.iitic   de  la  derie  ,    en 
compenfalion  du  tout ,    &  cn    confeq.iicnce  ,    donnent 
une  outttance  fCnér.l'.e  .    Comp!fii_iane  .    §.    Il    fedii 
aurt'!  dans  le  Cjmrat-rre  ,    du  bon  marchi!  qu'  on  don- 
ne d' une  chofe  .    Buoa    mi'cni  ;    tttoit   pn^T." -^    5- 
Compofiîjcn  cn  T.  rf*  imprimerie  ,  s'  entend  de  V  ar- 
rangement des  lettres  ,  qui  ,  levées  les    unes  après  le 
filtres,   forment  un    nombre  de    IÌ50CS,   de  pages  & 
de  feuilles.  C<>7»5;.'îti'ie. 

COMPOST,  f.  m.  T.  ic  WiJF.  L'art  de  connoiire 
l'ctsblilTcmcat  des  Matées  dans  un  Port.  L'jt».-  di 
ccn:fCiT  i}  li^Hlin-.enta  del  fiuli^  e  rifiuta  in  un 
porto  . 

t  COMPOSTES  ,  ».  a.  T.  d  Aurkvli.  Mef^e  u- 
ne  terre  en  bon  état .  Ridurre  un  rertenj  in  èiary^-j 
flit;  . 

COMPOSTEUR  ,  f.  m.  T.  d'  Imprim.  InliruTent 
far  lequel  le  CoropoCteut  arrançe  les  lettres.  Cira- 
pifinio .  ,  ,        ,  . 

COMPOTE,  f.  m.  Efpèce  de  confiture  qu  on  fait 
avec  du  fruit  &  peu  de  fucte  ,  &  qui  cl*  riioios  ciu 
te  que  Us  confitures  qui  fe  fort  pour  if:i  sardées . 
Caitpsfîj  ;  cmitrvr.  .  J.  Il  fe  dit  aiiffi  d'  une  certai- 
ne maniiïre  d'  accomm-^dcr  des  pigeonneaux.  Piccioni 
ctn  jJVi're  .  Ç.  0,1  dit  prov.  &  batl^mcnt  .  Avoir  les 
yeux  ,  la  rire  à  ta  compote  ,  en  c-'-mpote  ,  pour  di- 
re ,  avoir  la  tòte  ,  les  yeux  tout  meurtris  ,  to.it  li- 
vides.  Ater  it  e.ipo  ,  gli  ûccbi  pelîi  ,  lividi. 

COMPOTIER,  f.  m.  Grand  Voc.  VailJeai:  dans  le- 
quel oa  fert  une  compote  faite  avec  du  fruit  &  du 
fucre  .  P'Jtio  0  vsfa  per  ie  ccmpofle . 

COMPBcHENSÏL'R  ,  f.  m.  T.  de  Thiol.  Il  fe  dit 
dts  Saints  qui  iouiffent  de  la  vifion  b^atifique  dans 
:e  Ciel  .    Cimprenfcrt  . 

COMi'RiHENSIBLE,  ad],  de  t.  g.  Concevable,  în- 
telluîbie,  qui  peut  irte  compris  ,cor^u  ,  entendu  . 
Ii  ne  s'emploie  suèrc qu'avec  la  négative  .  Compren- 
fitiU  ;  inteitt^ièile  .  « 

COMPHÉHEKSrON  ,  f.  f.  Fscolté  de  comprendre, 
de  concevoir  .  Cffmprenjione  ;  comprendimento  ,■  f?M- 
pien/îi.i  .  Il  fiBnihe  dins  le  flyle  OïdaflHiuc  ,  con- 
noi(Taii;e  ent'êie  &  parfaite.  Ccmprenficne  ;  ccg'i^inn 
perfetta  . 
COMPRENDRE  ,  V.  a.  Conctnir  en  foi ,  renfermer 

en   foi  .  Cimprendere  ;  c^nttncrs  ;   a^tracci-irc  ;   r.îp»- 

rc  ;  cccupjre  i  circùndjre  .  «.  Il  fe  dit  a^ifTi ,  en  par- 
lînt  drs  ch-îfes  mor.iles .  Ccmprinicre  ;  .tfièrjcci.jrc  , 
Ç.  Il  lignifie  aiiffi  faire  meniion  .  C imprendete  ;  /.ir 
pitela  .  fat  mcnximt  .  {.  Comprendre  ,  lignifie  auiri 
fi.^uKÎment  ,  cmcevoir .  CefKprendete;  iotenderej  co- 
ncjcete  ;  capire .  ■  ' 

COMPRESSE,  f.  f.  tii;ne  ,  ct  pi ulieurs  doubles  , 
que  ks  ChiTurRiens  mettent  fur  l'ourertuie  de  la  vei- 
ne ,  on  fur  pucîque  partie  biellee  oc  m.iLidc .  Gù.:n- 
eifiliti,-  ;  piuny:HciU'^!9  . 

COMCREssiElLITt  ,  f,  f.  La  qualité  d"  un  corps 
qui  peut  Jtie  compriniê.  ÂBaiità  di  (ià  cke  pui  effer 
compte Jo  . 

COMPRESSISLF. ,  sd).  de  I.  g.  T.  DidAfl.  Qui  peut 
ètte  tomprimt  .  Ch£  può  clfcr  cimpicJJo  ,  o  fi  pui 
ccmptimtie  . 

CCMPÎtESSIF,  IVF.  ,  atlj.  r.  de  Chir.  Qui  fe  du 
de  ce  qui  fert  à  comprimer  des  parties  qui  en  ont 
befoin  .    Che  fitigne;  cl/;  coKprime  tene. 

COMFRESSICiK  4  f.  t.  AêiioB  de  comprimer,  ou  1 
effet  qui  tlî  produit  dans  ce  qui  eli  comprimé  .  C'.m- 
p>effi„ae  ;   rifliignimenio  ;  ii  c.Ktprimete  .      • 

COMPRIMÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  veibe  . 

CO.Ml'hlMER  ,  V.  6.  i'iin'cr  avec  violence  ,  réf. 
ferrer.  Ci-Apiimcte  ;  fiHimstrc  ,  pifiare  ;  calcis-e  . 

COMFRtS  ,  ISE  ,  pair,  do  veibe  Con-pie=dre  .  V. 
5.  Y  compi iS  ,  non  comur's  -  efpècc  de  formule  dont 
cn  fc  fcii  ,  pour  dire  ,  en  y  comprenant ,  fans  y  com- 
prendre .  Ctrmpte^o;  ncn  cfitiprcio , 

COMPROMETTRE,  v.  n.  Confeolir  riJciproque- 
ment  par  f.Be,  de  fc  rapporter  au  jugement  .d'un  ou 
de  pluficuts  •arb.'irts  ,  des  diSfereos  ,  des  procès  qu 
on  a  cnf»m6lc  .  Cniipr(rae«fr» .  5.  11  tll  audi  aflif, 
&  en  dii  coaiptouxiiic  qocl^u'un,   puoi  due  com- 
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m^îtfî  quctq-j' en  ,  l*  cxpo.'er  X  r?cevoir<;uelqye  ch^. 
^rin  ,  quelque  dégoùr  ,  fott  en  fe  Tervant  de  fon  notti 
lacs  fon  aveu,  foit  eo  1' einbjiaffant  Jans  des  d^mi- 
les  1  dans  des  affaires  .  C<t»n"'wertfr5  ;  ciraeritart  ; 
U\,fte  a  pericolo  ,  metter  j  rtichit  ,  a  ripen^rgtî»  . 
5.  On  dit  A  peu  près  dans  .^  même  fens  ,  c^m- 
prnmsttre  f.*  di^itc ,  ion  au-tarirC  ,  peur  dire  ex- 
pDfii  fa  dïftnittf  ,  fou  aufCDie  ,  à  recevoir  q.;elqirt 
i;échet  ,  qscique  Jiniîouticn  .  Cflntnntmèttt'e  t'  juf»* 
m,}  ,  U  disfiità-i  ejpcri.t  jI  rifebi»  di  ricever  offe- 
f.7  ,  „-:f'.np«  ,  tcpfff  ,  djsnnn  . 
COMtROMIS,  I5E,  par.  V.  le  verbe. 
COMPROMIS  ,  f.  m.  flóe  par  lequel  deux  perfon- 
acs  prometrent  de  U  rapporter  de  leurs  difTerens,  au 
luçcment  d'  i:n  ou  de  pluftejrs  arbitres  .  CcmprrMef- 
fo.  §.  Oo  dic  ng.  Mettre  qiîeîqii'  un  xn  compr::Mis: 
ave;  un  aatrc  ,  pour  dire  ,  te  compromettre  .  Merrcr 
tn  cimiate.  §.E(  l'on  d  t  ft^.  dans  le  mé-re  fées,  titt- 
tre  U  dii;nité  ,  V  actJriic  de  qulelqu'  un  en  coTiipro- 
mi5  .  Mettere  in  comprcratif.-!  . 

COMPROMISSAIRE  ,  f.  m.  T.  de  fùrifpr,  Arbi- 
tre  ,  celui  qai  eli  choifi  pjr  compromis  pour  terrhU 
ner  une  a*ïjire  .  Cr.rnprùrnilfjrin  ;  aréify  . 

COMPTABILITÉ,  f.  i.  Terme  nfité  dans  les  CAvm- 
êri.i  de  Comptes  ,  poiir  dcfi  ^ner  une  nature  particu- 
l^rc  de  recette  &  de  depcofe  ,  dont  on  doit  com- 
pter .  OHlt^c  di  render  ccnrô  di  arte  rifcafpsrìi  e 
jpefe  . 

CO^.TPTAELE  ,  fubft.  &  adj.  de  f.  g.  Qji  £f»  aiTn- 
)i.tti  à  rendre  compte  .  Obtii^ato  s  render  conto  .  $. 
On  appelle  qu-tiance  comptable.,  une-  quittance  en 
parchemin  rcvèiue  des  formes  ndcclTaires  ,  pour  htk 
ail<»uée  à  ta  Ch.imbre  des  Comptes.  QuittJtx.^  Jpprà' 
tj^(>'f  ,  che  ri  n  p:fj  effcre  riçi-it.iij  , 

COMPTANT  ,  adi.  m.  <iui  n'a  «u&re  d' ufag*î  qu' 
en  cette  phrafe.  Argent  coiriprnnr,  qu:  fe  dit  d'V.h 
argent  qui  cfl  en  cfpcccs  ,  &  qn*  on  compre  fur  le 
champ  ,  Dartari  contanti  ;  ou  ftmplcment  ,  contanti . 
§.  Danï  le  fiyle  fam.  on  dit  quelquefois  qi,r  un  Ijir.i- 
me  a*  du  comptant,  pour  dire,  qu'il  cil  riche  ca 
argent  comptant  >  Ricco  in  contanti  ,  di  contanti . 

COMPTE  ,  i.  m.  Calcul  ,  nombie  .  Conto  ;  namf" 
ro  ;  (aiCJiJ  .  5.  Il  fiffnitie  quelquefois  ,  un  pe- 
tit nombre  que  l'on  jette  de  la  main  ,  &  qui  d- 
tant  paifieurs  fo's  réitéré,  fait  la  fomme  que  i' ci» 
demande  ;  ainH  on  dit  ,  à  torr-pter  qcaue  % 
qustre  ,  il  (.iirt  viagî-cioq  comptes  pour  faire  cent",. 
A  contar  quattrc  a^  quattro  edile  dita  ,  fi  fa  il  conto 
di  cento  ir»  venticinque  vette,  %.  U  r::fniìTe  aufïî  ïfe 
papier,  i'ccrir  cu  l*oo  a  U\t  le  c?1cnl  &  U  fjppdta- 
tion  de  ce  'qu'  on  a  m.s  ,  oo,  qu'on  a  re^u  ,  oa  oe 
te  US  Ics  deux  .  Conto;  ««^-vn*  .  5-  On  dit  fiiç^  Rea* 
dre  ccnipte  ,  pour  dire,  r.ipporter  ce  qK*oh  a' fait 
en  une  «ffaire  ,  &  cn  leadre  raifon  .  Render  effitò\ 
5.  Oa  appelle  compre  rond  ,  d-ins  1'  ufaee  commuti 
&  populaire  ,  nu  nombre  compofe  de  disâir.cs  ,  de 
centaines  ou  de  miliîcts,  fans  fraâ'ons  .  Quand  on 
compte  par  efpè:2:  ,  on  appelle  atîiïî  compte  rond  , 
un  nombre  de  cei  efpèces,  fats  fraii  ons  ,  Cjij/s  »o- 
titroy  gioflo  .  §.  Oa  dit  fig.  Au  corupte  de  qctiqu' 
un  ,  pour  dire  ,  fcloo  qu'  il  fuppofc  U  cho'e  ,  At  ccn'^ 
to  Juô  ;  Jeeon^y  ch*  eg:i  fHma  ,  crede  ,  fapp'jne  *  s' 
ia»iM.îçirM  .  $.  On  du  p(ov.  Les  bons  c-imptcs  font 
ics  bons  amis.  Centi  chiari  ,  amici  cari .  5.  Oa  dit, 
faire  -'on  compre,  p<Mir  dire,  it  propofer  ,  s' atten- 
dre ,  cfpcrer  cae  ,  &c.  Far  cato  ;  ft<pporfi  ;  imoï.r- 
Ri'i.irft  i  tuffngatfi  i  Jperare  che  ,  ^e.  ç.  On  dit  , 
.-.voir  bon  compre  .faire  bon  ci-opte  ,  pour  diiç  , 
avoir  à  bon  marché  ,  f,<ire  bon  marché'.  0.i  ^;t  ^ 
peu  près,  dans  le  mcmc  fcns,  vivre  à  boa  comp(^  , 
poiir  due,  viv:c  Â  bon  m  acl'ti .  V  ce  nrot  .  Ç.  On 
dit  encore  fig.  qu*  ua  homme  f.tif  faen  ,  cntcnJ  bic(^ 
foa  compte,  pour  dire,  qi.' il  entLnJ  bien  f;S  Intd- 
lèts,  &  qu'il  elï  jral-aife  de,  le  fu7  prendre  .  Supif 
il  ivo  c:n7o  y  i  prcprf  interejjî .  §.  Oo  dît  fi^.  Faire 
compre  ,  leprr  compte  de  quelque  perfonne  ,  oa  de 
quelque  chofe  ,  pour  dire,  l'tlìitiicrt  l'avoir  ea 
quelque  confidération  .  Tenete  ,  c  fr.r  eao/o  li' an» 
piirjQrja  i  farne  flima  ;  aver!.:  in  p»<;5Ì()  .  §  0;\  ap- 
pelle bc  s  de  compte;  le  bois  qui  fe  vend  i  i^nt  de 
bu-h:s  par  corde  -  Legname  di  ccrjt^  .  §.  Compte  Iwr-. 
Rr.c  .  V.  ce  mot.  $.  Au  bout  du  compre  ;  fa^oo  de 
parler  famijière  ,  dont  on  fc  fert  à.lann  d'  uadifcours'i 
0'  un  raifonnçment ,  &  qji  fiçaifie  ,  tout  confî^idié, 
après  tout.  Jn  f.nc  ;  per  fine  ;  ogni  ccfa  hgn  toniti 
derata  .  f.  À  compte  ,  maatòre  de  parler  airtf^dc  » 
p'iur  dire  ,  qu'on  a  donné  ou  rc-^a  qvelquç  ch.^fc  fur 
la  fomn:e  duc  .  A  conto  ;  a  éuon  c^^to ,  À  compte  • 
s"  emploie  aufïi  y^lantivement  dar.s  le  même  fens^ 
Donner  un  à  corr^c.  Dar  una  qualche  frmmaa  e:>n~ 
10.  5.  CIrambre  iJes  Comptes,  efl  une  Cour  fupé- 
neure  ,  è  laquelle  tous  les  Comptables  qui  ont  ma- 
nié les  deniers  d.i  Ro:  ,  rendent  compte  de  la  recer- 
te  &  de  la  dépcnfe  'des  femmes  qu'  lîs  ont  rebuts  - 
Cam<ra  de'  conti , 
COMPTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
COMPTER,  v.  a.  Kombrcr,  caUuicr,  Contare  ï^ 
numerate  ,  annci  erare  ;  narfrcis  .  §.  On  dit  ,  com- 
pter parmi  fts  aicuK  ,  paimi  fc  s  ancctrcs  ,  pour  di- 
re ,  avoir  au  nombre  de  fes  ai.ux  ,  àe  fcs  aocfitrcs» 
Ceniate  ,  numerar  fra  fuci  antenati  .  §.  On  dit  Com- 
pter flit  qt'ctqu'  un  ,  pour  dire  faire  fond  fur  loi  ,. 
comme  fur  v.n  Imnime  dont  on  çft  aiTurd .  Far  capi-, 
taU  ;  far  conte  ;  far  aQesnamcnto .  $.  Il  CçnifieajU. 
ft  *  Calculer ,  fjpputcr  ,  venu  à  toirptei    &  alf'fs  il 
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!t  ire»  d'ordlmirc  .  afcrolumcni  .  Canifirc  ,  /j»  >ioif. 
»i,  /e  r«i  ni  ;  tjUul^irt .  {.  Comivcr  ,  (ignific  «ulT, 
ft:ie  é(jr  .  troue  ,  fe  pirp.ifcr  .  Cutne  ;  iflioiirt  , 
ir:icrr  ;  jrimagmjrri  ;  far  tfnio  ;  p' rp.^rfi  .  «  Il  (c 
preorf  aufTi  poor  Repuier  ,  rflmer  ;  &  ilr,|i  ,1  fc 
£"nflri:it  «vec  la  piiîpontion  Four .  Cwa,»  ,■  jflimurt; 
t'intiit  ;  iu3t<t3,t  j  cmUtime:  aver  imt ,  o  per, 

+  COMPTEUR  .  f.  m.  Cebi .  qui  <«i.pie  ,  Un 
C.ime.  (io;r  cire  hjbile  Compictii  .  Ce  moi  en  peu 
en  i:r««  .  (rmputiPt^  cal,cl.iis>c  . 

COMFTOIH,  f.  m.  Sene  de  mble  ,  où  i)  y  a  coin- 
rt.incncnt  us  iiroir  fermant  à  fief,  &  doa(  les  Mar 
ïhînds  !t  fervcnl  ,  fr.ii  pcu'  coi.  p.-tr  irur  siirnl  , 
ioilpcL.,  le  Icr.ei  .  F.:n.-<,  .  (.  Bureju  et.cral  de  com- 
merce établi  en  diffeicnies  \  illes  t'iunceiu  Pf.ur  dlf- 
«rentes  njlons  fc  V  Kaiopc  .  ganco  . 

CCMPTUHISTK  ,  f.  m.  T  <^r  »«m.  Terme  qui  , 
psrmi  les  Nesocians  ,  figi.  i;c  un  hnnme  de  Cabinet, 
expert  dfas  les  comptes,  eu  un  hjibUr  Teneur  de 
tivics.  Sc'iuarMe  the  tiene  i  centi,  >  /;>ri  de' con. 
ti  . 

COMPULSÉ  ,  ÉF  ,  part.  V.   fon  irihe  . 
COMPULStR,  V.  s.  T.  de  Hrt:     P,„J,e    commu- 
sicifion  des  Resiflies  d'un  OfSixr    putiie  ,    ca  ver. 
te  d  une  Oïdcrnance  du  juge  .    Compulfite  ;  cclirm- 
t"'  ■ 

ÇOMPULSOIRE,  f.  m.  Afle  de  Juftice .  portar.! 
otdie  i  I  Officier  public  ,  de  communiquer  fcs  Regi- 
iJtes      Cfmpvlfayi:!  ;  «i/.«. 

COMFUT.  S.  m.  T.  et  Chrotiol.  II  ne  s' ctnploie 
qj  en  («rl.'nt  des  f..pruraiioiis  de  leinps  q.ji  fervent 
à  ié:Itr  !c  Cslendncr  Eccléfiaflique  .  Computo;  /tip. 
pat3zì'*ie .  tr       t  j  r 

f  CM  putisti:,  f.  „.  T.  de  Conm  Celui  qui 
compte  ,  qu;  fait  des  paytmcns  .  Ccmpvti/i.i .  «  c'  eft 
aufti  le  nom  qu'i.n  dwr.c  à  Paris,  i  dix  Officiers 
.Je  Pniifc  ,  appelles  Jurés  Cm:rtci,rs&  Diî.barscnis 
rie  pcilTon  de  mer  ,  f,;,.ç  ,  fcc  &  f..!é  ,  d.  „,  les  fo„. 
,  ""'.  {'■■",''«  «mpicr  X  dt'th.ir!:er  routes  ks  mar- 
ciundircs  de  ccll;  clfàce,  A  mcfure  qu' elles  arrivent 
e^irs  les  Halles  ,  &  qu'elles  y  fout  vendues.  Home 
tl  alluri  Ugit_ial,  m  P.iritJ . 

COy.FUTlSTE  ,  Cm.  Celui  qui  travaHlc  au 
toirput  &  à  ia  compafiiico  di  C.ilcndricr.  Craot,. 
tifi.7  .  î  Computine  ,  I.  m.  en  T.  rf'/>',,1.  Ecdéf  <.' 
«fl  un  Officier  de  U  fcur  de  Renie  ,  dont  i,,  fonaion 
eff  de  recevoir  les  icvrnus  du  facid  Gólldge  .  Compu- 
Jtfto .  *^ 

COMTE  ,f.  n>.  Celui  qui  c(l  rcvSiu  d'une  cer. 
ta'ie  disnit<  au  deflus  de  celle  eu  Eaiott.  Conre .  î 
On  .ipclle  Comtcffe,  la  femme  d'  un  Comte  ,  cucci 
Je  qui  par  elle-nime  ou  de  Ion  chef  pofsèdc  un  Com- 
|f  .  Ccntefîa  . 

COMTÉ,  f.  m  Titre  d'une  Terre  enveieu  du- 
que  celui  qui  eft  Seisneur  de  (a  Tei  re,  portela 
£iual.i<;  de  Comte  .  On  le  (ait  fdminin  dans  cette  plira- 
Il  :  La  Franche. Comté  ;  Comte  Pairie  .  Cmna 

COMTESSE  ,  f.  f.  La  femme  d'  un  Comte;  la  Da- 
me d  une  Seigneur;c  qui  a  le  titre  de  Comid.  Con- 
»  /T.-r  • 

CONCASSÉ,  ÉF,  part.  V.  le  vçrbc 
CONCASSfR,  V.  a.  Brifet  &  réduire  en  petites 
Piirncs-avcc  le  m-.rîeaii  ou  te  pilon  ,  quelque  niatiò. 
le  dure  ,  comme  le  fucre  ,  le  poivie  ,  Jtc.  /<«;.v« 
m  ;  peflire  ;  tritare;  IticiaLire  ;  snfriinctÊ 
.t  CONCATENATION,  f.  f.  T.  de  Philo/.  En- 
t':,!!nemenl  ,  liailon  .  Feu  ufiid  .  C:nt:.:nn..zirne 

CONCAVE,  adi.  de  I.  n  II  fe  dir  d'une  furfacc 
«>;i  d  are  circor.férince  courbe,  prife  du  cfiié  ou' 
cjç  efl  capable  de  contenir  quelque  chofe.  Il  cil  op. 
■fM  à  convexe,  f.  n  cfl  aulfi  fabît.  /;  concavo;  la 
concai  ità  .  ' 

CONCAVITÉ  ./.  f.  Cavile  ,  le  e.ei.x  ,  le  crncave 
ru  corps     Cimcmtià  ;  cenava  . 

cr^vCÉDÉ  ,  £f  .  parr.  V.  le  verhe  . 

c  \CId:R  v.  a.  Acccidcr  cilroyer.  Il  ne  fe 
dir^e^^^re  que  des  Rraccs  ,  droits,  piivli^ees  &c 
<;u  un  Souverain    accorde   à    fcs  fuicts .    Ccncedete  ; 

C0^Cì;^TRAT^O^^  f.  ,  t.  Didafl.  L'a,ûion  de 
concentrer  ,  ou  l  effet  de  ce  qii  en  cmcentié  .  C,n. 

c.n,,.imor,o;  rcnc,rr'.,inne.  s.  Concenriation  ,  en 
L  ÎL^  t"!-^'  *'"  ^'"'■■'  «l'^'ati.u  prit  laquelle 
on  rapproche  fous  un  mo^cd-e  >oliw,e  1rs  parties  d' 
tin  cnrp5  q„i  ^loirnt  tirendaes  dans  un  fluide  .  Ccnctn- 

CONCI  MTRÉ  .  ÉF.  .  pj,rt.  M.  |e  verbe 
CONÇLNTl  eh;  V    a.  T.  Tidafl.  Pduiiir  au  cen. 

éfZ'^^^^'^^^'^F'    ""'•  '''  '■  s-  T.  Didaa.    Il  fe 

y'i^"Z;:^,r;S;^"'''- '''' ^'»'"^'  '« "' 

A^f:^:/:'"^''"-»^'''^    A    concevoir. 

"'"r'-S-  Conception,  fe  dit  fit.   des  |f>«es    Ole  I' 
«prit  tioma-n  fo.nie  f.ir  quelque  fuiet  .'  II   .ieil?.;  en 

dit  .u.li  d.  i.  ,aci-!,d  *  co>„p«r,dre  &  Se  coBcev,lr 
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les  thofes  .    IniCfno  ;  fuolià  di  concepire  ,    di   com- 
prende* e  le  aie  . 

CONCERNANT.  Qui  concerne  ,  p.atlicipc  que  I' 
ufase  a  lei.du  inddchn.iblc  ,  &  qui  ''natre  la  mime 
clicfe  que  Sur  ,  louclisoi  .  au  (njei  de  ...  Il  y  a  cet- 
te d:fli'tencc  entre  concernant  &  toucliai,t ,  que  con- 
cein.int  doir  Sue  prdcdJd  d'un  fui  llanfif  auquel  il 
alt  ripport,  &  que  tojch.in.-  s'emploie  tr.àifTdum. 
mcnr  A  la  (u^le  d'  un  fub(ì;intif  cu  d'un  verbe  .  Cm. 
cirrtite;    apparlenenie  ;  cHe  C'Jnetrnc  ,  app.^r^i(nc  , 

JCCIIiì  . 

CO^r^R^É  ,  ÉE,  part.  II  ne  fe  dit  point  pair, 
vcmi-nl .  V.  le  verbe  . 

CONCERNER,  V.  a.  Rcs.iider  ,  appartenir,  avoir 
tappoit  h  .  . .  Appa,ienere  y  /pettate  ;  tcccate  .  C"n 
cerntre  ;  rJìitiarf^.ire , 

CONCERT,  r.  m.  Harmonie  coirpofee  de  pluficurs 
vmx  co  de  pluHeurs   lofirumens  ,  ou  des  deux  cnfem- 
ble.    Cor.c,rl.<  ;  m:fica;  irnJçrK  .    f.  On  dit  fi  =  ,   un 
concert  de  louatucs  ;  &  podt.  le  concert  des  oifeaux 
C'ileuo  d,  lod,  ,  âcfli    uccelli;    concai    mmonrj', 

,1  J  '  f'/f,""  '''■f-''  "-''■'■"'•  S-  Concert  .  (iìniSe 
..ulli  tig  Intelligence,  union  de  pluSeurs  peifonnc:  . 
qui  confpirent  ,  qui  tendent  à  une  iiicnie  fin  .  Cr.cer 
'o;  .ncotil,  ;  ,„ieUiienx.j  .  $.  De  concert  fe  dit 
aditrbiakiuent  ,  pour  dir.-,  d'intcllisencc  .  Di  con. 
certo;  d   Mn.tdo  ;ccncotdtmetìte  , 

CONCERTANT,  ANTE  ,  f.m.  &  f.  Celui  OuCel- 
le  qi.i  chante  «lu  i^ue  fa  panie  dans  un  concert  .  Con- 
cerunie  ;  che  concerti  . 

.    CONCERTÉ  ,  ÉE  ,    part.  Conccrld  fenifie  fi?.   A- 
)u..e,  compofd,  trop  diud:.!  ,  afTcflc  .   V.   cts  mn,s 
„   .  r    ''"^'*'    *"•  "•   R'ïrcier  cnfembie  une   Pie. 

ce  ce  mulique,  pour  la  bien  eyécuter  ,  quand  il  en 
fera  temps  Co„ccr,„-, ;.,.(,„/,„,„£  .  j  „  ^^  ^^r. 
Il  neuiic,  &  fismlic,  fauc  un  concert  .  h'iruncm. 
reno.  $.  ConccrTer  ,  fignifie  au  io  fi?.  Confiirrr  enfem- 
ble  ,  pour  exécuter  un  delTein  ,  &  pour  ^nvcnir  des 
moyens  de  faire  tdiilTlr  une  sff.iire  ,  une  intrisue 
Cot:i.e\l.ire  ;  ordire  pcnfn, mente  ;  ordinare  ;  macchi. 
narc  .    ?.  Encefens,    il  efl  aufli   récipr.     Cmluliar 

wfnme  ;   ordire  , 

CONCERTO  ,  f.  m.  T.  de  Mufique  emprunté  de 
I  Italien.  Pièce  de  fymphonie,  faite  pour  être  exé- 
cutée partout  un  crcheare,  &  d«ns  laquelle  quelque 
infliument  |Oue  feul  de  temps  en  temps  avec  un  fim- 
p,e  accompasnemcnt .  Concerte. 

CONCESSION  ,  f.  f.  Le  don  &  I'  ofloi  q,,'  „n  Sou- 
verain ou  rn  Stuneiir  dequelque  terre  f.ot  de  quel- 
que privilège  ,  de  quelque  droit  ,  de  quelque  srace  , 
fçc.  ConctJJi<ne  ;  pe,mijji,.ne  i  dipim,.,  .  S.Coccef- 
Iion  fe  Oit  aufli  des  terres  que  le  Souverain  donne 
aux  Particuliers ,  dans  une  nouvelle  Colonie  ii  con. 
oition  de  les  défricher  &  cultiver.  Terre  da  dijfoda- 
r.t,  che  im  Uvrano  dà  ai  nuovi  c^lr.ni  .  %.  Concef- 
'lon,  (i^ure  de  Rhétorique  ,  par  laquelle  on  accorde 
a  ^in  adv<;rfaue  ce  qu  on  pouiroit  lui  difputer  Con- 
ciui'^ie  . 

CONCESSIONAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  a  obtenu  u- 
r.e  concettion  .   Concojjionirio  . 

..S-^'ï.^^''"'"' '  *•  "'■  ^°'  emprunté  de  l'Italien  . 
Il  fe  dit  des  penfécs  brillantes  &  fans  junelTe  .  Con- 
aitino  ;  concetto  . 

CONCEVABLE  ,  ad).  Qui  fe  peut  concevoir  ,  com- 
prendre .  Comprenjiiiie  ;  coacepiéile. 

CONCEVOIR  ,  v,  a.  Il  „e  le  dit  piopremcnt  que  d' 
ur.e  femme  ,_  &  fiçnific  ,  devenir  gtoifc  d'cnf.int .  Il 
s  cinplotc  d  ordim.irc  abfolnment  &  fans  régime  . 
l-orcpne  ;  concefcre .  \\  le  dit  aulTi  des  femelles  des 
animaux  ,  en  parlant  de  1'  efpèce  en  géoéral .  t.Con- 
eev.iir  .  fe  dit  sudi  des  rpérations  de  l'elpnt  .  &  fi 
gnific,  entendre  bien  quelque  chofc  ,  en  avoir  une 
iulic  idée  ;  en  ce  fens  ,  ou  le  dit  aufli  aWohimcnt. 
C'mpnadere  ;  concepire  ;  apire  ;  intendere  ■  cono. 
Jccrc  .  §.  Concevoir  ,  lignifie  aulTi  ,    exprimer  en  ccr- 

'r.^^  ri?'' ,",/•"'"'"'•'"  '■  """-l'"'  :  fpecificare  . 

CONÇU  ,  UE  .  participe  .  Concepito  ,  ec. 

CO.NCHF  ,  f.  f.  Bon  ou  mauv.;;s  état  d'  une  per 
fonne  à  1  é;.i.d  de  fcs  h.bus  ou  de  fonéouipace  II 
ç.l  vieux  ^rreisy  arnej! .  «.On  appelle  Onche,  un 
,1   IT'j'-lt"  """"  ^"f-'l'io,  0  pejchiera  di 

t  CoNCHI  ,  f.  m.  Efpèce  de  cannelle  .  J-oir.r  di 
arr-mato  . 

CONCHITFS,  f.  f.  pi.    Coquilles  péiri«ei.    K-e- 
CP)  ,  0  conchir,lie  impietrite  . 
CONCHOfDE,  f.f.  T.  de  Cécm.  C'en  le  nom  d' u- 
,rf    "      «'^""•■^"l'ii^  qui    a  une    afymptoie  .     Con. 

CÒNCBYIIOLOGIE  ,  f.  f.  Partie  de  l' liifloire  na- 
turelle qui  tra:-e  des  coquillages  (le  mer,  d'  eau  dou 
cr  &  Af  terre.    Conibi'.:iolo^ia . 

CONCIERGE  ,  f.   Celui  en  celle  qui  a  11  carde    d' 

rr,f",t  c".'r  '"';"""'  ''r  P''»i*.  o'  ^'  une 
1  riir^ii .  i.,r.:llin., .  Loncicriîc  (T  une  prifcn  .  Carce- 
rile :  !!,/,, il-  ailu  carceri, 

d/.*i^"/"'',?,'\"^'    '■'f-    '■^    «>■="«&  commiflion 

ut,l:,.t'  ''''i-'V'  t  ""  "•"'"■'■'"  .■  ta!Icl!:nc,ta  .  $. 
ronr^e  1  /^  '/■  ''"r«"«  *  I' .ip^r.cmen,  d'un 
«  n  fi  Aifi.  •""•'^"""' •  '  "'"^^  "cl  caffellano  . 
hL.f  ""'"'  ""  I"':''!""  endroits  ,  le  lieu   oii 

i!««V!'"""'  """"*    ''•'""    '^''"""'•'"-     rrifioni; 
CONCILE  ,  f.  m.   AfTcmblée   légititnemtat  coavo- 
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quéc  de  pluCeiirs   Éiîq,  es   de    l'Éelif.   r,,i,„,. 

ne  8r  de  difciplinc.  Cm,, ti-,,  c.  L'.ITembié-    li 
vjïqucs  d  une  Métropole,  s'appelle  un  Cot^iJ  :  .,^ 
»in>ial.  Contino  Provtr-cia-c  .    «.  Celles  det  il,^ 
rJerV'  '"■^""■"'i"  •'•-.  N'=ti.n"s'Vpp^  ,?°j; 
C'ncile  National      Co„(ili,  Na^ion,le  .    §.  L'  affem 
^j  rK^'-^'^r"."""""     les   Ératsi   IcLl»/, 

ouf.énéral.  Cncii,  generale,  ee,.mcnico.f.Vfe,n,À 
que  qiietois  pour     le.  Décret,    &  les    Cnons  ,' '^ 

uTconcili"".  *^'"'""-  '='"""''■    I'"«i  '  Caini  è 
CON'C'UARULF,  (.  m.  Affemhlée  de  P-éUli  hé 
«'(?'%'    .'f."''\"''1"«  '.  .'"•  'Ild-Ltmemeot  con»: 
2       i    n""*?,"  ■■    'r'""*"'"--    "-'l'io  cland^i. 
0-.   J    On  .ippelle  anni    ironiquemenr  Coneilabul, 
une  aiTembl^e  de    gens  qui     penfent   i  faire   que  L' 

CONCILIANT,  ANTE.  adi.  Qui  e»  propre  »  U 
lonciliiiioo  .  de  concilia  .  i""ire  •  u 

CONCILIATEUR  ,  TRICE  ,  f.  Celai  ,  ou  celle  «m 
accorde  &  concilie  des  perfonne.  enfemble.  c"  ;,^ 
l'e  ;  pacificatore  .  J.  On  appelle  ,  en  T.  de  lurif 
prudence  ,  Conc.liateur  des  Antinomies ,  un  ]ur  oï- 
Mire  qui  a  tr.ivaillc  pour  concilier  enferablc  les  Loit 
qui  rarofrent  contraires  les  unes  airx  autres.  Conti. 
liai  re  CI   Lcfci  . 

nio'v,°î'."I'-i*'^'°'^:  ^-  '  *"'""  '''  concilier,  rée. 
mon  de  perfonnes  qui  étoient  rtivitócs.  Riconciliar ic. 
ne;  c<neiiaz.:<ne;  accordo;  accomodamento.  Il  f« 
di.  -m,.,  de  la  concordance  i:!  paiTaiîcs  &  des  loii 
^1.  pstoiivear  contr.-ires.  Conciliatione  dc^le  Les^. 

CONCtLIATmCE  ,  f.  f.  Ce  trot  a  au  féminin  li 
nçrue  fiçnincation  que  Conciliateur  au  mafculio  .  V. 

tticcncillJtriec  ;  p  scier. 

CONCILIÉ  ,  LE  ,  part!  V.  le  verbe  . 
CONCILIER  ,    V.  a     Accorder    cnfcmble   des  per- 

con»5ir?=  ^"/^"^  S"'  '".''  ^'-  qui  ftiT-blent  itre 
contr.iircs.     Conciliare;    unire  j    secorda-c  ■  app.-iia. 

acque. ir,  &  il  ne  fe  dit  qu'en  p.iricnr  de  h  dKpog- 
tion  tavorable  des  efptits .  Cor^ciliare  ;  cttivarc-U. 
-fUifl-ire  .    5.  En  ce  fens  ,  il  eli  aulTi  rér- 

CONCIS  ,  LSE  ,  aJl.  Qui  eft  court,  relTerié  .  A«. 
n  ne  fe  dit  qu   eu  matière  dedifcoiir».  CcOfiYj  ;  hr*. 

Te  ;  fnccinto  .  •'     ' 

CONCISION,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  cotKis  . 
f-cneijiûne  ;  prectfi'nc. 

mime  Ville  q,i  un  autre.  Cneittadino  au  msfc.  cm- 
cittadina  au  fém. 

CC'NCLAVE,  (iibn  m.  Le  lien  eil  s' .ifTemblent  lei 

Cardinaux  pour  1' é  efiion  du  Pape.  Cnchve  ■  Corn- 
clan  .  f.  Il  fe  prend  aufTi  pour  l'aireoibéc  diis  Cit. 
-finaux  qui  ttav.iillenr  à  1' éleftion  du  p.-,De  .  Et  oa 
lit  ,  le  Conclave  d'  un  rei  Pape  ,  pour  d^re  ,  le  Con. 
clave  oli  un  tel  Pape  a  été  élu  .  Conclave. 
CONCLA  VISTE,    f.m.    Celui  qui    s' enferme  dans 

rTÎ^Î-f;?  *""  "'  <^^"*''»l-  Ccnelavilia. 
CONCLU,  UE,  pvt.  V.  le  verbe. 
COiMCLUANT,  ANTE,  adieft.    Qui  conclud,    qui 

CONCLURRE,  V.  a.  Achever,  terminer.  Conclu, 
dere  ;  conchiudere  ;  ftaiilire  ;  finire  ;  fermare  ;  ri. 
Jolvere  ;  terminare  ;  venir  alt  conclofone.  §.  Tirer 
une  conféqucncc  ,  &  lo.érer  ane  chofe  d'  une  autre  . 
I.,.nc6i„dere  ;  giudicare  ;  dedurre.  }.  On  dit  ,  en  T. 
de  Pr.itique  .condurre  ,  pour  dire,  propo  er  les  fins 
de  fa  demande,  apiis  avcir  déduit  le  fait  &  les  rai. 
ions,  lenir  a  conclufionc  ;  produr  le  rasioni  d'  una 
dimanda  . 

J  CÙNCLUSIF  .  IVE  ,  adi.  Conionflior..;  concluli. 
ves.   t  Iles  feri  eçt  à  ii,er  une  conféqucnce  de  ce  Ou* 

on   E  dit.  Concluji.^o;  eoncbiudenie  . 

eonr."^  r"""";?  •  '•  '■  ^'"  "'""^  >*ife.  d'  un  dif. 
?°"'^-,J"""'^'""'  i,""":>''"fio»e  .  i.  Il  fignific  aulB 

Li,  ic""  ""'J  """"  "'  q^'que  raifonne. 
ment,  «t  fur-tout  d  u.i  argument  en  forme.  Ctnclt. 
fione;  conchiufionc .    $.  Cj.iclufions  no  pi.    ledit    CU 

1.  de  Pratique  ,  pour  fisnifier  ce  que  les  Punies  de. 
mandent  par  des  Requi^^res  ,  (ou  écrites,    ftjir  vetbï. 

es,  ou  par  d  .lutrcs  Acles.  Conclnfîoni  .  J.  On  ap- 
pelle  les  Conclufions  des  Gens  du  Roi  ,  ce  q.ie  lis 
Gens  du  Ro,  deniandcr.r  ,  &  .1  quoi  Us  concluent  dans 

onrnï  h'  °\''  ""'c*'  '-"•'"•""  ""' quelque  intérit, 
co,,,^  dans  les  caufes   criminelles,    d.nn?  les    caufel 

Dr.„H  o"'ro"  V  *'•.  '^■^-^•■"/î-"  •  5  Conclofion  ,  f. 
pr.nd  quelquefois  adi-crbulemcni  daivs   le  difcours  fj. 

7n'/il'  ^.T  ■"'"■/"'•"  1  l<"f  .  &c.  ;,  ccnclt,/!,n,  ; 
finalmente  ;   a  a  irla    m    trêve 

Conco  ite  '"""'  ■  °"  "■'  o'd'iiirement  Cofiio.  . 
CONCOMBRE,  f  f.  KfpéM  de  fruit  ou  de  lésumt 
de  (orme  longue  ,  &  de  la  nature  fioide  *  aqueilie. 
qui  vient  dans  l.s  lardi.is  ,  fu,  des  couches.  Cetriut. 
lo:c,triuolo;  cedriuolo.  §.  Concombre  fauv.lge  , 
PLinte  qui  donne  des  fiuiis  ovales,  foire  plus  gros 
que  le  pouce  L  exnait  de  ces  Iruils  eli  un  res  plus 
forts  lurçaiifs  qu'  on  puilTe  tirer  des  végétaux  . 
Cocomoello  ;    cocomero    a/inino    ;     eaomero   Jalvi- 

CON. 
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\COMIT.\NCB  *  f.  ^    T»    Dogtrat.    Accor.ipa- 

r.r  .  lì  ''e  fi-;i  d*  ns*  ch.oft  ^u;  v^  rfe -comp^-sr.le 

.;       :-e  î;..'ï  e»  ix  pj'nripslc  ;  il  n*  eli  £i-if< 

;eir«  phrife  atfverbiâie  ;  Par  cca- 

^___.._:  \T,  ANTE  .  a^i.  Qui  sccompagoe  . 
li  en  oc  i:y.c,wwsn.a(imic  ,  Se  ne  fé  dit  §uère  qof 
dass  CCS  vhufcs  :    Ìa   cratc  coecctnitaftU  .    CcKtcmi- 

CO\CÛRI>ANCE  ,  f.  f.  CocvenaMe  ,  rapp^t.    Il 
«e  fç  dit  §11?  e  c,;'en    piffaat    ûes    Aureurs  CaflCRÌ- 
<:i:e$  ,  Czn:eiiìsn:^j  ;  £caj'j*miià  ;     sfccr^o  .    $.     li  fc 
i*:t  aufT ,    ófs  l-res  qu:  font  fi,:is,   pouj-    cirwicrer    la 
e -rcordan  e  Ucs  Écritures,  des  Loîx  ,  des  Couturms  . 
■yjnaij.  J.  Cotiiord.Dce  de  la  B>blc  ;  Index  al- 
.    qi:c  1  qt^i  cr:n;:cn(  tous  Its  rrotft.  de  la  B:ble  , 
iguc  les  CttJjo'is  f^ix  lis  font  .  Casfviiïjnï^j  dii- 
Jj  t'tth,  5.  Coctotdsoçc  ,    en  Gr«ir,maiie  ,    cH    la 
mac'è'c  d'  accorder  lu  mots  ,  les    lrs    nvec    les  au- 
tres, fjiviot  les  règles  de  chaque    L;ingue  .    CLtiecr- 

CONCORDANT  ,  f .  «.    T.  de  Muf.   ICom  qu'  oa 
dcncc  À  uoe  eCpice  de  voix  ■,  qui  «U  eotrc  la  tailje  & 
*a  bifTc-Laiile  ,  &  qui  pc;;i  ch.in7cr  l'une    &    t    au- 
tre .   C<,nc:Tdjnt€  . 
'  7^'Con.JAT,  f,  m     TranCîft'On  ,   acccrd ,  con- 
-^  .  U  le  die  pciocii>3icrT:eBt  en  oiât^ircs  Ecctiî- 
.s.  Cctiiirdatù  ;  acccrâc  ;  {cnveryO  ne  .  %.  On 

-  abfoîunic.if  ,  le  Conccrdit  ,  i*  cc.oid    f a  t  en- 
.   Fa?c  L^on  X  ,  &  le  Roi  François  I  ,  touchant 

Ht. CD  aux  EcrétUes  Confia.rlaux  du   Rcv^u- 

F:«iice  .  Cncriato  .  §    On  appiUe  Concord -t 

-.niqic  ,    V  n\n:ó  fait    eotic  U  Cour    de  Rorr.c 

î_inpi.-c  ,  tOLchanT  les  Ç^nérces    de     1*  Eirpîrc  , 

[Cas  Je  ic^nc  de  i'  Eir.pgrtur  Frdjinc  III.    doccrii.i- 

(  CONXORDE  ,  f.  L   Vc'ion    de  cœars    &  de  vplon- 
■^s ,  bontic  iotelli^cccc  enire    des  pe r Tonnes  .    CcBcr- 
ijj  V  confcrmità  di  voicfî  ;  aeccrdc  ;  untene  ;    voUn- 
•  -  ■■':rtn€  . 

COURIR,  V.  n.  Cocpéfcr  ,    produire  un  effet 

cen-.cnt  avec  quelque    caufe  ,    ûvec  qucVqje  a- 

:cc-r  .  On  le  dit  ai:fri  l'çs  occafioBS    &  des  choies  qc- 

ktnblent  s*  unir  p>Tur  tendre  à  quelque  Iîb  .  Ccticcrre- 

^r  ;  c:vptrjre  ;    un'n/i  ad  una  ccja   per    predurre  un 

5.  Coticourir,  fizaîfic  âuflTi  ,  erre  en  quelq/e 

.  Je  droit  ou  de  n,dr:ie,  pour  difputer  quelqo.; 

En  ce  feus,  :1  ne  s'ennpioie    qu'avec  la  pré- 

r.   Poof  ,    ou    abfol;:nieot  :    ces  deux  p  èces  ont 

u.   CosiCi/fTire  ;  f  arigli. jr  e  .    f.  On  dit  ,    que 

prcvifiors    d'en    îî.ca:e    Bénénce    cocccurenr  , 

^C4Dd  clUs  font    de    nèaïc    date  .    Ccnsirrcre  ;  fj^er 

^elt' îfieJT-i  data.  5.  1  n  ictrtit^s  de  FhySque  ,     &    de 

'•:énm.  cOacourir  (ïçniËe    fe  rencomier  .    Ccntcrrtre  ; 

ufcprrat/i  $n  un  puotJi . 

+  COlNTtOURiMt ,  f.  C  Drogue  propre  à  ïeiadre 
n  iiune  .  Sûr$a  di  dsogs' puffo  i  finteti, 
CON'COURS  ,  f.  m.  Aflion  par  I:iqnêUe  oo  con- 
«urr  .  Cfnc-^i/o  i^ecrpcr^r^me  ;  ccncorrimtnto  .  §.  On 
if.  Mettre  au  conccuts  iioc  Chaire  de  Thdolôç-c  , 
c  Droit  ,  de  Mtfdecinc  ,  &c.  pout  dire  ,  la  ncitrc  à 
ffrtte  çntiç  piuficuïS  p:(.*trDd.ins ,    pour  la  doirtisr  à 

fluì  qi:i  aura  te  plus  de  cap.tcifé  .  Muter  j  ccnc't- 
,  •  §'   11  f:gDit:c,  auiïî  ,  Aiflueocc  de  monJe  en  quel- 
:c  tndroit.  Cùiccit/o  ;  eaica  ;    mT-ltltuàinc  d:  sente 
.  f.  CoBccurs  ,  te  prend  anff:  pour  rtntonfrc  . 
on  dit,  eo  Fhyfîquc  ,    le  concours    des    Alo- 
/.  cuUQtjo  drgh  ^nnti  ,  ec.  Et  on  dit  Cti  Grani- 
;  f-,    le  ccnccuis  dev  voyelles.    H    ecneorj'o    dttle 

_^^NCRET,  ETE,  adj.  T.  DidaS.  H  fe  dît  ,  par 
IpafiriOD  Ì  abBraìc  ,  &  pour -cxprrmrr  ks  qualités 
tes  ïk  leur  fuict  1  c«  mir.e  p'ci'X,  favant  ,  rond  .  au 
:u  qu'^bflrà  t  fe  dit  des  quûiîies  corfii^érés  abfolu- 
bnl.,  &  emme  fépsréts  de  leurs  fujets  ,  con;nic 
Jétrf  ,'f(.ÌLnLe  ,  r'ndcur.  Ci.iicff.tc.  f.  M  (e  dit  en 
|tiiQc  "peak  cxprinìci  une  chnfe  t^xdc  ca  coagulée  . 

[CRÉTION ,  f.  /.   T.  de  Fhyf.   Amas   de    plu- 
liriics  qui  U  jtfoaifTent  en    uoe    maTe  .    e:n- 

UE  .  paît,  du  verbe  Ccccevo-r  .  V, 
_U3INACÈ  ,  f.  n:.    C^J-i  rricrce    d'un  homme 
ieo-.m;:  qut  ne  /ont  pain:     m^i'és,    &  q.-i 
^rifcQible   ccnime    s'ils  1*  dtoient ,     Concupì- 

UBINÀIRE,  f.  ID.    Qui  eotreriènt   uflc  con- 

-  -    ~:n;>iéin.irig  ,-  (i»i:utinat^*c  , 

■  C    L  :\E  ,  L  f.  Ctltr  qui  n' étant  pcinl  nsti^c 

-  !  on..;ic  ,  vit  ai-ec  lui  ,  c^mme  fi  elle  etct  (a 

f  L'I'ÌsCLNCE,  I*.  f.  Inclinitinn  de  la  caïure 

-  .;c  ,  qui    ncvis  pone  au  m^l    &    aux    p!aîfiïs 

Concuptjttnr^a  i  itneapifcinT^i.T  ;  (.ncupifà. 

:'JFHriRLE  ,  adi.  Il  n' eii  en  ufi.?,c  que  datis 
1  luq-iï  .  &  dâfts  eeue.phrafe:    hp\ti.t    cru, 
f  ,    qui  Tignifie  i' apr^'it    par  lequci    l'  amc 
veK  lîn^bicn  ficfibie^  *crî  on  tbjct    qui  lui 
':  03  î' opoclc  Al*;ippéiit  irnfctbîle.    i^cu- 
;  c-^nctpif(tvcki  eoneupifcivo  . 
-      CURUCMiM^NT  ,  adv.    Par  conturren^e  .  /o  . 
«jârrefl* j  ;  j  g^ra  .    J.  Il    C-^ife  RcfTf   cpoiriaie. 
■n^i  .  ecfco  Me  .  V.  5.  On  dit  ,  en  termes  de  Prati- 
*1'   1/^  C'dancicis    vienocat    CB   tidre  iofi.aruoi- 
\0iff.  PrjBçcis  traiUn  .  ^ 
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rrett  ,  ri*-r  à.At .  qu'  iîs  foni  ce  mcorerang  .  Cndi- 
fjrî  3?r  tgual  difitro . 

CÒ^CURR»^^CE  ,  Cf.  P.éfent»'>n  de  pliiCvurs  per- 
foBCCS  à  la  rrêmï  chofe  .  Ccr.c  tnnj^j  ycmperc^x^; 
gjrj .  5.  On  d;t  ,  ii'fqu'  à  concuricncc  ,  iufqd'  à  U 
conCL-rrcflcc  ,  ia'qu'à  la  concurrenct  de  .  .  .  pour  du 
'C  ,  'JQÏiju*  à  te  qu'  une  crrra'.nc  fonin'e  fòttrenipl-e  , 
fo't  cc'.itfreoiertt  acqu^te'e.  Fine  ell3<Lhcctret!re  di  .. 

CONCUPnrK'T  ,  ente,  f.  m.  8e  f.  Compétiiêui. 
qui  poutfji*  une  mc-tie  chofe  ,  &  carrcme  icnpsqa' 
un  autre  .  Cctnjigtif^rc  j  eoncr-rr^nrs  ,•  rivxle  - 
'  CONCUSSION,  U  f.  Vexslina  ,  attiro  paV_  laquelle 
.-•r.  Ma^irtrat  ,  un  Offirie?  pu^tric  exige  au-delà  de  ce 
qui  lu-  en  t^û  .  C:n£ufjli:n*  ;  anghc'*ii . 

C0KCUSS!0^;NA1RE  ,  f,  ir.  Cciuï  qui  frtiî  dcr 
c^ncuflfiocs  .   €:j3Ct*^enjr';c  ;   angitiat'.fc  . 

COXDAMXABLE,  ad,,  de  i.  :.  Qui  nérite  d'e- 
lle criidstncé.  Cûndjnn^itiie  ;  f:ndanntvSU  ;  degno 
ài  ccnt.':n*7j^ì.ne  . 

CONDAMNATION  ,  L  f.  Tosernerrt  par  Icquçl  «a 
condamne,  on  .''on  c3  condamce  .  Ccndjnns  ;  cm. 
dtr.m^i  ne  ;  ccr:àjrjr:::pcnf  ;  fndjr.nsxj  :ne  ;  ccn- 
dcnnsxj'^^  •  5-  HiiTer  condamnation  ,  c'  ed  couren- 
ïir  <jL*e  la  partie  adierfc'Ofcricnne  ingcmcr-i  à  foc  a- 
vantaee  .  C'nfentir  cbs  ij  p^rte  awerjarij  rip  tri 
il  giudicato  favorivcfe  .  %,  On  d."t  fig.  P^fTer  condam- 
nent ion  ,  pour  dire  ,  convenir  qu'on  a  tort.  C.nfeJ^jT 
li  Ju,i  t  rto  ■ 

t  CONDAMN'ATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  porîe 
cood.imnat)OD  .  Ccndcnnaini^  . 

CO\'n>MKÉ,  tt  ,  'ait    V.  !e  verbe. 

CON'DAMN'fR  ,  v.  a  Donner  un  jugemeiv;  contre 
quelqu'un.  Cajà^n^-'r:  ■  tcrtdannjre  ;  fenrenz.'-ire  . 
f.  Blâmer,  t-'^farpreuvcr  .  Biafifnjre  ;  di/jppra\jte  ; 
cenfntate  4  t.^cci-ire  ;  ,7pportT^ie-  ;  ripro'  Jre  ;  d.^nn^- 
re.  Ç.  On  t1tt  fi?.  Condamner  une  porre,  vot  fenê- 
tre, pour  dire  ,  U  fermoir  de  leîfe  Terre  ,  qu'  o.i  ne 
puifTe  l'ouvrir,  co  empêcher,  en  interdire  l' ufage  . 
Accecar  una  fiac/Jrj  ,  unj  p:rt.i  y  r/ivrarla  ^  turarla  . 
§.  vcrb.  rdcipr,  \Avouer  fà  fau'e  .  Cfnfcjar  H  Jtto 
torto  . 

CONDENSATEUR  ,  f.  tn.  T.  de  Vbff.  Nom  que 
quelques  Auteurs  dcnscnt  à  une-  machine  cui  fert  à 
condenfer  de  l'air  dsns  un  efpace  donne  .  Macchina 
pn£um.:iic.i  (it  ccmp'ejfi'ne  , 

■C0\DE\SaT'0\'  ,  f.  f.-  T.  de  Pi:yf.  -Aftion  par 
laquelle  un  corps  eîl  rendu  plus  denfe  ,  pU:s  compa- 
re .  plus  ferrd  qu'  il  n'étoit  .  Il  efi  cppcfc'  à  rarcTa- 
B:^n  .    C  ?7dtnji7z.'^-ne  ;  eçndcfsfjn^catû  . 

CORDF>:sÉ  ,  £ê,   part.   V.  le  vetbe. 

CON-DtNSER.  V.  a.  Rendre  pîus  dgnfe  ,  plus 
compare  ,  plus  fcrié  .  Çcndenfire  ;  far  dgnfû  ;  ad- 
denfare  ;raddcnfjfe  ;  Jpcjfire  .  §.  U  efi  aufli  réc. 
Ccadenfs^-fi  . 

CONDESCENDANCE,  f.  f.  Complaifaoce  ,  qui 
fait  q.i*  fn  fe  rend  aux  fenlimeas  ,  aux  volontés  Je 
queiqj'  un.  Ccndefrtnder.x.^  s  tcndtfccnden^a  ;  ccn~ 
defeendimento  ;    ecnd:jccnji:ne  ;    ecndefcenfi:ne  ;    irt- 

CONDESCENDANT,  ANTE,  adj.  Qai  coadefccrd 
suK  vc-aofcs  de  quelqu' uti  .  Citt^trjcendcnfe  ;  ccn^i- 
fcendcnte  ;   iadulj^erstë  . 

CONDESCENDRE  ,  v.  n.  Se  rendre  aux"  feor'tî'ens, 
?l  Ja  vcJonïc  de  quelqu'un.  Cndijcen'i^re  ;  ccnde. 
Jcendere  ;  tccKr.date  /  acccnjentitç .  5.  On  dtt  cuAfi  , 
Ccotlefeendre  aux  foib'.effts  .  aux  ,^eIoìn5  de  queiqu* 
CB  ,  potar  dtfc  ,  accorder  queîque  chofe  à  Tes  bçfo:ns  , 
à  f«s  foihieffcs.  Ccnde/eendtre  ;  ocecn/eraire  ;  pie- 
pû'Ti  ;  acc€frn>' ^* fi . 

CONDESCENDU  ,  part-  PafTf,  ii:céclinable  du 
ve'be' conîttfccndrc  .  Condi'ci^r  ,  ec. 

t  CONDESCENTE  ,  f.  f.  T.  de  Pwat.  L' afti^n  rfe 
fe  recharger  d'une  tufclle.  'l.o  /ciricar/î  d*  uns  tu- 
tei  a  . 

t  CONDICTION,  f.  f.  Afi:on  q.c  1c  propriétaire 
d'une  cnofe  ^cìce  cu  rfurréc  a  pour  ia  revendiquer 
&  retirer  des  mains  de  ceux  qr.»  en  jouiflfent  iniufle. 
n-cnt .  C'  eft  ai.<ïi  I'  a8ion  de  rcvcter  une  fommc  q;:* 
on  ne  dévoie  pas.  A-J^ne  che  fi  h.7  centre ^ va.' chedu- 
n."'  per  ripetere  0  rtdtra.ind.ir  ijvaUbe  CDJa. 

CONSIGNE,  adi.  d.s  de.x  sccres  .  T.  de  Thèrl, 
q«i  fc  dit  en  ces  phrates  ;  Sii:sr£tìion  coadiçnc  ;  me- 
nte condict'C  ,  pour  dire  .  une  farsfjfli«"'U  preporr  cn- 
cée  à  I*  cffcrfc  ;  un  rréritc  prcportîonné  à  la  réeom- 
pcnfe  due  .  •  C*wrfcf«'> . 

CONDIGNEMttJT,  adv.  Tenwe  de  Theùi.  D'u- 
ne mr^niòrc  coLdigoe ,  avec  condignité  .  Ccvàej^oa- 
mente. 

CONDIGNITÉ,  f.  f.  Terme  de  Thé  chimie  y  par  le 
ç.iei  on  exprime  la  qualité  de  ce  qui  cft  condire  ^ 
C :ndegnttà  . 

CONDISCIPT.ïT,  f.  m.  Corrrignon  d'étude,  celui 
avec  qui  on  étudie  da«s  la  ni;n:e  clafl^c  .  Condi/cepo- 
ic  ;  ccmp.jgno  di  fcuol.i . 

t  CONIHSI  ,  f.  f.  Plante  à  laqaejle  les  Anciens 
aitfituoieac  beaccoup  devenus.  C  ondi  fi  ;  e{t€é:ro 
éîjnco  . 

CONDlTfCN  ,  f.  f.  La  nature  ,  l'état  &  h  quali- 
fé  d'  une  thofe  oa  d'  une  perfonnc  .  Condizione  ;  gr/i- 
dr>-;  flato  ;  ^u.i/ità  ;  ejfcre  ,  5  Condition  ,  Cgw'fie 
a  urti ,  r  état  d'un  hcmmc  ,  confidéré  par  r^^pport  à 
%  saiffriDce  ;  &  en  ce  icns  ,  ca  1'  e ir ploie  rt' ordinai- 
re »vec  la  parricolc  De  .  Ccndiz.ione  ;  grade  ;  flu.  ; 
nafcitj  i   jjf.ire  .    §.  Oa  d'i  abfol'-ment  j  hojrme  de 
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cccâîtîon  ,  po'jr  iJrc  ,  de  naïTaace  .  Uwrc'di  éucns 
e%iixiins;  di  :!>ndifj'}ne  avitlcrzfea  ^  ncéiie..^. 
■Il  figntfie  eftcoîr  ,  la  prrfeTicn  ,  i'érae  ^ôr  on  eR  , 
Stat:>;  ^tiafttà  ;  ptofzJÎ-ne  ;  cndiyi'me^  $.  Cdntfi- 
lioti  ,  fe  pfcnd  a-j'C  pojr  D^.Tiertictté .  Eei  ce  det^nier 
fcDS  ,  OR  (e  dit  d"  ordinaire,  ahfolumeor.  ÌeffiKÌ9, 
î.  U  fiçntfie  encore',  les  claafcs-,  charité?,  o^Iiga- 
ncnsr  n  oyenhsnt  leiqae'ies  on  .'ait  qpriqut  chofe 
C.miix,i:^e  ;  pittû  ;  iimittx'i'ne  ;  cimf^trj  .  C  Ba- 
ri.ter  feus  «ODtTttoa  .  E3itez.7:^'^}ottocondi-(i^ne  .  f. 
Crndii-oa  ,  fiçeiâs  auT  ,  le  part:  aranfage-jx  og  dé- 
favan^^qt'^x  que  Ton  fs:i  fc  quelqu' ór»  tfa»' une  af- 
faire. Ccndi%i':te  ;  .pj^titft  »     ■• 

CONDITIONNÉ,  £e,  adi.  Qoi  a  lés  cocdirioBS 
reQuiTes.  Ccnii^JL-natr , 

CONDITIONNEL,  ELLE,  S'ij.  Qa;  porfe  de  cer- 
taines clanfes  0-4  ccaifît:ons  ,  mayconant  !ç(qf.;i!e; 
une  chofe  fe  dojt  faire  .  Cin.ii^icns^i:  ;  iimitjtcf. 

CONDITICNNELLIMENT,  adv.  À  la  charee  de 
certaines  conditions.  Ccr.difz^ir.natmentt  ;  C'ndizj^ns- 
t.imtntc  ;  ecn  xondi^i^r>e  . 

CONDITIONNER  ,  v.  a.  T.  de  C(m:meyee .  Dofl. 
ner  à  une  marchandifir  toutes  les  fa;Ofls  convenables, 
pour  la  rendre  propre  k  Otre  vendue  .  Fjr  the  unt 
mercamii  fij  êrn  e^indii^ionatj , 

COVDOLtANCE,  f.  f.  II  n'a-cttèrc  d' .-face  qa* 
en  ces  phrafcs  :  Compîiireii:  de  condolé.-iAce,  letrrc 
de  condoicarcc  c' cft-à-dîre ,  CcHnpPment  qui  fc  f.tit  , 
lettre  qui  s'érrit,  pouT  témoigner  la  paît  eu' on  prend 
à  Ia  douleur  de  qutlqu'  un  ,  Ccndc^lien^a  . 

CONDOR  .  f.  m.  Oifcnu  du  Pérou.  le  plus  r.rand 
des  volatiles  ;  car  il  a  lufqu'à  vingt-cinq  piette  d'en- 
ver^rre  .  Ccnio*e  . 

t  CON  DORMANT,  ANTE  ,  f.  ie.  &  f.  Hcréri- 
ques  qji  faifcier.t  coucher  dans  une  rr.ème  chambre 
-phifJs  jrs  perfonncs  tîe  difiTcrcnt  fcxc  .  Srrtj  rf'  Eret-.e; . 
CONBOUIOIR  ,  SE  CONDOULUiR  ,  v.  r.  Pariici- 
per  à  la  douleur  de  q-.ìclqu'  uo  ;  tcoinignef  qu  oa 
prend  part  à  fon  déplaifir  .  lî  ne  fe  met  qu'  à  i'ia- 
finii:f,  &  il  eli  vici>x.  CcodcUrfi  ;  paifar  atti  di  c^n~ 
dcgHtnxa  .  •     • 

CONDUCTEUR  .  TRICE,  fuba.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  conduit  .  Condutt;re  ;  condacitore  ;  ço'rfj  / 
ntatflro  .  Au  iém.  dnduclrrice  .  $-  Con-luflcur  ,'T. 
de  Cbir,  ladrumenf  dont  en  fc  fcrt  dans  l'opératica 
de  U  triiile  .  Guida  . 

CONDUIRE,  V.  a.  Mener,  cuidcr  ,  faire  all^r  . 
11  fe  dit  dts  hommes  &  des  animaux.  Ccndurrc  ;  gui- 
dare ;  menate;  cffere 'fca^t.i  ;  aeeonpagnare  .  $.11 
fe  dir  aufT:  des  chofcs  ininiir.écs.  C^niurre  ^  pûitjre^ 
irjfpcftare .  §.  On  dit  au'.TÎ  ,  "conduire  T  e.'.ii ,  ^oi:r 
dire,  ta  fatre  aller  d*  un  endroit  à  un  autre  p.;r  des 
rigoies  ,  p.Tr  des  canjuï  .  Ctndur  acque.  §.  H  -fiEni- 
fie  auiTi  ,  avoir  infpieft'cn;  &  en  ce  fcns  ,  il  fe  dit 
des  ouvrages  matériels  .  dndurrff  ;  dirhfere  ;  .ticr 
jopf itjtenden'z.it  .  f.  U  fe  dit  aufïi ,  ces  cbcfes  ntor.-.- 
les  ,  &  des  OQvrage^  d'  efprit.  C.adurre^  mjni7^.j. 
r:  ,  0  trattjr  Bene  un  ffgittrto  ,  ec.  $.  Oo  ait  ,  Con- 
ciane quelque  chfife  .  cooduire  uo  oi^vrase  à  fa  pcrfe- 
fticn  ,  p?ur  l'ire  ,  le  rendre  partait  ,  accoâipli-,  y 
mktfrc  la  dernière  main  .  Ccis^fr^rrt  ins  hvor/i  ,•  far- 
te ;  pe*)exj^na*>o ,  ç.  Conduire,  fifinine  auTi  ,*coni- 
mandcr  &  fervi*  de  cl:i.f,  ré^îr  ,  î^ouvc^nef  .  Ccndur. 
re  ;  tTni.7/jdare  ;  guid.irè  ;  Capitan  ire  .  §.  Acconrïp^- 
§ne'  quelqu*  un  par  honneur,  par  cîvîlirc,  par  cc- 
caGorij  ou^  pour  siireté  .  Ccndurre  ;  acccnjp.ignarc  . 
5-  V.  f.  Se  con  por  fer  ,  fe  gouverner  foi-crcrre  .  Csn* 
àiàrfi  ;  ccmpcrtjrfi  ■  TcgoSa'fi  . 

t  CONDUISEUH,   t.  m.    C'eS  celui  qui  daas  ïeÇ;" 
carriâics  d-  ^tiotfis  ,    cfl  loujours  a.i  haut  de  îa  car- 
rière ,    près  la   machine    d'^puifc-rcot  ,    à  i'  etidrmr 
qu'  on  nomrr.c  :    Lumiè/e  .    Il  xoadoir  iè  baOBcot  04 
le  feau  .  Ccaddttcvc .  ,   '. 

CONDUIT  ,  UtTE  ,  p:.rt.  V.  !c  veibe . 
COXoUiT  ,  f.  m.    Tuyau  .  caoal  par  Uq^cl  coule 
&  p^fTe    quelque  chofe    de   fl.iide ,    de   l' esu  ,    de  i* 
ôir ,  Sec.  Cottécttc  ;  act^uidrcriy  ;  fanale, 

CONDUITE  ,  f.  f.  Aaion  de  conduire  ,  de  mener  , 
c^c  gjidc'  .quelqu' ua  .  Ccndttti  ;  fs^'^ducitnento  ;  gu- - 
à.i  ;  ii.,7t.i .  J.  On  dit,  qu' ua  tel  eii  chargé  rie  U"' 
cna(?uite  d' on  AnbsfTaâcur ,  quand  :!  cit  rh^'c;-  it  . 
r  aller  recevoir  fur  îa  frontière,  ou  de  T  y  leco.-;- 
duire  ,  en  kir  faifar.r  Toarnir  farla  rouie.  Us  voir* - 
r?5  S:  les  vivres  récefTaires  .  AccrmpjpnjracnfC'..  ;;,. 
U  fe  dit  aifïi  ,  de  T  exécution  ,  de  la  direftion  d' [*:j 
Piiviage  ,  d*  i:a  projet  .  Eccn/mij  ;  ^-•■t^iftiK  .  i. 
Conduite,  fc  dit  aiûD,  du  co«im.':ndt.oieat  fur  ì:ì 
peuples,  &  du  convftncretnt ,  foii  pol'cique  ,  lot 
rnilitairc-,  foit  cccicfiafiiqre  ,  Ccndott.i:  s  ternit  ;  (.j- 
litfticth  V  gttidamcnfo  .  §.  ïi  fc  dit  ;tu-li ,  Jcriofr'- 
fi  on  qu'on  a  frr  les  moeifis,  ûw  \c$  :.€i:r)^%  deq:ct- 
'ju'  ne  .  Regotament3  ;■  direxi'Ke  /  j^jx^rm  .  $.  -Cou- 
dùi:e  ,  fc  dT  aufTi  ,  de  la  min'ire  d*  ."§»>,  de  la  fi- 
^on  dent  chacun  fc  gouvc^nç  .  Cendotr/  ;  contc^-.-  ; 
rnanierii  di  govcrnarfi  nt,  vinte  .  $.  On  dit  ,  qu'  ra 
homme  a  de  la  coodi'ite^,  pour  .dire  ,  qa'  il  a  ur.e 
conJuiie  fiqe -&  prudente  .  N'avair  pomi  de  cooOir- 
tc  ,  c'cli  le  cortïnire.  C  ndurfi  ^  rev^îarji  tcsu  orna- 
it .  §.  Conduite  ,  en  parlant  de's.  citix  ,  fc  ilît ,  d^  ì;- 
bz  fuite  de  ttryaux  m  &  s.qu£dHCi,*qi/i.  dOrrert  d'  -.n 
lieu  Â  un  autre  ,  les  cai^x  d*uhe  f^fitainc  ,  d*  un  < 
lan^  ,  ^c,  Acquiieciît)  ,  canote  di  fantana  ,  gcra  ,  ec. 
CfWOYiE,  f.  m.  T.  d'ADûtomie,  qm  fc  d:r  ea 
ïénéral  de  toutes  Us  cmiaenccs  dci  articulation:  . 
CcndUo  , 
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CONDVIOÏDE  ,  adi.  Ttime  à'  AoniMÌc,  p.-.t  le- 
quel 00    C^ngne  ce  qui    a   la    figure   0   un  Coni-yle  . 

Cc^ìtìl'^i^f  '  1.1/    jfc 

CON0YL0ÏDIFA".  »à\-  T.  à  AnmcM.  Il  ledit 
l'es  paciics  relatives  i  des  dniinences ,  appelles  Con- 
liyics  .  Cùntti'.oideo . 

CONDYiOME,  f.  in.  E«cioi(ran(e  de  chair  .  1 
U  i.t  particulièrement  de  celles  qm  proviennent  du 
virus  vénérien  .  Coniilcma  ;  cfcrcltinii'  ejrnitja  ;  fi- 
fa ;  ensfte  .  .  _  -  , 
CÔ^E  fui''»-  >"•  T-  ■!«  M.iehematiqiie.  Pyrarai^c 
rinde,  corps  foiidc  ,  dont  la  bafe  ed  un  ceicic  ,  & 
eoi  fé  tetmìne  en  porte,  t'o^  .  $.C6nc  .  Les  Bota, 
riflts  empruntent  ce  terrr.e  de  la  Ciométiie  .  p.mr 
«finir  certaines  ps-tics  des  plantes  qui  ont  lu  ficnrc 
d'un  còne  ;  &  par  cette  taifon  ,  cc_  mot  cit  p.uticu- 
Ji^remcnt  coniacté  «ux  fiut'.  d<$  p.ns  ,  des  (..pins, 
&c.  qui  (ont  appelles,  atbtes  cinifttes  .  Cmo  .  f  Cj- 
re  ,  f.  m.  Moule  de  fet  ,  ioni'u  de  forme  commue  , 
dans  lequel  on  vc.fe  les  n:i:uu/  fondus  ,  pour  (épa- 
jir  la  panie  irdtallKîae,  des  fcnr:cs  .  fpe^.-t  fl  <5- 
B-     in  cui  fi  veffnn  i  mtt.ilii  fufi  per  purfirli . 

+  CONF^EUL.ATEUR  ,  f.  "i.  Diteiir  de  contes  . 
Tivc!c!tfii=«<ye  ■  {.  Celui  qui  s' cntretK-nt  f.,milic<rc- 
jnc-t    'Chc  i/>vet:a  ,  <ic  li  irjiftenc  J.imili.itmente  . 

CONFABULATION  ,  f.  f.  Entretien  f.imil.er  .  Il 
ne  fe  dit  qu'en  piai  fanterie  .  Confatularjonc  ;  tagm- 
namento  óamiiiare .  . 

CoNFABULFR,  v.  n.  S  entretenir  faniiliiîremcnt . 
Il  n'eft  en  ufase  qoc  dans  la  convenation  lamiliòre  , 
&  ne  fe  dit  qu'  en  piaifanteric  .  Cmlital.ire  ,  t.tjm- 
Bjfe  •  trjtlene'fi  favcllind»  {'•'«''^'i""<""e  ■ 

CONFARRÈATIÓN  ,  r.  f.  Teme  d'  Wfl.  «rèmo, 
nie  Romaine  .  qui  conrifloit  à  (aire  iranRcr ,  en  vré- 
fence  de  dix  témoins  &  d'un  pontife,  d'  un  rrime 
pain  ou  g-îtcau,  aux  perfonnes  que  l'on  ms>ioit,  oc 
qui  dcninoient  leurs  enfans  an  Sacerdoce  .  Cónjarta- 
vit-^e . 

CO\'FF.CTEUR  ,  f.  m.  T  d'  Hifl.  Rom.  Notti  que 
l'on  donnoit  chci  les  Romains,  A  une  forted^  Gla- 
diateurs, qu'on  louoit  pour  fe  b.tttie  dans  l'Amphi- 
théatlc  ,  contre  les  hStcs  féroces  .  GLidi^lcre  ,  o  tcm- 
tatttntc  crntro  le  f:'C  .  ,  .  ,  . 

CONFECTION,  f.  f.  Certaire  coirpolition  ,  fane 
<fc  plufienrs  drogues,  pour  fctvir  de  médicament  . 
Cmfex'ne  .  §.  On  dit  .  en  T.  oc  Pratique  ,  la  con. 
feftinn  d'  un  papier  terrier  ,  i'  un  inventaire  ,  poar 
dire  ,  r  aSion  de  faire  ,  de  tompofer  on  papier  ter- 
rîer  ,  un  invenraîre  .  ^mmax^ionc  . 

roNFÉDÉRATlON,  f.  f.  Ligue,  alliance.  Con- 
fsdiratjont  ;  confeâsmuKio  ;  fl!le3nz_a  ;  te.fa .  Ç.  Il 
fe  dit  aufli  ,  des  lieues  que  font  enir'  eus  ,  dans  quel 
eues  Étais,  les  Sujets  mécontens  .  A:leanx_ii  ;  lega. 
CONFÊDÉ.RÉ  ,  £e  ,  adj.  Allié,  joint  parttailé  d" 
slliatice  avec  quelqu'un.  Il  efl  aufli  fabll.  Con/ide- 
rato  ;  jHe.-ìtn . 

COMFÉDtRER,  fe  CONFÉBERER  ,  v.  r.  Se  li- 
guer enfcmble  .    Cùnjedtrjrfi ,    unttfi    m    confedera- 

CONFÉRÉ  .  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONFlRE-NCE  ,  fubft.  f.  La  coropaiaifon  que  l'on 
fait  de  deux  chofes  ,  pour  voir  «a  quoi  elles  convien- 
nent ,  &  en  quoi  elles  différent.  Conferenti;  can- 
pr.nto;  pjralellc.  5.  Il  fignifie  encore  ,  1' entretien 
•jiie  deux  ou  piuCeurs  perfonnes  ont  enfcmble  fur 
«juclque  affaire  ou  matière  féricufe  .  Conleretixji  ;  ra- 
gi-iK.imenio  ;  inicttcnimetit^  famiUare  . 

t  CONFÉRENCIER  ,  f.  m.  Celui  qui  préfidc  à  li- 
ne contéience  ,  qui  fropofe  les  macères  &  les  expli- 
c(ue  .  C^lui  che  p'e/iede  ai  uni)  ecnferenz." . 

CONFtRK-R  ,  V.  a.  Corrparcr  deux  chofes,  pour 
juscr  en  quoi  elles  conviennent  ,  &  eu  quoi  elles 
diffèrent  .  Il  fe  dit  parjiculivjfement  dcsLoix,  Ordon- 
mnccs ,  Coutumes,  matières  de  Littéraiure ,  Ans  H- 
»-éra-.;x  , -&c  Conferire;  paragonare;  conpir.ire  ;  cm- 
jr'-nisre  ,  ee.  {.  On  dit  ,  confcirer  un  Béneftce  ,  pour 
dite,  pourvoir  à  un  Bénéfice  u.icanî  .  Conferire.  On 
dit  aufln  ,  conférer  des  honneurs  ,  charges  ,  dignités  , 
&£.  pour  dire.  If  s  donner.  Conferire,  djre  ai/ruicj- 
ticke  ;  digniii  ,  ee.  5  Conférer  ,  v.  n.  Parler  enfcm- 
ble ,  ri.ifr.nner  de  quelque  aff.iire  ,  de  quelque  jioiot 
de  Doarinc  .  Cenferire  ;  ccn-.'.niixr  altrui  i  faci  pen- 
fieri  ;  r.'ipicnare  infume  ;  irai/ar  affiri  . 

CONFESSE  ,  f.  La  conleffion  qu'  on  fait  an  Prî- 
fre.  Il  n'  a  ni  genre  ,  ni  article  .  &  ne  fe  met  ia- 
piais  qu'avec  qtitîatses  vcibes  ^eonime  ceux-ci  Al 
)er  i  confiffc  ;  Strc  à  confelTcT  &c.  Andare  a  ton- 
ieïïarft  ;  tffer  ito  e  andato  a -confe/farfi  ^  ■  .. 
CDNFF.SSÉ  ÉE  ,  part.  V.  le  Veibe..  . 

CONFESSER  ,  ».  a.  Avouer,  demcore»  d' atcotd  . 
ConfeBa'e  ;  affcitn.ue  ;  cor-.cedtre  .  $.  On  dit  ,  Con- 
^cffer  Jcfus-Chrift  ,  coofeffer  la  Foi  ,  pour  dire  .  avouer 
ejiie  fon  cil  Chrétien  ,  (aire  profeffioo  publique  de 
lii  Foi  de  Jefus-CtiriH  ,  iufqu' ù  5' eupoi'cr  aux  perfé- 
tiltrrins  .  C-^feffù*e-\  proftffar  i^  fede  di  Gesù  Crtfii. 
J.  ConfelTcr  ,  fignific  aoCi ,  i!éclarer  fes  Péchés  ,  fou 
an  Prêire,  dans  le  Sacrement  Je  Péniiencc  ,  foit  à 
•©ien  feul  dans  quelque  prière  patticohè.e  .  En  ce 
Jens  ,  il  e.1  auTi  léciproqur.  CtnfejTarfi  ;  dir  i  Juci 
ptieoti  al  CcnfeMo'c  .  Loifqu'nn  du  fimplement  ,  fe 
eonfeffer  ,  cela  s*enteod  toujours  de  !a  Confertion  fa- 
crartientelle  que  l'on  fait  au  PtCtre  .  5.  ConieTer  , 
fipoilie  aulTi  ,  ouïr  un  Pénitent  en  conftïTïoo  ,  &  en 
ce  feus,  il  eS  loujouis  aflif.  C'.nJeSo'e  ;  ,?jm  i  u- 
dir  H  Ptaiieaii  ir.  eenfijficne  . 


CONFtSsFAlH  ,  f.  m.  Dans  l'ufage  de  la  primiii-    ■ 
vc  tglife,  c' droit  celui  qui    .'.voit  confciré    conftam- 
ment    U    Foi    de    lelus-Chrifl  ,    iufou'-l    loiiffnr    ks   1 
tourmens  fans  nioiiur .    Depuis,    1' fcglife    a    honoré 
de  ce  nom,  tous  les  Saints  qui  n'ont  pomi  éré  Mar-   , 
tyts.  CmfeCfite  .  §.  Confeffeur  ,  fe  dit  auilî  ,  du  Pré-    : 
tre  qui  a  pouvoir  d'  ouir  «n  confelt'.on  ,    &  d  abfou- 
dre  .  Confelfc^e.  ,.  ,         .  ,1 

CONïlSSlON  ,  f.  f.  Aveu  ,  dStlaration  que  1  on 
fait  de  quelqMC  chnfe  .  Confeffii'ne  ;  affermazione^  0 
\liiliiarat_icne  d'unfiilti  0  detto.  §.  La  confcflfion  d 
on  ciimvncl  ,  ed  ce  qu'il  coofeife  devant  le  Ju^c  . 
Ccnfeffiine .  §.  ConlclVion  de  foi  ;  dédaraiion  ,  cxpo- 
fition  taire  de  bouche  ou  par  écrit  ,  de  ta  foi  que  I 
on  piofcrtc.  PrrfcJJirn  di  fede.  En  te  fens  ,  on  dit 
quelquefois  ,  Contcllion  ,  abfolumciK  ,  fans  ajouter 
Oc  foi  .  5.  Conftffion,  fe  dit  .luTi  ,  de  la  dé.;laration 
que  !c  Pénitent  fait  do  fes  péchés ,  foit  publiquement, 
loit  à  un  Piitre  ,  foit  .\  Dieu  fcul  .  C cnfejpone  j Ji'a-  . 
mentale  ,  ou  fimpSement  ,  Confejpone  . 

t  CONtESbIONISTE,  f.  m.  &  f.  Luthérien  qui 
fuit  la  Confellion  d'Ausbourg  .  Luterano  Jellji^Coit- 
feffi^ne  Augufljn.t  . 

(.ONFES->IONAL  ,  f.  m.  Siège  de  Menuiferie  ,  or- 
ditlaircmcnt  fermé,  où  le  l'jèrre  fe  met  ,  pour  en- 
tendre en  confciïion  les  Pénitcns  qui  font  à  genoux 
aux  deux  cô'és ,  fur  deux  clpèces  de  ptic-Dieu  .    Ccn- 

ftjffonale  ;   eonftjpjnjrio  .  ^ 

COMIANCE,  f.  f  Efpéraoce  ferme  en  que'qu 
un,  en  quelque  chofc  .  Cùnfiden'x.a  ;  confidanza  ;  fer- 
nia  Jperam_a  ;  fiducia  .  §.  Confiance  ,  fe  dit  aulVi  de 
1' alVutance  qu'on  prend  fur  la  probité,  fur  la  dif- 
ciétion  de  quelqu'un;  &  dans  ce  fer.s  ,  on  dit  auiïi- 
bien  que  dans  le  premier  fens,  prendre  confiance  A 
quelqu'  un  .  C!,nfiieir.a  .  c-efidanz.a  ;  fiâanz^a  ,  fidu- 
cia ■  {.  Un  appelle  homme  de  confiance,  l'homme 
qu'on  emploie  ordinairement  dans  les  affaires  les 
plus  <!élicates&  les  plus  (ecrettcs  .  t/orMi  di  amfi. 
dentea  ,  difcrsto  ,  /îcuio  ,feirelc  ,  dafidar/ene  .  f.  Il 
fe  dit  auHi  ,  d'une  perfonne  en  sui  on  («  confie  . 
Psrfcna  di  confidrnt_a  ;  emf.denie  ;  amico.  §.  Con- 
fiance, fe  prend  aulfi  quelquefois,  pour  une  liberté 
honnîle  ,  qu'on  prend  en  certainM  occafions.  Conji- 
d,nt,i  ;  familiarità.  §.  il  fe  prend  encore,  pour  lé- 
curité  ,  bardieflfe  .   V.  _ 

CONFIANT,  ANTE  r  S'il-  Prèfomptueux  .  Prejon- 

tUi/Jo  ;    ardito  . 

CON'FIDEMMENT  ,  adv.  En  confidence,  lu  coi- 
nd,nxa  ;  confidentemente  .  ^ 

CONFIDENCE  ,  f.  f.  la  patt  qu  on  donne  ou  qu 
on  reçoit  d'  un  fectet  .  Confidenrjj  :  fecreto  .  5.  Con- 
fidence ,  fignifie  aunfi  ,  une  convention  fecrerte  &  il- 
licite, par  laquelle  un  homme  donne  un  Bénén.e  iX 
un  autre  ,  îl  la  charge  qu'il  lui  en  donnera  ,  ou  qii 
il  lui  en  laiffera  la  dilpofition  &  le  revenu  .  Accordo 
0  eanvenz^icn  hgrcta  ed  illecita  in  materia  di  tene- 
fitf  cccUJialiici .  .  .,,    ,r 

CONFI  DENCIAIRE,  f.  m  Qui  tient  un  Bénéfice 
par  confidence  ,  Confidenz,iariû  . 

CONFIDENT  ,  ENTE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cel'e 
à  qui  l'on  confie  fes  plus  fccicties  penfées  .  Confiden- 
te ;  amico  ;  imrin  eco  ;  familiare  .  Les  mnr  des  con- 
fident &  de  conflJence  ,  s'  emploient  quelquefois  ligo- 
léiuent  dans  des  vers  de  galanietie  ,  en  parlant  des 
rochers  ,  des  bois  ,  &c. 

CONFIÉ  ,  ÉE  ,  p.irt.  Confidato  ,  ee. 

CONFIER  ,  V.  a.  Comnicttte  quelque  chofe  à  la 
fiJéMé  &  au  foin  de  quelqu'  un  .  Affidare  ;  fidare  ; 
commetterei  raccomanaare  ;  dar  in^cufl'dij  .  Il  fe 
dit  aufli  an  réciproque  ,  &  fignifie  .  s'  aflfurcr  ,  pren- 
dre eoafiance  .  Confidarli  ,  Ji'cr  confidenza  ,  fiducia  . 

CONFIGURATION,  f.  f.  Forme  extérieure,  ou 
furfacf  qu  borne  les  ccips  &  leur  donne  une  figure 
particulière  en  phvfique  &  en  Chimie  .  Les  pallies 
lénucs  &  infenfibies,  qui  échap?cnl  àia  vue  ordinili 
te .  Configurazione  ;  figura  ;  forma  particolare   6  un 

CONFINÉ,  ÉE  ,  part.  Confinato  ,  &e. 

CONFINER  ,  V.  n.  Etre  fitué  proche  les  confins  d 
un  pays  .  Ctrj^rr.rre  ;  toBreiiM""''?;  elfer  contigua. 
§.  Il  c(l  auflfi  afiif,  &  fignifie,  relégoerdans  un  cer- 
rain  lieu.  Confinare-;  rilegare  ;  lèaniirs  ;  mandare 
m  efilia  .  i.  On  dit  ,  fe  confiner  dans  une  l'/ovince  , 
d.ins  une  foliludc  ,  &c.  pour  dire  ,  s'  y  retirer  volon- 
lairemcnt.  Cimftnarfi  ;  riferrarji  ;  tiiirarf,  ;  riata- 
nar/i  .ce.  ...  ,  .     .   j 

C0NF1N5.    f.  m.  pi.  Les  limites,    les    extrémités 

d'un    Pays.   Confini;   limiti;   termini  ;  frontiere  . 

CONFIRE,  V.  a.  Adaifonner  &■  faire  cuire  des 
fiuits  ,  des  fleuis  00  des  icgumes ,  &  Ks  faire  trem- 
per dans  un  certain  fuc  ,  dans  certaine  liqueur,  qui 
péaèirc  tout  à-fait  la  fnbflancc  ,  &  qji  s  y  incorpo. 
re  .  Confettiìie  ;  far  confezione,  §.  Confire  ,  T.  de 
Chamoifeurs  ,  Pelletiers,  arc.  C  eli  donner  une  cer- 
taine préoaration  aux  peaux  de  mouton  ,  d  agneau  , 
de  lièvre',  &c.  dans  UBÇ  cuve  appellce  ,  Confit  ,  a- 
vec  du  fel ,  de  1'  eau  ,  de  la  latine  ,    &c.    Aïe<«er  m 

CONFIRJ.iATIF,  IVE,  f.  m.  Qui  confirme.  Cco- 
fiimativo  ;  che  conferma  . 

CONFIRMATION  .  t.  f.  Ce  qji  rend  une  chofe 
ferme  Se  flahk  .  Con/t'ranione  ;  ecfetmamento  ;  >j- 
lificazi-ne  ;  ecnfermJgione  ;  rafferma  .  5.  Il  fe  dit 
aviiTi  de  la  nouvelle  &  plus  exprelTe  aiTntance  d  une 
ciiofc  qui  avoir  iléji  été  déSiiée  poui  vraie ,    Ccn/er- 
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inazione  ;  ajjicuravento  ;  enferma.  J.  En  ternit  M 
Rhétorique,  la  Coohrmaiio-i  eli  cette  partie  du  Dik 
tours  Oratoire  qui  luit  U  Natration  ,  i  par  laqutW 
le  on  pronve  ce  que  l'on  avoit  avancé.  Ccnfemt*. 
mento  ;  confermazione .  $  Confirmation,  un  dtsfep» 
Sactcment  de  1'  Églilc  .  par  lequel  les  Chrétiens  font 
confirmés  dans  la  e"ce  re^ueau  Bapiéme.  Ccmfertn*. 
Xione  ;  erefima  . 
CONFIRMÉ  ,  ÉE  ,  part.  Confermalo  ,  ee. 
CONFIRMER  ,  V.  a.  Rendre  plus  ferme  ,  plus  Bi- 
ble ,  ifTcrniir  davantage  .  Confermar:  ;  render  fik 
fermi  ;  raffcdare  ;  Itatilire  ;  fermare  .  §.  11  fe  dit* 
peu  piès  dans  le  même  fens  .  en  pylant  des  Dioin., 
Priv  léjes  &  Concédions  que  les  Eiait,  Princes  ft 
Seigneurs  continuent  ii  Icuis  Suiers  rat  de  nouvelln 
lentes  .  Confermare  :  mantenere  ,  ratificare  .  î.  Co^ 
firncr  ,  fignifie  ,  donner  des  affuranccs  nouvelles* 
plus  cxpreffes  d'une  chofe  qui  avoit  déjà  éié  débitée 
pour  vraie  .  Cnn/erm.<re  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  appo», 
ter  lîe  nouvelles  preuves,  de  nouvelles  taifons,  pool 
.ipruyer  une  propofition  qu'on  avoir  avancée  .  Cc^ 
fermare  ;  flaHlirc  viemmeglio.  5, -Confirmer,  figniSe, 
aufTi  ,  conférer  le  Sacrement  q\s\  fortifie  dans  la  grfc 
ce  rec.ic  au  Baptême.  Crtfïmare  ;  dar  ta  treflms  ,  14 
cjnfcrmazi:ne  .  J.  On  dit  ,  en  terme  de  Théologil  l 
que  Dieu  confirme  en  grâce  ,  pour  dire  ,  qu'  il  accor» 
de  une  furabondance  de  grâce  qui  met  en  état  de  pe». 
févérer  dans  la  jiifticc  .  Confermar  in  grazia  ■ 

CONFISCARLE,  adj.  de  t.  g.  Q.U1  eli    fujet  à  êm 

confifqué  .    Ccnfifcatile  ;  fcggetto  a  cenfijcaz'one  .    ' 

CONFISCANT,   ad),  de    t.  g.    Sur  qui  il    peu;» 

chcoir  connfcation  .  Cefi  un  Terme  de  Palais.  C*» 

pud  cfer  fff^r^tlo  di  eonfifeaz''né  . 

CONFISCATION  .  f.  f.  Aftidn  de  confifqaer ,  a* 
indication  au  fife  .  Confifcazi'ne  .  5.  U  fignifie  auili 
les  biens  confii'qués  .  /  ieni  corrfifeati  .  ' 

CONFISERIE,  f.  f  Or.  Vcc.  Encfcl.  &  autres. 
V  art  de  faire  des  confitures  de  toutes  Icsefpèces,  « 
phiHeurs  autres  ouvrages  en  fucrc  ,  comme  hifcuiB» 
rnaiTepains,  macarons,  &e.  L'  arte  del  Confettiere; 
CONFISEUR  ,  f.  m.  (lui  confit  des  ftuits  ou  an. 
très  chofes  avec  du  fucre  >  du  miel  ,  &c.  Cnfeiiit' 
re  ;  ccnfcttaiore . 

CONFI><ÎIJÉ  ,  ÉE  ,  part.  Conf.feaio ,  &c.  5.  CH 
dit  familièrement  d'  nn  homme  dont  la  famé  c»  àt- 
fcfpéiée  ,  que  c'  eli  un  homme  coafifqué  .  Ucm  perj 
fo  ;  il  cui  r.;ale  è  difpirato  .•  eéc  i  condannato  d» 
Medici  .  §.  On  le  dit  auflTi  d'  un  homme  dont  la  fon 
tune  c(l  ruinée  •  Vomo  ridotta  al  laflrico,  al  verde, 
CONFISQUER,  v.  a.  Adjuger  au  fife  ,  pour  caufe 
de  crime  ou  de  contravention  aux  Ordonnances» 
■Confi/care  ;  applicar  al  fife".  %.  On  dit  ,  en  T.  de 
Coutume  ,  confifq.ier  fo.i  Fief,  pour  drre  ,  le  rtooit 
confiicable  .  Render  fcrgettj  a  confifcaxione  ■     . 

CONFIT,  ITE  ,  part.  Confettalo,  i.  On  dit  M 
c:ertains  fruits  ,  qu'ils  (ont  confits  fur  l'arbre,  quand 
il  font  extrêmement  miiis  &  cuirs  par  le  So'.cil  .  fJJ* 
/>  .•  appajjito  ;  rizz"  ■  S-  On  dit  auffi  fie.  &  fam. 
Qu'une  perfonne  eft  toute  confite  en  dév  tion  ,  poof 
dire,  qu'  elle  e»  dans  les  grandes  pratiques  de  la  dé- 
volion  .  Effer  iuiid  in  Dio;  eStr  del  tutto  dati  aiìt 
rAia  fpiritaa'-e .  5.  Confit,  f.  m.  T.  de  Petletieri. 
Chamcifcurs .  &e.  a  deux  acceptions  ;  il  dedita 
une  certaine  compofir  on  nécciTaire  pour  la  ■prepari* 
tion  des  peaux  .  Crufca  per  la  concia  delle  pelli  .  Î. 
Il  fe  dir  auiTi  de  la  cuve  où  1'  on  lient  cette  prépa- 
ration .  Tim  dilla  erufea  . 

CONFITEOR,  f.  m.  Prière  qu  on  fait  avant  M 
feconfcffcr,  à  la  MeiTc  &  en  d'autres  occafions. 
Confejpone  ;  C  nfitcor  . 

CONFITURE,  f.  f.  Fruits  corfits  ,  racines  cobS- 
les  au  fucre  ou  au  miel  .  U  fe  dit  prefque  toujontl 
au  pluriel  .  Confetti  ;  eonfettu-e  . 

CONFITURIER  ,  f.  m.  Marchand  gni  fait  &  qui 
vend  des  confinées.   Confettiere  ;  eonfert  itcre  . 

CONFITURIÈRE  ,  f.  f.  Celle  qui  fan  &  venJ **, 
confitures  .  Colei  cire  fa  0  vende  confetti  . 

CONFLAGRATION,  f.  f.  Grand  Vce.  tntendie  g«- 
liéral  d'une  Ville,  ou  Embrafiment  que  la  foi  nous 
apprend  devoir  atriver  à  la  fin  des  fiècles .  Confiagi** 
%itne  ;  incendio  generale  . 

CONFLIT  ,  f.  m.  Choc  ,  combat .  En  ce  fens,  il 
eli  vieux  .  Conflitto  ;  fcontramento ,  ee.  V.  Coai- 
hat  .  S  II  fignifie  auTi  figuré.Tienf  ,  conteflation  M- 
tre  diverfcs  [uriiiiSions  ,  dont  chacune  fe  veut  artti- 
baer  ia  coniioiiTance  d'une  alTaite  .  Confitto  di  si'- 
rifdiziorre .  ... 

CONFLUENT,  f.  m.  L'endroit  où  fe  lOignnl 
deux  rivières.  Confluente  i   cmgiunziane  di  due  fio- 

CONFLUENTE,  ad),  f.  T.  de  Médecine,  Il  fedi' 
en  celle  phrase  :  perire  vérole  confluente  ,  pour  dire, 
une  petite  veiole  exttCmemcnt  ahond.infe  ,  &  ^^ 
les  grains  fe  toucîient  &  c-mimimiquent  les  uns  aux 
autres.    ConHuente  ;  ahiondante  . 

CONFONDRE  ,  v.  a.  Mêler  ,  brouiller  plufij'^s 
chofes  enfenible  .  Corfrnd:re  ;  mefciar  in;iem;  .  J."!' 
fignifie  auTi,  ne  p;s  faire  diilinfiion  entre  de  W'- 
fonnes  &  des  chofes  d'fi'érentes  .  Prendre  une  P"™*' 
ne  ou  une  chofe  pour  uni:  autre  .  Ccnf:iiiere  i  '"'y' 
qliare  ;  p.jiijr  una  coja  per  l'  altra  .  J.  ConfoOd'C 
fignifie  ttutTi ,  conviincre  ,  en  eau  ant  de  la  hQOt«i 
reluire  à  n'avoir  rien  A  répondre.  Confondere  ;  te»- 
vince-e  ;  far  rimaner  eonfufo  .  J.  H  fignifie  aiMl  . 
troubler,  même  co    liéfordre  ,    ccuviir    de    n^»''  • 
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Cùo/evâifc  :  wttttr  al  fcnia  ,   cùprìr   d*  Ìsncfnìni.i  ; 

CONFONDU  ,  UE»  parf.  Cûnfufo ^  ce. 

CONFORMATION  ,  f.  f.  Maniôre  dont  une  chofe 
«fl  formée  .  Cûnfùrw.x^icne  ;  eff1ruz.tcne  \  fis"*-'  ■  §- 
{  Pd  .ippelk  vice  de  conformation  dans  un  animal  , 
I  ce  qu'  il  a  dc-ïitfeffucnx  dars  la  difpofition  des  par. 
;  lies  de  foQ  corps  .  l'ilio  di  ccnfctmax^tnne , 
I  CONFORME  .  adi.  de  t.  r.  Qui  a  la  mime  forme. 
1  ^ui  ciï  fcrrnMible  ,  qui  retTemble  .  Ccnfctme  /  /;«/- 
[  g'.iante  j  4i  /imiljotmj  . 

\      CONFORMÉ,  EE  ,    part.  C  en f ormato  ^    te,     5.  Il 

;  «a  aufli  adicflif,  en  parlant  de  ce  qui  efïd'unc  cer- 

,  taìoc  conformation  naturelle.    Ainfi  on  dit  ,    qu'un 

corps  cfl  bien  ou  mal-cooformé  «    pour    dire  «    qu'  il 

cil  d'  une  conformation  onturelUmcnt  bonne  ou  niau- 

vaife  .  Ccrpo  fine  c  mat  conjormatù  ,  cfjlimirtj  . 

CONFORMÉMENT,  adv.  D'une  manière  confor 
ine,  Ccnfcrmc  ;  ççafcrmemente  ;  ficc.me  . 

CONFORMER,  v.  a.  &  r.  Rendre  conforme  .  Ccn- 
fcftaarc  y  e  ecnfcrmat/ì  ;  far  conferme  ,■    uni/urm.v/ì  . 

CO\FORMlSTE,  f.  m.  Qui  fait  profclTiOD  de  la 
Religion  dominante  en  Angleterre  .  Ccn/ormt/lj  .  Ç. 
On  y  appelle  non  coofûrmiîïes ,  tous  cctix  qui  fcnî 
d'  une  autre  communion  .  Non  confoTtnifti . 

CONFORMITÉ,  f.  f.  Rapport  quMi  y  a  entre 
lies  chofcs  qi'i  font  conformes  .  Cmfoirnità  ;  c-nccr- 
djn^j  ,•  c:ingn'enx.-i  ;  /cmigH.inii.J  ;  Jimi:i$udinc  . 
jConformitd  d' laclinafions  .  îimigihnx^a  di  co/iumï  . 
J.  En  conformi'é  ,  Manière  de  parler  adverbiale  , 
ijïour  d'rc  ,  cooformémcnt  à .  V.  ce  mer. 
I  CONFORT,  f.  m.  Sccoiiis,  aïTilÎance.  ïleft  vieux. 
Conforta  ,-  fcllievo  ;  aUcvî.tmento  . 
I  .CONFORTATIF,  IVE  ,  ad).  Qui  fortifie,  qui  eft 
Icorroboratif  .*  Il  eff  âuflï  {\ib\i.  Cortcfcranie  ^  <he  eor- 
fûBora  ;  che  forti^c»  ;  che  rinvìgorifce  ;  eòe  fiaf'^ix,^. 

CONFORTATION  ,    f.  f.    Corroboration  -    Il  n' a 
guère  d*  ufage  qu'en  parlant  dereflotiiac,  desncifs 
ou  actres  parties  du  corps.  Cûnfortaz.icne  ;  confane^ 
correi- or jmento  . 
.    CONFORTÉ  ,  ÉE  ,  parf.  V.  le  verhe  . 

CONFORTER  ,  V.  a.  Fortifier,  corroborer.  Corra- 
ii'cr.iré  ;  Certificare  ;  tir  forcare  ;  rinvigorire  ;  tiflora- 
jre.  5.  Encourager,  confoler  .  En  ce  fens  ,  il  com- 
jinence  à  vfcillir  .  Confortate  ;  ccnfoUre  ;  raceonjclj- 
ìfe  {  à.ìr  confoiJ7iÌ!>ne  ,■  àar  ecnforto  . 

CONFRATERNITÉ,  C  f.  La  rclaïion  ,  le  rapDort 
]qu*il  y  a  entre  des  perfonnes  qui  font  d*"unc  mcme 
!CompaRDÌe  ,  d'un  même  Corps.  AffratiUan^a  ;  fc- 
.aAÌii_io  . 

r  CONFRÈRE  ,  f.  m.  Un  de  ceux  qui  compofcut  u- 
|bc  Compji;nie  de  ptrfoancs  afTocides  pour  quelque  e- 
'xcrcice  de  pieté  .  Confrat*.lio  ;  ccnfr.ìte  ;  deltj  me- 
d^frmj  Ccmpasnii  e  CtngregJtiooe.  5.11  fé  dit  aulTi  de 
ceux  qui  font  d'  une  rulmc  Compagnie  ,  d'  i\n  mi^mic 
Corps.  CcHexj . 

..  CONFRÉRIE  ,  f.  f.  Compagnie  de  perfonnes  atTo- 
ciécs  pour  quelque  exercice  de  piété  .  Confraternita  ; 
fompagoia  ;  ordine  ,-  cangregaz,ione  reiigiof.j . 

CONFRONTATION  ,  f.  f.  L'aftion  de  confronter 
des.  perfonnes  les  unes  aux  autres  .  It  ne  fe  dît  qu' 
en  ni.^t>ère  criminelle  ,  en  pdiJant  ,  ou  des  tc'moios 
^uc  l'on  confronte  à  un  accifé  ,  ou  des  accufés  que 
4  00  confronte  enfenibie  .  Confrint.i-z^ione  .  §.  Il  fc 
iù'it  auffi  de  r  examen  qu'  on  fait  ,  ou  dedcr.x  écriru- 
Kï  .»  en  les  comparant  enfembic  ,  nu  de  duTércns  paf- 
•/açes  que  Ton  confère  l'  un  avec  1'  autre  .  Confrcn- 
§0  ;  p.jragcne  ;  rijcmirù* 
r  CONFRONTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
i  CONFRONTER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  ,  en  parlant  des 
ipcifonncs  qu'on  met  en  préfence  les  unes  des  autres^ 
pour  voir  fi  elles  convtendron;  de  quelque  fair  dont 
|il  s*  agit.  U  fc  dit  plus  particuli^emcDi  ,  en  parlant 
kdes  témoins  &  des  accufés  qu'  on  f^it  comparoUre  les 
kias  devant  les  ai-ircs,  pour  les  intciroçer  .  Ccn/rcti- 
»jre  .  $.  H  figa  i  lie  figurifaient  ,  conférer  une  chofe 
avec  oneactre,  examiner  deux  chofes  en  même  temps, 
pour  les  comparer  eofemble  .  Ccnfrcntare  ;  rifccntra- 
#e  ,*  paragcnjre . 

1  CONFUS,  USE,  adì.  Confondu  T  un  avec  T  au- 
|tre',  brouillé  ,  mêlé  enfemble  ,  fans  ordre  .  Confafo  ; 
^ifoftfinJio  ;  icopipigtÎAto  ;  in  ecnfuficne  ;  in  difordi- 
pe  .  $.  Oa  dit  ,  un  cri  confus  ,  un  biuit  confus  ,  pour 
pire,  un  cri  ,  un  bruit  formé  par  ptnfieurs  perfonnes 
i  ta  fois.  Grido  y  0  (irida  confa  Je  y  temer  ccnfufo  . 
t'  On  dit  encore,  un  bruit  confus  ,  pour  dire  ,  un 
prqit  incertain  ,  &  dont  on  ne  fait  aucune  parihu- 
|ar!lé  bien  dtftinfle  .  HvmiT  ccnfufo  ;  incerto^  indi- 
(ìinto  .  Ç.  ffn  parUnt  d*^efprit  ,  &  d'ouvrages  d' ef- 
P't»  il  fjgniBc  ,  obfcur  ,  embrouillé  .  V.  $*.  Con- 
(fus  ,  fe  dit  auffi  pour  figtiificr  hontrux  ,  embarrdlfé. 
[V.  ce  mot  . 

CONFUSÉMENT  ,  adv.  D'  une  manière  confufe  . 
tonfufamtntc  ;  fccmpisliat'Tmerjfc  ;  ail*  avviluppata  ; 
stia  ccnfafj  . 

CONFUSION  ,  f,  f.  MÊIange  concis ,  embrouille- 
ment. Ccnft'ficnc  !  mefcuglio ,  §.  Défordre  ,  trouble 
dans  les  cbolcs  morales  .  Scompiglio  ^  crnfuficne  , 
t>crturf:it»ent9  dif ordine  ;  turècUnx.a  .  Ç,  U  fe  dit 
sërtl  ,  pour  (lénifier,  la  honte  ,  fort  qu'on  prenne 
tome  dans  le  fcns  d'ignominie  ,  foït  qu' oa  le  pren- 
ne dans  le  feos  de  pudeur  .  Ccnfvficne  ;  vcrgcgna  ; 
fjfftre;  (fhJriû  ;  ce.  §.  Il  fc  dit  aufTi  d'une  gran' 
ie  abondance  de  chofes,  d*une  grande  multitufe  de 
^rfoftii«« .  £.  £n  coofuGoo  s   fa  ^oa  de   parler  adver- 


CON 


CON 


bialc  y  confufément,  V,  $,  Il  fîgnific  auffi  ,  en  abon- 
dance .   V. 

CONFUTATION,  f.  f.  T.  de  Rhéty.  Partie  du 
difcours  qui  confîfte  à  répondre  aux  ohjeftions  de  fon 
adverfairc  ,  &  à  réfoudre  les.  difficultés  .  Ccnfuta- 
T.i'^ne  . 

»f"  CONFUTER  ,  V.  a.  Détruire  par  des  raifons  fo- 
lidcs  ce  qu*  un  antte  a  avancé  ,  nionrri-r  que  ce  qu' 
a  dit  uo  adverfaife  efl  mal  fondé  ,  ou  n' eîï  pas  vrai. 
Ccnfutare  ;  Yiprcvare  .  Ce  mot  cft  peu  en  ufagc  ,  A 
en  fa  place  on  dtt. réfuter  .  V. 

CONGE,  f.  m.  Ancienne  mefure  pour  ks  IJïjucj-rs  ; 
elle  étoir  d'un  pied  romain  ci^bique  ,  &  contenu  t  , 
fuivant  r  opinion  conimiine  ,  cent  vingt  onces  ro- 
maines .  Le  Corme  romain  étoit  une  mefure  emprun- 
tée des  Giecs  .  Cangio  . 

CONGÉ  ,  f.  m.  PcimifTî'jn  d' atlcr ,  de  venir  ,  de  fe 
retirer  ,  Congedo  ;  licenzia  dì  partire  ;  di  *stirnrff  .  5, 
II  fe  dit  de  la  ptrminTion  qu'on  donne  a  i:n  Dome- 
flique  ,  de  s' ^bfenter  pour  quelque  temps.  Liccnz-^  ; 
peimiffim:  .  §  Donner  consé  ,  fc  dit  çér.cralcment 
de  tout  ordre  qu'  on  donne  à  quelqa*  un  ,  dé  fe  reti- 
rer ,  de  fc  rcfilter  de  quelque  p'étentioo  .  Congedare; 
fÌ3r  crni;ido  ;  ìieenT^i.ire  ,  §.  On  dit  â\i(fi  ,  que  ie 
Propriécaire  d'une  mairon  a  donné  con^é  à  fon  Lo- 
•  ca<a:rc  ,  pour  dire  ,  qo'  il  a  (iiinihé  q;i'  il  ait  k  for- 
tir  dans  un  certain  teaps.  Lictnx,ijre  .  On  ie  du 
aufTi  d'un  Locataire,  à  l'égard  d'un  Propriét-iîre  . 
5.  Congé  fîçnilîï  ftiiflfi  l'exemption.  qu'<^n  accette 
aux  Écoliers,  d'aller  en  clalTc  .  Va-anx^a  ,-  ticenx.a 
di  non  andar  .1  fcuola .  5.  Ccnçé  ,  fit^nific  sufli  ,  une 
pcrmirtion  de  faire  paiTer  du  vm  ,  des  marcbacdi.'es , 
après  avoir  payé  les  Dioits  .  Liceni_-t  ;  permijpsne  . 
5.  Prendre  con^é  ,  figmfie  ,  aller,  avant  que  de  par- 
ti» ,  faluer  les  perfonnes  à  qui  l'en  doit  bc.iucoup 
de  refpefl  ,  &  prendre  leurs  ordres  .  Pigliar  congedo^ 
G  /iettila  ,  e  commiato  .  On  Ì~-  dir  aulTì  de  1'  adieu 
qu'on  dit  à  fcs  nmis,  quand  on  va  en  V'iyage  .  Ptcn- 
der  ccmmiato .  Î.  On  dir  ,  qu*  un  Aiijbailidcur  apri-; 
fon  audience  de  congé,  pour  dire,  qu'il  a  cu  la 
dernière  audience  publique  qu'  il  dcvoit  avoir  aviint 
fon  départ.  Udienza  di  eongtdo .  J.  Congé,  T.  de 
Pratique  ,  dent  on  fe  fert  ,  qu^nd  le  Dvinandcur  ne 
comparoiifant  point,  Je  Défendeur  demande  confié, 
pour  profit  d' ctre  renvoyé  de  la  titmande  qu'on  lu; 
fait .  Affûlutoria  dalla  dimanda  fatta  da  un  Attore 
(he  m.iaca  di  comparir  in  giudix,if>  •  5.  Congé  ,  en 
T.  de  Mar,  Paffeport  .  C'  eli  en  France  une  efpé-e 
de  Paffeport  cu  permilTion  de  naviguer,  de  M.  l'A- 
miral ,  que  le  Maitre  d'in  navire  eli  obligé  de  pren- 
d"re  ,  lorfqu'  il  défìre  fortir  f^ix  Port  ,  pour  aller  en 
mer  .   Patente  mercantile  ;   0  paffaporto  . 

CONGÉABLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Coutume  .  Il  fe 
dit  d*  un  Domaine  où  le  Seigneur  peut  toujour:  ren- 
trer .  Pojfefponi  (he  il  SignJte  d*  un  luogo  può  ritc- 
g lier  e  . 

CONGÉDIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CONGÉDIER,  V.  a.  Renvoyer  ouelqa'un  ,  ïùî 
donner  crJrc  de  fe  retirer.  Ccngcdate  ;  iiccnxiate  ; 
dar  ccn^cdo  ;  dar  ccmmiato  ;  mandar  vìa  . 

CONGÉLATION,  f.  f.  L' aflion  par  laquelle  le 
froid  durcit  les  liqueurs  .  Ccng£ljx_ivne  ;  congtlamen- 
*o  ;  agghioici.imento  ,  §.  Il  fe  du  .lufTi  de  Tétât  of) 
font  les  liqueurs  étant  conçétéc;^  Congé laT^ione  .  $. 
ïl  fc  dit  encore  de  certains  corps  fiuidcs  qui  viennent 
à  fe  durcir  par  quelque  caufe  que  ce  foit  ,  Ccnge- 
laxj^ne  . 

CONGELÉ,  ÉE  ,  p.nt.  V.  le  verbe. 

CONGELER,  V.  a.  Il  fc  dit  de  Taflion  par  la- 
çuelle  le  froid  durcit  les  liqueurs.  Aggelare  ;  conge- 
lare ;  raggelate  ;  diacciale.  §.  Il  lignifie  uufïi  ,  fin. 
coagu'er  ,  V.  11  cft  auflì  réciproque  dans  T  un  & 
dans  l'autre   fens.^Coo.çe/jr/î  .  ec. 

CONGÉNÈRE,  adi-  T.  d'  Anatom-e^  On  appelle 
Mufdes  conR^nères  ,  ceux  qui  concourent  à  un  mi- 
me mouvement..  Ils  font  oppo.'és  aux  Mufclcs-  anta- 
çonirtes  qui  font  110  mouvement  conirsire.  Congene- 
re .  5.  En  Botanique  ,  on  appelle  Cun£;énèrcs  ,  les 
plantes  qui  font  de  même  lîcnrc  .  Congoneri  , 

CONGESTION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Amas  d* 
humeurs  qui  fe  fait  lentement  dans  quelque  partie 
folide  du  corps  .   Ammaîfamcnto  d*  unTcri  . 

CONGIAIRE,  f.  m.  On  aOonoit  ce  nom  aux  di f- 
fributtons  cxtraordinairftt  que  les  Empereurs  faifoient 
faire  au  Peuple  en  argent  ou  en  denrées.  Ccngiarii . 

CONGLOBATION  ,  f,  f.  Figure  de  Rhétorique,  par 
laquelle  on  entaffe  plufieurs  preuves  ,  plufieurs  argu- 
mens  les  uns  fur  les  autres  .  Ccn^ht/az^iotte  . 

CONGLOBÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T,  d'Anatomie  .  Il  fe  dit 
de  plufieurs  (glandes  réunies,  qui  n'en  font  qu'une, 
dont  la  furface  efl  unie.  Ccn^Uê-ato. 

CONGLOMÉRÉ  ,  EE,  adj.  T.  d'Anatomie.  li 
fc  dit  des  glandis  amalTées  en  pelotons  ,  &  réunies 
foi'.s  une  mime  membrane  .  Conglcmerato  j  asgomi- 
f ciato  . 

CONGLUTINATION  ,  f.  f.  Aflion  par  Uflucllc  u- 
ne  chofe  eft  rendue  çluante  &  vifqueufc  ,  ou  l' aftion 
d'  attacher  avec  quelque  chofe  de  gluant,  de  tenace. 
Conglutinar  ione  ;  appiafìr  ice  lamento  . 

CONGLUTINÉ,  ÉE  ,  part,  V.  le  verbe. 

CONGLUTINER,  v.  a.  Rendre  une  liqueur  gluan- 
te Se  vifqueufc  ,   Conglutinare  ;  atiaccnt  ;  unire  . 

CONGRATULATION,  (.  f.  Aflioo  par  lequeilc 
on  témoigne  it  quelqu'un  la  ioie  qu'on  refTenf  da 
bonheur  qui  luì  cft  airivé  .  Ctmsr(ftPldz.'Of>f  * 


131 


CONGRATULÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  vtrbs  . 

CONGRATULER  ,  V.- a.  Féliciter  quelqu'un,  fe 
(éiouir  avec  lui  dç  qcc'yue  bonheur  ,  de  quelque  a- 
vanta^c  qui  lui  eli  ainvé ,  &  lui  ca  'aire  compli- 
ment. Cjnguifttlar/i  ;  rallegrarfi  con  alcuno. 

CONGRE  ,  f.  m  Sorte  de  p-j.lTon  de  mer  ,  femblft* 
biiìblc  A  une  anguille.  Grondo. 

CONGRÉGAMSTE,  f.  m".  &  f.  CeJui  ou  celle  qui 
eft  d'  une  Co.T^iésiation  Laique  ,  dìri^iés  par  des  II- 
cléfiadiques  Réguliers  ou  Séculiers  .  Una  delie  perft-nc 
fecoiari  (f.mptittnt:  una  ccngret^a'zjone  divctj  . 

CONGRÉGATION  ,  f.  f.  Coii.pa(;nie  ,  cOrps  de 
plufieurs  perfonnes  Religicofes  ou  fécuiières  ,  vivant 
lous  une  mcme  règie.  C:.n/trc9,TZ,i'ne  ;  ccmpagnìa  ; 
adun.^nx_a  per  ûptte  di  pietà  ,  §  il  fc  dit  auiïi  de 
ccrr?.iocs  Confiéries  de  dévoti<7H  ,  fous-  l'invocation 
de  la  Sainte  Vierçe  .  Csag^egai^ìcne  .  §.  On  dit  U 
Conçrégntion  des  Fidèles  ,  pour  di;c  ,  1' Églife  iìrÌ* 
vcrfclie  .  Corrgregazirne  de'  Fedeli  ;  ùChìefa  Onivct^ 
fale  .  $.  En  pariant  de  U  Cour  de  Rome  ',  ii  fe  dit 
d'  une  alTembIde  de  Card:nr.ux  Se.  de  Prélats  ,  dtîîiné* 
à  exAmincr  certaines  affaires  qui  leur,  font  aït/ibuécs. 
La  Ccngngaxjojie  de!"  Cardinali  y  c  Id  Sagr.j  Ccn^r$^ 
gaz.rcne  .  ". ... 

CONGRÈS,  f.  m.  AfTemblée  de  pluGeurs  Minîftrés 
de  differenfes  Puiffances  ,  q.n  fe  font  reodus  d.ïos  le 
n.eme  lieu  ,  pour  y  concli;re  la  psix  ,  ou  pour  y  CJa* 
cilier  les  :n[éfôts  de  leurs  Maîtres.  Cowcrt^ó.  §.  E- 
prcuve  de  U  puî(T.*ncc  ou  inipuiflfance  de  gens  mariés, 
q^Liî  étoit  oidonr.ée  autrefois  par  Jutïi:e  ,  en  certaines 
otci'icns  ,  &  qui  a  éfé  fupprimée  .  Congf^ffo  . 

CONGRU  ,^  UE  ,  adi  Suffisant  .  ccnvenaìrle  .  E» 
ce  fins  ,  il  o' a  guère  d'  af.*:ge  qu'en  certe  phrafe  ; 
portion  cDagrue  ,  qui  fe  dit  de  la  fonimc  .que  les 
gros  Détioiateurs  font  obligis  de  fournir  Oi  de  fup. 
péer  aux  Curés  qui  0'  ont  pas  alTcz  de  revenu  pour 
en  pouvoir  fubfîPer  .  La  cm^rua .  §.  Consru  ,  ue  , 
fc  dtt  aufTi  en  te;mcs  de  Grariimaire  ;  &  dans  cette 
accep'ion  ,  on  dit  ,  qu'  une  difiion  ef>  congrue  ,  pour 
dire  qu*  elle  efl  félon  les  règlts  de  la  Grammaire  . 
Congruo  ;  conveniente  ,-  dicevole  ,■  congruente  ;  pro- 
prio  . 

t  CONGRUAIRE,  f.  m.  Curé  ou  Vicaire  perpé- 
tuel  oui  n'a  qu' une  portion  coat,rt;e.  Parroco  che  ba 
la  fola  congrua . 

CONGRU ENCE,  f.  f.  T.  de  Mathcmati^ae  ^  par 
lequel  on  défignc  1'  ér.alité  ,  la  fimilitude  de  deux 
grandeurs     Congruenz..!  . 

t  CONGRUENT,  ENTE,  p.d)  T.  de  Méd.  Conve- 
nable .  Digcftion  congruente  .  Congraente  ;  cinue- 
nevoic  , 

CONCRUISME,  t  m.  T.  de  Tht.olme  ,  Sy^^ìrìic 
de  ceux  qm  ont  voulu  adoucir  celui  de  Molina^  fur 
l'efficacité  de  la  Grâce,  Congtatlmo . 

t  CONGRT/ISTF-S  ,  f.m.  pi.  Ceux  qui  foutlennent 
le  ConqruUtnc  .  /  Fautori  del  Congruismo . 

CONGRUITÉ,  f.  f.  T,  de  Thevt.  Conformité  ou 
rapport  de  convenance  d'  une  chofe  avec  une  autre  : 
de  la  grâce  avec  la    volonté.    Congruità  ;    congruen^ 

^■'  '  y 

CONGRUMENT  ,  adv,  D    une  manière  congrue  . 

Ccngruamente  ,  in  modo  congruo  .     §.  On  d'f    fig.    d' 

un  homme  qui  parle  pertinemment  d'  une  aftiire  ,  qa' 

il  en  parle  con^rùment  -  V,  Pert  nomment  .     * 

CONJECTURAL,  ALE  ,  ail).  Qui  n' eft  fondé  que 
fur  des  conicâurcs  .  Ccnghicttuyate  ;  cong&tturaic  v 
eca/etturjle . 

CONJECTURALEMENT  ,  adv.  Par  conjefture  , 
Ci-n:iefturalmente  ;  per  via  di  cooÇfWQ»f  . 

CONJECTURE,  f,  f.  Jugement  probable,  opiniï>a 
que  l'on  f'inde  fur  quelques  apparences,  touchant 
une  chofe  obfcure  &  incertaine  .  Congettura  i  ceti' 
ghiettura  ;  confettura , 

CONJECTURÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

CONJECTURER,  v.  a.  Inférer,  iuçer  probfiWc- 
ment  par  conjcflure .  Cjngcttuvarç  ;  cmgbititurare  ^ 
inferire  ;  giudicare  per  via  di  congetture  ;    arguire  m 

CONIFERE,  adj.  de  r.  g.  T.  de  Botanique  .  Il  fe 
dit  des  arbi-cs  donf  le  fruit  approche  de  la  figure  d' 
unióne,  tels  que  font  ceux  du  pm  «  du  fapin  ,  du 
picea  ,  &c.  Conifera  . 

i  CONILLE  ,  f.  f.  T.  de  Mar,  Efpace  ménafié 
auK  eûtes  d*  une  galère  .  Sito  praticitc  ai  iati  à^  urta 
galera  . 

COMJOINDRE,'  V.  a.  Unir  ,  ìiindre  enfemble  . 
Congiu^tìere  ;  convìtingere  ^  tmire  ,    attaccar  hfftsme  . 

CONJOINT  .  INTE,  part.  Congiunto  y  ec  §.  Il  eft 
fobfïaniif  ;  mais  alors  il  ne  fc  dit  qu'  au  pluriel  « 
&  en  termes  de  Pratique,  pour  ftçnincr  ie  inari  & 
le  femme  .  Congiunti  ;  marito  c  moglie  .  5.  Eo  T, 
de  Mufique  ,  on  appelle  conioint ,  la  marche  d'  une 
note  A  celle  qui  la  fuit  immédiatement  dans  U  gam- 
me ,  fuit  en  montant  ,  foit  en  dcfccndant  .  Grado 
congiunto  . 

CONJOINTEMENT,  adv.  Enfemble  l'un  ayec  T 
autre  ,  de"  concert  .  Congiuntamente  ;  unitamerée  . 

CONJONCTIF,  IVE,  adj.  T.  de  fcrammaiic  . 
Qui  a  la  force  de  conjoindre  .  IL  n' eft  guère  en  ufa- 
ge  qu'en  cette  phia/e  :  Particule  coniopftivc.  Par- 
ticola congiuntiva  ,  con'tuntiva  . 

CONJONCTION  ,  f.  f.  Union  ,  JI  fe  dit  en  parlant 
de  l'union  de  l'homme  &  de  \a  femme.  Congiun^ 
x^i  ne  i  unione  t  congiugnimento  .  Ç-  f.a  T.  d'  Allro- 
nomie  ,  on  dit  conjontìion  de  deux  plan^ics  ,  quand 
deux  pUAètes  fc  rencontrent  ^  notre  égard  dans  le 
K    1  mém< 
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CONSOi-ATOlRE  ,  adi.  de»,  g,  ConfoUal .  I! 
«ieillit  .  Ccnfjlatc-iì  ,  eim/il^-ie  . 

CONSOLATRICE  ,  f.  (.  Celie  sui  CMfelt .  C»»/»- 

tat'ìce,  ,  .    «  r  -. 

CONSOLE  ,  i.  r.  Piiec  i"  ArthifeOure  ,  qui  eli  fail- 
Jinre  &  orcie  ,  qui  fer:  A  (ouien  r  i-.ne  comiche  ,  uo 
fiooion  de  ctoiKc  .  MerfaH  ;  moJisIxat  :  iticitel- 
li  ,  pidmtic.  $.  Au  plii'icl  .  0'1  ìTV^''\c  amU  Ics 
pariits  d'iin  tpchei  d"  «riJnife  qu'  on  UilTe  eo  fs'liie 
«Ijii5  un  des  anRlcs  de  la  cambre  pour  (ervir  à  ^  Cia- 
blit  des  «fchelles  .  if^'ii  praiicati  ati-senc  ài  s-'vj- 
gns  per  fervirjent  it  feaia  . 

CONSOLÉ,  ÉE  part.  V.  le  verbe.     . 

CONSOLER  ,  V.  a.  Scula?cr  .  ajojcir  ,  dimicuer 
l'affiiftiOD  ,  la  douleur  d'  une  pcrfonne  ,  Toit  p::r  des 
difcours  ,  foit  par  des  foins  ,  on  de  quelqje  autre 
min  ire  que  ce  foit .  Ccnfil.jri  ;  anfùttaie  r-jcccn- 
jiijrc  ,.  pir^fr  JcJtievt ,  tinfitric  ,  tcaie'a^\"<c  ■  S-  Se 
lonfoler  .  v.  r.  N' irte  piiis  tant  daos  I  affliaioo  . 
CunjcUf/ì  ;  r'ucnfrrtat/i  . 

CONSOLIDANT ,  adi.  &  fcb».  T.  de  Ch'turg. 
Qui  affermit  Ics  pailics  divifées  &  les  fait  ciciliifer. 
Czryfotii^iiva  .  - 

CONSOLIDATION  ,  f.  f.  ABion  ptr  laquelle  une 
chofe  efl  confolid^e  .  Il  te  fc  dt  SuJie  au  propre 
«lu' en  ternv  de  Chiicrsie.  CunJiHJJziiae  ;  coajili- 
àaminia.  S.  En  T.  de  Pratique  .  c' ef;  la  réunion  de 
r  iifufrtit  à  la  ptoptiéié  d'un  bien.  Riiioi.ne;  an- 

CONSOLIDÉ  ,  ÉF.  ,  IMtt  V.  le  veibe  . 

CONSOLIDER,  v.  a.  Rendre  ferme,  rendre  foli- 
de.  11  ne  (e  -lit  euite  au  propre  que  des  plaies  . 
,  Ccnfctidsre  ;  fiunirt  ;  iaìi:ìre  ;  Tjntmjrsiejre  .  §. 
On  dit,  en  terme  de  Pratique.  Confolider  1' cfufruit 
ï  la  propriétd  ,  pnur  dire  ,  léuair  1'  ufiifruit  ^  li  pro- 
priété .  Caafolii^te  i  riunite.  §.  Oa  dit  fiçutdTieiit  , 
coofolider  une  union,  confolider  un  traité,  pour  di- 
»f  ,  a'îïermir  une  union,  affermir  un  traité  •  ConJ^h' 
d.tre  \  ecnfctmjrc  ,-  a/fjdjtff  . 

CONSOMMATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  confomcic  . 
Ccnfumalme .  §.  Il  (ignifie  sulp  ,  qui  peileft'onne  . 
Jefus-Chrift  ed  1' au'tur  &  le  conforamaliur  de  no- 
ti e  Foi  .  Gc,!i  Cri/ttl  i*  r  tutJte  e  '<  compitare  ai  no- 
fira  fcfie  . 

CONSOMMATION,    f.  f.    Afiion  de   confommer  . 

DîPrttZ_iime  ;  cnforas^icne  ;  flra^girtienlj  ;  fjwywMï- 
tnenio  .  ç.  Achèvement  ,  fin  ,  accompIiiTenient ,  Per- 
ftâion  .  Corwpinett-  :  f.ne  ;  perfc^iprte  ;  Cònfnmaij':- 
fi  ,  5.  Il  le  dir  ajlTi  du  grand  nfaçe  qui  fe  f.iii  de 
rertaines  chofes,  de  celtaines  denrées,  iao/urryinten- 
f.i  .-  ec»fur>i7  .  Il  fe  fair  une  grande  confommation 
lîc  fo'jrrres  . 

CONSOMMÉ  ,  f.  m.  Bsuillon  fort  fucculcat  d'  une 
viunde  exlrtliiienitn!  cuite.  Ccnfamw  . 

CONSOMMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verhc  .  §.  Parfait , 
accompli.  CtnJ'vmitc  ;  perfetto  ;  elimio  .  Venu  con- 
fommée;  Mariaet  consommé  .  $.  On  dit,  qo'  un 
h^'nimc  et)  coofommc  en  fcicnce  ,  en  toute  fotte  de 
Icitnces,  pour  dire,  qu'il  eft  far»  favaot  .  Confuma- 
ti'  nelle  feienxe  • 

CONSOMMER  ,  r.  t.  Achcf  er ,  accomplir,  met- 
ile en  Ta  perfefiion  ,  CcnCuTnirc  ;  finire  ;  terminare  ; 
Spedire  ,•  campiere  ;  maturare  ;  fornire  ;  dar  perfe- 
li'-ne  fi  e:mpìmenti  ,  o  e^ctrì  ;  recar  a  fine  ;  man. 
dar  ai  tffetin  ;  adempiere  ;  effettuare.  §.  Ufer  ,  dif- 
fipfr  des  denrées  &  toutes  fortes  de  proi-ifions  .  C:n- 
J umare  ;  far  ccnfttmi  ;  d'ttirufgere  ;  dijipare  ■;  metter 
a  fine  .  $.  En  Terme  de  Jurifprudcace  ,  on  dit  qu'_  un 
licmme  a  confommé  fon  droit  ,  qu.'.nd  le  droit  qu'  on 
a  en  cjelque  chofe  ,  a  eu  fon  effet  .  Conjnmn  i!  di- 
ritte. 5.  On  dit,  faite  confommer  de  la  viande  ,  por.t 
dire,  la  faire  ttllehicnt  cuire  ,  que  tout  le  fuc  ,  ton- 
:e  la  fr.bfiance  foit  dans  le  bouillon  .  Fire  un  ccn- 
S'utttatc . 

CONSOMPTIF  ,  IVE,  adi.  Il  fe  dit  des  remèdes 
propres  h  confumer  les  humeurs  ,  les  cli:iits  ,  &c.  _I1 
j'  emploie  aulTi  fubflantivement  .  Un  Coofompti:  . 
Cenftmtivi  ;  eo.tfematij'O. 

CONSOMPTION,  f.  f.  C'en  la  mime  chofe  que 
confumalion  .  V.  $.  Certaine  efpice  de  Phthifie  fort 
orii.aaire  en  Angleterre  ,  qui  cnnfume  &  defsòct*  le 
poumon,  les  entrailles  &  toute  la  fubftance  du  corps  , 
Cinftfn^irne  .  §.  On  du  aufTi  d'  une  peifonnc  qui  dé- 
jiérit ,  qu'elle  cfl  malade  de  Confompiion  .  Chir  nel 
fijîo^  nei  trial  lettile  ;  cader  in  ecnfcintìtne  . 

CQKSON'NANCF.  &  CONSON\NCK  ,  f.  f.  Accord 
Ce  d'.ux  foni,  dont  V  union  nlaìt  à  l'oreille.  Q'^r.f-. 
tvmxja.  S.TJniformi'é  ,  telTeiTiMancc  de  fon  dans  la 
trnoioaifoii  des  mots  qj:  riment  cnfcrable  .  Xoafo 
nanz,3 . 

CONSONNANT  ,  TE  ,  adi,  T.  de  Mulque  .  qui 
eft  formé  par  des  coafonnanccs  .  Confonante  ;  che  ri- 
ft/:^a  ;  ur.ìf'^rme  ;  accordante  . 

CON-.ONNE,  f.  f.  Lente  qai  n' »  nul  fon,  fans 
le  fecouTs  de  cuelque  voyelle ,  comme  ;  A,  e  ,  rf  ,  /, 
<i!f .  11  cR  aulTi  adi.  Confinante  .  $.  Riti.  11  y  a  des 
gers  qui  les  appellent  coufonante»  . 

CONSORTS,  f.  m.  pi.  T.  de  Pratique.  CeviT  qui 
ont  intérêt  avec  quelqu'un  d.îns  un  procès  ,  dans  u- 
te  affaire  civile  .  Ccmpa^no;  partecipe  ;  Jozi^  ;  /Jfii  . 
CONSOUDE,  f-  f.  Plante  vulnéiaiie  ,  qui  tire  fon 
nom  de  la  vertu  qu  elle  a  de  cOBfoiidet  les  plaies  . 
tsnfitide  . 


CONSPIRANT,  ANTE.  adi.  T./eMi:h.  P.nf- 
f..nces  confpitantcs  font  celles  qui  n  agilTent  pas  d-os 
des  direaiOBS  oppoféis  .  Che  fi  uaifce  ,  che  ttcn  i  cp- 

pGjtO  .  .  .     e 

CONSPIRATEUR  ,  fuMI,  tn.  Celui  qui  forme  une 
CCîfpirarion  .  Ccnfpirali,re  ;  congiurata. 

CONSPIRATION,  f.  f.  Conjuration,  cntreprlfe 
coatte  r  Élit  ,  contre  les  PunTinces  auxquelles  I  on 
oo;t  obé'r  .  Confpir.ixjont  ;  c  ffiraxi-nc  ;  conclura  . 
J.  Il  fe  dit  aufTi  ,  en  parlant  de  quelques  iff.iitcs 
part  culiètcs  ,  mais  toujouis  en  m.iuvaifc  part  .  Co- 
JpiraT^ione  :  rnaccbinamento  ;  trar/ta  . 

CONSPIRÉ  ,  f.  m.  Rieh.  Confpirateur  .  Quelques- 
uns  piéfèrcot  Coofpiré  .  &  cependant  on  ne  s'  en  fert 
•pas  l.biemesr.  V.  ConiV-rateur. 

CONSPIRÉ  ,  ÉE  ,  Oirt^  V.  le  verbe  . 

CONSPIRER  ,  V.  n.  Etre  unis  d  efprit  &  de  vo- 
lonté pour  qjelque  dcflcin  bon  ou  mauvais  .  Confpi- 
rare  ;  congiurare  ;  eccctdarfi  .  Ctiand  il  e»  dir  abfo- 
lumeni.  il  fignifie  touiours.  Faire  une  coofpiration 
contre  1'  État  ou  contre  le  Prince  .  5.  Fig.  il  fe  dit 
des  chcfcs  qui  contribuent  au  niò.ne  effet  ,  Confpira- 
re  ;  ccnriurarc  ;  eocperare  .  $■  Il  a  confpué  ma  Per- 
te ,  Ils  "ont  confpiré  la  ruine  de  l'État.  En  ce  fens , 
il  efi  aôif.    Egli  ha  meditato  ,    macchinato,    tenta- 

t  cÒNSFUé  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONSi'UER,  V.  a  Cracher  fur  quelque  chofe  .  Il 
eli  familier,  &  .  s'emploie  qu'au  fi^u.é,  pour  di- 
te ,  méprifcr  d'  une  f.yon  niarquée  .  Sputar  adioff-i  ; 
dilessiare  ;  dilprez,7.are  ;  deridere  ;  fchernire  . 

CÒNSTA.MMENT  .  adv.  Avec  conBancc  ,  ferme, 
té  ,  perfévérance  .  d lìmremenie  ;  perfeverantemen- 
te  ;  invariaUlmente  .  s.  Ccrrainement  ,  indubitsblc- 
ment .  Certamente  ;  indutitaïamenie  ;  fenxa  duiHo  ; 
fenia  faim  .  ,,,,,« 

CONSTANCE  ,  f.  f.  Vertu  par  IsqucUe  l  ame  ea 
affeimie  contre  les  ch-ifcs  qui  font  capables  d  éhran. 
Ict  ,  telles  que  la  doLleut  ,  l' advcrfité  ,  les  tour- 
mens.  Ciflam,a  ;  ferraer_V  :  iilerani_a  ;  Jcg'erenx.a  . 
i.  On  le  prend  aulFi  j)Our  Petfévérance  .  Coflaazn; 
perfeverenxa  ;  cùntinuoxione  . 

CONSTANT,    ANTE,    adi.    Qui  a  de  la  conllan. 

ce  ,  de  la  fermeté  dans  le  malheur  ,  dans  les  douleurs  . 

Coftanle  ;  f-rie  ;    intrepido.     J.   Perlé. érant  ,    qji  ne 

change   pas.   C  :fi.ini  e  ;  fermo  ;  peffeieranic  i  flahlte; 

falda  ne'  propanimentl,  che  oc»  i  vaiiahile  ,    o  inço. 

fiante  .  §.  Il  Cgnifie  aufTi ,  certain  ,  invariable  .    Ca- 

fiante  ;  certg  ;  indubitato  ;   ficuro  ;     invariatHs  .     S. 

Fn  Géaméirie  .   on  appelle  conllantes  ,    les  quantités 

qui  demeurent  touiouts  les  mioies  ,     par    cppo'^ti  >n 

aux    quaniifés   variables    qui    changent    continucl.e- 

ment  .  Coflanii . 

CONSTATÉ,   EE  ,  participe,  Voyei  fon  verbe. 

CONSTATER,     V.  a.    Établir  la  létité    d'  un  fjiC 

des  preuves    convaincantes,    Frav'rs  ;  liaiilire  ; 
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fondale la  verità  d'  una  c^fa  ;  avver.ire  . 

CONSTELLATION  ,  f.f.  AfTemblagc  d  un  certain 
nombre  d'  Éroiles  fixes  ,  auquel  on  a  fuppofé  une  fi- 
gure ,  foit  d'  hommes  ,  foir  d'  animaux  ,  &  donné  un 
nom  pour  les  dirtinguer  des  autieî  aaeoibUges  de 
même  efpéce  .  Cofiellaxjone  : 

CONSTELLÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  el»  fait  fous  certaine 
Conncllation  ,  Fait»;  formata  ;  nati;  pr!}doltc  fato 
una  iju.-.ìche  cc/ielia^ijne  .       ^ 

CONSTER  ,  ».  n.  imperf.  Etre  évident  ,  être  cer. 
tain  .  Conflare  ;  apparire  ;  effer  certo  ,  evidente  ,  mi- 
niteli- .  ^  ■  A 

CONSTERNATION  ,  f.  f.  Étonnement  accompagne 
d'abattement  de  courage.  Ccflernaxyne  i  cenfleina- 
ï.î'if  ;  ïfiçrrrimeord  . 
CONSTERNÉ,  ÉE,  patt.  V,  le  verbe. 
CONSTERNER ,  v.  a.  Ft.-.pper  d  étonnement  ; 
mettre  dans  la  conBernaiion.  Ccllitn.7re  ;  fgimenta- 
't  ■  avvili'e  ;  far  perder  d'animo. 

CONSTIPATION,  r.  f.  État  de  celui  qui  cil  con- 
O'pé  .  Conflipatione  ;  flilichezx.a  ;  fliticità  ;  durci- 
ra di  ventre  .  «,■•«., 
CONSTIPÉ,  ÉE,  part.  &  ad).  Qui  n 
ventre  libre  .  ililico  ;  che  noti  pud  cacare. 
fubll.  Trifte,  chagrin,  inquiet.  Inquieto; 
fa;  mjevtle  ;  impaziente;  rnaljnccnijo  ; 
vele  .  Il  a  la  mine  d'  un  confr.ré . 

CONSTIPER.  V.  a.   RclTetrer  le  ventre  , 
connipatirn.  Coftipare  ;  ««laiijr /I.r.r*e«J 
"(lONSTlTUANT,  ANTE.    .ndi.    Ceiui  qui  coni,. 
tue     Ç    11  ne  fe  dit  gué-e  que  dans  les  Aflesoù  1  on 
conflitue  Proci-reur  .  Cj/liruc»"  -  nf.dit 

CONSTITUÉ,  EE  .  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  H  fedit 
,u(r  de  la  complexion  bonne  ou  mauvajfe  d   une  per- 
fonne  .  de  la  conformation  intéceure    de   fon  corps 
Un-hVmme  ,  ou  un  eoips  bien  ou  mal  conflitué 
ne.  c  mal  frrraato ,  compietftintto  . 

CONSTITUER  .  v    a.    Çompofer  un  tout 
dit  de  plufieurs    choies    unies    cnlem. 
„n  tour  .  comme  en  étant  les  parties 
r^  compoUo  ;  fuJiHere  ;  emfilhre  ;  formare  ;"■"?'_ 
,e  ;  eJfiituire  .    ?.  Connituor  ,   f.?nifie  »"'"  -    «^';< 
confiner  en  ....  R<>i"re  ;  f^  eonr'ft-re.J.  Metiic  , 
établir     C.,î,r,.,>e  ;  ffaiilire  ;  C'C^re  ,    .H^u.re  ;  „.•- 
mfnire  .  p'^rre  .  $.  On  dit  .  en  terme  de  Palais 
(lituer  queiqu' «n  prifoonier  ,    P™'""* 
en  Ptifon  .      F.rT  prir.^ne  j  """'■"':.„:„,,      ,■  ^^   a 

ConBitoer  un  homme  en  f«a>s  •  en  d^pcefe ,  t  c«  i- 


con- 
te   mcttte 
catturare  .     5 


tre  CAufe  des  fr.'.  ; ,  de- la  dépenfe  .  Cagionar  dìfpe»- 
dio  5  Co.i!l;t:.er  une  tente,  oae  ptnlioo  ,  une  dot  , 
ngnifie,  créer,  établir,  afiigner  ,  Siatiliie  ;  affc- 
gnare  ;  cellituire  ;  cnare.    ^     .      .,        ,     ,,         ,    „ 

CONSTIT'JT  ,  f.  m.  T.  de  Jan/piai.  Il  ne  fe  dif 
guèr-  que  d'une  claufe  p.!r  Uqnelle  celui  qui  iouit 
d'  un  meuble  ,  ou  d'  un  immeuble  ,  reconnolt  que  c' 
eft  fans  aucun  droit  de  propnéié.  Ccfliiuto. 

CONSTITUTIF,  IVE,  a'i.  Ce  qui  conBltue  et. 
fenliellemeni   une  chofe  .  C'flituitvo  .  j 

CONSTITUTION  ,  S.  f.  Compor.iioo  ,  manière 
dont  une  chofe  eS  faite  .  Ccftiiuzione  ;  tomptfix.hX 
ne  ■  femaxiine  .  î.  État  ,  difpofitinn  ,  ordre  ,  atrin- 
gement  ,  complexion  .  C anflit lattone  ;  eojitluxitnf  ; 
ecmpofixi'nc  ;  llato  ;  ardine;  di,prjìr.icnc;  compierli. 
ne  La  conllitution  des  parties  du  corps  humain  i 
la  ionBltuiion  du  monde  ,  &c.  5.  EtablilTemcnt  oa 
création  d'une  rente  ,  d'  une  penfion  annuelle.  Re«- 
diia  ■  ctnfo  ;  penfione  .  Les  tentes  mêmes  s  appel- 
km  des  conftiiutions  .  %.  Ordonnance  ,  toi  ,  Ré^lv 
ment,    C-'tiituiiinc  ;  decreto  ;    redola  ;  ordinaazt  f    I 

'cGNSTITUTIONNAIRE,  f.  m.  T.  ie  Théoloçie  ;  i 
Nom  que  l'  on  donne  à  ceux  qui  ont  aecepré  la  Bu!-  ' 
le  UNlGENITUS.  Xume  f»e  fi  dà  in  Francia  a  ce-  > 
loro  che  /!  frit  •mettono  .î.7j  Bolla  Unigeniiuf  . 

CONSTRICTEUR:,  f.  m.  Terme  d  Anatomie,  qui 
fe  dit  de  difféiens  mui'cles  ,  dont  l'âflion  ett  de  re(. 
fcrier  quelque  partie  .  Conflriitcrlo  .  .    „ 

CON^TRICTION.  f,  f.  T.  de  Phyfique.  Reiretr.-- 
mcnr  des  parties  d'un  corps,  Cofltismmer.li)  ;  cofiri. 
zinc\  riltri^nime^to  ;  cn^'eaf.tmento  , 

CoS;STRlNSENT,  ENTE  ,  adi.  Qui  tefferre  .  Ce 
Jlre'livo  :  ftritnente .  „      ■  . 

CONSTP.ICTION  ,  f.  '  Aftion  deconflrure.  Ar- 
rangcuieul  dirpontion  des  parties  d'  un  bâtiment  . 
Conruxi^ne'.  f.lUrica.  §.  Fig.  Il  fe  du  d'un  ouvra, 
ge  d'  efprir  .  La  conAruftion  d  on  Poème  .  La  lejp- 
tura  ,  Il  di'lp /baione  ,  I'  crdint  d'  un  Poema  ,  er. 
S  En  terme  de  Gammaire  ,  1  arrangement  des  mots, 
fuivant  les  règles  8c  I"  uf^5e  de  la  Langue.  C^Urti. 
rione  5.  En  rerme  de  Géométrie ,  il  fe  dit  de  la 
figurc'qa'on  trace  ,  des  lignes  qu  on  tite  pour  te. 
foudre  in  problème.  Ccn/lruzrone  . 

CONSTRUIRE  ,  V.  a.  ïitie,  faire  un  édifice.  Co- 
lìruire  :  edificare  ;  faitricare.  §.  r\s.  ta  terme  de 
Gtammai'e  .  arranger  des  mots  fuivant  les  règles  & 
I'  nfage  d-  la  Lsn-ue  .  C  Itruire .  5.  En  terme  de 
Géométrie'Sc  en  AftioloS'c  .on  dit,  ConAruire  une 
figure  ;  conAruire  un  problème  avant  que  de  le  dé. 
montrer  .  C3/..'!rc<.Vf,  5.  On  dit  tig,  Conftruireun 
Poënie  pour  dire,  arranger,  difpofer  toutes  les  par. 
ties  d'un   Pkhc  .  Ceiiruire  ,  farm.tr  un  P:ei»3. 

CONSTRUIT  ,  ITE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

CONSUB5TANT1ALITÉ  ,  f.  f.  Terme  de  Théolo. 
gie  .     Un. té  &  i.'entiié  de  fubflance  .    Ccnfuftjnzir^ 

"cÓNSUBSTANTrATEURS.  f.  m.  pl.  T.  deThe:- 
l'gic  .  Nom  donné  par  les  Théologiens  Catholiq'.;c5 
aux  Luthériens  ,  qui  foutienneat  la  Confub.lactia- 
tion  .  Luterani  che  crcdcno  ,  che  la  f^flan^a  del  pane 
triiii  col  corpi  di  Getù  Cri/io  nella  Evcalilìia  . 

CONSUBSTANTIATION  ,  f.  f.  Terme  par  leqoet 
les  Luthériens  cxpriiieat  leur  dnflrine  ,  fur  la  pié- 
fence  téille  de  jefus-Chrift  dans  l    Eucharirtie  .  r.-n- 

^"cONSUBSTANTlEL  ,  ELLE,  f.  f.  Terme  de  Théa- 
log-e  ,  dont  on  fe  fcrt  en  parlant  des  perfonnes  de  la 
Trinité  ,  Pour  dire  ,  qu"  elles  n'  ont  qu  une  feule  & 
même  fubflance.  Ci>'>/i'/''ii;'-''f  .      ,      _, 

CONSUBSTANTIELLEMENT,  «dv,  D  une  manie' 
re  confubdanticlle.  Confufianxi.tlmente  . 

CONSUL  ,  f.  m.  L'  un  des  Jeux  MagiSrats  qui  a- 
voient  la  ptiicipale  autorité  dans  la  République  Ro- 
maine ,  &  dont  les  fnnôions  ne  doroient  qu  un  an. 
Çcnfole;  Cr.nfclo.  «.  Officier  envoyé  Par  fon  Pnact 
en  divers  Ports  ,  Échelles  &  autres  lieux  de  Com- 
merce ,  pour  juger  des  affaires  du  Négoce  ,  entte  cca« 
de  Sa  Maiefié  .  CcnfoU  .  5.  CXi  aprelie  aoTi  i  Paris 
»  en  quelques  autres  Villes  ,  Confuls ,  certains  Ju- 
Ecs  pris  du  nombre  des  Marebands  &  Negocians  , 
Bour  juger  prom^icment  des  différens  qui  fnivienncar 
Lr  les  matières  des  lettres  &  billets  de  change  pour 
fait  de  marchandife  .  Ccnloli  .  §.  Confuls ,  fijnity 
auffi  la  Juridiaion  ,  le  Tribunal  des  Con  uls  .  Giaitf- 
dizione  ,  0  Tritunale  de'  Confili  . 

CONSULAIRE,  .--'■,.  de  t.  î.  Qui  appartient» 
Conful  Romain.  C^ov.'.-re;  delConJolo.  g.  Confu- 
laiie  ,  fignifie  audi ,  Qui  appartient  i  la  Juridiflion 
des  Confuls  ;  &  dans  ce  feos  ,  on  dit  populatrement, 
en  pailant  d'  vn  débiteur  qui  n  ofe  fortir  de  /a  mai- 
fon  ,  dans  la  CTaiote  d'  erre  mis  en  pnlon  ,  en  ver; 
I,,    d'  une    Sentence    des  Confuis  .     Confutare  ;    de 

ccnûlt  .  .       s    ,  .X      J      ■ 

CONS'JLâlREMENT,  adv,  A  la  manière  des  . 
gesConfuls.   dnf'lmnitnte .        ,     ,      ,,     , 

CONSULAT,  f.  m.  D  unité  de  Conful.  Le  reinps 
pendant  lequel  en  exar^oit  la  charge  de  Conful  .  Il 
a  iuffi  la  même  fignificaiioa  ,  en  parlant  de  toutes 
les  fortes  de  Confuls  de  mue  temps.  Cinfilaia  . 

CONSULTANT  ,  adi.  &  <■  m.  C  eR  en  Droit  » 
en  Médecine,  un  homme  eipéiimenré,  dont  on  »• 
prendre  l'avis  dans  Icscircollance! .  Con/ulianie;  ftt 


icnftglia  ;  che  dà  eanfìglir 


CCWSÙLTATION,  t  f.  Cosféreote  qsje  l'on  rie»t 


CON 


CON 


CON 


n.ì 


Tout  cosa-Iter  !ur  <iuel<iiie  aff.iie  .  far  aet  s;"I"ii«  . 
«e  l'av-s  par  éuif  que  Its  Avocats  co    les  Ml.Iccios 
lignent  icuthant  il' sflfaire,    cocch.iot    la    roaUJie 
{ut  Ijqiiell:  oa  Ics  cooluUe  .  Ccr.juUJi.i3nc  ;    (orjut- 

CON 
ians  ce    -  . 
re,  avmr  le  dtoi:  <ie  dirs  ;oii  av! 


CONSULTATIVE,  iiì  f.  Qui  n  ed  d  afa5e  <jiie 
ms  cene  iihfsfe  :  Avoir  voix  confviluiive  ,  pocr  t!i- 
.     ,.,„..  1,  rftoi:  de  dirs  fon  av^s  .    mais    fans  que 


de    la 


(òn  avis  foit    compté    dans    les  c!<lib<;rations 

CONSULTÉ  ,  it ,  wn.  V.  le  veroe  .       _ 

CONSULTER  ,  v.  a.  r^maiider  1  avis  d  ■àne_  pcr- 
{oone  fur  qrelque  chofe  ,  prendre  confeil  ,  ov.  mftrii- 
fljOB.  Ccajultirc  ;  d.maaJjr  cun/igUo  ;  pnnJir  ccn- 
lìtUs  ;  nfifis-'-"fi  i  thicicr  p."t'c  •  "n  il"  <  dans  le 
tnJr.ìe  fetis  ,  Conlulicr  Ics  aftres ,  confulier  fcs  li- 
vres. J.  Fig.  Cotìfulter  fa  confcience  ,  fes  Torccs.  lon 
devoir,  e' eli  examiner  ,  !i  la  cofciencc  , ,  fi  Ics  tor- 
ccs ,  fi  le  devoir  permettent  de  faire  ce  quon  propo. 
le  .  Cùnfuliitre  ;  tfaminari: .  §  Fig.  Confiilier  le  mi- 
roir  ,  confullcr  fon  miroir  ,  e"  eli  le  mirer  ,  s  .iiufler 
au  m  roir.  CcnfiglUifi  çtllt  fpcschio  ;  {pcahiirri  .J. 
Conliiller,  j'emploie  aulTi  abfolument  ,  4  fisnitie  , 
I  -Confcrer  cnfcniblc  ,  délibérer  .  CcnJ'uliati  i  délitera- 
I  re  ;  ccfftri'C  in/ieme  . 

I  CONSULTEUR  dii  f.imt  Office,  f.  m.  Doftcur  com- 
I  mis  par  le  P:ipe  ,  pour  donner  fon  av:s  for  quelques 
I  matières  qui  teçardcn;  la  foi  ou  la  difcipline  .  Con- 
1  fanne  dei  fjnjc  0_3vti  ■  .         ■         ,  -, 

t  CONSULTRICt,  f.  !.  Rich.  Celle  qui  cocfeil- 
le  .  Ccnfultrîre  .  . 

CONSUMANT,  ANTE,  ad).  Qui  «onfame  .  Colt- 
'  ftiWianIc  ;  che  cofiluma  ,  ^ 

CONSUMÉ  ,  ÎE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

CONSUMER  ,  V.  a.  D  iTiper  ,  dérr.nre  ,  ufer  ,  ré- 
duire à  rien.  Ceijumare  ;  dijjip-ire  i  i-!tttiisere  ;  lo- 
girare  ;  àiicisre\  dtjrivere  . 

CONTACT,  f  m.  Mtoucliemect  de  deux  corps  . 
Il  n'  efl  en  ufaee  que  dans  le  Didaflique  .    Confrrrro . 

CONTAGIEUX,  EUSE  ,  ad).  Qu;  fe  prend  &  le 
•communique  par  ccntacion  .  Ccniagiife  ;  tippirielic- 
eh.  S.  On  !e  dit  .-.ufri  figuiérr.ent  du  vice  ,  de  1  er- 
Kur  ,  de  la  rébellion,  de  1' hén'ïie  ,  3c  de  toutes  les 
tnauvaifes  chofes  qui  fe  communiquent  par  la  fie- 
■«inentation  ,  ou  par  l'  exemple  .  Ccnt.:gi«Jo  ;  ptfîi- 
Unz,ijile. 

CONTAGION  ,  f.  f.Commonic.ition  <\  une  mala- 
die par  des  corpufcules  malins,  'acres  8c  volatils. 
Conragi'ne  ;  infexicne  ;  ccecamenic  ;  :cmmerxic  ;  eo- 
rauurM^icnc  .  Ce  rr.al  le  prend  par  coiftaçion  .  i.  Il 
)c  dir  abfolument  de  la  pcle  .  Psfse  ;  rncii  ;  ccningii; 
fefiilcnzi:  ;  gjvoeiislo  .  c  tuiè^ne  che  fjjfi  nella  ptlle_ 
S.  FiR.  Tout  ce  qui  a'iie  &  coriompt  les  mœurs  ,  l 
cfprit ,  on  quelque  dofi.-ine  .  C-nt.tgiane  ;  pelle. 

t  CONTA ILLFS  ,  adi.  f.  piur.  Les  foies  Contali- 
les  font  du  nombre  des  bourres  de  foie .  j  orra  rfi  to- 
ri» di  Jetj  . 

CONTAMINATION  .  f.  f.  Souilkne  .  Ccntitmtna- 
Xicoe  ;  ccnr.imiinjmenio  ;  immonde  i,7.ir  legale  . 

CONTAM'Nt  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

CONTAMINER  ,  v.a.  Soulier  .  C -il  aminare  ;  cm- 
trarre  imm-indez.x^  legale  .   Il  eli  vieux  . 

CONTE,  f.  m.  N.irarion,  rccit  de  quelque  aven- 
ture, foit  vra  e  ,  fo'i  (ahuleufc  ,  foit  Krtei-'c,  f-Jit 
plaifanle  .  Il  efl  plus  oïdinsirc  pour  les  fabuleufes  & 
les  plaifantes  .  Cerno  ;  novella  ;  faida  ;  fîcri.i  .  §.  On 
appelle  proverbialement  ,  Conte  de  bonne  femme  , 
conte  de  vieille  ,  contes  d' enfans  ,  come  de  ma  mè- 
re r  oie  ,  conte  de  la  cigoene  ,  à  la  cigogne  ,  conte 
de  peau  d'  âne  ,  conte  h  dormir  debout  ,  conte  jau- 
tic  ,  bleu  ,  conte  boijne  ,  des  fables  ridicules  ,  telles 
',  ic  font  celles  dont  les  vieilles  gens  entretiennent  & 
..■r-ufent  les  enfans  .  f  nrr  diéncna  di-ana  ;  dì  vee- 
ehierell.i ,  }    Conte  gras;  conte  liccnciciix  .  Raccirno 

difcnillf  .    iicenx,i;fi  . 

.  CONTÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  Conter.  V. 

CONTEMPLATEUR  ,  TRICE,  f  Celui  ou  celle 
qui  contemple  avec  méditation  .  Ceniemplarsre  ;  cm- 
templaitice  . 

CONTEMPLATIF  ,  IVE  ,  adi  Adonné  à  la  eon- 
lea^-larion .  Ccnrempljtivo  ,  f.  Vie  contemplative, 
eït  celle  qui  Te  p..lTe  prefqttc  toute  dans  la  médita- 
tion ,  &  alors  clic  eft  oppnfé  à  la  vie  sfiivc  .  Vira 
ef)ntcmplariva  .  §.  On  dil  fuhOantivement  ,  les  con- 
letnplâiifs  ,  en  parlant  de  ceux  qui  fe  dévouent  >.  la 
vie  d'  oraifon  &  de  méditation  .  /  ctn/emp:ativi  . 
Del»  on  a  donné  le  nom  de  Nouveaux  Contemplants 
aux  Quiéiiflcs  . 

CONTEMPLATION  ,  f.  f.  Aflion  par  l.?quelle  on 
conremple  ,  foit  des  yeux  du  corps  ,  foii  de  ceux  de 
fprit .  Ccniernplaxirne  ;  r/teditax.i^ne  ;  contempla- 
tiento  i  fpeeuiaxione  ;  ccnfidcraTJcne  .  Profonde  , 
grande  ,  dévote  contemplation  ,  I-»  ror.t?mpiaiion 
<?cs  aîïrcs  .  Ç.  En  conicmplation  ,  fe  dit  ,  en  termes 
de  contrats  &  de  traités  ,  pour  dire  ,  en  conOdéra- 
(ion  .  A  ccnicmptaxtone  i  in  eonfiderazjone  ;  in  ti- 
fi e/fo . 

CONTEMPLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CONTEMPLER  ,  v.  a.  Confidércr  attentivement  . 
Ifoit  avec  les  yeux  du  corps,  loit  avec  ceux  de  l'ef- 
Ttit  .  Ccnfcmpla*e  ;  medii.ire  ;  /pteotare  ;  ccnjidera»e; 
Imjrjre  .  |Ç.  Lorfqu'  il  c|l  employé  âbtolumtnt  &  fats 
*égime  ,  il  fignifie  ,  Méditet  piefque  touiours  .  Ctm- 
'emtiare  ;  (ùr  in  (mtemplatione  .  U  palle  fa  vie  i 
EOBtcmpier  . 


CONTEMPORAIN  ,  AINE,  v-i].  Se  'ufcH.  Qui  s!» 
du  niCnic  temps  qu'  un  autre  ,  qci  a  lécu  au  n:etre 
temps.  Coetaneo;  cjnrcmpcraneo  .  Il  eîT  aulTi  fubîî. 

CONTEMPTEUR  ,  f.  m.  Qui  iréprife.  11  n'  cil  que 
du  flyle  foutenu  .  fprezi_jtc! e  ;  dijpregi.imre  . 

CONTEMFTIBLE,  ad).  Vil  &  tnépnfable  .  îlveil- 
!!t  .  Di]'p'egeii:le  i  difp'cxxtvole  ;  vile;  atbieiio  ; 
difperiù,0  ;  dijmc^'^ai'itc   . 

CONTENANCE  ,  f.  f.  Csp.icité  d'un  vailTeau  ,  e- 
tcn'ue  de  quelque  ti.iantité  .  C^pifcii.)  ;  efienficne  .  5. 
tl  fignitie  auiri  ,  le  maintien  ,  la  pollure  ,  la  ttianièie 
de  paroitre  &  de  fe  tenir  .  Ciera  ;  aria  ;  fcmtianre  ; 
.?.7f*j  ;  contegni?;  pi^rt.:n;enïc  ;  t^gS'<'  ^'  p'icitnfaift  ; 
maniera  di  Jtare  .  Ç.  On  dir  ,  qu'  une  perlonre  n  a 
point  de  conten.iflcc  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  ne  fait  de 
quelle  m.Tmiic  fe  tenir  .  Î^on  laper  ejere  in  ccnte 
gno  ;  nca  J'aper  corne  fi  ^ee  ?are  in  compagnia  .  S- 
Perdre  contenance  ,  c'eft  être  cmbarri.fr2e  ,  confus 
tout  à  coup  .  EJcr  impacciato  ,  iml-rogliato  ,  confalo, 
forprefo  ;  Jmarri^fi  .■  perder  la  namont.^na  .  §.  Tenir, 
faire  bonne  conicr.ance  ,  c'  eli  témoigner  de  la  réfa- 
lution  ,  de  la  fermeté.  Moftrar  coraggio,  fermex.7.a  , 
tijc:iitex.za  . 

CONTENANT  ,  f.  m.  Terme  Didafl.qne  .  Ce  qui 
contient  .  Continente  ;  contenente  .  Le  conrenant  eH 
plus  gr.lnd  que  le  contenu.  Il  tentenenie  i  maggiore 
del  ci^ntenuto  . 

CONTENDA  NT,  ANTE,  ad").  &  plus  ordinaire, 
ment  lubl».  Concurrent  ,  compétiteur  ,  qui  difpote  quel- 
que chofc  avec  un  autre  .  Ccmpeiitore  ;  irottcorrente  ; 
cmrlo  ;  ripale  i  conrendente. 

CONTENIR,  V.  a.  RL-nfirmer,  compren.lre  dans 
certain  cfp.ice  ,  dans  ccrrainc  étendue  .  C-ntencre  ; 
capire  ;  comprendere  ;  racchiudere  .  §.  Il  fe  uit  auTl 
des  livres  &  .lutves  matières  de  doflrine  ,  &c.  Ce  li- 
vre contient  toute  le  doftrine  de  Platon  .  Htulh  li- 
tro comprende,  abbraccia  ,  racchiude  ,  contiene  tutta 
ia  dottrina  di  Plaiom  .  $.  On  dit  auTl  A  peu  pr6s 
dans  le  mime  fens  ,  la  charité  contient  toutes  Ics 
vertus  ;  la  .•léfiniiion  contient  le  genre  &  la  diffé- 
rence ,  Retcair  dans  certaines  bornes  .  Contenere^  ; 
firmare  ;  impedire  ;  tener  we'  lirAiti  ,  ne'  confi.ii  ; 
trattenere  .  Ces  digues  ont  été  faites  pour  «onicnir 
les  rivières  dans  leur  lit.  $.  Fig.  Empêcher  de  faite 
quelque  chofe,  retenir,  airSter  .  Raffrenare;  repii- 
mere  ;  moderare  ;  rii:irix.z.are  ;  trattenere  ;  ritenere  . 
f .  Se  contenir  ,  v.  r.  Se  modérer  ,  fe  reionir  ,  s'  atf- 
lenir  des  plaifirs  ,  de  fiiie  paroitre  quelque  fenti- 
ricnt  vif,  &c.  Raffren.nfi  ;  cotuenetfi  ;  moderarft  ; 
ritencr/i  ,  &'c. 

CONTENT  ,  ENTE  ,  adj.  Celui  ou  celle  qui  a  fon 
contenicmeot  ,  qui  a  l'efprit  fatistait  .  Contento  ; 
Joddiifatto  ;  appagato  ;  cùnfolato  .  §.  Avoir  le  vifa- 
ge  content  ,  c'  efl  paroitre  gai  &  de  bonne  humeur  . 
Elfe*  lieto  ,  gajo  ,  di  buon  temere;  mofir-tr  eonten- 
Icz.^a  ;  foddiifavone  .  $.  être  content  de  quel- 
qu'  un  ,  de  quelque  rtiofe  ,  c'  cil  en  ètte  falisfait .  Ef- 
Jer  centenio,  joddiifatto  .  §.  On  dit  aufTi  ,  Ette  con- 
tent ,  pour  dire  ,  ag'éer  ,  acquicfcer  ,  confentir.  Sf- 
fer  content!)  ,  aceonfentire  ;  c  mentire  ;  approvare  ; 
Sr.adire  .  Je  luis  bien  content  de  vous  cé'et  celte  ter- 
le  .  J.  Être  content  de  fa  ptrfonne,  c' <(i  s' ellimer 
loi. même,  en  avoir  trop  bonne  opinion  .  EJfer  conten- 
to ,  paro  ìli  fe  fleffi-  ;  riptiiarfi  da  molto  ;  Jìimarfi  . 

CONTENTÉ  ,  ÉE,  parr.   V.  le  verbe. 

tlONTENTEMENT  ,  f.  m.  SatisfaBlon  ,  ioie  ,  plai- 
fîr  .  Contento  ;  piacere  ;  eontentexx."  :  feddisfaz,ione; 

allegrexx'*  - 

CONTEIvjTER  ,  V.  a.  Satisfaire,  rendre  content  . 
Conitniare  ;  fcddisfare  ;  appagare  ;  render  Contento  . 
i.  U  fe  dit  aulTi  ,  des  p.ifTions  &  des  feus  .  Conten- 
tare ;  appagare  iii  ec.  Contenter  fes  défirs  ,  fa  curio- 
f:ré  .  J.  Se  coîiienter ,  v.  r.  Se  faiisfaire  ,  ne  vouloir, 
ou  ne  pouvoir  pris  faiic  plus  que  ce  qu'  on  a  fait  , 
en  drnienier  là  .  Contenlarfi  ,  effer  consento  ,  pago  , 
Joddiifatto  ;  ba/ìare  .  Se  contenter  de  fa  fortune  î 
contentez-vous  de  m'îvoir  tioii'pé  une  fois  . 

CONTENTIEUSEMENT ,  adv.  Avec  grande  con- 
tention &  opiniâtreté  .  Ccnten-z^iffamente  . 

CONTENTIEUX  ,  rUSE  ,  a,;i.  Qui  eli  (K  débat  , 
qui  efl  difpulé  ,  ou  qui  peut  être  difputé.  Conten^io- 
fo  ;  eonttoverfo  ;  iiiigiofo  ;  -dffptetato  ;  contta/iabile  ; 
conirsvettifile  ;  di/ptiraH/e  .  S.  Il  fi^nifie  aulTi  ,  qni 
aime  ft  difputcr  ,  ii  conieller  ,  à  contrecire  .  Lit'tgi-:- 
ft  ;  irigofo ;  eonten-z_i(^jt,  ;  contrjiiantc  .  Ç.  Lajuri. 
difiion  conlentieufc  ,  e»  celle  qui  s"  exerce  p.ir  1'  au- 
torité du  MaçiPrat  .  GìUTÌIdÌ7.ion  contcnT^ioìa  . 

CONTENTI?,  adi.  Terme  de  Chuorgie  ,  qui  (e 
dir  d'  un  bandacc  qui  uc  fcM  qu'  à  retenir  les  topi- 
ques fut  une  partie  malade  .  Coftriitivi,  j  che  ritiene 
a  luo  luogo  . 

CONTENTION,  f  f.  Cébat  ,  difpulc  ,  chaleur, 
véhémence  dans  la  difpute  .  Ccntefa  ;  gara  ;  riffa  ; 
dijp'ita  ;  contralto;  antraH-ime-la  ;  fontenzione  ; 
vcemenr.a  ;  ealor  nel  difpdiare  ,  contraliaie  ,  ec.  ?. 
Contention  d'efptit ,  c' eft  grande,  exttéme  appli- 
cation d'  efprit  .  Sfotj,o  ;  travaglio  ;  applicat_icn 
gyanée  . 

CtJNTENU  ,  UE,  part,  du  vetbe  contenir.  V. 

CONTINU,  f.  m.  Teinic  Didiflique  .  Ce  qui  eB 
renftfrm^  d.ir.s  quelque  i-hole  .  Il  contenuto  ■  5-  H  fi- 
gnitie aufîi ,  ce  que  confient  une  lettre  ,  eu  quelque 
écrit  .  ;/  iimtenBt}  ,  t  (U  che  coniienfi  <u  un  lual- 
rhe  feri'to  , 

CONTER  ,  V.  a.  Raconter,  faite  un  conte,   faire 


îe  rïîcit  de  quelque  chofe  .  Raccontare  ;  eonrnre  ;  nar- 
rare; riferire  ;  ridire.  §.  Conter  des  fornettes ,  con. 
ter  des  fagots  ,  ou  conter  de  bclit-s  ,  en  conter  bien  , 
c*  efl  conter  des  chofes  incroy.iblcs  5c  frivoles;  dire 
beaucoup  de  chofes  il  tort  &  à  travers,  fans  oéceiTu 
ré  &  hors  de  propos  .  Contar  baje  ;  narr.zr  Ar-^rrr- 
is  ,  cantafavole  ;  darne  a  bere  ;  contarne  delie  "belle 
delle  srujc  .  $.  On  dit  fam.  En  conter  à  une  lenirne^ 
conter  fes  raifons  à  une  femme  ,  pour  dire  ,  la  cajo- 
ler ,  lui  parler  de  galanterie  .  Amoreggiale  ;  î/c^^t-^. 
giare  ;  vaghtggi.tre  ;  ci'c^giire  ;  far  all'amare  . 

t  CONTER  IE,  f.  f.  GroiTe  vermrerie  qui  (t  fait 
.\  Venife  .  Fabbrica  di  groj'c  vetri  in  Tene^ij  , 

CONTÉ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

CONTESTABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  être  con. 
Icfié  .  Difptirabile  ;  contraflithilc  ;  controvertibile  ; 
dtibbiofo  ;   incerto . 

CONTESTANT,  ANTE,  adì.  Celui  Ou  celle  qui 
contefïe  en  Juflice  ,  Litigante  ,  eonttnrjofo  ;  litigio- 
fo  .  Il  fe  prend  auflfi  fubflantivemeiri  . 

CONTESTATION  ,  f.  f.  Difpute  ,  débat  fur  quel- 
que, chofe.  Contefa  ;  difputa  t  flara  ;  riffa;  ronrra~ 
(io  ;  ^uiflione  ;  altercatone  ;  litìgio  ;  contefla-zjone; 
conlelìamento  . 

CONTESTÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  vetbe  . 

CONTESTER  .  V.  a.  Débattre  quelque  chofe  ,  dif- 
putcr .  Difpata'c  ;  litigare;  contrafìarc  ;  gareggiare; 
piatire  ;  ^uifti'inare  ;  contendere  . 

CONTEUR  ,  tUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
fait  un  conte.  Narratore  ^  dicitore;  raccontatore .  J. 
Qusnd  on  1'  emploie  feul ,  il  fe  prend  ordinai'cmcnt 
en  nisuvaifc  part  ,  Se  lignifìe  ,  celui  ou  celle  qui 
faii  des  contes  ,  &  des  dilcours  ennuyeux  ,  hors  de  pro- 
pos ,  inipertinens  .  Cicat-me  ;  pippione  ;  cianci.:tore; 
novellatore  ;  favoleggiatore  ;  favolane  ;  f-rvolx/ore  .  11 
efl  du  flyle  familier.  §.  On  dir  auifi ,  conteur  de  fa-- 
gois  pour  dite  conteur  de  b.ìgaìelles  ,  de  niaiferies  • 
Dicitore  di  bax^xecole  ,  ec. 

CONTESTURE,  f.  f.  T.  Didactique.  TilTure  ,  en-, 
chainement  de  pIuTicurs  parties  qui  forment  un  corpsj 
un  tout  .  On  le  dit  (ig.  La  conteïtture  d*  un  dlfcours 
d*  un  ouvrage  d'  efprit  .  Teffiiure:  . 

CONTIGU  ,  UE  ,  adi.  qui  touche  une  chofe,  ftins 
qu'  il  y  ait  tien  entre-deux  .  Contiguo  ;  aisigr.o  ;  vi. 
cino  . 

CONTIGUÏTÉ,    f.  f.     État  de  deux    chofes  qui  f  e . 
touc'ient  .  Contigtti/ii  ;  projjimità  ;   iicinanj^a. 

CONTINENCE,  f.  f.  Vertu  qui  fait  qu'  on  s'ab- 
flietlt  des  plaifirs  de  U  chair  .  Conlinenz^a  ;  coni!. 
nenx.la  . 

CONTINENT  ,  f.  m.  Terme  de  Géographie  .  Ter. 
re  ferme,  que  la  mer  n'entoure  pas  de  tous  les  cô- 
tés .  Gran.'e  étendue  de  p.iys.  Continente  .  '    ■ 

CONTINENT,  ENTE  ,  adieS.  Qni  a  U  »crHi  de 
continence  .   Continente  ;  cifio  . 

CONTINGENCE  ,  f.  f.  Qui  n'a  ïuère  d'  ufage  que 
dans  les  phrales  fuiv.i.nfes:  félon  la  contingence  dej 
aiTaiies  ,  lelon  la  conriQ;;cnce  des  cas  ,  poùr  dire  ,  te* 
lon  Que  les  affaires  touriieront  ,  félon  es  Qu'il  arri- 
vera .  Centingenr^a .  $.  On  appelle  en  Géométrie  , 
Angle  de  contin^er.ce  ,  ('  an?le  q^e  f.tir  un^  iii^ne 
droite,  avec  une  li^r.e  ccuriie  qu'elle  louci.é  ;  ou 
celui  que  font  deiuï  liî;nes  courbes  qui  fc  touchent 
en   un  point  .  Angolo  di  contingenta  . 

CONTINGENT  ,  f  m.  La  part  que  chacun  doit 
fournir  ou  recevoir  dans  une  aff.iire  en  commun  . 
Contingente  ;  parte  ài  checchejfta  che  tocca  a  ciafeu» 
tJv  di  pagare  o  di  ricevere  . 

CONTINGF.NT  ,  ENTE  ,  adi.  Cafuel  ,  incert.nln  , 
qui  peut  arriver  ,  ou  n*  arriver  pas  .  Contingente  - 
incerto  ;  fcrtuito  ;  eafttale  . 

CONTINU  ,  f.  m.  T.  Didiïf.  Un  eompofé  de  par. 
ties  étroitement  unies  enti' elles.  -Le  continu  efl  di- 
vi fiblc  à  r  infila  .  //  continuo  è  dkvijlbile  in  infi.» 
nito . 

CONTINU  ,  UE  ,  adi.  Se  dit  du  temps  &.  de  ch'/- 
fes  qui  fe  font  f.ms  aucune  inte^tuption  ,  &  des  corpî 
dont  les  parties  s' enlretienncnt  ,  ^  ne  font  pas  di- 
vilées  les  unes  dis  autres  .  Continuo  ;  feg'uito  ;  di 
feguiro  ;  non  interrotto  ;  fenz^a  interval t<i .  5,  baffe- 
continue  ,  en  terme  de  Mufiquc  ,  c'  efl  la  S.ilîc  qui 
joue  tou)otits  ,  fuir  pendant  les  récits,  foit  pour  fou- 
tenir  les  Chœurs.  Contrabajfo  \  baritono.  5,  Les  Pht- 
lofophcs  difenr  le  continu  au  fobflantif. 

CONTINUATEUR,  f.  m.  !l  ne  fe  dit  que  d'un 
Auteur  qui  continue  l'ouvrage  d'un  autre.  Conti- 
nuatore . 

CONTINUATION,  f.  f.  L'aâion  par  laquelle  oa 
continue  ,  &  la  duiée  de  la  chofe  continuée.  Ccnii- 
nuax_ione  ;  dtira-i^icne  .  Ç.  Il  (ignifie  auffi  ,  ta  chofe' 
continuée.  La  continu-ition  d'  une  muiaillc.  La  con- 
tinuation des  Annales  de  Raroi.ius  .  Conitnua'z.icn  à* 
^n  muro  ,  degli  Annali  ,  ec. 

CONTINUE,  I.  f.  Durée  faos,  interruption  .  I!  ne 
s*  emploie  qu'  adverbialement  ,  À  la  continue  ,  pour 
dte  ,  à  la  longue  ,  à  force  de  continuer  .  Alla  lun. 
ga  ;   a  lungo  andare  • 

CONTINUÉ,  ÉE.  part.  V.  le  verbe. 

CONTINUEL  ,  ELLE  ,  ad).  Qui  dure  fans  interra-. 
prion  .  Contìnuo  ;   inceffante  . 

CONTINUELLEMI  NT  ,  adv.  Sans ccfl^e  ,  touiours. 
Continuamente  ;  conlìnovamente  ;  Sempre  ;  Heleonti' 
nuo  ;  Jtnxa  inteimìUi me  . 

CONTINUEMENT,  adv.  Il  faut  prononcer  cod- 
lioùmeot ,    li  on  peut  1'  édite  de   mime  ;    fans  ia> 

ter- 
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-Coartilo  Tfc  cooriniìtment-,  diff^tent  d^.  cinfìnuel  & 
coatiauellenicoi  ,  en  ce  que  conpqii  te,  conlìnuirmcnt 
fé  difenr  (ics  chofci  q.iì  re  font  pai 'Oivifi''cS  ,^  pi  in- 
terionipues  depuis  \c^r  comnienoepiNtt^  iyCqu' i  Jeu- 
fent  &  que  cODt'Oucl  ic  ceatiAuCllenu-o:  ,  fc  Jìfcnt 
aijTi  .  de  celks  qui  /oor  inrcnonirucs ,  mais  qm 
rtcommencenr    fouvent,  &  ^  peu  U*  intervalles  . 

COXTINUF.R,  V.  a.  Pobifùivrc  ce  qm  cfl  corr- 
mcocé,  C.-frrintMrf  ,■  fv/tjairi^  ;  Jesuintre  .  Ç.  Coo- 
H0.'jer  CI.C  lìcac  ,  vne  timraille  ,  e*  cH  la  prolonger  . 
C<)n/mu4tc  ;  prf.'amjfr  .  al/tt»gare  ;  itifltnâ-.tL.  Ç. 
PrciQoçcr  U  poCTeffioa  lìc  quelque  cfK>fc,.  Csniinuj- 
te  ;  [rciiuagjte  ,-  proffiafc  .  f.  Conr'nuer,  f«  dU  ab^ 
foIumCQl  ,  flaas  la  fiiiivifcatìoa  de  pourfuivrc  ce  qu 
-on  3  caQ'<meDC£  ,  Cctìihìujrc  :  ft£vht  ;  profc$'uirc  ; 
.andix  inn.inx.'  .  J.  ti  eft  auflTi  reiirrc  ,  &  fiçnific  , 
diiter  ,  ne  ctrtcr  paj.  Durare^  ecatiaujye^  non  ccf- 
fare  ;  ptìfifie^e  . 

CO\TIMJlTÉ  ,  f.  f.  !.ì.ì'fon  des  p.ìrties  du  conii- 
n.  dntinuitJ.  fi.  En  T.  de  Médecmc  ,  oji  appelle  , 
ioìaiion  de  confinuué  ,  U  divifmn -tju*  une  plr.ie-  faic 
-dans  un  corps  .  fdu^icne  ài  ecniinuirà  ,  $.  Il  fi^^nì- 
fit  aurti  ,  dmee  continue  .  Contimità  ;  contìnuaiic- 
ni  i  àurjx.*-"^  Î  erntinu.ìftsinti}  §.  En  l-'hilofophie  , 
OQ  appelle  f-Lo)  de  continuité,  la  Iqi  Ttiivant  UqucK 
Je  aucùa  changemenr  ne  s' cxécure  dans  la  nature  , 
que  par  deçre's  infcnfibìts.  LegS^  <i'  c»nt'muhj  . 

CONTONDANT,  ANTE,  atìj.  Tcrn-e  de  Chirur- 
,çre  .  Qai  blefìfe  fans  percer  ni  couper  i  Riai;  (aifânt 
.dfcS  cantuTicns,  cernine  \:i^b?iton,  une  maìTue  .  Con- 
^underj/e  ;  che  ammicca. 

CONTOr<Ni-ATE  ,  adicfl.  On  donr.e  ce  nom  à  des 
rrédailles  de  cu'vre  ,  terminées  daos  leur  circon'crcn- 
<e  ,  par  un  cercle  d'  une  oo  de  deux  l'snes  de  lar- 
f cur ,  coniiau  avec  ie  wéial  ,  quoiqu'il  f^mbk  eo 
.êt.'t  dcraché -par  nne  r.i'nurc  aH'^z  profonde,  qui  rè- 
.jter  4  l'cxrrémué  dti  champ  de  l'en  Se  l'autre  coté 
de  ta  niéjAÎilc  .     Cfùne. 

C0NTt>R^ÏON  ,  fui  :i.  f.  MoDVcmer-t  do  corps  ,  ac- 
compagné de  grimaces  &  poiiures  CKtraoidinsires  &  peu 
agréables  .  Cont^rfionc  ,-  florcinento  ;  divineçJjnttntD . 

CONTOUR  ,  f  ni.  T.  de  Peinture  &  de  Sculptu- 
re ;  ce  qui  tcirrioe  une  figure  ,  cu  les  parties  d'  une 
iÌ5i:re  ,  &  leur  donne  k  tcur  cu*  elles  doivent  avoir  . 
Cc/ntomo  ;  àìntùrno  ;  ìineflfKtnto  ejì'-ero  4*  una  fis"- 
f  (»  ,  fi.  Un  dit  aufTi ,  le  tontouT  d'une  colonne,  d' 
un  dòme.  Ctntirno  ;  giro  .  S-  Il  fc  dit  eocoie  ,  de 
.zoure  'ortc  d*cnceinics  .  Oi*v  ^  circuito  i  contempi. 
.  CQ^TOURN't  ,  tZy  part.  V.  le  verbe  .  %.  W  fé 
dit  encoie  de  <c  qci  eÓ  de  travers,  mal-touine.  Oè. 
J}ii^.7to;  petto  ;  ff^himèc  ;  tifiùtiù  ,-  $rjver/o  .  §.  En 
Terme  de  Blg^'oa  ,  il  fé  dît  d*  une  fgure  d*  un  am- 
icai ,  qoi»  au  lieu  d'avoir  la  rêre  tourne'e  dr.  côté 
<;iO!C  de  l*é<o  ,  Pa  tournée  du  cô(d  gauchie.    Rivci 

t<ìK}  . 

CONìTOURNER  ,  v;  a.  Taire  Ics  confours  d'  une 
^ure.  Con$f.ri?.ir£  i  ifcfìncarc  i  ciìn»tì*niiire ',  difegu.ì' 
se  ;  ^ar  i  dit.turai . 

CONTRACTANT  ,  ANTE  ,  (.  m.  &  f.  Celui  ,  cel- 
le qut  contrafte  .  qui  paffe  un  conir^it  devant  un  N'o- 
raire  ,  fontrett-inte  j  iùntt^^ntc  .  5.  H  ert  au'Yì  adi. 
les  paftics  conrraftanles  .  le  pjrf»  crntraenti . 

CONTRACTÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V.  fon  verbe  . 

CONTRACTER  ,  v.  a.  S' obl-gsr  par  contrat  ,  de- 
vint Notaire  ,  Ccntr.i/rjve  ;  Jar  ccntY.ztto  .  5.  Fai- 
re ,  établir  par  convention  ,  ou  autrement  ^  Cor.tra- 
^*cr  alliance  ,  m^tr'açc  ,  obligation  .  Stai-iiire  ;  lei;.jr 
e/.'cjhx^'T  ,  amitij^i^  ;  cfittacre  matrimsnij  ,  cf-f-iipj. 
7j'ne  ,  (c.  $.  Il  fe  dû  ajffi  ,  des  maladies  qui  (ç  £:a- 
^rent  par  efpéce  de  contagion  ,  ou  par  quelque  an- 
tre caufe  .  C:nrra*re  .  ^.  Des  l»abitL;;ies,qji  s'acqu'ô- 
renl  par  des  aftîons  réitéic'es.  Contrarrt  ;  fp^mire  ; 
ûéi/ujfjï .  §.  Contraflcr  des  dcttts  ,  c' elt  s'endet- 
ter .  Inefié-itjfji  ;  f.if  /teèiti  .  Ç.  Se  conirafier ,  v.  r. 
T.  de  Phyrique  .  Se  raccourcir,  fe  reffcrrcr  .  Il  fc 
d"t  des  n;i:'c!es  &  des  nerfs  qui  fe  rettrcat  .  U  riii- 
fif^fi  à  e  navi  y  €  àe*  wr.ujcDÌi  i  ratgrinxjafi  i  contrjr- 
>  ;  C2n$rj£rfi . 

CONTRACTION  ,  f.  f.  T.  de  Pî^iqce  ,  çui  fc  dit 
djj  laccçiiTciftciirienr  qiii  arr;ve  aux  ncrts  ou  ors  mu- 
■/cUs ,  lor'iju'iis  viennent  à  fe  retirer.  C'^orrazime  : 
con$r^tiu*3  j  ^itir.'Kr.inic  i  ra^f^rinz^rncnr:  .  §  En 
T.  de  Grapmaîrc  ,  c' efl  la  réduflîcn  de  deux  fylla- 
tfs  C3  une  ,  comme  en  ces  mots  :  AoJ:t  ,  Paon  , 
>>cn  ,  qu'  on  prcnuonce  ,  Oùt  j  F^n  >  Fan  .  Ccnttj- 
xi^ne  ;  âcecreiamcfo  . 

CONXRACTlEL  ,  ELLE,  ad;.  Qui  êS  flipold  par 
contrat.  Per  contralte  1 

CONTRACTURE»  f .  f .  T.  d*  Archi».  Rjftrdcfffe- 
ïTjcnl  cul  fc  fait  dans  Ja  pailie  fupdricure  d'une  co- 
lonne. ReJÏTcma^irne  ifc/ij  c  cl  cuna  . 

CCTx^TRADlCT^n  ,  f,  rr.  Celai  qui  contredît  . 
Crf)t'r..iditnre  ;  xùr::i3iîdic;tcrc  . 
-CONTRADICTION,  f.  f.  a£ì\^b  âe  contredire, 
«ppofitinn  aux  fentirrens  Se  aux  difccurs  iîe -<}uelqu' 
un,  difcrtiis  par  k^i:cl  c»  cotri-'al  l'avis  d*  un  au. 
tre  .  Ccntr.iddixiotte  i  c^tjiradijr.tnto  ,•  cor.tr.Tdlicî- 
wrenro  ;  epprfizione  ;  otiac-'Jo.  §.  En  T.  de  Philofo- 
pb^c  ,  oh  dir  ,  qu*  une  chofc  implique  contratti€Uon  , 
iorfqu'cllc  renferme  en  même  icn;ps  l'  rffirniaJ've  & 
la  relative  ,  Etre  &  n'être  piS  ,  impl:quc  cnr.tr.idi. 
^jon  .  implicar  ontrr.idiz^i^ne  .  f .  Cf  ntradifiion  ,  (c 
dir  a  urti  ,  de  deux  propcfiriors  ,  lorfqu' elles  fortf  tçl- 
Jc-.icnt  oppcfiies  1*  une  «  T  autre  ,   qu'  il  cfj  impo^îi. 
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bîçqûc  r  are.&  l'autre  foient  vraie*  en.mcmcfcmps. 
Csntr^d^iz*'^'  ;  c9r trapît f.i  .  Ç.  On  appeUc  ,  rfprit 
de  coniradiftion  ,  <en  homme,  qui  ordina' renient  II* 
cft  pas  (?e  l'avis  des  autres  .  Spirita  Hi  ccfitr:ridixià- 
nf  ;  tiom  tr-frtrj'firfit . 

CONTRADIcreiRE  ,  adi-  de  t.  ç.  Qui  contredit  ,♦ 
tl  n*c:>  cufrrc  en  ufago  qu'en  cerraincs  phtafes  dn 
nylc  didpftrqoc  .  Ainfi  on  6t  ,  que  deut  p'op -firions 
font  conrradiftoircs  ,  pour  d're  ,  qu'elles  renferment 
des  i(*tfcs  rfÎTcflement  opp-^f^ts  1'  une  à  T  autre  ,  &  q»'i 
ne  ptuïcnt  T*s  fut'fifter  cnfem'-le  .  On  dît  tiuflfi  ,  q«* 
une  prfpofition  efl  cor.trad'fioiïc  à  l' aurrc  ,  ou  la 
coniradifloire  de  J' autre  ,  p^ur  dire  ,  que  l'une  affir- 
me ce  que  l' avt'e  nie  .  On  appelle  aofîi  ;  fcmes 
contrsdiftoues  ,  .  des  termes  direÂcn:cnt  oppo<^s  l'un 
A  l'autre  ,  con.mc  ont  ,  &'non  ;  ttìut ,  &  rien  .  C^tï- 
irjtdfiiifTio  ;  cr^ntradinorio  ;  diffttiTmsnfe  cppcfl?  , 
§.  Ce  e^ui  eft  prononcé  par  le  jnge  .'t  1'  Audience  fur 
une  affaire  en  préfence  des  paHÎes  qui  plaident,  dm- 
tT.idditt^riv  :  in  ccntradditt.rio .  Arrêt  Coniradifloi- 
re  . 

CONTRADICTOÏREMFNT  ,  ad».  D'une  man-ère 
contrsdtfloirc  .  Ccntrad.iittûrhrnfate  ;  in -mc-do  c^n- 
tyjàditec^rio  .  Ç.  En  ftyle  de  Palms  ,  >1  fc  dit  des  Ju- 
geroens  contradifioires  .  lo  c  nfr.ifidittario , 

CONTRAIGNABLE,  nfii.  T.  «"e  Palais  .  Citii  peut 
ùrc  forcé  ,  cor.traint  à  p^yer  .    Cht  pvò  cffcr  ccjitct' 

COVTRAINDRE  ,  v.  a.  Forcer  ,  oMifier  p.ir  force 
ou  pai  nccc'ïjté  .  Ccjlringere  s  viclintare  ;  sfcrz^jr^  s 
indurte  pe*  fcrx,a  ;  obèligare  .  §.  GCncr  ,  obli^tr  à 
qu  Ique  foite  de  retenue,  qui^cmpèche  de  faire  ce 
qu'  on  vondroit  ,  de  fuivre  Ion  penchant .  D.ïr  foggc- 
licne  ;  cèéligare  .td  una  feria  fitenut€iz.t^  i  impedir 
chfi  aUri  fi  âi-èansùni  allt  fue  t-t^lic  ,  aile  jue  jneli- 
naxjoni  .  $.  En  T.  de  Pratique  ,  c*  efl  cbliçcr  par 
Jiîftice  ,  de  payer  .  Coitrit^ne^e  :l pagamcnro  ^  f.^r  ccn- 
d.jtjnare  in  si'*ditic .  §.  Eig.  Serrer,  pretîcr  ,  mettre 
à  l'étroit.  Titr»7t  ;  tener  rifiretto  ;  inc(mcd.tye  ; 
(■•rmf  Timire  y  ri/fngnere .  §.  Se  contraindre,  v,  r.  fe 
gêner  ,  fe  violenter  .  Cmtenerfì  ;  fjrji  li-ltn-z^a  ,  /ur. 
X.1  ;  itfifler  aiit  proptîe  paloni  ;  mviera^Jî  ;  rite- 
ntifi .  Ç.  On  dit  prov.  La  nécelïifé  contraint  la  loi, 
pour  dire  ,  que  la  né^clTjté  contrjtint  de  paffer  par- 
dc(Tus  les  ioiK  .    hit  neccjjità  non  ha  /tf^Cf  . 

CONTRAINT,  AJNTE,  part.    V.  fon  verhe  . 

CONTRAINT  ,  AINTE  ,  aoj.  Gcné  ,  qui  n'  ctï  •  ^s 
naturel  .  Affttt'ito  ;  che  non  è  n^ttr^le,  ç.  Serre  , 
mis  A  r  étroit  .  Rifiretio  ;  rijerr.itj  ;  racchiufo  ,  §. 
Mg.  Style  contraint  ,  laoça^c  contraint  &  guindé  . 
jigittni'  ;  Jientato  .  §.  Baffe  contrainte  .  V.  BafTc  . 

CONTRAINTE,  f.  f.  Violence  qu'on  exerce  con- 
tre  quelqu'  un  ,  pour  lui  faire  faire  quelque  chofe 
inalqré  lui  .  Frr^.3  ,-  vickn-^a  ;  ccflrignimeato  .  ~  \\  a 
fait  te  contrat  par  contrainte  .  J.  Il  fe  dit  ariïï  ,  de 
la  retenue  que  le  refpcft  &  la  con^dération  obligent 
d'  avoir  .  feverifs  ;  rigidex.Z.-'  i  ritefiUiexx^  .'  ente- 
rno  ;  Jcgge^icne  ;  iiic:>T.oditJ  .  §.  De  la  çCne  où  I' 
on  cil  ,  quand  oo  efl  trop  ferie  dpi-f  fes  habits  ,  & 
de  tout  ce  qui  met  à  rélro:e.  firctteiizf  ;  flrigni- 
mento;  angt^Me  ;  ii  ferrare  ;  liflrignere  .  §.  En  T. 
t^c  Pratique  ,  en  arrelle  contrainte  ,  un  aflc  en  ver- 
tu duquel  on  peiit  contraindre  un  homme  en  fon  corps  , 
ou  en  fes  hier.s .  TeKtini^a. 

CONTRAIRE,  adi.  de  f.  g.  Qui  cîï  oppofé  ,  qui 
empêche.  Il  (e  dit  des  chofcs  phyp.ques  &  des  mo- 
rales, dngrjrio  ;  ripugnante  ;  cpfflc.  §.  [t  fe  dit 
"aiifTi  des  perfonpes  ,  Contrario  ^  inimico  ^  nimieo\  .jv- 
vttjatio.  $.  Il  f.goiiie  encore,  nuifible.  AVrirn  ;  n.'î- 
cevote  ;  contrario  ;  dannpf'o  ;  cattilo  .  §.  II  s*  emploie 
auifi  fubïlantivenient  ,  &  fi^niHe  une  chofe  oppcféc  . 
/.  c'jnti.itio  ,-  y*  oppofù .  §.  Aller  au  contraire  d'  une 
chofe,  c'cli  s'y  oppofer  .  Il  cft  du»-fïyle  familier  . 
Attf.ivevfare  ;  cppcifi  .  Ç.  Au  crntraire  ,  ad^f.  Tour 
autrement;  bien  loïn  de  cela.  Al  ccatrario  ;  f-^n  in 
ccntrario ^  aii'  cppù.'io  .  Ç.  Hich.  Au  contraire  ,  p^nir 
»u  préjudice.  In  prigiudjz^ij  ,-  a  diane;  a  di/avvan- 
iasgio.  §.  Contraires,  f.  m.  i>l.  T.  de  Philofophic  . 
Sene  d'cppofés,  comme  le  froid  &  le  chaud;  le  blanc 
&   le    roT  ,  &c,    /  centrar^. 

CON'TRnKlANT,  ANTE,  ad'».  Qui  contredit  ,  qui 
t.'ï  d'  humeur  à  contrarier  .  Ccntr.tddittcrc  ;  contra- 
riante i  che  anta  a  cntr addire  . 

CONTRARIÉ,  fcE  ,  parr.  V.  le  verbe  .  ç.  T.  de 
Mar.  Qa  du  qu'  on  a  été  contrarié  parle  vent  ,  pour 
d  re  ,  qre  le  vect  a  été  |oog-*cmp$  contraile  à  la 
routo  qu'on  ptenoit,  ou  qu'on  vouloir  (ahc.  Ccn- 
trjriaio  dai  vento  ;  battuto  dal  vtnto  ecntrario  , 

CONTRARILR  »  ff.  a.  Contredire  .  Cnntt^riare  ; 
ccr.rraàdire  ;  centra/fare  ,-  contrapp'Hfi  .  Ç.  s"  oppo- 
fcr  ,  f:;ire  obflacle  à  quelqu'un  dans  fes  detîcirs  .  Op 
puffi  :  attraversare  i,  impedire  /  oiviare  ;  rififl.-re  . 

CONTRARIÉTÉ,  i'.  f.  OppoGtion  enttc  des  chofcs 
contraires  .  Contrarietà  ;  differenzia  ;  difcrcpanx,a  .  §. 
Ob.'ïacie  ,  em.pcchenieat  .  En  ce  fens  ,  li  s'emploie 
plus  otd-  ra:rcmcnr  au  plarieî  .  Ccntr.niei.ì  ;  cflacclo  ; 
■  ppofi'^icne  ;  disella;  impedimento  ;  iadugij  ;  i/»- 
vate  il?  . 

CO^:TRASTE  ,  f.  in.  T.  de  Pctniare  Se  de  Scul- 
pture .  C'cft  i.oe  diverfìté  dans  la  dirpoficion  «ïcs  ob 
icts  &  des  membres  des  ftçiîrcs  .  Contra/io  ,  7a*ictà 
d'  atteggiamenti  ,  di  e::>\ri  ^  ec.  $.  Contra fle  ,  fc  dir 
CQ:ore  des  pallions  oppofées ,  du  combat  des  pafTtons . 
Il  fc  dir  aiUT)  4  des  cArafì^res  &  des  fcnriniens  oppo. 
fés  .  Ccntrifio  df  pajftçfti  ,  di  carati it i , 
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CONTRASTÉ,  tF.  ,  parr.  V.  Ì<in  verbe, 

CONTH  ASTER  ,  v.  ;i.  &  n.  Terme  de  Pcînfcfe  jt 
de  Sci;lpti're  .  fairt-  un  contrafle  .  F.;fe  untmt'jtt-  , 
una  varietà  d'  aneg^i.imgmti  »  di  colori  ,  di  carattg, 
ri  ^  te. 

CONTRAT  ,  fub^.  m.    p2Ìtion  ,  convention  .traié 
entre  deux  ou  pluficurs  perfonr.cs  «    &  rédige    par  e- 
crit  ,  fous  l'autorité  publiqvie  .     Contratta  ;    t'tt 
cvnx'Cnxivne  .  $,   Dans  une  fi^njAcatloo  pini  ^'c  . 

il  le  prend  qnelqnctois  pour  toute  convention  : .,;« 
entre  de^x  ou  plufietirs  pcrfonnes  ;  &  on  dii  ,  cou. 
ft..t  vcrtMl  1  cOQtr<it  tacite.  Contratta  verbale  y  o  ta- 
rrr-». 

CONTRAVENTION,  f.  f.  Infcafiion  »  a^'On  par 
Iï>quclle  on  contrevient  à  une  Loi  ^  A  une -Oidoniuft- 
ce  ,  À  un  Arrêt ,  A  un  Traité  ,  on  Â  on  Co^'rar  qu* 
"n  a  fait  .  Centi avenxj^ne  ;  ttajgrejfisnt  ;  pnvaricé- 
X'or:e .  . 

CONTRAYERVA,  f.  f.  J'Iante  qm  cr«ît  d»«8  le 
Pérou.  Sa  racine  eft  aromatique  .  On  en  fait  ufagc 
en  Médecine  .  C  ntraitn-a  ;  g  centrai  créa  . 

CONTRE,  Prépciftion  fereant  a  a>arqQcr  c|ipo6' 
tion  .  Centre  ,-  ei)nfra  .  §.  Se  battre  contre  queiqo* 
îin  .  Je  n' fi\  lien  à  dire  contre,  lo  ma  òj  natia  la 
cntf.irio^  %.  11  fisrnir.e  aurti  ,  Ai:p.ès,  proche.  C?o. 
tra  ;  a  Jfcnte  ;  dirimpetto  ;  in  feccia  ;  AU*  incentra  ; 
viiino  ;  'pressa  ;  in  r>icînjnx.a  ,*  da  canta  ,  §.  li  s' 
emploie  âuT:  fubfiantivement  en' d'autres  fcns  .  il 
faut  favoir  te  pour  &  le  contre  ;'  il  y  a  du  pour  & 
du  contre.  //  prc  e  il  centro.  §.  Alï  îeu  de  l^fiête^ 
faire  contre,  f^ire  le  contre  ,  fe  Jic  >  iorfqa*  un  des 
Joueurs  faifant  iouer  ,  on  dis  autres  décide  enfuiic,. 
ou'  il  ioue  ai.'ïi  .  Far  contro.  §,  Contre  .  entre  da&f 
la  cumpofinon  de  ptufieuis  m.ots  ,  comme  cuptrc-al^ 
ke  ,  contrebas  ,  &c.  V.  ci-deiTous  -  À  1'  exemple  de 
r  Académie  de  France  ,  on  va  rapporter  ceux  qne  i 
uf.-gc  a  autonfés  .  Pour  ce  qui  legardc  les  autres  qi^ 
en  ne  trouvera  po>.;  ici  ,  on  pourra  coofulier  les 
mets  dont  ils  font  forrrés  ,  &  par-I.'l  oo  aura  aLTi 
prefque  rouiours  ,  le  mot  italien  «  en  y  a)0utanc  feu* 
Icnient    Contra  eu  centro  . 

C0NTRE.ALL£E  ,  f.  i.  Allée  Uiérale  &  parallèle 
à  une  ailée  principale;  CcntTfivtaU  i  -viaiff  c  filate 
d'  .ì!f^€*i  iatiir.:e  ^d  wc  ahr:)  . 

CONThE-AiVIîRAL  ,  C  m.  Le  ttoifiêmc  Officier  d' 
une  Florte  ,  d*  une  Armée  ravale  ,  iuS^rdoooé  .^  l' 
Amir.it  &  au  Vi(.e-Amira!  .  §.  11  le  dit  ardì  ,  du 
Vaiffeau  commande  par  le  Contre-Amiral.  Ccntr' am- 
miraglio  . 

•{*  CONTRE-APPROCHES  .  f.  f.  pl.  T.  de  Guerre^ 
Ce  font  des  lignes  .  01.1  des  travaux  q«.:ejfjnt  les  aïTé»  • 
gez  ,  quand  ils  viennent  par  àes  tranchées  rencontre» 
les  lignes  d'attaque    <ies  airéijcans  .    CoKtrapproici  / 
contra^cffc  . 

CONTRE-SALANCER,  v.  a.  Compeafer.  Il  le  dit 
proprement  ,  en  parlant  de  la  ptopotrioa  qui  eH  co- 
tre des  chofes  oppofécs  ;  &  il  n'eii  £;L'êie  eo  ufije 
qu'en  matière  de  morale.  Agftiaghare  ;.  edr-iture  ; 
ptreQ^iarc  ;  c:^traùèi lanciare  ;  ccmpenfaìc  ;  cantrap*  , 
pejare .  x-  1 

Ì  CONTREBANDE  ,  f.  f.  Terme  qoi  fe  dit  de  taa.« 
\  tes  les  chofes  dont  ,  p;:r  l'  Ordonnance  du  Prince  on 
de  r  État,  il  eft  défemiu  dctrat-qcer  ,  de  faire  conM 
merce.  Dans  ce  fens  ,  00  appelle  toques,  ces  fortes 
de  chof«,s  ,  des  m.irchandifes  de. contrebande .  On  dÎA-.  ; 
autTi  ,  que  c'efi  de  la  contrebande  .  Uo  Vaifïean  cbW-  ' 
gé  de  contrebande  .  Cot:traiâandû  ,■  co/a  ,  iMrrr.;'i^«4 
di  centrati-. ndo  .  Ç.  On  dit  ,  f.iire  U  contrcSande  » 
p'ur  drre  ,  taire  commerce  de  march.mdifes  d:  C0(h« 
trebanJe.  Far  U  ccntraèêando  ;  ftr  tracco  di  »icr£f, 
vietate  .  Ç.  Fisuiémint  &  f.miiic  emcnl  ,  en  parUnij 
d'  un  homme  çui  cmbarr^He  dans  uac  ci>mp.\scie  , 
ou  auq:^el  on  ne  fe  fie  point  ,  on  dît  >  qu&  c'«û  ho 
homme  de  conrrebaode  .  Vom  Jjjpittc;  impQftun:  ; 
faftidicfo  . 

CONTREBANDE .    CONTREBARRÉ ,    CONTRÇ*  i 
FASCE  ,  &c.  Termes  de  B!afon  .  qui  figo^fier.t  Oppo*, 
fiiion  dans  les  pièces  .     Coat'ra-ir.indjita ;    c^ast-i'Sl^^' 
rato  ;  ccnirafafciatj  ,  ec, 

CONTREBANDIER  ,  1ÈRE  ,  f.  ro.  &  f.  Celui  oii 
celle  qui  fait  la  contrebande.  Ccntreèòittdìirc  , 

CONTRE-BAS,  adv.  T.  de  Maçonnerie.  U  ^.2,% 
fie  ,  cu  bas  en  haut,  &  contre-hau:  ,  fifiniije  du  hi.. 
en  b.is  .  Di  ^.:ffù  in  alto. 

CORTRE-BaSSE  ,  f.  î.  Gtoflé-B^iTe  de  violon,  far 
laquelle  on  ioue  ordina. retneor  U  patt:c  de.  la  B.t(Te  « 
one  oftâve  plus  bas  que  fur  4a  BaiTe  dç  vioion  com- 
muoe.  Contrabèaffo . 

CONTRE-BATTERIE,  f.  f.  Ealîcrie  de  canœs  , 
oppo'ce  à  use  autre .  CrnTra!t,:tte*Î3  .  §.  Ftç.  dece 
qu  ce  fait  pour  s*  opi>orer  anx  mcrécs  ^  ceux  ^ 
nous  font  contraires.  CcntKiiâattiria  ;  Batterìa  #/-■ 
pofta  a  èat'fJa . 

CONTRE-BITTES.,  f,  f.  Combes  qui  a£crmi(r<:ql 
les  butes  .    V.  Binc-; .  ■ 

1  C0NTRE-BR£T£SSE  ,.f.  f.  T.  dt  Slafn  .  Raa- 
Réc  de  créneaux  d'  un  é-nail  différent  fur  ur-*  nitìiMC 
fafcc  ,  bande  ,  barre  ,  &c.  TAttli  di  divtrjo  (£l<ii 
ju.i*-i/Î€/Ta  fafcia  ,  ec. 

t  CONTRE-BRÉTESfvÉ.  ÉE  ,  T.  de  Elafcn ,  Q' 
a  de  coritre-biélefTes  .  Coiitanmtrlato , 

+  COÏMTRE-CâPION  de  FOUPE  ,  f.  m.  Morcciu 
lie  b'is  pue  qui  Icrî  *ic  douWurp  au  cap:on  .  Contre- 
aptone  di  poppa  . 

CONTRE-CARENE,  f.  f,    T.  àt   Mar,    Cd»  «o< 

p;i.-       , 
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lfè«  òe  bols  op»otte  ar^cffos  à  U  tarèae  «i-i  cS  à 
t'^£.%rJ  d*  un%-  GóUre  U  mcmc  chofe  ,  q^e  la  qiKlIe 
ì  i'  egard  d'  co  Vajffeju .  V,  Quiìlc  .  CunirA-chiitia 
ài  Gj.ere .  '      ,       ^  ,  , 

CUNTRCCaHRÉ  ,  ÉE  ,  r«rt-  V.  le  »crbe  . 
CONTRECARRER»    ".a.    S*  oppofer    dìre^emcn: 
à  q-elqu'  UD  ,  à  fé»  fcatimcns  ,  à  fcs  dcfTcios  .    C cn- 
'  fapD^rji  ;  attr:rverfa»e  ;    t^pcrfi  ;    c«nnjJdire  ;  tea- 
I  furiare  ;  tc0fi*r*- 

COfSiTR*  ECART,    i  m.    Parties  d  uà  écH  concr 

CONTR' ÉCfïRTELER  ,  v.  a.  Dìvircr  ea  qzAtte 
Çdarticts ,    aa  des  quartKn  de  1' écu    dcjà  étatic^  . 

CONTR' ÉCHANGE,  f.  m.    Echaagc  .     Seamiio  ; 

COVTRE-CH^HME  ,  f.  m.  Chaîne  cnfT^ire  ,  qui 
d^ticir  ou  cmpi^chc  aa  autre  chance  .    Cjntr'  imcat^. 

COLTRE-CHÀSSIS,  f.  tr.  Chàflfis  de  verre  ou  de 
p«pier  Qi!C  L'oamcr  devant  le  c^^ìrs  oidiiu^^e  .  Ccntr* 
tnvf9rtsta  ,    0  comtr'  imp.u»i^Jta  . 

t  CONTRE-CHEVROM  ,  fubfl.  m.  Terme  de  BIj- 
{^m  .  CfKvroa  oppoié  à  ofc  autre  chevroo  de  diSfó- 
reaC  éauU  .  Cjt.-j/;t/ij  appcjij  sa  un  a^tn  ài  ditìtrj'o 

t  CONTRE.CHEVUONNÉ  ,  adi.  Qui  a  u»  ou 
pluHeurs    cootie-chcvroas .    Che    *j    i    ca-aUtt$i  sp' 

t  CONTRE-CLEF,  fubff,  L    FaoJc  clef.    Contrat- 

CONT*RE-C(ttUR  ,  f.  m.  Piaqae  de  Uf  t\n  on  aï- 
tache  cootre  le  m  ti  cu  dj  mar  ae  U  chetntstfe  pocr 
ie  conferver  ,  &  pour  reovoytr  la  chaieu»  .  Fromiç- 
m«  .  $.  Ei'pècc  de  oaut^j  qi;)  d'^-ane  des  en'ies  de  vo- 
mir .  y«ufea  ;  rn.-^gintgy>ra  di  flimt'CJ  €-^n  vcgiij  di 
ifiPoiijTg  ,   S.  À  cont:e-coe^r  ,  adv.    A.vec  repugaan- 

'  CONTRE-COUP  .  S.  m  R^;ercufrion  d*  un  corps 
ifur  uà  autie  .  Rièe$»imiutù  •  rtpii£ttSi<me  i  rip^rg^- 
^  pi'ntnto  ;  rtpitihia  .  f.  Il  ôgaine  ìlìTì  ,  1*  impreTioii 
d'  on  coup  t'ait  à  u-c  partie  oppo''ée  \  celle  <;ûi  a  ^- 
'  té  frappée.  Contrsteaipo .  %.  Il  fe  dii  f^g.  lorfqae  le 
'malheur  de  q^ielqu' ua  porte  ,  o*i  reroT.be  fat*  un  an- 
(  tre  .  Cznirjtcoip':  . 

I  -CONTRE-PANSE,  f.  f.  S.-,ite  ds  iittfe  vive  &  I^ 
jlirc  ob  ptufieni*  pcifcnoes  B^atcfit  enîenible,  Coa- 
ffjài.inx,a  . 

CON'TREDIRt,  v.  a.  CocteSer  ,  s*  oppoftr  i  ce 
(>»'  uQ  a-tre  dit  .  C:c/r^iliire  ;  reptUarc  ;  oppOffi  ; 
tjtt  c<i»irjtic.  §.  Ed  ter:i:e  de  Palais,  réfuter,  de- 
troire  .  Oppcrji  ;  ri/aiyrc  ;  ccmbjttçf:  .  5.  Se  cootre- 
diie  ,  ».  f.  Se  couper  en  difcouK  ,  dire  oj  écrire  des 
cbo^es  le?  unes  oppo,''é:s  aux  âcircs  ,  Cuoirsdihfi  ; 
SMÌ<T  in  e:nt*3lJfx.i'ne  . 

CONTREDÏSaXT  ,  A^^^E  ,  ad».  Qui  aime  à  con- 
txed'K  .  C9ntr9diic€nfe  ;  J'phito  dt  conrraàitix.i9tX£  • 
e:^t*arijnte  . 

Ci>NTREDIT  ,  ITE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONTREDIT,  f.  m.  Pcpoofe  que  Ton  /aie  con- 
ire  ce  qui  a  eie  dir  .  C:,n{tttj:x,i:ae  ;  refvtjz^ine  .  §. 
Contredits,  au  y\,  T.  de  Filais  .  Éci  turcs  fe-vant 
de  repoofes  acx  N>èce&  pi  chaires  par  la  Partie  adver- 
fe  .  $.  Sans  coa:redLi  ,  manière  de  parler  adverbiale. 
Certainement,  fars  difficulté  .  Ccri^ir.snfe  i  ffZ.^ 
tfaHic  ;  inéniitjrsvcnre  ;  lent^  iSifficj.'tJ. 

CONTRÉE  ,  f.  f.  Certaine  ê:eD::uç  <^e  pays  ,  té- 
^r>n  ,  province  .  Cçotrjda  ;  regina;  trjtt}  ài  pjcfe  . 
Ce  fomt  les  meitleuTs  te  nés  de  la  coor'ée.  $.  U  fe 
prend  a'ifîi ,  d^as  inc  avception-plcs  cciérale.  Tou- 
tes les  contrées  de  T  Afie ,  Cnnjdt  ;  Prcvincie  ; 
Pje,î  :  Re^ai  *  er. 

CONTRE-ÉTAMBOT,  T.  de  Mit.  Ce»  uae 
piiic  d:  bots  courbe  ,  triangjlaitc  ,  qui  lie  T  itam- 
bce  fur  la  quille.    Ctmtrj  rutj  ài  potD^  . 

CCNTRE-ÉTRAVE,  T.  de  \Ur.  C'eÛ  une  pièce 
\tt  bo?s  cou'be,  poféc  au-d«iT-s  de  la  quille  &  de  1' 
^'fave  ,  pour  faire  haifoo  cooìoioietresl  cofemble  . 
Cintra  tyr^  ài  Prua. 

t  CONTRE  EXTENSION  ,  f,f.  T.  de  Chir.  Aaioo 
àt  reiecir  une  partie  laiirfe  ou  frafi.iréc  contre  V  ex- 
tea)i'44  qu'  00  fiàii  peur  U  rci«ettrc  à  fa  place  .  Si<tr%- 
Jscvt  che  fi  fa  p<r  fimtttttf;  in  fi*-'  uns  pane  disio- 
S^ta  ^  e  ;■:«»  . 

CONTREFAÇON-,  Cf.  T-  de  Gens  de  Végoce  , 
qui  (e  du  de  la  fraude  qu'on  fait  ,  ea  coatrefaifaat 
ou  l'  irnprcflnon  d'  un  livre  ,  ou  la  Oîanufaftuie  d  *:- 
ijre  ërofle  ,  au  préiudice  de  cc^^x  q.*:  ea  ont  le  droit  &. 
■Ît  prs»t:(fge.  C:fi$'0^jx,i:ne  ;  contraffai  tur  a;  csntraf- 
ficrmtnto  . 

COXTBETACTION  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  qu*  eo  par- 
lant des  livres  ,  dans  te  fens  de  contrefaçon  .  V. 
Ci>fttre/a^'>t! .  > 

CCNTREFAïRE  ,  V.  a.  Imiter,  repréfenter  qi^e!- 
que  perfonnc  ,  quelqc^  chofc  .  Ccntfafftrt  ;  imiurt  ; 
iiS'ïf'f  ;  /.'»■  C'mt  un  altn  .  \\  fe  djr  plus  ordinare- 
Iment  en  trauvaife  part,  de  celui  qui  copie  Us  au- 
'très  ,  pour  les  loorner  en  ridicule  .  $.  Wguifcr  .  Cj». 
f*afave  ;  ^muisrc  ;  iafiiifert  .  J.  Oa  di:  auflî ,  fe 
cootreïaire  ,  pour  dre  ,  d^suifer  fco  cariftire .  C>»j. 
f'jjjrjî  ,-  ïfji/rroïTryî  ;  fjr  le  majchere  .  J.  Rendre 
f^îffiirre  &  défigu  d  .  Cttmfjrt  ;  tfi forarf  ;  tliifsr- 
«""e  .  5.  CfntTt'âire  jd  livre  ,  c*  efl  le  ftitç  impri- 
nwr  au  prtiicdice  de  celui  qui  en  a  ic  pruiiége  .  ht- 
Jt^mp^re  ;  connafj-à .  §,  Conticfaifc  des  draps,  des 
^4^.  Pi^vptsUatien  t 
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(ffoflfes  ,  c'  eîi  imiter  îa  fabrique  d*  un  \uf'e  ojviier  . 
FtìtfiiUjte  ;  tcmraffjrs  . 

1  CONTREFA'.SEUR  ,  f.  m.  Q.:i  cCotrefAit  Us 
gens  ,  <3ui  imiie  leurs  paroles  ,  leurs  celles  ft  le  jrs 
délions.  Coatra^jciierg  ;  £&utrjff.:ti7rc  ;  imitatore  . 

CONTREFAJT  ,  AITE,  pa.-;.  V.  le  virbe .  $  Oa 
dir  qa' ca  hOT^mc  eS  contie'a  t ,  qu'  il  a  U  taiMc 
teucre  contrefaite  ,  pour  dire  ,  qj'  il  a  la  taille  loa- 
le  ^âtèe  .,  toute  difTctme  .  Cintw^ffattoj  ttu$ac  ;  gua- 
JÌ:  ;  fìr'paìjt:  della  p  et  fan  a  . 

CONTRE-tA\ON  ,  L  m.  T.  de  Maf,  Cordes  a. 
marrées  au  miiicu  de  la  vergue  du  c&t^  oppj^  à  la 
bcjlme.    Carità  biUma  . 

t  CUNTRE-FA5CE  ,  f  f.  T.  de  SUfan,  Fifce  di- 
viCée  en  deux  de.iii.faj'ces  de  deux  émat.x  dd^rer.^  . 
CiMfafjJeia  . 

t  CONTRE-FASCÉ,  ÉE  ,  aij.  T.  dg  BJ.if^.  Se 
dit  des  pièces  dont  les  farces  loat  oppj'^^ts  .  C:mrj- 
fjfcim . 

t  C0NTRE-FEKDI5,  f.  m.  Uoe  des  diwiGons  (ks 
blocs  dans  les  carr  ères  d'  ardiifc  .  Certa  divtji^ne  cce 
fî  /j  delie  maje  netie  cave  di  lavagna  . 

CONTRE-FENÊTRE  ,  L  f.  D?ubie  fcaètre  ,  V. 
Centre-vent . 

T  CONTRE-FENTE  ,  f.  f.  T.  de  Cblr.  Fente  qai 
Te  fait  à  la  partie  oppofée  ^  celle  qui  a  été  frappée  . 
FtJJfurj  ea^icnati  per  eatraiclp^  . 

CONTRE-FI^ES'iE,  f.  U  FincfTe  ^oot  on  fe  l'ert 
contre  ui}*  perfocse  (;.:i  ufc  de  fineiTe .  Ufer  de  c^n- 
tre-noiilTe  .  Oppor  maiiz^ia  a  mitixia  ,    j    ajiux,ia   ad 

t  CONTRE-FAMBIAXT,  A\TE.  adi.  T,  de  Bla- 
fin.  Qui  jctre  Jcstìimmes  oppoi£es.  Che  mumia  /i  im- 
rps  cppojfe . 

t  (-ON'TRE  FLEURE  ,  CONTRE-FLEUROWÉ  , 
ÉE  ,  a:i.  T.  di  THafon.  Se  dit  d*  uo  écu  dont  les  ficu- 
roas  fccr  a'tercés  Se  oppofés  -  Ornato  di  rof  ni  alter- 
ni ed  ùppiUi  . 

CONTRE-FORT  pu  tperoo  ,  f.  m.  Mur  contre- 
bourant  ,  fermant  d'  app^ii  à  uo  mur  chargé  d'  i:r:e 
lerraiTe  eu  a'  uo  rampant.  B.itiacane  ;  ezntraS.rie  ; 
fp*one . 

î  CONTRE^RASER  ,  v.  T.  de  B:u.'angef ,  Don- 
ner le  t.-Jifieaie  tour  à  la  pire  .  Rim.nare  per  la 
ter^a  v».'ta  la  pafla  , 

CONTRE.FWGUE,  f  f.  T.  de  Muîique  .  Fogy^ 
docr  U  xarche  e;t  coarraire  i  celie  d'  une  autre  qu' 
oa  a  d(abl:e  au^zrnvaat  ,  Cat'afuga  . 

CONTRE-GARDE,  f  f.  Erpi.c  de  fortrfication  aj 
^fevaot  d'  en  baiiion  »  d'  urie  demi  lune  ,  ou  J'  i;a  au- 
ne onvij^e  .    Cjinirag^ujtdia  . 

CONTRE  HACHER  ,  v.  n.  Terme  du  DeTeia  .  C 
eS  DifTer  des  feconics  lignes  diaçonalement  lur  uo 
Deif  in  ,  p«nir  rcadre  les  otijbres  plus  fortes.  Cs»- 
tr^ttagliire  .      ^ 

CONTRE  HATIER  ,  f.  m.  Hiiicr  ou  grand  cbc- 
nec  de  cjifioe  ,  qai  a  des  crochets,  ou  des  chev.:i:s 
Je  fer  en-dedans  comme  en-de^iori  .  X^r/j  4'  alare  o 
^apijucj  grande  ,  gremito  di  r^mpcni  da  due  parti 
ai  ^f-  4*  f''fienere  piit  f piedi  . 

t  CCTnìTRE-HA^iT.  adv.  T.  d*  Mac-^n.  Da  bau! 
en  bas.  D' -j.'».'  m  AjTìj.  * 

CONTRE-HERMINE  ,  ÉE  ,  adj.  Terra:  de  Blafon. 
ïl  fe  dir  d'  uo  Chaai?  de  labk  mauiherc  U'  argjit  . 
datr^  armiUinati . 

CONTRE  JOUR,  f.  nj.  Rendrait  opp:'é  au  griod 
îour  ,  où  le  )our  ne  donne  pas  à  plein  .  II  s'emploie 
pins  ordinairement  dans  celte  phr^ie  adverbiale  :  À 
contre )Our  .  CcotrjUuvae  ,-  /j'j-  lume  . 

CONTRE  ISSa^T  .  adi.  Tetre  de  Blifoo  .  Il  fe 
dit  dts  aai-nat:x  adoités ,  dont  U  "î^ctc  &  les  pieis 
de  lîevaot  fortent  d*  uie  p;ècc  de  i*  ecu  .  Ccntt^-u 
fctmi  . 

CÛNTRE-LATTE,  f.  f:  Latte  qa' en  poCc  perpen- 
d;ci:lairemenl  en're  deux  c'ievroos  ,  &  qui  e!l  pias 
loBgoe  &  pics  évaiiTe  que  les  lattes  ortautes  .  Pan- 
cjnetllc  . 

COSTRE-XATTÉ  ,  ÉE,  participe.  V.  fon  ver- 
be  . 

CONTRE-LATTEH,  v.  a.  Gam-r  de  contrc-la». 
tes  .  Fj'  tmp.iUatuTc  ii  pac:jne:iii  . 

i  CONTRE-LaTTOIR  ,  f.  m.  T.  de  Cjuvnw  . 
Icârcmest  de  Ur  qui  fcrt  à  appuyer  la  cacrre-latte 
cootte  U  Urte,  jwar  teair  coup  &  aider  à  enfoncer 
les  clous.    Ift/irrtmcvt:  dz*  Cineiatrtii  . 

CONTRE. LETTRE  ,  f.  f.  Afte  fecTct  par  lequîl 
on  déroge  co  fou;  ou  en  partie,  à  ce  qui  câ  p^^rté 
p^r  un  premier  afie  public.  Confrallettera;  esmt'am- 
mandata-  . 

t  CONTRE-MAILLER  ,  t.  a.  Faire  les  roailTcs 
doubles.  Lavorar  a  maglia  doppia ,  Fiiet  conr-e- 
maillé  . 

CONTRE-MAÎTRE,  f.  m.  Officier  Marinier  qci 
coramacde  (olS  îe  Maître.  J"rr/5  Koceitiere  t  foti  y 
Sjjman  ;  f  tt-j  ficfit^  t^n?  . 

+  CONTKE-ManDEMENT  ,  Cm.  Uo  ordre  con- 
traire à  celui  qu'on  a  doncé  .  Cctttr  crdinc  ^riv:<a- 
^^icne  d    un  crdine  ,  d'  un  etaand:, 

CONTRE-MANDER  ,  v.  a.  Rcvcquer  T  ordre  qo' 
on  a  àooTK  .  On  le  dit  des  perfonncs  &  des  chofes  . 
Ccntramm.indjrv  . 

CONTRE.MARCHE  ,  f.  f.  Il  fc  dif  ,  en  parlant 
t*''  une  arasée  gui  f::i(  une  marche  contraire  on  oppo- 
^  À  celle  qu'elle  paioiiToît  raaloir  fit  re  .  Cimtram- 
marcia.  $   Coctrc-2ttarvb«,  faire  U  ccotrc-Ciarclie j 
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fe  dît  ,  quaai  tous  les  vaiiTeaix  d*  une  irméi ,  o»  i' 
une  diVkfioo  ,  qui  font  en  ligne,  vent  derrière  leder- 
nK'r ,  iufqu'  Ì  un  certain  Hea  ,  pour  rcvircr,  ou  cîiio- 
ger  de  bord  .  Contra  martia  . 

CONTRE-MARÉE  ,  f.  f.  Mirée  différeate  .  Mate* 
di  rci'efci  . 

CONTRE-MARQUE,  f.  f.  Seioade  marqoe  apiw- 
féc  à  un  bAllof  de  marchaodifes  ,  ou  Ì  de  la  vatitel- 
le  d*  argent.  M-rv  j  ,  9  c'jntnma^ea  .  §.  Il  (e  dit 
£c.R  ,  d'  un  fîconj  b:ile:  qje  dome  !e  Potier  d*  tia 
Sp;ft3cîc  .  Biglietti  di  teatri)  ,  deli*  fpcra . 

CONTRE-MAJìQ.'JÉ  ,  ÉE  ,  parficip.  V.  fan  ver- 
be . 

CONTRE-MARQUER  ,  v.  3.  Appofer  noe  feconda 
marque  .   Metter  una  /sc.nda  tKjrca  . 

CONTRE-JWtVE  ,  f.  t.  Ouvrage  î'-^utèrrein  qqi 
ftrt  A  é/cote^  la  tiìrc  de  1'  eanemi  .  Cs!ttramm\*ìa . 
$.  C  eft  HiìT:  uac  mine  pratiquée  fous  Us  Sailtoas  , 
&  foos  le  dehors  d'  uae  Hface ,  pour  faire  fiJter 
les  ennemis,  en  cas  qu*  ils  vialTeac  à  s'  Y  lofci  • 
Aîiff  j  . 

CONTRE-MlNÉ,  ÉE  ,  parf.  V,  ie  »ctbe  . 

CONTRE-MIXER  ,  v.  a.  Fi-re  des  contre -mines . 
C:ntramnsinare  ;  far  c'nrrarnminc  . 

t  CONTRE-MINE'JR  ,  f.m.  Celui  qjt  (ait  ^e  C9a- 
tre-rninei  .  Cinj  eh^  fj  is  cc-ntrammiti  . 

CONTRE  K  J\T  ,  Façon  de  *îa.-le.-  ad».  %c  ha  it . 
In  aîrc;  a  m  nie  ;  verfo  i*  .i-'rs  /  fp;  in  f^  ;  ail*  in- 
ju  .  §.  On  ie  dit  auflfi  ,  de  tou:  ce  q*ii  vieet  &  être- 
rsaverfé  ,  de  r:lie  force  q*-e  ce  qui  étoir  ea-bas  ,  (é 
trojve  eo-hai:r  .  A:fa  rovefeia .  Ç,  ïl  n'a  guère  d' 
uft^e  qje  dans  certe  phiaf*  qui  vieilli:,  tomber  Â 
la  re.iverfi  les  p  sds  cor.tre-mont .  Cader  konone  evi- 
li  gjnj^e  in  arix  ,  cv  piedi  'n  fa.  5.  C.i  d:r  qa'  «n 
bateau  va  i  caerre-.iîor.t ,  lorfqo*  il  re.Tioatc  la  ri- 
V  ère  .  Andar  ccntr'  aefja,-  sndar  coirtra  la  csr^ 
rente  . 

CONTRE-MUR.  f.  m.  Mur  que  l'on  hïilt  toiit 
le  long  d'un  autre  pour  (e  fortiâer  ,  poar  te  coafer* 
ver  .   Sturo  dt  rinf^rx,3  , 

t  CONTRE-MURER  ,  v.  a.  Faire  ua  coatre-maf. 
Rieffr^sre  un  murj. 

CONTRE -ORDRE,  f.  m.  Révocation  d*  aa  ordre- 
Contr*  Ordine  . 

-f  CGNTRt-OUl'FRTURE  ,  f.  f-  Op^rarîoa  qj*0R 
fait  dans  les  pU:es  pour  dé:hargcr  l'i  maCTère  qj*£l- 
les  contiennent  .  Apertura  fatta  viciny  ad  unt  piaga 
per  la  pih  p' mta  ujcita  deg!*  amiri  . 

1  CONTRE-PAL  ,  f.  m.  T.  de  Blafcm.  Pal  diviié 
en  deux  parries  .   Pa!c  divif:  . 

CONTRE-PaLÉ,  ÉE,  ad";.  T.  de  Blafoa  .  Il  fc 
dit  autî  Je  Técu  ,  ot  an  pal  cQ  oppsfé  à  en  autre 
pa!     Cûrtttj -palato . 

CONTRE-PARTIE,  f.  f.  T.  de  Mufîque  *  qni-fe 
dit  d' uae  partie  de  Mofiqu;  cppoi'ée  àuse  autre.  H 
fe  dit  pUs  ordioaireman:  de  la  partie  qui  ferr  de  fc- 
ccnd  deffas  .  C-.ntrjpjne  , 

CONTRE-PASSANT,  s*i.  T.  de  Blafoi  .  II  fc 
dit  de  deux  Anim>jx  l'un  ('ir  l'acrrc  ,  dont  i'  u« 
piffe  d'  ua  c&Eé ,  &  l'autre  de  I*  aotrc  .  Comta-p^- 
f'a^te  . 

CtJNTRr-PESÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

CONTRE. FE3ÇR  ,  v.  a,  Contre-b*laacer  ,  ./crriî 
de  coatre-poids  .  Il  n'a  guèie  d' uia^c  qu'^u  figut^. 
Cvttrappefare  ,-  èilanciire  , 

C('NT8.E-P1£D  ,  f.  m.  T.  de  ChalTe  ,  gji  fc  dit  , 
ïorfqL?  les  chieas  étant  tombés^fur  les  vcies  de  U 
tò'2  1  prennenr  ,  pour  la  (aivre,  le  chemin  qi' elle 
a  (ï't  ,  au  l'eu  de  prendre  celu-  q;' elle  nent .  P-ra- 
drc  le  C03trj;iicd  .  Pigliar  i/ ejos^w  ;  i^igiisr  Tj /trj 
dx  d:i:*t^'Tra  .  Ç.  Il  Guaite  figuré-neot  le  cantratrc 
de  quclqj;  cbofe.  Il  oc  fe  dit  po'at    au  ?1.     (l   ««- 

frario  . 

CONTREPOIDS,  r.  m.  Foîds  fcrvant  à  Cootn-ka- 
lancer  d'aaires  poiis  .  Ccnns^psfs  .  5-  On  appelle 
ïu(î:  Cocîrî-;>oiJî  ,  qq  îiiîg  bâ'on  dont  les  Dinfear* 
4e  corde  fe  fervent  cour  tenir  plus  aifeoicac  le  poids 
dj  C3r;>s  dans  l*cgatl:bre  ,  qaaod  ils  dacfeot  fer  la 
corde  .  Ccnfrappefa  .  5.  Conîre-podî  ,  fe  dît  fig.  des 
qualités  qTÎ  fêiv»ar  à  ea  con:re-bâlan:er  d'  autres. 
Coitrippcft  ;  sf-ilancic , 

CON.TRE-P0ÎL  ,  f  m.  Le  fens  contraire  à  celoi 
Hoat  le  po'l  eÛ  couché  .  C:ntrzppsh  .  $.  k  -coairc- 
poil  ,  f4^oo  de  p.irtcr  adv.  toc:  au  contraire  du  fens , 
dont  le  poil  de  quelque  c  ic'e  cû  natureUerrcnt  coi'- 
ché.  A  csatrjtppcij,,  ^,  £,£  &  :"iai:i.  P.'cadre  i  coc- 
trf-poil  ,  c'eft  pr^aiie  aj  rcfc^iir».  A:  e>rttrtrre  ,- 
at{*  ^pcjlj  ;  a  e^fitrjppft-}  ;  ta  divcrfi  /îgni/tiato  « 
ecntraria  a!  vero  .  Daas  cetre  afi,;ife  ,  il  a  toct  pris 
à  contre. pail  . 

»f  CONTRE-FOINÇgN  ,  f.  m.  Outil  rood ,  dont 
les  frrraricrs  fe  ferveur  poar  contre-perccr  'es  troas, 
&  T  Vit  les  pèccs  .  i:s  en  or.c  iu:1î  des' barloogs  & 
i*es  q.:arrei  pour  conire-pcrcer  les  troos  3c  ces  figu- 
res .  f.rra  d*  iftfîrumeniJ  aSoperate  da'  magoni  Per 
riffidir  ebittdi  ec. 

CONTRE-POINT,  f.  m.  Terme  de  MuGqne  .     C 
eS  i'^ccord  de  deux  Ou    pluScjrs   chants   diATértas  . 

CiBfrapSuntJ  . 

CONTRE-POINTER  ,  v.  a.     U  fe  fîit  de  certains 

ojvragcs  de  tOiIe  ,  en  de  ta^'ctas  qu'  oa  p<que  de 
dci:x  cirés  avec  du  fil  ou  de  la  foie  .  Imèsttirc  .  Ç. 
II  fe  <i:%  auHB  ,  d'  uae  batterie  qo'  on  cppofe  X  cac 
autre.  Far  una  eùntrc-taticrit  di  ean^:ni  .  Ç.  Fig. 
Il  ficn  âc  I  cvfitreJre.  cocrr>:carrer .  V. 

S  t  co:r. 
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'teriuption  *  îtnyt  i*$tt-fiuz.Ì9ne  ;  emtiatuititfHlP  •  J^. 
-Conrtrti)  Tfc  coDiintjtmcnt-,  diffetent  diT  cinnnucï  « 
coniinuellenicnt  ,  en  ce  que  continu  ï;  contiouïinînt 
(e  difcnr  dfs  chofcï  qui  tic  ''ont  paS  "iJivifJcS  ,^  r.i  m- 
ccficirpucs  tlcpuis  |e.!r  coii'iiicncepieof  jijfqu'àlcor 
fin»  &  que  coot'oucl  &  cuminucllcmcnt  »  fc  difcnt 
a\:;Ti  .  de  cçlUs  qm  /uijt  inrcnujijritcs  ,  mais  qui 
recommencent    (ouvcnt  i  it  \  ptu  U' iotcrvallrs  . 

CONTINUER  ,  V.  a.  pouifinvrc  «  qui  e(ï  corr- 
niepcé.  Cnrinttttrc  f-  prrft$viri(  ;  jfguit^fe  ,  Ç.  Coo- 
tii^'jcr  Ltc  ligoe  ,  une  Tnurfiille  ,  c*  cft  la  prolonger  . 
Continuate  ;  frc',ttnK-i*e  ;  .it/uog-trt  ;  ^iOcndttt  .  Ç . 
PrcioDScr  la  pofTcfllîon  lîc  quelque  ch^^-Tt: .  Continua- 
te.;  [Tit^ung^ite  ;  prc>rs3*i  *  f-  Conimucr,  fc  dit  ab^ 
foiumcnt  ,  ftans  la  fit^rufcaiioa  de  pourfuivre  ce  qu 
-on  3  coo)mcDc:f  ,  dnfiuujrc  :  ft^uht  ;  projes^'^c  ; 
.and;.^  inn,mz.i  .  î-  Il  eli  aufll  iiPutrc  ,  &  figmâc  , 
duicr  ,  ne  cttler  pûj.  Durare  .^  cent  in tt.it e  i  non  cef- 
farç  ;  petfifie*e  . 

CONTIMJITÉ  .  f.  i.  Li.i'fon  des  p.irlies  du  conti- 
ri.  CcntifJuitJ.  §.  En  T.  de  Médecmc  ,  on  appclie  » 
îoiuiion  de  conriomte  ,  J-i  dîvifirn -qj*  une  plr.ifr  fiu 
dans  LU  corps  .  îciux.*^»^  ^'  ectiint'ità  .  $.  Il  fiqni. 
Ik  auflli  ,  dute'c  continue  .  ContintitJ  ,-  eontinv.ixjo. 
n6  ;  àurj^fine  ;  cntinuiminta  ■  §.  En  Philofophie  , 
on  appelle  ,.  Loi  de  continuité,  la  Iqi  fuivant  l.iqi:cl- 
-Je  aucun  chançemcnr  ne  s' cxécure  dan»  la  n^tinre  , 
que  par  deçrés  in^cnfibUs  .  i-fjjTcf  di  ctrtt'muiij  . 

CONTONDANT,  ANTE,  adj.  Terme  de  Chirur- 
çre  ,  Qa'\  blefïe  fans  percer  ni  couper  i  mais  taifant 
.dkS  cQntufiûns,  comme  un,  bâton,  une  mafTue  .  Con- 
tundente; che  amm.ìeca . 

CONTORNIATE  ,  adjeâ.  On  donne  ce  nom  à  des 
médailles  de  cuivre  ,  teraunées  daos  leur  circon'cren- 
-ce-,  par  un  cercle  d'  i;ne  ou  de  deux  lisncs  de  lar- 
geur ,  coniiau  avec  le  Diéiat  ,  quoiqij' îi  f^mbk  en 
-être  de'îacbéjJai  une  r.tinure  alTfz  profonde  ,  qm"  rè- 
.KWt  à  l'cKirénuté  du  champ  de  l'un  &  1* autre  core 
de  !a  niéJ;.iile  .  '  Cfone  . 

^  C0NTt>R^tON  ,  fui  iK  f.  Moovcmer-ï  do  enrps ,  ac- 
compagne de  grimaces  &  poiiures  evtraoïdinaircsÉc  peu 
agrcaMcs  .  Contorjïone  ;  Jiiresniento  ;  divJ/}cç!jryt<nro  . 

CONTO'JR  ,  f  ni.  T.  de  Peinture  &  de  Sculpfu- 
re  ;  ce  qui  tcirrine  une  figure  ,  ou  (es  parties  d'  une 
i>5i-.re  t  Se  leur  doT:ne  le  tour  çii*e!]es  doivent  ûvoir  . 
Contorno  ;  dintorno  ;  IÌKefwtnto  f^-tw  d*  una  fis"- 
iftt ,  fi.  On  dit  aufll ,  le  contour  d'une  c*>l'*'nne  ,  d' 
un  dòme  .  Cenarne  ;  giro  .  "§.  lì  (e  dit  encore  ,  de 
^ûure  forte  d'cnceinfcs.  Girò  j  drcvito  i  contetno . 
.  CQMTOURN't  ,  Et  y  part.  V.  ïe  verbe  .  5.  Il  fe 
dit  encore  de  ce  qui  cO  de  travers,  mal-toum^-  0&. 
Jtiit^.-ito ;  flcitc  ,■  j\%b£faèc  ;  f-iflt>fio  ,-  travetfo  .  S,  En 
-Terme  de  Bl^/ofi  ,  il  fe  dit  d'  une  fgure  d*  un  atii- 
n-al  ,  qui,  au  liei:  d'avoir  \a  rêre  toutne'e  dr.  côfd 
dtoic  de  l'^cu  ,  Pa  tournée  du  toié  gauciie  .  Rîvci 
tato  . 

COMTOURNÏR  ,  v;  a.  Faire  les  confours  d'  une 
^urc  .  CûniriTv/trg  ,•  iielineare  ;  tonàotniare  ;  âifegaa- 
te  ;  ''far  i  dirétJtai . 

CONTRACTANT  ,  ANTE  ,  (.  m.  &  f.  Celui  ,  cel- 
le qui  contrade  .  qui  palTe  un  contrat  devant  un  No- 
fairc  .  Çontrettintc  i  ^rontts^nts  .  §.  U  eli  aufTi  adi. 
Les  parties  contra^antes  .  Le  pjtti  ccntracnti , 

CONTRACTÉ  ,  tE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

CONTRACTER  ,  v.  a.  S' oblçer  par  contrat  ,  de- 
ViiOt  Notaire  .  Contrattare  ;  /.tr  cçntr.itto  .  %.  Tai- 
tl  ,  établir  par  convention  ,  ou  autrement  »  Contra- 
«f'cr  alliance  ,*  mariane  ,  obligation  .  Statuire  ;  Ici'.ir 
s/.'cjax,.7  ,  amidzi*  i  cntraçre  matrimonio  ,  rf-f-lipj- 
71  ne  ,  (c.  §.  II.  fe  dit  ^jfÏ!  ,  des  maladies  qui  fe  ga- 
gnent par  efDèce  de  contagion  ,  ou  par  tjuelque  au- 
tre caufe  .  C:fitrjrre  .  ^.  Des  Iiabituocs.qji  s' acqu'è- 
rent  par  des  aflions  réiiéides.  Contrarva  ;  fotm.jre  ^ 
aéttu.iiji  .  §.  Coniraflcr  des  dctt«s  ,  c*  eli  s*  endet- 
ter .  Inâititjrfi  -  f.n  detiii  .  Ç.  Se  conlraâcr ,  v.  r. 
X.  de  PhyCique  .  Se  raccourcir  ,  fe  refTcrrcr  .  Tl  fc 
«j-t  dts  nu-.'cies  &  des  nerfs  qiii  fe  rcurcr.t  .  //  rtti- 
Y^-ft  âe^  nervi  t  e  âe^  mvJcDli  i  rapgrinxjitfi  ;  contràr- 
^  ;  cùntraerfi  . 

CONTRACTION  ,  f.  f.  T.  de  PlTyfìque  ,  qui  fc  dit 
d*:  .laccçurcifTèment  qui  arrive  aux  nciis  ou  sl'X  n^u- 
/cks  ,  lorfqii'iJs  vttpncnt  à  fe  retirer  .  Cotttrsx.iine  : 
e'ntf^tiura  i  ^itir.-Kmnic  ;  ta/grin^ifr.fntj  .  5  En 
T.  de  Grapmairc  .,  c'efl  la  rtïduflicn  ce  deux  fylla- 
bf  5  C3  une  ,  comme  en  ces  mots  :  Ao^r  ,  Faon  , 
I-^on  ,  qu*  00  prcnuontc  ,  Oût  ,  F«n  >  F..n  .  Centra- 
xine  ;  .icccrciamer^tj  . 

CONXRACTLEL  ,  ELLE,  adì.  Qui  éfl  nipuM  par 
contrat.  Per  eoniratti '. 

CONTRACTURE,  f.  f.  T.  d' Arch.?.  R^trrfciflTe- 
içcnt  cui  fc  fait  dans  Ja  psrlie  rupérieure  d'une  co- 
lonne. Rtjlfivaaiijrne  deiij  colonna. 

CON'TR  A  DICTER  ,  f.  jr.  Celui  qai  contredît  . 
Cmt'r.idttttre  ;.t^éHTistSdic!tcTe . 

-CONTRADÏCTIO^J  ,  C  f,  Ati\nr,  àç  contredire, 
r.ppontinn  aux  fcnlimtns  &  atiK  difccurs  de  ^juclqu' 
un  ,  difcrnis  par  lequel  on  cotriMt  I'  avis  d*  un  su- 
rre .  Ccntraddiiione  i  ctntradtjp.tttto  ,-  {or.tr.Tdiici- 
rrcnto  ;  t-ppr/ij^icrte  ;  cflscr.'o,  J".  En  T.  de  Philofo 
pU:c  ,  oji  Jir  ,  qn'  une  chofc  implique  contradiflion  . 
iorfqn'elle  renferme  en  trênic  ten'.ps  l'  rffirniativc  & 
la  icgaiive.  irre  &  n' ctre  pas  ,  implique  cnntr.-rdi- 
i*jon  .  implicar  c^nii.-.idi'zj.ne  ,  f.  C-ntradiflion  ,  fe 
dir  aufli  ,  de  deux  propcfiiions  ,  lorfqu'ellcs  font  tçl- 
î=,v.cn(  oppordes  1'  une  fi  1*  autre  ,    qn'  ij  cfl  impcpi- 
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]Wçqiie  r  tvrc,&  l'antre  fuient  vfatM  en  mÒinc (çtBps . 
'  CctitndéixJ^rtc  ;  eantroricr.i  .  Ç.  On  sppcHc  ,  rfprif 
de  contradrflioti ,  «n  homme  ,  qor  orjina'rcnicnt  li* 
cfl  p»s  de  Tavis  des  Autres  .  Spirita  tfi  tontraddixiô- 
'•nt  ;  tiom  tfrrt^a'dirf'i  . 

CONTRADICTOIRE  ,  »t9^.  de  1.  (;.  Qui  confrcdif  .♦ 
Il  n'c!»  cvère  en  ufago  qn'cti  certaines  phrafes  dn 
ftyle  did»ft:qvic  .  Atnfi  on  dt  ,  que  deux  prop  -firions 
font  contradifioircs  ,  peur  dire,  qu'elles  renferment 
des  idées  dÎTcfiement  opp-'ftffs  1"  une  à  I*  autre  ,  &  qti 
r.e  peiTïcnr  pas  fubfifter  cnfcm*-le  .  On  dit  TiufTi  ,  qu* 
une  ptfpofition  cft  conirad'^xoiic  \  1' nurrc  ,  m  la 
contradiftoirc  de  J*  autre ,  piur  dire,  que  l'ime  nffr- 
mc  ce  qt'c  l'  .lufe  nie  .  On  appelle  auffi  ■  ternes 
contr.idiflaires  ,  .des  tcrmrs  dircÂcmcnt  oppo'és  l'  un 
A  l'autre  ,  con-mc  oui  ,  &-non  ;  tout  ,  &  rifn  .  C^- 
traddittr^rio  ;  c^ntradirtofio  ;  dirtttamtntc  rpppfti  . 
5.  Ce  qui  eil  prononcé  par  Je  juge  :i  I'  Audience  fur 
une  affaire  en  préfencc  des  parries  qm  plaident.  Cm- 
traidittfrtv  ;  tn  ccnttaddittorio .  Atrôl  Coniradifloi- 
re  . 

CONTRA DICTOTREMf NT,  adv.  D'une  manrère 
conrrsdiftoire  .  Ccntraâditiorîanrtate  /  in  -modo  cr>n- 
ttaddittDtio  ,  §.  Ed  liyle  de  PjI.iis  ,  ■!  fc  dit  des  Ju- 
gemcns  contradictoires.   le  e.n*r,ifidittr<ria  . 

CON7RAIGNABLE  ,  .^d^  T.  i*e  P.ib-s  .  Qui  peut 
ître  forcé,  cor.tramt  à  pjyer  .  Che  pvò  efftr  ccjirct' 
to  ,  sf-txat'j  al  f.i^amitiio  . 

tOVTRAINORE,  v.  a.  Forcer,  oMrfier  par  force 
nu  pai  nt'cctTîté  .  Crjiringere  j  violentare;  ifcr-^arc  ; 
irjdtirte  per  i^rx^a  ;  obhlig.tre  .  §.  GCner  ,  obliger  à 
qu  Ique  forte  de  retenue,  qui'^cmpéche  de  faire  ce 
qu'on  voiidroit  ,  de  fuivre  fon  penchant.  Dar  fo^e- 
Z,icrte  ;  cèèli^ate  nd.  una  eerta  ritentitexx^  >'  impedir 
(ht;  aUri  fi  airtcneoni  aile  lue  coglie  ,  alle  jue  indi' 
nax^ioni  .  §.  En  T.  de  Viatique  .  c*  elï  oMiiîcr  par 
Jb-Hue  ,  de  payer.  Co/Id?r,e*c  il  pagamento  ;  f.ir  ccn- 
(i.inn.7Ye  in  giudid^ .  §.  fig.  Serrer,  prclfcr  ,  mettre 
à  l'^Troit.  Sirr^re  ;  tener  TÌ{ìretto  ;  inccmcdare  ; 
(•:mfrfmere  i  rijin^nere .  §.  Se  contraindre,  v,  r,  fe 
gcner  ,  fe  violenter  .  Cmtenerji  ,  fjrfi  i  r-/tn^.ï ,  for. 
x_a  ;  itfifler  aile  proptte  pajfioni  ;  nivleraf/i  ;  rirc- 
ntiyî.  §.  On  dtf  prov.  h^  neccffiié  contraint  la  lot, 
pour  dire,  que  la  néiclï^té  contraint  d^  pafTer  par- 
dïlTus  les  ioix  .   La  neccffttà  non  ha  lesKs . 

tONTRAINT,  AINTE,  part.   V.  fon  vcrhe  . 

CONTRAINT  ,  AINTE  ,  adj.  Gtné  ,  qui  n*  elt  '  is 
naturel  .  Affrettato  ;  che  non  é  nat:  raie  .  Ç.  Serré  , 
nus  A  V  dtioit  .  Rifirttiû  ;  riferr.ito  ;  tacehiufo  .  §. 
Fig.  Style  contraint  ,  lao^agc  contraint  &  guindé  . 
^j?t//.UL'  ,■  Jtenraso  .  §.  Baffe  contrainte  ,  V.  Balfe . 

CONTRAINTE,  f.  f.  Vwlence  qu'on  exerce  con- 
tre  quciqu*  un  ,  pour  lui  faire  faire  quelque  chofc 
nialqré  lui  .  For'^a  ;  viclenx^a  ;  cr>flrif^nimctito  .  \\  a 
fait  ic  contrat  par  contraiate  .  %.  Il  fe  dit  arflfî  ,  de 
la  retenue  que  le  refpeft  &  U  considération  obligent 
d'  avoir  .  Seieriti  ;  riçide^X^  î  ritenutex.X.J  ;  ente- 
rno  ;  Joggez.ione  ;  ine  tzodità  .  §.  De  la  çCae  où  I' 
un  eli  ,  quand  on  elï  trop  ferie  d3>i  fcs  habits  ,  & 
de  tcuc  ce  qui  met  à  l'étroit.  Strcttex^z*  /  Arigni- 
mento  ;  angt.,\ie  ;  il  ferrare  ;  liflrignere  .  §.  En  T. 
t^e  Pratique  ,  en  arpelle  contrainte  ,  un  .iflc  en  ver- 
tu duquel  onpe.it  contraindre  un  homme  en  fon  corps  , 
ou  en  fes  biens.  Sentenx^a . 

CO\TRAlRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  cïî  oppofé  ,  qui 
empêche.  U  fe  dit  des  chofes  phyCiqucs  &  des  mo- 
rales. Cçntrjrio  ;  tiptii:nante  ;  opprfto  .  §.  Il  fç  dit 
"nufCi  des  perfonrcs.  Contrario  ;  inimico;  nimicò 'j  av- 
vttjaiio.  î.  U  rgnitic  encore,  nuifthle.  Nidvo  ;  n.i- 
cevole  ;  contrario  ;  djnno'c  ;  eattitû  .  Ç.  Il  s*  emploie 
aviiTi  fubfl-intiverwcnt  ,  &  fiçntfie  une  chofe  oppoféc  . 
/•'  cc^rtiaria;  /'  cppafîo  .  %.  Aller  au  contraire  d'une 
chofe,  c'eft  s'y  oppofsr  .  Il  cil  dur-flyie  familier  . 
/ìttravcifare  ;  cpp:tfi  .  Ç.  A  u  Contraire,  adv.  1  ont 
autrement;  bien  loia  de  cela.  Al  contrario  ;  f,;n  in 
contrario;  alt^  cppéiio  .  Ç,  -Rich.  Au  contrarre,  p-ur 
»u  piéju-iice  .  In  pngiud^%_ia  ;  a  d  ?onc  \  a  difjjvvan- 
taggii.  f.  Contraires,  f.  m.  pi.  T.  de  Philofophïe  . 
Sene  d'cppofos,  comme  le  froid  &  le  chaud;  io  blanc 
&  le   nor  ,  &c.   /  c&nirMri . 

CONTRARIANT,  ANTE,  adì.  Qui  contredit  ,  qui 
cf:  d'  humeur  à  contrarier  .  Ccntraddttt:.tc  ;  contra- 
riante ;  che  ama  a  c:ntr addire  , 

CONTRARIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  <■.  T.  de 
\ijr.  Où  diî  qu'  on  s  éri5  contr.irJé  parle  vent  ,  pour 
d  te  ,  q^e  Je  vent  a  été  loog-;emp5  contraite  à  la 
route  qu'on  pr<noif,  nu  qu'on  vouloît  f,i'ne  .  Ccn- 
franato  dal  vento  ;   é.itìuio  dal  vtnto  ccntr.irio  . 

CONTRARIER  ,    v.  a.    Contredire  .    Contrariare  ; 
ccr.traddire  ;    centra/late  ;    contrappctfi  .     §,  s'  oppn- 
fcr  ,  faire  obflacle  à  queiqu*  un  dans  (es  dcilcins  ,  Op 
.  po' fi  :  attraver'ore  ;.  impedite  ;  otviare  ;  7tfift.-re  . 

CONTRARIÉTÉ,  i  f.  .Oppofiiion  enrre  des  chofes 
contraires  ,  Contra>itt.ì  ;  differenx,^  ;  difcrcpanx.f  >  $. 
Ob.'ìacie  ,  empêchement  .  En  ce  fens  ,  ti  s'  emploie 
plus  or.d-na.'remcnt  au  piutnîî  .  Contritiet.}  ;  efiacclo  ; 
■■ppofix^itnc  ;  difetta;  impedimento  ;  indugio;  i/»- 
v./ecio  . 

CONTRASTE  ,  f.  m.  T.  de  Pciniure  &  de  Scul- 
pture .  C' cft  Loc  divetfiré  dans  la  difpofuion  des  ob 
iets  &  des  membres  des  fiçurcs  .  Cnntrjfto  ,  va'iit.ì 
d'  /ìtteggi^memii  ^  di  csUri.^  ec,  $.  Centrale,  fc  dir 
encore  des  pallions  oppofees ,  du  combat  des  pafl^iuns . 
Il  fc  dir  siÛTî  ,  des  clrafìòres  &  des  fcatimens  oppo- 
fïfs  .   Cçr.trt/io  df  pajpi'ni  ,  di  carattiri  . 
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CONTRASTÉ,  lE  ,  part.  V.  fon  verbe, 
CONTRASTER  ,  v.  a.  &  n.  Terme  de  Peînfo|«  {^ 
de  Sculpture.  Faire  un  ccntrafte  .  Fare  t*n  taïufê/ti^ 
una  variai  4'  aneg^i.ime»ti  ,    di  colori  ,  di  fitvnté 

ri  ^  ec. 

CONTRAT  ,  fubfl.m.  Paiiioo  ,  conventio»»,. traité 
entre  deux  ou  plufieurs  pcrfonr.cs  ,  &  rédigé  par  é- 
crit  ,  fous  r  autoiii^  publique  .  Ccnirattn  ;  patto  ; 
ccni>enx_Ì9ne  .  {.Dans  une  ft^nrAcation  plns  étendue, 
il  fe  prend  qticlqucfois  pour  toute  convention  faite 
entre  dr^x  ou  pluftcurs  pcrfnnnes  *,  &  or  dit  ,  cos- 
ti..t  verbal)  contrat  tacite.  Centrano  -vetâaie,  o  ta. 
nt^ .. 

CONTRAVENTION,  f.  f.  Infrafuon  ,  aflioa  pu 
laquelle  on  contrevient  h  une  Loi  ,  A  une  Ordonn<in. 
ce  ,  à  un  Arrêt,  à  un  Traiié  ,  ou  à  un  Conrrar  qu' 
on  a  fait  .  Contrax'enxient  ;  trafgreffiem'  ;  pnvaricj. 
Xione  . 

CONTRAYERVA,  f.  f.  .Plante  qui  croît  d«at  U 
Pérou.  Sa  racine  eft  aitîmatique  .  On  en  fait  nfaçt 
en  Médecine  .  C  ntraicrvj  ;  fcptraîeréa  . 

CONTRE,  Prépofiron  fcrcant  a  marquer  cjîpofi. 
liot!  .  CeKiro  ,•  contra  .  $.  Se  battre  contre  qiulqo' 
tm  .  Je  n-  r-i  rien  à  <tirc  centre  .  lo  ato  òj  natia  tm 
cnti.jriû^  §.  Il  fi2nit:e  -iiiffi  ,  Aup.ès,  proche.  Cro- 
tra  ;  a  frcnte  ;  dirimpette  ;  in  /accie  ;  AU*  incontro  ; 
vidtao  ;  '  preffo  /  in  -oicinanija  ;  àa  canto  ,  §.  Il  s' 
emploie  auiT:  fubftantivement  end*  autres  fcns  .  U 
faur  favoir  le  pour  &  le  contre  ;'  il  y  a  du  pour  & 
du  contre  .  //  pro  e  il  contro  ,  §.  Au  ieu  de  1«  fiète^ 
faire  contre,  faire  le  contre  ,  fe  du  j  lorfqu*  un  del 
Joueurs  faifanr  jouer,  un  des  autres  décl.we  enfutic^ 
ou'  il  joue  ai.tTi  .  Far  contre.  §.  Contre  .eatre  dabf 
la  conipofirion  d;  pluTieuis  m.ois  ,  comme  cuntrc-aU 
ke  ,  contre  has ,  &c.  V.  ci-detfous.  À  i'  exemple  de 
l'Académie  de  France  ,  on  va  rapporter  ceux  qne  1* 
ijr.'gc  a  autorifés  .  Pour  ce  qui  regarde  ics  autres  qu? 
en  ne  trouvera  point  ic!  ,  on  pcrrra  ccnfulter  Ut 
mers  dont  ils  font  fr-rn^és  ,  &  par-lA  on  aura  auffi 
prefque  touiours,  ie  mot  italieii  ,  en  y  ajouianc  tea* 
Icmtnt    Contr.7  ou  cvntrc  . 

CONTRE-ALLtE  ,  f.  f.  Ailée  Utérale  &  parallèle 
à  une  allée  princi'^ale  ;  ContrfiviaU  i  -viaie  c  filate 
d' a!f-e*i  latii  .■;:€  €Ì  UK  ahry  . 

CONTHt-ArviiRAL  ,  f.  m.  Le  tKiifième  Ofïicier  d* 
une  Flortc  .  d'  une  Ajméc  n-ivale  ,  lutwrdonae  .^  l* 
Amiral  &  .ui  Vive-Amira!  -  §.  U  fc  dit  aurti  ,  du 
Vaiffeau  commandé  par  le  Contre- AtDiral.  Cootr' ara- 
miraggio  . 

+  CONTRE-APPROCHES  .  f.  f.  pl.  T.  de  Guerre. 
Ce  l'ont  des  lignes,  ou  des  travaux  qre  .f  )nt  les  aOré. 
gez  ,  quand  ils  viennent  par  des  tranchées  tenccntrcr 
les  lisnes  d'attaque  des  .-ilTiégcans  .  Cçntrappntcd  ; 
contra^cffe  . 

CONTRE.5ALANCER,  v.  a.  Compcnfcr.  I!  fe  dit 
proprement  ,   en  parlant  de  la  ptopott:oa  qui  cft  en,»    , 
tre  des  chofes  oppofccs  ;    &  il  n'ciï  çuérc    en  ufaf^,  ^ 
qu'en  matière  de  morale.    Agguagliare  ;.ûtie^uare.  ; 
pireti^iare  ;  c^tr-iùtilcnciare  ;  ecmpenjaie  ;  contrap- 
pefare . 
I       CONTREBANDE  ,  f.  f.  Terme  qii  fc  dit  de  lou- 
'  tes  les  chofes  dont  ,   p.-.r  i'  Ordonn.incc  du  Prince  o»   , 
de  r  État,  il  eft  défendu  dc.tra»:qosr ,  de  faire  conv» 
merce.     Dans  ce  fens,    on  appelle    toutes    ces  forte* 
de  chofkS  ,  des  m.irchandifes  de  conr/cbandc  .    On  dit 
auir  ,  que  c'efl  de  la  contrebande  .  Un  VaifTean  char- 
gé de  contrebande  ,    Contrae  Sbando  ;  cofa  ,  mereanj^it. 
di  coniraèù.odc  .    Ç.  On  dit  ,    {.i.\t&  la  conttcbunde  »,  , 
p'ur  dire  ,    faire  ccnimcrcc  de    nurch.indifes  d;  co|l^  , 
ircbande.    Far  il  centi. iHando ;  far  traf^co  dt  mtrci 
vietate.  Ç.  Figurémcnt  &  f, nulle  ement  ,  en  parlaoft 
d'  un  homme    çui  embarrirte   dans    une  com^p-igcic  « 
ou  auqi'<el  on  ne  fc  fie  point  ,  on  dîc,    que  c'-eii  u^  ^ 
homme  de  contrebande.     Vont  fjjpitio  ;    impjttunni   ; 
fajiidiofo  . 

CONTREBANBÉ.    CONTREBARRÉ ,   CONTHF 
FASCE  ,  &c.  Termes  de  Blafon  ,  qui  fign^fienï  Opi 
fnion  dans  les  j-.èccs  .     Coat'r.i-t.itidMO  ;    consy^ii^- 
rato  ;  ccntrafafciat^  ,  ec,  '  \ 

CONTREBANDIER  ,  lÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  0*  \ 
celle  qui  fait  la  concrchantïe .  Ccntreèéaadturc  . 

CONTRE.BAS,  adv,  T.  oc  Maçonnerie.  U  Tivti- 
fie  ,  i'u  bas  en  haut,  &  eoqtre-h.iL:':  ,  fifinine  du  h:iut 
en  b.is  .   Di  h.:{fù  in  alto. 

CORTRE-BASSE  ,  f,  f.  Giofle-BaiTe  de  violon,  far 
laquelle  on  joue  ordi.-:a.ret:ieCLi  U  patt:c  de,  la  BafTc  « 
ane  o£iavc  pins  bas  que  fur  4a  BaiTc  de  vioìoa  com- 
mune.  Contrabbaffù . 

CONTRE  BATTERIE  ,  f.  f.  Eatfcrie  de  canocs  , 
oppo'ée  à  use  autre  .  Centra!  t^tt  tri  a  ,  §.  Fiç.  de  ce 
qu  en  fait  pour  s'  opj>orer  anx  menées  àe  cenît  qni 
nous  font  contr.Tires,  Ccnir.iJÒP.:itcTÌa  ;  Batterìa  ep- 
pofta  a  èaticJa  . 

CONTRE-BITTES.,  f.  f.  C^uibes  qui  aflrcrmiOciit 
les  bittes .   V.  Eittc.  .■ 

1  CÛNTRE-BRtTESSE  ,.f.  f.  T.  de  S/a/<n  .  Raii- 
cée  de  créneaux  d'un  c-nail  différent  (nr  v-r-v  UiOrtie 
f.ifce  ,  bande  ,  barre  ,  &c.  Merli  di  divede  (dctt 
Ju.l*-ifle/ra  falcia  ,  ce. 

t  CONTRE-BRÉTES^t,  ÉE  ,  T.  de  Biafcn .  Qui 
a  de  conrre-bictefTes  .  Ccitfyao-.f-urlato , 

f  CONIRF-CAPION  de  tOUPE  ,  (.  m.  Morcr«i» 
de  bf>is  plie  qui  icfî  \îc  dcublurç  au  capion  .  dmir*- 
(lipicne  di  poppa  . 

CONTRE-CAREr^E,  f.  f.    T.  dt  Mar,    C  tfi  v.at 

pii.-       , 
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^.iiì  it  bois  op»o«c  ati-dcffns  i  l«  carine  ^ri  «d  i 
i'<e.ir<l  d'  une  Gilire  Ij  niimc  chofe  ,  que  U  <iiKlle 
4r<«ard  d'un  Viiffcju .  V.  Q.uille  .  Conirj.thislij 
ii  Ghiere . 

1     CUNTRtCAKBÉ  .  ÉE  ,  r«rt.  V.  le  werbe  . 
1     CONTRECARRER,    v.  a.    S' oppofer   direfiement 
à  q^tlqu'  an  ,  à  fss  fcntimcns  ,  ì  fes  dcITeios  .    Cjo- 
^trapojrfii  attr.iverfofe  ;    appsrji  ;    eontrjidire  ;  eca. 
i»r»riaré  ;  rcfi(Ì€rt. 

\  CONTR' ECART,  t  m.  Faiiies  d  un  <c«  contr 
^srrc  t .   C.^tr'  i-i/uartjiurj  . 

CONTR' ÉCARTELKR  ,  v.  a.  Diviìcr  ea  quatre 
Çtiarticis  ,  Ufi  des  quartiers  dt  1*  dcu  dtià  écaiici^  . 
C  .ifr'  iaittjttsrt:  . 

CONTR'  ÉCHANGE ,  f.  m.  Échange  .  iiamiìo  ; 
t^mrr0ftimtiû  ;  ptrnjutj  . 

CONTRE-CHARME  ,  f.  m.  Charme  cotfT»aìre  ,  qui 
à^ttCìt  ou  empêche  ua  autre  charme  .  Cjntr'  intan- 
fì ;  ccntrjnuiìj  . 

CONTRE-CHÂSSIS  ,  f.  ir.  ChàSis  de  verte  ou  de 
papier  qt:e  l'oamcr  devant  le  chùlTis  ordinarie  ,  Cifrar* 
tnvetrt  Ita  ,  0  cçmtr*  impjn^Jra  . 

t  CONTRECHEVRON  ,  lub».  m.  Terme  de  Bla- 
/«»  .  Cftcvroo  oppolé  ik  or.  autre  chevron  de  dirfif- 
rCQt  éntaii  .  Cavallvst^  oppojìs  ad  un  aifrj  dt  diticrfo 
#?/.■»*  . 

t  CONTRE.CHEVTIONNÉ  .  adi.  Qui  a  u»  ou 
plufteufS    conttc-chevroDS .    Cbe    b^    *   ca^ailetti  sp- 

f^ì'  ■ 
t  CONTRE. CLEE,  fublì.  f.   FauiTc  clef.    Canerje- 

CONTRE-CiSUR  ,  I.  m.  Plaqae  de  fer  qu'on  a!- 
fache  contre  le  mlleu  da  mur  de  la  chemisée  podt 
ie  conferver  ,  &  pour  renvoyer  la  chaleur  .  Frante- 
mi ,  $.  Efp^cc  de  Odufcf-'  qui  d'itine  des  envies  de  vo- 
mit .  yattfej  ;rii'^f inerito  di  fltinì:c3  t\.n  voglij  dt 
ventìtjre  .   S.  à  contre-cœ^t .  adv.    .\vec  t^pugnan- 

te  .   A  fontrj^f ittita  ,  .1  CO^frc.flemaeo  . 

CONTRE-COUF  .  f.  m  B^petcuflion  d' un  cotps 
fuf  ua  autre.  RifalPÌmiiito  ;  repercujltjne  ;  riparto- 
ti'nenla  i  riptefhìa  .  $.  Il  ugnine  iuTi  ,  1' imp:cTuw 
4'  un  coup  lait  à  u-^e  partie  oppofde  \  celle  ciui  a  é- 
jld  frappée.  Conirjccoipo ,  J.  11  fé  dit  fg.  lorfque  le 
malhcut  de  quclqu'  ua  pone  ,  ou  re:o  r.be  fuf  un  a<i- 
Uc  .  C^nir.-tecotpo  . 

CONTRE-DANSE,  f.  f.  Sorte  de  d,iDfe  vive  &  U 
jtire  uò  plufteujs  pcifcnnes  fì^Qtest  enremble.  Con. 
ftJéiti.inx'  . 

CONTREDIRE  ,  v.  a.  CocteSer  ,  s'  oppolir  i  ce 
Qu' un  a'-tre  dir.  CcKtr.idiìre  ;  reptU^ire  ;  opporfi  ; 
\tj>r  emirtiiû.  J.  En  ier:i-,e  de  Palais,  icfulet ,  dé- 
truite .  Opporft  ;  rì/utare  :  ccmt'.ìttete  .  5.  Se  contre- 
dite ,  V.  f.  Se  coupef  cn  difcours  ,  dire  où  écrire  des 
cbofes  les  unes  nppofé.s  su»  autrts  .  Conir.idditfi  ; 
Saàei  in  c:nt^.i1di^i'ne  t 

CONTREDISANT,  ANTE,  ad).  Qai  aime  à  con- 
tied^K  .  Cuntraàdic^nte  ;  fpirito  ài  coni  rada  tintone  ; 
tcttrarijnte  . 

CPNTREDIT  ,  ITE  ,  part.  V.  le  vcthe  . 

CONTREDIT,  f.  ni.  Fcponié  que  l'on  fait  con- 
ile ce  qui  a  élé  dit  .  Cin/ur-^iinf  ;  re/ui.iz.ine  .  J. 
Contredits,  au  pi.  T.  de  Filali.  Éciturcs  fe^vant 
^e  reponfes  aux  Hiéce&  picduitcs  par  la  Panie  adver- 
fe  .  $.  Sans  coarredit  ,  miniète  de  parler  adverbiale. 
Certainement  ,  far.s  difficulté  .  Certamente  ;  /éw^^r 
tfa'éio  ;  ifidriiiijt.Tn^-nte  ;  lenz.^  diffie^^tà. 

COMTRÉE,  r.  C  Certaine  é:en;ue  c^e  pays,  ré- 
gion ,  province  .  Conindj  ;  restane;  trjriy  di  pjf/e  . 
Ce  font  les  mcillenîs  terres  de  la  contrée.  J.  Il  fé 
prend  aiiiTi ,  dans  une  aiception  pIls  cénérale  .  Tou- 
tes les  contrées  de  l'Afie.  Cntr^iie  ;  Prcviaeie  ; 
?je,ì  .■   Regni ,  er. 

CONTRE-ÉTAMBOT,  T.  de  Mir.  C'è»  une 
Diécc  de  bois  courbe,  trianguîaiic  ,  qui  lie  i'  Étam- 
!XJt  fut  la  quille.    Centra  ru^tt  dì  pcppa  . 

CCNTRE-ÉTRAVE,  T.  de  M.tr.  C'è»  une  pièce 
de  bois  ccu(be,  poféc  au-dclTus  de  la  quille  &  de  1" 
é'rave  ,  pour  faite  liaifon  coaioioiément  tnfemble  . 
Ci3ntr.t  ru'tJt  di  Prua . 

:  t  CONTRE  EXTENSION  ,  f.f.  T.  de  CHr.  Aaion 
oe  retenir  une  partie  lavée  ou  fraô.irée  contre  I*  ex- 
tea9îr(4  qu'on  fait  peut  U  reoiettrc  à  fa  place,  iten- 
fient  ehe  fi  li  per  riratllere  io  fin  una  parte  dillo- 
san  ,  e  ;(rr,j . 

CONTREFAÇON,  Cf.  T-  de  Gens  de  Négoce  , 
qui  fe  dit  de  la  fraude  qu'on  fait  ,  ea  contrefaifant 
ou  l"  impteffion  d'  un  Imte  ,  ou  la  nianufaftuie  d  j- 
ec  étoffe  ,  au  piéiudice  de  cclx  qpi  en  ont  le  droit  & 
fe  privilège.  C  entra  ffaxj  jne  ;  cmiTiffallara;  ccntraf- 
ftcimenie  . 

CO\TREFACTU)N  ,  f.  f.  U  ne  fe  dit  qu' eo  par- 
lant des  livres  ,  dans  le  feus  de  contrefaçon  .  V. 
Contrefaçon .  -• 

CONTREFAIRE  ,  v.  a.  Itniier  ,  repréfenter  quel- 
que perfonne  ,  quelque  chofe  .  Cenltaffire  ;  imitare  ; 
P'iJf'V  /"  e'ite  un  Mrs.  11  fc  dit  plus  ordinare'. 
«Tient  cn  ir.ai:v,.^fe  part,  de  celui  qui  copie  ki  au. 
^res  ,  pour  les  tourner  en  lidicule  .  J.  Déjuifer  .  Cùn- 
tntfare  ;  rimuhrc  ;  infingere  .  J.  On  dit  aiKTi ,  fe 
fonirefaire  ,  pour  dire  ,  déguifer  fon  cstaftéie .  Cm- 
irafarfi  ;  iratf  tmr.tfî  ;  far  le  mafthere  .  §.  Rendre 
liiffoinie  &  défigué.  C-ntrafare  ;  sfifurarr  ;  dii/or. 
nare  .  5,  Coqiiefaire  un  livre  ,  c'  efl  le  faire  impri- 
fner  au  préiudicé  de  celui  qui  en  a  le  privilège.  Ri. 
ilaaipare  ;  tentrafa-e  .  J.  Contrefaite  des  draps ,  des 
t40.  PtirtfiisUalicn, 
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ifroflfes  ,  c'  e!l  imiret  la  fabrique  U*  an  \uf'e  ojvrier  . 
PittfifKJte  ;  tcntrjff.ifs  . 

■f  CONTRtF.^:SEUR  ,  f.  m.  Q.:i  contrefait  Us 
cens  ,  <iui  imite  leurs  paroles,  Icury  celles  A  le.ns 
avions.  Comrj^jcitorg  ;  ttnt$rjff  ittore  ;  imita/or^  . 

CONTREFAIT  ,  AITE,  part.  V.  le  Virbe.  §.  On 
dit  qu*  ua  honmc  eft  contrefait,  qu'  il  a  U  raïUe 
toute  contrefaite  ,  pour  dire  .  qj'  il  a  U  taiàle  toa- 
te  gàlee  1  toute  diffornie  .  CijatT^ffj$rc>j  èruuc  ;  guj- 
fìi   i  firr.pohti  àell.i  pctj'onj . 

CONTRE-tAXON  ,  f.  m.  T.  de  Muf,  Cordes  a- 
m^rr^es  au  mibcu  tfe  la  vergue  du  c&té  oppoji^  à  U 
bcjline.   Carica  6i'.ia.ì  , 

t  CUNTRE-f  ASCE  ,  f  f.  T.  de  BUfon.  fafce  di- 
vififc  en  deux  deiiii.fdfces  de  dâux  émai>x  diâOrer.:>  . 
Cont'afjj£Ì.f  . 

t  CONTRE-FASCÉ,  ÉE  ,  a.ii.  T.  d^  nhf'm.  Se 
dit  des  pièces  dont  les  fafces  foat    oppoft^es  .    Contra- 

frjfciatO    . 

+  C0\TRE-F£ND15,  f.  m.  Uoe  des  Jivifioas  des 
blocs  dans  les  carrures  d' ardoiïc  .  Csr/.t  divi/î^ie  e:;e 
fi  /-  d^iU  maje   neile  CJve  di  ijvjsn.ì  . 

CONTRE-FENETRE,  f.f.  D?ubJe  feoètrc  .  V. 
Contre-vent . 

t  COXTRE-FENTE  ,  f.  f.  T.  dg  Ch!r.  Feote  qui 
fe  fait  à  la  partie  opjjoféc  à  celle  qui  a  é(é  fiap^Év  . 
Féjfurj  ej^icrtJt  t  pet-  catrjicolpo  . 

CONTRE-FïKESSE,  (.  f,  FiocnTe  Joot  on  fe  fert 
contre  une  perfonne  qi!)  ufc  de  finciTe  .  Ufer  de  ciq- 
tre-tìaiì(Te  ,  Oppor  m(ì/Ìx,ij  a  mjii^ia  ,  a  eJÌuz,Ì-J  ad 
jjiu^ij  . 

t  COMTRE-FAMBLl^T,  ANTE,  adì.  T.  de  Bta- 
fùft.  Qui  idtî  Jcsflimfnesoppo/fîes.  Che  manìa  fi  ìm- 
me  appo  fie . 

t  *-0\'TRE  TLEURE  ,  CONTMlE-FLEtJROWÉ  , 
EE  ,  atjj.  T.  tii  THjfon.  Se  du  d'  un  écu  dont  les  fleu- 
rons foikt  a'tetn^s  &  oppofdi  .  Orn.uo  di  roP kì  aiter- 
ni  ed  uppùlìl . 

CO\TRE-FORT  ou  Éperon  ,  f.  m.  Mur  contre- 
boutant  ,  fervant  d'  appui  à  un  mur  chargé  d*  une 
terratte  ou  j'  un  lampaat .  B.iriic.ine  ;  cQntrjff^rie  ; 
yp'ûnà  . 

t  CON'TRE-TRASER  ,  y.  T.  di  BouUnger .  Don- 
rier  le  troifièmc  tour  ì  la  paie  .  Rim.nare  per  l.t 
tir^a  vêlta  la  p.ijia  . 

CO\TRE.FUGUE,  f  f.  T.  de  Mufïque  ,  Fugue 
dont  U  trirche  e:t  coarraire  à  celle  d'  une  autre  qu' 
oa  a  éiabhe  aivjsrjvant  .   Co-ii-.jfu^2  . 

CONTRE-GARDE,  T  f.  Efpô.c  de  fortification  au 
devant  d'  un  b.illion  ,  d*  une  demi  lune  ,  oud'  uo  au- 
lie  luviaqe  .    Cjatrjgrujrdij  . 

CONTRE  HACHER  .  v.  n.  Terme  du  DefTein  .  C 
ea  pAlTcr  des  fécondes  lignes  du^onaleûïent  fur  un 
DciT  in  y  pour  rendre  les  orabres  plus  fortes  a  Cca~ 
trait jgliirg  .      ^ 

CONTRE  HATIER  ,  f,  m.  H.uiïr  ou  grand  che- 
net de  cuifinc  ,  qm  a  des  crochets,  ou  de«  cheVi!!:s 
^e  fer  en-dedans  comme  en-dehors.  Torti  d^  alare  o 
capijuco  g'Jtndt  y  guarnito  dì  r-impcni  d.t  due  p.r/ti 
■ii  t^Jodi  hfienerc  piU  {piedi. 

t  COSjTRE-HaVT»  adv.  T.  dt  M.jçpn.  Du  haut 
en   bas  .   £)*  ait'  in  éj;Ti, .  * 

COf\iTRE-HER.MI\É  ,  tE  ,  adj-  Terme  de  Blafon. 
11  fe  dit  d'  un  Champ  de  UbJe  moucheté  d\argcnt  . 
Coair'  .iTMillin.Tt  » . 

CONTRE  JOUR,  f.  m.  L'endroit  oppo''é  atj  grand 
iour  ,  où  le  jour  ne  donne  pas  à  plein  .  Il  s'emploie 
plos  ordinairement  dans  cette  phrafe  adverbiale  :  À 
conirtjour.  Ci-ntra/ium^  ,-  fj'.j:  iume . 

CONTRE  ISSaK'T  .  adi.  Teroïc  de  BUfon  .  Il  Ce 
dit  dti  ani-naux  adofîés ,  dont  U  -^itc  &  les  pieds 
de  tîevaot  fortcnt  d'  une  pièce  de  i'  écu  .  Cenftj-u- 
fami  . 

CONTRE-LATTE  ,  f.  f.  Latte  qu*  on  pofc  perpen- 
diculairement en'Te  deuK.  oiievrons  ,  &  qui  ert  pins 
longue  &  plus  c-{Tî)iTe  que  les  lattes  ordinaires  .  Pan. 
concetto  . 

CONTRE-LATTÉ  ,  ÉE,  Participe  .  V.  fon  ver- 
be  . 

COMTRE-LATTER  ,  v.  a.  Garnir  ài  contre-lat- 
tts  .   Fjr  imp-itciture  d»  par.^snctlii  < 

t  CONTRE-LATTOI  R  ,  f.  m.  T.  de  Cwvriur  . 
Itiflrument  de  fer  qui  icrt  à  appuyer  U  coatre-iatie 
contre  la  k.tte,  pour  tenir  coup  &  aidci  â  enfoncer 
les  cjons  .   Injlrrtmcnt:  de'  Canei.iieitt  . 

CONTRE-LETTRE,  f.  f.  AAc  fecret  par  Icqu;l 
on  déroge  en  tout  ou  cn  partie,  à  ce  qui  cft  puree 
par  un  premier  afte  public  -  Contrailettera;  cant*am- 
mandato  . 

t  CONTRE-MAÏLLER  ,  v.  2.  Faire  les  miiltcs 
doubles.  Lavorar  a  rt%  ifji  a  doppia  ^  filet  conr^ç. 
mailié  . 

CONTRE-MAÎTRE,  f.  m.  Officier  Marinier  qui 
commande  locs  le  Maître.  Setto  Koccniere  ■,  fott) 
B^Jman  ,-  f  ito  Ncftr'  cmo  . 

+  CONTKE-MANDEMENT  ,  f.m,^  Un  ordre  cf^n- 
traire  à  cciui  qu'on  a  donné.  Conir'  ardine  ^rivcca- 
■^icne  rf'  un  eroine  ,  d'  un  cimando. 

CONTR  E-MANDER,  v  a.  Révoquer  T  ordre  qu' 
on  a  doonv  .  On  le  dit  des  pcrfonacs  &  des  chofcs  . 
Contrfitom.ïvdarf . 

CONTRE-MARCHE  ,  f.f.  Il  fedir,  ea  parlant 
d'  une  armée  gui  fait  une  marche  contraire  ou  oppo- 
se À  celle  qtj'cHe  paroifToit  vouloir  faire.  Confram- 
marcia  .  J   Contrc-Marchc  j  fane  U  «ootre-marclie  j 
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fe  dit  ,  quanti  (oas  les  vaitTeaas  d'  une  arméî,  ou  1' 
(.ne  divitioo  ,  qui  font  en  ligne  ,  vent  derrière  ledcr- 
ni-r  ,  jufqu'  ì  un  certain  lieu  ,  pour  revirer,  ou  chan- 
ger de  bord  .  Contra  marcia  . 

CONTRE-M.IHÉE  .  f.  f.  Maréc  difféfeate  .  Marea 
di  rcveCci  . 

CONTRE-MARQUE,  f.  f.  Seconde  marque  appo- 
fée  à  un  ballot  de  marchamlifes  ,  ou  à  de  U  vaiifel- 
le  d*  argent.  Mjrf  j  ,  0  cjnrrjnfiarcj  .  Ç.  Il  le  dit 
5u;!i  ,  d'  un  fcco.iJ  biiler  q.te  don^e  !c  Portier  d'un 
Spsftaclc  .  Biglietti  di  teatro  ,  deli*  ^pira . 

CO\TRE-M.AJlQ.UÉ,  ÉE  ,  partì  cip.  V.  fon  ycf. 
b:  .  ' 

CONTRE-MARQUER  ,  v.  a.  Appofcr  use  feconda 
marque  .  Metter  una  /scenda  ncirca  . 

CONTRE-MIVE  ,  f.  t.  Ouvrage  f-Mtsrrein  qai 
fcrt  A  éccQter  la  mine  de  i'  eatiemi  .  Cûrttrjmmina , 
§.  C  eft  HiiìT:  uac  mine  pratiquée  fous  1rs  Baihons  , 
&  fous  le  dehors  d*  une  HIace ,  pour  faire  fauter 
les  ennemis  ,  en  cas  qu*  ils  vtalTeat  à  s*  y  loger  . 
Méfia . 

CONTRE-MINÉ,  ÉE  ,  part.  V,  Iç  verbe. 

CONTRE-MINER  ,  v.  a.  Faire  des  COBtre-miotf , 
CotttrantrKinare  ;  far  cnrrarnntinc  .  ■    > 

t  CONTRE-MIXEUR,  f.ra.  Celui  q:ii  fait  ie  caa- 
tre-mîncs  .  C^^ti  chi  fa  it  ccntranrti'me  . 

CONTRE  MONT  ,  Façon  de  VizUr  adv.  Es  ha^it , 
In  a!to;  .7  mnte  ;  vsrfo  l'  aito  ;  fu;  in  fz*  ;  ail*  in- 
lu  .  §.  On  ie  dit  aufTi ,  de  tour  ce  q-ii  vicct  à  ètrç- 
renverfé  ,  de  r^lîe  forte  q'-e  ce  qui  étoîr  en-bas,  te 
trouve  en-haut.  A:fa  rovefda  .  §.  II  n'a  guire  d* 
ufa^e  que  dans  cens  phiaf*  qui  vieilli:,  tomber  A 
la  te.iverfc  les  p;ed5  contre-mont  .  Cader  tenone  col- 
is g:mhe  in  aria  ,  ct/^  piedi  'n  fa.  %.  O.i  d:t  qa'  un 
bjtcau  va  à  coarre-mor.t  ,  lorfqu'  il  remonte  la  ri- 
viûre  .  Andar  contr'  ac^ua ,■  andar  coTtro  la  «r- 
rente  . 

CONTRE-MUR,  f.  m.  Mur  que  l'on  bàrit  tout 
le  lonîï  d'  un  autre  pnur  le  fortifier  ,  poor  U  confer- 
ver .    Aï«»-0  di   rinf'*r%o  . 

t  CONTRE-MURER  ,  v.  a.  Faire  ua  Contre-mur. 
R!nfi>rx,i^e  un  muro, 

CONTRE-ORDRE,  f.  m.  Révocation  d'un  ordre, 
Contr*  ordine  . 

i  CGNTKt-OUVFRTURE  ,  f.  f.  Opération  qj^Oft 
fait  dans  les  plaies  pour  dé-harçer  I*î  matière  qj'fil- 
les  contiennent  .  jlpsrtura  farta  vicini  ad  ani  piaga 
per  la  più  p'mti  ujdta  dugi'  utnjri  . 

t  CONTRE- PAL  ,  f.  m.  T.  de  Bl.ifon,  Pai  divifé 
en  deux  parties  .   Palo  divif^  . 

CONTRE-PaLÉ,  ÉE.  ad).  T.  de  Blafon  .  tl  ie 
dit  ;iuTi  de  l'écu  ,  oÈ  on  pal  cft  oppofé    à    ua  autre 

pa!      Cûntrj.p.j/jto  . 

CONTRE- PARTIE  .  f.  i.  T.  de  Muîique  ,  qui  fo 
dit  d'une  partie  de  Mufiqu;  oppofée  aune  autre.  U 
fe  dit  pliiS  ordinairer.icnt  de  la  p-i^-tie  qui  fcrt  de  fé- 
cond deflTu»  .   Ccntrapjrte  , 

CONTRE-PASSA^T  ,  ^dj.  T.  de  Ebron  .  U  fc 
dit  de  deux  Anim.ijx  l'un  fur  1' autre  ,  dont  J*  U« 
paffe  d*  un  c6té ,  &  l'autre  de  l'autre  ,  Contrap'if- 
fante  . 

COTJTRE-PESÉ,  tE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONTRE. PESER  ,  v.  3.  CoarrebiUncer  ,  -/crciî 
de  coatrc-poids .  U  n'a  guère  d' ufa^e  qu'au  figutc . 
Cotirappefare  ;  bilanciare  . 

CONTRE-PIED  ,  f.  m.  T.  de  ChafTe  ,  qjî  fe  dit  , 
ìorfq'.?  les  chieas  étant  tombés,  fur  les  vries  de  It 
b2'=  ,  prennenr  ,  pour  U  fuivre,  le  chemin  qu'elle 
a  fait  ,  au  l*eu  de  prendre  cclu-  q  j*  elle  fent .  Pr^^n- 
dre  le  cuatrciiicd .  Pigliar  il  eani^io  ;  sf^-jgîiir  tj stri- 
di djì^f^-fjera  .  Ç.  Il  fianifiC  figuré-nent  le  conîrarte 
de  quclqj;.-  chofe.  H  ne  fe  dit  po'ai    au  f\.     Il   icn- 

f  rari  a  . 

CONTREPOIDS,  f.  m.  Poids  fervant  à  contrc-bi- 
lancer  d'autres  poils,  Contra^psfo  ,  5-  On  appelle 
ïufiTi  Coctre-pniii  ,  un  ÎOR?  bâ'on  door  les  Dànfe!ir\ 
de  corde  fe  firvent  pour  tenir  plus  aifcmcnt  le  poidi 
dû  corps  dans  l'cgoil^bre  ,  qiiaad  ils  darfsnt  tur  la 
corde  .  Ccntrappefo  .  5.  Contre  poidî  ,  fe  dit  fig.  des 
qualités  q-ii  feivnt  à  en  conîrc-balaa;er   d'  autres. 

Contr:pptf')  ;   sfilando. 

CO^TRE-POlL,  f  m.  Le  fens  coatraire  à  celw 
doat  le  poil  c(i  couché.  Cfjtrjppch  .  §.  k  coatre- 
poil  ,  fa^on  de  p.irler  adv.  tout  au  contraire  du  fens-, 
âant  le  poil  de  quelque  chcfe  cfî  aatureliemcnr  coi»- 
ché  .  A  contrappciû .  ^.  Eig.  &  .'"imil.  Pj-cndre  ii  coc- 
trc-poii  ,  c'eft  prendre  aj  rcbouri.  A!  ottriric  ,- 
aU*  ûppcpj  ,•  j  emtr.ippefo  ;  in  diverfa  fignificato  • 
contrario  a!  vero,.  Daai  cette  afijire  ,  il  a  tout  pris 
à  contre-p3il  . 

+  CONTRE-FOINÇgN  ,  f.  m.  Outil  rond,  dont 
les  f^rrnricrs  fc  fervent  pouf  contre-perccr  îes  troas, 
&  r  ver  les  pièces  .  I!s  en  Ont  tuiTi  des  barlonçs  & 
lies  quarrez.  pour  contie-pcrcer  les  trous  à<:  ces  figu- 
res .  Tetta  a'  inflrumenti  aioperato  da'  magnani  per 
riâ-idir  chiodi  ec. 

CONTRE-POINT,  f.  m.  Terme  de  Mufiqne  .  C 
efi  J' accord  de  deux  Ou    placeurs   chants   différeas  . 

Contrappunto  . 

CONTRE-POINTER  ,  v.  a.  U  fe  rfit  de  certains 
ouvrages  de  toile  ,  un  de  taÇ'ctas  qu*  on  pique  de 
deux  c«i:és  avec  du  fil  ou  de  U  foie  .  tmèsttire  .  J- 
II  fe  dit  3UÌTÌ  ,  d'  une  batterie  qu*  on  oppofe  à  use 
autre.  Far  una  ti^ntro-taticrit  di  cannoni  ,  §.  Fig. 
Il  figniSc  I  coatrçd;fe,  contrecarrer.  V. 

i  t  CON-- 
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t  CON'TRF.-rOlNTlER  ,  f."i.  Qiulìitf  Qa' OD  don- 
3p  aux  TapifTicfs  dans  leurs  lettres  dt  ni3Ìrrire%  /i». 

CONTREPOISON,  f.  m.  Antidote.  H<ni*iì<  <ïuï 
ctnr^chc  r  cffvt  du  po'fon  ■  On  le  dit  auffî  au  fìgu- 
T^  .  C(if»'r.ïi'   d'eoo  ;  antidoto  . 

4.  CONTRt-POUTE  ,  f.  f.  Une  feconde  porte  ,  qu' 
ori  fait  pour  fé  mieux  défendre  coutT  l'ennemi.  C' 
t»l  auffi  une  (econdc  porre  qu'on  i.wi  pour  (t  c'cfen- 
ore  du  vcnf  On  U  fait  fouvcnt  en  p.irric  il'sitoffc  . 
Cfnfatp  tfj  ;   unj  feconda  potta  :  pottiera  . 

t  COM  RK-lOSÉ  .  ÉK,  ad).  T.  rff  FZ/t/ì^o.  Se  dit 
rie  deux    pièces  posées  d'  un  fens   diffcrent  ,    Cantrap- 

t  CONTEE.  POSER  ,  v.  a.  IVÌal  poftr,  ou  mal  por- 
ter »'n  arride  dans    le  Riand-l:vre    d'un  Marchand  , 

Pjtt.ir   m.ilf    un.i    njTtit.i   nel   UtrS  njJCjJr}  - 

t  CO:»JTRE  POitTMN  ,  f  f.  T.  àc  Tenfvri  rfe 
l'tvref  .  Fame  que  i' on  fait  en  conticpofant .  //  çcl- 
t3£ar  m.ite  tm.i  partita,  — 

CONTRÉPREUVE  ,  (.  f.  Irrifie  mran  tire  fur  u- 
Tìt  autre  ,  ^raklicmcnt  imprimée  ,  Êe  qui  mai^ue  les 
«jiédic  traits,  mais  à  rebours.  Ccàfrûprcvj  ;  coatrj- 
Itryvtpj.  • 

CONTREPREUVEH  ,    v.  a.  Faire  line  conrr<f4)rcu- 
rç'.  Cufin/7iìjmpiìre  :  /.r»*  ut>.i  ccntroprw.i . 
_  t  CONTRE-KUSK  ,  f.  f.    Contre-finclTc  i    l' oppoftì 
de  fincrì'e  ,  de  ruf«  .  Ccntv.7fiux.ia. 

t  CONTRE-SAEORDS  ,  f.  m.  pi-  T.  ée  Wtar.  Fe- 
nêtres qui  ferwent  à  former  les  fabords  .    Centra/por- 

ffc.'Fi  . 

CONTRE-SANGLON  ,  f.  ^ll.  Courroie  clouée  fur  1 
a^'^on  de  la  felle  ,  rûur  y  attacher  la  f.inple.  foRa  « 
correggia  che  i  nft.KCJi3  alla  fella  ^  e  a  (uî  s"  a^ih- 
éi.:'  .'a  clniihi.iture  . 

CONTRESCARPE  ,  f  f.  Terme  de  Fortification  . 
C  eO  la  p;oie  du  rrpr  cïférieur  du  foiTt*  ,  celle  qui 
pç^arde  U  place-  On  comprend  foiivtnt,  fous  ce 
nom,     le    chemin  cofipvcrt,     Se    le    gUcis  .     Contra- 

ic.'irpa  . 

^  CONTRESCARFLR  ,  v.a.  Faire  une  contrefcat- 
pe  •  f -*>   «n-ï  cinttafc.itpj  . 

CONTRE  SCEi  ,  f.  m.  T.  de  Chancellcrrc.  Pc- 
th    fccau  oppofé  à  còr^   du    grand    fceau  .    Cantrajp' 

S'i'"  •  ,    - 

CONTRFSCEUH  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  trerbe . 

CONTRtSCFU-ER,  V.  a.  Mettre  le  contre-fcel  . 
Contrafp-giiljre  . 

CONTRE-SEING  ,  f.m.  Signatare  de  celui  qui  con- 
tre -Twin  e  .  'Ccìit.T/Jtgajfura  . 

CONTRE-iF.NS  .  f.  m  Sens  oppofd  au  bon  ,  avi 
vrai  .  feofo  cntr.ìvto  ,  §.  En  parlant  des  éiofTes ,  du 
Usée  &  autres  chofcs  ,  il  fe  dir  .  pour  marquer  qu' 
elles  ne  font  pas  du  fens  &  du  côîtî  qu'  elles  doivent 
itre  .  li  vef/o  c^nirjrio  d*  un  d'jppo  ,  d'  un  pannr^^. 
Et  fis.  prendre  le  contre  fens  d'une  aflfaire  .  $.  A 
contre -''ers  ,  adv.  qui  s'  emploie  dans  toutes  les  fi- 
gnifiCirions  de  contre-fens. 

CONTRESIGNÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

CONTRE-SIGNER  ,  v.  a.  Signer  en  qualité  de  Se- 
cretaire ,  an-dciTous  de  celui  ,  au  nom  duquel  kslcr- 
(res  fç«it  expédiéts.  C>jnfr.iJ)cgnare  j  fitm.ire  ,  §. 
Cor.tre-^gner  ,  (c  dit  aulìiì  ,  en  parlant  des  lettres 
qui  vienncntdcs  Bureaux  des  Minintcs  ,  ou  des  Sc- 
crcraires  dVttnt  .  &  fur  1'  enveloppe  dcfquelles,  on 
si'cr  le  nom  du  MiniRre  ,  ou  du  Secretaire  d'  £rat  , 
de  ch^z  qui  elles  viennent  ,  Firmare  . 

t  CONTRE-SCMMl^R  ,  f  tu.  Pcnu  de  parchemin 
en  coffe  ,  que  les  Parchcminiers  mettent  entre  le 
fommier  &  le  parchemin  qu'ils  raturent  avec  le  fer. 
Vûce   de*  Pirp.^rr.ena'f  . 

CONTR'  ESPALIER,  f.  m.  îtanfl^c  d'arbres  fail- 
lis en  efpalicr  ,  &  foufenus  par  un  ireillaRe  ,  ou  par 
des  perches  8:  des  ^chains  ,  &  plafliés  vis-à-vis  d'  uo 
«fpalicr  ,  r  allée  entre  deux.  Ccnfra/p-iUtira  . 
,  CONTRE. TEMPS  ,  T.  m.  Accident  mopini  ,  -qui 
(rovcr^e  'es  fuc'iïs  0*  une  aft'aire  ,  &  qui  rompt  des 
jucfures  qu'on  avoir  prifcs  .  Contrattempo  ;  .ucidcn- 
Il  improvvijo  .  §.  Tomber  dans  un  cntitre-tem^is  ,  c' 
tH  prendre  mal  fon  temps.  -Par  le  cofc  a  contrat' 
jMMpo  ;  fucr  di  pìcpcfìto  i  non  a  fun  nmpo .  §.  Il  fe 
dit  AufTi  ,  d'  un  certain  pas  de  danfe  qui  coupe  la 
mcTwre  .  Conirjttempo  ^  5.  À  contre  temps ,  adv.  Mal- 
à  propos  .  A  ccpitr.ii tempo  ;  fuor  di  prcp^'ito  ;  fuor  ài 

CONTRK-T1RÈ  ,  EE,  part.  V.  fon  v;:rbe  . 
,  CONTKE  TIRATI  »  v.  r..  Faire  une  conti' épreu- 
ve,  V.  Cûntr' ^prqAivcr  .  Ç.  Cor.tre  tirer  un  tabiean  , 
vn  pian  ,  une  carte  ,  e' e  fi  ics  copier  rrait  pour 
Irait,  par  le  moyen  d*  wnc  t*ilG  fine  ,  d  un  papier 
^inlif  ,    d'  un  c^QCvas,    &c.  qu'  on  met  delTus .  Re 

t  CONTRE-TR.ANCHtE,  f .  f.  T.  de  Fnrtlfic. 
Ttâochée  qu'on  f.îif  c^ntie  les  atfégcans  .  Trircea 
(■ppjily  a  tf della  df^l'  jjf olitoti . 

CONTRK-VAIHÉ  ,  adi.  Terme  de  Blafon  .  Il  fc 
dir  ,  des  piècts  donr  Ics  vairts   font    oppofés  .    Ç'^n- 

.  CONTREVALtATïON  ,  f.  f.  TcfTc*  &  retranche- 
intnt  qu'^Qc  fai'f  autour  d'une  Place  afTiéyée  ,  pour 
<rnpicher  les  /orties  de  ^^  gArnilJD»  ^  Contravvalla- 
ZJf>*>i .  .      - 

-CtA'TRE VENANT  .  ANTt  »  «^1-  Qui  conrrc- 
vitDi .  T.  de  Pr^tjquf  .    II  n  a  guère    if  «fttge   qu' 


CONTREVENIR  ,  v.  a.  ARir  au  contraire  âe  ce 
qp;  cft  ordODfx'.  Cjntraxrvfnirc  ;  mancare;  difuti- 
dire  . 

CONTREVENT,  f.  m.  Sor;c  de  grand  volet  de 
bois  Y  qui  s'  oavre  ,  &,qui  ic  ferme  par  le  dehors 
des  fenêtres  ,  fcrvant  h  garantir  du  vent  &,  de  la 
pluie  ,  &c.   imp'flii  di  fuori  ,-  paravento  . 

CONTRE-VÉRITÉ,  f.  t  Ce  qu'on  dit  pour  erre 
entendu  d.nns  un  fens  tontiaiic  S  celui  que  les  paro- 
les Oortent  .    Cçntrj  verità  , 

•f"  CONTRE-VISITE,  f.f.  Terme  des  Commis  aux 
£a\ts  .  Vifi(c  dçnblc  ,  afin  de  furprendré  les  cabare- 
tiets.  ?>'t'cva  vifita  ;  Jcecoda  vifita  gifidi oatia  . 

CONI  Ht  hUA&LE  ,  f.  m.  Teime  de  Fin.tnce  .  Ce- 
lui qtii  tìoi  conrnbuer  au  payement  des  impofitions  , 
des  dé^cnfbs  communes.  Il  n'a  guère  d' nla^c  ,  qu* 
en  parl.tnt  de  ceux  qui  payent  la  TaïUe.  OètHiato 
a  eJitril-uire  la  fut  parts  d'  un  ag^r.ivio  , 
CoNTHlHUt  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONTRIEUtR  ,  V.  a.  Aider  en  quelque  façon  que 
ce  foir  ,  à  1'  exécution  de  quelque  chofe  ,  y  avoir 
part.  Cmtribtiire  ;  ccnpcrare .  §.  Payer  des  contribu- 
tions. Contribuire  ;  panar  tviêuto  ;  contrièux.io'^e  . 

CONTRIBUTION,  f.  f.  Levée  extraordinaire,  f.^i- 
tc  par  autorité  publique.  ConirtùuTJone  ,  §.  Ce  qu' 
on  paye  aux  ennemis  ,  pour  fe  i^arantir  du  pillage  & 
des  autres  malheurs  de  guerre  .  Tributo  y  contri^u- 
zirns .  §.  El  T.  de  Pratique  ,  on  appelle  ,  coniri- 
bution  au  fou  la  livre,  ce  que  chacun  des  cohéri- 
tiers paye  tk  proportion  de  la  part  qu'  U  a  dans  la 
fucctfllon  ,  Giunta . 
CONTRIsTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONTRISTER  ,  v.  a.  Affliger,  fâcher.  Ccnfri/Ja- 
re  ,*  al'fiigi^cre  ;  travagliare  ;  dar  malinconia , 

CONTRIT,  ITE  ,  ad].  T.  de  Théologie  .  Qui  a 
un  grand  regret  de  fes  réchés  ,  par  un  pur  niQ[;f  d' 
amoar  l'e  Dieu  .  Contrito  ;  compunte  ;  dolente  de* 
fuM  peccati  .  §.  Il  fe  dit  anflTi ,  par  une  efpèce  de 
piaif.idtcrie  ,  pcur  dire  ,  cnfle  ,  affligé  ,  morti- 
tic'  .  V. 

CONTRITION  ,  f.  f.  Regret  d*  avoir  offcnTé 
Dieu  ,  &  qui. a  pour  principe  1'  amaur  de  DiCu  . 
Cimirix.ione^ . 

CONTROLE,  f.  m.  Regiftre  qu'on  tient  pour  la 
vérification  d*  un  iòle  ,  d*  un  autre,  rcgiflre  ,  âcc. 
Re^ifìro  ;  rifcontro  .  Quelque  part,  on  d^t  aufTi  abu- 
fivement.  Controllo.  §■  Il  fignifie  au(Ti  ,  1'  cffxe  de 
celui  qui  tient  le  contrôle  ,  L*  fjfix^o  di  rhi  tient  i 
riS'ï^ri  . 

CONTRÔLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
CONTRÔLER  ,  v.  a.  Mettre  fui  le  contrôle.  Rf- 
gl/irare  .  $.  Faire  mettre  fur  les  piivra^es  d'or  &  d' 
argent,  la  marque  qui  fait  foi  qu'ils  ont  payé  les 
droits  du  Roi  .  Far  marchiare  il  vafellamc  .  $,  Fig. 
Trouver  à  redire  .  Criticare  ,-  cenfurare  y  tia/imare  ; 
riprtndire ^:    rroïKjr  a  ridire. 

CONTROLEUR,  f.m.  Officier,  dont  la  charge 
cft  de  tenir  contrôle  de  certaines  chofcs  ,  BegÎJirato- 
re  \  &  quelque  part,  Controth^rç.  .5,  D.ms  la  Mai- 
fon  des  Princes,  c'  eft  l'  Officier  qui  exerce  à  peu 
près  les  mcmcs  fondions  qu'exerce  le  M.iitre  d'  Ho- 
tel ,  dans  la  maifon  des  Particuliers  .  Stnifcaico  ; 
yjaejiro  di  cala  ;  Maggiordomo  .  f.  Fig.  celui  qui  fe 
mète  de  cenfurcr,  de  contiôler  les  avions  d' autrui  . 
Ctirics  ;  Cenfore  ;  Curretfre  di  ftam'pa  i-ecchia  .  Fa- 
milièrement, on  dit  aufTi  ,  Contrûlcu!e  au  fé-ii.  ftr- 
rettrice  , 

CONTROVERSE  ,  f.  f.  Débat , ,  difpnîe  ,  contefla- 
tion  fur  des  chcfcs  difputables  ;  &  plus  ordinaire- 
ment fur  des  points  de  Foi  ,  entre  jes  Catholiques  & 
les  Héiériques  ,  Contrcvcr/ia  .  §■  Étudier  la  contro. 
vcrfe  ,  prêcher  la  contrcverfe  ,  t^'  eft  étudier,  ou 
tra'ter  ,  en  Chaire  ,  les  points  fie  Rclîgioa  qui 
font  en  conieftation  .  Studiare  ,  predicar  la  contro- 
vtrjta  . 

CONTROVERSÉ  .  ÉE  ,  adj.  Difputé,  débattu  dé 
part  &  d'  autre  .  Difputato  ;  contrcverfo . 

CONTROVtRSISTE,  f  m,  .Celui  qui  ^crir  des 
conrroverfes  de  Religion  ,  CcntrcverJJfia  . 

t  fONTROU.VÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CONTROUVtR  ,  V.  a.  Inventer  une  faufTeté  pour 
nuire  à  quciqu'  un.  Fingere  ;  inventare  ;  centro- 
vare  . 

CONTUMACE  ,  f.  f.  Terme  de  Prac<ÎJure  .  le  re- 
fus ,  le  défaut  qi'c  fait  une  partie  de  répondre  ,  de 
comparoirrc  au  Tribunal  du  Juce  ,  pardcvant  lequel , 
elle  eft  appelléc  pour  crime  .  Contumacia  . 

CONTUMACE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  , 

CONTUMACER  ,  V.  a.  ïnrtrune  la  contumace, 
pourfnivre  l'infiru^fon  de  la  contumace.  Condannar 
in  contumacia  ,  per  contumacia  . 

CONTUMAX  ,  ai^i.  Accuié,  qui  ne  comparoir 
point  ,  après  avoii  nié  cité  en  Juîlice.  Contumace . 

CONTUS  ,  USE  ,  adi.  Terme  de  Chirurgie  .  Meur- 
tri ,  froifTc,  Tins  *;tre  entamé  .  Il  ne  fe  dît  qu'  en 
parlant  des  mufcLcs  .  Contufp  y  iimmaccato  . 

C:ONTlfSION  ,  f.  f.  Meuraiifurc  .  Contujtone  ;  arti- 
maccamentj  . 

CONVAINCANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  a  la  force  de 
con'va'ncre  .  Convincente. 

CONVAINCRE  ,  V.  a.  Perfuader  quelqu*  un  de 
quelque  chofe  ,  par  des  preuves  dc.iionlirHtives  .  C<^~ 
vincere.  5.  Conyaiticre  un  Accufc,  c*  eft  lui  f.iirc 
voir  rlairemeni  que  le  crime  dont  on  1*  accufc  eli 
vrai  .  Convincere  :.n  reo. 


CONVAINCU,  UF,  part.  Ccnvinio ,      .    '    *   '^  *• 
cunvalesc  ENCK,  f.  f.  État  d'une  pèffosàt^ 

relève    de  rDaUdic  .  Cinv-iUfccnx,' .  •* 

CONVALESCENT  ,  ENTE  ,  f.  m.  &  f.  Qji  cofl^ 
mencc  à  fe  mieux  porter  ;  qui  commence  À  >épfci^ 
dre  fcs  forces  après  une  maladie.  C9nvalef(C»ie  i  l( 
cfl  auffi  adj. 

CONVENABLE,  adî.  de  t.  g.  Propre  ,  q^i  coa- 
vient.  Convenevole;  proprio  ;  ecnieaicnse  ;  aie.  f:, 
degno.  §.  Conforme  &  proportionné  .  Congruer.t.  , 
meritato;  dovuto;  giufio  ;  conveniente  ;  ccnfijrmi.  . 
propnfi^ionato  . 

CONVENABLEMENT,  adir.  D'une  tnanièrc  cji- 
venable  .  Crnvencvclmentc  . 

CONVLNANCE,  f.  f.  Rapport,    conformité.    C.j 
venicnz_a  ;  iûnvenevotet,X,-i  ;  conf^rmitù  ;  reiax.*^- 
prppoY^icfìc .  Ç.  Bicnfétncc  ,  décence.  Ccnvcaienjjt^ 
convenevoiez,%.a  ;  decoro  ;  decenxa  ;    éucnrt    graxj^  * 
éella  maniera  ;  civiltà  .     $.  On  dit  ,  raifons  de  con- 
venance ,    pour     dire  ,    raifons    probables    &  pUuÇ-    1 
hles  ,  mais  qui  ne  font  pas    dé.Tioailratives  .    Ce  ioifC 
huffi  des  railoos    de    biecf'i.ince  .     Ragioni   di  cenvr- 
nieniii  . 

CONVENANT,  f.  m.  Co  a  appelW   aìnft    la  In 
ou  la  convention  que    les  Écoffois    firent    cnfcmbic  , 
en  iî8o.  pour  ma<nîenir  leur  Religion  ^    fV-me  che  Jf 
è  dato  alla  cnfederaTJone  degli  fccx.Z.^fi  ,    c  /ta  alt^ 
loro  prafc/ji.n  di  fede  . 

CONVENANT,  ANTE,  idj.  Soriable,  bientóact - 
U  vteillit  .  V.  Convenable. 

CONVENIR,     v.  n.    Demeurer  d' accord  .     Ccnvt^ 
nire  ;  Cûncctdare  ;  rejiar  d*acccrdc  ;     accordsrjt  ■   c:o- 
fentire  ;  ejj'er  del  mcdc/imo  fentiminto  .  $.   Erre  coû* 
forme  ,  avoir  du  r.ipport  .  EJfer  conforme  ^  concorde";  , 
concordare  ;  acccidatjt  ;  andar    d* accordo  ;    corrifpott» 
dere  ;  convenire  .     §.  lËtre  propre  &    ibrtablc  .  Crw- 
v^nire,  c/T^r  convenevole  ,  prcpric^  dicèvcle,  prcpc'X.io^ 
nato  ;  affarfi  y  cùnfar/i  ;  fnra  pet  . .  .    tjvir  a  grada  {  '■ 
toccare  ;  appartencfi  .  Ce  Valet  ne  me  convient  pas,  ; 
fion  fa  per  me  ;  non  m'  è  a  grado  .  §.  Etre  excédienti  | 
ijtre  .:  v'iopos  .     Ccnvenire;  tifcçnare  ;  far  ttjogno  :  . 
ejfcr  di  éifogno  y  d'  uopo  s  fpidiente .  On  délibéra  loai$  I 
temps  fur  ce  qu'  il  cnnvenoit  ie  plus  de  faire. 

CONVENU  ,  UE  part.  V.  fon  verbe  .  ' 

CONVENTICïJLE  ,  f.  n;.   Fccic  aficmbice  .    U  fe  ' 
prcrtS  toujours  en  mnuvaife  part  ,    pour  afTcmblée  Te- 
crette  ,  illicite  &  même  d'un    petit  nombre    de  pet*  , 
Tonnes  .  Ccnventicoio  ;  xonven^icela  ;   Je^reio  fJtutf^  j 
menti,  .  \ 

CONVENTION  ,  f  f.  Accord  ,  paôe  que  deux  ht  1 
plufieurs  perfonncs  fout  enfemblc.  Convenzione  j  iW» 
cordo  ;  patto  .  ' 

t  CONVENTIONNEL  ,  ELLE  ,  adj.  Qui  cfl  de  CÒ0*  | 
vention  .  Ccnvenx_iinale  .  1 

t  CONVENTIONNFLEMENT  ,  adv.  Par  convcV 
tiûn  .  Fer  convenxioae  ;  per  patto, 

CONVENTUALÏTÉ  ,  i.  f.  L' Cfat  d'une  Maifoâ 
Relieieufe  ,  où  T  on  vit  fous  une  Règle  .  Comunità  ,» 
fccietà   rtti^iofa  . 

CONVENTUEL  ,  ELLE  ,  adj.  Qui  cÛ  de  Couvent, 
pour  le  Couvent  ,  contpcOf  de  Is  Communauté  d  ut 
Couvent.  Dans  1*  oidre  de  S.  François  ,  on  appelle 
Conventuels  ,  les  Cordcliers  t,ui  n'ont  pas  embr,i(Té 
la  Réforme  des  Obfervaniins  .  Conventuale  . 

CONVKNTUELLEMENT,  adv.  En  communauté»; 
félon  les  règles  &  1'  ufage  de  la  Soc:étc  Reiigieufe  i  ! 
In  Comunità  ;  in  cûmtme . 

CONVERGENCE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  État  de 
deux  lignes,    qui  vont    en    s'  approchant  .    Conver,, 

CON ^CRGENT  ,  ENTE,  adi.  T.  de  Géométrie  . 
On  donne  ce  nini  à  des  lignes ,  qui  vOT.t  en  s' appro- 
chant Tune  de  l'autre.  C'^vergente . 

t  CONVERGER  ,  V  n.  T.  d'Optique  .  Se  dît  des 
rayons  qui  apre;  avoir  <îté  rompus  ,  s*  ûpprocbcnt  & 
vont  fe  réunir  d;ins  un  même  point.  Dictfi  dei  raggi, 
della  luccy  i  tj-ua-'i  dt^o  ai'cr  patito  rìfraxjcnc  ,  fi  rav* 
vicinane  per  tendere  ad  vn  medfjlmo  centro  . 

CONVEHS  ,  ERSE  ,  ad).  Celui  ou  celle  il  qui  Oh. 
a  donné  l'habit  tic  Religieux  ,  pour  être  domcfti- 
qoe  .  Converfa  ;  fratello  ;  laico  .  Au  fém.  Cc^verfj, 
5.  En  Logique,  une  propnfition  ccoverfe  ,  c*î"  ccUe 
où  r  attribut  de  la  première  fait  le  fuict  de  la  fe- 
conde ;  &  le  fujef  de  la  preiiiièrc  ,  l'attn'*jt  de  la, 
feconde  .  Pr  ■jpc/ix,ion  ccnvcrfa  .  \ 

CONVERSATION  ,  f  f.  Entretien  familier  .  Cm^ 
verfjT^ione  ;  familiare  trattenimento  . 

CONVERSER  ,  v.  .n.  S'entretenir  familièrement 
avec  quelqu'un.  Conve^fire;  vivere  ;  uf are;  tratti- 
re  .  $.  Fig.  Conver.'ei  avec  les  livres  ,  avec  Ici 
morts  ,  c'  efï  étudier,  lire  ,  Corrverfar  cet  mcrti ; 
legs^^^  i  findijre  . 

CONVERSION,  f.  f.  Tranfmufatioa  ,  &  fiiïïpf« 
cbafifienient  de  ti.irme  .  Ccnv.'/i'^e  ;  camf^laMsnt} i 
trafmuiaxioae  .  J.  Mouvcniert  que  l'on  fi't  faite 
aux  Troupes.  Conver/ì:-ne  ;  j^tro  ;  çonvertimcnto.  f- 
En  mat.ère  de  Rcli^i'in  &  de  Morale  ,  il  fi^nine  dise* 
gcment  de  croyance  ,  de  fcniimcas  &  de.  mceais  d< 
mal  en  h-eti .   Converjîonc  . 

CONVERSO,  f.  m.  T.  de  Marine  ,  emprunté  3e! 
portugais  .  La  partie  du  TilLic  ,  où  on  s'affeiuble 
pour  vifiicr  ,  Se  pour  faire  la  converfation  ,  Caf 
fero  . 

CONVERTI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  U  efï  aut' 
fublianiif  dans  cette  phr^fc  fcitcmcnt  ,  pour  figniftc'j 


CON 

vce  pjr.'ooBt  coorertie  i  la  Helision  Catholìqac  .  Vn  | 

CONVERTIBLE  ,    adi.  <ie  '•  S-    T.    de    Loç  que 
Fropofitico  fufccplible  de  conicife.    Ccnvcrn'-Hc  .  Î 
li  fé  dt  amTÌ ,    co  matière  ite    Commerce    &    de  Fi- 
■nisce,  d'  an  effet  qui  peut  être  changé  contie  un  a^ 
trt.  Cestiniate. 

CONVERTIR  >  ».  a.  Chançer  .  rramformer  .  C  n 
vCTiirc  ;  ijmH.l'C  j  Iraj'muljre  ,  rrjt/Drnarc  ;  cjiî 
iiiT  fturj  ,  f^fljiT.' ■  5.  Fi?,  en  matière  .!e  Rcii 
Uioii ,  op<rer  H  tonvcr!icii  de  quel<;u  An  .  Conve-n 
re  .  5.  On  dit  auffi  ,  dans  le  difcours  ordinaire ,  Con- 
vertir iqnelqo' on  ,  pour  Cite,  le  <:a;ner  ,  le  faire. 
(haafer  de  réfolutioo  ou  d'opinion  lor  quelque  ç*io 
fe  .  Cmvrttire  ;  ficS-"'  :  /"  arrendete  ;  adejejre  ■ 
5.  Se  convertir  ,  v.  r  II  r  toutes  les  iîgn.'ficanons 
in  premier.  Ç-ntertltli  .  Dans  le  ftylc  de  1"  École  , 
(icux  rennes  fe  convcmiTcnt  ,  lorfqu'  its  fc  peovenr 
dire  récTprcquemenr  T  m  de  1*  autre  .  ^ 

CONVERTISSEMF.NT,  f.  m.  Clungement  .  II  n 
a  Ruire  d' ufaçe  ,  qu'en  mariiie  d' affaires  ,  &  de 
Tabri^  r:  de  monade.  Cnvir/imeatt  ;  mutjmeniti  ; 
tTjfmatJx.irve  ;   /•JrJtre  ;  perfKtttj  . 

CONVERTISSEUR  ,  f.  m.  Celi:i  q"i  réaffrt  dsns 
]«  coovetioB  ifi  âmes  .  Cerni  .tf  fl:!ieo  v  converti 
/  ?e . 

CONVEXE,  ad).  Il  fe  d't  de  la  fiirface  estone 're 
iJe  tout  ce  qii  eft  courW .  îl  cfl  oppofé  à  conc  ive  . 
Cemelfo .  ,        ,  ■ 

CONVEXITÉ  ,  f.  f.  Le  toot ,  ou  la  fupetficie  «• 
tóricurc  de  ce  qai  e»  convexe.  Coivelfiii . 

CONVICTiOV  ,  f  f.  Ptcuve  évidcn'e  &  indubita- 
ble d'  une  \ii\ii  ,  d'  un  fait  ;  &  1'  effet  q«'  une  tcl- 
V  preuve  produit  d:*n5  1*  efprir  -  C:nx;inx.*^'iC  i  per. 
(uiflirre  .  iviienx.^  :  ferma  creder.z^  . 

CONVIÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  Verbe  .  Ç.  Conviiîs .  f. 
m.  pi.  Ccui  qui  (ont  invites  à  un  feft'B  ,  &  une  eérc- 
VOSTe  .  /  f  ^nx-irjri  i  .f  .'i  invitati  . 

CONVIER  ,  V.  a.  inviter,  exciter,  porter  à  faire 
quelque  cbofc  .  tny'tait  ;  emviiiirt;  eeeiiire  ;  flim»- 
Urc  ;  prtV'^CJre  ;  mtc-vere  , 

CONVIVE,  1.  m.  Celai  qui  fe  »roa»e  à  un  même 
repas  avec  d'autres,  qui  mange  à  une  même  table 
"avec  d'autres,  dacs  un  fellin  ,  Ccnvitstû j  dejùiaforei 
fffmrnertfjle  . 

CONVOCATION,  f.  f.  Aftion  de  convogaer  ,  Ccn- 
tMe.j^j:'oe  • 

'  CONVOI  ,  f.  m  Se  dit  de  1  afTembl^e  qm  accom- 
'p.1Cnc  un  corps  nrnt  qu'on  poi  te  à  la  fépolture  , 
avec  les  ctfiéoionies  funèbres  .  Ftiverjli  ;  efeqttiis  ; 
eemitiva  funst-re  ce'  esndut/i  i  w.-rri  j.'lj  Jepc/tarj . 
S.  En  T.  de  Manne  ,  c'  crt  un  ou  p^ufiears  vailTeanx 
de  guerre  ,  qui  efcortent  des  vaiiTeaus  Mar<:h.!rds  , 
C-nvah  ;  ccnvcg'io  ,  î.  Il  f-  dit  aniTi  ,  d'  une  flotte 
marchande  avec  Ion  e'corte  .  J.  En  parlant  -  d' ar- 
mit ,  c  eli  une  quantuc  de  munitions  8:  de  vivres  , 
ou  ^  atçent  ,&c.  qu'on  mine  dans  un  ctrrp  ,  dans 
jme  ville  aiTiégec  ,  4c.  Vtn'v3^:is  ;  fcrsjsii  ;  ca- 
itc^tiû  ;'nuki^i:ni  dj  jtuerrj  e  dub^ec3  ,  e:.  Le  con- 
voi a  Aébattu  ,  lorfque  l'efcorte  qui  t'accorapagnoit, 
.,g  t\i  dc'aite . 

COKVOITABLE,  ».  &  difrs,  <?éfiraWe  . 
CONVOITÉ  ,  ÉE  ,  part.  Defiier.uo   eoa   pan  lr.r- 

CONVOlTF.R  ,  V.  a.  DéSrer  avec  avidité  ,  avec 
■se  paflfion  iéfé^lée  .  Deliberare  y  trjmare  dij'oritinj- 
9.sntate  ,  Jvcr  trjtnoiis  . 

CONt'OITEUX.  EUSE  ,  adi.  Qui  convoite.  Copi- 
ais étam^Jo  .-  de/iJtraJ^.   Il   vieillit. 

COÎIVCHTISE,  (.  f.  Wfir  immodéré.  Cupidigia  ; 
htsTft»  ;  defi^erio  dijcfdinjfr  ,  JmoderJie . 

CONVOLER  ,  V.  a.  Qui  ne  fe  dit  .qoère    que  dans 
cette  phtafe  :   Co.nvoler  en  fecc«de5  noces  ,  entroifiè- 
'  mes  noces  ,  pour  due  ,  (e  m-irier  pour  la  feconde  fois, 
Jec.  Ccnvotjre  ,  e  p.tff'ne  a  feconde  n:i_z^e  ,  ec. 

CONVOQUÉ  .  ÉE  part.   V.  le  verbe . 

CONVOQUER  ,  ».  a.  Faite  affèmbler  par  autorité 
"îutJdique  -  Ccnv^e'.zre  . 

CON»OVÉ  .  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONVOYI.R  ,  V-  ».  .^  ccompastier  ,  efcorter .  Il  n' 
]t  gaère  d' ufa^e  qu'en  Marine.  Cmi-ojate  ;  e:nvc. 
gHare  ;  fctrtrrre  ,  aceiropjxn^te  per  fiturex^T^a  . 

COKVULSIF,  IVE  ,  adi.  Qui  efl  accomp-gné  de 
CAsvulfions .  Ccnr-ut/tve  ;  ccnvulfo ,  5.  Qui  caufe  des 
COnvt  I  fions  -  Cfnvuljivs  . 

CONVULSION  ,  f.  f.  Mouvement  irré»ulicr  ,  & 
involontaire  des  roufcles  ,  avec  iecoudc  &  violeiice  . 
Cimvttlflsne . 

CONVULSIONNAIRE  ,  adi-  «le  r.  g.  Qui  -a  descon- 
, voilions.  On  donne  ce  tf^rn  à  quelques  fanatiques 
modernes;  &  alors  il  eft  fuhft.  C(,ni-!É  /Joasri-} . 

CONYSÉ  ,  ou  Hetbe  aux-puces  ,  f.  f.  Ses  feuilles 
futif  fciriblables  i  cciles  du  bouillon  ocij-  ,  mais  plus 
petites.  Ofl  piètend  qu'elles  chalTenl  les  cuccs  &  les 
inouchcroos  .  Ccrii^j  . 

COOBLIGÉ  ,  ÉF,  ,  a<»icaif  .  (Jhi  et»  obligé  avec 
-il!  autre  dans  uns  obligaiton  ou  conttar.  CkìHìsi- 
ID  . 

COOPtRATF.UR  .  TRICE,  f.  -la.  &  f.  Celui,  cel- 
le qui  opère  avec  quîlqu'  un,  qui  aide  ,  qui  feconde  . 
«Ctf^er-îiore  ;  eitperartie  . 

1     C0O?£RaTION  ,  f.  f.  Aaioa  de  celui    qui  coopè- 
J[t  .  C^:FerJz.i^n<  • 

COOPÉRER..  ».  0.  Ciércr  conioiaiemeni  avec 
^ilqa'  af ,  aider  i  ajil  1  ì  faite  ;  fccoadcr,  Papero- 
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re  ;    cncifrere  .     §.  Coopérer  à  la  gl'Ice  ,    c'eS  ré-  î 
ponire  aux  mouvcmens  de  la  grâce  .    Stçondjr  l' sm- 
puljf  àeil.7  divins  ^rjTJ-i . 

t  CUOPTATIO*'   ,  f.  f.   Aflion  d*aiTôcier,  fl  agre- 
gcr  .   At-^rev^^iens  ;  e/f^iJne. 
t  COOPTÉ  ,  ÉF-  ,  part.  V.  le  verbe  . 
t  Ct-CFTER  ,  V.  3.  Atroc^er,  agrcçer*  tUg^rti  ; 

COPAHU  ,  r  m.  B.uiT^c  que  l'on  tire  par  incifion 
J'uo  arbre  du  fife*!*  ,  appelle  Cooaibs  .  t:Ttj.di^.'- 
fjrn'o  (f-e  pjiU  d.j  un  a^èero  de!  Sr.ifile 

roVAlB.i  .  f.  m  L'arbre  qui  produit  le  copiha  . 
£,'  aiir:i9  ond:  ffi'la  ii  copalfu  . 

COPAL,  r.  m.  Gomme"  d*  uac  odiar  aeréible  qu* 
on  rirç  par  locifi  n  de.  elofieurs  cTpèccs  d' axbres  ce 
Janonveîic   Efp.iïjae  .  Cercale, 

COPfRTAGEANT  ,  f.  m.  Ceîuî  (fui  p2Ttai:e  avec 
l'.d  autre,  lì  n'a  suèrc  d' ufa^t  qu'en  parlant  d'un 
parf.iee  qm  fe  fait  dsns  une  focicr<;  de  Mircbands  , 
de  Ncgocans  .  Alfoei.uo  che  dee  ticcvcis  la  fu.i 
ptrre . 

COPKAU,  f.  m.  Éclar  ,  morceau  de  b^'S  que  la 
h^.ch^  ,  la  lîoïoi'c  ,  le  fabor  ,  oa  queîqu'  autre  in- 
Ibumcnc  tr;incTun:  iont  toml^er  du  bo^s  qa' on  aoar  » 
ou  qn'on  met  en  œ  jvrc  .  Coppiai  ;  fpPv'.  $  Oo  ap- 
prllj  vin  rfe  topran,  le  vin  nouveau  q'.ie~l'oD  fiiit 
paiTc-r  flit  des  cf>peiux  .  Viav  dei  Torchia. 

COPFRMUTANT,  f.  m.  U  fe  dit  de  cfiacoa  de 
ceuv  qui  permutent  eofcmble  ca  ^édéfice  .  Perm'j-' 
t.',nte  . 

t  COPIATE,  f.  m.  FofToyeur  .  Secchine  ;  becca- 
m.rri  , 

COPIE,  f.  f.  Écri!  qui  a  été  tranfcr.ir  d'aprèî  un 
autre  .  C'pij  ;  efenplìr^ .  "§,  II  fc  dit  ao(ïi  de  T  imi 
t-iiion  des  ori§'naus  de  Peinture  ,  Scnipture  &. Gra- 
vure .  Capi.7 .  Ç  On  drcn  flyie  f.tmiler  ,  d' un  hom- 
me fïn^ul-é-cnienr  ridtcuîc  ,  que  c*  ert  un  ortg'nal 
f.ins  copie  .  Oria^jrjnl  fenz^a  c'.pia ,  v.-te  a  dire  ^  nom 
dap-fflety  ebe  no  hj  c^i  cerchi  imitarlo  .  Ç.  En  ler- 
mcs  d'Imprimerie,  on  appelle  .copie  ,  récrit  fur  le 
qjcl  on  imprime  .  Mjoc-jtrii/o  ^  i'  orisinài  deii' 
JSatcre. 

i  COPIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
COPIER  .  V.  a.  Faire  urc  copie  ,  tirer  une  cop^e 
d'une  écriture,  d'  un  tableau  ,  &c.  Rejitivete  ; 
tr.jfcrivers  ;  frpiJre  ««5  fcrittc  ,  un  au^dro  ,  ec.  $. 
fig.  imiter  les  aô-oris ,  les  selïes  ,  les  manières  »  le 
r;y!c  de  quelqu'un,  lenitjre  ;  contra^.zrs  .  On  d:t  , 
copier  un  ouvrage  ,  p»ur  dire  »  le  bien  imiter  .  V, 
ce  mot . 

COPlEUSEME^iT  .  adv.  Avec  abondance,  beau- 
coup ;  boïre  copieufcmcnt  ,  m.ïnger  copieufcment  , 
crinsr  copieuteincnt  .  Il  n'a  guiïre  d*  ufa^c  que  dans 
CCS  fortes  de  phrafe  .  Mêendantemcnte  ,-'  ccpiof^t. 
mente  . 

COPIEUX  .  EUSE,  adi.  Abondant.  Bricco  ;  ecpio- 
fo  /  aièoniinte  ;  aê-ê-sniei-a/e  . 

COPISTE  ,  L  m.  Celui  qui  copie  en  quelque  çen- 
re  que  ce  frii  .'  Copi/t.i  .  5-  On  dit  d'un  Peintre  qui 
ne  fait  que  copier  les  tableaux  des  autres,  que  c' eft 
un  Cai>  lie  .  Ccpiflj. 

t  COPOU  ,  f.  m.  Toile  ttès-cfliV.ée  à  la  Chine  . 
Tc'-ï  di  gr.in  prejiis  ali.i  Cinj . 

t  CO  PRENEUR  ,  f.  TD.  Cc'tTi  qui  prend  à  loyer 
ou  Ì  ferme  avec  un  aune  des  terres  ,  une  inaifûn  , 
des  rentes,  &c.  Cului  che  prende  sffiitû  una  tetta  , 
una  eafa  ,  ee.   /ijjiemc  ad  un  altro. 

COPROPRIÉTAIRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
pofsède  quelque  chofe  par  indivis  avec  un  autre^  Coror 
prr^prteijrio  , 

CtJPTE  ou  COIHTE,  f.  m.  \'nm  q'i'on  donne 
«ux  Chtdiiens  oriRtnairts  d'  Egypte  .  &  qui  fnnt  de  \\ 
ScHe  des  Jacobites ,  ou  Eurichicas  Oa  nomme  auf- 
fi  Cophte  »  l'^ancienne  Lançue  Égyptienne  .  Copti- 
co.  ' 

COPTE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  serbe  . 
COPTER  ,  V.  F-»irc  b.Ktrc  le    battant d' une  cloche 
feulement  d*  un  cô:é  .  'Rintoccare  ;  Jucnar  i.j  campa- 
na a  trethi  . 

COPULATIF,  IVE,  adi.  Terme  Jc  Crammaire  , 
qui  (cTt  h  lier  les  mots.  Copulativo . 

COPULATION,  f.  f.  Con;onaioB  de?  homme  &  de 
la  ^cmmc  pour  la  gceérarion  .  Il  fe  joint  prefque  tou- 
jours avec  charnelle.   Copula. 

COPULE  CHARNELLE,  T.  de  Jurî/p.  fe  dir  en 
Droit,  pour  exprimer  la  cohabitation  q,u'  '1  y  a  eu 
entre  deui;  .pcrfdnnc^  de  diff<irciit  fe:çe  .  V.  Copula- 
tion . 

COQ,,  f.  ra.  Cea  le  màJe  de  la  poule  .  Colis .  $. 
Coq  de  bruyère,  c'efl  une  efp^c  d' oifeau  fauvaçe 
qui  fe  nourrit  d.int  leî  bruyòret  .  Galio^  di  msnta- 
rnj  .  5.  Coq  d'  înde  ,  c'  efl  une  efpè«e  d'oifcau  do- 
mcftquî  plus  çtos  Que  le  coq.  Galle  d'  Indi^,  §.  On 
;^.pocIIc  Coq-ftiifan  ,  Ic.oiMc  dn  Faifan.  Pjj;i.inj  mj- 
J'chio .  On  le  dit  auffi  du  mile  de  la  perdrix  .  II  ne 
faut  ruer  que  Ict  coqï  .  5,  Fig.  &  fam.  c'  cil  le  coq 
du  Village,  c'tfl  le  coq  de  la  Paroi  (Te  ,  c*  efl-à-di- 
rc  ,  le  principal  du  Village  ou  de  la  Parcirîe  ,  Pri. 
■  rr.alpf  .  §.  Coq  d*  urte  montre,  «H  la  p.i^ce  d'  uoc 
montre  qui  couvre  &  foutienr  le  baUticief  &  le  tient 
ferme.  Braeciftolo .  §.  Coq  des  jardins,  eiî  une  plan- 
te ttè%-odorante  qui  eft  toujours  verte  .  C /Îs ,  Ç.  Coq 
de  clocher,  figure  de  coq  qu'on  met  fur  les  clochers 
des  Eeltfcs,  &  qui  ferr  de  girouerre .  Galtg  ài&ronxe 
0  Jimile  ,  f*«  Ji  nxttfi  fui  eamsaaili  ► 
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CO(2  du  vaiffcau  ,  T.  de  M"-.  C'cS  le  cuifiaier  de 
r  équipage.  Cu'cl  dell*  e^uipisS'^  • 

GOQ.À  L'ÀN£  ,  f  m.  mCcclioaWe  .  Di  fçours  ^fans 
luçenTcnt  ,  &  qui  n'eft  point  au  fujct  dont'on  s'  en- 
tretient .  tprcp  fiio  .  5.  Faite  dts  eoqs-i  l' ime  ,  fa*- 
tJi   di  pjti  in  jrjl'ea  . 

COQUE,  f-  f-  Écale  d'oeuf  ou  de  no'x  .  S'<i/e»'«  f 
yjr-rî^^  .  5.  En  terme  de  Bot-aniquc  ,  il  fe  dit  de  1' 
enveloppe  de  certains  fru-tî  ou  de  certainei  ferucn- 
ces.-FùCffj  ;  Gufcio  ;  fnttief^lj  .  '5.  Coque  de  Vit  à 
foie  ,  c' eîî  l'enveloppe  oft  fe  renferme  le  ver  'à  foie 
quand  il  vect  filer.  B^xx."!'  ■  5-  S"  T-  de  .Wjr.  c' 
eli  un  faux  pli  qm  fe  fait  à  une  corde  qui  elf  trop 
forte  ,  ou  qù*  On  n' a  pai  pris  )«in  de  détordre  -  Uni 
voltiZ  riiondj.  ttnj  colti, 

COQUEltCOT,    f.  m.  Efpètc  de    pavpf  fauvàge . 

Pjpfiverj  f.iîvatieo  , 

t  CoiJUELINER  .  V.  n.  Il  fcrtâeiiprimetleclunt 

du    coq      Dicc/i    •/;■-'  C.itTO  dei   Ç-ï.'/7  . 

CCXi'.'F.LOURD£  .  f.  i.  Plante  qui  par  ft  lisiS  îc 
par  fes  rlcivs ,  approche  de  1'  aeeinone  .  Le»  Jardi- 
niers appellent  luifi  coquclourie  ,  Une  e«reaiae  HK- 
cc  de  Lychnis .  Pier  di  donns. 

COQUELUtHS  ,  f.  f.  Capuchon  .  tippuetio  .  II 
ed  »'ca« .  $.  C'eft  auiTi  te  nom  d'  une  efpece  de 
rhu-ne  qui  caufe  des  toux  violentes .  Mj^  rfi  C3- 
jlrone  . 

COQUELVCHOV  ,  r.  m.  EftiSce  dccapuchoa  .  Cap- 
puccio i  cipptrone  ;  eofi^U.t  ;  (jppsraecii  ;  c9cuxxM^> 
je,7p^^:.:re  ;  cxoUo . 

COQUEMAR  ,  f-  m.  Vafe  de  rerre  nu  de  instai  , 
ayant  une  anfe  .  &  fervant  À  faire  bouillir  de  l'eau, 
ds  la  tifane  ,  &c-   C-'^crrrtï,  e  cttcuma  . 

t  COQUERE-MJ,  f.  m.  tfpèce  de  petit  Bâvîte  . 
Piccola  nave  . 

COQUERELI-ES  ,  f.  f  pl.  Tettile  de  Bl  ifon  .  Eìpè- 
ce  de  noifettes  vertes  &  en  foureau  ."  Avellane* 

COQUERET,  ou  .MKtRENGI  ,  f.  m.  Piante  fort 
comtni;ne  dans  les  h.iies ,  dont  le  fiot  a  la  ligure  &: 
hi  couleur  d'une  petite  cciife.  AlcJchiagi . 

t  COQUERICO  ,  U  m.  Chant  du  coq  .  Il  cariio 
del  s^hc .  .         ,    „      .  , 

COQUEROM  ,  T.  de  Mar.  C'efl  al%1t  qui?  quel- 
ques-uns noninienf  une  pet'te  charnière  ou  retranchc- 
nunt  ,  qui  clt  .1  l'avant  des  p:iii>  bïiiimens.  Came- 
rini dì  cucina . 

ComiESlGRUE,  f.  f-  On  donne  ce  nom  aux  Fctils 
coquiiiaçcs  de  tticr  ,  &  populairement  conter  des  co- 
que fi  crues ,  tepailre  de  coquefigrues  ,  (îçnine  des  cho. 
les  frivoles.  Baii^ecle  ;  ciance  ;  ciuffùle  j  tagatleUc; 
ioez.ic  :  p.Tixane  ;  cacete  ;  ta/e  . 

COQUET  ,  f-  m.  Qui  f.iit  le  i;al.inl  ,  qui  fe  pique 
de  donner  de  l'  amour  à  toutes  les  fenin:es .  Civtit.- 
ne  ;  ciciifeB  . 

COQUET  ,  ETTE,  adi-  Qui  cherche  i  plaire,  à 
donner  de  1'  amour  ,  fans  s'  attacher  beaucoup  A  pcs- 
fonne  .  Civettane;  civetta  ;  civettino  ;  %erèino\  che 
fa  il  calante  ,  /'  innjm^ratQ  c:n  tutti ^  o  ectr  tuHi  s 
incflìanie  ;  da  civetta  . 

COQUETER  ,  V.  D.  Ette  fu  faire  le  coque!  oa  l.i 
coquette,  il  eli  fani>l:er  .  Civettare  .  §.  En  T.  de 
\ìar.  Il  fe  dit  d'  un  homme  qui  avec  un  avirop  ir.C- 
nc  &  fait  aller  un  bateau  au  vent,  en  remuant  (on 
aviron  par  le  dci.iere.  rif-in-  di  temo  .?  ttraer.s . 

COQUETIER,  f.  m.  Marchand  d' œnfs  en  çros  . 
Vendiicr  tf'  uova  .  §.  Marchand  de  Volailles  eo  gros. 
PoUaiutlit.  {.  Petit  vafe  de  table  ,  oii  l'an  met  uo 
ceuf  pour  le  ma.iger  à  la  coque.  Uovar-.iclo , 

COQUETTE  ,  f.  f-  Il  fe  prend  eo  mauvaife  paW  , 
&  a  le  miime  figniâcaiion  que  coquette  adjeiSif.  Ci- 
vetta ;  cit  ettina  . 

CCJQJUETTERIE,  f.  f.  Afféterie  d'une  perfonnc 
qui  cîï  coquette  .  Civeiteri.1  ;  tet)  e  etti dglte  âzrine. 
C0QU1U.AGE  ,  f.  m.  Terme  co.lc.-.if.  Petits  poif- 
fons  »  coquille.  Un  ani.as  de  coquitUs  i  te  qEeîque. 
fos  r  efpèce  dt  coquille  .  Concbiglie  ;  tocchigli.:  ; 
ccchiila  ;  ihiceciota  ;  nicchio  ntjtinc  . 

COQUILLE,  f.  f.  Couverture  ou  coquir  des  lima- 
^ons  &  des  poi.Tons  que  les  NaturaliHes  appellent 
Tcft.ic<e!  .  nicchio  c  gujcil  il  pcfct  marine  o  ili  lu- 
maca ;  ccchìsHa  ;  eeiutiilia.  Coquille-  ne  fc  dit  ai 
des  huiitcs  ,  ni  deî  tortues ,  5-  Coques  d' inifs  &:  de 
no  X  ^principalement  quand  elles  font  calTces  .  Gajci 
d'  uova  tt  di  nrci .  §.  D'  une-  perfonne  fort  îeune  ,  oa 
dit  fam.  qu'  elle  ne  fait  que  (otrir  de  la  coquille  . 
È  .appena  ufciia  del  gufcio,  i.  Rentrer  dans  (a  co- 
qjille  ,  c'cD  fe  retirer  d'une  «itrciinfe  t^n^aire  . 
Defipere  ;  titir.tr/i  .■ 

COQUILLIE'R.  f.  n>.  Collefiion  de  coquilles  ouïe 
lieu  où  on  Us  rafTcmhle  .  Ccltex.i<it  di  conchiglie  j  e 
gai-intilri  ,  o  aimidio  pieni  di  crr^^iglie  . 

t  COQUlLLTËRf;  ,  ad;,  f-  te  dit  des  pierres  ,  dans 
Icfquelles  il  fe  trouve  des  coquilles  .  Pietre  entro  cui 
trovan/1  delle  emclTìglie  ,  . 

COQUIN,  f.  m.  Terme  d' injure  &  de  mépris, 
conime  fripon  ,  maror^  ^ueui:  ,  miférable  .  ftrtccone; 
guidone  ;  furfante  ;  ètrtante  ;  tùfto  ;  malv.tgio  ;  nfl-»- 
fiuch  ;  ciompo  .  f.  Il  fe  dit  autTi  par  iniure  ,  poer 
dire  ,  infame  &  Uche  .  V.  5.  Coquin,  s'emploie 
quelquefois  adie^ivcment  ;  &  ilans  cette  acception  , 
il  n'  a  guàre  d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  du  llyle 
familier  ;  un  miitJer  c'iquin  ,  v.nc  vc  coquine  ,  qui  ^fc 
difent  d'  un  emploi  od  l'  on  fe  plaît  ,  p.irce  qu'il 
n'  y  a  prefque  rito  à  faire  ,  &  d'  une  forte  de  vie 
doue*  ,  malle  &  («iai^Bte  1  laquelle  sa  s'^accoutu. 
Sx  me. 
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%\t  .  Cbe  itApoU*  cnifit  i   che  vendi  pdivcne  i    mjfl* 

+  COQIJIN'AILLT:  ,  f.  f.  Troupe  de  cnquios  ,  Je 
Çttcux  .  Caniglia  ;  r.ijrmaglij  ,-  truppa  <ii  âricecti  . 

COQUïNE  ,  <.  f.  Une  femme  qiii  tt  profiiine  .  Me- 
rttricc  ;  f\ft.jltt*in.i  ;  putt.7nj  ,■  che  puitanetnilj  . 

CdCiUINFRfE  »  f.  f.  Aa.on  .^e  coquin  ,  Il  cH  f.iru. 
CrieconiTf;  ,■   kiffn.iij  ;  fur/.int^fìa  ;  gffiîiioJfcyf-J  . 

Ct)R  ,  f.^  m.  Sorte  de  durillon  qui  vient  aux  pieds, 
C.jUo .  §.  À  cor  Â.  à  cri  ,  adv.  Kn  Icrme^  -de  Véne- 
rie ,  chnlTcr  i  cor  &  à  cri  ,  r)f;nific,  ch..fTcr  à  ^rand 
brr.ir  .  Con  j^r.mic  litcpif)  ,  Et  fiç.  vctiloir  ,  dcnno- 
dcï  ,  pourfuivre  une  chofe  à  cor  &  à  cri  ,  c'cft 
vouloir  ,  &ç.  à  toure  force  ,  Ad  o^nt  modo  ;  ptr 
^u.ilunque   verfo  ;    a  guj/Jìvoglii   ptex.XO  ;    .7  txitfn 

t  CORACITE,  f .  f.  Frcrrc  figurée  de  la  couleur,  du 
cfirbeAii  .    Corta  iti  piçtv3  fi_^uYat.ì . 

CORACOBR  AlHIAL  ,  Adi.  Fn  T.  d' Afj.iK  c' t(i  \t 
00m  d'  uamiifcle  du  bras  ,  fttvt  ii  ta  partie  fup*;iieure 
&  infcrne  de  l'hiirnfus.  Cr.r.H'^hicm.j'.e. 

CORACOtDK.  aJ|.  En  r.  d'  Anat,  Apopliife  de 
f  ortioplaîc  ,  iiiii^  .ipr^"*^  parce  qn' eJIe  rcfTentblc  A 
UD  h*c  de  coftre^ii  .  Ca^accide  . 

CORAOOUX  1  on  cnuradonx  ,  T*-  ^^  M;iW»/e  .  C* 
«ft  picpremcnt  l' cfpacc  ^\i\  cft  entre  deux  ponts. 
Çcrridote  . 

CORAIL,  f.  m.  au  pi.  Coraux.  Snrtc  dç  plante 
ordinaircmcnr  rnnee  ,  qui  durcir  lorfgn' nn  I.1  tire  de 
la  nier  rfi  (Ile  croît.  Coralh .  §.  Poë/iqncrp.tnr  ,  lè- 
vres de  coraiî,  pour  dire  ,  bien  rouges .  Bocca  ,  taB(-r.i 
^ùrji/inc  .  dì  cortillo  ,  vermip/ie  . 

f  Corail  de  tardif, >.  m.  PlsnJc.  V.  Pinienf. 

■f  C0RAILL£UR  ,  f.  m.  Celui  qui  travaille  à  la 
ftche  du  corail  .  Cbf  va  alkt  pefc.i  dtl  coruHo  . 

rORALINK  ,  f.  m.  Plante  pierrciife  c«rtime  îe  co- 
T.-\il  qui  croît  fur  les  rochers  baignés  p.ir  u  mer  . 
€orji/tnj  .  §.  En  T.  de  M.'jr.  c'cft  unecfptçe  de  cha- 
Inupe  iei;dre  ,  dont  on  fe  ferC  au  Levatir  pour  ia  pè- 
che du  coiail  ,  CoraUi*ia.  ' 

CORALLIN  ,  INf:  ,  adi-  Qui  clî  FOl-çc  comme  co- 
ra'l  .  On  €  en  fcrvmt  autrefois  en  Pocfic  .  îl  n  cil 
plus  en  i:fairr  .  Cor.iiiinn  ;  di  cara/iri  vgrïK-i^lh  , 

CORBEAU  ,  f.  m.  Oì(V:<ìm  Cnraaiìicr  ijui  clï  noir  , 
-&  vil  ordinairenient  <\€  cngrofine  .  Ccrv»  ^  iêrhn  .  Ç. 
fÎR.  on  appelle  corbeau-*  ,  ceux  qui  d.ins  un  (^(iips 
4z  confanion  enlèvent  les  pcfïifén^s  pour  Us  porur  â 
r  Kôpital  ,  ou  à  la  ({îpulture.  Scecftin-n  ^  rtccamirto. 
Ç.  En  Arcnitefìure,  c'cft  une  er«,Te  p-jf^ie  on  p^sce 
de  bois  mifc  en  r.Milie  ,  pour  foutenir  une  pouffe  . 
'Vîenfcij  :  f-ecc.T/c'-.'  ;  r^OiUs^tone  ;  piduecio  .  Corbi.Tu 
«le  fer  ^  c'eft  un  certain  morceau  t'e  fer  qui  ferr  à 
/outcr;ir  une  pièce  de  bcis  fur  laquelle  po(ttr»t  les  fo- 
îr.-es.  §.  En  AliroQomie  ,  c' efl  un?  conltelljtion  me- 
ridionale .  H  cortio  .  §.  Rieh.  On  a  donné  ce  noir  à' 
pliifìeuTS  machines  de  «uctre  des  Anc-iens  ,  pour  ac- 
trocher  les  vaiffeaux  ,  //  cpfVf  ;  «mvjc  cite  ditder  ^li 
Antichi  a  v.'.tit  rojcchine  d.7  .*uerr.t  ^  e  ^r  ic  più  ^td 
effetto  di  yorr.pt're  0  uncinar  ^  fi  ivî  .  i.  i  orbteu  »k 
ni;r  ,  poifior  dm!  les  df's  e(î  d'un  bleu  oMcur  ,  les 
ft*.€î  routes  ,  le  \reatre  blanc  ,  &  U  tète  grande  . 
Sorta  di  pefte  . 

CORBEÎLLr  ,  f.  f.  ïfpèee  de  rstiier  fd't  ordioaive- 
ment  d^  oficr  .  F«f*7/^c^  ;  ceflello  ;  cefii  ;  cantfiru  ;  fpor- 
f  a  \  fiutila .  5.  Ot  appelle  Bbfoluriurit  la  corbeille  , 
}ts  biionx  ciK  1'  épou'jï  furur  envoie  dans  une  coThcîI 
le  à  la  peifonnc  qj'  li  do;t  époufer  .  l\iui<.ra..  $,  C' 
e.l  aufïi  un  ùrucmerf  es  Architcflufe  &.  en  Scurttu- 
je  .  Canvfiro  ;  cefft/h  . 

V  CORBEILLÎE,  f . /.  Une  corbeille  pleine  de  quel- 
-  0ue  chofe.   Vf.t  picnj  cefla , 

CORBEULON  ,  ou  CORBILLON  .  f.  m.  T.  de  M.ir. 
^*C*clï  une  cfptïce  de  demi-HiuitJef  ,    ati  T'on  tient  le 
îiifcuit  qu*  on  dunne  à  chaque  repas  ,  pûui  un  pl.i  de 
i'^qatpa^j.  Co^a  da  èifcatjo^ 

CORBU-LARD,  f.  m.  N.om  qai  fc  dunoe  -ì  un 
jirand  br^îe.iu  établi  po«î  aller  de  Paris  «  CofbLiI  . 
On  app^^le  auffi  du  même  nom  ,  ceri^iins  griinds  «.;.r- 
roffes  à  huit  per  fon  nés  ,  dont  on  )e  fert  clez  lesFrin- 
ces  pv-.vr  vû'turer  le;  î<ts  de  leur  fuirc  ,  Sort^  di  ^jr- 
chett.i  e  di  ccrn-^i^a  .:  foçgi.j  di  &.irca  . 

t  COR8ILLAT,  f.  ni/Le  petu  du  cor  bea  j.  Ccr. 
iidi  pi  ce  oie  . 

^  CORBILLOV  ,  r.  m.  t^fpècc  de  peîire  corbeiile  . 
^efleilo  ;  ci/ìino  ;  cari'e-'lino  .  §.  C'  e(l  auiTi  upe  el'pè- 
te  de  jeu  ,  ni>  les  ioueuTs  font  obliç^s  de  répoodre  en 
Eimant  en  On  .  .fur;,»  di  j;ivcco  , 

CORBIN  ,  f.  m.  Vifux  mot  qv/i  nRnifi*-*Ìr  corbcsj  , 
$.  Bec  de  corista,  certaines -jjommes  de  eanrics  f  vires- 
en  ft  rm^  de  bec  .  Etv.*«  dì  corvo  ;  tecco  di  csvenj  . 

CORDAGE  y  (  m.  Terme  collvflif  .  Ufit  ou  plu- 
fi<:iîrs  cordes  .  Cfrd:ime  ;  fattijme  ;  fcni  ;  cavi .  f .  !l 
ie  dit  aufïj  de  la  manière  de  mcfiuer  avic  uoe  corde 
le  bois  qu'on  appelle  bols  de  ccide  .  ^ijura  deUc 
itg*it  , 

COU  RAGER  ,  T.  de  Mûr.  Fair*  da  cordage,  cor- 
der .  Commettfre  i  e.ivi  . 

1  CORDATS,  f.  m.  pi.    GroflTes  toiles   d' emballrt- 

CORDE  ,  f.  f.  Fi!s  de  chanvre  ,  ou  d'autres  mu- 
Hères  pliantes  &  flt-xibles  ,  groGrò-emcnt  rortill^fj  , 
dont  on-  f-;  fert  à  lier  ,  à  attacher  .  Cordai  ;  jUne  .  ^, 
Corde  de  >en  de  Paume  ,  c*  eii  une  groiTe  rorûe  qui 
efì  Tendue  au  rr.nJtn.  du  ]cu  de  Paume  ,  &  qui  eft  f;ar- 
«K  ii  filets  iufqu' cn^bs^ ,  C«rd«  diiiiuorey  ç^ciru* 
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Mjyi  .  p.ilfj  a  cotdj  .  Dans  ce  fcns  ,  on  dit  ,  mcitre 
io\\\  la  corde.  Krifcr  ta  cord.  .  Mettre  argent  fous 
torde.  5.  Fig.  &  fani,  on  diC  qu'une  affaire  a  p.TtTif 
A  Heur  de  cor^c  ,  lorfqu' il  s'en  cfl  peu  fallu  qu'elle 
n*aiî  manqud  .  Mancò  poco  che  i^ifjre  nrt  riu/cif. 
fc.  5.  Corde  ,  ^  corde  ii  danftr  ,  fc  dit  d'un  gros 
cible  tendu  en  l'air,  fur  Uqucl  les  batctcius  dan- 
fcnt  .  Cord.i  ,  0  ^omzna  fu  cai  i  ^uni^rnboli  fmnO  i 
r:rn  j^iucckj  .  §.  Coidc  ,  fe  prend  pour  le  fupplicc  de 
la  pnfi.nce.  Lrtci"  ^  fo-'ca  .  U  a  dchappd  !a  corde. 
Zsii  h>i  ccrfo  rifchic  tt'  eff'jre  ifnpt:c.ito .  Fig,  dans  le 
m£me  fcns,  on  dît  .uiiTi  ,  il  a  frifé  la  corde,  f,  La 
corde  au  cnu  .  Cni  i.i:cio  al  (rilj  .  5.  Cìcns  de  fac  & 
de  coi  de  .  On  le  dit  des  m;;MvaÌs  ^arncmens  qui  •:  é- 
ritent  d'  ÛTre  noyés  nu  pen^'us,  Purfante  ;  impicca- 
to ;  m.tnigolij  ;  avan::^o  dt  forci  ;  ffiyho  ;  dtgn^  di  f  r- 
cet  ;  impicciti  If  0 ,  5.  Protf.  d*  Un  hpmtnc  qui  cft  heu- 
reux au  jeu  ,  on  dit  ,  qu'il  a  de  la  corde  de  pendu  . 
Eg'.i  ha  fatti  p.rtto  col  di.ivolo  .  Ç.  Fig.  M^Ttre  la 
corde  au  cou  àquelq.i*  un  ,  ç'  cft  l*  cxpîfer  A  un  grand 
danger.  Condurre  aihfotcj;  tt-vinan' ;  mettere  .7  mjl 
partiti  ;  ijcr  c.ighne  delij  rovina  di  a.'cuno  .  Ç.  On 
dir  .lufFi  fi;,  d' ua  honïmc  qui  (ri  des  aflit»ns  qui  le 
peuvent  mener  au  cibet  *  qu'il  fi'c  l'a  corde  ,  qu*^  il 
traî'>e  fa  corde  .  Filar  la  Jtta  curdj  j  fÎLtiJi  un  Lic- 
ci".  5.  Se  racheter- de  la  corde  ,  c' f  m  corrompre  fes 
.UiÇes,  Se  fe  faire  renvoyer  abious  .  Htfc.rtt.rr/i  da'ta 
f'rca  ;  corroTKpere.  i  Giudici  .  Ç.  Corde  d'arc  ou  d' 
aibaletç  .  Corda  d' a^cc  ^  di  (>alt{ìra-.  &  poçtiq.  Il  te- 
fo  nervo.  §.  P.rov.  &  fiç.  on  dit  qa'  un  homme  a 
deuK  cordes  ,  ou  plufieurs  cordes  ,  ou  plus  d'  une  cor 
de  Ì  fon  .'.10  ,  pour  dire,  qu'  il  a  plufieurs  moyens 
pour  pa'vcnir  à  f^n  but  .  Aver  ra^ffiri  ;  teier  il  piè 
m  più  ^affii  .  §.  Corile  de  'xioioo  &  de  terrains  au- 
trcî  inflrumcns  de  Mn'^que.  Cord.i  di  viitli^o  ^  ec. 
§.  Corde,  fe  dit  auflfi  des  cardes  de  chanvre  ,  ou  au- 
tres ,  dont  on  çamir  le&  arcs  &  les  arbalètes  .  Çr'r- 
di  .  $.  On  appelloir  rorde  de  rnnnfre-,  une  corde 
de  hoy;ni  qu*  on  nicrroit  autrerois  aux.ninnrres.  Corda 
d'  un  oriurlo  .  $.  On  .ip.^elle  corde  .  la  tenfion  d'  en 
mufcle  ,  caulée  par  ulcere  ,  inflammation  ,  &c.  Cor- 
da ;  tenji^ne  d*  un  nervo  ,  ec.  Ç.  Corde  de  dra?  y,  ce 
font  les  fils  dont  il  efï  tiiTu  .  Corda  del  panno  ;  tra- 
ma .  §.  Corde  ,  fe  d't  auffî  d'une  certaine  quantité 
de  bois  àbiuler,  qu'on  mefureavec  une  corde.  M/- 
fttra  di  le'^narai , 

CORDÉ.  ÉE  ,  part,  dn  verbe.  CorJer ,  V. 

CORDEAU  ,  f.  m.  Petite  corde  dont  fc  fervent' 
les  Aîa^ons  ,  les  Jardiniers,  les  Ingénieurs  .  Cordelia; 
corda  . 

t  CORDER»  f.  f.  Oi  appelle  ainfi  d..ns  les  Ma^a- 
fa^uresjje  foie,  plu^'cufs  mateauv,  ou  é>.hevcnJt  ._•■; 
foie  pAiTcs  dans  une  mtmc  corde  ,  êc  noi-.és  enfembie. 
Più  m.itajfe  di  fêta  annvdais  ajjteme  ad  una  medv/t- 
rna  fum . 

CORDALE  ,  ÉE  ,  part,  V.  le  veibe  . 

COKDELER,  v.  a. .  TreflTer  en  forme  de  corde  . 
Totrrre  a  guifa  di  fune  ;  attorcigliare  ;  /■'♦■  frecce  ; 
trecci.ire . 

CORDELETTE,  f.  f.  Petite  coide  .  Cordella  ;  cor- 
dellina ;  cordirifji  ;  eordiccUi  ;  funicella  ;  JpJgo  ;  /a- 
nicello  ;  fetìccio  , 

C0P.*>»^IT:R  ,  f.  m.  Wom  qu'on  donne  en  Fran- 
ce ,  à  ceux  des  RcliRieux  de  S.  Fr:in<jois  ,  qu'on 
nomme  autrcweirt  les  Frdrcs  Mineur? .  Fr.tnce\-aijn  ^ 
e  propri tmtrrie  i  Minori  riformati  dell'  Ofe>vanx,-^  • 
5.  Les  Cordelicrs  de  ia  grand'  manche  font  les  Coi- 
venruels  ,  I  minori  Cmventuifi  ,  Ç  On  dir  d'un 
hom.-ïie  qui  ne  fait  fcrupulc  de  rien  ,  qu'  il  a  la  con- 
fcience  lar^c  comme  la  manche  d' un  Cordelier  .  Lar. 
gp  di  cnfctt'^x.t  •  $•  Ailet  fur  la  haq  ^eo'ie  ,  fur  la 
mule  des  Co-Jeliers  ,  c*  c(I  aller  à  pied  ,  un  bî^ton  à 
la  nîam.   Andar  fat  carolilo  tii   Ç.   F'ince'cù  . 

COHDSLIÈRE,  f,  (.  Corde  k  pig^curs  fimvds  , 
Cf;mme  eft  celle  dont  les  Cordcliers  ccienenr  !cur<;  ro- 
bes .  Ce  mot  n*  elt  Ruère  ufit*i  qu'en  T.  de  Kl.ifon  . 
Cct.ieliera  .  §.  On  appelle  auflu  CorJeliOre  ,  certaine  I 
pT.tife  ticiTe  à  plHpu'urs  noeuds  ,  cjuc-Ies  Dames  par- 
tent quelquefois  au  cnu.  l'ez.z.o  y  collana.  $.  C'e!^ 
aulfi  un  ornement  d' Archîteflurc  .  C^rdcnc  ,  $.  En 
T.  d*  Intprimti'is  ,  Ils"'  entend  d'  un  ptite  ran»  de 
vt;nettLS  de  fonte  qui  fe  mettcr.t  au  haut  û' une  p.i- 
Re  ,  &  doni  on  fottftc  un  cadre  pour  l'entourer  . 
Fregio  . 

CORDF.LLE  ,  f.  f.  Sorte  de  petite  corde  .  Ce  mot 
ne  le  dit  qu'  au  liçurc  &  far.1.  d.^ins  cette  plirafc  : 
atiirer  queiqu'  un  à  fa  cordelle  ,  (»i.'ur  dire  ,  l*  attirer 
dans  fon  parti  .  V.  Attirer  .  §.  En  T.  de  Marine-, 
c' tli  uflc  corde  de  niuycnne  Rroifcu;*-,  qui  fere  à  ha- 
ler  un  viûFesiu  d'  un  Ireu  à  un  «iUire  .  Cavo  di  nn- 
otggio  . 

CORDER  ,  ¥.  a.  Fafie  de  la  corde  .  Tirare- 4  far 
uni  corda.  §.  Corder  du  labac  ,  c'eit  niettre  du  fa- 
b.ic  «n  (.orde.  Mcittr  taàacc«  tn  cotd.: .  Ç.  Corder  du 
bo;«  ,  c'eli  le  mefurer  i  /a  corde  .  ^'i/rtrar  le  ig. 
ga.i .  5.  Rìse.  Corder  ,  T.  d'  Emb^laur  .  Lier  avec 
dtS  cordes.  Le^ar  cw  CO'do  ;  infrinarg  ,  §.  Se  cor- 
der, V.  r.  f«  dit  dos  rHVts  &  quelques  au'res  plan- 
tes, lotfque  !a  faif'in  comfti*-n;e  à  s' tn  p-ulcr,  &qu'' 
il  s*  y  ;orflie  en  dedans  cora^ie  une  etpè.e  de  corde  . 
elencarti  ;  .mc'jr    m  feme  ;  divunta'i  ttopp-fo  . 

CORDERIE,  f  f.  Lieu  où  1' «n  f-it  de  la  ccide  . 
CcyderÎa  ;  l-icgo  dove  fi  fannt*  le  fum  . 

CORDIAL,  ALE,  adj.  Piup'e  à  conforter  le  cn-urs 
Çvrdialc  ,  Q^iclquc/oit.  U  «rt  fubftatiii/  .    Ua.  t)û*.cot- 
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dia:.  Ut  lu'.n  tfrdiale.  î.  Fi.:,  fi-.ciro  ,  fi«y.  qj^ 
procède  du  fond  du  cœur,  Cr.yiiai».  ,  affittucfs  ;  ftnct^ 
ro  ;  di  cucre  ;  dì  ^ifin  eu-yre  ;  /iff'cTjcttato  ,■  fvifeer^ 
te.  Ami  cordial  ,  aflfeftion  cordiale  . 

CORIîIAX-EMFNT  ,  -id'-  D'  '^c  manier*  eoidialt , 
Cordialmente  ;  finccramznte  ;  .^S'cttuofamcnte  ifvifec 
ratamente  ;  di  cucre  . 

CORDIALITÉ,  r.  f .  Aflf-flion  tendre  &  finc*re  , 
Ccrdialità  ;  Ortccriià  d*  affette  . 

CORDI  FR  ,  f.  m.  ArtiUn  qui.  fait  d«s  cordes  .  F». 
najo  ;  funafuolo  . 

t  COROILLAS  ,  f  tn,  Efpèce  dc  gios^  dr»p  oj  Je 
bure  .   Panno  g*offolano  . 

t  CORDILLF  ,  f.  m.  Jcuae  thon  qni  victït  ée  fer- 
tir  dc  1*  Œuf  .  Tonno  appena  natt} . 

CORDON  ,  f.  m.  Une  des  petites  cordes  dont  u.^ 
plus  çrofïc  corde  elî  compi^rirc.  Cordone  ;  cnrâoncci. 
lo  ;  cordoncino  ,-  cordicella  ;  cotdelli  ,-  cordellina;  /n- 
nice/l4  .  Il  fc  du  .uiTÎ  d'  une  petite  corde  faite  dà 
fil  de  coton  ou  dc  foie  .  5-  Tout  ce  qui  entoure  U 
forme  d'un  chapeau  pour  le  ferrer  vv  pour  I*  o;n« 
feulement.  Ccrdr.n: .  $.  Le  ruban  qui  fcrt  .^  atfachcf 
ou  à  pcndie  quelque  c^.ofc  .  Naflro  .  §.  Cardon  blçu  , 
Chevalier  du  S.  Ffpnr  .  Cavalier  dtU'  O^dioe  diUif 
spirito  Tanto  ■  C' el?  aufïî  le  ruhan'Ìiit;c  ,  moiié-ft 
bleu  auquel  ciï  attaché  U  Croix  de  l'  Ordre  du  S,  tW 
prit .  Oji'il  nalro  turchino  ,  etti  è  appiccata  li  Crct* 
del  detto  Ordine  .  Ç.  Corion  rouge  ,  c'cft  titi  ruliaç 
larçe  &  coule-ir  de  feu  ,  auquel  e(ì  attacha  une 
Croix  de  r  Ordre  de  Simt  Louis  .  Na/cro  twmis/i». 
mi  è.appefa  uni  Crr^e  tf.'H*  Ordine  dì  f.  Luigi  .  fc 
On  appelle  auiTt  Cor4on-r  tu^ie  %  ou  Comm^Qdei>r  4f 
S.  Louis  ,  eeiui  qji  porte  ce  Ordin  .  C.ivatier  Cont^ 
mtndatr^e  di  T.  I^igï  .  §.  Rang  de  picres  en  fitU 
lie  ,  eo  forme  de  corion  ,  q-4i  t'dgn»  tc!?t  âutoyr  d-* 
une  muraille.  Ccrdore  .  §>  Le  petit  bo.'d  laccane  %ni 
eft  autour  d'  une  monnoic  .  Cordóne  .  §■  Petite  corde- 
lette bénite  qije  potî-nt  ceux  de  certaines  C'ìnfr^- 
ries  .  Ctrd.'ve  ;  cintura  .  Ç.  En  tôfme  de  dierre  ,  c-a 
appelle  cordon  ,  tire  fu'te  de  po(*çs  garnis  dc  trou- 
pes ,  qui  font  Â  p^ttée  dc  'î  doarrer  la  main  .  C"r- 
done  ai  fidati  .  Ç.  Cordon  de  perles.  Pilo  ,  0  ver 
tê  di  perle.  $.  En  gén.  II  fe  dd  df  tour  ce  qiu  <- 
yan'  pi'u  de  larçeur  ,  &  quelque  étendue  «r  (argcur* 
tcfti-'mble  .\  un  filet. 

COR  DONNÉ  ,  ÉE,  pRrr.   V.  fon  vçrhe  . 

CORDJN>JER,  V.  a.  Tortiller  en  r.isaére  de  cw* 
à"*^  .  Auttrciglinre  ;  torcere  ;  far  cardane  ,  a  guifj  dit 
c^rda^e  .  Ç.  COTdop.aer  des  cheveux,  c*  ed  tes  entou. 
rer  d'  un  rub^n  .   Intrteciar  cnn  naliro  i  c.ypegli . 

CORDDNWF-RIE  ,  f.  f.  Le  ntéricr  de  Cor'donnrtf  . 
Rour'ijue  de  Cordonnier  .  Cslx,)leria  ;  ia  (•attcgs  <  <5 
arte  del  C/t^z.'^t.Tfj . 

CORDONNET,  f.  m.  Pttit  cordon  ou  treffc  ,  oê 
pet'f  ruban  ,  pour  attacher  ou  pour  enfiler  quclqii»- 
chofe  .  Cord 'tritello  ;  crtincìno  , 

CORDONNIFR,,  f.  m,  Artifanqui  faîl.dcs  foulier»,, 
pintoufli-s  &  aunes  pareilles  chaufìTares.  Caìx,oia'f9^- 
Cordâvaniere  .  f 

COROOU^N  ,  adì.  pris  fubft.  Encrd,  O  ntitiet-^ 
Cuir  dc  bouc  ou  de  chèvre,  patTc  en  tan  :  ce  qm  * 
diliinçue  du  marrnqiin  patTé  en  g^Ue  .  Ccrdsvano  .    ; 

C0R9011ANIEH  ,  f.  m.  EnepcL  &  autret  ,  Oit 
vrier  am  p/épare  &  façonne  les  cuirs  sppeiltfs  cof» 
douans  .   Constater  di  coricvani  ;  c.rdovsnicre  . 

CORHF.  ,  ).  m.  pied  d'un  Vers  Crée  00  Lstîr»  .  It 
eli  cofïipofd  d'une  ionAUC  &  ù*  vnr  b»èwe.  Cjrre, 

COIUACE  ,  adj.  de  t.  «.  Qui  cft  dur  comme  d«' 
cuir  .  On  dir  d"  uns  virnde  dure  ik  mal*cjitc  ,  difiV 
cile  à  m*cher  ,  qu'e'le  cft  cona'e  .  Ùttro  ;  figliyfis 
rnal  cotto,  Ç.  Oa  dit  figorén  ent  d.^ns  le  flyle  famU 
lier  ,  d'  un  homme  av.ire  ,  é^it  »  difiîcile  ,  &  do-ït  00, 
adela  p-rine  ft  t-rer  quelque  chofe  ,  que  c'e.1  uft. 
riowme  coriacî  ,  ïi  cft  coriace  ,  A1)»f  ;  tenace  es^ 
V.  Avare  ,  . 

COR  ÏAMBE  ,  f.  m.  pied  d' n.T  Vsrs  Grec  ou  La- 
tin .  11  eft  compofe  de  deux  brèvv»  cuirs  deux  loi|« 
gués.  Cûri.inféw  ;  j  ;r;.im^d  . 

CORIANDRE,  f,  f.  Plante  ombelliftre  .  Elle  don* 
ne  une  femence  qui  fent  la  punarfe  ,  lorfqr'  elle  Cw 
fraîche  ,  &  qui  cîï  tròi-a^réahle  au  f'*àt ,  Irrfqu'el* 
le  efl  s^che.  On  en  fait  dr:  orngees  ,  &  or\  l' cnipicÎA 
auiTi  en  Mérfecine  .  Coriar^dro  ;  CMigadoic,. 

CORIOALH  ,  V.  Tumeterre  . 

COR-ïNDUM,  V.  Poi*  dì  meure  il  re  , 

CORINTHIEN,  adi.  m.  Il  fe  dir  en  parla*:*- d» 
quan.ime  orUre  d' A  rchireflure  .  Cetirtiio. 

COKtS,  f.  f.  Efpèwe  de  vcfce,  qui  vient  nsr  t<Hlt 
faas  cuitcic  .  F-t^ngsecio  .  §.  Lì  fe  dit  auflfi  d'  rue  co-, 
quille  frè3-bUoehf ,  q  i  feri  de-  m^nnoie  ,  dans  II' 
piu«  Grande  patrie  des  Indes  Orientales  .  Cori  . 

4-  C.ïHLl£U  ,  ou  COKLIS  ,  f.  m.  Sorte  d*  oiffi» 
de  nviCrc  du  genre  de  ceux  qui  n' ont  pas  le  piei- 
pbat  ,  qui  a  les  jambos  tondues,  qui  eit  marqueta  tfii 
taches  rouics   &   no  reS  .  Chiurlo,  s 

CORME^  ,  ou  SORDE  ,  f.  m.  Fruîf  très  acide  ,  Clit 
ea  forme  de  peciic  poire  .  La»  gens  de  campagne  M 
t'ont  une  forte  de  bojifon  .  Sorba.  •  .. 

CORMIER,  L  «Grand  arbte    fruiîier    qui  porte 

des  COr'FC^  .  S^rèo  . 

CORMIERE  ,  f.  f.  T.  da  Mtr.  G' efï  la  derftièm 
pièce  de  bois  r.a  plus  haut  d'  un  vaîflèau  ,  Uquelie 
étant  aiïemblce  avec  le  bout  fupcrieur  de  l'^lara»- 
bord  ,  forme  le  bout  de  la  poupe  .    ^ola    del  Corâttf^ 
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rORMOKAN  ^   f.  m.  Kf;i«  d'oifcnu   âqnatio»'^  y 

iui  a  ie  CO''  fort  long  ,  &  Ics  ianrbcs  fort  htutes  , 
:  oui  vit  oidinairemcnt  6s  poiffon  .  Tcfta  d'  vcerH: 
jtal^nc:  eh;  hj  ftts.'chs  fomìgtìmr^a  allu  fmerc:  . 

*  CORÎ^ACHiNE,  ad),  f.  £^pi^^ile  que  l'on  don- 
ftC  À  un  «penare  raédicniale  .  Potvrrt  cctnacchï'^a  . 

COKNALlNt  ,  f.  f.  Pierre  préckafe  locgc  &  p<u 
franfparentc  .  Ce^n-.ltvs  ;  ^ "»»>'^  - 

CORNARD  ,  f.  m.  Terme  d'  lajore  ,  qui  le  dit  de 
<cïui  <îoa(  Iji  femmes*  efl  abandoonée  à  u»  autre  . 
li  «a  ba(.  Bcfcc.  .     ..  ^ 

t  C0BNARD1SÎ,  f.f.  L*  état  d'  un  cwtiard  .  L  effer 

CORNE,  f.  f.  Partie  djre  qji  fcrre  de  U  ftte 
d«  ^ucl<!t:e$  animaux  ,  &  qui  le-  r  fert  (*e  dtfft-a*"e  . 
^rn»c  ;  aa  pi.  /^  f Wfra .  S'.  C^ne  du  p-cd  d' ani- 
mai .  Cimo  ;  v»fffui  .  Ç.  DoQcer  u»  coup  de  rnttK 
à  i-'fl  chc*.il  ,  c*cft  !e  fjiçner  aw-dedans  de  la  hf»'ï- 
che  avec  le  bauf  d*  une  come  de  cerf .  Fai  ««yW-jy- 
/t>  «.'//j  A«j  ifr.'  cavallo  cm  I'  efìrtmità  rf*  w;  rfrnc 
rf>  fc-roc  .  (f.  Corne  de  cerf,  bois  de  cerf  qai  ni  m  s 
eo  feuTïe  pour  qjcîquc  uTagt.  Ccnj  éj  cervo  y  v  cer- 
vint.  Ç.  Corne  de  cerf,  forte  de  retire  hert>c  qu  on 
tnansc  eo  fil.-.de  .  Carcnrp9  j  très  flcUs  ;  dente  (tni. 
n* .  5.  Corne  d'  aboodaace  ,  o»  corne  U' Anialrhet  . 
c'eft  la  corne  de  la  chèvre  AmaIrHée  qce  l'on  pcmt 
remplie  de  toute  forre  ce  fruits  &  Je  b'ens  .  C#»n-j- 
erjifd  ;  csm?  d'  Jè^^n.Ì7*ìZ.t  •  5-  Corne  de  'iopm.'.  V. 
Fccu-Grcc.  Ç.  Corne  d*  Amnion  ,  ptcrre  <].ii  a  la  fi- 
gure d' vn  cmne  de  f'éî'er  .  7iet*.i  rf"'» ,  e  T^if/r»"- 
/tf  ,  f*jf  tr^ivsft  ne*  gh%hi  .  Ç,  On  a^r^-tte  aufîi  ccr- 
BC3  ,  ce'ta'ncs  poiitres  que  les  '  l^ms^nos  ,  quelques 
fcrpeni  &  q^îclqurs  Tofet^es  porrent  fur  la  tète.  Crr- 
»*.  J.  F:g.  &  ftm.  Cernes  .  fi^n-ire  coci>î.ge  ,  Avoir 
des  cornes  .  Eifif  étco  ;  effet  CTnat»  ;  pcrurh  ctr- 
«j  .  î.  Fa-!re  porrcr  des  corces  ,  p'anter  des  cornes  , 
Par  U  fuf:  r^t/e  ,  frr  Hecf  ,-  pijntjr  U  totn.t ,  Il  fe 
dit  d*  UD  homme  à  qu  fa  t'cmnie  et  innriêlc  .  ^,  fai- 
re les  cOTBcs  ,  c'eï*  faire  ,  pat  mépris  ou  par  raiJlt- 
f ie  ,  un  Gcae  qui  Tcpréfente  Us  cornes  en  éì^rcnìanr 
deux  doigis  de  l.i  matn  .  Far  ie  fi€f*e  ;  ftr  u  c-mi 
Oit  .lUuno  .  Ç.  !Wr>utrer  !es  c^rn«  ,  c' e»  fe  mettre 
en  éï*t  de  fe  déferrdre  .  Mcf.r^r  i  rftntt,  $.  Cor- 
nes du  crC'ff^f  de  la  luce  ,  ce  /unt  ici  ofintes  .  Le 
t^nj  delia  yJez.X.:'''"^  •  5.  Le  c  in  dcTAorcl.  Ce- 
ti: àe.:*  Attire  .  €.  tn  termes  -.^e  Forfificarion  ,  cm- 
vTage  ïl  ccroe>  en  un  oiurrasie  avance  hors  dn  corps 
de  U  Piace  ,  8c  qui  coaftfïe  en  une  cGurricc  &  en 
deux  dtrîîi-biflîrns  .  0;>ef  j  ff  tctfte  . 

CCRNE  DE  VFRGUE  ,  T.  de  M.rr  Ce  terme  s' 
cT>.p!or  pC'.ir  fi^n'fier  '>!ie  corcavtftf  eo  forme  Ai 
croTïTant  q-jî  efl  a\:  Hiur  (te  U  vergue  d*  ime  cfw'oii- 
Vt  ,  &  qui  fmbr..fTe  it  n.r.r  ,  loifqc'on  h  tîe  la  voi- 
\ï  .  Corno  iti'.'  sfitmnj  d'  uns  tanctJ  %  deit*  anreon.j 
dì  mexi^ani  . 

CORNÉ.E  ,  f.  f.  Utie  rfea  rvmiques  de    I*  œil  ,     C.'>r- 
»e*.  5.  Pierre  de  kunature  du  »afpc  .    Scrr.7  dì  pie - 
if»  éeiU  m.rrvfH  del  diafpro ,    $.  ad»,  f.  Les    cTiamci- 
feurs  appcllect  peau    cornée  ,    celle    qui  eli    cndurtie 
I  pac  1*  *'r  .  Feffe  indurita  alt*  aria  . 
I     COR^EILLÏ,    f.  f.    Oifea'i    noir  corrme  uo   cor- 
beAu  ,  mais  de  moindre  groiTcir.  Ccmacchia ,  §.  Cor- 
mille  emmantelée  ,  c'  ef*  une  force  de  Corneille    qui 
!  3  yn«  partie  dn  corps  noir  ,  &  le  rcâe  gruàire'.  (V7o- 
I  .'Tf.-frij  ;  rzrefl.1  .    f.  Plante  dont  il    y  a  piufiturs  c- 
fi'èccs.  V.  Lyr-muiiie  . 

+  CORNEMEN'T  D*  OREILIE  ,    f.  rr.  Ce  raat  i' 
;  tfl  dir  ,  mais  il  n'cfl  plus  en  ufaee  .     On  dît  Tîcte- 
rretit .  V.   Fveim.fmento  ;  fi/efiiamento  d'  cjccthi . 

COhKÏMUÇf.  ,  f.  f.  Infiniment  rufiique  ,  É  vent, 
c^mp^'é-dc  deot  |iiy-u>ti  &  d' aae  peau  qu'on  enilc 
Pkr  le  moyen  du  pretnier  t>jy^a  appelle  portc-vcni  . 
'.Çmi-mtuh  ;  p'vj  . 

I     t  COWWÉOLf. ,  f.  f.  Plante  d-Tot  on  fait  lecosleur 
TCiie  .  To'tj  di  pi.inta  . 

CORNER  ,  V.  a.  Sonner  oii  cornet  en  d'  enc  cor- 
ne. Cemare  ;  /r*r*r  //  c'n-ac  ,  Par  dérHî^in  ,  «-d  âtt 
\â* iiv  homme  qoi  fonoc  mal  dn  cor,  qu'  il  ne  ftit 
^Qf  etwner  .  j.  Parïer  danî  .  n  coroçt  powr  fe  faire 
entende  k  un  fo^rd  .  Ccmut  ttH  orecchi  Delà  il  f»- 
gnifie  aufTi  ,  crier  de  roaie  f;i  fçKe  fi.;:t  orciîirt  d' u 
iWe  personne  qji  ei  un  pe«  foorde,  Bueeirrcr  ncH'  ç 
reethit  ;  gridar  fere  Mt* crect^ie  .  Il  faut  Ini  corner 
aux  oellti.  i  V>r.  corner  siix  nreilks  de  tjceiqn' 
uo  .  fien:tie  ,  lui  te5pt:rT  .  lui  fi;g^ercraicc  imporw- 
»*rt  qoelqoe  cf^rofe  .  T<iffijfc  ,  ou  lufnlar  ne^H  crer- 
thf  a  une  .  $,  Cem^r  ,  rsm.  irfii;.  Ttsnif.it  ai;flfi,  Fr- 
iMier  4  d»fe  (wr-to^it  avec  quelque  éclat  .  Tr-^rtéit 
«•■e  ;  pyê^d'a*  t,pt.tvfrr,  ,  §,  Fi^.  au  ne«riî  .  on 
à*t  tjoe  leî  oreilles  tornear  ,  qa^nd  on  a  des  hotir. 
n<nnemens>datis  les  orejiier,  fi  r<i^^  gii  oret^f  ;  fi^ 
^iàr  git  erteci)  f.  On  é:t  fteerémenr»  d'«oe  per- 
'r-BDc  qui  entend  de  ttaiers  et  qu'nn  lui  dit  .  les  o- 
reiilfï  Iti  cwnenr.  f^:,  rrece^f  gli  fifebiano  ;  c%!i  ks 
le  m.Tfe  .  t*t>  U  gr  (fe  e<mtptne  . 

05R\'FT  ,  fbbS.  m.  Pe nt  cor  ,  on  petite  trompe  . 
Pffm#  ;  e-fm^tts  %,  Cornet  à-bouqum  ,  tine  e(pfee 
Bc  fiù'e  co.utée  qui  eft  faite  ordioaitemenr  de  cotoe . 
fctmrra.  ç.'lnVtr.mttit  en  fnrrr.e  d' tnf^onoîr  ,  Jtr- 
*3r.i  a  ramîdef  la  vos  vers  l*  ore  Uc  «'u*  fo\jrd  .' 
Spe-z,ie  d'  imbut  ,  en  chi  /i  pjrn  a*  Jcrd-j .  §.  La 
p:«rre  de  T  écnt-^iie  dan';  UqafUr  on  met  de  l'eccc  . 
Cj/jmj/-  ;  i,rte  ft  letama}?  .  t.  Papier  roiHd  en  fit" 
»<  de  cornet.  Cj-rsceie.  t.  Pet:t  gobelet  rond  &  dd- 
ià^  QTtfiaaircaict^  de  corac  oa  de   «uir  dus  Icqôcl 
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C9  remre  Us  ^et  porr  k^ner.  hti0:tnttt  ;  hffùi»  f*^- 
ve  fï  .igHanr  i  djdi  .  §.  Ei'p^e  d'  oublie  tornila  en 
tf'fr.e  de  corner  .  Ci.'ìldcnc  ;  eio/d^rKinc  .  §.  Nom  d' 
r«e  claiTe  de  coquilles.  Stru  di  ccnc^i^iie  ditte:  cor- 
netti, f.  Il  eft  aufll  le  prodait  d'un  effar  d'or  te- 
naoT  de  l*  atrent .  Ct-rnetto  . 

t  COR^^^ETIFR  ,  f.  m.  Arftfan  qoi  refend  les  cor- 
nrs  des  bccots  rués  ,  les  rcdfeflTc  &  us  vend  pour  en 
faire  ces  pc'çnes  &  autres  ouvrages  .  Cciui  che  fe^a  , 
T^idri^-^a  »  e  i€nde  /fi  corna  ptr  diverfi  al  . 

CORNET  DE  MAT,  T.  de  .V*r.  C*eft  uae  çfpè- 
ce  a'  eniboitemenf  de  planches  ,  vers  i'  ar  Èr?  ju 
m«»  de  divers  petits  hî-.timens.  Cajctfa  da  caiafe  . 
5-  Od  le  on,  par  extcnCon  ,  de  plufieufs  autres  cho- 
fct  q^ii  ont  queioiie  rapport   avec  les    co:ncs  des  ani- 

CORNETTE  ,  T.  f.  Sorte  de  coiffure  dent  les  fe»i- 
mts  fe  fervent  dans  leur  desh&Mlle  .  Co^a  ai  nette  . 
S.  Comeire,  er  T^  de  Mar.  c'^S  en  p.iviIlon  q»iar- 
ré  &  bjsnc  >  qui  marque  la  quaîilê,  oa  !e  caraÊère 
«lu  C^^  d' efca<ire  qui  le  pone  au  Rr^id  màt  ,  qv^nd 
ii  a  le  comTranoement  en  chef,  8c  iV  ne  poite  qu'au 
mit  d  artimon  ,  quand  ii  eff  en  corps  d^arirée  .  Csr. 
Rttt.t  .  $.  Cornerte  ,  eft  acli  une  ioneut- &  lar^ebio- 
ûe  -le  r.'tfì'fras  que  les  CoofeMiers  au  P^rlcn^cnt  por- 
l'nOBt  au  re  fois  an  cou  ,  pour  marque  d'h-^noecr, 
&  oue  François  Premier  accorda  aux  ProfefCejrs  d^: 
Cun«<v  Royól  cîe  Paris.  îoru  di  dijìintivo .  §.  Cor 
nelle  ,  fe  diffìit  ?.urTtfÌ5Ìs  oe  j'éterdart  d*  uce  Com- 
pagiiie  de  CivaJene  oo  de  Cne^iun-Lé^ers  .  II  fe  di- 
fciï  «itOTi  de  la  troL-pe  même  ;  mais  il  o' eH  plus  g^c. 
re  en  ufase  dans  cts  d«ux  fers  .  C^metu  ;  fletjdjr. 
ri*  ,-  ptnnfue  ;  çmiâcne  .  §.  C  orDeiie-RUa:hc  ,  fe  li'l 
du  piemier  Pé-imeot  de  Cavalerie  de  France  ,  <iùi 
trt  le  Ré^Tent  du  Cnkirl-Géie'ral  de  la  Cavalerie  . 
fr'-iMe  che  fl  dà  ot  pritTìc  Rtg^sr»en:o  di  Caiaiierì.i  in 
Fraih^ij^  §.  C'etf  Ai\ffì  un  fer  uiéplat  qu:  feri  à  ié- 
looJie  des  eiï;eux  les  encoiçourcs  des  bàrtcrcas  -  S  r- 
ta  di  ferra  .ffi/antr  fliacciato .  Cornet'^e  ,  f.  m.  OfiÊ- 
crer  d*  une  CompagTiie  -ic  Cavalerie  oa  <.:e  Dra;;ûns , 
qui  eli  chdrçé  de  porrcr  1'  érendarr  .  C -rnctta  ,  alfie- 
re di  Car'aiieria  .  f.  Cornerie  ,  le  d^l  auiTÎ  d' bq  Oft- 
ctcr  de  certains  coips  de  U  Alâifon  du  Roi,  mais 
qui  ae  porre  point  1' érendarr.  alfiere, 

CORMCHE,  i  (.  Ornemeat  d' Architefiare  en  fail 
lie  ,  qui  eu  ai-.dea'js  de  la  ftife  ,  &  qui  fert  de  cou- 
ronnement À  toute  forte  d' ouvrages  d*  Archiieiïiire  . 
Cornice  .  $.  On  appelle  Cf>rQÌcÌje  arçhitraiée  ,  ur.e 
Cofoiche  qui  ert  pofée  imoicdiatcmcnt  fur  U  ccioo- 
n c  ,  ou  fur  rtrch. trave  ,  ou  qui  eli  cot*ondue  avec 
1  architrave  »  &  d^nt  on  fupprinte  la  frife  .  Cornice 
architravata  .  §.  On  appelle  r.ulfi  Corniche,  une  c- 
fpece  d' ornement  c.n  faîlii?  ,  qui  ri^ee  dioî  une 
chambre,  îmn>édiaferatne  au  JeiTous  du  pUfoaJ  ,  au 
hiiLt  d'  une  cheminée  ,  d'  une  armoire  ,  &c.  Ccrrjice  . 

CuRMCHoM,  fubfï.  m.  Petite  corne  ,  CcrcUina  ; 
cornicino  .  §.  Les  petits  co.ncOiT.bres  propres  à  coafi- 
te  dans  le^vioaierc  .   Cetriuclo  ;  cirtiuch  at':rtjrj  . 

COKXîtRE,  f.  f.  Canal  de  tuiles  ou  de  plo.nb  , 
qui  eii  à  la  jointure  de  deux  pc:itcs  de  toir  ,.  &  qui 
en  rci^oir  les  eaux  .  Canale  dì  tsgatini  e  di  pisméa  . 
$.  Cornière  ,  fubll.  f.  T.  de  M^r.  Allonge  de  pJu- 
pc  .  Alette  .  $-  Au  pluriel  ,  T.  d'  imprire.  Èijutrres 
de  fcr  attachées  aux  quatre  angles  du  c<^  ï7re  de  la 
prêtre  . 

CORNI LLAS  ,  fublï.  tn.  Le  pitît  d'  uB^  cO/aeilïe", 
Cornaeefrino-. 

C'OR%OUILLE  ,  f.  f.  Le  fruit  du  CornooiHej.  Cor. 

nifla   T  jruU»  dei  CCtrU-j/C  . 

C0H\0'JILL€R  ,  f.  m.  Arbre  dur ,  qy!  porte  un 
ficI   icncuet  eo  fa^iJu  d'olive.  Ccin^afo  ;  carniy  . 

CORNU  ,  UE  ,  adi-  Qui  a  des  ccraej  .  Corisutj  . 
$.  Il  fe  dit  aufilî  i)^.  de  ccmine^  chofei  qci  Ont  plc< 
(ieurs  angles,  HuHcurs  poictes  .  Mugaic/c  ;  cbe  ha 
più  paiate;  irre^cLrre  .  $.  Fie  3:  fan.  Dss  rai.oni 
c«*roues,  dvs  ra  Mnncmetis  cornus ,  c'ei-A-dire,  de 
mcchaotcs  raifous.  Cattfv^  tjçicai  ;  r^^giani  /Jraccf^a- 
le  .  $.  Oa  dit  auiTi  des  vihoas  ^CMnucSf  psur  dire  , 
des  idées  folles  3c  cxtravasaotcs .  Cbimi-rt  /  vinoni. 

CCA«^UAU,  ftiti-l.  m.  Poafwo  de  m.r  qji  reifc  :-blc 
beaucoup  À  r  atafe ,  n>ais  ^u.  a' ci  p«s  fi  bon  ima.i- 
^er  .  Sorta  di  pejcc  ni^rìn?  . 

COR\UE  ,  (.  f.  VatiTcau  de  Chimie  ,  de  Verre  .  de 
terre  ou  de  fer.  Il  eit  renne  &  arrondi  piT  un  tbié  , 
&  par  l'autre  ,  il  a  va  tuyau  rec-ouhd  que  l'un 
nomme  col  .  On  s'en  feri  poor  didîiler  les  coi  pç  qci 
demandent  un  feu  violent  .  Cornue  éiï  f/noninic  de 
reMrc  .  V.  Rvtorrc  . 

COROLITIQUE,  ad].  T.  d*^Architcai?re  ,  qui  fe 
dit  d'une  coloooc  or.  de  de  feuillages  ou  Je  ficuis 
tournées  en  Ipiraje  autour  du  fut .  Coletta  ernaia  di 
f-'çli  tnti  . 

COHOLLrtRE,  f.  m.  T.  D  dsflîqoe  .  Ce  qu'on 
aiouff  par  furabonJanc*,* ,  aJîn  de  fortifier  cccore  da 
vaqrai;e  les  raifons  dont  on  %*  eU  fiïrvï  peur  prouver 
une  proDofirioi'.  Corot. a*ir  ,■  jjfionn  ,  i.  II  fç  prend 
cooimunément  en  M<ithéitur;ouc  ,  par  la  confcquence 
q^j*  on  t^re  d'  une  ou  ne  plu'^eurs  f)ropofitiOOÂ  dcja 
cîcmonr  rées .  Cjro.iaìio, 

CORCNAIRF  ,  adi  T.  d'Anat.  Il  ft  dîfïîe  deux 
anères  qui  pri.nnent  K'ur  origine  de  I*  abric  ,  Si  qui 
pn  feat  le  (an^  dans  la  fubiîance  du  CGCUr  .  Corona- 
ria . 

C0HO\'Al,,  ALE,  aJ).  T.  d*  Anaf^mic  .  qui  fe  dir 
de  r  *  &  q^f  forme  le  froat ,   aut/cmeat  noaioié  frca- 


ta!  .  Ct^^jle  .   Oa  die  aufTi ,  fitture  cOi3B;ûe  ,  .»i'$re 
coronale  . 

CORONA  SOT.IS.  V.  Tournerai, 

CORONILLE  ,  f.  f.  Art»ii.re  cui  CtoU  z.n  Efpaeae 
&:  dans  les  pays  chauds  .  Oo  le  ncnime  tinfî  ,  pilte 
qu^  fes  fierrs  ont  la  forcte  d'uae  pente  couior.fte  • 
Elîcs  font  bonnes  pour  réfouirs  .&  chaiTer  les  veut*  > 
On  donne  auilî  le  noot  de  Corcnille  herbacée  À  *:ae 
petite  plante  forr^  commune  ,  &  q^i  a  ici  mt^mcs  cw  ■ 
rafle  .-es  .   ferr»  d'  ^f-a  che  ama  i  p^ifi  cjidi  . 

COHO\OÏDE,  fubfl.  fém.  Terme  d*  An-.t.  Nmi 
que  l'on  donne  à  une  émiaence  po.^cte  des  cjs.  Cii* 
rpnfjtde  . 

t  COROSOL  ,  fubfî.  m.  Efp^ce  d'  excellent  m;Ion  . 

fctfj  [ii   p^pryr^t . 

CORPOR.AL,  f.  m.  Liage  bé«it  &  qi.it'^  r  .> 
quel  on  met  te  Calice  &  T  Hofte..  Ctrp^t^U  . 

CORPORALIER  .  f.  m.  Efpets  de  fciVjûï»  PÙ  V  '« 
ferre  (e   corporai  .  B->rù  4el  c^rpStaifi. 

CORPoRÉiTÉ,  fub'fl.  f  r.  de  Met^pèjf.  C^tA  ]^ 
modjncanon  qui  forme  le  dei;rs  d:fférefictel  dans  ics 
définirons  du  corps,  ou  ce  qu  concime  uu  ccryi ^j 
une  fubftaace  corprwelle  .  Corp:reità  ^  ct,ip"ta:UX. 

CORPOREL  ,  ELLE,  adi.  Q.ui  a  un  corps.  C«rp  — 
reo  ;  ecrpcrale  .  §,  U-  fignifie  aoifi,  tr-i  3ppar;ie:\t  au 
corps  .  Peine  corpo-tlle  ,  plaifir  corpi  eî  ,  P««j  af* 
fliiti'.a,  eotft'-tgis  ;  diiet^i  del  corpj. 

CORPORFLLEME\T„  adv.  Dî  une  manière  co% 
porcile  ,  qui  a  lapportau  corps,  Cztpôrjin»eite\  fe%- 
fìéì'V/ìente  i  rca>m'.nte  . 

f  CORPORIFICATION',  ou  COK  PORISATION  , 
f.f.  T.  deCbif>:ie.  opc  arion  qui  redonne  ^ux  erp/iis 
à  peu  près  le  ni^me  cp;ps  qu'  ils  avoicat  avant  leut 
fpirifoalifatioo  .  U  riStnare  agii  fpiriti  U  pt/fc  cc-- 
pc  di  prima. 

CORPORIFIÉ  ,  ÉE  ,  »art.  V    fon  vcrfte  , 

CORPORIFIER  .  v.  a.  Donner,  fMppDkr  un  corps 
à  ce  qui  n'  en  a  point  ,  Attribuir  un  c-rpo  Mie  ccja 
inccrpiree  .  §.  "Elettre  ,  fixer  ea  corps  les  our/ics  c- 
parfcs  d'  une  fuhiiance  .  Rt:àuire  in  ecrpo  .  §  KÎcé.  & 
coiporifier,  v.r.  Se  former  un  corps  avtc  quelque  c-^ra- 
pofé.  Incorporjr/î  .  La  terre  k  coiponne.#vec  Us  f&^s. 

CORPS,  f.  m.  3ub(lance  qce  i"  oa  conijoit  étendus 
en  loagcur  ,  largeur  &  piofooieur  ,  Corp<} .  Corps  n^- 
turei  ,  corps  phyfrqu;,  $.  Corps  animé,  qui  a  une  i- 
nie  fenHiive  .  Ccrpc  viu'eKfe  ^  animato  .  L' animal  cU 
composé  de  corps  3c  4'  ame  ,  Ç.  Coips,  eu  é^jrd  à  îa 
taille  &  à  la  conformation  de  i'  hûaime  ;  aux  o^zr- 
cicts  ;  à  U  fante  .  C.rpc  ;  lit.j  y  pcyfty.a  ;  ftatuxa» 
Corps  bica  proporticncé  ,  foopîe  ,  aç'Ic  ,  m^Uconâî- 
tué.  §.  Au  p.^Ia'S  ,  ConJâaication  par  corps,  coa- 
trainre  p.ir  coips ,  fi>;n'Q£  ,  coodamnc/  à  ûrfr  e^ipri. 
fonr.é  ;  faire  mettre  en  prifon  qcelqu-'  a4  ,  faute  de 
payeriKnt  auguei  il  s*etuit  obligé  par  corps.  Cùrp^ 
raimente  ;  perfori  i  ime  a  tt ,  far  prigione  ;  c^ndxtnar 
alia  prigfcnia  i  cc/ìri^neté  a  far  qaaUbe  cr) a  fatta 
pena  dei  eareere  .  Ç.  \  corps  pcrju  ,  ady.  f^ns  crau»^ 
^e  du  dcfiiier  .  C  iraggio/^mcnte  ;  anlmc/atiiente  i  t«f» 
cgai  ta.zggiore  kf<»r^o ,-  a  ttftto  p-.tere  ;  precipitosa- 
mecte  ;  sU*  avventura  ;  ciecamente  e  an  impeto^ 
con  calore  .  §.  Fig.  à  fon  cnips  d*ì'Vnoaat  »  adu.  con. 
Xìz  fon  gré  .  C^^ntra  fua  w/giia  .  ■^.  Fan>.  un  lìit  d'  utt 
ho  ttrue  qui  ne  j'  epurane  rien  ,  qu'il  o'ett  psut  jfju 
tre  .*-  f:3n  corp-. .  AV«  «  traiiut  di  fe  fl^ffc  j  "fi.  Oa 
dit  fiç.  St  protf.  d'un  hcmaiç  méchant,  fjr-eux,  oa 
qji  a  tKiucoup  ti' adretft  &  de  force  d'efpiil  »,q»j'il 
a  le  Dìa'jìc  ai>  torps .  Aver  ii  dia-yiio  io  corpo  ;  ef- 
fere  inifiavo/atj  .  §.  Coips,  fe  dit  plus  pa>rtic\)liére- 
mene  de  la  pa.-tie  de  i' h.>miQc  qui  eli  entre  le  eoa 
3c  les  hanches,  &  qui  eft  cooime  .le  tioDc  -  Ccrpv  £ 
perfetta  \  vita  i  veotre  ^  paociaf  petti,  f.  Fi?;.  )3 
principale  patte  de  plufìeu  s  chofes,  iLtc^pj ,  i^ 
Le  co  ps  d'une  Place,  d'  uj  Va:ïreiir,  d'an  Ia!h  , 
&c.  5.  Ceitc  partie  de  cetti.*.^^h  ^MUeriiens ,  qui  «il 
dcpt:  s  ie  C9U  ^u'qa'à.  U  ceinture',  Curps  di  cuiiâtle. 
Cyr:j:cis<}  ;  toraci  j  ,  Corps  ^joht.  B'aflo^  ^i'iÌ-3~ 
ca:>t  ;  giu,fiac:rpù  .  $.  Corps  mprt,  &  qur:^  i-if-^S 
eor^^  fiinplruicnt,  pour  cadavre.  Il  ne  fe  dtt  quciìes 
fioinmei.,  dS-tvere  ;  mûrio  ;  c^rpo  rnott-y  §.  Cofus 
fsfs  ame",  fc  dit  d'une  belle  Linme  ,  d'un  honjae 
b.en  fait  ,  mais  qui  marrane  d^cfpnt;  d'uà  MaS'' 
fîfil  fjns  autorité;  Ì*  une  arn.éc  fanì  Chef  .  i  drpo 
feti^  an'*aa  .  §.  Corps  Sainr  ,  e^  le  coip^  d'  ;ia 
Siiût  .  Un  cerpo  fanto  ,§.  Cori*s,  (cd:[  fi?,  àie  la  foci^E- 
if ,  de  I*  unioa  de  piulìeur^  p^  nonnes  qui  vì^er.f  foni 
Us  Qiêmcs  loia,  fokis  un  u:ânie  Chef.  Ótdinc  ;.  tl-if^ 
Je  ;  a^uoanx^y  ;  ^ualit^  .■  pro/e^n  ^  utraini  .  ft».  Ó' 
uie  a/rr^éc  eniièie  ,  od  d'un  cenam  uombic  de  gcnS 
de  suerrc  -  Kieniio  ;  l^'uaira  i-  U^ior^e  ;.  corpo  jfi 
trvppj  .  Corpt  de  réfe  r  ve  .  C^rpo  dì  ri  ferva .  ^  C- /pt- 
de-g3É  le  ,  certain  nombre  de  folJais  p'>fé$  in  un  l'*u 
p  ur  faifc  la  garde.  Corfij  di  pua'ii.i  .  li  fe  d.t  suiH 
du  lieu  où  i'  0.1  pj^c  les  ;otdats  .«jur  fMic  l-i  Ji«ide. 
§_.  Corps' de  Inçis  ,  &  ei  Pr..t-iqi:c,  Corp",  i/ HCt<l  » 
c'  eft  une -^teadue  de  ^â<  ment  comoof^e  de  pluleoi'S 
oiiccs  ,  &  confi-'érév  fi.'jrément  des.  p.ivIUoas  ,  ailca 
&  auires  tctompdsn  njeis  .  P-^rx.hne  di  caft-^  di  p4' 
iJX.i.0:  i  a  parte  principale  d''  wuj  ftéhrica  .  S-  ^^' 
cu.-il  de  pluficurs  péctS  d'  un  uu  de  d  vers  auteur  . 
C,rp9  i  Tijeco.ta  i  xJiez^ione  .Ç.  Corp*  ^t^r^^z  «u  é* 
funger.  V.  ce  ti\>r  .  5  }\  fe  dit  AMft  Je  -a  folidité 
Se  de  t*(î;ï*iireur  de  cer  aJocs  ch-^fes  4a'  font  ordì* 
n.ììrcme/it  un  peu  (a:accs\  C'-.rp'}  ;  ypr/r<,t,J  ;  Çrj/-. 
f'i^.^  •  S-  De  la  force  (J^Vcerraios  vms  pu  !  quciirs  , 
Bri^  i  /^r(_a  i  fgiritc  *  f.  le  corps  d*aj  vi-fTcau  ,  ci 
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T.rmc  et  Marini,  c'c»  •''o»  le  bltmicnt  fins  ip- 
B».3ux.  Corp,,  efcaff.'lifth  d  «a  vajcdlo  .  S- Coips 
^  bjtaiilc  ,  E*"J;c  ilu  m-.licu  de  U  liB"*  •  "'P"  •■" 
liitaglij  ,  ijnjilra  al  centro  della  linci  .§.  Corpi 
mort,  c'tll  une  pricc  de  hois  qu'oD  «  rmfc  ic  ti.i- 
*e'«  datis  ia  ttrtc  ,  &  à  laquelle  tient  une  elisine 
qui  feit  A  amairct  lei  vailTeatx  .  Umho  morti'  .  S- 
C019J  de  pomw  ,  e"  ed  la  fniiie  du  tuyau  à  une 
pompe  qui  a  plus  dj  Ur^eur  que  le  telle  .  Omcrj 
«((•/.'<j  »««*»  .  J.  Corps  dans  Ics  devifes ,  ed  la  figu- 
re tcprifcnice  ;  &  Ame.  Ics  paroles  qui  1  accoir.pa- 
tot.lt  .  Corù.'  J' iin.i  liivil'.l. 
CORPULENCE  ,  lu^n.  f.  L"  étendue,  le  volume  dn 

CORPUSCULAIKE,  adi,  T.  DidaBique.  Qm  tH 
TCliiif  aux  co-pufeules,  aux  atomes  .  Il  n  «"Ç'-y^ 
d'utige  que  dans  ceite  phraft;  Phylique  ou  Pl.il-;l'.i. 
Vhie  corpofcuidirc  ,  pour  dire  ,  celle  qui  préfcnrf  ren- 
dre raifnn  de  loitt  par  le  mouveaient  de  ccrtainrcoi- 
Butcules,  Corpuytlt/jre.  . 

CORPl'SCULE,  f.  m.  T.  de  Phyl^que  .  DiminuC.f 
de  coips.  Od  s'en  fert  peoT  exprimer  les  particules 
eu  Us  peftes  parties  des  torps  naiia;els  .  Cirpufoa  s 

eorpojiitl-  . 

CORKFAU.  T.  itr  Mjr.  V.  Cr.-ncé. 

CORRECT,  ECTE  .  aditft.  Où  il  n,  y  a  P«:int  de 
fauies  .  Il  fe  du  de  1'  Écriture  &  du  langasi  .  C^ 
relie  ■  pa'S-ii'  i  tl'ilto  ;  e™'  •"'"'  •  î-  O»  ''"  '^^"'  » 
■qu'  uîi  Auteur  eft  correfl,  ou  peu  concS  ,  pour  di- 
te ,  qu'il  en  exafl,  ou  peu  txafldans  les- fans,  dans 
Ics'daies,  dans  les  noms  qu'il  rapporte,  dan:f"n 
«île.  Ejsiff)  ;  ticriilicn  .-arflisT"  ■  §■  On  dil  d  un 
yé-otre,  que  fon  delfcia  eft  correft  ,  pnur  dire  ,  que 
■fon  JeiTcn  efl  dans  routes  les  rès.cs  .  Cture/rô  . 

CORRECTEMÏ.NT,  aou.  «.ans  lame  ,  conformé- 
ment «us  ligles  .  Csrréitâmcntt  ;  cou  corrcijiru  ; 
purgaijmentz  . 

CORRECTEUR,  f.  m.  Gelei  qui  .corticc  .  Ccnct- 
$srt  ;  riprcnfore  ;  Knjcrc  .  §.  Cortcfleot  des  cnm- 
.  ptes  ,  Officier  qui  vériSe  les  comptes  rendus  i  la 
Chambre  des  Comptes  .  Revifur  île  ccvti  ;  M.isflr^ 
AuiitiTi  ;  Und^ao  .  f.  CorreSeur  d'  Imp-imerie  ,  ce- 
lui qui  corrige  les  épreuves.  Cciretiare  di  ftmsin  ; 
&  aulVi  liirplement,  CarreiKn .  f.  Les  Minimes  ap- 
pellent Correfteuts,  les  Supciieuis  de  leurs- Maifons. 
Pidre  Corrente  .  S.  Dans  certains  CûlIéMS  ,  celui 
qui  cl)    commis  pour    donne!  le    fouei    aux  écoliers  . 

t^yrtrtsre  . 

CORRECTIF,  f.  m.  Tout  ce  qui  a  la  vertu  de 
tempérer,  de  cûrr;,-,er,  d'adoucir-  Correttivo.  Ç.  Î4- 
jtuiement  on  appelle  Ciwrcftif  ,  certaia  adouci{Te,iiei\t 
qo'  On  emploie  d.ns  le.  difcours  ,  pour  faire  jj^iiTer  fa- 
vorableiTent  quelque  propofition  ,  Ou  quelque  ptopo- 
JilioD  trop  forte,  ou  trop  hardia  .  Correttive. 

C0R!>FCT10^,  f.  f.  ASTOn  de  corriger  ,&  quel- 
euefois  la  chofc  correeie  ,  tant  au  propie  qu'au  fieu- 
ié  .  VorreTJcne  ;  emend.jx^i'}»^  ;  am&endi  ;  arorocuJj- 
fBt-i/f ,  ci^rreff^inients  ;  ecvre9:fitur.t  ;  per/ez.looe  ; 
iiulicrx'' •  S'  Réprimande  &  admonition  ou  avenit- 
Icmenr  .  Ccrrf^icme  ;  tiprertfane  ;  awifc  ;  ammtjrti- 
%icrts  ;  anime^'verficne  .  Coirefltou  févère  ,  frater- 
nelle, cluritable  .  5.  Châtiment,  peine,  punition  . 
Cprre^ior.e  ;  prini^ime  ;  fjfìigr'  ;  eafiisameruit  ,  §. 
Itlaefon  de  cctrcSion  ,  lieu  deainiî  à  enfermer  ,  p.ir 
auionré  publique  ,  les  perfonr.es  ,  donr  la  cor.du.te 
e!l  déréglée  .  C:ilil  di  nrrcxi^ne  ;  If  e:rret.icne  .  §. 
Quelquefois  il  fi.çnifie  le  pouvoir  ,  1*  autorité  de  rc-- 
rrcocJre  &  de  châtrer.  Direni, ne  ;  difeipHna  ;  mr.ii- 
Stero  ;  geverns  ;  cernitori.!.  î.  Sauf  correa  ion  ,  fous 
«orreîs  on  ,  adv.  Oo  emplcie  ce  tetme  ,  Inrfqu  on 
craint  que  quelq'ie  chofe  qu'  on  dit  ,  ne  d^plaife  A 
^utlqu'  an  ,  &  lotlqa'  on  v•eu^  témoigoei  tefptfl  5: 
déférence.  Si.i  dtilo  cci  licerfz_it  ;  eoa.  permjifi-ne  ;^ 
tni  Ji  permetti  ti  dire  ;  c^n  turnj  .çr77;i.i  di  cii^  rn' 
ajcr,:ij .  J.  F  ?ure  de  Rhéiorique  ,  pa?  laquelle  l'O- 
rateur fe  teprend  pour  dire  quelque  chofede  plus  fort 
«ue  ce  qu'il  vient  de  dire.  C(frrex,i^>ne .  5.  En  Phar- 
macie, il  fe  dit  de  la  préparation  d'un  médicament, 
par  laquelle  on  ôie  oij  diminue  les  qualités  nuifibles 
dts  drog'jes  qui  y  entrent.  CtTfe^iûoe. 

>^  CORRECTRICE,  f.  f.Mot  latin  .  Celle  qui 
corrige  .  Cclei  che  cctit^ee  . 

t  CORSÉOENCE,  t"f.  Dignité  de  celui  qui  eft 
Ségent  avec  un  antte.  Di^aiià  dì  chi  s'.vetn.i  ;S^e. 
"I»ie  ci  uri  nitro . 

t  CORRÉGENT,  (.m;  Régent  avec  un  autte  qui 
s  ia  m^me  aatoi ité,  Cff/tii  :&€  5Pv*?rjfj  a{ft:me  ad  un 
altro  » 

+  CORRÉGIDOR,  f.m.  En  EfpBgBc. premier  OfScier 
de  JcTice  u'  une  ville  ,  d'  une  Picvincc  ,  d'  une  Juii- 
diftion  .   V.  Sénéchal ,  Bailli  . 

CORRELATIF.  IVE,  adi.  Terme  Didafliquc  ,  qui 
riaïque  une  relation  commune  &  réciproque  entre 
deux  chofes  .  Correljtivp  . 

CORRELATION,  f.  f.  Relation  réciproque  entre 
deux  chofes.  U  n'a  a^ufa^e  que  dans  le  Di,iaâique  . 

Cerrel^r^icrte  . 

t  CORRESO,  C.  m.  Offeau  de  l'Amérique  aOei 
bon  à  man.Eîer  .    f&iM  d'  accello  . 

CORRESPONDANCE,  fublî.  f.  Conformité,  accord 
entre  deux  oerfonnes  pour  certaines  chofes  ,  Ccrri- 
/p(fndenx,J  ;  relmz.i!^r:e  ;  accordo  ;  ct>rreljz.i'>ne  ;  fcjrn- 
iievotezK^  .  5-  Relation  que  des  Marchans  ont  1-ei 
uns  avec  les  autres  pour  leur  commerce  ,  &  (;é.-iéra. 
leaen:  des  ^ifTéicBlcs  liailbns  qi^   des  ftiiaum  ont 
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tnreiiJile  .  C-irirpcndenr.»  :  rehziin^e  ,•  tsmitierz,!* 
di  lettere.  J.  Mi  Correfpondance  m  écrit  .  limi-, 
crrilpmdente   mi-  ferite  ,    ou  <  f»)e«   couilpcndertit 

'"cORRESPONDAMT  ,  ANTE  ,  »di««.  Il  fc  dit  de» 
chofes  qui  fe  coTrefpondeni .  Cfr»;/p«i/c««  ;  e»'»!r<.r». 
tc\  cilorme;  ar^flante  ;  etncrdivole .  $.  Cone.'pon- 
iiant.  (.m.  Celni  avec  qui  on  .1  cotrefpon.Jncc  . 
Ccrrijytndente  ;    èe    ph.î   fouveni    au  pi.   Cotrijfoo. 

'^CORREIPONDRt ,  ».  o.  Répondre  de  fa  part  , 
par  fcs  fenri.-ncn»  ,  par  fes  aftions  .  Crrifpmd^re  ; 
c"o.-r.i£e.»n*iJre  ;  on»  degenerare  ;  panare  ;  ffddttl.r- 
re  •  ■trcmitli.ife.  i.  Des  choies  qui  fc  rapportent  , 
qui'  rymfliétrircnt  enfcmble  .  Corrilpeniere  .-  rifpsK- 
derc  i  ccmwicare  ;  acc:rdarSi ;  ccnlarfi  ;  a:fjr/L;  eSn 
iit  liC-.ia  ,  .'.  dirimpetto.  ... 

CORRIDOR  ,  f.  m.  Ffpèce  do  callcne  droite  qui 
fert  de  patTaçe  pour  aller  à  pluÇeurs  appa'ten-ens  . 
Citrid^jo  ;  c^rriltjo  ;  Ifidtfne  ;  andito.^.  En  Terme 
de  Fortificition  .  e'eft  le  cheniin-ccr-vert .  Cornatili. 

CORRIGE  ,  ÉE,  par'.  T.  le  verbe. 

CORRIGER  ,  ».  a.  Oler  un  ("éf.iut ,  det  défauts  . 
Il  .'e  dit  des  petfonncs  &  desch''res.  C»rieçte'e  ;  'r- 
fcrmnc  ;  ammendirt  ;  emer.drre  ,  r.î^i'.o.ive;  d-rrra. 
re  ■  Bisdtrare  .  Corriîxl  votif  pr^.niptitmie  .  yleder.i- 
te  'u  vnfira  -Avacit.)  .  W  %  revu  .  e.irrigé  &  au?men 
té  fon  livre  .  Egli  l>^  rii-edst!  ,  emeni.,tû  ,  cirKtie  , 
ed  scerefcìuie  i''/"»  ''>>•»  •  *  Chitier  ,  reprendre  . 
C  rrfçecre  ■  riprendere  :  rampl'Hire  ;  arxittonire  ; 
Igndare  ;  ripigliare  ;  enflifrr:  ;  ptrrin:  .  5  Tempt:- 
rer  ,  diminuer  ,  empocher  quelque  .(Ter  .  Al</.,«.r-e  ; 
addolcire  lerrtM'jre  ;  melcer^  ;  medernre  ;  Immuir 
U  frra  di  aa.ìUhe  cfa.  §-  Cornaer  l'iniu»i«e  du 
fort,  corriger  lafortiim:,  c"eft  réparer  à  Utrodc^té 
des  biens,  enrichir,  mettre  à 'on  a:  fe  .  ToUevar  ^r,U- 
ckanno  nella  lua  miferii  ;  arricchirlo;  Jvcorrerlo  . 
«  Rir».  Se  corriger  .  verbe  iccipr  S  amande?  ,  de- 
venir meilleur,  fe  dcfiHie  de  quelque  dciaot  .  Cer- 
reteerfi  ;  emen1.:rft .  .  .  ■   ., 

CORRIGIBLE  ,  ad).  <!e  t.  s.  Qm  peut  £te  comçé  . 
Il  ne'  fe  dit  quête  qu' a»ce  la  né;atiue,  Sordinaire- 
mtnt  en  partant  des  mœurs  .    Ccrrefgtvale  i  *te  fui 

ejtr  errrttif.  ,,._., 

t  CORRIGIOLE,  f.  f.  V.  Rcnouie  . 

*  CORRIVAL,  f.  m.  Ce  mot  fvçn -fis  on  concur- 
rent en  aiTour,  un- coniféîiteut  en  tM-c  fhrte  de 
pour'uite  ;  mais  il  eS  hirs  d"  ufase  ;  en  fa- place  on 
dit   n'^al.    Eraull  ;  rivi!».  .    ,     -  ,        ,  .     , 

CORROBORATI?  ,  IVE  .  adifS.  &  quelquefois  f. 
Qui  a  la  vertu  de  corrc'.-:rcr  .  11  ne  fe  dit  qu  en 
priant  de  remèdes 00  (i'aliœens.  Cmi^oriiivo ; ar- 
roiorjnte  .  - 

COP.ROBORÉ,  lE.  part.  V.  le  verbe. 

COKP.OBORtR  ,  V.  a.  Fortifier,  donnée  des  for- 
ces à  quelques  parties  de  I'  an'mal  ,  principalement 
de  l'homme  .  U  ne  fe  dit  qa  en  parlant  de  remè- 
des &  à'  alimens  .    Ccm>irrare  ;  fenifcari  ;  dar  fcr- 

^"cORP.ODSNT,  ANTE,  .id).  Q.ui  eft  capable  de 
ronçcr  ,  de  percer  ,  de  coni'unier  lei  parties  folides  . 
CcrroJit>^;  corrodente  . 

CORRODÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.    „  ,     ..     . 

CORP.ODER  ,  v.  3.  Rooçs»  ,  niancer  .  u  fe  du  des 
Jiumeuis  malier.es  ,  &  des  drogues  &  auires-chofcs  , 
q..i  pat  une  certaine  acrimonie  ,  ou  par  une  quinte 
(uullique,  tonçsnt,  biilent  la  partie.  Rodete  ;  cor. 
rodere  ;  ccnfunure  a  pcco  .r  poco. 

CORROI  ,  f.  m.  La  façon  que  le  Cortoyeur  donne 
au  cuir  .  CowiVi  delle  peni .  5.  MStTif  de  «erre  glaife 
pour  retenir  I"  eau  .  A'sMc  l'en  taituta  e  tea  iiu- 
p.i(ÌJt.l  rir  nrrjnar  .«-fus  . 

CORROMPRE,  V.  a.  Citar,  altérer,  changer  en 
mil  .  Rendre  méchant.  Débaucher  ,•  violer,  ç^rrom- 
Pire  ■  ru.i'iire  ;  putte  f  tre  ;  disformitre  ;  vix'^'e; 
a.ltr'jte  .  J.  n  fe  dit  aullî  *«!.  en  chofes  morales  . 
Cottoropre  les  irœurs  ,  une  fille,  une  femme,  fedur- 
re  ;  ccrrempere  ;  depr-ivare  ,■  ui^ljre  ;  difoul^ellare  . 
î.  Corrompre  des  témoins  ,  un  Ju« .  tutorrare  ;  fe- 
durre  ■  eorr empire  fer  vi.l  di  danitrs  ;  indurre  .  J. 
En  pi'rlant  des  livres,  détestes  ,  &c.  Altérer,  iron- 
qucr  ,  changer  .  AIrcrare  ;  c:r<r,Hare  ;  fnlfifictre  ;  .'.- 
d. Iterare  .  S.  Se  corrompre  ,  v.  r.  Se  citer  ,  ne  le 
p.is  Kariîer  ,  perdre  la  forme,  la  figure;  &  en  chofes 
morales  ,  fe  éépravcr  .  Cirremrer/î  ;  j-trj/fjr/î  ,  et.  {. 
En  T.  de  M:r.  S:  fouiller  ,  fc  fiire  loraber  en  pol- 
lution .  Cider  in  pfhazicne  ■ 

CORROMPU  ,  UE  ,  paît.  V.  le  verbe  .  On  dit  que 
r  Italien,  1' Efpaenol  «t  le  Ftan^'is  font  du  Latin 
corromivj  ,  pour  dire  .  que  ces  Langues  font  fitmees 
■i-i  Latin  qu'on  a  altéré  .  C-.rrtiin  ;  ;,„.?.,.i  ccrroit.i 
dal  Latino.  %.  Corrompu  ,  f   m.  Déh.iuihc  .   V. 

CORROSIF,  IVE,  adi.  Qui  ronge,  qui  entame 
les  corps  fur  lefquels  il  ett  appliqué.  U  elt  auOî  fubll. 

Cerrafìvo  .  .«..,,.-..        j 

C0RR05I0M  ,  f.  f.  L  aflion  &  1  ^net  de  ce  qui 
efl  corrofif  .  Corrottone  ;  cirrcdiriier.lo  . 
CORROYÉ  ,  ÉE,  part.  V,  fon  v.r'.e . 
CORROYER  ,  V  a.  Parer,  rep.Kter ,  manier,  ra- 
tiiîct  .  adoucir  des  cuirs,  &  leur  donner  le  ^^rn-cr 
apprêt  .  Luilvare  ;  polire  il  ev.'ic  î.  Battre  ft  paj- 
Itir  de  la  lene  çlaifc  ,ifi'i  d"  en  faire  une  cfpè;e  de 
maflif  qui  nerine  1'  eau  .  Impattar  lì  creta  ,  l  .iraii. 
la  .  §.  Corroyer  un  balTia  de  fontaine  ,  on  can-nl  ,  «c. 
«'  eli  ï  oienrc  U  correi .   ii'jin-îrc  est  ctetsi  in>p.t. 
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Itti  t.    ï.  Coireyer  le  fer,    c' efl  le  battre  i  -.M:,  i 
prêt  Ì  foadie  .  Bii'ere  '■'  ferro  mentri  i  iji/.iai.  .  ■ 
Corroyer  du  bois  .   c'efl  ca  iter  la  fupeilicie  grotTi. 
re.   Piallare;  lifi'.ars  i  J'pianjr  lestant;  digrojart, . 
«.Corroyer  du  mortier ,  c'cft  mêler earcnible  lacnaux 
&  le  (able  .   Imfjjl.r  la  iatHa  eci  U  calcina. 

•"OHROYEUR.  fubn.  m.  Artifin  dont  le  m«ti«t 
eft  de  coiroyer  de  cuirs  .    Ciut-irsi-e   1*1  pehi  i    eut- 

'"coRRUDE  ,  f.  f.  E'F^e  d"  afperge  fauvage  .  ^e 
croit  panili  les  haies  &  les  broulTailles,  &  a  le»  ««. 
mes  ptopnéiés  que  I'  afpetje  cultivée  .  Sparago  /au 
ralico  .  ....»«    /_,* 

CORRUCATEUR  ,  f.  m.  T.  d  /*»■»'•  MufcM  Q- 
ferr  au  frnocemetit  d>s  foorcils .  Cûtruiartre . 

CORRUPTEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  e  f.  Celisi  ou  c: 
le  qui  corrompt  l'ciprii  ,  les  mœurs  ,. le  gost .  4* 
mil  re  ;   eorrpmpitfe  .  ,  ii     _»    1 

CORRUPTIBU-ITÉ  .  f.  f-  Qualité  par  laquelle  J» 
coros  pliyrquc  eil  fuiet  à  corruption  .    Cjrrutiiti'iU  .    | 

(:oRRUPriBLE  ,  adi    de  I.  g.  Sujet  S  coriuptioit,    , 
Cnrtenitile  ;  ti.rj/riAi.V  ;   ccrrefpcvole  .  Ç.    T'é-  901 
peut  'e    laifler  corrompre    pour  faire    quelque    t-  ofc 
coorte  fon  de»o  r  .  «e  pui  eTer  eurstiT.  fiiiortar 
fedoit..    Il  a  plus  d'ufasc  avec  U  nfeaiivï  .    loc 

rotto;    incrrtjttiiile  .  ,  ,  ..i;.., 

CORRUPTION-  .  f.  f.  Altérstian  dans  les  <)ualiie» 
principales  .  dans  la  iubllance  d*  une  chofe  ,  &  I  1. 
aion  par  laquelle  ce  cha.îement  fe  fait  .  Corrur.,o. 
ne;  eirrj.tturs  ;  irrompimene».  i-_  l  utefatt.on  . 
pourriture.  Cerr„zi^ne  ;  pt-lrefav^"'  iP""'''"]^'  •' 

pu.,id.,me;  puwi  .'V'"r  5-  f'i-,*^  '?V?elï 
vat.ottdans  les  mœurs  ,  &  piincipakment  de  celte 
qui  regarde  la  iuSice,  la  .^.'élité  ,  U  O'î^'^;'^-/»'- 
rurint  ;  torruiicU;  deptavazie>B<  .  !(■  11  ic  oir 
aum  des  chanccn>eas  vicieux  qui  fe  trouvenr  dans  n» 
teste  ,  d.)ns  ua  livre  .  Falfiflea-o^ne  ;  ''*«"'"^"- 
ne  ,  .tlierarjene .  §.  On  dit  qu  un  mot  fc  mt  pu 
corruption  ,   FOtr  dite  .    qu'  il  a  iti-  altéte  .    Ciirru. 

'^'cOR!  .  r.  m.  pi.    Terme  de  Vénerie  S  Se  Bla  f- 
U  fe  du  des  cornes  qui  forteat  des  perches  du  et: 
Un  cerf  de  dix  cors  ,  ca  plus  communénieat ,  un  ..i, 
dix  cors,  pour  dire,  un  cerf  de  moyen  >3e  •  'sr/jj  « 

"cORSAGT,  f.  ni.  La  taille  du  corps  humain  ,  de- 
puis les-  épaules  iufqu'auic  hanches  .  11  le-  dit  «0» 
des  chevaux.  Csrparjrcr-i  ;  /'i""<»  -  ._ 

CORSAIRE,  f  m.  Celui  qui  commande  un  vaiuean 
ar-wi  en  couife  ,  &  q.v  a  une  coiîlmi^oii  de  queisut 
PuiiTasce.  t.rfjte.  tJa  Bomme  aiafi  çuelque.ois  u» 
Pirate  .  V.  Pirate  S.  On  ..PiKlIe  auiT.  le  va^fTeaji 
monté  par  un  Corfaire  ,  un  VaiiTeau  Corfa  re  ,  ou 
fimplement  un  Corfa  re .  Cc^rfate;  navi  a' -nata  m 
cerf-:.  5.  On  dit  (igurémenr ,  qu  »a  homme  e..  a» 
vrai  Coriaite  ,  P-ur  liue  ,  qu'il  efl  dur  ,  inipuoyl- 
ble  ,   inique  .    V.  ces  mMS.  .     r.     *  - 

t  CORSÉ  ,  ii).  m.  T.  de  ManufaBure  de  Drift. 
Se  dit  a'  on  --Irap  qui  a  beaucoup  de  corps  ,  qui  <■ 
bien  f'urni  de  laine.  C*e  ba  «rp»  ,  "l''''-''^' • ,,.;.' 

CORSELf.T.  (  m-  Corps  de  cuiraffe  que  pottJ.eïH 
les  piquiers.  Cerla'elto  ,  „f  . 

CORSET,  f.  m.  Corps  de  coite  de  Vill3S«>if..s  . 
Giutta  ;  fit,.t.ie,>ere  ;  /tiufiaccrfo  .  5;"f'/'L',™ 
d'  un  petit  coips  ordisaireaient  ue  toile  piquée  a  ia«. 
baleine  ,  que  les  femmes  mettent,-  lolfqj  elles  loòt 
en  àiihihUS4  .  Ciulitittiti .  . 

CORTÈGE  ,  f.  m.  Suite  d;  perfOones  qui  accomp* 
gnent  un  grand  Seigneur.  Co.rM5'=;  f'*"  ccmittvj. 
Un  AmbaiTadeuc  dans  des  fo«aior.s  publiques ,  S  dans 
les  cérémonies  ,    pour  l«i  faiie  honneut .    Cirtcgga  : 

CORTICAL,  ALE,  ad;.  Il  ne  fe  dit  guère  que  de 
la  partie  exlécieure  du  cerveau  &  du  cfcrveilet .   C,r- 

'  CORTINE,  f.  f  C'elJ  le  nom  qu'on  donnoit  i 
Rome  ,  à  un  trépied  d'  awain  ,  confacré  »  Apollon  , 
a  qui  étoit  gardé  chez  les  Quin  leciin.ïirs  .  T^"PP": 
de  ,  0  fia  tripode  ,  fui  ^t^tlfjMva  lu  Jaserdetejd  » 
jtperllo  per  dar  gli  ertciH  ■  ...fi 

CORTUSE  ,  V.  ORKILLE  D'  OURS  .  „  , 

CORVtABLE,  adi.  H  ne  s  emploie  guère  que  IiRi- 
ftaotivement ,  en  patlant  des  fuiets  ou  des  ya.laoi 
fuiets  à  des  cMvées.  Clera ,  de  fm  foffeitt  a  Jet- 
viti.  0  tritato  .  On  a  commandé  les  corvéib'.c; . 

CORVÉE  ,  f.  f.  Certain  tiavail  &  leivice  que  H 
Payfsn  eu  Tenancier  doit  i  Ion  Seigneur  ,  foit  el 
iournécs  de  cnrps  ,  foit  en  iourn^es  de  chevaux  ,  o< 
Icsufs  &  de  hartiois  .  -feri-iri  ;  «ri*I<fe  .  5-  On  ap 
oelle  figurtlment  ,  corvtfe  ,  le  travail ,  fou  du  corfs . 
foit  de  l'e.fprit  ,  qu'on  fait  (ans  ptofit ,  &  corami 
à  regret.   Lt:-ro  ;  fatica  .  .     .^ 

CORVETTE  ,  f.  f.  Peut  bâtiment  léger  ,  dont  « 
fc  fett  ordinairement  en  mer  ,  pour  Aller  à  la  dé- 
couverte.     Crrrr  di  Travilio  velue  per  andar  a  vtla 

CORU5CATIÙN' ,  f.  f.  Terme  de  Phyfique  .  Stia 
de  lumière  .  CorB/(j:tt"»«t  ;  lampo;  taiea.^mii>t»  , 
fplendor  érillamte  .  ^ 

CORYRANTE  ,  f.  m.  Nonr  qu'  os  donnoit  aux  Frt 
très  de-Cybelle  ,  qui  dar\foient  au  foa  des  ftùies  » 
.-"es  tair.bo  us ,  C!iièar>te  .  . 

CORVAIBE,  f.  m.  T.  de  Botanique.  Il  fe  dita: 
fleurs  de  certaines  plantes,  c^i,  portent  aux  fomraite 
de  leurs  tiges,  un  «•Tcmblage  de  petites  fleurs  tara»! 
(s;s  ca  forme  de-fcojîaets  .  Orina^f .  ■  - 
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I    "cÒRiTMBiTÈRÈ,  aéu  ae  t.  R.    T.  it  Bollnìquc  . 

Qui  porte  i'is  cory.Tbtf5.  Ccrifr.òiféTù , 
I  CORYPHÉE,  •'.  01.  Terme  cmpriir.ié  dii  Grec  ,  & 
I  qui  fRoitc  «lui  oni'ctoit  à  la  tòte  dts  Choears  dans 
I  lei  iiiini  dï  ThMt're  .  Il  h  d;t  aulTi  figur^tncal  ,  de 
!  celui  qui  fé  di^'ingiic  le  plus  de»  une  Tcfìe ,  dan: 
,  une  P'ofcfl[:oii .  Ccri/cc  . 

\      CORY>E,  (ot'Q.  n;.  Terme  de  Médecine  .  Dilltlla- 
I  tioa  4'  tuie  Jiunieur  ùcrc  de  la  iCte  dans  Ics  narines  . 

GOSAQUES  ,  f.  m.  pi.  Sorte  de  Milice  établie  en 
I   FologRC  .  Ccfjciii  ■ 

1       t  COSCINOMANCIF, ,  f.  t  Divination  qui  fé  .'.lit 
;   par  1*  cribie  .  ludoiinemenic  (he  fi  /j  cello  ìì.nnù  . 
t  COSCOMA  ,    f.  ni.    Arbre  du  Monomotapa  .    Il 
pone  des    fruits  fenibl.ibles    sux   pommes  d'amour, 
qui  font  purgatifs  .  S'r$.i  rf*  Aii-ns. 

Ce-iÉCANTE  ,  f.  (.  Terme  de  Géométrie  .  La  (i- 
cante  du  ccmplement  d*  un  angle  à  90.  degras  .  Cd- 
/  regate  . 

CO-SElfiNEUR,  fubfi.  m.  Terme  reUtif.  Celui 
cui  pofiide  une  terre,  un  fief  avec  uà  aut<e  .  Cenjì- 
gnue  . 

CO-tlM'S,  f.  m.  Terme  de  Géométrie  .  Le  Si. 
Ui^  da  complément  à'  un  angle  à  <;o,  degiés  .  Ccf- 
ttnt) . 

,  GOSMETIQUE,  adi.  de  t.  «.  Terme  de  Pharma- 
cie ,  <)ui  fé  t:it  des  crcgccs  qui  fervent  i^  T  cmbellif> 
4efrc;pt  de  la  peaiì  .  Cûjmcticu. 

COSMiJGONIE,  I.  f.  Sc-.cncc  cu  fyDSme  de  la  for. 
inatìua  ile  l'Univers.  Cc^ttìrpcnh . 
.  COSMOGRAFHE  ,  f.  m.  Qui  fait  la  Cofmogtaphie  . 
(ij'mcgto/o  . 

COSMOGRACHrE  ,  f.  f.  Dcfctipticn  du  monde  cn- 
I  tier .  Ccjvtosf-ifi-t . 

COSMOGRAPHIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Appartenant 
à  la  Cofmûgraphie.  Cofmogrjfico  . 

COSMOLABE,  f.  m.  T.  a'  Aflron.  Ancien  infirc- 
meni  de  Mathématique  ;  e'  eli  prefque  la  même  cho. 
fé  que  1' Aîïrolabe  .  Ccjmplijfio . 

COSMOLOGIE  ,  f.  f.  Terme  Didaflìquc  .  Science 
^es  |9Ì^  générales,  par  Icfquelles  le  monde  phyfique 
itll  gouverné  .  €ctmolûgi.j  . 

COSMOLOCIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Q..ii  appartient  i 
la  CofmolûRie  .  Cojmohvico  . 

COSMOPOLITE  ,  r.  lii.  Celui  qui  n'  adopte  point 
|de  p.itiie  .  Habitant  du  monde  .  Atitmie  del  min. 
!#?.  Au  befoiQ  ,  Od  pourroit  dire  :  C'-fm^polita  ^  ou 
iblea  ,  Cùjmipclitani  . 

[.  COSSE,  f,  f.  Enveloppe  de  ccrt.-»ins  légumes,  cotti- 
Itic  ,  poìs  ,  fèvcs  ,  &c.  S.iceeUo  ,-  gufcìj  ;  Jcorx.^  .  J. 
Il  fé  dît  audì  »  en  parl.inl  du  fruit  de  qr.ctques  arbu- 
(les  ;  CoITe  de  ^eiift  .  P.icceUo  di  gi-ntHr.,  .  §.  Ea  T. 
Id'HiO.  nat.  Efpèce  de  truit  de  Guinée,  qui  a  la  fi- 
I  gurc  du  marron  d'  Inde,  &  un  peu  de  f'^n  amertu- 
me .  S^rej  dt  frutto  amaretto  ,  ehe  frivoli  j'ulle  eofls 
\  della  Guinea,  che  ha  metta  jimi^lìan-z^a  cc^  marroni 
a'  India  .  §.  Cc(Tc  ,  T.  de  Mar.  V.  Delot .  §.  T.  de 
ìFarebeminier  ,  Les  raclures  du  parcbcu'in  ,  lefquelles 
fonr  une  très-belle  colle  .  Ritapli  della  perçamena  . 
5.  Sucerticie  du  rocher  u' ardoifc  ,  dcoouiliéc  de  la 
[tetre  qui  la  tecouvioil.  Crofta  della  lavagna  ,  rlta- 
ine  la  terra  che  la  copriva  .  5.  Pois  fans  cofTe*.  V. 
IPois  ,  ou  Pois  goulu  . 

COSSfcR  ,  V.  n.  Il  fc  dit  des  béliers  qui  heurtent 
de  la  tètc  ,  les  uns  contre  les  autres.  Çurtieggiare  ; 
ecx^are  . 

COSSIQUE  ,  adi.  Nombre  coOlque  ,  en  T.  d'  Arith- 
HKtifue  &■  d' Aisfitre,  c'eft  na  reimc  qui  n' eli 
plus  en  ufaçe  ajiourd'  hui  ,  mais  dont  les  premiers 
Auteuis  d' Algtbre  fe  (ont  fiéquemmcnt  fcrvis  ,  Ce/- 
fico . 

COSSON  ,  f.  m.  Efpècc  de  petite  vermine  ,  qui  gâ- 
le  Je  blé.  T^trthie  i  pinxactbio. 

COSSU,  DE,  ad).  Il  fe  dit  des  légumes  qui  ont 
beaucoup  rie  coïïe  .  Che  ha  m^lta  fccr^a  ,  ^ran  bac- 
tilh  .  î.Iig.  &  prcv.  On  dit  homme  coiTu,  pour  dire, 
uo  hcmme  bien  riche  .  V.  Riche  ,  opulent  .  5.  On 
du  popuiairemeiit ,  d'un  homme  qui  dit  des  chofcs 
peu  ifr»./tmblahles ,  qu'  il  «n  conte  de  bien  colfues  . 
Lfntijr  earite^l  0  campanili . 

COSTAL,  ALE,  adi.  T.  d'  Avat.    Qui  appartient 
aiijt  ciiis ,  ou  qui  y  a  quelque  rapport  ;  ainfi  on  dit  , 
^s  tcrtèòrcs  cJ..;les,  &c.  Ccjtale . 
I    t  rosTON  ,  (.  m.  V.  Jumelle  . 
i.COSTU.ME,    f.  m.    Mot  pris  de  l'Italien,    &  qui 
iignllie  les  u/ages    i^i  diflérens    tcmpî  ,    des  diffdrens 
ieux,  auxquels  le  Peintre  tft  oblieé  de  fe  conformer . 
■$ur»e.  5.  Il  fe  rf!t  aulTi ,  en  parlant  des  Primes, 
s  Pièces  dramatiques  ,    des  (irions  ,    des  hifloirts  , 
c.  Ctflume  . 

CO-TANGENTE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  li>  ran- 
enre  eu  complément  d'un  angle  à  jo.  degiés  .  Ce- 
enf  citte  . 

COTE  ,    idi.  f.    Marque  numérale    dont  on  fe  fcrt 

our  mettre    en  ordre    Us  p'èies    d'un    procès  ,  &c. 

'tterj  niimevilc  ,    çhe  Jerve  di  Jesno  .    Soi:s  la  cote 

fous  la  cote  B  .    J.  Fane  une  coi;  mal-tailke  ,, 

e9  fai'e  une  convention  en  gros  ,    fans  entrer  dans 

a  difcuWon    paiticolièrc  de    chaque  chofe  .    Far  un 

•"">  ;  liagliaie. 

COTE  ,    /.  f.    Os  cour!-é  &  plat  qui  feri  à  former 

e  ?4tois  de  la  po:irine.  Ccfla  .  {.  On  dit  d'  un  che- 

'•■1  ,   d'  un  hoMme  extrOmemer.t  .maigre  ,    qu'  on  lui 

ittjriptcroli  les    cô:es  .    Se  gli  poiritters    nuattrar  le 
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€  fi9  .  Ç.  Ffg.  en  quelques  pììrafcs  ,  il  fe  pKïil  pouf 
ttgne  ,  fstraéïioiT  ,  race  .  Oria'me  ,■  flirpe  ;  àtJ'ccKMun' 
iCJ  .  Ncus  fomTîies  tous  de  la  core  d'  Ad;im  .  Prîve- 
m.im  tvtti  d,ì!i3  cella  d'  A^-tnto  .  S.  Fr-ovcrb.  une 
pcrfonne  qui  fe  piq«c  mal-à-prc.pos  d'une  haute  no- 
blefïc ,  on  dir  ,  qu'  il  s' iniaeinc  venir  de  la  côte  de 
Suint  LouTS  .  Si  cttie  tjjtre  de'  Raii  di  Francia  .  §. 
Populairement  ,  meforer  l^s  cù:ts  ,  c'  efl  baîtrt  à 
coups  de  b.\ion  ,  ou  de  quelque  chofe  qui  plie,  en 
fr.ippant  .  Riveder  le  sofìe  »  j.  Rompre  tes  cÔKS  ,  c' 
cfl  battre  à  outrance.  Il  efl  bas  .  Ramper  U  cojte  .^ 
§.  PrOYerb.  &  tijî.  ferter  ies  cotes  A  un  hcmn^e  ,  c 
cft  le  prciTcr  ,  le  pcurfuivrc  vivenicnl.  Vrenàir  un 
uomo  alle  firettv  .  ^.  Côte  A  cute  ,  adv.  À  cûté  V  un 
de  1*  antre .  ji  fîjnco  ;  a  i.ita  ;  d.i  cjntn  ;  a  canto  . 
S.  Còte  ,  fe  du  sufTfi  ,  de  pluficurs  cliofcs  qui  ont 
quelque  i  effe  m  blanc  e  avec  les  cfctes  des  animaux  . 
còte  de  melon  ,  cute  de  citrouille  .  Ct,;'ï,  /a'/ï  i^i 
tm-t/cne  ,  di  %ucca ,  Côte  de  luth  ,  &c.  Co{Îj  fti  liu- 
to-,  ec.  5.  Côtes  d*  an  vaiffeau  ,  ce  font  les  pièces 
qui  font  jointes  ù  la  quille,  &  qui  montent  iafi;--!' 
au  plat-bord  .  Sumin.jre  ;  c^farm  e  /calmi  d''  un  vj- 
fcslls,  Ç.  Le  penchant  d'une  mnntaçne  &  d' une  col- 
line .  Pendìo  ;  pendice  ;  H  declive  ,-  cpHirtiJ  ;  f>i''S- 
f^io .  §.  Bitir  A  mi-cite  ,  c'-efl  bâtir  fur  le  pcnchiiot 
d'  une  Diontaîîne  .  Faf'hicjr  fui  declivio  ,  jul  pcn^iio 
rf'  un  celle  ,  d^  una  n^cnta^na  .  5-  Lrs  rivnïjcs  de  la 
mer  .  Colia  ;  lido  ;  Jpi  ìt:rij  .  Lei  cotes  de  France  , 
d'  Efpaçne  ,  &c.  §.  Cù(e  fous  le  vent  ,  c'  ert  U  cô- 
te  où  le  «ent  poulTc  le  vaiiTeau  .  ha  cofta  foito  vcn. 
ir.  .  5.  On  dit  que  In  côte  court  au  Nord  ,  au  Sud  , 
pour  dire  ,  eu'  elle  rctjaidc  &  eft  oppoTt^c  au  Nord  , 
au  S.ud  .   La  celia  coire  tramcnt-ina  o  mczx.^  gic^nù  , 

CÔTÉ  ,  f  m.  La  partie  droite  ou  sanche  du  corps 
de    l'  animal  ,    depuis    i'  aiiTellc    jufqu*  à  la    hanche  . 
Lato  ;  fiance  ;  co/ia  ;    cantJ  ;  patte  .    §.   Far  relTetn- 
blance  ,  on  le  dit  auifi  ,  ^les  chofes  ,  &  il  fiçnific  cn- 
droir  ,  partie  d'  cne  chofe  .  Lato  ;  canto  ;  p.u-te  .    §. 
les  côtés  d'un  vailTeau  .    l  f.anchÎ    d'  una  nave,    §. 
Les  cÒT^s  d'  une  (îtoffe  .  ît  verfo  d*  una  Jîj^j^.  §.  Les 
deux  côtds  de  l*  eau  .     /îmâe  le    fpmde    de:l'  ac^ua  . 
5.   U  fignifie  encore,  parli  .  Partito  ;  p.ntc  ;  canto. 
C'eit  le  cô:é  le  plus  jiifle.  Se  ranger  du  chlé  des  plus 
forts  .    Être  du  côté  ti' une  perrmne  ,  c'eft  être  pour 
une  perfonne  .  Star  con  uno  ;  tener  da  wio  ;  prender 
le  ài  Ivi  parti,    §.  La  tigne  de  parenid  ,    r.ìce^  ori- 
gine .    Stirpe  ;  rr^^-ì  ;  farAÌglia  ;    canto  ;  pane  ,    $. 
Du  côté  de  fa  n-.ire  ,    il  eli  dL'    bonne    ni«ifon  .     Du 
c6f<f  du  père  .     Fer  linea    paterna  ,    per    padre  ,     dal 
lato  del  padre  .  Ç.  Du  cò:<;  gauche  ,  Bâtard  .    B.rfìar. 
do,    §.  tn  Geometrie,    on  appelle  côtés  d' une  figu- 
re t  IfS  l'Sfics  qui  en  forment  la  c-irc  cftîrcnce  .   f  fa- 
fi  d*  una  figura  .    §.  Se  tenir    les  cùrcs  de  rire  .    Ri- 
dere alla  Jmalcellata  .  §.  Famil.  ètte  fur  le  cò:é,    c' 
eft  être  bielle     f/TVr  ferito  ,  ncn  poterli  muovere  .  §. 
Fig.    nn  Courtifan  ,    un  Marchand    e(ï    fur    le  cû'é  , 
lorfqu' il  cfi  proche    de  fa  ruine  ,    ou  qu'il  perd  (on 
ctédit  .  An'iar  alla  ka^ida  .  5.  Jeter  ,  niettrc  quelqu* 
un  fur  le  c6fé  ,    c'efl  le  couchçr  par  terre  mort,  ou 
bien  blcffé  .    Difender  alcuno    r.  terra  rn^Yto  ^     0  gra- 
V£n:etit€  ftrito  .  Ç.  Fig,  c' e:l   I'  enivrer  .    IneBèriario. 
Ç.  Mettie  quelque  chofe  du  côte  ér  l' ép<fe  ,  c*  elï  au 
figure  ,  mettre  ^  couvert  quelque.-  (umme  ,  de  quelque 
manière  qu'on  T  ait  fiagncc  .  Metter  daèanda  ;  met- 
ter da  canta  qualche  Jomnìa  di  danaro  .   §.  Mettre  une 
bouteille  fur  le  core  ,  e'  cfl  la  vider  .  Vot^r  un  fiajco  . 
§.  Mettre  nn  vaiiTcau  fur  le  côtd  ,    e*  eft  le  coucher  , 
pour  le  caréner,  le  radouber,  &c.  Metter  unvafcct, 
lo  alla  èanda  per  carenarlo,  j.  Un  vaiiTeau  eli  far  le 
côf<ï  ,    lorfqu'  il  cft  rcnvei  (é    fur    le  fablc  ,    cchou<ì  . 
Nauftafaio  fu  la  rena.    $.  On  appelle  ,  les  bas  còds 
d'  une  tgiife,    Içs  ;iilc5  bafTes    qui  font  k  côté  de  la 
nef.    Le  parti  laterali  d*  una  Chiefa^  U  navate  late-    i 
rati  .  5.  Fig.  &  prov.  voir  de  quel  còtd  vient  le  vent. 
V.  Vent  ,    5.  C  ôfii  ,  dans  une  fignification  plus  éten- 
due ,    fe  prend  auOi  ,    pour  route  la    pr.rtîe  droite  ou 
tîauche  de  l'  animal  .    Ftatìco.    f.  À  côrc  ,  adv.    Au 
côté,  à  droite  ou  A  cauche  .  ji  canto  \  alato.  Mar 
cher  à  cò:c  .  <>ire  à  tò:é.    §.  tig.  à  l'égal.    Ujçua- 
ie  :    che  fìa  del  pari  ;    che  ffi  rada  ,  chs  fii  /teda  a 
iato  .  Ccfar  étoit  tiop  impérieux  ,  pnur  foiiffrir  quel- 
■qu'un  à  chté    de  lui  .    §.  A  tute'»    piépof.  Auptès  . 
decanto;  vicino;  da  una  parte.    §.  Donner"  à  cÔté  , 
c'eft  s'éloiqner  du  but.     Il  fe  dì:    au  propre    &  au 
fiçuré  .  Soojiatfi  dal  fe.^no  ,■  ncn  cellier  nel  fcgno  .  §. 
De  còte,  ndv.    Vc  bi.i;s  ,    obliquement  .     Per  traver- 
Jo  j  da  canto.  Son  mnntcnu  ,  fon  rahat  eJl  de  côîc  . 
-5.  Fig.  rc-carder  de  côté  ,  c'efl  regarder  .ivec  dédain 
ou  avec  celere  .  Guurdjr  éicca  ,  con  occhio  Bieco  ,  al- 
ia triiverja  ,  tn  cajincfcc  ,  a  f^turciafacco  .     §.  Met- 
tre une  chofe  de  còlè  ,    e' clï  la    mettre  en  rtfferve  . 
Cujfcdirc  ;  jtrBjtc  ;  mettere  in  ferèo  ;  nttitcr  da  par- 
te ,  da  èanda,  §.  Ailcr  Je  cV'é  &  d'  aui-ic.    /anda- 
re in  vo.'ta  ;  andar  girando  in  ft/.r     €  in  là.     5.   De 
quel  côté  ?  Da  guai  parte  ì    §.  De  tous  côtiJs  .     Per 
cfni    tato  ;  d*  ogni  pa>te. 
CQTh  ,  ÉE,  part.'  V.  (od  verbe. 
COTF.ATT,  f.  n}.   Penchant    d'une  Ctìllinc.   depuis 
le  haut  iufru'au  bas.  Celle;  anilina;  pogS'o  ' 

CÒTELKlTE,  f.  f.  Còte  de  certains  animaux  , 
comme  porc  ,  mouton  ,  &c.  loi  fqu' elle  cft  fépaié- 
de  l'animal  &  des  autres  côîes  .  Co/iolina  ;  ecjlere/- 
ia  . 

COTKR  ,  V.  a.  Marquer  fuivant  Tordre,  des  icf- 
tres  ou  des  nombres  ,  Ndûtc .  §.  On  dit  aufTt ,  coter 


un  chapitre  I  on  article  ,  ua  <;eifef  ,  &c.  pour  dire  » 
çiarquer  quel  qusntiôme  cft  ce  chapitre,  cet  artidt, 
ce  ^erfct  ,  &c.  Notare  ;  contt ajfcgnir^  * 
COTERET  ,  l'Acad.  COTRfT.  V. 
COTERIE  »  i.  f.  Efpèce  de  fociéié.  II  eff  du  flylt 
famil.  &  fignific  particulièrement  ,  foci^tc  de  plai- 
fu  .    Società  ;  compagnia  ;  brigata . 

COTHURNE,  f.  m.  Sorte  de  chauffurc  ,  Aont  les 
A^ieurs  fc  fervoient  aacieaui;  n.cnt  ,  pour  jouer  le 
Tragique  .  Cctvrni  .  §.  ChrtutTer  le  cothurae  .  V^ 
Chauffer , 

COTI  ,  lE  ,  part.  V.  ïe  verbe  . 

COTICE  ,  f.  f.  T.  de  Blafon  .  Bande  étroite  ,  qui 
n'  occupe  que  la  ^uaitiètne  ou  U  ciaq'iiémc  partie 
de  l' i^cu  .  Cotijfa  . 

COTlCÉ  ,  adi.  T.  as  B/af  II  fe  dif  de  1'  écu  , 
lorfqu*  il  cfl  rempli  $le  dix  {jandes  de  couleurs  alter- 
nées.. Cctilfuto  .  ^ 

COTIER  ,  adj.  Qv:i  3  la  connoifTance  ,.  !a  prati. 
que  d'une  côte.  P:!ote  CÒtier  .  On  dit  aufTi ,  fub(N 
ce  pilote  cft  bon  Côrter  .  Fihto  coftiere . 

CUTIÈRE  j  f.  f.  Suite  de  cÔtes  de  mçf  .  Cofììsra  f 
/[''•'SS'>f  ;  riviera.  $.  Une  planche  de  î:\rdinage  ,  qui 
va  un  peu  en  talus,  3:  qui  eu  ordin.\irement  adoffée 
^  une  muraille  .  Bioia  , 

COTIGNAC  ,  f.  m.  Sorte  de  confiture  faite  â»eç 
des  coins  .  C^ti^giai-o  . 

COTILLON  ,  f.  m.  C«tte  de  defTous  ,  jupe.  Ctop- 
pa  ;  g:nne:ta  ;  8c  les  Pelles  :  gùnnti  .  S.  Aimer  le 
codlion  ,  c'  eft  aimer  les  femmes,  *ïfre  adonné  ami 
grifettes.  Effere  donnajo  ^  o  d'jnna'fuMo.;  praticar  vth- 
lensicri  celle  dcnne .  §.  C' elï  auïTi  une  forte  de  dao- 
fe  .   Danfcr  le  cotillon  .  Stirta  di  ballo  . 

t  COTlNliS,  f.-m.  Arbriffeau  dont  le  bois  eft  fort 
i.iune,  &  ferr  aux  teintures  de  cette  couleur,  lur/j; 
d'  arf^ofceUo  . 

COTIR,  V.  a.  Meurtrir.  Il  eft  populaire,  jt  ne 
fe  dit  qu'  en  parlant  des  fiuits  .  Amm.'icc.tre  ;  pefl^re^- 
acciaecare  . 

COTISATION  ,  f.  f.  Aftion  de  cotifer  ,  ou  impott- 
rion  faite  par  cote  .   îl  far  ta  taffa  ;  la  ftujta  . 

COTISÉ,   ÉE,  part.  V,  le  verbe.       * 

COTISER  ,  v.a.  Taxer,  régler  la  part  que  chacuDi 
dn;t  donner  .  'TaJ/are  ;  ordinar  la  9 e/fa  »  ta  i^uo/a  p 
îl  cïi  aufTi  réc. 

COTISSURE  ,  f.  f.  MeurtrifTurc  .  ïl  ïie  fe  dit  qu^ 
des  fruits  .  Ainm^zcatttrn  . 

COTITÉ. ,   V.  QUOTITÉ  . 

COTO\  ,  f.  m.  Efpèce  de  laine  rui  vient  fur  uti 
ar'aufle  qu'on  nomme  cotonnrcr ,  Corone;  Bam^agi.j^, 
§.  Efpèce  de  duvet  qjt  vient  fur  quelques  fiuits  ,  & 
nitme  fur  les  boutons  de  la  rofe  &  de  quelques  'plsf- 
tes  ;  la  bcaire  du  bourgeon  de  la  viiîne  &  de  cct- 
tains  arbres.  Lana  def^t  .'.Inri  .  $,  Hùëtiqucmeof  « 
barbe  de  ^eune  homme  .  L.i-nigine  ;  ptinto  pelo  ;  prl- 
m.f  èarèa .  $.  On  dit  qu'une  éiotfc  jette  ((^n  coton., 
Ju  coton  ,  pour  dire  ,  -qu*  elle  jetre  une  ciptce  de 
bourre  qui  rciTembie  à  du  coton.  ManJtsr  jttDri  Jjt 
èùrra  ^  il  pelo  .  «.Cotons  ,  T.  de  Marine  .  Ce 
font  des  pièces  de  bois  ,  dont  on  fc  feit  a  forti- 
fier uji  mit  ,    auquel  on  les  joint    étroitemeat  <    i*- 

COTONNE  ,  ÉE  ,  part.  Il  n'a  cuòre  d'  uf;içe  que 
dans  cette  phrafe  :  cheveux  cotonncs ,  pour"  dire  , 
tris-courts  &  tiès-ftifés,  comme  ceux  des  N'êgres  . 
Capcj^a  eorti  e  ere/pi  ,  c  ricciuti . 

COIONNER  ,  v.  n.  Se  coton r.cr  ,  fe  dit  dçs  cho- 
fcs qui  commencent  A  fe  couvrir  d'  un  c:;rt«kirt  petit 
coron  ou  duvc<  ,  &  plus  particulièrement,  des  étof- 
fes fur  iefqucUes  b'  élève  certame  bourre  .  Accota, 
nay/i  ;  lo  articciarjî  del  pelo  ,  del  patino  .  f.  On  dit 
auiii ,  que  les  artichauts  ,  les  raves  ,  quelques  fruits  » 
comme  les  pommes  ,  fc  cotonncr.t  ,  pour  dire  ,  que 
leur  fubftancc  devient  moll.iiTc  &  fpons'eufe  comme 
du  coron  .  Malfare  ;  femetrc^re  . 

COTON'NEUX  ,  FUSE  ,  ad;.  Qui  eS  devenu  moi- 
îafTe  ,  &  comme  fp^înt^icyx  .  U  <^  d'r  princpalemcnf 
des  raves  ,  des  artichauts  ,  des  poirmes  &  aut»»;s. 
fruits .    P.ijfo   ;  jctmo  ,•  imnicz^z^rrr,  ;  ip^m^iifo  . 

COTO\'MER  ,  f.  m.  Arbufte  qui  pOfte  le  COton  , 
Atirufcelio  n  pianta  the  praiuze  il  cctotit  . 

COT0NM\E,  f.  f.    Sorte  de  roile  faite    de    gros 
coton  ,   de  laquelle  on  fait  des  voiles    pour  ItìS  galt 
rcs  .^Cctcnithi  ;  tela  da  vele  . 

COTOYER  ,  V.  a.  Aller  cite  à  côfc  de  quelqi'' 
un  .  Andare  a  lit^  ;  a  fianco  ;  da  c^tra  .  §.  Allcr= 
tout  le  Ioni;  de  .  ,  .  Andar  lungo  un  fiume  ,  un  mut 
rp  ,  un  tojc->  .,  una  cojììera  ;  colfcggiars ,  VailTean  qu 
cOtoie  .  V-/Jcello  ehe  cofleggia  ,  cb^  va  lungo  il  lido  i 
che  va  radendo  i  lidi  . 

COTPvET  ,  f.  m.  Petit  faifcciu  cdurt,  cowpoffi 
de  morceaux  de  bois  de  médiocre  grctTo-ur  ,  i&  -Ué  pac 
les  deux  bouts.  Falcetto  t  falieilo  di  Ugna.  ç.  Fic. 
&  1.UÎ1.  huile  de  cotrct  figmfie  coups  de  b;-too .  V 
K^ton  ,         ■  .  — 

COTTE,  f.  f.  Jupe.  Il  ne  fe  dit  plus  çue  de  l* 
habillcmcot  des  femmes  de  baffe  cnnUition  ,  G-:ntjeU 
la  ;  eicpp.i .  5.  nnnncir  de  la  corte  verts  ,  c*  cfl  je- 
ter une  nite  fur  1'  herbe  ,  en  foiiitranr  avec  elle  » 
Diflendcr  fu  t*  e^t-j  una  àonx^eUa  0  f^rofesia  fc/jer- 
■zzando  c  en  lei.  ff.  Cette  d'armes ,  fo::£  de  caia  que 
que  les  Chevaliers  portoient  fur  leur  ciifaffe  .  î".»- 
pravvefla  ;  farcctta  ;  fafcns  ;  velie  rai. îT'Sre  .  S.  Cor- 
te de  matlies  ,  chemifc  fa=rc  'de  tnaillcs  ,  on  de  pe- 
tits anneaux  <ltf  fer-,    Mttg'itf  ;  &ia(s  ài  i»,j^*«  .    Ç* 
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Cpttc-mortt  f  c'  eft  parmi  qndquts  Religieux  ,  i'  iJ- 
JtoJ  .  Ici  meubles  4  la  diipuuille  d  un  Rilisieu»  i 
aviti  r»  moit .  Le  JfojHe  . .  .     ^  „■ 

COTTtRON  ,  I.  m.  Petite  colte  coutie  s  etroi- 
le  .  ConnfOina  . 

COrULA  ,  f.  1-  Plante  radiée  ,  qoi  fe  p»ft.i6e  eo 
plufKors  lamcsux  ,  doot  ciucuii  porte  ì  fon  fom- 
mot  ,  unf  fleur  iaanc  .  On  la  du  vuluirauc  &  a- 
ilrineent«..C''r:j;> .  «     i       ^   j> 

•t  CO-TUTEUR  ,  (.  m.  Celui  «pii  e«  cli»i8«  a  u- 
pe  lineile  avec  un  autic  .    Tutite  imhameme  ni im 

'  CorVLE  ,  f.  f.  Sorte  de  mcfuie  romaine    pour    les 
Iiuutui!     elle  ton:eoo.t    neuf  oocej    romaines,    r 
»j  rfi  »i/nr.i  ,  ccititnenit  «rni  mtic  rcnijre .  J 
•  ylt,  f.  m.  T.  o"  Anarcinie  .  Cavii(!  il     " 
Uquellc  un  «ulte  es  i'  arne 

"coTYLEDOM  ,  ou  NOMSRIL  DE  VENUS  ,  f.  tn. 
J'I.nte-flui  etoit  fur  k*  ruthcis  &  fur  les  V;e''les 
B.mo.llcs.  On  lui  atiiibue  les  mOmcs  «:tjs  qu  à  la 
tnnbtth:  .  tlrtj  chmnMii  V'ntihtut    ica<.rii,    o  in 

Omkeli^'>  ài  Ventre  .  •       ,,  r   j  .  j.  i, 

COI  YLOtDK  ,  adi.  T.  d'  Anfltonne  .  Il  'e  dit  de  la 
cavile  de  l'os  des  lies,  dans  laquelle  1  o»  du  feaiur 
s- «rt icule.  /l«<i*-'«  <"'/'"""•  .  '  .  .  ,  ,,,, 
COU  f  ni  la  partie  du  coijjs  qui  lOint  la  ttte 
aux  épaules.  r.//o.  $.  U  fe  dit  pat  reffeniblaoce  , 
de  pluHeurs  chofes  qui  font  longues,  me.uics  &  c- 
troires.  Le  cou  6'  une  l>ou(e;lle  ,  d  un  malias  .  tic, 
Celiò-.  Ç.  eoo  de  B"ie,  cou  luas  &  erJle  .  Coth  ii 
crh  «.  Parmi  le  Peuple  ,  pieodre  les  |  .nibcs  à  Ion 
cou  ,  c'ell  ptrtir  fur  1'  heure  ,  s  enfuir  .  GioocJr  lit 
r.7lc^f»i  ;  t.,ct}.j'fi  U  vij  l'i  s^m*e  .  $■  T'S.  ion>prc 
PU  càffer  K-  cou  à  un  fcomjne  ,  c'  e(t  lui  rendre  de 
niauva-s  offices,  qui  ruinent  fa  fortune.  M.ixd^r  .;/- 
(uno  Ji  g.ml/'e  levate  ;  rnmpe'Ji  ll-flto  .  On  dit  flu 
un  hooin.e  s'  efl  cade  le  cou  ,  latfqu  il  a  luioé  fes 
affaires,  fa  foriune.  Rctipcrfi  il  eclio  ;  ridu'it  o  eon- 
dvifi  in  lui  lilirko  .  5.  Dans  la  Pcëfie  ,  ^^-ur  éviter 
la  rencooti*  des  voyelks  ,  on  du  col  ,  au  lieu  de 
cou  .  On  le  du  auiTi  dans  quelques  phrafcs  du  laaga- 
■ce  ordinaire  .  V.  Col  ,  .  ,     o 

i  COUAC  ,  f.  ni.  C'en  la  Cailade  buucanée  &  a- 
chevee  de  féchei  ;  ce  cjui  la  nMuii  en  .pciits  «raïus  . 
Ci>ir.iua  aS'um.ila  .  e  ridjiij  m  gr.,r.^,li  . 

■t  COUAN  ,  fubi».  ni.  sotte  de  plar.ts  .  Sorii  ii 
tiiinta  .  -     ,  ■   .   j      ^ 

COUARR,  '.  tii-  Poltron  ,  qui  n  a  point  de  cou- 
raee  .  11  eR  vieux.  CedsrSe.  4-  En  T. à  Keon.  r»/!. 
c'  t8  rextrémiié  faiic  en  «nfe  ,  par  laquelle  on  ap- 
plique le  manche  i  la  faulx  à  faucher  ;  on  feire  le 
couard  fur  le  manche  avec  des  coias  &  une  virole  . 
Cjpc  ilell.i  f.ilce  .  ,   ,      ,  .  ,1 

COUARDISE,  f.  f.  Làcheii,  polttonneiic  .  Il 
vieillit .  CofurlDj  .  .  .  ,         ,       .  '    ■ 

COUCHAIT,  f.  m.  la  paitie  occident.ilc  de  la 
tetre  .  dciienie  ;  ponente  ;  li  pJ"e  oceiisnlale  ;  I 
iiccafo  .  $.  L'  endroit  où  le  loleil  Je  couche  .  Lmgo 
dove  ir^mtmia  il  [ou  .  Le  couchant  d'  ^ti  .  Le  cou- 
chant d' hiver.  . 

COUCHANT  ,  paît,  du  'eibc  coucher  .  Qui  cou- 
clip  .pm  recouche  .  c*«  diHeaJe  ,■  c>e  fi  torni  , 
ihe  fi  ntttte  a  ii.uere  ;  ibe  irsmcnia  .  §.  Chien  cou- 
ilLiat  ,  efp*ce  de  chien  de  chaffc  ,  qui  fe  couche  or- 
dinairement fut  le  ventre  ,  pour  arrêter  les  perdrix 
ou  Elice  eibiet  .  Cane  *t  fetnJ  ■  $.  Vtov.  (airt  le 
chien  couchant,  c' cit  (aiic  l'humble  de  le  loumii 
auprès  de  quelqu'un,  pour  venir  ì  Iti  hns  .  Ani-ar 
aile  telle  :  lar  i:  If/in^iice  ;  ijr  I'  inc>.njj .  5.  So. 
ieil  couch.Hit  ,  fe  dit  du  (olcil  ,  quand  il  cil  Pi«t  de 
*fcendte  tous  l'  hoiilon  .  /'  Joie  lie  nammti  ;  >l 
tr.ir»int,tr  fiel  fc-ie .  »  i       ji 

COUCHE  ,  I.  t.  Lit  .  En  ce  feus ,    il  »   a  guère  d 
ufage  que  dans  la  Poëlie  Se  dans   ces  phtafes  :    Cou- 
che nuplisle;   Conche  Royale  .   Leitn  ;  taUma  .  4.  Il 
le  prend  ijiH-lq.iefnis  pour  I--  fcul  bois  d'  un  ht  .^  Let- 
lier.',    i-  lie-     fouiller    U     couche    de  quclqu   un  , 
c'  eft  abufer  de    fa  femme  .     Cimmettcrc    adulterio  ; 
naeiHar  I' /iliriii  tjUmp.  5.  Lctenips  qu    une  femme 
garde  le  lit  ,  lorlqu"  elle  eli  accouehdc .  F.irtj  ;  lera- 
po  del  pjrti:  quelqucs-uns  oit  dit  aufTi  ,  Piierpcrij  . 
§.   Peur  1' cnf»nreii.er.t.  y^rtu  ;  fisiiiiur.i  ;  il  pano 
n'-e  .  Mauvaife  cnuche  .    Pjtio  lateimjéi  .     Hcurcule 
couche  .   P.7r»D  IWifc  .    tauiTc  couche,     frroti.irnr.i  ,• 
at'iria  .     S.   Linees  dont  on  enveloppe    les  cnfans  au 
iTiaillot  .   Pjnnilsn:  ;  pexr.e  .  $■  En  T.  de  latdin.ige  , 
planches  relevées  &  faites  de  (uinier  ,    mtl<;    .avec  Je 
laterre,  pour  leoiei  certaines  fleurs  ,  nulons,   con- 
combres, &c.     Ltlio  di  terri    e  p.ieutmei    ejeiu  . 
J.  Couche  fourde  ,  ed  celle  qui    ne  s'élève  point  au- 
^ielTiis  ieU  fupcilicie  de  la  terre  .  Leno  di  ie<rj  ebe 
i  liti  p.iri  del  terreno.  5.   Il  le  dit  auir  ,    des  lus  de 
flifïfire'iites  mitie/cs  qu'  t>n  couche    &    étend   les  unes 
fui  les  aune»  .    A  lucie    a   IuqIc.     Une    couche   de 
pain  ,  une  touche  de  fromage  ,  &c.    Un  Jtulo  di  p.i- 
ne  e  an  altre  di  e.4cill.     §.  Enduit  qu'on    fait    avec 
des  couleurs  ou  des  ir.éeaux   pour    rendie,    bronicr 
ou  dorer  .     Mano   d<    c  .ir»  ,•    errft.i  :    incroil jtiita  . 
l'.rjlû  ;  foglia  d'  .''C  o  d'  d'genio  ;  if^gli'  ;  lam-iloi 
tilt .  La  premiere  couche  .    La  prima  mano  ,    il  pn- 
rar  fltato.  Couche  d'or,  d' .-.rsent  .     Sfcs'ia    d'  ora  , 
d' arfeoit .  4.  À  cert..io5  icux  ,  cotiime  au  Lanfquc- 
nct ,  c'eif  ce  Qu'on  met  fur  une  carte.    Pofia  ;    in- 
iiio.  Li  oioindtc  iOttihe  devjit  être  d'  uns  pillole  . 


§.  En  T.  lie  Bcitlangtr  ,  moiceau  de  çroffc  *.<"''• 
fut  quoi  ou  couche  le  pain  ou  lait.  Pannelli.  S. 
En  T".  à'  ^•^uebuf.  U  partie  du  fut  de  fulil  ou  de 
moufquet  qu'  on  appuie  aupiès  de  1'  dpaulc  ,  l'JtfSo 
On  veut  tirer.  Culcin  .  %.  En  T.  âe  .Mirine  &  de 
Charpemerle  ,  c'  efl  une  pt>cc  de  bois  qui  fc  met 
ions  ane  claie  qui  (eit  de  patin,  fcjipj  .  S.  En  T. 
d'  .^rcliilcft.  pitce  de  bois  qui  fe  tact  fous  uue  diaie 
qui   fcrt  4i  patin.  Vietia  . 

COUCHli  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vetbe  .  5-  Avant  fo- 
lcii couche  ;  >  lokil  couché  ;  .iptès  folcii  couelid  . 
Prino  I  del  Itamontlr  del  fole  ;  ai  tramcnl.ìr  del  Icle  ; 
dt.'P>  tramatalo  il  fole  .  S.  En  T.  de  Dhlon  ,  il  fe 
dit  d-.i  ceif ,  du  lion  ,  du  chien  &  autics  animaux  . 
Ctrieaio  . 

COUCHÉE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  codchc ,  quand  on 
vcyaRe.  Ofieti.i  ,  atterga  deve  i  viandanti  fi  ferma- 
nu  la  /era  per  dormire.  J.  Le  focpcr  &  le  l'.i;cnicnt 
Jes  Voyageurs.  La  cena  e  C albergo  de'  viandanti  . 
Il  nous -eti  coûta  tant  peur  notte  couchée.  Pagarrt- 
IMJ  IjiirO  ptr  la  eena  e  per  il  letto  ^  ou  bien  ,  per  il 
dormire  .  5.  Sorte  de  piante  .   V.    Cucubale  . 

COUCKER  ,  V.  I.    Mttt.'c  quclqu'  un    an  lit  ,    le 
déshabiller  ,  V  aider  ì  fe   mettre  au    lit  .    Mener    in 
ietto;   ìp^gliar  ^uatehedtmo' (he    veglia  eolea'fi  .    §. 
Étcndie    de  fun  Ion?  fur  la  tetre  ,  fur  un  l't  .  Colta 
re  ;  Jleodcte  ;  diflendere^;  fdtafjre  ;    pnfare  ;  eoriea- 
re.    $.  Couchet  t  v.  n.  Être  étendu  pouf  picndre  fon 
lepcs  .  Siaeere  ;  direnile  .    î.    Se  coucher,    v.  t.    fe 
nietiie  au  lit  ,    ou  s*  étendre  tout    de    fun  long    fur 
quelque  chofe  .  Andatfi  a  dormire  ;  mitiez  fi  a  letto  j 
ioricirfî  ;   diflenierfl  ;  jdrajarfi   ;  mette' fi  a  giacere  ; 
andar  a  tetto,  f.   Loçer  ou  palTct  la  nuit  en  quelque 
endroit.     A^liergir  ncllï  nrtte  \    dormir    in    fitalche 
luogo  ,   pi(î.ir  la  Botte  .  Coochcr  dedans  ou  deliois  la 
ville.  Dirmire  in  Città  c  fuori .    Ccuchct    à    la  belle 
étoi'c  ;    &  popul.  coucher  A  l'  enfcigne   de  la  lune  . 
Dtimjr  alh  fcôperto  .    $.  Cfïuchcf  avec    une  femme  , 
c'ell  avoir  comn-.cTie  avec  elle  .  Giacere  ;    uf.ir  ear- 
rtalmenti  ;  ufar  la  ilimclìiche7^r.a  ■  S.  En  parlant  des 
ABres  ,  il  fignific    difpatoitre  .     Tramant  ire  ;    andar 
J'oiij  :  fpatite  .  5.  Un  mouchoir  de  cou  ,    une  crav». 
te  ,  ic.  fe  couchent  bien,  pour  dire,    qu'ils    prcn- 
oeni  un  boa  pli  ,    &  s'  aiuli:nt    comme     il    faut  fut 
la  pcifonae  .    Preniti  una  tu  ni  pies'  :    •^S'"/'  '"le 
alla  perfona  ,  5-   Incliner  .    Pittare  ;  far  penderei  in ■ 
e  lin. ir  e  .    Couche2  un  peu  -.otie  papier  ,  _vous  éciitcì 
plus  comtnode'meat  .     5.  Coucher  queiqu*  un  par  ter- 
re ,  coucher  fut  le  cartctu  .    Renverfer  ,    tucr.     Ah- 
battere  i   atterrare  ^  pendere;  gittata  terra  ;  uccide- 
re 1  dar  morte  j  far  giacere  morto  .  }•   U  fe  ditauiTi, 
des  choies  inanimées .     La  pluie  ,    la  gicle  couchent 
les  blés  .     La  pioggia,,  la  grandine  aiiattono  ,    aj Iet- 
tano le  iiadc  .     i.  Coucher  la  vigne  ,    c'  e(t  étendre 
les  ferciens  en  tene  ,  afin  de  la    provign;r  .    Coricar 
le  vili  per  propagginarle  ;  ticoreare  .  On  le  ditauHi , 
des  brandies  de  quelque  aibie .    S.  Couchet    d,:s  51- 
iDlls  ,   des  dentelles  fur  une  étoffe  ,    c'  c3  les  cren.lre 
de  plat.    Cucir  gaihni ,    merletti  fovra    una    floft  . 
J.  Coucher  les  coi:leurs  ,  coucher    1'  or,    coucher  le 
pain  .  V.  Couche  .  J.  Coucher  par  écrit  ,_  ircttic  par 
écrit  .     Scrivere  i,  dijUndere  ;    mettere    in  ifcritt-i  ; 
Dittrtre  II  c.:>».i.'5.  Coucher  et»  teceite  ,  en    dépcn- 
ie  ,  c'  eu  employer  un  article    dans    1'  état  de  la  te- 
ceite ou  de  la  dépeafe  .    Hegiprar  un  articolo   d'  en- 
trata c  d'  ufeita  ,    di'  ricevuto  0  di  fpefo  ;   feriver    a 
coati  di  fpefa  0  di  ricevuta.    $.    Coucher   ea  i'fue  , 
mirer  a.^c  une  arnie  àf-.u.  T^ettere  in  mira  ;  pren- 
dire  in  mira.  5.  Fis.  &•  fam.    coucher  co  ì-uc  ,    ob- 
fervcr  ,  avoir  en  vue  quelque  petfdpne  ,    on  quelque 
choie  ,  iur  laquelle  on  a  delTein  .  Formar  di:'egno  fo- 
vra una  cofa  ;  coglierla  di    »;iVj  ;     .Iverla    in  vi/fa  . 
5.  Coucher  au    jeu  .     Mettere    in  -giuoci  .     Coucher 
gros  ;   jcuer  gros  jeu  .     Giuecar   gran    giuoco  ;     arri- 
schiar molto  ;    metter  molto  a  una    carta  .     Ct:^ucher 
tout  fon  relie  .    Andar  del  relìo .    §.  Coucher  gr-s  , 
hafarder  beaucoup  ;  fe  promettre  cu  avancet  dcscho- 
fes  exttaordinaircs  ,  &  au-deiTus  de  fes  forces  .  Arri- 
Jihiar  molto  ;  prometlerfi  gran  eoj'e  ;  far  del  grande  ; 
jnacciarle  groge  . 

COUCHER  ,  f.  m.  ASipn  de  le  coucher  .  Il  eori- 
cerfì  ;  il  metierfi  in  letto;  lo  andar  a  dorraire  .  TI 
étoii  à  fon  coucher.  5.  Le  coucher  des  Adics  .  L| 
ocejfo  ;  il  tramonl.ne  ;  lo  /patir  degli  ajìri  .  §._  V 
ufage  do  lit  ,  la  fajon  dont  on  ci!  couc'  é  ,  foit  bien  , 
Ion  mal  .  Il  eolcare  ;  giacimento  ;  concubito  ,  il  dor. 
r.iite  ;  lo  Pare  in  letto  ;  il  giacere  in  letto  ;  &  mi. 
Ke ,  il  letto.  Il  ne  lui  coûte  lien  poui  foa  coucher. 
5.  O.T  appelle  le  petit  coucher  du  Roi  ,  l'  efpace  de 
temps  qui  rene  depuis  que  le  Roi  a  pris  la  ciiemife 
&  donr.é  le  bon  toir  ,  jufqu' à  ce  qu'il  fc  mette  au 
lie  .  Q^uel  tempo  che  paffa  mentre  il  Re  viene  fpcglia. 
so  de'  l'uoi  abiti  per  metterfi  in  letto  .  f.  Coucher  , 
{e  dit  au{Ii  ,  de  la  çarnitute  d'  un  lit  ,  comme  ,  iria- 
iclas  ,  l:t  de  piume,  &c.  Coltrice;  tnateraffo  .,  &c. 
Un  b03  ,  un  mauvais  coucher. 

COUCHITTE,  f.  f.  Petit  lit,  petite  couche  fans 
pilicis  &  'ans  rideaux  .  Lettuceic  ;  lettieeiuilo  . 

COUCliLUR  ,  EUSE  ,  f.  Q,ai  couche  .ivec  un  au- 
tre .  Ccmpa^nù  ,  0  compagna  di  letto  . 

COUCHIS  ,  f.  ni.  Poutte  ,  fable  &  terre  qui  font 
fous  le  pavé  d'  un  pont.  Trut'i  j  ghiija  e  terra,  eh: 
fi  mettono  fotte  il  laftrico  d'  uo  pente  . 

t  COUCHOIR,  f.  m.  Morceau  de  bui»  fort  propre 
iïec  quoi  OB  ptetiil  les  -tranches  i'  or  pour  ftire  les 


bord,  d'  tfi  livre  S-' 00  relie  .  Si>:me»li  de'  Leflt- 
ri  di  libri  . 

COUCOU  ,  (.  m.  Oifeau  gros  camme  un  pitno  t' 
qui  a  tité  fon  r.otn  de  fon  chant.  Cuculo  .  S.  En  T, 
de  }atdina;c  ,  il  £e  dit  d'  uo  friifiet  qui  fleurit  itaj. 
to'ip  ,  8c  ne  produit  point  d!  fruit .  Piante  di  frite, 
le  ,  che  firoducon  più  fiori  che  frutti , 

COUDE  ,    fubft.  m.    La  panie  «xtdiieare  du  brai  , 
ìt  r  cndtiiit  oei  il  fe  plie  .    Cubito  ;    gomiic  1    ì^m'i^ 
to  .    §.  Tig.  &  bair.    hdUiTer  le   toude  ,    c'ctt    boitt 
beaucoup  .   Ber  vcleatisri  il  vino  ,    §.  11  fc  dit  nul 
de  cctiaines  chofes  qai  font  un  angle  extdrieor,   tft. 
mito  ;  angolo  , 
COUDI^  ,  ÌÉE  ,  part.  V.  fon  vttbe  . 
COUDÉE,  f.  f.    Toute  l'étendue  du  bta  ,    ^-^ 
le  coude  jufqu*  au  boat  du  doiqt  du  milieu  .  Ci 
p/.>mìto  ,    5.  Fig.  &  fam,    un   homrrie   a    fcs    e    _c.. 
franches  ,    lorfqu'  il  tt'  eli  point  contraint  ai  ?inc  e» 
ce  qu'  il  veut  f.aire  .  Avere  il  Jan  agin  :  ejere  in  li. 
beltà;    non  avete  impaccili,  diftiirbo  ,    cl>aco:ii  ,  fof. 
getione  ,  dipendenxa  .  §.  Mefuie  d'  un  pied  &  demi  | 
gai  eli  l'  ordinaire  longueur    de  la  conJée  .    Cubito  /- 
braccio  . 

COUDE-PIED  ,  f.  m.  La  paitie  fupérieufc  do  pie« 
qui  fc  (oint  à  la  iambe  .'  Collo  del  piede  . 

COUDER  ,  V.  3.  Plier  en  -forme  de  coude  .  Pngof 
a  guija  di  Simito  . 

COUDfJYER  ,  V.  a.  «eurter  queliju'  un  du  coude  . 
Dar  gomitate  . 

COUDRAIE  ,  f.  f.  Lieu  planta  de  coudreJ.  lerv 
pi.ln1at3  di  nlctiuatf  . 
COUDRE,  f.  m.  V.  Coudrier. 
COUDRE  ,  V.  a.  Attacher  &  ioindre  deux  ou  plv- 
ficurs  chofes  cnfemble  avec  du  fil  ,  de  la  fore  ,  Sec. 
palTée  dans  une  aiguille  ou  autre  chofe  femMabie  . 
Cucire  .  §.  *n  dit  Ai.  coudre  des  palTages  d'un  A- 
tcur .  Cucite  . 

COUDREMENT  ,  f.  m.  T.  dt  Tanneurs.  Mettre 
les  cuiis  en  coijrement  ,  c'  el»  éiendl;  les  cuits  dans 
la  cuce  où  il  y  a  de  l'eau  chaude  &  du  tan  ,  pour 
leur  donner  le  grain  .  Caneiadelle  pelli,  che  i  il  me- 
narle e  tornirle  in  un  lino  . 

COUOHER  ,  V.  a.  Terme  de  Tanneurs  ,  e' eli  braf- 
fer  les  cuirs.,  ou  les  remuer  .  yienar  c  titnir  le 
pelli  . 

COUDRETTE,  f.  f.  V.  Se  dites,  Coudraie  . 
COUDHIER  ,  ou  COUDRE  ,  f.   f.  Arbre -qui  porle 
des  noifetres.   Nocciuolo  ;  avellano, 

t  COUDRO-IR  ,  f.  m.  T.  lie  Tanneurs  .  Cuve  pour 
faire  le  toudrement.  Tincx,t^  . 

t  COVENDEUR  ,  f.  m.  Qui  vend  avec  «n  auttt 
une  chofe  polTédée  en  commun.  Chi  vettie  ajfieme  dm 
un  altro  una  cofa  piJViùf.i  in  comune  . 

COUENNE,  f.  f.  Peau  de  pourceau  .  U  ledit 
auTi  ,  de  la  peau  des  marfouios .  Cotenna  . 

COUEN'NEUX,  EUSE,  adi.  Qui  éft  de  la  natoM 
de  la  couenne  .  Sangue  denfo  ,  eraffo  . 

COUETS  ,  ÉCOITS,  f.  m.  pi.  T.  ife  Mat.  Ce  fort 
quatre  grolTcs  cordes  ,  dont  il  y  en  «  deux  amirréa» 
aux  deux  points  d' cmbas  de  la  grande  voile;  &•  lei 
deux  autres  ,  aux  deux  points  d'  enibas  de  la  misine. 
Contre  . 

COUETTE  ,  f.  f.  Vieiix  mol  .  Lit  de  plume  .  C*. 
irice'.  .  '      ■ 

COUILLARD  ,  Vieux  Terme  de  Manne  ,  tjui  fiSM»' 
fie  la  pointe  d'  embas  d'  une  voile  .  Biis<i.>  di  uni 
vela  . 

COULAGE,  f.  m.  Perte,  diminution  des  liqueof» 
qui  s'écoulent  des  tonneaux  .  Co'atura  ;  feolo  . 

COULAMMENT  ,  adv.  D'  une  manière  coulante^ 
aifée  ,  qui  n'  a  rien  de  fude  .  [I  fe  dit  des  difcouri 
&  des  ouvrages  de  Profe  &  de  Veis  .  <hiariKen*e  f 
lindamente  ;  con  facilità  ,  cm  g'ai_ia  ,  con  Imdurtf 
andantemente . 

COULANT  ,  f.  m.  Ornement  de  diamans  00  d  ai*< 
très  pierres  ptécieufcs  que  les  femmes  portent  il  IciiT 
cou  .  Ccllana  . 

COULANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  coale  aifé-nent  ;  » 
il  le  dit  dans  le  propre  !t  dans  le  fisuré  .  Fluide  t 
Ii.fuido  ;  corfivo  ;  fonerò  ;  armaniofo  ;  dolce  .  5.  OJ 
appelle  ,  nœud  coulant ,  un  nœud  qai_  fe  ftrre  ■ 
delTcrrc  fans  fe  dénouer  .  fiodo  ,  0  cappio  feorfajc  1  • 
eerfoia  . 

COULÉ  ,  (.  tu.  En  ÎVlu'iqire  ,  U  fe  dit ,  lorfqut  M 
voix  ou  les  infïrume.is  p.ilTcnt  d'  une  note  "i  une  ii^ 
tre  ,  en  faifant  une  efpice  de  li.i  fon  entre  ces  no- 
tes .  Modulato  .  S.  Coulé ,  en  aufli  un  pas  do  danfc . 
PaS"'  leggiero. 
COULÉ  ,  ÉE  ,  patt.  V.  le  Verbe  .  ,, 

COULÉE,  f.  t.  T.  de  Mar.  C'eB  1' éviiiaie  qa  H 
y  a  depuis  le  gros  d'  un  vailTeau  ,  iufqu' à  1  duo- 
bofd  .  Stella  . 

t  C<DULEMENT,  f.  m.  Flux  d'une  chofe  liqui*. 
Seolirnento  . 

COULER  ,  V.  n.  Fluer  ,  fc  dit  des  chofes  liqn"" 
qui  fu. vent  letr  pente  .     Colare  ;  feairire  ;    corrtH  ; 

pillare  ;  gocciolare  ;  gradate  ;  Jpargerfi.     §.  U.'  I*^ 

vire,  un  vailTeau  coule  à  fond  ,    coule  bas,    loifi)o 
il  s*  enfonce  dans    l*  eau  .    Colar    a  fonio  ;    ondo> 
pi.-.-i  ;    affnda-e  ;    fcattietgerp  .     J.     On    dit  »el!\ 
ment  ,  couler  .\  fond  uo  va  (Teau  ,  pour  dire  ,  le  f 
nierger  .     Colar  a  fmio  ;    affoniare  ;     ftmmergtte-^^ 
mandare  a  fonde  ,   0  a  piceo  .    J.  On     dit    qu'  u_»t  *- 
chelle  ,  un  vafe,  &c.  a  coulé,  pour  dire  ,    qn   •'• 
lilH  ,  î'  ci»  <5happc  .  SdrofiicUrr;  kuix.^"*:  >"^ 


I  .,^-.  :     .  ^    ^    ^ 

féft .  f,  Ll  vi^ee  coule  ,  çusmi  It  raifin  qui  com. 
Beacoii  h  >  »co«t ,  (ombc  ou  fe  Je.'i^chr  .  tnciior. 
^clirt  ;  innifli"  ;  nn  tfttuUr» .  On  ledit  aufll 
de  certiins  frons ,  pour  dire,  tic  pas  nouei  ,  piînr  . 
Xcn  crttccUn,  tt.  5.  iiç.  il  fe  di!  du  temps  qui 
paffe  .  Ccrwrf ,'  tt/H'rirtere  ;  trapsjjrs  ;  vdserfl;  /ig. 
ifi«  ,  5.  0*Qoe  péfiodc  ,  d'  un  wets  ,  pour  dire  y  qu' 
îil  re  s*  y  (roure  lico  de  rude,  ni  qui  ileJe  les  o. 
Irciiles.  Crttrt  ;  eiftr  fjnor^  .  anacnicj'i .  J.  Oo  dit 
sscon  ,  de  tout  ce  qui  et)  ai  Cd  &  naturel  ,  ce>a  cou- 
Ile  de  foaret .  Af^ijme  ,  atsnte  ;  cb£  va  .1  msravi- 
Piiim .  fi.  Un  rato  r  coi,i«  bien  »  lotfqu'  il  ra/e  Ui;é/e- 
rreai .  Réjei^  dct:e  »  tbc  mie  éene  .  5.  Eo  T.  de 
Daafe.  Gliffer  doucetreat  •  Muovere  lessitimente  i 
r*$ .  f-  Éa  T.  de  Mufique  ,  couler  une  ooie  .  c'  eft 
/a  p*R«r  Idg<nmeot  .  Pjjar  leggUrmeau  ,  infenfi- 
tilmenft  <  $.  Ne  faire  que  couler  dit  un  fait  *  fur 
tue  circOBl^ance  ,  c'  eil  n'eo  parler  que  M^éremeat* 
&  es  paTltif .  fficTûr  appini  ;  pj/fjrfdj  lifiieimen- 
ti  .  S-  Tiltter  .  V.  Ç,  Fig.  faire  slnfer  adroitement  , 
mettre  doucccncat  ea  quelque  cedroit  4  &  parmi  quel- 
qi:e  cho^e  .  Cjecijre  ;  f^r  fecireu  ;  far  pjjf-if  cija  de- 
firtz.X.t  :   in'tnrtar  ecn  ^Jr^u  . 

COULEUR  ,  f.  i.  ItnpteflnoB  q^e  fait  fur  1'  œil  la 
^umidre  retiichie  par  U  furface    des   corps  .    Cclme  . 

00  dit  luOi  ,  au  mafculia  ,  le  couleur  de  feu  ,  de 
Éd/e  .  $.  Habit  de  couleur  ^  c'  eR  i:n  habit  de  toute 
^utre  couleur  q^e  le  noir  ,  le  cris  &  le  blanc.  A^i- 
9J  di  rtLte .  $.  Couleur,  fe  dit  aufTi  des  drogues 
doot  on  fe  fcrt  pour  coloirr  .  Cclçri .  5.  En  T.  de 
Biafoo  ,  1]  fe  dit  des  cinq  couleurs  ,  azur ,  gueules  , 
Ciiopie  ,  fable  &  pourpre  .  I  celeri  ,  the  fono  l'  tr.- 
\ztitr9  y  it  toffo  t  il  verde  ^  ii  ners^^e  V  violiteeo  . 
Couleur  fur  métal  ;  n-^tal  ^ur  couleur.  $.  Bonne  cou- 
leur, belles  couleurs,  fe  dit  du  teint  .  £e//j  c.jinj. 
ff:Be  ;  èet  fangue  ;  volta  ieri  ccLr-ts  .  5.  Roui;eur 
«ut  furvicat  au  vifage  pour  quelque  choîe  naturelle 
Bu  accidentelle.  Colorite;  rotore  ;  fuccc  .  La  couleur 
Ici  monta  lu  vifage  .  Tutto  il  fattue  gli  vertne  Ju 
fa  farcia  ;  fi  linfe  in  volto  ;  dìientó  tijfo  .  §.  Pàics 
couleurs.  V.  Tale.  ?.  Donner,  faire  prendre  cou- 
lecf  à  un  fòt:  .  au  pain  ,  &c.  e'  eli  le  faire  cuire 
icomme  il  f.iut  ,  à  un  certain  degid  de  chaleur  ,  q.:i 
le  colore  agt^abknicnr  .  Refoljre  .  f.  Aux  ieux  des. 
Cartes  ,  le  pique  ,  le  trèf!e  ,  le  cœur  &  le  carreau 
font  lesco^ìeuts.  feme .  5*  Coólcurs ,  au  pi,  te 
prend  quelquefois  peur  l-.vtee  .  £0  ce  'er.s  ,  il  vieil- 
lit. Livrea.  Il  a  porté  les  coukurs  ,  c'eD-àdire  , 
il  a  i:é  laquais  ,  &c.  EgUéa  pernio  liirea  .  {.  Fig. 
prétexte  ,  apparence  ,  raifcn  apparente  .  Prercfìo  ; 
tìTine  ;  appjrenj_a  ;  fcufa  ;.  titolo  ;  r.jeicn  appaiente  . 
§.  So-.is  couleur  .  Ccl  pri^st/ìo  ,  Le  nicn  onge  a  qcel- 
<)uc(6t$  coulei;r  de  vd'iti;.  La  èn^h  talvolta  prende 
1'  apparenx"  di  veritj  .  On  dit  aulïi  fig.  Prende  le  lì* 
w«  »  U  Jemihnze  àilfa  vtriti  . 

COULEVRINE,  f.  f.  Pièce  d' Ariilleiit  ,  plus  lon- 
gue que  les  canons  ordinaires.  Colubrina  .  §,  Une 
ruaifon  ,  une  terre  font  fous  la  coujevrine  d*  une 
Plate ,  quand  elles  en  font  fi  pioches ,  qu'  el- 
:ti  en  peuvent  âtie  déiendi;es-o;>  irccirnioddes .  £/. 
er  fotta    il  cannone    d*  una    Foriez.7.a  ;    e/ferne  vi^ 

COULEUVRE  ,  f.  f.  Efpice  de  reptile  du  genre 
le»  ferpeos  .  ierpi  ;  ftrreme  ;  tifcia  ,■  eciufre  .  f. 
Ptov.  il  a  bien  avale  des  couleuvres  ,    pour  dire  ,  il 

1  eu  bien  des  dd;cMis  ,  des  chaînes,  fars  ofer  s'en 
Plaindre  .  Aver  inghiottito  ioceoni  amari  .  < 

t  COULEVREAU  ,  f.  ir.  Petit  de  couleuvre  .  rer- 
•enieilo  . 

COULIUVRÉE,  ou  RRIOINE  ,  f.  '.  Plante  taie- 
ante  qui  teffeir.ble  ì  la  vigne  .  Emma;  viialia ; 
fiteiianea  ;  z^cea  falvatica  ;  ftftera  . 

COULIS,  u  rr.  Suc  d'une  cliof<  coitfomirdt  à  for. 
«  de  cuire  ,  pairt  par  une  diamine  ,  par  un  linçe  , 
fe.Xiijajprewi.tj.  j.  Il  eli  quelquefois  ad).  &  n* 
i  d_  ufaee  que  dans  cette  pbrsfe  ;  vent  coulis,  qui 
aUiiSe  un  vent  qui  fe  gliffe  au  travers  des  fentes  & 
es  ifous  .  Aria  ,  tcoro  40latt ,  thi  paga  per  fvaiche 
rJf-'a  . 

I  COULISSE  ,  <.  f.  Canal  de  bois .  ou  longne  rainu- 
!  par  laquelle  on  fait  couler,  aller  &  revenir  na 
nilTts  ,  une  ftnèlic  ,  une  porte  ,  Le..  Can.rle  ;  Jca- 
•slalara  ;  ineaflra  .  J  On  appelle  ..uflî  cculuTe  ,  le 
oict  eu  aiitic  chcfe  qui  va  &  vieil  dans  tes  lainii- 
<»  .  Piri4  tevalcja  ;  faraeine/ca  .  §.  CoulilTe  fe 
jreid  Zaffi  pour  ces  ptîccs  de  decorai  ions  que  1'  on 
lit  avancer  &  reculer  dans  les  c.hanscnicns  de  Ti^da- 
rc  .  f  cenar  j.  $.  il  ic  prend  encore  ,  pour  le  lieu  où 
tt  cnulilTes  font  placées  au  coté  du  Théâtre  .  Bue/ii 
p  "1  M  fanno  Jtorreie  1  fienarj  , 

COULOIR  ,  f.  ni.  Soric  de  vainfeau  dont  on  fe  fert 
>Hf  aaUt  le  lait  .  Colal.je  .  $.  Paflagi:  de  dégage. 
Jeni  d  un  appaiieireat  à  i' autre  .  Corritoio.    S.  En 

.de  Mirine,  (.' tH  le  palTage  qai  con-'uit  dans  les 
lanthici  0' un  vaiircau  .  Cunidite  di  piffaggic  .  T- 
T.  d  Efif».  rufi.  il  fe  dit  0' un  panier  ovale  qu' 
met  fcos  I  anfe  de  la  cuve  ,  lorfqu'  on  tue  le 
In.  Cala  ;  ialx.a  .  (,.  Va  iTciU  noué,  peur  y  f,ire 
WV  quelqjc  liqueur  .  Celai  >c  ,  cela.  J.  Couloirs 
(  courcives,  les  petits  pilTagcs  qo'  on  voit  autour 
IS  ponts,    dans  les    ptiiis  l-iiimens.    Ceitiditi   da 

parar  '  acuita  nei  piccoii  tafiimsniì  , 

CCULPE  ,  fub.'!.  f,  F.iuie  ,  péché  .    ïl  h'  a  i'  ofage 

le^anx  les  pciiiics  de  Religion  .    Colpa,  manean. 

"  •rf^""  ■   *•  ''"'^-  '"  <■'"  f»   coulpc  ,    •;'ea  a- 
*'i*.  Fianfclt-lialitn  . 
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vouer  fa  Caate  .  Ccn/ejfjr  il  fui  encre  ,    ii  /ftj  wrfw- 

COULURE  ,  f.  t  II  fe  dît  en  p:ir]ant  des  grains 
de  U  (trappe  qai  tombent  ou  fe  dcfsèctieot  ,  quand 
le  rstCa  commence  à  Ce  noue/  ,  V  intriftir  dell*  «- 
va  . 

COUP  ^  f.  m.  ImpreflTion  t\v.t  h'i  un  corps  fur  un 
autie  en  le  frappanf  ,  le  perdant  ,  le  dui  Tant ,  &c, 
Coipc  ;  éott»  :  perçrjfj  ;  pgrectimcntj  ,  Grand  cojp  . 
5.  Coup  de  roins  ,  coup  de  pierre  ,  &c.  V.  Poing  » 
piene  *  &c.  51.  Marque  des  cnup»  qu'  oo  2  re^us  . 
CirJtrict  ;  J'cgac  ;  mjvej  .  §.  Ta  parlant  de  fcmpê- 
te  ,  d'armes  à  feu  ,  de  tonnerre,  il  îî^n-fie  bruit  , 
étiat  .  Voyez  ces  mots.  J.  Eo  T.  de  Ms'ine\  Coup 
de  partance  ,  c'-elt  un  coup  de  canon  fans  baile  , 
qui  fe  lire  par  l'  ordre  du  Comrrandsnt  ,  peur  don- 
ner avis  que  i'  on  ua  partir.  Tire  di  par(enz,a  ,  c 
fij  tira  di  UvJ .  §.  Coup  de  vert  ,  c*ell  V  orage  , 
ou  le  gros  temps  qui  furvient  «  qneigje  ìoa^ue  durée 
qu'il  puifTe  avoit  ;  ce  tout  le  temps  qi:e  dure  un 
gros  len-.ps  de  mer  .  Colpo  di  vento  ,  e  Éurtiifca  ,  §. 
Coup  (Je  nier  ,  c*  cfl  le  cOl:p  qii'  i:n  vaiiTeau  rcjOit 
d'  une  vacue  de  la  mer  .  Coipn  di  «.ire  .  5.  Coup  , 
fc  du  encore  de  certaìoes  mân^^rcs  de  jouer  ,  8c  de 
certaines  rencontres  qui  fe  font  dans  le  ìen  .  Coup 
de  malheur  .  Ccipr  di  dìj^YJxja  .  Coup  de  boahcur  . 
Cclpc  fortunato  ;  tratto  fàlice  ;  il  più  felice  ;  ;/  più 
infeiice  .  Coup  coupé  .  Colpe  impecilo  .  5-  Fig.  coup 
de  partie  ,  e'  efì  un  coup  important  qui  décide  da 
fuccès  d*  une  grande  iffaire  .  Colpo  che  decide  deUa 
pr.tiitj  .  T".  Coup  d'  sventure  ,  coup  de  haiard  ,  e' 
eli  uD  événement  €xtr;îordinaire  »  imprévu.  Grande 
avventar.}  ;  colpa,  itiìprcvvi/o  «  ftratrdinario  .  f, 
C'^up  de  folcii  .  Il  fe  dit  de  I*  imprcflion  violente  , 
&  quelquefois  oiorteUe  ,  que  le  çrand  foleil  fait  en 
ccfiaines  ctrcrnìlanccs  fur  ceux  qui  s*  y  trouvent  ex- 
po Tes  .  Sol.u.7  .  5.  Coup  fe  dit  aufTi  des  afli"ns  hu- 
miincs  .  Cracà  coi-p  .  Gran  colpo..  Cnop  imp""tant, 
CiipQ  di  rjiicvQ  «  d*  import.tnra .  Coup  de  déTtfpoir  . 
Di  dijper:ix_iyne  ,  da  difperjito ,  ec.  Ce  font  W  de 
vos  coupi  .  Qj'ejV  è  uao  de*  voji'i  tratti  ,  §.  Coup 
cId  Ciel  »  cr-up  d'cn-haut  ,  coup  de  U  P.-ovidence  , 
fc  d'i  dç  tjuelqiie  événement  merveilleux  qu*  on  ne 
ifevoit  pas  attendre  naturelkmeni  .  Cclpâ  di.t  Cielc  . 
§.  Coop  d'.atiu  %  fervice  qu'  on  rend  à  fon  afïii  dans 
une  occafion  importaore  -  fervigi':  dj  .7mico  .  §.  On 
dit  qu'  une  chofc  pone  coup,  pour  dire  ,  qj*eUc  ti- 
re à  confeqiience  .  C:Jj  the  p.rtJ  cfafe^ttetx^a  ,  f. 
Coup  ,  Penine  suffi  une  fois  ,  Una  volta  ,  due  ,  tre  , 
ec.  je  lui  par'nnnc  pour  le  coup.  GH  petdcno  per 
^ueflj  volt-i  -  Boire  un  bc.i  coup  .  Far  una  gran  he- 
xuta  ;  Bere  un  grjn  àiccbiere  pieno.  Il  a  encore 
îrois  cojps  à  iouer.  E^li  ha  .mccr.t  tre  trjt:i  d.i 
giccare  .  Je  vcus  le  donne  eo  trois  ciups  ,  Ve  la  do 
in  tte^  §.  Coup  de  dez  .  Vn  *f/  tratto  di  dadi .  §. 
Au  (en  Je  Triflrac  ,  coup  &  dez  ,  vcct  dire  que  la 
primauté  appartient  à.  celui  qui  amène  ledei  tep!as 
(ort  dans  le  rrîArac  .  Far  stia  tnano  .  f.  Tout  à 
coup,  adv.  Soudainement,  en  un  moment.  Di  fuét- 
to ;  in  un  fu'-ito  ;  in  vn  racmerto  ;  in  un  ifiante  ; 
trnprovvifamente  ,  $.  To\:t  d'  un  coup  ,  adv.^  Tout 
en  une  fois  .  A  un  trstto  ;  in  una  vetta  .  Ç.  À  coup 
sur  ,  adv.  Certainement  .  Cert-^niente  ;  per  cert^  ; 
ftnxa  dvhèfi  i  faxa  fdUo  ;  ind ué>ita i .ivAcnte  .  §. 
Coup  fur  coûp  ,  adveibc,  ImméJiaiemenr  V  un  a- 
près  r  autre  .  Vno  in  Je^uîto  jl.^ altr"  ;  un  dop"  t* 
altro;  unù  immédiat  anente  dietro  l^  altro ,  $.  Après 
coup  ,  adv.  Trop  tard  ,  apr^s  qu'  une  chofe  eft  arri- 
vée  .  Dof^  il  f-Jtto  ;  dopo  ta  fjfa  fatti  ,-  troppe^  tar- 
ai .  5.  A  tous  coups,  adv.  À  tout  propos,  fouvent  . 
Ji  tutto  pafi'\;  tPctfo\  jcvente  ;  ogni  pco .  V,.  Pour 
le  coup  ,  à  ce  co^  ,  adv.  pour  cette  fois-ci  .  Per 
4uiff.i  vetta  ;  pe*  ora  .-  a  ftn'/t.j  vclta  .  Ç,  Encore  un 
coup,  tdv.  Encore  une  fo;s  .  U  s'cmplo'e  principa- 
lement, Jnifqu'  on  répare  avce  vivacité  ce  qu'  oa  a 
delà  dit  .    JiACor  urta  vrlta  ;  un*  altra  v'aita. 

COUPABLE,  adi  de  t.  §.  &  quelquefois  fubfl. 
Qui  a  commis  quciq'je  fa^te  ou  quelque  crime  .  Cc/- 
pcvfle  ;  rg:  . 

COUPÉ,  f.  m.  Fleuret,  pas  de  danfe  .  Mouve- 
ment de  ceijî  qu:  en  danfanr  ,  fe  jette  ''rr  110  p:ed  , 
&  pafTe  r  ajtre  devant  ou  derrière  .  Fi'rctrr  .  J.  Fn 
T.  de  Blafcn  ,  il  fc  du  des  «lembrcs  t'es  animaux  . 
comme  la  icie  ,  la  cuiifc  ,  &c.  qui  font  coupés  net  , 
&  ''éparés  du  tronc  ;  au  lieu  qu'on  les  appelle  a'ra- 
chés  ,  lorf^uMs  oct  divers  lambeaux  &  61amens  (an. 
clans  ou  nnn  faoglans  qui  paroiflent  avo'r  été  arra- 
chés avec  force.  Spaccato;  rcdf^ .  5-  Il  fe  du  en- 
core  des  croix  ,  barres  ,  handes  ,  chevrons  .  &c.  qui 
re  touchent  poJof  les  côtés  de  l'écuffon  ,  &  qui  fem- 
bitnt  en  avoir  i\é  féparcs  .  Trinciato;  tagliato.  ^. 
li  fe  dit  auffi  de  1*  écu  part.ngé  horifontalement  pèr 
le  milieu  ,  en  deux  parties  ég-^Ies.  Tagliato. 

COUPE  ,  f.  f.  Se  dit  d'un  bols  fur  pied  que  T  on 
coupe  ,  ou  qui  eB  dcîiiné  à  iître  coupé  .  Taglio  ,  ta- 
giiamento  di  legna.  La  coupe  des  bois  .  /,'  taf;'.io 
de'  Éirfebi  .  5.  il  fe  dît  aulTi  de  plu^eurs  chofcs  qu* 
on  laiHe  avec  un  couteau  ,  dcscifcaux.  &c.  La  cou- 
pe des  chcvei.x  .  //  tagtir  ic*  capegti .  Dur  à  la  cou- 
pe .  Refijiere  al  taglio.  5.  Kn  partant  des  pierres  , 
il  ^Rnifie  ,  ou  la  fa^on  ,  ou  l'arr  de  les  tailler  .  Ta- 
glio delle  pietre  .  $.  Ce  mot  fc  dit  auflfi  péréraìc- 
tïient  de  dueifcs  chofes  que  l*  On  coupe  ,  ou  qu'  ca 
a  coutume  de  coiîptr  .  Tarlio  ;  tggliamento  ;  fega- 
mento  j    la^HiVtr» ,  fiivi/ïîmi  t    Cç  dtap  «ft    beau  à 


la  coi?pe.  Ce  Cordoanier  ,  ce  Taillfor  «  U  coupe 
iiofloe  .  La  coupe  da  càteau  .  $,  On  dit  auiTI  ,  la 
coupe  des  cartes  ,  pour  exprimer  la  divifion  qui  s* 
en  fait  en  deux  parties  ,  aprJs  que  celui  qoî  ioaai  , 
les  a  battues.  La  taglia;  r  a'r^ar  leearte.  §.  S':jrtc 
de  vafe  ,  ordinairement  plus  lar^e  que  profond  .  T.7^- 
^J  ;  ceppa  .  ^.  Dans  le  PoRmat'que  ,  il  f-gnifie  Iz 
Communion  fous  1'  efpèce  du  vin  ,  £.'  uj-y  de!  Ca!i. 
ce  .  J.  Ea  T.  d'  Anatomie  ,  c'  cft  le  nom  d'  ii^c 
conftelîation  (fe  l*  ^émifphère  méridional  .  La  taT- 
X,a  .  En  T.  J*  A'cf/iteff.  c'  eft  U  reprélentition  3* 
un  birimcnt  coure  ea  deci,  La  coupe  perpecdicu- 
laire  d'  une  Écli'c  ,  c'ed  le  plan  de  t'ÉcIlfc  ,  pris 
perpendiculairement .  Lo  fpxecato  ,  0  divi/îon  d'  un 
edi^xjo  -  5.  En  T.  de  Mar.  Coupe  perpeadicu'airc 
d*  un  vailTer»u  ,  c*  efl  le  plan  P"is  pefpendicjla-te- 
mcnt  .  Onx,J  di  un  vafccth  .  Coupe  horifontale  d' 
un  vailTeau  .  Taglio  crixjz^i,ntale  d* urjs  nave  ,  0  ^.rr- 
èato  di  f  rrrta  . 

COUPEAU  ,  f.  m.  Sommer  ,  cime  d*  une  monm- 
goe  .  Colmo  ;  f  cromila  i  ciitÂ  ;  S'^S^  ì  vetta  ;  ca- 
cume . 

t  COUPE-BOURGEOV,  f.  m.  Sorte  d*  infefie  qui 
ronge  les  bourgeons  des  arbres  fr-jifiers  .  Sona  d'  in- 
fetto che   tede , 

COUPE-CERCLE,  f .  m  T.  de  Mathém.  C'eft  uae 
des  pointes  d'nn  compas:  elle  efl  tranc'iaoïe,  &  -di- 
vife  circulaircn'ent  le  pr.pier  ou  le  carton  fur  lequel 
on  1*  apruie  .  Tag.'iarerrhî:  . 

COUPE-CU  ,  f,  m:  U  fc:  dit  au  Lan-quenct  ,  quand 
celui  qui  donne  ,  ne  fsit  pas  une  feule  carre  ,  &  a- 
mèoe  la  ficnne  la  ptemiòte  .  U  vieillit  .  On  dit-  pré- 
fentenicnt,  ccupe-goree  ,  V.  §.  On  d:t  ,  jouer  à  cou- 
pe-cu  1  pour  dite  ,  ne  jouer  qu'  un  coup  ,  qu'  une  par- 
tic  ,  fans  donner  revanche  .  Giuccar  una  fola  parti' 
ta  ,  fenza  dar  /.»  rivincita  , 

COl/PKE,  ad),  pris  fuhft.  En  T.  de  Grcrxiétr.  c* 
e(ï  la  mîmc  chofe  qu' abfciffe  ,  abfcîfTa  ,  qui  eQ  dé- 
rivé du  Litio  ,  fit  qui  (igQÎfie  la  même  chofe  .  ^- 
fcijfa  . 

COUPE  GORGE  ,  f.  m.  Liea  oii  il  efl  d.-^sercux  de 
pafTer  ,  à  c.Tufc  des  voleurs.  Lupgc  perignj/a^  perchè 
vi  fi  corre  rifchio  d'  e/fere  aj.rjfinato  .  §.  Fie.  Acat'é- 
mie  de  ìeu  où  l'on  elì  trompé  .  Eifcaxia  ;  éft/caccii. 
5-  Boutique,  hòfeìlerie  où  l'on  vend  trop  cher;  oà 
r  on  cft  rani^onné  .  Bottera  ,  cflsûs  deve  Ji  fa  pagar 
più  del  dovere.  En  généfal  ,  il  fe  dit  de  toutes  fortes 
d'endroits  0(1  i]  fe  ccmmel  ordinairement  quelqucin- 
jufiiCe  ou  friponnerie.  5.  U  fe  dit  atiTi ,  au  jeu  àa 
Lanfquenct  ,  quand  celui  qui  rient  les  cartes  ,  amène 
fj  «arre  la  première  ;  ce  gui  loi  fjit  perdre  t-^ut  ce 
qu'il  pei:t  perdre  de  Cette  main. là.  Perder  tutto  ^ 
Jenx."  /•"■  *"»•»  f°ta  carta  .  f.  Coupe-gpjge  ,  T.  de 
Mar.   V.   Gor(;òre  . 

COUPE-JARttET»  f.  m.  BriRand  ,  aflCafTifl  qui  ne 
porte  r  épée  qu'à  dsiTem  de  battre  ,  de  -mairraiter  , 
ou  de  faire  infelte  à  ceux  q^i' il  rencontre  .  Bravo  ^ 
fgherro  ;    tjg.'iae.:nt-ns  . 

COUPELLATiON,  f.  f .  T.  de  Chimie.  Opération 
dans  laquelle  on  saine,  ou  on  ciTaie  l'or  Se  l'argent 
par  1.1  fcorincation  avec  le  plomb  fur  l.i  coupelle-.-// 
c-poeHare  . 

COUPtLLE,  f.  f.  Petit  vaiiTcau  en  forme  tfe  taf- 
fe  ,  fait  avec  des  cendres  lavées  ,  Oc  des  es  calcinés» 
dont  on  fe  fcrt  pour  affiner  l'or  &  1' argent.  Coppet- 
ta. 5.  Fiç,  Mettre  i  ia  coupelle  ,  paftcr  à  H  cou- 
pelle ,  c'  efl  mettre  à  «wic  ri^nureofe  épreuve  i  JVîsJ- 
terc  Jtta  ccfptUa  :  tensrs  .il!a  c'appella  . 

COUt-ELLER  ,  V.  a.  En  T.  de  Chimie  ^  c'  eft  pJ~ 
fer  de  l'or  ,  dt  1'  ar^nt  ,  &c.  à  la  coupelle  .  Fzf 
paffare  ffr  la  ecppeila  ;  f^i-pcllare  . 

COUPr-PÂTE  ,  r,  m.  T.  de  Bmlangcrs  .  l»f!r;.mcnt 
de  fer  ,  l?.rge  Se  prefq  e  ci.rd  ,  dont  on  fc  fcrt  paur 
couper  la  r^^r?  .   Rjfpa  . 

t  COUPE-QUtUE,  f.  m.  Coufcau  de  Mé^îinficf  , 
qai  porre  un  crochet  aj  bont  de  footnsrche.  Coltel- 
lo con  uncino  in  cap?  del  manico  . 

COUPER  ,  V.  a.  Trancher,  féprirer  un  corps  cooif- 
nu  ,  avec  quelque  chofe  de  tranchant  .  Tagliare;  di- 
vidbte  ,  fendere  ;  legare  .  Il  eil  aufll  neutre  .  Voili 
un  eoute.ui  ,  .10  rs^ou-  qui  COuoe  bien  .  5.  Tailier  fij;- 
vaut  Ics  règles  de  l'art  .  Tagliate  .  X\  entend  bien 
à  coupt*  Je  cuir,  un  habit,  les  piètres  ,  §,  Corpef 
lâ  bourfe  ,  c*  e.1  voler  adroifcmcrt  .  T^gH-ir  ta  htr. 
fa  .  5.  Couper  \\  gorge  ,  tuer,  ma'.Tacrcr  ,  AffaHins- 
re  ;  ftro3:x''*T  ;  fcantiaré  ;  vc:iic>c  .  P.'uis  lï  même 
fens  ,  mais  fatn.  couper  le  filet  .  5.  Se  couper  la  ^r- 
ec  l*  un  Triutrc,  c'efl  s"  totretuer  .  fcanaarji  l'un 
l*  altro  ;  ta_<;/i.-;-'/!  ia  ecla  .  $.  Fig.  couper  U  çorge  ^ 
quelqu'  un  ,  c*.cU  caute rcle  Is  perte  ,  ou  qu.'Ique  graBd 
di.nmase.  Aifsgate  ;  rovinare.  5.  On  _dj|  qu' mie 
ch.unc  de  [ronia;;nes  coupe  tout  un  psys  ,  une  V'e- 
vince ,  &c.  pour  dre  ,  qu'elle  U  traverfe  ,  la  divî- 
fe  .  Dividere  ;  fepar.ire  ;  fp.Trtlrc  ;  at frivcr ;"-?*£  .  ff. 
Couper  TeauTc'e.'l  kodrc  l'eau  en  n  .^ant .  Fen» 
det  /'  acque.  %.  Couper  quelque  hoiffJn  ;  c*  eft  y  mc- 
1er  quelq'te  chofe  .  Tagliare  ;  mffcolare  .  Ç.  Couî'cr  , 
en  T.  de  ChafTe  ,  fe  dit  des  chiens  qui  abandonnent 
!a  voie  ,  pout  devancer  U  bite  :  ce  qui  eft  un  «'éfaut  » 
Atitavexfate  .  §.  At.  j?udfs  Cartes,  coi'rer,  c' eft  fé- 
p«rer  un  jru  de  ciites  rn  deux  ,  avant  qjc  le'ji  qui  a 
la  main  .  donne  .  Alzare  .  %.  Couper  fous  le  poignet, 
en  T.  d'  Eferime ,  c*  efï  dé(;ager  par-denTouï  le  poignet 
de  r  encemi  ,  au  lien  de  dé?-'^?er  p,ir  defTcjs  le  t.ion 
de  fa  iur.t  ,  Far  ta  quarta  r.-gìiat.:  ;  tagliare;  ic-n- 

tr^ 
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T  rf^  Peiniuf,  k  die  d"  "oe  coultur  fsrcc  &  »ivc  , 
lor&u'clle  el«  mre  pi»s  d'une  »otic  fans  »u;i!<i  a- 
éoucirfcmtBi .  E/TcT  ihH"»'  ■  S-  Couptr  eu  d-ins  le 
c'  cfl  manquer  i  leoit  itu  ,  (juand  nn  a  S'S'f  • 
lirtur   il  giucco   ptimi  eie    l' twcrfum    «''J 


AH-mienjT   ..  „. r -  , 

»-r/c  rrif»»  i/unj  dMtati .  S.  Cooper  un  cncvîl ,  c  eu 
.e  thitrer  .  V.  $.  On  dit  que  les  fanjllors .  les  fou- 
p  I!  eoupeat  la  voix  ,  pour  dire  ,  qu'ils  fonr  pcidro 
la  paiole.  ScfHi'  le  pircle  :  retaper  le  pirolc  ;  im- 
ptiit  .'J  vai .  $.  Un  homme  fe  eoupe  ,  lorfqu  il  le 
conlreJu  &  fe  dûment  lui. mime.  Cunlrjitdif/i  ;  " 
d'<  in  rc«irjd<iei««  .  5  'Jn  eheval  (e  coupe  ,  quand 
le  côté  de  r  un  de  fe»  fers  chnque  &  entame  ,  ouen- 
fretaille  l'un  des  boulets.  F'-yî  nijc  .  i-  Dcu»  li- 
«oes,  deux  eheœin»  ft  coupent,  lorfqu  ils  'e  croi- 
Jent  ,  fe  trarerfeni .  T«;iir/S  ,  jifjrerjjre  ;  rfryij- 
t.hr/i  .■  iatcr/nar-, .  i.  Cwpcrau  ,eu  du  Lan'que- 
art  ,  c'  «a  prendre  «tre  ,  &  fe  mettre  au  nomote 
des  loueurs .  ducente  ;  pis-'"  '■"•■•  ■  î-  V'"'"i  ' 
p  endie  quelque  tra»erfe  de  chemin  ,  pour  paffer  ,  de. 
v.incer ,  ou  aiirapet  quelqu'  un  .  J>-.ç;.jr  ijfccfcuio- 
i,  pu  divcpjff'ire  r  rjuivgoerc  licunn.  S.  Couper 
les  vivres  à  une  armée  ,  à  une  ville  afTéçée  ,  c  c!» 
fermer  les  avenues  ,  pourempêeli'r  qu  «n  ne  lui  por- 
te des  vivres  .  future  ,  e  iff'ìj.ir  ani  foritrji.'  ,  o 
tilt  afcimpimenio  per  miio  ,  chi  nen  vi  fi  P'>Sj  <»"- 
icrc  vetfvfs'i'  ■  S-  Couper  les  eaix  à  une  Pljce  a!- 
l'dg^e  ,  c'  efl  couper  les  canaux  ,  les  conduits  des  fon- 
taines qui  portent  l'eau  dans  la  vtHc  .  Tj^Iut  l.> 
/lr**.j  a//'  tt^ue  .  S.  En  T.  de  Guerre  ,  couper  les 
ennemis  ,  c' e!»  feinettre  entre  une  p.utie  de  leur 
»itm<c  &  une  .lutrc  partie  ,  -ou  entre  leur  armée  Se 
la  Place  qo*  ils  eouvroient .  Divider  il  nimico  ;  ìrj- 
meixarlu  .  5.  Couper  pied  à  on  abus,  c' efl  en  atte- 
ler le  cours  .  T.-s'i."  radice  .  S-  Couper  par  le  plus 
court  aller  par  le  chemn  le  plus  court .  Andar  ille 
t'ic  .  per  (jpilturtj.  J.  Tig.  &fam.  Couper  court . 
D;re  quelque  chofe  en  peu  de  mots  .  Dir  m  treyt , 
ta  p:che  parale  ;  venir  aile  corte  . 

COUFÉ  ,  ■*£  ,  part.  Tas'i'"  ,  ".  V.  fon  verbe  . 
$.  En  Terme  de  Blafon  ,  coupé,  lignifie  divifé  par 
ie  milieu  d'  un  flanc  de  1'  écu  à  1'  autre  .  Tagliito 
per  mex.v  dj  una  all'  -ilira  pane  .  S.  Pays  coupe  , 
pjys  qui  eft  traverfd  de  foffés  ,  de  canaux  &  de  ti- 
viircs  .    Patfe  tailiaio,  .iiirauerfato  da  j'Ife  ,  canali 

e  fiume  .  ,    ,        ^     ■ 

COUPERET,  f.  m.  Sorte  de  couteau  de  boucherie 
&  de  cuifine  ,  iort  larçe  &  propre  pour  couper  de  la 
viande  .  Celtelfaecio  àa  cucina  .  i  da  Secete  . 

COUPEROSE  ,  f.  f.  Efpic-e  de  minéral ,  fynonyme 
de  vitriol  martial .  Cipparcfa  . 

COUPEROSÉ,  ÉE ,  adi.  Plein  de  bourgeons» 
At  rouçeutï .  Piene  di  cojfi  ,  di  toile  ,  di  iirorx.o- 
ti  ,  ee.  , 

COUPE-TETE  .  fubS.  m.  Sorte  de  leu  que  lOucnt 
les  enfans,  en  f.iutant  de  diflance  en  diOance  ,  les 
uns  pai-dïllus  les  autres  .  -Sirta  di  giuoce  /aaiiul- 
tefc*' 

COUPEUR  ,  EUSE  ,  fubO.  Il  fe  dit  de  ceux  qui 
coupent  les  grappes  en  vendanee  .  Vendemmiai  re  . 
J.  Il  fe  dit  auflO  de  ceux  qui  jouent  au  LanCquenet  . 
Giudea/ere  .  5.  On  appelle  coupeur  de  bourles  ,  un  fi- 
lou qui  coupe  la  bourfe  ,  ou  qui  déiobe  fubtilement 
le'  ehofes  qu'on  peut  avoir  fur  foi  .  Scifaiuola  . 

t  COUPIS,  f.  m.  pi.  Toiles  de  coton  i  carreaux 
t'es  Indes  crientalts  .  Ttfe /<;  ^Jwf-'f". 

COUPLE,  f.  f.  Pi'-x  chois  ;le  mèuie  ei^picc  .  Cep- 
pia;  paji  ;  Jfe  -  Une.oi-.ple  d'œufs.  §.  Le  l'en  Jont 
on  attache  decx  tliiens  de  chide  enfemblc  .  Gumz!- 
flit.  5.  Couple  f.  m.  Decx  petfonnes  unies  par  a- 
juour  ou  par  mariage  .  Coppia .  $.  Couples  ,  (.  m.  pi. 
Te>»ie  de  Marine  .  Côtes  de  naiires  .  Fianchi  del.e 
"avi  - 
COUPLE  ,  tE  ,  part.  V.  foD  verbe  . 
COUPLîR  ,  v  a.  attacher  des  chiens  avec  une 
couple  pour  les  merci,  jiet'pfiaie  ;  attaccar  il  ^uin- 
^4j/i3  .  S.  Lot;er  àtiz'J-  perfoonei -cnfemble  .-dans  les 
/iccafions  oê  les  logemens  font  marqués  par  des  Ma- 
lAhanx  de  logis  .  Allusti"  ■»  ''"«  «'*'«,  c  a  due 
pet  dut  .  '    -  r  - 

COUPLET  ,  f.  m.  Cirtain  nombre  de  vers  qui  fait 
ir  (fut  ou  partie  d'une  ch.lnfan  .  Strofa,  vcil'etic 
i>  t-inrene  ;  fiança  di  verfi  ■  §.  En  T.  de  Serlute- 
»ic,  deux  .pattes  de  fer  à  queue  d' aronde  ,  unies  par 
deux  charnières.  G-ingheri  c  maHietii  piani  fcprap- 
pcfli  .  §.  Couplets  de  prciTes  .  Terme  d'  Imp'im.  deux 
grodcs  charnières  de  fer  qui  allachent  le  grand 
c  hit»:$  ou  tympan  au  coffre  de  la  prt-.fe  !taffe  ;  ga- 
ncx7.e  . 
COUPLETS  ,  EE,  part.  V  foa  verbe  , 
COUPLETER  ,  v.  a.  Faire  des  couplets  contre  quel- 
fl.s' un  .  Il  eli  fam.  r.if  eaoj^cni  contro  -fualcbtdune  ; 
incittr  in  can-z^cne 

COUPOIR  ,  I.  m.  InSrument  dont  oa  fe  fert  dans 
la  fabrique  des  montvoies  &  en  difféicns  arts  &  me- 
ttes ,  pour  couper  &  rogner,  riri-iii  dì  x.ccca  . 

COUPOLE,  f.  f.  La  partie  cooca^e  d'un  Dôme  . 
fl  cencav».  o  l.i  parte  interoa  d'una  cupola, 

COUPON  ,  f.  m-  Petit  relie  d'  une  pièce  d'  étofTe 
ou  de  toile  .  Sc.nnpolo  ;  telle  ;  avanxù  .  -J.  Il  fe  dit 
aulTi  des  papiers  pmtant  inléiCts  ,  &  dont  on  coupe 
une  partie  ï  chaque  échéance.  Po/ii^e  o  èisliiiii  ihe 
pattane  intercfe  .  ,    ,        ^  ., 

COUPURE  ,  fubfl.  f.  L  endroit  où  une  tholt  it  éié 
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coupée  ,  ou  la  manière  en  l.iquellc  elle  a  é'<  faite  . 
Tatlio;  tagliatura;  mcifione;  tagliala.  J.  Coupure, 
<e  dit,  en  Ternie  Je  l'Art  Militaire,  des  rctrancr.e- 
mens  ,  fortes  ,  paliiTaiies  ,  &c.  que  l'  on  pratique  der 
I  ère  une  brèche  pour  s'y  dé.'endre  .  FoiTe  ■%  "incic- 
rament!  ,   ec.  ,        y  j  . 

COUR,  f.  f.  Efpiet  h  découvert  enfermé  de  murs  , 
8c  qui  fait  panie  d'  une  habitiiion  .  Corre  .■  cortile  . 
5.  Palais  de  Prince  ,  iicu  oil  efl  le  Souverain  avec  la 
fuite  .  Le  Souverain  &  fon  Confeil  .  Les  Officiers  S 
principaux  Seigneurs  qui  font  auprès  d  un  Pntice  . 
Ccrre  .  -î.  Les  lefpcBs  &  les  afliduités  qu  on  rend  i 
quelqu'un.  Coriessi';  lu/inghe  ;  vez.zi;  vaglutgia- 
re  ,  co'/fÇÇ'Jre  ;  Joi^rejirijre  .  Faire  la  cour  aux 
Grands ,  aux  belles  ,  &c.  -J.  Je  dirai  telle  chofe  à  un 
tel  ,  ie  lui  ferai  ma  cour.  Di-d  la  tal  c  fa  a  fuel 
taie  ,  e  ci»  me  X'i  renderò  gradilo.  5.  Faire  la  coût 
de  quelqu'  un  ,  c'cft  iui  rendre  de  bons  offices  auprès 
de  quelqu'  un  .  PrePar  fervigio prelfo  qualche  perfona  . 
{.  Eau  bénite  de  Cour.  V.  Eau  .  5.  Axis  de  Cour, 
des  amis  fur  qui  1'  on  ne  peut  suère  compter .  .^iiiçi 
ifi  cwte  .  J.  Avoir  bouche  à  Cour-,  c'  eli  avoir  droit 
de  m.inger  aux  tables  entretenues  par  le  Roi  ,  par  un 
Prince,  &c.  Aver  diruto  di  mangiare  alle menfe  che 
A  apparecchiano  a  fpefe  del  iivrano,  d'un  Princi- 
pe ,  ec.  §.  Cour  ,  Siège  de  JuDice  où  1  on  plaide  . 
r^rre  ;  Ser::iii  ;  Parlamento  .  Cour  laiqi»  ,  fupérieu- 
re.  Cour  de  Moonoìes .  J.  En  T.  de  Pratique,  met; 
tre  hors  de  Cour ,  ou  hors  de  Cour  &  de  Procès  ,  e 
e<l  rem-oyer  les  parties ,  ou  une  des  paitics,  comme 
n' y  ayant  pas  fuiet  de  plaider.  Et  1' on  appelle  le 
iuscment  qui  met  les  parties  hors  de  Cour ,  un  hors 
de'Cour  .  Dichiarar  ilUsiliima  la  dimanda  di  alcuno 
de'  liticanti  .  ■    _     ,    , 

COUR.^DOUX  ,  f.  m.  T.  3e  Mar.  C  eli  1  efpscc 
qui  ed  entre  deux  ponts.  Ci-rridrc .  ^ 

COURAGE,  f.  m.  Difpofition  pat  laquelle  l  ame 
fe  portée  entreprendre  des  ehofes  hardies,  ou  à  re- 
poufTer,  ou  à  fouffiir  quelque  chofe  de  fâcheux  ,  de 
difficile .  Coraggio  ;  cuore  ;  animo  ;  valere  ;  ardire  ; 
audacia  ;  feimezx'  ■  5  Pour  affeftion  .  Ardore  ;  af- 
fedine;  calore;  cuore;  tu-na  volenti.  )c  vous  fer- 
virai  de  ton  courage.  S.  Pour  dureté  de  cœur  .  A- 
nimo  ;  coraggio  ;  eusre .  Aurois-tu  le  courage  de  lu 
abandonner;  Ti  dareiic  i' animo  ,  avrefli  cuore  d: 
aitandcnarmi  ?  Je  n'  ai  pas  le  courage  de  réfuter  ce- 
la à  mon  ami  .  Non  ho  ccraggio  che  tafli  ;  non  bc 
cuore  ,  non  mi  dà  /'  animo  di  nt.çjr  quella  coja  ali 
.imito.  5.  Tenir  fon  courage,  c' efl  pcrQlfer  dans  fon 
leflentimcnt  ,  dans  fa  haine  .  Ccnfervar  I'  odio  ,  I  i- 
ra  ,  lo  fdegno  .  §.  Un  grand  courage  dédaigne  de  fe 
venger  .  Un'  anima  grande  ,  noUle  ,  nn  gran  cu.'re  ha 
e  vile ,  prende  a  vile  ,  non  cura  di  vendicarji  .  5. 
Pour  exhorter  ,  on  dit,  courage  ,  courage  .  Animo  ; 
fu  fu  ;  coraggio. 

COURAGEUSEMENT,  adv.  Avec  courage  .  Corag- 
giofamenie  ;  valcr;famente  ;  animofamcntc  ;  con  gran 
cuore  ;  2/igcrcfamente  ;  virilmente  . 

COURAGEUX,  EUSE,  adi.  Q.ai  a  du  courage  . 
Coraggiojo  ;  anim:h  ;  valorofo  .  - 

COURAMMENT  ,  adv.  ilapiJemenl ,  avec  facili- 
té .  fr>  fretta  ;  con  preflex.i.a  ;  frcilmente  .  Lire  cou- 
ramment.  Leegce  fptditamenie  ;  ftnr_a  compilare  . 

COURANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qni  court,  qui  s  écou. 
le  .  Cariente  ;  che  icorte  ;  che  cola  ;  fcorrcnte  ;  co- 
Jante  .  5.  Fig.  année  ,  prix  ,  monnoic  courante.  w*n- 
no  1  prez,zo  ,  monna  corrente.  J.  Une  toifc  couran- 
te ,  &c-  e'  eli  -a  mefure  de  quelque  chofe  en  fa  lon- 
gueur ,  fans  avoir  ésard  ù  la  hauteur  .  Cii_  che  fi  nii- 
fura  nella  fua  lungher.T.a  ,  flnz.a  aver  ligvardo  ali 
altex.T.-i  .  Cette  muraille  a  tant  de  toifes  courantes  . 
Huel  oit.fJ  ^  ài  tante  loft  in  lungo  ,  ha  di  Innghex.-^ 
IJ  ,  te.  $.  il  ed  auifi  f.  m.  Le  courant  de  1'  eau  ,  c'_ 
eli  le  fil  de  l'eau.  La  corrente  .  5.  Un  coiirant  d 
eau  ,  e'  cft  un  canal  .  Vn  canale  d'  arqua  ;  un  ru 
filili  .  S.  En  terme  de  Mirine  ,  on  appelle  cour.ms , 
certains  endroits  de  la  mer  ,  où  1'  eau  court  rapide- 
ment d'  un  certain  côté  .  t»  corrente  .  J.  Le  quatre  , 
le  cinq  du  courant,  c'eft-idiie,  du  mois  qui  court. 
Li  juaitro  ,  li  cinque  del  corrente  .  Ç.  Payez  moi 
ieulemcnt  le  courant,  c' cil  ,  l' intérît  qui  court,  t 
inictelfe  che  corre  ,  S.  Tout  courant ,  adv.  Sans  f  éS- 
ler  ,  (ans  peine,  f.icilcmenr .  Prtfto  ;  ficilmcmc  ;  (cn 
franciex.7.a  ;  con  facilità  ;  fentja  c/itai_ione  . 

COURANTE  ,  fab!».  f.  Efpèce  de  danfe  grave.  Le 
chant  fur  lequel  on  mefure  les  pas  de  cetic  danfe  . 
l'na  corrente  ;  la  corrente  . 
COURAP.  f.  m.  T.  de  Médecine  .  tfpèce  .de  herpe 
.  ou  gale  commune  k  Java  &  autres  contrées  des  In- 
des  orientales  .  îcrta  di  featH^  0  regna  ,  ajTai  comu- 
ne nell*  Indie  orientali. 

COURBATONS,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Il  fe  dit 
des  pièces  de  charpcoterie  ,  fourchues  ,  ou  i  deux 
branches  prefque  courbées  à  angle  droit .  Br.iceluoli 
piccoli .  ... 

COURBATU,  UE,  ad).  Se  dit  à  un  cheval  qui  n 
a  pas  le  mouvement  des  i^mbcs  bien  libre  ,  pour  a- 
voir  été  motfondu  après  on  trop  grand  travail  II  le 
dit  quelquefois  des  pcrfonnes  .  Attrailo  . 

COURBATURE  ,  f.  f.  Maladie  du  cheval  courba- 
tu .  B  Ifa.^gine  the  nafce  àa  /fanchcix,a  .  §.  En  par- 
lant des  hommes,  c' ett  une  laiTiiu:le  douloureufc  . 
Piancbexxa  ;  aggraxiaiaenio  dolorofo  di  memfira  ft'.%a 
aver  f  alitate  .  ... 

COURBE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  B  ett  pas  droit,  &qui 
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approche  de  la  forme  d'  un  arc  .  C'#i/û  ;  '  piegata; 
torto  ;  chinalo.  $.  On  dit  audi  abfnUimcnt  ,  en  C*»- 
méirie  ,  une  courbe  ,  pour  fignifitr  une  ligne  courbe  . 
Una  curva  .  J.  Courbe  f.  f.  Certaine  pièce  de  hait 
qqi  fert  aux  ouvrages  de  charpcntcrie  ,  &  principalt- 
meni  aux  vailTeaax  .  Ce  font  des  pièces  plus  KrolTet 
que  les  coiirbatons,  dont  elles  ont  la  figure.  Bru. 
ciudi  ;  eappueini  .  Ç.  Il  fignifîe  auLTî  certaine  enfiare 
qui  vient  aux  jambes  des  chevaux.  Corfa  . 

COURBÉ  ,  EF.  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  adi.  T.  de 
Piafon.  Il  fe  dit  de  la  fîtuation  aatuielie  des  dan. 
pîiins  &  des  faces  un  peu  voûtées  en  are.  Curvo. 

t  COURBEMENT,  f.  m.  L'  aftiOD  de  courber. 
Curvatura  ;  piegaluia  . 

COURBER  ,  V.  a.  Rendre  cojr*e  ,  plier  en  forme 
d'arc  .  Curn-ire  ;  incurvare  ;  piegare;  torcere .  J.Weu- 
traiemcnl .  Incurvar/i.  Il  courboit  fous  le  faix.  11 
eft  auîïl  riciproque ,  fe  courber,  fe  plier,  devetiil 
courbe  .  Curvarjï  ;  piegarfi  ;  tcrcerfi  , 

COURBET  ,  fubft.  m.  Terme  de  Bourrel.  La  partie 
d'  un  bat  de  mulet  ,  placé  en  forme  d'  arcade  fur 
les  aubes .  Z.e  p.jtti  .trcuate  d'  una  fella  o  d'  ua  ha. 
l>o  . 

COURBETTE  ,  f.  f.  T.  de  Manège.  Mouvement 
que  le  cheval  fait  en  levant  également  les  deux  pieds 
de  devant,  &  fe  rabattant  aufli-tôt .  Corvetta.  $.0» 
dit  fam.  qu'un  homme  fait  des  courbettes,  pour  dire 
qu'il  efl  rampant  St  bas  devant  quelqu'un  ,  Far  del- 
le gran  riverenT^e  . 

COURBETTER  ,  ».  B.  T,  de  Manège  ,  Faite  in 
courbettes  .  Corvettare  . 

COURBURE  .  f.  f.  Inflexion  ,  ^W  ,  état  d  une  cho- 
fe courf^c  .   Incurvatura  ;  ingintechiatura  . 

COURCAILLET  ,  f.  m.  Appeau  de  vailles  .  Q.a'' 
gliere  ;  ^uaglitri , 

COURCE  ,  f.  m.  Terme  à'  Écrnem.  rultij.  Le  bois 
qu'  on  laiffe  It  la  taille  de  la  vigne  .  Il  capo  dell» 
vire  . 

COURCIVE  ,  f.  f.  Demi-pont  qae  f  on  fait  de  1 
avant  i  I'  arisére  des  deux  côtés  de  certains  bltimcns 
q^ii  ne  font  pas  pontés  .  Pa/favarui ,  o  ponti  a  «or. 
dj  . 

COURÇON  ,  fub/f.  m.  T.  de  Fondeur,  pièce  de  fer 
longue  qu:  fe  couche  tout  du  long  de  moules  des  p'4- 
ces  de  canon  ,  &  qui  fert  à  les  binJct  &  ferrer. 
spranga  di  ferro  . 

COURÉE  ,  f.  f.  ou  COUBET  ,  f.  m.  T.  de  Mari- 
ne  .  Co.TipoStion  de  fuif ,  de  foufre  ,  de  réfine  ,  &e, 
dont  oa  fritte  les  vailTeaux  pour  les  voyages  de  long 
cours.  Pattume  . 

COUREUR  ,  f.  m.  Qui  eft  léger  à  la  courfe  .  Csrrt- 
dors  ;   ccrritcre .    S.  Celui  qui    va  Se   vient,    qiii  eft 
fouvent  par  la  ville  ou  en  voyage  .    Ain^ulan'e  ;  cbc   \ 
non  iflà  mai  fermo .    i.  DomeOiqoe  qui  court  k  pied 
&  dont  oa  fe  fert  pour  faise  des  ireffages  avec  gra^-  j 
de  diligence,    tacchi.    $.  Fam.  Coureur  d' in'entai- 
rcs  ,  de  fermons,  ^c,    celui  qui  a  l'habitude  d'aller 
à  tous  les  inventaires ,  à  tous  les  feriror.s ,  &c.    Che 
corre  .t  che  cerca,  che  frequenta,  che  ami  di_  t^ovsrfi  , 
in  tetti  luoghi.    §.  Coureur   de    vin  ,    Oflficier   de  la  ; 
MaifoB  du  Roi  ,  qui  a  foin  de  porter  du  vin  par  tout 
cu  ie  Roi  va  .  Celui  che  ha  1'  incomten^t  di  far  por. 
Lire  il  vino  in  ogni  luogodive  va  ilTrvrano.  Ç    Che- 
vai  de  felle  propre  pour  la  courfe  .  Corridore  ;  ter/le- 
ro  .  §■  Coureurs  au  pi.  fe  dit  i  !a  Guerre  des  Cava- 
liers détachés  du  ;ros ,    en    grand  ou    petit  nombre, 
fcit  pour  reconnoître  l'ennemi  ,     foit  pour  aller  à  ^  i 
.petite     guerre  .  Efphratori  ;  gu~.f{7lori .  \ 

COUREUSE,  f.  f.  Fille  ou  femme  ptoflituée.  Ca:  i 
toniera,  ee.   V.  Futatn  . 

COURGE  ,  f.  f.  Fiante  ramp.inte  qui  efl  de  la  na- 
ture descitrJJuilles  .  Zucca.  Celles  qui  font  longues 
&  en  ferme  de  bouteilles  ,  s'  appeliedt  vulgairement 
gourdes  ou  calebaiTes.   V.  .    * 

COURIR  ou  COURRE  ,  v.  a.  &  n.  Aller  de  vitef- 
fe  &  avec  impétuofilé  .  Correre;  andar  prello .  $:  E'S; 
courir  à  fa  perte  ,    à  fa  ruine  ,    c'  eft  fe    conduire  a   ( 
une  manière  à  fe  perdre  ,  à  fe  ruiner  promptement .  ' 
Correre  al  preeipix.<o  .    Dans   le    mime    fens  ,   oa  dit 
aufTi  courir  Ì  1"  Hôpital  .     Avvitr/!  .rll'  Ofpedale  .    f. 
courir  après    fonarcene,    c' efl    continuer    à  ione/, 
pour  regagner  ce  qu'  on  a    perdu  .    An^ar    dietro  M  j 
fuo  danaro.  §.  Courir  après  les  honpcurs  ,  les  rich*  I 
fes ,  &c.    c'  efl  les    rechercher   avec    ardeur .    Contf 
dietro  egli  onori ,    alle  ricchezxf  ,  ec.    efferne  vtgo  . 
§.  Pourfuivre  à  la    courfe    avec    dclTein    d'attraper. 
fnfeguire  ;  feguitare  ;  feguire  ,  correr  dietro  .    5-   Eo 
T.  de  Marine  ,  faire  rourc  .  F.ir  rotta  ;  fat  vela  ver. 
fo  . .  .  §.  Courir  drs  brJées  ,  c'efl  aller  alternative- 
ment à  droit  &  S  g.^uehe  ,    quand  le  vent  efl  prefque 
debout.  Coriert  o  t.mr  uo.i  é-rd.tta  .   Courir  fur  fon 
ancre  .    Correr  fu  I'  .mcora    per    lirarfl    a   picco  .    i. 
Courir  la  mer ,    c'  efl  aller  &  venir  ,    croifer  &  faire 
divetfcs  connes  peur  butiner  .    C  rrere    il    rn.ire  ,   ed 
incrocialo  con  diverjr  ine.  i   Courir  au  la'f  e  ,  vo- 
yeï  ,  large  .  $.  Courir  \ord  ,  courir  Sud  ,  c'  efl-i^-ai- 
rc  ,  aller  au  Nord,    cingler  par  le  rumh  de  vent  qu 
on  nomme,   coorir  par  un  tel  air  de  vent .    F.ir  "'-  j 
ta  al  Nort  o  tramcnt,inr.  ,  j  mex\o  giorno  .  $.  Cooqr  | 
terre  i  'erre  ,  c'  efl  navis^r  le  long  de  la  core  ,  "B-  , 
ger  la  cite  .  Scorrere  lungo  la  e  -ta  ,  c-.teggiare  .    î- 
Ciiurir  ,  fig-.ilie  anfTi  ravager  ,  piller  .    Predare  ,  J-tc- 
the^gi.-re  ;   metter  a  ton  ne  ;  far  fc:rrerie  .  f.  Courir 
de  bon  bord  ,  c' efl  une  fivon  de  parler  des  Cortaires, 
pour  dire,    qu'il  ne  faut   nfuiler    qje  les    vai'ieîv» 
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■ijr;h«iicis ,  Jont  II  prife  les  peut  enrichir.  Cytrcre 
la  tmn3  t!tiat.i .  J.  Fis-  &  fani.  fréQuenfer  les  niau- 
«aii  lieux.  Frtluent.ir  ipoflritolii^  borieU.rre  .  %■  Cci;- 
rli  le  pays,  courir  le  monde,  c'eft  voyager,  fj-!;- 
•;>rc  in  p.ri/ï  lir^n'itfi  .  5.  Courir  le  bal  .^aller  d  un 
b..l  à  un  autre.  And^r  da  un  l:illo  ail' itlno^.  §. 
Courir  fur  le  marché,  fur  les  btifccs  de  quciqu  up  , 
c'cfi  encWrir  fur  un  ..utre  pour  emporter  ce  qu  il 
msrchinde  .  jlidar  fui  preT^io  ,  fui  mercato ,  fui  trat- 
tate â'  un  altm  •  S.  Courir  fe  dit  auflt  des  courfcs 
cui  fe  foot  foir  datis  un  véritable  combat  ,  foit  par 
jeu  ou  par  exercice  .  Corriri:  ;  aniendcre  ;  tiirK.on.i- 
re  .  S.  Fig.  il  fe  die  des  perfonncs  égales  qui  ont  les 
•rtnics  prétentions  .  Cmrirc  l' iflilfa  carriera.  5.  Cou- 
rir ligqific  encore  ,  aller  ■,*  &  là  fans  s'aiièter  Ions- 
temps  en  chaque  endroit  .  Andar  ti.;rjn.<a;  ccras 
in  ^uit  €  in  ih  ;  andar  altorna  ;  aadar  a  gircne  ; 
andar  ajatc  .  On  dit  dans  le  miïme  fcns  ,  Courir  la 
prerentaine.  S.  Courir  les  rues,  c'cfl  èite  fou,  en 
Iravaçant  .  rupaz.xi'e  ,  clTc'  mcxz.'  matio  .  J.  On 
dit  en  Gei  graphie  ,  qu'une  fuite  de  moirtasnes  court 
lO-OucH  ,  pour  diro,  qu'  elle  eft  dirigée  de  l'Eli  Ì 
rOuefl  .  Cirreie  o  Utoflerft  da  Levante  a  Pcneare  , 
i.  Courir,  en  parlant  de  chofcs  liquMes  ,  fìgnifie  cou- 
ler .  Correre  ;  fcctrt'C  ;  celare.  5.  Courir  fe  dit  auifi 
du  temps  qui  s'écoule.  Correre  ;  paffjrc  ;  trafcct'c- 
n  ;  -volgere.  {.  Courir  fe  dit  auffi  des  biuils  &  des 
nouvelles  .  Correre  ;  correr  voce  ;  elfer  fama  i  ditf!  ; 
fulbiicarp  ;  éticeina'/ï-  S.  Il  fe  dit  encore  de  ce  qui 
elt  en  vosue  .  la  mode  qui  coure .  La  meda  à'  ;tsi- 
d) .  Lz%  maladies  qui  courent  .  te  prefenti ,  le  eor. 
remi  malattie  .  S.  En  termes  d'  Ordonnances  &  de 
O^cUraiions,  courre  ou  courir  fus  ,  lignifie  fe  ieter 
fiir  quelqu'  un  pour  l'  arrêter  ,  le  maltraiter  ,  le  tuer  . 
Correre  addoffo  a  uno;  ianciarjì  ceti  violenti  addojjo 
0  ^uahhedunù  ;  avventar^  . 

C0UR1.ÌIU  ,  ou  COURLIS,  f.  m.  Oil'cau  aquali- 
.^uc  qui  ed  bon  &  manger  .  Il  a  un  grand  bec  fait 
«n  faucille.  Il  y  a  le  grand  &  le  petit  courlis.  f*<«r 
fy.  te  «rand  ceurlis.  Chtutio  reale . 
.  COURONRE,  f.  f.  Ornement  de  lite  qui  eli  fait 
'ic  branches,  de  fleurs,  de  metal,  &c.  pour  marque 
de  oignité  ou  de  mérite  .  Cor-.na  ;  ferro  ;  diadema. 
J.  Il  fe  piend  auiTi  pour  le  Souverain  ,  ou  fes  Étals . 
Corona;  poten^^a  ;  principe;  Regno;  reame.  $.  Il  fc 
prend  ai-ITi  pour  la  Souveraineté  .  drena;  domìnio; 
poétiquement  folio  ;  trono  .  §.  Fiq.  couronne  du  Mar- 
tyre ,  gloire  qu'on  a  pour  avoir  fouffer';  le  Marty- 
re. Corona  del  martirio.  J.  On  le  dit  aulTl  Je  la 
téalitude  que  Dieu  donne  à  fes  Saints,  la  couron- 
'ee  de  gloire,  de  Ji'Qice  ,  des  Saints,  ta  corona  di 
llcria  ,  di  giuf>Ì7Ì.t ,  de'  fami .  §.  Pour  la  tonfure 
cléricale.  Chierica  ;  tonfura  ;  corona  .  5.  On  appelle 
suffi  cou'Onoe,  la  partie  la  plus  balte  du  paturon  d' 
MB  cheval  ,  Coroni.  5-  Le»  Allronomes  appellent  cou- 
'loan'e  fcptentrionale  &  couronne  aullrale  ,  deuxcon- 
Billaiions  ,  dont  l'  une  efl  dans  l'hémifphire  lepten- 
trionai  ,  te  1'  autre  dans  1'  hémifphère  auflral  .  Coro- 
na ftttentrionale  ,  corona  aujfrale  .  §.  Couronne  ,  T. 
^e  Phyfique  ,  Météore  qui  paroît  en  forme  de  cer- 
cle lumineux  autour  dn  Soleil  Ou  de  la  Lune  .  Coro- 
na. 

COURONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  J.  On  ap- 
pelle es  termes  d' Architctìute  militaire,  ouvrage 
couroonÊ ,  ou  ouvrage  avancé  vers  la  campagne,  fait 
tn  forme  de  couronne  ,  pour  défendre  les  approches 
d'une  Place.  On  l'appelle  auflTi  ouviagc  à  couroa- 
ae  .  Opera  coronata,  o  a  cor'.na .  %.  On  appelle  les 
Empereurs  &  les  Bois ,  Tilts  couronnées  .  Te/?e  co- 
tonate ;  fontani .  J.  On  appelle  cheval  couronné,  un 
ctieval  qui  s' efl  fouvcnt  blelTé  aux  çcnoux  en»loni- 
kant ,  &  à  qui  le  poil  du  genou  efl  tombé.  Civallo 
tonnato.  {.  Stances  couronnées  ,  T.  de  Bellet-tct- 
tres  ;.  une  Staoce  clï  couronnée,  lorfque  les  mots  qui 
iormenr  la  dernière  ou  les  deux  dernières  fyllabes  de 
jCfiaque  vers  ^  font  exaflement  ta  dernière  ou  les  deux 
.dernières  fyllabes  des  niotî  qui  les  piécèdcnt.  .Çtan- 
\e  tcrcnaic.  5.  Cou'onné  ,  T.  di  Blafon  ,  fe  dit  des 
'îioas ,  des  cafques  ,  &  des  aune»  choies  qui  ont  une 
i^ouronne  .  C  ronjto  , 

COURONNEMENT,  f.  m.  Cérémonie  pciir  cou- 
,J|Qtincr  les  Souverains  .  tncoronarjone  ;  coronazione  ; 
,fircnêr9ento  .  $.  Couronnement  d*  un  vailTcau  ,  la 
J?<Kiie  qui  ttt  andeflTus  de  la  poupe  .  Coronamento .  %. 
Couionaement  d'  un  bâtiment  efl  ce  qui  en  termine 
^  haut  .  La  fommiià  .  §.  Accomplilfcment ,  entière 
péiftélion  dî  quelque  chflfc  ,  Corona  ;  fine  ;  perfex*o- 
.ne  ;  compimento . 

COURONNER  ,  V.  a.  Meltrc  une  couronne  fur  la 
tête.  Coronare;  incoronare.  $.  Fig.  recnmpenfer ,  fal- 
le honneur  .  Rimunerare  ;  ricompcnfire  ;  gttiderdo 
tare;  rimeritare.  J,  ||  HtiiiSe  aulTi  fisurémcnf,  ap- 
poser la  derniire  pctfeflinn  ,  mettre  le  dernier  or- 
ocnr.ent  à  quelque  chofe  .  Coronare  ;  perfezionare  ;  fi 
ni>  gloriofamcnte  ;  condur  a  fine  con  onore.  §.  On 
dit  proverbiilemcnt ,  la  fin  couronne  l'œuvre.  Il  fi- 
ne corona  I  opora  .  {.  Couronner  ,  fe  dir  aulTl  des 
ehofcs  fur  Icfquelles  l'  od  peint  ou  1'  on  grave  des 
«ourooncl,  pi.ur  ornemcnr,  au  pour  marque  de  di- 
gnité .  Cotonare  ;  dipingere  ;  fcolpne  ,  ec.  una  corc- 
,,flw.  5.  On  dit,  que  des  arbres  fe  couronnent  ,  pour 
dire,  que  des  arbres  viiilliHent  ,  &  qu'ils  fe  dclté- 
"cbent  par  la  lîie.  Sercarfi  in  cima  . 
COURRE.  V.  Courir. 
COUHRIEH  ,  f.  Di.  Celui  qui  court  la  polle  {our 
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porter   les  dépèches.    Cornerò;    fortiere.    On  le  dit 
aufTi  de  tour  homme  qui  court . 

COURRiIrE  ,  f.  f.  Il  d*  fc  dit  guère  qu'eu  Poc- 
fie  .  La  lune  eli  l'inégale  eourritre  des  nuits  .  Cor. 
riera . 

COURROIF.  ,  fubfl.  f.  lien  de  cuir.  Correggia.  S, 
Prov.  &  tîg  étendre  la  courro'e ,  c'  «Il  étendre  fes 
droits  ,  &  les  poulTer  au-delà  des  bornes  de  l''équi- 
lé  .  Allunvar  la  correggia  . 
COURROI'CÉ  .  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
COURROUCER  ,  V.  a,  &  r.  Mettre  en  courroux  , 
ir'irer  .  Irritare  ;  muovere  a  (degnai  ;  adirarfi  ;  c;i-- 
tuciiarfî.  '.Il  fe  dit  fis  de  la  mer  agitée  des  vents 
ou  de  la  rempOte  .  M-ire  fremente  ,  che  freme  ,  fpu- 
ma  ,  e  risolte  ;  che  par  s'  adiri  contro  de* /cogli  ;  rw.t- 
rf  imperverfato  . 

COURROUX,  f.  ni.  Colère.  Collera,  ira;  fde- 
gno  ;  fìixxa  ;  corruccio;  rifcntimento  ;  furore.  5. 
Fig  de  Ih  iittr  agitée  par  la  tourmente  .  ftfjre  ira 
tempella  ,  tempcflofo  ,  che  imper'  erfa  ,  che  freme  , 
eo.  En  ce  même  fens,  les  Pccies  difcnt  auffi  le  cour- 
roux de  Neptune  . 

(OURS  ,  f  ni  Flux  ,  mouvement  des  ehofej  liqui- 
des ,  des  Alîrcs  .  Ccrfo  .  5.  Cours-  de  ventre  ,  V.  Dé- 
voiemc.Tr  .  J.  Du  temps,  de  la  vie  .  L' andar  del 
tcmpu  ;  il  correr  degli  anni  ;  il  decorfo  della  vita  ; 
il  c'orfo  ;  lo  fpaz'O  di  tempo  0  durjtjone  di  qualche 
cofa  .  5.  Des  affaires  ,  c'  e.1  la  voie  ,  le  progrès  . 
Strada  ;  via;  corfo  ;  inedmriiin.imento  ;  progreffo  . 
Nous  verrons  quel  cours  prendra  cette  affaire  .  le 
coûts  du  mal  .  Incamminamcnro  o  progreffi  del  maie  . 
§.  Le  temps  que  l'on  eft  à  étudier  de  fuite  toutes 
les  parues  d'une  Scierce  .  Ccrfo  degli  flud).  5.  Il  (e 
prend  quelquefois  pour  les  écrits  dans  Icfquels  efl 
conlemie  la  fcience  .  Un  torfo  di  qualche  feicnxa  ; 
.1  pa  gli  ferirti  che  fi  dittano  per  infegnarla  .  §,  Des 
cho'its  qui  font  en  vogue  ,  qui  ont  du  débit  .  C^r. 
fo;  voga;  moda  ;  fp.tccio  ;  efîla  .  J.  Il  fc  dit  auflTl 
de  l'étendue  ,  fans  avoir  égard  à  la  hauteur,  hun- 
gi-ei.T,a  .  S.  Lieu  agréable  ,  ordinairement  bordé 
d'arbres  ,  où  1'  on  va  fe  promener  en  carrolTe  .  Il 
arfo. 

COURSE  ,  f.  f.  Aâion  ,  mouvement  de  celui  qui 
court  .  Ccrfo.  §.  Fie.  Le  cours  de  quelque  emploi  , 
de  quelque  travail ,  &  mime  de  la  vie  .  Corfo  ;  car. 
riera  .  Il  a  heuteufenient  fourni  .  achevé  fa  courfe  . 
{.  Afîe  d' hoITiliié  qu'on  fair  en  courant  les  mers  , 
ou  en  entrant  dans  le  pays  enncmr.  Scorrerìa  ;  ru- 
ttria  ;  faccheggiamento .  §.  Un  Capitaine,  un  vaif- 
fcau  efl  en  courfe  ,  lorfqu'il  efl  fur  mer,  pour  cou- 
tir  fur  les  ennemis  .  Cotfeg^iare  ;  eUere  o  andare  in 
corfo  . 

COURSIER,  f.  m.  Grand  cheval  de  belle  taille  , 
propie  pour  les  batailles  8c  les  tournois  .  Corfice  , 
deflriero.  §.  Courfier  ,  en  terme  de  Marine,  c*  efl 
le  pafTate  de  la  proue  à  la  poupe  dans  «ne  galère 
entre  les  bancs  des  Formats .  Corfia  .  S.  Courfier  ,  efl 
aufTi  le  canon  qui  efl  fous  le  courfier ,  &  dont  la 
bouche  fort  par  la  Proue.  Corpa  . 

COURSON  ,  f.  m.  Bratche  de  vigne  taillée  &  rac- 
courcie i  ttois  ou  quatre  yeux  .  Capo  della  vire  .  §. 
Branche  d'  aibre  de  cinq  ou  lix  pouces  ,  que  le 
Jardinier  conferve  ,  lorfqu'  il  eli  obligé  de  couper 
les  autres .  Vettone  ;  pollone  o  altro  ramo  che  il 
Giardiniere  /.ijeia  allorché  dee  i.ìgliar  il  tefto  d'  nu 
athero  . 

COURT  ,  COURTE  ,  adi.  Qui  a  peu  dé  longueur  , 
petit,  bref,  qui  ne  dure  guère.  'Corto;  .treve ;  che 
dura  poco  ;  che  non  è  lungo  ahê.tflanz.a  ,  §.  Etre 
cfun  de  finance  ,  court  d'argent,  e' efl  en  avnir 
peu  .  Scarfo  di  danari .  5,  Court  de  vue  .  Corto  di 
villa.  $.  Gros  &  court  ,  fc  dit  de  celui  qui  a  la 
taille  couite  &  entalTée .  Graffo  e  picciolo  di  fiatura . 
V.  Courtaud  .  5.  Couper  court  ,  dire  en  peu  de 
mots  .  Ver  dir  ^reve  ;  per  i/pedire  ;  per  ahéreviart  . 
§.  Le  plus  court  fut  de  fe  rerirer  .  Il  migliore,  il 
pìh  fpeditnie  fu  di  titirarp  .  ^T.  Mémoire  courte. 
Memoria  lai-ile.  Court  de  mémoire  .  Corro  di  me- 
raoria .  $.  Efprit  court,  intelligence  courte.  Inge- 
gno rttufo  ;  tardo  .  §.  On  dit  fig.  que  les  vues  d'  un 
homme  font  courtes,  pour  dire,  qu'  il  manque  de 
prévoyance  .  Le  mire ,  r  pen/Jeri  d' un  ucmc  fon  li- 
miiafi .  5.  S'en  retourner  tout  ccurr ,  lignifie,  aulTi- 
tôt ,  dans  le  mime  temps  .  fuêito  ;  immaniinenti  ; 
nell'  ifleffo  tempi-  ;  fenz,"  dimora  ;  fen%a  ritardo  . 
§,  On  dit  figuiément  ,  qu'  un  homme  <t  trouve  court , 
quand  il  ne  peut  parvenir  .'i  fes  delTeins  .  Rimanerp 
io  Hanco  ,  ridar  in  affo.  $.  Demeurer  court,  re. 
'  fler  court  dans  quelque  difcouis  ,  c'cfl  petdre  ce  qu' 
on  vouloit  dite  ,  ne  lavoir  plus  où  1'  on  en  eft  ,  i;e 
lavoir  que  répondre  .  M.tricar  ài  memoria  ;  refiaro 
fenxi  potere  ,  o  faper  pili  che  dire.  5.  Fig.  tenir  de 
court,  c' efl  donner  peu  de  liberté  .  Tenere  a  freno  ; 
contenere.  5.  Prendre  quciqu'  un  de  court  ,  c'efl  pref- 
fer  quelqu'  un  fans  lui  donner  allez  de  temps  pour 
fatisfaire.  Figli,ir  aile  finite  .  On  le  dit  adverbiale- 
ment dani  toutes  ces  phrafes  qui  font  du  flyle  fami- 
lier &  dans  bien  d'aiilris  aulTi  . 

COURTAGI:  ,  r.  m.  L'  entremife  ,  la  négociation 
d'  un  Courtier  .  'Senleria  . 

COURTAUD,  AUPE  .  Celui  ou  celle  qui  eft  de 
taille  courte,  gmiTe  &  cntaiTéc.  Il  ne  fe  dit  r  ce 
fcns  ,  que  des  hommes  &  des  femmes  .  V<.r[fctto  ; 
cr(xatello  ;  caramogio  ;  t.ìngcctio  .  J.  Tetmc  inju- 
rieux ,  pour  dite  ,    u«  gardon  de  b«uliquc.    Carxjin 
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d!  iotiega  ;  fattorino  .  S-  Il  eli  a.iSî  adi.  cheval  , 
ehicn  courtaud,  fe  dit  d'un  cheval  ou  d'  un  chien  Ì 
qui  on  a  coupé  la  queue  &  les  oreilles.  Ccrt.rldo.  S. 
On  dit  prov.  étriller,  frotter  quelqu'un  en  ch.en 
courtaud  ,  pour  dire  ,  le  bien  battre  .  Cfar  tems  ir* 
terra  ;  hatter  di  l'anta  ragione  ,  ec, 
COURTAUDE,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verhe  . 
COURTAUDFR  ,  v,  a  Couper  la  queue  .  Il  ne  fe 
dit  que  du  cheval  .  T.tgli.ir  la  coda  . 

COURT  BOUILLON  ,  f.  m.  Manière  d'  appiiccr  le 
poiflTon  .   tn  'ximino  ;  marinato  . 

COURTE. BOTTE  ,  f.  m.  Terme  badin  ,  peur  di- 
re ,  petit  homme  .  Il  efl  populaire  .  Nanert'lc  ;  nu* 
nerotlolo  ■ 

COURTE  HALF.INE,  f.  f.  Maladie' qu' on  nomme 

auttement  l'Anhme.  V.  ce  mot  .  '       . 

t  COURTEPAILLE  ,    f.  f.    Sorte  de    ieu  oM' on 

tire  plufieiirs  pailles  dont  1'  une  efl  plus    courte  q\iif 

l'auHe.  Giuoco  deUe  hufchelte  . 

t  COURTE-PAUME,  f.  f.  Jeu  de  balle  avec  des 
raquettes .  &  dans  in  endroit  fermé  de  quatte  murs  . 
?all.HO-d.:. 

COURTE-POINTE,  f.  f.  Couverture  de  parade, 
échancrée  &  piquée  avec  ordre  &  proportion  .  Col- 
tre . 

t  COURTE-POINTIEH  ,  f.  m.  Celui  qui  fM  Tk 
qui  vend  des  courtes,  pointée  ,  Colui  eie  fa  c  vende 
coltri. 

COURTIER  ,  f.  m.  Enfremetterr\  Qui  s'  entre- 
met des  ventes  &  achats  de  certaines  marchandiles  , 
principalement  de  vin  ou  de  ehevaux  ,  ou  de  faire 
piiter  de  l'argent  fur  la  place.  Geniale  .  Ç.  On  ap- 
pelle par  raillerie.  Courtier ,  ou  Courtière  de  maria- 
ge ,  ceux  qui  fe  miient  de  faire  des  niatiage*  .  Colui 
0  colei  che  fi  d.ì  la  eriga  di  f.ir  m. tir  ira  on'/-. 

COURTILIÈRE  ,  f.  t.  Efpècc  d'  infcae  qui  fe  for. 
me  dans  le  fumier  ,  &  qui  fait  beaucoup  de  dégàt 
dans  les  ^rdins .  torta  di  lombrico. 

COURTINE,  f.  f.  Rideau  de  lit.  En  ce  fer,»,  il 
vieillit  .  Cortina  di  lesto  ;  ccriinaggio.  §.  Courline  , 
figoific  ,  cn  T.  de  Fonification  ,  le  mur  qui  eft  en-- 
tre  deux  Raflions,  &  qui  en  ioini  les  fliincs.  Cor,- 
tina  . 

t  COURT-JOINTÉ  ,  adi.  Il  fe  dit  d  un'  cheval  qui 
a  le  paturon  court.  Giuntato  eorto. 

COURTISAN,  1.  m.  Qui  efl  attaché  h  la  Cour  , 
qui  fréquente  la  Cour  .  Cortigiano  . 

COURTISANE  ,  f.  f.  Nom  qui  fc  donne  aux  fem- 
mes de  débauche,  qui  font  un  peu  confìdérabks  Se 
au-delTiis  des  courcufcs.  Cortigiana  ;  meretrice  ;  don- 
na da  partito , 
COURTISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
COURTISER  ,  V.  a.  Faire  la  cour  à  quelqu'  un  , 
le  careder  d'une  manière  refpeflueufe.  Il  efl  dn  ilj- 
le  fam    Caregtiire  ;  far  ail'  amore  . 

COURTOIS,  OISE,  adi.  Civil,  gracieux  .  Il  vieil.» 
lit  .  Cortej'e  ;  gentile'*.;  civile  . 

COURTOISEMENT  ,  adv.  D'  unr  manière  coor. 
toife  .  Il  Vieillit.  Cortefemente  . 

COURTOISIE,  f.  r.  Civilité,  bon  office  qu' oi> 
rend  à  quelqu'  un  .  Il  eft  tam.  Cortesia  ;  geniile7.VI 
hontà' ;  civiltà  ;  a^aèilieA. 

t  COURTON  ,  f.  m.  C'  efl  ia  ttoifième  des  quatre 
fortes  de  filaflfe  qu'  on  tire  du  chanvre  .  Ter^e  fil.i- 
mento  della  canap.^ . 

COURU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Courir.  V.  $.  ait. 
Cerf  ,  lièvre  ,  voleur  couru  ,  fignifie  pourfuivi  à  la 
courfe.  Infegtiito.  5,  Pays  couru  par  les  ennemis, 
Saccheggiato.  J.  fig.  Recherché  ,  fuivi  .  Livre  . 
Prédicateur,  marchandife  courue  .^  Rieetcato  ;  drfi. 
derato  . 

COUSIN,  INE,  f.  Fils  de  notre  Oncle  ,  oj  de 
notte  tante  .  C  eft  celui  «lu'on  appelle  Coafio-ger- 
maio  .  Cugino  ;  fratel  cugino  .  §.  Confins  l'Tus  de 
germains,  font  des  enfan-  des  Coufios  germains.  Fi- 
gli di  Cugini.  î.  Dans  un  fens  plus  étend:,  ,  il  fe 
du  de  celui  qui  a  quelque  degié  de  parenté.  Cug:. 
no;  parente .  $.  En  France  ,  le  Roi  traite  de  Con- 
fins, les  Princes  de  fon  fang  ,  les  Princes  étrangers  , 
Us  Cardinaux,  les  Pairs ,  les  Ducs,  les  Maréchaux 
de  France,  les  Grands  d' Efpagne  ,  &  quelques  Sei- 
gneurs du  Roy.iume  .  Cugino.  §.  Au  fam.  on  le  die 
de  deux  amis.  Antico  .  si  vous  faKcs  relie  chofe  , 
nous  pe  ferons  pas  confins.  On  dir  auflfi  ,  ils  font 
grands  coufins  .  Hanno  Stretta  amicitia  tnfie-me  .  J. 
Coufin  ,  forte  de  m»ucheron  piquant  &  fort  irrpor- 
tun  .  Tenxara  ;  j_anzar.'' . 

COUSINAGE  ,  f.  m.  la  parenté  qui  eli  entre  Cou- 
fins  .  Parentela  ,   parentado  ;  Hìnaxjcne  ;  aUniti  di 
cugino  . 
COUSINE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
COU'jIMR,    V.  a.     Appcller    quelqu    un    coafin  . 
Tiattarp  da  cucini  ,  chiamarfi  cugini  . 

COUSINIÈRE  ,  f.  f.  Sorte  de  gafe  dont  on  enfou- 
re  un  lir,  pour  fc  garantir  des  coufins.  Zjrj^arte- 
re  ;  x.^nz.ariere  . 

4-  COIISOIR  ,  f.  Iti.  Sorte  de  petite  tahfc  ,  fur  il.- 
qiclte  on  coud  les  livres  qu'  on  doit  réher  .  Tavo- 
letta che  ferve  a  cucire  i  lihri  da  legarp . 

COUSSIN  ,  f.  m.  Oo'  donne  cn  général  ce  nom  b 
un  amas  de  quelque  fubfl«nce  niolie  ,  comprelTible  , 
élaftlque  &  renfermée  dans  une  effèc-  de  fa:  ,  ou 
de  toile  ou  d'étoffe,  deflinée  à  fouienir  doucement 
i-n   corps,    CÛftina  ;    guanciale;   piumaeeio  s    "t-^ 

^'•"'-  T    r  COUS. 
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COUSSINET  ,  f  m.  Petit  couflia  .  G^unthltm  ; 
guênttJlino . 

cousu  ,  UE  ,  part,  da  verbe  Cou^lre  .  V. 

COlJT  ,  f.  m-  te  qu'  une  chofe  coùie  .  Un'» 
nutre  d'  nr»5c  qo'ai!  Palais .  L»  fptfa  ;  il  coìti. 

COÛTANT,  iiy  (iai  n' e»  d"  uf»?e  qu'  eo  celte 
phtafc  .  le  piix  cr-ùimt .  Qjutl  tic  cftit;  a!  prcix" 
afttinsri* . 

COUTEAU  ,  f.  m.  Indrumenf  compof(J  i'  une  la- 
me H  d'  un  manche  ,  ft  qui  feri  à  couper ,  fur  tout 
ì  table.  Coltelio.  î.  Prov.  on  appelle  Couie-iu  pen- 
à2nt  ï  on  homme  f]v\  eo  .iCcompagne  toujours  «n  su- 
tre  ,  &  qui  cil  pr^t  ÌK  le  fcrvir  crt  toute  occafion  . 
S!T"  '"Ito  d'  .iiiurr,  ç.  On  dit  fiai,  que  des  sens 
en  font  au»  éptes  &  iu«  coute.iux  ,  aoT  coûtes  i:x 
tiftfs  ,  peur  dire,  q^i*  ils  Cont  en  grande  querelle  , 
en  i>raade  inimitié  ,  ou  en  grnod  procis  .  Elitre  j, 
/?*rf«  itMita  ;  a  /jjJ*»  e  celtcUo  .  J.  Jouer  des  ccu- 
tcaux  ,  fe  battre  .  Venir  a  ccllc/li  .  î.  Petite  (Spce 
de  viUe  ,  (fa'  on  porte  feulement  pour  parade  .  fpj- 
atitj  ;  Jp.xdina .  5.  Couteau  de  ciufre  ,  c'ell  uic 
courte  epée  Qui  d'ordinaire  ne  tranche  que  d*  un  cô- 
té ,  pour  couper  Ks  btanclus  ,  qu  ind  on  hroiTc  .-.u 
traveri  des  bois.  Co.'>r//u  da  cucii.  5.  Couteau  de 
Tnpière  ,  un  cciitc.iu  qui  tr.•ìnt^e  des  deux  lû-'cs  . 
tcitclh  ■>  due  utH  .  Prov.  &  fi%.  c' eft  celui  qui  dit 
du  biea  &  da  mal  de  la  mjme  pcrfonite  .  L'içi;» 
chr  rj^lii  c  eues  .  $.  Coup  de  coûtsau  .  CclicH/itJi, 
§.  Fig.  ^raitde  affiiftron  .  CcitcUaia  net  cu^e  ;  affii- 
X^îjnt  t/1*em.j  ;  d'Umr  intenfo  . 

COUTKIAJ,  f.  m.  Sotte  d' ^ffe  courte  &  lar. 
^e ,  q\ii  ne  tranche  qae  d*  un  c6ié  ,  Sritnitstra  ; 
j'guarcinj  . 

t  COUTELFURE  ,  f,  f.  T.  de  MésiJT'^'  ■  Coups  de 
couteau  qui  effleurent  !a  peau  de  T  animal  en  le  dés- 
habillant. Cotielhii  eie  ferijee  la  pelle  Jupi'ficiil- 
aipte . 

COUTELIER  ,  t.  m.  Celui  dont  le  n^iitief  cO  de 
iaire  ,  de  vendre  des  couteaux,  cifeaux,  raffiirs  , 
lancettes,  ctnifs  ,  &  autres  inflrumeni  tranchais  . 
Cet'eellînjfo  . 

COUTELIÈRE,  f.  f.  l<ui  daas  lequel  on  r.iet 
Plufieurs  couteaux.  Calte/îierj,-  cclifUer}^  ;  nu.tina 
Ìj  rìpir  i  eailelti  .  §.  Il  fe  die  aufìfi  de  celle  qui 
vend  des  couteaux  ,  cii'eaux  ,  &c.   Co^eel.'injjj  . 

CCUTELLE-RIE,  f.  t.  l'Attdefiire  descoutcaux, 
&  le  lieu  où  on  les  vend  .  L*  arte  t  0  ta  é-otre^.i  del 
coìteltìoafC  .  §.  En  esnéral  ,  les  ouvrages  que  font  ou 
ddhiient  les  Couteliers.  €ih  che  fî  lavera  0  p  vende 
ia  coUttlin^f  , 

COÛTER  ,  v.a  Valoîr,  ou  être  acheta  à  un  cert.i'n 
piix  .  C'flare.  Cela  a  ccùr<  cent  écus  .  È  c^fl.:^ 
cento  fevdi .  Combien  ccùte  ?  tt"ani->  ccll^  ?  $.  E:re 
c^uté  de  d^penTe  ,  de  perte  ,  de  doulcut ,  de  peine  , 
de  fnio  .  Cc/fjre  ;  effer  dijpendiof:  ;  casiaiar  fpijs  , 
perdira t  davno  9  dilcre  ,  pena  ,  affanna  ,  fclteciiuài- 
ne.  Les  procès  ccùteat  ttop  .  Ceit  Ijii  coûte  bien 
de  fcopirs.  de  larmes,  de  foins  ,  âc. 

COUTEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  engage  à  de  la  ôi- 
ptofe  .  Difpendhjo  ;  eie  mfetaa  ,  rie  cHlisaagr:. 
vi  Jpeje  . 

t  COUTIER  ,  f.m.  Celui  qui  fait  de  coutils.  Fji^-  . 
érieante  ài  Haliecie:  . 

COUTIL,  oa  COUTIS,  f.  m.  GroîTe  tdi!ï,  oîr  il 
y  a  des  barres  de  couleurs  ,  3c  dont  on  fait  des  ten- 
tes ,  drs  matelas  ,  des  traverr.tis  ,  &c.  Tiiiiaio  . 

t  COUTILLADE  ,  (.  f.  Plaie  ou  balafie  faite  avec 
une  coutille  .   ftoccjta  . 

COUTILLE,  f.  f.  T.  d'  Hip.nire  mcd.  Efpèce  d'  i- 
A<e  plus  longue  qu'à  l'ordinaire,  menue  ,  à  trois 
jars  ,  &  tranchante  de  depuis  la  garde  iu'^a"  i  la 
pointe  .  frteco . 

t  COUTILLIER  ,.f.  n.  Solilat  qui  fe  fervoit  d'  u, 
ne  cnutiHî.  SrliinD  amt^no  lii  fiocco. 

COUTRE  ,  f.  tr.  Fer  tranchant  qui  fait  partie  de 
la  chatrue  ,  &  qui  fert  h  fendre  U  terre  ,  quand  on 
laboure  .  Coheila  -dioanx.'  per  i  ri/conati  s  dentale  ; 
tfiirro . 

COUTUMS ,  f.  I.  Habitode  conir.iflée  dans  les 
mœurs.,  dans  les  manières  ,  dans  les  di.'cours  ,  dans 
les  adions  .  Cofittme  ;  aéitr;  uj'ani^j  ;  uj's  ;  tùfiu. 
manx.t>  ;  jffuejin.icne  ,  If.  À  ru  eouiciTie  .  Al  mio 
foJtto  ;  Comme  de  coutume  .  fécond j  il /olito  ;  fe- 
itndo  I'  ufo.  5.  Se  dit  de  ce  qu'  on  pratique  '•tdinîi- 
reincnr  eo  de  certaiivs  pays ,  ôc  en  de  certaines  cho- 
ies- C^jiunie  ;  mudi  ;  maniere  ;  ufan-1,7  ,•  /lite  ;  ti/c  . 
C  ea  la  ccutoir.e  d'  un  tel  pays  .  Ç.  Fig,  de  ce  qui 
arj i«e  fouven;  aux  chofes  inaoimets  ,  *  (e  joint  il 
un  verbe,  auxiliaire.  Ej/er /olito  ;  Jcleie.;  dy:r -per 
■"/"■  Ce  pcmmiet  a  couiuire  de  donner  beaucoup  de 
*ii"^s.  f.  Droit  RUinicipÀl  qui  5' étanr  autorife*  p-ir 
i  ui'jse  ,  a  force  de  loi .  On  le  dit  ai-SÎ  du  li»ie  eu 
recueil  de  ce  Droit  coufuoiier  .  Leggi  municipali  ; 
ftemii  particolari  ti'  una  culi,  d'  tipa  provincia  .  J. 
Cerlai.K  Droits  te  Impù's  qui  fe  pavent  en  quelques 
paffages  ,  A  ailleurs  .  Va^o  ,  pedasgio  feiiio  parat/i 
io  certi,  luofhi'. 

COUTUMiER.,  (iiblJ.  m.  Livie  contenant  !e  Droit 
niuoicip.il  de  quelque  lieu.  Liho  delle  ier^ì  muni. 
tifali  . 

COUTUMIER  ,  1ERE  ,  ad).  Qui  a  accoLrt  ire  de 
faire  ,  &c.  Volito  ;  r.wezx.0  ;  t*/aic  ;  ajuefati^  ;  che 
ha  in  coflume  .  Il  eli  fam.  5.  On  appelle  Droit 'coj. 
tuinier ,  le  Droit  municipal;  &  Pays  çcurcmicr ,  ce- 
lai qui  fe   gouvctiK  pat   K   même  Oioic.   iltcdU 
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par  oppofirion  au  pays  de  Droit  écrit .  V.  Coutume  . 
COUTURE,  f.  f.  AflTemblaçc  de  deux  chofcs  ,  <)•»» 
h  fait  par  le  moyen  âc  l'aisuillc  ou  de  l*  aîiac  ,  & 
avec  du  fil,  de  la  foJc ,  Se.  Cocitura.  §.  L  attion, 
\'  art  ic  ta  faton  de  coudre  .  L'  arte  ,  i*  aliene  %  c  U 
m&ét  di  cadre  .  5.  Il  ft  dit  auflfi  de  la  cicatiice  opi 
V»aro!(  ft]r  la  peau  .  après  que  la  plaie  ou  uUèrc  a 
Cfé  suerîe  ,  foit  qu'elle  ait  été  cnufitt ,  ou  aMi  .  Ci- 
(Jlriec  ;     ftino  ;    cucitura  ;     ifrcs'tO  ;    /jldjturj .     5- 

Fig.  ârnée  défaite  à  piare  couture  ,  pour  due,  qu 
elle  s  été  CDit^rement  défaite.  A^.itt}y  tctaîmentc  ^ 
intieyff^er.ti;  dtifaito  . 

t  COUTURERIE  ,  f .  f.  Daos  .'es  Miifbos  Religicu- 
fes  :  L'cu  où  les  couturières  travailienc  .  Stanj^a  de- 
ve U  farfare  livorana. 

COUTUKIER  ,  f.  m.  Qui  fair  métisï  de  coudre  . 
jlguciètJtcre  ;  farto  ;  fattore  ;  eucitcre  .  Il  n*  eft  guè- 
re en  .effige,  f.  En  Anatomie»  c'eft  le  nom  d*  ua 
mufcle  de  la  iambe  .  Sartc*io, 

COUTURIERE,  Tobn.  f.  Qui  travaille  en  couture, 
foit  de  iin§e  ou  d'habits,  S.irtcft;  àsnna  che  cuce  ^ 
céf  rapptixP  •  En  cas  de  bcfoia,  on  pourioit  diie 
au(TÎ  Cucitrice . 

t  GUUVAlW,  f.  m.  On  nonirtie  ainfi  les  vers  8c 
les  nymphes  des  abeilles  qui  ne  funi  pas  encore  con- 
verties eo  mouches  .  Emèricm  .. 

COUVÉ,  ÉE  ,  parr.  Ccvsto. 

COUVÉ.E  ,  r.  f.  Tous  Us  œufs  qu'  un  oifeau  couve 
en  même  temps,  ou  la  totalité  des  peurs  qui  en  fcnt 
éclcs  .  Ccve  ;  ccv-ifJ-  §.  Fig.  &  fam.  &  le  plus  fou 
vent  en  nr.nuvaife  part  ,  Engeance  .  R.i\x^' 

COUVENT  ,  f.  m.  Maii'oa  Reii?ieufe  ,  Monaflère  . 
Ccfiveotc;  manjjlerr  .  ç.  pour  tous  les  RcUgiemc  ou 
Heligieiîfes  qHÎ  habitent  le  même  Cocvint .  Coaven- 
to  ;  i  Re/ixiofi  ^  0  le  Reiisi'ie  à*  un  convento, 

COUVER  ,  V,  a.  n.  &  r.  U  fe  dit  du  cifcaux  qui 
fe  tiennent  fur  leurs  œufs  pour  les  faire  tfclorre  .  Ce 
v.ire ,  §  Fig.  être  oa  tenir  cach^.  Covare  ;  effet  na- 
fcilô  ;  alimentare  ;  fcT^eniare  in  f^eretc  ;  lensr  ce- 
ijio  .  Le  (i\i  couve  fûus  la  cendre  .  Cette  confpiration 
couve  depuis  long-remp?  ,  §.  Couver  des  yeux  ,  c'efl 
regarder  avec  fendrefîe  &  Rffcftion  ,  Mirar  can  ccchie 
a^iituofo  ,  e  tcntenfe  ;  divorarfi  ccgH  cccki  una  per- 
Jcn-,  . 

COUVERCLZ,  f.  m.  Ce  qui  Couvre  1  ouverture 
de  %'jelque  vafe  ,  coffre  ,  boîie  ,  marmite  ,  ice.  En 
général  ,  tout  ce  qui  eft  defliné  .^-fermer  une  ouver- 
ture. Cil  s' appln^uanl  fur  la  partie  ruperieure  ou  aq- 
lérienre  .  Ccperchio  ;  copertoio  ;  ccverekto  ;  e  hi  a  fi  no  , 

COUVERT,  f.  m.  Toutes  les  chofes  dont  on  cou 
vre  une  table  ,.  lorfqn*  on  v;ut  manger.  ferviz.io  ,  §. 
Affette,  fervietïe  ,  &c.  q-.i'^on  fcrr  peur  chaque  Per- 
fonne  .  Pp/ata .  On  donne  le  mtme  nom  à  un  d:iii 
garni  d'  un  cuiller  ,  d'  une  fourchette  &  d*  un  cou- 
teau .  ?.  Logemeaf  qu'on  donne  à  une  pcffoane  .  A!- 
tt>IS'^ i  ^'f-^rgo  .  §.  Lieu  pianti  d'arbres  qui  donnent 
de  V  onibie  .  OmBroJo  ;  /.i/o  ;  opaco  ;  coperto  ,  dife- 
So  ,  riparate  dai  ragsi  del  fole  ,  §.  7*.  d'  écrivain  . 
Enve'oppe  d'  un  paouet  de  lettres  .  invosUo  ;  invei- 
to, f.  Toit  d*  un  bâtiment  .  Tetto  ;  ccperio ;  tetic- 
ia.  §.  À  couvert  ,  façon  de  parler  adverbiale  .  À  V 
abri  ,  60  lieu  de  sûreté  .  On  le  dît  au  propre  &  au 
figuré  .  tn  /izuro  ;  a  coperto  ;  in  lufSO  àt  fìfurezx.^  ; 
sjere  in  f.iivo  , 

COUVERT,  ERTE  ,  part,  du  veVòc  Couvrir.  V. 
Ç.  Homme  couvert.  U-r»  jîmul.uû .  5-  Tenir  clos  Se 
cnuvert.  V.  Clos.  $.  Mors  couverts;  mots  ambi^^us  . 
EqitixMicbi  ;  parole  ecperte  ,  cfcure  ,  met-afcrlchc  .  §. 
Vin  couvert  ;  du  vin  fort  rouge.  Vino  r^ffo  ^  l'euro  . 
5-  Pays  ccuve»t  ;  pays  rempli  de  bots.  Paefe  iml-o- 
Jchito  ,  S.  Couvert  de  fuciw  .  Mi:l/e  ,  èj^nars  di  fu- 
dore  . 

COUVERTE,  f.  f.  Émsil  qui  enivre  une  terre 
cu'-Cc  ,  mife  en  œuvre.  Il  fe  dir  particulié^cmcat  de 
U  porcelaine.  Vtmice .  5.  Couverte  ,  T.  de  AJ-rr.  C 
eiî  ie  mot  des  Levantins  ,  pout  dire  ,  Pont  ojTiIUc. 
Coverta  . 

COUVERTEMENT,  adv.  Secrètement  &eo  cachet- 
te .  Copertamente  ;  fesretJmente  ;  nafcrfi.mfeate  ;  ce- 
latJrmate  . 

COUVERTURE  ,  fubfï.  f.  En  gdnéral ,  tout  ce  qui 
fett  à  couvrir  quelque  chofe  ;  fie  quand  il  «ft  dit  ab- 
folument  ,  il  s'  entend  d*  une  couverture  de  lit  .  Ct- 
perehic  ;  coperta  ;  eoltre  ;  copertina  ;  fcnuvio  i  .  §. 
Faire  la  couverture,  c'eft  replier  le  drr.ç  &  la  cou- 
vc/ture  pour  fc  coucher,  apr^  que  le  Ut  efi  fair  . 
Far  la  r ime :ec,u tira  del  Ulta  .  §.  Coimcrturc  d*  un 
livre.  CcpertM  d' ein  iiòìo .  Couverture  lic  cheval  . 
Gcmidrappj  ;  Cd-erta;  ccveftina  .  De  ch!it.(isae  .  Rie- 
eie;  fcorx,a  J'pinc/a  della  eafla,Koa  .  §.  De  mai  fon  , 
Tetro;  esperio.  §.  Fi§,  rrétc«(c  .  PrzitjU  ,■  cflore  ; 
apparcnx.a  ;  mafchera  ^  fimuta%,ionc,  itt^s  la  couver- 
ture d'an;Ìt:é  . 

COUVERTURIER  ,  Cm.  P^archand  ou  attifa  n  qui 
fsit  ,  q^ji  vend  des  couverture!.  Marcarne  di  ccperte 
0  es'tri  . 

*^  COUVET,  f.  m.  Fot  de  tene  ou  de  cuivre  a- 
vec  une  anfe  que  Ics  pauvres  femiius  rcrnpluTent  de 
cìiatbons  3c  de  feu  ,    &  Alertent   fcûs  elles    1'  hiver  . 

Cjld,7f>!nû  . 

COUVEUSE  ,  fubft.  f.  Poule  qui  couve,  ou  qu'on 
£  ^s   poii?  Couver.  Chiûn'sa  ;  che  cova  . 

COUVI  ,  a-.'j.  m.  II  fe  dit  d'  ui  œuf  à  demi-cou- 
ve,  ou  s^u  ,  poar  avoir  clé  z^x^t  ctop  long  tciups  . 
Ssami» . 
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COt'VRt-fHTF  ,  f.  m.  Sarte  de  caiflf..re  de  f-îîfe 
que  portent  U»  F^yf^nncs.  Fix.X.^lcttj  dt  eapç  .  i. 
En  Chirurgie  ,  c'eli  un  bandage  dont  oo  fe  fert  pouc 
enirvclopper  U  tâte  .  Fjfciaiura  ,  Hnde  per  il  eapt^ 
COUVRE-FEU  ,  fub.1.  m.  L'flcqfile  de  mtial  qa'^o» 
mer  far  le  fe\i  pour  le  couvrir  &  Je  conferver.  C«» 
p4rchio  del  jacco  .  $  Il  fe  dit  «ufTi  do  coup  de  Clo» 
che  qtii  dans  cert^ncs  heuK  marque  T  hcare  de  (e  r^ 
(irer  .   La  campana  y  la  campsna  dell*  ormi  . 

COUVRE-PIEH,  f.  m.  Soitc  de  pciilc  c»UTer(*- 
re  ,  qui  ue  s'étend  que  fur  une  partie  du  Ut ,  &  qn> 
fcrr  à  couvrir  les  pieds.  Copertina, 

COUVREUR  ,  f  m.  Artifan  qui  coiivrc  tes  lUi. 
fons..  Cjneitterti . 

t  COUVREUSE,  f.  f.  Tcmme  de  Couvreur  ;  celle- 
qui  couvre  de  paille  cerraines  chaifes.  Moglie  d'  an 
Conciatt.tti .  Donna  ehe  copre  di  paglia  certe  fedie  . 

COUVRIR,  V.  a.  Mettre  une  chofe  f-jr  une  autir 
pour  la  cacher,  la  oonfctver ,  l'orocr,  &c.  Coprire  ^ 
c-vrir<  ;  ricoprire  ;  naj'eondere  ;  celare  ;  ve!jre  ,-  ocu. 
cullare  ;  cvptrcfri.rre .  §.  Revêtir.  Coprire,-  ricóprt. 
re  j  vejlire  .  Couvrir  Ics  pauvres.  §.  Se  dit  auâft  des 
arimaux  qui  s*  accouplent  avec  leurs  femeites .  Cb- 
prire  ;  f-Usic  ,■  m':ntai;  .  §.  Fiç.  cacher  ,  difliaiLiler  , 
Difftmulare  i  najcjndere  ;  cccuir.tre  ;  colorire  ;  /tmu- 
l.ire  ;  mafthirare  .  J.  Remplir,  CcprÎre  ;  riempire. 
Couvrir  U  terre  de  foM^its  ,  la  mer  de  va'fleacx  .  f» 
Rieb.  Mettra  le  couvert  .  /fpp.ireeeti  ir  ta  rovo: a .  Ç. 
On  dit  pjpul.  couvrir  la  iouc  ,  pour  dire  ,  dOD.-^er  tra 
foufÊet.  Dare  uw^  fcbi.^ifû  ^  una  eeffjta  .  $.  CtA:v/i^ 
de  honte;  rendre  confus.  Svergo^rtarc  .  5,  En  lerme 
de  Guerre  ,  couvrir  la  marche  ,  c'eft  cacher  i"a  mar- 
che ,  Nafccmder  la  marcia  at  nimico,  §.  Se  couvrir,»: 
verbe  réciproque  ,  mettre  fon  chapeau  fur  fa  icre  . 
Csprirfi  :  mettcr/i  ri  caopelh  ,  ta  éerrctta  ,  ee.  $.  Le 
temps  ,  le  ciel  fe  couvre  ,  c'  eîl  à-d:re  ,  fe  brouJUv 
s*  obfcurcit  par  des  nuages  ,  Anntn>oiarfi  ;  ofeura^fi  ; 
tur&jrfî  ,  5.  Se  couvrir  de  gloire,  c'eft  en  acqcéfîV 
beaucoup  .  fegnalarji  ;  imrmtrtatarfi  ;  far  acquijie  ai 
gloria  . 

t  COYAUX ,  fubfl.  IT),  pi.  7*.  de  Cmvreuf  .  Psiits 
bouts  de  chevrons  qui  appuient  fur  T  entabicincae 
pour  porter  le  toit  eo  dehors.  Piedi  de'  traviceli  ^ 

CRABE  ,  f.  m.  Poifibn  de  mer  à  coqutlie  ,  d-j  geo* 
re  des  teïlacées,  qui  relTemble  à  une  araignée  .  <;r.io* 
chic  di  nìare  . 

CRABlER  ,  f.  m.  Oifeau  d'  Amérique  ,  qaì  fe  nooT- 
rit  de  crabes,  &  qui  refTcmblc  au  héfos  .  VfCCUc 
jniericano  che  eampa  di  granchi  marini . 

CRAC  ,  mot  qm  esprime  le  bruit  que  font  cer- 
tains corps  c^rs,  fecï  &  folidcï,  foit  en  fe  frottant 
violemment  ,  foit  en  écUtant  .  U  eft  du  flyle  fant, 
Crit  y  crac  j  crocchis  .  §.  C'eft  âirfTi  une  iatrneftion 
famil.èrc  ,  qi.:i  rrarque  la  foudaincîé  d'un  fait,  d' 
un  événement.  A  un  tratto;  in  vn  fuétto  ^  e*.  J, 
C' efi  «ufTi  le  nom  d'  cr.s  maladie,  des  oîfeaux  de  p:c- 
ie  .  Calcinaccio  . 

CRACHAT,  f.  m.  Matière  que  l'on  cr«he.  X^u- 
tv  i  fputaeehiy.  $.  Oo  dît  prov.  d'  un  homme  mzU 
heureux,  qu'  il  fe  noieroit  dans  fon  crachat  .  Egli  /l 
ajf  ^herefif-e  in  un  èiccbicr  d*  acaua  , 

CRACHÉ,  ÉE,  parc.  V.  le  v'erbe  .  J.  Fig.  &  fam, 
c*  efl  le  père  toiit  craché;  U  rcîTembie fort  à  fon  pè- 
re .   Es^ii  ffj  tutte  le  fattex.zf  del  padre . 

CRACHEMENT,  f.  m.  ASion  de  cracher.  Lofpv 
fjte  ;  fputaccbiare . 

CR-VCHER  ,  V.  a.  PoufTcr  de  la  falive  hors  de  ia. 
bouche  ,  ou  quelqBe  ofarièfe  ctî  forme  de  crachat  • 
sputare;  fputaechiare .  J.  Prov.  un  homme  crache. 
contre  le  Ciel  ,  quand  t]  parle  contre  Dieu  ot\  comic 
des  PdiiTances  fi  grandes,  que  l'injure  ,  quVil  peafc 
leur  f.iire  ,  retombe  toute  fur  lui .  Spaiar  in  aria, 
§.  Fig-  &  fam.  cracher  ces  injures.  Vomitir  ttigium 
■rie  .  §■  Crôiher  au  nez  ,  au  eifagc  ,  faire  injare  . 
Tputar  in  faccia  .  5-  Cracher  du  L»fin  ,  du  Grec  , 
&c.  p.irler  Latin  ,  Grec  .  &c.  mai-ù  propos.  Sputar 
di  Greo9  y  di  Luioo .  §.  Cracher  au  bslïrn  ,  c'eft 
donner  de  T  argen:  ,  pour  coatrrbucr  à  quelque  cho- 
fe.   D:ir  d.mtri  ;  pag.tr  ta  fua  pane. 

CRACHEUR,  EUSE,  f.  Celui  on  celle  qn:  crachr 
fouvent  .    Cbe  fputa  fpeffo  , 

CRACHOIR  ,  f.  m.  Petit  vafe  dans  lequel  oh  cra- 
che-. Sputacchiera  .  §  Une  efpèce  de  boîte  fan?  cou- 
vercle ,  remplie  ds  f^ble  qu'on  met  dans  lesÉglifeJt 
cabinets  .  &<.  pour  y  cracher.  Calfetta  . 

CRACHOTEMENT,  f  m.  Aaion  de  cracbottry 
Ls  fptitacibi.i'  ccntinu.imfnts  .  ' 

CRACHOTER,  v.  f.équentaiif  .  C/achcr  fôave*» 
&  peu  à  la  fois  .  Spatjcibijre. 

CRAIE  ,  r.  f.  Sorte  de  pterrc  tendre  ,  qui  eft  blan- 
che &  pfoj^re  à  marquer.  Ctttm .  $  Il  fc  prend  tj{ll 
abfoluBicn»  ,  pour  la  marque  que  fait  le -Maréchal 
des  Le^s  fur  îa  porte  .  Segno  fotta  eolla  c*ttj  Ju  It 
po'te  delie  oafe  l'n  cui  deò^cno  alleggiar  i  Joidati . 

"t  CRAIGNANT,  adf.  Qui  craint.  Une  perfoene 
craignant  Dec  .  Vna  perfûna  timorata  di  Dio  .  Iffl 
Citoyen  ctaignaat  leS'Loix  »  Cittadino  ehe  terne  tw 
IcgKi . 

CRAINDRE  ,  V.  a.  Redouter,  appréhendrr  ,  arorf 
peur  .  Ttmerj  ;  paventare  ;  aver  pattr»  y  e  temeiiz,it, 
§.  Crainrtrç  Dieu  ,  fon  père,  &c.  Tenter  Dio  ,  tìiper* 
tare  i  genie yri  t  ec.  i.  Des  arbres  ne  cr9«g8eot  point 
le  froid  ,  p3v:r  dire  ,  qu'  il  ne  leur  efï  pas  contraire  . 
Non  temiiû  H  frtddo  j  ocn  patifccno  per  cas»cn  dA- 
fredjs  . 

CRAlNr^ 


e  R  A 


<TtAt\'T.  AÎNTE.  part.  V.  le  verbe. 

CRAINTE  ,  f.  *■.  Appféhcnfìon  ,  pcor  ,  oafrion  tx. 
eïftfedaos  rame  par  l'image  d*iin  mal  avenir  dont 
00  eft  menace.  Timrrc  ;  p.7uva  ,  tenu,  temenz.'  ; 
^tpidjxj'^ne  .  Ç.  Crainte  ferp'Ie  ,  «fï  celle  qui  naît 
de  la  feule  appréhcniion  du  châtiment.  Timor  fervi  ■ 
U  .  $.  La  cr.*inre  filiate  ,  eelle  qui  naît  *l' amonr  & 
de  refpïa.  Tinter  fi.'ijtt ,  $.  De  crainte,  de  cramie 
que  ,  ou  Amplement ,  crainte  de  ,  de  penrde  ,  de  pcuT 
One.  P<*  tinort  ;  fui  timore  ;  pe*  lem.i  che .  §.  S;t'- 
firdè  «aiate  .  tntimrìrff  \  impaurare,  §.  Sitis  crain- 
te .  tfttrepidf  ;  /enx_a  tifncrc  . 

CRAINTIF,  ive.  atîj.  Timide,  pcureax*  fajet  a 
la  crainte  .  Timido  y  paurofc  ;  timorûfo  ;  ai  poco  a- 
•fiimo,  ,     ^ 

CRAINTIVEMENT,  adv.  Avec  crafntc  .  Il  efl 
de  pei>  d'  ufaiie  .  Timidamente  ;  t im aro fam ente  ; 
paar:irftìsnte  ;  paventcrTmente  , 

t  CRAMIMER  ,  v.T,  de  Tanneur.  Étirer  les  cuirs 
par  clutr  avec  le  couteau  rond  fur  le  chevalet  .  T^nr- 
ftitfe  f  cvn'f  . 

CRAMOISI  ,  f.  m.  Sorte  de  teinture  qui  rend  les 
cOLicars  où  oa  l'€mp:oie  ,  plus  vives  &  olr.s  dura- 
blés,  Chermitt  :  frvmifitic.  «-  il  le  dir  abfolument  , 
d*  un  oi:cr«?e  plus   foocé  .   R'ff^  vîttr  ;  f-t.m  . 

CRAMOI%l  »  £K  .  a^-lj.  Qui  efl  teint  en  cramo  fi  . 
Tifila  ift  ghermiti  ■  Rourc  cramoîfi  •,  violet  cram^tfi; 
Ibtc  crameîfic  .  Ç.  Prnv.  &  fîç.  homme  for  ou  la-d 
tu  cramoifi  ,  cxtrèm<'mcnt  Tot,  laid,  &c.  Sficeco  mar- 
cii ;  éruttìffini9  ;  fciccchiffinìo  ,  Cf , 

CRAMPE,  f  f.  Contraftion  conviîtfîve  &  douloj- 
reit^e  ,  i;tii  fe  fait  fcntîr  princip.ilcment  à  la  )am*>e 
ou  au  pied.  Grfutthio  .  5".  On  appelle  p.ouie  crampe  , 
une  efpèce  de  ïîoute  fubitc  ,  &  qui  dure  pcn  .  Cram 
pe  alors  eft  pr's    ad)cflivemcnt .     fpezje   di  pcd-i^rs 

t  CRAMPILLFR  ,  SE  CRAMPILLER  ,  v.  r.  T. 
de  Teint.  Ce  qr.i  attive  à  la  fole  q^and  le?  échevcon 
fe  môlcRt  &  s*  é'^Ourbiffent  .  Diforâinarji  ;  fparpa- 
itljfff  . 

CRAMPON  ,  f.  m.  Pièce  de  fer  recourbée»  dont 
«ft  fe  fcrt  en  Maçonnerie  ,  Charpentetie  ,  Menaîfe- 
t\z  ,  pOtTf  attacher  forfemcnl  queîque  chofe  ,  Rjnt- 
pene  ;  rampicene  .  §.  C'  eft  auffi  nn  bout  de  fer  re- 
courbé f,u*oo  fait  exprès  aux  fers  de  cfieva!  ,  quand 
on  veut  ferrer  les  chevaux  A  gUcc  .  Ktmponi ^  fer- 
-fi  03  ghi.fcfio  . 

CRÂMi'ONKÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  $.  PtOv. 
ic  fz-  '1  '^  Varnc  cramponnée  dans  le  corps  ,  c'  tft-ft- 
dire  ,  il  a  la  vie  dure  .  Egli  ha  r  .miro a  attraverf.1- 
tj  nei  corpo.  Ç.  En  T.  de  Blafon  ,  on  le  dit  d*  une 
f\tit  dont  les  ext'émités  font  recourbées  comme  an 
fer  ciamponsé  ,  0^  ayant  une  denii-potencc  .  Temipc- 
tèoxiato  . 

CRAMPONNER  ,  V.  Attacî'cf  avec  un  crampon  . 
tegatc ,  att.teeorc  con  un  rampons.  §.  Cramponner 
sa  cheval  .  c'elï  le  ferrer  avec  des  fers  à  crampon  . 
Ftrfar  a  ghi.icci<f  .  §.  Se  cramponner  ,  s'  attacher 
foitement  à  queîque  ch«fe  .  On  le  dit  d'  un  homme 
&  des  autres  erres  .  AtS^app^rft  ;  attaccarft  forte- 
mente  -t  gualche  erfa  , 

t  CRAMPO\NET,  f.  m.  Petit  crampon.  Piccol 
t.imp:nt , 

CRAN  ,  f,  f.  Entsijîare  qui  fe  fait  dans  un  corps 
àm  1  peur  accrocher  ou  arrêter  qi-elquc  chnfc  .  Tac- 
ca ;  iniJsH^  ;  intaccatura.  $.  Fig.  &  fam.  la  for- 
tuae  .  la  réputaiion  ,  la  fanté  ,  V  efprit  d'  un  hom- 
me ,  ont  ba'lTé  d'  un  cran,  puur  dÎTe ,  qu'ils  diniî- 
nueot ,  baillent  .  Smtntiirt'  ;  mancare  ;  âtcrefcere  . 
5-  Crsn  ,  plante  .  Voyez  Kaiforr .  f.  Cran  ,  T.  de 
Mat.  Mettre  un  vjiflfcau  en  cran.  Dar  carena;  ab- 
éaetet»  un  v^tfccilo .  V.  Carène  .  §.  T.  rf'  Imprirrt. 
Petite  profondeur  qui  eJï  verî  de  bas  de  chaque  Ca- 
rafîère  ,  &  qji  fe  feit  à  la  fome  m^me  .  tyjtagiio  . 

CftÀNE  ,  f.  m.  Os  de  la  t5re  ,  qui  contiennent  le 
cerveau .  Cranio  . 

CRAPAUD,  f.  m.  Animdl  venimeure  ,  qui  r^^t'tm- 
ble  Ì  U  grenouille.  Rsfpo  ;  ê-otta  .  %.  En  T.  de 
Maréchal  t  «ro;Tcjrniolle  qui  vient  fous  le  taloa  du 
cheval  :  on  1'  appelle  auffi  .  fie  .  Fico  .  §.  Fig.  &  fam, 
4'  un  homme  fort  laid,  c*  eft  un  vilain  crapaud  .  Ç. 
PïOy.  &  pop.  à'  on  homme  qui  n'  cft  guère  péciî- 
aienK  ;  il  eft  charte  d'argent  ,  comme  un  crapaud  de 
piumci  ,    ^f-ê-rud  Ito  di  djnaro  . 

CRAP&UDAILLE,  f.  f.  Mot  corrompu  de  Crépo- 
&iUe  .  Sorts  de  crèpe  de  foie  fort  ddié .  Veto  fotti- 
iiffimo, 

CRAPAUDI^RE  ,  f,  f.  Lieii  oft  fe  tcourent  teaii- 
«oup  de  crapauds  .  Lucgy  piena  di  rofpf  ,  c  Sotte  . 
5.  On  appçlie  fijçurémcnr  une  crapaud'ère  ,  un  lieu 
bai  ,  homide  ,  file  ,  mal-propie  ,  &c.  Luogo  umido  , 
pieno  di  fudieiume . 

CRAPaUDINE,  f.  f.  Efpècc  de  Pferre  qu' on  ero- 
yoit  autrefois  fe  trouver  dans  la  tOte  d'un  crapaud, 
&  quj  eB  une  denr  on  un  palais  d'un  poiiTon  pétri- 
fié. Batraehito  .  Ç.  Crapaudine  ,  ou' Sidérltis  ,  f.  f. 
fUorc  qui  erotf  communément  dans  Ics  lieux  incul- 
tes. Eile  cil  vultiéraire  ;  on  f  emploie  intérieure- 
ment  &  extérieuremeut  .  ErS.j  giudaica  .  $.  Crapau- 
dine,  fe  dit  auff  d'un  morceau  de  fer  ou  de  bronze 
créas  ,  dans  leqce!  entre  le  gond  d*  une  porte  .  D,?- 
!  Ó0  di  hiiithi  di'  u!ci  .  $.  On  appelle  buiîî  crapaaJf. 
«♦  une  plaque  de  plomb  qi:i  fe  met  à  T  entrée  d* 
I  ua  toyau  de  balTm  .  de  réfervoir,  &e.  pourempûchcr 
•<ut  Its  crapauds  eu  Ic^  wdurws  a'  y  tntrcai .  Çrati- 
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eci.1  àt  pefchiere  ,  fh&atofx  «■.  Ç.  Àia  CîAïiaifd'xic-, 
T.  de  Cuifîne  ,  qu*  on  emploie  eh  patlâ^t  òzi  pi- 
geons ouverts,  applatis  &  lôiis  fjr  le  %t\\  ,  Picctjni 
a*<.î   ^ratel'a  . 

CR  APOUSSIN  ,  f.  f.  II  fc  dit  ri'  un  très-petit  hom- 
me contrefait.  Il  fe  dir  auîTi'd'cne  femme  ,  &  n* 
eft  qne  de  la  convcrfation  famiiière  .  Caricattoa  ; 
car.7mcgio  ;  f.i^T;.îr,-//o  . 

CRAPULE,  f.  f.  Vilain  excès  de  boire  &  de 
manger  qui  eft  palTé  CD  habitude  .  Crapula  ;  C'apu- 
Itfiià  . 

CRAPULER  ,  V.  n.  Etre  dans  la  crapule-  Cr.jpa- 
lare  ;  mangiar  f  bere  f  over  chi  amente  . 

CRAFULLUX  ,  EUSE  ,  adj.    Qui  alme   U  crapule  . 

Crapulone  ;   taietna/o  ;  gorgione  . 

CRAQ  ,'ELIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  gMeau  qui  era- 
qne  fous  les  dents  ,  lorfqy*  "on  le  mange  .  Ciam- 
telia  .  ■         '  ■ 

CRAQUEMENT,  f.  m.  le  fon  que  font  certains 
cnrps  en  craqaant .  fcoppteit.ita  ;  fcricch'jlr.ta  ;  fcp- 
pi^ttio  .  $.  Convulfion  des  mufclcs  des  mâchoires  , 
qui  fait  craquer  les  dents.  Ccnvulfione  dcìrnufcoìi  del- 
le mafcelte  ■ 

CRAQUE'^  ,  v.  n.  II  fe  dit  pour  exprimer  le  Muit 
que  faut  certains  corp^  ,  en  fc  frottant  violemment  , 
Ou  en  éclatant  .  fcricchiolijvt;  ;  fccpparç  .  §.  On  dit 
Vïûpi'.lair.  craquer  ,  pour  dire,  mentir  ,  hdfaler  ,  fc 
vanter  mal-ft-propos  &  faufTement  .  Stallare  ;  fi^cu 
carcte  o  pafltnaç^t  y  djr  p.mT  im,  . 

T  CRAQUFRIF.  ,  f    f.  Meo'terie,  hâblerie.  V. 

t  CRAQUETEMENT,  f.  m.  V.  Craqueruent . 

CRAQUETER  ,  v.  n.  fréq.  de  cract-.er  .  Il  figni- 
fie  ,  Cf-qucr  f'nivcnt  &  avec  petit  bruit .  TcoppÎetta- 
^ï  ;  Icriccrio.'are  . 

CRAQUEUR  ,  EUSE  .  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  ne  fait  qut  mentir  &  fe  vanter  fauifement  .  îl 
eft  pop     Millantatvre  ;  dartene  s  tugiardcne  . 

CRa5SAN'E,  f.  f.  Sorte  de  poire  de  bon  gcùt  , 
V.  poil  e . 

CRASSE  .  f.  f.  Ordure  de  tête  &  du  corps.  Suei* 
âiime  :  }ox,7.ura  ;  fudiciame  ;  fpCY(hex.xa  ;  fporci- 
xia  ;  lordura  ;  Bruttura  .  En  parlant  de  la  craîTe  de 
tÈfe  .  Forfora  ;  forfor/tggine  .  §.  CrafTe  de  métal  . 
Scoria  di  mstallo.  Ç.  Fig.  cratTe  du  Collège,  cratTc 
-de  l'École,  c'cft  U  rufticité  Se  le  défaut  de  poli- 
tcfle  de  ceux  qui  ont.  toujours  demeura  dans  le  Col- 
lège ,  8c  qui  n'ont  guèïe  fréquenté  le  monde.  Ru- 
fiichexx^  i  rj^^e^X--'  .'  Z^tichezZ'i  •  51-  Homme  né 
dtns  ta  craiTc  ,  homme  de  naiiTance  très-ba(Tc  ,  0/ 
vHijfîma  c/irjz.f  ne  ;  dt  êa/fa  yuafcita  j  detl.%  feccia 
det  popolo.  5.  Pour  avarice  fordide  .  Avrfx.Ìa  ;  pi- 
docchi er  Kl  ;  fpcrehcx.xji  •  H  a  tocjoi^rs  vécu  dans  la 
craffe  , 

CRASSE  ,  adp.  f.  GroiTiît ,  épais  .  Cralfo  ;  groffo  ; 
vifevfo  ;  fpeifo  ;  grcffclane  ,  §.  Fig.  Ignorance  craf- 
fe ,  iRtïOrance  gtofÊèrc  &  ineîtcufable ,  t^ncran-^a 
staffa  e  fapina  . 

CRASSES,  f.  f.  pi.  1!  fe  dit  des  écailles  qui  fc  fé- 
parent  de  quelques  métaux,  lorfqu*  on  les  ^appe  à 
COUPS  de  marteau  .   ^c::giie  de' metalli . 

CRASSEUX,  EUSE,  adi.  Plein  decraflt.  Sp'-rcn  ; 
focido  ;  fudicio  ;  immondo  ;  Icrdc  .  §.  Un  cralTeux  , 
«ne  craffeufc  au  fubft.  Mal-propre  ,  falope  .  Sox.z.'^  ; 
foriiSc  ;  Jpprco  ,  w.  5.  Fig.  fordidement  avare  . 
Spilorci':  :  f^rdido  ;  e.icifleccbi  ;  Jtiticc  ;  taccagno  ; 
avojro  ;  tignamica  ;  traavaro  y  fpiz.X,Cca .  l\  vit  en 
craitcox  . 

CRATERE  ,  f.  m.  Efpòcc  de  ta(^  à  boire,  en  u- 
fafic  che»  les  Romains.  Cratere, 

CRATICULÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe, 

CRATICULER  ,  v.  a.  T.  de  Peinture  &  de  Gra- 
vure .  Réduire  par  le  moyen  de  plnficurs  carreaux  , 
un  tableau  ou  un  deffein  pour  les  copier  »  Retert  ; 
graticolare  . 

CRAVAN,  ou  OYE  NONNETTE,  f.  m.  Oife?u 
aquatique  ,  de  U  grolTcur  du  canard  ,  de  couleur 
noue  ou  plombée.  Birnaeta.  J.  C/avan  ,  en  Terme 
de  Marine  ,  fc  dit  d'  une  forte  de  pcrtt  coquillage 
défjçréable  &  vilain  ,  que  le  temps  forme  fous  le? 
vaifteauK  qui  ont  été  long-tempj  fur  mer  ,  O/Irtcbe 
da  carena  . 

CRAVATE,  f.  m.  Cheval  de  Cra^tiê  .  Cavali-^  ài 
Crvax,ia  .  1?.  Certaine  Milice  h  cheval  .  Sorta-  di  Mi- 
li%ia  a  cavallo.  $.  Cravate,  f.  f.  Lint;c  qui  fe  met 
autour  du  com  ,  qui  h  noue  pardcvanf  ,  8t  dont  les 
deuï  bouts  pendent  fur  la  poitrine.  Cravatta. 

CRAYON  ,  f.  m.  Sorte  de  piersc  molle  dont  oa 
fc  fert  pour  dcOincr  ,  marquer  &  écrire  .  Lapis  ;\ 
matita,  ^..  Le  plan  ou  le  premier  dctTein  d'un  por-' 
trait  ,  ou  d'un  tableau  qu  on  îrace  avec  le  crayon  . 
Af-f-oxxp  ;  abtfOxxamcntt  ;  aèiox.tstata ,  §.  Fig.  De- 
fcription  qu' '^n  fait-dc  quelque  per  fon  ne  .  Fitiur.i  ; 
ritratto  ;  pirtncU.ita  ;  de!c*>xiiine  ;  etclitteamento  ; 
jht-x.x.^'  j*  ï'  ^=  dit  des  ouviasesd'  cfpnt .  Aééoz.- 
-0  .  Ce  n'  eft  qir'  un  premier  crayon  . 

CRAYONNÉ,  ÉE  ,  p.jrt.   V.  ion  verbe. 

CRAYONNER  ,  v.  a.  Oetfincr  avec  du  crayon  . 
Delineare  colla  mat  if  a  ;  aé^ôXJt-'^*^^  •  5»  Au  fig.  V. 
Crayon  . 

+  CRAYONNEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  crayonne  .  De- 
limacme  ;  nèbc^xa^ore , 

CRÉANCE  ,  f.  f.  Ce  qu*  au  Souverain  confie  à  Ton 
Mimftrc  pour  une  négociation  .  ÎJIruz^ionc  .  Ç.  Let- 
tre de  créance  ,  c' eft  une  lettre  qui  ne  contient  au- 
Ud  chofe  ,  ûnon  qu'  op  pcui. ajouter  foi    ji  celui  qui 
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la  ftné  .  titierf  creâ^nxjsli .  $.  En  T.  de  Vénerii?  „ 
chien  de  bonoc  créance,  c'eft  un  c^'en  &ùr  ,  /rftf« 
ro  i  uHidiintç .  $.  Oifeau  de  peu  de  cré.tncc  ,  peu 
iûr.  Foco. ficaio  ;  foggetto  a  fmitiir  1.î  trjrcia  deH-i 
preda  .  Ç.  Créance  fîgnîne  auHfi  dette  aSivc  .    Cteéj- 

te  ;  dt:hit.->  attivo  .  e 

CRÉANCIER.   lERE,  f.  Celui  ou  celle    Ò,  qôi   ît 

eft  àii  de  r  argent  ,    ou  quélqu'  autre  chofc    qu)    fe 

peut  eftimer  à  prix   d'  argent  .    Creditore   au    mafç. 

Creditrice  au  fém. 
CRÉÂT,  f    m.  Celui  qui  fert  de  S^us-Écuycr  dans 

une  Académie  à  moaïer  à  cheval .    Seconda  Cavalle^ 

CRÉATFUR  ,  f.  m.    Qui    crée    Bc  lire    du  néant  , 

Creatotg  .  On  le  l'ir  auiri^  par  cxtc-nfiûn,  de  celoi 
qui  3  inventé  dans  quelque  genre  que  ce  fait  .  IT. 
Recevoir  fon  Créateur,  c'elï  reccvqic  la  fai  ntc  Com- 
munion .  Co'iimunic'trfi . 

CRÉATION,  f.  f  Aaioa  de  créer.  CteJxjc.*7e..  %, 
Fig.  nouvel  éfablilTimeni  d'offices,  de  charges,  d« 
rentes  ,  &.':,  Crçaxjcne  :  fi  -.^iliments  , 

CRÉATURE  ,  f-  f.  U.1  ótre  créé .  fj-ejrtirj  ;  Id 
cife  create.  §.  Fias  pariiculièrcmen'  pour  pcrfoooc,. 
Se  ordin.iircmeqt  pour  enfant  .  Vonio  ;  donna  ;  per- 
fona  ;  fanciullo  ;  tamBino  ;  creatura  .  J,  Il  fc  du 
fouven*  d*  une  fcjnme  ,  en  bonne  ou  mauvaife  part. 
incita  donna  ;  ve^x."fa  ,  amaf-He ,  dabécne  \  ou  bien, 
Puttana  ;  cortigiana  ;  donna  da  partito  .  5-  H  ^^  dit 
d'  une  perfonne  qui  tient  l'a  fortune  d'  une  AUtrr 
ou  qi'i  en  eft  protéi;ée  .  Creatura  .  On  le  dit  parti- 
culicTcmenr  des  Cardinaux  ,  pour  dire  y  qu'ils  ont 
été  crées  par  un  tel  Pape. 

CRÉRF.BE  ,  f;^  m.  Fruit  d'  on  arbre  de  même  nom, 
H  croît  dans  1'  île  de  Jd.va  .  Soa  fruit  qui  a  ia  for- 
me &  la  gtûfTeuv  du  poivre  long  ,  entre  dans  pki- 
Ceurs  compofitioffcS  médicinales  .  Sorta  di  frutto  ecm 
sì  detto, 

CRÉCELLE  ,  f:  f.  Moulinet  de  bois  qui  f.iit  un 
biuit  aigre  ,  &  dont  on  fe  fert  au  lieu  de  cloches 
le  feudi  &  le  Vendredi  de  la  Semame  Sainte  ,  Trf- 
éclia  . 

CRÉCERELLE  ,  f.  f.  Efpèce  d' oifeau  dis  proie  , 
qui  f.iit  d'ordinaire  ion  nid  dans  les  vieilles  niurftil- 
Ics,  dans  les  vieilles  touis.  Crcppio  ;  acër/eUç;  /j** 
$  svento  . 

CRÈCHE  ,  f.  f.  Mangeoire  des  bœufs,  des  brebiO 
&  autres  aaim&;]X  ferr.bla^alcs  .  Mangiatcja  .  §.  Oa 
appelle  ta  Crèche  ,  la  f-iintc  Crèche  ,  la  Crèche  où 
Notre-Seiiîneur  fut  rtiis  ::\\  momcnr  de  fa  nailÏHnce 
dans  réfable  de  bethléem  .  Prefcpu  . 

CRÉDENCE  ,  f.  f.  Sorte  de  petMC  table  qui  eft  au 
côté  de  i*  Autel  ,  &  cù  T  on  n;ct  les  burettes  ,  le 
bafïîa  ,  &  les  autres  chofes  qui  fervcat  à  la  Meift  ».^ 
ou  ii  quelque  céfé:!!Oiie  ccclifiaflique  .  Crcden-^a ,  g. 
Crédence  ,  f.  f.  en  T.  d' Archirct'^.  c'eft  dans  un  bâ- 
timent ,  le  lieu  rù  l' 0n  renferme  ce  qui  dépend  de 
la  table  &  du  buffet  ,  &  qu'on  appUle  oft^cc;  c'cS 
au(Tr  le  buiTer  .  Credenz'' • 

CRÉDIBILITÉ,  f.  f.  T.  Dôs-matique  .  Raifonsqui 
nous  portent  ft  croire  les  révilaticns  d-viacs.  Credi- 
iiiit.i  ;  credenza . 

CRÉDIT,  i.  m.  Ré^Jutatîon  oft  1  on  eft  d'  être 
foUable  Se  de  bicp  payer,  ce  qui  eft  caufc  qu'on 
trouve  aifém^nt  A  emprunter.  Cmiito  .  5.  Qn  dit  , 
faire  crédit  ,  pour  dire  ,  donner  des  m  irchandifes  ,  oes 
denrées,  fans  en  exiger  fur  l'heure  le  payement  , 
Far  eredito  ;  vender  a  credito  .  Ec  dans  le  même 
fens,  on  dit,  acheter,  vendre  ,  prendre  à  ciédit  ^ 
§.  À  créJit  ,  fignifie  quelquefoï'ï  ,  inutilement  ,  en 
vain  ,  fans  profit  ,  Indarno  ;  invano  ;  inatilmenîe  ,-. 
/enx.a  prÒ  .  Ç.  Il  fignifie  au'ìì  ,  fans  preuve  ,  fans 
fondement  .  Seni^a  fondamento  ;  Jirjx,a  prov.s  ,  §, 
CréJit,  fignifie  fig.  autorité  ,  pouvo-.r  ,  conTidéia- 
tîott  ,  Creditn  ;  (lima  ;  ripupa-f^ir.r^â  ;  autorità  . 

CRÉDITER  un  article  ou  une  pai:ie  dans  un  livre 
ou  dans  un  compte  ,  "T.,  i^e  Comttt.  c' eft  les  porter 
à  le".  pj;e  à  droite  que  l'  on  nomme  le  ^òré  du  cre- 
dit .  Dar  ceditj  . 

t  CRÉDITEUR  ,  f.  m,  T.  de  Négoce  .  Créancier  . 
Creditore  . 

t  CREDO,  f.  m.  Le  fymbolc  des  Apôtres  ,  qui 
contient  les  articles  principaux  de  notre  foi.  Il  Cfc* 
do  ;  il  /imbolo  degli  Apoff-li  . 

CRÉDULE  ,  ad),  de  t.  s-  Qui  croit  trop  facîlemettt, 

C-^daîo  ;    corrivo. 

CRÉDULITÉ  ,  f.  f.  Facilité  à  croire  fur  ivn  i^n- 
dement  bien  léger  .  Credu.'it.i  . 

CRÉÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V,  Je  veibe  . 

CRÉER  ,  V.  a.  Faire  de  rien  quelque  chofc  ;  tirer 
du  néant  ;  donner  1'  erre  .  Creare  :  cavar  dal  nulla  , 
Ç.  ■fiR.  créer  des  Charges,  des  Offices  ,  &o.  é'abtir 
de  nouvelles  Charges  ,  &c,  C^f/'r  v  liaètine  ;  fondare. 
5.  Créer  des  dcttis  ,  c'eit  catitr..tìer  des  iiefes  .  Fitr 
debiti;  indttitat/i  ;  contrar  de&tii  .  î.  Créer  une 
rente  ,  uae  penfion  ,  c'  eft  conPitHcr  fur  foi  une 
penfion  ,  une  rente.  Creare  ;  (ìat/Hire  un.i- pen/ìone  > 
un  rcldito  .       , 

CRÉMaILLEP.E  ,  f.  f.  Inftrumenï  de  cuifinc  ,  or- 
dinairement i*e  fer,  qu'on  attache  il  la  chenimée  & 
qui  fei  t  à  y  pendre  les  chaudrons  ,  les  marmises  ,  &  . 
Cilena  da  fuoco . 

CRÉMAILLON,  f.  m.  Petite  cr^é  naillère  qui  s' 
accioche  à  ut»e  plus  grande  .  Piceoip  catena  àa  cavs» 
minO' 

CRÉMASTER,    f,  m.  T.  d'  Anat.  Plan  charnu  & 

très- 
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l'èi-minfe  ,  tjoi  envirnonc  le  cordcn  (Ìf*  wa-iTca  :x 
f|fcrmitii)u<s  &  doar  1*  uiafte  cft  de  fufpcndre  &  de 
ttìcvtr  iti  leflicuïes.  Cfcmj/ftri . 

CRÈME  .  e.  f-  L»  panie  U  pM$  RrafTc  du  îatt  , 
de  laquelle  on  '.l't  le  benne .  frema  ;  ^or  él  r.irtc  ; 
tjpj  ou  tavo  iti  I^'iff  .  $.  Crftnc  fo««rt<e  »  crtme 
ou*  i  force  d' irre  tuiftiic  ai-ci  im  petit  f<^uct  .  dr- 
Vienl  toute  en  «îcume  .  Capo  /fi  latte  .  Ç.  Fri;,  crilnic 
Ibueirée  ,  un  homme,  un  difcotits  qui  a  quelque  cho- 
fé  ti*  açré.ble  ,  mais  nulle  Milité  .  Co/ì  èciln  in  ap- 
partftx.a  >  *»•»  ài  por-.*  Jclìjnj^.j  .  $,  Cfimc  de  tar- 
tre .  t«rt!e  purifié  qui  Te  fnrme  en  erytiaux  .  Crtmcr 
ài  t.iftato  .  $,  Cféwc  ,  fip.  ce  qu'il  y  a  de  mrilUur 
er»  quelque  chofe  k   H  foegho  ;  ti  più  /ftiifitp^  ti  fi'^e  . 

CRtMENT  ,  f.  m.  Terme  de  Crammaife  .  *  us- 
rocntirioti  d*  une  ou  de  plofici^rs  fylUbes.  qui  fur- 
♦içnoe-ît  à  UD  moe  dan*  U  formation  des  temps  d* 
110  verbe  ,  oj  ^rs  cs"-  d'  un  nom  ,  dans  les  L;.'BSues 
qu'!  ont  des  es?,  /ieticfùmin*^  ^ 

CRf-MER  ,  V  n.  Il  fe  dit  du  IaT<  »  quand  il  fait 
de  la  c^tre  .  Schiumjrt  ;  rjpptg/ijrfi  a  guija  di 
cerna  . 

CRhMîèRF  ,  r  f-  Femme  qi:i  vend  de  U  Cième  . 
Donna  c^e  vcn4e  /j  crtm-.i . 

CRÉ\FAU  ,  f.  m.  Une  des  pièces  de  maçonnerie  , 
qti  font  coupées  en  forme  de  dénis  j  &  (<iparees  V 
une  de  l*^auiic  par  intervalles  é^aux  ,  au  Kaut  des 
Anciens,  murs  de  Ville  ou  de  Château  .  Merlo  d*  un 
nury. 

CRÉN'ELAGF:,  r.  f.  À  la  Moanoîe  ,  c*en  Ta- 
âion  par  I- quelle  en  donne  À  un  flâne  avec  U  ma- 
chine à  marquer  fur  tranchfl  «  le  cordonner  ou  la 
léçcodc  fur  tranche.   Par  Ki  granitura. 

CRÉNELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §,  C  eft  auflG 
«n  ternie  de  Blafon  .     Pal  cr^neîé  ,   croix  crénelée  . 

MtrlJlf»  . 

CRÉNELER  ,  V.  a.  ftirc  des  créneaux  ,  façon- 
tier  en  forme  de  crcneaux-.  Merlare  ,  fjr  intagli 'nel-- 
U  rute  , 

CRtNELURE,  f.  f.  Deoteliire  faite  en  créneaux. 
Mei/atùrj  . 

t  CRÉICOM  ,  f.  m.  Nom  que  T  on  donne  à  b  prc- 
miiie  divifion  des  blocs  d'artoi'cs  qui  ir  fair  dr.ns 
la  carrière.  C>-it  chiiìntafi  lì  pyiraa  divijìcnc  delle 
foaffe  che  fi  fi  nttfe  cave  fii  la^'at^rr.!  . 

CRÉOLE  »  f.  rn.  8c  f.  Nom  qu'on  donne  à  vin  Eu- 
ropéen d'origine  qui  efl  né  en  Arrértque  ,,  Creolo  ; 
Sv^cpeo  njto  in  Ârr.etic»  . 

CRÊPE,  f.  m.  Sorte  d' éfoffe  un  peu  friféa  &  fort 
cUire  ,  qui  elï  faire  de  laine  hne  ou  de  foie  cruo  & 
gommée  .  On  en  faiî  de  touiei  fortes  de  couleurs  , 
ipais  ordinairement  il  efl  nojr.  On  s'en  fcrt  poar  le 
deuil.  Vele  ^  t?eca  ,  ç.  Il  y  a  nuffi  une  forie  de  cre- 
pe qui  n'e.l  pas  friié,  &  qu'on  appelle  par  cette 
TA^fon  Ì  crepe  lifTe  .  Les  femmes  s*  en  fervent  ordi- 
ii*;irrrrcnt  pciîr  leurs  coiffes.  Velo  liido  .  l\  fe  dit 
abfolunac»r  du  frêpe  qu'  on  met  au  chapeau,  quand 
on  porte  ie  deuil  .  V'ei:>  rfa  luitù . 
CKFPÉ  ,  £e  ,  parh.  V.  le  Verbe  . 
CRFPER  ,  V.  a.  Frifer  en  manière  de  crepe  .  ìn- 
erefparc  ;  arricciale .  Il  c^  au!?;  réciproque  .  Ses 
thevenx  commencent  à  fe  crêper  .  increfparfl  . 

CRÉPI  ,  f.  m.  V  erduft  ciii  fe  fait  fur  une  rru- 
laille  avec  du  mortier  fait  de  chaux  &  de  gros  fa- 
ble .  lntcnj£o  ;  incamiciatura^ 
CRÉPI  ,  It,  part.  V  fon  verbe. 
CRÉPIN,  f.  m.  Il  n'adufaçe  que  dans  ces  fa- 
ç-^BS.  de  par.'er  populaires  .  Per3re  fon  faint*ctépin  , 
porter  rout  fon  faiot-crépin  ,  pour  dire  «  perdre  , 
portei  tout  ce  qu'on  a.  Cette  fa^oa  de  parler  vient 
de  ce  que  les  Cordonniers  qui  courent  le  pays,  por- 
ffent  leurs  outils  dans  un  r«c  qu'  ils  appellent  un 
frtint  crépin  .   H  fov  avere. 

CRÉPINE,  f.  f.  Sorte  de  frange  qui  -i^  titTue  & 
ouvragée  JJar  le  haut.  Trina  ,  franati . 

CRÉPIR  ,  V.  a.  Enduire  une  muMiMe  de  mortier 
fait  de  chaux  A  de  gres  fable  .  innnacare  ,-  arric- 
dore  ;   yirjTi^ffare  . 

CRÉFÏSSURE,  f.  f.  Le  ciépi  d*  uce  muraille,  1' 
&£iion  df  crépir.   Intonacò;  o  lo  atrirciare. 

CRÉPiTATiON  ,  r    f.  Briîit  icJoublé  d'  une    flam- 
ir.e  vive  qui  pétille,  fcfppietth  . 
CRÉ/ODAILLE.  V.  Cft  APaUDA  ILLE  . 

CREPON,  f.  m.  Sorie  o' étoffe  de  lairte  ou  de 
oie  ,  qni  cft  un  peu  frifte  ,  Se  qui  reCf^mble  au  crepe  , 
Biais  qai  efl  beaucoup  plus  épaîiTe  .  Cnpcne. 

CRfFU,  UK  ,  adi-  CrOpé,  foit  frifé  .  Il  ne  fe  dit 
guère  que  des  cticveux.  Crejp:»;  ficciutû;  atrÌccÌJto% 
incfefvaio  . 

CRÉPUSCULE,  f.  m.  t.'mière  qui  rcfic  apris  le 
foleil  couché  ,  jafqu*  à  ce  gje  la  «uit  foit  «nt.sre- 
nient  fcrtnéc  .  11  fîgnifîe  autii  le  temps  qui  eu  depuis 
la  fin  de  la  ntiîr  jjfqu'  au  lever  du  folcii  .  Crepufcp- 
lo  ;  èruxxû  -y  h'u\z.olo  . 

CRÉQ.UIFR  ,  f.  m.  Prun-cr  fa-jvaRe.  \\  efl  rcfld 
terme  de  filafon  ,  Le  cié^uier  en  BUfon,  rciTenibic  à 
un  ch.ir.delier  à  fept  briiDcbfi ,   Vepre  . 

t  CRÉSEAU  ,  f.  m.  Groffc  ftrge  croifée  ,  &  à  dea» 
•DVers  .    fort  a  ài  fa'ta  , 

CRESSON  ,  f.  m.  Sorte  d'  herbe  anrifcorburtquc  qui 
crcît  dans  les  eaux  in*es  ,  &  qu'on  mange  ori  nsi- 
Itmmt  CT'ur  .  On  cultive  auffi  du  crcffon  dans  les  j  it- 
dirs.  Crcieierte  ;  nafiur-jjo  ;  agrett:- . 

CHESSOMERE  ,  fuMî.  f.  Lteu  oCt  CtcÎi  le  crclfcn  . 
Jutfcgo  dive  Ji  irtîM  di  taotfc  fftfeitne  » 
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CRÌTT:,  f.  f.  Chair  rcuçe  &  dentelle  qui  vient 
fur  la  tôle  des  ccejs  ,  des  poules,  &c.  Creila.  5  II 
fe  dit  par  reffcmbUnce  ,  de  U  lupe  de  qielqjes  oi- 
feanx  ,  ou  de  ce  qui  efl  relevé  fur  la  tète  de  quel- 
ques animsttX  .  Crt-f^a  ;  civffc-  ;  pennaechio  :  penna  . 
Ç.  Il  fe  dit  aulTî  de  la  tantée  d' stirs  que  quelques 
poiflbns  ont  vers  la  tite  .  Cnfta  .  ç.  Cière  d'  un  fof- 
f  d  ,  le  haut  de  la  terre  qui  eft  relevée  fi-r  le  bord 
dts  friTes  dans  les  champs .  Ci:!i:ne  .  §.  Crttc  de  coq  , 
(.  f,  Eî'pôce  de  pédiculairc  très-commune  dans  les 
piés  .  Crefla  di  asll-f.  f.  Crête  de  ccq  »  T,  d'  Anai. 
Éi^ïnertce  de  l'os  eïhmoidc  qui  avsnce  dans  la  cav- 
té  du  crâne  ,  &  à  laquelle  s'  attache  Impartie  de  la 
dure  mère  qui  fépare  le  cenfeau  en  deux.  &  que  1' 
00  nomme  la  faulx.  Crefia  ai  gallo,  §.  Crite  ,  p'è- 
ce  de  fer  élevôc  en  forme  de  ercfe  fur  un  habille- 
ment de  tête  .  Crefl.j  :  einot*  di  rïtcriane  ,  di  cafco  ; 
pennacchio  .  $.  Fig.  &  fam.  lever  la  crête  ,  s'enor- 
gueillir j  s'en  faire  accro're.  Levare;  fl/^rfre  taere- 
,1a  y  alxàr  'f  cerna  ;  levar/h  in  /operàia  .  $•  BailTcr 
la  crête  ,  perdre  de  fon  orgueil  .  de  fa  viiÇHCur  .  Cf^i- 
nare  ;  ahha[far  it  eapo  ;  raumiliare .  7  Rabaiffer  la 
crêre  ,  donner  fur  la  crete  ,  c'  ^>  i-sbattre  Torgireil , 
mcrîifier  qccîqu*  fln  .  Aééa^ar  C  crgevjio  ;  umiliare  . 
5-  Ctdies ,  en  T.  d^  Artbiifff.  ce  font  les  cueillies 
ou  arretièrcs  de  plâtre  ,.  dont  on  fccHe  les  tuiles  faî- 
tières^. Crele  di  seffo  per  it  grande. 

CRÊTE  ,  ÉE  ,    participe  du    verbe  Ciêtei^,    qui  n* 
eft  point  en  ufaiîe  .  Un  coq  bien  crête.  Creduta;  ere-  . 
fleto;  che  ha  te  Ila  tre  fia  * 

+  CRHTELER  ,  «a-  n.  Il  exprime  le  cri  des  poules 
quaud  elles  cnt  pondu  .  //  cantare  dette  galline  dopo 
the  h.ìft  'fepofie  giù  le  uova  . 

t  CRÊTE-MARINE  ,   V.  Chrifle-nurine . 

CRETONNE,    f.  f.    Sorte  de  toile  blanche^    Sorla 

di  tela  èiancs  * 

t  CRETONS,  f.  m.  pi.  Ce  font  des  pains  formés 
par  Ics  membranes  dont  on  a  retiré  te- fuifp^r  lapref- 
f e  ,  On  en  nourrit  la  voUille  ,  Sort.x  di  pafly  per  H 
p:.lljrne . 

CREVAÏLLE  ,  fubfl.  f.  Repas  où  T  oo  fe  pique  de 
manger  avec  excès,  &  comme  pour  fe  crever  .  Il  elî 
populaire  .  Stravii^i^o  ;  gox^^eviglia  . 

CREVASSE  ,  f.  f.  Fente  qui  fe  f^tt  aune  chofe  qui 
s'enïr'ouvie  ou  fe  crève  .  trtpaccia  ;  crepaecio  ;  cre- 
patura  ;  J'paccaïufj  ;  fejura  ,  5.  CreviflTes.  Les  Ma- 
réchaux appellent  ainfi  des  fenres  qui  viennent  at^x 
paturoriS  &  aux  boulets  des  chivaL'X  ,  &  qai  rendent 
une  eau  rouffc  &  puante-.  Crepaecia 
CREVASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CREVASSER-,  V,  n.  &  r.  Faire  des  crcvafT^iS.  Cte- 
pare  ;  far  crepacci  ;  erepiiare  . 

CRÌVE-C(EUR  ,  fubfl.  m.  Grand  dépUiTtr ,  grande 
douleur  miiée  de  dépit.    U  eft  fam.  Crepatuore  . 

CREVÉ,  ÉE  ,  part.  V:  fon  verbe  .  î.  On  dit  par 
mépris  d*  un  gros  homme  «  d'  une  grotTe  femme  ,  un 
gros  crevé  ,  une  grotTe  crevée.  Grajfccçio  ^  tangoe- 
cio  ;  macciangherç  . 

CREVER,  V.  a.  &  n.  Faire  éclater,  rompre,  s' 
ouvrir ,  faire  rompre  avec  un  efiF"'rt  violent  .  Crepa- 
re ;  rcmptre  ;  fcoppiare  ;  flracciare  ,-  JpetX,tre  ;  cre- 
parci ;  aprirjl  ;  Jpaccarji  ^  «.  5.  Fam.  il  fe  prend 
auiTÎ  pour  mourir.  Crepare  ;  morire  ;  perire.  Méde- 
cine'à  faire  crever  en  cheval  .  RimeiUs  da  far  crc- 
pare un  cavallo  .  Ç.  Fi§.  &  fam.  fouler  .  Far  m  in- 
giire  a  erepapeife  ;  fatcllare  .  Il  e!I  auflr  récirroque  . 
fi.  On  dit  auiFi  abf.  fe  cever  ,  p^ur  dire  ,  boire  & 
manger  avec  ex  es  .  Mttngiar  e  trere  difordinatamtn- 
te;  mangiar  a  crepapelle  ,  fuor  di  mijura  .  §.  Cre- 
ver un  cheval  ,  le  fatiguer  ft  fort  qu*  il  ea  meure  ,  ou 
q^i*  il  en  foit  outré..  Crepar  un  cava.'lc  .  §.  CYever 
d'  argent,  de  biens,  de  graiffe  ,  en-  regorger  .  en  a- 
vajr  beaucoup.  Xopr^aBtcndare  ;  riècecare  ,-  trafccca- 
re;  aéècndare .  5.  Crevé»  de  rire.  Tmafcella*e  ^  ferp. 
p\^r  del'e  n/a .  §.  Crever  de  chaud,  avuir  excel^vc- 
mert -chaud  ,  Morif  dei  caldo  .  5-  Crever  de  rage  , 
de  dépit  »  d'  orgueil  ,  de  hcnte  ,  c'  cft  être  rempii  de 
rage  ,  d'  orgueil  «  &c.  Crepar  di  rabfia  ,  di  difpct- 
tOy  tc.  Ç.  Crever  les  yeux  .  A^cieeare  ;  cavar  gii  ce- 
chi .  5.  Fam.  on  dir  qu'une  chofe  crive  les  ycus  , 
quand  elle  eli  ea  vue  ,  &  que  celui  qui  la  cherche  . 
ne  ia  vo»c  pas  .  L*  avete  innanxi  agi!  occhi  e  non  la 
vedete  .  S-  Une  chofe  crève  le  cœur  ,  pour  dire  ,  qn* 
elle  caufe  une  grande  compafTon ,  mtiéc -qv'clquifois 
d*  horreur.  Far  fcoppiar  it  eu-^re  ;  muovere  a  ecmpaf- 
ftme  e  a  riérex.X'^  ■  Pfoverb.  da^^  le  nictre  fens  ,  cre- 
ver le  cœur  à  qnelqu*  un.  Intenerire  .  $.  Se  crever 
de  travail  ,  de  fatigue  ,  fe  luer,  s'  outrer  de  travail  . 
//mm  j^^jr/j  a  lavorare. 

CREVET  ,  f.  m,  T.  d*  AiguHletier  .  S^rte  de  la- 
cer qui  ne  peut  érte  que  de  ireife  ,  ferré  wr  un  bout 
en  foiiiie  de  croix  ,  &  par  1*  autre,  à  1*  ordinaire  , 
avec  lequel  les  femmes  fe  lacent  en  échelle.  PaQa- 
mino  . 

CREVETTE  ,  ou  CHEVRETTE  ,  f.  f.  Petite  écre- 
v'iTe  de  mer  ,  qu*  On  nomme  dans  quelques  endroits  , 
Salicoqac  .    V. 

CREUSÉ  ,  ÉE  ,  part,  V.  le  vetbe  . 
t  CREUSEMENT,  f.  m.    Aflton  de  crcufcr.     Feu 
.:fné.  fcavamente  ;  le  Jeav.*re  . 

CREUSER  ,  T.  a.  Caver  ,  rendre  creux.  Tcavare  ; 
favate  ;  incavare  .  §.  ÏÎg.  approfondir  ,  pcaerrcr 
bien  avant  dans  qrclque  chofe."  App^fcndire  ;  Jape- 
re  e  perttirar  .;  fondo  ;  tntetrtarfi  ;  andar  molto  m. 
nanx^i  ît  itujitÈe  ffit*»7.i  .  5.  Uti  homme  C*  cÛ  çrcu- 
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!é  h  ctrveju  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  efl  dciiu^  htmionf 
de  peine  1  ap;io(oni!ir  ceiiair.e  aiaiiiic.  l' i  ltmHt-\ 
esio  it  fcjvcilo  .  '  \ 

CRIUSET  ,  f,  m.  VaifTeau  de  terre  daK  leofl  «i 
fait  fondre,  les  mitai :x  .  Cf^iiucli  ,  i.  Fig.  milM| 
creufet,  fifli  par  toutes  toiics  d' preuves.  Bfftt  ft.i 
flo  al  c*t>ii'inctc  ,  0  eovrcggiuds  .  -,  1 

CBEUX  ,  f.  m.  Civ::i.  Cavo;  civhà :^  ■/ (tw«J 
"'  ;  f'J^  ;  '«J  /  '■"'•'  -  $•  '•^  creux  de  1'  eflomae.' 
c' cft  la  caviid  exidiieuie  qvii  eft  entre  1' efiomac  le 
la  poitrine.  Ij  fctiiantlla  itlio  flimicû  ,  i.  Le  cieiac 
de  la  gorge  .  La  fsnfaoelU  deilj  $:la  .  f.  Le  ercu« 
de  la  main  .  tI<9nt.Jvo  dtilum^nc  .  $.  Avoir  onbea^.i 
lin  ben  ,  un  grand  creux,  fe  dit  d'  un  homme  qui; 
chanre  la  bafTe  &  qui  defcend  à  un  (on  fort  bas  .  A- 
ver  èuçn.t  vece  dj  far  it  éjffo .  f,.  Un  moule  dont  oo 
fe  feit  pour  ir.ouUr  ,  eu  pOi:r  imprimer  quelque  f.Ki».. 
re  de  relief.  Ferm^ .  (,  Creux  d'  un  vaiiTcau  ,  Po»*, 
tal  .  Teroie  de  yiiriae  .  C  eli  la  hauteur  qu'  il  ji 
a  depuis  le  dcffniis  du  premier  pont  iofques  fa»  M 
quille  ,  ou  la  diilaoce  qci  efi  entre  les  baux  h  Les 
varangues.  Funi.ile  t  prc/tmdiià  detta  /Itva  di  um* 
ntve  . 

CREUX,  EUSE  ,  adi.  Qui  a  une  cavila  inltStieci 
re  .  CjiiK  ;  vuote  :  ftivito  ;  crr.cm>^  iacivito  .  %,', 
On  dit  qu'  un  homme  a  les  yeux  creux  ,  pour  dire  ,| 
qu'il  a  les  yeux  fort  enfoncés  dans  la  tèt« .  Avergli 
cccii- affjJTjii  t  intnr.iri  .  {.  Four  piofond  .  Cavof. 
p'r/fida  ;  fcat'aio  ;  cupi  ;  allo  .  i.  Fis.  viande  creu- 
fe  ,  nourriture  peu  folide  .  diodi  pccj  JcftjniJ,  Ici- 
çitro  .  V.  Viande  .  $.  tfprit  ,  cervtar.  creux  ;  pen- 
(dc  ,  imasioation  creufe  ,  vilionnaite  ,  chimérique, 
vaine.  Cstvet  vasto  ^  pcnfiet!  clfimsrici  ^  fantjjtici  i 
fpiriio  vi/lDnaeio  .  §.  En  terme  de  ChaiTe  .  trouvei 
buinViD  creux  ,  c*  eft  ne  t:ouver  plus  ilans  I' csieiaK 
la  bête  qu'on  avoir  céfcurnéc.  Trovar  èufeion  vuoto. 
§.  On  dit  qu'  un  homme  fonce-  creux  ^  por.r  dire  qa' 
il  lèïe  profondément  à  des  choies  chiméiiqi'rs  .  Pen. 
far  a- effe  vane  ^  f^tfe  t  cltimeriehe  ,  f:intjjìkòt . 

CRI.  fubn.  m.  Voix  h.iute  te  pou(Ke  arec  eifiil. 
Grido  ;  flrido  ;  [iridcte  ;  flrilio  .  S.  De  I»  voix  ordi. 
nairt  de  certains  oifeaux  .  Canto  ;  /irido-.  $.  Du  toi 
dont  oa  crie  dans  les  tues  pluSeurs  fortes  de  chofes. 
pout  la  commadité  du  Public  .  Gride  .  Ç.  Cri  dt 
ioie  .  I  viv3  d' ailefrcr.7.'-  5.  Les  cris  des  Veuvei 
&  des  Orphelins.  /  ttamori  e  i  gtmiri  dtti'Orfjiti 
e  dcllj  Vedo-.-a  .  $.  Cri  de  guerre  ,  ou  Cri  abf.  cer 
t.rnes  paroles  qu'  une  Nation  ,  une  Ville  »-  ou  uw 
Majion- illuare  avoir  accoutumé  de  ctier  en  alla» 
au  combat  ,  &  de  mettre  dans  fei  drapeaux  à  fol 
les  cottes  d'  armes  ,  4  qui  relie  encore- au-deffus  deij 
armoiries,  &c.  M.tio  .  §.  LA- proclamation  de  b 
part  du  Magi.frat,  pour  défendre  ou  ordonner  qoel-l 
que  chofe  .  B.mdo  §.  Ctiatfer  à  cor  &  à  cri  .  V 
Cor. 

CRIAILLER  ,  V.  B.  Crier  fouven?.  à  plufiears  t.- 
prifes,  &  faire  bien  du  bruir.  Il  n' eîl  que  du  flyi. 
familier,  ainfi  que  les  deux  mois  fuivans.  ffridanl 
/pelfo  ;  mener  tutto  di  ìj  cafa  »  romtre  . 

CR1A11LERÌE  ,  f.  f.  Ctierie  qui  recommence  fou 
venr.  Gridi.-! . 

CRIAllLFUR  .  EUSE  ,  f.  m.  &  f.    Celui   ou  ceO 

qai  criailîe  .  Gridatore;  tèe  grida  fempre  ,  ■■ 

CRIANT,  ANTE  ,  adi.    Q'ii  excite    à  fc    plaiialrl 

hautement,    à  crier  .     togiuffo  ;   iaifao  ;    ctedelr-i 

che  mucve  a  dottrfi  . 

CRIARD,  ARDE.  adj.  Qui  ciie  ,  qa»  grcpd 
fouvtnl  pour  peu  de  fuict  .  Gridatoti  ;  rampognato 
eh',  non  fa  altro  eie  iridare  ;  che  grid.i  per  nuli»- 
J.  Dettes  criardes,  V.  Dettes.  §.  Cr'atde  ,  ti 
GrofTe  toile  goromée ,  qui  ne  fe  ftotte  point  fan 
(aite  ò'j  bruit.  Tela  gemmait .  $.  Oifeajx  criardt  | 
ceux  qui  cnent  forvent  .  Uceelii  the  Urtdono . 

CRIBLE  ,  f.  m.  Infirumert  fait  d'une  peaj  p«i 
céc  de  reti's  'rous  pour  néioyer  les  grains.  Crivei 
to  ;  \  aglio  ;  fljecto  . 

Cn/IBLÉ,  ÉE,  par».  V.  le  vcrbe  .  S.  On  dit  fit! 
d'  un  homme  qui  eB  c.jvert  de  bleîTures ,  qo'  il  ri 
criblé  de  coups.  Carico  di  ferite, 

CRIBLER  ,  V.  a.  Kéloyer  le  blé  avec  le  crible 
Crivellare  ;  vagliare  ;  fljcciare  j  purgare;  mn 
dare. 

CRIELEUR  .  f.  m.  Celui  qui  ctible  .  Celai  ti 
crivella  ;  vafliatere  . 

CRIBLEUX  ,  3d>.  Terme  d  Aoaiooiie.  On  appe 
le  os  tribleux  ,  un  petit  es  qui  eft  au  haut  du  nel 
&  qui  cft  percé  comaie  an  eiible.  Cnénfoime  ;  tri 

ir'J'. 

CRIBLURE  ,  f.  f.  Lts  orduresqui  font  k?ttitsai 
bon  çiain  par  le  crible  .  V^sliatuta  ;  mcndiglir  l 
grane  . 

CRIBRATION,  r.  f.  Terme  d«  Cliitrie .  Sépaii 
tion  qui  fe  fait  des  parties  les  plus  dé  1  des  ,  des  »é 
dicamens,  tinr  fccs  qu'  humides,  ou  uléasmeux  ,  < 
avec  éellcs  qui  font  les  plu»  grotTiéiCi  .  CriitiixitiK 
fepjrazjcn  fatta  per  criiro . 

CRIC,  l.  m.  Efpece.de  tniciiine  i.  toae  de  fer  i 
vcc  une  minivede  ,  ptop.-c  .\  levej  de  tet^e  ilej  tori 
tttì.pefan:  .  MaTtinèteo  . 

CRIC-CRAC,  Mot  qu'on  emploie  pour  expriBM 
le  bru't  oue  fan  une  chofe  q-j'  on  déchue  >  qu  «' 
caffè  .  Cri.ii  .  ,.  »     j  .  .1 

CRICOÏDE,  adi.  T.  d  Aoatom.c  .  11  fe  dit  <J 
cattila^e  qui  eowfonnc  le  Larynx  .  Cri'rîfrf»' . 

CRIÉ  ,  te ,  pan.  V.  le  vetu  .  ^^^^^ 


e  R  I 

ttnÉE  ,  f.  ?.  Prtciamation  n  Iufli«  pour  venire 
inferii  .  Binlo  :  puil'licsr.icat . 
<:RIER  .  ».  n  -l'tcr  des  <ris  .    Onijre  ;  ìlrillin  ; 
fitidin  ;   tnetiir   ìriis ,  c.'jm.^ri  .    J.  Prononcer  quel- 
qaes  paroles  d'uà  eoa  ic  voix  «levé  .  Griâjr:  ;  c»i-r- 
nwrf,  parure  fune.    $.  Se  pUmdre  hautement  avec 
aieieur  .  Dsìsrfi  ;  laia.-nt.ir/i  ,-  lasmr/i .  §.  Gronder, 
rfprif  ander.    fgritjre  ,-  gjrrire  ,•  srià.:ri;  ;  irivjire  . 
J.  PrOcUmer   par  «utJrit<<    de  ^ullice  .    Puiilica'C  a 
f»:n  di  frrniis  ;    hiniìn  ;    f.ir    fipC'C  i    infim^'e  ;    . 
man^jff  .    5-  Procianisr  en  public  ,    foit    poiir    ven- 
dre ,  fon  pour  retrouver  queltiue  chofe  .  Paii!i!."e  ; 
éJmlirt  ■    i.  On  li  du  de  ceui  qoi  vont  vendre  socl- 
qac  cliofe  par  Ics  rues.  Gridare,  vendere  psi  li  /Ira- 
ae .  5.  Faire  un  ccrtaic  cri,  foit  pour  rallier  les   trou- 
pcs  dans  un  combat ,  foit  pour  lémotgoer  fa  ioïc  dans 
quelques  autres  occafìons  .    Grido  ,   feS"'   >"       ûfrra 
prr  riihiamare   le  truppe  .    t  viva    d'  alleirixftJ  psr 
tfprimtr  la  S'"!'  •    î-  En  T.    de  Chsfle  ,    le    chiens 
cncnt,    pour  dire,   qu'ils  aboient  en  fuivan    la  bê- 
le .    Lutrjre  diein  11  fiera  .    §.  Fam.  crier    Jl  pleine 
tête  ,    comme  un  perdu  ,    comme  fi  on  V  (ïco  rchoit  . 
Gridar  a  tutto  potere  .  5.  les  hoyaux  crient  ,  quand 
ir  s'  y  fait  du   bruit  .    C^rroglinre  ;    il  serso.ç/io  delle 
tiiitlli  ■  S-  ïÎR.  Se  dit  d'  une  chofe  dure  qui  fc  frot- 
tant rudement   contre  d'autres,    rend  un  fon  agre. 
Stridere  ;  cigolare.  Cette  porti  crie  ,  les  roues  errent . 
J.  Crier   à  trois  btitfs  jours,    citer  des    criminels  & 
leci  otdonner  de   con^parcitre  devant    les  Juges  dans 
le  temps  marqua  .  Bandire  ,  citjre  a  ecmparir  fra  tre 
gicirti  ;    tempo  ite  T^iorni .    Ç.  Crier  merci .    Chieder 
pittò  y  perdono  y  domandar  me  re  è  . 

CRIEKIE,  f.  f.  Le  biuit  qu'on  fait  ÏB  ctîant  . 
XSriiarnento  ;  f/^ridamentû  , 

CWE'JR,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
eiie.qui  fait  du  bruit.  Gridatore  ;  farritore  ;  garri- 
ttice  ;  colui  ,  c^lei  che  s^ida  ,  che  (trilla  ,  r*e  mena 
rfmtre  .  5.  Juris-Cricuis  ,  certains  Officierî  qui  publient 
les  Édits,  &c.  au  fondes  tiompeitcs .  Sandiiors .  §. 
Autrefois  on  nommoit  amfi  certains  Officiers  ,  qui 
atloient  crier  par  la  ville  ,  qu'  il  y  avoir  quelque 
chofe  à  vendre  ,  que  l'^Jn  avoit  perdu  quelque  cho- 
W,  ou  que  1'  on  eût  à  prier  "Dieu  pour  quelqu'  un 
À  i  fe  tro'.ver  à  fcs  funérailles  .  On  les  appcUoit 
Jliiés-Crieurs  de  corps  &  de  vins.  Leurs  principales 
fonflions  font  prdfentement  d'inviter  ;iux  funéra  I- 
les  ,  &  d'avoir  foin  de  la  tenture  &  de  la  plupart 
des  cérémonies  .  torta  di  iniadiio'i  .  S.  Crieur  ,  fe 
dit  aufll  de  <es  gens  qui  vont  crier  du  fruit  ,  des 
vieux  chapeaux  ,  &c.  GriJatore ,  venditore  ,  o  corn- 
friture.  Crieur  de  vieilles  ferrailles,  ferravecchio  , 
cttui  che  compra  e  vende  lo  cofe  vecchie  .  Crieur  de 
châtaignes  ,  &c.  Caliarroftaro  ,  Bec.  On  dit  auifl 
Crieufe , 

CRIME  ,  f.  m.  Aflion  méchante    &  punilTable  par 

Us  Loix.  Dc/i//3  ,■  miiA""  .■    colpa  ;  fallo  ;    manca- 

:    mente.  §.   Féché  mortel.  Peccata,  tolpa  ,    §.  Crime 

de  Lèze-Maiclîé  .  Crimenlcfe  . 

CRIMINE  LISE  ,  ÉE  ,  pirt.  V.  le  vetT>e  . 

CRIMINALISER  ,  v.  a.  Rendre  criminel.   Il   ne  fe 

i  dit  qa' en  T.  de  Pratique  ,    lorfque  d"  un    procts    ci- 

v:l ,  on  en  fait  un  criminel  .  Render  criminale  . 
,        CRIMINALISTE,  f.  m.    Auteur  qui     a  écrit    fur 
les  matières  criminelles;  &  celui  qui  en    el)  trés-in- 
fltuit  .  Criminalità  . 

CRIMiWEL  ,  ELLE  ,  ad).  &  f.  .  Qui  a  commis  un 
crime.  Reo,-  delinquente  ;  colpevole  .  $.  U  fc  dit 
auffi  de  tout  ce  qui  regarde  la  procédure  qu'on  fait 
contre  ceux  qui  font  accufés    de  crime  .    Criminale  . 

5  Blâmable  ,  condamnable  ,  contraire  ai;x  Loix  di- 
,  "Vifles  &  humaines.   Ptceaminofo  ;  vixtofo  ;  dannati- 

I  ie  ;  reo     aAi  on  ,  penfée  criminelle  . 

I      'CRIMINELLEMENT,    adv.     D'une   manière  cri- 

I   «lineile,    in  mcdo    pcccamiocJ(i  ;    lix.iff'^mente  .     5- 

Pourfu'vre  quelqu'un  crlininclle.'nent ,  c'efl  le  pour- 

fuivre  en  JJIticc  par  la  procé-iure    cuminelle  .    C»i- 

ntn.jmcnre.    §.  Expliquer,    iugcr  ciiminellement  . 

Expliquer,  interpréter  en     mauvaife  part.  Criminal- 

mente  ,■   maledicamente  ;    ìtt    mal  fcnja  ,-    ta    njala 

parte  . 

CRIN  ,  f.  m.  Poil  long  &  rude    qui    vient  au  cou 

6  à  11  queue  des  chevaux  &  de  quelques  aunes  a- 
nîmaux .  Crine  ;  chi'ma .  J.  Fam.  fe  prendre  au 
Clin  «  fe  dir  de  dei:x  homnics  qui  fe  ptenncnt  aux 
cheveux.  PicJiat/ï  a*  capeglî  ;  acciuSfarfi  •  §.  Nom 
<)o*  on  donne  dans  les  mines  ,  à  une  interruption 
de  la  mine  ou  du  filon  ,     taufée  par    l'approche    à' 

I  un  banc  de  pietre  .    imervinio .    S.    Plein  de  crin  . 

Crinutfi  . 

CRINIER  ,   f.  m.   Gr.    Vee.    Enc/d.  &c.    Artifan 

qui  piépart  le  ctiii  ,    fr  le  met  en    étit    d'elle  cm- 
I    ployé  par   les    différens    ouvriers    qui     s'  en     feivent 
1   dans  Icuis  Ouvrages.  Colui  che  concia  i  nini  . 
i       CRINIERE,  f.  f.  Tout  le  crin  qui    efl   fur  le  cou 

d'un  lion  .  Givf^ia  ;  la  chioma  del  Icone.  5.  ïig.  fc 
I  dit  d' une  periuejue  ou  chevelure  .  CapeUaitira  .  VI- 
I   laine  cnnié'e  .  Eiulla  capellatura  .  î.  EnT.  de  Ma. 

rtch.  11  fc  dit  Ces  crins  du  cou  du  cheval  .  ihitjma 
\  del  crvalto  .  $,  Toile  ou  treillis  qui  accompagne  le 
{  capara«,oa  &  qui  couvre  le  cou  &  la  tète  du  cheval 
I  ^ni  eli  à  l'écur-e.  Coperta  dd  cavallo. 
1  CRINCN  ,  I.  m.  Peiit  ver  fin  comme  un  cheveu, 
^m  s'  engendre  (ous  la  peau  .  Crinone  - 
CRIQUE  ,  f.  m.  T.  de    Mar.    C  eli  une  cfpéee  de 

Petit  poit ,  fan  Ina)  aucun  an  ,    icicog  des  cò;cs  , 
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ovi  de  petits  bîitimcns  trouvent  retraite  pendant  !4 
tempête  .  feno  e  caletta  .  ^     a 

CRIQUET,  (.  m.  Petit  cheval  foible  «  de  vi 
prix  .  C,:v3lluceio  ;  cavalla  di  poco  valete  . 

CRISE,  l.  l.  Prompt  &  faluiaire  cRJit  de  la  na- 
ture contre  la  maladie  ,  fuivi  de  qrelque  évacsation  ._ 
Cri/1  .  5.  Fig.  une  affaiie  e!J  d.ins  fa  cnfe  ,  ilotlqa 
elle  efl  fur  le  point  d'  ótre  dcciilée  .  Criji  , 

CRISPATION,  f.  f.  Reirericment  qui  arrive  aux 
p.-:rties  extérieure!  des  choies  qui  fe  replient  lut  el- 
les-mêmes par  r  approche  du  feu  .  tncrejpatncnto  , 
increlpalura  ;  ras8tinx.amento  .  J.  11  fe  dit  ertcoïc 
en  TVléJccinc  ,  d'un  effet  A  peu  près  pareil  ,  qui  arli- 
ve  dans  les  entrailles  ,  dans  les  nerfs  ,  &c,  laerejpa- 

tura  ;  i  agçrin'^.irnento  . 

t  CRISSER,  V.  a.  V.  Grincer. 

CRISTAL,  f.  m.  Au  plur.  Ciillanx  ,  pierre "Sianf- 
patcnte  &  fragile  qui  fe  forme  dans  les  eniraillcs  de 
.a  terre.  Criftallo .  $.  F.fpèce  de  verre  qui  clt  net 
&  clair  comme  le  vrai  crillal  .  5.  En  Poefie  ,  les 
eaux  fort  claires  .  Cri/iallo  ;  ac^ua  limpida  ,  crilìai- 
lina.  §.  En  T.  de  Chimie,  il  fe  du  de  certaines 
matières  congelées  en  forme  de  crirtal  .  Cri/tall^ .  5 
Crillal  de  roche  ,  c'  el)  le  plus  beau  ctiftal .  Cri/iallo 
di  rocca ^ 

CRISTALLIN,  INE,  adi.  Clair  &  tranfparent 
comme  du  cridal  .  Criftallino  ;  tranfpartnte  come 
cri/iallo.  5.  CtidaUin  on  Humeur  criflalline,  1'  une 
des  trois  humeurs  de  1'  œil.  Il  cri/iallino  .  §.  Ciel 
ctiflallln  ou  fublt.  le  premier  criOallin  ,  cieux  de 
cnnal  que  quelques  Philofophes  avoient  imaginés  . 
Ciclo  cri/iallino  . 

CRISTALLISATION  ,  r.  f.  Opération  pat  laquelle 
les  parties  d'  un  fcl  ou  d'  une  pierre  ,  didoutes  dans 
une  liqueut ,  fe  rapprochent  pour  foimet  un  corps 
folidc  .  Cl '.jf e/j^i/ne  ;  &  au  befoin  ,  Cri/iatix.r.ax.io- 
ne  .  §.  Dans  l'Hiifoirc  naturelle  ,  on  appelle  ciiHal- 
lifation  des  amas  de  pierres  d'  une  forme  régulière 
&  conOanie .  Mucchi  di  pietre  follocate  a  fatati  re- 
golarmtnte  . 

CRISTALLISÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CRISTAXLISER  ,  V.  n.  n.  &  r.  Congeler  en  ma- 
nière de  ciifial  .  Crifli,ll!i,x.are  . 

CRITIQUABLE  ,  adi.  de  t.  R.  Qui  peut  être  cri- 
tiqué. Che  ft  pud  criticare  ;  che  non  è  fenia  er- 
rore . 

CRITIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  11  fe  dit  des  iouts  où 
fe  fait  la  crife  .  Giorno  critico.  §.  Difcours,  dilTer- 
taiion  critique  ,  c(t  une  pièce  cti  l'on  exarr.ine  avec 
foin  un  ouvrage  d'efprii  ,  pour  en  porter  fan  Juge- 
mcnr  .  Difcorjo  ,  differtajjcne  etilica  , 

CRITIQUE  ,  f.  m.  Ccnleur  ,  celui  qui  trouve  S  te. 
dite  ti  tout.  Celui  qui  examine  des  ouvrages  d'  e- 
fprit  ,  pour  les  éclaircir  ,  &c.   Critico;  cenfore  . 

CRITIQUE  ,  f.  f.  L'  an,  la  faculté  de  juger  d 
un  ouvraRC  d'efprit  ,  dilTcrtatioa  faite  pour  exami- 
ner ces  fortes  d'  ouvrages  .  Critica  .  §.  Ccnfure  ma- 
ligne de  la  conduite  d  autrui  .  Critica  ,-  eenfura . 

CRITIQUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

CRITIQUER  ,  V.  .T.  Cenlurer  quelque  chofe  ,  y 
trouver  à  fedire  .   Criticare  . 

CROibSElVU.NT,  f.  m.  Le  cii  âes  corbeaux  .  Il 
crocidare  ;  il  canto  dtl  corvo  che  fa  ero  ,  ero  . 

CROASSER  ,  V.  n.  Il  fe  dit  du  cri  des  cor. 
beaux.  Crottdare  ;  crocitare  ;  graahiare  .  S.  Fig. 
criailler  ,  crier  .  On  le  dit  par  mépiis.  Gr.icthiare ; 
crocidare  . 

CROC,  f.  m.  Infliument  de  fer  ou  de  bois  ,  &c. 
à  une  ou  plufieurs  pointes  recourbées  ,  dont  on  fc 
fcrt  pour  y  arr.ichcr  ou  pendre  quelque  chofe.  Utt- 
cino  ;  uncinetto  ;  graffio  ,-  gancio  ;  raffio  ;  rampent  ; 
rampino;  r.impicone  .  H.  Longue  perche  au  bout  de 
laquelle  il  y  a  une  pointe  de  lei  avec  un  crochet  . 
Uncino;  rampicrrrr,  Cloc  de  batelier.  Titer  avec 
un  cioc  .  J.  On  appelle  crocs  ,  des  grandes  mouPa- 
ches  recourbées  en  forme  de  crochet  .  Gri/p  mtijlac 
chf  ;  tafetie  ritorti.  5,  De  cettamcs  dents  de  quel- 
ques animaux.  Scaglirni ,  $.  Cfoc-cn-iambe  ,  t.  m. 
c'efl  mettre  de  relie  forte  fan  pieJ  entre  les  jambes 
de  quelqu'  un  ,  qu'  on  le  faffe  foniber.  Gamhctto.  §, 
Fig.  l'adicflfe  avec  laquelle  on  fupplante  quelqu'  un  . 
Dare  il  gaml-ctto .  $.  Quelquefois  il  faut  prononcer 
le  C  final  ,  &  il  fcrt  dansle  fl,ie  (.millier  ,  à  expri- 
mer le  bruit  que  les  chofes  sèches  &  dures  font  /ous 
la  dent.  Quel  lomcre  che  fanno  II  cife  Secche  e  dure 
folto  il  dente  nel  morderle  .  S.  Pendre  ua  procès  au 
croc,  c'efl  en  fufpendre  les  procédures  .  Lafciar  dor- 
mire tin  prociffo  ,  una  lite  . 

CROCHE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  efl  courbé  &  tortu  . 
itotto  ;  bi/iorui  ;  fghemho  .  §.  Croche  ,  f.  f.  Note  de 
Mufique  qui  efl  crochue  par  un  bout  .  Cri!m.j .  Dou. 
bte  ctoche  .  Btfeiim» ,  $.  En  T.  de  Comm.  Petite 
monnoie  de  billon  qui  fe  f.»!iriqiic  à  Buslc  ,  qui  vaut 
environ  deux  den'crs  tournois  .  Ptcciola  moneta  di 
Ea/ilca  che  vale  enea  due  danari  torncjì . 

CROCHET  ,  f.  m.  Petit  ctoc  .  Uncinetto;  arpio- 
ne; rampone  ec.  V.  Croc.  f.  Infliument  de  Chirur. 
gic  .  Il  y  en  a  de  deux  foires:  l'uà  pour  extraite 
les  pierres  dans  1'  otétiiicn  de  la  laillc  ;  1'  autre  pour 
"titet  U  tiite  du  fœtus  rel'cc  dans  la  matrice  .  Unci- 
no per /c  efIra'Ooni ,  S.  Inflrumcnt  à  pefer ,  qu'on 
nomme  aoir^nient  ur  pcfon  ,  onc  tomaine  .  Stadera. 
5.  De  eerlainci  dénis  nigucs  &  perdantes  de  quelques 
aiun.aux  ,  &  Ipéci.ilemcni  jles  thiens  &  des  chevaux. 
/  dinii  acuii  dt  cani  <  (itvalii .  S   R((*.  Ser  ciochu 
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pour  ouKrii  les  ferrures.  GTt.,.,idslle.  i.Rich.  Agra- 
phc  qui  fert  â  pendre  quelque  cîi*r»  Arpione  ;  fer- 
nhiglio  ,  $.  Crochets  au  pi,  ce  que  le»  t.-.«/e-faix  s* 
attachent  Sot  le  dos  avec  des  f>rc:eil:s  ,  p^ur  i*..«*«e 
plus  aifcment  leurs  fardeaux  .  Cartsgiuole  da  gerla  ., 
S.  En  T.  d'  Imprimerie  ,  des  ligures  courbes  ,  pour' 
marquer  une  parent Wfe  ,  Pa'entcfi.  On  appelle  aulTi 
ciccherà  ,  certaine»  ftgurcs  recourbées  ,  qui  fervent  A 
li.-r  enfcnible  deux  ou  plufieur.s  aiticies.  Grappe.  J. 
De  pentes  boucles  de  cheveux  nati'rels  ou  pofliches 
que  les  f.;maics  mettent  fut  le  front  auprès  des  tempes. 
Capegli  p'/iieci  .  Crocjiets  d'armes,  T.  de  Mir  Ce 
fontdcs  ciochets  de  fer,  qui  fervent  comme  de  ra'.clier 
à  tenir  les  armes  dans  les  ch.imbres  des  vaiiTeaux  ,  ou 
dans  le  coips-dc-garde .  Ganci  da  raPrellieta.  5  K« 
T.  de  Menuil'.  Crochet  d'  établie  ,  c'  efl  une  eipece 
de  crocliet  de  fer  à  denir  ,  qui  cR  enfoncé  dans  l'c- 
lablie  pour  arrêter  le  bois  que  le  varier  rient  auiïi  . 
Granchio.  S.  Fig.  i  v'ov.  erre  fur  fts  crochcti  ou 
fur  les  ciochets  de  quelqu'un,  c'eft  vine  à  les  dii- 
pens  ou  aux  dépens  de  quelqu'  un  .  /*  proprie  fpefe  .- 
0  .1  l'peie  d^ altri . 

CROCHETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  (on  verbe  . 

CROCHETER ,  ».  ».  Ouvrir  une  porte  ,  un  eof- 
fre  ,  &t.  avec  un  crochet.  Aprir  col  gtimaldellt . 

CROCHETEUR  ,  I.  m.  Purie-faix  ,  qui  porte  des 
crochets.  Facchino,  5.  Pop.  fant<  de  crocheteur  . 
faniià  ,  ou  faiuie  da  facchino.  $.  Crocheîcur  de  fer- 
rures ,  de  poiies.  Voleur  oui  crochète.  Ladro  (h  c 
apre  col  grimaldello  t:  p  rie  ,   ii  Scrigni  ,  eC. 

CROCHU  ,  UE  ,  ïdjeli.  Croche  .  Curvo  ;  adtmtfi 
uncinato.  ' 

CROCODILE,  f.  m.  Efpèce  d' an  mal  amphibie  . 
i^  quatre  pieds,  de  la  figure  d'  un  lézard  ,  mais  fani. 
comparaifon  plus  grand  ,  couvert  d'  éc.iillcs.  Cocco- 
drillo .  i.  On  appelle  larmes  de  crocoJile  ,_  les  lar- 
mes par  lefquellcs  on  veut  émouvoir  quelq^a' un  pour 
le  tromper  .  Latjrime  del  coccodrillo  . 

CROCUS,  f.  m.  V.  Safran. 

CROIRE,  V.  a.  &  n.  Eflimer  une  chofe  vérita- 
ble ,  la  tenir  pour  vraie;  ajouter  foi  à  quelqu'  un  . 
Credere;  pr eli ar  fede  ;  farfi  a  credere  .  S.  Suivre  le 
confeil  ,  l'avis  de  quelqu'un.  Credere,  fe^wr  ti 
configlio  ,  il  pinte  ,  Jlar  aile  parole  altrtii .  Si  vous 
m'  en  croyez  .  Se  volete  feguire  il  mio  configlio  . 
Croire  confeil  .  Tenerfi  al  configlio  ;  dar  afcolto  at 
configlio  altrui  :  attsncrviH  .  i-  Eflimer,  pcnfer  , 
préfumet.  Credere  ;  imagiitatjî  ;  penfare  ;  /limare  i 
dar/t  a  credere  . 

CROISADE,  f.  f.  Ligne  faite  coatre  les  Infi.éies 
&  les  Hérétiques,  ainfi  nommée,  parce  que  ceux  qui 
s'  y  cng.Tgeoient  ,  portoienr  irtte  croix  fiir  leur  habit  . 
Crociata  .  §.  En  T.  d'  Aflro.n.  on  appelle  ainfi  urie 
conilellation  qui  s  quatre  étoiles  difpofées^tn  croix  . 
Crp^ier.r  . 

■l  CROISAT  ,  f.  m.  Monnoie  d  argent  qui  a  couis 
à  Gencs  .  Crofax.ZO  , 

CROISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  (on  verbe  .  Ç.  Etoffe  ctoi- 
fée  ,  c'en  une  étoffe,  dont  les  fils  font  bien  entrela- 
cés cnfemble  &  bien  ferrés.  Stoffa  incrocicchiati  .  5- 
Fam-  demeurer  les  bras  croifcs  ,  e'  efl  demeurer  oi- 
fif .  fr-jr  colle  mani  alla  cìntola.  5.  les  Croifés  ,  (. 
pi.  Ceux  qui  ont  pris  autrefois  1»  cioix  peut  la  guer- 
re faintc  .   7  Crociati . 

CROISÉE  ,  r.  f.  Fenèîtrc,  ouverture  tjae  1  on  lail 
fe  dans  le  mur  d'  un  bitiment  ,  pour  donnei  du  lour 
au-dedans;  ila  menuiferie  garnie  de  verrez  qui  fcit 
à  former  cette  ouverture  .  Fiaelira  ;  armadurl  ,  II- 
gname  che  loliiene  t  vetri  delle  fine/ire  .  Popul.  T.;. 
laio .  5.  SjV*.  Q^uelques  artifans  donnent  cenoni* 
certaines  chofes  qui  fe  croilcnt .  taerociate  .  $.  Croi- 
fée  de  l'ancre,  T.  de  Mar.  c' cil  la  particule  l  an- 
cre qui  en  fait  la  croix  .  Ceppo  dcil'  ar.ctra  .  . 

CROlSEft  ,  V.  a.  Mettre  en  forme  de  croix.  In- 
crocicchiare 4  $.  Travetltr  .  ^titavtrfarc  .  $.  En  T. 
de  Met  ,  on  V:  dit  des  vaifTeaux  armés  en  guerre  qui 
vont  &  viennent  fur  quelque  mer  ou  piès  des  côtes 
pour  découvrir  &  donner  la  chaflfe  aux  vaifTeaux  en- 
nemis .  Inerooi.v  uno  Ip  11.10  di  ma'c  .  f,.  Croifer  la 
lame  ,  V.  Deboiit  il  la  lame  .  $.  Rayer  en  palTant 
la  plume  fur  quelque  écriture  .  Cancellare  ;  ea/far  ta 
hriiiura  .  %.  En  T.  de  Pratique  ,  mettre  u.ne  croi» 
à  cité  de  l'article  qu'on  veut  contefler  ;  ou  à  un 
Arrft  du  Confeil ,  ptfur  en  fofpcndte  la  délivrance  . 
Segnar  con  una  croce  \ina  fctitiura  .  Ç.  Ctoffer  .  v. 
n.  fe  dit  des  habits ,  des  rabats ,  &c.  dont  les  côtés 
pallenti' un  fur  l' autre  .  tacavalciete  .  J.  Se  ciOi- 
fer  ,  V.  r.  s'  engager  dins  une  Croifade  ,  «  pour 
marque  porter  une  croix  fur  fcs  habits.  Crociar/i  ; 
entrar  nella  crociata  .  §.  On  dit  qee  deux  chemins  . 
deux  lignes  fe  eroifent ,  pouf  dire  qu'  elles  fc  irn- 
verfent .  Tagliar/t  ;  ainaverfar/î  ;  feea'fi  ,  ejegatfi. 
§.  Fig.  fe  travcifer,  s' oppofe»  à  quelqu'un  ,  U  nui- 
re nmlucllement .     /titraverjarfi  ;  opporfi  . 

CROISETTE  ,  f.  (.  Hante  ^infi  nommée  ,  parce 
que  fes  feuilles  font  dil^ofées  le  long  des  tiges  eo 
forme  de  croix.  Peltirntrofa .  §.  Croilette  ,  T.  de 
Mar.  C'  efl  ainfi  que  qu6lques-uns  appellent  la  ciel. 
ou  les  chevilles  qui  joigatni'&  entieticnncat  le  ba. 
ton  du  pavillon  avec  le  mïit  qui  cil  delïous .  Crocet- 
ta, i.  Croifetie,  T.  de  Elajon  .  Petite  croix,  Ca. 
celta  . 

t  CROISEUR  ,  r.  m.  Capitaine  ou  Vaiflcau  qui 
rode  fur  une  côte  pour  la  garder  ,  ou  pour  pirater  . 

C4f  laitoeia  uno  //"V"  *'  "''"  ■  r,„^-, 
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CROISIÈRE,  r.  t  o-'-'"'  «îtendiK  de  mer  dans 
Ii<^:cllc  le?  vaiiT*-'-"  «"'^"f  •  Crtur.jr^  . 

CROISII'*"^  t  f.  m-  La  traverfc  d  une  croix,  d 
„P,    .w«f<c  .  Br.uth  di  ^H<  ;  trsvtrfj  . 

CROISSANCE,  f.  r.  Aunrneararion  co  grandeur  . 
CrrfccnT^a  ;  crcftimento  i  auvents  in  gtanéexxi  i  "»- 
erement» .  "• 

CROISSANT,  f.  m.  La  fig'jreMe  U  imuvfUc  Iure 
iufqii'  à  fon  premier  quartier  .  lì  tneziJ  hma  ;  lu. 
ns  trefctnte  ;  luna  natecotc .  $.  J^i?.  &  poec.  L'em- 
pire du  Croiffani  ,  pour  dtr«  ,  V  Empire  du  Turc  . 
V tmptro  dc'Turcéi.  f.  IniVomcnt  de  ftr  en  for. 
nie  de  croiiTant  ,  dont  Kï  .l-irtîmiers  fe  ïervtnt  pour 
tonare  les  palif^dcs.  Roftcolcne  .  §.  Branche  de  fer 
fCconrWc  ,  qu'  nn  fcelle  dïns  les  jambages  Jes  <he- 
n)ra^4:f  ,  pour  y  mettre  les  pelie>  a  feu  %  les  pncec- 
tcs  .  Ganci.  5.  On  appt-Hc  de  m'îme  les  branches 
recourb^rs  de  fer  ou  de  cuvre  ,  dont  on  Te  fere  pour 
arièrer  les  ponières  &.  Ui  ndç«ux  de  fenêtre  .  -Ua- 
£Ìm  ,  0  gami . 

CROISURE  .  f.  f.  TitTiire  d'  ur.e  Greffe  croi  fée  .  /f- 
crùcicehiamenfo . 

CROITRE,  V.  0.  Devenir  pius  «raod  ,  aucmenter 
de  <^iielquc  fa^on  que  ce  foi  t.  ftj'ctre  ■  sfcreffere  ; 
aamcfit.ne  ;  racltip.'icirfi  ;  inSt'fi^ÎK'i  ■  5-  ^^  P^^' 
laot  des  herbes  ,  des  plantes  ,  des  frufts  ,  &c.  venir 
êc  être  prodoif  .  defcere  ;  germogliare  ;  ptshar  r,i- 
dice  ;  alliqnjrs  ;  proâutte  ■ 

CROIX  ,  f.  f.  Efface  de  gihet  où  I'  on  attachoit 
nulfc'ois  tes  criminels  pour  les  faire  mourir.  Crocs» 
%,  U  le  dir  ordioairemen." ,  du  bois  fur  lequel  No- 
rre-Scigneur  Jefus-Clinfl  fut  crucifié.  Croce  ;  ta  fan- 
go Crete  ;  imitine  dellj  dece  .  V..  Le  figne  de  U 
Croix,  cH  le  figne  que  les  Chrétiens  font  avec  la 
main  ,  la  portant  au  ftoat  ,  au  bas  de  1'  effomac  ,  & 
fur  le  devant  de  1'  une  &  de  1*  autre  épaule  .  îi  fe- 
gnc  delii  Cfice.  T.  fia.  affliflioo  que  Dieu  nous 
envoie .  Crjfc  ,-  affiiz^'tcne  ;  tril-olzxjone  .  T-  Croix 
de  Siinr  André,  decx  p^cceJ  de  bois  ,  jointes  en  fer- 
rie de  fiototr  fjr  lefquelies  on  roue  les  criminels  . 
Croce  di  Sant'  Anitea.  §.  En  Renerai  ,  fe  dit  ,  des 
iîgurcs  de  bois  ,  d'  or  ,  d'  arcent  ,  d'  étoffe  ,  de  bro- 
derie ,  &c.  faites  pour  repréfenter  la  Croix  <?e  Jcfus- 
Chiifï  ,  OM  pour  fsrvit  d'  inlîrument  à  quelque  cho. 
fc  .  Ç.  Prendre  la  Croix  ,  fe  di^oir  de  ceux  qji  fe 
croifoiînt  .  Prender  ta  Créée  ;  firceiz^/ì .  $.  Croix  efi 
flutri  un  des  cô  es  d*  une  piè<e  de  monnoie  ,  paice 
que  la  Croix  eft  ordinairement  imprimée  delTus.  La 
parti  dt'lia  moneta  cve  juoi  effere  fj  tesigendj  ,  «*» 
Crpcf  c  altro.  §.  Prov.  n'avoir  ni  cioix  ni  plie  ,  c 
p1  n'avoir  point  d*  argent .  fii-rt  avir  un  quattrino, 
§.  Jouer  Ì.  Cro;x  ou  pile,  c' efl  lorfqu'  on  fait  tour- 
ner une  pièce  de  monnoie  en  !*  air  ,  &  qj*  on  re- 
tient un  des  deux  côtés  .  Gtw^'v  a  fanti  e  tappel- 
letto.  §.  Croix  «ométrique.  Cefi  \*  ArbaleCrille  . 
V.  $.  Croix  de  par  Deu  ,  f.  f.  1*  Alphahe*  ,  ou  TA  , 
B  »  C  ,  pour  apprendre  k.  lire  .  La  fanta  Croee  /  l* 
Alfabeto;  i*  Atiaì  ,  E:  fig.  il  fe  prend  pour  le 
commencement  de  quelque  chofç,  tfa  rapo.  §.  Croix 
de  Jérnfalcm  .  Rieb  .  Sorte  de  Croix  ;  c'  cft  aufTi  une 
(orte  de  fieur  en  Juillet,  &  qoi  poi  le  uoe  feuille 
(•rande  &  larj;»  ,  oui  tire  fur  la  couleur  de  ftr  ,  Fio- 
rs  -di  color  dì  fuoc9  ,  eJfC  ttafce  net  rnefe  di  Luglio  . 
§.  Metîre  en  Croix.  Ctoeifivgure  . 

CROMATIQUE,  «d».  V.  Cftromitique  . 

CROMCRîSÎE  ,  f.  m.  Tuyau  des  Jeux  de  l'Orirue  , 
à  r  unilfon  de  la  Trompette.  Kiine  d* uno  de* fuetti 
cvU'  O'gjno* 

CRON  ,  f.  m.  Nom  donhé  par  les  Naturalises  A 
un  fable  ou  amas  de  ptiites  coquilles  qui  f«  trou. 
vent  dans  !e  fein  de  la  terre  ,  Sorra  di  ccnet:j_ion 
fabbicnafa  ,  c  adunamento  dì  aiccJjj  che  fi  trova  nel- 
le  vifcere  della  terra. 

CRONE  ,  f.  m.  T.  de  Marine.  Machine  qui  fcrt 
dans  les  Ports  de  Mer  ,  pouf  charger  &  déchar- 
^tt  les  n.'vvires.    MaecHea  da  caricare   g  f  caricar   le 

navi  , 

CROQ.UAWT  ,  f.  m.  Un  homme  it  ceint  ,  un 
niiférable  .  Povero  ;  pexx^"'*  i  mendica  .  Il  cft  fa- 
milier .  51.  On  appelle  Croquans  ,  ctrrsins  P.iy^ans 
qui  fc  révoltèrent  en  Gu'enne  ,  fous  Henri  IV.  Bt 
fous  Louis  XIJI.  Qjie*  villani  che  fi  rìtellarcno  nel. 
ti  Guienna  ,  regn.'.nte  £ntieo  JV.  ,  e  pei  Luigi 
XI  ti. 

CROQUANT,  ANTE,  adj.  Qui  crrquc  fous  la 
dtor.  Che  firide' fitto  i  denti  »  cfse  fcrafci.t .  §.  Une 
cTC^Ut^nic  abfolumcnr,  une  tourte  croquante.  Ciaf- 
tJ.i  ;  eialdcne  . 

CROQUE,  f.  f-  Manger  quelque  ehofe  à  la  ero- 
qvie-au.fel  ,  e'  efl  la  manger  fans  autre  afTaifonnc- 
nient  que  le  fcl  .  Mangiar  ttna  cofa  fenz^  a/iro  cca. 
tiingenta  che  U  faU  .  J.  Vis;.  &  fam.  un  hotr.mc  «n 
niangcroit  un  autre  à  U  croque-au-fel ,  pour  dire, 
qu'il  cft  beaucoup  pins-fort  que  îui  .    SI  neangere&ic 

in   tnfat.it  a  . 

CROQUÉ  .  ÉE  ,  pjtt.  V.  fon  verbe . 

+  CflOQUELARDON  ,  f.  m.  Terme  burlefque  .  É- 
cornifleur  .  Psrafito  ;  fcrcccne  . 

CROQUER,  V.  n.  Il  fc  dit  des  chofcs  dures  ou 
sèches  qri  font  du  bruii  fous  lu  dcni  ,  quand  07.  Ks 
manee  .  fgretciare  ;  fgrano.-cbiare ,  %.  Croquer  ,  v. 
a.  Manrer  des  ch^fcs  qui  font  du  bruit  fous  la  dcnr . 
i\tangtjr  <<,Je  che  fgrctcl.tnv\  crrecare  .  %.  Jl  s'  é- 
tend  auflT)  dans  le  l?yle  fatn.  à  toutes  fortes  de  cho- 
fcs  eu*  on  mrngc    avïîîemcEt  ,    Tran^ngi.ire   ^vida* 
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tr:nt«  ;  div^ar:  .  §.  Croquer  ,  c«  T.  Je  Peinture  , 
fìffnilìe  ,  delTmer  On  peîBdre  groiTiéremeot  &  X  la 
hà;e  ,  efl  forte  que  le  dcircin  ou  le  tableau  ne  foit 
pas  fini.  fchix.7.are  ;  dipignere  ecti  alla  %rn(fa  .  §, 
Il  (t  dit  figurément  des  ouvrages  d' efpnt  qui  ne  font 
pas  encore  achetés  ,  &  où  l'on  n'a  pas  "'-'S  la  der- 
nière main  .  A(>ècx^x^are .  Ç.  En  T.  de  Mar.  Cro- 
quer  ,  ou  Accrocher  le  croc  de  Palan  ,  c*  cft  le  paf- 
fcr  dans  1*  ar^ancau  de  I*  ancre  ,  afin  de  le  remettre 
au  bofToir.  -inercciare  .  $.  Croquer  It  Marmot.  V. 
Martnot , 

CROQUET  ,  f.  m.  Sorte  de  pain  d*  rfpke  •  niince 
&  ftc  .  P.7n  pepTio  ;  ciamèei:a  . 

CRCQUIGNOLE  ,  f.  f.  Efpéce  de  tliiqueniu<fe  . 
B  II  f  etto . 

f  CROQUIGNOLER  ,  v.  a.  Donner  dss  croquljpo- 
les  à  quelqu*  un  .   Da»  dei  éoff'etti . 

CROQUIS,  f.  m.  Terme  de  Peinture.  Ffquiflfc  , 
première  penTée  d'un  Peintre.  Schii^x^o;  primo  pen. 
fiero  .       "^ 

CROSSE  ,  f.  f.  Bâton  Pafloral  d' Évoque  ou  d*  Ab- 
bé. Pafinrale .  §.  Croflfe  d'  arqucbufe  ,  ou  Crolie  de 
moufqaer  ,  c'  efl  dans  une  arqucbufe  ou  dans  un 
moufquet  ,  la  partie  courbe  du  fût  qu*  on  appuîc 
contre  T  épaule  en  tirant  .  Cjtcin  d*  archihigio  .  §, 
Cicffe  ,  fiçnifie  aufïi  ,  certain  bâton  courbé  par  le 
bout  ,  avec  quoi  les  enfans  «ne  accoutumé  ,  durant 
le  froid  priDctpalcment  ,  -de  pouffer  une  balle  ,  une 
pierre  ,  &c.  Ba/ione  curvo  . 

CROSSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  aii.  Qui  a 
droit  de  porter  la  croiTe  .  Che  ha  il  givs  del  Paflc- 
raie  . 

CROSSER  ,  V.  n.  Pruffer  une  balle  ,  une  pierre  , 
&c.  avec  une  crotîc .  Mander  la  palla  con  un  éaffcn- 
cino  curvo  .  Ç.  CroiTer  ,  fe  dit  auffî  figurémcnt  &  fa- 
mîl'ércmcnt  ,  p^ur  dire  ,  tra. ter  avec  un  H  and  mé- 
pris  .  Trjttjr  con  difprex.t,'^  ■ 

CR05SETTE  ,  f.  f.  Terme  d*  Agriculdne  .  Bran- 
che  de  V'gne,  de  figuier  ,  &c.  où  on  tarife  un  pru 
de  bois  de  Tannée  piécéJcnte  .  Barbatella  ;  ma^- 
X,ucl3  .  §.  CroiTctic  ,  f.  f.  T.  J*  jirchiteff.  On  appel- 
le ainfi  les  reiTauts  que  l'on  fait  aux  chtmbranlcs 
des  portes  ou  croifécs  ,  &  qui  ne  comprennent  ordi- 
nairement que  les  moulures  extérieures  du  chambran- 
le .  Rijj.'tj  . 

GROSSEUR  ,  f.  ro.  Qui  crcfîe  ^  Che  manda  ^  the 
fpi%ne  la  palla  . 

CROTAFHITE  ,  adj.  Il  fe  dit  d'un  niufc>c  dts 
tempes,  qui  fcit  au  mouvement  de  la  mâchoire  in- 
férieure .  Cror^ifito  . 

CROTTE  ,  f.  f.  B'îue  ,  mélange  qui  fe  fait  ordï- 
nairement  de  la  poufTière  &  de  1'  eau  de  la  ptuie 
dans  les  rocs  &  fu'  les  chemins.  Loto  ;  fan^o  .  5. 
Crotte  ,  fc  dit  aulïi  de  la  fiente  de  certains  animaux  , 
comme  brebis  ,  chèvres  ,  Upins  «  fourij  ,  &e.  Cache- 
rello :  piHjcolj  ;  caccola;  x^cchera . 

CROTTÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  dit  , 
crotté  comme  un  barbet  .  Zaeckeròfo  •  pien  di  fchix,- 
%i  ;  di  x_acchtre  .  §.  Oa  d't  ,  d'  ua  méchant  Poé.'e  , 
que  c'cfl  un  Poète  crotté.  i*refJ  ajf.im.uo  ^  mifcbi- 
rto  ;  poctafiro . 

CROTTER  .  V.  a.  Salir  avec  la  ciotte  ,  fiire  iail- 
l'r  de  la  erotte  fur  ....  Imhattare  ;  lordare  ,  erut- 
tar di  fango  ,  di  Iota  ;  fporcare  ;  infangare  .  11  eO 
auffi  léc. 

CROTTIN  ,  f.  ni.  Od  appelle  ainfi  Ics  excrémens 
des  chevaux  ,  des  moutons  &  de  quelques  autres  ai:i. 
maux  .  Piliaçûla  ;  xacherelh  . 

i  CR0TT0\S  ,  f.  m.  ri-  Morceaux  de  fucrc  qui 
rf*  ont  pu  pa(Ter  par  le  crible.  PetX*  <^i  zucchero  che 
Tcfì.ino  nel  crivello  . 

CROULANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  croule  .  CroHan- 
te  ;  vicino  a  cadete  . 

CROULEMENT,  f.  m.  Éboulcmcnt  .  V. 

CROULER  ,  V.  n.  Tomber  en  s*  affaiîTaot  .  Ar.ì. 
mattare  ;  Jmottare  ;  franare  .  En  parl-int  de  bòti- 
niçns.  Rcvjttare  ;  sbûnx.^lare  .  Ç.  Crouler,  en  T.  <iz 
Marine  ,  fe  dit  atìwement  ,  &  fignifie  ,  rouler.  Ru-- 
x^lare  .  Ciouler  un  bànnieot  ,  c'  cft  le  lancer.  V. 
5.  Crouler  la  queue  ,  fe  dit  en  T.  de  ChalTe  ,  d'un 
cerf  qui  fuit  .   Fi'g^ire  a  tutta  c;r'a  . 

CRUULIER  ,  1ÈRE ,  ad).  H  fe  dit  des  terres  dont 
le  fonds  eli  mouvant  .  Terra  ncn  ifiaèile  ,  paludata  , 
facile  ad  ammoitare  y   a  fpr'jcni^rfi  . 

CROUPADE  ,  f.  f.  T.  de  M^né^c  .  Saut  plus  rele- 
vé (;uc  u  ccu: bette  .  Capannone  . 

CROUPE,  f.  f.  La  partie  de  derrière  qui  com- 
prend les  hanches  &  le  haut  des  feffes  de  ccriains 
an^m.TUX,  principalement  des  bctes  de  mcnture  ,  de 
chatfit  .  Groppa  .  5.  Il  fe  dit  auiTi  du  (ommct  d' 
une  montagne.  Giogo  Hi  monte;  cima;  fomwitâ  ; 
vetta . 

CROUPI  ,  lE  ,  part,  V.  le  vcbe. 

CROUPIARDER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Mouiller  en 
cioupèrc  .   V.  ce  mot . 

CROUinAT,  f.  m.  T.  de  Mar.  V.  Croupièie  .  f. 
C'  c3  auRTi  un  nçeud  qu'on  fai*  fur  le  cable  .  Im 
pi(7mbatura  . 

CROUPIER,  f.  m.  Celui  qo"'  efl  de  put  au  jej 
avec  quelq^i'  un  qui  tient  la  cailc  ru  le  dé_ .  Compa- 
gna nei  giuoco.  §.  On  appelle  aulfi  Croupier  ,  À  la 
BalTetie  ,  celji  qui  .-^fTifte  le  banqu'cr ,  &  qui  i' aver- 
tit des  cartes  qu'  il  pafTe  .  Ajpffcnte  di  f^iurco  .  51. 
On  le  dit  aufïi,  de  ceux  qui  prêtent  de  T  .trgcnt  aux 
gens  d'afTairW)    êc  qui  ont    part    au    profit.     CotarQ 
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che  prcfiattû  datiati   a  cette    perfette  »     ed  riir/ap   g 
parte  degli  MtiH . 

CROUPIERE,  r.  f  Morceau  de  cair  temboun^  , 
que  T  on  pnife  feus  la  qutue  d*  un  chevil  ,  d"  aa 
mulet  ,  &e.  &  qui  tient  à  la  felle  ,  au  b&t ,  au  har- 
nois.  Grcppiera.  J.  Oa  dit  figuré-nent  &  p.'^ovetbfa- 
lemeat  y  tailler  des  croupières  1  quelqu*  un  ,  pcur 
dire,  poirrTiivre  vivement  quelqu  un,  lui  donner 
bien  des  affaires  .  $.  Croupière  ,  fc  d:|  ta  T.  de 
Marine,  d*un  cable  qui  arrite  ua  va^ffcau  par  foa 
artère  .  Ormeggio  0  ritegno  di  poppa  .  §.  Moui:ï*t 
en  croupière  ,  ou  de  croupière  ,  Ou  en  croupe  ,  c'  et 
mouiller  à  poupe  ,  afin  de  maiotirnir  les  ancres  de 
l'avant,  &  empêctier  U  vaÌ(Teau  de  Te  ti^urmenter , 
oa  faire  en  forte  qu*  il  préfcatc  toujours  le  même 
côté.  Stendere  una  coita  da  poppa. 

CROUPION,  f.  m.  L*  extrémité  du  bas  de  l'  é- 
chine  de  T  homme  ;  &  plut  proprement  ,  la  partie 
où  tient  ta  plume  de  la  queue  d*  un  oifeau  .  Grùp* 
pone  :  culo  , 

CROUPIR  ,  v,  n.  Se  dit  des  chofe»  liquides  qai 
ne  coulent  pas ,  qui  fe  corrompent  ,  faute  de  m^u- 
vemeot  .  Stagnare  ;  covale  ;  ncn  ifcorrere  ;  flar  fer- 
me ;  crr  mperfi  .  §.  Des  enfans  au  mîillot ,  3c  des 
malades  qu*  01  n*  a  pas  foia  de  chiaser  affeï  fod- 
vent  de  linges  .  Marcire  net  fudiciume  .  §.  Eig. 
Croupir  dans  le  vice  ,  &c.  c*  eft  y  demeurer  loitg< 
temps  .   Marcir  net  vi-zio  ,  ee. 

CROUPISSANT,  ANTE  ,  ad).  Qai  croupit.  XM- 
gnante . 

CROUSTILLE,  f.  f.  Petite  croate  de  piia  .  CiT- 
teceiu^^ta  ,  piccola  erofla  ,  eresino . 

CR.'>USTILLER  ,  v.  a.  Manger  de  petites  croates 
pour  botre  après  le  repas  ,  8c  pour  être  plus  lOf.^- 
lemps  à  table  .  Il  efï  du  flyle  familier  ,  Macgiat 
cortcfciuole  di  pans  dopo  pajìo  ,  per  ft^uir  a  aere  . 

CROUSTîLLEUSEMENT  ,  aJv.  D'  une  manière 
boufToane  &  plïilante  .  il  cil  popul.  Facetamente  / 
éuff-weicamente  . 

CROUSTILLEUX,  EUSE  ,  adj.  11  n*  eft  en  ufa«e 
qu'au  ftfîuré  ,  pour  Jtc  ,  plaifant  ,  drôle.  Buffane  ; 
faceto;  ^iocofo  ;  hurlevc'e * 

CROÛTE  ,  f.  f.  La  partie  extérieure  du  pain  ,  en- 
durcie pir  la  cuitTon  .  Crojfa  .  $.  En  général  .  toai 
ce  quii  s'attache.  Se  s' en  :arcit  fur  quciqite  chofe  . 
Crofta  ;  corteccia.  $.  Cmùce  de  plwe  .  Xf*Mi»^J  * 
§.  Croù'c  de  muraille  .  intomcatum  . 

CROÛTE  LETTE  ,  f.  m.  l\  a  la  tnètïit  figtilfic*- 
tion  que  crouflille  .   V. 

CROUTON,  f.  m.  Morceau  de  croùre  de  pain, 
PexZ"  ^'  corteccia  di  pane  . 

CROYABLE  ,  adj  de  r.  p  Qui  peut  ou  qui  doit  ^ 
tre  cm  .  Credibile  ,■  degno  di  cffer  treduto  . 

CROYANCE,  f.  f.  Ce  qu'on  croit,  fcotimeat,  tt» 
pinion  .  Credenza  j  parere;  opinione.  Ç.  Il  fignifie 
encore  >  ce  qu'  on  croit  dans  une  Religion  .  Credei^ 
^*  ;  fede  ;  religi  ne  .  '  , 

CROYANT,  ANTE,  f.  m.  &  f.  CcUû  ou  celle  qui 
croit  ce  que  la  Religion  eafeigne  ,  Fidèle .  Credente; 
Fedele  . 

CRU  ,  r.  m.  Terroir  où  quelque  chofe  croit  ,  Ter- 
reno  ;  fondo  ;  beni  ;  polcrt .  Via  ,  b!é  de  mon  cru  « 
de  fon  cru  ,  ds  votre  cru  .  Hors  delà  il  n'  s  guère 
d'  ufage  .  5.  Fie.  &  f-im.  cela  eft  de  vntrc  cru  ,  poui 
dire,  cela  vient  de  vous,  vcus  avea  inventé  cela  , 
Di  vofìra.  invenzione.  Cela  n' eft  pas  de  votre  cru  - 
A'tn  è  farina  del  vofir:  facco  ;  tien  è  erba  del  v*- 
fim  vrtê  . 

CRU  ,  UE  ,  ad).  QjÌ  n*  eli  point  cuit .  Crudi  ; 
non  cotto.  5.  Ncn  travaillé  .  Cuir  cru  .  Cnjame  nov 
ancor  preparato .  Chanvre  cru.  CantpJ  i^cin  anecf 
macerata.  Soie  crue  ,  celie  qui  n' eft  lavée  ni  tein- 
te.  Seta  iruda  .  J.  Fi*.  &  fam,  d'  une  produâiua 
d*  efpnt  encore  informe  &  mal  diçéréc  .  Imperfetto  ; 
non  limato  .  §.  En  T.  de  Médecine  ,  les  huiaieurj 
font  crues,  lorfqu'  elles  ne  font  pas  furtifamiiienl 
cuites  par  h  thaîcur  naturelle.  Cruda.  5-  Difficile  à, 
digérer  .  tnd'gcfi.  ■  Le  conconibtc  cft  trop  cru  .  5, 
Fig.  des  chofes  qu'  or»  dir  fans  avoir  égard  ni  confi, 
dération  ai^x  pcrfcnties  qu*  on  peut  f.\chcr  ou  affli- 
ger. Acerbo;  afpro  ;  duro;  crudo  y  ruvido  ;  Jncivî- 
le  .  \\  lui  a  fait  une  réponfe  fort  crue  .  $.  À  cru  « 
adv.  Sur  !.i  neau  nue  .  Boité  à  cru  .  Stivalata  fenx,t 
calte  .  Monter  un  cheval  à  cru  .  SifiiafeUa  ;  abif- 
d^tfo  ;  .1  èa->dofjo.  §.  Cru  ,  paît,  des  vtibes  croître 
&  croire  .   V.  ces  mots  . 

CRUAUTÉ  ,  f.  f.  Inhumanité  ,  inclination  à  ré* 
pandre  ,  ou  À  voir  répandre  le  faag  ,  à  f.iire  di  mal 
aux  autres,  ipietattx.'^a  ;  crudeltà;  inumanttì  i 
barbarti  ;  erud. 'ex.l..i  .  $.  Afiicn  cniellc  .  Crudeltà  % 
te.  Pour  une  diole  fichcufc  &  jnfupporrablc  .  Cfw 
delta  ;  tranvìa  , 

CRUCHE,  r.  f.  Vafe  de  terre  ru  de  grîs  ,  à  an- 
fc  ,  &  qi:i  a  oroiiraircmenl  le  ventre  large  &  le  cou 
éiroir  .  Alro^^mj  ,  hizua.  J.  Prov.  l.int  va  la  cru- 
che à  r  ea^u  ,  qu*à  la  fin  elle  fe  ciflTe  ,  qu'  enfin  elle 
fe  biifc  .  À  force  de  s'cifpofer  au  danger,  à  la  fia  on 
y  demeure  .  Tante  va  la  gatta  al  lardo  ,  ette  vi  la- 
ida la  t^ampa  .  Tante  vUte  al  poxz.o  va  ìafeccltia  ^ 
rè'  cita  vi  la/eia  Ìl  manico  ,  e  V*  orecchia  .  §.  Oa  dit 
fie.  &  fam.  qu'  un  homme  efl  eruche  ,  qu*  il  devient 
cî'ucbe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  flupidc  ,  foc .  C  cft  URC 
c.-ucbc  .  Stupido  j  be/ìia  . 

CRVCHÉE  ,  f,  f.  Ce  que  peui  contenir  une  eruche. 
Una  Picrìa  brocca , 

CRU' 
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CRtJCHON  .  (-  Oi.  Pttîtc  ctuehc .  Pttfela  Brocca  ; 
jtffï.li'îj .  ,  ,  - 

CBUCI.'. L,  ALE,  adi.  Fi't  en  croijc  .  Il  nrtguè- 
te  o'  u.(iRt  que  dacT  cette  phrase  ;  inctfion  crucia!?  . 
ir.eifi:n  a  çfw/j  rf/  crote  . 

.  CRUClïERE  ,  aJi.  (îe  t.  g  Ternie  de  Botanique. 
U  .'e  dit  des  pilotes  Cc:\t  les  f^cms  font  difpofefes  en 
icx>7ie  de  cro'X,   comaie  dans  le  ere  (Ton  ,    le  chou  -, 
4£  ihlafpi»  &c.  Cttitijerc* 
-,  CRUCiWÉ  .  ÌE.  Pirt.  CroeifiJ':! ,  ec. 

CïlUClFitMEXT,  f.  m.  L'.ia.on  *îc  crucifier  , 
%C  fup^tte  de  la  c:oiit .  Ctoeifi^ione  ;  (rgcifisfiirn^n- 
fa  .  §.  Ji  rcil:t  :^.:(ri  des  tableaux  (ù  k  ctiiciremcr.i 
^  jc/u5>Chriil  e;i  Kipréfenie  .  L/nj  Crccifijfine . 
,  CBUCXFItR  ,  V.  a.  Âft^cher  à  Jne  cidix  ^  met- 
Ife  en  crojst .  Crveifi.^gere  ;  c*c:ifì^itre  :  c^nfictjre 
in  fuHa  (rote  .  5.  O^  dît  fi^urtîmcnt  .  ^rre  crucifié 
»vec  Je/us-Chri^î  ,  pour  dire  ,  être  çaticremeot  mort 
Hj  monde  .  Eif£te  crvci^ifo  con  Gesù  Crifio  ;  cffer^ 
Slitto  ji  mco/ti}  . 

CRUCIFIX  ,  f.sJ.  Fi;î:jre  ou  repréreotation  de  Je- 
fos-ChnO  attaché  à  la  croix  v  Cjccifi^fo  . 

CRUDITE  ,  r.  f.  Qualité  df  ce  q.n  efl  cru  .  Cra- 
â£i.x*t  ;  ctàidità  .  §.  Indi^clhaa  .  Cru</<^^j  ;  tJjJige- 
^inl  ;  ttà'i^cjÎtHlitÀ ,  §.  £a  T.  de  Peinture  ,  il  fe 
dit  des  litmiètcs  ,  des  coaleufS  trop  catiircs  &  trop 
fortes  .  Crudtixfi  ,. 

.  CRUE  ,  U  (.  ALStnentatioM  .  Acrefcimente  ;  cre- 
fc  intente  ;  .yumi^tiic;  incfemenfo  ^  iiumentax.tcfis  .  §. 
A  It  dtc  AufTi  des  .libres  &  ^e>  hoir.-rcs  «  pour  croif. 
iânce  ,  aoçmcataT'on  l'e  gt;îBdcur  .  Incremento  i  ae- 
-tjsicimsnto  ;  ingfjndimento  .  §.  En  T.  Ce  Pratî- 
qoc  ,  &  cil  fuit  d' Iftveaiatte  ,  c*  ci>  le  cinquième 
dénier  au-dc(Tt:s  de  l:i  pri^^ée  .  //  pointa  più  deii'  e- 
fiimc . 

CRUEL,  FLLE,  a<*\.  Inhumain,  impitoyable  ,  qni 
ft  de  la  croaunï  .  Cfuiele  ;  impl.7c.^f  iie  ;  /pittato  ; 
•iotiminc}  éjrt.iro  ;  fc'ue  ;  (furo  ;  fitte  ;  dijpietjto  . 
^,  Faai.  il  fc  dit  d'ime  femme  qiì?  n'écoute  po^nl 
les  Ani^-as,  qu*  elle  eft  cruelle  .  Cmde.'t,;  fiera  .  Beau. 
lé  crucUc.  Bc-'tâ  /pierota  ,  fig'tda  ^  audeie  ^  titan- 
oa  ,  Or  le  dir  ai^(Yì  d*  un  homme  qui  faide  dédÂÎ- 
«neuY  à  l' cçard  l'es  Tcn^mes. 

-^  CRUF^Lf.ME^T,  adv.  Avec  cfuairé  .  Xrttdel- 
imente;  i  il/.wame»te  ;  èarèyramente  ;  difpietotiwev' 

ii  ;   firjnniJcJMrrjte  . 

,  CRUMFNT  ,  ad»,  D'  une  manière  dure  ,  fans 
qu'  en  Pienne  fom  d' adoucir  ce  qn"  il  y  a  de  fâ- 
cheux dans  ".e  qu'on  a  à  dire.  Cya^jviént£  ;  cctj 
ffudzrra 

CRURAL,  ALE,  adi.  Terme  d'  Aoalcoiîe.  11  fe 
•dit  de  fri:''r!e  -xrenfïur  de  ta  jiirribe  .  &  d*  one 
^eèrr,  ami  que  d'  ure  "cine  de  la  cuitïc  .  Crurjle  . 

CRUSCA  y  Tv  d' Ht/*  mod.  Ce  mot  cîl  italien  , 
-$i  ds  i-c  le  (on,  tu  ce  qui  lefîc  ,  quand  la  farine 
rtcbiu  e».  .On  ne  s' «n  'ert  en  France  ,  que  pour  dé- 
^tncr  I..  famcu'c  Ac^ccnilede  t.t  Crofca  ,  établie  à 
Florence  pour  la  pe:fefî:on  de  la  L?.ngue  Tofcane  . 
£tv)eu  , 

CRU%TACÉE  ,  aJ».  de  t.  g.  Terme  d'Hifloire  N'a- 
<uteiie.  It  fe  dit  'cs  coitToriS  qui  font  couverts  d'é- 
C111IÌCS  dtv  fées  psi  des  jn  n:crcs  d-.flférentes  .  Cru/i.7- 
ito  Ì  ercftjceo  ;  tePaCî:  .  ç.  Il  c**  aufTi  fnbft-mti*  . 
l'^rcvinTc.  ic  hom.ir  ^  ics  crabes  font  du  genre  des 
«ruSAcées  .  I  cr.if.icei  . 

CnuZADE  ,  f.  t.  Mor.3'  le  d*  aigent  de  Po#îugal  , 
ic  U  valeur  d'enviion  deux  livres  de  France  .  Cro- 
fittXO . 

CRYPTE,  f.  f.  Lieu  fouierrain  où  1'  on  enieTre 
les  morts  dans  cerrâ'ncs  Éelifes  .  La^zo  fjftsrraneo 
in  tette  Chiele  ,  di-vt  fi  J'ipf^eliifcono  i  mirti .  §.  Il 
eO  aniî!  tcime  d*  Aoaiornic  ,  &  fc  dit  de  certaines 
parties  qui  piéfcntent  un  ort4i;e  en  forme  de  petite 
«Mïe.  C.iti  . 

i  ChYPTOfiRAPHlE,  f.  f.  L'art  d'écrire,  d* 
•xrru-n  Tes  penlécs  a*  une  nantèfc  cachée  &  obfcu- 
»«.  L'  arre  di  Jeritcre  e  di  partjte  confmfâratnte  , 
/fwf'  f-Tìf  intelo  . 

C-iOL-UT,  f.  ni.  T.  de  Mufiquc  »  par  lequel  on 
4lfi|tne  11  nore  Ut.  Ci  f^/.ut . 

•  CUBATURE  ,  OH  CUBaTION  D*  UV  SOLIDE  , 
T.  dt  Gccmettii  .  f,'  efi  l'  art  ou  l' aflion  de  mefu- 
ttf  ï'eïpace  que  comrrtrd  un  fotidt  .con-mc  unco- 
fct,  no  c>l!adrci  »ire  f^'hèfe  .  Cuèattna  0  eti^scaxjone, 

CWBE  .  f.  01.  Coi|is  'oiide  qui  «  fi»  faces  ciné? 
4j*Us  .  Cuèo  ;  dado;  ^«fp/o .  §.  !l  efì  quelquefois 
«Jj.  PicJ  ,  toifc  cube,  r^iCine  cube.  Cubo. 
'CliBFBÊ  ,  f.  f.  T.  de  P/ravmjfie  .  Nom  que  Ton 
dCiftnc  à  de  petits  fruiis  (ces  ,  fphér-ques  ,  çr;sà 
•res  ,  ridés,  à  pto  piès  de  la  gro!fei:r  du  porvre  . 
luie^e  . 

CUBER  ,  T.  a.  T.  de  Gècmer.  Réduire  en  cube  . 
Cuèofe  . 

CU8IQUE  ,  arij.  de  r.  ç.  Qoi  a  la  B^ofC  d'  en 
-cube  .  To,fc  cubique  ,  p  el  cibiqnc  ,  pouce  cubique 
etc.  Cubico  ;  che  ha  i.i  fcjmi  del  cubo  . 

CmBITaL  ,  ALE  ,  3^1,  Qui  appartient  au  coude  . 
Cuéita.'Ci  dtt  cuf-iiQ  .  Mcfcle  cubiìsl.  at'ére  ruhrta'e. 

CUBITUS  ,  f  m.  Terme  d'  Anatomie  ,  emprcaté" 
4u  Lar-n  .  Os  de  l'aTint  bris,  l^ns  .  irreçuliére- 
fttcnt  tria;i?i;Uire  .  &  duot  l'cx»rémifé  fupéricure  le 
termine  par  rieux  -pcphyfes,  doni  1*  une  forme  u0 
Wtit'e     f7(/mito  . 

XUB'JÏDt  ,  f.  m.  Teirre  d' Anaioiuìe  .   On  sppil 
Ji^tDiì ,  un  ces  fs  du  larfe.  Çtbûide  * 
J}ì^,  Frjnfoii  l$jiicn  . 


c  u  c 

j  CUCA  ,  f.  m.  Sorte  de  pUofe  de  Fércu.  Sorta 
ài  piatita  . .     - 

t  CUCERON  ^  f.  m.  Petit  ì«fc«e  qui  fe  met 
dans  lc5  légumes  ,  Piceci  injttto  the  fi  getterà  ns* 
Ultimi  . 

cUCUBAIE.  t  m.  Piante  qi.V]9n  r-cmme  encore 
la  PfttcfTeufe  ou  la  Coudée  ,  parce  qu'elle  efì  ram- 
pante .  Elle  porte  de  petites  baits  nouts  &  molles. 
On  ì' emploie  dans  lei  pertes  de  f»nR  .  Sorta  di  pian- 
ij  (he  produci  b.ieehe  rterc  e  mc-'ii  . 

cLCURBITaCÉEÌ  ad),  de  t.  ç.  Terme  de  Bora- 
n  qi.e  .  Ce  mot  via*iT  du  L.ifn  Cucurbita  ,  calebaf- 
fe  ,  &  fé  dit  des  pàantes  dent  Ics  fruits  fippt^cbeot 
ce  ceux  de  la  cot;r5e  ,  du  n>cion  ,  du  potiron  ,  de 
la  ca.cbaife,  &c.  Cucurèitaceo . 

CL'CURBITAINS  ,  f.m.  pi.  Vers  plats  qui  reflem- 
bicat  à  j'cs  pépins  de  courte  .  Cvmrbitins  . 

CUCURBITE,  f.  f.  Vaìffcau  d*  é.ain  ,  de  cuivre 
cu  de  verre  ,  dans  lequel  en  met  les  fubiiances  que 
l'on  ■.et.t  dMlilItr  ,  &  au-de(Tus  duq;:«l  oa  iidapre  le 
chap'tC'.u.  Cdcurbiia  . 

t  CUCURBITINS,  V.  Cucuibitaîn»  . 

CUEILLE  -,  f.  t  Terme  de  M-irine  ,  qui  fignifie 
un  lez  de  toile.   Fcrxo  ^  0  fia  tela  di  vela. 

CUEILLFRET.  f.  m.  Tertre  de  pratique.  Érat 
lie  cens  A  rentes  dues  &  reccnuues  par  les  tenan- 
ciers d'  une  Seigneurie  .  Cr.tjflro  . 

CUEILLETTE,  f.  f.  Récolte  des  blés,  des  fruits  . 
K.iccoitj  .  En  ce  fcr.s ,  il  efl  vieux  .  §.  L*  amas  des 
deniers  que  l'  on  fait  poi:r  Us  pauvres  ,  ou  peur 
quelque  œuvre  pieofe  ou  publrquc  .  CoUetta  ;  tac- 
colta  .  §,  Comm.  en  T.  de  Ccmm.  de  Mù*  ^  c'eîl  un 
amas  de  duerfes  foi  tes  de  marchandiûs  ,  qj'  un 
Maître  de  v.^-fTeau  ih\t  ,  &  qui  Un  font  remifes  p.ir 
ditfcrfies  pcjfonaes  ,  pour  foimcr  U  cariiaîfon  de  fon 
bâtimeat .  Ce  terme  n'  efl  en  ufage  que  fur  l'  O- 
ccâa  .  Ccttcgîj  ;  ioricsr  a  tcilcsio  ;  aliesiaf  mer- 
csn^îe  . 

CUEILLtUR  .  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qu:  cueille  . 
Rjcc9s'itsre  ;  e^gfitore  .  11  ne  fc  dit  prière  que  prov. 
Fait  ta  ciieilleur  de  pommes  ,  en  cuillenfe  d'  herbes, 
peur  dire  ,  ra^l  vctu  ,  n>al  vécue.  Mal  ve/iito  ;  ftrac- 
li  aie  4  ckc   ha  Uteri  i  panni . 

CUEILLI  ,  lE  ,  parr.  V.  le  vetbc  . 

CUEILLIR  ,  V.  a  Prendre  une  chofe  q.ii  tient  à 
quelque  tiçe  .  R.-.ceogliere  ;  corte  .  ccg.'icre  ;  raccor- 
te  ;  ftjcearc  y  /piccare-  :  terre  .  Ç.  Fip.  cueiti'r  des 
palmes  ,  des  lauriers  ,  c'  eli  remporter  des  vifìojres  . 
Micttw  pjizre  .  ailtri  ,  ec. 

CUEILLOIR  ,  /.  m.  Fanier  dans  lequel  oc  tret 
lei  fruits  Cu'  on  cueille.  Panici  s  ;  ce/iella^  ;  fi-, 
/etih  . 

CUIDER,  «.  TI.  RjV^.  Vieux  irot ,  pour  dire, 
peufcr  ,  çroiie  ,  s*  imaginer  .  Pen/are  y  credere  ;  i- 
xaggtnaifi  ,   figurarti  . 

CUILLER  ,  f.  /,  Uften.ile  de  table  ,  dont  on  fe 
fcrt  ord  irtairemcnr  pour  tnacçcr  le  potase  .  Cucchia. 
io  .  §.  Ci-ilier  couvette,  une  foitc  de  pranrle  cuiller 
dont  .00  fc  fctt  pour  faire  prendre  des  boui'Eor.s  on 
dts  rréJecints  acs  enfans,  ou  :.i\%  malades.  Sirta 
di  gr.irt^iuichi.ì'yy  ccpert^^  ad  ujo  degli  smf»jlati  . 
5.  C-iIl«.r  de  bois,  à  pot  ,  à  pccige  ,  &c.  Ì^Uti:^la  ; 
eaeclfii/fj  .  §.  Cuil'er  à  pot  .  Rcrripjucio ,  5-  li  y  a 
aufTì  des  cuillers  dcnr  les  arttfans  fe  fctverit  pour 
les  ufagcs  paritcutieis  de  leur  art  .  Cucchijfa  .  §, 
Cullici  de  pcmpe  .  T.  de  Mar.  C  efl  un  inllruirent 
rfe  fcr  acéré  &  coupant  .  don:  or  fe  ferr  pt-ur  crea- 
(er  lefr  pompes  ,   Pigna  da  forare  te  trombe. 

lUILLLKÉE  T  f.  f.  Ce  que  conueot  une  cuiller. 
Cucchiafata  . 

CUILLEROV,  f.  m.  La  partie  creufe  o'une  cuil- 
ler.  li  concivi  del  cucchiafo  .  §.  U  le  dir  encore  , 
en  Bo;ar.iquc  ,  des  parties  qui  ont  la  forme  d'  une 
cuiler  .   A"  cucchhi:  . 

CUEIIL'.EV.  ,  I.  m.  Oifeau  appelle  vulga-rcment 
^patu:c  ,  p.ir^e  qjc  frn  bec  efl  large  à  1' extrémité  , 
&  Qu'  il  rciîcmbJe  k  \ire  ciTÇilIei  ,  ou  plutôr  à  une 
fpaïutc  .  li  a  beaucoup  de  rapport  avec  le  béron  . 
Mefleìooc  y  paiettone  ,  albardeel-i  .  §  C*  efl  aufli 
le    nom    d  un    pL-ufc-n    à    tetc    dure.    Sorta   di  pe. 

JCC  . 

CUINE,  f  f.  T.  de  Chimie  .  VatiFeau  de  terre 
qui  fett  -À  drfliller  de  l'eau  f.-rle  .  î'a/9  dî  trera  da 
àifitHar  t*  ,7cç':.7  da  partire, 

CUIR  ,  f.  m  La  peau  de  l'anjma!  ;  ScpltS  ordi- 
nairement quaï.d  elle  efl  féparée  de  U  cna'r  &  cor- 
r'^ec  .  Pewi- ;  ccj:! .  §.  On  dit  prov.  Enr»c  cuir  & 
c^iair  ,  pAiii  itire  ,  fecictcment,  f^ns  ofci  éclater. 
Fra  Je  e  /e  ,■  in  fe  fiel/f^ .  Ç,  Cutr-biuil.î  ,  cuir  crett 
&  piépaté  pour  en  f-^-K  qnc.quc  uncnftîe.  Cucfodft- 
t.f.  î.  Fie.  &  pop.  tm  V(i.»ec  de  coir-bomlii  ,  vifa- 
?c  dé^af;*^abie  ,  dcni  la  peau  «il  rude  Se  grofTére  . 
FigfTa  da  amba  'c  . 

CUIRASSK,  f.  f.  Piincipale  partie  de  T  armure 
qui  couvre  le  corps  pardev.irt  &  par  derrière  ,  de- 
puis les  ép.uiies  jufqo' à  la  cemrure.  Corax^zn  ;  ■»/ 
berge;  lorica  ;  panciera  ;  armadura  dtl  bffio  ,  $, 
Défaur  de  la  cuT-^fTe  ,  T  endroit  06  la  cuirafre  finît. 
i'ngiimiuta  diti.t  ccr.^x.X.''  •  5-  ^'Ç-  cndo'Ter  la  cui- 
ralle  ,  c' eft  prendre  le  parti  dts  armes.  Aniar  in 
a'tKC  ;  andar  a  fuerreggiaie  . 

CUIKASÇÉ,  ÉE  »  p:.rt.  &  adj.  Qui  porté  la  cui- 
rxffc  .  Arrn.ti'y-^  et'pftfo  di  ccrcz.V'  •  $-  Fig.  homme 
bien  piép.:ié  t  totii  .  Armato  dt  lutte  punto  ;  appa- 
rtcitiirto  alia  dife/a  , 
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CUIRASSER  ,  V.  3.  Revêtir  quelqu*  un  d'  une  cui- 

rafle  .    Armar  di  fùr.>%ij  . 

CUIRASSIER,  U  m.  Caval'er  armé  et  caîraffe  - 
Scliijto  j  cjva'lc  arnaata  dt  c  t.^xx^^  •  f-  R'-^-  C' 
cfl  aufTi  rn  Soldat  FantalT.o  qui  porte  ta  cuTaïTe  Se 
la  p^que.  Fantaccino  aimât}  di  ccrax.x.'*  f  ^*  P'^- 
es  . 

C  UIBE  ,  V.  a.  &  B.  Préparer  les  alîmens  par  le 
mcyen  un  feu,  pour  les  rendre  propres  à  mange  r . 
LtifCtfc  .  $.  Il  fignre  suCTi  ,  f'.irc  durcir  ou  p:é:>arer 
par  le  moyen  du  feu  ou  de  U  chaleur,  ce: raines 
ci".ofc$  pour  les  reod;e  propres  À  1"  cfa^e  qu'  on  ea 
veut  faire  .  Cuire  la  brique  .  Cucte^e  i  mjtt^ni  .  Ç. 
Il  fiçnifie  auffî  ,  faire  cuire.  Il  fe  met  quelquefois 
abiolument  pour  cuire  du  pain.  Cw^cers.  y.  Il  fe 
dit  auiTi  des  tVuics  que  le  folcii  mùnt  .  Maturate  , 
0  far  maturare  .  §.  U  fe  dit  auffi  de  l'  a£*ica  de  U 
chaleur  nsitirelle  fur  Us  viandes,  on  û:r  its  hu- 
meurs. C:ncuoeere  ;  digçrire  ,  §.  Il  cft  aufli  ce«rre  . 
Le  foupcr  eft  au  feu,  il  cuil.  La  cena  cucce.,  è  ai 
fuco.  5  On  dit  de  ceitains  Ié^nn:es  ,  CGinme  des 
po;s  ,  des  fèves  ,  &c,  qu*  ils  cuifent  bien  ,  ou  çu'  ils 
ne  cuifcot  pas  bien  ,  pcur  dire  ,  qu'  ils  font  tacici 
ou  diiîBcilcs  acuire  .  En  ce  feus,  il  e.t  neutre.  E/- 
/er  cottc-ic  ^  di  /scii  cuocitora  ,  §.  Ci  ire  .  v.  n.  fi- 
gn.fìe  auiTi  ,  caufer  une  douleur  ^.pte  &  siçce  ,  telle 
qu' eft  ceile  que  cade  ure  biùlu-'c,  une  écorchure  , 
Ftij^are  ;  brzi£i.ire  ;  cuocere  ;  /ar  mais  ;  di-Ure  .  ff. 
Or  d:t  ti?.  &  fam.  il  vdcs  ea  Ciiita  quelque  iour  , 
il  n>'  en  cuit  ,  il  pounoit  bien  vous  en  cuire  , 
pûur  d  re  ,  vous  vous  en  repeoti'cz  ,  ie  m'  en  re- 
pcRS ,  vous  pouriez  bien  vous  en   repentir  .     Ve   ne 

pentirete  , 

t  GUI  RETS  ,  f.  m.  pi.  T-  de  Megijfier  .  Ce  font 
les  peaux  pelées  .  /  eue)  /pelati  . 

CUISA\T,  ANTE,  adj.  Âpre,  piquant,  aigu. 
Cicertte  ;  ardente  ;  dolorc/û  i  /enfif-iie  ;  acuto  ;  peng- 
i*^jr}ti  ;  vivo  y  puKsente ,  On  le  d-t  aufTi  des  pei=cs 
de  r  esprit  . 

CUISIKE  ,  f.  f.  L'endroit  de  la  traifon  ce  V  «ft 
spprète  &  où  T  on  fait  cuire  les  viandes.  Cucina  * 
Ç.  Faire  la  cui  fine  ,  appitter  à  matïçtr  ,  Cuciar.re  ; 
S.  l'Si.  cliat^é  de  cuifine  .  Çra!jo  ;  panciuto  ,  %,  V 
art  d'apprêter  les  viandes,  La  ctâcina  ^  l'acte  dfil» 
cucina.  $.  Les  OftÎ£;Éis  oui  fervent  djns  une  cuiâ- 
ne  .  Cucco  e  aiutanti  di  cucina  .  %.  Fonder  la  cui- 
fme  ,  e'  ed  étiiblir  ia  dépenfe  de  la  table,  fubilir 
le  jpe/e  per  la  cucina  .  Ç.  On  ..ppellc  suffi  cutfinCi 
une  petite  boìte  longue  à  dfférens  comp.-icfimens, 
£jù  Ton  rr.ct  «.ffcrens  ircii;dìens  picpres  pour  les 
r.-iî;cats  ,  &  q.:c  ceitaices  gen.s  portent  tur  eux  .  Cef- 
/cn.i   da   criiin.i  . 

CUìSINER  ,  V.  n.  Appictcr  les  viandes,  faire  U 
C'jifine.    Ct'cinare;    appargaéiar  ie  vit^ande  .  >^ 

CUISINIER  ,  lÈRt  ,  f.  rr..  &  f.  Celui  Cir  celle 
qni  flit  la  cu^nse  »  qu:  apprête  à  méai^er  .  Ctioco  ; 
cvcinstre  . 

eu  ISS  ART,  f  o».  La  partie  de  1*  atmure -f]ui  eou- 
vfc  les  cuirtes  ,  Cofciaie . 

ClUSsE  ,  f.  f.  P;iriie  du  corps  d'  un  animal ,  de- 
puis la    hanche  jufqu*  au  iarret  .  tû/cij  . 

t  CUI^SE-MADâME  ,  Cf.  Sorte  de  p'>irc  ce  ioa- 
gue  foime  .  Scvta  di  pero, 

CUISSON  ,  f.  f.  Aftion  de  cuire  cui  de  faire  Cui- 
re .  C'-.tturj  ;  c  citufa\  e^'xi'^c  .  $.  Pain  de  cjitTffo» 
ie  p.îin  que  l'on  fait  c^ez  foi  .  PjMCC.iJercuif  ;  pJ" 
ne  Hi  cafa  .  §.  La  douleur  qu'on  f^nt  d'  .'n  mal 
qui  cuit  .  Bruciore  ;  ccciarc  ■ 

CUISSOT  ,  r  m.  CuiîLe  d'  un  cerf  ou  de  pareille 
htrc  f.iuva^c  ,  de  venaifon.  C'fcÎM  di  /ait aggina  ; 
ecmc  rf/f(.'T'/T,  di  cignale  ,  di  Ciglitelo  y  ec. 

CUIiTRE,  r  m.  Nom  de  miioris  qu'on  donn* 
aux  Valets  de  College  ;  &  pour  iniure  à  un  bomme 
péûsnt  &  çfcO'tcr  .  Servo  degli  Hol.^ri  ^  de*  Maefiti 
:ii  /cuoia  ;   Pedante  .  • 

d'IT,  ITE  ,  part,  du  verbe  Cu'rc  .  V. 

CUITt,  f.  f.  Cuifïoo,  le  defilé  de  cu'flfon  .  Il  fe 
dir  des  briques  ,  des  luiJcs  ,  de  la  chaux  ,  &  d'  au- 
iits  chofcs  fembUbles  .  Ccituta  ;  cocitura.  Fremii» 
re  ,  feconde  cune . 

CUIVRE,  f.  m.  Méta!  rouceàtrc .  quand  il  ctl 
par  .  Rame  .  On  1'  appelle  auflì  Cuivre  to\_-iti,K  .  $, 
Le- cuivre  launc  Ou  laiton  ,  cfl  dj  enivre  alhé  avec 
do  amo  .  Ottone  ;  rame  di  cù}tnt3  .  Si.  Le  cuivre  de 
rotette  efl  le  plus  puffié.  //  rame  più  p^rgaf^ .  l.tr 
cuivre  noir  efi  celui  qui  n'en  pas  Lien  purifié.  // 
rame  ratn  putg.uo  .  §.  Cuivre  blanc  .  AUhintia  ;  r*- 
me  bianco  .  5.  Cuivre  calciné  .  Ftrreit«  ér  Spagn.t  ; 
r.;rrt^   abbrticiato  . 

^  CUIVRKTTE  ,  L  f.  Petite  anche  de  cuvre  qa* 
on  ;^pphque  fur  des  baOfnns  ,  ou  haut-bois  .  Bocc/tet- 
ta  d'  uno  firumento  da  fiato  . 

CUIVRfUX  ,  ad),  pris  fubfl.  T.  de  Teinture.  U 
fc  dit  de  r  ctume  qm  paioic  a  la  furface  du  baia 
de  I*  cuve  ,  Fiorita  ,  o  Jchiurna  ,  o  cejpo . 

CUL,  f.  m.  Le  derrière,  la  partie  qui  comprend 
3ts  feiTes  &  le  fondement  .  Culo  ;  /ararne  y  pofleria- 
te  .  §.  Pour  les  ft^Tts.  tJarUhe  .  J.  Il  le  dir  de  pU- 
f-CLi'S  chofcs  inati  nxcs  .  &  •^•gmtie  le  fond  ou  le  der- 
r:è»c  d'  une  chofe  .  Cuir.  ,•  /onëc ^  il  di  divtrj  .  f. 
CuJ-t'e.fac  ,' une  roe<ïui  n'a  point  d' ilTdC  .  Cbi.:/foi 
chii/fettn  j  chiiffelino  ;  via-}9n%,a  tapa.  f.  Cul-de- 
l«mpc  ,  certains  âeurons  ou  orncmens  qae  les  Impri- 
meurs mtuent  à  la  fin  o'  un  chapitre  d*  un  livre, 
&c.  yafi  i  fieri  .  5.  t»  ArchJtea.  «'  eft  un  oroemeiit 
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qui  pend  du  plancHcr  ou  de  la  voùtf  ,  Scqu':  (c  Ur- 
inine en  poinre  .  Ffndi  tti  igmf^dj  .  %.  Cu'  de  iat- 
te  t  crl'J)  qui  éraor  miHiJ^  des  tan'bÉ>s  &  des  Cfii<Tc^, 
marelle  en  c**!:»  d.in$  cnc  î^ilc,  V^m  jtnX't  s-^"^^'- 
€  f'ett.^  erfée  ,  ehe  fi  fa  gfAfttnart  m  un  eatrettn  . 
j.  On  le  dir  eunfi  d'ua  homme  qui  a  perdu  1' i:faRc 
de  fes  jamlics  ,  &  qui  pc  peut  marcher  .  Â9$rjito  ,- 
pC^^V'O  delle  gamt-e  .  §.  Cul  de  baftc-foOTe  ,  un  ca- 
choi  creusé  dans  Ii  baffe  foOTç  mCme  .  Car(i6n.ifj  . 
5.  Cwi-bos,  efpice  d« 'k u  de  ctrtes  .  Tfrii  àî  giupcc  . 
^.  Faire  ic  «ul  de  poule  ,  c'  «H  fa-re  U  moue  en  a- 
var^acr  les  livres  &  en  les  prelTanr  .  Airi:ei.it  le 
iaHt.l  ;  M.<.Ç*/»»^7r/c; /jn-  greppc .  §  Cul  d*  UQ  vaif- 
Teau  ,  en  T.  dr  iWjr.  c*  efl  ftHi  arrière  .  tl  dicfro 
di  ana  nave  .  ^.  Mcfirc  -^ul  en  venr,  c'  efl  mettre 
vent  copont»e,  fn-.t  f.ins  vOrles,  ou  surrciticnr,  lorfqa' 
on  gros  temps  force  de  le  faire.  Mtttcr  in  popp.i  ^ 
étlm  vela  ,  0  a  feeto  .  5.  Cul  de  pori  ou  do  porc  , 
ce  font  de  ccTt.iins  nœuds  qu*  on  fait  à  des  bours 
de   cordes.  P'iè  ài  polio. 

CULASSIr.  ,  f.  f.  La  partie  de  derrière  d*  un  ca- 
nop  .  des  inniîfqucls ,  des  fufii»  &  des  piflolets  .  Cu- 
Jatfa  !*ci  cannane.  §.  En  par/aat  des  /nfils  ,  &  des 
pilîolcts,  it  fe  dir  de  U  partie  compose  d'  une  vis 
de  itt  mede,  qui  ferme  1' i(?iie  Ou  canon  vers  1.1 
CjolTç  .   Cal.it$a  ,  0  fia  vitonè  della  eril.itt/î . 

crJLBUTt,  t.  f.  Certain  faut  qu*  on  fait  en  met- 
îant  la  t^ie  cn-has,  &  les  jambes en-haui  ,  pour  re- 
tomber de  l'autre  eòt^  •  Capitombolo.  §.  Il  figoific 
giiTi  chute.  Cadutx  ;  copitotnBolo ,  5.  tig.  û*  un 
homme  qui  A'  une  firsndc  fortune  ,  eli  tombd  dans 
la  dif£;rsce  ,  on  d:t  qii'  il  a  fait  unetrandc  culbute. 
Grafi  fôvifc'tû  di  fcrtuos  ;  ffran  e.iduta  . 

CULBUTfc  ,  £e  ,  part.  V.  fon  verbe  , 

CULBUTVR  ,  V,  a.  &  n.  Rcnverfer  01!  par-de(Tus 
lèle  .  F.rr  c.Tjc.rrc  co!  capo  tn  fi«  /  f.ir  fa^e  capirom- 
éalo  J  (jualehe.iano  .  §.  Fig.  ciilbutef  un  homme  ,  c' 
■  e!Î  le  ruiner  ,  ("^ffuire  fa  fortune  .  Gettar  .2  èaifo  ; 
ahh.utet€  i  rovinar  quahheduno  .  %.  On  di:  aurtì  * 
«ulbuttr  ,-pour  dire  ,  être  ruiné»  perdre  fa  fortune  . 
Andar  in  rovina  ,  in  malora  . 

t  eu  LE  ,  T.  de  M.ir.  Sorte  de  commandement  , 
pour  dire  ;  En  arrière.  Rincula  . 

CULÉE  ,  f.  f  GroiTe  marte  de  pierre  qui  fouticnt 
U  vcùtt  des  dernières  arches  d*  Hn  pont  &  toute 
leur  poupée  ..  Cofce  d'  un  ponte  .  ^.  Fn  T.  de  M.jr. 
donner  des  cuîdes ,  (c  dit,  îorfqu'  un  vailfcau  ayant 
tOîiché  fur  la  terre  ,  for  la  roche  ,  ou  fur  le  fable  , 
ri  donne  des  coups  de  fa  quille  contre  fond.  TL^ccare 
di  p'ppJ  ,  dì  c.ìlca^nolo  . 

CULER  ,  V.  n.  T.  de  Mar.  Aller  en  arrière.  Rio- 
culare  . 

CULEROM  ,  fubft.  m.  T.  de  Frurrel.  Partie  de  la 
croupière  qui  eft  faite  en  rond  &  fur  quoi  pnfc  la 
queue  du  cheval  ,  du  mulet,  &c.  Credane. 

CULIKR  ,  adi.  m.  II  n*  cft  en  ufaçe  qu'  en  cette 
phrafe;  Boyau  ciilîer.  On  appelle  ainft  le  gros  boyau 
qiii   (c  termine  à  l'anus,     V  inteftino  retto. 

t  CULIÈRE  ,  f.  f.  Pierre  date  ,  creufee  en  rond 
ou  en  ovale  ,  avec  une  goulette  pour  recevoir  l'eau 
d*  un  tuyju  de  defcent^' .  Cclaïajo  ;  ctn.yhtto  dì  pie- 
fr.7  . 

t"  CULMINANT,  ad),  m.  T.  d'  A,irzn.  Le  point 
cuïmïcant  d*  un  aiire  ,  c' eft  ic  plos  haut  fur  1'  ho- 
71  fon  .  Punto  della  raasg'tcr  altexX"  d'  ut>  Afìro  fui 
avittonte  . 

CULMINATION  ,  f  f.  T;  d'  Aflronom.  Moment 
du  piffage  d'un  sftre  par  le  mdrtdicn.  Culmittaz,hne. 

CULMINER,  V  a.  Terme  d' Allrononre  .  Il  fe 
dit  d'un  allre  ,  lorfqu*  il  pafte  par  le  nérid'en  . 
Culmintre  .  • 

CULOT,  f.  m.  L*oifeau,  le  dernier  dclos  d*  une 
couvée.  On  donne  au  (T  le  nom  de  culot  au  dernier 
né  des  autres  anirrran^  ,  &  fam.  parmi  les  hommes 
au  dernier  né  d'  une  f.iuullc  .  V  ultimo  n.tio  .  $.  On 
appelle  encore  f>s..  &  fam.  !e  dernier  rct;n  d'  'ine 
^-'ompagric  ,  le  culûl  de  la  comps^mc  .  L'  ultimo  a^- 
S'€S''ito  .  5.  Culot  ,  eft  aiiTi  iQ  partie  mélalNque  qui 
refte  au  fond  d*  un  cre'ifet  après  la  fiifion  ,  &  qui  s' 
efl  féparée  des  f.nrics.  CuUitta che  t'P.i  nel  evogiuc- 
h.  Ç.  Oo  noirtTK-  encore  culor ,  un  peut  phtean  cy- 
lindrique de  lene  cuiv  ,fur  lequel  on  pofe  lecreu- 
frt  dans  le  .^r^iirrcau  ,  pour  le  sarsntrr  d<ï  T  aéïion 
trop  viïc  du  leu  .  Pi^ittelio  . 

CULOTTE  ,  ^.  f.  La  parrïe  du  virement  qui  cou- 
vre depuis  la  ceinture  jufqu' aux -çcnoux  .  Calzini; 
li  .Il  he  . 

t  CULOTTER  ,  -»,  a.  Donner  loi  euloftrsît  un 
enfant  .  Mettere  per  fa  prinif  volta  •■  ea<z,oni  ad  un 
rasaix^  . 

t  CI^LOTTfN,  f.  m  Petit  enfant  nouvcltemenr 
en  culotte  .  TI  eli  poput.  Ras^JZ.Z"  *■*'  comincia  a 
partire  i  c.i:7_^ùnj  . 

CULTE  ,  f.  m.  V  honneur  qn'  on  tend  à  Dieu  par 
dcsafles  de  Religion  .  €aUo.  $.  On  appelle  en  Théo- 
logie, Culte  dc'Latfii;,  Culte  lie  Dulie,  Culte  d' 
Hypcrdiilie.  V.  ccs  mots  .  5-  On  dir  ,  cri  parlant  de 
i'ïdolarric,  le  culte  des  Idoles,  le  culte  des  faux 
D'eux.   //  i-rifta  de^li  Jitoli  ,  di'/.i-'Ti  Dei. 

CULTEI  LATION  ,  f.  f.  T.  de  Ofom.  Maniète  de 
rrcfurcr  avec  l' i.iftrumcnt  uoivcrfel,  //  mifurei  /' 
^:te7X'C  e  /«  di^.mtc, 

CULTIVATEUR  ,  fubft    m.  Qui  <u!tivt  I-  r:rrc. 

CbUivJtùTi.    .  ^^ 

CVLTïVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  !c  vtrbe. 


CUlTIVETl,  V.  a.  Dnnncr  la  culture  cécefraire  Ì. 
la  terre  pour  U  rendre  plus  fertile.  C'^ltivire  ;  la- 
vi^ar  ta  terra.  §.  fig.  perfeflionncr ,  polir,  î*  ef- 
forcer d'amener  àia  pcffeflion  .  C-^itivare .  Cultiver 
r  tfprit  ,  cultiver  Uniénioiie.  Ejerc/t.ire .  Cultiver 
les  fcienccs.  /ipp!ic.i*fi  .  5-  Cultiver  i!n  homme,  l' 
ainit'é  ,  U  connmffancc  ,  Tes  amis  ,  c*  cd  prendre 
le»  foins  néctfffairffs  pOnr  confcrvcr  ,  entretenir  , 
auRuicnter  la  cnnnoitTance  ,  ï*  amitié  ,  la  bienveil- 
lance de  qtielqu*  ua .  Coltivar  i*  amiciz.ia  ,  /«  £>ene 
X'olen^a  ,  ce. 

CULTURE  ,  fibfl.  f.  Les  fa^on^  qu'on  âoti^c  à  la 
terre  ,  &  les  foins  q-i'on  prend  pour  la  rendre  plus 
ftrtik-  ,  Se  aux  plantes  pour  les  faire  micuTt  vtnir. 
Ccitur.i  ;  cultura  \  c^lffvax^ione'y  culiiv.imtntf  ;  c(?l- 
tiv.uvra.  5.  Fig.  du  foin  qu'on  prend  des  a'ts  & 
de  l'efprit  .  Cultura  ;  culiivamenro . 

+  CUMANA  ,  f.  f.  Arhie  Indien  qiii  relTemble 
au  niùncf  i  on  fait  du  firop  avec  fon  fruit  .  All'ero 
dell'  Indie  . 

CUMIN  ,  r.  m.  Plante  ombelliftrc  qui  reiTemUIe 
au   fenouil.  Cimino  ;  ccmino  ;  euminr  . 

CUMULATIF,  IVE,  adi.  Terme  de  Jurifpruieit- 
ce  .  Qui  fe  fait  par  accumulation.  Cumulativo . 

CUMULATIVEMENT,  ativ.  Tc-rm;  (te  Jutifpra 
dcrjce.  D'une  manière  cumulative.  Cumulativa- 
mente . 

CUMULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verlie. 

CUMULER,  V.  a.  Affcmbler,  réunir  plufieuts 
obiets .   Cumulare  , 

CUNÉIFORME  ,  adi  de  t.  g.  T.  d'  Anst.  Troifiè- 
me  os  du  premier  ran^  du  corps.  On  donne  auflîce 
nom  à  trois   os  du  t.irfc  .  Cunei/jrme  . 

CUNETTE  ,  ou  CUVETTE  ,  fubfî.  fém.  Terme 
de  Fcrt>ficatton  .  Foffe  de  dix-huit  à  vin^r  pieds  de 
large  ,  pratiqué  dans  le  milieu  d'  un  fofté  fcc  .  Cu~ 
ne-t-fa  . 

CUNTUR  .  f.   m.  V.  Condor. 

CUPIDITE",  f.  f.  Defir  immodéré,  convoîrife . 
Crtpidifà  ;  cupidigia  j  di/tderio  j  i-rama  ;  èraD&csfa  ; 
aiitorc  ;  diflartx^a  ;  .tv  idi  ta  .  §.  Pour  Concuptfcence  . 
Ccncupifc€nx.a  ;  appetito  di/ordinate  . 

+  CU  PI  DON  ,  (.  m.  Dieu  fabuleux  ,  oa  le  peint 
avtc  des  aîles  ,  un  arc  &  un  carquois  pour  blcffer 
les  coeurs  .  Cupido  ;  Ctipidine . 

CURABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  itre  guéri  . 
Curabile  ;  fanaf-ile  . 

CURAGE,  (.  m.  Aflîon  de  curer,  de  nétoycr ,  cru 
l'effet  de  cette  nftion  .  Nettamtnto  .  §,  c'  c^i  autTi 
le  nom  d'  une  efpècc  de  perficaire  ,  q  1'  on  nomme 
aufTi  Poivre  d'eau  ,  parce  que  fa  (avtur  eft  .\cTe  & 
blutante.  On  en  fait  ^rand  ufas^e  en  Mc'dccine  , 
fur-(Qut  pour  r  hydropiïîe  .  idropepe  ;  0  pepe  ac- 
quatico . 

CURATELLE  ,  f.  f.  Pouvoir  &  charge  de  Cura- 
teur .  C«rj  ;  ufîcio  del  Curatole  . 

CURATEUR,  f.  m.  Celui  qui  e lï  établi  par  Ju- 
flice  ,  foit  pour  adminiftrcr  les  biens  d'  un  mineur 
émancipé  ,  ou  d'  un  majeur  qui  n'  eft  pas  CApabic 
tic  les  gouverner  lui-miime  ,  foit  pour  ré(;ir  ime  fu:- 
ccflfion  vacante  ,  ou  une  chofe  abandonnée  .  Cwa- 
tore  . 

CURATIF,  IVE  ,  a:1i.  U  fe  dit  de  certains  remfr- 
des.  Curativo  ,-  atto  a  curare. 

CURATION,  f.  f.  Terme  de  MéJ,  Traitement  d' 
une  maladie  ,  d'  une  plaie  .  Cura  ;  curaijcne  y  eu- 
ragione . 

CURATRICE  ,  Ì".  f.  Celle  qui  a  U  curatelle.  Cu- 
rat  ri  ce  . 

I  CURCAS  ,  f.  m.  Fruit  de  1*  Amérique  q  ;i  a  le 
g'.ùt  d'  une  truffe  cuite  .  Frutto  deli*  America  . 

CURCUMA,  SOUCHET  ,  ou  SAÏ-UAN  D'iNPE» 
f.  m.  Plante  dont  la  racine  eft  iaunc  .  On  s'  en  feri 
dans  la  iauniffe  ,  l'hydrûpific  &  quelques  autres  ma- 
ladies.  Curcuma  ;  cucuma  . 

CURE  ,  fubft.  f.  Soirt ,  fouci  .  En  ce  fcns  ,  il  cfl 
vieux  .  Cura  ;  foUccitudtne  ;  tr.iv.i^Ho  .  §.  Traite 
ment  ,  panfement  Ce  quelque  maladie  ou  blcffure  . 
Cura  ;  guarigione ,  %.  Le  remède  qu*on  donne  à  un 
oifcau  pour  Te  purger .  Fiumara  .  §.  Bc'nénce  ayant 
charge  d'  amcs  .  Cura  ;  parròcchia  ;  pieve  . 

CURÉ  ,  f.  m.  Prêtre  pourvu  d'  une  Cure  .  Cura- 
to ;  Parroco 'f  Piovano, 

CURÉ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe.  « 

CURE-DENT,  f.  f  Petit  inftrunicnt  dont  00  fe 
cure  les  dents,    ytur^xjead^nti  ;  /iecc-identi  . 

CURÉE  ,  f.  m.  Pà'nrc  qu'on  donne  aux  chiens  de 
chafTe  ,  en  lct:r  f.ïifint  manger  la  b^îc  qu'  ils  onr 
prife  .  Pii/io  che  Jî  d.7  a  cani  facendo  to"?  maf*si.'.rs 
la  fiera  predata  .  Ç.  Faire  curée,  fe  dit  des  chiens, 
lorfque  fans  attendre  le  Véncur  ,  ils  manìer-r  la  be- 
te qu'  ils  ont  prifc  .  Mangiarfì  ta  fiera  pr;.d.ita  .  §. 
On  dit  ,  mettre  les  chiens  en  curée  ,  pour  dire  ,  leur 
donner  plus  d*  ardeur  à  la  cFiaffe  ,  par  la  curée  qj* 
on  leur  fait.  Et  l'on  dit  dans  le  môme  fens  qu' ils 
font  en  curée  .  Accarrtavc  i  cani  .  f.  On  le  d:î  au'Tî 
fi °.  des  hommes,  lorfque  le  b'jtin  &  le  prnfit  qu'ils 
ont  fait,  les  anmic  davantage  i\  quelqiie  cntrcprife. 
ftrtz'z.icar  /'  appetito  ,  ta  voglia  ;  inar-imire  . 

CURE-ORKILLE  ,  f.  m.  Petit  inSiu'iicnt  d'or, 
d'ivoire,  &c.  propre  À  fe  curer  1' oreille  .  îtttxx^- 
crrccch't . 

CURE-PIEO,  f.  m.  r.  de  MaréchM.  Infînnîient 
de  fer  dont  on  fe  fcrt  pouf  néioyer  ic  dedans  du 
pied  dc'/  chevaux,    qu^nd  :1s    ont  ttftvaiilé  ,    &  qu' 


il  y  eft  rcfté  de  u  terre  ,    de  la    boue  ,  &c.    ^u*%[. 
netta  . 

CURER  ,  V-.  a.  Néroyer  qHClque  chôft  de  cfeiiK  » 
comme  un  puits ,  un  foffé  ,  un  canal  ,  &c.  &  en  ^. 
ter  les  ordures  ,  la  terre  ,  &c.  Settate  ;  vuotate  . 
Ç.  On  dit  aïTflfi  ,  fe  curer  les  dents  ,  fe  curet  T'U- 
teillc  .  î'iuxxîf'"^  fl  nettar  i  denti  ^  e  gli  creecbf  , 
$.  Il  fe  dit  au^Ti  dcsoifsaux  de  proie  ,  lorfqa' on  f«« 
pur?<  par  la  cure  qu'on  leur  fait  prendre.  Ptâtgarg, 

CURETTE,  fubîï.  f.  ïnllrument  de  Chirurgie,  en 
forme  de  petite  cuiiler  allongée  .  On  s'en  fçrt  pOdr 
tuer  &  ram-.lTcr  lesfra°mens  de  pierre  ,  fabies,  &c 
Cacchi ijj  .  $.  En  T.  de  Mar.  c"  eft  un  petit  fer  plK 
ik  court  ,  qui  eft  emmanché  de  dix  à  dauze  pieds  de 
lonï;  &  dont  00  fe  fert  pour  nétoycr  la  pompe  d'ua 
vaifTcau  .  Linguetta  . 

CUREUR  ,  f.  m.  Qui  cure,  qui  nétoie  .  Il  a'» 
guère  dNifa^  que  dans  cette  phrafe:  Curéur  de 
puits  .    VotJpoz.X.^- 

CURIAL  ,  ALE  ,  ad).  Il  fe  dit  de  ce  qui  concer. 
n»  une  Cure.  P;jrriVf*w/e  . 

CURIE,  fubfl.  f.  SubJitfifion  de  la  Tribu  cher  les 
Grec-î  &  chez  les  Romatos.  Curia. 

CURIEUSEMENT,  ad\'.  Avec  cuiiofifé  ,  foiçneu- 
fcment  ,  cxaéïcment  .  Curijfamente  ;  diligenttmen^ 
re  ;  fìudiolaminte  ;  accuratamente  . 

CURIEUX,  EVSE,  adi.  Qui  a  beaucoup  d'envie 
&  de  foin  d'apprendre  ,  de  voir  ,  de  pofféJer  des 
cho'es  nouvelles,  rares  ,  excellentes  ,  &c.  Curiofû  ; 
vago  di  fapere  ;  amtcre  .  $.  Curieux  ,  fe  dit  auflS 
des  chofes  ,  &  fçnifie  1  rare,  nouveau  ,  extraordi- 
naùc  ,  excellent  dans  fon  gente  .  Curio/o  ;  pmrticom 
lare  ,•  r.':ro  j  fcelio  ;  fìngolare  .  §.  On  dit  qu'un  li- 
vre en  curieux  ,  qu*  un  cabinet  eft  citriciix  ,  pour 
d-rc  qu'  un  livre  ,  Qu'  un  caboet  eft  rempli  de  cho. 
fes  rares  &  çuneufcs.  Li&rj  ,  gaèinttt:!  pieno  di 
ccfe  rare  ^  cuuùfe  ,  %,  li  fe  prend  quelquefois  ea 
mauvaife  part  ,  &  fe  dit  d'  u.i  homme  que  veut  in- 
dilcrettment  pénétrer  les  fecrets  d' autrui  .  Curiofo  , 
<i.  Curieux,  s"  emploie  auffi  quelquefois  dans  le  fub- 
ftaniif,  &  alo-s  r!  fîgnifie  ,  ceîui  qai  pre«l  plaifit  \ 
faire  amas  de  chofes  curieufes  &  rares,  ou  celui  qui 
a  utic  grande  connoiiTancc  de  ces  forte;  de  ciiofes  . 
Amatore  ;  curicfj .  §.  On  dit  nulli  fubft.  Curicuk 
ind'-fcrct,  curieux  impertinent.  Curicfj  ^  indijcreto  ^ 
impertinente . 

CURION  ,  fubft.  m.  Plâtre  inftitué  par  Romalus  , 
peur  avoir  foin  des  Fêtes  &  des  Saijnficci  particu* 
liers  ù  chaque  Curie  ^  Cunone  . 

CURIOSITÉ  ,  f.  f.  Partiîn  ,  defir  ,  empreiTc-ment 
de  voir,  d' apprcn-lre  ,  de  poiféder  des  chofes  rares, 
fìngulières  ,  nouvelles  ,  &c.  Curiofttà  ;  raghexX*  * 
voglia  di  fapere  ;  app^tit^  ,  0  defiderio  di  c?noJcere , 
rf'  impar.ire  ,  ec.  §.  il  fe  prend  encore  plus  particu- 
lièrement pour  une  trop  grande  envie  ,  un  tropgrana 
empreiTemcnf  de  favoir  les  fecrets,  les  affaires  d* 
autrui  .  Curio/tià  ;  voglia  fmoàerata  ,  àifordintit* 
di  /apere  ,  di  ricercare  i  fatti  altrui.  §.  lì  fignifie 
au(Ìi  chofc  rare  &  curìeufe  .  Ainfì  oa  dit  qu'un 
homme  donne  dans  la  cunofité  ,  qu'il  a  un  cabinet 
de  curiofités  .  Ccfe  rare  ,  .particolari ,  çuriofe  ;  fin* 
golarità  . 

CURMI  ,  f.  m.  Grand  Vnc.iéulaìre  ^  Encyclcpédìe^ 
tu'  autrcf  .  Sorte  de  boiiTon  ancienne,  qui  fe  faifoìt 
avec  de  1'  orge  8c  qui  avoit  beaucoup  de  rapport  a* 
vec  la  bHÏre  .  derni . 

CUROIR  ,  f.  m.  T.  d' Agriculture.  ïnflfuttienl 
dont  quelques  laboureurs  fe  fervent  pour  òter  la  ter- 
re qui  s'attache  ^  i' oreille  de  la  charrue.  Baitene 
da  nettar  /'  anatro  . 

-CURSEUR,  r.  m.  Terme  de  Mathématique.  Pe- 
tit corps  qui  gliife  dans  une  fente  00  cou'iffe  prati- 
quée su  milieu  d'  une  lanic  ou  d"  une  tèslc.  Corfo. 
}o  .  §.  Curfcurs  ,  T.  de  Mar'.  Ce  font  les  bois  qui 
traverfcnt  la  fi*}chc  de  1*  arbalète  ,  qui  fc  r.ommcnt 
auiTi  Marteaux  .   M-;r/f//i  delta  Batefiri^tîa , 

CURTICOVE  ,  f  m.  T.  dt  '7érm.  Cône,  dont 
le  fommct  a  été  retranchée  var  un  plan  parallèle  % 
fa  baTe  ;  00  l'appelle  plus  communément  conc  tron- 
qué .  Còno  troncato  . 

CURVILIGNE,  adi.  de  t.  ?(.  Qui^ft  formé  par 
des  liqncs  courbes  .  Curvilineo  . 

CURVITÉ  ,  f.  f  Ce  mot  aniouivi'  hui  eft  moiaJ 
ufité  que  Courbure.  V. 

CUKULE,  adj.  de  t.  r.  Il  s'emploie  principale- 
ment en  parlant  d'  une  chaire  À  1'  ulage  de  certains 
Magiftrars  Romains.  Curulc  . 

CURURES,  f.  f.  pi.  Ce  qu*  on  trouve  au  fon^  d* 
un  puits  ,  d'  un  écouf,  d'  une  mari'e  qu"  on  dc'sè- 
che  ,  d'  une  tour  qu*  nn  nctr-ic  .  Lcdurc  a  fanghi- 
glia che  fi  cava  da  /"^r;  ,  f'^r:e  ,  et.  nel  nertarlt. 

CUSCUTE  .   f.  f.   V.   BAHfiE  DE  MOINE. 

t  CUSSONH  ,  LE  ,  adicft.  II  fe  dit  du  bois  rongé 
par  des  certair.s  vers  appelles  Coirotis  .  R/î/iJ  dm* 
gorgoglioni  . 

CUSTODE,  f.  f.  Ri.ieau  .  li  eft  vieux  pftur  figni- 
fier  des  rideaux  de  lit  ;  &  il  n*  a  guère  d'  uf.igc  qu 
en  parlant  des  ride:ìux  ou  cor.rtincs  qu'on  met  dans 
de  certaines  Églifts  ,  à  c6ié  du  M.iîtte-Autcl  .  Cor. 
tina  .  §.  On  dit  |*ov.  &  îig.  dans  le  premier  fcns, 
donrcr  le  frnci  fous  la  cuilode  ,  pour  dire  ,  chàt:cr 
en  fecrct  .  Cafiigar  m  fcgrrt;  .  §.  CuftoJc  ,  fe  prend 
aufïl  pour  ta  couverture  ou  le  pavillon  qu'on  met 
fur  le  Ciboire  oil  1*  on  garde  les  Hofties  confacrécs  . 
Velo  di  eufiodia  0  di  pijfid^  .    %,  CuSode  ,  f.  m-  T* 
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ft  Cs^ucms  ?>  tf<  Rétoticts .  C'cfl  le  Reli'sicux 
^i  fait  Tûfticc  du  Ptoviacial ,  en  fon  abfencc.  Cu- 
ficàe . 

CUSTODIE  ,  f.  f.  T.  de  Capucins  &  Réco.icts  , 
ï)^p&rtenient  de  plusieurs  couvens  fournis  h  un  Su- 
périeur ,  appçlU  Cuiloik  .  Certa  numero  di  conventi 
/cKtt'fi  ed  un  Cuftiéc  . 

CUSTODIKOSi  I.  ni.  Coafidciftiaire  qui  garde  i:n 
Jecéiicc  poa(  le  fendre  à  un  autre  en  cerraia  temps  ^ 
ou  qui  o*eD  a  que  !e  titre,  &  luì  co  UifTe  Ics  ficus  , 
n«  fai.'ant  que  picter  (on  nom  .  I!  eli  du  flyle  fsfni- 
jier  .  Colui  che  tiene  un  èinif.xj'^  *  €  ne  fa  {e  fuo- 
^amf  per  un  altro  . 

CUTANÉ  ,  ÉE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
peau .  Catjnco  . 

CUTtCULE,  f.  f.  Terme  de  MeJecir.ç  ,  La  peli- 
le peau  qui  couvre  le  cuir  .  Épiderme  .  Cuiicoì»,  §. 
En  T-  de  Jsrdin.irc  ,  e'  ctl  la  preni:ère  pcau  cu  en- 
veloppe du  corps  de  la  graine  tr.i''c  en  terre»  &  dé- 
pouillée des  qjdtrc  premières  envcl<7p?es  qui  n'on?^ 
iicivi  qo' à  fournir  de  nounituie  à  la  graine  ,  lor!<;u' 
elle  ecrmoif  ,  &  qui  font  p<i#Jcs  depu:s.  V  uUiass 
petlKoia  à'  un  ^ttxte  ,  Cotieoi^  . 

t  CUVAGE,  f.  ni.  Lieu  pour  les  caves;  à  ks 
cuves  mifTc  .  Tinjjs  ^  ^ujfttirà  -H  tins. 

CUVE  ,  f.  f.  Grand  vaitTcau  t;ui  n'  a  qi'  1:0  fcnJ  , 
^  donc  on  fe  ferr-ordinatrcirenC  à  fouler  la  v'C.id.->.c- 
pc  .  Il  fe  dif  aulïi  de  quelques  autres  vaiîTv'aux  à  peu 
prèi  de  tr^me  nature  ,  doot  on  le  fert  pour  faire  de 
la  b  ère  ,  &  peur  ûii/ers  autres  ufaçes  .  Tino  .  §.  On- 
«lit  ptovctbiakmcDt  &  baiTemcor ,  deÎetiier  ,  diccr 
X  fend  de  cuve  ,  pour  dite  ,  ^(fieùiier  ,  dioer  ample- 
ment .  Mm^ijr  .1  crepa  corpj  ^  .3  crepapîUe  ,  gonfi.ir 
f  être .  5.  Cuve  cfl  eocor<*  im  vyiiTeau  qui  fert  a'ix 
Teintiiriers  ,  pour  te:r.dre  les  étoffes.  Ces  Ouvriers 
PDt  des  cuves  d?  difiti^reotes-  fortes  ,  qui  reçoivent  «ies 
dénomicaticas  relat:vcs  aux  iai;tédicns  qu'elles  ccm- 
tfeaQîo/  ,  &  aux  uU^s.  auxquels-  ea  les  emploie  . 
7irtû  ,  Cuve  du  gucde  .  Ttn:  ;  va.^efto  ■  x<aseUeme  . 
Cuve  d'inde.  VagiU:  a  freddo .  Cuve  garnie,  cuve 
rebLt'ée  ,  &c.  V.  Garni  ,  rebutcé  »  &c. 

4*  CUVEAli,  f.  m.  Petite  Cuve.  Tinello;  fieco- 
'0e  tiac  . 

.  C\j\Ê^  ÉE  »  parc  V.  le  verbe. 

CUVkE  ,  f.  f.  Ce  qui  fe  fait  de  vin  à  U  fois  dans 
une  cuve  .  Un  tino  pieno  . 

CUVF.LAGE,  f.  nu  C'efl  1'  opération  par  laquelle 
on  revct  de  plaaches  ou  de  folives  l*  intérieur  des 
puits  qui  defccnJtot  dans  les  mines,  pour  em;v;chcr 
rébcivlcmeot  des  ^e^^es  &  des^  roches.  T.ivotjto  c 
^r;  cèe  /i  /j  nei.'  inte^i^r  deUe  mine  ,  per  îrape- 
titr  che  ij  terra  ma  jmm.iti  . 

__  CUVELER  ,  V.  a  Rcvc.ir  de  planches  ou  de  foH- 
veâ  les  puirs  qui  defcendent  dans  les  mines  ,  pour 
empêcher  reliouleroent  des  terres  ,  Far  un  affitc  c 
«w  lavcLitc  y  ec.  V.  Cuvclage  . 

CUVER,  V.  n.  Demeurer  dans  la  cuve.  Il  ne  fe 
Ah  que  4u  vin  qu'on  y  laifTe  avec  la  grappe  duranr 
quelque  temps  ^)v/ur  fe  £airc  .  Lafci^r  it  vin:'  per 
qu:tlche  temps  net  tino  a  é-oUîr  ccîi*  uve  infrjnte  . 
5.  Cuver  fon  vin  ,  dormir,  repofer  après  avoir  bu 
arec  excès  .  Dittrircy  fmjltiie  il  vinc  Ç.  Fig.  & 
prov.  on  dit  d'  un  homme  qji  eii  extrcmenii^nr  en 
colère*-  qu'il  lui  Uai  Uider  cuver  fon  vin  ,  pour 
dire,  qu'il  faut  lui  laitTer  partcr  fa  cot^e  .  Lifei^r- 
iû  fip^lare  ^  calmare^  divenir  itjn^aith  . 
.  CUVETTE,  f.  f.  Pecrc  cuve.  Il  fe  dit  ordinai- 
lement  de  celtes  qu'on  met  dans  les  falits  où  Ton 
mange  ,  poi:r  y  icier  V  eau  dont  oq  s'  e^  lavé  les 
vains,  ou  dont  00  a  rinct^  des  verres.  Sacino;  ma- 
fieUo  ,  C.  Cuvette,  en  Terme  de  Forti^cation  .  V. 
Cunette. 

.  CUV  1ER  ,  f.  m.  Cuveioà  l'oa.  fair  la  IcTivc  .  Ti. 
-jgeUt;  . 

CYATHE  ,  f.  m.  .Mefure  Romaine  ,  qui  cootcnoir 
Autant  de  vin  qu' on  en  pouvoir  boiie  d'un  fcul 
trait  .  Ciato  y  fcrta  di  miluij  rcrnjns  . 

CYCLE  v'uf-  m*  Terme  de  Chronologie.  Cer- 
taine période  ,  ou  fu  le  de  nunibres^  q-ji  pracèdeot 
par  ordre  jufqa' à  un  certain  terme  ,  &  q'jî  revicn- 
Bcnt  enfjite  les  mêmes  faos  interruption  ,  Ciclo  . 
Cycle  ifîlaite  .  CicU  fctare  .  Cycle  lunaire  .  Ciclo  ht- 
mare .  Cycle  Je  T  indiâioa  .  Ciclo  éetl'  i  diz^ime  . 

CYCLIQUE  ,  adj    lie  t.  g.  U  fe  dii  des  Pi,etes  qui 
compofent    de  petits   cuvrr.çts  ,    tels-  f.ue    les  chan- 
fots.  11  fe  dit  aufC  des  PoéCes  mêmes.  Lirico^ 
'  CYCLOiDAL,  ALE,  ad).  T.  de  Gettntt.  Qui  ap- 
fsriient  à  U  CycJoiJe .  CidoidUe  . 

CYCLCÏDE  ,  f.  f.  T.  de  Géooiét.  Ljgne  courbe 
^e  décru  un  point  de  la  circonférence  d' ua  cercle 
%ui  avaace  ta  roulant  fur  un  pl«n  .  Cicloide^ 

CYCLOMÉTRIE  ,  f.  L  Terme  de  Ceométris  .  V 
art  de  racfurer  des  cercles  &  des-  cycies  .  Cieimt- 
tr).i  . 

:  CYGNE  ,  f.  m.  Gros  oifeau  aquatique  ,  de  pluma- 
ge blanc  ,  &  qui  a  le  cou  foit  \otxe,  .  Cicao .  5.  Con- 
^elLiti'jQ  de  t' hémifphère  fcptc»tri«nal .  Ccfleita^icn 
iùreJlc  .  U  cigno  .  §.  On  donne  auTi  le  nom  de  Cy. 
gre  aux  griod;  Potres  .  Le  Cyçne  dcMaaiouc.  VÎr. 
^iia .   Le  Cyqne^  TbJùain  .  Pindaro. 

CYLINDRE  ,  f.  m.  Corps  de  figure  loiçue  &  rco- 
■4c  &  d'égale  grotT;ur  par-tour  .  Cilindra  .  On  don- 
TK  auiTi  le  noiïv  de  Cylindre  à  un  gros  rouleau  de 
pierre  ou  de  bois  ,  doot  on  fc  feri  pour  écrafer  ie"s 
*sotus  d'  use  (erre  i«boiUé€  ,  eu  à  appl&tiir  ics   al- 
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Ic'es  dss  iardins,  ou  les  aires  dORranscs.  KiJupet 
ijpiinjr  i  viaii  y  rcmper  le  xpUe  ,  ec,  Ç.  Cyt.ndre  , 
ou  R;uleau,  f.  m.  Ncn»d'  une  claffc  de  coqu;lla- 
gcs  .  Ctli*4drù, 

CYH\'DRIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  forme  d* 

lin  cvl^ldrc  .    Cj/indrico. 

CYLlMDROtOE  ,  f,  ra.  T.  dé  Géimet,  Corps  foli- 
dc  q^i  approche  de  la  figure  d'un  cylirtdre  ,  mats 
qui  co  dififìrc  à  quelques  éiïards  ,  par  excmpie  ,  en 
te  qic  fes  bafes  oppofce*  &  parallèles  font  eliipt:- 
qjts  ,  &c.  Cilindr'^ide  . 

CYMAISE,  f.  f.  Terme  d'Architecture.  La  pat- 
rie qui  eu  à  r  extrémité  de  la  corniche  ,  8c  qui  Îa 
termine.  Cioja/.T  ,  lîfij  . 

CYMRALE  ,  f.  f.  C' é'oit  chez  les  Anciens  ,  ua 
tnitrument  de  MuCouc  fait  d*  ar.xia  .  d'un  grand 
ufaçie  parmi  les  Hébreux  *  cnmme  on  le  voit  dansl' 
Écriture- Samte  ,  îl  en  eft  atifi  parjé.  dnas  Us  Au- 
teurs Grecs  &  dao5  les  Auteurs  Latins  .  Cttaè-ilo  ; 
ctmèoU  ,  ^.  AuiouriV' hui  nous  a?pi;Ilor.s  Cy:nbale  , 
iiQ  inîîrument  fait  d  une  ver^^e  de  fei  pi  éï  en  trian- 
gle ,  avec  es  anneaux  de  fer  qui  y  icnt  paffés  . 
St  .f.7   ;   fijffttta  . 

CYNIQUE,  adj.  Épithètc  de  certaine  Sefle  de 
PhilofopUvs  ,  à  qiîi  on  rcprochoîr  d' être  mordars  5: 
fciRS  ^jilear,  comme  le^  chiens.  Cinico;  rnrrdice  , 
Ç.  Cynique  ,  f.^nifts  ai:iïV,  impudent  ,  ob'cèr.e  .  V. 
U  eli  auilî  iub;ï.  C' eil  un  Cynique.  Un  einiej  ;  un 
critici  ;  un  a:n»  m:rd.~ce  . 

CYMSAtE  .  f  m.  r.  DidaRiqus^ .  la  PJîilofophie  , 
les  {t.œ\î%  d«s  Cyniques.  L.i  fioic-fis  e  i  ecfiumi  Jk 
Ci  nier . 

CY\=OCtPHALE  ,  f.  m.  T.  rf'  Hijt.  rtat.  Sorte  de 
fin°c  fenibubîe  uu  Pithèque  ;  ma'.s  qui  ea-  plus  fé- 
roce ,  &  qui  a  le  muleau  à  -peu  près  comme  ceiui 
0'  un  chien  .  Il  s*  el)  dit  aulTi  d*  un  animal  fabu- 
leux à  lète  de  chien»  lévéré  par  les  Egyptiens.  Ci- 
nce e  falò  . 

CYVOGLOÎSE.  V.  LANGUE  DE  CHIEN. 

CYXOSLRF.  ,  (  i.  T,  d' AflfCfiomie  .  C' en  un 
nom  que  «es  Grecs  ont  donné  à  la  pet:cc  ourle.  Ci 
oc/wj  ;^orja  minore  . 

CYPRES,  f.  m.  Arbre  toujouts  verf  qui  fe  lève 
droit  &  en  pointe,  Ciprejfo.  §.  Cyprès-petit.  V. 
Garde  robe . 

CVSTHÉPATIQITE  ,  adjefiif  de  toiu  genre  .  Ter- 
me d'  Anatomie  ,  qui  fe  dit  du  conduit  qui  porte 
la  bile  du  foie  dans  U  véficule  du  fiel..  Cifiepaiico  ; 
t  ft.z  EoMicJ . 

CYStiQUES  ,  f.  f.  p!.  pr-s  r.dîcaivtment  .  Terme 
d'Anatcniie.  C' efl  le  nom  qu'on  donne  à  des  :tr- 
t^res  qui  vienpenr  de  l'hépatiqvic  ,  &  vont  à  la\é- 
ficuie  tlu  fiel .    Ci/iic?  . 

CYZICÈNE  ,  f.  m.  Nom  qu*  on  dcnpoit  chez  k" 
Grccs  ^  une  g'artde  falle  exposée  au  Nord  .  C'  éioii 
à  peu  près  ce  qu'oa  appellou  Cénacle  chez  les  La- 
cins.  Czn.tcclo  .  *^ft 

CZAR  .  f.  m.  Titre  qu'  on  donne  au-  Souverain  de 
RiiOTie  .    Il  C^jr  . 

CZARixt,  f.  f.  Titre  qa' oa  donne  à  l'époufe 
du  Souverain  de  RuITie  ,  ou  à  la  PrinccfTc  qui  en  eu 
Souveraine  de  fon  cîicf.  La  eparina, 

t  CZAROWITZ  ,  f.  m.  Fils  dw  Czar  . 
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D,  Lettre  confoîine  .  La  quartiètre  de  l'Alpha- 
bet .  U  eft  fublïanttf  rr.afcù!if>'.  Faire  un  D. 
Un  D  bien  ou  mal  fait.  Le  D,  mis  '-ent ,  (ïçnifie 
Dom  .  Le  Roi  Dom  Pedre  .  Apre»  une  N^  ,  il  v.ut 
dire  Dame  ,  N.  D.  Notre-Dame  ,  c'  c:1  à-d:re  ,  la 
Sainte  Vierge.  §.  C  c.l  auJTi  urvcara6t»e  de  chiffre 
Romain  ,  qui  {ì<n:fìe  cinq  cents  . 

OA  ,  particule  qui  ne  fe  met  iama^s  qu*ap:èsuie 
affirmative  ,  ou  un^  négaftve  \  oui-da  ,  nc-ini-da  . 
Ceri»  che  \ì\  certa  che  no  ;  sì  certamente  .  Ancienr 
nemer.t  il  s'  écrivott  Dea.  Il  tit  du  Hyle  familier. 

O"  ABORD  ,  adv.  V.  Abord  . 

DABO'JIS  ,  f  m.  T.  de  C^mm.  ToiU  de  cotOn  . 
qui  fc  fabrique  aux  Indes  Oritor^lcs  .  forti  di  tela 
hi  é^jrc^a^ia  ,  cas  ci  (jpirs  dai»*  tniie  Orientali  , 

t  DABUCK  ,  f.  m.  An  mal  d'Aïrique  qui  a  beau- 
couD  de  rtiTtmblance  avec  le  loup-,  furia  a  attim.i- 
■e  metto  fifoile  3l  lupo  . 

4-  DACFS  ,  f.  m.  Ce  mot  ne  fe  dir  qu'au  pluriel, 
te  vient  de  l'Italien  Da^io .  C  efl  un  impôt  qui  f:: 
paie  pour  le  tranfport  dt.s  marchandifes-d' co  psys 
a  un  autre  .  Dax.'o  ;  gjreila  .  he  mot  de  d^ces  n'eU 
pas  f:  ordiniirc  que  celui  d'  impôt,  ou  quelque  au- 
tre pareil  terme . 

DACTYLE  ,    f.  m.    Sorte  de  p'çd    dans   ta  Pccfic 

i  Grecque  &  Latine  «  coiiipofé  d'  ucc^  fyllabe  îosgae  , 
fu'.vic  de  deux  bièvca .  Datn.ii  * 


>  PÂCTYLtOMANCIE  ,  f.  f.  Di.iftatina  qui  fe 
f.. ir  avec  use  ba^ue  pvnJuj  à  un  M  *  Stnta  di  dìii- 
nat^ione  ,  -    . 

Ì  D-iCTYLIQUE  ,  adj.  Qui  appartiâai'au-da^yîe  . 
OaitUico  . 

t  DACTILOGïE  »  f.  f.  L' arr  de  converfer  par 
des  fitîncs  faits  avec  les  doigts  .  L'atte  di  c:n\teyf<rte 
eco  fegni  . 

TACTYLONOMIE  ,  f.  f.  Qr.  r-f.  ^p'  autres^  V 
arr  de  compter  par  les  doigts.  L" arts  di  eont.iTfuh 
le  dita . 

DADA  ,  f.  ni.  Terme  dont  fc  fervent  les  entons  , 
Si  ceux  qui  te>ir  partenr  y  Se  qui  ft^niûe  ua  cheval  . 
Cavallo  ;  &  ordinairement  Ca-.allj  di  cJnnJ  y  ditat- 
t. 7  ,  ec.  Aller  ii  J^a  ,  faire  un  petit  d^J.\  . 

DADAIS,  f.  m.  du  Qyle  f^m.  par  lequel  on  âi^u 
gne  un  mais  ,  un  nigaud  ,  un  ho'ortie  décontenan- 
cé.  feimunito  ;  merendjne  j  AloccJ  ;  Sjlerdc  ;  éar. 
é.ij^ianni  . 

DAGORNE  ,  f.  f.  Vache  qui  a  perdu  une  corne  . 
Vaeta  che  hj  un  fèto  <orn-> .  §,  1 1  fe  dit  par  dérifi'^a 
&  bairtmenf  d'  une  vieille  femme  .  Djnn-J  erutti  ,- 
f.ìjìidiafa  ;  fpiacev^le  . 

DAGUE,  f.  f.  Gros  poignard  dont  on  fe  fervoit 
autrefo  s  dans  les  cornbats  fin;:t:Iicrs  .  Djs' .  Aujourd* 
hui  ,  fiilett^.  f.  Dague  de  Prévôt  ,  T.  ds  Mav.  C* 
en  un  beut  de  corde  dont  le  Prevòr  donne  des  coups 
Hux  Matelots  qui  oar  commis  queìq''e  faute.  Capp 
di  ccrda .  §.  Prov.  êc  fig.  on  dit  qu'un  homme  efl 
an  comme  une  dasKc  de  plcmb  ,  pour  dire,  g-.i'il  a 
i'  cfpnt  gro{ïier  ,  &  qu'  il  veut  faire  le  fia  .  Ù'^ s-ôf^ 
che  vut  firla  da  a.'rutc  ,  da-atecrto  .  J.  Daçue  ,  T, 
di  Relieurs.  Demi-c*^padon  emmabché  parles  deux 
bouts  d'  une  poi^cé-e  de  bois  =.  U  fert  À  racler  lc< 
ve-iux  .  C'ifilic  d.i  fc  araire  , 

DAGUÉ,  ÉE,  paît.   V.  I<:  verbe  . 

D-AGUER  ,  V.  a.  Fraop&r  des  coups  de  dague.  U 
cil  vieux  .  Ferir  e  stia  d^gs  ,  Aujourd'hui,  on  diroit  . 
fiHetiare .  §.  Daguer ,  v.  r..  T.  de  Chaje .  On  dit 
que  r  oîTcau  dague  ,  lorfqu'il  vole  de  toute  fa  for- 
ce ,  «t  travaille  diligemment  de  la  peinte  des  ailes  . 
Dinienjr  i  fornmoli  eon  agilité  grande  ;  ^viar  c4o 
preflexx-i  • 

DAGUES  ,  f.  f,  pi.  Premier  ijois  du  cerf  j  Qui  ne 
vient  qu'  à    la  feconde  année  .    Cerna  di  çerviatto  , 

DAGUET  ,  f.  m.  Jeune  cerf  à  fa  feconde  année, 
poutTanr  fon  premier  bois.  Cerxiaeto  ;  cerva  dâ  due 
anni  ;  fufcne  . 

DAiGNh  ,  cE  ,  part,  indéc!.   V.  W  verbe  . 

DAIGNER  ,  V.  a.  Avoir  poui  agréable  ,  s' ahaifler 
lùfqu'à  vouloir  bien  .  Il  e^  toujours  fui  vi  d'  ua  in* 
hnitif.  Detonar/i;  crnplìccrft  ;  -tver  ta  fsntù . 

DAILLOTS,  r.  m.  T.  de  Mar.  Ce  foor  des  an- 
neaux qui  fervent  k  amarrer  les  voiles  qn'  on  met 
dans  le  beau  temps  fur  le  g^and  éiai .  Anelli  da  le- 
gar u  vele  . 

DAIM  ,  f.  m.  Efpèce  de  bête  fauve  ,  ó'  cne  gran- 
deur moyenne  entre  le  cerf  &  le  chevreuil.  QainQ  i 
d.imma . 

DAIXE  ,  f.  f.  Rich.  Or,  V:c.  &  autre  t .  La  feraci  ■ 
-  le  du  Oaim»  Dama  y  d.imrn^t . 

DA  IN  TIERS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Vénerie  .  Les  tefti- 
ccles  lia  Cerf.  Tcliiccli  dt;i  cerv: .  r 

DAIS,  f.  m.  Ef9cce  de  p.- èie  f ^  t  en  forme  jJâ 
ciel-de-ht  ,  avec  un  Joflfiec  pendant  ,  que  l'on  ttn^ 
dans  r  appartemsnydes  Fnnces  ,  des  Ducs  ,  des  Ar»- 
ba'fadeurs  .  Baldacchino.  §.  Ciel  'ijatré  à  pente  , 
foutenu  à  chacun  "des  coins  fur  un  biron  ,^  fous  le- 
quel on  porte  le  Saint  Sacrement  aux  PróceiTuJré*  . 
Baldacchino  .  $.  F.n  T.  d'  Archittfi,  Morceau  d'  Ar- 
chitefliire  &  de  Sculpture  ,  d'i  broche  ,  de  fer,  d' étof- 
fe ,  ou  de  bois  ,  qui  fert  %  couvrir  &  couronner  un 
ÀJtcl  ,  un  Trôné  ,  ':n  Tribannl  ,  i:ne  Chaire  de  Pré- 
dicateur •  &c.  Bjid''Cc^in.  .  §.  Haut-dais.  Oà  appel- 
le ainfi  le  lieu  éicvé  for  lequel  ieRoi  &  taKcne  fe 
meirent  dans  Us  céicmonies  publiques  ,  foit  qu'  il  y 
ait  un  dais  deiTus  ,  fo:c  qu'il  n'y  en  ait  point.  So- 
li J  ,'  fottio  ;  "treno  . 

DALLe  ,  f.  f.  Tablette  de  pierre  dure  qu'on  em- 
ploie è  diffërea?  ufages  .  Gronde  ;  grpruiafe  di  pic^ 
ira  .  $.  Fierre  f^r  laquelle  on  lave  dans  les  cuifincs. 
Livat'jjo .  Ç.  En  T,  de  y.a*.  petits  auge  dans  un 
biùtot  ,  qui  fert  à  condu're  la  poL:drc  aux  chofes 
combudiblei  .  Et  la  flaîle  de  pompe  elï  un  pet  t  ca- 
nal qu'on  met  fur  le  pont  peur  recevoir  l*  eaa  . 
Caaai'tf$:>;  canale.  $.  Pierre  qui  fe-t  à  aigutfer  les 
faujx  .  Cote;  pietra  da  affilar  ferri.  §.  Dalle  de 
poi(Tjn  .  V.  Darne  .  5.  D-ns  les  rafìfìnerìes  de  iixre , 
baflin  de  cuivre  au  fond  duquel  ,  &  ;ur  un  de;  côrés 
eft  aiufîé  un  tuy^u  atT»  long  pour  porter  le  fucre 
.'e  la  chuilitre  où  l'jon  daririe  ,  dans  ia  chaudière 
a  cuire  .  Bacine  . 

DALLî^R  .  (ubi!,  m.  Terme  de  Cctnm.  Monnoie 
d'argent  qu'  on  fabrique  ett  Allemagne  &  en  Hol- 
lande .  Sorta  di  moneta  d'  AUrrragna  e  d*  Olanda  ; 
tJlero. 

t  OALLON  .  f.  m.  Dans  les  manufactures  de  pa- 
pier ,  gouttière  qui  traverfe  les  cuves  à  i^ylndre., 
&'  qoi  revoit  T  eau-  falée  .  Gronda/a  . 

DAIMaTIQUE,  f .  f.  Effèce  de  Cnafible  dont 
font  revi  us  les  Diacres,  les  Souiiacrss  ,  &  qoelque- 
f'o's  aufTi  l-.s  Èvèqucî  en  officiant.  Tcnic^la/  Oal- 
mafic^r  . 

OALOT  ,  OALON  ,  DAII.LON  ,  f.  m,  Ti  de  JVTst. 
V     a  Pic* 
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P  Ut  <?c  K-tis  pctcife  &  dirpofcc  CD  pfnfe  le  IcnB  Ju 
rMIac  ,  qai  Cerf  pour  1*  c'coufcmcnf  des  ciux  <]iii  lOQi- 
bcne  fur  le  ponf  .  PexZ'  '''  ffjt^o  cbc  wanionfi  ne  le 
jpettmre  àt*  fiart<bi  J'  un  éjflmcofo  ptr  Io  Jcvliià,;li' 
aefm€ . 

DAM,  f.  m.  DommaBc  .  Il  n'a  coire  .*' ufare  qa* 
fî  c<  ïfc  phrnfc  :  S'  il  lut  arrive  du  mal,  A  foo  D.-.m  . 
fe  gliene  <3pit:rà  malt  ,  /to  t/jr^of"  .  J.  Ancienne- 
ir«nt  c' ^toit  un  titre  dMionncur  <jii' on  donnoitaux 
perh)(tncs  diflin^iiécs  ,  tant  hommes  qi:c  femmes. 
On  diioir  Pani  Difu  &  Pitc  Ore-»  .  pour  dj  t  ,  Sei- 
fyienr  Dieu  .  D:)n:memtdii\r  ,  Vidaoïe  pour  yiccicwi- 
nns .  Dam  Clicv.iVjcr  ,  p^ur  Seiï;nepr  ChcvaJicr  . 
Dca  ,  dùani;  .  V.  DOm  .  î.  En  T.  de  Thifafosic  ,  U 
peine  du  Dam,  clï  la  pcioç  des  d.imn<!s  ,  en  ctn;ps 
qu'  ils  font  privés  Je  la  Viîî&n  b(!atifique  .  La  pen.i 
dei  d  mac  . 

DAMARAS,  f.  m.  Tcime  de  Crwm.  Tpfcf.as  des 
Indes.  C'ttï  uoe  efpècc  d'arrnoifin  .  T.iJVrJ  dcit* 
indie  . 

DAMAS  ,  f.  m.  Éroffe  en  foie  ,  dont  les  façons 
font  tievéiS  a«-dc(Tns  du  fon:f  .  On  l*  a  ainfi  nom- 
mée, parce  qut  la  Mani-faflf.re  en  efî  venue  df  Da- 
n»s  ,  Ville  de  Syne  .  Djnmjj'çc  ;  dcmn.i/c?  ■  §.  Da- 
mas cafftirr ,  une  efpèce  de  dam.is  mòle  de  foie  &  de 
fleurer.  Brcec.iteth  .  5.  On  appelle  .icitr  de  dn  mas  . 
un  ac'cr  d'une  trerïipe  excellente  ,  &  dent  il  Ce  fait 
un  gr.ind  débit  à  Daaias.  Atciifu  dì  DamjJ'cs .  On 
dit  en  ce  fens ,  un  fabre  d'acier  de  Damas,  &  mon 
fftbre  eft  i;n  vrai  damas  ,  Tpjd:)  djm.îfcbinj  .  Ç.  C' 
efi  auTi  une  efp^ce  de  prunes  ,  dont  le  pîânt  efî  ve- 
nu de  la  Ville  de  Dam&s.  Prunj  di Dam.rfeo  ;  atao- 
Je  ta. 7  . 

DAMA50MUM,  f.  m.  ou  Flûte  de  bertjcr .  PUn- 
te  qui  croît  ?.ax  lieux  humides  ,  &  q'-'.i  pouîTe  de  fa 
racir.e  ,  des  feuilles  femblahles  à  celles  ûv.  plantin  . 
Oamafcnh  . 

DAMASCilïETTE,  fubfl.  f.  Temu  de  Ccmm.  Ef- 
^èce  d' étoffe  qu'on  fibr:qiie  à  Venifc  ,  pour  Je  Le- 
»anr .  li  y  en  a  à  fisurs  d*  or  &  d'  argent .  Dam^- 
i(heito  . 

DAMASQUIN",  f.  m.  T.  de  Cûinm.  Poids  drnî  on 
l'c  fertdaris  le  Levant ,  fur-tout  à  Sey.îc  .  On  le  nom- 
ale pli:s  communément  Rotte,  fer/.-»  di  pefo  del  Le 
vjnre  ;  Darm'chifjû  . 

DA^7AS<iUl^•É  ,  ÉE,  psTt.  V.  îc  verbe. 
^DAMASQUINER  ,  v.  a.     En=hàirt:r  t'e  pcftrs  filets 
d*  or  ou  d*ârgcnt  ddns  an  fer  ou  de  l'acier  entaillé 
k  travaillé  expiés  p-^ur  ceU  .  Djm3fcirìn.jTs  . 

DAMASQUIKERIE,  f.  {.  Çr.  Vrc.  <3'  autra,  V 
art  de  t>im^fqu'ner  .   V  sme  del  à:im.ì!chs'ì.jrc . 

DAMASQUiXEUR  ,  f.  m.  Gr.  Vcc.  &•  jvttu  .  Cc- 
iui  qui  daniaf(;uJce  .  Co'ui  che  djm^jchina  . 

DAM-ASQUIMiRE,  f.  f.  Le  trav.iil  ou  ornement 
de  ce  qui  cfl  damafouioé  .  Otnaiacnto  djma/Thinì  . 

DAMASSÉ  ,  ÉE  ,  pair.  V.  le  verbe  .  §.  II  U  dit 
principalement  du  Jinse  de  table,  qui  en  au  à  fleurs 
ou  à  peifonneges.  Ç.  On  ait  auili  fuiifl.  du  dams  (Té  , 
pour  dire,  du  lïnçe  dama<Te .  Linsé^iJ  di  i.ivoIj  !a~ 
%or.7rj  s  huS'^  ài  àamsfcs  . 

DAMASSER,  v.  a.  F-bj^q^er  une  étoffe  oj  du 
Jinge  en  fa^on  de  damas  ,  fljmj/f  jrc,  ti'Jere  a  cpere. 

DAMASSIN  .  fu^-.r  m.  T.  de  Comrs.  Petit  daraas 
mc-ns  ^arai  de  ciMÎoe  &  de  iramc  que  les  damas 
ordma:res  .  Efpd:e  de  damas  de  fleurs  d'  or  od  d'ar- 
gent .   ■Viex.TS  àifm:ifco  . 

DAMASSURE.  If.  L'cuv/age  de  1*  étoffe  ,  du 
iÎDge  damafTé  .  DamafcJiurj  j  oper.î , 

DAME,  f.  f.  Celle  qi:i  pofs^de  une  Seiar-eurie  , 
qui  a  droic  ,  autorité  &  commandement  fur'dcsva  f- 
leaux  .  Signora  s  paâr'na  .  5.  C*  eR  auTj  mi  fimple 
t;ire  q::e  l'on  donce  par  hnnneur  aux  femmes  de 
qual'ïé  .  0.7<W3.  §.  C'efi  auffi  un  titre  qui  fc  donne 
aux  Re;;;:ieiires  des  Abfcayes  ,  St  de  cerr.iines  aiicrts 
CommunsLtés,  &  aux  ChanoinefTcs  .  f.  D.\me  ,  fc 
prena  aufTi  dans  un  fens  plus  général  ,  &  s' ércnd  à 
toutes  ks  femmes  &  à  tcu'ts  les  filles  ri*  i:nc  condi- 
tion ua  ppj  hennèie  ;  comme  pl.'.ire  aux  Dames  . 
i'JV»-  ^r.7ditc  dalle  donne.  Être  civ:l  ,ivec  lei  Da- 
mes. EJ'er  ccrttfi  cUle  d:nne  ,  clI  6tl  fiffs  .  f .  Il 
fe  Jit  au(ïl  des  ftntmes  de  Ja  plus  balTc  condition  , 
&  alors  c*^îï  cfmme  une  efpèce  de  tit<e  q^r  00  !Ci;r 
donne  ,  &  qu'  on  joint  tcui"urs  à  leur  nom  ,  foit  en 
î^arlaat  d'  elles,  foit  en  puri.ini  à  elles.  Dame  Fran- 
^oi'e  ,  Dame  Ther^e  .  5-  On  dit,  par  excellence  , 
de  la  Sai^.ïe  Vierge  ,  Norre-Onme  .  /.j  Maàcnn.i  ^  lì 
Smttjpmi  Verjflne  ,  5.  Sorte  d'  ir.terje5inn  ,  dont  fe 
ftrt  le  petit  peuple  ,  qji  figoifie  ,  en  vé:i:c,oii  qji 
ftrr  à  «primer  quelçi'.e  petit  moi^vement  de  1'  ame  , 
crn.me  quelqr.c  Jciprife  ou  étonncment  .  In  vsritJ  ; 
per  cena;  (jpferi  ;  Pape/  ecfpttt:  \  Danc  ,  fi  vtrts 
se  vons  arrêtez.  §.  En  ferme  de  Trarac  &  de  icu 
de  Dames,  ^^vt  morceau  de  bots  ou  d*  ivcirc  blanc 
ou  noir,  plat  &  rond,  pour  iouer  au  Trifirac  & 
a-jx  Dames  .  Dima  ,  djme  .  Jouer  eux  Dames ,  Fj- 
»e  a  d.7m.7  ,-  ^iu^c.ir  .il. e  d.jrne  .  Ç.  Aux  carres  ,  c' 
«fi  a  feccndc  ficure  du  ku  de  Cartes  ,  &  celle  qui 
/bit  immé^iatcmeot  Je  Koi  .  D  nus  .  Dame  de  car- 
reau .  C^nna  d.7  qujdri .  J.  Au  jeu  des  fcMccs  .  c' 
eft  la  fccon<?e  pièce  du  ^cu .  On  T  appelle  ai^iTi  la 
Fcinc  .  ts  ^'■**n.^  ,  /j  éiefiri3  .  §.  En  Archhcff.  on 
appelle  ainfi  d.ms  un  tan.it  qu'on  creiife  ,  Icsdigres 
du  'ernia  qu'en  UtiTe  d*  efpacc  en  cfp.ice  pour  a- 
voir  de  l'eau  k  difctétion  ,  &  empêcher  qq'  ejje  ue 
ga^ne  Us  travailleurs .  Ariani  ^  ttrra . 


+  D^ME  DAME  ,  f.  m.  Sotte  de  fromage  .  Sort^ 
di  cjfio  . 

t  DAME-DAMÉE  ,  f.  f.  Femme  de  qualité  qui  a 
le  titre  de  dame  .  Djmj  di  ^uajt/i  . 

DAMÉ  ,  i.t ,  patt.  du  vcibe  Damer  .  Il  eu  a  les 
rignili:arions  .  V. 

pAME-jEANNTt  *  f.  f.  Efp^ce  de  proTe  bouteille 
qu;  fi.it  h  çardcr  &  tranfpjrtcr  do  vîn  &  autres  li- 
Queurs.  An/itr.t  ;  fijj'fcae  ,  &  populairement  ,  Djmp- 
XÌ7nj  . 

OAMER  ,  V.  a.  ri  fe  dît  en  parlant  du  jeu  de  Di- 
mcs  ,  lo.-fqu'  une  pièce  ayant  é.'é  pouffcc  jufqu'  aux 
dcr.T  è-cî  ciifes  du  càrc  contraire,  or.  met  pnjr  niii- 
qi.c  Je  tela  ,    une  antre  dame  par-dcT^s  .    ûamiiff  . 

5  A..it  Échecs,  damer  un  pinn ,  c' cû  le  changer 
en  la  meilleure  ciècc  qu*  t.;i  a  perdue  .  And.ir  .»  d.;- 
w-i  .  §.  Fig.  damer  le  pion  à  quelqu'un  ,  termes 
bi^rlefqucs  ,  pour  dire  ,  renchérir  fur  lui  en  quelque 
ciiofe  .  F.ir  teJÎij  flar  a  fytnte  ;  tener  il  éjcino  .U~ 
l2  éjr6.7  . 

pAMERET,  f.  m.  On  appelle  ainG  us  homme 
qoi  affcfìe  de  s'attacher  à  plaire  aux  Dames.  D-i- 
merino  ;  ci.ïjê'eo;  xjerhino  ;  xcr  fi  notte  ;  d'jnna'fO  ; 
(iinnafotû  . 

DAME5-RABATTUES  ,  for;e  de  jeu  qu'on  )Oue 
fur  le  Trifirac  avec  les  p^èics  qu'on  appelle  Da- 
mts.  Xca*ic.7lafino  . 

DAMIER  ,  f.  m.  Échiquier  ,  furfacc  plane  ,  divi- 
fée  en  foixante  qu.itre  cariés  aliern.itîvement  blancs 

6  noi;s  ,  <îuc  l'  on  appeiic  cafcs .  Tavoliere  ;  J'cac- 
c  hier  e  . 

DAMÏTES,  OU  DAMITON'S,  f.  m.  pi.  Terme 
de^Cctom.  ToiJes  de  coron  ,  q^ii  fc  fabriquent  dans 
r  Ile  de  Chypre  .  ^ort3  di  tele  di  ectcae  cesi  det- 
te . 

DAMNABLE,  adj.  de  t.  R.  Qui  peut  attirer  la 
damnation  éternelle  ;  &  dans  un  fens  plus  érendj  , 
perni:ieux,  méchant,  déreiiable  .  O.innr.èils  ^  ripre. 
v.ièile  ,  perniiiofo  ^  djnoo/o  .  Cette  doftrlne  eft'da- 
mnabie  , 

DAMNABLEMENT  ,  aùv.  D'une  manière  damna- 
ble  .  Dann.iê'iijijeate  ,  éîj/imevclnaente  ,  peraidof.i- 
m^nte . 

DAMNATION  ,  fubfl.  f  Ls  punition  des  damnés. 
D^nrTJz^f'.ne  ,  àjnnas'icne  ,  pe'dix^i^ne , 

DA^l^h  ,  (chQ.  m.  Qui  efî  aux  enfers.  Dan- 
nato .  c'  eti  un  damne  .  Il  a  "çru  vctr  un  dam- 
né. 

DAMNÉ  ,  ÈE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  ad>.  On  ne 
s*  «n  fcrr  prefque  jamais  qu'en  ces  plirafes  :  G' c!t 
une  ame  damnée,  c' efi  i-oi-e  .  un  iiicchact  hon^me 
de  protenïon  ,  capable  de  tous  cnnçs.  £?/i  ê  t-.i 
fceU*.it:i  ,  un  tiôm  pejfim^  ,  di  fe^dt-e.ì  cofcitn^a  ; 
ucnìc  Ìnifu:Jpm:> .  Il  fouffre  comme  une  ame  Ja, 
mode,  e' eil-à-dire  ,  qu'il  fouff  e  comme  un  D-i- 
mr-é  .  ^c^'C  erme  un  D  innati  .  On  dit  auîfi  tic.  & 
fam.  d*  un  hanime  enf.é'ement.  dévoué  à  toutes  Us 
volontés  d*  uns  perfcnne  puiOTaote,  on  dit  ,  que  c* 
eli  fon  atre  damnée  .  Dato  ,  pront-  sì  fetvi^io  d*  a.'- 
cune  . 

DAMNER  ,  V.  a.  Punir  des  peines  de  l'enfer  . 
Dannare  ;  ccndr.nnare  ^  mandr.re  ali*  in/etao  .  §.  U 
!e  dît  auflfi  des  chofes  qu»  peuvent  c're  caufc  qu'  un 
homme  fo:t  liamné  .  Cela  vous  dan^ne'a  .  QjtëUncr- 
/.3  î/  fîf  îi'ciaerà  .  vi  guiderà  ali*  infernc  ,  ri  <ifi 
Andar  dannato.  §.  Se  damner  ,  v.  r.  c"  e!l  s'cypûfer 
k  être  damcé  ,  corameitTe  des  crimes  dignes  de  1' 
enfer.  DannatJÎ  ,■  Éjpct/î  al  pericclû  d*  andar  danna- 
fD  ;  Meiiearfi  /  inferni  .  Ç.  On  dit  f.im.  £c  p.>r  cxa- 
rération  ,  d'  une  chofc  dopt  on  ft  fcnt  extrêmement 
in-.p.-:riiiné  ;  cela  me  damne  ;  celarne  fer:>it  damner . 
Hvtlla  ccfa  mi  fa  difperare  ^  mi  fa  mrtaHiare  ;  mi 
/aref'f-e  dar  al  diavole  ,  .:/,?  ter^tccte . 

DAMOISEAU  ,  DAMOISFL  f.  m.  Titie  qa' on 
dfnnoit  autrefois  à  des  jeunes  Princes  ,  à  l'es  jeunes 
Gentilshomn»* .  Il  ne  «''efl  conferve  qu'*.n  quel- 
ques Seigneuries,  comme  en  celle  de  Commercy  , 
dnnt  le  Seigneur  pie.  d  îe  titre  de  Damoikau-  de 
Co  m  ru  ere  y.  Dcrix^ciL-. 

DAMOISELLE  ,  f.  f.  TÎire  qt:'  on  donne  en  Frat:- 
cc  aux  filles  ncfeles  ,  dans  les  Afti.s  publics  .  Hois 
de  cet  ufage ,  on  dit  toujcais  Demojfciie  ,  V.  ce 
mot  . 

DAKCHÉ  ,  ÉE  ,  adì.  T.  de  Blafon  .  Il  fc  dit  de, 
pièces  honorables  de  1' écu ,  lorfqu' elles  font  tcrm:^ 
néis  en  pointes  ,  comme  des  dents .  P^tta  a  denti  ; 
dtntato  . 

DAXDITC  ,  f.  m.  Niais  d6:ontenan(é  .  Il  el!  faixi, 
Berdr,  y  ér.rnê'O  ^  ^aiordo  ,  latcet:  ,  Jùmumitt:  ^  çict' 
dclr-nc  ;   urroù  inerte  . 

DANDîWEMENT  ,  f,  m.  Mouvement  de  celdi  qui 
d.in.hne  .  Ci-ndùlaraentc  . 

DANDiNî;R  ,  V.  0.  Branler  le  corps  ,  comme  font 
oril!o«:rcmcnt  ceux  qji  n'onj  point  de  cjcicn^nce  . 
Dùnd  i.iTfi  ,  mujverjî  ci'^nddando  da  j^Sv  ^  da-Jci-yc- 
co.  Ç.  Se  dandiner,  v.  r.  fc  balancer  en  mais.  D^n- 
dilaf/i  ,  eicndjLzTÎi  ,  Ûf'e. 

DAN'GLR  ,  f.  m.  Péril  ,  riiquv-  ,  «e  <îui  cfï  o»Ji. 
nairen:cnt  fuÎ»i  d*  an  malheur  ,  ou  qi:i  cxpofc  A  uns 
perte  ,  À  un  dommage  .  Rifebiû  ;  pericolo  ;  pettsii  <  ; 
ax,Z-'^^'^  Ç-  Il  fc  prend  quelquefois  pnur  inconvé- 
nient .  V*.  ^.  Eo  T.  de  Jurijpr.  &  en  malicxc  d' 
Faux  ScF.iO.s  ,  il  fiçniP.e  diana»  oi^dixème  ,  dcoit 
de  dixiJfrt  .  L.:  decima  parte  .  Le.RoÎ  a  dans  les 
j   foriis  âe  KojmaadiCf  ic  dtoi:   du  liei  s  &  Caager , 


§.  T  ie  M*r.  Vi^tt^sts  ^  parmi  i«  Maf^5 ,  font  rféf 
rochc's  ,  Ckì  ,h,^ci  de  f«ble  ,  ou  de  v.Vc  ,  cachet  fodi 
l'eau,  auxquels  ur  v^KTeiut  peut  toucher,  ca  paC 
Tant  deiTus  .  fans  en  être  endommage.  Siogti  ,  ésm^ 
ehi  di  ftbbia  ,  Cecche  ■ 

DANGEREUSfMEKT.  ^dy.  Acecdançer.  Petite 
i  ■f.tnienti  ;  perieli cftnoenrc  ,-  gravemente  . 

DANGEREUX  .f  USE  ,  ad|.  Péi  lieux,  qai  met  en 
dauçer  .  qm  expofe  nu  danger.  Pcrtrlj  it>^  periestf^ 
Jo  ,  efff  efpme  jI  rijchio .  Ç.  On  d-i  qu'im  homme 
e'I  dani^ercux  ,  pour  dire  ,  qu'  i!  y  a  du  daaçer  a  (i 
ber  à  lui,  é*  «voir  commeice  a\TC  lui.  Uom4a  fa^i 
sire  i  da  temere.  §  On  appelle  aulTi  hommr  dange- 
reux, celui  que  l'on  voir  prvpre  à  pia'fe  aux  Da- 
mes ,  &  Ì  s'  en  fane  aimer  .  Lom  amaèHe  .■  usm 
fitto  ptit  fa^fi  jniat  dal!;  d'Anne  .  S.  Eo  T.  de  Tti- 
rijpy.  en  appelle  Ser^cns  dangereux,  ceux  qui  on* 
infpeélion  ftir  ks  bois  où  le  Roi  a  étoit  de  danger  r 
Gund.ihsfcbi . 

DANS  ,  prépofitioa  de  Twii.  En  ,  dant  la  chambre  f 
Kella  (ijnzM  .  Se  promener  dans  la  place  .  Paffem'faw 
nelU  pi.i:iX-i  %  on  f"  p'-axx,»  .  §.  On  s'  co  fcrt  arHfi 
peur  ma.qucr  îe  temps  .  Dans  peu  de  iRurs  .  Dt  qui 
a  pcebi  giorni  ;  fra  poeo  .  D.ns  i'  efpace  de  dix  ans  . 
Nel  termine  y  nel  r'»/>  ,  ne/  gira  di  ditei  anni  ;  ('* 
dieci  anni.  §.  Oc  s'en  fert  paieiiicmeot  pour  mar- 
quer l'état.  La  d'fpont^oi  dtj-cjrps  ,  de  refpricv 
des  mœurs,  de  la  fortuna  ,  dans  l'sccès,  dans  le 
fort  de  U  fiô-«re  .  Kilt*  acceffrjn  de'.la  febbre  .  Être 
dans  uae  poHuc  contraiore  -,  Otre  d^ns^un  grand  em- 
barras  ,  dans  la  celare  ,  dans  l' eTpéraoce  ;  vivre  dant 
r  oifrt-e:é  ,  &:,  En  Italien  toujours  1  Nel  y  ne}lc\ 
nella  ,  la  .  §.  Il  fé  prend  quelquefois  pour  avec  ,  8e 
au(Tì  ,  pour  feloo  .  V.  ces  mots  .  Dan:  le  dcffcin  i 
dans  la  vjc  .  &c.  CoUa  mira  ;  eoli'  idts  ,  cf.  Dans 
le  principe  d'  Arifïote;  dans  U  fens  de  Samr  Augo- 
flin  .  ÇsccnâQ  i  prfneipi  d*'  AriJ9ch!le  ,  giufla  ^  feccrt^ 
dû  ,  ml  fenfj  ai  f.  A/^oftinc  « 

DA\SE  ,  f.  f.  Mouvement  du  corps  qui  fe  fait  «a 
cadence  ,  à  pas  mcfuiés  ,  &  ordinairement  au  fon  des 
inflrumer.s  Ou  de  la  voix  .  Danxa ;  ba.le  ;  dani^ars/ 
ridda  j  il  danzare  ;  il  jMtare  .  $.  Avoir  l'air  Â  U 
dan'e  ,  c'eft  avoir  beaucoup  de  difpofiti.:ns  à  b.ea 
dtnfer;  &  6g.  avo/r  une  eran(h;  dtfpofiiion  A  la  cho. 
fe  dont  on  parle,  Efftr  aito  a  falche  eof^ .  Ç.  Dan. 
fe  fc  dit  auOn  d'  un  air  àdan.'er  .  Canto  ou  fucno  rf* 
b.ilio  .  $.  Commencer  la  danfc  .  mener  U  danfe  ,  fe 
dit  prov,  (ie  celui  qui  eft  le  p.emrer  k  fare  oc  àr 
foufFtir  quelque  cbofe  ,  en  quoi  il  eli  fuivi  par  les 
autres.  Ccmmciar  il  irj.'lc  ^  r,r(n.ir  /a  d.jn^a  ;  guidar 
chi  ^aiLî.  §.  Entrer  en  danfe  ,  c*  cÛ  !e  mettre  di> 
nombre  de  ceo*  'ïuî  dcnlcnr  ;  &  fi*,  s'  eni;ai;er  datis 
une  aSfaire  ,  dans  une  lofriçue  ,  da.as  une  guerre  , 
&^.  dans  laquelle  on  n'  avoir  pris  d'  abord  auc-^nt^ 
part  .  Entrar  in  danza  ,  ou  in  balie  ;  impesta'/'  "» 
una  guerra  ,  in  un  aff'are  ^  ee.  $.  Danfe  ,  frgn^irff 
au'Ti ,  la  manière  de  danfer  .  Maniera  iti  éailan  ^'di 
danz^are  . 

DANSÉ  ,  ÉE,  part    V.  le  vctbe  . 

DANSER  ,  V.  n.  &  afl.  Mouvoir  U  corps  en  ca- 
dence ,  à  pas  mefutés,  &  au  fon  de  la  vo:x  ou  des 
inlïrunicns.  Dany^are  :  baUare  i  riddare^  Ç.  piov. 
&  tig.  faire  d.mfer  q^ieJqu'  un  ,  c'efl  donner  bien  de 
r  exercise  ,  bien  de  1"  embarras  à  quelqu'  un  ,  p^-^J? 
le  réJiîire  à  ce  qu'on  veut  .  Dar  da  fare  ,  0  j/.rrr. 
5.  On  dir  aulïj  fig.  &  proverò,  qu'un  homme  ne  îai? 
fur  quel  pied  danfer  ,  pour  d:re  ,  qu'  li  cft  dans  un 
état  nù  il  ne  f<iit  plus  que  faire  ,  qu'  il  ne  fait  piasi 
que  tîevcnir.  i'rcn  fa  pïu  a  che  appigliar/i  ,  a  qatt 
p.ir4e  volgerfs  .  §.  Maître  à  danfer .  BaiUrincj  wae* 
Jirc  di  ballo  . 

DANSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  danfc  ,  &  plus  ordi- 
nairement ,  celui  qiTÎ  a  accoBiumé-dc  danfer  ,  ^w- 
qui  f,iit  profciTou  Ce  <;an'er  .  Dan^z^atore  ;  baUcriosfl 
ballatcre  ;  falt.rtoit  .  Ç.  Dsnfcur  c'è  corde  ,  c' cil  un 
homme  .dont  la  profeiïico  ed  de  danfer  fat  la  corde  ^ 
Biile^ino  (Li  corda  ^  funambolo  , 

D^\SEUSE,  r  f.  Celle  qui  danfe,  ou  qui  fait 
profciïlun  de  diufer  .  Danx^atrift  ;  baltatrice  ;  faita^ 
trice  ;  baUerina  . 

t  DA\TE,  f.  m.  Animal  connu  en  Afrique  .  Il 
a  une  c'irne  au  milieu  de  \.\  tète  .  V.  Licorne  . 

t  DAFHNITE,  f.  f.  Pierre  t-gjréc  qui  imite  les 
feuilles  du  Uurier  .  Pietra  fi^ur.ua  . 

t  D'  APRÈS.  Sorte  d'adverbe  ,  ft  ds  prépalitiom 
qui  eli  un  terme  de  peinture.   V.  Api  es  . 

DARCINE,  C  f.  r.  deMar.  La  parue  d'  un  Pcrt 
de  mer  ,  où  les  b^rimens  font  le. plus  à  l'abri  &  le 
PIls  en  sûreté.  Darfcna  . 

DARD  ,  f.  in.  Sorte  de  trait  de  bois  dur  ,  qui  eJ& 
fcrté  z\i  bout,  &  qm  fe  knce  avec  la  main.  Dar* 
dç  .  5.  En  T.  de  JardiniRc  ,  V.  piflil  .  5  Dard, 
poiiTon  .  V.  Vandoife  .  %.  Dard  ,  ferpent  .  V.  Acon- 
tras . 

DARDA\AIP.E  ,  f.  m.  Ancien  nom  qu  on  dOQSoit 
à  un  Mon.)i;oteur  .   Ineeitaicre  ;  mcncpolifla  . 

DARDEE  ,  ÉE  part.  V.  le  verbe. 

DARDER  ,  V.  a.  L&nccr  une  arme  eu  queiqu'au-^ 
tre  chofc  ,  comme  on  I.inccroit  un  dard,  Dï'rff.ç- 
S'Jf-  ,'  tirar  Giarai  ;  frettare.  §.  Frapper,  bieiTcA 
avec  un  d.^rd  .  Dardcjc^ijre  ,  e  feri^  con  dardi  .  5. 
Fig.  lancer  ou  répandic  ^à  Â  li  .  Tacitare^  vi6rar> 
^^.^si-  i-c  fclcil  darde  fcs  rayons.  Darder  un  re*^ 
gard. 

*  DARDEUR  ,     f    m.    Celui   qui     darde   quel» 
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»$\-  Irxtt .     faeHartre  ;    arciere  ;   fretciafore  =. 

OARIDAS,  f.  m.  T.  de  Comm.  Taferas  des  Io- 
des,  qui  ert  Ìaìì  avec  la  foie  qu'on  lire  des  her- 
bes .  ^'cffa  h'gsi$r3  ài  ftt.j  che  ci  citnta  dtl!^  In- 
die . 

DARINS  »  f.  m.  pi.  T.  de  Crrnm.  Toj'c5  de  chan* 
vr?  qL!*on  fdbtK)(ic  cn  Champagoe  .  Teie  dì  canapa 
deila  ScijwtpJS"^  ■ 

DAftlolF. ,  i.  m.  Petite  pièce  de  pàfifferie.  Str. 
lingC7Z'^  ;^:/ì;ffr«f'. 

DARloLìTTE  «  (,  f.  Termo  donr  on  Te  fervoit  au- 
trefos  ,  poui  Tignifier  I.t  Confidenie  d' une  Héroir.e  de 
Rorrt-iii  ■  C  omeri  ir  j  ^  ConfiJeme  d^  una  Eroina  di' 
Rsm^tX.*  * 

Da::'QUE,  f.  m.  Ancienne  monnoie  dcs  Pctfes, 
cn  Cf  A  eu  arçenT  .  frappde  fous  1'  un  des  Darius  . 
Avf'f-i  rtûneta  Vcrfi ma  <<'  tea  de'  D.ìrf  .  f .  Le  nom 
de  D.Tsqoe  s' clt  <ìcnn(^  depuis,  yar  eKtenfìoo  ,  ài' 
or,  c.ii  s  eli  troiivff  au  nrie  le  ces  mooooìes  .  Of 
fini?  -'-  cat  ;f ('  delie  mencie  rff'  Dttf  . 

D.\HN'A.MAS  ,  C  m.  T.  de  Comt».  C*  eft  la  mci'- 
leTirc  {(Tic  de  cotnn  <]in  vienne  deSmyrne.  Tor$u  dì 
tambjìia  che  vttn  tij  Smirne  . 

DAR\'E,  f.  f.  Tranche  de  poilTon  ,  tei  «Jtìe  !e 
fauoion  <^ii  alo(e  .  Feua  ài  ferment  ,  d*  .ï/j,'.ï  . 

DARSE,  f.  f.  la  parne  intérieure  d'  un  Uart  ,  U- 
^ueKe  fe  ferme  avec  une  chaîce  ,  Se  ofi  1'  on  a  ac- 
coutumé de  rerirer  IcsGalères  &  d'  a-jrres  b;Virrcns  . 
D-vrftn.i .  5,  Sa>  U  Méditeiraatfc  ,  qucl<5ucs  jns  l'  ap- 
pellent auffi  Dar  fine  . 

DAR5INE  ,  T.  de  Mar.  V.  Darfe  . 

DARTOS  ,  f.  m.  T.  d'  An-it^^.  Membrane  char- 
nue  ,  qui  cft  reîî.ïrdée  comme  wo  rentable  itinfcle 
ciican^  ,  4onr  le  fcforum  eti  intérieurement  revctu  . 
Djrton  ,  membrana  mufcclojj  dello  j'crceo  . 

DARTRE,  r.  i.  Mal  qni  vient  fur  la  peau  ,  co 
foimc  de  gratelle  .  Serpigine;  empetìg^ine;  votatici . 
§.  En  T.  d£  r/!.:tc:h.  c"  efl  auîïî  une  forte  d'ulcètJ  , 
qui  Te  forme  ordinairement  à  la  croupe  des  che- 
vaux . 

pARTREUX,  EUSE,  tdî.  Qui  eft  de  ïa  nature  des 
datircs,  CAr  à  della  /pe^ie  delle  empeiiss'»'  t  delle 
voi.jtìche  . 

DASiERI  ,  f.  m.  Mininre  de  la  Rel^Rioo  dans  les 
Indes  ,  &  Difciple  de  Gourom  .  Alinifiro  deHa  Reli- 
pme  nell'  Indie  . 

DATA  IRE,  f.  m.  OTicier  de  la  Coar  de  Rome  , 
qui  ptéfìde  ft  U  Daterie.  D.;/ imo , 

DATE,  f.  f.  Ce  qui  marque  le  femps  &  le  lieu 
où  une  lettre  a  érc  écrite  ;  oii  un  aéte  a  été  pa(Té  , 
&c.  Dj/,:  .  5.  Ed  matière  béfié>iciaic  ,  il  fe  dit  du 
jf^ir  de  1' enré^iflrtment  d' v.ne  fiipplique  ,  pour  ob- 
teo:r  un  Eéoétîct  co  Cour  de  Rome  .  Ainfi,  prendre 
cale,  prendre  une  t'ate  d'  un  tel  iour  «  fi^nifie  ,  fai- 
te snrégtûrer  ce  jourlù  une  fupplique  .  On  dit  dans 
le  itiime  fenj,  reienir  une  ou  plufieiin  dates.  Pren- 
àif  d.i3.i  .  5. En  matière  civile  ,  refenir  une  date  chez 
UD  Notaire  ,  c'  eti  retenir  le  jour  auquel  on  veut  qu' 
un  coatrat  Toit  paîTé.  Fijfare  H  giorno  d'  vn  con* 
,  tratto  .  S.  On  di:  aviTi  fig.  prender  ou  retenir  date, 
porr. dire  ,  prendre  i;n  certain  temps  ,  pour  faire  ou 
I  pour  exiger  quelque  chcfe  .  Pi^li.ir  tempo. 

DATÉ  ,  ÉE  ,  (/arr.   V.  le  Verbe  . 

Dater  ,  v.  a.  ;vicitre  u  date.  Metter  la  data  . 
Ç-  On  dit  Sr.  qn*un  homme  date  de  loin,  pnijr  dî- 
ïe  ,  qu' il  parie  d'une  chofc  arrivée  depuis  long- 
temps; &  celd  ne  fe  dit  ordinairement  ,  que  qi:?.nd 
leiui  qui  en  parie,  a  pu  en -itrc  témoin,  &  qu'a- 
vec quelque  reprocho  de  vieilleflfo  .  Parljr  di  cofe 
I  retihie  ,  lontane  . 

1  DATERIE  ,  f.  f.  C'eft  Toffice  du  Dat.iire  :  c'cft 
i  aurti  le  lieu  &  le  Tribunal  de  Rome  ,  ob  s'  expéiient 
ile$.AÔe5  pour  tes  Bénéfices  non  confiftnrtaux  ,  qucl- 
Queiois  les  sutres  ECnétices  &  le;  Difpenfes .  Date- 
rìa, 

i  D.^TiF,  l.  m.  Terme  de  Grammaire,  te  troifiè- 
iine  ca:  dans  les  Langues  où  les  mots  fc  déilineat  . 
■  li  àa/ivo  ;    ii  ftrx.0  ca/o  , 

DATION  ,  f.  f.  Terme  de  Droit .  C'  efi  V  aBe  par 
lequel  on  donne  quelque  chofc  fars  qu'il  y  ait  libé- 
ralité :  eo  quoi  1»  dation  difiRre  de  la  donation  .  Pa 
Xfcne  .  Dar:oD  en  payement  i  dation  du  Tuteur.  Da- 
Z'^rte  ia  pa^a  ,  ec. 

DATIVE,  adi.  f'  U  n'?.  d' i^/agc  que  dans  cetre 
phrafc  :  Tutelle  rtjiive  ,  pour  dwc,  une  lurelle  qu' 
un  Juge  ordonne  d'autorité  c'e  Joliite  ,  en  donnant 
loQ  Tufeur  ides  ea'ans  A  qui  nn  n'en  a  pf>tnf  éon- 
té  par  lenament.  Tutela  datrta  ,  v^ic  a  dire  d.rta 
per  autorità  del  Gitidiec. 

DATTE  ,  f.  f.  Le  fruit  du  Painrcr .  Dattero.  §. 
iOn  donne  attïH  ce  nova  h-  une  efpècc  de  prune  .  fer- 
ir »  di  fuflnj  . 

,  DATTIER  ,  f.  m.  Palmier  qui  porte  les  datrcs . 
'■Palm  T  . 

DATUftE  ,  f.  f.  Plante  .  r/e(ï  une  efpè.-e  de  Prn- 
ïnooium  ;  tlle  en  .t  rnuics  les  pcrniccvfcs  qnal^tét  . 
Oo  ne  laii'c  p.ts  cependant  de  la  cultiver  dans  quel- 
ques  Ì4rJios  .  à  ca.iCc  de  ta  hcautc  de  f.i  fleur.  Tpe. 
zie  di  pi  in  1. 1  che  c.ltiva/î  ne'  siardini  p^r  i.j  !'■{.} 
iée:iez.^a  'i-.'  fuoi  fieri  . 

'  OAVANTAGE,  adv\  P.us  .  Pif*  .-  di  pin  ;  di  v::i 
'*affàû .  .      .       - 

DAUBK  ,  f.  f.  Sr,rfe  d' afTjir-nneme'Ji  qve  I'  on 
f^it  à  de  ce  tame*:  vianc'cs.  Siuf^t?  ,■  f  'ti  di  in. 
i<">ic/o.   5.  li  Te  pKcd  .iiyÌ!  p3iu  la  viande    qui  e*l 


a^aifoiìnrf  <!e  «ette  forte.  Carne  fiuf.its. 

DAUBË  ,  ÉE  ,  part.  Il  a  Ics  fignifications  de  T'o 
verl'c  .  V. 

DAUhER  ,  V.  3.  Battre  à  coups  de  potug.  14  ed 
pop.  Battere  ;  dar  de"  pugni  .  Ç.  Fi?,  Railler ,  médi- 
re .  M'.irc^giarc  j  diridcrg  ;  dir  m.ite;  Jpa'lare  ,  Oa 
ie  dauba  bien  dans  cette  compagnie.  Il  eli  du  (lyle 
famii  ler .  , 

DAUBEUR  ,  f.  m.  Qui  raille  ,  ^gftìi  médit,  ti  ttt 
fum    Mf^ftç^ijr'-Vff  ,-  maldiceryte-, 

DAUCU*;,  f.  m.  V.  Catotte. 

DAUGREBOT,  f.  m.  T,  de  Mar.  Petit  v^iflTeau 
à  un  pont  ,  d-'n:  Ics  H'^llandois  fe  feryent  pour  la 
l  cche  .  Storta  dì  vìcc^*  bafiimento  ,  di  cui  fi  fervono 
g.i  Olar.dcfi  per  i.t  pefea . 

DAVJER  ,  (.  i,i.  InUriTment  de  Deafilfe  ,  fait  en 
fûigic  d«  tenaille  courbée  ,  dont  on  fc  fcrr  pour  ar- 
racher les  dents  .  Cav.identi  ;  cine  ^  flronunto  con  fui 
fi  cavano  t  denti .  $.  En  T.  d'  fmp>imc>ie  ,  petite 
patte  de  fer  ou  de  bois,  qui  ferr  A  ma'iiiciir  par 
en-bas,  le  pcjrt  ty.Tipan  dans  1' ench.\(Turf:  du  grand  , 

Dado  ■(.  pirrone . 

DAUPHIN  ,  f.  m.  PoîiTon  de  mer  cetacee,  qui  a 
de  la  rcîTembtance  avec  !e  Mar,'"ouin  .  Delfino  ,  §. 
Une  contïellation  de  i*  hémifphère  boiéal.  i>t//înr  , 
uni  delle  colUtlai^ioni  f-?reaii  .  Ç.  Titre  que  potte 
le  premier  Fils  du  Hoi  ^e  France,  durant  la  vie  de 
fon  Fere  li  Utlfino  ,  prjmcgenito  del  Re  di  Fran- 
cia .  y.  Chci  les  Aofiens,  e'  étoit  une  maciime 
de  5cerre,  que  depuis  on  nomma  Corbeau.  V.  ce 
mot  . 

DAUPHINE  vf.  f.  Titre  que  porte  la  femme  de 
Monfeiencur  le  Dnuphin  .  Delfina  dì  Francia,  5- 
Efpèce  d'étoffe  .  Delfina  . 

DAURADE  ,  f.  f.  V.  Dorade. 

D'AUTAr.'T.  V.   Autmt. 

DE,  Prcpofition  (crvant  à  maïquer  plLifienrs  rap- 
ports diTÎerens .  §.  De,  fcrr  à  fpécifier  la  matière 
dont  une  choie  eft  faite.  Une  tabatière  d*  or  ;  .une 
planche  de  marlue  .  Fcjtola  rf'  oro-;  tavola  di  ma"- 
BïJ  .  ^.  De  ,  efî  fouvcnt  un  partitif  ,  olì  particftc 
extraflive  .  Un  morceau  de  pain  ;  un  verre  de  vin  . 
Un  to^x^o  di  pane,  un  èiccbier  di  vinc  .  5-  De  i 
marque  le  rapport  d*appartenance  ,  ou  de  relation  . 
Le  livre  de  Charles;  le  fils  du  Roi  .  Il  li^ro  di  Car- 
h  ;  il  figlio  de!  Re  .  Ç.  De  s'  empl'^ie  pour  pendant 
ou  durant.  Il  eft  parti  de  jour;  il  eli  atrivé  de 
nuit  .  Parti  di  giorno  ,  p  nei  f^iorm  ,  e  giunfe  fît 
n:tte  y  0  nella  notte  ,  S.  De  ,  fe  dit  pour  touchant  , 
fur.  Parlons  de-  cetfe  affaire  .  Paritario  di  tjue(i'  af- 
fare,  0  eitCJ  ^ue/ìt  fucu-nd.}  .  f.  De  ,  fignifie  è  eau 
fe  .  Je  fuis  charmé  de  fa  fortune,  ta  ha  sprats  guììo 
della  fua  fortuna  .  Ç.  On  le  mer  aulïi  devant  quel- 
ques adverbes.  De  près,  de  loin.  Da  vicino  ,  àa 
lontano  .  5.  II  efl  adverbial  ,  étant  ';o!nt  à  quelques 
fubflantifs,  Oe  travers,  de  côté,  de  concert,  de 
conferve  ,  dc^à  ,  delà  .  PtT,  o  di  .  $.  Il  fe  met  fou- 
vent  devant  i*  infinitif  des  vcr^'es  ,  foir  après  un  ver- 
be  ,  c^rmuie  ccffer  ,  achever  de  Jire  ,  tâcher  ,  s'  ef- 
forcer t^c  faire  ,  &c.  foi:  3.^ti  un  nom  .  Il  eft  raal- 
aj'é  d' être  jeune  &  fàçe  .  U  c:oit  capable  d'entre- 
prendre.  En  Italien,  on  dit  toujurs  Di,  §.  De, 
prépontion  de  lieu  .  Il  ert  venu  de  Lyor;  en  tant  de 
jours.  Da .  §.  De  ,  fe  dit  pO'>r  depuis  .  De  Rome-  À 
Lyjn  ,  i!  y  a  tant  de  l-eues.  Dr.  .  ç.  La  difcufTioa 
de  tous  les  autres  emplois  de  De  ,  appartiettl  à  la 
Gramm,air2.  §,  De,  entre  dans  la  form-ttion  depîu- 
fieufs  ttiois  compofés  ,  &  leur  donne  un  fens  cppo- 
fé  à  leur  piimiiif.  On  trouvera  daor  le  Diftionnai- 
rc  ,  les  mftis  formés  de  cette  prépof.tion  ,  que  1'  u- 
fa?e  z  autorifés  .  §.  De  p;ir .  efpèce  de  forr:iulc  , 
pour  dire,  au  nom  de  ,  par  l'auinnté  de.  De  par 
!c  Roi  .  De  par  Monfeiçneur  ,  Per  ordine  ;  per  par- 
te ;   per  avt^rìt^  ;  ptr  comando  ,  ec*. 

DE,  f.  m.  l'etit  morceau  d'os  nad'ìvo-re,  de  fi- 
gure cubique,  ou  à  fut  faces  ,  dont  chacune  c!Î  mar- 
quée d'  un  r'ififértrr.f  nombre  de  poi.irs  ,  depuis  un 
jufqu'ft  Hx  ,  &  qui  fert  à  jouer  .  Dad-i  .  f.  Ca  du  , 
avoir  le  dé  ,  pour  dire  ,  jouer  le  prc/n'er  .  jiver  l.i 
m.iKP  .  Flatter  le  dé.  V.  Fl.irrcr  .  $.  On  dit  fiit-  & 
fnni.  tenir  le  dé  d.ins  une  conip.(«nie  .  pour  dire  , 
vouloir  fe  rendre  Je  miiirc  de  la  convcrfariou  .  fj- 
Ur  femore  parlir  J-jlo  .  §.  On  dit  prcv.  &  fi;.  Le  ti 
cn  ert  )Cfé,  pour  dire,  qu'on  a  çiii  f^r.  p^rti  ,  qu' 
on  c9  résolu  à  faire  tcllc^  thcfe  ;  &'  dans  le  même 
fens  ,  on  dtf ,  le  fort  en  efi  jeté  .  //  dado  è  tratto  ; 
elii  è  hattitta  ;  è  fatto  il  ètuo  alt"  oca  ;  U  cofa  è. 
fatta.  $.  On  dit  fani.  à  vou»  le  de,  pour  dire,  e' 
efl  A  vous  à  parler  ,  à  ré-^ndrt ,  A  agir  .  A-  voi  linc- 
ea a  parlare  ,  a  riipondere  ,  ec.  Ç.  De  ,  en  pariant 
d*  Atchitefture  ,  fc  d  t  d'  on  cule  de  picrrr ,  de  bo-; 
on  c'e  m.ifHrc  ,  qui  f.iit  la  partie  du  milieu  d*  ui 
pjéfell.'.i  .  D.ytri  .  $.  Dé  ,  fc  die  ;iu<ïî  d'  un  petit  cube 
de  p'errc  ,  fur  Ieq':el  on  met  des  vafes'.  Daio  j  eu- 
H.  ^  Dé,  petit  iaftrumenr  de  cuivre  ou  d'  cnfre 
métal  ,  d'mt  on  fe  garnit  le  bout  du  doi^t  ,  Scquel- 
qnefo!5  le  niilKn  du  doiy^  ,  pour  empêcher  qu'  il  ne 
tiKt  blcffé  de  rjçuîllc  en  coufjnt  .  Ditale;  aneliti 
di  empite  . 

nÉARTICULATION  ,   T,    d' Anatom.    V.    Drar- 

ihr.vV. 

Dl^RACtE,  f.  f.  La  rupture  _des_ glaces  ,  qui  arri- 
ve (out  .>  coQp  aords  qu'  u.-fc  riviirc'a  été  prife  long- 
temps .  V  tntùrrjvvifn  yri-.c/imcnr-  d*  un  fiums  eh  t" 
Jìaic  gr.m  rtoif.'  diatàato  .  5.   Debacle,  fc  dît  auiFi 


dii  débsrraflTcmeal  d'un  Port  ,   qaand   oti  retire   les 

vaiffeàux  vides,  pour  approcher  dn  rivj^  ceux  q*:i 
font  chargés  .  Li  fg:,mier.iTi:  che  fi  fa-  rf*  itn  P^tt^t 
cri  tirjr  da  parte  ,  o  metter  in  fece"  'e  navi  /Vati- 
ehe  ,  per  lafciar  liisro  /'  acceffo  ft  qwille  cbe  jppKa* 
dano .  ..   ■      ■  V    • 

DEBACLE  ,  ÉE  ,  pAft.  V.  lo  verbe  ...      ■ 

Df  BACi,EIVÎE\T,  f.  m.  Il  fe  dit  du  moment  de 
la  de"bacle  deì  e1.-;c*s  .  71  mcrn;'it^  ip  cut  un  fiume 
diacciato  cuv.inciii  a  dijcicr/i  e  fc-n^re  un'  eitrj  v^^' 
ta.  V.  Déballe.  5.  Il  fe  dit  aiiiïi  de  1' aflioi  dedc- 
bacler  des  vaiiTeaux  ,  des  bateaux  .  £.5  f^omherare  oti 
Porto  ,  il  far  rttir.ire  le  navi  /cariche  ,  Ce.  V*  DeUi- 
eie. 

DEBACLE»  ,  V.  a.  pébarraTer  les  Ports  ,  fa'fònt 
retiier  Ics  vai'.Teaux  vides,  p''ur  f;iire  approcher  dtr- 
rivage  ceux  qui  font  charsCs  .  fgnmèerare  un  Pujtó  ^ 
ec.  V,  Débàcle.  5.  U  fi;;nine  auîïi  >  Ôicr  Ics  b.irres 
des  portes  &  des  fenCtn-s  rie»  irnifans  qui  étoiett'^ 
fermées  ;  Ics  ouvrir  ,  les  débarraffer  .  Sgcméera^e  j 
j^jrrjre  ,■  J palancare  ;  aprire  porte  ofinefìre  .  5-  Dé- 
bacler  ,  v,  n.  11  fe  dit  des  rivières  dont  les  çlactà 
viennent  4  fc  rompre  tout  ft  coup ,  &  îi  lau-re  le 
cours  de  r  eai:  .  Difci.'r/î  ,  li^uefar/t ,  parlan- 
■i-'ft  de'  fiumi  allorché  i  ghiacci  fi  feiolgona  tinto  a  *»? 
iratto, 

Di-BACLEUR  ,  f.  m.  ©ffi;ier  de  Ville  qui  doons 
U%  ordres  pour  faire  dtbaclcT  les  Pofts  .  USitJslt  dc" 
Jèinatr,  J  far  fe-m^tta>e  un  porte  . 

DÉBAGOULt,  £^:,  part.  V.  le  verbe. 

DÉBAGOULEK,  v.  a.  Dire  ind^fçrétemeftt  tout  ce 
qyi  vient  à  la  bouche  .  U  eli  bas.  Chiicchierare  ; 
ciarlare;  parlar  da  feiocco  ;  tatamelìare  ;  éer/sn- 
8 are . 

i  DÉBAGOULEUR  ,  f.ni.  Celui  qui  p.-.rle  indifcré- 
tement  .  Ciarlone  ;  ciarameiia  ;  f-ùrlinshie>e  . 

DÉBALLER,  v.  a.  Defarre  une  balle,  l'ouvrir; 
tirer  quelque  marchao.lile  d'  une  balle.  Sballare  ., 
aprire^  fciogiier  le  èalle , 

DÉBANDADE.  Ce  mot  ne  fe  dît  qo*  en  ces  phf  a- 
fes  ,  adverbialement;  aller  à  la  débandade,  e'efî-u- 
dire  ,  par  troupe  8c  fans  ordre.  Dijcr.i  inat  argent  e  ; 
fenx  ordine  ,  all^  avviluppata  ,  cofsfufanysnie  .  Vi- 
vre à  U  débandade  ,  c'  e:i-;\-direi  à  la  manière  des- 
Soldats  qui  fc  débandent,  qui  vivent  en  Jibertinasc 
âc  fans  difcipline.  DijJJutamente  ;  ifrenataraeirte  .- 
alla  fcapejirata  .  J.Fig.  mettre  tout  à  la  débandade, 
laitTer  tout  'a  la  débandade  ,  pour  tìire  ,  ibanilt-.i- 
nen  le  foin  de  fon  bien  ou  lc  quelque  affaire  ,  con- 
me  une  chofc  défefpé-'éc  ,  Lafeiar  ogni  ccfa  in  .li- 
vani  ono  . 

DÉBANDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉBA\ DEMENT  ,  f.  m.    A-ftiur»  de  fe  dib.\ader  .^.  . 
Il  le  dit  principalement  des  troupes,  La  sh.indaxji  d* 
un  efercitû  .     $.  .^£^on  de  débaaucr  .    Relaffa^iorie  ; 
ollent.imento  .  ^ 

DÉBANDER,  v.  a.  Olcr  une  bandt  oa  un  ban- 
deau .  ff-endare  ,  sfafclure  ,  fcJû.^liere  ,  tor  la  éenda. 
§.  Détendre  ua  arc  ,  un  piùolet.  /illentare  ,  ri/j- 
fcartr ,  5.  Fie.  fe  débander  i'efpr't  ,  c'  eft  donacr 
un  peu  de  reÙchc  X  fon  efprit  .  P.i:reaift  ;  f'Hcvar.. 
fi  ;  Lifcior  C  .ippiica^irrre  ;  prendere  un  po  d^}:UÎe} 
vo  .  Le  temps  le  -^ibande  ,  c' eil  lorfqu*  :1  com-iienfe 
à  s'a-ioucir,  après  une  forte  Reîcc  .  Mrri^a^,;  ,  ai^ 
dc'cir/t  .  IT  Se  t'éb.înder  ,  v  r.  fe  di' des  armes  d'^nt 
le  teflbrt  fe  détccJ  de  lui  mèinc  .  Allentarti.,  t»;.-/- 
fciarfi  .  Ç.  Il  fe  dir  auifi  des  SoUiais  qui  fe  g  l'perjenr 
confufément  pou'  piUer-,  pour  fe  retirer,  ou  pour  s' 
enfuir  .  Séandar/î  .  Toute  1*  armc<  k  dtì^anda  .  Tuf- 
to  l'  efercito  /»  sè.ind^ , 

DÉBANC^UER  ,  V.  a.  Terme  de  Jeu.  Gagner  tout 
TariîEnt  ou  le  fords  da  Banquier.-  Ìt:tncaTe  ,  v'nar 
tutto  . 

DÉBAPTISÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

DÉBAPTISER  ,  V.  a.  U  n'a  :;i;ère  û'  ufage  qo'er» 
cette  phrafe  :  il  fe  feroit  plu^&t  ilébapliJ'er  ,  que  de 
fane  telie  cîiofe  ,  pour  di^e  ,  il  reaor.ceroit  pU-(Ct 
à  fnn  Baprême  .  Il  eli  du  iiyle  fimilier  .  ftattcz.%.if' 
fi  ;  f.irft  sf'Jitcx.T.are  . 

DEBARBOUÏi-LÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉBARBOUILLER,  w.  a,  Nito-yer  ,  décraiTer  te 
vifage  d*  une  pc.f'nnî  barbouillé  .  Iniettare  ,  lavjre  , 
mcri.:re  ,  purgar  lavando  .  %.  Se  débarbouiller  ^  v. 
r.   Siitarfi  ,  ec. 

DÉB^RCADOUR,  f.  m.  Lieu  ctsbii  pour  idébir- 
qiier  ce  q-ii  elt  dans  un  vaiiTeai:  .  Luvgo  proprio  p:;T 
iiè.jrcarvf  ie  rneici  . 

DÉBARDAGE  ,  f  m.  Aftion  de  débarder  .  Seanw-* 
un  ùattello  di  legna  . 

DÉ B\RDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DhKARDER  ,  v.  a.  Tirer  du  bois  de  riefTas  leî 
bat-.u^x  ou  de  la  rivière,  &  le  porter  fur  le  botd"^ 
Tciriar  un  èattella  di  legna  ;  t.rjir  -^attere  o  altx* 
Ugriami  a  terra  .  < 

DÉBARDEUR  ,  f.  m.  Homme  de  journée,  qui  dé- 
barde  .  ih.ircatoic  ;  facchino  y  l a}olù  . 

DÉBARQUÉ,  ÉE,  part.  V.  !e  verbe  ..  §.  Il  eft 
aulTi  atij.  mais  il  n'a  guère  d' uf^tçe  qu' érent  em- 
ployé fublîantivemcnt  dans  cette  ph-aie  m  nou- 
veau débarquv  ,  qui  fe  dit  d'  uo  homn^c  nouvdiement 
.arrivé  -  Venuto  di  fuori  che  r  p:^co  tempo  .  intendefi 
d'  un  fcreflier^  . 

DÉBARQUEMENT  ,  f.  trs.    Aaton  onr  bqi^elle  oa' 

déS.rque.   Lo  siartc  .  §.  On  du,  des  ticupes  de  d6- 

l    barqiiemcLt  ,  pour  dire  ,   des  troupes    deHitiés    pous 
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l*ir(  nce  ilcfttn'c  ">  p.iyt  «nr.cmi  .    Trvpt'    i' f-"  1 
«no  j/j>.-c  .  (io '  iiu/;i/7.  oi  iti  pj'/r  mmict  . 

CÉBAFQlìER  .  V.  o.  Soilir  d' un  h»iioicr»  de 
mcr.  /»j-<jrr  ,■  o/fir  rfi  òjtca .  {.  On  iiia-.i  .(inar. 
QU*r  ,  priir  dire  ,  dans  le  temps  niiìmc  t'u  lìtb.ir'-uc- 
meni  .  Jll'Ci  st-irtii,  all'  ujtir  di  b^rcn.  Il  (e  iiwiva 
>u  ciSiiijici.  i.  Cihatquer  ,  w.  a.  tiier  ou  nict  e 
hors  Ju  vâMuaj  Jt-s  inaich.uidifcs ,  les  trQiipcs  ,  &•:. 
Sij^tafe  ;  mttttr  j  tftrj  ;  r.iT.2r  della  é^rCJ  , 

JBÉB.ARaAiSÉ  ,  ÉE  ,  pJT.  fpjffijro  ,  ff. 
.  DÉBARRASSE»  ,  V.  a.  Orer  l'cnih^tras,  uteri" 
embarras.  Il  (e  tl'f  ai:. propre  &  au  fìgcié  ,  &  fou- 
vtDt  au  «eciprf^jic .  Sp.Kcijrc  .  /s.-m/c'jre;  d'ftict. 
le  ;  iaf  I'  ioìiar^x.1.0  ."  '*  impatto  ;  litc*:trc  ;  rfi.îBÎ- 
pigaarc  i  tâtûgHjre  ;  sbri^Are  ^  tc*d*  imèrcgln  i  li- 
érrar  dj  qujtchc  intticc  , 

DÉBARREH  ,  v.  s.  Oicr  la  barre  .  «.«rir.- . 
DÉBAT  .  f.  m.  Diflerent  ,  coatcflatron  .  DJj'pftj  ; 
fiJTj  ;  iuifliinc  :  ditjuimcnto  ;    ditr.isj  ;  diè.ittiet> . 
DfKÀTi,  ÉE,  pari.  V.  It  «erbe  . 
DÉBÂTER  ,  V.  a.  Orer  le  bài  de  de(Tus  le  liosd 
une  bCic  de  fcnitr.e.  Sbjftjrc , 

DÉBATTRE,  V.  a.  CoDicScT,  difputer.  Di/jiii;- 
fe  ;  ccrttendere  ,■  contrajìure  ;  iti/put.ire- .  5.  Se  débat- 
tis, 1-.  r.  s'aciicr,  fc  démener  ,  fé  lcurmer>ïer  .  £>i. 
èaitc'fi  ;  dimini'fi .  $.  Se  ddbarirc ,  pcBr  difputcc 
avec  cbaleut.  DifputJrc  ^  (cnitnJìr^  (so  cflitzex,'^- 
9e  ,  ecn  cihre  . 

DÉBATTU,  UE,. part.  V.  le  verbe.  $.  Compie 
bien  debada  ,  caufe  bien  débattue  ,  P'--nr  dire  ,  com. 
pte  bien  e!camioâ  ,  caufe  bien  difcutec  .  Lcn  cfsKi- 
njfc  ;  hin  dilcnjo^ 

DiBA»  HE.  f.  f.  rétdflement  ,  exrts  dans  le 
boìrc  &  daos  le  manger  .  Crapula  ,-  iiax.tj:viitl^  ; 
Praviz.t'^  ;  e-:wt[f^7^ÌFne  ;  dif.^tdìne  ;  utêti.uhitX*  ! 
grjnd^  ccceff^  di  iste  e  di  iinngi:ite .  §.  Pcur  incon- 
tìnesce  .  DiJ'tljii^z.T.-'  i  tfren^re-^-^.t  ;  dìfsncji:);  im 
pudicizia  ;  iuccaiiuem^a  ;  lutjftr*ij,  5*  H  le  Ç'.tnd 
autT)  pour  une  honnête  réiouiiTancc  dans  un  rcpas  . 
Urjviz.X.^  9  gS7.T*vii;iij  ;  tmcax.ifnc  ;  lo  ffln.jjz-'-  ■ 
Te.  Î.  On  le  dit  aiirC  de  quelque  chofc  qu'on  fait 
an-dc!ìde  r  ordinaire,  ftr^'-rdinsri^  •  folla^-rj^  the 
altri  prtnde  di  >.ido.  C'tll  ur.e  diibacche  p."!!!  lui 
de  boire  de  bon  vin  .  C  eli  une  Veb<ûuche  ,  quand  ìe 
me  touche  fi  tard.  5.  Lieu- de  debauché.  Benda  , 
éordii'C  ,  ehij.Tc  . 

DÉBAUCHÉ  ,  f.  ro.  lihciiin  »  <)ui  ainie  la  diìbau- 
cbe ,  qui  eft  dans  le  de'rdçlement .  Ut,m  dijotuto  ,■ 
tteptavaio  ;-  difetto  \  ifitnàti:;  Itéertina  ;  taverniiìjf  ; 
ghicticne  ;   éordéllìcrc  . 

DÉBAUCHÉ  ,  adi-  Lilyrtin  ,  qui  airue  des  pU.(irs 
de'fordoneds ,  qui  efl  dans  le  libertina^,  S^easlttc  ; 
dato  -i  piatsri-  ;  difofdinalc  ;  J'vi^ìc  ;  cctrcttty  ;  dij- 
fHut-:  . 

DÉB.4UCHER  ,  v.a.  Jete^.  dans  la  d&aucbe  .  dans, 
le  vice  .  Ç'.riacpt-'.  ;  fvijre .  J.  Corrompre  la  Me- 
lila de  qcelqc'  un  ;  .^éb^ucber  les  troupes  d'  on  Ge- 
neral .  Frs/ìi'nare  ,  /i«-i'e  i  f'iidui  ,  cmamperii  . 
i.  Débaucher  un  domcrtique  ,  lui  /aire  qaitter  le  fer- 
vif e  de  fon  malire  pour  àiie?  en  kivir  un  autre  . 
SvÌJrt  ;  iadurri  ^  cjmii^r  pjdrcfie .  Ç.  Céìcrrtcp 
quelqu'un  de  fon  devoir.  Svijr  .lieuno  i^l  {u>  do- 
vere ^  jra!ìcra2Yt<i  d^L  far  éem  ;  J'edvrre  ,  ft  Faire 
quiiter  un  triva-.i  ,  une  cccuparion  fétieufe  pour  un 
disex/ilTemen:  honnère  .  Fraiì&rti.n  dr,l  lav^J  .  5- 
Se  déb.,uc(ier  ,  verhe  réjiolier,  fé  jctef  dans  Ja  de'- 
bauclle..  Djr/i.al'J  dij.luittx"'  ^'■'  l'i''""  ■  ■•  s' 
emploie  aulTi  en  bonne  pan  .  Laiifea  les  affaires,  îc 
(ïebauch£2  vous  ,  Svjgjrji  ;  divertrl/i-  cvefl.jmente  ; 
abt'ViicnaT  le.  ferie   ceeup.ìxjini  per  fi^ilevjtfi   •^'- 

DÉBET,  f.  m.  T.  de  r.'naoee  .  Ce  qu  iia  Com- 
ptable doit  après  T  ariete  de  fon  compte.  Dee  ;  de- 
ve ;  è  diiito'e  ;  reft.f  tri  àelito  di  ^  ec.  Ç-  Tsycr 
<a  cbariie  ec  débets  ,  fiçailii:  ,  ia  raiyej:  cu  forfliar- 
Hcant  d'acquitter  les  detrcs  de  celui  qui  -te-vcrid  . 
fAgar  ut  impiego  celi'  ine.iricarfi  de'  dditi  del  ten- 
ditore .1 

ntBIEFÉ  ,  ÉE  .  part.  Royinam  ,  gualla  ,  indcto- 
lite  .  On  di»  auâï  vifaje  déb:i3c  .  Vallo  Jrottrtù,  pat- 
ita^ ,  lansuiia , 

DÉBlEEER.  va.  Gàtcr  jsflbiblir,  n-.etirc  cn ''ì- 
lòt«re .  Il  ne.  le  Oil  ^uèrc  t^ue  de  l'cHomac.  Ruinât 
h  flcrcuc^  indehiirlo  i  sualìat  il  ternperamentù  , 
fecncerlj'lo  . 

DÉBILE  .  ai),  de  t.  g.  0»  dit  preleue  too'iours 
foible  .  ùièrle  ,  fievole  i  maneo  ,  frMs  ,  [pjQtttù  .  5. 
Au  fi^niéì  on  uii  efprir  ,  ir.émoire  ,  imagination  dil- 
bU*  •  f pirite  ,  iajgiita^iiae  dtfole.i  fiez/ele  ,-  miimc- 
ria  drt'cte  .  e:.>ia  . 

DtElLEMENT  ,  adv.  D'  une  tpaniète  débile  .  De 
iotmtnte  ;  ptvplminie  ;  fiactvnente  . 

DÉBILITATION  ,  f.  f.  Afroiblilfeaient  .  Deiiiiii- 
minêo  ;  tOj'ralimt.n/:  ;  jcadimenlz  dì  fi.T'fj  ;  deèit',. 
tassiane . 

DÉBILITÉ  ,  s.  f.  Fo.bltffe  .  Deidezxa  j  /-'t-'^- 
Ici:.'  ■ 

Df  BILI  TÉ  ,  ÏE  ,  pair.     V.  le  «erbe. 

DÉBILITER  ,  y.  a.  Affoibiii,  rendre  cébilfr.  De- 
tiliiaie  :  ^ffiiv.Jtre  ,•  indehciire  ;  aèéatlire  ;  infrali- 
re .    Il  ne  le  dir  guê'e  qu'en,  pailanr  des  hujv.mcs . 

DÉBILLARDÊ  .  ÉE  .  paiK   V.  (on  r.-rbe  . 

D4B1LLaRDES  .  V.  a.  T.  de  Cbarpent.  Enlever 
u::e  panie  co  forme  de  prìfme  triangula're  ,  ou  ap- 
pioctiaat  ,  <tai  cmpiche  que   Tane    des  facew    Je  la 


pièci  Jc  kois  oe  foit  perpendiculaifc   à  telle  qui  lui 
cU  contigue  .  F  ir  pari  . 
DÉBIILÉ,  ÉE,  part.  V.  fin  vetbe  . 
lÉBlLLER,   V.  a.  T.  de  Batelier.  C  ed  «fiiher 
la  corde  de  la  v  .irle  d'  un  cheval    qui  tire   uà  ba- 
tesa.  Sciogliere  i  eaialli  ;  lirigliare  , 

DÉBIT  ,  f.  m.  Veatc,  ir.,fc  .  (paeeic  ,  .-/!«' ,  tre». 
dita,  lendimento  .  i.  Fiij.  &  .•ara.  (aciliié  de  par- 
ler» manière  de  &'  exprimer  ailûc  &  facile.  Facili- 
ti e  ^lU'Z.^J  di  prcnuntia  ;  favella  elefante  e  faet 
/.-  .  $.  Dcbìt ,  en  T.  de  Temuti  de  livret  ,  le  dt 
de  la  pare  à  main  Rauche  du  livre  de  rai  Ion  ,  cC 
l'ont  écrits  tc^s  les  articles  que  l'on  a  fournis  tr 
payes  pout  compte  de  quelqu'un  .  Debita  i  partite 
di  debite  . 

DÉBITANT,  ANTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  eu  celle 
qui  débite  quelque  matcfaândife  .  Venditore .^  vendi 
trU^  . 

DÉBITÉ  ,  ÉE  ,  patt.  V.  le  verbe  . 
DÉBITER,  V.  a.  Vendre.  Vendere,  fpaeeiare  ,  c- 
fitare^tfar  e/itû  ,  àillrarre  .  J.  Fu.  oa  dit,  débiter 
d(S  nouvelles,  pour  dire  ,  réti:tndre  des  nouvelles. 
Stacciar  frenile ,  novtlle  :  divulgare  ;  pubblicar,: 
^ujlche  cofa .  S.  On  du  f.g.  &  fam.  qu'un  tomme 
dt  ne  bien  fa  marchandife  ,  pour  dire,  qu^  il  parle 
bien  ,  qu'  il  fait  bien  un  récit ,  tju'  il  dotuie  un  beau 
tour  à  ce  qu*  il  dit.  Parlare  ,  favellar^  con  facili- 
tà ,  C--0  g^rô''  ;  raefcntare  ,  acccneiaminic  ,  les%ia- 
dramer.tt  .  i-  Débiter,  fé  dit  du  bois  abattu  que  1' 
on  coupe  pour  en  faire  du  bois  d'  ouvrage  ou  de  dé- 
bit,  tel  que  des  planches  ,  des  madfers  ,  &;u  Afcia- 
re  ,  preparar  il  le^narpe  da  mctitrj'i  in  opera  .  $. 
les  Ci^jrptifîtirrx  di;'cnt  suiTi,  cêbiter  le  bois,  quand 
us  médirent  les  pièces  avec  la  règle  &  le  compas  , 
&  qu!  ilî  marquent  les  grandeurs  dont  ils  ont  be- 
foin  avec  la  pierre  blanche  ,  ou  la  pierre  noire . 
Marcare  e  garbare  i  pez,7,i  di  legno  .  $.  11  f;  dit 
auSfi  des  raarb.-es  ,  des  picttes ,  &c.  J.  Débiiet,  en 
T    de  Ma'.  V.  Débiner  . 

DÉBITEUR,  f.  ro.  Celui  qui  doit.  Debifcte .  §■ 
Débiteur  de  nouvelles.  Il  ne  fe  du  que  dans  le  fi- 
guré Se  en  niaujaife  part.  Aoie..'iex«  ,  ncveUiere  ; 
cbe  dice  c  fpvecia  miits  a'velle  . 

DÉBITEUiE,  f.  f.  Celle  qui  débite  des^  nouvelles . 
cui  che     v.-cia  aùTtllc  .  V.    Débiteur. 

DÉBITRICE  ,  f.  f.  Celle  qui  doit .  Débitrice  ■ 
DtSLTTER  le  cable  ,    T.  de  Mar.    Détacher    un- 
tour  q^ie  le  cable  fait  fur  la  bitte  .    Sbitiare    la  go- 
rïicr.a  . 

DÉBL.AI  ,  f.  m.  Ce  mot  n'  a  d'  afaçe  qu'  en  ces 
pbrafes  :  beau  déblai  ,  vn;l.\  un  beau  dcbiai  ,  qui  !e 
dit  pour  marquer  qu'  en  cft  bieiih:*.ireuît  o'  èrre  l'c- 
fait  de  quelqu'  un  ou  de  quelque  chofe  qui  incuni- 
modoit.  Il  clï  fani.  Su:na  fortuna  ,  iuana  j'.rte  , 
buona  ventura  che  ft  ba  avuto  nel  diiìriga'/t  t  libe- 
rar fi  ,  d-.ifjrfi  da  cofa  o  da  perfcna  aefifa  ,  impsrtu- 
na  .  Î.  On  appelle  aoUï  nébiai ,  lès  terres  .que  l'  on 
a  enlevées  pmuf  mettre  un  terrcm  de  oive.iu  ,  ou 
pour  qudqu'a«rre  ouvrage  (ii^  ce  foît .  En  ce  fcns , 
il  eli  oppofé  à  Rem'  iai.  Terra  /cavata  .  5.  Il  fr 
dit  auiTi,  en  T.  de  Eàtimtni ,  du  tian!',JOr[  des  ter- 
res, provenant  lies  fouilles  qu!  on  a  .'aitss  pour  la 
ronlîliiiiion  d'un  bâtiment  .  Tralp-rto  delia  terra 
P'ivegf^ents  dallo  fcavo  delle  fcnJamcnt.i  d' itna  fab- 
brica . 
DtBL.AYÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  veibe  . 
DÉBLAYER  ,  V.  a.  DcfcarralTer .  On  dit  ,  débla- 
yer ure  matfon  ,-  une  fai  c-^  une  cour,  pouf  dire, 
(Técarrr.ircr  une  maifon^,  &c.  des  chofes  qui  y  font 
en  détordre  ,  &  qui  les  embarraJeae.  Sg^raberaie  » 
ripulite  e  metter  in  odine  una  cjja  ,  e.*. 
DÉBLOQ.UÉ  ,  ÉE  ,  pa»t.  V.  fon  vcri.e  . 
DÉBLOliUER. ,  V.  a.  T.  li'  Itnprimeiie  .  Remettre 
dans  une  forme  les  Ictircs  qui  ,  a.yaqt  manqué  d.ias 
!i  caiTe  ,  ont  eie  bloquées ..  Csrrtiser  e  le  lettere  rj- 
vejeiate  . 

DÉBOIRE  ,  f.  m.  Le  mauvais  siîùt  qui  r<llo  de 
Quelque  l'queur  ,  après  qu'or,  l'a  bue.  taiti-jt  gu-. 
fio  ,  eatlnio  Sapere .  -J.  li  fe  dit  fig.  du  cb.isri»  ^  i^ 
uê.;oùt  qui  fuivent  ordin.  iespUifirs.  Kcia  yfa.ttiio  ^ 
rincrefeiiatrjto  ;  dif^udo  che  i  piaceri  eanicnano  .  $. 
!l  le  dit  auiTi  des  fuieis  de  0eherie  &  des  mortifica- 
tions que  donne  un  Supérieur.  SiQitifìca'zJ:ns  ;  dij- 
Buflc  . 

DÉBOÎTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe, 
DÉBOÎTEMENT,  f.  m.     Il  fe  flit  en  parl.int  des 
es  qui  font  déplacés  ou  disloqués.    Dislsgammio ,  il 
ditlcra-e.  '   . 

DEBOITER  ,  V.  3.  S  t.  Disloquer  .  Dulogaie .  §. 
Il  le  du  auflî  en  pailant  des  ouvrages  de  menuiteric 
&  u'iiffcir.bla^e  qui   viennent  à  fe  déjoindre  .    DiJ'u- 

nirf!   ;    fcmnzcttcrfl  . 

DÉBONDÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  veibe  .  ^ 
'  DÉRO'^UjER  ,  ».  a.  Oier  l.t  bonde-  Oarl  ufeita 
aile  acij'ie  ;  al^^are  la  catiraita  .  f.  D':'>or:der  .  V.  n. 
&r.  Sortir  avec  impétuofiié  ,  avec  abond-ioce  ,  Trs- 
br.cone  ^  ujlir  ccaimpetOt  rièvcne^  fïrabiC<.:re  , 
all.irarc  ,  Jil>ix.'r..t"^  ,  liueatc  ,  r-f.ir  ert  vmi'jo- 
^i."  S.  On  s'en  fcit  aiiOTi  rç-  &  fjm.  Les  oieuis 
ou'  elle  «voit  l"n<-temps  ictenus  débonlercni  i  la 
6n  ,  Sa  fci.lj'c  in,  l.i.frimc  ;  fforuppe  in  jiwarfJ.'iBO 
.pianto . 

DÉRO\'nO\-NÉ  .  ÉE,  pjtt.  V.  fou  vejbc. 

DtB0NUO^;^'ER  ,  V.  a.  \ÔeT  le  boadon  .  Torte 
il  cruk'ttime  daU.*  bout , 


DEB 

DÉSOWiMUE,  iji.   de    t.  5.     DOm  &  bïce' 
fènl  .     'Uee  ;  benigno;  eleimote  ,  m.infatfo  ;  bu  r. 
Il  n'a  d' ufsse  dans  le  Syie  férieux  ,   qu'en  pati  .- 
des  Pricces  .     S    Dans  le  familier,,  un    homme    c-. 
bo.ioairc  eft  un  fot.     iJn  buf-o  uornc  »     l'a  mari  i,*- 
bonnairc  ,    un  ir.an  q-ii  fr.offrc  partemmeat  la  ma 
vaiie  conduire   de  fa  feuitie  .    Marito   indulgenti  , 
cjndr'cendente  . 

DÉBQNNAnìE."VlE\"T  .  adi.     Avec    fconré  ,    avec 
douceur.     Il  vieillit.     Biiico-iaeorj  ;  ton  tnanSiU»  } 
tifine  ;  .tmorevolmewtc  ;  c^n  d'^ex.t-a . 

DÉBONNAIKETÉ.    f.    f.    B)n:c  ,    dotteat . 
vieillit .    Sotti  ;  benigniti  ;  ti:menx.a  ;  nianj'ii,- 
dine  . 

DÉBORD,  f.  m.  Terme  de  Médcciat.  Cèbo- 
menr  .  Ef/lu^o  :  tf.r.dimenii  ;  t^ufim .;  ribçec 

DfBORDÉ  .  ÉE  ,  pj-t.  V.  le  verlw  .  f .  liR.  &  - 
Débauché  ,  diiTol  j  ,  Idéiéçlé  .  Ùijfiluis  ;  ifretKt 
iiccnx.iofo  i-  Inviato  . 

DÉBORDEMENT  ,  f.  ra.    Elev.\tioa   des  eaux    . 
une  rivière,    d'  un    lac,    d"  un  fleuve    au-deiTus  ", 
bord;  de  Ion  lit ,  qui  eft  caufc  de  1*  inondation  .    Ri- 
bcec  ;  trabocco  ;  traboccamento  ;     ridondamenio  y  - 
dond.inz_a  ,    efcrclcenx_a  d'  acftie  j    fforgjmemo  . 
Décharge    de  quelque  humei-r  .     E^ufione  ^    effii-J 
effcvdiiaenio ,    ritocco.    J.  On  appelle   dcbcidcmcnt 
de  cerveau  ,  une  cliùle  extraordinaire   de  puuice  qui 
coule  du  cerveau  &  des  conduits  falivaires  par  U  «c» 
&  par  la  bouche  .     Scefa  i'  umori  dal  cervello  .     f. 
On  appelle  fis*  débordement,  l'irruption  d' ua  Feu*; 
pie  barbare  .dans  un  pays  où  il  veut  s'éta^bl't.    In- 
vasione ,    iraptio  t    inondassions  di  popoli',    rf>'/;-' 
fi  .    5.  Débordement ,  figoilie  au'li  iîEur.  dilToluti 
débauche.  Dijlitex^x.a,  eceego  ;  difardinc  ;  liâc.:.- 
nag^io  ,■  vita  licenrjoj'a  ,  fcapefirata  ,  ec, 

DÉBORDER  ,  v.  n.  Sortir  hors  du  bord .   ÎI  Je  dit 
proprement  des  rivières.    Traboccare  i  ibotcare  : 
dcndare  ;  .Igcrgare.  î    Se  déborder  ,  v.  r.    li   Tu;.- 
la  même  chofe  que  déborder.    §.  Il  (e  dir    aufl.  - 
humeurs  du  corps  humain  ,    &  pjrt.'culiércmcnt    ie 
\A  bile  .  Spanderli  ;  dig'nderU  .  f.  Oa  dit  Sj    fe  ié-  ; 
border  en  injures  •    Pouf  dire  ,   exhaler  fa"  -colère  ea 
injures  ,  vomir  des  injures  .  P'friiii^eie  in  ingiurie  I 
dir  villaiûs  .-  ifogarfi  oltraggiando  feiar.a  liicfno  .   {, 
Déborder  ,-(e  dit  auffi  des  habits  .  des  éiofllcs ,  quaaa 
le  bord  de  1'  une  palle  celui  de  I'  autre  .     Sporgere  f 
irjanx.^rs.;    fîenderfl  in  fuori  .     Ç.  DéootJer,    ledit 
3uiT}  aftivement  en  terme  de  Guêtre,  lorfqu'  une  li- 
gne, de  tto.:pes  a  plus  de  front  &  plus  d'  étendue  q  ic 
Ta  ligne  qui  lui  e(l  oppofc; .     Sleaderfi   di  più;     ■- 
vam.are  le  file  cppojle  de'  nemici  .    $.  il  fe  dit  .     ' 
de  tout  corps  qui  en  déborde    un  autre.     Sport 
foprafiàte  ;  fporrere  .    J.  Déhofdet ,    eli  a'^iT  n. 
en  T.  de  Marine  ,  &.  lisoine  fe  dct-chtr  u'  un   ■ 
feau  qii'  oa  ayoit  abordé .    Oa  dît  auïTr  d«&i  le    ■ 
me  fens,  fe  dcbor,ler  .     Scflarfi  ;    all>aianarfi  . 
Déborder  ,  v.  .t.  Oler  le  bord  .     Torre  V'  orlo  . 
nÉBOSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
DÉEOSSER,  V.  a.     Il  fe  dit  du  cable  d   un  - 
feau,  dont  on  démarre  la  bolTe  qui  le  retient  .  /.- 
-rar   una-  gcrn.na  . 
'  DÉBOTTÉ  ,  JEE  .  patt.  V.  (on  veiBe. 

DÉ  BOTTER  .  V.  a.  Ti/et  les  bottes  à  qoelqu 
Cavar   5.1  nivali.     Oa   li  d  t  auflPi    fubSaotiveir,- 
Le  débotter  du  Roi .  Il  fe  tregua  au  déboiier.  T 
p.1  in  ci  il  Bi  fi  fa  caj  ir  jiH  fiivali  . 

DÉBOUCHÉ,  f.  m,    T.  de  CLrma.     Facilité  .. 
défaire  de  fisjn.ltchandifes  ,  oa  d'autres  effets  . 
do  ,  ficiliii  ,  ver/s  ,  fpeiiintc  ,  via  da  e/itare  ,. 
9Ì.Tr  le  merc^n-^ie  . 

DÉBOUCHÉ  .  ÉE,  paft.  V.  !e  verbe  .  , 

DÉBOUCHEMENT  ,  f.  m.    Aaion  dé  débouclidr  .1 

1L0 /paiclaiç  ,    lo    laure    una    cofa.     J.    DébooclK- 
rr.ent,  (e  dit  .luTi  au  (v;u!i  poui  exi-édient ,    m 
de    fe    défaite  utileiurnt    de  b  lieti  ,    de    irtrch. 
fts,  &e.  dont  il  n'  eli  pas  aifé  de  'aire  un  bon 
pici  .  ou  de  rrouver  le  d|cit  .  V.  Débouché  ,  f,- 

DtBOUCHER  .  V.  a.  Orer  ce  qui  iiu-he  .     ,-, 
re  :  Chiudete  ,■  diferrate  ;  fiurate  .  J.  Déboucher  li; 
chemins,  les  PniTiçel  ,    pour  due  ,    les  débarralTet  ,1 
en  ôtet  les  obDjiles .  Spicciare  ;  nettare  .    5.  En  T. 
de  Médecine,  évacuer  ,  ârcr  les  ijbllruftions.     / 
e«.)r^  ,-    tor  le  oïituzjoni  .     J.  En  T.  de  Guerre  , 
e.1  pa^er  ,  fouir  A'  un  déAfé  ,  des  aïoniagoes .    i 
re  ;  paffare  ;  valicare  , 

t  DÉBOUCLÉ  ,  ÉE*  part.  V.  le  verbe, 

DÉBO'JCLER  .  V.  a.'^O'er  la  boucle,  les  bo-.:..- 
de  ce  q'ui  fil  bnuilé  .  Sfibbiai:.  S.  Déboucler  une 
juo-.ênt  ,  t'cfi  òter  les  boucles  <ju'  on  lui  aicit  roi- 
fei ,  pour  eànpèvhsr  qu'elle  ne  bat  faillie.  Sfibbiati, 
una  caialla  .  S.  Céboocict  des  cheveux  ,  c' eï  lei: 
éé'^rifer  .   Diifare  i  ricci. 

DÉB0L;LL!  ,  lE  ,  f.  m,  t.  de  Teinturier.  Opé- 
ration po-T  c.^r  luver  '.3  qualité  du  tei-';r  d*  cae  étoi- 
fe  ,  ou  pour  lui  rei:<iie  f.i  prcoiièrc  blancheur^  Sag- 
gio :  prova  . 

DÉBOUILI.I',  lE  ,  patt.  Trovato. 

DcBOUtLLIlt,  V.  a.  Faire  un  débouilli.  Pr«   • 

DÉBOUQUEMENT  ,  f.  ta.  V  aftion  de  débouqiicf . 
U  letta.  ,      .    ^ 

DÉROUQUER  ,  v.  n.  Terira;  de. Marine,  sortir  0 
un  détroit,  d'  un  canal .  Ufcir  dall'^imboecaiura 
da  uno  flrcilo  .  „ 

DÉBOUS  BER  ,  V.  a.  Ofer  la  bourbe  .  C«ojr«  >  10 
l.'jci*  ri  /joio,  il  Iseo  1  il  limaccii .    S-  Déworbei 
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Titi  ^tf^n  d'  eau  .    ^.  Rhh.  Trev.  Gr.  Vcc.  &£.    l' 
ont  pf's  dans  in  fiçaihcacion  de  défembourl'cr  .   V. 
+   DhSOl'PGtOISEK  ,  V,  a.     Peu  ufilé  .     V.  De 
i  tìev.rrer  au  fi? 

DÉBOUnRÉ,  ÉE  ,  païf.  ^'.  le -vcrbe  . 
DÉBOURRER  ,  v.  n.    Orer  la  hourre.     TA^rr^ìif  , 
'  f'jvjf  la  (■erra.    Ç.  Ttîboi.Trer  ,  au  J^roprt,  ne  fc  dit 
1  plrs-  Ics  ouvriers  mCnic  difect ,  ôter  !a  bfHuur ,  ti- 
rer la  bourre.    §.  l\A-  &  'am.    débourrer    un    ieiinc 
.  ftoinme ,  e'  cU  lui  fiiire  perdre  le  mauvais  ton  ,    lui 
donner  1' ait'  du  monde,    le    fnrmer  ,    k  fa^vinner  . 
i>nro-ix^^^  :  (^'S^'If-trç  ;  jmmaeftr^irÉ  ^  fotnì.ìrf  .   J.  II 
en  auiïrtécri'J^qie.     11  commence    ^    fe  de'bonrrcr  . 
'  C^mincÌa  a  dircxx'>^/f  ,  tipulh/i  ,  /jifi  armo  . 

t  DÉ-80URS  ,  f.  m.  Avance.  Anticipata.    H-  H- 
!  (re  en  débouts  :  nvoir  payé  de  l'argent  pour  quelqii* 
un,  dont  on  n'eft  pas  encore  renibourfé  .  Aver  pas^- 
to  y  avere  Jpefo  àçt  â.innro  per  un  Tiltro , 

ûtBOURSÉ  »  f.  m.  c*efl  ce  qu'il  en  coùfe  d*  ar- 

i;ent  comptant  pour  l'expédition  d' une  ;iffairc ,  pour 

,  ics  fournitures    de  quelque  ouvrsge  ,    &c.     /    âan-^^i 

,  ihrfati  ,  fptft  ;     ('  anticipjtj  ,    eid  che  fi  è  pag.JtO  , 

ibv  ft  è  J'pcfn  per  un  Attro  . 

DÉBOURSÉ,  ÉF.  .  parr.  &  sdj.  du  verbe  débour- 
fer  .  ff-tj.ito  ,  p.iTi.-tii)  . 

D£BOL'Rï.EMKNT  ,  f.  m.  Payement  que  Ton  fait 
'  dfs  denicrs-que  l'  or.  tire  de  fa  bourfe  .  Lo  sf-crj'.ne  ; 
;  séirfo  ;  pagametito  rte'  ptppr)  dan^zri  . 
'  '  DÉBOURSER,  v.  a.  Tirer  de  1' argent  de  fa  bour- 
I  ffr  ou  de  fa  caiffe  pour  (jire  quelque  payenient  ,  ou 
I  quelque  achat.  Sàorfais  ;  pagare  ;  mettere,  cavar 
'  f:<DTt   i  danari  \ 

DEBOUT,  edv.  Siirpictl  ,  fur  fes  prcds .  ïn  piedi; 
in  piede  ;  -ritto  .-  /ì.ìnre  ;  /uflante  .    §.  On  dit  ,  tïfrc 
dfbout  ,  pour  dire  .  ètte  liors  du  fit ,  ôtrc  leve  .  FJ- 
fer  .tti^ato  ;  ejftr  l'fctrj  del  fetto  ;    tfî&r  levato.     Et 
on  dit  abfclL'inenî  ,  iJebout  ,  qiraod  on  veut  faire  le- 
ver des  §eRî  qui  font  couches  on  ::i1is  .  Th  ,  (xt  ;  Ve- 
i  vaieii .     §.  Debout  ,    fe  dit    du  bo-s  ,    iorqu' on    le 
;  met  de  fa  haureur  .  Meiter  per  lo  rittf.     §.  On  dit 
;  d*  un  r.ncien    b:ttiment  ,    qu'il  cft    encore    deliouf  , 
pàxii  litre,  qu'il  fubfifie  enccre  .  Efificre  ;  Jt-ffifiere  ; 
effiT  .iKccr.i  in  piedi.  §.  On  dit  que  des  iîirir(h.in'!i- 
fts  pmfenr  debout  par  une  Ville  ,  Iorr<f.i'  elles  y  paf- 
(fnt  f;.ns  décharger  .    P.jJ.jr  a  ditittut.i  .-    p^ffar  per 
'  tranjito  .    §.  On  dit  fig.  &  fam.  d'un  liommc  ,    qn' 
fl  ne  f.iuroir  fombcr  que  debout,    pour  dire,  qu'il 
k  tant  de  refTcurces  di^érenics  ,     que    fi    I'  une    lui 
manque,  l'autre  ne  lui  manquera  pas.  $.  Debout, 
ternie  de  Marine,    II  fe  dit  d'un    veut  abroluiucnt 
I  contraire  .  Vento  connûrio  ,■  vento  di  p*u.i .    §.  Na- 
i  «içuer  debout  à  la    l.inie  ,    croifer    la    lame  ,    c*  cft 
I  quand  la  lame  prend  le   vaifTcau  par  l^arant  ,  &  qu' 
'  il  a  la  ccupe  poin  s'avancer.    La    prua   al  m:jf€  ; 
navit^ite  di  truj  .il  mr,re  . 
'     DÉBOUTt,  £e  ,  part.  V.  fon  vefbc  . 

DÉBOITTER,  v.  a.  T-  de  Prarique  .  Déclarer  par 
ArrOt ,  par  Sentence  ,  que  quelqu'  un  cfi  déchu  de  la 
demande  qu'il  a  farte  en  Juflice  .  Dichi.irar  iliexi- 
lima  la  dimsndjj  di  .lUvno  . 

I  DÉBOUTONNÉ",  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  f.  Mnn- 
jger  à  ventre  déboutonné,  ^M.jngiare  .t  £fepapef:e  , 
\o\i  a  erepjccrpo  .  §.  Rite  à  ventre  déboutonna .  Xg^- 
in.ifeijffi  delle  rij.t  o  per  le  rija  ,-  rxdire  Jmcdtrjta- 
\mtnte .  ' 

I  ■  DÉBOUTONNER  ,  v.  a.  Orer  ,  f.tirc  forttr  Its 
Ibcutons  d'une  boutonnière  ou  d*  une  ganfe  .  Tèoito. 
nare,  sfif>èi.iye  i  tottoni  .  %.  Se  débooionner .  Tèot- 
rtnarfi  .  %.  Fir.  &  fam.  fe  déboi::ocntr  avec  fes  a- 
imis,  c*  eft  paHcr  librement  avec  eux,  leur  ouvrir 
|foii  cœur  ,  leur  dire  lout  ce  qu'  on  penfe  .  Vuotar 
il  balletto  ^  ap*ir  HbcrameniQ  il  fuo  cuore  . 
I  DÉBRAILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
|-  thERAlU-ER,  fe  DÉBRAlLLFR  ,  v.  r.  Se  dé- 
jcopvrr  U  Rorce  ,  1'  eflomac  avec  quelque  indecen- 
te .  Spert  Tjffi  ,  ou  J'pettorcX,xa*fi  ,  ou  J'cc>prir/Ì  im~ 
r'niift/î.:minte  . 

DFBRtDoUiLLÉ,  ÈE,pMt.  V.  le  verbe. 
!  DÉBREDOUlLLEn  ,  v.  a.  Terme  dt  Triftrac,  Ic- 
jcer  la  bredouille  .  Guadagnar  gualche  punto  onde 
ftoir  perder  marcio,  §.  Oa  dit  auffi  dcbredoniller  » 
(par  irrtcnfion  ,  à  'tr.iirts  fortts  de  ieux  ,  ou  en  d*  au- 
tres occaîîoos  ,  qu^rd  on  commer.cc  â  Ra^rilr  ou  à 
(.jre  quelque  chcfc  à  fcn  rour  pour  la  prcmTère 
ois.  Cciïc  fen.me  eft  revenue  du  bal  fans  débic- 
jioniiicr  ,  c'  eH-à-dirc  ,  qu'  elle  n'  a  poirr  danfé  . 
Ipella  dcnna  è  tornata  dal  èallc  fentjt  che  attia 
tanx  tio  . 

t  nÉBRlDÉE,  f.  f.  Cefi  le  prix  qu'on  raye 
loiir  un  ch«val  lorfqu*  on  rc  s*  artCre  dans  1*  hòrcl- 
er-c  que  le  temps  Oc  fon  u'aer  .  £id  che  pagafi  nel- 
i  OJÎerie  per  il  dejtoare  d'  un  cavallo  . 
DhBRIDÉ  ,  ÉE,  parr.  V,  ic  verbe  . 
DFBRIDER  ,  V.  a.  óter  U  bride  à  un  cheval  . 
•ènshare  ,  levage  Lt  bfiiha  .  $.  Fig.  fans  débrider  , 
igoitic  loiit  de  fuite  ,  &  far.s  interruption  ,  V.  ces 
ftots.  $.  On  le  dit  aufTi  des  chofes  que  i"  on  fait 
vcc  une  extrcmc  précipitation  .  /n  furia  ;  in  frit- 
-i;  a  pTttipix^ii  .  Ila  bicQtût  débride  fon  Eté- 
Uirc  . 
DÉBRIS,  f.  m.  Les  rcftcs  d'un  vaifTcaii  quia  fait 
naufrage  G:i  avanx.»  d*  una  nave  n.ivjra^jta  .  §. 
1  fe  dît  Pg.  d'j  bitn  qui  reftç  Îi  un  homme  apri>s 
n  Rrand  rc.-ers  dt  foriune  ,  &  des  troupes  qui  rt. 
ktai  iprè»  îa  ici'Aitt  d"  une  armée,  ù'  un  tésimfcnt. 
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&c.  Avanir  ;  veflo .  §,  ÎI  fe  dit  f..'.(f-  où  dé<;.\t  que 
des  trands  trains  ,  de  grands  "equipaçcs  fttfct  dans 
les  Hôielicries .  Frangimenti  ;  le  (cfe  Cpû^xate  ,  l'n- 
frante  ^  OU  gnaffe  ,-  danni  . 

DÉBROUILIÉ  ,  Éf:  ,  part.  V.  le  verbe, 
DEBROUILLEMFNT  ,    f.  hi.    Aflion  de  démâlcr  , 
de  débiouiliet  une  chofe  embrouillée .  rdcgtintent^j 
rîilv  ci  daziarie  . 

DEBUOUILLER-,  v.  a.  Démclir  ,  mettre  ordre 
d;-.ns  les  chnfcs  qui  étoient  en  confuTon  .  Tciéglitre., 
ds-.acidare  -,  {pianare  ~  $.  il  fe  dit  fi;,  en  parlant  d* 
«^litres,  de  qucflrons,  d'  intrtf^ues  &  de  matières 
fen'Hables  ,  pour  dire,  ks  édaircir  ,  les  démêler. 
Di!t.c:d.zre  ;  fchiarirc  ;  dijirîg.jrf  ;  fvjlzippare  , 
DÉHRUTI  ,  lE,  part.  V.  le  verbe. 
DhEUUTlR  ,  V.  a.  Commencer  à  dé^roflfir  les  gla- 
ces des  miroirs  ,  en  ôter  d'  abord  ce  qu'  Ì1  a  de 
piiTS  rude.  Digreffate  i  criflalli  ^  ccmifi  ci  are  a  pu- 
lirti . 

DÉBUCHKR  ,  V.  m  Sonir  du  bns.  Il  fe  dit  des 
bCres  fauves  qui  fortent  de  T  cndroir  du  bois  oti  el- 
les s'  éioienr  retirées.  Scovar  la  fitta  .  U  s*  emploie 
a  urti  fubtï. 

DÉBUSQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vetbc  . 
DÉRU'^Q.UER  ,  V.  a.  ChafTcr  quelqu*  un  d'  un  po- 
Ile  avaningeuTi  ,  Scacciare  ,  far  tifcre  .  ^.  Dtpoflc- 
der  d'un  état  avanTagirux^  &  cela  s'tntrnd  ordinai- 
rement d'  un  concurrent  ,  d*  un  rival  qui  en  dépûf- 
sède  un  aurre  .  Il  cfl  familier.  Scacciare;  giuacar 
tm  fttcmino  , 

DÉBUT  ,  f.  m.  te  Premier  coup  à  certaines  jeux  , 
comme  au  Mail  ,  an  Cdîard  ,  à  11  Boule  ,  &c.  Il 
fe  dit  des  ^iutrcs  yeux  ,  par  extenfîon  .  Corr.inci amen- 
to del  giucco.  §.  On  dit  qu'une  boule  cft  en  be^tu 
tébut  ,  pour  dire  ,  qu*  on  la  peut  aîfcnicnt  ôref  du 
but  ,  ou  d'  r.uprès  du  but  .  Faci'e  a  ec£ficr  dimi>a  , 
a  ccglitr  ne!  bcrfigîio  ^  net  Jegne  .  §  1 1  fe  àtt-fs^. 
dy  commencement  d'ui:e  eritTCprife  ,  d'  lU.c  afifiire  , 
d'un  difcoius,  &c;  Principio;  tommciX'T.entJ  ;  in- 
trcd-  x,i''ne  . 

DÉBUTER  ,  V.  a,  Jocer  le  premier  coup  A  de  cer- 
tains jeux  ,  comme  au  Mail  ,  à  la  Boule,  8cz.  & 
par  cxfenfion  ,  k  toures  forres  de  ieux  .  Gittcear  pri. 
roû  ;  caminciar  il  j^iw.co  pr:m.'>  ;  ciKinciar  //  gsus- 
co  .  §.  Fig,  faire  les  premières  dénirT^hcs  dans  -un 
geftre  de  vie  ,  d^ns  une  prcre'.fion  ,  éiins  une  enfTc- 
prife  .  Principiare  ;  c^minei.^re  ;  da^  pfindpio  ;  far 
il  primo  pajjo .  $.  Débuter,  v.  a.  O  cr  du  but,  d* 
auprès  ò\\  but .  Cacciare  ,  torre  ,  portnr  via  . 

DEÇA  .  A'iv.  De  ce  cò:é-ci  .  Dj  ^uada  qu-:jis  par- 
te .  5-  De^?.  &  delà,  adv.  De  côié  &  <i'  ûiltrc  ;  Dj 
una  part,:  e  dall'  altra  .  ^ 

DÉCACHETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  v«;b£  . 
DÉCACHETER  ,  v.  a.  Ouvrir  ce  qui  cil  cacheté  . 
OiJi  ugge  Ilare  . 

DÉCADE,  f.  f.  Dixaine.  Il  ne  fc  dit  guère  que 
d'  une  hifiotre  dont  les  livres  font  partasés  en  di- 
xamcs.  Deca  ,  decina  ,  decade  . 

DÉCADENCE,  f.  f.  Difpof=finn  ii  la  chòte  ,  ^trxt 
de  ce  qri  tend  h  fa  ruine  ,  conin^cncement  de  rui. 
ne  .  Decadenza  ;  declinaracnto  j  ruina  ;  decadirnen 
tr  .  f.  U  (c  dit  iiq.  de  tout  ce  qm  va  vers  le  dé- 
clin  ,  de  tout  it^t  qai  devient  uiotns  avantageux  , 
moins  aRréablc  .  Decadenza  ;  ftaden%ji;  dcclinamen- 
tC'j  Cadenza  . 
+  DÉGAGÉ  ,  ÉC,  paît.  V.  le  verbe  . 
DÉGAGER  ,  V.  a.  Birh.  Oter  de  la  cage  .  Sgab- 
biare ;  cavar  d.iì.'a  g^èbia  . 

DÉCAGOvr,    f.  m.    Figure  qui    a  dix  angles   & 
dix  côtés.  Il  eO  ai:lTi  adj.  Dccagmo  . 
DÉC.AIS'iÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  le  verbe  . 
DÉCAISSER  ,   V.   3.  Tirer  d'une  caiifc  .  ScaffaYc^ 
f.îî-3»  dt'-Lj  eaja  te  mercan-^ie  . 

DÉCALOGtîE  ,  f.  m.  Le  dix  Coinmanderr:rns  -^c 
Dieu  ,  les  dix  C>j".imanden,cns  de  1.)  Lot  donnée  à 
Moife  .  //  dccili-X-'  ;  '  crmandamenti  delta  legge  di 
Dia  . 

DECAMERON,  f  m.  Ouvrage*  dans  ■  lequel  on 
raconte  les  événcnicns  Ou  les  entretiens  de  dix 
jours,  ^ecamcrone  ;  libro  di  dieci  giornate  .  Le  Dé. 
caméron  un   Borr.cc  . 

DÉCAMPÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DÉCAMPEMENT,    f.  f.  L*  afìron    de  décampe»-  . 
//  levar  le  tenie  ;    il  partirjj    che  fa  r-cjcrcito-dal 
luogo  dov'  i.ra  attzndatr.  . 

DÉCAMPER,  V.  n.  Lever  le  champ,  lev.jr  le 
tende  y  gli  a'.t'S'.xi.rrncnti .  5.  FÌ::.  &  fam.  Se  retirer 
prontptcmcnt  de  quelque  lieu  ,  s'enfuir.  Tiatterfela; 
fuggire  ;  dar  delle  ealc.:xn*j  ,•  far  f.jfât\i'> . 

bhCANAT,  f.  m.  Diçn  té  de  Doyen,  &  le  temps 
He  la  durée  de  cette  dignité.  Decanate  ;  dignità  di 
Decano  . 

DECANI  SÉ  ,  ÉK  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
DÉCaNISER  ,  V.  n.    r.    de  Palais.     Rca:pijr    la 
piace  de  Doyen,  en  faire  les  fon£ìions.    Far  le  veci 
dtl  Deeanc. 

DÉCANTATION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie.  C'efi  V 
atìon  de  dccsmer.  Travafamento  ,  decanta? iene . 
DÉCANTÉ  ,  ÉE  ,  p.rt.  V.  ìt  verbe  . 
DÉCANTtft  ,  V.  a.  T,  de  Chimie  &  de  Pharma- 
cie .  Vcrfér  doucement  une  liqueur  :m  fond  (Jé  la- 
quelle il  s'  eli  fait  un  dépôt.  Decantare;  trava- 
jatc  . 

DÉCAPÉ  •  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbc  . 
DÉCAPER,  V.  a,  T,  rfï  Chimtf  ,  E»lcver  ie  rcrd- 
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^  de  tris  du  cjivre  avec  de  l' eat)  Torte  *  Levir  livct- 
derame  dal  metaita  cnde  /?  fornita . 

DÉCAPITÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  vcrbe  . 

DÉCAPITER,  V.  a.  DécoUcr  ,  coHìer  la  t$fc  à 
quelqu'un  par  ordie  de  la  Jufli^e  .  Decapitare  ,  Win- 
■^ar  il  cap-^  ;  tagliar  la  tcfla  ;  decnliave  . 

DhCARREIÉ,  ÉE  ,  parr.,V.  le  verbe  . 

DÉCARRELtR  ,  v.  a.  Ó:er  les  carfcaux  d'ufi 
lieu  carrelé  .  Smattonare  ;  tsrrc  i  mattoni  ,  le  pia- 
ntile . 

DÉCA5TILE,  f.  m.  T.  d*  ArchitcÔurç.  Édifice 
qui  a  dis  colonnes  de  fkce  .  Di  dieci  eolcnrte  ;  che 
h  :  dieci  colonne  . 

DÉCASSYLLABE  .adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  vers 
francois  de  dix  fyllabês  ,  Desajti^a^c  ;  eh:  è  di  dieci 
filiate . 

DÉCÉDÉ  ,  ÉE  ,  part.  Defunto  ;  mort.'ì  . 

DÉCÉDER  ,  V,  n.  Mounr  de  taort  narurellc  .  Il 
ne  fc  dit  Mue  des  pcrforncs  .   Mcrire  . 

DÉCEIÌVJDRE,  V,  a.  Gtr.  foc.  ^  autres,  V-iîtix 
mot  qui  fignifiait  ôter  Une  ceinture  .  fcigrt<'rs  ,■  di- 
jei^nere  . 

t  DÉCEtNT,  INTE,  ptrt.  A  qui  on  a  àie  la 
ceinture.   rri»r'^  ;  difc'trjto. 

DÉCELÉ  ,  ÉEl-parr.    V.  le  verbe  . 

DÉCÉLEMENT  .  f.  m.  Attion  de  diìcéler.  Pah- 
famento  ;  fcùprimento  ;  manifefla'^icne  ;  riveUxJctt 
rf'  un  fct^retù  , 

DÉCELER  ,  V.  a.  Découvrir  ce  qui  eft  cache' .  U 
fe  dir  des  chofes  &  dei  perfonats  .  Palefare  ,■  fcoprt- 
re  ;  manifefìare  ;  fvciarc  ;  rivclr,ye  un  fegretó  ^ 

DÉCEMBRE,  f.  ni.  Le  dixième  mois  de  l'année 
Romaine  ,  &  le  douiiènie  de  U  nôtre  .  Décembre  . 

f>ÉCEMMENT  ,  adv.  t5'  une  mantère  décente, 
C^nvcnex'rlmente  ;  decentemente  ;  acccnciameiti!  ;  de- 
hitamcnte  ;  di  bucna  graxia  . 

DÉCtMVIR  ,  f.  m.  V.    Cécemvìrs  . 

DÉCEMVIRAL  ,  ALE  ,  Udj.  Gr.  l'oc,  &  autres  , 
(>ji  a  rapport  aux  Décemvlrs.  Decerti-  irate  . 

DÉCEMVIRAT,  f.  m.  Dignité  de  Décemvir,  Il 
fiçnifte  auiTì  le  temps  que  dLroit  cette  dignité.  Dc- 
cenvir.no  . 

DÉCEMVIRS,  f.  m.  Ce  mot  n'eft  en  ufage  qa* 
e«  p.irlant  de  l'Hifìoire  Ronninc  ,  où  H  fc  dir  d'un 
des  dix  MaçiHrats  créés  par  i^  République  ea^divcr- 
ics  occafions  ,  Decemviri  .  On  appcllo;t  Décemvir  , 
chacun  de  ces  dix  Mai;:lliats^ 

DÉCENCE  ,  f.  f.  Honnótctt!  extérieure  ,  bienféaa- 
ce  qu*  on  doit  garder  dans  ic  geûe  ,  les  habits  ,  &c. 
Dcfffn^j  ,  décore  ,  ccnvinicnx,a  ^  conv£nevclcx-:^a  ; 
bucnt  qra-z_ia  ;  bella  maniera  . 

DÉCEriNAL  ,  ALE  ^  ad).  Qui  ^re  ou  qui  tcvrenf 
toas  les  dix  ans.  Decenna.e  ,  decenne  ^  di  dieci  an~ 
ni.  %.  On  donBOit  le  ncm  de  Décennales  aux  Pc- 
tes  célébrées  tous  les  dix  .nns  ,  &  dans  Ic.çuelles  ^n 
faÌK:,t  des  vœux  pour  les  tnipereurs.  Decennali. 

DÉCENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  eîï  dars  ks  loimw 
de  la  décence  ,  fcio?»  Us  règles  de  la  bienféance  & 
de  i'  honnêteté  extérieure  .  Decevte  ,  rûnienevcr.'e  , 
dicevole  ,  che  ha  bu:n'  aria  ■,  buona  £ra:iia  . 

DÉCEPTION  .  f.  f.  Tromperie,  i'arprifc  ,  féJn- 
étion  .  H  n*  efï  en  ufa^e  qu'au  Palais.  Inganno-^ 
fr^de  :  jraude  .' 

DÉCERNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉCERNER  ,  v.  a.  Ordonner  iuTidiquemenf  ,  or- 
donner par  autorité  publique  .  Decretare;  ordinarg  ; 
ftabilircj  impórre. 

DÉCÈS,  L  m.  Mort  naturelle  d"  UTre  perfonnc  . 
Morte  . 

t  DÉCEVABLE  ,  adj,  de  t.  e.  Suiet  il  être  troM- 
pé .  Il   efi   vieux  .     Facile  ad  ijer  invannato  . 

DÉCEVANT,  ANTE,  adj.  Qui  tiompe  ,  qui  eft 
propie  à  tromper.  Ingannevole  ;  itifingoterc  ;  fatta- 
ce  ;   ingannojo  . 

DÉCtVOia  ,  V.  a.  SéJuire  ,  iromper  par  quciqne 
chofe  de  ft^cieux  &  d'  engageant  .  Sedurre  ;  ingart* 
nart  :  fjabbare  y   ^arabuUare  . 

Df'CHAÏNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Verbe  . 

DÉCHAÎNEMENT,  f.  m.  Emportcmtat  exfrème 
conrre  quelqu'un,  en  paroles  iniuricufes.  Furta ; 
fcatemmento  ;  trafpo'tv  :,ccttera  impetucfr. . 

DECHAINER  ,  V.  a.  Oter  ,  détacher  de  U  chaî- 
ne .  Scatenare  j  rrar  di  catena  .  §.  Fig.  exciter  ,  A- 
"nimer  ,  irriter  contre  quefqu'ai.  Accanar:  ;  as  :ii^.r- 
re  ;  adixx^^e  ;  aiti'ZZ'*'^  !  ijligare  ;  provocare  ^  ai' 
cauire  .  §.  Fir.  &  réc.  Rompre  ,  b:jfcr  fes  chaînes  . 
Scaienarfi  ;  fciorfi  ,  ufcire  dalla  catena  .  §.  S'  e.-p- 
porter  ouvcrtcmenr  ,  avec  violence  contre  ûuclqa* 
un  .  Seateharfi  ;  foUcvarfi  con  fuiia  î  infurt.-:ve ;  ^.r- 
ricci.trfi  ;  im^e/1iali'/i  .  §.  Ftç.  en  parlane  *V  un  grand 
nrai.e  ,  on  dit,  qu'  il  fembloir  que  toi's  les  vcnrs 
fulTcnt  déch£?ncs  .  /  venti  infuria-vano  ,  impetver- 
iai*ano  ;  p  trea  che  tutti  i  venti  fi  f'iffi^n  datevati . 

DÉ'."HALANDER  ,  v.a.  Ricb.  T  Ac&d.  D'éfa:h.*!:iR- 
der.   V. 

DÉCHAIASSER  ,  V.  a.  T.  d'  Econom.  ruff.  Óre- 
les  échalas  des  vtgnes  après  la  vcndangf.  Tor  r  j  -  ; 
p.jli  dalle  viti  ;  Jpatare  . 

DÉCHANT,  f.  ni.  Ancica  T.  de  "vAtip.jue  ,  qji 
Jéfi:;noit  ce  qu'on  appelle  auiourd*  hu;  ,  Contre- 
p   int .  V. 

DÉCHANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  foa  verbe  . 

DÉCHANTER,  v.  n.  Bat»alt/c  defc$.iii*étenlioas  . 
de  fes  ef^érantes,  de  fa  vaai«é.  Calére  f  ftefnat»  y 
dimintiffc ,  .'         '        '  ', 
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DtCHAPÊRONNÉ  ,  ÉE  ,  pirt.  V.  le  vcibc  . 

DtCHAPtRONNER  ,  v.  a.  Oicr  le  ch.ipcron  .  Il 
Bt  (e  dit  qr.c  des  oifcaux  de  ptoic.  Dijl^ppellare  . 

DÈCMARG"'. .  f-  f.  L'  »<*'">  P»'  laquelle  on  ié- 
cbaise  des  h.irdes  ,  des  li«llots  ,  des  m.iKh.iodifcs  , 
des  chartcitcs  ,  dit  bêics  de  fonjmc  ,  ficc.  Stf'icJ- 
mtato  ;  lo  Imricarc  ■  5.  Dé.hirsc  dans  eoe  nilrfon  , 
cil  un  lieu  tctn^  ,  qui  feu  prur  la  iummnAné  d| 
vint  m«ifon  ,  &  cù  l'on  feite  ce  qui  n'  cil  pas  d 
ufaRC  fiidinairc  .  Ripeliiilic  ;  fl.mt.inû  ia  ripcrii 
mjgcriiic  a  peco  ujc  .  J.  H  (c  du  d'  un  ou  deplu- 
(tcuts  coups  d'  armes  k  feu  .  fpjri  ;  une,  o  pili  "ti 
d'  atmc  lia  ludcn .  J.  Il  le  dit  aulïi  ,  d  une  Jécharçe 
de  coups  de  bitons,  pour  dir«  .  des  batloiinadcs. 
B..-/Iiin.»lJ  ,■  l-.ìfìon.ilurj  ;  Icmpt-fl.J  di  i-jjlon^'ie  ._  5. 
C'en  anl1"i  1' adle  par  lequel  on  dichaise  queiqu  un 
d'une  ohliiçatioii  ,  d'  une  redevance  ,  d  une  cbofe 
dont  il  éiolt  charsé  .  feerico  ;  Jtjticiz.ione  ;  fuirjn- 
X,J  ;  liccvut.i  .  1:.  Ce  que  les  témoins  difenl  pour 
<>fchat§cr  un  acculé.  Ss' ■><■''  1  àijir.p.,.  §.  V  en- 
droit  ,  le  irou  ,  le  'uyau  ,  la  S'iHe  Py  laquelle  I 
eau  d'une  fontaine,  d'  un  etane,  d  un  canal  le 
décharge  .  Stacco  ;  ufciti .  H.  la  dicharse  des  hu- 
meurs ,  c'  cil  r  écoulement  des  hunitois  du  cnri's  liu- 
n-.am  .  fgrjvjracuto ;  cotjo  ;  Jcaricamniio  d'  umori . 
%,  Déchiise  ,  pour  foulasement  .  V.  §.  Décharge  de 
la  coclcicnce  ,  c' eO  l'acquit  de  la  confcicirce  .  itJ- 
rito;  J'i!T.ivio  del.j  ccjcienza  .  S-  T.  dsMjcmn. 
Arcade  que  l'on  fait  dans  l' épaiffeur  d'un  mur  , 
pour  foutenir  un  trand  poids  qui  poi:cioic  à  faux  , 
tnipcfinuta .  f.  T.  de  Setrut.  GrolTe  batte  pofée 
stiiqucinmcnt  en  manière  de  trautn'c  ,  dans  i;nc  por- 
te de  fer  .  pour  entretenir  les  b.irreaux  ,  &  pour 
«mpicher  le  chàflfis  de  for'Jr  de  l'équcire.  S-irra  di 
ferro  polli  ct.i^u.imcnte  «)('  cancelli  per  tener  -5/1 
/ìcccmi  ttn  ccUe^jri. 

DtCHARGÉ  ,  ÉE.  pa(t.  V.  le  velbe  .  H.  Oli  dit 
qu'  un  cheval  eli  de-hai^é,  qu'il  eli  déchargé  d  en- 
colutc  ,  poui  dire  ,  qu'  li  a  la  taille  fine  ,  1'  eneo- 
Iute  fine  .  V.ccs  n-.cts  . 

DÉCHARGEMENT,  l'i  m.  Aflion  de  décharger  . 
Sruricnm^nlo  ;    Jc;ì'ic.iz.iine  ;    Jc.iricC  ;    difcarico  ; 

'  DÉCHARGtOIR  ,  f.  ni.  T.  d:  Tijcrand.  Cylin- 
dtc  de  bois  ,  autour  duquel  le  TnTcranJ  roule  la  toi- 
le qu'  il  a  faite  ,  &  qi'  00  l^ve  de  deiTus  la  poi- 
tnniire  .    Rulle  de'  T,!ptoTÌ    a    cui    s'  avvolse    la 
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DÉCHARGER  ,  v.  >.  Otcr  un  fardeau  de  lieu  o£i 
ilétoit.  loricate  ;dìlcaylcj':  ;  allegfcriie  ;  a'/e- 
viare  ;  fgraijafe  .  s.  Décharger  Ion  ellomac  ,  fon 
ttentrc  ,  e'  ci)  le  foulager  par  quelque  évacuation  . 
f  arie  ir  lo  yiìrajc  0  ,  il  venire  ,■  alleviarlo  ,  J.  On 
ait  qu'  une  droeue  décbaise  le  cerveau  ,  pour  die  , 
qu'elle  le  (ouU<e  des  humeurs  qui  1'  incommodenl  . 
Tcaricar  il  cervella,  la  iella,  ce.  5.  FÌ2.  déchatRer 
fon  cœur  ,  c'eft  découvrir,  déclarer  avec  Iranchife 
tes  fuicts  de  douleur  ou  de  plainte  que  l'on  a  .  P.<- 
leÇare  ;  manilejl.irc;  Icoprir  il  Jvo  cuore  .  §.  Dé.Ilar. 
set  fa  confciencc  ,  c'cfl  (alisfiire  i  quelque  choie  A 
quoi  ou  eli  obl'Sé  en  con'cience  .  iijricare  ,  J addii, 
fare;  fir.tvar  la  ecfciim_a  ;  lar  alcuna  toja  a  Jean- 
cil,  0  (gravio  della  ciijcienia  .  i.  recharger  queiqu' 
un  d  un  foin  ,  d'une  cotr,milTion  ,  &c.  c  cil  I  en 
Iculaecr  ,  r  en  délivrer  ,  Liberare  ;  /caricate;  d:- 
/irttpegnar;  ;  alleviar  da  un  carico.  fF.  Se  dédiatger 
d'une  affaire  lur  quciqu'  un  ,  c' cil  lui  en  remettre 
le  foin  .  Incaricar  jj'dtno  d'una  ccja  ;  ripojarjî  /"- 
pra  d*  una  perfrna  per  un  a^are ,  0  imornkerix^a  ai- 
doffalaali .  S.  Cécharçer  un  aibre  ,  c' eli  en  coui-er 
quelques  branches,  quard  il  cl»  liop  i  hatfé  dehois. 
Di>ai»i«re.  §.  Décha'ger  une  srnie  ì  leu,  c' eli  la 
tirer  .  rp.irjie;  fcarica-.e  .  C  e!l  auHî  en  o;er  la 
charge  avec  un  tire-bourre.  Scaricate  .  5.  Décharçcr 
in  coup  de  poing  ,  un  coup  de  bâton  ,  &c.  c  eil 
dor.i.cr  de  toute  f  i  foice  un  coup  de  poing  ,  un  coup 
te  b.'lton  ,  &c  Da'  tu  gran  pugno,  una  tuona  ha- 
floaaia  ,  ec.  H.  Décharger  fa  colite  fur  queiqu  un  , 
e'  en  lui  faire  fciitir  ks  effets  dv  fa  colère  .  ff'far 
la  aie  ,  la  eolJtra  ■  {.  Décharger  pour  tenir  quilie, 
déclatet  quille,  délivrer  d'  une  redevance ,  d'une 
demande  ,  d'  une  c'eitc  ,  d'  un  impôt  .  I.iierare  ;  far 
guiianxa  i  Jcarii.:,e  .  II.  Décharger  un  regiiire  ,  un 
contrat,  une  minute  ,  c'  c!t  y  meure  une  quittance 
de  ce  tiue  Ton. a  re^u  .  jippor  uva  qttiratxa .  ^T. 
Eéchsrgcr  «3  accufé ,  c' efl  porter  temoignaee  en  fa 
faveur.  Dcpor  in  favrre  d'  un  actuJ.uo  .  i.  Déchar- 
eer  une  voile,  T.deMar.  C'cft  lonqu' elle  eli  coif- 
fée ,  la  changer  de  fituation  en  lui  faunt  piendre  le 
vent  ded.Tns  .  Voltar  la  vela  in  maniera  che  p'fajl.^n 
fiaifi  dal  vento.  §.  Décharecr  un  levain  .  T.  de  bou- 
langer .  Le  délayer,  le  dilïomiie.  Stemperate  ;  di- 
Jciigliere  il  lievito.  V  On  dit  qu'  une  liviire  fe 
décharge  dans  une  aoirc  ,  dans  la  mer  ,  pour  dire  , 
qu'elle  entre,  qu'elle  le  iclic  tlans  une  autre  ri- 
viéie  ,  dans  la  mer  .  Scartcatfi  ;  m^ter  foce .  ^.  U- 
Dc  couleur  fe  décharge  ,  lotfqu'elle  le  déteint,  &  de- 
vient moins  chargée  .     Stirnere  ;  fcclorirft . 

nicH.iRCEUR,  Cm.  Celui  qui  décharge  les 
tr.archandiies  .  Celui  ehc  fcarica  i  èattelli  . 

Df.CH.^RMF.R  ,  v.  a.  Reli.  &  autrei .  Ôtcr  un 
ch.^rmc  à  queiqu'  un  ,    Torre,  disfar  I'  incaot,fimo  . 

DÉtHAR"-K,  ÉE  ,  parr.  Son  plus  giand  ulage  cH 
d.ins  la  fignilîTatioo  d' ama-gtir  .  Sctmo  ;  magro; 
fftDViHfi    (palpato;    i»j(iltnta.    S,  f >B.  on  du    un 
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flyU  d^charcé,  pour  dire  ,  un  flylc  tt     op    fcc  .    Ji. 
incolte  ;  rjciana  ;  priv  4'  S^-^X,*'  ■ 

d£CÏ1.-VR\ER  .  V.  a.  OtQi  U  cluir  de  deltos  les 
os  .  fcirn^te  ;  f'pj.'p.fre  ;  tfvar  /a  polpa  .  "f .  Il  figni- 
tie  auffi  .imaiçrir,  ôtcr  l'embonpoint  .  Snu^rare  ; 
dimjgrare  s   ec,    V.   ArtUiCttr. 

DtCHAUMf  R  ,  V.  a.  T.  rf*  Econom,  ruft.  Ouvrir  , 
foif  avec  la  bêc'ic  ,  foir  avec  la  charrue,  une  rerrc 
que  Ton  n*  a  poiot  encore  cultivée  .  Rompere  ;  Jc.-:J- 
Jjfe  . 

DÉCHAUMÉ  .  ÉE  »  part.  V.  Ton  verbe  . 

DÉCH.-\USS£  ,  tE  ,  part,  du  verbe  Déchau(Tcr . 
V.  $.  DiichîiutTée  ,  iidj.  f.  tpichètc  que  les  K<>màii.s 
donnoicnt  aux  Pièces  ino^cs  par  leurs  Mimss  ,  par- 
ce que  ics  Aftcuts  y  iouoicnt  Tans  chauiînre  ,  c*e(ï- 
à-ilirs  ^  lans  le  brodequin.  Epiteto  che  i  Romani 
d.iv-ino  ail'  opere  ti-Jtraii  ,  tapprejent^te  dagh  /- 
ftriûni  . 

DÉCHAUSSEMENT,  f.  m.  Se  dit  de  U  fa^on  qu* 
on  donne  aux  arbres  Se  aux  vignes,  quand  on  les 
Jaboure  au  pied  ,  &  qu'  on  ôte  quelque  peu  de  la 
tetre  qui  eft  fur  les  raciaes  .  La  }calx.-^nicntù  de^li 
aiétri .  ^ 

DÉCHAUSSER  ,  V.  a.  Otcr  ,  tirer  les  bas  on  les 
fouUers  à  queiqu'  un  .  Jf.ï^^-^e;  .^jt^^ir  le )c3rpe  o  le 
cjlx_i  .  §.  Déchauffer  des  arbres  ,  c'  cft  ôtcr  U  tcite 
qui  efî  autour  du  pied  .  fc.riz.-^r  alfieri  o  viti  .  §. 
rechBi:(Ter  les  dents,  c'tft  les  découvrti-  &  les  dé- 
r^icher  de  U  gencive  .  Scai7,ir  i  denti  .  §.  Oéchauf- 
kx  uo  mur,  T.  d* Atchittff.  e*eft  en  dégrader  les 
foad-.mens  .  Scaiare  ,  jCJlxj^r  un  mitra  . 

DÉCHAUSSOIR,  f.  m.  Inflrument  de  Chirurgie, 
qui  fcrt  à  fe'parer  les  gencives  d*  auteur  des  dents 
qu'  on  vciir  arradier  .  fcjÎT^a'CfO  . 

DÉCHÉANCE,  i.i.  rcitc  de  quelque  droit  .  ?ef- 
dit 7  di  diritto  . 

DcCHET,  f.  m.  Diminution  d'une  chofe  ou  en 
cilc-tiême  ,  ou  en  fa  valeur.  Calo;  dtminUT^icne  ; 
diryiinuimcnto  ;  feem.jmcnfo  ;  confttrrto  .  §.  Déchet  , 
en  T.  de  M.jrine  ,  c'c/ï  la  dérive  que  fait  un  vaif- 
fcau  .  Deriva  . 
DÉCHEVELÉ  ,  ÉE  ,  par*.  V.  le  verbe  . 
DÉCHEVELER  ,  v.  a.  Arracher  la  coiffure  A  une 
femme  ,  en  fedite  que  fes  cheveux  fo  ent  épars  &  eu 
dc'.'oiJre      Aryu^.Te  i  ^-'Ps.?'' y  fc^rpijiìi.i'^e  . 

DÉCHIFFRABLE,  adj.  de  t.  g.  Ç^ui  peut  ^tiedé- 
chiffré  ,  Che  può  d  ici fc  affi  . 

EiÉCHUFHÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  1c  verbe  . 
DÉCHIFFREMEMT  ,  f  m.  Expltcation  .    Il  fe  dit 
de  r  aftron  de  t'échiffrcr  ,    &    de  l.i  chofe  même  qui 
tlï  déchiÉffée.  Xpif^j^^iVue,  dichiarazione  della  tife- 
rà -,  t  l'  atto  del  diciftrjre  . 

DÉCHIFFRER,  v.  a.  Expliquer  ce  qui  efl  écrit 
en  cluiïie  .  Deci/rare  ;  decijerare  ;  dichiarar  ia  cife- 
ra  .  §.  Fig.  lire  ce  qui  elî  mal  écrit  ,  &  maUaifé  à 
lire.  Diciferare  .  51-  F'S-  pénétrer  dans  une  aflfjire 
obf.urc  ,  démêler  quelque  chofe  d'  cmbarr.-;lTé  ,  de 
fecrer .  fvtittppart  ;  penetrar  addentro  ;  fpiin.jYe  ; 
dicif£*are.  §.  Péchiffrer  queiqu.'  un  ,  c*  cl>  faire 
connoîrre  un  h"mme  ,  en  découvrant  fes  inclina- 
tiens  ,  &  ce  qui  lui  elï  arrivé  de  pius  fcctct  :  il  fe 
dit  prefque  toufours  en  mauvaife  pa.-t.  Far  cono- 
t'cere  una  pnjona  dicendone  tutto  il  male  che  Je 
ne  J'a  . 

DÉCHIFFREUR  ,  f.  m.  Celui  qjî  a  ia  crcf  d*  un 
ch  ffre  ,  ou  qui  a  le  talent  de  <*échiffrcr  des  kr- 
trcs  ,  fans  en  avoir  Je  chiffre.  Decifratore  i  decife- 
rareté  . 

DÉCHIQUETÉ  .  ÉE ,  p.nt.  V.  fon  vprbe  . 
DÉCHIQUETER  ,  v.  a.  Découper  en  faifaoî  di- 
veifts  taillades.  S'mirjux.X-f*e  ■  ta^^liuTji^Qtc  ;  fiag^i''' 
re.  i\  >e  dit  anOTi  des  étoffes  auxquelles  on  fait  plu. 
fleurs  petites  taillades  .  Frajia^liare  ,■  ciacifebiare  . 
§.  En  T.  de  Potieri  de  terr§  ,  il  ftgnrfie  ,  r'^irc  plu- 
fieots  trous  à  une  pièce,  à  1' «adroit  cù  l'on  veu: 
aopliqi'.er  une  ore'ile  ,  un  mi^nche  ,  Bec.  Bu<:.jre  . 

DÉCHIQUETURE  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  guère  que 
des  taillades    qu' ihi  fait    à  une  étoffe.     Cincif^bio  ; 

DÉtHI'RAGE  C  bois  Je)  on  dé'igne  ainfi  à  Paris 
dans  le  ComTcrce  ,  le  bois  qui  prnvienr  Je  vieux 
h.i(eaux  Qfc  1'  on  dépèce  .  Lesnanie  che  fi  ricava 
dalle  b.irche  vecchie. 

DÉCHIRÉ,  ÉE,  "at.  V.  le  verbe,  f.  On  dit 
fAtn.  qu'une  femme,  "ne  fille  n*eft  pas  trcîp  dé- 
chirée ,  pour  dtre,  qu'elle  n*  efl  pas  iaio'c  •  V. 
Laid  . 

DtCHlREMFNT,  f.  m.  L' aflion  de  déchirer. 
ftr:icciameatJ  >  laceramento  ,  5.  Fig.  U  fe  dit  du 
coeur  &  de  la  con.'ciencc  .  fitéjrciarnento  ^  fi'.:x.io  ^ 
l iceramentô  ^  vimnrl'»  ^  rimprovero  ^  termini.  ,  ani. 
/•aicja  .  §.  On  dit  aulTî  Déchirement  d"  cotiailles . 
Sguarciamenta  di  vljcere  ;  dolori  acuti  di  ventre  . 

DHCHJRER,  V.  a.  Rompre  ,  mettre  en  pièces 
fans  fe  fervir  d' infliument  tianchanr  .  Il  fc  d,i  des 
étoffes,  de  la  roilc  ,  du  p.ipier  ,  di:  parchcnan,  de 
la  peau,  des.  chairs.,  &  des  thoi'cs  de  cette  natu.e. 
Stracciare  ;  ijcerare  ;  Jfuarciare  ^  §.  Fie.  off/cfer  , 
outrager  piir  des  n-édifanccs  .  lacera*^  ^  raordtre  ^  ùf- 
fendsre  ,  oltt asciare  con  roal'iicefìx.a  ;  calunniare  ; 
Jparlare  ,•  dir  Male  di  ^ualchedwìo  ■  §.  On  d-T  de 
certaines  douleurs  vives,  aigi  es  ,  qu'elle',  dtxhirent 
Ics  enrfaiiles  .  1'  eflomac  .  Lacerare  ;  /'♦mcor.^'tr  ; 
fyuarciare  .  §.  On  dit  auffi  fig.  des  chofcs  qui  don- 
nent beaucoup  de  comçaiTioo ,  &  qui  coiiiheac  ftAft- 
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ttlciucnt,    on  dit  ,    qu*  elles  déchirent  le  Meut ,  let 
cntratlles.     Squarciar  le  vijccre  ,  ii  tttere  ;    tàcerst 
/'  onirrt.7  per  ccmpaffione  . 

DÉCHIRFUR  ,  f.  m.  T.  de  Riviirt .  Celui  qoi 
achéce  des  bateaux  hors  d'état  de  fcrvit  ,  qui  Ici 
déchire  ,  &  ca  vend  le  bois  .  Vcnditor  di  iegma  f§^ 
cavate  da  èa*che  vecchie  ,  diif.itpc . 

DÉCHIRURE  ,  f.  l.     Rupture  faite  en  déchirwi. 

Si/iiaretc  ,   tracciatura  ;   rottura  ;  Jciff'urj . 

DÉCHOIR  .  V.  n.  Tomber  dans  un  ét;.t  moio&  bon 
que  celui  où  l'on  ctoit ,  Scadere  ;  decaperei  ve. 
nir  in  dccadtnx/i  ■  §■  U  commence  à  déchor , 
pour  dire  ,  qu'il  commence  à  devenir  infirme  .  Af. 
f'iiijft  ;  decadere  ;  diventar  infermiccio  .  5  II  fe  dit 
auilî  quelquefois  des  chofcs  ;  &  alors  il  f)£nific  du 
miiiurr  .  V. 
DÉCHUUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
DÉCHOUER  ,  V.  a.  T.  de  Marine  .  Relever  ,  re- 
mettre t  floi  un  vauTeau  échoué.  fcafHare  ;  f^ttirr- 
nar(  a  vallt  un  baiiitoentj  incagliato  . 

PFCHU  .  UE  ,  part,  du  verbe  Déchoir  .  V. 
DÉCIDÉ,  ÉE  .  parr.  V.  le  verbe,  f.  On  dit  qu 
un  ho  m  nie  ed  décidé,  pour  dire,  qu'  il  e(t  d'un 
car;iâ£rc  ferme  -,  .K  qu*  il  a  des  piiacipcs  >!ont  il  ot 
s'  écarte  point .  Vom  fermo  ,  à"  un  eamttert  inva~ 
riaéiU  . 

DÉCIDÉMENT,  adv.  D*  une  manière  décidée, 
Deci/îvameare  ;  rifolutamente  ,-  ajotutamente . 

DÉCIDER  ,  V.  a.  Réfoudre  ,  déterminer  ,  portw 
fon  jugement  fur  une  chofe  douicufc  nu  conteMe. 
Decidere  ;  deiièerare  ;  determinare  ;  rifohere  ;  giu- 
dicate .  Ç.  Terminer  ce  qui  étoit  en  conleBaiion  ,  t 
mettre  ba  .  Dieidete  ;  letminate  ;  por  fine,  5.  Dé- 
Cider  ,  v.  u.  fignific  ordonner  ,  difjjofcr  ,  V.  §.  U  fr- 
goifie  encore,  porter  fon  iugement  avec  trop  Je  pré- 
fompttoo  &  de  confiance  .  Decidere  arditamente  , 
con  troppa  fr.inchexxa  .  §.  Se  (décider  ,  fi^nifie  pren- 
dre fon  parti.  Rijclverfs  ;  deicrminatft  ;  dicìd/rfi 
per  una  crjfa  . 

DECIMARLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  iuiet  aux  dé- 
cimes.  Dccimaèiic  . 

DÉCIMAL  ,  ALE  ,  adj,  T.  d'  Arithmétique  Oa 
aopelle  calcul  .'écimnl  ,  arithmétique  t^cc^male.,  T 
art  (te  calculer  par  les  fra^tions  décimales.  Calcale 
decimale  ;  aritmetica  décimale  .  Ff.tflion  décimale  fe 
dtt  d'  une  ffetâion  dont  Ics  parties  font  des  dixiè- 
mes ,  des  ccntiêrnes ,  des  miti  èmes  ,  &c.  des  uni- 
tés  .  Fraz.i'n  decimale  .  §.  Décimal  fe  dit  aoff:  ,  en 
T.  de  Jurifprudeacc  ,  de  ce  qui  a  lapporr  à  la  dix* 
me .  Decimale  ;  di  decima  . 

DÉCIMATEUR  ,  f.  m.  Il  ne  fe  dit  que  «'e  ctlui 
qui  a  droK  de  lever  la  dixme  dans  une  PaioifTc. 
Decimatore  . 

DÉCIMATION,  f.  f.  L'aaicft  de  décimer.  Be- 
eimaz.ione  . 

DÉCIME,  r.  f.  Là  dixième  psrfre  des  revenus  ee-| 
cléria(li.lues ,  levée  pour  quelque  aff.iire  importante  i 
à  ta  Religion  ou  à  T  État ,  comme  pour  les  Croifâfl 
des  .  Dticimi ,  \ 

DÉCIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉCIMER  ,  v.  a.   Treodre  au  f«rt  chaque  dis'ôme; 
foldar  d'  un  corps  qui  a  fa'Mi  ,    pour  le  uunir  .     De* 
cimare  ;  punir  i  foldait  colpevoli  ,  cafìivan^jne  d*  o- 
gni  difci  uno . 

DÉCIMES  ,  f.  f.  pi.    Ce  que  le?  Bénéficier  payent 
tous  les  ans  au  Roi  ,    fur  le  revenu  de  leurs  Bénéfi- 
ces .    Deeime  fovra  i  éenefiz^f  eccUfia^ici  . 
DÉCINTRÉ,    EÉ  ,  part.  V.   (on   veibc  . 
DÉCINTRKR  ,  v.  a.  Ôler  les  cintres  d'une  wà-l 
te  .  Diffare  ,  ter  via  le  centine  d*  an  volto.  \ 

DÉCINTROIR.  f.  m.  T.  de  Ma  corn  .  Martei»! 
dont  les  Matons  fe  fervent  ,  qui  a'  deux  taillais  «I 
tournés  en  divers  fens  .    Gravim  a  penna  .  ' 

t  DtCIRER  ,  v.  a.  Trev.  Ô:cr  la  cire  .  Ponsr 
via  la  cera  . 

DÉCISIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  décide  .  Il  fe  dit  des 
chofcs  &  des  pc:  fonnes  .  D-cijtvt  . 

DÉCISION,  f.  f.  Réfolution  ,  iusement  .  Il  fc 
dit  également  ,  &  des  petfonnes  qui  décident,  S. 
des  matières  qui  font  déciciées .  Dcciftone  ;  ft»< 
tenx.a  ■  | 

■1  DÉCISIONNAIRE  ,f.  m.  Q.if  décide  facilement  .■ 
Dec  ij  ore . 

DECISI  VEMENT,  adv.  d'une  manière  détifive . 
Deci/tvamenie  . 

DÉCISGIRE  ,  adi.  m.  T.  de  Pratique.  Il  ne  fc 
dit  qu' ciï  pari.int  du  rermeot  d'une  Partie  qui  ài- 
cide  la  conicflaricn  .  Decijïvo  . 

I  ÉCLAMATEU.H  ,  t  m.  Qui  èéclame  .  On  appel- 
loit  ainfi  les  .-ïnciens  Rhéteurs  qui  faifoicnt  des  exer- 
cices d'éloquence  dans  Ici.is  écoles.  D  tel  amatore . 
Aujourd'hui  »  oei  le  dit  d'un  homme  qui  récite  en 
public  ;  mais  en  ce  fcr.s  .  o.t  n'  a  égard  qu'  au  ton 
&  aux  gePcs  .  §.  Oa  .iii  d*  on  Orai  eu  r ,  qui  a  plus 
de  fom  du  choix  des  p. -.rôles  &  de  la  prononciation  . 
que  dts  penfécs  &  de  U  cnmpo'îiioo  ,  q  ic  ce  n'efl 
qu'un  décUmareur  ;  &  on  appelle  Hyle  de  .'CcUfn? 
teur  ,  un  flyle  plus  risurc  &  plus  ampoulé  qu*  ' 
ne  convient  au   fujct,     Dccl.imatnrc  ;  Arin^atore  . 

DÉCLAMATION  .  (  r.  La  prononciation  &  Ta-, 
fìion  de  celui  qui  déJamc  .  Declamni'^rte  .  5.  Il  'f 
dir  aufTî  d' onc  Pièce  d"  vlsquencr  ,  compoféc  pour 
erre  déclamée  .  Drtlamax.ione  ,  diicor/o  ,  orazio- 
ne ,    aringa  ;    diceria  .     IT,  U  figm^c    auffï  inveft'- 
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BÉCLAMATOIHE  ,  adj.  de  t.  S.  Qui  appartient  Jt 

la  l'^ilamaïicfl  .   Dcet^mutoriv , 

PhCLAMt  .  £E  ,   parr.    V.  Îe  verbe. 
DKCLJMFR,  ï-  a.     rroaORCCT  ,    réciter  à  biufc 

vfjtx  &  d*  co  ton  <i'  O.-sccur  .  Dee^antjrt  ;  arinj^are  ; 

»,--i>.:»   in  pu'^i^  a  ra-à)  à'  Qrst.fc^    %.  \\  elî  iurtt 

reutrc  t    &    fiçatfte  lavffinsr  ,    parler    avec  chaleur 
•i\xi  quoiqu'un,  c'>înre  çuîlqar  châfe  .    Dtcisma- 

DÉCLARATIf  ,  IVE  ,  aJ).  T.  de  Prariiîue  •  H  fe 
d-t  d'un  afie  p»r  [fCàcl  ob  Ceciate    qucìqac  cho^e  . 

DtCL.'. RATION  ,  f.  f.    Aaioo  de  déclarer.     DT- 
I     -^eourt-,    a^.t  par  iMj^iel  on  tieciafc  .    Dichiar:iX.*Gn:  ; 
éichiarjraento .     5.  Lei,    OidonQan;e,    Conûitutioa 
<!o  Pritce  ,  ea  infcrpretatioo  d'  un  Cwit.    Diciijrji- 
■^ûm  ;    tcsic  ;    Ordite  i    Editto,  Ce.     5Î.  Os  £p- 
I    ti^le  Déclaratioa    de  i;uerre ,    l' Ordonnaace    par  Ì4- 
ç-eiU  un  Frtnce  dé«.Ure  la  guerre^  à  un  autre.    Di- 
i  •■ijrj*:;n  (il  ivîrrj  .  ^.  Eo  T.  de  Pratiq-ie  ,    il  fe 
vrfcd  aclï  tjiielij'jefjis  po..jdécoaibrc(7ieût ,  éacmi- 
.:  00  .V. 
DÉCLAR4TOIRE  ,  adj.    T.  de  Pratiqwe^  qui  fe 
i.  :  'd'  un  9*^e  ,    par  lequel  on  d<fcl.ire  icrïdiqaetr.cBt 
^^/Içjc  chi^f^e  .  Dec:.iJJt:ri^  . 
naCLARt-  £e,  rar'.  V.  le  verbe. 
nfcCLARtR  ,  V.  a.    Manifcfler  ,  faire  conr.o  ir.-  . 
■     t*i:òijrjre  ;  paiejJire  ;  ^ppjUfxre  ;  fe?pritc  ;  mantfs- 
il.ire  ,     §.   néciafer  an  Gcrcral  t    t^^s  Amballddeurs  ; 
on  le  dir  d*  l'n  S'uver^tn  ,  lorfqu'  il  Us  nomme  pour 
Ft^s  DushquemcrT  .  Dì(hi.t*.tfe  uftGeneraie  »  (iis^m- 
r^fcijii^te  .  i.  Cét.larcr  (tsoerie.  Difhiarjr  ta  gvcr- 

-  • .  Ç.  Se  declaicr  ,  v..t.  s'  cxpii^uer  .  Dîcbiarjrfl  ; 
p  trj'Ji  .  $.  I!-fii;nific  tnvatc.,  fc  ni.icfcflcr  ,  fe  faj- 

.1  Koar.oitie..  Dicòi-zr^ip  j  tieaKÌf'f".i',9  ;  appaisfjfjS  ; 

,  pfirfi  .  i.  litrcv'-n  oiîfc  pai  çuciqjë  cémonûra. 
f  nn  publique  ,  qu' on  prtnd  le  p.*tti  d' une  perfonnc 
centre  cce  au-re  .  Diièi.irarfi  in  /.;vcrs  ,  o  ;^f/  pjr- 
r.ts  d^  aitano .  On  îe  dir  au^  ,  peur  dire  ,  prendre 
ra;li  f^^ns  une  RcsTe  commentic  . 

t  DtCLAVELER,    v.  a.     T.  d^  Mvfi^ue  .     Ôrçr 

-.c    ciel*   pour    CD    fubilitucr     une    autre  .     CjoUiar 

-  •■■KC   .  ■      .> 

t  DtCLENCEH  ,  v.  a.  Décteocer  i:ne  porte;  c' 
.  cfl  lever  le  triffant  pour  l' ouvrir  .-  jS.'t«rtf  il  J'aii- 
-.•/«ifrf^'  à'  Mti7j  pQffa  pcf  apriris  , 

DÉCLIC,  i.  01.  F.'vèce  de  bélier,  propre  à  enfon- 
cer des  picut  .  fortj_  à^  arittc  a  fûggia  di  ntjj^x.^- 
tjc^j  .  cic  tiratù  in  ait»  fi  ijfei.i  tsder  Jopr.i  i  pj/i 
f:r  affondarti  . 

DÉCLIN  ,  f,  m,     L'  é'al  d'une  chofe    qui  penche 

vers  iz  fin  -  DiCremenio  ;  deereft  imenTa  ;  JeemawttJ- 

M;;  dt'c.iJtniJ.;  fine  ;  tcfmine  .  f.  Le  rei  fort  u' ucc 

arme  à  feu  ,    p^r  icquct    le  c'iien  d'  ua  pifloicl  ,    d' 

■'aa  fufij  , .  tfîeni  à  s'  abattre  fur  le  baffinet .     McL'j 

dti  f3n€ . 

tiCLîNASLE.,  adj.  T.  de  Gramm.  qui  peut  ^tre 

dCilir.é.  D:£:iijfi!e  ;  cbt  ptò  dtain.ìrfi, 

DtCLirCAiSON  ,  f.  f.  Tein)e  de  G -mmaire .  Ma- 

'f^widfe  de  îaÎJC  palTtr  ks  nofr.s  p«r  t^us  le  cps  ,    dans 

lies  Langues  qui  en  ont.  Dedmjz^iifne  .    J.  fc,i  T.  o' 

.  '  AftffOBomie  ,  il   fc  dit  des  n/ïrcs  ,    en  parJ;^nt  dc.îcur 

■<loii;ocnicnt  de    l' iqLîatev.r  .     Dtclinjitj^"^  •     î.  En 

;i|«rla«it  lie  1'  aim^inr  ,    il  figniÊe  Ion  éioiçncnienr  du 

t^Mord,  du  ï-jie.     DtcHnar^icne  de-l\  s^&^j  Lirai  tsto  * 

DECLINANT-  aâ].    \ï  le  du  d'  un  cajran  qui  ne 

rcgaide  pas  Oireâenicnt  qoeiqu*  un  des  pcois  cardi- 

."«aaR:  il  n' a  si:èic  d*  u'^age  qu*  en  cette  phiafe  ,  £><•- 

,tliajr}$i  »■  ebi  declina , 

•  V'DtCLlNATtUH  .  f.  rp.    T.  de  Ctjrn.ni^oe.     In- 

i4(unieot  ,    par  le  moyen  duqacl  oo  céterniincr  ja  dé- 

c]in;L;<oj  2c  1'  uiclioa^fon  du  plan  d*  un  cadran,  Dc- 

t 'injl&rt  . 

Dtr,L!\ATOlRE,  adì.  &  f.  m.  T.  de  Pratique. 
It  fc. (J't  des  n.oycns  qu'on  allègue  pour  dédi&er  u- 
ae  Jnrirftì-'^n.  Diciinstcri'i , 

i\      I)hCi.INfc     ÉE,  parc.  V.  le.  verbe  . 

VI  DÉCLIMR  ,  V.  n.  Déchoir,  pencher  v*.i$  fa  fin  . 
ny-pct^iMJTS  ;  abbjffjtfi  ;  talare  ;  ecminciar  j  raanca- 
re  .  $.  tn  pjrl.iot  de  la  BoufTole  ,  on  dit  que  l'ai- 
;.ftiHUc  .'éclJne  de  tînt,  pour  dire  q-i' elle  s  éloigne 
de  toBi  de  déerés  du  Nord  .  L*  jjt  ,  <j  caljntita  de^ 
tiivj  .  Ç.  On  dit  qjc  ks  Afîrcs  déciaent  ,  pour  dite 
qj' lU  s' éii  i^r.^oi  de  J' t^Oateur  .  GUaiiti  dicitna- 
1C .  Ç.  Oécliner  ,  v.  a.  T.  de  G'amn:a'TC,  i,t;re 
palTer  un  nrm  par  tous  fes  cas  .  iJeciinare  .  $.  Dé- 
clioer  foi  nom  ,  fì^niHe  Um.  diie  ion  nom  dans  an 
Jieu  où  :l  o'  cfl  r-s  connu  .  Dir  il  fuo^n^ms  .  §.  En 
y.  de  Fraciquc  ,  tédincr  vs.c  Jur.GJÛron  .  c*c;i  ne 
vouloir  pas  reconnaître  la  juridftion  d'tn  Tnha- 
**.*v  ^"ii^at*  i  jppeJ.ire  per  idiegittimìtà  di  Glu- 
*tlMix.*ene  ,  J.  En  T.  de  GDijmoo:que  ,  on  dit  qu' 
un  mur  décluie  ,  lorfq*i'  il  s'écarte  un  peu  du  pomt 
cardinal   qu'  il  regarde    le    pUs .    DcWmjr- ,-    pic- 

.    DtCLiVITÉ,  C  f.    Situation  d' uoe  chof'e  qui  eîî 
-ca  jH'arc  .  DccUviiè  ;  Pendis ,-  ebinata. 
^  DtCLOKUE  ,y.  a.Ôt«' !■*  <.'ô:urc  .  Terre  Js  tèia- 
«r«^;,    u    (.fiipiy  g  atira  the  attifr»:^  e  chiude  un 
ora^    ■  fim'.:e  . 

Vfj  Los  ,  c><t. ,  part,  Qkii  n'  cft  pïus  clos  ,  ou 
«ODI  «  -'t.t;c  de  la  clôture  eft  tornite  .  I!  ne  fc 
4it  <;l^  Us  ii-ux  qu;  font  ordisaiteir.CBC  iios.  A- 
perto . 

>t  r:ÉCLOUt,  ÉE,  part.  Sfbiiditû , 
»     ma.  Fr-ìnctis-ltafitn  . 


t  DÉCI.OUER  *  V.  a.  Détacher^  q^ucique  chofe  en 
arrachant  les  <!ous  .  Sc'fiaijre  . 

DÉCOCHi  ,  ti  ,   p-rt.  V.  le  veibe  ,  ..; . 

DÉCOCHEMENr  ,  f.  m.  A  ai  onde  <Iécótii\e'r.unc 
fitche  .  Scccco  i  lo  fc.fcare*  ... 

DÉCOCHER  .  V,  a.  Tirar  uns  flâche  ,  un  trai:  z- 
çtc  r  iirbaictc.â'  ou  autie  ru&chine  fcmbiable,  Scccc.7~ 
M  ;  UstiaH  ;  idT  l-capp«ré  uau  ccj'a  tejt .  §,  Fig. 
dé:cct:er  les  trats  de  fa  colère  contre  quelqu'un, 
L,.-ic:.irf ,,  jcr^iijfC  ;    avvcn'afe  i  d.irdi  deiÎA  cclir- 

OÎCÛCTION',,  f.  f.  Breuvage  n'^éJic'.oil  ,  f.ir  d' 
berbes  pu  ^  drogties  ,  &  i*  eau  àciiifi  l-.q.TeìIe  on  a 
f:itc  LotiilUr  les  hcrb;s  ,  r.KÌn£S«  Bec.    pour  ftfvlr  à 

oivers  ufagcs  de  la.  Médecine  .    Balliiura  ,-  dtcóttj  , 

de<i,pcn^  .  ■ 

DcCOGXOIR,  f.  m.  T.  d' Imprim.  C'cfl  une 
p.<ce,de  ho.s  faite  en  fomc  de  çotrt ,  qui  fett  à  fer- 
ler.&  deiïcrrer  ics  forjncs  .  Eieit^^Jjflri^mre  ed  jI- 
largar  U  J  'me  .  , 
t  D^C0IFF£  ,  LE  .part.  V.  le  vcibe  . 
DÉCOIFFER  >  V.  a.  0:er  ,  déf:;ifc  la  coiffure  d" 
une  icmic  .  Tcrrt  la  cu^i  c  alni  ûrtam^ntÎ  itsl 
cjpo  .  $.  Il  fjgoific  auiîi  dérançcr  les  cheveux»  les 
mtître  en  défordre  .  Jf./piç.'/jre  ,  arruffare  ;  fc:nciir 
i  capelli ,  5.  Oo  dit  aufTi  décoiffer  une  boute  Uc  , 
pour  dire  ,  òier  l'enveloppe  de  tîlaiTe  qui  caioiirr  le 
bouchon  .  ftur^rt  ;  t.rre  #•'  turacciolo  . 

D£C0LLAT10V  .  f.  f.  Aaifca  par  Uqiielîc  on  cou- 
pe le  co.;  .  Ce  mot  n'  e!:  en  uf^^e  que  pour  G^aifier 
le  Martyre  de  S.  Jcac-B  >pt  He  .  Dea Uaxjone  , 
\  DÉCOILÉ  ,  ÉE  ,  pi,r;.  V.  ic  verbe,  '/." 
I  DÉCOLLEMENT,  f.  m.  T.  de  Charptnt.  entaUIe 
I  que  l'on  pr.nrique  .du  cu'.é  de  T  cp.tulcment ,  pour 
t'étober  la  mcrtoi-le.  l'nt.icç,JitiTa  .  §.  Il  fe  dit  aufTi 
;  de  l'effet  i^ue  produit  une  cliofe  qui  ie  déî.iche  ,  étant 
!  tOilée  .  Li?  f'ccit.ij^  ,  0  fc^Uaifi  ;  flaccirc^ntc  . 
l  DÉCOLLER-,  V.  a.  Cooper  le  cou  à  que. qu'un  . 
i  Decapitare  ;  dicillarc  ^  vacxz.!^  *'-?  rf/î.!  .  f.  Décol- 
\  l^r  ,  V.  a.  rc'p..rer  ,  dét?.;lièr  une  chofe  qui  c  t'oit  col - 
j  léc  ,  S  celiare  ;  Jìacear  ic  café  incollate .  $.  Il  fe  dit 
I  aulTi  au  ;éciprcq,;e,  des  ais  qui  fe  décolicnr  .  fccl- 
;  Ij'fi  i  flacca^Ji  .  $.  Cé^ciier  use  bille  au  jeu  du  Bil- 
:   lard,    c' e.l    1' éloigner  de_  la  b^ndc  .     Sccfiar    dMla 

mattonella  ^        '/  .    .,'     .VI     \ 
!       ï>ÉCOLLE^É  ;  ÉE  »  pair/  v:  le  Vejbe  . 
!       DÉCOLLETER  ,  v.  a.  Dé'.oqvrir  la  §oi£«  .    ScoU 
iare  ;  Jcap  ire  ,  /tiu  !ar  ît  cd^o  \  il  feno  . 

t  DÉCOLLEUR  ,  L  m.  Celui  des  m£télûîs  qui  eîï 
cîi-ï$c  dv  cou|;er  la  tète  -^es  n-.orues  qu'o.i  g:ent  de 
pêcher .  Cù-'tti  ,  cbe  ba  C  incùmbefjz^a  di  tagliar  la 
tçils  ai  ^leriuxxi  '^  nìiii*ìa  cbe  ven^.nc  pejcati . 

DÉCOLORÉ  ,  ÉE  ,  p^rt.    Qjì  a  tierdu  fa  ccukur. 
XicUrita;  cbe .ba  JmjyriiJ.if  Jw  colere. 
.■..DÉCOLORER.  V.  a.     Ocer  la  couleur  ,  effacer  la 
cci;Ieur .    iiolariri  ;  fligntre  ;  tot  via  il  colore  . 
DÉCOMBRÉ  .  ÉE,  pa-"-.  V.  fon  ve.be. 
DtCOiMBRER,  v.  a.  Orfer  les  décembres  ,  lesim- 
mf^ndiccs ,    Us  débris,    les  plâtras    qui  crr-barraiTjnt 
un  tcj-jein  ,  &  qui  bcuclifint  qiK.que  Pâira°c  .     AVf- 
tare  /  i:tre  l  rimajU^H  d*  una  /.jf-hica  ,     V.  Décom- 
bres - 

DÉCOMBRES,  f.  m.  Les  pierres  &  menus  plâtras 
de  nulle  valeur ,  qji  demeurent  après  qu'  on  a  abat- 
tu un  Liuimcar  .  Muriccia  ;  ncacsrij  ;  tfajciutne  ; 
mil  fa  ;  tatcitiitcio  s  ruttarne;  tinir/ugli  di_  /aé- 
èrica  . 

Tyi.C^\^  O'ii  ^  ÉF._,  part.  V.  le  Vetbe  ,  Ç.  En 
T.  iie  maihtni,  il  fe  dit  de  I'  a£lion  de  djvîfcr  un 
tout  en  plufieuts  parties  .    Secmporre  ;    dividere   in 

pu  pxrti  . 

DÉCOMPOSER  ,  V.  a.  T.  de  CIi  m.  Rédu:re  un 
corps  à  fe?  p.nncipes  ,  ou  féparcr  les  parties  dont  il 
cfî  ccmpoTé  -•  c*  ert  la  mO/re  cîiofe  qu'  analyser  ; 
Scomporre  ,  fciiS''*'^  ,  disfar  un  ccrpo  ,  ridurli)  a* 
fuoi  pTtneipf  .  î".  En  Mécani(,ue  ,'  ^écompofcr  le 
mouvemcTr  d'un  corps,  c*  ef^  ch.r^er  ce  mouve- 
mcnr  en  deux  eu  pîufiL-uis  ai:tres.  dtJat  on  l'eut  fup- 
poftr  qu' ri  cft  fo:nié.  Sccmprrrg  il  m^virnsnto  . 
.  DÉCOMPOSlTlOIj:  .  f.  f.  T.  de  C'rmc  ,  DiOblu- 
tion  ,  réfoluiion  d'  un  corps  miitîe  dans  fcs  princi- 
pes.  Dijiiogi-'fï3£ntT'\  tjfolujjm  d'  un  njj'.fi  in:*  fini 
principf  .  5*  En  Mécanique ,  dc:(^mp(  fition  d*  vn 
ri'.oûvcment ,  c'eft  1*  act  on  -e  le  té^ompcier  .  Uivi- 
ft.n  d'un  mcviraini:  .  Ç.  En  T.  de  yiJ'hern.  divi- 
fi'^n  d'  un  tout  crî  plnfît.irs  parties.  Divifi^n  d''  un 
tuti:>  in  p:u  p^ti  ,  5.  En  T,  de  Medicine  ,  il  fe 
dit  en  p.iiJ;;iit  OTS  hjrrejrs  compo''ées  ileRlnbuIcs  ou 
molécules,  dont  Us  tt^rties  icté^raaUs  fc  féparcnt 
les  unes  des  autres  ,  &  (c  léfolvent  en  un  fiiiidc  plus 
aiié-icé.   Tei  PS*,  if»  erti  :  ■  dtifacìmcntj  . 

DÉCOMPTE,  f,  m.  Ce  qu'on  a  à  prendre,  Oii 
à  rabattre  f-rr  une  fomme  qi;'*  l'on  paye.  Scùnrj  ,■ 
dedux.i-'fe  ;  fotsra ^i^ne  ;  ftmma  da  sbattere  ',  d;:iur- 
rc  .  §.  Il  fe  dit  aufTi  an  P.ita^s  .  du  bordereiu  des 
fommes  q.H*  ont  été  ^'épcnfécs  par  le  c-rniprable  , 
pour  r  oy^nt .  li^'ì.r ,  nota  dello  jpcfo  da  un  debitt- 
Tc  Per  I  cndii-ri  .  cS"f. 

DÉCOMyTh,  ÉE,  part.  V.  foa  verbe  . 
DÉCOMPTER  ,  V.  a-  Rabattre  d'  une  fommc  . 
Xc -tifare  ;  dafnrrs  da  una  J.mma .  J.  F:g.  rabafr^e 
tV  une  opinion  qu' «a  avoir  d*  i:ne  chofe ,  d'une  'pcr- 
fonne  :  il  n'  a  ^ufrrc  d'  ufage  qu'  A  1*  infinitif.  De- 
durre ,  tzi.ìre  ;  icewtare  . 
DÉCONCERTÉ,  ÉE.  part.  V.  fon  Tcrbc  . 


•iCONCERTE'rt  ,  v.  a.  Troubler  un  concert  de 
vox  cu  d*  inArjoieris  ,  remecrare  ,  intefr  mpcte  ^ 
flurêare  un  ccfjcerto ^  5- Fi?,  roxpre  tes  mcfurespri- 
frs  par  une  ou  par  pIuHeurs  wrlo^cses  .  fconerrt  tre  ,- 
Suajiar  i  difegni  ;  [turbare  .  §,  Metrre  uoc  perfonr-c 
eo  défordrc  ,  lui  faire  pert-re  corre«ance .  fe^neerta- 
te  j  tut^jre  ;  ccnfondif;  ,^€.  ^.  T(  ctl  auïTi  récipr, 
fe. déconcerter  .  Tecnetrta'/t  ,  î^e. 

DtCONFÏRF  ,  V.  a.  Défaire  entièrement  dans  une 
b.;tiii;c  .  Il  eft  vicun  .  Xc i^i/.^.rerr  ,-  aUfr'e  ,  romper 
in  f-attas^'J  '*  cferçito  ntmicj  .  §.  Cfri  dit ft'uré'îic.ir 
&  par  p!:iifaDTeric,  dézoaiîre  qnslqu'ùa,  pour  d-- 
te  ,  le  jé:u  re  ìi  re  favoir  p^us  qcc  dire  ,  or  quelle 
c-Titcnancc  tenir.  V.   Déconccrrer  . 

DÉCO\'FlT,  ITE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉCONFITURE,  f.  f.  Errtière  t'cfaKe  .  II  ciï 
Vieux  ,  Sconfitta  ;  rotta  ;  /^r:tge  ;  f;7nfi^9irnenta  .  §. 
On  l'emploie  quelquefois  dans  le  buriefcut-.  Aïnfi  i' 
on  dit  .  il  y  avoit  à  ce  reps»  ,  quîntité  Je  gibier  , 
foice  pît'.és  ,  &c.  on  eo  fit  une  bsUe  déconfiture  , 
ftrage  ;  ^r/J/Ti' ;  JcÎuth  ;  jctupinh .  5.  H  fe  dit 
fig,  &  fa.^l.  de  la  ruîac  entière  d*  nn  (VîéçocMnt  ou 
d*  un  homrr.c  d'affaires.  Faliirnento  ;  ruina  ^  $:  O.i 
dit,  en  T.  de  Pratiqu;  ,  que  des  créif.cicrs  viennent 
pjr  déccrî::i:re  ,  ft:r  les  effets  mobîHirs  de  [■eut  dé- 
biteur, i^uand  :l5  partaçenr  entr'cux  ,  1rs  cncts  .^u 
fou  la  live.  C'ciimi  che  fi  pagavo  fu  $  m^t^sît 
\  enduri  del  débiterez  eiafcano  in  pr-ylor-zjcne  del 
fuc  ."iVi-re  . 

^  DÉCO\'FORT  ,  f.  rti.  Défbîation  ,  décourajjemeat 
d' une  pctfoDoe  qui  fêvoic  fans  fecour'i .  [1  eli  vi'éui . 
Tc-nfift;  .  -  ',_ 

DÉCONFORTÉ  ,  ÉE  ,  partie.   V.  le  verbe. 
DÉCO\FOR7ER,  v.  a.  Dccn^rajer  .     Sccrasgij- 
re  ;  dif.inirnare  .  Il  eft  vieux.  $.  Se  dcron'ôrtcr  ,  v, 
r.  perdre  courage  ,  fe  déioler  .     Sccfaggiafji  ;    ajf.iS' 
St'fi  ;  jC'.n/irtsrfi  ;  difperar/t  . 

DÉCONSEILLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  ; 
DÉCONSEILLER  ,  V    a.    DilTuader  .  «onfeillvr  de 
r.c  pas  fjrre  quelque  chofe  ,    en   dérourner    par    fes 
fiîfons  ,  par  (es  avis.  XeonfîsHsre  ;  dija.tdere  ;  fi.r- 
nare  ;  dniorre  ;  rimurvete  . 

t  DÉCO\TEXANCÉ  ,  f.  f.  Trouble  ,  conijGcr.  , 
c'cfor'ire  .  Turbamtrjtj  . 

DÉCON  I  ENANCÉ  ,  ÉE  .  paît.  Qui  a  perdu  coa- 
tcr.arice  ,  eu  qui  de  foi-mème  n'en  a  point  .  Ccnfu- 
jô  ;  imbarazzate  ,-  intt'dttt? ,  cbe  njn  f.t  coms  fta- 
[  re  ,  ne  ecja  j'  abbia  da  dire  ,  o  da  fare  . 
I  DÉCONTENANCER,  v.  a.  Faire  per.-ittf  conte- 
nance à  q^ielqu'un  .  /-n^jrjjc^c.Te  .■  e<i.//';nd€re  ;  ttir- 
b.ire .  §  Se  déconteaaoctr  ,  k\  r.  perdre  cOnrcn^a- 
Cc  .  Ccnfondcrfi  ;  imbreglijr.T;  non  faper  t>ià  che 
dire  ^   rtè  ihe  fare  ;  turba* f.  . 

DÉC0\'VEM;E  ,  f.  î.  Malheur,  mauvaîs-ioccet. 
Il  n'cS  çuèie  que  du  fty<c  fan.  Kvent^a  ;" '*ii^ra~ 
X*'  :  inf'riu^io  ;  mala  /or/r  ;  cattiva  riu/dra  . 

DECORATEUR,  f.  m.  Q;ii  Ut  des  décorations 
pour  des  F^tes  ,  p-ur  des  Tnéitrcs  .  f  :>•*  cb:  /.?  le 
deccrarioni  teatrali  ^  o  Jimiii  . 

t  DÉCORATIF,  ÎVE  ,  adj.  Qui  .  .  .  :  .  Att- 
ai  aif-eltire  ,•  che  orna  . 

DÉCORATIOX  .  f.  f.  EmbellifTement  ,  ornement  . 
Ornar^s^to  ;  abbet liment'*  ;  eÌ3ri9gx.Ì9ne  ;  cmaitt^a  ; 
deevraz,i:ne  i  d.ctiraminto  .  §.  En  pzr.zat  ùa  Théâ- 
tre -^  c'c;i  la  repréfcnr^tioa  çu*  ofl'y  voir  óc«  lieux 
tt  Ta^ïi-Ji  tS  iu?p&fcc  fe  patïer .  -l'ppjrrrj  da  fce- 
rrr  ÌT-  Par  rapport  aux  pcrfonnes  ,  ï1  fiçr.iitc  mar- 
que d'  îionccur  ,  de  di;n  rc  .  Dignitj  ;  titcio  â*  qoO' 
re  .  di  decâ^fi ,  Hi  cìflinxj'  ne  . 

KÉCORDÉ  ,  tf.  ,  part.  V.  foa  vrrbe . 
ÏJÉCOaDEK  ,  V.  a.  Detonine!-  u.ie  corde,    fiépa- 
rer  le  cerion  dont  elle  eli  coinpgfee  .    Disfrie    ant 
ccrda  . 
DÉCORÉ  ,  ÉE  ,parr.  V.  le  verte  . 
DtCORT-Û  ,  V.  a.  'Orner  ,  parer  :  il  ce  fe  dit  pro- 
prcftîcr,  que  des  Tîî^tres  ,  des  places  &  des  autres 
liccx  publics.    ©rcTjre  ;  crrrare;    aséeitire .    J.    Il 
fc  dit  au^li  en  parï&;»t   des  titres  ,    des  digaïKîs  qac 
l'en  ccnft*e -à  dcsperfonats  ,  pour  !e$  honorer  ,  De- 
cer ire  ,  ii/rtfirare  ,*  ccaferir  ut'Jti  ,  o  dirurtà  . 

DfcCORTU;ATlO\'  .  f.  f,  Aftioa  d'ccorcer,  ou 
de  peUr  fîîs  branches  ,  des  lacncs,  des  qraiites  »  &c. 
Tc^rticimenio-^  lo  fcsrreeciire  ;  sbucciare  . 
DÉCOUCHÉ  .  ÉE  ,  pair.  V.  Je  verHc  . 
DÉCORUM  ,  Mot  Latin  .  devenu  François  .  Gar- 
der  le  Décorum,  c' eîl  qardcr  ia  bieoléatice,  carder 
les  apparences.  II  cft  f^m.  Décore. 

DÉCO.  CHER,  V.  a.  &  n.  Coucher  hors  de  la 
maifoQ  oi>  .*  en  a  accoutxiir.c  <'e  couener  ,  ou  cft« 
CRufc  que  quelqu'un  quitte  le  lit  où  i|  couche.  Dar- 
mire  ,  0  f.rr  dormire  fuori  di  caia  .  §.  Oo  dit  qj*  un 
homme  ce  découche  point  d*  avec  fa  femme  »  pour 
dire  ,  qu'  ii  couche  toujours  dins  le  mêuîc  lir  que  fa 
feiim;.  Dcrmire  fernpre  relia  mcstiê .  ' 

DÉCOUDRE  ,  V.  a.  &  n.  Détatre  une  couture  .  Dif- 
CLciie  ;  fcticitr  ;  Jeajcirc.  Ç.  Il  fe  dit  tîs.  d'une 
pl.ite  en  long  ,  comme  celle  que  fait  un  fançlier ,  en 
licchiranr  le  ven:rc  d'un  ch'cn  .  f^uarciare  ;  apri- 
':  ;  fira<ciìre  .  î.  H  en  fjut  déco.idre  ,  prov.  &  fam. 
li  faut  en  venir  r.ux  mains.  Ùifcgna  vtnirne  a'ie 
jtretre  ;  batte-fi  ;  venir  aile  mini  ;  f^uaintr  la  fpa- 
da  .  Ç.  Les  «ffiires  font  f.-it  découfues,  c'efi-à^i- 
rc  ,  en  mauvais  ét^t  .  Gii  affari  vtrtno  alla  peggio  - 
$.  Il  (e  rfit  aufTi  des  chofes  dont  la  cocrure  vient  à 
ic  défdirt  ,  ftu.iift ,  ditfarr* .  i  Découdre  ,  en  T, 
X  de 
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€i  Mir.  c'  tl»  dé.-loucr  quelquts  pièc«s  di!  botilage  , 
ou  du  mnjrt  .  /f*"t-"rf  obi  ijvfU  ;  /(hioJ're  un 
B«T-.  rfi  ^t^in^::i  .  «  ictitli.1  .       .     ,      .,    ,  y 

DECOULANT,  ANTE  ,  iiì.  Qji  n'  >  i  ufase  <)a 
au  («n'  &  dans  cette  phrafe  de  l'  Écnturt  .  tiiie 
«iotl-incc  Je  Uii  &  de  miel  .  Scctrcntc  ;  ccUnti  . 

DÉCOULEMENT  f.  m.  Fli:x  ,  mouvement  d  i;re 
choie  liquiOe  ,  tju!  dc;oulc  Icatemcnc  •  Celimeli-:  ; 
tliflilt..mcntû  ;  Jtcirimtnto  . 

DÉCOULER  ,  V.  n.  Couler.  Il  ne  fe  dit  que  det 
choies  litjuidtsqui  tombent  peu  à  peu,  &  de  f»:"': 
Celare  ■  Jcùrrft  :  ftii:t:if  ;  c  ttcre  .  $.  H  'c  dit  auHi 
«g.  en  chofet  ir.orsits  .  C  ed  de  Dieu  q.ie  «coulent 
toutes  les  çraces  .  Tutte  le  im.ie  ietivano  ,  pvcct. 
dat^  da  Dio  .  ,,,..».   j 

DÉCOUFi  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  «the  .  J.  En  T.ic 
EiJJ.  il  fe  dît  des  pièces  fans  nombre  ,  dont  un  ecn 
eU  femd  .  Tcminnto  ;  jpa'J'o  .  . 

DtCOUPF.R  ,  V.  a.  Couper  eo  petites  parties.  Tj- 
S.hre  ;  tagli-ir  in  pHX.' ;  miauz^^-e  ;  ttslm^X.^- 
fï  .  V.  En  parlant  à:  la  visndc  iSne  qu  on  met  en 
pièces'.  Ttinti-tre  .  Découper  sn  chapon  ,  un  faiùn  . 
J  FieurT  une  dtcffe  .)»cc  des  fcis  ,  la  ccupcr  avec 
art  à  petites  ta'llades.  Di/Itt'ia't:  f'i/f'r^are:  frap- 
pare ;  eimiftbiirt  ;  tailiuiX"'-  H-  On  découpe 
icffi  des  cartes,  ic.  .    ,    _  ,    ■  ,, 

DÉCOUPEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  i  f.  Celui  ou  celle 
qui  ttavai  le  en  ^'écoupure  .  Artefice  cbe  fraflaglia  ; 
ebe  frappa  ;  fbe  cineiiehia . 

DïCOUFLt  ,  ÉK  ,  pait.  V.  le  veibe  .  J.  On  dit 
auflTfam.  a'  un  ieune  homme  de  belle  taille, 
qu"  il  eft  bien  ddcoup:^  .  ivtln  ;  \iigarofo  ;  ben 
{atto  .  -   -.  . 

DÉCOUFLER  ,  S-.  a.  Détacher  ce  qoi  ftoir  cou- 
pie  .  Il  ne  le  dit  suète  qu'en  parlant  des  chiens  cou- 
rans.  tguinr.!,ti'iare  ,  fcicrre  •  /■raeibi  ;  jcimpagnati: 
diliaciare  ;  Jiparare  ;  feionHtrt  .  5.  Dans  ce  fens  on 
dit  au  fubOantif  :  le,  «coupler,  le  d^t.ichement  des 
chiens.  Le  feloglïere ,  il  diftaecate  i  cani.  i.  Fig. 
lâcher  des  ccns"api*s  quelqu"  un  ,  pour  lui  faire  de 
la  pe-ne      T/lir.ltar  dietro,  /pulire  ;  far  injiguir!  . 

DÉCOUPURE  ,  f.  f.  Petite  tiilladc ,  faite  pour 
otnemeni  *  quilque  étoffe  ,  à  rif  la  H'îlt  ,  A  du  pa- 
pisr  .  FraJiagHu;  tarsio  ;  rilagno.  51.  On  donne  aifTi 
le  nom  de  décoopute  ,  4  la  chofe  même  qui  eft  de- 
coupiîe  .   C  Ja  tagliata  ;  fiiaglio  . 

DÉCOUR  <r,É  ,  ÉF, .  part.  V.  le  veiVe  . 

DÉCOURAGEMtNT  .  I.  m.  Perte  de  couraçc  , 
abiiremcnr  de  tœur  .  Viltà  y  pufilUrAmtà  ;  aiiJili- 
msnto  li*  joir.îj  , 

d£cOURAGKR  ,  V.  a.  Oler ,  ubattre  1«  couraçe  , 
Sarasfiare  ;  inviOtr  ;  ter  I'  anim"  :  fa'  pc"lert  :! 
iota^ih  ;  attainrt  i  siig^iti'C  ;  difcr-nfcriave  ;  <//- 
/.'«ftiijrc  .  i.  V.  r.  Perdre  le  crursBe  ,  s  cfrr.iYcr  , 
s"  éacutranter  .  Unnfsrtst,'!  i  dij.roimar/i  ;  per^ir  ,1 
tiraggi.'  ;  siigmirfl:  Jgemcilarji  .•  Jcrraigiar/î  :  dij . 
i::.afcrl,-.,fi  ;  aitar.dCT>a>/l  ;  fr.tnc.:r  ,  eu  j'narrit^  , 
ou  psrdvîi  à'  animai  ;  ahii!>ltia<ft  ;  J'  •-•i.'i'/ï  ;  ai- 
tc^dirfi  ,  cadir  d'  anirma  ,  di  cuori  ;  calcare  il  fia. 
>3  ,  le  hsccia  .  il  encre  .  f.  Fai:e  perdre  1  envie  , 
!r  courage  de  faire  qaelqi:e  ch^fe.  r-rsrirf.îiai s  ;  far 
•lerâas  le  voglia ,  *'  .-.n»  di  far  una  tafa  ;  {rafisr- 

'"picoimc  ,£  m.  IW'.ro'fïiineiM  «  la  lune.  Scc- 
n:ame',to  di  t-Aa  ;  luna  Jtcma.  f.  On  le  dit  riiTi 
da  céciin  de$  malitJiei  .  JJediniK.ice ,  feimatunni) 

DÉCOUSU  ,  UE  ,  part.  V.  le  leibr  .  §.  «ï.  On  dit 
q;;e  les  affaires  font  ftirt  ilecoofées  ,  c  e!1-a-dire  ,  en 
niiuv»i5  (tit .  en  .-.ffiri  vanrio  alla  pepfio.  S.  Style 
iécou'o  ;  qui  n'a  po;nt  de  liaîron  .  Jti/>-  tclis.,  de 
ain  i  tlB  ■'egalo,   tin  cincaler.ata  . 

DÉCOUSl'RE  ,  f.  f.  L"  eniiroit  il^.'oulu  de  que, que 
liaie  &  de  quelque  éioSfe  .  fdrucitc  ;  fd-vcio  ;  lo 
/cucito .  s.  En  T.  de  Vénerie  ,  ble iTurc  que  le  f:in- 
gl'Ei  fait  aux  chiens  avec  t,s  difenfes .  tjaarcioi  fc 
fila  faii.J  cille  x,anne .  .        ,    ». 

DÉCOUVLRT  ,  ERTE  ,  part.  V.  le  verbe  .  S-  En 
T.  de  Pratique,  on  d»i  offrir  une  forame  d  arRcot  à 
deniets  découverts,  deniers  il  técouvert  ,  pour  dire  , 
en  deniers  comptao  s  .  Danari  coniami  .  51.  Eo  T. 
de  Jardinage,  on  appelle  allée  dé;ouvcrte  .  une  al- 
We  ,  dont  les  a.-ries  ne  fe  lOignent  point  >'■'>'='' 
haut  .  fiale  apeno.  <î.  Pays  découvert  fe  dit  d  un 
l?ays  cil  il  y  a  peu  d'  arbres  .  Paejc  aperto  ,  s/'rn„o 
d'aneti.  S.  À  découveit  ,  aiiv.  lans  Ctie  couvert  . 
jlllo  jcpfio  ;  a  cielo  aperto  ;  all'  aria  .  5.  A  dé- 
couvert fe  dit  auffi  en  T.  de  Guene  ,  p;"or  due  , 
fins  que  rien  puilTe  metirr  à  couvoit  ,  puilTc  çaran- 
tir  du  leu  des  ennem  s  .  Eire  cxpoé  au  feu  des  en. 
remis.  Allo  fccpctio  ■  J,m.a  riparo,  i.  Il  fienilie 
au(ti  fis.  mamleflement  ,  clauettient  ,  ftns  ambiguï- 
té .  Apertamente  ,  ihlar.imentc  ,  te.  V.  ManifeRe- 
ircnt  ,  &c.  î.  À  vifa»e  lecouverl  ,  ^i^on  de  parler 
adveib  aie  ,  pour  diie,  ouvertement  ,  uns  dcgoife- 
inent  ,  fans  détour  .  A  faccia  JvelMj  ;  fpiattellsia. 
mente  ;  apertaracntt  ;  /cnz.a  rigiri  ,  fen^a  amhigui 
ta  ,  ec.  .  . 

DÉCOUVERTE  ,  f.  f.  AûiOQ  de  dé.ouvrir  ,  Ou  la 
choie  même  qu'  on  a  découverte  ,  qu'  on  a  tiouvée  . 
Scopetta  ;  ricerca  ;  trovato  ;  innnifMe  .  $  On  dit, 
en  T.  de  Guerre  .  allei  on  envoyer  à  la  découverte 
du  pays  ,  i  la  découvriie  des  ennemis.  Andar  a  ti- 
4cao}ccre  il  pacje  ,  i  nemici . 

DiCOOVMin  ,  y.  a.  Wi  ce  qj- touvtoil  ou  une 
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c'itofe  ,  ou  use  perfonne.  Scrprire  ,  difccprlre  ,  feo- 
vercbiate  .  S.  LailTer  voir  .  ou  laiflcr  trop  voir;  & 
dans  cette  acception,  il  ne  fe  dit  guète  qu  en  par- 
lant  des  frmmes  .  fccprire  ;  fnudare  ,•  :ajci.ar  icde 
re  ;  mc/ìrare  .  Ç.  On  Uit  fe  découvrir  ,  pour  dire  ôlcr 
fon  chapeau  ,  Ion  bonnet .  Cavarfi  il  cappello^  ,  la 
terrena  ;  fcoprirfi  il  capo  .  }.  On  dit  ,  en  T.  d  ElCfl- 
me,  qu'un  hooin'c  fcdécouvic  ,  qu  il  fc  découvre  , 
peur  duc  qu'il  donne  trop  de  prifc  i  celui  contre 
QUI  il  le  b.it  ,  qu'il  ne  fe  met  pas  bien  en  gaide  . 
fervrir/i  .  J.  En  T.  de  Guerre  ,  découvrit  la  (ron- 
riéie  ,  c' elt  la  délateur  Je  forcel .  Sprovvedere; 
ifornirt.  §.  B.mi  un  combat.,  on  dit  qu' ..-n  a  trop 
lait  éloigner  la  cavalerie  qui  la  couvtoil  .  Scoprire  . 
J.  Découvrir,  fignitie  fig.  pijvenit  à  connoitrc  ce  qui 
ctoit  tenu  caclié  .  (coprire  ;  riconojcere  ;  accrgLtfî. 
i.  Déclarer  ce  qu'on  lenoit  Icciet,  ce  qu' on  icnoit 
caché.  Palejatc  ;  manifeft.ire  .  dichialarf^;  /'copri- 
re ;  /velare  y  arainciar  a  vedere  ,  a  raivi/are .  5. 
Découvr;t  le  dit  aufTi  en  parlant  des  mines  ,  des 
cairièies  ,  &  des  pays  qui  n' avoient  pas  été  con 
nus.  Scoprire  ;  ritrovare.  5.  U  fe  dit_  suiTi  en  pat 
jani  des  nouvelles  connoilTances  qui  s'  acquittent  . 
Sci-prirc  ;  ritrovare. 

t  DÉCRAMPILLER  ,  v.  a.  T.  deTeint.  Drcffer 
ou  oémèier  la  toie  .  Sviluppare  ;  di/lris-iri  . 

DÉCRASSÉ,  ÉE  ,  p.Tt.  V.   Ion  vctbe. 

DÉCRASSER  ,  v.  a.  O  cr  la  cralTe  .  Ripi-.'ire;  iJf»- 
»j'e  ,  torte  il  /udi.iume  .  Ç.  DéciaiTcr  du  lioçie  ,  c 
eli  en  Ater  avec  une  première  eau  ce  qu  il  y  a  de 
plus  craiTeux  .  Dar  una  /cia<^u.ita  ;  jciac^usre  .  5.^ 
DécraiTer  fe  dit  hg.  en  diveifes  acceptions  .A  ion  1 
oa  d  t  u'  une  perlonne  qui  a  eu  une  niauvaife  édu- 
cation ,  ou  qui  c'  a  point  encote  vu  le  monde  ^  qu 
il  faut  lui  faire  voir  la  bonne  cctrpignie  ,  afin  que 
le  commerce  dfS  honr.ètes  gens  ladécralTc,  poorûi- 
re  ,  a'iD  que  le  commerce  des  honnOtcs  gens  la  po- 
luTe  .  Far  trattare  ,  converjare  alcuno  cm  perfone 
avili  ,  aicià  riijea  te-,  educaro  ,  eccià  fi  diror.\i  , 
acci^  'tiventi  cizile  ,  e  manicro/o  .  §.  On  'Ur  auflfi 
de  quelqu'un  de  baffe  cxtr.ia'on  ,  qui  a  achcié  une 
ch.uge  confid^rable ,  qu'il  i'  a  ac:.eiée  pour  fc  dé- 
craiï.r,  pour  dire  qu'  il  a  acheté  fa  charge  ,  afin  de 
te  procurer  quelque  difiinfìion  .  Egli  ba  comprato  u 
na  carica  ,  un  impiego  per  tt:ùHitarfi  ,  per  ingcnti- 
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DÉCRÉDITÉ  ,  £e  ,  part.  &  adi  Q.J1  n  a  plus 
de  cicJit  .  Dijcred:t,ito  ,  jcreditato  ,  che  nm  trova 
cedilo.  §-  One  étoffe  décréOiléc  eli  celle  qui  n 
c!i  plus  de  raoJe  .  Mercanzia  che  n:n  é  più  alla 
mr.da . 

DÉCRÉDITEMEMT,  f.  m.  Aflion  de  dé:téJiter  . 
Dijcredito  . 

DÉCRtDlTER  ,  V.  a.  Û;et  le  crédit  ,  faire  per- 
dre le  ciédit  •  Screditare  ;  di/creiitare  ;  far  perdere 
il  credito  .  i.  Fig.  faire  perdre  i  quclqu'  un  la  con- 
fidération  ,  l'autcrité  ,  l'efiime  où  il  étoit .  fferfi- 
r.;rc ,-  di/cieditare  ;  far  peri:re  la  flima  ,  l'  auari- 
r.i ,  ('/  cr^-dit'j  .  §.   Dans  ce   fens  il  eft  auTi  rèe. 

rcCHÈPlT  ,  ITE  ,  adi.  Extrêmement  vieux  ,  fctt 
àsé  .  Decr,pirc  ;  affai  vecchi:  ;  mflio  attempata  . 

DÉCRÉPIT.aTION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie  .  Pétille- 
ment ou  cfpice  d'  explofion  fuccelTivc  que  le  fel  fan 
peudam  qu'  on  le  calcine  .  Scoppiettio  ,  /coppia  de 
fall  fui  juoio  .  S.  Décrépitation  ,  fisniiie  =uH"i  la  cal- 
ci nation  d'un  fel  ,  iufqu'à  ce  qu'il  ne  pétille  plus  . 
Caicinax.ione  de'  /ali  . 

DÉCRÉPITE  ,  £E,   part.  V.  fon  Vcrhe  . 

DtCRÉPITER  ,  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Faire  f&hcr 
le  lei  .commun  au  feu  &  le  calciner,  en  lotte  que 
fun  humidité  foil  toute  exhalée  Oifeecare  ;  e.-ilci- 
n.7rc  ;  truciare  .   Ce  fel  s'  appelle  dcCtéDUé  . 

DÉCRÉPITUDE  .  (.  f.  VieiilciTe  extième  &  infir- 
me .  Décrépit.!  ;  rlircma  veccbicr.za 

DÉCRET,  f.  m.  Ordre  ,  Ordonnance,  Jugement. 
Decreto  ;  giudi-^io  ;  O'dine  ;  parere  ;  ftatuto  y  cofli 
tuj.iûne  ;  comandamento  .  J.  Décret  ,  fe  utend  plus 
parlicul. élément  pour  une  Ordonnance  du  MaCitîrar  , 
qui  porte  ordinairement  ptife  de  corps,  ou  faifie  Je 
biens  .  Senieax,a  .  §.  On  appelle  le  décret  ,  un  re- 
cueil d' anc.ens  Canons  des  tonciks,  des  Co.iditu- 
lions  des  Papes  ,    &  de   Sentences   des    Péres  .     De- 

t'^"  ■  .  y  , 

DECRETALE  ,  f.  f.  Epitre  ,  lettre  écrite  par  les 
anciens  Papes,  pour  faire  quelque  légiemeni  De- 
cietale  ,  &  plus  fouvcnr  ,  decretaci  . 

DÉCRÉTÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  fon  verbe  . 

DÉCRÉTER,  V.  a.  Terme  de  Palais.  Décerner 
un  cccrei  .  Decretare;  ordinar  per  decreto .  (.On 
dit  ,  oé.réter  une  maifoo  ,  une  tetre,  P'iur  dire  , 
fane  le  décret  pour  le  payement  des  créanciers  ,  & 
pjur  I.-.  siitele  des  acheteurs.  Affcgnar  per  de- 
creto una  Ci/a,  an  podere  d'un  debitore  a'  credi, 
tori. 

DÉCRÉTISTE  ,  f.  m.  T.  de  Jarilpr.  Canonine 
char.-c  c' ex?l;qi:er ,  dans  un  éiolc  de  Droit  ,  le  dé- 
cret d?  Oraiien     Pecretatifla ,    ^ 

t  DÉCREUSE.VIENT,  ou  DtCREUSAGE,  f.  m. 
Opéraiicn  par  laquelle  oa  enlève  à  la  fo.c  fa  com- 
me ou  Ion  verns  naturel  ,  par  le  moyeu  d'un  dif- 
folvant  convenabic  .  Prima  cocitura  che  fi  fa  alla  fe- 
ra per  tur  via  la  g^mma  , 

t  DÉCREUSFR  ,  V.  a.  T.  de  Teine  Se  dit  de  la 
piéparaiion  qui  précède  la  teinture  ,  &  qui  connilc 
ì  (.ahi  Ics  foies  »vcc  du  bon  favon ,  à  les   laver  « 
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(Jégorger  dans  1'  eau  claire,  *  i  les  '.aiCer  treirptr 
dans  un  bain  d'aUn  froid.  Cuccer  la  fêta  ,  rifciat- 
^uarta  ed  attttminarla  a  freddo  . 

DÉCRl  ,  f.  m.  Cn  publc  ,  par  lequel  on  défend 
le  cours  de  quelque  monnO'e  ,  ou  le  débit  de  quelque 
marchandife  .  Son  plus  grand  ufage  cil  pour  la  dimi. 
nutioQ  ou  pour  la  fupprciïioo  des  monnoics .  Bando; 
proibirjone  .  $.  Fig.  perte  de  réputation  &  de  cté- 
dii .  Di/irtdiio  ;  difilUma  ;  fcapitt  nel  credito  ,  nel- 
la  riputai  ione  . 

DhCRlE  ,  ÉE  ,  patiicipe  .  V.  le  verbe  .  J.  adi. 
On  dit  homme  décrié  ,  pouf  dire  un  homme  perdu 
de  lépuiatioa.  Uomo  /ereditato  ,  di  rcal  nome ,  di 
riputaxjonc  ,  di  fama  cattiva.  §.  Conduire  décriée» 
c'  cH  une  mauvai;;  confluite  connue  &  dffapprouvét 
d'I  tout  le  monde.  Bi.il>maii  ;  vituperato  ;  di/appro. 
vaio  . 

DÉCRIER,  V.  a.  Défendre  te  cours,  1  ufage  de 
quelque  thofe  par  ;ri .  Vietare,  preiiir  per  via  di 
tando  il  ecrj";  o  I'  ufo  di  alcuna  ce  fa .  J.  Fii?.  dé;ré- 
ditir  ,  òier  la  réputation  &  I'  efîime  .  Screditare  ; 
dijcrcditarc  ;  diramare  ;  dir  male   ì' alcuni. 

DÉCRIRE  ,  V.  a.  Repréfenter,  dépeindre  par  le 
diftours.  Dc/crivere  ;  rappre/cmari  ;  dipignere  con 
parole  .  S.  En  Géométrie  ,  on  dit  éciire  une  cour- 
be ,  pour  dire  ,  la  tracer.  De/erivere  una  curva. 

^   DÉCRIT  ,  ITE  ,  Pilt.  V.   le  verhc  . 

DÉCROCHÉ,  ÉE  ,   part.    V.  fon  verbe. 
■      t    DÉCROCHEMENT  ,  I.   m.  Tr.v5Kit      L   aflioil 
de  dé;tocher,   ou   de    fe    décrocher.    Staccamento  i 
/piccimeot  ■>  . 

PÉCROCHER,  V.  a.  Détacher  une  chofe  qui  étoit 
ac;rc-.l-.ee  .  Staccare;  diflactare  ;  /piccare  .  5.  Eo  T. 
de  Findeuii  de  car.ifiircs  d'  Imptim.  c'  eli  éparei  la 
lettre  du  .moule  ,  da. .s  lequel  elle  a  été  fondue  .  Ca- 
vité ,  âifla:car  la  lettera  dilla  forma . 

DÉCROîRE  ,  ».  a.  Ne  cioire  pas.  Negare  ;  dif- 
eredere  ;  di.nsgare  ;  dir  di  no.  Il  ne  fe  dit  guéit 
q'T*  eo  i'  oppo^.-i^t  au  nior  croire  ,  &  dans  celte  phra- 
le  lam.  Je  ne  crois  ,    ni  ne  décrois  ,    JVc  creJi  ,   il* 

t  DÉCROISER  ,  V.  n.  T.  de  Chopel.  Changer  le 
plis  des  capaies.   Mutar  le  pieghe  aile  falde  . 

OÉCRCiSSEMET>;T  ,  f.m.  C  tninutin.i .  Decremen- 
to •   decrefiinient:  ;  fcemaraento  ;  dim:nuz.ione  . 

DÉCROÎTRE,  V.  n.  Diminuer.  De:re/cete  ;  ta- 
lare ;  /cim.lre  ;  diminuire  :   lenir  m-.no  . 

DÉCROTTÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

DÉCHOTTER  ,  v.  a.  Cier  la  crotte  .  Kettjre  ; 
ripulire  ;  levar  il  fango .  ,  ,   .- 

.DÉCROTTEUR  ,  f.  01.  Cc'ui  qui  déctotte .  Celai, 
eie  netta  ,  ripmi/c:  le  /carpe  . 

DÉCROTTOIRE  ,  f.  f.  Sorte  de  brcBe  dont  00  1 
ftrt  pour  décrotter  .     /"affola  da  ripulir  le  /carpe,  : 

DÉCROUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  veibe  .  ; 

DÉCROUTER  ,  V.  a.  T.  de  ■  énerie  ,  qui  fe  diL 
des  cerfs  quand  ils  oétoyent  leurs  tèies  après  la  cha« 
le  de   Iturs  bois  .   Ripulir  la  tejia 

DÉCRU  .  UF  ,  p.i.rt.  du  verbe  Décroire.  V. 

DÉCRUE  ,  ÉE  ,  paît.  V.  fon  veibe  . 

DÉCRUER  V  V.  a.  P:éparcr  du  (il  p<r  une  leiTi»! 
avant  la  teinture.  Cuicere  il  filo. 

DÉCRUME^'T,  f.  m.  .'8100  de  décrucr.  tl  eut 
cere  il  filo  per  prepararlo  alla  tintura  . 

t    DÊCRUSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V    le  verbe  . 

DÉCRUSEMENT,  f.  m.  Aaion  de  décrnfer .  Lf 
immerger  i  bot_zo'i  riell'  ac^na  bollente  per  ifvolger- 
ne  la  /en  .  ... 

DÉCRUSER  ,  V.  a.  Mettre  des  cocons  dans  1  eso 
bcoiUanie  pour  en  dérider  la  foie  avec  facilité . 
\ielter  i  boiX."''  nell'  acjua  t  Hinti  per  i/volferne 
la  fêta  .  IT.  En  T.  de  Tdntwiiri.  il  fe' «lit  d  une 
piépaïaiioB  qui  précèJe  la  teinluie  ,  &  qn:  coafifte 
Ì  culte  les  foies  avec  du  bon  favon  ,  à  Us  laver  a 
dégorger  dans  de  l'  eau  cUire  ,  &  .1  les  laulcr  ireir- 
per  dans  un  bain  d'  alun  froid  .  Cuocer  la  Jela  ,  ri- 
/ciac^tiarla  ed  ailt^miiiarla  a  freddo  , 

DcÇU  ,  UE,  nati,  du  verbe  Décevoir.  V. 

DÉCUIRE,  V.  a.  &  r.  Faire  qu'une  chcfc  fori 
r..oios  cuite.  Il  ne  fc  dit  guère  que  des  (yrops  & 
confitures  où  l'on  met  de  1' e.-.u  p"nr  les  rendte  p.ui 
liquides,  quand  ils  lont  trop  cuits;  &  lorfque  fante 
d'  avo  r  été  artea  cuts  ,  ils  fe  liquciient  trop.  Li- 
jucfarfi  ;  Jamar  di  cinf.ìem^a  pef  difetto  di  «eia 
tuia  . 

DÉCUIT  ,  ITE  ,  fa«.  V.  fon  veibe  . 

DÈCUPLE  .  adj.  &  f.  m.  Dix  fois  autant  .  Deeua 
pio  ;  -dieci  volte  tann  .  -. 

t  DÉCUPLER  ,  V.  a.  Rica.  Augmenter  de  di« 
fois  autant.   Aumentar  del  decuplo. 

DÉCURIE,  f.  f  L'étoit  chei  Ics  Romains  on* 
compagnie  ou  focié  é  de  dix  perfonnes  ranjées  foui 
un  f  hef  appelle  Dccurion  .  Decvria  . 

DÉCURIOM,  f.  111.  Chef  ou  Comrnar.daìit  d  une 
Décrrie  .  Dtctiri'ne  ;  capotate  di  dieci  . 

DECUSSAI  ION  ,  f.  f.  T.  d'Optique  fe  de  CéO- 
n  éttie  .  Le  poltri  cu  des  tayr  ns  ,  où  des  Ignes  M 
croilent.  Incrocìcihiamento  di  raggi  0  di  linee  r  0 
fia  il  punto  dove  $'  interjetaa  i  raggi  ,  0  le  Ulte* 
in:rrcicchij't  ■ . 

otDAIGNc  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  «erbe  . 
DÉDAIGNER,  v.  a.  &  n.    Marq.ier  une  forte  de 
roépt  s.    Dilprexxare  ;  di/degnare  ,  j/egnare  ;  avi' 
0  jdtgno  ;  aver  a  vite  ,  - 

DÉDAIGNEUR  ,  adi.  œ.  SubUaaUvenienl  ?"«.  « 


D  E  D 

T.  à*  Anatsmie^  qui  fc  dit  du  rauCcIe  abduflcur  <îc 
Vee  I .  ladisnaicria  . 

DÉDAIGNEUSEMENT,  adv.  Avec  mépr:s  ,  d  u- 
ju:  man  ère  déJaigneufc  .  Difdegat^f:imente  ;  fpfix,- 
931-jmenti  ;  àifpresevlmcntc  ;  cùn  difprexx^  . 

DÉDAIGNEUX,  EUSF.  ,  ad».  &  f.  Qui  matouç  du 
ié^am  ,  mcprifant  .  Difp*ex.X,Jnte  ;  J'prez.x.anie  ; 
JpTgz7y.tjr€  i  fJejinjnie  i  Jchi/o  ;  r'urojo ;  diypfes»^ 
torei^àUprcs''U'ic<.^'', 

DEDAIN  ,  f.  m.  Sere  de  mépris  .  Dijprejîio  ;  ai. 
fregna  ;  Jpr^sh  ;  diJ'prix.X.o  i  di fpf  sviamento  ,■  fpyeT.- 

DÉDALE  ,  f.  m.  Labyrinthe  ,  I;eu  06  I  on  s  éga- 
ji  ,  Oli  1'  on  fc  perd  ,  à  caufe  Je  l'  embarras  des 
dèïOUTS  .  t^Birinto  .  §.  On  dit  iUiTi  hs,.  un  dédale 
de  procédures  ;  le  dédale  des  Loix.  Lr.'cirÌT>:o  ;  an- 
(tirivhni . 

DÉDAME,  tE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

DÉDAMER  ,  V.  n.  Se  dit  au  jeu  des  Dames,  lorf- 
qu' un  joutur  t'éplacc  une  des  quarte  dames  qui  oc- 
ctipent  le    rang  qui    ctl  pli  s    proche    de  lui  .    Si.i- 

DEDANS  ,  adv.  De  licii.  Dentri  ;  entro.  Ç.  Fig. 
&  f.Ti,  u*  un  homme  qui  efi  encore  incertain  -iu 
bon  ou  du  mauvais  fucc^s  d'un?  ;iff.tire  ,  il  n'ell 
encore  ni  (dedans  ni  dchois.  Effcre  anccy.i  in  J'-Ji'C' 
J'o  ;  eJTer  in  forfè  ;  eifer  indicifo.^  §.  Au  dedans  . 
Dentro  ;  ai  di  dentro  j  neli'  interiore  ;  pe*  ent\û  -, 
J,  Il  eïl  auflp.  piép.  Denrrû  ;  per  entro;  per  m*:^- 
f_s  ■  Il  pa(ïa  par-dedans  la  ville.  §.  Dedans,  en  T. 
f/e  M-K.  mcrtrc  les  voiles  dedans  oj  mettre  à  fec  . 
.c'eîl  les  pher  &  les  ferrer.  Serrare  le  veie  e  met. 
tere  a  fecce . 

DEDANS,  fubll.  tn.  La  partie  inrérïeure  de  quel- 
que cbpfe .  V  inicridre  ;  il  dì  àcnire  ■  il  dentro  ; 
i* interno  .  Le  dedatïs  d'  une  maifcn  .  $.  Oa  dit  daTS 
les  CQurfes  de  Baçt-e  ,  avoir  deux  dedans,  trfiis  <tc- 
dans  ,  pour  dire  ,  avoir  emporté  deux  ou  trois  fjis 
Ja  baçiie  .  H.i  portato  vu  dus  -volte  0  tre  l*  an-ih  . 
.DÉDICACE,  f  f.  Confécration  d*une  Ésliie  . 
DedJc-i  Jcne  ;  dedicamento .  §,  C'cft  acOfi  la  Fi-te 
annuelle  qai  fc  fait  en  mémoire  de  ia  conJécrarion  d' 
fine  É^l.fe  .  Il  ^iornc  .inniveri.^rio  delta  dedicatjc- 
pe  rf*  vn  Timpi^  ,  ou  d*  un^  Chiefa.  S'.  Il  fe  dit 
Huffi  de  i'  ai1rt(fe  d'un  livre  qu'en  fa't  à  quelqu' 
pu  psr  une  épîtrc  ,  ou  par  une  infcriprlon  à  la  tére 
de  r  ouvraçe  .  Dedieaz.icne  ;  ia  dedicatoria  ;  ietterà 
ëedicjtrij  . 

DÉDICATOlRE  ,  ad).  II  n*  efï  en  ufage  qu*  avec 
JÉpît'C  ,  Ép'irre  dédicatoire  .  V.  Dédicace. 
.  DÉDIt  .  ÉE  ,  p-^rt.  V.  le  verbe. 
.  DÉt>lER  ,  V.  a.  Confacrer  a\i  culte  divin  .  Ddi- 
sare  ;  ccnfscrare  .  §.  Dcflincr  %  quelque  chofc  foit 
/amre  ,  foit  prophare  .  Desinare  ;  dedicare  ;  ftaèili- 
if  r .  §.  Dédier  un  livre,  un  ouvrage  à  quelqu*  un, 
c'efl  le  lui  adrc{Ter  p.ir  une  ép'rre  ou  pa.r  une  in- 
/cription  à  la  tête  de  l'ouvrage.  Dedicare  . 
-  DÉDIKE,  V,  a.  Défavouer  quelqu'un  de  ce  qu* 
il  s'efl  avancé  de  dire  ou  de  faire  pour  nous.  Dif 
aire  ;  difapprovare  ,■  negare  y  ricufare  di  Jìare  a^H 
flhrui  pafti  0  pjtrilff  av.inx,-jte  a  ncflro  nome  .  Ç.  Se 
dédire,  V.  r.  fe  r  et  rafle  r  .  D  if  dir  fi  ;  ridirji  i  ritrat- 
tata. 5.  Ne  tenir  p&s  fa  parole.  Mancar  di  pato- 
.ia i  àifdirfi .  5.  Fig.  il  Te  dit  d'un  homme  trop  en- 
jâg^  dans  ùrie  aHaire  pour  ne  la  pas  poulTcr  à,  bout. 
Jl  ne  peut  s'en  dédire  .  Kon  può  far  a  meno.  Scn 
fuà  tornare  indietro  ;  egii  è  nella  rets  ;  non  pub 
éjajigirl.i . 
.   DÉDIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉDIT,  f.  m.  Révocation  d'une  parole  donnée. 
Difdetta  ;  rifattaxion  dì  pjtmla  .  %.  Il  fe  prend 
auffi  pour  la  peine  dont  od  elt  convenu  entre  deux 
eu  pluficurs  pcrfofineS  contre  celui  qui  fe  dédira, 
Dil'deita  . 

DÉDOMMAGÉ  ,  ÉK  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

DÉDOMMAGEMENT,  f.  m.  Réparation  d'un 
idommage  .  Ccrapenfa  ;  ripara^i'ine  del  danno  ;  Cora- 
pcnfjyjc-nc  ;  e cTApenf amento  ;  rijarcîmento  . 

DÉDOMMAGER,  v.  a.  Indemoifcr,  réparer  le 
donimase  .  Fiurcire  ,  riparare,  corapenfarç  il  dan- 
sa, rifar  de^  d.mni . 

DÉCORÉ  ,  ÉE  »  part.  V.  le  verbe  . 

DÉ  DORER  ,  V.  a.  Oter  ,  effacer  ta  dorure  en  par- 
tie ,  diminuer  de  la  dorure  .  Difdcrare  ;  torre  l*  in- 
■doTJiura  . 

.  DÉDOUBLER,  v.  a.  Ôter  la  doablure .  Difeuei- 
«,  ou  fctuirc  la  fodera,  §.  En  T.  de  Carriers  ,  dé- 
■doubler  une  pierre  ,  c' eft  divifer  une  pierre  en  deux 
parties  dans  toute  fa  longueur  .  Spartir  in  due  una 
pietra  per  lo  lungo  . 

DÉDUCTION,  f.  f.    Souflraaion  ,    rabais.    //  to. 
i:-sfe  ,  il  diffalcare  ,  h  fiemare  .    î-  Narration  ,  é- 

I  FT.éfation  en  détail.    Kjrraz.ieng  ,  raccontamcnto  t 
.  <p  firjùne  . 

DÉDUIRE,  V.  a.  Rabattre,  faire  fouAraflion  . 
Dedurre  ;  foitrarre  ;  sbattere  ;  diffalcare  ;  feemr.rc  ; 
■  tirare  ;  tor  via.  5.  Narrer,  raconter  au  lon^ ,  & 
^  par  le  meno  .  Narrare  ;  perfettamente  raccontare  ; 
-àiu  ;  fp!an.ire  ;  e/porre  .  §.  Rieh.  Tirer  .  Dedune  ; 
'tavare  ;  tirare.  Vérités  fort  différentes  des  ptiaci- 
>pcs  dent  elles  font  dé-^jites. 

DÉDUIT  ,  ITE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
«     DÉDUIT,  f.  m.  Ritb,  Beftaut  &•  autres.  PaOe 
••ttnips  ;    plaiiir.    Diletto;    divertimenti);   trafluito, 
•Ce  mot  n'es  pas  du  bel  ufAge, 
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DÉÉ55E  ,  f.  f.  Divinité  ùbaleufe  du  fc«  !ém- 
r.in  .   Oc^ï .   4ivj  . 

liffÂlHÉ,  ÉR  ,  part.  V.  foo  vetiie  . 

PcFÂCHER  ,  fe  dcfkhcr,  v.  r.  S"  ap3aifcr  après 
s'  eue  m-s  en  colère.  Il  n' eft  gcère  en  ufage  qu'en 
certaines  phtifes  proverbiales .   Dcpor  l' in  ,'  in  Jde- 

f  "-  •. 

DÉFAILLANCE,  f.  f.  Foibleffe  qai  prend  aux 
Reos  à  caufe  Je  qjelqiie  mal  ,  de  quelque  iéfiut  fie 
vivres  ,  &=.  cvânouiiTement ,  pani'Jifon  .  DÉ'.tqyic  ; 
Jvcntmsnto  ^  sfinimento  ;  fm.trrim^nto  t^tjpi*iti  .  $. 
En  Chirr.ie  ,  il  fe  dit  d'un  corps  folide  que  l'hnmi- 
dud  de  1'  air  rend  liqi;i.1e  .  Scioglimento  ;  lifaej.i- 
^i'if  .  $.  T.  d"  Afttonom.  Édipfe  .  V.  ce  mot. 

DÉFAILLANT,  ANTE,  f.  T.  de  Pritiq-e.  Qui 
majiqi>e  à  c<  mp;iiclfre  ,  à  fe  trouver  à  1' aiTignaticn 
donné  en  Ju'.iice  .  Cîni  o  cciii  ,  che  citato  per  e.iu- 
fs  civili  ,  ncn  cmpirifce  .  Ç.  Détaillant  ,  fign'.fie 
suffi  quelquefois  manquant  ;  &  c'  eil  d.ins  certe  ac- 
ception que  P  o.T  dir  ur.e  ligne  défaillante,  pour  di- 
re s  une  ligne  qui  n' cxifîc  plus,  qui  eft  éteinte  . 
Linej  eflint.t  ,  ihe  ra.7nc.T , 

DÉFAILLIR  ,  V.  n.  Manquer.  Mjnc.t-e  ;  finire  ; 
itrminare  .  Toutes  chofcs  commeoço'cnt  à  leur  dé- 
faillir .  Ctfc  race  a  défailli  en  un  rei.  En  tous  ces 
lens  ,  il  vieillit.  $.  Dépérir,  s'affo'ibir,  to.liber  en 
défaillance  Svenire  ;  vctir  nsen7  ;  tiij'venife  ^  Jnijr- 
Ti'jt  :  c.ltiere  tn  deliquio. 

15ÉFA1RE,  V  z.  Détruire  ce  qui  cR  fait.  Disfi- 
re  ;  ijjre  ;  àiftru,^^ere  ;  annu'l.ire  ;  aèèjttert;  rovi- 
nate.  §.  Il  fi^nifte  aulTi  faire  moury;  uecifiere  :  ftr 
moire.  Cette  nulheureufe  a  déf.-îir  fcn  fruit;  on  d-t 
dans  le  même  fcns  le  dé'aire  foi. même  .  5.  Fn  par- 
lane de  Troupes  ,  de  gens  de  Guerre  ,  il  fii^nilie  mcr- 
irc  en  dcioute,  tailler  en  pièces  .  Sbaragliar  un'  ar- 
mala ;  disfar  tin  efetcito  ;  metterlo  in  retta  .  $.  On 
dit  qu'  une  maladie  a  bien  défait  un  homme  ,  pour 
dire,  qu^'elle  l'a  b.cn  afténué,  bien  amaigri.  V. 
Amaigrir,  aiiénuer  ,  5.  Défaire  ,  délivrer,  dégager, 
f:oJiatc  ;  allontanare  ;  cacciare  :  fpaceiarft  ;  liherar 
/;  .  î.  Se  ddalre  d'  un  homme  c'ell  le  te.ivoicer  .  Dtr_ 
concedo  ;  rimaniiare  ;  rnartàar  via  .  §.  Se  défaire  d 
une  chofe  ,  c*  cfl  1'  aliéner  &  en  tranfpo'tcr  le  droit 
&  la  potTeiifion  à  une  autre  .  Vendere;  alienare;  caret. 
Hare  .  %.  Se  défaire  d'un  Bénéfice  ,  c'efl  le  rétigner, 
&  s'en  démetric  .  Deporre  y  rinunziare  una  carica, 
un  Femficio  ,  ee. 

DÉFAIT,  AITE,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  dit 
qu'  un  homme  efl  défait  ,  pour  dire  ,  qu'  il  clf  a- 
niaigri  ,  atténué  ,  abattu  .  Pallido  ,  Jmciio  ,  sfiiu'a- 
to  ,  interiiato  ,  di/eoloritû ,  macilsmo-t  jmctnto  ,  ast- 
iato ,  eflenuatfl  . 

DÉFAITE  ,  f.  f.  Déroute  d'une  Armée,  ou  de 
quelques  Troupes,  feonfiiea  ,-  rotta  ^  Jiermini^  ; 
disfatta  ,  disfacimento  d'  rrn'  armata  .  §.  Oa 
dit  que  certaines  chofes  font  de  défaite  ,  pour  dire  , 
qu'  elles  feront  faciles  à  délùter  .  Di  facile  fmercio  ; 
facile  ad  effet  venduto  ,  e  ,  pacciato  .  5.  Défaite  , 
excufe  artificieufe  .  Preieflo  ,  fctijj  app.nente  ,  fpe- 
ciofa  . 

DÉFAIX  ,  f.  m.  T.  de  Coutume  ,  qui  fe  dit  des 
lieux  en  défenfes  ,  tels  que  la  garenne  &  1'  étang  d' 
un  Seigneur  .   Riferva  ;  luoghi  tli  riferva  . 

DÉFALCATION  ,  f.  f.  T.  ufiié  parmi  les  CuMmer- 
çans-,  dans  le  même  fcns  que  fouDraâion  ,  déduftton 
d'une  fomme  .  V.  ces  mots. 

DÉFALQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉFALQUER,  v.  a.  Rabattre  d'une  fomme,  dé- 
duire .  Dedui4e  ,  foitrarre  ;  diffalcare;  stattere  . 

DÉFAVEUR  ,  1.  f.  Ceflfation  de  faveur.  Difcredi- 
to  ;  difgrarja  ;  disfavore  . 

DÉFAVORABLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  n' el»  point 
favorable  .  Disfavorevole  ;  confario  . 

DÉFAVORABLEMENT  ,  adv.  Gr.  Voe.  &  autres  . 
D'une  manière  fàcheufe  ,  oppofé  à  ce  qu'on  elpé- 
roit .  Di/piacevclmente  ;  contrariamente  ;  disfavo- 
revolmente  . 

DÉFAUT  ,  f.  ni.  Imperfeftion  Difetti  ;  ivQperfe. 
X.<rne  ;  viz_io.  J.  Abfence  ,  manque,  privation  de 
quelque  perfonne  ,  de  quelque  chofe  .  En  ce  fens  ,  il 
ne  fe  dit  guère  qu'en  celte  phrafc  adverbiale,  au 
défaut  ,  pour  dire  ,  au  lieu  ,  àia  place,  lit  vece  di; 
in  difetto  ;  in  mancanza  ;  in  luogo  .  Se  fervir  d'  un 
podillon  au  défaur  *'  u»  cocher  .  J.  En  T.  de  Pra- 
tique ,  manquement  *  1'  afilgnation  donnée  .  Man. 
canx.a  di  c'jmpaiire  .  5-  En  T.  de  Chufle  ,  _on  dit 
que  les  chiens  font  endéf.iut,  pour  dire  ,  qu  ils  ont 
perdu  les  voies  de  la  bêle  .  Verder  il  fîtc  ;  fmarrir 
la  traccia.  Ils  ont  bien  relevé  le  défaut  ,  pour  di- 
re  ,  qu'  il  fe  font  bien  remis  fur  les  voies  .  §  Dé- 
faur destfttes  ,  1' cndroir  ofi  fe  terminent  les  côtes. 
La  cngiuni'ira  delle  coflt .  5.  Défaut  de  la  euiraf- 
fe  .  V.   ce  ni'it  . 

DÉfÉCATlON  ,  f.  f.  T.  de  Chimie  &  de  Pharma- 
cie .  Dépuration  d'une  liqueur,  qui  le  fait  par  la 
chute  (punlan-ic  des  parties  qui  larendoient  trouble  .^ 
//  pursat/i  ;  il  poire  giii  la  feccia  ;  lo  Jchiariift  d' 
un  liquore  . 

DÉFECTIF,  adi.  T.  de  Grammaire.  Verbe  défe- 
ftif  ,  c'eD-i-dirc  qui  n'  a  pas  tous  fes  tttrjfiOM  tous 
fes  modes  Difettivo  .  $.  En  Mathim.  c'  cB  la  mê- 
me chofc  que  déficient  .V. 

DÉFECTION  ,  f.  f  Abandonncment  d  un  patti  , 
auquel  on  efl  .lé  .  11  fe  dil  de  fuicis  qui  abandonnent 
leur  Prinot ,  de  troupes  <jui    abaaaonnsns  leurs  al- 
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ll^«  .  Aiiandcno .  §.  En  T.  d' Alltolog,  on  dit  ué'e. 
Sion  pour  écliufe  .  V. 

DÉFECTUEUX  ,  FUSE,  ad'j.  Qui  a  des  défaus. 
Difettu'o  ;  imperfetto  y  msnchtvcle;  guaito  ;  manc.'n- 
le .  S-  En  llyle  de  Frat  qie  ,  qui  manq-.-e  de  condì- 
[ions  rcquifes.  Che  ha  nullità  ;  che  non  ha  le  etau- 
fuie  ,  eu  coiidir.ioni  frejcritte  . 

DÉFECTUEUSF.MENT  ,  adv.  D  une  manière  c*. 
feSueufe  .  Difctiu  lamente  ;  imperfeit.:mente  . 

DÉFÉCTUOSn  t  ,  f.  f.  Vice,  défaut,  manque- 
ment en  quelque  chofe  .  Difetto  ,  menda,  mag. gna  , 

+  DÉFENDANT,    patt.  aaif .    Faite    une    cho. 
fe  à  fon  corps  défendant  ;  la  faire  contre  fon  gré  ,  a- 
vec  répuguance  ,  avec  contrainte.  Cili»  ripugnanza  ;     , 
cjniro  lut  volnla:  a  malinrr.rpo  . 

DÉFENDEUR,  f.  m.  T.  de  Palais.  Celui  a  qui 
oa  fait  une  demande  en  Judicc  .  Reo:    ^ 

DÉFENDERESSE,  f.  f.  T.  de  Palais .  Celle  /S 
r;ui  on  fait  une  demande  en  Jullice.    F.ea  ,  difendi- 

triée .  ,  s  ,. 

DÉFFfCDRE,  V.  a.  Garder  ,  confetver  ,  emoJchef 
de  prendre,  d'entrer,  ou  défaite  rort .  Prméïer 
contre  quelque  PuiiTance  .  Difeniere  ,  coafervare  : 
guarentite  ;  riparare  ;  reftjìere  al  nemico.  $.  Proté- 
ger ,  foutenir  ,  favori.'er  de  fon  appui  ,  d<;  fon  cré- 
dit ,  ou  par  le  mininèrc  de  la  parole  .  Difendere  ; 
proteggere  ,  fiflsne-e  ,  patrocinate  ,  prender  fotti  /s' 
fùa  luteia,  0  patixinio.  J.  Empkher  ,  faire  défen- 
fe^c  faire  ou  de  pTtcr  une  chofc  .  Difendere  ,  vie. 
tari^  prciiire  .  Défendre  le  duci  ;  on  dclend  le  vin 
aux  malades,  ç.  11  fc  dit  auiTi  des  leniimens  &  des 
contellations  .  Difender  le  ragioni  ;  la  ^ueflione  ;  il 
parere  ,  ec.  §.  Se  défendre  ,  v.  r.  repouTer  la  force 
par  la  foice;  emuiclier  qu'on  ne  nous  falle  infulic". 
Difender^  colla  fsr!_.t.  §.  Se  défendre  ,  en  parlant 
de  marchaudifes,  qu'  on  achète  ,  (ignifie  ,  contefter 
fur  le  prix  ,  le  débattre  du  pris  .  Pi-iiite  ,  non  ae- 
co'darfi  circa  il  piez.X.0.  S.  S'excufer  .  Oifenderfi  , 
jcujar/i  ,  fetlpar/ì  .  i-  Pouvoir,  ou  ne  pouvoir  pas 
fe  défendre  de  ,  &c.  e' eli  pouvoir  s'empêcher  de  , 
&c.  Elle  a  tant  d' cfprit  ,  qu'on  ne  peut  fe  défen- 
dre de  l'aimer,  $.  5e  p.rcr  ,  (e  garantir.  Riparai- 
fì  ;  dilenlerfi  ;  prelervarfi  Je  fais  grand  feu  en  hi- 
ver ,  pour  me  défendre  dii  froid  .  -  t    .,■ 

DÉFENDS  ,  r.  m.  T.  de  Jurifprudcnce ,  qui  fe  diî 
des  bois  ,  dint  on  a  défendu  la  ccupe  ,  a  dont  i 
enrrée  eft  défendue  aux  belliauiî  ;  un  tel  bois  cil  en 
défends.  //  taglio  di  ^uel  '■•fco  è  proiiito  ,  è  rtjer. 
vato  ad  alito  tempo  ;  i  iefliami  non  p'iHono  entrarvi 
a  pafcolare  .  .. 

DÉFENSA&LE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Jttrifp.  coûta. 
Olière,  qui  fe  dit  d'un  héritage  dont  1  ufage  "J 
pas  abandonné  i  chacun  pour  y  faire  pa.tre  fes  bc- 
lliauK,  ou  du  moins  qui  eft  en  détends  pendant  un 
certain  temps  .  Che  non  i  comune  ,  0  fia  ,  CM  non  # 
permeffo  il  condizrvi  al  pafcolo  i  éeliiami .  ^ 

DÉFENSE  ,  f.  f.  Proteâion  ,  foutien  ,  appui  qu  oa 
donne  à  quelqu'  un  contre  fes  ennemis  ,  à  quoique 
chofe  contre  ceux  qui  l' attaquent .  Jiifefa  ;  proie- 
Zi:ne  ;  foflegno  ;  riparo  ;  deUnfione  ;  dt/m.lone.  S. 
On  dit  encore  ,  dans  une  figniScation  à  peu  pièsps- 
rcille,  qu'un  bms  eft  en  défenfc  ,  pour  dire  ,  qu  i 
eft  en  état ,  qu'on  ne  doit  plus  empocher  les  be- 
ftiâux  d'  y  aller.  Divieto,  pro.iix.ion  di  legn.irs  t» 
un  iofco  .  5.  Il  rii;nilic  aulT  prohibition.  Divieto  ; 
proihix.ionc .  5.  Défenfes  ,  au  pluriel,  terme  de  Pra- 
tique .  U  fignifie  ce  qu'on  répond  par  écrit  à  la  de- 
mande  de  fa  Partie  .  Donner  fes  dé'eafes  ,  Fournir 
fes  défenfes  .  On  dit  audi ,  en  flyle  de  Pratique  ,  dé- 
fenfes au  contraire  ,  pour  dire  ,  qu  on  laifle  la  li- 
berté i  une  des  Parties  de  répondre  par  écrit  ;.  ce 
qui  a  pu  Être  dit  à  fon  piéjudice  .  Dijefe  ;  rifpo/Te  ; 
fcrittare .  §.  Défenfes,  lignifie  aiiiFi  ,  le  )ugemtnî 
qu'on  obtient  pour  empScher  l'exéLUtion  d'  un  au- 
tre tugement  ,*c.  Sementa  di  fofpenfîone  dell  eje. 
cuxione  d'  un'  altra  fentenj.a  .  5.  Défenfes  .  eft  auHi 
un  ternie  de  Fortification  ,  qui  fignif'e  ce  qui  fert  .1 
mettre  à  couvert  ceux  qui  défendent  une  Place  .  D>- 
fe/e  ;  forlific,vi.ioni  ;  ripari,  i,  Défenfes,  flgnlfic 
aulTi,  les  deux  dents  d' en-bas  ,  qui  fortect  del» 
gueule  du  fanglier  ,  &  dont  il  fe  fert  pou.r  fe  dé.'en- 
dre .  Zinne  .  Janna  ;  fcana  .  5  Défenfes  ,  ou  boute- 
hors  .  T.  de  Mar.  Ce  font  les  bouts  de  màis  longs 
de  quinze  A  vingt  pieJs  ,  &  amarrés ,  pendant  i;n 
combat  ,  A  l'avant  &  A  I'  arrière  du  vailTeau  ,  pour 
r^pouft'er  le  bri'lot ,  le  empêcher  1'  abordage  de  1  en- 
nemi .  Buttafuori  da  allargare  .  5.  Ce  font  aulTi^des 
bouisdemits,  de  cables,  ou  de  cordes  ,  qu  on 
laiffe  pendre  le  long  des  côtés  des  vaift'eaux  ,  lorfqu_ 
Ils  font  dans  les  porcs,  pour  empêcher  qu'ils  ne  s 
enuommagenr  en  fe  choquant  .  Paglietti  . 

DÉFENSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  défend  ,  qui  fo«- 
tient  ,  qui  protège.    Difenjore  ,  difendiiore  ,  pretes- 

tore  .  f    r        ,,     t 

DÉFENSIF  ,  IVE^  adi.  Fait  pour  la défenfe  .  Ili 
a  guère  d"  ufage  qu'au  féminin  ,  &  dans  cette  ptiri- 
fe  :  Armes  défenfivcs  .  Atnù  difenfive  .  §.  Ils  em. 
ploie  aulTi  fiibft.  èirc  fur  la  défenfive  ,  fe  tenir  fur  la 
défcnfive  .  Star  Julia  difefa  ;  difenderfi  .  5.  Défenfif 
fc  dit  encore  de  certains  remèdes  topiques  ^"  oa 
applique  pour  empêcher    une  inflammation  .    Difeit- 

fivo .  j   ,,     f 

DÉFÉQUÉ  ,  ÉE  ,  part.    Paro ,  puigitto  alila  fn- 
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TîéFC<>UF.R  ,  V.  a.  T  de  Chimie  .  Ôter  le?  lî- 
ces  ,  les  impufcrcij  d'une  liqueur.  Purjartf  ,  lev^r 
ta  f te  eia  . 

DÉFÉRANT  ,  ANTE  ,  nd).  Q.Ù  d^ftrc  ,  q'ii  ce- 
Uc  .  Condefcenicaft  ;  facile  ;  daciU  ;  pieghev:!i.  ;  .i'^- 
tendevle  . 

i   r^ÉFÉRÉ  ,  tZ^  pirr.  V.  le  verbe. 

DtFén.VNCK,  f.  i.  Co  JcfcCnJiince  .  C'^nicUin- 
Z_i  ^  .'ifeqnio  ,  *  tipetto  ,  r  empiii  Ime  ito  ,  cjfc>^.jnx.'  ■ 

DÉFÉRENT,  :idi.  Oo  appelle  »  tîins  le  fy(î5itc  '!e 
Ptolomée  ,  rid^C'-cns  .  ceux  q  li  piricnt  U  riunire 
avct  fon  ^picycle  ,  Deferente.  $.  En  Anacomie  ,  «n 
appelle  vailTeanx  dtirïrcns  ,  ceu-t  (lui  portent  la  fo- 
mencc  daDS  les  tclliculcs  .  V.i/i  lieferenti  .  Ç.  CXfftî- 
renl  ,  f.  en  T.  rie  Montifties  ,  fe  dit  des  marqi. '.  cjm 
indiquent  le  lieu  *ie  la  f.^hricaiion  ,  te  DirctKu.  & 
le  Graveur,   MircJ  deii-i  z.<^cca  y  te. 

DÉFÉRER  ,  V.  n.  CtîJcr  ,  condcfccndre .'  -Conde^ 
feznderc  ,  fceondjire  ,  .;nd.ir  a  ve*fo .  atl.t  feCûmii  , 
tibèidire  pOeiniofanicntc  ^c.impf.iecre  .  Ç.DéMrer,  v.- 
a.  Donner  ,  riccerner  .  D^re  .  ccncedcre  ,  .iferi-jcre  , 
tteetciare  cnon  ,  et  §.  D^'t'rer  le  ferment  à  quei- 
^u'  un  ,  Propone  il  giuramento  ad  aUuno,  J.  X>é'.é~ 
rcf  ,  ("énoncer  ,  V, 

DtVF.RLÉ  .  ÉF.»  par.  V.  fon  verbe. 

DÉFLRLFH  ,  V.  a.  T.  de  Marine.  Déployer  les 
voiles,  ^picgn  te  v^^U  ;  difle^dere  ts  veli  ^  tevjr 
xdt.i  i:!'e  file  . 

DcFFRRÉ»  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  ^ 

DÉFERRER  ,  v.  a.  II  n*a  guère  J'  ufaçe^an, 
prc  ,  que  pour  fisnifier  ,  ftrer  le  fer  du  pieJ  d'  un 
val ,  ou  d'  une  amrc  biitc  de  monfure  .  ^ftrrare  ;  le- 
var i  ferri  rfi'  plcâi .  5.  On  dir  fi^.  &  faiml.  dc'fer- 
W  ,  pour  d:re  «  rcnûre  must ,  confus  ,  interdit  .  T:t- 
r.ir  /a  ècecj  ;  confondere  ;  ruìéjrs  ;fcr.»cert.i}'e  ;  mer- 
ter  in  c-nfuficne  ;  f.:r  ammutolirà  .  §.  Ddf.'rrcr  ,  eH 
auiïÎ  réciproque,  &  fc  dit  tant  des  fers  d'un  che- 
val ,  lorfq*  ils  tombent  ,  que  de  la  ferrure  d' on  la- 
cet ,  d'  une  aiguilletre  ,  [or^qn'  elle  vienr  à  fe  ()iira- 
cher,  à  fe  défaite .  Xferr.ìrfì  ^  e.idcre  o  pe*:4ere.  i  fer- 
ri ,  0  il  ferro  ,  il  puntile  ,  ec  Ç,  -^n  dir*  tì^uré- 
rnent  ,  fe  déferrer  ,  pour  dtrc  ,  fe  déconc-^Ter  ,  de- 
meurer interdit .  Turt.jr/i  ;  confcnier/i^  feoncer- 
far/^  . 

DHFET  ,  f.  m.  Terme  de  Licr^i^rie.  \\  ne  fe  dit 
Rue  re  qa' au  pluriel  »  des  feuilles  furieifloes  &  Jv^p.i- 
rcil'éeî  d' ane  éàiilon  ,  dont  on  ne  peut  paç  fornuT 
on  exemplaire  complet.  EfempLiri  imperfetti  ^  im- 
perfàx,ioni  . 

DÉFI  ,  f.  m.  Appel  ,'  provocation  au  co.-nb.u  ,  & 
qui  fe  fait,  foit  f'c  vive  voix  »  foîr  par  écrit  ,  fj;r 
par  gclies  .  Diifid.i  ;  sfii.jmento  ;  provcciTJsne  .  On 
le  dit  aufïi  ,  p.ir  extenfion  ,  de  toute  forte  de  provo- 
cations .  DiifiJ.7 . 

DÉFIANCE  ,  f.  f.  S^op^on  ,  crainte  d'  être  trom- 
pé •  Dij^-lcK^j  ;  t;nicre  ;  fofpettô  .  Ç.  On  dit  prover- 
bialement ,  que  U  deiiance  cfî  màrç  de  sûreté  ,  paur 
duc  ,  que  pour  n'  être  p  .s  trompé  ,  il  ne  faut  p,:5 
fe  cootier  trop  lé^é  ement .  Chi  {i  fid.i  rimani'  -n- 
^Jitinr.iQ,  5.  Défiance,  fign-fie  au'll  le  doute,  la 
crainte  que  quci^Lie  chofc  u*  iîc  pas  toutes  les  Qli;!- 
iilés  néceiTairts  pour  un  certain  effet.  Diffiienz^a  ; 
àifffijmento  di  fe,  delle  proprie  forxs  i  ^^• 

DÉFIA\T,  ANTE  ,  adi.  SOL\Jyinneux  ,  qui  craîr.r 
toujours  qu*Gn  ne  le  trompe.  L  ^,4 ente  ^fnfpetf- 
fOi  fofpiciofo  y  omfrr.itieo  i  or.i'-rofj  ^  oml"-jtivo  . 

DÉFICIT,  (.  m.  TeifTie  latin  ufité  nu  Pahî";  , 
pour  esprimer  quelque  chofc  qui  manque.  Il  n'a 
point  de  pi.  yi.incj  ;  è  m.incanre  ;  nsn  fi  trova  .  La 
telle  pièce  efl  en  t^éHcit . 

DÉFIÉ  ,  ÉE  ,  psrt.  V.  fon  verbe  . 

DÉFIE  L'ancre  du  bord.  T,  de  Mar.  Coniman- 
deirent  d*  cmnêchcr  que  l'ancre  ae  donne  contre  le 
bord  .  Difendi  /'  .tncor.t  d-il  6ordû  .  §.  Dé^e.!n\e:it  > 
t'  c(ï  une  averiilTcuKnt  qu'on  donne  à  celui  qui  gou- 
verne ,  a*in  qu'  il  ne  pr.nr.e  pas  vent  devant  ,  & 
qu'il  ne  mette  pas  en  rijengue.  Po'ti  i'ipien),  f.i 
portare  ie  vele.  §.  Vent  qui  défie  de  i.icòt';  c' lIî- 
à-dire,  qu'il  vient  de  la  côte.  Vento  di  tirrà  ^  ven- 
to  iLìlLi  terra  .  ' 

DÉHFR  ,  V.  3.  Provoquer  quelqu'un  au  combat. 
Sfidate  ,  diiJlJ.ite  ,  invittre  ,  chian-.jr  i'  avverf.itio 
B  èattaglU  ,  .?  ditello  .  §.  11  fe  dit  aofTi  de  toute  au- 
tre (òffe  de  provocatioris  entre  deux  rerfonnes-,  CTm- 
nie  à  iûDcr ,  à  boire  ,  &c.  5.  Mettre  quelqu'  u:i  à 
pis  faire  ,  lui  d^clarsr  qu'on  ne  le  cr.iiat  pont. 
Vous  dites  que  vous  nie  ferez  un  procès  ,  \^  vous  eu 
Céne.  Vui  dite  the  voUte  muovermi  kcj  lite  ;  ei  io 
ve  n;  tf.do  .  J.  Il  fe  prend  au-iï  d;ins  ui  fens  plus 
rfoux  .  Je  vTïii  défie  de  deviner  qui  m'a  dir  relie 
choi'e  .  U»mmeitoehe  nrn  indnvinite  c^Îra  ntBi.j  det- 
to la  111  ccj.t^,  §.  Se  dércr  ,  v.  r.  fc  donner  de  qar 
de  de  quelqu'un  ,  ne  s'  en  pas  lier.  Diffidare  ;  non 
§'1arlt  .  5-  Se  douter,  prévoir.  T-ipettire  .  §,  S: 
dctici  de  fes  firces  ,  de  fon  eTprit ,  c'eft  n'avoir  p  s 
grande  confiance  en  f».s  propres  forets,  en  ft  ca;\i 
eifé.  Dtj9idar  di  le  tÎe/T^  ,  i.  Délier  ,  T.  dt  Mar.  c' 
efl  prendre  garile  pour  empocher  que  quelque  ciiofc 
n'arrive,  comme  de  fdire  un  aborda  s;  e  ,  <ju  de  rnis 
cher  i.i  terre  .  Diâidate  dì  un  arremPa^nio  ,  o  di  .ir- 
renarli . 

DÉFIGURÉ.  ÉE  ,  p«rr.   V.  le  verbe  . 

DÉFIGURER  ,  v.  a.  Gitcr  la  figure  &  la  forme 
de  q,:elque  chofc  que  ce  fmt  .  (figurare  ;  dif^^ur.i- 
te  i  diffarraave  ;  fvifare  » 


■DÉFILÉ,  f.  m.  Paffaçc  ou  ct-.enin  drroît ,  h  tra- 
vers lequel  des  Troupes  qui  (ont  en  marche  ,  ne  peu- 
vent paflfer  qu'en  défilant  .  Strette  ,  gcle  ,  /jufi  , 
fjtre  ,  ètrcche  ,  anvuftie  da'  pt/Ji  . 

+  DÉFILÉ,  ÉE  ,  p;i»t.   V.  le  verbe  . 

DÉFILER  t  V.  a.  O'er  le  fil  ,  le  corion  qu;  droit 
p.iiTé  dans  qiclque  chofe .  Sfi:a'f  .  §.  Ij  e:î  aufTi  ré- 
ciproque .  îfilarfS  ;  ufcir  d'  un  fïl:>  ,  d'  un  cordanci- 
n)  ,  tS'c.  ç.  Défiler  ,  v.  n.  Al  er  1'  uo  apris  i*  au- 
tre ,  en  forte  qu'il  y  a:t  peu  dc  pcrfortnes  de  front, 
li  ne  fc  d:t  proprement  qu'en  parlant  d'une  mar- 
che dcTiOiipcs  .  M.triiare  alla  sfilata  ,•  alla  fpiech- 
lat.i  ;  fiffcciolatam.nte  y  alla  fpc'i^^itu  .  Ç.  Il  fc  dît 
auiVi  du  mouvement  qw' on  fait  faire  A  des  i  loupcs 
pi.-  les  voir  plus  en  dér.iil  ,  On  fit  défiler  les  Trou- 
pes dix  à  dix  .  Par  m.t'ciare  le  trvppe  alla  sfi- 
lata . 

DÉFìNI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  F.n  T.  de 
Grammaire  ,  on  appelle  préténr  dénni  ,  le  prérérit 
compofé  de  l'  Ìnd:c.itif  U*  un  verbe  ,  comme  ,  j'  ai 
vu  ,  i'  ni  flit  ,  &  ics  autres  ftcniblables .  Preteriti/ 
perfetto  diritto  . 

OÉFIMK  ,  V.  a.  M.irquer  ,  déterminer  .  II  n'  a 
i;v.i.'re  d'ufige  qu'en  parlant  du  temps  ,  du  heu  qu' 
on  fixe  pour  quelque  chofe  .  D.tcrrainari:  j  (iatitire  ; 
j1  ur: ire  ,-f  fart-  ;  aje^nare  .  Ç.  >  xpl'qucr  U  nature 
d'  une  cho  e  par  fon  ijenrc  &  par  fi  d-fifcrcnce  .  De- 
finire ,  eireonfctii/eri.  ;  diffinire  .  §.  Oii  dit  ,  dénnn- 
un  homme  ,  pour  dire  ,  le  faire  connoifrc  par  f^s 
qailités  bonnes  ou  mauvaifes  .  Definir  un  ttomo  ,  âi. 
fii^netl!)  €!»  parûtf  ;  farlJ  conjjccrs  psr  le  fue  buone 
0  epttive  qualità  .  Ç.  Définir  ,  pour  décider.  Z^rjjî- 
nfn:  ,  decretare  ,  difinite  ,  determinare  ,  giudicare  . 
decidere  ,  de/iéerare  . 

DÉFiNlTEUR  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  dans  quel- 
ques Ordres  RcI;ì;icux  ,  celui  qui  efl  prépofé  pour 
a'iiilcr  le  Cenerai  ou  le  Proviociil  dans  t'adu-ini 
ftration  des  aflf.iires  de  V  0;dre  .  Defini/ore  ;  dijffini- 
t.re  . 

DÉFINITIF.  IVE.  adi.  Qui  déc.Je  ,  qui  juge  le 
fond  a'  ua  probes  .  D^ffiihivo  ,  definitivo  ,  determi- 
nativo. §.  En  déiinirive  ,  par  jugement  définitif. 
Di^i'jitamente  ;  in  i^iudix^ij  diffinitivo. 

DÉFINITION  ,  f.  f.  Explication  de  U  nature  d' 
une  chofc  p.ir  fon  genre  &  par  fa  difìTt'ience .  Défi 
niyjone  ^  diffinÌ7,Ìóne .  Ç.  Décifîon  ,  règlement.  De- 
eiffone  ;  detevminax.ion£  ;  difinix,tone;àiffiniraenta, 

DÉFINITIVEMENT  ,  adv.  En  jugcmcnc  définitif . 
D^3i^itjm-:nte  ,■   diffinitivamcnte  . 

DÉFINITOIRE  ,  f.  m.  Le  Chapitre  que  les  piin- 
cipaux  Officiers  de  ccrtnics  O  .ires  Heli^'cux  tien- 
nent pour  le  règlement  des  a,ffaircs  de  leur  Ordre. 
Defi'-'itorio  . 

DÉFLAGRATION  ,  f  f.  Terme  de  Chimie,  qui 
défîgr.e  l'opération  par  laquelle  un  corps  c;i  brulé. 
Aè^^nciar/tentc  ;  infendio  . 

DÉFLEGMATION  ,  f^  f.  Aflion  de  défle§mer  .  // 
puts^re  ,  rettificare  ?  rettificaxjone  ;  purgamento  ;  il 
tor  VI  t  la  fleti-ïi.î  . 

DhtLEGMÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉFLEGMER  ,  v.  a.  Terme  de  Clnnïie  .  Enlever 
la  paitic  flegmatique  ou  aqucufc-  d'une  fubfiance  . 
Rettificare  s  vantare  ;  tor  via  la  flemma;  pur- 
^are  - 

UÉFLEURI  ,  IE,  part.  V.  le  Verbe. 

DÉFLtURIR  ,  V.  n.  Il  ne  fe  dit  que  des  srbres 
qji  viennent  à  perdre  leurs  fleurs.  Sfi:rire  ;  penier 
i!  fif^r:  .  §.  Péfleiuir  ,  v.  a.  faire  tomber  la  flinr. 
De  sfibrare  ;  fit  cadere  il  five  ;  torre  ti  fiore  .  Lai^e- 
!éc  &  le  vciit  ont  détleun  tous  nos  arbres,  ç.  W  lé 
dit  eacore  de  certains  fruits  dont  on  peut  ôter  la 
tîcur  en  les  touchant  .  Tor  il  fisre  a' frutti  eoi  fo. 
verch-o  f-rancicargti ,  Vous  touchez  ces  prunes,  vous 
Us  déflturiiTcz  . 

DÉFLEXION'  ,  f.  f.  Terme  de  Fhyfique  .  Aflion 
par  laquelle  un  corps  fe  détourne  de  îon  chemin, 
en  vertu  d'une  caufc  érr.mRére.  Piegtturj  ;  ford- 
m.ntii  .  La  Jéficx'on  des  rnynns  de  la  lum/t-re  . 

DÉFLOriATION,  f.  f.  A*ton  par  Laquelle  on  ôrc 
à  une  fille  fa  virginité  .  Deft-raT^ione  ;  fversinamcn. 
to  ;  lo  fvergin.rre  .  Ce  mot  &  le  fuivant  ne  fe  di- 
fent  que  dans  les  informations  &  dans  les  procédu- 
res de  Juliice . 

DÉFLO-^ER  ,  V.  8.   V.   Dépuceler. 

t  DÉFLUER  ,  V.  n.  T.  d'  Allrol.  En  parlant  d' 
une  planète  lésèrc  qui  a  palle  U  conionftîcn  d'  une 
.uitrc  plus  tardive,  s'élû;§ncr  de  plus  en  pius  . 
^C'^fiatfi  . 

DÉFONCÉ,  ÉE,  parf.  V.  le  verbe, 

DhFONCEMKNT  ,  f.  m.  Gr.  Voe.  &  autres.  V 
.iflicn  dï  défoncer,  ffondamenf^ , 

DÉFONCER,  V.  a.  U  n'a  d' uTa^^e  qu'en  par- 
lant des  futailles  ,  des  tonneaux  ,  &c.  &  ii  figaftìc  , 
ôter  les  d'jui'es  qui  fervent  de  fond,  ff'mJjre  :  fier- 
té il  fmdù  ad  una  hotte  o  fimil  vajo  .  ^■.  7*.  de'  Cor- 
rcyeur  ,  Focler  aux  pieds  un  cuir  pour  en  ^icr  les 
folfcs  .  Calcate  ;  conculcare  ;  pefìar  l'orto  t  pieii  . 
'5-  Se  Défoncer,  v.  r.  ffândarfi  .  î.  La  T.  de  Jjr. 
din.  Enlever  ,  en  >.reuf:;nt  ,  dcun  o.i  tra-;s- pieds  de 
terre,  piur  placer  au  mi'ncendroit  un  lit  defL-.m'.cr 
&  de  n'^iivetle  terre  par-deiTuî.  futr^rottar,* . 
DÉFO:tMÉ  ,  ÉE  ,  p.irt.  V.  le  verbe  , 
DÉFORVIKR  ,  V.  a.  G.'uei  .  corrompre  la  forme 
d'une  chofe.  U  ne  (c  4it  ^uè'e  que  des  chapeaux  & 
des  fouliers .  Quafl.n  la  form.$  t  la  fipura  , 


DrFOUrTTÉ  ,  É:E  ,  part.  V.   fci  vcfbc  , 

DÉFOUETTr.R  ,  v.  a.  T.  de  Reliev^i  .  C  eli  i 
ôter  la  ficelle  qui  a  fervi  à  fouetter  le  livre,  c'efl. 
à. dire  ,  àie  bien  ferrer  pour  en  marquer  proprement 
les  rcrfs  .  Torre,  Ufi^liere  la  funieeiLi  , 

D^FOURNÉ,  ÉE.parr.   ìfomatj  ^  ee. 

DÉFOURNER  ,  v.  a.  Tirer  d'  un  four  .  Difcma- 
re  ;  sfornar:  ;  cavar  dtl  fymo  .  J,  En  tcrrtic  de  Brl- 
lard  ,  c'  efl  faire  paffer  fâ  bille  d^ns  Li  pafTe  ,  par  1' 
endroit  op7ofé  à  celui  de  U  fonnef:e  ,  liriqi:'  clic 
étoit  palîéc  auparavant  par  i'  autre  .  feofiar  ;.:  ti, 
glia . 

t  DÉFRAIS,  f.  m.  Payement  de  la  dépcofc  d* 
une  maifîn  ,  d*  un  équipage  .  Lo  fpefarc  ;  il  paga^ 
m-.nto  delta  fpefa  d'  una  cafa  ec. 

DÉFRAYÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 

DÉFRAYER  ,  V.  a.  Payer  la  dépenfc  de  qoelq-i' 
un  .  fpefare  ;  dare  g  far  la  fpefa.  §.  Fig  on  le  die 
des  perfonnes  ridicules  qui  apprêtent  ^  nre  aux  au- 
tres .  Intrattenere  c:n  fac€X.'e  ,  con  motti  ,  con  fjl. 
taz.x.'vc!i  ragionamenti  .  Défrayer  une  compagnie  de 
bons   ninrs  . 

DÉFRICHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  " 

DÉFRICHEMENT  ,  f.  m.  Ce  qu'  on  fait  your 
mettre  en  valeur  uue  terre  inc-ilfe  ,  //  diffidare  ; 
rompere  ;  tavorars  un  terreno  incolto  . 

lîÉFRICHER  ,  V.  a.  Il  fe  du  d'une  terre  incul 
fe  dont  on  arrache  les  trtéoiiantcs  herbes,  les  brouf- 
failles  &  les  épines  .  pour  la  culti-.*er  .-.ifuitc  .  Di;- 
frdare  ;  rcmpere  ;  lavcrare  ut  terren»  insulto.  §. 
Éclaircir,  dén>i}ler  une  chofc  cnibtouillée  &épireu- 
fc  .  Vt^ianarà  ;  fpiegare  una  fuaUbe  cja  ;  dicifcra- 
rc  ;  di'iri^.yre . 

DÉFRICHEUR,  f.  m.  Celui  qui  défriche.  Celui 
de  diffida  un  terrent . 

DÉFRISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  rtrbe , 

DÉFRISER  ,  v.-a.  Défaire  la  frifure  .  Ditfdte  i 
ricti  ,  ffua/iarli , 

DÉFRO\'CER  ,  V.  aaif.  Dépliffer  ,  òier  le  plis. 
Disfar  :e  pieghe.  $.  fi^.  Défoncer  le  fournil  ,  fc  tè- 
nder le  front  ,  prendre  un  air  fcrem  .  Rj^i'xnJf  la 
fronte  . 

DÉFROC^UE,    f.  f.' La  cotte-morte  ,    U  dépoulll: 
d'  un  Moine  non  réformé  ,  d'  un  Bénéncier  ré^ul^er. 
Spìglio  ,  fpoglie  .  §.  U  fe  dit  fair,  des  biens-meuble»     j 
de    tour    autre   Particulier,    lorfque    quelqu'un    eft, 
pioîite,    fiins  que    ce  foi  t    par    fucceflim  .    I^otÎH  ;      ' 
fpop/ie.  ^ 

DhFROQUd  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

DÉFROQUER,  V,  r.  I!  fc  dit  en  parlant  d'un  , 
Rchsieux  qui  quitte  1*  habit  de  Moine  &  la  profef-  I 
fion  monacale,  pour  pader  dans  un  auire  état  .  Sfra-f-  | 
tar/t  . 

DÉFUNER  ,  V.  a.  T.  de  Mjrihe  .  DéV'O'r  un 
màt  de  fon  étai  &  de  fcs  nianoevres .  Scappellare  g'.i 
aléiri   dft'le  fue  manovre  . 

DÉFUNT,  UNTE,  adj.  8c  fubîT.  Signifie  mort, 
dé;édé  .  Défunts  ,  moftj  .  U  ne  fe  dit  que  des  hcm- 
nics  ,  &  il  eil  plus  eu  Palais  que  du  beau  lansa- 
çe  . 

DÉGAGÉ  ,  É£  ,    adi-  &  part,  du  verbe  dé^a^er  , 
Rifcoffo  ;  liberato  ;  libera  ;  je:rpolo  ;    fcioito  ;  sèri^s-m- 
to  ;  difciolto  ;  fp^dito  ;  fcjricû  ,  ec.  §.  On  dU  d'uMv 
homa)e    menu  &.   de  belle    taille  ,    qu'il   a  le  corpfti. 
bien  dd.;a!îé  .    Uomo  difin^olto  ;    ni  leçgiaJra  ^    p»"?-*.' 
prrii^ivnara  fiaterà  .  §.  Un   drt  auffi  d'  ud  homme  q*fe 
a  des  airs  trop  libres  &  trop  familiers  ,  qu*  il  a  deftV 
airs  bien  dé^a^és  .    Trattar   trcppf)  alla   libera  ;    taflUi 
f.verchia  f/miliari/.i  .    ç.  En    Aichiteâure  ,    on  dit 
un  appartement    bien    dégagé.     Ces    chambres    foaP-: 
tnut-à-fait  b^cn  dé?a;ées  ■,    quand    il  y  a    une  auitC-  j 
iiTue  que  la    principale.    Staffe    dijìrapegnaie  ^    l**     ' 
iere  . 

DÉGAGEMENT  ,  f.  m.  L'état  d'  une  chofc  qui 
efl  dcga:;ée  .  Aâ:ofl  par  laquelle  *;nc  chofe  elï  déju- 
gée .  Il  fc  dit  au  propre  &  au  i^^uié  .  Dijìaecarotis^i  [ 
.tj  ;  libertà  .  §.  Dé^a<fment  dans  une  maif-'n  .  dan*;  | 
un  appartement  ,  fe  dit  d'  une  ilTuc  fccteîtc  &  dé- 
robée ,  qui  feri  à  U  cort>modité  du  logement.  S*aia 
fegrcta  , 

DÉGAGER  ,  V.  a.  Retirer  une  chofe  qui  étoir  ca     i 
gaec  .  Rifcuctere  ^  ritirar  un  pegnc  .  Ç.   Fi^.  débar-i   t 
ralfer  ,  délivrer,  détacher.    V.  ces  mots.    §.   Désa.*-    j 
ger  UT  fotdat  ,  c' elt  obtenir  fon  congé.    Ottener  ii 
e::ni^edo  *rf  un  foiiatJ  .   §.   Dé,4ai;er    fa   parole  ,  c' eft 
rctii'er  une  parole  qu'on  n'  avcît    don'-iéc    quj  fous 
certaines  con^iitions.    Difimpegnarfi  ;    ritirir  la  pa- 
rjla  data.  §.  On  le  dit  an^Ti  dans  ta  figniftcatioa  de 
tenir  fd  parole  ,  fatisfairc  .t    fa  parole.    Je     vous  «• 
VOIS  promis     vo-*rc  argent  un  tel  >our  ,  je  viens  dé' 
Raçer  ma  i>aroîe  ,  le  voilà.    Mantenere    la  parola  ; 
ttnet  p.ircla  ;  ftar  alte  promcîfe .    5.   Dégager  la  ^■^^ 
te  ,  la  poitrine  ,  s'  cS  i  cndre    la    poitr  ine  ,    U  liic 
plus  libre,    la  fotilagcr   de  ce    qui    i*  incommode. 
Scaricate;  aftevitte'-  Ç-  Dé^rt;er  ,  pour  débarrader» 
en  retirnat  d'  un  lieu  une  pcrfonne  qui  s'y  trouvait    I 
cn^.iijéc  ,  q.i  y  étoit  etobarraiTée  .  Ùifhigats  ,    liéê^ 
rate  ;  fcioglitre  ;  difimpe^nare  ;    cavar  di  foitû  o  $i    \ 
mf^X."  '  5-  Déi;3:;er  un  appartement,    c' e;i   lui  do»;    i 
ricr   i:nc  autre   itïue    que   la  pr;ncipa.le  .      Difimpegn*'    | 
rt*  una  !Ì  lyma  ;     /jr  pîù   ujcitc  *    piii  féale    per  agi»    I 
d'  un  quartiere  . 

DÉGAIKE  ,  vieuTC  mot  ,,-qiii  n'cil  en  ufa^e  qn'c» 
cette  phrafe  proverbiale  :  ï!  s'  y  prend  d'  uns  belfct 
dcjaiae  ,  pour  d;rc  île  aiauvâife  firâce,   d'  une  vilai» 
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«  maaiife  .  fi"  ""'  S'^^V-':  diJ'.iJailaiitnie,  rs^. 
T3l»tinr  .  frnz.''  t"f^  ■ 

DÉGAÎAK  ,  EE  ,  pirt.  V.  Ion  verbe  . 

DÉGAINER  .  '■•  '■  Ttrtr  on  coiiteaa  de  la  giine, 
M  i:=c  érlîc  du  fcarrelu  .  J',çn;r.oir»  ,•  sf!dtrr.rc _; 
trsr  fnori  1-1  J'psda .  §.  Au  buricfqiic  ,  on  dit  dégii:- 
tit  ,  pnur  dite  ,  tirer  1'  ioét ,  (e  battre  .  Perte  mi 
IJ9  û:l2  IDJJJ  .  5-  A-  fiçu'é  1  '1  fe  dit  de  ceux  qo; 
n'  aiircol  Fo'nt  à  tirer  de  1'  arçcnt  de  leur  bourfe  . 
Rirrn^  3  m«»e'  /«'<■'•  dst  rf.r'i.ir."  ;  pjçj'nuit  v-len. 
tieti  .  Cet  homme  efl  dur  à  la  dcflVrrc  Quand  il  fa>!t 
payer  ,  il  n'  aime  point  à  dé:;aîncr  .  Metter  mstii 
IQ  tafcj  ;  esvtr  fuori  i  dinari  .  §.  Oa  le  dît  auiTt 
de  foui  Ceux  qui  ont  prc-mis  inefX'eilles  en  quelque 
forte  d'affaire  ,  que  ce  tot  ,  _&  qui  ce  foi»  rien 
quand  il   faur  ;?'r  .  Lento  al!'  eieeuii  ne  . 

t  DÉGAÎNFlfR.  f-  m.  Eretreur  ,  .'errailleur  . 
Spjdaecino  .  /<^;»«:id^rc  . 

DÉGANTÉ.  ÉK  ,  p«.r/-^  J«î.i  giunti. 

DÉGANTKR  ,  V.  a  0:er  les  gans  .  Cavar  i 
gUJ-ltl  . 

DÉGARNI  ,  lE  ,  psr;.   V.   fon  verbe. 

DÉGARNIR  ,  ï.  «.  0:cr  la  çamiiurc  de  quelque 
chofe  .  r^i.etnire  :  icrie  ,  (fra»-  ie  tn.i.ni^f^i.'ni .  Ç. 
11  4jni6e  auiTi  .  ôrer  les  meubles  d'  uac  n-.aifon  ,  d' 
une  ch.imbre  .  f,R-.rKier  ire  ;  muetnire  ;  /pf^iisre: 
$.  On  d:t  aortî.  dégirnitune  Place,  p.nur  dire  ,  Ster 
une  i^arric  cnoflddrab;e  de  la  ^srniioa  ou  des  mnni- 
liOES  .  Xfriernire  ;  tf^rnirc  ;  }'prK.v:  edere  .  5-  0;i  dit 
ablTi  ,  'e  c^îarnir  ,  pour  diTe,  fe  vitir  ,  fc  couvrir 
plus  Kjdttmfnt  qu'  on  n'c'roit  .  Alleijtrirfi  di  pan- 
ni :  p-Vrr  .T»i/i  pih  leftieri . 

DÉGÂT,  f.  m.  Ruine  ,  ravage,  perte  anirée  psr 
uiTt  force  maiture.  p^r  «ne  caufe  violente  ,  congnie 
temrêie  ,  çrtle  ,  sens  de  S^c-fe  ,  &c.  Ga^/l^  ;  rtii- 
Dj  ;  rfanc."  ,■  dileri^imento  .  §.  Il  (e  dit  aufTi  de.  ia 
confomniar  rn  de  denrées  ,  de  vivr.s  ,  qui  fe  fait  a- 
vec  détordre  &  fans  dccnoraie .  Gujjltr;  flrjse  ; 
eonftimô  ;  ìcU'pìo  ■ 

DÉGAUCHI  ,  lE,  pirt.   V.  for  verte. 

DÉGAUCHIR  ,  V.  a.  Ternie  d'Arrifîe.  DrelTer  un 
Ouvt.:ï;e  en  bais  ,  en  pierre  ,  &c.  en  retranchant  ce 
qo'  il  a  d"  irréjulier .  A  Idiri^xare  ;  pjreggiare  ;  ac- 
tinticrre . 

DÉGAOCHISSFMÏNT  ,  f.  Di.  Aflion  de  dégau- 
chir.  Csncia  ;  pr.regyijriiinto . 

DÉG€l ,  I.  nv.  Adoacillement  de  1  air  qui  refont 
Il  6lace  .      Scioglimcnlo  ;   flrvss'nxnto    del    ghÎK- 

CÌ9. 

DÉGSLÉ  ,  EE  ,  uart.  Didij.-eiali)  . 

DÉGÏIER  ,  V.  a.  Faire  qu"  une  cfiofe  q  li  dloit 
%t'it,  ctlTc  de  r  {tre  .  frr'JO'crc  ,  feir-'iere il  djic- 
cic.  $.  Il  cl»  aulli  neutre.  La  rivière  dérèlc  ,  cora- 
roence  Ì  ddçeler  .  Didiaicij'Cs  flrugserfi  i!  diaaio . 
{.Il  fe  dit  ordinaircnitnt  dans  1'  imperfonnel  .  Il 
dolile.  DJJiJtei.j.  §.  H  eft  aaiïi  tijciprcque  .  Di- 
di3UÌ2*e  . 

f  DÉGÉNÉR  ATIOM  ,  f.  f.  AEion  de  dégénérer  , 
d^pdriiremcnt  .  Dtsenerixione  ;  àeiericrjx.ione  . 

DEGÈNERI  R  ,  V.  n.  S'abâtardir,  ne  (u.vre  pas 
la  vertu,  les  bocs  exemples  de  fcs  Ancêtres.  Il  fe 
ccaf  ru't  avec  l.i  prèpofttion  -le  .  De.zemrire  ;  irjli- 
fnare  i  Ireijflirdire .  Ç.  Oa  dit  aiilTi  qu'on  Homme 
déjdiièr^,  pour  dire  ,  qu'il  vaut  moins  qu'  il  ne  va- 
loir aut.-cfbis  ,  Dcfeaerjre  ;  fcemjr  di  pe'ferjcne  ; 
delùdere  dj,la  pwima  t^nià  .  $.  Oa  dit  auifi  ,  qje 
les  ani>rr.iux  ddjdnêtent  ,  pour  dire,  qu'ils  r.e  font 
pas  de  [a  rrème  beauté  .  qu'  ils  n'  ont  pjs  les  mè- 
Iï»eï  bonnes  qualités  que  les  animaux  dont  ils  vien- 
neat  .  Et  on  du  ,  que  des  plantes  dégénèrent  .  qu' 
elles  commencent  il  déscndrer ,  pour  dire  ,  qu'elles 
ccITent  de  porter  d'  auflî  bon  (rutt  qu'  au  conimcn- 
,  cernent  .   lm-J/i.irdire  ;  lr.llirn.ire  ;    rfc=rer)fr.ire  .      Ç. 

i  Dégénérer  employé  avec  la  ptép^Tirion  en,  fe  dit  en 
,  parlant  des  choies  qui  chant^cnr  de  bien  en  mal  . 
Defenerjre  ;  ejmtijr/ï  ;  mutjifi  ;  ecnvertirfi .  Ç.  On 
1  dit  aulTi  ,  qu'  one  maladie  dégénère  ,  foit  pour  dire  , 
i  qn^ellc  fc  chan!;e  en  une  niala'Jic  moins  violente  , 
I  foit  pour  dire  .  qu'  elle  fe  change  en  une  maladie 
plus  violente.  Degenerare  ;  ecnvertirfi  . 

DÉGINGANDÉ  ,  ÉE  .  adi.  Il  fe  dit    dans  le  flyle 
familier,  à\:rt  homme  dont  la  contenance  &  la  dé 
marche  font  mal  affûtées,    comme    s'  il    étoic   itiuf 
I  disloqué.  Dijjidjtts  ;  Iguafito  ;  jcÌMnjnn;t?  , 
I      DÉGLUER  ,  V.  a.  Oter  la   çlu  ,  fe  dcbarralTet  de 
là  glu  .    tpijrtjT/i  ;  dijvijcbi.trfi  .    5.  On  dir  fe  dt- 
Itloer  les  yeux  ,  pour  dire  ,  ôfer  la  cnaiT.e  qui  colie 
les  paupières.     Fregali    gii  cechi  ;    tsrft    Li  cjctiU 
I  dagli  oechi . 

'  DÉGLLTiTION  ,  f.  f.  Terme  de  Médecine  ,  A- 
I  fiion  d"  avaler  ,  Deglutizione  ;  inghicttirnevto  ; 
1  Irjnr^aijmentn . 

DtGOBILLÉ  .  ÉE  ,  part.   V.  fon  vcribe. 
I      DÉGOBILLER  ,  v.  a.  Vomir  le   vin  &   les  viaa- 
!  des  qii'  on  a  pnfes  avec  excès.  Il  efl  bas.    Vùmita- 
\  re  ;  reeere  ;  f:n  getto  ;  cusar  jttori  ^    gettare  ;  git. 
1  tiare  . 

1  I.ÉGOBILLIS,  f.  m.  Le  «in  &  les  viandes  déco, 
i  b'Uéts  .  li  en  bas.    It    vcmito  ;    ta    materia    -v.roì- 

tata  . 
i       DÉGOISER  ,  -.a.  Chanter,     il  ne    fe  di»  propre 
ment  que  da  chant  des  oifeaux  ;    mais   en  ce  fens  , 
il  n*  es   pins  çuèie  en  u''açe  .  Garrire  ;  cantare  .     Ç. 
Dans  le  fcçuté,   il  fiRr.ifi-,  parler  pl-is  qn'  il  ne  faut, 
dite  ce  qc' il  ne  fau:  pu  dite.  Il  cA  familm  .  Stra- 


farlurt  ;  Cantare  ;   siarisre  ;  ftiechiare  ;    taiivrcei- 
Ijre  ;  fy?rgare  .  $.  On  le  dit  dans  le  même  fens  ,  o' 
un  pritoonier  dont  on  tire  ics  vérités    qu'  il    auroit 
de  r  intérêt  à  cacher.    En  ce  fer.s  ,    il  cil  neutre  . 
Il  efl  populaire.    F.rr  f.iur.rre  une-,    fargli  dire   ciò 
the  Ja 
t  DÉGOMMAGE,  V.  néctcjfcment. 
t  DÉGORGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vei  he  . 
t  DÉGOROEaGE  ,  f.  m.  T.  de  Cijpel.  L' aflion 
de  dé^oreer  .  Di^uTzx^ftnto  . 

DÉGORGEMENT  ,  f.  m.  Débordement  ,  épanche- 
ment  des  eaux  &  des  immondices  retenues  .  Sf:::y; 
tr.:frec?  :  fjzrt^amentv .  $.  Il  fe  dit  auiri  du  ddbo'- 
dcment  &  de  i*  épanchement  de  la  bile  &  dcsâuires 
humeurs.  XrtTr.c.imeiir^  ;  t'aécrca  d*  umûri  . 

DÉGORGEOIR,  f.  m.  T.  d' ArliUer.  Petit  fer  , 
ou  tîl  d'  arenai  ,  qai  fert  à  fonder  la  lumière  du  ca. 
non  &  la  nettoyer  ,  pour  y  mettre  1*  amotce  .  Filù 
di  ferro  ebe  ferve  .7  nettar  il  f^cnne  del  cannone  . 
§.  Vji  T.  de  Scrrur .  Sorte  de  cifeaii  à  chaud,  dont 
le  Forçeron  fe  fert  .  ou  pour  enlever  aux  pièces  qu' 
li  f'irçe  ,  des  p.irties  qu'  il  ne  peut  détacher  avec- le 
m.irtcau  ,  ou  pour  leur  donner  des  formes  qu'elles 
r.c  peuvent  recevoir  que  d'  en  inHiuaient  tranchai:t  . 
Tarlirt^iiù  .  Ç.  Efpèce  de  bec  d'  àne  crochu  dont  "'.es 
Kcrrcurs  font  ufaqe  pour  vider  les  morroifes  .  Siru. 
racr.tj  rfc'  Chiavaiu'li  .  Ç.  Moulins  cù  les  m.iillcts 
frapp-nt  horizontalement  ;  ils  fervent  it  laver  &  à 
déi;or<cr  les  étoffes  .   MnJini  da  t;aax,x.tr£  le  Jioffe . 

DÉGORGER  ,  v.  a.  réijcu-.her  un  p.i.fage  engor- 
gé. Il  cft  quelquefois  neutre.  Si  cet  ^^out  vient  u^ 
ne  fois  à  délîorser  ,  &C.  fg:rgare  :  nettare  ,-  ;?î/* 
rare  ;  i*."crare  .  Ç.  C)n  dit  que  le  poiiTin  <e  déçr-r- 
çe  ,  pour  dire  ,  qi'  il  fe  piir5e  du  ^citt  de  la  ma- 
rée ,  ou  de  la  fcnîeur  de  la  bourbe  .  Ptngarfi  del 
fan^i  y  deporre  .'*  rd.  re  ,  il  fa'or  di  fan^o  ,  dr  ma- 
rina .  $.  Dégorçer  .  T.  de  ChJpel.  &  de  Tesnmr. 
Dégager  une  étoffe  de  la  terre  ,  du  favoa  .  de  1'  n- 
iinc  ,  &c.  qui  lui  relie  du  dégratlTage  .  G'jaxXJrc  ; 
rijciacfaare  . 

DÉGOURDI  ,  lE,  part.  V.  fon  verbe.  5.  Il  f= 
prend  a  ulfi  fubll.  C' eli  un  dégourdi,  un  homire  à 
qui  on  n'en  fait  point  accroire.  Scaltro;  accorti}  ; 
/vetro  . 

DÉGOURDIR  ,  v.  a.  Redonner  du  mouvement  , 
de  la  ch.ileur  k  ce  qui  étoit  engourdi  p.ir  le  froid  , 
ou  par  quelqu' autre  chofe.  fcioaiier  le  membra  in- 
d'}lenj^ire  ^  intormentite  ;  rifealdare;  ravvii^arej  tor- 
re /'  intiri x_x.tmento .  §.  Faire  dégourdir  de  l'eau  , 
c*  cil  faire  chauffer  un  peu  d'  eau  froide  p^ur  lui  ô- 
ter  fa  grande  froideur,  tnnep'dir  a.'^ita-itJ  ;  t^re 
il  gran  freddo  all'  acqua  .  §■  On  dit  «ig.  &  fani.  ué- 
ROurdir  un  jeune  homme,  poir  dire,  ie  f.içonner  , 
le  polir  pour  le  commerce  du  monde  .  Dirox/t^are  ; 
impratichire  ;  fcC'Tjt^onarc  .  5.  On  le  dit  auflî  au  ré- 
ciproque . 

DÉGOURDISSEMENT  ,  f.  m.  ASion  par  laquelle 
les  membres  engourdis  fe  dégonrdilTent  .  Scicgiimen- 
to  delie  memora  int'jrmentiie  ,  indcleniits  ;  rawi- 
varnent- :   rijealdameato . 

DÉiGOIjT  ,  L  m.  M.inque  d;  août ,  manque  d'  ap- 
pétit.  Kaufea  ;  dijguj}-^  ;  JtosHatezX.^  ■  î-  E'S-  '' 
averfion  q.,*on  p.'end  pour  une  clicfe  ,  ou  pour  une 
perlonne.  Ripugnanza  ;  averfi  ne  ;  alienaxjane;  fa- 
ftidio  .  J.  Dépiaifir ,  chagrin  .  Dijgulto  j  dij'piacivo- 
lez.'Z'  »  ce    V.  Chagrin  . 

DÉGOÛTANT  ,  A\TE  ,  ad).  Qui  donne  du  dé- 
goût .  ftcmaciev'Je  ;  niufcante;  nrufeofo  ;  faiii- 
■di:/^  §.  Fig.  qui  donne  de  1"  «veilioa  ,  de  la  tépn- 
cnaoCe.  Fa/iidioJ'o  ;  inere/cevc-U-  ;  n^jtvole  ^^dif pia- 
cevole ;  fìacchsv.^le  ;  ftjmaeicvoii  .  %.  Fig-  .quicaufc 
du  déplai'îr  .   Afflittivo;  atlri!ìante  ;  penelo. 

DÉGOÛTÉ  ,  ÉE  ,  paît.  Ifiap:>i!enie  ,  dijjuliati  , 
ec.  §.  Il  cft  anili  fubll.  F.iirc  le  dc4.:ùté ,  faire  le 
mffiîi.e  ,  le  délicat  .  Far  lo  J'vcrliaio  ,  il  delicato  . 
S.  Il  fe  dit  quciqjefois  fani.  par  contre-vérité ,  pour 
(îgB'fier  une  p.:.'lonne  de  b.^noe  Iicm;ur,  de  borne 
c!iè-e  ,  de  boa  appétit .  Di  étton  umure  ,  di  iuou  ap- 
ptrir'j  .  ^ 

DÉGOÛTER  ,  V.  a.  Oiet  1'  appétit,  faire  perdre 
îc  gcùt  .  fvrgIJare  ;  naafeare  ;  f^r  perdere  t'  appe- 
tirò ,  il  gvfto  i  far  vinire  a  oo/a  .  S-  Eig.  donner  de 
r  éloignement  panr  une  pcrfonr.e  ,  pCiir  une  cho.^e  à 
fon  gré  .  Dijgu/ia'c  ;  dispiacere  ;  Jar  venire  a  ttofa  ; 
generar  faftidia  .  Itomacart  .  5.  Se  dé;6Ìi[er  ,  v.  r. 
prendre  du  déjoùt ,  de  l"  averfion  .    Di/guilarfi  ;  v:- 

nir  a  n' fa  ;   p^e-iier  in  avverfiOae  ,  in   eiio  . 

DÉGOUTTANT  ,  ANTE  ,  adj.  Q.ui  dégoutte  . 
Gcteiotante  ;  grondante  a  filila  a  fliUa  ,  on  a  goccia 
a  rrecii  ;  che  X'ccioU  ;  che  calca  a  goceicle  . 

DÉGOUTTFR  ,  v.  n.  -Couler  C'.utle  Ì  goutte  . 
G«ieiJ.rc  ;  cafear  i  gcciole  ;  ft'Hare  ;  gocciare  ; 
trcndare  a  pula  a. pilla  ou  a  goccia  a  giecia-^  S.  Il 
fe  du  auffi  des  chofcs  par  où  V  eau  on  queîqu  antre 
liq.Kur  dcioutle  .  Les  clieveux,  le  front  lui  dégout- 
tent de  futur.  Gli  ula  il  Judor  da'  lapegii  ;  gli 
sfronda  il  iud^r  daJIa  fonte  . 

DÉGRADATION  ,  f.  f.  Deftitiitiqa  do  grade  cùl 
'n  eli.  Snf\giiarnenli>  ;  ptivaxione  d'  un  grado  ,  d' 
una  dignità  .  Ç.  Le  dégit  coafii-'érable  q.i'  on  f:.it 
dar.s  Us  bois  ,  dans  un  Ivéritage  .  Datino;  s.naflj  . 
î.  I.'  aflbibliirenieuf  de  la  lumière  des  couleurs  d'  un 
tablriiu  .   Dirtarlarnent^  . 

p;.rt.  V.  le  veibe  . 

a.    Déiacttie    de  quelque  jtade 


DÉGRADÉ , ÉE , 
DÉGH.'.UEH 


par  Juilice  ,  &  avec  de  certaines  formalités..  Degra- 
dare ;  deporre.  5.  On  dit  dans  un  fccs  pins  douic  , 
que  c'eft  dégrader  un  homme  ,  que  de  ne  loi  don- 
ner pas  la  qualité  qui  loi  appartient  .  Avvilire;  de- 
primere .  $.  DégLìder  des  jois ,  i:ns  m..\ifo_a,  un  hé- 
ritage .  c'eft  y  faire  quelque  déiî^it  confi.'crable  ,  ou 
les  laiÀTer  ruicer.  Svinare  ;  peggiorare;  danneggia- 
re ;  la/ciar  an.iare  ;  di/truggere  .  S.  E»  T.  de  Pein- 
luie  ,  c'  efl  diminue!  ,  affoililir  infenribicmeat  la  lu- 
mière ou  les  couleurs  d"  un  tableau.  Digradare; 
ffamare  ;  c  nf^idere  ùcne  i  lumi  .  i  colori  $.  Oc-  . 
grader  i;n  vaiiTeau  ,.  T.  de  Ma',  c"  efl  1' ai;aa.ioaaer, 
après  en  avoir  òté  tout  1' équipc.-rent ,  quand  le  b.>- 
iiment  efl  fi  vieux,  &  fi  incommode,  qu  M  eU  de- 
venu inutile.  Sp'gliate  ari  èaftimento  vecchio^  con- 
dannato . 

DÉGRAFFÉ  ,  ÉE,  part.  V    le  ^cr^c.. 

DÉGRAFKER,  v.  a.  Détacher  une  agrafie,  dé- 
faire le  crochet  d'  une  agraffe  d;  l'endroit  où  il  cH 
paiTé  .  placcare  ;  sfi^oiare  ;  fciî'gliete  , 

t  DÉGRAISSAGE,  f.  m.  L"  aft  ou  de  déitaiirei 
les  rcjux.    tl  dir'a/fare  le  pelli. 

DÉGRAISSÉ,  ÉE,  part    V.  fon  verhe  . 

DÉGRAISSER,  v.  a.  Oter  la  graiiTe  de  queiqise 
chofe  .  Di7ra!f.ire  ;  levar  il  graj^  ,  I'  onrwnp;  .  _S. 
DégraiiTer  un  habit ,  ôter  les  taches  que  la  graiiïe  a 
faites  .  Calar  le  muchic  di  graffi,  o  d  unto  ;  rtet- 
lare  f  ripulire  .  $.  DégraiiTi;r  un  homme,  lui  oter 
me  jhrt^dcs  grandes  ri-h-iTcs  qu'il  avoit  mal  ac- 
quiies^T^rpijr  /'  .ai  a  un  uomo;  Icrgli  una  pa'le 
*<! e'  fitW ierii  .  §.  Déitailfer  les  terres  ,  en  p.irUnt 
.!j  mauv-is  effet  queles  torrens  &  les  ravines  d  eiu 
font  fur  les  tetres  hiiourab  es  .  sfrattar  le  terre  ; 
portar  via  il  graifo  dille  terre. 

DÉGRAISSEUR  ,  f.  m.  Qui  dé^rai'.Te  les  habits  , 
[rs  étoffes  .  Cavarnacohie  . 

DÉGRAISSOIR  ,  f.  m.  T.  de  ManufaR.  Inflru- 
incnt  dont  on  fe  fcità  tonlre  la  l.-.lne  trempée  dans 
de  I'  eau  de  (avon_,  avant  de  la  mettrs  ,  fur  le  pai- 
gne  .  S-rl^i  di  cav'gliaKJo  pet  ifgrondar  Sa  lana  pri- 
ma ii  perljnarii^ 

DÉGRASVt  Ht.-T.  de  Chamùf.  Il  fe  dit  de  1 
h'iilc  de  poilkn  qui  a  fervi  A  p..lTtr  des  p^aux  eo 
chamois .  L'  olio  di  ptfce  dopo  cite  ha  jef  ito  a  fca- 
molciar  le  pelli: 

PÉGRAVELÉ,  ÉE  ,  paît.   V.  fon  verbe. 
DÉGRAVELER  .  v.  .1.    T..  d'  H/draulifue  .    Oter 
d'  un  tuyau  de  fer  ou  de  plomb  ,  lervant  à  couduite 
les  eaux  aans  Us  fontaines  ,    le  (éJimeot    qui     s    yi 
forme  .   Neutre  i  doccioni  ,  i  condoni  d   ac-iua  . 

DÉGRAVOiEMENT  ,  f.  m.  Effït  J' une  eia  coa- 
rante qui  dcgrav.iie,  qui  décîiauiTe  des  murs,  des 
p  Ions  ,  &c.  Vrcjnjnaeurs  ;  fcavo  ;  fcjlx.f^tnil  fatto 
dati'  aeq'ia  corrente. 

DÉGRAVOYÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
DÉGRAVOYhR  ,  v.  a.  Dé;r.idcr  ,   déchapATer  des 
piloris,  des  mu'S  .  SealT^are  ;   l'ctvare  , 

DEGRÉ,  f.  m.  L'efcal  er  d'  un  b.'ui.mcnt  .  Sca- 
la. Ç.  Déjré  ,  Igniiîc  aiifTl  ul;  marche.  Se  il  no  ; 
fcaflione  ;  grado  .  §.  Dégté  ,  fe  dt  figurénient  de», 
emplois,  des  charges,  des  titres,  des  divinités  par 
où  on  s'  élève  fucceTivenuot"  à  de  plus  grajdes  . 
Grado;  dignità.  §.  Dns  l'Univerfité,  on  appelle 
dégiés  ,  celui  de  Maiirc-ès-Arts  ,  celui  de  Bachelier,, 
celui  de  Licencié,  celui  deDoSeur;  &  dans  ce  fens, 
on  dit.  prendre  l.s  dégiés  dins  1'  UaiverGté  Gtj- 
di .  J.  Dé^ré  ,  fe  dit  aufTi  pour  m.irquer  la  diiïc  (il^j 
ce  de  plus  &  de  moins,  quj  les  Piilofpphes  fappo-^ 
fcnt  dans  chacune  des  quatre  prtnè^es  qjal  Ics. 
Grado.  {.  En  parlant  des  opérations  J=  Chimie  ,  S: 
d;s  autres  qu'on  fait  pat  le  moyen  du  feu  ,  orrdu, 
favoir  donner  les  dentés  du  feu  ,  pour  dite  ,  f-'-.^i.ri- 
quel  point  il  faut  que  le  feu  foit  ardent  F™*  '^■"> 
faire  l'opération  qu'  on  fe  propofe  .  Grado  dt  fuoco  . 
5.  Ot  appelle  (inlh  Dég.és,  les  -iifféreates  panes 
dans  laqueiUs  IcBiromètrc  &  le  Theinvomètre  font 
Jivifcs.  &  qui  fervent  a  oiaïquer  dans  le  premer 
la  peijareiir  aBucUc  del'  air  ;  &  dans  !c  feco.id.  c 
plus  ou  moins  de  froid  &  de  chaud .  Grado.  $.  En 
p.-irlant  des  q-ialités  morales  bonnes  ou  inau-aifes  , 
on  dit  ,  le  pli:',  haut  l'égié  ,  le  dernier  dévé  ,  le 
fouvcrain  ié:;ré,  pour  dite  ,  le  comble  de  cvs  quali- 
tés ,  ce  qu'  il  y  a  de  plus  exceîTif  d.iQS  les  unes  & 
dans  les  autres  .  L'  ultimo  ,  /.'  luprtmj  graio  ;  .  il 
colmo.  C.  Dés'é  ,  en  p.îtlînt  de  parenté  &  de  con- 
fanguinité  ,  fe  dit  ,  pour  marquer  la  proximité  ou 
l'cloigncment  qu' i!  y  a  entre  pircns  ,  àl'étarj  de:, 
la  tige  qui  leur  clï  commune.  Gra^  '  di  parentela. 
5.  Oa  nppelie  abfoluinent  Degré  de  Jurid  ftion  ,  tout 
Tribunal  ,  ftiit  Ecclélialiique  ,  fjit  Laïque  ,  dont  on 
peut  apfclier  à  un  .lutre  .  Graia  di  GiuriJdiz.ione  . 
5.  Dégié,  en  Géimètrie  ,  fe  dit  ,  de  la  jiso.c  p.ir. 
tie  ù-  la  ciicon'érencê  d'  un  cer-lc  quelcpnque  . 
Gradi .  -     '  a 

DÉGRÉb  .  ÉE  ,  part.   V.  le  ver^e  . 
t  DÉCRÉF.MÊNT,  f.  m.    l'é:»:    d'un    ïaiOeau 
dont  on  a  bi  les  agrès  .    Difarmimento 

DÉGBÉER  ,  ou  rh"SAGRÉETt  ,  v.  a.   Oter  les  a- 
g  es  d'  un   ciÔTciu  .    Difarn.ir  una    nave  ,    torre  le 
vele  ,  le  farte  ,  e  gli   altri  arredi  ad  una  naie  . 
DÉGRINGOLÉ,   ÉE  ,  part.   V.    fon  verbe. 
DtGRlNGvJlER  ,   V.  a.  Sîuter  ,     d;fccndre    vite. 
Il  eU  du  ftyle  fjm.  Saltar  le  fenile  ;  Jecndere  a  pre- 
cipiti' ;   prcciailaijì  per  le  fcate  .  ^  ^ 
EÉGWXSAGE,  f,  m.  T.  de  Tireurs  d   »r .  L    »- 
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6  on  de  ('<f;rofrer  on  détìrortlr  les  lioPOÎ!  0*  M  Ou  d' 
arMf  RI  .  jiS^t  figliarne  ni  0  dtile  verghe  a*  oro  ,  o  d* 
ar^rniù  . 

DÉGROSSER  ,  T.  de  Tireurs  d'  or  .  V.  Dt^ 
groflTir . 

DÉGRC^SI  ,  lE  ,  patr.  V.  le  vcrhc  . 

p£''iH<^SSiR  .  V.  ;i.  II  n*eft  <n  nf.iïic  an  propre  , 
qu'  rn  p&tl.int  des  ouvrages  ;  òtcr  .'e  plus  gros  itc  U 
niat'èic  ,  peur  commencer  i  Ici  faire  recevoir  U 
forme  que  l'ouvrier  U:i  veut  donner,  fç'o^T-"*  : 
àigtojf'jre  ;  stoxx^c  ;  /".ï»-  coî)  jil.t  Rrcffa  .  Ç.  Dé^rof- 
fir  ,  co  T.  .rf*  fl.;ttebr§  4'  .♦■  ,  fc  ôit  rfc  l'  sfiion  de 
batîre  Us  feuilles  d' cr  ou  iVnrçenr  ,  dans  t'.nc  forte 
de  meule  de  vclin  ,  appel;*.*  petit  niduic  à  g.mcder  . 
partire  .1  wiiï^jitfM.  Ç.  Pt*i;rnllir  Oii  dé^roffcr*  l'  or 
&  r  argent,  T.  d?  T(»t'nrj  rf'  rr,  faire  p.iiïvr  les 
liaqots  tJans  les  frops  d'  une  ftjière  .  pour  d'min>xr 
icor  volume  .  Fjr  pjj/j*c  it  Injlre  ti*  ora  o  d'  Jtt;cv- 
to  aita  trafila.  §.  tig.  il  <c  dit  des  aff.iiies  ,  des 
iciencts  ,  pour  dire  ,  contiwcncer  à  les  écl.iir- 
cir  ,  à  les  débrouiltcr .    Ri/cffhr.ne  ^  dilucidare    al~ 

DÉGUELLT-UX,  f.  IP.  T.  à'  Archit.  ttydr.  Nom 
qu'  fit  (înnne  .^  de  gros  rrafqiics  de  pierre  ou  dcr 
plomb  «  dont  00  orne  Jes  cafca.-î-s  ,  &  qmi  vouriTcnt 
5*C.iu  (1.ins  un  brdTn      M^Jihurone  . 

DÉGUENILLÉ  ,  tE  ,  ad)  Celui  ,  celle  dont  hs 
habits  ftint  ea  lambeaux.  Ur^ccijto  ■  iaeero  ;  teti- 
ch/'n  :  trulla  .  ^    jf 

DÉGUERPIR,  v.a.  Terme  de  Pratique  .  Ab^don- 
Bcr  Is  poffeiTÌOD  d*  ua  immeuble  .  Attamidnare  un 
eredità  .  %.  Fi?.  &  Un\.  on-  dit'désucrpjr  o'  *iii  lieu  , 
pour  dire  ,  fortir  d'  un  litu  par  quelque  motif  de 
craiiitc  ;  &  dans  ce  fcns  ,  il  efl  neutre  .  Fttggir/i  , 
atjd.ir  vi.i    per  timore;  siogfiats  . 

D^r.UEaPtSSEMENT  »  f.  m  Abandonnemetit  tie 
la  poffeiVion  d'  un  iiunieubie  .  Alfi>.inHcnjmefiti  ;  csf- 
fioni  , 

DÉGUEULÉ,  ÉE,  p^irt.  V.  (c  verbe. 

DÉGUF.ULER  ,  v-  n.  Vomir,  rende  f  or^c  .  ïl  ne 
fe  <Jit  que  d'un  vomilT^mcnt  qui  vfcnt  d'excès  de 
déb.'iuche  .  Il  efl  bâs.  Vomît. ne  ;  recete ^"c e .  V.  D'i- 
gobiîler  •  * 

DÉGUISÉ,  ÉE  ,  part.  Stadj.  DifìTrmuI*?  ,  mafqué  . 
tfnwjfihÉYato  ;  fîmulato  ;  finto  ;  traveflito  ;  mafche- 
9ato  ^  tc.  V.   D^çuifer . 

DÉGUISEMfNT  .  f.  m.  L'  état  où  efl  une  pcifon- 
ne  défeuifdîc  .  Tmvefiimenio ,  §.  La  virîre  fe  tecon- 
jQoit  malgré  les  »1é?uifemens  ,  Mjfchcrs  ;  finx^iorte  ; 
finta;  (tijjimvlj-^ione. 

DcGUlsEK  ,  V  a.  Travcflir  une  pcrfonne ,  détel- 
le forfè  ,  q«'  il  foir  difficile  de  U  rcconnoifrc  .  l'i-j. 
7.eflife  ;  majcherare  ;  imr/ta} entrar  e  .  §.  Dîtjuifcr  la 
ïcix  ,  le  carafièrc  ,  le  flyla  .  Contr.yff':,ye ,  §.  frig,  dd- 
guifer  la  véiiré  ,  le  fait  .  immafche^are  ;  maj'<her:t~ 
te  ;  eel-i'e  ;  n.ifccndere  .  5.  Se  dci^uifer,  fe  montrer 
lout  autre  que  Ton  n' elï  .  Mafcherarfi  ;  fingere  ; 
tiìjpmaiare  . 

DÉGUSTATION,  (.  f.  ElTai  qu'on  fait  des  li- 
i^cieurs  en  les  goûtant.  Aff'jgs'o  ;  aja.^pjatuvti  ;  âj- 
J^gtismenfo  ;  af/aporaryicntj  ;  ^Wjiiiraen^o  . 

DtHALÉ  ,  ÉE,  part.   V.  fon  vetbe  . 

DÉHALER,  V.  a.  n.  &  r,  Ôier  l' iinprcfïîon  que 
le  haie  a  f-tite  fur  ie  f  tint .  Render  tìanta  ia  pcUe 
imbran'it.j  dal  fole  . 

DÉHANCHÉ  ,  tE  ,  fdj.  Qui  a  les  hanches  rompr.cs 
ou  disIoqui^t.'s .  Scianejsif  ;  che  bn  retta  o  gvafi.i  ;' 
afiea  ;  c6e  va  ane^ijone  , 

DÉHARDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

DÉHARDER  .  V.  a.  Terme  de  Chatte  .  L'cher  d^s 
chiens  qui  font  li^s  quatre  à  quatre,  ou  fix  A  fi;:  . 
Sciogliere  i  èraechi  legati  a  gu.ixtro  a  qu.it/ro  ,  o  j 
JÌ i    i  fti  . 

D1:HaRNACHÊ,  ÉE,  p.irf.  V.  fOD  vfcrhe  . 

DÉHARKACHER,  v.a.  Ô:cf  le  ha(*nois  ît  un 
chevr.l  de  trait.  Levar  via  gli  arneji  del  tawills  di- 
stro . 

DEHORS,  adv.  de  lieu.  Hors  de.  Il  pTi  opv-o'tî  à 
dedans.  Fuori  ;  ftiora .  $.  On  dit  nier:ie  un  Dotiie- 
Itiqiie  dehors,  prur  dire,  Je  thalTer  ,  lu:  d<?nner  fon 
tcngé.  Lictn'^iar  nn  fervidjre  ;  mjnd.irlo  t/m  ;  met- 
serio  fuc-r  dt  caja  >  $.  Dehors,  f.  m  In  partie  exi;*- 
ziciire  de  quelque  cliofe .  f;  di  fuori;  t'  e/feri  ere  . 
$.  On  ;ipKlle  les  dehors  d'un  chîitc^u  ,, d'une  m.\i- 
fon  ,  Ics  r.veniics  ,  avant-cour  ,  parc  ,  &c.  qui  font 
panie  du  tct?.I  d'  une  maifon  .  Gii  cPiriori  a*  un  ca- 
ftello  p  a'  K'Ht  caj'a.  §.  Les  dehors  d'  une  Pisce  ,  font 
les  fortjfic5tior.s  extérieures.  Le  opere  iflvriort  .  §. 
Oa  dit  auffi  fig.  Us  detiors,  pour  dire  ,  les  appar^n- 
iLf.%  .   V.  Ce  mot . 

DcJA  ,  adv.  de  temps  .  Dès  cette  heure  ,  des-A- 
prétcnt  Gjà.  §,  Dtfj^  ,  dès  1*  htfurc  dont  on  parle  . 
Giii  dì  già.  §.   îl  (i^nlfìe  auffi  Aup.trav.inr .  V. 

DÉICIDE,  f.  m  Ce  mot  n*  eli  en  ufage  ^u*  en 
parlant  des  Juifs,  qn  condamnèrent  à  mort  Notre- 
Seigneur.  Deicidio. 

DtJECTION,  f,  f.  Terme  de  MWccïne .  Les  fct- 
ieS'J'  un  malade  .  Egejiiorte  ;  ejcrcmenti  d*  va  anT- 
m  listo  . 

DÉJETÉ  .  ÉE,  part,   V.  fou  verbe. 

DÉJETER  ,  (e  DÉJETER  .  v.  r.  It  (z  dit  du  bois 
•toi  fe  tourmente  ,  quïfe  courbe,  s'enfle  &s'i:tcnd. 
tieparfi  :  ineurvsrfi  . 

DÉJEUNÉ  ,  ou  DÉJEONER  ,  i  m.  Le  rep.is  qu' 
00  fait  le  malìa  A\kSki^\a^i  .-Cc'.ax^ione ^  tiicxjcne  i 


afàsiveft  ;  feijc^u.iientî .  %,  0:\  appelle,  ^((lîAaeT. 
dîner  ,  un  xrand  «'eieuncr  q  li  tient  lieu  de  tlincr  . 
Gran  ci/j^ït)*»*  ,  the  tien  !iti^g->  dei  definire  . 

DÉJEUNER  ,  V.  n.  Il  fe  <ht  du  rcp.is  qn'  on  fait 
le  mHtin  ,  avant  le  dîner.  Afdjlvcre  ;  far  cf>i.ix.f<>- 
Tte  ,  "  e>lex^ione  . 

DÉIFICATION,  f.  f.  APfXhénrc  ,  afì:'>ti  par  la- 
quelle on  déifie.  Deifie-3X,icnc  ;  -Tpcteafi  ;  deificamcn- 
to  ;  /*ii'iniz.7axione  . 

OélFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉlFiVR  ,  V.  a.  Admettre  au  nombre  des  Dieux  . 
Dcifieire  ;  diviniix''^^  ■ 

DhJOINORE  ,  V.  a-  Faite  que  tz  qui  étoitjoinr  , 
ne  ic  foit  plus  .  Une  fe  dit  que  des  ouvrages  de 
MciiuifcTÎc.  Diiiaccsre  ;  difgiugnt.re .  §.  Il  eli  aufll 
recip.   ^e  déjoindrc  .   Dift.-tzcjrfi  ;  distiut;nerfi  . 

Df'joiNT,  INTE  ,  patr.  V.  ffm  veibc  . 

DtJOUER  ,  V.  n.  Terme  de  Marine,  qui  fc  dit 
d'un  pavillon  qui  volrr^e  &J  gé  du  vent.  îvcfitif. 
lare  - 

DÉISME  ,  fnbft.  m.  Syfî^mc  de  ceux  qui  n' ayant- 
aucun  cuire  particulier  ,  &  rcjct.mt  to-jte  forre  de 
lé.'éUtioQ  1  croient  feulement  un  fouvcrain  Être  . 
Dt  îf'mo  . 

L'tlSTE  ,  f.  de  t.  g.  Celui  ou  ctllc  qui  reconooît 
uti  Dieu  ;  mais  qui  ne  reconnoît  aucune  Religion  ré- 
vélée .  Ótìfia 

DÉITÉ  ,  f.  f.  Dieu  ou  DtfeflTe  de  la  Fable  ,  Il  n' 
ctT  guère  d*  ufage  que  dans  la  Foêfic  .  Deità  ;  Dit-;- 
nitâ  . 

DÉJUC  ,  f.  m.  Le  temps  du  lever  des  oifeaux .  Il 
f?  dit  au(ïi  des  hommes.  Il  eiï  vieux,  tl  tempo  del 
lo  fvegli.jrfî  degli  uceetH  ,  o  degli  uomini  . 

DÉJUCHER,    V.  n.     li  f  e  dit  des  poules,    quand 
elles  (orient  óxi  juchoir  .  Ufcir  di  poit.if)  .  Ç.  Fig.  Se   \ 
fam.  fe    dtfpJacer  d'  un    lieu    haut    &    élei'é ,    Eti  ce 
fvns  ,    :1  eli  aulìt  aîllf.     Je  vous    déjuchcrai  bien  de 
là-hrtUt.  Scacciale  ;   Inidi.jre  ;  f.tr  venir  gii*. 

DF.LÀ  ,  :idv.    V.   LA  . 

DÉLABRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  vctbe  ,  §.  On  dit  d* 
un  homme  ruiné  ,    que  fcs   affaires    font  de'Iabrces  . 

Kgli  è  ro-vinalo  . 

DÉLABREMENT,  f.  m.  État  d'une  chofe  déla- 
brée. Disfatimentc  ;  dlfcrdine  ;  fcotapiglio  ;  cattivo 

[Ì:ìt0  , 

DÉLAEÎlER  ,  V.  a.  Déchirer  ,  mettre  en  lam- 
beaux.  Lacerare;  flracci.tre  ;  ijunrciare .  §.  Il  fe 
dit  fiç.  d'  une  arm^e.  Dijftpare  ;  diflruggcre  ;  gu>i- 
fi)ire  ;  f'ivin.ire  ;  diifare  ;  dilert-ire  . 

DÉLACÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V.  le  vetbe. 

DÉLACER  ,  v.  a.  Def.t-rc  un  lacet  qui  eft  paTé 
dans  les  œillets  d'un  corps  de  lipe  .  Dislaccij-":  , 
allentar  la  flringa  .  J.  Dslaccr  ur.ô  leramc  ,  c'cft  Re- 
faire le  lacet  de  fon  corps  de  jupe  . 

DÉLAI,  f.  m.  Retardcmeat  ,  rcmïfe  .  Ritardif  ; 
àUax^icne  ;  indugio  ;  6,!djìmenta  ;  ritardamento  ;  fo- 
pr attieni  . 

DÉLAISSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

DÉLAISSEMENT,  f.  m.  M.inque  de  tout  fecours  , 
de  toute  afiTiliance  .  Affh.mdonar^tnto  ,  aèè-.jndono  , 
derelizjone  .  J.  En  T.  de  Pratique,  le  uiilaitrtment 
d*  un  hérit.i^e  ,  c'  efl  V  abandonnement  .  Cejfione  ; 
aèhandono  di  teni  . 

DÉLAISSER,  V.  a.  Abandonner,  I^JfTcr,  quitter. 
Aé-l'andcnare  ;  lafcirte  ;  volger  le  fpal-e  .  On  s'  en 
fert  en  terme  de  Pratique  ,  pour  due  ,  quitter  une 
chofe  dont  oq  étoit  en  pofïeiiion  .  Aèhandsnare  ^  ce- 
dtre  .  5.  Oa  fiit  auiri  t'élaiffer  une  aftion  commen- 
cée .  une  pourfiiite  .  Difipere  ;  mn  profeguirc , 

DÉLARDÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

DÉLARDER  ,  v.  a.  T.  d' Architc^'^.  Couper  obli- 
q.vement  le  dcfTous  d'  un  efïajier,  ou  piquer  avec 
ie  m^ifteau  ,  le  Ht  d'  une  piene  .  Scantonare  ;  ta- 
gliar a  sericeo  una  pietra  a  nì.itnìl.'srl.i  .  §.  Te^me 
de  Cb^^pitt.  Rabattre  en  cli;iu'reia  Ics  arêtes  d'  une 
pièce  de  bois  .  Smentarc-;  tagti.rr  a  canto  vivo  ,  a 
ngvat'tra  . 

DÉLASSÉ  ,  HE  ,  part.   V.  le  verbe. 

DÉLASSEMENT,  fubrt.  m.  Repus,  relkhe  qu'on 
prend  pour  fc  delafTcr  de  quciqae  travail  .  Ricrea-zj'^- 
ne  ;   fctlievo  ;  ripofà  ;   Q^Uax.Z'^  • 

DÉLASSER  ,  v,  a.  Orer  la  hilTlude  ,  faire  qu'on 
ne  foir  plus  I.ts  .  Rip^Jare  ;  tarte  la  fhjncbex^Z,^  ■  §■ 
Se  délaflTer  .  Ricrearfi  ;  vipvjar/ï  ;  jcllevatfi  ;  ripigliar 
forre  ;  ttfîomrle  , 

DÉLATEUR,  f.  m.  Accufateur  ,  dénonciateur  . 
Delatore  ;   accujatcts  . 

DÉLATIOiV  ,  f.  f,  Accufaîion,  dénonciation.  Ac- 
cufct  . 

OKLATTÉ  ,  ÉE,  parf-  V.  fon  verbe. 

DÉLATTER  ,  v.  a.  Ôtcr  les  lattes  de  delTus  un 
tuîf  .   Torre  le  afftcelle  . 

DÉLAVÉ  ,  ÉE  ,  adj.  qui  fc  dit  des  couleurs  foibles 

&    bl.ifardcs  .    féi.ldato  ;   dil.iv.ito  ;    ptlHio. 

DÉLAYANT,  f.  m.  &  adj,  RcmiJe  qui  rend  les 
humeurs  plus  fiaides  .   D'imnie  . 

DÉLAYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

DÊLAYEMENT  ,  f.  m.  Aflion  de  délayer,  Stem- 
peramento ;  (iqutf.iO"**^  ■ 

DÉLAYER  ,  v.a.  Détremper.  T/tnfper,;re  ;  dilue- 
rc  ;  tiil'rio^Here  . 

DÉLECTABLE,  at^j.  de  t.  ç.  Agréable,  qui  plaît. 
Dilettcvde  ;  ài.'ettaèile  ;  dilertf'fo  ,  %.  U  eft  au(ïj 
fublt.  L' honntîtc  doit  ^tre  pré'cré  au  déJcfìablc  .  £.' 
erttfh  deve  tffer  preferito  ai  dilettevole  , 
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DÉLECTATION  .  f.  f .  piaifir  qu' o»  favoufe  ,  ^,< 
l'on  «oiifc  avec  téfiïxion  .  Di'et'a^ione  ;  dilettamela 
$0  ;  diletto  :  diltttanx/t  ;  piacere  ;  gu/lo . 
DÉLECTÉ  ,  ÉE,  p.irr.  V  fon  vcibc  . 
DÉLECTER  ,  v.  a.  Divertir,  réiouir  .  DUctSare  { 
ricreare  .  dar  diUtto  ,  pi.-cere  ;  agga/fare  .  §.  Se  dé- 
leftcr  ,  V.  recipr.  prendre  uUiTir  i  quclqne  chofe  .  Il 
ne  fe  dir  za^.c  que  dans  le  lì/Ie  familier.  Compia. 
cerji  ;  dìlettirfi  .-  c'^y  vag^^ ,  e  a*rìantc  di  ,  .  . 

DÉLÉGATION  .  f.  f.  Commifìion  dannée  ìi  qnel- 
qu"  un  pour  connaître,  pour  juger.  Di!egaz.'rnc  .  5. 
r>éléi;at:0n  .  fe  dit  aurfi  d'  un  afte  par  ieqiîel  on 
tranfporte  une  fornmc  à  prendre  pour  le  payement 
d'  une  dette.  AiJegnjmcntrs  ;  cefftane . 

DÉLÉGUER,  V.  a.  Dcpuier  ,  ccmmertre,  env- 
ycr  quelqu'un  avec  pouvoir  d'  agir,  d' examine  i  ,  d. 
iu^cr,  &c.  Delegare  ,   depu'*re  . 

DÉLÉGATOIRF, .  ad|.  m.  Si  f.  T.  de  Jarifp.Lr., 
non.  U  fe  dit  des  lettres  ^  t^fcrits  ou  commidjont 
par  lefqucrUes  le  Pap:  co;nmet  des  Joçcs  pour  ccn- 
noîirc  de  cerr.ìini's  affaires  .  Dele^atcrio . 

DÉLÉGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V^  le  vcibe  .  5.  Il  efl  au.IÎ 
fub'^.  Un  déiéguC  ;  un  député  .  Deputato  . 

DÉLÉGUER  ,  V.  a.  Députer  ,  commettre  ,  enwoy.r 
qjei<ju' un  avec  pouvoir  d' as"' ,  d'examiner,  de'iu. 
ger  ,  &c.  Delee.tT::  ;  depurate  ;  ecmrneite'e  .  $  U 
fe  dtt  auffi  en  parlant  des  fonds  qu*Qn  afTignc  pour 
le  payement  d'  uoe  dette     A.fegparc  . 

DÉLESTAGE,  f.  tn.    Déchaînement   du  tefl  d' i:tt 
vaiflTeau  .   La  fcjriec  ,  o  lo  fearicare  dc.U  ^avotra  . 
DÉLESTÉ.  ÉE  ;  pirr-    V    le  ve4 bc  . 
DÉLESTER  ,    V.  n.    Oter  le  lell    d'  un    vaifleiu  , 
Scaricar  la  r^ai'Orra  d'  un  Bafìirnctsto  . 

DÉLESTEÛR  ,  f.  m'.  Celui  qui  cft  chargé  de  faire 
délelier  les  vaiiTeaux  ,  QjfegH  che  fa  {caricar  ta  ^a- 
vcrrJ  .  , 

f  DÉLIBÉRAIT,  ANTE  ,  adj.  Qn!  efl  irréfoln  , 
qui  c'élîbère  fans  celte.  Irrejvlato  ;  dutUcfo  ;  inde- 
terminato . 

DELIBERATI?,  IVE,  adj.  T.  de  Rhétorique  . 
Il  fe  dit  de  ce  genre  de  d  fcours  ,  par  lequel  l'Ora- 
teur  veut  perfiiader  ou  dMTuadcr  une  chofe  mife  en 
délibération  .  Dcli&sraiivo  .  $.  Avoir  voix  delibera, 
tive  ,  c' ed  avoir  voi/,  de  fu^r.Tge  dans  les  délibéra- 
tions d*  une  compagnie  .   Aver  vece  de'.iéerativ.i  . 

DÉLIBÉRATION^  ,  f.  f.  Confultarion  .  Confittiti; 
dcltiftni^ime  .  §.  Il  fiçniftc  aufTi  Réfolution,  V. 

DÉLIBÉRÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Aifi,  libre  .  Sciclta  ;  faci' 
le  ;  libero  ;  fpeditQ  ;  franco  .  §.  De  propos  délibéré  , 
à  defTein  ,  exprès,  après  y  avoir  bien  perife  .  On  le 
d't  pre'que  toujours  en  mauvaife  part  .  A  tclli  pc- 
fij  ;  il  é'itHj  fludio  ;  appoftaïamtn'e  ;  determinati- 
mente  .  Ç.  En  T.  de  P;at:qae  ,  il  eft  f.  m.  en  par- 
lao;  de  la  dernière  rt'Jrlurion  que  des  Jcitc s  prennent 
fur  r  examen  des  p;êtès  .  Sititenjjt  ;  giudii^io  ;  rff- 
litcrai^iû^ie  . 

DÉLIBÉRÉMENT,  adv.  D'une  manière  deliba* 
iûz  .   Speditamente  ;  cOn  franehefx^  ' 

DÉLIBÉRER  ,  V.  n.  Examiner,  confulfer  en  foî- 
m£me  ou  avec  les  autres  .  Deliberare  ;  dill&erare  ; 
cinfultare  ;  c/aminate  ;  âifeutere  .  5,  Preadre  une 
icfoturion  ,  fe  déterminer  .  Deliberare  ;  r:fctie'(  ; 
fiatuire  ;  de^rminatfi  .  §.  Fn  T.  de  PraticLic  ,  déli- 
bérer fur  le  Refi  P.rc  ,  c'cfl  prendre  une  d'iSière  ré* 
folution  fur  1'  examen  Hcs  p  liccs  .  r'en»f  aJ  una  dtf- 
iil-eraxjcne     ad  utsa  ftnti-.rji  finale  . 

DÉLICAT,  ATE  ,  aij.  Dé'Kicux  ,  esquis,  agréa- 
bleau  Roùt  .  Delicato  ;  f^ui  fit  fy  ;  efçuifiio  ^  ecceUcû- 
te  ;  àelix.i'^fo  ■  5-  Fiç.  qui  ju^c  fiaement  de  ce  qût 
regarde  les  fcns  ou  refprit.  Oreille  délicate.  OrcS' 
chie  fine  e  delicate  .  Efprit  délicat  .  Integno  jsttilê 
e  acuto  .  5.  Fi^.  difficile  à  contenir  ,  fou  pour  Xti 
chofcs  des  fens  ,  foir  p^ur  celles  de  l'  efpr.t  .  Schixr 
X_inofo  ;  difficile  .  $.  Pour  dél  é  ,  fin  .  Il  eft  oppolé 
à  grofïîer .  Delicato  ;  f^oo  ;  fritile  ;  ^erjri.'e  .  §.  Oa 
dit  ,  qa*  un  ouvrier  a  la  ni.iio  délicate  ,  pour  dire, 
qu'  il  travaille  avec  une  grande  adreffe  ,  aoe  eraode 
lc,,éjcté  de  main.  On  dit  aulTi  dans  le  mè'n-.e  (ec$, 
qu'il  a  le  c  feau  ,  le  pinceau  délicat.  Aver  laras' 
no  ^  il  pennello  ,  h  fealpello  gentile  ,  delicate  .  S' 
On  dit  fifturénient  ,  qu'  une  penfée  ef)  délicate,  pont 
dire  ,  qu'elle  eft  tournée  fit  exprimée  d'  uneroanifc-^, 
re  line  Se  adroite  .  l'enfisro  gerttJle,  §.  t>o  dit  qa 
une  chof':  eft  délicate  à  m.inicr  ,  pour  dire  ,  qu  il 
ne  faut  pas  la  manier  rudement  .  Delicato  ;  fr.igìU 
§.  On  dit  encore  fiçurément,  qu'  une  afbire  ,  q 
'une  matière  eli  dî-licarc  X  traiter  ,  pour  dire  ,  q» 
clic  eft  difncile  &  d.inscreu'e  .  Delicato;  dìfficHt .; 
pcricclofo  ;  rifchio/c  .  Ç.  Délicat  ,  foible  ,  qui  peu' 
recevoir  aifc'ment  quelque  altération  .  Il  efl  oppo" 
à  robune  .  Delicato  ;  de&r.ie  ;  ftranuccio .  Ç.  Oo  d'' 
qu'  une  perfoonc  a  lo  foninieil  délicat  ,  pour  dm" 
que  le  mr,ind'e  bruit  l'éveille,  im^  leggiero,  J 
On  dir  fi^uiément  ,  qu'  un  homme  eft  délicat  fur  le 
point  d'  honnc-.;r  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  aifé  À  chr- 
quer  fur  les  f.4>fcs  qui  regardent  l'honneur.  On  dt 
auflfi  à  peu  ptiis  dans  le  même  fens  ,  qu'  un  homnic 
eft  délicat  f-ir  l'.imitié  .  Senfibile  ;  gehfe  ;  delicJ 
f.) .  5.- On  dit  encore  tiçuiément,  qu*  uoc  pcrfonne 
3  I.i  co'cicnce  délicate  ,  pour  dire  ,  qu'elle  a  une 
conicience  aiTée  à  blefTcr  ,  qu'  elle  fe  fait  fcropulc 
des  moindres  chofcs.  Serup^lofo  y  delicato  di  (ofeie^ 

DÉLICATH,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DÉLICATEMENT  ,  adv.  Avec  dclicaïefTc  ,  d  uns 
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aftBÌ*?6  délifatc  .  Diticjtjmsnte  ;  dUiestaKìcnte  ,• 
(99  di^ìcJfez.TJ  - 

rÉLlCATER  ,  V.  a.  Traiter  avec  mclelTe  .  Cj- 
rtggiar  troppo  ;  trattare  con  /cvcrebia  àeticJtex.' 
X3  .   n  efl  aoTi  rrfc. 

PtLlCATESSE  ,  f.  t  Cicaliti  d'une  chofc  ou  d' 
une  pcToone  délicate.  Il  s'emploie  dscs  la  plupart 
dcsfcos  detfclical  .  DtiicJte'zza  ;  f^uirnsxx^  i  &"* 
$i:exx.''  »  '^*  ^*  P^'icatcfìc  ,  fé  prend  encore  çuel- 
flucfois  peur  Mo'cTc  .  V.  f.  On  d-t  su  pi;:riel  ,  Ifs 
(ì^'.icateffcs  de  la  Lingue  ,  pocr  dire  ,  les  hneiTes  de 
la  Lapguc  .  te  iefitjtcxx^  ^  '*  e  >.Ç.'«î.''  »  '^  fen- 
tiUz.X.-'  ^^^■■'  *"':^i"-  5'  Us  délicatetTes  de  U  table-, 
peur  dire,  les  mets  détìcats  .  i  fi6Ì  ghìctti  ;  le 
ih'f^tiénc^ie . 

PÉLICtS  ,  f.  f.  pi.  Vlaifir,  volupté  -  Ditixi.t^ài- 
tetta  ,  piacele  .  On  dit  auiTi  d^iice  su  Singulier  i  & 
alors  OD  le  fait  m»fci;[in.  C'eft  un  délice  , 

DÉLÌCIEUSEMEXT  ,  adv.  Avec  délices,  d' one 
jramére  l'elcieuff  .  DiÌix.Ìofj^ente  . 

DÉLICIKUX,  EUSE  ,  «Jj.  ì-Xtr^mcment  açr<îa- 
ble.  Delixjcjù  ;  ttit£Ttev:ÌijJimo .  IT.  Il  -''e  prend  aoìTì 
pcur  voluptueux,  po^r  cclu:  qui  aime  .'e  platfir  .  C' 
«A  uà  tiomme  déhcieux  d.ìas  fon  boìic  Sl  d.ms  fon 
nianser.  V.    VolusttiCdX  . 

DtLlCOTER  ,  V.  r.  T.  de  Manège  ;  il  fc  dit  d* 
Ufi  chcv.-J  qji  fé  défait  de  fon  licci  .  fcape/lrar/j  / 
Uvarfi  il  capeQfj  ,  riicrÌ-9. 

DÉLIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veebe  .  5.  adj.  Grcle  , 
micce  -,  menu.  Xt/  ite  ^  fino .  $.  Oo  .'it  fi%.  qu*  un 
ho:r.Tre  «fl  dcWi  ■,  qa*  il  *  l'cfprit  cciio,  pour  dire  , 
qn'  '1  a  be-iucoup  de  fincITe  ,  d'  cfpnt  ,  d'habiktd, 
de  pénétration  ,  d*  adrcde  .  Il  Te  prend  quelquefois  en 
m^ijvaifc  part.  Pitici  fottile  ;  acuto;  di/ifttclra  ; 
acc  *ti>  ;  fnulixiatc  . 

DhL!E\'Ts;FS  ,  f.  f.  pi  II  fé  àx  drs  Fèics  célé- 
trécs  à  Ai'ièoes  ,  en  l'honneur  d'  Apollon  .  Gli  An- 
tìthi  chi,ìma'Ln  Delie  «  .ilcntte  Fefle  che  cei^rjvjn/i 
in  Atene  .%  ^ocrc  ài  Apoi!-^  . 

DtLIFR  ,  V.  a.  Détacher,  défaire  ce  qui  Ite  quel- 
que ch'Ice .  Difiiorte  ;  fdosHere  ;  fcìorre  ,*  iicgjre  ; 
focdìK  ,•  f.'jcci.jre.   $.   Fiç.  Abfnudre.  V. 

rÉLINÉATlON,  f. -f.  Defcriptinn  fatte  avec  des 
fimple!  IcncS  ,  dcì  l^mples  trai:s  .  Veliniamehto  ^ 
deitrJCJZ.*""^  ^   ''  diiineare  , 

DtLìXfiUAXT  ,  ANTE  .  adj.  T.  de  Pr;ttiqne  .  Il 
|i)*cft  guete  cr  u'aec  qu'  au  ""ubfî  Qui  a  commis  un 
jdélii  .  DcHtì,futTìte  ;   rta  ;  coipevole  . 

DÉLINQUEK  .  V.  n  Faillir  ,  conrrîi-enir  à  la 
loi.  T.  de  Pratique,  qui  n*  a  guère  o' uJ:tge  qu' au 
ip.'é'érit  .  Ccmneettere  v>§  HilittQ  ;  f.U:Ìre  ;  peccare  ; 
CJdtr  in  C7nt'i2vvemjcoi  . 

:  DJÉLlQUEsCENCE  .  f.  f.  T.  ttc  K  hi  tuie  .  Qu.lliré 
ide  et  qoi  cft  déliqu-fccot  .  Dtti^uifccaxa  ,  firugst- 
Tocnt" . 

DiLlQUFSCEN'T,  EKTE,  ni).  T  de  Chimie . 
Il  fe  dii  d*  uae  fubû-tnce  qu'  ala  propr-é:d  de  s*  em- 
pirer de  r  humidité  de  l'  air  q<ii  •*  environne  ,  &  de 
îé  (éfouJrc  en  I:q,»eur  sti  moyta  de  cetre  hurr.idiré . 
^DiiiQuefctnte  %  ii^urfstrive . 

DÈL'RF  ,  f.  n».  É?*renicrl  d' e'pri:  caffé  par  nis- 
lide  .  helitio  ;  f-irnsticc  ;  fjractie.tmentJ  . 

DÉLIT,  f    m.  T.  de  Pratiq  le  .    Cripie.  Defitta  . 
\i.  Oo  appellç  (iéiit    ccniaivin  ,    rout    crime    cnnimis 
pif  nn  Eccléflafîiqcc  ,    &    doni    la  connoiflfjnce  at>- 
p.trtieat  de  droit  au  Ju^e  Eccié'îaihquc  .    Deli:to  e- 
mune     J,  Corps  de  réJit  ,  Oi,i  du  délit,  c'ert  ce  qui 
coflfïare  le  crime  qui  a  éré  commis  .     Corpo  àd  de- 
jj'//?  .  5-  Être  pris  en  fi^graot-déitt  ,  c'eft  être  pris 
lur  le  /ait  .    Ejfer  colto  ^   prej'o    in   fiagranti  ,    jui 
^■itf' . 
Df  LITjÉ  ,  ÉK  ,  part.  V.   fon  ve»be  . 
Dhl  ITER  ,    V    a.     Pofcr  ics  pTcrres    dans  un  fens 
:caira^re  à  ceiut  qu'  clUs  avoieat  dans  ia  carrière  , 
'î/jr  U  pietre  in  altro  piano  che  il    aaiuraie   àel.'a 
a/rfj  . 
DÉLITESCENCE,    f.  f.    T    de  Mé.'ecîne.    Reflas 
ib'*i  de  i' humeor  morbi*iqnc  de  deliors  en  dedans  , 
ici  fait  difparrître  t  ut  d*  tm  coup  une  tumeur.  Ri 
Jttff'j  del'^  umcT  mcréifico  di  fueri  in  dentro. 

t  DÉLITS,  f.  m.  p  .  }o  ntes  qui  fc  trouvent  dans 
;  tpiffe  des  picrrts  d'une  carrtèic.  Ccmtoe(fu*s  , 

DÉLIVRANCE,  f.  K  Aft'anch.iTemeot ,  atìioo  par 
«qaelle  on  met  ca  llbt-rié  tUfctfixj^ne  ;  lif'ertà  . 
.  Livtaifon  ,  aflir-n  par  bquelie  on  livre  qi;e!qiie 
'lofe  entre  les  mams  de  quciqu'  un  .  Cor.j'c,pnj-^io 
*  •  §.  Ob  dii.qu'  uoe  fen-.me  a  eu  une  heuicufc  ci- 
vranee  ,  pour  dire  ,  qu'elle  eîl  accouchée  heurcufc- 
«p.r .  Parto  felice  ,  /ortutJf  . 

DÉLIVRE  ,  (.  m.  Arr  ère  faix  ,  enveloppe  du  fœ- 
'S  ^Trionàiaa  :  feconda  ;  fecondo  partit. 
DtUVRÉ  ,  ÉE,  part.  V    fon  vc.be  . 
DÉLIVRER,  V.  ».  M<tire  «»  libené  .    affranchir 
E  quelque  n-.ï|  ,  de  quelque  mcnramodité  .    Libera- 
ti   ndiJKire  ;  jffrancarg  ;     efimere  ;  falvjre   ;     tor 
alte  natii  .  te.  lampare ,  J.  En  p.irlant  4'  une  fem- 
'C  ,   il   fiçriic  Accoucher.    V.     5.   Livrer  ,     mettre 
^tre  les  mins  .  Confxjtnare  ;  p:r*e  in  man  1  altrui  . 
Délivrer  des  ouvrages    à  un    Enticprcneur  .    à  un 
'açon  .  Dare     «.  v.  r    Se  débarraffer  »  s'exempter. 
rArrjryî  .  e/imc'/i  .   §.  S' ;ictou' her  .    PartOiire  . 
DÉLIVRFUR  ,  f.   m.  Gr.  Vrc.  ÛT  autres.    Dome- 
i^que  d'écurie,    ch^igé  de    difînbucr    Tavoirie  des 
■•evaux  ,  aux  heures  n:arqt!é:s  .     Gar^cnc   di  flatta 
^'  difiri6uijc£  la  buda  per  i  cjvalti . 
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DÉLOGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veri»  . 
DÉ  LOGEMENT,  f.  m.  Aftioa  ce   .''éiûger  .  T^icim 
&T  intento  ;  marjxiine  di  ea/a  .   §.  li   ;ê  dit  aufTi  du 
cMp^rt  des  fieos  de  guerre  ,  logés  par  éiape  .    Ufcita 
dagli  aJlfg fi. intenti  . 

DÉLOGER  »  V.  n.  Quitter  «n  Ic;emeat  ,  fortîr  d' 
»;ti  logemenl  ,  pour  aller  loger  ailîeius,  Tlengiare  , 
fscmi-crare  ^  mutar  cafa  ;  dil  ggiate  .  §.  ït  fe  dit 
tians  le  mime  fcns  ,  en  parUat  des  troupes  logées 
par  é:ape  .  Dilo^giare  ;  s  cg^iarc  ;  vj'cir  ds^ti  al- 
iJpgi.TTnçnti .  Ç.  Décamper.  Ùilofghte  .  %.  FiR.  Se 
fam.  déloger  fans  trompcrte  ,  c' eft  fortîr  deuccmenc 
&  fan?  bnùt  du  lieu  oii  l'en  efl  .  A^f'-md^ner  /'  ai- 
lcj;giam£niû .  §.  Soita  d'  un  lieu  ,  d'  une  place  qu' 
on  occupe  .  Partire  ;  /uggir  vi.t  ;  /cappate  ;  nfctr 
di  caj'a  ;  eedtre  ad  altri  la /ita  (ì^nx^a .  $.  Déio^e."  , 
V.  a..  Ôter  uà  logement  à  qLielqn'  un  ,  lui  faire  qi^it- 
ter  fon  Kigenieiit  -  Diìtoggiire  ;  {:ir  abéanâna*:  u- 
na  caJ'a  .  $.  En  T.  de  Guerre ,  f.iire  quitter  une 
polle,  f '<'ggiare  ;  far  aèhandcmare  gli  alhg^iameati  . 
$.  Taire  foriir  qcelqu*  un  d'une  place  com.TiO-''e  , 
où  il  s'  éroit  mis  .  Scacciare  ,  /ar  ulcir  da  un  cfl-  . 
t  DÉLONGER  ,  V.  a.  T.  d^  Fauc^.n.  Ô:er  la 
lODRe  d'  un  oifciu  .  Snodare  ;  /ci^glisre  u  longj  . 

DÉLOT  ,  i.  m.  T.  de  Marine  .  Anneau  de  ter 
concave  »  qu'  on  met  d.ins  uo*  boucìc  de  corde  , 
pour  l'emp«2cher  de  fe  couper  par  cciìc  qae  1*  on 
fait  enrre-  .  Anello  di  fefn  concavo^  rfje  mettefi  ia 
un  aneHo  ài  ccria  ,  pirehè  ncn  venga  tagliata  da 
quella  ,  che  fi  /a  entrare  . 

DÉLOYAL,  ALE,  ad].  PcrfiJe  ,  qui  n'a  ni  fois 
ni  parole  ,  qui  compre  ijour  rien  Ics  eaçagemeos  les 
plus  forts  .  Dìtteale  ;  hsJeale  ,-  ntisleaìej  éUaie;  fel- 
lone •    infedele  ,•  ptrfida  ;  traditore  . 

DÉLOYALEMENT  ,  adv.  D*  une  man  ère  déioya- 
le  ,  avec  perti(J:c  .  Dislea-mente  ;  perfidamente  ;  fel- 
lonefcantÊKti  ;  infedilment^-  . 

DÉLOYAUTÉ,  f.  f.  PerfiJie  .  infi.'éiué.  Dlilea!- 
*i  ,-  feU-nia  ;   pt*f.iia  ;    infedeltà. 

DELPHIMUM,  f.  m.   V.   Pied  d'AloucKe  . 
DELTOÏDE  ,  adj.  T.  d'  Anatomie'  ,  qui  fe  dit    d* 
un  oiuftle  qui  fert  à  ^liTver  le  bras    en-hauc  .    D^el- 
toide  . 

DÉLUGE,  f.  m.    Inondation,    RTAni  débordement 

d*  eau  .    Il  fe    dit  principalement    du  déjcge  ^rtiver- 

fel  ,    qu'on    appelle  auTr    ablolunicat  ,    le  Dclucc  . 

Diluvio^  dilagamenio .  §.  Fig.  on  dit,  un  délt-.^e  de 

I    ft'u  ,     ua  <!élu2r  de  miiuX  ,    de   fan^  .      ûilrtviJ  ,     Ç, 

!  On  dit  pcç-quemenr  St.  (ig.    un    déluge   de    larmes, 

I   un  délug:;  de  pl^Mirs  .     Dirette  lacrime;    diroiii^imo 

I  pianti  . 

I       DÉLUTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
;       DÉLUTER  ,    v.  a      T    de  Chimie  .     Ôfer  Is  lut  . 
;  Tc^li^re  il  icto  tsnd*  è  impia/iricciato  un  gualche  va- 
!  Je,  Ceft  le  con-raire  de  luier. 

DÉMAGOGUE,  f  m.  Chef  d*  aac  faSion  popu- 
I  laire  .  Cap:'  d'  una  faeton  pop-^lare  . 
I  DÉMAIGRI  ,  IE,  p.^rt  V.  le  verbe. 
(  DhVÏAlGRIH.  V.  a.  T.  de  Charpenrerie  Se  de 
.  Maçonnerie.  Retrancher  q-ielque  chofe  d'une  pièce 
\  Ce  bits  ,  d*  une  pierre  .  AJ'  ttigl.-are  y  piallare  ,•  at- 
j  tenu-ite  ;  Joitigtiare  ;  fìninttire  ;  c-n/umare  . 

DÉMAIGRtSSKMEST,  f.  m.  T.  de  Charpens.  &■ 
de  M.-r^onn.  L' sft^on  de  démaigrir,  &  V  effcr  qui 
en  rcfujte.  Affotti^tiantento  ;  /citigliarneato  ;  atte- 
nuax^jûne  ;  fmintJimento . 

OLMAILIOITÉ  ,  ÉE,  part.  Tfa/ciato  . 
DÉ.MAlLLOTTEft  ,  v.   a.  Oter  du  maUlot .     f/.t. 
/eiare  un  èambina  . 

DEMAIN  ,  adv.  de  temps,  fervaot  à  marquei"  ie 
jrur  qui  iutt  ìmmédiaren-.ent  celui  rù  l'on  e!t .  Oj~ 
mane  ;  dimani.  §.  On  i'cmpli'ic  auifi  fubllantive- 
mcnr  ;  ;.yinî  r.ue  demain  fou  pr.né  .  §.  Après-de- 
main ,  adï.  Dans  Crui:»iour$.  Po/deraane  i  dir^an  ." 
altro  . 
DÉM\N'CHÉ.  ÉE,  parf.  V.  le  verbe, 
DÉMANCHER  ,  V.  s.  Ô'er  te  m.ïoche  4*  un  îr- 
fiiument.  Cjvjfe  ii  nnnico^  ^.  Se  dén)an:her,  au 
réw.pr.  U/cir  del  manico  ,  §.  Fi^.  fe  dtnîanchcr  :  on 
le  dit  des  chi'-fes  qui  commencent  à  m^l  Aller  .  Crai- 
lar  ne!  mantes . 

DtMAbJiiE,  f.  f.  Afiion.par  hq-ieilc  on  deman- 
de. Dimanda  ;  ricèie.la .;  petix.'^^e  :  ricffiediotei- 
tT,  $.  La  cho'^c  denisnr'é;  ,  La  diymanda  ;  i.i  cola 
domand.ita  j  n^h:  s'  è  eiief^e  .  §.  Que ^ ion  Dc- 
manda  \  inier'i^g.i-^'nne  .  §.  Il  fe  dit  .lo^ti  de  1*  a- 
ftion  qne  l'on  inreite  en  Jufltce  ,  pour  obrenir  uns 
ciiofc  A  laqii-llc  on  a  dro^t  Dijmandi  ;  ax^ione  in 
giudixjo  ^.  En  M.ithé:riar»qce  ,  on  appelle  deman- 
des ,  tertaints  fupporuion^  trèi-fimpics  ,  pftur  pa?- 
ve4!Ìr  à  la  démioffr-ition  d'  un  t^éotênie  ,  ou  à  la 
fniutîon  d'  u.-»  piobiêmc  .  D-mamte  .  5.  Demande  , 
T.  àe  Charpeni  ÙT  de  Mar,  La  Jenwnde  c*u  bois  , 
c'tfl  U  juftc  eraodeur  que  dtm.inde  chaque  mem- 
bre ,  planct.ï  ou  autre  pièce  de  bois  ,  dans  ta  con- 
firufliofl  d'un  vaitîe.iu  .  La  ricòiejìa  d^ un  le^no  per 
c  lue  dimc'ifti^ni . 
DKM^\DÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DEMANDf  R  ,  V.  a.  Prier  quelqu*  un  d'accorder 
qu-^lquc  chofe  ,  Aidim^indare  ;  domandare  i  dlman. 
care  ;  thiid<^e  ;  Ttchirdere  ;  pregare  ;  inchiedere .  S. 
li  fe  dit  &U0Î  di  s  chofes  pour  Icfquelles  on  s'  .JrctTe 
à  la  Juftice  .  Dimandare  ;  far  ijìanj^a  in  giudi^"' ■ 
T.  Dem-indcr  la  bo-.irfe  ,  c' eft  cx>ger  par  v.olence, 
i*  arscQi  qu*  un  homme  a  fur  lui  .  Chiedere  y  diman. 
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éar  Ij  icfé  per  /arx,3 ,  §.  DcmatiJer  ,  che.-;hcr 
quelqu'un  pour  le  woir  ,  pour  lui  parler.  Domanda- 
re :  eergere  .  §.  Demander  f-^  p.iin  ,  fa  vie  ,  t'  eli 
-J*emander  l'ann-ifiae.  Accattare  it  pane  ;  meTrftfj- 
re  •  timc/inare  t  <j^e.  5-  lotcr.o^er  quelqu'un  ,  pour 
apprendre  de  lui  quelche  chn'e  .  Dr:raan/iare  ;  dirnin. 
dar^  ;  iaterr:gare  ;  far  incb'tfia  .  §.  Dcfircr  ,  avoir 
beio  a  .  ùejjdetarc  ,-  bramare  ;  aver  voglia  ;  aveirmc- 
Jliere  ;  dimandare  ;  richiedere  :  e/ì^ere  . 

DEMANDERESSE,  i.  f.  T.  de  Palais.  CelU  qui 
iatccre  en  Jullice  i.ic  aftinn  c^Jntrc  un  autre .  Di- 
rasodaerict  ,■  attrice  in  gitiHije.  _,. 

DEMANDEUR  ,  f,  m.  Qui  demande  quelque  cho- 
fe ,  importun  ,  qui  t;ir  métier  de  dcmcinder  .  Di- 
i».jfïi-*»*r  ;  imptrtaao  ;  accattane  ,  aidir/i.jndjt.re  . 
Son  fé.r.inm  eft  Dcmandcufe  .  V..§.  Er\  T.  de  Pro- 
cédure  ,  c'efi  la  P.irtie  qui  f.itt  appelter  ur.  autre, 
q^'  on  appelle  Dé  en  feu' .  Attore  ,-  dimarjdjtcre  ; 
petittre.  Son  féminin  el!  DcmaniJeretTc  .  V. 

DEMANDEUSE,  f.  f.  Celle  qui  demande  quelque 
chofe,  qji  eft  importune  ,  qui  fait  métier  de  de- 
mander .  Addimandatrice  /  dimandattiec  ;  impar- 
turtj  . 

DÉMANGEAISON,  (.L  Efpèce  de  picotement  en- 
tre cuir  &  cha:r  ,  qui  excite  X  fe  çraier  ,  Pi^x.ieo- 
re;  prurito,  §.  Fig.  avo:r  dém  ingcajfon  d^  t^ire 
quelque  chofe,    c' efl    co  avoir   uoe  envie  'mmodé- 

rCe  .   Aver   il  prurito  ,  la  v.rg.'ia   di  /ar  urta  cela  . 

DÉMA\GER,  V.  n.  &  r.  Avoir  queloje  ^éiian. 
ge^ilon  à  la  peau  .  Pix.V-are  ,  aver  pruriip  ,  aoer 
vogHa  di  ^rattar/i ,  $".  On  dit  prov.  &  n.;.  qii-i  les 
ma:n»  démangent  A.  un  homme  ,  pou.-  dire  ,  qu'  il  a 
grande  envie  de  fo  bartre  ,  ou  d'  écrire  contre  quel- 
ou'  un  .      Le  mani  çli  pix,xjcana . 

DÉMA\TELÉ  .  ÉE  ,  put.  V.  le  verbe  . 
DÉMA\rELEMErOT  ,  f,  m.  L'.^;on  de  démo- 
lir les  murs  d'  une  place  ,  ou  i'érat  d'  une  place 
c'é.nantclée  .  D.mcixj'yne  ;  /piana-^i^ne  ;  fpi.jna- 
roento  ;  to  /mantelljre  f  il  demolire  ana  Jortez.' 
^a  ,  &•(. 

DÉMANTELER  ,  v,  a.  Démolir  les  murailles  .d' 
une  Ville,  fntsnreilare  ;  riircccsre  j  demolire  j  jph' 
n^n  . 

PÉMANTI8ULÉ  ,  ÉE  .  part.  V  fon  verbe  . 
DÉMAVTIBULF.R  .  v.  a.  Rompre  la  m^ichoire  . 
inMj'cillare  .  l\  n*a  plus  d*  uf  g?  qu'au  fi:;urc  ,  & 
fan»,  en  p.irliDt  des  mcables  &  .iutfcs  ouvrages  d* 
.ir[  ,  dont  les  pa,riies  font  ou  rompues  ,  ou  tellement 
dé.ar-.^écs  ,  qu'  ils  lont  hors  d' érat  de  fervu  .  Gua- 
ti.tre  j  mandar  a  maie  ;  rovinare  j  /raeajfare  ;  rcrm- 
pee. 

DEMARCHE,    f.  f.'    Allure  ,  manière  ,    faconde 
marcher  ,   Andatura  '^  andarne nt j  ;  portamento  ;  puf- 
fo,   §.  F. 5.  ia  ma«iTère  d'a.ir    de    queiqu'  un    dvi.is 
une  affiire  ,  fon  procédé  ,  f.cnnduie.  A  id  amende  ; 
pjria'nenti  ,-  cofl-sme  ,   m>d»  di  proceiere  . 
DhM\R[É  ,  ÉE  .  pirt.   V.    ion   verbe. 
DÉMA'^IER,    V    a.    Dé;Urcr    un  mariane    Dul  , 
CaJ/jr^  un  matritaor.i: ,-  annttiiarlû  ;  dtchiarario  nuU 
le.  On  Jit  aufVi ,  U  déoiarief  ,  au  rcopr. 
DÉMARQUÉ  ,  ÉE.  \>^\t.  V.  foo  verbe. 
DÉ\l-iR(iUER  ,  V.  a    Orer  ur.e  marque  .  Torre  il 
/eguale  ,  il  le^no  ,  /.i  w-r.a  . 

t  DÉMaHQUISER  ,  V.  a.  Faire  connoîrrc  que 
qutlqu'  un  qui  le  dit  Matqu's  .  ue  V  e>)  pi^  ;  â;er  ia 
quafité  de  Marquis  .  Mani/ejiare  che  qael  tale  nca 
è  Mjr:he/£  ,  cerne  fi  vanta;  privsr  dei  titolo  di 
Mar.  h^fe  . 

DÉMARRAGF-,    f.  f.    T.  de  Mar.    Cefi    lorfquc 
le  v.uiTe^i!  rompt  fes  amarre»,    p.ir  U    force  d'  une 
te(r.;jè.-c  .  Strappale  degli  o^megcj  . 
DÉMARRÉ,  ÉE,  part.  V.  Ion  verbe. 
DÉM^RRF.R,  v.  a.    T.  de  Marine  .     Détacher. 
feioplîcte  ;  difl.ice.7re .    $.    1  i  fc  du  (am.    de  routes 
lc3  chofes  pcïanrci.  Muovere  ^  ticauùvsre  .  §.  Chan- 
ger de  place  .     P.jrtire  ;  /pimkerare  ;    can^.'isr  f;f^  i 
rawverfi  di  un  lu(g''  ;  andar  al*- ove  .  $.   Partir;  & 
aicrs  ii  eÛ  neutre;  &  li  fe  d>t  pra|>reins.nt  des  vaif- 
fcb.ix  qui  partent  du   Port  .  fdûgHere . 
DtMASQ.UÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe. 
DtMASQUER,  V.  a.  Ôter    U  tinf:^î:e  .    X^ifthe- 
r.ire,  levar  Ij  m.ajchera  .  $.  Fig.  t4ii<  coo.n'iîirc  1» 
vices  de  celui  qm  les  cachoit  par  hypocnfic.    Swf^ 
/ihtra'e  ,■  fccprirc  ;  .appaiefarc  ;  far  e inofcere  ;  i«r/. 
rer  ia  chiaro  ,■  tor  la  rdifchcra  .     $•  Se  déiiarquer  , 
V.  r.  Sma/còcrat/i .     On    les    obligea    de    fc    démsf- 
quer . 

t  DÉMASTIQUER  ,  v.  a.  Ricb.  Détacher  cae 
chofe  attachée  avec  du  m^fiic  ,  en  ò:et  le  nisaic  . 
Staceare^dat  m.îiicOi  levar  il  majiico  . 
DiiMATÉ  ,  ÉET,  part  V.  fon  verbe. 
DÉMÂTER  ,  v.  a.  Abattre  ,  rompre  le  màt  d'n« 
vaiffcau,  Dijarbzr.trc  ;  abhattcre  ;  tcmr^ere  /'  altero 
d'  uaa  nava  .  J.  Il  cfî  aufTi  ccui.  Se  on  ie  dit  d* 
un  vaiiTeaii  donc  la  tempore  a  rom^u  les  mâts  , 
li  a  éré  déniàté  du  màt  de  mifune  .  £./er  Ji/arf-3- 
raro  . 

DÉMÊLÉ,  f-  m.  Qpereîle ,  confelïatioo  ,  brouif- 
lene  ,  Riffa  ;  fucrela'^  eoate/a  j  difptJts  ;  ccntrafl:^; 
^UTiiione, 

DÉMÊLÉ,  ÉE,  part.   V.  leVrhc  . 

DÉMEL>.R  ,  V.  a.  Ti.cr  &  féparer  les  chofes  qt!Î 

font  mè.ées.  îviluppavt:  ;  dijirigare  ;  /eparare  ;  ca* 

var  fu-ri  una  a/a  d.i  un'  atira  .  $,  Fig.  Diflingucr. 

V.  i,  Appctcçvoir,  Rçconnoitrc  .    V.    €,  Dé'iror.iJ» 
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If  î ,  tfcUirctr .  Diehijtate  ;  éftifevatc  ;  fvim^pare  ; 
cmcjct'*e  ;  tttjvilofpjrt-  ,  ec.  5.  Fig.  k  diaMUt  d' 
une  aftHirc  ,  d'  un  combat  ,  êcc.  c'  tfl  s'  *n  tiicr  ,  s' 
en  «.î^iîiRcr  hcuriufemcnt  .  Ditèrisar/i  ,  fvi^uf'p^ir/i  ; 
fp.tjlia*/!  :  ujfir  feiifimcnic  fia  .  . .  </.  Kiç.  &  pruv. 
t-'C.TÎIcr  une  fn:cc  ,  c' cfl  Jébiouilîcr  une  intrîçuc  , 
ucc  affaire.  Svi'uppire  s  /ttatti-irc  ,  ee*  §.  Diii.t- 
lA*  ,  pour  conteHci  ,  qvioreicr  .  U«')a(lic  .  V.  §  Qu' 
avci-wo'js  à  (Jfîmclcr  on^cmbU  S  Ccjj  evete  d.i  divi- 

du  /rj   di    VQt  ? 

DÉMKMBRt  .  ÉE  ,  part.    V.   fon  verbe  .    §.  De 

nicnibftf  ,  Rd|.  T.  de  Btafon  .  Jl  fc  dit  des  uifeaux 
qui  n'ont  oi  pieds  ni  cnnles,  &  des  aniniauK  «Jcr.t 
Us  mcfrb'cs  Oftt  eie  (epatt^  .  Smin'.frt.ito  . 

n£MEIVlBRKMfi\T  ,  '.  m.  L' afl  on  ^e  rfénteni- 
brer  ,  (anC.  .iu  proprs  qt/au  fiçiut' .  i>nt;mbr.imcn. 
io  ;  lo  ioiembfar*  ^  lo  Jtpararc .  V.  Dcmenibicr  .  Ç. 
Il  (c  dit  aurtj  tic  U  ciiofc  démenibrïfe  .  ce  tief  cfl 
un  dc'mcmbrcrreor  d*  une  lirlJe  icrrc.  P^tte  Jmtm- 
érjta  . 

DEMEMBRER  t  V.  n.  Arracher  les  membres  d' 
UD  corps,  le  fr.ettrc  en  pièces.  Smemèrttte  ;  dij~ 
memorate;  flucojre  ;  tbrannvs  ;  jn  tn  pcxtj  ;  (ti- 
tani ire  ;  dtUce^r.re  .  Les  Eocrhintffi  ('énicmbrerer.t 
Orphée  11.  ï;p.  divifc:  qiieiqoe  tCiiï  ce  part  es  . 
Sr.itmérjte  ,■  iep^t.irs  ;  dividere  ia  p.jrti;  /i.!Cc.ire  . 
S.  Démembrer  un  Royaume  ,  r.n  Fief,  &c. 

DE  IWÊME.   V.  Meme. 

DÉMtrOACÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  vcibe. 

DhMtNACiF.MLNT  ,  f.  m.  L'  aftion  de  déme'na- 
gcr  .  S^imòrar/iemo  ;    io  slo£gÌare  ;    cambiar   abita- 

PÉMtWAGER  ,  V.  a.  Ofer,  déplacer  fcs  meubles 
d*  UIC  maifon  d*  rù  l'on  déloj^e  ,  poi;r  les  Iranipor- 
jcr  dnoï  une  rtiìtfe  ci\  l' fin  va  s'<ìtablir.  Sgom&cr:!- 
fe  ;  Jrctabraw  .  $,  Frfi.  &  f.i'".  fortir  du  lieu  où 
l'on  cit  ;  &  cela  ne  le  dit  Riniic  ,  qne  lotfque  I*  on 
en  fait  forttr  par  forte,  r/^jj'.rt'e  /  Jvf-nìbfrjre  , 

DÉMENCE  ,  (.  (.  -Folie,  aliénaiion  4'  cfprit  . 
P.î^7.i-J  ;  rftnî.n^.l  ;  foUÌj  ;  JlflSCi^Z^  -. 

DÉMENER  ,  V.  r.  Se  ccmtper  ,  (e  remuer  vioicm- 
inent ,  ("c  déb.uirc  ,  s'agiter.  Dinien.i*Ji  ;  asi*af/i  ; 
dibatterfi  . 

DÉMENTI  ,  f.  m.  Parole  par  laquelle  on  dit  à 
un  honmc  qu'il  en  a  tncnti  .  Mi:ntita .  $.  Fiç.  il 
figoifie  i' affront  que  ic^oit  un  homme,  de  n'avoir 
■pu  venir  à  bout  de  quelque  chojie .  Ont.i  ^  vergo- 
gna ,  Jfijno  ,  Cfj£  fse  vicac  ad  alcuno  per  ncn  aver 
riuirtio  ne/;*  smprej,7 . 

DÉMENTI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉMEfv.1  jR  ,  V.  a.  D:ie  à  quelqu'un  qu'  ri  a 
menti  ,  lui  fuutenir  qu*  il  n'  a  pas  dit  viai  ,  fmcr- 
rire  ,■  dimtvtire  ;  da>  una  Mentita  .  5.  Faire  voir 
qu'une  chofc  n'efî  pas  vraie,  que  quelqu'un  n'a 
p.\s  (lit  vrai  ,  ine  d'  un  avis  contraire  ,  le  contre- 
dire .  Nf^are  j  Jmenti'e  j  /ar  icdtre  H  tcntraiio. 
$.  Figuidmcnt,  deiui-ntir  fa  naiffance ,  fa  profef- 
fioa  ,  &c.  cVeft  fane  des  chofes  indignes  de  fa  naif- 
«oce  ,  de  fa  pioftflian  ,  &c.  Operar  in  iKiniera  pece 
ti-nfaciviie  ^  o  indegna  delta  jva  naùii.t  ,  dii  )'•  c 
mjfliire  .  §.  fie  démentir  ,  tifi,  fe  rtliiçher  ,  déchoir 
0*  un  é;a(  .  ìlva  dur^r  ml  êens  ,-  non  fjipondert  ; 
dtcadtre  j  r. il  i  en  sur  fi  .  §.  II  fe  d't  aufll  fig.  des  B'i- 
rimens  ,  de  la  Mcnuifent  &  de  la  charpente:  ce 
t^iiment-là  ie  dcnicnt .    Cambiate  ;  diifatfi  j    gva- 

flarfi  . 

DÉMÉRITE  ,  f.  m.  Ce  qui  rend  digne  de  bîàtnc 
ou  de  pnmiion  .  DirA.rito  . 

DÉMÉRITER  ,  V.  n.  Faire  quelque  chore  q^î 
^Tivc  de  la  bienveillance,  de  I'  afftOion  de  qutlqu* 
un  .  Dimetitare  .  §.  En  Doçniarique  .  f;:irc  quel- 
(^oe  chofc  qui  prive  de  la  giace  de  Dieu.  Dtme 
ri  tare  . 

DÉMESURE  ,  £e  ,  adj.  Exc^flfif ,  hojs  de  mcfu 
re  .  fmijurato  ;  euejpvo  ;  fuor  di  mijuna  ;  Jiralcc- 
ebevrli  . 

d£MK5UP.ÉMEMT,  adv.  D'une  niûnièrc  dtîmc- 
furée  ,  cxcetïivemcnr  .  Smifwatamcnte  ;  efceffiva- 
mente  ;  (irabccckevoimtote  ,  f  r  egei. it  arti  ente  ,  ee.  V. 
Exccnivciucnt  . 

CÉMETTRE  ,  V.  a.  Disloquer,  Ater  un  os  de  (a 
place.  Diilcfiirc  .  §.  Di'poier  ,  Dclïiiiier  .  V.  $.  Se 
i:<imettre  ,  l'e  ce'.iirc  d'une  charge  ,  d'un  emploi  . 
Dcpo're  ;  disfarfi  ,-  ritiunx^iarc  . 

DÉMrUBLÉ,   ÉE  ,  parr.  V.  fon  veibc. 

DilMEUHLF.MKNT  ,    f.  m.     L'  avuon  de  d^eu- 

bltr  .    fl^ûmtcro  ;   JficmbTO  . 

DÉMEUBLER  ,  v,  a.  Dégarnir  de  meubles,  fgcm- 

ttrare  ;  jp.irarc  ;  torre  j  mcbiH  ,  Quelque  part  ,  on 
dît  .nuOTi  ,  yivicèijçJiare  . 

DEMEURANT  ,  ANTE,  .idj.  Qui  cfl  loç^é  en  tel 

ou  tel  endroit  .  Avisante  ;  che  abua^  the  fla  di  ca- 
Ja  in  taie  o  tal  luoao  .     §.   Au  demnirant,  adv,  rl 

i.<n  fam.  au  rcHe  ,    au   (urplus,    acciinne    fA^on    de 

parler  .   Dti  rcjìtì  ;  del  rirainent.^  . 

DEMt-URE,  f.   f.  Habitation  .    domicile,    lieu  cfi 

V  O.T  hribicc  .  DcmicUit'  ;  abitaz^i'^ne  i  ftànx,a  ■  ea- 
fa  ;  forf^iorrjo  ;  cflclis-i  t,i-1r  ;  mnani^a  .  §.  Le  lemrs 
pendant  lequel  c-n  habite  en  qn  litu  .  F.fisiorno;  dt. 
mora  ;  dimoran^a  ;  di^t^'arnento  .  Ç.  Demeure  ,  fi- 
Rnihe  au(Ti  ,  état  .le  Confiliance  ,  dans  cette  phrafc  . 
cela  n' efl  pas  à  demeure  ,  cela  n'cll  pas  fait  à  de- 
meure ,  pour  d  *c  .  cela  ne  ilair  pa^  dcracurcr  eo  l' 
-état  0Ì3  il  cft  .  Afniibi.'e.  5-  D^-meurc  ,  t'n  T.  de 
J'alflis ,  ia  Jit  Cìì  retardement  du  temps   qui  court 
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au  dett  d»  terme  oh  I*  on  doit  payer  ou  faire  qi-cU 
que  chofe  .  Amfî  ,  on  dir  qu'  »n  homme  eft  en  de- 
meure avec  fcs  CTéaociws  ,  lorfqn*  û  ne  !es  (ât:$fait 
pus  au  temps  qu'il  a  ptomis  :  &  t' «n  dit  ,  daos  le 
mîinc  fcos  ,  qu'  un  bon, me  eft  en  demeure  envers 
fon  ami  ,  ou  envers  quelqu'  autre  ,  q:ar.d  il  oc  fa- 
tisfait  pas  ii  ce  qu'  il  leur  doit  y  &  qu  il  ne  rend 
pas  Us  bienfaits,  les  pïain-s  qu  il  CD  û  rc^u*  .  E/- 
J^rc  in  ritardo  f  effet  indietro  ^  differire  oltre  tt  ezn- 
v:Tiev-:e  . 

DÉMEURl  ,  é:E,  part.  V.  foD  vcr^e  . 

DLMtURER  ,  V.  n.  Faire  fa  demeure  .  En  ce 
fens  t  H  fe  confiru;!  avec  le  verbe  svo;r  .  Abitare  ,- 
dimorate  ;  aUf^si't^*^  ;  fl^*"  ^'  ^^'^  •  $■  ^'  fiîinific  f.R. 
Ôtrc  permanent.  Durare  ;  refìarc  ;  pc'/ì;lere  ^  enti, 
nuat  in  un  cota  flato,  $.  Demeurer  ,  rcftcr  .  II  n" 
y  cfl  rien  demeuré.  Il  en  demeura  pins  de  U  rroi- 
tié  .  Riflarc  :  tirK.tnere  ;  avanzaci  ;  JcprKvanx,are  ■ 
$.  dn  dit  ,  demeurer  en  arrière  ,  demeurer  en  relïe  , 
pour  dire  ,  rcfter  débiteur  .  Feflar  indietro  ;  %ima- 
ntr  debitore  .'^.  Ou  dit  ,  il  cft  demeure  deux  mille 
hommes  fur  la  place  ,  pour  d  te  ,  q'-i'  il  y  a  eu 
deux  mille  hommes  de  tués.  Son  rituafli  duc  mit.i 
u:.pìitì't  fui  carrtpù  .  J.  Den'curcr  interdit,  confus  , 
les  bris  crotfés,  &c.  Rim.ncrfi  Tnutolo  ^  ctnjujo  . 
cùlie  rûini  in  manos  ce.  5-  Dk:mcurcr  ,  fignific  au(Ti 
t.ijder  .  Dimoiar  li^nvamtnte  ;  tardare  ;  fi  ir  sran 
tempo  u  fare  ,  a  di'C  ,  et.  Il  demei^rv  Inns-temt^s  à 
venir.  Sa  plaie  a  demeuré  locg-tcmis  à  Ri:éhr  ,  ii 
l'e  fermer.  §.  Il  fisnifie  aufïi,  s'arràçr,  Dcmcurez- 
là  jufqu'  à  mon  retour  .  Fermatevi  y  afpettate  là  fi- 
no al  mia  ritorno.  5.  •Demeurer  dans  une  Harangue, 
dans  un  Sermon  »  &c.  c'eft  .  lotîqu'  en  pionon^aor 
une  Harangi:2  >  un  Sermon  ,  &c.  que  V  00  a  apiJtis 
par  cœur,  on  vient  à  ni;:nqucr  tellement  de  mé- 
mf'ive  ,  qu'  on  ne  fauroii  plus  coniinucr  ce  qu  '  en 
fivotr  à  dire  .  Impuntare  ;  venir  meno  ,  0  mancar  la 
mtmoria  tn  un  recitar^ento  .   ■■ 

DKMI  ,  lE  ,  ad),  finçuiier  .  Qui  contient  une  des 
portions  d'  un  tour  ,  divifé  en  deux  parncs  éKalcs  . 
En  ce  fcr.s  ,  lorfqu'  il  fe  met  apiès  le  fubfïnnttf  .  il 
ie  conflru't  en  ^enre  ivec  le  fubliantif  ,  &  il  tfi  ot 
dinairtment  precede  p.ir  un  nom  de  ncuibrc  ,  avec 
la  particule  Et  .  Mt-ix^  •  î-  *^"  *^'*  ♦  ^^'^''  ^  ^'^- 
mi  ,  nimu't  &  demi,  pour  oire  ,  den.i-hcure  a.ròs 
(ridi  ,  après  minuit  .  Mezx.'  £»■'  ''fp'^  mer.x.o  frivtno, 
0  di^po  n)e*<^.7  n.tte  .  Mais  lorfque  demi  pfécède  le 
fubliantif  ,  alors  il  e(Î  toujouis  inJéclir.-vble  .  Un 
derni  pied  ,  une  demi-aune  ,  &c.  Mez_z.'>  ,  mtx.'^a  . 
5.  On  dit  ,  entendre  à  demi-mot  ,  pour  dire  ,  enten- 
dre  ce  qu'un  bomme  veuf  dire  ,  quoiqu'il  r.e  s'ex- 
plique pas  «ntiércment  .  Capir  a  mezX^  ^""f^  •  5- 
Demi  ,  entre  quelquefois  de  telle  forte  dans  la  corn- 
prjf.tion  d'  un  mot  ,  que  le  fu^fiantif  acqueT  on  le 
inint  ,  n'  en  peut  erre  déraclié  .  Amfi  dans  ces  mots 
fubftaniifs  ,  demi  ceint  ,  dcmi-fetier  ,  ceint  &  fctier 
ne  peuvent  Crrc  détachés,  pour  faire  un  fcns  iui  fe 
r.ipportc  à  celui  qu'ils  ont  ,  étant  jointes  .  /VTr^tf^ 
circuito,  la  nitt-i  d^  una  ntez.X.^'tJ  *  ec.  lì.  U  fe 
mci  quelquefois  à  la  fuite  de  quelques  mots  qui  dé- 
notent Quelqia-  t)i,.uvaife  qualué  ;  &  alois  il  figm- 
fic  ,  qui  enei. eiJt  fiu  cette  qu;.lité  .  Mais  tn  ce  fens  , 
il  n'a  d'  ufiçe  que  dans  quelques  manières  de  per- 
ler prove;  bi.iits  .  Mtrjz^o .  5.  Demi,  le  met  enco- 
re ("evant  plu^ipuis  fiibrtantifs  ,  qui  dénoreut  quelque 
qnal'ié  ;  &  Alors  il  (icnifie  ,  qui  participe  a  cette 
r.naîité  Ainfi  T  Antiquité  a  arrelic  demi-Dieux  , 
ctLX  qu'elle  croyoit  ppi  fciper  de  la  nstL-rc  divine  , 
comme  les  Fautes  ,  Us  Nymphes.  òt.viì:iei  .  §.  De- 
mi ,  fe  Htet  siifft  devant  pluficurs  adj.rt  fs  ,  &  fifïni- 
fte  pre'que  ,  U  tft  dcmi-cuit,  il  eft  demi-fou  ,  demi, 
mort  .  Mexxû  tctii,  m(z.V  V'^Z.ti^^  nit-^z^c  n:5»r.;  . 
ou  bien  ,  Stmitrttd')  ;  itmtvivo .  $. -Dciîite  ,  fcm.  s' 
en-.ploie  quclqueltis  ..bloUiment  au  fubHarvtit",  pour 
fignifîer  dcnii-ln-uie  ;  &  aies  il  re.^o^t  un  pluriel^. 
ht  n;ex.Z  ^^^  t  /^  nr.c7,xe  r-rc  .  ff.  À  demi  ,  adv.  A 
moiiie  ,  Per  m£ià  ;  a  mttà  ,   a  mcx.\o . 

i  DFMI-CERCLE,  f.  m.  loftaimcrt  de  M.nl^é- 
niariqne  qui  a  !a  forire  d'un  demi  cercle,  divilé 
par  degrés  ■  on  le  nomn^e  aurttmcflt  Rapporteur  . 
^''^cx<^''  cerchia  . 

DEMI-CLEF  ,  T.  de  Mar,  C'  tû  nn  neend  (pic  l* 
on  fait  d*  une  corde  ,  fur  une  autre  corde  ,  ou  fur 
quelqn'  antic  cbcfc  .  V^ta  ji-mp/ite  . 

PUVII-H-' URUN^   V.  Fiiufon  . 

rfMl-LUNE_j  (.  f.  T.  de  Fïitihcaton.  On  ap- 
pelle ainfi  un  ouvrage  fair  en  triarp'c  ,  dar.s  les  de- 
hors d'  une  Plr-te  de  «uerrc  ,  au-devant  de  U  tour- 
tinc  de  la  Piaci.'  ,  &  fe;v»nt  à.  couvrir  la  contrefcar- 
pc  &  le  fofîc  .  A^e;?:/î.'"«.» . 

DEMI-MÉTAL  .  f.  m.  Subflance  minerale  qui  a 
plufiCLTsdcs  propncrts  des  vrais  métaux  ,-i-tns  pcor- 
tant  avoir  leur  *ixtte  ni  leur  dutìilitc  .  Les  demi- 
irérai.x  for.t  l'  antimoine  ,  le  bimiuih  ,  le  amc  ,  l' 
arfen-c  ,  le  cobalt .  Mezz.o  f«ir..-.'.V'  . 

DÉMIS,  IS'f ,  part,  du  vtihc  Dximcttre  .  V. 

i  DbMI -SAISON  ,  f.  f.  Se  dit  du  Krîntcnips  & 
de  !'  Aurumne  .  Mc^x.'*  fl'W<^*it  i  primavera  e  au- 
tunn-y . 

DEMf-SETIER  ,  f.  m.  Petite  mcfure  de  liqueur, 
qui  contient  le  quart  d' une  pinte  .  U  fe  prcnJ  .'*':(ïi, 
l'our  ia  quantité  de  iiqnei'r  ,  contenued-ns  le  <s.".:'- 
fcler  .  LletixettiaQ  ;  mexXJ*  f^Rtittta  .  On  d.t  n.cc- 
fC  .  on  denu-fi-fier  cl*oJivcSj  parce  qu'on  Us  vtnd 
à  cctw  niefntc .  ' 
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DÉMISSION  ,  f.  f.  AHe  pat  lequel  on  (e  dér* 
quelque  Charge  ,  Gouvernement,  Dignité*  Dm.. 
ne  i  fie>riJpone  ;  rtaun-^ja  . 

t  DÉMISSIONNAIRE  ,  f.  &  adj.  Celui  en  ;- 
duquel  on  fan  une  déiulïioo  ,  OjacUo  9  cuivjcn;.. 
ta  una  rinuncia  , 

t  DÉMISSOIRE  ,  f.  m.  V.  Diroiff^ire  . 

DÉMOCRATIE,  r.  f.    Gouvcinemeat    popalrftr 
Dcmocra'z.ia  ,  g'verao  poùotare  . 

DÉMOCRATIQUE  ,  adj  Qui  appartient  Ì  (a  BéJ 
mocr  itie  .  Dtmcctatico  ,  di  Demccriiz.''  •  '' 

DÉMOCR.ATIQUEMENT  ,  adv.  D*  une  muitrc! 
liéreoci  .'itiqoc  .  DttnûCraticamer.tc  ;  a  pcpflo  » 

DF.MOI5ELLE,  f.  f  Terme  cc»cnu  commun  5 
toutes  Us  filles  d'honrcic  famille,  &  par  lequel  oa 
ics  diiitnçue  des  femmes  mandes.  DamigetJa  .  i.  li- 
ne fille  née  de  parens  nobles.  D  inaixilU  .  1)  fe  du 
aufT!-b;cn  des  femn:cs  mariés,  fi.  On  appelle  De- 
moif*;llcs  ,  des  Poules  de  Numidic  .  Galline  di  Fj- 
ta-ne.  S.  On  nppclle  aufTj  de  ce  nom  ,    cerraios  ta 


les  yeci 
C  elî  a«ff 


fc^cs  volar.s  qu  ont  le  corps   fort    Ioni;, 

fort  gros,  &  qustrc  allés  .  Cjvailetta  .  Ç. 

une  pièce  de  bots  roaJe  ,     haute  de  tr"îs    ou  quain 

pieds  ,  ferrée  par  un  bout  ,    &  dont    Us  Paveurs   f* 

Icrvcnf  pour  Jtifonccr  les  pavés  ;  ou  1'  appelle  l^utrc-i 

nr.cnt  Hie  .    Max_i.CTanga  .  f 

DÉMOLI  ,   IE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 

DÉMOLIR  ,  V.  a.  Détruire,  abattre,  ruiner.  ï| 
ne  (e  dit  que  des  bàtimens  .  Ru'tnare^  abbattere  ^  dit 
fari  ,  direccare  ,  dijrnsscte  ,  rovesciate  ,  fmursre  .1 
fiittar  per  terra  ,  dentaire  ,  Jpianare  . 

DÉMOLITION  ,  f.  f.  V  aflion  de  démolir  .  Demc 
!  1^.1  r.e  y  abbai  f  imeni  :  ^  rovina.  %.  Les  matériau,KqG 
reiïent  de  ce  qu'  on  dé-iiolif  .  Caicinaccio  ,  r<3fta% 
di  pietra  ,  rimt'fu^h  di  faibricbe  rovinate. 

DÉ;.MÛN,  f.  m.  Diable  ,~malÌB  esprit.  Demonio 
Diavilo .  §.  On  dît  fiç.  d*  une  pcrionne  qui  ne  fai 
que  tourmenter  les  autres  ,  que  c'  tfi  i:n  Démoo 
Un  Dtmrnio.,  un  Diavolo  lacarnato .  §^On  dit  faoi 
faite  le  démon  ,  i*oar  dire  ,  tempêter  ,  f.i're  du  bruir 
donner  de  la  peine.  Far  il  diivolo  ;  imperverfare  _ 
infuri -. re  i  t-mpeftare  ;  fiiamaxxdyc  .  5.  Quelqne^ 
fuis  il  fe  prend  dans  U  fecs  ;;cs  Anciens  ^  pour  Gé 
niu  ,  EfjiMt  I  f&it  bon  ,  foie  mauva!» .  D-.-mcrìin  ^ 
genie  .  , 

DÉMONIAQUE,  adi.  &  f-  Qm  efl  pû(Tédé  do  mïl 
lin  cfprit.  Dem:niaco  ;  indimoniato  y  friritjta  ^ 
offeffo  .  5.  Fie.  il  fe  dit  d'  une  perf'-'nr.c  qui  efi  cO 
1ère  ,  empoiice  ,  palTionnée  .  Dcmoniacû  ;  indiavo!^ 
to  i  infuriate^  fpirirato  ;  fuiic^fo  ;  bkjtial:  ;  smptt- 
verfante  ,■  che  è  fttcr  di  fe  .  j 

DÉMONOGR.^rHE  ,  f.  m.  Aufsur  qui  a  écrit  fa | 
les  (*émons  .  Dtm'n^gr.ifo ,  . 

DÉMONOMAMK  ,  f.  f.  Traité  de  la  oatute  di 
Démons  .  Demoncnj.j'jia  .  §.  SorceUeric  ,  magie  .  V] 

4-  DÉMONSTRaBLE,  a.;'»,  de  t.  B.  Qui  (.eutêH; 
démontré.  Dim:/iu3bile  .  cbe  fi  può  âim: tirare  .  C 
mot  fe  dit  par  quelques  uns  ,  mais  il  fcmble  n'  ctr 
pas  en  ufaE^c  . 

DÉMONSTRATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  démontre  1 
qui  donne  des  levons  d*  Anatomie  ou  de  Tîotam; 
que  .  Dimofiratote .  Lettore  ài  JVctcmia  ,  0  di  B^tai 
nica  .  1 

DÉMONSTRATIF  «  IVE  ,  adj.  Qui  démontre.  I 
ne  fe  dit  qu'en  parlant  des  preuves  par  lefquetîeso 
démontre  quelque  chofe  .  DimcJîrath'O  ;  dimo^ran 
te  i  atte  a  dimofîrare  .  §.  Il  fc  dit  auff;  de  celui  d( 
trois  genres  d'éloquence  ,  quia  pour  obÎct  la  iaoïu 
(;e  &  le  bliime  .  Dimofirativo  .  §.  Oa  du  aulti.  fubfi. 
cela  cfï  bon  dans  le  démonfïrarif  ,  Ciò  è  barno  ni 
genere  dimcfìrativo  .  5,  En  G'j'.rumaÎTe  ,' on  dit  pic 
n-^m  dcmcnftraiif ,  v.n  pron' m"  qui  fert  à  tndiquci 
quelque  chofe  :  Ce;i;Mà  ,  cvJlc-c;.  Prenome  dim. 
Jirativo  . 

DÉMONSTRATION  ,  f.  f.  Preuve  évidente  4  COU 
vaincanie.  bimofirj^i.-ne .  5-  Manque  ,  lérnoisaî. 
gc  .  Atteftattì  i  tefiirr.onian-zji:  rfprrjfione  :  dimçPi 
Z.iiH£  ,  prma  ,  5.  On  appcili:  acfïi  Démor.lïration - 
les  levons  .  I 

DÉM0NSTRAT1VEMENT  ,  adv.    D*  une  tnMièt. 
démonnrative  &  ccnvamcante  .  Dtmcfirativamtntt 
cm  dimcfiraxjone  s    in  modj/  dimcfiraiivo    e   (9livn\ 

CCtliC  .  ! 

DÉMOXTÉ  ,  tE  ,  p.-*'r.  V.  fon.  verbe. 

DÉMONTER  ,  V.  a.  ôccr  à  quelqu*  un  fa  monri.| 
ie  .  Totte  la  cavalcatura  .  §.  On  d't  qu*  an  cht»i' 
ft  démonté  fon  homme  ,  pour  dire  qu'  il  l'a  jeté  P*' 
terre  .  Scavalcare  ;  Jcaval-'arc  ,-  faf{ià\i  da  fjpj'/" 
$.  En  parlant  des  mcu'-îcs  ,  demachir.cs&  d' oûvM 
ges  de  main,  c*  efi  dcf^fT^n^blcr  les  d»ffércnt«$  P*' 
tÎls  qu'  les  ccmpof.nt.  DisJ  :re  .  §.  DémODlW  ul 
caron  .  l'óier  de  dclfos  fon  aflût.  fmcntar  titt  t»*- 
none.  §.  Il  f;§DÌfìc  aulïi  te  nuttie  à  coups  de  çfo"» 
hors  d'état  de  fcivir..  imbmatc^  ç.  Démonter"! 
gûuvcroiil  ,  T.  de  Klar.  c'  i-fî  1'  ôtci  de  l'aiHè»? 
du  vaifVeay  où  il  cioii  .-.traché  ou.  fufpeniu  ."  tff**\ 
fuori  il  timone.  §.  réitonier  ,  S?,  mettre  «•  d« 
fordre  ,  déconcerter,  mcitre  hors  d' érai  d'agir*  ' 
répondre,   d-nfindeic  ;  t'c  neonate  i  pertorÒArt  * 

DÉMONTRABLE,  -^l).  T.  Didaâ  que  .  Qui  pei 
cne  (•cn'rnj.é.  Dît.  (itabih  ,  che Ji  può  dimQ^^' 

DÉMONTRÉ,  ÉE  ,  part,  Dimc-ftrjtc. 

DÉM(jNTRER  ,  V.   a,    PrOLivcr  d'  une  mwii*^ 
vidcnte  &  convaincante  \:zr  dt'«  r onfequences  n^*^ 
faites  U*  UQ  priovipc  ^vttleRl  &  incOAtiKablc-  0*"* 

fit»*' 


DEM 


D  E  N 


D  E  N 


i6ç 


Bctaoïque  1  co  Hii>«r!c  oatureile  ,  c'  c.^  fiirc  voir 
«a<  yeux  Ja  tb<''e  dcar  oo  parle  ,  conirre  let  P»*^- 
ties  du  c.rpi  iu:main  ,  &c.  D  mfijare  ,-  far  un<i  éi- 
miflrjitone  ornai  mtea . 

DhMORDRE,  v.  n  Qu;tf€r  pnfe  a[H*s  avoir  mor- 
da .  Il  fe  i'''  part:cul  éremcac  des  chiens,  des 
Icops  .  I»f4iaf  ciò  £hf  /ï  €r.t  p*eta  c:*  fic^ti  .  §.  Fig. 
&  f^m.  (e  c'^pirrir  de  quc.qi:e  cttrcprtie  4  Je  quelles 
defTeia  «  abaoEioantr  une  up  nioa  ,  un  svis  qu'  on 
fouteaiur  arec  cbakur  .  Cedere  ;  eaméiar/i  d'  opinio- 
mt  .  •nnrar/i  ,  \j$tlere  ;  ceffare  . 
d£MGIJV01}<  ,  V.  a.  T  de  Palais.  Faive  que 
.,^«efqa'  uo  le  dcBHe  .  <:  ^porfc  de  qucUue  ptéfen- 
tMo .  Smwxtre  ,•  ai^atnjrt  ;  frjfii,rn^rg  ■  rimimve' 
rt  ;  éi!fttaii<rc  \  /vn/ggre  ;  dijvi.irc . 

DI^.MU  .  UF.  .  ptrr   V.  te  veibe .   II  efl  vicoit  . 

DÉMtJNI  .   IF  ,  pij^î.   V.  le  verbe. 

DEMUNIR  .  V.  a.  O  er  les  i  unirions  d'  une  Pla- 
ce.    Lfvjr  i:  f^nimeni-  ;  te  fiifue  a' una  piaz,7^a  . 

DÉMURÉ,  S.Z  pirr.   V.  it  ve:be  . 

DÉMURFR  ,  V.  T.  Ouvrir  «ne  porte  eu  uie  !coi- 
:tT*  qui  c'^  t  rr.d-éc  ,  Ô:cr  !a  nia^'^nncnc  qui  Us  bcu- 
,C^.oît  .  yrauroTc  en*  p:rta  ,  ou  una  fiacgra  ,■  tf- 
,pnrlo  . 

DÉNAIRE,  ac'i.     Qui  a  rapport    au  noaibre  dix. 

ViCennirin  ;   dì  die   f  . 

DcNATTÉ  .  ÉE  ,  part.  Ureecijtû  . 

D£\.4TTER  »  V.  a.     Dérom.ler    ce  qui  étoit  lor- 

-tll.é  fo    nitfC.    ff*C£CSrt*C  ;   ditfjr    le   trecc , 

.  i  DhNATLRALISE-R  ,  v.  a.  Fnver  du  droit  de 
Hl.ni:ral:!'a  ion  .  Priv.i^e  dei  prìvìicch  di  nsturj- 
JitÀ. 

DtNATURÉ  ,  ÉF.  ,  psTt.  V.  le  verbe.  $.  Il  e» 
auffi  ftJj.  &  lienif.e,  qu:  rr.ar.que  a*  aflfeAioa  &  ie 
.  tcuàtxfCe .  Inttmjnc  ;  dt/vm^no  ,■  erudeie  ;  âjt6.iT0  ; 
.  fim;  fpieijt    . 

DtNATURKR  ,  V.  a.  Dén;»turer  foo  bien  ,  vendre 
Ui  pioprcs  biens  pour  faite  des  acquits  dont  on  al 
U  ï:bre  lîirpofîiion  .  Fjr  vendita  ,  cu  petmuta  de* 
fr^prf  beni . 
y  DE\DRITE,  r  f.  T.  d*  Hift.  naïufeîle.  Pierre 
ifar  Uqiielle  on  tiouvc  ;1ei  acctdens  qui  repr^fenrtnt 
des  btj  (ries  .  des  .ubriiTeaun  fora:és  n.i:uieli«nient  . 
Dendrite  ;  aiéerinû  . 

DÉXÉi^ATION  ,  f.  f.  Aôion  par  I.-quellc  OR  dé- 
mie  q'.elquc  chofe  en  Julixe  .  Ntg^ijcne  ì  nes^tiv-i  j 
meg^nst"*"  :  iiidct/j  . 

t  D£\ÉRAL,  f.  m.  Plaque  ronde  qoi  fert  de  mo- 
dèle -SOS  Monnoyeurs  ,  p"ur  f^ue  les  efpètes  de  la 
Srandeur  &  du  poids  qu*  il  faur  ,  M^del/c  per  le 
msfii  le  . 

0£m  ,  r.  m.  Refus  d*  une  choffi  dus .  Neg:t 
zî^e  . 

DÉMAISÉ  ,  ÉP,  parr.  §.  Il  efl  quelquefois  fubfl. 
^ur  fì^ci6er  im  homme  aJrcit  &  rufé  .  Atecrto  ; 
ftéltTS  ;  aftvio  ;  furbo  ;  maiiTjùfo  . 

tf  DËMÂlSEMENT.  f.  m.  Aaioa  par  laquelle 
OB  iroQipc  ^  oa  {\iTptiaé  les  oiais .  Su^ia ,-  i/v- 
{««110 .  • 

DENIAISER  ,  V.  a.  Rendre  quelqu*  un  moins 
■ian ,  moins  fîmpîe  ,  p!us  fin,  plu^  ru'^  qj*  1  n' 
Aoil ,  Seal/fire  ,  fjr  aftvio  ,  t  }a$s£e  ;  puihe  ;  di- 
fê%X,are  t  §.  Déoi-iiTcr  q^elqu^  uo  ,  c*  eil.  le  tromper  . 
IJ  fc  dir  en  parlanr  d'  un  homme  de  It  ftaiplicité  du 
<utî  oo  abufe  .    Beff'jJi  ;  iniantjte  ;  turijre  . 

»f«  DÉVIA  l'iEUR  ,  r.  m,  Homn.e  fio  ,  &  adroit  qui 
ié^in-k  les  autres  .  SfJiirîto  ;  jJJuia  ;  ingsnnstore  ; 
**f'itsicre  . 

D^MCHÉ  ,  £e  .  parr.   V.  !e  verbe. 

TÉMCHER  ,  V.   a.  Ôtcr  du  nid  .     Tnidate  ;  /ni 

4i^'t  ;  cavar   det  nido,     Ç.  Frg.   fa're   forcir  quelqu* 

uo  ear  force  ,  de  qucîqoc  polie  ,  de  quelque  eodrou  . 

€  atei  are  .  §.  I!  tft  .lu/T.  r.t^rrc,  &  fi^o.fte  s*  év.idcr  , 

•fc  r«t'r«r  avec  pr4cioiîtiioa    de  quelque  lieu.    Fus- 

\ gire .  &e 

•  DÉNICHEUR  ,  f.  IP.  Celi;i  qui  déniche  Us  petits 
■  t'.U2\Lt  .  Celui  tbe  fnidlj  g/i"  uceeUini .  §.  Fis.  & 
fam.  Gu  ippeiU  Dénrchcur  de  merles,  de  fainettes , 
ttn  Uoir.-îie  forr  ardent  &  fort  app'iqc^  à  rechercher 
&  à  décocviir  totir  ce  qui  peut  contribuer  a  ton 
pta-flr  ,  &  fort  ad'oit  ì  en  profiter.     Vnm  jccotiù  e 

I>É\!É  ,  Et  .  paff.  V.  U  verbe  . 
'DÉNIER  ,  V,  a.  Nier.  En  ce  fens,  il  n'a  guèc 
a  uï^c  qu*  en  ces  phra'es  .•  Dénier  un  fait  ,  dénier 
oo  cr.mc.  &c.  Negare  y  deaerare  ;  dijntxite  .  5. 
Rtftifer  <ueiqi:e  chofe  que  la  bicnfé-tncc  ,  i"  honnâ- 
*:té  ,  I  équité  Se  ta  juftlce  ne  veulent  pas  qu*  oo 
e  .  Ricii/ate  ;  rifiutare  ;  «t^-ire  ;  dir  di  »3  ,•  dif- 

.  rjre  . 

DENIER  ,  f.  rr.  Ffcèce  de  mono^^  e  de  cuivre  , 
va'aot  h  douaièoie  partie  d'  un  (oo  ,  &  qui  efl  at-.flTi 
trornoic  de  compie  .  Den.iro  .-  H^na'fo .  Ç.  Demcr-à- 
D;«j  ,  le  diì  de  ce  qu'on  donne  pour  arrhes  d'  un 
«arche.  Cjpjrrj.  J.  Demei  fé  d:t  aa'ìi  de  rouc 
fomme  d'  nr  «j  j'  arccnt  .  0»nari  ;  eenunti  .  §.  De- 
Bier  fc  dt  a. (Ti  de  rinrerèr  d'  une  (omme  cafita  e  . 
Intìi/f:  .  Mettre  Ion  argent  au  dejner  vin^i  .  §.Dl 
■iar  fe  dit  aufl»  d'une  ccrri'nc  pirr  qn'  on  a  dans 
UQe  d6Fair«,  dans  un  trand,  à  propomou  fie  laqoel. 
le  On  partaqe  -.t:  g,  in  ou  i.»  pei  te.  lr,ttrv{fe  ;  pnic  . 
i*  Denier  de  poids  ,  T.  de  ninor.oie  qu'  pè<e  vinçt- 
qoarrc  gra  as  .  Djn.j}'.  ;  jcrupclo  ,■  /crepolo  §.  De- 
ftier  de  ftn  on  de  L".:  ,  T.  de  monooie  ,  &  qui  fcii  ft 
Ptfi.  Frjneois  tfatiem. 


marquer  le  degré'  de  hoaU  d*  un  -r^ent  .  Il  fe  divi- 
fe  en  douze  parties  .  Djajjo  . 

PÉNIGRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vecce. 

DÉNIGREMENT  ,  f.  m.  P-rcles  ougeiîes  coi  fes- 
deot  à  diaonuer  «  à  tabaiiTer  îe  mefite  ût  quetqu*  un 
ou  de  quelque  cîiofé  ,  À  Us  (cadre  tnépriribUs .  Di/- 
fjmAzi'te  i  *.'  diffamare  . 

DÊMGREH  ,  V.  rt.  Chercl-=r  à.  dimtn.'.er  1^  r^pu- 
l.îtJon  de  quelqu'un  ,  le  prix  de  que.qpe  chofe,  à 
Ici  rendre  riduules  &  n:é,^rifabUs  Diffjiaai'e  j  de- 
B;.çrjrtf  ,-  Jcridita^e  ;  macchiare  ;  i>ff<.niere  . 

DÉNOMBREMENT.f.m.  Compte  &.  déia:l  .  £•(*- 
Mfax'-'**  t  **um€ra'z.i^f't  ;  a*»BCTe^. imeni  o  ,-  novera. 
%ione  .  ^.  n  fe  dit  i^^iCCi  du  détail  qu'  un  VaiTal  don- 
rc  à  'na  Seigneur  ,  de  tout  ce  qu'  il  tient  de  iui 
en  r^f     i^umeraxjone  y  de/eri-z.i'ae  , 

DENOMINATEUR  ,  f.  m.  T.  d'  Arith.  C' e9  ,  de 
deux  nombres  qui  expriment  upe  frnâ:on  ,  ceîui  qui 
fe   troi.ve  au-de(îaus.  D^ncminatcre  . 

DhNOMlNATiF  ,  IVE,  adj.  Qui  défiommc  ,  De- 
ncminativû . 

DfcNO*UNATION  ,  f.  f.  L'  impoîîtion  d'  un  nom  , 
&  qui  en  marque  ordinairement  U  qualité  princ:p:- 
le  ,  Dencn}inaz.'Oae  ;  appella-^i-rie  y  «^mifïj^irue  .  Ç. 
En  Math,  réduire  des  frafì^ocs  à  nicme  dénoniina- 
tien  ,  leur  donner  le  même  déao.tiinarcur  . 

DÉNOMMÉ,  ÉE,  part.  V.  le   verbe. 

DÉNOMMES,  V.  a.  T.  de  Pratifoe  ,  Nomircr 
une  perfonne  dans  uu  afìe  de  JaHice  .  Denominare  ; 
dcfï'n.jre  a  noms  . 

DÉNONCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Verbe  . 

DÉXONCER  ,  V.  a.  Déclarer,  publier,  Dinuniiì- 
re  ;  denunjjare  ;  jnnunrjare  ;  far  not&  ;  intimale  , 
5.  Dtf-érer  en  J.;flice  .  Dinunx.i'^C  qi^aUhèiunù  al 
Giudice;  ntani/c/ìjre  a:cujandû  .  * 

DÉNOKCIATFUR  ,  f.  m.  Cc!»ii  qui  défère  quciqu' 
un,    quelque  ciiofe  en  Jullicc  .  Accu!at:re  , 

DÉ^ONCIATION  ,  f.  f.  Dédarauon ,  publica- 
tion .  Z>tfli(Kî».î^u»U'  ,-  denunxj''  ;  intin^taxÎote  .  §. 
Déidtioa  ,  acciifaiion  .  Accufa  .  §.  En  T.  de  pTati- 
qtc  ,  c'  efl  une  efpèce  d*  interdis  inventé  pour  arrê- 
ter l'ouvrÂçe  qu'un  voifm  a  commencé  de  faire, 
lorfqu*  il  4;',l  préiu.iiciable  à  Tautre  voiGn  .  loièitj- 
rio;  decreto  cbe  iniéi,ce. 

DÉNOTATiuN,  f.  f.  rdfîçBâtion  d'une  chofe  par 
certa' Rs  fi.'.nes  .  Dcnctaxj^^'^^  i  indicazione  ,  indizio  ; 
noiifitaii'ne  ;  fìgnifi^.tmento  . 

DÉNOTÉ  ,  Ée  »  p^rt.    W  fon  vebe  . 

DÉNOTER  .  V.  a.  Déi^çner  ,  marquer.  Dinotare  ; 
denciare  y  ft^nificare  y  far  conofcere  ;  notificare  ,*  di~ 
m^/irare  ;  accennare,  i  indiquer.  Indicate;  dar  in- 
dizio ;  rojnif elitre  ;  pile  fare  ;  dar  Jigno  » 

DÉNOUÉ  ,  EE  .  part.   V.    le  verbe  . 

DÉNOUEMENT,  f.  m.  It  fe  dit  fi»,  de  ce  qui  dé- 
veloppe le  nœud  d*  une  pièce  de  Théâtre.  Sekgli- 
mentJ  ;  fnodamcnto .  §.  Oa  dit  aufli  ,  en  parlant  d' 
;;^aiies  ,  d'  iotrisucs  de  cabinet  ,  Je  dénouement  d* 
une  ^âfitre  ,  d^  anc  intrigue  .  Fine  ;  termine  ;  ton- 
clu/i!^ne  . 

DÉNOUER  ,  V.  a.  Défaire  un  roeod  .  Diftioàare  ; 
dit-date  ;  Jd.r  urt  nçdc  .  $.  Fifi.  rendre  plus  foupU  , 
pi  :s  a^iie  .  Tnad.ne  ;  feiogliere  ;  render  più  agile  , 
ptù  ,neth  y  più  pierbcvoîe .  5.  Fiç.  il  fi?oiâe  auftî 
<:é:iiS,er  ,  développer  .  Difncdjtrs  ;  dir:adare  ;  fpi:,qa. 
re  ;  mjnifcjiare  ;  fcicg^iere .  i.  Il  eîi  ììuiTj  récip.  & 
il  :e  dit  d'  un  noeud  qui  vitot  à  fe  lâche r\,  à  fe  dé- 
faire ._  fci,\rfi  ;  tlacei.i^Jt  ;  ditfarfi  .  $.  Fi«.  devenir 
plus  Toupie.  Di-^eoiar  più  agile  >&c.  §.  Oo  dît  auiTi 
qL*  uo  enfant  fe  de'nouc  ,  pour  dire  que  les  pa'i:es 
ce  (iQ  corps  qui  éioleot  nouées,  commeoceoï  à  fe 
céïiser  .   inodjr/i  . 

DENRÉE,  ff.  Tout  et  qoi  fe  vend  pour  la  n^ur- 
::torc  &  poui  la  fiibfi;iance  des  hommes  &  des  bè- 
tes  .  Derrata  ,-  virtuali.!  ;  fra'cia-;  vertcvjgiia  ;  i  i- 
vtri .  §,  Oo  dt;  d'  une  march^ndife  qui  ne  vaut 
r:en  ,  q-ie  c'cfi  une  mauvaife  demée  .  Catiivarcèa; 
(attiva  mereanjja  . 

DENSE  ,  aoj.  det.ç.  T.  Didafiiqje  .  Épais  ,  com- 
p^i?e  ,  dont  ici  parties  font  fcnées  .  !1  eÛ  oppofé  à 
rare  -  Din  fi ,  fpetf^  y  ccnntrjj^tc  . 

DENSITÉ  ,  C  f.  T.  Didafl.  (Qualité  de  xe  qui  efl 
denfe  .  Dttifijà  y  fptffexx^  i  denjû  . 

DFNT,  C  f.  Pent  os  qiii  tient  à  '.i  mà:hoire  de 
l'  ansmal  ,  &  q.ii  lui  ferì  à  incifer  ks  alimcns  ,  Se 
les  mâcher.  Dénie.  On  appelîc  den^s  de  lait,  les 
p*en  >ÈJ«5  dents  ôcser-faits.  t  primi  dcaii  ^  cbe  fpun- 
lan.-  .  F.t  uìnu  M  fa'cfle  ,  les  quatre  dernières  mo- 
iaires.  Denti  dt  fapteri^a  .  %,  Fiç.  minier  de  tou 
tes  fes  d«a;s,  c' ei!  Tnangf  vite  &  Lcjucoup  .  Ma- 
cinare a  due  paimmti  .  Ç.Fi^,  parler  entre  (es  dents, 
c' eîl  ne  p-rier  pas  afTca  haut  ni  aiTez  dift  nftcmcnt 
pTor  être  bien  entendu.  Par/jr  fctrnv^ce  ^  ira  i  dtn. 
ti;  &  ■alitare  ;  l'jmrnurmurs^e  .  %  Montrer  lesdcns 
À  q  elqii'jn,  c*cû  ht  réf'flcr,  I^i  faire  tctc  .  Mo- 
Jl^ar  i  demi  ,  me/ìrar/ì  arduo  ,  e  Jenz,t  paM'^  .  §. 
£i:c  fur  les  dent»,  c' eft  ttic  h*faiTé  &  .".bsriu  de 
laflfKude  .  Efftr  eoafitmaio  ,  atèattuts  ,  malandato  , 
ridotto  a  fine  ,  indeé.-luo  ,  lofimto  ,  diftrutto  .  Ç. 
Donner  un  c'-up  de  dent  Â  qucîqu'  uo  ,  c'cft  méjirc 
de  lui.  Lattrar  la  fama  di  quateheduno ,  §.  Avoir 
la  miit  entic  les  dents  .  Ttncr  i*  anima  coieati  .  §. 
Rire  du  bout  des  dcnis  .  Scrrideve  ;  fottoridere  ;  pia- 
namente ridere.  $.  Avoir  uoe  dcat  conttv  quciqu* 
13  \  &  dans  le  ntLOie  fens  ,  avoir  une  dent  de  lait 
contic  i^uciqj'  ua  .     Aver  il  tarh  (crt  aUttno  ;    ^vcr 


ttrif  futle  cerna.  J,  Malgré  fcs  dents,  pour  dirs  « 
mxtçré  Ui  ,  en  dépit  de  lui  &  de  fe;  partifi^ns  A 
fi"^  rna: grada  ;  a  Jat*  marcia  difpeita .  §.  Dent  fc  dit 
ZiiiXi  de  piuftturs  chofes  qui  en*  des  pointes  ,  &  qui 
f>ftt  faites  1  pe-i  \tH  en  formé  de  deots  ■'  Les  deuts 
d*  un  peigee- ,  d'  uae  fcif  ,  d*  une  lietfe  ,  &c.  Dui' 
ti  ;  devigli: , 

DENTAIRE,  f.  f.  Fiante  aînfï  aommce  -  parce 
que  fa  racine  e^  comme  dentée  .  Oa  en  compte  plu- 
îîeufs  efpèces  -  Dentari:»  . 

DENTALE,  adi.  Il  fc  dit  Je  certaines  canfonncs 
qj' or.  ne'peut  prJa^scer  fans  que  la  'inguc  touche 
les  dents;  telles  font  les  lettres  D  &  T.  Oent.^le  . 
§.  f.  f.  Petit  coqo  Itaçe  univalve  fait  en  forni;  de 
chalumeau,  &  q-^î  a  la  fi^^urc  d'une  dent,  ^om  di 
corthiglia  .  S.  Sorfc  de  poiiFiti  ÏQtt  eHimé  .  Der- 
ti;e  . 

DE^!T-DE-CH^EN  ,  f.  f.  PUo*e  aia.l  nommée  , 
parce  que  fa  racine  a  quelque  reiTembîance  avec  Ia 
dent  de  cet  animât  .  S.i  fleur  e(t  en  ifs  Se  z^ez  bel- 
le ;  03  ia  cult:ve  dans  les  jardins.  Dente  canino  . 

D£NT.DELION.   V.    PiiT^nl-t  , 

t  DENT-DE-LOUP  i  f,t.  Cheville  de  fer  qui  tr«- 
verfe  la  fou?ei:c  d'une  berline  ;  c' cl  aulTi  lerrcuil 
du  erte  qji  dort  la  tcnd'e  .  Barra  di  ferri  che  at- 
trjverja  i  ci,^njni  d::l.'a  terliaa . 

DENTÉ,  tz  ,  af].  Qui  a  des  dcntt .  Dentst»  ;  cbe 
a  dents  . 

DENTÉ  ,  T.  de  Boranîque  .  Découpé  ea  pesâtes 
ferrées  les  uacs  coarre  les  autres  *  H^e  ci:  des  pé- 
liles  ,  des  feuilles  &  d:s  calices  des  plantes  .  M^rla- 
t-\  ;  fjtto  a  raer.'i ,  i.j^!:ato  e  acuto  ;  a  foggia  di.pen~ 
ne  y  fatto   j  debiti . 

DENTÉE  ,  f.  f.  Cojp  ie  dest .  II  ne  fe  ait  qii* 
ïn  parlant  des  co-.ips  ds  dea»s  qu*  un  Tévr-cr  donne  à 
une  bete  qj'on  chaife  .  Dentata  ;  rmrj'a  . 

DENTELAIRE,  ou  Herbe  aux  C35ccrsj,  ou  Plau- 
b:i^e  ,  f.  f.  Plante  qjt  fe  pUîc  dans  ks  p-iys  chauds. 
Elle  efl  odorante  &  arrère  .  Elle  Iculagc  le  mal  de 
dents.      Pi-^méag^im  . 

DENTELÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  ad).  Qui  efî  taillé  en  for- 
me de  dents  .  Dentato  ;  che  baderei  .  fatto  a  denti  ^ 
tagli-to  a  f'^gia  di  denti .  §.  En  T.  de  Bhf-n  ,  il 
'e  dit  de  certaKTes  pièces  dont  Ics  cires  fontfa-ts  en 
forme  de  dents  ou  de  jctiis  trun^les  .  Dentellato  * 
§  Dentelé,  en  T.  de  Botanique  ,  ne  d-ffèrc  de  den- 
te ,  qu'en  ce  qiie  les  pétales.  Ics  feuilles  &  tes  c.t- 
lices  dentelées  ont  leurs  découpures  moins  éqaîcs  ,  & 
plus  écartées  que  ceux  qui  font  deotés.  Dcni.:to  ; 
ta^ììux,7,at(f  ;   intagliata  . 

t  DENTELÉF,  r.  f.-  Tulipe  rousc  pMc  &  blanc 
falc  .   ^crt.i  di  Tulipani  . 

t  DENTELER  ,  v.  a.  Faire  des  entailles  en  fiarmô 
de  dents  .   Tagliar  a  fcf^ria  di  denti  , 

DENTELLE  ,  f.  f.  S^rtc  de  paîT.-meat  aÌnfi  oom- 
iTié  ,  parce  que  les  premières  qu'  oo  tit  ,  étuient  en 
firme  de  dents.  Il  te  prend  plus  ordinairement  pour 
la  denteile  de  fil  .   Merletio . 

DF.NTELUKE  ,  f,  f  Ouv-rane  dî  Sculpture  fait  en 
forme  de  deats  ,  ou  dentelé  .  Dentello  . 

DENTlCULR  ,  f.  m.  Sorle  d'ornement  d*  Archire- 
fiure  ,  con^lfaof  en  p'-iifieurs  pérîtes  pièces  ccopécs 
carrément  &  éçalement  ,  qu'on  place  ordì  oa:ren:rnr 
à  la  comiche  de  1'  Ordre  Jonique  .  Diitei-,  . 

t  DENTICULÉ  .  ÉE,  adi.  T.  de  BlaJ^n  ,  Se  dit 
d'un  écu  dont  la  bordure  ;ì  des  dents  fa  tss  comme 
les  t-lccticuies  .  Denti-i'ato  . 

DÌNTIER,  i.  m.    Rang  de  denîs  .     Il  efl  vieux. 

Dentatura  ;   ordine   dt   acnii  , 

DKNTIFRICE  .  f.  m.  Remède  propre  À  fro'ter  Se 
néttiyor  hs  dents  .  Medic-imento  da  nettare,  ripulì, 
re  i  di.nii  . 

I  ENTiSTE  ,  f.  m.  Ch'ru(c;ieo  qii  ne  s'occupe 
qje  de  ce  qui   concerne  les  dems  .  Cavadenti  . 

DENTITION,  f.  L  T.  de  Médecine  .  La  fortie 
naiure-Ìc  des  den»s  ,  <icp»is  T  enf *nce  jafqu' à  .' ado- 
lefcence  .   il  mener  i  denti  ,■   lofpuntar  dei  denti. 

DENTURE,  f.  f.  Oïjrc  dans  lequel  Its  dens  font 
raoi;ces  .  Dentatura;  ordine.,  o  CûiAponimento  de' 
densi  . 

DÉNUDATKiN  .  f.  f.  T.  de  Chirurgre  .  État  d* 
un  cs  qui  paroU  à  décoovcrt  -  Scoprimento  rf*  09 
^/f^  -,  .  ■ 

DÉNUÉ  ,  ÉE,  part.  Private  :  mieux  pnvff .  Ï.  Il 
eli  .TLfTì  ad|.  &  fign-fie   Dépourvu.  V. 

pÉNU^MF.NT  ,  f.  m.  Dépouillement  ,  privation  . 
PrivaxJcnt  ,  jpcgliamenf*. 

DÉNUER  ,  V.  a.  Priver-,  dégariir  des  chofes 
ncccfraites  -  Privare  ;  fptgliare  ;  sfornire  ;  denU' 
dare  . 

DÉPAQUETÉ,  ÉE,  part.  V.  (tsn  vet:ie  . 

DÉPAQur.TER  ,  V.  a.  Dé.'a.re  ,  développer  on 
p:iquet  .  /Iprlre  y  fcio^liere  ;  fyi lappare  vn  pacchet- 
t:>  ,  un  piegì ,  «ij  invoglio  ,  un  /'fiato  di  minute 
Ci  e  . 

DÉPAREILLÉ,  ÉE  .  part.  V.   le  verbe. 

DÉPAREIILEH  .  V.  a.  Qzcx  l'une  de  deux  ou  de 
plufieu'S  c'hofts  •pareilles.  Difpajave  ;  feOmpagrtare  ; 
fa'  dilpari . 

DÉPaRÉ  ,  ÉE  ,  pa^r.   V.  !e  verbc  . 

DÉPAREK  ,  V.  a.  Ôtcr  ce.  q-.u  pare.  Tpa^are  %  U' 
var  i  palamenti,  gii  ctnat^tntT^  gli  add^Hi  ;  fguar^ 
nìte  .  §.  Hcndre  moios  aR'f.=b;e.  Comme  ce  pav'I- 
(0  dépare  loute  i.\  nia;fCftw  ICtn/ere  met»  viflafo  , 
mci2  vaso  ;  fare  Jtìr/ìptri'C  . 
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BÌFAHIÉ  ,  ÉE  ,  pari.  V.  le  v<rbc  .         .    ,     ,  . 

DÉI'APIER  ,  V.  a.  OKI  1  une  it  deux  ihofcs  «ui 
foni    une   P«irc  .  Di/pJÌJre  ;  fefmp.ftn.irc  . 

DÉPARltR.  >'•  0.  Ccffcr  de  (larlcr  .  Il  ne  le  drt 
qu'avec  U  ncgjiivc  ,  &  dans  le  flyU-  familitr.  Ajn 
«Zr.>re  ,  ncnmc.'ljrt  ,  n^u  yinir  *'  pJrt.trc  ,  <<>  <'0J- 
/jre  ,•  pj'UitJe'H.J  prcntlcr  filli ,  feaia  mal  rifc 

DÉPART  ,  f.  m.  ACion  de  ra""'  •  Pjrttn^J  ; 
pjJlitJi  il  psitirt  ;  irtdan  ;  l'  .-.nitjtt  .  i-  «.  oc 
C^lmie,  opération  de  Miii^lKicie  ,  par  U<iuc!le  on 
fcpare  1'  ot  d'  avec  l'areen'i  .  ipitiimcni:  ;  JcpJ'H- 
Xi'ic  rfi://*  era  rfj/y*  jriiirtlJ  .  -    ,      .■ 

DÉPARTAGER,  v.  s.  T.  de  PaU^s ,  q.n  'e  du 
Ictrquc  dans  ùDt  Chambre  de  Jngcs,  dtaxavisdil- 
ftrcns  dr.int  appuy<!s  par  un  òfial  nombre  <ic  voix-, 
on  a  recours  h  une  autre  Chambre  pour  luser  le  par. 
ta»e  .  Torre  l'  usv.is''-"'^-' .  ''  «S"^'"^  i'''  P^'"'  ' 
dt'  veli  ,  itlU  veci  in  uà  giwlicaic. 

DÉPARTEMENT  ,  C  ni.  Di8r  bucion  .    Il  ■?    "" 
cn  diverfes  occafions  ,  &  de  d;verfcs  ehofcs  .     Diflri- 
*oi.j.o    ;  pjriiratnlr  ;  llipjriimenlo  ;  riparttmcnto  . 
T.  Quarllcrs  qu'on  diflribue  à    nc5    cens  de  guerre 
p<-ot  y  loger  .    R);>jr/riiie>i«o  ,■  j.j.rnVre  .  J.  Dépar- 
tement de  raite  ,    de  sabelles  ,    &c.     P.udmoro  , 
àill'Hu-^inc  delU  ^rmtxx^  .  <<"  à.t7j  .  $■  Avoir  ie 
dêiJaricmcntde  la  Guerre  ,  de  la  Manne  ,  &c.  (e  dit 
des  Minillrcs  qui  ont  fjin  des  affaires    de    la  Guerre 
ou  de  la  Marine  ,  &c.  A-Jtr  il  mmesgio  ,  il  goveraû 
iecli  affati  àillj  Guitra  ,  rfr.'.'a  Mjrir.ertj  ,  ce.     S. 
Eéparten-ent  fé  dir  auTì  des  lieux  diilnbu^s.  Di/lrit- 
$c.  ir.  Département  ,  T.  ile  Mjr.  c'eft  un   Port  ou 
Arfenal  de  Manne  ,    comme   Toulon  ,    Eochcfort  , 
Brcfl  ,  &c.     ^i.  le  Rni  de  France    tieni  fcs  vaiffeaux 
&  Officiers  de  Marine  .  Dipatlimenlù  . 
DIPARTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
BÉVARTIE  ,  f.  l.  Vieux  moi  .  V.  Départ. 
CcPARTIR,  V.  a.   Difllibuer,   partager.    Di/par- 
tire ;  jti/ìriiuire  ,:Jp.irtirs  ;  ripmiri.    §.  Se  cépar- 
tir,  V.  r.    le  ti^fiCer  .  Rinunxij't;  cadere;  aii-mili. 
a;re  ;  ritìrMji  ,  te.    5.  Se  départir    de  fon    dçvoir  , 
e' eli  s' éloigner,    s'écarter  de  for.  devoir  ,  manquer 
à  ce  qu'on  doit.  Mancare  al  proprio  dcisre. 
DÉPASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  k  veibe  . 
DÉPASSER  ,   V.  2.  1!  fe  <fir  en    parlant    d   on   ru- 
bar  ,  ou  de  quelqu'  autre  c.'io'e  fcirblable  ,  qu'on  a 
çi(fi  dans  une  boutonnière  ,  dans  un  œillet  ,  &  qu 
on  retire  eofuile  .   c.tvare^  tirare;  terte.  J.  Au  )CU 
et  Billard  .  faire  dépalTer  une  bille  ,    c"  eH  faire  re- 
.paOer  la  hilic  qui  avoir  déjà  palW  .    Deppiare  .    S. 
Paffer  outre,  p«ITer  au-.'ciaT  C/irtp.J^jrf  /  oUrnil- 
Jare  ;  patfar  citte  ;    cateiarfi    i  diiito  .    $.  Dépaftcr 
Ja  lournevire  ,  T.  ic  Mar.  c'  efl  la  changer  de  co- 
té .  DijpaffsfC  il  lornavi'a  0  fia  il  eavo  flar.te  , 
DÉPAVE  ,  ÉE',  part.  V.  le  vnbe. 
DÉPAVER  ,  V.  a.  Arracher,  *ier  le  pavé  quj  efl 
en  œuvre.     Lei^ar  .i  felici  ;    iiifare    il    Jileiiio  ; 
jntaucnjte  un  paviT-ienio  . 

DÉPAYSER  ,  V.  a.  Tirer  qutiqu'  un  de  fon  pays , 
ft  le  faire  paiTtr  dans  un  autre  .  Spairiaie  ,  eara-e, 
tnauiav  fuori  del  fus  paeje ^uileht^u''!' .  î.  En  ma- 
tière de  difpute  ,  6g.  dcpayler  quclqu'  un  .  c'  eî)  le 
mettre  fur  quelque  fujei  cù  il  oc  fort  Pas  ft  profond, 
Cur  lequel  il  ne  foit  pas  fi  préparé.  F.-r  psràtre  la 
tramoniana  ;  fviare  ;  far  ufeir  lie'  gaugieri  .  §.  Dé- 
payfer  un  homme  ,  c'  efl  fi?,  lui  donner  de  fauires 
idées,  pour  emp^'cher  qu'il  ait  connoidance,  qii'  il 
ne  foit  au  fait  de  quelque  affane  .  Sviare  ;  vender 
/oeei'le  rer  lanicne . 

DÉPÈCEMENT  ,  f.  m.  Aflion  par  laquelle  on  met 
en   pièces  .  Lu  stranite  ;  il  tagliar  a  petjii  . 

DÉHÉCER  ,  ï.  a.  Mettre  en  pièces  ,  en  mor- 
ceaux. Tagliar  in  petx.'  ;  sir^natir;fp£ï.i.ate;stcc- 
conteltare .  ... 

t  DÉPÉCEUR  ,  f.  m.  Marchanil  qui  achète  les 
yieux  bateaux  qui  ne  fervent  plus  &  qui  les  dépèce  . 
hlerc^me  di  vecchie  navi  . 
DÉFÉCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉPÊCHE,  f.f.  Lettre  concirnant  les  affaires  pu 
bliques.  Dijpaeci»  ;  Jp.win  ;  /peâix''"-  i  lettera. 
'^.  ConJéti  ers  Dépêches.    V.  Confeil  . 

DÉPÊCHER,  va.  Expé<Jier  ,  faire  promptemcnt, 
b&bér  .  Stillare  ,  jpeâire  ;  aeetlerare  ,  affrettare  j 
/olleiiiiie .  5  r.xpéJier  quclqu' un  ,  l'  envoyer  en 
"cliIiRcncc  avec  des  ordres  ,  ic  renvoyer  avec  des  ex- 
péditinrvs  qu'  il  yr  end  .  Dans  cette  aueplioc  ,  cn 
dit  ab'olunient  délécl;er  ,  pour  dire  .  expédier  un 
.courrier  ,  1'  envoyer  en  di.^ence  .  fpedire  ^  manda- 
re ;  inviate  .  S.  repêcher  q.jelcu*  un  ,  s  emploie 
auffi  ,  pour  dire  ,  s'en  défaire  en  ie  tuanr  Ammai^- 
■t/irt  ;  recidere,  cf.  S-  Travailler  11  dépêche  con  pa- 
£DOn  ,  c'eft  travailler  vhe  &  négljçemmenr  .  Fa:t 
.fi  lafe'ta  perete  ;  ahborraeeiare  ;  teeiaf^aiiaie  .  $.  Se 
battre  A  dépÊfhc  ODipaenoa  .  c' •.»  le  battre  fans 
Qnar;>cr .  Paiierji  alio  aì^ipenta  .  $■.  Se  dépêcher  , 
V    r.   fe  h»ler  .   V. 

DÉPEINDRE,  V.  ».  Cdciire  &  reprflitnter  par  le 
«Jifccurs.  Dipisntre  ,  rapprefenuic  ,  acjcrivere  ton 
parale  . 

DÉPEi\T,  EINTE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
'    .DÉPENAILLÉ,  ÉE.ad).  DéRutnii;*,  cfuverl  de 
baillons.  Cenelafo  ;  Utero  :  Jltaecione  . 

DÉPENDAMMtNT  ,  aav.  A  vec  déf  vtidance  »  d' 
une  manière  dtptndanr»;..  fre  difindin^a  ;  ftfst$- 
eamrnte . 


DÉPENDANCE,  f.f.  Suiétion  ,  fub«rd!n«tioii  . 
Dipendenza  i  feggevme  1  juHidinaT^ine .  $.  11  le 
du  aolT  des  terre»  qui  relèvent  ,  qui  dépcodent  d  un 
autre.  Feiiinenx.a.  i.  Dépend-inces  ,  au  pluriel  ,  le 
dit  de  tout  ce  qui  fait  partie  d'  une  tene  ,  d  en  né 
ritace  ,  d'  cnc  naifoo  ,  &  de  tout  ce  qui  .ippariient 
it  une  affaire  ,  ou  Ì  quelque  aure  choie.  Peiiioeo- 
X,e  ,  dipendente  .  . 

DÉPENDANT  ,  ANTE  .  adi.  Qui  dépend  .  Dipen- 
dtnie  i  Joggitio  ;  Jut!.rdinato  ;  ihe  dipende  .  S.  (iui 
itlèvc  .  V.  Relevci  .  J.  En  T.  de  Manne,  on  dt 
qu'un  vaiffeau  vient  cn  dépendant  ,  lotiqn' étant  au 
vert  d'un  autre  vailTcau  ,  il  s'en  appn  che  en  te- 
nant toujcurs  le  vent,  rcnrr  addojfo  rcH  iflijfvven- 
13.  i.  Tomber  en  dépendant ,  c' elt  arriverà  petites 
voiles.  V.    Petites  Voile'. 

DÉPENDRE  ,  V.  n.  Être  fous  la  domination  ou 
fous  r  autorité  de  quelqu'un  ,  &  lig.  4tre  lubordon- 
né  à  quelqu'  un  .  Dipendere  ;  dependere^  ejer  Joggei- 
to  .foitopcflo.  §.  En  matière  de  f.eis ,  fignifie  rele- 
ver .  V.  j.  L'  effet  dépend  de  la  caufe  ,  &c.  c  efl-à- 
dire  ,  procède  .  V.  Provenir  ,  Procéder .  f.  La  con- 
clufion  dépend  des  prémilTcs  ,  &c.  c'  cH-à-dire  ,  s'en- 
fuit .  V.  S' cnfuivie.  $.  Dépendre,  s'eft  dit  autre- 
fois porr  dépenfcr  .  V.  On  s'  en  fert  encore  d.ins 
quelques  phrafes  proverbiales  .  $.  Dépendre  ,  v.  a. 
détacher  ,  ûier  une  chofe  de  l'endroit  cù  elle  étoit 
pendue  .  Diflaceaie  ;  celare  ;  Jpieeare  . 
DÉPENDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉPENS,  f.  m.  pi.  T.  de  Pratique.  Les  frais  qu_ 
on  a  faits  à  quelque  chofc  ,  ou  dans  la  pourfuite  d' 
une  affaire  .  Spefe  . 

DÉPENSE,  f.f  L'irçent  qu'on  emploie  à  quel- 
que choie  que  ce  puirtc  irte.  Spcja  ,•  difpeniio  .  J. 
Faire  la  ddpenfe  ,  c'  cil  être  chargé  du  détail  de  ce 
qui  fe  dépenle  dans  un  ménage  ,  dans  une  maifon  . 
Far  le  Ipeje .  §.  Faire  de  la  dépenfe  ,  c'  eli  (aire 
beîucoup  de  dépenfe  .  fptnder  molto  ,  5.  Dépenfe  fe 
dit  aufTi  des  articles  d'un  compte,  qui  contiennent 
ce  qui  a  été  dépenft  ,  débourlé  par  celui  qui  rend 
le  compte  .  La  fpefa;  gli  articcli  della  Ipeja  .  $.  H 
fisnifie  aufli  le  lieu  où  dans  les  maifons  particulières 
00  ferre  ordinairement  le  (fuit  ,  la  vailTelle  &  le 
linee  qui  fervent  pour  la  rable  .  Dans  les  çrandes 
maift^us,  on  ta  nomme  l'  Office  .  Difpenf^igtiardaroèa. 
DÉPENSÉ  ,  ÉE  ,  part,  ipcl'o  ._ 
DÉPENSER  j  V.  a.  Employer  d«  l'aigent  à  quel- 
que  cHofe  .  Spendere  . 

DÉPENSIER,  ËRE,  adj.  Qui  aime  excelTivement 
la  dépenfe,  qui  dépenfe  cxceflivement  .  Prodigo;  che 
unta  di  /pendere  .  J.  Dépenlìer  ,  f.  m.  Celui  qui  e» 
charte  du  foin  de  la  dépenfe  d'  une  Communauté 
Relieiew'c  .  Spendilore  . 

DÉPERDITION  ,  f.  f.  T.  Didafliquc  .  Pene  qui 
caufe  dépérilTemeiit  .  Deperdiz_ione  ;  fmarrimenio  .  J. 
Eh  Chimie,  lorfqu' après  avoir  fait  difToudre  1' ot  , 
l'argent,  &c.  on  ne  retire  pas  toute  la  matière  qu' 
on  avoit  mife  ,  &  qu'  il  s'y  trouve  quelque  déchet, 
on  dit  Ou'  il  y  a  déperdition  .  <^alo;  ecnjvmojptrdiia  . 
DÉt  ÉRI  ,  IE  ,  part.  V.  Ton  verbe  . 
DÉFÉRIR  ,  V.  n.  Diminuer,  fe  ruiner.  Deterio. 
rare  ;  jminuire  ;  perire  ;  fcemure  ;  zenir  meno,  Ç. 
Déchoir,  aller  en  décadence,  tomber  en  ruine.  Dtr- 
leriorare  y  peggiorare  ;  decadere  ;  andar  in  ruina  .  §. 
On  dir  ,  d*  un  homme  dont  la  fanté  va  toujours  en 
diminuant  ,  qu'  il  dépérit,  que  fa  famé  dépérit  à 
vue  d'  œil.  Dare  in  mala  fanità  ;  riifvenire  ;  d.ir 
nelle  viccbie  ;  andarfene  pel  èueo  dell*  acquaio.  Ç. 
Déj'éiir,  fe  dit  aulli  cn  parlant  de  preuves,  d'  ef- 
fets, de  meubles  ,  de  billets,  de  dettes  ,  &c.  Ainfi 
cn  matière  criminelle  ,  00  dit,  que  les  preuves  dé- 
périlTeot  par  la  longueur  du  temps,  p-ur  dire,  qu' 
avec  le  temps  elles  deviennent  plus  foibles  ,  parce 
que  les  témoins  meurent .  S^m.ir  di  vigtre  ;  deéili- 
tarfî  .  5.  On  dit  aulFi  ,  que  Us  effets  d'une  fucccf- 
fion  déperilTect  ,  que  'ies  meubles  dépériffenr  ,  pour 
dire,  qu'ils  deviennent  de  moindre  valeur,  qu'  1I& 
fc  détériorent  .  qu'  ils  s'  ufcnt.  Conlumarfi  ;  lct;û-. 
raifi  ;  deteriorare  .  f  t  on  dir  que  des  dettes  dépénf- 
fent  ,'pQUr  dire  ,  qu*  elles  deviennent  plus  difficiles 
à  recouvrer  . 

DÉPÉRISSEMENT,  f.  m.  État  de  décadence  , 
Pcssioramentû  ,'  fcidimeniù  ;  ruina;  deiericraiicne; 
Jctm.,r/nnto  . 

DÉ V ETRE,  ÉE  ,  parr.  V.  fot)  verbe. 
CÉrETKER  ,  v.  a.  DébartaiTer  ,  désasct  .  Il  ne 
fe  du  aa  propre  .  que  des  pieds,  quand  ils  font  em. 
bAiliCii  .  Difpallojarei  .iifrigare  .  J.  Il  fignifie  fi- 
guiément  ,  (iélivrer  ,  tirer  d*  embarras ,- En  ce  Icns  , 
il  n'  a  d'  ufage  que  dans  les  difcours  familier .  Spa- 
ffeiaie  ;  fpaliare  ;  diffrifarc  ;  liferare  iJciorre-  Jp.i. 
niare  .  lleft  aulTi  lée.  Difltisarfl  ;  litertifi  .  5e  dé- 
pêtrer d'  un  iQipcrtun* 

DÉPEUPLÉ,  ÉE,  paît.  V.  fon  verbe. 
DÉPEUPLEMENT,  i,  m.    Aâion  par  laquelle  on 
t  «îpcuple  .   Sp'^poloz.ieie  ;  lo  /popolare  . 

DÉPEUPLER  ,  V.  a  Dégarnir  un  paysd  habitans  , 
en  diminuer  exîrimetnçnt  le  notribre  .  Spopolarle;  di- 
leriar  un  pacfe ,  J,  Dépeupler  un  élans  ,  c'  efl  le 
dcçatnir  de  la  plus  grande  panie  du  poilTon  .  Di- 
fliiiggere  un  /ctiatc)0  di  pcfci .  J.  On  dit  «utTi  dé- 
pcu4>ler  un  pays  de  gibier,  une  sarcnnc  de  lapins  , 
un  colombier  de  pigeons  .  Diflrugstre  ;  dilettare  . 

t  DÉPItTÉ,  ÉE  ,  ad).  Se  dit  d'une  étoffe,  d  un 
d'ap  lui  c8  également  bien  sarai  j  0Ì1  il  n' y  t  point 
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je  place  qui  n'  ait  été  attaqué  ptr  I<  chardon  .  Ar 
giunto  tbe  /i  dà  ai  drappi . 

t  DÉ  PI  LATI  F,  IVE  .adj.  Qui  faitjombei  u 
po'l  .  Che  fa  tadere  i  peli  . 

DhPILATION  ,  f.  f.  Aâioa  OU  effet  de  dépiler  . 
Depilazione  ,  il  dipelare  . 

DÉPILATOIRE,  I.  m.  Dtogue  ,  pitc  pour  d<pt, 
ter.  Depilaiotio  y  medicamento  che  fa   coder  i  peii t 

DÉPILÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  foa  verbe  . 

DhPlLER  ,  V.  a.  Oter  le  poil,  le  fane  tomber  1^ 
vec  une  pâte  cotnpoiée  de  certaines  drognes  .  Orpf* 
lare  ;  dipelare  ;  far  cadere  i  peli  .  *. 

t  DÉPINCLER.,  V.  a.  T.  de  Cartier.  Oter  lésé. 
pini^tes  qui  ont  fervi  à  mettre  les  étoffes  ,  1' ouvtâgc 
ou   les  entrons  à  r  étendoir  ^  i-ct.rr  gli  JpilU  . 

DÉPIQUER  ,  V.  a.  Ôier  i  que.qu  un  le  cbagria 
qi;'  il  a  de  quelque  choie  ,  faire  qu'  il  n'  cn  lois  plus 
pique.  Addolcire;  ccafoiare ;  calmare  ;  di/ateriare; 
dijaipiire  . 

DÉPIT  ,  f.  m.  Fâcherie  ,  chagiio  roSlé  de  tolère  . 
Dijpetto;  ftiz.z.a  .  cjiiuccio  ;  ruggine  idildegoi,  s, 
tn  céoit  de  lui,  c'eft  malgré  loi.   V. 

DÉt-lTÉ,  ÉE  ,  part.    V.   le  verbe  . 

DÉPITER,  V.  a.  &  pluslouvcnl,  fc  dépiter,  v. 
r.  Se  tLher,  fe  mutiner,  00  agir  par  dépit.  Adi- 
ratfi  ;  fdegnar/i  ;  dijptltaie  ;  fliixi'fi  i  fecrruè. 
tiar/i  . 

DÉPITEUX,  EUSE  ,  ad).  Qui  fc  dépite.  Felliitii. 
fo  ,  ariapinati  ,  eolletieo  ,  ftÌ7jt.ofo  ,  dijdegnofo . 

DÉPLACÉ  ,  EE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  S.  11  figni- 
fie auDi  ,  mal-placé  ,  placé  dans  ua  polie  qui  ne  con- 
rient  pas  ,  ou  auquel  on  n*  efl  pas  propre  ;  &  il  ft 
dit  de  la  choie  comme  de  la  pcrfuaac  .  Fuor  dk  lu»' 
50  ;  mal  /îluaic  . 

DÉPLACEMENT  ,  f.  m.  ABion  par  laquelle  oa 
âte  une  thofe  de  f»  piace  ,  on  U  change  de  place  . 
Rimovimenic  ,  rimoi^ione  d'  una  tifa  dal  fut  luogo, 

DÉPLACER  ,  V.  a.  Oter  une  chofe  de  la  place 
qu'  elle  occupoit  .  M«.'ve>e  di  luogo  ,  Timuoiere  , 
Jean/are  ;  terre  una  co/a  dal  fuo  luogo  .  5.  tig.  ôler 
à  qcelqu'  un  fa  pl.'.ce  ,  fon  emploi  ,  pour  y  mettre 
une  autre  pctionne  .  Levar  un  impiesa  ,  privât  d 
una  carica  S.  En  T.  de  Prarique  ,  déplacer  d«ï 
meubles,  c' efl  les  tranfporier  d'une  maiion  dansa- 
ne  autre  ,  par  aulotité  Je  Jultice.  Sgcmierare  ;  far 
tla/Pottaie  i  mobili  . 

DÉPLAIRE,  ».  n.  Etre  défagré.tble .  Di/piacere  ; 
/piacere,  non  e/fer  gradito  ,  effet  di  piace:  oie ,  J. 
Fâcher  ,  donner  du  chagrin  ,  du  déscùt  .  Difguflart; 
far  difpiaierc  ;  dar  noia  ,  $.  Ne  vous  déplaite  ,  ne 
vous  en  déplaife  ,  fai;on  de  parler  familière  pour 
marquer  qu'on  ne  demeure  pas  d'accord  de  ce  qu 
un  autre  a  dit  .  Ccn  tfuona  grat^ia  ,  ccn  ticenx^a  .  %, 
U  efl  auiTï  récipr.  s'ennuyer  ,  fe  chacriner  .  s' ai- 
trifter  .  Increfcere  a  fe  Be/fs;  anaaiar/i  ;  agaartaffi; 
ccntrillay/i .  5.  U  fc  dit  aaûG  des  anima.ix  .  Sentite  ; 
paiite  .  §.  On  d  t  ng.  que  des  plantes  fe  déplaifent 
cn  un  endroit,  quand  le  fol  ou  1'  cxpofition  de  ce 
lieu  là  ne  leur  efl  p.is  propre  .  hifiutart  ,•  ncn  alli- 
gnar ij'tentieti  ;  intlijiiie  . 

DÉPLAISANCE,  1.  f  Éloignement ,  répugnance, 
démolir,  V.  On  ne  l'emploie  gjère  que  dans  cette 
phrafc  :  Prendre  quelqu'  un  ea  ddolai'ancc  . 

DÉPLAISANT,  ANTE,  âdj.  Défatréable ,  qui  fi- 
che ,  qui  chagrine  .  Aloleflo  ,  di/earo  ;  di/piacevofe  ; 
tedio/o  ;  importuno  ;  incte/cevcte  ;  fajtìdiofo  ;  nofà* 
fo  ;  p.me  :  gravo/o. 

DEPLAISIR,  f.  ni.  Chasrin ,  doulei:r  d'efprit, 
affìiaion  .    Di/piacere  ;  difguììo  ;  iHf{ii_ione  ;  crepi, 

cuore  ;  trambu/iu  ;  dtloie  ;  amaritudine  ,    5.  Mécon- 
tentement .  V. 

DÉPLANTÉ  ,  ÉE  ,  pa't.  Spiantato  . 
DÉPLANTER,  v.  a     Òet  un  arbre,  une  piante 

do  terre  ,  pour  les  planter  ailleurs.    Spiantare,    T, 

de  Mar.  V.   Déraper . 

DÉPLANTOIR  ,  f.   m.  Outil  av.  c  quoi  on  déplatl- 

te  àes  racines  ou  des  plantes .    Strumenta  ad  u/o  di 
/pianure  e  ttajpcttar  le  piante  alla  %olta  attaccata 

alle  radici  . 

DÉPLIÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  fou  verbe. 

DÉPLIER  ,  v.  a.     Étendre    une    chofe    qui    était 

pliée  .  Spiedate  ,  diflcnd/re  . 

DÉPLISSÉ  ,ÉE  ,  par-.   V.   fcn  veihe. 
DÉPLISSER  ,  V.  a.  Défaire  les  plis  d*  une  étoffe  , 

d'une  toile  .  Il  ne  fe  dit  qu'  en  parlant  de  ptis  fsits 

à  1'  aiguille  .     Diifare  .  i-Micie  pierhe  -     Il  efl  auffi 

lécipi.  Cet  habit  fe  riéplilTe  .  Le  pieghe  fi^dijfanno . 
DÉPLORABLE,  ad).    Qui  n-érite  d'óire  déploré, 

qui  efl  digne  de  comp«(ron,  de   pit^é  .     Il  ne  fç  dit' 

guère  que  liei  chofes  .    Deplorjòilt  ^  deplorando  r_  iit- 

grimevcle  .  cmpa/ftnevcle .  ^ 

DÉPLORABcKMENT.   adv.    D'une  manière  4<. 

plorabic  .  Dtphraèilmcnte  ;  vtiferabilmcote  ;  inftli' 

cernerne  . 

DÉPLORÉ,  ÉE,  pan.  V.  le  verbe.  $.  Fig.  en  T. 

de  Palais  ,  on  dit  qu'  une  affaire  efl  déplorée  ,  loiftïo' 

il  n' ï  ft  plu'  aucune  e/pérance   de    la  faire  técCTiT . 

Difper.uo  i  che  non  può  riv/eire. 

DÉPLORER,  V.  a    Plaindre  avec  de  grands  fenli- 

mens  de  comt'affîon  .  Cerapiagnerc  . 
DÉPLOYÉ  ,  ÉE  ,  pare.  V.  le  Verbe  . 
l'ÉPLOYER  .  V.  .1.  Étendre,    dépiier.    Spits"* S 
-friltipp.ite  ;  Pendere  ;  di/tendere  ;  feiorinare  .  5.  Et*. 
I  déplo'yer  toute  fon  éloquence  ,  tour  ion  favoir  ,  «'«8 

ea  lâiic  niojnic  ,  ta  fâife  fUiit ,  Fei  tadlra  ,  met- 

ut 
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y/r  fii9fi  ;  fpiegnâ  ;  f^r  poMp.7  .  §.  Déployer  to« 
liés  charmes  ,  c'  efl  rfraier  tous  fes  charmes  -  Par  pcm- 
p'j  ,  fjr  mojirj  de*  fuci  vex.X.i  ,  detli  fue  attrat- 
tivi .  f.  R're  à  çorçe  déployt'c  ,  c' clÎ  rire  de  toute 
fa  force  .  Sm^JceilJ-c  ,  fgjnjjcîjrt  dalle  rifa  ,  0  per 
tt  fifa  ,  . 

DÉPLUME  ,  ÉE  ,  part,  «r  adj.  A  qui  les  pluires 
font  joaibccs  ,  <5ui  amurf.  S penn.:tû  ;  fpcnnacehi.it 0  ^ 
/rrrra  piume  ;  Ipiamjfo  . 

DÉPLUMER  ,  Te  DÉPLUMER  ,  v.  r(5cip.  Perdre 
fes  plumes  .    spennate  ;  jpennarfi  ;  perder  U  perme  . 

f  DE  PLUS,  adv.  Encore  ,  plus  ,  en  outre,  tuoi- 
fjt  ;  ài^  ptit  . 

•f  DfcPOCHER  ♦  T.  a.  C  clï  retirer  des  cordées  de 
iù\t  d'  uoe  poche  ou  fac  de  toile  ,  dans  lequel  elles 
ont  i*t  mrfes  p^ur  la  cuire  ,  ou  pour  quelqa*  autre 
i^rafu>n  .   Le^  sr  le  matafft  d.it  facce  . 

t  DÉ^'OI^'TER  ,  V.  a.  Couper  les  points  qui  tien- 
neor  erv  éfa!  les  plis  d*  une  pièce  d'étoffe.  Tagliare 
i.pu»ti  à*  una  pej^z^f^i  pjnno . 
,.  DÉPOLIR  ,  V.  a.    Orcr  le  poli  de  quelque  chofe  . 
Torf*  il  it'flrc  y  upparm-ire  . 

DÉPONENT  ,  ad),  m  T.  de  Grammaire  ,  dont 
OB  fe  fert  co  parlant  de  cerr.^ins  verbes  Utins  qui 
■oot  la  nga>tî:arion  sfitte  ,  &  la  teimin.tifon  patT-vc  . 

Vert-'  dePûrjtnre  . 

-.DÉPOPULATION,  f.  f.  État  d'un  pays  dépeuplé. 
Spipoijix_itn€  . 

DÉPORT  ,  r.  m.  T.  de  Prati<]ue  .  13  n'  a  euère 
^  ufage  q«'  <n  CCS  phrafes  :  Payer  fans  c^éport  .  Paya- 
ble fans  déport,  c' efl>à-dire  fans  délai  ,  fans  retar- 
<i«(rent  ,  fans  fortir  du  lieo  cù  l'on  «fi  .  fenx.^  rî- 
fjrdû  ;  fenz^  diljz^icne  ;  fen^^a  indugi'J  ;  immjriti- 
nenti  ;  ijjojafto  :  $.  Déport  ,  fe  c!rt  axifï:  du  droit  qu' 
oor  en  certains  l:eux  hs  Évêques  &  autres  Ecdi^Ha- 
Diqucs  ,  de  ïouir  ,  la  première  anrée  ,  du  revenu  des 
Cures  vacantes.  Annaia  .  §.  On  appelle  tncore  Dé- 
:Port  ,  le  droit  qu*  un  Seigneur  féodal  a  de  jouir  du 
jevenu  d'un  Fief,  U  première  année  après  la  mort 
du  poiTefTcur  ,  Annata. 

DÉPORTATION,  T.  f.  C'étoft  dans  l'ancienne 
.Rome,  un  bannifTement  perpétuel  ,  avec  interdiflion 
^u  feu  &  de  l'eau.  Déport  ai^ione  ;  dando;  efilio  ; 
wiie^nx,"  ne  • 

DÉroRTEMENT  ,  f.  m.  Conduite  ,  mœurs,  ma- 
jtiére  de  vivre  .  Ccndotu  j  mcJo ,  maniera  ài  vivere  • 
tìi  tratt.jre  . 

DÉPORTER  ,  fe  DÉPORTER  ,  v.  récip.  Se  défi- 
Str  y  ft  départir.  Son  plus  grand  ufagc  eft  au  Pa- 
Jais  .   Defijicre  ,-  ce/fart  ;  afti;netû  . 

DÉPOSANT,  ANTE,  adj.  Qji  dépofe  &  affirme 
4evanr  le  Juçe.  Tefii  ^  tefiimcnia  y  eòe  depone  in 
^ìudix.*^  • 

DÉPOSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
DÉPGsER,  V.  a.  Defîituer  ,  ôtcr  é*  une  dignité, 
é*  uo  emploi  .  Deperre  ;  d i porre  ;  privar  uno  di  di- 
gnità $.  Confier  à  quelqu' un  ,  lui  rcn-ettre  .  Dj- 
-fwrr  ;  dtp  fit  are  ;  metter  in  depi^fito  ;  agidare  j  con- 
f ignare  .  §.  Quitter  une  dignité  ,  une  charge  .  De- 
porrt  un  officio  ;  rinunxiûye  .  5-  Il  fe  dit  aufïï  d'un 
Wtf\  mort  qu'on  met  en  dépôt  dans  une  Éçlife  , 
jofqu*  à  ce  qa' on  ic  tranf-porie  en  un  autre  lieu. 
Metter  in  dcpcfitc  .  §.  Dire  en  témoiçhagc  ce  qu* 
.On  fait  d*  un  fait .  Deporre  ;  far  àeprfixjone  ;  $t/Hfi- 
'tvrg  ;  teftimçniare  ;  rendere  t  0  portar  lejiimôni-.in- 
X.*  y  airefl.ire  . 

DÉPOSITAIRE  ,  r  de  t.  z.  Ccluî  ou  celle  à  qui 
o»  conhe  un  dépôt  .  Oepofiiaric  ;  dÎptjttavtQ  .  %.  Chez 
Us  ReUgiedx  &  les  Religieuses,  c'cft  celui  cuccile 
qui  a  la  garde  de  1' argent .  Depoftta*io->  &  plus  cora- 
tnucémcot  .  €  amar  Un  go .  Ç.  On  da  qu'  un  homme 
.cfl  le  dûpofîture  des  tccr^ts  de  quelqu'un  ,  [>cur  di- 
re qu'il  CD  fait  tcus  les  fecrets  ,  qu'en  lui  en  a  fait 
confidence  .  Vepc/itario  au  mafc.  Depfifitaria  au  fém. 
ftafidetite  . 

-V  DÉPOSl_TlO\' ,  f.  f.  Defiitution  ,  privation  d' une 
chaiçe  ,  d'  uiT  office  ,  d*  onc  dignité  ,  d*  un  emploi . 
U  privare  ;  la  piix  azione  d^  una  dignità  ;  depcni- 
^mento .  5.  Ce  qu'  u«  témoin  dépofe  &  ifïirme  par- 
devant  le  Juge  qui  l'entend.  Oep<Jîx.*-ns  j  tejiimo- 
tiijnzJ  ;  icîi;ficaz.ionç  ;  aittfiitzionc . 
DHHossÉDÉ.  ÉE  ,  part.  V.  fon  vcïbe  . 
DÉPOSSÉDtR  ,  V.  a.  Ôter  la  potTefTion  de  quelque 
chofç  4  qutiqu*  un  ,  Spogliar  uno  dei  déni  ;  cacciarlo 
■*»/  poffeffo. 

DÉ  POSSESSION  ,  r.  f.  Ti  de  pratique  ,  Afìion  de 
d4podéder  .  Privazione;  fpogtiamemo  de*  feni  ,-  il 
Wrre  attrai  dai  poDeffo  . 

DÉ  POSTER  ,  V,  a.  Chafïcr  d'  un  poflc.  Cacciare; 
difcaeci^re  ;  fp'Jlare  . 

DÉPÔT  ,  f.  m.  Ct  qu'  on  a  confié  ,  donné  en  sar- 
de à  qticlqu'  00  ,  pour  être  rendu  à  la  volonté  de 
celui  qai  l'a  donré  .  Dcpo/ît»  ;  ta  f/j  dcpofitata  . 
S.  Il  fe  prend  auffi  pour  T  j>aion  de  dép*fçr  ,  &  pour 
ka  convention  f.nte  en  dépofant  quelque  chofc  entre 
Us  mains  de  quelqu'un  .  Depnfiz,ton<  ;  il àep'fit.ire . 
J.  En  parL.nt  d'un  corps  qu'on  dépofe  en  quelque 
Églffc  .  en  atttnd.int  qo*  no  le  punTc  porter  dans  le 
liçu  deliiné  pour  £a  fépulture  ,  on  dit  qu'on  1' a  niis 
ta  dépôt  .  Metter  in  dcpcfito.  §•  Dépôt  chez  qucl- 
^^iMs  Religieux,  c' efl  un  co.Tft  où  l'on  met  T  ar 
Se«t  de  ta  Communauré  .  Depcfitv  .  %.  Le  Iku  .^es 
.Archives  publiques  .  DepnfUetta  ;  tacgo  ^vr  /t  cu{i-4i- 
/ecno  i  depefiti  ,  §,  Le  lieu  où  l'on  dépofe  du  fel  , 
Ai  ub&c  ,  j\ifa«'  k  et  qu'ils  foicDt  voiîurés  aux  lieux 
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de  lenr  diJIrîbutioB  .  Magaz.z''*^  '^  dîpo/Jte .  §.  En 
T.  deMélecine,  il  fe  dit  d'un  am^  d'humeurs 
Qvii  le  lait  en  quelque  endroit  dnco'ps.  ^accaja  .  $. 
Dcfòt  d'  unne  ,  c'  cR  le  fédiment  des  urines  lorfqu' 
elie^  ont  été  Bardées  quelque  temps .  Sedimento  tde- 
pofîzjrne  ch4  f/t  V  ôrinit  . 

*^  DÉPOTER,  V.  a.  T.  de  Jardinier.  C  eft  ftîer 
une  plante  d'  un  pot  ,  où  elle  efl  .  Terre  una  pianta 
dai  ttflo . 

DÉPOUDRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V    le  verbe  . 
DÉ  POUDRER  ,  V.  a.  Ôtcr ,  faire  tomber  la  pan- 
drc  lies  cheveux,  *J' une  perruque.    Spolverare  ;  le- 
-par  la  pctvcre  . 

ntWVW  LE  ,  f.  f.  La  peau  d*un  anim^J  .  Ce  mot 
n'  a  propieuient  d"  ufa^e  dans  cette  acceppion  ,  qu* 
en  parigini  des  ferpcns  &  des  infeftes  qui  fe  dépouil- 
lent de  temps  en  temps  de  It'^r  peau  .  Sp'glia  ;  pet- 
it ;  vecchio  cuc-y^  deJlaferpe  ;  (coglia  ;  '.f coglia  .•  fc- 
glio  .  Ç.  Dans  le  flyle  fourenu  ,  il  fe  dit  hu^H  de  la 
peau  de  toute  forte  de  bê»es  féroces,  lorfqu' elle  cfï 
arrachée.  Spegli  1;  pelle  di  Selva  firvcc  ..§.  Dans  te 
même  lîyle  ,  on  appelle  le  corps  .f*rn  homme  apfiis 
la  morr,  la  dépouille  mortelJe  .  La  tp&tiij  mettale. 
Ç-  Ce  qu'oo  remporte  des  eooeoiis  p.ir  la  v-ftoire  . 
Preda  di  fpogtie  ;  fprgti.t  .  §.  Il  f-:  drf  aufïi  de  la 
récoite  des  fruits  de  1'  année  .  //  rateata.  Ç.  F;s.  on 
dit  d'un  homme  qui  a  eu  la  charge,  le  bénéfice  , 
ta  fuccellioD  d'un  autre,  qu'il  a  eu  fa  dépouille. 
Lo  fpr-^:ii>. 

DÉPOUILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  îe  verbe  .  §.  Jouer 
an  Roi  ûép('i:;llé  ,  forte  de  jru  où  T  on  ôte  pièce  à 
péce  les  habits  de  celui  qu'on  a  f^it  te  Roi  du  jeu  , 
&  63.  quar.d  on  3  depojillé  an  homme  de  tout  fon 
ben.  Svaligiar  un  Ut^ma  ;  fpogliarh  d*  cgnt  eofs  ; 
ridurlo  al  laflrico  . 

DÉPOUILLEMENT,  f.  m.  Privaîioo  volontaire  . 
Spofiliimtnio  ;  fpcglia-!-Jone  ;  privaxjnn  votcnfaria 
dt  clmcchtpff  .  §.  L'éi.*t  abrégé  .  t'cKltair  qui  fe 
fait  d'un  inventaire  ,  d' im  compte,  d'  un  procès. 
Rt(itci*o  d*  u»  inventario  ;  fcmmario  d*  an  procef- 
}o  y  &-C. 

ott'OUILLFR  ,  V,  a.  Déshahiller  ,  ôrèr  les  liabits 
dont  on  eft  vctu  .  fpcgliare  ;  ignudare;  nui. ire  ; 
fvejiire  .  5-  Il  fe  dir  «n  parl.iht  des  animaux  dont 
on  ôre  la  peau  ,  pour  les  mettre  en  é'ar  d'être  man- 
gés. Scorticare;  civar  ta  pelle,  §.  Il  fe  dit  aufTi 
dc5  animaux  qui  quittent  leur  peau  .  Spr>gliar/i  ;  la- 
fciar  la  fpùglia  ;  gettare  ,  por  giù  la  [cogita  y  0  il  vçc- 
chh  ea.fa,  §.  Il  fe  dit  en  partant  de  tout  ce  qu:  dé- 
couvre la  chair  ou  les  os  ,  Scotricar  fnf*  al  vivo  ; 
feotiare  sfccprir  t'  cjfa  ^  Ç.  li  fc  dit  des  arbres  .  lorfqu' 
ils  perdent  leurs  feuilles.  Dep'^r  le  foglie  ;  far  cade- 
re le  /^s/iV  .  5,  Fiç.  priver  »  riénuer  .  V.  5.  Dépouil- 
ler fe  dit  fig.  en  parlant  des  fentimens  ,  des  opi- 
nions ,  des  pafTiOns  dont  on  fe  défait .  fpûgiiarji  d^ 
ogni  pjjjione  ;  foffocare  i  fcnfi  ri'  umanità  ,  di  raf> 
ffia  ,  <sre.  6.  Dépouiller  le  vieil  homme  ,  fe  dépouil- 
ler du  vieil  homme,  T.  de  t' Écriturc-Samte  ,  c' etl 
quitter  les  inclinations  de  la  narure  corrompue  ,  fes 
vieilles  habiîudei  crîmineîles  .  Soogtiar/t  ,  fveftirfi 
dtU*  uomo  vecckio  y  o  fia  d£*  rei  oditi .  Ç.  Recueillir, 
en  parlanr  des  fruits  de  la  terre.  Cogliere  ;  raccoglh- 
re  .  Ç.  Dépouiller  un  compre  ,  en  examiner  la  recet- 
te &  la  dé>)cnfe  ,  en  faire  un  cxtra.t  .  Far  un  ri- 
JÎretto  ;  rivedere,  ejaminar  tin  cento  .  §.  Dépouiller 
un  inventaire,  c' eli  en  faire  lin  état  abrégé.  Far 
un  ri/rretto  d'  vn  inventario . 

DÉPOURVOIR  ,  V.  a.  Déearnîr  de  ce  qui  eft  né- 
ccfTaire  .  Il  a'ett  guère  en  ufag?  qu'au  prétérit  &  a 
r  infinitif.  Sfornire  ;  fpecvvedert  ;  fpogliare  ;  pri- 
vare . 

DÉPOURVU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  AU  c»é- 
pourvu  ,  adi/,  fans  être  pourvu  des  chofes  néceffai- 
res  ,  fans  être  préparé  .    Alla  fpicr^vijia  . 

DÉPRAVATION,  f.  f.  Corruption.  Corruxicne ; 
depravax,i^rte  , 

DÉPRAVÉ  ,  ÉE  ,  part.  Gâté  ,  cotrompu  .  Ouaftc  ; 
depr  vivaio  :  frro/fo  ,  ec. 

DÉPRAVER,  Corrompre,  pervertii*,  R^ter .  Cût- 
rompere  :  pervertire  ;  depravare;  gualcare;  vit.iare  . 
DtPRÉCATiF  ,  IVE  ,  srij.  T.  de  Théoloìie  qui 
n'a  d' ufage  qu'en  cette  phnfe  :  Formule  depreca- 
tive ,  qui  fe  d:t  de  la  manière  d'  aditjiniflrer  quel- 
ques-ans des  Sacrtmeas  en  forme  de  ptt.èrc  ,  Depre- 
cativo . 

DÈPRFCATIOt^  ,  f.  f.  Fiçore  orartfire  ,  paria- 
quelle  on  fouhaite  du  bien  ou  du  mnl  h  quelqu' ow  . 
Oeprecaz,i(.rre  ;  imprecrtij  >ne  •  Ç.  Prîèr;  faite  ave - 
foumifTion  pour  obienir  le  pardon  d'  une  faute  .  De- 
prefarj'yne  . 

DÉPRÉCIÉ,  ÉE  ,  part.  V,  le  rcrbe. 
DÉPRÉCIER  ,  v    a.  Mettre  i:«e  chofc  ,  une  per- 
Tonne  au-deffnus  ("e  fon  prix.     Ai  Zaffar  e  y    tadtaffar 
il  rrexzj*  ;  Ivi  lire  ;  âifprexx^*^ 

t  DÉPRÉDATEUR,  f.  m.  Voleur  ,  pilleur,  ra- 
vageur .  pirarc  .  Depredatrtre  ;  ladro  . 

DÉPRÉDATION  ,  f.  f.  Vol  ,  ruine,  pillage  fait  a- 
vec  décit  .  Saciheggiamcnro  ;  depredazione  ;  ru^e- 
r)'i  ;  ^oafi-i  . 

DÉPRÉDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉPRÉDER  ,  V.  a-  Piller  avec  déftftt .  Depredare; 
taccheggiare  ;  metter  a  facce  ,    a  rudda  y  far  faceo- 
manne  . 

DÉPRENDRE,  v.  a.  Détacher.  Separare  ;  dìff'ie- 
s»r9  »  $.  \\  ca  j^ulTî  téc.  Se  dégager  •  SfMiearft  ;  /f- 


ptyar/i  ,*  iSn'gûr/t  .  §.  rig.  on  dit  ,  il  eft  tcUemtnt 
ûîta^iié  A  cette  perfonne  ,  qu'  il  oe  fauroit  s'  en 
déprcndrç,  Ricreierfi , 

i  DE  PRÉS  ,  avis-.  Tout  proche  .  AccdJîç\  vicino  ; 
aliate^ . 

t  DÉPRESStR  ,  v.  a.  AîfoibJir  ,  ôter  sax  drap* 
le  luftre  qu'on  lei:r  avoir  donné,  lorfqu'on  le?  as 
voit  mis  foL'S  la  prefTe  .  Torre  il  fuflra  a   pinni . 

DÉPRESSION  ,  f.  f.  T.  de  Phyfîqje  .  Abbai  Te- 
(Tîeot  ,  Oeprcjjii^e  ;  aldaffame^to  .  §.  Vivre  dans  *• 
déprÉlYion.  Deprcffitunc  ;  avvtiimentf  ;  nrtî// j^/sirf  ; 
adéiczi'^ne  . 

t  DÉ  PRESSOIR  ,  f.  m.  Infî-'ument  Ce  Ch>urf.:e 
pour  aÏMÎiTer  la  dtire-«ierc  après  1*  opération  dii  tré- 
pan .  S:rta  d'  iflrament9  per  ccmpriioirs  la  dr.r.i 
m  idre . 

DÉPRI,  f.  m,  T.  de  Pratique  ,  dont  on  fc  fer!  eti 
parlant  de  la  remife  q-j*  on  demande  an  Seteneur  d.i 
Fief,  pour  les  loJs  &  vente  d' une  terre  qu'on  veut 
acquérir  .  DÌminux.ione  che  fi  chiede  a  un  Tî^ncrç 
di  Ciò  che  Ce  t;li  dee  per  vendita  ,  0  appediaxjcne  , 
DÉPRIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  -erbe. 
DÉPRIER  ,  v,  a  Envoyer  s'excufer  envers  les 
perfonncs  qu'on  avoit  invitées  ,  les  con^rcmaaicr . 
Diflnvitare  ;  mandar/i  a  fcujsre  preffo  gli  invitati  . 
§.  Il  fe  dit  au(7î  en  parlant  de  la  cwmpofition  ,  de 
la  remife  qu'on  demande  pcnr  l:s  lods  &  vente' A' 
une  oiaifon  ,  d"Hnc  terre  qu'on  veut  acquéirir  . 
Comporre  ,  convenire  della  dimmuxiont-ltei  cenfc  , 
ce.    V.    Dépri  . 

DÉPRIMÉ  .  ÉE  ,  piirt.  V.  le  Tette  . 
DÉPRIMER,  V.  a    RabaitTer,  avilir  ,     Deprime^ 
re  y  a  viHre\  af-dajfare  ;  vilificare  ;  fiilire  , 

DÉPRIS     ISE  ,  part    du  verbe  éiipreadrc  .  V,       ^ 
DÉPRlSé  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
DÉt^RISER  ,    V.  a.  Témoigner    qu'on  fait  pciîde 
cas  d'une  chofe.  il  ne  fe  dit  çnère    qu'en    p.irlaal 
de   marchandTcs  .  fprf^iartf  y  rfiy'pyff^^.7fe  ;    éia/t*nir* 
re  ;  rinvilire . 

t  DÉFROMETTRE  ,  v.  n.  Retirer  fa  parole,  fe 
dédire.  Dil  promettere;  difdir/i .  ^  7.  r.  DéfeTpéJ-er 
d'une  a<?4ire  ,  du  fL'ccès  de  laquelle  oa  fe  iîatioit  . 
Perder  la  fperanf_a  . 

4-  DÉPROPRIEMENT  ,  f.  m.  T.  tj'':ié  daas  l'Or- 
dre de  Malte.  Teftament  du  Grand-Maître  .  Tefta^ 
mento  del  Gran  Mae/iro  di  Malta  . 

DÉPUCELé  .  ÉE  ,  pair.  V.  le  verbe  . 
DÉPUCELLEMENT,  f.  m.  L'  Aatoa  dedépuCC- 
Icr  .  Svergînàmema  ,  de^eraxi^ne  . 

DÉPUCELER,  V.  a.  Ôter  le  pucçlaçe.  Svergina' 
te  ;  fbu'rcUar: . 

DEPUIS,  Prép,  de  temps  ,  de  l^eufr  d'ordre  . 
Dope 'y  da.  §.  Il  ie  coollruit  fouvent  avec  la  parti- 
cule que  ,  &  alors  il  ne  *":  dit  que  do  tettips .  Dopo 
che  ;  da  che  ;  dal  tempo  che  .  §.  Il  eli  aufTì  ad- 
verbe de  temps  .    Drpc?  ;  poi  . 

DÉPURATION,  f.  f.  T.  de  M-Mecine  &  de  Chi- 
nic  .  Atìio.i  d'  épurer,  ou  T  erftt  de  cette  ^^ìOa  . 
Depura x,i^'*te  ;  purifiCax.i'int  ;  ptirç/jmtntT . 

t  DÉPURATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.    Qui  fert  à  dé~ 
purer  la  m^iTe  du  fanç  .  At:o  a  dcpursrr . 
DÉ'PU>;É  ,  ÉE,  part.  V.  le   verbe, 
DÉPURER  ,  V.  a.    Rendre   plus  pur.    Depurare  ; 

purgare  ;  pufifìcare  , 

DÉPUTATïON  ,  f.' f.  Envoi  avec  commìfTon  , 
C:putoz.ione  .  ÏI  fe  prend  aufìì  quelquefois  pour  Is 
corps  des  députés,  t  deputati  ;  ,'a  dvputax.i'^ns  , 

DÉPUTÉ  ,  f.  m.  Celui  qui  eli  envoyé  par  un  Prin- 
ce ,  par  une  Communauté,  ou  pir  une  Compagnie  . 
pour  s^  acquitter  de  qu'îlquc  commilTon  .  D-.putata  i 
deltgatJ  . 

DÉPUTÉ  ,  ÉÊ  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉPUTEIl  ,  V.  a.  Envoyer  avec  cointnîfiîon  .  Z?&- 
putare  t  dele^ard . 

\  DÉQUILLER  ,  v.  a.  Faire-  farti  r  de  îa  placTÏa 
q^jilic  la  plus  proche  du  but»*  RimUnrert  ?/  difUïQ 
pt^j  vi  ino  dal  fegnc, 

DÉRACINÉ  .  éE  ,  part.  V.  le  verbe  , 

DÉRAC1NE^Ï%:^T  ,  f.  m.  Aftlon^ar  laquelle  on 
arrache  ce  qui  eîï  planté  ,  ou  l'érat  de  ce  qui  eft 
déraêiré.  Sradicamento;    /:-  (radicare  ;  fvetfimtfti?  , 

DÉ:R.^CIKER,  V  a  Tiret  de  terre,  arracher  de 
terre  un  arbre,  une  pla-.te  *vee  fes  racines.  Fradr- 
care  ;  ftcllere  ;  tdardire  ;  diradicare  ;  difradrs<:^e-  . 
Ç.  Ftg.  dcrarissr  un  mal  ,  c*  eft  le  giiérii'  entière- 
ment. Sratiî^-are ;  guarir  affatto.  Ç.  F>g.  Il  (c  Ait 
aufïî  des  mauvaifcs  coutun:tï  ,  des  opîiîions  ,  des  mé- 
chantes h.tbitudes  .  ÇTzdicaré  ;  fyeiterç  ;  eflirpare  . 

DÉRADER  ,  V.  n.  T.  de  Marine,  il  fe  dit  d' »:a 
vailTeau  qui  quitte  ta  rade  où  i|  xvO-K  mouillé  .  i<*- 
di^d'inar  la  piaggia  ,  fec/farfenf  dop'j  aver  falpatc  . 

DÉRAISON)  .  f.  f.  Défaut  de  irfoo  ,  msn  ère  de 
pen*^er  pa  d'agir  déraifocnable  .  Maniera  di  penfare 
e  di  operare  eónfrari/t  a-  f/d  che  detta  la  fana  fo^ 
^icne  . 

DÉRAISONNABLE,  a'ij  de  f  %.  Qui  eO  contrai- 
re à  la  droite  rai'on  .  qui  n'  cfl  pas  équraòle  .  fr- 
raei'^'^evole  ;  /pr^p-fìtati  ;  ingiu/Io  ;  Jra^ionf'i^fc  • 

r>ÉRA1S(*\NABLEMfNT  ,  adv.  San^  rji.fon  .  /r- 
ra^ionevnlmente  ;  /prf^pofitatamente  ,  ìngittfiamentt  S 
Icnecamen/e  .        \ 

DÉRAISONNER  .  tf.  n.  Tenir  d-s  lifcours  dénués 
<îe  raifon  .  Ragiondr  da  f ciocco  ,  da  ftjlto  ;  tener  dìi'=' 
orfi  privi  di  fenna .  .  ' 

t  DÉRALINGUER  ,    v,  a.  T.   de  Mar»  Ôter  Us 
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/f  .     On  dit    qu'  im  Kunifr    efl  déral'nrti^  ,    lo/qu*. 
un    cotjp    ttc  vent    en    a  c  in  por  lé    lufqu' ai>«    ral:n 

JtUCS  ■ 

Df  RANGFMKNT,  f.  m.  Défoidre ,  tftnt  des  cho- 
ses àtnt\t,éz%  \  Di/aràine  ;  confttfiovc  j  Jccmpi^^i"^  ; 
JccntfTto  . 

DÎH  ANGER  ,  v.  3.  Oter  de  fnn  ranç  ,  de  fa  pla- 
ce .  DiforHinart  i  ecnfoniert  ;  f€cMt>ig{iare  ;  fconcvr- 
tare  ;  4i!ftft.iie  .  §.  Tiç.  troubler ,  brouiller  ,  mettre 
en  ti^fordre.  Xcrmpis'i^^e  ,'  Jc-^nvolffrc  ;  tif'éatoff'r- 
l£*e  ;  .iwi.'Lpp.ire  i  in f.iré-tig {tare  j  metter  in  con'u- 
JÎcnc  ,  in  diiorfiine  -  f.  Dt'.ingcr  »  <5(;iTiaiIIcr  labon- 
neltc  ,  T.  df  M:îr.  c'cfi-à-dire  ,  déboulonner  îa  hon- 
■eitc  du  ccrps  de  U  voîtc  .  ffi£tiaree  s/erire  tcfcv- 
fjmjre  . 

t  DÉRAPÉ,  ÉE  y  aJi  T.  rff  Mjr.  Se  dit  d'u-ic 
•nere  i)iii  cfl  ao  fond  de  Teau  ,  mais  qui  n'eft  plus 
aciTOchtfe  À  U  tetre  . 

t  DÉRAPFR,  V.  n.  T.  de  Mar.  Arracher  l*3ncre 
rfn  fond  ,   Rttirav  l'  Jnecra  . 

DÉRATÉ  ,  ÉK  ,  p.irt.  Ttffft'i  w'/7,J.  Ç.  ad'i.  & 
<îucIqucfois  fiiH.T.  Rufé  ,  g^i  ,  éveillé,  cn'pu^.  Dc- 
/tro  ;  /f.r/rro  . 

t   DÉRATEH  ,    V.  a.     Otcr     l.i    rate  .     Ttn-s    la 

DÉRAYURE  ,  f.  f.  T.  rf*  Efan<j»ij.  ru/f.  Sillon  qui 
<fl  entre  deux  chr.n:ps  ,  &  qui  Ics'dtftingue  1' lin  de 
l'aurrc  .  frUo  che  ff>aniffe  due  enmpi  . 

DERFCHKF,  adu.  Une  autre  fois  ,  de  nou 
veau.  Di  tìuoi-o  ;  di  éel  nuovo;  d.7  cJpo  ;  un'  alirj 
vajt.t . 

^DtRtGrÉ,  ÉE  ,  part.  Feoncerfato  ,  ec.  Ç.  Il  cfr 
auTïî  adi.  &  figoifie  ,  qui  n'  efl  pas  dans-  la  lègle  , 
qii  efl  confraire  aux  bonnes  rè:;Ies  de  la  Morale  . 
frcgolito;  dijfolutn  ;  difordin.7to  ,■  fvi.ito .  §.  1 1  fe 
dit  aiiffi  de  ce  qui  o'eft  pat  félon  le  cours  ordinai- 
■e  de  la  nature  &  de  Tart .  Tecnet'rfats  ;  alterato  ; 

dij'i.r'fiaitO  . 

DÉRÈGLEMENT  ,  f.  ni.  Ddrordre  *  oppnfitfon 
aux  rèçlcs  de  la  Morale  .  Difcrdine  ;  ds/fo.'ttfezT.-'  ; 
jTegctjte'z.r,-^  ;  fresaci  ameni  c .  §.  Il  fe  dil  snflTi  dece 
qui  e^l  hors  du  cours  ordinaire  des  chofcs  de  la  na- 
ture &  de  1'  art,  Sregolariàanto ^  difcrdtne ;  fccrt' 
tato  . 

DÉRÈGLEMENT  ,  adv.  Sans  rè^Ie  .  .TregoLn^men. 
te  ;  diffoiutimcnte  ;  dijordinjtameme  . 

DÉRÉGLER,  V.  a.  Mettre  hojs  delà  rè?!e  ,  hors 
des  règles,  rconcertare  ;  fur/'are  ;  jtuafiare  ;  dtfcr- 
dinare  ;  fecmpûrrs.  f.  Il  efl  aufli  licipr.  Sesn'cer- 
t.trfi  s  e(. 

DÉRIDER  ,  V.  a.  Oter  les  rîdf  s ,  «^iîe  paflcr  Ifs 
lides  .    F.ir  fparire  le  rughe  ,  le  gftnzc  . 

DÉRISION  ,  f.  f.  Moquerie.  Derifune .  Tourr.cr 
en  dérifion  .  Aletier  in  ridicolo  ,  Dire  par  dériîion  , 
Dire  in  dì/pregio  . 

DÉRIVATIF,  IVE  ,  adj.  T.  de  MdJecine  .  Q,ui 
ferr  à  détourner:  faicnée  t'iîrivative  .  Detivativri . 

^DÉRIVATION,  f.  f.  L*onî:iRe  qu*  iir.  mettile 
d*  un  autre.  DerÎvaxione .  §.  T.  de  Médecine,  dt- 
tour  qu*on  fait  prendre  a»  f^ng  ,  ru  à  qnclqae  hu- 
meur. Derivjz'one  degli  timrri  .  §.  T  d'Hydrau!:- 
«l«e  ,  détour  qu'on  fait  prendre  aux  eai^x-  Deriv.i- 
Yjone  ;  via  che  f.  fa  prendere  aJt*  ac^ae  ,  Ç,  T.  dr 
Mar.  V.   rérive  . 

DÉRIVE  ,  f.  f.  T.  de  Marine.  Le  fîïlagc  que  h':t 
un  vaiireau  que  les  vents  &  îes  courans  dé'ourncnt 
de  la  route  qu'il  tient.  Dérivas  dcclinnz.ioo  dj!l.i 
iUad.T . 

DÉRIVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  lì  efl  aulTi 
fubil.  Se  alors  on  ne  s'en  ferf  qu'en  T.  de  Gram- 
mairi"  ,  /  dfriv.iri  . 

DÉRIVER  ,  V.  n.  S'  floiçner  du  bord*  du  rivase  . 
S^^jiar/i  ;  .j'icnmn.ir/î  àa  una  nave  ^  o  dsl1*Tftia^- 
gh .  §.  T.  de  Marine,  «'écarter  de  la  route  qu'on 
tient  en  mer.  Derivare;  and.:r  aUj  dsriv.t  ideeiiKsr 
dal  e.immino  .  $.  Dériver,  /igaihe  auffi  venir  de  , 
lirer  fon  origine.  Dertvar/t  ^  tr.itre  cii-t^ine  ,  Menir 
da  .  .  •  provenire  ;  precedere .  Ç.  Il  fc  dit  ,  en  T. 
de  Gr.irnm.iire,  des  mots  qui  tirent  leur  onçine  de 
quelqii' autre .  Derivare.  §.  On  dit  quelquefois  déi-i 
ver  ,  pour  faire  dériver  ,  &  alors  il  fe  prend  aâive- 
aient  .  Far  derivare  . 

DERMOLOGIE»  f.  f.  T,  d*  Anatomie  .  La  partie 
4t  U  Somatologie  gui  traite  de  la  peau  .    Dermrlo 

DERNIER  ,  ERE  ,  ad;.  Qui  cf»  après  fous  les  au- 
tres ,  ou  apiès  quoi  il  n*  y  a  plus  rien  .  Vhimf  .  §. 
On  dir,  l'année  dernière  ,  pnur  dire  ,  Taande  qa: 
ytécède  i  m  ni  éd.. ite  ment  celle  oii  l'ûa  parle;  on  dit 
de  même,  Dimanche  dernier  .  Lundi  dernier .  2.\ï«7- 
no  fcorfû  ;  r  anno  pitffato  ;  /'  zltr*  anno  .  5.  Il  fc 
prend  au(Ti  quelquefois  pour  ce  qu'il  y  ad'extrdmc 
en  chaque  ^enre  ,  foit  en  bien  ,  foit  en  mal  .  Arn- 
-vé  au  dernier  degré  de  la  perfcfìion  .  Giunto  niPtd 
timo  firado  della  perfc^i^ne  ,  &  femblables  .  §.  Le 
dernîr  des  hommes,  le  nieiodre  ,  le  plus  indijine 
des  liommes  .  //  piii  vile  ;  ri  piu  iodegt^  :  t'  ultimo 
degli  uomini  .  5.  Derriier  ,  f.  m.  Avoir  le  dern-er  , 
ne  voalair  )ama'5  avoir  le  dernier  ,  &c.  fe  6\t  fam. 
d'un  homme  qui  veut  toujours  répliq-ier  ,  ou  don- 
ner le  dernier  coup.  V(\Ur  j'empve  aver  i'  vit  Ita. i  . 
$.  En  dernirr  lieu,  adv.  Enîm  >■  pour  conclnfion  . 
pin.ilmenfe  . 

DERMÉREMINT,  «dv,  de  tcwps  »  Depuis  peu , 
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il  n'  y  a  p«  lonç-tcmps  .  Ultimamente  ;  ntn  ^  J*'-?» 
icr»py  ;  non  è  titiati  ;  poco  fj. 

DÉROBÉ  ,  ÉE«  part,  du  verbe  Dérober  .  V.  Ilcft 
.Tûfïî  ad).  &  s' 3CcooipaRn<r  avec  p-itficu'S  mots.  E- 
fcalier  dérct*  ,  c'  eft  im  efcaiier  qui  fere  à  déç;ager 
un  appartcmctif ,  pour  y  pcuvnir  eorrer  A  forlir 
f.>ns  ôfre  vu  .  ff  i/.ï  jtgretj  .  <.  Févcs  déiobdci  ,  ce 
font  dis  févcs  qu'on  a  dépourlit'cs  de  leur  première 
peau  .  Fjve  fgufdaie  .  S.  On  dit  qu'  un  homme  fait 
une  choTc  k  fes  heures  dérobés  ,  pour  dite  qu'  il 
prend  fur  (c  occupations  ordinaires  ,  le  temps  de  la 
f.-tire  .  Ore  liéere  dallû  oceupaiioni  ordin.i<-ie .  f.  h 
la  t'c'obée  ,  «di',  en  cachette  .  Furtivamente;  nafco- 
fantcnte  ;  di  nafeoflo . 

DÉROBER  ,  V.  a.  Faire  un  larcin  ,  prendre  en  ca- 
chette ce  qi]i  appartient  Jl  aufru'  .  Ruha'C  ;  involj. 
re  ;  furare  ;  totre  .  Ç.  pour  fou'iraire  .  V .  §.  Déro- 
ber  une  marche  ,  c*  eft  ffcirc  uni_-  marche  ,  fans  que 
1'  ennemi  s'en  apprrçnive  .  F.ir  wn.r  marcia  fenx^a 
che  ti  nenì'co  fe  ne  acerrga  .  f.  Se  t'ércber  d'  uric 
compatjnic  ,  fe  retirer  fans  dire  mot.  fp.ifire  ;  an- 
d.jr  via  f'ct>x.a  far  motto  .  Ç.  Se  t'érober  ,  fe  fHuvcr 
de  quelque  chofe  ,  1*  éviter  .  Çjifer/î  ;  sfoggile  ; 
fcnji^e.  Ç.  Se  dérober  à  la  v>je  ,  en  parlant  d'un 
obj-t  fur  lequel  on  arrête  les  ye-JK  »  &  qu'on  ce(ïc 
peu  à  peu  'ie  voir,  parce  qu'il  s' éloigne,  ou  par- 
ce qu'on  s'en  éloigne,  tnvrlat/i  ag'i  f^ua'di  y  alla 
1  ifta  ;  fparire  ;  /comparile  a  puco  a  poco  ;  âilervarfi 
di  nanti  .  5.  Se  dérober  un  repas,  s' en  abftenir.  A- 
fttncrft  .  privatfj  à'  un  definitre  o  à*  una  eenj , 

DÉROCHÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  vc.be. 

DÉROCHER,  eu  DÉROQL'ER,  v.  a.  T.  de  Fau- 
connerie. U  (e  dit  des  grands- oifeaux  ,  quipourfui- 
vani  des  bêtes  .\  quatre  pied*;,  les  obligent  quelque- 
fois de  fe  précipiter  du  haut  d'un  rocher  .  Trrtrrttpafe; 
sraripare  ;  lattare  ^  o  gettare  ^  o  preeipÎf^r  da  una 
tupi  .   da   una  Bal'z_J  . 

DÉROGATION  ,  C  f.  Afte  Par  lequel  le  Roi  dé- 
robe à  un  Edit .  À  une  Lo;  ,  &-.  ou  les  Particuliers 
à  un  contrat  ,  à  un  tellameni  qu*  ih  ani  ftît  .  De 

rcgax^'tcne  ;    rfcro^t, 

DÉROGATOIRE,  adj.  Qui  déroge.  Derogattltfto  ; 
dîtc^atorio  . 

PÉROGEANXE,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  oa  dé- 
rose à  TV-Mblclfe.  De'Oga-^ione  :  daroga  . 

DÉROGEANT,  ANTE,  adj.  Qai  déroge.  Dero- 
gante ;  che  deryg^  • 

DÉROGER  ,  V  n.  Statuer  quelque  chofe  de  con- 
traire en  tout  ou  en  p.^riie  à  ce  qui  avoir  été  fta- 
tué .  Derogare,  §,  Faire  q^uclquc  chofe  de  contraire 
à  quelque  ar;e  .  à  quelque  c^riv;aîi->n  ,  k  quîlqoc 
contrat  .  Derrga-e.  §.  Déroger  à  Nohleffe  ,  ou  ÏÎmn'. 
óéro(;er ,  faire  quelque  chofe,  qui  p^r  les  I.oix  iiu 
pays  fait  déchoir  de  la  NobJelTc  .    Derogare  ;  far  t-.r- 

tO   0    dtfcncrc  , 

t  DÉROIDÏR  ,  V.  3.  Oter  la  roideur.  Déroidit 
du  linRe.  /imm:r&idire  ;  render  maneggevole . 

DÉROMPOlR  ,  f.  m.  T.  de  Papeterie  ,  efpèce  de 
table  de  buis  au  milieu  de  laquelle  cfl  enfoncé  per- 
pendiculairement un  infirunient  tranchant  pour  cou- 
per les  drapeaux  en  petits  morceaux  au  fomr  du 
pourrifToir  .   Straccio  :  ferro  da  tagliar  i  cenci  . 

DÉROMPRE  ,  V.  a  T.  de  Fau-.c.nneric  .  Il  fe  dit 
d*  un  oifeau  àz  proìc  ,  qui  fondant  l'ut  un  autre  ,  te 
heurte  fi  rudement,  qu'il  rompt  fon  vol  &  le  fait 
tOTtber.  Dir  dt  petfù  ed  affondar  /'  ucczilo  , 

DÉROMPU,  UE  ,  part.  V.  fon  veibe. 

DÉROQUER  ,  V.  a.   V.   Dérocher. 

DÉROUGI  .    lE,  p,:.rt.   V.  fon  verbe. 

DÉROUGIR,  V.  a.  Ote»  la  rou?cur  .  Torre  Ìl  rof- 
fû  ;    li  macchie  roffe  . 

•DÉROUGIR,  V.  n.  Se  r.  Devenir  moins  rouge. 
Perdere  il  rotore  ;  diventar  men  trlfi)  . 

DÉROUILLÉ  ,  ÉE,  p.irr.  V.  le  ver  e . 

DÉROUILLER,  v.  a.  a:cr  la  rouille  de  dcffus  le 
fer  .  frti^ginire  ;  dirugginare  ;  pulir  dalla  reggine  . 
§.  Il  e£ì  aufïi  récip.  Srugginitfi  .  $,  Ftg.  &  fatii.  11 
fe  dit  d'  un  jeune  homms  que  le  comnierce  du  mon- 
de fa^^orwic,  pohc  .  Pulire  i  dirugginare  ;  diroz^x^are  i 
Jcoz.7^onare . 

DÉROULÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉROULEU  ,  V,  a.  Étendre  ce  q«i  ctolt  roulc  ,  & 
le  mettre  de  fon  Ioni;,  Siclgete  ;^  Sviluppare . 

DÉROUTS,  f.  f.  Fuite  de  troupes  q«i  ont  été  dé- 
faites ,  qai  tnt  éié  rompues  ,  ou  qui  ont  pris  i'  c- 
pouv.infe  d'elles-mêmes.  Rotta  ;  /confia  ta,  ;  disfaci- 
rticnio  d'  un  efcrcito .  Ç.  Fiç.  dé'brdre  ,  dtipéiiife- 
ment  des  affjûes  de  quciqj'uu  -  Rcvin-a  ;  perdita, 
es.  V.  Dcfordre  ,  Dépéniremcot  .  f.  En  parlant  d' 
un  N'ciîociint,  il  fignific  Faîllits  V,  §.  V\%.  mctue 
un  lir»n:;n-c  en  déroute  ,  c'  efl  le  piefïtr  vivement 
dans  uoe  dîfpute  ,  dans  une  convcrfition  ,  &  le  met. 
tre  hors  d'  érat  de  répondre  .  Mt7/tr  Ì9  Jatco  ;  jiri- 
gnere  ,  o  convincere  altrui  ,  -iïM-,.»,-ti( 

DÉROUTÉ,  ÎE  ,  part.  V.  le  verbe>v    ^    ,  m    . 

DÉROUTER,  V.  a.  Tirer  quelqu*  u»  de.fen  che- 
min. Dijl^rnare j  traviare;  fv'tare  ;  far  ifm^imre 
la  Ht  ad  3  y  drfviare .  Ç.  Fiç.  rompre  kfr  mcfurcs  qtg 
quriqu'  un  prcnort  ,  &  qui  lecocduifa-ent  ù  foa  but , 
Disviare  ;  travi.7re  ;  Jiorre  ;  trarre  dalla  diriiM  o 
'd^lU  ciiminci.7ta  via  .  §.   Décorcerter  .  V, 

DERRlÈi'.ï,  f.  m.  La  partie  ponérieiire  qji  cfl 
oppofée  à  cfUe  du  devant .  ffp,ri>re  ;  che  è  di  dit- 
tto  ;  H  di  dietro  .  Le  derrière  d'.  une  majfon  ,  d'  uq 
manieau  ,  &c.  S.  Cu ,  feflfcs .  Cu{.^  ;  thiapè^  i  ttttifhc , 
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CERfllîBÏ,    »Jv.  Aprh  les   aof rM  .     Aiiietn  f^ 

àicira  ;  rfipj  ;  iniici'O  .  Il  «Il  dcrrrie  ,  elle  eli  6t- 
mcuféc  dcrriè'C  .  J.  le»  chiiTeurs  fe  (crvent  de  « 
moi,  quand  ils  veulent  nrrêrer  un  chien  ,  &  le  f«irc 
demeurer  derrière  eux.  Dicf»*?  . 

DERRièRE,  rrfpofuion  qui  r^git  1  actu'ltif.  A 
couvert  de  .  Apr*s  ,  Ditirc  :  :>lle  JFillt  ;  â  rtite.  Il 
fc  mit  derrière  fon  canini  ade.  $.  l4iffer  (jue  qj*  u« 
bien  loin  derrière  ,  c' çft  !c  fiirpjiTrr  ,  obtenT  beau, 
coup  d'avantace  fur  lui  .  L^fthr/l  iiilre  ,  $.  RcM'» 
i<er  dcriière  ,  en  Morale  ,  c'efl  ne  pas  coniinuer-W 
près  avoir  bien  commencé  .  Dare  cMicio  ;  r'mi'.%trlt-^ 
inâ'itiro,  %.  Montrer  le  derrière  .  c' cl)  ,  dans  :c  «ir- 
le populaire  ,  manquer  auK  promeiTes  <;ui;  I'  on  fi;t  . 
Mc-icat  Me  prcmelTe  .  {.  Il  a  mis  celle  chofe  fani 
devant  derrière,  pour  dire  qu'  en  a  rto'e.'d  V  ex. 
dre  .  AlU  riofuf.t .  5-  Fi'"  '•'Se  d«!  pieds  6c  der. 
Hère,  c'ell  faite  tous  fcs  efforts  pour  tdutRr  .  Fir 
Ofii  ifcrr/i  pcffifile  ■  Ç.  Fis  on  dit,,  il  a  loaiour; 
«jVjcIqje  Doiee  de  (lc;r'èrc  ,  parlant  d'un  homme  qj- 
n'en  poi r.t  fiocèrc  ,  &  qni  a  (ou)^uts  quelque  cc- 
faut  .   Egli  />.!  femore  ijtiilchc  famr/asiy . 

DFRVIS,  Ou  DERVICHE,  f.  m.  Efpècs  de  Mo', 
ne  chez  les  Turcs .  Ce  mot  (ïsjilîe  pauvrt  .  Dcrvis  , 
RcligioJ'e  fra'  Turchi ,    il    eut  n:me   fisni/tcJi  ,    pc. 

Téro  . 

DES,  Pan'cife  qui  tient  lieu  de  la  prèpori!i"n 
de  ,  &  de  l'article  pluriel  les  ,  tant  pour  le  mafci- 
lin  que  pour  le  fètii  lin  .  Dslli ,  aille  ,  ât'  .  Oatli  , 
dJïlf  ,  dj' ,  Des  prifofts  •  Del'e  cjrceri .  La  famillr 
des  Cèfars .  Il  i^r"»"  ''e'  Cijari ,  &e.  J.  Des  ,  eft 
auflfi  partitif,  &  s'  emploie  par  ellipfc  .  U  y  a  dei 
hommes  qui.  .  .  .  Des  Savans  qui  .  Ofj;  i  in  fitnifica- 
tû  di  alcuni  ;  Cini  i  diverfi  .  C'  eli  com:»t  fi  1'  on 
difoit  :  Il  y  a  quelques  hommes  qui  ...  .  quelques 
Savans  qui,  S:c.  $.  Il  fc  dit  auffî  pour  plufieurs. 
Pjreichf  ,  m^'lli  ,  r-'»"/  ,  alcuni  .  U  a  <  è  des  années 
fans  le  voir.  $.  Dis,  prèpofition  de  temps  Je  de 
lieu  ,  fti^nifie  ,  depuis  .  Di  ^  fin  d.i ,  à^i ,  djlto ,  dal- 
la .  Dès  1' enf.'.nce  .  Fia  d!U' infjn-z.ia  ,  dalla  fan. 
civUfX.Z.a  .  Dans  cette  fiçnit^catioa  ,  on  l'ccrit  asr^ç 
1'  accent  ,  &  il  fe  conftru't  avee  que  ,  &  c'  eft  une 
coojonftion  qui  marque  le  temps.  Auflfi-Tût  q^=  .  Te. 
/?i>  cfie  ,  fttfiiio  che  ,  corne  prima  .  Dès  que  le  foleil 
fut  levé  .  iuHtù  che  il  Joie  /puntò .  §.  Dès  q'je  ,  fs 
prend  auSfi  pour  puifquc  .  Giacché,  palici  che  ,  fîi- 
che'.  Ç.  Dès  là,  V.  L^. 

DÉSABUSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉSABUSEMF.NT  ,  f.  m-  Aaion  de  défabnfer .  ** 
difînsannarc  .  î.  Pour  l' cflfcc  de  cette  âflion.  O*- 
fin^ann'i .  - '*. 

btSABU&ER  ,  V.  a.  Détromper  de  quelque  faanie 
croyance  .  nirinsa^nare  ,  fyannare  .  ?.  Se  dèfabufcr  , 
ï.  r.  Tcjnn.irys  ,  difjrraann.irji  . 

+  DÉSACCCV'.D,  f.  m.  Trcv.  Kich.  Défûnion  ete* 
«rprils  &  des  fcntimens  .  D' !  anione  ;  Divifi^nt , 

DÉSACCORDÉ  ,  ÉE  ,  pJrt.  V.  le  verbe. 

DÉSACCORDER  ,  v.  ,1.  Rompre  ,  détruire  1'  »o. 
cord  des  cordes  d'  un  inllrumeni  de  M  ifiq'W  .  Set»* 
d.jre  .  ^'<^ 

DÉSACCOUPLER  ,  r.  a.  Détacher  des  chofe!  (»| 
couplées.  Dijsiun^tte  ;  jeparaJi  :  Scoppiare  ;  Jct»^ 
paen.jrc  .  '" 

DÉSACCOUTUMANCE  ,  f.  f.  Perte  de  quelque 
coutume,  ou  de  quelque  hàb  tudc  .  Difufo ,  Il  vieiM 

1"-  ^     ^ 

DÉSACCOUTUMÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  vctt>e  . 

DÉSACCOUTUMER  ,  v.  a.  Faire  perire  ,  f»i(e 
quuieï  une  coutume,  une  habitude,  hij'ufare ,  dif^ 
f  e^^are  .  Ç.  Avec  le  pronom  perfonnel ,  fe  détail^ 
d'  une  habiru'le  .  DiTufa'/l  ,  dijvexx.^r/; .  m 

DÉSACHALANDÉ  ,  ÉE,  part.    V.  fon  verbe.     -  _ 

DÉSACHALANDï.R  ,  v.  a.  iaire  perdre  les  prati- 
ques ,  éloignetjCC  ix  qui  ont  accouiuiré  d' acheta^ 
cliez  an  Marchand  .  Tjrre  ,  a'::nianir  f!i  avvenoK 
ti  ;  Sviar  una  i-tlega  ,  gli  avventori  ,•  tirar  Saffi  «4" 
la  crlomia)'  .  ' 

DÉSAFOURCHER  .  ».  e.  T.  de  Marine.  Lever'lt 
actre  d'  afoutche  &  la  tapporstr  à  bord  .  LcvtvU» 
feconda  ancora  dì  pùfla  .  / 

t  DÉSAGE\'CER  ,  V.  a.  C' eli  le  contfaire  d'*i 
gencer ,  Sconciare  ;  difcrdinire  .  '  'l 

DÉSAGRÉABLE,  ad),  de  t.  g.  Q.ui  déplaît.  Sfit- 
ceiole  ,  f^rariato  ,  dil'cat^  . 

DÉSAGRÉABLEMENT  ,  ad».  D'  une  manière  de. 
fa^réablc  .  Ccn  di/pi  icere  ,  fpiacevilmerite  . 

DÉ5AGRÉF.R  ,  ».  n.  Déplaire,  n'agréer  pas.  Di- 
Spiacere  ;  n-n  anii'ar  a  geni:  j  tim  eSfer  groditv.  En 
T.  de  Mer  .  V.  Dé;téer. 

DÉSAGRÉMENT,  f.  ."n.  Chofe  dcfaçréable  ,  'ont 
de  cha^nn  ,  d'  ennui  ,  de  déçoùt  .  Difgnflo  ;  dispia- 
cere ;  no't^J  ;  f.rfidiO  ;  cofa  nc'ttvc'.e  y  Spiacevole,  dtp. 
giiflevcle.  <S.  Il  fe  dit  aulTi  ies  défauts  de  la  pef- 
fonnc  .  Difetto  ,  in:perStx,ionceila  .  Elle  eft"  belle  t 
mais  elle  ue  laiiTc  pas  d'  avoir  quelque  défaqrétne»» 
dans    la    viiagc  .     Ella  ia    un  duo /o   c*e   di  diSet* 

"f"  ■  j     j 

DÉSAUJ'îTÉ,  ÉE,  part,  V.  lé  verbe. 

DÉSAJUSTER  ,  ».  ».  Faire  qu'  une  chofe  cefte  4 
cite  dans  l.<  iuflelTe  ,  dans  l'ordre  otl  elle  éioif  . 
Gualiare  ;  difo'dinare  ;  Sconciare  ;  Scomporre  ;  **"* 
dall'  afSctio  .  5.  On  dit  qu'  un  cheval  eft  tout  dé«« 
iulié  .  potr  diic  qu'  il  ne  fait  plus  le  manóse  avtt 
tant  de  iultetTe  qu'  il  faifoit  .  Cavallo  Sconeetiaie  • 

DÉSALTÉRÉ,  ÉE  ,  patt.  V.  le  vetbe . 
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BÊSAtTÉRER,  V.  a.  Ó:ct  la  folf.  Diffetare  ;  tj 

"tóSANCBER  ,  V.  n.  Lever  l'ancre  .    Lcwr  l' .,». 

"DÉsipARÉiLttR  .  V.  repâreillcr .    f .  En  te.me 
de  MariK.  c'cft  le  ccnira.re  ri' appsmUcr .  V. 
%  Di  Appliquer,    v.  a.  Oter,    «tacher    de  i- 
«pplicatroa  ;  aPI-Lquer  n.oins  .    D;/Jri<.e'e  ,  "-/Jr^rre 

dIsaPOINTF.R  ,  V.  a.  Ôrer  du  rô:e  ,  ,1e  1  em 
del  soldais  ou  Officitrs  de  luerre  entretenus  .  M  elt 
vieux,  i.ùtnxijr  vn  to"!""  :  '//»"»•"''>.  talTafC 
ili  TuCh  ;   ingli  :j  pJJJ  ,  '/  hli^!. 

DÉSAPPRFKDRE  ,  V.  a.  OubLer  ce  ou  on  aitou 
tfptis  .  Difimpj'Jre  ,  

DÉSAPPRIS.  ISE.  part.  D'Awp''-". 

DÉ'iAPPROPRIATION  ,  f.  f.  A«:on  par  laquelle 
on  ah«d'.r,î.e  U  frv'éé  f  u"  eh^i>,  ''^'''î,'';',';l' 
me,  !■' [pr:vùfji .  $.  Il  eft  Pl'îS  "l''^  '  .en  Mo'ale  . 
peur  rtooncen^eni  de  foi-mème  .    Rmtm.i.i  di  fc  «.•- 

n;<;i  PPHOPRIÉ  .  KE  .  part.  V.  le  verbe. 

ofs-APPROPRiER.  f=  r'É5*P'>''o^RiER,   '.  .^• 

Retoncer  à  la  pmpriétd  ,  s' e«  dépocilUr  .  rprjp,.;r. 
fi     j'-hir.d^.n.ire  .  '•"WZi-'r  ogni  col.i. 

+  DÉSAPPROUVÉ  ,  £E,  part.  V.  le  verbe  . 

nïSAPPROUVER  ,  V.  a.  Blàoicr,  condamner,  ne 
p,s  ..pptouver  .    Di/lpprnjre  ;    ripro-.-irl  ;    .'/.i/îm..- 

"dpSARBORER,  V.  a.  T.  de  Marine.  Abattre  le 
paTillon.  C7i.ne.  aHj/T"''-  le-nr  Ij  ianâiem  ,  I 
inUft,  'à  «'  i'  cn"^'"  <^    inalher.irla. 

DÉSARÇONNÉ,  HE,  parr.  V.  le  ve.«  . 

DÉSARÇONNER  ,  V.  a.  Mettre  hors  des  arç'i!  • 
U3V3I.1'?,  Ica:'j:e3<e  ,  «i'rjr  ai  felU  .  5.  Fiç.  & 
fam.  coofonJte  que;^u'  un  dans  «nedifpute,  le  met- 
tre hors  d'  é..-,i   Je  iCp  'ndte  .  -Aîtj/er  /,  f^ao  . 

DÉSARGENTER  ,  V.  a.  Oier  1  arsenl  d  une  cho 
fc  qui'iioit  atRcnlt'e.  Terre  l'  argenia  dslle  cole  in- 
arteniJle  5.  On  dit  familictenient  dé  argeolerquel- 
du'  M  .  peur  dire  ,  le  dd^îami.  d'  arsent  .  P""/"  • 
*rnj.i,  ifirnir  di  danari.  On  vous  a  bien  ddtar- 
Sentc .  .         ,  .         . 

DÉSARMÉ  ,  EÉ  ,  pait.  V.  le  verbe  . 

DÉSARMEMErjr  ,  f.  m.  licenccuienr  de  gens  de 
«uerre  Difj'mimenio .  §.  Le  deiarnicment  d  un 
vaKTedK  ,  eli  1'  ^ftion  par  laquelle  on  en  Ole  :<'5  ar. 
nés  &  les  asrh  .  //  rfi/j'm.ire  ,  e  "'  ,Ç'»  "'c^'  '' 
uni  nave  :  lct<B«it   il  Ijrxifime  cil  mumrj'.n'  •    . 

DtSARMFR.  V.  a.  Ddvîlir  T  amure  ,  le  harnois 
de  ruent.  Jvetii,,  cgni  .^■m-.dw,;  raenaejib  l 
arrêt  «.  Oter  les  arrees  à  quelqu  un  maisri;  lui  . 
Dirarm.Te  ,  tor  -.ii  l'armi  .  «.  Déiarmcr  ,  v.  n.  po- 
ftr  les  armes  ,  congédier  les  troupes.  Dijm.'re  ;  le- 
wr  /;  f.rwp.i,  lic^nz.ijr  l'  ere-eito  .  5.  Dé  arnier  ua 
vailleau  ,  c' eft  conHéJier  1  équipage,  en  ôter  les 
Kris  &  l'artillerie  .  Dijirmar  on  vnjcejr  ;  t'jne 
•ani  Ili  arteili  e  le  previ/ioni  neeeffjrie .  §.  Au  fi- 
tuié,  appaifcr  ,  adoucir.  DJ/^Jrwjre  .  p/4.-«rf  ,  mir;- 
tart ,  addolcire  ,  esimere  ,  dij.icertjre  .  Déiarnief  la 
coltre  de  Dieu  ,  d'  un  Tiincc  ;  fe  UilT.  r  délarmer  pat 
Its  foiimidions .  ..       ,.   «    L 

«ÉSARRIMER  ,  V.  t.  T.  de  J\i.'r.  Ce»  chaoser 
l'aiiimaec  or.  1'  arungcment  qu  en  avo't  la'i  de  Ix 
charse  .  Di/îivjre  ;  fccmporre  il  carico. 

DÉSARROI  ,  f  m.  P^iuvre  état ,  piuvre  équipa. 
pe.  dé  ordre  dans  les  affa  tes  ,  renverfemenf  de  for. 
lune  .  Il  n"  a  d"  ufa^e  qu'  avec  les  prépofitions  en  & 
dani  .  Difordiae  ;  fccmpiglio  ;  cattivo  ,  o  pejimc  fta- 

■  fe  ;  fon'ii/tni  :  fccmcto  . 

I      DÉS.ÀsstMBLÉ.  tE,  pirt.  V.  le  vctbe  . 

■  DÉSASSFMBLER  ,  ï.  a.  Sép.rer  ce  qji  étoit  fomt 
par  aiTemhlafie.  Il  ne  fe  dit  guire  qu'en  parlant  des 
pièces  de  charpenterie  &  de  menu  fetie  .  Difuiusne- 
re  ;  ftp^rari  ;  ftascare  ;  fccmmettere  ;  fctljre  . 

t  DESASSOCIER  ,    V.    a.    Bompie    une    fociété  . 
Sfioiiitn  vna  l'oçicti  . 
'      DÉSASSORTI  ,  lE  .  part-  V.  le  vethe  . 

DÉSASSORTIR  ,    v.  a.    Otcr  ou  déplacer   quelqu' 
1  VB    des    chofes  qui    avoient    été  alTonies .    SecmpJ- 

•}•  DÉSASSURER  ,  v.a.  H  n'eft  pas  trop  ufllé.  Ce- 
pendant des  gens  l'approuvent.  Cet)  tendre  une 
peilone  incertaine  ,  d' affurée  qu' elle  étoit .  JWer- 
»ere  alcuno  in  duiiit  ,  di  ceno  eh'  egli  era  ;    diftn- 

■  gavnarlfi  . 

I  DÉSASTRE,  f.  m.  Accident  funclie  ,  iralheur  . 
Difaltro  ,  rciagura  ,  Irentura  ,  dilgrj-ija.  Quel  dd- 
Caflfc  !   Ciré  /ventura  ! 

DÉSASTREUX,  EUSE  ,  ad).  Funede  ,  malheureux. 
II  n'a  d'  ufage  que  dsns  la  Poëfic  &  datis  le  flyle 
{•otenr  .  Fvneftc  ,  calamìlu/o  ,  infelice. 
i  DÉSAVANTAGE,  f.  m.  Ce  qu' une  perfonne  a 
ì-ie  moìos  qu'  une  aurre  .,  lorfqu' lì  s*  agir  de  com- 
bat ,  de  dilpiiie ,  &c.  Il  fé  dit  auïTi  des  chofes  . 
Dé^'avantase  du  temps,  do  lieu.  Svantaggio  ;  di- 
favvamarejo  ;  inccruedo,  5,  Pour  pré)ud-ce  ,  dom. 
ttiagc  .  D4r.ru,  perdila,  dìfcapiio ,  àifavvanias- 
sin  . 

d£sa  VANTAGEUSEMENT  ,  adi.  D'une  maBi^- 
re  défavantaeeufe  .  C-n  iivantagtìo  ,■  ecrt  ài/eapiio  ; 
matr  ,■  preçiudix_iâvo.'mente  . 

DÉSAVANTAGEUX,  EUSE.  ad").  Q.ui  eaoreou 
.^ui  peut  cauf€2  da  préiiidice  j  du  ^omniâge  ,   du  dé- 
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favantace  .  tvunlifgicfc  ,  pregiudizievde .  Ç.  Poffe 
défavantageux  ,  fe  du  d'  un  polte  incommode  par  fa 
r.tration  ,  &  tù  il  en  mal-aifé  de  fe  céîcodre  &  de 
fu^'^nl■t.   Pofto,  lue/i,> /vantatci^Jo  . 

DÉ'-AVEO  ,  f.  m.  DénéaatiOD  ,  déclaiation  par  la- 
quelle 00  n'  aopiouve  point  ce  qui  en  dit  eu  fait  . 
Kexaj,ionf  ,  il  dihpp'ovare  .  U  cft  le  contralte  d 
aveu.  V.  Aveu  8t  Défavouer .         -.       ,      -         ■ 

DÉSAVEUGLÉ,   ÉE,  part.  V.  le  verbe  , 

DÉSAVEUGLFR  .  V.  a.  Tirer  quelqo  un  de  1  a- 
vcuclement  ,  le  dénomper  d'une  erreur  ,  le  Buenr 
d'une  palTon  .  U  n' a  euèrc  d' ufa^e  qo' au  Se.  7"'r. 
re  Aj  «.(/»,  aprir  gli  cet  hi ,  dijtngannme  ,  liUimi- 
njre  . 

DÉSAVOUH  ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe  . 

DÉSAVtlliFR.  V.  a.  Nier  d'avoir  dit  ou  fa;t 
quelque  tliofe  .  Kegj'e .  Ç.  Ne  touloir  pas  leconooi 
tie  une  choie  pour  lîenne  .  Rifi'ii'e,  negare.  Dé- 
favouer un  livre  ,  dé'avouver  lun  fciog  .  j.  Déclaiet 
qu'on  n'a  pas  donné  ordre.  DiL-ipprcvir:  ;  afferma- 
re the  nen  fi  è  diro  ordine  0  alTenJo  ad  alcuna  e  a 
ietta  0  fana  .  $.  Déf.ivouer  un  Arabitedeur  ,  aa 
procureur,  e' eli  déf.*voucr  ce  qu'  Ils  On'  dit  ou  fait  ; 
.iéc'.rer  qu'ils  ont  agi  fans  fon  oidre  &  contre  fon 
in  lem  ion.  Kon  approvin  ;  negar  l' afenjo  ;  af 
fermar  che  f  è  detto  0  faeli  alcuna  c^'a  fsnia  ir. 
dme.  ,      ^ 

DF.s-CELLÉ  ,  É£  ,  p.irt.  fpifimA^o. 

DïSCtLI-ER  .  V.  a.  Décacher  ce  qui  efl  (celle  en 
plàîi  c  .  f  ri.c«^jre  . 

DESCENDA\'CE,  f.  f.  ExtraBion.  Stirpi;  di- 
fcendenz.a  ;  le^na^gio  ;  nafiiia  ;  linea  ,   rax,T.it . 

DESCKNDANT,  ANTF,  adi.  Quidcicend.  Difcen- 
dcnte  ,  che  lcen»e  .  §.  En  Aflronomie,  les  Signes  a- 
f  enJans  ,  f..nt  les  Signes  du  Zodiaque  ,  par  le.'qucls 
ie  Soleil  psroît  monier;  &  Signes  de'cen^ans,  crus 
par  lefquels  il  paroit  dciccndre  .  Scfni  dUcendenu  . 
i.  Lisne  dcfcenilante  ,  en  p.irlant  de  Géiéalo.iie  ,  li- 
gnifie la  poltérité  de  quelqu'un  ..  Linea  diicendenta- 
le.  Ç.  Fig.  les  dcfcendins  ,  tubft.  piur.  pollénté  . 
'chitii.i  ;  prcgenic  ;  Aifceitdcnii  ;  p  Jlerità  .  Les  de- 
fccndans  d' Abraii.ini  . 

HF.SCENDRE  ,  V.  n.  Se  mouvoir  ,  aller  de  haut 
en  bas.  Dijcendere  ,  fcendere  ;  catare.  On  le  d  t 
aulTi  généralement  de  tout  ce  qui  tend  ,  ou  qui  cft 
porté,  pouffé  de'hjut  en  bas.  §.  Q.ielqucwis  1!  li- 
gnifie, s'éJendre  de  haut  en  bas  .  Scendere;  Pen- 
dali: dar  giti.  Ses  cheveux  lui  dclçendent  iu^qu  à 
1,1  ceinture.  Le  manteau  defcend  jufqu'  aux  talons  . 
5.  Faire  une  irruption  à  niain -irmée  par  mer  ou  par 
terre  .  Sccniere  ,  entrar  con  impeti  ,  con  viclenf  ■ 
Les  Sartafins  defcendirent  en  Elpasne  .  Les  Gotlls  , 
Ics  Lombards  defcenditcnt  en  lt.,lie.  J.  Cn  dit  q-,ie 
1.1  Jiinice  a  dclcendu  dans  un  lieu,  quand  des  Ma- 
Billrais  s'  y  font  tranfporlés  pour  quelque opé-at;on  . 
/(  traiferirfi  de'  Giudici  in  ijuatcie  luogo  ,  per  farvi 
fualcbe  atto  giudiziale  .  V.  Dcfcente  .  5.  En  terme 
de  Guerre,  on  dit  que  des  troupes  defcendent  lag.ir- 
de  ,  qu'elles  defceodcnt  1,-1  tranchée  ,  pour  dite  ,  qu 
elles  en  ioitenf .  &  qu'elles  font  relevées  par  d'  au- 
tres .  Smontar  la  gaatdia  .  Ç.  En  ternie  de  Généa- 
logie T-defccndic  ,  veut  dite  ,  éire  nTo  ,  tirer  fon  o- 
iiginc  .  Diftendere  ,  e/Ter  difcendeaie  .  tra'^  l  crifi- 
ne  .  4.  En  termes  de  Mufique  ,  Jelcendie  d'  un  ton  , 
o.iur  dite,  bailler  d'un  ton.  Altaflare  .  caljr  d  un 
tuono  .  $.  Fig,  defcendre  dans  le  particulier  ,  dans  le 
détail  d'une  choie,  pour  dite  ,  en  rjpportcr  ,  en 
examiner  les  [«articulaniés  ,  les  circonOances  .  P.ir- 
ticdarix.7^are  ;  discendere  ad  un  ejame  ,  r  difciJP'n 
minuta  .  5.  Déchoir  d'  un  ran;  ,  d'  une  fortune  cù 
l'on  étoit  élevé  ;  ètte  humilié  ,  s'  ab.iiiTer  .  Declina- 
re ;  fcaiere  ;  at-tagaiTi  ■  f.  Ptfcendic  eli  quelqucO'S 
effcftivement  aftil ,  &  figr.ine  ,  òier  d'un  lieu  haut, 
mettre  plus  bas.  Cilare  ;  aiialfare  ;  dijceniere  ; 
portar  gifa  .  Dcfcendcz  Ce  tableau  ;  delcendte  du  vin 
à  la  cave  . 

DESCENDU,  UE,  pati.  V.  le- verbe  . 
DESCENTE  ,  f.  f  Aftion  de  delcer.cire  ,  ou  paria- 
quelle  on  defcend.  Difeefa  ,  calala,  âifccndirriintr  , 
calamenlo  .  $.  À  la  delcente  ,  fa^on  de  parler  dont 
on  fe  fcrt  ,  pour  diie,  en  dcfcen^lanr  ,  ou  d,;ns  le 
temps  qu'on  defcend.  .-Ulc Jeendeie  ,  mentre  dilcen- 
de.  Il  alla  lui  do.-incr  U  ma:n  à  U  delcente  Ou  car- 
rniTe  .  S  Lieu  incliné  rar  lequel  on  le  r.eut  de  haut 
en  bas,  c' eli  le  penchant  par  lequel  on  defcend  . 
i-(c/.i  ,  pendìo,  il  declive.  Cetre  defcente  eli  trop 
rude;  cette  montagne  elt  rude  il  la  delcente.  5.  Vi- 
fite  d'  un  lieu  où  I'  on  fc  tranipoite  par  autotiié  de 
Jjltice.  V.  Delcendic.  S.  Itrupiion  dts  ennemis  par 
terre  ou  p.ir  mer  .  tmpein  ,  fcoinria  ,  venuta  .  J. 
On  dit  qu"  on  ttavaille  À  la  delcente  du  folTé  ,  qu 
on  fait  la  defccnte  du  felle  ,  pour  dire  ,  qu  on  lait 
les  prévaraiions  &  les  travaux  céicflfaires  pour  par- 
i-nir  à  fe  loger  dans  les  fortes  d  une  Place  alTié- 
tée  .  i'«v;:r>iei>«!'  i-  Fn  T.  de  Médecine  ,  hernie  , 
rupture .  Al'emarara .  5.  En  T.  d'  Arcbiiifl.  tuyau 
de  plomb,  qui  elt  dan!  une  cour  ,  le  long  du  mur  , 
par  oil  tombe  l'eau  des  chéneaux  .  Ttr*o  di  condKt- 
«I  ,  lannone  per  coadur  acjua.  $.  Defcenle  de  Croix, 
c'en  une  eûampe  qoi  reprél.  nte  la  manière  dont  on 
defcendit  Notre  Seigneur  de  la  Croix.  Imagine  che 
rapprelenta  il  modo  ,  con  cui  Gela  Crifto  fu  dipofli 
dalla  C.-M«  .  .  ,  .., 

I      DESCRIPTION,    f.  f.  Difcouis  pat  lequel  on  ué- 
ciit  ,  0)1  dépeint  .  Oejtrivont  .  i.  Il  fe  dit  au.Ti  de 
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l' inver.taite  qui  coirprend  le  nombre  8t  U  quaM< 
des  meubles  qui  fe  froiivcnt  dans  une  niaifcn  .  't- 
Tcntario  ;  defcri'zi^ne  ;  enumera i_i-.nc .  §.  On  appel- 
le aufln  defciipt  on  ,  un  livre  q.ii  cornent  I  ét-it  l'té- 
lent  0'  une  Province  ,  d'  \:n  Royaume  ,  &c.  Df.'eri- 
xione  ;  Fa:;su.7g!io  .  Defcnption  de  l'Afrique  ,  àe  1 
Eeypie,  &c.  $.  D.:f«tiption  ,  en  Philofopiiie ,  eft  una 
déhr-ition  imparf.iire  .  Del'crizjne  .  -Ce  n' cil  paS  V 
ne  définition,  ce  n'eft  qu'une  dclcnpiion  .  ' 

DESCR0I5,  c'en  un  vieux  ii.ot  de  Marine,  q<-f 
veur  due  i;n   détroit  de  mer.    Stretto.  _        ^ 

DÉSEMBALLAGE,  r.  m.  T  de  Ccmm.  Aft'^n  « 
céfembaLcr.  Lo  itallare  ,  lo  aprirt ,  0  du!"  '-r 
falle 

DÉSEMBALIE  .  ÉE,  part.  V.  le  *erbe  . 
DÉiEMBALLEK  ,  v.  a.  Défaire  une  balle  ,   B:  en 
tirer  ce  qui  étoii  emballé.  Shnlla'c  ;  iprite,  ''f!r 
far  le  halle. 

t  DÉSEMBAROt'É     ÉE  ,  Pait.  V.  le  verbe. 
DÉSt'MBARQ.ULMKNT,    f.  m.    Afiion    de  dé-effl- 
barquer  .   ihncamenif  ;  thireo.  V.  Débaïq-uemenr  . 

DÉSEMBARQUER  ,  v.  a.  Rctiter  d'an  naure  ce . 
qui  y  étoit  embarqué.  Siarcjrt  :  dites  oc  V.  Vf- 
barquer  . 

t   OÉSEMBOURBÉ  ,  EE,  part.  V.  Ie\-e»b5  . 
DÉStMBOURBER  ,  v.  a.    Tirer  hors  de  là  bojr. 
be  .   Cavar  dal   fanpo  . 

DÉSEMPARi  .   ÉE  ,  part.   V.  fon  veibe  . 
t  DÉSEMPANEMENT,    f.  p.    L'aflion    de    dé- 
femparirr  .  Ahhand^ns  ;  partenz,â  .  ,. 

BÉStMPARER  ,  V,  n.  Abinnoncr -le  lieu  oh  1 
on  eli  ,  en  fortit.  Hutirfi  ,•  atadar  via;  shrattdr  tl 
pae/e  ;  abbandonare  un  tujgo  .  Quelguefcis  il  eli  ï- 
aif.  réUniparcr  la  Ville,  dcfemparei  le  cattip  .  5. 
En  T.  de  Marine  ,  défcmpaier  un  vaiiTeau  ,  c  ed  le 
léniàler  ,  ruiner  les  manoeuvres,  &  les"  m;i(re  hors 
d'état  de  fetvir.  Dij.irmar  una  nave  t  /»>"«  riw  glt 
arri-di .  •--»* 

DÉSEMPENNÉ  ,    ÉE  ,    vieux  mot ,   qui  ngnifioit: 
dégarni  de  plumes.  Spennata;  fenica  piuma.        '•    . 
DÉSEMPESÉ  ,  ÉE  ,  p.iît.  V.  le  Verbe. 
DtSEM PESER  ,  V.  a    Ôicr  l' empois  d'un  lioge  t 
en  le  faifant  treipper.  Tir  1'  amido ,  ta  falda  . 
DÉSEMPLI  ,  IE  ,  piiil.   V.  le   letbe  . 
DÉSEMPLIR,    v.a.   Vider    en    paitie .     Vota?   i.t 
parte  .    S.  Il  efl  aolTi  neutre  ,    &  alors  il  n'  a  guère 
u*  ufa;e    qn'  avec  que'quc    particule    négative ._  .Sa 
maifon   ne  dcfeniplit  poiqt  de  mnn^e  .     La  di  lui  ea-, 
.fa  t'  J'empre  piena  di  pcrf-.r.e..  §.  Se  dclcmplir ,  v.  r, 
devenir  moins  plein  .  Scemare  :  e^fum.iie  .  ta  bout- 
fe  fe  dél'i-mplit . 

t  DÉ^EMPOINTEB  ,  »  a.  T.  de  Ccmm.  Couper 
leî  points  qui  t'euaent  en  étit  les  pi. s  il' une_éio/- 
fe  .  Tar:liare  i  pumi . 
DÉSEMPkISONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉSEMFRISONNER  ,  v.  a.  Gr.  Voc.  &  autres  . 
latte  fortir  de  pnfon.  Il  el)  du  Dyte  familier  .  Spri- 
gionare ;  cavare  :  0  far  ufci^  di   prigione  . 

t  DÉSENCHAÎNER  ,  V.  a.  Ôier  la  chaîne  .  Sca- 
tenare . 

DÉSENCHANTEMENT,  r._  m.  ASion  par  la  Quel- 
le on  défencha-tc  .  /.'  terre  l'  incanltHmi^  ,  la  malfa  , 
DÉSE^8rHA^'TER  ,  v.a  Roijipre  I' enchaiiteuient, 
le  faire  linir .  Torre,  tcvjr  l^  incanto .  5.  Au  fisti- 
le ,  Bïétir  d'  une  pallîon  .  Gua-  ir  noe  dellx  lut  ptff- 
fi  ne  ;    tcrgli  il  f  ;icino. dalli   ftjri  . 

DÉSENCLOUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  veibe  . 
DÉSENCLOUER  .  v.a.  Tuer  un  clou.  Scltiovare  ; 
fchioiara  ,-  ror  via  un  chiodo  .  Ii  fe  dit  pariiculiére- 
mcnt  d'un   cheval,  q.iand  on   lu;  6'e   un  clouQui  le 
faifnii    bo  ter  .    &    d'  un    can  10  oui    étoit  endouO  , 
Terre  un  chir.do  da  un  cavallo  incàicvato  . 
DÊSFNFLÉ,  ÉE",  p.irt.  V.  le  veibe. 
DÉSENFLER  ,  v.  a.  Oter  ce  qui  fait  qu  une  chn- 
fe  cil  enflée  .  Sgcnfjre  ,  J.  Il  cil  aii'Ti  neutre  &  lé- 
cipmque  .  CeiTer  d'cire  enflé.  Sg^nfiir/i  .  ^ 

DÉSENÏLURE,  f.  f.  Çcflaiion  ,  diHipation  d  er.flu. 
re  .    L-r-l\:nfiarfi  .^ 
DÉSFNlVai;  ,  KE  ,  part.  V.  fin  verbe. 
DÉSENIVRER  ,  v.  ».  Faire  iialTer  l'iTtefre  .    Frfc 
pajare  /' n**>Jj.'*eg.-?..7  .-.^.ir  lit'c ir  dall'  etirezz.a  ■  S. 
Il  ert-aulfi  ncutie.      AioTi  on  dit    q^i'  un    homme  ne 
d«(i-nivre  point  ,  pour  dite  ,  qu'il  ed  tou'iouts  iïtc  . 
EJfer  fornire  uètriaee  , 
DÉSENNUYÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe.     _ 
DÉSENNUYER  ,  v.  a.  Diveftir ,  chailc?  I    ennui  . 
Ricreare  ,  cacciar  ta  iwia  ,  la  malinconia ,    §.  Se^dé- 
Icnnuyer,     v.   r.  chalTcr  ou  prévenir   l'ennui     qn'  On 
a  ou  qu'  on  craint  i  fe   ïé)Ou:r  ,  fc  divertir  .   Sollax- 
xarfi  ,  ricrearli ,  cacciar  da  fe  i  faliidi  ,  gli  affanni, 
il  tedio  . 

DhSENRAVK  ,  ÉE  ,  part.  V.  Ibn  verbe  . 
DÉsl-NRAYER_ ,  v.  a.    Otct  la  corde  ou  la  chaîne 
qui  cmpâchc  que'ia  roue  d'  une  voiture  ne  tourne  . 
Scicglier  le  ruote  . 

DÊ-EN  RHUME  ,  EE  ,  part,.  .V.   fon  Veibo  . 
PÉSENrhUMER  .  V.  a.    O'cr  le  rhume  ,  le  fa-re 
ceifei  .  Guarirai!  raffreddore  . 

i  DÉSENhOLE»lERJT^  f.  m.  Aftion  de  défcnrOlcf. 

Concedo.  ^ 

t  DÉSENROLER  ,  v.  3.  Donner  pour  toi),ouis  con- 
gé à  un   foldat  .  Dar  congedo  . 

t  DÉS'NROUÉ,  ÉE  ,  p.ïrt.   V.   le   verbe. 

DÉSLN  ROUER  ,  V.  a.  Oicr  1' cniouenitnt .  Gaa. 
rir  della  raatidiiie  ,  della  fiocietZ"  ■  j; 
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t  Dt,S£\'SEVELI  ,  lE  ,  part.  V.  le  fcrbe  . 

DÉSKNirVELIR  ,  V.  a.  Orer  le  liage,  ia  toile 
qui  enfevelnroie  ua  mott .  Difotttrrart  ;  tiîfetpil.i- 
re  ;  c.l\-3r  dell.i  fejtoltvta  . 

DÉSENSORCEIÉ.  £E,  parr.  V.  le  verbe. 

DÉSENSORCELFR  ,  ,.  a.  Délivicr,  goCrir  de  f 
«nforccllemcnt.  V.  Diifenchanter ,  taoi  au  propre  <|j' 
au  fiçur^. 

DêiENSOBCELLEMENT  .  f.  m.  Aflion  de  iHc. 
forcclei .  V.  Diifanchanieiiicnt . 

DÉSENT^TÊ  ,  £e  ,  Pire.  V.  le  vcbe. 

DJiSENTfiTàR  ,  V.  a.  Tirer  «luclqu'  im  de  i'tnti!- 
temeot  où  ,1  eli.  D-Jluf^ar.j,c  ;  jxjnnare  :  torre  I' 
cjtinjricne  ,  U  tjùjtiurìa  . 

t  DÉSENTORTILLER,  V.  D^torliUer  . 

t  DÉSENTRAVER  ,  V.  a.  Òter  les  eotraves  i  un 
cheval .  Terre  le  pj/loie  . 

t  nÉvÉQ.UIPER  ,  V.  Dé/armer. 

DÉSERT  ,  ERTE  ,  sdi.  inhaMré,  qui  n' cfl  guère 
fréquenli;.  Dtjtrio;  filitjria  f  /lijailtalc.  Lieu  d^- 
ftrt  ,  ville  déferle.  §.  Il  eft  aufifi  fubi».  rrsrc,  &  fi- 
gnifir  lin  heu  l'^rcrt  .  Deferte  .  fùliruiiw,  . 

DtSERTE,  £e  ,  parr.  I;  n'a  d' ufaçe  oue  dans 
le  premier  ftns  .  AHtnàonurc  ^  dt{.iHiaic 

DÉSERTER,  v.a.  Ah,iBdonBe/  an  Ucu'.  h.^kii. 
n  ;  aHaniinate  ;  kappa  e  ;  iiiertire.  S.  Quelouc- 
fois  11  ett  ntutre.  Cela  me  fera  déferler.    Facn.e  • 

?;;i  .[«ndonneni  le  fcrvice  faut   co,  «e  .    Def'rtjtre 

mrr,"T;  f.'if'""  y.V,"'^-  On  dit  a«(îi  abfoln- 
j?r'  '"„'"'<'""  <i^'  déferrent.  On  dit  eneore  :  il 
^  T '!-  m""'"  '^f™"'-  î-  Déferrer  quelqu'un. 
«  T.  de  !>U>we,  c'  eB-à-d„e  ,  laiifer  t,ue:<|u'  un 
«onire  fon  gti ,  dans  un  pays  ^trancer.  AHandrn,. 
nicrJ."    '  Ofro  Jua  v!.ilh    m    icr.ajirt. 

fa.^'^e'onf/^nv'    f-"-  Soldat  oui  quilte    le  fervice 
fans  conçii .  D,/f„,re  ,    e  defcncre  .    €    Au    fi-nri 
«erreur  de  la  F.i.    Zre.e/,  .*e  *^  L.-rf.:;    *,j 

<f/J.Ï  "  ^V"  ■  *•  r^""l'"<:ni"'t  on  appelle  D<- 
;,«.  ^o*.,-  ï."""""  '^"'  »bandoniic  une  cemp.-cme  , 
gé     n-Tvlr.Ve        °"  *""  ^  ''^'""''  •  '■  >  ^'^^  "Sa- 

pti,^.p.,Irmrnt  des  foUiais  qui  abanOonnent  k  fervi. 
Te  me  de  Pratiçue,  aMudonnerrent  d' ppnel  .faut; 
ï;,.  /:,',?//'",'  '=?*''  •■""'■'•  i-"'.-e;,.T, 
^"""f^X'^DE  f.  f.  Il  „•  a  j.  „rase  que  dans 
*.  Phrafes  proverbiales  ,  pou,  dire,  .1  la  mlni^/e  d" 
ua^  defefpen  .     D,lper„cr,e„„  ,.  «./J  rf,y-p,,,«  .  .,,;^ 

DÉSEÇFÉRÉMEKT,  adv.  Éperduemcnt .  avec  «. 
W  J^M«/„r,  "'r '*:=   "^ftfpéree.     D,iperl,:„r,en,e  , 

'hi,!!  nl^  '  "•  '■  ''""'^  l'erpérance  ,  ce«ir<f 
fifr'Jîwl  ""'•  •'"«"•.•  P"àe,r,  d- ,r,im: ; 
nienier,  .ffl  gjr  au  iiern.er  t,-nint.  Cavr.r  di  frer,-,. 
vi   7J',T  ""'  '•'  "'fP^-'V"''.     J.  se  défe'fSrer  . 

rw, -i    .      ""^  """^"^  ■  .  0.»er..r,7  ;    da,fi  ^.u  d,. 

^ev;!'!„t";::^i'*;  -  ""•  -'^»"--.  *;/.wr. 

^^r^i'^J?"*  •  f-  "•  ^""  ^'  '«^"nee.  D,X-er... 
fichi  '^T'  f^'"  une  cSofe,  po'ur  di:e.  ^,re  bien 

^i'e^l,  "■'■■"'  "'^l"**  '••"^  ab.tirrnent  de  I'  ame 
2"  «;  V,  ,*""  "''"""'  furmonler  un  mal  qui  la 
?.fn4r'  „?-."  "  Tr""*  "?'  P°"  "  ""  ""f«  '''^  "■î- 

„  j  P-"  1-quel  un  homme  delefpère  de  la  mif^ri- 
corde  de  O.eu  .   Dcjperjxfcne  .       *^    "^    "•  "  ■"'•"' 

fc  f.,ro".^'!i^^' •  i-'î,'-'*  ''".^«  de  nuit  dont  on 
«  m'A  i"^.""  ?  "^'I'"-'''"*-  Il  «'■•'  cuère  d' ufa- 
5,^o,f,-    '^•"'•'■■'"  1"  ''"■*""•     *  '0»ionrs    avec    la 

hiî'^;».  '.il  i^"'*^^*  '■'"=  P3'"<:"l'<i'ement  ,  un  h:,. 
,h':^  '  dont  les  .'emroes  fe  fervent  pour  garder  l.i 
clian^bre.    So,,.t  i' M„  d.i  po,t,,e  i^  eafj.    Elle  a 

DÉSHABILLÉ  ,  ÉE  ,  pa,T.  V.  le  verbe 
DÉSHABILLER  ,   v.  a.  ôrer  à  qu:lqu'  un  les  hs 

i,  dcff,  ;  fveft:<e.  J.  D«,h»billcr  .  v.  n.  en  du  fam. 
qu  un  homme  ne  déshabille  depuis  trois  mois.  J-pc- 
^J'"&e  ■'^''•^"^-     *■  '«  déshabiller,    v.  r.  Spegli,,^ 

DÉSH.ABITÉ  ,  ÉE,  ad}.  Tiri  du  verbe  d^ihsl-.iter  . 

mu  n    eft  plus  en  uf.ige  .    Qui  celTe  d'être    habjiS 

Difahlats  :  dr/eric;  folitario. 

DÉSHAEITUf  ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe 
DiMlABITUÏR  ,  V.  a,  Dci^toinjuief ,  {^t  ?rr. 
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dre  l'b>bitud<'.  fvci^zt'e  ,•  di/vettore  ;  éi{tifiri  } 
fat  perder  t'  b/Tm^j  .  f.  Se  dùhabituc»  ,  v.  r.  quit- 
1er  une  habitude  qu'on  avoir.  Difuf-irft ;  t'ijciar  un 
etflume  ,  un  tifa  ,  un  af-iia  ,  d»Jvcx,XflTfi  . 

DÉSHÉRENCE,  f.  I.  T.  de  Droit.  11  s'emploie 
en  parlant  du  drou  qu*  a  un  Seigneur  Haut-Juibcier, 
ce  s'emparer  d'un  bien  ,  fjute  d' hériiietf ,  /;  ^iu» 
ehe  hi  un  Signcre  fsvra  i  teni  di  eòi  muore  fenica 
Ugitiimt)  erede  . 

DÉSHÉRITÉ,  ÉE,  part,  te  adi.  Difercdaio,  dif- 
eti-de  ,  &e. 

nfcSHh'RlTKR  ,  V.,  a.  Priver  de  fa  fiicccflTion  .  D>- 
Jer<Jitare  ;  diJertdMe  ;  dirtdjte.;  privati  dell'  tre 
dttJ  . 

DÊSHONNÊTE,  idi.  de  t.  ç.  Qui  eft  confre  la 
pudeur  ,  contre  la  bienfdance  .  Difcne/lo  ;  ol'ecno  ; 
éruitt  ;  i.:\da  ;  indeeeaie  ;  infame  ;  fecneio  ;Joxx'>  ; 
viluperefa  j  ver/fegnclo  . 

DÉ;SHONNhTEMÉNT,  adv.  d'use  maniere  des. 
honnête  ,  contrel' honnùicté  ,  contre  la  pudeur.  Di. 
fonelìjmenie  ;  indecentemente  ;  l'eri^egnofarnente  ; 
fox.x.'Jntenie  ;  ljid:imente  ;  onlcfamente  ;  (tcneiamen- 
te  ;  fcnnvtnevdment:  ;  vilapercfjrnents  ;  difoaire- 
Vi  Intente  , 

DhSHo\-XÈTETÉ  ,  f.  f.  Vice  de  ce  qui  eli  dcs- 
n4nneie  .  Jl  n'ell  guère  en  ufage .  Difeneftì  ;  di/o- 
nepex.xa  ;  villtnìi  ,-  difenelUde  ;  difaneHjle  ;  tai- 
iez^ra  ,   crcenitì  ,.  yo^^crc,-   Sox-Ketx-t  :  iruitcx.z.->: 

DÉSHONNEUR  ,  f.  ni.  Honte  ,  opprobre  .  OiJ^ns- 
re  ;  tnjami.l  ;  cèbroèrio  ■  vituperio  ;  vergcenJ  ;  dif»- 
norani^j  .  §,  On  dir  fam.  prier  une  femme  de  fon 
déshonneur ,  pour  due  la  foliicìter  co.nte  la  chi- 
ite-^. 

t  DÉSHONORABLE  ,  adj.  de  ».  g.  Qui  déshonore, 
qui  caufe  du  déshonneur  .  Vergcgaefo  ;  opprohijfo  ; 
vi:upcr:fa  . 

DfsHOVpRÉ,  ÉE,  part.  '/.  le  verbe. 

DÉSHONORER  ,  V.  a  Perdre  d'honneur  &  de  ti 
putation  ,  uiflfamtrr.  Difunorare  :difotitlì.tre  ;  ijrer. 
goxnjre  ;  mfj-fr.ate  ;  fvertefnitre .  }.  Déshonorer  ujie 
fille,  une  leuinie  ,  c'ell  en  abuser.  V.  ce  mot 

t  DÉSHU-WANISER  ,  v.  a.  Dépouiller  l'homme 
de  é'cs  fenrimc-s  naturels.  Difumjnare  . 

t  nÉS^G^;ATlF,  IVE,  Qui  défisoe  .  qui  fpi«i- 
ne .   Itdic~ìn!e  . 

DÉSIGNATION  ,  f.  f.  Dénnration  d'  une  perfon- 
ce  ,  d  un«  chofe  Dar  des  espreiTuras  ,  par  des  mar- 
ques qui  la  font  connoìire  .  Dtligo.?x.ione  ;  indiij- 
•V-ne  ;  dÉ/Ci-iz,ions  ;  C!>nlr:i^e^n^  .  §.  Nnmination  ou 
dcHioation  ciprefTe  .  Il  mo«rut  ,  aocès  avoir  fait  la 
dsrigoanon  de  fon  fuetelleui  ^  Mi>>  dfpi)  aver  deli- 
gnjto  ,  n:min.itc  ,  dtjliant.i  ,  fctito  il  fui  fumf. 
Jure . 

DÉSIGNÉ  ,  ÉE  ,  patt.    V.  le  verbe  . 

DESIGNER,  V.  a,  Dilnotcr  une  perfoBne ,  une 
chofe  par  des  expreflTions ,  par  des  marques  ,  par  des 
fyjiiboles  qui  la  font  connoìt.-e.  Ittdicure  ;  difcrive- 
re  ;  dijegn.ire  ;  additare  ;  msni/cjìare  ;  infetnare  ; 
far  e  n':fcere .  $.  Marquer  précifêoent  :  ConrtTTe  ,  dé- 
figocz-moi  le  temps  &  le  lieu  ,  &  le  ne  manquerai 
pas  de  m'  y  trouver  .  AJegn.itemi  il  gicrao  e  't  luo. 
go ,  e  fenica  fallo  mi  cìircvetì  .  §.  Defliner  h  quelque 
diçnité,  à  quelque  charje  .  Nominare  ;  icsgiiere  ;  de- 
fiinare  .  Difigner  les  Confuls.  NrraïaaK  iConfyii. 

DÈSIMBRINGUER,  v.  a.  T.  dejiuifp.  Affranchir 
ou  libérer  un  héritase  de  quelque  charse  réelle  ou 
hypothécaire  .  Liierare  da  an  pefi  ,  da  una  ritogni- 
Z,ions  reale  o  ipjtee.irij . 

DÉSIXCORPORÉE,  ÉE  part.  V.  le  «rbe  . 

DÉSINCORPOREH  ,  v.  a.  «parer  une  chof-  du 
corps  auquel  elle  avoir  éU  incorpor-je  .  Scerpnare  , 
/n»>:m*r.»rr ,  fepar.ire  . 

DÉSINENCE,  f.  f.  T.  de  Grammaire.  !1  fe  dit 
de  i-a  dernière  fyllabe  d'un  mot.  Terminaifoo  .  V. 

DÉSIN'FATUÉ,  ÉE  ,  p.arr.  V.  le  verbe. 

DKSIN'FArUER  ,  v.  a.  Défabiifcr  un  hûmmc  qui 
^toit  infati:é  .  Diftngannaye  ;  aprir  gli  cechi  a  uno  ; 
J  g  innario  ;  erarl'j  rf'  inganrt^  ,  d'  errore  . 

•fi  DÉSlNfECriR  ,  »,  a.  Ce  mot  fe  dit  au  pro. 
pre  ,  &  au  figuré.  Oter  l'  infeaion  .  Purgare  dall' 
tn/exi-'ie . 

r  DÉSINFECTION,  f.  f.  ABioa  Pat  laquelle  on 
ôte  r  infcSion  d' un  lieu.  Il  purgare  on  q^ialchè 
lurc^  da.l'  inferigne  . 

DÉSIiMTÉRESS.Ì  ,  ÉE,i>art.  V.  fon  vetbe .  f.  Il 
eli  aoUi  ïdi;  &  fe  dit  de  celui  qii  ne  fait  rien  pour 
le   motif   (le  ion  tntc'rôt  particulier.     Di/hitenjtto. 

riÉSiNTÉRESSEMEÎtfT.  f.  m.  P.fpofition  '  de  I' 
ami:  qui  ncu;  détache  de  notre  propre  infc-êf  ,  qui 
nous  rend  inlenfibles  aux  ricbetTes  .  Oijliteretfe  . 

DÉSINTÉRESSER  ,  v.  a.  Mettre  une  petfonne 
hors  d'  intériït  en  lui  donnant  pour  cela  ijuelqac  cho- 
fe dont  elle  doit  fe  contenter.  Dir^  ail  un  parteci- 
pante 0  avente  intereffe  in  a'cun  «c^j;:»!?,  gualche 
creili  utile  pirchi  vi  nnimti . 

DÉSIR  ,  f.  m.  Sentiment  par  leqiel  on  .ifpire  à 
quelque  chofe  ;  foi.h.iir ,  envie  .  ùiYid'.'io  ;  ir.tma  ; 
X'Cgtia  ;  èrarnmia  ;  vagàexz^t  ;  d^/ii-rio  ;  difii  ■  dt/î- 
dcran-^a  ;  cupidsix.^  •  ?■  *>n  dit  en  teriiKi  de  Prati- 
que ,  au  délit  de  la  Contume  ,  pour  dire  ,  fuivani  1' 
Ordonnance,  fuivant  la  Coutume.  A.Hn-m ;  fecon- 
da Il  mente  dell'  Oidinam_a  ,  ec. 

DÉSIRABLE,  ad),  de  t.  q.  Qui  nidrite  d'ttrc  dé- 
liré .  D-.riiemUle  r  defiderevrilc  ;  da  dc/iiìerarfi  , 

DÉSIRÉ,  ÉE,  i«i(.  V,  le  vcibe. 
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DÉSIRK»  ,  V.Ì.  Souhairer  ,  porftr  ftS  déiìrf'vcM 
quelque  chofe  qu'on  n'a  pas.  Dénier  are  ,  Inaritart , 
diflart ,  vsi.re  r  aver  vatlier.x.(>  ,  de.lderio .  Il  fedir 
par  cxiennon  ,  du  bien  qu'on  fo.ihmie  k quelqu'un 
J.  On  dit  qu'  il  y  a  tjociquc  tliole  1  déSrcr  da«  use  , 
perfoase  ,  dons  ua  ouvraec  ,  pour  dire  qu'il  y  rnatt-  I 
que  quelque   chofe  .  V.  Manquer  .  , 

DÉSIREUX,  EUSE  ,  f.  f.  Qui  délire  avec  .-..'deDr»  I 
Una  5uère  d'  nfage  que  dans  Ir  ftyle  fouteau.  Ca.  I 
pidc  ;  t'im-h  ;  vafo;  d.-Jiderofo  . 

t   DÉSISTÉ,, ÉE,  part.  V.   le  verhe . 

Dt^SISTEMENT  ,  (.  m.  L'.'.eiOB  par  laquelle  o, 
fe  délille  ,  fou  verbalement ,  fo.t  par  écrit .  IJ  à 
flere  .•  celfarntnto  :  rinun^^ia . 

DÉSKTER  ,  fc  DÉSISTER  ,  u.  r.  Se  déporter 
départir  de  quelque  chofe  ,  y  reoMcer ,  Abianl 
re  ,  rinunxiare  ,  dzli,tere  . 

UES-LOKS  ,  adv.  Dis  ce  moment-li  ,  dès  ee  teo; 
W  .  lia  (juel  tempi}  ;  da  f-ael  gitrn»  ;  d'  allora  ;'  t'  i 
allora  in  poi  ;  da  :;atll'  ora  .  (.  En  terme  de  Palai)  , 
On  dit  dès.à-prtfint  ,  comme  dèi-lors  ;  dès  m»-nreii 
nant  ,  comme  dis-lors  ,  ta  parlant  d'  une  chofé  t| 
v^r ,  fur  laquelle  en  donnera  par  avance  une  pa- I 
rôle  précife  .   Adeja  per  .illora  . 

DESMOLtXîlE,  f.  i.  T.  d'Anatomie.  Partir 
la  Somatolosie,  qoi  tra'tc  des  heamens  .  OjacUa  . 
«e  dell'  Anatomia  ,  ehe  tratta  de'  lieamenii  .  Di' 

DÉSOBÉI  ,  i«,  parf    ■/.  le  verbe. 

DÉSOBÉIR  ,  v.  n.  Marquer  â  ob'iit  a  celui  qui  t 
droit  de  coni.iwndcr  .  Difuihidire  ;  non  oiitdue  ;  ef.' 
fer  diful-f-idicnte  . 

DÉSOBÉISSANCE  .  f.  f   Dé'aut  d'obeiiTance  .    I» 
fe  du  ésalfment  &,  'u.  vice,  4  de  l'aSion  de  celui 
qui  iV'iif-é         nifuiiiditnxB  ;   difo^idieitr.»  i  itr' 
bedienra  ;  ittn^'^  'lenx,^ • 

DH5«)HÉlSSÂ>vir,  ANTE,  ^.  ^oi  défobéit .  : 

DHSOELIGÉ,  É£.  par;.  Y.  \t  wtrbc. 
Dl^SOBLIGEAMMEVT  ,  Aàv.  D'\>Be  nt»P.ièrr  .  ■;. 
feMï.;eanr«  .  Difaèbligattemeafe  ;  fuvidgmcnte  ; 
tefemenie  ;  inçivilments  . 

DÉSOBLIGEANT,  AÎ>JTE.    ai'i.     Qui    défsbli;: 
Difobèiiv^nie  i  incivite  ;  Jcorieje  ;  rujiico  . 

nÉsOSLiGER  .  V.  >.  Faire  de  la  peine  ,  du  Aé^\ 
piaifir  à  quelqu'un.  Il  ne  fedir  ^ûire  que  des  lé-' 
fière?  oH^niçs.  .  Difoèlrlig4*c  ;  />r  ^untihff  diffiagtTè%\ 
0»  inciviltà.^  feorttfta . 

DÊSOCCUPATION  ,  f.  L  État  d'  une  perfotiae  dtf* 
foccupée  .  Dirr'ccuP.ix.ione  ;  cxj^fità  ;  oxio  . 

DÉSOCCUPÉ  ,  ÉF.  »  part.  Oifoccupxta ;  oxjcfc  ; 
che  ncn  fi  cca-pa  ,-  /chpersto  ;  sfaccendati . 

DÉSOCCUPER,  fe  DtSOCCUPEB,  v.  t.  Se  dA-t 
barraiTer  de  ce  qui  occupe,  fe  Jêfiire  cz  Toccupa-I 
lion  ,  I>^fi>i£ttp3T!i  ^  /jjci^re  t  oBèanàonJr  ogni  j^Jh' 
ve  ,  ofw»  acfu^ai^iùne  ;  Jchpetaffi  .  U  «3  plus  ufi:« 
au  p.irticipe  .  i 

D£sŒUVKÉ,  ÉE,  adi.  Qui  n'  a  rien  à- faire ,  qiàï 
ne  aie  point  s' occupct .  TcivperJto  ;  sfacceodato  ;  *- 
j^iûfo .  )  ! 

D^SiEaVRF.MENT,  f.  f.  Éfat  d'une  pcrfonoe  d^' 
faBt:vrée  .  Oxio  ,  cijùfisi  , 

DÉSOLANT,  ANTE  ,  ad;.  Q,ni  caufe  nne  granic 
ftlBiâion  .  Affri/tantt  ;  doictofo  ;  dsfolaate  ,  ^ontr.. 
flativo . 

DÈSOL.^TEUR,  f.  m.  Quidéfolc,  qui  ravage-, 
qui  déffuir.  Dejolatore  ;  iii(tfu$ti.Te  ;  difpt^dh^9€^ 
âiflru^gitore  ;  gdaltatore.  '  :     ! 

Dt^DLATlON  ,  (.f.  Ruine  entière,  dé?àt ,  defli». 
B.\  •n  .  Dijcttiiiêrte  ;  dej'ohmenfo  ;  /jecheggi amento  ; 
(tiffjc  imeni  n  ;  jiua{3o  ;  mviaa  ,-  diflfuzjom  ,-  difetta 
,qiorjc  .  §.  Esrrâtî>e  affliflion  .  Disperato  j^snno  :  do- 
lor eccepivo;  iijfiii^icn  eflreva.i  ;  doglia  indiciàitt  ; 
amaritudine  incctcoortaè^^e  .  Cette  nCBvelìe  1*2  mtt 
dans  une  «rande  riéfolatioo . 

DfcSOLER  ,  V.  a.  Ruiner  «  ravager  ,  di.'ruire  ,  De^\ 
foLire  i  difirijif^ire  ;  rovinare-,  §.  Caiifer  une  grande' 
affliftion  .  Âtirf,1jri  ,-  affiinnare  ;  affii^eere  ;,  amftH 
ftiare  s'andemenre  .  La  perte  de  ce  procès  me  à(h- 
le  .  §.  ta  parUnr  de  la  ftiperioncé  ,  de  l' avanr^ge 
qu'une  perfonne  prend  fur  use  amre  ,  (bit  dans  uat 
conrefîation  &  dan^  une  difpure  ,  foit  aiîlcurs  .  ot 
dit  qu*  il  le  défolc  ,-<3u*il  l'a  ikfoliî  .  Lo  ba  me^o  , 
0  io  mette  .lUg  firttte  . 

DtSOPlLATIF,  XVE-,  adj.  T.  de  Médecine.  Qpi 
déiioi.che  les  opiiacions.  Deofìrucntc  ;  difoppitjpruol 
atto  a  levar  C  oppiliSxiont:  ;  a  dijfipar^  ou  Jciorre  H 
cftrit  TJ'ini  . 

OtSOPILATIOM  .  f.  f.  D^ouchcment  de  quclaue 
parue  opitóe  .  ;/  di/ûppiJare  ,■  to  Jtiûslimento  deii  •^ 
pruT  torti  . 

DÉSOPILÉ  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  « 

DÉSOPUTR  ,  V.  a.  Déboucher,  (Ster  les  opUa»f 
tions  ,  les  oblïrufttocs.  Difoppilare  :  ievar  /' eppj/J-i 
xione  ;  dc-firuere  ;  dijcioghere  ;  di^gipare  /i*  ffirU' 
^i:")i  . 

Dc.<;ORBONÎXïK  ,  ÉE  ,  adj.  Q.ii  n' eîï  point  dioi 
l'ordre,  dtf-)55ié  ,  qui  cfl  fans  ordre  .  Dijordinsit  i 
ahf>jtr{^I.U:->  ;  confufo  ;  /toz.' ordiae  ,  §.  Il  figqiée 
aulTi  ExcefTif  .   V. 

DÉSORDONNÉÎMfiNT,  adv.  D'  une  maniè/e  <**' 
fordonnée  ,  avec  beaucoup  de  licence  &  de  àéfùtdtti 
DifordinatamcKie  ;  fcjpeflyjtjmcnti  ;  i$cet*^'0jam9Mt 
te,  <■  11  fiçaifie  avïflî  ExcetTivenitnr .  V. 

DÊaORDKE  ,    f.  oî,    Manque  d"  o:dK  .    lenverl^ 
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Biffi  i)<fan?«m«nt ,  coofaiîaa  éet  chofrt  qui  Re 
ioas  OM  <ISM  i'  int ,  dans  le  rjog ,  liins  Is  aîrpofi- 
(;oa  où  elles  dcvroicnt  être  .  Difcrdîne  ;  ccnfofione  .' 
4if:r<:'n79rnento  ;  Jtcn:piglii>  ,•  f(cncetto  ,-  metcoiamen- 
fc,  $.  li  fe  dit  aulTi  des  chofes  mor&ies .  Ses  affji-- 
Ks  (oot  eo  diford'e  .  £i/i  i  in  main  fiato  âel  lui 
ttHre  ,-  «,T/<  ^  in  (tiJ^^Tiirie .  5.  Déféglement  dans  les 
irocjrs".  biufittiet.x-'  ^'  coflufi  ■  $•  Trouble,  em 
birrùS  ,  içMeoient  a'efprit  ,  Tarfamcnta  ;  pjjfimc 
■fi  ctmm:>vtmeniJ  d' tinims  y  perturtaj^ione  ;  coniutbj- 
zhm  .  C.  Pour  Pillase  ,   Dégât .   V. 

DHSORIFNTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  !e  «rbe  . 

PisORIENTER  ,  V.  a.  Il  n'a  d' ufage  au  propre, 
^mC  pour  (igoitîer  ,  faire  perdre  la  connoifTance  du 
véritable  cité  du  Ciel  oé  le  foleîl  (e  lève  par  rap- 
port au  pays  où  l'oo  eli  ,  ou  dont  ob  parle  .  Fjr 
petJcre  Ij  trjmcntanj  ,  fiechê  plis  non  fi  jappia  ,  fc 
otiri  é  a  Lev.inte  ^  c  a  Panenie  .  S.  Fr^.  mettre  un 
hoinn>e  en  désordre  ,  le  d^oncerter .  F.ir  perdere  I» 
jrrfm'/iljij  .-  fconcerure  ;  confcniere  , 

DESORMAIS,  a>tv.  de  temps.  Dorénavant,  de- 
puis ee  moment-ci  ,  à  l'avenir.  £>'  cr  innanzi  ;  d' 
<[y;/  in  avjnti  ;  d*  era  in  p^i  ;  in  avvenire  . 

t  DÉSOSSt  ,  ÉF.  ,  p.irt.  Sans  os  .  Dijojato  ,■  fern^ 
ef.' ,  Viande  defoiree . 

»{■  DÉStiSSÉ  ,  ÉE,  part.  On  le  dit  dts  .miniaux  , 
dont  on  a  6'é  les  os  ,  &  de  quelque  poitToo  dont  on 
I  a  àtc  les  arreces  .   Dijrjjio  . 

DÉ>oSSER  ,  V.  1.  O'er  les  os  de  «juelqne  viande 
.^ae  ce  fnit  .  Difoffare  ;  tavsr  It  oja ;  tirar  le  'IT-' 
■  della  carne  . 

DÉSO'JRDI  ,  lE  ,  part.  V.  fon  verhc  . 

DÉSOURDiR  ,  V.  .1.  Déf.iire  ce  <jui  a  été  ourdi  . 
1 1(  a  peu  (X'  ufaee  .  Ditfjr  l'  ardito  . 

+  DESPONS.^TIO^  ,  f.  f.  Promenre  foicmnelle  de 
mariage  .  43n  dit  mieux  Fiançailles  .  V. 

t  DFSFOTAT  ,  I.  m.  Éia! ,  pays  !;onverné  par  un 
Defpnie .  ftafi  fovîrnjio  difpcticamtnte, 

DFSPOTE  ,  (.  m.  Qui  gouverne  dcfpotiquement  . 
11  fe  dit  aulTi  des  Gonverneiirs  ou  î'rinces  de  cer- 
tains Étais.   Dilpoio  ;  defpstù  . 

DESPOTIQUE  ,  .idj.  de  t.  g.  Souverain  abfolu  . 
DifpQtic^  ;  /îçnori/e  :  alfùUno, 

DESPOTIQUEMENT  .  adv.  Avec  un  ponvoir  ,  une 
autorifé  derpotique  .    Difpùticamente  j    ton  autorità 
1  aSoltita  . 

I      DESi'oTISME,    r.  m.  Autoriié  abfolue  ,    pouvoir 
jabfolu .  Dclpolifmo  . 

DFiPUMATION  ,  C  f.  T.  de  Chim.  Aflion  d'  6- 
tei  l'écuiJie  qui  fe  (orme  ì  la  (urface  d'  un  liquide  . 
D:!pumJ7Ìone  . 

DESfUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  „ 

DESPUMER,  V.  a.  T.  de  Chimie.  Oter  r<<cu- 
lac  ,  ou  toute  autre  -ttnpureié  qui  a  été  léoarée  d' 
un  liquide  ,  p.ir  la  force  du  feu  .  Spuntare  ;  far  la 
Jfuma. 

1  DESQUAMATION,  f.  f.  ABion  d' 6tef  les  écail- 
les d'  un  poirtbo  .  /;  ii;rre  le  J'^u:ime  . 

DFSSAIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.    le  vcibe  . 
,      DESSAff.NEK  ,  V.  a.  T.  de  Hin^royeun .  Tremper 
.  les  cuirs  dans  'le  l'eau  ,    pour    les    nét-oycr    du  Ciag 
I  qui  pouiroir  s'y  erre  attaîi.é.  UiJingKinate . 

DESS*1S1\F  ,  f.  f.  r.  de  Jurijp,  Coutun.  qui  fi. 
gni/ie  DépoiTelTion.  V. 

DESSAIilR,  fe  DESSAISIR  .  v.  r.  Relhcher  quel 
que  chofc  que  1"  on  a  en  fa  poiTcfTion  ,  l'  abandon- 
ner, 1«  laitTcr  prendre  .  Ritj/ciare;  abéandvnate  ; 
U/tiir  pyenilcre  . 

DFSSAIijlSsKMENT  ,  f  m.  L" aflion  "cr  laquelle 
0»  fe  delîaifîr  .   Rilaieip  •  dimijiane  ;  afùjniïono  . 

i  DE!lÇ*IS^l^;^£  ,  ék  ,  pin.  V  le  verbe  . 
(  DESSAISOWER  ,  v.  a.  T.  li'  â?ricu!lnie  .  Ne  pas 
ifniv-re  l'ordre  d.s  ancées  qn'  on  a  acco^itu  >  é  d'ob 
ilctvei  pour  la  culinrt  des  reies  ,  &  en  réran'cr  les 
[différentes  mies,  femant  de  1'  avoine  ou  il  fandroir 
femcr  »;ìi  h;é  ,  &  du  Kié  'fï  il  faudroit  (emcr  de  1' 
LBvOine  ,  &  lwiir.int  en  iachéres  ,  celles  qui  devroient 
itre  enfemcncées  .  Cambiar  i*  ordine  netta  cultura 
dette  tttfe  . 

DE.<.iAI  É  .  ÉE  ,  pan  V.  fon  vtibe  .  §.  On  dit  d' 
un  homme  ,  que  c^efl  un  dedale  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
(Il  fin  &  ruié  .V. 

I.  DFSSaLER  ,  V.  a.  Ôitr  la  falurc  ,  faire  q«'  une 
viande,  qu'une  fAufTc  loit  moini  falde.  Levât  tifa- 
te .  di/fjtire  . 

DE'.saNGLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vèrbo  . 
:     DESSaNGIER,    V.  a    LaflTer  ,    ou  défaire    les  fail- 
lies    A-'lentj't ,  leva  e  te  cn^hie  ,  'u  tigne. 
i      DESSAOULÉ  .   ÉF  ,  part.    V.  fon  vcibe  . 
I     DESSAOULER,    v.  a.    Ei  ire    qu'on    celTcd'ilre 
Ifaonl  .     Par  pacare  t'  ué^riacfreT^^a  ,     dieerir  ta  cra~ 
\t'<lJ ,    il  vino.     J.    Il    tfl    «ufTi  v.  n.    CciTer  d'  èir« 
livre  .     11  ne  dclTaoule  iamais  .    Egli    i  fimpre   uA- 

I  DFSIÉrHANT  ,  ANTE  ,  ad).  <iui  defsèihc  .  Dif- 
\ftftaate  :   dtlei<  itivo  ■ 

DlSSfCHf;  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DESSÉCHFMtN'T  ,  f.  m.  ASion  de  deffécher  ,  & 
quelquefois  l'écal  d'une  eho'e  delîé;hée .  Dijeec^xin- 
■He  ;  difeecnorntc  ,•   tfficca'z.i^ne  . 

DESSÉCHER  ,  V.  a.  Rendic  Ice  .    Profciugare  ;  di- 
fueaie  ;  Iettate  ;  tendtr  feceo  f  ràfciugare  ;  lor  t'  u- 
triidiià  .    Ç.  Fti;.  nn  dit  que  l'éuiile  des  fciences  ftb- 
flraïus  defs*che  i'efpnt.    On  dit    aufli   delTécher  le  ) 
'•"V ,  pour  dire ,  dimicuM  le  goù«  de  la  p.éié .    Ih- 
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sriditf,  Ç.  Fn  T.  d'Affinage,  c*  efï  t'^riiriir  I«  rbmb 
&  r^iam  d'avec  le  cuivre  qui  a  fervi  à  l' ififina^e  . 
fpiirtir  il  picrnho  e  io  fl.»sno  dal  rjme  che  ha  J'etvitif 
aii'  affinamento  . 

DESSEIN,  f.  m.  Intention  de  faire  quelque  cho- 
fe  ,  projet,  r^folntion  .  Diffignnj  vifr'luiicne  f  in. 
ttnx*ànc  ;  diHèef.ixionc  ;  pfopinimento  ,-  prop^fits  . 
$.  À  dciTcin  ,  adv.  tcat  exprès  .  V.  ce  nior .  §  ^  La 
repréfeotation  d' une  ou  de  pUifieurs  firmes,  d*  on 
payfage  ,  d'un  morceau  d' Arc'iitcfture  ,  &:.  foif  au 
crayon  -,  foir  à  la  piarne  .  Diferno  .  Jchizx.'^  »  ^<^^'- 
frtrj-^i.nf  ,  delineament: .  ^.  L'Art  qui  enseigne  à 
bien  faire  ces  fortes  de  repr^fcnrations  .  I.'  l'te  ^tl 
di/egno.  §.  Il  fe  prend  atinTi  ,  pour  toute  l'ordon- 
nance d'un  f  abiean  .  Diji'Sf"  ■  5-  DefTcin  ,  plan  d' 
un  bàtinient  à  ficufe  plate,  fccrygrsf.t  ^  difei^no  , 
piato  di  una /ai>èrUa_.  Si  la  Mec  du  bâtiment  cfl 
repiéfentïîe  comme -élevée  de  terre.  //  mcdci/e^  H 
tipo.  1.7  pì.ìfitJ  innj/zatj  â' una  fjhèric.J .  Si  tout 
le  birimenr  eft  reortffent^  en  raccourci  .  fcenrsr.ifijt 
difegnyi  d*  una  fjùi-rifia  ^  conte  .tpp.irc  ails  vifTa .  §- 
Il  Ce  prend  sofTi  ,  pour  le  projet  d'  un  ouvrage  d'  ef- 
prir  .  L'  tdt.t  ,  H  progetto  . 

DESSf  LLÉ  .  ÉE  ,  part.   V.  ïe  verbe  . 

DESStLLER  ,  v.  a.  Oter  la  felle  de  deltas  un  che- 
val  .   Dsieliare  ,  ievjr  ia  felh  . 

DESSERRE,  f.  f.  Il  n*  eft  d'  ufaee  qu*  en  cette 
phrafe  familière  :  àcr  à  la  dcOfcrre  *  c^  efl-à  dire  ,  ou* 
il  ne  donne  pas  volontiers.   V.  Tenace. 

DFSSERRÉ  ,  ÉE  ,  parf.  V.  !c  verbe  . 

DESSERRER,  v.  a.  RcUcher  ce  qui  eft  ferr^* . 
AUentjre  ^  raiUntare  ^  rtrjceîare  ^  aH.irgaye  .  Ç.  Dcf- 
fcrrer  les  dénis,  les  faire  o.ivri?  p.ir  force.  Ap-^tr  i 
demi  .  €.  Ne  pas  de^V^"  '^^  dents  ,  ne  pas  dire  un 
mot.  A'w  jçrir  hcca  .  §.  Dcfferrer  un  c<ïup  de 
p:ed  ,  un  coup  de  fouet  «  un  foufflet  «  donner  un 
coup  de  pied  ,  Sec.  avec  violence  .  Djt  un  tuon  elì- 
ci i  ,  &c. 

DESSERT,  f.  m.  Le  fruit  &  tout  ce  qu'on  a  ac- 
coutumé de  fervir  à  table  ,  avec  le  fruit.  Ls  frut- 
ta ,  e  altre  eofe  dopo  pjfto  ^ 

DESSERTE  ,  f.  f.  Les  viandes  »  les  mets  qu'  on  a 
delTcrvis  ,  qu'on  a  btés  de  dcflTus  la  tal>le  .  Gli  a- 
vanx.it  ii  fC/tn  éi  tavola.  Ç.  D^iTertc  fe  dît  aulTÎ  , 
en  ciarlane  des  fonAions  qui  f.iit  indifpenrahlemcnt 
attachées  su  fervîco  d'  une  Cure  ,  d'  une  Chapelle  . 
n  ne  fe  dit  çnère  que  du  fcrvice  que  rend  aune  É- 
elifc  ,  un  Prûtrc  commis  t  la  piace  da  Titulaire  . 
Agidenr^a  . 

DESSERVANT*  f.  m.  Celui  qui  defî-Tt  un  Bén(f- 
fice  ,  qui  en  fait  Ks  fonfl:ons  »  a'j  lieu  du  Titulai- 
re .  Ajjifiente  ad  un  BencfixJ-ito  »  vicë^erentc  ^vice~ 
curât"  . 

D'SSERVr,  lE  ,  part-   V.  fan  verbe. 

DESSERVIR  ,  V.  a.  Ô^er  les  viandes  ,  Jes  plats  de 
delTus  la  table  .  îp^recchtare  ,  levar  via  le  z'iv.inde 
pofii  fùpra  ta  tavola  .  §.  Deffervir  ,  nuire  à  que!q-i' 
on  ,  lui  lendrc  de  mauvflîs  offrces  .  Difcrvire  ,  ren- 
der cattivo  ufficio  ;  tsupcere  ,■  apportar  danno  ad  al- 
cuno .  §.  De;rerv:r  ,  s*  acquitter  des  cbhçarioûs  qui 
font  iaôirpen'ablemenr  atr.ich(f;s  à  un  Bénéfice.  A- 
ver  l'  am^ini(iraij^"^  d'  un  èencfixjo  ,  jar  te  vai 
dei  PjrrfC' . 

DESSICATlF,  IVE  ,  adj.  Qui  a  la  vertu  &  la 
force  de  delWcher  ,  D'fcccativo  ,  atte  a  di/ceca- 
re  . 

DESÇlCCAT!0:y  ,  f.  f  T.  de  Chimie.  Opération 
qui  confîfle  à  enlever  à  des  fublîances  J'  eaiï  ,  ou  l* 
humidité  qu' elles  contieonent .  Difeccaz^ione  ;  difec- 
cemento;  ejpec.iz.'^"^  • 

HESSILLÉ  -  ÉF  ,  part.  V.  fon  verbe. 

DESSILLER  .  v  a.  Ouvrir.  !ï  oe  fe  dit  qu'en 
pailant  des  yeux  &  des  paupières.  Aprir  gli  cechi  . 
5-  F(^.  delììller  les  yeux  à  quelqu'un,  c'efî  le  i^é- 
rroiTiper  ,  le  défc-btifer  fur  quelque  chofe  ,  lui  f.iire 
voir  cUir  fur  quelque  chofe  ,  dont  il  ne  s' apperce- 
vori  pas.  Aprir  gli  ccchi  deliamente  ^  delC  inteltt- 
tfi  ;  dijinvannare  ;  f^.innare  . 

DESSINATEUR,  f.  m.  Celui  qui  fait  dcfïincr  . 
Difej^n.itort\;  che  fa  il  difc^no  ,-  DJineatore .  §.  C' 
eft  auflTi  le  tîire  d'  une  charge  &  d*  un  emploi  ;  Se 
c'eO  dans  cette  acceprinn  qij'ond:t:  DcTinatcur  du 
Roi,  DeflTmateu-  pour  les  Batçts  ,  pour  les  Jardins, 
Titûlù  e  Impiteo  ai  Re^i.^  Delineatore  . 

DESSINÉ  ,  HE  ,  pair.   V,   fon  verbe. 

DESSINER  ,  V.  a.  t^ire  le  premier  trait  d  une 
figure.  Dijeenart  •  dctine.^re  .  %.  Il  feditauflTi  ,  de 
tout  ce  qu'on  repréfenre  fur  le  papier,  avec  le  cra- 
yon ou  avec  la  plume  .   Birtjtnare  ;  delineare  . 

DESSOLÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  Von  verbe. 

DESSOLER  ,  v  a.  O'er  la  foie  du  pied  d'un  che- 
val  .  Cavar  l*  unghie  a*  cavalli  ,  €  fintiti  .  S.  U  fi- 
go fie  aurtR,    DeiTriiiroBoer  .  V. 

DESSOUDÉ,  ÉE,^art.  V.  le  verbe. 

DESSOUDER  ,  v.  a.  Ôter  ,  fondre  ta  foudure  .  Dì- 
ftjccare  ,  torre  la  faldatara ,  $.  Se  defToudcr  ,  v.  r. 
H  fe  dit  des  chofes  foudées ,  dont  la  foudvuc  vient  i 
fc  défaire.  2>;V/ïr/7  ,  di  fiaccar  fi  . 

DESSOUS  ,  adv.  de  lieu  ,  qui  fert  à  marquer  la  (i- 
tuation  d*  uae  chofc  qui  eft  fous  une  antre.  Sotto  . 
5.  Quelquefois  il  efl  prép-^fition  ,  &  fignifie^.  Sous  . 
V.  5.  Deffotis,  f.  m.  la  partie  inférieure  d  une  cho- 
fe  .  //  dì  fotf:  ,  la  patte  inferiate  .  5.  Avoir  U  dcf- 
(«'VIS  ,  avoir  àv  défavanta^e  en  quelque  affaire.  V. 
Wfftvaatage  .    H.  Au-deffoui,   prépofittOR  <te  lieu  «c 
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d*  ordre  :  plus  bis  .  Ai  di  fotta  ,  àop:^ ,  fcttejfc  .  5T. 
F=g.  Être  au.deiT^us  d'un  autre  en  iiiérite,  en  di  geni- 
te .  &e.  c*  eft  lui  Être  inférieur  en  toutes  chofes.  §, 
Au  deffous ,  fignifte  ,  moindre  ,  félon  un  ccriain  or- 
dre ,  foit  de  nombre  ,  foit  de  durée  .  ^t  di  fotte  ; 
mirjûre  ,  meno.  Ay-defTòus  de  vn^t-ans.  Egli  acm 
ba  ancora  rent*  annt  , 

DESSUS,  adv.  Sor.  Il  eft  actìì  employ«î  .  co.mme 
pré;Jorition  .  r:>pfj  ;  fovra  ;  lu  ;  fur  ,■  di  fppra  \  S* 
DtfTiis  eft  auflfi  fu'vflant  f  ;  5:  alors  il  fi^nifte  ,  le  îieti. 
fupéricur  .  f;  dij'<ipra  ;  la  parte  fuperiorç  .  $.  Def- 
fi:s  ,  fe  dit  fil?,  de  quelque  avaniage  rempiirté .  -  // 
v.mtaggib  .5.  On  appelle  le  deffus  ,  la  foufcnj-rioo  , 
r  adrelfe  d'une  lettre  ou  d'un  paquet  de  Ictrres, 
ta  fopr.ifetitta  .  lî.  En  T.  de  Marine  ,  RaRtier  i  pren- 
dre le  deitus  du  vent  ,  £trç  au-delTjs  du  vent  «  c'eft 
fc  placer  ou  demeurer  entre  le  h>u  d' cù  le  vent 
foiifflt'  ,  &  le  vailTciu  fur  lequel  ,  où  1'  on  prend  ,  oft 
Ton  conferve  cet  avantage.  Ji  vantaggi  j  dtl  vento  ^ 
§.  DcfTus  ,  fignine  ,  en  T.  de  M-ifique  ,  Ja  partie  qui 
eft  la  plvjs  haute  ,  &  qui  CiT  oppoféw'  à  la  biiTe  .  jff- 
prano  ;  fovrana  .  §.  Oo  dit ,  d'  une  perfonae  qui  cliau- 
te  le  deffus  ,  qje  c*  eft  un  dcflTus  ,  un  beau  dtflTus  , 
Un  f  opra  HO  ;  un  f?ct  foprano  .  Et  on  appelle,  dciTus 
de  viole  ,  dcffus  de  violon  ,  la  viole  ou  le  violon 
fur  quoi  on  joue  le  de(T»is  .  O.t  le  dit  anfïi  de  la  pef- 
foanc  qui  en  ioue  .  §.  V^r  deflTiis ,  prépjfition  .  Sur  , 
au-delà  ,  par-là,  ourre  .  Il  eft  auffÎ  adv.  Xopra  ;  ol- 
tre ;  di  più.  §.  On  appelle,  par-defTus  de  viole,  UB 
inltriinient  encore  plus  petit  ,  fit  monté  plus  haut 
que  le  deitus  de  viole.  l'ioion,-elto ,  §.  Au  dcfTus  , 
prét-ofii'On  :  plus  haut  qu'un  aurre  lieu,  qu'un  au- 
tre corps,  fûpra  ;  fovra  ;  al  difopra  ;  piu  fu  .  §.  U 
fiçnîfte  auflfi  ,  par-delà.  Sevra  ;  oltre  ;  al  di  là  ;  ec~ 
cedente  ,  o  fuperinre  in  a!tez.^j  ,  graniex.X.^  »  diffi- 
coltà y  eo.  5-  On  dit  ,  qu*  un  homme  »iï  .-.ti-dcrtus 
des  l0LI3n^es  ,  pour  dire»  qu'il  n*  y  a  point,  de 
loL^anges  qui  égalent  fon  mérite,  ou  qu'il  tt*  eft 
point  louché  des  louanges  .  On  dit  encore  ,  qu*  un 
homme  eft  au-ticfTus  de  la  calomnie  ,  au-derfus  de  1* 
envie  ,  pour  dire  ,  qu?  la  calomnie  .,  que  l'envie  ne 
lui  peuvent  nuire.  È/)er  fuperiorç  a  tutte  Je  iodi  ^  ai; 
la  calunnia  ,  ec.  §.  On  dit  ^lutT:  y  d*  un  h.iainie  qui 
ne  fe  mer  point  en  peine  de  tout  ce  qu'on  peuT  di- 
re ,  qui  ne  fe  foucic  point  des  bieni^îinces  du  mon- 
de .  qn'  il  s'  eft  mis  auJelTus  de  tout  ce  qu'  on  peut 
dire  de  lui  ,  &c.  fion  curarfi  ;  non  ptenierfi  fjftjdia 
di  ,  ec.  U  eli  quelquefois  :idverbe  .  §.  On  d't  ,'  là- 
delîus  ,  ponr  dire  ,  à  ces  mors  ,  fur  ceU  ,  dans  le 
moment.  Sec.  Circa  di  ciò  ;  fu  qiefto  pttistj  •  i» 
^uel  mentre  ;  in  ^uct  pnni^^con  ciò  ,  e*. 

DESnN,  r  m.  Fat.-JMj^^^ Philosophes  Pa/ens 
appelaient  aiufi  un  enci^^^^H  néceifaire  de  cau- 
fes  f'jbordonnées  les  unJ^^^^^Rres  .  qui  produifclc 
irìfntiliblemeat  (on  clTet  Hp^Bcs  Poètes  catendoicnt 
par. là  *  une  putlTance  k  laquelle  les  Dirux  nii^mes  é- 
toicnt  fournis  ;  &  ils  Oife.it  inJÌf?éremmenr  ,  detìin 
&  rieflins .  DefIin-<  ;  fitaUtà  .  §.  Deftin  ,  fe  prtnoit 
aufTì  ,  Se  fe  prend  encore  préfcnïefiicnt  ,  pour  le 
fort  particulier  de  chaque  perfonne  ",  ou  de  chaque 
chofe  ,  &  pour  ce  qui  arrive  ordinairement  {k  bi^n 
ou  de  mal  à  chacun  .  Defiino  ;  fotti  .  "•  ■•^-  pe« 
ftinée  . 

DESTINATION,  f.  m.  La  difpofirion  qne  î'ojs 
fait  Je  quelque  chofc  dans  fon  ci'prit  .  Qeìiòifaxionc  . 
deflin.iz,'!^e  t  detûtva'ina7j->ne  .  J.  Il  s' eiHt-'lûje  auffî 
dans  le  fcns  aft'f.  idea  ;  vctr.nth  ;  int€f>\i\>rée , 

DESTINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  On  dit  v  qu' a» 
homniï  étoit  dciïmé  a  une  chofe  ,  pour  dire  ,  oue  (on 
delïio  J'y  pcrroif .  Egli  era  defiinato  ,  era  fcûtta 
che  ;  iì  Jtto  deflinc  era  cfts ,  ,  . 

DESTîMhÊ  ,  f.  f.  DeKin.  Il  eli  plus  cn  ufa«e  eo 
Pro:e  que  dtftin  ;  &  la  plupart  du  t£m;»S  .  il  fe  piflad 
au  fì.ii;ulier,  pour  1' cffot  d' un  deftìn  .  Defiìno  ^  (or' 
te  ;  pianeta  ;  forxjt  del  Cielo  .  5.  Oa  du  -  finn  fa 
dttiinéi  ,  pour  dire,Jinir  fa  vie  .  CorApieciifuode- 
ftino  ,■  finir  ta  vita  . 

DESTINER  ,  V.  u.  Projeter»  fCrpropofcr  de  faÌce 
quelque  chofe  .  D  e  fi  in  are  ^  dceemìi-iare  .  Ç*  Delìinet  , 
v.  a.  difpofcr  de  quelque  chofe  dans  fon  ciVnt  .  O^f 
flinjre  ;  a/fi-^tiare  y  deputare  ;  cofiituiic  ;  e!uS' 
aere  . 

DESTITUAELE  ,  adj.  Qui  peut  fltredeftitué.  C5rf 
h 3  un  impiego  nmcvièile  ;  chs  può  tffer  rimoffo  ,  $ri.-^ 
vato  d'  una  carica  . 

DESTITUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  DeSitc^ 
de  tout  iccouis  ,  qui  manque  de  ton',  fccouis  , 
Privo    d*  osni   cofa  ,    rf'  cpoÌ  fijr.if3  ,    tf'  cgpi   /w- 

CB'fo  . 

DESTITUER  ,  V.  «.  Oépcfer,  6rcr  ,  prtvcr  Cue!- 
qu'  OA  de  la  charge  ,  de  1*  emploi ,  de  la  fpnftiolvìtii* 
il  exer^oir  .  Dsporre  ,  rimuovere  ,  privr.7  rf'  vn  f^- 
pietio  . 

DESTITUTION  ,  f.  f.  Déj»orui<M  ,  privation  (T  Hû« 
charme  .    V.   Dépofifion  . 

DÉSTRIEH  ,  f.  m.  Vieiis  mot,  qui  fÌg-Jfic  i!ì( 
(heval  de  main,  de  bata-îîe.  Il  étoit  oppofc  à  Pa- 
lefroi ,  qui  étoit  i;n  chï^r^ï  de  céiémonie,  V.  Cbx- 
vai  . 

DESTRUCTEUR,  f.  ni.  Celui  qui  détrrrf  .  JI  ^c 
dir  au  propre  &  au  fig.  DJffruttofç  j  difirugz*'^^-  ' 
ffìerminatote;  dcjotatore  ;  disfaciiore  .        ' 

DESTRUCTIF  ,  IVF  ,  adi.  Qui  ca-ife  Ja  dofirup 
âion  ,  qui  ilétiuit  .  Difirurtivo  ;  ffr^  di/tregge  4 
disfà, 
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mSTRirCTÏON  ,  f .  f  Ruine  totale.  Dlfrux.jcne  ; 
rpviriJ  ■  ae-é.itiimcnt:  ;  disf.uiménto  ;  Hiiìtufi^inìen- 
fû  ;  dthiaj^irftc  ;  devufiamenta  ;  epirpavcrtc  ;  ^vj- 
flo';  eftominio  ;  Hijertamento  »  $.  Il  fc  dit  bu  pro- 
pre &  iiii  (ii; 

nÉillOA'IOV,  i.(.  T.  de  iWf'/«me,  par  icqnci 
on  ci  gnc  lie  petits  houtOfis  ,  comme  dcJ  grains  de 
millet  s  Qui  exolcitcnt  &  cscoricftt  la  pcaa  .  P*ax.- 
ra  ;  rij(.7tdar»(ntii  . 

DÉ^Uf  TUnH  ,  (.  f.  ïl  ie  dit  des  Loix  ,  des  Béftle- 
nicos  ,  &c.  qui  fofït  en  quctcue  mani*i  c  ,  ar.^antiS 
par  le  non  ufa^c.   Viji'Jo  ^-diffuetudine  . 

Df.sUNI  ,  I-E,  p.irr.  V,  le  verbe. 

DÉ*tUMO!SJ  ,  f.  f..  Dcmcmbïcmrnr  ,  di^^nflifin  , 
AîpAratinii  de  c^ox  chofes  qLii  émicnt  unies  enfcm- 
Me.  ffpar.izic'tc  i  diJiiifsn*m(*ito  ;  dtl^itifiz.ione  . 
$.  MtfintcMiHrfncc  ,  divtfion  »  discorde  .  Difrinione  ; 
difcdrâij  i  dtvi/i^ne  ;  di(fenf$ùnc  .  C  eli  ce  qui  a  nus 
U  d^funion  diins  la  famille. 

DÉSUNIR  .  V.  a.  Dsioindre,  féparcr  ce^qui  étoit 
uni.  Dij'^ivr.'iefc  y  di!feoaf.7re  ^  dij'nnirc  »  /?.ff^.J^f  » 
tiiviàeic.  $.  Fi«.  rnnfprc  U  burnì'-  iiteU't;eace  ,  l 
oninn  qui  cft  entre  des  perfnnncs  .  V    Krn.iillcr  . 

DÉTACHÉ  ,  ÉK,  parf,  V.  k  verbe  -  11.  On  ftp- 
pelle  ,  en  T.  deFnrnftcations ,  picccs  cVra^hdes  ,  cel- 
les qui  ne  ticotjcnt  point  au  corps  de  la. piace.  Ope- 
re eflc'icri  .  ■ 

DÉTXHFMENT,  f.  m.  Ddgagemcnf  d'  une  paf- 
fion  ,  J'  une  opinion  ,  d'  en  fentinient  ,  de  tout  ce 
qui  peut  trop  aîthclier  T  cfpnt  &  le  cœur .  Difl.jceo  ; 
liiftjcc.i'r.tnto  :  alien.ixionc  ;  alicnamento  .  V.  Deçà- 
RCfiient  .  H-  Dérachciiient  ,  en  T.  de  Guerre  ,  fe  dit 
de  l'flfli'-n  psr  l.iqncllc  on  dérache  des  cens  de  guer- 
re,  que  l'on  tire  d'un  plus  Rfaod  corps ,  pourquel- 
que  .iefTein  Diji.ac.'fVii-ftn  di  troppe.  Ç.  U  Tignifie 
encore,  Ivs  hommes  détachés  J' un  plus  grand  corps. 
Dijìjtc.inìento  . 

DhTACHfK  .  V.  a.  Oter  uoe  chofe  à\\  lieu  0(1  el- 
le én"Tr  ;dtachée  .  ddûîre  ,  délier.  Çiacctre  ;  di^jc 
care  ;' /'piccai'  ;  fciorrc  ;  fUs.ite  .  Dfirachcr  un  chien  , 
détacher  un  fiuit  d' un  a'bre.  f.  Séparer,  déinm- 
drc  .  démembrer  ■  Di/iaccire  ,■  ftpa-.ive,-  dìji^iut^nere 
Détacher  une  ferme  du  nouvcju  bail  d' une  terre .  Il 
fe  dit  auflfi  ,  dans  !e  même  feus,  des  foldats  que  T 
on  tire  du  groiS  des  tjoupes  ,  pour  quelque  dcirem . 
S.  Fig.  déiaiîcr  .!c  quelque  air.'cl)cniei;(  .  Diji.jcc.ire  ; 
vimi'nvete  ;  Jmràotere  j  aliontAnjre  ;  jcfla'S  .  §.  Fa 
T.  de  Pcinriirc  ,  c'  elf  d'"»rincr  de  la  rondeur  aux  ob 
jets  d' uti  rûhic«u  ,  &  en  f.TÎrc  appcrcivoir  les  con- 
tours .  Dilia;cjr€  ;  far  *ij.iit..re  ;  f.ir  tondcj^giaie  .  §. 
Ôier  une  tache  de  diffus  quelque  chofe.  Cavar  le 
macchie;  n:ttire^^^^t  fcr.s  ,  T  Académie  nel*  a 
pas  adnpré  .  §.  ^^^^K^  '  ^'  '*  ^^  '^'^'i^''  *  ^^  ^'^ 
faire  .  Dirt-icearn^^^^Ê^c  Ruban  qui  fe  déf.'- 
cbe  .  B.ircc  qu'  il  n^V^  ^it:n  xittaché  ■  S-  5c  dé- 
barra (Ter ,  Quitter  lèTcnofcs  jpu»  aitachcof .  DiftaC' 
caffi  ;  ftiflarfi  ,  &(.  Se  détacher  du  monde  ,  du 
i«u  ,  &»:. 

t  DÉTACKFUR,  f.  m.  Celui  qm  ô(e  les  tacnes 
de*  habits  .  V.    récra^fïciir  . 

DÉTAIL,  f.  m.  Terme  de  Commerce  .  Vendje  en 
détail,  c"  ert  vendre  por  parries  ,  riéb't^'  d.\t  le  me- 
r.u  .  V.  Dc'taitîcr  .  $.  En  pa'tant  d' affures ,  de  ré- 
cits ,  ice  xfni  ce  qu'  il  y  a  de  C'rconli.inccs  &  t-'e 
.particularités  dar.s  1'  affaire  dont  'I  efi  queftion  .  Par. 
ttcolitiià  :  circcfia»>x.^  ;  rauortto  i  narra i^ione  flatta  s 
eirt^-^fianxjam  .  §  T.  de  Fmif.  C*  cfï  le  devis  & 
éénnmbrcmcnt  ex;ift  i'es  mirérUux  &  t\.\on  des  Ou- 
vriers .  Datrt  un  (oi;é  ,  c'efï  auffi  fpecihtir  les  mefa- 
MS  ,  leu;s  p.ocJuils  ,  &  f.iire  l' elrim.ition  des  ootfra- 
gçs  pr'jci'es.  ttato  i  piano.  §.  tn  dé'a^I,  ndv  par 
le  jii':nu  .  /i  miruto  ,  aritugli'  ;  Jp^f/ttanignre ,  Ven- 
dre &  aciictrr  in  détail 

DÉTAlI'É,  È¥  ,  part.  V.  fon  verbe. 

DÉTAIL!  F.R  ,  V.  a  Couper  en  pièces.  Sminuì^- 
^f7»C  ,-  /p. '^5^.11;'  ;  f  adirar  a  pcr-zj-  $.  u  fe  dit  pr;n- 
cipble-i  cnr  ''c  cerrainvs  choTcs  qu' Oit  vartaçe  par  pe- 
tites porcons  ,  &  qu'  on  diflntiuc  par  k  meru  .  l'en- 
,d<**  al  minitfo^  a  ritaglio  .  J.  On  di^t  auffi  ,  t'étail- 
\cr  une  ^^fìf^iti  c  ,  pour  dire  ,  la  r^cOuier ,  U  débiter 
avtt  toutes  les  (.irfonOaiiccs  .  Cir£!>fiaa^iar  l'ine  ; 
racer'nta*t  ;  narrate  parti  lamente  ;  tircfflanziata- 
wunte . 
'  DÉTAILIEUR  ,  f.  m.  T.  de  Commerce  .  Mar. 
cham*  qLr  vend  en  détail.  II  eli  oppofé  à  Marchand 
Groïïier .  Colui  vhe  vende  al  minuto,  an^ita^lio  ;  ti- 
gafiltofo^g.  Ce  mot  n'-  fe  du  en  Italien,  que  de  ce- 
lui qui  vend  les  é't^fì^s  ea.4lé:ail  . 

pèi  -HÉ.   LF.  ,   parr.    V.   fon   vtrbc  . 

T>£^■AL^H  .  V.  a.  Ôe»  »  reifeinr  la  m?.ychand'fc 
qv'  '  n  •i'-oit  étalée.  Il  fc  met  Diiffi  .ibfdSimcnt  . 
Jpsrjfe  ;  chiuder  bottega.  §.  Il  f'Smnc  fiç.  &  pop. 
fe  rcnr«r  de  quelque  endroit  promptenjcni  &  niP.lcré 
£ût  ,  &  .'^l'^t^  il  efl  neutre  .  Aiutar  via  ;  partitji  ; 
tirrrar/i  ,■  f-mrrùia  . 

DÉTALlNGl''tR  ,  V.  n  T.  de  Marine  .  Oter  le 
cabi'c  (l'une  .tncte  .  fcic£lier  ii  cmapo  deli'  ancora  ; 
dijC'rrrìi Tifare  la  gomfn.7  , 

t  DÉT  AP^-R  .  V.  a.  T.  d*  ertili.  Déiapcr  un  ca- 
oOB  ;  U  déboucher  pour  le  tirer.  Levar  lo  {ìopp  ac- 
cio .  . 

DÉTEINDRE,  V.  a.  Oicr  la  teinture,  f^irt  per- 
dre la  cou  Ci  t  .  ffignerc  ;  fciiotare  ,•  dijfo/uturt;  ; 
forre  ,  0  far  perdere  H  colore  ;  Jcoiotirc  ,  $.  Il  c(l 
v^iVx  réciproque.     Une  couleur   ru)    fc. déicinc  ailé- 


ment .  Ces  dr-ips  là  ne  Te  d^ieicneat  point  .    Svam- 

ve  ;  IwarfJr  U  colore  ;  Jolorarfl  . 

DÉTf.lNT  ,  FINTE  ,  part.  V.  k  «erbe  . 

DÉTFLÉ  ,  ÉK,  pan.  du  vcrhc  Détvkr .  V. 

DÉTELfcR  ,  V.  a.  D«;tachcr  <Ui  chevaux  qui  é- 
toienr  attelés.  11  te  dit  de  toutes  les  bète»  qu'on 
ateic.  Levare  i  eaïa-H  daila  earrox,x.a  »  dal  tarro  ; 
di/Îicearli  ;   dijgiujfnerli .  ■    .     . 

DÉTENDRF.  ,  v.  a.  R^I.Vhcr  ce  qut  éioil  tendu  . 
jtUerjtare  ;  rHaffare  ;  fcivtre  Détendre  une  cnrJe  , 
un  arc  ,  un  rctTorr .  $.  Ô'^'r  les  choies  qui  (ont  ten- 
dues. Torre  ;  dili,iccare  ;  pÌL-gjjs  ;  fpararc  .  Dé^ndrc 
une  taptiTcrie  ,  un  lu  «  une  tenre  ,  &c.  §.  Détendre  , 
fc  dit  an(Ti  iibfolnmcnt  ,  foit  en  parlant  des  tapufc- 
rics  &  des  (hambres  qu'on  détend,,  comme,  on  a 
détendu  dans  toute  la  mai  fon  .  On  déiend  dans  tou- 
tes les  rues,  qunnd  le  Saint  Sacrement  efï  pafTé . 
f  picare  ;  dijìacctre  gli  arredi^  tìpei_ri_erie  ^  <^c, 
Soit  en  parlant  des  t«ntcs  &  des  pavillons  qu'  nn 
détend  ,  quand  une  arir-éc  décampe  .  On  avait  dé- 
jà détendu  dans  tout  le  camp.  Ltvare  ;  Jpi.intar  le 
tende  . 

DÉTENDU  ,  UE  ,  p.irt.  V.  fnn  verbe. 

DÉTEMIR  ,  V.  a.  Hctenir  injufiemenr,  retcnirce 
qut  n'  cil  pas  à  foi  .  Riunire  ;  occupar^  ,-  pofede- 
re  ,■  ufarpare  ;  impadronìffi  .  Il  n'  a  siùt'C  d'  \iU- 
Re.  qu'en  ces  phrafcs  :  Déiemr  le  bu  n  d' autrui  , 
dérenir  quelqu'  un  en  prifon  .  Tener  pri^iane  ;  de- 
tenere ■ 

DÉTKNTE  ,  f.  f.  Petite  piÔce  de  fer  ou  d*  .nier  , 
qui  ïcrt'  à  faiie  lâcher  It  reffort  d'  une  arme  à  feu  . 
Grilletto  .  §.  [1  fe  dit  aufTi  ,  de  V  aflion  que  f.ïil  cet- 
te forte  de  refTorr  ,  quand  il  vient  A  fc  détendre  .  Lo 
JC.Jttjjre  ;  fcoec.ii  s  . 

DETENTEUR,  TRICE,*  f.  Terme  de  Prati- 
que ■  Celui  ou  celle  qui  lient,  qui  pofsèdc  un  hé- 
ritage .  Detentore  ;  poJTcJfore  ;  pOifcdifire  i  pojfedi- 
ttice  . 

DÉTENTION  .  f.  f.  L'  état  d*  une  chofe  ,  d' une 
pvrione  arrêtée  &  fai(îc  parjuiîjcc.  DéitintioQ  d*  un 
Priffinnter.  Cattività  ;  prigionìa.  5.  Détention  d'un 
bi«n  .  Ritcnxi»e  .  Dé:cnrion  injufle  .  PoffeffÎJne  ; 
rtienx.iùne  ingÎtifla  de*  éeni  altrui . 

DÉTENU  ,  U8  ,  paît.  Il  fe  dit  d'  un  homme,  ou 
arrcfé  en  prifon  ,  ou  malade  au  Ut.  Dttenuto-;  irti- 
priçir,n:îtQ  ;  Cattivo, 

DETERGER  ,  v  a,  T.  de  Médecine  .  Néioycr , 
emporter  ce  qu  étoit  adhérent .  Pu-gare  ;  detergeye  ; 
niii;j*e  i  mond.ite  ;  Uvare  ;  /ovaire  . 

DÉTÉRIORATION  .  (.  f.  L*  aftion  par  laquelle 
on  dérénore  quelque  chofe  ,  St  1*  état  de  la  chofe 
détériorée  .  Dsterio:smento  ,  peggi  or. irnenio  . 

DÉTÉRIORER,  V.  ?..  Défîrader  ,  gâter,  rendic 
pire  .  Ditetiorare  ,  peggiorare  ,  ridarre  il  cattivo 
fiato  . 

DETERMINATIF,  IVE,  adi.  Terme  de  Gram- 
maire .  Il  fe  dit  de  tout  ce  qui  détcimine  la  fij^oî- 
fication  d'  un  mot.  Determinaiivn  ^  de  dcii^nii. 
na  . 

DÉTERMINATION  ,  f.  f.  La  réfoUjtion  qu'  on 
prend,  après  avor  balancé  entre  deux  partis.-  De- 
ferminaz.ioie  ;  ri  io  lux.' on  e  i  delièeraz.>PP^  •  ff-  E.n 
T.  de  Philufophre  ,  c'eJl  l' aftîon  par  laquelle  une 
ciiofc  également  capable  de  pl;*-1eurs  qualités,  eft 
déerminéc  à  en  recevoir  l'une  pla;ôt  que  l'autre. 
Detevrainaxjofje , 

DÉTERMINÉ,  f.  m.  Un  hcnviiç  méchant,  em- 
poKs  &  capa!:le  de. tout  /aire.  Uomo  ^icll^rato  .  /«■ 
ridondo .  '  • 

DÉTERMINÉ,  ÉE  ,  part.  &  ad).  Hardi,  cmira 
Reux  ,  &  qu'aucun  péril  n'cfifraîc.  Ardito  i  ri  fola- 
rs  ;  temerario  ;  coraggioso  ,-  unimcfo  ;  impavido  ;  ar. 
rilihiante  ;  valùrcjo  .  Un  fcldiit  déternnré.  5-  '*« 
du  d'  un  homme  qui  aime  extrcnicment  l.i  cIi.ilT-  , 
le  jeu,  ou  la  tabie  ,  &  qu'  s'y  abandonne  fans  né 
nagenjcnt  ,  avec  fureur,  que  c' cft  unchsilcur  drrcr. 
miré,  un  joueur,  un  but'eur  déterminé.  DeiifO  ,• 
aèé.'fìdonato  ;  guttj  inttjo  .  Fevitore  ^  ^^iocaicre  t 
cafciaiore  di  prpfeffione  .  S.  On  dit  auifi  des  chofes  , 
afi.ofï  dérerminéc  ;  un  au  dé:crniine.  Airone  ardi- 
ta; un  JemBiante  da  rìfoluto  ^  da  animalo.  §.  T.  de 
Maihet»-  On  appel'c  probièoie  déicrimné,  celui  qui 
n'a  qu'un  cert^io  nombre  de  fclutions  pofTibìes .  Óe- 
terminato  . 

DÉTERMlNÉMENlT,  adv.  Kéfulumcnt  .  abfolu- 
rrent  -  AHulin.-^mente  ;  rifolutamente  ;  fentsimcnte  ; 
ccfi^ntemente  .  ïl  l'a  vnulu  défcrmirémc:i.t  .  6'  Ex- 
prcnfémeit,  piécifi^ent.  Detaimipatam  ntf  ;  fpecì- 
fica:  amente  .  Parler  d'une  chofe  détetminémcot .  §. 
Courageufcrrcnt  ,  hardiment  .  /îtditamectG  ;  cora^. 
g ìiìf amenti  ;  ortimofarnente  .  Les  Fr.an^ois  vont  dé- 
terniirément  au  combat  . 

DÉTERMINER  ,  v.  a.  Décider  en  autière  de  Do- 
ftfine  ,  de  Juii''ptudence  ,  de  Goiiv/rncmcnr  .  Deter- 
minare  ,-  deiirUre  ,■  prefcrivere  ;  (ìaBitne  ;  d<:<i\:tar< ; 
crdìna'c  .  C'cfi  un  pomi  que  1*  É^life  a  déterminé, 
$.  Réfoudre  ,  furmcr  une  réfolution  ,  ptenlrc  une 
réfolution  .  Rihlvere  ^  determinare  /  conthindere  ; 
decidere  ;  ftaéilire  y  dclièerare  .  Il  a  tìércrnuné  de 
rc^.^t:^  fa  mai  fon  .  5.  Faire  téloudrc,  f.tire  prendre 
une  t^olulion  .  Far  tifolverc  ;  far  determinare  ;  far 
fate  un^  tifotui'one  ,  on  proponimento  ;  muovere  ; 
portare.  C' elt  moi  qui  l'ai  détcrmir.é  à  cela.  4. 
En  T.  dç  Philofophi"-,  donner  une  ccit.:iac  qualité, 
une  certaine  fa^^on  d'  être ,  à  ce  qui  Jc  foiiiwiDC  n' 


a  pas  plutôt  celIc-lA  qa' nnc  autre.  Dettrmin 
fijare  ;  muovere  ;  dirigere.  Qj' eft-ce  que  détc 
ne  ce  torpj  ,  k  fj  mouvoir  en  ligne  courbe  ,  p  . 
qu'  en  lijjnc  diOitc  ?  Ç.  Oa  dtf  ,  déiermîncr  nn 
À  un  fens  ,  Ì  une  fignification  ,  p^nr  dire,  l*c'> 
ycr  précisément  dnas  une  relie  fi^i'fication  .  ^ 
Çç.l'c  ;   de*e*niin  tre  ;  fi.iéî.'ire  ;   effare  . 

DÉTERRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  k  verbe  ,  5.  Il  t' t 
pIoïc  quelquefois  (ub-î.  comme  en  cette  ph:afc  :  il 
a  le  vif.igc  d*  un  déterré  cela  v^înt  dire  ,  il  «Il  fi 
pàk  &  fi  dé*'.i:t  ,  qa'  il  fembk  avoir  été  enterré  . 
l^allidû  e  J'm  'tû  in  rifa  cor»*  u:^rn  ufeÎtO  della  fcpiU 
titra  ;  pare  t,n  morto  di/fotte*rato  . 

DÉTERRER,  v.  .i.  Exhumer,  retirer  m  corpsde^ 
la  féiïulture.  OUfott errare;  difeppcHire  ;  cattar  dei 
l.pf>.c>o.  5.  Elfi,  découvrit  une  chofe  qui  étoit  ci- 
cliéc,  ou  une  perfnnne  qui  ne  vouioit  p^s  âirc  C0ft<; 
nue  .    ^coprire  ,■   tr.^vare  . 

DÉTERSIF,  IVE,  adj.  T.  de  Médecine.  QqîwJ 
roic  .  qui  purifie.  Afi<^>fivo  .  I 

DÉTESTABLE,  adi.  de  r.  c  Exécrable,  qui  doîr 
être  i-éfeUé.  Detejiaéile  ;  abèaminevote  ;  efecraiHe  ;'_ 
elecrani).  §.  U  fe  dit  auflî  ,  par  exagération  , 'dei 
topi  ce  qui  elï  très  mauvais  dans  fon  scare.  Deh" 
Jf?i-ih  :  cattivi  :  çeifimi  ;  eattiviJintJ , 

DÉTESTABLEMENT  ,  adv.  Très  Ihal  .  Pcjfims- 
m.nte  ;  malijfimj.  Écrire  ou  chanter  détciJablr. 
nic.-.r 

DÉTESTA  TION  ,  f.  f.  Aaion  ou  paroles,  par  lef 
quelks  on  témoigne  qu'on  a  quelque  chofe  en  hor.. 
leur  .  Detedi'^ione  ;  aébûminaxjine  ;  orraie  ;  efeer^;. 

X,ione   :    aré^-r/tinio  , 

DÉ  TESTÉ,  ÉE,  part,  V.  le  verbe  . 

DÉTESTER  ,  V.  a.  Avoir  en  horreur.  DeteJfâ^A 
atèjmiaare  i  aèèûnire  ;  cj cerare  ;  aver  in  orront  jM 
in  affi-ominazjcne .  Déicfler  les  péchés  .  J.  On  JH!! 
prov.  f^éte'ïer  fa  vie,  pour  dire,  fr.audire  les  misé-' • 
res  ,  h  s  malheurs  de  fa  vie  .  Malelire  ;  ei'ecrare ,  . 
lajin.irfi  {on  atitrex'i.a  di  parole.  5-  ^'n  homme  di 
f.iit  que  )U.er  &  Jéretîcr  ;  fignifie  ,  qu'  il  ne  fait  qji 
blafphémer,   .Alors  il  efl  neutre.  BtlÎemmiare . 

t  OÉTIGNONER,  V.  a.  Tftw  Rich.  Âirachcr  Is 
coiffure  ,  décoiffer  .  Torre  la  cu^a  ;  (capigltare  . 

DÉTIRÉ  .  ÉE  ,   pan.   V.  fon  verbe  . 

DÉTIRER  ,  V.  a.  Étendre  ,  en  tirant.  Tu'î'/. 
di^IenJere  ;  fiendere  ;  renier  lifçio  ,  uguale  ,  unito 
Détîrer  du  linRc  ,  du  ruban  . 

DÉTISEH  ,  V.  a.  U  n'a  d'ufaçe  qu'en  cetii 
phrafc  ;  Détifer  un  feu  ,  qui  ft^nifee  ,  lever  les  tifon 
du  feu  ,  les  éloigner  l'un  de  l'autre  ,  5t  ks  fépt 
rer ,  afin  qu'ils  ne  brôUnt  plus.  Ritnujvtre  ^  [es 
flare  i  tix.7oni  d.il  fuocj  ,  acciò  m»  atdana  . 

DÉTONATION  .  f.  f  T.  de  Chimie.  Infiamma 
tion  violente  Bc  fuNite  avec  brui:&  exy'ofioa  .  Urt 
pitr>  che  /anno  i  minerali  fcoppianâo  ncH^  infiammar 
fi  improvifamente .  §.  L*  aftion  de  ''étonc.'  ou  d< 
fortir  du  ton  .   Lo  fluonare  ^  ^  ufiir  Si  tuùn: . 

DÉTONÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe. 

DÉTONER  ,  V.  n.  S^itir  du  ton  qu'  ^n  doit  g.ir. 
dcr  f  pour  bien  chanter  ,  ^tuonare  ,  ufcir  del  tuotn 
§.  Au  fig.  en  parlant  des  ojvrases  d'esprit,  le 
chofcs  qui  détonent,  font  celles  qui  ne  font  pas  dan' 
le  goût  général  de  1' oovraçe  .  EJir  dijimntc  ,-  p» 
eo  confacevûle .  §-  Détoner  &  fulminer,  T.  dgChia» 
eaufer  la  détonation  .  Purgar  1  myncrali  nel  crogiao 
lo  e  fargli  infiammate  con  fftrcpiio . 

DÉTORDRE  ,  v.  a.  Déplier  ,  òu  détorriller  um 
chofe  tardue  .  ìtn>cere  ;  fviîuppare  ;  fv^l^ere  ;  fv'tt 
tare.  Détordre  du  linge  ,  une  corde,  &c.  §.  Se  <fé 
tordre  le  pied  ,  le  bras  ,  fe  faire  du  mal  au  pied  ,  ai 
bras,  par  une  extenfioa  violente  de  quelque  ricrf 
ou  de  quelque  miifcle.  Sh^arfi  ;  dislaga'fi  t  fin:.' 
un  pieie  ,  un  braccio  . 

DÉTORQtJER  ,  V  a.  Dé'Ourner.  li  n'a  g.iired 
ufage  qu*en  cette  phvafe  :  Dércrqnerun  p.ï(fagc ,  qu 
fignific  ,  donner  à  un  pa(fagc  un  fens  différent  du  na-, 
turel  ,  &  une  explication 'forcée  ,  pour  s'en  fervila 
fftvorifcr,  à  éublir  foo  opinion  .  Torcere  ^  tirar  U 
feritture  ,  firavcl^er  loro  H  j'enfo  ,  interpreiarf* 
efo^rle  a  fuo  nicdo  ^  rnaliziofam&nie . 

DÉTORS,  ORSE,  part,  V    f^^n  verbC  . 

DÉTORSE  ,  V.  £nrf>rfe. 

DÉTORTILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  ■  f'.-ff  Verbe  .  ' 

DÊTORTILLER  ,  v.  -n.  Défaire  ce    qui  étoit  W- 
tiîlc  ,  le  remettre  dans  le  premier  état  où  il  éro't 
Storcere  ;  /volgere  . 

DÉTOUPÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉTÒUPER,  V.  a'.  DébouihTtr,  6:er  le  bouchoi 
d' étoupes  d3nr  un  v;f(Tenu  éfiit  bouché,  frur.itc  > 

DÉTOUPILLO.VNÉ  ,  ÉE  ,  Pint.^V.   le   verbe. 

DÉTOUPILLON\EK  ,  V.  a.  Orcr  les  toupilk»s 
d'  un  or.n;e-  .  DUrujcare  ;  érujcare  ;  potare  ;  ta 
gliar  il  Jeceame  devli  ar.înci  .      '  ■» 

DÉTOUR  ,  f  n^.  S  nuo'té  .  ^iio  ;  circuito  ;  fi-  ^ 
nuo/ït.i  ;  giravoUa  ;  andirivieni  ;  rigiro.  La  rivièfi 
f.iit  un  graad  détour  .  ç.  Un  e  r.  droit  qwi  va  en  tour 
nant  .  Gi^i  e  rigiri  ;  ^ir^tti^le  ;  piegatura.  Le  déroo' 
d'  une  rue  ,  les  détours  des  montagnes  .  *i  D*  ut 
chemin  qui  éloigne  du  droit  chcm-o  .  Circuito.  S, 
vous  prenez  <e  chemin  ,  vous  ferez  un  détour,  fj 
Fti;.  circuit  des  partHes .  Giro  di  pnrole  ;  digre^êne 
amiagf  ^  'andtrivifiai  ;  avvolgimento /ii  parole  ;  ""'[ 
meria  .  Il  prit  un  "îrand  dér»«r  pour  annoncer  Iî| 
morr  de  (nn  fiU.  C'efï  fuir  la  dirficuité  ,  q''^  '*'' 
;iiei»Jîc  c»  detoui  ,    §.  Piéiextc    bien    peu  (ì"  "^ 

ad'c 
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rtre^  ,  fottitfîrf  pour  venir  à  bout  de  qjcîqte    éz' 
friB  .   Rigira  ;  fin^Unc  ;  J'chj'e  ;  ^rtttji:  ;    Jattsrfu. 

f;  msctbit^T.U'ne  .  Je  coanois  fes  tours  &  (î«:oufS, 
a  Tit  taas  attori  . 

DhTOURNÉ  ,  t£  ,  part  V.  \t  «rbe  .  f .  Oa  dt 
dts  rues  i'^tot:rotfe>  ,  d;s  ctiem^os  ijéfouraées  ^  pour 
dire  ,  4e  pclit'i  rues  O'i  font  peu  ^ttftjiicofC^s  ,  «'es 
chcn-;n«  éc4f!£s  -  ffr^^c  pHo  fre^atmttic  ,  di/irc- 
^  ,  ftmots  .  5.  F;^.  on  dit  qu'  un  hon:me  prend 
de*  cJiem'.cs  iìtì:::^>rés  ,  po*2r  di.'f  1  qu'  H  fc  ccn- 
4uit  j»ec  ôaetTe  .  VU  /iurte  ,  cé.'i^uc.  Et  on  ap- 
]}e;U  lûcaakie  <:étcurcec  .  u.-:c  louante  déiiczte  &  fì- 
mt  ,  ^Li>  Dc  s'  «drsTc  pis  direâtmeat  à  U  perfonpe 
^ii*  OD  a  iatentioa  de  louer  .  Li^Âe  in^e^ooj'a  ,  /j//j 
jyiritû/Maeorf  . 

DÉTOUR^•ER  ,  ç.  a.  Éioi-ner  ,  écarter,  tourner 
ailkars  .  Riv^itare  ;  traviata  ;  frajtsrnjre  ;  alisntj. 
mrre  ;  ^cigere  ahr^^ve  .  $.  Soullraire  f.'aad-jlcurement . 
Rimuovere  ;  imvclsre  ;  njfcGodere  fratiduienfirmen-. 
IV.  11  a  òétourné  ia  piupwt  de  Tes  effets.  §,  Djf- 
tiaire  âe  quelque  occiipatlon  ,  eloigoer ,  cHÎTo.idcr  . 
9i^fj9T£  :  {ti!)'u.id<Te  ,  dtftzrnjre  ;  alhi7t.jftjre  ;  /<:>- 
fijte  ;  frjifl^fttJfe  ;  di/i  r»e  ;  /cjn/ieii.ire .  Ceia  m' 
a  cttocmé  de  mes  ét^-iics- .  Tâcher  de  U  déiou/aer 
àc  ce  tïeilcin.là  .  ?.  En  terme  de  Chaffe  ,  il  fiemne, 
irmarqcer  I*  endroit  où  eH  une  bcté  à  I3  teoofée  , 
^  en  marqgrr  1*  eoceince  ,  pour  la  courre  eaTiiitc, 
ia  (.hiiTer.  jictnure  tj  ^tta  .  J.  D^  ooroer  ,  y.  n. 
^UHter  le  drojt  ciierrro  .  Fiegar^e  s  dcîirj  ^  c  a  finj- 
fltd  ;  Jjj'eijr  /j  (hrj'.j  mj'tjirj  ,  ij  flt.ifi.i  dritti  . 
Quand  vous  ferez  arrivé  à  une  Cro:x  ,  défOcJnez  à 
glauche.  S^  F'ç.  dércumer  les  fers  à' un  paiT^Be  ,  d' 
lue  Loi  »  d'  uâ   mot  ,  &:.  V.  D^ioiqacr .    §.  Se  dé- 

;  tAtitner  ,  v.  r.  s'  ecirtcr  ,  quitter  à  i^tTein  ,  ou  par 
^at'ard  le  chcr>-io  crdie;.i?c  ,  Iç  eo  prendre  un  fins 
lenir .  Athin  ion^r^  ,  Ijjltjrt ,  jvirji  ,  ft  fiitft  .  On 
^11  mCCi  ft  ^({Ojrnci  de  fon  travail.    Â^fjnjfoojir  li 

I  dçi:rf. 

'   '   DÊTRACTER  ,  v,  n.  MéJire  avec  vioiencc  ,  par 

i  1er  triv.mil  de  ç^ciqu*  un  ..    Moymctjrc  .     /rvjr    i; 

'  fam^  ;    dir  male  ;    mi/àite  ;    âctrjtm  ,-    iofarairi  , 

I  _IÉTKACTEUR  ,  f.  m.  Qui  dé' rifle  .  tjui  médit  . 
jfifj/tJûi:  .  mjidicînte  ;  Ipjrijtore  j  vo-rdifOìe  ;  m:r- 
4làCàrcre  .    c  iJt'fjnhtoTg   ■  deirj$tùre  ;  fujurrane  , 

'DÉTRACTION  ,  !.  f.  Médilance.  y:  lUdieenxa  ; 
^j'i^-oiintj     mcrd.icitj  ;  dcitji^ioôe  ;  di^jrajx.icie  ,• 

DETRAÎ^UÉ  ,  tE  ,   parr.    V.  le  verbe  . 

.BtTRHiUER,    V.  a.    Fsire.  per<ire    à  un    cheval 

fc  bonats  allures,   fon  allure  Oftfinai/e  .   Rovinare  , 

.     .\r/jr  *tfj  f  ji'j/Va  ,     $.  "E*-.  ^,<tlaai  d'  uee  machr- 

:'  une  oioatte  ,    c'eii    îi    dééelçr ,     ja  R,\ter  , 

£0  (otti  q/ elle  n*  siile  pîjs    v-^imme    cKe  doit 

*!.(:■'  .    "Vifi/rdiaue  ,-  Jiemperjte  ;  guaflare  ;  jecmpcr- 

.  >fi  jéfifarc  .     CeLf.qjei  une  pcmpe  ,  une  horloge  . 

f    f'Ç.  00  dit  qa'  ua  alimeat  dérraque     î'  C'^Îumac  , 

iire  ,    4ù*  'I  dévoie  i"  eftomac  ,    &  I*  empè«:he 

re  fe's  fonftions  ordinaires  .   Sconcertare  ;  fltm- 

■  '»  I'  /Tentaci),     i.   P  R.  «JéîOu'ner  d'   un  trsin  de 
^çléf  ,  d'une  occcpatiOD  loaabie  .    Kimu.vcfe  ^ 

■fJtjrf  ,   Jecfljre  djile  j^ijii  vinwfc  c  IcStv} 

*•  1    cytjtnf'ere  j    pervertire  .     Détfaqr.cr  quelqu'  en 

àt  k%  étjc'tj;    n'  ne  faut  qu'  un  mabvais    ReligicLx 

pour  détraquer  tOi^re    une  Crnimunauté.     Ç.  Se    ce 

trsqucr ,   V.  r.    Il  fe  dir  des  macbiocs  &  des  perfon- 

■ej  .     Xccmpjr/i  ^    gujjijrfi  t    fccnttit.jrfl  ;   fvijrfî  » 

P^^ihr/i  ,  corrbmpe'fi  ,  O^e,    La  m-nlre  ,    1*  eflomac 

raqupflt  ;    il  fe  dctraqae  Ju    boa   cheroic  ,   de 

iti  . 

^-TREMPE,  f.  f.  Terme  de    Peinture.    Couleur 

'        •-<  avec  de  l'eau  &  de  la  gomoïc  ,    &  dont  on 

-r  pour  peindre,    îguJz^X'>  t  tamp^tt -,  acquerei- 

i-       La  «Retrempe  s"  eflFacc  aisément  avec  de    I'  eaj  . 

I  feindre  en  détrempe.    jtc>jutrtiUr€  ;  /occjr  i  dife- 

I  f»'  c^tt  ac^uerem .     f.  On  Appelle    au(!i    détrert/pe  , 

rcintcrc  tn  détrempe.     Piriurj    3  fgu3x,x,o  ;    a 

■î  ,  jU'  ae^ucrelia .  §.  Prov.  &  famil.   un  ma- 

■  en  détrempe,  fii{n:fîe  ,  un  coniT.eice  ciimiael, 
îj.s  Q.elqne  apparence  de  mariage.  Mttriracnhfin. 
9C  :  cynmirxic  iiUcho  J'site  te  jjpp.irenx^e  di  legitti- 
•w  mjtrimcnio  , 

•      DÉTREMPÉ,   t£.  parr.   V.  le  vc:he. 

ï>rTREMPER,  v.  a.  Déiayer  di^n;  quelque  li- 
queur .  Steroperjre  ;  intridere.  §.  Détiemper  de  V 
ac'er  ,  c'eâ  Ici  òier  fa  trempe  .  Levjr  Jj  tempera', 
far  peràtr  ij  ternpera . 

DÉTP.EMPEUR  de  viainJes  falées  &  de  poiObn  , 
l~.  £t  Mjr.  e'  eJt  un  aide  de  cnifiner  ,  q^tprç^d 
jJcio  dt  mettre  ics  viandes  faéct  &  le  poiiToo  dans 
[une  biPlle  ,  afin  qu'elles  fe  détrempent  &  te  defU- 
I  ,  *  ■  ^.-Va'f  dei  é-xo  inejneat:!  di  metter  it»  mai. 
;  ir  .  p  diffjlare  le  pr/tvi/isni  fjUt£  -. 
\  PhTRESSE  ,  r  f.  An^oiflTc  ,  ptine  d'  cfprit  .  Ccr. 
\m%gtt.-  i  r^jrrtf'jftiamertto  ■  affjnno  ;  dcg.'tj  ;  anfie. 
j»j  i  Pcnj  ;  rn.iitncsnia  . 

DhTiUMt\T  ,  f.  m.  Dommage  t  préji:d.ce.  De- 
tfitaent?  ,-   3jrtn:  ;  prf^iudi'rif  . 

DÊTSO'T  ,  f.  m.  Bras  de  mer  entre  dcun  terres 
pej  éiojçcé.s.  Stretf  ,  ^rjecio  g  auoica  di  njjre  . 
$■  Riré.  Il  !'e  dir  ;.uTî  au  he.t  de  mot  Iiihmc  ,  le 
ijetrcir  de  Panama  ,  le  détroit  de  Corinthe  .  Iftm^  . 
S-  Des  caffaçes  ferrei  earre  tlcux  znonta£:nes  .  T»frf- 
»o;  imbscçjtura  .  D  =  :is  les  Alpes,  il  y  s  des  dé- 
<»>ts .  ç.  Érendi'e  de  p.iys  fournis  à  une  JuriditìiOa 
Vtfì.  FraKC^s-ttiiiieo  , 
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temporelle  ou  fpiritueltc  .  Di/hett^  ,•  giuriiÌMiione  . 
11  efl  rcipe£é  dans  tout  fon  détro:|  .  ta  ce  feas  , 
oa  dit  p!u$  ordinairement  diflrìfì  . 

DÉTROMPÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

DÉTROMPER  »  v.  a.  Dé^'abcfer  ,  tuer  d'erreur  . 
Difitgjrtrtjfe  ;  ft-iinare  ;  tr^r  d*  errore  ■,  J*  iogje- 
■5.  ;  /jr  ricredere.  §.  Se  détromper,  v.  r.  fortir  d' 
c^rîi'f,  la  îccoar.oltic  .  DifiogjntJfÂ  ;  ys'""-""^  • 
rurtàer/i  ^  u'clf  a*  injJrtns ,  aprir  gii  cechi  deli' 
inte'.'îtlt-'  . 

DtTRONË  ,  £E  ,  part.  V.  le  icrbe  . 

DÉTRÔNER,  V.  a.  Charter,  iiepo;Tcier  du  Trô- 
ne ,  ôter  hi  Piiiffance  fouvcraice  .  Privar  de',  treni  , 
deporre  un  fjvratto  ;  t'rgii  te  ^.rto  ;  Cie:is*l9  del 
Jiiiy  ,  de^  fucî  fljti  . 

DETROUSSii,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  Oa  dit  , 
feîre  «iCtc  en  robe  détrcuiTée ,  pour  d^re  ,  en  cére 
mnjie  .     CûIUj  Jirjfdeo  ;    in  ahlta  da  ctrtm:nij  ,    di 

tij'pzttO  . 

DlTROUSSER  ,  V.  a.  Détacher  ce  qu:  étoit  trour- 
fé  ,  &  le  la  iTer  pendre  en-bas .  Lsjzh'  sndjrc  ^sè- 
fjjj^f  .  Défrourter  une  tobe .  "5-  li  ^  dit  a\::îi  ea 
pariant  dci  perfonres  mêTieï  .  Le»  Ditncs  fe  d^troaf- 
f^nt  potir  entrer  dans  les  îeux  qui  dema-d^at  du 
refpeâ  .  Le  Dafne  lafeianù  andir  giù  /c  ftrafcic-  .  5. 
Fi«.  voler,  enlever  par  vicleace  l'argent  &  ïesnar- 
ces  de  quclqo'  un  .  Rtièare  ;  ^ifjjttjre  ;  j'po^H^e 
jfij  flradj.  Détrouffer  Us  piîTass.  Il  cii  du  ftyie  îa- 
m:i'er  . 

DÉTROUSSEUR.  C  m.  VoUur  qji  dérrouffe  Its 
paff^as  .  Il  efl  vieux  .  Ladrone  j  ajajihc  di  fìr.y£j  ; 
mj'sndt  ina . 

DÉTRUIRE  ,  V.  a.  Pc  r.alir  ,  ruiner  ,  rerverfsr  ua 
éJince.  Difiruggere  :  dem::ire  .  §.  F'g.  dcfaÎie  ,  rui- 
Tiir  ,  pïfdre  ,  ané.iOtir.  Diftraggerc  ;  d-.s/jre  /  an- 
'ihntj'-e  ;  gujjjre  ,•  roviaore  ;  mandar  a  mj'ç  .  Le 
icoips  déïrut  r^'UKS  chofes  .  Le  mauvais  or're  cé- 
tra't  Us  famtHe*  ,  &c.  f.  Fig.  f'érrtiire  u-te  F-'^ok- 
re  dans  i'elprii  d'  a;;e  aotre  »  c'  efl  la  cécréJrrer  , 
taire  perdre  l'e-lirat  .  Fjr  perder  il  credito  ,  ia  fit. 
r/!j  p>effQ  qvX'C e  perforrj  ;  fcredisar^ ,  S.  Sc  cétJaU 
fe  ,  V.  r.   ou  proore  &  au  fi;uté , 

DÉTRUIT,  ITE,  parr.  V.  le  Verbe. 
DETTE  ,  i.  f.  Obliiîôtion  de  pav-'  qjeïqn'  arget»^ 
\  une  perfonne  .  Beffiti.  §.  Dette  aft'^c  ,  eft  une 
dette  qu'on  a  droit  d'exiger  de  quelqu'un  .  Dçè-iia 
attive  ;  creiiro .  ^.  Dette  pafïïvc  ,  celle  qu'  on  efl 
cb;i£;é  de  payer.  Debito  ;  debito  paj^vo ,  %.  î)eiies 
ctiarîîfs  .  On  appelle  anfi  ce  qu'  on  doit  aux  ou- 
i.riers  Aid*  aulrcs  gens  qui  ont  bvfoin  delenrdu  , 
&  qui  crient  quand 'on  ne  les  paje  pas-.  ^<nitede 
degli  opera)  ,•  deliri  x-ergcgnrfi  .  §.  ftg.  &  Lìmìl. 
*vouer  la  dette  ,  confeflTcr  ta  dette  ,  c' eH  con/eïfer 
qu'on  a  tort;  coir.*e-.ir  d' on  fait  qu'on  voalo-.r  c- 
cher  .  Ccn/djfar  ii  torto  .  Ç.  Dcfie  ,  fu.  Fit^.  de- 
voir ,  ce  qir  on  étoit  obligé  de  faire.  Csèita  ;  do. 
vere  .  Je  m'  acquitte  d*  une  dette  ,  &  fi  vous  la  vo- 
yez de  bon  oe  1  ,  i'  en  fas  une  autre  . 
DÉVALÉ  ,  ÉE  ,  par.  V.  fon  verbe. 
DÉVALER, "V.  a.  Baffer,  faire  riefccndre-quelque 
chofe  .  Dijcende^e  ;  p  ttar  giù  .  Pévaler  du  vin  à  la 
cace.  U  n*  ef^  pios  ?t:ére  d'ufa«ei;i:e  parmi  le  peu- 
ple ,  da:îs  cette  -cccpirîa  &  ies  fulvanres.  $.  Il  fe 
dtt  de  la  pcrfonoe  q<ii  va  à*  an  lieu  tizct  à  un  i:eu 
pics  bas  .  fc^ndcrc  j  dij'ceodere  ^  ealare.  Dtvâicr 
les  degrés  ,  une  montagne  .  §•  Qjacd  on  a  b  et 
monté,  il  faut  d«vater  ,  Qpjrtd^ /t  è  Jaiii^  ^  fri. 
fl^na  difcendtre  .  Dans  celte  acception,  il  eît  nej- 
ire  . 

DÉVALISÉ  ,  £e,  part.  V.  le  veibe. 
DÉVALISER  ,  V    a.  VtJlér ,  dérober  &  qjeÌOL*un 
fes  bardes,    fon  équipage.   SpaHsi'tre  ;  tuta^t  ». 
DEVANCÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe. 
DEVANCER  ,  v.  a.  Gagner  &  p/eadre  les  dsvaas  , 
prévenir  que  qu*  un  ,  en  arrivant  avant  iur  .     Prece- 
àere  ;  precari S' e  ^  andsre  avanti;  anti correre  ;  pre- 
venire ;    avanx^r  alcuno  neHa  cerjj  .     Ila    devance 
f',-  courrier.    J'allois  vous  vo't  ^  mis  ttlì  m'avez 
dtvancé.  5,    Frécédcf  par  l'orbe  du  £c:»ps.    Andar 
ionanxj  ;  precorrere  ;  precedere  ,    L'  a'jrore  devance 
le  lever  du  folcii  .   Les  figncs  qai  doiVfnt  dcridcer  le 
)fiar  du  Ju:;ement .  $.    Frécéier  quant  aur-isg  ,    j^- 
ï'cr  la  prcesdenx.^  .  5.  Oa  dit  CEUX  qui  n:>t:s  ont  de- 
vancé ,  pour  dj'c,  ceux  qui  ont  vécu  awaof  00^:5.  i 
nefi^t  prcieeeff^fi  .    S-  Fiç.  devancer,    H^nifte  ,  fur- 
pafTer  ,     avoir  l'  avantage.      Sapera- e  ;     avJnx.-'rff  ; 
Jyrpjjare  ,     Il  deraace  en  ménte    loi:»  fc»  competi 
tîu.s  . 

DEVANCIER,    f.  m.   PréJéceffcur ,    qù'-    a    été  a 
vant  un  autrt  dans  une  charge  .     Ptedeceffcte  ,•   an-- 
tccelfcre .     §.   Au    pluriel,    il  fe    prend    qucltyiicfo  s 
po:r  A;eox',    Ancêtres.     K-'ftri  MjgS'^'*  >'    i  •  no/i.i 
Antenati  , 

DEVANCIÈRE,  f,  f.  CeWe  qui  en  a  précédé  u- 
ne  autre  en  charçe  .  Cciel  cb;  precede  ;  che  bs 
precedute  in  un  impiego  ,  ufizj^  >  ^^'  V.  Devota* 
cier  . 

DEVANT,  Prépofirion  locale.  Vis-à-vts  ,  à  Top- 
porte  de  ]a  partTc  antériejrc  de  quelque  ehofe  .  Di. 
rimperro  ,  f.n.inx.'  ;  '^  faccia  ;  av.jnii  ;  u  rrmaet- 
IO  .  §.  Mef.'er  cela  devaat  le  feu  .  Son  loçis  tfr  de- 
i.int  TÉçIife.  J.  Lo-fqn*  '.\  efl  pjé^^  tfitio!!  d'or^vc 
&  de  ran?  ,  il  e.1  oppofé  à  après  .  F'i'Tia  .  innanx^i, 
davanti.  Il  a  le  pjì  devant  moi  ,  c' efl  mon  An- 
Ciea  .  §.  CiiCîquefois  il  fignîfic  ,  co  préface  .  tnaan* 
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^r  ;  élnvizj  ;  davanti  y  al  cofpetts  ;  alla  prcftn- 
it-ï  .  Tel  nous  Mi:c  en  devant  ,  qui  nousi>!àme  dcr. 
rérc  .  $.  On  dit  qu'  une  affaire  efl  devjoc  teiî  ou 
tels  JugïS,  pour  due,  qu'elle  été  pottéc  à  leur 
Tribuaat  .  Al  Trif-una'e  d'  un  ta!  Giudici  .  §.  Ua 
dit ,  qu'  on  hnmrae  ert  devant  Dxu  ,  pour^lire  ,  qu' 
i!  cîi  mort  .  .M^t/j.  J,  Adv^rb.  c-devait  ,  poor  pré- 
cédemment .  Înnsnx^i  ;  p:c^  [opra  j  piit  Jip'a  ;  ds- 
TJntf .  CoT.me  nojs  avons  dit  ci-dewant.  5.  Devar.C 
que,  corjoDfiioa  qji  n'  efl  p.'ns  Ruère  en  ufaçe  . 
Pr.rj^.t  çts  ;  avan/i  che  ;  davanti  cbt ,  Aui-iur  J' 
hjì  ,  on  dît  ,  Avant  que  . 

DEVANT  ,  f.  m.  La  partie  aat,érJeu*t  d:  un;  cho- 
fe ,  d'une  perfomc  .  La  pjrte  anteriore  ,  il  ii- 
ninxi  .  Le  devant  d'  un  carrcfT;  .  II  Ç^  logé  fur 
le  devant.  §•  Aller,  ou  envoyer  aiwdevaot  de 
cjeiqu'  un  ,  c^  çH  aller,  ou  envoyer  â  H  reacoatrc 
de  quelqu'  un.  Andare  o -nia^iiar  a!i^  ifi^Sfitrc.  $. 
Fig.  au-devant  ,  Gqaîftç  prévenir  le  fouha^  d;  q«el- 
qj'  r.a  .  Prevenire  il  dejîdtri.'  di  g'jalelrf1urt(f .  •[; 
Ffcndre  le  devant,  c'eii  prenJre  le  pas^  murchîf 
devant.  Preccrrere  ;  .inticyrrcre  ;  aodar  innsnxj  .  Ç". 
Fig.  prévenir  .  Anticiprtre  ;  prevenire  p  prect^tips- 
r<.  On  dit  auîTî  prendre  les  de  vans  ,  cdjpcr  les  da* 
vans,  gagner  le  devant,  tant  au  prcptj  qu'au  *i- 
g-jré. 

DEVANTIER  ,  f.  m.  Tablier  que  portçnt  îes  fcm- 
mes  de  batte  cu3Jit:oa  .  Il  eîl  pop.  prcmHale  ; 
grernèiaii  .     ^ 

pEVANTIERE,  ^  f.  Sorte  de  iOai!  ^btier  ou  de 
jupe  fendue  par  derrière  ,  que  les  femmes  portent  , 
quaoi  elles  montent  à  cheval,  jarbe  dt^à.,  jambe 
delà  .  Gonnella  aperta  dietro ,  -^  tij\  Ht  cavai* 
cs'e  .  '      / 

t  DEVANTURE,  f.  f.  te  devant  d' on  fréw  d' 
ai.^'itîce,  d'une  mangeoire  d'écurie.  Il  ^in<-ì^xi  d' 
un::  feggett  i ,  à' una  mart^iatvj». 

DÉVASTATION,  f.  f.  Dcioiiti".n  ,  rane  d' iHi 
pay» ,  fitceé-.ggioAtent^  ;  ga.ifla  ;  diicrtidcne  ;  rui- 
na ;  dijl'uriinc  }  defol.ix}'-'^^  i  deta/tix^ioçe . 

DÉ7.A5T>R  ,  f.  a.   Dcf;>Je«  ,    rainer  un  .p..ys  ,    te 
re.'idre  inh-bitao«V  pour  ioiiç-îcràps  .    Defoisre  ;  de^ 
v.'iflare  ;  diJimggcXc  f  ÇacebcsS'-^'C  s  rovin^'e  ;  gua- 
fla'e  ;  difettare  ;  tfsre  il  gus^o  ;  porre  a  tuba  . 
DÉVELOPPÉ,  âE  ,  psrt.   V.  le   verbe  . 
DÉVELOPPÉE  ,  t  f.  T.  de  Gé3.-îiétr:^  .     C  eft  la 
courbe  par  le    déveîoppemcnf    fie    laq^ielie    on    neui 
fup^pafer    qu*  une    aJcre    courbe    eft  . formée.     Eve- 
i  luta  . 

DÉVELOPPEMENT,   f.   i 
veiopper  .    Ils'  emploit  ju 
J'sgno^ ,'  fi'îJiippamento  ;    Jirf 
5.  DétfeloppctPent  ,    T.  rf. 
laquelle  00  développe  uiie 
1    îc.-cre  . 

I  DEVELOPPER  ,  v.  a.  O-'cr  T  enveloppe  de.qucU 
(  que  chofe  ,  ou  déployer  uV-  cbofe  enveloppée  .  Svi- 
I  luppare^i  fcic^liere  ;  jprit  ;  fvolgcre  :  difpii/are  ;> 
4i!ièndere.  §.  F. g.  'fchrouil.er  ,  é*aircir  .  Tvifuppa- 
re  ;  J'ei&rre  ;  metter  in  chiitro  ;  /piegare  ;  diltfeîda' 
1  re  ;  rijlebiitrare  . 

!  DEVE\UK  ,  V.  n^Comm^ticer  à  èrre  ce  q.;*  oa 
I  r.'éîoirpas.  Divenire;  4ì'jeikire  ;  /^r.î ,  ct-i'i^rjî  . 
$.  Oever.ir  à  rien,  c' eîi  ft  róijirc  Ì  rien  i  s'é-'ajW- 
;  rer  .  ^'î--rfmyï  a  naUt  ,-  fvinires  di:iguj'fi  ;  eornar 
:  a  nie -te  .  Sa  fortune  devient  ft  rien.  5-  Oi  die. 
pour  marquer  1' lecertitude  cù  Ton  eS  ce  ce  qui 
j  doit  J.rriver  ,  de  la  ciiofo  dont  îi  parle:  Je  ne  fais 
I  ce  q*>c  ront  ceci  dcv  i-ndra.  /i  t^'n  ft  a  t've  riafeifi^ 
!  ^Uiflx  ecfa  .  On  i=  dit  auiTï  prl'^quc  darï  le  m^me 
I  lena,^  en  difiV.^nteï  occafioes  . 

DEVEKTER  ,  V.  a.  T.  de  Mx-,  Bratr  îe«  voilîs 
su  veat,  p3.;r  les  en-.p^chcr  de  j^^rter  .  Stri^n:r  le 
vele;  pie^^a^'.e  alquanto,  volgerti  in  fuifa  (he  il 
venti  ciffi  si  /.-jjfif  in  effe  tr-pnoa  Jecjai.t  . 

DÉVERGONDÉ,  ÉE  ,  adj.  '0.111  mèìe  ojbliq.ie- 
m»3t  use  vie  libertine  faas  s'  en  cacher.  U  efl  faro. 
Sf3<cÌ3to  ;  sfreniate  ;  impudinte  -  jaergìgnatc  ; 
ffyr.t'ff  ;  fenx_j  freni  di  vs^gcma  . 

t  9ÉvfRGOVDER,  SE  DÉVER'*jO*)r>ER  .  v. 
r..  Fcrdrc  la  Ijonre  ;  mener  une  vìe  I  t>c-|  ae.  Per- 
dcr  la  vergogna  t  il  roj.re  ;  d.zrfi  iite  diJfilzttex^- 
X.e  .  . 
,,  DÉVERROUILLER  ,  v.  a,  Gr.  Vce^  &  autres, 
Oter    le    verrou.    Aprire    it    cbiavifielê  ^    ii  eate- 

n.rcci'ì  .  . 

DEVERS,  Prcpcftfioo  de  lieo  .  Du  cC'é  i'ç  •  ^i"- 
fo  ;  dalla  pjrte  di.  lì  eH  dcvcrs  T0t3l'>v''e.  J.  Avec 
U  pré^ofition  par,  .1  feri  d  marquer  pvîtïTiVi  «  & 
alors  il  n*  a  gu^rc  d'  i  fage  qu'  avec  Ics  .ironc  ns  per- 
i'^aùeï%,^Prcff^o  di  ji-  ;  appriffo  ;  dal  canto  fu'j  .  Re- 
tenir des  papiers  par  devers  foi  .  Oa  Cit  en  termes 
de  Pratique  ,  fc  pourvoir  par  devers  Je  Ja?c  ,  pour 
dtre  .  fe  pci'.rvoir  à  loa  Tnbanaï .  Protv^^derfi  twat. 
ti  î'  Giudice  .  .    . 

DEVERS,  ERSE,  adj.  U  fedir  ea  termes  d' 
Arts ,  de  toirt  corps  qai  n'  eli  pas  d*  aplomb  .  /<if/r- 
aaio  ;  piegito  ;  cbirrato  ;  che  çicga  ,-  ebe  nyn  è  a 
P'rntfo  ,  0  a  p:tpend>e'!j  .  Ce  mur  efl  d^-.crs  .  §. 
Oevsrs,  T.  de  Cit.npcni.  Marquer  le  bcis  f^ivinî 
f^n  devers  ,  c*  eft  îe  ganche  d'  uie  pidcc  Se  bois  , 
La  flni,1ra  dti  legno, 

DÉVERiÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5-  D*:  bois 
déversé  ,  cÛ  du  bois  qui  efl  faoch*  •  f'ortf;  cur- 
vato . 


Aâion  ou  €?<;!  de  ié- 
re  &  au  Éçisré ,  Di* 

nto ,    fei^^linicritp . 
fetrii: ,    l*  aftioa  par 
Sviluppo  0  irtffa. 
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DÉVERSCR  ,  V.  B.  Pencher,  inrUvîr  .  Vcijte^f  ; 
piegare  ,•  intlinjre  ;  pender  allo  ìngiU  y  nsn  ejfcre  ti 
picméo ,  .Un  /tiur  qtû  dt^verfe  . 

HÉ  VERSOI  R,  f.  m.  L*  cadrait  de  la  conduire  de 
r  ciu  d'un  moulin,  où  1*  eau  fe  perd  quand  il  ytri 
a  tt'^Q  .^Rifeiac^uiiOfO  . 

DÉVtTAR  ,  V.  a.  Il  n'a  guère  d' .ifaçe  qu'r.vec 
le  pronom  pcrfoonel .  Se  tleçarnir  d'habits.  Çvifit- 
'^  ;  fp-^tl*J^e  4  aliesKeriffi  â\ièiti .  Il  ert  dan;;ereux 
de  fe  d(*vccrr  Hrot .  §.  Hicb.  Se  dévtïtir,  en  ferme  de 
Frati^ue  ,  fic^ni'ic  ,  fe  deiTaifir  ,  fc  diîpouiller .  Vende- 
te ;  fpsgliarfi  di  iztcunj  ccfa  ;  /prcptijr/trte  ,•  tr.nfe- 
rire  in  altrui  il  doTKiai:;  cedere, 

DtVtTISsKMKNT  ,    f.   m.  T.    de  Jurifprtideace  . 
Aftion  de  fe  dériicttre  ,  de  fe  dépouiller  de  fon  bien  . 
Kj'nun^îj  ;  tcjficne  ,  0  f  presti. ixjcn  e  , 
DÉVÊTU  ,  UE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 
DÉVIATÏON,    f.  f.  Détour,    afticD  par    laquelle 
un  corps  fe  cî<JtouiDe  de  fon  chemin  .     Devir.mento  ; 
Jvijment>}  ■  f  .irjd^r  çiit  di  Jir.ji.i . 
DÉVIDE,  ÉE  ,  par*.  V.  le  vetbe  . 
DÉVIDER,    V.  a.  Mettre  en  ^chcveau   le  fil    qui 
efï  fur  le  fufcau  .  Innafpire  ,■  .innr.Jpjre  ;  .ivvctgere 
il  filata  in  Jut  najpo  per  fermarne  ir.  wistJ^a .  II  fî- 
Rnific  aufTî,  mctrrc  en  pelnmn  ie  f^l  qui  eïl  enéche- 
vtau  .     Dipanare  ;  ùggcmitolare  traendo  il  filo  dalia 
m. u affa . 

DjEVIDEUR  ,  EUSÇ  ,  ad).  Celui  ou  celle  qui  d^. 
vide  .  Cdvi  0  cplei  ,  che  dìpsaa ,  che  innalpa . 

DÉVIDOIR  y  (.  m.  InOrument  dont  on  fe  fert  à 
dcvrdcr  .  AJpc  ;  nAfpo  ;  guindolo  ;  arcotaja  ,  J.Pcar 
fOuet  à  filer.    Fi/arrjy. 

DEUIL,  f.  m.  Affl-fiion  ,  tri  ne  (Te  ,  longue  dcu- 
leur  .  Duolo  y  dolóre  ;  dogli.i  ;  trili,cxx*  i  di/piace- 
re  ;  lutto  ;  pt-into  ;  piangimento  ;  afflix^ione  ,  §.  Les 
marqjts  exlétieures  ûu  deuil  .  Lutto;  Bruno;  grc- 
nta^iia  ;  e  14  y  ucci  0  .  Les  habits  de  deuil.  Prendre  le 
deuil.  §.  La  dipenfe  qui  fe  fait  peur  prendre  !e 
dcLiil  .  Srtfe  del  lutto.  Da  donne  une  fonmic  aax 
veuves  pour  leur  deutl  .  Les  parens  q'ii  affilTenr  aux 
funérailles  ce  quclqu'  un  .  Cctjro  c'te  ajftjiono  :7i  fu- 
KS'ati  d*  un  parente  ,  la  ecmiiiva  funeére  .  Voyons 
pâtTer  le  d«.til  .  Mener  le  deuil  .  §,  Le  temps  qu;  le 
deuil  dure  .  H  nmpo  del  lutto  ^  del  orano.  On  a 
niirétìé  les  deuils  , 

DEVIN,  f.  m.  Celui  qui  faU  profeffion  de  prédi- 
re les  chofgs  à  venir,  &  de  dtk'Javrir  Us  chofesca- 
cî;é:s  l^d'tvinn  ;  divinai  re  . 
nEVI\£  ,  ÉE  ,  part.  V.  fotr  vetbe. 
DEVINER  ,  V.  a.  Prédire  ,  découvrir  l'avenir;  S: 
plus  ordinairement ,  fugcr  p.u  voie  de  conjeéiure  . 
tndovinere  ;  predire  ;  ^te^siire  ;  immagina>fi  ;  con. 
ghiettar.trs  ;  Ìrìve/ti,^ar^fm9tffp*efare  ;  dicifer.ire  . 
Devine!  le^  malheurs  du  teirps  ;  deviner  Técntme, 
ou  la  g-nfs'e  d*  une  perfonn^  .  §.  On  dit  prov,  devi- 
nez le  refte  ,  pour  dire  ,  iugezdu  refle  .  Figuratevi^ 
fr»7ginate--i ,  indovinate  il  nflo  ;  congbietturate  del 
feflo . 

DEVÎ\ER£ÇSE  ,  f.  f.  Tcnimc  qui  fe  môle  de  pré- 
dire  Itï  chofes  A  venir  ,  &  de  découvrir  les  chofcs 
cachées  .'./fldowiwff  y  di-j/nairice  . 

DEVINTUR,  f.  m.  Cn  ledit  fam.  pour  dire. 
Devin.   V. 

DÉ  VIRER  ,  r.  de  -Vjr  Le  cable  dévire  de  cltfTos 
Je  cabeflao  ,  quand  le  cable  recule  par  quelque  ac- 
cident ,  au  lieu  d' avancer  .  Scotrere  ;  la  gomena 
feorre  . 

DEVIS  ,  f.  m.  Propos  ,  difcours  ,  entreiiep  fami- 
lier.  Crtxchic  ;  chiaiikit.vata  ;  cicalamento  j  ciarle- 
ria 'f.rmiliarc  trattenimsntù .  l\  eft  vieux  &  bà«  . 
5.  E»at  ou  cefcr;p:i«jn  par  le  Hienu  des  ouvrases  d* 
Architeflurc,  de  IW^niiifeiie ,  de  M-itonoerie  ,  &c. 
&  de  la  -épeiife  qi/il  y  faut  faire.  Oaro^  piano  ^  0 
lifla  efatta  dt'le  e<tfe  da  ejeguirji ,  e  della  fpefa  the 
tffe  riehi'.gx^^o , 
DÉviSAf^É,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe . 
DÉVISAGER  ,  V.  a.  Déf^çurer  ,  gàfer  le  vtfa^e  en 
^gritignaet  -  Svinare  ;  diffcrmave  ;  S'k^ aliare  ;  sfsti- 
rare  , 

DEVISE,  f.  f.  C' efl  un  compofe  de  fiçures  &  de 
paroles,  e>^ï.imant  d*  une  manière  allégorique  $c 
courte  ,  qi:efc;u«  pcnfée  ,  quelque  fentiment.  IrAp^e- 
fa  ;  uni^n  tf  ftt  cf^rpc  figurato  ,  e  d*  un  metto  .  La 
finire  rcprtfcctce  dans  la  devife  ,  efì  appeliéc  le  corps 
dçWa  dcvifc.  La  figura  dcU'  imprefa  .  Les  paroles 
C3  fpnr   /'amr  .  /;  motto  . 

DEVISER  ^  V.  B.  S'entretenir  familièrement.  Star 
o  citocchìo  ;  r.tgionare  ;  difcorrere  familisrrrHtaie  .  Il 
eli  vtçiit  .  Chiaechierate  . 

OÉVOIF.MENT.  f.  m.  Flux  de  ventre,  Dìstrea^^ 
iiierrìa  ;  uuita  ;  fiu/fa  di  ventre. 
DÉVOILÉ  ^  ir.,  part,  V.  le  vcrbc . 
DÉVOlLEiVlEMT  ,  f.  m.  Afiion  par  laquelle  on 
dévoile  &  ocïouvre  ce  qui  étoit  caché  fous  de  voi- 
les .  fvc.'anttmo  ;  lo  fvelare  ;  torre  il  velo.  Le  dé- 
TOilemen    des  Mylléfcs 

DÉVOILER,  .3.  Hauflfcr ,  relever  le  voile  a* 
«ne  Reliï;)cufe  .  Alt.ar  il  velo.  §.  Il  e' emploie  que! 
quefois  ,  fïour  dire,  relever  une  Rcligieufe  de  l'is 
voeux.  îei'Slitr  da  veti  una  Monaca.  §.  Fi^.  dé- 
couvrir uiie  chofe  qui  étoit  cachée  ,  qui  étcìtfccret- 
tc  .  Svelare  ;  fccprire  ;  appalefare  i  dishi.:rarej  ma- 
rtife/fare  .  On  a  dévoilé  le  myft$ro  .  ' 

DEVOIR  ,  V.  a.  Être  cnça>;é  à  quelque  dette  .  Do- 
vere  ;  ^ifcr  debitore  ;    ejfer  tenuto  a  pJS-^ff    ^uaicbe 


ffwmjt  é!  danaro .  j.  Être  obliaci  quçlqae  ehûfe 
pir  la  Loi  ,  p.ir  la  coutume  ,  pat  t*  honnêteté  »  ou 
p»r  la  bienfémce  .  Eifcr  oêè/ii;af  :  efftr  tenuto; 
Acvtte  .  Un  fils  doit  refpctì  à  fon  ré^e  ,  Un  homme 
d'honneur  doit  teiir  fa  parole.  5.  II  fe  dit  des  a- 
vantajîcs  que  Ics  uns  peuvent  avoir  fur  les  autres  . 
Q edere  ;  devere  i  effere  inferi :re  ,  Sempre  peri  con 
la  negativa.  Les  Modernes  ne  doivent  rien  aux  An- 
ciens. A'nn  la  cedono  ;  non  fon")  inferiori  .  Ç.  Il  fe 
dit  auflfi  pour  marquer  qu'il  y  a  une  efpèce  de  îufii- 
ce  ,  de  raifon  ,  qu'  une  chofe  fo;t ,  00  qj'  il  y  a  une 
c(pècc  d'apparence  qu'une  chofe  cfl  ou  q,:' elle  fe- 
la  .  Dovere  ;  ejf*r  aicejfario  ;  far  di  meflit*c .  À  la 
vie  qu*  il  m^M  ,  il  doit  ctre  bien  nchc  .  Un  bon 
Ouvrier  doit  êrrc  plus  employé  qu'un  autre  .  J.  Il 
fc  dit  encore  de  tout  ce  qui  peut  arriver  ,  ou  qui 
arrivera  infailliblement.  Far  d^  uopo  ;  ti  fognare  ; 
convenire  ;  effer  nceelfaris  ;  fìr  di  me/ite^e  "  deve- 
re .  Le  Courrier  doit  être  ici  datìs  peu  de  jours  . 
Tous  les  hommes  doivent  mourir .  ]2  dois  aller  de- 
main à  la  cafîipagne  .  5-  Prov.  on  dit  d'  un  hom- 
me qui  doit  beaucoup  ,  qu*  il  doit  plus  d'  argent 
qu*^  il  n*  cR  gres,  qu*  il  doit  à  Dieu  &  au  mon- 
de ,  qu*  il  dote  au  tiers  &  au  quart  .  Vomo  carico 
di  defitti  . 

DEVOIR,  f.  m.  Ce  à  quoi  on  cfl  obligé  parla 
Lor  ,  par  la  coutume  ,  par  1'  honnêteté  ,  par  la  bien- 
féance  .  Dovere;  debito;  t'3ix.io  ;  cttUgaz^ione  ;  ca- 
rico. §.  On  appelle  au  Collège,  Devoir,  le  thtme  , 
la  verïfon  &  les  autres  chofes  que  I^  Récent  conce 
i  faire  à  fa  claflTe  .  Il  tima ,  e  l*  altrs  eslc  che  un 
Maeflro  ordina  di  fare  a'  fuoi  fco'a*i .  J.  Se  mettre 
en  devoir  de  faire  quelque  chofe.  Preoartrfi  ;  appa- 
reechiarfi  ;  mette^fi  in  il1.it'>  ,  m  crdine  di  far  gual- 
che ccfa.  5.  Ranger  q.ielqu"  un  «  fon  devoir,  c'cfl 
r  obliger  à  faire  ce  qu'  il  doit .  Metter  .7/  dovere  . 
§.  On  appelle  dern:crs  devoirs  ,  les  honneurs  funè- 
bres qu'  on  fait  aux  eatcrrcmcns  .  GH  ulrimi  uffixj  , 
§.  On  dit ,  par  compliment  ,  j'  irai  vous  rendre  mes 
devoirs,  pour  d're,  j'irai  vous  rendre  vifire  .  Sarò 
a  fa'  la  mìa  cBèligax^icne , 

DÉVOLE,  f.  f.  Terme  du  jeu  des  cartes  ,  qui  fc 
dit  lorfque  la  perfonne  qui  fait  jouer,  ne  fait  aucu- 
ne levée  .  Il  eft  oppofé  à  vole  .  Faire  la  dévole ,  Pet- 
der  ctJtt:' . 

DÉVOLU,  U£,  adj.  Acquis,  échu  par  certains 
droits  feiçneuriaux  .  Devluto.  Ç.  On  dit  auïTi  en 
termes  de  Palais,  Procès  dévolu  à  la  Cour  ,  Caufa 
dev'lf.-ta  al  Senato  , 

DÉVOLU  ,  fubft.  m.  Ce  mot  o*  a  d*  ufagç  qu'  en 
parlant  d'  un  Bénéfice  vacant  par  I'  iacapjcilé  ec- 
ctéfialliqae  de  celui  qui  en  efl  en  poîTetTioa  ;  &  on 
dit  ,  dans  cetie  acception  ,  prendre  un  dévolu  ,  ob- 
tenir nn  dévolu  ,  pour  dire  ,  prendre  ,  obtenir  cn 
Cour  de»  Rome  ,  les  provifions  du  Bénéfice  qn*  on 
piérecd  êfre  sinfi  vacant.  Un  devoluto.  Fr  jeter  un 
dévolu  ,  pour  dire,  faire  fîgnifier  la  provifion  obte- 
nue .  5.  On  dit  aufTi  à  peu  près,  dsns  la  même 
acception  ,    un   Bénéfice    tombé    cn  dévolu  .    Devo- 

lutr  . 

DÉVOLUTAIRE,  adi.  Qui  a  obtenu  un  dévolu  . 
Colui  che  ctiitns  un  devoluto. 

DEVOLUTI  F,  IVE.  adj.  Il  fe  dit  principalement 
d'  un  appel  qui  faifit  de  la  connciffance  d'une  affai- 
re ,  un  Juce  fupérieur  .  Di  desolato  . 

DÉVOLUTION  ,  f.  f.  Acquifition  d*  ua  droit  dé- 
vo!n  .  Devoluto  . 

DÉVORANT,  ANTE,  adj.  Qui  ddvorc  .  Divoran. 
te;  che  àiv-ra  ;  che  ingoi  1 .  §,  F'R.  on  dit,  efto- 
mac  dévorant  ,  appétit  dévorant  ,  fi.immes  dévoran 
tes  ,  air  dévorant  .  St:maca  ,  appetito  divoran. 
te  ^  fiamme  divoratrici  ^  chi  en  fumano  ^  aria  fot - 
tile . 

t  DÉVORATEUR,  f.  m.  Qui  4évorc^  qui  mange 
beaucoup  &  avec  avdité  .  Ghiottone  ;  dHuvi-nv  ; 
mmgicne  .  ^.  ng,  Dévorateur  de  livres.  V.  Dévo- 
reur , 
DÉVORÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉVORER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  au  propre  ,  que 
des  bètcs  féroces  qui  déchirent  leur  proie  avec  les 
dénis  .  Di^eyare  ;  ingCfare  .  Il  fc  dit  .-.o(lÎ  au  pro- 
p'C  ,  en  partant  d'un  crocodile,  d'un  brcchet.  §. 
Cn  dit  d'un  hcuinie  qui  nunçf  goulLunent  ,  avide- 
menr  :  Il  ne  mange  pas,  il  dévore,  ffon  mancia  <, 
ma  âivora  ;  &  d'  un  homme  p'dTé  d'  une  violente 
faim  ,  que  la  faim  le  dévore  .  Divcraf»  dalla  f^me  . 
§.  Fig.  perdre,  ruiner  ,  confumer  .  Confumare  ;  di- 
fl'ti^gcre  ;  rovinare.  Uo  feu  fecret  me  dévore.  Le 
temps  dévore  tout.  Dévorer  un  livre  ,  c'  eîï  ic  lire 
proinprement  .  Div:irar  i  Uhi  ;  leggergli  con  preftex.- 
X.a  ,  con  avidità  .  5.  Dévorer  des  ye^jx  ,  c'  clT  tenir 
les  yc«x  fixement  attachés  fur  quelqce  chofe  qu'on 
voudroit  avoir  en  f^n  pouvoir  .  Divorar  cavli  occhi  ; 
deftderar  vivamente  .  $.  DévO'cr  un  Tiffront  ,  c'eft 
cacher  le  reffcnrimcnf  .   Dtjftmutjr  un  affnnto  . 

DÉVOREUR  de  livrts,  i.  m.  Rich.  Qiii  lit  beau- 
coup de  livres  ,  &  prompiemenl .  Divaratcr  di  li- 
èri  . 

DÉVOT  ,  OTE  ,  f.  m.  f,  te  adj.  Pieu*  ,  attaché 
au  fervice  de  Dieu.  Divoto,  deveto.  §.  Il  Tienine 
aulTi  ce  qui  excite  Adévofioa.  Chant  dévot,  lieu 
fort  dévot  .  Canto  divoto  j  luogo  che  fpira  divo^^io- 
ne ,  §.  Ironiquement  00  dit  cn  dévot  ,  les  dé/ots  , 
pour  dire  ,  un  faux  dévot,  des  hypocrites.  Batchet- 
tone :  ibiefolafirc  i  touuotto  gra£li.jfanti  ;    ipoetitu. 
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f.  Oo  Hit  à*  une  femme  qui  efl  fous  la  dîrtflîôn  d» 
t'fl  CceléfìaOiqcc  ,  qu'elle  cft  une  de  fc$  dévorrs  ,  c' 
cfl-ft-dire  ,  fpiriïu'-liement  aff-rétionnée  .  Una  ja^  ai. 
v\;ta  .  5,  Et  d'  une  fauffe  devote  .  Santeffa  . 

DhVOTEMENT,  adv.  Avec  dévot roa  .  Divsta. 
mente  ;  con  divo%_ione  . 

DÉVOTIEUSEMENT,  Dite»  &  V.  Dévotcmcnf. 

DÉVOTIEUX  ,  EUSE,  Dites  &  V.  Dévot. 

DÉVOTION,  f.  f.  Pié'é,  arrachement  au  fervict 
de  Dieu.  Divozione.  $.  Être  h  la  dévotion  de  quel» 
qu'  uti ,  c'  cfl  être  à  foa  entière  dirpo^ition  .  Dipeiik* 
dere  dati*  altrui  cenno  ,  dall'  altrui  volere  ;  eJTer  déw 
voto  a  ffualcbedano .  §.  On  dit  iutïî  1' offrande  cft  ft 
dévotion  ,  pour  dire,  à  volonté.  !^  dentaria  offerta  : 
per  rper.7  divoriorte  , 

DfcVOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  rfvt  ,  qa^ 
un  homme  eft  cnr^éremcnt  dévoué  A  un  autre  ,  podr^ 
dire,  qu'il  efl  prêt  à  fuivrc  fes  volontés  en  toufÂ' 
chofcs  .   Dato  ;  proni:  al  fcrvigio  di  alcttno . 

DÉVOUEMFXT,  f.  m.  Abandonnerr-enr  entier 
aux  vo|r,ntés  d*  un  autre  ,  D'ivoi^ione  cjegaio  ;  rif' 
petiofo  affetto  ;  offervant^  ;  riverenza  .  Je  fms  tout 
à  vous  avec  un  parfait  dévouement  .  §.  A&'cn  du  fa- 
crtfice  de  fa  vie  pour  le  falut  de  la  parrfc,  avec  des 
cérémonies  particulières  &  dans  certaines  coniouflu. 
res  .  Voto  ;  oèèlaTJ'^ne  ;  confecraxjone  eon  maledir 
tjoni  ,  efecr.TrJoni  ,  ec.  Sacrificio  della  propria  vi' 
ta  a  falva-dicnto  del  èen  puééli:»  .  Le  d<fvouemcnt  de 
Codrus  ,  celui  des  Décius  ,  font  célèbres  dans  l'  Hi- 
ìloire . 

DÉVOUER  ,  V.  a.  Dédier  ,  confacrcr  ,  donner  fant 
réferve  .  Dedicire  ;  eonfegrare  ;  offerire.  §.  v.  r. 
Se  facrifier  ,  fc  confacrer  entièrement.  Dar/ì  tutto  • 
ccnfegr.jffi  si  fervigio  di  ^alcèeduno  ;  dar  la  vita  : 
fagrificarfi  per  il  f-en  putélieo . 

DÉVOYÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  appel- 
le ,  en  Termes  de  Maçonnerie,  un  tuyau  dévoyé  , 
un  tuyau  de  cheminée,  qui  ,  après  avoir  monté  ver- 
ticalement ,  fe  dércurne  de  fa  l-gne  droite .  Obliquo  ^ 
pii^^io  ;  che  n  n  xa  per  diritto .  5.  Il  s*  ctnpioie 
quelquefjïs  su  fubflintif,  &  alors  il  fe  dit  de  ceux 
qui  ne  foot  pas  dans  la  bonne  voie  pour  le  falur; 
&  i*  cfl  dans  cette  acception  qu'  oc  dit,  rameacrlcs 
dé\oycs.  Hic'ndurre  i  traviati . 

DÉVOYER  ,  V,  a.  Détourner  de  U  voie  ,  du  che- 
min .  fvj'.ï  t'  ;  trar  di  via  ;  traviare .  En  ce  fens  , 
il  vieillit  .  Ç.  U  fe  dit  auiTî  pour  marquer  l'effet 
ordinaire  des  indigcftions  .  C:gicnaf  la  diarrea^  të 
foecorrtnx,a  .  Ces  fruits  V  ont  dévoyé  . 

DEUTÉRONOME,  -f.  m.  Nom  du  cinqu'ème  livre 
du  Fentareuque  .  Deuteronçtnio  . 

DEUX,  adj.  Nombre  qui  fuit  immédiatement  1* 
unité  &  la  double-  Due.  §.  Ii  cft  quelquefois  fubfl. 
Un  deux  .  Ua  due.  §.  En  terru^s  de  Bifon  ,  deux 
Se  un  fignifie  ,  deux  en  chef  &.  uo  en  pointe  .  Di^e 
e  uno.  §.  Partaper  en  deux,  c' elï  fép.irer  rn  deux 
parties.  Dividere  in  due  pani  .  §.  Donner  des  deux  , 
c' efl  appuyer  en  mime  temps  les  deux  éperons .  Dar 
di  fprcni  ;  fprcnar  con  forxjt .  5.  Au  Jeu,  on  diC 
porter  fts  deux  ,  pour  dire  ,  iouer  feul  contre  deux  . 
Giocar  folo  contro  due .  §.  Fig.  &  fam.  porter  fti 
deux,  fi^nifie  ,  exercer  deux  fondions  différentes.  5. 
Au  Tnftrac  ,  amener  un  doubledcux  ,  c'efl  ar^iener 
un  doublet  de  deux  .  Duino  .  §.  Deux  à  deux^,  adv. 
deux  enfemble  .  A  coppia  ;  a  due  a  due  .  §.  À  deux 
fois  .  La  feconda  volta  ;  io  due  volte  . 

DEUXIÈME  ,  adj.  Nombre  d*  ordre  .  Second  .  fe^ 
tondo  .  Il  efl  le  deuxième  , 

DEUXIÈMEMENT,  adv.  En  fécond  lieu,  tnft- 
eottdo  luopo  ;  feecndariamente , 

DEXTÉRITÉ,  f.  f.  Adreffe.  Dc/ire^t^  ;  dtjferi. 
/i  ;  ait  itudine  i  aitexxi^  ■  $■  f^'g-  on  le  dit  de  l* 
adreffe  de  1*  efpnc .  Accorte^^a  ;  deflrexx^  ;  faga- 
cita  , 

DEXTRE  ,  f.  f.  Main  droite.  I>cftrj .  Anis  à  la 
dcxtre  de  Dieu  ,  du  Tout-Pui(fant,  du  Fère  .  H  ne 
fe  dit  qii'  ea  ces  fortes  de  phrafes  ,  où  mime  il  efl 
vieux,  fedente  ,  ou  che  fieàc  alla  dcflra  di  Dio  Pa- 
dre Onnipotente  .  §.  En  terme  de  filafon  ,  il  fe  dit 
d*  un  bras ,  fo:t  nu  ,  foit  garni  0'  un  fanoa  .  BraC' 
fio  . 

DEXTREMENT.adv.  Avec  dextérftc  .  Il  efl  fam. 
Con  dcflteija  ;  de/ìr.raiente  ;  foeiilmente  ;  ìngegnofa» 
mente  ;   iodu/ìriofamente  . 

DEXTRIBOKD.  TRiRORD,  ESTRI80RD  ,  TIEN. 
BORD,  T.  de  Mar.  C'efl  le  côté  du  vaiffcau  qui 
efl  à  la  main  droite  de  celui  qui  ,  étant  à  la  poupe  « 
fait  face  vers  la  proue.  La  diritta  del  vafeello  ^  eon* 
fîierande  P  uomo  a  poppa  voltato  c  guardando  19 
prua  . 

DEXTROCHERE  ,  f.  m.  Terme  de  Blafon  .  II  fe 
drt  du  bras  droit  ,  fait  nu,  foit  habillé,  ou  garni  d* 
un  fanoa  .  Braccio  deflrc . 

DEY  ,  f.  m.  L*  Chef  du  G'îuverne:iicnt  de  Tunis  t 
V.ifl'al  cn  GranSei.'ïncur  .  //  Dtf. 

DIA  ,  Mot  doof  les  Charretiers  fe  fervent  pourfai* 
re  aller  leurs  chevaux  à  gauche  ,  comme  ils  fe  ftt* 
vent  du  mot  Hurh^u  ,  pour  les  faire  aller  à  droite. 
A  Jîniflra  ;  dalla  parte  fini/fra  ;  vece  de*  Carrettieri ^ 
ed  Arateti  per  far  votgere  a  /ìnijha  i  cavalli  0  i  Buoi. 
§.  Prcv.  on  dit  d*on  homme  à  qui  l'on  ne  fauroit 
faire  cctcndre  raiibn  ,  qn*  il  n*  entend  k  Dia  ni  ^ 
H;]rhau  .    V. 

DlABr.TES  ,  f.  m.  Maladie  qji  empêche  de  rete- 
nii  fOD  crine,  DiaBets  i  di^B^tiiì . 

i   DIA- 
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t  DIABÉTIQTJE  ,  f.  m.  a  f.  T.  àe  Méd.  Cflui  ♦ 
«elle  qui  a  le  diabètes.  Dii^iticâ  ;  che patifce  il  dia- 

DIABLE,  f.  m.    Démon  ,    Efprit  malin,  mauvais 

Aogc  .  Diavsto  ,  Dimortio  ,  Angela  fittile  ,  Xpiritc 
ir.fetn.ìU  .  §.  Diable  dans  îous  lesatticle^  fuivans  & 
dans  Tes  tiervés  »  e(f  du  liyls  populaire  ou  familier  . 
%.  On  dit  d'  un  homme  in<icict  ,  qui  roule  toujours 
daos  fa  l5«  <îuclque  dciTc  a  contraire  au  repos  des 
autres  ,  que  quand  il  do.-t  ,  le  D'able  le  berce  »  ou 
abfoIumeQt  ,  le  DÛble  le  berce  .  Vcm  in^meta  ,  che 
ncn  la/cij  altrui  in  rtpoj'c .  §.  Piov.  &  fig-  les  men- 
teurs foat  les  cnfans  du  Diable,  t  mentîtcrt  fcnnfi. 
gli  del  Diji'ciû  »  5.  On  dit  qu' i-ne  chofc  cO  allée  à 
loos  tes  Diables  ,  quand  on  ae  fait  ce  qii'  elle  efl  de- 
venue. //  Diavcl  r  ha  pùri.}f3  vîj  .  Ç.  D'un  n]é- 
thant  homme  ,  oa  dit  :  Il  ne  crainï  ni  Dieu  ni  Di.v 
ble  .  UcT»  fctlUrjio  che  non  terne  ne  Di-y  ,  ne  ijuci 
gà/lighi .  §.  Prov.  S:  fig.  pour  dire  Qv-e  les  ieune^ 
g«as  ont  Eoutours  quelque  chofe  d'aRié-iole,  quoiqu' 
ils  focnt  iai.is.  on  dit  »  que  le  Diable  étoit  bc.m 
quand  il  étoit  jeune.  Gi'<-J»ex.z^  vjI  ^cHezz-^  •  §• 
En  pariant  de  que'q'.:e  accident  qui  furptend ,  de 
quelque  gr.ind  vacarme  ,  on  dit  que  le  Diable  eli  aux 
vaches.  //  Diavolo  v*  b.i  cacciato  Lì  aia.  5.  Quand 
il  arrive  âQ  grands  tnalhe-rs,  on  dit  ,  les  Diahlcs 
font  déchaînés.  /  Diavûlt  /i  fcno  J'cstenJti  .  §.  F;ii- 
»e  le  Diable  contre  quelqu*  uo  ,  c*efl  îaue  du  pis 
qu'on  peut  contre  lui.  Fare  itDÌ.ivclo  contre.  ^u.jl- 
tun:  ;  entrar  nelle  furie  massiori  .  §.  Dire  le  Dia- 
1  bjc  de  q^jelqu^un,  c'cfl  parler  mal  de  Un  .  D/>e 
ttifti  I  malt  d*  una  pericna .  §.  II  n*  efl  pas  fi  Dia 
ble  qd*  il  efl  noir  ,  c'  cll-à-dire  ,  il  n*  efl  pas  fi  mé- 
chant qu'il  le  paroit  .  EgH  ncn  ê  coil  cattivo  come 
wnofi'S  ail*  app.irtJiT^a  ,  §.  On  dit  d'une  chofe  faci- 
le, qu'il  ne  fe  falît  pas  donner  au  Diable  pour  la 
I  .faire.  Cofa  fjcìle  .  <,.  Tirer  le  Diable  par  laquc.ie-, 
I  .  c*  eft  avoir  de  la  pcme  à  vivi  e  .  Stentir  a  riytre  .^ 
I  J,  D*  une  choie  qu'  on  croit  impoflTible  ,  on  dit  qu* 
.elle  fe  fera,  fi  le  Diable  s'en  tu  èie  .  farà  fatto  fe 
il  Diavolo  vi  caccia  l.i  coda.  5.  On  dit  au(ïi  ,  pour 
marquer  qu'on  diffapprcove  quelque  chofe  :  Que  Dia- 
ble avez-vous  fait  ?  Que  Duble  avez-vous  dit  ?  À 
,^uoi  Diable  s*  amufe-t  il  ?  Che  âiatc.rne  avete  fatte  Ì 
Cela  Diavolo  avete  detto  ?  Or  che  Diavol  fa  egli  ?  $. 
;  D*  une  chofc  mal-faite  ,  on  die  qu'  elU  efl  à  U  Dia- 
1  bic.  A/la  peggio  ,-  malifftmo  ;  psfftmamente  ;  fatf^ 
.  e  lafcia  podcfc  .  §.  D*nble  fe  dit  fiç.  d'un  méch.int 
konime  .  Diavola  ,■  naéiffb  ;  Diìvah  fcatenato  .  C'etÌ 
un  Diable,  un  Di..ble  incarné.  $.  Dans  cette  acce- 
ption, on  dir,  f;-iire  le  Di»ble  ,  faite  le  Diable  à 
quatre  ,  pour  dite  ,  s'  empouer  ,  faire  du  vacarme  , 
du  défordre  .  Par  il  Diavolo  ;  far  il  Diavolo  e  peg- 
gio. Quelquefois  il  fÌRnifie  ♦  faire  des  merveilles  d.ins 
quelque  occafion.  Far  prodij;}  ;  far  il  pofftèile  ,-  J. 
Oa  dit  auflTi  fig.  c'eft  le  Diable  ,  c'efl  là  le  Diahie  , 
pour  dire  ,  c'  efl  U  ce  qu'  il  y  a  de  fiicheux  ,  de  dif- 
.  ficilc  dans  cette  aff.iire  .  Qjii  fia  il  Diavolo  ;  la  dif- 
ficoltà cùnfifle  ,  €€.  §.  On  dit  aufìfi  fig,  d'  un  hcm- 
ni«  extraordinaire  dans  fes  moeurs,  dans  fes  mamè- 
îes ,  foir  en  bonne,  loit  en  mauvaife  part,  c' efl  un 
Diable,  c'^eO  i:n   Diable  d'  honinx  .  Egli  fa  deve  il 

i  Diavcl  lien  la  coda  ,  egli  ha  il  Diavôl  netl*  aropcl- 
fa.  §.  C'efl  un  bon  Diable  ,  veut  dire  ,  c'  efl  en 
ben  sar^oo  .  Un  tuon  ucnto  ,  un  èrav*  O'tnc  .  5-  C* 
cft  un  méchant  Diable,  c'cft-à-dre  ,  il  efl  (in  & 
malin  ,  //  Diavcl  di  colui  troppo  é  catti- j  .  5.  U.i 
pauvre  Diable,  c'  efl-à-dire  ,  un  miférable  ,  un 
gueux.  Vn  povero  Diavolo.  5.  Cefi  un  grand  Dia- 
ble ,  c' efl. à-dire  ,.  un  grand  homme  fort  Zl  puif- 
faot ,  Un  grand'  acmo  e  mcUo  petente  .  Ç.  On  dit 
qt:':.n  homme  a  le  Diable  au  corps,  pocr  dire,  qu' 
il  .^pibeaucoup  d'adrcrfe,  d' efprit  ,  de  force,  &c. 
.f''ire  il  Diavcl.-'  nell'  amp'Hc  ;  avere  il  DiaVi^lo  in 
i..ia.  §.  Uo  d'a!^le  d'  ;tffaire,  un  diabls  de  négo- 
ce :  méchante  afCiire  ,  niéchint  négoce .  Cattiva  fac- 

I    ccnda^  $.  Au  Diable  celui  qui  le  fera,  c' efl-à-dire  , 

I    Que  perTonne  n'ofera  ou  ne  pourra  faire   ce  dont  il 

:  »' aRÎt  .  Sfido  il  Diavclo  a  far  la  tal  ccfa  .  §.  En 
Diable,  fa^on  de  parler  adverbiale  :    fort,  extrême- 

]  ment.  F&r;*  ,  eccefftvamente  ;  alC  tcce/fo  ^  peiverfa- 
mente  ;  éeflialmenie  ;    come  il  Diavclo  ,    c  fia  ^  con 

I     fwf'ijî    e   eo/lnme    di  Diavolo .     Frapper    en  Diable; 

[  mcnreur  en  Diable  »  ou  comme  trus  les  Diables; 
il  r  a  battu  coirsie  le  Diable  ,  en  Diable  & 
demi . 

DIABLEMENT  ,   adv.  du  difcours-  familier  ,   paur 

!     dire  exccfîivement  .     Eccejftvamente  ;    pranaraente  : 

fommam  ente  ;    vivamente.    §.  Bieo  fouvenr    il    efl 

r    équivalent    du    fuperlatif  Italien  .      Diableuien: 

laid.     Brutiijftmo  ,     Diablement    riche.     Biccbiffi- 

mo  ,  ec. 

DIABLERIE,  f.  f.  Sorcellerie,  maléfice.  Diavoh- 
Pia  ;  fùrtilegto  ;  maiefii}o  .  ïl  fe  mèle  de  la  Diable- 
rie .  f.  Par  extcnfion  ,  il  fc  dit  dans  le  flyle  fami- 
litt  ,  des  mauvais  effeîs  dont  00  oe  ctianoît  point  la 
Caui'e  .  /;  Diavclo  fe  ne  impaccia  ,■  v'  i>  t^ualchx;  dia- 
voleria .  Il  y  a  «tjelque  Dablciic  là  dedans  .  §. 
h.ich  .  Pour  n-t^cl'.inrc  hun.enr.  Mal  umore  ;  cattivo 
umore  ;  cipriccio  ;  fantjflieheria  ;  diavoleria  ,-  iocon- 
*enfaèiiiià  .  Avec  toute  fa  Duhlerie  ,  il  faut  que  je 
I*  appelle  ,  &  m' amour  ,  &  ma  mie  . 
-  DIABLESSE,  f.  f.  Terme  d'injure  qui  fe  d  t  d* 
une  mé.h^ntc  femme  ,  acariâtre  .  Diavole.fa  .  donna 
•hi6  mijura   impcrrittente  s  rictfofa.    S*  DdBS  le 
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rriri'.e  fcnj  qj'  fa  dit  bon  Diable,  pauvre  Di.-:- 
ble  ,  on  dit  aulTj  bonne  Diab!efïe  ,  pauvre  Diable.'"- 
fe  .  V. 

riABLEZOT  t  Sorte  d'  exclamation  .  Vousconfeil- 
lei  de  faire  cela,  Diablezot  ;  c' efl-à-dire  ,  je  re 
fuis  pas  aiTez  fot  pour  le  f.^ire  .  fe  fofft  fciccco  a  f.Tr 
una  tal  cofa  j  ne n  feria  (jì)  (ìjIto  ài  far  quella 
coja  . 

DIABLOTIN  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  la  fÌRurc  d' 
un  petit  Diable.  Diavoletto,  Ç.  Eig.  un  méchant 
petit  enfant.  Facimale  ^  fanemllo  infoiente.  $,  Oa 
flV'pellc  Diablotins,  certaines  petites  pâtes  d«  ciio- 
ccial  couvertes  de  petites  dragées.  Pafiicche  di  cicC' 
celata  , 

DlABOLIt^L'E  ,  adj.  Qui  efl,  ou  qui  vient  du  Dia- 
ble .  Diaéolico  ;  da  Diai  û^o  ;  delDiavoh  .  Ç.  Fig.  de 
tout  ce  qui  efl  exrrOmcment  méch-int  dans  fon  gen- 
re .  Infernale;  peff^mo  *  Artifice  diabolique  ,  dietnin 
diabolique  . 

DIABOLIQUKMENT,  adv.  Par  une  méchanceté 
diabolique,  ûiatelicamenie  i  pewerfamente  . 

t  DIABOTANUM  ,  f.  m.  EnipUire  propre  pour 
dutondte  les  loupes.  Dia^ctano  . 

DIACARTAME,  f.  f.  Terme  de  Médecine.  Élc- 
fluaiie  purcatit  qui  tire  fon  nom  de  U  mcek*  du 
carfame  .  Diacartamo  j  Eletfui^tia  fodo  ,  purgativo  ^ 
la  cui  èafe  ù  il  cartamo. 

DIACHILOX'  ,  f.  m.  Emplâtre  compofée  de  muci- 
lageî     Empia/iro  di  mticHaggine  . 

DTACODE  ,  f.  m.  Syrop  compofé  de  téfcs  de  pa- 
vois blancs.  Diacodion  ^  medicamento  fatto  di  fu^o 
di  papavero  . 

DIACONAT,  r.  m.  Le  fécond  des  Ordres  facris  , 
Di^ccnara', 

DIACONESSE,  f .  f .  On  appelloît  ainfi  dans  la  pri- 
mitive tglifc  ,  les  veuves  eu  les  filles  defliréesàcer- 
ta'ns  miniftères  e  ■»  îéfiafliques  .  Diacanejfa  . 

DIACRE ,  f.  m.  Celui  qui  efl  promu  au  fécond  des 
Ordres  facrés  .  Diacono  . 

ZjìADEME,  f.  m.  Sorte  de  bardeau  qji  étoit  la 
marque  de  la  Roy.aifé  parmi  les  Anciens  ,  &  dont 
les  Rois  fe  ccienoîcnt  le  froRt .  DÎaderûa  ;  corona  * 
5.  Dans  la  Pocfie  ,  Diadème  s'emploie  pour  Royau- 
té .  V. 

DIAGNOSTIQUE  ,  adì.  T.  de  Médecine  .  Il  fc  dit 
des  fignes  &  des  fympt'jmes  qui  indiquent  la  nature 
?c  les  caufes  d'une  maladie  .  Diagnc-fiico  ;  indica- 
tivo . 

DIAGONAL,  ALF,  «d).  &  f.  f.  T.  de  Mathéma- 
tique. Ligne  qui  va  d'un  argle  d*  une  figure  rcâili- 
gne  ,  à  r  angle  «ppofé  ,  en  paffanï  pa'  le  centre  . 
Diagonale . 

DIAGONALEMENT  .  ad^'.  D'  une  inaniire  diago- 
naie.  Diagonalmente  ;  per  via  diai^on.ile . 

PlAGRèoE,  f.  f.  préparation  de  Scammonèe  avec 
du  coing  &  du  foufre .  Diagfidio  ;  fcluftvc  gagliar- 
do di  Scamonea . 

DIALECTE  ,  f-  m.  Langage  particulier  d*  une  Vil- 
le ou  d'une  Provicce  ,  dérivé  de  la  Langue  généra- 
le de  Ja  Nation  .  Dialetto  . 

DIALECTICIEN  ,  f,  m.  Celui  qui  fait  ou  qui 
enfeigne  la  Diaiefiique  ,  Dialettico  j  Lcgico  ;  Loi' 
co. 

DIALECTIQUE,  f .  f.  Logique  ,  art  de  raifcnner. 
DiaUttica  y   Logica  ;  Loica  . 

DIALECTIQUEMENT  ,  adv.  En  Dîaleaicicn  . 
Lcicamentç  ;  a  fcgva  de*  Dialettici  .  VovreèBef;  an- 
che peter  dire  ;  dialetticamente  . 

t  DIALOGISTF. ,  f.  m.  &  f.  Celui,  celle  qui  fait 
des  dialogues.  Dialjgifia. 

DIALOGUE  ,  f.  m.  Entiïtîen  ds  deux  ou  de  p!-j- 
fieurs  perfonnes  .  Dialogo  j  c  enfer  enr^a  .  Ils  ont  cd  un 
long  dîal^ogue  enfcmble  .  En  ce  cas  ,  il  efl  du  flylc 
familier.  §.  Il  fe  prend  plus  p4rticjiierement  pour 
en  entreri;n  par  écrit  de  deus  oj  plufîeurs  perfon- 
nes .  Dialogf  .  Les  Dialogue*  Je  Cicéron  ,  &c. 

DIALOGUÉ,  tE  ,  part.   V.  le  verbe. 

DIALOGUER  ,  v.  a.  Faire  parler  entre  eux  plu- 
ficurs  perfonnagcs  .  U  n'a  guÈte  d'uûge  qa' au  paf- 
fif.  fyialcf!ixx.^^e  ;  fare  parlar  in  dialogo. 

DlALTHÉE  ,  f.  m,  t>nguent  cortipofé  de  divers  in- 
grédiens ,  &  principalement  de  muciUgc  de  guimau- 
ve ,  Dialtea  . 

DIAMANT  ,  f  m.  Pierre  prfcieufe  ,  la  plus  bril- 
lante te  la  plus  dure  de  toutes.  Diamante  ;  les  Poè- 
tes difcnt  suis  Ada>77anre  .  $.  OLimant  rofette  ,  ou 
rafe  ,  e*  efl  un  diam^mt  taillé  â  facettes  par-dcflTus  , 
&  plat  par-dciron:>  ;  &  diauiant  bnllant,  quand  il 
efl  tailte  ^  facettes  ,  tant  par*dc{Tous  ,  comme  par- 
dciTiis  .  Diamante  sfaccettato . 

DIAMANTAIRE,  f.  m.  Lapidaire,  ouvrier  qui 
raiilc  les  dianians  ,  &  qui  en  fait  trafic.  Giofel' 
iierc  . 

IMAMARGARITON,  f.  m.  Médicamcnr  dont  les 
perles  font  le  principal  icgréjienr  .  Medie ^rn€n$o  for- 
tificante .^  di  cui  le  perle  fono  Ja  &jje . 

DIAM1:TRAL,  ale  ,  adi.  Appartenant  au  dia- 
mètre. Diametrale  ;  di  di.trnetro  .  §.  11  n'a  guère 
d' ufage  qu'au  féminin.  &  dans  cette  phr^fe-:  Li- 
gne diaméfrale  .  Linea  diametrale  ;  diametro. 

DIAMÉTRALEMENT,  adv.  O'  un  bout  du  dia- 
mètre à  l'autre.  Diamiiralmente .  Les  deux  p^Jics 
font  diarrpétralemcnt  oppofés  l'un  à  l'autre.  §.  Fig. 
il  fe  dit  tant  des  perlcnnes  qui  ont  des  fentimen»  , 
des  iiuxiuars  1   ÛQi  iiitéfû&  dusâtxneat  contraire:  j 


que  des  chofes  morales  ,  &  des  propositions  qui  foaf 
contraires  l'une  ^  l'autre.  Diametralmente  contra' 
ri,'',  cppc/fn  ;  difccri.^nte  , 

DIAMÈTRE,  I.  m.  Ligne  droite,  qui  oaflf^nt  par 
le  centre  d'un  cetcle  ,  le  divifc  en  deux  parties  é^JK 
les  .  Diamètre  . 

DlAMORUM,  f,  m.  Syrop  de  mûres  proprespour 
les  gargarifmes.  D».3morr(iM  ,•  firoppo  fatto  con  fugo 
:li    more  . 

DIANE  ,  f.  f.  Terme  uiilifaiie.  Batterie  de  tam- 
bour ù  la  pointe  du  jour  .  Diana  .  Battre  ia  diane  . 
Batter  la  diana  . 

DIANTRE  ,  f.  m.  Mot  très-fimîlier  ,  dont  on  fe 
fert  pour  éviier  de  dire  le  Diable.  V. 

D1A^'UCUM,  f.  tn.  Rob  fait  avec  des  noix  .  Rc&  ^ 
rctéo  fatto  col  fugo  di  noti  verdi  e  col  mele. 

DI  A  PALME,  r.  ra.  Onguent  derïkaiii,  fort  pro- 
pre à  réfoudre  les  matières.  Diapalma  ^  unguento 
dijftccativo  . 

DlAPASME,  f.  m.  Toute  forte  de  pnuJres  pro- 
pres a  parfumer  le  corps.    Polvere  odorifera. 

DIAPASON  ,  f.  m.  Terme  de  Mufiquc  .  Étendue 
des  fons  qu'une  voix  ou  un  inflruni:nt  peut  parcou- 
lir  depuis  le  ton  le  plus  bas  jufq' au  ion  le  plus 
haut  .  Diapafon . 

DIAPEUESE  ,  f.  m.  T.  de  MéJecinc  .  Eruption  div 
fang  p.ir  les  porcs  les  vaiffcaux.  Ufcita  di  fatsg'US 
da'  peri  de'  va/i  del  coypc . 

DIAPENTE  ,  f.  f.  T.  de  Mûfisue  .  Les  Anciens 
défignoient  par  ce  mot  ,  ce  que  nous  appelions  quin- 
te ,  &  qui  efl  la  ftcoudc  des  confonnances  .  Dia* 
pente  . 

DIAPHANE,  fld;  de  t.  g.  Tranfpareot  qui  don- 
ne paiTage  à  !a  lumière.  Diafano  ;  ira/parente  ;  trj* 
chiaro  . 

DIAPHANÉITÉ,  f.^  m.  Gr.  Voe.  EncfcL  &c.  C« 
mot  n*  cft  en  ufaçe  qu'  en  termes  de  Sciences  .  Tranf- 
parvncc.   Diafanità  ;  tral'parenx^a  , 

DIAPH(£NIX  ,  f.  m.  Életluairc  purgatif,  dont  les 
dattes  tont  la  b.ife  .  Diafioico  ;  diafinicon  . 

t  DIAPHORÈSE,  f.  f.  Évacuation  pat  les  porcs 
de  la  peau.   Diaforefi . 

DI^  PHORÉTIQUE  ,  ad),  de  t  g.  Il  f*  dit  des  te- 
mèdes  qui  agilTenr  par  la  îranfpt/ation  ,  qm  purgent 
les  humeurs  en  agilTant  par  lesfucjrs.  Diaforetico  ; 
fu  icrifico  , 

DIAPHRAGME  ,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  C'efl  iHi 
mufcle  très-large  &  fort  mince  ,  fuué  à  ta  bafe  d'i 
la  poitrine  ,  qu*  il  fc'parc  u*  avec  le  bus-^ii'entre  .  D'ti^ 
frarAma  ;  diafragma  ,■  diaflagma  ,  diaf.^T%mate .  $.  En 
T.  de  Bctan.  il  fe  dit  d'une  cloiJon  iranfycrfHle  qui 
coupe  une  filique  ,  ou  ua  aun'e  fruit  capfutaire. 
Spartimento  , 

t  DIAPHUAGMATIQUE,  adi,  de  t.  g,  U  fe  dit 
des  artèics  3c  vclté:  icpaòHaes  dans  le  diaphragme, 
Det  diaframma  . 

DIAPRÉ,  ^E,  part,  du  veibe  Diaprer  qiïi  n' eft 
plus  en  uûïie  .  Varié  de  plufieuts  (oulcurs .  Ficchia^ 
to  y  0  cbiajjfjito  dì  varj  col'-^ri  .  Hors  du  BUfon  , 
il  vieillit.  5.  Il  y  a  une  cfpèce  de  prur.cs  violet- 
tes qu'  on  appelle  prunes  diaprées.  Sotta  iii  i^^ 
fina  . 

DIAFRUN  ,  f.  m.  £lefìuiìre  dant  les  prunes  font 
la  bafe  .  Diapruno  j  diaprunii . 

DIAPTURE,  f.  f.  Variété  de  couleurs.  U  cft 
vieu^.    Varietà  di  colori. 

DiARHHtE,  f.  f.  Dévoiemcnt,  toute  forte  de- 
déjeÂions  de  matière  liquide  ,  plus  fréquente  q«© 
dans  l'état  naturel.  Diarrea;  Sûccorrenxjt  . 

t  DlAKRHODON,  f.  f.  Conipofition  oil  entrcnî= 
les  ïOles  rouges  .  Dhrcrlcn  . 

DIAUTHROSE,  f.  f.  T.  d' Anatomie,  G' eS  uns 
articulation  mobile  ,  faite  pat  des  têit*  remues  d.in5 
des  cavités  plus  Ou  moins  profondes»  qui  perinct- 
îcnt  aux  os  un  mouvement  en  pli^ifieurs  fens  .  Diar* 
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DIA3C0RD'UM,  f.  m.  Sorte  d' Opiat  fait  de 
Scord'um  .  Diajeordio, 

DIASÉBESTE  ,  f,  m.  Élefluaire  purgatif  dont  le 
fébcfle  fan  la  bafe  .  Elettuario  purgativa  ,  la  tut 
èafe  è  il  fcê-ejicn  . 

DIASENE,  f.  m.  Éleftuaire  dont  ic  féné  faij\ià 
bafe  .  Diafena  . 

DIASOSTIQUE  ,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  Ma  mé^ 
decine  pTéferk'ative  .  La  diafcfììca,  _ 

OIASTASE  ,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Mot  tiré/da 
Grec,  &  qui  renferme  la  même  icée  que  celui  de  lu- 
xatron  dans  notre  L.mgje  .  V.   Luxattqn  . 

DIASTOLE,  f.  f.  T.  d' Aaatoniic  .  Mouvement 
naturel  &  ordinaire  du  cceur,  lorfqu'  il  fe  dilate  . 
Diajiofe  . 

DIASTYLE  ,  f.  f.  Terme  d'  Ardiitcaurc.  Édifice 
dont  les  colonnes  font  éloignées  T  une  de  l'autre  de 
trois  de  leurs  diamètres.  Dialiih 

DIATESSARUN  ,  1.  m.  Remèdç  compof^  de  qua- 
tre ingrédicns  ,  &  qui  s' emploie  contre  les  inaiadus 
froides  du  cerveau  ce  rie  l'ellL.m;ic  Cr.mpo'txjjne  di 
^fiattro  dro^hv  .  J,  Sorte  de  Théiiaque  .  Sorta  di  Te- 
riaca. Rìch.  T.  de  Mufique  .  N<.m  que  Its  Giecs 
donno'xnt  À  l'intervalle  que  nous  appelions  quarte) 
âc  qui  efl  la  iroifième  de»  conionnancci .  Diateffa* 
von  ,•  diatclferrn  , 

DIATONIQUE  ,  adi-  de  t.  g.  Qui  procède  par  les- 
tons narureJs  de  la  samme  .  Diatonico. 

DIATRACACAMTE,  f  m.  £]cai*âifC  dont  le 
2    A  P'itu 
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priocipil  iagi^iiieat  eft  U  gomme  de  ce  nam  .  DiJ' 

DlATRrRE«  V.  DiffcrJatiOB. 

DICÉlIf.S  .  f.  f.  Sorte  de  farcts  ou  de  fc4n«  li- 
bre* cor.fcr\-ïfci  dans  I' ancienne  Con  lìdie  .  D.ccHc  , 
n  me  (ht  fi  /ij  a  atte  Jeene  Hign  ,  farte  a/i  imitj- 
îtiipuc  â'  plu-nc  anticke  Commedie  .  On  nomnc  Di- 
céliflcs ,  tes  farceurs  qi-.ì  jouvnt  cts  Turlcs  de  p)^- 
KS . 

DTCÉXTSTE.  V.  Dicél-es. 

DÏCHOTOMF  .  ïdj.  Tcrmcd*  Aflroaomie  .  On  dit 
CiîQ  là  Lune  çj!  J;chOfome  ,  lorfque  l'en  n*en  voit 
ijue  la  n>oit  (f  .  Dicjffw"  ,  (Hfpjytitfl  . 

DICHOTOMIE,  f.  f.  Étaf  de  la  Lune,  Inrfqj'on 
n'en  voit  que  la  moitié.  Dicotomia  ^  /pj*tiiTtcntê 
in  duc  parti  , 

DICTAME,  f.  m.  Sorte  d'herbe  qu'on  dit  avoir 
la  vertu  de  guérir  les  plates  .  Ditramo,  §.  Dfftame 
de  Criie  ,  V.   F-axinelle  . 

t  DICTAMFN  ,  f.  m.  T.  Dosimat.  Sugiîeftion  , 
mriîvemenr ,  fcntiment  de  la  confcience  .  Dettami 
deUa  c^feicfft.i. 

DICTATEUR  ,  f.  m.  Scuvertin  Maeiflrat  de  1' 
ancienne  Rome,  qu'on  fiommoit  en  certaints  occa- 
fioos  impottanres  ,  &  feulcmert  pour  »a  cettam 
lemps  .  Oiitji.^e  . 

PIOTATURE,  i.f.  Digoitiî  de  Diflateur ,  Ditca- 
tjtra';  divo'tà  del  Dittat>^fC , 

DICTÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DICTÉE,  <■  f.  Ce  qu'on  difle  pmr  être  écril  en 
même  tcnins  par  un  Teul  ou  p.ir  p]nfieu»s  autres  . 
Lettene  o  altra  crfa^ehe  fi  dejt^  j'  fcdari  o  ali'i  . 
É"crife  fous  la  difl^e  de  ... ,  ferivera  foitj  la  dtttj- 
Itira  fit  .  .*  , 

DICTER  4  V.  â.  Prononcer  mot  à,  mot  ce  qu'  iin 
autre  écrit  en  même  temps.  Dtitire  $.  Sur.qére;  A 
quelfiu'  un  ce  qu*  il  dnit  dire  .  J«rpc»-jrt  ciò  (ht  /i 
h-î  ti.t  dite  ;  mett*r  le  parrie  in  écce.t  .ii  oUunn  . 
On  a  dix°^é  à  cet  accuîé  toutes  les  tépoitfts  qu*  il  a 
iaitrs.  f.  Fig.  infpircr  ,  foit  en  biea  ,  foit  en  mal  . 
hi  r.ïçiv'rte  ,  ovvero  l.i  ajiu>.i  (i  dtffj  ^  ci  itifegna  , 
<i?'f.  La  Jaifoa  notîs  ditì«,  cela  ;  La  colère  li!Ì  a  diâé 
<cs  inirres  . 

DICTION,  f.  f.  Élociition.  La  partie  da  flyJequi 
regarde  le  choix  des  paroles.  Dii^icne  ;  ttocurjcne  ; 
m.jnierj  ,  ra^^o  di  dite  . 

DICTIONNAIRE,  f.  m.  Vocabulaire ,  Recueil  de 
«ous  les  mers  d'une  Langi'e  ?  mis  pir  ordre.  Dixjo 
ttJth  ,-  vocaéoiariv  y  UJfkca  ,  5  II  le  dn  atifïj  de  di- 
veis  .iuf'cs  recueih  faits  par  ordre  alphaJ'éiique  fur 
des  matières  de  P^sfie  ,  de  Géographie  ,  d'Htîhcire  , 
&c.  Dij_icn.irio  . 

DT(:TO\  ,  f.  rru  Mot  ou  feoTcncc  qui  a  pafT^  en 
proverbe.  Ditto  ;  metto  j  fentenra  ;  prcver^io  Jen- 
t£az.ÌAfo, 

DICTUM  ♦  f.  n:^  Le  dìrpofitif  d'  une  Sentence  ,  d' 
un  Ayttèt  ;  cette  ftartic  d'une  Scntenc-;  on  à'  ori  Ar- 
rêt qui  contient  ce  que  k  Juge. prononce  àurdonr.e. 
'Dtereto  ;  cyiîinanx^a  . 

DIDACTIQUE,  aH'j.^Qiji  elï  propre  h  infimi r^  . 
Dtd.ifialico  ;  infirt/ttîvc  .  $.  Il  eîl  a.ofil  fubft;  ea 
parlant  de  l'air  d'enfeisner  .  V  arte  dii.ifcalic.7  . 
lui  Dilsfliqîie  . 

DIï:rÈSE,  t.  f,  G'eft  «ne  des  Quatre  opératicr.s 
de  Chinirgie  par  laqaelle  on  (épare  les  paitcs  dont 
1*  union  eff  confre  l'cdre  naturel,  Se  par  laquelle 
4>o  fcrnît  un  ob^âcie  A  la  léanion  .  Dhrtfi .  $.  T. 
lie  Sr^na.  Divtfion  d'une  Dtphthongoe  en  dcjx  fy!- 
Jahes.  Ditrvfi  . 

DIER VILLE,  r.  m.  AîbrrlTeau  qui  rctTembIc  a-i 
Syringa  .  ïl  y  a  encore  »ne-  autre  plante  tk  ce  nar.i 
■qtìi  porre  «n  l'ruir  pyramidal  .  jctta  a'  athofctl/o  z-t,- 
natoci  dui**  Jìmerita  ,  the  pvoduce  fiotellini  di  Aclor 
gialle ,  .. 

DièSE,  cu  DIÈSIS,  f.  m.  T.  de  Mt»riqtje.^  Sorte 
^e  niarqiie  ,  q-ji  érant  mifc  devant  use  DOte  ^  fait 
hauflfc,r  !a  nctc  d'un  demiton  .  0/c/j  ;  ditiìi  .  On 
itit  n-^'^  ai^UAivemeot  ,  «rrc  note  eft  d'è»'e  . 

DIÈTE,  f.  f.  Régime  de  vivre  qui  lèiçle  le  boìrc 
&  !e  msr.^cr.  Data  ;  rex''-'  di  vìttv  .  $.  Faire  diè- 
te ,  Far  dieit  .  $.  D:èie  ("e  dtt  auUi  J'  une  affembisc 
des  Éràts ,  foif  cn  Alienisene  ,  Ìoit  en  Pologne  ,  f-nr 
*n  Suède.  Dittai  Affernhlca  generale  de*  Principi  d'' 
jilleraasna  ,  es.  5.  11  fé  dit  autTi  de  certaines  Af- 
fcmbléis  qui  fc  ftcnnent  dans  quelques  Ordres  reli- 
gieux en tT e  de .IX  Chapitres  «énéraun  ,  pour  ce  qui 
leg.irdc  leur  difcipline.  DÌ£ta  ,  Aifcmblea  .  5.  K\ch. 
Eo  ChaniCIeiTç  Romnine  ,  U  fiçniiie  ie  chemin  .'}ii' 
or,  peut  /a  ïe  cn  uo  jour.  Dtaa  ;  cammino  .-i'  un 
lio-.t. 

tltThTlQUE,  aoi.  de  t.  g.  11  fe  dit  de  ceitainj 
remèdes  fudoritM^ues  &  deflicafifs  .  Dittiti^a  ;  }ud:>- 
rifco  ed  e^ccjm^  ,  §.  Dlé^élîqoe  ,  f.  f.  La  partie  de 
la  MéJeC'Oe  qui  a  pour  ob'iet  de  conrerver  par  la 
diifc  ,  la  fanré  à  cc-jx  qui  en  ioui'r.jnr  ,  de  prêter- 
yer  de  maladie  ceuH  qui  en  foni  menacés  ,  &  de  gué- 
jir  ctux  9ui  en  font  artcnts.  La  d>e»etica  . 

DIKU  ,  I".  m.  le  preti.'fr  h  le  fouveram  htre  .  par 
qui  tous  !cs  autres  font  &  fobriftent.  Jjio  .-  l"  Bffire 
Jup*imô  ;  liai:*;  O^meneJio .  §.  On  dit  d' nn  hom- 
me mort  ,  qu'  il  cfl  devant  Dieu  ;  &  ircntqcemant 
<!' un  n.écbaTf  horr.nie  morf  ,  que  c' cif  une  *^cllc 
une  devant  Dieu.  Motta.  §.  Prov.  la  voix  du  Kn;- 
pie  efl  Ja  voix  de  D'eu  ,  V,  Peuple  .  j.  Ce  qjî  fcni- 
me  veut .  Dieu  le  veut  t    V.  Femme  «    ^  'Ttfcl    va 
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cfimmc  îï  pïaîf  à  Oieu  ,  c*  efl-à-dire  ,  qu*OD  îaiflt 
tout  aller  ft  V  abandon  .  V.  ce  mot  .  $.  Dieu  le 
veuille,  plût  ft  Dieu;  Dieu  m'en  garde  ;  à  Hicn  ne 
plyi/e  ,  façons  de  parler  ordinaires  ,  pour  ni,trqiicT  le 
défïf  0.1  la  crainte  que  Ton  a  de  quelque  chnte  . 
Piaccia  lU  Ciclo  ;  Dio  *t  voglia  ;  piacele  a  Oie  ;  Di') 
a  vol  elfe  ;  ficcia  Dia  ;  Diù  mtn  vua'di  ;  Dìo  nortvo- 
glia  ,■  rtcrt  piaccia  a  Dio.  §.  S'  A  plaît  .\  Drei*. ,  fa- 
^on  ÓC  parler  conditionnelle  ,  danron  fc  fert  cn  par- 
lant des  chofcs  ,  ou  qu'on  foch.liie,  Ol-Qu^oo  a  in- 
tcnrioa  de  faire  .  Co»  t*  ajuto  di  DÌ9  ;  can  la  Dio 
,frìx_ia  .  §  nieu  vous  béniffe  ;  D;ca  vous  contenre  ; 
Di(U  yous  affifie  ;  Dieu  vous  foit  en  a  dt.' ,  f^^onj  de 
Parler  /an>,  iorfqijC  quelqu'un  éfernuc  ,  àloif-^u'oo 
vei.it  marquer  à  un  pauvre  qu'on  n' a  rien  il  li:i  don- 
ner .  Iddio  V*  ajiiti  ;  ii  Ciel  vi  pr-fperi ,  v'  ajp/i.t  ,- 
Iddio  vi  dia  âene  ;  vutti  ,  rimanti  it  pace  ;  vattt 
ccn  Dio  .  5.  Dieu  vous  conferve  ;  Dieu  vous  con- 
fini fc  ;  Die*i  vous  ie  rende,  f-icons  de  parler  ordinai- 
res ,  quand  on  fruhaite  du  bi^n  à  quelqu'un  .  oj 
nu'  on  le  remercie  de  celi'.i  qu*  on  a  re^u  .  Dio  vi 
eonfervi  ,  vi  e'nduca  ,  ve  lo  reni.i  ,  vene  dia  meri- 
ji',  ec.  $.  Pon  Dieu!  ^raod  D'cu  !  vrai  Dieu!  Ter- 
nes d'admiration  &  d' étonncircnt .  Oh  Buon  Dio  f 
Dì  f  0  Di'  f  $.  Sur  mon  D'en  .  Dcvanr  Die-i  .  Dieu 
m*  eli  témoin  .  Dieu  m'  en  ciï  témoin  .  Dieu  le  fa'f  ■ 
Termc\d'  .-iffiimation  &  de  ferment.  Dìo  io  fa  i  D'O 
it  fa  ;  Dio  J'a  ;  fjj.'j  Dio  o  Iridio  ;  r/ii  fia  Dii  refti- 
njonio  ;  affé  di  Dio  .  %  Ainfi  Dieu  me  foit  en  aide  , 
iormiitc  dont  on  fe  fert  quand  on  prûte  fciment  ,  Co- 
tf^Dio  m'  a'iuti  ;  eetf  tvtfio  r-  liolente  mi  fsccia  Id- 
dio ;  fe  Dio  mi  Jalvi  .  Diçu  fait  ,  façon  de  parler 
ordinaire,  pour  affiirer  fortement  ce  qu'  on  veut  di- 
re .  falio  Dio  ;  Dio  ve  Iodica  .  Dieu  fait  fi  vous  f»- 
itz  bien  rc^u  ,  Die  vel  dtca  come  farete  l'en  accolto . 
§.  Par  la  grâce  de  Du-n  ,  termes  don:  les  Princes 
(ouvcrains  fe  fervent  d,':r.s  leuis  titres  ,  pour  mar(;Hcr 
qu'  ils  ne  tiennent  lei:r  Ét:it  que  de  Diru  .  Per  rv- 
zi<f  di  Di'f  .  §.  On  appelle  conimunéutcnr  1'  Hoft'.e 
confacréc  ,  le  bon  Dieu  .  Il  fanti 'fhtjo  Sa.rramento . 
Ç.  On  d::  n' uoe  perfunne  qm  a  un  grand  attache- 
ment à  quelque  cho^e ,  qu'elle  cn  fait  fon  D^ei:  . 
ìdoLttrar  gualche  c^fa  ;  f.ime  ii  fuo  idcio ,  //  /ta 
O/j  .  It  fAïf  fon  Dieu  de  fon  argent,  de  fou  ventre  , 
&c.  Ç.  F:^.  oa  c*it  des  Ro:s  ,  des  Grand»  i^c  la  ter- 
re." Ce  font  les  Dieux  de  la  retr».  /  Deidelia  tzr- 
ra^  Ç.  L'écriture-Samre  appelle  Jufïî  fis.  des  Dieux, 
les  hommes  qui  «ht  i'autorutï.  Dd  .•  Oie  .J'ai  dit  : 
y/on<i  Ères  des  Dieu*  ,  c'  eft-à-dire  ,  des  Juçes .  Giu- 
dici ;  Citiàicatori-.  §.  Dieu  ,  fe  dit  encore  abuHve- 
ment  des  faurt'es  D-vinitcs  &  suTfll-  ie5  D"citx  I 
Cet  rfe*5c»2f//r  .  5.  Dieux!  Grands  Dieux!  Soru-.!* 
exclamaT'On  .  Ô^  Dei  l  Gè  Cie  i  /  0  -  fift/c  :  C'elî 
pour  m-i'Or-er   U  furprifc  &  1' er^nnement . 

DIF.U-C'ON^È  ,  Surnom  que  i'  oa  donne  à  quel- 
ques Piinces  docf  on  n'  efpéroit  pjs  la  nalifance  ,  & 
qu*  on  croit  que.  Dieu  a  accordés  aux  prières  de  fon 
Peuple  .  Deidato  . 

DlKFAMAf^r  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  difTame  ,  qui  eft 
dit  ,  qn!  eft  fait  pour  diffamer  .  l't/uperofn^  i^navii- 
niof» -,  verfiognofo  ^  diffirnatoria  ^  che  diurna  ^  che 
v3^nâe  la  riputagliene  ,  che  reca  infamirj  . 

DIFFAMATEUR  ,  f.  m.  Ceîur  qui  d::?jme  .  Mol. 
dfcente  ;  ha^latcte  ;  maledice  ;  mcrmoraurs  . 

DIFFAMATION  ,  r.  f.  L'afìtoo  par  laquelic  on 
J.fTiime  .  DiffimaxJ(^*ie  ;  malediceaxjn  ;■  dctra^icné  ^ 
ntorm^rax^icne  , 

DIFFAMATOIRE,  ad},  de  t.  g.  Qui  diffame  ,  qui 
eli  f;iir ,  qui  efi  dit  p' jt  diffamer.  Infame  y  di^a' 
raatoric  ,    Utirìeo  . 

DìFf'AMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  En  termes 
de  BUfon  ,  on  appeilc  un  Lion  diffamé,  un  Lion 
qui  eli   fans  queue  .  Di^^ma»^  . 

DIFFAMER,  v.  a.  Décrier,  déshonorer,  perdre 
de  réputation.   Di ff'am  ire  ;  }  ereditare  ;  infamare. 

DIFFÉRA  ,   ÉE  ,   part.   V.   le  verbe. 

DIFFÉREMMENT  ,  ajv.  gùcrfenient  ,  d'une  ma- 
nière différente.  Differefiicmentt  ;  diverfamente  ;  di 
Uns  maniera  dir-^r/.i  . 

DIFFÉRENCE  ,  f.  f.  Diverfité,  diitemblance  ,  di- 
ftìnflion  qui  eft  entre  îesetiofes.  DisFcrviva  ;  diva- 
rio ;  drte'/ìtj.  Différence  noi-ûule  ,  ertentielle  ,  ié- 
gère  ,  &c.  5-  On  dit  faire  de  la  différence  ,  la  urtfé- 
rence  ,  pi^ur  dire  ,  faire  la  dl:^InfiioQ  .  Dtjiinçuere  . 
5.  Dift'^rence  ,,  en  LORÎque  ,  fignjfie  la  qtiatiri  eiTeo- 
ticUe  qui  dift:m;i:e  entr' cilcs^  !cs  c^èccs  du  n-.-lme 
genre  .  DÎ^eren^,.;  ,  fpec'ic  ,  i  fìinzicne  .  Une-  diifini- 
lion  eîf  coniD-^féc  de  eenrc  &  Je  ûifîérence  . 

DIFFÉRENCIÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   fon  '.'erbe  . 

DIFFÉRENCIER,  v.  a.  Dtftinguer  ,  meii-e  de  la 
différence.  Di^erenx,iire  ;  diicftfirs'e;  difirnfue- 
re  i  dif-partir  da  altro  ;  far  di^ercn'^j  .  §.  En  Ms- 
i!iéni3t:quc  ,  différen>:ìer  mo«  quaatMÓ.,  e' ctì  co 
prendre  la  PArtie  infiniment  pente  .  Differenziare 
on-.7  efuarìiità  . 

DIFFÉRENT  ,  ENTE  ,  adj  D:vers,  differr.bla- 
ble  ,  qui  n'  efì  pmn!  de  mènie  .  Digerente  ;  dìvrr- 
fo  y  diifimili;  ;  diJu^uaU  ;   óìffomìfìiante  ;  difco'de  . 

DIFFÉRENT,  I.  m.  Dcbat ,  contcftation  ,  querel- 
le. Difpiita  ^  riffì^  liti f  $:<■,  cent efa\  i/iâTmn;:./ , 
Mntrafl-^  ,  èvi^a  ,  ^ui/tlcne  .  $.  Il  figO'Hc  auffi  U 
chofc  contetflie  .  La  czfa  per  cui  fi  fa  iiiieie^  fi  è  in 
cr-ntffa  .   Il  (sur  partaeer  le  diff!Ì/eof  . 

DIFFÉRENTIEL  ,  ELLE,  adj.  Terme  de  Mat.'ié. 
maiq^e ,  ii  n'  a  guàrc  à'  u^ag^  que  dias.  ces  giua* 
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fes  •  Q'jaatifi  ifftrrntìeile  ,  pour  fignifier  ose  çir; - 
me  itfiniment  petite  .    Qjtanriti  dtff<renxiaie  , 
calcul  différentiel  ,     p^nr  fi;nirïer  ,    le  calcul  de  ce-i 
forres  de  quantités.   C  aleni  •>  di ffsfenijale  .  §.  Ondit 
auTi  fubfi.  au  iéta.  u^e  d  ffcrenlicl'C ,  pour  dite  ,  o* 
ne  quantité  diffîrcntîclle  . 

DIFFÉRER  ,  v.  a.  He  tarifer  ,  remettre  à  uo  tuti* 
teîftps  .  Digerite  ;  ritardale  ;  prùlungare  ,•  iniettar  f« 
larj£-  ,  indugiare  ;  prce-afìinarv  .  5.  Il  eilacTiaen- 
tre.  Partez  fans  différer.  Pjrtitç  foêiin  ,  iicontti- 
ncnte  ^  fenx.a  indugio .  §.  v.  .i.  Éirc  divers,  éirç 
diffé'cn:  ,  diffemblable  .  Differire  ;  effer  di^trcr.rc 
àifftmile  . 

i?IFFICILE,  adj  de  t.  r.  Qui  c:l  mal-3ifé  ,  pe.-^  - 
ble  .  Dsffi:ile  :  rrtal7ge^">lc  ;  d'^irtlteio  ;  fati:;;o  ,- 
jrduc  ;  lahofiofo  .  §.  Homme  difficile  ,  eu  faire  l« 
d'flfîtile  abfolumcnr  ,  fìgaifìe  ótre  mal-aifé  A  cootea- 
ter.  Difficile  ;  afprs  ;  incoatentaéHe  ;  Jiram  ;  b' î. 
Xarro  ;  diffieultofo  ;  fliticc  ;  di  cattivo  umcre  . 

DIFFICILEMENT,  adv.  Avec  peine.  Dijgteiime^f- 
te  :  mila^cvoimenre  . 

DIFFICULTÉ,  f.  f.  Ce  qui  rertd  une  chofe  diffì- 
cile ;  empêchement  ,  obftacle  .  Dt^eolti  ,  f».î/jjt' 
lerjiS^a  ;  gravex^x.'  :  fatica  ;  pento  ,■  rjijcclo  ;  imp. 
mento  .  Ç.  Quelt  nn  difficile  à  réfoùdre  ,  objefti-^  . 
o^^'curité  .  Difficoltà  ;  cèf'iet.io^e  ;  cfeurna  ;  dnèès:  , 
Le  nœud  ,  le  point  de  U  difficulté.  §.  Rich.  pour 
conteftation .  Di0^ercnx.a  ;  ccntefa  .  Ils  ont  quelque 
diffîcuUéectr'eax  .  §.  Une  proposition  q-^î  ne  fouf- 
fre  point  de  difficulté  ,  c'  cfl  à-dire  ,  qu'  elle  eft  ir- 
conrefljble  .  Vero  ;  tnccntrafij^ile  ^  $■  Faire  difficul- 
té de  quel<îuc  chofe  ,  c'  c'\  y  avoir  de  U  répugaaa- 
ce  ,  en  faire  fcmpnle  .  Effer  ritrcfo .  Il  lignifie  aurtî 
alléguer  des  raifcns  contre.  Muover  dulif/  %  diffie^J^ 
ri.  §.  Proi-,  &  fig.  on  dit  d*  i:n  homme  ,  qa'  'l  ,^ 
le  père  des  diificuirés  ,  pour  dire  on'  il  allèguff  de» 
d'fficultcs  fur  toHies  chofes  .  Un  caijpfnfre^i  ;  wtnf 
ftttsco  ,  che  in  ogni  eo/tr  pone  dJjficoità  .  $,  Sans  dif- 
ficulté ,  fai^tn  ie  parler  adverbiale,  indobitablemenf, 
fans  doute  .  fen^3  failo  ;  fen^t  duèhij  ,-  censv^iti- 
te  ;   indubitatamente  . 

DlFFICULTUEUX  ,  tiJSE  ,    a^^.     Qu»  forme    des 
difficultés  fur  toutes  ctiofes ,  qui  fe  rend  difficile 
tout.  Di0i:tiitofo  ;  inquiete  ;  fiittco  ;  remuico  , 
ficofo  ;  capficcirfù  ;  inccnientaétie  ;  <he  muove  d... 
ê-}  ,''  mette  dijfi:cltà  in  agni  cofi . 

DU  FORME  ,  adi.  de  t.  g.  r>éfi|uié,  qui  o' •  p-^f 
la  figure  ou  'es  proportions  qu' il  devrott  *voir.  Dif- 
forme; deforme  ;  fc^x.o-;  rcntri^atK*  ;  ditfotmatc  ; 
malfatto  ,-  m&firuùfc  .  Ç.  Fig.  des  ch'^fc'î- morale?  , 
rien  n'  eîï  il  d-ff^rmc  qae  le  vice  ,    Deforme-;  b^ 

ti  :  foi.t"  :  l''^'  ■ 

DIFFORME,  EE  ,  pare.  V.  le  verbe- 

OiFFORMFR  ,  V.  a.  T  de  PaUis  .  Ôfet  la  fcf. 
me  .  Di^rma^e  .  ter  ta  ferma  ,  la  figura  .  ' 

MFfORMîTÉ  ,  f.  f.  Laideur,  défa^ut  dans  les  pro- 
portions .  Difformità  ;  deformiti  ;  brurtex^Jt  ;  /*t* 
dcxx.'f  ;  fprcpor  Igiene .  §.  On  !e  dit  auffi  fig.  descho» 
fes  morales  ;  ditftirmitf  du  vice  . 

DIFFRACTION  ,  f.  i.  T.  d  Opîique  .  InflcNÎon  Ou 
détour  qee  fiibiffent  les  rayons  de  lumiè^fts  ,  en  ra« 
fant  la  furface  d*  un  corps.  Diffra%ione  ;  infl^ffi^oe 
0  piegr.mentD  de*  Tasti  nei  ecrrere  fa  ia  fuperfitic-d 
tm  c'-rpo  . 

D1FFU5  ,  USE,  ad)  Qui  efl  long,  qui  efï  tfop 
iïcndu  dans  fes  difcours  .  Diffuf'y  ^  proliffo .  §.  St/le 
dirtbs  .  fe  dit  d'un  ftyle  lâche  &  trop  étendu.  Sri' 
te  difufc.  prrliff,^  ^  jr.ervar^. 

DIFFUSAIENT  ,  aiv.  D  une  manière  dfffufc  , 
diffcifamentc  proliffamc^te  .,  alla  difhfa . 

DIFFUSION  ,  f.  ..  Aâton  de  ce  qui  s'  épand  ,  qui 
s'étcr.d,  ou  l'cffirt  de  teiie  ?.ftion  ,  ou  L' ^.rTet  dt 
ce  qui  eft  diffus  .  Diff^'JÎ-jyie  ;  diffandimenfo  ,■  fparf' 
T/tcnto  »  Il  fe  dit  conimuoémeot  pour  exprimer  le  vi- 
ce d'un  difcoiirs  urolixe.  Pr-iifità  , 

DlGASTRfQUE  ,  ad).  T:  iî'  Anai.  Il  fed«  de  cer- 
tairvs  mufclcs  qui  ont  comme-  deux    ventres.     Diga* 

DIGERE  ,  HE  ,  part.  7.  le  vetbe  .  ^ 

DIGÉRER  ,  V.  a.  Faire  la  c^fiion  des  alimetis  qu 
on  a  pris  .  Digerire  ;  ew.cere  ;  fmattire  .  $.  Des  hu- 
meurs, rfes  ur;ncs  ne  font  ps*  dirtrCes  ,  lopfqa*  eifc» 
ne  font  pas  dans  1'  état  oÌ> -elles  doivcnr  èire.  $. 
Fig.  examiner  ,  difcutcr  une  affaire  ,  la  léiuite  par 
la  n.éditaïian  ,  dans  l'ordre  ,  -^ans  l'état  oiS  el'c 
doit  tïire  .  Digerire  ;  ordinare  ;  dijporre  :  dilucida- 
re .  §.  Soaffnr  patiemment  queJque  chof^-  de  fàchruii . 
Diçtfj'^,  f'ipporfar  en  pa^ien-z^a  un'  ingiuria  y  «* 
.7ffronto  0  fimjli .  Cela  eH  bien  dur  à  digérer.  $• 
D  gérer  ,  v.  c.  Terme  de  Chimie  ,  ctre  mis  ca><*i- 
geftion  .  Dir er ire-. 

DIGESTE,  f.  m.  Recueil  des  dèci  fions  des  pios 
fameux  jonfconfulrc;  Romains  ,  compofé  par  ordre 
df  1'  Impereur  J'jftinien  ,  qui  Jear  donna  force  de 
Loi  .  Digcfii  ^  pandette  . 

DîGESTfcUR  ,  f.  m.  Michioe  ou  vafe  propre  * 
cuire  piompicment  des  vandcs,  &  à  tirer  de  U  ge- 
lée des  os  mè-iies  .  Digtfere  . 

DIGESTIF.  IVE  ,  adi.  &  quelquefois  fublî.  Q"» 
aide  à  la  digeliron  .  Di^eflivo. 

DIGESTION,  f.  f.  Coa  on  des  viandes  daos  l 
cflomac  .  DÌgeftÌBt>e  ;  digcfiimenro  ;  di^eriment*  ; 
fmaltimento .  5-  Terme  de  Chimie.  Aflton  &  ma- 
nière de  diséfer  les  matières.  H  digeii*e  .  $■  F'?» 
ua  mauvais  tuiteatcQt   cil   de  dure  djscflion  ,  P*"' 

di'ti. 
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Aire  ,  ^u*  il  e*  difficile  à  rupportef  .  DiffitiU  j  #*J- 
Je*^t  :  fit  «fo  fi  pt'à  f.iciimeme J-ppPTtJtre  ,  digerì. 
«.  51-  On  dit  auffi  qu'un  <?qvrass  d*efprit  ,  une 
«trecrifc  font  de  dj»c  diçefïon  ,  ponr  dire  ,  qu*  ils 
iont    difficiles,    ptaibfes  ,    &c.    DijfiiiU  ;    /.itic^ 

DIGfSTOlRE  ,  V.  EH«tSetir  . 
TîlGlTALE  ,  f.  ^    Plante    po-q^ilite  ,    ainfi  aom- 
mée  ,  parçf  qie  fa  fleu/  appi  oche  de  la  figure  d'  un 
dé  à  coudre  .  DTfiteiiJ . 

DIGNE,  adi.  de  t.  g-  Qji  tnérite  quelque  chu/e  . 
Dega.- :  meritevole .  €.  Dgce  de  coyancc  ,  diçae  de 
fol  .  Degni  di  fede  .  f .  C*  elî  un  d!  ^ne  homme  ,  on 
fort  honnête  homme.  Un  gran  gjì^ntocme  .  §.  C' 
«ft  un  di^oe  fujet  .  £/»»  degny  /tî«'"  »  c'cfl-à-d:- 
fc  1  hamme  capable  de  quelque  empioi  .  5.  On  dit 
qu'  un  hco''mf  a  fait  n.ic  aft'oo  dfgnc  de  lui;  &  on 
le  dif  ,  foit  en  bien  ,  foit  en  mal  ,  felcn  les  q.:al  - 
tés  de  celui  de  çui  1'  on  parle  .  Az.in  dfgnj  d*  vn 
sa!  ttcmo  ;  ccrriipcTtdtnte  aUe  J've  vittit  o  vix.i  ■  On 
dît  dans  le  même  fens  ,  cela  cfl  dîçne  de  lui  .  Un 
<îû  digne  d*  un  lei  pire  *  Digne  rétro. opcnfe  de  *'es 
travaux  .  Gittfla  ,  deèito  premia  de/tv  /uè  /i*/- 
fhe. 

DIGNEMENT,  ad».  Scion  ce  qii  on  mérite.  Oc- 
gn.menre  ;  mt^itamcmc ;  giufliraente  ;  )£ccndi  l 
inerito;  fecando  il  dcvcfc .  ^.  D'une  manière  v'Ì- 
gne  ,  grande  &  noble.  Egregiamente  ;  eecelferrre- 
mente  ,  éenijfmc  y  ncbilmente  ;  etegjntemenre  ccn 
gTjTii.j  ,  «■'»  mjgnificen-z,7  .  II  a  p.irJé  dignement  de 
foa  fuie:  .  I'  remplit  diçcenMnt  fa  chargé  .  Il  fait 
tiienement  Us  chofes  . 

DIGNITAIRE,  f.  m.  Celui  qui  roiiit  d'une  di- 
gnité dans  un  Chapitre  .  Cartonicc  che  Bj  gualche 
'Ugniti.  6f^tdf  diceji  anche  affolutamente  àifniti. 
DIGM7É;  ,  f.  f.  Mente  ,  importance  ,  beauté  , 
écXzx  ,  grandeur  ,  gravite  ,  décence  ,  nobleiTc  de  pa- 
roles *  de  fuiet  ,  de  matièra  ,  d'aâicn.  Impcreanx,^  ; 
mt'iti  ;  grandex.X,^  »  pompi  ,  deeenr^n  .  Jpicco  ,  rc- 
'^iltj  ,  Ugi!Ìadrij  di  parole  ,  dellj  miee^ìj  ,  deHs  a- 
%%  ni ,  d'  on  'ttgt^etio  che  fi  prende  J  rrafure,  §. 
Élcvarian  ,  didinflion  ém:ncntc.  Dignité  ^  sirjndex,- 
X.'' .  Scdtcnir  la  di^nué  de  îtm  rang  ,  de  fon  cara- 
fière.  5.  CtnrçL* ,  office  confidérabic  .  Di^nitS;  ti- 
tolo ;  pcfto  ;  Jijto  ;  aut:rità  ■ccndi/^ione  ;  gr.jfj'tex.- 
t_a .  Parvenir  aux  di?n:tés  .  Etre  confticué  en  dtenî* 
4é ,  $.  On  appelïc  dignités  ,  en  quelques  Églifes  , 
certains  bénéfices  auxquels  c0  annexée  quelque  par- 
tie (?e  la  Juridift  on  Ecciéfîaliique  ,  que;qi;e  préemi- 
«efxe  t  ou  qj'.lciiie  fonftion  pa'tîcuHèrc  dans  les 
Chapitres  ,  comme  celle  de  Préròr  ,  de  Doyen  »  de 
Tréforrer  ,  d*  ArchiJiacre  ,  &c.  &  dans  le  Choeur  , 
comme  celle  de  Chanrre  ,  &c.   DiçnirJ  . 

DIGON  ,  ou  DIGUON,  T.  de  Mar.  c*  eli  le  bâ- 
ton qui  porte  un  pendant  ,  uns  flamme  ou  banderol- 
le,  arboré  au  boct  d*  une  vergue  .  B^Jijnc  di  hsnde- 
ruota. 

DIGRESSION  »  f.  f.  Ce  qui  eft  dans  en  difcoars  , 
hors  du  principal  fiijet.  Digre,Jfcne  ^  digrejjv  ^  rnna-^ 
mtffa  ,  irtrerrompimenro  ,  ineiderjx.-i . 

DK3UE  ,  f.  f.  -Imas  de  terre  ,  de  p'erres  ,  de  bois, 
&c.  pfiocipalement  cootrï  les  flots  de  la.  racr  .     Ar- 
girne;  dits.  §.  Ffg.  il  fi^oihe  Obiiicîc  .  V. 
t  DIGUEH  ,  V.  a.   Diguer  un  cheval  ;  lui  doaner 
'9tt  l'.éperon.  Sprcnjre  ;  pugrtere  collo  fprcns  . 
^  V'OILACÉRaTION  ,  f.  f.  Ae.ioa  dz  d;lac6fer.    La- 
^Îftta^ioae  ;  firacciamtnto  ■ 

DILAC-^RÉ  ,  É.F:  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
0n.ACÉRER  ,  V.  a.  Déchirer  quelque  chofe  ,  met- 
tre en  p:èccs  avec  violence  .     Lacerare  ;  dilacerare  , 
flracpi.i^e  ,  {fuareia*e  ^   Irrarntrire  ^    metter  in  pexr 
i^i  ,  di.'.7rr«»f  ;  frrr  in  frani  ;  ré^an.ire . 

DILAPIDATION,  f.  f .  Dépcnfe  folie  &  défordon- 
née  .  Seta  lac  ^cantr.t  >  J'cirlae^aaroento  ,  dilapida. 
men$o . 

DILAPIDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
:.  DILAPIDER  ,  v    a.  Dépei'er  foHerrent  ,  &  avec 
ilfordrc  .    Di::jp:Jjre  y  Jciaijcifujre  y    {pender  prrfu-^ 
fomente  ,    e:-nfp:rTare  ,    gettine  ,    dijpcrdere  il  fuo  , 
ffcétgatii^'Zare 

DlLATABILITé  ,  f.  f.  Terme  de  Phyliqae  .  Pro- 
"^riété  de  ce  qoi  eCl  dilatable  .  Dilatrtilità . 

DILATABLE,  adj  de  t.  ç.  Qui  peut  cire  dila(é  , 
^lar^i  ,  érendii  .   Dilatabile  ,  ^c. 

t  DILATATÎUR  ,  f.  m.  T  d*  Anaf.  Nom  de 
étux  mufcles  du  nez  ,  &  de  trois  aurres  de  l'  urè- 
tre .  Ccji  (ht  m  m  fi  alcuni  mufeoli  c^c  fervmo  adi 
tatare  le  parti  ,  a  cui  fono  defìirratì  . 

DILATATION,  f.  f  Exteofion  ,  rclàche::^nt  . 
^ttataxit-ne  .  diiTtjrnento  ,   dilatane,!  . 

DILATATOIRE,    ad),  c.t  r.  g.    pris   fubOanrive- 
ment  .   lnl(niment  à*:  C^^'ror^'e  dont  «n  fe  ferrpoar 
onvrir  éc  dilater  qrdqce  cavité.  U  yen  â  de  plu- 
£eurs  cfpèces  .  Orlacarcre  ;  fpeculo  . 
DILATÉ  ,  ÉE  ,  parr     V    le  rerbe  . 
DILATER  ,  v   a.  Élar^T,  étendre  .  Dilasjre  ;  j/. 
"targsre  ;  fi  end  ere  ;  rtargfirv  ;  amptiarc .    D'Uter  une 
plaie.  5.   Raréncr.  Rarefare;  dilatare.  L'air  ledi- 
laïc  pjr  la  chaleur  i. 

DIL'TOIRE  .  a.j.  de  t,  g.  Te*me  de  Palais.  Qui 
fait  (liffcffr  .    Oit.U'jrÌ9-. 

DILaYÉ  .  ÉE  ,  p.ii?    V.  le  verhc  . 
DIL^YER  ,  V.  a.  Diflfc'er,  remettre  à  autre  rett>ps  . 
Bijferirc  ;   indftpîjre  ;  tifardi^e  ,-   maniar   in  lungo. 

Silayer  on  paysmcat,  ua  J:;sci»tfi«  ,  &c.   Il  fc  dit 
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plus  r(%uvenf  quand  il  s*  agit  d'affaires.  Il  e.T  vieux. 
£.  Q'-.ïîquefiîs  il  eft  neutre  .  &  alors  il  n:;«ifie  ,  u- 
fer  ;!.*  remife  ,  Il  dilaye  toujours.  Procrajlirsa's . 

DlLtCTION  ,  f.  Amour  ,  charité  .  Terme  de  dé- 
vûtioo  ,  Dileiime  .  f.  C'eft  aulTi  un  terme  dont  le 
Pape  &  l'Empereur  fe  fervent  en  écrivant  à  certains 
Prmccs  .   VileTJone . 

DILEMME,  f.  m.  Sorte  d*  argument  qui  con- 
tient deux  proporuior.5  contraires  on  contrajifloi- 
res  ,  dont  on  la'fTe  le  choix  à  l'advsrfaire  ,  poar  le 
convaincre  également,  foît  qu'il  prenne  1'  une  , 
fcir  qu'  il  prenne  1*  autre  .  Dilemma  ,  argumente 
cornuf^  . 

OILlGEMME\T,  adv.  avec  diliçeoce  ,  promorc- 
meot  .  Di.ixentcm-nttr  ;  con  diligenza  1  prejì-imente  ; 
f^llÉciiamctiie  .  §.  Exifienienr  ,  avec  foin.  Attenta- 
mente ;  dili-jentcmenie  ;  ftudicja^snte  ;  accurata- 
mente i  efitt-imcnte  . 

DILIGENCE  ,  f.  f.  Prompte  exécution  .  Diligen- 
za ;  celerità;  pre.'icxxa  ;  fotlecituiine .  Aller  en  d:- 
li^ence  ,  f^-te  diligence  .  %.  Saîn  ,  recherche  exaâe  . 
Diii^enx,!*  i  etaitez.7.f  r  Jiudiy  ;  attenz,i'»s  ;  cura  ef- 
ijuifita  ^  .ifft.iui  j  ricerca  /'.liceità .  Fawe  toutes  fes 
lîiîige.nces  i>:^i:'  venir  à^oar  de  qutiqiiî  chofe  .  §.  En 
ter.T.iS  d'affaires,  il  (î^^nifie,  p<iurfujte.  Prccederf 
contTo  di  alcuifo  per  via  ài  giufìi^ia  :  litigar  c-:n  cj- 
.*i>e.  Faire  fes  diliseoces  contre  quelqu'un.  Sor, 
plus  grand  ufs-^e  cU  au  plori ei  .  Ç.  II  fe  dit  autTi  des 
voi;u.-ts  de  batciuX  ou  de  carioflfes  qui  vont  plrs 
vite  que  les  autres,  l'sttura  che  (i  ufa  irt  Francia  , 
e  perciò  pcffi:fn  chiamarla  ,  la  DÌ:Ìsenz.a  .  La  D:ii- 
Çîoce  de  Lyon  ,   U  Diligence  d'Auxe^e. 

DILIGKNT,  EMTE  ,  adj.  prompt  àfa.reîes  cho 
Tes .  expéJitif .  Oîligente  ;  fallecita  ;  efatta  ;  pt!\nto  \ 
J'pedito  .  Cnur-ter  dil'gent  .  5.  Soigneux  ,  laborieux  . 
vieilant  .  Vigilante  ;  attento  ;  ftudi^^fo  ;  iaBorijj  , 
ajfid'o  .    écolier  difigcct  . 

DILIGENTER  ,  v.  n.  Açir  avec  drUgence  .  Affet- 
tare ;  fpedire  ;  /■■ilecitare  ;  avacciare  ;  faf  con  diti- 
^cn^a .  Il  eit  plDS  foavent  récrproqae  &  queIq.i^fois 
kft.f.  ^ 

DIMACHERE  ,  f.  m.  Gladiateur  qui  comh.idoir 
avec  deux  poi:;a3rds  ou  deux  épécs  .'  Gla.iiarjri  che 
CùméottevatiO  con  dite  pacnali ,   0  eoa  lîtie  fpa^s  . 

DIMANCHE  ,  f.  m.  Premier  jour  de  U  femaine  , 
confacré  particul.éretnenr  au  Service  de  Dieu,  &qu' 
on  appelle  Jour  du  Seieneur  .  D^raeaica  . 

DIMENSION  ,  f.  f.  Étendue  des  corps.  Dimcnftr^- 
ne  ,  mi  fur  a  . 

DIMI\UÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  U  verbe  . 
DIMINUER  ,  V,  a.  Arrioi-idrir  quelque  choi'e  ,  en 
retrancher  une  partie.  Diminuire  ;  /ninvîre  ;  fce- 
mare  ;  mertom.ire  ;  minorare  ;  fìenusre  ;  a!<eggerrre  . 
II  fe  dit  auffi  dans  les  chofes  mors(:s  ,  Sia  malheur 
a  diminué  fon  crédit  ,  Bec.  §.  W  eft  autïî  neutre,  Se 
figaific  ,  devenir  moindre  .  Diminuire  ,  0  diminui'fi ; 
/cemaifi  ;  decre/cere  ;  fcsdere  ;  talare  ;  itìTpiccicUre  . 
La  chaleur  ,  la  fièvre  diminue  .  Diminuer  de  prix  â 
vue  d'  crii  . 

DTM1\UTIF,  IVE  ,  adieft.  Terme  qui  diminue 
ou  ad3ccir  la  force  du  mot  dont  il  cîï  formé.  tDimi- 
nutiv:  .  U  tft  auT:  fublantif .  §.  On  dit  qa*  une 
chof;  efl  le  diminutif  d'  une  autre  ,  pour  dire  ,  qu* 
ci!e  efï  en  petit  «  ce  que  l'auire  cft  en  grand  .  Ce 
i«rd-.aplà  eft  un  dimirMinf  ór.  jardin  des  Tuileries  . 
Qxtel  giariin-  è  in  piccolo  t  fio  tèe  è  nel  gr.^Ttd:  ;-' 
giardino  dille  Tui.'lcrie  . 

DÌMIM/TIO.V  ,  f.  f.  Amoindriifenitat  ;  rabais  , 
feir.~ifli,heniieat  d*  une  partie  de  quelque  chofe  .  d'- 
minux^ione  ;  diminttimento  ;  /cerrt^imento  ;  appicco- 
lamento  ;  met$in»amen:o  ;  fminuimeieo  ;  ac^cìrcia- 
mento  . 

3IMISSOIRE  ,  f.  m.  Létt-es  par    iefquelles  .in  H- 
vòque  confent  qu*  un  de  fes  Dio:éfdin>  l'oit  promu  à 
^3  Cléricatiire  ou  aux  Ordres  par  un  autre  Èvêque  . 
I"  Dimijoria  . 

DÎMISSORIAL,  ALE,  adi-  Qai  n' a  d'"ufage  qu' 
en  cette  phrafc  :  Lettres  dimîffori.iles  ,  pour  dite  , 
des  Lettres  qui  contiennent  un  DitniïTjire  .  Ditryiffc- 
tie  ;  Ititcre  dimifftriali  . 

DIMANDERiE,  f  f.  Qui  fe  dit  de  toutes  fortes 
d'  uftenfiles  de  cuivre  îaone  .  Ce  mot  rire  fon  oom 
de  Dînant  ,  ville  du  pays  de  Lié^e  .  UTtitfi:»  d'  et. 
t'ne  . 

DINANDIER  ,  f.  m.  Gr.  Vt^c.  &  autret  .  Celui 
qn!  vend  ou  qui  fabrique  d;  U  dhiatiderie  .  Ot/o- 
njjo  . 

DINDS,  f .  f.  On  aprile  ainS  quriquefois'ane pou- 
le d'  Inde  .  Pollanca  .  f 
DIN  DON  ,  f.  m.  Coq-d'  Inde  .  Pollo  d' India  ;  Gal- 

h  d'  India  . 

Di^DGNXF.AU',  fubft.  m.  Petit  diddon%  ieunc 
Coq  d'  îivjf  .   Pell.it^ea,;  poil'  d'  tnù'ia  ficx/ine  . 

DINDONMÈRE,  f.  f.  Gardeu^e  de  dindnos  .  Cu- 
/ttie  de*  galli  d'  Indi 3  .  §.  On  appelle  pjf  mfpt-s  , 
itin^onnière ,  une  DenioifeJle  de  campagne-  Da- 
migella uara    lilla  eamp-^na  ,    allevata    in  campa- 

DÎNÉ,  ÉE,  part,  DeftnJto  .  lì  ne  s*  empicie  guè- 
re que  palTivemtnt ,  cnmriic  dacs  cette  phra^  :  Qnî 
s'irrend  à  l' écuellc  d*  autrui  ,  a  fotivent  bien  nul 
din: .  Chi  per  le  man  d*  altri  t'  iméccca ,  tardi  fi  ja- 

tr,l.\T. 

T3Ì\ÉE  ,  f.  f.  le  repas  o*:  la  f'épenfc  qu'  on  fait 
,  ik  cioer  dans  las  voy^^â  t    il,  defioare  ,    il  fr^o"^  $ 
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te  fpsfe  del  definare  così  degli  uomini  ,  che  delle  ca- 
valcature .  §.  Le  lieu  où  l'on  va  dlncr  ,  ea  voya- 
geant .  Il  tuogj  ave  i  viandanti  s'  arreffano  p^r  dC' 
fin  :re , 

DINER  ,  ou  DÎNÉ  ,  f.  m.  Rc-ms  qu'  on  fait  <SdU 
naircTieat  fur  le  midi  .  Il  definj'e  ;  il  pranzo.  II  fe 
prend  auTi  pour  ij  viande  &  les  autres  mets  qui 
comp^fenc  le  dîner  . 

DÌNER,  V  a.  Prendre  le  r,-paî  Jj  midi  .  Dcfita. 
re  ;  pranza' e  ;  mangiar  a  de/ina' e  .  §.  Piov.  s'  il  eli 
riche  .  qu'  il  dîne  deux  fois  .... 

DlNtUR  .  f.  m.  Celui  dojt  le  repas  principal  eff 
Je  dîner .  DsfinaDre  .  §.  Oa  dit  autTi  ,  c*  eO  un  beau 
dîneur  ,  un  grand  dîtieur ,  pour  dire  ,,  un  grand 
mangeur.  Maa_giatcre  ;  gbisttûne  ;  leecorjg  ,•  pappati 
chione  . 

DIOCÉSAIN  .  A  Ï\'E  ,  r.  Qii  eîî  du  Diocèfe  .  Dìo. 
eefano  .  della  Di^ce.H  .  U  e:l  Dio;éfdia  d'  un  tel  É- 
viqje.  Ç.  On  di:  Éviq^e  Diocéf-ia  ,  ?our  dire,  É- 
vtique  du  Docèfc  dmi  on  parle,  (l  Ve/covo  dioce/a^ 
n-i .  En   ce  cas,  il  efi  adjeSif. 

DIOCÈSE,  f.  m.  Certaine  étendue  de  pays  fcuî  Ï.î 
Jurid'ftion  d'  un  Évoque  .  Diocefi  . 

DIONYSIAQUES  ,  f.  r'.  pi.  Fèies  chez  les  Grecs  , 
en  l'honneur  de  Bacchus  .  Fêle  in  cnc'e  di  Baccc . 

DIOPTRE  ,  f.  m  T.  de  Chirurg,  înïIrLiùient  qaî 
fert  à  dilater  la  matrice  ou  1'  aqjs ,  a6n  d*  examiner 
les  maladies  de  c=î  parties.  Speculo^  0  dilatatcrt^ . 
$.  D'oprres  ,  T.  de  %\ar.  ce  font  des  trous  pcrcèS 
dar.s  .ks  p  onales  de  f  alhida'ie  ,  d*  un  aîïrolabe  .  Diot- 
tra ,   traguardo  . 

DIOPTRJQUE  ,  f.  f.  Partie  de  l'Optique  qui  ct- 
ptique  le:  e^Fets  rie  la  réfraSion  de  la  lumière.  Di'^t- 
tfifa  .  §.  Dioptiijie  fe  dit  aufli  adieélivement  de  ce 
qui  a  rapport  à  la  Dïopfriqjç.   Diottrico. 

t  DIOSPV.^E,  f.  f.  ArbrilTcaj  uoat  le  f^uit  eiî 
flomactl  &  cord'aî  .   forta  d'  aréo/csUo . 

DIPHTHOMGUe  ,  f.  t.  Terme  de  Grammaire  .  Réu- 
nion de  piufieurs  voyelles  q-i  ne  form:nC  qu*  un  fàd 
&  une  feiile  fyltabe  d*  tifale  .  Dittongo. 

DlPLOÉ  ,  f.  m.  T.  n'Aaamniic.  Subiïance  fpo»î- 
gieufc  qui  féparft  les  deu»  lablcs  da  crâne  .'  Dl* 
pi^ide.  ■' 

DIPLOMATIQUE  ,  f.  f.  On  appelle  aiifi  \  art 
de  reconnoître  lei  diplômes  autheoriques  .  DiplstOi?- 
t ico  .  -, 

DIPLOME,  fm.  Charte  .  Diploma  ;  pattate  ;  re- 
feriti^.  §.  DtDS  qiiclq  les  États,  oa  appelle  encore 
D'plome  ,  les  Lettres- l^atentes  dn  Souverain.  Diplo- 
mi ;  tirreni  ,    patente  . 

DIPSaDE,  f.  i.  T.  d*  Hifi.  nu.  Serpent  très-ve 
oitneux  ,  qu'on  trouve  furtcn-.t  en  Afr.quc  &  en  A - 
rabie  ,  fur  les  côics  d?  la  mer  .  D^pfa  . 

DIPTERE,  f.  m.  T.  d' Arthuti*^  Êdiiice  entouré 
de  vieux  r^n^s  de  colonnes  ,  &  qui  en  a  huit  Jk  la 
face  de  devar.t  ,  &  autant  A  celle  de  derrière,  Ckû 
ht  due  aie  ;  Palagi  y  cbe  òanne  Jus  cdini  di  tó- 
Irnne  . 

DIRE  ,  v.  a.  Exprimer  ,  énoncer  ,  faire  entendre 
p:ii  le  fecou'S  de  la  parole.  Dire  ;  pariate  ;  pronu/i- 
ci. tre  ;  favillare  ;  ragionare.  Dire  fes  ratfons,  f^n 
avis  ,  &ç.  Ç,  Fig.  des  aftioas  ,  des  regarîs  ,  &:.  q.Tl 
explrqucnt  quelque  chofes  fans  panie  .  Di'C  ;  mar::- 
f  e  fi. ir  e  ;  far  cnofcere  ;  prela^ire  ;  dar  ioiÌz.J^%  /-- 
gnale  ,  ec.  Mes  ytux  v.»us  d:^rif  q-^e  ie  vous  aine  . 
■Le  cflBiir  me  le  dii'^u  .  Tl  eucr^  mei  pre/agiva  .  §'.  En 
PoéHe  ,  dire  ,  fe  dfr  pour  cî.anfcr  ,  i.iconier  .  Canta- 
re in  vefO  ;  nari. '.re  ;  iftufìrare  ;  ctleèrare  ;  vanta- 
re .  Ç.  Rècirer  .  Recitare.  Dtre  fa  lejm  ,  fon  cha- 
pelet ,  foi  Bréviaire .  §.  Dire  la  Me(T<.' ,  c'eft-à^i- 
re  ,  célébrer  Ja  Meiïe  .  Celebrare ,  dir  ;.j  Me^t  ,  J. 
Oft'rir  .  Ofrire  ;  efitirs  .  j*  ai  trouvé  toutes  ces  étof- 
fes fi  chè*^es  ,  que  te  0'  ai  r-en  <ftt  §.  jngcr  .  Direr  ; 
riud  care  j  penfrre  ;  fn'  giudìzio  Je  ne  fais  que  di- 
re de  tout  cela-  ^.  Dire  .  Un  s'  en  fert  en  J  rerfjs 
faisons  tïe parler .  piov.  Cdas'en  vafaosdire  .  ?"".vr 
dite  ,  qic  !a  vhofc  efl  certaine  .  Thn  c'  i  che  dire  ; 
fcni^  altro  ;  ftnx,a  duéùio  ;  cerrtmcnie  :  incontrtft:3* 
f-Hmenre .  C'efî  tout  dire  ,  V'"3  fi  ttaà  dir  di  più  , 
C' cîï  àiJire  ,  c'ïrt  la  même  cbofv-  que  'i  on  difo.t  , 
cela  n^nifie  ,  Vate  a  dire  ;  Yyiè  O.u^clt-ce  à  :ire  ? 
qu'  cfï-cc  que  cela  figrj^re  ?  Che  \-uol  dir  quc^j  ? 
Trouver  à  dire  ,  fîgnjfic  traovcr  A  reprendre  .  Trovar 
a  dire  ;  trovar  o  fiffire  ;  htafimare  ;  riprendere  .  Il 
y  a  bien  à  dire,  pot:r  fiçn^her  ,  il  s'en  faut  beau- 
coup .  A  lai  m.7nea  ;  t;*  f  una  grm  differan^a  .  Ci- 
la  vnas  plaît  à  '5:ie  ,  pour  fii;n  fier  ,  qo' on  ne  con- 
vient pas  de  ce  qui  eli  .fu  par  m»n  ère  de  fTitfttie  . 
■  È  II  v"/fra  tornò- cbe  vi  fa  parlare  y  eke  vi  fa  drr 
tjaeflo  ,  ee  Dire  à  qoc'qu'  un  fon  i,v\  ,  c'  c^  Iji 
faire  Its  réproches  qu'il  ménte.  Dirgli  il  fans  fuo  . 
5.  Uce  ehofc  '.e  di'  rien ,  pour  :1  re  ,  q»:^  elle  ne  li- 
gnifie rien.  A  nulli  ifrve  ;  é  inutile  Desyeixqjni 
ne  d;feit  rien,  fiunifie  ,  qu'ils  ne  Cine  pas  jTmés. 
Occhi  poco  .  0  nalfa  vivaci  .  C  e<l  le  contraire  ,  e  ce 
qu'on  dJt  .  Occhi  che  parlano.  $.  En  Pr-ëfie  ,  à  la 
.Sn  du  difcours  d'  un  peff>nna^<^  .  en  -net  fouvcnt  ; 
II  dit  ,  pn-jr  dire  ,  il  piria  ainfi .  Aprè^  Qu'  i'I  eut 
atnfi  parlé.  Diîfe  ,-  e:i  detto.  D.ins  l*converf^tir>n  ^ 
on  dit ':  J*  a»  d't  ,  pour  marquer  qu'on  n'a  plus 
rten  à  dire  /  Ha  detto  ;  bq  finito  ;  non  ko  pih  cbe 
dtre.  ' 

r>  RE  ,  9e  prend  qoelquef^nis  popr  un  fubfî.iatif 
mifcnhn  ,  en  lerii  e  de  Priti^^uc  ,  pour  ce  qn'  une 
■du  Part (46^  a  avancé,  /;  de/to,  adetta.  Le  dir^dcs 

lé. 
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t^tiioins  .  Le  ciip:fn^ioni  de'  tcflimonj  ,  An  dire  des 
Fxpeits.  Ji  dctra  de^  petiii  .  §.  En  convcrfalion  , 
nn  dit  ,  au  Jire  de  toin  le  monde  .  Sec'ftào  (ht  di- 
ee/i  da  tutti.  Pmivcr  (On  dire.  Prov.ir  ciò  ehe  fî  .7/. 
jtrm.i .  le  bien  dire,  eli  1' <il^£[;ince  du  difcoisfs  .  li 
(■en  dire  ;  l'  ornato  parlare  .  On  dit  qn'  un  homn  c 
ctt  (ur  fon  bien  dire,  loifqu'il  çft  en  train  de  par- 
ler .  Effer  Jul  dire .  Il  ne  (c  prtnd  i;uère  ^u'cn  nt.ni- 
vÀiic  part  .  $.  SoJ-di(anr  ,  terme  de  P<ilai$  *  f]ii'  on 
emploie  quand  on  ne  veut  p;ts  rcconnoîirc  Itï  «inali- 
tés  que  piend  quelqu'un  .  Che  fi  dice  ;  cjz<iÌJt  in  l- 
t.tlij  cnoiuntmcntc  /l  fervono  di  ^  fe  àitinte ,  Un  (cl 
foi-difant  Doflcur  ,  foi-difant  Ocntilhoiniiie  .  J.  F.n 
Trance,  on  appelloii  Us  Jcrfuitcs ,  avant  la  fupprL-f- 
fion  de  leur  ordre  ,  les  foi-riifans  . 

OIKECT,  ECTE,  adj.  Droit.  Dhettf}  ^-votro  per 
linci  rctt.1  .  Rayon  dirtii  ,  5.  En  Aftionomic  ,  oa 
dit  qu'  nn  aflrc  .1  un  mouvement  direfì  ,  pour  fiçni- 
ficr  qu*  il  fc  ment  d' Occident  en  Orient,  &  fiiivaot 
les  fiçncs  du  Zodiaque.  Diretto.  §.  En  terme  de  Gc- 
n^îlogic,  liçnc  dircâe  ,  eft  la  ligne  des  afcendansSc 
defceôdans,  &  qui  cft  oppofee  à  la  ligne  coll.itéra- 
le  .  Linea  diiiti.t  .  §.  Seigneur  dir<:fì  ,  le  Seî«neur 
immédiat  dont  une  terre  relève,  fip.ocr  diretto  ^  ini- 
mediata,  Stigne;ifie  dircele,  e' eU  le  droit  d'un  Sei- 
gneur fur  urr  héritage  r^ui  relève  direfìcmen:  de  lui. 
Diritto  feudale  y  fignorile .  §.  Hârao5"e  dirctìe  ,  par 
oppofition  à  difcours  oblique  ,  c'cft  quand  jjx  Auteur 
rapporte  un  difcours»  comme  fi  la  pcrfonne  parloit 
ciie-mOme.  Di/eerfo  diretto. 

DIRECTE  t  f.  f.  L' dtendue  du  fief  d' un  Seigneur 
direfì  .   /(  diffretto  d*  un  feudo. 

DIRFCTLMENT  ,  adv.  Touf  droit  ,  tn  ligne  di- 
refte  .  Dircttjmtnte  ;  diittamente  .  §.  Fig.  s' adrciler 
diieficnient  à  qLielqj'  un  ,  c'  eîî  ne  pas  chercher  d' 
cn(rennfe  pour  parier.  A  dirittura,  f.  Dircflcment 
oppofe  .  Diretramente  Cênirario  ;  cppcfio  .  Ces  deux 
hommes    font  dìrefìement    oppofés    dans  leur&   Tciiii- 

nitr.s  . 

DIRECTEUR  ,  f.  m.  Qui  conduit  ,  qui  règle  ,  qui 
d'r'gc  =  Direttore  .  Dire^cut  d'  une  entreprife  .  5,  D'- 
M'tìeur  de- ceafciencî  ou  fimplement  Direfteur  ,  «cUi 
-flui  a  foin  de  la  confcieoce  de  qi^eiqu'  un  .  Diretto- 
re »  Coafiffore  .  J.  Il  fe  dit  auiii  d'  une  perfonne  qai 
picfrde  à.  de  certaices  compagnies  .  Dirsttsre  ^  Le  Di- 
le&^'ùr  de  V  Acadtmie  . 

DIPECTION,  f.  f  Conduire,  aJmininration  ,  gar- 
de q,u*  on  a  d*  une  chofe  ;  lieu  où  1'  on  traite  des 
T^sanccs  ;  T  aiTcmblée  d^i  Direfteurs  nomme's  par 
Jes  treanticrs-,  pour  avoir  foin  des  >iicns  Se  de^  af- 
f;tire5  des  débiltu.s  .  Direxj^^^  >  Hrnmirjijirat'i'ne  . 
%,  Ejr-  la  dneft.on  d*î.  i' intention  .  cft  i'a£l:on  par 
iaquelie  on  dirige  fon  intention  ,  //  dirìger  f  intei- 
Viione  .  §.  La  dirtflicn  de  V  aimant  ,  eli  la  propr'^ï- 
lé  qu'  iJ  a  de  tourner  un  de  fes  po'es  vers  le  pôle 
Arft;qi'e  .  Zj  direxione  delia  virtù  magnetica  ,  àtt- 
ia  eûlamita  . 

lilRECTOÎRE  ,  f.  m.  Ordre  po*r  réeler  la  ma- 
îii^rL-  de  dijc  T  Ofnce  &  la  McîTe  pour  i' année  coiï- 
tanle  .  Dirctierio  •  ealsr.^.^rio  ;  crdin*iriû* 

DlKECTÎllCE,  f.  f.  Celle  qui  iiouverne  ,  qui 
règle.  Co!ei  eie  prefcée  ;  che  dhiss  ;  che  reyc- 
la  .  Diie&fKe  d'une  troupe  de  Comédiens.  Diret- 
9rhe. 

DIRIGÉ  ,ï£,  part.  V.  fon  verbe. 
DIRIGER  ,  V.  a.  Conduire  ,  régler ,  Re^s^re  ;  go- 
vernare y  regoJare  ;  cOiYtandare  .  l3ir:çer  ur.e  Compa- 
gaie.  $.  Diriger  fon  întculicn  ,  c' efl  la  ratifier .  Di- 
v-inere  ;  inàirixjzjf*e .  $.  D  nger  fes  pas  ,  fon  voi  , 
fcs  regards,  àc.  Voiler*  ;  dirtzxare  U  p'ijjB-,  H  vo- 
to )  gii  ffuatdi  ,  <^e- 

DlHlIWAK'T,  ANTE,  adj.  T.  de  Droit  Canoni- 
que .  Dcfaut  ♦  empcchçm.tnr  dirim.mr  qui  cmpor- 
)c  la  aulliié  d*  un  niaiiâgc  .  Irrtpedimemo  diri- 
mente. 

DiSCALE  ,  r.  m.  T.  de  Commerce  .  D^Sdiet  du 
poids  d'une  marchandife  qui  fe  vend  au  poids.  C;;- 
ic  i  ccnfumo  . 

t  DISCALER,  V.  n.  T,de  Teinturiers.  Pour  m. ar- 
guer !a  perle  tfu  loids  que  la  foie  fait  par  la  cui- 
le  .  îrninuire  ;  e-nfuma^e  . 

t  msCEPTATIôN  ,  f.  f.  Difpute  ,  d^fcufTion  . 
Difcettaiione  ;  dijvuta  ;  evnteja  . 

t  DISCERNÉ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DISCERNEMENT,  f.  m.  Dilîinflion  que  l'on  fait 
<}*ure  chofc  d'avec  une  autre.  Difiinxjons.  Ledif- 
'«ernemeni  ces  couleurs.  5-  Fig.  la  facnlt;^  de  bien 
dililnpuer  Jis  chcfes  &  d'in  ju^er  famement  .  D-if- 
/ernimenio  ;  giudiz^io.  Un  jufte  ,  un  exceilcnt  dif- 
ccrtirmcnt . 

DISCERNER  ,  v.  s.  Diftinguer  une  chcfe  d'une 
auirc ,  ou  en  luqer  par  comparaifon  .  Difeernerc  ; 
éifiin}iuere  :  di:fitenx.ijre . 

DISCIPLE,  f.  m.  Qui  apprend  d'un  Maître  quel- 
que Science,  ou  quelque  Art  liberal,  Dîfcepo.'o  ^J'ei>- 
isre  ,  dijccnie . 

DISCIPLINARLE,  adi.  C.pable  d*  être  difciplioé; 
âêcile  .  Dil'eipiinif-ile  ,•  Ut'cipiinevoie  ;  addotfrinevo- 
te  ;  amm.Jc/ircvcie  ;  dcciU  ;  pie^hevate  . 

DISCnXINK  ,  f.  f.  Inifirution,  inOruftion  ,  édu- 
ca;ior;  .  Difcipltna  ;  infegnamento  ;  injìiiwj^ì-tne  ; 
n%a<;t/Ieto  ,  ^rfwcjì^iiwe  ,-  amrt%.7eflrjmento .  Éîcviî  fous 
un;  "bonne  Jifciplmc  -  §.  Riî;lcmc(iî  ,- ordre  »  con- 
duite .  Diffip'inj  ;  ref;ola  ;  maniera  di  vivtre  ,  L* 
difcipiitic  cccUî(wlii<iuc  •  $.  Oa  appelle  AUiri  difcipli- 


ne,  un  fouet  de  cordelettes  ou  de  cha!nc)  donf  Us 
pcrfoniics  dévores  fe  fervent  p;ir  mortificsnon  .  Il  fe 
prend  aufTi  pour  les  coijps  de  difdpline.  DiJcipUn.i  y 
Ordonner  la  difciphnc  . 

DISCIPLINÉ,  ÉK  ,  part.  V.  le  verbe. 

DISCIPLINER  ,  V.  .1.  lolîruirc  ,  régler  ,  former. 
Dildpiinare  ;  itmmacflt.ire  ;  injlruirt  ;  educare.  §. 
Donner  la  difcipline  .  DijcipUn.ne  ;  percuotere  0  per- 
çu iiril  colla  dtfcip'ina  , 

DISCOBOLE,  f.  m.  AlhlÎte  qui  faifuit  proffifTior. 
de  l'cxccKt  du  Difque  ou  Palet.  Atleta  defìinato 
agli  cjvteixi  del  dijco. 

DISCONTIMJATION  ,  f .  f .  Interruption.  Difeart- 
tif:'*iix_ione  ;  intermiffione  ;  interrçmptmenro  ;  trah* 
jci.i*yitntn  ;  interrux^t-  ne  . 

DISCONTINUÉ  ,  £r  ,  part.  v.  fon  verbe  . 

DISCONTINUER  ,  v.  a.  Ne  pourfuivre  pasce  qu' 
on  ?.voit  commencé  pour  quelque  temps  ,  Oifconti- 
nuare  ;  int trr empete  ;  ÌTìtraiajciare .  §.  Il  cft  au^i 
neutre  ,  &  fc  dit  des  chofes  oui  ont  duré  ,  &  qui 
cciïenl  pour  un  temps.  Ceffate  ;  difcentinuare  *  La 
pluie  s  dilconrinné  . 

DISCONVENANCE,  f.  f.  Manque  de  convenance, 
difproportion  .  Difprcparxione  j  d'ïfeorianx^a  •  àiffs- 
ret»x_a  . 

DISCONVENIR  ,  v,  n.  Ne  pas  convenir,  ne  pas 
demeurer  d'accord  d'une  chofe  .  D'fcrep.ne  ;  àif- 
eord.ite  ;  non  ejfer  d*  accordo  ;  effer  di  diff'erentejen^ 
simcnto . 

DISCORD,  f.  m.  Il  cft  vieux.  V.  Difcordc  . 

DISDORO,  ad).  Qui  n'a  point  d'accord  .  Di/cor- 
de ;  difcjrdstte  ,  Un  clavecin  difcord  .  Un  ciuvieem- 
é.ilo  dijctrde  . 

DISCORDANT,  ANTE  ,  adj.  Q.ui  n*eft  peint  d' 
acâord  ,  ou  qu'on  ne  peut  qoe  difficilement  accor- 
der. Dife.rde  ;  difc^rdjnte  ;  difcrepante  ;  dige- 
rente ;  dijfimile  ;  contrario  .  S-  Oa  dit  des  hu- 
meurs dif^ordaotes ,  pour  dire  ,  des  humeurs  incom- 
patibles ,  Umori  îacompatiùiii  ,  cor:fr.iri  ,  difcor- 
dant-i  . 

DISCORDE,  f.  f.  Di(Tention  ,  Divifion  entre  deux 
ou  pluficurs  personnes  .  C'eii  aulVi  le  nom  d'une  Di- 
vinité fabuleufe  qui  prdfide  aux  differiions.  Difcar. 
di.i  ,•  dijjenfiône  ;  divi/icne  .  $.  F15.  pomme  de  dif- 
corde,  c'  efi  un  fujet  ,  une  caufe  de  diviflon  .  il 
pcr»'>  dcUa  (îifcôrdla . 

DISCORDER  ,  V.  n.  T.  de  Mujîquc  .  Être  difcor- 
dant ,  Difcordate  . 

DISCOUREUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Grand  parleur  , 
grande  parle u fe  .  Il  fc  prend  ordînaircmcnî  pour  une 
perfonne  qui  dit  des  ch  fti  tn  1'  air  ,  ou  qui  proinst 
des  chofes  qu' elle  netiendra  pas.  Cic  alene  ;  parlent  ; 
parolaio  ,■  gr.iccbiatore  ;  imparolaio  i  cianciatore  ;  lin- 
guaeeiuto  ,  aUinsuato  ;  paraBolano  .  Au  fém,  Cj.?r/*3- 
ttice  ,  femmina  linguaceii't.i . 

DISCOURIR,  V.  n.  Parker  fur  une  matière  avec 
quelque  étendue.  Di/correre  ;  parlare;  r^gion^re  ; 
faicUar  difi$iatnente  .  §.  On  dit.  qn'  un  homme  ne 
fait  que  difcourir  ,  pour  Tignificr  ,  qu'  il  ne  dtî  que 
des  chofes  frivoks  &  inutiles.  Cicalare  ^  chiacchiera- 
te  ;  f-eriingcrç  ;  ragionare  inettamente  . 

DISCOURS,  f.  m.  Propos,  alTemblagc  de  paroles  , 
pour  expii'îijer  ce  que  l'on  pcnfe .  Difcor/o  ;  favel- 
la ;  ragiorìamento  ;  parlare  .  %.  Une  Pièce  d'  éloqiien- 
cc  ;  un  ouvrage  oratoire  ,  foit  en  profe  ,  foit  en  vers  , 
écrit  ou  prononcé  .  Djfcorfo  ;  oraxjone  ,-  ragionamen- 
to ;   predica  ,   e  fimili  . 

DISCOURTOIS  ,  OISE,  f.  m.  &  f.  Qui  n*  elî  pas 
courto, s  .  Xcortefe  ;  incivile  ;  viH-^nt  .  U  e(Ì  vieux  . 

DISCOURTOISIE ,  f.  f.  Manque  de  courtoifie. 
ScDìte/ìa  ;  inciviltà  ;  ruflichejjr.a  .  lì  ert  vieus  ,  & 
ne  fe  dit  que  par  dérifion  , 

DISCRÉDIT,  f.  ra.  Diminution,  perte  de  crédit. 
Diferedito  . 

t  DISCRÉDITÉ  ,  ÉE  ,  ad).  Qui  cil  tombé  en  dif- 
cr;dit  .  Difcredjtatû  . 

DISCRET  ,  HTÊ  ,  ad),  Avifé  ,  prudent  ,  indicieux  , 
retenu  ,  qui  fair  parler  &  fe  taire  ;^  propos.  Difere- 
jo  ;  prudente;  c  ire  of petto  .  §.  Titre  d'honneur  pour 
les  PrCtres  &  pour  les  Dofìeuts.  Prudente  ;  dijcre- 
to  .  \'énérab!e  &  difcr'-fe  perfonne  .  §,  Dans  quel- 
ques Maifons  Religieuses ,  on  appaile  Pères  dîfcrets  , 
Mères  ditcièics  ,  les  Religieux  ou  les  Religieufcs  qui 
entrent  dans  le  confe;l  du  Su|;étienr  ou  de  la  Supé- 
ricn'C  .  Difcreto  ;  difcreta  .  §.  Fn  T.  de  Ma;hcma- 
tiquc  ,  nuantité  difcrètc,  eft  celle  qui  eli  opi)o,ce  h 
la  conittiuc,  &  dont  les  parties  font  fëparées  Us 
unts  des  aurres  ,  comme  les  nombres.  Qjtantità  dif- 
creta . 

DISCRÈTEMENT,  adv.  d' une  manièrcdifcrète  , 
faseiiK-nt  .  Di'cretamente  ;  prudeotemcate  ;  giudiiio- 
J. intente  ;   faviamente  ;   Cùn/tderatamtnte  . 

DISCRHTIOM  ,  f.  f.  Prudence  ,  judieieufe  rctf- 
nue  ,  circQnfpeftion  dans  les  aftions  &  *1.»ns  les  pa- 
roles .  Difcrezione  ;  cireonfpezione  ;  confiierai^i'^ne  ; 
prudcnx,*  ;  ,7vvertctiz.-'  ■  A(;ir  ,  parler  avec  difcretion  . 
§.  On  appelle  une  difcré/ion  ,  ce  viu'  on  gase  ou  ce 
qu'on  ione,  fans  !e  marqjcr  pié£i;c^i>ent .  &  qa' on 
lai(Te  à  la  volonté  de  celui  qoi  perdra.  Diicrerj^- 
ffc.  5.  Se  fcmettrc  à  la  dïfcfdtion  de  quelq-i'  urt  ,  c' 
elï  fe  raptiortcr  à.  foi  fu^emcn''  pour  nac  afir'ni-c  , 
dans  la  confia-ice  qu*  on  a  en  fa  fa^clT.:  .  Giulicic  ; 
difcrerjun:  •  difcernîmenef  .  §.  Sj^  mettre  à  U  dif- 
cré'Wi"  Je  quelqu'un  ,  c' efl  fc  livrer  en?  idrcnîeit  à 
ti  voiQuii  .    ^à.mdotuirJi  aii*  altrui-  ar^nio ,  e  '<j-3- 


hnt^  .  ^.  Ce  rcnJre  à  difcretion  ,  c*  jl  iorrnu*  on  f» 
fournit  a  la  volonté,  St  qu'on  fe  rend  jt  la  mere* 
du  vainqueur.  Artenlerji  ,  rendtrfi  ^  c  datfl  a  difert* 
XJone .  5.  Vivre  à  difcretion  ,  fe  dit  deî  foldaij  tjufr 
vivent  chez  leurs  hôtes  fans  difciplmc  &  fias  payer  •- 
Vivere  a  éifcretj' ne ^  a  fpcfe  altrui  ;  foldaro  ait» 
fpefe  ^  fu  le  fpcfc  .  Ç.Hie'i.  ^.çc  de  difcréliOn  ,  c*  c(t 
l'àse  où  l'on  peut  difccrncp  le  bjtn  du  tnai  .  Gli' 
anni  della  difcrcr^cne . 

DiSCRÉTOIRE,  f.  m.  Lïe-î  cu  Te  tiennent  leî  afe 
fcmblées  de  Supérieurs  de  certaines  Commuoânlés« 
Dffcre/orio  . 

DISCULPÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe  . 

DISCULPER  .  v.  a.  Junifier  d'  une  faute  imputée  . 
Dijedpare  ;  feufarc  ;  Jcûlpatc  ;  fea^icnare  .  J,  Il  eìt" 
plus  fouvcnt  réciproque  .  fcolparj!  ,  ee. 

DISCURSIF  ,  ÎVE,  ad).  T.  de  Logique  .  Qui  tirt^ 
une  propofitioa  d' uac  autre  par  le  raìfonnement  • 
Difccrftvo  .  • 

DISCUSSIF  ,  IVE,  adi.  T.  de  Médecine  .  Il  fe  difr 
des  remèdes  qui  ttrolvcnt ,  qui  difTpcnt  le  hamcurs , 
P.ifot lente  , 

DISCUSSION  ,  fubftantif  fiminia  ,  lExamcn  ,  re- 
cherche exaflc  .  D'fcufpone  ;  difamina  ;  efame  .  5-  Eli 
T.  de  Pratique  ,  e' cft  uae  recherche  &  vente  enjrfi; 
Rice  des  biens  d'  un  débiteur  ,  Difcujftcnc  ;  veniita  ^ 
5.  Difpule  ,  contefïxtion  .  Difeu^one  ;  dikjtiimento:' 
difputa  ,  cvntrcverfia  .  Ils  ont  eu  une  difeuffion  au  ìeu  •■ 

DISCUTER  ,  V.  a.  Examiner  ,  confiJèrer  avec  exj» 
âitude  une  qucflion  ,  une  sff.iire  ,  &c.  Difcutere  ;  e/a- 
minare  ;  dijcu/fìre  ;  eonftieraf  frttilmente  .  f.  Dif- 
cuter  Ics  biens  d'  un  ditiircur  ,  difcutcr  un  hommé  ," 
e'  eft  rechercher  &  faire  vendre  kà  biens  d'  un  débi- 
teur ha'^qu'  .'i  la  concurrence  de  la  fommc  due. 
ît:]ggire  i  éeni  d'un  dehttcre  e  vendergli  ait*  in- 
canto . 

DISERT  ,  ERTE  ,  ad).  Celui  ou  celle  qui  parle 
aifément  &  avec  quelque  élégance.  Ornato  dicitore  , 
ten  parlante  ,  facendo  . 

DISERTEMENT  ,  adv.  D*  Bnc  maniÔTC  diferfe 
&  polie.  Ornatavente  ;  ectt  facilità  y  e  fcclta  dì  pa- 
role . 

DISETTE  ,  f.  f.  NéctflfTté  ,  manque  de  quelque 
chofe  décclfaire  .  Penuria  ,-  fcarfexX'*  !  difetto  ;  H- 
fogno  ;  neceffttà  ;  irdigenrA  i  <arefiia  ;  inopia  ;  fife* 
riti  ta  ;  (ìrette'Z.X.^'ì   difagio  . 

DISETTEUX  ,  EUSE  ,  ad».  Qui  manque  des  che 
fes  neccffaires.  Il  cft  vieux,  ^ifcgnofo  ;  penurief:  ; 
neceffttofo  ;  difagiato  ;  indigente  ;  fcarfo  ;  malagia- 
ti ;  mefchino . 

DISEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  or.  celle  qui  d  f 
Il  ne  fc  dit  gjère  cae  dans    ces  oh  r  a  fes  :    Difeor 
bons  n/ots  .     Motteggiai  :re  ;  ntotteggevcîe  ;  facei 
piacevole  ,-  tiocofc  ;  buriier^  .     Difeur  de  nouvctlei  , 
ou  Rouvellifte  .  Cz'ofo  ;  sfaccendato.  Dtfeurdc  rien  . 
Cianciatore  ;  cianeiûfc  ;  pippicne  .     Difeur  de  fornct* 
tes  .   Difeufc  de  bagatcllsi  .'  Ci:n:iat.'je  ;  èagattcllie^ 
rs  ,-  cbe  dice  delle  hs.'}2  ,  freddare  ,    inutilità  ,    ine- 
xie  -     5.  On  dit  fam.  en  beau  difeur,    en  parlant  d* 
un  kommc  qui  afifeiïe  de  bien  parler  ,  Beliijftms  fa- 
vellatore  ;  bel  di:itvre  ;  ieggiadro  parlature  .    §.  D.- 
feur  de  bonoe  nventure  .  AfSrclcgo  . 

DISGRACE  ,  f.  f.  Pcrîe  ,  privation  des  bonnes  gfi»  i 
CCS  d*  une  perfonne  puiliar.te.  Difgraxja  ;  f  degno  i.  \ 
§.  Tomber,  en  d'fgrace  .  Cader:  ,  0  venire  in  difgra^  \ 
X_ìa  d*  altrui  .  §.  Infortune,  malheur.  DiCgra^ij' f  I 
difavvsntura  ;  info'  tunic  ;  fciaguta  ;  avvrrfità  ifve^  j 
tura;   infelicità;   miftria.  I 

DISGRACIÉ  ,  ÉE  ,  part.  Cte  ê  in  difgra^ia  ;  eâr  1 
duto  in  difgrazia  ;  vertutj  in  difgrax.ia  ,  ec.  J.  O*  j 
dit  qu*  un  homme  ,  eft  difgfacé  dj  la  nature  ,  peut-  I 
dire  ,  qu'  il  a  qi'slqae  chofc  d«  défiguré  ,  de  difforme  ' 
en  fa  perfonne.  Difavjsnente  .  ' 

DISGRACiER,  V.  a.  Priver  quelqu'un  de  fesbo^- 
nc5  grâces,  cclTcT  ^îe  le  favorifcr.  P/ivtr  del'a  grj. 
zia  ,  del  fTuore  y  della  prcìexicne  ;  fraiafciar  di  ft*  , 
vorire  ;   !7on  avere  piìj  ja  graz'a  .  I 

t  DlSGRACIEl.fSE>'ÎEKT,  adv.     D'  une  mani*»*'! 
défaçdaMe.     inavUments  ;    TSx.7^r,rA€nte  ;  fcsrtefc' 
mente  . 

DISGRACIEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  efl  défagréable. 
Duro  ;  fpiaeevote  ;  noiejcle  ;  g'.tve  a  comp'irt^n  r 
afpro  ;  acerbo  .-  faflidiofo  y /jîiïfpc/e  ;  difoé-éligOKte  ; 
fcortcfe  ;  incivile;  r&zifi' 

DlSGRfcGATiON  ,  f.  f.    T.    de    Phtlofophic .    L*  ; 
blanc  caufe  la  difgre'Ratioo  de  la  vue,  c'cfi-à-dire, 
la  bleOc  &  1' éçare  ,  A  Ci^ufc  des  rayons  qui  latrap-  • 
pert  de  tous  les  còiés.  Difgregjmento  ■  '      j 

DISJOINDRE,  v.  a.    Séparer    des  chofes   qui    e»  I 
toient  iointcs  .     Il  ne  fe  dit  point    des  chofes  ma«^ 
riclles  .   V.  S^oarcr  . 

DISJOINT,  OINTE,  part.  Difgiuntj,  §.  En  T 
de  Mufiquc  ,  on  appeUe  degré  disjoint  ,  la  marche 
d'  i:nc  note  à  une  at!tre  ,  qui  ne  la  fiiit  paî  tmitt^- 
d.atement  dflnî  U-carnme.  Graia  lìifgiunto  . 

DISJJNCTIF,  IVE,  T.  de  Grammiire.  Qai  fcrf 
à  réparer  ,  A  dis'joinLlre  .  Particule  disionftive  .  Pjr» 
ticella  dijgiunti--a  . 

DISJONCTION,  f.  f.  SéparatiOTT  .  Difpivnz'-**^  t  ' 
fepji-azi^'^'^  •  ^     ^  ,,  ^.,   I 

DISLOCATION,  f.  f.  Béboitemenî  d  un  0$  .  Dif- 
iPçjZ'Otf  • 

DISLOQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DISLOQUER,  V.  3.  Meure  un  os  hors  de  fa  pia-, 
ce  .    Diiii^gars;  t4ogatt  ;  muovtre  i  cavar  di  ^«M»- 
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f.ltith.  5e  iislcqtîcr,  v.  r.  fe  direetfre  .  DiilO' 
$»*fi  •  §•  ^'<§-  &  ^'ini.  OQ  dit  ,  ccU  lui  :;  dislo- 
^d  l3  ceiveile  ,  poor  dire  «  cela  lui  a  mis  i*  eTprit 
hors  is  ton  ailictce  •  GU  hs  fane  vcUàr  U  cer. 
vct:c  . 

DISPARATE,  f.  f.  Mot  emprunté  de  T  Efpjgnol. 
£c«rt  t  iBâ^aiii^  fUos  ia  cootju.te  ou  dans  les  oit- 
cours.  W  Écart,  §.  Il  eli  .i^fT:  adj.  Voilà  des  cho. 
fîs  biea  dtfparates  ,  pour  dire  ,  des  chofes  qui  ne 
voDt  point  enfïoible.  Difpjrjii  ,  âifiiunfo  ^dijftmi- 

,  DISPARITÉ,  f.  f.  lïii^hié  ^  différence  qui  feren- 
CODtre  entre  des  chofes  qt;i  fe  peuveat  coirparcr  . 
Dijpjfiij  ,  diju£vjis''i-'»X.''  »  dig'eren'zj»  ,  ttivjrio  , 
àij^migii.inx,-3  ,  dijc-jnvcnitnz.a  ,  trjrinrJ  ,  divcr- 
fui. 

DISPARITICI  ,  f.  f.  âaion  de  difparoUre.  Tpj- 
iiX\:ns  i  àiiiguo  ;  ritçjf:)  ;  ds/cofiamcrttj  ,-  ailcntjnj' 
aent:  ■ 

DîSPAROITRE,  v.  a.  CefTer  de  paroîrre  ,  s' ^va- 
aouir  .    Dtjpjrire  ;  /perire  ,-  diUguarJì  djila  prefin- 
s^rf  irfi  aieunj ,     §.  Se  retirer    prompienieot ,    fe    ca- 
cher.  Sparire;    pattirfi    daiU  prej'en'^j   di  sUuno  ; 
titiraiji  in  frifta  ;  ini^'af/ï  Jgli  J^aardi  altrui  .  On 
Iç  prciîoïc  de  payet ,  il  difparut  .  j.  Fiç.  il  le.  dit  d' 
i  UBC  cfiOie  qu'  on  avoic  «  &  qui  toiit  d'un  coup  ne  <e 
UOuve   plus,   ^jS^'^  [perito  ;  non  êrcvarfi  .    J'  avcis 
,  des  gins  ,  tis  ocit  difpare  ,    Seno  /pariti  ;  Je  ne  fon 
V<hii  ;  ».  dhvc-i  gii  ha  portati  xij. 
DISPARU,  UE,  p^rt.  V.  le  verbe. 
DISPENDIEUX  ,  EUSE  ,  adr-  Qci  coûfe  beaucoup  , 
q\i!  occafioiTDC  une  dépcoTe  conru^éràble .   Difpertdiù- 
Je  .  V.  Coûteux  . 
i      DISPENSATEUR  ,  f.  m.  Ceki  q^î  diflribce  .  Ùif- 
,  ptojjtcre  ;  di^rjèziitcre  . 

:   *  DISPLXSATION  ,  f.  f.  Dinribuiion  .  Di/penfj^t^- 
m;  dijit:éuz^iene. 

DISPENSATRICE  ,  f,  f.  Celle  qui  diflriboe  ,    D//- 
Piejjtrice . 
,  DISPENSE ,  f.  f.  Esempli*»  de  la  règle  ordinaire , 
perm;:Ton  .    Dtfpfnfa  ;  difputfagicne  ;  €cncejf%2^  de- 
rcgJBté  atia  iefge  y    li:cnz,.i  ;  permijf$:,n€  ;   privile- 
gio j  sjeniirne  du  ^u:}l(he  corteo. 
,      DISï-ENSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
I      DISPENSER  ,  V.  a.  Accorder  une  dirpenfe  .  Difcen- 
fare  \  tùnceder  difpenfj  ;  petmettÉre  ;    dsr  licenx.^  - 
T.  Foar  s*  cxc»:rer  polimcnf  de  f..ire  eoe  chofe  ,  on 
(Jjt,  d:fpefffe£.moi  de  fane  cela.   Perd-n.uemi  ,  fcu- 
fatémi  .     J.  Di.lrifaacr  .     Dijpenjjre  ;    ccmpjrtire  ; 
dijiiiêuirc,     Difpen^er  les  grâces  ,  les  revenus  ,  &c. 
5.  Dîfpenfer,   en   T.  de  Phjrwacie  .    fe  dt    de  l'a- 
â:oo  ac  pefei  &  préparer    les  drogues    q«    do'vrnt 
ecrrer    dans  la  compoâton    des    ircdicamens    cftizi- 
c»j3X  &  magifiraox.    Pefjre  e  jfomp^nire  gii  ingre- 
ûitntt . 
PISFERSB  ,  ÊE  ,  part.  V.  ie  verbe  . 
DISPERSER,    V.  a.    Répandre,    jeter    ^à    &  là  . 
Tpjreerc   in  quà  e  tn  là  ;  di, persero  ;  fp.itpagitete  ; 
'■■cci:iTÉ  •    di/irièuite  in  più  pj'ti .     $.   U  fe  dit 
ces  peifouncs  ,  &  fignifte  ,    les  fcparer ,    en  les 
USI,  en  les  envoyant  en  divers  lîeus  ,    ou  bien 
iv^  r^ilipanr ,  les  mcliaot  etï  d^fordrc  .   Di/pergera  ; 

/pJ'P^g-'tJrt . 

-DISPERSION  ,  f.  f,  Afiion  dcdirpeifer  ,  ou  d' *i*re 
^irperfé  .  Difpcifnne  ;  dt/pergimenic . 

DISPONIBLE,  adj.  de  t.  k.    T.  de  Droit.    Il    fe 

àif  des  biens  dont  on  peut  difpoier  .    Beni  di  cui  fi 

p»^  difpvrwt . 

n!S POS  ,  adì,  m.    Lécer,    alerte,  açile.     AkUe  ; 

'    i'fjc»  ;  fficii^  ;  Jveito  ;  fcloìio  di  memâra  ; 

'^do  . 

-OSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe.  5- Oa  dit ,  un 
e   bien  oa  ni:il  difpofé  «  pour  dire  ,  un  homme 
^  mal  intentionné  .     B<ne  ^    0  male  dtjprjio  ; 
-'--  ,  d  rajtit  inien^iânjto  , 

lûiSt^OSER,  V.  a.  Arranger,  mettre  les  chofes 
aas  un  certain  ordre  .  Dtj'porre  ;  atccrjciate  ;  eff69- 
ère  ;  arecmcdjre  ,-  metter  in  crdine  ^  in  ajetio  II 
:»oit  b-en  difpofc  fcs  trcupes  ,  {.  pt^parer  à  quel- 
le cbofe  ,  eogacer  qteiqu'  un  à  l'aire  ce  o;i*on  fou- 
>aite  Ae  Ici.  Difporre;  indurre;  jccmcduTe  a  far 
éetehejpu  ;  per/uadere  y  preparar  i*  ^k ima  di  .lìcvno  ; 
Pparecebiarlo  ;  tirjrir  xia  jtta  xrrlcnià  .  D.fpcfer  Ì 
«  iBOff .  Je  r  ai  diTpo'é  à  vous  deicacdcr  pardon  . 
Difpofer,  V.  n.  (aire  de  quelque  chofe  ou  de  quel- 
*  'D  ,  ce  que  V  oq  veut  .  Di.p ne  j  d^r^  a  fuo  ta- 
ectmjndjrda  padr-^e  ;  aitemre  i  prevj.'etfi  d' 
tfj'cna .  %.  prov,  T  boni  me  propofe  ,  &  D:eu 
-;  c'efl-à-dire  ,  que  Its  projets  des  hommes 
^uf&ent  fcuvecl  tout  au  coutra  re  de  ce  qu'  ils  ont 
^nfc  .  L  ufmo  prspme  ,  e  Dio  ditpcne  . 
i  DISPOSITIF,  IVE,  adi.  Tersne  de  ?4^ecitie  . 
féWrato-re,  qoi  difpofe  à  qcelqiie  chofe  .  Prepari. 
ftc  ;  prepjrstivo  .  Remède  difpcfirii.  5.  H  «a  a^jflTi 
.06.  T.  de  Palais  .  L' endroit  de  T  .Arrcr  ou  de  la 
(ntcnce  cù  le  Juge  ordonce  .  V  enaocÎJtiva d*  una 

DISPOSITION,  f.  f.  Arranretrcnt,  firuaiion  pro. 
e  oc  convenabfc  des  chofes .  Dijp'-fixi^ne  ;  ccrr.par. 
***"'-"  ;  fit"it.'"*c  ;  cfdine  ;  ccH'^ar^icae  ;  aceon- 
•  mentu  .  *r.  L*  3f.i'.n  par  laquelle  on  difpofe  de 
e'qne  chofe.  &  1*  effet  qn.î  eo  réfulte  .  //  difporre 
V  difpcfio  ;  a'.iznr.re  vendendo  ,  0  altramente  .  5. 
Kk'Wr,  autorité  de  djfpofer  d' une  chofe  .  EJer 
i*'t  paejii  ,  nel  prtere  s  faaltj  di  dare  ^   Jfar    in 


manç  ;  piacimento  ;  li&cra  vshttfj  y,  atèUth.  Cela 
n'  elt  pas  en  ma  difpofition  .  %.  Kpi\\vAz  ,  penchant  , 
inclination  Ò  f.iire  quelque  c-Soie  .  D-fp<^ji itene  ;  at- 
titudine ;  n'itura  ;  int.inarjons  a  f.ir  agevdmente 
cbejifij,  C*  eft  un  enfant  qiii  a  ber^ucoup  de  diipc- 
firion  au  b  en  ,  à  V  étude  ,  à  la  Mufìqnc  ,  &c.  Il 
fe  dit  aizflfi  du  dciTein  ,  ic  de  larcfolution  que  l'on  3 
de  faire  quelque  chofe,  &  dcsfcntimens  où  l'oneîl 
à  r  éçard  de  q^elqu*  un  .  Difprjtzj'-ne  ;  intenzii^ne  y 
pen/iero  ;  vd'.ntà  .  Il  éroit  eu  difpofîtioo  de  partir  . 
U  n'étoit  pas  dans  la  difpofiiioo  de  confier  fon  ét?.t 
à  la  Reine  .  ^.  Acherricemcnt  à  quelque  chofe  de 
prochain  ,  DifpOjtxi'ne  ;  appareecbia  y  indix,i^  .  Ces 
fîux;Qos-là  font  des  difpofiîiOBS  à  la  goutte.  §.  En 
T.  de  Ph.lofophie  ,  on  dit  ,  d;fpoî:tion  prochaine, 
pour  dire  ,  l'iftat  prochain  où  eft  une  chofe  ,  pour 
recevoir  une  nouvelle  quaîi'ê  ,  une  nouveîîe  forme  . 
Difpcfixion  pfojpma,  §.  Être  en  bonne  ,  ou  en 
mauvaife  dîfponiioa,  c' eil  (s  porter  bien  ,  ou  fe 
porter  mal  ,  EJfere  tn  èusna  ,  c  in  eattiv.i  àij'pcfi- 
X.icne  . 

DISPROPORTION,  f.  f,  t  cesali  t<î ,  difconvenafi- 
ce  ,  manque  de  proportion  entre  des  chofes  compa- 
rées.  DiJpropcTZ^'^^f  s  dij parità  j  divario;  dìver/ì- 
tà  y  djjagu£gli.7n7i,a , 

DISPROPORTIONNÉ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  Qui  n' 
a  point  de  convenance  ,  de  ptoportînn  .  Difpropcfx.'''' 
nate  y  fprcporz^ionatc  ;  imprcporxjonatc  ;^  dijpari  y 
dij'aguate  ;  dijimile . 

t  DISPROFORTIOWER  ,  v.  a.  Faire  qi:e  les  cho- 
fes  ne  foicnt  pas  pioportionrëes  .  S  proporzionare  . 

DISPUTaELE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  peut  ècre  difpu- 
lé  .  Dijputatile  . 

DISPUTE  ,  f.  f.  O^bat  ,  cooteflation  ,  Dîfputa  ; 
csntefa  y  rîjfa  y  èijiicci.vntenso  ;  litigio)  y  ^aiflioae  y 
gara,  §.  11  fe  dit  aufllî  des  afttors  publiques  qiii  fe 
font  dans  les  Écoles  ,  pour  jgiter  des  qucfïions  . 
Dij'puta  y  e-nfraterfij  y  quiflione  ;  dijej'a  ,  Difputes 
pabhqiïes  . 
DISPUTÉ  .  ÉE,  part.  V.  U  verbe.- 
DISPUTER  ,  v.  n.  &  aft.  Ette  en  ddhat ,  avoir 
conrellation.  RilTare  ;  altercate:  fato/lare;  quifli:- 
nare  ;  piatire  y  c.'mtrjfl.ire  ;  contendere  y  gareggiue  . 
§.  Contelìer  ,  pour  emporter,  ou  pour  conferver 
quelque  chofe.  Dîfputare  j  gareggiare;  agognare; 
pretendere  y  ccniendere  ,  Difputcr  un  p-ix  ,  difpufcr 
le  tcrrein  .  §.  Fig.  difputer  le  tcrreîn  ,  fignine  ,  fe 
défendre  ,  autant  Êîcn  qu'  il  fe  peut,  dans  quelque 
confefîation  que  ce  foit.  Difender  vivamente  ia  J'uj 
'agi^e  9  h  fue  cofe  ^  ec.  T.  Difpjter  ,  fe  dit  en 
boDue  Cil  manvaife  part  des  perfonnes  &  des  chofes 
qui  paroiffent  avoir  des  qualités  fi  égales  ,  q  -ç  1'  00 
KC  fat  laquelle  l'emporte.  Contendere  y  gare^^iare  , 
a:n  eedcria  in  ê^elle%x^  ■>  '"  trutti,x.X.-^  -,  in  é:ntà  , 
in  fierezz-t  »  ^e.  §.  Il  ûsnitie  aufïi  agiter  des  ijue- 
ftioos  de  part  &  d'antre  .  Difputare  ;  ccntende^e  ; 
' e&ntrsPare  ;  difender  la  prcpna  cpiniùne  impugnr.n- 
àc  l'  a  litui  .  5î-  Prov.  difputer  fur  la  pointe  d'  i:ac 
iiguiUe  .  c'efl  difputer  pour  des  chofes  de  rien  .  Di- 
Sputar  dclT  oixêra  de.'l*  afino  ,  f.  Dîfputer  le  vent  , 
T.  de  Mar.  c' cfl  faire  tous  fes  erfjits.  &  employer 
tou!  ce  qa*ûD  ad*  adrciTe  &  d'expérience  dans  la 
Manne  ,  poijîr  patVer  su  vent  d'  un  autre  v:;ifl'ean  , 
&  pour  empêcher  qa'  il  ne  monte  lui-mSme  au  vent 
de  vers ,  Dijputar  il  vento  ad  un  altre  tafiimento  , 
al  «cwiV"  . 

DiSPUTEUR,  S.  m.  Qui  aime  à  difpufcr,  à  con- 
trediie.  Difputatore  ;  quiflionatore  ;  ci/ntenz.î'^fo  ; 
ccntraddicitore  . 

DISQUE,  f.  m.  Sorte  de  palet  que  les  Atrcicns 
dans  leurs  jeux  &  dans  leurs  exercices  jetoient  aj 
loin,  pour  faire  rtaioîrrc  leur  force  &  leur  adrcH'e  . 
Difeo  .  5.  Ce  itrme  eft  aiilïi  en  ufage  ,  en  pariant 
des  aJïrcs,  parce  ou' À  nos  yeux,  ils  paroifTcnt  roncs 
&  plats  comme  un  dit'que  .  Difco  fctate  ,  lunate^ 
ec.  $.  Difque  ,  en  T.  de  Botanique  ,  fe  dit  de  la 
partie  des  ikars  rad  ces  qui  en  occupe  le  centre  . 
Diico . 

DISQUISITION  ,  f.  f.  Examen  ,  recherche  cxaOe 
de  quelqi:e  venté  dans  les  fciences.  On  oe  s'en  fert 
que  dacs  \ç  D  daâiqee.  Dij'fuiJiz.'One  ;  ej'ame  ;  ti~ 
cereamente  diiiccnte  . 

t  DISSECTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  diffèque  .  Ofl 
dit  pU?s  orû^rtUiment  ,  Di^équeur .  V. 

DISSECTION,  /.  f.  AfJoa  de  celui  qui  difsèque 
un  corps,  n-i  l'éiat  d'un  corps  dilTéqué  .  Dijfeca- 
Z'one  ;  incifiane  'iel  cctpy  umane, 

DISSEMBLABLE,  «Ji.-dc  f.  g.  Qui  n'eflpasfem- 
bUbie  .  Di/pmile  y  dixerfc  ,•  dijcmigliante  ;  di^eren. 
te  ,-  d>ffi.rr.i!^tievji>le  ;  dijeorde  • 

DISSEMBLANTE,  f.  f.  Manque  de  retTcmMancc  . 
Dr^tmig.'ienza  ;  difuguaglian%a  ;  di/pariti;  dijSfc- 
rtnx^a  ;   dijîmilitudine  ;   iiveffìi-ì . 

DiSSEMION  ,  f.' f.  Difcorde  ,  dé  ruai  on  .  Dijea- 
fi^ne  ;   dilc:*dia  ;  eofitra.Îc  . 

DISSÉQUÉ  ,  ÉE  ,  piFt.  V.  fon  vctbe  . 
DISSÉQUER  ,  v.  a.  Terme  de  Chiruriçie.  Ouwrir 
le  cor^s  d'un  animal  pour  en  faire  1'  anatomie  . 
Nct:mix.7^*e  ;  incidere .  $.  On  ie  dit  aulli  par  ex- 
teofton  ,  en  pariant  des  fimplcs  &  des  fruits  .  Nstc. 
mi  zzare . 

DISSÉQUEUR  ,  f.  m.  Celui  ^ui  difsèqne  .  U  ne  fe 
dit  guère  qu'  avec  en  adjeftlf.  Anatemi  fi  j  ;  ebe  fa 
fe%ÌJne  ,  indjura  di  cadaveri  .  I 

DiSSinTATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  difTcfte  .  U  ne  | 


fe  ppcad  giîire  qu'  en  mauvaifc  part.    DifpuiaioH  • 
che  fia  fttlte  di/fertazioni .  '   ■* 

DISSERTATION*,  f.  f.  D  Tcours  oS  I' on  exami- 
ne foignci-fement  qudque  mat:ere  ,  quelque  quefiioa* 
quelque  ouvrage  d'  efprit ,  Sec.  Dijertazi-^ni  .  5.  Dif- 
fcrration  ,  dîfcours  favanc  que  l'on  fait  fur  quctque 
matière.  Diffenta7J:ne  . 

DISSERTER  ,  V.  n.  Faire  une  diiTcrtarion  .  Dr- 
Jcntrere  fcientificamente  ;  fjr  una  differtaz^'^^ie . 

t  DISSIDENT  ,  f.  in.  En  Pologne  ,  celui  qui  pro- 
fcflfe  une  autre  Religion  que  la  Catholique  .*  diffi- 
dente . 

DISSIMILAI  RE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  Diiaaiquc  . 
Ce  qui  n'  eft  pas  de  même  genre  ,  oa  rie  même 
efpèce  .  U  fe  dit  par  oppofitioo  à  fimilaire.  Diffi- 
nt ilare  . 

DISSIMULATEUR  ,  f,  m  Qui  difTimuIe  .  Dijjimu. 
latcre  ;  che  dijîmuia  ;  i-.jisntrvrt .  Il  cîl  de  peu  il* 
ufa^e  . 

DïSSLMULATION  ,  f.  f.  Oéîuiremenf  ,  Art,  fa;a 
de  cacher  fes  fentimens  ,  fes  d^ifcins.  DijJimulaztO' 
ne  ;  f,nz'^c  ;  fingimento  ;  infingimento  £  infinto  ; 
infinta  ;  dcpoiezz"*  • 

DISSIMILE,  EE,  part.  V.  fon  verbe. 
DISSIMULÉ  ,  ÉE  ,  adj.  &  quelquefois  fubîï.  En  , 
couvert  ,  artificieux  ,    accourunîé    à    difïîmu'er  pour 
furpreadre  quclqu'  un  ,     Ujt»  fimufata  ,  finto  ,    dop^ 
pio  . 

DISSIMULER  ,  V.  a.  Ufer  de  d'ffîrîiuIaCîon  .  Difff- 
miilafe  ;  fimu.'aie  ;  fingere  eHutameme  y  naje^ndere 
il  Juj  penfierc.  Qii  ne  fait  pjs  diiïimuîer,  ne  fait 
pas  régner.  $,  Faire  femblaot  de  ne  pis  remarquer  ^ 
de  ne  pas  reffentir  qaelque  chofe  .  Dtfpmutare  ;  in- 
fignere  di  non  xedere  ,  di  non  viire  ,  ec.  Difïimô- 
Icr  un  ófl'font . 

DISSIPATEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  dépcnffc 
mal  à  ptopos  .  Diffipatore  y  d ijfi matrice  . 

DISSIPATION  ,  {.f.  Aaioa  par  Uqaelîe  une  ehff- 
fc-  fe  di  (Tipe  .  Dtijipamento  ;  diffipazi^'ic  ;  dîsfuis  ; 
fcipazhne  ;  feiaruTMento  ;  feialaequjmentj  ;  j'p'ecc- 
tura  ;  diftrtizÌ9ne  ;  ccnfumimtntc  .  5-  fig.  DÌÌÌraa*on, 
inapulication  ,  T  état  d'-une  perfoone  difTîpée  .  Dijp- 
pazi^tte  ;  dijiraz'one  ;  divagamentc  ,  La  difïjpfttioo 
cft  contraire  au  recceillcment . 

DISSIPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Efprit  difllT- 
pé  ,  c*  ert-à-dire  ,  qui  ne  donne  jfimais  atteotion  ft 
rien  ,  Diflratto  y  difattento  ;  âil'aT>plicaio  . 

DISSIPER  ,  V.  a.  Difperfer,  écarter  ,  défaire  ,  àé* 
truire  ,  confumer  .  Dîjjtpare  ;  diifare  y  diflrtiggere^' 
ridur  al  nulla  ;  difpcrgeri  ,-  fciatra'c  .  §.  F'?.  diiTì- 
per  les  faôions  ,  les  c.-.b,*.le; ,  &c.  c*  cil  les  appai-' 
fer  ,  les  faire  ceflTer,  Et  dans  !c  même  feus,  on  dît  ; 
diflfiper  des  faux  bruits,  11  eftauifi  réc  pr.  Ces  va- 
peurs fe  font  dilTipécs  ,  Que*  vapori  Ji  fon  dijfipati  , 
difci.  Iti  . 

DISSOLU  ,  UE,  adì.  Il  De  fe  prend  qtie  d.ins  le 
fens  moral  ;  &  en  parlant  des  perfonnes  ,  il  fienifte  , 
impudique  ,  débauché;  &  en  parlaot  des  chofes,  la- 
fcif,  qui  porte  au  dérèglement  ,  Di^duto  ;  impudi- 
*■■'  .'  fregolaio  ;  sfrenjto  ;  lafdvo  ;  ofceno  »  Homme 
difTolii  ;  chanfons  diiTolues. 

DISSOLVANT  ,  ANTE,  adj.    Terme  de  Chimie  . 

Qui  ala  vertu  de  diftOûdre  .  Dijfilvente  ;  di/filutivo  , 

DISSOLVANT,  f.  m.    Corps  propre    à  opérer    une 

difToIurion.  Dijfolvtate  ;  dîffalutivo.  C'cft  un  fyno- 

nyme  de  Menllruc, 

DISSOLURLE  ,  adi.  Il  *'efl  gière  d'  ufage  qu'  e« 
C^îm-e.  Qui  peut  être  di:TT:*  .  Diff  lu^He  . 

DI5SOLUMENT,  adv.  D'  i;ae  maniere  difîoîue  . 
DijT^i'utameote  ;  sf'^natamcnîf  ;  .lilj  jcape^ltara  ;  a-l' 
la  d'fcola 'y  licenzicfanente  . 

DISSOLUTI  F,  IVE,  adj.  V.  DiH'alcaat. 
DISSOLUTION!^  f.  f.  Séparation  des  parties  d'un 
corps  naturel  qui  fe  difTout .  Diff  tuxjme  ;  fciogli- 
mento;  flirapcramento .  §.  La  dtlTolution  di:  corps 
&  de  r  ame  ,  c*clî  la  fép.*ration  .  Lj  fep3ra7j:ne  ^ 
lo  feicgltmenta  dell* anima  dal  corpo  .  La  d:!ToIufi<iii 
d'  un  mariage  ,  c'  efl  la  rupture  du  lien  conjugal  . 
Dijfoiaz'one  del  matrimonio .  f.  En  Ci.înrte  ,  c' eft 
l'opér,ition  qui  réJuit  les  corps  folides  en  forme  li- 
quide ,  par  le  moyen  des  difTolvans  .  Diff  '.uzione  . 
Ç.  Dérèglement  de  vic  .  Dijjoluz'-'ie  ;  dilùne(ià  ; 
sfrenata  licenz»  ;  diffùlutez'^-'^  i  sfrenate z'Z.a , 

DISSONANCE,  f.  f.  Terme  de  Muf.que ,  JauX 
accord  .  Difccrttanz^  ;  diffcnjnza  > 

DISSONANT,  ANTE,  ad».  Qui  n' eft  point  d'ac- 
cord ,  qui  n' efî  pas  dans  le  ton.  II  ne  fe  dît  qu'ea 
Mufique  ,  &  en  parlant  des  voix  Se  des  inllri'.men$  • 
Diff'inante  :  dtjctrdanie  , 

DISSOUDRE,  V.  a.  Pénétrer  un  corps  dur  &  com- 
p^éle  ,  &  le  réduire  en  forme  liquide  par  le  moyen 
àts  dilToIvans .  DiffHvere  ;  dijci:glicre  ;  difcivrre  ; 
fcic^:iere  ;  fltmperare  .  L' euu  régale  dilTout  l'or  . 
5.  Fig.  on  dit  diffoudre  un  mariage  .  tcc-  e*  cft  le 
rompre.  Sciogliere  H  maninamio ,  §.  Se  di'Tou^re  y 
V.  r.  Dijci:giier/i  ,  ec. 

DISSOUS,  OUTE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DISSUADÉ,  ÉE,  part.  V,  le  verbe. 
DISSUADER  .  s.  a.  Détourner  de  quelque  delTeiB  , 
Dijuadere  ,•  fconfi^Hare  ;  fiotnart  ;  diji  irv  ;    tintaci 
vere  y  fcinfoftare . 

t  DISSUASEUR  ,  f.  m.  Celui  qoi  diffaâdc  ,  qai- 
détourne  .   Il  cif  fam.  Difeon/igliatore  . 

DISSUASION  ,  f.  f.  Effit  desdifcouiï,  des  raifon* 
qui  difTuadeaC .  Dijft'^fi^fn- , 

DIS- 
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BISSYLLABE,  >d.    d*  t.  x.  T.  de  Grim.   Qu.  cft 

•"dI's'tAn'ce""/.  t'v'ZU'  .  .•in-.r.a...  d-  .a 
I.eu  »  un  «t  t.  Ont  le  du  auffi  du  temps  .0,/f^n. 
r '  i«°.v..W»  ;  '«.f-'.^-l^-  $•  f'S-  différence. 
Lf^^n^j  ;dillanx.a  .  Du  CriS*t.ur  4  1»  c.-iiture  la 
diflancc  efl   infinie.  ,  _._  ,,^ 

PISTANT.  ANTE.  adi.  Éloigné  .  D./I^i»»  ;  '"- 

+  DISTENDRE.    V.  a.  T.  rff  ^'^■'^'"'".f" 
tcnnon    vkjlcnte  contre  Mime.    D-llcadcrt  ;    flitJ- 

"nISTENTI0^3  ,  f.  f.  T.  de  Chirairi»  .  Il  "  f« 
di.  Ju"    parUn.'  des  nufs  qai    font    ..ûP    tendus  . 

^"DtsTnlkTFxm^'Vn,.  celui  <,ui  fit   p.ofemon 

"m^aLA^ioN^rf.  L'aftion  de  d.niUcr .    Di- 

''^t'oisTILLATOlRE  .  adi.  f.  L"  a.t    diBilUtoire  . 

t'cfl  1»  Chimif  .  l-i  tl'"""^-    „    . 
DISTILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  Verbe. 
DISTILLER,  V.  a    T.rer  par  1'  alairbic  le  fuc  de 

lit.  difliller  quelque  chofe  ,  c' e»  '' ^^^f  ^er  'e  t^". 
uandrc      leverfer.     fpirgtre  ;  fp^iilert  ;    verjjtt  , 

$-"'';Uere.  Din.He,  fa  raie;  '=  ^^'f'''" '^„".XV  ^ 
«    niniller  ,    V.  n.  d^soutter ,    couler  .     Di/I<"3"  , 

'"^iSTÎNCT  !  INCTE  .  .X,  D,ff^,ent  •  «Pf  ^fV"» 
autre.  DilJ^r^,-  rf,rer/»  ;  fcpMato.  Choirs  d.fl.n- 
fics.  S.  Cl.iir  &  net  .  Di/irofj  ;  churo  ;  ?»«/;»  .    I- 

^DIStTnCTEMENT  ,  adv.  Nellenient  .clairement . 

DISTINCTIF,  IVE,  »J|.  Q.«i  diflm;ue  .    Di/Jiiw- 

Ò1STIKCTION  ,  f.  f.  Dn.fion  ,  fdpatalion  .     Dj- 

ninrinne   ■  divi/ione  :  fcpat:lxio<'e  .^    F.:bU   in.prm.ec 

firs  d  fliafl'oos  de  ve.fe.s  .  {.  DifTcrenee  .  D'>'"'V.;- 
„e  •  diff:rt«x.'>.  H  f.ut  faire  d.fi.nfl.on  de  Gentil- 
homme à  Cenr.lhomme .  $.  Pr<'<<rence.  prérog.tu 
vc  .  f.n^ularitd  avani-içeu'e  .  {l«?Si"!'"i^  !.'="'^'  ■ 
caoV,  pa.tkcta,i.  Tra  ter  qn.lqu' un  avec  d.ninft  00  . 
€  Officier  de  diftinftion  ;  homme  de  er.indc  dill.n 
aion  ,  f'  dir  des  pcrfonnes  de  grande  naillance  ,  ou 
«ni  fe  font  r.gn»lc.-s  par  leur  n.drife  .  Uom  rags^f 
dcvcll;  BOM  r.W£«e  ;  u/Iij.itU  di  mCfltù  ,  r.JpitlJ- 
éi'e  ère  $.  Il  fe  dir  au«  des  clinfes  q  w  d.ft.n- 
cueot.  ASion  .  emploi,  thsrgc  de  diftindion  .  B^s- 
guttd'vcU;  d<  r.:-J,=  csf,r,der:ij.ime  .  5.  Explication 
rie  divers  fcos  qu'  une  propodnon  ptut  avc'r  .  0> 
fli^rioie.  5.  Diamftion  de  l'tcoie,  c  eft  q«  d.s 
iininfliors    en    «race  dans  les  difpuies    de  1  tcok  . 


DISTINGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  5.  H  efl 
auOr.  ad).  M(5ri(e  diftinçud  ,  qualité  diftinguée  .  Me- 
ri"»! /!nM0l.7re,  ditfivf  ;  qu.i!ità  ngturderolc  ,  ecn- 
nSeritUe  ,  ieH.t  ,  p.irtico.'are  ,  &c. 

DISTINGUER,    V.  *.  Dfccrner    p.ir    la  vue.    on 

par  les  autres  fens  .     Diflinsucc  ;  difteroere  ;.  i-i^- 

Lr^re;  ravvif^f^ .    S.  Difcerner  par  1  opéraI»n  de 

refnrit  .   Diftmguer  le  bien  &  le  mal  .  D/Aern-e  W 

Cine  e  il  mile  :  cmurcerlo  ;  Uptrls,  diftmsue'e  .    J. 

Biïifer.  feparer  ,  marquer  la  différence.    Di,litj;«e- 

«.•  dijr..enx.i^'e  ; /epM.^re  .     DiHinçuer  I"  '^"'"  ■ 

lei  quïlités.  les  àses  .  les  lieux,    les  :p;<éi^is  ,  &c 

S.  Dans  r  École,     diliineuer  une  propof.iion  ,^    .'-' 

faire   une  diflinftion  .     F.Jr  una  diflir-x.'^"'  !    dijt-a- 

noce  .    i.  La  venu  ,  k  mérite  ,    !a  niiif^nce  ,  &c 

diftinsucnc  enhomtne.  c' efl-i-dire,  elles  1  élèvent, 

le  tirent  du  eomn-un  .  i.»  vhil,  ,   •'  memi,  lu  tuo 

va  nifciti  diflinguon  an  nomo  ,    lo    inn:il^,mi>,    n 

rendono  ragguardevole.    §.  Se  diflirsuer  par   ii  va 

leur  ,  c'en   fe  fcnaler.  rt.çnj/Jryj  . 

DISTIQUE  ,  f  m.  On  apptlle  ainfi  deus  Vers  La- 
tins ou  dtux  Vers  Gtfes    qui  renfeimenl    un    (eos  . 

^'dISTORMON  ,  ff.  Il  fc  dit  d'dtK  partie  du  corps 
qui  te  icurne  d'  un  feul  c6ié  par  la  rclaïanon  des 
mufcles.  Stcnimcniô.  Diilorfion  de  touche.  Sittct- 
mente  ai  (•  cc.i  .  .    „  .  ,  j     i„  j; 

t  niSTRACT4F  .  IVE  ,  adi.  Qu"  rlo^ne  de  la  di- 
fl.-«aion      ^110  i  Jifirarfe  ;  che  di/lrje  . 

DISTRACTION  .  f.  f.  Inapplication  d  efpril  •  oi- 
ntazimc  ;  difljimento  ;  dijlrjiz.'^i'e  ;  Jvagamenio  ; 
vaiaxicne  .  5.  némimbrtmenr  ,  lél-ararion  d  une 
partie  d'  avec  fon  tout  .  Dill'-rxi-Kt  ;  -/leoaimne  ; 
tr^lpom  ;  ecSfime  ;  Icpiri-^iùae .  En  ce  fens  ,  il  ne 
fe  dit  qu'en  ->arUri  d'affaires. 

DISTRAIRE.  V.  a.  Piî'ouincr  de  quelque  «PPli- 
catioo.  Difl'0cfe  idilirme  :  fv^iave  ;  notre;  diUp- 
pHcire.  Li  moindre  ehofe  le  difftait  .  5  Dérouincr 
0'  un  deiT  il  .  Di/t>glieT<:  ;  diftcTnii'e ;  frjpo>r>a<e  : 
aviere,  «,VJf!"e  •  5-  Tirer  ,  féparer  une  partie  d 
un  tout ,  &c:     Dividere  ;  finemtrjrt  ;  Jepr.nrc  ,  a- 

DLSTR*IT  ,  AITE.  p,<rr.  V.  le  verbe.  J.  I!  en 
aufTi  adi  &  (e  (•'•  d'une  perfonne  qui  n  a  n,:lle  ap- 
plication aux  eh. les  auxquelles  ,1  en  faudroit  avoir . 
Di^rjf»»  ,■  dif^iitmio  ;  dijjppliejto . 

DISTRIBUÉ  .  ÉE  .  part.  V.  fon  vcibe. 

DISTRIBUER  ,    ».  ».    Cép>tiir  ,    partager    entre 


v!..Seurs ,  Pifl.liutre  ;  dividere  y  '««Pf  ""  '  ^l' 
lerMre  .  i  to  termes  de  Palais  ,  d.nnbuer  un  prr^- 
ces,  c'en  le  donner  à  un  Confeiller  pou,  le /aPP»  " 
ter  Djr  il  proutfo  a  un  Senatore  acetóne  l^et'^  ■' 
"U/^"<  inU^Iro.  i.  Diviier,  difpoer  ranger 
Ordia:,re  ;  disporre  ;  d.flr.iu.re  ;  feh.e'^'e  .  D.Url. 
buer  bien  la  matière,  diflnbuer  par  9'dre  S.  En 
T  de  Feia).  on  dit  un  covraRe  b.«n  oiDribué  ,  des 
jn'nrs  ou  des  ombies  bien  didtibués  .  Pillurj  tcn  ir- 
dinota  i  ehi,,rcfcu-i  ieoe  fermpjtlil,  . 

(^ISTRIBUTr^UR  .  TRICE  ,  f  m.  8e  f.  Qui  diRri- 
bm  .  Diflri/'ti:ore  ,  dil^riiuiriee  . 

piSTRIBUTIF,  IVE.  adi.  Qui  diaribi-.e  ,  q  " 
donne  ou  rend  à  chacun  ce  qui  leur  eli  du .  Diy- 
t'iiutivo  ;     che    ài  ad  osauna    il  Juo  ,    f  id    eue  s'i 

'"dÎstribUTIOTC  ,  f.  f.  L'aflion  dcdiBribaer,  ou 
r  effet  de  cette  aflion  .  Dijt'iiux.i<>"e  :  difpenja^io 
ne  ;  divifirne  ;  dijpcrtf^minio  .  {.  En  Terme  de  Pra- 
tique  .  ordre  de  diftribution  .  c  cl»  le  rôie  qui  le  lait 
des  créanciers  fir  un  bi/.n  adiusé  par  décret  .  Di- 
li,itux_ioa  nrjdujie .  § .  C  eft  auOi  les  deniers  qu  on 
dill'ribue  aux  Chan-.incs  ,  .1  "ufe  de  leur  piefence 
afluclle  au  Service  div;n  .  Difl'ifuy.fie  ;  «  per  " 
rii,  .  le  dipribux_iom  .  5.  E«  T.  d'  Imprm.  c  ett  1 
-îiflion  r-ir  laquelle  on  tcmet  dans  la  caffè  toutes  les 
lettfis  d'  une  forme  qu'  on  a  tuées  .  Lo  fcùrnpitre  . 
5.  En  r.  de  PeiV  "ne  belle  didribution  ,  c  e«  une 
belle  ordonnance,  feempjrlimemo  ;  accordilo  i  ac 
eAdjntenro .  ..„,,•. 

t  DUTRIBUTIVEMENT,  adv  T.  de  '■'S'i"'  ■ 
Au  fens  diffubuti.',  féparement ,  feul  à  feul.  Il  eit 
oppnfé  à  colleflivement.  Cirtr/f «iif<imeo»e. 

DISTRICT,  f  m.  T.  de  Pratique.  Étendue  de 
Juridiaion  .  Diflrcii}  :  'ucgo  Jiise'"  -"'J  fu"Jd;- 
Unne  dl  alcuno  .  §.  Fig.  cela  n'  cil  p:is  de  mon  di- 
lir.fl  C  e»  à-dire  ,  cela  n'  eli  pas  de  ma  cumpéien- 
ce  .  Kon  tccoa  a  me  il  giudicarne  ;  a  me  ood  appar- 
tiene  il  prlarae  giudizio  . 

DlT,f.  m.  Bon  n.Jt  .  Apophlhe^me  .  2>.'»»o  . 
motto  ;  apofteima  :  apmegma  ;  /entet^.J  .  5.  On  dit 
prov.  il  a  fon  dit  &  fon  dédit  .  pour  dire  il  chan- 
ee  d'  avis  quand  il  lui  plaîr  ,  il  rériafle  fa  parole  , 
il  eli  fuicr  à  fe  dédire  .     Banderuola  di    campanile  ; 

^"dit'.'iTE,  part.  Detto,  ce.  ÏT.  Surnommé .  Drf- 
10  ;  chiamato  per  J'opranncme  .  Charles  V.  ,  dit  le  Sa- 
ce  51.  Il  fe  ioinr  aulTi  avec  les  aiticles  &  les  pro- 
noms ,  &  a  la  force  du  relatif  pour  les  chofcs  ou 
pour  les  perfonnts  dont  on  a  parlé  .  Il  11  *  çuére 
d' ufaçe  qu"  en  (lylc  de  Pratique,  de  formule.  // 
rff»»o  ;  il  predetto  .  ,.„.,-  1, 

DITHYRAMBE,  f.  m.  Efpêcc  de  Poefie  ,  en  I 
honneur  du  vin  &  de  B.Kdii.s  .  DirirjmJL 

DITHYRAMBIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  .ippartient 
au  Dithyrambe.  Diiiramiico  .  On  appelle  aurti  Poe- 
te    dthyrambique  ,     celui     qui    fa't    des  Dithytam- 

t  DITO  r.  en  ufase  parmi  le  Négoci»rvs  ,  pour 
fisnifiei  :    dit  ,  du  dit,  On  du  fnfdit.    Detto j  fad 

'diVoN  ,     f.  m.  Terme    de  MuCqae  .     IntervïUe 

compo'é  de  deux  i.-rns  .  Dirsrii' .      ^     ,,    . .  .     .,     _. 
DIVAGUER  ,  V.  n.     S'  écarter  de  1  obicf    d    une 

queliao  dans  la  di'culTion  ,     dans    la    crinverfation  . 

Vagare  ;  divagare  ;  italtflrare  j  pagar  cinque  loie,  ; 

ufiiy  del  Seminato.  .    .  _         .     . 

DIVftN,     f-  "'■  O»  appelle    ainfi    cn  Turquie  le 

Confel  do  Gi.-nd-Scisnrnr.   Dii/an"  . 

DIVE,    adi      f.    Vieux    mot    qui    fisnihoit  Divì- 
di VERGENCE  ,  f.  f.  Terme  de  Géométrie.    Érat 

de  deux  lignes  qui  vont  en    s'  écartant .     Diver^io- 

^"dIVERGENT  ,  ENTE  ,  adi-  Terme  de  Géométrie 
On  donne  ce  nom  à  des  lignes  qm  vont  en  s  ecsr 
tanr  l'une  de   1"  aurre  .  Dn  ergente. 

DIVERS,  ERSE,  adi.  Dfféient,  diffcmblable  , 
oui  en  de  nature  ou  de  quai. ré  différenre  .  D.verlo; 
différente;  dirimile:  vario.  5-  Il  fismfie  aurti  plu- 
f-eurs  11  a  parlé  à  d'verfes  perfonncs.  Egli  hapar- 
laio  a  diverte  .  ou  a  varie  ,  ou  a  pii.  perfon:  . 

DIVERSEMENT  ,  adv.  En  d'verfes  maolt. es  .  dif- 
'éremm.nt.  Diverfamente  ;  dig-erentemtnie  j  m  va- 

"t'oivÉRSlFIABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  fe  va- 
rier ,   fe  dviftr  .   Che  pud  vatiarfi  . 

DIVERSIFIÉ  ,  ÉE,  ra"-  V.  fon  verbe. 

DIVERSIFIER  .  v.  a.  varier  ,  changer  en  plulieurs 
façons.  Diverflficare  ;  variare;  '''J'";''-'-"'^  ,  „ 

DIVERSION  ,  (.  f  Aaion  par  laquelle  on  détour- 
ne .  Dh^erjljne;  divertimento  ;  ajff-rnamer:    . 

DIVFRSITÉ  ,  f.  f.  Variété,  différence  .  D-verfita; 
varietà  ;  diff'erenz.a  ■ 

DIVERTI  ,    lE.  part.  V.  le  verbe  . 

DlVFRTlR  ,  V.  a.  Détourner  ,  d  flraire  .Diverti. 
re  ;  r,v,.rere  .iltrove  ;  iilicinare  ;  diHorte  ;  f"'S-"- 
£n  ce  fens,  il  vieillit.  «.  Dé'Oumer  ,  tranfporter 
ailleurs,  voler  ,  dérober  .  Vafccniere  furoo^r.yente  ; 
fra.Homare  ; -involare  ;  portar  via  d.  n.,lcoH^  :  cela- 
re :  Ce  Commis  a  diverti  les  deniers  de  la  Ferme  . 
«  D;vert'r  (ignifie  auTi  iéfennuycr .  reiouir  .  Diver. 
ii.e  ;  ,.cre.trÎ;  f.lla^xsre  .  $.  Se  divertir  .vr.fc 
■  éiouir,  prendre  «v:  plaifir  .  Ricrea.fi  ;  '>•"'■'"''{,■ 
Jcllanirfi  ;  fender  piatcre  ,  diletto  ,  e(.  S    i-  0- 


veriir  it  aueitlV  110,   c' eli  en  faire  fon  iouM  ,  1' 

en  mocq.ier.     Prtnderf,  giuKi  ;   p'S'i"r'  piacere  dì  I 

"  d'ivÈhTISSANT  ,  ANTE  .  adi.  Qui  divertit  .  qui 
réiooit  .  qui  récrée  .  Dilettevole  ;  piacevole  ;  fcllif 
revoie  ;  ricreativr .  _  .     .    •  ,  r 

DIVERTISSEMENT,  f.  m.  Récréation,  plafir . 
Il  fe  prend  ordioiireroent  pour  un  plaiiir  honnête  . 
Oivfrr ime.i«3  ;  ricreuxime  ;  pagttempo  ;  IpilTo  ;  fel. 
l.f!-!0  tratiullo.  f,.  On  appelle  dans  Us  Opéra,  di- 
vtriilTement  .  les  Têtes  de  danle  &  de  chant  qui  font 
u.rtie  de  ch.ique  ««e  dans  un  Opé-a  ,  ou  qui  le  ter- 
'r.infnt  .  Les  diveriiffemcos  de  cet  'Jpéra  font  bien 
amenés  .  Il  fc  dit  en  parlant  de  I.-.  Comédie.  /»- 
terme  vtoi  iallo  ;  Mtetto .  J.  On  appelle  d.vertiiTe- 
menr  de  deniers  ,  dive  tilTement  de  fonds,  I  emploi 
ou' «in  fait  d'une  fomoïc  d'argent  à  un  ufage  d  «s- 
r'ent  de  celui  auquel  elle  étoit  dellinée.  Di!lra%in 
di   danaro  .  ,       .  ,      ,  .  ., 

DIVIDENDE  ,  f.  m.  Terme  d'  Ariihméti<)ue  .  Nom- 
bre il  divifer  ,  félon  la  régie  de  divifion  .  Divjden- 
do  ■  n:mero  da  dividere  .  $.  Bividerde  eli  iaK  un 
terme  affeâé  aux  Compagnies  de  Commerce  ,  *  a 
fieniSe  le  produit  d'une  aftion  .   /'  P'odsitc  . 

DVIN,  INE  .  adi.  Qui  e»  de  Dieu  ,  qui  îppar- 
tient  à  Dica  .  Divino  ;  di  Dio  .  §.  On  appelle  les 
trois  Perfonncs  de  la  Trinité,  les  Pcrfonnes  div:- 
nés  Le  Ferrite  divine.  î-  On  appelle  le  Fi.s  de 
Dieii  le  Verbe  divin  .  Il  divin  Verbo.  %■  Divin  ,  Je 
dit  ftgurément  de  ce  qui  feoible  être  au-deflTus  des 
forces  de  U  narure .  Divino  ;  celere  ;  celefliale  .  S. 
11  <e  dir  auffi  fiçurément  de  ce  qui  eli  très-excel- 
lent dans  fon  genre  .  Divibj  ,•  finfo:are  ;  eccellen. 
te;    maravigli^Jo  ;  fyi'.^'o  ;     ti'imo  :    fovranoatu. 

DlVifOATION  ,  f.  f.  L'ait  de  prédire  l'avenir, 
&  les  moyens  dont  on  fefert  pour  prédire  .  pour  de- 
viner. Divinai_i^ne  :  indovinimint^  ;  indovinale 
ne  '  augurio  ;  predizione  ;  divinsmenio  . 

DIV1N"V\:ENT,  adv.  Far  la  vertu  ,  4)at  la  puif- 
fance  de  D  en  .  Divinamente  ;  per  opera  ,  per  virtD 
di  Die.  5-  Fig.  &  fam  excellemment,  parfaite- 
ment. Di  inamente  ;  citimamente  ;  maravigliofa- 
mente  ■  miraiil'neiile  ;  per  eceellenx.a  , 
CIv'lNlSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  v-;rbe  . 
DIVINISER  .  V.  a  Reconnoiire  pout  divin  .  Di- 
vinirz-^re  ;  far  divin},  . 

DIVINITÉ  ,  f  f.  Effencc  divine,  nature  dmme . 
Diviniti  .  Tout  étoit  rempli  de  fa  divinité  .  Ogni 
cofa  era  ripiena  della  Tua  divina  maefli  .  S-  H.fe 
prend  auflfi  paur  Dieu  mèmj  .  La  Divinità  ;  Udtù, 
Il  fc  prend  auTi  pour  les  faux  Dieux  des  Païens  .If 
divinità  de' Padani  ,  i  falfl  Dei.  S.  On  s'  en  fett 
encore  fig  *  abufivemenr  en  Pocfle  ,  quand  on  par- 
le d'  une  belle  (emme  .  C  e8  une  divinité  ;  la  divi-  | 
nilé  que  l'adore.  Ella  d  una  divinità  j  una  ielle f 
ra  Cilene  ;  la  iella  di-ina  che  io  adoro  ,  ee. 
DIVIS.  Il  eli  opppfé  à  Indivis.  V.  ee  mnr .  I 

DIVISE,  f.  f.  T.  de  Slahn  .  li  fe  di;  de  la  face,  , 
de  la  bande  &  autres  p  èccs  qui  n'  ont  que  la  moi-  : 
tié  de  leur  largeur  .  Divi/a  . 

DIVISÉ,  ÉE,  part.  V  le  verbe. 
DIVISER  ,  V.  a.  Partager,  féparer  en  deux  on 
trois  ,  ou  plufieurs  pirties  .  Dividere  ;  (epa'.ne  ;  di- 
Jtiiiuire  ;  /partire  ;  Compartire  .  f.  Fig.  roeltre  la 
difcorde  ,  défunir  .  Di/unire  ;  lemmar  la  difcorHia, 
,'s  T.i'f.vn'a  :  metter  dijenfione  ,  divificoe  ;  tnesit- 
re  alle  /axioni  . 

DIVISEUR  ,  f.  rn.  T.  d'  Ariihmétiqu;  .    Nombre 
par  leouel  on  en  divii'e  on  plus  grand  .  Divifore  . 

DIVISIBILITÉ  ,  f.  f.  T.  DidaSique.    Qualité  de 
ce  qui  peut  être  dvile.   Divi/ifi'ità  .  ■ 

DIVISIBLE  ,  adi.  de  t.  genre     Qui  fe  peut  iliïl- 
hr  .  Divi/iiile  ;  l'tp.rraiiie  . 

DIVISION,  f.  f.  Séuaration,  partage.  Divifîone  , 
rpjilitione  ;  di/liil'ux.i^ne  ;  partizione  ;  7.Tini(tï,r. 
meo»».  5.  On  ap->elle  Divifion  ,  en  terme  de  «"'"- 
rique  ,  la  diHvihutmn  qu'  un  Orateur  fait  de  fou  du- 
cours  en  plulieurs  parties  .  Divifione  5.  On  du  .  e» 
terme  de  Prarique  .  fans  divifion  ni  difcudnon  .  pour 
dite  .  folidairemeni  I'  un  pour  l'autre  ,  4  un  leu 
pour  le  tout.  V.  solidairement.  §.  Il  ficnifie  aum 
fig  défunioa,  d.feorde.  V.  ces  m-its  .  •«.  Divifion  le 
prend  auflTi  pouf  une  des  quatre  piemiéres  régies  » 
Arithmétique,  »•  fienifie  U  règle  lelon  laquelle  on 
J.vife  une  fomme  ,  un  payement,  un  tout  en  Plu- 
fieurs parties.  Divt.l^ne  ,  pariiz.'O'e .  «•  D'ViIioo. 
en  T.  de  Guerre,  fe  dir  de;  parries  d  une  Aimee 
entère  qui  en  campée  ei»  crdre  de  battaïUe  .  U  « 
dit  encore  des  parties  d'Kinaes  d'  un  bataillon  qui 
défile,  fort  par  dem'  rjng  .  fmt  par  quart  de  rang  . 
Dii-ijione  .  §.  En  T.  rf.  Mar.  0^  appelle  divifi»"  • 
un  ceiliÎT!  nombre  de  v.iilTeaux  d  une  Armée  nr»^- 
le  ,  qui  font  ordinairement  conoianlés  par  un  om_ 
cier  Général  .  Divinonc  .  §.  En  T.  d  Impnm.  c  e" 
le  nom  qu'  on  donne  à  une  pelile  ligne  ou  nrct  qu 
on  pl.ice  au  bout  des  lignes  ,  cil  il  n  y  .  ,*•'' J°î 
partie  d'un  mot  .  piur  marquer  que  le  .,'«"'  "., 
1.  lisne  fuivante.  C  e«  aufli  un  trait  d  u»'»»  « 
deux'oo  de  plufieurs  mots  qui  doivent  le  prononcer 
eafembic  .  nivi/ione .  n- ....r;«' 

DIVORCE,  r.  m.  Rupture  de  mariage.  D,t.i>rg,i», 

fcp.irarione    tra    m  l'iti  e  moglie  .     S-   "  .  "  ,7Ì„, 
quelquefois  pour  les  fimples  diiTfnno.ns    <*"'    f""^, 
dans  le  mariage.    Disenfine;  d.lum.ne  1  dijpur,  , 


D  I  U 

r»*fr3lh  ;  lirîsio.  $.  H  s' applique  mime  aux  diiTen- 
tiers  entre  les  amis.  Difttnione  ,  iS'c.  §.  Il  le  prend 
fiçr.réficnt  pour  une  fép.iration  volooi.ire  d' <ivcc 
Jes  chofcs  auxquelles  on  éio\t  fort  attaché.    DivcT- 

DIURÉTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Apéritif,  qai  fait 
uriner.  Diuretico;  .ipritivo  ,  cht  wauovc  i'ttrinj,  §, 
Il  fe  prend  quelqnefors  rubfiantivemenr  .  C'  cft  un 
hon  dii:férique  .   £".?/»  à  un  fiucn  diurcii:o  , 

DfURNAL,  r.  m.  Livre  de  pières  qui  contient 
r  Oflîce  Canoniale  de  chaque  jour,  à  l'exception 
des  Maiines,  &  quelquefois  •itis  Laudes,  Diurne, 

DIURWK  ,  adj.  Terme  d'Aftronomic  ,  D'  un  iour . 

Ditrno  ;   d(t  .i)  . 

DIVULGATION  ,  f  f.  Aftion  de  divnlçuer  ,  ou  é- 
tac  d'  un*  chofe  divclmiéc  Divolg-^ijone  ;  divoiga- 
fOsnfo;  puéèiic.Jzine  . 

DIVULGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verhe  . 

DIVTJLGUER  ,  v.  a.  Rendre  public  ce  qui  n*  é- 
toit  pas  fu  .  Divoij^.!Te  ;  divulgare  ;  f^r  ncfo  al  puff - 
elico  ;  fjr  comune  . 

DIX,  adi.  Puiréral  de  t  g.  &  quelquefois  f.  m. 
Wûmbrt  pair  compofé  de  deux  fois  cmq  ,  &  <5ui  fuit 
JmmêdMtemetit  le  rnn»hr<  de  «eut  ,  en  y  aioutant 
nce  unité.  Diece  ;  dieci.  $.  Dans  le  difcours  onli- 
naire  ,  il  fe  prend  pour  dixième.  Deçtmo  .  fnnocent 
X.  Innocenx.o  decimo  .  Le  d:x  du  mou  .  /  dteei  ,  ou 
g"  dicci  àtl  meje  .  5.  Mettre  fon  argent  au  denier 
d:x  ,  à  d  X  pour  cent  .  c'  eft  en  tirer  le  dixième  dé- 
nier <l'  tnréi^t  .  Djr  ii  danaro  a  uftira  al  ânci  per 
tento  .  ^ 

DIXIEME  ,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d  ordre.  Deci- 
-igto  .  Le  dixième  i^iu"  .  §.  Dix'ème  ,  f.  nt.  La  dixiè- 
nie  panie  d'un  lOiìf  .  La  decima  p^i'ie .  Il  a  un  di- 
xiè^ntc  d-^ns  certe  ;tff.i.re  . 

DIXIÉMRME\T,  a.lv.  En  dixième  lieu.  In  àe- 
fimo  lucso  . 

-,  DIXMk  ♦  f  f.  c  cR  ordinairement  la  dixième  par- 
tie des  fruits  ,  &  d'  autres  clioes  que  1'  on  paye  À 
I' Égbfc  ou  aux  Seiiineurs  .  La  decimi  .  5  On  ap- 
pelle ^rofTcs  dixmes  .  les  dixmcs  qa'  on  Itve  fur  les 
^ros  fruits,  comme  le  blé  ,  le  vin  .  Decime  ^ei  gra- 
ne j  del  Ì  irto .  §.  Menues  dixmes  ,  celles  ijui  fe  lè- 
vent fur  le  menu  train  &  fur  !c  menu  bétail.  De- 
cime Jul  éefUame  minuto  ,  c  fu  le  éijde  ,  dal  graiìO 
in  /ufìti  .  §,  Verres  dixmes  ,  celles  qn'  on  lève  fur 
ics  légumes  ,  le  chanvre  ,  fitc.  Decime  de'  legumi  , 
canapa  ,  lino  ,   &£, 

■  DIXMER  ,  V,  a.  Avtrr  droit  de  lever  la  dixme 
ito  un  ]ieu.  Decimare*  §■  Il  fc  dit  aiuTi  de  celui 
i}ui  ai^ucllemene  lève  la  dixmc  .  Decimare  ;  rifeuo 
ttr  le  decime  . 

DIXMÉ  ,  ÉE  ,  pari.  V.  le  verbe  . 
•.   -DIXMEUR  ,    f.  m.  Celui    qui    recueille    les    dix- 
■«es .  Cfìlui  che  rijeuote  la  decima  y   ejat-iore  . 
,    DiZAIN  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  compofé  du  nombre  de 
àiit .  fiaoza  di  dieci  verjj .     §.  Il  fé  dir  auffi  d'un 
chapelet  conipnfé  de  dix  Rra'ns  .  Decina. 

DIZAINE,  f.  f.  Tor^l  des  chofcs  on  des  perfcn- 
D«  compofécs  de  dix  .  Decina  .  §.  On  <iii  auff:  en 
tcîtnes  d'Arithmétique,  nombre,  dizaine,  centai- 
ne .  fiumi  ro  ,  dectna  ,  ec. 

DJ2EAU  ,  f.  m.  II  fe  dit  de  dix  gerbes,  rie  d'x 
fcflttcs  de  fo  n  .  Dieci  coverti  ,  0  dieci  Jajeetti  di  Pra- 
tat  ^  c  fieno  accolti  infieme  . 
,  -/DiZEaMÏR,  f.  m.  Chef  d'une  dia.iine,  ou  qui  a 
j|ÌH  pcrfonnes  fous  fa  charRe  .  C'cfî  un  noiiÉ  de  cer- 
fai&s  Officiers  de  Ville.  Capodieci  i  Caporale  ai  quat- 
ifiett . 

.  D-XA-RE  ,  T.  de  Miifujuc  ,  par  leqacï  on  défigtw 
-k  ton  de  rc  .  D  Ij.rc  . 

1>0  ,  f.  m.  T.  de  Mufique  .  Syllabe  que  les  Ifa- 
Ijcm  fubfïituenr  en  lolfiaci  a  celle  J'  ut,  dont  ils 
trûu.eor  le  Ion  trop  fouTd  .  Dj  . 
.  DOC.'LE  ,  adi-  Qui  eft  propre  à  recevoir  inflfii- 
Aion  ,  on  qui  a  de  la  difpofition  à  fc  laifTer  condui- 
l'e  &  couverner  ,  Docile;  addottrincvclc  ;  ammae. 
éhevQte  ;  iftfe^nevole  ;  àifciplincvoie  ;  difeiptiaa- 
^ile  . 

..  DOCILEMENT,  adv.  Avec  docilité  .  Co^  docili- 
té t  aiteotamente  .  Écouter  docilement  les  avis  .  jt- 
'/solfate  con  docilità  ,  di  èuonm  voglia  ,  volentie- 
'  94  r  €9n  attento  animo  ,  fludiajamcnie  gli  avvifì  ai- 
Hmì  . 

.  DOCILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  par  laquelle  on  cil  do- 
cile ;  di'pofition  nafurelle  à  être  inflruit  ,  A  fe  lajf- 
fcr  gouverner  .  Dccilità  ;  Bontà  ;  attitudine ,  facili- 

n  ad   imparare  , 

,   DOCIMASIE  )  £.  f.  T.  de  Chimie  .     L'art 

DOCIMASTIQUE  ,  )  d'efTayer  en  peut  les  mines, 
pour  lavoir  1rs  métaux  qu'  eiks  contiennent  .  EUe 
diffère  de  U  MétalIurRie  ,  qui  s'octupc  du  travail 
des  mines  en  grand.  La  docimajììca  . 

DOCTE,  adi.  de  t.  p.  Savant.  Dotto;  erudito  ; 
itiemifice  ;  icienx^iato .  Un  homme  dofte  .  §.  On  dit 
auflTi  un  livrc  dofle  ,  uce  dc^e  dilTertation  ,  pour  di- 
re ,  qui  contient  beaucoup  de  doârinc  .  Un  livre 
dotto  ;  una  dotta,  ou  erudita  differtax'one .  fi.  Us* 
tmpIoTe  niffi  lubliaotivenicnt  .  Les  doAcs  .  /  dotti -^ 
ie  perirne  dotte  . 

DOCTFMENT  ,  adv.  Savamment  ,  d'  une  manié- 
re  dcfte  .  Dettamente  ;  etwlitamente  ;  fa  pi  en  tenen- 
te i  fcicnttfic amente  ;  faggiamcnte  ;  py:fot>ii*iM£aie; 
àji  feien/t.iio  . 

,  DOCTiUR  ,   f.  m.  Qni  eft  piomu  d»ns   une  Uni- 
piff.  Fr.toeoii,t:.iii,n  . 
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verlîfé,  au  plas  haut  deeré  de  quelque  f.u-uU^  . 
Dottore  ;  laureato.  $.  Dofìcur-Rc:cr,t  ,  un  Dntìeur 
qui  enleìgnc  publiquement  .  Dottore  ;  Vrofejfnre  ; 
MaeflTO  •  Catte  irante  .  $.  On  le  dit  fain.  d'  un 
homme  dofic,  quoiqu'il  n'  uit  p.is  éfé  re^u  Do- 
<?eiir  .  Dottore  ;  uom  datte  ,  erudito ,  favaio  ,  aéi-e  , 
f7ccenre .  5-  Ofi  le  du  aufTi  d.ms  le  mime  feos  , 
d'un  hahilc  homme  en  quelque  efpècc  i^  chofes 
qvc  ce  foit  ,  quoique  ce  ne  foic  pas  une  fciencc  . 
Dottore  . 

DOCTORAL,  ALE,  »di.  de  t.  ç.  Appartenant  au 
Doftcu; .    nottnrale  ;   di  Dottare  . 

DOCTORAT,  f.  m  Deqré  ,  qualité  de  Dafte.ir  . 
laurei  ttjttorale  ;  graij  t  dignità  di  Dottore;  dot- 
torato . 

DOCrORfRIE,  f.  f.  Afle  qu'on  f.i't  en  Tréil''. 
gie  pour  L-tre  re^u  DuAeur  .  Te/i,  efame  puhtlicù  di 
chi  vuol  ricevere  il  djtiorat>'  . 

DOCTRINAL,  ALE,  adj.  Qui  fe  dif  des  avis  que 
des  ThtUogicns  donnent  en  matière  de  doanne  . 
Dottrinale  . 

DOCTRINE,  f.  f.  Savoir,  érudition.  Dottrini-, 
faptre  :  fcienr^a  ;  erudizione  .  5.  Il  fc  prend  au'Ti 
pour  maximes,  fentimtns,  enfeignciiieni  .  Djttrina; 
majpme  ;  infe^n  tmcnti  . 

DOCUMENT,  f.  m.  Terme  de  Pratique.  Titres  , 
preuves  p.ir  écrit,  enfeignement  .  Documento  ;  ti/o- 
!o  ;  prova  . 

DODÉCAGONE  ,  f.  m.  Terme  de  Géométrie  .  Fi- 
gure rermir^c  par  douze  c^tés  .  Dodecagono  ^ 

DODÉCAHEDRE  ,  f.  m.  Terme  de  Geometrie  . 
Corps  folide  ,  régulier  ,  dor.-  la  furface  eli  formée 
de  douze  pentagones  ré4nliers  .  Dodecaedro  ■ 

t  DODINAGE,  f.  m.  Btuteau  Uciie  ,  deftiné  à 
tirer  le  eruau  .    fotta  di  /laccio. 

DODINER  ,  fe  DODINER  ,  v.  n.  Se  dnrlorcr  , 
avoir  beaucoup  tic  foin  de  U  pLifonne  .  Il  cil  fami- 
lier .  Crogiolar/Î  ;  carcggiatfi  ;  poltrire  ;  vìvere  nella 
mot!cx.l.a  . 

DODO,  f.  m.  Mot  dont  on  fe  fert  en  parlant  aux 
cnfans  peur  les  inviter  à  dormir  .  /inlare  a  dormi- 
re.   Faire  dodo.  Far  la  nanna;  d.rmire  , 

DODU,  UE,  adi.  Gsas  ,  potelé,  plem  de  chair  , 
qui  a  beaucoup  d'embonpoint  .  U  efl  fi«n.  Ura/fot . 
to  ;   graff^ccin  ;  p.iff'utQ  ;   pingue  ;  corpulento  . 

DOGaT,  f.  m.  Dignité  de  Doçe  de  Vemte  ou  de 
Gtues  .  Dignità  di  Da-e  .  §.  Temps  qu'  on  a  éré 
Do?e  .  Tempo  in  cui  un  D?ge  è  vijuto  nella  Jua 
dignità  . 

DO^i^jE  ,  f.  m.  Chef  de  la  République  de  Venife 
ou  de  Gènes  .  D^tge  di  Vene-^ia  ^  0  di  Genova. 

DOGMATIQUE  ,  adj  de  t.  R.  Q;i  regarde  le* 
Dogmes  de  la  Religion  .  D'^gm-^tico  .  Ç.  On  dit  .ib- 
folumcnt  le  dogmatique,  pour  dire,  le  ftyle  dogma- 
tique, itile  dcgmatico.  $.  On  appelle  Philofoplie 
dogmatique  ,  celui  qui  établit  des  dogmes  dans  la 
Philofophie  .  Filofofo  dr.^mafi:<i  . 

DOGMATIQUEMENT,  adv.  D' une  manière  doq- 
maf  que  .  Dogmaticamente  .  Parler  doem.-mquemenr, 
dans  le  fiyle  familier  ,  c'  eli  parier  d'  un  ton  dc- 
cifif  . 

DOGMATISER,  v.  n.  Enfcigner  une  doftrine 
fau'fe  -'U  dangereufe  ;  il  fe  dit  principalement  en 
maftère  de  Religion  .  Dommatir^x.'^re  ;  iaj'e^nar  fjl. 
fi  domm':  .  §.  U  fignifie  amït  débiter  fes  opinions  , 
fcs  raitOQn«mens  d'  un  air  trop  décifif ,  êc  en  hom- 
me  qui  veut  régenter.  Far  il  Saputello  y  il  fer  fic- 
cante . 

DCGMATIStUR  ,  f.  m.  Celui  qui  dogmatife.  U 
fe  piend  touiours  en  mauvaife  part  .  Diffeminatore 
di  falfi  dogmi  . 

DOGMATISTE  ,  f.  m.  Qui  établit  des  dogmes  , 
qui  dr^matifc  .  Colui  che  d.gma/ix,ta  , 

DOGME  ,  1.  m,  peint  de  doftrine  ,  enfeignemcnt 
re<jU  ,  &  fervanr  de  règle.  H  fc  dit  principalement 
en  matière  de  R  Jiçion  ,  Dogm  j  ;  d'Emma  .  5  On  du 
suffi  ,  les  cogmcs  de  J  i  Philofophie ,  pour  dire  ,  les 
vérités  que  la  Philofophie  enfui  gne  .  Le  verità  ,  i 
principj  fiiojcfici . 

DOGUE  ,  f.  m.  Gros  chien  courageux  ,  dont  on 
fe  fcrr  pour  garder  de?  mjilons  ,  des  h.itîe -cours  ,  ou 
pour  faiic  des  combats  contre  des  taureaux  &  des 
bêtes  féroces.   Alano. 

4«  DOGUER  V.  r.  Ce  mot  fe  dit  avec  le  pron, 
pcrfon.  des  béliers  ,  &  ces  moutons  .  Se  heurter  la 
lêic  les  uns  contre  les  -utres  .  Cozzare. 

+  DOGUES,  f.  m.  pi.  T.  de  Ma'.  Trous  qui  font 
dans  les  ptats  bords  des  deux  côtés  du  grand  màt  , 
pour  an.urcr  les  cocets  de  la  grande  voile.  Fort  ; 
buchi . 

OOGUIN  &  DOGUINE,  f.  MMc  &  femelle  de 
pcfiis  dogues.   Alano  giovane  . 

DOIGT  ,  f.  ni  Pâriîc  de  l.i  m^in  ou  du  pied  de 
l'homme.  Dite.  §.  On  le  dit  auffi  d'  une  forte  de 
mcuire  de  la  grandeur  du  travers  d'nn  doigt  .  Dito  , 
mifvra  .  §.  Au  fig.  il  fignifie  PuiiTance  .  Le  doigt  de 
Dieu  cfl  ici  .  tn  ^ue/io  fi  m  /Ira  il  divin  p  tere  .  $. 
On  emploie  ce  mot  dans  beaucoup  de  fa^ons  de  par- 
ler ;  Un  driigt  de  vin  .  Un  dito  di  vino  .  §.  Toucher 
au  doigt  .  Toccar  con  mino  .  §.  Montrer  au  doigt  , 
Mrfiiar  a  dito.  §.  Savoir  une  chofe  (ur  le  bout  du 
doîgf  .  Aver  una  cofa  fu  le  à'/a  ,  '  fu  le  punte  d.l- 
fe  Usa.  5.  Mettre  le  doigt  mtre  le  bois  &  1' dcor- 
-  fr:  ,  ou  entre  i*  enclume  &  1«  marteau.  Trovarfi  tra 
!^  incudine-  e  U  m.vtellQ,  J.  Î^ttti  le  doigt  dtfTus . 


Trsvar  fuhito  ciò  che  fi  cetra  ;  mettervi  ia  mano  fa- 
pra  .  5.  Donner  fur  ks  doi-iS  à  queiqu'  or.  ;  re- 
prendre ,  réprimander  qaelqu*  un  .  Rip'endere  ;  eor- 
reagere  ;  dar  falle  dita,  5  II  s'en  mtjrdrjr  Jes 
do:  lit  s  ,  c' eft-à-d:tc  ,  qu'il  s'en  ripentirà.  Se  ne 
m-rderà  il  dito.  §.  Compter  fur  les  doigts.  Contaf 
a!'j  foggia  delle  donne  ,  e  de"  fanC'ulli  ;  contar  fui. 
le  dita.  Ç,  Avoir  de  1' clprit  au  bout  des  coigfS  ,  c' 
eO  Ct.e  adioit  de  la  main^  Saper  giuccar  di  mano  i 
ejcr  d^pro  di  mino.  Ç.  E're  à  deux  doigts  de  la 
mort  ,  du  p.écipice,  &c.  EJere  m  gran  rijcfìio  di 
morte  ,  molto  vicin;  al  p'tcfoixjo  ,  €C.  §.  Ne  f»ir«; 
ce  ;vre  de  fes  d:K  doigts.  EJ^^c  ui  poltrone.  §.  É- 
trc  panfé  au  doigt  &  à  l'œil.  EQer  Servito  con  tut- 
ta puntualità  ;  non  mancar  di  nulla.  §.  Tojchef 
du  bout  du  dutgt  à  quelque  chofe.  E/fer  affai  vUtoO 
di  quache  cofa  ,  averla  tjua{i  fatto  la  mano  .  Je  n^ 
en  metrrois  pas  mon  do'gt  au  feu  .  Ij  non  vorrei 
giurare  che  eia  fia  vero  ,-  non  ne  mettersi  la  mano 
al  fuoco  .  §.  ()n  dit  de  deux  bons  amis  ,  que  ce  font 
Ics  deux  doigts  de  la  main.  E/fer  motto  firetti  per 
amiciTJa  ;  avere  /fretta  ami/ìà  ;  efer  come  pine  e 
cacio  .  §.  Oa  dit  d'  une  chofe  dont  on  donn:  p^u  , 
qu'on  n'en  a  qu*  à  loche  doigt  Averne  appena  per 
gti/ìtrne  .  Î.  Se  Jt-her  Ics  doicis  de  quelque  diofc  . 
Leccarfeni-  le  dita.  §.  O1  dit  prcv.  Toucher  ,  ou 
faire  toucher  une  choie  au  doigt  &  à  1'  çe.l  ,  p-îur 
dire  ,  voir  évuleaitrient .  Veder  chiaro^  evidenterAen- 
t^-  ;  ait*  evidenzia  .  Ç.  En  tcr-ite  d*  Agronomie  ,  on 
appelle  Doi^t,  la  douzièui^  partie  du  diamètre -^u 
Solali  ou  de   la  Lune.  Dito. 

DOIGTlER  ,  f.  m.  Ce  qui  fert  à  couviir  un 
doigt  .  Ditale . 

DOL  ,  f.  m.  Vieux  mot  qui  n'  efl  plus  m  uLigc 
qu*  au   Palais  ;  il  fiiinifie  tromperie  ,  fraude  .  V. 

DOLÉAX'CE,  f.  f.  Plainte.  Son  principal  ufaçe 
cft  au  pluriel  ,  ■&  il  n'  efl  pUs  qiiL-  du  Hyie  fami- 
lier .  DoQlien^a  ;  dc>glianz,a  ;  gntrcij  ;  iamtnto  ; 
fuerim-.nia  . 

t  DOLEAU  ,  f.  m.  Outil  dont  on  fe  feri  pont 
railler  l'ardoife  &  lui  donner  hgj  foriîie  convena- 
ble .  Scrtj  ai  minnafa  . 

DOLEMMENT  .  adv.  D*  une  manière  dolente. 
Dn^H'famente  ;   lamcntevOimenie  . 

DOLENT,  ENTE,  adi.  TrUìc  .  affligé,  plaintif, 
n  fe  dir  plus  ordinairement  en  plaifanterie  ,  Dolen- 
te ;  affîittn  :  accorato  ;   addùhraio  . 

DOLÉ  ,  ÉE,  part,   V.  fou  v*rbe  . 

DOLER  ,  V.  a.  Terme  d'  Art.  Égaler  ,  applanîr  « 
rcn.re  unie  la  fuperficic  d' nn  morceau  de  bais .  Pial- 
lare ;  fqnadrare  ;  eguahre  ;  pulire  e  far  lijcio  il  /e- 
goame  . 

DOi.IMAN  ,  f.  m.  Habit  Ture  en  ufagc  an  Théâ- 
tre .  Abito  tutthefco  che  s"  u\a  in  Teatro. 

DOLOIRE  ,  f.  f.  Infìrunivnt  de  Tonnelier,  qui 
fcrt  à  t:nir  le  bots  .  Mann.j'fa  .  §.  C' e.l  auiìl  une 
piète  du  BUlon  .  Afcia  fenx^a  manico. 

DOM  ,  ou  DOV,  f.  m.  Ture  d' iionneur  qui  vhat 
du  Latin  Dominas  .  Il  n*  eli  d'  ufage  en  fr'rau^Ois  qu^ 
pour  certains  Ordres  Religieux  ,  &  on  i'é:iit  alors 
par  une  rw  ,  conformément  à  1'  ctymologic  .  Ce  titre 
fc  donne  en  Efpagne  aux  Séculiers.  Il  n'étoir  au- 
trefois eo  ufage  que  pour  l,i  haute  NoblcîTe  .  I!  e«t 
dcvenii  prcfque  auifi  commun  que  celui  de  Moafierr 
en  Fiance.  Il  fe  joint  touiours  aux  noms  de  Baptê- 
me 1  Ipagnols  ,  &  jamais  aux  noms  de  famille. 
Diin  . 

DOMAINE,  f.  m.  Bien,  fonds,  héritage  ■  P-f^'î' 
monili;  eredità;  p^/fvjftjnc  .  Ç  On  dit  abiolument  , 
le  Doniiine  ,  pour  dire  ,  le  Domaine  du  Roi  ,  le  Do- 
maine de  U  C'jUîOtine  .   //  Rc^io  Patrim'jnio  . 

DOMANIAL  ,  ALE  ,  ad*.  Qui  cft  du  Domaine  . 
Dorn1ni.1l e  . 

DÔME  ,  f.  m.  Ouvrage  d' ArchiteSare  élevé  en 
rond,  en  fo'me  découpe  reavcrftie  4  au  deffus  du  f&- 
IÌC  du  bî.tdiient.  Cupola.  §.  Dòme,  en  Chimie,  eft 
un  v.iiiïcau  de  te/re  ,  que  dans  cettaines  dillUlations 
r  on  place  p.ir-de;Tas  une  cornue  ,  afin  d'obliger  !•; 
fiamme  de  rouler  dcfïus .  On  le  nomme  auOTi  Réver- 
bère .  V. 

DUMERIE  ,  f.  f.  Titre  que  prennent  quelques  Ab- 
bayes ,  qui  font  ou  qui  étoicnt  des  efpècts  d'  Hôpi- 
taux. Titjlo  di  alcune  Badie  ,  chc  fono  0  che  eran» 
unì  .'pecie  di  fpedaH  . 

DOMESTlCltÉ.  f.  f.  État  ds  domeRique  .  €.«*- 
lit^  di  dcme/iico  ,  dt  fervtiore , 

DOMESTIQUE  ,  al),  de  t.  g.  Qui  eft  de  I3  mai- 
fon  ,  qui  appartient  k  la  maifon  .  Domenico  ;  ài  cj- 
/-'  ;  cafcreccic  ;  eafalingo  ;  dime/ìico  .  §■  Il  fe  prend 
fjbîïantivement  pour  les  fcrviieurs  de  la  maifoo , 
M')n  domeUique  ,  mes  domeliiques.  fervUiri  ;  fa- 
migli ;  ferii.  S.  Il  fe  prend  aufTî  colicflivemeaC 
pour  totts  les  ferviteurs  d'  une  maiioo  .  U  a  change 
roui  fon  domelïiqaç  .  La  famiglia  ,  i  Je>-vidoti .  H 
k  prend  auiFi  pour  T  inicrieur  de  la  m^ifon  .  Je  ne 
Veux  point  q-i'  On  ic  mèie  de  mon  domcftique  .  Je 
ne  veux  p.'.s  q  j' on  fâche  ce  qui  fe  fait  dans  mon 
do.i.eflique  .  c*  efï-à-dire  ,  ce  qui  fe  paiîe  chez  moi  , 
OU  affari  djrne/ìici  ,  di  caja  ;  ciò  che  fi  fa  in  e.ifa  • 
<S.  Domcftique  ,  efì  q^îclquefuîs  oppofé  à  étranger  . 
D  mc/ìico  ,  dimefìiG'  ;  interno  ;  nativo  ;  patrio  .  5- 
11  le  du  i^uflfì  des  animaux  privés  qji  demeurent 
dans  Ics  ma'fons  .  D:)me/Ì,:j  ;  dime/ìico. 

DOMESTIQUtMEfVJT  .  adv.  À  la  manière  d*  un 
domcfti^iie  .  A  manieta  ai  fervo  .  §.  li  fififtifie  a^tfi 
A  A  (a- 
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familièrement .     Dcrnsfiie amente  ;    dimtftujmtnU  / 
fjmiliitmente  ;  cci  iiimcfïicbcxX'*  •  ' 

DCMICIT.E,  f.  m.  Habitation,  nir.irnn.  Il  n*  fc 
dit  tuïrc  qu' «n  terme  de  Pratique.  Domiciiio  i  jèi- 
faZJ'^"^  .    Rimira  ;   a-'èirt;-}  ;   ricetto. 

DOMICILIÉ  ,  ÉE,  varr.  V.  le  verbe  . 

DOMICniER,  fe  DOMICILIER  ,  v.  r.  T.  de 
Pfii:qi.e  .  S*  h.ibiti:er .  !1  n*  a  presque  point  d^ufacre 
^iic  dans  les  temps  formés  do  participe.  Fi/f;>r  ii 
àonttcUio  ;  fian^Jarfi  ;  aiitare  . 

D0MIMAN:T,  ante,  ad».  Qui  domine.  Dcmi- 
ttante  ;  fiv,nctes^iir)te  ;  ffrdrr»irtj»ffe .  §.  On  apj'cl- 
!e  »  Fîcf  doniin*Dt ,  S-'i^nei:!  dominant  ,  !c  Ficf  & 
le  Seigneur  de  cui  reltvî  un  aotie  Fic^  on  :m  autre 
SeigncLT,  Peui^dp^ininte  ^fupoirrc,  ç.  Doniir.an- 
te  ,  f.  /.  T.  de  Mufique.  C'  eft  U  note  qui  f.iit  l.i 
quiMtc  an-dciïus  de  ia  noîc  tonique  ou  fonc'.imentn- 
ïe  .  Domsrt::nte  .  Et  on  appelle  SooS-dominante  ,  l.\ 
note  qui  fair  la  quarte  su-dcffus  de  ia  tonique.  Sot- 
tr/i&mîninfe  ■ 

DOMINATEUR  ,  (.  m.  Qui  domine,  qui  a  aufo- 
y!(é  &  puîffdnce  fouverainc  .  InToîcnt  dnminareur  . 
Dominateur  de  T  univers  .  Il  ne  s' cmplnieguèreqne 
rians  le  flyle  foutcnu  .  Dominjtofe  ;  (ignore  ;  fovra- 
ftfl  ;  /t^rj'rergîate^re  . 

DOMINATION  ,f.  f  Puiffance  ,  empire,  autori- 
té fouveraiac  .  Domìnio  ;  /Ìgnorij  ,  imperh  ;  domi- 
n.7z.iofj€  .  5.  DonTînaiioo  ,  eft  un  des  Ordres  de  la 
H'érarchic  des  Anges.  D'immao^ione  . 

DUMINÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
DOM'NFR  ,  V.  a.  commander,  .ivnjr  autoriré  & 
pu!n*ance  abfolue  fur  quelque  chofc  .  Domimre  ;  fi- 
gnovefit;ijïe  ;  fcvranegJiitre  ;  aver  affnluto  com.mdo  ^ 
dominio  y  imperio;  padrctjeggi.tre  ;  don»egS'-Tre  .  §. 
Il  Ce  dit  fiçûrénent  de  ce  qui  paroît  le  plus  parmi 
pluïïeurs  chofes  ,  de  ce  qui  fe  fait  le  plus  remarquer, 
de  qui  eft  le  plus  foVt  .  .Çovraf&on^are  ;  predomina- 
fe  .  §.  Il  fe  d;t  figurément  des  lieux  éievcs  d*  oii  [' 
On  découvre  une  grande  ^îtenduc  de  pays,  ou  qui 
tiennent  en  fujdtion  les  lieux  plus  bas  .  ii^noreggii- 
rf  ;  J'oprafljre  ;  dominare  ;  t-ffct  ^  civ.iliere  .  5.  On 
dit  auflfi  ficuiemenr ,  il  faut  que  la  raifoh  dom'ne 
fur  les  palTions  ,  do-nine  dans  toutes  nos  aflions  , 
pour  dire,  que  la  nifon  doit  èrre  la  m?.irre(Tc  ,  & 
régler  nos  pa(Tions  &  i;os  avions  .  Dcminare  ;  co- 
mandare  ;  avere  ^  tîntr  l'  imperi  3  .    §,  li  s'emploie 

DOMINICAL,  AIE,  fldj.  Qui  appartient  au  Sei- 
gneur .  Dûryfirric.jfe  ;  d'ft  fifrtère.  §.  L'Ofaifon  Do- 
mipicai*.',  c' eft  le  Parc»',  Pruïre  que  Notrc-Seigneur 
enfciçna  à  fes  D:fciple5.  V  O'-^^icf:  Dcmitticafc  .  §. 
Oo  appelle  Lettre  Dominicale  ,  ia  lettre  qui  marque 
dans  le  Calendrier  ,  le  Jour  du  Sciçneur  ,  c'' efl-à-di-/ 
re  ^Ic  Dim-înche  .  Lettzr/t  ò'omenic.Tfe  .  §.  On  dir  , 
Pitclici  la  Dominicale,  en  psrUnt  d'un  Pr<îdic?.reur 
■gm  K^êche  les  fermons  d*  un  Dimanche  dans  unt  É- 
glife  .  Pret^jcar  i'  anauaïe  ,  o  fia  tutte  Je  Domeniche 
deW  Jnno  . 

DOMINO,  r.  m.  On  appelle  ainfï  le  camaîl_  noir 
que  les  EcciéfTafti^qucs  porrenr  pendant  T  h'v^r  . 
Cappuccio  .  §.  Orf  appelle  a'iffi  Domino  ,  uat  forte 
d'  habit  de  hai  ,  Ccpptfceio  ^  &  quelque  paît  , 
Baitfj  . 

OOMINOTERIE  .  t.  f.  Marchandife  de  pajiier 
jwarbri  ,  Se  a^rre  papiets  colorés.  Car*e  cclntare . 

DOMIN'OTITR,  f.  m.  Maich.ind  »ìe  Dominorcrie 
A   FJ>am3es  .   Caini  ehç  vende  ca*te  cttcrjte. 

DOMMAGE,  r.  m.  Perte  ,  détrimcnr ,  préiuJice  . 
D.jtjno  ;  pregi  uri  ÌX.ÌC  ;  Scapita  ;  dijcai^i/7  ;  lefìnae  ; 
detrimento  ;  n/^eumentr  ;  perdita  ;  fconcio  .  ^.  On 
du  ,  en  terme  de  Prarique  ,  dépens  ,  dci:^ma£;cs  & 
intérêts  .  Ddnrji  ,  i.ttereffi  .  e  J'vefs  .  v.  un  dit  ,  e' 
efì  dommage  ,  e' cft -grand  dònmia^c  ,  c'efl  en  grand 
dommage  ,  oour  dire  ,  e'  eft  noe  chfffe  fic.hcufe  ,  e' 
cft  u;ì  grsnd  mal+ieur ,  e*  eft  une  ^randfe  perte  ,  Egii 
i  grar»  d,,rjno  .*  fg/i  è  un  peccato  che  ■  .  . 

DOMMAGEABLE  ,  so),  de  r.  g.  Qui  apporte  di: 
dommage.  D.mnofo  ;  nocivo;  pregiudix^i-ile  ;  ejìxja- 
le  ;  fvantaggiofo  ;  pernicioso  ^  nctevole  ;  dattittvdh  ; 
pregiofiixìex''oie  . 

DOMPTABLE^  gdj.  de  t,  ^.  Qu*  on  peur  doin^. 
pter,  qu*  on  l'cur  adoucir.  Son  plus  grand  uf  âge  e  fi 
avec  la  ot^'aìive.   Tioyaji>ite  ;  domcvoU  . 

DOMPTÉ  ,  £e,  part.   V.  le  verbe. 

DOMPt"ER  ,  ■  V.  3.  SuTiuçuer,  ré.lu're  fnus  fon 
obéiffance  ;  vaincre  ,  furmoatcr  .  Dfnn.j'e  ;  jr^.ç.eï'fC.r- 
*^  i  fot  (Omettere  ;  -vìncere  .  §.  On  le  dit  aufTì  des 
animaux,  &  il  lìgniiie  ,  Ics  afTujcttir  ,  Icnr'fjtire  per- 
dre leur  férocité.  Uom:ne  ;  agevolare  ;  'tddimtijìiea- 
re  ;  amm^ftfire  ;  far  agevole  ;  martlniHo  e  trattaSi- 
le  .  5,  On  dit  fi;;\]'émcnt  ,  dompter  fcs  piTions  , 
dompter  fa  colère,  fon  courage  .  Domare  ;  frtnart  .- 
rinti'xx-^''-'  :  Jcticmcttere  ;  mcrttfxdjr  le  p.ifftoni  . 

DOMPTEUR,  Lm.  Qui  dompte.  On  appciic  Her- 
culc  ,  le  dompteur  des  ni0n:ì'es  ;  dompicir  des  na- 
tions .  Il  ne  fc  dit  point  abf"»lunicnt  .  Djmator  di 
mrflri  :  }'ifgic^,Tior  di  na'z.i  ni . 

DOMPTE-VENIN,  ou  aSCLFPïAS,  f.  m.  Pianti 
ainû  nommée,  parce  qu*  elle  «fî  un  urCfervarif  Con- 
tre le  vcn:n  .  Elle  eft  fudor;fique  ,  &  ou  lui  attribue 
p)i;fieu''s  autres  vernis.  Aj'cii^phie 

DON  ,  f.  m.  Préft-nt  ,  )î,atific2tion  qu'  on  fait  à 
Oiîclqu'  un  .  Dfno  ;  dcnutivù  ;  prefçr.fe  ;  regalo  .  §, 
On  .tppellc  ,  D"n  routu-î  ,  la  donation  mtknellc  que 
<t  font  Je  mari  &  in  ftmmc ,    de  )' ufufruit  de  leur 


bîin ,  SoKt  lé  fùfvivant  doit  iouif ,  ,Don^thtte  ve. 
ciprt/ca't  mutua  .  5.  Oa  .tppciJe  ,  don  du  Ro»  ,  cer- 
taines çraccs  utiles  que  le  Prince  accorde  .  D'ino .  §. 
On  appelle  aì:(Tì  Don  Rraruit  ,  le  don  qu:  les  AlTein- 
blécs  du  Cler-;é  ,  ou  les  h:ats  des  Prov:nces  font  au 
Roi  .  Donativo  .  §.  On  appelle  Dons  d.i  Ciel  ,  dons 
de  l.i  nsiurt  ,  donï  de  la  grâce  ,  dons  de  Dieu  ,  dons 
du  S.  Efprir ,  les  avatitagei  q'i*  on  a  re>,us  de  Dieu, 
de  la  n^tture,  &c.  Doni,  g"Z.'£  ^  favori  del  Cielo  , 
delia  natura  ,  (^c.  Ç.  On  appelle  auiTi  Don,  une 
ccrtitine  .aptitude  ou'  on  a  à  quelque  chofe  ,  Danf  ,- 
facoltà  ;  faciliti  ;  privilegio,  §.  On  dir  -lulTì  cnplai- 
lantant  ,  qu'  une  fcmnie  a  le  don  des  larmes  ,  pour 
d;rc  ,  qu'elle  pleure  quand  elle  veut.  Ejaijj  U  la- 
grimc  11  tafca.  §,  On  dit  auîî  .-ibafî  vemcnf  ,  il  a 
le  don  de  d;;pÌ3ÌTe  ,  le  don  de  fe  faire  haïr  de  tout 
le  monde  .  Egli  ha  la  forte  ,  il  doaJ  di  farfi  odiare^ 
di  fpiacere  a  tutti  . 

DONATAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  à  qui 
on  fait  une  donation  .  Donatario  . 

DONATEUR  ,  TRICE,  f.  Celui  ou  celle  q.ii  a 
fait  une  donation  .  Datore  ;  d'>natore  . 

D;>rsJATIoN  ,  f.  f.  Don  qui  fc  fait  par  quelque  i- 
fle  puHiic  .  D:ina:iiyne  . 

DONC,  Particule  qui  fert  à  m.irquer  iaconclaliûiï 
d'un  r.i'fcmncment .  Dunque,  aiun^ne  .  §.  On  s'en 
fert  que'qucfois  au  commencement  nu  difcours  ,  par 
une -ttgute    de  Rhétorique.  Dunque. 

DONDON,  f,  f.  On  appelle  ainfi  famiî  crement  , 
une  femme  qui  a  be.iucoup  d'  embonpoint  &  de  la 
fraîcheur.  Baiai jna  ;  crefciutcccia  ;  tarchiata  ;  pol- 
puta ;  gra{fùtts  , 

t  DONILAGE,  f.  f.  V.   Douillage  . 

DONJON  ,  f.  m.  Partie  la  plus  ione  &  U  plus  é- 
levée  d'  un  Ch.^rran  ,  &  qui  eft  ord;nairement  en 
forme  de  tour  .  T'erte  ;  tnrricella  d*  una  rocca  . 

DONJONNÉ,  ÉE,  ad).  Terme  de  Blafon  .  Il  fe 
d't  des  toarà  ou  ch?*tcaux  qui  Ont  des  tourcUcs  •  Ter- 
ricellato  . 

DONNANT,    ANT^  ,    aiii-qui  aîme  à  donner  . 
Son  plus  grand  ufrtge  eft  avec  la  négative.     Liéera- 
)  le  ;    generofo  ;     che  dà  v:>lentieri  .     §,  En  donnant  , 
donnant:  expreflTîon  familière. 

DONNÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe .  V.  Ptflv.  À 
cheval  donné,  &c.  V.  Cheval.  %  T.  de  Mathem. 
[Quantités  données,  ou  fimpJement  données.  Us 
quantités  connues,  dont  on  fe  fert  dans  U  foliuiou 
d'un  problêm;  ,  pour  riouver  les  quantités  incon- 
nues .  î  dori  ;  le  quantità  date  ,  0  coqnite  . 

DONNER,  V.  a.  F.^uc  dnn  ,  fa  te  présent  à  quel- 
qu'  un  ,  le  gratifier  de  quelque  chofe.  Dare  ;  Dona- 
re .  §.  On  dit ,  iîonner  un  fcftin  ,  une  f^te  ,  une  col- 
lation ,  donner  le  bal  ,  pour  dire  ,  régaler  quelqu' 
un  d'  un  feflin  ,  d'un  bal  ,  d'  une  fête,  &c.  On  dit 
dans  le  même  fens  ,  donner  à  dîner  ,  douncr  à  m;tn 
oer  ,  donner  à  fouper  ,  donner  la  comédie.  Dar  uta 
fcjii  ;  dar  a  dejinafe-y  &c.  §.  On  dit  qu*  un  homme 
donnt-roit  fa  oie  ,  fon  fang  pour  fes  amis  ,  pour  di- 
re ,  gu' il  facnfieroir  fa  vie,  qu'  il  réaandroit  (on 
fane;  pi?ur  I'  amour  d'eux  .  Egli  darehbc  ,  vcrfenb- 
èc  ,  mettetci-^e  H  fangue  pt'r  gli  amici  .  5.  Donner 
&  rcTenrr  ne  v::nr  ,  T.  de  Coutume  ,  pour  dire  ^que 
celai  qui  fait  une  donation  ,  ne  peut  pas  ,  fous  pei- 
ne de  nullité  ,  .Tjnuler  une.  claufc  qui  en  dérruife  V 
'effet  .  Ceia  a  pafTé  en  proverbe  ,  pour  dire  ,  qu'  orx 
ne  peut  retenir. ce  que  I*  on  dnnne  .  Dare  ,  e  ritene- 
re non  vale  .  Ç.  On  dit,  fe  donner  à  quelqu'  un  , 
pûi.f  dire  ,  fe  merrrc  ,  s'  attacher  au  fervicc  de  quel- 
qu' un  .  Da^/i  ;  attaccat/i  al  fervigio  di  alcuno  .  5, 
Se  donner  à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  fe  nierfre,  s' 
attacher  au  fervice  de  quelqu'  un,  fîgnifie  auiTi  ,  fe 
mertre  fous  fa  domination  .  Dat/i  ;  fottometter/î  ; 
pctfi  fcttû  la  dûminaz_ione  di  alcuno  ,  §  11  fiiîrjific 
encore  !lmplenrcnt  ,  livrer,  mettre  entie  les  maus. 
Dare;  cnfcgnsìe  ;  rirnetterc  .  §.  On  dit,  donner 
une  chnri;  à  l*  cirai  ,  à  l'  épreuve,  pour  dire  .  la 
donner  à  quelqu'un  pour  I' clTiycr  ,  pour  l'épiOviver 
.Tvant  tju'  il  1"  achète  .  Dare  una  cofa  alla  prova  . 
$.  On  dit,  donner  fa  fille  ea  mariage  i  quelqu*  un  ; 
St  fimplement,  donnet  fa  fille  à  qnclqi*  un,  pour 
dire  ,  la  marier  .  Dare  ;  scordare  ;  concedere  in  ma- 
tririìjnio  ;  nutritsr  una  figliuola  .  Ç.  On  dit  au  ieu 
lies  c;trtcs,  donnv*r  ,  p.iur  dire  ,  don.->er  le  nombre 
de  cartes  qu*  il  Taire  à  ceu:t  avec  qui  t'  00  i'f'e  ,  &  à 
foi-mOme.  Dart^  le  carte  .  §  Il  fe  prend  auìì  quel 
qucfois  pour  apporter,  ■  préfefttcr  .  V.  §,.  Il  H^nt^e 
encore  payer.  V.  5.  U  fi^nific  encoje  ;  ir.iuf-r ,  pro- 
emi re  r  ,  faire  avoir.  Dare  ;  cagionar^  ;  piciurtre  ;ei'- 
fcr  caufa  ,  0  cigiont:  ;  generare  ;  prodarre  ,  §.  On  dit 
(îiîuiément  ,  donner  la  vie  ,  pour  dire,  caufer  uie 
fenfible  joje  qvt*  on  rf'attendoit  point;  Se  dinn^r  U 
mort  ,  pour  dire  ,  caufer  un  cxtrêiiie  dépiiifir.  Dar 
la  vita  y  0  la  morte  .  5.  Jl  fignifie  aurû  ,  accorder  , 
oftroycr.  Date  ;  accordare  ;  pcmcttere  ,•  concedere  . 
§.  Il  fignitie  aufTi  attribuer.  Dire;  afcriverc  :  attri- 
buire .  J.  H  fc  prend  encre  en  plnfîcurs  sut/cs  fcns 
différci.s  ,  qui  ont  fi  peli  de  rapport  les  uns;Ui^  au- 
tres ,  qu'  il  fnur  l'es  exp''quer  fépiré-ncnt  ;  ainfi  on 
dit  ,  donner  un  coup  de  poing  ,  un  foufflcr  ,  ut  coup 
de  bi:on  ,  un  coup  de  pied  ,  pour  dif^e  ,  frapper  . 
Dar  r;n  pugno  ,  una  guanciata  ì  uni  talìonatt ,  ui» 
calcio  .  5.  On  dit  ,  donner  un  dé>uentì  ,  p^M""  dire  , 
démenrir  quelqu'un.  V.  Démentir  .  §.  Ooincf  l' 
exclufio.ì  ,  donner  V  a'îfo!ution  ,  donner  la  bène  li. 
itiOD  ,  pour  dire  ,  exclure  1  abfoudrc  ,  bcnir  »  V,  ces 


titols .  Î.  Dinner  r^vis  ,  donner  part  tfe  quelqu*  efco-, 
fc  ,  c'ciJ  avertir.  Dar  Awifo  ;  dar  nuota.  J,  Dan* 
ncr  des  louanges  ,  Tsour  louer  .  On  dit  auflTi  dans  ce 
màmc  fens  ,  donner  de  I'  encens  .  Dare  incenfo  ,  tt» 
V.  Louer.  §.  Donner  des  preuves,  des  mafqucs  ,  <^ 
cfl  faire  connoitre  pir  les  cflTvts  .  Dar  prave  ,  faggi  ^ 
fegti ,  §.  Donner  affurance  ,  c' eft  alTurer  .  V.  $i 
Donf»cr  croyance  ,  c'  cfï  ajourer  foi  ,  Dar  fede  ,-  pre- 
flar  fide  i  credere.  §.  DJoner  un  livre,  ua  ouvragô 
au  Public  ,  c^cft  le  rendre  publie  ,  le  ''aire  impri- 
mer.  Dar  un  liéro^  un'  opera  al  puéélico  ;  puè&ii. 
carta  colle  fi  jmpe ,  Ç.  Donoer  le  nom  à  un  eofanr, 
c' cïï  le  tenir  fur  les  Fonts.  V.  ces  mots,  $.  Dot- 
oer  parole,  donner  (a  parole,  c' eft  promettre,  en 
g.iger  Ia  ioi  .  Dar  la  parola  ;  dar  la  fede  ;  protaetn. 
re  .  5.  Donner  ordre  à  quelque  chofe  ,  c'  eft  y  poar- 
voir  .  Ordinare  ■  dar  ordine  ;  ridurre  in  éuon  ordt* 
ne.  §.  Donner  confeil  ,  donner  dis  coofeijs  ,  des  a- 
vii  ,  c'ert  confeillcr.  V.  $,  Donner  la  loi  ,  e'  eli 
impsfcr  la  loi  ,  commander  .  Dar  la  legge  ;  comari^ 
dare  .  Donner  le  toa  ,  foit  au  pro;îre  ,  fort  au  6gu* 
r»i .  V.  1  on  .  §.  D.inner  exemple  ,  donner  T  exem- 
ple ,  itre  le  premier  à  faire  quelque  chofc  qued'*au- 
fres  font  cnfuire  ;  Se  il  fe  dit  en  bien  &  en  mal  . 
Djr-  efempiy  .  5»  Donner  bon  exemple  ,  c'.eft  avoir 
une  cGoduite  exemplaire  .  Dar  èuon  cfempi^ ,  $.  Don- 
nf  r  un  Arrêt ,  une  Semence  ,  c'  cfl  runJre  un  Art^t  , 
uie  Sentence  ,  les  faire  ,  les  prononcer.  Dare  una 
Sentenzia  ,  §.  Djnier  des  bornes  ù.  fcs  défirs  ,  à  fon 
ani'iit  i>^,  c' cfl  borner  fod  ambition  ,  fes  défirs. 
Metter  frena  ,  limitare  ,  Donner  ch.cTe  ,  donner  la 
chaiTe  ,  c'cft  pûi:rf'::ivre  .  V.  Pourfuivre.  V.  Chalfe  . 
Ç.  Donner  une  talT.ide  ,  des  calTades  ,  c' eft  faire  ac- 
croire quelque  chofc  de  f.iu*-;  .  Il  eft  fanulier.  Dar 
baggiane  j  dar  panx^ane  ;  ficcar  carote  .  p.  D.>nner  une 
baie  ,  des  baies  ,  c'  eft  ûue  croire  <k  quelqu'  un  quel- 
que chofe  d'  abfurile  pour  fe  moquer  de  lui  ,  Il  cil 
familier  .  Dar  la  éaja  ;  dar  la  fija ,  $.  Donner  i» 
main  ,  c' eft  tendre  Ja  ni.iin  .  Porger  la  mano.  $, 
Donner  la  main  ^  une  femme  ,  c*  cfl  lui  aiiler  X 
marcher  .  Dar  la  r/iani .  $.  Donner  la  main  ,  fiçnific 
aiitFi  éyoafer  .  V.  il  eft  prêt  à  lui  donner  la  m^iin  .  §.. 
Il  fi^oifié  encore  ,  Céder  le  pas  ,  ta  pUce  d'  hon- 
neuf.  Donner  U  main  chez  foi  .  On  du  aulfi  dans 
le  même  (ens  ,  rionner  la  porre  ,  le  pas.  Cedere  il 
pa(fo  ;  dar  il  Ittcgo  d' ancre  .  §.  Donner  les  mams  , 
iigoifie  ,  acquiefcer,  confenfir  .  V.  §.  Donoer  jour, 
donner  heuie  ,  c' eft  aiïîgner,  marquer  un  certain 
jour,  une  tertaine  heure.  D^re  ;  ajegnafe  ;  ^{fare  il 
gittno  ^  l'eri.  Ç.  Doaoer  a'.li^ation  ,- c'.eft  marquer 
un  certain  lieu  OÙ  Ton  fe  doit  trcuver  .  Dar  un  ap. 
puntamento  .  Ç.  On  du  auîTi ,  donner  aflfunation  , 
pour  dire,  affi^ner  par  un  exploit,  À  comparaître 
pardevant  le  Juge.  V,  AtTî^ner.  §.  JDaancr  le  boa 
iour  ,  le  bon  foir  ,  c'ell  fouhaitcr  ic  bon  jour,  te 
bon  foir  .  Je  vous  donne  le  bon  i^ur  ,  le  bon  foirv 
termes  de  falutation  tamiliére  .  la  vi  <i;,  iovi  augu^ 
'  ra  a  èuùn  dì  ^  la  buona  notte  .  $.  Donner  fon  temps  , 
c' eft  employer  fon  temps,  impieg.ue  ;  eoafumar  il 
fuo  tempo*  §.  Donner  audirrice  ,  donner  attention  , 
îîcouter  ,  Dar  xidicnxji  ;  porger  orecchio  ,-  (ìar  atte»' 
to  ^  xìc.  V.  Écouter,  J,  Donner  cirrière  à  un  che- 
vai  ,  e'  ef]  luì  fa:re  prendre  la  carrière  ,  le  poufTcr  à 
toute  bride  dans  la  carrière.  Dar  carrier  i  t:d  un  ca- 
vallo; dargli  flimjh  a  doppio  jprone  .  tt  figurément  4 
donner  camere  à  fon  efprit  ,  e'  eft  donner  1*  éTor  à 
fon  efprit  .  Oti  dit  aufTì  dans  le  même  fens  fe  don* 
ncr  carrière  ,  fe  donner  du  bon  temps  .  V.  ElTor  « 
Temps  &.  Carrière.  5.  Donner  de  1*  air  ^  une  cîïam- 
bre  ,  fe  donner  de  î'air  ,  fe  donner  des  a»TS  .  V, 
All'  .  §.  Se  donner  garde  ,  fc  donner  de  garde  de  quel- 
qu'un  ,  en  donner  à  garder  ,  V.  Carde,  Garder.  J. 
On  dit  ,  donner  a  penfer  .  à  fonder  ,  pojt  d  le  ,  don- 
ner h  quelqu'  un  fuict  de  penicr  .  Dar  pen/ierj  .  §; 
On  dit  ,  donner  à  enrrndre  ,  pour  dire  ,  Zaïre  enten- 
dre ,  faire  comurcndrc  .  Dar  ad  intendere  ;  perfua- 
dcre  ;  dimofirare  .  §.  Donner  à  dif.ourir  ,  donoer  à 
parler  ,  pour  d  re  ,'donner  niatière  de  diftourir  ,  de 
parler  ;  &  il  fe  prend  toujours  en  mauvaife  part  . 
Dar  che  dire  y  far  parlare  ;  fomminiJJrare  ;  porger 
materia  di  difcorrere  .  5.  Oo  dit  ^  donner  à  courre  , 
donner  bien  de  l'exercice  ,  pour  dire  ,  fufciter  de» 
embarras,  des  affaires  à  que'qu'  tji .  Mettere  in  fae* 
tenda  ;  dar  faccenlj  ;  dar  impaccio  ;  molefîia  ;  eri- 
ga .  §.  On  du  ,  dfinner  à  connoîue  ■,  pour  dire  ,  fai- 
re  connoitre.  Da*  a  ecnufcere  ,-  far  ecm^^farc  ;  mfff 
firare  .  $.  Donner  A  deviner  ,  pour  dire,  détkr  dede**" 
vincr.  Dare  ad  indovinare  .  $.  On  dit  .  aufïi.,  ja 
vous  le  donne  en  dix  ,  c'  eft-à-d.re  ,  en  dix  coupii  . 
en  dix  fois,  l'e  la  dû  in  dieci  -  §.  On  dit  ,  fe  don- 
ner le  foin  ,  la  peir.c  ,  la  patience  ,  pour  dire  ,  pren- 
dre le  fom  ,  la.  pei.e  ,  &c.  Dir/i  ia  peni  ;  pigliarft 
:'  incorucdo  ,  'ec.  §.  On  dit  ,  'fe  donner  1'  honneur  , 
pour  diic  ,  5' attribuer  l'honneur  ,  &  il  s'emploie 
auJlÎ  en  pluf-eurs  nnn'èrcs  de  parler  qui  ioit  toutes 
de  civilité  5:  de  comphmcnf  ,  Je  me  donnera:  l'hon- 
neur de  vous  voir  ,  &c.  lo  avrò  f  onore  ,  /-'  m'  a^ 
fcriverò  ad  cnope  ,  ec.  §.  On  di  t  ,  en  tenne  Je  Chaf- 
fe ,  donner  le  cerf  aux  chiens ,  pour  di  1  e  ,  l.inct-f  le 
c<rf.  On  dit  ,  donner  les  chiens  ,  dans  le  même  fec»  < 
\'.  Lnqcér  .  5-  Donner  le  fou  trop  chauJ  ,  trop  ar- 
(ient  à  la  viande,  c' eft  ia  faire  rôr-r  A  rrnp  grao4 
feu.  On  dit  sodi  ,  donner  le  four  trop  tUaud  J»  du 
pain  ,  à  de  la  piHiifcrie  .  Dat  il  fuxo  tr:ppo  afden. 
te.  §.  Donner  l'alarme;  1!  leur  dnna  l'aLirme  h'en 
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chaode.  Il  fé  dit  auflfi  figuiémeot ,  8c  l*oa  dit,  il 
U  leur  donna  b:en  chaiidc  .  Djf  r  ali. irmi  ;  metter 
m  aflurmi  ;  dar  paura  ;  atterrire  .  §.  Doancr  ,  s  em- 
^oic  «nfifi  iris-fouvcnr  dans  un  fcns  ntiure  ,  &  figniiic  , 
hearier  ,  trapper  ,  tccchcr  .  Djre  ;  urlare  ,-  Battere  ; 
ptfiucttre  :  iar  di  cczx'^  ;  iatcpparc  ;  sf-'eatterfì  .  $. 
On  ditô^U'émcnt  &  fitnilî^rcmcDt ,  fé  donner  de  ta 
tttc  contre  les  murs,  pour  dire  ,  prendre  inutilement 
beau:nup  ^t  pc'QC  .  Dur^r  fatica  per  impoverhe  $. 
Oa  d;t ,  docaer  àei  épercns  à  un  ciieval ,  donner  des 
detx  ,  pour  d  te  ,  appuyer  les  deux  éperons  dacs  le 
<*2DC  d'ua  cheval  .  Dit  di  Jprcni  ;  grecar  gii  Jpro. 
Iti  .  §.  Oa  dit  aufTi  abroîiifrent  &  fimplcment  ,  don- 
ner,  pour  dire  ,  aller  à  la  charge  contre  1'  ennerrii  . 
JlxX^:f'"fi  »'  jpptf^^'S  ,  jit.7ce.tr  la  T.tiff'j  *  ij  t'aita- 
glia.  5.  Donner  tdte  balTt'e  ,  &c.  V.  rite.  5-  Oo 
dit  «  <]i)*un  homme  donne  dans  les  bat  mens  ,  dans 
les  tableaux  ,  pour  dire  ,  <la':l  fait  dep^ufe  eabkti- 
meas ,  €o  tableaux.  Spetiâcr  volentieri  in  fakèriche  ., 
iti  pitture.  Ç.  Donner  au  hsr  .  V.  but  .  $.  Op  dit  , 
<)'jc  le  Soleil  lionne  à  piomb  ,  p'iur  due  ,  qu'  il  d-r- 
Cc  fcs  rayotis  À  plomb.  Battere;  rf.'T .  tr  que  U 
»«at  donne  dans  les  voiles.  Sfffiar  ^  da'  nelle  r^.'f  . 
Ç.  On  dit  ,  que  du  vin  donne  dons  la  tète  ,  pour  ài- 
re  ,  qo*  >l  entête  .  V.  Entiter  ,  §.  Donner  dans  une 
embufcatîe  ,  c' efl  tomber  dans  une  embi:*'cade  -  Oa 
dit  dans  le  mime  fcns,  donner  dans  les  ennemis  . 
Dore  neli*  imèùfcata  ,  J".  Donner  dans  le  pidge  ,  d^ns 
le  panneau  ,  li  fe  dit  des  ^mmaux  qui  tombent  dans 
un  p;ë;;e  ,  dans  on  panneau  ,  &c.  Et  rigurément  d^ 
cecit  qui  fe  UtiTcot  tromper  .  On  dit  abrolument  dans 
le  même  lens  ,  donner  dedans  ;  on  lut  voulut  faire 
croif*  telle  chofe  ,  il  dorma  dedans  .  Il  n'  elï  que  du 
flyle  familier  .  Dar  neH-t  trappola  ,  nc:i.i  ragna  ;  in- 
rrrrtrr  rieli'  a^s^ato  .  $.  Donner  dans  le  fens  de  qcel- 
qu'  un  ,  c*  eli  fe  rencontrer  de  fon  ientiment  ,  ou  s 
y  conformer  .  Incrntrarfi  ,  aéé'Jtterfî  nel  lentirnenzo  di 
a.'eanû  .  §.  On  dit  ,  do.-:ner  de  l*  AltetTc  ,  de  1'  Ex- 
cellence A  quelqu'  un  ,  pour  dire  »  traiter  quelqu*  un 
d'Alreffe,  d'Excellence,  iai  attrrbctr  ces  titres . 
iljf  tiz:t'  Aitexx.-^  »  ''«/'*  EccelUnx.::  ■  5-  Donner  ,  fi- 
gnf^c  encore  ,  «i  parlant  des  irjits  de  U  terre  ,  rap- 
porter aboodanirrent  .   Frattjr^  ;   ptcdurre  . 

DONNEUR  ,  FUSE,  f.  Celui  ou  ccCe  qai  donne  , 
11  n' efî  euère  en  ulage  que  dans  le  Itylc  familier. 
Datore  au  mafc.  Ùatriee  an  fém. 

ÏX>NT  ,  Particule  de  çraod  ufa^e  ,  qui  fe  met  au 
lieu  de  la  pr<ipofition  De  ,  &  des  pronoms  relatifs, 
de  qui  ,  duquel  ,  &  de  laquelle,  ou  derquels  &  def- 
quelies  .  Di  cui  ,  del ,  oc  dal  quale  ^  ou  della  ,  & 
éJtHa  ^uale  ;  onde  .  Ç.  U  fe  dit  autTi  pour  ,  avec  le 
quel  ,  avec  laquelle  ,  avec  tefquels  ,  ou  aveclefquel- 
Its.  Cfffj  tui  i  con  quale.  %.  \\  fe  dit  encore  pour  de 
quoi .  0/  che  ;  del  q^uile  ;  di  cui  •  cnde  . 

DONZELLE  ,  f.  f.  Terme  de  méprts  ,  qui  fìcnifie 
une  òlle  ou  une  fcmTe  d'  un  état  méJocrc  .  &  dont 
les  mœuis  font  fiifpeâes  .  Il  eft  du  ÏÎylc  familier. 
Denteila  ;  ma  ditto  mctteggevolmente  .  §.  Donzelle, 
eflaoflfi  le  nom  d*  un  po'ffon  de  mer.  f:ria  di  pcjce  . 
DORADE,  f.  f.  Sorte  de  poifTon  de  mer  ,  qiii  a 
des  icailJes  de  cru^lcur  d'  or.  Orata  .  §.  Dorade  ,  eli 
aoflR  le  nom  à*  Jne  conftcHaiioa .  V.  Xiphias. 
DOf>ADÏLLE.  V.  Cér^rac  . 

DORAGE  ,  f.  m.  T.  de  Chapel.  Manière  de  faire 
J^aroître  un  chapeau  plus  fìn  pir  lé  dehors .  l,  mst- 
rtrefna  pe^r.^  o  fianchetti  a*  cappilli .  5.  C;  :&z  Ics 
piiifïtets  ,  couche  lécere  de  jaunes  d' ccjfs  for  la  ctoù- 
re  de  la  pàtid^ic  .   (/  color  si.xlto  tbe  fi  dÀ  fcpra  /j 

DORÈ.  ,  ÉE  ,  parr.  V  le  verbe  .  5.  Doré  ,  fe  dit 
anffi  des  chofes  q:ii  font  d*on  Ìà' ne  brillant  .  Dora 
t*  ;  étende  erme  <tfo  ;  tiendes&ijnte .  5-  On  appelle  , 
va  tume  de  Venene  ,  fcmées  doices  ,  des  fumées  de 
cerf  q Ili  font  iiunes.  Fatte  ^i.ìlle  . 

DORENAVANT,  adv.  de  temps  ,  par  conf camion 
de  d'  *  res-eo  avant  ,  déformais  ,  à  1*  avenir  .  D'  cr 
innanzi  ;  dì  quinci  innan-z,f  ,'  nt'.T avvenire  . 

DORER  ,  V.  a.  Enduire  d'or  moulu,  ou  couvrir 
et  feuîlies  d' or .  Dcrare  ;  indvizre  ;  aiflendcrs  ^  ap- 
piccar i'  ero  ;  metter  t*  ero  .  §.  Dorer  ,  en  T.  de  Pâ- 
ftjperi  ,  c*  el>  donner  .^  la  pite  une  couleur  jaune  & 
luilante,  piit  le  moyen  de  iaunes  d*  reufs  qu'on  é 
tend  defTus  >  Dar  i'  u&ie  per  infiaUîr  la  pafta  ,  pîr 
âarie  Celere  .  §.  On  d  r  pceticL^emeot  ,  qre  le  f.ileil 
dore  la  cime  des  ruootaj^nes  ,  f>our  dire,  qu' il  éclai- 
re de  fe«  rayons  .  /  rag^i  del  J':le.y  fponiandc  ,  »n. 
âfranc  la  c'tm.t  de*  m^r.ti  ,  Ç.  Oo  dit  auflTi  ,  que  les 
moiiTons  commercent  à  fc  dorer,  pour  d.re  qu'el- 
les commencent  à  i^umr  ,  Le  mejjî  comi/sciano  a 
-  èionâergijte  ,  ad  ingiallire  • 

DOHEUR  ,  EUSE",  f.  m.  &  f .  Celui  ou  celle  dont 
le  mener  cil  de  dorer  .  Mettiloro  ;  doratore  ;  indo- 
rsa f  e  . 

DUR  lEN  ,  adi.  m.  Qui  fc  dit  en  parlant  d'  un  des 
modes  de  la  Mufqnc  des  Anciens  ,  &  d'  un  diakfìc 
de  la  Langue  Grecque  .  D;rio . 

DORIQUE,  aoj  U  fc  dit  d'ua  des  cinq  ordres  d' 
■Archi:eòa'e  .  Dorico. 

DORLOTÉ  ,  ÉK  ,  part.  V.  fon  verbe. 

DORLOTER  ,  V.  a.  DéHcater  ,  traitcF  délicate- 
ment ,  avec  con  plaifancc.  It  eft  du  liyle  familier. 
C  artici  are  ;  Ivpngve  ;  trattar  mottemetjte  .  $.  Se 
dorlfif.T  ,  fe  délicatcr  ,  chefC+".cr  f:s  aifes  .  Cregi->lar. 
fi";  t^rcggiarfi  ;  virer  negli  J^i  ,  nelle  dcUcatiXT^e  ; 
^fftar  i  juH  (omcdi . 
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DORMANT,  ANTE  .  adi.  Qui  dort.  Cbë  dorme ,  , 
Il  eli  iUtTì  fi-bltantif,  &  ne  fe  dit  que  des  M-riyrs  j 
qu*rn  .-:p'pt;lle  les  fept  durmans  .  l  jette  d:,rmisnti  . 
§.  Oo  appelle  eau  dormants  ,  de  Tcau  qui  ne  court 
point.  Acqua  /fagnante  .  Vetre  dormant  ,  cî^àTiS 
dorman:  ,  u.i  diàffìs  ,  un  verre  qui  ne  s*  ouvre  point . 
Vetriata  t  fineflrj  che  n^n  s*  apre  Pèae  dormant, 
pint  dormant  ,  un  pont-levis  qui  ne  le  lève  pc:Ìct  , 
&  ua  p^ne  qui  ut  peut  s' Ouvrir  ni  fe  fermer  qa* 
avec  la  clef .  P<;iirf  uyalcjo  ehi  nnn  j'  alza  j  Jlan- 
rhetia  che  nn  è  j  idrucehla  ,  «w  cbs  fi  muove  folo 
p^r  r/ifz_Z.^  deJa  tbiaais  . 

DOttMEUH  ,  EUSE,  T.  m.  &  f.  Celui  ou  celte  qui 
dort  ,  ou  qui  aime  à  dormir  .  Dûrmigli^e  ;  dermi" 
gl'cjo . 

DORMI LLtOUSK,  V.  Torpille  . 

DORMIR  ,  v.  n.  Rtpofer  ,  Être  dan^  le  fommeU  . 
Dsrmire  i  pigliar  i!  jonno  ;  tip'fare  .  §.  Oa  dst  ng. 
quand  on  veut  penser  à  quelque  aïfaire  pojr  prendre 
fon  parti  ^  qu*  il  f..ut  dormir  oeiTus  .  Dormir  J'prj 
CPiiccbeJfia  ;  fa*  vi  lunga  confiderajjpne  ;  appUcarii/ì 
firi.im£ntt .  5  Di-rciir,  ligai<:e  n§.  agir  négligem- 
ment ,  lairter  perdre  fes  droits  ,  fâUte  d'  .15  ï"  -  ^'"'■ 
mire  :  lellare  ;  trafcurare  ;  fJare  ;  fijr^  ajato  ;  j*.î- 
vi^liare  .  §  On  dit  prov.  dcs-di^'cours  ennuyeux  ,  & 
qui  ne  mériteot  ,  roiot  d'  attention  «  on  dit  que  ce 
fuiit  d;S  contes  à  dormir  dcboift .  Cantafavole  ;  rac~ 
cmfi  di  buona  donna  ;  racconti  nffofi  ;  nJVsUe  fi' 
pit^  che  conciliane'  il  Jcnno  .  J.  Les  eafans  difent  , 
que  ieur  toupie  dort,  que  leur  f.ibot  dort,  lorfq-ie 
la  toupie  ,  le  fa'.iat  tournent  d*ua  moaveiueat  fi  vi- 
te ,  qu'  ii  efl  imperceptible  .  Girar  fod^  •  5-  On  dit 
prov.  &  fi^.  dormir  comme  un  LiKot  ,  peur  dire  «  dor- 
mir prof 'ndément  ^  &  fans  aucun  mouvement.  Dcr- 
rair  c  me  un  gbira.  §.  On  dit,  qu'on  laitTe  dormir 
une  cfEiire  ,  pour  dire  ,  ûa*  00  ne  la  pourfuii  pas, 
qu' nn  ne  la  réveilic  pas.  Lafciar  ds*mi'-e.vn  a^are  • 
§.  Dormit  ,  fe  dit  fig.  des  eaux  qui  n'ont  point  de 
mouvement  .  ou  dont  le  T-ouvement  efl  impercepri- 
bie  .  ftagnare  \  non  ifccrrere  ;  flarferm:';  impa^ud.j 
re  \  irnpaludjf/i  ;  r>mpi:x7.-^'e  i  ccv.ire  .  5-  On  dit 
prov,  il  b' y  a  point  de  pire  eau  que  celle  qui  dort, 
peur  dire  ,  qu*  il  n*  y  a  point  de  gens  plus  dangereux 
que  ceux  qui  ne  font  p.'.s  paroîtrc  Icurroauvaire  vo- 
lonté ,  leur  haine  ,  ou  qui  font  taciturnes,  mornes  , 
trélancoliques  .  Sifogna  guardarjl  djli'  acque  chete  ; 
da  tclorù  che  fanno  la  gatta  mc^ta  ^  ^.  On  dit  ,  en 
parlant  d'un  ufagc  p'anqué  en  certaines  Prov.nces  , 
UîfTer  dormir  Wobîeire  ,  Eorfon'  un  GentiUioiime  qui 
veut  faire  commerce  ,  divUic  ,  pour  ne  po:nt  per- 
dre fa  MoblelTe  ,  qu*  il  n'  entend  faire  le  commerce 
que  durant  un  ccrrain  temps  .  Far  uni  dichiaraxji^- 
ne  che  5'  intraprende  a  far  il  tracco  per  un  tcmp- ^ 
fên^a  voler  derogare  alli  pr:pria  nobiltà.  $.  Dormir 
s'emploie  quelquefois  fublîantivement  .  Ceîa  l'occu- 
pe à  tel  point  ,  qu'  il  en  perd  le  dormir.  //  dcrmi- 
rc  ;  dcinùx^i'-ne  i  rîpafo  j  fonno  , 

DORMITIF  ,  adi-  Qui  provoque  à  dormir,  II  eft 
aulTi  f.:bîîantif.  Scnnifero  ;  aJd:rmentaiore  ;  ehi  fa 
dormire  ;  nçrctico  , 

t  DOROIR  ,  f.  m.  Petite  broffe  avec  UqucUc  ca 
dore  la  piite  ,  &c.  Pennello  . 

DOROMC,  ou  DOROMCE,  f.  f .  Plante  radiée. 
Sa  racine  pafTc  pour  2tre  mortelle  aux  chiens  &  aux 
vaches.  Quelques  Médecins  foutiennent  qj'  elle  l' 
cft  auflli  pour  les  hommes  .  D'autres  U  croient  fj- 
lataire  .  &  l'emploient  ea  certaines  occafions .  Do- 
r onice  . 

DORSAL  ,  ALE,  ad».  T-  d'Anatomie.  Qui  ap- 
partient au  dos.  On  ^éfigne  par  ce  nom,  pris  fubli. 
les  mufdcs  qui  concourent  au  mouveuient  du  bras- 
fur  l'  épaule  .  Dzrfals  . 

DORTOIR  ,  f.  m.  On  appe'Ie  arnfî  dans  les  Ccu- 
vens  ,  un  reu  où  couchent  les  RetÎgieux  ou  les  Re- 
l:gicufes.    Dv'iïi/Dri;  ;   dùrntentùtio  ;  Aotmitcro  . 

DORURE  ,  f.  f.  Or  fort  mnce  appliqué  fur  la  fu- 
perticie  de  q^iclquc  ou-wage  potït  le  doter.  D^ftatura  ; 
d  rament'^  ;   inizramentc  . 

DORYCHMUM  ,  f.  m.  Plante  légumioeufe.  Elle 
cO  déterfive  te  afirinçeote  .  Dcticoiç  . 

DOS  ,  f.  m  La  partie  de  <?err:êre  de  1*  animal  , 
enttc  les  épaules  &  les  reins  .  Dorfo  ;  fchtenjt  ;  frol- 
le ï  tergo  i  dùjfù  .  $.  On  à'.t  proverbialement  ,  faire 
le  gtos  dos  ,  pour  dire  ,  faire  l'  h«mme  important , 
le  cap.iblc  .  jVlaeciarfelj  ;  4iver,^tan  fava  ;  f-tr  tf 
grande  e  '/  grc/f^  ;  far  dfii  grande  ;  ftar  in  fui  mil- 
le^ Battre  dos  5t  ventre  .  V,  Battre  .  §.  Tourner  le 
dos  ,  lîgnitie  s'  en  aller  ,  Voltar  le  fpalii  ;  dlirg  il 
d^ffo  .  §.  U  fignifie  autïî  s'  enfuir  .  V.  §.  Oo  dit  auflj 
tourner  le  dos  i,  quelqu'  un  ,  p-'^nr  dire  ,  le  quitter  , 
r  .abandonner  .  Volge*  le  spaile.  §.  On  dit  6e.  & 
fâm.  qji' un  hotrmc  a  bon  dos,  pour  dire,  qu'il  efl 
atTez  nche  ,  aiTer  fort  poi:r  porur  icut  ce  qu'  on 
voiidra  lui  imputer  ,  lui  impt^'cr  .  Aver  èwne  fpit- 
}c.  5.  On  d't  ,  avoir  quelqu'  un  à  dos,  fe  mettre 
quclqn'  un  à  des  ,  pour  dire  ,  avoir  un  ennemi  ,  fe 
t-iire  un  ennemi  .  Avere  ,  0  fârfi  un  nemico  .  §.  Dos 
it  dit  aulTî  fig.  Le  dos  d*  un  couteau  ,  c'efl  la  par- 
tic  oppofee  au  tranchant  .  La  cfi.^la  d'  un  coltello . 
5.  Le  dos  d*  une  cfuife  »  I.î  partie  fur  laqu^ie  ^n  s' 
„ppuie  le  dos  ,  félîe  à  dos  .  SpalUcta  -  j.  Des  d'ii- 
re.  On  dit  qu'  une  eh^fc  eft  en  <^os  d*  àne  ,  qu.ïnd 
elle-cft  en  talus  de  deux  côîéi  .  Toit  en  d'os  d'à- 
rc  -   A  Ichiena  d*  afin  ■'  . 

Doit  I  f,  t.  Cciuiflc  quaoûtif  de  cbdcuae  dcstlio- 


cues  qai  entrent  dans  la  compofi'tioa  d'  ua  rcmèJ?  . 
On  le  dit  autTi  de  dtierfes  autres  cbol>s.,.p^r  exien- 
(ion  .  Dôfa  ,  dcfe  .  Dofe  fe  d'i  auiT  de  chaque  piî' 
fe  .  V.  Prifc  .  §.  Oa  di[  zfi^,  n^.  &  ram.  uns  dofe 
d'  amour,  une  dofe  de  ialoiifie  .  L'na  d^fe  ,  una  (fis- 
na  dife  d'  amore  ,  di  gehfia  . 

DOSSE ,  f.  f.  T.  di  Charpenr.  La  première  &  U 
dernière  planche  qi:' on  lé^e  en  <^éh:;ant  une  pifce 
de.  bois -carrée  ;  oa.  la  nomme  aulTt  fUche  .  SfafcÎJ' 
tura  ,  c  si'jcci»iura  . 

DOSîEHET  ,  f.  m.  T.  d' Architeô.  Petit  piUnrc 
(aillant  .  PU.tflrinc . 

DOSSIER  ,  f.m.  Partie  d*  une  chaife  ou  d*  un  baac 
qui  fcrt  à  appuyer  le  dos.  fp£ll:-:ra  .  Ç.  Oa  ap[:^ltâ 
Au'Ti  DotTier  d'  un  l:t  ,  une  pièce  de  bois  hn  Ui^e 
qui  joint  les  deux  colonnes  de  derrièie.  C'ell  enco- 
re Ta  pièce  d'étoffe  qui  couvre  le  derrière  du  lit. 
Spalliera  ;  dcjjtere  ,-  dajjîer^  ;  eapcUtto  .  §.  Do-5ier  fe 
dit  ,  en  Pratique  «de  pluGeurs  p;cces  ou  procédures 
attachées  fous  une  mèoie  cotte  ou  étiquette  .  Le  fcris^ 
ture  . 

DÛT,  f.  f.  Le  bien  qu*  une  femme  apporte  en 
mariage  .  U  n'  a  guère  d'  ufagc  au  plurieU  Dote  ,■ 
dùta.  5.  Oa  le  dit  aaffÎ  de  ce  qc'  on  donne  à  ua 
Mpnafière  ,  loffqu' une  61Ic  fe  fait  Rciigieufe.  Ì?9-^ 
te  ;  dr.ta  . 

DOTAL  ,  ALE,  ad(.  Ce  q^i  appartient  à  U  dot  * 
Dciale .  §.  Deniers  dotaux  ,  qui  ont  cîé  apportés  pat 
la  femme  en  dot  .  Dcnaiî  dctali  y  reati  in  dote  . 
DOTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  ._ 
DOTER  ,  V,  a.  D^nRir  à  une  fille  de  quoi  fe  ma- 
iler. Datare  ;  dar  Ij^dots.  §.  Il  «înlfic  auCfi  ,  éta- 
blir un  certain  rcveou  à  quelque  BénéBce  ou  Cum- 
niunauré  .  Doti^rc  ;  ^Jegnar  una  rendita, 

DOUAIRE  ,  f.  m.  Cç  qae  Ip  m^ri  donne  à  fa  fem- 
me ,  en^favcur  du  mariage  q-.:'  il  contraÛe  avec  el- 
le, &  pour  en  jouir  ,-  en  cas  qu'  elle  lui  ^furvive^.. 
AfÎl^ner  le  Doua:re  .  Dcr.aire  coutum.^r  ,  c'efi-à-tfi- 
rc  ,  éra'oli  &  or  dome  pai  li  Coutume  .  Dooaireprtf- 
fix  ,  eû  celui  qu2  chacun  aTi-îne  à  fa  yoionié.  U/i^ 
frt'990  ;  penfione  ia(ftgnamcntD  ;  rendita  cbs  fi  affér- 
gna  alia  rtt'gite  in  cajû  di  vcdci'anx,J  ■ 

DOUAIRIER  ,  f.  m.  T.  de  Pratique.  Il  fe  dit  d 
un  enfant  qui  fe  tient  au  douaire  de  fa  mère  y  en  re- 
nonçant à,  la  fuccetlioo  de  fon  pète  .  Celui  eh&^ri'-^ 
ntini^ia  ail*  eredita  paterna  ,  c:nient.tndoJJ  de  hctàt 
affegnati  ali  t  madre  . 

DOUAIRIÈRE,  i,f.  Veuve  qui  )ouit  du  doua.ire^ 
U  ne  fe  d  t  que  des  perfoones  d'  ur.  tang  diûid- 
gué.  Vedova  .t  che  gode  de  beni  a  iei.ajfesnati  dai 
marito  . 

DOUANE  ,  f.  f.  Lieu  oiS  V  on  efl  obligé  de  porïer 
les  marchandifes  four  acquitter  c£r*ai.is  drûiis  .  Do. 
gana  .  Il  fc  dit  auTi  des  droits  qu:  fc  pay«t:t  aujt 
Eureai'X  de  la  Douane.  Dogana  ;  gaUlUi  ^r^ve^^a 
della  dogana  .  ^ 

t   DOUAf^ER  ,  V.  a.  Faire  douaner  une  étoSfe  ,  c 
cl  r  envoyer  i  la  Douane  pour  y  être  vifitée  &  plcmr 
bée  .     Gabellare  le  merci  ,    confegnarle    alla  d^gaïf^. 
p^gjndcne  i  dritti  .  .     • 

DOUANIER  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  ptépofc  pour  i;i- 
Tuer  les  mâifthacdifes  qu-*  fon  porte  à  la  Douane, 
&  pour  recevoir  les  droîis.qu'  ii  faut  qu'  elles  pa- 
yent .    Dcganiere . 

DOUBLAGE  .  L  m.  T,  de  Mj*-.  feconi  bo-dage  ou 
revêtement  de  planches  qu'  on  met  à  des  vatlTr^ux 
deiiinés  à  des  voyages  de  ion?  cours.  Foàer&ài 
n  ivi  .  ^ 

DOUmLE  ,  adi.  det.  g.  Qui  vaut,  qui  pèfe  «  qui 
contient  une  fo;s  aut  nt .  U  efl  opposé  à  fimple  . 
Doppio  .  §.11  fe  dit  aulTi  des  chofes  plus  fortes  ■  4* 
plus  grande  vertu  que  les  autres  de  mdme  natcre.. 
Encre  double  ,  double  bière  ,  CathoiicOn  double^ 
Rinfcrz.ito  i  migliare  -  $,  Dans  les  Rubriques  ecclé- 
ïfiafï'ques,  00  appcUc.  Fâ:es  doubles ,  certaines  FâteS 
dont  l'Office  eft  pir.s  folennel  que  d^os  les  autres  ; 
&  On  les  a;ipcl'=  doubles  ,  pour  les  d-ftioeuei  des 
fimples  &  des  femi*doubles  .  Fcfle  djppie .  Ç.  On  ap- 
pelle Aâe  double  ,  celui  dont  on  f^iit  deux  ori{;ìr.aLS 
fcfublables  ,  pour  en  IduT^r  une  eccre  les  mains  de 
ch'.cuae  des  prîtes  intéreiU'-s  ;  o;i  met  à  la  fin  d^ 
p^reiiï  aâcs  ,  fait  double  entre  noos  .  Doppio  ;  dupti- 
cato .  $.  Oa  appelle  ,  eo  T.  de  Mufiqce  ,  le  double 
d'  un  air  ,  le  iiicme  air  qu*  on  Ê^ure  fur  le  f  mpi^^ 
par  r  addition  de  plu'icurs  actes  q.ii  varient  te  or- 
rcnt  le.  chant  .  Il  doppio  .  §.  On  appe'Ie  double  Bi- 
det «  un  Bidet  qui  efl  de  plus  haute  taille  que  les  Bi. 
dets  ordinaires.  V.  Bidets.  §■  Oo  dit  dans  U  flylc 
familier  ,  double  Coqum  ,  double  Fripon  ,  &c  pour 
dire  ,  grand  Coquin  ,  grand  Fripon  .  Brictcnaecio  i 
furfantjccio  ,-  fuifint-ne  f  cc  §.  Double  ïîSJi'fie  fig. 
duTiaïute  ,  itaîtrc  .  D^ppi)  ^  firnU'jto  ,  f.nt-  ,  tradì- 
t  re  .  §.  On  appelle  un  mot  à  double  enrente  ,  ua 
mot  qui  a  deux  fens  diflférens  .  Paruls  d.ppie  :  chf 
p  jf^-nù  avere  âivtrfi  intendimenti  .  J.  D'i»ib.e  eû 
.tufTi  fubûantif,  &  lignine  une  fois  auïant  .  //  dyp~ 
pic  i  duc  volte  tanto.  §.  On  dit  ,  au  double  ,  peur 
u.rc  ,  beaucoup  plus  .  Il  doppie  ;  aff^i  pi:*  :  tifoito 
più.  §.  Od  appelle  auOTi  double  compre  ,  \in  des  c- 
r.gmauxde  compte  que  le  comptable  g^rde  entre  fes 
maiDS.  li  di;ppÌ!J  di  ua- ccn$o  .  $.  On  d  t  ,  mettre 
une  chofe  en  dcuble  ,  pour  dire  ,  la  replier  fur  eilc- 
mt^Tic.  Doppiare  ;  addoppiare  ,  5  On  appelle  au  Tri- 
ctrac ,  gagner  partie  double  >  lotfq.t'on  prcnù  d3uz£ 
poiats  Ce  .f^  (e  ,  Vincer  dvpsi:  ;  guadagnar  ma^o  , 
A  a    »  S'  Dcu- 
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Ç.  Doi:blc,  t.  nt.  Efpècc  de  rnoonoic  qni  val.'ii  d«i;it 
deniers,  &  rfoot  les  fïx  fitiroient  un  fou  .  D'^pp'u  . 
Ç.  On  dit ,  11'  a  tflnt  ,  &  pâs  un  double  avec  «  putir 
dirt  ,  pas  davantage  .  ^E  niente  piU  «  c  nti'/j  di 
rià  ; 

nOUBLÉE  ,  tE  ,  part.  V.  Îc  verbe  .  5.  En  Mi- 
tWir.ûïtqoc  ,  on  appelle,  raifoti  douhl^ïe  ,  un^  f:i 
fon  de  carrés  .  Aitili  i<f.  cfl  à  4.  co  raiCon  doublée 
de  4-  à  ».  comme  le  cairé  de  4.  cfl  au  carré  de  i. 
Sijgitn  do^ipis  . 

DOUBI.KAU,  f.  m.  Terme  d'Architca.  Arcdou- 
Hea»i  ,  vcùtc  qui  iomt  un  pilier  À  vin  autre.  Arc$ 
dtppio  . 

1  DOUBLE-CROCHE  ,  f.  t  T.  de  Mufifue  ,  Bi/- 
trema  . 

DOUBLE.FEUILI.E  ,  f.  f.  Plante  dont  la  flcm  eft 
irréguliére  »  difporee  en  épi  ,  &  approclunie  de  cel- 
le de  l'Orchi      ÔJ*h  . 

POUEIEMENT,  adv.  pour  deux  raifons,  en  deux 
maptères  .  Doppiamente  ;  rìuplic.-tamente  y  a  dop- 
pio ;   H   dcppij  ;    .7/  drppio  . 

DOUBLEMENT,  f.  m.  T.  de  Prariqyc  ,  qui  n*  a 
d'  ufage  <5nc  dans  les  affaires  de  Finances*  &  dont 
on  fc  Teït  dans  les  Enchètes  ,  pour  dite,  une  fois 
autant.   Raditi ppLimcntP . 

DOUBLER  ,  V.  a.  Metrre  le  licuble  ,  mettre  une 
fois  autant  .  Addcppunt:  ;  d'ppint;  ;  raddoppiate  ; 
duplicare  ■  §.  On  dit  ,  doubler  ie  pas  ,  pour  dire  ,  al- 
ler plus  vîte  .  Affrettare  ;  acteUrar  il  pajfo  .  $.  On 
dit  ,  en  T.  de  M.irme  ,  doubler  ie  Cap  ,  pour  dire  , 
pâO'cr  ati  tKlà  du  Cap.  Pslf.ire  ;  citrcp.ì.fjte  .  $.  li 
ftgnific  aiiffì  ,  joindre  une  étoffe  con^tc  l'envers  d* 
une  autre.  Soppannare  ;  fodetate ,  î.  On  appelU  1 
dOt;bier  un  corps  de  lo^is  »  quand  on  joint  nn  autre 
corpi  de  logis  à  la  face  de  derrière  de  celui  qai  eli 
déjà  fait.  Vnifc  una  fattrUa  dietro  ad  t**i'  altra 
già  fjtta  .  5.  On  dit  ,  en  termes  de  Guerre  ,  doubler 
les  rancs  >  doubler  tes  files  ,  pour  dire  ,  y  mettre  le 
double  de  cç  qui  a  c-  utume  d'  y  2tre  .  "B-addoppi.iy 
le  ùlc^  $.  On  dit  auffi  au  Théarrc  ,  doubler  un  rò* 
ie  ,  un  aàeur  ,  pour  dire,  jouer  un  ròte  au  défaut 
de  r  afieur  qui  en  efî  charpé  en  premier  .  K/f  la  par- 
te d'  un  /ritto  ;  o  far  due  pa*ti  .  §.  On  dit  au  jeu  de 
Paunrç  ,  que  la  balle  a  doublé  ,  qu.tmi  elle  a  touché 
deux  fois  U  terre,  &  alors  îi  e(l  neutre.  Ttfcar  due 
vclte  terta  . 

t  DOURLERIE  ,  f.  f.  On  donne  ce  nom  dans  quel- 
<lut5  Provinces  de  France  à  ce  qu'  on  appelle  ailleurs  , 
Imçe  cuvié.  Dice/i  in  aUune  Prcvinpie  djtHa  Francia 
ite*  li'ii  tefjtui  a  ofere  . 

DOUBLET,  f.  m.  Deux  morceaux  de  crifìal  mis 
1*  un  (ur  r  autre  ,  avec  une  feuille  coioréc  c.-iire- 
•ieux  ,  pour  imiter  les  émeraudes  ,  les  rubis,  &c. 
Pietra  faJJa  j  s'^^'f"  artificiale  .  S.  Ou  appelle  autfr 
doublet  ,  ait  jeu  de  Trictrac  ,  quand  les  deux  dés  a- 
mènent  les  mêmes  points.  Pariglia, 

DOUBLETTE  ,  f.  f.  Un  des  jeux  de  l'Orgue,  qui 
fonne  l'oflave  au-delTus  du  priflant  .  Vno  àe^  tujii 
i^fl   ergano  . 

t  DOUBLEUR  DE  LAINE,  f.  m.  Celui  qui  dar.s 
les  manufaôufcs  de  Lainerie  cft  chargé  de  doubler 
ja  laine  fur  un  rouer  ,  Filatore. 

t  D0UB1.EU5E  DE  SOLE  ,  f.  f.  FilJe  qui  apprête 
ta  foie  à  ôctc  filée  pa:  le  mouUniir  ,  &  Is  double 
fur  des  euindres  .  Filatrice. 

i   DOUBLI  ,  r.  de  Ctuvreur  .  V.  Soas-Doubli. 

DOUBLON  ,  f.  m.  Eff  èce  de  monnoie  d'  Efpasne  , 
qui  cft  û'  or  ,  &  que  ncus  appelions  PiSr^Ie  #b(î^*/i- 
ne  ;  doppione.  §.  Doublon,  en  T.  d'  Impnm.  efì  u 
ne  faute  qui  coofiOe  à  compofer  deux  fors  de  fuite 
un  ou  pluf-curs  mots.  Duplicatura  . 

DOUBLURE,  f.f.  L'étoffe  dont  une  autre  eft  dfiu- 
blée.  Federa  ;  Joppjnno  .  §.  Doublure,  en  T.  d'Or- 
jevr.  ce  qui  revêt  întéi  icuiemcni  les  labatiëni  d' 
écaille,  des  vernis  ou  aiures  ,  dont  le  delT'i^s  n'  «ft 
pas  du  même  nnîtal  .  Federa  d*  oro  e  d'  argtnto  ,  ec. 
(he  fi  mette  in  una  jcatcla  . 

D<-)UC  ,  f.  m.  T.  d*  Hi/f.  mt.  Animal  qui  parti- 
cipe des  Guenons  .  des  Biboutns  &  des  Sinçcs  ,  funs 
Être  préctfémcnt  d'  ;.ucun  de  ces  trois  genres  .  fcrta 
d'  animjU  cbe  ha  oi.Ua  fcirnraia  . 

DOUCE-AMÈUE.   V.  Morelle. 

DOUCEÂTRE  ,  adi.  de  r.  ç.  Qui  eQ  d'  une  dou- 
ceur faf^e  .  Dofcisno  ;  fdoleinato  ;  fmaecaPo . 

t  DOUCEIN  ,  f.  m.  Snrre  de  porr-mierqui  appro- 
che fnrt  de  celui  de    Paradis.   Strta  di  melo, 

DOUCEMENT,  adv.  D'une  manière  douce.  Ad- 
apio  ;  leritarnente  ;  pian  piano  ,■  c:n  poca  for-z^a  . 
Hfutrcr  douce  leot  à  la  pone  ,  c*  eflà  dire  ,  avec 
peu  de  biuii  .  Piano;  dolctmente  .  Ccue  affd.rc  veut 
itre  traitée,  veut  être  maniée  doucement,  c'elï- 
à-dire  ,  déi'catrmcnt  .  V.  Q.tt4  Iqucfois  il  figoiftc  paiH- 
hlcmenl  .  V.  C^cft  une  cho(e  qu'il  faut  faire  dou- 
«eniert ,  c'  cft-à  dire  ,  fnurdcmcrt  ,  fans  éclat  .  Ta~ 
fita^ente  ;  ien-x^a  remare  ,■  chetamente  .  $.  On  dit  , 
ap-'Ès  de  grandes  douleurs  ,  qa'  on  eli  bien  douce. 
•Dcnt  ,  pour  dire»  qu'  '^1  ^^  bien  foulage  .  E(fcr 
vMlto  frtlevato^  alleviato  da  tii  dolore  .  §.  Il  fisni- 
fie  aulïî  Itnrcmenr,  V.  §.  Il  ficnifie  auTi  médiocte- 
ment  bien  .  Adjgià  adattj;  affai  acne;  mediicìcmjn- 
te  bene  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  alier  ttouce- 
nienr  en  bet'ngne  ;  &  tantôt  il  fijînific  fa^cmcnr  , 
vr-ùrcmcnt  ,  fors  licn  précipiter.  Tantôt  il  fcnific 
liichemcct  ,  molicment  .  V.  ces  mots  .  §.  On  du  dou- 
ceiBtiot  )  pAr  use  ioU€  de  fé^rimâa^e  .  Vous  pvïii 


bien    haut  ,  doucement  .    Piano  ;  un  po*  pih  phns; 
adirici  ;  chetatevi  . 

DOUCEREUX  ,  EUSE  ,  ^A).  Qui  e(l  doux  ,  fr.ns 
òtrt  agréable  .  fdoicinai'  ;  Jmaccato  .  §,  Il  fc  dit  fift. 
des  perfonties  &  des  choses  qui  font  particulièrement 
propres  aux  pcrfonnes  ,  &  fi^n  fie  ,  qui  p.iioîf  trop 
doux  Si  affcf>é,  Bfliimêu/fo  ;  Jro.inj^icrffo  ;  affetta- 
ti^XtJ*  i  '"'iil'Jfuzx.^  ;  fcipita  ;  dolce  di  Jale  ;  che  fla 
lu  r  attiUatu'a ,  §.  On  dit  aufli  ,  des  Vers  douce- 
reux ,  une  lettre  dduccrcufe  ,  des  chofcs  doutcrcu- 
fti  .  pour  dire  ,  6c%  vers  ,  une  le'tre  ,  des  propos  d* 
an'.'^iir  ,  mais  d'un  amour  fade.  In/îpido  ;  fdaleim- 
to .  Ç.  Dooccreux  eli  auflFi  fubUantif.  C' clï  un  don- 
t  creux.  Belliméaflo  .  §.  On  dit  d'un  homme  ,  qu* 
il  /ait  le  do.Kereux  auptès  des  femmes  ,  pour  dire  , 
qu'  il  cherche  à  leur  plaire  par  des  çalaoteries  fa- 
des .    Far  tl  itrhinf)  ,-   H  va%o  ;  il  calante  . 

DOUCET  ,  ETTE  ,  .nd).  nimmuiif  de  doux.  Il 
ne  fe  dit  que  de  perfonnes  ,  &  il  n*a  guère  d'  ufaçe 
que  dans  ces  exemples  f.imiliers  ;  Faire  le  doucei  , 
(aire  la  doucette,  mine  doucette  .  Far  il  belio  ^  il 
civettine  ;  e  aver  al^umto  del  fcemo .  Mine  doucet- 
te .  V.  Mme.  S.  Doucct  ,  efl  aulTi  quelquefois  fub- 
fiantif  . 

noUCETTE  ,  f  f.  V.  Campanelle  - 
^DOUCEUR  .  f.  f.  Qualité  de  ce  qn  eli  doux.  Il 
s*eT.p|oic  an  propre  &  au  fig.  dans  U  pli'part  des 
fcns  de  Doux  .  Dolcf^7_a  .  Ç  Au  fig-  Piaee%e  ;  sufio; 
diletto  ;  a_^io  ;  dcUex.x,a  ;  amabilità  ;  ^r.ni.i.  f .  Il 
fc  prend  plus  paiticolidrement  ,  Se  d'  une  manière 
abfclue,  pour  f.içon  d' acir  Joucc  ,  fie  éloiçoéc  de 
toute  forte  de  violences.  Du'icex.7.3  ;  affabilità  ;  bon- 
tà ;  benijinità .  §•  On  dit  ,  conter  des  douceurs  ,  di 
re  des  douceurs  à  une  femme,  pour  dire,  la  cajo. 
1er,  lui  dire  des  ch'fes  6.itteiifes  &  calantes,  com- 
me fi  Ton  étoit  amoureiix  d'  elle.  Paroline  dolci  ; 
piacevoJez.ze  galanti  ;  m  ttì  amonji  .  §.  On  dit  ,  d' 
une  affaire  dont  on  a  tiré  quelque  profit  ,  dont  on  a 
eu  quelque  aiçcnt  ,  qu'on  en  aeu  quelque  douceur . 
Il  cil  du  fiyU  familier.  Se  o*  è  ricavato  quaicke 
crja  . 

DOUCHE,    f.  f.  Épanchemenr    de   certaines  eaux 
ch..u.*cs  &  minérales  qu'on  fait  tomber  de  haut  fur 
une  partie  malade  ,  pour  la  foula^er  ,    pour  la  gué- 
rir.  Doccia  ;  doccio;  il  docciare;  docciatura , 
DOUCHt  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

DOUCHER,  verb.  a.  Donner- la  douche .  Doc 
ciare. 

t  DOUDIN  ,  f,  m.  r.  de  Mar.  L'eau  douce  mc- 
lée  avec   l'eau  de   I.1   mer  .  DoUÌf;na  . 

DOUCI\E  ,  f.  f.  T.  d' Architefìure.  Moulure  ru- 
doyante ,  moitié  convexe  ,  &  miitié  concave  ■  G  ■- 
la  ;  onda  ;  intavolata  ;  finta  y  jcimi  .  $.  En  T.  de 
Menci/.  Efpè;e  de  rabot  qui  fert  i\  faire  des  moulu- 
res. Ineor^atr/j  ;  pialletto  da  feorwciare  . 

DOUÉ,  ÉE  ,  part.  DotJto  ;  fornito;  corredato  ; 
fregiato  ;  adorno  ;  provviflo. 

DOUEGNE  ,  f.  f.  Fille  ou  femme  d'un  certain  2u 
se  ,  qui  eft  chargée  de  la  conduite  d'  u.ie  jeune  per- 
fonne  .  Il  fé  dit  fouvcnt  en  dénigrement.  Donna  at- 
tempata y  0  trutta  che  è  prpofia  ad  invigilar  fu  le 
giovani  . 

DOUELLE  ,  f.  f.  Terme  d*  Architeaure .  II  Te  dit 
de  la  coupe  des  pierres  propres  à  f.trre  des  voùres  , 
de  la  courbure  d*  une  voùie  ,  Spigolo  . 

DOUKR  ,  V.  a.  T.  de  Pratique  ,  Do  mer  ,  alTi^ner 
un  dcjiiaire.  Affegnare  ^  afficurar  alla  tnc/flie  t'  ufu- 
frutti  d'  una  pitre  dc^  propri  beni  .  §  Douer  ,  (Ì- 
çnitie  auffi ,  avantager ,  favorifer  ,  pourvoir  ,  orner  , 
il  ne  fe  dit  que  des  avantages  ,  que  des  grâces  qu' 
on  reçoit  du  Ciel  ,  de  la  nature  .  Dotare  ;  ador- 
nare ,-  fregiare.  ;  arricchire  ;  privilegiare  fpezjal- 
menie  . 

DOUILL.'^GE.  ,  f.  m.  Terme  de  ManufaaufC  .  M.iu- 
vaifc  fabrication  d'  étoffe  ,  qui  provient  de  ce  que 
toutes  Ics  trames  ne  font  pas  de  la  mêire  qualité  . 
Cattiva  fttalità  d^  una  Jì  ffj  che  precede  dalla  divcr- 
/ìià  delle  trarne  . 

Douille  ,  f.  m.  Manche  creux  d*  une  baionet- 
te ,  du  fer  d'  une  pique  ,  &c.  Mmlco  di  baionetta  , 
0  di  picea,  §,  II  fe  dit  au(Tì  en  général  de  tout  es- 
osi ,  anneau  ,  ou  tuyau  de  n^étal  .  Canna  ;  cannei- 
io  ;  ti'bo  .  En  parlant  de  la  partie  d'  un  marteau 
dans  Laquelle  on  enchalTe  le  manche.  Occhio. 

DOUILLET,  ETTE,  adj.  Doux  &  mollet  ,  ten- 
dre &  délicat.  MirUdo  ;  moibidetto  ;  p.ifi'if''  ;  rnot 
iicellc.  §.  Il  fiçînific  ,  déhcat  a^cc  affcâit^un  ,  &  ne 
fe  "it  que  des  perfonnes  .  Effeminato  ;  dclica<o  ;  de- 
lteatuxj.0.  f.  ïi  eîl  aulfr  fubfïaalif.  II  tait  de  douil- 
let ,  c'  e(î  UD  douillet,  pour  fignificr  un  homnii-qui 
a  nw  f^s  aifes  ,  qui  fe  dorlote  .  Le.-jijy  ;  che  fi  tra- 
vivi a  .^  fi  care^t^ia  .  Ç.  On  dit  d'un  homme  qui  a  la 
fiuutte  au  p;ed  ,  &  qui  a  encore  de  la  foibielfc  ,  qu' 
U  a  encore  le  pied  d.'uillet  .  Egli  h»  ancata  ii  ^é 
indfili.n'j^iis  . 

DOUILLETTEMENT  .  adv.  D'aune  manière  douil- 
lette .  Mollemente  ;  morbidament  e  ;  delfcaumen- 
te  ;  lezi'^t^rnefTte  . 

DOULEUR  ,  f.  f.  Mal  que  fouffie  le  cnrps  ou  1' 
efprit  .  D^l:rf  ;  doglia;  affanno  ,-  cordoglio  ;  crucia 
mento  i  .mr  'Jcia  ;  pena  ;  amar^-^^a  ;  attt  ift.imento  . 
§.  On  dit  pcoverbialemcnr  ,  pf:ur  un  plaifìr  ,  mille 
douleurs  ,  pniu  due  ,  que  fi  on  a  quelque  plaifir  dans 
la  vie,  il  tft  fu'vi  de  mille  amertumes.  Per  un  gu- 
^i  y  mille  affanni ,  §,  Oa  dit  aulVi  provcrbialcmcat. 


Â  la  CtiandeTcur ,  les  grandes  dou!ears  >    pojr  iUt  • 
le  grand  froid  .  V. 

DOULOIR  ,    fc  DOULOIR  ,    V.  réctpr.  Se  pJaio 

die  .   Il  elì  vieux  .  D''cr/i  ;  iamenta'fì  . 

DOULOUREUSEMENT,  adv.  Avec  douleor  .  D:- 
lorcfamente  ;  amaramente  .  arpramcnie  ;  crudeìrrun- 
te  ;  acerbamente  .-  affann'-'famente  . 

DOULOURElfX,  EU&E  ,  aJj.  Q.ii  ctufe  de  la  dou- 
leur ,  q.ii  marque  de  la  douleur  .  Dolorofo  ;  dolorifi- 
co: afprn  ;  am^^o  ;  crudele;  ace*bo  ;  ttddolt^rmte  ; 
affittivo.  5.  Il  fc  dit  aufTì  des  parties  da  corps  q. 11 
font  fi  fenfibles  ,  qu'  on  n'  y  fauroit  toucher  faas  cai- 
(er  de  la  douleur  ,   Tenfitivo  ;  fcn/i*>ile  . 

DOUTE,  f.  m.  Incertitude.  Dubbio;  dubbieià  ; 
àubbiexx^  i  incertexx^  »'  dubaìrfità  ,-  dubitaxjone  . 
Ç-  On  dit  ,  mettre  eo  daute  ,  révoquer  en  doute  1 
pour  dire  ,  douter.  Mettere  ;  richi  amire  ^  rtw-zr 
in  dubbio.  5,  San»  dnure  ,  fe  dit  adverbialement 
pour  a'Turément  .  Il  (c  joint  quelquefois  avec  que  . 
Sènz.!  dubbio  ;  ferj^a  jatli  ;  certamente  ;  indurita, 
tamenie  ;  per  eert^ .  §.  Doute,  ftgriifie  quelquefo'S, 
crainte,  appréhenfion  .  Timore  ;  anfìetì  ;  temenz^a  ; 
apprenfine  ;  fofpctto  ;  paura  ;  dubbio  ;  djtta  ;  d^f' 
tanf^j.  J.  II   fignifte  julFi  fi.ru^i'ule  -   V. 

DOUTER  ,  v.  n.  Etre  da  s  1'  incerirtude  .  Du*i. 
tare  ;  dubbiare  ;  fiare  ,  0  cffer  indubbi?,  nelC  ineer. 
iex.X.' ■  5-  Oa  dit  d'  on  homme  hardi  à  décider  far 
des  matières  de  Doftrine  ,  ou  fur  des  affaires  impor- 
tantes,  ou  qui  fait  des  cntrepnfes  hafardée^,  qu*  il 
ne  doute  Tîc  T'en  .  Ardite;  rifoluto  ;  temerario  ,&*. 
$.  Il  s'  emploie  fouvcnt  avec  le  pronom  perfonnel  , 
&  alors  il  fignifîe  quelquefois  ,  croire  fur  quelque 
apparence,  conjeélurer,  fbupçonncr.  fefpettare  ;  a.. 
ver  oirre ,  fentore ,  indix,i->  d'  una  e:fa  ;  ejTc- 
re  in  fnftìetio  ;  jccot^erfi  ;   avvederfi  ,-  inofpettirt  . 

DOUTFUSEMENT,  adv.  Avec  doute  .  DubbÎamen- 
te  :  dubbia). imente  ;  ambiguamente  ;  dubitati  lamet- 
te ;  incertamente  . 

DOUTEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Incertain  ,  dont  il  y  a 
lieu  de  douter.  Dubbio;  duhbiofo  ;  incerto;  dubbie- 
voie  ;  mal  flcuro  ;  problematico  .  §.  II  fe  prend  auifi 
pour  ambigu  .  V.  $.  Gii  dit  Qu*  une  pièce  d'  or  oit 
d'  ari;ent  e(>  douteufe  ,  lorfqu'  il  y  ■  lien  de  foup- 
^onner  qu'elle  eft  fauffe  ,  foit  du  côté  da  métal  » 
fait  du  côté  de  la  fabrique  .  Moneta  debbia  ,  che  f^ 
teme  n^n  fia  falfa  ,  5.  T.  de  Comm.  Débiteur  dou- 
teux eli  celui  duquel  on  eft  incerrain  de  recouvrer 
le  payement  de  ce  qu'il  doit.  Dubbi jfo, 

DOUVAIN,  f.  m.  Bois  propre  à  faire  des  douves 
Per.ti  di  legno  di  che  fi  finn}  le  doghe. 

DOUVE,  f.  f,  p;anchc  fervaat  à  la  conflrLiaioa 
d'un  t'inneau  .  Do^i, 

DOUVE,  f.  f.  Piante.  O-i  en  d»fti.igue  de  deux 
fortes  ,  la  grande  &  la  pettte.  Tcuies  deux  font  uoe- 
efpèce  de  renoncule.  Elfes  cronTeat  dans  les  lieu» 
humides  ,  êc  cauCcnt  aux  m'^utons  ,  lorfqu'  Us  es 
mangent,  une  inflammation  d'entrailles  qui  les  fait 
pénr.  fpez.i'  di  ranuncolo  ^  0  pie  ccri'ino  .  §.  En 
T.  d' Hydraulique ,  il  fc  dit  du  mur  d'un  bafTtn 
contre  lequel  Teau  bat.  Muro  interiore  d^  una  va- 
fca  0  altro  ricetto  <*'  acfaa  . 

DOUX,OUCE,  ad|.  Qui  eft  d*  ime  faveur  qui 
fait  ordinaircmcflt  une  împrefTion  agréable  au  goût  « 
qai  n*  a  rien  d'  agre ,  d*  amer ,  de  piquant  ,  d'âpre 
ou  de  r.ilé  .  Dolce.  S.  On  appelle  vin  doux,  le  vil» 
qui  n'a  pis  encore  cuvé  .  Vino  dolce;  vin  verdine  * 
§.  On  dit  qu*  uti  potage  eft  tiop  doux  ,  &  qu*  unrf 
fautfc  eft  trop  douce  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  a  pal 
aflca  de  fel  .  Dclce  ;  dolce  di  fale  ;  infipìdo  ;  feipi* 
to .  $.  On  appelle  faujTc  douce  ,  une  faaiTc  faite  a» 
vcc  du  fucrc  &  du  vinaigre  .  f.ït-jre  dclce  .  §.  Oa 
appelle  eai;x  douces  ,  toutes  les  eaux  des  rivières  « 
des  foDt.iines  &  des  lacs,  par  oppofition  aux  eaaiB 
de  la  mer  qui  font  falées .  Ac-fue  dolci.  §.  U  fedii 
aufïi  de  tout  ce  qui  fait  uoe  impreiTton  agré.ible  ftïf 
les  autres  feos  ,  &  qui  n'  a  risn  d'  aigre  ,  de  pi» 
quant,  ni  de  rude.  Senteur  douce,  haleine  douce  ». 
dou'x  parfum  ,  &c  Drlce  ;  grato  ;  faavt  ,  dilettevO- 
ie  1  gradito;  gufiofù  .  §.  On  appelle  t»ille  douce  * 
une  gravure  raite  fur  des  planches  de  cuivre  avec  It 
burin  ,  ou  avec  l'eau-forte  .  Rarru  ,  §.  On  appelle 
tailles  douces  ,  des  images  tirées  fur  ces  fortes  de 
planches.  Rimi.  §.  On  dit,  faire  les  yeux  doux» 
pour  dire  ,  compofer  fes  regards  de  telle  forre  ,  que 
lex  yeux  en  p.iroJiTent  plus  doux  .  Occhieggiare  ;  fsr 
ccchiclino  .  j.  On  dit  autli ,  fauc  les  yeux  dnu»  à 
une  femme  ,  pour  dire  ,  lui  témoigner  de  1'  amour  , 
lui  rcn.Jre  des  foins  .  Fare  ail*  amore  ;  fare  aiti  ce- 
chi  ;  vagheggiare .  Ç.  On  dit  qu'  un  cheval  eft  fort 
doux ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  faiigue  point  le  Cavalier  • 
On  dit  de  même  ,  ce  cheval  a  les  atluret  fort  dou- 
ces.  D.i-ce  ;  che  non  i/ianca  .  §.  On  dit  aufTÏ  ,  qu'  u» 
ciïeval  e(l  doux,  pour  dire  ,  qu*  il  n' eft  pas  fnogaoC 
ni  orrtbiageux  ,  &c.  Qjticto  ;  che  non  fi  ombra  ;  cht 
n'-n  à  cmhrflfo  ,  §.  On  dit  auflfi  ,  qu'  une  voiture  eft 
douce,  pnut  dire,  qu'elle  ne  fatigue  pas  .  Dcice  ; 
che  non  cùn<i!'a!fa  .  §.  Doux  ,  en  parlant  de  la  con- 
nitutton  de  l'air,  figifie  ,  qui  eft  d'une  tempén- 
ture  .i4rc.»blc  ,  qui  n'  eft  m  trop  chaud  nt  trop  froid  , 
&  qui  el^  calme  .  Aria  dolce  ,  temperata  ,  fuieu  . 
tranquiUa  .  $.  On  dit  ,  un  doux  aéphir  ,  pour  dire  « 
un  petit  venf  ftais  &  agréable  .  Dolce  ,  Lieve  X<S^ 
ro  .  Ç.  On  dit  ,  une  pluie  d'  uce  ,  pour  dire  ,  une 
pluie  menue  ,  plui  châude  que  froide  ,  qui  tombe 
Uni  orage  .  Picssi.f  minuta  ;  acqueretla  ;  fiossereU 
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in;  Hcggttta .  Ç.  Il  fe  prend  auffi  quelquefois  pour 
tT&D<tuirie  .  Va  doux  fonimeli  ♦  le  doux  fileoce  des 
bois  ,  «D  doux  repos  ,  &c.  Doite  ;  tr^nquitlû  ;  placi- 
de .  §.  On  dit  annn  ,  une  douce  mélancolie  ;  une 
douce  Unsueur  i  une  mort  douce  .  Dece  i  gradito  , 
gratû  ;  pljctd:  ,-  tranquillo.  $.  Doux  ,  fe  dit  auTi  fi- 
guré.Tcat  de  l'  himeur  &  de  1*  eTprif  ,  &  fî^nifie  , 
horr.^  n  ,  traitablc  ,  affable  ,  bénin  ,  cl^Tent  ;  &  il 
efl  opi^oTe  à  rude,  farouche»  fkhcox  ,  léwètc  ,  vio- 
Ifor  .  Dcice  ;  .iffjl>iie  ;  objj/ii  ,  tenisnc  ,  Gre.  V. 
Aff-bic  ,  &c.  5-  On  diï,  tin  (îylc  doux  ,  pour  dire  , 
un  flylc  qui  n'a  lieti  dt  ruJe  ,  qui  eft  atfê  &  cou- 
lant. Siite  fac'f'e  ^  andante  ,  n.iifrjle  .  §.  On  appel- 
le «ne  vue  douce  ,  une  vue  qyv  a  d'  aq-éab!es  repos^ 
comme  d(S  prairies  ,  de  petits  bois  q^u  Tonr  à  «ne 
médiocre  d  Jïancc  .  Vtftj  omets  ,  grjtj  ,  £i,*cnda  , 
ditetfevol:  .  §.  Oa  appelle  biUet  doux  ,  un  biliet  de 
Balâotcrie.  Vigtietto  aw^fi^fo,  5.  On  appelle  douces 
parojes  ,  des  paroles  obi  ceantes  ,  flatteufes  ,  ou  de 
çalaoterie  .  Pan-tinc  dclci  ,■  m  tti  galinti  ,  cortefi  . 
5.  11  fe  dic  enc'ire  de  (out  ce  qui  fait  une  impreilîon 
agF^able  fur  1'  efpjit  .  Dfi!ce  ;  tt'fconio  ■  gradito  ; 
liete  ;  gufiojû  ;  dUetttvoie  ;  enm'^do  ;  piacevole  ,■  gr.i. 
tei  gentile  ;  /jave  .  §.  Il  fe  d'i  auffi  des  mêtaviK 
dont  les  part  c$  fort  bien  liées  ,  &  qui  te  pjient  a:- 
fément  fanï  fe  caiTer  .  Dolce  ,  irattièile  ,  pieshevo- 
ie  ,  arrenâevcie  ,  agevole  a  Ijvr.jr/ì  §.  Tout  do  ix, 
fi^on  de  parler  dont  on  fe  fcrt  pthir  reprendre  qi'.el- 
q«'  un  qui  s'  emporte  trop  .  Pian  pianr  ,-  adagio  ,  §. 
filer  doux.  V.  F:ler.  $.  Entre  doux  &  hasard  ,  (a- 
^OB  de  parler  proverbiale  ,  pour  dire  ,  moitié  rude 
&  mo'tié  doux.  Tra  êrufcn  e  dolce.  Cela  lignifie 
âulTi  .  m  bicfi  ni  niai  ,  &  pais  lo::vent  encore  ,  3- 
vcc  un  n-écontentement  dé^ufé  fous  une  apparence 
de  iJouceur  .  AV  éen  ne  maie. 

DOUZAIN  ,  f.  m.  Petite  piicc  de  monnoîc  qui  vi- 
loit  douze  deniers  .  io^ta  di  moneta  the  valeva  un 
fcldù  ,  0  fij  dodici  danari. 

DOUZAINE  ,  f.  f.  collcflif.  Nombre  de  douie  , 
ifTen-.Ma^e  de  chofes  de  mime  nature  »  au  nombre 
de  rt-'iuc  .  Dt-tV"-' .  doifci  .  §.  On  dir  (ì?.  &  fam. 
X  la  douzaine  ,  d'  une  chofc  ,  d'  une  petionne  com- 
ir.une  ,  Je  peu  de  valeur  ,  de  peu  de  confidération  . 
Un  Pacte  à  la  douzaine  ;  un  -FcinTre  h  la  dousai- 
ne  .  Poeta7,r.c  \  Pietà  .  Pittor  da  d.x.'^ina  ,  di  dcx.- 
Tjn.'ì  , 

DOUZE.  Nombre  qui  contient  dix  &  deux,  D:- 
ài(i .  $.  Qiielqucfois  il  fe  prend  pour  douzième  . 
Nous  avons  aujorrdMiui  le  douze  du  mois.  Le  6o\î' 
2C  de  Illune.  On  dit  aufTi ,  Louis  douze,  pour  Louis 
douzième  »  qjî  eli  un  de  nos  Ro-.s  .  Ce  mot  n'  efl 
guère  en  ofage  en  ce  fens-Ià  ,  q,!C  dans  ces  exemples. 
V.  Douzième  .  $.  On  dit  ,  en  T.  de  Librairie  ,  un 
livre  in-douze  ,  lorfquc  l3  feuille  efl  pliée  in-douze  , 
Lièti  in  dodici  . 

DOUZIÈME,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  ir:imédîatenient 
après  l'onzième.  Dodiee/imo  ;  dcdice/îma  ;  àu'deci- 
mo  ;  dcàeeitKc  .  $.  Il  eft  quelquefois  fubflantif.  Vn2 
âcdicifima  . 

DOUZIÈMEMENT,  idv.  En  douzième  lien",  ^éy 
l:i  duodecima  v^lta  ;  in  dundeeimo  luogc  ■ 

DOXOLtGIE»  f.  f.  Terme  de  Bréviaire,  qui  fe 
ôii  da  Gioiia  Patri  ,  &  du  dernier  verfct  d'  une  Hy- 
mne .  Il  Gl:rij  Parti  ^  t  i'  ultimo  verfettc  d'  oi 
inn9. 

DOYEN  ,  f.  m.  Le  pltss  ancien  en  réception  dans 
un  corps  ,  dans  une  compagnie  .  Dicjrj<^  ;  H  più  an- 
timo.  §.  On  appelle  Doyen  du  Sacré  Cqilé^e,  le 
premier  Cardinal  Évoque.  Decano  del  Sa(ro  Colle- 
gio .  5.  II  fc  prend  plus  particulièrement  pour  un 
titre  de  Dicnité  eccléflafiiqje  ■  Decano.  S.  U  fe 
prend  encore  pour  un  litre  de  Dignité,  dans  les  Fa- 
cultés de  r  Unrverfité  .  Dïcanc  ;  ii  più  an-zJ:2no.  5. 
!  Il  fc  prend  queiquefois  pour  le  p!us  ancien,  félon  1' 
1  ^e  .  //  più  xtechiç  ,  H  più  anx.îjn:  ,  fttpstiort  in 
ai  . 

DOYENNÉ,  f.  m.  la  disnîté  de  Doyen  dans  ufre 
Églifè  .  Dee.7naio  ;  dignità  di  Decine.,  Ç.  On  appel- 
le en  quelques  endroits.  Doyenné,  la  ma:''on  di: 
Doyen  .  Cafa  del  Decano  .  $.  II  y  a  v:nc  efpèce  de 
Poires  qu'on  appelle  Foires  de  Dayenré  .  V.  Poire. 
DRACHME,  f.  f.  f  On  prononce  Dragme  .  )  E- 
fpèce  de  monnojc  d' argent  rfont  fe  fervoient  les 
Grecs  ,  &  qu^i  pefoil  la  huitième  partie  d'  H.Te  on- 
ce .  Dramma  .  §.  On  s'en  ftrt  préfentement  ,  pour 
fìfin^fier  ce  poids  .  Dramma  ;  ottava  parte  d*  «n' 
oncia . 

DRACOMTE,  f.  f.  T.  d*  Wft.  nat.  Pierre  fabu- 
Icufe  que  quelques  uris  cnt  prétendu  fe  trouver  dans 
la  tfiie  du  dragon  .  Dtaccnite  . 

DRACUNCULE,  (.  m.  Petit  ver  qui  s'engen- 
dre fous  la  peau  .  Cn  le  nomme  auTi  CricoB  .  Cri- 
Itone  . 

DRAGAN,  f.  m.  L'extrémité  de  la  poupe  d'  une 
galère  .  L*  cfiremiti  delta  pcppa  d*  una  galea  . 

DRAGÉE  ,  f.  f.  Amande  ,  piftache  «  aveline  &  pe- 
tits fruirs  couverts  de  fucrc  durci  .  Confetti  ;  x."'- 
eherini  ;  chicche;  dolci.  §.  On  appeiie  àufïi  dra- 
gée ,  le  menu  pifimb  dont  on  Te  fert  puar  urer  aux 
oifeaux  .  Migtiaruola  i  pallini,  g.  On  appeiie  en- 
core dra- ée  ,  un  mélange  de  divers  Rraia;  qu  '  on 
laifTe  eroìne  en  lierbc  ,  pour  le  donner  aux  chevaux . 
Fe'tana  . 

DRAGKOIR  ,  f  m.  Efpdcc  de  boîte  ordinairement 
d'argent ,  dsos  Uq.iellc  00  fcfvoii  auucttTisdcs  dia- 


I  |î/î$  fur  la  fin  du  repas  .  Scatola  da  cenfettt  .  f. 
Dragcoir,  en  T.  é' Hcrlgers  &  d'autres  Ariiftes  , 
<c  dir  d'  \inc  rainure  faite  dans  I*  intérieur  d*  un  cer- 
cle ,  ou  d*  on  filer  formé  À  T  exi^i  iecr ,  pour  faire 
tenir  enfemble  éev.-m  p:èces  .   intaccatura . 

DRAGEON,  f.  m.  Bouture,  bourgeon  qui  pouCTc 
an  pied  des  arbres  &  des  plantes .  Figliuoli  s  rimif- 
fiticcf  ;  ^•ititcf  . 

DRAGEONNER,  v.  o.  Pouffer  des  drageons.  Pu/- 
tuiare  ;  rifi^tiare  . 

DRAGON  ,  f.  m.  Efpèce  de  monftre  à  qui  la  Fa- 
ble donne  dcç  griffes,  des  aîles  8c  anc  queue  de  fer- 
pent .  Oragone  :  drago.  Ç.  ûa  appelle  tig.  &  fam. 
Dragon,  les  personnes  malignes,  d' humeur  fàchecfe 
&  acariàrre  .  frix_x.''l''>  ;  indiavolato;  tìiffetico  .  ^. 
Il  fc  dit  anflTi  des  petits  enfans  ,  quand  ils  font  mu- 
tins &  mévh.^ns.  V.  ces  mots  .  $.  On  appelle  Dra 
son  de  verri:  ,  une  femme  dont  ta  verfii  eft  aulîère 
&  farouche  .  Donna  di  virtù  auiiera  e  ine  mp  or  taci- 
le .  5.  En  flyle  oratoire,  le  Dracon  'nfernal  ,  fe 
prend  pour  le  dén:on  .  //  drag-ne  infermale  .  §.  U 
fismfie  auffi  une  rachc  qui  vient  dans  U  prurtelie  des 
yci:x  des  hommes  &  des  chevaux  .  P  inno  .  §.  On 
appelle  Dragons  ,  une  forte  de  troupes  qui  combjt- 
tenr  tantôr  à  r-ed  ,  tan'ôt  à  cheval  .  D'.rçjne  ;  A^- 
à.ito  che  crméjtte  a  pi^  e  a  eavallo  .  §.  Lts  Af^rono- 
mes  appellent  D-n-on  ,  une  confieiiation  de  l'éMii- 
fuhèrc  bnrér.I  .  Dripone  .  Et  1'  on  appelle  la  tète  & 
U  qncuc  du  (fra^on  ,  les  deux  points  oppoTés  ,  où  l' 
Écl  ptique  tft  coui'ce  par  1'  orbite  de  la  lune  .  tt  e:i- 
po  e  la  c^da  del  dragrne  .  5-  Draçon  ailé  ,  fe  du  , 
en  T.  d'  Ht/i.  n.it.  d'une  forre  ^c  lézarl  ailé  ,  com- 
me une  chauveFouris  ,  qui  a  qi:3tre  pteds  ,  &  qui  fe 
cache  dans  des  r.ntres  .  fpeeie  di  luceri9la  alata  . 
§.  Dragon  de  mer  ,  T.  d'  Hi/Ï.  mt.  Nom  d'un  poìT. 
fon  à  nageoires  épineufcs  ,  qui  fc  trouve  dans  l'O- 
céjin  &  la  M-JJirerraaée  .     RagartJ  ;    dragone    m.irt» 


DRAGONNE,  adì.  Terme  de  Blafon  ,  TI  fe  dit  des 
animaux  rcpréfentés  avec  une  queue  de  dragon  .  Dra- 
ganatP  . 

DRAGONNEAU,  f.  m.  V.  Dracuncule. 
DRAGUE  ,  f.  f.  Indrument  fait  en  pelle  recour- 
bée ,  qui  fert  à  tirer  des  fables  des  rivières  ,  _&  à 
curer  des  puits.  Cucchiaia.  §  En  T.  de  M.irine  , 
Ejros  cordage  dont  on  fe  fert  fur  les  vaiiTcaax  ,  pour 
arrêter  le  recul  de  canens  .  Cavo  da  ritener  i  can. 
n'ni .  ^  Drague  d' avirons ,  c' eft  un  paquet  de 
trois  avirons.  Tre  remi  levati  infleme  .  ç.  C*  e(}  en- 
core un  gros  coidaçe  dont  rni  fc  fer:  pour  chercher 
une  ancre  perdue  au  fond  de  la  mer  .  Cavr^  da  pij'çar 
C  ancore  .  f.  Drague,  en  T.  de  Pêche  ^  efpèce  de 
filet  dont  on  fc  fert  ,  pour  prcnJre  du  po;ff"oa  plat  , 
&  fur  tout  des  huîtres.  Rete  da  pigliar  ojlriehe  . 
DRAGUÉ.  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DRAGUER  ,  V.  a.  T.  de  M.tt.  Chercher  une  an- 
cre perdue  dans  la  mer  ,  avec  le  cordage  ,  appelle 
drague  .  Pefcar  /'  anccra  penduta.  IT.  ^n  T,  de  Ri- 
vière  ,  ntitoyer  le  f -nd  d'  un  canal  ,  d'  une  rivière  , 
Sec.  avec  la  draçuc  .  Neti.ire . 

DRAMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  ft  dit  des  ouvra- 
ges qui  font  faits  pour  le  Théâtre  ,  &  qui  repréien- 
rent  une  a^ï-on  tragique  ou  comique.  Drammatico  , 
ç.  II  eft  quelquefois  fubftantif  ,  &  fîçnifie  le  genre 
dramatique  .  Il  drammatico  ;  il  genere  drammatico  . 
$.  H  s'  étend  aufîi  à  d'autres  ouvraçes  qui  ne  font 
pas  faits  pour  le  ThCitre  ,  &  où  1'  Auteur  quitte  le 
récit»  pour  faire  parler  les  pcrfonnagcs  qu*  il  intro- 
duit .   Z.1  Jiile  dr.immatico  . 

DRAME,  f.  m,  Pocmc  compofé  pour  le  Théâtre, 
&  repréfentant  une  aftion  ,  fait  comiqjç  ,  foit  tra- 
giqi'.e  .   Dramma  . 

DR  A  NET  ,  f.  m.  T,  dî  P2che  .  Le  dranct  eft  un 
filet  que  dc;îx  hommes  traînent  en  mer,  auffi  avant 
qn'  lis  y  pein-c:it  entrer.   f.-r/.ï  di  /ìrajcico  . 

DRAP,  f.  Ili  ^O^òce  d'étoffe  de  laine  .  P.mno  .  5. 
On  dit  auffi  ,  drap  d'or,  drap  de  foie  ;  ma's  quand 
le  mot  de  drap  crt  mis  feul  ,  on  entend  toujours  qu' 
il  eli  de  laine  .  Drappo  ,  fìrff'j  d'  ero  ,  di  fêta  .  Ç.  On 
appelle  drap  de  pied,  une  pièce  de  dr.^.p,  de  velours, 
&c.  qo'  on  éren4  fur  le  pric-Dicu  des  perfonnes  du 
premier  r.ine  .  3c  qui  leur  fert  de  marchepied.  i"rr.7- 
to  .  §.  On  appelle  drap  mortuaire,  une  pièce  de  drap 
cj  de  velours  noir  ,  &c.  dont  on  couvre  la  bièrcou 
le  cénotaphe  ,  au  fervice  des  morts  .  Panno  ftmeère  , 
di  mcrtcrio  .  §.  Drap,  fignifie  au'Ti  un  linceul  ,  une 
grande  pièce  de  lo'le  qu*  on  met  dans  le  lit  ,  pour 
y  coucher.  Lenzfrh  ^  §.  On  dît  ,  fe  mettre  entre 
deux  draps,  pour  dire,  fc  coucher,  fe  meirre  dans 
un  lit  .  Coricjrfî  ,  pcr/î  a  letto.  §.  On  du  prov.  Se 
fiç.  Mettre  quelqu'  un  co  de  beaux  draps  blancs  , 
pTur  dii-c  ,  parler  dé^avantafici^fcmeat  de  quelqu'un, 
s'  acharner  à  en  dire  du  mal  .  V.  Draper  .  §.  Drap 
d'  or  ,  en  T.  d'  ffifl.  n.it.  le  dit  d'  une  forte  de  co- 
ct'iliagc  univalve  dii  genre  des  rouleaux  ,  dont  le 
compartinienr  eft  doré      ipexje  di  nicchio. 

DRAPANT,  En  T.  de  Papet.  planche  carrée,  fur 
îjquelle  on  couclie  les  feuilles  de  papier  les  unes  fur 
les  autres  ,  à  mcfurt  qu'on  les  lève  de  deffjs  les 
fcurres  .   Ponidore  . 

DRAPÉ,  ÉE,  part.  V.  fan  veibc  .  %.  On  appelle 
bas  drapés  ,  des  bas  de  laine  ,  préparas  d'une  telle 
manière  ,  qu'  ils  fcmbienr  à  du  dra  p  .  Calxe  feltra 
re .  5.  Drapé ,  cn  T,  de  Botanique  *  fe  dit  des  feuil- 
les ,   dc«  flcuu  &  de  ti&.s  des  ^c&iques  pUaKS   qui 


les  ont  *eluej ,    épaiifes  &  d'un  tiffu  fené.    Lanu- 
ginùfc  . 

DRAPEAU,  f.  rn.  Haillon,  vieux  morceau  de  lin- 
ge ou  d'  étoffe  .  Cencio  ;  /traccio  di  panno  lino  0  la- 
na .  §.  Drapeaux  ,  au  pluriel  ,  fc  dit  de  ce  qui  fcrt 
à  emmailloter  un  enfant  .  Pej^x.-:  f-^f^e .  §.  Drapeau, 
fignfie  auffi  l'en'"ci5ne  d' un  Bègimcnt  ,  d'une  Com- 
pagnie d*  Inf.intenc  .  Stendardo  ;  /<andiera,  infogna: 
vejfilto  .  5.  Dr,.peau  ,  en  T.  ds  VTfi  ^  ds  Cbirurg. 
maladie  des  yeux,  qui  eft  une  efpècc  d'  excrolifancc 
variqucufe  fur  l'œil  ,  ent'Ciacèe  de  veines  &  d'ar- 
tères gonHéts  d'  un  fang  épj-s  ,  &  accompagr.éc  d 
inflammation  ,  d'  ulcération,  de  dnajeur  &  de  dé- 
mangeaifon  .  Suffufune .  5.  On  dit  qu'un  homme  :* 
un  drapeau  ,  qa'  on  lui  a  donné  cn  drapcïii  ,  P'^ur 
due  ,  qu'  il  a  un  empioi  d'  Enfeignc  dans  T  Infante- 
rie .  Alfiere  .  §.  On  dit  tii;.  fc  ranger  fous  les  dra- 
peaux de  quelqu'un,  pour  ftgnifier  ,  prendre  ,  em- 
braffer  fon  p.irti  .  Aèhacct^  il  p.rttitj  di  ,ìlctinù  ; 
miite-i/i  dilla  fua  parte  . 

DRAPER  ,  V.  a.  Couvrir  de  drap.  Il  ne  fe  dit  au 
propre  ,  que  des  carroiTcs  ,  des  litières  &  des  chai 
fes  à  porteurs  ,  qu*  on  couvre  de  deu'l .  Coprir  di 
Brun- ,  c  da  lutto  una  carroxX.^  •  §•  ^^  '^'  '^^  Pc'n- 
ture  &  de  Sculi^fyre  ,  on  dit  ,  draper  une  figure  , 
pour  dire,  habilkr  une  figure,  repréfenrer  lts  habi:- 
leme.15  .  Pannetigiire  .  §.  M  fignifte  fig.  railler  forte- 
ment de  quciqu'  un  ,  &  cn  due  du  mal  .  Cardart  ; 
fcardaff-fre  ;  levar  i  pexx*  ad  aitano  ;  Batter  tacaf.. 
fa  aid-fo  a  uno  . 

DRAPERIE  ,  f.  f.  ManufaSurede  drap,  mét-ei  de 
faire  des  draps,  ^lanifittara  di  drappi;  drapperìa  » 
§.  Il  Cçnifie  auffi,  diverfes  fortes  de  draps.  Dr.jfh. 
paria  ;  drapperia  .  $.  Il  fignifie  ,  «n  T.  de  Peinture 
&  de  Sculpture  ,  U  repréfenfation  des  éroffes  &  des 
habits.  Panne  ^gi.imcnio  ;  pannegeiaturi . 

DRA  PIER  ,  f.  m  Marchand  ou  Fabricant  de  drap  . 
Panna'furlo  ;  parniere  . 

DRASTIQUE  ,  ad;,  de  t  g.  Il  fe  dit  des  rcmèJcs 
dont  l'  art:on  eft  prompte  &  vive  .  Che  agifce  pron- 
tamente ,  e  cùn  viçlenxi  ;  dice/ì  f'^l'^  de^  mediati., 
menti  . 

DRAVE,  ou  DRABA  ,  f.  f.  Plante  crucifère  ,  qui 
croît  aux  pays  chr.u^s  .    Elle  eft  apérit'vc  ,   ÌBCifivc 
'    &  carminative,  Draf^a  . 

DRAYER  ,  V.  a.  T.  de  Cerroyeurt  .  Orer  de  dcf- 
fus  la  vache  ,  avec  la  drayoirc  ,  tout  ce  qui  peat  y 
être  refe  de  la  chair  de  l'animal  .  Scarnare. 

DRAYOIRE  ,  f.  f.  r  de  Corroyeurs.  Couteau  à 
revers  ,  qui  fcrt  ;V  drayer  les  cu-rs.  Ccitellada  fcar- 
nare . 

DRAYURE  ,  f.  f.  T.  de  Corrcfears .  Rognure  de 
cuir  tanné  ,  qu'  on  enlève  de  dcTûS  la  peau  ,  du  cô- 
té de  Ja  chair  .  Carniccio  , 

DReCHE  ,  f.  m.  M^rc  de  Terge  ,  qm  s'emploie 
pour  faire  de  la  bière  .  Ciò  che  relia  dell*  orrjì  dopo 
che  fe  n'  ê  fpremuto  la  firra  . 

DREGE  ,  f.  m.  T.  de  Pét.bs  .  Sorte  de  filcl  tfont 
on  fc  fert  fur  les  côrcs  de  l'Océnn  ,  pdvtt  prendre 
des  turbots  ,  des  foies.  Torta  di  rete.  §.  En  T-  d' 
Eccncm.  rvfl.  efpèce  de  peigne  de  fer  ,  qui  fcrt  à  fé- 
parer  !a  graine  du  lin  .  de  la  tige  .  f?rta  di  prttinCt 
con  cui  [i  dijìacca  il  lîn  fer,ie  dalla  pianta  . 

DRFGER  ,  ».  a.  T.  d'  Ecort^m.  ra/1.  Séparer  U 
grain  du  Im  ,  de  1-;  ti^e  ,  p-r  le  moyen  de  la  dre- 
ge .  Di  fiaccare  il  iin  feme  dalla  pianta. 

4«  DRELIN  .  Mot  inveite  pat  Molière  pouf  re- 
préfcnier  le  fon  d'une  fonnctte  .  Parola  inventata 
da  Molière  per  efprimere  il  tuono  d'  un  campaneUc* 
BRENNE  ,  f.  f.  T.  d'  Hi/Ì.  nat.  Elpèce  décrive  , 
la  plus  çroffe  de  toutes,  mais  !a  moins  bonne  î». 
manger  .   V.  Litorne  . 

DRESSÉ.  ÉE  ,  part.  V.   le  veibe. 
t   DHESSÉE,  f .  f   T    ri'  Epintlier  .    Fil  de  laitcti 
qu'on  «  fait  paffer  ;'engin.    Filo   d*  ottone   pajato 
ail'  .trrano  . 

DRESSER  ,  V.  a.  Lever,  tenir  droit  ,  faire  tenir 
droit  .  Drix,{_are  ;  addiri'Z.rare  ;  riz.j,are  ;  dirixji^a- 
re  ;  al-^are  ;  levar  fu.  5.  Il  fign-fte  aufft  ériger  ,  tf- 
Icvcr .  V,  J.  On  dit,  dreffer  un  lit,  pour  dire» 
m.onter ,  tendre  un  lit  .  Dreffer  une  tente  ,  pour  di- 
re,  rendre  une  tente;  Bc  drcffer  un  échafaud ,  pour 
dire  ,  conftrujre  un  échaf.tuJ  .  Piantare  una  tenda  ^ 
al-z^are  on  palco.  J.  Il  fignifie  encore  .  applanir.  ren- 
dre uni  ,  dreffcr  une  allée  ,  une  Icrraffe  ,  un  parter- 
re .  Appianare  \  fpianare  ;  uguagliare  .  §.  Il  fe  dit 
auffi  du  linse  .  DrciTer  un  mouchoir  de  cou,  dreiTcr 
des  rabats,  pour  dire,  les  repaftTer  .  V.  ce  mot.  §. 
On  dit  encore  ,  drelTer  un  l^uffet  ,  pour  due  ,  T  ar- 
ranger ,  le  garnir  de  Tt  vaiffelle  .  Apparecchiar  la 
crcdenz.a  .  Ç.  On  dit  ,  dreffer  le  potage  ,  dreffcr  le 
fruu  ,  drcffer  du  fruit  ,  pour  dire,  préparer  le  po- 
r.igc  ,  préparer  le  fruit  8c  le  mettre  en  érar  d'  être 
fervi  .  Preparare  ,  apparecchiare  la  mine/ìra  y  le 
/tutta  per  il  dt/inare  ,  ec.  J.  On  dit  auffÎ  ,  dreffer 
une  batterie  de  canons,  pour  dire,  mettre  une  bat- 
teiie  en  état.  Piantar  una  Batte  ia  .  §.  Oa  du, dref- 
fer un  piètre  ,  r.ne  cmbufcade  ,  pour  dire  ,  tendre  un 
piége  .  Tendere  infidie  ,  lacciuoli  ,  avguati .  On  le 
dit  auff:  au  figuré .  Ç.  On  d  t  ,  dreffcr  un  p^an  ,  dref- 
fer le  pian  d'un  ouvrage  ;  dreff'cr  la  minute  d'un 
aéte  ,  pour  due  .  faire  un  plan  ,  fa  re  la  minute  d* 
un  afic  .  $.  Dreffcr  un  proiet  ,  dreffltr  des  articles  , 
pour  d  rc  ,  mettre  des  articles  ,  un  projet  par  écnt  . 
5.  DixîTet  M  cona&t>  une  oWigAti^fl  ,  une  requOte, 
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Sic.  pour  diro,  mctfre  un  contrat  <  une  oblic.tîloti , 
une  rcquÒTc  ,  &c.  dans  li  forme  ndccfT-Lire  ;  &  dici. 
i'cr  un  n.cnmirc  ,  drtiTe'  des  métnoircs  ,  pour  dire  , 
ftrifc  des  n^nioircs  .  Di/ien/tere  ^  mitjirc  tn  !Û*ir- 
ta  ;  fare  ;  f  iTfì.i»e  j  fctivcte  ;  cràitjjre  ;  tomp.rrc  , 
$,'Îl  fî^nific  .njfï:  »  tournerdroit  vers  quelque  en. 
diou  .  .'V/jf»r  ,  TÎiolXC'Ct  à'tt't%,-z.ne  .  5.  Oo  »:i'  ft- 
guKÎmco:  ,  dtcflcr  fon  inumlon  ,  pour  dire  ,  dnigct 
fon  iDlcniioo.  V.  ces  moîs .  $.  D.'ctTcr  ,  fiRnificeo- 
corc  ,  inlÏFnirc,  former,  façonner;  drclTer  un  écOr 
lier,  un  valet,  un  foUat  »  un  cheval,  un  oifc.iii  , 
&c.  Ai Ujlr^rc  ;  forrrì.irc  ;  indhixz-''^  .'  arami t:Jir:i, 
rt  ;  inftruirc  .  S.  DicfTcr  ,  elï  quelquefois  ncntJC  . 
On  dit  fiç.  les  cheveux  lui  drcfsôretir  Â  Utê:L.  pyur 
dire  ,  il  eut  horreur  de  ce  <;u'  il  onif  ;  cela  Ini  fit 
horreur  .  ,fe  ^li  ri^y-^'f^cs  i  c.ipcf;i  ta  capo  ^  ou  juî 
capo  .  %.  Drcffer  ,  T.  de  Graveurs  en  pierres  ^r.is  , 
Folir  [e  caillou  fur  nr.c  plaque  de  fer,  de  msn^èic 
que  tous  ics  frails  de  la  fcic  en  (oient  cff.ic^s  .  Li- 
fcijrc  ;  htfirarc .  Ç,  Hn  T.  de  P.ivftfrj  ^  enfoncer  le 
pavé  également  ,  en  le  b.ìtr.ìrit  avçc  la  demoifelle  . 
JVlax.'Z.triin,?.irt- .  §.  En  T.  (fe  Ckjrpinf.  Menuif.  O'Cé 
unir  la  planches  par  les  cA.'t^s  ,  pour  les  rappfochcr 
&  les  pouvoir  mieux  alTcmblcr  .  Puiire  ;  est'.jlire  ; 
mfrtey  a  filo  ;  aff'jcchre  .  f.  Tn  T.  de  Serruriers  , 
TuìlJjnrìitTj  .yp-e.  appî^nir  &  mettre  les  f^ccs  de  ni- 
veau ,  &c.  foif  au  fsu  ,  foil  à  la  lime  ,  fuit  en  mar- 
tcsu  .  Faf  pari  ;  eguàlire  .  5.  En  T.  de  Ch.ipe-'itrs  , 
çtonner  su  feetrc  la  ligure  d'un  chareau  ,  apîôs  qu' 
.il  a  éié  foiilô  .  ftir.7re  pef  mettere  in  fotm.j  .  §.  II 
Jiguifie  aii0î  ,  chez  les  mêmes  Artifacs  ,  unir  &  ap- 
piattir Ici  h-;rd5  fc  le  haut  de  la  tcie  d'  un  chapeau, 
en  le  tournant  &  pnffaat  foiiver.t  fur. une  piaquc 
chaude,  de  fer  oj  de  cuivre.  Lrflrare . 

ERtSSEUR  ,  f.  m.  T.  de  Cjrdien  .  Ti.yau  de  fer 
creux,  dont  ces  Artifans  fe  ferv^nr  pour  redre;Ter  les 
poinics  qui  fe  font  derange'es  fous  la  p;crre  .  Dirix_- 
XJfjo .  $.  Les  Charbonniers  appellcnr  ainf;  celui  qji 
trace  &  iMiit  le  tcirain  fur  Jequel  on  d'm  élever  un 
fourneau  :  c'cfl  auffi  celui  qui  drçfVe  &  arrançç  ies 
bois  .  Caréûnajo  che  dij'esnn  iì  sevreno  4^  inna/iji^vi 
fl  forno . 

DRESSOIR  ,  f.  m,  T.  de  Graveurs  en  piitres  fi- 
nes .  Pl.»<^ue  de  fçr  très-poiie,  fur  laquelle  on  adou- 
cit les  cailloux  ,  en  Its  fruitant  dc(îiis  avec  la  pou- 
dre  d'érreril  .  Laflt.7  di  ftrm,  fu  H  cui  jì  tifcian^ 
ic  plâtre  fine  .  §.  Out'I  ce  Cardier  ou  fai'eur  de  tar- 
des ,  qu:  fert  à  rcdrclTer  les  denrs  des  cardes,  itru- 
r/tcnto  da  ScarJj^ure  .  §.  Pans  l*  art  de  l'iipinglier, 
eng'n  .   jirg^rjû  ;   ingcS'*"  ■ 

DRILLE,  f.  m.  On  dit  fam.  c'e!?  un  hon  dtlHc  , 
pour  dire ,  c  cit  un  bon  coojpaçnnn  ,  C*  efï  un  pau- 
vre drille  »  pour  dire,  c*  eft  un  pauvre  malheureux; 
«  c  eft  un  vieux  drille,  pour  dire,  c*  c(i  un  foldar 
qui  a  de  l'expérience,  qui  a  vieil. i  dans  le  fcrvice  ; 
ce  quelquefois  pour  dire,  c' efï  un  vieux  libeitin  . 
Drille  ,  fignifoit  autrefois  un  foldac  .  5.  DriKe,  f.  f . 
ch.fTon  de  toilc  qui  icrt  i  faire  d\\  papier.  Cencis  ; 
Jiracci".  5.  Drille,  en  T.  d^  Bif.utiers  ,  Metfeujs 
tn  (TtivtfS  ,  XetTur.  &e.  çi'yàce  de  porre-forèt ,  qui 
fert  periicuiiéretnent  pour  percer  les^ppliqae&.  Tra^ 
pano  a  mano  , 

DRfi:  r.R  ,  V.  n.  Courir  ,  aller  vîte  &  lé^ére- 
mçct  .  Il  elt  bas.  Correy.e  vetcçcment^  ,  e  (cn  tess^- 
UZX"  .     . 

DRILtrER,  r.m.  T.  de  P.ipetene  .  Celui  qui  faît 
commerce  de  dnllcs  &  vieux  drapeaux  ,  propres  à 
faire  du  papier.  Cenci.ijwfa  . 

DRISSE,  f.  f.  T.  de  Mjr.  Cordage  qui  fert  à  hif. 
fer,  ou  à  amener  U  vergue  ou  le  pavillon  Je  Ioî!^ 
du  mat .  Dirixxt- 

DKOGMAN  ,  f.  m.  C'efl  le  nom  qu'  oo  donne 
«ux  Tr.rerpîères  &  aux  Tiuchemeps  dans  les  Échelies 
du  Levaur  .  Dras^m.inno  ;  tntetpHte . 

DROGUE  ,  f.  i.  Sorte  àf  rnarfhandilc  que -vendent 
les  Épiciers  ,  &  dont  la  plus  grand-:  partie  fc»  à  la 
Médecine.  Drosa  i  inprcriitnfe .  §.  Drqj^ue  fe  dit  en- 
core fÎRurément  &  fûmili(frement  de  ce  qui  efi  mr.u- 
»afs  en  fon  efpèce  .  Cattiva  t^j^  caittva  mercin- 
Xi^  ;  cjtiiv.i  mcn-r.j^  gc, 

DROGl'É  ,  EÉ  .  part.  V.  foa  vetbc  . 
DROGUER  ,  V.  a.  Mddicamenter  ,  donner  trop  de 
remèdes  ,  purser  avec  des  diogues  .  Dartrcppe  tneéi- 
fine  ;  c.iriear  di  rifAe^j  . 

DROGUERIE,  f.  l  Terme  ftdnérique,  qui  fìgnifie 
looie  foiïc  de  dtc^uts  .  Drogbetia. 

DUOGUt  r  ,  f.  m.  Efpèce^d'étnfif>;  f.-.itç  ordinairc- 
ircnt  de  Uine  &  de  fìl  ■  DrcRheito. 

DROGUITR  ,  f.ni.  Cabinet,  armoire  où  l'on  rr.cr 
differciifts  fortes  de  dro^ues^  ou  de  cur.ofiiés  de  I* 
Hiflnjrç  KaturclJc  .  A*madiû  dt  drorhc  ;  g.iHnftnt 
ai  Stc^jj:  natursjc  .  §.  Oo  le  dit  auTi  d'  une  boîte 
portative.  Tcjtota  d.i  irafportat  inijrcàienti . 

DROGUISTE  ,  !*.  m.  Vendeur  de  drogues  .  Dro. 
ghiere  ;  droshicro . 

DROIT  ,  QITE  ,  ad).  Qui  n'  efi  piscQurbé  .  Dri*- 
to.  S.  Perpendiculaire  à  f  honfoa  ,  Diritto  ;  perpcn- 
dico/jye  ;  -7  pioméo .  §.  Qui  elï  debout  ,  qui  n'  cU 
pas  cciichi*.  In  piedi;  ritto;  dritto,  §.  Ce  qui  efï 
oppofti  à  gauche.  Dtrjirc ;  dritto.  La  mtin  drottc  , 
l'niie  droi'e  d'une  arm<îo  .  §.  Fi?,  iuiic  .  Cqr.itaMe. 
hoonèie  ,  fìncèrc  .  Drf/f  ;  giu/lo  ;  fincero;  tth,ertfi  ; 
finotato.  Homme  droit  &  incorruBtible  .  î.  (.îa  dit 
qu'  un  homme  a  1' efprit  ou  le  fcns  droir  ,  priur  di- 
re ,  qu'  ti  pcaf«  bica  fur  chaque cUok,  S^hiiQ,^iu' 


I  ditto,  dl/arnimento  giufl:  ^  penetrante  .  $.    À  droi- 

î   ce  ,  adv.  à  la  rran  drotc  .  A  âe/irj  ;  a  m.ia  diflrj; 

I   ifalia  pjrte  dcflr^.  §.  A  droite  &  à  gauche  ,  ''■e  tuut 

còiés .  A  dejirj  e  a  Jtnijira  ^  per  cgoi  dova  ;  io  ^uj- 

iun^ue  parte  . 

DROIT  ,  i,  m.  Ce  qui  eft  iufle  .  En  ce  fcns  ,  on 
<Jit^  qn'  une  chofe  clt  contre  tout  droit  &  raifon  , 
paur  dire  ,  qj*  elle  cft  injune  &  difraifonnable  .  Di- 
liito  :  (iè  che  è  fiiujlo  e  r.igioftevole  .  §.  Juftice  . 
Giufìii^a  ;  i.'  giuji}  ;  il  gîtit  .  Faire  droit  à  chacun  . 
J.  loi  dcnle  ou  pon  <icr:tc  .  Le  les^t  ;  jus.;  gius  . 
Droir  Civil  ,  Droit  Canon  ,  Droit  Ccutumic<  .  §. 
Fonr  Jurifprudeace  .  GiuviJprtiJcn'^a  ;  xius  i^  Ugiii  . 
$.  £(udier  le  Droit.  $.  P-^ur  autorité  ,  pouvoir  .  Oi- 
rittj  ;  pot«J3.i  ;  gius  .  iî  efi  en  droit  de  dire  ou  de 
faite  telle  cho^e  .  J.  Ficientioa  fond(îe  fur  quelque 
fitJe  .  Gius;  diritte;  ragione  ;  prc  tettici  jne  .^ÏKeaQn- 
cet  à  !on  driJt  .  {.  prov.  &  fi^.  c'  eft  le  droit  du 
jeu ,  pour  dire  ,  V  ordre  »  1*  ufd;;c  .  V  uf'j  ,  io  flite  ; 
a  eonfuct')  ;  a  foiito  ;  quel  che  fi  pr.itic2,  §.  U  H- 
grtifie  ayfïi  prérogative  ,  privilei;e  .  Diritto .  Droit  d' 
aîneffc  .  §.  Oo  le  dit  auffi  t^e  toutes  les  Impofitioos 
cfablres  puur  les  befoins  de  T  État.  G.iteiLt  ;  rf.?- 
X.ÌO  ;  diritto  ;  dugan.i  ;  impc(i.i  .  Droit  fur  le  vin  , 
fur  le  bois.  Ç.  Salaire  Qu*on  taxe  ,  pour  certaines 
vacations.  Diritto,  §.  À  bon  droit,  adu.  Avec  rai- 
fon ,  avec  jurtice  ,  Ceri  ragione  ;  con  giufìiz^ia  ;  me- 
ritamente. §,  A  tort  ou  â  droit  ,  adv.  fans  exami- 
ner fi  la  chofe  eli  iufie  ou  injullc  .  tsr  diritto  o  a 
torta  ;  in  ogni  modo  ;  a  torto  o  .7  rasi'te  . 

DROIT  ,  adv.  Djrcflenicnr  .  fans  détourner  .  Di- 
ritto ;  a  dirittura  ;  diritrjm^nle  ;  ritto  .  AHer  droit 
au  but,  §.  Eig.  aller  droit  à  fcs  fins.  §.  Fig,  faire 
marcher  droit,  c' eli  faire  faire  fon  devoir  àquelqu' 
un  .  Tcficr  in  divere  . 

t  DROITE  ,  f.  f.  La  main  droite.  La  dejtra.  §. 
Donner  la  droite  à  quelqu*  un  ,  le  me  tre  à  fa  droi- 
te pi^ur  lui  faire  honneur  .  Dar  la  rfc/îrj  . 

DROITKMENT  ,  ad/  Équitablemehf  .  Con  dirit- 
tuui  ;.  con  git/fli^ia  ;  ccn  rettitudine  \  deèitamenie  ; 
gitjfljmente  ;  rettamente  .  §.  Jud'Citufement .  Giudi- 
ci'Jjnaente.  ;  J'enfatamente  ,  javi-imente  ;  çort  giti- 
fttxx.^  '   fl  pcfife  ,  il  ')Uge  droitement  . 

DMOlTItR,  1ÈRE,  ad).  Qui  fe  fert  ordinaire- 
ment de  la  mam  droite  U  el>  oppofé  à  gaucher  . 
C'-e  ft  _/c»te  delia  man  defìra  . 

DROITURE  ,  f.  f.  Equité  ,  reaitude  ,  fincérité  . 
Dirittura;  equità  ;  rettitudine  ;  prcbitì  ;  fchlcjieX.- 
X_a  ;  candidc'^x_a  d'  animj  .  $.  En  droifure  ,  adv.  D'- 
ictìemenr  ,  par  la  vote  ordinaire  .  A  dirittura  ;  di 
rittamente  .  Autrefois  on  diloit  ,  à  droiture. 

DROLE  ,  adj.  de  x.g  Gaillard  ,  plaifant  ,  qui  f  a  t 
rire.  Piacev-le;  gioviale;  gieerjj  ;  /aceto;  Sf/i-V* ." 
feflevole;  m^tte^çevoie  ;  turlevote  .  ïl  eft  du  ftyle  fa- 
milier ,  &  on  l'emploie  auTi  fubrt.  un  drôle  de  corps  . 
Vn  tiom  piacevole  ;  motte^gcvcle  ;  èurlierv  ;  j.icito  . 
§.  On  dit  ,  d'un  homme  fin  .  ruré  ,  dont  il  faut  fe 
de'fier,qiie  c^cfl  un  drôle.  Furê'O  ;  maiiO**o  ;  ma- 
tiufjit)  :l accents  ;  fcor^TOnato  , 

DROLEMENT  ,  adv.  D'  une  nianiòrc  drôle  .  U  eft 
du  ftyle  fam.  Con  gari'u;  con  Bella  grafia  ;  piacevol- 
mente :  vufìof.ìmcnte  . 

DRÔLERIE,  f.  f.  Trait  de  gailUrdlfe  ,  de  bouf- 
fonnerie .  Il  eft  du  lîylc  fam.  Viacsvotex.xji  ;  X-^'-'i- 
te»Ja  ;   i-ujfotieri.l  ;  i(hcrz.o;   motto. 

DRÔLESSE  ,  f.  f.  Fenime  de  mauvatfe  vie  .  Certi- 
gi.ma  ;  puttanella  ,  ec.  V.  Putain  . 

DROMADAIRE,  f.  m.  Efpèce  de  chameau  pins 
petit,  qui  a  deux  boflcs  fur  le  dos  ,  &  qui  va,  plus 
vîrc  .  Df'midartû  ;  Jpcz^ie  di  cammello. 

DROPAX  ,  f.  tn.  Snrtç  d'  em-jiiirtc  compofé;  de 
po  X  &  d*  huile  .   Dcpa.'trrio  ;  merdiCco. 

DROSSART  ,  f.  m.  N  ;m  du  Chef  de  Juftice  en 
H'Ji  lande  &.  à  Liège  .  Seme  d'  un  c.ipo  givjiirjere  in 
Olanda  e  in   LiJii . 

DROSSE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Cordes  ou  piluns  qui 
feiveot  à  approcher  on  à  reculer  une  pièce  de  canon 
de  fin  f  abord.  Cordame  marinare/co  che  ferve  ad 
acc"lìare  o  rincular  un  cannone  dalla  cannoniera  del- 
la nave. 

DROSSRUR  ,  f.  m.  T.  de  Menuif.  Celui  qui  ,  dans 
les  M.<nufafìurcs  en  laine,  donne  l'huile  aux  lai 
ncs  ,  &  Ics  palfe  k  U  grande  carde  .  Batfifano  e  ctr- 
datole  . 

DROUILLETTES  ,  f.  f.  pi.  T.  d^  Pêche  .  Sirtcs 
de  fi. ers  chargés  de  plomb  ,  dont  on  fe  fert  pour 
prenJie  des  maquereaux.  Forti  di  rete  da  prender 
alici  . 

t  DROUINE,  f.f.  Efpèce  de  havre-f.ic  que  les 
Chaudronniers  de  campagae  portent  derrière  le  dos  , 
&  dans  lequel  ilï  metceot  ^cursouïils.  B'tiHech  j  Itt- 
ica .  '         ■ 

DRU  ,  UE  ,  adj.  Il  fe  dit  des  pctires  oifeaux  qui 
font  prc'S  à  s'  envoler  du  nij  .  Uccellino  già  f  rtc  e 
pcniat-ì  .  "nie  potere  fniiia'C  ,  atta  a  volar  via  dal 
niio.  f.  Fig.  &  fini,  vii",  gai  .  Vivace;  vi^rif'c  ; 
fine  ;  f;j^l'ìrdy  ;  ,ç.;/',*  alle<!ro  ;  gi'^fo/'o  .  §.  ÉpAìs, 
«n  quantité.  II  (e  dit  des  blés  ,  des  herbes  &  du 
ho:S  .  Folto  y  denfo  y  fpe!f'i  ;  Jerrjto;  iirhoniante  . 
5.  Dru  &  menti  ,  adv.  beautnup  ,  en  grande  quanti- 
té .  Copi"Jamente  /  af'l'trtdantemetfc;  /pt-Sf'f  e  minata; 
a  fnfûne;  a  fiî't  •  5.  Diu,  adverb  en  grande  quAntuc, 
&  fort  prèsa  près.  V.  Dru&mcru.  5-  R)V*.  Autre- 
fois il  ti|nïfiQir  auflfi  vjflTâiiamt  Mele,  perlonne  a'V.ou- 
It^iii'ii  drue  4U  iàm*  Cfiocubiac.  Oruâ^  ;  dtuda. 


DRUIDE  ,  f.  m.  Nom  des  ngc-eas  Prêtres  Gjv 
lois  .  Dri,ido  ;  f»Jî5  e  Sacerdote  oppreffo  gii  aattf 
Britanni  ,  e  i  Gain  .  $,  Au)Onrd*  hu)  ,  oa  dii  d* .  r 
homme  fort  âgé  ,  &  qui  a  beaucoup  d'  expéricr.'. 
&  de  fiocifc  ,  c'  :(!  un  vieux  drvt'dc  .  £f/i  ^  un  va 
chic  accolta  c  Javio.,  un  vaivntugmo  ^  jpttivieniatc 
e  j'agace  . 

DRYADE  ,  f.  f.  Nymphe  de  bois.  Driaâa  i,éria- 
di  ,  ninfe  de'  è 'Uhi ,   V.  H^madryade  , 

DRYOPTÉRIDE,  f.  f.  V    Fougère, 

DU.  Particule  qui  tient  lieu  de  la  pié^fitioa^, 
&  de  l'article  le  ;  en  Italien,  Dello  ,  dallo-,  dei  . 
Les  richcffcs  du  Pérou.  Le  ricchezza  del  Perà  . 

DÛ  ,  f.  m.  Ce  qui  cil  dû  .     /'  de^io  atttVQ  ;     i, 
eredito.   Te  vous  dcniande  mon  cù  .     I:  vi  dcttatta»  ^ 
CIÒ  ,  di  che  m'  andati  dtJtitore  .    §.  Le  devoir  ,  cera* 
quoi  on  eft  obligé.     /'  dovere;  l' okèligo  .    C'eÔ  ki 
du  vc  ma  charge.  Egli  è  diliga  del  rsio  impiego  . 

DI/  ,  UE.  part,  du  veibe   Devoir.  V. 

DUBITATION,  f  f.  T.  de  Kkét-'r.  Figure  pjr 
laquelle  un  Oratcor  fait  fcmblant  de  douter  d'  ct: 
piopofitioo  qu'il  veut  prouver  ,  Duéiia^ione  . 

DUC  ,  f.  m    Autrefois  ou  appelloit  aiofi   les  Ch^:, 
&  les  Gcndiiiux  d'  Ar^néc  .    Duca  ;  Capi*.ìna  ,  o  tot»» 
dottiere  d'  tferciti  .     $    Aujoord'  haï  ,    il  fe  dit    de 
quelques  Princes  fouvcrains  qui  n*  ont  pas  la  qualité. 
de  Roi  .  Duca  .  Le   Duc  de  Farme  .  f.  En  France  &* 
en  Anglererre  c' eft  un  titre  de  dignité  ,   qui  eft  Ji 
première  parmi    la  Noblcffe  .     Duca.     Les  Ducs    &. 
Pairs  oni  féance  au  Parlement.     /  Dttthi    e    i  Fati 
hjnno  po/Îo  in  fenato.    §.  Oifeau  notturne  à  phint» 
ge  doié  ,    la  queue  courte,    le  bec  crochu,     &    dv 
plumes  en  forme  de  cornes  aux  deux  côtés   de  la  t-1 
te  .  A*it}cco  . 

DUCAL  ,  ALE  ,  ad).  Qui  appartient  â  un  Duc  . 
Ducaie  . 

DUCAT,  f.  m.  Pièce  d'or  fin  ,  dont  la  valeur  etl 
différente  fuivant  les  d;ffércns  pays.  ïl  y  a  auflfi  lîev, 
ducats  d*  argent  .  Ducato  .  §.  Or  diicat  ,  I'  or  qui  eft 
au  titre  du  ducat .  Oro  la  cui  ionia  o  /Tne^t.'»  ^  «- 
gaale  a  quelia  det  ducato  . 

DUCATON  ,  f.  m.  Demi-diicat  ,  «fpèce  de.  moa- 
noie  d'argent  .  Datatone  . 

Di'CÉNAIRE  ,  f.  m.  Rich.  Officier  des  Armées 
Romaines,  qu)  avoi:  ie  comni.-^ndem^nt  de  deux  ccsts 
hommes     Capitino  di  dueent*  umim  , 

DUCHÉ  .  f.  m.  Terre  ,  Seigneurie  à  laquelle  le  t 
tre  de  Duché  eft  attac^é.  Ducea  ;  Duchea  ;  ducale 
§.  Quelques-uns  dtfeoî  une  Ducbé-paine  ,  &  c'  eli 
dans  cetre  feule  phrafe  qu'  on  peut  l'  employer  an 
féminin  .  §.  Duché-femelle,  celui  qui  par  tes  lettre» 
d*  é.'fifiion  palTe  aux  femelles,  à  défaut  des  màlcs. 
Ducea  ,  chs  mancando  i  majch*,  ptff.?  aile  fem- 
mine . 

DUCHVS5E  ,  f.  f.  La  ffe-time  d'  iw  Dtic  .  ou  celle 
qui  pjfbèdc  quelque  Diiché  .  Duc  b  e  (fa  . 

DUCTILE  ,  a^lj.  de  t.  g.  Qci  fc  peut  étendre  3- 
vec  le  marteau  .  U  ne  fc  dit  guère  que  des  métaux  - 
Duttile  ;  che  regge  al  martello;  the  s'  affottigiia  /• 
pi.f'^re  0  lamine  . 

DUCTILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  par  laquelie  le  métal 
eli  dufiile  .  Duttilità  ;  prcpfie^tà  che  har>na  i  raeutiti 
di  regrere  al  martello  ,  dt  affettigli arfi  ,  ec, 

DUEGNE  ,  Gr.  Vcc.   V.  D-uegne  . 

DWEL,  f.  m.     Combat  Hnsulier,   combat    adìgné.. 
d*  honimc  à  homme  .  Ducilo.  'î-  T.  de  Grammaire*, 
Nombre  des  noms  &  des  verbes  dont  on  fe  fert  daoS 
la  Langue  Grecque    &  d^ns  qutiqucs  autres,    quan4 
on    parle   de    deux   perfoones    ou   de   deux    chofes. 
Duale  , 

DUELLISTE,  f.  m.  Qui  fe  plaÎt  à  fe  battre  en 
duel.  Duellante.  Quelques-uns  ont  dit  DueUtfia  ,  e 
dueilar-re  . 

DUIRE,  V,  n.  Vieux  mot  qui  n' eft  plus  en  ufaHjC 
qu'au  fam.  pour  dire  ,  cusveuir,  plaire  .  Aigrad»- 
re  ;  piacere  ,-  convenire  .  Cela,  ce  me  duit  piS.  Cri 
non  m*  aggrada  ;  non  mi  piasc  j  non  mi  conviene  ; 
ncn  m'  acc/sraoda  . 

DULCAMARA  ,  ou  Douce-amère  .  V.  Solanum  . 

DULCIFIÉ,  ÊE  ,  parr.    V.  le  verbe. 

DULCIFIER  s  V.  a.  T.  de  Chim-c  .  Tempérer  It 
violence  des  acides  ,  rendre  doux.  Addolcire  ;  duiei- 
ficare  ;  dolcificare  .  ^ 

DULIE  ,  f.  f.  Le  culte  de  Dulie  eli  le  culte  qu  oo 
rend  aux  Saints.  Dulia. 

DUMENT  ,  adv.  D'une  manière  convenable  A  ce 
qui  le  doit  ,  félon  la  raifon  ,  félon  les  formes  ;  tii- 
lienient  .  Dctitamcrue  ;  fecondo  ogni  regola  ;  a  ter ^ 
di  ciò  che  ^  ptefcriito  ;  carne  tonvienfì  .  Il  ne  fc  ò  t 
guère  qu'  en  T.  de  Pratique  . 

DUNE,'  f.  f.  &  ord'naitrtiient  Dunes  au  pi.  Coli 
ncs  fablonneufesqui  s' étendent  le  loag  desTjords  oc 
le  mer.  Duna  ;  monticclh  di  rena  . 

DUNETTE  ^  f.  (.  Le  plus  haur  éta|;e  de  1'  arr  èie 
ou  de   la  poupr  d*  un   vaiiTeau  .   Caffero  . 

DUO,  f.  m.  T.  de  Mufique  .  Compofitîon  de  Mu- 
fiquc  faite  pour  ètie  chantée  i:af  deux  voix  ,  ou  exé- 
cutée par  deux  inftrumcns  ,  Duetto  ;  canto  ,  oojr^fl- 
«j  a  dui  veci  . 

DUODENUM,  f.m.  T.  d'Anatomie.  La  premiè- 
re portion  des  intcftins  grêles  ,  amS  nommée  à  eau- 
fe  de  fa  tongeur  ,  qui  eft  de  douze  travers  de  doig' 
Duodeni  ,    Il  prima)')  intcflin:  . 

DUPE  .  f.  f.  Celo-  ou  celle  qui  eft  trompé  .  c" ''- 
cilc  à  tiùt*nfcr.  C9iriv<f  i  mfri»$so  .  &Jt«tdu;  ir^m^ 
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ne  .  \\  b'  y  vi  pomf  de  rror  rtafico  qui  co^»e^pPtllîe 
pfécifi-n^cct  ai:x  i:<Kri;iJfes  tTirifes  Frar.çoirn  c>.  ce 
moi  cO  «irptové  .  $.  Dcpe  elï  30(Ti  ie  ooni  d'  une 
forte  de  ÌJU  qai  fe  joue  avec  des  cartes  .  Xcrw  di 
ginceo 

CU?É  ,  ÉE  ,  pift.  V.  le  verbe  . 

DUPER  »  V.  a.  Tromper  ,  en  uire  accroire  .  in- 
cannare  ;    mtttilûft  ;  /onjr/w  ;    pi^mafta    ad  «no  -• 

DUPEUIE,  f  f.  Tromperie,  focrberie  .  ïfljr.»!- 
fi9;   frode;    éejf' ',    tru^a  j   furâerfa  ;    harJtW'^  ; 

DUPLICATA  ,  f.  m.  Le  dooK!e  d'une  dépêche, 
d' lin  brevcr  .  H  dapiie^to  ;  ccpia  . 

DUPLICATïON,  f.  I.  T.  de  Géoméfrie.  Double- 
rnent ,  multiplication  p^r  deux.  Duplicax_icnc  ^  rad- 
doppi :!we  ni  o  . 

DUPLICATTJKK,  f.  f.  T.  d*  Anatomie  ,  qiJ  fedit 
de  ccrcaines  parties  q-ji  feteplîent  fur  elles-mêmes. 
Od  de  r  endrort  oJi  elles  font  doubles  .  Doppiatura  ; 
T*ddvppÎjnier.to  . 

DUPLiCITÉ  ,  f.  f.  li  fe  dif  des  chofcs  qi:i  font 
docblcs ,  &  qci  dcvToieoE  être  uniqi:es.  D^ppifT^^j  ,- 
ivTlieiià  ;  dripii^ûx.^:ne .  §,  U  a  pii:s  d' uf<ige  au 
--     .  .  &  Canine,  mauvaife  foi  ,  D^ppiez^x.-'  i  '^"P^*- 

■LUilJK  .  f.  f.  T.  de  Pratique  .  K^jjocfc  à  des 

7£f..q,:es.    Ififpcjfj  ;    fi:>li(3  ;   COttr.ir'ifpcfl.J. 

DUPLIQUER  ,  V.  a.  T.  de  Pratique.  Fournir  des 
jdupliques  .  Contrr.tri/pcndere  ;  fjr contrarr tfpsjij  ;  rif- 
pctsie*e  jl  rilpcndeafc  ;  repiicJf^  un'  altra  voit  a . 
I  DU*.,  URE  ;  adì.  Qui  a  de  la  durera.  Dura  ;  fer- 
'#Bc  ;  ',câc.  §.  Qui  n' c!t  pas  tendre.  Duro;  che  net» 
i  finero;  che  n^n  è  mo.'.'c  .  Viande  dure  .  Cjme  du- 
ra, mal  cona  .  (ffuft  curs  .  Ova  fat^ .  Ç.  Dur  d'  3- 
jéijie.  C^  le  dit  a*  r.n  homme  ijui  cfi  un  peu  fourd  . 
Vn  prco  fcntj  ;  aver  te  caropjne  S'-Jc  ;  aver  male 
tam^ane  .  $.  Fig.  f^chcu^t  ,  rcrie  ,  inhumain  ,  infen- 
fibîe  .  U  fc  dit  des  perfonnes  &  des  chofes  .  Duro  ; 
atetèc  ;  ^rave  ;  mcleflo  ;  ajpro  ;  cfudiSe  ;  Jetero  ; 
pvagênfe  ;  tormento/o  ;  impcrtaéile  ;  gravcio  ;  a^an- 
•  ncfc  ,•  difpiaccvfl/e  ;  èarèaro  ;  fptetato  ;  inumarti  ; 
f.ero  ;  TC^x.j  S  ruvidi  ;  rigido  ;  frufco  ;  intraitaèîie  . 
:Car:;fiêrê  ,  ame  ,  cœur  dur  ;  tcVmes  ,  p.\role5  ,  ma- 
inères  dures  .  5.  V;e  dure  ,  rude  ,  anflCic  .  Menar 
■una  vit  1  ftintsta  ^  rigida  ,  avflerj  ,  mijera  »  ^ÌJa~ 
fiata.  î.  Diir  à  émouvoir  ,  dur- à  digérer  .  Difficile'. 
V'Jiii'c  a  digtiire  ;  difficile  a  ccmmuove*e.  §.  fi?, 
dificile  à  digérer.  F^cheax  à  fouffnr  .■/■n/cppjrf:;*/- 
le  ;  distile  a-digerhe  ,  a  irangu^'ars .  §.  En  teîn- 
tute  ,  Archrfefîure  ,  Sculpti:rc  *  pioceau  dr.r  ,  qui  n' 
a  pas  de  giace,  de  eélicatcne  ,  où  les  traits  f^'Oi 
marqi:^;  trop  forfcaicnr.  Un  morceau  d'  Archirciij- 
re  «il  drir ,  pour  dire",  qu'il  eli  travaillé  groATièie- 
ment  .  Oudo  ;  duro  ;  ^rcfft.an'^ .  %.  Tèic  dijfe  ;  vin 
doT  ,-^c.  V.  CCS  mots,  S.  Dur,  •adv.diircmeot , 
difficilement.  V. 

DURABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  doit  .durer  long- 
temps .  Durabile  ;  durevcìe  ;  cc'nfervjtiie  y  perma- 
mnte  ;  fljfile  ;  che  tiara  ;  che  refUrJ  . 

DURACINE  ,  f.  f.  Erpete  de  pêcne  de  bon  goût  , 
Se  dont  Ja  chdir  eft  plus  fernie  que  celle  des  auitcs 
Fcchcs.  PtJ'ea  ,  ou  perfico  duracine  . 

DURANT  ,  Picpor.tion  fervant  à  marquer  la  du- 
tét  du  temps  .  Per  ;  net  ;  datante  ,  in  t^mpù  .  Du- 
lânt  fa  vte  Per  tutto  il  tempo  di  tua  itta.  Durant 
i   ''ivcr  .  'Seit'  inverno  ;  in  tempe  d*  inverno  . 

DURCI   ,  IE  ,  F»'»-  V.   le  Verbt  , 

DURCIR  ,  V.  a.  Perdre  dur.  Indurare  ;  render 
iure  i  jar  duro  ;  addutare  .  §.  Durcw  ,  v.  n.  &  r. 
flewenit  dur-  Indutire  ;  indurare  ;  divenir  daroj 
ìcrtìficar/i  ;  /,.;/  fi:„e  ;  f^rmo  ,  i'cda  . 
1  DLRt: ,  f.  f.  Coucher  fur  la  dure  ,  fur  la  terre  . 
tuila  terra  ;  fer  terra  ;  fai  pavimento,  %.  Il  fe  dit 
Pluî  Farticu:iérement  dis  Rclgieun  qui  couchent  cu- 
heirear  .  tetro  dutj^,  niente  m.réiio  ^  duriffimo  . 
^  DURtE  ,  f.  f.  L' efpace  de  temps  qu'une  chofe 
r'ite  .  Durata,-  durax^iont  ;  lunghez.\a  ;  duraétlità  ; 
^uraminto  \  dttrcvJexjTS . 

■  DUREMENT,  ^iitf.  D'une  manière  dure  ,  avec 
Siirré.  Duram^rvtc  ;  coi  durtx.X^a  .  §.  Ftq.  févére- 
icat  ,  Cruellcniert  .  Bûrjj^jmente  ;  afpramertte  ;  cru- 
U.men.'e  j  ruvidjmenie ,  Ci.n  mala  gra-(_ia  j  dura- 
lente  . 

DlJRr:-MèRE  ,'f.  f.  L«  membrane  «térieure  qui 
^J^^'j^PPe  le  cerveau.  Duramadre  t  ou  éuta  madre. 

DURtR  V  n.  subfiOcr  p?ndanî  un  tcmos  ;  cob- 
nuei  d  itre  .  Darar^  j  jvfff!Î:rc  ;  tsnfervat/Î  ,  man- 
fiCt/i.  $  fîurcr  sbrcj.  dii/'.  r  lon^-tcmps  .  Sniffile 
■  '  ^"'■"*  ^^'^Samtnte  ,  per  'an^g  tempo.  Voilà  une 
:^t  à  durer.  J  Souffrir  ,  icfillcr  .  Durare  ;  comi- 
care  i  l^ftcnere  ;  fcffrire  ;  nftlicre  .  On  n*  y  dore 
"la  n*  y  peut  tvoir  .  Tion  vi  fî  piò  re/tflere  . 
■I  f-kxK  f.iirc  vie  qui  dure  ,  pour  i!ire,  il 
iut  reé.Tjgrr  ce  que  Ton  a  ,  éparçrier  quelque  cho. 

pour  r  avcrji-  .  E  logaa  tadar  ail'  avvenire.  §, 
e  remo$  duu  à  celui  qui  attend  ,    pour  dire  .    qae 

ioipaticncc    ce  voir    arriver  u«c  chofe    qu'  on  af- 
fili  trouver  ic   tccips  long  .   Le  ore  fcno  anni 


.  P"» 
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-'■  çhi  afpcita  .  5-  Ne  pL-ovn^r  durer  dans  fa  pean  . 
IC 'pouvoir  fie  confeair  par  excès  de  joie,  ou  de 
elfju' autre  pafTioa  Non  capete  ^'Q-a  bien  now  €a. 
ffe  in  fe  fiego  ,  ou  netta  peJJe  .  5  Fam.  d'  un 
coirne  filchcux  &  difficile  ,  on  dit  ,   qu*  on  ne  fau- 


ro:t  durer  ivcc  ÏdÎ  .  ffcn  /!  ptÒ  àararh  .7  lr.Ul3f 
c:n  toi  . 

DUR  ET  ,  F.TTE  ,  adj.  D:mini:tif  de  A-.r  .  Ouret- 
to  ;  duretto  ;  un  prco  dure  .  Il  e:i  du  fîyle  fami], 

DURETt  ,  f.  f.  Termeré  .  fnlidiré  ,  ce  qu!  fa.t 
qn*iinexhofe   eft  difficile   à  pér^rVer  ,    à    entaitier , 

DîirexX"  »'  drtrità  ;  durixja  ;  pc'tt.  Duri;  .  On  le  dt 
quelquefois  par  opporition  à  ce  qui  cfl  tendre  ,  mou  , 
i.  On  appelle  anfïi  dureté,  une  hi^rcur  qui  s' amaf- 
(e  &  qiiî  s'endurcit  en  qielqu'  endroit  du  corps  , 
Ca^Io  :  duriti  .  §.  On  dir  qu*  un  homme  a  une  du- 
reîé  d'  oreille  ,  pour  dire  ,  qn'  il  enten;i  im  peu  dur  . 
Scrdaflro  ;  duro  d'  crecchie  .  J.  On  dit  fii;.  durcfé  de 
fly^e  ,  pour  dire»  une  manière  d'écrire  où  il  n'v  a 
«1  faci  lire  ,  ni  agrémeni  .  ftHe  inco.'t^  y  ^enratc .  §. 
Oa  dit  aulTÎ  du*e(é  de  pinceau  ,  en  parlant  u'  une 
manière  de  peindre  sèche  &  hr^  Rrares  .  Miniera 
ftcoraia  »  a? etra  .  §.  Dureté  ,  fifi.  fiçnifie  encore  du- 
rcfTe  ,  infenfibilité  ,  ithumanité  .  V.  ces  mots  .  §. 
On  appclTe  duretés  ,  des  difcours  duts  ,  offcnfans  ,  &c. 
Parole  dure  ,  ruvide ,  toltane. 

D'RILLOM  ,  f.  m.  Efpècc  de  petit  calus  ou  de 
durç'é  .  Ca-'.'c  ;  durexx.^  • 

DUHIUSCULE  ,  adj.  de  t,  R.  Diminutif.  Un  peu 
dur  .   Durettc  ;  ^içuamo  duro  . 

DUTKOA  ,  f.  m.  Plante  qui  ctoît  en  Amérique  . 
Sa  graine  reffemble  à  ceiîe  du  meîon  :  môiéc  avec  le 
vin  ,  elle  caufe  une  joie  înfenfée  ,'  &  faît  perdre  Ja 
mémoire  .  Sorta  di  pianta  Americana  . 

DUVET,  f.  m.  La  menue  piume  des  oifeaox  . 
Pinna  matta  ;  calumine  ;  caluggine  ;  peluria  .  %.  Fig. 
le  premier  poil  qui  vient  au  menton  &  ^ux  joues 
des  jeur.cs  «cns  .  Lanufir^e  ;  prims  éaré-a  ;  calugine  ; 
peluria  .  §.  lì  fe  dit  au'Ti  d*  une  cfpèce  de  catonqui 
vent  fur  cerfsins   fruits.   Lanugine. 

DUVETEIX,  adj.  T.  de  Fau:orncrÌe  ,  qui  fe  dit 
fies  oifeaux  qui  ont  beaucoup  de  piumes  mclîes  & 
déticares  proche  la  chair.  Pien  dì  peluria  ,  di  ea- 
.'egire  . 

DUUMVIRAT,  f.  m.  Q-islité  de  DLumvir.Dcr.rM 

vir.itc  . 

DUL'MVIRS,  f.  m.  pi.  Titre  que  (es  Romains 
dnnnoient  à  drft'érens  Ma^îIÎrats  ,  quand  il  y  en  a- 
coic  dei'.x  pour  la  mi;me  foirôion  ,  quoique  dans  la 
fuite  ils  n'  aient  pas  toujocrs  été  fixés  à  deux  .  Duum- 
viri . 

DYNAMIQUE  ,  f.  f.  Ta  fcicnSe  des  forces  ou  puif- 
fanccs  qu!  mettent  les  corps  en  mouvcnicor  ,  La 
Scienza  delle  ftrxje  movenfî  , 

DYKaîTE  ,  f.  m.  Petit  Souverain  ;  Prince  dont 
les  Étrtts  (fiojcnt  peu  confidérables  ,  ou  qui  ce  ré- 
çnoit  qu*  à  titre  précaire  .  Signore  o  Principe  pteca- 
T)  '  ,-  dirtafi  i . 

DYNAiTIE,  f.  f.  Suite  de  Roîs  ou  de  Princes  d' 
une  même  race  qui  ont  lé^r^é  dans  un  pays.  Dina- 
ftia  . 

IjyPTIQUES  ,  f.  m.  Regîflre  où  l'  on  coofervoir 
chez  les  Anciens  Us  rroms  des  C'-nfuIs  ,  des  Magi 
tîrars,  &c.  Il  y  avoir  acAB  des  Dyptiques  dans  ie» 
anciennes  Éçli!cs.Z>i/-*;Vi. 

DYSCOLE  ,  adj.  de  t.  ^.  ÎI  \z  dit  de  celui  -qui  s' 
écarte  de  1' opinion  reçue  ,  ou  d'  un*  perfonne  avec 
qui  ii  cfl  difficile  de  vivre.  Difçrepante  ;•  di/ccr- 
dante  . 

DYSPEPSIE  ,  f.  f.  Terme  de  "Médecine  ,  Digcilion 
lab^ricufe  .   Digeflicne  taécriofa  . 

DYSPNÉE  ,  f.  f.  Terme  de  MéHecine  .  Difficulté 
de   respiration  .  Difpnca  ^  difficoltà  di  re/oirc  . 

DISSENTERIE,  f.  f.  Dévolement  a»ec  douleur 
d*  enraillcs  ,  cfpèce  de  fli:x  de  fang  .  Di/fenterij  , 
di/entcria  , 

DYSStNTERIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  le  c'yiTertîrie  .  Dijenteriec. 

DYiTOCHiE  ,  f.  f.  T.  deMéd.  Accouchemcot  la- 
b:.r=cux.   Parte  laboricio  . 
^DVbURIE,  f.  i.    Terme  de  Médecine.    Difficu::^ 
d*  uriner,  Qifuria i  dijaiia  . 


ESiîb.laiitif  maf:uHn  .  La  cinquième  I.et:re  de 
,  r  Alphabet ,  .&  ia  feconde  des  voyeilcs  ,  E  . 
On  diîîjncue  dans  la  Langue,  trois  fortes  d'  e,  l'è 
Ci:  ver!  ,  i'  c  muet  &  1'  é  fermtf  ,  Par  exe^iiplc  ,  d^ns 
ie  mot  fcrrreré  ,  le  prcn.ier  e  cfl  ourtrt  ,  le  fécond 
clï  muet  ,  fit  le  troif-èaie  eli  terme.  Oa  diiïinguccu- 
core  c'eux  c  oaveris  ;  Te  grave,  TcJ  qt'  >I  eu  dans 
&:ccès ,  &  i'  a-gu  ,  tel  qu'  il  efl  dans  U  feconde  fyi- 
iabe  de  trompeire  . 

EAU,  f.  f.  cil  reenr- froid  &  liquide.  Acfrta  ,  i. 
Faa  de  fouice  .  Eau  de  fontaine-.-  Acqua  dt  f^te . 
E<tu  ^  ptuic  ,  ou  pluviale.  Acqua  piovana .  Tua  dt 
mer  ,  V  eau  de  la  mer  .  Aii^ta  woatina .  $.  On  ap. 


pcltc  buveur  d'eiu  ,  celui  qui  ne  boi/  que  Je  i'cau* 
Sfv'^acfus  .    $.  On  dit  proverbialement   d' ue  hotn- 
tîie  qui  eft  fi  malheureux    ou    fi  mjl.h.,btle,    tius  ie 
rro;ndre  accident  efl  capable  J^  le  perJre  ,    qu    iî  fe 
noyeroit  dans  un  verrç  d'eau.   Egli  affogheri;f-bi  ne* 
wiPfcf  ,    alla  pJTticiiuDla  ,    in    wr  hicchîer    d'  acqua  . 
§.  E^m  ,  s*  en  plric  par  rapport  aux  fontaines .  tjuiu 
lez    en  cet  etidroii-îà  ,    vous    trcuvcreï    de    i'  eau  . 
Urc  Cource  d'eau.  Scavate  in  quel  luogo  e  trovere- 
te dell*  acqua  -,    una   forgenre    d^  acqua  .     §.  On  dit 
prnv.  qu'  il    n' eft  pire  eau  que  celle  qui  dart.     V. 
Dormir  .  f.  Eau  douce  ,  fe  dit  de  I'  eau  desrii'Jères  , 
des  érançs,  des  lacs  ,    &  à  la  différence  de  1'  ejj  de 
îa  tncr  .  Acqua  dolce  .  §.  Eau  ,  fe  dit  à  i'  égaid  de 
fes  dîflérens  ufages.     Eau  chaude  ,    eau  houilisnte  . 
AC'pia  calda  j  arqns  éollente  .     Eau  ferrée  i  où  l'on 
a  éteint  un  ftr  chaud  .  A^qua  ferrata  ,    Ea.u  panée  , 
V,  ce  mot.  Eau  battue,  que  l'en  a  vcrfee  plu^eurs 
fois  d'un  vafe  dans  ua  autre.    Acqua  tbattun  ,  di- 
gtiaxjzata  .    Eau  blanche  ,  où  I'  on  met  du  fon  pour 
la  faire  boire  aux  chevaux.  Beverone.  §.  On  appel- 
le e;iu  bapTifmale  ,  l'e.^u  dor.r  on  fe  fcrt  en  dootianC 
le  Sicrement  du  Baptême.  Acqua  c^lla  qaate  fi  éat- 
tex.xa .     J.  Eau  béa:tc  .     Oa  appelle  3'n(i  l'eau  qui 
fe  bénit  dans  1*  Éçlife       les  Dnianchcs,  ave;;  des  cé- 
ïX'mpnies  p.:tricul:ères  ,  &  plus,  folcnneliemcn:  à  Pà- 
que  &  à  la   Fentecùte  .     Aequa  /anta  ;  acqua  bene- 
detta .  $.  On  dit  proverbialement,  d*  uns  vamc  pro- 
reilafion  de  fcrvice  &  d*  amitié ,  que  c'cft  de  l'eaa 
bénite  de  Cour,     Bacne  pa*c.'i:    che    noa  fnchiudiHt 
nvU.T  .     §.  On  dit  provcrbralement  &  b^Te.ïienc,    d* 
une  affaire  qui  ne  récffTi  point  ,  qu'elle  s'en  vaco 
eau  de  houJin  .     Far  acqua  da  cechi  ;    nrn  C'ncòiu- 
éere  ;    non  dare  in  nulla.     §.   On    d;t    fisui-énicot, 
porter  de  V  eau  à  là  mer,  à  U  rivière  i  p;v:r  dire  , 
P'irîcr  des  (ho^es  en  un  lieu  où  :l  y    «n  ?.  Je. à    t;.ic 
gr.inde  abondance.     Portar  acqua   .il  mne  j    portar 
t:\ene  at  é'o/io  ;    pattar  cavoli    .7  Icgnjja  .     §.  On  fc 
fert  de  la  même  phrafe  en  diverfes  autres  cccaCnns  . 
^r-fi  on  dir  .fi^ûrément  &  pruverbiaîement  ,    que  c' 
eiî  porter  de  1'  eau  à  la  mer  ,  4  la  rivière  ,    que  îe 
douncr  &  une  perfonne  tiès-r:che  ,  A  qui  n'a  bcfoin 
de  rien  .  On  dit  d.ins  le  nifmc  fens  ,  c'efl  unt:  gout- 
le  d*  eau  dans  la  mer  .    Gli  ê  una   fava  in  tocca  a2 
leone.    §.  On  dit  d'un  rat;our  ,  0*  un  fruit-,   &c,  qu' 
il  ne  fent  que  l'eau,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  feni  rien  , 
qu'  il  eli  intipide  .  Non  fa  che  d*  acqua  ;  nott  hr.  fjm 
pare  verune  .     $.  Eau  ,    le    ptend    pJus  parrìculiére- 
ment  pour  la  pluie  .    Acqua  j    pioggia  ;    piiv»  .    fi. 
On  <J:t  ,  que  les  eaux  font  i;randes  ,  grofTcs  ,  h.mre/, 
&c    pour  dire,  que  les  eaix  des  rivières  font  tiébpr- 
dé«  ,    les  chemins  inor.dés  ,     Le  acque   Jono  iagrof' 
Jaie  ;  le  acque  f'.no  alte  .     §■  On  dit  ,  x^ue  Jes  eaux 
l'ont  baiTes  ,    pour  dire  ,    qu'  il  y    a  peu  d'  eau  dans 
ics  rivvères.    Le  acque  fcno  ^affe.     5,  Oa  dit  figurd- 
ment    ^    familièrement    que    les    earx    ("cnt  iï^Tes,  . 
^uand  il  n'  y  a  pios  guère  d'  argent    dans    le  zM:z  ^  . 
dans  la  bourfe  ,    ou  pins  gL-.èrc    de  vin    **aos  le  toa^  - 
ne=:u  ,    dïns  la  bouieWle  .     Z'Jett  o!  t-affo  ^    ^Jj'er   ht 
fondo.    5-  On  dit  ,    qu*  un  hûinnie  elt  obligé  de  re- 
'ccvoir  les  Taux"  de  fon  voinn  ,    pcur  dire  «    les  caûx 
pUiviaks  qui  loftibcdt  de  deffus  le  toît  de  la  .ttafo» 
de  fon  voifiji  .    Riaver  l*  acque  ^    i  ft,.'/ic:d)  d-:l  xt- 
<ino  .     5.  Eau  ,    fignific  quelquefois  ,    mer  r<f:v.èrc  , 
lac  ,  ^t.^ng  ,     Aequa  ;  m^re  ;  fiume  i  lago  ;  paìuds  ^ 
ce.     *>■  i5a  dit  ,    à  Heur  o'eau  ,    pour  dire  ,    au    ai- 
vcsu  'i:  la  fupeiftcie  de  i'  eau  .     A  f.-^r  d''  ^cqaa  ;  a 
Superficie  deli*  acqua  ,  §.  On  dit  fi^u-fr.far  ,  Je  ceuK  ■ 
qui  ctit  rétabli  leurs  afirUtrcs  ,    qt;*  ils    foni    revenus 
fur  r  cr.ii  .   Elf-.r  fnnaio  a  galle .    J.  On  djt  idilli  fi- 
Burémcnt,  batfre  i' eau  ,  pour  d.re  ,    Travailler  iflu- 
tiletiient  ,  pv'rdre  fa  peine.    Pefiate  ,  f-atter  i*  as^jua 
in  un  morfai-y^    §.  On  dit  fig.    q.i'  un  heaume    nafic 
entre  deux  caux  ,  pour  dne  ,  qu*  it  fe  a:tna«e  corre 
dctrx  partis  contrtircs  ,    fans    fe  décraïer  .     ifar  fm 
d-^e  atque  :  flar  fcfpefo  ;  pare  in  duHlo .  f.  On  dit 
Aiiurâraeni  «    nager  en  grande  eau  ,    pour  dire,    être 
dans  l'abondance  ,   ou  fe  trouvw-r  dans    les  cccafioos 
de  fi-Tc  plus  grande  fortune.  §.  On  dit  ti?ur.  qu'  \i 
f,i  t  laKTcr  conler  l'eau  ,  pour  dire  ^  qu'  i!  faut  Jaîf- 
fer-sMer  ks  chof-s    commi    elle*    vor.t ,    f^.^    s*  ea 
n:ct:rc  en  pciue.    Lalciar  /indate    l*  ac^ua    alia  citi- 
na  ,  c  allo'ngiù  .    §.  On  dit  figutdnipnt  d' uc  hom- 
me qài!  e;ï  djns  un  état  ,    où  i:  o-  lui    fn^rH^c  tic4 
p3ur  ôtie    à    (on  dih  ,   qu'  il  etï  commie    le    poiifort 
t'~ns  r  eau  .  E/fer  cerne  il  pejce  Aell*  arqua  -    §.  Oa 
dit  ptt'Ver^ialeinenc ,  qu'un  homme  a  nu?  de  T  cai* 
dans  fon  vin  i    pour  dirç,    qu' ij  a  mode  e    fm  cm- 
pnrtcmcr.t,  les  préfenticos  ,  &c._Mcr*r^r,  d^ li* acqua 
nel  fuo  VÌJ39.    §.  On  dir,   fuer  lar-g   &  càC  ,   pour 
dire  ,    faire   des  effùrcs  cïtraordfnaneï  pc-òr  venir   S. 
bout  de  quelque  chofe  .    Ea  ce  fens  ,    il  fe  die  aqfR 
d   un  honmie  qui  fouflTre  cxtraordina'reinenf  .     H    fe 
dit  pits  fouveijt  des  peines  d'  ef;;r!i  .     Sn^ar  fansue 
e  ucqua  .  i    On  du  de  deus  pcrfonncs  qm  dnt  de  i* 
«verfioû  r  une  pour  V  autre  ,    que  c'  ciï  le  feu  &  l* 
t.iu.     EJfi  fon  cani  e  gatti  .    Ç.  On  (ìt  ,  qu'  uiî  nâ 
vue  fait  eau  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  entre  de  1'  eau  par    , 
j;.itiquc  Ouvetîure.  Fa?  acqua,  (,.  O.i  dir  au^  ,  çc' 
l:t  vaitfeau  ,  une  tlotie  ,  font  aiidi  faire  de  !'  est:  C3 
Vûel^uC  lieu,  pDjr  duc,  q:i*  ih  y  fonf  allés  le  îour- 
nr  c' eau  benne  &  boire.     Par  acqua  ;    provvede^ 
a*  acqua  doits, .  J.  On  dit ,  qc'  -in  p;iiTon  elf  Je  bea 
ne  eau  ,  pour  dite  ,   qu*  il.  oe  fcnt  point  îa  bourbe  . 
Ptfee  (be  ntn  /a  di  f.ioso  ,    5,  Eac  ,  fc  ;iit  tulfi  de 
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ccrrajncs  eaiix  ,  qai  ,  ca  palTant  as  rriv^n  des  n;.- 
nCraux  «  cootrâ^cnt  quelque  vertu  m^diciaaic  ,  foit 
<]u*  on  s'y  baigne,    foit    qa*ûa  ks  boive.     At^u2  ; 

les  eaux.  L*  jefue  .  $.  O.n  appelle  eau,  c^tntncs 
humeurs  ,  ccrtaioes  fcroriitft  qui  ft  trouvent  ,  qui  s* 
ca^cndrcat  d^os  le  corps  de  l'animiti  .  Ac^ua  ;  u- 
m.re  .  §.  Eau  «  îc  pread  auTi  pour  fueur  .  ^.-^ u.;  ; 
J'udore  .  §.  Oo  dit  fî^urémcnt  &  finu\iétettfznt  y  li* 
UD  homme  de^aat  qj*  oq  fa  c  ou  l'on  dit  quelque 
chofc  qui  le  met  en  goût  ,  qui  lui  donne  cnvic  ,  qa' 
en  lut  fait  venir  1'  eau  à  la  bouche  ,  que  1'  eau  lui 
en  vient  à  la  bouthc  .  F-ïr  venir  i*  nc^ua  ,  c  f  Jf- 
^urtinj  zflj  toica  .  §.  E-u  ,  fign:fic  aulTi  urine  ,  en 
Hylc  populaire  .  Faire  de  l*  ciu  «  lâcher  de  1*  eau  . 
f  jr  aciiij  ,  critj.j  ■  ctinjre  ;  pijchr::.  §.  On  liit , 
f-ïndre  en  e^u  ,  pour  dire  »  verfcr  des  Urn.cs  en  abon- 
dance .  Struigefji  in  lagrime.  §.  Eau,  fe  dit  auiTi 
d*  une  liqueur  aittficielK  ,  exprimée  de^quelqjc  plan- 
te ,  de  quelque  drogue  ,  ou  tirée  par  1*  alauibic  «  oti 
compolee  de  d  fferens  fucs  .  Eau  rofe  .  Eau  de  chi- 
^rdç  1  &c.  Eau-dc-vie  .  Eau  d'  an^c  .  &c.  Ar^uj  re- 
fi ;  ac^tij  di  cicoria  ,■  jt^uavìtj  ;  jf^u.a  d'  unpeû  , 
«.  i.  Les  Chimiftcs  font  différentes  lortci  d' cdux  . 
De  l*  eau-fcrie  .  De  T  eau  fev 'bûc  .  De  1' eau  de  de'- 
part  .  De  l'  eau  xés.\\t  .  Acqua  fiifte  ;  ac<iuj  fscon. 
dj  ;  acqu.%  ds  partire  ;  actg'-J  regjte  .  J.  Fau-forte . 
On  nomaie  ainri  une  eflampc  sravëc  avec  le  CtuI  fe- 
cours  de  1*  sju-forte  ,  3c  dans  laquelle  le  burin  n'a 
pas  travaillé  .  ^nt as •i'^  d*  acqua  f erte  ;  rjm^adMfua 
fotte.  $■  Eau  ,  rifiline  fuc  ,  co  parlant  de  q.ielques 
fruits  ,  paii'cutie'emeut  de  la  pèclie  &  t'e  la  poire  . 
Sugo  ■  %.  Eau  y  fe  dit  auflTi  du  lui),  e  ,  du  brillant  qu' 
ont  Us  perl's,  les  diamans  &  quelquc^s  autres  pier. 
reries.  Occhip  ;  ^uqua  .  §.  Oa  dir  auTi  ,  donner  eau 
à  un  drap  ,  à  ua  cliapcau  ,  pour  dire  ,  lui  donner 
du  lufire'-  Lu/irare  ;  dir  t^  arqua .  $.  On  appelle 
couleur  d*  eau  .  une  cerraine  couleur  qa'  on  donne 
au  fer  p^li ,  laquelle  le  rend  bleuâtre  .  Co/or  i'  ac- 

EAUX  ET  loRETS  ,  f.  m.  pi.  Jundiilion  qai 
«oeoc-i  de  la  cfc^^e  ,  de  U  pêche  ,  des  bois  &  ri- 
W'cres  ;  tant  au  civil  qu'au  criminel  .  Fiunai  e  èo- 
fchi  . 

ÉBAHI  ,  !E  .  part.  V.  le  ve*he. 

ÉBAHIR  ,  s'Ébahir  ,  v.  récipr.  S*  étonoer ,  itre 
furpr  s  ■  Il  vieillit.    Çtupirfl  i  vnjrav'igiiaffi  i  fmar. 

tSTjî  . 

ÉBAHISSEMENT  ,  f  m.  Etonncment  ,  furpfifc  . 
I!  Vieillît  .  Si'jpûrt  ;  ammirs^Îane  ;  aaraviglia  ; 
sbalordimento  . 

ÉBARBÉ  ,  ÉE,  pair  V.  fon  verbe. 
ÉBAREER  ,  V.  a.  Oter  les  P2rtie$  exciJentes  & 
fupetflues  de  quelque  chofc  .  Ditarèar:  ;  toadi^e  ; 
t;farê  ;  [puntate  .  §.  Ébarbcr  ,  Terme  de  Graveur 
en  ta  Ile-douce  ,  enlever  avec  le  vejifie  du  burin  ,  ou 
a»ec  i"  é^.irboîr  ,  la  petite  lèvre  ou  barbe  qtii  refle 
au  bord  de  la  taille,  afin  que  le  trait  paroi^e  net. 
.Rinsttar  i  tratti  dst  éuiiny  . 

ÉBARBOIR  ,  f.  m.  Cuti!  qui  fert  i  ^barbe;  quel- 
que chofc.  Csjeiio ;  eiappoia ;  ce/r/a  da  rincttJrCy 
t^are  ,  ec. 

ÉBAROUI  t  1E  ,  adi.  Terme  de  Marine  .  DcH'i- 
ché  -  H  fe  dit  ci'  \\n.  v3i{Ve£u  dont  lebordaRC  efî  def- 
ÏJécbé  par  le  folcii  ou  par  le  vent  .  Bafiimentc  /cjr^- 
rrtentMn . 

ÉBAT,  f.  m.  PaflTc-temps  ,  divettifTement  .  Pren- 
dre fesjébats.  Il  n' cil  plus  que  du  lîyle  familier, 
&  ne  fe  dit  guère  qu*  au  pluriel,  Dnertimcnto  ^ 
paJfatÉinpo  ;  tra/iuUc  ;  fotlaxx°  i  ricrea^icne  ^ 
fpaffo  . 

ABATTEMENT,  f.  m.  SÎRnifie  la  rnSnie  chofe  , 
&  ne  £e  dit  guère  qu'en  railiact .  U  efl  vieux.  V. 
Ébat. 

ÉBATTRE  ,  s'  ÉBATTRE  ,  v.  técipr.  Se  rif jouir  ; 
fe  divertir  .  Il  ne  fe  du  qu'avec  le  pronom  peifon- 
nel,  &  il  eli  vieux.  fc.:az.-^arfi  ;  jp.iffjjjt  ^  dipar- 
aar/t  ;  divjsrtif/i  ,■  trafluii  ufi  . 

ÉBAUBI  ,  lE,  adj.  Étonnrf  ,  fnrpris  d*  admira- 
f  ion  .  Il  cïl  populaire,  &  ne  s'emploie  qn'en  plat- 
/antant  .  Aitooito  j  flupefatto  ;  intronato  ,  tt.  V. 
Érnoatf  . 

ÉBAUCHE  ,  f.  i.  Ouvraee  de  Peîoture  Zl  de  Scul- 
pture ,  qui  n'c;f  que  gro(Tie'émcnt  cOn)menc^ .  At- 
é£x.7.J  i  fc^t-^tP  j  éczx^'f^'  ^fl^r.' ;  macchia.  Il  fe 
dit  fiiurément  des  ouvrages  d'eipnt  .  Abèo^x.o  ;  aè- 
>i;2.^.TWtflr  ■  ;  aftr.jjiatuTa  . 

ÉBAUCHÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  verbe. 
ÉBAUCHER  ,  V.  a.  Terme  de  Pcitture  &  de  Scul- 
pture .  Comn'encer  gionTéremcnt  un  ouvrage  ,  lui 
donner  les  premiers  traits.  Aètoxx-**^  i  ^d  rr.bfjre  ; 
ttifTcjfare  .  11  fe  dit  figui^ment  des  ouvrages  d*  eii;nt  . 
Atf!Ox,Z.are  :  adombrare  .  <S  Ébaucher  ,enT  de  Cb.n. 
penterie  >  fe  *3it  d'  une  pièce  de  bris  qui  cU  ïrinfilée 
.-u  cordeau  ,  lorfqu' rn  la  drcffe  avec  la  fcie  ,  oj  i.i 
coigA^e  ,  avant  que  de  la  laver  ou  uair  avec  1'  hcr 
minette  .  îocx.X.are  un  p^iz.o  di  legno  .  %.  T.  di  Taii 
ituT  de  pierre.  DrefTer  à  pans  uti*  bafc  ,  uneiJÎ'Jii- 
ne  ,  &c.    avant  que  de  l'arrondir  .  .f^M^cJ'e  . 

ÉBAUCHOIR  .  f.  m.  Ouiil  de  bots  ou  d'ivoire  , 
dont  les  Sculpteurs  fe  fervent  pour  tì)aucher  ,  Sear- 
ftHo  da  diçro/fare  . 

ÉSAUDISSF.MENT,  f.  m.    Aflion   de    s'éôaudir  . 
Gi-ji  ;  a'UsrezT.'  ;  eju;ta:^ime  ;  loitarx^^  • 
ESAUDIR,  s' ESAUDIR,  v.  ttfvipr.     Se  léjouir 
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a«c  excès  ,  &  r^molgner  fa  jore  en  datifant ,  fao- 
i>ot ,  ou  de  quelque  autre  manière  fcmblablc- .  U 
cft  vieux,  &  ne  s' emploie  qu' en  plaifantanl  .  E/ut. 
tare  ;  menar  feffa  . 

EBE  ,  f.  f.  Terme  de  Marine  ,  qui  fe  dif  en  plu- 
fïei'rs  Provinces  dii  reflux  de  la  mer.   Rifiuffo  . 

ÉBÈNE  ,  f.  f.  Le  bois  de  V  É'-éaief  .  Legao  d  r- 
bano . 

t  ÉBÉNER  ,  V.  a.  Donner  à  du  bois  la  couleur 
df  t*  e'bènc  .  Dire  il  cohrc  de tl*  ebano  . 

ÉBÉNIER  ,  f.  m.  Efpite  d'arbre  qui  vient  d.îns 
!es  Indes  &  en  Afrique  .  &  dont  le  bois  cft  fort  dur  , 
&  ord'na  rcment  noir.   Ebano. 

ÉBÉNISTE  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  ebè- 
ne, &  en  autre  forte  de  hois  précieux  ,  ou  en  ou- 
vrage (^e  ntarqueteric  .  Ebaaifla , 

î  h£ERTAUDER  ,  v.  a.  Tondre  ua  drap  ou  une 
ratine  ea  première  coupe.  Dar  itprimr.  taglio  al  ro- 
vejcio  ;  al  panno  . 

t  ÉEIONITES,  f.  m.  pi.  Hérétiques  qui  avoient 
adnoié  les  feni'mens  des  Nazaréens.  Ebicniti . 
ÉBLOUI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉBLOUIR  ,  V.  a.  Empccher  l'  nfage  de  la  vue  par 
une  crup  grande  lumière.  Abba^fiare  ;  abbarbagli  i- 
re  V  appannar  la  vifla  ;  abbadn.ire  ;  offulcarc  .  $.  On 
drt  fivurtrrient  ,  c' efl  une  beauté  qui  éblouit  .  Beltà 
che  abbaglia,  Ç.  Il  fïgnific  figurêment  ,  furprendrc  1* 
efprir  par  quelque  chofc  de  vif,  de  brillant  ,  de  fpé- 
ciriix.  Aèb.igliare't  incantare  ^  aèbarbjgliare  ;  far 
trj\t;dârc  .  §.  Il  fîgnitie  aufTi  tenter,  féJuirc  .  Abba- 
ciorre;  incantare  ;   impaniare  j   iofinfechiare . 

ÉBLOUISSANT,  ANTE,  adi.  Il  a  les  fi^nitìcations 
de  fon  verbe  ,  au  propre  &  au  tîguié  .  Abbagliante  ; 
cb£  afb.iglia  . 

ÉBLOUISSEMENT,  f.  m    D  fficulté  de  voir,  cau- 
fét  par  trop  de  lumière.      lî  elï  impoflTîble  de  regar- 
der le  folcii  fans  éblou'fTcnicnt  .   Abbagli  ornent.-'  ;  ab 
bagli  ì^^ine  ;  00'ujearnenfa  di  vifla .   ^.  Il  figmfie  auflTi 
une  (difficulté  de  voir  ,    occâfîonnéc  par  q;ie!que  va- 
peur ,  ou  par  q.:e!que  autre  caufe  iniérieure  .  Baglio- 
re ;  barèag/io  /  occbibjglijls  ;  traveggole  , 
ÈP.ORGNÉ  ,  EÉ,  part.  v.  le  verbe  . 
ÉBORGXER  .   V.  a.  Rendre  borgne  .   Cavar  un  ce- 
ehio  ;  far  icfco  o  lufeo,  5.  On  dit  rrès-fouvent  ,  par 
exagération  ,  éborgner  quclqu*  un  pour  drre  ,  lui  fai- 
re grand  mal  à  1*  ceil .  On  dit  fi^urémenl  qu*  lîu  mur 
OQ  qu'  un  arbre  éborgne  une  chambie  ,    un  appflite- 
nient ,  pour  dire  ,  qu'  il  lui  ôre  une  partie  de  la  vue  , 
de  fon  jour  .  Torre  la  vifla  ,  >,'  l-ime  . 

ÉBÛUILLI  ,  lE,  part.  Ccnfumito  al  fttcto  ;  ccn- 
fumât!}  boUendo  troppo  . 

ÉEOUILLIR  ,  v.  n.  Diminuer  à  force  de  bouillir  . 
Il  ne  s'emploie  gi'ère  qu*  à  I' inrnitif  &  au  partici- 
pe .  Ccnjumare  ,  diminuire  pc*  f&vercbia  bollitura  ; 
cu'cer  iropto  . 

ÉBOULEMENT.  f.  m.  Chàtc  de  la  chofe  qui  s' 
ébo-jle  .  Frana  ;  feofeendiraenio  ;  sfondamento  ;  *uf~ 
fondamenf^  . 

ÉBOULER  ,  s' ÉBOULER  ,  v.  r.  Toriiber  en  rai- 
ne .  Il  fc  dit  des  terres  ,  des  bàtimcns  qui  fc  détrui- 
ront ,  qui  fe  dé-'an^ent  ,  qui  fe  renvtrfent  .  Amm:t- 
tare  ;  im'jîtare  ,-  franare  j  fcoo/ccnder/t . 

ÉBOULIS,  f.  m.  Chofe  qui  s'eft  éboulée.  Un  é- 
houlis  de  fable  ,  de  terre  ,  &c.  Frana  ,  fcofeendi- 
rrunta  ,■   il  lu:^go  franato  ■ 

t  ÉB0URGEO\NÉ  ,  ÉE ,   part.  V.  le  verbe  . 
ËBOURGEO\NEME\T  ,    f.    m.     Rttranchcment 
de  bourgeons  fupcrflus    des    arbres    fruitiers  ,    pour 
les  foulager  ,    les    conferver  ,     &    leur  faire  porter 
de  plus  beaux  fruits  .     Spampanaxione  y    io  fpampa- 
oare  . 
ÉBOURGEONNER  ,  v.  a.  Oter  des  bourgeons  aux 
I  nouveaux  jets  des  arbres  .    Si'jmpanare  j  torre  via  i 
germogli  inatili  .    ijo'xci  le  temps  qu'  il  f.uir  ébour 
geonner  les  vignes  .    E.co  il  timpo  da  f  pam  panar  le 
viti  . 

ÉBOURIFFÉ  ,  ÉE,  adj.  Se  dit  des  perfonnes  dont 
le  vent  a  mis  en  ddfordre  les  cheveux  ,  la  perruque 
ou  la  coiffure.  Arruffato  y  difjrdinato  ;  fparpa- 
gitatP . 

t  tBOURIFFER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  du  vent  ,  qui  met 
en  défordre  les  cheveux  ,  la  perruque  ,  &c.  Arruf- 
fare ;  dijerdibare  ;  Jpa^pagliare  , 

^  ÉBOURREiî  ,  V.  a.  T.  de  Cbapet.  ^  de  Cor- 
tc)sur  -  Oter  Ja  bourre  .  Lei'.ir  la  borra  . 
t  ÉBOUSINÉ,  ÉE,part.  V.  le  verbe. 
ÉBOUSINER  ,  V.  a.  Terme  de  Maçonnerie  .  Orer 
le  boufin  d'une  pierre,  c'  eil-à-dirc  ,  cette  croûte 
tcr.Jre  qui  rtvnt  autant  de  la  terre  que  de  la  piene  . 
Tpc^f'iar  delle  partì  tenere  una  pietr.r. 

tBRAlSOIR,  f.  m.  Nom  que  pluîîeurs  ouvriers 
dooncnt  à  une  efpèce  de  pelle  de  fer  dont  ils 
i^e  fervent  pour  tirer  Ja  braife  des  fourneaux.  F«- 
letta  . 

ÉBRANCHÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 
ÉBRANCHEMENT,  r.   m.   Aaion  d'ébrancher  un 
arbre  .  i^u  l'effet  de  cette  aflion.  Il  diramare  ^  tron- 
îar  i   r.jmi  . 

ÉBRaNCHER  ,  V.  a.  Edponillcf  un  arbre  de  fes 
branches,  en  les  coupant  ou  en  les  tompant  .  Dira- 
mine ;  diramcr.ïre . 
ÉBRANLÉ  .  ÉF  ,  part.  V.  le  verbe - 
ÉBRAKLEMENT  ,  f.  m.  SecûufTc  ,  iClt^n  par  la- 
quelle  une  chofe  eli  ébï'snïéc  .  fcff'a  ;  ctjHo  ,  cr.l.'a- 
meotJ  i  f<uo$imcntsj  fcnfuajfs*  Il  fc  dit  ôulfi  figu- 


E  B  R 


réotertt .  Ç.  Ébranlement ,  T.  de  Mar.  SecauOCt  dt 
toutes  les  parties  d'  un  vailfeau  ,  par  un  coup  it  . 
mer  .     feu.'>timento . 

ÉBRANLER  I  V.  a.     Donner  des  fccouTes  >  quel- 
que chofe  ,    en  farte  qu' ctie    ne   foit  plus  .lans  une 
ftrrme  aflfiète  .     f.ujtere  ;   fmuove^e  ;  {rollare  ,-  e»m- 
qu.ijfare  .     $.  U    fe  dit    ficuiémcar  des  perJonnes  ,  &  , 
fignihe  émouvoir  quelqu'  un  ,  1*  étonner,  faire  qa'il 
fuir  moins  ferme  dans  la  fruation  J'efprit    où  il  é-  I 
t'jit  ,   fcuotere  ;  fmutjvere  l  e:*mmu:verc  .  4.  Oo  dieta  , 
tk-Tmes  de  Guerre  ,     que  des  Troupes  commeaceot  Ì 
s*  tf^ira.iler ,  pour  dire  .  i  fc  mettre  en  mouvemcal. 
Ccmi^eîare  a  muove rfî  .  §.  On  le  ^'■■:  audi  des  Trou- 
pes qui  commence.-ir   à  branler  ,    &    h  faire    quelque 
mouvement  p"ur  prendre    la  fuite  .     Piegare  ;    effet 
preffo  a  volgerli  alla  fuga  ,    a  dar    U  flatte   al  m»  | 
mito .  _»     I 

t  ÉBRASÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ^    I 

ÉBRASEMEf^JT  ,  f.  m.  T.  d' Archueflure  .  Élar- 
giiTcmerft  intêticur  des  côrés  ou  iambages  d*  une  por- 
te ou  d'  une  ero  fée  .  Sircrr^atura  nella  grojfex.X.a  4' 
un  maro  . 

Ë6RASER,  V.  a.  T.  d' Archìtcfìure  .  Élargir  u- 
dedans  la  baie  d*  une  porte  ou  d*  une  croiféc  .  Sirem' 
bare  . 

ÉBRÉCHÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉBRÉCHER  ,  V    a.    Faire  une  bièche  .     Ébrécber 
un  couteau  ,   un  rafiir  ,  &c.     S'ébrécher  une  dent  . 
Il  ne  fc  dit  qu'en  ces  pnrafes  ,   Far  tacche  ;  iotac- 
care  un  raf.ja  ,  cclteilo  o  fimi'.e  . 
ÉBRENÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe  . 
ÉBRENER  ,  V.  a.    Oter  les  iDstièrcs  fécalcs  d'  ua 
enîant  .     Ntttare  ;    tiçu'.ire   dalle    rrurde    un   fan- 
ciu'.:y  . 

ÉBRILLAT>E  ,  f.  f.  T.  de  Manège  .  SeCOufTe  qu' 
on  donne  avec  la  bride  ,  à  un  cheval  ,  pour  le  rete- 
nir, ou  peur  le  fane  tourner.    Sbrigliata, 

hBROUEMENT.  f.  m.  T.  de  Maoege  .  Ce  que 
fair  le  chevai  qui  s'ébroue.    Çéu^o  . 

ÉBROUER  ,  s'  ÉB10UER,  v.  récipr.  T.  de  Ma- 
nège .  Il  fc  dit  d'un  cheval  qui  fait  un  ronfltuicnr  « 
à  la  vue  dts  objets  qui  l*  effritent .  Sbuffare  ^ 
ÉBRUITÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  te  verbe  - 
ÉBRUITER,  v.  a.  Divulguer,  rendre  public  .  2>i- 
vulgjre  ;  pubi  icore  .  §.  S'ébruiter,  v.  réciproque.  ; 
Bucinarfl  ;  vDciferarJi  ;  d,r/i  . 

ÉBUARD  ,  f.  m.  Coin  de  bois  fort  dur  ,  qui  fert 
à  fendre  des  bûches.  Bietta  ;  TSPP^  i  ccai^  da  f  pat- 
car  te^na  . 

ÉBULLITîÛN  ,  f.  f.  Efpèce  de  maUdic  qui  caufe 
fur  la  peau  des  élcvures  ou  taches  lOuges.  Ebollì- 
X,ione  :  ebollimenti  de!  fangue  .  J.  li  fignilie  auflî  le 
mouvement  que  prend  un  liquide  qui  bout  fur  le 
feu;  &  il  fe  dit  »  en  Chimie,  de  dcct  matières 
qui  ,  en  fe  pénétrant  ,  font  paroîtrc  des  bulles  d' i 
air.  Eèolìixjorte  :  ebalimento  ;  bcllimento  ;  imêçi(i'\ 
caminto .  l 

ÉCACHÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  dit  iiB 
nez  écaché  ,  pour  dire  un  nez  camus  &  applatî . 
yafo  fchiacciato  .   V.  Caiius  . 

+  ÉCACHEMENT,  f.  m.  FroiiTurc  ,  conruGoo  , 
brifure  d'  un  corps  dur  .  Ammaccamento  ;  infragni- 
mento . 

ÉCACHER,  v.  a.  Écrafer  ,  fioiflcr .  Acciaccare: 
ammaccare  ;  foppeflar e  :  affrangere  .  %.  Écâcher  la 
cire;  c*  efï  la  pétrir  avec  un  inUrumeot  nocopié , 
Broie,   tmpaflare  ta  cera.  j 

t  ÉCACHEUR  ,  f.  m.  Se  dit  de  i*  Ouvrier  qui  <•! 
chache  T  or  .  Colui  che  foppefli  i*  ""^  •   ^ 

t  ÉCAFER  ,  v,  a.  T.  de  Vannier,  Oter  la  moi- 
tié de  r  oficr  pour  ourdir .  fccmare  i  l'inchi  . 

ÉCAILLE  ,  f.  f.  Petite  par:ie  dure  ,  &  ordinaire- 
ment tranfparenie  ,  d*  une  tigiire  ronde  &  plate, 
qui  couvre  la  peau  de  certains  poifTons  &  de  cer- 
tains reptiles  .  Squama  ;  jca^lia  di  pejce  .  î.  Écail- 
le fe  dit  autfi  d'  une  efpèce  de  coijae  diue  qui  cou- 
vre  la  plupart  des  poitTons  ,  qu*  on  appelle  tettacées. 
Il  £e  dit  parrculiéremcnt  des  toitucs  ,  des  huîtiçs. 
Oflrica  ,  §.  On  appelle  abfolumcnt  Écaule  ,  de  l'é- 
caillé de  tortue.  C(  t».?  ;  gufcio  ài  tefluggine  .  $.  Les 
EotaniQes  donnent  le  nom  d' Écailles,  à  des  produ- 
Âinns  qui  approchent  de  _'a  tîiru'e  d'  une  écaille  de 
poifTon  ;  elles  forment  l'enveloppe  des  bouioas .  On 
en  îrouve  fur  les  calices  de  qoeiques  fieurs  ,  for  Us 
chatons  ,  fur  les  bulbes  ,  &c.  Les  cônes  du  fap'ii 
font  des  fruits  à  ccailUs  ou  écailUux.  Scaglie,  oj 
a  fcjgtie  .  §.  Écaille  fe  dtt  abioi.  de  I  écanlc  de 
tortue  .  Une  boîre  d'  écallc  .  Una  fcatola  di  Tarta- 
ruga .  5-  Écaille  .  etï  T.  de  Peinture,  fe  dit  dci  FÇ- 
lites  pcrcellcs  Je  e-iuleur  qv:i  fe  détachent  de  la  toi- 
le d'  un  tabicaj  .  Safiij  i  crcfla .  §.  En  T.  de  Scul- 
pture ,  il  fe  dit  dîs  éclats  de  marbre  que  les  ouliis 
détachent  "^u  bloc  ,  &  dont  ces  Artifîes  font  la  pO'J- 
dre  de  fluc  .  icrtpli.j  dì  marrao  o  di  pietra.  5-  il  fc 
dit  encore  c\wz  ta  plupait  des  Ouvriers  qui  trstail- 
lent  les  métaux  des  p.èces  minces  qui  s'en  féparent 
&  fe  lépandcnt  autour  de  1'  enclume  .  Scaglia  a* 
ferrj  ;  rarrina  .  . 

ÉCAIÌLÉ  ,  ÉE,  part.  A  qui  on  a  6té  les  Ecail- 
les. Scagliato.  5.  It  s'emploie  auflfi  dans  1*  «"* 
contraire  ,  pour  dire  ,  qui  eli  couvert  d' écailles  .  a-j 
nimaux  écailles  .  S^'tamofa  ;  {caghcjo  ;  coperto  #i 
ieaglie  ,  ,      ' 

ÉCAILLER,  V.  a.  Orer  ,  arracher  1' écaille  d'ua 
poilToB.  Sta^^iore  i  pcjcf  ;  levarle  iiagtie  p  {•fuamc 
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.'trcj'cî  5.  S'éeiillcr  ,  v.  r.  On  dit  Qu'  uB  tableau 
j'<c»i;ie  ,  qu'  on  enduit  d'or  ,  de  blanc  .  d  azur  , 
ftc  sV-îîlli ,  pour  risnmct  que  les  couleurs  s  en- 
Kwcnr  &  k    d«(ic'ient  par  pcciics    p.irlics  ,    comme 

ÉCAILLER  ,  ERE,  (■  m.  &  f.  Celu>  ou  celle  qu. 
«nd  &    qui    ouïK    des  humes  à    1   beatile.    07»"- 

*"&AÎLLïOX.  EUSE,  adi.  Qui  fe  lève  par  écail- 
les .  ScJS'itle;  cht  fi  JCPS''"  ■  J  En  T.  de  Botani- 
que    il  fe  d)t  de  certains  fruits.  V.  Écaille  . 

t  ÉCAILU)N  ,  1.  m.  Croc  Ou  crochet  d  ua  che- 
val ■  Arpione  ;  umpcne  , 

ÉGALE  ,  r.  f.  Couverture  extérieure  ,  &  qni  ren- 
fcrme  la  eque  dure  de  cerlaius  fruits  ,  jonime  Us 
«cix  .  Gufih  .  5.  Écalc  fc  dit  auflTi  des  coqu'iaes  d 
cu(s  4  de  la  peau  des  pois  ,  qui  le  lève  quand  ils 
cuifenr  .  Êcales  d'oeufs.  Gufcio  4'  ucva  .  tcale  de 
plis.  Baccello,  l'ijco  di  p^iji-lli  . 
.  ÉGALÉ  ,  ÉE  ,  pjri.  V.  le  verbe  . 

ÉCALKR  ,  V.  ».  Oter  I'  ecal:  .  tguUiare  ;  cnsr 
tt'-  jo/fi».  Il  cil  âuiVi  récip.  !f.ufci.irii  . 

ÉCHANG  ,  f.  m.  T.  i'  Ecor.om.  ruji.  Morceau  de 
bois  dont  on  fe  lett  pour  écangner  le  lin  ,  le  chan- 
cre ,  &c.  Scotola . 

ÉCANGNER,  v.  a.  T.  d  Eccncm.  rufl.  Faire 
tomber  la  paille  du  iio  &  autres  plantes  du  tt.ème 
jenre,  p.ir  !e  moyen  de  l'Écang.  Scuoiare.     ^ 

tCANGNEUR  .    (.  «1.  T.  ù'  Econam.  'ufl.    L  Ou- 
I    «lier  qui  écangne  le  lin  ,  le  chanvre  ,  &c.  Celui  thc 
Scotola  . 

ÉCARBOIJILLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

éCaRBOUILLER  .  1.  a.  Écacher ,  écrafer  .  II  cil 
pop,   A'timACcare  ;   ptllire  ;  fchijcciare  - 

ÉCHARLATE,  I.  f.  Couleur  tovl^e  Se  fort  vive  . 
Coltre  Icjrlaliû  ,  JcjrUlliiia .  §.  Il  lignifie  aulTi  1  é- 
JofTc  même  teinte  ainfi  .  StarUlta  ;  Imrlailino  ;  pan- 
no  fcarlalto  .  ^ 

;  •  ÉCARLATINE  ,  adi.  Il  ce  (e  dit  qu  en  parlant 
'  a' une  (iévie  qui  rend  ia  peau  iiis-iouge.  Feitrc 
\  i/farlactina  . 

ÉCARLINGUE.  V.  Carlingue, 
t  ÉCaRNER  ,  V.  a.  V.  Écharncr  . 
ÏCARQUILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
1        ÉCABCtUILLtMtNT  ,  f.  m.  L' aftion  d' écarquil- 
I     1er.    Il  eli  firn.  Li  allargare  ,    o  aprir  tene  g''  «- 
<*(  ,  0  le  g-rnif-e .  .       ,,         , 

ÉCAHk^UILLER  ,  v.  a.  Écarter,  ouvrir.  11  ne  fe 
lâii  que  dans  ces  phrafes  du  llyle  fam.  EcarquiUcr  les 
jambes,   écarqj'.llcr  1:!  yeux.     Aprire,    /palancare 
I    gli  cechi  ;  allargare  te  famie  . 

ÉCART,  f.  m.  Aa  on  de  s'dcarler.  Salto  ;  taì- 
•IO,-  italto .  5.  Oo  dir  fi?,  fsire  un  écart  dans  un 
difcouis  ,  pour  dire  ,  s'éca'ter  lualà.prì'pos  de  Ion 
Icjel  ;  &  on  dit  d'  un  homme  qui  ne  tient  pas  d  or- 
dinaire uue  conJuite  bien  leglce  ,  que  c'elf  un  hom- 
me qm  cft  fujit  à  faire  des  licans.  Tr.i-.t.ire;  ujeir 
4tl  leminatù  ;  anfanare  y  J'altar  di  paio  in  fra/ca  . 
J.  Écart  fisnifie  .lufTi  ks  cartes  qui  cnt  étéécati^es. 
io  feartar  che  p  fa  drile  c<ule  ;  /caria  .  $.  Écart 
lo.ig,  T.  de  Mar.  c'  el)  la  jonflion  &  .•.bouluTenient 
et  deux  pièces  .'.c  bois  ,  favoir  ,  des  Jeux  bordages  , 
Ou  de  lieu»  p:eceinies  er.iailices .  Parellatura  ,•  pa- 
rella.  J.  Écart  îlmple  au  carré.  T.  de  Charpent.  c 
et  quand  les  deux  pièces  île  bojs  ne  fonr  feulement 
que  le  loucher  carré.nent .  Usnalt.ra  ;  imejiatura  . 
Ì.  À  1'  écart  ,  adv.  en  un  lien  détourné  ,  en  un  lieu 
écarté.  Il  figniSe  aulli ,  à  quartier  à  part.  Io  di/- 
I    parle  ;  da  êanda  , 

t  ÉCARTABLE,  adi.  de  t.  R.  T.  de  Fautcan.  Se 
I   Jit  des    oifeaux    qui  ont  la  coutume    de    monter  en 
effoi  quand  le  chaud  les  pielTe  .     Ditc/î   degli  uccel- 
ii  ,  che  prendono  il  volo  /ìimolaii  d.il  caldo» 
ÉCARTÉ.  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 
ÉCARTFLÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 
ÉCARTF.LF.R  ,  v.  a.  Mettre  en  quatre  quartiers  , 
folte  de  lupplie  qu'  on  fait  fouffrir  .^  des  Cnminels 
de  Léze  M.<)cllé    au    premier  chef,    en  les    tirant  à 
quatre  ct.evaux.  f^aariare .  §.  Écartcler ,    v.  n.  T. 
4c  Blafon  ,  pariagcr  1' écu  en  ^atrc  .   Inijuirtare , 
I  ,    .t  _ÉCARTELUHE  ,  f.  f.  T.    de  Lta/m  .    Divifion 
*ét  I'  écu  écarfc'é  .   Inguarlarura  . 

t  ÉCARTE.MF.NT,  f.  m.  I.' au  on  d'écarter  ,    1' 
I  M%M  de  ce  qui  eli  écrié.  A.hnianaminlo  . 
I  •     ÉCARTER  ,  V.  a.  Éloigner,  chiTer  au  loin,  dif. 
IWrfcr  .    A:imiamre  ;  fe/lare  ;  Dilungare  ;  Iviare  , 
jlmianare  .  i.  11  fiçnilie  aulTi  déioutner.    V.  5.  On 
dit  6g.  dans  1' nn    &  dans  l'autre  fens  ,    écarter    les 
maîheu.-s,  écarter  la  tempête,  écarter  les  n^at^a.fes 
penfécs  ,  s'  écarter  de  (on  devoir  ,    s'  écarter  ûu  bon 
fens  ,   s'  écarter  de  fon  iuict  dans  un  d  icours  .     Al- 
tcnlanare  ;    Jtûftare  ;     rimi'Overe  :   Jv'are  ;   fro/ior. 
tare.    §.  Écarter,    fijnifie  aufTi  épstvillcr  .     V.    5. 
Écarter,'  à  certains  leux   de  cartes,   fi^nifie  ,  met- 
tre h  part ,  rcicter  des  cartes  dont  on  ne  veut  point 
•fc  fc-vir  ;  s'  en    éfaire  .  Xcaifare  . 

ECBOLIQUF, ,  adj,  de  t.  g.  Il  le  dit  des  remèdes 
qui  précipitent  l'accouchement.    Echolico  ;   che  ac- 

fêlera  il  pirlo  . 

i  ECCANTHiS  ,  I.  m.  F.xcroiilancc  de  chair  au 
'Coin  de  r  œi]  .  Ejcre/eent^a  camo/a . 

t  ECCATH4RT1QUE  ,  V    ELCOtIhatique  . 
ECCHYMOSE  ,  f.  (.  T.  de  Chirurgie  .    C*  cft    une 
C^ntufion  légère  ou  fu^ierficielle  ,  qui  n' off,.nfc  quêta 
peau  00  le  corps  liriiifcux  .  Ecihimofi;  {oaïuflonttlla . 
Di^,  Prancjii-ltalien  , 
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tCCLÉSMSTE,  f.  m.  Nom  d'un  des  livres  fa- 
pvcntiaux   de  :'  Ancien  Teflament  .  Ecciefinfle  . 

ECCLÉSIASTlia.'E,  ad],  de  t.  g.  Q.V  appartient 
à  1'  Éçlite  ,  au  cc-rvtrdu  Clergé  .  EccUnaftuc  ;  d, 
Chie/a.  4.  Il  (isoilie  encore  ,  qji  ed  d  Égliie  .  Ec- 
tU/iaftieo.  En  ce  fcns  .  il  s  cnploie  loavent  lub- 
Dant  vemcnt.  V  Eiclefi-'llico .  §.  On  appelle  aulTi  1 
KcclériaftiQue  ,  ua  des  livres  de  l' Écnturc-Sainte  . 
Eci'elìilìico.  . ,,  „. 

ECCLÉSIASTKJUEMENT  ,  adv.  En  EccIeF.aniqu:  . 
Ecc:erialii:amenic  ;  da  Eccle/iaflico  ;  a  maniera  d 
KcclefiaiUco. 

+  ECCOPE  ,  f .  f.  Terme  de  Chirurgien.  DiviRon 
des  parties  charnues,  par  laquelle  on  tranche  «cou- 
pe une  partie  canurence  ,  ou  chancreufe  .  Tai^lio. 

ECCOPROTltillE,  .Idi.  de  t.  g.  T.  de  Pharma- 
cie .  Il  fe  dit' des  Fuigatifs  doux  .  Pursanie  dalie  , 
lento  ;  /^lutivi . 

ECCORTHATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pharma- 
cie .  Il  fe  d  t  des  remèJes  contre  les  obliruftioas  , 
ou  qui  ,  appliques  fur  la  peau,  en  quvrent  les  po- 
res. Di/cppilalivo  e  /udorifico  . 

ECCRlNOLOSilF.  ,  f.  f.  Parrie  de  la  Médecine  , 
qui  traite  des  excrétions.  Ecerinotonia . 

ECERVELÉ,  ÉE,.adi.  IJui  a  1"  efprit  léger,  éva- 
poré ,  qui  e!t  fans  jugement .  Scervellaci  ;  girellaiD  ; 
cervelino  ;  Iventaio  .  5.  Il  fe  prend  quelquefois  fub- 
nantivcment.  Civeilino ;  farfallino  ;  far/aJia  ;  fra- 
fea  ;  friiiella .  .  ,     ,    . 

ÉCHAFAUD,  f.  m.  Airemblage  de  pièces  de  bois, 
qui  (orme  une  efpèce  de  plancher  ,  fur  lequel  les  nu 
vtieis  montent  pour  tr.,vailler  aux  iiertx  oii  ils  ne 
peuvent  atteindre  autrciient .  Ponte  ;  tav  lato  ;  pal- 
co .  §.  11  fc  prend  auffi  pour  des  ouvrages  de  Char- 
pcntctie  ,  élevés  orJinaitemcnt  par  degrés  en  forme 
d'amphuhéatrc  ,  pour  voir  plus  comiriodément  des 
cércmonies  publiques  ou  autres  fpeftacles  .  Pai<o .  5- 
On  appelle  aulTi  Éjrhafaud  ,  une  efrèce  de  tliiJatreJe 
Chatpcnte  drelfi  pour  1'  exécution  de  quelques  Cri- 
ciiucls  .  Palco  .  $.  Échafaud  ,  en  T.  de  Charpent.  V. 
Échafaudage  .  .        ,,  ^  ,_   r     ■ 

ÉCHAFAUDAGE,  f.  m.  Conttiuaion  d  étbafauJ 
pour  bâtir ,  p-iur  peindre  ,  ou  pour  faire  quelgu'  au 
tre  chofe  femblabic  .  11  s'emploie  qucquefois  au  fi- 
guié.     /;  far  Ponti  .     5.  Échafaudage  &  Echafaud 
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T.  de  Ch.npent.  M.icnn.  &c.  l' A(r^mbl^i;c  de  pi  a 
icccs  de  bois'&  de  planches  que  l' on  furpen 


fieurs  p 

avec    des  cor.les  fur    les  còres  du  vaiiTenu  ,    po'jr    y 

charfer  ,  ou  calfater.     Pùnti  att.iccato'i  per    i  CjIj- 

f.ltli  ,    0   rn-ìfìì't   fi'  aj'cî.i  . 

hCHAVAUDH  ,  ÉE  ,  V.  fon  verbc  . 

ÉCHAtAUDF.R  ,  V.  n.  DrcfTcr  des  echa'auds.  11 
ne  fe  dit  qie  de  ce  qui  regarde  la  conltruftion  de; 
bAtimens  .   F.7r  ponti, 

ACHALAS.  f.  m.  Biton  de  quatre  ou  ciaq  feds 
de  lont»  que  l'on  fiche  en  terre  poiU  foutemr  un  cep 
de  vigne..  On  fe  fert  suiVi  d'  lïchalas  pour  fouren'r 
Je  petits  arbres,  d«  arbulles  .  P-iio  ,-  6r<fncone  , 

ÉCHALASSt,  ÉE,  pr.rf.    V.  fon  vcibe  . 

hCHALASSER,  v.  a.  Garnir  une  vigne  d  écha- 
1.1S  .   P,i! jre  ,  ,      ,    ,   ^ 

t  ÉCHALASSEMENT,  f.  m.  L^  Aaion  d  échalaf- 
fer  .  /,'  f.ccjf  p^it  in  ttrv.t  . 

ÉCHALIER,  f.  m.  Clôrurc  d'un  champ  faite  a- 
vec  des  branches  d'ambre,  pour  enfermer  1  entrée 
aux  beliiaux  .  Chiti<i<.-n^.7  ;  chiufa  ;  ftcpà  , 

ÉCHALOTE,  f.  l.  Efpècc  d'oignon.  Cipollini  ; 
cipoiiino .  , 

t  ÉCHAMPEAU,  f.  m.  Bout  de  la  ligne  où  1 
on  attache  l'r.amcçon  pour  picher  la  morue  .  E- 
iirerfi  ri  del\%  lema  . 

ÉCHAMF'I  ,  lE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ÉCHAMPIR  ,  V.  a.  Terme  de  Peinture,  Cournn- 
ncr  une  figure  ,  un  fcinllai;c  ,  un  ornement  ,  en  fé- 
par.iat  les  contours  d'avec  le  f>nd.  Campire. 

ÉCHANCRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  En  T.  de 
Botanique,  echancrc  (..■  dit  des  feuilles  dont  les  hordî 
font  entaîTiés,  comme  fi  on  en  avoit  emporté  une 
p^èce  avec  des  cifea^x.  Sp^ee-^to  . 

ÉCHANORER,  v.  a.  Tailler,  vider,  couper  en 
dedans  en  forme  de  cvoifTanf  -  Il  (s  dit  des  éioffes  , 
de  la  toile  ,  du  ct:ir,  du  bois  ,  Sec.   încjvj<'<i  - 

ÉCHANCRURE,  f.  f.  Coupure  faite  eu. dedans  en 
forme  Je  dcnn-cerJe  .  Inc^'jfura  ^^^ncavo  ,■  f-iglio  . 

t  ÉCHANDOLE  ,  f.  U  Petits  ais  à  couvrir  tes 
toîts  .   Efeaniiuia  . 

■  ÉCHANGE,  f.  m.  Change  d'une  chofe  pour  une 
autre.  Il  fe  dit  ordina  rcment  des  immeubles,  dm- 
èio  ;  fcambiû  ;  permuta  . 

ÉCHAXCÉ  ,   £É  ,  psrf.  V.  fon  verbe. 

ÉCHANGER  ,  v.  a.  F^ire  un  e'.hanç?  .  Ciimf'n. 
iè  :    f<améi.i*e  ;  ptyfnutt'^e  ;  fur  elimino  o  permt't.i  . 

ÉCHANGISTE,  f.  m.  T.  ds  PMait .  Celui. qui  a 
fair  un  t-chinç^c  .Ptrmutr.t^r e  ,  ' 

ÉCHANSJN  ,  f.  m.  Officier  qui  fert  à  boire  au 
Rui  ,  ou  à  un  Prince.  Oo  n'appelle  plus  a-.nfi  cc.ix 
qui  font  cet  office  ,  &  on  ne  s'  ?n  fert  q  ^e  qa-md 
on  pade  du  ir^ni  Échanion  ,  Coppiere  ;  c  oppure  ; 
mefcitûY  d'*  copp.i  ;  pi<cert>i  .  5*  On  s  en  fert  eneo- 
re  d.ìns  In  S-abte  ,  ou  en  racontant  quelques  hifloires 
de  l'Antiquiri*.  Coppiere;  pin^em.t  . 

ÉCH4NSONNEHIE  ,  f.  f.  CorPs  des  Officiers  qm 
fervent  fi  bmrc  lu  P.oi  ,  .tus  Priuccs  ,  &c.  Le  lien 
oj  et!  la  boiiTon  du  Roi  .  Bottifiieru  . 

t  ÉCHANTILLEK,  V,  Éthantillooncr  . 


ÉCHANTILLON  ,  f.  m.  Perrt  morceau  de  q-ietq^is 
cb.ofc  que  ce  foiC  ,  qui  (ect  de  montre  pour  faire 
connoirrc  la  p:è^c  .  Moflra  f  fc.impotctto  .  $.  Il  .fe 
dit  lî^iUJément  des  cbofes  d'  efp.'it  ,  comme  quando» 
montre  une  vinçtatae  de  veri  d'  un  Poème  ,  ou  au- 
tant de  l'snes  d'  une  Piè;c  en  profe ,  on  dît  que  c* 
eft  un  éch.mt'Iîon  de  la  P:èce  .  M'^fira  ;  pt<.v  ; 
/guardo.  §.  Échantillon  ,  T.  de  CtTpent.  des  piè- 
ces ite  bois  d' (ich-lntillon  ,  c' efï.à-d:re  ,  des  prises 
de  bois  q.ii  font  de  môme  groftcur.  Gro/Tn^t^s  dsi- 
te  liamtnue  . 

ÉCH  \NTILLONNÉ  ,  ÉE  ,  parf,  V.  fon  verbe. 
ÉCHANTILLONNER  ,    v.  a.  Conférer    un  poids., 
une  ntcfurc  avec  fa  mîffîce  originale.  Confrontare  ; 
canf.-rirc  . 

t  tCHANVRER  ,  v.  a.  Échanvrer  la  fiJufTe  ,  lui 
ôrcr  ks  plus  gfotfcs  chcncvofes.  Tons,  la  iij'c:)  aUs 
fl:pp-i  'iel  cm  tre  . 

t  ÉCHANVROIR,  f.  m.  Inîïcument  avec  lequel 
on  échanvre  Ja  hlatTe  .  lnflrum:ma  per  tor  la  iiJ'sA 
.'iii.7  jl.pDjt  del  Cinipe  . 

ÉCHaVpADE  ,  f.  f.  T.  de  Gravejr  en  bois .  Ac- 
cident  qui  arrive  lorfqu*  en  formait  I.i  réfiftauce  du 
bois,  1' outii  échappe  8c  va  tracer  un  tïUon  fur  une 
partie  A€\\  ;;ravé:  .    Frfgj  . 

ÉCHAPF\TOtRE  ,  f-  f.  Défaite,  fubrerfu^e  ,  mo- 
yen adroit  8c  fubril  pour  fc  rcrîrer  d'embarras,  f. 
\\  cft  auiTi  du  il/te  familier  .  Sutterfa^ij  ;  fcampo  ; 
feu' a  ;  riçirj  . 

ÉCHAPPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  appel- 
le un  cheval  qui  eîl  engendré  d'  un  birbe  &  d'  une 
cavale  de  pays  ,  ui  échappé  de  barbe.  C.ivjUj  gem^ 
rato  dj  uf!  èjrbs'^o  e  dj  an:z  c.iv.j!l.t  delle  ndîrecon- 
tr.xds,  %.  On  dit  figuré  Tient  &  famil  értmea:  d'  un 
icune  homme  inconfidéré  &  emporté,  que  c' e"  un 
cheval,  qu*  il  fait  le  cheval  échappé,  i'.-ivjih  fca- 
ptîir.jto  . 

ÉCHAPPÉE  ,  f.  f.  Aftiort  iniprj^en'c  d'  ua  ieunc 
iiomme  qui  fort  de  fon  devoir.  fc.ipp4.\r  ■  §.  V  on 
di:  faire  quelque  chofe  par  échappées  .  pour  dire  , 
fa'Te  quelque  chofcs  par  interviUcs,  &  comme  à  U 
dérobée.  Far  eome  il  S^Hh  ^  che  o  e*  f^tta  ,  o  ej/i 
/îj  ferme.  §.  Échappée  de  lumiere  ,  terme  de  Psin- 
ture  ,  lumière  qu'on  fuppofc  pan"cT  entre  d^rux  coips 
îrès-proches  l'un  de  T  autre,  &  qui  écb.ire  quelque 
part. e  4u  tableau  ;  Uquefle  ,  fans  cela  ,  feroit  dans 
l'ombre  ou  dans  la  ditmi-tcinte .  Âcciiente  ;  ihatti- 
mento  di  lume  .  §.  Échappée  de  vue  ,  fc  dit  de  ccr- 
tain-s  vues  reifcrrécs  entre  Oes  montagnes,  des  bois 
&  dc5  maifons.  Viii.t  >  incular  i  ,  fugi  ,  Ijnt ms^ixa  . 
§.  Échappées  en  T.  d\i'chiieR.  fe  dtt  d'  ui*  lut- 
teur TuffiCinte  pour  patTer  facilement  au-dfi£Fous  dfcU 
rampe  d'un  efcaiier.   I'.jij  d''  una  fcj.'j  . 

ÉCHAPPEMENT,  f.  m.  T.  d' Hirlogerie  .  Il  fé 
dit  en  général  de  l' efpèce  de  mécanique  par  îaqucU 
le  le  ré^ularrur  reçoit  le  m-iuvement  de  la  <:etn;ère 
roue  ,  &  enfuire  niadé-e  le  mouvement  de  cetre  roue 
mòne,  p:)ur  régler  1*  horioge  ou  U  pendule,  ou  la 
montre .   feapp.jmentj . 

ÉCHAPPER  ,  V.  n.  Évaler,  efquivcr  ,  fe  fauver 
des  ni  uns  de  q,Klqir  un  ,  d'  une  pn fot ,  de  quelque 
péril  ,  &c  II-  fe  mer  avec  U  prépofition  de  ,  quind 
il  figc'fte  ,  ceTer  d'Otre  où  l'on  étotr  .  forf:r  de  , 
&c.  fe  tmp.ire  ;  fcipp  ^e  ;  fuggire  ;  fj'vjrfi  ;  /céi". 
v:tr/i  .  Ç.  ta  ce  fens,  ii  cfl  auTi  réciproque.  Il  fc 
met  avec  la  prépofition  i^  ,  quan)  il  (ignifie  ,  n'être 
pas  faifi  ,  «ppcr^n  ,  &c.  Écharpcr  à  la  fureur  ,  &  la 
pjurfuite  ,  &c.  f/tt^gjre  ,  n.n  e!fi.r  ^-^duti  ,  «  iolto  ^ 
5.  On  Jit  qu*  inc  chofe  eli  échappée  de  U  mémoi- 
re, pour  dire,  qu'on  ne  s'en  (ouvicnt  pas,  qu*  an 
l'a  oubliée.  Et  qu'elle  efi  échappée  de  U  maio  % 
pour  dire  ,  qu'on  l'a  laillé  tomber  p^r  mégsfde  . 
F«^.?irt,'  0  ufeir  dt^lL%  memtiri.t  ,-  cad.r  di  m.mn  ,  Ç. 
On  dit,  que  rien  n'écluj'pc  A  la  prévoyance,  aux 
lumières  ée  qiuh)':'  un  ,  pour  dire  ,  qa*  il  voit  tout» 
qu'il  prend  garde  à  tout.  Bidare  .î  tutto  j  prevede- 
re ;  antivedere  ;  feorgerc  .  $.  On  d:t ,  laiifer  échap- 
per r  occafion  ,  pour  dire,  Ps'rdrc  roccafîon.  Per- 
dere ^  0  /ji'ei.ir  fuj^i^ir  t*  cet  :fto'je  .  Ç.  II  ngnifie  ca- 
core  au  réciproque  ,  s*  emporter  inconfÎMérément  & 
dire  ou  à  faire  quelque  chafe  contre  U  r.ii'on  ou  la 
bienféancc  .  Scjppne  ;  fcjppueciare  ;  tr.iftnd ne  ;  «- 
jei-r  de*  canvenevoH .  $.  On  dit  encore  ,  qu'un  mot 
eiî  échappé  à  quciqu'  nti  ,  qu'il  a  laiiTe  échapper  un 
mot  ,  pour  dire  ^  qii'  il  lui  cfï  arrivé  de  di.-c  un  tel 
niot  par  mé^arde  ,  fans  y  penfer,  &  contrs  fa  vo- 
ioaié.  Ce.Tpp.tre  t  f"^sire  t  ufcir  dt  ècccj  .  J,  U  eli 
quelquefois  a^tf .  Échapper  le  dani^cr  ,  échapper  U 
potence  ,  ccïir.p^icr  ta  côte  .  Et  alors  il  fignifie  Évi- 
ter .  V.  5.  On  dir  prove'balcmenl  ,  réchapper  bel- 
le, pour  dite,  éviter  henrcufemeot  un  péril  éiîli- 
nent.  fe.inf^yc  ^  j  fuggir  t  fortunatamente  ;  feappsre 
d.i  un  gr.m  pericolo . 

t  ÉCH  A  h  BOT,  f.  m.  Plante,  appclléc  auiTi  Chi* 
falcine  d*  e.iu  .   Çortu  dì  piatiti . 
ÉCHARUONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  foit  verbe. 
ÉCHARDONNER,  v.  a.  Ôter  ,  coHper  ,  arracher 
les  chardons  d*  un  champ,    d'  un  jiirdm  .     Torre   i 
eardoni  . 

t  ÉCHARDONNOîR  ,  f.  m.  Petit  crochet  tran- 
chant qui  fert  à  échardonncr  les  terres,  ttvur/icntn 
tagliente  per  torre  i  cardani  . 

t  ÉCHARNER  ,  v.  a.  T,  de  Mcsifter .  Otcr  U 
chair  &  la  grailTc  qui  reReat  attachées  h  U  pou. 
Sfamare ,  "     ^ 
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t  ÊCHARNOlR  ,  f.  m,  Innmment  «vte  !e<;a'!  or. 
ézhSTtit .  ffiumenlo  d-l  fejrnjrt  . 

i  ECHAKNUHE,  f.  f.  Relies  de  chair  dii's  du  cuir 
potit  le  pi^p.i7Cr  .  Cjrniicio. 

ÉCHAnPE.  f.  f.  Ljrgt  bjndc  detafetis.  d'ciof. 
/f  ,  01!  de  poini  ,  CQ  d£  d«n(eîlc  d*  or  ,  d'  argcnr  , 
Que  r  on  t'c;rt'>if  .luirefu's  de  la  droite  k  \à  gauche  , 
en  foimc  de  baudrier  ,  &  qu'  on  a.  porté  depuis  en 
<oinie  de  cemiuroti.  Ciarpa.    S.   I;jtmi  les  cens    de 

fuerre,  la  couleur  de  1' éctijrpc  iiurque  It  parli  . 
t  r  on  dit  figtitòivent  ,  changer  d*  éi.harpe  ,  pour 
dire,  chanfïer  de  parti  .  Vait^f  ùjadicra  ;  cambiar 
pt%iho  .  5.  On  appelle  auITi  ccharpe  ,  une  b-n.Ie  de 
îalctas  que  l'on  p'irie  palY^c  au  ccu  ,  pour  fouicair 
us  bus  blelTé  ou  niaLde .  Faflîa  .  §.  On  dit.  un 
c^jup  qui  va  en  tfch.irpe  ,  pour  d  rc  ,  un  coup  d'  e'- 
^  jAere  qui  va  en  travers.  L'a  tr.tvtrja  ,-  un  manr<nic-' 
tiyjci;.  5.  Ou  dit,  q  ;e  le  canon  tue  en  dtl'  rpe  , 
pour  dire  ,  qu*il  tire  en  ligne  iranfvc.-faîc  ,  en  tra- 
vers, de  biais.  Tirar  c:flicTo  ,  pur  i^.zverfc .  §, 
CI^  dit  proverbialement  &  fi^uié.nent ,  avoir  l'  e(- 
l-nit  en  et:harpe  ,  pour  dire,  i.votr  i'eiprit  eiibtnuii- 
le  ,  de  travers  ,  gauche,  mal  fait  •  tr^rbié  ,  alTiî- 
»é.  V.  ccsmoes.  4-  iicharpe  ,  fc  du  autTi  d*  une 
furie  de  vêlement  que  les  femmes  rrettoient  fur 
leurs  épaules  quand  elles  fortoieoc  en  habit  négligé. 
Ciarpa  , 

£CHARrÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉCHARFtR,  V  a.  i'onner  un  coip  d' elirama- 
^bn  .  Dar  vna  ffa.i.icciata  ,  un  feridenic  ,  ifregiare  ; 
iienefjre  . 

tCBARS,  AR-E,  .Idi.  Chiche,  trop  épargnant  . 
Il  eft  vic:!x.  V.  Chiche.  J.  Échars ,  ad),  ni.  pi.  ter- 
me de  Mirine.  li  fc  oit  des  vents  foiblcs  &  qui  paf- 
icnt  fnbitcn-.ent  d'  un  rumb  à  l*  autre  .  V^nta  cbe 
giucca  ,  m.;  Janpre  prelto  -:  il  prua  ;  centrât  io  ;  va- 
go :  iftcojlaote  . 

ÉCHARSEMENT,  adv.  D'une  *aaiè»c  chiche  . 
Il  eft  vieux,   V.  Chichement. 

ÉCHARSER  ,  le  vent  éiharfe  ,  T.  de-  Marine  .  c' 
ell-à-dire  qu'  :I  etl  foible  ,  inconOact  ,  &.pcu  (avo- 
labîc.  d'Icare  che  fj  il  vent:  ài  prua  . 

tCHARSF.TÉ,  f.  f.  Défaut  d'une  pièce  de  mon- 
noie  qui  n'  eft  pas  du  titre  ordonne.  Scar/ez.x.a  ; 
difettai  û'  una  moneta  Jc-irja  . 

ÉÎ..HASSE,  f.  f.  Il  n'a  guère  d' uf.itie  qu'au  plu- 
riel, ÉchalTes  ,  &  il  fe  dit  de  deux  lon^s  bâtons,  à 
chacun  defqirels  il  y  a  une  efpèce  d'étr'cr  attcchc  , 
ou  un  fcurcon  ou  bois  mÈTic  ,  dans  lequel  1'  on 
met  les  pieds  ,  fuit  pour  marcher  dans  des  marais  , 
comme  f-nt  les  Pàfrcs  dans  les  Poirou  &  autres 
iicuîs,  Toil  pour  parcître  plus  grand  &  divertir  le 
peuple.  con>'iir  font  les  bateleurs.  2'»j»ip?/i  . 

ÉCHAUBQULÉ  ,  £e  ,  adj.  Qui  a  des  échauboulu- 
f^s  .  Pitn  di  r.-jji  .  di  rcffori  ,  fl'j  danai  . 

£CHAUBOlILURE  ,  f.  f.  Efpéce  ^e  petites  éicvu- 
îcs  ronces  qui  v  ennenf  fur  la  peau  .  Danaj^  ;  roffo- 
!fc  .-  riftaldamenlù  . 

ÉOIAUDÉ  ,  f  m.  Efpèce  de  pàtiffetie  faite  de  pi- 
te  échauJée  .  Cumieiia  . 

ÊCHAUDÉ.  t£  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉCBAUDER  ,  V.  a.  La.ver  d'eau  chaude  &  bouil- 
iantc  .  iciacqua'E  con  acqua  calda  .  Il  fignifie  amïi , 
tremper  dans  l'  eau  chaude  .  Scottare  ;  dar  ava  fccJ. 
satura  .  $.  U  figni.'^e  auffi  ,  iettei  de  1'  eau  chande  l'ur 
fluelqi-e  chofe  ,  échander  de  la  pire  .  Spruxx^t'e  ; 
thuff-irc  con  acqua  calda.  §.  tfé-haudel"  ,  v.  récip, 
i.gr,  ne  figuiénieni  .  èrre  attrapé,  re  evoir  quelque 
perte  ,  quelque  ir.al  dans  une  affaire  .  Il  el)  du  (ly^s 
fatnlier.  Tceitarfl  ,  j.  On  dit  d"  uà  homme  qui  a 
fe^u  du  dommage  dans  eoe  .affaire  qo'  nn  cioyoit 
bontie,  qu'il  y  a  éié  éthjudé  .  E;'i  i'  i  flato  /col- 
taso  . 

ÉCHAl'DOIB  ,  f.  tn.  lieu  oii  l'  on  échaudc  .  Il  fc 
dit  auOTi  des  vaiffeaux  qui  fervent  ì  cet  t;fage .  Lue- 
go  deve  fi  danne  le  feci  tinture  ;  e  le  caidajaoJe  ,  o 
faldate  ette  Jervono  a  ta!  uopo. 

ÉCHaUEFAISOV  ,  f.  f.  Mal  Ciufé  par  une  cha- 
leur  exccifive  ,  &  qui  paro't  par  une  ebullition  . 
Ecllore  i  rifcaid  inoenia  , 

■t  ÉCH/.UfFE  ,  '.  f.  T.  de  Tanneur .  Étuve  pour 
faire  tomber  le  poil  des  cuirs  .  Stufa  . 

ÉCHAUFf  É  ,  ^.'' ,  part.  V.  le  verbe.  S.  11  s' 
emploie  quelquefois  fubilantivcnienl  ,  &  n'eft  guère 
en  ufage  qu'en  cette  pbraie  .  Sentir  l'échauffi  ,  qui 
figniPe  ,  exhaler  une  ceilaine  cdtur  eauTée  pat  une 
ch.^leur  eijceitve  .  .^i;er  fito  ai  rijcildato , 

ÉCHAUFFE."MENT,  f.  m.  L' aBoa  d'échauffer, 
<K  l'eSet  de  cette  aflion  .  Rifealdam:aio  i  rifcaldj- 
eioae . 

.  ÉCHAUFFER  ,  V.  a.  Donner  de  la  chaleur.  Sfai- 
dare  ;  ti/caidare ,  $.  Oa  dit  f)g.  qr.' une  chofé  échauf- 
^  le  fang  ,  la  btle.à  un  houime  ,  pour  dire  ,  qu'elle 
le  met  en  colère  ,  ou  qu'  elle  1'  ircpaticntc.  Scalda, 
ri  ;  infiammare  ;  .accendere  il  finguc  ,  la  éiU  .  Vt 
l'on  d;'  f.imilérement ,  dans  le  ir^c  fens ,  ne  m* 
échauffera  pas  les  oreilles  ,  pour  dire  ,  finilfez  un  dit- 
cours  qui  commence  à  me  mettre  enxolère  .  Ri/ca.'. 
date  Rti  Checchi.  5,  Il  e^  quelquefois  ceilie  .  1,'  ne 
Suroît  échauffer  ,  pour  dite  ,  il  ne  fauroit  reprendte 
de  la  chaleur .  Scaldirfi  ;  prender  calibe  .  S.  Il  le 
joint  quelqucfciis  avec  le  prénom  perfonr.t-4^  s'échjuf- 
fer  .  Scaldaifi  .  §.  S'  échauffer  lur  la  voie  ,  fi^nihc  , 
en  terme  de  ChalTe  ,  la  fuivrc  avec  ardeur  .  infcguir 
la  fiera  con  calere .  f.  Il  fignihc  aulTi  figutémc&t ,  fe 


n.effre  ta  tilire  ,  s'emporter  ,  fe  paffionner  .  Accd. 
nitfl  ;  iavelcni'fl  ;  accendcrji  ;  tnfi.imm  ir.Q  d'  ira  , 
d*  arnstt ,  ce. 

ÉCHAUIFOURÉE  ,  C  f.  EotrepTrr'c  mulcoocetiée, 
téméraire  ,  malneureufe  .  Il  fc  dit  auffi  Je  certaines 
rencontres  imprévues  à  la  guerre  .  il  cft  familier  . 
tmprefa  mat  ccnccriata  ;  trcj'ca  . 

iiCHAOFiUHE  ,  f.  f.  Petite  rcugeor,  petite  élet?ii- 
rc  qui  vient  fur  la  peau  ,'  dans  une  échaufferfoo. 
Rilcald./mento  ;   rc^f^rc  . 

tCHAUGUETTE,  I.  f.  Guérite  ,  petit*  loge  en 
lieu  lisiif  &  ctnincnt  dans  uoc  Place  forre,  pour  dé- 
couvrir ce  qui  fc  palfe  aux  environs.  Vedetta;  ve- 
letta  . 

ÉCH.\ULER  ,  V.  Chauler  . 

ÉCHÉANCE  ,  f.  f.  Le  terme  cii  échet  le  payement 
d'  une  choie  duc  .  Scadenrji  ;  lermitu . 

ECHEC,  f.  m.  Ternie  qui  le  dit  au  jeu  des  È- 
chccs  ,  lorfque  l'on  attache  le  Roi  ,  en  forte  qu'il 
eft  obligé  de  fe  retirer,  ou  de  fe  couvrir  .  Scacco  . 
On  dit ,  Échec  Se  mal  ,  quand  le  Roi  étant  attaqué 
par  quelque  pièce,  ne  peut  plus  fe  couvrir  ni  le  rc. 
tirer  .  Scacco  mano  ;  jcaccomalto  .  5.  On  dit  (iguré- 
ment  ,  tenir  des  troupes ,  une  armée  en  échec  ,  pour 
due  ,  emp,!ther  des  trojpcs ,  uiw  armée  d'  agit  ,  «le 
rien  entreprendre.  B.idaluccarc  ,  renerò  a  tada  .  $. 
On  du  .lulfi  ,  tenu  une  rij«:  en  échec,  pour  dire  , 
la  tenir  en  crainte  d'  être  afTiégée  .  Far  moftra  di 
voler  aO'edi.ire  .  §.  On  dit  figurément  ,  tenir  un  hom- 
me en  échec  ,  pour  dire,  empêcher  un  homme  de 
fe  dciermner .  Tenere  a  tada  ;  trattenere  4  riiir- 
d.ire  .  §.  Échec,  fe  di:  fîgurément  d'une  perte  con- 
fiUérable  que  font  des  troupes  .  Roiia  ;  fcjnfilta  ; 
perdita  .  f.  On  dit  aurtï ,  c'  eft  on  grand  cchec  .1  fa 
faveur  ,  à  fa  fortunef  ,  .'1  fcn  honneur  ,  &c.  Diltra- 
XJa  ;  colpo  sforivi  ro  ;  crollo  ;  fcoja  .  5.  Échecs  ,  f. 
m.  pl."îeu  qui  fe  joue  par  lieux  perTonacs  far  un  ta- 
blier ou  damier,  avec  huit  pièces  &  nuit  points  de 
chaque  cfité  ./««*,• .  li  fc  du  aulTi  des  pièces  ctent 
on  iouc  à  ce  jeu  ,  coolidéiées  toutes  enfemble .  Seae- 
chi  . 

ÉCHELETTE,  f  f.  Sotte  de  petite  ée!iel!e  que  I' 
on  attache  à  cô:é  du  b»t  d'  un  cheval  ,  pour  porter, 
pour  y  accrocher  des  gerbes  ,  des  bottes  de  foin  ,  de 
paille  ,  &c.  Scaletta  . 

t  ÉCHELIER  ,  f.  m.  Pièee  de  bois  traver'ée  de 
chevilles ,  qui  rérr  à  monter  .m  If^ut  des  grucS  ,  des 
engins  ,  &c.  Scala  a  piuoii  difpsfli  a  guifa  di  ra- 
il ellu . 

ÉCHELLE ,  f.  f.  Machine  de  bo'S  eompofée  de 
deux  longues  brandies  traverfées  d' efpace  en  cfpace 
par  des  bâtons  difpofés  en  forte  que  l'on  s'en  pjif- 
fe  fervir  pour  monter  &  pour  dekendrc  .  Stala  a 
piuoii  ;  fcala  portatit:  di  legno.  §.  Échelle  de  cor- 
de ,  fe  du  de  cotdes  difpolees  en  forme  ù'écliellea- 
vec  un  crochet  de  fer  au  bout  d'en-ha-jt.  Scale  di 
corda  .  {.  I^chelie  ,  dans  les  cartes  géographiques,  & 
dans  les  plans  ,  cfï  une  ligne  divifée  en  plufieurs  cf- 
paccs  ,  dont  chacun  marque  une  lieue,  nu  un  milie, 
eu  une  toife  ,  &c.  pour  mefurer  les  difîances  des 
li^t:x  dans  la  cane  ou  daus  les  plans  où  on  tes  met  . 
fcala  di  piedi  ,  traccia  ,  0  altra  mifura  .  Ç.  Échel- 
le ,  en  Peicture  ,  eft  une  ligne  droite  divi.^ée  en  par- 
ties égales  &  proportionnelles  .  §.  Échelle,  fignifie 
encore  une  Place  de  Commerce  fur  les  côtes,  dans 
le  mers  du  levant.  Scalo;  fcaii  di  Levante.  5. 
Echelle,  fe  dit  encore  d'une  parure  de  rubans  dif- 
pofés en  forme  d'échelle,  que  les  femmes  po/tcnt 
fur  tin  maa.e.iu  ,  fur  une  robe  de  chambre  ,  &  qui 
dcfcend  depuis  le  fein  jufqu'  à  la  ceinture.  Gu.irni- 
X^ifae  dì  natiti  . 

Ì.CHELOM  ,  ».  r.i.  Petite  pièce  de  bois  qui  Iravcr- 
fe  l'échelle  ,  &  fert  de  degré  pour  monter.  Piuclo 
di  scala  portaiile  .  î.  Il  fe  d  t  auffi figurcment  de  ce 
qui  feit  Ì  mener  d'  un  rang  S  un  autre  plus  haut  . 
Scalino  ;  gradino. 

i  ÉCHENAL,  ÉCHENEAU  ,  &  ÉCHENET  ,  f.  m. 
Gouttière  de  bois  pour  recevoir  I'  eau  de  deffus  les 
tc'ts  .  G  rorida  fa  . 

ÉCHEMLLÉ,  ÉE,  paij.  V.  le  verbe. 

ÉCHENILLER,  v.  a.  Oter  les  chenilles.  Levar  i 
bruchi  . 

ÉCHENILLOLR,  f.  m.  T.  de  Jardinage  .  Outil 
docr  on  fc  feil*^>oiir  âter  les  chenilles.  Cefcjj  per 
Icìar  i  nidi  de*  èruebi  - 

JÉCHÉNO.  f.  m.  Terme  de  Fonderie.  BalTin  de 
terre  très-sèche  où  le  métal  tombe  pour  couler  delà 
dans  le  moule  .  Foja . 

ÉCHEVEAi;  ,  f.  m.  Fil  ,  foie  ou  laine  repliés  en 
plufieurs  tours,  afin  qu'ils  ne  fe  cièieet  point.  Mj- 
laffa  . 

ÉCHFVELIÉ  ,  ÉE,  ad).  Qui  a  les  chev;..:»  ép.trs 
&  ca'déiordrc.  Il  fe  dit  plus  communérnenr  d*  une 
femme  ,  que  d'  un  homme .  Scirmigliato  ;  fcipiglia- 
10  :  arruff'ato  . 

tCHEV'IN,  f.  m.  Officier  élu  ordinairement  pir 
tes  Bour.peois ,  pour  avoir  foin  de  la  police  &'^de5 
affaires  communes  d'  tine  vilk  pendant  un  certain 
temps .  Scjf-ino . 

ÉCHEVINAGE,  f.  m.  Charge  d' Échevio  .  Il  fe 
dit  aulTî  >iu  teiD^  de  l'exerrice.  Con/elaio  ;  carità 
dello  f  Citino . 

t  ÈCHI  F,  IVE,  adi.  T.  de  ycne<ie.  Vorace  , 
gourm.-ïnd  .  Verace  ;  incordo. 

ifHIFfRE,  f.  m.  T.  (T  Architef.urc  .    Mur  ram- 


p>nf  fut  leijutl  portent  les  tnarchcf  &    1»   rimo- 
un  efcalicr.  Muto  da  Jcala  . 

t  ÉCMILON  ,  f  m.  Nuage  noir  tiui  s' «'Mn^e  et 
diminu,int  du  câié  de  I.i  mer  d'oh  ;1  puifc  l'eauaa 
vec  beaurcup  de  ft>T:c  .  Sciane  . 

ECHINE,  f.  f.  L'épine  du  dos  ,  la  partie  de!'  a. 
nimal  qui  prend  depuis  le  milieu  des  épau'es  iufqn' 
au  cioupion.  Schiena.  J.  On  appelle  par  rallerie, 
une  grande  perfonne  maigre  ,  longue  écfline  ,  maigre 
échine  .  Spilungone  ;  mingherlino  .  {.  Étijine  ,  mem- 
bre d  Archircaure  convexe  ,  taillé  en  qoatt  de  tcr- 
de  .  -On  la  n'^mme  auffi  Ove  .  V. 

ÉCHINÉ,  ÉE,  part.  Dilomiali  . 

ÉCHIN-EE,  f.  f.  Morceau  du  d'^s  d'  un  cochon  . 
r;*ie>il  ;  pexx.o  di  Jchiena  di  p-rco. 

ÉCHINER  ,  V.  a.  Rompre  l'échiné.  Dilomf.ve  ; 
rcnper  la  Jchiena  .  J.  On  dit .  échiner  de  cou'jl, 
pour  dire,  bartre  ouirageofement .  V.  ces  mots,  (i 
Il  ligoL-ie  fîgurément ,  tuçr  ,  arfommer  dans  un  com« 
bat,  dans  une  iléroiite  .  Il  eft  du  (lyle  familier  . 
Uccidere  ,'ec.  V.   AfTommcr  ,  Tuer  . 

tCHIN'OPHgRA  ,  (.  I.  Plante  ombelli/ère  ,  qui 
en  regardée  comme  un  panais  épineux  .  EcHa:. 
fora  . 

tCHIN'OPUS ,  f.  r,r.  Plante  .  On  en  couooit  d« 
deux  cfpèccs ,  le  grand  &  le  périt  .  Le  fommct  de 
leur  rige  e(l  armé  de  têtes  fphériques  ,  qui  rorlent 
des  fieurons  évafés  .  Ces  deux  plantes  font  fudortft, 
qucs  -  On  les  emploie  dans  la  pleuréOe  .  Ecbiaopt  . 

ÉCHIQUETÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  d'Armoire,  pour  di- 
re  ,  filli  en  façon  d'  échiquier  ,    Scaccato  ;  fatto    » 

lc:.'^chl    . 

ÉfHIQUIFR  ,  f.  in.  Tablier  fur  lequel  on  joue 
aux  tche.s ,  &  qui  eft  divifé  en  plufieurs  carrés  on 
cafés  de  deux  cou'eurs .  Scacchiere  ;  lavolitre  .  §. 
On  appelloit  autre'ois  en  Normandie  ,  É.hlqii'er  ,  u- 
ne  Juridi^ion  cù  1'  on  décidoit  fouveramemcot  des 
d  ffércns  imporrans  entre  les  Particuliers.  Il  y  a  en» 
core  en  Ansicterre  ,  une  JuridiSion  qu'on  appelle  T 
Échiquier,  &  qui  règle  toutes  lesaffjires  des  Finan- 
ces. Sona  di  Tritunale.  §.  Échiquier,  élet  carré, 
foutenu  par  Jeux  demi-cerceaux  qui  fe  eroifent  aa 
milieu  ,  auxquels  eft  attachée  une  perche  ,  &  doal 
les  Pccheuri  fe  fervent  à  Paris  pour  pichet  de  petits 
poitfons.  Filanda. 

ÉCHIUM,  Voyez  Vipérine. 

ÉCHO,  I  m.  Les  Pocivs  ont  fsint  une  Nymphe  tl« 
ce  nom  ,  fille  de  l'air,  qu:  étant  devenue  amouren- 
fc  de  Narcilfe  ,  dont  elle  ne  put  fe  fiiie  aimer  ,  fi* 
métamorpliofé-;  en  rocher  ,  &  ne  conferva  que  la 
voix.  Ce  mot  c»  féminin  en  ce  fens;  mais  il  et 
mafcuiin  ,  lorfqo' il  fiiîT.lie  le  réfiéchiifemcnt  ,  &  la 
répétition  du  fon  q.'i  frappe  contre  queUjue  corps  qui 
le  renvoie  dillinfieiiient  .  Eco  ;  Ecco  .  §.  Écho  fc 
prend  aufli  pour  le  lieu  oii  fe  fait  l'é.ho,  Eco  ;  lue- 
go  che  fa  eco  ,  dove  la  voce  ripcrcolfa  torna  all'  »■ 
recchic.  J.  On  dit  figurément,  qu'  un  homme  eft  l* 
écho  d  un  autre  ,  lorfqu' il  répète  ce  qu'  un  aoî^es 
dir  .  F.ir  il  pappagallo.  $.  O3  appelle  de  vers  ea 
écho  ,  une  forte  rie  vers  dont  la  dernière  fyllabc  ,  on 
les  deux  ou  trois  dernères,  étant  répétées,  font  »■ 
mot ,  qui ,  .ajouté  aux  paroles  précéicntes  ,  en  achèw 
ve  le  fens  ,  00  leur  fert  de  réponfc  .  Les  exemples  en 
font  fiéquens  dans  les  Poètes,  &  principa.ement  dans 
les  Piftorales  .  Eco  . 

ÉCHOIR,  V.  D.  Au  préfent  de  l'indicatif,  i!  n' 
eft  guère  en  ufage  qu'  à  la  troifième  perfonne  du  fio- 
gulier.  Il  fe  dit  ordinairement  des  chofes  qui  arri- 
vent pat  fort  Ou  par  cas  fortuit .  Toccare  in  forte  ; 
venire  ,  cader  in  mano  ,  in  potere .  5-  On  dit  pra- 
vcrbialemett ,  fi  le  cas  y  échoit ,  pour  dite,  fil'oa^ 
cafion  arrive,  fi  l'occafion  s'en  préfente  ;  il  eft  de 
flyle  familier  .  Se  oecotre  ;  Je  aviiene  ;  Je  aec.'.de  ;  /# 
fi  preienterà  I'  eccafione .  f.  Il  fe  dit  aulTl  du  teinpl 
p.-éfix  ajquel  on  doit  faire  ceriaines  chofes  ,  &  de 
celles  qui  fe  doivent  fjîre  dans  des  termes  piélix  . 
Le  payement  doit  échoir  ;  la  lettre  de  change  eft  é- 
chne.  Scadere  ;  cadere.  J.  Il  fc  dir  encore  despeK 
nés  impofées  à  ceux  qui  coatreviennent  aux  l.oi\$ 
&  en  ce  fens  ,  il  ne  s'emploie  guère  qu'  à  I'  irupe^ 
fonnel ,  &  c' eft  un  rerme  puremect  de  Pratique.  A 
cela,  il  y  échoit  amende  ;  il  n' y  échoit  aucune  pei- 
ne  affîiftive  .  Kon  porta  ammenda  ,  0  pena  .afflìt^ 
va  ;  noe  s*  incorre  in  ammenda  ,  ec  §.  Il  fe  CO 
ftruil  quelquefois  avec  les  adverbes  bien  &  mal ,  ■* 
alors  il  fe  dit  particulièrement  des  petfcnnes  ,  S  % 
goilie  ,  rencontrer  forruitcment .  Capitar  bene  0  nu- 
le ;   avvenit/ì  ;  aéiatteifi  . 

ÉCHOf.lE,  ÉCHÉO.MES,  T.  de  Marine  .  C  «ft 
une  clleville  de  bois  ou  de  fer  ,  qui  va  en  aiîlenui- 
fant  par  les  deux  bouts,  &  dont  la  longueur  eft  4' 
un  pied  ,  ou  environ  .   Cat-iriia  di  legno  0  di  ferro  . 

ÉCHOPPE  ,  f.  f.  Petite  "boutique  ,  qui  prdinaire- 
mxat  eft  en  appentis  .  &  adolfée  contre  use  murail- 
le .  Brtte^uccia  .  f.  Échappe  d'CTrlèvic.  CiapP'Iet- 
ta  ,  §.  L'échoppe  des  Sculpte  1rs  &  des  Griveurs 
fur  métal  ,  foît  en  crecx,  foit  en  relief-  eft  un  de 
leurs  perits  cifelcis .  CeJ'eltino.  §.  L'échoppe  des 
Serruriers,  eft  une  cfpè:e  de  cifeau  peur  relever  leur 
gravure.  Tagliuolo.  §.  Échoppe,  f.  f  pointe  ou  ai- 
guille dont  les  Graveurs  fe  fervent  pour  graver  fur 
le  vernis  dur  ,  Stiletto  d* accia; i  temperato  ^  c"  f*" 
fi  difegna  J'opra  la  vernice  ut'/'  intagiare  csIfstiiLf 
forte  -  .    «- 

ÉCHOUÉ,  ÉE,  part,  -frrrwrs,  é^f.^ 

ÉCHOUE- 


ECU 

-lCHOU■EME^T^  f.  m.  T.  &£  Marine,  C' eff-  (e 
rfboc  d'  un  vaiireau  contre  du  fcible  ,  ou  un  bas-fonJ 
for  lequel  il  ne  peut  pafTer  ,  faJic  d  y  trouver  a(Tez 
i*  tau:  ce  <3iii  bien  fouveot  Je  brifc,  &  cq  caufc  I,i 
pcrrc.     V  aircnare  che  U  un    èalliraento  ;     t*  înc.i- 

tCHOUER  »  V.  0.  Etre  porté  .  iticpouiTe  dans  un 
«nJroit  de  la  mer  où  il  n' y  a  pas  aflTcz  d'eau  pour 
îîoH'^r  .  Donner  fur  ie  fable,  fur  ua  (icueil  .  Il  ie 
ait  proprement  des  vaiiToaux  .  A'rensre  ;  inc.içli.;- 
Tt  :  uce.ire  ;  lijr  J'ul.'e  feccbe  ,  r  -n  jeeco  .  ^.  On  le 
dit  auflfi  des  perfonneà  .  Nous  lichouàmcs  fjr  un  tel 
banc  .  §.  Il  fc  dit  aiilTi  des  baleines  .  On  trouva  un 
baleine  qui  avoit  échoud  à  la  cute,  e'cfifx.é  far  la 
séte  .  Trovammo  urjj  f'jlen.i  thi:  avi-ji  â.ito  in  fec- 
te.  5.  11  eli  quelquefois  afli/ .  Ce  Pilote  cchoua  \nn 
TàJtTcau  .  Qjisi  VHota  fece  arrenate^  naufragare  la 
fua  navi.  Ç.  ..Échcnier  fur  le  rivafie  ,  T.  de  Mar. 
jouer  pour  faire  éthoucr  ,  ,  Andar  a  toccare  o  inca- 
glis'/i  .  §.  Il  fig-iifie  Sg,  ne  réuflTir  pas  à  ce  qn'  on 
a  tntTcpris  .  Arrenare  ;  incagliare  ;  inicppaie  ; 
inciampare  ;    non    tiufcire  ;    dar    in    nuita  ;    man- 

ÉCHROIDES,  f.  m.  Ceîle  plante  ne  Alfière    de  l 
éthiutn  ou  vipérine»  qu'en  ce  que  la  circonfîîreni.e 
ée  fcs  fleurs  elï  égale  «  au  lieu  que  le  hord  Supérieur 
de  U  vipérine  ,    efi    plos  allongé  que    l*   inférieur  : 
toutes    deux    oat    les    mêmes    qualités  .     V.    Vipé- 
tine . 
ÉCÏMÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 
!        tClMER  ,  V.  a.  Couper  la  cinie  des  arbres  .    Di- 
,    '(imare  ;  fc^y^nar  pH  .jlé-eri  . 

\         ÉCLASOUSSÉ.  KE  ,  part.  Zuccherato;  x^echerofc; 
tien  di  fchiz^z*  .  ^'  pillacchere  . 

ÉCLABOUSSER  ,  V.  a.  Faire  reiaillir    de  la  b^nc 

fur  quelques  perfoo nés  .     fchi^x,n  il  fanzs  i    empir 

m  xar'che^'f  ,-  x^^c'^erare  . 

!     .    ÉCLABOUSSÙRE,  f- f.  Bor.c  que  Ton  fait    reiiil- 

I    iîr  fur  quelqj*  un  .  Zacchera;  fehizx^  ài  f  anso  ^  ptl' 

Kiccbera  . 
I        ÉCLAIR  ,  f.  m.  Éclif  de  lumièra  fubit  &  de  peu 
i    de  durée  .  iWe  die  principalement    de  cet  éclat    de 
ïôiu'fre  qui  précûce  le  tonnerre.     Baleno  ;  lampo  ; 
\     kagUcre  ;  Balenannnto ,  §.  On  dît  Sa;,  palïcr  comme 
un  éclair,  pour  «.lire,  pafl*cr  Vite,  ne  'lurer  guère  . 
Pa^jr  cerne  un  lampo.     5.  Co    du    pocnqucment  & 
j    figutément  ,  les    éclairs  de  fcs  yeux,  poui^fifinifier  , 
l'éclat  de   fes  yeux.  Saleno;  *a^i;gio  ;  il  Cmpcggia- 
re  ;  il  fHsorjr  dcaji  cechi ,  $.  ÉcJati  ,  en  Chimie,  clt 
Il  lumière  diincdante  qui  paroît  à  la  fuifacc  du  bou- 
lon d'  or    ou  d'  a.gent  qai  relie  Ìùt    la    coupelle  . 
Tplendore  . 
É'CLAIRCI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉCLAIRCIE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .    EnJroît  clair 
^uj  p.iToît  au  Ciel,  en  temps  de  brunie.  Chiarcre , 

£CÌAIRCIR,  u.  a.  Rendre  clair  ,  rendre  plus 
Chir.  Ttbiarare  ;  ri/cbiarare  ;  ivfîrare  ;  ripulire  ; 
dar  lucente ZX'^  '  5-  l'  fignîfic  auffi,  rendre  moins  é- 
pais  ,  &  fc  dit  d(;%  ch'Efes  liquides  .  Allftnsare  un  H- 
§uo>e  y  renderlo  p'.h' fìuìdo  .  5-  Il  fignifie  auiTJ ,  di- 
jniauer  le  nombre .  Confumaye  ;  fcemare  ;  diminuir 
lì  numero  ;  troncate  an*  p..rte  .  5.  Il  lignifie  figu- 
îémeuT,  rendre  évident,  itJulHcible  .  Dilucidare  ; 
JeèJJrife  ;  fpiegare  ;  appian-ìte  .  5.  On  dit,  éclaircU 
un  doute  ,  une  difficulté  ,  pour  dire  ,  Ics  réotidre  . 
Sciogliete-  un  duééio  t  una  dijfitottà;  app.-an.nla  .  §. 
Ùa  dit  ,  éclairicir  quclQu'  un  ,  pour  dire  .  l' infìruire 
d*  nne  vérité,  d*  jnc  cliofe  donc  il  doutoit  >  Ifchìa- 
firej  iflrtiire  ;  infoìmar^ , 

ÉClAlRCISSEMENT  ,  f.  m.  Explication  d'  une 
chcfe  f^l^rcure.  Ditttcidaz.ione  ;  fpieporjone  ;  diehia- 
*at.i<n^  ;  fçhia>imen$i:>  ;  ìifcbiaraTyicnto .  $'.  Il  figni- 
fet  encore  ,  tn  niatèrc  de  qcerelU  ,  une  expìicarion 
^dC  1*  oa  demande  À  un  hornme  ,  poor  favoir  s*  il  a 
dit  ou  fait  Tîlle  chofe  ;  on  m  ,  en  lê  d'hnt  ,  ou  en 
U  faifaot ,  il  a  eu  intention  d'oiïenler.  Cor/erta- 
%a  »  af'f'-ucamctjro  per  dire  e^niina  le  fuc  ragioni  . 

t  ÉCLAIRCISSLUR  ,  (.  m.  On  le  du  par  mépris 
*à  ces  Charl.iraiis  de  littérature  ,  qui  fe  vantent  d: 
pouvoir  écUircir  f\t  le  champ  chaque  dîÉficulté  . 
Saeeentone  • 

ÉCLAIRE,  f.  f.  T.  de  Botanique.  Plante  q.i'oa 
appelle  autrement  Chélidoine;  il  y  en  a  de  dcuxef- 
PÊCts  .  La  grande  ,  dont  la  racine  eS  ^tftdic  comme 
T«  petit  dôiçt  ,  f.breufe ,  rougeiXtre  en  dehors  ,  &  isti- 
tJt  en-dedans  ;  elle  a  de  grandes  proptiéti^s  en  Mé- 
decine .  La  petite  ,  dont  les  feuilles  refTcmblent  A 
celles  du  lierre,  ferr  auîïi  à  piufieurs  remèdes .  Celi- 
dorùa  ,  ou  (enero,^no!j  maggiore  ^  e  minor: . 

ÉCLAIRÉ.  ÉE,  pr.rt  V.  le  verbe .  §.  On  dit 
9u  un  cfcalicr  eff  bien  éclairé,  pour  dire,  qu'  il  a 
nn  grand^  jour  .  Une  Salle  de  Bal  bien  iclairé.  poor 
dire  ,  qa  il  y  a  un  grand  nombre  de  luriiières  .  Bct 
illuminato  ;  èen  chiaro^  5.  Éclairé,  le  dit  figurf- 
ment  d'  une  perfonne  qui  a  de  grandes  lumières  ^ 
Vaucoup  de  coanoKTances  .  Dotto  ;  ijlrutto  ;  iilurti- 
nato  .  $  On  dit  ,  qu'  une  maifon  ,  qu'  un  iardin  , 
foflt  trop  c'clairés  ,  pour  dire  ,  qu'  on  y  cft  expof-ià 
w  vue  de  trop  de  monde.  Troppo  fcipem  .  truppa 
efp^ftc  alia  vi/ta  . 

ÉCLAIRER,  V.  n.  inipcrfonncl  .  Faire  des  éclairs  . 
Balenare  ;  lampefigiare  ,-  folgfirare  ;  folgorcfigiare  ; 
tùrufcarê  .  Ç.  Écia'rer  ,  v.  a.  illuminer,  ieter  ,  té- 
Fandre  de  la  clarté  .  On  dit  abfojumcnt,  le  SoUii 
«cUirc  la  t(iitt ,  liftaainars  ,■  far  lume  ;    dar  ittçe  . 
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Il  fiçnifie  fiçurémcot  ,  donner  de  i'  intctligtnc*  ,■  de 
Ucltri^  à  r  efprit  ;  &  alors  il  cft  aftif;  niumina- 
re  :  iHu/ïrare  ;  ri/chi>^rar  la  menti  .  Ç.  U  Ognifie 
cncnrc  ,  Épier  ,  Obfcrver .  V.  ces  mois  .  5.  Il  eli 
auTi  neutre  ,  &  lÎRnitie  ,  apporter  de  la  lumière  à 
quelqu'un  pour  Un  faire  voir  clair  .  Far  lume  .  §. 
Il  fi^nifie  encore  dans  le  neutre,  Éiinccler  ,  Pétil- 
ler. V.  §.  Éclairer,  Terme  de  Peinture,  diflributr 
les  lumières  d'  un  tableau  ,  y  répandre  des  cLiirs  a- 
vec   intelligence  .  Lumeggiare  . 

ÉCLANCHE,  f.  f.  La  tuiflTe  d'un  mouton  ,  qu.in^l 
clic  eli  féparée  du  corps  de  l'animal.  On  V  api^cUe 
plus  ordinaitemcnt  Gigot  .  Laccèeit^  ;  eofcia  di  ca- 
brato. 

ÉCL^T,  f.  m.  La  pièce,  la  partie  d'  un  morceau 
■Je  bois  qui  efï  brifé,  ro;npu  en  long  .  Uhcggia  .  §. 
U  fc  dit  auiTi  des  pierres  ,  tic  \a  brique  ,  des  bom- 
bes ,  des  grenades  ,  &c.  Scheggia,  j.  Éclat,  f.  ni, 
lueur  brillante  ,  effet  de  la  lumière  .  Sp(t;n-Ì9re  ;  la- 
ri:; ;  lampiCgiimento  ;  vtvC'^'z^a  di  lame  ;  lu/îrc  '. 
§.  t<:hit  s  fignihe  fig.  gloire  ,  (plen^îeur  ,  magn/fi.en- 
cc  .  Gloria  ;  fplendore  ;  luflro  ;  fpicco  ;  magnificen- 
^.7  .  5-  Éclat  .  fé  dit  auffi  des  foos  ,  &  fir^nifie  gr.in.l 
br.;!t .  Strepito  ;  fragore  ;  fracaQo  ;  remete;  fchi.in- 
to .  §.  Oa  dtï  auiTi  ,  un  éclat  de  voix,  un  grand  é- 
clat  de  voix  .  Strido  ;  clamore.  §v  On  <^t  fie.  qn* 
cut  a<ft;on  a  fait  éclat  ,  de  l'éclat  ,  grand  éclut  , 
beaucoup  d'évUt  ,  pour  dtre  ,  qu'elle  a  f.iit  bcAn 
cor.p  de  b.'Uit  .  Ha  fati)  gran  nmore  .  5.  Il  fignifte 
aufïl  ,  Rumeur  ,  Scand.itc.  V.  5.  On  dit  auTi  ,  un  é- 
clat  de  rire  1  pc'ir  dire,  un  gtaod  bruit  qu*  on  Tait 
en  riant     Scr.ìJ'cij  di  rifa. 

ÉCLATANT  ,  ANTE  ,  fldj.  Qui  a  de  l'  éclat  . 
Tvhndido  ;  rilucente;  ipiendente  ;  rifplendente;  sfa- 
villante ;  lumiiofa;  che  /picea  ;-  vijìofo  .  5.  U  fiRoi- 
tìe  auffi ,  qui  /ait  un  bruii  pcrijanl .  Strepito/o  ;  fo- 
noto;  acuto  ;  penetrame  ;  Jquillantc  . 
ÉCLATÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  lon  verbc  .  ■ 
ÉCLATER  ,  V.  n.  &  r.  Se  rompre  ,  fé  brifer  p.ir 
éclats.  Schiantare  ;  fpct^t^tfi  ;  fcrojciare  .  S>.  11  fi - 
gnitic  culli  ,  taire  un  gr^nd  bruir  .  Seppiate  ;  jar 
rvwore  ;  Jlridcre  .  §.  On  dit  figurément  ,  écìaTti^,  s' 
w'cla&er  de  nre  .  Scoppiare  ;  fgni^afiiat  delle  rifa  ; 
Jgafjgafciare  .  §.  On  dit  encarc  ftçur.  éclater  en  in- 
jures ,.  en  invetìives,  en  reproches  ,  pour  dite  ,  s' 
emporter  jufqu'  à  des  iniures  ,  des  invcftives  Se  des 
reproches.  Prorompere  in  ingiurie^  invettive,  rim- 
proveri. 5.  Il  fé  dit  aulTi  fig.  de  ce  qui  vient  tout 
d'  un  coup  \  la  c  innoilTadce  de  tout  îc  m  'nJé  ,  a- 
ptôi  avoine'té  quelque  temps  Cûché  .  ManifefÎ.irfl  ; 
palej'atj»  ;  mcfîra/fi  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  perfonne  é 
date,  pour  dirt*  ,  qu'elle  fa't  paroître  O.'n  rertenti- 
mtpt  .  Dar  nelle  farìt ,  pe'/e  /manie  ,  far  palefe  il 
fttb  jdt^rto  .  5.  Éclafer  ,  5snï(ie  aulïi  avoir  de  T  é- 
clat  ,  briller  ,  frapper  les  yeux  .  Rifplenâere  ;  fplen. 
dere  ,  rilucere  ;  fcintiliare  ;  sfavillare  ;  froaglijr?  . 
En  ce  fens  ,  il  fc  dit  figurément  ,  de  T  cf;)rif ,  delà 
gloire  ,  &c.  Rffplendere  ;  riit<cere  ,-  comparire  . 

ÉCLFXTIQUE  ,  ad],  de  t.  g.  Il  fc  dit  des  Philo, 
fophcs  ,  qui  ,  Uns  adopter  de  fyftèmc  particulier  , 
chojfiilent  les  opinions  les  pîur  vraiftmbUbks.  y1^. 
giunto  de*  filofoji  t  che  fenx.a  'attener/;  a  un  partÎCû' 
lare  fijiema  ,  jcelgono  le  opinioni  pi:*.  ^  erifimili  . 

ÉCLEGME  ,  f.  m.  T.  <k  Pha^.^Iacie  .  Médicament 
pecorai  ,  de  confirtance«;paiiTe ,  qu' on  fait  fuceraus 
malades,    forta  A''  elettuario  laméitivo  . 

ÉClIPSE  ,  f.  f.  U  fe  dit  principalement  de  Tob- 
fcurciiTtment  du  Soleil  à  notts  égard,  par  T  inrerpr» 
fîtion  Ju  corps  de  la  Lune  ,  ou  de  V  obfcurcifTcment 
de  U  Lune  par  1'  intcrpofiiion  de  la  terre  .  EcliJ'e  ; 
eccli/fe  ;  ectijfi  ;  eccliffi  ;  deliquio  .  §.  On  dit  liguré- 
mcnt  &  familièrement  qu'  un  homme  a  fait  une  é 
clipfe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  cÇt  abfcn.'é  tout  d'un 
coup  ,  qu'il  a  dilparu.  EgH  è  Iparito  .  §.  On  dit 
jtuffi  fiRurémeiiî,  qu'il  n*y  a  point  de  gloire  écla- 
tante qui  ne  fnit  fn'iette  àfouf^rir  de  temps  en  temps 
quelque  éclip!"tf  .  Non  v*  è  glori  j  per  luminoja  eh'  £■!- 
La  fia  ,  che  rtùn  fia  foggetta  ad  ejfere  talvolta  ecclif' 
fata . 

fiCLîPSÉ  ,  ÉE  ,  part;  V.  le  verbe  . 
ÉCLIPSER  ,  V.  a.  Cacher,  couvrir  en  tout  Ou  en 
partie  .  Il  ne  fe  die  au  propre  ,  que  d'  un  altre  ,  qii:, 
par  fon  Jntcrpofition  ,  eo  cache  l'n  autre,  en  inter- 
cepte la  lumière.  Eccli/fare  ;  ecliffare .  §.  U  fe  dît 
figurémenl  du  mérite  ,  des  talens  .  Ofsurare  .  ç.  ït 
cfi  aiiiTi  réciproque,  &  fe  dit  d'un  .iTtre  qui  fouitre 
éilipfe  .  Ecciijfarfi  ;  a&èujar/s  •  perdere  U  lume.  $. 
Il  fiqnifie  figurément  s' abfenter  ,  dirpai'oîrre  .  V.  $. 
Il  fe  dit  en  ce  fens  ,  de  certaines  chofes  qui  vien- 
nent comme  ^  dtfparoître  tout  d'un  coirp  .  Spari- 
re ;  difparire  ;  diieguarfi  dinanx^i  ,  feomparîre  . 

ÉCLIPTIQUE  ,  f,  f.  Ligne  ùu  cercle  qui  partage 
ic  Z'ïduquc  d4os  riurc  f,i  loagne.;r»  en  deux  parties 
égales ,  &  que  le  folcii  ne  ^uitrc  iamats  .  Editti- 
cj.^.Ucii  auTi  adj.  de  r.  g.  &  fignitie  qjv  a  rap- 
port aux  éclipfes  .  Ec-iilirtico  , 

ECLISSE,  f.  f.  Petit  b^uon  piaf  que  V  on  couche 
le  long  de  la  frafturc  d*  un  bras,  d'  une  iambe  ,  Bzz. 
pour  les  tenir  en  état  ,  &  faire  que  les  os  pjiifcnt 
fe  reprendre.  Stecca,  §.  On  appelle  .TjfTi  écliffe  , 
ce  petit  rond  d'  ofîcr  ou  de  ione  ,  lur  lequel  on  met 
C:;(n:tter  le  Uit  pour  en  faire  des  fromages.  Gra- 
ti ce  in  . 

ECLISSE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

tCLlSSER  ,    V,  A.  Mcîîri?  des  cilirTc*  U  ions  d' 


une  frailurs  .    Mettere^    adattar    h  fhftèe  aïit.t 

frattura .  '  "^        . 

KCLOPPÉ  ,  ÉE  ,  participé'  du  verbe  é;lopper  ;  Qui 

n'ell  point  en  ufase  .  Il  figùine  ,  qui  a  <^i(?Ique_;n-- 
commodîté  qui  fait  qu'il  marche  avec  peine  .  iels^- 
caio  ;  irt.peditc  d' un  piede  ;  i' pttett:^ .  §.  Il  fe  dit 
aulïi  de  toutes  fortes  d' infirmités  qui  rCJuifent  ûa 
quelque  langueur  ,  Il  clï  du  Hyle  f.inv'lier  .  Mali/n  ; 
rnala-zz-ito  ;  rrsalaiiccio  •  5. En  T.  de  Slafon  ,  ^clOD- 
pé  fe  dit  d'Vne  paniiioa  dont  une  pi^ce  paroît 
rompue  .   Rotto  .  » 

ÉCLORRE,  V.  n.  Il  pTcnd  l'auxiliaire  Etre  dans 
fcs  temps  compofés  .  Il  n'  a  guère  d'  ufagc  qu'à  l* 
infinitif  &  aux  trnifièiïic:  tfcrfonncs  de  quelqne  tcrnp-;. 
II  fc  dit  de  quelques  animaux  qui  naiftant  d' L'n  o:i.-f 
comtîie  des  oiieaux  ,  des  infctìes  ,  Ac.  Schiudere 
nafcere;  venire  alla  tuer.  <i.  U  fc  Oit  suffi  des  fteu 
qui  commencent  à  s' é;)  mouir  ,  Schiudere';  allargar'- 
fi  ;  aprir/i  ;  s' ccciarc  .  §.  On  dit  tî^urémcnt  ,  lî  \o,xt 
vent  d' éclorre  ,  commence  à  éilorre,  pour  dire  , 
que  le  jour  vient  <1ê  paroirrc  ,  commence -fl  paroî- 
tre .  Il  giorno  ê  fpumato  ,  fpunia^e^minàa  a  /pun- 
tare ;  il  dt-  fchi.nifce  ;  fi  jchiudc  .  §.  1!  fe  dit  t^g'-:- 
rcmcnt  des  pcmécs  ,  des  dctVeirrs  qr.i  commencent  Ì. 
p.iroitrc  ,  après  avoir  été  caches  quc'quî  temps  . 
Apparire;  venir  fuori  \  moììrar/ì  ;  venir  alla  /ttfi.'. 
ÉCLOS,  05E,  paît  V*.  fon  verbe  . 
ÉCLUSE  ,  f.  f.  Clôture  faîie  de  terre  ,  lîc  pierre  , 
de  bois,  fur  une  rivière,  far  un  canal,  ayant  une 
01!  plufieurs  portes  qui  !'e  lèvent  &  fe  IiziiTcot  P''uT 
retenir  &  lâcher  l' eau  .  Cataratta  ;  catcrattcla;  pe  • 
jcaja  .  5.  Éclufe  ,  le  prend  particolérement  por#  I.l 
p.'rtc  qui  le  hauiTe  &  (e  bauTc  .  tmpcjï^  ,  fportello 
deJla  cateratta  . 

ÉCLUSÉE  J  f.  f.  ta  quantité  d' eau  qui  conlc  de- 
puis qu'on  a  U-fTÎ  i'  cclufe  ,  îufqu'  à  ce  qu'  on  T 
a.  t  refcrmét  .  L'  ac^ua  de.'l:  gora  .  Ç,  Éclufée  ,  en 
T.  de  Corayt.  de  hûii  .  c'  cfï  un  train  de  bois  ,^  de 
cS.arpcnre  ou^de  chai-iiTàge  ,  d'une  longueur  Se  d'une 
l-iVgeur  convenable  pour  pouvoir  CQtrer  ditis  les  dif- 
férentes écUlcs  qui  fc  rencoritrent  fur  les  casai.* 
&  rivières  pour  «n  faciluci  la  commuoication  .  F;?- 
de>o  . 

ÉCOBANS  ,  T.  de  Marine  .  V,   licubiers  . 
HCOFHAl,  T  f»  m.  T.  dont  plufieurs  ^rri/i»: 'ffl 
ÉCOFROI  ,  ^  fervent  pour  défisr.sr  une  ^rolTc  ta- 
ble (ur  laquelle  ils  taillent  &  préparent    leur  bcfo- 
gne  .  pjancù  . 

ÉCOINSON  ,  f.  m.  Nom  d'une  pierre  qui  hM  \ 
enccigmirc  de  l'  tmbrafure  d'une  porte,  d'  une  ié- 
nutre,  pietra  riquadrata  ,  che  firma  t*  angolo  &ei 
vano  à"  una  port.f  a  f.nefìra  . 

ÉCOLÂTRE  ,  f.  m.  Se  dit  en  quelques  Églifes  Ca- 
thidraUs.  d'  un  Eccléfiaftiquc  étdMi  pour  enfeigatr 
la  Théfllogie  .  Teologale. 

ÉCOLE,  f,  f.  Lieu  où  Ton  etifeigne  les  Belles 
Lettres  &  les  Suences  .  Scaol/^ .  §.  On  .ippclk  peti- 
tes écoles,  celles  oii  l'on  montre  à  lire,  à  é^rire^ 
où  l'on  enfïiçne  laGrammaire;  &  c*  eft  de  cellcs- 
U  qu'  on  entcn^ï  parler,  quand  on  dit  ,  Maître  d' 
éio!e  ,  aller  ,  envoyer  à  l*  ^«ole  .  If  fcucSe  taS'^  , 
§.  Yairc  r  école  builTonnière  .  V.  es  mot  .  §.  On 
dit  ,  qu'  un  cbe/al  a  de  V  éco]ç  ,  pour  dire  ».  <îu'  »! 
a  été  dreffé  au  mincie,  Cavallo  dìfcìplinato  .  §-£- 
cole  ,  (Ignilie  auflì  le":  heux  où  I'  on  enrei^îcis.  U 
Théologie  ,  la  Philofophie  ,  feio.T  les  principes  Se' 
dans  les  termes  reçus  d.m:  la  plupart  des  Univcrn- 
t^s  .  La  fcuola  ,  &'p!us  fouvent  le  Jcaole .  $.  Oa  Ap- 
pelle école  ,  un  vaifTeau  que  le  Roi  fait  armer  pour 
r  inf^ruaion  de  ieunes  Officier?  &  des  Gardrs-Mwi^ 
ne  .  5.  École  ,  figmiie  encore  u«e  feòìe  ou  doflf'ïj:^ 
de  quelques  particuliers.  L'école  d' Éplcure  »  de 
Platon  ,  de  S-iint  T!îom.iS  ,  &c.  2.3  fcuola  d*  EpîcU' 
ro  ,  ^f  natene  ,  ti.  5.  On  .lit  uuHî  ,  i'  École  de  Re, 
me  ,  de  Lombardi'e  %,  de  Florence  ,  pour  dire  -,  la 
Peintres  fan-.eux  dL-  Rome  ,  de  Lomb.irdie  ,  &c.  dont 
les  difciples  imitent  la  manière  .  La  Scuola  Rimana^ 
Lomèardà  ,  Fiorentina;  $.  On  appelle  1*  hcolc  rfti 
Titien,  I'  École  dtf  Raphsël  ,  &c.  Ic3  Peintres  qui 
ont  appris  fous  eux  ,  ou  fous  leurs  dif^-iples^, -t'  atE 
de  pendre  dans  leur  laanièrË  .  La  fçu6ijt  di  Tif^ia- 
fn)  .  di  Rafiello  ,  ee. 

ÉCOLIER  ,  lèRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  ijat 
va  À  r  4colc  ,  2U  Collège  .  TcoUic  ;  fcolaro  ;  puden- 
de.  J.  II  fîgu'fîc  au'Ti  celui  qui  apprend  qvitlquecho- 
fe  fous  Uii  Maître.  Scolaro  ;  discepolo  .  §.  On  dit  d' 
un  homme  peu  habile  ,  peu  avance  dtf.s  une  profef- 
fion  ,  que  ce  a'  çft  qu'  un  écolier.  SCo^afo  ;  prînci^ 
piante  ;  fjro-  ^.  On  dit  familièrement  ,  pren-ire  le 
chemin  des  écnjiers  ,  pour  d'rc  ,  prendre  le  cbamin 
le  pl'-ç  looç',  felon  la  coutume  dts  écol  tìs  .  Andar 
per  la  pi^i  lun^a . 

ÉCONOUIRE,  V.  a.  Rcfufcr  h  quflqu'  un  ce  qu' 
il  demande  SI  ne  fe  dtf  que  des  pcrfonncs-,  Ricufa- 
re  ;  dinegare  . 
.ÉCON^UIT  ,  l/tTE  »  part.  V^  fon  verbe  . 
hCO^'yMAT,  f.  El.  (  On  d^nvoit  autrefois  CE- 
conom  t? .  )  Clratge  ,  emploi  j  oificc  d*  Économe,  il 
n'  a  guère  d' uUge  qu-'  en  parUnr  de  1'  adirtmiftra- 
tion  des  devenus  d'un  Évcshé,  d'  une  Abt>-iye,  & 
autres  Bénéfices  pcndani  la  vacafice     Eenni/ojt} . 

ÉCONOME,  ad),  de  t.*.  Ménager,  méffii^èrc,  qui  f«î 

éi>.ijgncr  la  d^îdenfe  .   Econ  mo  ,    ec.     V.   Ménager  . 

§.  hconofîie  ,  (ignific  encore  au   fubltaorif ,    celui  «u 

C';Ue  qui  a  foin  de  U  condoite  d'  un  méa&gç-,  de  U 
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d^penfc  â'onc  Tiifcn  .  Etìncme:  fpiniiiitre .  T-  Tn 
<)uclquci  Maifons  Reiisicufcs,  on  .ippcllc  l£  P*"  E- 
conomc  ,  U>  Mfrc  Econome  ,  It  Rcliç  cm  ou  U  Rc- 
Ir^'cufc  qni  a  foin  de  l.l  dlïpcnfc  du  Mon;tïiirc  .  L' 
il.naor  ;  l'  Exm;m.ì  ;  fpeniitorc  :  Iptnàitricc  ■  5. 
O)  .-irtkllc  aictì  icunomc  ,  celili  Qui  e."  nom  ni'  pnr 
Jc  Hoi  p'iur  .-idnilnillrcr  leî  îçvcnus  d'  un  tvLtlc  , 
4'  une  Abbjyc,  &c.    pcsdani  l.i  v«ancc  .    Ecinj- 

Economìe  .  f.  f.  I.'  ordre  ,  U  ròcle  qv:  on  ap- 
pone dnns  l>  conduite  d'  >m  ni(<n3i:c  ,  dins  la  diji^n 
fé  d*  uoc  maiToa  .  Ec'nsMh  ,-  iriìnc  .  .if» e  niH  ./«- 
mini/ìr.ne  gli  "S'iti  dtiìilìici  .  S.  Oo  dit,  qu'  un 
hoiiinic  vi(  avec  rrop  d'economie  ,  pour  diiç  ,  qu  il 
vit  avec  fiop  d*dparcnc.  FI  oti  dit  des  rctr.in-.iic- 
en^  qu'on  fait  mal-à-oropos  fur  ccrl.iines  ict!/c5 
hofts  .  qoe  e' eli  une  <<>,ononiie  mal  enicndiK  ,  ^mc 
jnsiivaifc  Aononiie.  Et  ticmì.i  ;  rìfpjfmio  .  5.  tco. 
nonne  ,  fé  dif  fiçuiénicnt  de  1'  oiJfe  par  lequel  un 
Coroi  politique  fubfilìe  pfinc  pjl.cn)cnr.  Ecrnmìj  . 
Ç.  Il  fc  ilit  ailTi  fisuiénicnr  l'e  P  harmonie  qui  eli 
«.-•tre  Ics  patries,  les  t'diffc'icntes  qualités  do  corps 
yhyTiquc  .  Ec(nrm}.-i  anrmatc  .  i.  Il  fé  dit  encore  fi- 
içuiémcnt  de  la  difpofìtion  d'  un  i^elTcin  ,  de  la  di- 
fliihufion  d'un  difcours",  d'une  piSce  d' éloquence  . 
Tijjitura  fi^  un  dij'eorfp  j  orliine  ^  dijpc/ì'z.ione  d*  un 
ttiji^no  ,  tT. 

tCÒNtìMIQUE  ,  adi.  de  t.  (ì.  Qui  concerne  i  i- 
coDoniie  ,  le  souverncmer>t  d' une  f.imille  .  Econcmi- 
ta.  S.  Il  ett  aulTi  fubllaniif ,  &  fignifie  cette  partii- 
de  Ja  Philofophie  morale  qui  regarde  Is  gouvcrne- 
mrtir  d'  line  famille.  Ecmomìc.j . 

iroNOMIQUEMfNT  ,  adv.  Avec  économie.  E 
fCnornic^mer.te  ;  cn  eccnnrtiì.ì  ;  con  ri/p.ìrnìir  . 

ÉCONOMISÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  Von  veibe  . 

ÉCONOÌWISER  ,  V.  a.  G"avcrncr  ,  admìniftrer  a- 
vec  économie  .  j^r/iminìlìr.ite  a  dovere  . 

icOPE  ,  f.  f.  Efpècc  de  pelle  crcufe  .1  reborils  , 
doni  on  fé  feri  pour  vider  l'eau  dcsTîateaux.  Go- 
»-Jï^j  ;  ?^»Jicx*  ''  manu  ;  piUrr^t . 

ÉCOPERCME  ,  f.  f.  Nom  d'  une  machine  (;ui  fcrt 
Ì  eiever  des  pierres,  des  farde;uï  ,  &c  &  q>:i  fait 
partie  ,  oo  s'  aioule  ?.  un  dtuao  ,  à  cti  engin  . 
F.iUias    "Il   t.tg'.ia    che    i'  asgifsac    a    un    insi-- 

Sn"- 

HCOUCE  ,  ^.  f.  Pesa  d'un  arbre  ou  d  une  plan- 
te boifeufe  .  Bure/.?  ;  o'rttccig  ;  fccr-z^a  ;  gufcio .  f . 
.On  tiit  aunn  .  l'  écoîce  de  fériaios  fruits  .  Buccia  . 
5Ì.  Écorcc  ,  fîrnifie  figifément  fuperfrcie,  apparence. 
Xri'r^.j  ,-  /ipt>.irin-(^ii  ,•  corteccia  cjìoirre  , 

ÉttORCh  ,  it  ,  p.trt.  V.  le  verbe  . 

tCORCFR  ,  v.a.  Oier  1' écorcc  dj  boit.  Tecizs- 
re  ;  dtfuec'-ire  /  ii'ucciare  ;  fccrteccijre  . 

ÉCOR<lHE-CLr,'CÀ)  adv.  En  gliffact,  en  fe 
ir^iînar.r  fur  le  derrière  .  A  Jdruccich .  ç.  Il  fignific 
auiTï  nçurénrent  ,  par  foret  ,  de  mauvaife  grâce  ,  a- 
vcc  rt'pugnsncc  .    I!  efl  bas.    Piy  Jcrj^j  ,    ai  m.il.T- 

ÉCOPCKÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vtfbe  .  ^.  En  fer- 
ire de  Blafon  ,  il  fc  d-it  des  animaux  qui  font  tota 
Icnent  rnivaes  ,  ou  de -gueule.  R<\!feg^i.in:€  . 

ÉCORCHER  ,  V.  a.  Dépcuiilcr  un  animal  de  fa 
Peau  i  Sc:'!Ìtr.<'c  ;  fcaeiaie  .  S.  Il  s'  emploie  r.ufli 
pour  dire,  emporrcr ,  déchirer,  6ter  une  partie  ic 
J3  peau  d'un  airmai  ,  ou  de  1'  écorce  d'  un  arbre  . 
Scorticare  ;  pelare.  §.  Od  dir  d'une  vir.ncJe  ,  d'  u-ie 
-boiffon  qui  eft  rude  au  pslais  ,  à  la  corre,  qu'elle 
Ics  éccrche.  fcotiic.r'e  il  pahti,  i-  Écorcher  ,  ter- 
me de  Sculpture  ,  e'  eli  ê'er  du  noyau  d'une  fi? j- 
re  qu*  on  veut  couler  en  plàrre  ,  autant  d'  épaiiTeur 
•qlie'  le  Sculpteur  veut  en  donner  au  pliitre  .  let'.ir 
-UI7J  pelle.  V..  Écotchér  ,  iisnifiê  figurément  ,  exiger 
beaucoup  plus  qu'il  ne  i?.vt  pour  des  dirjrs  ,  f.ilai- 
rcs  ,  vaCalioiïS  oii  marchartctrfcs  .  Ssorticm'e  ;  fsr  p.:- 
gar  metto  ;  Tendere  troppo  cara.'  ^'.  Ut»  3il^encore 
Ijgufc'menl  &  familiércn-er.t  ,  il  écoìxhe  le  Erjn- 
^015,  le  tatto  ,  &c.  pour  dire  ,  que  q'-elqu'^un  crm. 
ntCDce  à  parler  ces  Lan^utS ,  &  qu'  ij  les  parle 
ma!.  Cominciar  a  pl:rl.jre  una  ìfncu.7  e  pnlarLim-r- 
Je.-  titi.ìgltare .  Or,  dii  aolTi  ce  net  écorch*  du  La- 
■fin  ,  pour  dire  ,  q^i'il  efl  nr-uvellcn.eni  tiré  de  ccr- 
it  Langue,  &  qu'il  n'  eft  pas  encore  bien  étabii  . 
'Voeaéçio  pvefo  ,  tolto  dil  taiino  e  non  anctìrj  ^tn 
yjetvufy . 

ÉCORCHERIE  ,  f.  f.  Lieu  oà  1'  on  é.orche  les 
bêtes.  Scirth.it(.f!i .  §.  On  appelle  tiguréfiieat  une 
hôtellerie  ou  l'on  fait  payer  plus  qo'  il  ne  faut  , 
-une  éeorcbv-rie.   fcorfteatr}^ . 

ÉCORCHEDR  ,  f.  m.  celui  dont  le  métier  eff  H' 
icorcher  les  bê'cs  mortes  .  Seoriicitore  .  H.  On  lî-t 
fgujéireM  &  f..m-liéremcnt  d'un  Hôtelier,  d'  un 
Procureur,  d'  un  .Marchand  ,  &c.  qui  exigent  trop  , 
t'cfï  ^^r)  écûrchcur  ,  Scorticatore  . 

ÉCORCHURE  ,  f.  f.  Entevetr.ent  de  M  pcsu  en 
quelque  Pai  tic  du  corps.  Seoriicarw.i , 

ÉroRE,  f.  f.  T.  de  Marine.  Efcarpement  il' une 
»ftie  .  CoJI'T  trartipaia  ,  dirupata  . 

ÉCORNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcihe  . 

ÉCORNER  ,  V.  d.  Rompre  une  eorr.e  .  7eorn:tre  ; 
rompere  le  corna  .  T.  Il  fe  dit  tuffi  à^s  chofes  qui 
oqf  des  anctes  .  Tcantor7.ire  ;  fmulfije .  ^.  On  d*l 
B-'oiémenr  A  familièrement ,  écorner  quelque  cho. 
fc  ,  pour  dire,  la  diminuer  .  Sminuire;  Icetnarc  ; 
trencari  . 

ÉcoaNiFiÉ ,  É£ ,  part.  V.  fou  v«ibe . 


ÉCORNIFLER  ,  v.  a,  Chcrdicr  i)  munser  aur  dé- 
pens d'  autrui  ,  chercher  de  franches  lippécs  .  Il  efl 
du  ftyte  familier  .  tiicccare  .  . 

tCORMFLERlE,  f.  i-  Aflion  d  écorni8cur  , 
Scrocco  ;   /)  J'crcie.ire  ,  il  fare  il  pnafif:. 

ÉCOKMTLIUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  ti  I  Celui  ou  cel- 
le qui  écornific  ,  parafite  .   ISirjffiio  s  l'crccune  . 

ÉCORXURE,  f.  f.  telar  imporle  de  1  angle  d 
une  picirc  ,  d'  un  marbre  ,  fez.  Smilzo  . 

(r  OSSE  ,  ÉE  ,  paît.  V.  fon  veibe. 

ÉCOSSER  ,  v.  a.   Tirer    de  la  colTc .    Ssujci.ni  ; 

c.;i  .ir  llil  at'fcio  . 

ECi  SSEOR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Ccl.ii  ou  Celle  qui 
éc'-lTc  .  Co'tii  ,  colei  the  f.'/jjcia  . 

ÊCOT  ,  f.  m.  La  quote. part  que  doit  chaque  per. 
fonne  peur  un  repas  coipmun  .  Il  fignilie  aufTi  la  dé- 
pcn'c  qu'  on  fait  à  1'  hfitcllcric  ,  au  cabaret  pour  un 
repas  .  Scotio.  T.  Écot  ,  (ignihe  encore  la  compa- 
rile des  ptrfonnes  qui  mangent  enfemble  dans  un 
cabaret.  Brigata  ,  ccmpitirìia  di  perjone  them.in. 
fii.ino  in  un*  ofleria  ,  nella  taverna  ,  ec.  $.  tcor  , 
(Itjiiifie  auffli  un  ti'onc  d'Mbte  ofi  il  relie  «core  des 
bours  de  branches  coupe'es .  Toppo. 

ÉCOTÉ  ,  ÉÊ  ,  i*\.  T.  de  P.Lifon  .  Il  fe  dit  des 
traies  &  des  branches  dont  les  menues  branches 
ont  élé  coupées  .   Noderofo  . 

ÉCOUANE,  f.  f.  T.  de  Monnoie  .  Sorte  de  lime 
propre  aux  Ajulîcuts  &  Ta^llereffcs  ,  fervant  à  ré- 
duire les  efpèces  d'  cr  &  d'  ar.enl  au  poids  ordon- 
ce.    Liraa  da  ar^riu/l.ir  Je  monete  . 

£coUANÉ,  ÉF.-,  part.  V.  (on  verbe. 

ÉCOUATiER  ,  V.  a.  T.  de  Monnoië  .  RéJuirc  les 
efpêces  d'or  &  d' arscr.t  au  poids  ordonné.  Aggiu 
flar  le  monete  colta  lima . 

t  ÉCOUETS  ,  f.  m.  pi.   V.  CouetS  . 

HCOUELE  ,  f.  m.  Sorte  de  milan.   Sorts   ai  nit- 

fio  . 

ÉCOULÉ  ,  ÉE  ,  part.  Seorfo ,  ee. 
ÉCOULEMENT  ,  fiii.  Le  flux,  le  mouvement  de 
ce  qui  s'  écoule  .  fcrrimento  ;  t'iarvento  ;  crr/p  ; 
{tuffo  ;  eifufiooe  :  eff'ondimento  .  i.  On  dit  figuré- 
méni ,  écoulcmens  de  lumière  ,  écoulemens  de  la  grâ- 
ce .  Effrpone  . 

ÉCOUI-ER  ,  s'Écouler,  v.r.  Couler  hors  de  quel- 
que endroit  .  Seorrtrc;  correre;  colare  ;  pa/fare;  Ipan- 
dirfî;  effonde-fl  .  §.  On  dit  fiçurément  ,  que  le  temps 
s'écoule,  que  l'argent  s'caoule",  que  la  foule  , 
que  la  ptcife  s'écoule,  qu'  il  faut  laiiTef  écouler  la 
foule  ,  pour  dire  ,  que  le  temps  palTe  ,  quel'  argent 
(e  dilTipe  ,  que  la  foule  diminue  .  Scorrere  ;  /vani- 
re ;  diie^uariì  ;  feem.irt  .  S.  On  oit  auffi  ,  que  le 
temps  eli  écoulé  ,  pour  dire  ,  que  le  terme  ptéiix  eli 
expiré  .  P.j/f  to  è  il  tempo  ;  Jpirato  i  il  lermir^e  . 
5.  On  dit  suffi,  qu'une  chofe  s' écoule  ,  s' efl  écou- 
lée de  la  mémoire  ,  pour  dire  ,  qu'elle  s'échappe  , 
qu'elle  efl  échappée  de  la  mémoire  .  Fuss>'  dalla 
tntmoria  ;  ulcir  di  mente  . 

ÉCOURGEON  ,  1.  m.  Orge  carré  ,  ou  d'automne, 
ou  de  printemps  .  Orx.o  . 

ÉCOURTÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe  . 

ÉCOURTER  ,  V.  a.  Rogner,  couper  trop  court  , 
Acearciate  ;  fcort.ire  ;  acioriare  ;  J'corciare  ;  ftrerna- 
re  .  5.  On  dit  encore  d'  un  habit  trop  court  ,  qu'  il 
en  bien  écourté .  Troppo  cono.  S.  On  dit  ,  étour- 
ter  un  chien  ,  un  cheval  ,  pour  dire  ,  I  ur  coup;r  la 
ouiuc  &  les  oreilles.  Tagliar  la  coda  e  l'  orecchie . 
i.  Il  fc  dit  aufli  abfolumcnt  d'  un  htimme  qui  a  ks 
cheveux  coupés  forr  courts.  Sc-d.tre  . 

iCO'JTANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  écoute  .  Afcoltati. 
te  ;  a'co^ia'icre  ;  che  afdlta  .  S.  Avocat  écoutant  . 
Il  n'  a  d'ufage  qu'  en  plaif.inrailt  ,  pour  fignifier 
un  Avocat  qui  ne    pl.-lide    point  .     Avvocato    nicol- 

tinte  ■  .  ,        , 

ÉCOUTE  ,  f.  f.  Lieu  d' oi!  I  on  écoute,  fansétre 
vu".  11  eli  plus  ordinaire  au  pluriel  .  S  rta  di  Tri- 
Buna  .  §.  On  dit  figurément  ,  être  aux  écoutes  ,  pour 
d'ie  ,  être  atfentif  .^  remarquer  ce  qui  fe  paiTera 
dans  ine  affaire  ,  afin  d'en  tirer  fes  avantages,  rpi.r- 
re  ;  lerc.ir  vucve  ;  p:i  mente  ;  /iar  coli'  occhi'  te]o; 
raccorre  i  troccoli.  5.  On  a-^pelle  d.ms  les  Monaflé- 
rcs  des  filles,  uoe  Sœur.écoute  ,  la  Heligieufe  qu'on 
donne  po -.r  accompagner  une  autre  Religicufc  ,  ou 
unc'Penfionnaire  qui  va  au  l^iiloir  .^  L' Jj'clralri- 
ce.  §.  Écoutes,!",  f.  pi.  T.  de  Marine,  ce  font 
des  cordages  qui  font  deux  branches  ,  &  qui  f'int  a- 
tîiirrés  aux  cons  des  voilis  par  en-bas,  pour  le  te- 
nir dans  unefituatioa  qui  leur  fade  recevoir  le  vent  . 
Sci-tte  . 

ÉCOUTÉ  .  EE,  part.  V.  le  verbe  .  5-  On  appelle, 
eo  T.  dé  Manège  ,  des  mouvcmens  écoutés  ,  pour 
dire  ,  faits  avec  iuflcITc  3:  précifion  .  Motrweoro  Jg- 
ciuliato  .  .  ,        ,, 

ÉCOUTER,  V.  a.' Ouir  avec  attention,  prêter  1 
oreille  peur  ouir.  Afcôltare  ;  Icntire  ;  pyfere  i-tec 
ehlo  .  $.  On  dit  d'  un  homme  qui  parle  Icntemehr  , 
&  qui  ctoiç_  bien  dire  ,  qu'  il  s'  écorte  parler,  S 
aOlolèmént,  dû"- il  s' écoute  .  Pf'V'rc  .  «.  11  figoitie 
aufTi  ,  donner 'aùîlietice  à  quelqu  un  .  Bar  uiienra  , 
afctltare  ;  dar'crèt^ii.  §■  Écouler  ,  Tignffie  a,  !ri -, 
donner  quelque  croySncc  ,  ou  quelque  confenreracnr 
à  ce  qu'un  homnie  pro'.-ofc  ,  ou  prendre  plaiiir  k  1 
entendre.  Afeoltarc  ,  ri^ir  volcntiori  .  §.  Écouler  , 
fe  dit  arfTi  P"ur  fe  rendre  ,  &  on  dit,  écourtr  U 
raifon  ,  pour  dite,  fe  rendre  *  la  raiion.  HJis'tve; 
^r  dj'(el{i>  i  arrcpdcfi  . 


ÉCOUTT'JX  ,  adi-  T  de  MaLége .  Il  fc  dit  d'  u< 
cheval  diHiaii  par  les  ob'ieu  qui  le  fr.-ippeot .  0i. 
fanento . 

ÉCOUTILLF  ,  <■.  f  Sorte  de  trape,  d  ouvertare 
dans  le  tituc  d' un  va  >r.«u  ,  par  où  l'on  dcfccnd 
fous  le  lillac.  Boccap'rto  . 

ÉCOUTILLOVS  ,  Lm.  pi.  T,  de  Manne  .  Ce  f-Mt 
des  diminutifs  d'écoutillis  ,  que  l'on  flit  dan  Ut 
panneaux  ,  c'  elt-A-dirc,  dans  les  rrapes  ,  Oo  por. 
tes  qui  ferment  les  écoutillcs  .  Sportelli  da  tocca- 
porto.  ' 

ÉCOUETTE  ,  f.  f.  Vieux  mot  .  Vergette,  épouf- 
fette  .  V.  ce:  mots.  i.  Écouvenc  des  Boulanteri  , 
t' c-n   un  petit  balai  .  Gran.nino  col  manico. 

ÉCOUVILLON  ,  f.  m.  Vieux  linee  ,  attaché  à  uB 
long  b^ton  ,  avec  quoi  on  nétoie  Icfour^,  lorfqu  on 
veut  enfourner  le  pain  ,  oo  avec  quoi  1  on  nétoit 
le  canon  ,  lorfqu"  il  a  tiré,  &  q-i'  on  vent  le  re- 
c-arger  ,  ou  le  rafraîchir  .  Écouvilioa  du  four  . 
Spaz^X.aloio  .   Écouviijon  de  canon  .    Lanata  . 

ÉCOUVILLO>iN'É  ,  ÉE  ,  Part.  V.  fon  verbe. 

ÉCOUVILLONNER,  v.  a.  Se  l'civirde  l  écoov'l^ 
Ion  .  Écouvillonner  le  four .  rpsz,^-"'  ''  f*^."  ■^■ 
couvilloqner  un  canoii  .  Pj/ar  la  lanata  ,  a  ripalfar 
il  cannone  .  .      _. 

ECPKRACTlCiUE  ,  adi.  de  t.  g.  Terme  de  Phar- 
macie .  U  fc  dit  des  remiJrs  apéritifs  ,  q.ii  oovtent, 
débouchent  les  vaiffeaux  ,  les  conduits.   .rf;«riiHTO,^ 
deoUruente .  '  j-     r  _^"> 

ÉCRAN  ,  f.  m.  Sorte  de  meubie  dont   on  fc    lertv' 
l'h-.ver,  peur  fc  parer  de  l'ardeur   du  feu  .     P.7r»-i 

"ÌéCRASÉ  ,   ÉE,    part.  V.  le  verbe.   5-  Il  fignifi*'' 

fig.  troD  applati  ,  trop  bas ,  trous  cor.ft  .comme  es 
ces  exemples.-  Il  a  le  nex  écrafé  ;  le  c-urtlc  de  cel- 
le niaifon  n'a  point  de  gr.acc  ,  il  cfi  trop  écr.-.fi: . 
Schiacciato. 

ÉCRASER  ,  V.  3.  Applatir  &  brifer  le  poids  de 
quelque  chofc  ,  ou  par  quelque  cffjrt  .  Schiieciare  ; 
Jlijcciare  ;  peflare  ;  inf'aonire  ;  s'"'""  :  ammac- 
care .  5,  On  dit  figurément  ,  écrafer  q'^^lqu'  un,  P'^'vr 
dire  ,   le  ruiner,  le  détruite    enfiérenlent .     V.  ces 

"""'  •  .     ^      .,  .  » 

ÉCRKMÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  le  verbe.    ^     ^  ^       , 

ÉCRÉMER  ,  V.  a.  Ocr  la  creme  de  de.Tus  le 
lait  .  Lii'jr  il  for  de!  latte  .  §.  On  die  figurément 
&  fimilé.emeni  ,  Écrémer  uae  aflfiirt  ,  Pour  oire  , 
en  lier  tout  ce  qu.'  il  y  a  de  meilleur  «t  de  plus 
profitable  .  Il  fe  dit  aulTi  d'  autres  chofes  ,  quanion 
en  tire  ce  q-a'  il  y  a  de  meiUe»}.  Sfiorare  ;  torre  h 
me^tic  -^ 

ÉCRi-TÉ  ,  tE  ,  p»rt.  V.  le  verbr. 

ÉCRÊTER  ,  V.  a.  T.  de  Guerre  .  Enlever  la  ere. 
le  le  fommet  d'  un  ouvrage  tel  qu  uoc  muraille  , 
uae  palilTadc  ,  &c.    Dicimare  ;  /puntar  ;  tot  via  la 

ÉCREVISSE  ,  r.  f.     PoiiTon  qui  ,    feioB  1' opinioiji 
vulgaire  ,  va  prefque  touioufs  h  reculons  ,  $  qui  ell- 
du  genre  des  teiìacéss .    G.jin^trj;  s"''*"'.-    ^- .°ï^' 
appelle  yeux  d   écrevifTes  ,  de  certaines  pentes  picW> 
res  qui  ont  la  foim.e  d'  un  œil  ,    &  qui   f.;  trOU»e»t 
dans  les  écrei'iiTes ,  Se  dont  on  fe  feri  dans  la    Mé- 
decine .  Occhi  di  ramhero  .    5.  On    dit  proverbiale- 
ment d'  un  homme  ,  qu'  il  va  .\  reculons  ,    coinme 
les  dcreviiTcs,    quand  fes  aflfiires  re;alent ,   aji  lieu 
d'avancer.     Far  corne  il  gaml'sr:  ;    dare    adiierr'. 
5.  Il  y  a  u-  des  (ignés  du  Zoliâque   qu    on    appelle 
le  ri!;ne  de  l'écreviiTe,  &  qu' on  nomme  aultement, 
le  cancer .  Granchio  ;  canerj, 

ÉCKIER  ,  s'  ÉCRIER  .  V.  r.  Faire  i-n  grand  cri , 
une  exclamation  .  E/clamare  ;  gridare  . 

ÉCRIN  ,  f.  m.  Petit  coffe  cii  1  en  met  des  ba. 
gués  .  des  pierrerits.  Scrigno.  .     ,^ 

ÉCRIRE  ,  V.  a  Tracer  ,  former  ,  figurer  aes.lef. 
très  ,  des  caraaércs  .  fi-rjt'fre  .  i.  I!  fc  dit  au'Ti  de 
la  manière  d'oitographier  .  Scrivere  co*r;ttamentejf 
5.  U  f.gnifie  auTi.  éciire  des  lettres  milTu-es ,  maa» 
der  ear  lettres  niifli.es.  fcrivere  lettere  .  J. On  dit, 
en  T.  de  Pratique,  écrire,  pour  dire,  mettre  P'r 
écrit  fes  raifons  .  pour  défendre  fa  caufe  .  Scrivere  ■ 
mater  in  i/criito  .  §.  Il  fignifie  auiTi ,  s'  engager 
par  écrit.  OK-tig,n/l  per  :''critto  ,  (•  in  ifiiilio.^  §■ 
il  fignifie  aufli  fig.  compofer  quelque  ouvrage  d  cf- 
piit.  Il  fe  dit  aulïi  paiiicui'ércment  du  (Ij!.-  .'  fcr*- 
vere:  compor-e  .  f.  Il  fignifie  auHï .  eofeigr.er  pare- 
cril  que..  .   Tci-jvcrc  ,  lal'ciay  e  feriti}  . 

ÉCRIT,  ITE  .parr.  V.  le  verbe  .  J.-On  dit  aaiT' , 
il  efl  écrit  ,  pour  dire  ,  il  rl>  dédié.     Sta  fcritf 
f /criito  ;  è  dccii'o.    J.  I!  fignifieq  Jelquefois  ,  mai 
qr.é.  Scritto  ;  dipinto-    §■  If  fe  dit  aufli    d  un  P- 
picr    fur  lequel    on  a  &iit  .    Catta  feritta  ;   fo^l' 

/critto'. 

ÉCfllT  ,  f.  rtt.  Ce  qui  eli  écrit  for  du  papier. 
Scritto  ;Jcrittura,.  5.  Il  fedii  principalemeni  ,  d 
■on  .aSe',  d'  on  mémoire  portant  plomelTc  ,  «onvtr.- 
tion  .  Xfii"';  Icriltara  :  oHli^o  ;  pr-meS'a  fatta  I* 
ifcritto .  5  On  dit  ,  mettre  par  écrit ,  rediger  par 
écrir ,  pour  dire  .  écrire  ce  qu'  on  a  lu  ,  ce  qu  08 
a  renfé  .  Mettere  ,  ridurre  .  diUemlere  in  ifcritto  . 
§.  Écrits,  au  pluriel  .  f;  dit  des  ouvrages  qpe  l  o-i 
comf ofe  (ur  quelque  matière  .  Man'/critto  ;  mana- 
/criitb.  f.  Il  fignifie  aufln  les  levons  ,  les  cahier» 
qu'on  écrit  ,  fous  un  ProfefTeiir  qui  les  diète-. 
fcrittij^  le  •IciftrtïVeiiate   iti  Vrof effrite 
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fÇMTEAU  ,  t.  m.  C«M'ne  infcription  ««.fjortit 
Jewres  ,  que  1'  oa  incl  fur  ua  papier  ,  fur  du  bo's  , 
&c.  pitir  faire  connoitre  quelque  chofe  au  p\:blic  . 
Caricilo  ;  in{crix,icae  . 

ÉCRITOIRE,  f.  f.  Ce  qi;i  contient  ou  tetiferme 
lis  chofes  néccffjites  pour  ferite  .  enc:e  ,  papier  , 
ptumc  ,  c^inif,  &c.  Caiarraio  .  $■  Ua  appciie  Gref- 
fier de  1' Écritoirc  ,  um  Greffier  qji  écrit  les  rapports 
des  J  rcs  ou  Experts  en  Maçonnerie  ,  Charpentcrie  , 
Sec.  Scrivati'!. 

ÉCKITURE,  f.  f.  Carafl^res  c'criis.  rtriitara  ; 
e.l'.iilen  ;  jcritf*  ;  U  C'f.i  Jcritl.j  .  5.  Il  ie  i:t  auflfi 
de  U  man'ôfe  de  forirer  les  carAtìè^s.  Xcriri  r.i  ^ 
CJtrjujrt  ,  mj^c  ,  S-  E^n  T.  eie  Prarqjc  ,  !es  ézntn- 
rcMf'Ot  les  écrits  qu'  ^n  fait  &  qu*  on  Pr<x*air  ponr, 
défeO'Ire  fa  ciufc  .  Lt  fctiiiure  ;  ç/i  .;.v; .  J.  Quand 
oa  dtt,,  r  Écriturc-SHi.ite  ,  nu  fimplenienr  l'Écritu- 
re, OM  les  Écritures,  'o  ertetid  le  Vipux  &leN(i,:- 
veau  Ten:iaient . .  Z_j  fcritturj  ;  ./j  Sciiitura  San- 
ta ;  U  JJs^J  Scrittura  i  ta  Biè&ia  ;  le  jjgrc  sarte  ; 
/e  Afe  pj^ìnc  . 

ÉCRIVAIN,  f.  m.  Q:i  montre  Ì  éc.-iie  .  Maifito 
iti  fe^iiturj  ;  cbz  iajegnj  a  fctivtre  ,  J. 'il  fe  dît 
autl:  de  ceux  q\^i  écrivent  t'en  nu  rpal  .  îcriticre  . 
$.  11  fe  dit  encore  ,  ô'  un  Autci;r  qui  eCrtipofe  quel- 
que livre.  Scrittcre  i  Autcre  .  Ç.  Sut  Je*  vaiiTsaux 
&  Jcs  ^alèies  ,  il  y  a  un  Offic'er  qj*  on  appelle  i' 
Écnva'n  ,  qui  tient  reçMire  de  ce  qui  eïi  liacs  le 
vaiiTeau  ,  &  de  tout  ce  qui  s'  y  coofonin'e  ,"  & 
,qiii  a  le  litre  d'  Écrivain  du  Roi  .  Serivaao  ai  va- 
{celio  .  -     - 

ÉCROO  ,  f.  in.  Le  rr()j  dans  lequel  entre  la  vis , 
en  tournant .  Chiùcci^tj  ;  r.rt^  dut'-t  vite  .  5-"Écrou  , 
f.  m.  .Article  du  re^iflrc  des  emprifonnemens  ,  con- 
tenant le  jour  &  U  caufe  pour  laquelle  on  a  mis 
qtjelqu'  un  en  prifon  .  Res*îtro  de'  c.ircerjii .  *T.  En 
T.  tic  Mec.inifae  ,  il  fe  d't  d'  une  p'^e  de  bois  ,  de 
fer,  &c.  qui  a  un  trou  rslaf.f  à  la  s  ro(Tcur  d'  une 
vis  ,  &  qui  fert  à  la  ferrer  ou  à  la  retenir ,  quand 
en  1'  V  a  fait  entrer.  Madrevite  ;  daio  ;  gjUell'^ . 
§.  En  parl.at  des  rftles  de  la  dépenfe  de  bouche  de 
la  M.L-ton  du  Roi  ,  on  dit  écrouc  .  Articule  detl.j  li- 
fta ,  s  net  a  dtltt  pr.  vifi:ni  dj  tocca  della  Caft 
Ri. :1e  . 

iCRQUrLLZS  ,  1.  f.  Tumeur  pitirteufe  &  m.ili- 
igne  ,  cûu'ée  par  à^^  hutreurs  froi.ies  ,  &  qui  vien- 
iDcnt  aux  parties  glanduleufes  ,  nuis  plus  ordinaire- 
ment à  la  gerce.  fcrofcUe  ;  ùrjfe  ;  gansdc  . 

ÉCROUÉ  ,  EE  ,  part.  V.  fen  verbe. 

ÉCROUER,  V.  a.  Écrire  fur  le  rcftigre  des  cm- 
Iprifûnncmeas  le  i^jir  ,  U  cau'e,  &  par  quel  Serçent 
'un  h,~mmc  a  été  mené  en  jii.ioa  ■  Resi/iraie  fui  li 
irò  del  cjrceriête  . 

ÉCROlll  ,  IE  ,  p»rï.  V.  fon  verbe  . 

ÉCROUIR  ,  V.  a.  T.  d'Art.  Battre  un  mé'al  h 
froid,  pour  le  rendre  plus  denfe  ,  &  pour  lui  don- 
ner du  retTort .  Battere  a  freddo  ;  indurir  art  jacial- 
Ic y  battertdch  j  freddo  . 

ÉCROUISSEMENT  ,  f  m.  ABion  d'  écrouir  ,  ou  1' 
efifet  de  cette  aftion  .  li  iattere  a  freddo, 

ÉCROULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veihe  . 

ÉCROULEMENT  ,  f.   ni.  tboulemenl .   V. 

ÉCROULER,  s"  ÉCROULER,  v.  téapr.  Tomber, 
ei  s' affaiitant  .  A^-niare  ì  fr:fr.iare  ì  antmcttare  ; 
fc-fcendc'S  ;  fpr'.f.niatfi  ;  frttiDalR  . 

ÉCROUTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  vcrSe  . 

ÉCROÛTER  ,  V.  a.  Ôfer  ia  croûte  .  fer:/!are  ,■ 
fecrtecciare  . 

ÉCRU  ,  UE  ,  adi.  On  appelle  foie  écrue  ,  celle 
qui  n'a  point  été  tnife  à  1' eau  ^ouillan:e .  On 
«ppeile  fil  écru  ,  celui  qui  n'  a  point  été  lavé. 
[Crudo  . 

'.  ECSARCOME  ,  f.  m.  ExcroilTance  charntie  .  E/- 
[frcfeenia  earnofa  . 

I  ECTROPION  ,  f.  01.  T.  de  Médecine  .  Renverfe- 
nient  ce  la  paapî^rc  inférieure  ,  Oa  1'  appelle  com- 
.tnuRénieni  ,  Éra.Ceoienr .  V 

ECTYLOTIQUf  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Phariracic  . 

II  fe  dit  des  rcmiJes  propres  à  cnnfumer  les  cailoJi- 
tés  &  les  duliilons  .  Cormfivo . 

ECTyPE  ,  f.  f.  T.  d'  Antiquaire  .  Copie  ,  emprein- 
te d  une  médaille  ,  d'  un  cachet  ,  ou  copie  figurée 
d'  une  infcription  ,  Immagine  di  rilievp  . 

ECU  ,  f.  m.  Efpèce  de  bouclier  que  les  Cavaliers 
porioient  auttefos.  Scudo  ;  pjvefe  ;  palvefe .  §.  É- 
cu  ,  fe  prend  auflS  ,  pour  la  figure  de  ce  bouclier  , 
fur  lequel  fe  peierient  les  armoiiies .  Scudo.  Ç.  É 
en,  fe  dir  aufTr  d'une  piJcc  de  mannaie  d'or  ou  d' 
atgeoi .  fccu  u'  or ,  écu  d'  argent  ,  ou  plus  ordinaire- 
ment,  ica  blanc  .  Scudi  .  J.  On  dit  prcvtib  alc- 
[irCBt  d  un  homme  q  :i  a  beaucoup  *' argent  com- 
ptant ,  que  c  e(t  le  cere  aux  écus  .  DmafTo  .  §. 
fccu  ,  en  auÛG  une  monnoïc  de  compte  ,  oe  la  va- 
leur de  trots  livtes  ,  ou  de  foixante  (ous  tournois  . 
•cade  da  ire  lire  .  {.  Écu-quart  ,  monnoie  de  com- 
pte ,  valant  foixantcquaire  fous.  Peti/j  rfi  /V/r:,.-j. 
ifuaitro  j:idi .  5.  Q.u»«  d' écu  .  pièce  d'argent, 
,qui  ,  félon  le  temps  ,  a  valu  rIus  ou  moins  ,  com- 
itne  quinze  feus,  pu.»  feilc,.puis  vìcgl .    duana  di 

JCWlf   . 

tCUBlF.R  ,  f.  rn.  T.  de  Marine  .  Trou  rond  au 
CWe  de  I  avant  d  un  vai'Teju  ,  par  lequel  on  fait 
pafler.  le  cable  pour  qjOullUr  .  Caiia,;  rccbio  .  i  II 
K.éit  auiTi  des  pièces  de  lyys  cù  le  tiuu  cû  percé  . 
ttllfrii  da  çuHe ,  e  travtrje  ikt  cuiie  . 

-:« 
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ÉCUEIL  ,  f.  m.  Rocker  dans  la  rocr ,  Sfcglio^; 
feeca  .  §.  £cueil ,  fe  dit  fi^urement  »  des  chofes  dAti- 
gcrcifcs  pour  îa  veriu  ,  i'  honneur  ,  la  fortuos  ,  la 
r^^puiatîon  ,  &c.  Sccgiio  . 

tCUElLE,  f.  f.  Pièce  de  va-îTelle  d'  argent  ,' d' 
(îta,io  ,  de  bois  ,  de  terre  ,  5:c.  qui  fert  à  mettre  du 
bouîMon,  du  potriçe  ,  &c.  TcJeUj  .  î.  Oo  dit  fi;ii- 
lémcQt  ,  rogner  l'  écuelle  à  quelqu*  «n  ,  pour  dire  , 
îi:i  retrancher  de  fa  fubfiflaoce.  de  hn  rcvcnii  .  11 
eli  familier.  îcrrciar  f.i  pietjn-^j  .  §.  On  d:t  pro- 
verbiakir.eiU  ,  que  Celui  qui  s'atfend  à  l'ccirclle  d' 
siitrûi  ,  a  foavçnt  mal  cline  ,  pour  dire  «  qi'  on  ai 
doit  giiète  contpter  fur  les  autres.  Chi  p:r  ritjn  d* 
jitrui  r*  imf-.-tcj  fardi  ft  fjtoH.i  .  §.  On  appelle  ar- 
chîr  de  re'cuelle  ,  ua  archer  qjî  a  la  c^imoiilTion  de 
p'cndt-e  ïes  mcndijos  ,  &  Je  les  mener  à  l'Hôpital  . 
B/r»j  ,  sbirri  che  ^trejl^no  ì  mirjdicjtti  ^  per  condui- 
p.'i  allo  Spû'i.iiti,  5,  Écuelle  à  vitrîner  ,  fynooyme 
de  Tèt,  ou  de  Sco;iftcatoire  .   V. 

ÉCUELLÉF.  ,  f.  f.  Plein  i-nc  écuelle.  iSna  fccdel- 
ij  pl^na  ^  Ou  f-nipii-aieot  ,   un.i  Jc'^dcUj  . 

ÉCUISSÊ  ,  tï.  ,  parr.   V.  le  verbe. 

£CU1SSER  ,  V.  a.  Faire  éclater  ua  arbre,  en  V 
ab;»*tanr       itianttre  ;  J'ehî.tntjrg  un  alèc'tj  . 

ÉCUl-é  ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe. 

ÉCULKR  ,  V.  a  Se  d't  des  boites  &  cV^  foullers 
qui  s*tìb»:iTcni  par  derrière  fur  le  talon,  par  II  fau- 
te de  celu;  qui  loarche  -  fM/cj^ojre  .  §.  Il  efl  auffi 
tecip-'oque  .   Scjtcaj^n.irjt  , 

t  nCULOM  ,  f.  m.  Va 'Teau  de  cuivre  éîamé  ,  dans 
Icq-jel  on  reçoit  U  ciie  fondue  pour  U  verfer  dans 
Us  moules  ;  i.'  y  en  a  à  un  ,  À  deux  ,  à  trois  becs  , 
:'af-?  di  rjme  in  ufo  preffù  i  Cit'jjiijli. 

iÉCUrvIE  ,  f.  f.  Efpèce  de  iiioaife  blanchâtre  ,  qui 
fc  forn-e  &  qui  furD.*ec  fur  I*  eau  ,  ou  fur  quelqu' 
autre  liqueur  ai;irc'e  ou  échacflce  .  îckiura.j  ;  /pu- 
mj  ,•  /'piuma  ■  fìtimtj  .  §.  Oo  appelle  au'fi  Écume  , 
ta  bave  de  qvieiqnes  aniri\sux  ,  lorfqu'  ils  fonr  échauf- 
fe's  ou  en  colère  .  Scèiumj  ;  fpuraa ;  éjva .  K..  Il  fe 
dît  aulTi  de  \j.  fucir  qui  s*ama(fc  fur  le  corps  dti 
cheval  .   Xtètuwj . 

ÉCUME  ,  FÉ  ,  paît.  V.  le  veitîe  . 

ÉCUMER  ,  V.  n.  Jeter  de  l'écume  .  Schrum.ire  ; 
fpumjrg  ;  fjts  Jchium.î  ;  difthiumars  ;  fput/tesgi.i^e  . 
§.  U  efl  auiTi  afllf,  &  lï^nifie  ,  ôrer  T  écume  de  ce 
q.'.i  bout  fur  le  feu  .  fchinra.jre  ,-  levar^  ,  tor  via  Ij 
Jcfritiroj  ,  §.  On  dît  fig.  &  f.miil.  d'  un  paraHfe ,  d' 
no  écornifleur,  qu'il  va  écumer  les  matmites  . 
Çcrocchino  ;  fcTùctattre  ,-  fcroec  ..e .  T.  On  dit  hg.  & 
famii.  éc;imer  ,  pour  dire,  prendre  ^a  &là.  Il  va 
par-tour  é;umer  -des  noiiveUes.  R-ucogiierç  ^uj  c 
ià  .  §.  On  dît  c'.aiT  ,  écuroer  les  mers  ,  écumer  les 
côtes,  pour  dire,  exercer  la  piraterie.  Il  fe  dit 
toujours  en  mauvaise  part  .     Çorjegsi^re  ,    sodar  io 

c   r(3  . 

ÉCUMEUR  ,  f.  m.  Q.ui  écume.  II  n'cfï  point  en 
afa^e  au  propre;  mais  on  dit  au  figuré,  un  écameur 
de  msrmire  ,  pour  dire  ,  nn  par.ifife  ;  &  unécumeur 
de  mer  ,  pour  dire  ,  un  corf.iire  ,  un  pirate.  V.  tous 
ces  mois  . 

ÉCUMEUX  ,  EUST:  ,  adì.  Qui  jette  ,  qui  pouîTe 
de  r  écjme  .  Ce  mot  eH  du  flyle  poétique  .  Spumc- 
fa  ;  fpum.inte  ;  ^chiumoh  . 

ÉCUMOIRF. ,  f.  f.  Uiïenfile  de  eu: fine  ,  fait  en 
f<:rme  de  cuiTer  plate  ,  percée  de  plufîeurs  petiis 
ticus,  &  qu'    fert  à  écumer.  Scarnar ucl a  . 

ÉCURK.  ÉE  ,  p^rr.   V.  le  verbe. 

ÉCURER  ,  V.  a.  N'ctoyer  ,  frpter  ,  éclaîrcîr  avec 
du  fablon  ,  de  la  lie,  ou  a.:tfC  chofe  femblable  .  Il 
fe  dit  de  la  va^ifelle  ,  de  la  b:itteric  de  cuifine  ,  ou 
autres  uftenfiics  de  m^Tie  nature  ,  Fcrèire  ;  putite  ; 
n:ti.ì7e  ;   tavsre  gli  uten/iti  di  cucina  . 

ÉCUREUIL  ,  f.  m.  Petit  animai  fauvage  ,  quacru- 
pède  ,  vivaaf  dans  les  bois  ,  fauraot  de  branche  en 
branche  .  Xc  jittc!»  . 

ÉCUREUSE  ,  f  f.  Femme  qui  éc^'re  U  vaiHIelIe 
&   1.1  batterie  de  cuiftne  .  Gui/rerj  . 

ÉCURIE,  f.  f.  Lieu  d'une  mai  fon  ,  deîiicé  à  io 
ger  des  chevaux.  St.Ula  .  $.  Écurie  ,  fignifie  aufïî  , 
f»a'n  ,  équipage  ,  qui  comprend  Écuyer  ,  p^ges  ,  car- 
rofTes  ,  chevaux  ,  mulets  »  &c.  d*  un  Friocs  ,  d'  un 
grand  SeÌ5nc\ir  .  Xcui<rìa  . 

ÉCUSSON  ,  f.  a\.  ECU  d'armoiries  .  H  ne  fe  dit 
qu'  eff  T.  de  Blafon  .  Ut^àc  .  5,  En  T.  de  Jardina- 
ge ,  c'cîl  une  manière  d'  enter  ,  de  greffer  .  Impia- 
lira^ime  ;   inne/îo  a  ccchic . 

ÉCUSSONNt,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉCUSSONNER  .  V.  a.  Enter  ei  écuiîon  .  Attuta- 
re a  occhio  V  appiaflrare  ;  impiajirare  ;  inncccbiare  ; 
infieritale  , 

ÉCUSS0N\0ÏR  ,  T.  â€  Jardin.  Petit  inflrument 
rranchanr  &  prinru  qui  fert  à  çreffer  en  écuifon  . 
C'ttstio  da  far  si'  ^tr.cfli  a  cechi?. 

ÉCUYEH  ,  f.  (T.  Si  difoit  autrefois  d'  un  Gentil- 
homme qai  fuivoit  &  accompagnoir  un  Chevalier  , 
&  portoli  fon  é;u  ,  lui  a:doit  à  prendre  Ui  armes 
&  à  fe  défarmcr  .  Teudiete  .  Ç.  Auiourd*  hci  ,  Écu- 
yer efï  le  titre  que  portent  les  fimples  Geotiîshom- 
n;cs  &  les  AnnobMs,  Geriti tacms  ;  pjrrij^io  .  §.  É- 
C'-ycf  ,  fi^JIre  autTi  celui  qui  a  la  charge  ,  l' jntec- 
d.iocc  de  r  écurie  d'  un  Prince  ,  d'  un  ^igoeur  .  Scu- 
diere .  §.  Éci'yer  ,  fipmfie  tncore  celui  qui  cnfeiçnc 
à  monter  à  cheval  ,-qui  :;pprcnd  le  manège  ,  qui 
drelTe  i<i  chevaqx  ^»u  mat.é^c  .  Scudiere  ;  cavaiUriz- 
V  •    S.  On  dit  qu*  ua  iiommi  cft  boo  Écuyer  ,  pour 
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dire  ,  qu'  il  ek  bien  à  dievai  ,  qu'  il  monte  btc;i  ua 
cheval .  BwMo  ,  vaienii  cavalldix.^,  §.  Tt  k  "Jif 
.tufl":  de  celui  qdi  donne  la  main  à  une  Osime'pour 
la  mener.  Scudiere  ;  c.ivaliere  feriygntc  .  §.  Éc'-yer 
tranchant  ,  cïl  l'Cffijier  qui  coupe  les  viandes  à  U 
table  d*  un  Prince  ,  d'  un  Sluveriiin  ,  Sca/cr<\  $.  "É- 
cuyer  de  cuilice  ,  eft  le  ma'.tre  Cuifinict  d'un  Prince 
ou  À'  un  grand  Sciçceur .  Çap:cu^c^  , 

EDD.*  ,  r.  f.  Nom  d'  un  cdlèbre  Recueil  mythMo- 
eique  des  p:uples  i:u  Nord  .  Edda  ,  nswe  d'  una  fa- 
mol'a  coliezi't  rnii^loiiea  de*  T'P'.:i  filteiitricnaH  . 

ÈDEN,  f.  m.  Nom  que  l"  Écriture'Sainte  donne 
au  P.iradi3  tcrre.lre  .  /.'  Pajadifc  terreft'C  . 

ÉDENTÉ  ,  ÉE  ,  part.  vMe  verbe  .     On  dit  ,   une 
vieille  édcntde  ,  pour  dire  ,"'unc  vieille  qui  n' a  p' 
de  dents  .   Vecchia  fdcntaf.!  . 

ÉDENTER  ,   v.  a.   Ufcr  ,  rompre  les  dents  d'  u 
fcic  ,  d'un  peittne  ,   &c.     Sdentar»^    rcmper  i  dint 
d*  itna  fega  ,  d*  u*j  pettine  ,  ee. 

É01F1.4XT  ,  ANTE  ,  adi  Qui  porte  à  la  veru  & 
à  la  pièce  ,  par  1'  exemple  oj  p.ir  le  difcours  .  Edi- 
ficante ;   edificatori]  ;  efemplare  ;  di  tii;a  efempi"  •' 

ÉDIFiC.^TEUR  ,  f.  m.  Celui  qui.édiiiî  ,  qui  fait' 
un  c'iiri  e  .   Edificatore , 

ÉDiriC.^TION  ,  f.  f.  ARion  de  bifir.  II  ne  h 
dit  guère  au  propre  ,  qu'  en  parlant  des  Temples  . 
Edifidxi'ne  .  Ç.  Il  fe  dit  au  tig.  .'es  fentimens  de 
p;e':c  &  de  vertu  que  l'on  infpire  par  l' e^ïemple  ou 
par  le  difcours.   Edifie  azi'^ne  ;  èw^n  efempio , 

ÉDIFICE,  f.  m.  Bitiment.  On  ne  s'en  fert  guè- 
re qu'  en  parlant  des  Ten;pîès  ,  des  Palais  &  *u- 
:res  grands  bàtimens  publi's  .  Edificio  ;  ^edifi^n  ; 
[.ibèrica . 

ÉDIFIÉ,  ÉE,  paît.  V.  le  vetbe.  Touché.  Il 
fc  dit  toujoufs  en  bonne  pat:'.  11  s' en  retourne  très- 
éiif.t  du  fetmon  .  li  eft  oppofé  à  'cindali^.  Eiific-- 
tJ  ;  Cùr»p;tnto  ;  c^mmoj''^  ;  èsn  impr.JJi.rjjtj  .  §.  Oa 
dit,  mal  édifié,  pour  dire,  Sc.indaltié  .  V. 

ÉDIFIER,  V.  a.  Eilir  .  On  r.c  s'en  fert  gtOre 
qn' en  piulant  des  Temples  &  sucres  grands  bivti- 
mcns  publiais  .  Edificare  ;  fabbricare  ;  e^flruire  ;  at- 
xare^  a  ergere  un  tttiipio  ,  un  grande  edificio',  $. 
On  s'  en  fert  fi?.  8c  alors  on  1'  oppofe  d*  ordinaire  à 
détruire  .  Ainfi  l'on  dit  d'un  ho:jime  ,  qui  loin  d* 
établir  ia  pa'S  &  1' o;dre  dr^ns  un  lieu  o^  il  a  au- 
torité, y  apporte  du  ié(jtilTc  Se  de  laconfufion  ,  q-i' 
il  détruit,  aj  lieu  d'édifier.  Diflraggere  in  vece  di 
edificare  .  Il  lignifie  encore  au  fig.  pbrrer  à  la  piété  , 
à  la  vertu  par  1'  exempie  ou  pir  le  difcours  .  Edifi- 
care ;  impnjfionar  tene  ;  dar  trusrt  e  empi;: .  $.  li  I>- 
Snifie  encore  ,  fatisfaìre  par  fon  procédé  .  Appagart  ; 
contentare  ;  fcddiifare  . 

ÉDILE,  f.  m.  Magiflrat  Romain,  qa'ravoit'n- 
fpeéion  tur  les  édifices  publics,  fur  les  jeux  ,  &c. 
Edile . 

ÉDILITÉ-,  f.  f.  Magiflrature  de  1'  Édile  .  Edi- 
lità . 

ÉDIT  ,  f.  m.  Loi ,  Ordonnance  ,  Conflituticn  da 
SOi;verain  .  Editto  ;  Ordine  del  Priniipe  . 

ÉDITEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  pteid  loin  de  revoir 
&  de  f.iire  iicprimer  1'  ouvrage  d'  autrui  .  Edi- 
tore . 

ÉDITION',  f.  f.  Publication  d'un  livre.  £3ix,is. 
ne  ;  pulrèlic aliene  per  via  delle  flampe  .  €.  Il 
veut  dire  auOR  imprelïiOB  .  Edix,icne  ;  imprtjjione  ; 
iìampa  . 

t  ÉDOSSER  .  \u  a.  T.  de  Parcheminier .  E.xpri. 
nier  1"  eau  du  cète  de  la  fieur  d'  une  peau  .  Spremer 
i'  ae^ua  dilla  parte  del  é-ugij  . 

ÉDREDON' ,  f.  m.  Duvet  de  certains  oifeaux  da 
Nord  .  qui  fert  à  faire  des  co.;  vertures  .  Latiugi/e  , 
peluria  di  certi  vccei:i  del  Norie  di  cui  fi  fannj 
eoltroneini  . 

ÉDUICOHATION' ,  f.  f.  ASoo  d'4<.'u:corer .  Ad- 
d^.lcirrtenlo  ,  innu^uamento  . 

t  ÉnULCORÉ,  ÉF.  ,  parr.  V.  le  vftbe  . 

ÉDULCORER  ,  v.  a.  Verfcr  de  l'eau  fur  des  fui- 
Rances  en  poudre  ;  pour  enlever  hs  parties  falines 
qu'  elles  pourraient  encore  contenir,  Anatacauare 
per  addai  cire  . 

ÉDUCATION,  f.  f.  Le  foin  qu'on  piend  de  l'in- 
rtruéîc.n  des  enfsns  ,  foit  en  ce  qui  ^egatde  les  exer- 
cices de  refpr^t,  foit  en  ce  qui  regarde  les  egierci- 
ccs  du  corps  ,  &  pr-ncipalement  e»"  ce  qui  tegarie 
Us  mœ.irs  .  Edncai^icne  ;  al!;varr:ento . 

ÉFAUflLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
^ÉFAUFILFR  ,  V.  a.    Tirer  1.1  fSc  d'un  tuban  oa 
d'  un  bout  d'  étoffe  pour  juçer  de  fa  qualité  ,  ou  pour 
en  faire  de  la  ouate  .  Sfilacciare  ;  sfilare  . 

EFFAÇABLE,  adi-  (Jui  peut  Otre  effa.é  .  C*e  put 
fcan:eU-rfl . 

EFFACÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  Dans  le  Jernier 
fcns  ,  il  efl  auiti  adieS  f .  Ce  foldat  a  les  épaules 
bien  effacées.  Spade  ^ten  proporj^i^naie . 

FFFACER  ,  V.  a.  Oter  la  figure  ,  l'  ima;e  ,  !e  ca- 
raflére  ,  les  couleurs  ,  les  tra  rs  ,  I'  empreinte  de 
quelque  chofe  ;  rayer  ,  raturer  .  Can-ellart  ;  feance!. 
I:.re  ;  ca/fjre  ;  ipungere  .  5.  Oo  dit  effttcer  la  iré- 
moire  ,  effjcer  les  idées,  effacer  de  la  mémoire. 
(cancellare  ;  far  ufcir  della  même  .  §.  1!  fe  dit  aull! 
de  la  beauté  des  femires.  Cette  femme  étoit  belle  , 
mais  le  temps  a  fort  effacé  fa  beau.'».  Pare  fmarri- 
re  ;  far  perdere,  lì  fe  dit  auiïî  tif,utément  c'cs  cbiv 
fts  morales  .  Scancellare  ;  ear.rtlljre  .  §.  On  dit  ,qlr 
uï  hoinms  a  tSai  la  gleite  de  les  AcUiies,  qu'il 
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I  cffiCt  tojs  fto%  Qui  i'  ont  ptccc'^c  ,  pouf  dire  % 
qu'  )1  Us  ;<  r.:rpaiTCA  cq  vcjtu  ^  co  mehtc  ,  <n  l-tcMck 
aA'Oos  .  f'  t-'^jv.3nz,Jri  ;  Jtirpaffatff  ;  ercederc  ;  elea- 
rmc  :  JuptJ.irç  ^  vincere  ;  féirc  teriapurm  ,  fc.  Il  fc 
dic  Aiiifi  de  pli-fiiors  autres  chofcs  .  Ccif;:  Dame  cf* 
fi^K  r^i'Ccs  cc<!c;  qoi  éioient  dans  i*  .llTcmSl^c  «  pniir 
dite  ,  <)u*  clic  p^'u;  U  plus  belle  .  QtéfiUâj*nj  vin- 
/*■  s  fapeii  in  i'./.'c^^j  rut^i  i*  a.'fc  .  §.  D^ns  cct- 
tjuns  ixcrciccs  da  co/ps  ,  crmmc  V  efcrituc  *  la  daa- 
U  %  ïc  m.icOîzc  ,  OD  dir  ,  effacer  te  corj«  ,  cff.tcer  u- 
nc  cp«Llc  ,  &c.  poi"  li  ire  ,  le  tcoir  dans  U  pofuiorv 
qui  dQcnc  le  mo  ns  de  priTc,  ic  pk5  de  çr^ce  .  ffjr 
i-cne  io  s,tijrdij ,  f.  K^xcer  ,  en  bd^izciiant  ,  7.  tic 
CÒJpel.  mcicr  les  ASércujtts  nuii^r^  en  fi  ptEiies 
^-rties  ,  les  unes  ôvcc  Us  ;iurres  ,  que  1*obU  peut  X 
ne  Iti  dilìintuvr.  Mefcohir  bine  . 
KFIAÇURE  ,  f.  f.  Ce  tjot  elï  eÉFacd  ,  foit  par  ac- 
ide dC  ,  ioit  k  dciTcin  .     CanceUjturj  ;   tanceli.ixjo- 

cznc  ci  lamento  ;  tjj'.ix.îonc  ;  /rcgO  . 
F?»ANt  ,  tE  ,  part.   V    fon  vtrbc. 
FFFANER  ,    v.  a.    T.    d' Agticulmr*  ,     C*  eft  ïa 
ni^R>e  cho^-  qu'  effeuiller,  ruais  U  ce  fe  dit  que  des 
b!<*..V.   Ffleiilier . 

tf  FARt  ,  fcC  ,  psrt.  V.  fon  veibe  .  Il  cH  auflTï 
adicdif  en  trrive  de  ÊUf^oo  «  &  fe  die  d'  un  cheval 
Ç01  e  fi  Jcvc  (ur  Ces  pieds,    fpavtnuio , 

EFFARER,  v.  a.  Troubler  quefqu*  un  ,  dç  ma- 
nii'c  Qii*  il  vienne  à  .avoir  quelque  chofe  de  tiidc  , 
de  hn:;ard  dans  la  ruine  ,  dans  1'  air ,  daos  les  yenx  . 
jSrcr  i'  jtia  iirjvcii^  y  fgr^^  ;  avtr  i*  .ifr-ctto  »  le 
/em^ijcze  i*  un  V /ma  turé.ito  ,-  JroMtit;  ,  trace  ^  t- 
&'ZX''^f  $.  U  te  joint  av'ec  le  pronom  pctf^nnel  ,■ 
mais  fon  plus  grand  ufa.;c  eft  au  p.irtiCj'c  ,  &  Ti 
unifie  ,  qai  cfl  tout  hpïî  de  foi .  Turè.it  .  j'u  , 
di  û  . 

EFcAîlOUCHÉ  ,  hE,  part.  V.  fun  uef'u-  . 
EfFARCUCHFR  ,  v.  a  Épruvanter  ,  .effrayer  . 
faite  éloigner.  Spatttntsre j  l^crnsnìJìe  ;  Jpjtttire  ; 
ftr  /assoie.  §.  Oa  dij  prrv;.rbi.-unienr  ,  cCf-lrouchcT 
[es  piscor.s  »  pour  dire,  éioigncr  dVine  .'naifon  ceux 
qui  ;.pportent  du  piofir  ,  Tirjr  fajjl  ::!j  cclcmêjjj  ; 
S^Ur  gii. avventori .  §.  \\  i:gj*i,Sc  hc-u^mcnt  ,  ren- 
dre r  .^.r.r.  :raitable .  donne?  r?c  ;' e!ûi£:::mc»f  ,  dé-, 
gnùl^r-  jp^^en^are  i  di/^uflj-e  ;  dar  jvvtrfi:snt;  . 

EFFECTIF ,  IVE  ,  adi.  0.^1  eft.  rffciîement  &  de 
fait  ,  Effettivo.  §.  On  dì:  q.j*  un  bonifne  cH  tîïe- 
a»f ,  ouc  Pa  parole  cil  cfiEcctivc  ,  pour  dire  ,  que  c*  eli 
kin  hoovme  qui  ht  ce  qu'  il  dit  ,  qui  ne  promet  rien 
qw'il  ne  f..iTi: .  Ucme  di  pj'Oia. 

EFFECTIVEMENT  ,  adv.  R<ì*lknicnt ,  en  c.-Ì.^t  . 
^eitivai*ÉT3te  ;  m  fa;ti  ;  e ja  eSi.no  ;  reair-icnte  ; 
€^ettu3!sn:nt€  , 

rFFECrr'É  ,  LE,  part.  V.   le  vcihe. 
EFFECTUER  ,  v.  a."  Mettre  à  tïTcr  i    en    ex^cu- 
JÏoo  .  Eff'ittu.ire  i  cfe^uite  ;  rojnti.irc  nd eff^çitc  ;  re- 
i.»trs  y  pOTTë  m  ef'^tTo  y  in  tfem-zj-ne  . 

t  EFFhM!\ATlON  ,  f.  f.  Aftioo  ,  nianièw  des 
î«nim«  .  K^cmìnuteTji-i  . 

îFfÉMîNÉ,ÉE,  par%  V.  le  vctbe  .  §.  Il  eft 
autri  adUâif ,  Si.  fiçaific  ,  c^u•  rienr  de  la  foibleiTc 
de  ia  femme  .  Coeur  efttn-.ir.é ,  mine  eflfiimiaée  ,  vi- 
fage  effea-.inf  ,  air  effijrtìdé  .  E^'cmminato  ;  delicj- 
W;  it'z.ifjo  i  ntùri-idû  ;  pioile  ■  ftcnnejc^  ;  fcrfimiti- 
ie  i  d' andini 0  riiaffjto.  Il  e:1  aiaFi  fubfiamit .  C' cft 
UQ  AïémiRé.  K3'c*nn3Ìr3:}to . 

EPFÉftSlNER  ,  V.  a.  Rendre  foiWe  comme  Teft  ot' 
dtnaircment  une  femme  .  E^tminare  ;  riJaff.ns  ;  -mi- 
moUhe  ;  ummori-iàiTe  ,  dïj's.'vere  il  vijtot  deli'  .7nÌQt->, 
EFFENDI  ,  f.  m.  Homme  de  loi  che»  les  Turcs, 
ibchaier  Effeaii  ,  veut  dire  ,  Achmet  homme  d«  loi  . 
J^Vs  Effendi  ,  le  chef  des  hommes  de  loi  ;  cequi 
jcpond  à  Cliûccelier  .  Effendi  . 

EFFEKVESCEWCE  .  f".  f.  Mouvement  qui  a'  cxci- 
I^  dans  une  iiqucur  dans  laqîtclû:  li  Te.  fait  une  com- 
hinsifon  de  fcbflances  ,  relies  que  des  aciJes  qm  fc 
mêlent  &  pi^iuifefit  oi^inr.irement  dejachaicur.  H 
ne  faut  prini  coo/ondre  cifeiVi;fceo:e  .^vcc  tcinier- 
talion,  ni  avec  (ibuJliiicn  ,    E^erve_{cerjx:t  * 

EFFKT .  f.  m.  Ce  qui  cil  pru<^uic  uar  quelque 
«aufe  .  Egerie  .  Ç.  Ta  terme  de  Pe-.iturc  ,  &  en  p<*r- 
l&nt  des  cercaiiicj  touche^  de  Ejmièrc  qai  font  un 
bet  eSc  dans  vm  tsbicau  ,  on  d<t ,  voilà  un  bets^f- 
fet  de  lumière  .  f^^d  ri/oitj  di  luce  .  $.  On  dit  aa(i>, 
«n  terr.ie  de  Pcinï;:re  ,  un  bel  effet  de  clai.--ci«cur  , 
iotfque  l'un  5c  l'autre  font  bi-n  irénaeés  &  oien 
C«îTG;nU  .  Si*2  lumeggino.  J,  TMn  fe  prend  auffi 
pesar  r  txtfciitinnti*  une  chofe  .  E^vtio  ;  elft-ijonc  ; 
tjecoihne  ;  Jocte^o  ;  riufcita .  f  Pour  cci  cffvt,  à 
cet  e£rct  ,  h.  qnel  effet  ,  &  à  l'efferdc  ,  f^yJas  de 
parier,  qui  ont  chacune  leur  ftfniAcarion  âc  tcui  .'.- 
fage.  Vnur  tet  t fftt  ,  ni?,nifie  .  peur  t*cx<icuiion  de 
quoi,  &  peut  s^'cm^•loye^  fort  b.cn  dans  toutes-  l'nr- 
tçs  de  fiyies.  A  cer  effet  ,  Ggnific  la  niâme  chofc  , 
mais  il  cU  un  peu  moins  en  ufa^e  .  Perciò;  pc  t.i{ 
tifetto.  S.  A  que!  effet,  figinfit:  ,  à  qiîclle  i\fen- 
ticr>  î  pourquoi  ?  Perchè  ?  j  che  fare  ?  per  ^uaJ  WJ- 
tiioì  ç.  A  l'effet  de...  figoiôe  ,  peur  l'cicécutioi  , 
pour  r  sccomplrfftiucnt  de.  .  .  U  n*  eft  q  tc  du  flyle 
de  Pratique  .  P«r  ;  ad  effetto  di.  §.  Kiïct  ,  G^ni^e 
iuffi  une  portion,  une  piriic  du  bira  d'unpanicu- 
lier  ,  d*  un  homme  it'affaiics  ,  ^d*  un  Marchand. 
T-tni  i  fsé^  ;  »%irfjfl^*c  . 

EN  EFFET  ,  adv.  Héellcmcnt  .  V.  $.  U  s'  emploie 
'tmifi  p2r  mairière  de  conjoaâion  »  &  pour  (crvir  de 
iiilifoB  ftu  4iU&ttii.    £  it$  te/0  j-  ia  /jt$$  t 


FFFEUÏLï  t  ,  ÉE  ,  par».  V.  le  verbe  .    . 

EFFEUILLER,  v.  a.  Ofcr  Us  feuilles.  f/ùgiÎMrt* 
l\  clï  auffi  r**cipr.  Sjoglijrfi  . 

EFFICACE  ,  adì.  de  r.  ç.  Qui  produit  foa  ctlct  , 
ESte-tee  ;  vi^ojcfc  ;  poffente  ;  che  produce  il  fuo  ef- 
fetti fpeii^  cptr.irê  .  $.  Lts  Thdalojîiens  appcUeot  ?ra- 
cc  efifi-ace  ,"  la  çracc  qui  a  toui')(irs  fon  tffvt .  Crj- 
X,ij  effic.ice  .  5.  Efficace  ,  f.  f.  L-»  forte  ,  la  vertu  de 
quelque  cauCc  ,  pOur  f.iire  fon  effet.  Efficacia  ;  for ~ 
:r_.j  ;   virtù  ;   vai-^rc  ;  p''ff-inx(*  • 

"  KFPICACEMF.NT  ,  ad7.  D'  une  manèrc  efficace  . 
ES*  -icemeate  ;  con  (ffiacia  . 

tt'UCAClTÉ,  f.  t.  Il  fiçnific  U  même  chofc  qu' 
effl;.-ice  ,  fiihflantif  ;  m.«:s  tI  c!l  beaucoup,  plus  en  u- 
iai;c  ,  &  t|  fc  dit  principalement  en  parUnt  de  la 
Crufc  .  Efficicij  . 

ErflCltNT,  ENTE  ,  adi.  Qui  produit  uo  effet. 
Il  n'cll  en  uhge  qn'au  ftiminin  ,  &  en  cette  fcii- 
ic  phrafe  du  (îylc  diiaftque  ;  Caufc  etft^icntc  .  l.c 
folcii  eli  la  caufc  efâ. lente  d:  la  chaleur  .  Effi- 
ciente . 

EFTIGIE,  f,  f.  Figure  ,  rcpréfentation  d*  une  per- 

fonne  .  U  ne  ît  dit  çu^re  que  rt^ns  les  exemples  fui- 

v.irî  :    On  ùf>\t  porter  refpca  à  I*  efifi.;ic  du   Prince, 

c' e;l-à.dire  ,  à  la  repfdicntaiioa  du  Prince  ,  foit  en 

relief,    foit    en    plaïc  PemtuEe.     Après  U  mort  des 

RûîS  &  des  eramîs  Princi-s  ,    on    cxpo'c    leur  effigie 

en  public  ,  c'  clï-à  dire  ,  leur  repif^i'eirtation  en  c.re  . 

f^MV^  ;  imi^it:  ;  rittatts.     ç.  Oa  dit  exécuter  un 

ciim'Qsl  en  effjçic  ,  pour  aire  ,  pendre  un  tâhieau  à 

une  poteoce  .    dans  i^iquellc    le  ^.rimmel     qu^i  eli  en 

!  fuite  ,  e;l  reoréfenté  caraiiie  focfffant  le  fupphce  au- 

'  quel  il  k  été  coidamcc  .    &    où  fon  nom  ,    &  1'  ar 

,    (i.t  qui  le  condamna  ,  font  écrits  au  biS .  in  effigie  . 

!        EFFIGIE.   ÉE,  part.    V.  fno  ver:»?  . 

I       EFFIGlEfv.   V..-..   Exécuter  energie,  /wp/.-fjf^, 

I  at'Ofire  ;  ec.  in  _sffizÌ£  . 

j  EFFILÉ,  f-  m.  Oj  aopcllc  ainfi  le  lin;îc  qui  cft 
etììis  par  le  boiu  ,  en  efpèce  de  franjçe  ,  &  qi\' on 
po  rc  i'..nç  le  ocuii  .  M.iaicbetei  if,:jri ,  ds  iuttê  . 
\  CFFILÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  veibc  .  5.  Oo  dt  avoir 
[  U  t  tîUe  rffJée  ,  .pour  due  ,  avoir  une  saille  rrop  m^- 
:  nm  &  irjip  déliée  .  Et  avoir  le  vifage  cff.»;' ,  pour 
;  dtrc  ,  avoir  le  vilag^  éçioit  &  long.  Sottile  ;  gtati- 

1^  ;  rfit^ps  - 
j       EFFILER  ,  V.  a.  Déf.*irc  un  liffu  fiU  fil  .  TfiUre  ; 
ifiîtce.tTi:  ;  fit  I  m  ir  i*  i't/iljto  .      * 

t  LFFïLOQUE  ,3(1)  f,  Sz  dir  de  U  foie  non  tot- 
f e  .  qiii  pAv  te  .  ifaut  a9  aulVi  appel  i  ée  ,  foie  fo'.U  .. 
Dicefi  djeH.7  Jet.j  ncn  tjrtj  . 

t  EFFILURE,  f  f.  Fiis  ôxés  «i-*  tto  lilfu  -à*  :ine 
toi'e  ,  u'  i:nc  étoffe  .  Fiijccia  . 

EFFIOLH  ,  HE  ,  pa't,  V.  fcn  ve?be  . 
ErFIOLER,  v.  a.  Qter  la  fi->le  ou  la  feaiUe  des 
ble's  ,  larlQu' .v.'ant  V  hiver  elk  poulTc  trop  fort.  U 
fc  dit  en  pluTieuEs  endroits-,  peur  éffancr  8c  effruil- 
1er  .  Telare  c  ife^Tur  il  grato  che  luffureg-gia  ,  per- 
ché vj  in  Jover:hio  ti^o^lto  . 

EFFLANQUÉ,  ÉE,'parr.  V.  U  verbe. 
Et5LA\QUER,  v.  a.  il  ne  fe  dt  proprement 
q^e  des  chevaux  ,  que  T  excès  du  travail  ,  ou  îe  dé- 
f.iat  de  Qa(irr;turc  amaigris,  jurqu' ùicur  rendre  les 
flaacs  creu:*.  &  abattus  .  Dimagrar  un  cavallo  ,  /7r- 
nu.irlo  . 

t  EFFLEUP^GE  .  f.  f.  ASion  d'  e'-iciyer  les  peaux 
de  moiuon  ,  de  bouc  ,  &c.  L-j  (calare  U  pelli, 
EFFLEURÉ  ,  HE  ,  p-^rt.  V.  fan  verbe  . 
<fFFLEURER,   v,  a.   r^Je  faire  fimpìcnrsTit  qu'en- 
lever la  fupeificîe  ,  cffîeurer  la  peuj  .  Scalfire  ;  ca!- 
tirire  .  Effiearer  la  terre  ,  &c.  Muovere  ;  imaiccre  , 
fol  levar  ì^g^ziermente .    §,  Il  lignifie  fi(;urJ.xen£  tou- 
cher légèrement    une    matière    fans    V  approfondir , 
T^eer.rc  ,  p.:3'ar  ^tvîj.vroji  n»;-  ,  .tHa  sfi.^gie3  . 
F:FFLF.URI.  IE,  part.   V,   fon  verbe. 
EFFLEURIR  ,  v.  n.    Terme  de  Chiaiis  .     Tomber 
en  c^florefcence  .  Far  fiorata  ,  o  muffa  ;  venir  îo  e/- 
jlvrcf^iax^a . 

EFFLORESCE^CE  ,  f,  f.  Changement  qui  arrive 
i  une  fubftancc  minérale  ,  lorfqc'cilc  eîl chargée  de 
parties  faliaes  qui  fc  montrent  »  fa  furfacc  ,  &'^ 
forment  un  endroit  femblabic  t  de  U  saoifìiTurc .  Ej- 
fl:rc l'etnea  . 

EFFOXDRÉ,  ÉE  ,  part.  V,  fno  verbe. 
EFFONDftprrtEWT,  f.  m.     Terme  de  Jardinage. 
Aftion    d' tSfjndrcr  Se  àz  fouiller  d,s  rcrt^s  à  U  pro- 
fondeur   de  PÎuîicurs  pcii,     Jiffjn.if»menij  ;    fctva- 
mcntf?  . 

EFFOMDRER  ,  v.  a,  Rcmaer,  fouiller  de:  =  «errj:s 
en  y  n-.cUnc  de  \*  êniïrais  .  Affondare  ;  fcavatc  ccn- 
cimanii  .  §.  il  ftgQ)6c  aufiTi  enfoncer,  rompre,  bri- 
fcr  .  Sf'indate  ;  ìpexTjtte  y  ce.  5.  Il  fuîn.lie  an'Ti  vi- 
der. En  ce  fens,  il  ne  fc  dit  quç  des  vvîtailles  qa* 
or>  vide  acònt  que  de  les  mettre  cuire.  Stniellatc  ; 
cavar  le  interiora  . 

EFFON  DRILLES,  f.  f.  pi.  tes  parties  lïtacTires 
qui-  rcïïent  au  fond  ^'' un  viife,  dansKqwel  on  a  f.;it 
cuire  ou  infufcr  quelque  crtofe  .  FcndigUmolû  ;  py- 
faSîtra  . 

EFFORCER-,  s*  EFFORCER  ,  v.  récip.  Empl<>yer 
touic  fi  fircc  à  faire  quelque  chofc,  ne  pas  a'Tci  , 
ménager  f.-s  :>ices  en  fatf.iat  quelque  chofe  .  Sji^r- 
X^arfi'  fa*i:  iftìrxjì  •  S-  H  ficnilie  autTî  ,  cmpioyer  (on 
induHrie  pn«r  parvenir  à:  une  tin.  ?f<ìt%Ar/ì  ,-  pfocu., 
rare  :  tentare  ;  dar  opera  ;  £*J  »?£'»'  sfQTXJ^  ;   fjT  il 


E  F  F 

EryORT,  f.  m.    A^ioo  faite  en  V  efforrant      , 
'  y  euip.oy&at  bciuciu?    de  force  .     Il  te  dit    d« 
a:ooS  &  dii  corps,  &  de  T  cfpfit  .  jy^r^ff.  5.   u   : 
sniÉe  encore    rouv.-.^c    qfi  cîï  praJuit    par  une 
fijorr  o^i  Ton  s'eJeff-fcé    Je  f^irc   tout    ce  qu' i 
pouvoir  .    Ainfi  l'on  diti  j*  u.-ic  excellente  Pièce  d' 
éloquence,  c' cîi  ut  eff-t  d' cfprit  .  Je  dernier  effort 
de  l'efpric  ;  &  d*  une  exceiîetîre  prod«ft:Go  de  1*  trr  . 
que  c'  crt  un  cff>3rt  de  l'art  ,  uo  des  pliiS  grands  r' 
forts  àc  1   art.   Vf^rxs  d*  ••jcc^n-  ,  d:.'/' arte  .  î.  T 
fort  ,  f=  dit  auffi  des  chofcsq  >  i3n  n;  faît    c 
beaucoup  de  pe:ne  ,  &  cti-  s*  inccTîmodist . 
§.  Oa  dit  qu'un  cheval  a  i:n  effj/t  •  oonr  : 
Il  s' cfl  blcTé  en  faif.iot  un  eflTsrt  .    f*:r/;7,,  ^-^ 
tffart  ,    en  T.  de  \7erjniaui:  ,    c'  e9  la.  force    i' 
laquelle  un  corps  miS    ei    mouvement,    tend  à  r- 
du-.re  un  effet  ,    *o:t    qj**!!    U    prcduifc  réel':      -■  , 
foii  que  qiielque  obîï.. de  i' en  empêche  .  r/>r 

EFFOURCEAU  .  f.   m.  T.  Se  Map-Jn    te.    .\    . 
blâRc   fort  &  raafTîf  d' ui  timon  &*  de    deux    r,-- 
monté':s  fur  leur  cOHeu  ,  qui  fcrt  pîcr  tranfporrer 
trés-^ros  fardeaux,    coninia    poutres,  i(cc.     Ca*rei' 
fùrmta  d*  un  tim'^ne  e  dì  due  ruote  z    qjeîqjçs-L -.. 
la  Gcmment   Barracota  . 

EFFRACTION  ,  f.  f.     T.   de  Pratique.     Fraaurr  . 
rupture  qce  fait  le  voleur  pour  dérober  .  Frattura 
rcttura  . 

EFFRAYANT,  ANTE,  adjea.  Q\i  donne  de  U 
frayeur  Ç pavent ofo  ;  fpaventevole  ;  erriéile  ;  im- 
pauranic . 

EFFRAYÉ,  ÉE,  part.  V.  U  verbe  .    §.  En  T.    '. 
BUfaj  ,  il  le  dt  d'un  chevil  qui  e.1  dans  uaeaÀt 
rarnpantc  .   Spaventato. 

EFFRa^F.R,  v.  a.  Donner  de  b.  frayeur.  Tpav:^ 
tare  :  atterrire  j   imtJawire  ;    tèi^ttire  ;    Jpanrir: 
metter  terrore  .  §.  \\  çQ  âutïî  réciproque  ,  &  fige  - 
s'  itomicr  ,  prendre  de  la  f*.*ycur  ,     A'terrirfi  ;  s'-. 
îo/fir;?,,'   inorridire  , 

EFFRÉVÉ  ,  ÉE,  adj.  Qui  eft  fans  frein  ,  fans  r: 
tenue  .  Il  ne  fe  dir  guère  qu*aa  fi^ré.  ffrenji. 
sâardelijts  :  llcen^iajjt , 

EFFRITE  ,  ÉE  ,  part:  V.  le  verbe. 

EFFRITER,  v.  a.  T.  de  Jardinaje.  Ufer  ,  épur^ 
fer   une  terre,  (fruttaie  un  terrena. 

EFFROI  ,  f.  m.  Frayeur  ,  terreur  ,  épcvaoî: 
Tpavent;  ;  terrote  ;  paura  :  rpaventamento  . 

EFFRONTÉ.  É&,  adi    Q^i  e3  impudent,  &  q 
n'  a  honte  de  rlea  .  Sfacci  itj  ;  ifrontato  ;  Jpavaiti 
petulante  ;  impudente     protervi  .   §.  Effronté  cfl  av:! 
fubiïantif.     Uno  sfacciato  ;  un  petniatte  ;  un  impu- 
dente ;  f3c;ia  invetri  Ita  .-  front  c  incaVits  . 

EFFRONTÉMENT,  adv.     D'  une  aianière  cffron. 
réi:  ,im?adcni.nent ,  Sfieciìfaminte  :  prsiervamentz 
immiintsmsntt  ;  tfront^t amenti  ;  affacciatamznti. 

EFFRONTERIE,  f.  f  Impudence,  ffscciatex.-^. 
sfacci. -.tagline  ;  ar.<itex,x.a  ,  fi  ergogaate^tt  ;    imp:.- 
den^a  i    tracctam^s  ;  pe$utanx.-i  \    ùaidanx,*  ;    atr  • 
gan  ^a  . 

EFFROYABLE,  adj.  de  t,  g.  Qui  caofe  de  I*  et 
froi  .  Spaventevole  ^  ûrrif-ife  ;  «rreni^  ;  Jptv^nt^f'  ; 
terrìbile  ;  cb:  fa  trtmar4  .  T  ïl  fc  dit  ptr  cx3:;é;.:- 
tnc^  poUr  fignifiçr  cxtr^mcmeut  d^f?<]rme  .  Orribile  ; 
b/attiffim:)  ;  laidi^hyti  ,  V..  U  fi^nitîc  auffi  cxceffif , 
é:oan4nt,  prodiceux.   V.  ces  mots, 

t^ROYASLEMENT,  aiv.  D' une  manière  cx;e:'. 
flve  5c  proJ  g^e^:fe  .  Etcc^Jivameate  ;  fmifurarjmeo' 
te  ;   cltra  moie  ;  chre  mifur.t . 

t    E?FUMÉ  .  ÉE  ,  part-   V.  le  verbe  . 

EFFUMER  ,  V.  a.  T.  de  Peint.  PeinJ-'e  Us  obit": 
moins  fenfiblcs,  leur  donner  de  la  lé;;étcré  ,  &  te 
paodre  comme  udc  efpèce  de  vapeur  qui  empêche  ù 
en  dtll'ogucr  Us  (détails  .  Trccar  leggiermente  ;  »;- 
gnir^  corj  poco  c::ìi're  tf  vnolta  tempera  . 

EFFUSION,  f  r  Épanchcmcnt.  Effu/ione  ;  ef^ 
•dimenti  :  fpar^imenio  ;  verfamcnto  .  §.  Qb  d-r'  atVv 
au  figuré  ,  effufioa  d.:  coc  jr ,.  poiî.*-  dire ,  vive  &  fini 
cire  ihf.nonfiration  de  c«nhance  &.  d* amitié.  Ej-" 
fien  iii  cuore;  confidenz." -  ^ 

ÉGAGROPILE  ,  f.  i.  l'cloie  de  poils,  decrinî  c4 
de  foies  qui  fc  fn-rocnt  d*n3  1*  eiÎDmac  des  aa^maûii 
quadrupèdes,  &  lur-toïît  de  ceux  qai  ruminent .  ?aU 
lottata  di  peli  ,  crini  o  fête  ^  che  fi  jsneyno  tu'.tì 
Jtcmù'j  de'  (juidrupedi . 

ÉG?.L  ,  ALE,  adi.  Pareil  ,  femblable  ,  le  rrSme  , 
foir  cn  nature,  foit  cn  quaatité  ,  foit  ca  qisitté  . 
Eguale  ;  aguale  ;  pari  /  cc-fs^*te  .  9-  Oo  d;t  ,  qj! 
tout  eli  é^at  à  quclqj'  un  ,  pour  dire  ,  que  tout  \^i 
efì  indiffércrit  ,  qu'il  i'ain:c  auraiir  d' cne  manière 
que  d*  une  .t.  tre  .  tniiff^renre  ;  te  fieffo  ;  tutto  i'  i- 
fletf:  ;  ugutfc  -  §.  É»al  fi-nifie  Sgnéiient .  q>ii  eit 
toujïurs  le  mène  .  Eguale  ;  inalterabile  .  §.  É*?al  , 
n^nilìe  au'Ti  uni  ,  qci  n'  cfl  p^int  r;iboreur  .  qui  e* 
lie  niveau  .  Jjçwj/i?  ;  unito  ;  piano  ;  lifcîô  ;  pari  .  J, 
ti  fignific  cn.orc  uaiformc  .  V.  $.  Il  eli  quelquefois 
fubflanrif .  Il  n*  a  pas  fon  éìal  .  AVi  éa  t*  usuate  ; 
no:t-  V*  è  ii  limite  *  5-  On  dit  k  V  é;al  de  ,  pour  di- 
ri: ,  autiiìt  <Jue  ,  auftì  bien  que  .   V,  ces  mots  . 

ÉGALÉ,  hE,  part.  V.  U  verbe.  T.  de  Fauccnn. 
M*»i!£fieré  .   l*icibiato  ;  picchiettato  ;  nracchiato  . 

ÉGALEMENT,  f.  m.   DilUibution    préa'abU    q^i 
fe  fjiir  ava.if  le  partage  ,    cnt>e  des  ënfaos    héritier'- 
de  leur  père  ou  mètç  ,  qoi  avoir  donné,  en  avance 
ment  d'  hoirie  ,  aui:  uns  plus  qu'aux  autres.  Ugu: 
qlianienn  . 

ÉGALEMENT,    adv,  D' une  manière   égale-    ^- 
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mi'.tìitntt  :  ttfus'.mititi :    a  i/o  p<";    3  «B  «>'■=''  ■ 

■^snifie  tacere  .  Autant,  Pareillement  •  >• 

LER  .  V.  s,  .Rendre  égal.  ytgîa^S'"' i  "'f- 

,   r.i7,;eie  ,  fir  cgu^iU  ;  yii:.rf'.  ^-  P-"i  .    5.  tl 

.  sulTi  ,  tendre  un  .  P,iress!.:re  ;  S[ian.ve  ;  Jp- 

■  .T.cuitlhri  ;  appjrersi.m  ;  riiarrs  m  pia. 

n-     i.'  Il  iifaiSe  a;im,  .5ire  é^al,    fe  rendre  égal  à 

ouelq.i'  .:n  .    Adcfus'e  ;  jasB-ij/i.-i-i-  ;  jurfjr  del  pz>!  . 

5    On  d't  encore  .    égaler   quelqu    un    à  un   autre  , 

Fuor  dire,  p/éicndre  qu'  il  lui  eft  égal.  P^ragsnire; 

(ilifr^  ntjlti  .  ,  n    . 

ÉGALISATION',  f.  f.  Il  n  a  d  iifage  qu  en  Hyle 
ie  P'-iqje.    ASion  Par  laquelle  on  égale  le  parta- 

'  t  tCAfcISÉ.'ÉE,  p.irt.  V.  le  vtice  . 

ÉGALISER  ,  V.  a  Terme  de  Pratùjuc  .  Rendre  é- 
jal  .    Égailler  les  kis    d'  un  partage  .     ^i.-jasre  ; 

ÉGALITÉ  ,  t.  f.  Conformité  ,  par'.lé  ,  rapport  en- 
tre des  chofcs  égaies  .  Uiuaglian%.-i  i  njîaj/i!  J  ;  pi»- 
»i»J  .■  p<epotx.ione  ;  cnfcrmiiâ  .  $.  On  dît ,  tiiltribuer 
a«c  égalité  ,  pour  dire  ,  diftril.ucr  en  parties  éga- 
les ,  en  portions  égales  .  DilirUulre  a  ps'ti  tigtu!i  . 
S.  11  (ignific  auTi  ,  Ufiiformité.    V. 

ÉGALURF.S,  f.  f.  pi.  T.  de  Fauconnerie.  Mon- 
ehi-t'iies  "jlanchcs  qui  font  fur  le  dos  d  un  oifeaa  . 
M.-.cih'c  ihnchc  che  i  f.iUcni  h,mne  Jiil  ioffù  . 

ÉGARD  ,  I.  ni.  ConTiié-ation  ,  circonfpeflion  ,  at- 
tcnt  nu  ,  marque  d'  eflime  .  Rigii-srio  ;  Tijpetin  ; 
\{onfid<:rjz,ime  ;  àmclirai^une  di  li:m^  ,  à  'U'I"''- 
J,  On  dit  encore  ,  avoir  égard  ,  pour  dire  ,  ContiiJe- 
itér.  V.  5.  On  dit  ,  en  éeard  ,  pour  dire,,  a^yant  v- 
gatd  .  A'Uto  i,t,u.irio  .  pet  rijpctrc  .  §.  A  \  ^garJ, 
facr.n  de  parler,  q.:i  tient  lieu  de  piipofitioq.  Four 
'ce  qui  regarde  ,     l'Cur  ce  qui  concerne  .     la  j-ianip 

a per  ^uet  che  concerne  ,    <'  ririiard.7  .    $.   A 

l'éçard,  (îgn  fie  au(TÏ  ,  par  comparai  fon  ,  par  pro- 
portion .  In  rtsu.iTt^o  ,-  a  cco/rcnt-y  ;  in  propctTiicne  ; 
in  pjrjçewe  .  5.  On  dit  auOi  ,  à  ::ifrérens  égards  , 
fous  divers  égards  ,  pour  dite  ,  fous  difTércntes  vues  . 
In  r.itij  .ifptiil;  film  à'verfi  tigua'di  octinfiàera- 
Xi'ni .  §.  l)n  appelloit  autrefois  M.îtrcs-Égards  dans 
les  Communautés  de  Marcliands  ,  ceus  qu  on  nom- 
me aujourd'hui  par  corruption  ,  Ma'ircs  &  Qardes  : 
a  l'on  difoit  d*  un?  pièce  d'étoffe  qu'ils  avoier.t 
.e»am  née  &  approuvée,  que  cette  pièce  éioit  égar- 
\iit .  Ce  nom  s' eft  confervi  dans  qi;e!q,ics  endroits  . 
Approt^tcri.  {.  Égard  eli  encore  à  ï.l^lte  ,  le  nom 
d  un  Tribunal  qui  iuRe  par  commifTion  les  procès 
entre  les  Chevaliers.  Tritunule  che  per  deputJ7tone 
'Sifdu.7  le  liti  de'  CjZ'j!icri  . 

'  ÉGARÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  appelle 
figuiémcnr.  brebis  égarées,  ceux  qui  font  fortis  du 
;fein  de  1' Églife  pour  embralTcr  rhértHc.  PecercHc 
fm.nritc  ;   i  traviati, 

ÉGAREMENT,  i.  m.  Méprife  de  voy.içcir  qui 
;3*  écarte  de  fon  chemin.  Tmjrrimenr^  di  flraà.t  ; 
Jfi^tiKnlû  ;  trixÎTtitentc  .  §.  Il  s'emploie  plus  ordi- 
'naitcnient  au  figuré.  Errore;  luviameiito  ;  fvia- 
\mentù .  }.  II  (e  dit  aulTi  du  ééréglcnicnt  desnijeuts. 
•  Travijraeniri  ;  difordine  ;  dijf.^lutexx-' ■  $•  tgate- 
3\cnl  d' efprit ,  fignific  au'ïi  ,  Aliénation  d  crpiil  . 
V,  ce  nior  . 

ÉGARER  ,  »  a.  Fouiooyer,  tretire  ,  fiiet  fcots 
c'u  droit  chemin  .  Ttnijre  ;  fvinre  ;  inviare  ,  f.ire 
frr.irrir  Ij  fti  :dj  .  Ç.  Il  lignifie  litl'.renient  ictcr  dans 
l'erreur.  Traviare  ;  fcrvi.ire  i  fur  vjcire  d.i:i.i  di- 
\rittii  via  ;  indurte  in  errcre  y  fvi.:re  .  J.  On  dit  , 
[égarer  la  bouche  d' ua  chev.il  ,  pour  dire,  lui  gâter 
Ja  bouche,  en  le  menant  mal  .  Cu.ifîir  l.i  ifcci  d' 
sin  cavalla,  Ç.  On  dit,  qu'  une  maladie,  une  affîi- 
*ion  a  égaré  refprii  à  quelqu'un,  pour  lignifier, 
jflj'il  en  a  l'efprit  ttcabié  .  Una  malattia,  un  tf- 
pix,icnt.  gii  ha  /sonar  tal  a  il  ccrveUs,  ij  ha  {.uio  u- 
Jcir  de' sanai'''  ■  i-  H  'c  '^"  »'•''''  '''  '""^  chofe  qu' 
ion  ne  trouve  pas,  &  qui  ocanmoins  n*  cft  pas  per- 
due. Smarrire  ;  piìdcre  .  $.  S'égarer  v.  récipr.  fi 
^n-fie  ,  s'  écarrer  de  fon  chemin ,  fe  fourvoyer  . 
Smarrir/i  ■  /viat/1  ;  perderfi  ;  tifcir  dì  Jìrada  ;  for- 
viare ;  fallir  la  Jìrada  /  andar  fvori  di  via  .  $.  11 
i*ignific  iigurémenr  ,  fe  tromper  dans  ce  qai  regarde 
la  Morale  ou  la  Foi  .  Errare  ;  faliir  la  fl'ada  ; 
fviarfi  ;  traviare  .  5.  Il  fitnific  encore,  s'éloigner 
du  foie»  que  l'on  rraile  .  Traviare  ;  /aitar  di  palo 
in  frafta  ;  ttlcir  ài  propofiio  ;  foruiare  . 

ÉGAROTÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  M  illése  .  Il  fe  dît 
ij'un  cheval  bieffé  au  garor.  Perito  nel  gartetio. 
EGAVÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  veibe. 
ÉGAYER,  V.  a.  Réjouir  ,  rendre  gai.  Ra'.legra- 
re  j-  divertire  ;  tenir  altesse  ;  ricreare  .  §.  On  dît, 
lu  un  honinte ,  un  Auteur  s' égayé  ,  lorfqu'  il  dit 
lueique  chofe  d'  agréable  qui  n'  c!l  iiss  tout-à-fait 
Je  ioa  fuiet  .  Ufeir  di  propù/iti  a  èel  diletto  per  di- 
f/ertire  .  5.  On  dit ,  égayer  un  ouvrage  ,  égayer  fon 
Pyle  égayer  fon  fuier  ,  pour  dire  ,  le  tcn.lrc  pTiis 
agréable,  t^lrs  libre,  le  traiter  d'une  manière  plus 
riaote  ,  plrs  fleurie  ,  Render  più  gicccndo,  l'iit  arae- 
pe  ,  fûilaz.7.cv'-le  .  5.  En  ce  fens  ,  on  dit  aufTi  ,  é- 
çayer  un  bâtiment ,  égayer  ua  tableau  ,  uce  brode- 
nt,  &c.  Adornare  y  aHcUi'e  pet  fender  più  leg^ia- 
Ita  %  più  allegra  una  fjti'rica  ,  una  pittura  ,  &(. 
*.  On  dit  auffi ,  égayer  fon  deuil  ,  pour  dire  ,  coin 
■nencer  à  porter  un  dtuil  rr.oins  grand  ,  moins  cicafì, 
10*01  légulier.  Ciminciar  a  portare  il  picce'  Irruno . 
'    ^4»ïeî  du  tiiic  ,    c'  eli  le  laver    dans   dt  1*  eau 
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clarfe  pou»  en  faire  fonir  tout  le  hvtm.  Sei.ii^ai- 
re  ;  dar  lina  feiacfuaia  .  5.  Il  fgnifie  suH  ,  en  ter. 
nie  de  Jardinage  ,  ôter  les  branches  qiii  étouffent 
trop  un  arbre  .  Troncare-  i  lufftireggianti  rami  s 
ifronâare  . 

ÉGIDE.  '.  f.  C'eft  ainfi  que  I'  on  nomTie  parti- 
culièrement le  bouclier  ou  la  cuiraffe  de  Pallas  .  £ 
gida  ;  fetido  di  Pali-ide. 

ÉGILOPS,  (.  m.  Ulcère  au  grand  angle  del  œil. 
E^iiGPe  . 

ÉGLANTIER  ,  f.  m.  Sorte  de  rotier  fauvage  ,  qui 
vient  ordinaiicmcnt  dans  les  huiifoivs  &  dans  les 
haies  .  Rcfa  canina  .  $.  Quelques-uns  oot  faulTcment 
donné  le  nom  d'églantier  au  iicJcguar  oj  Bédegar  , 
qui  efi  une  efpèce  de  chardon  ,  qu*  on  nomme  autre- 
ment chardon  de  Notre-Dame  ,  chardop  laiié  .  V. 
Chardon  . 

ÉGLANTINE,  f.  f.  La  fleur  de  l'Églantier.  Ro- 
/j  Jatvatica  ,  o  fia  eanina  . 

ÉGLISE,  f.  f.  L'alTembiée  des  Fidèles  .  Chiifa; 
adunanz,a  dt  jedeii .  §.  On  donne  aulli  le  nom  d'  É- 
glife  aux  parties  de  l'Égli.'e  Umverlelle,  en  lcs_  di- 
ffioguant  par  les  noms  des  lieux  .  L'  Églife  d'^O 
tient  ,  r  Égiife  d' Occident ,  !' Kglifc  Latine  ,  1' E- 
glife  Grecque  ,  &c.  La  Chiefa  d'  Oriente  ,  d'  Occi- 
dente ;  la  Chiefa  Latina  ;  la  Chieja  Greca  ,  ff.  §. 
On  le  dit  autîi  par  extcniico  des  AîTcmblécs  héréti- 
ques &  fchifmatiqucs  ,  Les  Églifes  protcRaritcs  ,  &e. 
Chii./).  "l.  Églife,  fu'n  tic  aulTi  un  Temple  conlacré 
Ì.  Dieu  ,  un  lieu  dcOiné  ii  la  cé'ébration  du  Service 
divin.  Chiefa  ;  tempia.  J.  Églife,  fc  prend  encore 
pour  r  Érat  du  Clergé  ,  comme  éraor  pl-is  particu- 
liércmenr  dévoué  au  fcrvicc  de  1'  Égiifc  .  Homme  d' 
Églife.  Err/r/ï.i/liVd  ,  del  Cler'i.  §.  On  appelle  Cour 
d'Èghfc,  la  .loiiJia'On  de  l'Evêque  nu  de  l'Arche- 
vêque .  Giuli/diviene  Eecic/ïaflica  o  fia  del  Ve/covo 
0  dei    Meir^pc.itano  . 

ÉGLOGUE  ,  f  f.  Sorte  <fc  Poëlie  paflorale  ,  cib  d' 
ordinaire  on  fait  parler  des  Bergers.  tgUga  ;  Picfia 
paliorale  . 

t  ÉGOGFîl  ,  V.  a.  T.  de  Tanner.r .  Oter  les  ex- 
trémités lupcriliift  du  veau  ,  du  c6té  de  ta  chaiv  ; 
comme  les  oreilles  &  le  bout  de  la  queue.  Taglia- 
re le  efltentiià  fuperfiue  delle  litlii  . 

>î.  ïGOHlNE,  f.  f.  C'  e(t  une  fcie  à  main  .  P/V- 
ecla  /ega  . 

ÉGOiSER  ,  v.  n.  Parler  trop  de  foi .  Magnificar 
/opru  modo  le  cofe  fue  ,  favellarne  troppo  ;  over  cat- 
tivi vicini  ;  men.ir  vampo. 

ÉGotSME  ,  f.  m.  Auiour-propre  qui  conîil'e  ì  par- 
ler trop  de  foi  ,  Ou  qui  rapporte  tout  à  foi  .  Dij-r. 
dinato  air.-r  ài  fe  flei/o  ,  per  cui  a  tri  ri/ori/cc  a  fe 
ogni  eofa  .  S.  Il  fe  dit  encoie  de  l'  opinion  .  dé  cer- 
tains Phiiofophes  qui  préieodent  qu',on  ne  peut  dtre 
fur  que  de  fa  propre  ixiftence  .  Opinion  di  alcuni 
Fi'o/ofì  che  ncn  ammetfno  altra  certez,'cat  fuorché 
4^uelta  delia  prepria  efifiitti^a . 

ÉGOÏSTE,  f.  m.  &  f.  Celili  os  celle  qui  a  ie 
vice  ,  ou  qui  fuit  la  doArine  de  l'Égoifme  .  V.  ce 
m'ir . 

ÉGOSGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  vcrbe. 

ÉGORGER,  V.  z.  Couper  la  gorge,  rcannan ; 
/go/_z^are  .  §.  Il  fi^nirie  aufTì ,  tuer  de  quelijce  ma- 
nière que  ce  fjit  .  Scannare  ;  fgJ!,7.aie  ;  flrO(^-z.are  ; 
flr.7n^ol.:re  ;  uccidere  ;  ammaxj^are  ;  ir.etlcye  a  fi  ni 
/pada  .  J".  Égorger,  fignitie  fìgurémcnf  ,  ruiner  la  ré- 
putation ,  1.1  forrune,  les  aflfiiresde  quelqu'un,  lui 
porter  uq  préjudice  confi.^érable  .  Ridurre  in  canìvo 
(ìaio  ;  conciar  male  y  /piantare  y  rovinale  . 

ÉGOSILLER  ,  V.  a.  Égorger,  Vieux  mot.  Eu  cî 
fens  ,  il  n'a  plus  d'  ufage  que  par  exagératìoa  avec 
le  pronoro  poireiTif;  &  alors  ,  s*  égcfiller  rigame,  fe 
fjire  mal  à  la  gorge  ,  à  force  Ó!-.  crier .  Tfatar/f  per 
la  fzverchio  gridare .  5.  Il  fe  dit  aulTÌ  d'  ua'  cìf.:;!! 
qui  chante  beaucoup  &  fort  haut.  Ammaxx'i^'}  <•■ 
cantare  . 

ÉGOUT,  f  m  La  chute,  1' écouUment  des  eaux 
qui  viennent  de  quelque  endioir  .  f^ronda'js  ,  caiti. 
ta  .  fcorrirntnto  4'  ac^ue  vegnenti  da  gualche  Iuopo  . 
§.  Il  fc  dit  auflfi  de  la  chiite  8c  de  l' tcouleme.iî  des 
eaux  de  plme  .  Carfnta  e  fcorrimcnf'J  dell'  acftta 
piovina  ,  fia  per  vi:  di  grand.;  ,  fìj  per  via  di  fof- 
/ateiti .  §.  Il  fignitie  auîïi  cloaque  ,  crfaduic  p.ir  cu 
s'écoulent  les  eaux  &  Ics  inmoadices' d'  uaz  ville. 
Chiavica  ;  f^gna  ;  fTil.7ltitc.jo  . 

ÉGOUTTÉ  .    ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

ÉGOUTTER  ,  v.  n.  Il  le  dif  de  certaines  chofes 
dont  on  fait  peu  à  peu  écouler  l'eau  .  Fgiondare  ; 
/gocciolarci  afcitigare  .  {.  Égouter  les  peaux,  en  T. 
de  Tanneur]  ,  c  eft  étendre  les  peaux  fur  une  per- 
che ,  après  les  avoir  rmcces  en  enu  couraitc  .  f^'on- 
dare,  j.  Égoulicr  ,  en  T  de  Chapel.  C' c(I  la  fAçan 
que  l'on  donne  à  un  chapeau  avec  la  piè-e  de  cui- 
vre ,  lorfqti'  au  foirir  de  la  fjulc  ,  4  jDCote  lo-.it 
chaud  &  tout  ir.coillé  ,  on  le  met  fur  la  forme  ce 
bols,  pour  le  drelTer  &  l'enfortner.  [palut.are . 

t  ÉGOUTTOIR  ,  f.  m.  T.  de  Carionnicr.  Ais  fur 
lequel  on  fair  égoultcr  les  formes  .  Sgoceiolniofo  . 
5Î.  C' eft  audi  un  ullenfile  de  cuifine.  Sortit  di  p"- 
vi%lie  da  cnirra  . 

t  ÉGRAIVER  ,  V.  a  V.  Égrener. 

t  ÉGRAIN'OLRE,  f.  f.  Petite  cjge  oC  quelques 
biktons  qu'  on  leve  fervani  de  porte.  Sort»  £i  gii- 
tia  . 

ÉGRAFPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fou  verbe  . 
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ÉGRAPrf-R  ,  V.  a.  T.  d"  Agiicuifure.  Dépooi'Ier 
la  grappe  de  fon  rai.'in  .  Sgranellare  ;  fpìecar  j.«  a- 
ciii  c  i  granelli  dell'  uva  dal  gf.Tppfilo  . 

ÉGRf  TIGNE,  ÉE.part.  V  le  vctbe  .  Ç.  On  dit 
d'une  planche  gravée,  qu'elle  n' eft  qu*  égrafignée, 
loifquc  le- cuivre  il'  a  pas  été  cxipé  avec  h.>Tdic(T« 
&  netteté.  Rame  legsiermenie  intagliato  ,  paro  in* 
ci/" . 

ÉGRATIGNER,  V.  a.  Entamer  &  déchirer  lé.^- 
rcnieat  la  peau  avec  les  ongles,  avec  une  épingle  , 
ou  quelque  chofe  de  fcmblable  .  Graffiare  •  fgr.7ffij. 
re.  §.  il  fe  dif  auiîi  d'  une  certaine  fa^oa  qui  le 
fait  lut  quelques  étoSfes  de  foie  ,  avec  la  pointe  de 
un  fer.  iinci/chi.<re  .  Ç.  Il  ft  dit  enccie  en  Pciortj- 
rc  ,  d*  une  manière  de  peindre  h  frefqi'e ,  Sgranare,- 
dipignere  a  Igra^o  p  tgra:ffiro  . 

t  ÉGRATlGNtUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  . 
celle  qii  égratigne.  Il  fe  dit  des  Peintres,  Sgraf* 
fiat  ore  . 

ÉGRATIGNURE,  f.  f.  Légère  bleîTure  qui  fe  faiî 
cnégratignant  ,  Graffi  :iura  ;  graffio  ; /graffio  .  §. 
On  d't  quelquefois  d'  une  lé^èie  blelTurc  ,  que  te  n* 
eft  qn*  uae  égratignure  ,  qj*  une  légère  égrarignure  . 
Lçggier  ferir  r  ;  ferita  in  pelle  in  pelle  .  §.  Il  figoi- 
tie  autTi  ia  marque  qui  demeure  ,  quand  on  a  été  é- 
gratiiiné  .   Margine  ,   /eenJ  d'  una  graffiatura  . 

ÉGRAVILLO^É  ,  ÉE  ,  part.  V    fon  vetbe  . 

ÉGRAVILLONNER  ,  V.  a.  T.  de  Jardinage.  Le- 
ver dcî  arbics  en  motte  ,  Se  en  rettanehcr  une  pare 
tic  de  la  terre  ,  avant  que  de  les  replanter  ,  afin  que 
les  racines  puilTcnt  proftttr  des  fcis  de  la  r.ocvetle 
terre.  Cavar  le  piante  drlla  terra  c<llc  fue  palle  ,  < 
(caligamele  al^u.ìn'o  ,  prima  di  trr.piantaile  . 

ÉGRENÉ  ,  ÉE,  p.irt,   V.  le  verbe. 

ÉGRENER  ,  V.  a.  Faire  fortir  le  grain  de  I*  épi  , 
ia  graine  des  plantes ,  dét.-.cher  les  grains  de  la 
grappe.  Sgrumare.  §.  Égrener  da  blé,  é;rener  du 
fenouil,  égrener  du  railin  ,  V,  Égraptier .  11  eft  auilï 
réciproque  . 

ÉGRILLARD,  ARDE,  adi.  Vif,  éveillé,  gail. 
Urd  .  Deflro  ,-  vivace  ;  /nello  ;  /ve'lo  ;  le/lo  ;  gafo. 
On  I*  empioie  auflî  fiibBantivcment ,  ft  il  eft  du  fty- 
le  familier  . 

-t  ÉGRILLOIR  ,  r.  m,  Gri'le  pour  empêcher  que 
le  poiflfun  ne  forte  d'  un  étang  .  In/efiai.tj  gru- 
titola  . 

ÉGRI5É  ,  ÉE  ,  part.  V.  !•  verbe  . 

ÉGRISER  ,  V.  a.  Ci?/  I«!  pariies  brutes  d'au 
dirftr.anr  .  Sfiegar  ii  diamante  greggio,  tavorartr. . 

ÉGRISOIR  ,  f.  m.  T.  d:  l>i.,roantaire  .  Ei'îte  (iotie 
on    fe    fett ,     lOrfqu'  on    éëtifc    les  ciiamacs  ,    ?iv- 

SlÌKil.7   . 

HGHUGE  ,  ÉE  ,  paît.  V    fou  verbe. 

ÉGKUG.EOIR  ,  f.  ft).  Snvie  de  petit  waiiTeair  ,  «>;- 
dinairenient  dt  buis  ^  dans  lequel  on  é?'u§e ,  on  ôtî- 
.fe  le   fcl  avec  un  puon  .  Mirtajetto . 

ÉGRUGER,  V.  a.  CafTer,  brifer,  metne  isi  pso- 
die  dans  i'égfugeoir.  Acciaccare;  sérièioitiye j'fs- 
Jfare .  .^ 

t  ÉGilUGEt'HE  ,  f.  f.  Parties  mwies  d  -e>!!  :Of(B 
dur  f-^parées  par  la  r'nâian  .  Rcfiditu  d'  un  corpo  ■iit. 
ro  ridurlo  in  psivere ,  ■        ' 

t  ÉGUÉER  ,  V.  a.  Tremper  ia  linge  Aîu%  V  n'-i 
claire  .  V.  Aigayer, 

ÉGUfULÉ,  Se,  paît.  V.  le  Vetlie  .  5.  I!  r'.'>!ii 
ploie  «quelquefois  fubftantivement  ,  &  un  le  dir  r^.;. 
léinejt  &  batfement  d*  une  oerfonoe  qui  dit  des  grof- 
fiéie-iéS  .  Shoccato  ;  difoncfl)  m!  pitlart. 

ÉGUEULER  ,  V.  a.  Caifer  !e  haui  d*  in'  coulol  d* 
un*  vaiOeiu  de  terre  ou  de  verre  .  Sioeeare  ;  rer^ipe^ 
il  collo,  c  la  é^'Ct-a  d'  vn  vs'o  ,  d^  tii7  f-afeè .  Ç.  Gt 
dit  figurémeat  &  buffcnient ,  qu' .  n  homme  s'^égaev". 
le  de  crier,  ù  fotce  de  crier  ,  p.  ,r  d'te,  on*  à  for. 
«e  de  crier,  il  ft  irx  n:al  à  la  gjree  .  Sfiscnrfi  ;  arr- 
ivare ;  a^ìfaid  a  *'c^r%a  d':  gridare  . 

ÉGVPTIlAi  ,  ENrîE,  f.  Sorte  de  vsftbonds ,  u," 
on  appelle  audî  llohéiniî':s  .  V,  Bollirne  . 

ï.i<  ,    lotcrjcAiOc    i'  ad!Uii-.;[ioiî .     ie    futf.-ilc 
Eh  '  oh  ! 

SMAWtflÉ,  V.   DehMc'ié. 

ÉHKi'.i'.FR  ,  T.  de  Jardinage.  V.  Ssechr. 

ikiONTÉ  ,  ÉE  ,  adi.  QuT  é9  laiis  honte,  fa».-: 
prieur.  11  eft  vieux.  S/fontitii  ;  /virgogneto  ;    gn- 

tHOHPE,  ÉE  ,  ;»»r».  V    le  -/erbe  . 

ÉH08PEIV,  V.  a.  Terme  d' Faux  *  Forêts.  Cou. 
per  la  cime  d'  un  arbre  ,  S;iii<mart  ;  fpaontre  ;  ti- 
cimar  en   :it^ro  . 

ÉJACULATElfS  ,  .-<ii'>.  m.  T.  i'  javetons.  iifeiìt 
eie  quelques  parties  qui  ont  rapport  3  réiicultcîoa 
de  le  fcnience  ,  Eficutafoiio  , 

ÉJ.'.CULATION,  f.  f.  Terme  île  Pi1,'f;ii'ie  .  Émif- 
fioa  de  la  fcmcacc  avec  une  certa'ne  force  ,  Eiacu* 
tazione.  <S.  Éiacuia<ioR  ,  Te  dit  n'^fTi  d'  uae  prière 
fervente,  Se.  qui  part  in  fcntitncnf  .  OiaealutotîD  s 
c-f.tTÎone  jaculatoria  .  ■ 

t  É/ACULATOIRE,  V.  Éiaculaterr . 

t  ÉJABURER,  v.  a.  Éiamhcr  le  tabac;  c' eil  lé- 
paier  de  cliaque  feuille  la  grolfc  dite  qui  !a  ttaosr» 
{■:  .  Sepcrar  la  cffir  dalle  foeùe  del  tat-mo. 

f.JAKRHR,  V.  a.  T.ds  Chapet.  Enlever  avec  une 
PL.vee,  ces  brins  de  iarrc  que  le  feutre  a  poulTés  aii^ 
dehors  ,  en  rentrant  .  Cavité  i  peli  v^o/. 

ÉJECTION,  f.  i.  T.  de  Mei.  On  aflfeire  éieûior" 
I  i;. 'cxcréiii-ns  ,-  Ja  fcrf.c  des  matiires  fetale?  ,    art 
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uilocs  &  tJcs  crachats .  //  mmtljr  {usti ,  o  Jìj  ('  m- 
Jdtj  ilisH  tfcrcT/iiBii . 

t  ÉLABORATION,  f.  f.  AfliOB  t>3r  liqutUc  une 
<hofc  eli  »chtvd<  ,  pcrftftioqrcc  .  E/.l*c-r.i/tìt«  . 

£l.A80URÉ,  tE,  pait.  òu  verte  «Jal'ourer  ,  qoi 
r'  tfl  plus  cn  utiec  .  11  fiRmf.e  ,  lra»»illé  ,  &  ne  (e 
liii  qu'  cn  pUifanitnt  ,  !t  dans  etite  phiaie  :  att'- 
ficmenl  <Ubour<  .  Ariificici/'iPocnti!  l.nO'jia  ;  eijio 

ÉLAGUÉ  .  ÉE  ,  pa't.  V.  le  verde  . 
ÉLAGUIR,  ».  a.  Ebrajicher,  dépouiIKr  un  «rnre 
de  fes  b/.mchcs  i»'qii'  4  une  cei:ainc  li.iuiror .  £- 
€i»irc;r  un  aibie,  cn  crut'ant  une  partie  de  fcs  brxn- 
thx  .  Dif-nnjre  ;  t,miii.ve  ;  p:i^re  .  S.  Il  fé  ilit 
«utr:  fiçurement,  cn  parlant  <ies  ouviagcs  d' crptit . 
Tf^cars  le  jr-vtnHe  crj'e  ;  tipulire  . 

ÉLA.N  ,  f.  m.  Ffiiicc  d'animai  qui  fé  trouve  dans 
le»  pai-s  fePicnirionaux  .  Alce  ;  C""  ^'^f'-'  ■ 
'  ÉLANCÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  veibe  .  Il  fc  dit  .  en 
T.  de  Blafon  ,  ò'  un  ccrf  couveit.  LJKchia  .  5.  11 
ed  anni  aiiieflif ,  &  fé  d^t  proprement  d  un  cheval 
^ji  a  naturellement  le  boyiu  dtrc.t ,  ou  qui  eli  de- 
venu efflanqué  par  le  travail,  ou  faute  de  niurtiiu- 
re  .  ttenc'jia  ;  dimj^r.no  ;  Spiralo  .  §.  Il  fé  die  par 
dérilian  ,  d'  une  perfonnc  qui  a  1»  taille  trop  effi- 
lée.  Jejj'isno  ;  /';</i(f  ;  minsherlino  ;  fparuio  ;  jpa- 
tunilo  :  jpilunfr.ne; 

ÉLANCEMENT,  f.  ni.  L  impreflion  que  fait  en 
quelque  p.rrrie  du  corps  .  une  douleur  fubitc  &  de 
peu  de  durée,  provenant  de  quelque  t.-.i:fc  interne  . 
Splfimo  ;  àclcrc  acuì  y  ^  ialcnjo.  §.  Il  le  dit  encore 
en  T.  de  dévotion  ,  &  fien.fie  ,  im  mouvement  a(fe- 
Pueux  &  fubir  ;  &  en  ce  fens  ,  il  n'  «  luère  d'  ufa- 
ge  qu'  en  cefte  phr.'.fe  :  les  «ïlaBCCBiens  de  1  urne 
vers   Dieu  .  V.  Élans.  i 

ÉLANCER  ,  s'  ÉLANCER  ,  ».  '■  Se  lancer  ,  k 
Jeter  en  avai;t  avec  impétHOfité  .  Lancurf,  ;  evven- 
jjrfi  ;  séj.X-ire  .■  fallare  ;  icjf::isrfi .  5.  Il  en  Judfi 
reutie;  &  alors  il  ■.' a  d' uCase  qu  à  la  iroiRme 
pcrfonne  ,  &  fe  di:  de  la  douleur  aitue  que  1'  on 
foufifre,  pareille  à  celle  que  fai^  fentir  la  ponte  d 
une  aifiuillc  Ou  d'une  alêne.  Sp.^fimare;  dar  dolo- 
re; Ini  fimo .  . .  « 

ÉLANS  ,  f.  m.  Mouvement  fubit  ,  avec  effort  . 
ijn.ij;  iM^'  ;  S'""  /«'"  •  $•  '■  f^  ^''  »""'  '^" 
mouvemcns  affceucux  ou  doulojiciix  de  1  ame  .  Lan- 
cili ,  m.vimenic  nffuiuo/û  vetjo  Dio  ;  spafimo  . 
ÉLARGI  ,  lE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 
ÉLARGIR,  V.  a.  Rendre  plus  large.  AUjtfi'e  ; 
•slartare  ;  .'iaipli^re  ;  fi"  fi"  l^rgo  ^  iiiniare  .  5.  On 
.dit  de  floeliqo' un,  qu' il  s'elargir ,  pour  dire  ,  qu_ 
il  prend  plu»  de  terr--m  ,  d'efpace  ,  qu'  il  étend  ,  qu 
il  agrandit  fa  terre  ,  fon  parc  ,  &c.  foit  par  acquifi- 
«ion  ou  autrement  .  In.^rjifjitit/ï  ;  .lihyg.vfî  ;  .uete- 
fate  ;  diilcr.icre  ;  smplinre  un  gijràino  ,  ki.t  poj. 
figiùr.e  ,  &e.  §.  Cn  du,  en  T.  de  Guerre,  élargir 
fcs  quartiers,  pour  dire,  les  étendre  davantage  .  ^.'- 
Urgcre  ,  difteidirs  i  finriiiri .  $.  Eiarsir  ,  fiBnifie 
aufli  ,  mettre  hors  de  prifon  .  Tcarcer.ire ;  fptigi^n:!- 
re  ;  fur  nfeir  di  ptirione  :  mitere  in  liierii  .  5. 
On  dit  ,  en  T.  de  Cravute  ,  élarçir  les  tailles ,  pour 
dire  ,  non  p-.s  rendre  les  railles  plus  larges  ,  mais 
rendre  plus  Iws's  les  cfpaces  qui  les  féparcnt .  Kji- 
piii  raie  le  incijure -,  i  ugli  del  tulino .  $.  S  éUr- 
Cir,  v.  r.  dcVLtir  plus  large.  Alljrs^r/i  ;  ampli^r- 
fi  ;  ihrrarfi  ;  dihlurfi  ;  d'iendcrfi  .  §.  On  dit  aulVi 
neutralcment ,    le  vifage    lui  ea  élargi.    £    wsr.ij- 

fmo  •  .       .     . 

ÉLARGISSEMENT  ,  C  m.  Augmentation  de  Iar-_ 
geur  ,  élargiffcnienr  n'  un  canal  ,  d'  une  riviere  ,  d 
nnc  allée,  d'une  joute  dans  une  foiêt  ,  d  un  che- 
.mm  .  11  n'  a  si.ère  d'  ufage  que  d:ins  ces  fortes  de 
phrafcs  .  ^iliY.^araenic  ,  ingrjt.iinienio  per  largo  . 
f.  Il  lignifie  aufli  ,dél:v.-ancc  de  prilon  .  tprigicna- 
merito  ;  ril-iCcio  t  iiéeraij^ne  dal.  carcere» 

ÉLARGISSURE.  f.  f  la  larçcnr  qu'on  aiOu'.e  à 
un  h-.bit,  à  un  meuble,  pour  le  rendre  plus  large  . 
ad  che  s'  aggiiBie  pi:'  aharg.ire  una  gi.nnclU  ,  un.t 
velie  ,  ec.  ,  . 

ÉLASTICITÉ  ,  f.  f.  Propriété  d  un  corps  qui  a 
du  reffbrr  .  ELiflieità  . 

ÉL.SiSTlQUE,  adi.  de  t.  g  Qui  a  du  leltort»  ou 
qui  produit  le  tcilott .  Elamico.  Koi  ce  on  verra  liU- 
ftique  ,  c'cfl-à-iire  ,  la  qualité  pat  laquelle  untoips 
feil    icflToit.   Frrx_a  ,  vsiilt  elaflica  , 

ÉLATERiUM,    f.  m.  T.  de  yh.irm.    Eue  de  ccn- 
tombres  facuiges  ,  épailîî  par    évapor;.tion  .    EUic- 
tio  . 
ÉLATINE,  f.  f.  Plante.  V.  Veliere. 
ÉlÉAGNUS  ,  f.  m.  Arbiiffeau  dont  il  y  »  plnlieurs 
c'pècrs  ,  une  entr' autres  ,    qu'on  ncmme    olivier  î'e 
.iSohème  ;    (oq  fruit  ett    femblable  à  celui    de  l'oli- 
vier.   Klstano. 

ÉLECTLUR  .  f.  tu.  Celai  qui  élit.  11  ne  fe  d't 
•uért  que  des  ÉeSeuis  de  f  Empire.  Eleitme . 

ÉLECTIF,  IVE,  adi.  Qui  fe  fait  par  élcaion  . 
tienivc  .  5.  On  appelle  Royaur.e  élcflif ,  le  R  ■- 
taumc  cà  le  Roi  fc  fait  par  éleflioti.  Eeirio  elet- 
tivo .  .... 

ÉLECTION  ,  r.  f.  Afl  on  d  élire  ,  choix  fan  par 
rtuficuis  perfonnes  .  Elex'ine  ;  elefgsmentc  ;  Jce.ia  . 
i.  On  dit  ,  «n  T.  de  Pratique  ,  f.iire  élection  de  do. 
micile  ,  pour  dire  ,  oiaïqucr  «m  lieu  où  1*  on  rcce- 
»rî  les  alTiitnaiio.is  &  autres  actes  judiciaires.  Fare 
slciim  di  d.miiilio.    J,  Ob  ..ppcUc  les  PtédeûinCs  , 


des  vai'es  d' cieilton  ,•  &  ce  titre  fe  donne  i  Saint 
Pai.l  ,  par  excellence.  Va  II  d'  tler,ine  .  J.  El-flioo, 
lignifie  aum  Tribunal  cotrpofd  de  plufieuis  Officiers, 
coiume  Piéfidens  ,  Élus..  &e.  ponT  H'gcr  les  difiïrens 
touthant  les  Tailles  ,  les  Aides  &  G.it-ellcî .  iVljji- 
ftralo  delle  grevex7.e ,  daxj  ,  ce.  %.  tlcaion  ,  ficni- 
tic  suffi  toute  1'  étendue  de  pays  qui  eH  du  icITirt 
de  ce  Tribunal  .  Oifreiio  ,  Oiuiifdijjane  del  Mai- 
flrato  de'  dax.i  <  ec.  .  ,    ,,  ^ 

ÉLECTORAL,  4LE,  3d|.  Qui  appartient  i  1  t- 
lefteur ,  au»  Élcflcars.  Eieliorale .  $•  On  dome  le 
titre  de  Fiince  ÉlcBoral  ,  au  (ils  alr.é  d'un  hle- 
Îtcur  ,   Ptiricipe  tleitcrale  . 

ÉLECTORAT  ,  f.  m.  La  dignité  d'  Élcû^ur  .  E- 
lelt:ralo.  S.  U  iignitie  .lUlTi  l'étendue  de  piys  à  l.i- 
quelle  eli  attaché  un  titre    d'  Éleâorat  .     L'  Euiio 

ÉLECTRICE  ,  i.  f.  La  femme  d  un  Éleéleur.  E- 
leiirice  . 

ÉLECTRICITÉ.,  f.  f.  Propriété  des  corps,  qui  é- 
tant  frottés,  en  attirent  d' auttes .  Elettricità  ^  vir- 
tù elettrica  . 

ÉLECTRIQUE,  adi.  de  t.  g.  U  fe  dit  de  tout  ce 
qui  a  rapport  à  la  pr'^priéié  d'attirer,  pat  le  mo- 
yen du  frolienicnt.    Elettrico. 

ÉLECTRISÊ  ,  ÉE  ,  paît.   V.   le   verbe. 
ÉLECTRISER  ,  v.  a.  Communiquer  la    faculté  é- 
leflrique  .  Elettrizzare  ;  eommuriicare  la  virtà  elet- 
trica . 

éLECTUAIRE  ,  f.  m.  Efpèce  d  opiat  compofé  de 
plofieuts  ingiédiens  d'élite,  qui  le  rendent  excelleat 
&  fouverain  pour  la  fante  .  Eletiuario  ;  elettovatici 
lattvaro  ;  Jattivara  ;  lattavario  .  | 

ÉLÉGAMMEA'T,  aiiv.  Avec  é:éi;ance  .  Eleganie- 
menlc  ;  ecn  eUganxa  ;    delicatamente  . 

ÉLÉGANCE,  f.  f.  Choix,  politeife  de  Istigaoe  . 
Eegan-za;  cleganzia;  pulitezza  di  lingu.:  ;  delica- 
tezza- S-  On  appelle  auiTi  élégance  ,  un  certain 
goiit  fin  &  délicil  qui  fe  fait  fentir  dans  la  Feintu. 
te,  la  Sculptnîc  ,  r  Architeflurc  5c  dans  quelques 
autres  Atts  .  Eleganza  ;  leggiadria  ;  grazia. 

ÉLÉGANT,  ANTE,  adi.  Clloifi,  poli  .  Ekgaa. 
te  ;  ornato;  fen  crdin.ito  ;  pulito  ;  fino.  §.  Il  fedit 
aunri  par  extenfion  ,  de  tous  les  ouvraaes  des  Arts 
Cufccpiibles  d' élégance.  Elegante,-  adorno  d'  cgni 
grà-z  ia  ,  e  telt.ì  ;  avveitinte  ;  delicato  ;  gentile  ;  •-  >'- 
fiolo.  •  ^    , 

ÉLÉGIAQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartent  a  1 
Élégie.  Elegiaco.  S.  Il  fe  dit  principalement  des 
vers  latins  ou  grecs  .   l'er/t  ele^i.ici . 

ÉLÉGIE,  f.  f.  Efpèce  de  Pcëîe  qui  s"  emploie 
dans  les  fuiets  trilles  Je  plaintifs,  principalement 
dans  ce  qui  regarde  l'amour.    E.cgia  . 

ÉLÉGIOGRAPHE,  f.  m.  T.  de  Pcéfii  ■  Auteur  d 
Élégies.  Elegiaco;  rcritiar  d'  Elegie  . 

ÉLÉMENT  ,  f.  m.  Corps  finiplc  qui  entre  dans  la 
compofition  des  corps  mixres  .  Elemento .  §.  On  dit 
encore  des  choies  à  quoi  une  pcrfonne  s  adonne  & 
fe  plait  le  plus,  que  c' cH  fon  élément  .  E,fer  hn 
elemento.  5.  Éleinens  ,  en  T.  de  Chimie,  ce  font 
les  parties  Us  plus  liniples  dent  les  corps  font  com- 
pofés .  Ce  mot  eli  fynonyme  des  principes.  Elemen 
ti;  principi-  §.  Les  principes  d'un  Art  ,  d'  une 
fcience  .   /  primi  elementi  d'  una  fci^nza  ^  ec. 

ÉLÉMENTAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
l'élément.  Ehmentale  ;  elementaie  ;  elementario  . 
5.  On  appelle  Géométrie  élémentaire  ,  les  é'cmcas 
de  Géon-étric.  Geometria  elementale . 

ÉLÉMI  ,  f.  m.  Rétine  d'  Amériqje  ,  qui  découle 
d'  un  atbre  ,  &  qui  entre  dans  les  emplâtres  &  les 
ongoens  ^molliens  ,  t.éfolutifs  ,  détcrfi.'s  ,  &c.  E- 
lerai . 

ÉLEOSACCHARUM  ,  f.  m.  En  Chimie  ,  c  efl  une 
huile  eiTcntielle  ,  incorporée  avec  du  fucrc  .  Olio  ef- 
fenziale  ^  incorporato  cen  dell')  zucchero  . 

ÉLÉPHANT  i  f.  m.  La  plus  grande  des  bctcs  à 
.qu.itic  pieds,  qui  a  une  trompe,  &  do.Tt  les  dents 
principales  ,  quand  elles  font  détachées  de  U  gucu. 
le  de  l'animal  ,  s'appellent  ivoire.  Elefante  ;  lio- 
janie  . 

ÉLÉPHANTIASIS,  f.  f.  Efpèce  de  lèpre  qui  rend 
la  peau  ridée,  comme  celle  de  l'éléphant.  Elef.irr- 
li.-n  ;  elef.inz>a  ;  iltfanziaji  . 

ÉlÉPHANTW,  INE,  adi.  Re/t.  &  auirei .  Q.ui 
a  rapport  ^  l'éléphant.  Eiefantin> , 

ÉLÉFHAS,  f.  m.  Plante  labiée  Jtcn  mafque  ,  ainfi 
tûciniée,  parce -qi^e  fa  îèvrt  fupéricure  a  quC'q'Je 
rapport  avec  la  trompe  d'un  éléphant.  Sorta  di 
pianta  . 

ÉLÉVATION,  f.  f.  Eshauflement .  Elevazione  ; 
elevamento.  $.  On  dit  ,  élévation  de  tene  n  ,  ou 
(i.mplcment ,  é.évaron  ,  pour  dire,  un  tei  rcn  élevé  , 
une  cmincnce  .  Aliezz/i  ;  eminenza  ;  eleialtzza  ; 
prominenza  .  §.  Élévation  ,  fe  dit  .luiTi  par  oppofi- 
tion  d  plan  ,  &  lignifie  repréfcntation  d'une  face  de 
bâtiment.  delTirée  su  crayon,  4  la  plume,  .iN^bu- 
tin  ,  &c.  V  alzaia  ;  il  difegnù  deila  faccia  .  del  pr  -^ 
fpitf  d'un  cdifiz''-  S-  On  dit  ,  l'  Clcvafon  de  T 
Hnitie  ,  ou  fimplement  ,  I'  élév.ition  ,  quand  le  PrJ- 
tre  élève  l' BoIJic  à  la  MelTe  .  Elevazione  deli'  0- 
flia  .  J.  Les  Mathématiciens  appellent  élévation  du 
pôle  ,  &  fimplement  élévation,  la  hauteur  du  Pôle 
for  l'  horifon  .  Aliezza  del  Pilo  .  î.  En  T.  de  Mé- 
decine ,  on  dit ,  l'élévation  du  pouls .  pour  dire  .  le 
mouvement  du  pouls,  loilque  le  batleintat    eli  plus 


fort  qu'  \  1'  orjinaitc  .  Elevazi'nt  ici  pilfe  .  f,  i- 
ld\'.uion  ,  figmfie  fijr.rdmçnt ,  conRitutioa  en  dign- 
rd  .  Ejevaziuec  ;  ejaltazitite  ;  eU'janenii  i  ef-ttis. 
ment*' .  %.  11  fe  dit  A\\^\  du  mouvement  vif  fe  alfe. 
Aueux  de  r  ante  vers  Dieu  ,  &  de  certaiaes  prises 
qui  excircnl  ces  mooveniei.s .  Elevazione  .  innatzi- 
mento  dell'  anima  ver  o  Dìt.  £.11  ftgnific-  an^T 
grandeur  de  coutage,  noblelTe  de  fentimcns.  AIict 
za  ;  grandezza  ;  nofiilià  d'  aniroo  ,  di  coraggio  .  \. 
On  dir  qu'un  hontnic  a  beaucoup  d' éévation  d'cf. 
prit  ,  dans  r  efprit  ,  pour  dire  ,  qu'  M  a  un  efprit  to- 
blimc  &  cap..ble  des  plus  grandes  chofes .  Aver  «0. 
elle  ,  fu^lime  ^  elevato  ingegno.  $.  11  fe  dit  antTi  de 
la  noblelTe  &  de  la  foblimité  du  flylc  .  Eievaiezz't 
Jntlimità  di  flile .  §.  On  appelle  é!évatjon  de  voix, 
le  paiTage  d'  un  ton  à  un  ton  plus  haut .  Elevazio- 
ne .   alraruenlo  di  ti'Ono  . 

ÉI.ÉVATDIRE  ,  f  m.  Ce  mot  déGgne  un  inflru. 
ment  de  Chirurgie,  dont  on  fe  fert  pour  relever  les 
os  ,  comme  ceux  du  ct^ne  ,  &c.  lorfqu'  ris  ont  éii 
enf'incés  •  Elevatore  . 

ÉLÈVE  ,  f.  m.  Difciple  qui  a  été  inllruif  ,  formé 
par  quelque  Miîrre  ,  en  l'Art  de  Peinrnre  ,  Seul, 
prore  ,  Aichitcâùic  ,  &c.  Allievo  ;  alunno  ;  fcoUro, 
5.  On  dit,  par  extenfion  ,  c' eft  mon  Élève,  pour 
dire  ,  c'  eft  un  homme  que  )'  ai  inftruit  .  Difeepsto  ; 
allievo  . 

ÉLEVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  J.  On  dit  avoir 
le  pouls  élevé  ,  pour  dire  avoir  le  mouvement  ,  le 
battement  du  pouls  vif,  plus  fort  ,  plus  fréquent  qn' 
à  l'ordinaire  .  Aver  i!  poifo  pih  frequente . 

ÉLEVf:R  ,  v.  a.  HaulTer  ,  mettre  ,  porter  plus 
haut  .  Elevare  ;  alzare  ;  inalzare  ;  levar  ia  alto  ; 
ergete  .  Ç.  On  dit ,  é'êvcr  fa  voix  ,  pour  diie  ,  par. 
1er  plus  haut  qu'à  I' ordina-re  ;  Se  figcrémenr  ,  él& 
ver  fon  Ilyle  ,  pour  dire  ,  prendre  un  flyle  p'usfubli- 
rre  .  Alzar  la  voce  ;  foUevar  lo  ftite  .  %.  fïn  dit  que 
le  fo'eil  élève  les  vapeurs  ,  pour  dire  ,  qu'  il  les  at- 
tire en  haut.  Innalzare  ;  attrarre  i  varrcri  .  Ç,  Oa 
dir  figiiré.Tient ,  élever  fon  cœur  ,  fon  efprit  ,  (on  a- 
mc  à  Dieu,  pour  dite  ,  porrerfes  penfées  ,  fes  défifl 
vers  Dieu  .  Alzare  ,  innalzare  ,  fotlevar  il cw^e  ,  fa  ^ 
fpirito  ,  ;'  anima  veiTo  Dio  .  §.  On  dit  «ufli  figuré-  ■ 
ment  .  élever  ^elqu' un  aux  charges,  aux  dÏBnitdi»  j 
aux  honneurs  ,  La  faveur  1'  a  éievti  de  ben  bas  . 
Dieu  élève  les  uns  ,  abaiife  les  autres;  &  on  dit  en- 
core ,  élever  quelqu'  un  au  dciTus  des  autres ,  pour 
dire,  lui  tonner  'a  préférence  fur  les  autres,  innaf- 
zare  ;  promuovere  ;  fcllevare .  §.  Élever,  fiÇoifie 
aulTi  ,  confln^ire,  bitir  ,  dreffer ,  ériger.  V.  ce» 
mors.  §.  Élever,  lignifie  auffi  ,  nourrir  un  enfant 
jufqu'  à  ce  qu'  il  foit  en  îiçe  de  raifon  .  A  levare  , 
oitdrhe  un  fanciullo  .~-  $.  On  le  dit  auflfi  des  autres 
animaux  ,  &  mênie  des  arbres  &  des  pl.rntcs.  Alle- 
vate ;  coltivare.  §.  U  lïR.-'fe  fi^ut-émcnr  ;  indraire* 
donner  de  I' éducation  .  Ailevrre  ;  educare;  cflìtemé* 
re  ;  dil'eiplinare  ;  formare  ;  ifiruire  ,*  addottrinare  • 
§.  S'  élever  ,  v.  r.  On  dit  q'.:'  une  tempère  .  qu'  na 
orage  s'  eft  élevé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  cft  excité  ,  qu' 
il  s' eft  ému  une  tempête  ,  «n  orage  .  forg-.re  ;  foli»' 
v.rrji  una  tcmpefla  .  i.  On  dit  qae  les  vapeurs  s"*  i- 
lètcnr  de  terre  ,  que  les  fumé;s  s'  élèvent  au  cer- 
veau ,  pour  dire  ,  que  les  vapeurs  fc  portent  en-baut, 
que  les  fumées  fe  portent  au  cerve.M  .  -iizi'fi  àa 
terra  ,  f.iiir  al  cervello .  5.  On  dit  tîg.  dans  le  mê- 
me fens,  il  s'éleva  un  bruit  dans  1' alTemblée  .  f»f- 
levarfi  ;  alz'rp  ;  forgeit  un  Hll'iglio  ,  &e.  f .  S' t 
lever  ,  fe  dit  auffî  dans  le  langage  de  1'  Écriture  % 
pour  dire  ,  acc»i'"er  ,  porter  témoignage.  V.  ces  mots. 
Ç.  s'  élever,  fe  dit  aulTi  pour  s' enorgueillir  .  V.  f, 
S'  élever ,  fe  dit  encore  au  neutre  &  an  réciproque, 
en  parlant  de  la  peau  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  fiirv.eol 
des  bubes  ,  des  puDules  .  Gonfiare  ;  generar  M- 
lice  lie. 

ÉLEVURE  ,  f.  f-  Petite  bube  ,  bouton  qui  vient 
fur  la  peau  .  Bolla  ;  tollicelU  ;  enfiato  ;  gonfia- 
mento  . 

ÉLICTROIDE  ,  adi.  T.  d' Anatomie,  qui  fe  dit 
d'  une  membrane  des  tefticults  .  Vaginaie  . 
EU  DÉ  .  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
ELIDER,  v.  a.  Faire  une  élifum  ,  retrancher  une 
lettre  ,  la  fupprimcr  dans  1'  écriture  ou-dans  la  pro- 
nonciation .  Elidere  ;  fe:trarre  :ina  lettera  ;  far 
un'  eli/icne  .  §.  Il  efl  aufTi  réciproque  .  Cette  let- 
tre s'  elide,  pour  dire  fouffre  ciifion-  f'  etidt  ^  fi 
tri-nca  - 

ÉLIGIBILITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Droit  Caooaique  .  Ca- 
pacité d'  être  élu  .  Capacità  di  poter  elfti  elet- 
to . 

ÉLIGIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  ètte  dio.  S''- 
gil-ile  ;  eleggiéii'e . 

ÉLIMÉ,  ÉE.  part.  V.  le  verbe. 
ÉLIMER,  s'ÉLlMER,  v.  r    Qui  fignîlie ,   I*W" 
à  force  d'  ct-^e  pcrré  .   Logorarfì  ;  fdrvcirfl  . 

t  ÉLINGUE  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Corde  avec  un 
noeud  coulant  .  qui  Ter:  it  entourer  les  fardeaux  peot 
tes  mettre  dans  un  vaiffeau  ,  ou  les  en  tirer  .  Ere- 
ca  . 

t  ÉLI,\GUER  ,  V.  a.  T.  de  Mar.  M-.flre  une  <- 
lingue  autour  d' un  fardeau  pnor  l'embaïquer  ou  le 
clébarquer  .  Attorniare  le  merci  colla  tracs  per  rnt- 
èarearte  0  sbarcarle  .  , 

+  ÉLINGUET,  f  m.  r.  de  Mar.  Pièce  de  Ms 
fur  le  pont  d'  un  vaiOeau  ,  laquelle  arrête  te  Cibe- 
flan  .  Seomro  étil'  tirgaar, 

ELI* 


E  L  I 


E  L  O 
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f.runt  de  U  gracc  .    Ceux    que  D,cu    a    élus  .  &.. 

puUu  e,  F=ur  dire  .  oiarquer  e  J.n,  où  V  on  veut 
être  enterré  .  F.r  e/e^.^e  .i.  Jtpi'/ro-'J  .  S.  On  dit , 
«g  tertnes  de  Prat.q-e  ,  élire  domicile  ,  pour  due  , 
aOimer  un  lieu  cerraiii  S:  connu  .  où  tous  les  aflcs 
•de  JfWce  puitrent  être  fignifiés .  Elcsgcre  dcmictlio. 
tllSION  ,  f.  f-  Suppreflnon  d'une  voyeilc  dans  un 
wot  à  U  rencontre  u'  un;  autre  voyelle.  V  élrfion 
fc  marcue  enïrancois  pat  une  rpoftiophe  contme  en 
ces  mots,  1"  aire,  <iu' elle,  s'il.     Elirions  i    xcn- 

ÉLITE,  f.  f.  Ce  qit'il  y  a  île  pljs  excellent  en 
tliaque  genre  ,  &  ic  plus  cligne  d  être  choifi  .  Kel- 
fa  :  deletto  :  fiore .  .       ^  j      ■ 

ÉLIXATION  ,  f.  f.  T.  lie  Pliaimacie  .  Opération 
Eir  IiaueiU  on  fait  bouillit  un  remède  dans  une  li- 
aae»"  convenable  ,  &  à  petit  feu  .  Oper.i^./"i« /ar- 
mjeeatica  che  (cnr<,ìe  nel  far  tcllire  un  nt)it,.io  J 
fucti  lento  in  lie^'re  çpporiuni  ;  eliH.iTjene  . 
ÉUXIR,  f.  n>.  Liqueur  fpiritueure  ,  extraite  Ces 
.  pattres  J'  u  =  e  cu  de  pluficurs  fubflances  .  C  e»  la 
miire  chole  ate  ce  q.-e  1' on  nomme  teinture  (io:n- 
teffencs  ,  extrait  ,  C  e.1  la  fobttance  la  plus  pure 
a\.t  l'on  tire  de  certaines  chofgs  •  Eli/ire  ;  eliffrvi- 
Ite.  5.  Il  fé  dit  «uffi  au  figuré  ,  de  ce  <îu  il  y  a  de 
meilleur  dans  un  difcours,  dans  un  ouvrage  .  Il  fio- 
tt  :  il  piti  feelto  ;  il  P''"  J'iaifito  .  ... 

ELLE,  Procom  perfonnel  fémimn  .  IleBtouiours 
jelatif.  Sff.' s  tll^  ;  Iti  ;  colei  . 

ELLEBORE  ,  f.  ni.  Herbe  médicinale  qui  entre 
-dans  beaucoup  de  remèdes  ,  &  que  l'on  croit  pro- 
pre à  Buérit  la  fol'C  .  Il  y  en  a  de  dfux  fortes  :  le 
blanc  &  le  «oir.  EUttoro  (ijnu  ;  il'ei.ro  nero.  5; 
On  dit  provetbislcmcnt  ,  qu'un  homme  a  befoin  d 
tllebore  ,  pour  diie  ou'  il  a  V  efprit  troublé  &  qu  il 
li'eft  pas  en  fon  bon  fens  .  Eçli  «.:  fijcsni  dell  el- 
,.Uti'l>  per  cavarili  U  p.M^t'J  del  cupo  . 

ELLtEORlNE,  f.  {.   Plante  ainli  nommée,  parce 
que  pluficuts  de  fcs  efpèces  ont  les  feuilles    fembla- 
bics  à  celles  l'e  I'  Ellébore  .  On  n'  en  fait  aucun  u- 
fcçe  en  Médecine.  EUehtinn  . 
ELLIPSE,  r.f.  T.  <e  Grammaire  .  Ritranehement 
-tf  un  ou  de  plufieuts    mots    qui    fetoient    néceflTairts 
pour  la  régularité  de  la  conPtoaion  ,    mais   qje    1 
.  .  u*age  permet  de  fupprimer.  Quand  oa  d't  ,  la  laint 
Jean,  peur  dire  ,    la  fête  de  faint  j'eao,    c'  cS    une 
tilipfe  .  Elhjfi  .    5.  Ellipse,     terme    de  Géométrie   , 
..courbe  qu'  on  forme  en  coupant  obliquement  un  cô- 
ne dioit  par  un  plan  qui  le  -traverfe    entièrement  . 
Eihffe  ;  elilTe.  ^    ,,   „. 

£LLiPTIQUE  ,  ar'l.  de  t.  g.  Q.U1  tient  de  1  em- 
pie .  Ellittico  . 

ELME,  (  ÏKJ  S.  )  I.  m.  Nom  qu  on  donne  â 
certains  feirn  qui  volrr^tat  (ur  la  fur  lace  des  eaux  , 
Cul  s'attachent  quelquefois  aux  mais  d'un  vaiffeau, 
*  qui  paroiffetit  ordinairement  après  une  tempère. 
les  Anciens  le  ncmmoient  Calîor  &  Pollux  .  Fuico 
latti'  Elmo .  . 

+  Ï.LOCHER  ,  V.  s.  B.  Ebranler  une  choie  qui 
tirni  par  Us  racines  ,  comme  fi  on  vouloit  1  atia- 
cHer.  fetjstere  ,  fmw^vere  , 

ÉLOCUTION  ,   f.   f.     C'en  !a  paniede   la  Rhéto- 
rique ,  qui  a  ponr  objc!  le  choix  &    1'  airar.gement 
lits  mets.     Il  fe  prend  communément    ponr  la    ma- 
-■    Bière  dont  on  s'  exprime  .    EUiux.i'ne  ;  Pile  ;    di- 
titvra .  ,  .     . 

ÉLOGE  ,  f.  m.  Difcours  à  la  louange    de    quelqu 
\tn  .  Elofic;  encomio;  p/lnegiriio.     J.   H     fc  prend 
I      auflfi  q-;e'quefois  pour  de  fimpîes  louanges.    Elogio  ; 
\       tficerair^  ;  panegirici  ;  lode. 

j  i^i  tLOGlSTE  ,  f.  m.     Ce  met  cft    dans  Poniey  , 

I      puur  maïq/er  un  Auteur  qui  compofe    des  "éloges  . 
Autore  di  elos't  ■ 

ÉLOIGNÉ,    ÉÇ  ,  part.  V.  le  verbe.     §.  On  dit, 

q   'un  I  omme  tli  bien  él^içné  de  faire    une  chofe  , 

I  ..  pour  dire,  qo'  il  n'  en  a  pas  l' intention  ,  ou  le  pou- 

^■voir.  Egli  é  allai  lungi  dui  fare,  ti.    §.  On  appel- 

l-Jc,  en    termes   di<i.iftiqurs,     cauics    éloignées,    les 

I   .tjçiufes  qui  ne  four  pas  immédiates  .     Le  crc/e  o  ta- 

gioni  limole  .  §.  Ond't  ,  qo'  une  choie  eli  fort  éloi- 

'      utéc  ,te  la  vé'iié  ,  peur  dire  qu'elle  eft  très  fau(Te  . 

Élfer  m^tto  lungi  dal  vero. 

tlOIGNEMENT.  f.  m.  Aflion  par  laquelle  on 
élOTçne,  on  s' éloi(ne  ,  ou  1' effet  de  cette  aftion  . 
A'I^ntan  rtaenio  ;  rimedi  :  ne  ;  àiitojiamento;  rteedo  ; 
iliieguo  .  5.  Il  fçnifie  aulTi  ,  antipathie,  avcrfion  , 
ii't  pour  Us  perïonnes  ,  fcit  prur  les  chofcs.  V.  tes 
fiiors.  $.  On  dit  ù'  i:n  homme  qui  vit  dans  une 
:^rande  inattention  pour  les  cbofts  de  fon  f.ilut ,  ou' 
il  vit  dans  un  grand  étoigncment  de  Dieu  ,  dans  un 
grand  éioignemeot  des  cho:cs  de  Dieu  .  AtiertJx't'^- 
t;e  .  £i  on  dit  ,  que  I' éloiçncmenl  de  Dieu  eft  une 
choi'e  lerriblc  ,  pour  dire,  que  l'état  d'un  pécheur 
l'ont  Deu  s'éloigne,  efl  déplorable  .  Abtundi^no  di 
Sii  .  }.  Êlontement  ,  fignSe  auCTi  Abfence  .  V.  $. 
-JI-fiRnitieaufìri ,  ditUnce  .foit  de  lieu  ,  (oit  de  temps  . 
Lcnianonzt^  ;  dili.tn7^a  .  §.  On  le  dit  des  objets  qui- 
\tcrminent  la  vue  dars  uncdiliance  fort  éloignée  .  In 
^pin*nan^a  .  §.  tloignemer.r  ,  _  fe  prend  JufTi  quel- 
^uetois  peur  Ì*  endroit  qui  paroît  le  plus  éloigné  à 
U  vue  ,  dans  un  tableau  .  On  voit  dans  1'  éioignc- 
a^ff.  Fiiineciil  mien  . 


ment,  des  Bergers  qui  .  .  .  En  ce  feus,  il  n'  a  »uî- 
re  d'  ufage  ,  qu'  éiant  employé  .wcc  la  piépQ&non 
Dans  .  In  lontananza  . 

ÉLOIGNER  ,  V.  a.  Écarter  une  chofe  ou  une  per- 
fonne  d'  une  autre  .  Allontanare  ;  fcofl.ìr.-;  slonian=- 
re;  rimuòvere  ;Scpar.»e.^^  On  dit  ,  en  terme  de 
[■einture  .  qu'  une  figure  s'  éloiane  bien  dalis  un  t.:- 
bleau,  pour  dire  ,  qu'  elle  p.iroit  bien  éloignée  . 
Fuggir  tene;  .fondar  ..  d.vere .  5.  On  d.t  qu  une 
perfomie  ne  s'  éloigne  pas  de  quelque  choie  ,  peur 
drc  ,  qu'  elle  n'  y  témoigne  pas  de  répugnance  ,  ou 
mime  qu'  elle  y  a  de  la  difpofition  .  Jicn  ripugnare; 
non  aver  dt^c'tà  di  ...%.  On  dit  aiiHl  s'  élo^rcr 
du  refpeaqu'  on  doit  à  quelqu  un,  pour  dire  .man- 
quer à  (on  devoir  ,  manquer  au  lefpea  qo  on  doit  i 
quelqu'  un  .  Allottanarfl  ,   fcoflarfi  dal  dovere  ,    ec. 

5  tloigner  ,  fiEnilie  au(Ti  ,  retarder  ,  différer  .  V.  s. 
U  fignilic  aulTi ,  donner  de  l'aliénation.  Dar  aver- 
pone  ;  alienate  ;  fcoflare  .  . 

ÉLONGATION  ,  f.  f.  Terme  d  Altronoitiic  .  An- 
SU  compris  entre  le  Heu  du  folcii,  vu  de  la  tetre  , 

6  le  lieu  d'  une  planète  ,  auiTi  vu  de  la  terre  .  A^ 
lanianamenio  ,  o  fia  lintanan^a  apparente  d  un  pia- 
neta dal  fole  .  .    , 

t  ÉLONGER  ,  v.a.  T.  de  Mar.  Se  mettre  de  long 
en  long  à  ci  é  de  quelque  chofe.    Metterli  a  randa 

■>  randa .  .  „  .  n-/, 

ÉLOQUEMMENT  ,  aîv.  Avec  éloquence  .  Elc 
auentemenie  ;  facondamente  ;  con  eloguenta  . 

ÉLOQUENCE,  f.  f.  L'art  de  bien  dire  &  de  pcr- 
fiiader  .  E:oiuenx_a;  facondia  ;  copia  di  dire  ;  pull, 
tej'ra  nel  p.trlare .  .,  ,     ,. 

£LOQUE\T  ,  ENTE  ,  adi.  Qui  2  1  art  de  bien 
dire  &  de  perfuader  .  El-^uenle  ;  facendo  ;  tenp^- 
Lltite  ;  tuono  e  ornato  diotcre  .  §.  Il  (e  dit  aulll  des 
"du'coûii  Se  des  ouvrages  d'efprit.  ^Ir^uente  ;  /»«o- 
do  ■  crnaio  .  Î.  Éloqnent  ,  fe  dit  auïTi  des  termes 
dont  on  fc  fert  peur  s'  exprimer  ;  t  al"rs  il  fii;nitie_ . 
noble  ,  choifi  .  S'  exprimer  en  termes  élcqcens  .  i/o- 
caioli  fcslti  ,  noùiii  ,  eloquenti  .  §.  Il  fe  dit  nguré. 
ment  des  larmes  .  Ainfi  on  dit  ,  que  les  larmes  lont 
éloquentes  ,  pour  dire  ,  qu'elles  perfuadent  mieux 
que  tout  ce  qu'on  pourroit  dire  ■  Elvivtnte  ;  che 
nsuove  ;  lie  perfvade  .  5-  On  du  dans  le  même  fens, 
que  la  colère  cil  éloquente  ,  pour  dire  ,  qa  elle  rend 
é'ioquent  .  Eloquente  \  che  rende  cloquetsts  . 

t  ÉLOQUtNTlSSIME  ,  adi.  fupeilatif.  M«t 
nouveau  ,  fort  en  ulage  .    Très  éloquent  .    Elc^uen. 

ÉLU,  f.  m.  Veut  dire  en  matière  de  Religion  , 
piéJefliné  à  la  vie  éternelle  .  Elmo;  predeihaaio  ; 
5.  Élu,  en  aulTi  un  Officier  d'une  EleSion  ,  dont  la 
principale  fonflion  eS  de  iugcr  en  pteir.ièi^e  içfiance, 
tles  eontertations  fur  le  fait  des  Taille»  ,  Aides  «e 
autres  Impofitions.  L'j^i.iati  del  RUsiJtrato  de  da^i 
0  gaiclte  ,  ec.  .  . 

t  ÉLU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  hlire.  V. 
+  ÉLUCIDATION,  f.  f.    Eclaitcicrement ,   expli- 
cation.  Peu    ufiié.   Diueidaxione  ;  JciiarirKcnto  . 

ÉLULUBRATION  ,   f.  f.  Teime  didaftique.    Il  fe 

dit  d'  un  ouvrage  compofé    à  la  lumière   de  la  lani- 

pe.,  c'  ed-à-dite,  -à  foice  de  veilles  &  de  travail  . 

Eiuculravone  ;    o[e>a  iatts   ton    lutta    la   diti- 

genta  . 

ÉI_UDÉ  ,  ÉE,  par».  V.  le  vcvbe. 

ÉLUDER,  V.  a.    Éviter  avec  aiiielie  . 

fcanlare  !  ichivnre  ;  sfuggire;  ingannare 

ÉLUE  ,  I.  (.  La  femme  à'  un  Élu  .    La 

un  Ufficiale  i„i)  chiamata  .  V.  Élu. 

ÉLVSÉE,  f.  m.  Terme  tic  Mythologie.  — ,--.  . 
il  n'  y  a  d'admis  que  les  Héros  &  les  hommes  ver 
lucux.  S.  On  dir  autTi  dans  le.  même  fens  ,  les 
champs  clyrées,  ou  les  champs  élyficns  ;  «  alois  \i 
eft  adicflif .  Gli  elisi  :  i  campi  eliti  . 

ÉMAIL  ,  f.  m.  Conif  olii  ion  faue  de  verre  calciné, 
de  fe!  ,  de  métaux  ,  &c.  que  J'  on  applique  avec  U- 
feu  (ur  des  osvrages  d'  or  ,  i'  argent  ,  de  cai«'.e  , 
de  fer,  &z.  pour  les  cubellir .  Smalto.  §.  Email  , 
fe  prend  qu:;quefois  pmir  I'  ouvrage  émaïUé  .  Ope- 
ra ,  lavoro  di  In-.alio  ;  fmaliatura  .  §.  On  dit  ,  qu 
une  potcelaine  cB  d'  -n  bel  émail  ,  pnur  dire  ,  ejt^e 
les  couleurs  en  (ont  vues  4  brillantes  .  BelU  ver- 
nice ,  ici  colori .  $.  Émail  ,  fignif^s  ftsu'éinent  6: 
poétiquement  ,  l.i  variété  ,  la  divcrfiie;  des  fieurs  . 
Smalto  de' fiori.  S-  Oi  dit  figuitocm  ,  1  émail  des 
denes  ,  pour  e'ire  ,  l'  é;lat  des  dents  f.'t  blanches  , 
U  (upctficie  iJifante  qui  co-.-vre  la  patiie  oITeufe  de 
la  dent  .  Smalto  de'  demi .  §.  Émaux  ,  aj  p.uiitl  , 
fe  dit  aufll  des  couleots  &  des  métaux  ci  armoiries , 
Smalti  . 
ÉMAILLÉ  ,  ÉE  ,  par:.  V.  le  veibe  . 
ÉMAULER  ,  V.  a,  Or.-ier  ,  embellir  avec  de  l  t- 
mail  ,  appliquer  de  l'émail.  rm.r/Mre  ,-  trpnr  rfi 
Jmalro.  J.  Émaillcr  ,  fe  dit  au{ïi,  figurémcat  &  pcc 
t.cccment  ,  pour  Orner,  Embellir.   V. 

ÉMAILLEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qii  travaille  CB  é- 
n^i'i  .  Smalli/ia;  Jmaltitcre  . 

ÉIWAILLURE  ,  I.  l.  Art  d'  émaillét  •  !-  arte  del, o 
fmaltare  .  {.  11  (c  prend  .r.;(ri  poi-r  1  ouvrage  de  1 
ÉH'aillute  .  fBj,i//iir«r.î  ;  Jn-.alio  . 

ÉMANATION  ,  I.  1.  L'  aflio.n  o  e.-naner .  Emana- 
Z.icae  .    S-    tmanaiion  ,    fe  prend    aulTi   qiîelquefois 
pour  la  chofe  qui  émane  .  Emanav-ne  ,    derivazio- 
ne .  dipendenza  .  ,  ,,  _     .._  , 
ÉMANCHÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  ii  BU'on  ■  U  fe  ^'Kies 
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paitîtlons  de  l'écu  où  les  pièces  font  enclavées  l'>;- 
nc  dans  I'  a^tte  ,  en  forme  de  pyramide  triangulai- 
re .   Inchiav.tt]  . 

É\1.A^1CIPATI0^  ,  f.  f.  Afte  iuridiqué  ,  pat  le- 
quel on  eli  émancipé.  Er/iancipaxione  ;  rnanceppa. 
X.ione . 
ÉMANCIPK  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe." 
ÉMANCIPER  ,  V.  a.  Mettre  un  fils  ou  une  fiUe 
hars  Uc  la  puilTaocc  paternelle  ,  &  nieltre  un  Mi- 
neur en  état  de  iouir  de  fes  revenus.  Emancipare  i 
maoceppate  ;  cmanceppare .  f.  Émanciper,  iorlqu'  il 
eli  joint  avec  le  pronom  perfonncl  ,  fi?ni(ie  figuré- 
ment  ,  fc  ilonncr  trop  de  tieûnc«  ,  fortir  des  termes 
du  devoir  ,  ne  p.is  g.ïrdcr  les  mefures  nécclîaircs  & 
convenables  à  1'  état  où  1'  oa  eli  .  Affraieli-irp  ; 
meiterjl  in  a/a  ;  meeierfi  nel  maixo  ;  frammetter/l 
dove  non  tocca  y  ufcir  del  dtvere  ;  torfi  la  liccax.a  di 
fa'e  ,  di  di'e  ,  ec. 

ÉMANÉ  ,  ÉE  ,  part.  Emanato  . 
ÉMANER  ,  V.  n.    Tirer  fon  origine.  Emman  ; 
troc-:Jere  ;  derivare. 

ÉMARGEMENT,  f.  m.  ASion  d'  émarger  ,  ou 
ce  qui  efl  porté  en  marge  d'  u.i  compie  ,  d'  un  mé- 
moire ,  &c.  Lo  fcriveie  in  margine  le  note  o  altro 
ferino  in  margine  . 

ÉMARGER,  V.  a.  Porter,  arrêter  quelfue  diofc 
en  marge  u'  un  compte  ,  d'  un  iavcnlaire  .  Scrivete, 
notare  in  maigiio  . 

EMBABOUINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
EMBABOUINER,  V.  a.  E.ig3ger  quelqu'un  par 
des  carelTcs  ,  par  d.-s  paroles  flacteufes ,  à  faire  ce 
qu'on  fouhaiie  Je  lui  .  Il  e'X  in  (lyle  familier.  AI. 
lottare  ;  lujìngare  ;  '..ctellare  :  dar  ti  cornino  rcarm- 
COlaie  ;  impafì^cchl  ire  ;   inu^gl.lire  ;   inux.x.olire-. 

EMBALLAGE,  f  m.  ti  fe  die  de  l'.aûnn  de  ce- 
lui qui  emballe  ,  &  des  chofes  qui  fervent  à  embal- 
ler .  Lo  imitai:  are;  e  l'invoglia  a  rìnvoilttr.t-in  sui- 
fi  legr.n  le  mercanzie  . 

EMBALLÉ,  ÉE,  fart.  V.  fon  verbc  . 
EMBALLER,  v.  a.  Empaqueter  ,  mettre  dans  une 
balle  .  Agallare  ;  imialiare  ;  far  Balle  ;  inviluppa- 
re ;  Involgere  .    hgare  in  balla  . 

EMBALLEUR  ,  f.  m.  Qui  emballe  des  marchandi- 
fes  ,  des  hardes  ,  Sec.  Colui  cht  fa  le  ialle  .  4.  Il  fi- 
gni6c  autTi .  un  hâbleur  ,  qui  en  f.iit  accroire  .  U 
cft  populaire  .  Par,tòolano  ;  caiotajo  ;  bubèaìone;  ap- 
paltone  .  .  , 

EMBAKQUÊ  ,  T.  de  Mai  ine  .  tire  embanque  e 
eft  ètte  (ur  le  grand  banc  de  Tcrre-neuve  .  E.IT^r 
giunto  al -éanco  di  Terra  nit^>va  ;   iia^ancafo  . 

EMBARCADÈRE,    "J,  f.  m.  T.  d,- Marine    \.''** 

EMBARCADOUR  ,  J    le  lieu  où  Ics  Erp.îçniii*»èiHt 

leurs  embarqoemens  fur    les  erltes  de  1'  Aiiiéiique  , 

qui  font  mouillés  de  la  mer  do  Sud.    Luogo  à'  Im- 

t.lreo  de'  Spagnuoli  nel  mar  pacifico  . 

t  EMBARCATION  .  f.  f.  Nom  que  V'  oa  donne  à 
de  petits  navires  de  différenics  efpèces,  par  rapport 
à  leur  voilures ,  Ic-.r  .iiAir.rts  ou  leur  graoderir  . 
Si'rta  di  n.ivicclii  , 

EMBAP.nER  ,  T.  tte  Marine  ,  c'  eli  s'  éloigner 
Sc'y.l  itit  ,  allargjrji  . 

EMBARGO,  f.  01.  T.  'le  Matiae  ,    emprunté    de 
r  Efpagnol .  Mettre  or  Embargo  ,  ce  ter.'.ie  (e  prend 
pour  Atiêr  ,  ou  pour  les  ordres    que    les  Souverains 
donnent  d'arrêter  tous  les  VaiiTcPux  dans  leurs. Ports, 
&  d'  empîciicr  qu'  il  n'  en  forte  aucin  ,    afin  de  les 
prendre  &  retenir  cus-mémcs  pour    !e  fcrvicc    de  1' 
État  .  &  les  contraindre  de  fervir  ■•n  payant  :  c   eli 
ce  qu'on  appelle  proprement  en  France  ,  fermer  les 
Ports;  &  ce  que  les  Anglois  4  lesH-.lUndo'S  appel- 
leTit  prcirer  .     Je»r.;re  il  Porto    e    metter  t'  Imbarco 
fìpia  i  ialUi-aenli  ,  ciò  eie  l'ir  vìota  la  fcrtirt  , 
•(   EMBARILLÉ,  ÉE,  paif.  V.  le  vcrbe  . 
t  EMBARILLER  ,  v.  a.  Ren.'ermcr  dans  un   bl. 
r'\ .  Ruchiri-icr  dentro  un  barile  . 
IMEARQUfc  ,  ÉE  ,  p.irt.  V.  le  verbe. 
LMEARQUEMENI  ,    f.  m.    Aaion   des    cr.iba'- 
quif ,  ou  d'cmbaiquer  qaelqie  chofe  .  Iratarco  ;  ita- 
haroamento  . 

EMBARQUER,  v.a.  Mettre  dans  ia  barque  ,  dans 
le  navire  ,  dans  le  vailTcau  .  \i  fe  dit  Jes  hommes  , 
des  atiïies  ,  des  vivres  ,  des  marcii'.nJifcs  ,  &c.  In*- 
iarcari  ;  metter  nella  nave.  J.  On  dit,  s'embar- 
quer, pour  dire,  entrer  dans  on  vaiiTeau  ,  ou  dans 
coclgu'aulie  bâtiment,  pour  faire  route-  Imbarcar- 
fi  ;  entrar  nella  nave.  §.  Embatquer,  fignific  figu- 
re'.Tient,  engager  à  quelque  cliofe  ,  ou  dans  qu«lqne 
eliufc  .  Imbatcire  ;  impegnare  .  $.  Il  e»  aulfi  réci- 
pioque  .  Imtarcarfl  ,  mpegnai/i  ;  inttigarfi  .  f.  On 
dit  iTgurémeat  &  proverbialement,  s'  embsrqucr  fans 
bifcuit ,  pour  dire,  s'engager  daas  quelque  affaire, 
(a.'.s  avoir  les  moyens  i-.écenTaircs  pour  la  faue  iéu(. 
fir  .   Imbarcaifi  j'enxa  bifcotso  . 

EMBARRAS,  f.  m.  Obflaclc  qu' on  rcnconlrcdans 
un  ;hemir;  ,  dans  un  paiTajc  .  Imbarazza  ;  tmp.ic- 
li:  ;  intrigo  ;  imhoglio  ;  difficoltà;  oliacelo;  impe- 
l'.racnio  .  S.  Il  figniâe  figurémcnt  laconfuSonde  plu- 
f.tuis  chofes  difficiles  à  débiouilicr .  Imbroglio  ;  eon- 
ftififitte  ;  glneprail  ;  pelago  ;  intrigo  ;  gruppo  !  tnvr- 
iuppo  ;  ndo.  $.  Il  fignifie  aufïi  la  peine  que  daone 
une  multitude  d'affairts  qui  'urvicnncnt  toutes  îi  la 
toH  .  impaccio;  imbroglio  ;  intrigo;  impiccio;  im- 
piglio; Ir.ingertie  .  {.  Il  veut  dire  encore  1  itréfoiu- 
tion  dans  laquelle  o.i  fe  trouve,  lòrfqu' oa  ne  fa'S 
qccl  Pitti  prendre  ,  ni  par  quelle  voie  fe  tirer  de 
Ce  quel- 
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qi»lque  p«5  difficile.  lmè.ir.7Xxo ;  î'iéfuhttiJinf  ; 
/tretfc  ;  frsttgente .  Ç.  Oa  dit  Embaifjî  J*  «fprit  , 
pour  iyrc  ^    pexe    d*cfprit,     in^fei-'fion    d'çfprit  . 

Fmbarrai  ,  en  psrl-ir.t  rfc  mal^i^.-  •  ficnitic  ,  ua 
«onifuenccnient  à'  cbllfufìion  .  Principio  rf'  ù0rtixjò- 
ne  ,  t/i  rieunrmenr;  de^  mcJti  J'  jltum  parte  dei 
CffrpS  . 

EMBARRASSANT  ,  ANTE,  adj.  Qn'  caufc  de  l 
fUibarras  .  Siom-Jo  ;  incentra f  ;  tbe  dà  imo-ueis  . 

FMBARRASSÉ,  ÉF.  ,  part.    V.  U  «erhc'. 

FMBAÏiR/ÇSr.R  .  V.  a.  Caufçr  d;  l'  embarras  . 
imp.7eciart  ;  irr.prfirr  ;  iMbsr.iix^rc  ;  inr'mérare  . 
■  §.  Il  fignifie  encore  ,  empêcher  la  h>Lfté  Ju  airuvf- 
tnent  .  Imfjcctarc  ;  impedire  :  aitavi  tre  ;  Jcrmod.j. 
re  ;  i^rre  iis  iiècnJ  ,  /.)  fteattÀ  iti  f:ìr  ^rtafcòi  <ofa  . 
Ç.  On  dit  ficuirfmçaf  ,  cmbarrAiTcr  une  affaire,  em- 
barraffer  une  ijiìsfìion  ,  pour  dire  ,  la  tcntlre  oWcure 
&  pleine  ce  di£ficuh^s,  la  rendre  msl-aififc  ilc'éinê- 
Wr.  tm6rcj!/ijre  :  mv'ttu^pa  e  ;  inrrjieiiìre  î  intri- 
.ntre  i  dare  Jiuppio  ,  5.'.1  fii;n:fie  fiiinTi  mettre  en  pei- 
ne,  doooer  de  1*  irr^foTùrioD  .  lfné.-;rjx.Z.^''^>  >n^i*is- 
f/rre  ;  ntfafé  ;  fnDhji.ir:  ;  dsr  ncj.s  ,  inqttîetufiine  , 
imç/teci".  5.  On  le  loinr  avec  le  pronom  pcrfonnel  . 
Il  s'  cmbarrafTe  de  tout  ,  l'oit  dire  .  les  moindres 
chores  Ini  fnt  i<  la  pciac.  Djr/i  #.*/?»,  f.jtic.i  , 
penficro  d'  c^^^  mcncm.7  f-fi  .  Osai  pi:eol,i  ccja  p*'i 
dà  n:}.7  ;  impiecij  .  §.  On  dit  ne  vous  emb:ïrraiïez 
point  dans  cette  affa-rc-lii  ,  pour  dir?,  ne  vous  en 
mèitz  pas  ,  car  vous  vous  y  trouvrrcz  cmbaTraiT<é. 
Ifîoa  V*  irapjetiare  ,  non  v'  intri^.iis  in  ^'ieit*  .ifi- 
vff-,  f.  On  die  aafïï ,  ne  vous  embarrslTfz  point  de 
cette  aflfarrc-Ià  ,  pour  dire  ,  oe  vous  inqui^tei  pas  . 
T<fon  vene  djte  fjflidio  ;  nen  ne  flaire  h  pena  ,  non 
vene  piS'i^te  ptnfitro  ,  eriga  ^  aff'innff .  f.  On  dit  d' 
ua  homr^ie  m.tîadç  ,  que  fa  rêce  s'embarratte  ,  pour 
dire  ,  quï  le  tranfiTort  au  cerveau  coRimence  à  (c 
forircr  ,  ou  qu' on  craint  qu'il  ne  fe  forme  .-  On  dir 
aufln  ,  que  fa  poiîrie?  s^embarraiTe  ,  pour  dire  qu' 
elle  cftmn'ence  à  s"  cciplir  .  li  ctpc  ,  U  pitto  comirt^ 
ci.»  ad  «ççr;.-v.ï',î  »  impaccia*-/!  , 

FMBARRliftc,  {.  f.  T.  de  Chirurgîc  .  Efeècc  de 
ftaflure  du  crâne  ,  dans  laquelle  une  erquillc  paiTe 
lous  1*  os  f.»in  ,  &  conî^rnic  la  durc-nxère  .  FrJtsu- 
t3  dei  tranto  s  in-çui  tma  fcbeggia  fotta  Ì*  offc  }a- 
nt-,  comprime  la  dura  madre, 

EMBA'.EMENT.t  f.  m.  T.  d' Arcbifcfture .  Efpè- 
ce  de  piedcf?al  cortrsu  fous  la  raafl'e  d*HD  bàtioienl . 
inê'ji'rmcnt'i  ;  Hfe. 

EMBATAGE  ,  f.  m.  AprT-catton  des  bandes  de  fer 
fîîÉ,  i^  fone  •     U  metter  te'ihi'mi    di  ferro  ad. una 

EMBATÉ.   ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

EMBATER  ,  V.  a.  Fa're--nn  hàt  pour  irne  Hcte  de 
Ibmme  ,  Far  un  ègpj .  §.  1]  fìgnifie  fi^uiémeat  , 
charter  quelqu'un  d'une  fhofe  qui  I*  incommode  ; 
il  efl  du  flyle  familier.  Mettere  t  caricare  it  taflo 
addfffp  .t  un-''  . 

EMBATTES,  f-  m.  pi.  Vcats  réçlc's  qui  fouflcnt 
fut  la  MéJitcrr.mée  ,  a^nès  la  canicule  ,  Venti  re- 
ndati ehc  Jpirjno  fui  Mediterraneo  dcp9  la  cani' 
evia  . 

EMBATRE,  v.  a.  T.  de  Martìchal  .  Couvrir  une 
TOne  avec  des  bandes  de  fer.  Mettere^  adattare  un 
cerchine  di  ferro  ad  una  rvcia  . 

EMBATXI  .  UE  ,  part.   V.  fon  verbc  . 

EMBAUCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vcrbe. 

EMBAUCHER  ,  v.  s.  Engager  un  garçon  pour  un 
îT^tier  dms  une  bouriqn*.'  11  cfì  du  flyic  f;in>i|-cr  . 
impegnare  ,  pren.iets  un  lavirante  ,  aar^'^rie  ,  a  ^af- 
éorto  per  rm  dato  tempo  ia  untt  6otfei;a .  5.  TI  fii;oi- 
frt  aufTi,  entòier  un  homme  par  .idrttfe  .  indurre 
srtificiofamcnte  ftiaUbeOuno  jd  arrdarfì  ,  a  farfì 
foTdatù . 

EMBAUCHEUa  ,  f.  m.  Cehii  ^arcnÇanc  mi  ìcu- 
tic  gat^on  pour  un  métier  ,  ou  qui  T  enrôle  rour 
k/[AAt  .  Il  eU  dii  flylc  familier  .  Celui  ette  ctbHc,a  , 
che  cùndvte  un  c.irxcne  ,  ec.  ad  una  àctiega ,  o  in- 
duce ad  arte  ^ualebedurst  ad  arr»l,srfi  .  V.  Lmb^- 
^hcr . 

EMBAUVTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcrbe. 

ï-MBAUMFMf  NT  ,  f.  m.  Afìion  d'  embaumer  un  . 
corps  mort.   1?  iM^-alfìrrttre  . 

EMBAUMER  ,  V.  a.  n emplir  de  baumc  &  d*  au- 
tres'droj^oes ,  pcur  empêcher  Ja  corruption,  li  ne  fé 
diT  ,  en  ce  fens  ,  que  des  corps  morts  .  tmf-alfìmaré  ; 
s-mBatfomgri  .  %.  TI  ^pcific  auffi  fimpIc.T.CBt  ,  parfu- 
mer, rcmpl'r  de  bonne  odeur,  Dar  ci  ere  i  olire  ; 
gettare  ;  rendere  éwn  odore  ;  Spirare  gran  fragran- 
■za  ;  proft.mjre  ,  §.  On  dit  ,  qu'  un  v;r.  embaume  la 
bouche  ,  pour  dire  ,  qu*  il  a  une  odtur^cxq-jìfc  ,  & 
on   fumet  oélrccux.  TiC£.trc  ^  mnrder  I*  ngila  . 

EMBLGIHNÉ,  ÉE  ,  patt.  V.  fon  verbc. 

FMRtGUlNER  ,  v.  a.  Mettre  un  bégf.iB.  I!  o' 
*n  Rufrc  en  ufare  dans  cette  fignification  .  ImBacr/r- 
eare  ;  camttffare  ;  mettere  altrui  il  fsevae  ,  la  ei'f- 
fis  ,  te.  5.  U  fisnifie  ^nififì  ,  envelopper  la  :ètc  c'c 
liriì;e  ,  ou  d'autre  chofc  co  forme  de  besoin .  Iméj- 
itifcare  ;  imappiçciarc  ;  incapptruetiate  ;  imi'/iva- 
girare  ;  camufjre  .  §.  lì  fiçoine  f.R.  &  tini,  mettre 
quelque  chofe  dans  la  tète  ,  dans  1'  cîprir .  entêter  , 
perfuader.  Son  plus  grand  uft-içe  «fl  au  pnfTif,  ou  a- 
prés  ie  pronom  perfocnel  .  Il  fe  pread  touîoufs  en 
mauvaife  part .  Imèertcnare  ;  caociir  ir»  capi?;  ^ecar 
in   tmiCTc  ,  et.  V.  Entêter  . 


EMBEtLE  ,  T.  rf«  M.Tfiof.  C*  eft  la  P»rtîe  àx\ 
va  ifL-Ju  ,  q<ii  efl  comprifc  depuis  11  licrpc  du  grand 
màt,  jufqii'  à  celle  de  T  avant  ,  eu  depuis  le  grand 
mit  ,  iufqu'  au  do^v.e  d'  amnrc  .  Pa^te  deli*  opera 
mjrta  deti.i  da  un  difer'/ate  ail'  altro  . 

EMBELLI  ,  lE  ,  parr.  V.  le  vctbe . 

EMBELLIR  ,  v.  a.  Rendre  beau  ,  orner  ,  Aèielfi- 
re  ;  adcmare  ;  arnare  ;  fregiare  ;  ajBf.iz.Z.'"''^^  .'  ^^^ 
ecnei.ire  ;  int/'eliire  ;  far  (<llc  ;  dir  gxrèo  .  §.  Em- 
belhr  ,  V.  n.  devenir  beau  .  Divenir  écllo  ;  ahf-cl- 
: i^fi  ;  farfi  Bello  .  §.  On  dît  ,  embellir  un  conte  , 
cobcUrt  une  hiftnirc,  prurdire,  l'officr  aux  ddpens 
de  U  vdrité  .  tperloleggiare  ;  incfrpellarc  ;  masnijï- 
ear  can  p jr*Ie  • 

EMBELLISSEMENT,  f.  m.  Afiion  par  laquelle 
on  ciibeilit  .  AbBellimcnto  ;  adornamento  ;  ador- 
njiuri,  5.  Il  fi^nifie  auffì  ,  la  chofe  môme  qui  fait 
l'cmHe!  iiTenient  .  Ai-^el liment o  ;  crnrmfnto  ;  f'cj;io  . 

EMBERLUCOQUER  ,  s'  EMBEH  LUCOQUER  ,  v. 
r.  T.  populaire.  Se  coÌfF:r  d'  une  opinion  ,  s'  en 
préoccuper  tellement  ,  qu*  on  en  ju^e  aulTi  ni.il  , 
qi*:  fl  on  avoiî  la  berlue.  Imbertoaar/i  ;  incapric- 
ei.jrri  . 

KMBESOGNÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  inufité  emSc- 
fo^ncr.  Occupé  à  quelque  afairc  .  Il  eli  du  fïylc 
famil'er  ,  &  fe  dit  p'^r  pLiifantcrte  .  A^accenda- 
tn  ;   fjceendiere  ;    ncgf^iere  ;    t  igartte  ;    pieno    di 

èriche  . 

t  EM3ICHETAGE,  f.  m.  T.  d*  HorScger .  Mefi- 
te pi"-ur  déterminer  la  grandeur  de  la  platine  rfe 
deffus  û'  une  moiitre  .  Sorta  di  mijura  preffo  gli  e- 
r iurta}  . 

EMBLAVÉ,  ÉE  ,  p^t.  V.  le  verHs . 

EMBLAVER,  v.  a.  Semer  une  terre  en  blé.  Se- 
minate un  terrino  a  granj  ■  tin^rat^are  . 

FMBLAVURE,  f.  m.  Terre  enfemencée  de  blé  . 
Tt-rrenc  fcminatù  a  grjn?  . 

EMBLÉE,  f.  f.  Ce  mot  ne  fe  dit  qu'r.dvcrbiale- 
mcnt  avec  la  prépofiIi^^n  de  ,  &  fignifie ,  du  premier 
cfïort  ,  de  plem  faut  ,  &  n'  a  çiïf  te  d'  ufa^c  q-ie  dans 
ces  phrafes  ;  Prendre  «ne  Ville  d'eniblér;  cotportcr 
une  Viile  d'  emblée.  Prendere  fina  Città  di  primt 
giunta  ,  di  lancio  ,  aii^  improvvifo  .  §.  On  dit  a-jfTì 
tigurément,  emporter  une  affaire  d'  cxhlée  ,  pour 
dire  ,  CI»  venir  à  bout  promptement  &  d'un  premier 
cHort  .  In  un  tratto  ;  ali*  improvvijj  ;  di  fai-ìto  ; 
di  primo  lancio, 

EMBLEMATIQUE  ,  adj.  Q;tiì  tient  de  T  emblè- 
me     Emblematico  - 

EMBLÈME  ,  f.  m.  Efpèce  de  figure  fymbolique  , 
TjLii  eft  d' ordinaire  accompagnée  Ce  quelques  paroles 
fenlenticn'es  ,  Eréhlema  , 

EMBLER  ,  v.a.  Ravir  avec  violence  ,  ou  Par  fur- 
prife  .  Vieux  mot  q!ii  n'efi  plus  en  ufaçe  ,  &  q\n  ne 
i' eft  conferve  que  4ans  ccr  endroit  des  Commande 
t;iens  de  Dieu  ,  en  vieux  François:  L*  avoir  d' au- 
trui tu  n'  embleras  .  Ruèa^e  ;  involare  . 

EMBODIX^URE  ,  f.  f.  T.  de  Marine.  On  sppellc 
EmbodinuTc  ,  ou  Boudinurc  ,  plufieurs  menus  bouts 
de  cord?  dont  V  arf;aoeau  de  l'ancre  eft  environné  . 
Cicala  dili*  ancora  ;  ghirlanda  » 

EMBOIRE  ,  s'EMBOlRE,  v.  r.  T.  de  Peinture. 
S'imbiber  .   Itatevcrfi  ;  inx.uppj^ft  ;  prcfciugarfi  . 

EMBOt'DINURE.   V.  Embod'nure. 

EMBOISÉ  ,  EÉ,  part.     V.   le  verbe, 

EMBOISER  ,  V.  a.  Engaçer  qurlfw'un  pr.r  des  pe- 
tites flatteries  .  par  des  caiolencs  &  par  des  promef- 
fts  ,  à  faire  ce  qu'  on  foiSîaite  de  lui  ,  Il  clï  popu- 
laire .  Ai>:j'çjre  i  invefc.jre  ;  civettare;  incarnicela- 
re  ;  inuz,^oUre  y  tirar  con  irf^^i  e  lujìngóc  ;  ciur- 
mare . 

EMBOISEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le q,i!i  emboife  .  Ciurmadore  ;  incantatore  ;  uecella- 
icre  . 

EMBOÎTÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe . 

EMBOITEMF.NT  ,  f.  Ki.  La  poficon  d' un  os  dans 
ua  autre  ,  Incijìro  ;   incafl^atnra  , 

EMBOITER  ,  V.  a.  Enchanter  une  chof«  dans  une 
ai;trc  .  Incaftrare  .  §.  Il  fe  dir  aufTì  des  atTeniblaccs 
de  Menuì  ferie,  &  d'autrrs  ouvrages  de  bois  .  {aca- 
Jìrjre  j  congef^are  ;  commettere.  §.  Emboitcr  des 
tuy.ìas  ,  e*  eft  mettre  le  bout  d'un  tuyau  dms  un 
autre  tuyau  .  tncaflrmre^  con.Kcgnare  ,  c^mtHf.r:ere  un 
tufo  dtntro  l"  altro  ;  iciùoccarn  . 

EMBOITURE  ,  f.  m.  l'  endroit  cu  tes  chofes  s' 
emboîtent  ;  1'  cmboiturc  des  os  .  incalfctwa  .-  tTui- 
tJ  .  5-  Il  fiçnifie  aufTì  T  insertion  d'une  ctiofe  dans 
une  autre,  tneaflro  ;  inccfirasura .  5-  Les  em'jioitn- 
rcs  d'  une  porte  ,  ce  font  Ics  deux  p.Ìs  de  tr;uer$  cn- 
haut  &  en-bas  ,  dar.s  Icfquelslcs  autres  ais  io»r  cm- 
boites.  JÌ0ce!le  che  Joas  in  capo  e  in  fcn^io  d'  un 
ti f  e  io  . 

EMBOLISME  ,  f.  ra.  T.  d*  Aftrooomie  ,  IntercaU- 
tioa  .  Embùliiroo  ;  ceroèolìfmo  ;  (ernbolifma  . 

EMBOLISMIQUE  ,  ad),  de  t.  S-  T.  de  Chronolo 
gie  ,  Ce  mot  figAÌfie  int.^rcalairc  ,  &  fedir  des  mois 
fura;ci.tés  dans  certaines  années  par  les  Chrouoloçj- 
flcs  ,  pour  formrr  le  cycle  lunaire  de  d^x  neuf  ar.$. 
Emèrlifmico  . 

EMBONPOINT,  f.  m.  Boa  ét.^t  ou  bonne  habitu- 
de du  corps  .  Il  ne  fe  dit  que  l'es  pcrfonnes  un  peu 
grades  .  Graffetta  ,  frefcbexxa  di  carnagione  , 

EMBORD'JRE,  ÉE,  part.  V,  le  verbe. 

EMBORDURER  ,  V.  a.  Mettre  une  bordure  ì  un 
tableau  .  incorniciare , 


'f  EMBOSÇER,  V.  a.  T.  de  M.rr.  Amatrer  vn 
vaifTcau  de  manière  qu'  il  ne  puiffc  tfvrrer.  Legaf» 
ua  vafcello  di  mcdo  che  ncn  prefenti  ta  prua  at 
x^nf)  . 

EMBOSSURE  ,  f.  m  T.  de  Marine  ,  C' eîl  un 
nœu^  que  I*  on  fait  fur  une  manoeuvre;  &  auquel 
oa  ajnute  un  amartage  .  Intagliatura  di  una  man0- 
vra  con  un  altro  cavo, 

EMBOUCHÉ,  ÉE,  par^.  V.  foo  verbe.  Embou- 
ché ,  ée  ,  en  T.  de  Blafon  ,  fe  dit  .  d'  tin  cornet,  d* 
une  trompe,  d'un  cor  dont  le  bout  etl  d*  un  émaîl 
d?ffércnt  de  celui  du  corps  ,  &c.  Che  ha  il  àeccucef». 
d*  un  a!ero  colere  . 

•[  EMBOUCHFMENT,  f.  in.  L' aaion  d*  cmbou. 
cher  .   I ni b'^c atura  . 

EMBOUCHER  ,  V.  a.  Ce  verbe  a  divcrfes  fignifi- 
catrons,  félon  les  divers  fubî^ant'fs  avec  lefqucls  il 
fe  joint  .  On  dit  ,  emboucher  untt  trompette,  embou- 
cher un  cor  ,  pour  dire  ,  mettre  une  tronipetrc  ,  ua 
cor  à  fa  bouche,  afin  d'en  tirer  de  fon.  Trom^et~ 
tare  ;  Jirombritare  ;  dar  fiato  a  una  tromba  ,  ec.  S'- 
Emboucher un  chevsl  ,  fîgnifie  ,  lui  fitire  un  mors 
convenable  à  fa  bouche.  Far  imboccature  a'  cavai -^ 
li .  §.  On  dit  ,  emboucher  quclqu'  un  ,  p^iir  dire  « 
le  bien  infïniire  de  ce  qu'  il  a  À  dire  ,  II  eft  du  lïy- 
le  f*militr  ,  Imbeccate  :  imbeccare;  mettere  in  bo€~ 
ca  le  parole  ;  ammaefìrare  ,  inflruìr  di  nafccfo  di  eia 
che  fi  dee  dire.  §.  On  de  ,  qu'  un  homme  ed  mal- 
enib^Kché  ,  au*  une  femme  e(ì  mal-embouchée  ,  pouf 
dire  ,  qu'  i!s  pa<'lent  impertinemment  ,  qu'  ils  ^i- 
fent ,  ou  des  iniures  ,  ou  des  paroles  indécentes  .  Il 
n' efl  q'ie  du  flyîe  familier.  EJfere  sbcesaf)  .  §.  S* 
enibokKher  ,  v.  r.  II  ce  fe  dit  que  d*  une  rivère  qui 
fe  ictte  Jans  une  autre  ,  ou  qui  fe  décharge  dans  Ift 
mer  .  Imb^cc  ir^  ;  sboccare  ;  riufcire  ;  entrare  y  met* 
ter  catto  ;  metter  f-fce  ■  far  fece  . 

EMBOUCHOIR  ,  f.  m.  loftrumeof  de  bois  dont  on 
fe  fert  v>our  élargir  les  bottes.  Fcrjw.i  da  allargarâ 
gli  fiìvili  . 

EMBOUCHURE,  f.  f.  L'entrée  d'une  rivièredans 
la  mer  ,  ou  dans  une  autre  rivière  .  Bocca  ;  f^e  / 
imb:c€atura  .  Ç.  Embouchure  d'  une  baie  ,  c*  eU  i' 
entrée  ûc  la  b.iie  .  Boesa  di  una  baja  ,  di  un  p:rto  ^ 
§.  Enibouchi;r2  fe  d-t  auiTÎ  de  lapari'c  du  mors  qui 
entre  dsr.s  U  bouche  du  cheval  .  fmboecattira  ;  mot' 
/'  ;  /ffi;  .  f.  Oïi  appelle  aufTi  embouchure  de  ca- 
non ,  r  ouverture  par  Ugnelle  on  le  charçe  .  B.^«« 
àet  c^nnt^e  .  §.  Etcbouchure  fe  dit  eccoredc  la  ma- 
nière dont  oir  embouche  certains  ìnUruincns  .  Irnèoc* 
calura.  §.  On  appelle  embouchure  de  trompette  ,  de 
fiùte  &  ce  flageolet  .  la  partie  de  Ces  Înflf^irnerts  que 
l'on  mer  dans  la  boucbe  ,  pour  en  jouer  ou  pour  en 
fonner  .  Beccucci?  . 

t  EMBOUFFETÉ  ,  adi.  T.  de  Aîv.  Franc-bord 
embonffeté  ,  c'  eii  à-dtre  ,  dont  les  planches  ou  bor- 
dages  entrent  les  unes  dans  îesa.itres.  Bord'y  coperta 
di  Icpoami  contfc^nati  gli  uni  dentro  gli  altti  . 

EMBOUQUER  ,  V.  n,  T.  de  Mtriae.  Entrer  danS 
un  dérroit  ,  dans  un  canal,  fmh.cca'e  . 

EMBOURBÉ,  ÉE  ,  part.  Qui  eft  enfoncé  dans  t« 
bourbe  .   tnfatsgato  ;  ammelritato;    impintanMO  , 

EMBOURBE-R  ,  v.  n.  Mettre  daus  «n  bourbier  # 
infangare  ;  mettere  ,  ^c/fjr  in  un  pantane  .  $.  Il  fe 
joint  avec  le  pronom  perïonncl  .  Le  car.oilTc  s'  cil 
embourbé;  nous  noas  foa^mes  cmbi-urbés .  On  dit  , 
qu'  un  Cocher,  qu*  un  Charretier  s'eit  embourbé  « 
pour  dire,  qu*  tis  ont  embourbé  leur  voiture  .  ^M- 
iMenim.irtf  ,•  ammelmare  ;  imptamaye  ;  impantmarfi  » 
§  Go  dit  fii;.  embourber  queiqu'  un  dacs  une  m.iu- 
vaiie  afifaire  ,  quand  on  l'y  engagé  fi  avant  ,  qu*  H 
ne  s'en  peur  tirer  que  difificiicment  .  lî^' a  embour- 
bé dans  cette  affaire.  Il  fe  dit  autîi  ,  en  ce  (eas  U» 
avec  le  pronf^n:  perfonnel  .  S^  embourber  dans  une 
méchante  affaire  .  Ammelmare  ;  impdagarfî  ,  perder 
la  jchërma  ,  awituppa'fi  ;  eff'er-piU  intrigate  che 
non  è  il  faftcrc  a  vejììre  un  gohbo . 

EMBOURRÉ  ,  ÉE  ,  parr.    V.  le  veibe  . 

EMBOURRER  ,  v.  a.  G.\rnir  de  bourre.  Od  dit 
plus  communément  RembouMer.   V. 

KMBOURSÉ  ,  ÉK  ,  parr.   V.  le  verbe  , 

t  EMBOURSEMFWT,  f.  m.  L*  aflioti  d' eoib«ue- 
fer  .  lmb:ifaz.ione  ;  imbcrfatwa- . 

EMBOURSER  ,  v.  a.  Maire  en  bcurfe  .  Iméerfé^ 
re  ;  mettir  nella  bcrfa  . 

1  FMROUriR,  v  a.  T.  À*  Orfèvre  <ir  de  C^aw 
dron.  Relever  un  ouvrage  en  boife  ,  en  confervaaf 
le  deffoiu  concave;  lui  donaer  du  relief,  le  loumcC 
cn  rond  .  Far  un  lavoro  convejo  da  ava  parte  e  corn* 
cavo  dall'  alfia  . 

EMBOtiTÉ  ,  ÉE  ,  adì.  T.  de  Blafoa  .  Il  fc  dit  , 
nnn  feulement  des  p;è:es  qui  ont  un  cercle  ou  ii^e 
virole  d'argent  à  ieiir  extil^ntié,  mais  m^mc  des 
mancîics  tte  mar;eau  dont  les  bouts  font  garnisd'aa 
émail  difltirenr  .   GuerTtiio. 

EMb-R  'QUE  ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe  . 

EM3H\Ql/ER,  v.  a.  T.  de  Marine.  Tirer  une 
corde  à  force  de  bras  dans  le  vaîlfeau  .  Ti^ar  ua* 
fune  a  f^r^a  dì  c'accia  ^ 

EMBRASÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

EMBRASEMENT,  f.  m.  Grand  ioceBdie,  incen. 
dio;  eom^uft/one  ;  abbruii^tmeotù  .  §.  ti  fc  d:t  aiiflfi- 
avi  "fig.  P"ur  camhuiï.'on  ,  défoidre  ,  grapd  tieublc 
dans  un   Ér^t  ,  tmendio  f  comètdfliMte  . 

EMBRASER  ,  V.  a.  Me::re  en  tcu  .  ji'^éruetarti 
infiammare  i  ardete  i  accendere  ;  ^ffiamraûre  ,-  inft^ 


E  M  B 

Wtf .  5,  Il  s'emploie  auflfi  cvcc  !s  pronom  pcrfon- 
«el  .  Cette  matière  R*  cnibrafe  facilement .  Accender- 
.-.fi  i  inf.jr»marfi  .  §.  Embiafcr  fe  dit  figurémcni  ,  de 
V  U  guerre  ,  de  l'  amour  .  Açctndtire  ;  appiccar  il  fuo- 
40  dellj  sttcrra  y  aeçcnder^  ,-  mujvere  ;  eccii.ir  i'  a- 
wn»re  . 

EMBRASSADE,  U.  Aflton  de  deux  perfoflnes  q..i 
s*  eD}br3(rent  co  fc  ferrant  entre  le^irs  bras  ,  Aèbrac- 
tiara  ;  abhûcciamento . 

EMBRASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  '.«erbe  .  §.  En  tcr- 
mci  de  Blafcn  ,  \\  le  dit  ^*  un  écu  pani  ,  cgur^  ou 
trÀHchd  d*  une  feule  (fnianchuie  qui  s* étend  à*  un 
flanc  k  r  aurrc  .  AC-tracciato  .  * 

TMBRASStMF.NT  ,  f.  m.  Aaion  d'  cniôraflTer  . 
jiéétacciata  ;  aé'f'r.icciamentir  ;  aèèraccio'e  .  $.  H  fî- 
gnifie  quelquefois,  la  con'ionfiion  de  V  iion»n»e  &iîe 
]a  femme.  Aétr^ccumenra  ;  consia^nimsnto  * 

EMBRASSER  ,  v.a.  Serrer,  ^reindre  avec  Jes  deux 
bras»  en  Hçne  d'atnitui.  A^èraaiar^  ;  avuitichiire 
il  criU  ;  frixncre  col.'c  braccia.  4-  O-i  d't  qo'  i:n 
homme  eriibraffe  bien  un  che«:a! ,  pou    dire,  qu'  îI 

■  le  ferre  bien  avec  Ils  cuiiTes  ,^pûar  être  plus  ferme. 

-  Stf'ftnce  itnc  un  cr.va'lo  i  eg'ir'tenacccrytùsato  infet- 
ta. 5-  Il  fiiinifie  nRuréiïCnr  ,  conteoir  ,    tenfcrmer  . 

,  Jtèl'racòare ;    contenere  ;  cumprcnde'e  .  §.   U  fign  tie 
,  cneore  ,  entrcpreodre  i".c  aflf.H're  ,     fe  charger  d*  en 

■  prendre  le  foio  .  Incaricjffi  d'  un  a^are  ;  accoihrflj 

■  aôèratciare  ;  addDj.iT(i  ,•  caricarli  ;  aîfurrmc  ;  pren- 
der Jepta  <^i  Je  .  §.  Fn  ce  (enâ  .  oq  dit  proverbiiile- 
menr ,  q.u  rrop  embtaffe  mal  éireint  ,.  pour  dire  , 
que  qui  mrrcpreod  trop  de  cliofes  X  1^  fois  ,  n*  ea 
tfait  bien  aucune.  Chi  raoltc  at-traccia^  poco  fl*igne  . 
5.  On  dit  aiiîïi  fiçurémenr  ,  ctni;r.i!rcr  un  parti  ,  cm- 
bralfcr  la  vie  Heligicu  c  ,  tmbra(Ter  la  défenfe ,  la 
eaufc  de  qiielqu'  un  ,  eriibrafTer  U  querelle  ,  embraf- 
ftr  la  ptoJefTion  des  armés,  pour  dire  ,  s'  yatr;icher, 

■  Ja  choifir  ,  la  prttiÏJcr  ,   /l'-l-raeciare  ;  appt^Harft 

EMBRASURE,  f.  f.     Ouverrure    qu*  on    pratique 

«  Isatis  les  b.ittcTies  ,    dans  les    baflions  ,    ou    W,t  les 

murailles  des  Places  fortes,    pour    nrcr  le  canoa  . 

-  CannGnierj  .  §.   Il  fignitìe  aufTi  i*efpace  qui  eft    en- 

-  dedans  aux  onvcrrures  des  murailles,  à  1'  cndroir 
des  fenórits  ou  des  pories.   Vano  d'una  fieiejl'a  ^  d' 

'  tma  pfitta  .  5.  U  fij;nific  auflB  le  biais  qu'on  donne 
à  i'épailTcur  des  murs,  à  1' crvdroit  des  .'enètrcs  , 
Sgt*anciti  ^  jchtancio  . 

•  EMBRTNÉ  ,  É.E  ,  part.  V.  le  vetbe. 

I   -f  EMHREN'FMENT,  f.  m.  L' aftion  d'emirener. 
'  Jk9  fmerdare  ;  imhr.ittjmcnto  . 

EMBRENER  ,  v.  a.  Salir  de  hraa  ,  ie  matière  ii- 

■  cale  .  Il  eli  bas  .  Xmcrd.ire  ,■  imèratiare  ,  iafudsci^r 
ài  flerco  t  di  merdai.  Ç.  On  dit  fig,  s' embrenef  dans 

•  quelque  affaire,  pour  dire  ,    s'eng.^ger  mal-à-propos 

•  dans  une  rr^'chaiite  affaire  ,  Il  eft  bas  .    Ammemmj- 

•  re ,-  ntu*ar/i  in  un  forno  ;  inipi*flrarji  ;  ir/ìpel.:- 
garfi  . 

f  EMBRFUVÉ  ,  tE  ,  adi.  T.  de  Charp.  Se  dit  d* 
'Une  pièce  qui  en  foutteut  une  autre    par  fon  entaU- 

ie.   Indent.itn  ;   irtt.iCCafJ  . 

EMBREUVEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Cbarpent.  C'  efl 

}  une  manière  d' entailler  un^  p^èce  de  bois,  sftn  d' 
empêcher  qu'une  a'Jtre  pièce  ioitire  &  aiTemblée  a- 
Vec  Ja  premère  ,  ne  fé  hautTe  ,  ni  ne  fé  bai  (Te .    In- 

'■  tìftrtJtitrj  ;    intaccatura  . 

"'■■  EMBROCATION  ,  f.  f.  T.  de  ChirurRÌe  .  Ei'pèce 
à' afrofetntnt  &  de  fomentation  ça*  on  fut  en  prei'- 
fsBt  entre  les  mains,  fur  quelque  partie  malade  une 

'<Eponi;e  .  des  ^toupts  ,  &c,  Er,ì(;raecaxj<ìne  ;  emtroC' 
ta  ;  docci Jiura  . 

EMBROCBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

I  EMBROCHER,  v.  a.  Mettre  ea  broche  ou  k  la 
broche.  Infilzare  ,  porte  melh  /(  f- iti  ione  ^  nello  {pie- 
de .    §.  On  dit  baiTcmcnt  ,    emNrucher    quelqu'  un  , 

"  pirur  dvre  ,  lui  donner  un  cocp  d'  <ïpéean  travers  du 

'.corps.  Dar  una  Ipa^tita  ,  una  floocsta  ;  infilx^-jr  ^l- 
■tunc  ;  pa/farlj  da  éanifa  a  banda  colla  fp;id:i . 

;      EMBROUILLÉ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 

EMBROUILLEMENT,  f.  m.     Embarras,    confi:^ 

,  Jîon  .  tmérpjftio  ;  eonjufione  ;  impicciò  ;  intrigo  ;  fii~ 
foraine  ;    fcçmpiglio  ;    gua^x^aiu$tio  ;    avviluppa- 

•  m€*ten . 

EMBROUILLER  ,  v.  a.  Mettre  de  la  coafufion  , 
-de  l'obfcurifé.  Imârpgtiart  ;  intris2te  ;  aviluppa- 
te  ;  intralciare  ;  C'mftrtdere .  $.  Il  fe  joint  qaelquc- 
fcis  avec  le  pronom  pcrfonncl  ,  pour  dire  ,  perdre 
le  fil  de  fa  pcnfée ,  de  fon  difcoafs  .  Intri^ar/t  ;  îm- 
Btrax^rarfi  ;  impaccrarfi  y  ec.  J.  EmbrOuîMer  les  voi- 
les ,  T.  de  Mar.  c*  efl  les  cargucr  ou  les  ferler  . 
imérogtiare  le  vele  . 

t  EMBRrjiNÉ  ,  V.  Bruine*  . 

EMBRUMÉ,  ÉE  ,  ad).  Qui  efl  charge  de  brouil- 
la.-Js  .  Tempo  fcfeo  ,  di  nebHa  folta  . 

FMBRUNI  ,  lE,  part.   V.  fon  verbe  i 

EMBRUNiR  ,  V.  a.  T.  de  Peint,  tiièttfc  un  ton 
de  couleur  trop  fombre  &  trop  noir  dans  un  tablca»  . 
Cjrirar  di  colore  fcuro  ;  abbrunire  . 

EMBRYOLOGIE,  f.  f.  T.  de  M^Jccinc  .  Trait<< 
/ur  le  fœtus  pendant  fon  féjour  dans  la  matrice  . 
Trattato  hpra  il  feto  . 

EMBRTOX  ,  f.  m.  Fœtus  qui  commence  à- Te  (or- 
fner  dans  le  ventre  de  la  mère  .  Embrione  ;  fsti  in- 
ferme  ;  abbozzo  dei  patto,  lì.  On  dit  figurétncnt  ou 
par  mdpus  ,  d'  un  fort  pfltit  homme  ,  ce  n' eft  qu' 
«n  embryon  .  Embrione;  cnticciaitûlv  ,  §.  Embryon 
fc  dit ,  eo  Botanique  ,   des  piàntesi  dî«  fcmu qui 
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ne  font  pis  encore  dcvclnppés  d:îns  les  germes  des 
fcmances  2c  des  boutons  des  arbres  qu;  les  cOiitieii. 
ncn:  .    Embrione  . 

LMBRYOTOMIE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Opéra- 
tion p^r  laquelle  on  coupe  en  pièces  )c  fcctus  mort 
dans  !a  matrice.  Ce  mot  fignifie  aufli  ,  diiTctìmn  a- 
natomique  d'un  embryon,  DiJei^icne  anatomica  d' 
on  embrione  *  d'  un  ftio , 

EMBKYULltlt  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Opération 
par  laquelle  on  tire  l'enfant  du  ventre  de  la  n^èrc  , 
dans  un  accouchement  contre  nature  .  Eiiraxjone  del 
ftti)  ne'  parti  non  naturali  . 

EMBU,  UE,  part,  du  verbe  Embt/ire.  V.  1î.  U 
fc  dit  d'  un  tibleau  ,  dont  les.  couleurs  &  les  dififi^- 
rentes  touches  dcncnncnt  mattes  «  &  ne  fe  difcer- 
nspt  pas.  Ptûjeiup.itn  . 

EMBUCllK,  f.  f.  Entreprife  fecrctte  pour  furpren- 
drc  qut-lqu'  un  ,  pour  lui  nuire  .  Il  a  plus  d'  ufagc 
au  pluriel  ,  Imbojcita  ;  infidia  ;  afiuato , 

EMBUSCADE  .  f.  f.  Embûche  dretles  d.ir.s.un  bois 
Ou  dans  quelque  l'eu  couvert  ,  pour  furprendre  Us 
etintmis  .    Imbiijc.it-i  ;  appcflamento  . 

EMBUSQUÉ  ,  ÈE  ,  pa'f     V.  le  verbe  . 

EMBUSQUER  ,  s*  EMBUSQUER  ,  v.  r.  Se  met- 
tre en  ctr.t? alcade  .  tmf'ofciirfi  j  JÎJre  ,  a  metterfi  in 
agnato  . 

EMENDE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HME\DE'<  ,  V.  a.  T.  de  Palais.  Corriger  ,  ré^r. 
n:er  .   /îmmcnd.ire  ;   correggere  ;   rìforni.itc  •  / 

ÉMERAUDE,  f.  k  Pierre  précieufe  &  diap'iaae 
de  couieur  verte  .  Smeraldo. 

ÉMERGENT,  adj.  T.  dc.Phyfquc,  II  nVa  gnjô/e 
d'  ura;;c  que  dans  certe  ph rafle  ;  Jes  rayons  dmergens  , 
pour  fi^ntticr  tes  rayons  de  lumière  qui  fbrtent  d*  un 
milieu  apr^s  i'a».oir  rraverfé  .  Emercente  , 

ÉMEMI  ,  (.  m,  Ficrrc  ffrrui;intufe  for:  durs,  dont 
on  ìli  le.'t  pour  polir,  les  métaux  &  les  pierres  .  Jrwf- 
r'igliû , 

ÉMERILLON  ,.  T.  m.  Oifeau  de  Faucooneri*-,  qui 
cît  des  plus   petKs  .   fraerisUo  j  fmerîglione  . 

ÉMERILONNÉ  ,  ÉE  ,  participe  du  verbe  émcril- 
lonncr  ,  qui  n' cil  point  en  ufâge.  Gaî  ,  vif,  dvcil- 
lÉ  comme  un  <iiucrillon  .  Il  «il  familier.  Vivace;  le- 
flo  V  b'iujM  ;  JveUf>  ;  defilo  ;  Jn^llf/  .  . 

EMÈRITE  ,  adj.  U  fe  dit  de  celui  qui  ayanPcxer- 
ce  un  emploi  pendant  un  certain  tcnips ,  I»  quitte 
potir  Jouir  des  honneur-,  &  de  l.i  r^compenfc  de  fes 
f-îrvii-es  .  Cbe  ha  Jcrviio  ;  che  ha  il  fus- congedo  ,•  che 
ha  meritato  ti  rtp^j'o  e  gli  flipendp. 

ÉMERSION  ,  f.  f.  T.  u'AUronomie.  Il  fe  dit  en 
p.irlbDt  .'es  planètes  ,  quand  ;i?rôs  avoir  dU  cachées 
par  r  ombre  ou  par  1*  mterpofuion  d'  une  autre  pia- 
n»;fc  ,  elles  cr-nimencent  à  teparoître  .  Emer/ione  . 

ÉMERVEILLÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  vci  be  . 

ÉMtRVEILLER,  v.  a.  Donner  de  l'admiration, 
étonner  .  U  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  le  palïif  . 
Maravigliate  ;  f>*t  flrabilitc  ;  recare  ,  cagionate 
flup;re  ,  mivavigiia  .  5,  On  s'  en-  ^ert  au(ïi  au  rtf- 
ciptoquc  ,  &  il  lÎ^nitîc  ,  avoir  d^  1*  admiration  ,  s' 
étonner  .  U  n'  a  guère  d'  ufaçe  que  d^ns  le  llyle  fa- 
milier .  Str^biiire  ;  witavifiliare  ;  meravigliare  ;  m.i~ 
ravigliaf/t  ;  pretidsrfi  ,  0  iarfi  maraviglia  i  fiùpirfi  ; 
irafecntare  . 

ÉMÉRUS,   V,  Séné  bâtard.  -      _        ■ 

ÉMÉTIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Certfiî-n  vomitif,  qui 
cil  une  préparation  d'antimoine.  Emtsico  ,  §,  il  eft 
fouvcot  fjbrtantif.  Vn  emetico  . 

i  ÉMETO-CATHARTIQUE,  f.  &  adj  Remèiie 
qui  purçe  par  haut  &  par  bas.  Sorta  di  riraedio  . 

t  ÉMEUT,  (.  m.  T.  de  F.iuconn.  Excrément  dc3 
oifeaux  .  Cacatura  ;  feccia  do^li  uccclii  . 

ÉMEUTE  ,  f.  f)  Tumulte  félitieu;-.  ,  foali;vem«nr 
dans  le  peuple  .  Ammutinamtnto  ;  commcviraento  ; 
fedi  elione  *  li/llevax.i^fte  ;  tumulto  ;  abbottinamento  . 

ÉMEUT  IR  ,  V.  n.  ticnter  ,  fe  df-char^er  le  ven- 
tre .  Il  n'  :\  dIus  d'  ufagc  que  dans  la  Fauconnerie  . 
Cacale  *  parlami  ofi  degli  uccelli  di  preda. 

t  ÉMEUTiTlON,  f.  f.  AÛion  de  requérir  uflC 
dignité  V  il  chùdere  una  dignità  , 

É:Mlfc,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉMIER  ,  v.  a.  FroilTer  entre  les  dciçts  ,  niettrc 
en  petites  parties  .  Stritolare  «  frainuxx.^re  y  tritai 
re   ;   sbriciolare  . 

ÉMtETTÉ  ,  ÉE,  p.ut.  V.  fon  verbe. 

ÉMÏETTER,  V.  a.  Émicr  ,  réduite  du  ^lain  en 
petits  morceaux,  en  miettes  .  îèfisiolar:  ;  ridurre 
in  bricioli  . 

ÉMINCÉ,  ÉE  ,  pJiTt.  V.  fon  verbe.  $.  On  l'em- 
ploie fubDantivemenr  au  féminin.  Une  émincée  de 
poularde.  Una   fcttolina  . 

ÉMINCER  ,  v.  a.  Couper  de  la  viande  en  tran- 
cheî  fort  minces  i  H  ne  s  emploie  gtrère  qu'  au  par. 
licipe  .  Ta^litiz^'z^r.re  ;  fnìinuz.^,are  ;  tagliar  a  pic- 
cale  fette  ;  far  braciuole  . 

ÉMI\EMMENT  ,  ad-.'.  Excellemment  ,  pôr  ex- 
cellence ,  au  plus  haut  point,  au  fouveraîn  degré  de 
perfeilion.  Er.iiaenteraente  ^  in  p,rado  eminente  ;  ec- 
ctUentemenre  ;  per  ecce  IUtìt,a  ;  in  fu  premo  grado  .  5. 
On  fe  dit  autìì  dans  le  flyie  didafliqwe  ,  par  opposi- 
tion ?t  Formellement  .  V. 

HMINENCE  ,  f.  f.  Hauteur,  lieu  élevé,  lieu  é- 
minent  .  Emintnxa  ;  altei^x_a  ;  citlina  i  altura  .  î. 
C*eft  auGfi  le  titre  d' honneur  qu' on  donne  aux  Car- 
dinaux .  On  traite  d' Éminence  ,  le  GrSnd-Maître  de 
I'-TaIic  a  au'-)rKl;ien  %-m  ics' CafUmaus-.  Emmsrtxfi» 


ÉMINENT,  ENTE,  ad).  Haut,  élevé  .  Kmi'iett, 
Je  ;  etceljo  ;  fc'.hvato  ^  alti.  §,  Il  fisnifie  tiguré- 
luent  ,  excellent  ,  &  furpafTant  tous  les  autres.  E- 
mintnte  ;  ecce.'Utttc  ;  fofravat  ^anTe  ,  gr.indijfimi  ; 
fceltijfimo  :  5".  U  ,s'  emploie  quelquefois-  pour  immi- 
nent ,  &  fignific  ,  qui  menace,  qui  eli  tour  profite 
&  comme  préTcn:  ;  &  il  n^efl  en  uf.ige  que  dansées 
phrafes  :  Ferii  émincnt  ,  danger  ém:ucnt  .  Emineo- 
se  ;   imminente  .-  proffira^  . 

ÉMINEIVJTISSÎME  ,  adjefìif  fuperlatif .  Titre  don- 
r.é  aux  Cardinaux.   Eminenti {ftmi'  . 

£M1H  ,  f.  m.  Titre  de  di^nui^  que  les  M..homé- 
tans  donnent  ?i  ceux  de  la  race  de  Mahomet  .  Er.'.ir  ,, 
ncme  che  i  Turchi  danno  a*  di/cendcmi  di  r.laùmet- 
to  per  via  di  donne  . 

EMISSAIRE,  f.  m.  Celui  qui  efl  envoyé  fecreicc- 
nient  pour  d^'couvrir  quelque  chofe  ,  pour  fcmçr  des 
btuits  ,  pour  donner  des  ijvis  ,  &c.  Il  fe  prend  ordi- 
n.iiremcflt  en  rnauv;ijie  part.  M  mdatario  ;  emijfa- 
rij  .  Ç.  Il  fc  dit  auffi  de  cfi-x  ,  qui  fans  avoir  (H& 
envoyés  ,  ont  une  coriEfp'jnJancc  fecrctte  avec  un 
parti,  avec  des  étrangers  .  Spia,  §.  Dans  l'Ancien 
Tcflament  ,  on  .apt'ellpit  Bnuc  ^m^ffairc,  un  Bou"- 
qiie  Ton  ch.'ilTnrr  d:ins  le  W^Ìfcrt  ,  après  l'avoir  char- 
gé des  malédictions  qu'on  vouloit  détourner  de  def- 
fus  le  peuple,   Cap-o  cmiffar'ii> . 

ÉMISSION  ,  f.  f.  Terme  didaaiijue  .  Aflion  par 
laquelle  quelqur  chofe  cfl^pou(Téc  au  dthurs .  EmiJ'- 
/ione  ;  il  ntjndars  ;  loJ'ptn^,er  fuor  a  .  5.  On  dit  .  en 
tciir.cs  rie  Jurilprudence  Cimonique  ,  ciiilTÎon  des 
\GBiix,  pouf  dire  ,  p:ononciation  foitnnelle  des  «oeui;'. 
Ptofcijioae  reiis'ofa  ;  il  far  i  veti  fc/cnni . 

EMMAGASINÉ  ,  ÉE  ,  part.  Rip^JI)  nei  m.ìgax,- 
%}»o,  ■  -  f 

EMMAGASINFR  ,  v.  a.  Mettre  en  un  magRhn  i 
"P.ixrt  in  un  magaxx-ao  . 

EMMAIGRI  ç  lE  ,  parf.  V.  fon  verbe  . 

EMMAIGRIR  ,  v.  a-  Rendre  nîaigrc  .  DÎmar.rj* 
re  i  /magra>e  ^  ec.  îi  eH  auOTi  neutre  &  r,  '  Il  ,1'Cni- 
fie  la  tiiûnie  cho^^e  qu' ^maififir  ;  &  mime  au  lîcu  d, 
emmaii;iir  ,  on  ne  prononce  pl;iS  qu'  Amaigrir.     V. 

EMMA-ILLOTTÉ  ,  ÉE  ,  pai.t.  V.  ie  veibe  . 

EMMAILLOTTER-,  v.  a.  Mettre  un  enfant  d^ins 
fon  maillot  .  Falciare  ;  acçùnciar  un  bambino  netie 
faj'ce  . 

EMMANCHÉ  ,  ÉE  ,  part.:  Cèe  ha  il  manico  »  S". 
En  term.;i  de  Blafon  ,  U  f  e  dit  dei' haches  ,  faillx  , 
&c. 'qui  ont  un  manche  d' un  émail  d'fîûrcnt ,,:,  ^i- 
nicato  .  .. 

EMMANCHEMENT,  f.  m.  T.  de  D^irein  .  XI.  fe 
dit  des  lointurcs  des  membres  au  tronc  d  une  figu- 
re ,  &  de  b.  jon^'on  des  parties  d'  un  mem^je  les 
unes  a«x  autres  .  /îttaccjtvva  . 

EMMANCHER  ,  v.  a.  Mettre  un  manche  à  quel- 
que inlirument  ,  &^.  Forre  ^  mettere  un  manico. 

EMMANCHF.UR  ,  f.  ni.  Qui  emmanche  uri  inflju- 
menr  .  Celui  ehc  p^ne  i  roinuhi  agli  fìfomerjti  .  . 

EMMANTELÉ.  ÉE  »  adj.  II  n' eft  en  uf'ige^qu' 
rn  ce  fcul  exemple  :  Corneille  emmanteiée  .  C'  c.1 
une  efpèce  de  corneille  qui  e(t  de  plumage  giis  cen- 
dté  fur  les  ailes,  &  noir  fous  le  ventre.  Cotnjicchijt 
di  coler   mezxo  ^'^ '*'  ^  w^fiOZ"  ritro  . 

E1\!MARINÉ  ,   tF  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

EMMARINER  ,  v,  a.  Garnir  an  vaif^e.iu  de  t' 
équipage  récelTairc  pour  le  monter.  Marinare  ;  am- 
njr.rinare  .  $.  GcriS  emr:iarinés  ,  T.  de  Mar.,  ce  Ioni: 
ceux  qui  par  de  longs"  voyaçes ,  fc  font  accoutunK^ 
à  la  mer,  ou  ceux  qui  fc  font"  embarqr.es  depuis 
peu*,  &  qui  ayant  ità  travaillés  ou  mal  de  mer  , 
font  remii  ,  &  fc  portent  luen  .  f\fl:nif>ari  fatti  . 

t  EMMARQUiSER  ,  s' EMMARQUTSER  ,  v.  ?, 
Prendre  le  nom  de  Marquis  ;  fe  faire  Marquis  .  Pnetji 
der  il  titcla  di  March^fe  /  comprare  uri  MttrchC" 
Jato  . 

EMMÉNAGÉ,  ÉE  ,  p.irt.  V.  le   verbe. 

EMMÉNAGEMENT,  f.  m.^  Aftion  de  ranger  les 
rtîenhlts  dins  uni:  traifon  où  l'on  va  loger.  Lo  ac- 
cf7>eiâre  ^  il  mttterc  in  ordire  1  mobili  in  un^i  eafa 
in  cui  H  va  ad  abitare  . 

EMMÉWaGER  ,  s'  EMMÉCtfAGF.R  ,  v.  r.  Mettre 
fes  meubles  en  oidre  quand  co  k»  a  tranfportcs  d' 
une  matfon  dans  une  autre  .  Difpcrre  ;  aeconsiarc:  , 
mettere  in  ordine  ,  a  tucgo  i  rnsbili  in  una  eafn .  §• 
Il  figniftî  auflî  ,  fe  pourvoir  de  meubles  de  ménage  . 
Proz^vedcrfl  s  fornirfï  ài  mcbili  ed  ottnJìH  di  cala  . 

EMMÉNAGOGUtS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Médecine  . 
Médicamens  qui  provoquent  les  règles  .  MeàitamerAS 
che  pror^ar'vcno  i  r/tctfttui . 

EMMENÉ,  ÉE  ,  pÀrt.  V.  fon  verbe, 

EMMENER  -,  v.  a.  Mener  du  lieu  où  1'  on  elî  , 
en  qiielq'.ie  autre.  Ccnittrre  vin  :  menare  ;  porta/e^ 
trarre  {'jifo  . 

t  EMMÉNOLOGIE  ,  f.  f.  Traita  des  ïnenïirues, 
Tiatiato  de' menjlrtii  . 

EMMENOTTÉ,,  ÉE  ,  part.  V.   fon  verbe. 

EMMENOTTEK  ,  v.  a.  Metire  des  fers  ob  de» 
menottes  aux  mains  d'  un  prr/oaiiter  ,  u'  un  efclavc  . 
Perte  le  nijnette  . 

EMMIELLÉ  ,  ÉE  ,  part-  V.  le  verbe  .  $.  On  dit 
figurémenr  ,  des  paroles  emmiellées  ,  en  parlant  d' 
on  difcours  flatteur,  &  qui  efl  d' unedcruceiir  affçc 
tìée  .  Parf'line  dolci  ,  rytslate  . 

FMMIELLKR  ,  v.  a.  Enduire  de  niicl  .  Ungere  di 
TAele.  5.  Il  fignifie  aulTi ,  rticttre  du  miel  dans  une 
liqueur ,  Candir  dì  mele  j  coacixrt  -cen  nuis .  5t  Ebi- 
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Vkclicr  on  ét.j  ,  T.  de  Mar.  c*  cfl-à-dÎM,  remplir 
le  vide  qui  «n  !e  long  de  trarons  des  cordes  dont  l' 
itai  efl  cncîpoftf .  Riempire  uno  flrAgHc , 

EMMIF.LLURE  ,  f.  f.  Sotte  iic  caraplafme  dont 
lei  Mnr<(ha'.x  fc  fervent  psur  guérir  U$  coflotcs  & 
\%%  foulures  des  cl'.evAiix  .  C»taptjfmo  ptr  gli  ifjî./i 
t  iiMnt.ucjturf  Je*  (.7va!:i . 

EMMITOUFLÉ  .  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

KMMITOUFLTR  .  v-  a.  EovcUpper  qiiciqu'  un  de 
fourrures  Se  autres  chf/cs  ,  pour  le  tenir  chaude  ment 
&  &  fon  aifc  ,  pi  ■Rctp.-ilemeat  par  la  tiÎ^e  &  p^r  le 
«Oli  .  U  cfl  du  l>y!e  familier.  tmf-r.vsRlijrc  ;  im^j- 
tu(c»re  ;  camuff.ire ,  ,Ç.  Oa  an  qu*  une  fcmcr.c  s*  cm- 
mito  .flc  »  cfl  emaiiroufl<;c  dans  fes  coiffes  ,  pour  d  - 
re  ,  qu'  elle  s*  enwrlojjpe  &  fc  cache  dans  fe$  co-fiTcs  . 
hriscuctJ'Ji  ;  crptir/i , 

EMMORTAISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Verbe  . 

EMMORTAISER  ,  v.  a.  Faire  entrer  daas  une 
mottaife  ,  le  bout  d'  une  pièce  d;  bois  ou  de  fer  , 
intaccare  ,  inca^r.tre  a  âenu  in  fitip. 

t  rMMOTT^,  tE  ,  adi.    Se  di  des  arbres  dont 
la  riicioe  eit  entourée    d'une  motte  de  terre  qiii  Us 
conferve  dans  Ictraofpo/t,  Aif-e^off^iiieJtccsUaxcl- 
4a  nr/  eet>po  . 
LEMMUbELÉ  ,  bE  ,  pan.  V.  fca  «ihc  . 

EMMUSELER  ,  va.  Mettre  une  inufcîfère  .  Ait'- 
tere  ,  povre  la  mujoiiera  . 

ÉMOI  ,  f,  m.  Souci  ,  inquiétude  .  11  eli  vieux  . 
^ffiftno  ;  in-iuiefudinc  ,•  faiiidiù  ;  pena  ;  cura  . 

ÉMOLLIENT,  ENTE,  «dj.  T.  de  .MWec'nc ,  Qiii 
atnollir     ^M.-'Uten/e  ;  mcllificatìvQ  , 

ÉMOLUMENT,  f,  m.  Profil  ,  svantag» .  Emdu. 
nitrite  ;  presto  ;  Utile  ;  gu^tdr.fno  .  §.  Il  fe  prend 
auffi  piiis  patticjlidrement  pour  les  profits  &  avan- 
tages cafuels  qui  proviennent  d'  une  chargr  ;  8c  en 
ce  fens,  i!  cfi  oppoTé  aux  reîersus  fixes  &  certains, 
&  il  ne  s'emploie  qu'au  pluriel.  ;  f.;/u.;.'/ ;  s^i 
zaiti . 

ÉMOLUMENTER  ,  v.  n.  Synonyme  de  gagner, 
il   Te  d;t  en  rrauvaîfe  part.  Gaaitasnar-e  . 

É'MO\"CTOIRE  ,  f.  m.  Certaines  gisndes  r.ux  ai- 
nes ,  aux  aifTcllfS  ,  deifère  les  oreilles  ,  &c.  (crvant 
à  la  dficharee  des  humeurs  faperfues.  On  s* en  fert 
ordinairement  au  pluriel.  GLwdu.'s  gjiteurie  »  5.  É- 
mouftciirc  ,  fe  oit  tncore  des  oiîvetrures  du  corps, 
deflirécs  à  InHèr  fortir  les  excrérrens  .  En  ce  fens , 
1*  anus  ,  le  nez  ,  la  bouche  ,  les  pores  ,  âc.  font 
des  emoLfìoires  .  Oa  les  appelle  naturels-,  par  oppo- 
fition  aux  artificiels  ,  tels  que  les  cautères ,  Sec.  E- 
munterio  . 

t  ÉMONDE  ,  f.  f,  Tiente  des  oifeaux  de  proie 
S$(KO  des'i  uccelli  di  rapina  , 

ÉMON-UÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe. 

ÉM0^3DER  ,  V.  a.  Couper  ,  ictianchcr  d*L:n  ar- 
bre certaines  branches,  qui  emp^chenî  que  les  au- 
tres ne  profitent.  P^jare  ;  rimi^nd^re  •  rinestjr  glj 
jièeri  . 

ÉM0NCE5,  f.  i.  pj.  Bratîches  fupcrflues  qu'  on 
fetrsnche  des  arbrts  ,  Frafcht .  Émondts  d'oliviers. 
Liéêie  . 

»t*  ÉMORCEIER»  V.  a.  Réduire  en  plofieurs  mor- 
ciaux .  Mais  il  n'  ed  çuète  en  ufage  .  On  dit  qu' 
lioe  pistre  s*  craorcèle  îors  qu'  elle  fe  rcmt  ,  &  qa' 
il  CD  tombe  de  petites  pièces.  On  dir  émorceler  une 
terre  ;  c*  eft  la  divifer  en  plufieurs  pièces  .  Tmiou^- 
Xare  ;  ridurre  i»  psz.%Ì  . 

ÉMOTION,  f.  f.  Altération,  mciivement  exciré 
dans  les  humeurs,  dans  les  efpriis,  dans  l'atre.  E- 
^Aoxiùne  ;  niox.icne .  J,  Oit  dit,  il  y  a  de  l'  émotion 
Jans  le  peuple  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  de  I.i  difpoft- 
fton  dans  le  peuple  à  fe  foulever.  Sorvtntfjfi  ;  cm- 
tacvîraenti  ;  agitjxjcrie  ;  tumulfo  , 

ÉMOUCHÉ  .  ÉE  ,  part.   V.   fon  vethc  . 

IMOUCHER  ,  v.  a.  CÎMfTcr  les  mouchfs  .  Cucii- 
fe  le  mofirhe  , 

ÉMOUCHET  ,  f.  m.  Nom  du  tnU<  de  Tépervicr. 
On  le  nomme  aofTi  Tiercelet,  ainfi  que  fous  les  mà- 
Jcs  des  oifeaux  de  proie  diurnes.    V.  Tiercelet. 

ÉMOUCHETTE,  f.  f.  Sorte  de  Capar:. çon  ,  qui 
cf!  fait  de  treillis  oj  de  léîeau  ,  avec  de  pentes  cor- 
des Mettantes  tout  autour  ,  &  qui  fert  h  garantir  les 
chevaux  des  mouches.  Rete  o  fcpertinj  da  tr.ccijr 
It  w/c&e  a*  avalli  , 

t  ÉMOUCÎJEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  chafTs  les  nou- 
thcs  .  Che  Ctìcda  U  Tncfebe  . 

ÉJÎOUCHOIR  ,  f.  m.  Queue  de  cheval  ,  attachée 
à  un  manche,  &  dont  on  fe  fert  pour  cbafTer  les 
Difwthes  .  C Tfciamcfcte  .•  pararanfche  . 

^MCUOnE  ,  v.  a.  Aiguifcr  fur  une  meule.  Arre- 
tare  ;  ajtJî/.îFc  ,  oça^î^ijrc  eotttlH  ,  te/' fâ  ,  ne. 

BMOULE'JR  ,  f.  m.    Celui   qui  fait    le    métier  d* 
•^moudre  les  ccuicaux,    les  cifeaux    3c  autres  ferrc- 
xnens ,    Arrotine  , 

iMOULU.  UE,  part.  Q.lw  eft  a^RuiM  &  affilé  , 
pïMfitu  ,  ASilato  .  5.  On  dit  ,  tant  au  propre  qu'  m: 
y;gii-é,  combattre  A  fer  émoulu,  pour  dire,  combat- 
tre fout  de  bon  &  à  outrance  .  Ba$terf$  a  fpada  trat- 
ta .  §.  On  dit  d'  un  homme  qi;i  a  approfondi  quel- 
que mw.è'ï  depuis  peu  de  tenaps ,  qu'  il  ca  «3  frais 
émoulu.   Frejci  nella  materia. 

ÉftiOUSSÉ  ,  ÉE  .   part.  V.  le  verbe. 

^MOUSSER  ,  V.  a.  Rendre  moins  tranchant  ,  mair.5 
perdant,  òrer  la  pointe  à  un  inflrumcnt  q^jî  pccce  , 
qut  coupe  .     R/»MH^^jrff  ;  /puntare  ,-  render  criuji,  . 

i'  i)  cA  aufC  i<;i{>T09u€«   les  f^ucouas  V  éi^our* 


ft.ot  .  Perdere  H  fih  ,  il  taglio  ;  fpttntaffi  ;  divenir 
rttu/^ .  S.  On  dît  fiçurémcnr  ,  les  affligions  émouf- 
feot  1*  efprit  ,  pour  dire  ,  aba.rrent  l' cfptit .  Indc^.- 
iitc  ,  /eemar  le  fcrx,e  ;  abbattere  .  5.  Emonltvr  ,  fe 
dit  auffî  en  parlant  des  arbres  ,  &  figntóe  ,  en  ôlcr 
\a  mouffc  .   Levar  la  ècrracina  . 

ÉMOUVOIR  ,  V.  a.  Mettre  en  mouvemcat  .  faire 
mouvoir  .  Il  ne  fe  dit  çuére  que  des  parties  les  plus 
fubtilcs  &  les  plus  mobiles  d'  un  corps  ,  comme  font 
les  humeurs,  les  v.ipcurs ,  les  efprits.  Tmucvere  y 
fcltcva^c  ^  etcîtare .  §.  11  fc  dit  auflfi  de  l*  homme  . 
Ccî.t  Mé:ccioe  n*  a  fait  que  1*  émouvoir  ;  elle  ne  l' 
a  p:ispur£è.  Smaoverç  ;  îcmmuo-nre .  Ç.  hmouvoir  , 
fisnii:c  auili  ,  exciter  ,  a;iler  ,  loulevcr  ,  &  fe  dit  tP. 
parUat  des  flots  de  U  mer,  d'  une  tempête  ,  &c. 
Alors  oa  s'en  fert  dans  I*  adîf  &  dans  le  récipro. 
que.  fsllcvare  ;  agitare  ;  eommocvere  .  Ç.  Émouvoir, 
figti^tic  aulTi  ,  exciter  quclqi^c  mouverr:ent  »  quelque 
pallion  daaj  le  CŒur  ,  c;;ufcr  liu  trcuble,  de  1' dt;é- 
ration  dans  les  efprits.  Muovere  ;  editare  ;  /olicva- 
re  ;  aecertdcre  ;  commuatcre .  §.  On  "dit  auffi  au  ré- 
ciproque ,  il  s'émut  A  la  vue  d^  péril  ;  il  ne  fau- 
roir  voir  cet  homme  fans  s'  énïouvoir ,  Scmrauaver- 
fi  ;  fmucv^T/i  ;  fcrnnucvir/i  •  tut&a^/ï  i  niterar/i .  §. 
On  dit  prcvert!  jîeroaot  ,  1'  chici  é:ueut  b  puilfance  , 
pojr  dire,  q.:e  in  piéfencc  de  1*  cbict  excite  U  ce 
Tr  .  ^'iuavsTe  i  ect>tare .  5.  Oa  dit,  émcjvoir  une 
W^<Jl:oa  ,  une  querelle  f  rour  dire ,  exciter,  fair; 
naître  unefédjiion*  une  f.jctellc  ,  Ccmmucvcr;  ;  /ol- 
Uvari  ;  cait-are  y  j~,r  rtafcctt ,  §,  On  dit  enCOïC  ,  é- 
mouvoii  l'.r.e  difputc  ,  pour  dire  ,  commencer  une  dîf- 
pute,  la  faire  n.iU.'C  .  JiV/tvjre,  de/tare;  far  tta- 
fisre  una  ccme/a  ^  ic>  §.  Qa  dit  quelquefois  ,  é- 
mouvoir  1  compâfllon  ,  émo'  ^'oir  à  fediti^n  ,  pour 
dire  ,  porrer  à  compatïiOD  ,  &c.  Muovere  a  ccn^a/. 
fi^ne  ^  a  /ed'iTjùne  . 

EMPAILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMPAILLER,  V.  a.  Garnir  cfe  paill;  .  Impaglia- 
fe  ;  f  ;pr;r  ai  paglia  .  §.  Empailler  ,  fi^nifie  auffi  , 
envelopper  rie  parile  .  Avvcltiere  dt  pallia  ;  accori' 
dare  nella  p. •glia .  lì.  On  dit  au.Tî  ,  empailler  ,  pour 
remplir  de  paille.  Empir  di  paglia  . 

t  EMPAILLEUR  ,  EU5E  ,  f.  m.  &  t  Celui  ,  cel- 
le qui  emp-'Eitle  des  chaifes  &  autres  meubles.  Cke 
copte  le  /idië  c^n  paglia  . 

EMPALÉ,  ÉE,   part.   V,  le  verbe. 

EMPALEMENT  ,  f.  m.  Supplice  que  l*  on  fait 
fouffrir  par  le  moyen  d'un  pal  aiçij  ,  fiché  dans  le 
fonécnienf ,  &  qui  traverfc  tout  le.  corps  .  Impala- 
'ZJcne  . 

EMPALER  ,  V.  a.  Terme  dont  on  ne  fe  ferr  qu* 
en  parlant  d'  une  forte  de  fupplice  ,  qui  cil  fort  .^n 
ufa^e  parrai  les  Turcs  .  F'chcr  un  pal  aig,u  dans  le 
fond?mcnt  d*  un  homme  ,  &  le  faire  fortir  par  les 
épaules .  impalare  . 

EMPAN,  f.  m.  Sorte  (!e  nefure  qui  eft  depuis  I* 
extrémité  du  pouce  ,  jufqu'  à  telle  du  petit  doigt  , 
quand  ces  deux  extrémités  font  autTÎ  éloifinécs  1*  utte 
de  l'  autre  »  q  i*  elles  peuvent  l'être  .  Palmo  . 

EMPANACHA  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  . 

EMPANACHER  ,  v.  a.  Garnir  d'  un  patiache  . 
Guernir  dì  pcmtacehio  , 

t  EMPANNER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Mettre  uo^vaîf- 
■fcau  en  panne  ,  difpofer  les  voiles  de  forte  qu'il  c* 
av.ince  pas.  Métier  in  Pania  . 

t  EMPANOM,  f.  m.  T  de  Charpint.  Chevron  ds 
croupe  qui  s'afTe.Tible  t  I' arêtier  ,  &  qui  pofe  fur 
les  plates  formes  .  Traviisllc  . 

EMPAQUETÉ,  EE  ,  part.  V.  fon  veibe. 

EMPAQUETER  ,  v.  a.  Mettre  en  un  paquet .  Af- 
faydellare  ;  /ar  un  fardello  ,  un  pieg:  ,  un  rinvolto  , 
5.  Empaqueter,  fiçnifie  aulTi  ,  s'envelopper.  Av- 
'jr.rgeffi  ,  inviluppar^  ne*  p.inni  ^  o  fimils  .  §.  Il  fs 
dit  des  [ìerf-nnes  qui  font  preiTîes  dans  un  carrofT?  ( 
dans  un  coche  ,  &c.  FJV»'?  fii'jats  . 

EMPARER,  s'emparer  ,  v.  r.  Se  faiTrdVune 
cSofc  ,  s'  ea  rendre  maître  ,  V  occuper  ,  i'  envahir . 
tm^adr^eit/i  ;  impo//e:fa*/i  j  u/iirpare  ;  /cpr appigli*' ■ 
re  ;  apprcpriar/î  ;  inftgnoritji  .  %.  Il  'e  dit  ftguré- 
nient  des  pailions  .  Impadrcnir/i  ;  io/jgrtQrir/i  ;  im- 
pij/eff'arjt  ;  /îgruiressiare  ;  d.mhtare  . 

EMPA5ME,  r.  m.  PouJre  parfumée  qu'on  répasd 
for   le  corps .  Pclvere  profumata  . 

EMPÂTÉ  ,  ÉE  ,  pait.   V.  Je  verbe  . 

FMPATELER  ,  v.  a.  T.deTeint.  Donr-er  lî  ble  i 
aux  laines  &  aux  étoffes  ,  par  le  moyen  du  pùAëI 
ou  de  I.Ï   suc'Je  .  Impiumar  di  guadò  . 

EMPATEMENT,  f.  m.  T.  d' .^rchiteflure  .  ^px.U 
.  fcur  de  Matonnerie  ,  qui  fert  de  pied  à  un  mur. 
S^ido  ,  r  imèaf.Tmento  d'  un  edifii^io  .  5.  U  fc  dit  av^Tt 
des  pièces  de  bois  qui  fervent  de  bafc  à  une  gtue. 
Bighe  d\una  gtua~,  o  macchina  da  alêtyare  . 

EMPÂTER',  V.  a.  Remplir  de  p^ite  .  U  n' a  guè- 
re à'  ufa^e  q'j'  en  quelques  rencontres  :  comme  y  ce- 
la m*  a  empâté  les  mains,  pour  d:re  ,  cela  m'a 
rempli  les  mains  de  pîite  ,  ou  de  quelqu'ajtre  cho- 
fe  ,  qui  fait  T  cfïct  de  la  pite  .  hnpiajlriccJare  ;  im~ 
paflare  ;  iiUfJdere^  imòraitare  .  Ç.  Il  fisnifte  .tu<ïî  , 
rcudre  pàteux^;  &  jlors.il  ne  fe  dit  guère  nu'  en  ces 
phrafes  ;  cela  empâte  la  lajiçce  ,  cela  m'  a  leur  em- 
pâté la  houche  .  Impa/ljr  la  iccc^ ,  f .  0.i  dit  ,  en 
T.  de  Peiniure  ,  emp'itcr  un  :oblcau  de  couleurs, 
pour  dire,  coucher  Icscouleurs  a-jco  1*  abindancc  & 
la  confittante  néce.ilaire  ,  poi-r  être  maniées  d'  «ne 
ti^on  aioelUu&  •  io>^â/l^€^  %.  Oa  dit  parclUcnicM  » 
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en  T.  d^  Gravcuts  ,  que  des  chairs  font  Kz^  impA- 
lécs  ,  lorfque  le  travail  des  tailles  &dcspo)Ats  rcad  H 
le  mectlcux  de  la  Peinture.  Carnagione  écn  rileva-  \ 
ta  ,  mcrèida  .  J.  Err.pÎircr,  T.  de  Mar.  Fiiic  des 
empitures  ,  c*  eH  mccirc  Je»  deux  bouts  de  ^ci:x  piè- 
ces de  bo-s  ,  r  un  A  cô  é  Je  1'  aottc  ,  &  Ici  faire 
ioindrc  .  Ccmê-agîjrc ,  Ç.  Empâter,  en  T.  d'  Eic~ 
mm.  ruji,  c'  cfl  dcnaer  aux  chapcis  ,  poulardes  te 
autres  volailles  ,  de  la  p^.fc  ou  des  païens  d*  crçc  , 
pour  1  s  eoRfaifTcr  .  la^rajf.ir  il  pellame  cm  pa/t» 
d*  ùrxf*  ,^ 

EMPATURE,  f.  f.  T.  de  Marine.  Oo  appcUc 
empàture  ,  dans  un  vaiflTeau  ,  I.ï  j'^rfiion  oc  iircx 
pièces  de  bois,  mifes  A  côté  l'  une  de  i*  autre.  La 
p.'.tcifiiura  ,   U  pjtetla  . 

EMI  AUMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  foa  verbe, 

EMPAUMER  ,  V.  a.  Retevoir  une  balle  ,  unéteof 
à  plein  ,  dao:  le  milieu  de  la  paume  de  la  main  0}X 
du  barotr  ,  &  la  poufter  forte  meo: .  Ricever  ta  pal' 
la  nella  palma  delta  raam  ^  c  co'Ij  paletta  y  e  ri.'pi' 
gncr.'j  fortemente  .  J.  Il  fjgniftc  fiçjréroent  ,  fe  ren- 
dre maître  de  l'efprit  d'  une  pcrfoone  ,  pour  lu;  fai- 
re faire  tout  ce  qi/on  veut  .  Il  eS  du  flyle  familier . 
Ciurmare  ;  dar  ^nocchio  ;  abtindùlarc  ;  preoccupar 
lo  /pirito  di  alcuno  .  $.  On  dit  encore  fi^utément  > 
empaumer  une  affaire  ,  pour  dire  ,  la  hien  prendre  » 
la  b. en  manier.  Aver  la  chiave  d^  alt  un  ne^^xj^  ; 
avere  ,  o  tener  hucnr  in  man');  xver  èw^na  mans  irt 
€he:ctr:Jfìa.  $.  Oa  dit  aulTi  fi°ufément  &  famil  ère- 
ment,  empaumer  la  parole,  pour  dire,  s'emparer 
de  la  parole  .  Pigliar  la  pirolia.  Ç.  Empaumer  la 
voie  ,  en  T.  de  ChaîTe  ,  fe  dit  des  chiens  ,  qui ,  fcn- 
contraot  la  pille,  la  fuivent  &  l'  aonoacent  par  leur 
atiois  .  T'cvar  la  traccia  t  il /ita  e  Squittite  ;  e/fctc 
fu  le  fatte  . 

EMPAUMURE,  f .  f.  T.  de  Vénerie.  Le  haut  de 
la  t^te  du  cetf  ou  du  chevreuil  ,  où  il  y  a  trois  on 
quatre  andouilles.  Palco. 

t  EMPEAU  ,  f.  m.  Ente  en  écorcc  .  laneft:  jstto 
nella  corteccia  deli'  albero  . 

EMPÊCHÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  5.  U  fijn?- 
fie  auffi  familièrement  ,  einbarraifc  >  occupé.  V.  ces 
mots  . 

EMPECHEMENT,  f.  m.  Ohflacîe,  oppofitioa  . 
impedimento  i  impacci  o  p^cjiacch  ;  cppCjiz.;one  , 

EMPÊCHER,  v.a.  Apporter  d«  1' obiîacle  .  Impe- 
dire ,  irc.paeeìare  .  f.  On  d't  ,  s*  empêcher  de  . .  .  . 
pour  fe  défendre  de  ,  s'  aUH^nir  de  .  Aftener/y  ;  ccn- 
fenerjt  ;  ritenerfi  ;  rimaner  di  non  fare  /  tratte^ 
ner/i . 

EMPEIGNE  ,  f.  f.  La  partie  de  defîos  d*  ua  fca- 
lier  .  T:ma}i  . 

t  EMPELLEMENT,  f.  m.  C' ei>  ,  dans  les  Mi- 
nufafìurcs  du  papier  ,  V  endroit  c-^ï  V  eau  arrive  dius 
un  moul:ii ,  &  où  r  en  modère  l'on  ccu^s  par  le  mo- 
yen t?es  pelles  .  Cateratta  deila  gsra  rf'  o-i  mulinê. 
*I  L'eft  aniïi  la  p.lle  ou  bende  pour  faire  foriîr  oa 
retenir  l'eau  d'  un  étang  .  d'  un  lac  .  Impo/li  deli» 
cateratta  . 

t  EMPELLOTÉ,  ad),  m.  Se  dit  d'un  oifeau  Qi* 
ne  peut  digérer  ce  qu'  il  a  avalé  .  Ucctlij  ,  ebi  am 
pud  digerire  ciò  che  ta  frgngugiato  , 

EMPENNÉ  ,  ÉE  ,  put.  V.  le  verbe  . 

EMPXNNELLE,  i.  f.  T.  de  Manne.  PctîCe  3BCfe 
qn' 00  m^îuiJIe  au-devant  d' unesi^ande,  4  qni  y  cH 
arrachée.  Atic  era  da  pennello ,  $.  Mouiller  1' Eie  pen- 
nelie  .  Afpennellare  . 

t  EMPENXELLÉES  ,  adj.  f,  pi.  On  dit  que  des 
ancres  font  empennellces  Îor:';jj*on  en  mouille  deç*- 
à  la  fuite  r  une  de  1'  autre  .  Antere  appemutlatt , 

EMPENNER  ,  v.  a.  II  ne  fe  dit  que  des  Pècfces  , 
&  fiRnire  ,  'es  ganjir  de  plumes.  Impennare  . 

EMPERFJR  ,  f.  m.  Mooarque  ,  Chef,  Sonverain 
d'un  Empire.  Les  Empereurs  Rcm,^ins  ,  Emperqit 
d'  Orient  ,  Empereur  d'  Ûcc'dcnt  ;  1"  Empereur  do  la 
CPiie  ,  1'  Empereur  du  Japon  :  Se  quand-  oa  dit  ,  l* 
Empereur,  r.^.ns  aJdition  ,  cela  s'entend  de  1' E(t- 
pereur  de  1' Allemagne  ;  &  c'ell  roujours  ainfi  qu' 
00  le  nomme  au  Parlement. /m/ifrjrfijre; /i»pÉ'»-Ji.:n. 
§,  Quelques-uns  fe  fervent  lual^A-propos  du  terme  d' 
Empereur,  en  parî;:nt  du  titre  d^'honneur  que  lec 
Soldats  Romains  déféroient  par  acclamation  à  leur 
Général  ,  après  une  expédition  heureufe  ;  mais  en  Ct 
cas  ,  il  faut  cocferver  le  mot  latin  ,  Imperator  ,  Ci- 
cercn  fut  fatue  Imtptratcr  ^  «près  1*  expédition  de  U 
Cilicie  .  L'  Empereur  Domitien  fot  falué  plufieurs  fois 
fmperatCT.  Imperadztc  ;  Generala  i  Capuano  Gtnets- 
le.  5.  Au  College,  on  appelle  Empereris,  les  decx 
écoliers  qui  font  les  premiers  de  lei:r  cUiTe  .  /iW<' 
T.idvre  , 

EMPESAGE  ,  f.  f.  L*  ^Lflion  d'  empefer ,  &  la  fa- 
^on  dent  Mm  cbofe  sQ  eaipefée  .  L'  inamidate  ^  tt 
dar  la  /aida  , 

EMPESA  ,  ÉE,  parr.  V.  le  -rsfbe.  $.  On  dit  fi- 
guîément  &  familièrement  ,  qu'  un  hamme  cfl  ea- 
pcfé,  qu'une  feniji  e  efl  cmpci'ée  ,  îorqu' ils  ont  il 
air  trop  compoTé,  &  (^es  manières  afïtfiées .  A&if^ 
tato  ;  lez_iu/c  ;  che  fa  il  prjUne  ,  /'  aJfettituir.'  x  '' 
cacaxjèettù  .  §.  Un  dit  qu'un  Iïy!e  cftempel'c,  lorf- 
qj'on  y  remarque  une  trop  grande  affcflation  d'ar- 
rangement ,  d'txaftilade  &  de  purelé .  Ajftttâfc  i 
freddo  ;  ricercato  . 

EMPESER  ,  V.  a.  Accommoder  le  lînge^avee  dt 
V  empois  .  In.%r.:tdare  y  dar  ta  falda  ;  dar  l*  amido  m 
J,  £n3Peftr  ,  c»  T.  de.  Tiffcr.jndi  »  t'  eli  donner  -la 
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toî'c  ^  la  toile  .  ïm^r^^fiMjre  .  §.  Empefet  dne  voi- 
le, T.  de  Marine,  c*  cit  la  mouiilcr ,  parce  q«*  elle 
eft  trop  claire  ,  &  que  le  vent  pafTe  au  travers  .  5.7- 
grijr   la  vela  . 

EftlPESEUR  ,  tUSE  ,  f.  Celui  ou  ccHe  qui  empè- 
fc,  C  ffi  .  j  dei  che  inamida  . 

rMPtSTÉ,  ÉE,  paTt.   V.  le  \'erbe  . 

EMPESTER  ,  V.  a.  Infefter  de  pcfïe  »  de  mal  con- 
tsg'eax.  Ap^ifisre  i  im^c^.xre  ;  infen.ire  ;  appictjr 
la  pcfli  •  §•  i'  ficnific  figure'menr  ,  empuantir  ,  irfe- 
tìer  de  nrauvaifc  odeur  .  Appcfljre  ;  jmmî:%ka^ç  y  ina- 
veft.irc  :  impuzX''''^'  ''  P"tt'^  ài  pejpmj  cdjre . 

EMPÊTRÉ  ,  ÈE  ,  part.  V.  !e  verbe  . 

EMPETRER  ,  v.  a.  &  r.  Kmbarr.TTer  .  Il  fc  dit 
proprement  des  pieds.  Imp.j/loiate  j  impjcci.rre ,  F.n 
parlant  de  chevaux  ,  rimè.ilr^are  .  $.  Il  s*  emploie 
aalTÎ  fam.  dans  le  figuré  .  intrigare  ;  ìmBaraxx^^^  >' 
ingcml'rjTc  ;  impedire  . 

EMPtTRUM  ,  f.  m.  Plaotc  dont  on  connoîl  deux 
efpè;es  principales  ;  T  une  porte  des  baies  noires  ,  & 
l'autre  des  baies  blanches.  Elles  font  d'un  goût  ai- 
grelet &  âiTcz  agréable  ,  infuTécs  dans  de  l'eau.  El- 
les déTaltèrcnt  les  fêb^Ki^aTls  ,  &  fornfieot  la  vue  , 
lorfqu' on  s'en  baffîoe  les  yeux.  Empt/ro  . 

E\îPHA5E,  Cf.  Manière  pompeufc  de  s*  exprimer 
&  de  prononcer  .  Knfjfî  . 

EMPHATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  T  empha- 
fe.  Enfatico. 

EMPHATIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  em- 
phatique .    Enfaticamente  ;  cci^  enf.i/i  ;  in  msJj  en- 
:    fatica. 

EMFHRACTIQUE,  ou  EMPLASTIQUE,  adj.  de  t. 
g.  T.  de  Pharmacie.  11  fe  dit  des  médicamens  vif- 
queux  ,  par  cppofition  aux  Ecphraftiques  .  Empl.i- 
flicc . 

EMPHVsêME  ,  f.  m.  T.  de  MiîJecine  .  Maladie 
«jui  fait  enfler  te  corps  ;  lumepr  formée  d*  air  .  En- 
fijema  ;  enfi.ito  prodotta  d.i  .iria  ri/errata  in  alcuna 
p.iTte  del  ea*po. 

EMPHYTÉOSE,  f.  i.  Bail  à  longue;  années  ,  pour 

dire  ,  v;ngr  ,  trente  années  ,  &  qui  peut  durer  jufqu' 

;    à  quaire-pîngr-dix-ncnf  ans.  Eafireu/t  ;  livello. 

'        EMFHYTÉOTE  ,  f.  de  t.  g.     Celui    ou  celle    qui 

jouit  d*  un  fonds  par  bai]  emphytéotique,    Livelia. 

tio  ;  cnfitcutiearic  . 

EMPHYTÉOTIQUE  ,  adj.  de  f.  B.  Qui  appartient 
à  1'  cmphytéofc  .  Enfi i eut ic o  . 

EMPIÉTANT  ,  adj.  T.  de  Bl.rf.  Il  fe  dit  de  1' 
oifeau  de  proie  qni  cfi  (\:.r  fa  proie  ,  &  la  tient  avec 
les  ferres  .  Af'etr.mte  . 

hMPItTÉ  ,  £E,  part.  V.  fon  verbe  . 

EMPIÉTER  ,  V.  a.  Ufr.rpcr  dans  I'  héritage  d'au- 
trui  ,  Vfurparc  ;  allargai/i  ;  difiindirfi  ufurpando  fu 
i*  altrui  pcjfejjîcni .  $.  On  dit  que  la  nier  empiète 
fur  les  côres  ,  qu*  une  rivière  empiète  ,  pour  dire  , 
«jo'elle  pretid  fur  le  ttrrein  voifin  .  Dificnder/J .  §. 
It  lignifie  figurtnicnt  ,  entreprendre  fur  quelqu'  un 
aii-dclà  du  droit  qu'on  a,  Uftirpire  ;  metter  piede  , 

EMPIFFRÉ  .  ÉE  »  part.  V.  le  verbe  . 

tMPIFFRER  «  v.  a.  Faire  manger  cxcelTivemcnt . 
iDiipiriZ'^re  ;  empiere  ftno  a  g'1.7  ,-  far  mangiare  a  cre- 
pa pelle  .  §.  Il  s'emploie  auffi  avec  le  pronom  ptr- 
ionoel .  Us' empiffra  rrllemeat  à  ce  repas  ,  qi'  it  en 
fut  mala-e.  h.ìpinx,ar/>  ;  caricar  la  b.ileftra .  §.  Il 
fignifie  encore  ,  rendre  exccflTivemenr  gras  Ik  replet  . 
II  s' cfi  bita  tmpiffté  depuis  peu  .  Viïiis  luius  cinpif- 
frez  ,  à  là  vie  tf^je  vong  incnex  .  Dans  louCtS  ces  ac- 
ceptions •  il  eft  du  ftyle  familier.  ingraJJ.v/i  ;  in- 
pingaarjl . 

£MPUÉ  »  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

t  EMPILEMENT,  f.  m.  L'aSion  ou  la  manière 
^*  empiler.  L'  r.mntuecki  ire  ;  accurnul  tmenfo  , 

EMPILER  ,  V.  a.  Mettre  en  pi!e  .   fiivare  ;  met' 
\  êtfC  una  cefa  fu  /'  aitra  ;  ammucchine  . 
■      EMPIRANCE,  f.  f.    T.  de  Ccmm.  m.nit.    !l    cjï 
i  fynonyme  à  décb:r,   corruption  ,    diminutioa    occa- 
I  J^nnée  par  la  tempête.  V.  ces  mets  . 
'      EMPIRE  ,  f.  m.   Commandement,  puilTance  ,  au- 
torité .     Imperio  ;  cimando  j  .tutorit,}  ;  podefiH  .     §. 
Oi>  dit  en  ce  feos  ,  1'  empire  de  la  raifon  ,  1'  empire 
dés  paffiOns,  r  empire  de  la  mort,    1'  empire    de  1' 
I  amour.  L' impero  ^  il  peter  dalla  rarione  ,  dtlle  paf- 
\  fieni ,  ce.  §.  On  dit,  avoir  de  l'empire  fur  foi-m-î- 
nie  ,    pour  dire  ,    fa*oir  commander    à    fespaflfions. 
Saper  dominare  ^  /ignareggiare  te  fae  paffdni  ,  faper- 
le  tenere  a  frenc  .    §.  On  dir  ,  traiter  quelqu'un  a- 
vec  empire  ,  ponr  dire,  le  traiter  avec  orgncl  ,  avec 
i  hauteur  ,    arec    riideîTc  .    Trattate    imperi^famcnte  , 
[  cùn  imperic/ifàr  ^  eca  altérerez.''-    §•   H  fi^nifie  aulTi , 
Domination  ,  Monarchie  ,  Imperio  ;  Dominio  ;  Mcnar- 
chia  .    Ç.  Il  fe  prend  ftiiffi  ,  pour  le  temps  que  dure 
le   règne  d*  un  Empereur.     Regno  ;  tempo  in  cui  re- 
gna ria  Imperadore ,  §■  En. pire  ,  fgnifie  encore  l'  é- 
Itendae  des  pays  qui    font  fous  la    iIom*naiion    d'  un 
(Empereur  .     V  imperio  ,    il  dominio  ,    lo  ftsao  rf'  nn 
[Imperadore.     §.  Il  fc  dit  auflfî  de  fr-us  les    pays  qui 
ifont  fous  la  doon'nation  d*  un  grand  Roi  .     imperia; 
Jtegnoj  M'carthia  .     $.  On  .ippelle    le  Eas-Kmpire  , 
les  derniers  temps  de  1'  Empire  Romita  ,  qui  fe  prco- 
luent  otdinaîremcnr  d<rpa!s  Valéren  ,     //  ta(fo  impe- 
rio.  5.  Empire,  fc  «fit  cneore  plus  pattlculiércmcnt 
&  abfolument  de  l'empire    d'Allemagne-     V  Impe- 
fiê.^  Ç.  Empite  .  fe  dit  auf!ï  pOûr  les  peuples  -  i'  /ni- 
\pertti  y  c  /ta  i  pop:ti  fc^getti  a!i'  fmpifadote  . 
!   *MriR£  ,  ÉE  ,  pair.  V.  le  verbe. 
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EMPIRER  t  V.  a.  Rendre  pire  ,  faire  deteait  de 
pire  qualité  ,  de  pirt  condition  ,  mettre  en  pire  é- 
tar  .  Peggiorare  ;  deteriorare  ;  far  pcgsi^re  .  Ç'.  Il  eli 
auflft, neutre  ,  &  fifiri-fie  ,  devenir  pire  ,  tomber  en 
pire  état  .  Peggiorare  ;  deteriorare  ;  diventar  peg- 
giore . 

EMPIRIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  s*  attache  q-ì* 
à  r  expérience  dans  la  Médecine  *  &  qui  ne  fuit  pas 
ia  rréthode  ordinaire  de  l'Art  .  Il  n'  a  guère  d' u- 
fage  qu'en  cette  phrafe  :  Médecin  empirique.  Me- 
dico empirico.  §.  11  ert  quelquefois  fub-l^titif .  Un 
Eaipiriqae  .  Il  fe  prend  le  plus  fou'.'ent  pour  Char- 
latan ,  V. 

EMPIRISME,  r.  m.  Caraflère  ou  connoiTaace  pra- 
tiqiie  de  1'  Empirique.  Enipirifmo  . 

EMPLACEMENT,  f.  ni.  Lieu,  place  confidér<b  , 
comme  propre  à  y  faire  ua  bàtînient  ,  un  jardin  , 
&c.  Il  fe  d-t  plus  Oid'naireuienl  des  places  environ- 
nés de  rues  ,  de  bùtiaieos .  fito;  lu^.,ço  j  pt^io ,  5.  U 
lignifie  auïîi  ,  I*  afl;on  de  plater  certataes  ctiofcs  dans 
le  lieu  qui  leur  cfl  ^cQ:r\£  ,  Collocazione  ;  il/Ituare, 
il  ptrre ,  çoUccari;  .rtcuna  c^fa  in  qualche  luogo, 

EMPLAIGNER,    V.  Lainer  . 

t  EMPIASTRATION  ,  f.  f.  L*  adion  de  couvrir 
une  plaie  d'  un  emplâtre  .  IrApiaJirameato  .  ÌJ.  T. 
de  Jardin.  Se  dit  d'  une  ente  en  écuiTon  ,  InneJJo  a 
occhio . 

EMPLÂTRE,  f.  m.  Onguent  étendu  fur  an  mor- 
ceau  de  linge  ,  de  cuir  ,  ou'  «utrc  chofe  ,  pour  1'  ap- 
pliquer fur  la  partie  maJadc  &  affljsée  .  Impi.i/iro  ; 
empi.ijïro . 

t  EMPLÂTRER,  v.  a.  Étendre  le  vernis  fur  les 
pe.ïiix  pour  leur  faire  prendre  la  couleur  d'or.  Iti- 
vernieiare  ,  impi.tjin'cciare  le  pelli  per  attaccarvi  i* 
ero .  ^ 

i  EMPLATRIER,  f.  m.  Lieu  de  1*  Apotichaire- 
rie  ,  où  l'on  met  les  emplâtres.  Luogo  da  riporvi 
gir  empiafiri . 

EMPLETTE  ,  f.  f.  Achat  de  march-indifc .  Com- 
pra ;  incetta  . 

EMPLI ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMPLIR  ,  v.  a.  Rendre  plein  .  Empiere  ;  riempi- 
re ;  colmate;  ricolmar^- ;  fornire;  rifornire.  §.  Il  cìt 
auffì  réciproque,  &  fìgnifie  ,  devenir  plein.  Empire; 
riempir/i  , 

EMPLOI  ,  f.  m.  L'uTagc  qu*  on  fait  de  quelque 
chofe  .  impiega  ;  ufo  .  fi.  Oa  appelle  emploi  d'  ar- 
St*nt  ,  fa  ccliocatiot»  dtf  V  argent  '.  V.  Collocafion  . 
5.  Od  appelle  emploi  d'unefomme,  I*  r»ai0B  d'em- 
ployer une  (òmme  ,  d'  en  faire  mention  dans  un  com- 
pte ,  foit  en  mife  ,  foir  en  recette.  Menx.ione ,  im- 
piego â^  una  frmma  di  danaro  .  §.  Emploi  ,  ficni- 
fie  a:irfi  l'occupation,  la  fonfiîon  d'une  perfoa- 
ne  qiï'  on  emploie  .  impiego  ;  carico  ;  u^xjo  :  t'ffi. 
cio  . 

EMPLOYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  Empio- 
yé  ,  fe  prend  auffi  fubîîactJvement  .  Il  y  a  beaucoup 
d'  Employés  dans  les  Fermes  du  Rcrt  .  Employé  des 
Fermes.  Mini/iro  ,•  Vffix._i.ile;  &  gi^elque  part.  Im- 
pkgato  . 

lEMPLOYER  ,  V.  a.  Mettre  en  ufage  .  impiegare  ; 
adoperate  ;  .jdoprare  ;  metter  in  ufo  ;  mettere  in  ope- 
ra.  §.  Avec  le  pronom  perfonnel  ,  il  fìgoifie  ,  s*  oc- 
cuper,  s'  appliquer  ,  agir.  Oceupar/î  ;  applicar/ì .  §. 
On  dit  ,  employer  un  mot,  une  phrafe  ,  pour  dire  , 
s'en  fervir  pour  en  tirer  quelque  preuve  .  f.-'tuV/j  ; 
valer/î  ;  far  ufo  .  5.  On  Jit  encore  ,  employer  une 
raifon  ,  une  pièce,  pour  dire  ,  s'  en  fervii  pour  en 
tirer  quelque  preuve  .  Métrer  in  uje  ;  far  ufo  v  /ir- 
vi'/i  .  $.  On  dit  aufn  ,  employer  une  partie  datrs  un 
compte  ,  pour  dire  ,  I:ï  mettre  ,  la  tirer  en  ligne  de 
compte  .  Mettere  a  regi/ir:  ;  .icceridére  ttaa  partit.i 
il  conto  ;  notarla  a  liòro  .  J.  On  dit  encore  ,"  em- 
ployer qiielqo'  un  fur  l'état  ,  pour  dire  ,  le  mettre 
fur  l'état  de  dépenfe  ,  fur  I'  état  de  ceux  qui  doi- 
vent être  payéi .  Méttete,  fcrivCre  a  liéro  .  §.  Em- 
ployer, fignifie  auOTi  ,  donner  de  l' occupation  ,  de  1' 
emploi  à  un  homme.  Impiegare  ;  vccupatJ  ;  incÈriz^- 
X,ar  alcuno  in  alcuna  coja  . 

EMPLUMÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  7erbe  . 

EMFLUMER  ,  v.  a.  Garntr  de  pUmïcs  .  11  n'  a 
guère  d*  Lfage  qu'en  parlant  des  petits  morceaux  de 
plumes  dont  on  garmt  nn  cl.tvecin  .  Gutmif  di 
piume  . 

EMPOCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMPOCHER  ,  V.  a.  Mettre  en  pocîie  .  Il  fe  dit 
proprement  de  l'argent  ,  oir  de  queL::3iis  autrj  chofe 
qu'on  ferre  dans  fu  poche  avec  quelque  forte  d' crr- 
prefTement ,  d'  avidité  .  lï  n'  efi  que  du  ftyle  fami- 
lier.   Imèorfare  ;   intafcare  ■, 

EMPOIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  %.  Empoi- 
pré  ,  en  rerme  de  Bfafon  ,  fc  dir  de  fiôchcs  ou  javç- 
lors  au  moins  au  nombre  de  (rois  liés  eofcnible  par 
Je  milieu.    Impugnato  , 

EMPOIGNER  ,  V.  a.  Prendre  &  ferrrr  avec  le 
poing  .  Impugnare  ;  accjffare  ,-  aéêmncare  ;  aggavi 
cnare  ;  agguantire  ;  a^vr.ippitre  . 

t  EMPOIXTER,  v.'a.  Former  b  pointe  à  une 
épingle.    Far  la  punta  agli  fpilli  . 

t  ÏMPOINTEUR  ,  f.  ni.  Ouvrier  qui  forme  la 
pnmtc  aux  épingles  .  Colui  che  fa  la  punta  ìì%ìì  fpil- 
li ;  a^u\iatore  . 

EMPOIS,  f.  m.  Efpèce  de  colle  faîte  avec  de  i* 
amidon  ,  &  dont  o»  le  fert  pour  rendre  Ifi  iînsc  plu:i 
ferme  &  pUïs  «laif  .  Sai^a ì  <7gii'tf> , 


EMPOISONNÉ  ,  ÉE  ,   particip.  V.  le   verbe,    5. 

On  appelle  louanges  empoifonr.ées ,  des  louaages 
données  à  defléia  d^  nuire'.  Lodi  infette  ,  avvefe- 
naie  . 

EMPOISONNEMENT,  f.  m.  Aftion  d*  empoifoiï- 
ner  .  Attoffteamento  ;  attcjftcagicne  ,*  avvelena* 
menf; . 

EMPOISONNER,  v.  ».  Donner  dj  poi  fon  ,  à  def- 
fera  de  (aitz  mourir.  Avvelenare  ;  attojftcare  j  itt- 
f^fcare  ;  tatare  ;  dar  il  tofpfio  ,  //  bcecpne  ,  /'  "i— 
quetta  .  5''  Il  fignifie  au  flfi  ,  infeàer  de  poi  fon  .  AV' 
velenare  cibi  ,  fontane  ,  &e.  piryee?fe  velen?fe  ;  in- 
fettar di  veleno  .  §,  Empoifonner  ,  fe  dit  aufïi  des 
choft's  qui  font  mourir  par  une  qualité  véncneufe  . 
Atro/Jicare  ;  dar  morte  .  §.  Empoiionncr  ,  fe  dit  , 
par  ejttcnfion  ,  des  vapeurs  qui  font  extrêmement  in- 
fcdes  .  Attofcar  di  odor;  ;  alitivi 'r^'are  ;  appcitari  ; 
■  appux,x.are  ;  render  pcQi'no  cd:>rd^-;  aîiezx^'^  »  •îî'»'^- 
lenire  col  pux.'Z.o  .  J.  II  fe  dit  fiaur,  de  tout  ce  qai 
corrompt  1  efprit  &  le»  mcears .  Avvelenate  ;  cotr- trt- 
pere  .  $.  Il  figorfis  auffi  ,  rapporter  ut:e  chofe.  en  y 
donnant  un  tour  malin,  contre  l'intention  de  celui 
qui  I'  a  dite  .  Travolgere  il  fenfo  dell'  attrai  parole  ; 
dar  una  cattiva  tnterprçtaxjone  . 

EMPOISONXEUR  ,  EUSE,  f.  Celui  o«!  Celle  qri 
cmpoifoirne  .  Avveii:nator5 .  §.  On  dit  fi::urément  d* 
un  méchant  Cuifimer  ,  d'  un  mauvais  PÌttifTier  ,  que 
e' eli  un  empoifooneur  .  Cattivo  cu^co  ,  J.  On  ledit 
aufTì  tigurémeat  d'tu  homnie  qui  débile  une  dofìrioe 
pernicicufe.  AvveUnatore  i  facirnale  j  ucm  perni' 
Ztojo . 

EMPOISSPR  ,  V.   PùifTcf  . 

EMPOISSONNER  ,  v.  a.  Peupler ,  garnir  de  paif- 
fon  .  Metter  pefciatelH  in  un  ferèaiofo ,  in  un  fii" 
gno  ,  ec.  acciò  m^ìtiplichino . 

EMPOISSONNEMENT,  f.  m.  Aftioo  par  laqjellc 
on  peuple  un  étang  qui  a  été  p<ìché  ,  ti  mettere  pr,. 
fci  ,  0  pefciateHi  in  un  Jeré>atoji.'  ,  in  un  anale  , 
ec.  accih  mnltiplìchinò  . 

EMPURTÉ,  ÉE  ,  part.  7.  le  verbe,  adj.  Vìo!enf, 
colere,  foQgueuiì ,  qui  fe  laifTc  entraîner  par  i^  paf- 
frtìii  .  Impetuofo  ;  /1ÌX.X01-U  ;  furiofo  ^  ctiferic^  ;  fù~ 
rièondo.  Il  fe  prend  au  (Ti  quelquefois  fuliftanEiy*^" 
ment  .  '.   1 

EMPORTEMENT,  C  m.  Mouvement  déreglf',^ 
violent  ,  cauTé  par  quelque  patïi^io  .  Impeto  ,  ir.i/- 
pcrto  ;  tr.y p:jrt amento  .  5.  Ce  mo:  d' eniportcmenç  , 
mis  abfolumenc  ,.  figcine  ,  cmpOTEcmcDC  de  colère  , 
Furore  ;  impeti  dì  collega  . 

EMPORTE-PIÈCE,  f.  m.  Inihument  propre  è 
découper,  Staffipo  .  Ç.  lì  f.:  dit  au  figuré,  d'u^.^^- 
tyrique  .  Satirico  ;  mordace  . 

EMPORTER,  V.  a.  Enievcr ,  ôtcr  d'  ua  liea  . 
Portar  via  ;  trafpoYt.tr  altrove  ;  firaportare  .  §.  H 
veut  dire  aufTÎ  ,  prendre  une  chofe  en  un  lien  ,  ^la 
porter  avec  foi  dehors.  Portare.  §.  On  dit  ,  qj'  an 
aîné  emporte  les  deux  fieisdu  bien,  pour  dire  ,  que 
1*^  droit  d'aîiieiîe  iui  donne  cet  avantage  fur  fes  ca- 
dets. Tiglicre  ;  rictve'e .  $.  Emporter  ,  fi^air.e  aulB» 
entraîner,  arracher,  enlever  ,  emmené*'  avec  effors  , 
avec  rapidité  ,  avec  violence  .  Pjr^7r  via  ;  trafcina- 
re  ;  condurre  afcfxa,  $.  On  dit  d'un  homiic  qii 
elï  more  de  la  lièvre,  ou  de  quelqu* autre  m.:Iadic  ,' 
cette  maladie  1'  z  emporté  .  Qj^eila  malattìa  /'  h:t 
tfceifo  ^  lo  ha  pù7t.:i:  via  ,  §.  O.i  d't  ,  qu*  un  reT>è~ 
de  emporte  la  fièvre  ,  pour  dire  -.  qu'  il  la  gocrif  & 
la  cha^e  .  Otiarire  ;  mandar  via. li  fef-èïe ^  cacciar^ 
la.  S.  On  dit  que  le  jus  de  citron  emporte  les  ta- 
ches d'  eo^xa  ,  pjur  dire  ,  qu'  i!  les  fait  difparoîtr»* 
Tor  vis  ,  f.ire  fparir  le  macchie  .  §■  F,mp«rtcr  ,  fe 
dit  figuréneat  des  p.^{?ioas ,  &  lignifie»  tirer  I' .liîie 
de  fa  fitu.Kîon  ordinaire,  jeter  dans  quelque  ûxcèî 
blâmable  .  Tr.tfport.7re  ;  firapottare  ,-  /;jr  ù/;*/  da' 
gangheri.  $.  On  dit  abfolument,  s'emporter,  pour 
dire,  fe  fâcher  viûJîmmcRt  ,  s'abandonaer  à  la  co- 
lère ,  Incoltrrir/j  ;  jdirar/i  ,  mûntar  in  collera  .  $,. 
Emporter,  figninc  ,  G.i^aer ,  Obrenir  .  V.  $.  Efcpot- 
ter,  fignilie  cncoie ,  avoir  le  de  Tus  ,  exceller;  Se 
alors  il  Te  joint  avec  le  prooam  .  faperare  ;  vince- 
re ;  prevalere  ;  avere  la  J'ttpcri:,rità  ;  lafeiar/î  dietro  . 
§.  EfTiporter  ,  joint  au  m^aie  pronom  ,  fignifie  «udï  » 
pefer  davantage.  Sii  lanciare  ,  pefare  di  più.  J.  On 
dit  figurément  ,  emporter  la  balance  ,  pour  dire  , 
Prévaloir.  V.  §.  On  dit  ,  emporter  une  Place»  pour 
dire  ,  s'en  rendre  maître  en  peu  de  temps,  tnjign^- 
ri>/i ,  împ.jdrcnirfi  .  §.  Emporter  ,  fignins  aurti  ,  aï-  . 
tirer,  cnrraîoer  par  une  fuite  DccelTàire  .  Portar  fc' 
co  di  neeejptà  i  di  confeguenx^ì  .  V.  Attirer  ,  ta* 
ir.^'ncr  . 

EMPORTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

»Jt  EMPOTER  ,  V.  a.  Terme  de  Pleurite.  Il  fe 
dit  des  oeillets,  &  fignifie  les  merae  Jjns  un  pot 
avec  du  rerrot  ,  ,  pour  les  y  faire  croître  tOTime 
en  pleine  lerre  .  Purre  piante  y  fiori  ec»  in  un  •j.i- 
fo. 

t  EMPOUILLE,  t  f.  T.  de  Palais  .  Les  fruits  , 
1.1  récolte  ,  U  moiftoo  cacare  fur  pied  .  Frutti  pen- 
denti . 

EMPOULETTE,  f.  f,  T.  de  Marine,  Voyez  Am- 
poulette  . 

EMPOURPRÉ,  ÉE,  part.  V.  (on  verbe. 

EMPOURPRER  ,  v.  a.  Colorer  de  rouge  ou  de 
P-  irprc.  Il  o' efl  d' ufdge  qu'en  Poeûc  ,  où.  même 
il   viçillit  .  Tignere  ,  colorir  di  p.rpcra . 

EftlPRKlNDajEj  ï.  a.    impriniei    ute  figure    f^ 
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oi.clo.ie  cht>re .  iM^rimerc^  fljmpcc  :  imprtntire  . 
Ì  On%'  ftçu.CnKnr  .  C  elf  ,mc  loi  q  ,c  U  n»ii..c  a 
cmiirclnic  (ims  nos  cœurs .  Imprinur,:  ;  fcoipin  . 
EMPftKiNT,  Ï.INTE,  Pirt.  V.  le  k.U  . 
EMPREINTE,  f.  t.  ImprclTion  ,  nutqac  ,  «i«urc 
de  <c  qui  '■'  empreint.  Imfrtet.:  ;  iiiat>'cnio  ;  i"; 
prtaianc  ;  .ItMtp^.  i.  On  U  dit  auflTi  figuii'mcr.c .  L 
emprciru-  do   doiSt  de  Dieu  .  Impr^vtù  ,  ce. 

Ì.MFRE1NTES,  dans  iHidoiic  Naturelle,  font 
des  pierres  fur  Itfqucllcson  ItOiive  lì  figu"  «  P'*"- 
ns  ,  de  po.iTiBS  .  &£•  Impr^itiie  .  .■    n  ■ 

EMPRESSÉ  ,  £e  ,  pi't.  V.  le  vctbe  .  S.  adi,  ti" 
acii  avec  ardeur ,  «ci  fc  donne  beaucoup  de  niouvc- 
r.'cnt  pour  le  fuc;.>;  de  c<:  qu'  il  a  entrepris  .  D</>- 
•te.c  •  (.lUtciio  :  .ittivo  ;  .iffinncae  i  {MtenOint . 

EMPRESSEMENT,  f.  m.  Aûion  d  une  perlonne 
qui  s'  empieffe  .  m  i.vcment  l)uc  fc  donne  celui  qui 
Tcthetclic  une  chofe  avec  ardeur  .     ?«««'«  i    ""'■'  .■ 

E?4PRESSER.  S'EMPRESSER  ,    v.  ,.  AV    "« 

«ne  .iideur  inquiè.e  pour  f«i<e  reulBr  quelque  chofc, 
s'aîiter,  s'  irquictcr  ,  fe  toiumcnler  le  donner 
beaucoup  de  mouvement  pour  le  fuceès  d  uns  iiffai- 
K     Jlg'nti.irri  ;  'ifi'  foli':'"  •  r"""""!"  • 

ÊMPKlSOMNi  .  Ce  ,  par».  V.  le  verbe  . 

EMi'RiSOMNKME-Jr.  f.  m.  Aflion  par  laquelle 
quclqu'  un  en  mis  en  ptilon  ,  ou  l'effet  de  cetre  a- 
eion.  lficatcctjx,i.ne  ;  ini.itccr^g'cr.e  ;  n  irapr/iu- 

EJyipRl^OMVER  ,  V.  a.  Mettre  en  prifon  .  Imfri. 
fl/"»jre  .    inc.nccy.irci  ing.TÌihre. 

EMPRUNT  .  f.  m  L'  adion  .!  emprunter  ,  «  I» 
ftiolc  au'  on  emprunte  .  Frcjfito  .  i.  On  jht  fiiaC- 
Bicnt,  une  beauté .r  emprunt,  rf.s  vctrusd  cmpriini, 
pour  dite  ,  une  beami,  flu.  n  eft  p."nt  o.irurclle  , 
des  vertus  dont  on  ii'  a  que  l'.ppaiencc  .  Che  qm 
à    n.ituf^ils  :    prela,   o    tolto    mpW/Jn»,    -.  r«- 

''''eMPRUNTÉ  ,  ÉK  ,  part.  V.  foa  verbe.  î.  On 
dit,  oh' un  livre  a  paru  fous  un  nom  emprunté-, 
Boar  uire  ,  qu'  il  a  paru  fous- un  aufre  nom  o.ue  ce- 
loi  de  fon  Auteur  .  ficme  fia'o  .  5-  Uc  dit  .conter 
onc  l.iaoirc  fous  des  noms  cir.pruniés,,  ppur  une  ,  la 
conter  fous  des  noms  déî.ii'i£s,  fous  de  f.iux.noms. 
.Ndr».-  imJS'narj.  J.  O.i  dit  ,  Avoir  un  aw  emptun- 
!<; ,  pour  dire  ,  avoir  m  air  embarrafï,  contiaiat  , 
qui  n' cft  point  natuiel  .  Jlver  l'ani  d  acmo  m- 
psccijtû  .  ... 

EMPRUNTER  .  v.  a.  Demander  or  retcvoir  en 
prît .  Chitilerc  ,  J  licevste  in  prePito  .  $.  On  dit  fi- 
-u'éiient  .emprunter  le  nom  ,  le  hrss  ,  la  Pl"'"-  , 
ie  crédit  de  qnelqu"  un  ,  oo»r  dire  ,  fe  fctvir  du  br.s. 
de  la  Dlun.î,  da  nom,  du  ctéJit  ,'e  quelqu  un  . 
Pradérc  io  prsflùo  ;  fervirfi  :  v.i-'ofi  ■  i  "''  °." 
aum,  emprunter  une  penfée  d  un  Auteur ,  pour  di- 
le  ,  eirplcyer  fa  penfée  ,  fc  fervir  de  la  pen.'ée  d  un 
Auteur.  Ru^.icr  iia'c  .  ,    _,    ■  n      „..; 

EMPRUNTEUR,  EUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui 
tmp.-iinte.  Il  fe  dit  alîez  cidiBaircnient  d  un  honv 
me  accouiur.i^   à  emprunter.    Cdui  cht    pnnih    lo 

EMFUAi--!TI,  ÎE.  part.  V.  ton  verhe  . 
EMPUAXTIR  ,  V.  ».  Infefier.  r=pjndic  une  mr.u-- 
»4ife  odeur  ,  la  communiquer.  fux^t.jrc  ._ 
EMPUANTISSEM-.NT,    f.  m.    ttat    d  une  chofe 


qui  s'  empuantit  .  J*«î,i^J  ;  cloxci  . 

EMPYÈME  ,  f.  f.  Saoç  épancJu;  dans  quelquî  ca- 
vtiédu  corps,  &  particuiiï.cment  dans  U  pfutriae  . 
Sl»pjeiw.r .  .      *■-   t  ,        1 

EMf  YRÉE  ,  ad').  Il  ne  fe  dit  que  du  Ciel  le  plus 
élevé  où  l'on  <t!il)iit  le  ff)Our  des  bienheure.ix  .Le 
C.cl  empyrée.  Il  Ciclo  empisco.  J.  11  «H  quelquefois 
ïubttaniif  .  L' empilée.   V  empireo  .  . 

t  EMPYREUMATIQUF,  ,  aJj.  de  t.  g.  Qi'i  a  uîic 
odeur  3c  un  ccit  de  biùlé.  E*pirerini«i« . 

EMPYREUME  .  f.  m.  Huile  Qui  fcr.t  le  brui,  ou 
tf  une  odeur  défa^téible  .  EAipi'cumjs .  §.  On  dit  en- 
core ,  une  odeur  enipyreuniaiique ,  une  iiuile  eœpy- 
7eumsiiqiie  .  Empirtumatio . 
ÉMU,  UE,  par:,  da  verhe  Eoiocvoir  .  V. 
ÉMULATEUR,  f.  m.  Qai  eli  touché  d  émoa- 
tion  .  Il-  n'eft  suite  qite  du  flyle  foulenu  .    SmuSo; 

'  ÉMHLATICV.  f.  f.  Efpîce  de  laloulîe  qui  excite 
i  égaler  o'.i  i  fuipsOer  quelqu'  un  en  quelque  choie 
it  I.iiiabU  .    Err.uluxioae  .  ..        L.       , 

ÌMULE  ,  f.  r.i.  Conèorrcnt,  antagoniflc,.  Emriis  ; 
rivale;  tKmerr,-,iei  eaiJscniHj.  5.  Il  fe  dit  au!; 
de  dei-x.  hommes  tiui  font  rejaidé:  comme  ft.int  d 
on  mérite  é",al  es  quelque  art  .  en  -î'ie  que  piofc.- 
■fion.  Emulo  ;  rivale.  $  M  fe  dit  quelquefois  av 
Jem.  C:irth35e  étoit  l'émule  de  Ronic  .  Emala. 

ÉMUl-GEKT  ,  ENTE,  adj.  T.  d  Anatomie  .  Il 
fe  dit  t'es  artères  qui  onteol  le  finç  dans  les  reins, 
&  des  Veines  qui  rcpoiie.-it  le    uiànic  fjng  .     Entii- 

*'éMUL5I0N  ,  f  f.  Sorte  de  potioo  rifraUhilTante  , 
dont  la  couleut  &  !a  conSflancc  apptoclisnt  fo<t  Je 
«elle  du  lait.  Emulffi.ne . 

ÉMULSIONMÉ  ,  ÊE,  part.  V.  fan  vctbc  . 

ÉMULSIONVEU  .  V.  a.  Mettre  des  qiwtre  lemcn. 
£41  froides  dins  une  liqueur  ,  dans  une  p^mon  .  /i?- 
parccchiurc    a    laiju    rf*  tmulfitne  ;    /«     va    .toh'- 

''en  ,  Pt<?oaiiOB  qui  ftn  Ì  MtquM  le  HfJ'M  «* 


lieu  .  &  lisnîfie  Etant.  Fn  ,  fe  prend  d3BS  ""»"«- 
ptioa  moins  détetminéc  que  «J-ns .    C  c"  P-i^'U 
En  fc    met  devant    .n    nom    fans  «""I»  •     '-'^,  " 
"ance  .     Psifer  co  E'Pagne  .     Vivre  et,  <'J^^I/\> 
&'   tn.    Ç    En,  fert  luifTi  i  marquer  le  rapport  -u 
temps  ,  &  r.çnifie  ,  durant  ,  pend.mt  .    En  hiver,  en 
"r.  en  tout  tempi  .  En  temps  de  p.l».  11.11  «««'- 
-'«     ne//i  rtwe-.  m  ogni  tcapi  i  ••>  "•»!">  à'  p.-'t  , 
I''i    î'irl^»  âûfft'pour  m.iiquer  le  temps  qu'on 
én.uloie  à  faire  quelque  cliore  .     11  "rivera  en  ttc.s 
o    !    Vf  i!  y  accette  d:fflire,,ce  "'"■.""'' ^"'"^'f, 
pV.fe.    il  arrivera  en  trou  purs  ,   &   .«"«•• 
j,r  vera  dans  ttois  jours  ,   que  la  pieniie.e  fisnih.  , 
qu'il  fera  trois  jours  en  chemm  ,    au  lieu  que  la  le- 
2ooA  veut  dire,  qu'  il  feraa.uv^    e  ttoifième  .our 
e/h    arriéra    i»    t,c    gi.^rni  ,    ocUo   Ipay,  f>^' 
sL.,1.    J.  u  fert  ene  .e  à  marque.  1  ér|r  .    la  d.f- 
Lrition  ù'  une  per/onne  ,  d'  uixe  chofe     Etre  en  vie. 
en  bonne  famé  .     Sffi'    i-  f '<■'  -    '"    '"""l^'":' A 
ec     «    En  ,  fert  encore  à  manquer  li  ttianiêre  oa  1 
état  ;  &  tantôt  il  fe  tjtout  iMt  Avec.  Etre  en  tnan- 
reau  .    en  deuil  .     Prendre  on  malheur  en  patience  , 
SicEff-^re  coperto  eon.fnMt^tlo:  elj»  .•cflrM  <r  *r». 
no.  Sopporl.ir  ccrt  pavcni.a  ur,u  rM.Çroiy  J .  S.   tan- 
tôt il  fe  télJUt  p..r  comme  ,  à  U  (aV-n  de  ....  c 
forme  de  ...  .  Aîir  en  Rot  ,  en  onître  .     l"^"/-* 
étóuid,  :  eu  écevve:^  ,  &c.  Farl.d.,  Rc  ,  di  palro- 
rc     earlare  da  JcirAuriito  t    di /ventalo,   ce.     $.11 
fert  encore  à  rrarqoer  le  motif  (,si  fait  açir  ,    la  nn 
pour  latiuel.  on  fait  quelque   chofe  .     En    rtié-nmrc 

de  . .  .  .en  dépit  de I"  rîemoru  ,  o  pe'  «.o«- 

,;.,;  in  Me,  ex.  $.  Il  fe.l  autr.  | ^ "«'>"* .^'J" 
on  éll  occupé  .  Être  ca  oiaifon  .  f  Je'  'n  orax.ine  . 
.5.  Il  fert  e.,eOte  à, marquer  le  promis  -i  >•"=  '.Ijf '' 
De  mM  en  pis  D-  •"■r'e  "•  Çef?'»  •  °V,  u.nsTa 
plus.  Di  pi»  in  pi'^  ■  i-  Ou  s'en  fert  nufil  dans  a 
jisnificMion  de  selon  .  V.  «  mn,  .  S-  ""  "!' f-"",^' 
'en  termes  de  Pratique,  en  rant  <I«>P°'", *'"''' 
lois  que  .  f»  ?»">»»  ;  P"  ?«""•  «•  ^"  '"'  ^"V 
a  au*  q,'elq.,elo.s  U  ficniftcunon  de  Cor-ime.  V. 
5  En.  s'emploie  encore  dans  la  fi«niflcatiotl  le 
Pour,     de  Par,    d' A  ;    &  en  Itaiie»  ,    ondit    toi- 

que  l'on  trouve  à  l'ordre  dei  mots  avec  Usuels  il 
'Én°.  'pronom  relatif,  ou  Particule  relative ,  qui 
répond  il  De,  &  qui  (crt  à  défui^r  une  ^'yf^ '''^"• 
on  a  ié,i  parlé  .  &  Lut  le  mime  effet  IfJ'f'f 
pétoit  cette  même  chofe.  Cette  afta.re  '«  ^^''"J^^J 
le  futcès  en  elt  douteuv.  .  c"  eS-à-dire  ..  U  |«'«  " 
cette  afeire  cl»  douteux.  On  ne  .'.art  W'-"*  •^„V 
pcnlir  d'  avoir  bien  fait  ;  il  ni  s  eu  repent  V'^  f.' 
fi.  c'eft-àdire,  il  ne  (e  repeot  pas  aulïi  d  a-u  r 
bien  fait  ,  &c.  En  Italien  ,  on  fe  fcn  de  Ne  ,  -  '•> 
P  "e  rie'  ce  pronom  .  Il  fe  hk.  <î«:^^'J^";,f^-f 
relation  à  aucune  chofe  qu,  eit  eré  ''<''^''"'^,,^"f-:; 
ravant  ;  mais  cependant  U  rw  Unîo  p..s  d=,""'^  " 
nue'.Que  cliofe  de  fou'.-entendu  ;  &  quelquefois  auCT. 
iUe  nict  fans  reUtion  è.  aucune  chofe  n.  «P'-t";^: ' 
m  fous  entendue,  mas  leulcmenr  par  une  "«^'"'• 
redondance   que    1'  ufage   a  autorifée    &  tendue   i.i- 

^^ENÌlLAGE,  f.  f.  T.  de  Grammiire  Latine,    qui    1 
confine  ,  dit-on  .  à  chiner  les  temps     les  anodes  d 
une  Langue.     L' EnaiUçc  n'a  aucun  (oo.iemenl  ,  & 
ce  qu'  on  veut  appellcr  ainfi  ,    peut  s  eïpitquei-  par 

1'  elllpfe  .  En.TUjge  .  ',?••■, 

FN^RBREIl  .V.  a.  T.  d' Hor.'cser  .    Eaire    tenir 

uae'roue  for  fon  arbre  ou  fa  tige  .  rirr,i.jr  unittw. 

ta  f:il  tuo  all'ero  ,  .,     ,      ,, 

E\'a'RRHEMENT,    t.  de  Curiaatrit,    V.  Arihe- 

""  ENÀRRHEH  .  T.  rfe  Ccmm  J'..?"*"  '  j,„,    .,. 

E>;^RrKROSE.    f.  f.  Cav:t<i   d    on    os  dins    la 
qudie  en  reçue  la  tîte  d'un  .lut-e  os.  f ''■'^"f ' 

t  tNAS.    ou  (fcNAS.    f.  m.    Pigeon    fauvrge    ou 

ENCiBANEMt-NT,  f.  m.  T.  de  Marme .  On  ap- 
pelle a.nfi  la  partie  du  côté  .f  un  ««'te  qu,  ren-re 
Î.CPUÎ  U  liane  du  fort  iufqu'au  pl.itbord  .  Rifirr-- 
eï  dçll.i  banda  ne!l' epi'a  w'î  dl  una  nave. 
EMCADRÉ  .  ÉE,  part.  V.  le  verbe . 
ENCADREMENT,  f.  m.  Aaion  d  CBCttflrer  ,  ou 
l'effer  dj  cette  afiion.  Lo  iMorniciare . 

ES'CADREil  ,    V.  a.  Mettre  dias.un    cadre  ,  «•. 

;«.-  -.Ynici.i^c  . 

ENC.AGÉ  ,  tE  .  p.irt.  V.  !c  verbe.      _ 

Ef,JCAGIiR  .  ».  a.  Mettre  en    caec  .     lai-jti.ire  . 

mettcreinsa'Ma.    i..  Il  fe  dit    auTi   fiï«'/-"'  f 

p.ir  plaifanterc  ,  pour  dire,  mettre  en  pri.on  .     '"- 

'^('iare  ;  impriflmare  ■ 

ENCA  ISSÉ  ,  HE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

ENCAISSEMENT,     f.  ra.  Afiion    d    ^"C ''<-';    "" 

l'eff;!  de  cctie  .ifi  on .   Lo  iac.rlfare .    i.  Ccd.  rai- 

Ve  un  er-inl  thema  P«r  e.-icai,fement  ,  P=nt  dire  .  ; 

tiire  d.:  tranchées   qu'on  remplit    <'.c    ca.Uoux.    & 

.u,e  un  i.-irdin  pat  encaitTemenr  ,,  pour  '"■-- -  Yf  ■*", 

tet  des  arbres  dans  des    trous^  qu    on  a   lempl.s   de 

bonne  terre  .   Fjf  '*!'>■'««*■''•'' •      .,'i,r,        i. 

ENCAISSER.  V.  a.  Mettre  dans  u«a  "'«•''- 

eafare  ;   .,  l..,:<-c  ;  acconciar  r.^lle  cnlfe  .     S-  On  d  t 

.uff.  cnc.iiiler  des  orangets  .  des  ^'•i"-'^'"^  'S^J^i 

rc  .    les  met  Ite  dans  une  o-lTc  remplie  de  tetre  pré- 

D-tée.    lne-3.ir  aranci  ,  'oel.-'t'"''-      .  ^, 

1     ENCAN  ,1  B..  Cri  p«i>lt<;  -isti  fc  i«t  P^    i»  i«- 
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eent  pnur  vrniJ'e  !c'-  meuble» à  l' enchère,  iatar.tt  . 
ENi.ANA;-,.LÉ  .  ÊE  .  parr.  V.  'o"  «rbe  . 
ENCANAlLi-ER  .  s'  FJMCANAILLER  ,  v  r.  M4n. 
ter  de  la  caaaillc  ,  avoir  cr-intierce  atee  de  ta  ca- 
naille  Vivere  ,  trinare  con  perlent  vili  ,  eoa  »»*, 
tlia  $  Quelane  fois  ai^nfi  Encanailler  fe  prentl  u- 
ft.vemcnt .  Vo.-ie  toop.r  òtoii  boa  .  mais  la  coriiBl- 
en'c  itot  mal  choiSe  ;  vo.s  roo  avei  encanaillés  . 
l'ili  ei  .wele  megi  inficme  ci^n  per/me  da  ouUa  ;  co» 
seriore  vili,  indegne  di  noi  . 

t  E\'CHANTIS,   (.  ro.  T.  de  TAii.    Tomaiir  4c 
la  caroncule  lacryiial;  .  fc.M  rf>n.merf. 

t  EWCAPELÉ,  ÉE.  adi.  T.  ifs  .■Vl^r.  Ar'éuSi  ir. 
taché.  Fermiti);  legato. 
ENCAPUCHONNÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  fon  verbe. 
ENCAPUCHONNER  ,  v.  r.  Se  ctJuvrir  la  téle  u 
une  forte  de  cipuchon  .  Vous  vous  Otes  pUifvument 
eneapuchoooé  .  Il  eli  du  llyle  familier.  Imbaeuicat- 
n  1   incappuccia-fi  . 

EfOCAQUÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  ver'Je  . 
ENCAdUER.  V.  a.  Mettte  dans  une  cjque.  En- 
caquer  da  harces  .  Merf  ere .  aeceneurr  I  arwihe  ne 
tirili  5.  Il  fe  dir  figuiémrnt  .  co  p:irlaû«  des  Reta 
OUI  font  prêtres  &  cntulTcs  ks  uns  fur  les  autres 
dans  un  ca.rotTe,  ou  dansqie.qu  auttc  voiture.  Su. 
vare  ;  calcare  . 

ENCASTELÉ  ,  EE  ,    part.    V.  fon  »cib«  . 
ENC^STELER,   s' ENCASTELER  .  v.   r.    llfedlt 
proprement  d.'  un  cheval  .  qui  a  fe  talon  trop  ferré  . 
Ratlrapparf,  ,   o  fia  inea/leU.icfi '■ 

ENCASTELUBE,  f.  f  Douleur  dans  ie  p.sd  de 
devant  du  cheval  .  causée  par  1'  <î"f  i^'™"'  f. ,'» 
corne  des  qu-irtiers;  qui,  reffc. rant  le»  deux  cO.e, 
du  talon  .  le  fait  boiter  .  lacaflellatura  . 
<  ENCASTILLAGE.  f.  m.  T.  de  Manne.  La  par- 
tie du  vanfeM  qm  fe  v..t  de  pu  s  l  eau  iofqa  an 
hiut  du  bois.   V.   Arcifllllage  . 

t  EPJCASTRÉ.  ÉE,    pait.    V.    le  vctbe. 
ENCASTREMENT  ,  l.  m.  Aflon  ,  ou  effet  d  en. 
ca'lrer.  IncaU'alwa  ,   incaif  n'ira  . 

ENCASTRER  ,  v.  a.  Eochàiler  .  unir  <lu«i<:«  '"^ 
fe  à  uof  aurre  par  le  moyea  d  une  eataïUS  .     "i  •■ 

/irare  i  imcajfare  .  ..    ,  u. 

ENCAVÉ.  EE,  part.  V.  U  verbe. 

F.NCA  VKMENT  ,  f.  m.    L'  aûion  d'  encaver .     t( 
ntetiere  in  cantina.  ,     , 

ENC^VEft.  V.   a.  Mettre  en  cave,    tl  oc    fe  - 
que  du  vin  ou  auîtes  boulins .     Mettere    >n  cantm  . 

"l^cii/^tli  Celui  qui  enca.-e  .    C'iui^it  n- 
Dcn-  i  iini   0  limili  nel.a  cantina  . 
'  ^4  ÉnCM°ME  .  f  «u-  Pultuie  c.ufée  par  une  bru- 
l-ct  .  f  ".  r«:i)/..  -    ^.  C  eii  auir.  U  marque  que 
lailTe  ime  hrù.ure  .  Cie^l'ice.  , 

pe^^yTr^Me^ll'doiM^i^ouîiuUn^P^I 

fernîtr.  e,>ere.-  ei.eor,Ha,e.;  attentar  d,  »»«  .  rf»  j 
^'feÉ'lNT  .  E!^TE.   part.  V.  le    vetbe  .     5.  €»■  I 

iSvSrvsfï'ï.-sriï—si , 

5e  "ch  ffë.  ce  que  fait  le  Veneur  dan,  un  bois  ,  a- 
p:j,^.vo1r*Jé-ournir  un-cèi.',  Pour  "-"^""^^'1,'^'» 
où  il  eft  ,  en  fcmant  tout  autour  des  branches  &  ao- 
rres  brifées  .   Riciots  della  taxi  a  .  ^ 

ËnCENiÈs.  f.  f.  p!  Eètt»  che»  les  Juifs  en  rodi 
moi^e  de  la  VuriScation    du  Temple    par  Juias  M* 

^"èNcèNt,"f!'m.-'  W"  ■"=  B-""-  "«r'""  • 
[««/'.  $    U  '''5"'"'  lîSJ"ST.cn!  louanjc.   V.. 

"l^Î^ENsVr';  ""i^^Donner  de  l'.ncen,.    InetnfU^ 
Thr  /'  incènh      S.  On  ait  figuté-neni  ,  coccoftr 
^trlqu'  un   To^t  Ji'e      le  fi^terVi.des  louanges.. 
Trtcenttre     alvilar,;  lufin^i'e  ,■  dar  '    incenio  . 

tvTrvv'qr  iR  f  m  0.11  4onne  de  l'encens.  Il 
n'  a  d'^Xe  que  dan?  le  fi.uré  .  Les  Poe  es  font  de 
grands  ëntcnllurs  .  Colui  eie  di  tnccnfo  ;  adulat^t, 

•'"■eS^^ENSÒIR  .  f.  rr.  T.SPU,  de  "^f '"^,^^"',?f 
i  de  petites  chaînes.  Se  dont  On  fe  fert  <i^«  '  » 
«lile  oour  en.enfer.  Incenilere  :  luniile  .  §.  Mettre 
fa  mar:t  1'  encenfoi,  .  fe  f'^^ì^^^'à""^ 
en-reprenae.ii  fut  l'aoïorité  de  1  Eîuie  .  i^""'  . 
"■",'  in:c..Ure  .  S-  On  dit  V»"'-'- :'^;,' ,  %î^ 
-iré-iieot  .  donner  ije  l  cncenloir  par  le  nel..  V" 
6,c  donnei  dnlooanees  outrées,  qui  f»"'  -fj.^, 
on  k  moque  de  celui  qu' on  loue  ;  ou  donn  d. 
louanges  RroTtà-es  q«.  blerteot  P^"-  ^u  eM  s 
S^lV.-<^n^^lS"^e-r-h.m;f^tira..    «. 


'T  ENCÉPHALITE,  f.  nn.  Fierté  qui  imiicle  ce<- 
WC4U  huaiiio .  Son*  a  pittn  f.itira!s  .  ^ 
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,        E^THAÌ\É  .  ÉE  .  oart.  V.  le  verbe . 

-ENCHAINEMENT,  r.  ni.    M  n' a  cuire  d' ufage 
■o  propre;    ira;s  la  fisuré ,    il  fisuine  haifon  ,     ou 

I    Mite  ie  piufrturs  cho/es  de  nicme  Dature,  de  n  éme 

I    quali!*,  ffi-ie;  ttmiS'ur.c  ;  Icfuito.  V.  Liaifo» 
E\CHAINEH  ,     V.  a.  Licr  &  arcacher    airec  une 

I    tisane.    Im^lcaari:  ;    mener  in  cucaa  ;    ler^r  ax 
tJttnj.  {.   il  fijnrce  f'tùiimtM  ,  csptiver  ,  &  fé  (l:t 

'    pirìicuiiéxemenr  des  Amans.  Irtiaienir  icuiri  ■  cet- 
iiu^r  jmire.  $.  Ecchainer  ,  fé  dir  auflì  des  chófes 
d<s  f  ropofit.oos  ,  des  raifonnemrns  qu'  on  lie  les  uos 
aux  .-.urrcs  ,  d;  man. ere  cu'  ils  cépenJeni  Ics  ma  des 
autres  .  Çor:cxit!iars  ,-  csnniiisn  . 

E(i)CHa:\URE  ,  I.  ù  Enchaì.iemeot.  line  fé  dit 
que  des  cuvrajes  de  l'art.  Iniatcnaiara  ;  ksamtnio 
tam  catena .  ,      " 

E\CHANTÉ,ÉE,  part.  V.  le  verbe .  J.  Il  fi. 
gai6e  ai;(Ti ,  fait  par  cnchactemeat .  &  plein  d' ea- 
thjlIiteiTens  .  lac^nr.tt)  ,■  fans  fit  xi.  d'  incanto  . 
S.  1.  Iiipific  fisurifjieat  ,  merveilleux,  citraordinai- 
remenr  beau  ,  furpre-ant  .  V.  ces  mots. 

t  ENCHANTELER  ,  v.  a.  Metrre  ,  étendre  fur 
des  chanl:ers.  ftj:»/e»e  Jc^a  i  cantieri  . 

ENCHANTEME\T,  f.  m.  L' e(f;t  des  prétendus 
charmes,  de  paroles  maijiques,  &c.  [ucamc/imo  ■ 
tmcanrj  ,•  tnalij  ;  ftrvshcia  .  j.  Enclianîrment  au 
iplur.el  ,  fe  d:i  :u!TÎ  çn.-lquefois  pour  I'  afiion  mime 
ce  1  ccchanreur  .  Incanti;  incantjiicni ;  incinta- 
I  ?>^-'J>  ,■  incintamenii  ,■  Ji^ghcie  .  SI.  11  fe  dit  auffi  li- 
gcitmeni  de  tout  ce  qui  eft  metveilleux  &  furprc- 
tnant.   incanti;  maraiì^ìia  . 

ENCHANTER  ,  v.  a.  Charmer  ,  enforcelet  par  des 
lOBs  ,  par  des  paroles ,  p.ir  des  ficures ,  par  des  orc- 
|rai:oDs  magiques  .  Incarnire  ;  amr,,.:iiare  ;  affuiu- 
'"rc  .  J.II  (igriÉe  aufi;  liçuTSmenr  ,  furpreodre  ,  en- 
S-iser  par  des  paroles ,  par  des  attraits  ,  par  des 
belles  paroles ,  de  beiies  promelfcs  .  lncant.7Te  ■  dut- 

"l'ôl'  s"\/rl'"l"'  •■/■"  f'"  ""^  «/^    P»  ""' 
R«tr  ■*  '  '*""  "*  »''"'"'>'"on .  V. 

ENCHANTEfR  ,  ERESSE  .  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
ce, le  qui  enchante  par  des  paroles  ,  par  des  opdra- 
ifiODS  mas^ques.  !ncani.uorc  ;  maSiardo  .  $.  (I  fedir 
pgiitcment  d  uo  horr,.iie  qui  fuipreod  ,  qui  (rompe 
E  II  r"  ^""  l"?=Ee  ,  par  fcsa.t:lices  .  Ciurmai^,,  . 
p.  Il  le  dit  aulTi  en  bonne  part  :  Platen  eli  un  grand 
fencha..ieur  Be/p.r/.„;„.  5.  Il  s'cmoloie  aum 
^oinme  adieflil     Style,  regard  eachanrcst .  f„e,n,c. 

I  t  t\CHAPER  .  V.  a.  Enfermer  un  harU  de  poudre 
B  canon  dans  une  f!;û,«;e  futaille  .  Racchiudere  un 
^teZl^^^ir"'  ""  """  ^"  ^-""'"»  "W 

\  fî^fwllVî.''^'^''''^'  ^^'  P""-  V.  fon  verbe. 
ENCHAi-ERONNFR  .  v.  a.     Co.v.ir  la  réte,    d' 

'î  nt'TT/  "."  '"  """'  '"  "'^5=  "  «  f"5  /l'i' 
rnpailan.des  cérdmonics  funèbres.   !ncapfucc,are  . 

à  r/."  h;  f '  ^"'"'"'-    '  "»  "-«"fe  le  chaperon  fur 

■oL^     r^  "^^^"^  •  ^^  •  «'i-  Bouieverfc .  jrouMd  , 

^«f.iii^^  •■'"'•  V.  le  verbe. 
i.rî.  1  "-  ■  "■  =■■  Entailler  ,  mettre  ,  faire  te 
c  1'  ,!^  '■'î"  •  '*•'"  •^'  '^  P-"«  .  <<•'"  de  r  or  . 
l<!uì,ìl°  '  t-  '""''•"'  ■■  i^fir^re .  §-  On  dit 
"^!^'  '/,"^"^"  ""  P-"^"?».  «n  '"it  d'hiltoi. 
-  înf  ""  ^''"""  •  POU'  dire  .  r  y  placer  ,  1'  y  fai. 
pîîi-'J'      '-"fl'-rre  .■  attacca,,  .        '  .  »   Y    a> 

lefl  ench.iree.      /Br.r,7r„„r.,  .     5.  ,■,   f^   p,„j  pj^, 

tl?  û",:"  •:  ">"/'"'""•'»  ;  ccnmenirur^  . 

Pc^;.?;        /  '  V^:^'  '•   "■  T-  "'  B'^fo»  .     C  eft 
cor,Ta;rc  de  chapd .   Vovez  Chjrc 

t  E^CHACSSE^IR  ,  v.^^r'^^M.^r^,.  Met- 

f'^^HM/SS.ER  .  ï.  a  T.  ce  Jardinage.  Il  f.  dit 
..es  que  1  on  ecsvre  de  pa.lle  oude  fumier, 
aire  blanchir  ,    ou  pour  les  piéfeiver  de  la 

c         K  icoricflre  ;   ricercate  . 
M.\CHAUS',UMOIR  .  ou  ENCHAU.X  ,- f  m.    T 

■Id,,,^,  r  "?  •/■  "•  f'-  "'S^'"  "=  ''<>"  pour 
^•î  Mo'",""  '■;"''  <>■•>"«='.">««  d'ardoife, 
-'".;"°,'';;;,t'  -^  ">  '■'=  f'P''^  dans  les  terres.' 

Plus  offraT  „""  '■^?,''  ^"'  *'■"•''  Parjollice, 
e-e-irhére  r,  {  "!  ""^  '""*"■»  •="  '"<■.'»«  .  S 
vol^  fat.s-    e    "7"."<'^"='«n'=T.'  .  &  fan,  y 

=.ryfrîi'foî,"e  ;*';':.■•  Ì'  ""  .""  P'"'"»»- 
ri,  /  .  '         .  '°"e-cotlicre  de  qutlaoe  choi'p     .. 

'tHfBi'j  '^'  P"'-  ^-  fon 'verbe. 

"I  'ocavto  .  £.  1,  (isn.fieftsutdira,  ,  .'outefi 
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ce  qu  ua  sufrc  a  fait  ,  le  f.irpalTer  et  r,\;tH\t  t^o 
le  .  loit  en  bien  ,  fou  en  mal .  Jr-n^r  .-re  ■  jooravjii. 
Xare  ;  vincere  ;  aigiagnere  ;  attrt Jette  ;'/arpiù  .  5. 
H  (i^Biee  aufTi  ,  rendre  ïne  march3nd:fe  plus  chère  . 
Rincarare  ,•  mcarare  ;  far  caro.  §.  Il  eS  aulTl  neu- 
tre ,  &  fiirnifie,  devenit  cher,  hauffer  de  prix  .  Rin- 
carare ;  crelee*  iti  presj^o  . 

ENCHÉRISbFJVlE\T,  f.  m.  Kauflement  de  prix. 
Il  rrrtcarate  ,  /   ai.rnent!)  del  crer-^o  . 

ENCHÉRISSEUR  ,  f  m.  Celui  qui  met  une  en- 
ci.erc  .  Cf.r.i  iher  acercfce  il  prczx'.  aell' incanto  :  il 
rna^jrnr.  efferente  . 

ENCHEVAUCHtIRE.f.  m.  T.  d'Arr.  Jonfiion 
p.=  r  feuillure  ou  tcconvrcnient  .  Incavalcatura  ;  le. 
prappcnimtnec  .  . 

E.NCHEvf  TRÉ  ,  ÉE  ,  j»»rf.  V.  1e-verbe  . 
ENCHEVETRER,  v.  a  Meure  un  chiv::'  ,  ,n 
ii^ou  .  11  n-  eft  Sviêre  en  u'age  an  propre,  jncipe 
Ii'a-e.  S.  s  enchevêtrer,  fe  dit  d' un  cheval  Oui  en- 
gage un  pied  dans  la  lonçe  de  fon  licou.  Inape- 
Jirarji  ;  av.iJurpj,/!  nel  cape/tr,  .  §,  o.i  dit  liçnrd. 
meni  &  far.iilicrenienr  ,  s'er.cbivOircr ,  (mur  dire  , 
prendre  urt  engafiemeat  dont  on  ne  peut  plus  fe  ce 
dire  .   Ineapejl-  ,r/ï  ;  allacciar/; . 

EWCHEVETRURE,  f.  f.  Affemblace  de  folivcs 
dacs  un  plancher  pour  euvironncr  le  '  foyer  d'une 
cheminée  ,  &  porter  les  barres  de  fer  qui  le  fouiicn- 
nent,  &  pour  donner  p.-iCiCc  aux  tuyaux  de  chemi- 
née qui  paTent  derriire  .  Travatura  ,  0  impalcuura 
J-tla  a  mede.  ,  eia  peter  retfere  ,'es:U  de'  cammini  . 
S-  tncheverrure  ,  eli  au:lî  le  mal  qu"  un  chevil  (e 
«et  Ì  un  pied  ,  en  I'  eni^iseaot  dans  la  longe  de  fon 
.icou  .  tlael  maie  che  talora  fi  fa  un  eavalia  nell' 
inceìtelirai/ì  . 

ENCHIFRENÉ  ,  ÉE  ,  part.  Mo!cJtair> ,  uavaglìa- 
/.'  ,  aitaccatj  da  cnrÌTjc.a  ,  da  travedine  . 

ENCHIFRENEMENT.    f.  m.    Embarras  dans    le 
nei,  csufé  ordinairement  ptr  un  rhume  de  cerveau 
Ccii^x."  ;  .travedine  . 

ENCHIFRENER  ,  ».  a.  Canfer  uà  ihume  de  cer- 
veau qui  embiriaife  le  aea  .  Ce^ionar  una  eirrieze  , 
eina  travedine .  ,  ^ 

EN'CHYMOSE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Effunon 
foudaine  du  fang  dans  Ics  vanTeau^c  cuUnés  ,  ielle 
que  1  effet  de  la  pudeur  ,  de  la  colare  ,  &c.  Enchi. 
rttc/ì  . 

ENCLAVE,  f.  f  Les  bornes.  Ics  limites  d'  une 
terre  ou  d  une  .îuridi«:on  .  Difireilo  .  f.  Il  fe  d't 
auSi  a  une  erenòoe  «e  terre  qui  avance  Se  qui  ed 
encla'ée  ctans  une  autre  .  Avan!_are  ,  Itendetl ,  in. 
e.lrarfi.  §.  On  dit  naff,  ,  qu'une  Far.ilire 'cB  une 
enclave  d  un  lei  Evèeh.é  ,  pour  figni.'ier  ime  Paroif- 
le  d  un  D.ocèfe  qui  cB  enclavée  dans  un  autre  .  An- 
neffo  ;  dipendente  . 

ENCLAVÉ,  ÉE,  p.-.rt.  V.  fon  verbe.  J.  Encla- 
vé ,  en  terme  .'e  Blafon  ,  fe  dit  d  un  ccu  parti  ,  dont 
I  une  des  partitions  entre  dans  l'autre  par  une  Ion - 
goe  lifle  .  Ineajaio  ., 

ENCLAVE.V.ENT.  f.  m.  L'effet  d'enclaver,  z.» 
utiire  ,  1  ass'ugnert  un  terrene  ,  tm  dijiretto  ad  ult 

EXCL.IVER  ,  v.a.  Enfeinier.  enclorie  une  (hnfc 
dans  une  autre.  Il  ne  fe  dit  «uère  que  d'  une  p.èee 
de  terre  ,  d  i-.n  héritane,  ou  d' une  Juruliaion  .  «,a. 
dc'i  ;  lerrare  ;  er-mprcndnc  ;  ageiuensre  . 

\  ENCLICTAGE  ,  f.  m.  T.  d'H.rlegcr.  L'afllon 
d  un  rocher  ,  d  un  dquel  i  de  (on  icffort  qui  2- 
glTent  enlcmble  /;  msio  de  fanno  afSeme  «ri 
crdigBi  negli  oti'.cii  .  ' 

ENCLIN  INE  ,  ai-i.  Porre  de  fon  naturel  à 
qi.e,qi!c  cho'e.  Ce  mot  fe  du  piùtot  d»  mal  que  dîi 
r,Mo  '"'""'  ■■  ''^''"^  ■•  /'recate  ;    portato  :  fos- 

EMCLITIQUE  ,  adi.  f.  T.  de  Qramm.  &  fur-tout 
3e  Grammaire  Grecque;  il  lignifie  fncliné  .  One  ca- 
li pr'écéde  zr^;;;;'""  "■^^  ■'  "'  *°'-  "  °"«  "- 

«ii::^r°i:i^«i,:;i,:- ""•«"- "-(pitre. 

de^off..^°'';J*'^;J■'•  Clorrede  murailles,  de  haies, 
de  folTés  &c.  Ihiidere,  an,.rni.,r  di  mûrit,  di  fie. 
fés"  À^7'^  "'i  '"'"  •  ^a-epixe.  Enclorre  de  fof. 
da„;ï,5^'''  «■»».'i''  cndoire  les  fauxbourss 
^Ô-!i^  »■','•  P"""*'".  'Joa»"  une  plus  gr.nie 
IffZV'J.  '■*  "V"  •  "  '""'  1"  '"  f^-^bourgs  en 

di  muri  VA"'!-   /*'^*"-  ,'  '*^*;.     XtOtni.rli 

*e  p.é  ,  ce  bon  dsns.fon  parc  . 

rc  J^\^,it'-      ;■•    ï'P-i"  contenu    dans  «n  encciir 
(e  de  maifens,  de  ha:cs  ,  de  muiailles  ,    de  for 

ceinie  nî'lU  .""''"'  "  "  ''  •"""  "*    '"'"'    ' 

ril,*/',*'^^^^^"'  •  "  "•  ^-  "'  «•'^'-  «■  Il  fe 
au  du  lapin  qui  entre  dans  la  terre.  Intana'/i 

la  broderie     0-lait«rj   -el  rieame  . 
f?^,I-"'fc  .  ÉE  ,  part.  V.  te  verbe. 

avf-  „i'?i^5''  •  "•  ^-  ''"'''"  ^"  ''^"*'  i"'0»'»U  Vif 
,^f;«  V  r,  :,  ^"■•"'1,0»  "  f"'e  .  Inchiodar  „,  „- 
riti.  «  •  "*"  '  "î"  "'■  '*"*'^l  s'  "»  "'loue  ,  trou, 
mre,.qu   en  marchant  il   a  rencontré   un  clouqui 

c    n  c,    «"  '"^'  ''  ^-'*-    P^'P  ■">■  i-th;n,a,u,,  . 
ï-  11  iigoifîc  a«m  ,    enfoncer  de  fotte    un  tlou  dans 
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la  (um  ère  d'  un  canon  ,  pour  empêcher  qne  its  en. 
acm:s  ne  s  en  (erveot  .  Ctictare  ,  inelHoJjrc  le  tf- 
fitlterie  . 

t  EN'CLOL'ES  ,    ou  E-;CIOUSES  ,    f.  f.  pi.  Cro. 

chets  de  fer  qui  foutiesnent  une  gouttière  .  Uncinetti 

di  ferro. 

ENCLOUURE  ,  1.  m.  Le  m;l  ,    1'  incommodité  d' 

un  cfleval  cnoloué  .  tnehioxaiura.  î.  Il  figoine-rig. 

&.  .-am.  empêchement,  cbltacie,   dirticuinf .    v.  ces 

aints  . 
ENCLUME  ,  f.  m.    MalTe  de  fer    fur  laquelle    on 

bat  le  fer,  l'argent  &  autres  n-étâux  .  ■  f»ft*i,e  - 
anerdin.  .  §.  On  dit  p-over(rialement  ASgurement' 
être  entiç  It  maneair  &  l'ecaiume,  fam  dite  ,  i- 
voir  àfctffrit  de  dtuj  ,ô:cs,  ître  entre  deux  maux 
également  fJcheux  .  €Jcr  tra  l'ancudine  e  'i  mar- 
tel-c  ;  Par  Jerraio  t,g  i'  ujcij  e  '.'  mura  .  i.  Et  aulfi 
pour  eue  ,  être  fort  emh.irr.iffé  à  le  eéierr:.ioer  en- 
tre deux  parus  qui  paio^flent  également  hafardeux 
&  difficiles.  Siate  inf,a  due-  î.  On  appelle  en  \- 
naJomie  ,  enclume  ,  un  oITeîet  de  1'  orgare  de  I' 
oiiie .   incudine  . 

ENCLUMEAU,  Ou  EN'CLUKOT  ,  Cm.  T  *'  Art. 
Kec.  Petite  enclume  po  de  lur  un     p,ed  de    bois  ou 

pas  obl,§<  d  aller  forger  des  petites  parties  à  I. 
grande  enclume.  Aneudinena ;  a„eudiku~~a  ■  Mf' 
jellemo.  i.  En  T  de  Cl,.,^d.rinnin,  fë{:^\'n'f[' 
me  à  ma.n  .  d^nt  on  fe  fett  pour  redreirer  leschau 

+    ENCOCUURE  ,     {.  r    T    d'  IVi,r      r    i 

^cDls'!^,^-— -'---- veti"  t^s 

|^;g""«^-tE'.P"'-V.  le  Verbe. 

iù,.:"!  ^::^^^Tj^:::rZe^^:^''  '°"=  "•- 
^3^^rs^-'c^^^t:^S^--^ 

ecl.'a  di  limiellueci.  ç.  Chez  l.s  t4        V    °'^  '* 
gommer  <ki  \riÌMhéJi„Ue'J'^"-"^'  •   ■-    "» 

T  ENCOLLURE    "' ""=  •    ''"/"«""''re  . 
pièces  d-  ^cr  fo„Ji"c  V  *    '*»<i<'n    de    plufieu/s 

.  Ayf.2  ,  ajpjno  .  prejcnza  ael  ca^^^Uo  ,  p,h 


qui 
poltra:! 


.  -   ap- 


ENCO.MERÉ.   Eé;  p„t.    V    le  ve'be 
ENlOMBHEMENT      f   m     Afl  ■ 

^-^^.«^dewLL/:-----^. 

cfl   ~us  en^u^fg^    ■/,""  Î,V""'-  ^>"='  """.l'-i  n' 
r        '.It  u.am: .  incontro  -  avventur.»     S    À   1'-.. 

chofe..  pour  dire       s'    i  cnooM  "-"V"  "  O""""^ 

«niau^^de^^V  d'u'n^co;.rcf^''"î-  ""''"^  ""'"  - 
y  attacher  .IVclre  "^'  '*  '"^ue    pour  1' 

S.a.Kl'.'-i'fa'^^x'tL-  U  J-  ^-  "■^-''i'cau-e. 

,,-.    -----«t^:^oA;f-.tc-^— ^.^ 

"■  P.:^.^° ur^ lc^^,'^r,1r,  "l'i'  '^■i  =' "-ploie  ,0.,  ,e 
puraneie  ;  tattalit  l  f,  ÏT/  ""."''  '  ■^''"'■'  ' 
n.nnez-mo,  e«o,é  "â  hoi  L  '•    "'"^' '."'  nouveau. 

"P^-  S.  Il  fi;nifieau%     de  pl„rv '""""''■''' 
f=.:n.(;e  quclquefcs  .  d      r.oL        V    m"  ")<>«.  ^^  M 

t  EN- 


ic8 
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Mettre    quelque  chofc 
Mettere    dentro    i  CJr. 


,  environner  de 
ciref}a(ijre  tort 


+  ÏNCORNAILLER,  S' ENCORNAILI.ER  ,  v  r. 
Terme  bjilefque  .  Époufer  une  femme  dinl  la  con- 
duite n'  a  pas  i\i  r<!suli4ce  .  Prenrfcr  unj  à^nna  Je- 
Spetta'.  .      .  ,, 

ENCORNh  ,  tdi.  de  t.  R.  Qui  a  del  cornes .  Il  ne 
f<  dit  qae  dans  le  flyle  («milier  .  Cnnuie  ;  ebe  ba 
izyrtj  .  $.  On  appelle  javart  encorna  ,  un  lavati  <jui 
vient  (ous  la  corne  du  cheval .  Gijrdj  . 

t  ENCORNER  ,  v.  a.  Hevòdr  un  arc  de  carne 
aux  deux  bouls  .  Cujrnir  di  eorna  le  due  ellrcmitj 
d*  un  arce  . 

t  ENCORNETER  ,    v.  >, 
dans  des  cornus  de  papier  . 

"encouragé  .  tt  .  part.  V.  le  verbe  . 

ENCOURAGEMENT,  (.  m.  Ge-qoi  encourage  . 
laeetnsgijmtmi! .  ■ 

ENCOURAGER  ,  ï.  a.  Donner  courage  ,  exciter , 
incilcr.  Iniorifgiare  ;  Joi^'rf;  eff'r' !  tnioimi- 
»e  ;  dar  animo  .  r  •        ^  • 

ENCOURIR  ,  V.  a.  Attirer  fur  foi ,  mériter  ,  tom- 
ber  en  ...  Il  ne  fe  dit  que  des  maux  ou  des  peines 
qui  viennent  des  PuifTiOCcs  fupénejtes  .  Incmere  ; 
tirarli  adà-jf'  • 

t  EKJCOURTINER  ,  ».  a-  Fermer 
rideaux  ,  de  ccjrtines  .  Inecrtinire  ; 
tortine  . 
ENCOURU  ^  UE  ,  part.  Incnrfo. 
ENCRASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
ENCRASSER  ,  V.  a.  Rendre  craffeux  .  M.',cehiire; 
iitrulieiare  ;  /srrfjre  ;  /portare  .  S.  11  cO  aniTi  neu- 
tre &  iticipr.  Injudiciarfi  .    S-    S'  encrsffer ,    fe    dit 
auïTi  fi§.  &  fam.  de  ceux  qui  s  aviliilcnt  en  fe  me- 
falliant,    ou  en    fiiiquentant  mauvailc   compagnie. 
Avviliìfì .  . 

ENCRE,  f.  f.  Liqueur  noire  dont  on  fe  fen  pour 
é:x\rz .  Inthioflr}  .  Cette  encre  eft  trop  blanche. 
Corne:  à  encte  ;  houteiile  à  encre  ;  tache  d  enue  ; 
encre  en  maïTe.  «.  On  appelle  auiT.  encre  ,  une  corn- 
pofition  noire  &  épJilTe  doM  en  fe  fe't  pour  impn- 
mer  .  Inehioflro  da  Jtampa  §■  On  appelle  aulTi  cn- 
cte  rouge  ,  encre  verte  ,  Sec.  des  liqueurs  04  com- 
pofiiions  dont  on  fe  fen  pour  «etite  .  Inehisflro  roj- 
fe  ,  verde  ,  et.  J.  On  dit  fig-  *  fam.  écrite  de  bon- 
oe  encre  ,  de  la  bonne  encre  à  quelqu  un  ,  pour  di. 
re  ,  en  termes  forts  &  prcfTsas  ,  &  mime  mena^ans  . 
Serivire  di  éucn  ineHoflro  .  5-  Encre  de  la  Chine  , 
compofiiion  sèche  &  noire  qo.  vient  de  la  Chine  , 
*  dont  on  fe  fert  Bout  dcffioer.  laihwlÎTO  delta 
0Jiina  .  .  j      1' 

ENCRIER ,  r.  m.  Petit  vafe  où  1  on  met  de  1 
encre  .  Caitmajo .  „ 

ENCROUÉ,  adi.  TI  fe  dit_  d' un  arbi'e  qui  eli  tom- 
bé fur  un  autre  lorfou'  on  1'  abattoir  ,    8e  qai  s   eli 
embarrsaï  dans  fes  branches .  Impaeciaio  ne  rirai  a 
il»  aitcm  . 
EN'CWRASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENCUIRASSER  ,  s'  ENCUIRASSER   ,    v.  r.  Il  fe 
dit  de  la  peau  ,  des  métaux  ,  du  linse  ,  des  habits  , 
tks  étoffes  ,  4c.    lorfque  la  craffe  ,     la  graifle  ,    la 
pondre  &  1'  ordure  i'  y  amaffent  &  s'  y  épaUTOTent  . 
Jniuùrfi  ;  intwfare  ;  fnr  c:-lto  . 

t  EKCULASSER  ,  v.  a.  T.  i'  Armane* .    Mettre 
b  cuUfTe  au  c;non  d"  une  arme    ì  feo  .    Mttitr  U 
svl.itt.t . 
■ENCUVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
+  ENCUVEMENT,    f.  m.    f  atìion  d  encuver  . 
il  rnsner  net  tinc  .  ,- 

ENCUVER,  V.  a.  Metf.-t  dans  onccovt.  Metur 
in  un  tino .  .. .   «.  ,-     i.   ■ 

'ENCYCLOPÉDIE  ,  f.  f.  T.  didaBiquc  .  Enchaîne- 
ment  de  loii.ts  les  fciences.  Eneiilopcdia  . 

ENCYCLOPÉDIQUE,  ôd).  de  1.  g.  Qui  appartieet 
à  r  Encyclopédie  .  Encidoptdiee  .  ,         „    , 

+  ENDÉCAGONE,     f.  m.    T.    de  Ctom.   Polyço. 
iité  par  onie  angles    &  onze    cà:és  .    Ende- 


Il  fe  dit  de 
un  nation  • 


ce  qui 
Ende. 


ne  termi 
gagenû  . 

ENDÉMIQUE  ,  adi  de  t.  g. 
eB  particulier  à  un  peuple ,  à 
mio  ;  proprio  d' un  paefe  .  j.  u„-, 

t  EN  DENTE  .  f.f.  Liaifofl  de  deux  pièces  de  bois 
qui  de  diflance  en  (*-^(1ance  entrent  1'  une  dans  l  au- 
tre.   CorKratlfura  di  due  ptxTJ  di  legno. 

ENDENTH  ,  ÌE,  adi.  T.  de  Blafnn  .  Il  fe  dit  d 
un  pal  ,  d'^ine  binde  &  aiwrcs  pièces  compofées  de 
trunçlcs  alternés  de  divers  émaux.  Dentato. 

t  ENDENTEK  ,  v.a.  Mettre  dei  dents  à  une  roM 
de  mou.in  ,  ou  &  toute  autre  machine  .  Forre  denti 
alte  rw.ie  ài  muiino  ;  0  aìtre  mjccòine  . 
ENDETTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbc  . 
ENDETTER  ,  v.  a.  Cltergcr  <k  dettes,  engager 
dans  des  dettes.  Indeh^lare  ;  cagionar  deUli  .  î.  Il 
et  aufTi  iécproque  .  Il  s'  efl  fou  endetté  .  Indeèi- 
r0tfì  ,-  contrarre  deêiti  , 

ENOÉVÉ  ,  ÉE  ,  aJJ.  Mutin,  chagrin  ,  impatient, 
cropotié  .  Il  elt  aulTi  tobliantif.  Il  ed  pop.  Colleri- 
co ;  fiirzjìlo,  ec.  Voyci  Mutin  ,  Emporté  ,  Sic. 

ËNDEVER,  v.  n.  Aitr.r  grand  dépit  de  quelque 
chcfe  .  Il  eft  populiire  .  Arrovellarli  ;  aiirar.n  ;  ar- 
raiiiare  ;  /iix.T.i'e ...  ^  .  \ 

ENDIABLÉ,  ÉE  ,  ad).  Furieux,  tntaçé.,  extrê- 
mement néchant  dins  Ion  geme.  Il  eli  familier  .  H 
fe  dit  atflr   au    (ubllantif  .     Indiavolato;    infuria- 

Éi-JDIMANCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 


END 

C\-DIM.\\CHER  ,  s'  END1MANCHEB  ,  V.  if.ip. 
Mettre  fes  habits  du  Dimanciic  .  T.  de  Haifantctie, 
qui  le  dit  d'  une  perfonnc  du  peuple  ,  qui  a  mis  les 
beaux  h.ib'ts.  Il  e«  du  llyle  familier .  {./?iry!,  ton. 
eiirl  dal  d)  delle  fefte  .  .  u        j 

ENDIVE  ,  f.  f.  Plante  potagère  du  nombre  des 
chic'iiécs  .  Indivia  ;  enditia  . 
ENDOCTRINÉ  .  ÉE,  pan.  V.  le  verbe  . 
ENDOCTRINER,  v.  a.  Enfeigner  quelque  fcien- 
ce  ,  quelque  doanne  .  Il  ne  fe  dit  guère  en  ce  fcos- 
là  qu'en  pUif.int.mt  .  Aitittirinsre  ;  dottrinare  ;  in- 
fltnire  ;  iniiurialTare  :  ammarflr.ire  .  J.  Au  fig.  il  "- 
goitie  ,  inllruire  de  quelque  chofe  ,  donner  des  lu. 
mières  néccffaires  fur  quelque  affaire  .  Inflruiie;  im- 
toceare  .  ^      ^  .  , 

ENDOMM-\GÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ENDOMMAGER,    v.  a.     Apporter    dii    dommage 
à  ...  Il  ne  fe  dit  que  des    chofes  .     Danneggia"  ! 
danni/ìcare  ;  nuocere  .  , 

ENDORMEUR  ,  f.  m.  Il  n'a  d  ufage  qo  au  fiB. 
Flatteur  ,  Enioleur  .  V. 

ENDORMI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe..  $.  On  dit 
un  efprit  endormi  ,  pour  dire  ,  un  llupide  .  Stupido; 
vactacci^ne . 

ENDORMIR  ,  v.  a.  Faire  dormir.    Addotaenia- 
re  ;  ajcnnarc  ;  infonnaie  ;  conciliare  ,indur  f-nn^  . 
5.   Il  fe  prend  fig.  pour  amufer  quelqu'  un,     afin  de 
le  tromper,*  de  1' empêcher  d' agir  .  Addormenta, 
re  ,  tener  a  iaia  ;  fiallenete  .    J.  Il    figoifie    auîli  , 
Engourdir.  V.   Ç.    Endormir,  fe  mtt  avec  le  pronom 
petfonncl  ,  &  lignifie,  commencer  à  dormir  .   Aidor- 
mentarfi  ;  addorrairli  ;  addormite  ;  fffonnare  ;  elfcn- 
nnji  ;  prender  J'onno  ;  la/ciarfi  vincer  dal  foano  .  §. 
On  dit  fig.  &  fam.  s'endormir  ,  pour  dire,  negliger 
une  .affaire,  manquer  A  t.\  vigilance  ,  à  1'  atlemion 
nccelTaire  .  Aidoixcntaifi  ;    annifhillirli  ;  infingar- 
dirli .  §.  On  dit  encore  fig.    s'endormir    dans  le  vi- 
ce ,  dans  les  voluptés  ,  piur  dire  ,  demeurer  &  crou- 
pir dans  le  vice  .   dans  les  voluptés  ,    dans  les  déli- 
ces .   Marcire  nel  viz.io  ,  ee.  ... 
ENDOSSE,  f.  f.  Le  faix  S:  toute  la  pleine  de  quel- 
que cliofe.  Il  ed  du  flyle  familier.    AddoS'amento  ; 
pen:  ;  fatica  ;  incomodo  . 
ENDOSSÉ.  ÉE.  part.   V.  le  verbe. 
ENDOSSEMENT  ,  f.  m.  Ce  que  1  on  écrit  au  d's 
d'  un  aae  .    Il  fe  dit  fur-tout  en  pailant  des  lettres 
de  change  .  J irata  .  , 

ENDOSSER,  V.  a.  Mettre  fur  fon  dos.  Un  a 
guère  d'  ufage  qu'en  cette  phrafe  :  Endolfer  les  hir- 
nois  ,  la  cuiralTe  .  AddnJ-ire  .  {.  On  le  dît  aulTi  en 
piai  fanterie  ,  en  parlant  de  celui  q:ii  prend  le  parti 
de  la  robe  .  Darli  alla  Magi.iralura ,  §.  EnJoffer  fe 
dit  au*  Eg.  pour  charger  quelqu'  un  de  quelque  cho- 
fe de  défagréible,  de  fâcheux.  Il  eft  da  flyle  rami- 
lier.  Additare  ;  dar  il  carico  ;  lafciar  la  cura,  ec. 
$.  On  dit  ,  endoiTcr  une  leti  re  de  chance,  use  pro- 
mcITe  ,  &c.  pour  dire,  mettre  le  re^u  au  dot  de  la 
lettre  ,  ou  fimplement  ia  ligniture  ,  ou  1'  ordre  de 
payer  à  un  autre  .  Far  ia  girata  . 

ENDOSSEUR  ,  f  m.  Celui  qui  met  fon  nom  fur 
le  dos  d'  uns  Icrtre  de  change,  pour  la  traafportcr 
Â  quelqu'  un  .  Giratario  . 

ENDROIT,  f.  m.  Lieu,  place.  Luogo;  polio  ; 
parte.  5.  Il  fe  dit  auiTi  du  corps.  Parte.  $.  H  fe 
dt  auflTi  des  chofes  qu'or,  mange  &  qu'  oncoupe  . 
Patte  .  S.  I'  fe  dit  encore  d'une  partie  d  un  dif- 
cours  ,  d'un  Poème,  d'un  Traie.  Luogo;  pij'o  . 
î.  On  dit  fig.  qu'  un  homme  fe  fait  voir  par  fon  bel 
endroit  ,  ptjr  dite  ,  qu'  il  fcfait  voir  par  les  chofes 
qui  lui  font  lei  plus  avantageufes;  on  Jir  au  con 
trsre,  qu'il  fe  montre  par  fon  mauvais  endroit  , 
)j.ir  fon  vilain  endroit.  Lato  ;  canto;  rerfj  .  i.  On 
dit  encore  ,  piendre  quelqu'  un  pat  fon  endroit  fen- 
f.ble  ,  pour  dire  ,  le  prendre  par  ce  qui  1'  intérefle  le 
plus  .  Prender  uno ,  toccarlj  ml  pift  vivo  ,  n:l!a 
parte  più  fenfiUle  .  i.  Il  fe  prend  quelquefois  vocr 
le  beau  côté  d'  une  étoflfe  ,  &  il  eft  opposé  à  I  en- 
vers. Verjo  ;  lato.  J.  En  mon  endroit  ,  en  votre  en- 
droit ,  en  fon  tndroir ,  en  leur  endroit  ,  fj^ons  de 
parler  .adverbiales  ,  qui  fignifient ,  envers  moi ,  en- 
vers vous  ,  envers  lui  ,  envers  eux  ,  à  1'  endroit  d 
un  tel  .  Ces  façons  de  parler  font  hors  d'  ulaçe  ,  fi 
ce  n'cft  d.lns  le  ftyle  dePratiqEC.  Verfo  di  me;  ver- 
lo  ili  voi  .  ee.  S.  On  dit  auflTi  ,  en  T.  de  Pratique  , 
chacun  endroit  loi,  pour  dire,  ch.icun  pour  foi  , 
chacun  pour  ce  qui  le  regarde  .  CiaJ'euao  per  fe  , 
dal  canto  fuo .  ,  ,  ■ 

ENDUIRE,  V.  a.  Couvrir  d  une  couche  ,  fou 
de  chaux,  foit  de  plâtre,  ou  autre  rriatière  dctrem. 
pée  .  tntcniearc  ;  micnacare  ;  djr  i'  intonaco  .  J.  T, 
de  Tauccnn.  il  fignifie  Dig^'er .  V. 
ENDUIT,  «TE,  part.  V.  le  verbe. 
INDUIT,  f.  ni.  Couche  de  chaux  .  de  plâtre  , 
&c.  Il  fe  dit  proprttnent  de  celie  qu'on  applique 
lut  les  murailles.  Intoniec  ;  iitlonaea  ;  intonaeeiu- 
ra  ;  intonicaio .  .      *    .   ,     «        ■,^ 

ENDURANT,  ANTE  ,  ad).  Qui  foE«ft«  aiWment 
les  iniiires  .  T  llerante  ;  Daziente  .  i-  11  s'  emploie 
oïdinaircraent  avec  la  négative  .  C  eft  un  homme 
mal  en,!utant  ,  peu  endurant .  pour  dire  ,  que  c  eli 
un  homme  colère  ,  &  qui  a  le  icffentiment  vif  ./m. 
pariât"  •'  intollerart*e . 
ENDURCI  ,  lE,  part.  V.  fon  verbe. 
ENDURCIR,  v.  a.  Rendre  dut  .  Indurire  ;  indu- 
raie;  fariv.o.    J.  Endurcir    figailif  iulTi ,    rendre 
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fort  ,  rendre  robiillc .  indurire  ;  nftrxat . 
/srre  ,  rohuflo  ;  ingagliardire.  §.  Il  fignifie  (acone , 
accoutumer  A  ce  ijui  eft  dur ,  fichcux ,  pénible  .  la. 
rfurjre  alla  fatica  ,  alla  pena  ,  ec.  i!we7.x.are  ,  rtii. 
der  p.ix_itnle  ,  tollerante.  Ç.  Il  lignifie  aoHi  ,  rcjjr» 
impiioyable  ,  infenflUe  .  Indurire  ;  inafpriie  ;  infr». 
delire  .  5.  Endurcir  cil  auHi  lécipraque  ,  &  fi.:iiilie, 
devenir  Jur  .  Indurire  ;  indurare  ;  divenir  duro .  J. 
On  dit  aulTi  ,  s'  endurcir  au  travail  ,  À  la  petoe  ,  poof 
dire,  s'y  accosrumcr .  Awez^r.arli  ,  ee.  $.  On  dit 
fig.  dans  le  ni'ïme  fcns ,  s'  endurcir  dans  le  vice,  11^ 
crime  ;  on  dit  auHi  ,  s'endurcir  aux  mifères  d*  au- 
trui .  Oflinirfl  i  indurarli  ,-  indurirli  ,-  divenir  erudt- 
le  ;  opinato  ,  ec.  $.  L'  Écriture  Sainte  dit  ,  q'.ie 
Dieu  endurcit  le  cœur  des  pécheurs,  pour  dite  ,  qu 
il  les  abandonne  à  leur  propre  aveuglement  .    Ini-i 

rire  .  .         .       « 

ENDURCISSEMENT  ,  f.  m.    Il  n'a  point  d"  c 
ge  au  propre  ,    &  fonine  fig.    1  éiat  d'une  ame  qu» 
n'  <  plus  de  fentiment  pour  la  vertu  &  pour  les  cba- 
fcs  de   Dieu  .     indtiramerito  ;  cjilna^ione  ;    durS^X,^ 
di  cuore  . 
CNOURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
EN  DURER  ,  V.  a.  Souffrir  .  Scpponare  ,  tollettr;  ; 
ccmporsare  ;  patire  ,    S.   Il  flguifie  quelquifOlf  ,  fup- 
porter  avec  patience  ,  avec  fermeté  ,    avec  confian- 
ce .  fatire  ,  Jcppcraare ,  tollerare  con  puienx.'  ■   {• 
fign'fic  auflTi  ,   Permettre.  V. 

ÉNÉORÈME,  f.  f.    T.  de  MéJeciat  .     Efpèce  i^ 
nuage  ou  fobftance  légère  qui  nage   an  milieu    de  l^ 
crine  .  Eaeorema  ,  fpcïie  di  panno  eie  feoige.'i  rtell     ^ 
orina  .  . 

ÎNERGIE,  f.  f.  Efficace,  vertu,  force.  Il  fe  dit 
priiitipj:cment  du  difconrs  ,  de  la  parole.  Enertia  ; 
ejSfcacia  ,  lorr_j  .  ,   ,        . 

ÉNERGIQUE  ,  adi.  de  f.  g.  Qui  a  de  I'  éaergie  , 
Energico;  che  dice  con  energìa:  che  ha  errerglj . 

ÉN'ERGIQUEMENT,  adv.  D' une  manière  éiKf-  , 
gioue  .   Energicamente  i  con  cnergìi  . 

ÉNERGOMÈNE,  f.  d<  t.  g.  PiflëJé  du.  DiaWe  .  [ 
Energumeno  ;  indemoniato  ;  ojsffo  ;  iavafatj  ;  «f-  , 
rettilo  .  ,  ,    ■ 

ÉNERVÂT  ION  ,  f.  f.  T.  S'  Anatomie  ,  dont  on  fe 
fert   pour   exprimer    les  tenJons   qui    fe  remarquent  ' 
dans  les  différentes  parties  des  mufcles  droits  du  bas- 
ventre  .  Interfex.i'ne  teniinofa  de'  mufecli  retti  dell 
adirne  .    5.  En  T.  de  Med    il  fignifie  plus  ordinai- 
rement,  Débilltation  ,  AflfoiblilTement .  V. 
ÉNERVÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
ÉNERVER  ,  V.  a.  AIToiblir  par  la  débauche  ,  ou 
par  quelqu' autre  caufe.  Enervare  ;  Snervare  ;  inde- 
Hlire  ;  affralire.    §.   On   dit  fig.  que  les  voluptés  t- 
netvent  ,  qu'elles  énervent  le  courage  ,    pour  due, 
qu' elles  amolifTcnt  .    qu' elici  afifciibliiTcnt    le  coura. 
ge  ;  &  on  dit  andi  nç.  que  le  trop  de  foin  ,  le_  tiop 
d'ornement    énerve    le  flyle,    pour   dire,    qu  il  le 
tend  moins  fort  &  moins  noble  .  Snervare  ;  affievf- 
lire  ;  infiacchire  . 
ENEA  ITE.  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
ENFAITEAU  ,  f.  m.    Tuile  creufe  qui  fe  met  luf 
le  l'aite  d'  une  tsailon  .    Tegola  ;  tegolo  ;  legolttit  i 
aegolino .  ,,.-«, 

ENFAITEMENT  ,  f.  m.  Table  de  plomb  gui  it 
met  fur  les  faircs  Jes  msifons  couvertes  d  ardofe. 
Laflra  di  pioméo  per  le  coperture  de'  tetti . 

ENFAITER  ,  V.  a.  Couvrir  le  faite  d  une  fnaifc» 
avec  de  la  tuile  ou  du  plomb  ,  &c.  Coprir  una  e.ija, 
far  la  coperta  0  copertura  ,  fia  con  emiriti  ,  fia  et» 
laflre  di  piombo  .  .   ,    , 

ENFANCE  ,  f.f.  L"  âge  depuis  la  naiiTance  lufqfl 
Ì  douze  ans  ou  environ  .  tnfanx^ia  ;  p'jerirja  .  J. 
On  appelle  enfance  ,  une  puérilité  ,  quelque  choie 
qui  convient  à  un  enf.int .  C  e.1  une  vraie  eniance, 
tci:n  Ci  fens  ,  il  a  un  pluriel  .  Ce  font  là  des  enla- 
ces .  Rag-.:czata  ;  pueri.ità  ;  èamUnagS'ne  .  §.  Elt< 
en  enfance  ,  tomber  en  enfance  ,  fe  dit  d  une  vieil' 
le  perfonne  qui  eft  imbecille  ,  qui  n'  a  plus  1  o'>!« 
de  la  raifon  .  Rimtimiire  .  «.  11  fe  dit  fig.  quelque 
fois  pou:  commencement .  V  enfance  du  monde  .  1. 
infanija  ;    la    culla  ;    il   principio  ;    il   c.-minci' 

f'NFANT,  f.  m.  Fils  on  fiile  ,  par  relation  au  pi 
te  &  à  la  mère  .  Firlio  .  figliuole .  S.  On  appem 
Enfans  de  France  ,  les  Princes  ,  enfans  légitimes» 
Rois,  &  ceux  qui  dei'cendent  des  aînés.  I  Re.»"' 
Frj-ifM  .  5.  On  dit  ,  enfant  de  Pans,  enfant  <" 
Lyon  ,  enfant  d'  Orléans  ,  &c.  pour  dire  ,  nan'  * 
Pairs  ,  de  Lyon  ,  d'  Orleans  .  Il  n'  eft  que  du  BJi 
familier  .  Nativo  ;  natio  .  S.  On  dit  fig  que  »o'- 
fommes  enfans  de  Dieu  par  la  srace  ,  que  tou»  K 
Fidèles  font  enfans  de  Dieu  ,  enfans  de  1'  Eglife  •  •" 
(Il  ;  figliuoli  di  Dio  .  5.  O.T  dit  auflfi  ,  en  ftyl'  '', 
Écriture-Sainte  ,  enfans  de  lumière  ,  enfans  de  téij* 
bres  .  Figli  di  luce  ,  delle  tendre  .  $.  On  appcH 
les  enfans  d'  i.n  M.'itte  de  icu  de  paume  ,  les  enia» 
de  la  balle.  Figlin-li  tel  pairom  del  S'"'^  ^'l, 
palla  a  eorda  .  §.  On  appelle  fis.  enfans  J«  la  «"' 
les  enfans  qui  exercent  la  vrofelTion  de  leu'S  ptrt< 
St  qui  font  cenlés  la  faite  mieux  que  les  autres,  f 
gliuoli  che  fegasno  a  far  il  melHete  ,  la  f'I'i^" 
del  padre  .  5.  Enfant  ,  fe  dit  encore  d  un  aarcon 
d'  uae  fille  c:i  bas-àge  ,  &  iu.'qu'à  I'  ige  f ',  ?  -,, 
douze  ans  ,  fans  aucune  relation  au  père  «  *  '*  , 
re  .  Samtino  ;  fanciullo  ;  infante  ;  ragnxo.-  *  > 
dit  ptovelbiâltment ,  faiiel'  cnfâist ,  pour  dite  •  -^ 
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imer  commt  «R  entitit  ,  s'  amufcr  à  ^cs  chofes  pnij- 
files.  For  ragax,f..Ui  ^  h.ìmàtnagsinì  ;  bamholfpjj.ì- 
ft;  .  Ç.  On  appelle  cnfatis  trouvés,  les  enfans  qn*  on 
trouve  cxpofês  ,  &  dont  le  pète  &  la  n>ère  r,e  k 
iont  pas  conooiire.  Bûmèini  ^  /jaciu/Ji  cfpofii^.  §. 
ûa  &pr£Uc  eofant  de  Choeur  ,  un  enfant  dont  l'em- 
ploi cft  de  chanter  dans  i'  Éiîiifc  ,  &  de  fervir  à 
quelques  autres  fonfiioos  du  Choeur.  Caafcfi .  §.  On 
&ppelIoit  autrefois  enfâns  perdus  ,  les  foldats  dtfra- 
chft  qui  commen<^oient  1'  attaque  un  ioiir  de  com- 
bat .  îofdsti  efprjii  i  primi  in  un  ajfo/fo  ,  in  uns 
èattag/tJ  .  §.  Enf.int  tfl  aulTi  iio  terme  ,  dont  on  (c 
ieit  par  6atterte  &  par  familiarité.  C*  cft  im  bon 
cafant  ;  mon  enfant .  Un  huon  r.igjz.x.o  :  fis'^**^^ 
mio  .  §.  En  ce  fcns  ^  on  le  fait  gueltiucfois  féminin 
aofingulier,  en  parUnr  d*  une  fort  ieune  fìUe  .  Voi- 
là une  belle  enfant  «  £cc,  "Ecco  una  ècJ/a  rj^az'i.inj  . 
$,  On  s'  en  fert  au(Ìì  en  parlant  des  inférieurs .  Al- 
lons ,  enfaos;  courage,  enfans.  Anime  ^  figliuoli  ; 
écra^gio  ,  figtiuoii .  5.  Mon  enfant  ,  eft  auflfi  un  ter- 
me dont  on  fe  fert,  lorfqu' on  veut  parler  avec  quel- 
que honnêteté  *l  des  gens  extrcmement  inférieure  . 
Pisliuol  mio  . 

ENFANTÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  fon  verbe  . 
'  ENFANTEMENT  ,  f.  m.  Aftion  d'  enfanter  .  pjr. 
fo  i  il  p.irforiie  ,  /'  Ìnfjni:tre  .  §.  On  dit  fig.  d'  un 
Auteur  qui  compofe  avec  beaucoup  de  ditfrcutté  ,  q«r 
lorsqu'il  travailie  ,  il  eS  dans  les  douleurs  de  V  en- 
fantement.  Egli  foST'e  i  adori  del  pjrtj  . 

ENFANTER  ,  V.  a.  AccorchcT  d*  un  enfant  .  Psr- 
$trire\;  infania-'C  ;  fi-ire  ,  metter  ali-i  luce  un  ^.ïw- 
éiao  .  $.  On  Ce  fert  d'ordinaire  de  ce  mot  enfanter  , 
£bro!umcnt  &  fans  régime  .  Enfanter  avec  douleur. 
Partctir  ton  dolore.  ^.  Il  fe  dit  fiRurémeut  des  pro- 
dhiâions  d'  cfprit .  Cet  Auteur,  tous  les  a.-,s ,  enfan- 
Ic  de  gros  volumes  .  J*jnorire  ;  produrre  ;  dar  alla 
ipte  un*  cperj  , 

ENFANTILLAGE,  f.  tn.  Difcoars  ,  manières  qui 
iic  conviennent  qu'à  un  enfant.  II  ne  fe  dit  que 
TBes  perfonnes  qui  ont  paft^  1*  enfance  .  Bsminnaggi- 
m  ;  èjmteiinajfgiae  ;  /aodullaggine  ;  rag.tz^x.'if^  ; 
ftaìihetìa  .■  punrìiìtà  . 
■  ■  TNFANTIN  ,  INE  ,  ad"].  Qui  efl  d'enfant.  Infan- 
^jtîte  j  fanciutUjco  ;  é-amèin^ico  ;  puerile  . 

ENFARINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f.  On  dit 
proverbialement ,  qu'  un  homme  eli  vcr.u  la  gueule 
'enfarinée,  dire  ou  faire  quelque  chofe  ,  pour  dfre  , 
qu*  il  rfl  venu  inconfidértmcnt  ,  &  avec  une  fotte 
<onfiance  .  Egli  è  fcicccjmente  venuto  ^yftvc  ^  a  fa- 
te ,  ec  §.  On  dir  famiiiérement  qu'  un  homme  cft 
enfariné  de  quelque  chofc  ,  de  quelque  fcience  «  &c. 
pCLirdire,  qu'il  n*  en  a  qu' une  lécere  teinture  . 
Sff'i're  infarinato j'  aver  una  mediocre  ecsTji:(^ione  di 
theteheffìi . 

;  ENFaRINER  ,  V.  a.  &  r.  Fojdrer  de  farine  .  In- 
^ritjre . 

ENITR  ,  f.  m.  Lieu  delîicé  pour  le  fuppUce  des 
damnés,  inferno.  $.  tn  ce  mot,  le  pluriel  n' aiou- 
te  tien  à  la  (ì^nifìcation  du  rmgulier.  Ainfi  au  fond 
■des  enfers  ,  ne  vtnt  dite  autre  chofe  qu'  au  fond  de 
"I*  enfer  .  Kel  proftndo  dtlC  inftrnt} .  §.  W  fe  dir  auiïi 
91)  pluriel  ,  d;i  lieu  où  éto:ent  Us  .imcs  que  Notre- 
"Sfijneur  délivra  après  fa  mort  .  Limùo  .  5.  Oti  dit 
■'Jiçurément  d'un  lieu  où  l'on  fe  dépUit  ,  où  l'on 
eli  cxrrèmcmcnt  incommodé,  où  il  y  a  beaucoup  de 
confofion  &  de  défordre  ,  que  c*  efl  un  enfer  .  Egli 
'i  uft  inferno  .  g.  Oa  dit  encore  figurément  ,  porter 
fon  enfer  avec  foi,  pour  dtje ,  porter  fon  fupplice 
avec  foi  .  Portar  feco  il  pr:prio  inferno  ,  il  proprio 
'fupplix.i^  -  5-  On  appelle  fiçurénicnr  &  provctbiale- 
meot ,  tifoD  Ò*  enfer  ,  un  méchant  homme  qui  exci- 
te &  qui  porte  au  mat  ,  ou  qui  caufe  de  grani  maux 
par  fcs  difcouTs,  ou  par  fon  exemple.  TixX'^nc  d' 
inferno.  §.  Enfer,  fignifie  ar.OTi  figur^ment  ,  les  Dé- 
mons, les  Purffances  de  l'enfer,  i,'  infcmê  ;  *  De- 
fifoni  ;  M  pottjià  delie  tenebre  .  §.  Enfer  »  en  terme 
de  Chmie  ,  elï  un  vaineau  propre  à  calciner  le  mer- 
cure .  On  1'  appelle  aufïi  tofer  de  Boyie  .  Circulafo- 
_fio  .  5.  Enfers  ,  au  pîuriel ,  fc  prend  encore  pour  le 
"îreu  où  les  Payens  croyoîcnt  que  les  arocs  alloietit 
après  la  mort.  Inferno, 

ENFERMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  II  s'  empio- 
ic  comme  fubftannf  dans  cette  phrafe  :  ftntir  i'  en- 
î  rmé  ,  ce  qui  le  dit  d'  une  chofe  qui  fent  mauvais  , 
à  caufe  qu'  il  y  a  Ung-tcmps  qu'elle  n*  a  été  à  1' 
air  .  Cene  chambre  fenr  I'  cnferrrt  ,  &  dans  ce  fens, 
on  dit  suffi  fie  mieux  ,  Renfermé  .  V. 

ENïERMER  ,  v.  a.  Fermer  un  lieu  en  telle  for- 
te ,  que  Us  perfonnes  qui  y  font  ,  ne  pu:(Tent  pas  en 
f  Miir  ,  ou  que  les  chofcs  qo'  on  y  a  mifes  ,  ne  puif- 
Tnr  pas  être  dérobées  .  Chiudere  ;  fcrarre  ;  Jeréare  , 
■p'rre.  §.  Enfermer,  fc  dit  abfoluincnt  ,  pour  dire 

rftre  ua  homme    dans    un  Hôpital    de  fous  ,    dans 

".  lieu  de  corrcaion,  &c.  Mettere  air  Ojpedale  de* 
î  ■X.X.i  ,    chiuiir  in  una  cjfa  di    ccrrex,ions .     ^..   Il 

:T,if}ç  suffi  ,  environner  ,  &.  ciojre  de  toutes  parts. 
Lcfudite;  cignere  j  attorniare;  c  ire  ondar  e  .  §,  On 
dit  ,  s  enfriTper  dans  une  Place  ,  pour  dire  ,  dcmcu- 
jcr  d^ns  une  Place  qui  va  tire  a(riéi;ée  ,  pour  ladé- 
fenârv  .  Chiudetfi  in  una  Città  che  è  in  procinto  d' 
'effeye  offediata  .  $.  s' cnferncr  dans  un  Cloître  ,  pour 
ili  re  ,  fc  faire  Religiwx  ,  (bindtffi  ;  ferrar/i  in  wt 
thiffîro  ;  f.it/i  reljgjc/tì  claujlrale  .  5.  On  dir  encore  , 
■s'enfermer,  pour  dire  ,  fe  retirer  d^ns  fon  cabinet  , 
«  n'y  vouloir  voir  pcifonnc  i  Ckiudeiji  in  fìja  ,  J, 
J)/fI,  Fjan  cois-lt alien , 
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Enfermer,  fignific  figurémcnt,  Cftotenîr,  Compita- 
die  .  V. 

ENFERRÉ,  ÉE,  part.  V.  le   verbe  . 

ENFERRER,  v.  a.  &  r.    Percer  avec    une  épée  , 

une  pique  ,  «ae  haieh.irde,  un  épicu  .  ltifilz,are  i  in- 
fi^7.-^*fi  S  P-^Jf-'^  dJ  f-anda  a  i>finda  .  %.  Oa  dit  fifin- 
rtment ,  s'enferrer,  pûur  dire,  fe  nuire  inconfidéié- 
mcnt  à  foi-même  par  fes  patoles,  par  fa  conduite  . 
Inf/zarfi  da  fe  . 

tNFICELEH  ,  V.  a.  T.  de  Qhjpel.  Serrer  le  bas 
de  ta  forme  avec  une  6celle  ou  cordon  à  l'  endroit 
que  les  Chapeliers  appellent  l<  hep  .  Metter  il  cùr- 
donc  a  un  cappello, 

ENFILADE  ,  f.  f.  11  ne  fc  dit  proprcniant  que  d* 
une  longue  fuite  de  chambres  fur  une  même  li^nc  . 
Rifcontrc  ;  fug.j  di  flange  ;  fi.mx^e  in  fî^'a  .  §-  Oo 
dit  figuiément ,  une  lonçuc  enfilade  de  dilcours  ,  pour 
dire  ,  une  longue  8c  ennuycufe  fuite  de  difcours  . 
Agitar -3  ;  cicalata,  §.  Enfilade,  fc  dit  au  jeu  du 
Trifltac  ,  d'  un  jeu  mis  en  an  tel  état  ,  qu*  on  ne 
peut  prefque  éviter  de  perdre  le  tour,  ^cûmpl&lij  , 
fconcerio  del  çifeTc. 

ENFILÉ  ,  Et  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENFILtMENT  ,  f.  m.  T.  de  M.ir .  Se  dit  des  ca- 
bles qu'  on  toiîrne  en  rond  autour  du  cabefìan  .  Av- 
vQltatura  della  gotnona  . 

ENFILER  ,  V.  a.  Palfer  un  61  par  le  trou  d*  une 
aiguille,  d'une  perle,  &c.  Infilare;  infilzare.  §. 
On  dit  ,  enfiler  un  chcmiti  ,  pour  dire  ,  prendre  un 
chemin  &  le  fuivre  .  Andar  diritto  per  una  fltada  . 
Ç.  Et  proverbialement  ,  enfiler  la  vcnell**  ,  pour  di- 
re ,  s' cnfair  .  V.  5.  On  dit  ôgurénient  Se  familière- 
ment ,  enfler  un  difcours  ,  pour  dire  ,  s*  cniîa^cr  ,  s' 
embarquer  dans  un  Ion?  d'fcours.  infiltrare  \  far  tm' 
agliata,  §.  On  dit  ,  enfiler  uife  tranchée  ,  le  canon 
de  la  Piace  enfile  la  tranchée  ,  pour  dire,  qu'  il  la 
bat  en  ligne  droite.  Imboccare  uftfi  trincea.  §.  S' 
enfiler  ,  fe  dit  au  Triflr^c  ,  quand  on  a  mis  fon  ieu 
dans  un  tt\  défordre  ,  qu'on  ne  peut  éviter  de  per- 
dre le  tour  ou  plufieuis  trous.  Scompigliare  ;  difor- 
dinar  il  fuo  giuoco,  §.  Enfiler  le  cabeflan  ,  T.  de 
Mar.  Eof.I«  ies  cables  en  virant ,  c'  eft  à-dire  ,  que 
le  cable  tourne  en  rond  autour  du  cabeïlan  ,  La  go- 
ntiinii  ,  0  gherlino  s'  avi'olta  all'  argano. 

ENFIN  ,  adv.  Après  tout  ,  pour  conclufion  ,  bref, 
en  un  mot  .  Finalmente  ;  in  fine  ,  alla  fine  ;  in 
fomma  . 

ENFLAMMÉ  ,  ÉE  ^  part.  V.  le  fcrbe  . 

ENFLAMMER,  v.  a.  Allumer,  mettre  en  fc-j  . 
Infiamùta^e  ^  ec.  V.  Allumer.  §.  il  eft  aufl'i  réci- 
prcqi:«  .  Înfiammarfi  ,  ec.  ■§.  Enfianimer  ,  fignific 
figurément  ,  échauffer  ,  donner  de  la  chaleur  ,  de  1* 
ardeur.  Infiammare  ;  accendere,  §.  II  fignific  aufTt 
figurément  ,  Excuer  ,  Irriter.  V.  §.  lì  fe  dit  auflfi 
figuiément  de  1'  amour  .  Il  fe  met  aufli  au  récipro- 
que .  Accendcrfi  ,  infiammarfi  ,  aff'ocarft  ;  ardere  rf' 
amore  ,  di  crtUers  ,  ce. 

ENFLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ^.  On  dit  ahfo- 
lunient ,  un  homme  enfié  ,  pour  dire,  un  homme 
hydrnpiqite  .    idropico  . 

ENFLÉCHURES,  f.  f.  pi.  T.  de  Marine  .  Cordes 
qui  traverfeot  les  haubans  ,  &  qui  fervent  d'  éche- 
lons pour  monter  aux  hunes,  au  haut  de  niàts  . 
Grillile  . 

ENFLER  ,  V.  a.  Remplir  de  vent  ou  d'  autre  cho- 
fe qui  donne  une  pins  grande  extcnfion  que  1*  ordi- 
nsiie  ,  qui  fait  excéder  la  croffcur  ou  la  mefurc  or- 
dinane .  Gonfiare  ;  empier  di  fiato  o  di  vento  ;  en- 
fiare i  far  rilevare  .  $.  Oa  drt  figurément  ,  enfler  le 
coeur  ,  enfler  le  courage  ,  pour  dire  ,  augmenter  le 
courage.  Allargar  il  cuore  ;  aurasAtar  il  coraggio, 
5.  On  dit  auflfì  quelquefois  ,  enfler,  pour  dire,  enor- 
gueillir, donner  de  la  vanicé  .  Gonfiare;  infup.r^i. 
rc  ;  far  divenire  vanaglori'tfo  .  5-  On  dit  figurément 
&  familtórcment  d'un  glorieux,  qu'il  cS  enflé  com- 
me un  ballon  .  Egli  è  gonfio  cerne  una  palitj  .  Ç.  On 
dit  auflTi  figurément  ,  enfler  foti  ftylc  ,  P')ur  dire  ,  é- 
crire  d'  un  flyle  ampouié  .  Scrivere  in  iflUe  gonfio, 
ampotlofo  .  §.  Oài  dir  auflfi  figurément  ,  enfler  le  ca- 
hier ,  enfler  Ics  rô!es ,  pour  dire  »  y  mef.re  des  c'io- 
fe«  idiitiks  afin  de  Ics  groflfir .  Aggiugnere  per  in- 
gro/farc  *  §.  On  dit  aufl;  ,  enfler  la  dépcnfe  ,  pour 
dite  ,  Y  employer  de  fjuflcs  piriies  pour  la  groffìr  A 
la  faire  monter  pins  haut  .  Aiterar  un  conta  di  fpe- 
fe  .  §.  Il  eft  aufFi  neutre  &  réciproque  ,  &  dans  le 
propre  Se  d.ins  le  figuié  .  Gonfiate  ,  enfiare  ,  gon- 
fiar/i ,  ec. 

ENFLliRE  ,  f.  f.  Tumeur,  extenfion  ,  groftTeur  , 
bouffiffurc  qui  furvient  cxtraordinaitemcnt  en  que!- 
que  endroit  du  corps  .  Gon^exx.'*  i  gonfiamente  ;  gon.  ' 
fiagione  ;  gonfio  ;  enfiato  ;  er^fia^icne  ;  enfiax.*^^e  ; 
tnfiamenio  ;  enfiatura.  §.  On  dit  figu'ément  ,  1' en- 
flure du  ftylc  ,  pour  dire  ,  le  vice  d'  un  flyle  enflé  . 
Ampnllcfità  .  5.  On  dit  auflTi  figurément,  I'  enflure 
du  coeur,  pour  dire  ,  I*  orguetl  ,  la  vanné.  Enfia- 
mento ;  enfiatura  di  mente  ;  gonfiamento  ;  gonfiez.- 
jji  ;  fmperhia  . 

t  ENFONÇAGE,  l'.m.  T.  dcTonnelìer  .  L'afìion 
de  mettre  dts  fonds  à  un  tonneau  .  //  mettere^  I* 
^SgftifltTrc  il  fendo  fl!le  tetti  . 

ENFONCÉ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  vetbe,  Ç.  Oa  dit, 
avoir  les  yeux  enfoncés  dans  la  tète  ,  pour  dire  , 
avoir  les  yeux  cr;;ux.  Aver  gli  occhi  affogati  ,  in- 
cavati .  . 

ENFONCEMENT,   f,  m,  C«  ^ai  pai9Ît   de   ^U% 


tìoigni?,  de  plus  recula  dans  un  lieu  cnfoiîcé .  ton. 
tananx.a  ,  sfondato.  §.  lì  fignifie  aufTi  1*  «flion  d' 
enfoncer  ,  de  rompre  ,  de  brifcr  .  Rompimento  ;  r^>^ 
tura  ;  atterramento  , 

ENTONCER  ,  V.  a.  Mettre  au  fond  ,  pouflfcr  vers 
le  fond,  faire  pénétrer  bien  avant  .  Affondare,,  im- 
rAergere  ;  ccnficcarc  ;  far  entrare  ;  tuffare  ,  §.  On. 
dir  ,  enfoncer  fon  chapeau  dans  fa  tête  ,  pour  dire, 
faire  que  la  tîïte  cotre  plus  avant  dans  le  chapeau  .' 
CifUare  il  cappello  in  capa  .  5,  On  dir  ,  en  termes 
de  TunnL-lier  ,  enfoncer  un  tonneau,  pour  fignifier  , 
mettre  des  fonds  à  un  tonneau  .  Mettere  y  aggiuflar 
il  fondo  alle  éotti  .  $.  Enfoncer,  fignifie  aufFi ,  rom- 
pre, ht  i  fer.  Atùattce  i  attcrare  ;  sfondare  ;  rom. 
pere  ;  aff  ndare .  $.  Oa  dit  ,  enfoncer  un  bataillon  , 
enfoncer  un  ef^adron  ,  enfoncer  les  rangs  ,  pour  di. 
re  ,  les  percer,  les  rompre  ,  les  re^iverfcr  en  donoane 
dedans  .  Çi-aragliare  ;  dar  nel  nìe^%,a  ,  e  ditfare  , 
fperperare  ;  fconfiggere  ,  5.  Enfoncer  ,  v,  n.  Alterai, 
food  .  Attuffarji  ;  tmmergerfì  ;  andai  a  fondo  ,  g. 
Enfoncer,  v.  r.  péiétrcr  bien  avant  vêts  le  fond  , 
vers  le  bout  .  Internarfi  \  innottrarft  ;  intmerger/J  , 
penetrar  addentro  ;  cacciarfì  ina.inx.i  •  5-  H  fc  dît 
;iu(ïi  li.;uréFïient  au  réciproque  i  pour  dire,  fe  don. 
ner  tout  entier  à  quelque  chofe  .  Imtïiergerfj  ,-  ah- 
taKdonarjt  y  darft  affatto  s  .  .  ;  ingolfarfi  .  §.  On  di; 
proverbialement  de  quelqu'un  ,  qu'  il  enfonce  une 
porte  ouverte  .   Voytz  eofonceur  . 

ENFONCEUR  ,  f.  m.  II  n*  a  guère  d'  ufa^e  que 
dans  celte  maaiòre  de  parler  proverbiale  ,  entonceu»* 
de  portes  ouvertes^^  pour  fignifier  ,  un  homme  qui  fe 
vante  d'avoir  fan  uite  c'iofe  trèi  facile  ,  comme  (î 
elle  eût  éié  fort  difficile.  Gor.fianugoii  ;  arcifanfa- 
no ;  Joppcitiere  ;   sferra  . 

t  ENFONÇOIR  à  TÊTE  ,  f.m.  T.  de  Mégi  (fier  A 
Efpòce  de  pilon  qui    fert   à  fouler    les   peaux  .    Pt- 
fJcne . 

ENFONÇURE,  f.  t  colleft.  Toutes  les  pièces  qu* 
font  le  fond  d'  une  futaille  ,  d'  un  tor.rcau,  &c.  Fèn- 
do ^  legname  che  fa  il  fondo  del'C  Botti .  j,  II  fe  du 
anffi  de  l'  aftemblage  des  aïs  que  V  otx  met  au  bois 
d'un  lit  pour  en  foutenir  la  pailialTe  ,  ies  matelas  . 
Afft  d"*  una  lettiera  che  fens  contmeffe  in  piano  per 
fofìcgno  delle  materaffe  ,  êc. 

ENFORCt  ,  I£,  part.  T.  fon  verbe  . 

ENFORCIR  ,  V.  a.  Rendre  plus  fort  .  Il  cft  dt 
peu  d' ufaçe  ,  en  parlant  des  perfon:ies  .  Kinforxjr. 
re  ;  rinvig^iye  ;  aff^vz^arc  ;  inforjjtre  ;  infittire  .■ 
Ç.  Il  cft  aulïî  neutre  &c  técipr.  &  fignific,  devenir 
plus  fort .  Infortire  ;  inforz^are  ;  divenir  farte  y  c  a- 
cete  . 

t  ENFORMER  ,  v.  a.  Mettre  un  bas  ,  un  cIm- 
peau  à  U  forme  ,  Metter  nella  forma  , 

ENFOUI  ,  lE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

ENFOUIR,  V.  a.  Cacher  en  terre.  Totterrare  ; 
nafeonder  fotttrra  .  f.  On  dit  figurément  ,  qu'  il  ne 
faut  pas  enfouir  le  talent  que  Dieu  nous  a  donné; 
&  abfolument,  qu'il  ne  faut  pas  lailTcr  inutile  le 
talent  qu'il  a  plu  à  Dieu  de  nous  donner.    Nafeon- 

dere  ,   lafciar  Infruttuofo  . 

ENFOURCHÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

t  ENFOURCHEMF.NT  ,  f.  m.  Snrre  de  greffe  , 
Torta  di  marx.»  ■  $.  T.  d*  Arc  hit.  Premières  retom- 
bées de';  angles  ,  des  voûtes  ,  dont  les  vouiToiis  font 
à  branches.  Spigoli  degl*  angoli  y  ec. 

ENFOURCHER,  v.  a.  Monter  à  cheval  jambC 
de<^a  ,  i  imbc  delà .  tl  n*  cft  que  du  ftyle  familier .  fu- 
forcare  gli  arcioni  y  It  fella  . 

t  ENFGURCmJBE  ,  f.  f.  T.  de  Chajfe .  Se  dit  ân 
la  U(c  d'un  cctf  doni  l* extrémité  du  bois  fetcm-.i. 
ne  en  fourche.  Diceji  delle  orna  !fc!  cervo $ern)ioj-^ 
te  a  foggia  di  forca  , 

FNÏOURWÉ  ,  ÉE  ,  psrt.  Infornato. 

ENFOURNFJl  ,  v.  a.  Mettre  dans  le  four,  tnfot 
tìif'e  ;  mettere  in  fctno  .  %,  On  dit  fig.-  &  fam.  bien 
en'orrner  ,  mal  enfourner  ,  pour  dire,  bien  commen- 
cer une  affaire,  o^i  U  ■:omm«nceT  rral  .  Aver  cttrf, 
allo  infornare  ;  intantraìnare  ;  indir iz,x.-'re  fiene  o 
male  vna  eof» , 

ENFREINDRE  ,  v.  a.  TranfgrefTer  ,  violer  ,  (Om- 
pre  ,  contrevenir  à  .  .  .  Il  n'  a  d'  ulage  qu*  en  par. 
lane  de  Traite,  de  Loi,  de  Privilège,  d*  O.d'jonan- 
ccs  .  &'  autres  chofes  fcmbUblcs .  Violare  ;  tr.i/g*e» 
dire  . 

ENFREINT,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ENFROQUÉ  ,  tE  ,  pari.  V.  le  verbe  . 

tNFHOQUER.  .'.  a.  Faite  Moine,  Il  ne  fc  dii 
qn*  en  plailanterie  &  par  mépris.  Inc.:pp»cciare  a 
far  frate  ;  far  religiofo  dauflrale  . 

ENFUIR  .  s'  ENFUIR  ,  v.  r.  Fuir  deqnelque  lieu  , 
Fuggire  ;  ingaméare  ;  darla  a  gamhe  ;  éstterfela  ; 
calcjgnarf  ;  darfi  alla  fuga  ;  dar  delie  calcagna  ;  dar 
le  fpatte  ;  giucar  di  calcagna  ;  fçâ'f^'tl.lre  ;  fc/tppare  ; 
frignare  ;  fmucciare  .  §.  On  dît  figurément  d'  nse 
liqueur  qui  fort  ,  qui  s' écoule  d*  un  por  ,  d'  un  va- 
ii  ,  qu'elle  s'enfuit.  Trapelare  ;  ver f^e  ;  fl>il  lare  ; 
jcappare  .  $.  Il  fe  dir  aufTi  du  vafc-  n,ém«  d'où  U 
liqueur  fort  .  Verfure  pçr  le  rcsture  . 

ENFUMÉ  ,  ÉE,  p^irt.  V.  fon  vabe  . 

ENFUMER,  V.  a.  Noirctf  par  la  furrée,  Affumi~ 
care  /  dar  fuma  ;  f uff  amicare  ;  annerir  ccn  fumn.  §, 
Il  fìgaifie  aulir,  incommoder  par  la  fun.cV  .  A:f ami- 
care ;  far  fumo  .  5.  On  dit  ,  enfumer  des  renards  « 
des  blaireaux,  pour  drrc  ,  les  obliger  par  la  fumée 
ck  fo«U  h  i€iUS  tcrrici*  «  On  dit  de  oiCme ,  enfumer 
D  d  d«s 
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its  mouchas  à  mit! .    Afamhtir   It  vtipi ,    •'  /jJÎ  , 
ii  ficchis  .  ,       , 

t  ENFUTAILLER,  »'.  a.  Meirre  des  msrcnandi. 
fej  dans  cnc  fiiulle  .  Riparrc  nerctnxii  dcnin  le 
fìlli  pe'  ficilitirnc  il  mnjpum. 

EXGAGEANT,  ANTE,  adj.  Infinusnt ,  attirant  . 
^itraiiii.f  ;  tvlin^hiera  . 

ENGAGÉ  ,  £E  ,  pjrr.  V.  le  vtrbe  .  Il  «ft  aufî" 
qiielqurfois  fubftantif.  Un  nouvel  engage.  Un  nur,vo 
arrotato  . 

ENGAGEMENT,  r.  m.  L' aaion  d' ençaçer ,  ou 
IVlTet  de  cette  aflion  .  Pigao  ;  l' impestile  .  i.  On 
appelle  emaçen.ent ,  une  Seigneurie  engjsée  ,  vin  Do- 
maine engaçiS .  Pegn^ .  {.  11  fii^oifie  ai.nfi  une  pro- 
mcITe  ,  un  aitaci  ement  ,  une  obligation  «joi  c(l  cau- 
fe  que  l'on  n' eft  plus  en  liberté  de  faire  ce  (juc  1 
on  veut  .  Pirmt/Jj  ;  cUligo  ;  impegno  ;  pj»«5  ;  ac- 
eerde  ;  c:ttvcnt.ione  .  J.  Il  fe  prend  aulït ,  pour  !'_ 
«orôlement  d'  un  foldai  ,  &:  liiiîme  pour  1' argent  qu' 
!l  en  reçoit,  en  s' eniôlant ,  A"t'  '""-nio .  S-  E«- 
Sagement  d'  un  Matelot  ,  en  T.  fie  Mjiiie  ,  c'  eft 
la  convention  qui  (e  fait  avec  lui  ,  de  U  pitt  du 
Capitaine  ,  ou  du  Maître  de  v^iiTcau  .  Arru^larnento 
di  un  M.iyinaTâ  . 

ENGAGER  ,  V.  a.  Mettre  en  !;ase  .donner  en  i;a- 
pe  .  îwipegnjre  ;  ins-'XS*-"'^  •  5- Il  fl?niï^e  au(Tî  ,  don- 
l!tr  pour  a'Turance.  Dar  in  pegno.  §.  On  dit  figuré- 
ment ,  engager  fa  foi  ,  fa  parole,  fon  honneur.  Im. 
pegnar  ta  fuj  parûl.1 ,  it  Jtia  onrie ,  §.  L'n  dit  fi^u- 
rcfnient  ,  engager  fon  cœur ,  poui^dirc  ,  donner  fon 
cœur  ,  armer.  Ojr  it  fw^  cuore  ,  gli  affati  ;  amare; 
$.  Engager,  fignific  aulTì  ,  obliger  à  faire  quelque 
^hoic  ;  4  le  plus  fouvent ,  c'en  obliger  fans  violen- 
ce .  impegnare  ;  fHtigare  y  metter  in  ctètigo  ,  in  do- 
•vere  di  ...  .  ^.  On  dit  ,  engager  le  combat ,  pour 
dire,  obliger  à  combattre.  Ingaggiar  ta  è.jttasli.i . 
Ç.  fltn  dit  qu'  une  efcirniouche  a  engagé  le  combat  , 
pour  dire  ,  qu'elle  en  a  été  l'occaHon.  E/Ter  cagio- 
ne. 5.  On  dir  ,  en  T.  d'  Elcrimc  ,  engager  le  fer  , 
pour  dite,  faifir  avec  le  fort  de  fon  épée  ,  le  faible 
de  celle  de  1'  ennemi,  en  forte  qu'  il  ne  peut  plus 
déitrurner  le  fer.  Quelquefois  il  fignifie  feulement  , 
loucher  le  fer  de  fon  ennemi  .  Intrigare  ;  toccare  . 
S.  On  dit  ,  qu'  une  chofe  engage  I?  p'jitrine,  pour 
dire  ,  qu'  elle  caule  de  1'  npprctil-o  à  la  poitrine  . 
Opprimere  ;  aggr.7vare  .  U.  On  l'emploie  en  forme 
(îc  réciproque.  S' engager,  pour  dire,  s'  obliger  , 
promettre.  Impegnatjî  ;  cthlig-ufi  ;  premettere  .  §. 
S'  engager,  fignihe  aurH  ,  s'obliger  à  feivir  quelqu' 
un  poar  un  certain  temps.  Arrolarfi  ,  S.  On  d:r  d' 
un  malade,  q\ie  fa  poitrine  s'engage,  pour  dire, 
qu' elles' cmbarr.iffe  ,  qu'elle  s' emplit .  Aggravai/i: 
rméaraxxar/i  ■  Ç.  Il  fignifie  auITi,  s'endetter.  Voyez 
ce  mot,  ^,  Il  veut  dire  encore,  s*  embarraflfer  ,  s^ 
empêtrer.  V.  §.  II  veut  dire  .tuTi  figurdment  ,  s' 
cnibarraffer  ,  entrer  dans  une  affaire  ,  dans  une  en- 
freprifc  ,  plus  avant  qu'  il  ne  faudroit .  Impegnar]:'., 
imtar.T^^arfi  ,  ee.  V.  Embaraffer  .  $.  On  dit  ,  s' 
engager  dans  un  bois^,  dans  un  defild  ,  pour  dire  , 
y  entrer  trop  avant .  Tmpegn.irfî  ;  andar  troppo  in- 
canti ■ 

ENGAGÏSTE  ,  f.  m.  Qui  iouit  d  an  Domaine  du 
Roi  ,  par  engagement.   Cettn  che  tiene  in  pegno . 

E^GA^NÉ,   ÉE.  part.   lnguain::lo  . 

ENGAINER  ,  v.  a.  Mettre  dans  une  gaine  .  In- 
^uainare  ;   porre  netta  guaina  . 

ENGALLAGE,  f.  f.  T.  de  Teiniur.  Apprit  que 
l'on  donne  aux  dicffes  qui  doivent  être  mifes  en 
noir  ,  qui  confiiìe  à  les  taire  bouillir  dans  une  ddco- 
fliln  de  noix  de  galle  &  d'  autres  ingtédiens  .  V 
fngattgea . 

ENGALLER,  V.  a.  T.  de  Teiniur.  Donner  l'en- 
gallage.  Intatîate  . 

ENGEANCE  ,  f.  f  Race  .  Il  ne  fe  dit  proprement 
que  de  quelqueî  animaux  domcHiques ,  &  particul  é- 
jcnieot  de  certaines  efpices  de  volatiles  .  Rjz_xa  ; 
fpexie  ;  f'rta  .  î.  Il  ne  (e  dit  des  hnmmes  ,  qu'en 
niauvaife  part,  &  par  injure.  Maudite  ,  mauvaife 
iTDgeance  ,  engeance  de  vipires  .  Maledetta  ,  cattivi 
faxta  ;  rax.t"  di  vipere  . 

ENGELURE,  f.  f.  Enflute  aux  pieds  ou  aux  mains, 
«aufie  par  un  ttoid  esceflTif ,  &  accompagnée  d'  in- 
flammation ,  Pedivnr.ne  . 

ENGENDRÉ  .  LE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENGENDRER,  v.  a.  Produire  fon  femblable  , 
comme  fon:  les  animaux.  U  fe  dit  plus  commund- 
nient  du  màle  .  Generare  ;  ingenerare  ;  produrre  ; 
dar  t'  elferc .  51.  En  parlant  des  Ferfonn.s  divines, 
on  dit ,  q-ue  le  Fare  engendre  le  Fils  de  toute  étcr- 
nild  .  /;  Padre  genera  il  Figliuolo  fin  da  »«/«.?  /' 
curnitì .  î.  Il  lÌRoiBe  quelquefois,  produire  quelque 
ehofe  que  ce  foit  ,  &  de  quelque  manière  que  ce 
fait .  Generare  ;  incenerare  ;  tagicnare  ;  pr'^durre  ; 
/«■  ventre  .  Ç.  En  ce  fens  ,  il  cil  encore  rdcipro- 
quc  .  E' oi  s*  engen.lrc  dans  les  enirailks  de  la  ter- 
re .  Formirfi  .  $.  U  fignifie  tigutiineiit ,  itte  caufe 
ou  occafion  de  quelque  cbofe  ;  &  il  ne  fe  dit  guère 
igu'  en  mauvaife  part .  lîtiierdr*'  ,■  produrre  ;  indicr. 
rf  ,  far  venire  ;  far  najecre  :  elfcr  cagione .  S.  U  tû 
iiulTi  réciproque  .  Les  procis  s'  engendrent  aliment 
dans  les  familles.  Nafcere  ,■  J'allevar/ï. 

ENGÉ  ,   ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

EXIGER,  V  a.  Vieux  mot,  qui  Sgniee  Imbirrtf- 
''-t  ,  Cl-îrger ,   V 
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ENGERBc  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENGERBEH  ,  v.  a.  Mettre  en  geibe  .  Aeccvêna- 
re  .  §.  Il  figniSe  aufTi  ,  cnt.iaer  des  chofcs  les  unes 
fur  les  autres  .  Amm:ntjre  ;  ateumulaïc  ,  ec.  V.  En- 
t.ilTer  .  .    , 

ENGIN,  f.  m.  InduIWie.  Vieux  mot,  qui  dans  ce 
feus ,  n'  a  plus  d'  ufage  qu'  en  ce  vieux  proverbe  ■ 
Mieux  vaut  engin  que  force  .  Ingegno  ;  induflrij  . 
J.  Il  fignifie  aulTi,  inllrument  dans  les  Mécaniques  . 
Ar-gano  ;  rngegnii  .  $.  Av.int  1'  ufage  des  canone  , 
on  appcUoit  du  nom  d'engins  de  guêtre,  les  machi. 
nés  dont  on  fe  fervoil  à  la  guerre.  Macchine  miti- 
uri  i  jìrumenti  èetliei  . 

ENf.LoBÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

EN'GLOBtR  ,  V.  a.  Rdunir  plufieurs  chofes ,  pour 
en  former  un  tout  .  Riunire;  cengloèare  , 

ENGLOUTI  ,   lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENGLOUTIR,  V.  a.  Avaler  gloutonnemeitt .  In- 
thiottite  ;  ingoiare;  ingollare  ,■  trangugiare.  $.  Il 
lignifie  «gurdment,  Abforber.  V.  5.  Il  figmfie  auTi, 
confuraer  ,  diOTipcr  des  biens,  des  richclTes.  Dilapi- 
dare ;  dijfipare  ;  mandar  a  mate.  §.  Il  fignifie,  in- 
feûet  d' une  mauvaife  odeur  ,  qui  faifit  le  cogur  , 
&c.  Appellare  ;  appuz.zare  ;  aileix'^e  :  ammorbare; 
pulire  fieramente  . 

ENGLUÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  veibc  . 

ENGLUER  ,  V.  a.  Frotter,  enduke  de  glu.  /m- 
piniare  ;  invefcare  ;  intrider  di  pania  . 

ENGONCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENGONCER  ,  V.  ».  Rendre  U  taille  contrainte  , 
gênée  .  falir  trcppù  ,  e  far  parere  JvencvoU  ,  dija- 
djito  ,  e  diceft  filo  degli  aiiti  mal  fitti  . 

ENGORGÉ  ,  ÉE,  patt.  V.  le  verbe  .  §.  Il  fe  dit 
aufli  d'  un  cheval  dont  les  jambes  font  pleines  de 
nt:iuvaifes  humeurs  .  Impedito  ;  che  ha  cr£p/.cci  -^  $. 
O.T  dit  que  des  moulins  font  engorgés,  qu.i0'l  1  eau 
eli  fi  haute,  qu'elle  empêche  les  toues  de  tourner  . 
In^art;.ito  ;  che  non  pvà  giraie. 

ENGORGEMENT  ,  f.  m.  Embarras  forni!<  dans 
un  tuyau  ,  dans  un  canal  .  lng:rgamento  ;  imiiraz,- 
■Z.0  ■  11  fe  dit  particulièrement  des  vailîeaux  ducorps 
humain  . 

ENGORGER,  V.  ».  Boucher  le  palTage  par  .où  les 
eaux  doivent  écouler .  Ingorgare  ;  turare  ;  impedjr 
il  varco  a'  fluidi.  Ç.  Il  eft  auflTi  létiprcqae  ,  Ce  tu- 
yau s'  engorge  .    ïngorgarfi  . 

ENGOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  Voyei  fon  verbe. 

ENGOUEMENT  ,  f.  m.  Empichcmenl  caufé  par 
quelque  chofe  qui  engoue  .  A^:gam^nto  ;  icffoca^io- 
ne  ;  [of^cnmento.  5.  Il  lignifie  figutémect.  Préoc- 
cupation en  favetir  de  quelque  chofe.  Entêtement. 
V.  ces  mors  . 

ENGOUER  ,  V.  a.  Embarraflfer ,  einpScher  k  paf- 
fage  du  gofier  .  Affogare  ;  fcgocare  ;  foffoga-^e  .  $.  Oa 
dit  tiguiément  ,  s'  engouer  ,  ctie  engoué  u'  une  per- 
fonne  ,  d'  un  ouvrage  ,  pour  dire  ,  fe  préoccuper 
avaiitageufement  d*  une  pcrfonoe  ,  d'  un  ouvrage  ,  en 
titre  eolèlé,   incapriccirfi  ;  imoertottar/ï  . 

ENGOUFFRER  ,  s'  ENGOUFFRER  ,  v.  r.  11  fe 
dit  proprcmenr  ,  des  tourbillons  de  vent  ,  lorfqu' ils 
entrent  ,  qu'  ils  s'  enferment  ,  en  quelque  endroit  . 
Ingolfarfi  ;  rijeira-fi  .  §.  Il  fe  dit  aulTi  des  rivières 
ou  des  ravines  d*  eau  ,  lorfqu'  elles  tombent  &  fe 
perdent  en  quelque  ouvertnre  de  Ja  tette.  Sprofon- 
darji  ;  abiffarfi  ;   innaèilf.ir{i  , 

ENGOULÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  J.  Engoulé  , 
fe  dit,  en  T.  de  Blaion  ,  des  pièces  dont  les  extré- 
mités entrent  dans  des  gueules  d'  animaux.  Ingol- 
lato . 

ENGOULER  ,  v.  a.  Prendre  tout  d'  un  coup  avec 
la  gueule  .  Ce  chien  engoule  tout  ce  qu'on  lui  jet- 
te .  Il  eft  populaire.  Ingoiare  ;  ingHoltire ;  ingol- 
lare . 

ENGOURDI,  lE,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit 
fi^urément  ,  un  efprit  engourdi  ,  pour  lignifier  un 
efprit  pefant,  lourd.  V.  ces  mots. 

ENGOURDIR,  V.  a.  Rendre  comme  perclus,  en- 
dormir une  partie  du  corps  ,  en  forte  qu'  elle  foit 
prefque  fans  mouvement  &  fins  fcntiment  ,  Intor- 
mentire ;  flapefare  ;  intermeniire  ;  indolenxire  ;  af- 
fiderare  ;  inliriixire  ;  aggranchiare .  5-  On  dit  figu- 
rémeot  ,  1' oifivelé  engourdit  1' efprit  ;  la  mollefte 
engourdit  le  courage  ,  fi:c.  Stupefare  ;  anneghitti- 
re .  Ç.  Il  tft  aufti  réciproque.  Les  mains  s'engour- 
dilTent  par  le  froid  ,  &c.  Ag%hiaccia'li  :  arghijda. 
re  ;  aggranchiare  ;  intormentir/ì  ;  affiderarfi  dal 
freddo  . 

ENGOURDISSEMENT,  f.  m.  Etat  de  quelque  par- 
lie  du  corps  qui  eli  engourdie  .  Iniirix.%.am:nio  ; 
intitiz^imento  ;  raggriniamento  ;  azghi.idamento  ; 
aJiderai_ione  i  ftupore  .  S-  H  fe  dit  aulTi  dans  le  fi- 
guié.  Il  eft  dans  un  étrange  engourdifTemcnt  d' ef. 
prit  ,  &c.   f  tupaie  ;  flordim.itto  ;  indolenza . 

ENGRAIS,  f.  m.  Il  fe  dit  des  herbages  où  1'  on 
met  engrauTer  certains  animaux  doniclliques ,  qui 
feiv«t  â  la  nourritute  de  1'  homme  .  Eiiajo  ;  pa- 
fiolo  ;  pafco  ;  paliura .  J.  Il  fe  dit  encore  de  la  pa- 
rure qu'  on  donne  i  des  volailles  ,  pour  les  engraif- 
fer.  Cil»  che  /i  dà  al  pillarne  per  rngraj'.trto  .  §■  Il 
fe  dit  encore  des  fumiers  dont  on  .imcndc  les  terres. 
Let.tme  ;  concime  :  cencio  . 

ENGRAISSÉ,  ÉE  ,  pitt.  V.  le  verbe. 

t  £NGRA!5«EMENT,  {.  m.  T.  d' Agriculr.  V 
aflion  •'  cngrailTer  Us  teittJ .  Ce  «ui  peut  rendit  aa 
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fotd  plus  gras  4  t>Ius  fertile,  tngtjfanmtt  ;  H 
concimare  ;  letame  .  51.  T.  de  Charpent.  AïTemblcr 
par  engrauTcment  ;  joindre  juBc  deux  pièces  de  boi; 
en  faiiant  entrer  à  force  les  tenons  dans  les  mortoi- 
fes.      C mgiunxione  formata  dell'  intaglio  col  dente  . 

ENGRAISSER  ,  v.  ».  Faire  devenir  gras.  Ingiaf. 
fare;  impinguare  ;  far  grajo .  §.  EngraitTer  ,  le  dit 
en  parlant  des  terres ,  te  il  fignifie  ,  faire  devenir 
fertile.  Csncimare  ;  letamare;  ingranare.  5-  U  (i- 
goirie  encore  ,  fooiUer  de  gra'tfe  ,  rendre  fale  &  craf- 
leux  .  Injadiciare  ,  imèraltar  d'  untume  ,  di  graf- 
fo ,  lord-ire^  maccòi.ire .  §.  Engraifter ,  v.  a-  &  r. 
devenir  gras,  &  prendre  de  l'embonpoint.»  Ingraf. 
fare  ;  divenir  graj"]  ;  impinguarli  .  5.  On  dit  fig.  & 
t.im.  qu'un  llomme  s'ift  engraifTé  dans  ane  affaire  , 
pour  dire  ,  qu'  il  y  a  fait  un  grand  gain  ,  un  grand 
pi'. fit.  Arricchirti  ,  impin^u.ir/i  in  un  negsz.i:  .  $. 
On  dit  anlTi  figurément  ,  s'  engraiiTer  des  misères  p«- 
bliques  ,  du  fang  de  la  veuve  &  de  1'  orphelin,  tm- 
pinguarjt  ;  ingrjjar/ì  delle  puhèlìche  calamit-ì  ,  del 
fanone  delta  leiova  ^  e  dell*  orfano.  Ç.  Il  fignifie 
auìTì .  devenir  faìe  &  craflfeux.  Inri'dteiar/ì  .  §.  U 
fignifie  encore  ,  en  parlant  de  vin  &  de  certaines  li* 
gueurs  ,  s'épaîfTir  ,  contrafter  une  certame  graiilb  • 
Paifare  :  incercynire  ;  guatìar/ì  . 

ENGRA!«GÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe. 

ENGRANGER  ,  V.  a.  Serrer  des  grains  daiss  U 
grange  .    Ripcrre  nel  granato  ,  nella  capanna  . 

ENGRSVÉ,  ÉE,  part.   V.  le  veibe  . 

ENSRAVER,  V.  a.  Engager  un  bateau  dans  le 
fabie  ,  de  fotte  q^i  il  ne  flette  plus  .  Arrenare  ;  in- 
cagliare, f.  Il  eft  aufli  léciproque  .  Notte  baie.au  s' 
iit  en  gravé  ,   Arrenarti  . 

EtîGRLLii,  ÉE,  adi.  T.  de  Blafon  .  II  fe  dit  de 
certaines  piè:es  honorables  de  I'  écu  ,  qui  font  dea- 
ftlées  tour  .lutour.  Dentellato  ;  fpinat'.  . 

^  ENGRÉLE". ,  V.  a.  B.  Elite  de  petits  orne- 
ments fur  les  broderies  ou  dentelles  ,  qui  repréfen- 
tent  de  petits  gtains  ou  picotis.  Ricamare  a  guifa 
di  piceijt  merlettc  . 

ENGRÊ'cUFE,  f.  f.  Sorte  de  petit  point  tiès- 
étroif  ,  que  1'  oa  met  >.  une  dentelle  .  Smerlatura  . 
§.  Ce»  auiTi  un  T.  de  Blafoa  ,  pour  fignfier  une 
bordura  engrèlée  ,  qui  n'  a  de  largeur  que  le  quart 
de  la  bîrdurc  ordinaire  .  Dematu*a . 

ENGRENAGE,  f.  m.  Difpofition  de  plufieurs  rou- 
es qui  engrènent  les  unes  dans  les  autres,  /tra- 
flraturj  ,-  t^î-oceatura  de*  denti  d'  una  ritita  con  un 
altra  . 

ENGRENÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

ENGRENER  ,  v.  a.  Gomnencer  à  mettre  Ion  blé 
dans  la  trémie  du  moulin  ,  pour  moudre;  engrener 
la  trémie.  Il  (e  dit  plus  fouve.it,  afcfolument  . 
Puifqu'  il  a  engrené  ,  c'  efl  à  lui  à  moudre.  Porre 
il  grano  nella  tramoggia  per  macinare  .  S-  On  dit 
figurément  &  familièrement ,  il  a  bien  engrené,  u 
réuirira  dans  cette  affaire  là,  pour  duc,  i!  a  biea 
commencé,  les  premières  démarches  ont  été  bien 
fanes.  On  dit,  dans  le  fens  contraire  ,  qj*  il  a  mal 
engrené  .  Chi  tsn  comincia  ,  ha  la  metà  dell  opra  . 
S-  Engrener ,  fignifie  auiTi ,  mettre  en  bon  point  les 
chevaux,  en  les  nouriilTant  de  bon  grain-  IngraC- 
fare.  S.  Engrener,  v.  n.  fc  dit  d'  une  roce  dont  les 
dents  entrent  dans  celles  d'  une  autre  roue  ,  en  fur- 
ie que  r  une  fiit  tourner  l'  aur-e  .  Cette  petite  roue 
engrène  bien  dans  cette  grande  ;  ces  deux  roues  en- 
grènent bien  ,  s'  engrènent  bien  ;  &  en  ce  fens  ,  il 
eft  léciproque.  Incalirare  ;  ingranare.  §.  Engrener 
la  pompe  ,  T.  de  Manne  ,  faire  jouer  la  pompe  , 
pour  vider  l'eau.  Aggottare  la  tromba  fnihi  laici  ^ 
a  non  prenda  piìt . 

LNGRENURE.  f.  f.  Terme  d'  Horlogerie,  qui  'e 
dit  d'  UIC  roue  dont  les  dents  doivent  entrer  uans 
celles  d'  une  autre  roue.  Incaflro  ;  imèoccaiura  . 

ENGRI  ,  f.  m.  Efpèce  de  tigre  qui  fe  trouve  dans 
la  bitre  Ethiopie  .  Specie  di  tigre  della  baffa  ino- 
pia ■ 

ENGR0C5É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENGROSSER  ,  v.  a.  Rendre  une  femme  enceinte  . 
Il  eft  du  ftyle  familier  .  Ingravid.iri  ;  impregnati  ; 
render  incinto  . 

ENGRUMELÉ  ,  ÉE  ,  patt.  V.  le  veibe . 

ENGRUMELER  .  s"  ENGRUMELER  ,  v.  ree.  Se 
mettre  en  grumeaux  .  Aggrurm^rfi  ;  aggr-umolar/i  : 
quaglia*-/!  ;  rappigli  trjt  in  grumi  . 

ENGUICHURE,  f.  f.  Terme  de  ChaflTe  .  Entrée 
de  la  trompe  .  Imboccatura  d.;l  corn:  da  calcia  . 

ENGYSCOPE  ,  f.  m.  T.  d'  Optiiue  .  Machine  plus 
connue  fous  le  nom  de  Microfcope.  V. 

ENHARDI,  lE,  F.lit.  V.  le  Vistbe. 

ENHARDIR  ,  V.  a  Encfuragcr ,  rendre  hardi,  in. 
coraggiare  ;  animare  ;  inanim.ire  ;  dar  animo  ;  n»- 
cerare  ;  avr  ai'.rare  . 

ENHARMONIQUE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Mufiqoe. 
Qui  procède  par  q'i.îits  de  ton     Enarmonico . 

ENHARNACHÉ  ,  ÉE  ,  p.itt.  V.  le  verbe  . 

t  KNHARNACHEMKNT  ,  f.  m.  Harnois  ;  1  a- 
fljon  d' enharnachcr .  Bjrdjr/icnto  . 

ENHARNACHER,  v.  a  Mettre  les  harnois.*  a» 
cheval  ;  &  il  lignifie  la  mime  chofe  que  Harna- 
cher. V. 

ENHUCHE  ,  T.  de  Mar.   V.  Huche  . 

ENJABLER  ,    V.  a.    T.  d:  Tonnel.    Enfoncer    les 
■futaillet,  ou  iDctlff  des  fonds,  en  ariêtant  les  doj. 
.    .  v«s 
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ves  d'cnfoocurcs  dans  la  niimire  qui  règne  tout  au- 
tour du  ìable  ,  en  dedans.  Caprug^inare , 

ENJAMBÉ,  ÉE,  part.  V.  le  lerbe  .         ^ 

EWJAMBfcE,  f.  f.  Le  pas,  l' e/pace  qu  on  en- 
iambc  ,  l*  atìson  qu'on  fait  pour  cDÌamb«r  .  PjJJo. 

EN/A?vIBEMENT,  C  m.  Terme  de  Focfie  .  U  fe 
dii  du  fcos  qui  commence  dans  un  veis ,  à  fimt 
dâss  «ne  partie  d*  un  autre  vers.  Rcmpimc-to  det^ 
«frr/ff,  f  jf-ï  'J  interrux.iùne  d'  un  fentifaento  ^  d 
mon  font enx.a  ^  d*  un  pericdo  ,  cbe  pajf.i  d*  une  in 
nitro  verfo  . 

.\  E5;jAMBER  ,  V.  Th  Ércndre  la  jambe  plus  qu*  à 
l'ordinaire,  pour  pafTer  par-deitus  ♦  ou  au-delà  de 
quelque  chofe  .  Fjr  an  gran  pajfc  ;  flentigr  le  jpjîfl- 
><-.  §.  Il  fignifie  auflTi ,  marcher  à  Rranfîs  pas.  Sp^c 
fisr  il  terrene  ;  meiter/i  ,  o  cjcci.t'/j  .'J  via  ,  o  U 
flradj  tra  gjmle  ;  éaitere  ;  andjr  ratt9 -,  o  in  fret- 
fa,  5-  H  cft  quelquclois  aflif.  Eniamber  le  ru  f- 
fcau  ,  eniambcr  deux  marches  à  la  fois,  Aeeaval- 
ftar  un  ruJctUo  ;  favdere  ,  o  fa/ire  duc  gradini  a 
•an  tratto,  §.  II  s'emploie  suffi  ftç.  &  fÎRnîfie  % 
avancer  ,  pntTer  fur  quelque  chofe  plus  qu'  il  ne 
faut  .  ficndet/J  ;  inoitrat/i  ;  avanx^are  .  5.  On  dit 
qu'  un  vers  enjambe  fur  le  vers  fniv^nt,  lotfque  le 
feos  d'un  vers  n'  eft  acheva  qu'  au  commencement 
eu  au  milicB  du  vers  qtii  le  foit  .  Verfo  rotto  y  in- 
ferretto  ,  ee.  V.  EnÎanibcment  ,  §.  Enjamber  ,  fi- 
gnifie  encore,  ufurper  ,  empiéter  :  &  en  ce  fcn?  ,  il 
eft  quelquefois  aflif.  V.  Empiéter.  5.  On  dit  d'  un 
homme  qui  a  tes  jambes  extraordtnairement  lon- 
gues ,  qu*  i]  efi  haut  *.DÌambé  ,  S pii unione  ;  fuje- 
tagno/e . 

ENjâVELÉ,ÉE,    part.    V.    le  verbe  . 

ENJAVELER  ,  v.  a.  Lier  des  bî^s ,  des  avoines  « 
■&  autres  biens  qui  Croient  en  javelle  ,  pour  en  fai- 
te des  gerbes  .  ^mntjnnjre  /  aciovcnure  ;  far  t  C9~ 
vont . 

ENJEU  ï  f.  m.  Ce  que  Ton  met  au  îcu  «  en  com- 
mentant à  jouer  ,  pour  être  pris  p::r  celui  qui  ga- 
gnera  .  La  poflj  »  ta  parte  che  vsni  giuoe.itore  mette 
fuori  .7/  cominciar  del  giuoco  . 

t\'lGMATlQUE  ,  adj.  de  r.  g.  Qui  appartient  à 
l'énigme,  qui  renferme  une  énigme.  Enismiìtics  j 
-jtftimmaiîeo . 

*  ÌNIGMaTIQUEMENT  ,  adv.  D'  uw  manière  é- 
*âi(îmatiqiie  .  Enigmjitieamente  . 

ÉNIGME,  f.  f.  Expofiiion  d*  une  chofe  naturelle  , 
en  termes  obfcurs  &  métaphoriques  qui  la  déçuîfenf, 
&  qui  la  rendent  très-difficile  à  deviner  .  'Enimmi  ; 
enigntii  ;  indovinello  .  §.  U  fe  dit  aufTî  de  certains 
rablcaux  qu*on  expofe  (-'ans  les  Collèges,  pour  exer- 
cer I*  efprit  des  Écoliers  à  deviner  le  léns  caché  fous 
les  figures.  Pitture  eml>itvn.uicbe  ,  §,.  U  fe  d:t  ngu- 
rément  d'  un  difeours  dont  on  ne  pénètre  pas  bien 
•le  fens  .   Enigma;  parlare  cfcuro . 

ENJOINDRE,  V.  a.  Ordoaner  ,  commander  ex- 
'prefTément.  ïngiugncre  ;  ordinare  ;  imporre  ;  preferì- 
'  vere  ;  Cmandare  ;  ccrnTTKttere  . 

ENJOINT,   INTE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
EN  JOLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ENJOLER  ,     V.  a.    Si:rprcndre  ,    attirer  ,    cnga&cr 
y&t  des  paroles  flattcufes  ,  tromper  .     U  eli  du  fty]e 
familier.  Abbindolare  ;  adefc.-re  ;  infinccehiarc  4  uc- 
fttiare  ;  cartucc/are  . 

■  ENJOLEUR  ,  EUSE  ,  f,  m.  &  f.  Celui  nu  celle 
"■qui  forpread  &  qui  attire  par  des  paroles  flatrcu- 
its  ,  Ciarmadore  ;  éìndslone  ;  ungusvtJ  da  can- 
theri  . 

*  ENJOLIVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
ENJOLIVEMENT,    f.  m.  Joli  ornement  ,    ajufle- 

menr  .  AtètHimemo  ;  adornaiu>s  ;  abbellitura  j  as- 
(ffneiatun  ;  '.m amento  ;  affaXxs>n.irAento  . 

■  EfJJOLiVER  ,  V.  a.  Rendre  joli  ,  rendre  plus  jo- 
Il  ;  il  ne  fe  dit  point  des  pcrfoDoes  .  Abbellire  ;  im- 
teUire  i    off'ax.l.cnars  ,-    ornare  ,-     adornare  ;    tf^fu- 

ENJOLIVEUR,  f.  m.  Qui  pare,  qui  enjolîvç  , 
Jtàornatcre  ;  accsnciatôre  ;  atUndatûre  . 

ENJOLIVURE  ,  f.  f.  Enjolivement  .  Il  ne  fe  dit 
que  des  eniolivemços  qu'  on  fait  à  de  certains  pe- 
tits ouvrages  de  peu  de  valeur ,  Ornamento  ;  frcgicj 
trnato  ;  abbel/iaçenfa  . 

ENJOUÉ,  ÉE,  adj.    Qui  cfl  d'humeur  gaie,    ha- 

*tì«e,  folâtre  ,     Usto;  fejlevole  ;  piacevole,  ce.     V. 

Badia  ,  ïolàtre  .     5,  Il  fe  dit  aufT  des  pièces  &  dss 

prodi-flions  d'efprit  qui  font  fort  gaies.  Leggi-idro; 

*  ameno  ;  gisecndo  ;  piacevole  . 

ENJOUEMENT,  f.  m.  Gaieté.    Allegria;   ptact- 

■  W/etV  ;  tiiccnditâ  . 

ENIVRÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ENIVREMENT,  f.  m.  État  d'une  perfoone  ivre  : 
il  n  a  guère  d'  ufage  qu'au  figuré.  EùbrenTia  ;  ub- 
•êrtscber^X^a  ;  cg'ujcamcnio  ;  dgiirio  . 

ENIVRER,  V.  a.  Rendre  ivre.  Vèbyiaeare  ;  ineè- 
ètiare  ;  inncfbrtare  ;  imêriacare  ;  far  divenire  bti.i- 
te  .  Il  eft  tuffi  réciproque  .  Il  s*  eft  cntvrc  à  ce  re- 
pas .  Imétiaear/l ,  inneéériarji  ^  ce,  §.  On  dit  ,  par 
cxtenfion  ,  que  le  tabac  enivre  ,  &c.  Incbbriare  ,■  far 
girare  i:  eapa  ;  dar  nel  capo.  §.  On  dit  figurémcnt 
que  ks  louanges,  que  ks  flatteries  enivrent  ,  pour 
Oire,  qu'elles  remplifTent  1' ef?rif  de  vaniié ,  Dar 
nel  capo  ;  inebriare  .  5.  On  dit  auflfi  que  U  profpé- 
fifé  enivre  .  Far  girare  il  gapo  ;  dar  nel  capo  ;  far 
$ate  ìelta  ai  eervdh . 

tKKiRiDiONj  f,.  m.  Petit  iivìc  Eoitaiif  ccme- 


tian*  des  remarques ,  des  préceptes  »  des  piîccipcs  k- 

crets  .   Enchiridio  ;  manuale  . 
ÏNKISTÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Terme  de  Médecine  ,    Il  fe 

dit    d'  un  corps    enfermé  dans  une  pellicule  ,  ou  uoe 

membrane  .  Cètu/t  in  una  pelliccia)  0  membrana  . 
ENLACÉ  ,  HE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENLACEMENT,  f.   m.    Aflion  d'enlacer,    ou  1' 

efilt  de  cette  aflion  .  Allacciamento  ;  allac.iatura  ; 

anncdamento  ;   legatura  . 
ENLACER  ,  V.  a.  Mêler ,  palTer  des  cordons  ,  des 

lacets  r  ua  dans  1'  autre  .  Allacciare  ;  annodare;  uf- 
fibhiare  ;    legare  ;    flrigner  ccn  laccio.     $.  On  dit  , 

enlacer  des  branches  d'  arbres  les  unes  dans  les  au- 
tres .  Intralciare  ;  intrecciare.  §.  On  dit  au^Ti ,  en 
lacer  des  papicis  ,  pour  dire  ,  les  patTcr  tous  d:ins 
un  oième  lacet  .  Infilj^are  . 
fNLAlDl,  lE,  part.  V.  L'  verbe. 
ENLAIDIR,  V.  a.  Rendrelaid.  Di^crmare;  ifor- 
mare  ;  fvifare  ;  tratifare  ;  far  erutto  .  §.  il  efl  auifi 
neutre.  Devenir  laid,  imèruttire  ;  rimbruttire;  di- 
vtnir  erutto  . 

t  ENLAIDISSEMENT,  f.  m.  Aftton  d'enlaidir  . 
L'  imbruttire  ;  il  divenir  brutto^  sformato, 

t  EXLA\GAGÉ,  ÉE  ,  adj.  Éloquent,  qui  parle 
bien  .  Il  ert  vieux  .  E/O'^uente  ;  facondo  ,-  6in  par- 
lante . 

t  ENLARME  ,  f.  m.  Petites  branches  de  trocne  , 
que  les  pCcheurs  mettent  le  long  d*  un  vcrveux  .  Ra- 
mi di  ligti/ìro  con   cui  (ì  guernìicono  i    ncj^ojfi . 

ENLASSER,  v.  ?.  T.  de  Charpent.  C  cft  ,  ap;2S 
que  Ics  tenons  &  mortoifes  font  faits  ,  percer  un 
trou  aa  travers  peur  les  cheviller.  Far  un  foro  per 
imperniare  le  intaccature  a  dertte  in  terx,o . 

ENLASSURE  ,  f.  f.  Tirme  dt  Cbarpent.  Trou  rer- 
ce  avec  le  lacérer  au  tr.ivers  des  tenons  &  mortoi- 
tes  ,  pour  Jes  chevîiler  &  les  lier  enfemble  .  Fato  in 
ct:i  j' impernia  un.i  cavicchia  0  pernio  di  Ugno  neli' 
iniaccatsire  a  dente  in  terz,o  ^  0  pa  a  majchio  e  fe- 
mina  . 
ENLEVÉ,  HE,  part.  V.  le  verbe  . 

ENLEVEMENT,  f.m.  Rapt,  ravidement ,  2v*ïion 
par  laquelle  une  perfoone  eiì  cnleve'e  malgré  elle  , 
ou  par  laquelle  une  chofe  clt  enlevée  malçïé  celu:  i 
qui  elle  appartient  .  Ratto  ;  raf^imento  . 

ENLEVER  ,  V.  a.  Lever  en  haut  .  Inalbare  ;  al- 
tare \  levar  in  alto  .  §.  II  fignifie  encore  ,  lever  en 
haut  avec  rapidité,  avec  violence.  Portar  in  a/?-?; 
mandar  ail*  aria  .  §.  Il  fignifie  aufîï  r.ivjr  ,  empor- 
ter ,  emmener  par  forte  .  R'^pÎre%  trgliere  ,  prende- 
re  ,  condurre  ,  tirare  ,  portar  vi.r  per  for^t  -  §•  On 
dit  ,  enlever  un  corps  ,  pour  dtre  ,  prcodre  un  corps 
mort  pour  te  P'::rtcr  en  terre  ,  ou  pour  le  mettre  en 
dépôt  dans  quelque  Églife.  Prendere  un  mono  per 
portarlo  a  feppeliire  .  §.  On  dit,  que  la  Juflicc  a 
enlevé  ua  corps  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  s*  eft  faifie  du 
cadavre  d*  un  homme  tué  ,  noyé  ,  &c.  La  Giufii- 
X,iiJ  ba  prefo  ,  ha  tolto  um  cadavere  .  §.  Oa  dit  , 
enlever  tîes  marchandifes ,  ?t>ur  dire,  fe  hâter  de 
les  acheter  ,  de  s'  en  fournir  avant  que  les  autres 
Marchands  s*  eh  forent  fournis.  Porter  via  ;  com- 
perar tutto.  §.  On  dit  ,  en  termes  de  Guerre  ,  en- 
lever un  quartier,  enlever  un  régiment  ,  pour  di- 
re, furprendrc  Se  forcer  des  troupes  iJans  lenr  quar- 
tier, rcrprendt-re  j  invcft'.r  il  nemico ^  a/faltrlo  aile 
tende.  5.  On  dit  au(TÌ ,  enlever  une  Place,  une  Pro 
vince  ,  pour  dire  ,  ôtcr  une  ?tace  ,  une  Province  à 
l'ennemi.  Se  s'en  ç^enJre  maître  ^n  pen  de  temps. 
tmefiir  una  piarx,i  ed  Ìn/ignorirfene  .  §.  Enlever  , 
en  T.  de  Serruriers  &  Taillandiets^  efl  fynonyme 
de  Forger.  V.  Ç.  On  dit  au  réciproque,  que  la 
peau  s'  enlève  ,  lotfque  quelque  ébullition  de  fang  , 
ou  q'ielqu'  autre  caufe  que  ce  foit  ,  le  fait  élever  . 
Gtnfarji  ;  ftllevarfi  ;  enfiare  .  §.  Il  fe  dit  aufTi  du 
corps  même  ou  des  parties  dont  la  peau  s'  eii  éle- 
vée .  Gonfiare  ;  enfiare  .  $.  Enlever,  fe  dit  auiTi  fi- 
gurément  ,  pour  tr.infporter  d'  admiration  ,  ravir  , 
charmer.  V.  ces  mors.  î.  U  figniiîe  auiTi  ,  ôter , 
de  manière  qu'il  n'en  refte  au:unvefì[g°.  Civa-.e  ; 
togliere  ;  fcancellare  ;  fan  Jparfre  .  §.  En  terme  de 
Chii(Tc  ,  enlever  la  meute,  c'  e(ï  entraîner  les  chiens 
par  le  plus  cnurt  chemin  où  l'on  a  vu  le  cerf,  & 
où  r  on  retrouve  la  voie  .  Metter  i  sani  fuite  fatte 
per  la  pia  certa  . 

t  ENLEVEUR  ,  f.  m.  Enleveurs  de  quartiers:  on 
appelle  ainfi  les  foldars  qui  forcent  &  enlèvent  les 
ennemis  dans  leur  quartier,  faldati  che  ajfalif:cnp 
e  forprendono  i  nemici  net  toro  campa . 

ENLEVURE,  f.  f.  Petite  veflTie  ou  bobe  qui  vient 
fur  la  peau  .  Aujourd'hui  t  on  ne  dit  plus  qu' Ele- 
vare .  V.  ce  mot  . 

ENLIÉ  >  ÉE",  part.  V,  le  vei'.ie  . 

EMLIER,  v.  a.  T.  de  itlac^nn.  C'cfl  engager  T 
une  dans  1'  autre  ,  les  picrrcî' &  les  brîqaes  ea  bî* 
tifTant  les  murs  .  CoUegarc  . 

ENLIGNÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

ENLIGNER  ,  V.  a.  Terme  d*  Architeflure,  de 
C-iarpcnteric ,  d'  Imprimerie  ,  &c.  Réduire  la  furfa- 
cc  d'  un  corps  ou  Ôc  pkifieuis  corps  comigus ,  à  une 
m'ime  ligne.  Pareggile  ;  conguagliare  ;  adeguare  ; 
far  pari  ;  fpjanare  . 

enluminé;  ÉE  ,    part.  V.  le  Verbe. 

ENLUMINER  ,  v.  a.  Colorier  une  eflampe  ,  y 
mettre  <ies  couleurs  convenables.  C:>.'rrire  f  allumi- 
nare ,  miniare  rami ,    rmagini  fìampAte  ,    carte  gè:. 

ST.ijiiès .  5<  II  figa^â^  aiiîïi  •  rendre  rûu£c  2c  gAËâat. 


mé  ;  &  en  ce  fens ,  il  n'  a  d*  ufe^e  qu*  en  parlant 
du  teint,  du  vifage.  Tignere,  catorire  ^  infiamma» 
:v  ,  far  rr/feegiare  le  guance.  .^*  On  dit  provctbia- 
leraent  2c  bafîVr.-.cnt ,  s' enliimir.cr  la  trogne,  te 
nmfcan  ,  enluminer  fa  trosne  ,  pour  dire  ,  boire  avec 
excès;  &  cela  ,  parce  qu'ordinairement  ceux  qui 
boivent  excefTivcmerit ,  ont  le  vifage  fort  rouge. 
Fati.  il.  nafo  rtffv  ;  axx^S^^f^  ï^'  vino  . 

ENLUMINEUR,  EUSE  ,  f.  m.  &  /.  Celai  oacel- 
.  le  qui  fait  métier  d'enluminer  des  eftampcs  ,  àaz 
canes  de  Géographie.  Miaiatcre  dì  rami,  di  (.lite 
gt  'Rcafiche  . 

ENLUMINURE,  f.  f.  L'art  d'enluminer,  l'art 
d'appliquer  des  couleurs  fur  des  cflampes  ,  &c.  Mi- 
niatura »  r  arte  di  miniare  ^  di  coi^rir  rami  ,  /Ijoi- 
pe  .  §.  Enluminure  ,  fignifie  aud:  T  ouvrage  de  1' 
Enlumineur  .  Rame  ,  fiampj  ,  im.aiae  rAÎniata^  CO' 
lori  ta  . 

ENNÉAGONE  ,  f.  m.  Terme  âc  Géométrie.  Fi- 
gure de  neuf  cotés  .  Snna^rn?  ;  di  nove  iati  , 

EXNEMI,  lE,  f.  m,  &  f.  Celui  ou  celle  qçi  haTt 
quciqu'  un  ,  qui  veut  du  mal  à  queîqu'  un  .  Nimi- 
ca ;  nemico  ;  inimico  .  §.  EcRemi  ,  étant  dit  abfo- 
lument  &  indéfiniment  ,  foit  au  fingulier ,  foii  ar. 
pluriel  ,  fieni  fie  ,  le  parti  contraire  qui  fait  guette 
ouverte.  Nemico  ;  inimico  ;  nimico;  ta  pa'îe  ^  0  l*  - 
aimata  avverUria .  Ç.  Enncuii  ,  fe  dit  pour  marqr.cr 
route  forte  d'averfions  ,  d'  oppofitions  qu*  on  peut  i- 
voir  pour  des  chofcs  mauv.'.iics  ou  bonnes,  jufîcs  ou 
ìdJuHcs  .  NemicB  j  c:Titrnrio;  avverfo .  5*  Ennemi  , 
fc  dit  aufTi  des  anmiaux  ,  pour  marquer  1'  avcrfior; 
qu'ils  ont  les  un»  pour  les  autres  .  Nemico.  §.  Il 
fe  du  auiïi  de  toutes  les  autres  chofes  qui  ont  de  V 
antipathie  ,  de  la  contrariété  .  edtr' elles  ,  foit  en 
phyfique ,  foit  en  morale.  Nirnico  ;  avie-ih -^  con- 
trappojìo  ;  cppo/ïto  ;  c^pojìo .  §.  Etìncmt  ,  adj.  Il  fc 
dit  dans  le  même  fens  ç;/ ennemi  fubflsntif  .  Ua 
voifin  ennemi,  des  peuples  ejincmis  .  Nemico;  nimi- 
SB  ;  inimico.  §.  On  du  pccnquement  ,  la  fortur.e 
enneinjc  ,  les  dellitis  ennerr^is  ,  les  vents  ennemis  . 
L.i  nimica-,  la  contraria^  l'  avvtrf a  fortuna  ;  le  ne- 
miche (ielle  ;  V  avverfo  diflinù  ;  i  venti  contrai  j  . 
5.  On  appelle,  en  l'einturc  ,  co^.leurs  ennemies  ^ 
des  couleurs  qui,  par  leur  oppoîition  ,  ptcduîfcùî  un" 
ton  dur  .  Colori  nemici  ,  oppofìì , 
ENNOBLI  ,  lE  ,  pair,  V.  le  verbe  . 
ENNOBLIR,  v,  a.  Rendre  plus  confidérablc  ,  plus 
noble,  plus  illufi'Ç  .  Nobilitare  ;  iUufirare;  Jpieèet- 
re  ;  annobilire  ;  ingentilire  ;  aggentilire  . 

ENNOIE  ,  f.  m.  C'eii  le  fcijJent  amphisbêne  ,  Ci 
ferpcnt  à  deux  têtis  ,  parce  qu'  jL  a  is  t^ueue  arron- 
die ,  &  prefqu  aeff)  grolTc  que  lattlt  ,  Aafefièen.i  y 
ferpenie  con  due  tej?e  . 

ENNUI  ,  f.  m.  La^a'.de  ,  lAngueur  ,  r'aligoe  d* 
efprit  ,  caufée  par  une  cliofe  qui  déplaît  par  elle- 
mÒTHe  1  ou  par  fa  durée  ,  ou  par  la  dir^ofitioa  dans 
laquelle  on  fe  trouve  .  No}a  ;  tedio  ;  fajììòio  ,-  annù- 
jamento  ;  rincrefcimento .  5.  Il  fi^oi.Si'  ^uiTï  gdnd* 
ralenienî ,  fâcherie  »  chagrin  %  déplaifir  ,  lonci .  V. 
ces  mots . 

ENNUYANT,  ANTE,  ad).  Qui  ennuie.  No'fùfQ^ 
nc'fGvole  ;  increfcevo'f  ,•  fafiìdlofo  ;  tediofo';  Mpar- 
tur.o  ;  flucehevcte  ,  molejiô  . 

ENNUYER  ,  V.  a.  LaiTer  l'  efprit  par  q-aelqac 
chofe  de  délagréa^le  oh  de  trop  Icn;^  .  A^inojirti  ^ 
attediare;  nomare;  tediare;  infa(ìidire ;  infradieia- 
re  ;  [ìuccare  ;  ritìuccare  ;  inquietare  ;  increfcere  ,■ 
recare  ,  e  dar  noja  ;  far  ^fa  ;  fece  are  .  §-  Il  eft  auffi 
réciproque  ;  Se  alors  il  fignifie,  que  fon  trouve  le 
temps  long  .  En  ce  fens  ,  oa  s'en  fert  imperfooneU 
lerrent .  Noìarfì  ;  annojarfì  ,  avere  0  recarli  a  no- 
ia ^  es. 

ENNUYEUSEMENT,  adv.  Avec  ennui,  N/fùfa- 
mente  ;  /iucchevolnteoti  ;  increjcevoimeatej  fetìidio- 
famente  ;  c^n  nojA  ;  cet  increfcimento  . 
■  ENNUYEUX,  EUSE,  adj.  Qui  tnouie  .  ìi  fé 
;>i?"'(ì  <;-jelquefois  fubftantivement  ^  Nojj/0  ,  ee,  V, 
Ennuyant  . 

■  t  ENOISELER  ,  v.  a.  T.  de  Faucon.  Inflruîre  l' 
oifeau  ,  l'accoutumer  aa  gifcìer .  Ammse/ìrjire  ,  ad- 
delirare  t'  uccello  . 

ÉNO\CÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  J.  On  dît ,  un 
fimpk  énoncé  ,  un  faux  énoncé,  pour  dire,  uneiti*-. 
fe  avancée  fans  pietìves ,  vr.c  chofe  avancée  coh:re 
la  vérité;  &  en  ces  fortes  de  phrafes  ,  énoncé  eft 
employé  fubrtântivement .  Un  Jtmphce  detta  >  un* 
falfità   avanx^tit' 

ÉNONCER  ,  V.  a.  Exprimer  ce  qu'on  atians  U 
ptii^ée  .  Enunciare  ;  efpTÎme'e;  fpiegarç  ,-  alligare  • 
nln-iinare  .  J.  On  dit  ,  en  termes  de  Pratique  ,  énon^ 
cer  f^jx  ,  pour  dire  ,  avancer  qiîelqae  chofe  contre 
la  v^riré  .  Dir  falfc  ;  enunciare  y  allegare  una  fat- 
fità  .  Ç.  On  fc  feri  pli:$  ordinairement  de  ee  verbe 
avec  le  pronom  perfocncl  .  Tpiega  fi  ^  efprtmerfi  , 

ÉNONC  lATIE  ,  IVE  ,  sdj.  Terme  de  Palais .  Qii 
én'incc  .  Enunciativo . 

ÉNONCIATION  t  f.  f-  Expr.mon  .  Enunn.7x.ia. 
ne;  efpreffime .  J.  Il  fignific  aulfi ,  manière  des' 
éooncer  .  Enuncir.xjone'i  leeuz.ione  .  §.  On  appelle  ea 
Logique  ,  énonciation  ,  une  propcfition  qui  nia  on 
q9i  affifrre.   Enunciax.ione  ^ 

ENORGUElLll  ,  lE,  part.  V.  le  vcfbe. 
ENORGUEILLIR,  v.a.  Rendre  oreceiilcux  .  Gen~ 
fare  ;  render  fnperbo  ,  org^gHofo  ;   far    montare  in 
fu^erhd  »  i.  Il  cft  saffi  réc:protjKe.   S'  enorgociilie 
JQ  d    a  de 
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■At  foo  favoir ,   de  fa  bonne  fortune  »    &e.    Înfupffv. 

^h/i  ;  injupetiirt  t  invanire  y    Uvjrfi  sa  fuperéu  ; 
fupe^bire  ■ 

ÉNORME  ,  adì.  de  r.  g.  Démefurtf  ,  cxccllîf  en 
Tlrandeur  ou  en  proffcur  .  Kncrme  ;  Imifnraij  ,  cc- 
iteffivo  ;  {ief::aimio  .  $.  Il   le    dit    Âf;iirément  ,     &  il 

ne  s*  applique  cju' xux  chofes  mauvaifcs  .    EiAmc  ; 

n€fjrtd0  ;  aii<nefti'  ;  Jecilerito  . 
i^AORMÉMFAT  ,  .idv.    FxcciTivcmcni  .    Enorme- 

r>unte  ,  grsnd^msnie  j  fmij'urstjraenn  ;  /tcrminifa- 

ÉNORMITÉ  ,  f.  f.  Il  fc  dit  quelquefois  de  \ 
<xcis  de  U  craniîewr  de  la  taille  .  Eoofmità  ;  Imi- 
Jurjta  j;r£fndex.X'»  •  §•  *'  S*  emploie  pins  ordinaire- 
tytut  d'ans  te  ftfiort ,  8c  fiçnific  Atmcirc.  Eni^rmi- 
tà  :  .nrcftiti  ;  ce9<jTo  ;  g^Jve^.iJ  ;  ^rf^î^./. 

t  ÉNCUER  ,  v.a.  T.  rff  M tnuf.  â^  draps,  tpai- 
€her  on  drap,  en  Òici  I;s  nœuds.  Tutte  i  S'^PP* 
fit  panni  . 

t  ENOUT.UStS,  f.  f.  pl.  Oiwriires  qai  ^nouent 
les  dfoffes  de  laine  .  A'ii&i^ne  (he  tolgino  i  groppi 
^He  ^c^e  ai  Ijn3 . 

ENQUÉRANT,  ANTE,  adì.  Qui  s'enquierf  avec 
trop  de  curiofité.  Il  efl  do  fïyle  familier.  Cunofo  ; 
indc^jtore  ;  infto/ttcre  ;  invcPisaictt . 

F.^CiUÉRIR  ^  s'  ENQUERIR  ,  v.  jécipf.  S'  infor- 
aier ,  ûife  recherche  .  Il  fe  du  des  pcrfonnes  &  des 
cbfifcs  .  t^ffmjrfi  ;  riterejre  s  inttrroS'irg  ;  inqui/i- 
Te  ;  invc{ìiRr,/€  ;  intasare  . 

ENQUF.RRE  ,  v.  a.  Vieux  mot  qui  f^nifie  la  rnc- 
me  chofe  qu' enquérir  »  â:  n*a  prctqa' auciin  ufage 
que  dans  Îa  Blafon  ,  où  l'on  appelle  armes  à  cn- 
querre  ,  des  armes  qui  ayant  couleur  fur  couleur  , 
ou  mersl  fur  m^ial  ,  donnent  lieu  de  s'  informer 
pourquoi  on  les  a  faites  contre  Us  règlcâ  ordioaiies 
<!u  Biaffn  -  Che  d.iftn»  tuof^o  jd  indagate  i'  erigine  , 
a  tercars  H  priiuipiif.  Ç.  Enqucrre  ,  s'  emploie  par 
«xtenHon  &  fubllantivsmeni  ,  pour  r:£;r.ifter  la  re- 
cherche de  rétymologle  ,  de  l'  acception  d*  ur  mor, 
l'ccIaircilTement  d'un  fait  de  Littérature.  Rioerci; 
inveftf^jxione  ;  indasJTJotJS  • 

ENQUÊTE,  i,  f.  Recherche  qui  fc  fait  par  ordre 
^e  Juftice  .  Inquifi^iom  ;  inferma z^ione  ;  ticersa  ; 
stHhiefÎJ  ;  îovtTîijfl^ïViw  ,-  inveliigavunto  .  $.  On 
appelle  Eoqi:ère  ,  ca  maiièfc  civile  ,  ce  qui  s'  ap- 
pelle Information  en  matière  criminelle  .  V.  ce 
mot.  Ç.  On  dit,  que  les  informarions  ont  éjé  con- 
verties en  enquiïre  ,  lorftjj'  on  a  civihfé  un  procès 
•fiminet  .  V.  Criminel  .  §.  Il  y.  a  danî  les  F^flc- 
mens,  des  Chambres  qu*  on  appelle  les  Chambres 
iks  Enquêtes  ,  qui  font  celles  où  l'on  i'-'-îo  ie>  ap- 
pellations desfentences  rendues  fur  procès  par  e<rit  ; 
&  on  les  appelle  quelquefois  abfoUi'-.ient  ,  les  En- 
<jiiètcs  .  TiibvnMs  ,  û  Magijirafc  per  te  cjufe  d\^p~ 
pell^7J'>ne  . 

trCQUtTER,  s'enquêter  ,  v.  récipr.  &*  en- 
quérir. infortn.irfi  \  chader  nuove  d'  una  erfj  ,  d* 
utJJ  perfcv.7  .  §.  On  dit  pjovctbialeraent ,  il  ne  s* 
«tiqueté  de  rien  ,  ou  abfolument  ,  il  ne  s'  enquiie  , 
^ojr  dire,  il  ne  te  foucie  ,  il  ne  fe  met  en  peine  de 
rien  .  file»  eurarfi  di  nultj  . 

ÏTENQUÊTEUH  ,  f.  m.    Juge  ou  Officier  ,   cortitris 
pour  faire  des  enquêtes.  Gtudice  ;  in^uifitcre . 

ENQUiS ,  tS£  ,  pirlicipe  du  verbe  Enqué/ir  , 
»ôif,  qui  n'a  plus  d*  ufage  qu'en  fiyle  de  Pratique  . 
Il  ne  fe  dit  que  des  témoins.  Et  1'  on  dît  des  ^ç- 
(u^'és  ou  des  criminels  j  un  u-1  inccrtogé  ,  une  te.'lc 
interrogée  .  întertogsto  . 

ENRACINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

ENRACINER,  s' ENRACINER,  v.  réc.  Prendre 
lacine  .  Son  plus  grand  ufage  eli  «u  figuré.  Abt.xr- 
èieare  ;  aiiij^njre  ;  radicare  ;  Barhicari  ;  far  radi- 
4e  ;  a'.hftc.ire  ;  inveterare  . 

ENRAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5-  On  dit  fa- 
milièrement,  un  mal  enragé,  une  douleur  caracée , 
pour  dire  ,  un  mal  violent,  une  extrême  douleur  . 
Dclùt  di/petatc  ,  fitrijjimo  ,  crudiliJfiMv .  5.  On  dit 
-auiTî  d'un  homme  qui  fe  Icjffe  cnipoiter  par  fa  p.-f- 
Hûn  ,  à  faire  des  chofes  hors  de  raifon  ,  qu'il  eli 
«nragé  Je  faire  ce  qu'  il  fait  ,  &c.  Oa  d't  d'  un  hom- 
lîie  foLJ^:ieux  &  impétueux  ,  que  c' eft  un  enragé;  & 
dans  ce  fens ,  il  eli  fuWìantif,  Di/per^to. 

ENRAGEANT,  ANTE  .  adj.  Qui  caufe  beaucoup 
de  peine  ,  un  chagrin  violent  .  Il  eA  du  f)yle  fami- 
lier.  Dolorofà  ;  crudele^;  di/pcr^nte  ;   Jttnftante  . 

ENRAGER  ,  v.  n.  Etre  f^ifi  de  I.i  raçc  .  Arrab- 
éiare  ;  divenir  r.ìèèfsfo  .  $.  £nra?,er  ,  'c  dit  fiquré- 
jiient  Se  familièrement  de  celui  qui  îo.fTïe  une  doa- 
ieur  tMtffive  .  Arrzètijrc  ;  m^rir  di  doii-re  ;  effe' 
tr^i-ji^liato  d.i  dttore  eccejpvo  ^  ine empjtt.it He .  $.  U 
fe  dit  auflfi  d*^un  befoin  vif  &  prefTant  ,  &  accora- 
p.igné  de  douleur  .  D'  un  defir  ardent  &  violent  , 
M^rir  di  vigii^i  ;  aver  gran  dt/tdsrio  di  .  .  .  $,  Il 
figoif^e  auiïi  ,  être  dans  une  grande  colère.  X/i7.^»r- 
fi  ;  ifJCoUerirfî  ;  invelenirft  .  %.  H  fe  dit  suffi  d'  un 
dépi*  ,  d'  un  déplaiftr  graod  Br  fenfible .  Artjhh'iare; 
fiijperarfi;  adi  appi  riare  ;  artcìxllare  ;jìix,xjtji  ;  j^ùt- 

tuibiatfì  . 

E\P.AYÉ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ENRAYER  ,  V.  a.  Terme  d'Art.  Garnir  une  r»ue 
de  raii.  Ccmmett&te  ^  Ì9Ca!ìr.ir  j  rax.x.i  dri/e  nute 
nel  mcz.X.0  .  Ç.  Enrayer,  fignifit  auffi  ,  ariàrer  une 
ïoue  par  les  rais ,  es  forte  qu'  elle  ne  tourne  poi.-:!  , 
mais  qu^'elle  ne  faffe  que  glîH'cr  .  La  roue  qu'on  avou 
caray^e  »  fe  rompit .    U  ie  dit  d'  oïdiaaue   abâsla- 


mcni  &  fans  njîgtme  .  Cette  defccnte  efl  trop  roidc  , 
it  faut  enrayer.  Legiire  ^  arrefi.tr  te  ruote.  Ç.  En- 
rayer, s'  emploie  auffi  familièrement  au  ft^ati  , 
potir  dire,  arrCret  la  trop  grande  vivacité  de  quel- 
qu'un.  Frenate,  ^rt/ìjre  r  impeti»  ^  i.j  vivacità  di 
alcuno.  §.  On  dit,  en  A.triculru'e  ,  enraytr  ,  pour 
dire  ,  tracer  le  premier  fillon  .  Affoleare  ;  fit  il 
primo  foteo  . 

ENRaYURE.  f.  f.  Ce  qui  fcrt  à  enrayer.  Lega- 
mi eûtt  cui  A  ferman  te  ruote  d'  una  earrozK-'  o  {i~ 
milt  ,  neii'y  fccndere  per  uni  chini  troppo  rapita  . 

ENRÉGIMENTÉ,  ÉE  ♦  part.  Kidotto  in  reggi- 
me  m  3  . 

ENRÉGIMENTER,  v.  a.  De  plnfieurs  compa- 
gnes féparécs  ,  en  fortaer  un  régiment.  Fare  ut» 
te^^imenti  . 

ÊNKÉGISTRÉ.  ÉE  .  part.  V    le  verbe. 

ENREGISTREMENT  ,  f.  m.  Pluûeurs  prononcent 
&  écrivent  cnrégkrem.nr  .  Afiion  d'  enré^iftrer  . 
Regijiran^iine  ;  rcgiflratar.j  .  $,  Il  fignifie  auTi  i' 
afte  qui  s'écrit  fur  une  Déclaration  ,  fur  un  ÉJit  , 
fjr  un  Fiivilése,  &c.  pour  faire  foi  qu'ils  ont  été 
enré^iAres  .   Atto  di  regiflraxione  . 

F.NRÉGISTRER  ,  v.  a.  Me::re  une  chofc  fur  les 
re^idres  où  font  contenus  les  aftes  publics,  pour  la 
rendre  plt^s  authentique  ,  &  lui  donner  plus  de  for- 
ce.  Regili'  ire  ;  prrre  ;  (crivere  j  reRÎfiro  . 

ENRHUMÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  wetbe  . 

ENRHUMER,  v.  a.  Caurer  (h:  rhyme  .  Le  moio- 
dre  chant;efneat  de  temi^s  I'  enrhume  .  Itjfredd.rre  : 
aceat.^rrfire  ;  ejjgion.tr  infredda  t  fra.  §,  lì  eft  auflfi 
réciproque.  Couvrez-vous  bien  la  nuit  ,  ou  vous 
vous  enrhumerez.  Copritevi  Bene  alia  nette  ,  ahri- 
menti  infrsidcy.  is  . 

+  ENRHUMER  ,  v,  a.  T.  d*  Épingl.  Piacer  la  t5- 
te  à  r  extrSmité  de  la  han^e  ou  ancer .  Mettsr  la 
c.ir>ccchia  agli  Jpiili. . 

ENRICHI,   lE,  part.   V.   fon  verbe. 

ENRICHIR  ,  V.  a.  Rendre  riche.  Arricchire  i  iti- 
rìcchne  ;  fave  ,  o  renJer  ricco  .  §.  li  fìgnitìe  aufTi  , 
orner  par  quelque  chofe  de  nche  ,  de  précieux  .  Ar- 
ricchire ;  ornare  ;  adctnare\  fyegi-ire,  §.  On  dit  lî- 
gurément  ,  enrichir  un  ouvrage  d'  cfprir  ,  un  Pcé- 
rae  ,  un  conte  ,  pour  dire  ,  y  ajouter  dei  ornemens  . 
Arricchire  ;  fregiare  ;  abétltire  .  $.  On  dit  aulTÎ  ti- 
gurémcnt  ,  enrichir  une  Langue  ,  p»ur  dire  ,  la  ren- 
dre plus  abondante,  plus  riche  par  Ct  nonveaux 
mots  ,  ou  par  de  nouvelles  prT-afes  que  1*  ufage  ado- 
pte.  Articchire  urtt7  lingua  .  renderla  pih  d^vi^jo- 
fa.  §.  Enrichir,  eft  aufti  verbe  récipj'oque  .  Devenir 
plus  riche  ,  plus  orné-,  Airicchire  ,-  divenir  più  ai- 
boudante  ,  più  copia/a  ,  più  ornato  . 

ENfllCHISSEMENT  ,  f.  m.  Panire  ,  oracmcat  qui 
enrichit.  11  fe  dit  aiifT:  au  fi°uré  .  AééiUimentt  ; 
cdùra.2rt:ento  ;  ornamento  ;  fregio  ;  aicrnatur.j  ;  ric- 
chex.7.e  >  ffe^i  ,  ed  ornamenti  ends  fi  aBèelta  ,  fi  af- 
f.^XXona  ,  J*  arricchifcs  un*  opera  deli*  otte  o  delio 
fpir'.to 

ENRÔLÉ,  ÉH  ,    part.  V.    fbn    verbe, 

ENROLEMENT,  f.  m.  Aftion  d'  enrôler  ,  ou  de 
s'enrôler.  Arrotamento  .  $.  Enraiement,  fignifie 
au(T)  r  afle  ,  la  feuille  où  1*  enrô-cment  efi  écrit  . 
Scrittura  d^  arrclameni a  . 

t  EiNROCKEMENT  ,  f.  m.  Fon.+.îti«a  q.i'on  é- 
t^blit  dans  un  endroit  aquatique,  &  où  Tot  ne 
peut  pas  faite  d'épuiftinent .  Fondamento  pcfam  fo' 
pr.j  un  terreno  palud.fo . 

ENROLER  *  V.  a.  Mettre  ,  écrire  fur  le  rfilc.  Il 
fe  dit  particulièrement  des  gens  de  guerre.  Arrota- 
re ;  fcrivere  alla  éamca  ;  atfotdare  ;  meuere  ai  fu.lo . 
Ç.  On  dit  au  récipr.  s*  enrôler  ,  pour  dire  ,  fe  faire 
(oldat .  Arrolarfi  per  faldato  ;  fsrfi  fcrivere  aU  i  tan- 
ca .  5.  On  dit  par  exicnfion  &  dans  le  flylc  familier, 
qu'un  homme  s' eft  enrôlé  dans  une  coofrair'e  ,  dans 
une  compagnie  ,  dans  une  fociécé  .  Arrolarfi  ;  im- 
pegn^'Ct  ■ 

ENROUÉ  ,  ÉE  ,  part.  Affettate  ;  arroeato  ;  arran- 
tC'i.ìtì  ;  fixo  ;  rauco  ;  tlKo  .  §.  On  dit  ,  il  parle  en- 
robé ;  &  enroué,  te  prend  adverbialeme.it  da'^s  cette 
phrafe  .  Parlare  con  vece  rauca  ,  o  roca  ,  o  fì^ca . 

ENROUEMENT  ,  f.  m.  État  ,  incommodité  de  ce- 
lui qui  eft  enroué.  Fiocaggine;  nttcedine  ;  affissa 
tutra  ;  a ffipc amenti  i  fi'^chezj^^  i  fioca^ione  * 

ENROUER  ,  V,  a.  Rendre  la  voix  rauque  ,  moins 
nette  ,  i  moins  libre  qu'à  l'ordin.iire  .  Caricnare 
fiochez.x.-'  >  raucedine  .  §.  li  eft  anfli  réciproque  .  S* 
enrouer  .   Avocare  ;  arrecare  . 

ENROUILLÉ  ,  ÉE  .  paTrT'V.  fon  verbe  . 

ENROUILLER  ,  v.  a.  Rendre  rourHé  ,  engendrer 
de  la  rouille  fur.  .  .  Arrugginire  ;  irvuggìnire  ;  in- 
rugginire  ;  fax  ru^ginofo  .  §.  li  eft  anTi  iéciproq*je  . 
Le  fcj  s'  enrouille  .  Arrugginire  ;  arruggir.irfi  ;  ir. 
rug^intrfì  ;  divenir  rvgginojo .  5.  On  dit  tìgurement , 
la  province  enrouille.  un  ho/mnc  .  L*  o:ìlv-ié  enrouil- 
le 1  cfprit .  Arrugginite  ;  an^ezX}^^  ì  inrugginire  ; 
far  r'xz^  • 

ENROULEMENT  ,  f.  m.  T.  d' Architcfiurc  &  de 
fardinage .  Ce  qui  eft  tourné  en  CP'.tale .  Spira  ;  vo- 
luta, 

t  ENROULER  ,  v.  a.  Rouler  une  «hofc  dans  utc 
auirr  .   Awoltnljre . 

ENRUE  ,  r.  m  T.  d*  Agriculture  .  Sillon  f^it  l.ir- 
ge  ,  compofé  lie  plu^curs  r.iies  de  terres  rclcvéts  par 
la  charrue  .    Pjrca  . 

ENSABLÉ»  ÉE,  part.  V.  le  vcrhc 


EMSARlEMENT.  f.  m.  Amas  de  fablc  hrmé  p»f 
un  courant  d'  cau  ,  ou  par  le  vcnt  .  Banco  ;  alxtftttn 
to  di  rena  fatte  da  un  fiume, 

ENSABLER  .  v.  a.  F..irc  échouer  fxir  le  fablc  .  fì 
ne  fe  dit  que  fur  les  nvèrcs  -  Il  eft  auffi  léciffo- 
que .  Arrerytire  ;  djr  in  un  tanca  di  rena  ;  ines. 
g  a  are  . 

ENSACHÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

tNSACHER  ,  V.  a.  Mettre  dans  ua  çrtodfac  .  ftê~ 
faecare  .   mettere  in  Jaccc  . 

+  ENSAFRANER  ,  v.a.  Teinire  ca  fafran  .  H  efl 
peu  ufiré  .    Ingiallire;  tìgnere  cri  ^afft:ra»a  , 

ENSAISINÉ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe. 

ENSAISÎNEMENT  ,  f.  tH.  Afle  par  lequel  on  en- 
faifinc  .  Ricognii_ione  ed  appm}a-^Ìùne  .'*'  urs  nucir.- 
eenfuarîû  ,    o  livellari!^  . 

ENSAISINER  ,  v,  a.  Il  n*  a  d' ufage  qa*  en  cetf« 
phrafe  :  Enfai^f-ner  un  contrat;  &  il  fe  (h<  du  Sei- 
gneur cer>fier ,  lorfque  par  «n  afte  ,  il  rscoaaoïc  on 
acqi:é:'eur  p^ur  fon  nouveau  tenancier  ,  RÎcmofcere 
ed  attprcvats  un  n'^cv  eenfuario  o  livellario  , 

ENSANGLANTÉ.  ÉE  .  p«rt.   V.  le   verbe  . 

ENSANGLANTER  ,  v.  &  Tacher  de  fang  ,  fouil- 
ler de  fang  .  Infangtanare  ;  fançt'snari  ;  lardare  ; 
eruttar  di  fangue  .  §.  On  dit  rgutémcnt  ,  qu'  ar» 
Prtjice  a  enfangUnt^  fon  rè^ne  y  pour  dire  ,  qu'  il  - 
été  crjcl  .  èc  qu'  il  a  fait  mourir  beaucoup  de  mon- 
de .  Principe  che  s'  è  lordata  di  fangue  ,  che  è  ffat* 
crudele  t  bare  ira  ^  tiranno  ^  fpietats ,  $.  Ofl  dit  aulfl 
âgurément  ,  qu*  il  ns  faut  pas  cnfangUnter  la  fcèoc  , 
pour  dire  ,  qu'il  ne  faut  repréfentec  aucun  meurtiC;  • 
fur  le  Théâtre.  Infangutnare  la  f'zeaa  , 

EN&EIGNE  ,  f.  f.    Marque  ,  indice  ftrvant  à  faire'* 
rcconnoitre  quelque  chofe  .   infegna  ;  fegnate  ;  tf^n»  . 
traje-gno  s  fegno  ;  indii^io .  §   On  s'en  feri  plus  or-   ^ 
dinairen;ent  au  pluriel  .     J'ai  été    chez  vous  ,    au:c . 
enfeignes  que  ...  à  telles  enfeîgnes  ,  que  .  .  .    Indi-'  . 
v;  f^sni  .  ç.  On  dit  aufïi  à  bonnes  ea'eigQcs  i  poaf    ' 
dire  à  bon  titre  ,  à-ìufle  titre  .  V.  Titre  .    5-  Eafei- 
gne  ,    fign-fic  aulTl  le  tableau  ,    ta  figu'e  ,    ou  au:re- 
cliofe  q^e  l'  on  atî.ichc  ou  que  l'  on  pend  à  U  tnaî- 
fon  d'  un  Marchand  ,  d*  un  Artifan  ,    d'    un  Cabarè- 
tier  ,  pour  la  déligner,  tnferna  .  §.   Il  figaiftoit  ail-  '^ 
trefois  les  drapeaux  que  porte  1*  Inftnterie  ,    8t   qui  ^ 
fervent  à  diftioguer   les  corps  ,    &  à  les  faire  recoft.   •■' 
noître  plus  facilement  aux  foldars  ;  mais  iî  ne  fe  dit 
plus  gaère  en  ce  fens  .     On  dit  ncantioins    encore*  ' 
Tambour  batt.inf    &  enfeiftnes  déployées  .     (nfegnr;-  '*' 
ê-andiera  ,  ve0l:to  ;  ftendardo .    §.  Il  fignifie  aj3i  la 
charge  de  cc^ui  qui  porte  le  drapeau  ,   qa*on  appel-  ' 
loit    Ea^cignî  .      La  carica    d'  Alfiere  ,     §.   \\  figniSc  ' 
auiTi  celui  qui  a  cette  charge  ,  qu.  porte  le  drapcan  -J 
dans  les  occ.ifîo.is  ;    alors  il  eft  mafculin  .     ^ fiere  ,  * 
Il  y  a  au^  c'es  Officiers    qu*  on    appelle  Znfcigiìes  ^"* 
dans  la  Gendarmerie  ,  dans  les  C-irrtet  du  Corps  ,  & 
dans  les  Moufquetaires  ,    fur    les  Galâres    &  fur  les 
VaiflTeaux  .  Infegna.  §    On  appelle  enfeigne  de  dis- 
mans  ,  enfeigne  de  pierreries ,  pi  jfîeurs  pierreries  mi- 
fes  en  ordre  ,  en  forme  de  rofc  ,  oa  de  quelqu'  autre 
figure  ,  dent  on  fc  fe/vcut  autrefois.  Penninj  di  dia- 
mtnu  0  altre  gicje  .    Ç.  Enfeigne  de  poupe  ,  T.  ds 
Marine  ,  c*  eft  le  pavillon  qu'.  fe  met  fur  la  poupe  . 
Bandiera  di  pcppa  . 

ENSEIGNÉ  ,  ÉE  ,  participe  .  I!  ne  fe  dit  que  des 
chofes.  Les  fcienccs  enfeignées  rriéthodiquemeut  j, 
ne  s'  o^iblieat  guère  .  Le  fcienj^e  infegnate  can  me- 
todo  ,  es. 

ENSEIGNEMENT,  f.  m.  Inîïnjaîoa  ,  précepte, 
I!  le  dit  pUs  ordinairement  eo  parlant  des  chofss 
morales  .  Ammacfiramento  ;  infe^namcnto  ;  docu- 
mento \  infltuz.ijne  ;  riccrdû  .  $.  On  appelle,  en 
ferme  de  Pratique  ,  enfeignenlens  ,  les  pièces  qui  fer- 
vent à  prouver  ,  X  érabl-r  un  droit  ,  une  poïTefTian  , 
une  qualité  ,  &c.  Fournir  des  titres  &  enfei^nemcns,. 
On  ne  le  dit  guère  îejl  &  îaas  le  mot  de  titres  ,  D:* 
cumentl. 

ENSEIGNER,  v.  a.  Tnftruii'c  .  Anzmjeffra'e  ;  »o- 
fc^nare  ;  iflruirc  ;  addottrinare  .  $.  Il  fignifie  auffî  , 
montrer  quelq^ie  fcience,  en  donner  des  levons  .  In- 
/e(:r^re  .  §.  U  veut  dire  encore  ,  indiquer ,  donner 
connoiiTance  de  qsclque  chofc  que  ce  foit .  ïnfegn.x- 
rff  ;  m-'Jirare  ;   additare  ;  indicare. 

ENSELLÉ  ,  ÉE  ,  participe  du  verbe  enfcUêr,  qui 
D*  eft  point  en  ufaqc  .  Il  fc  dit  d' uj  cheval  qui  a  le 
dos  un  peu  enfoncé  comme  le  fiége  d'une  felle  .  Sel- 
lato ;  che  ha  la  fchiena  che  piega  troppo  vcrfj  ia 
pancia . 

ERSEMBLE,  adv.  L'un  a/ec  1*  autre  ,  les  ues  a- 
vec  Ics  autres  ;  une  chofc  avec  une  autre  .  tnjieme  ; 
in  compagnia  ;  l'urta  col  T  altro  ;  una  t^fa  e:  U*  al- 
tra .  %•  U  s'emploie  fubflantivemcnt  pour  dire  ce 
qui  réiulfe  de  1*  union  des  parties  di^éreatts  qui  com- 
pjfent  un  tout  .  Il  y  a  de  belles  figures  dans  ce  ta- 
bleau ,  de  hcsux  morceaux  dans  ce  bàrimcnt  ;  mais 
Î'  enfcmhle  n'  en  vaut  rien  .  .V  infieme  ;  i!  èeninfic- 
me  ,  0  il  malitffteme  ;  il  tutto  ;  la  compofi^icne  . 

E?CSEMENCÉ.   ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

t  ENSEMENCEMENT,  f.  m.  L'aftma  d'enfc- 
mencer.  Seminamenio  ;   il  femin.jre  . 

ENSEMENCER  ,  v  a.  Jeter  de  I.i  femence  daos 
une  terre,  dans  un  champ  «  en  quantité  fuflîfante* 
Seminare  ;  Cementare  ^ 

ENSERRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ENSFRP-ER  ,  V.  a.  Enfermer  ,  enclorre  .  Il  eft 
vieux ,  fie  11'  A  d'  afage  qa'  ea  Poèiìe  .    V.  ces  mots  & 

S.  Ea- 


E  N  s 

5.  tnffffct ,  îrettrcdans  la  ferre.  MtHen  ;  fitaât. 
ft  ,  np'Tfc  nella  flufj  . 

EN'"^FVELI  ,  lE  ,  ptrt.  V.  fon  verbe. 

tKSEVKLIR  ,  V.  a.  tnvflopper  un  corps  mott 
«ans  un  drap  ,  dans  un  1  nceui  ,  SeppeUire  .  §.  Oa 
die  fiçiir^mcnt  ,  d'  un  Gouveraear ,  d'  no  Comman- 
dant ,  qu'il  s'cft  enfcrcii  fous  les  ruines  de  fa  PI.i- 
cc  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  eft  faiï  tuer  ,  en  défcndanr 
fa  Piate  iuf^q»!*  à  l*ertrcm:lé  .  fepv/tc  frtto  It  ruine 
ili  y  ce.  §.  On  diï  autTi  tigur^.nent  ,  qu'un  homme 
s*  eu  eafeveii  dans  U  retraite  ,  dsos  U  Tolitude  , 
pour  dire,  qu'  \\  s*  cH  entièrement  rciiré  de  tout 
commerce  du  monde.  feppcUit/i .,  fititat.^r/s  in  vna 
jciiiudine  .  §,  On  d't  encore  ,  êirc  en^c^cli  d^ns  une 
profonde  rêverie  ,  pour  dire  ,  iCver  prot'ondéaient  . 
On  dit  ,  èrre  enfeveli  dans  le  chaiîtin  .,  pci.r  dife  , 
avoir  un  chagrin  mortel  .  On  i'"  ,  fon  r.om  eft  en- 
ftveli  dans  l'oubli  ,  pouf  ûiie  »  il  eli  fntiéremenr 
oublid  .  On  appelle  un  homme  eDreveli  dans  les  li- 
vres^ en  homme  qni  lit  fans  ceiTe  ,  qui  dtudic  f^ns 
relâche  .  EJT^f^  p^'^fondimenfe  intnogr/o  in  un  penfiC' 
ro  ,  e/ffre  mo*t.iimentc  accorato  ,  ajfiittn  .  il  Juo  no- 
me i  Jepoiia  neW  cBtth  ;  egli  i  fep^ito  ne*  libii  .  Ç. 
Os  dit  aufTi ,  ctre  enfcreli  dans  U  déh.uKlic  ,  dar.s 
la  crapule  ,  pour  dire  ,  s*  y  abandonner  tour  entier  . 
V.  AbandoQOcr  .  5.  Oo  dit  ,  être  enfcvch  dans  le 
forrmcil  ,  pour  dire  ,  dormir  profordémcnt  .  EJfer  fe- 
polfo  aifamentf  -,  tffer  prrf^ndamente  immer/o  nel 
fanno  . 

ENSEVELISSEMENT  ,  f.  m.  Aaion  d'  cnfevelir  . 
//  fcpe.'^ife  ;  il  dar  fepoltur.i . 

t  ENSïMAGE  ,  f.  m.  L' aflion  d'cnfimcr.  L' /«- 
mcUare  la  Un^  con  cglio  »  e  /îmifi  . 

t  F.NSI  MER  ,  V.  a.  Enfimer  la  laine  »  c'  cfl  V  im- 
biber d'huile.  Ccnciar  la  lun^t  c^n  oç/ij  . 

ENSORCELÉ  »  ÉE  ,  part.   V.  le  veibc  . 

ENSORCELER  ,  v.  a.  Dontier  par  dts  prétcmlus  for- 
ttlé|es  ,  par  maléfice  «  des  n  aladies  cxtraordin.tî- 
res,  ou  de  corps  ou  d'cfprit.  jtmm^iliare  ;  affattu- 
rare ;  affjfiinate  ,■  indcx.xare  .  ^.  On  dit  fam.  &  par 
tx^gérMioD  ,  qu'  une  femme  a  enforcclff  q^ielqu'  un  , 
povr  dire  «  ijn'il  en  eH  thaimé  ,  qu*  tl  en  cH  cn- 
chantif  ,  qu'  il  1'  atme  pafïionncment  ,  qtî'  il  1'  aime 
jufqu'  à  ia  folie  ,     )iifqu'  à  la  fureur  .    A^m^^^e  ; 

t  ENSORCELEUR  .  (.  m.    Celui  qai  enfcrcèle  a- 
;vec  des  paroles,  avec  des  opdriiiinos  n)agiques.  Ma- 
giara :  y  jmmjthtDre  ;  faitucchiero  ;  ftrctfnt , 
;    ENSORCELLEMFNT,   f.  m.  Aftion  d' eoiorccler  , 
loti  l'effet  piéteadti  de  cete?  aôion  .    MalÎJ  y  in  an- 
wc  ;  fafcinc  ;  inc^ntefimo  ;  aff'.itturaxjcne  ;  ammalia- 
imentc  ;  ammali. .tara  .  5-  U  s'  en-.pto:c  aurtTi  -lu  figu- 
ré ,    dacs  le  même  feos    qu'  enforctler  .     {ncan$€fi- 
mc  1 
ENSOtJFRt  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENSrjUFRER  ,  v.  a.     Enduire    de  foufrc  .     Oo  dit 
plus  communc'mcnt  ,  Soufrer  .  V. 

t  ENSOUFP.OIR  ,  f.  m.  Lieu  cù  l'on  cxpofe  les 
foies  &  les  étoflts  de  laine  à  la  vapeur   du  fciurc . 

Scl/cTJtOfO  , 

t  ENSOUPLE,  &  ENSUBLE  .  V.  Enf»nle  . 

t  ENSOYER  ,  V.  a.  T.  e:^  Cordonn.  Attacher  la 
foie  sa  bout  du  fil  qu'  on  emploie  pour  coudre  la  fe- 
melie  du  foul'er  .  j^it-iecar  la  Jt$a  ait'  efirentità  del 
fi!o  ^  per  cucite  le  /carpe. 

ENSUITE,  Ptépofitioa  qui  eQ  touioun  fuivle  de 
la  particule  de,  &  qui  fignifîc  .'.près.  Il  rt  fe  dit 
îîuère  qu'en  cas  deux  phrafcs  :  Enfuite  de  <ela  ,  en- 
suite de  quoi  .  D:po  ciò  ;  dhpo  di  che  .  §.  Il  fe  prend 
»ulTt  adverbialement  .  Enfuite  nous  ferons  U  telle  , 
Bec.  Dpo  ;  dipci  . 

!  ENSUIVANT,  T.  de  Pratique.  Il  n'a  guère  d' 
:rai5e  qu'en  quelques  phrafes  qui  marquent  pofl^rio- 
\té  de  temps.  Le  Dim.3ncbe  enfuvante  ,  &c.  Seguen- 
c  ;  dopo  . 

ENSUIVRE,  s'ensuivre,  v.  réciproque.  Sui- 
•  le  ,  être  apris  .  Il  ne  fe  dit  qv:e  dans  la  ?/îiraIc  . 
Se  qu'à  la  trcilîéme  petfcnne  ,  tant  du  Gn^uUer  que 
i\i  pluriel  .  Sefuire  /  venir  dopç  ;  venir  dietro .  S. 
U  fignifie  aurti  ,  dériver,  procéiler  ,  venir  de  .  .  .  Il 
e  dit  auffi  d'une  conféqtiertce  qu'on  tire  de  quelque 
iriocipe  .  Seguire  ;  najcen  ;  prevenire  ;  prevedére  ,- 
UfivJTc  ,  ec.  V.  Dériver  &  les  aofrrs  .  En  ce  fens  , 
)r.  s'en  fcrt  fouvent  à  1*  impcrf-^nncl .  Il  s' enfuit 
Iclà  que  ....  ite.  Quindi  ne  fegue  ,  ne  avviene  , 
he  ,  ee. 

ENSUBLE  ,  &  quelques-uns  .  Eofouple  ,  &  Enfnple 
.  f.  T.  generala'  Ourdi{fage  .  Tous  les  méfcrs  des 
Vlanufaa.iïicrs  en  foie  ,  enlaine  ,  en  fil  ,  &c.  ont  des 
enfnples.  Ce  fcm  deux  ro'ileaux  de  Los,  dont  l'un 
1*  p!ac<;  au-^Jevanf  du  métier,  &  l'autre  au  derriè- 
La  chaîne  qni  eft  portée  fur  ces  roul€.îiix  ,  fe 
;c  de  deffus  l' enfupte  de  denière  ;  &  l'étofTe 
,u(,ti.iée,  s'enroule  fur  celle  de  devant .  Les  TîlTe- 
iands^  ont  qu'  une  enfuple  .  Saéf)i(f  . 
\  t  ENTABLÉ  ,  ÉF.,  part.  V.  le  verbe, 
;  ENTABLEMENT  ,  f.  m.  La  faillie  qui  elT  au  haut 
jes  murs  d'  un  bâtiment  ,  &  qu'  eo  fouticnr  la  cou- 
icrliKe  .  Ccrona  dell'  edifit^io  ;  cornicione.  §.  Oaap- 
(elle  auTi  entablement  ,  en  T.  d'Architeéîure ,  1*  at- 
piiirave  ,    la  fnfe  &  la  corniche  ,   ptiUc  enfemble  . 

\opracrnalô  . 

I  ENTaBLER  ,  s'EXTABLER  ,  V.  r.  Terme  de  Ma- 
,éçe  .  On  dit  d'  uo  cheval  qu'  il  s'eniablc  ,  lorfquc 
'S  hanches  devancent  les  épaolcs  ,   quand    il  manie 
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de  dent  pifles  ,  tant  fur  le^  vftltcs  que  far  !cS  chAB. 
RemenS  •*?  main  .  Ini-7"^l^r/ì  ;  effere  int 'velato  , 
EVTACHt  ,  ÉE,  parr.  V.  fon  vçibc  . 
EXTACHER  .  V.  a.  InfeBer  ,  £;àtcr  .  Il  cl»  vieux  , 
&  n'  tfî  f;uère  en  ufage  qu'au  participe  .  Tf^î^are  ,- 
imhfattire  ;  eont^minare  ;  lordare  ;  intaccare  ;  mj- 
gagnare  ;  mjcehigre .  §.  Il  fe  dit  fiç.  dans  les  cho- 
fes  morales.  Etre  entaché  d*  avarice  .  EJfer  macchi. i' 
te  d*  avarizi*  • 

ENTAILLE,  f.  f.  Coche  faite  dans  une  pièce  de 
bois  ,  pnur  y  en  ea.boîier  une  autre.  Incavo  ,•  /7c- 
f J  ;  tagliai  intaccatura  ;  int.iglîo  ;  incafffO  .  En- 
rùiltc  carrée  .  Int-igHo  a  ^u.idreiio  ,  0  .id  ugnatura  . 
Entaille  À  queite  d' aronde  .  Inca^-o  angolare^  a  coda 
di  rendine  .  Ç.  Enfarlie  perdue  ,  ou  à  bouts  perdus  , 
à  fiffiet ,  c'  efl  alots  que  !cS  t'eux  morceaux  de  bois 
qu*  nn  veut  joindre  ,  font  coupés  en  chamfreîn  .  In- 
taglio a  ereffenz.-!  ,  c  ine.iflrû  .;  cejcenxa  .  $.  En- 
taille pour  limer  les  fcres  ,  c' eft  un  billot  de  bois 
fendu  ,  daps  lequel  les  Menuifiers  <ont  cn'rcr  le  fer 
de  leurs  fcies  ,  qu.in  I  ils  veulent  en  limer  les  dents. 
Mot/j  da  lirmrc  :e  (egbe  .  Ç,  Entailles  ,  ou  dénis  d' 
aP'ùt  de  bord  .  T.  de  Marine  ^  ce  font  des  hoches  , 
ou  coches,  qu'on  fait  au  derrière  de  1' i^ffut  dans  Us 
fiafquvs  ,  pour  y  mettre  Té  traverfin  ,  fur  lequel  fe 
pofe  le  cO;n  de  n>;ie.  Dente  del  letto  da  Cannme  , 

ENTAILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe  . 

Ï.NTAILLEU  ,  V.  a.  Tailler  .  creuser  une  pièce  de 
bois,  en  forte  qu'une  ajtrc  pu'fl'e  s'y  emboîter. 
Intjviliare  ,■  far  una  i^cca  0  tnt.itc.itifTi  ,  per  pitcr 
înt.i(cate  ,  tffrjffjçnjrff  ,    incaiirare  on  tt/tro  legna. 

E\TA!LLURE  ,  f.  f.  EntaHIe  .  V. 

E\TAL1NGUER  ,  T.  de  AC;/.   V.  Talinsuer. 

E\TAMÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ENTAMER  ,  V.  a.  Fiire  une  per^»e  incifion  ,  une 
petite  déchirure.  Sca^fi-e  ;  calterirs  .  %.  Il  fignitïc 
.luffi  ,  6rer  une  pente  p.îrîie  d'une  chofc  entière. 
C(mintiùr  a  Uv.re  una  parte  di  alcun..-  c/.i  ;  cc- 
mincia*e  a  fame  ''fOi  a  conjumatla .  §■  Il  fignific 
fiîiirément  ,  Commencer.  V.  §.  On  dit  figurémenr  , 
enramer  un  corps  de  troupes  ,  pour  dire,  cémmsncer 
à  r  ouvrir  ,  à  le  lompie  .  Cominciar  a  mettere  in  rot- 
t.:  ,  a  sf-.iragli./re  ,  a  di/ordinar  ii  nemico.  §.  On  dit 
figurénicni,  qu' un  homme  fe  lailTc  entamer  ,  loifqu* 
il  fouffrc  que  d'  autres  entreprennent  fur  fcsdroits, 
fur  fa  charRe  ,  ou  lorfqu*  il  fe  laifTc  fléchir  ,  pour  fai- 
re quelque  chofe  contre  fon  devoir,  ou  contre  fa  lé- 
foluiion    .   Piegare  ,  cedere  ,  Ijfci.n/J  far  tcrto  . 

ENFAMURE  ,  f.  f.  Petite  t'échirure  ,  petite  inci- 
fion .  Scatfitarj  ;  .ealtctitttt.;  ;  intaccatura  .  §,  En 
partant  d'  un  p.iin  ,  on  appelle  enraniure  ,  le  pre- 
mier morceau  q.i' on  coupe  d'un  pain.  Oriiccic  .  5. 
On  dit  auffi  ,  1*  entamure  d'  un  jambon  ,  pour  dire  , 
i*  ouvcitute  d'  un  Jambon  .  Il  cominciar  a  tagliare 
an  prcfciuit  0 . 

EN  TANT  QUE,  Conionftion  ddnt  on  fe  fert 
pour  fpécifier  &  pour  reftreindtc  que.'que  idée  ,  quel- 
que propofitioti  .  In  quanta;  cerne  ;  in  qualità 
di  ,  ec. 

ENTASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit 
farril.  qu'un  borame  efl  entaifé  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
efl  contraint  dans  fa  taille  ,  qu'il  a  la  tête  enfon- 
cée dans  IfS  épaules  .  Atticciato  ;  maccianghero  ; 
ma/facco  ;  toix.Q  * 

ïNTASSEMtNT.  f.  m.  Amas  de  plufieurschofes 
cniatTékS  Us  unes  ii^r  les  autres.  Mucchio  ;  cumulo  \ 
mente  ;  orAmalTo  ;  Bica  .  Ç.  Il  fe  dit  fi^urèir.çnt  ,  dss 
afFiîres  .  Un  cumulo  ,  un  mondo  d' aj^iri  , 

ENTASSER  ,  v.  a.  Mettre  en  un  tr.s .  Ammcnta 
re  ;  accumulare  ;  ammaffare  ;  ammucchiare  ;  ammcn- 
ficitlare  .  5-  U  fignifie  auTi  tigurément  ,  accumuler  , 
amaffer  ,  l'  un  fur  l'  autre  ,  en  grande  quantité  .  Ac- 
cumulare ,  ec. 

ENTK  ,  f.  f.  Greffe  ,  un  fcion  d*  arbre  ,  lorf^u'il 
eft  greffé  fur  un  aytre  arbre  .  Inneffo  ;  aeflû  ;  mar^a 
per  annefìate .  5T.  Il  fedir  auffì  de  l'  arbre  même  où 
l'on  fait  une  enre  .  Aoneft^  ;  inntff"  ;  neflo  . 

ENTÉ  ,  ÉF.  ,  p.rt.  V.  le  verbe  .  U.  T.  de  Blafen  , 
Se  dit  des  partitions  ,  des  bandes  ,  paitx  ,  &c.  qui 
entrent  les  uns  ddns  les  autres  en  ondes .  Inné. 
fiato. 

t  ENTEMEN'T  ,  f.  m.  L'  aftion  d'  enter  les  at- 
bres  eu   les  viçnes.  Innejf.iment$  . 

ENTELECHIE,  f.  f.  Terme  didafl:qi;e  ,  employé 
par  Ariflote  ,  &  fur  la  Certification  duquel  les^Fhi- 
iofophes  font  peu  d'accord.  Il  ficnifte  la  forme  ef- 
fentiellc  ,  qui  confìiiue  un  ind;vidu  dans  fon  cfpèce  , 
&  qui  le  meut  continûment  vers  les  fins  convenabUs 
à  fon  organîfation.  Telle  eft  l'  ame  vé^e'tative  dans 
les  plantes  ,  félon  la  PhiJofoph'e  ancienne  ,  &i'a.'ne 
fen?irivc  dans  Us  animaux  .  Entelechia  . 

ENTENDEMENT  ,  f.  m.  Pn-ifancc  ,  faculté  de  T 
ame  ,  par  laquelle  elle  con^oit  ,  connoit  &  com- 
prend .  Intelletto  ;  intendrmtnto  ;  intelligenza  ,  §, 
il  fiçnific  auffi  ,  fens  ,  jugement  ,  bon  efpiit  .  Intel- 
letto ;  ingc.i:n  1  ;  mentif  ;  intelligenza  ;  giudi-^io  ;  fen- 
no  ;   intendimento  j  cgtiz.'^ne  . 

ENTENDEUR  ,  f,  rv.  Qui  entend  &  qui  conçoit 
b"en  quelque  vhofe  .  Il  a*  a  d^*  ';fi»;c  qu'  en  ces  fa- 
tons  de  parler  proverbiales  :  À  bon  entendeur ,  fa- 
llir .  A  buon'i  intenditcr  ,  falute  ■  À  bon  entendeur  , 
peu  'te  paroles  .  A  buono  intenditore ,  poche  parole  ; 
0  a  èttcìio  intendiisr  ,  it  parlar  cotto  , 

ENTENDRE  ,  v.  a.  Ojir.  Intendere  ;  udire  ;  J'en- 
tire  .  $.  Oa  dit  1  eateadr?  la  rvt£((«  ,  pouf  dire  3  af- 


fluer à  la  Meffe  .  Udir  la  Me/fa  .  §.  On  dit ,  le  ac 
l'ai  ì;imais  entendu ,  po»:r  dire  ,  je  ne  I'  ai  poinì 
oui  prêcher,  pla'der  ,  chanter,  j^uer  dii  iuth  ,  &c. 
là  non  l'  h-o  udito  ,  non  C  hj  mai  inttfo  predicate  , 
yercrare  ,  cantate  ,  er-,  Ç.  11  fi.^nir;e  encore  ,  d;ir)S  (t 
lens  d'ouir,  prêter  volontiers  l'oreille,  &  fe  don- 
ner la  p<itfeace  a'  écouter  .  Afeoltare  ;  porgere  ,  0 
dar«  oreichiv  ;  udire  .  §.  Il  fiçnifie  auflfì  ,  compren- 
dre ,  concevoir  en  fon  efprit ,  av'ir  i'  latelli^ence  d« 
quelque  chofe  .  tntendtre  ;  ccmprendert  ;eapÌTS.  §. 
Oa  dit  ,  je  m'  entends  bien  ,  pour  dire  ,  ie  fais  b'en 
ce  que  je  veux  dire  ./-?»'  intcn.io  ,  io  foquei-o  che 
io  r&gli'  dire  .  Entendons  r.oi-î  ,  pû;;r  dire ,  compre- 
nons bien  les  intentions  les  uns  des  .ictrcs  ,  ou  éccw- 
tons  ce  que  chacun  de  nuOs  dir.  Intendi.im-ci .  Tn- 
icndons-no;s  ,  fignific  au(ïî  ,  foyors  bien  tl"  inte'li- 
gencc  &  de  concert  entre  ncr.s .  pour  réc'.lfir  disos  ce 
que  nous  voulons  faire.  Intendi. rmicela  f^a  di  or', 
andiamo  d'  accori^  .  Ç.  On  dit  ,  e.iten'Jre  fine;Te  ,  en- 
tendre malice  à  quelque  chofe  ,  piur  dire  ,  donner 
un  fens  fin  &  malin  â  quelque  chofe  .  PigUar  amZ' 
ie  ;  interpretar  iiniftr.tTnents  ;  {ìùrcere  ì  dar  interpre- 
t.rx_ir:ne  .  J.  Entendre  ,  veut  dire  aulTi  ,  avoir  coa- 
noilTance  &  pratique  d*  une  chofe  .  Intender  Bene  , 
avere  c'gnix^ione  ^  /perien^a  ;  e^er  pratico  ^  effcr  pe- 
rito .  Et  d.ins  le  irènic  fens,  on  dit  abfriumen:  , 
I  mais  familièrement,  il  entend  ,  pour  dire,  il  f-ic 
t  b^cn  ce  qu'  il  fair  »  ?1  rft  h;.bilc  .  t-gli  /'  intende, 
1  egli  è  capace  ,  fç.'/  i'  valente  .  Et  au  contraire,  il 
\  ne  l'entend  pome,  pour  dire  ,  il  ne  fait  ce  c*i  il 
:  fa't  .  Lgii  non  tie  fa  un  acca  ,  rfm  fe  w'  inuncc  , 
f»rn  fa  quel  che  fi  pcjchì .  §.  X\  veut  dire  encore  i 
donner  fon  confenrem^^nt  ,  confenttr  ,  approuver  ;  & 
alors  il  n'en  pis  proprement  a.fS\Ì  ^  mais  on  s'  cu 
fert  neutralemenc  avec  la  prépofinon  à.  Co»fentire  \ 
aeccrtjentirt.  ;  accordare  ,-  dare  crecchia  ,  dar  il  cort^ 
fenfo  •  approvare  .  $.  Dormcr  à  entendre ,  laiiTer  en- 
tendre ,  fe  dit  pour  infinuer  ,  dite  quelqije  ciiofe  , 
pour  faire  .  Infinur.re  ;  mc/hare  di  ...  .  fir  capire  . 
$.  On  dit  auiTi  quelqtitfcis  ,  ccmnicnr  V  entcnd-ii  2 
Commcrt  l' entendez. vous  ?  pour  dite,  de  quel  Jioif 
fait-il  cela.'  Come- 1'  intendi'  i:gi  t  ì  Come  tei'  iattn-. 
de/e  voi  ?  Con  effe  ragione  ,  cìn  che  gius  fa  cgii  ,  e 
fate  voi  la  tal  co/a*  §.  On  fe  fcrt  au(Tt  de  ce  verb< 
avec  le  pronom  petfonnel  ,  en  ferme  de  lécipruqce 
avec  la  piépofition  à.  S'entendre  à  quelque  clrofc  , 
pour  dire  ,  la  favoir  bien  faite  ,  s*  y  prendre  ben  . 
Intenderfì  ^  aver  cngni^icne ,  avete  elperJeox^a  ■>  p^s. 
lica  di  alcuna  ccfa  ;  J.iptrla  maneggiare^  ^  trattate 
a  dovere.  $.  li  vent  d.re  encore,  ave-  ]a  prépcG- 
lìon  avec,  avoir  intclligerce  iccieitc  ,  Intsndirjila 
con  ^ualchedf.no  ;  aver  pr.i/ica  ;  irteiligtn'z.a  fs£^e' 
ta.  §,  Entendre,  veut  dire  encore,  vouloir,,  avo;-: 
intïntion  .  Je  vous  le  piomeis;  mais  aufìC  ,  j'  en- 
tends que  vuus  f. . liiez .  .  .  c'  eft  à-dire  ,  mon  icïen- 
tion  eli.   Io  intendo  ,  VQgii)  ,  è  nia  imenxi^ti^  • 

ENTENDU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  5.  Il  eft 
auffi  aui.  &  veut  due  ,  intellisent.  V.  Il  fedlraufT, 
fans  l'adverbe  tien  ,  &  fans  r.cn  aiotter.  y.  Intel- 
ligent .  §.  il  fe  dit  aufTi  ,  de  certa-nes  chofes  \  &  en 
ce  fens  ,  il  fe  prend  pour  bien  sSXmt'x  ^  bien  p/011- 
qué  ,  parfait  en  fjo  genre  .  Een  f.:ito  ;  èen  c-rdîna^ 
to  ;  Hn  intefo  ;  ben  agt;Ìuflatj  ;  elegante  .  _5Î.  O» 
dit  d'un  tableau,  que  1' crJorinrincc  en  eft  b'ea  en- 
tendue ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  d^fpo.'é  avec  bea-.icouj» 
d'art  ,  avec  ordre  ,  &  félon  Us  relies.  Pittuta  ttn 
intefa  ,  che  ha  le  dovute  pr.prietà  .  §.  On  dit ,  fau 
re  r  entcndii  ,  pour  diie  ,  faire  le  capable  ,  le  fuffi- 
fant  ,  r  important.  Far  il  facct.nti  ,  ti  dcttùrelh  ,- 
it  faputello  ;  allacciar/eia  .  §,  Bien  cnteûdu  que  ^ 
Jïjpèce  de  con)O.Tfi,on  ,  qui  fi^nifie  ,  à  condition  pour- 
tant que  ,  avec  cette  refiriflion  pourtant  qi>e  .  Beo 
intejo  the  .  .  .  a  condiz,Ìone  che  .  .  .  purché.  Ç.  Oa 
U  dit  au'.Tî  abrolument  ,  &  il'  TigrîtAe  ,  fans  douie  , 
a(Tj  rément  .  V.  ces  mots  . 

ENTENNES,  T.  de  Mâtine.  Les  entenocs  d'une 
machine  à  mirer,    font  trois  miits  qui  font  p'ai^'és 
fur  le  cù:é  de  la  tuachine  ,  cù  font  frappées  les  ca- 
i  iinrncs  qui  fervent  à  élever  tes  màis.  Appoggi  e  bi- 
ghe della  macchina  da  alb<:r.trâ  . 

FNT  ENTE  ,  f.  f  II  fe  dit  proprement  de  l' intee- 
^  i^ù^tion  q[)'  on  donne  à  un  mor  équivoque,  &  qù 
peut  recevoir  plofìcuts  fens.  Sii^nificazjine  ;  ^ni* 
ficato  ;  fenfo  .  §,  On  dit  pr.jvcrbialemesr  ,  1'  enren- 
te  eli  au  difri>r  ,  pour  dire  ,  que  ceUn  qui  psàr  , 
fdit  le  vér:table  fens  qu'  il  a  vuuJu  dcinner  à  fes  pa- 
roles .  //  diciture  fa  il  vera  fenjj  delie  fue  pjrj- 
le .  §.  Entente  ,  fe  dit  au(1î  du  gtûr  de  l'elprit  ù' 
un  Peintre.  Graxt^  j  crdin*  ;  dijpojiiione  ;  ae- 
cerio  . 

ENTER  ,  V.  a.  GrefTer,  f^îrc  une  ente.  Innefla- 
re  ;  anntflare  ;  far  on  innefl  ■ .  Ç.  On  dit  fi^,  qu'  u- 
ne  mjifon  ,  qu' une  famille  eft  entée  fur  vnc  autre, 
pour  dire  ,  q./  e!!e  y  eft  entée  ,  St  qu'  elle  en  a  pris 
le  nom  &  les  armes  .  Il  fe  dit  aijflfl ,  lorfqu*  un 
homme  joint  enfemb!:  diverfes  qualités.  Annt(Îat€  ; 
jg^iugnere  .  §.  Enter  ,  eft  bliT  un  terme  de  Char- 
penterie  ,  qui  veut  dire  ,  joindre  buut  à  bout  &  â- 
ptomb  ,  deux  i-'ièces  de  bois  de  charpente  <^e  mCnje 
^roffeiir  .  Inteflare  .  $.  Entbr  ,  en  T.  de  Fai'ccnn. 
c'eft  lorfqo*  un  oife  u  a  une  p^nne  froiiTée  ,  lora- 
pue  ,  albrenée  ,  la  rejoindre  à  une  ajtrr  .  Il  fe  dît 
aufTi  de  U  penne  qu'on  raccommo<^e  à  l' aiguille  oa 
aa  toyau  .  Kitquittire  -,  rinneftir  ie  penne, 
INTERINE  ,  ÉE,  part.  V.  U  verbe. 
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ENTÉRINEMENT,  f.  m.  Il  n'a  d' iif.iîe  qj'  en 
T  de  rraiiqiK  ;  &  quand  il  fc  dit  d  une  limine  it. 
«i"iJtc,  il  r><!niSc  ralniiir,.,!!  d'iiM  rcqi-.Otc  .  K.-ri/i- 
„t,o»t.  $.  Uu»"l  "  f«  1"  0  •;.«  '.'•<l"<i":."'''l;  . 
d'  line  gtacc  ,  d"  iinc  rémilTion  ,  &c.  il  figuine  Vm- 
ScJMOo  ,  H"<r,(ilO(!alion  ,  V.  ,,         , 

INTÉKINEH  ,  V.  a  Accorder  ce  que  1  ondcm.io. 
de  11  ne  fc  dit  proprement  ,  qu'  en  ictme  de  f  j.in- 
q,,c'.  R^dJlMie.  i-  Oj.  dit,  truii.iner  des  lettres  , 
Dour  due,  t'éclaict  ,atidiqucmenT  qa  elles  do.veo^ 
3»oiT  leur  effet  .  On  dit  aulli  ,  dans  le  même  (ens  , 
EnKjiiner  une  Rr.;cc  ,     cnliirioer  une  tdniiinon  ,  «ec. 

"'enTÉROCÈlV,  ff.  Torme  de  Mé.'ecinc  .  Hernie 
ou  defcentc  des  inteiiius  dnns  le  pli  de  1  aine  .  Crc- 

Datura  . 

ENTEROLOGIE 
ti  fur  les  vifeercs. 
umttn 


!.t.  Terme  de  Médecine  .  Trai. 
TrJittato  ju    i  vij'csri  dei  Sfitpo 


Intero.     $.  On  y  joiat  qi;e:quefois  le  nom  de 
pour  appuyer  davaniane.    Aticodez  uoe.he;;rc 


ENTERRÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fan  veibe.  Ç.  On  .p- 
pcllc  une^ma.foB  enterrée,  an  lardin  enlerrd  ,  une 
iiaifon  ,  un  iardin  .  dont  la  fituation  el»  trop  balTe  . 


cérémonie 
EJtqv'te  ; 


Bia 

BalTo  ;  (otictritù  _ 

ENTERREMENT  .  f.  m.  Iniium.ition 
avec  laquelle  on  met  u«  corps  en  tene 
fiimr.iU,  ce.  V.  Inhumation  . 

ENTERRER,  v.  3.  Inhumer  un  corps  mort .  ^sp- 
Piltlre  ,  httirr„'e  .  V.  l..liumer  .  5.  On  dit  prover- 
bialemenV  ,  enterrer  la  lynajosue  avec  honneur  ,  pour 
dire  ,  terminer  une  affaire  ,  fort'.r  d'  un  engagement, 
d"  une  Iiaifon  ,  svec  bienféance  ,  &  d  une  maniere 
irr.'p:ochab:i  .  ttppe:Jir  1^  finifs^  '""  to-'f-  5- 
On  dit  ,  d'  on  homme  qui  a  éti  accabii:  par  ia  chuie 
d'  un  bâtiment ,  qu'  il  a  tri  enterré  fous  les  ruines . 

Ei'i  c  fiato  l'V'"  /""»  "  ""'•'  ■  *•  ""  '"  ^'" 
ftp.  l'on  l;omme  qui  a  quilté  le  Brand  monde  .  pour 
U  retirer  <ans  la  Pro-.-ince  ,  qu'  il  s  ert  enicrro  dans 
la  Province.  Rintinatfi  nelU  P^'r^ii.! ,  l-'J'iJr  il 
•  r.rn  niinrfs,  H  turauiso  .  5.  On  dit  ,  qu  il  s  ert  en- 
tend tout  vif,  pour  dire,  qu'il  s  efl  entièrement 
fctiré  de  tout  commerce  du  monde  .  -f  i?  icp^'o  t^ 
■ve  ,  fi  i  app.nlai"  ,  all'Mt.inaii  i.:l  menila  .  ».  On 
dit  fiç.  dans  le  même  fens  ,  enierrcr  (on  fec;ei  ,  en- 
terrer les  talens,  peur  dir«  ,  ks  tenir  c.iclicSs .  Hji 
jfcmdcre  ;  «eiîr  tijjeoju  ;  ecl^o  .  S-  Ef.tcircr  ,  li«ni- 
fx  audi ,  enfouir ,  mettre  dans  la  terre  .  Sutetrjrt  s 
metter  jfcttcfy.j .  ,    .,  ,.       , 

t  ENTES,  f.  f.  pl.  Peaux  doifeaax  remplies  de 
paille  ou  ëc  fftin  .  On  les  met  dans  les  filets  pour 
«romper  !cs  oiltaux,  qui  en  les  voyant  viennent  s 
y  ieier  .  lieeclli  (tigecclti  per  aéeliare  s'>  "'">  ' 
farli  einier  nellt  rese  . 

ENTETl-  ,  ÉF.  ,  part.   V.  fotl  verbe.  Il 
d'  ufage  q«e  four  (içnilier  ,  ttop  provenu 


f<«iur.  ;  Inluctyt  .  torrompcrc  .  $-  Il  ''^'ff-'l 
parlant  ic  raauvaife^  opinions,  en  fait  dcdoflrine  & 
de  reîision  .  Il  eft  du  flyle  fan,  EJIer  '^-;;*'_" 
dtllJ  pete  ereticale  ;  ffliturf,  udì  errore  ;  tmprejil. 

"■'eItIEr',  èKE,  adi.  Complet.  (}ui  a  toutes  fes 
parties,  où  que  l'on  conriddrc  dans  toute  ton  éten- 
due. 

tout ,    .  .  _        . 

lO'iu  entière.  4/pettMe  an  or.i  mier*. 
ui.uue  aoiT,  auJ  chofcs  morales.  Vivre  dans  un  -_ 
iier  détachement  des  chofss  du  monde  .  Interi;  if- 
loluto  :  totale  .  §.  En  fon  entier,  en  lear  entier  , 
fjeo„s  de  parler  qu'  on  emploie  fubdannïcaiint  , 
pour  marquer  o^'  il  n'  y  a  rien  de  change  ,  de_s.^e  . 
d'alléiédans  les  chofcs  dont  on  parle  ,  qu  elles 
font  cncotc  au  tnéme  état  qu'  auparavant  .  In  inte- 
ro -  iv/f/o  ;  /-■'<<=  •■  /■■">"  ;  '*e  -  "-'  ?"'»''  M'  ',  ^' 
Entier  ,  ficnitie  aulTi  ,  Opiniâtre  ,  attaché  à  fes  len- 
iimens.  0,iiaai<i  ;  t-p.iriie .  V.  Opiniâtre  .  §. 
dir  ,  un  cheval  entier 

1 

ENTIÈREMENT 


On 


pour  dire  ,  un  cheval  qui  n' 


adv.  Totalement .  tout-à-fait  . 
Interamente  ;  lola'-rMnte  ;  aj'itrn  ;  iti  tutto  ;  pie- 
namente i   mninanisote  ;  alflulamenie  . 

ENTITÉ,  f.  f.  T.  DidaBique  .  Ce  qui  confntue 
1'  è'rc  ,  nu  l'efîeace  de  quelque  choie  .  Les  Schola- 
ftiques  I'  emploient  pour  fiç.-uficr  un:  forane  .ibilraitc 
quelconque  ,  çdo'frique  ,  fpéc;nque  ,  individuelle  , 
propre  .  iiccidcntelle,  modale  ,  &c.  Amfi  ils  difent  , 
1' entité  de  Pierre,  la  corporeité  ,  fon  animalité,  fa 
rationalité^  (a  paterniré  ,  fa  péiréité,  pour  flgmfier 
la  qualité  par  laquelle  Pierre  efl  être,  corps 
mal,  raifonnable,  pète  ,  Pierre 


ani- 
Enfiti  i  eaiiinis  ; 


entitate  -  -  ..     .  .  ,,  j 

ENTOILAGE,  f.  m.  Toile  à  laquelle  on  coudune 
Tela  rad  '    '  '' 


lo  pia  fatta  a   magftx 
atiti  ,    0    ài    crnamenti 


a'  a  funere 
fortement 


ptA>vcuré.  Prevennt:'  ;  lirecceupatii  ;  imprejfianalo  , 
te.  $.  Il  el»  auTi  fuhnaniif  .  &  alois  il  fignifie  ,  un 
homme  qui  s'attache  opiniâtrement  .lux  chofcs  dont 
il  a  éié  une  fois  ptéoccupé,  Cipme  ;  eapariso  ;  oja- 

ENTÊTEMENT,  f.  ni,  Il  na  cuòre  d  ufa- 
ge ,  que  pour  fignifier  un  grand  attachement  aux 
chofes  dont  on  cl)  pr^'-anu.  Caponeiìl  ;  eaponasS'- 
me;     efliaajjine  j     pertinacia;     eapatillt.J  ;    da- 

"enVêTER  ,  v.  a.  Envoyet-àU  tête  dcs.vapcu-s 
incommodes  &  fàcheufe;  .  H  peut  s  écrire  fans  régi- 
me, ou  svec  réçime  .  Dar  al  capo  ;  dar  nel  capo  ; 
fforiire  ;  iffalcar  la  nenie  .  5.  On  dit  fiiîu.ïment  , 
que  les  louitnseî  entêtent  ,  peur  dire,  qu  elles  don- 
nent  de  la  vanitii  ,  de  1'  orcueil  .  Dar  nel  capo;  Jar 
infupafire  ;  invanite  .  5.  Il  (isnibe  encore  ftRu'c- 
menr  ,  IVéoccuper ,  prévenir  en  faveur  d"  une  penon- 
ne,  ou  d'vne  opinion  .  V.  Préoccuper.  5-1'/  '■•"'- 
ploie ,  dans  le  m<me  fens  ,  au  réciproque  ,  et  fe  p-er.d 
toupurs  de  Diauvaife  part  .  tntefiarfi  ;  incapficnrfi  . 
f.  Il  s'  emploie  abfnlumcnt  ,  pour  d're  ,  fc  préoccu- 
per,  fe  laifTer  prévenir .  Elfer  it'-mo  .ii  pritna  i^- 
înpene  ;  preocci^parfi  .  §.  Entcter  une  épingle.  V. 
inrhuncr.  "^  ,. 

ENTHOUSIASME,  f.  m.  Mouvement  cxtraotdi- 
aaite  d'  efpnt ,  eau»'  par  une  inipivation  qui  eli  ,  ou 
qui  paroSt  divine.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  «..  ■ 
Sibylles  .  de  la  Pyihie  ,  &  de  ceux  qui  pronon.,oient 
les  Oracles  du  Pa;anifme  .  Enttifiahr.ù  ;  fi..'cre  ;  Jol- 
Jevai^ione,  ecce/fo  di  mente.  §.  U  fiîmiîe  suiri  ,  un 
wouvcment  e:itt;iordinaire  d'  elprit ,  par  lequel  un 
Poète,  un  Orateur,  tcut  homme  qui  rrav.iiUe  de 
génie,  s"  é-tve  en  quelque  forte  ,  au-de(T..5  de  lui 
Buîmc  .  Eliro  ;  entufiafmo  ;  furor  pDeluo. 

ZNTHUUSUS.VIÉ  .  ÉE  ,  pair.  V.  fun  verbe. 
ENTHOUSIASMER,  v.  a.  Charmer  ,  rav^r  en  ad- 
niraflon  .  Rapire  d' amminx'"'--  •"ciliare.  V.^ 
Charnier  .  5.  Il  eU  audi  réciproque  .  Cet  homme  s 
enibîufiafme  aiiément .  li  fe  pte-d  plus  fuuvent  en 
Biauvaife  part .  Inrapriccir/J  ;  it>iiertonarfi  ;  andare 
ju:r  di  cervello  ;  .i^attwarfì  . 

ENTHOUSIASTE,  f.  de  t.  i;.  Vifionnaire  ,  fjnati- 
<)ne.  On  appell.il  sinfi  ,  certains  Kéiétiqlies  qui  fc 
ctoyoieni  infuiiés  .  Eritufiilie- 

I.NTHYMÈME  ,  I.  m.  T.  de  Logiq.-C.  Arfumen! 
qu'  ne  conli'^c  que  dans  1'  antécédent  &  ie  conic- 
ajuvnt  .  Entimema. 

ANTICHE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibc 
ENTICHER,    V.  a.  Commencer    a  ga'e',    a  cor- 
roiBgjv .  Son  pi«i  S'a»*  «Isse  eli  aupanitifc.  M«- 


qo 


denteile  .     Tela  radi  e  per 

che  ferve  a   guarnigioni    i 

donndchi  .  .- 

,   ENTOlLh  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ENTOILER  ,  V.  a.  Remettre  de  la  lolle  a  laden- 
lelk  d'  une  cr.ivaie  ,  d'ui  mouchoir  de  cou  ,  &c. 
Aegiuçae'e  ,  ri-e^tlere  nuova  tela  .  §■  Oa  dit  ,  en- 
toiler une  eiÌMioe,  une  carte  Je  Géographie,  pour 
dire     ;;s  cnilee  fur  une  toi  lo  .  IteolLir  fa  la  ttla  . 

EtC'iOIR  .  r.  d"  Avicoitate.  V.  Greffoir. 

ENTOISÉ  ,  ÉE,  part.   V    fon  vcibe  . 

ENTOISER,  V.  a.  T.  de  Mac.mn.  Arranger  car- 
rément des  matériaux  ,  comm.e  moellons  fc  plâtras, 
pour  enlu'ie  en  melurer  le  cube  .  Far  nui!shl  m 
fuidrato  per  milurjmu  il  cuéo  . 

ENTl.'NNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  ^ 

+  FNTONNEMENT  ,  f.  111.  L'  aflion  d  cntonrKr 
une  liqueur.     V  imòitlare.;  il  fafller  il  vino  nella 

Eî'iTONNEi?  ,  V.  a.  Verfer  une  liqueur  dans  un 
tonneau,  lœfcitarc  ;  metter  vino  nella  b.tte.  5- Oa 
dit  familièrement  d'  an  homme  qui  boit  beaucoup  , 
il  entonne  bien  .  .'mioit.ire  ;  (ere  foverclriamea- 
§.  Entonner,  fc  dit  aulli  du  vent,  lorfqu  il  en- 
tre avec  impetuofiié  dans  un  lieu  étroit  ;  Se  en  ce 
fens,  U  en  réciproque.  Inrolf.irfi  ;  riferraifî  ■  5.  En- 
tonner, V.  a.  mettte  eu  ton.  Intonare  ;  intw.n.tre; 
dir  il  iw.no  .  5.  Il  fe  dit  aulTi  abfuluoient  .  Ccclr.n- 
tre  entonne  bien  ,  il  a  mal  entonné  .  Intenar  c.ne  , 
■>ntm.ir  maie  .  %.  Il  figniSe  auiTi  ,  chanter  le  corn- 
mcncer.lent  ,  les  premières  paroles  d  une  Hymne  ,  d 
un  Pfeaume,  d'une  Antienne.  J  un  Air,  ficc.  Eri- 
tonner  le  Te  Dsum  ,  Sec.  Intonare  ;  dar  il  piincipia 
al  canto .  ,  .   a  . 

ENTONXOIR,  f.  m.  înBrument 
entonne  une  liqueur  .  Imèiito 
pour  ks  tonne.-iux.  Pevera.  {.  Enton.ioir  à  pouore  . 
Iméuto  a  polve.  5-  Entonnoir  ,  en  Anatomie  ,  c  c« 
une  cavité  ou  fofTette  qn' on  trouve  entre  la  hafe 
du  pilier  antérieur  de  la  voCire  du  cerve.iu  ,  &  la 
pitiie  antérieure  du  roitit  de  réunion  des  nerfs  cpil- 
QUCS.  tnfundifoh,  &  quelques-uns,  Irr.iule .  «.  C 
eft  audi  un  inllrumeut  de  Chirurgie  ,  dont  on  te  ferr 
pour  conduire  le  cautère  aSucl  fur  1  os  ungu.s  .  dans 
1'  opération  de  la  (inule  lacrymale.  Cannello  da  m- 
ticdurre  il  cia/iieo  attuale  ,  per  b^uciart  I  ejl  un- 
ruis  nell'  cperaz.ion  della  ffl-ia  Lacrimale  . 

ENTORSE  ,  f.  f.  Il  a  la  même  li?nification  o.ue 
n.<t'orfv.  Slortilalarj  .  Ç.  S--  donner  une  cntode. 
[tceer/f  un  pi.'de  .  5.  On  dir  fjgnré.iienl  &  famil  é- 
rcment  d'  un  homme  en  pl.ice  .  en  charçe,  ti  la- 
diminué  1  siltorire'  par  que  que 
-■  donné  une  cntorfe  .     Scav.jUa- 

-;.  «  On  dit  aulTi  doanet  une  entorfe  à  un  p.lTa- 
Tc  .  pour  dire  ,  le  détourner  de  Ion  vrai  fens  ,  de 
fon  fens  naurel  ,  &  lui  faire  f-sainer  autre  chofe 
que  ce  qu'il  fiiîmire.    Uoreere  ;  f.ravol%ert..  . 

ENTORTILLÉ  .  ÉE  ,  pnrt.  V.  le  vc.l-e  .  5^  On 
dit  lisuiément,  période  entottillée,  un  ffyle  ent... 
tillé,    une  peniéc  entortillée  ,     P'Mrdire.    un  11,.. 

err.barraifé  .    une  penlée  confufe  .   lnt..a.ciato  ■ 

ENTOP.TILLtME^T  ,  f.  m.    L    aftion  de  <^e  <;Ui 

s'  entoirille  autour    de  quelque    chofe   ,     cr.velop.-er 

to-t  :.ut<-ur  en   rortillant  .   Torci,,',  ;  avvog,r.>ento: 

'    ■'     .  ,     î,    t.-  Ht  au   fieiié  .  de       embarras 

atrereimento .  5.   tl   le  o  t  .lu   nsi.ii.  , 

&  .^e  la  confufion  do  nyie.    IniraletTraenlo  ,    .avvi- 

luapanentf.  .  intrecei'imento  di  Itile  . 
tNTQRTl!J.tH,  V.  a.  E«v«lopiis<    Jar.S  qwlîW 


vec    lequel  on 
Ecronnorr    île  bois 


ENT 

eîio.'e  ,  fvel'ipptr  tout  autour  ea  foriiUaiit  .    Av. 
luppare      inviluppare  ;  avvolgete;  iitt.;rniji:  ;  r.f 
volgere.    $    On  dit  des  chofes  qui    s  attachcrjt  *  j 
autres,  en  f..ifant  plu'ieurs  tours,  qu'elles  i  y  en.  | 
tortillent .  jivvitiecHar/ï  ;    avvoltieehiarfi  ;    avirn-  i 
ebi.ir/i  ;  ialtortif:a<Ji  ;  aivolgerlT  ;  attoreerp  .  {.  ïi, 
zurcrr.ent  il  (c  dit  pour   cmbarratTer  ,   confondie  Ict 
membres  d'une  période.  U  entortille  fc«  ptnféetde 
fa^-JB  q^i' on  o' y  entend  rien  .    A:.vclgerc  ;    tnirt: 
ciare  ;  imtrtglitre  .  ,,    •      j> 

ENTOUR  ,  f.  m.  environs ,  circuit .  Un  ad  ■ . 
fage  q-^'au  pluriel  .  11  s' efl  affcré  dei  entours  del» 
Place.  Contorno  ;  dintorno  ;  vscmcnt_a.  s.  n;.  U^ 
homme  fait  bien  prendre  les  entours  ,  pour  dire  ,  qj 
il  fait  mettre  dilis  fe;  intérêts  ceux  qui  ont  duci, 
dit  fur  r  efpnt  des  peifcnnet  dont  il  a  belom  . 
menare  la  Barca  . 

ENTOiiRÊ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ENTOURER  ,  v.  a.  Environner  ,  ceindK  .  ie"  ■ 
niare  ;  eireniare  ;  accerchiare  ;  eignert  .^ 

PKTOURXURE  ,    f.  f.     Echancr-j'e    d    one  mao^  , 
che  dans  la  partie  qui  touche  4  1'  épaule.    Inca-ao.t  ] 

*' ENTR'  ACTE  ,  f.  m.  EfpiCe  ,  intervalle  qui  e» 
entic  deux  afte»  d'un  Drame.  Intermedia,  tempi 
che  palfa  ira  un  atto  e  l'  altro  4'  uu  dijtvma  ,  d'  o» 
fpera  ,  ec.  §.  On  appelle  auffi  catr'  aSes  ,  ce  qui  fç 
chante  ,  fe  iiue  ,  ou  le  repréfcntc  entre  les  aaes  i 
une  Viêce  de  théâtre  ,  pour  délaffer  les  fpeaateurs  . 

Intermedio .  ,  ,      „  , 

s'  ENTR'  ACCUSER  ,  v.  r.  S'  accufe/  I  un  pont  L 

autre.   Aecu/arfi  I' un  l' altro  . 
s'ENTRAIDER  ,¥.  récip.  S  aidet inutuellerrenl . 

/ifuturfi    vioeadcvolmenee  ;    porgerli   /çmtiiiwle  j- 

ENTRAILLES  ,  f.  f.  Utcains  ,  boyjux  .   Vifeere;  , 
inititinî  ;  interiora.  §.  I!  fe  prend  quelquefois  d»ns 
un  fens  plus  général,  pour  tous  les  vifcéces,   toute! 
les  parties  enfermées  dans  le  corps    des  hommes   & 
des  aoimaux.  Vifceri  ;  imeriar.'..   5-  H  GgaiSe  »u'U 
figurément  affcSion  .  Vifcce  ;  anima  ;  cuore,  s.  UB 
dit  fi'urément  ,  qu'  un  homme  a  des  entrailles,    •«  i 
bonnes  entrailles  ,    qu'il  a  les  meiUcures    «nlfatlla 
du  monde  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  un  cœur  trés-tendte  , 
&  tfés-feoGble  pour  fes  amis,    pour  ceux    qui  foiiÇ-. 
frent  .   dixr  iuone  vifcere  ;  taon  euere  .    {.  Oa  dit 
aulfi  fisurcrncnt  entrailles  ,    pour     dire    fesenfans,, 
fon  enfant,     t  figliuoli  ,    il  proprio  Jangue,    It  !"'..•  \ 
prie  vil'tere  .    S.  On  dit  les  entrailles    de  la  mileii-i; 
corde  de  Dieu,  pour  dire    la  tcndrelle    &    la    boolfi 
sue  Dieu  a  pour  les  hommes.   Vijccre  della  mtjtrt-i 
cordia  di  Dio.     §.  Entrailles,    fe  dit  encore  lieuifri 
ment  djs  lieux  les  plus  profonds  de  la  tetre  .  itice- 
le della  terra  .  , 

S'ENTR'AIMER  ,  ».  r.  S'  armer  1  un  1  au' 
Amarft  d'amor  reclprcco  ,  mutuo  ;  amaifi  I  un- 
tro  ;  amarfi  feami-ievolmeruc . 

ENTRAÎNÉ,  ÉE.  part.  V.  le  vetbç. 
ENTRAINER  ,  V.  a.  Traîner  avec  foi.  rrr--..- 
n.ire  ;  flr ifcic.i<e  :  traire  ;  trarre  ;  condurre  lei  . 
'  Il  fe  dit  fiçurcmenl  de  tout  ce  qoi  nous  porte  a 
quelque  chofe  a'«:c  force  ,  &  comme  maigre  nous  . 
^r»r.,ere  ;  flrafcinare  ;  rapire.  §.  On  dit  ,  qU  une 
chofe  enrriiiic  avec  elle  des  fuites  fort  l:«beules.. 
p.jur  dite,  q.i' elle  caufc  beaucoup  de  raalhcoti_, 
rir.J'  fece  ;  menare  ;  c-igioaiire  ;  fcdurre  ■ 

ENTRAIT  ,  t.  f.  T.  de  Charpenterie  .  P""  «' 
bois  qui  traverfe  &  qui  lie  deux  parties  oppoie^S 
dms  la  couverture  d'un  bâtiment.  Aliieciucla- 

t  ENTRAVETÉ  ,  idi  T.  d' Archil.  Un  P'?»^ 
entrapeti,   c' e:t  in    bout  de  mur   à    la  t.te    d    ta 

-     _.     I-     ».n£*     n      n,-irrr>     flil     TinO     DSTIS   >       f '* 

ta  i:'. 


veur  ,     donr     on  a 
moyen  ,  qu'  on  lu.  ..  - 

Icn.ill.irc  alcuno;  farli  cadere  digrada 


conibìc  ,  dctît  io  profit  a  quatre  ou  cinq  pans  .    Di- 
re/! di  fuel  pez.x.'    di  muto  c!r>  è.aUii  Jmmtt 


eulmi  a   un  edifici.  . 

ENTRANT,  ANTE,  ad).  lnriniiant.i  enças- 
Il  e«  de  peu  4^  ufaçe  .  Entrante  .  , 

s'Er.TR'  frPPELLER  ,  v.  r.  S'  appcLer  1  uni! 
itilte  .  Cl}i.imarri   l' un  I' .Utro  .  „,   ,,       ,,  L< 

EJ^TRAVAILLÉ,  ÉE,  ad,.  T.  Je  Blafon  .  Il  » 
dit  des  oifeaux  qui  ont  un  bùton  palTé  entre  les  »»-. 
les  ou  les  pieds  .    Tormentato  .  • 

ENTRAVÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le   verbe  . 

EtjTRAVER  ,  V.  a.    Mettre  des  entraves  .     l">Cj- 

pLcorln.  c'en  racommodcr  les  i.ts  dei   °''e»"' A» 
forte  qu'il  ne  peut  fe  déchaperonner.  R.iccinciany 

''''•"tNTR-"AVERTIR  ,  V.  ,.  S'  avertir  mutoellç- 
n-.ent  .   Avverr.rfi    /'  »n  /'  altro  ;    darfi  Jcamiicvtl- 

""enVr/^VES,  f.  f.  Pl.  Ce  qui  fert  à  lier  les  iar. 
bcs  d-  un  cheval  ,  ou  pour  le  dreffer  à  >  "'b.- ,  »« 
pour  l'empocher  de  s'éloigner  tto?  du  l'eu  où  1  »» 
veut  qu'il  p.iire.  P-Kt-ia  ■  5-  H  fi?''^^;^?'"*"'!?.' ' 
obliaclc,  cmpò;hement.  Il  fe  met  a..(ri  qtelq- 
2.1  fingulier  ,  en  ce  tens .     Voyci  Otollacle  , 

"ÉNTRÀVOM  .  f.  m.  T.  ie  Mané,,  &  dcj^ 
ch.tl.  Lap.irt.cde  l' enrnve  g  u.  entoure  p.eci.emea. 
le  paturon  du  cheval .  Il  cui).  Belle  paflcit .  ">  «"'; 
r,  ferra  il  f/i'  del  cavallo  . 

ENTRE  ,  P.épofirion  de  ncu  .    Au  m 
peu  près  au  milieu .  Fr;r  ,•  tr.7  ,•  in  mez.xo 
>":".  '"•  _  11  a  été  trouvé  entre  les  niotrs 

ÌHtanx.as  cet,.  î.  «  veut  dit. 
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««rére  ,  daftS ,  en  .  Je  Îe  ntr.tnr&i  enire  v^  fn^^ns  • 
KW  ,  lïf ."J  ♦  9c!li  .  S.  li  (t  mef  auffi  3»ec  la  pi*:- 
po^tion  de  l  Oo  1*  a  retiré  d'  entre  Tes'  waics  .  D/l  , 
djl-i  ,  rf;//o  .  $.  l\  (c  dit  atjfîj  de  ce  q\ii  efï  dans 
|cot  î'  efpace  enfermò  par  les  deux  exircmites  dont 
on  parle  .  Entre  !m  dctM:  pôles  .  Fra  i  due  p::i .  $■ 
il  le  dit  encore  du  femv>s  .  Eatre  ouic  heures  5c  mi- 
di .  &  I'  «B  «lit  ,  ««ire  deux  foleîls,  pour  d:re  ,  en- 
|(C  le  lever  &  le  coi;cher  du  foicîl  .  Frj  ;  tra,  %. 
Oo  dir  adflTi,  ii  y  a  cette  différence  entre  une  teik 
chûfc  &  une  teije  ,  pour  dire  ,  il  y  acer:c  différen- 
ce d'une  telle  ch^l'e  avec  tne  telle.  V è  queflo  ài- 
vsrii  /"  '-î  "■'-  ff  '«  *•''  <■/-'■  S.Oa  fe  fere  auÏÏi  de 
cetre  pitfpofiiion  ,  pour  esprirrer  ce  qai  tient  de 
deux  chcfes  ■  Le  gris  eli  entrs  le  bUnc  &  le  noir  , 
Ac  Frj  ;  sta  .  Cette  prépofition  ert  une  de  celles 
qui  entrent  ea  la  ccmpofitîon  des  ookiî  &  des  ver- 
bes. Cntre  deux  ,  ec:r&lacer«  &c.  Acx  verbes  aâifs 
3VCC  le  pronom  perfonnel  ,  elle  figr.ifie  une  aôion 
réciproque.  S'enire-nnîre  ,  s' entre-battre,  &x.  Elle 
Cgojfte  auCTi  dans  la  ccnipo^CÌoo  de  quelqiies  verbes, 
i-oe  aftion  dirtiioLiftve  .  Eotr'  ouvrir  ,  eoire-vu:r  , 
&c.  V.  tcus  ces  nsots  ,  chscun  à  leur  place  . 

£KTRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENTRE-BAILLÉ  ,  £E  ,  adi.  lî  oc  fe  dit  que  d' 
ice  porte  ou  d'  une  fenêtre  qui  d'  elï  pas  entuire- 
nir.t  îtrniée  .  Socchiulo  . 

>\TRE.BAISER  ,  s'KNTRE-BAISER  ,  v.  r.  Se 
:i.  ;r  r  un  r  autre  .  Bjchrfi  vicenievclmime  ,  « 
viccndj  ;    daffi  fcjtïtcicvc.i  éae)  ;    ivfUrJi    i'  un  /' 

:;/'."  . 

t  ENTREBANDES  ou  ENTREBATES  ,  f.  f.  pi. 
_e  commencement  &  ìj  6a  d' Die  piice  d*  (5tofie 
îc  U.ne  .  /  due  cjpi  d^  una  pex.z.^  di  fi:^j  di 
jnji  . 

t  EKTREBAS  ,  ou  ENTREEAT  ,  f.  rr.  Diftatice 
inégale  des  fils  t^e  la  iaine  d' cne  éicffc.  Difetto dct~ 
\e  0  0e  preveniente  d^U'  inegu.iitrà  deità  tram.i  . 
'  ENTRECHAT  ,  f.  m.  Sorte  de  moi:venieDt  qu'on 
'ait  dans  la  danfe  haute  »  où  J'  on  croifc  les  ïambes 
:n  fautant .  Cjpriclj  . 

$*  ENTRECHOQUER  ,  v.  a.  Se  choquer  T  un  V 
jiurre  .  UrtatJÎ  /'  un  i'  aifro  ;  fecmrarfi  .  %.  Tl  fiçm- 
M  fisûr<iment  ,  fe  contredire  avec  a's^eur  ,  s' oppofcr 
■i*  vn  à  r  autre  pour  fe  nmre.  Garessîjte  ,  ccntrad- 
^ii'/f  l'  un  i'  a.'tTo  c-rn  jmare'Z.'Z.a  . 

ENTRE-CO10\'\E  .  ou  ENTRE-COLO\\E. 
WENT,  f.  m.  T.  !_' Architefiire  .  L'elpace  qui  elî 
otre  deux  colonnes.  Les  Architefles  ne  fe  fervent 
•uère  de  ce  mot  qu*  au  pluriel  .  Dans  les  entre  co- 
Onnes  .   Intercêtannio  :  .intercclunnic  . 

I  ENTRE-COUPÉ,  tE^  part.  V.  le  vetbe  . 
ENTRE-CCUPER,    v.  a.    Couper    en  d  vers    en 

lïoits  ,  pardiversendfoits  .  Tagiiet^fii^re .  §.  On  dir 
ìsurérrcnt  qu*  un  flyle  ,  qu'  un  difcours  ,  efl  entre- 
:oupé  Je  digrenpoos  ,  de  ciiations,  de  pareothèfes  . 
'nterrctto  ;  troncato.  J.  On  dit  qjc  les  foup:rs-cn- 
irccoupent  la  voix.  Tronci^re  %  ntr'z^x.ar  Ij  voce.  §. 
i*enrrccouper  ,  (ç  à'^t  des  chevaux  Se  autres  animaux 
lui  fc  blefTent  en  fe  frottant  un  pici  contre  l'autre 
^iiaod  il  marchent .  Oftndtrfi  nclU  .çjw4f  ,-  darft  à" 
uns  fméa  coli*  altra  .  On  dit  pius  ordinairement  fe 
".ouper  . 

EVTRE-DEUX  .  f.ni.  Partie  qi;i  eiï  tu  milieu  de 
cjx  chfifes  avec  Jefquelies  elle  a  rchiinn  on  conti- 
uite  .  Trjrmexr.^  ;  }p2rt  lisent  n  ;  c-i  ch^  è  fa  due  ,• 
f  mexx^  '  5-  Oa  appelle  entre-deux  de  morue,  la 
artte  çui  efi  entre  Ja  rite  &  la  qpcce.  il  mexxo  j 
)è  tèe  à  1rs  cjpo  e  cis  .  §.  Se  dir  aufTi  de  quelques 
^droifs  d'une  étoffe  où  elie  n'  a  pa«  «î:^  tendue  af- 
z  ras.   Difetto  ai  iimatura  deile  ftgffe  . 

$'BNTRE-DO\NER  ,  v.  r.  Se  donne»  mntuelle- 
lent  qneiquc  chofe  .  IXirii  mutusnantc  ^  fcambie- 
amante  :  fatfi  vieendiV'lmentc  un  ^ua  cbe  dcno  , 

ENTREE  »  f.  f.  le  lie^  par  où  l'oa  entre  .  £a- 
•*».*  inrc^s  i  adito.    §,   Il  fonine   auflTi    T  aaion 

entrer.  Entrata;  ingreifi  .  g.  \l  /e  dit  encore 
lu»  ordinairement  de  l'  afiion  d'entrer  folecnellc- 
lent  dans  une  ville  ,  &  de  la  réception  lolenoelle 
j  00  ût  à  BQ  Roi,  A  une  Reine  ,  à  un  Lé?at  , 
c.  lorfqj'ils  entrent  en  cérémonie  dans  une  viUe  . 
nnata  .  J.  Entré'-s  au  pluriel,  fe  dit  ;rutri  du  droit 
3*  efi  arraché  à  certaines  charges ,  de  pouvoir  ca- 
jer  dans  U  Chambre  riu  Roi  à  des  heures  où  les  au- 
jes  Courîîfans  n'  carrent  point  .  ingrtffo  i  entrata  . 

Eniiéc  ,  fc  prend  auTi  q-jelquefois  pour  féaacc 
n$  UQ  Tribunal  ,  aux  États  ,  dans  une  D  été  ,  dans 
;c  AtTemblée.  V.  Séance.    5.  On  d;t  d'un  homme 

II  CBtrc  f.îas  payer ,  à  T  Opéra  ,  1  ia  Comédie  ,  qu' 
a  Pm  entrée  à  l'Opéra,    à  la  ComéJie  .     Ave*  ;' 

"tf.ira.  J.  n  fiffïiifie  ai.flTi  figurémeni  .  occafion  , 
"^Vr"^^'-  '"^^'^^'^  i  cctjfî'-ne  ;  ippo^tuntij  .-  agia  . 
Il  uffvne  ^sûrement  comiieoccmeet  .  A  l'entrée 
I  hiver  ^  i'  entrée  de  fon  Poof.ftcat.  Ii^teifo  ,- 
inctfif.y  ,  ccminci,natmtc  .  Ç.  On  dit  auiîi  ,  desi'  en- 
ce  Je  r.îb!e  ,  pcar  d:>c  ,  dès  le  commencemcat  du 
pas  .  Dal  principia  del  degnare  ,  o  della  cenj  .  5. 
ntiéc  »  fe  dit  auflG  de  ceriaÌK  meis  qui  fe  fervent 
n  commencement  du  repas.  Antipjjto.  5.  Entier; , 
tnrfie  le  droit  qu'on  p.-.ye  pour  les  mirchandifes 
t'encrent  dans  une  Ville,  dass  une  Province,  dans 
I  Royaume  ,  &c.  Catella  ,  di^ic  d*  enirjta  .  $. 
■frée  de  Billet,  partie  d'  un  Baliet  ,  laquelle  y 
ot  le  même  lieu  que  les  enir*  aâts  dans  les  Pièces 
ïŒaijqacs  ,  Il  (e  dr  aufS  ii%  i^zi  d*  -ja  Balle'  , 


tiî'rftîne  ciirtqùe  afte  efï  un  foief  d^;ac^^.  îatv-du. 
i^ii^nr  ,  amparfa  di  (ralle .  §.  L'  entrée  d'  une  ri  v  é- 
re  ,  c'  efi  fon  embouchure  .  trai>cccatuT.i  ,  è'^tcad'tih 
fiume  ,  §.  On  dit  advetbialenient  ,  d'  entrée  ,  p»ur 
tl:re  ,  d'abord.  Il  vieillit.   V.  Abord. 

EXTREFAITFS,  f.  f.  pi.  Ce  mot  ne  fe  dit  que 
dans  ce;  manières  de  parler  adverbiales  ,  dans  ces 
entrefaites,  fur  ces  entrefaites  ,  pour  dire  ,  pend.int 
ce  temps-là,  p^sdant  que  les  chofes  étoienr  dans  un 
tel  ^rat  .     InteniQ  ;     ta    ^uejtj  mentre  ;    in    fucfic 

t<:r/:pj  . 

s'ENTRE-FRAPFER  ,  V.  r.  Se  frapper  T  un  Tau 
!te  .  Eattirji  ^  pereti'^ ter/t  infteme  . 

ENTREGENT,  f.  m  Manière  adroite  de  fc  con- 
duire dans  le  thonde  .  Il  efï  du  ilylc  familier.  Ds/în- 
vo'.twa  ,    varBc  ;  dtt(1re7X.^  .    ' 

s'  EVTREGORGER  ,  V.  r.  S'  égorger  T  ttn  P  au- 
tre .  ycjnnarft  ,  fs^ZX^^/*  ^'  "o  '*  a/trfi  ,  fiienarfi 
War,;Btet  ''Imente  . 
ENTRELACÉ,  ÉC  ,  pRrt.  V.  fon  vefbe . 
ENTRELACEMENT,  f.  m.  L'état  de  plufieoFS 
chofes  mifes  £c  entrelacées  les  unes  dans  les  autres. 
fntrecciamento  ;   intrecciatura  ;  intrecci.^  . 

ENTREL.^CER  ,  v.  a.  Enlacer  T  un  dans  T  ani- 
tre .  Intrecciare  ;  ccmrnettf/e  ii'jieme .  Ç.  On  dit  t^- 
gu'ément  ,  entrelacer  un  difcours,  de  citations  ,  de 
moralités  ,  2;c.  pour  dire  ,  y  en  faire  entrer  ,  y  en 
mêler  .  Intrecciare  ;  ecHes-Tre  . 

ENTRELACS,  f.  ai.  Se  dit  de  pljfieurs  cordons 
ou  chiîTres  enlacés  1'  uo  dans  1'  surre  ,  qui  font  un 
ornement  dans  I'  A  rchiteftnre  .   intrecciatura  . 

ENTRELARDÉ,  ÉF.  ,  part.  V.  foo  verbe.  §.  On 
appelle  une  viande  më!é«;  de  gras  &  de  tnaigre.  Car. 
ne  che  hi7  di  grjffj  e  di  viagro  . 

ENTRELARDER,  v.  a.  Mettre  du  larj  entre  les 
chairs.  LjrdtUizre  .  §.  Il  fe  dit  figup.'nienf  .  en  par- 
lant  (îe  certaines  chnfes  à  ma-gcr  ,  loifqu'  on  y  en- 
tremêle ds  certains  in^tcJifns  .  Mefctre  ,-  me/ccl.ire; 
porre  ;  condire  .  §.  On  di,î  figurémenr  ,  enrrctirdcr 
an  difcours  ,  un  ouvrage  ,  de  vers  ,  de  pafTaRcs  Grecs 
ou  Latins,  pour  ùxc  ,  y  inférer  des  vers,  ^z.  Iteli 
du  flyle  familier  .  Inferire  ;  infi!z.are  j  tt aporre  ; 
frammettere  . 

ENTRE-LIGNE,  f.  f.  Signifie  I' efpsce  entre  deux 
lignes  .  InterlinsM  ,  fpsijo  che  è  trj  verfy  e  verfo  . 
§.  Il  figailie  aufïï  ce  qui  efi  écrit  dans  ce:  eTp-ice  . 
Scritto  interlineata . 

t  ENTRE-LtJIRE  ,  v.  n.  Lairc  à  demi  .  TralUce- 
re  ;  trsfpartre  . 

s'ENTPvE-MANGER  ,  v,  r.  Se  mander  1'  v^:^  V 
aurre  .   Mjn^ià'fï  ,  div'r^yfi  V  un  f  altro. 

ENTREMÊLER  ,  v.  a.  Inférer  ,  miler  une  chofe 
avec  d'  autres  .  Frammettere  ;  fremnaifcbiare  ;  fr.-tp- 
porre  ;  mefcolarg  ,  i;  fc  dit  auiYî  au  ftguré.  $.  Il  efi 
aciïi  réciproque  ,  &  fignifie  dans  le  flyle  familier  , 
s'  entremettre  .  V, 

ENTREMETTEUR,  ECSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  q-j'  s'entremet  ,  q  :î  s'  emploie  dans  une  affai- 
re enrre  deux  ou  phifieiirs  perfcnnes  .  MeTjz.-^nj  ;  ras- 
dijt3'€  ;  iaterp^Jîtore .  5.  On  ne  s"  en  fert  guère  au 
fcmia:n  ,  qu'  en  m:iuvaife  part  ,  oc  en  parlant  d^  u- 
ne  pcrfonnc  qui  fe  n:-;ic  de  quelc  :e  corrmerce  illici- 
te. Rr.^ffijna. 

^ENTREMETTRE  ,  s'  ENTREMETTRE  ,  v.  r. 
s'employer  pour  une  chofe  qm  regarde  i*  intérêt  d' 
un  autrs  .  Intrjppor/î  ,■  int^ametterfî  ;  frjppctft  ;  jm. 
/ijVcj'yï  ;  ad  perarfi  .  5.  On  dit  aufïi  ,  s'entremettre 
d'une  affaire  ,  pour  dire  ,  fc  mêler  d'  une  affiire  , 
agir  dans  une  afTaîre  .  &  entrer  pour  cele  en  néço- 
Clarion  avec  ceux  qu'  elle  regan^e  principalement  . 
Intramettetji  ,  trametteffî  ;  inirapporfi  ;  entrar  di 
m:xx<^  3    Ìmp.7C£Ì.3rji  ;  ìngerirfi  . 

EN'TR^METS  .  f.  m.  Se  dit  proprement  de  ce 
qoi  fe  fttt  fur  table  après  le  rôti  &  avant  le  fruit  . 
Trartkiff:  . 

t  ENTREMIS,  ISE  ,  part.  Frappcfif  ^  ee. 
ENTREMISE  ,  f.  i.  Interpofiiion  ,  aflioa  d'  wne 
pcrfonoe  qui  interpofe  fes  offices  ,  fon  auror:ré  ,  &c. 
ìnierpofì^i-ne  y  tratntff'.i  .  §.  \\  fienine  quelquefois 
fîmpicment  ,  roininérc.,  médiation  par  Isqu'jlle  une 
chofe  fe  fait  .  .X'inijiero  ;  medi.ix.ionc.  Ç.  Entremi- 
fes  ,  en  T.  de  Marine,  ce  font  de  petites  pièces  de 
bo'.s  ,  qui  é:a!:r  po'écs  dans  im  vaifTe.iu  entre  les  au- 
tres ,  les  iTcnner^t  fojeitcs  ,  &  fervcnr  autïî  à  les 
renforcer.  Rifcontri  ^  e  riimpimensi  .  f.  Enrremifes 
emmorioiféfs  ,  T.  de  Marine,  dans  les  ainu;IIeitcs  , 
&  ré/înant  le  long  <îe  ferre-bauquièies  .  Riempimenti 
indentati  ^  lunvo  i  ccntrad.  rr.îienti  . 

s'ENTRE-NUIRE,  v.  r.  Se  nuire  l'un  à  T  autre . 
Nttccer/i  fcambiev^imcntc  . 

ENTR'OUIH  ,  V.  .1,  Oùir  imparfaitement  quelque 
chife  .  Udire  alquanto  ^  fçntir  ^aauhe  coja  ;  inten- 
dere un  prca  . 

ENTREPAS  ,  f.  m.  Allure  d'  un  cheval  ,  laqucîle 
approche  de  l'  amble  .  TrapaJJb  . 

s'  ENTRE- PERCER  ,  v.  r.  Se  percer  les  uns  les 
autres  ,  Ferirfi  /'  un  t*  altro  . 

ENTREPOSEUR,  f.  m.  Commis  des  Fermes  gé- 
nér.ïles  ,  qui  vend  le  tabac  aux  débitans  .  Mini/fro  ^ 
U^-^iuIs  che  diflriéuifce  il  tufaceo  a  cohro  che  il 
vendina  a  tsninuto  . 

ENTREPÔT  ,  f.  m.  C  efl  un  Heu  où  l'on  met  en 
déo6t    des  marchand^fes    que    I*  on  veut    porter  pius 
io'n  ,  Luoio  di  conferva  ,  mat^aiTJnù  di  depofìto  . 
T.NTRF.PREKÂNT^  ANTE,    adì    Hardi,   qui  l's 


parìe  aifément  à  q^ielquc  enir-pric.  Ardito  ,■  stiate 
ce  ;  c.iagsì.'fa  ,    anim^fo  .     J.   Il  fe  prend  ordiaairt- 
ment  en  nuuvaifc  part  ,    &  fico i fie  ,    réméiaire     & 
^iu  entreprend  fnr  le  droT    a'  aalrm  .     Temer-.i^ìo   . 
audsce  \  ulurpjttfre  .  ' 

ENTREPRENDRE,    v.  a.    Prendre    la    réfolunoa 
de  fa-re  quelque  chofe,  quetqu'  adion  ,   quc.'q  ■.'  ou- 
vrase  .  lotr.zprendere  ;  imprenierg  ;  pigiijre  .t  fjre 
§.  H  fignifie  autTi,    s*  engager  à  quelque    chofe       X 
<crtaines  conditions.  Impegn.irJÌ  ;  séélisir/j .    §  'on 
dit  ,  entreprendre  q-;elqu'  im  ,  pour  dire,  ic  pmù-fui. 
vrc  ,  le  per  Scuter  ,  le  pouffer  ,    le  railler.     V    ces 
^i^ts  .  5-  Il  ftanifie  ÇficcfTç^  embarrafTsr  ,  rendre  per- 
clns.    Ingcmàr.-.ye  ,■   intirizzire  ;  aggrsztjrr       Ç     En 
frepiendre,  avec  la  prépofìtron  fc^  ,     (e  dir  pouf  u 
furper.  V.  §.  Il  fi^ific  aiiiìì  ,  Attenter  H     V 

ENTREPRENEUR  ,  EUSE  ,  f.  m  &  f .  Celui  •« 
celie  qui  entreprend  à  forrâic  quelque  ouvrage  confl. 
éérable;  comme,  des  fortifications,  un  ponr*,  le  pa* 
vé  d'une  Vjlle  ,  la  fourniture  des  vivres  ,  &c.  Wft' 
vaititcre  ;  imprenditore  ;  intt.iptenditcre  ;  iner^. 
prenjcrc  .  $.  U  fe  dit  plus  particuhérement  ,  d*  un 
A^rchiteae  qùt  entreprend  un  édifice.  Capj  mjcftrr 
d  una  faHnca .  Ç.^H  s'emploie  quelquefois  au  fé- 
mintn  ,  en  parlant  d'  une  ferrane  qji  entreprend  quel- 
que befogne  ,  &  qL-:  a  piufieur»  Ouvrières  fous  elle 
Dcnna  che  ha  m^itt  lavoranti  f^jta  di  fe 

^ATREFRIS  ,  ISE.  part.  V.  t->o  verbe.  Ç.  H  eft 
auTi  adj.  &  fîgnine  ,  EmbarrafTé  ,  Perclus.  V  ces 
mots  . 

ENTREPRISE,  f.  f.  DelTeia  fo™é,  «  „ue  l'o» 
s  CRfrepris.  Impnfj  ;  intruprendhacnt'^ .  §.  Entre- 
prife  ,  veut  dire  aiifTi  qiicl^iiefois  ,  violence  ,  aflion 
inniîle  F.ir  laquelle  on  entreprend  fjr  le  \'sn  fut 
ks  droits  d' autrui  .    U/:,rp.ix.hne  !  attent.;,}  ,'  vin- 

"■/ENTRE  QUERELLER,  v.  r.  Se  cnerelier  l' ua 
1  autre  .  I';af.re  ;  t,flicciJTe  ;  titolt.irc  ;  iarfeni  m. 
f.nc  a    demi  , 

ENTRER  ,    V.  n.  PalTer  du  dehors  au-dedans     En- 
frr.re  ;  itndere  ,  penetrar  denir:,  .  §.  On  dit  ,  qu'  uk 
chapeau  ne  paît  entrer,    n'entre  pas  bien    dans    la 
i.^te  ,  pour  dire  ,  que  la  tjtc  ne  peut  entrer  ,    n'  en- 
tre pas  bien  d_:ns  le  chapeau,  r-jrrore  io  cjpo       5 
On  d^t  fig.  qa    il  ne  faut  pas  entrer  dans  le  Sanfiuai. 
re  ,    ("ir  dire  ,    qu  il  ne  faut  pjs  vo^iloir    péaétrer 
dans  les  MySèret  que  D'eu  n'  a  pomt  révélés,  dans 
les  ftcrets  que  les  Prmccs  veulent  cacher  .    Entrjre 
;n  fasr^ll:.!  .  §.  Entrer  ea^an'e,  fe  dit  provetbiale- 
irer.î  &  fisurément  ,  poar  dire  ,  s'eagaçer  ou  fc  trou- 
ver engagé  dans  une  aff.ire  ,  dans  une  intrigue  ,  dans 
une  guerre  ,  dont  on  n'  a  été  long-temps  que  fpefl;- 
teur  .     Znttare  lit  talh  ,      in  d.7ix.3  .     J.  tntrcr  en 
neligion  ,    pour  tiire  ,    prendre  l'habit  de  Religieux 
ou  de  Religieufe.  £ntr,rt  m  R^ll^icne  ;  /jrfl  Reli- 
giifs  .  §.  Entrer  en  condu  on  ,  entrer  au  fcrvicc  de 
quciqu   na  ,  pour  dire  ,  devenir  doiiieflique  de  qu-lqu' 
un.    Entière  ni  Jerviz_io  di  alcnno  .     5.  On  d^e  ,  le 
Parlement  n  enrre  qu'après  la  Saint  M.-rtin  ,    pour 
dne  ,  le_  Parlement  ne  rccomnienca  .1  lenir  fes  féan- 
ces,    qu   apris    la  Saint  Martin.     On  (lit    la  même 
chofe  Ucs  autres  Cours  &  des  autres  Tribunaux     A- 
ptirfi  vt  T.ièunììi.    Ç.  On  dit  entrer  i  tabie  ,  pur 
dite  ,  commencer  .^  fe  mettre  à  table  ,  pjurc'ieron 
pour  fouper  .  Ccmitcijr  i;  dijimte  0  U  ceni  ,  cctrtr 
a  tjvol.-!  .  $.  On  dit  dans  le  me  ne  (ens  ,  le  Prédca- 
teur  ne  fait  que  d  entrer  en  Chaire  ;  lePriire  vient 
d   entrer  à  1'  Auttl  .  Cominciar  la  PredfrJt  ,  U  Me/. 
f.T.  i.  U  fignitie  encore  ,  pénétrer  dans qcel nue  cho- 
fe. Le  coup  entre  bien  avant  dans  les  chairs  .    Et- 
irire  ;  p-mirare  ;  inlernirfî  .   J.  Ca  dit  a  pe.i  prés, 
dans  le  m£mc  fens  ,    qu'  un  briit  entre  dans    la  tJ- 
te  j  dans  Us  oreilles ,  pour  dire  ,   qu'  il  importune  , 
q-j'  il  étourdit  .  V.  ces  mets.  f.  C'a  dtt  figuré  nent  , 
qu  on  ne  fauroit  rien  faire  entrer  dans  h  tête  d'  un 
homme  ,  pour  dire  ,   qu'on  ne  fauroit  lui  rien  faire 
comprendre.     On  dit  aaTi ,  qu'on  ne  peut  lui  faite 
ccrrer  une  chofe  dans  la  tête,  pour  dire,  qu'on  ne 
peut  la  lui  pcrfuader.     Ca::iire  ,    c  fare  entrare  in 
caps  ;  perju-!dere  .  {.  Oa  dit  fijuréaient  ,  entrer  dans 
le  lens  ,  dans  la  pcnf-'e  d'un  Auteur,  &c.  pout  éiv 
re  ,  pénétrer  dans  le  fcns  ,  dans  la  penfte  d'  un  Au. 
ttur  ,  &c.     Entrar.'  nella  mente    â'  un  Attl.te  ,  ec 
intendere  ,  capire  ,  penetrar  i!  fenfo  ,    1/  penfero  d'i 
a'cuno  .    S-  On  d't  encore  figurémeot  ,   -atrcr  dan? 
les  featimens  de  q"elqu'  un  ,   pour  dire  ,    fe  coafor* 
mer  aux  fentimcits  die  quelqu'  un  .  Entrar  ns'  /Vutr. 
menti  di  ajcuno  ,    ccit/omr,rv:fi  .     5.  On  dit    fir^^ti* 
ment,    qu'une  chofe  n' eîl  jamais  entrée  dass^l'e. 
fprit  ,    dacs  la  fienfée  ,    dans  la  tiie  ,  dans  1'  imagi- 
nât ibn  ,    pour  dire  ,  qii"  on  ne  l'  a  jamais  crue  ,  qu' 
on  n    y  a  pas  m?irc   fu|:i;é.  Entrare,  cader  inmea- 
ee  ,  m  ptnflerc  ;  penfart .    J.  On  dit ,   faire    carrer 
quelque  chcfe  dacs  an  ikailc  ,    dans  un  livre,    dans 
ui  difcours,  pour  dire  ,  l'ymetrre,  l'y  placer.  la. 
Jerire  ;  far  entrare,  f.  Os  dit  ,  qu'  une  drogue  enire 
dans  la  conjpûfirioo  d'  un  renièa'e  ,  pour  dire  ,  qu'el- 
le fait  partie  d'  un  temMe.     En  c;  fens,    il  (e  met 
auflfi  impcrfonneile.r-ent  .    Entrate;  fervin  ;  r.dop-:. 
r.trfî  .    J.  On  dit  auffi  ,  il  entie  tant  de  c'rs'p  ,  taJt 
d   étcfïc    daas  cet  hr.bit  ,    dans   cet    atneublemeat  , 
pour  dite  .    qu'  il  faut  tant  de  drap  ,    t.mt    d'  éicflfe 
pour  cet  habit,    pour    cer   ameublement.    Et   dans 
toutes   ces    dernières  phrafcs  ,    ce    verbe    cB  conurc 
iUiperfoiiBel .  Enirare  j  ii/cstnire;  ejet  tncftittt .  §. 
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Do  dit  ,  catrcr  dans  fa  vineti^^c  «nti^c  <  tfftni  u 
trenlièrtie  année  ,  pout  dire  ,  comircaccr  ^  ttrc  dans 
ia  Vingtième  ,  dans  (a  irenti^mc  année  .  Entr.ir  nei 
xeuicfime  t  n''  trenufimo  jnH'' .  §.  On  dit  fitf.rii- 
irtRt  ,  entrer  en  difccuts ,  en  maiiire  ,  pci;r  duc  , 
cotamcr  un  difcours  ,  une  matière  .  Enrrsr  m  pcrO' 
te  -,  in  mJKiia  ,  (cmioeiar  vn  dîjtor/o  .  $.  Od  dit  , 
entier  eo  tolère  ,  en  fune  ,  pour  dire  ,  ie  mettre  en 
colère,  en  fune.  Entrar  in  (eiUra  .  §.  On  dit,  en- 
tier CD  charge,  en  exercice,  pour  d.re  ,  ccnimcnctr 
à  ótre  tn  charge  ,  en  exercice  «  etc.  Entrar  in  im- 
fjfj^e,  in  ej'erci^io  à'  una  tanica  .  $,  Entrer  en  de- 
liance  ,  en  foup^on  ,  &c.  pnir  dire  ,  concevcir  du 
foupijOn  ,  de  la  eèfiance  .  Enirjr  in  dijgidenxa  ,  in 
Jojpeiio  y  ec.  Ç.  On  dit  figui^inicot  ,  entrer  dans  u 
ne  affaire  ,  dans  Us  iiAfaires  ,  pour  dire  ,  prendre 
part  dans  une  affaire  ,  foit  peur  la  conduite  ,  foit 
pour  en  tirer  del' utilité.  Entrjrt;  ^  aver  pjrte  ^  in- 
ttteSe  in  un  .i0.iTe  .  $.  Il  y  a  un  très  grand  nom- 
bre d'autres  phrafcs  ,  qu'  on  place/a  ailleuis  ,  & 
qaî  prefqae  toutes  Te  rendent  en  lialten  ,  par  les 
mots  .  Entrare  ,  ou  C:minciare  .  $.  On  dit  ,  entrer 
dans  les  sff.uies  du  Roi  ,  &  abfolumeot  ,  dans  les 
aflfaîTes  ,  pour  dire,  être  inttîrcffd  dans  les  Fermes, 
les  Sous. fermes  ,  les  Traites  &  autres  obiets  de  Fi- 
nances. Elftr  intirtjfato  ;  avtr  intere/J'c  .  §.  On  dit 
suffi  figiirèment,  eotrtr  dans  les  fecicis  ,  dans  les 
plaifits  ,  dans  Us  intérêts,  dans  U  douleur  i^e  ^L;el- 
qu'  un  ,  peur  dire  ,  avoîi  patt  aux  fecrecs  ,  aux  plai- 
fifs  de  quelqu'  un  ,  prendre  part  à  fa  dOiiUi:r  ,  à  fcs 
intérêts  .  E'itrjr  a  p.ine  ;  ^zver  patte . 

RNTRt-ftÉrONDRE,  v.  r.  S' enire-répondre  ,  fc 
répondre  1'  un  à  1'  autr«  .  RifpPnderft  a  vicenda  . 

ENTRE-SABORDS,  T.  de  Marine  .  Eordages  qui 
fcnt  entre  les  ouvertures  des  fabords.  La  fodera  ^  o 
tarde  di  fodtia  tra  gli  fporteUi . 

ENTRE-SfcCOURIR  ,  v.  T.  S'  enttc-fecourir ,  fe 
fectfurir  mutuclîenrent  .  j^jutarfì  ,  Jcctotrerfi  fcam- 
ti^vclmentg  ,  vicendevoîmeste  . 

ENTRESOL,  f.  m.  Logement  pr^itiqué  dans  la 
ftautcur  d*  un  effige  .  Scritta  ;  j'^ttJ  ;  m€z.xjtninû  . 
§.  Il  fe  dit  plus  ccmniucément,  d"  an  logement  pra- 
tiqué  deos  la  poitie  fupéricure  du  rcz  de-chaulTéc  . 
Srffirt.1 . 

ENTRE-SUIVRF.  ,  v.  r.  S' entre-fuiwrc  ,  aller  de 
fuite  r  un  après  l'autre.  Se^umjj  ;  fuc^edufi  ;  ve- 
nir âietfo  ,  0  doppci  . 

ENTRKTATLLE,  f.  f.  T.  de  Danfe  .  C*  efl  le 
nom  d'  uo  pas  qui  U  IcM  ,  en  jetant  un  pied  à  U 
place  de  I*  autre  .  Trìnci  na.  §.  Entreta'lle  ,  T.  de 
Gravure.  TaWle  légère  qu'on  giifie  entre  des  tailles 
plus  fortes  ,  p^i-ur  rcpiéfcnter  les  corps  qui  cnt  da 
luifart^    frcijttra  più  dcUe  . 

EKTRETAILLER,  v.  r.  S' enttetailler .  II  ne  fe 
dit  q  j*  en  parlant  d'  un  cheval  qui  fe  heurte  les  jam- 
bes r  une  contre  l'  autre  ,  en  marchant  ,  â  qai  s* 
entre  coupe  .  Fttirji  le  s^mbe  y  dai  fi  à'  on  pié  con- 
tro /*  altro . 

EMTRETAILLURE  ,  f.  f  Ble(îure  qje  fe  fait  lui- 
même  ,  un  chtvsl  qui  s*  eniretaille  .  Ferita  ■,  piaga 
ebe  vien  a*  pié  d*  un  cavaiio  che  fi  urta  ,  ihe  Ji  âà 
d*  un  piè  eontro  C  altre  . 

ENTRETEMFS,  f.  m.  Intervalle  de  temps  qui  s' 
<;cculc  cciic  deux  aâ'ons  .   ïntetvaUo . 

ENTRETEKEMENT,  f.  m.  Subfiflance,  ce  qu' 
on  donne  i  quelqu'  un  pour  vivre  ,  pour  s'habiller, 
&c.  Il  efl  peu  d*  ufage  ,  excepté  en  flyle  de  Finan- 
ces &  de  Pfcl,iis  ;  &  1*  On  d-l  plus  ordinairement  , 
Entretien  .  V. 

ENTRETENIR  ,  v.  a.  Tenir  erfcmble  .  Reggere^ 
tongiusnfre  :  ûfienei!^  j  tener  ccUegctû  ;  tener  îw 
ficme .  5.  S  entretenu,  fe  tenir  r^ciproqiiemcnt  . 
SpJÎener/i  ,  revgerfi  a  •  icenia  ,  tceiptccamente  .  S. 
Entretenir,  figoil^e  aufït ,  tenir  en  boadtat  ,  Ccnfer- 
•are,  mantenete  in  éucno  flato ,  §.  Il  fignîfic  enco- 
re ,  faire  ou'  une  çhofe  ,  qu'  une  perfonoe  fubfine  , 
conlinae  dans  ta  certain  état.  Mantenere^;  ccnjtr- 
tare.  §.  On  du,  entretenir  un  homme  d' efpéran- 
ce  ,  I^entierenir  de  belles  promcfTes ,  pour  dire  ,  I* 
amufer  en  lui  l'aifant  efpérer ,  en  lui  promettant 
beaucoup  de  cr.o''es  .  intrattenere  ;  ttntre  a  fada  ; 
trattenere.  §.  l\  ftç.  jËe  auflfi  ,  fournir  les  chofes  r.é- 
ceffaires  à  la  fubritiance  .  Kudrire  ;  Ksantenete  ;  le- 
Jleniate  i  far  ie  fpefe  .  $.  On  d.t  daos  le  avimc 
fcns  ,  au  réciproque  II  a  de  quoi  s' cnireten'r  hon- 
.rêtemect  .  £5/1"  ha  ai  che  tatantencrjì  onoratamente  . 
S-  On  dit ,  entretenir  une  femaie  ,  your  dire  ,  faire 
ïubfi^er  une  femn.e  avec  laquelle  on  cft  en  commer- 
ce .  Mantenere  ,  tenere  ,  far  (e  Jpefe  r.d  una  donna  . 
'5.  On  dit.  qu'un  homme  s' r  ntrciicul  du  jeu,  pour 
'dire  ,  qu'il  y  gagoe  de  quoi  s'entretenir.  Guada- 
gnar/; giuccando.  quanto  èaflf  ptr  vivere  ,  ptr  man- 
teneifi  .  J  Entretenir,  fi^n'fic  aufTi  ,  parler  à  quel- 
qu'  en,  t«nir  quelque  difcor.rs  à  quelqu'  un  .  Rai;io- 
tiare  ;  difccrrere  ;  trattengffi  ;  ecnver/are  ;  tener  m-^ 
gicn^mtnio  .  $.  Il  eft  auflTi  r^cipioque.  Les  amis  s' 
cntrcnenoent  par  letins.  Gii  areici  dlfccr^cmo  ,  /.!- 
_veilanD  infiema  per  via  di  ìetttte  .  §.  On  dit,  enire- 
tenir  fes  pcr.fées  ,  entrctsair  fcs  rCveries  ,  pour  dire, 
penfer  à  quelque  chofe  ,  rrédiier  ,  rêver  .  V.  ces 
mots.  §.  S'cctfçrenir  de  Dieu  ,  pour  dire  ,  parler 
de  Dieu  .  Ra^hnar  di  Dio  ,  delle  ccje  ài  Dio  ,  ec. 
$.  S' entretenir  avec  Dieu  ,  p-'^ur  fgnitier  ,  penfer  à 
Dieu  ,  méditer  la  p&role  de  Dieu  .  Trattentrft  con 
pio . 
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ENTRETENU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On 
appelle  dans  les  troupes,  Capitaine  entretenu  ,  un 
Capitaine  payé  par  le  Roi  ,  quoiqu'  il  n' sit  point 
de  Compagnie  fur  pied.  On  dit  plus  ordirïaircment , 
Capitaine  reformé  .  Capitano  che  ha  la  pa^a  ,  fenx.^ 
avere  ta  Cctapagnta  .  $.  Entretenu  ,  fc  dit  ,  en  T. 
de  Blafon  ,  des  clets  &  autres  cbofcs  pareilles,  l.ées 
par  leurs  anneaux.  Aitaccaio . 

ENTRETIEN'  ,  f.  m.  Subfiflance ,  ce  qu'on  don- 
ne À  quelqu'un  pour  vivre  &  pour  s'habiller  . 
yîjntcniraenic  ;  fujfifienxa  ;  fofientamento  ;  inirct- 
tenifAcnto  i  i'Lfftdio  *  fi.  II  fignitie  aufll  ce  que  l'on 
dcpen^'e  pour  Q'aintenir  une  chofe  en  état  .  Tpefa  di 
mantenimento .  %.  Il  fignitie  encore  fimpUnicnt  ,  ce 
que  i'  on  donne  à  fa  femme  ,  A  fon  fils  ,  A  fon  do- 
mcfliqoe  pour  fubfifler,  &  pour  {es  menus  plaifi/s. 
Spefe  mir.ute  .  §.  Entretien  figoifie  auffi ,  convcrfa- 
tion  ,  les  difcours  ,  les  ptopos  dont  on  s'  entretient 
dans  la  converfation  .  Cf>nverfax,ione  ;  ragi  mamen- 
tt  :  c  nferenx.-^  ;  confaùulazjone .  5.  On  appelle  en- 
ircttens  fpirituels  ,  des  difcours  de  pièce  que  les  Er- 
cléfiaRiques  font  dans  les  afTemblées  convoquées  pour 
cet  effet  ;  &  on  dit  quelquefois  ,  qu'  un  homme  fAit 
les  entretiens  dans  une  ConErcfgafiOn  ,  dans  un  Sé- 
minaire ,  pour  dire,  qu'  il  y  fait  des  difcours  fpiri- 
tuels, des  inDruftions  ,  des  exhortations  fpiritueU 
les.    Tr.ittenimenti  Jpiritu.fli  . 

E^TRETOILE,  f.  f.  tfpèce  de  lêfeau  ou  de  den- 
telle qu'on  met  entre  deux  bandes  de  toile  pour/er- 
vif  d'ornement    .  Rtticello  . 

ENTRETOISE,  f.  f.  T.  de  Charpenterie  .  Pièce 
de  bois  qui  fe  met  entre  d'autres  pour  les  foutenir. 
TraVÉvfa  ;  trav(*fc ,  §.  On  appelle  entretoife  croi- 
fée  ,  un  aflTcmblaçe  en  forme  de  fautoir.  Traverfa  a 
croce  .  ■  5,  En  T.  rf'  /irti;,'e*it  ,  U  fe  dit  Jes  pièces 
de  bois  qui  joif;ncnr  enfcmbîe  ,  &  entretiennent  les 
deux  flifques  de  1' aflfù.  d'un  canon,  Ca.'afiriMU  . 

t  s'  ENTRE  TUER  ,  v.  r.  Se  tuer  ,  s'  égorger  1' 
un  l'  autre  .  ^mmaj^^ar^  ,  feannarp  /'  un  l*  nitro  . 
ENTREVOIR  ,  v.  a.  Voir  imparfaitement,  ou  en 
pafVant .  Tc:rgere  ;  vedere  un  pjco  ;  cominciar  a  te 
dere  .  5.  Il  fe  dit  auffi  des  vues  de  1' cfprit  .  y  at 
entrevu  Us  dcfTems  de  cet  homtre  «  &c.  Auorgcrjt  ; 
avz'ede*3  i  addarfi  ;  veder  irt  aria;  prcfcntire  .  $. 
Entrevoir  ,  s'entievoir,  avoir  une  entrevue.  Acc-n 
tarfi  ,-  aèéoecat/i  ;  far  ecnireifo  ^  5.  U  lignifie  auflTi  fe 
rendre  vilîte  .   Vijìtarfì  . 

ENTREVOUS  ,  f.  ni.  T.  de  Maçonnerie.  On  don- 
ne ce  nom  à  1*  intervalle  d'  une  folivc  à  l' autre  dans 
un  plancher  ,  &  aux  efpaces  garnis  de  plâtre  ,  qui 
font  entre  les  poteaux  d'une  dojfon.  Spa^Jo  tn  un 
palco  cht  è  tra  una  trave  e  l*  altra. 

ENTREVUE,  f.  f.  Vifite  ,  rencontre  cotre  deux 
ou  plufieurs  perfonoes  pojr  fe  voir,  pour  parler  d' 
affaires .  Conferenza  ;  e^ngrejfo  ,■  ioUocux^one  y  ah- 
toccament.-)  ;  eonierfax.ione  . 

ENTR"  OUVERT,  ERTE  .   part.  V.  foo  verbe. 

.ENTR'  OUVRIR  ,  v.   a.  Ouvrir  h  demi  .    Tccchiu- 

dere  ;  aptir  a  mezx^  •  §•  H  eft  quelquefois  réeip:o- 

qL'e  .      La  terre  s' enti' cuvre  .     Scbiudeifi  ;  aprirai  ; 

jpaccìrfi  ;  fender/i  , 

ENTURE  ,  f.  f.  L'ecdroif  où  l'on  place  une  en. 
te  .  InmfìagiDne  ;  innefìamentc .  Ç.  On  appelle  auffli 
enrures,  de  petites  pièces  de  bois  qui  en  traverfcnt 
une  groffe  ,  pour  former  des  échelons  des  denx  cô- 
tés ,  comn\c  dans  les  roues  des  carr.èrcs  .  Tra- 
verte  . 
ENVAHI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe. 
,ENVAHIR  ,  V.  a.  Ufurper  ,  preniire  par  force, 
par  violence,  par  fraude  ,  injuilement.  Sorprendere; 
ufurpcre  ;  impadnnirjt .  §.  On  dit  auTi ,  envahir  la 
puiffancc  fûuverainc  .   Uj'urpare  . 

t  ENVALER  ,  v.  a.  T.  de  Pécheur,  Tenir  ui  ver 
veux  ouvert.  Tenere  il  negijc  aperto, 

t  ENVÉLIOTFR  ,  v.  a.  T.  de  Faucheur.  Mittre 
en  vdlioics  .  en  petits  tas  .  Far  mttcckf  . 

ENVELOPPE,  f.  f.  Ce  qui  fert  à  envelopper,  /w- 
vo^lio  j  inveito;  invoglia;  coperta.  $.  On  dit,  é- 
crire  feus  l'enveloppe  de  quciqu'  un  ,  pour  dire  , 
mettre  fous  1*  adrclTe  de  quciqu'  un  ,  des  lettres  qui 
font  pour  un  autre.  Scyivert  fiytto  coperta  di  alcu- 
na. §.  Enveloppe  ,  en  T.  de  Fortification  ,  fignifie 
un  ouvrage  qui  en  couvre  ,  qnl  en  défend  un  autre. 
Par atto  . 

ENVELOPPÉ  ,  EÉ,  part.  V.  le  verbe.  5-  On 
dit  ,  fe  trouver  enveloppé  dans  de  mauva^fes  ;;ffaires, 
potr  dire  ,  s*  y  troLjver  engagé  ,  embariaffé  .  V.  ces 
mois.  5.  On  dit,  difcours,  raifonnemer.t  envelop- 
pé  ,  pour  dire  ,  obfcur ,  embarraffé  ,  0/euro  ;  intral- 
ciato :   imbrogliati  *  te. 

t  ENVELOPPEMENT,  f.  m.  L' afiion  d'envelop- 
per .    ïnviluppamento  . 

■ENVELOPPER,  v.  a.  Mettre  autour  de  quelque 
chofe  une  étoffe  ,  un  linge  ,  &c.  gui  enferme  ,  qui 
environne  de  tous  côtés  .  Inviluppare  ;  avviluppa- 
re ;  inv:lgere  ;  rinvclgere  ;  rinv^^ltare  .  §.  TI  fieuitie 
anfli  ,  cacher  ,  déguifer  .  Inviluppare  ;  najccndere  ; 
celare  ;  immajcherare  .  §.  On  dit  en  ce  fens  ,  enve 
inppcr  quelque  chofe  ,  quand  on  raconte  en  p.uoUs 
couvertes  &  honnêtes  quelque  chofe  de  trop  libre. 
Parlar  fette  metafora  .  J.  £1  veut  dire  aufTi  figuré- 
ment  ,  Environner,  Earourer  .  V.  ces  mots  .  §.  On 
dit  figurément,  envelopper  quelqu'  un  dans  une  ac- 
cofatton  ,  dans  une  dépofition  ,  dans  un  crime  ,  pour 

d:tc,  le  comprendre  âvcc  d'auues  dans  un(  ^ccufa- 
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tioa  >  dans  une  dépofition  ,  dans  un  crime .  lmhtg$m  j 
re  ,  tcmprendcre  alcune  In  un^  açcufa ,  \ 

ENVENIMÉ,  £f.  ,  part.  V.  fon  verbe.  I 

ENVENIMER  ,  v.  a.  Infc^cr  de  venin  ,  comma-  | 
niquer  une  qualité  venimeiife.  Avvelentre  ;  afioj^  • 
care  .  §.  On  dit  aunTi ,  qu'  une  herbe  a  envenimé  U 
bouche  ,  pour  dire  ,  qu*  elle  y  a  ciufé  des  élcvurn. 
Ha  fatto  gonfiare  ,  enfiar  ta  becca  .  §.  On  dit  ,  ca- 
venimer  une  plaie  ,  pour  dire,  U  rendre  plus  tes- 
loureufe  ,  plus  difficile  à  guérir  .  Far  inciprignimt  » 
incrudelire  ,  inaf'prire  una  piaga,  Ç.  On  dît  ,  «aft. 
ntmer  l'  cfprit  de  quelqu'  un,  pour  dire,  l'  aigrit  , 
r  irriter  .  Voyez  ces  mots  . 

t  ENVERGER  ,    V.  a.  T.  rfe  Fapet.  Enverger  la 
feuille  de  papier,  c'eft  la  bien  étendre  .  Stendere  j 
àcvere  i  fcgli  ài  carta.  51.  T.  de  Vannier,  Garnît , 
enUcer  de  petites  branches  d' oficr  .     Intruciare  tm  { 
vetrici  . 
EN  VERGUE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ! 

ENVERGUER  ,  v.  a.  T.  de  Marine,  qui  fignifie» 
attacher  les  voiles  aux  vergues.  Inferire  una  vela  , 
0  fiorire  ;  inantenoare  ,  §.  Enver^uer  tout  proche  de 
la  vergue,  fans  Uitfer  de  Ìour  entre  deux.  Inferiti 
fìrttio  ,  con  Suona  volta  nei  matafioni  . 

ENVERGURE  ,  T.  de  Manne.  Arrangement  de» 
voiles  avec  les  vergues  Se  les  m^its.  S'HUi^i:ne  « 
dimenfione  de*  pennoni  ;  inantennjiura  .  §.  U  li- 
gnifie auffi,  l'étendue  qu'il  y  a  entre  les  deux  ex- 
trémités des  ailes  déployées  d'un  voUtrle .  Lna- 
ghexx'  ^^c  i  da  un  fcramoto  ail*  a:tro  deiT  ali  fleft 
à*  un  uccello  . 

i  ENVERJURE  ,  <.  f.  T.  de  Papu,  Les  61$  it 
laiton  qui  compofent  les  formes  .  l  fiJi  d'  ottone ,  dt 
cui  fon  ccmp^fie  le  forme  . 

ENVERS  ,  Prcpofirion  .  À  l'égard  de  .  .  .  Ver/»  . 
§.  On  dit  ,  je  vous  fervirai  ,  ie  vous  aiderai  ,  îc 
vous  défendrai  envers  &  contre  tous  ,  pour  dire  , 
contre  tout  le  monde  ;  &  alors  en  ne  fe  fert  d'  en- 
vers, qu'  en  Je  joignant  avec  contre.  Centro. 

ENVERS,  {.  m.  On  appelle  ainfi  dans  une  étoffe, 
le  côté  le  moins  beau  ;  3c  dans  un  ouvrage  de  toi- 
le, comme  des  collets  ,  m*cchettes  ,  chemifes  ,  le 
côté  de  la  couture,  il  verft-  ;  il  revefcîj .  î.  On  ap- 
pelle, une  étoffe  à  deux  envers,  eelle  dont  les  deux 
côté»  font  également  beaux  ,  c'eS-à  dire,  prop^re. 
ment,  farrs  envers  .  Panno  a  due  rovejci  .  §.  A  l' 
envers,  fiçon  de  parler  adverbiale,  qui  a  différen- 
tes fignifications  ,  fel*»  ics  différentes  chafcs  où  on 
l'applique;  ainfi  ,  mettre  un  manteau  à  l'  envers • 
c'efï  le  mettre  du  mauvais  côté  de  l'étofTe.  Mettre 
un  collet  &  des  manchettes  à  l'envers  ,  c'  «ft  les 
mettre  en  forte  qce  le  côté  de  la  couture^  foit  en- 
dehors,  ji  rovefci)  .  Tomber  à  1'  envers,  c'elï  tom- 
ber fur  le  dos .  Cader  jupino  ,  a  rcvef'cio  ,  c-ll»  pan^ 
eia  ,  col  ventre  in  aria  .  §.  Il  ^'emploie  auffi  e« 
diverfes  ftgmfications  ,  &  fe  dit  toujours  de  ce  qai  fe 
fait ,  ou  de  ce  qui  arrive  au  contraire  de  ce  qui  dc- 
vrot  Être  . 

t  ENVERSER  v.  a.  Envcrfer  un  drap.  C*  cG  le 
travailler  avec  des  chardons  ufés  p.'^ur  empciter  ce 
que  les  Nqpeufes  en  ont  détaché.  Dar  i"  ulaima  «•#-, 
no  ai  paoni  ,  1 

ENVI  ,  f.  m.  U  ne  fe  dit  qu'  en  cette  fs^oo-** 
parler  adverbiale,  àl'envi,  avec  émclÂtioa  • 'iJ, 
gara  ;  a  prova  ;  in  emulazione  ;  a  concorrenza  ,*  i, 
compétent.-'  •  ji 

ENVIE,  f.  f.  Déplaifir  que  1'  on  â  du  bi««  a 
autrui  .  Invidia.  %.  On  dit  ,  faire  envie  ,  pour  Jire, 
caufcr ,  par  fon  bonheur,  l'envie  d' autrui  -,  &  1  ot 
dit  ,  dans  ce  fens  là  ,  qu'il  vaut  mieux  faire  eo*ie 
que  pitié.  F.  meglio  far  invidia  che  pietà  .  §.  Oa 
appelle  auffi  envie,  ce  même  dépLufir  ,  q^andil  «û 
cau-^é  par  le  i^éfir  d'avoir  ce  mèire  bien.  lnvid*a ; 
gelcfìa .  $.  On  dir,  porter  envie  à  quelqu'  un  ,  poar 
dire  (implcment ,  fouhaiter  un  bonheur  pareil  au  "«■ 
fans  en  avoir  de  déplaifir;  &  l'on  dit,  ^iaas  le  mî- 
me  fens  ,  fa  fortune  efl  digœ  d'envie  .  Portar  invi- 
dia ad  alcun)  ;  invidiare  ;  effcr  degno  à  inviiti i 
effcre  invidiabile  .  §.  Envie,  lignifie  auiTi ,  défir  t 
volonté.  Veglia;  dcfiderio  ;  èrsma  ,  5.  On  dit  ,  paf- 
fer  fon  envie  de  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  fatiiffi- 
re  le  défìr  qu'  on  a  d'  une  choia  ;  &  on  dit  ,  l'eavre 
lui  e»  efl    palKc  ,    pour  dire  ,    il  ne  U  défire    pini  • 

Appagare  ;  /"ddisfar  la  voglia  di Ç.Oj»  ^"» 

raire  patfer  l' envie  de  queique  chofe  à  quelqu*  lU» 
pour  dire,  ou  l'en  ralTaîicr  ,  ou  l'en  dé^nutcr.  V. 
ces  mots  .  §.  Envie  ,  fe  dit  s.u\X\  des  marques  q* 
des  enfans  apportent  quciqucfo.s  en  nsiffant  ,  &  qu 
on  fuppofe  tïtre  une  fuirc  des  impreflTions  remues  par 
leurs  mères,  pemlanr  qu' elles  croient  greffes.  N'- 
Jcenx^j  ;  voglia.  $.  On  appelle  auffl  envie,  celiai»* 
petits  filets,  fouvcnt  douloureux  ,  qui  s' enlèvent  «'^ 
la  peau  autour  des  ongles,   fetcla  . 

ENVIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Op  dit,  um 
charge,  une  place  bien  enviée,  pou»  dif«  *  uB* 
charge  f"rt  recherchée  ,  fort  ^uhaiféc  de  toni  M, 
monde  .   Dcfîicrato  ;  ricercata  ;  ambito  ;  bramito, 

EN  VIEILLI,  IE,  a.ij.  Ce  mot  n' eft  en  ufage  qa 
au  figuré.  Pécheur  cnvieilii  ;  erreurs,  habiiudcï  co 
vieillies.  Peccatore  invecchiato  ,  oflir.atc  ;  errori  t  * 
(riti  invecibijti .  , 

ENVIER  ,  V.  a.  Avoir  du  dtplaiftr  da  bien  d  au- 
trui.  À  l'aflif,  il  fe  dit  plus  fouvenr  deschofesqui 
des  peri'onnes  .  Invidiare  ;  portare  invidia  .  $•  y' 
dit  auffi  »   envier ,  pour  dire  firoplenieoc ,   fo:  ha'tc 

pour 
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"'^  voilà  1.  Fofie  du  '^.«"'=' ,''«', "^"'"'î,''^ 

,  qae  i"  auroi  le  plus  déliré  .  V.  Di- 


tre  po' 
atfiàtt 

ikûrer 


►1.-.5 

(rer 


pour  d-re 
tNV'F.OX  .  EU5E,  ad).  Qui  portt  éovie  .     II  «a 

"nVIhÓn  ,  Pf^paf.ii'"  .  A  peu  près  ,  un  peu  plus, 
Circj  ;   inci'CJ  ;  inr^rno. 

Cen- 


ile 


tia  Peti  morns  .   .  ,,    , 

ENVIRONS,  f.  m-  Pli;'-  Lieux  i  alcnroor . 
»rc.  ;  c^'fir.i  ;  viiinanxf  ;  lucshi  che.r.vumi  ;  vi- 

'"enVìROXNÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ENVIBCIVNER  .  V.  a.  Entourer  ,  entériner,  cire 
axiour  rie  «jiielqoe  ehofe  qo  de  quelqu   un     Aii.^rn.j- 

il,'  «iure  ,    les    dançe's    1'  cnvironnoient    de  toutes 
p«rts  ;    U  eft  enuionnc  de  flatteurs,  &c.     Aiti'nu- 
te  ■  cirtondare  . 
FNViSAGER,  V.  3.  Regarder  une  perfonne  au  vi. 

l'vihseiuo  peu  cet  h.^inse;  il  n  ofe.o^r  (culement 
to'  envi'a^cr .  «.  11  fé  d.t  fg-  des  aa.ons  &  des  af- 
faires.  Guariljyt  ;  tiiuardare  :  mirare  ;  timnire  . 
W  11  (e  dir  auTi  de  routes  les  chofcs  fur  IcfqociUs 
on  porre  fa  léôexion  ,  &  q^ie  T  on  confidare  en  efpr.t  . 
*«.'Mif jrc  ;  iuitéjrt  ;  n.frrviire  ;  e,mitnjre  . 

FNVlSACjé  .  ÉE  .  pati.  V.  le  vcrbe  . 

fNULACAMPANA  ,  f.  f-    Piante.  Voyei  Auni'e  . 

fMJMfRATlON  ,  f.  f.  Dénombienient  .  Enumt- 
anncvcrc  ;  anniveramcnic  ;  aumem^^ntìe  ; 
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FNVOI  ,  f.  m.  Afl-on  pir  laquelle  oa  envoie  . 
it  Alt  particul'éienient  des  marthandifes  .     fpedi7.ic- 
V    Envoi,  dans  de  certains  0;;vr3Çes  de  Pocfre, 
Chants  Royaux  &    les  Fj'.lades  ,     e    en 
termine  la  EilUdc  ,    &  qui  fett  à  a- 
à  telai  pour  qui  il  iti  fait.  Ki- 


cotitnie    les 
un  couplet  qui 
dreffer  1"  ouvrage 

ENVOIE  ,  T.  de  Marine  .  C  eH  ainfi  que  1  oa 
commande  au  Timonier,  de  poufTer  la  barre  du  BOu- 
■Yeinail  ,rour  n.ciire  le  vaiffeiu  vent  devant  .  //  «> 
■IMJf  alla  banda  ,  fit-»  alla  tar.da  . 

ENVOIER  ,  T.  de  Marine.  V  fe  cit  acfli  avoicr._ 
Cn  dit  ,  fur  Ip  mer:  le  vent  d  Eft  s  envoin  ,  ou  s 
avoia  ,  pour  dire  ,  commenta  à  fo.iffier  ,  ou  fou-flet 
à'  un  autre  rumb.  Il  vcn:  de  voie  ,  &  efl  non  ftu- 
Icn.ent  foit  vieux,  mais  bas.  Cimincô  a  Jf^are  ,  a 
Spirare  .  .  ■  r      -ji 

ENVOILER  ,  V.  r.  T.  de  Serrorene  ,  qui  fignitie  , 
fc  courber  ,  «e  qui  fe  dit  du  (et  à  la  tre.-rpe  .     Cur- 

"eNVOIS1N£  ,  l=E  ,    adi.  Celui  qui  a  des  voilins  . 
11  efl  fsm:lier  .  Che  ha  -vicmi  .  . 

t  ENVnOTEP.  ,  V.  a.  Prétendre  faire  mourir  quel- 
qu'un p.jr  le  moyen  d' un  iir.a;e  de  cire.  Tuilier 
It  viia  ctn  un  fantfeeio  di  cera. 
/  ENVOLER  ,  s'  ENVOLER  ,  v.  r.  P-endre  fon  vol , 
s'enfuir  en  volant.  IVji-  via;  io-u(il.i>Ji-;  f"g!'\e  ! 
feafMt  via.  5.  On  dit  fig.  que  le  remps  s  cnvc.c  , 
aue  r  occafion  s'envole  ,  pour  dite  ,  que  le  temps  , 
Voccsfiùn  Fa(T-nt  rapidement.  Vela  il  icmpo ,  I  'e. 
tajine  Je  ne  /"^te  .  §■  On  dit  proveibialement  a 
lifo.ément,  lotlqu'cn  cherche  une  perfoi.necu  une 
choie  en  un  endroit  cii  elle  n'  efl  plus.  .1  n  a  plus 
<)oe  le  nid  ,  les  oifeaox  s'  en  font  envolées  .  Gli  uc- 
ftliini  fe  ne  /■">«  velali  . 

ENVOYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  .  §.  Mimllre  en- 
voyé d'  un  Ptince  Souverain  ou  d'  une  «éiubliqoe  , 
cVns  la  Cour  d  un  ïurre  Irmce  ;  &  c  cft  un  «rade 
infiriéur  à  celui  d' Ambaffadcur .  Inviato.  5.  On  ap- 
I  elle  la  femme  d' im  Envoyé  ,  Envoyée  .  La  moilie 
et'  un  iT-iiatu  . 

r.NVOYÉ.  ÉE  ,  pair.  V.  fou  vetbe. 
FNVOYFR  ,  V.  a.  Donner  ordre  ,  fsire  en  forte 
<-..'  u/ie  perfonne  aille  ,  ou  qu'  une  chofe  foir  portée 
tn  nf,  certain  lieu.  Inviare;  mandare;  fpedire  ; 
f.meiitte  .  §,  On  dit  proverbialement,  envoyer  en 
l'auire  monde  ,  pour  dire  ,  faite  mourir.  Mandare 
<«'  aine,  mendo.  J.  Envoyer  ,  fe  dit  acflfi  dans  les 
chofes  morales.  les  biens  &  les  maux  que  Dieu  nous 
'envoie  . .  .  /  ^r•>i  ed  i  nj.i.i  ,  cbe  Dio  ci  manda .  5. 
On  le  dit  aiifTi  de  toutes  les  chotts  qui  n^-i^s  viçn- 
lltnt  de  Dieu  .  D  eu  nous  a  envoyé  de  la  pluie  ,  du 
htn.  temps,  une  bonne  année  ,  &c.  Mandvi.  ;  ae- 
icrdare.  {.  Oa  d  t ,  que  la  rare  envoie  des  vapeurs 
>B  cerveau,  &  que  le  vin  envoie  des  fumées  à  la 
tCre  .    Mandare  i  far  falire  . 

f.OLIPYLE,  f.  m     Boiltï  de  enivre  ,    de  fer  ,  iic. 

I,  ;  a  une  petite  ouverture  ,     &  qui    étant    remplie 

eiii  ,     4    approchée  du  feu  ,    fair  du  vent  lufqn 

ce  que  1'  eau  foit  ent.éicment  évapoiée  .    Eclipi- 


dit 
homme 
lîi  iteria- 


liPACTE  ,  f.  f.  Nombre  de  iours  qu'  on  aicic  à 
:  année  lunaire  .  pour  1'  é  .lier  à  i'  anîéc  (olaire  , 
(*.  qii  ictt  il  cooucUre  1' ^çe  de    la  lune;    on  s'en 

't  a^nTi  pout  trouver  le  jour  de  Pique  te  Icslcics 
■:.  -biles  .  Epatta  . 

ÉPAGNEUL,  EULE,  f.  m.  & /.  Sorie  de  chien 
de  th.fTe  ,  à  long  poil,  dont  la  lace  vient  ó  Efpa- 
gne  .   Cane  di  (pazna .  ..     .,  ,  ,. , 

ÉPAIS  ,  AISSE,  adi.    Se  dit  d    un  corps    folide  , 

conèdéfé  psr  rapport  à  fa  profondeur  .    Crrlfe  ;  tpif- 

It  i  Jcdc  ;  dtn/ù  ;    ^iro.    J.  On  dit  ,  un  homme  é- 

p>ii,    nar   cppofiiion  à  un  homme  <i' une    taille  dé- 

ffid.  Friin^cii-liiilien  . 
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Aliieeiaic  ;  faiticti;  i  mieei-insi't' ■  î-  On 
dans  le  même  fens .  un  chevil  epas,  pour  du 
..  ,  un  cheval  qui  n'  e«  pas  tin  .  C'"?;'"'"'?^'.. 
gr^Je  memora.  §  On  dit  eulT,  ,  br^uilUtJ  épa  , 
fdnèbres  épaifcs  ,  un  ait  épais  ,  nuit  épaffe  ,  igno- 
r.ince  épailfe  ,  pour  dire  ,  un  s.and  brouill..rd  ,  de, 
fér.4bres  obicurcs  ■  un  a,r  groflicr  ,  une  nuit  noire  , 
&  une  ignorance  profonde.  F.Jio  idfnjo  ;  eraj}^  ; 
etaje  ■  IptlTe .  Ç.  On  dit  hg.  d  un  homme  ,qa  U  a 
l'cWt  épais  ,  r  intelligence  iîpauïe  ,  po.u  dite  ,  qu 
il  (i  l'cfprit  grofTier  ,  lourd  ,  pefant  ,  qu  il  a  peine 
à,  comprendre  .  On  dit  aulT,  dans  le  m5me  fens  .  un 
homme  épais  .  Gr.iïelano  ;  liurido;  grcjo  ;  rcaçto  ; 
m..r.ri.,//,-  a  sro7a  p.^Jìi.  5.  Epai'. ,  le  d,t  auOn  d 
un  amas  i^e  certaines  chofes  qui  font  pris  »  prcs  . 
Foiio  •  fitti  .  5.  »  fe  dit  cncote  d'  «ne  cho'e  liquide 
oui  itind  une  confiftance  moins  ci.lire  ,  plus  ferme. 
Ce  fyiop  n'  efl  pas  .-ifTez  épais  ;  de  1  encre  trop  é- 
pailfc  .  SpeS^o  ;  troppe  Udo  ;  er-i/T'  ;  ''"f'JJ'J'':'  ' 
5  II  eli  qiiclqueiois  fubftantif.  &  figmfie  Epaill.ur. 
Une  pierre  qui  a  deux  pieds  d'épa-s_.  Il  a  bien  nei- 
eé  .  il  Y  a  de  la  neige  deux  pieds  d  épais  .  Anef 
X.a!  gr'/Ter.xa  .  §.  Il  efl  quelquefois  adverbe,  com- 
ic en  cette  phtafe  ;  Cette  grane  ne  fe  doit  pas  Ic- 
nier  fi  épaiS  .  N'en  fi  dee  Seminar  cslf.ito. 

ÉPAISSEUR  ,  f.  f.  La  profondeur  d    un    corps  lo- 
lite .    Gr^rrez.^  ;  H  S"3->  l  ''  aliena  d'  tin  f'Iidc: 
lilpelTo.     5.  On  appelle  l'épaiOeurd    un  bms  ,     d 
une  fo"èr  ,    l'endroit  ci,  Us  arbres  font  le  plus  près 
à  Ptès.   Il  f.'Itc.  *S.  On  dit,  l'épaiireut  des  brouil- 
laids.  l'épailTeut  de  l'sir.  On  dit  auffi ,  1  épailTcut 
des  tér.èbres.  Denfiià  ;   l'r-.ûex.r.a  . 
tPAISSl,  lE,  part.   V.  le  verbe. 
ÉPAISSIR  ,  v.  a.  Rendre  épais.  Spellare  ;  ecnlen- 
lart  :  far  denh .  U  U  e«  aulTi  neutre  .  Le  bouillon 
epailTit  en  caiiant .     U  eft  encore  lécp.    Le  fyrop  s 
épaiirit .   Spejare  ,-  fpelpre  ;  fpejarfi  ;    fP^ai'f-^- 
On  dit  suir;  ,   que  U  t.iillc.d'  une  femmes  épilidit 
pour  dire,    qu' elle  grolTit  .     Ittgro/fare  .^    11.  On 
aulTÎ    d.ins    le  fi^uié   ,     que  1'  cfpril     d    i 
s'  cpaifTit .     Divenire  flupide  ,    injolana 

"éPAISSISSEMENT,  f.  m.  Condenfation  .  Ccnicn- 
f.imeni,:  lo  fpe/r>'C  ■  ^-  H  f'g»'"  *"'■''  '  '^'^'  ''' " 
qui  cl»  épaifTi  .  Spelfeix"  ■ 

ÉPaMPRÉ  ,  ÉE  ,  pati.  V.  le  vcibe  . 

ÉPAMPREMENT  ,  f.  m.  L' afuon  d  épamptci  In 
vigne  .   Spampanjx.im^,.  , 

ËPAiMFRER  ,  V.  a.  Oter  de  la  vigne  les  pampres 
inuriles  qai  empêchent  que  le  tafia  ni  munire  . 
fpanipj'i  !^c  .     ^ 

ÉPANCHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉPANCHEMENT,  f.  m.  Effunon  .  Sp-taiiminio; 
rparciments  ;  efff/iûne  .  Épanchenient  de  bile  .  S'^a 
pics  grand  ufage.  eli  au  figuré  .  Épaochement  de 
cœur  ,  éuanchement  de  joie  .  EfiLicne. 

ÉPANCHER  .  v  a.  Verfcr  doucement,  lépandic  . 
Spâreerc  ;  fpandere  ;  vtrfare  .  II.  On  dit  Sgutélient, 
épancher  fon  cœur,  poi:r  dire  ,  l'ouvrir  avec  flncé- 
r.ré  ,  avec  tendreffe  ,  avec  con6i=ce  ,  &c.  Aprir  i! 
Juo  e  tare  . 

t  ÉPAPJCKOIR  ,  f.  m.  Trou 
che  l'eau    d'un  canal.    Sueo 

''''é"pANDRE  ,  V.  a.  .leter  ^^  &  là  en  pluîieuis  ck. 
droits,  éparpiller.  Il  fe  dit  des  chofes  liquides  ,  «c 
de  celles  qui  peuvent  .lifémeni  s'anjaffer  enfemble  , 
&  aifémeot  fc  lé.uicr  ,  comme  de  l  eau  ,  delà  pan- 
ie ,  du  foin  ,  du  fumitr,  du  fable  ,  des  pièces  d  ar- 
gent ,  fcc.  Spaniere  ;  di^niere  ;  di/p^rsere  y  jpar_ 
fere.  II.  On  dit  fi.',  les  Celtes  s"  épanditenl^dans  ! 
Italie;  les  V.indales  s' epaooirent  dans  1  Afrique  , 
&c  II  ea  vieux  ,  &  l'on  dit  Sriould  bui  ,  B^riin- 
dre  ,  dans  le  même  fens  .  V.  ce  mot  .  V,  S  épin- 
dre  v  r.  s'érendre  .  Les  eaux  f  épandirent  par  la 
campag-c  .  L'  atfie  fi  flejfie  ,  inmdarone  ,  dilaga- 
tcn',  ,  te. 
ÉPANDU,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉPA\0RTH0SE,  f  f.  FiguK  de  RI  étorique  ,  par 
laquelle  on  feint  de  létrafler  ce  qu  en  avoit  du  , 
comme  irnp  foiblc  ,  &•  1'  on  apctc  quelque  chofe  de 
plus  fort  .  Emeadae^itne  . 
ÉPANOUI  ,  lE  ,  p.iri.  V.  le  verie  . 
ÉPANOUIR  ,  s' ÉPANOUIR  ,  V.  lécip  Se  dit  dfS 
fleurs  qui  commencent  A  dépbyer  leurs  feuilles,  «c 
à  fortir  du  boulon  .  fcliiiidesft  ;  aprirli  ;  itiuei-l'e  ; 
aH^rgarfi  .  «I.  D.1RS  le  fi.;ujé  .  il  cfl  aflif  en  celle 
phra!e  :  Épanouir  la  r.ite  ,  pour  dire  ,  teiouir  .  U 
en  du  Hye  familier.  V.  Réiouir..  «T.  On  dit  ,  fon 
vifage  s'cpsnonit. ,  fon  front  s' épanouit  ,  pour  dire  , 
qu'  il  fe  déride  ,  qu'  il  devient  feieio  .  Serena-fi  ; 
ralTerenaifi  .  ...,.,- 

ÉPANOUISSEMENT,  f.  m.  Afliin  des  épanouir. 
Aliarsamcnio  ,  ap'im-.nti  ;  dil.itaiicne  .  §.  On  dit 
auTi  (ig.  épanouilUmcni  de  rate  ,  épanouiltemetit  de 
cœur .  Aii.irqaroento  ,  ec. 

ÉPARCET,  f.  m.  Ffpice  de  foin  fort  commun  en 
Dauphiné,  fur-tout  aupràt  de  Die.  Sa  graine  tient 
lieu  d'avoine  &  d'orge.  Spcz.ic  di  udranSnla  elri- 

ÉÎP.ARER  ,  s'ÉP»RER  ,  V.  r.  T.  de  Manège  .qui 
fe  dit  d'  un  cheval  lotfqu' il  détache  d*s  tujdcs  . 
Sprangar  e fUi  .  .         .     ,     .1  t 

ÉPARGNANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  ufe  d  «patgoe  , 
qui  rrénsge  ce  qu'  il  a  en  foB  pouvait ,  ratis  i  t'a 
Ti/pntmin . 
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,  ilYue  p.itoÈ  s'é,»sn. 
pjr    deve   I'  acqua  fl 


cheval  ,     qu 

qu    il  ne    feroit  f^ns 

Pour    Exoftofe.     V. 


ÉPARGfît  ,  f.  f.  Parlimonie,  ménage  dans  li  dé- 
penfe  .  Rjj'p.irmi>  ;    parfimonia  ;    ee^n.mia  .     %.  Oo 
appeiloit  autrefois  l'épargne  ,  ce  qu' en  appelle  ao- 
i'urd'hui  le  TréfJl  Royal ,   où  1'  on  porte  l'argent 
du  Roi.  V  erarit .  J.  Epirgnc ,  fc  dit  auiTi  du  mé. 
nai:ement  que  l'on  fait  du  temps.  Kifparrnio , 
ÉPARGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
ÉPARGNER  ,  V.  a.   Ufef  d'  ép.irgne    dans  la  M- 
pen'e  ,  empioyer  avec  téferve  ,  mé.iager  la  dépenCt . 
R:/i::rmiare  ;  jp.fagnare.  $.  9.1  ditfig.  épargner  fa 
peine  ,  c^'argne^  fts  pas  ,    ou  s'  etempcer    d;  Il  pci- 
r.e  ,  s'exempter  d'agir.  Rij'paimiare  ;  ejimerji  .    §. 
Il  le  dit  dans  les  ciaofes   morilles .    Épargner  moi  le 
chagiin  ,  la  douleur  ,  la  coafufion  ,    la  honte  .     Ri- 
fparmiare  .  5.  On  dit  aoli  lig.  ne  m'  épargnez  pat , 
pourd'je,  employez-moi  lihrement .  Valete'  i  di  m:, 
dell'  epera  mia  ;  n:n  mi  lifparmiate;   e:mat latent'^ 
il  ogni  reC!>rrenx.a  .     S-  On  dit  tig   épargner  quelqu 
un  ,  pour  dire  ,  ne  lui  pis  faire  tout  le  mauvas  trii- 
tement  qu'  on  pourroit  .  Rij'parmia'e  ;  arcr  ri^uar- 
da  ;  aver  qualche  rifpetia  ;  perd^inarla  ;  fparifnaie  . 
5.  On  dit  encore  ,  cet  homme  n' ép.lt3ne  perfoanc  , 
pour  dire,  qu'il  médit  de  tout  le  munje  .  Dice  mi- 
le di  tutti  ;   ncn  la  perdona  a  neîuno  ,    n^n  >JI'par.. 
miaaic-af.  5.  Épargner  ,  e»  aufli  un  ter.T.e  d'Art  , 
pour  dire  ,  mé.iager  quelque  chofe  dins  la  mitiire 
que  Ton  travaille  ,  &  faire  civ  forte  qu'on  en  tire 
quelque  embelluTtiieat ,  quelque  ornement  qui  n'  en 
luit  pas  détaché,  ou  qui  f.iTe  mîmc  une  p;é:e  uti- 
le .  Setvirfi  dei  eùnvda  di    a.'cuna    tcj'a  ;    mettere  t 
pi  fitù . 
É  PARPILLE  ,ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉPARPILLER  ,  V.  a.  Épandrc  dr.i&  menu  ,  ^a  4 
lÀ  .    Il  fe  dit  des  chofes  ld,è:es,  mn.es,  &  qui  font 
eojielit  corps.  Sparpagliare  ■    Spargere  in  fai  eia 
là.    5.  On  dit  fig.  &;  fam.  d  un  dilTipateur  ,    qu    il 
a  bien  éparpillé  de  1'  argent  ,  p,-ur  (ig.Tifier  ,  qu'  il  a 
beaucoup  employé  d'argent  en  fcUcs  dépenfes  . /jui- 
dere  .  §.  Éparpiller  ,  en  Peinture.  V.  D  fpe  fer  . 

éPARS,  arse,  adi.  ÉpanJu  9a  &  là  ea  divers 
cndniits.  Difperfo  ;  Tparfo  ;  J'parpasHaio  .  5.  Pièce 
de  bois  qui  entre  d.lns  les  kraneards  &  les  ridelles 
des  charriots  .  Peî.^5  di  legno  .  J.  T.  de  Mar.  Bi- 
tor,  qui  foutient  le  paviUoK .  Safioat  delU  ban- 
diera , 

ÉPARVIN  ,  ou  ÉPERi/IN  ,  f.,m    Tameur  dure  , 
bîlTc  qui  vienr  aux    jatieis    d' 
fait  lever  la  jambe  plus    h.ljt 
cela  .  Spavenio  ;  fpavente. 
ce  mot  - 

ÉPATÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  $.  T.  de  Mer. 
An  re  ép.ttée  ,  celle  qui  a  peidu  une  de  ces  pat- 
tes .  Ancora  ,  eui  manca  uni  marra  ,  un  uncino  . 

ÉPATER  ,  V.  a.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  au  par- 
t-cipe  é-ialé  ,  qui  ne  fe  d  t  au  propre  que  d'  un  vcr- 
le  qui  à  le  pied  caffé.  Biceiare  fenx.'  pi'd<^ ,  che 
ha  1!  piede  retto  .  §.  Oa  arpelle  nez  épaié  ,  un  gros 
nez   large  &  coutt  .   Sti'aceiatc  . 

ÉPAVE,  adi.  de  r.  g.  Il  fe  dit  des  chifes  épatées. 
&  dont  on  ne  connoît  point  le  maître  ,  le  proprié- 
taire ,  mais  princ  paiement  des  chevaux  ,  vaches  & 
autres  bcSiaux.  Che  non  ka  padrone.  5-  Il  fc  dit 
abrolumcnt  ,  &  a'.ots  il  eli  féminin  .  Les  épaves  ap- 
partiennent au  Seigneur  fur  la  terre  du-quci  elles  le 
trouvent  .  /  heni  che  n''n  hanno  padrone  ,  che  fan 
dereiiti  ,  fcai-io  al  fileo .  Ç.  Il  fe  dir  aulïi  des 
chofcs  que  la  mer  iette  fur  I.'S  cô'es  .  Seni  ,  dana-^ 
ri ,  0  fimile  chi  il  mare  getta  fu  la  jpiaigia  ,_  e  di 
cui  n  n  Ti  fa  d'i  ne  fia  paln.^  .  §.  Oruit  d  épi- 
ve  ,  efl  le  droit  qu'  a  un  Seigneur  ,  de  fc  faiSr  ,  de  s 
appioprier  les  chofes  épaves  qui  fe  trouvcat  fut  tes 
icries  .  Diritto  ,  S'f'^  '^r  impadrontifi  de'  èenì  dete- 
nni ■  . 

i  ÉPAUFRURE,  f.  f.  T.  de  Maym.  Éclat  du 
bord  du  paienì-nt  d'une  pierre  ,  eioporté  par  un 
c '.in  dnr..-.é  de  travées  .  Scheggia  . 

ÉPAULA  RD  ,  f-  m.  Nom  d*  un  grand  poilTon  de 
mzf  ,  de  1.1  forme  d*  u.t  d.iuph'n  ,  iii.iis  beaucoup 
plus  gros .  Il  s*  en  trouve  qui  pèfeat  jufqn'  à  niille» 
l'v.-es  .  rpez.'e  d'  crea  . 

ÉPAULE  ,  f.  f.  Partie,  membre  du  corps,  qui  eli 
»u-deiìous  du  chignon  du  cou  ,  &  fe  (oint  au  bra» 
dans  r.  homme,  &  à  la  )jmbr  de  devant  dans  les 
animaux  à  quatte  pieds  .  fpaUt  ;  inaerò  .  §.  Oa 
dit  ,  haulTct  les  épaules,  pour  dire  ,  témoigner^,  eu 
haulTant  les  épaules  ,  qu'  une  tîiofc  déplaît ,  qu  clic 
choque  ,  qu'elle  fotptend  ,  &  plus  fouvent,  qu  eilr. 
n'  infpire  que  du  mépris  .  F.rre  fpjllttecc  ;  rijl/i* 
gnerfi  nelle  fpalie .  $.  On  dir  encore  familièrement, 
plier  les  épaules  ,  hailTer  lesép.iules  ,  pour  dre  ,  rc- 
ctvoir  une  chofe  fàcheufc  ,  défagtéible  ,  avec  fuu- 
milT.on  .  Riftrignerfi  nelle  fpalte  ;  piega'e  ,  /ibbalfir 
U  fpalie.  S.  On  du  fig.  &  fam.  ptSier  1'  ép.iule  à 
quciq-i'  un  ,  p  ur  dire  ,  lui'  aider  ,  le  foutc^oir  .  Fa- 
te Ipa.la  ;  dare  app  ggio  ;  porgere  ajuto;  Jpjlleggia- 
n  .  S.  On  dit  fig.  &  fam.  pouffer  le  temps  avec  l 
tp.iiTle  ,  pciit  dire  ,  fubfifter  avec  peine  en  attend.\nt 
mieux,  ou  g.igner  du  temps  pour  attendre  quelque 
lOcjonàure  plus  fivorable  .  Menir  il  (.an  per  I  aja  . 
i..  Oi  appelle  l'épaule  d'un  baftiou,  le  fl.inc  d*  un 
banion  ;  &  angle  de  I'  épaule  ,  1'  angle  qui  eli  entre 
le  fi.tnc  &  la  face  .  Fianco.  §.  Épaules  d'un  vaif- 
feau  ,  viturès  de  1'  avant .  T.  de  Mirine  ,  ce  font 
les  partie;  du  bordage  ,  q'ji  viennent  de  I*  épcroa 
■>crs  les  Jiaubaos  de  misène  ,  où  il  fe  forme  une  ron- 
deur qui  (outieitt  K  vâifleau  fur  l'eau.  LaUrsiei; 
6*  ï.» 
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X.a  'ti  pfU3  del  vifcelh  ,  che  fi  chiama  /.'  fofleg.io  .1 
prUii  »  e  ('ittxno  a/ìa  muri . 

É.PAIJLÌ  «  ÉEi  part.  V.  !c  verbc  .  f.  On  appcUe 
fìg.  une  fìllc  ,  qui  s*  eli  déshondiéc  ,  une  bt!r€  <fpau- 
Uq  .   Gicvenc.i . 

ÉPAULÉE  ,  f.  f.  Effort  que  Ton  fait  de  l*  ^p.i^ilc 
pour  pÎJQiTtr  qu^ue  chofe  .  Sfôrz,o  ,  /orx,j/atfj  col- 
ie Ip^iU  . 

ÉPAULEMENT,  f.  m.  T.  de  Forîification  .  Efpè- 
ec  de  rempart  fait  de  fâfc'mes  &  de  teirc,  &c.  qui 
fert  principAtcmcnt  pour  couviir  une  b^tfric  de  ca- 
non ,  pour  coiu'rir  (!cs  troupes  .  Oahbi^ifi.it.t  ;  ftfci- 
iJtj  .  §.  En  T.  d'  Archir.  il  fe  dit  de  tonte  portion 
de  mur  q\ii  fert  ÌK  foutcnir  un  chcmta  ,  un  tcrrcin  , 
&c.  Mttr.ijflia  di  foltt^no  .  Ç.  Épaulcmcnt  d*un  te- 
onti  ,  T.  de  Chirprnterie  «  c*  eli  une  partie  d*'n  des 
calés  d'un  tenon  qu'on  diminue  plus  que  l'autre  , 
atiQ  que  la  pièce  de  bois  en  ait  plus  de  force  .  T-r- 
$ih  j  fpallj  d*  un  pi^t^  di  Usn.jme  . 

RPAULER,  V.  a-  Rompic  ou  dtfmctire,  disloquer 
r  épaule  .  Il  n'  a  d'  ufagc  qu*  tn  p;irlant  des  bêtes  à 
quatre  pie^is  .  Spillare,  5.  !I  efï  quelquefois  récipro- 
que.  Ce  cheval  s' efl  épaulé.  Sp.illarji ,  %.  Ép.iulcr, 
fiçnific  fig.  «fTîlÎcr ,  aider  .  SpjIfÉSS'-^^^  i  f-^^e  .Utrui 
j'pMla  ;  .ifittare  ;  fcfitnere  ,-  jcxcfrrere  .  §.  On  dit 
des  troupes  qui  f^nt  cxpofecs  au  canon  ,  qu'  il  faut 
les  tîpau^er  ,  pour  dire,  eu' il  faut  les  mettre  à  cou- 
vert. SpaUesiiiarc  ;  coprire  . 

ÉPAULETTE  ,  f.  f.  La  partie  fin  corps  de  jupe 
qui  couvre  le  rictTus  de  l'épaule  .  HmlJ.*  pane  del 
éuflo  che  pjjj  Ju  le  Spalle  ,  e  a  cui  i'  a^bèi.in  le 
Maniche  .    ^ 

ÉPAULICRE  ,  f.  f.  T.  à*  Hifi.  ane.  La  partie  de 
1*  armure  d'  un  Cavalier,  qui  couvroU  les  épaules  . 
rpal  lacci û  . 

■t  ÉPAUVE,  f.  f.  Solive  qui  fert  à  faire  la  levée 
d'un  bateau  foncet  .  Tr.n'iceilo  con  cui  fi  fanno  le 
panche  nelle  kanhe  da  fiume  . 

ÉPÉ AUTRE  ,  f.  m.  Sorte  de  bié  ,  froment  fort 
commun  en  AHemafinc  .  Quelques-uns  l'appellent 
frninent  locar.  Il  y  a  encore  une  efpèce  d*  épéautre 
qu'  on  nomme  feigle  blanc  ,  Farricello  ;  Jpelda  ; 
Jpcit.7  ;  èiad.7 . 

ÉPÉE  ,  f.  f.  Arme  offenfive  &  défcnfive  que  T  on 
porte  à  fon  côié.  Çpada.  Coup  d' épéc  .  Spadjta  ; 
/padacciata .  Fil  d'Apec  .  Pilo  ,  '.ï.ç/io  delLt  jpada  . 
Boutctole  de  l'épéc  .  Puntale.  5  On  appelle  abfo- 
luinent  l'épée,  l'état  des  gens  d*  épée  ,  particuliè- 
rement Par  oppiifition  à  la  lobç  .  jirmc  ;  milix.*-'  • 
§.  On  dit  d'  une  chofe  qm  n'  a  point  de  fuite  ,  qui 
n'  a  point  d'  effet  ,  que  t'  etî  un  coup  d*  éuée  dans 
r  eau  .  Fare  un  êuco  ntU^  acfua  .  Ç.  On  dit  fig.  d' 
un  homme  adroit  &  vailUot  ,  que  c'cfl  une  bonne, 
une  rude  é.ée.  Buona  Jpad.î  ,■  prima  J  pad. 1 .  $.  On 
appelle  par  mépris  ,  traîneur  d'  épce  ,  un  bretteur  , 
un  batteur  de  pavé  ,  qui  porte  une  lonRue  épe'e  fans 
aller  à  la  lîuerre.  Spad.ucim  .  V.  Bretteur.  §.  Oti 
dit  proverbialement  &  fieuTément,  qu' un  homme  fe 
fait  tout  blanc  de  fon  épéc  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fe 
vante  d'  avoir  t-eaufoup  de  pouvoir  ,  de  credit  pour 
faire  réufllr  une  affaire  .  Gonfianugoli ,-  millanta' 
fore  . 

t  ÉPEIGNÉE  ,  ad),  f.  Ou  dit  qu'une  douve  eli  é- 
peignée  quand  cite  efi  rompue  dans  le  jable  .  D.îj* 
rotta  .l'i'a  x.^na  . 

Él^ELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉFELER  ,  V.  a.  Nommer  les  Icttîcs  de  1'  alpha- 
bet ,  &  en  former  des  fyllabes ,  en  les  aiTcmblint  f 
nnc  avec  l'autre  .  Chv»pitare  ;  accoppiar  le  Utitre  . 

ÉPENTHÊ'^E,  f.t,  T.  de  Grarn.  Figure  de  diflion 
qui  fe  fait  lorfqu' on  insère  une  lettre  ,  ou  même  u- 
ne  fyllabe  au  milieu  d'  un  mot  .  Epcmcfi  . 

^ÉPERDU,  UE  ,  adì.  (iuì  elt  t'-^ui  étonné,  qui  a 
Vefprit  comme  troublé  par  lacraJnie,  ou  par  quel- 
que autre  pafllon  .  îiYtarrito',  ftûrdito  ;  sb.ilordito  ; 
attonito  ;  jìupefatto  ;  irafoi^nata  ,*  tratti)  di  fe  . 

ÉPERDUMEN'T,  adv.  Violemment  &  d'une  ma- 
nière éperdue  .  Il  fe  dit  des  défirs  violens  ,  &  parri- 
cnliéhment  de  l'amour.  Svifceratamente  ;  appajjiù- 
natamente  ;  vivamente  . 

ftPERLAN  ,  f.  m.  Efpèce  de  petit  poifTon  de  mer. 
.torta- di  pefce  . 

ÉPERON,  f.  w.  Une  petite  branche  de  fer  ou  d' 
autre  méral  ,  qu:  fe  met  autour  des  talons,  &  du 
milieu  de  laquelle  fort  un  petit  morceau  à  pluficurs 
po;ntes  en  forme  d'étoile,  appelle  Molette  ,  &  dort 
on  pique  fon  clieval  afin  qu'  il  aiilc  plus  vîte  .  Spro- 
ne ,•  J  perone  .  §.  On  dit  fig.  &  f»im.  qu'  un  homme 
a  befoin  d'  éperon  ,  qu'  il  lui  faur  donner  nn  coup 
d'  éperon  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut  le  pretTcr,  l'exci- 
ter .  /tver  éif'>s>no  di  Jprnrte  ,  -di  Jìimolo  .  î  Épe- 
ron ,  fe  dit  aufT)  de  certaines  rides  qui  fe  voicm  au 
coin  de  l'œil  des  perfonnesqui  vîeilliiTent  .  Crinxey 
rughe  dell''  angolo  de,t:li  occhi  di  chi  invecchia.  §.  Il 
fç  dit  autïi  de  l'ergot  que  quelques  animaux  ,  comme 
le  Ct>qs ,  ont  au  dern^tc  de  la  jambe  vers  le  bas ,  & 
que  les  chiens  ont  au  derrière  des  iambcs  de  de- 
vant .  Sprcne  del  gallo  ,  0  del  car^e  .  $.  Il  fe  dit  nulfi 
de  cette  pointe  qui  fiiit  la  proue  des  Galères  .  L'é- 
peron d*  un  V.iiffc;iu,  qu'on  nomme  aufTi  roulr.ine  , 
cap  ,  ou  avanr.(f;c  ,  efl  la  partie  de  1*  avant  du  yaif- 
fcaa  «  qui  fe  termine  en  pointe  <  *"  faîfanr  une 
Rrandc  faillie  ,  &  s'  avance  la  première  en  riicr  . 
Sprone  di  galea.  Voyez  Af  antage .  §.  11  fe  drt  aoiTi 
c^  une  forte  dt-Xortiftçatiûn  en  angle  faiîlint ,  qui  fe 


.'aît ,  ou  au  milieu  des  courtino«  ,  ou  au  davaiit  des 
ponts  ,  pour  les  défendre  .  Sproni  .  5.  On  appelle 
encore  éperon,  tout  ouvrage  en  pointe,  qui  fLrt  <k 
rcimprc  le  cours  de  l'eau  Jcv.tnt  les  piUs  des  ponis  , 
on  fur  les  bords  des  riviÈfcs  .  Sproni  .  §.  On  appelle 
aulïi  éperon  •  ccitaias  ouvrages  de  maçonnerie  Ter- 
minés en  pomtc  ,  fa,its  cn-dehors  û'  un  bÂiimcnt  ou 
d'  une  mnrailk  ,  pour  les  fnutcnir  .  Sproni  delle  mu- 
ra. $.  Éperon,  terme  de  Boranique  .  Il  ngn'fic  la 
puinte  de  certaines  flcuts  .  sperone.  §.  On  aypel- 
le  encore  éperons  ,  dis  branches  qui  font  courtes  , 
droites  ,  rci;ardanc  1'  horifon  ,  6c  qui  font  placées 
en  Mrme  d'  éperon  .  Ramtifcelli  0  fprccchi  <f  fletta^ 
a  f prone  . 

hPEBONNÉ  ,  ÉE,  adi.  Qui  a  des  éperons  aux 
talons  .  Che  ha  gli  fproni  .  §.  II  fe  dit  au*  des  toqs 
êc  des  chiens  .  Gallo  ,  case  Spronato.  §.  On  du  ^lufîfi 
d'  '..ne  perfonne  ,  qu'  elle  a  les  yeux  éperonnés  ,  qu' 
elle  efl  éperonnée  ,  pour  dire  ,  qu*  elle  a  les  rides  au 
coin  de  l'œil  .  Che  ha  grinz,o  ,  grinT^ofo  ^  rugcSo  l* 
angolo  degli  occhi  .  §.  Il  fe  dit  encore  des  fleurs  qui 
ont  des  éperons  .  Fiori  a  f  Peronella^ 

ÉPEROIVJNIER  ,  f.  m.  Artifan  qui  fait  ou  vend 
des  éperons,  des  mors,  des  étners  ,  &c.  Colui,  che 
fa  .   0  vende  fproni  ;  f  prona  jo  . 

EPERVIER  ,  f.  m.  Oifeau  de  Fauconnerie.  Spar- 
viere. §.  Épervicr  ,  elt  auliï  une  forte  de  fìlet  à 
prendre  du  poilTon  .  Ritrecine.  §.Épervier,  en  Chi- 
rurgie, efl  une  bandage  dont  on  fe  fert  pour  les 
plaies  &  fraflures  du  nez.  FaScioiura  p<r  le  piaghe 
e  fratture  del  n.iSo  . 

ÉPHHBE  ,  f.  m.  Jeune  homme  arrivé  à  V  àçe  de 
puberté,  c'efl-à-dire  ,  k  quatorze  ans.  Giovanetto 
di  prima  éarèa  ,  che  ha  finito  quattordici  anni , 

E^HÈDRE,  f.  f.  ArbnfTeau  femblablc  à  la  prèlc  , 
mais  plus  grand  ,  &:  qui  porte  une  efpèce  de  petite 
mure  rouge  &  aigte.  Coda  cavallina.  §.  tphcdre  , 
f.  m.  chcz-les  Anciens  ,  écoit  un  athlète  qui  demeu- 
roit  impair,  c'ell-àdire  ,  fans  antagor.iflc  ,  après 
qu'  cn  avoir  réglé  par  le  fort  ceux  qui  dcvoisnt  com- 
battre enfemble  .  Il  étoit  obligé  de  fe  battre  contre 
le  dernier  Vainqueur.  Atleta  che  rimaneva  /tnj:^ 
antagonifla  ,  e  che  pereto  età  coflrctto  a  combattere 
celi'  ultimo  vincitore  * 

tPHÉLIDES,  f.  f.  pi.  Taches  larçes ,  rudes,  noi- 
ritres  qui  viennent  au  vilaçe  par  T  ardeur  du  So- 
leil ,  ou  par  quelqu'  inflammation»  Lenti^ine  ;  lin- 
tignine  .  On  appelle  aulfi  Éphélides ,  des  taches  Jar. 
gcs  4  ordi  tiairement  brunes,  quelquefois  rouges  ,  qui 
furviennent  aux  femmes  croifes  ,  &  aux  filles  quiat- 
teignent  la^  puberté  .  ChioSe  ;  dana'jo  ;  thiaxxe  . 

ÉPHÉMÈRE  ,  adj.  de  t.  ?.  Qui  ne  duie  qu'  un 
jour  .  Il  n'en  guère  en  ufage  qu'  en  ces  phiafcs  : 
Fièvre  éphémère  ,  des  animaux  éphémères  ,  Heur  é- 
phémère  .    E^mero  /  che  data  un  gijrno. 

ÉPHÉMEHIDES,  f.  m.  pi.  Tables  A  llronomiques  , 
par  lcfqu*?Ues  on  détermine  pour  chaque  jour  le  lieu 
de  chaque  Planète  dans  le  Zodiaque  .  Eff'cmeride  ;  e- 
femeride  ;  diario  ;  calend.irio  ,-  giûm.jie  . 

Él^HESTRlE,  f.  m.  Nom  d'une  forte  d'habit  & 
de  fur  tout  ufité  en  Grèce  .  Nome  d'  una  Jort»  d'  a- 
èito  ufato  nella  Grecia.  IT.  On  donnoit  aufïi  le  nom 
d'Éphefliie  à  une  ancienne  fête  à  l'honneur  de  di- 
vin Tiréfias  ,  dans  laquelle  on  promenoir  fa  flatuc 
habillée  en  femme  ,  &  on  l'  habilloit  au  retour ,  en 
habit  d*  homme.  Ejfefltic  furon  dette  alcune  f  e  fie  in 
onore  di  Tirefìa  .  (.  On  a  nommé  Éphelincs  ,  quel- 
ques mafcarades  modernes  où  1'  on  a  vu  les  mC-mes 
chaogcmcnç .  Mafcherate  rappvef entant  i  le  fejie  di 
Tirefsa  . 

ÉPHETES  .  f.  m.  Noms  de  certains  Magiflrats  A 
théoiens  inftilués  par  le  Poi-Démophon  ,  pour  iuger 
les  meurtriers.  Magiiirjto  in  Atene  creato  da  Demo- 
foonte  .,  per  fcntemjirc  i  micidi.%li  . 

ÉPHIALTES,  ou  cauchemar  ,  f,  m.  Aflhme 
notìurne,  efpècc  d'opprelTfioa  noflurne  ,  V.  Cauche- 
mar . 

t  ÉPHtPPIUM,  f.  m.  Coquillage  marin  ,  appel- 
lé  autrement  pelure  d*  oignon  .  Çor/a  di  conchiglia  . 

ÉPHOD,  f.  m,  Efpèce  de  ceinture  à  l'  ufagc  des 
Prîities  Hébreux  .  Efod  . 

ÉPHORES  ,  f.  m.  pi.  Juges  Lafédémonicns  établis 
p.îT  Théopompe  ,  pour  fervir  de  frein  à  1'  autorité 
Royale  .   Efori  ;  e^vro  . 

ÉPI  ,  f.  m.  la  rCle  du  tuyau  de  blé  dans  laquelle 
cft  le  Rraiii  .  Spiga.  Poétiquement  on  dit.J»''iìì  Ari. 
lia  .  5-  Épi  ,  en  T.  d*  Archit.  Hidraul.  Extrémités 
d*  une  digue  conllruiie  en  maçonnerie  ,  ou  avec  des 
coffres  de  charpente  remplis  de  pierre  ,  ou  d'  un  tilfu 
de  f.ifcinage  ,  &c.  pour  contraindre  le  courant  d'  aller 
d'  un  certain  côté  .  Pignoni  .  If.  Épi  ,  terme  de  Chi. 
rur^ic  .  Efpècc  de  bandage  .  V..  Spîca  . 

ÉÎ-'ÏALE,  adj.  T.  de  Médccme  .  On  appelle  Fiè- 
vrc  épialc  ,  une  elpèce  de  fièvre  continue  dans  la- 
. quelle  on  fent  ,  avec  une  chaleur  répandue  par  tout 
le  corps  ,  des  fritTons  vagues  &  irréguliers  ,  rpe^ie 
di  feBè-re  continua  . 

éPIAN  ,  (  Vulgairement  Pian  ,  )  f.  m.  Maladie 
commune  en  Anrrériquc  ,  qu'  on  ne  croit  p.is  dflfé- 
renlc  du  grand  mal  vénérien,  mais  plus  aiféc  ?i  gué- 
rir  .  Malattia  endemica  neir  Indie  Oeeidentali  ,  po- 
co diverft  dalla  tue  i/cnerea  . 

ÉPICARTE,  f.  m.  T.  de  Pharmacie.  Topique  qu* 
on  ^ipplique  au  poignet  ,  fur  le  pouls  .  On  dit  anfTt 
Péricarpe  lîaas  le  môme  feus.  V,  Péricarpe. 
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+  ^PICAUME,  f.  m.  Ulcère  fur  lenbrr  de  l*  oïl 

Ulcere  che  form.rfì  ne. la  pupilla  deli'  occbin  . 

ÉPICE  ,  f.  f.  Sorte  de  drogue  aroraftliquè  ,  chaude 

&  piquante  ,  &  dont  on   fe  fert  pour  affaifonner  dcç 

viandes,  comme  fonr  le  ciou  de  i^ircfle  ,    la  mitica. 

de  ,  le  gingembre  ,  ce.    Spfxje  ;  ay^mato  ;  mijcagtu 

d'  arimi  ,    5.  On  appelle  Pain  d'  Épicc  ,    une  efpècc 

de  pain  qui  eli  fait  de  f.irinc  ,    de  miel,    d'  épices, 

&c.  Pant  pepato  ,    §.  On  appelle  figurément  &  dans 

!   le  flyle  familier  ,  un  homme  qui  efi  fin  &  rufé  ,  fine 

I    épue  .    Pipijirello  vicchio  ;  tuona  fpcfa  ;  roèa  fina  ; 

j  putra  fcodjta  ;  cornacchia  da  campanile  .     J.   Autre- 

I   fois  00  appelloit  épices  ,    les  drr.!;é:s    &  les  confitn* 

I   res.  i  confetti       $.  Épices,  au  pluriel  ,    figmfie  ce 

qui  cil  du  aux  Juges  pour  le  Jugement  d'  un  procès 

par  écrit  .    Sportale  ;  emolumenti  ;  onorario  de*  gtu. 

dici . 

ÉPICÉ,  ÉE,  part.  Condito  son  arcmati ,  0  fpe-» 
zie  . 

ÉPICEDIOÎM  ,  f.  m.  T.  de  la  Pcê/îe  Grecque  &•  Lo* 
fine  ,  qui  fignifie  Poème  ou  Pièce  de  vers  fur  la 
mort  de  quelqu'  un  .  Epicedio  . 

ÉPICENE  ,  adj.  Nom  que  l'on  donne  aux  mot* 
communs  aux  dcL'X  fexcs  .  Les  mots  ,  Enfans  ,  Pa- 
rens  ,  /ont  Épicènes .  Epiceno  ^  cernane  a  i  due 
S^STf. 

EPICER  ,  V.  a.  AfTaifonner  avec  de  V  épicc .  Can- 
dire con  delle  fpejjcrie  ^  0  fpCT^ie .  §.  On  du  figuré- 
ment  ,  qu*  un  Juge  épice  rudement  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  taxe  trop  haut  les  épices  d'  un  procès  .  Eflgere 
greffe  fportule  . 

ÉPlCÉR ASTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Médecine. 
On  appelle  ainfî  les  médicamens  qui  «  par  leur  hu* 
niidiié  rempérée  ,  ont  la  vertu  d'  adoucir  1'  acrimo- 
nie des  humeurs.  On  l'emploie  aulïi  fcbflantîvc- 
ment  .   Epicerafiicc  ^  addolcitivo  . 

ÉPICERIE  ,  f .  f .  Non  colleaif  qui  comprend  noti 
feulement  routes  fortes  d' épices  ,  comme  Iscanclle^ 
la  mufcade  ,  le  poivre.,  &c.  mais  encore  le  fucrc  ,  le 
miel  &  toutes  les  drogues  médicinales  qui  viennent 
des  pays  éloer.és  .   Spex,ierie  ;  Sp£X.Ìc  ,  arcmjti  . 

ÉPÎCHERhME  ,  f.  f.  r.  de  Logique.  Nom  que 
Ton  a  donné  aux  fytloqifmes  dans  lefquets  t' on  )OinC 
à  chaque  prémifTe  ,  fa  preuve  ,  au  moAis  lorfquc  cha- 
cune en  a  bcTiin  ,  Epithctema  . 

ÉPICIER  ,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
vend  des  épiceries.  Droghiere  ;  droghi'ero , 

ÉPICRANE  ,  f.  m.  Gc  qui  environne  le  crine,  fi» 
picranio  . 

ÉPICURIEN  ,  f-  m.  Il  (ignific  au  propre  ,  ud  fe-. 
ftateur  d*  Épicure  ,  &  par  extcnfion  ,  un  voluptueux  , 
un  homme  qui  ne  fon§e  qu'  à,  fon  plaifìr  .  Epictt^ 
reo . 

i  ÉPICURISME,  f.  m.  Doarine  mora'e  d'  Épi- 
cure.  Epicurifmo  .  §.  Sorte  de  vie  voluptueufc. 
Vita  rilavata  ,  voluttuofa  . 

ÉPICYCLE  ,  f.  m.  T.  d'  Aflronomîe  .  Petit  cercle 
imaginé  par  quelques  Aflronomes  ,  &  dont  le  centre 
efl  dans  un  point  de  la  circonférence  d'  un  plus 
grand  cercle.  Epiciclo* 

ÉPICYCLOÏDE  ,  C  f.  T.  àc  Géométrie  .  Courbe 
engendrée  par  la  révolution  d'  un  point  de  la  circon- 
férence d'un  cercle,  qui  roule  fur  la  partie  concave 
ou  convexe  d'un  autre  cercle.  Epiciaside  . 

tPI-D'EAU,  f.  m.  Plante  aquatique  qui  croît 
dans  les  étangs  &  les  marais  .  On  l'  emploie  pour 
foulager  les  grandes  douleurs  de  la  goutte  .  Pot^ntO' 
geto  . 

ÉPIDÉMIE  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Attaque  géné- 
rale ou  populaire  de  quelque  maladie  qui  dépend  d' 
une  caufe  commune  &  accidenfel'e  ,  comme  l'alté- 
ration rie  l'air  ou  des  alimens  .  Epidemia  . 

ÉPIDÉMIQUE  ,  adi.  de  t.  5.  Qui  tient  de  l'épi- 
démie .  Epidemico  . 

ÉPIDÉMIUM  ,  f.  m.  Plante  qui  croit  fur  les  hau- 
tes montagnes  d'Italie.  .On  1'  élève  aifément  dans 
les  iardins,  Spex^ie  di  pianta  rinfrescante  che  norr 
teme  il  freddo  . 

ÉPI  DERME,  f.  m.  La  première  peao  de  l'animal 
&  la  plus  mince  .  Epidermide  ;  cuticola  . 

ÉFIDIDYME,  f.  m.  Éminence  qui  s' élève  autour 
de  chaque  tcflicule  .   Epididimo. 

ÉPIÉ ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

ÉriER  ,  V.  n.  Monter  en  épi.  Spigare;  far  ta 
Spiga.  5.  Épier,  v.  a,  Obferver  fecrettemcut  &  a- 
droitement  les  actions  ,  ,lcs  difcours  ue  quelqu'un  . 
f  piare  ;  cffervare  ;  notare  ;  adscchiare  ;  agguardare  ; 
ejpiare  ;  codiare ,'  cercar  ncii^ìa  .  Ç.  On  dit  aulTi  , 
épier  le  mouvemenr  des  ennemis,  épier  le  moment  • 
Stare  attenta  ;  n.fcrvarc  ;  ;ittendcre  . 

ÉPIERRÉ  .  ÉE  ,  parr.    V.  le  verbe. 

ÉPIERRER,  V.  a.  Ò  er  les  pierres  d'un  jardra . 
Levar  Je  pietre  ;  purgar  dalie  pietre  . 

ÉPIEU  ,  f.  m.  Sorte  d'.irme  d'  h^ft  à  fer  plat  & 
ïîbintu  ,  dont  on  fe  fert  plus  ordinairement  à  lachaf- 
fc  Ju  (anglier  .  Spiedo  da  eaccia  , 

ÉPIGASTRE,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Partie  fupé- 
rieure  du  bas-ventre.  Epigafirio  . 

ÉPIGASTRIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Ce  qui  appartient 
à  J'épigaflre  .  Epigaprico  . 

ÉPIGEONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPIGEONNER  ,  V.  a.  T.  de  Ma^'>nneric  .  Em- 
ployer le  pL\rre  un  peu  ferré,  en  iortc  que  fans  le 
plaquer  m  le  jeter  ,  on  le  lève  avec  la  main  &  U 
truelle  par  poignée  >    comme  aux  tuyaux  de  chemj- 
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gjK  (ju'oB  fiit  de  plâtre  par.  Aiopnt  il  gelfo  luifi 

•  ÉPIGLOTTE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  .  C  elf  le  nom 
■ne  1'  on  donne  S  la  Ungceite  qm  couvre  &  ferme 
la  glotte  .  Oa  la  nonime  autrement  Luette  .  Episht- 
tg  :  cpiiifiiidc  ;  ufolj .  „        «  .    , 

ÉPIGRAMMATIQL'E  ,  aJ).  de  t.  ?.  Qui  eH  de  la 
uatcire  de  I'  Éie'amnie.  CpiçrjmmjriVir. 

ÉflGRSMMATISTE,  f.  m  Celui  qui  fait  ,  qui 
compofe  des  Épigrainmes  .  Epis'"amjtirit)  ;  epi- 
grjmmjii/lj  . 

ÉPIGRAMME  ,  f.  f.  Efpèce  de  petite  Poëfie  ,  qui 
confine  ordinairement  dans  une  feule  penfêe  ,  dont 
Il  force  eli  prcfque  toute  dans  les  derniers  vers.  E- 
pifrjmniJ  ' 

ÉPIGRAPHE,  f.  f.  Infcripiion  qu  o.t  met  fur  un 
bâtiment  ,  pour  en  marquer  T  uTaçe  ,  le  temps  de  fi 
«onBruflion  ,  &C.  Ifcritjcne  ;  titclv  ;  epigrafe  .  §.  Il 
le  dit  aoifi  de  ces  fenrences  ou  divifes  que  quelques 
Auteurs  mettent  au  frontifpice  de  leurs  ouvrages  ,  & 
Ijuî  en  indiquent  l'objet.   Epigrjfe  ,   ifcrit_ione  . 

ÉPILEFSIE,  f.  m.  Mal  caduc,   haut-mal,  que  le 

vuUaire    appelle    mal    de    Sain:  Jean  ,    ou    mal    de 

Sainr  .    Convullion  irré^ulère  de  tout  le  corps  ,    ou 

iJe  quelque  partie  ,    particulièrement  de  la  mâchoire 

inférieure  .  qui  faifit  fubitement ,    &  fait  tomber  le 

malade  .  Epilrjfu  ;  malcaiueo  ;  mil  mje/iro  ;  isne- 

àtttc  ;  f-affigij  .  , 

ÉPILEPTIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient  à  1 

épiplelie  .    D'  epileSit  .  che  appartiene  irli'  epi!t]fn  . 

S.   U  eft  auffi  quelquefois  ftibllanrif  j    &  alors  it  ne 

'  fe  dit  que  des  perfonnes  ,  &  ftjnifie  ,  fajet  à  l'épiie- 

■pfie,  attaqué  d'<p:lep!ie  .   Epi  letico  ;  fht  puti/ce  d' 

€fi!i0'  ■ 

É  PILER  ,  V.  Dipiler. 

ÉPILOGUE  ,  f.  m.  La  dernière  partie  ,  ou  la  con- 

ctution  d'un  d  fcours  oratoire.    Il  fe  d't  particulié- 

"Tement  de  la  conclufion  d'un  pcëme  .  Epi/o^o  ,•  epi- 

ieg  aliene  s  epi  logeur  a  ;  èreve  ripetiz^ione  ;    conctu- 

•fme  . 

ÉPILOGUE  ,  HE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPILOGUER  ,  V.  n.  11  n'  a  poict  d'  ufafîe  dans  le 

propre  ;  &  il  fifinifie  ficurënient  cenfurer ,  trouver  ù 

redire  .  Il  efl  aulTi  quelquefois  atìif .    Il  eU  du  llyle 

fair.iiier  .  Criticare  ;  certjurare  ;  crivellare  ;  apporre 

'  fit  foie  ,  aile  pirtdeite  ;  èiafimare  . 

ÉPILOGUEUR  ,  f.  m.    Qui  aime  à  ipiloguer  .   Il 
en  aufl!  du  flyle  familier.  Cenf.'re  . 

t  ÉPIiMÉDIUM  ,  f.  m.     Plante  qui    a  les  feuilles 
grandes  &  difpofdes  trois .â  trois.  Sorta  di  pianta. 

ÉPINARD,  f.   m.  11  o'a  d' ufage  qu'au  pluriel. 
Sorte  d'herbage  qi  e    l'on  mange  cuit  ,    principale- 
"  jDenr  en  Car.^e  .  Spinace  .  §.  On  dit  ,  qu'  unefran- 
'  gc  eft  à  graine  d'  fpinards  ,    lorfque    fes  crains  font 
en  forme  de  srainc  d' épinards .  Spez^ie  di  trina. 
t  ÉPlNCEllSES  ,  r.  f.  pi.  V.  Nopeufes. 
É.PINÇ>'1R  ,  f.  m.  T.  d'  Art.  C  ctt  le  nom  d'  un 
gros  marteau  fendu  en  an^le  par  les  deux  bouts ,  qui 
Un  pariîculiétemeut  aux  Tailleurs   de  pavé.     Strta 
'  ëi  martello  eoa  ê:<ca  e  penna  tagliata  ad  angelo  . 
'     ÉPINE  ,  f.  l.  Efpèce  d'arbre  ou  d'arbriffeau  dont 
jles  branches  ont  des  piquans  .    Spieo  ;  prune .  5.  Épi- 
'■nc  ,  fe  dit  aufTi  des  piquans  qui   viennent    à  1'  dpine 
"S  Ì  quelques  autres  arbres,  coirme  aux  faiioageocs 
des  pruniers  U  des  poiriers  ,  &  à  quelques  arbufles  , 
■-tels  que  font   l.-s  rolier:  ,  les  grofeilleis  ,  Its  ronces  , 
&c.  ypina  ;  fleceo  acuto  .    î.  Épioc  ,    figniSe  figuré- 
'ment,    dfficult^s ,    chofes    qui  donnent    bien    delà 
-peine  .  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  qu'au  pluriel  .  Spi- 
'  tie  ;  pene  ;  fa/lidi  ;  difficelrà  .  J.  On  dit  proverbia- 
.  leircnt  ,  qu'il  n' ed  point  de  rofes  fans  épines,  pour 
dire  ,  qu'  il  n' y  a  point  de  plaifir  fans  quelque  nit} 
lange  d'ennui  ,  de  chagrin  .  Kon  v'irofa  fenxffpi- 
ne  .    S.  On  appelle  l'  éi>ir.e  du  dos  ,    cette  fuite  de 
vertèbres  qui  règne  le  long  du  dos  de  1'  homme,  & 
de  plufîeurs  autres  animaux  .  Spina  ;  c^o  del  fil  del- 
le rene  .  §.  Épine-Arabique  ,  f.  f.  Plante  de  la  mê- 
me nature  que  I'  épine  bianche  .  Sa  racine  etï  affrin- 
'  gente  &  propre  au  flux  des  femires  ,  au  cractement 
de  fang  &  autres  fhixions  .    Spe7.te  di  /pina  tianca  . 
$.  Épine.  Vincite  ,  L  f.    Efpèce  d'  arbrifTeau  où  il  y 
a  des  p.quans  ,    qui  porte  un  fruit  rouge    &  aigre  . 
"Bell'eri  ;  éerlero  ;  crefpino .  Ç.   Épines  ,  f.  f.  pi.    T. 
oe  Chimie.     C'  efl  le  cuivre  Hèrilfé   de  pointes  qui 
lefte  après  1'  opétatioo    du  relfuage    &    de   la  liqua- 
I        lion  .  Lapilli  . 

ÉPINETTE  ,  {.  f.     infirument  de  mufique  à  cla. 
.'  vicr  &  à  cordes  de  fil  d'  archal  ,    plus  petit  qu'un 
clavecin  .  Spinetta  . 
ÉPIKEUX  ,  EUSE  ,  adi.    Qui  a  des    des  p'quans  • 
'  Spinofo  ;    che  ha  fpine  .    5.  U  fienifie    figuicment  , 
.' plein  de  difËcullé  ,  d'embarras.  Spinolo  :  malagevo- 
le :  intralciato.    J.  Il  fe  rtir  aolTi  des  pe'rfonnes  ,  & 
'  fignifie  ,  qui  fait  des  difficultés  fur  tout  .     Fifiiofo  ; 
:  imlaXi'ii .;  cacapenfleri  .     J.  Épineux  ,    T.  de  Mar. 
j_On  dir  qu'un  endroit  eli  épineux  ,  puur  dire  ,  qu"  il 
;J  a  beaucoup  de  roches,    qui  découvrent    de   balTe 
'iner ,  ou  qui  foac  découverts  .     Luogo  pcéo  pulito  , 
^■fcahrejû  . 
'     '      ÉPIN'GARE  ,  f.  m.    Nom- d'  une  pièce   de'canon 
qui  ne  palTe  pas  une  livre  de  balle  .  Spingarda  . 

ÉPINGLB,  f.  f.  relit  brin  de  (il  de  laiton  ou  de 
cwvre  ,  pointu  par  un  bout ,  qui  a  comme  une  fête 
à  1  autre  ,  &  rîonr  on  fe  ferr  pour  ariacher  quelque 
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îles  de  diimanSi  celles  qui  ont  de  petits  dfamans 
au  lieu  de  lete  .  Spillo  di  diamante .  5-  Oo  dir  pro- 
verà .•Icmert  &  figurémcnt ,  tirer  fon  épingle  du  ieu  , 
pour  ttire  ,  fe  rerirer  ,  fe  dégager  d'  une  mauvaife  af- 
faire ,  d'  une  panie  pénlleufe  .  Ufcir  d'  un  fonia 
fenra  xucca  .  5.  On  dit  fig.  &  firn,  d'une  femme 
fort  a)urtée  ,  &  arec  une  aftct*..ition  contrainre^,  & 
d'un  homme  qui  afftflc  trop  de  propreté  ,  qu'  eile 
eli  tirée  ,  qu'  il  efl  tiré  à  quatre  épingles  .  Affetta- 
tuz.z.0  ;  attUlatui^xo  ;  veflito  ail'  ultima  pstirex.xa  . 
$.  Il  fe  dit  auffi  d'un  difcours  affeflé  ,  &c.  Studia- 
ti ;  n^ittxto  ;  ricercato,  ce.  S-  Épingles,  au  plu- 
riel ,  fiçnifie  ,  fi.;u'éroenr  ,  ce  qu'  on  donne  à  des  fer- 
vantcs  û'  hôtellerie  pour  les  ferviccs  qu'  elles  ont 
rendus.  Benandata  ,  mancia.  Cela  s'étend  auffi  à 
ce  qu'  on  donne  à  une  femme  ,  quand  on  fait  quel- 
que traité  avec  le  mari  .  Spille  . 

t  ÉPlNGLETTt  ,  f.  f.  Efpèce  de  petite  aiguille 
de  fer  don!  on  fe  ferr  pour  percer  les  çatgoufTes , 
lorfqu*  elles  font  introduites  dans  les  pièces,,  avant 
que  (?e  tes  amorcer  ,  Spillo  . 

ÉPINGLIFR  ,  1ÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Faifeur  ,  Mar- 
chand  ou  MirUiande  d'épingles.  Spilletta'fo  . 

hPINlêRE,  ad>.    Ce  qui  appartient  à  l'épine  du 

dos  .    Spinale  . 

ÉPIMERS.  f.  m.  pi.  T.  de  ChaiTe  .  Eois  05  four, 
récs  d'  épines  ,  où  les  bètes  no;res  fe  retirent  .  Mae- 
thiîne  ;  Jpineto  . 

ÉPINOCHE  ,  f.  m.  Nom  que  les  DrtJguilles  don- 
nent au  caffé  de  la  meilleure  qualité.  Ca^i  di  pri- 
ma jorte  . 

ÉPIKYCTIDES,  f.  f.  plur.  Tumeurs  on  puflnies 
grolfes  comme  une  fève,  qui  s'élèvent  la  nuit  fur 
la  peau  .   Piccole  ulcere  ,  pufiule  ,  t>ollc  . 

ÉFTPHAN'IE,  f.  f.  Fere  de  la  manifctiation  de  Je- 
fus  Chrift  auï  Gentils,  &  parriculiérement  de  l'A- 
doration des  Rois ,  appelléc  communément  le  jour 
des  Rois .  Eîriitnia  . 

ÉPIPHON'EME  ,  f.  f.  Vom  d'  une  figure  de  Rhé- 
torique .  C' cft  une  exclamation  fentenîieufe  qu'on 
fsit  fuccéder  à  quelque  récit  intérelTaiit  .  Epifo- 
nema . 

ÉPIPHORE  ,  f  f .  T.  de  Médecine,  Écoulemeni 
continuel  de  larmes  avec  inflammation  ,  rougeur  & 
picotement  .    Epifora  ;  diftiUaxione  ;  fiaffione  .^ 

ÉPIPHYSE  ,  f  f.  T.  d'  Anatomie  .  Eminente  car- 
tiUgineufe  ,  unie  bu  corps'd*  un  es  .  Epifijt  j  protcc- 
i'cranz.a  eartilaginofa  contìgua  ad  un  offo  , 

ÉPIPLOCELE,  {.  f.  T.  de  Médecine.  Efpèce  de 
hernie  c.nuiiée  par  la  chiie  de  1'  épipl'-on  dans  1'  ai._ 
ne  ou  le  fcroium  .  Ernia  prodotta  dalli^cadutj  dell' 
epiploo  nello  jcr:to  . 

fPlPLOIQUE  ,  adi.  det.  g.  Qui  appartient  à  T 
epiploon.    EpiplyifO  • 

ÉPIPLOMPHS  LE  ,  f  {.  T.  de  Médecine .  Hernie 
de  1*  ombilic  ,  caufée  par  la  fortie  de  1'  epiploon  . 
Ernia  rmèilicate  . 

EPIPLOON,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Membrane 
très-mince  &  tres-fiac  ,  plus  ou  moins  farcie  de 
grailTe  ,  qui  couvre  les  inleftins  eo-devant .  Epiploo. 
ÉPIQUE,  adi.  de  t.  R.  Il  n'a  guère  d' ufaçe  qu'en 
parlant  du  Poërie  Épique  ,  qui  c!ï  un  grand  ouvrage 
de  Puèfic  ,  oÈ  le  Pct:re  raconte  quelque  aâion  héroï- 
que qu'  il  embellit  d'  épifodes  ,  de  fiftiens  &  d'évé- 
nentens  merveilleux  .  Poema  epic  .  §.  On  dit  auTi  , 
un  Poète  Épique  .  La  Poèfie  Épique .  Epico  ,  e- 
roico  . 

ÉPISCOPAL,  ALE,  adi.  Qui  apparlieat  à  l' Évê- 
que  .   Eptfccpalc  ;  vefcovale  ;  vefc^vile  . 

ÉPISCOPAT,  f.  m.  Dignité  d' Évêque  .  Epifecpa- 
ic  ;  x'efeovado  . 

ÉPISCOPAUX"',  f.  m.  C'xR  le  nom  qu'  on  donne 
en  Angleterre  ,  à  ceux  qui  tiennent  pour  1'  Épifco- 
PEt  ;  &  en  le  d;f  par  oppo^tiOl^  aux  Piesbyteriens  , 
Epi/crpali . 

t  ÉPISCOPISER  ,  V.  n.  Afpirer  à  l'Épifcopat. 
Prendre  des  airs  &  des  manières  d' Evoque  ,  Il  eft 
f.^.m.   Afpi'are  alla  di.i^nilj  Vefcovile  . 

ÉPISODE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  dans  la  com- 
poîition  du  Pccme  Épique  ,  00  du'poëme  Dramati- 
que ,  route  aâion  que  le  Poëte  empio. e  ,  pour  éten- 
dre 1' afliotr  prinWpale ,  &  pour  l'embellir,  mais 
qu'  il  i^oir  roujours  lier  avec  fon   fuiet.  Epifcdii  , 

<i>  ÉPISODIER  ,  V.  a.  c'eB  étendre  par  les  épifo- 
des. Ce  poëte  fait  bien  épifodier  une  aâioo  .  Fare 
epifod'f  ;   ornar  di  epifodf . 

ÉPISODIQUE  ,  adi.  Qui  appartient  àl'Bpifodè  . 
Enifodico . 

'ÉPISPASTIQUE  ,  ad;,  de  t.' g.  T.  de  Pharmacie  . 
Médicamens  topiques,  qui  attirent  iortement  lesbu- 
mc-iîrs  en  dehors.  Epifpa/iieo  , 
ÉPISSK  ,  EL  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
ÉPISSER,  V.  a.  Entrelacer  une  corde  avec  une 
autre  ,  en  rnèhtnt  enfemble  leurs  fils  ou  cordons  . 
Ir/tpicmiare  un  cavo  ,  ingtoffar  una  iune  ;  intrec- 
ciare . 

ÉPISSOIR  ,  f.  m.  T.  de  Corderie  .  Cornet  ou  cor- 
ne rt  épifTcr  .  C*  efl  un  inllrument  pointu  par  un 
bout ,  de  bois  de  gaïac  ou  de  buis  ,  de  fer  ou  de  cor- 
ne ,  avec  leqf\jcl  on  épifTe  le»  cordes .  Caviglia  da 
impiombare  ;  intfeeciatrjo  . 

ÉPISSURE  ,  !.  l.  T.  de  Marine  &  te  Corderie  . 
C'efl  «n  entrelacement  de  deux  bouts  de  corJes  que 
l'on  fait,    au  lieu    de  faire    un  cœaJ,    afin  que  la 
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roil  faite  ,    s'  il  y  avoir  un  noeiwl .    Impiomiatitt^: 
intralciamenti  . 

ÉPISTEMONARQUE  ,  f.  m.  Ancien  tttred  OflR:e 
dans  l'Ég'.ife  Grecque.  L' Epiflemonarque  étoit  ua 
Offic:er  Ecclél"ia(iiquc  ,  qui  avoii  l' infpaiftion  de  loiit 
ce  qui  apparienoit  à  la  Foi .  Antico  titolo  d*  un  Lf/- 
fizjate  della  Chieja  Greca ,  che  aveva  ifpexioae  fu  di 
ci)  che  apparteneva  alta  fede .  , 

ÉPISTOLAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  â  l 
épure  ,  qui  regarde  la  man  ère  d'  écrire  des  lettres  . 
U  n'  a  guère  d'  ufage  ou'  en  ces  deux  phrafes  ;  Style 
Épiflolaire  ,  le  genre  Epiftolaire  .  Epifiotare  ;  piji;la- 
re  ;  da  lettere  ;  dì  lettera  .  Ç.  Il  fe  dit  aulTi  des  An- 
lenrs  dont  les  lettres  ont  été  recueillies:  &  alors  il 
efl  (ubflantif.  On  le  trouve  parmi  les  Épiftolairts  . 
Epiflilatio  . 

ÉPISTYLE  ,  f.  t.  Ancien  terme  d'  Architeflure  . 
C'  ert  ce  qu'  oa  nomme  aujourd'  hui  ,  Architrave  . 
Pierre  ou  pièce  de  bois,  qui  pofe  fur  le  chapiteau  d 
une  colonne.  Epiftilio  ;  architrave. 

ÉPITAPHE,  f  f.  lafctiption  que  lonmet  forun 
tombeau  ,  ou  qui  efl  faite  pour  èrre  mife  fur  on  torii- 
beau  .  Epitafio  ;  epitaffio  ;  Joprafcritto  ,  0  infcrixje- 
ne   lopra  un  fepolcro  . 

ÉPITASE  ,  f  f.  L»  partie  du  Poème  Dramatique  4 
qui  vient  immédiatement  après  la  piotaf."  ou  l'expo- 
fition  ,  &  qui  contient  les  iu.idens  qui  font  le  nœud 
de  la  pièce,  Epitafi  ,■  I' ii)ir:ecio  d'  un'eompoaimen. 
to  teatrale  . 

ÉPITE  ,  f.  f.  T.  d'  Art  Méétnifue  .  C  cO  un  pe- 
tit coin  ,'  ou  cheville  de  bois  carrée  8c  pointue  ,  qui 
étant  mife  dans  le  bout  d"  une  autre  cheville  ,  fert 
à  U  groffir  .  Civigtia  a  conio  . 

ÉPITHALAME  ,  f.  m,  Sotte  de  P.-.ëme  ,  qui  fe 
fait  à  r  occafion  d'  un  mariage  ,  &  à  U  louange  des 
nouveaux  m-iriés  .  Epitalamio  ;  canto  nuziale  . 

ÉPITHÈME,  r.  m  T.  de  Ph.irmacie  ,  Topique 
fpiriiueux  qu'on  applique  fur  la  lésion  du  coeoT  , 
rti:  foie  ,  de  1'  eflomac  ,  &c.  Pittima  ,  epìttima  ;  c 
pitema  . 

ÉPITHèTE,  I.  f.  Terme  adicSif  ,  qui,  étant 
ioint  A  un  fnbtlanlif  ,  y  défigne  ,  y  marque  ,  y, /ait 
connoirre  quelque  qualité  ,  Epiteto  ;  aggiunto  .    ■ 

t  ÉPITHYMRRE  ,  f.  f.  Herbe  qui  naii  fur  la  far. 
riette  .  Eoiiimha  . 

ÉPITHYME  ,  f.  m.  Fleur  médicinale  ,  qu' on  ap- 
porte  de  Candie  &  de  Venife  ,  mais  qui  périt  bien- 
tôt ,  fi  elle  ne  fe  trouve  près  de  quelqu' autre  plante 
qui  la  nourriflTe  .   Eoitimo  ;  epitimio  . 

ÉPITIES,  f.  m.  T.  de  M-.riie  .  C  eli  un  petit 
retranchement  de  planches  ,  fnit  le  long  du  côté  du 
vaiffeau  ,  poi^r  mettre  les  boulets,  ou  en  quelqtr  au- 
tre lieu.  Cadetta  da  palle. 

ÉflTOGE  ,  f.-f.  Efpèce  de  chaperon  ou  de  capuce 
que  les  Piéfidens  à  Mortier,  &  le  Grtffier  en  chef 
du  Parlement  ,  portoient  autrefois  fur  la  tire  dans 
les  grandes  cérémonies,  8c  qu'  ils  ne  porrenr  plus 
que  fur  l'épanle.  7im.irra  ;  xamartl  ;  JOrlD  di  ve- 
fle  ,  che  portava/j  fopra  ta  toga  . 

ÉPITOIR.  f.  m.T.  d' A' t.  Mécanise  .  C  efl  un 
inflrumentde  fer  ,  long  d'un  pied,  qu;  eft  pointu  & 
carré  ,  &  dont  1'  ufage  efl  d'  ouvrir  le  bout  d  une 
cheville  de  bois  ;  &-la  reofîer.  en  y  metianr  on  coin 
qui  efl  une  autre  petite'  ch-ville  carrée  de  bois  . 
Ferro  da  ferrare  le  caviglie  . 

EPITOME,  f,  m.  Abrégé  d'  un  livre  ,  &  particu- 
lièrement d'une  hilloire.  Epitome;  compendio  ; 
fcmmarij  ;  rìlìrtito  .  5.  On  difoit  aurrefois  ,  épito. 
mer  ,  pour  dire  ,  faire  ua  abiégè  .  Epitomare  ;  com. 
pendiate  :  aièrevi.ire . 

ÉPÎTRE  ,  f.  f.  Lettre  mi(Ti«.  H  re  fe  dit  gjère 
que  des  Lettres  des  Anciens  .  Pifloli  ;  epiflola  ;  let- 
tera .  5.  Il  fe  dit  aufïî  quelquefois,  de  certaines  let- 
tres en  vers  ,  &  auTi-bien  de  celics  des  Modernes  , 
que  de  celles  Anciens,  te/rer.r  in  ve'ji',  §.  On 
ap?e!le  ."EpîTre  dédicâtoire  ,  la  lettre  qui  fe  met  à 
la  tète  d'un  livre  qu'on  dédie  à  quelqu'  un  .  Lette- 
ra dedicatoria  .  J.  11  lignifie  auOTi ,  le^on  tirés  de  1 
Écrirure-Sainte  ,  &plus  ordinairement  ,  des  Épîtres 
de  faint  Paul ,  oj  des  Épîtres  Canonique»  .  qji  fe 
dit  un  peu  avant  l'Evangile,  &  qji  fe  chante  pat 
le  Soudiacre  ,  dans  les  Meffes  hauieî.  EpiUcla  .  i- 
On  appelle  le  côté  de  1'  É?:tre  ,  le  cò-é  droit  de  1' 
Autel,  en  entrant  dans  le  Chœur,  tt  corno  de.tro 
dell'  Altare  . 

ÉPITROPE  ,  f.  I.  Nom  d'  une  figure  de  Rhètori- 
qje,  qui  cOnGfle  ì  accorder  quelque  chofe  qu'on  peut 
nier  ,  afin  de  faite  recevoir  plus  facilement  ce  qu' 
on  veut  perfuader.  Epi/irofie  ;  pernijfioae  .  §.  tpi- 
tropc  ,  f.  m.'  Nom  que  les  Grecs  modernes  donnent 
4  une  e'pète  d'  Arbitre  ,  qui  ter.-?ine  leurs  diSérens , 
lorfqu' ils  veulent  éviter  d'  Sire  traduits  devant  les 
Mjgiflrats  Turcs .  N^mi  che  i  Greci  moderni  d.inno 
a  un  Arbitro  . 

t  ÉPLAIGNER,  v.  a.  Garnir  le  drap  &  y  faite 
venir  le  poil  .".vcc  des  Chardons  .  Cardare  . 

t  ÉPLAIG.-OEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  éplaigoe  le 
drap.  Cardatore;  che  cava  fucra  il  pei;:  n'  panni  tot 
tarde  . 

ÉPLORÉ,  ÊE,  adieftif.  Qui  efl  toui  en  pleurs. 
Lacrimerò  :  piangente  ;  addoUratj  ;  lagr'imantet. ^ 

ÉPLOVÉ  ,  ÉE  ,  iA'\.  Terme  de  Blafon  ,  qui  n  ï 
guère  d'  ufage  qu'  en  cètre  phrale  :  Aigle  éployé  , 
qui  (igniiie  UR  aigle  dont  les  ailes   funt    éieadues  . 

E  e    > 
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iPI.tlCHAGE.  (.  (.   T.  di  Cbìùcì.     l/;*fl:rn  d'  9 

Î>Iuchcr.  Xftlf.i  de'  pcii .  Ç.  ti  te  prcod  atiffì  ,  ponr 
es  ordurct  qi/'Ti  óre  et)  épluchant  .  V.  J«rre  . 

fPIUCHÉ  ,  tK  .   parr.   V.    le  vcrbc  . 

f  PLUCHEMF.NT,  f.  ni.  Aftion  d*  (ìpliithcr  .  Mcn- 
difif  smentii  ;  ncft.ìmtnte  , 

ÉtLlJCHER  ,  V.  a.  Nétcyer  ,  en  fépaiant  ivtc  I.n 
in^'n  Ics  nr{!niis  ,  &  te  qn*  il  y  a  de  niau(''ais  ,  de 
i;it<ì.  li  fé  dir  pt  incipalcnÉCOt  ,  des  herbes  &  des 
craints.  Mendace;  mtt.i'Ç  ;  m^iiififate  ;  i'ce^lie- 
■fc  ;  sl-rtcchiirc  .  $.  1 1  fii^nitîc  anflli  ,  ûttrdc  lavcinr"- 
fic .  fpj'rf  cchutft  .  $.  On  dit  fiîîuf^rrent  &  f.miliére- 
fTicBl  ,  éphutiei  nnouvr.içe  .  ^pluthct  la  ^créiIcRte, 
H  vie,  ks  .':âinnsdc  qiielqn*  kin  1  pt  ur  dire  ,  richcr- 
chctceqn*il  pcr.î  y;ivoir  rie  mauvais  ,  de  icr^'-tha- 
blc  .  fn\t(iisifc  i  eî^minjtc  ;  sujt'i.Jr.'.i  nef  }  ttiii  . 
§■.  ^Dliïcncr  ,  en  T.  de  Ch.jpel.  c*  cfl  r^tuycr  le  pcU  , 
«n  ôrant  le  i.ure  ,  le*  parcelles  de  pc.iu  on  d' ^i»idcr- 
fTC  ,  que  le  Tondeur  n  enUvt'cs  de  diffus  ranimai, 
&  les  fót'arcr  du  poil  fio  .  /Jcofp^re  ;  J'carg  j  J\a- 
itjrc  .  5.  Éplucher  11  laïac  .   f['i.J :x,z.'^rc  , 

ÉFlUCHtUH  ,  tUSE,  f,  m  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  éphicHe  .  Il  (c  dir  kaffi  au  fiçurii  .  Invejfi-:.ircre; 
Jtlti/e  0tfjminitcte  . 

t  tFLUCHOlR  ,  f.  m.  T.  de  î'jnnUr.  Petir  cou- 
tcau  peur  éplucher  la  belogae  ,  CoUellc  m  w/j  pfc^fl 
de' psnUt.if  . 

Éf'LUCKURE  »  f.  f.  Us  ordures  que  1*  on  Ôte  de 
^jutlque  cHofe  qu'on  épîoche  -  M'mfi^iij  ^  mar-.me; 
/ce/tame  .-  fpiix,''^attire  ;  p-jttume  . 

ÊPODE,  f.  f.  Terme  de  la  P.  ofic  lyrique  des 
Grecs,  qhi  Tçiniiic  ,  la  fr^ifèire  j'aitie  d*  un  ehanï 
divifé  en  fl?ophc  ,  aniifirophe  ,  &  ïtpo.le  .  Epcdo.  $. 
Oo  appelle  auft!  Ics  apodes  d'Horace  ,  le  dernier  des 
livres  de  fcsPoéfics  Lyriques .  L'ultimo  Hùjo  del 
C.ìKz^rrjitre  d' Omx^io  . 

ÉPOINTÉ  »  ÉF  ,  parr.  V.  le  vcrhc  .  Ç.  n.'j.  Ter. 
me  de  Manège  &  de  Chaffe  .  Un  cheval  ^pointé  ,  cfl 
celui  qui  s*  efî  dtîmis  les  hanches  p^r  quelqu' cfl"orr  . 
Un  chien  de  chalTe  eli  époinri  ,  lorfqu  il  s' eil  caf- 
fé les  05  des  cu'ffcs  .  V.   F.hanché  . 

t  POINTER,  V.  a.  Ôfcr  la  poinfc  à  quelque  in- 
ilr.imcnt  .  Spuntare  ;  ^vaflar  l,j  pt^nia  , 

T  ÉFOiNTUnE,  f.  f.  Malade  qui  ariive  sux 
ch'f  rs  .  S .'s^.Tmento  ^  o  rrj/vt.T  de.'/t  crjci.i  . 

£F01S  ,  f.  m.  pi.  Cors  qui  foni  au  l'ommet  de  la 
t-èie  du  cerf,  CoïniccHt  che  Jcno  in  ctnj.i  a*  p.zUht 
d*  un  cervo  . 

t  tPOMIS  ,  ou  ÉPOMinr  ,  f.  f.  r  d'  Anat,,?ar. 
lie  fiipdrtcure  de  l'épaule  q-ui  va  ju/qa'' au  ctjû .  E- 
p  emide  . 

ÉPON'GE  ,  f.  f.  ETpèce  de  plaaîc  ni.uiae  ^  atta- 
«hée  acx  rocheis  dans  la  mer,  óom  on  Te  feri  k  di- 
vers iifaçes.,  en  la  trempanf  dïr.s  '^c  l'  eau  eu  dans 
une  anrre  liqi.eur  .  Spugna,  §.  On  dit  ,  patTer  T 
éponge  for  que  que  cKcfc  de  peint  ou  d'écrit,  pour 
■dire  ,  1'  effacer.  V.  ce  mot .  On  dirgufTi  figurémcnt  , 
paffcr  l'éponge  fur  quelque  aâion  ,  pour  dire  ,  en  ef- 
facer le  f(.uvenir  ,  l'oublier,  n'en  ;3Prlerplus.  Tvp- 
pfimtre  ;  dimenticare  ^  ce.  $.  Gn  dit  prrverbiaie- 
ment  ,  qu'un  hcinmt  boiï  cojnme  urc  ^ponE;e  ,  pour 
dire  ,  quMl  boit  neaiTCOup .  Dar  fendo  a  fiafchi  ;  te- 
«  a  pîenj  soh^  .  §.  On  dit  ngurcmcnt  ,  prtiTcr  1'  épon- 
ge ,  pour  djrc  ,  conrraîrdre  à  Tcîïituïion  ceux  qu\ 
ont  pris  indùfr.ei.t  les  deniers  d'  autrui  ,  dont  ils 
avoient  le  maniment .  Oèèiift.ne  ^  cflùsr.eve  attj  ^e- 
ftituxîcae  .  $.  On  appeile  au^  ép^n:;e^  ce  qui  f-^r- 
nie  le  talon  des  animaux.  Tuelh  ,  i.  Fn  T.  de  IVI.:. 
ft,rc  O"  de_Mayéchall.  ij  fe  d't  aufTi  d'  une  tumeur 
qui  vient  aux  ìsnìbes  des  chevaux.  CipptUitto, 

llFONGÉ  .  ÉE,  paît.  V.  !e  verhe. 

ÉPONGER  ,  V.  a,  Nétoyer  avec  une  éponge  . 
Ntttare  ^    ripulite  (en  una  fpugna  ,    p^/fir  /.ï  fpu- 

ÉPONTILLE  ,  KSPO\'TILï.E  .  f.  m.  T.  ds  Mars- 
ve.  C'eîï  une  piète  de  bois  çji  fert  -^ divcis  ufa^eî  , 
félon  qu'elle  eft  longue  3t  srofTe  .  Pmi^Un  .  §.  £. 
poniiiles  ,  ou  Fontillts  d' fntre  Ks  pccis  ,  ce  font 
proprement  des  éftanccs  ,  qui  font  polcJcs  fur  un  des 
ponts  du  vaiffeau  ,  pourfouïenir  Tautrc  pont  qui  elï 
au  OÉiTus,  étirjt  .TiiTes  fous  les  barots  de  ce  poat , 
CcJrnnct/e  e  ptmteltcttì . 

ÉPOPÉE  .  f.  f.  CaraHère  »  genre  de  Poëme  Epi- 
qi'c  .  Sp^pej.1 . 

cFCCiUE  ,  f.  f.  Point  fixe  d.ins  t'  Hifloire,  dont 
■on  fe  fert  dans  la  Chronologie  ,  ou  doni  on  peut  Te 
fcivir  ,  pcjr  commei.ccï  ,\  compter  le;  années,  & 
qui  ordinairement,  efl  marqué  par  quelque  é^'énc- 
menr  cnnfidérablc  .  Epoca. 

ÉPOUDRÉ  ,  ÉE  ,  pair    V.  le  verbe  . 

tPOUDRER  ,  r.  a.  Ôrer  la  poudre  de  dcirui' des 
Itardes  .  Spulve^i'e  ;  ievar  via  ia  polvere  ;  tipullre  , 

E  POUFFÉ  ,  tE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉTOUFFER  ,  s'  fcPOUFFF-R  ,  v.  récipr.  S'  enfuir 
fecrettemcnr ,  fc  der.^ber  ,  difparoîrre  ,  Scappar  via  ; 
/["■pîjjff  ;  fu^gitfi  najioy.imente  . 

ÉPOUn.LÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

ÉPOUILLER  ,  V.  a.  Ôtcrdespoux  .  Tpidoechian  ; 
Îevjr  t'i/î  (  pidrcchi  . 

+  ÉP<>ULL£  .  f.  f  T.  de  Man$>faffarc,  Fil  de 
(rame  d*  une  étoffe  dévidé  fur  un  petit  tuyau  de  ro- 
feau  .   F  Ho  incannate  per  ti^Kìpigre  t*  or  dit»  , 

t  ÉPOUI  I  EUR  ,  f.  m.  Ouvrier  <;ui  a  fnin^e  char- 
Rcr  les  épouUiiw  ,  Oi>cra}c  de  incannj  il  fii»  jcpa 
9  C4ttaetti, 


EVO 

f  ÉPOULLIN  ,  ou  ÉPOI  ET  ,  f.  m.  Petit  rof».Hi 
fur  lequel  on  dévide  de  la  trame.  Cannelle.  5  Chez 
les  Gazicrs  ,  yeûte  navette  pour  faire  le  brQcl)i.r  de 
Uur  gaze  .   fpr/a  . 

l:^OUMO^N£,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

ÉPuUMOXNtR,  v.  a.  A  rccipr.  Fatiçuer  les  pou- 
mons .  Il  eii  familier.  Sfa^arQ  ,-  fcccat/i  i  p:lmoni 
a  f'rijt  di  gridare  . 

ÉPOUSAILLES,  f.  f.  phir.  La  célébration  du  ma- 
r  ace  .   Çp'-faliTjo  ;  JpJ.ìmento  ;  J'pcnfalixie  . 

i  FOUSÉ  ,  ÉE  ,  pair.  V.  le  veibc  . 

ÉPOUStE  ,  (.  f.  Celle  qu*  un  hcmme  vient  d'é- 
poii'cr  ,  ou  qu'  il  va  épouftr  .  Spofa  . 

(^PoUStR  .  V.  a.  Prend. e  en  m^iria^e  .  Sp^f^re. 
5- ÉpoufcT  ,  fiiînific  figuréxent  ,  s*  attacher  par  choix  . 
Dar/j  ,-  aitaccatfi  , 

"hlOU  tUR  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  en  difpofîticn  de 
fe  inancr  ,  &  connu  poi.r  tel.  Il  efl  do  flyle  f.imi- 
tier  ,   Xcs^Jà  .  che  c  in  grado  Ji  prender  moglie  . 

ÉPOUSSKTÉ  ,  ÉF.  ,  part.    V.  le  vci^e  , 

ÉFOUSSETER  ,  v.  a.  Vergeîer  ,  nét-'^yer  avec  des 
époulTettes  .  Xpa^toî-ire  ;  jcipettare  ;  niitar  ccU.i 
fpa%_t.<^la  .  $.  Il  eli  encore  uTiié  au  ftçuré  ,  &  figni- 
fic  ,  battre  .  Il  eft  fiimilicr  .  fr-az^^arc  j  êafl.nare  ; 
ptnutere  . 

ÉPOU.SSETTES  ,  f.  f.  Il  Te  dit  plus  ordinairement 
au  pluriel  .  Plufieurs  brins  de  bruyère  ,  ou  de  ione  , 
ou  de  pel  .  joints  cnfemblc  ,  dont  on  fe  feit  pour 
nétoyer  les  habits,  Ushardes,^c.  Il  vieillit.  Sp^x. 
lui  a  ;  fcpètta  , 

t  fctOUTI  .  r.  m.  Petite  oidure  dans  les  cuvr.igcs 
de  lajne  ,  &  fi:r-tout  dans  U-s  draps*  Lordura, 

+  É  ROUTIER  ,  V.  a.  Òfcr  ics  menues  ordures  qui 
fe  trouvent  dans  les  draps,  Tov  via  le  m.jecbis  rf.»' 
panni . 

t  ÉPOUTIEUSE  ,  f.  f.  Ouvrière  qui  rcttoie  des 
draps  .   Âffigian.t  the  ncti.i  i  paoni . 

hPOUVANTAHLE  »  ad»,  de  (.  ^.  Q.nÌ  cau^c  de  1* 
cp'^^uvanle  .  Jpaventevo/c  ;  crrièile  ;  impavt.inte  ; 
crrcndo  ;  fpancntrji  .  §.  II  fç  dit  Rt'i  i lalcmeat  ,  de 
tout  ce  qui  eîi  étonnant  ,  Ìncroy..bÌe  ,  étrange  ,  cx- 
eiffif,  &  Te  prenJ  ordinaitcnicot  en  loauvailc  part  . 
Straordinario  ;  eccedente  ,  ec,  V.  Étonnant ,  Incro- 
yable ,  &c. 

ÉPCUVaNTABLEMFNT  ,  adv.  D*  une  manière 
épouvanrriblc  ,  extrimemcnt  ,  avec  excès  .  Spavente- 
rclmenfe  ;  tcrriêi.'Menfe  ,  ec.  V.  Extïèmemtnt  ,  Ex- 
cellivcmcnt  . 

ÉPOUVANTATL,  f.  m.  Hailbn  que  Ton  met  au 
bout  d*  un  bâton  dans  ks  ehcncvièrcs  ,  dans  les 
champs,  dar.s  les  jardins,  pour  épouvanter  Us  oi- 
feaux  .  Spauracchio  ;  jpaventacchio .  §.  On  le  ^Ht 
aurti  d'  une  chofe  ,  d*  une  perfcrr.c  qui  fait  peur  , 
fans  pouvoir  faire  de  mal.  Spautscchio  , 

ÉPOUVANTE  ,  f.  f.  Grande  &  foudiine  peur  , 
caufée  par  qu'-îque  chofe  d' imprévu  .  Spavento  ;  fer- 
rcre  ;  paura  ;   fpaventamento  . 

ÉPOUVANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPOUVANTER  ,  V.  a.  Cau'^cr  de  l'  épouvante. 
Spaventare  ;  atterrire  ;  sèig'^itire  ,-  impav-are  ;  Jpau- 
rare  ;  intim  rire  .  If.  H  eli  aufTi  réciproque.  Spa- 
ventatfi  ;  staldjnxtre  ,  ee, 

ÉPOUX  ,  OUSE  ,  f.  m.  &  f.  Q.UÌ  efl  conioînt  par 
marlaçe  .  Spofo  ;  J'prJ'a  .  §,  On  d't  ,  en  piirl.int  de 
N'otre-Seignejr  Jcfus  Chrifï  ,  qu'  il  cH  l'  Ép''iiX  de 
fon  Églifc  ,  l'Époux  des  Vierfics  ,  le  cél:îîe  Époux. 
Et  on  appelle  T  Énlifc  ,  T  Époufc  de  Jefus-Chrift  .  Lo 
Sp:>fo  celelh;  ;  la  Spofa  di  Gesù  Cri/io  .  §.  On  appel- 
le auflî  les  Rei  gieufts  3c  les  filles  qui  ont  fait  vjbu 
de  virginité,  les  Époufcs  de  Jefos-Chriri  .  Et  dans 
If  s  Canriques  des  Cantiques,  on  dit  ^b.'olument  ,  1' 
Époux  &  1'  EpooTc  .  Lo  fprfo;  fa  Sp'fa. 

ÉPKEINDRE,  v.a.  Serrer,  pretTer  quelque  cho- 
fe ,  pour  en  tirer  le  fac  ,  en  exprimer  le  )us.  Spre- 
mere . 

ÉPREINT  ,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉHREI'NTE  ,  f.  f.  Douleur  caufée  p-ir  une  matière 
h:re  ,  qui  donne  de  f.'juTes  envies  d*  aller  à  U  Celle  . 
Penili  i  dvhr  dcgii  initflini  .  §.  ÉorcintcS  ,  en  T. 
de  Chaffe  ,  font  les  fientes  des  loutres .  Pa/lute  del- 
la lontra, 

ÉPRENDRE.,  s'ÉPREVDKl.-.^^ltécipr.  Se  laif- 
fer  furprendre  par  une  palTìf-n  .  ïl  n  a  s^iè'e  d'  uf^ge 
qu'au  participe  .  Incapriccir/Ì  ;  iméertonarfi  ;  &  plus 
fouvenr  1  SQer  prtjo  ;  atcefo  i  infiammai  o  ;  inna- 
morato ;   invaghito  . 

ÉPREUVE  ,  f;  f.  EfTai  ,  Expérience  qu'on  fi't  de 
qucîquî  cliofc  .  Saggi:>  ;  pr:va  ;  fperienzja  ;  tentati- 
vo .  §.  On  appclloit  aiTtreibis,  l'épreuve  du  feu  .  da 
fer  chaud  ,  de*!' eau  bouillante,  de  i'eau  froide,  l* 
^i)rcuve  que  les  perfonnes  accufccsde  quelque  crime, 
dont  ii  n'  y  avoit  pas  de  conviâion  ,  e'oicnt  obli- 
gérs  de  fubir  ,  pour  iuftiftcr  leur  înn'^cence  ,  en  ma»'- 
chant  fur  des  fers  chauds  ,  fur  des  fbarfaor.s  ardens  , 
en  n;ett.%nt  ta  main  dans  1'  eau  bouillante  ,  ou  étaoc 
jetées  dans  l'eau  froide,  ta-provt^  del  fuoco  ^  del 
ferr-j  infiicato -i  de't'  ac/ua  éo/lente  ,  dell''  ac^ua  fred- 
da .  §.  On  dit,  qii' une  cuir.*tTe  cfl  à  l'épreuve  du 
moufquer  ,  pour  di'c,  que  le  nioufquer  ne  U  perce 
point  .  ^  êrtJa  di  nj-^fchfttt  ;  a  tutta  ans.  §.  iia 
dit  qu'un  c'i-.pcau  ,  ou  un  manfcau  el>  h  1*  éi>reuwc 
de  la  pluie,  pour  dire  ,  q-ic  U  pluie  no  pctcc  peint 
îe  chapeau  ci\  le  m.'mteau  .  Â  n^tta  pr^va .  §.  On 
dit,  que  la  vertu  d'un  homme  cil  à  l  tprctivc  de 
U  melili fance  ,  poar  ditt)  q^'clU'  ^â  au^dcifusdeU    , 
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irécliftRce  ,  qu'elle  oe  craint  point  les  a'taques ,  Uf 
aiteimcs  de  la  médifaiice  .  St4peti?we  ,  ^.  On  du  fr. 
ÏU'émcnt ,  qu'un  homme  efl  a  l'épreuve  de  fout, 
qu'  il  efî  .\  iQyiie  ép.e^vf  ,  pour  d;rc  ,  qii*  tl  efl  d' 
i-ne  .probité  rcc^jnue  ,  d*  une  ftJelité  'ncrrruptiblc  . 
A  tutta  prova  ;  a  tuitejf)tci.i  .  $■  On  dit  «  qu*  ott 
homme  cfl  à  l'épreuve  Xlc  la  tectation  ,  pour  dire, 
qu':|  rcfiftc  à  la  tentation  ;  qu'  il  n'cft  pas  à  l'<. 
preuve  de  la  tentar'on  ,  pour  dire  ,  qu*ii>f  fuccom. 
be  .  Rc/iflere  ,  o  foggiaeert  alla  tentaz.icne  .  $.  Or 
appelle  éj^rcuve  ,  ea  T.  d'  Imprimerie.,  la  feunle  d' 
impreffion  qu'on  envoie  à  V  Aineur  ,  pour  en  corri- 
ger les  fautes  avant  que  de  U  tiier.  B^i,i.i  '^  ^  \- 
^e  ;  foglio  flampaf^  per  crreggtre  ;  prcv  t  .  §.  U  fe 
dit  auiTi  ,  dtS  premières  feuillet  qu'  on  lire  d'  une 
cflanipf  .  Proie  ,  prime  fiampe  d'  un  rarne  . 

ÉPRIî,  ISE  ,  paît,  du  V.  Éprendre  .  Ptefc  ;  ai* 
cefo;  infiamrnafo  ;   innamraui   ittva^hi$&  . 

ÉPROUVÉ  .  ÉE  ,  part     V.  fon  vette  , 

ÉPROUVER  ,  v.  a.  ElTa/er  .  V.  5.  Éprouver  ,  Q« 
gniti';  cncocc  ,  faire  expénence  ,  connoître  par  expé^j  1 
rience  .  Privare  j  eJperirtKntate  i  f'ir  prcva  ;  fftpm,,  i 
rientra  . 

ÉPROUVETTE,  f.  f.  Terme  de  Chirurgie,  qui  f«> 
dit  de  ccttaiiies  fondes  .  Tenta;  t^/Ja .  f.  C'eflauQS) 
le  n^m  d'  une  machine  dont  on  fe  fert ,  pour  éproo* 
ver  la  fnrcc  de  la  pcucre  .  Prcvino  ;  prevetta  . 

EPTACOROE  ,  r.  m.  Lyre  à  fept  cord.î  .  C' éioît 
la  plus  célèbre  de  t04:r£s  ,  &  ccl  e  doni  on  faifoit  le 
pins  d'  ufigc  .   Lira  di  fatte  corde  . 

EFTAGONE,  f.  m.  Tc^mc  de  Géocrétiic,  qui  C- 
gn.fte  une  fii^iue  à  fept  côés  &  À  fept  angles.  £/• 
tagno  .  Ç.  U  fedirauffi,  d' uae  Place  fonifiéc,  qui 
a  f^pt  b^flions.  Città  ^  forte^t^a  cttaS'^as  ^  che  h.i 
fette  é.ifIJ'ini . 

ÉPLXÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  ver&e  . 

ÉFUCER  ,  V.  a.  Oter  ,  chaflcr  Us  puces.  Spu'.tiM 
re  i  tor  le  pulci  . 

EPUtSABLE  ,  adì.  de  t.  g.  Qui  peut  être  éjuïfé  ,' 
Il  etl  de  pea  d*  ufa^e  •  Efauììtile ;  chi  pui  t,ua- 
tarfi. 

ÉPUISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  uctbe, 

ÉPIJISEMENT  ,  f.  m.  D.ffipauoa  de  forces  &  d' 
cfprits.  Rifinimento  ;  dtffeccameoto  ;  dtjfipa^iùne  . 
§,  \\  fe  dit  aulT)  des  Finances  ^,  iorfqu' elles  ooi  é(é 
épuiiLS  par  des  dépenfts  exceifïîves  .  DlfffpaTJn^H  , 
xot-imemo  . 

ÉPUISÇR  ,  V.  a.  Tarir,  mettre  ^  fcc.  Dlffeetare; 
votar  ,  cavar  l' acuita  ;  prcfciu^j*c  ;  afett^gare  ;  e- 
fautirc  .  f,  II  fe  dit  auflî  ,  en  parlant  du  fang  ,  d^ 
r  humide  radical  ,  des  efprit  vitaux  ,  &  de  loui  ce 
qui  contr^ue  à  l'entretiendra  forces  Ba'urriies .  Bi/- 
fini'e  ;  ccn/uma'e  .  *!T.  On  le  dit  anrtii  fig.  de  plu- 
Hcuis  chofts  dc''quc[Ies  on  tire  ce  qu'ellesoni,  juû 
qu'  à  ks  iffoibiir  ,  les  incammodcr  .  Vceare  ;  efaurs- 
re  ;  diffecca^e  ;  pr^^fciugafe  ;  confumate  ;  finire  . 

t  ÉFUISETTE  ,  f.  f.  Petits  leis  ou  hlets  pour 
prendre  les  fcnns  dans  u,nc  volièie  .  Reticella. 

ÉPULIE,  f  f.  Terme  de  Chirurgie  .  Tubercule  » 
ou  excioiiTarice  de  chair  c^oi  fe  forme  aux  gencive» 
des  dents  molaires.  Epulrde  . 

ÉPULONS  ,  f.  m.  pi.  Nom  de  certaias  Prêtres  de 
l*  ancienne  Rome,  irflirués  pour  ptéfider  auxfcfïio? 
qiii  fe  faifoicnt  en  l'honneur  des  Dieux.  Ils  vcil- 
loTfnt  aulïi  au  bon  ordre  dans  Us  factifîces  v  Epu* 
Ioni . 

ÉPULOTIQUE,  ad),  de  t.  *».  Terme  de  Pharma- 
cie. Il  fc  dit  des  tréJtcamcns  topiques,  propres  ^ 
cicarrifer  Us  plaies  &  ks  ulcères  .  lî  fe  prend  au<îl 
fublîacti  Vl  mcrr.  Cîcatrixx-^"*^  • 

ÉPURE,  f.  f.  Terme  d'  Architefture  ,  qui  fignifie 
un  dciTcin  en  grand»  de  quelque  èdiiice  .  On  fut  au(A^ 
des  épures  fép.itc  s  de  ciiaque  partie.  Difegno  i:» 
grands  ti' un  edifîzj!^. 

ÉPURÉ  ,  ÉF  ,  part.  V.  fon  verbe  .  $.  On  dit  ,  àes 
fcntimens  épurés  ,  des  Înfentions  épurées  ,  pour  dt» 
re  ,  de>  fcntimens  nobles  &  dct.ichés  de  tout  inté- 
rêt .  Sentimenti  nccili  ^  intenx^ioni  rette  ^  pwr- 
gate  . 

ÉPURER,  V.  a.  Rendre  pur,  rendre  plus  par  , 
Purgare  ;  pttrifitare  ,■  affinage  ;  ripttrgart  .  J.  Oa 
dit  ,  épurer  la  Langue,  pour  dire,  rendre  la  Laa- 
gue  plus  pure  &  plus  polie.  A^ffinar  /*  Lingu.r  ; 
purgarla.  §.  Épurcj"  un  Aureur  ,  pour  dire  ,  îï»!^- 
cher  d'un  Auteur,  ce  qu'il  peut  y  avoir  d'c-bf^tnc 
&  de  trop  libre  .  Épurer  le  Théntrc  ,  (c  dit  dts  Pce- 
tes  qui  font  des  Pièces  de  Théâtre,  où  il  n' y  a 
rien  qui  puiîTe  bIciTcr  la  pudeur  ,  &  qui  ,  par  leur 
exemple,  foitent  ks  autres  à  ta  mi.r.e  niodcflic  . 
Ripurgare  ;  .'evare  ,  (•■•eUere  U  rfcenità  .  §.  On  dit» 
épurer  fon  tocur  ,  fes  fcntimens,  fcs  inieniions  » 
pour  dire  ,  chafTer  de  fon  cfprit  &  de  fon  coeur  ,  le» 
penféis  ,  les  fcntimens  contraires  à  la  Religion  ,  au» 
bonnes-  mœurs  ,  &  à  la  droiture  .  Purificare  .  §.  Oa 
dit  encore  ,  éj-^nrer  le  gcùt  ,  pour  dire  ,  le  tendre 
plus  pur  &  plus  f'él'cat  .  Raffinar  il  gufi:)  ;  renderla 
più  fqutjtts  .  $  s'épurer  efl  auflTi  réciproqjc  ,  &  fi- 
gnilic  ,  deve  ir  plus  pur  .  Purgarfi  ;  purificatft;  a^* 
n..T^  .  5,  On  dit  auffi  ftgurérrent  ,  que  1'  eipnr  * 
que  les  moeurs,  que  le  flyle  s'ép'jrenc,  pour  dite  » 
qu'  iis  fe  pcrfefìionnent  .  V.  ce  mot. 

ÉPUHGE,  ou  PETITE  CATA'UCEv  t  f.  Hetb* 

qui  purge  violemment  par  haut  Se    par  bas.    C-.M>>i 

pttxxj  •  3Ï 

â<iu.VN'T  ,  U  m,  r.  d*Jftrontfm»    Cercle  q«c  hft 
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MtiMS  Aflionemts  imsRinoicBt  dsns  Icpiaa  du  ter- 
"  ii-:i,tnt  oj  <x«ntriii«e  ,  pour  dujser  ou  pour 
rtuler  ctrta;n5  monnemcns   d«as    Ics    pUo<lcs  .     t- 

ÉQIARRI  .  lE.  P"'-  V.  I«  «'t;=-        .,       - 
ÉOUiRKIR  ,  V.  3.  Tailler  A  angles  droits.  r?=.'- 

irrTc  1o'^'."t  :  rir.ri,r  ^uair}  ,   ',  ..dar,%cl,  reti,. 

f.  Éqoutu  ,  en  T.  d' H^r'H--'  ,     '  «"  ag'aodir  J. 

ÉQU*RISSAGE,  f.  f.     T.  de  Chatpentcc.e.  Éiat  I 
de  ce  qui  eli  éfloarti  .    Ri>tO(<rjim.ì  ;  ^uj^rjforj  ._ 
«    Celte  poi::ic  a  quinae  piuccs  d"  équattilTaje  ,  e 
«»-i-dire  ,  a  qviinze  pnuccs  en  l'Jut  fens  .  In  fifoi- 

driiail  ;  i"  9">J">  ■  ,  .,     ,  ... 

ÉQUARRISSEMEVT  ,  f.  m.   L'  afiioad  equsrnr  . 

j,f  ûaair'i'u*-i  d*  vn  pcxx<'  ^»  '"^ì"^  • 

ÉQUARRISSOIR  ,  f.  m.  r.  d'Harhgcr'ie.  EfpJce 
ae  bioche  d'  acier  tiimrc  ,  un  pcù  cn  pointe  ,  qui  .i 
pluUcuis  paos  ou  rates <?ales  ,  i  dont  les  Hoiloscrs 
fé  fen-eDl  pour  creitre  Ics  trous.  A  Ijrf.Trcfo . 

ÉQ'.'ATlt'R  ,  f.  m.  Un  des  çraods  cercles  de  U 
(phSrc,  ésalemeotdiflanr  de  deux  poies  .  £y»«J'e  ; 

kQ'JATlON  ,  f.  f.  T.  d'  Anrcooro.c.  DiSferencc 
oiaiqu^e  iour  par  jour,  enire  l'hture  :royenoe  qte 
doni»]  la  pencule  .  i  l'hcu.e  yra.c  ,  lodiqi.ée  p:.r  le 
cadran  folaite  .  Efiuit.icne .  $.  Eqoalioa  .  e(J  a-m 
un  tertr.e  à'  Algèbre  ,  &  (^goBe  .  >ii.e  exl'tcffru  cu 
une  foimole  o..i  indiqua-  ure  ésaliré  <!c  valeur,  rn- 
«te  des  qualiiis  diflï'einnunt  eupriirdcs  .  E^aJ^n; 
\me  .  Ç.  Equation  ,  T.  d'  Hor:tg.  C'cll  ia  ptiric  lie  1 
'HotloMtie  ,  qui  indique  Kt  Tariii:ODS  du  foleil  ,  ou 
la  différence  de  fon  retour  au  Mdiidicn  .  Delà  ,  on 
appelle  Vciidule  ou  Montie  à  «icjUilîoa  ,  celle  qui 
miiqne  les  deux  temps  ,  par  le  moyen  de  deux  ai- 
guilUs  .   M:flra  a  i{r»p9  fnedio  . 

ÉQUERRE  ,  f.  f.    Inlitument  feivanf  à  tracer  un 
3n;it  droit  ,  d<int  fe   fenent  ordinairement    les  Va- 
ticiens  ,  les   Ch.irpcni:ers,  les  Meau'fiers  ,  les 
,rs ,  &c.  f^tiairj.    §.  Faufle    équcrre  .    f^i/j 
-fj  ;  piff^relh  .  5.  Équerre  de  hois  à  épaule- 
,  T.  de  MouiJ    ©■  Charfcnt.  Ceti  une  éque;- 
,-  f.iire  CCS  ét>aulc.-ncns  .  tlajrt.jf-nûn^  .     §.  t- 
vjLitirc  ,  1:11  T.  d'  A-itmff.  Settvr   &c.  fe  dit  d'un 
Ircn  de  (cr  coule,    qu'on  met  aux  poicaux    tornicrs 
ifl' une  encoignure  de  pan  de  bois,  aux  poiles  de  nie- 
ru-. "erie  &  à  d' autres  cuvrascs  .   f^r.jrfrj  d.i  pirrt  , 
e-    '    Éqrerre  ,    T    di  yijtint  .    C' rfl  le  nom  que 
J'  on  donne  d»r,s  la  Mancl'.e  ,     à  la  iooftion  de  deux 
pièces  de  bois  ,  in.fçs  dans  un  vailTeau ,   1'  une  à  iò- 
le de  1' autre .    C'  eft    ce  qu'on    appelle    ailleurs, 
jEmpatuie  .  Pa>ei:jtttm  .  p.nrt!.i . 
i     hQUESTRE  ,  20),  de  r.  ç.   il  n   eftd   ufise  qu  en 
ces  phtafes  :  Statue  équeUrc,  figure  équeltre  ,  qui  eft 
une  fiaiue  d'une  pcrlonne    achevai.    X<:!»î.;j  f?oe- 
flft  ■  fifars  ilucftie  .  Et  dans  cette  ph'afe  ;    I    Or 
dre 'é<ioeftre  .    pour  dençret  1' OrJre    des  Chevil'ers 
Rooiains;     &  encore  aiiiourd'  hui  ,    la    toble'.Te  du 
fécond  tant  en  Pologhe .    Oïd'me  e^uifl'C  ,    tavelle- 

"éQUIANGLE  ,  adi.  T.  de  Gé^mitrie  ,  qui  fisnilie 
qu'  une  fisure  ,  un  triangle  ,  &c.  a  fes  angles  égaux 
i  ceux  d'un  «ulre  .  E^orjnfu'o. 

tQUICRURAL,  ..-i.  T.  de  Oecm.  Il  te  d;t  d  un 
iiiansle  dont  deux  ;ôiés  font  éîaux  ,  &  qu  on  ap 
i'elle'plus  comniur.émcnt  ,  Triangle  ifofceic  .  Tri 
aafolo  c^ficfure  ,  ijofcele  , 

ÉQUIBISTANT  ,  ANTE,  ad).  Ce  qui  ,  dtos  tou- 
te» fes  patries  ,  cl)  éssUrrent  <loisné  des  parties  d 
uo'autre  corps  .  E^uidi^nte  . 

ÉQUIGNETTES  .  ou  TÉquilleS  de  Girouettes ,  I.  f. 
IT.  de  Hijrme  .  Ce  font  certiisi  petits  bois  ,  qui 
fervent  i  tenir  le  haut  &  le  biS  de  siroueiles .  SpU- 
l^ni  da  xtna . 

v'iUILATiP.AL  ,  ALE  ,  adi.  T.  de  Giomélrie  . 
dit  du  tr;an5le  qui  a  les  (6i<s  égaux  .  Tr/jo- 
c^uilûiero . 

tCiUUATÈRE  ,  adj.  de  t.  ç.  ■^.  de  Giion-éfrie  , 
qui  fc  dit  des  liantes  dont  les  côtés  font  égaux  à 
xeux  d'  une  „ufe  .    EjuiLltcny  ;  de  hi  lui  ega^li . 

^  iQUILBOQUlT  ,  f.  m.  T.  dt  Chjrpenl.&  Me. 
naif.  Petit  iillrument  de  bos  ,  qui  fert  à  vérifier  le 
calibre  des  morto! 'es.  f^rr.?  di  flrvrrteni':*  • 

ÉQUILIBRE  ,  f.  ni.  Érit  des  rhofes  qui_,  étant 
pcfées  ,  font  d'un  poids  fi  é^sl  ,  qu'elles  n'empor- 
tent la  balance  d'aucun  côté.  Efuiliiri^  ;  einiraf- 
pefarûtnto  ;  c^uilièr^i^fone  .  Ç.  On  dit  figurément  , 
ineiire  dans  l'équilibre,  len-t  dans  1"  é..ui!ibre  , 
pour  dire  ,  mettre  dans  l'éçaliré  ,  tenir  dans  i"  ésa- 
Jjté  .  Effi^ifrjre  ;  mettere^  tener  in  eqttìli&rid  .  $, 
Òiet  l'équilibre.  Stìljneijre  .  J.  On  dit  ti»,  faire 
r  ifqn'libte  ,  pour  dire  ,    rendre    les    cl'ofes  égaies  . 

F-''i)!fi:ire  ;  3degUMe  ;   a^^tijglijre;  e^tiipondtr.ire  . 

f.QUIMUI.TIPLF,  a.'.i.  T.  n' Arithnéticue.  Nom 
que  l'on  donne  aux  nombres  qui  contiennent  leurs 
Ifous-tnulliplcs  ,  autant  de  fois  l'  un  que  1'  autre  . 
IDouzc  &  fix  font  équimultipics  de  quatre  2c  de  deux  , 
parce  qu'il  contiennent  l'un  quatre  &  l'autre  deux, 
icn  nombre  de  fais  égal  .  E^uimoliipltte  . 

ÉQUINOMES.  adi.  T.  de  Gelmcir.  On  donne  ce 
BCm  aux  angles  &  aux  côtés  de  deuxfïRU'es,  qui  £e 
fuivert  IoiTÌ'''urs  d..ns  le   mi^me  ordre.  E-]ain:mi^  . 

ÉQUINOXE  ,  f.  m.  le  temps  de  1'  année  auquel 
le  Sçoleil  ,  paffant  par  l'Equateur  ,fa-t  les  nuifs-»- 
les  iours  éeaux  .  Eiuin'xi^  •  . 

£<2UIN0XI&L,  âLE,  «dj,  Qin  appartient  à  l' E. 
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(mînwe-  Tlmintr.Ule .  S  II  eft  quelqu»f.vs  rubB.iR- 
rif;  &  .ilors  c'ell  la  nitmc  chofe  que  1  Equ^iieur  . 
't'Ejvioox'-'lt  ;  I'  ^i"^'"^-  .        ,    ,     ,■ 

h'^UlPAGE  ,  f.  ni.  Se  dit  du  tram  ,  de  la  fuite  , 
muleis  .  chevaux  .  catronfcs  ,  vaiets  ,  hatdcs  ,  &■". 
Ejuipjssis  ;  freno  .-  arndû  .  §.  On  dit  ,  il  a  un  i- 
quipase  ,  pour  dire  ,  il  a  un  carroiTe  .  Il  cft  venu  a- 
vec  fon  équip.ige  ,  pour  dire  ,  il  eli  v  .-i  av=c  fon 
carroffe  &  fes  chevaux  .  Cjrroir..}  .  5.  Oa  dit ,  ctrc 
tn  bon  ou  mauv„is  équipage  ,  pour  dire  ,  ère  bien 
00  mal  vêtu.  Effer  i:ne  c'm.lie  m  itne/t  .  5.  Oa 
dit  riçurément  ,  qu"  un  homme  e!»  en  m.iuvar.  ,  en 
ir-ftc',  er»  pauvre  équipage  ,  pour  dire  ,  que  fa  lan. 
té  fes  affaires  font  en  mauvais  état  .  EUi'C  m  eit- 
r,„3,  ia  pe/pm:  Jt.!t,  .  S.  Équipage,  c'ell  le  corps, 
(Kl  la  troupe  des  Officiels  Mariniers  ,  des  Soldats  , 
Jts  Matclois  ,  des  Montres  &  Garçons  qui  fervent 
da' s  un  vai.Teau,  &  qui  le  nvinteot  .  Eiuip.igsia  . 
5  Équipage  d' Atelier  ,  T.  d'  A'ti  Méf.  C  e:t  tout 
ié  qui  fert  pour  la  conllruftion  ,  ou  pour  le  tranfport 
Jes  maiéii.iux,  c' e(l-à-dire,  les  grues,  les  chèvre}, 
les  crics,  &c.  Ail'ezxi  :    'rne/!  . 

t  ÉQUIPE,  f.  f.  Nombre  de  bateaux  appar  c- 
naos  à  un  même  voituricr  .  PiJi  6jtteM  aalolti  in- 

''é,,i.ÙiFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Équif^  en 
5l:e:Te  .  Armilo  in  guerra  .  Ç.  En  T.  de  Biafin  ,  il 
fc  dit  d'  un  vailTeau  qui    a  fes  voiles    &  coidages  . 

FcrKif 

ÉQUIPÉE,  f.  f.  ASion,  entremife  indifctîtte,  té- 
néraire,  &  qui  réi;Tit  mal.  .-Itioïc  ,  imprefa  lemc- 
uri.»,  arrifchievcle  ,  titflmev^le  . 

ÉQUIPEMENT,  f.  m.  Aflioa  d'  équiper  .  Il  'e 
Jil  aulT'  de  :a  Ftovifion  de  tour  ce  qvi  eli  néccrt:r.re 
à  là  fubriffance  ,  à  la  manoeuvre  ,  &  »  la  fureté  d 
un  vaiflfc-.u  .  /irMjTBfnio  ;  jkrjrn/iJlfnro  y  alUflimen. 
to  d'  un.i  nave  ;  eerrcdi> .  .        .    r 

ÉQUIPER,  V.  a.  Pourvoir  quelqu  un  des  chocs 
qui  lui  font  néccffaires  .  Fornire  ,-  .rftonfi'.ir f  ;  ^"e- 
dire  -  cotred.7re .  J.   Il  cl»  aufTi  réciprcque  .   Metter^ 

,-,  ar'nefe  ,  e'-  5  H  'e  ""  »'''«,.  ■!'  ""■:,  "'""'  ^ 
un  vaiiTeaû  ,  d'  un  navire ,  d  une  galère ,  pour 
dire  ,  les  pourvoir  de  tout  ce  qui  leur  eS  nécelTai- 
re  .  A'ieflire  ;  armare  ;  S""'"''^  ""''  "■"'*  •  "'' 
tra^zare .  ... 

ÉQU!  POLLE  ,  hE  ,  parf.  Compcn'é  ,  compatte  . 
Pirasenato;  csmpen/.uo.  J.  On  dit,  en  T.  de  Bla- 
fon  ,  cinq  points  d'or  cquipollés  à  quatre  J  azur  , 
pn-r  fignifier  ,  neuf  caries  mis  en  forme  J  échiquier, 
Jint  il  y  en  a  cinq  ,  fivoir  ,  ceux  des    quatre  coins 

6  du  milieu  ,  d'  on  émail  différent  de  celui  des  qua- 
ire  auties  carrés  .  Ei?r">"ei'f-     „.  ,,  , 

ÉQUIPOLLENCE  ,  f.  f.  T.  did.iS.que .  Il  ne  fe 
dit  cuère  que  dans  cette  phrafe  I.  équipoUence  des 
proprifitions  ,  pour. dire  ,  des  propofilions  qui  revien- 
cent  ,  qui  équivalent  l'une  à  l'autre.    EluipiUia- 

7  a:  ea'jiv  jlenj_a  . 

ÉQUIPOLLENT,  ENTE,  adi.  Qui  v.iu«  autant 
que  .  ••  EquipoUeme  ;  e^aivaltmc .  {.  Il  eli  aui.i 
fubflàlitif  .  &  lignifie  é^al  cn  valeur  .  Eiaiyalenle  ; 
,auivjUil_a.  5.  À  l'équipollent,  adv  A  propur- 
tion,  à  I'  avcnanr,  félon  la  mcfure  4  le  rapport 
qu'  ur.e  chofe  peut  avoir  avec  une  autre  .  A  prcpor- 

'^'éQ'JiFOLLER  ,  V.  ».  Valoir  .-.utant  que  . . .  Efi.'- 
v.iUrt  :   ejerc  equivaltnie  .  ^     ,.    ■»     .a 

É-^iUlTABLE  ,  adi.  de  t.g.  Qui  a  de  1  équité  . 
Eii'o  ■  giv/lo  ;  retto;  che  opera  con  ejuiia  .  5-  " 
fc  dit  aufln  ,  de!  c'iofes  qui  font  confirmes  aux  te. 
gies  de  l'équité  .   Eiuo  ;  giufto  ,   raricnevsle  . 

ÉQUITABLEMENT  ,  adv.  D  une  minière  équi;:l- 
ble  Tavec  équité  &  ju3ice  .  Giuftai^erte;  rettamen- 
te :  con  equità  ,  giuftiva  ,  rctiiitidine  ■ 

ÉQUITaTION  ,  f.  f.  L  art  de  mooict  â  cheval  . 
La  maniera,  0  l'arre  di  ewa.'ca-e. 

ÉQUITÉ  ,  f.  f.  Tuilice.  droiture  .  Efun.ì:  giufli- 
■tia;  retiiiudine  .  Ç.  Illignifie  auitiqiclquefois  ,  U 
luftice  cxeriée  ,  non  pas  (elon  la  rijueur  de  la-tei, 
mais  avec  une  modération  &  un    adouciffement  rai- 

fonn.-iWe  .   Eiuiiì  .  _        .        „,  x..  i 

t  ÉQUIVALEMMENT,  adv.    D'une  man  «re  é- 

qnivalente  .  Eyu'W^'eme''"*.  ^     ..  ^  j 

t  ÉQUIVALENCE,  f.  f.  Valeur  é^a.e  ,  égalné  de 

valcut.  Eiaival<nz.a .  „   •      „   ,         i 

ÉQUIVALENT,   ENTE  ,     sd).     Qui  eft  de  mjme 

prix,  de  même  valeur.  EqnivalenK.  ;  dtvaUn,  di 

predio  uguale  .  S.  U  eft  au'Ti  fub;!ar.;i«  .  i.    f»i«M- 

tente .  a  ^  ■  j 

ÉQUIVALOIR,  ».  n.  Ette  de  marne  prix  ,  ^  ite 
mcme  valeur  que  quelque  chofe  .  11  eli  Je  peu  a  u- 
(açc  ì  l'  infinitif.  Equivalere  ;  ej}er  di  pregio  ,  di 
val  ire  ut/-iale  .  .  .     ,  ,    /■ 

ÈQUI  VOQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qm  «  un  double  fens. 
cui  peut  recevoir  plnfreurs  interprétations  .  &  qji 
convient  à  différentes  Chofes  .  Eqaivoc-y  ;  amhlgu^: 
duHio.  %.  il  fe  dit  au  Ti  ,  de  toutes  les  ciofes  fur 
lefojelîeson  peut  faire  dés  iugemctis  oppofces.  Equi- 

,;ei  ■  n'i  *e>j  ficuro  ;  nnn  tene  fl.lilltt^  ;  dutkio  . 
i  Équivoque  ,  fe  prend  quelquefois  fubll.lntivement 
dans  le  premier  fens  ,  &  il  eft  féminin.  Equivoco  ; 
eottivocaò'^ne  ;  eqrtivOf.imtnio  .        _ 

ÉQUiyjQUER  ,  v.n.  Uferd  équivoque  .  VaUrfi  . 
ferii'/t  i'eqaivrci .  S'  équivoqucr  ,  V.  r.  Dire  un 
.«ot  pour  un  aetie  .  Il  n'  eft  que  du  ftyle  famil-er  . 
Eqaivceare  ;  far  eqoivcco  ;  fta^flarc  ;  dit  aitapiTO- 
U  ff  un'  altra  , 
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ÉRABLE  ,  f.  m.  Efpsce  d'arbre  d.i  gen-e  de  cei.ï 
qui   ne  pi  rient  point  de   fruit  .  -■îee'i  ,■  accra  . 

ÉRADICATION  ,  f.  f.  T.  de  PhyHque  ,  qui  H^'-    ■ 
fie  r  aHion  d'  arracher  quSlque  chofe  par  la  racine  . 
Srjdliamentc .  .  .. 

ÉRAI'ICATIT,  IVE  ,  adi.  Se  dit  en  Médecine, 
de  certai.-.s  remèdes  violcns  ,  qui  empotrent  la  ma- 
ladie &  toutes  fes  caufes  .  Era-iicaiixjo  . 

ÉRAFLÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ÉRAFLER  ,  V.  a.  Écorchet  léiéremei:t  ,  effleurer 
la  P.au  .    ftalfire  ;  fcirlicare  .  ,  ,     ,- 

ÉRAFLliRE,  f.  f.  Écorchure  légère,  fialfitiun  ; 

'"éRA'LLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fou  verbe  .  5.  On  dit , 
qu'un  hnmn-e  a  1'  «1  éraïUé  ,  lot'qn  .la  nati-tel- 
lemeat  des  filets  muges  dans  1  '^'^  .^"'^' i'"^' 
Jcia>pa:ino  :  che  è  fciarpelhto,  che  ha  le  p.ilpehr* 
di  folto  arr'^vefciate  ,  ùa.,r. 

ÉRAILLEMENT  ,  r.  m.  T.  de  Médecine,  fcftr-. 
pion.  Reoverfe.nient  de  la  paupière  in'érieuie  .  Ar- 
rovefciilva  delia  p^tìpetra  inferi:re  . 

ÉHA1LLER  ,  V.  a.  Il  fe  dit  des  toiles  Sdes  étof- 
fes de  foie  ,  dr'ni  le  tiiTu  eli  rcliché  ou  effi  é  .    ^J- 

^Tr.ÀiLIURE  ,  r.  f.  La  marque  qui  relie  ^  "«  f" 
toffe  de  foie  ,  ou  à  une  toile  ,  quand  elle  eli  cr.ii,- 
lée  .  /'  ratinare  . 

ÉRATÉ  ,  ÉE  ,  pa-;.  5-ft^i  m;ir.a. 

ÉRATER  ,  V.  a.  O'er  1,1  nie     Terre  la  ""'J-;'- 

tRE  ,  f.  f.  T.  de  Chronologie  .  Point  fixe  ,  cl  oa 
l'on  commence  à  compter  les  années.  Era.  5.11 
fe  dit  aulTi  ,  de  la  fuire  des  années  que  1  on  corrpie 
depuis  ce  point  éxc  .  Era  .  .       ,?  «  ,       .,™ 

ÉRECTFUR  ,  idi.  T.  Il'  Anatomie.  C  «"'«,'""" 
q  le  i'  on  donne  aux  mufcles  qui  fervent  à  éievcr 
certaines  pwties  .  On  le  prend auiri  fubîlantivemettl  . 

Erettore  .  ^    lc  V       .* 

ÉRECTION,  r.  m.  Inftitution  ,  établiiTcment  - 
Er'7i">le  •  inItilUTJont  ;  findaiione  :  Jiailliniinia  . 
î  Oi  dit,  l'éreflion  d'une  ftatue  ,  d'  un  mriîu- 
ment ,  pour  dire  ,  1'  efpicc  de  confécraiion  que  l_  oa 
cn  fait  ,  en  1'  honneur  d'  un  Prince  ,  ou  do  q- e.qa 
autre  perfoanage  illuîfre  .  Ernime  .  «T.  Ërcc1»in  . 
eft  aulTi  un  terme  de  Mélecioc  ,  qm  fe  dit  de  1  ««'oa 
de  cerra'nes  p.irrics  du  corps.  Erezjone  , 
ÉREINTÉ  .  ÉE  ,  pa-t.  V.  le  verbe. 
ÉREINTER  ,  V.  a.  Fouler  ,  ou  rompre  les  roiBS, 
ffilir  le  rer.,  ;   guapiifi    ir  fin  Jelle  reni  ;    dhcm. 

'éRÉMITIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  H  n*  a  r,u»rc  d'  u- 
fage  qi;e  dans  cette  phrafe:  Vie  é  é^iitique  ,  qoi  fc 
cit  de  la  vie  que  mènent  les  Solitaires  dans  le  de- 
feit,  par  op?o!ition  à  la  vie  cénobiiique  ,  qn-eS 
celle  dei  Religieux  qui  vii-ent    en  coniciu.i  .     Ere. 

""iRÉSIE  ,  f.  f.  Genre  de  plante  4  fleurs  .tionopéra- 
Ics     Genere  iî  piante  mwopetali  . 

£RÉ5IPÉLATïUX  .  V."  ÉryriféUieux  . 

ÉRÉSIPÈLE.  V.  É'yfipèlé. 

ÉRÉTHISME  ,  r.  m.  T.  de  MéJ.  TenHon  violen- 
te des  fib  es  .  Ten/ione  li^lenta  itcl'e  fif-re  • 

ERGO-GLU  ,  Fiçon  de  parler  familière  ,  dont  on 
fe  feit  pour  fe  mrqoer  des  JraJids  raifonnemens  qui 
ne  concluent  rien  .  Voce  dì  deri/isne  dithi f  ft"t^ 
fe  d'un  Itingi  i.r\icaamenlo  ihc  non  conehii'le  . 

ERGOT  ,  f.  m.  t-'vì^i  de  pett  ongle  pomtii  ,  qui 
vient  au  derrière  da  p  e.l  Je  quc'.;ucs  animaux  ■/?''-  ■ 
ne.-fpennc.  S-  On  dit  fig.  &  f.tm.  Te  lever  iir  (es 
ct'Ots,  pour  dire,  parler  avec  cilère  ,  &  d  un  ton 
fier  &  élevé.  Moitare  ,  fallare  .1  Ir'Ha  t'ca  ;  en- 
trar in  collera  .  5.  Ergot  e.l  auffi  le  nom  d  uie  ma- 
ladie qui  attaque  ic  feiglc .  &  qm  e^  'tno  ''  v^-'l 
très-dangereux.  On  dit,  du  feigle  ergoté,  ou  bî* 
cornu  .  Allogliato\  . 

ERGOTER,  v.n.  Foiniillcr,  contener  mal-3- 
propos  &  avec  iaipcrtjnrié ,  chcaner  dans  la  difpj- 
•c  .  Il  eff  familie't .  Cr.nlenitre  ;  pi.-.iire  ;  coniri,.i- 
re  ';  ii/ticei-f/î  ;  hat/farc  ,  quefiicn^ie  ;.t.iccolj,i  .  5- 
Il  (igniiic  fij.    trouver   Ì  redite    à  tout  .    V.   tpilo. 

^"v'ÈRGùTERIE,  r.  f.  Chicane  fur  des  bagatelles . 
Cavi'liiisne  :  lofifmo  .  _ 

ERGOTEUR  ,  f.  m.  Point  lieux  ,  qui  coîilette  mal- 
àlTTOpns.   Voyez  Pointilleux  .  . 

ÉRIDAN  ,  f.  m,  N;m  d'  une  conMellatioo  de  1 
hcmifphèri  aulîral  .  On  la  repréfeott  fur  les  globes 
par  la  fiBure, d'une  riviîre.  Eridsno  . 

ÉR'GÉ,  EE  .  part.  V.  le  verbe. 

ÉRIGER  ,  V.  a.  Confacrer  .  élever  .  tnnaltare  ; 
ergere  ;  f.aiiricare  ;  levar  in  alto  :  titolare  .  S-  On 
dit  ,  ériger  une  conmifTif-n  cn  titte  d'office,  pour 
dite  ,  faire  d'une  commifTioa  amovible  ,  une  charge 
dont  !e  Pri.ice  donne  des  provili ins .  Frre,-  camtia- 
re  .  J.  On  dit  aitiri ,  énper  une  terre  e.i  Comté  ,  en 
Marquifat  ,  en  Duché  ,  pour  dire,  en  faire  urCom-' 
ré.  un  Marquifat  ,  on  Dnché  .  SiaiiUre  :  creare. 
5.  Il  c«  aulfi  téciproq.ie,  &  (ignific  ,  s  attribuer  u- 
nc  aiitoiiié,  un  droit,  une  qu:.l  lé  qu'on  n  a  pas, 
ou  qui  ne  convient  pas .  Arioga-Ji  ;  alfame'fi  ;  afeti- 
ver/i  ;  farla  r/.r .  .  .  ^.         . 

ÉRIGNE  ,  011  ÉRINE,  f.  m.  T.  de  Chirurçic  . 
Périt  inftrument  lermné  par  un  crochet  ,  _doni  on 
It  fert  pour  élever  &  foutenit  les  parties  qu  on  veut 
dilTéquer  .  itncîno  .  ,     „. 

t  ÉfllGON'E.,  f,  f.     Conftellation   de    I»  Vierge. 
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■t  f  PINACÉE  .  f  f.  Arbr.ffcau  dont  lei  btsnehtj 
ft  di<pcfcDt  co  rfìnd  ,  &  Tobi  gamie;  d*  ip  nei  vcrict 
&  P'qiianrcs  .  Arh^UcUo  e^si  tttifo  • 

ÉRISSON  ,  (m  RISSO\  ,  grappin  de  fer,  f.  m.  r. 
de  Manne  .  C'efì  une  ancre  à  qiiatrc  br.is,  doni  on 
fc  Irri  ddnt  Ics  bìtimens  de  bss-bord  >  &  dios  Ics 
lialt'cs  .  Grjppiao  ;  /erro  di  futuro  mjrrt,  ancora 
ài  njlera  . 

ÉRMIN',  r.  m.  N'om  qu'on  donne  dans  IcsÉchel- 
ies  du  Levant  ,  an  droit  de  Douane  qui  fc  paye  pour 
l'entree  &  la  foi  lie  (tes  marthandires .  D.iz.io  i  fn- 
te/lj  ,  doijaj  ih:  fi  ?.r.rj  negli jcaii  del  Lrvante per 
f  errtr.itj  p  uleita  di  mc'f.:niie  , 

ERMINETTE  ,  ou  HtRMlN'ETTE  .  f.  f.  T.  de 
MtBuif.  C  efl  un  culil  de  Mcguiftcr  &  de  Charpen- 
tier ,  dont  ils  fe  fervent  pour  aplanir  &.  doler  le 
bois  .  Pialletta  da  pu-ire  .  §.  trmincite  ,  hac  jctîe  à 
Tnartean  ,  T.  de  Ahuuif.  C*  eîï  une  autre  forte  à' 
erminerte  dont  fe  icrvent  aiifTi  les  Cha'Pcntiets  & 
les  McAuiflers  François  ,  Afctita  da  Iç^naioaii  ;  .7- 
yi:».l  fcrta , 

ERMITâGE  ,  f.  m.  L'  habitation  d'  un  Ermite  . 
Hcmitcria  ;  ererao  ;  eremitcrio  i  e'cmit.ji;eia  ;  eremi 
tare.  S.  Il  fe  prend  6ç.  pour  un  lieu  dt,.rlé  &  foli- 
»airî  ,  &  fcd^blabîe  à  cci;x  que  les.  Ermites  cho;(if- 
fcnf  pour  leur  retra'te.  Eremo  ;  htcgc  /cittarini  Hi- 
faéir.ìto .  Ç.  Il  fc  dit  aiiiTi  fig.  pour  une  matfon  écar- 
tée &  chanipctre  .  Ertiti^  ;  eafa  c.wipeflre  ^.pofla  in 
tup^o  poco  atitjio  . 

ERMITE,  f.  m.  Solitaire  qui  s'  eli  retiré  dans  un 
âéfert  pour  jN  fervir  E)ieu  .    Homito  ■  Eremita. 

ÉROSION,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Aflion  de  tou- 
te liqueur  acide  qui  ronge  quelque  fubRaotc  .  Eresi- 
ne :  s^rcficne . 

EROTIQUE  ,  adi.  de  t.  s.  Qui  appartient  à  1'  a- 
nionr  ,  ti.ii  en  ptotdde.  Amrturia  :  e'iiico. 

ÉROTOM.^•^IE,  f.  m,  T  de  Médecine  .  Dtlite 
amoureux  .  Delirio  ;  fatnslito  am-roji . 

ERRANT,  ANTE  ,  adi.  Vagabond  qui  erre  de 
cfllé.  &  d'autre  .  Errarne  ;  v.^at^-rtdo  .■  valante  ;  tr- 
fatica  randagio  .  $.  Le  juif  errant  ,  que  le  vulsai- 
»e  croit  être  un  juif  allant  de  ville  en  ville  ,  &  qui 
fera,  ainfi  errant  iufqu'à  l.i  fin  t'u  monde  .  V  Ei'to 
errante  .  <S.  Errant  ,  fe  dit  aulU  de  celui  qui  efl  dans 
r  erreur  en  matière  de  foi  .  Ereiict>\  errjtnte  ^  the 
frra  in  materia  dtltie.  f.  On  dit  auirt  ,  étiiles 
.ïtran.'es,  pour  dire  ,  les  Planètes,  par  rppolition 
aux  étoiles  fixes  .  Stelle  trranti  r  err.:tithi .  {.  On 
ijif  fig.  d'  un  homme  qi^i  change  fojvent  ds  demeu- 
re,, qui  voyags  lans  celTe  ,  que  c'  efl  un  Chevalier 
errant,  un  Juif  errant  ,  Cavaliere  errante  ^  chs  va 
ttrcanio  avventure,  §.  Il  efi  ^aelquefois  fuhlì.mtif, 
&  alors  il  fifioiiie,    celui  qui  être  dans  la  foi,    £- 

rr^jCtl  . 

.  ERRATA  ,  f.  m.  T.  eirprunté  du  Latin,,  Lille 
des  fautes  furvenucs  dans  l'  impreflion  d'  un  ouvra- 
ge .   Erra/a  . 

ERRATIQUE,  idi.  de  t.  g;  T.  de  Médcsice.  Ir- 
Jégulier  ,  ééiéflé.  Erratico  ;  irreitcìare  . 

ERRE  ,  f.  {.  Train  ,  allure  .  Ce  mo:  n'  efl  en  u- 
(age  qu'en  ces  façons  de  parler  :  Aller  grand'  erre  , 
aller  bellc_erre  ,  poar  dire  .  aller  bon  train  .  aller 
vite.  V.  1  ram  .  5.  On  dit  (îg.  alls^  grand' erre,  al- 
ler belle  erre,  pour  dire  ,  faire  ttop  grande  dépen- 
St ,  Far  troppo  arando  fpeja  ;  ./pender  troppo .  §.  Er. 
te,  T.  de  Marine.  Marche,  lenteur  ou  vitelTe  d' 
un  vaifTcau  .  L'  andare  rf'  ac  vafcetlo  ,  il  {uo  portai 
mento.  J.  Erres  ,  au  pluriel  ,  le  dit  des.-traces  ou 
«oies  du  cerf.  Traccia;  erma  ;  pedate  .  §.  On  dit 
au  fig.  fuivre  les  errei  ,  marcher  fur  les  enei,  aller 
lur  Us  erres  é^quelqu'  un,  pour  dire  ,  tenir  la  me- 
tile conduite  que  lui  ,  fuivre  les  ttiêtnes  voies  ,  cire 
dans  le;  mé-res  fenl;nieos.  Seguir  le  traeig  ^  te  pe. 
d(ttt  i  camminar  fu  t'  ^rrKt  dì  alcwoo  ;  tmitere  i'  i- 
fieJT.!  prada  .  §.  On  dit  auflTi ,  tu  parlant  à'  affai- 
les ,  reprendre  les  preriires  ericj  ,  ks  dfrniércs 
trres,  pour  dire,  reccni'iiencer  a  trivailltr  fjr  u- 
ne  afTaire  ,  &  la  reprendre  c>  on  1'  avoir  laiiîée  . 
Rie(mintiare  ,  ripigliare  un  lavoro  ,  un  affare  in- 
tratajeiato . 

ERRF.MENS,  f.  m  pi.  Trres.  Il  n'a  d' uf3?e.qu' 
au  (ii;.  &  en  parlant  d'affaires.  On  le  du  plus- or- 
dinairement qu'  E«res  .   Voyez  ce  mol  . 

ERRER  ,_v.  n.  Vaguer  de  cô :é  &  d'autrr,  aller 
^&  &  là  à  l'aventure.  Errare  ;  and.rr  vagando  al.'* 
avventura  .  §.  il  veut  dire  auffi ,  fe  tromper  ,  avoir 
une  fî.ulK  ooinicD  .  Err.ire  ;  ingannirrfi  -  ikagiiare  ; 
prendere  errore  0  aèiaglic  . 

ERREUR  ,  f.  f.  FauOe  opinion.  Errore  ;  ere/ia  ; 
fal/a  opinione,  5.  Il  fe  prend  aulT;  quelquefois  su 
pluriel  pour  céiéslemenr  dans  ks  nururs  .  Errore  ; 
colpa  ;  fallo  ;  mancamenti  .  $.  Il  fignifie  aulir  ,  Fai- 
te .  Méprife  .  Staglio  ;  errore  ;  fallo  ;  attaglio  .  J. 
On  dit  auffì  ,  erreiT  de  calcul  ,  pour  dire  ,  manque, 
ment  dans  le  calcul.  Efr-,r  di  ente,  di  calcolo.  $. 
On  dit  auOTi  d.iBS  le  même  lens  ,  erreur  dans  la  Chro- 
nologie .  Errtre  di  Cromi  già  .  5.  Erreurs ,  au  pui- 
liel  ,  fe  dit  quelquefois  pour  n«nilier  de  longs  voya- 
ges remplis  de  tiaverfes  .  Il  n' eft  e.ijre  «n  u.''age 
qn'  en  crric  plirafe  ■  Les  erreurs  d'Uliffe  .  Le  aoven 
iure  .-li  Ul.lfe . 

ERRINE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Itenièdc  q'o» 
iniroduit  dans  les  narines  .  Il  y  en  a  de  deuit  fur- 
ies ;  ceux  qui  ont  pour  objet  de  faire  creraucr  .  teli^ 
4ue  le  tabac ,  la  bétoine  ,  &«,  &  ceux  qui  «0;  pour 


'  objet  d'arrfrer  le  fang  ,  tels  que  le  cotait  >  le  vi- 
t.'iol  ,  &c.  Errino  ;  enfino  . 

ERRONÉ,  £E  ,  ad).  Qui  contieni  de  l'erreur. 
Errcnea  ;  errtnieo  . 

ERS,  f.  m.  eu  VESCE  NOIRE.  Plante  légumi- 
neufc  &  annuelle.  L'ers  efl  incifif ,  abrterfif  &  pu- 
rifiant. Il  a  encore  d' autres  «crtus  .  Ervo  ;  veggio- 

10  ;  Uro  ;  l'idèo  ;  ruhiglia  ;  m^cs  . 
ERUCAGUE,  f.  f.     Plante  qui  cil  une    efpèce  de 

roquctre  ,  &  qui  cruit-^ans  les  blés  de  nos  Provin- 
ces mcridinn.lles  .  Speiie  di  ruchetta  . 

ÉRUCTATION,  f.  f.  Éruption  des  vcnloiiiés  de 
1'  clir'mac  par  la  bouche  ,  avec  un  bruit  dcfaîtésblc  . 

11  ne  fe  dit  qu'en  Médecine.  Eruttazione  ;  il  rut- 
tare  ;  il  tirar  rutti  . 

ÉRUDIT  ,  adi.  Qui  a  beancrjup  d'érudiiion  .  E- 
rvdito  .  Ç.  II  s' emploie  aulTï  fùbltaniivement ,  & 
quelquefois  en  mauv-ìifc  part.  Erudito. 

ÉRUDITION  ,  f.  f.  Grande  étendue  de  favoir  , 
connoîflince  fort  élcnduc  da»s  les  Belles-Lettres  ,  & 
dans  toutes  fottes  de.  Littérature  .  Erudiz.isne  .  §. 
Erudition  fìgoifìtf  aulTl  ,  remarque  ,  recherche,  lavan- 
te ,   curieufe  .  Erudizione  . 

ÉRUGINEUX,  EUiE,  adi.  Qui  tient  de  la  rouil- 
le <fe  cuivre  ,     ou    oui     lui   rclTeiuble  .      Ru^^inol'o  . 

ÉRUPTiOV,  f.  f.'  En  Mé-iccme,  il  Ggnifie  ou  1' 
évacuarion  fubiic  &  ûbond.mte  d'  un  liqjidc  ,  tel 
que  le  fang ,  le  pus  ,  les  vents,  &c.  ou  la  fortic 
(ies  taches,  peliules  ,  boutons,  ou  autres  exhanrhè- 
mes  iU  peau.  ft>iri/.î  .  5.  Il  fe  dit  aufïi  de  toute 
fonie  pKJrapic  &  avec  effort .  Eruzione  j  fcrtita  ; 
t.fcita  . 

,  ÉRYXGE  ,  f.  m.  ou  PANICAUT  ,  ou  CHARDON 
A.  CENT  TETES.  P.ViDte  dont  les  feuilles  encote 
tendres,  fe  Dian^en;  canotes  au  vinaigre-  Sa  raci- 
ne eft  apéritive  .  propre  aux  maladies  du  foie  ,  & 
contre  le  poifan  .  Erin^e  .  §.  Il  y  a  aufìG  un  -É- 
ryuge  marin  ,  fort  commun  aux  environs  de  Veni- 
fc  .  &  qui  fe  mange  comtr.e  le  tcrre.lre  ,  Eringio 
marino  . 

É«ysiME,  f.  m.  Plant:  qu'on  aopelle  aatrcnient, 
Vé.ar  ou  Toirelle  .  Voyîz  Velar .  EriCamo  . 

ÉRYSIPÉLATEUX  ,  EUSE,  adi.  Qui  tient  de  1' 
éiyfîrèle  .  Erijjpelatofo  ;  app.zrienenre  a  ri/lpola  . 

i.TKY)lPÈLE  ,  f.  m.  Tumeur  fuperiîcielle  ,  infiim- 
maloire  ,  qui  s'  étend  facile^tient  Tir  la  peau  ,  qui 
efl  accomoagnée  d*  uns  chaleur  à:rc  &.  brûlante  , 
RifîP^la. 

t  ÉRYTHROf  DE ,  r.  f.  T.  d'  Anat.  La  première 
des  mtm'jranes  qui  enveloppent  les  teflicules .  Eti- 
Iroi-le  . 

ES  ,  Mot  fait  par  contraSion  de  la  prépd'ition 
En  ,  &  de  1'  article  pluriel  Les  ,  pour  figniËer  Dans 
les_.  Il  n'a  plus  d'  ufaiie  que  dans  cette  locution  , 
Maures  es  Ans,  &  en  quelqoVs  autres  qui  font 
purement  du    ftyle  de  Pratique.   \el  i  nello, 

ESCABEAU,  f.  m.  S.mp!e.fié5e  de  bois  fans  bras 
pi  dclTler  .  Sga'ello  . 

ESCA  BELLE  ,  f.  f.  II  a  la  même  fignification  qu' 
cfc*beau.  V.  ce  mot.  Il  fe  dit  auOTi  au  Sg.  &  fam. 
pour  dire  ,  changer  d'état,  de  fortune  ,  de  (itua- 
tion  .  Canrijr  di  flato  ,  di  fortuna  ,  di  luogo  . 

ESCACHE,  f.  f.  Morsdechevil  différent  du  ca 
non  ,  en  ce  que  le  canon  eli  rond  ,  &  T  cfcache  o- 
vale  .   Msr/o  ;  freno  di  cavallo  . 

ESCADRE,  f.  f.  Nombre  de  galères  ou  de  vaif- 
feaux  lie  guerre  fous  un  même  Chef.  Squadra.  §. 
Chef  d' cfcadre  ,  Officier-Général  de  Manne  au-def- 
fous  da  Lieutenant  Général ,  &  au-deiTus  du  Capi- 
taine .   Cal'O  di  fqnadr.^  . 

ESCADRON  ,  f.  m.  Troupe  ifi  Cavalerie,  eompo- 
fée  ordin.iirement  de  quatre  compagnies.  Petit  corps 
de  Cavalerie  rangé  ,  mis  en  ordre  pour  combattre  . 
Squadrone  ;  fchiera  di  faldati. 

ESCADR.ONNER  ,  v.  n.  Se  mettre  en  cfc.dron  . 
Schitrarji  .  $,  On  dit,  que  deux  troupes  de  Cavalc- 
r«  eicadfonnent  enfembie  ,  pour  dire  ■  ou'  elles  fe 
joignent  pour  former  un   mcQie  cfcadroo  .     Vnirjï  a 

fermare  fgu-jdroni  . 

ESCALADE  ,  f.  I.  Attaque  d'  une  Place  avec  des 
échelles;  allant  que  1' oa.doape  avec  dcs^échcUes  . 
Scalata . 

ESCA-LADÉ,  ÉE,  part.  V.  le  ïetbe. 

ESCALADER  ,  v.  a.  Attaquer  ,  empoftcr  par  e- 
fealadc  .  Scalare.  Ç.  On  dit  auOu  ,  efcalader  une  mai- 
fon  ,  une  muraille  ,  pour  dire  ,  qi»'  00  a  monté  a- 
vec  des  échelles  dajïs  une  mailun  y  p.tr-de(Tus  une 
muraille  .  Scalare  ;  falire  ;  montare  eoa  fealc  in  una 
tajt  . 

ESCALE,  f.  t  T.  de  Marine.  F.iire  étale  dans 
un  poît,  c^e.Q  y  mouiller  ,  y  relichcr  .  Dar  f:ndc 
ÌK  un  porto  ;  gettarvi  /'  ancora  .  §.  Efcale  ,  en  T. 
de-  Marine^  ft  prend  ,  fur  les  cô'es  d'  Afrque  ,  pour 
cr  qu*  on  nomme  une  Echelle  dans  le  Lcvanr  ;  c'  eft- 
à-dite  ,  un  lieu  de  commerce  ,  où  les  Marchands 
Nègres  viennent  apporter  leurs  marchand'fes  aux 
toropéens.  Scala  d'  A9'rica  . 

ESCALIER  ,  f.  ni.  Degré  ,  la  partie  du  bâtiment 
qui  feri  à-monfcr  &  .\,  defecnJre  .   Scala. 

ESCALI  N  ,  f.  m.  Pièce  de  inonnore  des  P.iys-Bis  . 
Pitcila  ranct»  d'  argtnto  de*  Paeft  B.tjfi  . 

ifi  2SC4MOTE  ,  f.  m.  Titrm;  de  /atieuy  de  gohe- 
lets.  Pelile. balle  de  lîéie,q'>'oi  prend  fubtilement 
entre  les  doigts-,  Piceoia  .pali.^  difùghuro  ^  di  (ui  fî 
fervono  i  ^iictttri  di  tijolclti , 


ESCAMOTER,  V,  a  oier  .  changer,  'fai,t  tfot, 
roiite  quelque  cho'e  par  un  ir;i;r  de  mains  ,  (aai^ 
on  s'en  aperçoive.  Fart  f  par  ire  ;  efptiare  ,-  giuoter 
di  mano.  $.  Il  fignifie  .  par  eileuiion  ,  dérober  lu^  [ 
nlemen:  fans  qu'  on  s'  en  aperçoive  .  Buétuart  -  ' 
carpire  ;  rutare  .  Aucun  de  ces  tci-ncs  ne  correfipÔBd 
exacicmcnr  au  François  . 

ESCAMOTEUR  ,  'f.  m  Qui  efcamote .  Efpilatmi 
che  fiiusea  di  mano  . 

ESCAMPER,  V.  n.  Se  retirer,  s'enfuir  en  grand* 
hJie  .  Il  ed  populaire  .  Scappare  :  fcampari  ;  fugg}. 
re  i  darla  a  ^amte  ,  ec. 

ESCAMPETTE  ,  r.  f.  Il  n'a  d'  M'tge  qu*  en  cellr 
phrafe  populaire  :  Il  a  pris  la  poudre  d'  efcairpeti-  ; 
te  ,  pour  dire  ,  qu*  on  homme  s'  efl  en.''ui  .  Darfî  ' 
.1  garrite  ;  strati  are  il  paefe  ;  rs:n  iflare  a  dir  al 
cul  vienne  ;  gittjcare  0  menar  lo  fpidone  a  i'ae 
garnie . 

i  ESCANDOLE  ,  f.  f.  Chambre  de  1  Argoj'in 
dans  une  galère  .   Efcands^la  . 

t  ESCAP  ,  f.  m.  T.  de  Fauconn.  Faire  efcap  Ì' 
un  oifeau  ,  lui  faire  connaître  fon  gibier.  Indicati' 
la  pred.7  atr  ucce'-la  . 

ESCAPADE,  f.  f.  Échappée.  Scappala. 

E^CAHE  ,  f  f.  T.  d'  Archit.  qii  le  prend  pTir 
tout  le  fût  a  une  colonne  ,  mais  qui  n'  cil  propi  e- 
ment  que  h  partie  inférieure  ,  &  la  plu»  proche  de 
la  bafe  .    V  imo  feapo  della  colonna  . 

ESCARBALLE,  f.  f  Nom  <^e  l'on  donne  dam 
le  Corom:rcc  ,  aux  dents  d'  Éléphant  du  poids  de 
vingt  livres  &  au-dciTous  .  Avorioi  demi  d*  e'f- 
fantc  . 

ESCARBILL\RD,  ARDE,  adi.  Éveillé,  gai,  de 
bonne  humeur.  Il  eft  auTi  fubnantif  &du  flyle  fa- 
milier. Sveno  ;  dlfîrivtlto  ;  aeeerio  j  faceto  ;  grai^io- 
fo  ;  fiillazx.<^vnl;  . 

ESCAKBITE  ,  f.  f.  T.  de  Marine.  C'e«  une  for. 
te  de  petit  vaiiTeau  de  bots  creufc  ,  qui  a  environ 
huit  pouces  de  long  ,  &  qui  e9  large  de  quatre  . 
Cafetta  ,  c*e  ferve  per  i  viveri  dslf  equipaggia  e  t 
dice  gavetta . 

ESCARBOT  ,  f.  m.  Sorte  d' infeBes  ,  dont  qnel- 
qies-uns  ont  des  ailes,    des  cornet,  &.t,    Scarafig- 

gio  . 

E5CARB0UCLE,  r.  f.  Efpèce  d«  rubis  qui  a  bea- 
coup  A'  éclat  ,  8c  eS  d'  un  rouge  foncé  .  Cartonchi», 

ESCARCELLE,  f.  f.    GranJj  bourle  à    l'antique', 
Ce  mot  n'  a  plus  guère  d'  ufage  qu'  en  plaifanfere 
Scirfgllj  :  torla  ;  faccuccia  ;  tafca-, 

ESCARGOT,  f  m.  Efpèce  de  limaçon  àcoqoiit 
Lumaca  ;  chi-cciola  .  5-  Oii  dit  d'  un  homme  n  si 
fait .  qu'  il  efl  fait  com-iie  un  efcargot .  Sguajat.  , 
sformato  ;  fvenevole  . 

ESCARLINGUE  ,  ou  CONTRE-QUILLE  ,  f.  f.  V. 
Carlingue  . 

ESCARMOUCHE  ,  f.  f.  Combat  qui  fe  fait  par  del 
gens  détachés  en  petit  nombre  ,  quand  deux  afrmée» 
fmt  pioches  J'  une  de  1'  autre  .  St3r.imuceia  ;  iidâ- 
l'jcc^  ;  guerriceiuota , 

ESCARMOUCHER  ,  V.  n.  Cooibittce  par  efc»*.! 
mouches  .  Sc.iramaeciare  ;  tadatuccare  ;  far  delle 
iaitaiUctie .  §,  il  fe  d;t  aufli  fig.  des  dr'putes  &de« 
conteft  liions  .  Dijputare  ;  controfl.ire  ffi'rartdo  ffl 
le  quiHioni  .  J.  Il  fe  )jint  quelquefois  avec  le  pro- 
nom perfjnnel,  s'cfcarmoucher-  Difinicrji  Icggsr-' 
meite  . 

ESCAR.MOUCHEUR  ,  f.  m  Qui  va  à  l'  efcat*»*- 
che  .   Bad.ilu:caiore  ;  che  fcaramuccia  . 

ESCAROTIQUES  ,  oii  ESCH  A  ROTIQOEÏ  ,  f.  m. 
plur.  Remèdes  caulliques  qid  Inàlent  la  peau  &  U 
chair  .  Il  eli  aufll  adj.  E/caroiico  .  ^ 

ESCARPE  .  f.  f.  Le  mur  iniérieur  du  foiTé  ,  ce»  ' 
qui  eH  du  cSé  de  la  Plaec  .     Il  ne  fe  dit  guèie  q»e 
par  rapport  à  l.r  contrefcarpe  .  Scarpa  .  ^ 

ESCARPÉ  ,  ÉE  ,  par;.  V.  fon  Verbe  .  5.  Il  e» 
aufTi  ad;..  En  ce  fer.s  ,  on  dir,  rocher  e'carpé  ,  moa- 
lagne  efcarpéc  ,  chemin  cfcarpé  ,  pour  dire  ,  qu  un 
rochtr  ,  une  montagne  cft  fort  rùiQ  ,  de  ifès-diffici- ^ 
le  accès .  Tratupato  ;  erti;  feofcefo  ;  a  {tarpa  ;  fi' 
rapato  .  , 

1  ESCARPEMENT,  f.  m.  T.  de  Foriiji:.  Pente. 
Scarpa. 

ESCARPER  ,  V.  a.  Couper  droit ,  de  haut  en  W;  ; 
Il  ne  fe  dit  que  d'  uo  rocher ,     d'  uae  monragilc,  d 
un  folTé  ,  fit  chofes  femblabies  ,  comme  ,    cfcarpcr  m 
rocher  ,    une    montagne  ,  &€.     Tagliare    a   ftarp9J 
renier  erto  ,  feofcefo  ,  dirupata  . 

ESCARPIN  ,  f  m.  Soulier  à  fîmpie  femelle,^» 
r  on  portoli  autrefois  dans  des  mules  .  Scarpirl^ 
fcirpetta ,  §.  11  fe  dit  auiïï  au  pluriel,  il*  une  efj*- 
ce  de  tortute  ,  où  l'on  ferre  les  pieJs  .  Siangich' 
0  dado . 

t  ESCARPrNEÎ,  f.  f.  pi  Pièces  d' artillerie  fetn- 
blablcs  à  de  gros  arquebufes  ,  dont  on  fe  fert  pria- 
cipalement  lut  les  galères  .  Tro.ni^tti  da  tagl- 
ietto . 

ESCARPOLETTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  liège  fufpeojB 
par  des  cordes  ,  fur  lequel  on  fe  met  pour  être  poof- 
fc  &  rcpouiTé  dans  l'air  .  Biadalo  ;  dondolo  ;  fo- 
mento per  dondotarp  .  Ç.  On  dit ,  qu'  un  bomine 
a  la  lète  à  1'  efcarpolerte  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ^ 
étourdi.  Il  eli  du  flyle  familier.  Stordito,  iniror>4r>' 

tSCARRE  ,  f.  f.  Croûte  noire  qui  fe  forme  fur  la 
pe.iu  ,  la  chair ,  les  plaies  &  les  ulcères  ,  par  l'.^P-. 
Plication  dt  «usiqucs  caulliques.    Efcara;  tropi  ti 
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irais.  ?•  11  fiînifie  auTi  fis.  ouverture  ftin  avec 
[violence  ,  avec  irscas  .  rMrt-.ir»"  .  „  ^  , 

t  F.SCARSETÉ  ,  C  f.  T.  <f«  McnnfS  .    V.  Ediar- 

t  ÉtCAC'DE,  f.  f-  So"«  "i'  bateau  .  tc\ia . 
I    ESC r\V  ESSA  DF.,  f.  f.  T.  de  Mifr.iise.    SecoulTe  du 
«vciT'ii  ,  lorfqu'  on  veuipriiirer  \î  cheval  i'  obéir. 
'Trin:htj  di  CJVex.zenc  . 

I  E5CHILL0N,  f.  m.  Kom  qu  ou  donne  dans  les 
mers  du  Lcvjnt  .  i  un  wéUatc  fort  dangereux  .  C' 
td  ucc  nuée  épa'.Te  ,  d' o!i  (on  une  IdoÇlIi  queue  , 
cui  s'  «llonss  i'fli'  *  I»  "'sr  i  ^  1"'  '"  ''re  1'  eau 
tomme  une  pompe, 'avec  un  grand  bouillonnement  , 
T<;w*J  m/fi'î»;   trcmtf.i  d*  ai)ju.i  r/t^rirt.; , 

ESCIENT,  f.  ni.  II  ne  fe  met  qu'  avec  ia  parti- 
cale  1;  aioft  on  du  ,  faire  quelque  chofe  à  boa  e- 
fcient  ;  i  plus  ordmiiremcnt ,  à  fon  efcient  ,  pour 
dire,  fcit'Tinicot ,  &  fâchant  bien  ce  que  Ton  fait. 

II  vieillit  .  fjputsmcnte  ,-  t'çitntimenis  ;  con  cos'i'- 
xhne  di  C'itiJ'j  .  À  bon  cfcient ,  fa^on  de  parler  ad- 
verbiale .  Timt  de  bon  .  fans  feinte  .  il  vieillit .  D.i 
lennc  ;  du  dcverc  ;  penf-u^mcnie  .  , 

ESCLAIRE,  f.  m.  T.  de  Vauconoerie .  Ocfeau  d 
une  belle  longueur  .  Ucidti  di  preda  che  i  "S'i 
tun^o  .  . .  .   ,  • 

tSCt-ANDRE,  f.  m.  Malheur,  accident  qui  fait 
(Je  r  éclat  ,  &  qui  eli  accompagné  de  quelque  hou- 
le.  DìJsrJzi-i  che  rtf.?  àifûnae  ^  in/.tmia . 
I  ESCLAVAGE,  f.  m.  État,  condition  d'un  efcla- 
:ve.  Sthiiviludine  ;  ]\;rvitit  ;  fc^hivirù  ,  9.  II  fedit 
;vifln  fle-  à  l'égard  des  emplois,  des  paflions  ,  &c. 
lff*ijT'i/"  ;  fe'viiii  . 

,  ESCLAVE,  (.  de  t.  g.  qui  s  emploie  aum  adiefli- 
ivement .  Celui  ou  celle  qii  eli  en  fcrvitude  ,  &  feus 
lia  puiiîance  abfoluc  d' un  maîtte  .  ^chì.ìvo  ;  cjuivo  . 
:j.  On  appelle  tig.  elclaves,  ceux  qui  ,  par  flatterie, 
par  intérêt  ,  fe  rendent  d-ipendans  de  quelqu*  un  ,  & 
ifônt  aveuçlemeni  tout  ce  qu'  ils  croient  lui  devoir 
Iplaite  ,  foit  bien  ,  foit  mal  .  J'i*/.)--  o  ;  fcno  ;  fcggct- 
16 .  Ç.  On  dit ,  qu'un  homme  eft  efclave  de  fa  pa- 
;j'olc  ,  pour  dire  ,  qu' il  elï  relicieus  à  tenir  ce  qu'il 
ptomct  ;  &  au  contraire,  n'  être  pas  efclave  de  (a 
parole  ,  pour  dire,  n'  être  pas  exaS  à  la  garder  . 
iMantenilore    o    mancator    di  parola  .     §.  On    dit  en 

Pcé.1e  ,  elclave,  pour  dire,  amant,  ichsava  ;  aman- 
te:, vaso  . 

t  ESCOCHER  ,  V.  a.  T.  de  Soulang.  Battre  la 
Ipiie  du  plat  de  main  .  Percuotere  la  pajli  colin  pjl- 
'ma  delia  mano  . 

ESCOEFION,  f.  m.  Coiffure  de  tête  pour  des  fcm- 
lîi-.es .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  burlefque  &  par  o-.é- 
;pris .  Il  eli  populaire  .  Cu^a  . 

'  ESCOGRIPHÇ,  f,  m.  Qui  prend  h.irdiment  fans 
[demander  .  Scroccone  ;  ladrcn:eilo  ;  sfacciato  ;  colui 
che  fa  vento  a  ciò  cA'  e'  trvva  Jem^a  chieder  licen- 
^a  .  5.  On  appelle  encore  ainft  les  hommes  de  gran- 
de taille  &  mal  biiis  ,  dont  on  fe  veut  m-îqucr .  II 

efl  burtefquc  ,     Ssan^herato  ;    fciaraannato  ;  berme- 

ciene  . 
ESCOMPTE,    f.  m.  Remife -que    fait  au  payeur  , 

telni  qui   veut  être  payé  avant  1'  éché.ince  .  fciynlo  : 

detrazione  ;  defalco  ;    diff.let .     On  difoit  autrefois 

Eicompte  . 
ESCOMPTÉ.  ÉE  ,  p.itt.  V.  fon  vetbc  . 
ESCOMPTER,    V.  a.  Faire    1' efcompte  .    Sconta- 
te ;  tèaitere  ,■  difaliate  ,  diffalcare.  Auuefoison  di- 

foit  Excompter  . 

t  ESCOPERCHE,  f.  f.  Machine  pour  élever  des 
(fardeaux  .  Macchina  da  tirar  pe/ï .  §.  Grande  perche 
Iiour    éihafauder   .     Pertica    per    la   ccjìrui_icr,e    de' 

p:r,-i  . 
f^COFETTE  ,  f.  f.  Arme  ì  feu  ,   efpèce   de  tara- 
q'ie  l'on  portoli  ordinairement  en  bandoulière  . 

Il     il  vieux.     SpcTJe  di  fchioppo  ,  o  di  carabina  eie 

rotta' ufi  a  atmacolio . 
ESCCETTERIE,    f.  f.    Salve,    décharge  de  plu- 
c...  ..  cfLopcttes  ,  carabines,    fufils  &  niotrquefs  en 
■  :  temps .    S.ìlva  d*  architttfate  ;  fparo  di  motti 

,P'  ■ 

I  ESCORTARLE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Fauconn. 
\Vtì  o'fcau  cfcorrable  ,  qui  efl  fujct  à  s'écarter.  Che 
Ji  jcffia  ,  che  j'  ailcntana  dalla  Ina  dìTex.i(ine  .  _ 
.  ESCORTE  ,  f.  f.  Compagnie  pcur  la.  :ùrclé  de 
ceux  qui  marchent .  Scorta  ;  guido  .  §.  On  ait  ,  fri- 
re efcotte  ,  pour  ,  ftrvir  d'  efcorte  .  Scortate  ;  fcivir 
rfì  jcerta  . 

ESCORTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  veibe. 

ESCORTER  ,  v.  a.  Accompagner  pour  mettre  en 
sùreifi  ,  pour  mettre  dans  le  chemin.  Scortare  ;  ac- 
ccrnpaRnare  per  ficurex.1.a  . 

ESCoT  .  f.  m.  T.  de  Marine .  C  e»  1'  angle  le 
pl.is  bas  de  ta  voiic  latine  qui  el)  triangulaire.  La 
(cotta  delta  vela  latina  ,  la  patte  dell'  angelo  infe- 
ricre  . 

ESCOUADE,  f.  f.  Certain  nrmbrc  de  gens  île  pied 
létaci  es  d'  une  ccmpagnie  ,  qui  font  commandés  par 
Vin  Bas-t»fficicr  .  1 1  ne  fe  dit  guèie  qu'  en  parlant  du 
S^oet  à  iieJ.  Squadra  d' infanteria  . 
\  f  ESCCUf  ,  r  m.  T  de  Klar.  Petite  pelle  creufe 
a,vec  laoue'ie  on  jette  de  1'  eau  tout  le  long  du  vaif- 
léan  .   Paletta  . 

•tSÇOUKntE  ,  f.  f.  Fouet  qui  el»  fait  de  plufieurs 
,criurrb:es  de  cuir.  Sturiada  ;  sferra. 
I    ESCOURGEON  ,  f.  m.  Efpéce  de  grain  qui  e«  une 
oitjd'hotge  hStive  ,  «(u'oo  fait  ordissi  reme»»  man- 


ger en  verJ  anx  etievaux.  Spex^e  dH  .-r^'  Buctr/ao- 
Ì0  ,  che  yî  fa  mangiar  vente  a    cavalli  . 

ESCOUSSE,  f.  f.  Mouvement  ,  aflicn  ,    coutfe  qui 
feit  à  mieux  fauter,    à  s'élancer  avec    plus  de  for- 
ce ,  avec  plus  de  légèreté,     II  cH  du  liyle  familier 
Rincorta . 

ESCRIME  ,  f.  f.  Art  de  faire  des  armes  ,  exercice 
par  lequel  on  apprend  avec  des  fleurets  ,".  fe  b.itire  à 
l'éoée  feule,  ou  à  I' épée  &  .lu  poignard.  ff*erni.(.- 
Ichermo  .  §.  On  dit  tig.  &  f.ftii.  qu'  un  homme  eli 
hors  d'efctinie  ,  qu'  on  1'  a  mis  hors  d_'  cfcrime  , 
pour  dire  ,  qu'  il  ne  fait  ri  il  en  eU  ,  qu'  il  ne  peut 
plus  fe  défendre.   Torre  uno  di  fe  mct^fimo  . 

ESCRIMER,  V.  n.  s' exercer  ,  fe  b.ittre  avecdcs 
fleurets  .  Tirar  di  fpa.ia  ;  giuear  dì  fcherma  ;  fcher- 
mire.  5.  Il  fisnilie  anlTï  lig.  dilputcr  l'un  contre  l' 
autre  fur  quelque  matière  d'  érudition  ,  de  fcience  . 
D'iputare  ;  ^uiHioneggiarc  .  §.  11  eli  au(Tï  r^cip.  & 
on  dit  fig.  s'  efcrimer  de  quelque  chofe  ,  pour  dire, 
favcir  s'en  fervir.  Il  e:»  du  ftyle  familier,  faper 
fare  ufo  di  alcitna  cofa  ,  fiperfene  fervire  .  5.  On 
(lit  en  plaifantanr  ,  qu'  un  homme  cfvrime  bien  ,  s' 
efcrime  ben  de  la  mâchoire  ,  pour  dire,  qu'il  ni.in- 
ge  beaucoup  .  Il  ef}  bas.  Dare  il  parlante  a*  denti  ; 
ièattere  il  dente  ;'far  taltare  i  demi  . 

ESCRIMEUR  ,  f.  m.  Qui  entend  1'  art  d'  efcri- 
mer .  Schermidore  ;  fcherraitere  ;  che  fa  l' arte  delta 
fcherma  . 

ESCROC  ,  f.  iti.  Fripon  ,  fourbe  ,  qui  a  accoutu- 
mé de  tuer  ,  d'  attraper  «juelqae  chofe  par  fourberie, 
p.ir  imprudence  ,  par  artihce  .  Sercceoae  ;  arcadore  ; 
taraliiere  ;  trufttnre  . 

ESCROQUÉ  ,  ÉE.  part.  V.  le  verbe. 
ESCROQUER  ,  v.  .1.  Tirer  qutique  chofe  d'  une 
perfonne  p.ir  fourberie  ,  &c.  Auncicare  ;  fcroccare  ; 
truf.iie  ;  faraffignarc  ;  iuH'dare  ;  carpire.  S.  On 
di',  auffi  ,  cfcroquer  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  tirer  de 
lui  quelque  choie  par  fourberie  ,  par  arrilice .  Truf- 
fare :  atiindctjre  ;  giuntare  .  j.  On  dit  proverbia- 
lement d'  un  P.irafite  ,  qu'  il  efctoque  un  dîner  . 
Scroccare  ;  appoggiar  la  laiarda  . 

ESCROQUERIE,  f.  f.  Aftion  d'efcroquer.  Truf- 
fa  ;  frode  ;  inganno  i  haralteria  ;  gitintetia  ;  gher. 
minella  . 

ESCROQUEUR  ,  EUSE  ,  f.  ni.  &  f.  Celui  nu  cel- 
le  qui  efcriqje  .  On  ne  le  dit  ismiis  qu'  avec 
un  légime  .  Colui  che  ffceca  ,  che  rub.icchìa  ,  che 
truffa . 

E-SI-MI,  T.  de  Mnfique^  par  lequel  on  défigsie 
le  mode  "u  ton  de  Mi  .  Mi  . 

ESPACE  .  f.  nu  Étendue  de  lieu  depui^un  certain 
terme  iufqu'  à  un  autre.  Spazia;  diftanx,a  .  }.  Ilfc 
dit  auOn  de  l'étendue  du  temps.  Spai_Ì3  di  tempo  , 
intervallo.  }.  Oa.appcl!e  efpaces  imaginaires  ,  des 
efpaces  qui  n'  cxiflent  point,  &  qa'  on  a  cru  être 
h"rs  de  r  enceinte  du  monde  .  ff  Jî.>  imaginarj  .  §, 
Efpace  ,  cn  T.  d'  Imptim.  fe  d:t  de  ce  qui  fert  i 
réparer  dans  ia  compofition  les  mots  ics  uns  des  au- 
tres .  Spa%i3. 

ESPACÉ  ,  ÉE  ,  part.  Diftinto  e^n  gualche  fpazio  ; 
fpaxiegK'alo  . 

ESPACEMENT,  f.  m.  T.  d  Archirefljre  .  DiP.aa- 
ce  entre  un  corps  Se  un  autre  .  Spaxjo  ;  diflanz^a  . 
ESPACER  ,  V.  3.  Ranger  les  chofes  de  telle  ma- 
nièie  ,  que  l'on  lailTe  les  efpaces  nécelf.iires  entie- 
deox  .  Separare  ;  porre  qualche  fptT_io  ,  qualche  di- 
flanx.a  .  §.  On  le  dit  piincip.ilement  des  lettres,  des 
mots  &  des  lignes  dans  1'  Imprimerie.  Spalleg- 
gi ^-r  e  .  , 

ESPADE,  ou  ESPADON,  f.  m.  T.  d  Zeontm. 
ru!t.  &  de  Corderie.  Palette  dont  on  fe  fert  pour 
efpader  le  chanvre  ou   le  lin  .  Scotola  . 

ESPADER  ,  T.  d'  Èconcnl.  ruii.  &  de  Corderie  . 
C'  eli  fe  fetvirde  l'  cfpade  pour  faire  tomber  les  che- 
nevoties  du  lin  eu  du  chanvre  .  Scot'^lare 

ESPADON  ,  f.  ni.  Grande  &  large  é.ée  à  deux 
mains.  Spadjnc  .  S.  Efpadon,  eli  aurtï  une  forte  <fe 
poilfon  ,  du  morie  duquel  fort  un  ns  plat  ,  qui  efl 
comme  un  rfpaJnn  .  Pcice  fpada  ;  glave  . 

ESPA DONNER  ,  v.  n.  Se  fervir  de  1'  efpadon  . 
Servit  fi  dello  tpaâone  ,  manegt^iarto  hene  . 

ESPAGNOLÌÌTTE  ,  f.  I.  Sorte  de  ratine  fine  .  Sor- 
ta di  rafiia  finijfima  .  §.  Efpagnoleite  ,  fignifie  en- 
core une  efpèce  de  fcrruie  pour  les  fenêtres  .  Spa^no- 
leiia  .  ,     ,  . 

ESPAIE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  1  elpacc  qui  c» 
entre  le  premier  banc  des  rameats  &  la  poupe  dans 
une  galère  .  Spalliera  .  ^ 

ESPALIFR,  f.  m.  Rameur  qui  efi  le  premier  à 
un  banc  dans  une  galère.  Pcriolatto  ;  fpalliere  .  f. 
Efpalier  ,  Rangée  d'  arbre  fruitiers  ,  te  dont  les 
branches  font  étendues  ,  couchées,  drcifées  contre  un 
mur,  foit  avec  des  clous  ,  foit  avec  un  rrei liage  Je 
perches  ,  d'  éclialas  .  Sp.illiera  . 

ESPALLEMENT,  f  m.  T.  en  ufage  parmi  les 
Commis  dei  Aid^s  ,  qur-figniiic  Jaugeage  .  V.  ce 
mot . 

ESPALMÉ  ,  ÉE  ,  part.  Spalmato. 
ESPALMER,  v.  a.  Enduire  de  fu  if  fondu  ,  &  au- 
tre compofition  ,  le  dtfTous  d'  un  vaiflTeau  ,  d'  une  ga- 
ieté .  II  fe  dit  particulietement  d'une  galère.  Spal- 
mare ;  ugnere  le  navi. 

t  ESPALOUDE,  f.  m.  Animal  de  Siam.  Il  a  ta 
face  afTez  Icmblable  à  celle  de  l' homme  •  Animale 
cht  ha  Jtml'iam.a  umana  . 


ESPARGOUTTE,  ou  PETIT  MUO  UET  ,  f.  f. 
Haute  .  Il  y  en  a  de  deux  el"pè;cs  .  Les  Beurs  Je  L'i 
f,i.;n:te  font  incarnates  en-dehors  ,  &  launcs  en-do- 
dans .  Celles  de  la  petite  fo.-.t  iaunes  .  L'  une  &  1 
:i\\ttt  croiiTent  aux  environs  de  iiJarbonne  ,  tiu  les 
emploie  contre  I' efquinanèie  .  Chaeime  d'elles  i  en- 
core quelques  autres  propné;és  .  Aiicr  attico  ,  huho. 
tii:  ,  inguinale  ;  afleroide  . 

t  ESPART  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  cylinlrique  , 
fccilée  par  un  bout  dans  un  mur.  C' eli  fur  1' clparf 
qu'  on  tosd  les  foies .  Cilindro  di  legno  aetaceacoper' 
una  dl'cmiià  ad  uà  muro  ,  ad  ufo  di  aiiorcigliare 
la  l'età  . 

ESPATULE  ,  f.  f.  Plìp.re  purgative  &  réfolutive  , 
qui  ^'  appelle  vulgairement,  Gl.iietil-puanr  ,  &  (lui 
croU  dans  les  lieux  humides,  (pitula  fetida. 

ESPAVRE  ,  f.  f.  Ti  de  !.1arine  .  O.i  appelle  efp.i. 
vres  ,  certaines  folives  qui  fervent  à  faire  la  levée  d" 
un  bi'eau  foncer  ,  ou  :iutres'.  Leva. 

ESPÈCE  ,  f.  f.  Terme  de  Losique  .  Ce  qui  eli  'lus 
ie  genre  ,  &  contient  fous  foi  plufieurs  indiv'dus  - 
Spexie  ;  /pec/e  . 'S-'Efpèce  ,  ligaifie  aulli  forre  ,  Se  fe 
dit  des  chafes  Se  des  perfonnes  fingul'ùres  .  Specie  ; 
fona  ;  raz.7.a  ;  qualità  .  5.  On  ne  le  dit  d'  un  hj'n- 
me  que  par  déiifioa  .  Ç.  Efpè:e  ,  en  :ermes  de  juril. 
prudence  ,  fignifie  ,  un  cas  p.irticulier  fur  lequel  il 
faut  opiner  .  Specie  ;  ctfo  ,  f  irra  particolare  .  }.  C.!is 
les  phrafcs  où  le  mot  efpèce  efl  mis  par  oppofiiion 
à  argent  ,  il  lignifie  denrées.  Si  je  ne  le  paye  cn  .>r- 
cent,  ie  le  payer.«  en  cfpè:es,  comme  biés ,  vins. 
&c.  V.  Denrée  .  J.  Il  fignifie  auilï  les  diverfes  pièces 
de  mOnnoie  .  Specie  ;  moneta;  ni'nete  .  5-  On  dit  , 
payer  en  efpèces  fonnanres  ,  pour  dire  ,  payer  eu  e- 
fpècc  d'  or ,  d'  argent  ,  8c  non  pas  cn  papiers  .  ?a. 
r.ir  in  contanti .  $.  On  appelle  'ùi!K  le  Sacrement  de 
\'  Euchatinie,  efpèces  ,  les  apparences  du  pain  Se  dn 
vin  après  la  trantfubllantiation  .  Specie  ,  {.  Il  ligni- 
fie encore  dans  la  Philofophie  Sclioladique  ,  les  im«. 
gcs  ,  les  repréfentations  des  objets  ftnfiblcs ,  lefqnclj 
les  font  remues  dans  les  fens,  &  de-lâ  portées  dsos  l 
imagination.  Specie  ;  idea.  5.  Efpèces,  f.  f .  plur» 
Terme  t"?  Pharmacie  .  On  donne  ce  nom  aux  poudres 
compofées  ,  comme  celle  de  11  cnnfeftion  d' Hyacin- 
the ,  de  la  confeflion  d'  A: kermès  ,  &c.  Polveri  eom- 
pofie  ;  miiJura  di  polveri  . 

ESPÉRANCE,  f.  f.  Attente  d'un  bien  qu' on  dé- 
lire ,  &  qu'  On  croit  qui  arrivera.  Speranz,a  ;  Spe- 
me .  §.  Efpérance  ,  fe  prend  quelquefois  pour  la  per- 
fonne ,  pour  la  chofe  de  laquelle  on  efpère  .  Ce  fils 
eil  r  efpérancc  de  tou'e  fi  famille  .  Vous  êtes  toute 
mon  efpérance  .  (luel  figlio  è  la  fperanta  ,  ec.  Voi 
fiere  tutta  la  mia  fptranx^a .  $.  Efpérance,  ell_  aufT» 
une  des  trois  Vertus  ThéoloR.iles  ,  par  laquelle  ntus 
efpérons  poiféda  Dieu  ,  &  olitcnir  les  moyens  néocf. 
faites  pour  cctte'fin  ,  par  les  mérites  de  Notre-Sei. 
gne,ir  JESUS  CHRIST.    Sperani,a  . 

E^PÉRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ESPÉRER,  V,  a.  Attendre  un  bien  tiii' on  dîfire  , 
&  que  l'on  croit  qui  arrivera.  Sperare  ;  avere  fgi- 
ranrc^a  . 

ESPIÈGLE  ,  adi.  &  fubll.  Fin  ,  fnbtil  ,  éyeiM*  . 
Scaltro  ;  farhetio  ;  afiulo  ;  furfaniello  ;  fioaStxjaic  -• 
CJt'C^^^  ;  eavex,7Jtola  . 

■ESPIÈGLERIE,  f.  f .  Petite  malice  que  fait  un  en- 
fant vif  &  éveillé.  Ce  mot  eli  du  flyle  familier, 
ainfi  que  le  pré:éieilt .  Afluxia  ;  malizia  ;  fagaeità  ; 
fcaltrimento . 

t  ESPINACE  ,  f.  (.  T.  de  TrUr.  Vaiil'eau  dont  oa 
fe  feri  cn  France  &  cn  Angleterre  pour  faire  le  com- 
merce nus  InricS  .    Pinaix.a  • 

ESPINGARD  .  f.  m.  T.  ife  l'Art  T.iilii.  Petite 
pièce  d*  Arnllerie  qui  «  comme  1'  Émenllon  a'oe  paf- 
fe  pas  une  livre  de  balle  .  Spingsrita  . 

ESPION  ,  f.  m.  Qui  épie  ,  qui  fe  «Me  parmi  le3 
ennemis  pour  épier  .,  qui  fait  le  métier  d'  ép;er  , 
Spicnc  ;  Ipia  ;  fpi^tore  ;  ej'plor.itore  . 

ESPIONNÉ  ,  liE  ,  oart.  V.  fon  verbe. 

ESPIONNER  ,  V.  a.  servir  d'efpior. .  I!  s'eisiploie 
auiT;  abfolument .  Spiare;  offera.tre  ;  a-diare  . 

ESPLANADE  ,  f.  f.  E'pace  uni  &  découvert  au- 
devant  d'  un  lieu  b^'i  ,  au-devant  d'  une  PLice  for- 
tif  ée  .  Spianata  ;  fpilnats  . 

ESPOIR  ,  (.m.  Efpét.ince  .  Speranxa  ;  fHuci.i .  4- 
En  T.  de  M^r.  c'  eli  iiu  lauconneau  ,  ou  petite  piè- 
ce de  bronze,  qim  eli  montée  fur  le  pont  d'  t:3  traif- 
Icau  ,  &  dont  on  fe  fert  pour  les  defccates .  Eoccae- 
:ia  ,  iromioni  .  , 

ESPONTILLES  ,  Voyea  Epoatilles. 

ESPON1UM  ,  f.  m.  Arme  d'hall  ,  forte  de  demi- 
pique  ,  que  portent  les  Orficicrs  d' infanterie  .  Spun- 
tone . 

ESPR'N'OALLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fronde  dont  oa 
fe  fervoit  anciennement  dans  les  arirées.  Scrtt  di 
f-aleflra  . 

ESPRIT  ,  f.  m.  Subfiance  incorpoielie  .  11  fe  d;f 
de  Dieu  .  fpirrrd  .  J.  On  appelle  la  troiliètnc  Perfon- 
ne de  la  Trinité  ,  le  Saint  Efprit ,  1'  Efprit  Confola. 
tenr ,  l' Efprit  Vivifiant  ,  Lo  Spirito  Santo  .  lo  Spi- 
rito Conl'olatore  ,  lo  Spirito  Vivificante  .  5  Drns cet- 
re dernière  acception  ,  on  appelle  l'Ordre  du  S.'.:nt 
Efprit,  un  Ordre  de  Chevalerie  inllitré  pu  Henri 
lîl.  Et  on  appelle  Croix  do  Saint  Efprit,  la  CroiK 
d'  or  boutonnée  que  les  Cliev.iliers  portear  attachée 
an  coidon  bleu  ;  &  abfolument  ,  Saint  Efprit  ,  la 
Croi»  en  broderie  d'  arsest  que  Jes  Chcvaliets  por- 
telli 
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fient  fur  leur  juftc^au-corps  &  fur  leur  manteau.  V 
OtJiae  t  0  la  Crccc  dtl-o  Spirite  tantf .     J.  ECprît  , 
fe  dit  auflï  des  Anges .  Kfpnis  C<flc3cs  ,  tfprits  ticn- 
bcureiix  .  Spiriti  Cclefli  ;  A^s^H  »  Spiriti  é-citi  .  Ce 
dercier  fe  dit  JuflTÎ  des  amcs  qui  font  en  P.iwid's .  $. 
Il  fc  dit  parcilicment  des  niauvâis  Anges  ou  Diables . 
Efprit  de  tifo^bies  ;  cfprit  immonde;    malm  cTprÎr  . 
Spiriio  âcUc  tenerne  ;  Jpiritoimmcn'io  ;  m.iHsi'Jpi- 
ritô .  §.  Od  appelle  cfpnt  follet  ,  un  démon  fjniilier 
(ju*  on  fiippoTe  faire  du  bruit  &  du  d^toidre  dans  les 
inaifons  .  Spirito  fcUctt:  ,  §.  On  appelle  cïpnt  fami- 
lier, un  boo  Ou  mzuv..is  gtfnie,  qu'on  dtr  qa:  s' at- 
tacht  À  demeurer  auprès  d'en  homme  pour  lui  faire 
du  bica  ou  du  mal  .     Spirito  /Mainare  ;  senio  ;  de. 
g-ìùftio .  5.  Efprit  ,  vertu  ,  puiiT.ince  fiiroaîuicllc  qui 
remue  l'ame  »  qui  cpère  dans  Tame  .  Spirito  ;  vir~ 
lii  ,•  p-terjj^a  .     §.  Efprit ,  en  termes  de  1*  Écnture- 
Sainrc  ,  fe  prend  en  pluficurs  fens ,    U  fe  dit  piinci- 
palcment  pat  oppoficionà  la  chair  .  Spìrito.  5.  ïl  fe 
dit  auflt  par  oppofition  à  Illettré  .     La  lettre  ti:e  , 
&  l*  efprit  vivifie.     Mes  parol-s  font  efpnt.  &  vie  . 
I.M  letter.t  veciie  ,  e  lo  ipirito  xi\  ifi£:t .  Le  mie  pa- 
rtie J'tno  /pirite  e  vita.  $.  U  fignihc  aulTi  Ics  craces 
&  ics  dor.s  de  Dieu.   Spirile^  Rraije  x/jCfci,  rf"fl» 
ai  Dio.  §.  Il  fignificauflfï  1'  In^piratioTi  .  V.     $.  Ef- 
p/it ,  fe  dit  aufft  de  l*  ame  de  V  homme  .    Spirito  ; 
0nima  .  §.  Oo  dit  ,  rendre  l' efprit,  pour  dire  mou- 
rir .  E/a/jre  ,  render  te  /pitito  ;  /pirjre  ;  morire  .  §■ 
trprit ,    fe  prend  quelquefois  pour  les  facultés    de  l' 
amc  raifoBnable  .    Spirito  ;  inretleito  ;  inj^e^no  .    §. 
EfpiÎT  ,  fi^nifie  quelquefois  la  facilitd  de  1'  imagina- 
tion &  de  la  conception.  Sp'ritc  ;  insc^çno  .     §.    Ef- 
prit, figaife  q-e'.quefois  l*  imaginalipn  feule  .  Spiri- 
to; imasiaativa  .    %  Efprit  ,  ïigiiif.e  quelquefois  la 
coacepîion  feute  .  l 'y segno  ;  cttveHo  j  vaente  ; /ptri. 
99.  Ç.  Efprit,  figniPe  quclquefo-s  le  iugen-.eot  feul  . 
Giudizio  ; /pirite  ;  tii/ccfnimenti>  .  î.  Il  fep:cnd  quel- 
fois  peur  I*  huirçur  des  perfonnes  .    Spirito  ;  ^ettio  ; 
temere.     S-  Efprit  ,    fe  prenJ  pour  la  difpcfition  »  T 
aptitude  Qû*  on  a  à  queîqnc  chofc  .  Cet  hcmme  a  1' 
ciprit  du  jeu.  îi  .Ì  t*efpr!ï  des  îTFdires  ,  &c.   Spiri- 
tû  ■  aHliià  ,  ài/p  fiijori^  ,  attitudine  natars'.e  .     §. 
Efprit  ,  fe  dt  quelquefois  de  la  perfcnne  ,    par  rap- 
port au  carafìèrc  de  fon  cfprir  .  Csr.jtfcre .  §    On  ap 
pcHe  beaux  efprits  ,  ceux  çi^  fe  difl^nçuent  du  corn - 
frun  ,    par  la  polircflc  de  leurs  dîfcours  ou  de  leurs 
tuvr-ges  .  Belle  Jpirito  ;  èe'l'  insegno  .  $.  On  appel- 
le efprits  forts  ,    ceux  qui  ,    par  une    folle    préfcai- 
prion  ,    veulent  fe  mel;re  sj-defTus    des    cpicicns  & 
c'es  maximes  reçues,    fur-tcut  en  n. attere    de  Reli- 
RÎOn  .  Spiriti  /nti  ,  increduli  .    §,  Efprit  ,  fe  prend 
quelquefois  peur  le  principe  ,  le  motif,  la  confluite, 
la  man'àre    d'agir   ,    Esprit    de  charité  ;    efprrt    (^e 
pa-x  .  Efprit  de  vei.geanoc  ,  &c.     Jpi»)f  ■  di  cìritù  ; 
jpfrit:>  di  pace  ,    di  xendetta^  ec.     %.  Efprit  ,    figni- 
fic  aulTi  le  fens  d'  un  Au'^r  .  Spirito  ,  mente  y/en- 
/o  ,  penfìit..  ^  idea  d*  un  jiutoie  ,  §    Il  fignTic  amTi 
Ï€  carâéèrc  d'  un  Auteur  .     Caraitite  ;  /pi*itg  d^  un 
Autore .     %.  Efprit  ,    en  Chimie  ,   eft  un  -fluide  tr^s- 
fubf'!  ,  ou  une  vapeur  tiis-votatilc  .  On  dit  ,  cfp'it 
Az  vin  ;  efprit  de  fcufre  ,  de  fel  ,  ec.     spirito  di  ri- 
fio  ,  di  xjìì/q  ,  éi  /aie  ,  ee.     C.  Efprits  ,  au  piarci  , 
font  de  petirs  coips  Idgeis,  fubiìls  &  invifibìes ,  q.ii 
portent  la  vie  &  le  fentiraent  dans  les  parties   de  V 
animal.  Efpnts  vitaux  ;  efprits  animaiix  .  Spiriti  xi- 
t^li  ; /piriti  animali  . 

ESCÌUAlN  ,  ESQUEiN  ,  ESQUIN  ,  f.n:  T.  de  M."i- 
tte  .  Ce  fcct  les  plandici  qui  bordett  Its  deux  c6:i;s 
de  l'acaflilUge  de  V  airière  ,  ao-defTus  de  la  iute  de 
v'bnrd  .   Foit.r<ì  di  pcppj  . 

ESQ.U1F,  f.  m.  Petn  canot  dort  on  fe  fert  à  di- 
vers  ufa&es  dans  Is  navigation  .  Stbi0c  ;  laneett.i  ; 
ì:ta  \  i/'r/j  ;  pjti/calmo  . 

ESQUILLE  ,  f.  f.  Petit  éclat  d'un  os  cu  il  fe  fait 
lipc  fraflure.  Scheggia  ;  /cbep^iuola  d'  affò  . 

ESQ'JIMAN  ,  U  no.  T.  de  Mirine  .  C'eff  le  nom 
oue  les  HoJIandois  donnent  à  l'  Officier  Marinier  , 
qu*  on  appelle  -Qjaïtier-Ma'-tre  .  C*  c3  celui  qui  a  V 
XEÎI  particulièrement  fur  le  fervice  des  pompes  ,  & 
^ui  cfl  comme  T  Aide  du  Maître  ou  Contre-Maître 
du  V£T(Tfau  .  Qjtj'tier  Maejiro. 

ESQUlNANCir  ,  f.  f.  Sorte  de  m.iladie  qj'i  fait 
enfler  la  gorge  ,  &  qui  empêche  de  refpirer  ,  qnel- 
quefols  même  d'  avaler.  Scheranx^i.j ,  /chinanxÎJ  ; 
/•guinmi^jj  ;  angina  . 

ESqUiNE  ,  f.  f.  Terme  de  Mar.é;e  .  Un  cheval 
f«it  d  e.'quînj  ,  eîl  un  cheval  fort  d<s  reins  .  Un  che- 
val fo.bte  d'c(<.{uioe  ,  eH  celui  qui  en  Uiiet  k  bron- 
cher .  Cavali:,  Jor te  ,  o  deèole  di  Jckitna  .  §.  Sorte 
de  pla.ire  .   V.  squne. 

ESQUIPOT,  (.  m.  Efpèce.  de  tirelire  ou  de  petit 
tronc  qui  eft  dans  ta  boutique  des  Barbiers,  &  où  T 
on  net  1'  aiçenr  de  ceux  qui  viennent  s*  y  faire  ra- 
fer  .  Caffttta  rfc*  Ba*hieri  . 

ESQUISSE  ,  f.f.  Ébnuchc,  premier  crayon  de  quel- 
que ouvrage  qu*  un  Peintre  nedirc  de  faire  .  Xfér'c- 
X^  ;  primo ecneelto  .  $.  EfquiiTe  ,  ft  dit  auflfi  d'  unc-Pd,- 
mièi'e  é'uuchc  colorée  .  Sc9i^x.o  ;  ■'f'ix.XJ'  i  ^fzivr- 
tj  .  Ç.  On  appellt  auîTi  cîquifTe ,  le  pwnrcr  morie'c 
que  font  les  Siuipteurs  ,  en  tcrte  ou  en  cire  .  B,i- 
xe  . 
ESQUISSÉ  ,  ÉE  ,  part^  V.  fon  verbe  , 
ESQUlî^ER  ,  V.  a.  Terme  ufité  parmi  les  Fein- 
très  .  Faire  une  efquiffc .  XiAi^^^re  ,  afctnnare  (cn 
frgserijpmi  tcuhi  il  primo  fcneen: . 


ESQUIVÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  veibe  . 
ESQUIVER,  V.  a.  Éviter  adroitement  quelque 
coup  ,  quelque  c^oc  .  Ils'  empio  c  auCli  neuirale- 
mcnl  .  El  »rj^f  ,-  /cffiv.7rc  ;  /ehi/jte  ;  /eanf-tre  ;  fug- 
gire.  i.  Ilfcdit  iufTi  de^rpcrfonne^  ,  dfs  renconircï  , 
des  affaires.  Schivare  ;  eludere;  s/uggi'e  ;  evirare» 
§.  S'  efquivcf ,  att  réciproque  ,  fiçnific  ,  fe  t'rcr  fub- 
tilcmcnr  fans  rien  dire  ,  d*  une  compagnie  «  d'  un  en- 
droit où  l'on  ne  veur  p.is  demeurer  .  Il  eft  du  âv!e 
familier  .  Schi/arft  . 

t  ESQUIVES,  f.  pl.  T.  de  Raffinage  t*e  /nere  . 
Gâteaux  de  terre  qu'on  lèire  de  dcfTus  les  fonds  des 
pains  .   Ptxx.'  ^^  modellare  . 

ESSAI  ,  f  m.  Épreuve  qu'on  fa^r  deqocjque  cho- 
fc. Prova  ;  /jgginf  /perimento  ;  Jperien-^a  ;  (irntv- 
to ,  §.  On  dit,  faire  L*  clTti  des  viandes  &  du  via  de- 
vant le  Roi,  pour  dire,  en  mander,  en  boie  une 
petite  partie  ,  pour  aiTurer  que  le  Roi  en  ptut  ufer 
fans  danger  .  À[/.ì%giare  .  %.  E(Tai  ,  Of;dr;itioii  par  la- 
quelle on  s*  affurc  de  la  pureté  d'  u-i  m(îtal  ,  ou  de 
la  nature  de  celui  qui  eft  contenu  dans  une  mine. 
SagS'o  .  5.  E!T,ii  ,  fifinific  auffi  quelquefois  une  peti- 
te por;ion  de  quelque  chofe  ,  qui  fcrt  à  iu:;er  du 
refie.  Saggia.  §.  II  fe  dit  aulfi  des  petites  bouretlles 
cù  il  ne  tient  de  via  qa'  autant  qu'  il  en  faut  à  peu 
près  pour  l'efriyer,  des  petites  talTes  où  l'on  met 
du  On  pour  en  goûter  .  Saggicelo  ;  faggio.  §.  Etfai, 
fe  dit  aiifEi  des  prem  ères  produfìiuns  d'  efprit  qui  fe 
font  fur  quelque  matidre  ,  pour  voir  fi  1'  on  y  iifuf- 
ftra  .  Saggia  .  §.  Coup  d'  efïai  ,  le  premier  e(îdi  qoc 
l'on  fait  en  quelque  chofe  .  Lì  prima  prova  ;  il 
prim  '  /aggio  . 

ESSAIE,  f.  f.  Racine  qa*on«mplo:c  dans  les  Io- 
des ,  pour  teindre  en  ecaifa'e  .  Radicecoo  cui  (i  ti- 
gne di  /cari alto  nell'  Inéie  . 

ESSAIM  ,  f.  m.  Voléc  de  jeunes  moucb-.s  à  mici  , 
qui   le  réparent  des  vieilles  p&ur  aller  ruUeurs .  f^iJ 
fWfy  /damo.  Ç.  Il  fe  prend  auffì  fifturduicnt.   Il  for- 
ti! du  Nord  pl'jfieurs  efTaims  de  Barbare».    Sciame^ 
grjn  numero  di  Barbari . 

ESSAIMER  ,  V.  n.     II  fe  dit    des  ruches    d*  cu  il 
fort  un  efTaim  .  Far  lo  fciame  , 
ESS4NGÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
ESSAN'GER  ,  v.  a.  laver  du  Imge  fate  «vanf^ue 
de  le  mettre  dans  le  cuvier  À  leîTivc  .     Sciaefuare  ; 
rijciacquare  ;  fciaguatt-tç  ;  diguj^.X.^''  oell*  ae^tta  . 
ESSARTÉ  ,   ÉE  ,  p^rt.  V.    le  v'erbe  . 
ESSARTER  ,  v.  a.   Dtîfriclier  co  arrachant  les.bois 
les  épines  .  Diverrà  ;  divegHere  ;  divellere  ; /verre  ; 
/veliere  ;  fle'pare  , 
ESSAYÉ,  ÉE,   part.  V.  le  verbe. 
ESSAYER  ,  V.  a.  Éprouver  quelque  chofe  ,  en  fai- 
re r  etTai .     Saggiare  ;    aff'aggiare  ;  provare  ;    /ar  il 
/.iggio  ,  ta  prova  .  §.  Ofi  dit  ,  e^.yer  d'  une  perfon- 
ne ,  efT.iycr  d'  une  chofc,  pour  dite  ,  faire  u.-.  e  expé- 
rience ,    une  preuve  ,    pour  voir  fi  1'  on  s'en  peut 
accorr-.moder ,    fi  elle  eft  bonce  ,  piopre  .     Provare; 
/pitim^nijre  .  Ç.  ElTayer  ,  flgnI^e  auTi  ,  tùcHer  ,  fa.- 
re  fiS  efforts;   &  aors  ilefl  neutre.    Tintale;  cer- 
care; proiar£  ;  sfjrx^a*/i  ,  $.  S'cft^iyer,  v.  ré:ip.    S' 
éprouvet ,  voir  fi  on  eft  capable  d'  une  chofe  ,  Pn 
varfi  . 

ESSAYEUR  ,  f.  m.  Officier  pré,iofé  pour  faire  V 
cffai  de  la  n.onnoie  ,  &  des  matières  d'  or  &  d'  ar- 
gent deftiaées  à  la  fabrication  ,  &  voir  fi  elles  font 
au  titre  auquel  elles  doivent  être  .  Saggiatore  . 

ESSE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  uae  chcvilîe  de  fer  , 
tortue  ,  faite  à  peu  près  cn  forme  d'  S  ,  qa'  on  met 
au  bout  de  T  e  (Ti  eu  d'un  carroffe ,  d'  une  charrette, 
d'un  chariot,  &c.  pour  empêcher  qae  la  roue  ne 
forte.  Acciarino.  §  On  appelle. auflTi  tiTe  ,  un  mor 
ceau  de  fer  en  forme  d'  S  ,  dont  on  fe  ftrt  pçur  ac- 
crocher les  pierres  qu*  on  veut  élever  dans  un  bâti- 
cient .  Uncino  .  $.  On  appelle  aufTi  effe,  les  crochets 
qui  foot  au  bout  du  fléau  d*  une  balance  .  G.inci 
deila  bilancia.  5.  Eife  ,  T.  de  Carriers.  Martenu 
courbt'  ,  &  formant  le  croiiTant  qui  fert  à  fous-éîe- 
ver  les  pierres  ,  &c-  Picchetto  da  /ollcvar  le  piitre.t 
/muoverle  ,  /pexx.^*^^  *  t^* 

t  ESSEAU  ,  f.  m.  Petite  hacbe  recourbée  .  A/cia 
inctirz'ata  - 

ESSENXE  ,  f.  f.  Ce  par  quo"i  la  chofe  eft  ce  qu' 
elle  eft,  ce  qui  conftitue  là  chofc.  EJenz,t  ;  natu- 
ra ;  c'Jiitiitivo  à"  una  a/a  .  §.  Effcocc  ,  en  Chimie  , 
eft  l'huile  arom.\tique  très  fubiile  qu*  on  obtient  par 
la  dill:llrftiOD  des  plantes  .  Oa  dit  ,  effen.:c  de  roma- 
rin ,  effence  de  c>tncl:c  ,  &c.  Cela  s'  appelle  auffi 
hu  le  ctTentiellc  ,  .Ejenxjt  ;  eflfatto. 

ESSEMENS  ,  f.  tn.  pi.  Fameufe  fcfle  de  Ph^Iofo- 
phes  Juifs,  dont  les  opinions  s'accor^oient  fur  quan- 
tité d' ariiclcs  avec  celles  des  Pythagoriciens,  £/- 
/.nie. 

ESSENTIEL»  ELLE,  adi.  Qu'  appartient  à  1  ef- 
Icnce  ,  te  qui  eft  de  1'  cffcncc  .  l^Jin^ijle  .  $.  Il  fc 
dit  en  matière  d'.iffaitcs  ,  &  fi^aific  ,  abfolumeat  né- 
ceffatrf  .  ^i/cnx.ia!e  ;  ffJ/Jvtvnentt  netejaric  [^.  Oa 
dit  ,  qu'  on  a  des  oblig^tiuns  elTcnticUes  à  quelqu' 
un,  pour  dire,  ou'  on  en  a  rc^u  des  fervices  très- 
impo'tans.  Importante  ;  di  s^-^f  rilievo  ;  ^en^iaJe  . 
On  dit  encore  ,  qu*  un  homme  e;Î  effcnt-cï ,  qu'  il  eft 
un  ami  cffentiel ,  pour  dire  ,  que  c*  c&  nn  hamme  , 
un  ami  foliJe  ,  &  fur  qui  V  oa  peut  con;p:er .  U?- 
mo  ,  amico  da  /ame  eapitaU  ,  da  eoata'v:  /  pra  .  § . 
il  fc  met  quelquefois  fubftantivement  .  L*  ej'enz^iaie  » 
S.  Effc&:iei ,  [c  Uii  aulli  eo  MédiciAd    Oa   sppelic 


maladie  efrcntictle  ,  celte  qui  bleffe  les  fonihons  p 
elle-mcïmc,  fcns  dt^pendre  d'aucune  aàtoa  contre.-, 
ture  .     De  l'huile  cffentielle  ,    eft  une  op^iar'oo  wc 
Pharmacie  .  EJtnx,ij!e  . 

ESSENTIELLEMENT,  adv.  Dieu  c3  cffcn'ie.l^. 
ment  bon  ,  1'  homme  eft  cfïcntiellcment  ri' 
p^'ur  fignifier  que  Dieu  eft  boo  par  fon  ciTcn. 
l'homme  eft  ta'foanab!e  par  fon  effence.  K 
mente  .  $.  EffefiCiclleniefiI ,  fienitie  auffi  q.:. 
en  matières  imporiaaivs  ,  Solideaieat .  i_ 
mente  . 

ESSERA  ,  ou  SORà  ,  f.  m.  T.  d;  MvMeeine  .  Abw 
poule  ou  puftuie  écailleufe  qui  &*é.èvc  fur  la  peau. 
A'npyllJ  ,  é^'lia  ejearctica  , 

ESSEULE  ,  ÉE  ,  adi.  II  fe  dit  d'  un  homme  q^^ 
eft  abanJoca^  par  fcs  amis  &  fes  coano:ffant.cs .  4$- 
taad:nato  . 

ESSIEU,    Cm.    Pièce  de    bois  ou  de  fer    paffaot 
dans  le  moyen  de  roues  d*  une  charrette  %  d'  un  ut. 
roffe  ,  &c    Sa'a  delia  tarroix.a  ;  aje . 
ESSlMÉ,  ÉE  ,  p.irt.  Voyez  fon  vcibc. 

ESSIMER  ,    V.  .1.  T.    de  Fauconnerie,     Amaî-nr 
un  oileau  ,  pour  le  mettre  en  état  de  mieux  vclrr 
Srr%a%riri  ;    macerare  ;  dimagrare  . 

ESSOXNIER  ,  f.  m.  T.  de  BUfoa ,  C'eft  un  dou- 
ble orle  qui  couvre  1'  écu  da»  le  feos  de  U  borda- 
re .   Qjtaâratc  . 

ESSOR  ,  L  ni.  Vcl  qu'un  oifeau  de  proie  prend  ci 
montant  fort  haut  en  T  air,  &  s*  abandonnant  u 
vent  .  Voto.  §.  Il  fe  dit  fiçurémcnt  d'une  perfoonc* 
qui  après  avoir  é\û  quelque  temps  dans  U  fuiélioà 
&  dans  la  contrainte  ,  s'  en  tire  tout  d'  U3  coup  ,  dt 
fe  remet  en  liberté  .  Vigliar  camp:  ;  tj'eir  di  doi%- 
XjUtna  ;  I  donnât  fi  ;  p'endir  rigoglie  ;  faJtar  .'„  gra- 
nata .  $.  On  dit  a'.!irt  iSgurément  ,  donner  l'  effor  \ 
foa  cTprit,  à  fa  plume,  pour  dirt ,  parler  ou  ^çricf 
avec  quelque  forte  d'élév.uinn  ou  de  liberté  .  DJf 
cartiera^  Ja/ctar  lièero  ii  varco  allo  /pirito  ,  altjt 
penna  . 

ESSORANT,  ANTE  ,  adi.  T.  de  BUfoo  .  Il  fc 
dit  des  cifeaux  qui  n*  ouvrent  i*  ai»c  qu'  à  demi 
pour  prendre  le  vcnt^  &  qui  regardent  U  Soleil  . 
Sjrante  . 

ESSORÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  5.  En  termei 
de  Blafon  ,  il  fe  dit  des  t  -i.s  des  m^ifons  d'  un  é- 
ma-l  différent  de  celui  des  maifons.  Tes-'l^'o  . 

s'  ESSORER  ,  V.  r.  Prendre  l'  effor  .  U  ne  fe  dit 
qu'au  propre.  Prender  il  v^lo  ;  Spiccar  un  voto,  J,. 
EiTorcr  ,  eft  ai^ffi  aflif  ,  fie  fignîfc  ,  expofef  à  l'air 
pour  fé:her  .    Fart^y'c'ugare  ;  /ar  /eecire  . 

ESSORTILLÉ,    ÉE  ,  p.irt.  V.  le  vcibe  . 

ESSORTILLER  ,  v.  a.  Couper  les  oreilles.  MoXr 
ajare  ,  /crtar  te  crecchie,  §.  II  fe  dit  figurétneot 
pour  fìgnitier  ,  coup<:r  les  cheveux  fort  courts.  U 
eft  du  ^yle  familier.  Tagliar  i  capelli  moito  coni  i 
to/are  . 

ESSO'JFLÉ ,  ÉE ,  part.  Qui  eft  hors  d'haleine 
pour  avoir  couru  ,  ou  fait  quelq.ie  autre  effort  .  A* 
nçlaote  ;  an/ante  ,  trafelato  , 

ESSOUELER  ,  v.  a.  Mettre  prcfqaê  hors  d*  haUu 
ne  par  un  mouvement  violep.1 .  Far  perdere  ,  /.ir  eg» 
/care  il  fiato  .   V.  Effouflé  . 

ESSUURISSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ESSOURiSSER,  v.  a.  T.  de  Manège.  C' eft  coc 
per  un  cartilage  nommé  Souris,  qui  eft  dans  les  na^ 
fcaux  d'  un  cheval:  ce  cartilage  fait  qu*  il  s'ébroue. 
Tagliar  quella  cartilagine  eke  i  neiie  nati  rf»*  $j^ 
valli  e  chs  gli  fi  ièruff'jre . 

ESSUCQUÉ  ,  ÉE  ,  P^rt.  V.  le  verbe  . 

ESSUCQUER  ,  v.  a.  T.  ofité  dans  quelques  Prt>. 
vinacs  ,  pour  dire,  tirer  le  moût  d'une  cuve.  Jvr* 
nare  ;  cavar  ii  m'^flo  dai  tic:  . 

ESSUI,  r.  m.  L^cu  où  Ton  é:end  quelque  chofc 
pour  le  faire  fécher  .  Stcn'iitojo  . 

ESsUIE-MAl?J  ,  f.  m.  Il  fe  dit  du  lin?e  que  Ton 
met  fur  un  rouleau  de  bois  ,  &  qu' ,  dans  les  Sacri* 
fti.es,  les  St'miaaires  &  auiics  Com;iiuoadfés ,  ferì  à 
effuyrr  les  mains  .  Bandinella  ;  afciugatoi'  ,  $.  U 
fe  dit  auffi  du  linge  dont  le  Prctre  fe  liert  à  V  AïK 
tel  ,  pour  s'  eiTuyer  les  ma  ns  .  Afciu^atc/o.  '■ 

tSSUYÉ  ,  ÉE  ,  pyr,  V.  k  v;tHe  . 

ESSUYER  ,  V.  a.  O'er  l'e-u  ,  la  fuecr ,  on  queU 
qu'autre  chofe  d' humide  cn  frottant.  Rafeiugarc  i 
a/ciugai6  ;  fciugare  ;  tergere.  §.  Oa  dit  ft§urémcnt» 
effuycr  les  larmes  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  confo* 
ler  qielqu'  un  ;  Se  effuyer  fcs  larmes  ,  pour  d;rc  ,  f« 
confoler  .  A/ciugar  le  lagrime  ;  eon/^arc  .  $,  Effu- 
yer ,  lignine  auff;  fcchcr  ,  &  fe  dit  principalemeol 
du  vent  &  du  fojeil  .  Afciugare  ;  ra/eiugart  ;  Jeua* 
re  ;  diffeccare  ;  prfeiugare  .  $.  Effuyer  ,  fe  dit  fifu.  ■ 
lément,  en  pailant  des  périls  où  t*on  fe  trouve  ex- 
po ftf .  S-Vpottare  ;  fojlentre  ;  patire;  eg'ere  cip:/lâ 
a...  §.  On  d-t  auffi  fi;uréinçnt  ,  effuyer  des  .iffronîï» 
effuyer  la  ho.-ttc  ,  effuyer  des  reproches,  pour  dire» 
les  (ùijflfrir.  To-'lçran  ;  comportare  ;  mandar  giò  ; 
/offrire;  /opportare  ;  /ofìtnere  ;  /go^t^^f  >'  /m^'- 
tire . 

ESSUVEUX,  V.   Éconvillon. 

EST,  f.  ni.  La  part  e  du  monde  qui  cft  à  notre 
S  lîcil  levant.  Levante  ;  Oriente.  $.  Oo  fe  fcft 
auffi  du  mot  d*  Efl  pour  finnîber  ,  le  vent  qui  vieol 
de  ce  côré-là  .  Il  y  a  quatre  vents  pri;:cipaux.  t^ 
vante  j  euro  .  §.  Eft  Nord  Eft  ,  T.  de  Marine  .  C^ 
eft  un  v,n(  entre-mitoyen,  qui  tîrc  fon  nom  de  1 
Eîl  fit  du  Koid,  QrtiQ'U\âm<x    5-  Ell-Sud-Ei» .    c 
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»2  av.dfi  un  v«bI  enttf-miinyen  ,  qui  tire  fon  nom 
de  l'Et!  8:  du  SviJ  .  ïerr  \eo-levmte.  i.  Eft-quatt. 
at.NordEfl  ,  eu  quaii-au-\ord-Eft  .  Q.u3n.i  âi  le- 
vanre  a  Gretc  .  5.  Eft  ijfsrt-ic  Sud  EU  ,  ou  quart- 
au-Siid-Eft  .  Qu.Jrr.2  di  Ufirte  a  fctrcccc  . 

tSTACADE,  f.  f.  Sorte  de  digue  .  faite  avec  de 
glands  pieux,  plantas  dans  une  riviere,  dans  un  ca- 
nal ,  foaT  co  fermer  l'entrée,  ou  pour  en  diitour 
Oc-r  le  cours  .  P.i.'i^X't'.  S-  F.flacade  ,  T.  de  Ma 
tini  ,  Ce  font  p!nficu.-s  ::roires  &  longues  ptèccs 
de  bois,  garnies  de  fer  &  de  chaînes  ,  que  l'  on 
iret  à  l'entrée  d'  un  Port,  pour  le  fermer.  C.^*r. 
♦73  ;  e  j' intende  d'  una  o  piw  travi  inc.iicn.Tie  ,  o 
ferrili . 

ESTAFFETTE  ,  f.  f.  On  appelle  ainft ,  en  plu- 
frufs  pays,  un  Courtier  qui  ne  porte  fon  pnquet  , 
ijue  d'une  pofle  à  l'autre,  pont  le  remcttte  à  un 
aatte  Courrier  ,  qui  le  porte  à  la  poRe  fuivante  . 
.frjj>f>»  . 

ESTaFFIER  ,  f.  m.  Eti  Italie  ,  on  appelle  ainli 
des  domeïliques  qui  portent  la  livrée  ,  &  qui  mar. 
chcnt  en  inanteau  ,  à  In  drfiïience  des  Laquais  qui 
t'  en  ont  point  .  Ce  Cardinal  a  tint  d'  Eflaffiers  . 
par  extcnfion  ,  nous  appelions  Eflaffiets,  des  s'anJs 
Laquais.  Si.igiert . 

ESTATILA  DE  ,  f.  f.  Coupure  faite  avec  une  éptîe, 
i1n  rafoir  ,  ou  autre  inflnimcnt  tranchant  ,  principa- 
lement furie  vifage.  S'rc%io  ■  p.jffil.na  .  5  II  fe 
peut  dire  aufTi  fanii!i>.'rcnient  d  une  coupure  à  un 
ntinreau,  à  une  rohe  ,  &c,  ftraccijturj  ,•  f^uar- 
tic. 

•ESTAFILADE  ,  ÉE  ,  part.  V.  îe  veibe, 

•  ESTAHLA  r>ER  ,  V.  a.  Faite  une  eliafilade  ,  don- 
«er  une  cflafilade  .  ffresitrc  ;  fjr  un  tiglio  fui 
vifo  . 

ESTAINS,  f.  m.  ol.  T.  de  Mjtrinc  .  Ce  -'ont  deux 
pièces  de  bois  d'une  marne  fiçure  ,  qui  fant  portion 
de  ertele  ,  Se  fermant  la  rondeur  de  1'  arrière  d*  un 
TaiiTeau  .  Alette  . 

ESTAME,  f.  f.  Ouvrage  de. fils  de  laine  ,  palTiis , 
Cftiacés  par  mailles  ,  les  uns  dans  les  autres  .  fume  . 

ESTAMINET,  f  m.  AlTcmblèe  de  buveurs  & 
fumeurs  .  Le  lieu  où  elle  fe  tient,  poire  auffi  le 
même  nom  .  Cet  ufage  ,  qui  vierît  des  Pays-bas  , 
»î  eli  établi  ^  Paris  ,  tous  le  nom  de  tabagie.  Bef- 
tcla  . 

t  E5TAMIN0IB  ,  f.  m.  Ais  garni  d'une  plaqne 
de  ftr  où  les  Vitriers  font  fondre  Jeur  fondure.  iS/fe 
■lepeiio  fcn  una  lamina  di  ferro  . 

ESTAMPE  ,  f.  f.  Imaçc  que  l'on  tire  fur  du  pa- 
pier \  fur  du  vélin  ,  avec  une  planche  de  c:iivre  ou 
de  bois,  qui  elî  gravée.  Irnasinc  ;  câis'c  ;  fîampaj 
rame . 

ESTAMPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  !e  verbe  . 

ESTAMPER  ,  v.  a.  Faire  une  empreinte  de -quel, 
que  matière  duic  &  gravée  ,  fur  une  matière  plus 
mo'le  .  Stampare  ;  imprimere  ;  (cniare  . 

ESTAMPILLE,  (.  f.  Maïque  dont  on  fe  fert  en 
piufteurs  États,  &  qui  fe  met  au  luu  de  fignature  , 
ou  avec  la  ftcnature  même  fur  d-.s  brevets,  des 
ccmniifToBS ,  des  lettres  ,  &c.  On  en  niet  auffi  fur 
des  livres.  Stampatclla  ,  e  improntai  o  marca  della 
farta ,  o  di  mcrcanx^ic  . 

ESTAMPILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ESTAMPILLER.  V.  a.  Marquer  avec  une  edam, 
pille  .  Mattare  ,  imprimere  ,  apporre  la  marca  ,  il 
(«nrraffefinc  . 

t  ESTAN'C  ,  ad),  m,  Un  navire  eflanc  ,  bien  clos . 
toi  tifo  . 

ESTANCES,  f.  f.  T.  de  Marine.  Ce  font  des  pi- 
liers pofés  tout  le  kmt;  des  hiloires  ,  &  qui  foutien- 
ncnt  les  barrotins .  Cohnttette  e  punielletii .  5.  Ellan- 
oc  à  taquets ,  T.  de  Marine  .  C  efl  une  manière  d' 
léchelle  de  fond  de  cale,  avec  fa  tirevieille  .  Scala 
al  puntello . 

t  L-STATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  ceftion  de  fes 
Ikiens  en  iuflicc  à  fes  créanciers .  Cedente,  che  fa 
tejftone  de'  i'uoi  beni  per  la  via  giuridica  . 
_  ESTER  ,  V.  n.  Il  n'  eli  en  ufage  qu"  au  Palais  ,  où 
r  on  dit  ,  cfler  en  Juiiement  ,  pour  dire  ,  plaider  en 
foa  nom  :  ce  que  ne  peuvent  faire  les  Mineurs  non 
émancipés,  &  autres,     fiare  in  riuâi^io  .     5.  Eller 

*  droit  ,  fc  dit  d'un  conrimiax,  qui,  ayant  laifTé 
palTer  les  cinq  années  depuis  le  juçcment  ,  ne  peut 
plus  piODofer  (es  moyens  de  iuflification  ,  fans  obte. 
nir  en  Chancellerie  ,  des  Lettres  pour  «lier  à  droit  , 
^tfcritlo  per  cui  i'  accorda  a  un  cntumace  ,  che  ha 
ìafctaio  correr  cinque  anni  dal  dì  di  fua  condanna- 
■•■  "e  ,  di  produrre  le  prove  di  fua  difefa  .     i-  Eller 

'>'t  ,  lignifie  ,  comparoître  ,    fe  piéfenter  devant 
;e  06  i'  on  a   été  afTigné .    CctKp.jiirf  ,    prejcn- 
'    in  Jìiufìix^ia  . 
KSTERE,  f.  f.    Natte  de    ione  qui  vient    de  Pro- 
i   ;  :c  ,  d' Italie  &  du  Levant  .  Siuofa  . 

LI.TF.HRE  ,  f.  f.  T.  de  Marine .  C  eli  un  ter- 
[ne  (ort  ufiié  parmi  les  Avcniu'iers  de  1'  Amérique  . 
Un  compierJ  que  ce  doit  être  une  efpète  de  petit 
Poti  ,  comme  une  Cale ,  ou  Calangue  .  V.  ces 
piois . 

ESTERLET,  f.  m.  oifeau  aquatique  de  la  cite 
1  Acadie  .  Uccelli  di  padule  dell'  Jìtaaia  . 

ESTERLIN,  f.  m.  Terme  d'Orfèvrerie.  Poids  de 
«ngr-huii  grains  &  demi .  Pej3  di  vent'  etto  grani 
t-  Ktxxo  ■ 

-t  ESTEU8LE,  f.  f.  V.  tieule, 
1        Di/l,  Franfoisllalitn. 
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ESTIMABLE  ,  adì  de  t.  g.  Qui  mdritc  ti  itre  e- 
fìimé  ,  confiderò  .  Stimikite  ;  npprcT^-i^.ibile  ;  prege- 
vole . 

ESTIMATEUR,  f.  m.  Qui  prife  une  chofe  ,  q^ii 
en  détermine  la  valeur.  Stim.Jtore  ;  ûpprtzz.^^*'^  • 
5.  On  dit  figurémeot  ,  iufle  eflimateur  de  la  vertu  , 
du  mérite  ,  des  ouvrages  d' efprit  ,  &c.  Stim.ucre  ,- 
jpprenx.-'t.-'ye  j  prexxiiiote  , 

F.STIM.\TION  ,  f.  i.  Prifée  .  Stimaxjone  ;  fiima  ; 

Estime,  f.  f.  Le  cas,  l'étal  qu'on  fait  d  nne 
perforine,  de  fon  mérite,  de  fa  vertu,  fiima  ;  con- 
ta; pregio;  tfppF£5^^.7fnf«fc?  ;  fiîiyî'/t'r.ïT.iaoe  .  §.  E  (li- 
me ,  en  T.  de  Manne  ,  fe  dit  du  calcil  que  le  Pilo- 
te fait  tous  les  ionrs  dj  filiale  du  navire,  afin  de 
(Uger  à  peu  près  du  lieu  ofi  il  efï  ,  du  chemin  qu'on 
a  i^ait  .  ftim.i  rff/A?  àiflam^s  ,  tfw/û  ,  €  cammino  del- 
la nave  . 

ESTIMÉ  ,  ÉE,  psrt.  V.  fon  verbe. 

ESTIMER  ,  V.  a.  Prifer  quelque  chofe ,  en  dérer- 
miner  la  valeur.  Ttim.jre  ;  appretX^ire  ;  eflimare  ; 
vjlut.ir€  :  fiaèilir  il  prex.ro  .  §.  Fiiimer  ,  fignifie 
auîM  ,  faire  cas  de  ...  .  Stimare  ;  efìimirg  ;  iìppre^- 
Z.Jre  ;  preriare  ;  eot/»derare  ;  f.jr  conto  ;  aver  incori' 
fiHerax,ione  ,  in  presto  ;  tener  a  ti^uardo  ;  tener  per 
meritevole^  ec.  5.  Il  f\gr\\fiC  aufTì  ,  croire,  penfer  , 
préfunier  qu*  une  chofe  efl  ,  ou  n'  cU  pas  ainfi  ;  Se 
alors  il  eft  neutre;  mais  pourtant,  on  le  fait  quel- 
quefois  aflif  en  ce  même  fens  .  fiim.jre  ;  creiere  ; 
f-iuàicife  ;  prejumere  ;  /apporre  ;  peaj'are  ;  im.ïgi- 
tijrc  . 

E5T10MÈNE ,  ad],  de  t.  g.  Qui  mangc  ,  qui 
ronge,  qui  corrode.  II  U  dit  en  Médecine,  des 
ulcères  corrofifs  qui  confumcnt  les  chairs,  Corro- 
fîvo  . 

ESTIVE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Il  fe  dit  principa- 
lement des  çalèrcs  .  Contrepoids  Qu'on  donne  à  cha- 
que cète  d'un  bâtiment  pour  balancer  fa  charité,  en 
fnrtc  qu'un  cô'é  ne  pèfe  pas  p!as  que  l'autre  .  La 
fiiv.j  ;  la  vera  /ìiva  . 

ESTOC,  f.  m.  C'étoit  autrefois  une  épée  lon- 
gue &  c>roire  ,  qui  ne  fervoit  qu*  à  percer  -  Stac- 
co .  §.  Eiïoc  ,  fe  prend  auffi  pour  U  pointe  d'  une 
épée  ,  en  cette  phrafe  :  Fr.ipper  d'etîoc  &  de  taille. 
Punta  delia  fpada .  §.  Efluc  ,  fe  prend  qiielquefors 
pour  ligne  d'  cxtraftion  .  Stocco  ,-  (lirpe  ;  le^na^j^io  ; 
ceppo.  5.  On  dit  au  P.ilais  &  chez  les  Not.îireS  , 
biens  de  côié  clioc  &  ligne,  pour  dire,  des  biens 
piGpres  de  liiînc  .  Eeni  di  famisH'^  ■  §■  On  dit  fami- 
lièrement ,  dites  vous  cela  de  votre  etioc  ?  Cela  ne 
vient  pas  de  /on  etìuc  ,  poiir  dire  ,  dites-vous  cela 
de  voos-mômc  ?  Cela  ne  vient  pas  de  lui.  Da  fe  .  §. 
Biin  d'cfïoc,  locg  biton  fer;é  par  un  bout.  Max.- 
■^a  ferrata  . 

ESTOCADE,  f.  f.  Oo  appelloit  ainfi  autrefois, 
une  longue  épée  ;  nia's  auiou'-d'  hui  ,  il  n'  efl  plus 
en  ufage  que  pour  dire  ,  un  prand  coup  d' épée  al- 
longé ,  qjc  dans  la  Salle  d'  Armes  on  appelle  , 
Botre  .  Troccata  ,  §.  Elïocadc  ,  fe  dit  fig.  &  fam. 
de  la  demande  que  fait  un  importun  ,  un  efcroc  qui 
veut  emprunter  ce  qu'  il  n*  eit  p.is  en  état  de  ren- 
dre ,  &  que  fnuvent  mêoiç ,  il  n'  a  pas  intention  de 
rendre  .  Donaanâa  ;  richiefla  dt  danari ,  §.  Danner 
des  efïocadcs.  Dar  la  fnccia  ;  frecciare. 

ESTOCADEH  ,  v.  n.  Porter  des  eflocades  .  Stoc 
chegçiate  ;  èatterfi  ,  ferire  collo  fìoecc  .  §.  Il  fignitîe 
fig.  &  fam.  difputer  ,  fe  prefTer  l'  un  l'autre  par  de 
vives  raifons,  par  des  lifRumcns .  Di/putars  ;  guc- 
flioo£S3Ìave  ;  tenz.cttare  vhai73en:e  . 

i  ÊSTOCAGE  ,  f.  m.  7'.  de  Coutume  .  Droit  de 
qt:atre  den'crs  dû  au  Sciçneur ,  quand  on  vend  q-jcl- 
qur  héritage  .   (erta  dì  diritta  ficnsri.'e  . 

ESTOMAC  ,  f.  m.  On  appelle  aiafi  ,  dans  le  corps 
de  l'animal,  la  partie  inférieure  qui  rcjolc  les  ali- 
nieos  qu'il  prend.  U  fe  dit  plus  ordinairement  de 
i' homme  .  finnico.  §.  Boa  elîomac.  Stomaecns  . 
Ç.  ERomac  débi/e,  îtcmatur^x.'^  ;  jlniia.o  dt.hols .  %. 
Il  fe  prend  auflî  ,  pour  la  partie  evéne  :re  du  corps, 
qui  répond  à  la  poitrine  &  à  l'cîlotMac.  Zocca  del- 
lo fìomaco  .  $,  On  api'cUe  efloni:i«:  ,  dans  les  volail- 
les &  dans  les  autres  oifeaux  qu*  l*oi  msnçe  ,  ce 
qui  en  relie  ,  après  qre  Us  cu'ffes&  les  a'Içs  en  oat 
C'é  levées.  Il  ne  fc  dit  que  des  viandes  cuites .  Per 
to  di  pernice  ,  pollo  ,  ec. 

ESTOMAQUÉ  ,  ÈE  ,  part.  II  eft  tout  eftamaqué  . 
Eç.'i  ha  il  broncio, 

ESTOMAQUER,  s' ESTOMAQUER  ,  v.  r.  Se  te- 
nir oflf^nfé  contre  quclqu'  un  de  ce  qu'  il  a  dit  ou 
fait,  le  trouver  mauvais.  U  cH  du  tlyle  familier  . 
Offender/}  ;  aver  a  male  ;  recjrfi  per  male  ;  $ert:rji 
rffefo  ;  pigliar  il  éroncic  . 

ESTOMPER  ,  v,  n.  T.  de  Peinture  .  Dcïïloer  avec 
des  couleurs  en  poudre  ,  que  l'on  applique  avec  de 
petits  rouleaux  de  papier  gris  ou  de  chamois  ,  dont 
le  bout  fert  comme  de  pinceau  .  Difegnare  con  colori 
in  polvere, 

t  ESTOQUIAU  ,  f.  m.  L'anneau  d'une  petite 
cheville  de  fer  qui  tieut  le  rciTort  d'  une  ferrure  . 
Anelletto  . 

ESTRAC  ,  adi.  T.  de  Manège.  Un  cheval  cRrjc  , 
eft  un  cheval  qui  a  peu  de  corps  &  de  ventre  ,    qui  • 
cfi  étroit  de  boyau  .  Il  cil  vieux.  ïfiracco  ;  [groppo- 
nato  . 

ESTRADE  ,  f,  f.  Chemin  .     En  ce  ftns  ,     il  n'  elï   3 
plus  en  ufasc  que  dans  ces  façons  de  parler  >  ufitées  | 


parmi  les  gens  de  çucrrc  ,  battre  reflrade,  qui  G- 
p.nifie  ,  battre  la  campagne  avec  de  la  Cava'crïe  , 
pour  avoir  des  nouvelles  des  ennemis  .  Battere  la 
Jlraia  ;  èattcre  tl  cammino  .  Batteurs  d' efti-ade  .  V. 
§.  U  fi.L;nihe  auflfi  ,  un  affemblai;e  d'  ais  ,  pofé  dan^ 
une  partie  de  la  chambre  >  &  un  peu  plus  élevé 
qui  le  relie  du  plancher.  Paleo  o  palchetta  a  ti^ 
gag.'ij  . 

ESTRAGON',  f.  ra.  Herbe  odoriférante,  longue  & 
menue,  qu'on  mst  ordmairemeoc  dans  les  falades  . 
Xerpentaria. 

ESTRAMAÇON,  f.  m.  H  fignifie  une  forfè  d'épée 
qu'  on  portoit  autrefois  ,  &  il  n'  a  plus  d'  ufaçe  qu' 
en  cette  phrafe  :  Un  coup  d'  cDrama^on  ,  pour  dire, 
un  coup  du  tranchant  de  1' épéi  .  Stram  iz.iioae  ; 
fendente  . 

ESruAMAÇOlVNÉ.  ÉE  ,  part.  V.  le  verbî  . 

tSTRAMAÇONNER  ,  v,  a.  Doar.er  des  coups  d* 
efirami^on  .  il  n'  a  guère  d' ufage.  Dar  dì  ìaglio  , 
di  feai'ente  . 

ESTRAPADE,  f.  f.  On  appelle  aiafi  un  arbre»  u- 
ne  efpéce  de  potence,  au  hauî  de  laquelle  on  élève 
les  criminels,  pour  les  laiiTer  tomber  k  queiqu:* 
pieds  de  la  terre.  Corda  ;  eoUc  ;  fuppU^io  della  cjr- 
da^.  §.  On  appelle  anfTi  elTrapaJe  ,  le  fpplice  même 
qu'  on  fait  fouffrir  à  un  foidat  ,  en  i'  élevant  aj 
huit  d*  une  longue  p:èce  de  bo  s  ,  les  mains  liées 
derrière  le  dos  ,  avec  une  corJe  ijoi  faj:ient  tout  le 
poids  du  corps,  &  le  lailTaat  tornbîr  avec  roideur 
iulqu'  à  deux  ou  trois  pieds  Je  terre..  Strappata  , 
tratto  di  corda  .  §.  On  appelle  double  eîirapade  ,  un 
tour  que  font  les  danfcurs  de  corde  ,  en  paiTant  deux 
fois  tout  \c  corps  entre  leurs  bras  ,  &  la  corde  qu" 
Us  tiennent.  Doppia  fìrappata . 

ESTRAPADE,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

ESTRAPADER,  v.  a.  Faire  fouffrir  l'e^rapade. 
Da*  la  corda  ;  dar  la  flrapDaia  , 

ESTRAPASSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ESTRAPASSER,  v.  a.  T.  de  Manège.  Fatiguer, 
excéder  wa  cheval,  en  lui  faifaat  faire  un  trop  long 
ni:inéi;e  .  f/r.ip.j^-^.ïr?  un  cavallo. 

t  ESTRAFER  LE  CHAUME,  v.  a.  Scier  ce  qai 
en  rclïe  après  la  nioinTon  .   ffe;^^  la  fljp-pia  . 

t  ESTRAPOIRE,  f.  f.  FauciUon  avec  lequel  oa 
■fcie  le  chaume.  Falciuoli. 

ESTRAPONTIM,  HAMAC»  f.  m.  T.  de  Mar.  C 
eli  une  efpèce  de  lit  que  les  Saui^açes  fufpendent  an 
r  air  ,  en  1'  attachant  A  deux  arbres  :  on  s'  en  fert 
auiïi  dans  les  vaiflTaux  .  Strapunto  ^  che  ferve  perder- 
mire  nella  Urania  . 

+  ESTRASSE  .  f.  f.  Bourre  de  foie.  Oo  l'appelle 
auffì  CarJalTe .  Eprra  di  Jeta  . 

t  ESTRELAGE,  f.  fii.  Droit  qui  fe  lève  fur  le 
fel  par  quelques  Seigneurs  ,  lorfque  les  voitures  des 
Fermiers  pafl'ent  fur  leurs  terrei.  Peda^cii . 

ESTRIBORD  ,  T.  de  Aîjr.   V.  Srnbord . 

ESTROPE  ,  T.  de  Mar.   V.   Étropes  . 

t  ESTRO^'IAT,  f  m.  Gueux  de  profefTion  qui  e.1 
efiropié  ou  qui  fait  fcmblant  de  1'  erre.  U  eft  fam. 
Pez.X.ente  ;  mendico  ,-  (ìroppiato  ;  periichmo  . 

ESTROPIÉ  ,   ÉE  ,  par?.   V.  le  verbe'. 

ESTROPIER  .  V.  a  Ôtcr  V  ufa^c  d^  on  membre  • 
foit  par  une  ble{Ture  ,  (oit  par  qielque  coup  .  Oa  le 
dit  au:Ti ,  par  ex.'cnfion  ,  des  nulaiics  qui  ûcent  T 
ufage  de  quelque  partie  du  coips  .  Storpiare;  /ìrop- 
piare  ;  quaflar  le  mcmhra  .  .Ç.  En  T.  de  Peinture, 
de  Sculpture  ,  oa  dit  ,  cdropier  une  figure  ,  pour  di- 
re ,  n'  y  pas  obTeiv^r  les  piopoitio.is  .  Stroppiare  ; 
flotpiare  .  5-  On  dit  amii  ,  c^ropicr  un  paffa^c  .  une 
penfé*: .  &.C.  pour  dire,  en  tetrincher  une  p<iriie  ef- 
fcnticHc  ,  qui  en  altfrc  le  fcns  -  Siroppitrc  ;  gajt- 
flan;  . 

K'iTURGEOK,  f.  ni.  Sorte  de  gro:  poiiTon  de  mcr^ 
qji  monte  dans  les  rivières,  comme  les  faunions  W 
(t.ifion;  . 

r'>t:£,  f.  f.  Plante.  Il  y  en  a  de  pi  u  fie  u  rs  e  fpè- 
CC5.  In  plus  connue  fe  nomme  petite  éfulc  .  C*  eff 
un  ba.'i  HyJragOguc.  Efula  , 

ET,  C  Oq  ne  prononce  p.^:  le  T.  )  Conionftion 
q:i  lie  les  parties  de  Toraifon,  comme  les  nonr>  , 
Us  pronoms  ,  Je-;  verbes  &  les  adverbes.  Elle  iotnp 
au^  les  membres  d'une  période,  Se  les  périoJes  mô- 
me .  Ei  ;  e  ,  5.  Et  estera  ,  (  le  T  de  T  ET  fe  pro- 
nonce ,  )  mo:  q-ai  a  pafTé  du  Latin  dans  le  rrancoi:  » 
Il  fignifie,  &  autres  perfores  ,  &  autres  chofesfcm- 
bljblcs.  Il  cfï  quelquefois  fubfîantif,  pour  figtiificr 
ce  mot  mêiT.e  .  Ecccrera  ;  r  firaiti  ;  e  altre  per  fon  r; 
e  V  refiû  . 

ÉTABLAG£  ,  f,  m.  Ce  qq*  oa  paye  pour  l*  aïta- 
clic,  pour  la  place  d'  un  chev.^1  ,  d*  un  boeuf,  ic. 
dans  une  écurie  ,  dans  une  écable,  îtaUar^%io.  $.  É- 
tabl.ige  ,  cft  aufTi  le  droit  qui  fc  pxye  aux  Seigneurs 
en  pluficnis  endroits  ,  por.r  avoir  la  verniitïjon  à*  ft%' 
pofer  des  ni.irchandifes  en  vente,  tl,iù'i.  che  fi  dàpcr 
oticrjcr  ta  /iienx.1  ài  efporrc  invcndtù^ualeì/emer- 
ca*ix,ia  . 

ÉTABLE  ,  f.  f.  Lîeu  où  l'on  met  des  bceufs  ,  des 
vdchcs,  des  brebis  &  autres  beflinux  .  Stalla,  {.  É- 
rabie  à, cocl;ons.  Porcile.  §.  Il  fignifioit  autrefois,  x 
éctirie  .  On  dit  proverbialement,  fermer  1*  é.able  r  ^ 
<ju3n.*  les  chevaux  o'  y  font  plus.  V.  Cheval.  $. 
ttable  ,  T.  de  Mar.  C*  cfl  la  continuation  de  u 
quille  du  navire,  laquelle  commence  à  l'endroit  oà 
U  quille  ccffc  d'  ûtre  dyoïte  .  Piè  di  ruota .  ç.  S'  a- 
border  de  franc  étable  »  T.  de  Mar,    C'  eft  loifquc 
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deux  zMtes  .  ou  ^fux  vaifteaux  s  spprochciil  en 
droiture,  pour  s'  «bordtr  ,  ou  s'enfoncer  jvec  leurs 
<ptronr  Attorittfi  a  punt»  ,  dare  di  puai.i  m  una 
gjìera  .  djrtc  di  jperore  .  ,     .   „ 

ÉTABLÉ  ,  ÉE  ,  part.  l'Acido,  riii'ito  nell.i  pMii. 

ÉTABLER,  V.  a.  Mci:re  dans  une  Stable.  Ma- 
ter t  mila  Dallj  ;  dire  Italia . 

t  ETABLERIES,  f.  f.  pl  Diverfes  Stables  en  un 
wênie  corps  de  logis  .  fcuderie ,  ,     j         , 

ÉTABLI,  f.  m.  Efpice  de  groffir  table  dont  les 
Mtr.uifKrs  ,  Seriuticrs,  Arqucbuliers  &  autres  ou- 
vriers fe  fervent  pour  pofcr  les  ouvrages  aunqucls  ils 
travaillent.  Sânce  . 

ÉTABLI,  IH.  part.  V.  le  «erbe. 

JÉTâBLin  ,  V.  a.  Rendre  ftable  ,  fixer.  Staiilm  ; 
ffare  ■  rendere  fljHU  e  /ermo  /  ajficurare  ;  polare  . 
S.  On  dit  ,  lia  un  homme  el»  bien  dtabli  dans  une 
tnaifon  .  auprès  d'  un  Prince  ,  pour  due  ,  <jn  n  y  a 
leaucoup  de  eroîtit .  teneflaiiliro;  mono  accniiita- 
te.  «.  On  dit  ,  s'  diablir  une  efrèce  de  Jutidi«ion  . 
une  erpice  d'empire,  pour  due.  Te  procurer  une 
grande  fortune,  (e  faire  une  efpice  de  JiuidiHion  , 
d'  empire  ,  &c.  Farji  ;  tncatcia-fi  j  p'tcura'fs  .  S. 
Il  fignifie  aufTi  ,  meure  dans  'J"  i'st  ,  dais  »n  em- 
ploi avantageux  ,  dans  une  condition  llable  .  Collo- 
care ;  Jìaiiiire  .  §.  On  dit  en  ce  feas ,  qu'  on  éta. 
blit  une  fille  ,  pour  dite  ,  qu'  on  la  mane  .  Manta- 
re  ;  ecllocate  ,  0  flaHlir  in  matrimonio .  5.  Il  figni- 
fe  aufli  ,  donner  commencement  à  quelque  chofe  , 
être  l'.'auteur  de  quelque  chofe  qui  a,  nu  qm  Peut 
avoir  cours  dan;  la  fuite  .  Il  fe  d't  des  loix  ,  des  o- 
pinions  &  autres  chofcs  ftmbl,lbles  .  (tatiliie  ;  crea- 
re ;  dar  principio  ;  avvalorare .  $.  On  dit  ,  on  a  é- 
fabli  que  ,  il  efi  établi  que  .  .  pour  duc,  que  c  eli 
une  coutume  te^ue  qi'e  ,  &  c'el»  une  opinion  .  c  cH 
vjne  coniumc  établie  .  £  ufanxa  ,  o  opinione  ricevu- 
ta, flaiHiia  che,  ec.  5-  Établir,  (ignifie  aufTi  ,  Jn- 
fiituer  ;  &  il  fe  dit,  tant  des  chofe  qu  on  inflitue 
pour  touiours,  que  de  celles. qu'  on  n'  inilicue  que 
pour  un  temps.  Staiiliie  ;  fondare.  5.  Établi»  les 
voiles,  T.  de  M,ir.  V.  Drcffcr  les  voiles.  §.  On  dit 
qu'  un  vaiiîeau  eli  dtabli  fur  fcs  amarres  ,  lor.'qu'  il 
a  ieié  fes  ar.cres ,  &  qu'il  e(J  amatré  pour  fciour- 
ner  .  Mener  a  fegno  le  vele  ,  métier  fi  »  fegno  alla 
l'eia  :  ormefsiarfi  a  Jigno  .  $.  On  dit,  dtablir  un 
fait ,  pour  dire  ,  ddJuite  ,  expofer  un  fait .  On  dit  à 
peu  piès  ,  dans  le  niCme  fens  ,  dtablir  1'  état  de  la 
quellion  .  Pcfare  ,•  ftatilire  .  §.  Il  (ignilic  aulTl,  prou- 
ver une  propofition  .  Stièilire  ;  fondare  . 

ÉTABLIbSEMENT  ,  f  m  Aflion  d'établir,  f/r- 
iilimento  .  S-  Il  fe  dit  auiT  ,  de  ce  qui  e(l  drabli 
pour  l'utiliid  publique,  ftaiilimenioi  pattilo.  §.  Il 
fignifie  aulTi  ,  drat  ,  poflc  avantageux  ,  condition  a- 
vanlaeeufc.  Tiaiilimenio  j  polio;  carica;  impiefO  . 
§.  U  fe  prend  aulTi  ,  pour  innitufion  ,  premier  com- 
mencement .  IjUluxione  ;  PaUlimenlo  ;  principia  ; 
tominciamento  .  S.  On  appelle,  en  T.  deGuerre,  1' 
^tabiiffcment  des  quartiers,  la  dintibotiou  des  ttou- 
pes  dans  les  lieux  qu'elles  doivent  occuper  durant 
quelque  temps  .     Diprift.x_ione  de* quartieri  .     J.  On 

dit  ,  I' élrf'r.liTcment  d'un  fojt  ,  d'  une  quellion  ,  d' 

un  droit  ,  pour  dite  ,  1'  cxpofition  d'  un  fait ,  d*  wnc 

quellion  ,  d'  un  droit  ,    &c.     accompagnée   quelque- 
fois  de  preuves  .    itaHlinicnio i  Jmdamento  ;    ejpo- 

fiX-ion^  ■  , 

ÊTA8LURE  ,  T.  de  Mar.  V.  ttrave . 
+  ÉTâDOU,  f.  m.  Outil  qui  Ieri  i  faire  S  répa- 
rer les  dcnis  des  peiçnes  . -J-rtoiKenro  ton  cai  Jî  for- 
mano I  dentelli  a*  pettini  , 

ÉTAGE  ,  f.  m.  L'  efpace  entre  deux  planchers 
dans  un  baiimenr .  Appartamento  ;  piano  .  {.  Otdi- 
naircnicnt  ,  quand  on  parle  des  élases  féparement  , 
on  appelle  premier  étage  ,  celui  qui  cft  au  deflfus  du 
rei-de-chauirée  .  Primo  piano  .  §.  11  ft  dit  auflTi  d'un 
étage  qui  e(l  au  rei-dechauffée  .  Quartiere  a  terre- 
no.  5.  Étage  ,  fignifie  figurémeni  ,  degré  d*  éléva- 
tion .  Grado  ;  ordine  ,  condi^iorH  . 
ÊTAOÉ  ,  FE,  part.  R.iffilati . 
ÉTAGER  ,  V.  a.  !l  ne  le  dit  «uire  qu  en  parlant 
de  la  coupe  des  chevaux  .  Raffilare  i  capelli . 

ÉTAGUE,  ITAQ.OE,  ÊTAQUE,    ITACLE  ,    T. 
de  iVI.if.  V.  lt.-.clc  . 
+  ÉTAI  ,  f.  m.  V.  Êtay . 

ÉTAIE,  f.  (.  Fiice  de  bois  dont  on  fe  fert  pour 
appuyer  une  muraille,  une  poutre  ,  &c.  dans  un  bâ- 
timent qui  menace  rui-ne  .  Puntello  .  §.  En  T.  de 
Blafon  ,  étaie  clt  un  chevron  qui  n'a  que  la  moitié 
de  la  largeur  ordinaire.  Capriolo  dimex,Zt'o  ^ 
i  ÉTAIEMENT,  V,  Éiayement . 
ETAIM  ,  (■  m.  Mftal  blanc  très  l='gcf  ,  &  qui 
crie  lotfqu'on  le  ?iie.  Stagno  .  5.  On  nomme  le 
Bifmiiih  ,  étaim  de  glace  .  V.  Bifmuih  ,  }.  On  ap- 
yelle  étaim  d'antimoine  ,  une  cerra'ne  piéparation 
d*  .-întitrioine  ,  par  laquelle  il  i>rend  une  couleur  & 
une  tonfiltaiite  prefquc  femblablt  à  celle  de  l'étaim  . 
Stagn'^  d*  antimonio . 

ÌlT/i'^K  ,  f.  m.  La  pattie  la  plus  fine  de  la  laine 
caritt  .  Stami . 

ÉTAI,,  f.  m.  Sorte  de  tsbie  fur  laquelle  en  vend 
de  la  chait  de  boucherie  .  Banco  del  èeeralo  .  ^ 

ÉTALAGE  ,  f.  m.  Expotilion  des  marchaodifes  qu 
on  veut  vendre  .  Il  fignifie  encore  des  méchantes 
matchandiles  qu'  on  étale  ,  *  qu'  on  déploie  pour 
lejvir  de  monne.  Mopra  di  mcrctnx'e .  Ç.  Il  (igm- 
tic  auflfi  certain  droit  qu' on  prend  fur  les  Marchands, 
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pour  leor  permetere  d'étaler  en  quelque  place.  D.>- 
?.•»  c»f  pasafi  per  efpoire  alla  vendita  le  "i'"'"- 
îie.  5.  Il  fisnii'e  hgurément  ,  l  aiuOement  ,  la  pi- 
ture  ,  principalement  des  femmes.  Il  ne  fe  dit  guè- 
re qu'en  plaifanterie  .  Acconciatura  ;  .Mellimenio  ; 
apparato  per  /.Ir  pompa  ,  per  app.arir  tetto  .  5.  On 
dît  auTi  ,  f^ire  ctalagede  fon  elptit,  de  fon  é  uqucn- 
cc  de  fl  qualité  ,  de  (es  richelTcs  ,  de  fcs  alliances; 
fjirc  un  élalaçc  d'érudition  ,  &c.  Et  dans  toutes  ces 
phrates  ,  U  fe  piend  ipuiouts  en  mauvaife  part  , 
pour  dire,  en  faire  montre  ,  en  f.iire  ptradc  avec 
affcaalion  .  Frr  pompa  ;  far  moPra  . 

ÉTALÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le   velbe  . 

ÉTALER,  V.  a  tspofcr  en  vente  'dans  une  bou- 
tique ,  ou  dans  quelque  autre  lieu  commode-.  Il  ne 
fe  dit  que  des  marchandiles  ,  des  denrées  ,  &  autres 
choies  femblabics.  Il  lu  met  quelquefois  ablolumcnt. 
Efporre  ,  métier  in  vendita.  §.  On  ilit  à  peu  près 
dans  le  même  fens ,  étaler  fon  ieu  ,  pour  dire  ,  mon- 
trer toutes  fes  canes  ,  les  étendre  fur  la  table.  Mo. 
ftrare  il  fuo  giuoco ,  far  veder  le  fue  cirte  .  5-  Eta- 
ler ,  lignifie  figutément  ,  étendic  ,  dép'.»yer ,  montrer 
avec  onentation.  Spiegare  ;  Jpmdere  :  f.ir  pompa  ; 
far  m.flra  .  §.  On  dit  ligurénient  &  familiciemcnt  , 
éialer  fa  malchandlfe  ,  piut  dire  ,  fane  parade  de 
ce  qu'  on  fait ,  de  ce  qu'  on  a  de  rare  ,  de  fingulier . 
Far  pompa  o  m^flra  .  §.  On  dit  aulTi  ,  étaler  fes 
raifons  ,  fon  éloquence,  fes  talens ,  fon  favoir .  rpie- 
gare  ;  efporre  ;  produrre  ,  metter  inori  .  §.  Étaler  , 
terme  de  Marine  ,  éaler  la  marée  ,  c'  eli  miuillcr 
pendant  un  vent  &  une  marée  contraile  à  la  courfe 
du  vaitTeau,  en  attendant  une  marée  favor.iblc .  i»,»' 
fondo  per  la  marea  o  fìulfo  ;  ancorare  , 

t  ÉTALEUR  ,  f.  m.  Petit  marchand  qui  étale  f» 
marchandife  dans  les  rues  ,    fur  les  ponts .    Mertia- 

fUi'lo  .  ,      ,        ■      J 

ÉTALIEH  ,     adi.  Boucher  qui  vend    de  la  viande 
fur  l'étal  .  Beccaio  che  venie  la  carne  al  tanto  • 
ÉTALINGUFR,  V.  Talinguer  . 
ÉTALINGUÉ  ,  ÉK  ,  part.   V.  le  veibe  . 
ÉTALON,  f.  m.  Cheval  entier,    qui  fert ,  qu  on 
emploie  à  couvrir  des  cavales.   Stallone  .  Ç.  Étalon, 
f.  m.  Modèle  ,  prototype  de  poids,  de  mcfores  ,  qui 
eft  réiilé  ,  autori 'é  &  conferve  par  le  Magiflrat  ,  & 
fur  lequel  les  mcfores  ,  les  poids  des  MarchanS  doi- 
vent £tre  aiullés  ,    te«iliés ,  égalés  .    Modello  ;  mr- 
fura  . 
ÉTALONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
ÉTALONNEMENT,  f.  m.    Atìion    d'  étalonner  . 
Prova  ;  aggiuflamento  rf'  un  pejo  o  mifura  . 

ÉTALONNER,  ».  a.  Imprimer  certaine  marque 
fur  un  poids  ,  fur  une  niefure  ,  pour  cerrificr  qu  on 
les  a  aiuttés  ,  teflifiés  fur  l'étalon.  AgS'ufl"  '  t'fî 
e  te  mi/ure  . 

ÉTALONNEUR  ,  f.  m.  Offi.ier  commis  pour  éta- 
lonner les  poids  &  mefures  .  Ufficiale  the  agginfla  i 
pefî  e  le  mifure .  ,  ,     » 

t  ÉTAMAGE  ,  f.  f.  L  atìion  d  étamcr  .  U  Ca- 
gnare . 

ÉTAMBOT  ,  f.  m.  T.  de  Marine  .  Pièce  de  bois 
qui  fert  à  foutenir  le  chîiteau  de  poupe  ,  &  fur-tout 
le  gouvernail  .  Ruota  di  poppa. 

ÉTAMBRAIE,  f.  m.  ttambiaics,  Étambaies ,  t- 
tambtais  ,  Étambrcs  ,  ferres  de  mits  ,  f.  m.  Ce  font 
des  ouvertures  rondes  ,  faites  aux  ponts  du  vailTeau  , 
pour  palTer  Icsmits  ;  ou  bien  deux  groiTes  pièces  de 
bois,  qui  accolent  un  trou  rond  qui  eli  dans  Ict.l 
lac  ,  par  oh  palle  le  mit ,  afin  de  renfoncer  le  tillac 
en  cet  endroit  ,  &  de  tenir  le  mit  plus  ferme  .  Bec- 
caponi  e  maPre  degli  alteri  .  S.  Quelques-uns  don- 
nent  aulTi  le  noto  d'étambraie  à  une  toils  porffée 
qui  fe  met  tout  autour  des  mâts  ,  fur  le  plus  haut 
fillac  ,  de  peur  que  1'  eau  ne  les  ^)ourrilre  .  Manica 
dell'  altero.  $.  ïtanibraie  ,  ce  mot  fedit  encore  du 
lieu  où  porte  le  pied  ou  mit,  dins  le  fond  du  vaif- 
feia  .  Staffa  degli  allei  i .  §.  Étambiwe  du  c.-.be- 
flan  .  Il  fe  dit  aurti  des  ouvcttures  par  où  palfcnt  les 
cabellans  &  l«s  pompes  .  Buce  dell'  argano  ,  delle 
tromte  . 

ÉTAMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ,     ,       . 

ÉTAiVlER  .  V.  a.  Enduire  d'  éiaim  fondu  le  de- 
dans des  vailTeaux  de  cuivre  ou  d"  autres  ouvrages  de 
fer  .   Stagnare  . 

ÉTaMEUR  ,  r.  m.  T.  d'An.  Met.  Ouvrier  qui 
éianie .  Stagnatore .  ,  ■     j        ■ 

ÉTAMINE,  f.  f.  TilTu  peu  feiré  ,  fait  de  crin  , 
de  loie  ,  ou  de  fil  ,  pour  part'er  le  plus  délié  de  la 
farine  ,  quelque  poudre  ou  liqueur  .  Buratto  .  5.  On 
dit  figuiémeoi  &  familièrement  ,  qu'  un  homme  a 
parte  pat  l'  étamine  ,  pour  dire,  qu'  on  1  a  examiné 
fur  fa  doannc  ,  fur  fa  conduit. ,  fut  fts  mœuis  ;  ou 
qu'  il  a  palle  par  le  grand  remède,  pour  quelques 
mal.idies  lecrettcs  .  Il  fe  dit  suffi  dcscholesqui  lont 
examinées  en  détail  &  à  la  rigueur.  Itacciire  ;  ve- 
derla fil  filo  ;  fcandagliarc  ;  efaminar  per  lo  minu- 
to ■  minuT.xare  .  5.  Étamine,  cft  aulTi  une  (otte  de 
petite  é:cffe  mince,  &  qui  n'el»  p.is  ctoilée  .  Éta- 
mine de  Lode  ,  de  Reims ,  du  Mans  ,  c  efl-à  dire  , 
qu'on  fait  en  ces  villes-là  .  St.migna .  §.  On  appel- 
le Étamines  ,  dans  les  Fiantes ,  de  petits  filets  qui 
s'  élèvent  du  centre  de  la  fleur ,  &  qui  portent  des 
fommets  ,  où  eli  enfermée  une  poulTiètequi  fait  get- 
met  les  graines .  Stami .  .  j,      .      . 

ÉTAMPE,  I.  f.  T.  d'  Art.  Mec.  Ontil  d  acicT  ou 
rie  fer  »vec  lequel  on  tait  un  «ou  it  une  pièce,   où 
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on  lui  donne  I»  figure  requifc  .  Stampo  ,  Q.jei'q^ei 
Artifans  donnent  le  nom  d' étampe  À  ce  que  d'  aj- 
tres  ippellent  plus  pioptemcnt  Poinçon  .  V.  ce 
mot  . 
ÉTAMPÉ  ,  ÉE  ,  part.  Forato  ;  tut  alo  . 
ÉTAMPER  ,  V.  a.  T.  de  Manège.  Étamper  ui 
fer  de  cheval  ,  c'  eft  y  faire  les  huit  (tous  .  F«  . 
lucili  c  fori  de'  chiodi  a'  ferri  d'  un  causilo  .  $.  t- 
tampet ,  en  T.  de  Chapel.  c'  el»  palTcr  fur  les  bonis 
des  chapeaux  I'  outil  qu'  on  apelle  pièce  ,  afin  d'en 
ûlcr  les  plis  ,  &  en  fane  forlir  ce  qui  pourroit  Je. 
tre   redé  J'eau.  Pianare  colla  paletta  . 

ÉTAMUKE  ,  f.  f.  Ce  qu'  On  emploie  pouf  étamcr . 
Siagnaiura  .  ec. 
ÉTANCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 
ÉTANCHEMtNT  ,  f.m.  Aftion  d'éiancher.  Su- 
gnamento  ;  riPagno  del  tangue  .  ^ 

ÊTANCHER  ,  V.  a.  Arrêter  l'écoulement  d  une 
chofe  liquide  qui  s'enfuit  par  quelques  ouvertures. 
Slailnare  ;  rip  ignare .  5.  On  dit  figutément  ,  étan- 
chcr  les  larmes  pour  dire  ,  certer  de  pleurer  .^'a«- 
chcr  les  Lirmcs,  de  quelqu'  un  ,  pour  fane  ceder  fes 
pleurs.  AJeiugar  ie  t.7grime  ;  frenare  il  pianto  .  S, 
On  dit  aulTi  ,  étanchcr  U  foif ,  pour  dire  ,  apaifet 
la  fo  f  .  Di/feiaie  ;  cavare  ,  fpegnere  ,  ePinguere  la 
Jeté  .  §.  Éianchcr  une  voie  d'  eau  ,  T.  de  Mar. 
Turare  l'  apertura  per  cui  I'  ac^ua  entra  ne/M, 
nave  .  a  ■    r 

t  ÉTANCHOIR  ,  f-  m.  Petit  couteau  dont  on  le 
feit  pour  garnir  d' étoupe  les  fenles  d'une  futaille. 
Coltello  per  calafatare  le  torti  .  ^ 

ETANÇON  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  que  1  on  met  au 
pied  d'une  iiur.iille  pour  U  foutenir.  Puntello.  $• 
Étan^on  fe  dit  a  urti  ,  «n  T.  de  Marine  St  d  Imfr. 
dans  la  nicnie  fignification.  Puntello. 
ÉTANÇONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉTANÇONNER,  v.  a.  Soutenir  par  des  éian^ojiï  ■, 
Puntellare  .  -  . 

ÉTANFICHE  ,  f.  f.  T.  de  Cartière  .  H»"/'"'  '^ 
plulieurs  lits  de  pietre  ,  qui  font  malTe  enfcmble  . 
Aliexx.a  di  più  ftrati  nella  cava  di  pietre  ;  e  pro- 
pria.nente  è  il  torlo  o  Cerro  del  mafja  . 

ÉTANG  ,  f.  m.  Grand  amas  d'eau  foutenn  par  li- 
ne chaulTée  ,  &  dans  lequel  c*  nourrit  du  ppirton  . 
Stagno  ;  acfua  moita  ;  t:e,i,me.  H.  Étang  de  mer  , 
ou  écang  falé  .  C  eft  un  étang  de  certaines  eaux 
dont  la  mer  s'  eft  déchargée  ,  &  qui  d'ordinaire  re- 
tenncnt  leur  fel  .  Stagna  d' atqua  falaia  ,  '  dt 
.mare.  .     , 

ÉTANT  ,  f.  m.  T.  d'  Eaux  &  Forêts  .  Il  le  dit  du 
bois  qui  eft  debout  fur  fa  tocme  .  In  piedi  ,  jul  pe- 
date ,  fût  fuo  fuPi  - 

ÉTAPE  ,  f.  f.  Lieu  dans  une  ville  ,  dans  un  port  ^ 
où  r  on  décharge  les  marchandifes  ,  les  denrées  qa 
on  y  apporte  dedehois.  Luogo  d'una  città  '  d  an 
porto  ,  oi;s  ff  fearicano  te  merci  o  derrate,  che  ven^ 
gon  ili  fuori  .  Scaricatoio.  §.  Il  fignine  aurtì ,  ama» 
de  vivres  Se  de  Idurajes ,  que  I"  on  diftribue  aux 
troupes  qui  font  en  route.  Vii^eri  e  foraggi  che  fi 
dipriluiteono  a' faldati  che  fono  in  marcia.  §■  Il  jC 
dit  auiTi  du  lieu  où  l'on  diftribue  I'  étape  ajix  Sol- 
dats .  Luogo  dove  fi  diflriiuifecn  i  iiive"  a  foldat*, 
che  Jono  in  marcia.  §.  On  dit  aufli  ,  brûerl  étape, 
pour  dire,  ne  s'arrêter  pas  dans  un  lieu  d  étape  , 
&  paffer  plus  loin  .  Palfar  oltre  fenza  fermarfi  ; 
truciar  gli  alloggiamenti  .  V..  Il  fignifie  auiTi  ce 
qu'  or.  diflribuc  aux  troupes  pour  leur  fabfiflanct  . 
P.rga . 

ÉTAPIER  ,  f.  m.  Celui  qui  a  foin  de  fournir  ft 
de  diflribucr  l'étape  aux  gens  de  guerre  .  Colui  the 
diprituìjce  i  viveri ,  e  foraggi  a'jotdati  . 
ÉTAQUE,  T.  de  Mar.  V.  liacle. 
ÉTARCHURE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Ce  mot  fc  dU  pi» 
quelques-uns  pour  la  hauicut  des  voiles.  La  lemlt- 
ta  delle  vele  . 

ÉTAT  ,  I.  m.  Difpolition  dans  laquelle  fe  ftouve 
une  perfonne  ,  une  chofe,  une  affaire.  Staio  ;  con- 
■dixiont.  5.  On  appelle  ét.it  du  Ciel  ,  la  difpofitioa- 
où  fe  trouvent  tous  les  Aftres  les  uns  \  1'  égard  des 
autres  dans  unceftain  moment  .  Stato,  dijpofiliont 
de'  Cieli,  degli  altri  .  §.  Éiat  d'  un  dtrc  en  eénéial,' 
&  dans  le  lens  t-ntologique  ,  c'  eft  la  coèxiflenee 
des  modifications  variables  &  fucccff.ves  ,  avec  lef 
qualités  fixes  &  «oniiantcs .  Stato.  §.  Gn  dit,  être 
en  état  de  grâce  ,  être  en  et  it  de  péché  motiel .  h 
état  de  grâce,  I' éiat  d'innocence  ,  &c  EJfere  i» 
I flato  di  grafia  ,  in  peceai9^noriale  .  Lo  flato  ài  gra- 
fia; lo  flati)  d' innoctnxa.  S.  On  dtt ,  mettre  le» 
choies  en  état  ,  pour  dire,  les  mettre  au  point  où 
elles  doivent  être  .  i:1ctter  ie  cofe  in  ifiato  ,  net  de- 
tito  ordirle.  §.  On  dit,  lenir  une  chofe  en  état  , 
poui  dire  ,  la  icnir  ferme  ,  afin  qu'  elle  ne  branle 
pas ,  qu'  elle  ne  fc  démonte  pis .  Fermare  ;  arrefia- 
re;  tener  laido  .  5.  On  dir  aufTi  ,  tenir  quelque  cho- 
fe en  état,  pojr  dite,  la  tenir  piête  .  Terier  prim- 
10  ;  terrer  ait'  ordine  ,  o  in  ordine  .  §.  Tenir  les  cho- 
ies en  état  ,  abfnlctieot  ,  c'ell  les  tenij  en  fufpeatu 
les  lailTer  comme  elles  font.  Et  de  même  on  dit.^, 
toutes. choies  dcmcutant  en  élit,  peut  dire  ,  qu  »■ 
n'  y  fera  rien  chan;é  ,  &  qu'eiks  demeureront  oaM 
leur  litualion  &  dans  leur  (o:ce  &  valeur  .  Tener  <»■ 
fofpefo ,  tener  le  cole  nello  paio  m  cui  fi  irovaM  . 
§.  Un  dit  en  termes  de  Pratique  ,  flu'  un  procès  «' 
cu  état,  qu.ind  Ics  deux  Patlics  ont  fait  Ics  procW- 
darts  &  les  produûions  né«iliiJies    pour  le  faite  («r. 

5«  » 
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ur  •  ti  oa  dit  ,  le  niettit  hors  d'  état,  pour  dire  , 
fcirt  quelo^e  BOu«lle  ptoctìute  qui  en  rec«le_!t  jn- 
renieat.  Prcteg.  .  liiimJfra.  5.  On  dit,  qn  on  a 
id't'é  à  unEcjléSaSiqsie  pourvu  en  régale  dua  Bé- 
néfice ,  r  étar  de  ce  Bénénce  ,  pour  dire ,  qu  on  lai 
a  adioaé  la  técréance  .  la  poffeiTion  provifoirc  .  Po/ 
fc'H-Bt  previ/cria.  §■  On  dit  auffi  ,  qu'un  accufé  , 
QC*  un  criminel  fe  met  en  état ,  pour  dire  ,  qu  il  l'e 
rend  prifonoicr,  afin  de  fc  Kltiâer  ou  de  laire  enté- 
riner la  Srjce  dans  les  (ormes .  C'jtiiui'fi  prigi^e . 
e  On  dit  .  vous  pouvez  faire  état,  pour  dire  ,  vous 
pomei  itre  affuré  ,  vous  pouvez  compter  là.de(T;is  . 
Far  upitile  ,  coni.in  ,  c^er  ficiirc  .  î.  Faire  etar  , 
Sgoitie  auOTi  ,  eflimcr,  faire  cas  V.  Efruier.  5.  Fai- 
re état  ,  préfumer  ,  penfcr  .  Ttimjre  ;  ptniare  ;  Cfi- 
tcrc  :  giuiiore  ;  fuppcf-e  .  î  On  dit  ïulTi ,  faire  é- 
tat  dé  venir  en  tel  temps  ,  pour  dire  ,  fe  propofer  de 
reoir  en  ce  temps-là  .  Far  c:nr/j  tti  venire  in  iji 
remp"!  ;  preporre  ;  dcte-'minate .  §.  Érst ,  liijc  ,  re- 
giftre  .  V.  ces  mots  .  §.  État  ,  n-énio-re  ,  inventa:  rc  . 
V.  J.  On  nomme  Élat-Ma'ror  d'un  Résimert  ,  cer- 
tain nombre  d'  Officiers  ,  &  autres  pcrfonnts  ré:ef- 
faircs  pour  le  fervice  ;énér«l  d'un  Régiment  de  Ca- 
valerie ou  d'InfiBtetie  .  Xrjro  nutçiVre  .  {.  On  ap- 
pelle aucfi  État-Maior  ,  les  principaux  Ofificiers  ci' 
une  Place  de  guerre  .  T«J»a  ntûgficrc  .  §.  État  .  (i- 
gnifie  aulTî  la  manière  fomptueofe  ,  Cmple  ou  mode. 
fle  dont  on  s'  haWUe  .  Les  Bourgeoifes  portent  ju- 
ioutd'  hoi  un  aiiUT  Rrand  éiar  que  les  femires  de 
qualité  .  l-ajo  ;  /vf[i'!' ■  5-  Eiat ,  (îjnine  aufTi  ,pro- 
feffion,  condition,  fi.it:  ;  gtjd:  ;  cciiiiz_icne  .  5. 
État,  la  condition  de  la  pcrfonne  ,  en  tant  qu'elle 
çfi  légitime  ou  bâtarde  ,  nobie  ou  roturière  .  fuig  ; 
ecniix^ient  ;  najeita .  $.  ttat  ,  Office,  Charge.  Int. 
piego  i  fffixio  .  i.  État,  gouvernement  d'un  peuple 
vivant  fous  ta  domination  d'  un  Prince  ,  ou  en  Ré- 
publique .  (tJic  ;  dominio.  5.  État  ,  fe  prend  auiTi 
pour  1er  pays  qui  font  fous  une  même  dominati'^n  . 
SlilB  ;  rtcminio  ;  figmrla  ;  regno  .  Ç.  On  dit  ,  1'  É- 
tat  Ecciéfuaique  ,  pour  dire  ,  les  Étals  du  Pape .  Et 
de  mcme  ,  les  États  de  Venife  ,  de  Tofcane  ,  &c.  L9 
"5»jfo  HceU/tifliei  ,  lo  ftato  Venllo  ,  di  Tcfc^ìnj  , 
ce.  Ç.  On  appelle  en  France  ,  les  États,  ou  Érats 
Gécéraux,  l' alïemblée  de  trois  Ordres  du  Royau. 
me  ,  qui  font  le  Clergé  .  la  NobUlTe  &  le  Tiers. É- 
tat.  i"t.i/i  gênerait.  $.  États  provinciaux  ,  les  États 
d' une  Province,    fiai  prcvineiiii  . 

t  ÉT-*TER  ,  V.  a.  T.  de  PjUii  .  Reptéfenter  des 
deniers  pour  en  tenir  état  atx  ciéancieis  .  Tenir  il 
regili's  de'  àjnjri  per  djrne  ecnt^  a'  creditori . 

ÉTAU  ,  f.  m.  Petite  machine  dont  les  Serruriers' 
2c  quelques  autres  ouvriers  fe  fervent  ,  pour  tenir 
fermes  &  ferlées  les  pièces  qu'  ils  travaillent  . 
Mer/a.  §.  Il  fignifioit  autre.'ois  le  devant  de  la  bou- 
tique fur  leqiiel  on  met  1'  étalage .  Bmjcc  . 

t  ÉTA  VILLON"  ,  f.  f.  T.  diGjntier.  Morceau  de 
'cuir  dffpoîé  pour  en  former  un  gant.  PexV^  di  euo- 
$e  prcprip  per  fermare  on  guanto  . 

ETA  Y,  ou  ÉTAl  ,  f.  m.  T.  de  Mjr.  Gros  corda- 
ge à  douie  tourons  qui  fctt  à  affermir  un  mit  . 
Straglio  . 

ÉTAYÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

tTAYEMENT  ,  f.  m.  Afiion  d'étayer,  ou  l'étaî 
lie  ce  qoi  eli  étayée  .  //  puntellare  yt  h  flato  delta 
ftfa  puntellata  . 

ÉTAYER,  V.  a.  Appuyer  avec  des  étaies.  Fan- 
lellare  i  jirreggete  ;  fofltnere  eco  puntelli  .  ;.  On  le 
dit  anfTi  fijiirément  ;  fa  fortune  chancelle  ,  clic  a  be- 
foin  d'  être  étayée .  ic/lenere  ;  reggere  . 

t  ET  CAETERA  ,  (  le  T  de  I'  ET  fe  prononce  .  ) 
Mot  emprunlé  du  Laiin  ,  pour  fiçnifier  ;  &  autres  , 
&  autres  chofes  femblables  ,  &  le  rtfte  .  Ileft  quel- 
quefois fubft.  Eeerrera  ;  c  fimili  ;  e  a'tre  perfane  ; 
(  'I  reflo  . 

ÉTÉ,  f.  m.  Celle  des  quatre    faifcns  de  l'année  , 
qui  en  la  plus  chaude  ,  &  qui  commence  au  folDice 
de  Juin  ,  &  finit  à  1'  éqninoxe  de  Septembre  .  State  ; 
I  fiate. 

j       +  ÉTEÎLER  ,  V.  Étéitr. 

I  ETEIGNOIR  ,  f.  m.  Indruisent  creux  en  forme 
d'éatoBooir,  pour  éteindre  la  chandelle.  Spegni- 
tcje  . 

ÉTEINDRE  ,  V.  3.    Il  fe  dit  du  feu    qu'  on    faîf 
mourir  ,  qw'  on  étouffe  ,  dont  on  fait  ceffer  1'  aéli«n  , 
spegnere  ;  eftingt^ere  ;  ftncrxarti  amm^ir^ate  .  5.  On 
dit  ,    éteindre  les  couleurs  ,    les  lumières  d'  \in    ta- 
bleau >  pour  dire,  affoiblir  les  couleurs  ,  les  lumiè- 
res, jitmaortire  ;,  far  ijmortire  i    ammorziate  i  colo- 
ri ,  le  luti  .  §.  Il  cft  acflTi  réciproque  .    Ce  feu  s'  é* 
j  teint .  Ii,uel  fuoco  JÌ  Spegne  .  Ç.  Il  fignifie  aufTi  ,    a- 
:  trrortir  ,  &  fe  dit  de  la  chaleur   fenfible    ou    cachée 
1  q'.:i  elJ  en  quelque  chofe  .    Spegnere  ;    .xnamor-^are  . 
I  i.  On  dit  ,  éteindre  la  foif,  pour  dire  ,  étaocher  la 
foif  .  Spegnere  ,     eflinguere  la  fête  ;    diffetare  .     §. 
'  On  dit  figtirément ,  éteindre  ,  pour  dire,  faire  cefTer  . 
i  Spegnere  ,  eflinguere  ;  far  ceffate  ;  fedare  .    5    II  fe 
;  dit  fi?,  de  quelques  palTions  ardentes.     Eflinguere  ; 
\fptgntre  ;  attutire  ;  riniurjiare  ;    acchetare;  repri- 
mere. 5.  Éteindre  ,  lignifie  aulTi  ,  abolir,  faire  que 
je  fouvcnir  d'  une  chofe  fe  perde    entièrement .     E~ 
flingaere  ;  jbtUre  ;  Spegnere,  cancellare  .  §.  Oa  dit 
tulli  ,  éteindre  inc  race  ,    poiir  dire  ,     1'  exterminer 
entièrement  .  Stetminare  ;  diflru^gere  .  Ç.  On  le  dit 
audî  des  Maifoas  &  des  Dienités  qui  fiaiflent .  Spe- 
SBttfi*  j.  On  du  a.;!rii   étciadic  &  amortir   ane 
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rentf  ,  pour  dire,  la  racheter,  la  faire  .*5ir.  E/iìn- 
suce  . 

tTElXT,  EINTE  »  part.  V.  le  «rhe  ,  $.  Oa  dir, 
qu'  ua  homme  a  les  v^ux  éteints  .  pour  dire  ,  qu'il 
a  les  yeux  fans  feu  &  faos  vivacité-;  &  qu*  il  a  U 
voix  éfeiQie ,  pour  dire  >  qu*  on  a  pemc  à  -C  enten 
dre  parier  ,  tant  il  a  la  voix  fuiblc  .  Occhi  /penti  , 
v:ci  Ji.c.t  . 

t  ÉTE.-VIPER  ,  V.  &.T^d*  Hûficger .  Faire  pren- 
dre À  one  pièce  la  6gure  o*^  uae  autre  .  Cert^  opera- 
Xhm  dcfii  Orsuotaj  . 

ÉTENDAGE  ,  f.  m.  T.  d'  Imprimerie.  AiTeniîbla- 
£!e  de  cordes  tendties  d*  un  mur  à  T  autre  ,  à.  peu  ce 
dîftance  du  pltncirer  ruréneur  d'  une  chambre  ,  fur 
iciqucllcs  les  Inutimcurs  font  lécher  les  feuilles  im- 
primées .   it£ni;t:fo  ;.  fpjn4itl''j9  , 

tTENDARD.  f.  ir.  Enfcigne  de  la  Cavalerie  . 
Bjodierj  ;  Jlendatdo  ;  înfegn.î  .  §.  Il  fe  dit  auflTi 
pour  les  G-iléres  .  On  appctie  Êicndard  fur  les  Gaie- 
/es,  ce  qu'on  appelle  Pavillon  fur  les  ViiiTcaux; & 
dans  ce  fens  on  dit  ,  Gardes  de  1' étcnda* J  .  Ttsadar- 
dû;  èanàie'-J  .  Ç.  Il  fi  dit  anfli  fi^uréni^ai  de  toutes 
(Oftes  d'  Enfei  =  ncs  de  guerre  ,  îbit  pour  I.i  Cavalerie, 
foiï  p.  ar  i'  Infaacerie-  Stendardo  i  b.iodiera  .  §.  Oq 
dit  auffi  ,  abOfder  l' étendard  de  ,  .  .  pour  dire  .  fai- 
re profclTion  ,  faire  parade  de  .  .  •  tnjiêerar  l*  infe- 
grjJ  ;  fjT  p:mp.i . 

tTENDOIR  ,  f.  m.  T.  d' Impiimerie .  Petite  pel- 
le a  ion?  manche,  qui  f^rt  à  pl-icer  les  feuilles  im- 
primées fur  l'étendaqe  .  Pjletu  da  flcndcre  i  fflgii 
fljmpati  aU*  ufctre  d't  fatto  j/  tûrckh  . 

t.TE\'DRE  ,  V.  3.   Déployer  eij  Ijh?  &  en   large. 

5  ter:  dire  ;  âifiendere  :  fci:trify.:re  .  §,  On  dit  d'  ut 
cifeau  qui  dépioïc  ïcs  ailes  pour  voler,  qu'il  éten.1 
les  aUes  .  Çicndin  ,-  /piej^jr  l*  ali .  $.  Et  1'  oa  Oit 
aufTi  ,  étendre  les  bras  ,  pour  dire  ,  les  déployer  àz 
leur  long  .  Tésrrjrfi.  aeiïe  éraccij .  §.  On  dit  auflfi  , 
étendre  un  homme  fur  le  carreau»  poar  dire  ,  le 
tuer,  le  renver  fer  mort  parterre.  Ammj  z^X.a'^^  ^  ^^^ 
V.  Tuer  .  5.  Étendre  ,  fisnifie  auOTi  p.llonçer  ,  faire 
qu'  une  chofe  ricane  plus  d'  efpace  ea  lonçueur  ,  en 
l'atténuant  &  ia  rendant  plus  mince  .  Diflendite  ; 
diiatare  ;  alitrugire  ;  aff^Cliis'i^*'^  •  §.  Oa  dit  auili  » 
ercndrc  (ts  troupes,  fon  armtîe  ,  pour  dire  ,  Ictr 
donner  plus  de  terreîn  ,  plus  de  front  .  Diflenfiere  . 
§.  On  dit  en  Pc'ntiire  ,  étendre  la  lumière,  pour  di- 
re ,  RTOoPPcr  enfemb'.e  plufieurs  parties  qui  naîurel- 
Icmcnt  reçoivent  la  lumière  ,  &  dont  les  objeîs  ne 
fcint  fépaiéî  que  parues  dcmi-tciotcs  adoucies,  -f/W 
mare  .  §.  Éren  Jre  ,  figmfie  auiFr  Augmenter  ,  Agr,in- 
dir.  V.  §,  S'étendre,  v.  r.  Tenir  un  ceraio  cipa- 
ce  .  fanderfi  .  5.  H  fe  dit  fi^urémeoc  de  plufieurs 
autres  chofes  .  Diflendir/J  ;  jli.irgjt/ì  ,-  andar  icne-jj- 
no.  §.  On  d:t,  tant  qu'une  fomme  pourra  s'éten- 
dre ,  pour  dire  ,  qu'  on  ne  veut  dépeafer  que  cetre 
fomme-!à.  Aj'csndete  ^  andare  fino  a  .  ..  J.  On  dit 
âgutémeot  ,  s'étendre  fur  quelque  fu  ter ,  pour  dire, 
en  parler  au  long.  Di/lendcr/ì;  ragionare  diflefamen- 
te  ,  .^/.'j  diftefj  fu  ftuithc  f-ggstto  ,  5.  S'  étendre  , 
fîgoine  au^  Dorer.  V. 

ÉTENDU,  UE,  part    V.  le  verbe. 

ÉTENDUE,  f.  f.  Dinienfion  d'une  chofc  ea  lon- 
gueur, largeur  te  profondeur.  En  ce  feos  ,  il  n'  a 
guère  d'  ufagc  que  dans  le  didafiiqje.  Eflcnfione  .  §. 
Dans  le  difcccrs  ordinaire  ,  étendue  ne  fe  die  que 
par  rapport  à  la  fuperficie  d'  une  chofe  .  Eflen/i-)ne  ; 
diftefj  ;  ampicTjzji  ;  VfO  .  $.  Étendue  ,  fc  dit  auiFi 
du  temps  ,&  de  plufieurs  antres  choies.  Eflenficne  . 

ÉTERNEL,  ELLE,  adj.  Qui  n'a  jimais  eu  de 
C03)menceracnt  ,  &  n'aura  jamais  de  fia.  Eterno  ; 
eternate  ;  che  ncn  ha  princìpi')  né  fine  .  Ç.  Il  eft 
quelquefois  fublîantif  ,  &  fe  dir  feuicmen^de  Dieu  . 
L'  Eterno  .  §.  Il  fignitìe  auiTÌ  ,  qai  a'  aura  jamais  de 
Ha,  quoiqu'il  ait  eu  un  commencement .  La  gljria^ 
la  morte  eterni  ,  de  oca  avrà  fine.  §.  Il  figoifìe 
auûfi  ,  qui  doir  durer  fi  long-temps  ,  qu*  on  n*  en  (ait 
point  la  fio  .  Eitmo  ;  perpetuo  ;  iuasbijfiroo  ;  intera 
minatile  ,-  /<^nx.^  fine  . 

ÉTERNELLE  ,  f.  f.  Piante  qui  produit  des  fleurs 
ìaunes  en  forme  de  bouquet .  La  fleur  fe  conferve 
iong-temps  ,  quoique  coypée  .  Il  ne  faut  à  cette 
piante  que  la  culture  commune  &  ordinaire,  ftnt- 
previva . 

ÉTERNELLEMENT,    adv.     Sans  commeecement 

6  faos  fin  .  Eternamente  ;  aâ  eterna  .  §.  Il  figmfie 
aoTi  ,  fans  fin  ,  qusiqa*  il  y  ait  eu  un  commence- 
ment .  Eternamente  ;  femp  item  amente;  in  psrpetuc,  * 
ht  fempiterno  :  eternalmcntc  ;  ferpetuaimeme  ,  fen- 
X.a  mai  aver  fine  -  §.  Il  fe  prend  quelquefois  pour 
conticuellemeat  ,  faa$  cclTe  .  Cont^nuamerne  ;  iacef- 
fantemente  ;  fcmorcmaî . 

ÉTERNISÉ.  ÉE,  part.  V.   fon  verbe. 

ÉTERMSER  ,  V.  a.  Rendre  éternel.  Faire  qu' 
v:ae  cîKifc  re  6ni(ïe  pomr ,  qu'  elle  dure  très-long- 
temps ,  Eternare  y  perpetuare  ;  immortalare  ;  fare- 
terno. 

ÉTERNITÉ  ,  f.  f.  Durée  qui  n'a  ni  commence- 
r^cnt  n:  fin  .  Eternità.  5-  H  fe  d:r  auiTi  d'une  du- 
rée qui  a  un  commencement  ,  &  n'  a  point  de  fin  . 
Éternité  bienheureufe  i  éternité  malheureufe  .  Etgr- 
nità  Beats  ,  fventurata  ,  ec.  perpetuità  ;  fecali  eter- 
ni .  Ç.  Éternité  ,  figoifie  aatT:  un  fort  long. temps  . 
Eternità  ;  tempj  lunghîjfimj .  $.  Oo  dit  de  toute  é- 
rernité ,  pour  dire  «  de  temps  ioiftémotiâl  .  Dj  tem- 
pi imnvmuraàils , 


ÉTERNUER  ,  v.  n.  Faire  un  effort  in^otcntaire 
avec  une  refpiration  véhémente,  excitée  par  qoelque 
picotement  qui  ft  fait  au  fond  des  nanacs  .  ftarau- 
tare  ;  ftamutire  . 

ÉTERNUMENT,  f.  m.  Mouvement  fubît  &  coa- 
vulfif  d:s  mufcîes  qui  fervent  à  l'expiration,  dans 
lequel  l'air  ,  après  une  grande  iafoiratÎoD  commen. 
céc  &  un  peu  fufpeadue ,  e!ï  chalTé  tour  d'un  coup 
Se  avec  violence  par  le  nez  Se  par  la  bouche  .  Sft- 
nutt . 

t  ÉTER5ILL0X  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  dans  les  ga- 
leries des  mines  pour  foutenir  Us  terres.  Puntello. 

ÉTÉ51ES,  f.  m.  pi.  Nom  de  certains  vçnts  q"i 
fouâent  ré4uliérement  dans  certaines  faifons  ,  &  pen- 
dant ua  certain  temp:  fur  la  Mediterranée  .  Oa  dit 
au'ïï  .  venrs  Étefiens  .   Etejis  ,  venti  regolari . 

ÉTÊTÉ  .  ÉE  ,  oarr.   V.  U  vcr^e  . 

t  ÉTÊTEMENT  ,  f.  m.  L'  aaion  d'  éiéter  quel- 
que chofe  .   Lo  fccr:n,ire  . 

ÉTÉ  TER  ,  V.  a.  Co.g>er  la  tête  d'  un  arbre  .  îcù- 
rjaare  ;  fcJthez.xar  un  ulèero  , 

ÉTEUF  ,  f.  m.  Petite  balie  dont  on  ipuc  à  ta  lon- 
gue pa'jrae .  Ou  ne  proacnce  point  1*F  du  mot  é- 
teuf,  fi  ce  n*efl  en  Poèfis  ,  quand  il  fuit  imniéJia- 
temeut  uce  vocile  .  PaUa  ,  §.  On  dir  proverbiale- 
ment ,  rrn?oyer  V  élevé  ,  pour  dire  ,  repouffer  avec 
vigusur  ,  foii  par  des  paroles  ,  foi;  par  des  cBTets , 
'.ine  iniure  qu'on  nous  veor  faire.  Rimandar  Ij 
palla  . 

ÉTEULE  ,  ouESTEUBLE.  f.  f.  Chaume.  Ce  qui 
reHe  fur  ia  terre  du  r.iy.^u  des  grains  quand  on  a 
fair  la  moiiTon  .   ttcppi^  . 

ÉTHER  .  Ce  mot  qoi  efr  emprunté  du  Grec  ,  n'a 
d'  ufagc  que  da-iS  le  Didafti^que  ,  &  oa  s'  en  fere 
oajrTîgnifier  iVtendue  immenfed'  une  fuï).1ance  fub- 
î  ic  &  fluide  ,  dans  laq-je!!e  on  fuppofc  que  font  les 
corps  célcBes,  &c.  Etere  ;  etsra  .  §.  Éther  ,  en  Chi- 
mie ,  Ou  liqneuf  éîlié'ée  ,  efi  une  liq.ïeur  très-fpiri- 
tueufe  ,  produite  pat  le  mtianiïe  de  I*  efprif-dc  via 
&  de  V  iïjile  de  vitriol  .  C  etl  de  1'  efprir-de-vitì  dé- 
pouillé d'eau  autan;  qu'  il  eft  poHCble  .  Etere  ;  fpi- 
ritiy  di  vino  rajffinjto. 

ÉTHÉRÉE  ,  adi-  de  t.  g.  Q.ljì  eft  de  cette  fahîïan- 
ce  fubiile  &  fluide  ,  que  les  Philofophes  appellent 
éiher  .  Les  Poètes  appellent  le  Ciel  ,  la  vcà:e  éthé- 
jce  .   Eteree  ;  aeree . 

ÉTKIOPS  ,  ou  ÉTHIOPS  MINÉKAL  ,  f.  m.  Mé- 
lange de  mercure  &  de  foufre  ,  foit  par  la  tiitura- 
fion  ,  foit  par  le  feu.  Sa  couîclt  nojre  lui  a  fair 
donner  ce  nom  .  Mijio  di  mere  ri^  e  dì  ■z.'^ifj  »  ("ì 
i  cagi'Mt  del  coler  nero  fi  è  dati  il  asme  di  E- 
tiope  . 

ÉTHIvitJE  ,  f.  f.  Signifie  morale  ,  &  n' a  d*  ufagc 
qae  dans  le  Dtdaft'que  .  Etica;  morale  .  §.  On  ap- 
pelle tes  Éthiques  d'Arilloie,  les  ouvrages  moraux 
d'Arîrtore.  Le  Etiche  d*  Arinotele , 

ÉTHMQÏDAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  à  T  os 
ethmoïJe  .  Appartenente  all'  etm.ide  . 

ETHMOÏDE,  L  m.  T.  d'  ànat.  Nom  que  l'on 
donne  à  ua  des  huit  os  dj  cràne  »  qo'  on  aoaime  l' 
oscthmoide.  V  etm:ide  . 

t  ETHNARCHIE.  f.  t  Province  où  1*  Ethnarqiie 
commande  .  Etnarch:^.. 

ETHNARQUE,  f.  m.  Nom  de  dignité;  celai  qui 
commande  dans  une  Province.  Etnafcs  ;  Ccmandan- 
te  d'  una  Provincia  .  J.  On  appelle  Ethaarchie  ,  la 
Province  où  1*  Erhnarque  commande  .  Etnarcbia  . 

ETHXIQUE,  a!i.  de  t.  g.  Les  Auteurs  Ecdéfia- 
fliqaes  emploient  ic  mot  ethnique  ,  pour  dire,  geu- 
til  ,  psyen  ,  idolatre.  Etnico  ;  gentile  ;  iioì.itra  s 
pagano.  §,  Les  Grammairiens  appelleaf  mot  cihai- 
qt'.e  ,  celui  qui  déHgne  l'habitant  d'  un  certain  p.iys> 
ou  d'une  certame  Ville.  Franco's  ,  Parifica  ,  (ont 
des  mots  ethniques.  Abitante  a  ua  certo  psefe  ^  d 
una  certa  citta  . 

ÉTHOLOGIE  ,  f.  f.  Difcours  oa  traité  fur  les 
mœurs  &  les  manières,  Difcorfo  o  trattato  fjpra  i 
€c(lumi  <  jifanxe  . 

ÉTHOPÉE,f.  f.  Peinture  Scdefcription  des  mœurs 
&  des  pallions  de  quelqu'un.  Etopea  , 

ÉTIEH  ,  f.  m.  Foaé  fait  par  art,  ou  naturelle- 
ment ,  &  qui  fe  dégorge  dans  la  mer  .  Fêgna  .  §.  On 
appelle  érier  ,  le  canal  qui  fert  a  coaduite  T  eau  de 
la  mer  dans  les  marais  falans .  F-J?  dj  cottiur  r 
jc^ae  del  mare  net'i  ftjgni  falatt  . 

ÉTINCELANT  ,  aNTE  ,  ad).  Q;i  étiacclle.  fcin- 
tiilTite  ;  brillante  ;  ifavillante  i  fplendente  . 

ÉTINCELLE  R  ,  v.  n.  Briller  ,  jeter  des  éclats  de 
lumière  .  Scintillare  j  sfavillare  ;  éritlare  ;  fpien- 
dere  . 

t  ÉTINCELLETTE,  f.  f.  Petite  étincelle.  SUn- 
tillett.7  . 

ÉTINCELLE  ,.f.  f.  Perite  parcelle  de  feu  .  bleuer- 
te  .  Scintilla  ;  favilla  ,  %,  Il  fe  dit  fig.  des  lumières 
de  r  efprit  .  ScintiiU  ,  favilla  dì  ragione  ,  di  eiJT.:g- 
gi'  t.  ec. 

ÉTINCELLE,  adj.  En  termes  de  Blafon  ,  on  ap- 
pelle écu  étincelle,  celui  qui  eflkmé  d*  ctincctîcs  . 
Tfjvilijtc . 

ÉTINCELLEMENT,  f.  m.  Éclat  de  ««  qui  étin- 
celle .  Scintillamento;  fcÌniÌllax,ione  . 

ÉTIOLEA,  S'ÉTIOLER,  V.  récipr.  II  fe  dit  des 
planrcs  &  des  branches  qui  ,  pour  i;re  trop  ferrées, 
font  foibles  &  menues.  Mefiere  fcuUfsi  s  rami f«t<' 
tiii t. dentati  ,  lunghi ,  e  fe^:r,riti ^ 

fi*  £no- 
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tTlOLOGlE  ,  f.  {.  P.iftic  de  la  MdJecine  ^i  fini- 
te des  catifcs  tics  malndics  .  Eti0iogi.j . 

ÉTIQUE  »  adi.  de  t.  g.  Ancinr  d'une  maUdic  qni 
(fcTsòchc  &  çoofume  toute  iMiabiinde  du  corps .  Eri- 
to ;  ti/lfo  ,  J.  On  ap^)^lle  ftivrc  étiquc  ,  une  hivrc 
lente  ,  lort;iic  &  ha^ttucHe,  qui  dcfìiclie  i^ut  ìz 
<orps.  FctHe  etici  .  §.  l\  fignifie  auftì  »  nmitirc  .  af- 
*enué  .  Il  fé  dir  mène  en  ce  fcns  de  quelques  .ìrì- 
Riaux  .   Elico  :  ti'i£<>  ;  flifiuato  ;  /mento  ;  m-ìditniit . 

ÉTIQUETÉ,  ÉE  ,  part.   Voyez  fon  vcrbc  . 

ÉTIQUETER»  v.  a.  Mettre  une  ctiquetre  ,  Ai- 
flinguer  pHr  uoc  ^tiqueffc  .  Notare  ;  ftgnare  ;  porre 
una  Jojtr.7j'etiita  o  éul.'efta  . 

ÉTIQUETTE  ,  f.  f  PetH  ^crife.iu  qu'  on  met, 
qu'on  attache  fur  un  fac  Je  procès,  conteminl  les 
noms  du  dcmaiïdeur  &  du  défendeur,  du  Procureur  , 
&c.  Sopv.ifctitta  ;  ttiUeii.i .  f.  On  dit  fié;.  &  pr^v. 
iu^cr  &  conditmner  fijr  1'  éfiqucrrc  du  fac  ,  ou  :tbfo. 
iurr.enr ,  fur  1'  (îtiquçrtc  ,  pour  dire  ,  porter  fon  lu- 
S*n;cnï  fur  quelque  affaire,  touchant  qi'etque  per- 
itnne  ,  f.tns  avjïr  beaucoup  examiné  les  piè^rs  ,  les 
taifODS  -  M^'fTjtcijre  .  §•  '^>n  .ippîlîe  auiTi  énquet- 
ïes  ,  ces  petits  écriteaux  qu^on  mcl  à  ifes  facs  d'  ar- 
Hent  ,  à  des  liaifes  de  papiers  ,  à  dps  I:tycrt*s ,  A  des 
-paquets  de  hardes  ,  5tc.  pour  nurqucr  ce  qu'  il  y  a 
ded;'ns  .  Bulkgtj  .  §.  On  ai^pelle  ,  en  p;;rl,inr  du  té- 
r^nionial  de  la  Cour  d'Ffpasnc  ,  &  de  quelques  au- 
tres Cours  ,  (îtiqoettcs  du  Palais  ,  !e  détail  de  ce  qui 
fe  doit  fa:re  jonrnîllenient  dans  la  Maifon  du  Roi  , 
&  dans  Us  principales  cérémonies.   Etichetta, 

ÉTïRE  »  f.  f.  T.  de  QorroytuTS  .  Inflrnment  de  fer 
oa  de  cuivre  ,  plat  ,  dont  on  fe  fert  pour  ércndre  les 
cutis,  pour  en  abattre  le  gr»in  du  iòté  de  Ja  flear 
ou  poil  ,  ou  bien  pour  les  dï'cratTer  .  Ferre  d.j  t6re- 
jciare . 

ÉTIRER  ,  V.  a,  T.  de  Cbaudrcn.  II  f«  dit  de  1*  a- 
ftion  de  battre  les  niiîtauic  fur  1'  encUnie  ,  fuit  à 
■chaud  ,  foit  à  /roid  ,  pOivr  les  allonger  &  les  ^frt 
drc  .  Mettere  in  fendo  ;  difienàere ,  $.  Marteau  à  é- 
*ircr.  Cortola  d,i  mettere  in  fnndo  .  §.  Étirer  ,  en 
T.  de  Ccrroyeurs  ,  c' e-fl  fe  fetvir  de  1*  étire.  Xfff- 
Jtiare  . 

t  ÉTOCAGE  ♦  f.  m.  Opérsî-ion  de  carder  avec 
tes  éîcquerefTes  .  Cardatuv.i . 

ÉTOfFE  ,  f.  f.  Ouvrage  Je  foie  ,  de  laine  ,  de  ftl 
d'  Or  ,  a' argent  ,  &c.  peur  fa^re  des  hsbiis  ,  des  mcu- 
feles ,  &c.  Stoffa  ;  drappo,  §.  On  dit,  donner  dans 
l'étoffe,  pour  dire  ,  (^épenfcr  beaucoup  en  habits  & 
«n  meubles,  il  eft  familier.  îpendcrc  nìolio  io  aè:- 
t4  e  in  moêl/i  .  §,  Ce  mot  s'étend  autTî  à  la  m.Tiié- 
f€  de  quelques  «utfcs  ouvrages  de  Manufafiiue  .  TW.ï- 
*eri.i  ,  §.  Éicffe ,  fi^înifie  aulTi  fi^.  condition.  Ce 
mot  ne  s' cnipluîe  guère  que  pour  déirimer  ,  que  pour 
de  livrer  .  Coniix.ion€  ;  naJcÎM  , 

ÉTOFFÉ,  ÉK  ,  part.  V,  le  verbe  .  Cheval  b'en 
étoffe.  Cavallo  ricec  di  peto.  5-  On  dit  ,  un  hom- 
■me  bien  étoTé  ,  pour  dirs  ,  vin  homme  bien  vitu  , 
bien  meublé  ,  un  homme  qui  a  en  abondance  toutes 
f«5  aifes  &  loutts  fcs  commodités.  Bin  vtflîto  i  ésn 
■agiato  ;  kcn  m  arne/t . 

ÉTOFFER  ,  V.  a.  Mettre  de  1* étoffe,  de  la  ma- 
ttère  dans  la  quantité,  &  de  la  qualité  qu'  il  faut  à 
■quelque  ouvrage  de  Manuf.-tìtf^e  .  Guarnì?  ècn-e  .  §. 
Étoffer,  fignifie  aulïi ,  garnir  lic  tout  ce  qui  efi  rt'- 
«effairc ,  foit  pour  la  commodité,  foit  pour  l'  orne- 
ment .  Il  fe  dit  piincipalcment  d'  un  carrofTe  ,  d'  un 
i'i ,  &  de  quelques  autres  meubies  .  Bei>  guarnirs  ; 
torredare  ;  fornire  . 

ÉTOILE  ,  f.  f.  Afl?c,  corps  lumineux  (ya\  btîlle 
au  Ciel  pendant  la  nuit,  itelia  ;  aflro  .  §.  On  ap- 
jeiie  proprement  étoiles,  celles  qui  ,  étant  Uimioeu- 
fcs  Pat  cUes-r.i^mes  ,  fe  diftinçuent  par  une  fcintii- 
îation  fembUble  .  Ce  m«f  s'  étend  néanrunins  quel- 
quefois aux  planètes  q;it  nous  paroiiïent  plus  pttTtcs 
^ue  la  Lune  ,  comme  Jupiter,-  M;ir3  ,  Vtfnus  ,  â:c. 
ainfi  on  dit,  étoiles  errantes,  ce  font  ces  planircs  ; 
étoiles  fixss  ,  ce  font  les  vraies  étoiles  qui  paroifTcnt 
«on.n  c  attachées  au  firnument  ,  &  louiouis  A  la 
Blême  diffance  les  unes  des  autres  .  Xiei/e  erranti  , 
Jfe/ie  fije  .  §.  On  appelle  étoile  du  bcri;er  ,  la  pLi- 
jièie  de  Vtnus.  Elle  s'appelle  aufïi  étoile.du  m;itin  , 
Joifqu'  elle  précède  le  lever  du  Soleil.  Diana  ;  JUiU 
.~àel  m.ittino  .  §.  Et  itoile  du  foir  ,  lorfqu*  elic  parolt 
^^piòs  fon  coucher  .  E/pero.  §.  On  dit  prov.  loger, 
<oiKher  à  la  hcSle  étoile  ,  poi;r  dire  ,  coucher  de- 
"bots  .  Z>;>rw;r  a/v' jîr;^  ,  afJo  ftoperto .  §.  On  appel- 
t3e  éiGîic  ,  ce  que  les  Aftrolot;ucs  prétendent  qu'il  in- 
tfue  fur  le  tempérament  3c  fur  la  fortune  des- hnm- 
TOts .  ftcila  ;  forte  ;  deflino  .  §.  On  appelle,  abufivc- 
.«rttr.t  étoile  ,  ces  météores  eue  1'  on  voit  courir  dans 
1*317  la  nuit,  êc  s'éteindre  incontinent  .  ftcUa  ;  t- 
f.i/az.>cne  .  §■  Étoile  ,  eft  aufïî  le  centre  où  fe  léf.- 
Bu^Teot  plufie.ir»  allées  d'un  parc,  ou  pluficurs  rou- 
tes 4*  line  forit  .  Loo.ço  drv£  naetton  cape  più  viali , 
e  div'tì-J}  viflticti  à*  un  b.^feo  .  5.  Étoile  ,  fe  dit  aulïi  , 
€n  T.  d*  Jmpr.  dans  le  même  fens  qj'un  allérifque. 
V.  Aftwrifquc.  §.  Étoile  ,  en  T.  de  Munéfie  ,  figui- 
fie  iitic  ma/que  blanche  fur  le  front  d*  un> cheval, 
doat  le  corps  eft  d'une  autie  couleur  .  Stella  . 

ETOILE  ,  f.  m.  T.  de  Chirurgie  .  On  donne  ce 
nom  .\  deux  e*4J«>ces  de  bandages  ,  l'  un  pouf  la  fra. 
tìurc  des  omoplates,  ou  du  flerouin  ,  T^utre  pour 
Ì3  lux;ttion  d^i  deux  humérus  à  la  fois  ,  o,i  la  fra- 
aure  des  âai-x  clavicules  .  F  li'chtura  per  itf  fruiti  uri 
4^_ih  fitrnû  c  fe  luga^icni  âesH  omtri , 
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ÉTOILE,  ÉE,  ad).  Semé  d'étoiles.  Le  Ciel  étoit 
fort  étoile  ,  pour  dire  ,  forr  ferein  .  ftettato  ;  fere- 
no  ,  5.  On  appelle  uuc  bouteille  éloiléc  ,  une  bou- 
teille où  il  s'  cil  fait  quelque  fêlure  en  forme  d'  é- 
loilc .  Rotto  . 

t  ÉTOUÉE  ,  f.  f.  Tulipe  d'  un  beau  violet  &  d 
un  hcau  blanc  .  Sorta  di  tulipano  . 

ÉTOLE  ,  f.  t  Longue  hande  d'  étoffe  large  de  trois 
A  quatre  F"oces  ,  fur  laquelle  il  y  a  des  croix  de  ^a- 
ion  ou  lie  broderie  ,  que  les  Prélats  &  les  Prêtres  fe 
nittrcnr  .-ìli  cou  quand  ils  font  ccrtaints  fontìionsec- 
ctéfiaftiques  .  &  qui  pend  des  deux  côtés  patJcvant 
)u!oti'  ù  Dii-iamhe  .   fto/.j, 

t  ÉTONNAMMENT  .  adv.  D*  une  manière  éton- 
ihMMc  .  Style  f.:fiiilier  .    \Jar4vi^t<nf'.i7ncntt. 

ÉTONNANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  étonne,  qui  fur- 
prcnd  .  Miravisiiofo  ;  flupendt»  ;  fotprendente  j  Jira- 
oriHnirio  . 

ÉTONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  U  Verbe  . 

ÉTONNKMEnT  ,  f.  ni.  Surprife  cau.'"cc  par  quel- 
que choTe  d' inopiré  .  Stnpore  ;  forprefa .  Ç.  Il  fiçni- 
hc  quelquefois  admiration  .  V.  ce  mot  ,  §.  U  fiçm- 
tic  firi.  ébr.inlemcnt  ,  fecouiTs .  V.  ces  mots  . 

ÉTONNEH  ,  V.  .q.  Surpr^'ndie  par  quelque  chofe 
d*  inopiné  .  S^i.^nitire  ;  impTuyin  ;  flordire  ;  téal'ir- 
dire  .  5.  II  Tignine  fig.  ébranler  ,  faire  trembler  par 
quelque  grande,  qcelq]?  violente  comiriotion  .  Scuo- 
terei croilare  ;  fmuûvere  .  §.  S'éto.mcr,  v,  r,  être 
étonné.  Stupirfl  ,  ec.  §.  H  fignine  audfi  ,  être  fur- 
pris  ,  trouver  éfranee  .  MaravivUatJi  ;  flupirfî  . 

t  ÉTUQUERESSES,  f.  f.  pi.'  Grande  carde  pour 
carder  ks  draps  .  Scardaffo  . 

t  ETOUFFA  DE,  f.  f.  T.  de  Cttlprte ,  Sauce  ou 
préparation  pour  man&er  certain  gibier  ,  fiir-tout  la 
perdrix  .  Sorta  d*  intingolo  . 

ÉTOUFFANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  fait  qu'  on  é 
touffe  ,  qu'on  refp  re  mal  .  Che  aff':ga  ;  che  f  off  oc  a  ; 
che  toglie' ii  refpiro  .  §.  II  fifinific  aufïî  ,  qui  étouf- 
fe ,  qui  refpire  mal.  Anfante  ;  anelante;  Jiramùa- 
fciatû  . 

ÉTOUFFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  I?  verbe.  5-  En  ter- 
mes de  r  ÉciituteS.iinte  ,  on  appelle  viandes  étouf- 
fées ,  la  clwir  des  anim,Tu:<  qu'  on  a\'oit  tués  fans 
vcrfer  leur  fang  .  Cjrwe  d'  animale  fu0'ucatc  . 

ÉTOUFFRMENT,  fubft.  m.  Difficulté  de  rcfpi- 
rer .  Aff'Hamento  ;  foffogiimense  ^fcfficamentQ  ;  fuf- 
focaxione  . 

ÉTOUFFER,  v.  a.  Suffoquer,  faire  perdre  la  re- 
fpiratiùn  ,  la  vie  .  Affogare  ;  fc^'care  ;  Jrffoga^e  ; 
fi'ffccare  ;  far  perdete  il  refpire  .  f.  11  eft  qoelq-ç^- 
fois  neutre  ,  &  (ignifie  ,  avoir  la  rcfpi.ration  empo- 
chée. S'-ffccare  ;  jar  perdsre  il  refpiro.  §.  On 
dit  fig.  étouffer  de  rire,  pour  dite,  rirc-avec  excis. 
Il  eft  du  flyle  familier  .  Çéelliearfa  dalle  rifa  ;  nie- 
re  fmodtratarnente  .  Ç.  Étouffer  ,  ilgnihe  fis-  fuppri- 
mer  ,  cacher  ,  dompter  .  V.  ces  mots.  §.  Éïonffer  , 
figtwfie  au(Ti  ,  dcttuire  ,  dilitpcr  ,  faire  oeiTcr  .  V.  ces 
mots . 

ÉTOUFFOm  ,  f.  m.  Efpèce  de  cloche  oû  de  boi- 
te  faite  de  métal  ,  dont  on  fe  fert  pour  étouffer  & 
éteindre  des  charboas.   Fômacella  . 

ÉTOUPAGE  ,  f.  f.  T.  de  Chapdiers  .  Ce  qui  relie 
de  l'étoffe  après  avoir  fabriqi:d  les  quatre  capades 
qui  doivent  former  le  chapeau.  Pexx.a  da  mggiu- 
gnere,. 

ÉTOUPE  ,  f.  f.  La  p.ittie  la  plus  grofïièrs  ,  le  re- 
but de  la  fiIsfTe  ,  du  chanure  ou  du  lin  .  St'ppa  .  §. 
On  dit  ftg.  &  fani.    mettre    le  feu  aux  étoupes.  V. 

ÉTOUPÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

ÉTOUPER  ,  V.  a.  Boucher  avec  de  l'éfoupe  ,  ou 
avec  quelque  autre  chofe  de  feniblablc  .  Turare  ; 
fiorare  ;  ima  fare  ;  rìiu^are  .  $.  Étoup^r  ,  T.  de  Cha- 
peliers .  Fortifier  les  endrofrs  foibics  d'  un  chapeau 
avec  la  même  éioffe  dont  on  a  fait  les  capades.  Rag- 
gi nquer  e  . 

t  LTOUPERIE  ,  f.  f.  Toile  d'étoupc.  Tela  di 
flcppa  . 

t  ÉTOUPILLE  ,  r,  f.  T.  d*  Artificier  .  Mèche  de 
coton  filé  &  roulé  dans  la  poudre  .  Lucignolo  di  kam- 
Sagia  . 

-f  ÉTOUPILLER  ,  V.  a.  Garnir  les  artifices  d  é- 
toupiUes  .     Mettere  gli  (ìùpptni  a*  fiMiht  artìfi^ìali- 

t  ÉTOUPIN  ,  r.  m.  T.  de  Mar.  Peloton  d:  fil  de 
carret  pour  bourrer  la  poudre  quand  on  charge  le  ca- 
non .  Filaffa  aggcmitol.Tta  ,  por  Jpignere  la  polvere 
'  dentro  il  cannone  . 

HTOURnFRlE  ,  f.  f.  Aftion  d'  étourdi  ,  ou  T  hA- 
Utude  de  faire  des  aftions  d'étourdi.  Stolide  r  Xj^  ; 
Jlolidità  ;  ftupidità  ;  fldtiva  ;  talordaggine  ;  fecm- 
pitX.7_,a  ;  èefaggine  ;  fcempiatat-gine . 

hTÛURDI  ,  lE,  pirt.  V.  /on  verbe.  ^^.  Aorès 
qu"  uoe  grande  douleur  eft  pafTée  ,  &  qu'  il  ■'  en 
relie  qu'un  l^^er  relTcntiment ,  on  dit  ,  q.:c  la  par- 
ce elt  encore  toute  (*:ourdic  .  Informant itn  ;  indo^ 
len^ito  .  IT.  adj.  &:  fubl!.  Qui  afiit  fins  coufidércr  ce 
qu'  il  fait .  infenfat^  ;  Jiapidc  ;  flnliij  ,-  [inlif^  ;  sh.t- 
Uflratâ  ;  l'cantpio  ;  JïorditO  ;  incori  fide  i. it '!  ;  ir^pru- 
denie  ,  IT.  À  l'  étovird;e  ,  adv.  A  U  manièrs  d'  un 
éjoiudi  ,  inconfidcxéflïent .  V.  Étourdiment  . 

ÉTUCJRDIMENT  ,  adv.  À  l' étnuidie  .  Stordita, 
mente  ;  iai.cn/idcratr,mcare  ;  ibahfUatamtnte  ,■  ail* 
irjt'yax^xata  . 

ÉTOURDIR  .  V.  a.  Caufer  d.nns.  le  cerveau  quel- 
^  9U*ébraniâiiiSJ»t  qui  tiouble  ,   qai  fjtViend.  en  quel- 
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que  forte  Ia  fonftion  des  fens.  S  ta  {ordire  ;  /lofôU^ 
§.  Ont  i)^  ,  étourdir  les  oreilles  ,    pour  dire  ,  imp'H 
tuner  ,  fatiguer  par  trop  de  paroles  .    Stcrdir  itctcr 
ohie  .    5.  Étourdir  ,  fi^nific  tiguféincnt  ,  caufer  de  i 
étoanemcnt  ,  d?  l'embarras.  Stordire,-  far  rimangrf 
attonito-^  téatordito  ;  sâîgûitire  ;  s^Jlordtre  .     $.  On 
dit  aiiTj  ,  s'étourdir  fur  quelq.ie  chofe,     pour  dire, 
fe  dillrairc  de  quelque  ch'jfe  ,    s*  empocher  d'  y  pfQ. 
fer  .  Divagarfî  ,  Jvariarji  ,  diflrjtr/ï  .  5.  On  dit  auiTi , 
s'  étourdir  ,  pour  duc  ,  fe  préoccuper ,  s'  cnleter  .  V. 
ces  mots.     §.  On  dit  ti^urcment  ,    étoi-.rdir  l.t  grofl: 
faim  ,  pour  dire  ,  1'  appaifer  .  Calmar  la  fame  ;  appa. 
garla  .     §.   On  dit  trgufément  ,    étourdir  la  douleur  , 
pour  dire  ,  1'  endormir,  eoipillcher  qu'  eie  ne  foie  &. 
fcnfible  .   Addormentar  il    dolore^    acchetarlo ,    §.   It 
fe  dit  fiçuiément  de  l'afflittion  ,  &c.  pour  dire  ,  dtf- 
fiper  la  douleur  ,  fe  di.lraiic.     Far  divtrfione  ,    di 
trarre  f    diffìpare .     Ç.  On    dit    fi^uréoicnt  ,    qu*  un. 
viande  n' c(t  qu'étourdie,  poor  dire,    qu'elle  n' «.£ 
qu'  à  demi-cu'tc.  Dare  una  leggier  cottura- j  dar  un 
eoli  ore  . 

ÉTOURDI,    lE,    part.    Stordito^    se.     $.    Apréï 
qu'une  grande  douleur  eJl  p.ilTée  ,  &  qu'  il  n'en  rc. 
fleqi'un  lé,i;er  reiTeatiment  ,  on  dit,    q.ic  U  partie 
eft  encore  toute    étourdie  .     intorntentitc  ;    indolcn. 
Xjt^  . 

ÉTOURDISSANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  étourdit, 
Che  Jìardijce  ,  che  afforda  .  . 

ÉTOUKOISSEMENT,  f.  m.  Onprcnfìon  ,  ébraoïçi 
ment  caufé  par  quelque  chofe  qui  étourdit  .  Stordii 
minto  ;  sbalordimento  ;  irironamentù  ,  §.  U  fc  dl^ 
aulïi  É^urément  du  trouble  qic  caufc  un  malheur  j. 
une  ii'échante  BO'ivelle  .  Stordimento  ;  Jîupore  »  $. 
On  dit  ,  r  e'prit  d' étourditTement ,  poiu  dire  ,  V  Ù^ 
prit  de  vertige,   V.  ce  mot. 

ÉTOUKNKAU  ,  f.  m.  Sorte  d*oifeau  nniràt:c  tna/^ 
que  de  petites  taches  grifes  .     Sttrno  ;  (iornsil^ ,    5 
On  appelle  encore  écourneau  ,    un  chcv.il  d'  Lia  poî^ 
gris-jaunàfre  ,   Srnrnetlo^ 

t  ÉTOUTEAU  .  f.  m.  T.  d' Horloger.  Chcvil^ 
attachée  fur  la  roue  qui  fert  à  régler  la  fooncric  .:' 
Cavicchia  fitta  alla  ruota  della  foaetia  d*  un  ff-^ 
riuolo  .  - 

ÉTRANGE,  adj.  de  t.  g.  Éloigné,  lointain,  àt\ 
dehots  .  En  ce  fens  ,  il  n'  efl  en  ufage  que  dans  ce»^ 
phrafes ,  Terres  étranges  ,  Nations  éir-ingcs  ,  ventìt 
d'-étrange  pays.  Il  elï  vieux,  Ejtraneo  ,-  flnniere'^. 
fjr.jfliere.  §.  On  dic,  vous  pouvei  entrer  ,.  il  o*  y  3^ 
pcrfoone  d'étraaçc  ,  pouv  dire  ,  qu'  il.  n'  y  a  perfon», 
ne  c^uî  ne  foit  de  votre  connoiiTaiicc  .  II  elï  populafrï 
rc .  iV^ifl  v' è  perforta  di  fug^e'^ione  .  ïl  fignihe  ti^u.'^ 
rément ,  qui  n' eli  pas  dans  l'ordre  &  dans  V  ^(^%^ 
commun  .  Strano  ;  firavag  mte  .  v 

ÉTRANGE  ,  ÉE  ,.  part.  V.  le  verbe. 

ÉTRANGEMENT,  adv.  D'  une  manière  ^(r»fej, 
gç  ,  contre  1*  ordre  &  l"  ufage  commun,  exfi3^ 
menient  ,  exceiTivement  ,  Stranamente  .  V.  ExtitÇ 
nicment  ,  &c. 

ÉTRANGER-,  v.  3.  Chdircr  d'un  lieu  ,  faire  éloi 
gaer  d'  un  lieu  ,  défaccoutumer  d'  y  venir  .  Scaccù 
re  ;  allontanare  ;  far  /uggire  ;  fviare  ;  difavvex,Z'i\ 
da  andar  in  un  luogo  .  5,  U  fc  dit  faniiliéremeV 
des.  perfonnes.  Allontanare  ;.f«>fl''fe  S  ('Sedare  ,  t 
§.  Il  fe  met  quelquefois  avec  le  pronom  perfoone!^ 
Allontanar^  .  fcojìarfi  ,  ec.  * 

ÉTRANGER  ,  ÈRE  ,  adj.  Qui  efl  d'  une  autre  n^' 
tion  .  firaniero  ;  forefiiero  .  §.  Il  e'ì  quelquefois  fub- 
Hantif.  l  f?r0Ìcri  j  i  /iranici.  En  termes  de  Coni- 
mei  ce,  on  dit,  l'étranger  aj  fia^ulicr  ,  piur  dire  , 
Ics  étrangers  .  li  fe  prend  auiTi  pour  ceux  qai  ne  font 
pas  d'  une  famille  ,  d'  une  Compagnie  ,  d'  une  Coni- 
munauté.  ftr.inieye  y  che  non  à  del  cafato  ,  ekn  n^n 
è  parente  -  5-  On  dir  ,  ou'  un  fait  eft  étranger  à  ì% 
caufe ,  pour  dire,  qu*  il  n'a  aucun  rapport  à  ia  caa- 
f e  .  Straniera  ;  aggiunto  ;  che  non  ha  che  fare  C/'t  ■■, 
§.  L'es  Médecins  &  Chirurgiens  appellent  corps  é- 
tranç«r,  tout  ce  qui  fc  trouve  coatre-  natare  dioS 
le  corps  di;  l'animal,  foit  qu'  il  vienne  de  dehors», 
comme  des  morceaux  de  pierres  .  de  plotnb,  de  litf» 
fc  ,  d;  drap;  foit  qu'  il  fe  foit  engendre  dedans  » 
Corpi  efìranei  . 

ÉTRANGLÉ  ,^  ÉE  ,  part.  V,  fon  verbe.  S.pfl 
dit  fgurément  d'  un  habit ,  d*  un  pourpoint  ,  qa*  il 
en  étranglé,  pour  dire,  q.*.'  •'!  eft  trop  étroit  ,  qa' 
il  n'  a  pas  atTex.  de  tour  .  Aiito  troppo  flretio  ,  m(* 
fchino  .  §.  On  le  dit  .lufTi  de  certaines  chofes  qai 
n'  ont  pas  la  largeur  qu*  elles  doivent  avoir ,  Tropfff 

flretto  . 

ÉTRANGLEMENT,  f.  m.  Il  fe  dit  en  Médecînf, 
d'un  relTerremenl  excefìTif.  Contrarjone .  §.  Il  fc  dit 
encore  en  parlant  de  certains  infcâes  ,  tels  qoe  1 
Araignée,  la  Gucpe  ,  &c.  dont  le  corps  cil  comi>ofé 
de  deux  parties  unies  par  un  fiîet  très-délié  ,  qui  fe 
nomme  étranglement.  Strettura^ 

ÉTRANGLER  ,  v.  a.  Faire  perdre  !a  refpiratioa 
&  la  vie  en  prcffant  le  gofier  ,  ou  en  le  bouchant  , 
Str.mgolare  ;  fIroz,7.are  ;  foffogare  ;  foff  iare  ;  a^.gS* 
re  .  §.  Il  lignifie  aufïî  ,  trop  refTerrcr,  ne  donner  p4S 
l'étendue  néceiTaire  .  Rijingner  troppo  ^  ferrare  .  §, 
On  dit  tigurénent  ,  étrangler  une  affaire  ,  pour  di'i 
re  ,  la  iuger  à  la  h2ite  ,  fans  T  avoir  aflfez  exami- 
née .  Spacciare  \  fpedire  ;  giudicare  con  troppa  fret* 
ta.  $.  U  fc  dit  aulTi  de  quelques  endroits  d  un  di'J 
cours  ofi  r  on  ne  s'  eft  pis  a{Tei  étendu  .  Troppi 
Cj^ncifo.  §.  Il  cft  quelquefois  ncuîte.  Secourcz-itioi  > 

j  c- 
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E  T  R 
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en  sex  fh""" ,.":''  4    11  y  a  une  cfpè«  de  poiK 

"*TR"Â"pVR'''v"rÉtrapcr  do  claame  ;    le  couper 
'Détraque,    r  m.    t.  rfe  M^r.    La  largeur  dn 
bordait-  i-'.«*«5V/' !'"*'• 
,  T   de  Marine  .  Nom  d'  uoe  pièce  de  bo,s  courbe  , 
H^  ^er^.e'^:o^^".i-   'Pf  -  r 

^^^'J^^^f.^^^^Ttni^^r^â'^cef.^e 
,5,  „  ,«/?=  '"«''"",  f„r,„',,  CCI.  n'^rr.ve.a 
fera  pas  ,  po"'  '*"!"„?;,"'  .«ierJ  ,    o  ««  ^t^ 

un  («iet  ,  fo,t  touchant    "^f"  *  '  ,    ^errps  ,  &c. 

:  Eff:':;  ft"':  '"^.-^^■/.U  v,e,  le  b:.n  être  ;  & 
aires  &  les  "'",'"'«' f^.„„toe  (ub.1«ruea,e=r  . 
d.DS  cetle  Phrafe,  I  /  'Xe  $.  Eue.  fert  aciTÎ 
Oli  ^i',  •  '"""''  -  ''  .„„  en-Plo  A  quelque  chofe. 
à  nu-qucr  le  ''"P;,,""  °"  .'j'.^'iTfe  du  encore  de  ce 

'  ^""  ■  "."IZlr  dé  ce%u  peut  s' enfo.vre  de  q.el; 
,ui  P'"'/"'r  V,^'„",?  octraeeuferre^t  ,  &  .  n 
que  chofe  .11  '  »  '";  ,.  ^^,9,t  n;.aUra:te,  qu'  ea 
en  «  rien  ^le  .  Q.uat:d    i  i  .  renine  a><.li 

awar.ea.r      Tour  e«Jl  D,  a     «c        I^  ^^^^ 

?"•,"■■  »L  f,«  c'  eU  i  vous  à  parler,  c'  efl  au 
i  dans  le  même  fens  ,  c    '"^  '•  ^        ,  t,,;  j' 

Ju.c  A  prononcer      ^  -=■  '^/f^t    ou,  à  lous  ,  en- 

^  '"!  'Tlfeu  '■•  "  elle  v.en,  .    1'  au.cnr  qui    1'  a 

"  '  de  qcél"e  prctemon  il  efl  ,  11.  Pat."c  de  quel- 

;       n  n.mfe  aunn  .  fa-e  P^rt.e  d'une  chofe  . 

^"    "    '«^hr.       Il   fien  ne  aufli  ,  entrer  en  part  ,    en 

i?o.ïé.é      sMnlér-re    .&C.    EiTcre,    eft  prefque  .ou- 

»tt.Cles   ?»r.ituiic  >  ^jj    ^ç   „j.,,,j 

'"  ^T^^IàI'^  fv.'r'.    e"  quelquefois    fynonyme 
prend  1  aux.l.a.reav.^r  ,    '^   ■!      "^  „3„;j,5    ^e  foj. 

d  Aller..     V.  5.  po  dit  .    P"    ç.  ,i  efl   quelquefois 

fif',  &  à'conlùsîer  quelques  verbes  neutres     i  tous 
?.!«*«  qai'prer.ne'i.t  le  PL°"-^P"V':^;'i' c'    S- 

„y  imperfoneellement.  ^^ 

^"  être  de  raifoa,   r-"  oPPoStion  à  Etre  r<el  : 
1  b"  ex  !îe  que  d.i«s  1'  imai^nat.on  d'L £«!"'  S.'^' 

le  n^.n  aire  ,  pour  dre  ,  le  néant.  U  nul.::.    5-   E- 

e  nsaifé  aai^E,.aence.  V.  ce  mot  .  J.  Ktres ,  f. 

J,    Dl      tes  «st<s,  corridors,    falks  ,    chambres. 


Tans  'ces"phra(ei  :  11  (ait  tous  les  Jttcs  de  cette 
naifon  ;  .1  connoit  le»  êtres  .     Lu-.Bi,  ,  P^'"  «  "« 

''ItRÉCI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe. 

I     ÉTRÉCIR,    V.  i.    Rendre  <tro,t  ,    rendre  plas  é. 

.i<r«  $  On  dit  en  tetmts  de  Mar.é?e  ,  ét.d. 
îi/^Vcheval  ,  c"  en  le  ramener  infenfibiemcnt  fur 
!  «    u,r.?n    mJins  ereadu    q.e  ,«hu  .  qu'  >'    I^^ 

Iproque.    Devenir  plus  élioil .    Ri.fusaerfi  ;    rijer. 

'^'VrÉCISSSMENT  ,  f.  îti.   Aaion  par  laquelle  on 
iîlf ,  &  r  étjt  de  ce  qui  eS  (itrdci  .    Strinsir.-iin- 

I  riilrin^imenf^  ;  flreriura.  .,     rx.    . 

t  ÉTEEICNOIRS,  r.  m.  pl.  T.de  Minui^  pt<^x 
r-orceaox  de  bois  percés  de  plufiturs  trous  ,  &  lOmts 
av.:c  des  chenilles  :  Ils  fervenr  au  même  ufaije  que 
le  ferlent.   Siruminio  llj  Itffiiiailt  ;  J."fentt . 

ÉTREINDRE  ,  V.  a.  Serrer  fottcmcnt  en  liant. 
Uringire  ;  firrjic  ;  TÎflritif'e  :  Itrismn  .  5;On Jit 
imoverbiaUment ,  qui  trop  embrafle  ,  mal  eneiiM  . 
I  mut  dite,  qui  entreprend  trop  de  cnofts  .  »«'"'" 
'pas.  en  troppi  aéèraich,  fiallt lininc  .  S.  On  d.t 
,eg«rémeot,  «treindrc  les  ncrjds ,  les  liens  d  çne  a- 
tritio,  d'une  alliance  .     Si'ilicrt  i  aedi  ,    <  legami 


ÉTREINT,  EINTE,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉTRKlNTE,  r.  f.  Serrement  ,   afiion  par  laquel.c 
on  d;rcint  .     H  e«  vieux.    Siritn  ;  prcilura  ;    >>»• 

ItRENN'E  ,  f.  f.  Prdfent  qu'  on  fait  !e  premier 
iour  de  1'  année  .  En  ce  fens  ,  il  ««  plus  ordinaire 
au  pluriel  .  RtS'l' :  mmcia  ;  Prenn.j .  §.  les  Mar- 
chands appellent  fisurement  dttenne  ,  le  premier  ar- 
gent qu"  ils  reçoivent  dans  U  pumee  ,  dans  la  le- 
ni.r.ne  .  L,  primai  vendiu  *tl  sh'":.  S._  Étrenne  , 
fignifie  auiTi  le  premier  ufige  qa'  on  fait  d  une  cHO. 
fe  .    /i'  er  i  gainii .  -       ,  .. 

ÉTRENNÈ,EE,  part.  V.  le  verbe  .  RlgJl'to , 
che  h.t  avuto  U  mancî.i  . 

ÉTRtNNER,  V.  3.  Donner  les  étreones  .  Re^.i- 
l,r'  -  djT  1.1  mjici.:  ,  <' '  .ircnnj .  §.  Il  fignifie  lafTl , 
être  le  prcnrcr  qui  achète  à  un  Marchand  .  Cmi- 
prjr  il  p-.ni5.  5.  U  fîgnitie  encore  ,  avoir  le  pre- 
tn'er  ufaçe  d'une  chofe  qui  n  a  pornt  encore  fetvi. 
ETcr  il  prinn  .i  far  ufû  ,  j  fsrvl'Ji  d  un.!  cnja  .  }. 
Il  e.l  qaelqiiefois  neutre  ,  &  fedit  du  prcm-.er  argent 
ore  reçoit  un  Mar;hand  de  fa  marchanJifc  dans  la 
i-urnée,  dans  la  femaine  .  Rr'cevere  il  pnmo  ómiri 
in  un  fiorito .  .  .    -        ., 

ÉTRÏSILLON  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  qui  fert  d  ap- 
rui  ou  d'  .-irc-boutant  pour  foutemr  des  muis  qm  dé- 
vf  rfent  ,  &  tout  ce  qui  a  befoin  d  ctrc  appJït  de 
même  .  Puntel.'o  . 

ÉTRtSlLLON\É,  £E.  parr.  V.  le  «'•«  • 

ÉTRÉSILLONN'ER  .  v.  a.  Mettre  des  étréfilloss  . 
Punii^l.iri  an  mura  :hi  pinài  ,  o  ii!ar_!l.l. 

+  ÊTRESSES,  r.  f.  pl  T.  rfe  C.rrrer.  Feuilles  de 
papier  r.omni!:o  collées  enleir.ble  .  Fsj;!  di  cjrrj  m- 

ÉTRI'R  (  m.  Efpèce  d  anneau  de  fer  où  d  an- 
tre mérai  ,  qui  pend  de  paît  &d'  autre  par  une 
courroie  .  4  une  felle  de  cheval  ,  le  qui  fert  à  appii- 
vei  les  pedJ  du  cavalier.  {tUf.i .  S.  On  dit  ngute- 
ment  &  familièrement  ,  qu' un  homme  c/f/c'irit  fur 
fes  ciriers,  pi^r  dire,  qu'il  a' el»  pas  alfe  à  ébran- 
ler dans  fes  maximes ,  dans  fes  rcfoluiions.,  da^s  ;cî 
opnions.  E/rire  f^rmo  ,n  ftlU .  5.  On  du  aufT.  h- 
gurémeot  ,  fa  ,e  perdre  les  étricrs  àquelqn  un.  pour 
due  ,  le  déconcerter  ,  le  mettre  en  défordre  .  V  Dé- 
farconner  .  §.  On  appelle  bas  à  écrier  ,  des  bas  qui 
„■  Snt  point  de  p;cd  ,  &  qui  font  coupés  en  étrier  . 

Chrurgie.  Nom  d'un  bandace  dont  on  le  fert  pour 
lifaignée  du  pied  .  F^icórar- p^r  li  c^vatsjij^l- 
iw.  d,l  piedi  .  §.  Éir.er  ,  en  tf .  d  ^.7,r.-;.r».  e!<  e 
tom  qu^on  donne  à  un  des  quatre  o'Ie.ets  de  la 
cauTe  du  tambour  ,  ainf.  n'.m.mé  à  "^%^^''-  %' 
lemblance  avec  un  érrier .  f'^f'-  V,  ler,  i. 
d'  Arif  .  C  eB  aum  une  banoe  de  fer  ,  f,  c  en 
forme  de  crampon,  par  le  moyen  'i'  '^,^J^>'^  °; 
ioint  une  principale  péce  de  ^O'S .  de  pierre  &c. 
avec  une  autre.  T/..^^  .  5.  ^"'"V,  T\^'  f fo 'l 
„e  Ce  font  des  petites  cories ,  dont  les  bouts  font 
ioinis  enfemMé  par  d:s    épifoaies.    Cjv„ti  .mpiom- 

't  ÊTRIÈRE,  f.  f.  Petite  bande  qui  fert  *  atta- 
cher les  étricrs  à  la  felle  .   Si  lâi-'  •  . 

ÉTRILLE  ,  f.  f.  unnimeat  de  fer  avec  lequel  oa 
0-e  la  crade  .  1'  ordure  qui  s'  ed  attache;  à  la  peau 
&  an  poi  des  chevaux,  f'rcjs»"  .■  l"'S"->  • 

ÉTRILLÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  . 

ItR.LLÌR  ,  v.-a":  Frotter  avec  f!  ^'"l"  •  "  ^"•;*- 

I*  On  dit'ï^u.émeit  "&  iamifiéreinent  ,  «"i""  9- " 
qu'  un  ,  pour  dire  .  le  battre  .  D.rr  un;,  fl'm'->^'- 
,j.  S  On  dit  .-luffi  d'un  homme  qui  a  eu  une  m,.- 
ladic  violente,  qui  a  perdu  beaucoup  au  leu  ,  ou  au- 
Iremeni Vqn'  il  a  été  bien  étrillé  .  £/erc  fict.o  >l 
vtrde  ;  âar  frentuns. 

ÉTRIfPÉ  ,  ÉE,  part.  rrêarrJ'o. 
ÉTRIPPER  ,  V.  a.  Orer  les  tr.ppeî  d  un  animal . 
r-.e«r.rr,;  <r.7v.,r  U  innri.'i-  $.  On  .111  .Sgurément, 
aller  à  étrippe  cheval  ,  pour  dite  .  P^.T^'  "»  ''"'f 
exccflfivement  .  ^djr.-  J  ]prin  binut,  ,  J  »n./a*r,. 
glu  ,  .,  runa  carrier  J  ;  a  triglia  fciolt^i . 

ÉTRIVIÈRF,  r.  f.  Couiro:e  fervant  A  porteries 
érr.ers  .  Si^ffiic  .  i.  Oa  dit .  donner  des  "^Ps  f  J" 
irivière  ,  donner  les  étrivjéres  ,  pour  dire  ,  battre  , 
frapper  avec  dés  éii.v  ères .  Dans  ce  ^J '%"'"'• 
étriv  ères  fe  dit  toujours  au  pluriel  .  ii  .giute .  y. 
11  «ignifie  auiTi  ligurénent  ,  mairra.rer  extrime:rent  . 
&  d' une  man  ère  déshonorarite  .  Er)»r.rf -..re  ;  fl'a- 
pjTtarc;  traim  mJ'e  ;  '  l'ipendce  ■  ,,„,.,, 

ÉTROIT,  OITE,  adi.  Qui  a  peu  ■!'"*"'■ 
t.rcjrc;  ansufl,.  $.  O.  du  en  ?-''"' -V"  rJ^f" 
me.qucc'eUun  front  étroit.  "%"*.'''?/'.' 
peur  dire  ,  qu'  U  mao-juc  de  luscmcnt  .  fronti,erj 
L>  fl,c„o  i.  On  appelle  '^^-^'.^"?  •''""'  ' 
trait  ,  un  génie  ,  un  efcrit  de  petite  ^'-^'^^ ;':■?' " 
e«  clr.1,  ,limha,,  ,  r.ftrco  i.  "\'^''^Z  'Î,^' 
feroite  alliance.  ét.oite.amit.é.  <■"■"«  """"'f;*: 
te  familiarité  ,  éiroite  correfrondance  ,  liaifon  fort 
éiroite  ,  pour  dire  ,  une  .illlance  ,    une  aminé  .  une 

union  intime,  &c.  ^'"••■'."""'^'''''''"Tu 
lia  ,  amiciz,i.7,  unioni  innm.r  .  §.  On  d  t  en  nyle 
did.aïque  .prendre  quelque  'I""""'  '' '"l*''"  ' 
pour  dire,  prendre  quelque  chofe  dans  toute  la  r  - 
gueur  de  la  lettre  .  yc'  fîin'fit"'  f"'  ^'."'"iJ', 
fignifie  encore  «gurément  ,  ce  qui  c.l  ^cloa  la  ri- 
&>*u/  d«  U  loi ,  de  l'  oritt ,  «ic   par  oppofit'O"  * 


reliché  .  Sirelii  ;  rigidi  ;  rifcrnfo  .  5.  A  1  etror . 
adv.  Dans  un  efpaee  étroit.  AHi  flrttif,  tn  lutgs 
rilireiio  ,  S.  On  dit  fijuténent  ,  <}>i'  ui  hocrtr.e  eT 
à  i'étroit  ,  léduit  à  l'étroit ,  pour  dire  ,  qo  il  e» 
pauvre  ,  qu'il  n'  a  pas  toutes  les  commodités  de  u 
vie  .  Et  r  on  dit  dans  le  même  fens  ,  vivre  à  1  c- 
troit .  t'ivere  nslU  :ir:)itr.V  •  'Ifs'c  Jllc  (Irene  ■ 

ÊTROtTEMEA'T  ,  adv.  À  I'  étroit  .  firiiumen- 
le,  allo  ftreiio.  î.  Oa  dit  ai  figuré,  étroitemes! 
uni  ,  étroitement  joint ,  pour  dire  ,  extièraement  vi- 
ni.  ftrcllarntnte  unito  ,■  per  feu  imenei  eongiantr. 
§.  Étroirement .  avec  certains  v;rbes  ,  (igniiiJ  auTt 
licuiémcnt  ,  à  la  rigueur  .  trreiirments  :  ngcr'Ja- 
menti  ;  .i  tuli}  ridire.  J.  Il  fignine  auTi  figut<m--nt, 
expreiîément  ,  fur  toiites  choies .  E/preiTafenie  ;  r"' 
cilamenle  ;  ringalarmente  . 

ÉTRON  ,  f.  rti.  Matière  fécale  q.ii  a  quelque  coït, 
finance  .  Il  fe  dit  'de  celle  J;  1'  hoirnie  Se  de  qv.:-  ■ 
qucs  animaux.  Far  polnelTe  ,  on  évite  de  fe  terv  r 
de  ce  mot   dans  la    convetlation  .     Sirom,o  ;    J'nrt. 

ÉTRONÇON'NÉ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 
ÉTRONÇONNER  ,  v.  a.  T.  de  Jardinage  •  Couper 
c^tiérenieni  la  tête  à  un  arbre  .    Si:r^nar{  .-  taghir 

"  ÉTRO'PES,  f.  f.  T.  de  Utr.  En  général.  Us  ^■- 
iropes  font  des  bouts  de  corJes  épiiTés ,  à  l  exlrem-- 
té  defqMels  on  a  coitume  (c  mettre  uns  coiTe  de  1er, 
pour  accrocher  que!q;e  chofe.  fercppùli , 

ÉTROUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  Afgi'iiieU" . 

ÉTROU5SER  ,  v.  a.  Adiuger  en  Juaice  ,  ^JS'"- 
di:ne  ;  .iSfeinar  per  J-entenxa  .  . 

ÉTKUFFÉ,  ÉE.  a.'i.  Terme  de  ChîiTe  .  Il  le  a.t 
d'  on  chien  devenu  boiteux  par  quelque  défaut  de  la 

c  nife.  /ÎUPP«  "./"'•"'.*-"'' •  ,     ,..,  ,!.:,_ 

ÉTRUFFURE,  I.  f-  Etat,  oii  mal  d  ua  eSien 
bOKCJX  .  dont  la  cuiTe  ne  pread  plus  de  nourtitnre  . 
Oifetio  â'  un  cine  fciimalo  .  ,,■.,. 

ÉTUDE,  f.  f.  Travail,  aoolicsiion  d  efprit  po.i. 
.ipprcndre  les  Sciences,  tes  Lettres  ,  les  Be.iux^^Arn. 
fruii3  ,  lavt,ro  ,  applieJXione  ^i  fpinll  ;  Il  lina, j- 
re  .  %.  On  dit  ,  qu'  un  jeune  h-mme  a  fai  t  les  élu. 
des ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  étudié  en  Gramnaire  ,  en 
Rhéioiique  &  en  Pfiiiofophie  .  Giiv.tne  che  l'^.l"'' 
i  Ju'i  fludi  .  cours  d' éiuJes.  Corfo  di  flnir .  f- 
tt.ide.  fignifie  aulTi  les  co,-.noi-Tan:es  acquifcs  avec 
.ii.plicition  d'efprit.  Tl'idio  ;  c<>snri.icni . J.  On  z?- 
pelle  études .  en  matière  de  Feioiuie  .  diffcren;  de  - 
(eics  de  figures  &  eiftis  que  les  Peintres  font  des  par. 
tics  qui  doivent  entrer  dans  quelque  ouvrage.  >'"'''. 
difegni  s  moidli  tiviti  dji  niiwale.  J.  Et Jtie  .  le 
d  t  ngurément  de  1"  application  d'eipit .  dafoio-p^ir. 
ticuliei  qu'on  appone  po.ir  parvenir  iquelqac  çtio- 
fe  que  «  fo  t .  fiuih  ;  .i.te  ,  eut.,,  dt'iS'-'Ï^J^'- 
licol.Te  a  fare  alcuna  tifa.  î.  Etude  ,  fe  dit  aufT.  rta 
lieu  dans  lequel  un  Proc.ireur  ou  un  Notaire  travail- 
lent ordinairexent.  fiulic  :  feriti- ij  :  t">!o.  j.  Il 
fe  dit  encore  du  dépit  des  minutes  i  des  papiers  que 
les  Notaires  ou  les  Procureurs  confeivcat  cl^ez  eux, 
&  des  Pratiques  qu'  ils  ont .  Sctitu^re  eie  A'rii  m 
4:p-:i>o  negli  Pfd)  de'  Sit..)  o  P/"",'-'''''-.^.;  1"," 
fcr.î  on  dit  ,  un  tel  a  venJu  fa  Charge  d.x  m'iie 
francs .  &  fon  É:udc  douze  mille  francs. 

ÉTUDIANT,  f.m.  Écolier  qui  étudie,  lleilpl.i» 
uli.-é  au  pluriel  .  Striente  :JÏ<.i>.iiie.  ' 

ÉTUDIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fja  vetbe.,  §.  Il  R?n'i« 
encore  ,  teint  ,  aiïeSé  .  S^tuli.-.n  :  fifi"""  1  ^"r 
tata  î  u  figniS:  auTS  ,  fait  avec  foi.n  &  applicai 
tion  ',  bien  travaillé  ,  bien  fini  .    Sludi.no  ,    **«  <»• 

""étudier  ,  v.  n.  Appliquer  fon  efprit .  travaiUei 
poar  appreniSre  U»  Sciences,  les  Lettres.  Xiiidure  .• 
Lr  "pert  allefcie-tv  0  allçjener-;  attendere  alTô 
Oudii.  î.  ÉtdJ'er.  V.  a.  Tîkcher  d  entendre,  de 
comprendre  une  Science  .  un  Auteur  ,  une  affaire  . 
rr«:r;..re  ,•  .r?p.-ic0rji  ai  imparare  ;  ad  intendere  -  » 
cipire  una  tV.V.  5.  Il  fignine  aulTi  ,  rX'.her  de  mettre 
dans  fa  mémorre  ,  d'apprendre  par  cosjr  .  /ri^<.'«; 
imparar  a  mente.  Ç-  Il  fignirîe  auili  ,  rréditer  •  pré- 
parer ,  compofcr.  V.  5.  Il  fignifiï  figurtoent ,  oà- 
ferver  avec  foin  l'hument,  le  gé.ie  ,  les  f;açons  do 
f  1  re  les  inclinations  d'  une  perfonne  .  tiuiiart  ,■  »r- 
fervire  :  efiminare .  J.  Étudier  .  avrc  le  pioaoo» 
p-rfonnel  ,  &  fuivi  de  la  prépofiiion  A  ,  Cgnifie  .  ». 
appliquer  ,  s'  evercer  à  faire  quelque  chofe  ,  méliier 
Je  quelle  manière  on  s"  y  peut  prendre  .    ifiHia'Jt  ; 

l'.f.'frt-arft    ■    procurare    di  ,    .     . 

ÉTUDIOLE,  f.  f.  Petit  caf-inet  à  pluHeurs  ti- 
roirs ,'  qui  fe  place  fur  u«  table,  pour -/  fericr 
des  paniers  d'  étude  ,    oi>  autre  cnofes  .    riuduln  ; 

^'IVui  ,  f  m.  Sorte  de  boîte  a'piPée  à  la  fisure  de 
quelque  chofe  que  1'  0.  «ut  co-fervet .  f'"!":"'.- 
çaiina.  Étui  de  chapea. .  C.ippiUlia.  Etui  4  pei- 
gne.  Peitinicra.  Étui  à  coateau»  .  Colullieri  :  su.u- 
nj  di  coltello.  .  ,     .'...J     „,. 

ÉTUÏE  ,  f.  f.  Lieu  pavé  de  pierre  &  voa  é  ,  que 
1'  on  éch.iuffe  pir  le  feu  ,  poue  faire  fuer-  Xf»/*  .  5. 
Ft^ve  de  corderie  .  C  el  un  lieu  muni  de  fournea»» 
&  de  êhaudièies,  où  l'on  goudronne  les  cord.ges  qui 
doivent  fervir  aux  vaiTeaux  .  ftu/a  da  catrame ,  per 
incatramare  i  fili.  «.  Oa  appelle  auTi  ^"""Jfl 
les  Offi.es ,  un  petit  four  où  les  0'*-'<^'',,7"'J' 
féchcr  leî  bifcuils,  les  pilM  &  autres  confitï-res  i*. 
cTies.   flufa.  ^t^. 
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tTOVt  ,  Et  ,  parf.  V.  fon  vftbe  . 

ÉTUVÉE,  f.  f.  Certaine  manitie  île  cuire,  d' af- 
(lifonner  rfcs  vi.'La*ics  ,  rf«  poilTon  .  fru/itr  .  ^.  11  Je 
die  auTi  t'es  viandes  mêmes  AlTaifono^cs  &  cuites  de 
ÌA  for:c.  ^lufani . 

tTUVEMfNT,  f.  m.  Aaion  d'étuvcr.  Fomsnt:- 
^hnt  ;  fcrjentc  ;  /hff'ami^io  , 

ÉTUVFH  ,  V.  a.  Laver  en  appuyant  donccnieat  . 
Il  nefedit  gu^rc  que  d'une  plaie,  d*  une  partie  ma- 
lade .  Ftmenijrt  ,  fpruxxi^'e  ;  '.iv.i^e  . 

ÊTUVISTE  .  '.  m.  Qui  tient  bains  &  (fluves  .  Bar- 
hier  étuvific  .  Oo  «.i  à  ptdrcnt ,  baigneur.     ti:-fj- 

ÉTYMOLOGIE,  f.  f.  Orijined'un  mot.  ddtiv.v 
fion  d*  «0  mot  formé  d'  un  fcul  ou  de  pluficurs  au- 
tres. Eiim^i'gii  \  (tifine  d'un  vac.itolo  . 

ÉTYMOT-OGIQUE  ,  td).  Qii  regarda  les  diymolo- 
gics  .  Stir/iji'\i;Uo  ;  rf'  tiimvtoj^tj  ,  ' 

ÉTYMOLOGISTE,  f.  m.  Qui  travaille  fur  Icsdty- 
mojogics*  <]ui  traite  des  dtymolosies  ,  qui  fait  les 
étyniologics .  Etlmo!ci!Ìlij  . 

ÉVACUANT,  ou  ÉVACUATIF,  IVE  ,  adi.  Ter. 
nie  de  Médecine  .  Qui  c'vacue  .  Il  s'  emploie  auffi 
fubfli'nttveflieqr .  Evacujiivo  ;  evacuinte  . 

ÉVACUATION,  f.  f.  Ddclinrse  .d' humeurs  ou  d" 
encrénicns  qui  fc- fait  de  tout  le  corps,  ou  de  q'jcl- 
qu'  une  de  fcs  parties  .  F.vacu.ix''^<^  .  ?■  H  fe  dif 
audi  des  matières  dvaci.^cs.  Le  ev^iii.i-t_inni  ,  ^.  E- 
vacuation  ,  fe  dit  encore  qua&d  oo  p.iile  d'  une  Pla- 
ce év.icutîe  ,  en  conféquencc  d'un  rr.ntd  ,  d'une  cj. 
P'tulation  .  L'  ul'fir  dtlte  trttppi  d.i  uti.i  città  ,  di 
una  fi.rì£7jx,ì  1  ti  tafciarij  ti^er;i  in  CLnJe*utnz.i>  li' 
ita  lrjJt.it:-  . 

ÉVACUÉ  ,   ÉE  ,  pan.   V.  fon  verbe  . 

ÉVACUER,  V.  a.  Vider,  faire  foriir.  Il  fe  dit  de 
I'  efifet  que  font  Ics  retrèles  ea  uurgeaat  Ics  mauvai- 
fei  humeurs.  Il  e!>  aufìì  jéciproque  .  ^£yj(ti..'ftf  ;  vj. 
rsre  i  t*'r)cUtre  ;  mjndjr  fuori .  Ç  Évacuer,  fe  di: 
sudi  d'  une  sarnifon  qu'  on  fait  fonir  d'une  Place 
par  un  trami,  p.ir  une  capitulation  .  En  ce  fens ,  il 
eli  a&if.  Evacujn  f  terre  un.i  ^uartjiçictie  ^  Ijfciar 
iiècrj  nr7  7  citiàr . 

ÉVADÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V.  le  veilic  . 

ÉVADF.R,  s'ÉVADKR,  v.  i.  tch.ipper  .  Fk^j/. 
re.  cf.  V.  Échapper . 

ÉVAGATIO.V,  f.  f.  Aftion  de  marcher  comme  au 
bafard ,  fans  route  cert.Mne  ,  &  fans  terme  connu  . 
Une  Çc  dit  cuère  que  dans  le  feos  moral  .  Evaga- 
X.icne  ;  fvitvamertl^  ;  dijìrai^ìcrif  . 

ÉVALTONNÉ  ,  ÉE  .  p.irt.   V.  le  verbe  . 

ÉVALTCNNtR  ,  s'  ÉVALTONNER  ,  ï.  r.  Pren- 
dre des  airs  rrnp  libres,  ou  abufer  de  les  forces  .  Il 
t\i  familier  .  Tr.i/t.jre  ecn  ircppj  f.ìrnisi^it.ì ,  cjhu- 
Jare  /telle  prcprie  for^e  . 

ÉVALUATION  ,  f.  f.  Appréciation  ,  eSiraaiioa  . 
Epira.j^ior7e  ;  apptir,7,-trttetito  ;  flimamento  ;  il  v.u 
tut  ire . 

ÉVALUÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉVAlUtR  .  V.  a.  Apprécier ,  fixer  le  prix  de  quel- 
que chcfe,  réduire  1' e/limation  d'  une  chofe  à  un 
certain  prix  .  Valutare ;_  apprcT^xarc  ;  /limare  ;  dir 
la  valuta  . 

ÉVANGÉLIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  cH  de  1'  É- 
vanj^ile  ,  qui  eu  félon  i'Évançile.  Evinseiici,  v::t- 
telico.  J.  Qielques  Ilérétiqoe:  prennent  le  titre  d' 
Evanréliques  ,  comme  un  titre  dininftif  de  Iciir 
Communion.  Ainfi  pumi  les  Cantons  .iluiires ,  ceux 
qui  nr  font  pas  Citholiques  s'appellent,  les  Can- 
tons Évaoeaiqiies.  Cantcni  Pmlr/lanii , 

EVANGÉLIQUEMEIMT,  adv.  D' une  manière  é- 
vanf:éliqu«  ,  Evangelicamente  , 

ÉVANGÈLISÊ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

EVAtvGÉLISER  ,  v.  a  Prêcher  l'Évaniîile.  Il  s* 
emploie  aiiiri  ncutralenient  .  Evange!ix,^are  ;  vange- 
/i^^jre  ,-  predicar  H  vartgelo  , 

•f  ÉVA^GELI5ME,  f.  m.  Ancien  nom  d'une  M- 
te  de  1'  Éelifc  Chiétanoe  .   Evariaelilràtt  . 

ÉV.ANGÉLISTE  ,  f.  m.  L'  un  des  qu.(trc  Écrivains 
facrtfs  qui  nnt  rédifé  par  écrit  la  Vie  &  la  Dofinne 
de  Jcf'.is-Chrift .  Evangelifla  :  rjni^elifta .  Ç.  On  ap- 
pelle au  Palais,  Évangélifie  ,  le  ConfcilUr  qui  tient 
1*  invc*ntaire  d'un  procès  pendant  que  le  Rapporteur 
lit  les  pièces .  Aiutante  .  5.  On  appelle  encore  É- 
vangéiille,  celui  qui  dans  une  Compagnie  Littéraire 
ed  nommé  pour  êite  ternata  &  înTpeflcuâ  d'un  fcru 

lin  .   Cenl'orc  . 

ÉVA\>GlLt  ,  f.  m.  La  Loi  de  Jc'us-Chriil ,  te  |i 
Dofirine  qu'  ii  -1  enfei^néc  .  V.ti;!h  ;  Evangeli'  ■ 
ànltritj,  iaresnamenti  di  Geiii  Crifto  .  J.  Il  "icnific 
aiilTi  les  Livres  qui  obtiennent  la  Óoftrine  &  !..  Vie 
de  Jelos-Chril)  ,  écrits  par  faint  Manhieu  ,  f.unt 
Marc  ,  faim  Luc  ,  &  famr  Jenn  .  t'jtgtic  ;  rv.j«i.et- 
le;  ivangelio  ;  van/rtiiti .  J,  Évangile  ,  fe  dit  au. li 
*;  cette  panie  des  Évangiles  que  le  Piètre  dit  à  U 
Mette.  Evangtiit  ■  i.  ÉvanRilt ,  fe  dit  aufTi  do  com- 
mencement du  pteniier  Chapitre  de  fhint  Jean  ,  qu' 
un  Piètre  récite  en  meit.mi  un  pan  de  fon  Mo\t  tar 
la  lire  de  la  perfonne  i  l' intention  de  qii  il  le  ré- 
cite .  Vangelo;  ivaagel,o  .  {,  Oo  dit  tisu'étlrnt  & 
pTOverhi.ileinent ,  rom  ce  qu'il  dit  n'cft  pas  tnot  d' 
Évançile  ,  pour  lignifier,  qu*  ii  ne  faut  p.is  croire 
tout  ce  qu*  il  dit  .  Nofl  i  un  vangelo  .  J.  On  dit 
autTi  provctbialeitient  d*  un  hi^mme  qui  croit  ferme- 
ment une  chofe  .  il  croit  cela  comtuc  i'  Évangile  . 
Evangelio  ;  tcj.i  feriijjima , 
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ÉVAWOUT  ,  lE  ,  pjrt.  V.  le  verbe  . 
ÉVANOUIR,  s'Évanouir,   v.  r.  Tomber  «a 

dtfdWXmcc  .  Xvcnire  ;  $ramcriir€  ;  venir  mene  ;  trjra- 
/•j/ciarc  ;  /ditin^uire  ;  /încpi^T.jrt  ;  rttij'vcntri-  ;  nf- 
fiant.  §,  li  figninc  auilî  difparoiîtc.  II  fc  dit  des 
cliofcs  qai  /e  dtlïipent  en  relie  hric  qn'  il  ri*  en  re- 
flc  aiKua  l'cflige  ^  aucune  maiqL-.c  .  Îpathc  ;  fvani' 
re  :  diiesii.ìf/ì  .  Ç.  En  T.  rf*  A'^.èbre  ^  f^irc  évanojir 
une  incaanuc  d^unc  équation  ,  c'cH  la  faire  dirp.i- 
foitre  de  celte  équjtica  ,  en  y  rubïlituint  fa  valeur. 
Fjr  if{>jrire  un*  inc3ÇaitJ  . 

Évanouissement;  (.  m.  Dtîfaillance  .  perte  de 
connoinfjnce  avec  une  ccnfaliui  Tubile  des  Tcns  &  du 
tronvcmcnt .  Dei^uia  ,  fvenimento  ;  ifinimento  ; 
ttjmortimentû  ;  trami'jfchmentQ  j  ftncope  ;  "Jineop.i  ; 
Jmarrir>icntj  àî  fpjrhi  . 

ÉVAPOR.^TION,  fjblî.  f.  DitTiparioo  lente  d'une 
portion  de  V  hjnrdiic  d"  une  liqueur  ,  ou  de  qudqu' 
;iutre  matière  ,  par  ic  ninyen  .^u  feu  ou  du  foleil  . 
Evaporaxjûne  ;  ev^ipcr.imeato  ;  :f.ji.Jx,iorte  ;  gfjl.im;n- 
10  ;vjporaz,iene .  §.  Il  fe  dit  2i\  ti:;.  &  fi?;nifiï  ïé^é- 
rete  d'efprit.  Evaporazjonc  ;  vjnità  ;  ies^irczx.^ 
di  raents  ,  di  cerve/lo. 

iVAPORÉ,  éK  y  paif.  V.  I?*vetbc.  $.  Va  jeune 
hc\ii.iie  év&poré  ,  efprît  évaporé  ,  tute  cvaporde  .  Va- 
no ;  ieg^Ì£:o  .  %.  li  fe  met  quelquefois  fuhliantive- 
ment .  C' efï  un  év.lporé  ,  pour  dire,  c*  cfl  un  étour- 
di, evaporato  ■  dijpp.uo  ;  fvcntaro  ;  corrivo;  valu- 
file;  ie,p,-}ieri  ;  avvent.:ia  ;  avvent.iteilo , 

ÉVAPORER  ,  s'£VAPORER,  v.  récjS  Se  réfou- 
dre er.  vapeur.  Ev.ipjrurg  ;  vaporare  ,-  efatare  ;  /va- 
porare ;  ìfumjtre  ;  perda/i  ;  fpirare  ;  mandar  fuori  il 
vapQt^  ,  ^/i  /piriti .  §.  On  dit  figu:énient  »  qu*  un 
homme  s'évapore  en  vaincs  idées  ,  en  cli^mères,  en 
imaginations,  pour  dire,  qu*  li  fe  met  des  chimères 
dans  îa  :ête,  P.i/cer/i  di  chimere  ,  d*  idee  v.jne ,  fo- 
mentarle .  5.  On  dit  abfoli'.meat  ,  qu*  un  jeune  hooi- 
nic  s'évapore,  pour  dire,  que  par  f,s  d'fcours  & 
par  fa  conduite  ,  il  marque  une  er:indc  légèreté  d' 
c'prit  .  Evapora*Jî  ;  /vjporarji  ,  Et  loifqu'  un  hom- 
me ,  qui  nicnoit  une  vie  iég!éc  ,  conmience  Îl  chan- 
ger de  conduite,  on  dit,  qu'  il  commence  Ì  s*ét*3- 
porer  .  Ccmincia  a  d.irfi  al  #e/  temp-}  ,  .7(  pijicri  , 
a/la  dijppaxjone .  Ç.  On  é\t  ng.  évaporer  fon  chfl- 
grin  ,  év.iporer  fa  bile  ,  pour  dire  ,  foulager  f.*  colè- 
re ,  fon  ciiagrin  ,  fa  douleur  ,  par  des  diftoiirs  ,  p,ir 
des  plaintes  ,  &c.  Et  dans  ceîte'acception  ,  évaporer 
eft  aflif.  Çv.imparç  ;  cjlmarc  ;  atchttare  ;  trun^uH- 
lijre  ;  mitigate  ;  addo/cirt  . 

HVASÉ  ,  ÉE  ,  p.yr.  V.  fnn  verbe  .  5.  On  appelle 
nez  évafé  ,  un  nez  dont  les  narines  font  trop  ouver- 
tes .  Najo  eb^  ha  larghe  narici  . 

t  ÉVASEMEÎSJT  ,  f.  m.  T.  d'  A^chÎt.  ÉrenJue  de 
qucÎQae  cho'e  .  Dans  les  bàtimi:ns  ,  lorfquc  deux  niuf^s 
qui  forment  ury  palfage  ,  s'ouvrent  &  s'élargitTenr  .\ 
quelque  diilance  ,  on  dit  qu*  ils  font  évatés  »  ou  plu- 
tôt travaillés  en  évafenient  .  Dîl.iiamcntû  . 

ÉVASER,  V.  3-  Élargir,  rendre  une  ouverture  plus 
larçc  .  Il  ne  fi;  dit  que  de  certaines  chofes.  DiJatt' 
re  :   t''-7*^are  ;  allargare  ;  flrcmharc  . 

ÉVASION,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  on  s*  é- 
vadc  .  Fuga  ;  fuggita  ;  /cappata  ;  repente  parti- 
ta . 

EUBAGES  ,  f.  m.  pi.  Notn  d'une  claiTe  de  Dru-Jcs 
ou  d'  anciens  Prôrrcs  Gaulois,  dont  la  principale  oc- 
cupation étoit  Téfuie  de  la  Phyfiqiie  ,  de  T  A:lfoao- 
mie  &  de  la  Divination  .  Nume  d'  una  cJa/f^  de* 
Drt.m  . 

EUCHARISTIE,  i.  (.  Le  Saint  SacrcmcM  du  Corps 
&  du  S.ing  de- JESUS-CHRIST,  contenus  fous  les 
cfpèccs  du  pain  &  du  v.in  .  Eucartjiia  ;  il  Santi/fimo 
f.i^raraento  dell*  A.'tJre  . 

EUCHARISTIQUE,  ali-  de  t.  ^.  Qui  appartient  à 
r  Fucharirtie  .  L*  AcaJémic  de  Kr.incc  n'  a  point  a- 
(!op-ê  ce  terme  ,  qgoique  pluficurs  Écrivains  s'  en 
fo'cnt  .'ervis  .  Eucariflieo  . 

EUCOLOIE  »  f.  m.  Nom  d*  un  livre  cù  fc  trouve 
tour  l'Office  des  Dimanches  &  des  principales  Fctes 
de  1*  anadc  .  Li^ro  conrenente  i' Ujffi^ii}  delie  Dome- 
niche e  delle  Fe/ie  principali  , 

EUCRASIE,  f.  f.  T.  de  Méd.  qui  figriifie  un  bon 
tempérament,  tel  qu'il  convieat  d.  la  nature  ,  t  V 
âge  Se  au  fcse  de  la  perfjonc  .  Bu:n  tempérament :> 
conferme  ali^  età  e  al  f'eifj  della  per/ona  . 

ÉVÉCHÉ  ,  f.  m  L'étendue,  le  dillrta  d'un  Dio- 
cife  fujeî^à,  un  Éviîque.  Vc/covada  ;  Oicce/î  .  §.  Le 
terme  d'Év3che  renferme  .»uiïi  quelquefois  les  Ai>he- 
vÔJiés.  V.  5.  Évêché  ,  fe  dit  aufli  de  la  Diftoiié  É- 
pilc"i>,ile  .  Vefeovaia  y  DivnirJ  ve/ecvile  ,  $.  U  fe 
prcTiJ.  aufS  pour  un  Siégc  Ép^fcopal  .  Dans  cette  .^c- 
ccpîiJrr  ,  on  dit  ,  qu*  une  Ville  a  é:C  etisie  en  Évê- 
ché  ,  pour  dire  ,  qu'  on  y  a  établi  un  S  é^c  Épifco- 
pal  V  &  on  Appelle  Évêché  ,  toute  Ville  où  il  y  a 
S'ége  Épifcojïal  .  Vêfc'vadr^  ,-  Città  vcfcovUe  .  fi.  Il 
fi^nì(^e  auTi  le  Palais  où  demeure  1'  tv^Squc  .  Va/co- 
vit't'y  ;  pala-zio  vei'envUc  . 

ÉVEIL  ,  (.  m.  Av  s  (ju'  on  donne  à  quelqu'  un  d' 
une  chofe  qui  I*  inréreffe  ,  &  à  laquelle  il  ne  pcnfoir 
pat.  Il  eff  familier.  Awi/e;  nuova  intem/fantc  che 
giuvne  irnpent'ar.t  ad  alcum  . 

ÉVEILIÉ  ,  ÉE  ,  part.  On  s'  en  fcrt  dans  le  figu 
ré,  pour  dire,  gat  ,  vif.  Voyez  ces  mots.  §.  Éveij. 
lé,  fignifit  luTi,  ;trdent ,  {ciane ìì\  .  Ç^lleciio  ;  arden- 
te .  5.  On  dit  V  Qu'  une  femme  cfl  fort  éveillée  ,  pour 
dire ,  qu*  elle  «ft  un  peu  coquette  •    Dsnna  vanirti-. 
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la ,  civeifuc.'j  ;  /mtvxjera  .    Il  fc  pfend  tuffi  qutf- 
qucféic  fubfianr^venicnt  . 

ÉVEILLER  ,  V.  a.  F-iirc  ccffer  le  fommeil  ,  roi^. 
pre  le  fommeil  .  Svegliare  ;  ri/vegliare  ;  éefi^  , 
r-mpcre  altrui  ii  /enne.  f.  On  dit  fig.  éveiller,  pdgj 
dite  ,  donner  de  U  gaieté,  rendre  plus  a^'HIait  & 
plus  vif.  fcunrere  ;  ravvivare;  rallegrare;  dar  btte  . 
ttivacità  .  §.  S'éveiller,  v.  rccipr.  CciTcr  de  dornir . 
Dedarft  ;  /vcgliarfi . 

ÉVÉNEMENT,  f.  m.  L*  iifuc  ,    le  ftïccès  de  q^eH 
que  chofe  .    Evento  ;  svenimenti  ;    t/ita  ;    riufiiiz 
jucceffo  ,-  riufcimento  ;  fucccdimeit:»  ;    .twenirr: 
accadi  mento  ;    accidente.    On  dit  adverbialenicr:: 
tout  événement  ,  pour  dire  ,.  A  tout  hafard  ,  quo:    ,^ 
il  arrive  .    In  o^ni  evento  ;  irj  ogni  ca/o  ,-  cbetchtj^^ 
che  avvenga.  §.  U  fignifie  aulTi ,  aventure  rctnarqaa- 
ble  .  Avvenimento  ,-  avventura  ;  gran  caf»  . 

ÉVENT,  f.  m.  Efpêce  de  corruption ,  qai  vient  de 
ce  qu'Un  aliment  ou  une  liqueur  commence  à  s*  at- 
Tercr  ,  &  qui  donne  un  mauvais  gcùr .  Saper  di  ftn- 
th  ,  d;  vieto  ,  di  rancido  ,  di  ri/caldata  <  di  gu.iffj . 
5.  Évent  ,  fe  prend  auCTi  dans  quelques  phrifcs  feule- 
ment ,  pour  r  air  agité  ;  ainiì  on  dir  ,  mettre  à  I'  é 
venT  ,  pour  dire  ,  mettre  à  !  *  air  ;  5c  ceL»  fc  dit  p.tq. 
cipaiement  des  hardcs  &  des  marchandtfcs  qui  vtea. 
nent  d'un  lieu  foupçonné  de  peile.  fc  hr  in  ire  ;  /ven- 
tare .  §.  Oa  dit,  donner  de  t'  évent  .\  un  mutd  de 
vin  ,  pour ,  dire  ,  y  donner  de  I*  air  en  faifant  unt 
pctte  Ouverture  par  en  haut-  Far  un  /on  a  ana  èei- 
te  per  darle  aria  .  §.  On  dit  fig.  &  fam.  avoir  la  tê- 
te k  1*  éveot ,  pour  àUt  .  av-oir  1*  efprit  léger ,  èrre 
évaporé  .  Ft  on  appelle  ttite  Ì  I*  évent  ,  un  hon^mt 
étourdi  &  d'  un  cfprif  léger  .  Ccrvet  d"  rea  ;  /altan- 
/cecia  ;  uDt».  voltièitt  ,  leggieri  .  §.  Évent  ,  T,  d'  A#« 


till.  Différence  du  diamètre  d'  un  boulet  À  ce'uî  dn 
calibre  de  U  pièce.  On  dit  ,  ce  boulet  a  trop  d'  é- 
vent  ,  pour,  dire  ,  qu*  il  a  trop  peu  de  o  amèrre .  Df/w 
ferenx.a  che  è  tra  il  diametro  4*  uns  paU.^  c  la  àe^ 
ca  0  calibro  d'  un*  a'Ma  dT  /uoco .  On  *lil  aufli  Tf*- 
to  d.l'a  palla  .  §.  Éventes  ,  f.  m.  pi.  Conduits  Ij'Ue 
r  on  fotme  dans  la  fondation  des  fourneaux  des  foil< 
deries  ,  pour  que  L'  air  y  circule  ,  &  ca  chalTe  I'  hi^ 
midité.  ffiaiat9f. 

ÉVENTAIL  ,  f.  m.  Papier  -.    taffetas  étendu  (uf  ( 
petits  b^ons  plats  qui  fe  replient  tes  uns  fur  les  ai 
très,    &  dont  on  fe  fen  pour  s'éventer.  Ventaglii 
f.  B.^tons  d'  un  éventail  .    Stecche  .    Ç.  Éventail  ^ 
joue  bien  .    VentagUù  che  cede  bene .    §.  Oa  dit ,  J 
termes  de  Jardinage  ,    tailler  un  arbre  en  évcntaiK» 
c*  çîi  lui  en  donner  la  foime  .      Tagliar  un  alèera j^^ 
ventaglio.   §.  On  appelle  auiTi  éveotail  ,    une  efpécc' 
de  machine  qui  eft  faite  de  carton,    &  fufpenduc  aa 
plancher  ,  &  dont  on  fe  fen  en  quelques  pays  ,  p^iir 
donner  du  vent  &  de  la  fra^chcar  en  l'agitant.  R: 
Jta  ;  ventûls  . 

ÉVÉNTAILLISTE,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait,  qji 
monte  les  éventails  .  Colui  r-^  fa  i  vernagli  . 

ÉVENTA  IRE  ,  f.  m.  Plateau  d'ofier  ,  long  de  troîs 
pieds  ,  large  de  deux  lar  lequel  les  femmes  porietit 
les  fruits  &  les  herbes  qu'elles  vendent.  Panitts 
di  vetriçe  . 

ÉVENTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  k  verbe.  ?.  Évtnté  , 
eft  aufTi  ad).  &  fe  dit  à'  ua  homme  q.ii  a  V  efprit 
léger,  évaooré  .  11  efl  auTi  fub^aniif  .  Avventata  • 
avventiteli^  ;  /ventato  ;  Jìyrdito  ;  cervellino  . 

t  ÉVENTEMENT  ,  f.  m.  V  aaion  d'  éventer  .  li 
vtriS*l-tre  .  lì.  Éventcment  du  vin.  Vitto  /ventât  :  • 
guafìo  . 

ÉVENTER  ,  V.  a.  Faire  du  vent  ca  agitant  I  ait 
avec  un  éventail  .  Ventilare  i  far  aria.  J.  Il  ngnift 
auflfi  ,  mettre  au  vent  ,  expofcr  au  vent  ,  cspofer  ft 
l'air  .  Ventilare  ;  /piegare  ai  ventt .  $.  On  d  t  ,  i* 
venter  le  gr-iiiî,  paur  dire  ,  le  remuer  avec  la  pelïf, 
pour  lui  donner  de  1'  air  Se  le  rafraîchir,  tventola^ 
re.  §.  Éventer,  fignitie  encore,  donner  de  l'  air, 
déboucher,  ouvrir  .  Sventare  ;  aprire  ;  /turare  ;  daf 
atta  .  5-  On  dit  fig.  tvtnict  un  fccret  ,  un  complot, 
pour  dire  ,  le  découvrir  ,  le  rendre  public  .  Scoprire: 
pale/are  ;  manifefìare  .  §'.  Et  auflTx  fig.  éucnter  la  m:- 
ne ,  éventer  la  mèwhe  ,  pour  dire  ,  découvrir  une  af- 
faire fccrette.  Sventar  la  mina.  §.  En  termes  dé 
Vénerie  ,  on  dit  ,  ^îvcnier  la  voie  ,  en  parlant  d*  ud 
chien  qui  rcncoost  une  voie  fi  fraîche,  qu*  il  U 
fent  fans  mettre  ic  nez  à  terre  ;  ou  quand  après  un 
long  défaut  ,  I-'s  chiens  ont  le  veni  dj  cerf  qui  tft 
fur  le  ventre  dans  une  enceinte  .  Trovar  il  fito  /en* 
i,a  fiutare  .  fi.  Évcotet  les  voiles,  T.  de  Mar.  c*  ctt 
mettre  le  vent  dans  les  voiles  pour  faire  route.  Te»- 
tilare  ;  /piegate  al  vente  ;  dar  le  ve-e  a*  venti .  fi. 
S*évc.tter,  V.  récipr.  Se  g^ter ,  fc  corrompre  ♦  s'iN 
fércr  par  le  moyen  de  l'air  .  AUerarfl  ;  guaflarjl  £ 
ccrrmperfl  .  _    *i 

t  EVENTI LLER  ,  s'  ÉVENTILLER  ,  v.  r.  T.  di 
Faucon.  L'  oifeau  s' éveotillc  ,  lorfqu'  )J  fe  fccOdC 
en  fc  fnutenant  en  l'air.  Dibattere  ^  dimenar  l'ai, 

ÉVENTOIR  ,  f.  m.  Sorte  d'éventail  faite  grofTié- 
remcnt  de  plumes  étendues  ,  ou  d'ofier,  &c.  fervaot 
principalement  aux  Kô:in'eurs  &  aux  CuiRnicrs  po.\r 
allumer  les  charbons.   Ventarola  ;  ventarûola  . 

ÉVENTRÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

ÉVFNTRER,  v.  a.    Fendre  le  ventre    à   un  ani- 
mal, &  en  tirer  les   inteftins  .    Sventrate  ;  séudel-  ; 
lare  ;  Jyùfcerare  .  fi.  On  dit  figurément  &  populaire- 
ment ,  s'  éventrer  ,  faire  les  derniers  cffjris .  F-tr  gii 
ultimi  if.r^i  i  fjr  czni  $/ort'>  .  ^ 
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tVtNTCEL  .  ELLE  .    ad).     Il  n'  Ì    guère  <!'  "fa- 
•  c V^n  p".c.  des  Tr,,.és  faits  cn.,«So„v».ms. 

?ë«nd  ra^nc   des  Part.»  con.rafti»res  .    i.,e».«..- 

"V'ivENTUF-LLEMENT.  adv.  En  cas  qu'un  cet- 
tjin  cvdncmenl  arrive.  Cnfç  ebs  . 
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in  cvCncmenl  arrivi,  —•j'  —•  ■  ,,  ^ 

V'vêoUE  .  f.  m-  f'i'-'  <•"  P'"!""  ordre  de  l  E- 
,v7e  k  charrt  de  la  conduite  d'  un  Diocêfe.  Ve- 
t'^c'  i  On  appelle  É.êque  in  p^„iiu,  tnfidel.um, 
4u  pU«  ordinai reirent.  Éwêque  ■"/•';''*"  ■  "»  t, 
véa'e  pourvu  par  le  Pape  d'un  Évêch^ ,  J^^n  le 
territoire  eft  afluelleroent  su  pouvoir  des  nfidiles  . 
vJrtmt  in  P^riitus  .  i-  On  dit  proverbialement  & 
É£ur<irent,  devenir  d' hvèque  ,  meunier,  pour  di- 
,e  p?(rer  d'  un  ^tat  ft  digniK  à  un  érat  fort  infd. 
r.e^r  .  Tcmjr  di  tjiclfi  «mvctja  ;  tornar  di  Vipi 
Vtfcvi  ;  a  mifferc  ternar  fere  ;  di  lu  aa  tjdia  a 
ictcle  cjrpel'a  ■  ,^  A 

t  EVERD'JMER  ,  ».  a.   T.  de  Cenfiftur .    Oier 
le  duvet  aux  amandes  ,  &.  leur  donner    une  couleur 
verte.  Tirer  une  fduce  ,  une  liqueur  verte.  Tigne- 
re  di  verde  . 
ÉVERRÊ  ,  ÊE,  part.  V.  le  verbe  .     .   r    , 

ÊVERRER  ,  V.  a.  T.  de  Meule  .  Oier  de  deiTous 
i  ia  lïnjue  d'  un  chien  uo  netf  fans  lequel  il  ne  peut 
I  mordre  .  T-:s.:--re  /'  fileiie  "  un  ""'  • 
'  ÉVERSION  ,  ff.  Ruine,  renvetfement  d  une  Vil- 
1  le  .  d'  on  Êiat .  -Ruinj  ;  difl'u^icne  ;  flermwia .  _ 
!  ÉVERTUER  ,  s-  ÉVERTUER  ,  v.  tccipr.  S  exci- 
,  ter  foi-a-.ème  ,  &  s'efforcer  pour  k  r>'<",  a  quel- 
nue  chofe  de  bon  ,  de  louable,  de  convenable  .  J/jr- 
l,:f/î  ,  ingegajrfi  ,•    ^ffjiicirfi  ;    ttdcpmrp  ;    mcllcrc 

'      t'èvEUX  ,  ad).  Un  terrain  dveux  ;  c' el»  celui  qui 
ifeticBi  l'eau  &  qui  devient    comme    de    la_boue, 
quand  ii  eft  fdnétié  .  Terreno,  clic  ritiene  I  icquj  , 
fd  l  ftSS'l'"  •'  impanianarfi  . 

EUFRAISE  ,  f.  f.  Petite  pi  Jnte  annuelle  qui  ne  pa- 
loit  que  tans  l'éii;  &  d.-.ns  1' autcinne  .  Son  ptmci. 
pal  ufage  eU  pour  les  maladies  dts  yeux.  Elle  a  en- 
core quelques  autres  propriétés .  Eu/rj^ia. 

ÉVICTION  ,  i.  {.  Afiion   d'év.aîcr  .    T.  de  Pi- 
lais .  Eviz.i^nc  . 
ÉVI  DÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ÉVIDIMMEÎMT  ,  adv.  D'  une  manere  dvidenre  . 
\ 'Evidentemente  ;  chiai.im^nle  ;  mmjcflimenlc;  pal- 
piUlmtnie :  ad  eridem.!i .  „  ,  ■  ■ 

ÉVIDEN'CE  ,  r.  f.  Qualité  de  ce  qiu  eO  éviucnt . 
1  Cela  piiûît  avec  évidence  .  L'  évidence  d  une  propo- 
IfitiOn  ,  d'  une  vérité  ,  d'  une  fauflfeté .  Endenxn  ; 
!{»ijre^^«;  fer»e^^.i  ,■  luee  piena  ;  churo  lume; 
dimcflrimente  .  §.  On  dit,  mettre  en  évidence,  pour 
I  dire  ,  faire  connoitre  clai'cment,  manifelltnient ,  e- 
;  videmment .  V.  ces  mots. 

ÉVI  DENT  ,  ENTE  ,  .di.  Clair  ,  m.inifefle  ,   qui 
I  fc  connoit  o' abord  &  fans  peine.    Evideme  ;  chu- 
te 1    nanitejii  ;  piipjcite  ;  apparenie  ;    wecntr.iflJ- 

'      t'tVIDENTISSIME,  adi.fupeil.it.  Très-év-dent . 
I  Moi  nonveau  ,  &  fon  en  vo^ue.  Ei:àentiJ!imo  ._ 
'      ÉVIDER  ,  va.  En  termes  de  BIanchiHagc  ,  c    eli 
faire  forlir  1'  enpois  qu'  on  à  nus  dans    le  linçe    en 
le  froirant  .   Rjmmoriid^re  ;  levjr  1.1  Jlidfi  .     5 .  En 
termes  de  Tailleur ,  il  fignifie  ^chancrcr  .  Incavare  . 
i.  En  termes  de  Foutbiffeur  ,  de  Serrurier,  de  Tour- 
neur ,  &c.  c'  efl  faire  une  cert;iine  canelure  à  un  ou- 
vrage ,  pour  le  rendre  ou  plus  léger,  ou  plusagréa- 
ible.  JSff-.ttiRlisie  ;  ritirare. 

ÉVIER  ,  f.m.  Conduit  par  cù  s'  écoulent  les  eau»  , 
les  lavures  ,  i  les  autres  immondices  d' une  cuifine, 
&c.  Aciu.ijê . 

tÉVlLASSE,  /.m.  Bois  d' éhène  de  Madaga- 
fcar  .  fcr/«  d' eijnc  che  itiligni  nell'  IJola  di  Mida- 
f/e^r  . 

ÉVINCÉ,   ÉE,  p.irr.  V.  le  verbe. 
ÉVINCER  ,  v.  a.  T.  d«  Palais  .    DépoiTéder ,    dé- 
youiller  iuridiquement  quelqu'un  d'une    chofe  dont 
il  <l>  en  poncfTiaa  .    Ripetere    il  Juo  d.t    altri  pcje- 
ttjtto , 

ÉVIRÉ,  ad").  T.  de  Blalbn  .  Il  fe  dit  desaniman» 
qui  n'  ont  point  de  marque  de  feue  .  dllraio  . 

É-VITABLE  ,  Jd).  oe  t.  g.  Qui  peut  i-re  eviti  . 
Il  eU  de  peu  d'  ufage  .  Evitatile  ;  cbe  può  evitar/i , 
feanfarfi  ,  ifuggirfl .  . 

ÉVITÉ  ,  ÉE  ,  part.  Evitalo  ,  ff.  Voyez  Evitée  . 
ÉVITÉE,  f.  f.  T.  de  Manne.  L.irçeur  d"  une  ri- 
•iéie  ou  d'  on  canal  fuffifant  ,  pour  qu'un  Vii:Teaii 
rniffe  tourner  lihrenient  .  Canale  da  navisare  in  un 
fume  .  J.  En  T.  de  Mar.  ce  mot  fe  dit  aufli  d"  un 
tfpace  de  »er  cù  le  vaifTeaii  peut  tourner  à  la  lon- 
gueur de  fci  amarres  .  V  oc^oa  cbe  ha  un  éaflimen- 
te  ail*  ancoro  per  girar  Julia  gçmena  ed  c-rfflcyj»  .  Ç. 
C'cll  aiilTi  le  tour  qu'un  vaiffeau  â  fait  en  évitant, 
ton  tournant  fur  fon  cable  .  La  {ccpo  che  prende  un 
9**Xtct\o  girando  colta  fua  gcmena  ,  interno  al'.^  an- 
\ara,  , 

É*VITER  ,  V.  a.  Efquiver  ,  faite  quelque  chofe  de 
jnnifible  ,  <lc  ééfagiéable  .  Evitare  ;  Icbivare  ;  febi- 
f>re.;  lavfare  ,  t/u/sire /  Jcanfare  ;  campait  .  S.  E- 
f'ifer,  en  T.  de  Marine,  fe  dit  quant  un  vaideau 
piéfenle  1'  avant  an  point  d'  cù  le  vent  fouffic  ;  on 
ii't  »lon  ,  qu'  il  évite  au  vent  .  Mettete ,  o  prijen- 
f  U  ftua  al  renia  .    S' il  le  piéicotc  an    couraBt 


des 


,  En 


des  flou,  OB  dit  alors,  qu'  il  évite  Ì  mar^e  .  Met- 
tere la  ftua  olln  corrente, 

ÉVITERNITÉ  ,  f.  f.  T.  DidaHique  .  "nurée  qi:i  a 
eu  ccnimenccmenr  ,  mais  qui  n'  a  point  defin  .  t- 
lernità  cbe  ha  eniuta  principio  ,  e  non  avrà  fitte. 

■t  EliMENIDES,  f.  f.  pl.  Nom  des  furies  d  en- 
fer .   Furie  infernali.  , 

EUNUQUE,  f.m  Celui  *  qui  on  a  coufé  les  par- 
tics  nécetfaiies  .i  la  cénération  .  Il  ne  fe  dit  que  de 
r  himnie  .   Eunuco  ;  ca/liaiû  .  „   .  ,  .   .  „ 

tVOCABLE  .  ad).  T.  de  PMllis.  Qui  fe  peut  évo- 
quer .     Cbe  fui  effere  oviate,  o  eondctto  a  lin  altro 

Hv"ÔcATiON  ,  f.  f.  L'aaion  d'apptller  àf.ni  ,  de 
faire  venir  à  foi.  En  ce  feus,  il  ne  fe  du  que  des 
Ames  &  desEfpiils.  //  chiamar  fuor,  l  cmhe  "c 
morti  ■  il  cbiim.tr  i  Demmi  o  ^Itro  Çpirito  perchi 
ecmpaia  .  S.  Évocation  ,  cil  aulTi  un  terme  de  Fralr- 
que  ;  il -fignili^  l'aaion  de  tirer  une  caufe  d  unTn- 
bunal  Ì  un  aune  .  Lo  avocare  una  cauja. 

ÉVOCATOIRE  ,  ad)  Qui  a  la  venu  d  évoquer  . 
Il  n'  en  en  ufaçe  qu'  en  cette  p'irafc  :  Ctiule  evoca, 
toire  ,  qui  e«  un  afle  qi'  on  fait  figmrer  A  la  far- 
cie, pour  lui  déclarer  qu'on  cnrcnd  fe  pnnrvoir  au 
Confeil,  afin  d' être  renvoyé  »  un  autre  Patleincnt . 
Cedola  0  atto  per  cui  fi  intima  alla  parte  che  la  cav- 
J'a  à  avocata  a  un  ait>o  Tribunale . 

ÉVOLUTION  ,  '.  f.  Mouvement  que  font 
troupes  ,  pour  preiidrc  une  nouvelle  difpofition 
vûluzione  ;    e/erci^io  miiitare  c  marittimo  ,    o 

ÉVOQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe . 

ÉVOQUER  ,  V  a.  Appeller,  f.iire  venir  ^  foi  ,  _.. 
ce  fens,  il  ne  fe  &'  que  des  Ames  ,  des  Efptits  , 
Sec.  Chiamar  gli  (piriti  ,  /'  5m«re  de'  moni  .  §.  11 
.Igiifie  auITi ,  tirer  une  caufe  d'  un  Tnhun.il  4  iia 
aune.  Avcc.ire  ,  auvccare  afe  unaraufa  ;  tirarlaa 
fe  ;  chiamar  al  fus  Tribunale  ;    tirar  alla  faa  giu- 

rildirione  .  .       .    r-  , 

EUPATOIRE,  f  f.  Nom  de  pluncurs  plantes  qui 
font  d'ufage  en  Médecine.  L»  plûS  connue  el)  celle 
qu'on  nomme  Ai&iemoine  .  On  I  emploie,  dans  les 
ma'adies  du  foie  ,  dans  la  difTenrerie  .  Elle  aencore 
plufieurs  autres  vertus.  Er.pjr.-rro  ;  erba  giulia  . 

EUPHEMISME,  f.  m.  T.  de  Rheiar.  Fi?nre  par 
laquelle  on  désuife  des  idées  déîaçréablcs ,  odicufes 
ou  tiincs ,  fOKS  des  noms  qui  ne  font  point  les  noms 
propres  de  ces  idées.  Eufimifrai.  ... 

EUPHONIE  ,  f.  f.  Son  agréable  d'  une  feule  vom  , 
on  d'in  fcLl  indrumeni  bien  touché  .  f!  eft  oppofé 
à  fymplcnic  ,  qui  fe  dit  du  métenge  de  pluSeurs 
fons .   Evfonia  .  j    ,        <  ,r 

EUPHORBE,  f.m.  Genre  de  plan' e  de  la  cUfTi 
des  Tiihymales .  C  e^  aulTi  le  nom  d  une  gomir.e 
médicinale  .  Eufcrbio  .  ,.     „  .  ■     .  »  i> 

EUROFHEN  ,  ÉENNE  ,  ad).  Q'-i  aFFaitienI  à  1 
Europe.  On  ne  dit  point  Européan  .  C'en  parcelle 
feule  raifon  que  ce  mot    fe  met  dans   le  Diaonoai- 

"t  EURu","  f.m.  Vent  d' Orient  ;  1' Efl  ;  le  vent  d' 

Efl  .    Ert'!.>  .      ,, 

tURYTMIE,  f.  f.  Bel  ordre,  ocl.'e  pioporlion  . 
il  le  dit  de  la  bcaiié  qoi  réfulte  de  touie;  les  par- 
lies  d'un  ouvrage  o' Archiieauie .  Eurinmii  ,■  c^n- 
vtnienza;  bil^"  ordine  :  -ttta  di(pffix_ione  . 

EUSTYLE  ,  f.  f.  T.  d'  Archit.  Efjècc  d'  édifice 
dont  les  colonnes  font  placée*  à  la  di «ance  de  dmi: 
dian-èires,  &  un  quart  de  colonne  1' une  de  1  aûlrc  . 
FrlOrica  a  colonne  ben  difpofle  . 

EUTRAVELIE  ,  f.  f.  Encycl.  Gr.  l'oc.  &(.  Art  de 
plaifa-ier  .-.ce  fincffe  ,  ou  celle  humeur  -aie  &  ba- 
dine qui  s'  once  pjr  des  penfées  insénieufcs,  ?.p- 
pellees  vulg3.r.-menl  bons  ti  -:s  .   Eoirapelia  . 

EUX  ,  pluiicl  du  pronom  pcr.'onnel  LU!  .  EJfi  ; 
Icrc  . 

EX,  P-épolition  empruntée  du  L.itin  ,  qui  entre 
dans  la  conipofirion  de  plufieuis  mois  f  lançois  ,  qui 
fervent  à  maïquer  ce  qu'une  peifonne  a  été .  le  po- 
lie qu'elle  a  occupé.  Tels  font  les  mois  de  Ex-Pto- 
vin<-.al  ,    Ex-Rtfltcr,    Ex-Jcfuite  ,     Ex-Oratorien  , 

EXACORDE,  f.  f  T.  de  Mufi^ue  .  Inflrument  à 
(ix  cordes ,  ou  fy!>ém«  armonique  conipofé  de  fix  fons  . 
Sniimento  di   fei  corde ,    c  fiftcma    armcr.ico   di  Jet 

fuoni .  .  n      t         r  ' 

EXACT  ,  ACTE  .  adi.  Régulier ,  pocfluel  ,  foi- 
çncux,  qui  observe  pcrftuellement  rout  ce  qu  n 
fiut  iufqu'  aux  tiioindies  choies.  Eiatto  ;  puntua- 
le ■  afTiduo  ;  diliseiile  ;  <jr»enio  ,-  avvertito  ;  fdlc- 
eitô  ;  resolare .  S.  U  fe  dit  .-.ufli  des  chofes  qui  fc 
font  avec  tout  le  foin  &  toute  la  po.nSualiié  pofTi- 
hU  .  Efatic  ;  accurato  :  fedele  .  a        r- 

EXACTEMENT  .  adv.  D  une  manière  exafic  .  h- 
fattamente  ;  actu'Uamentt;  dUigentcrtutltc  ;  flud-.o- 
i.imcnte  :  puntualmente  .  _  . 

EXACTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  commis  pour 
ex'cer  des  droits,  ît  qui  les  exige  iu-dcli  de  ce  qui 
eft  dû     Efatfrt;  tifeuot'mr  itel  pulfnco;  eileiicre  . 

EXACTION  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  exige 
durement  plus  qu'il  B'efl  du  .  C'ncuJJîone  ;  efavo- 
ne  ineiufla .  .  . 

EXACTITUDE  ,  f.  r.  Soin  que  1  on  appone  pour 
faire  exsaement  !csicli»as.  EJattezra;  puntualt- 
là;  aaut.rtezxa  :  dilitftltn  1  J^Hl  i  ftJltfirt^liU  i 
indufiria  ;  JidiiHti  .  ' 


EXAÈORE  ,  f.  m.  Voyei  HixiàJre  . 
EXAGÉRATEUR  ,  f.  m.  Qui  exagïre  ,    Amplifi- 
cat-'C  :  efigeranie  ;  tuagnificatere  ;  ebe  lancia  cam- 
panili . 

EXAGhBATiF,  IVE  ,  adi.  Qui  exagère  ,  qui  am- 
plifie  .  Ef.-^erante  j  che  efagera. 

EXAGÉRATION,  f.  f.  'ri/pcr*»o!e  ,  d;fcours  qui 
ex.itère,  fj:t  en  bien  ,  foit  en  mal.  Ef/i^crax.icne  ; 
ipirbrie  ;  amplrficaz.ione  . 

EXAGÉRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
EXAGÉaER,  V.  a.  Repré'enter  par  le  difeoursles 
chr.fcs  beaucoup  plus  grandes  ,  ou  plus  peliies  , 
plus  louables ,  ou  plus  manvau'es  qu'  elles  ne  le  font 
en  effet  .  U  s'trrploïc  auiri  nculialemeni  .  Efage- 
rare  ;  amplificare  ;  aggrandir  con  parole  ;  iperboleg- 
giare ;  metter  di  bocca  . 

FX^GONE,  Voyei  Hexagone  . 
EXALTATION,  f.  f.    Il  n    a  guère  d    vifage  qui 
oour  fignificr  l'élévation  du  Pape  au  Ponii*cjt .  S 
faltax.tr>ne  ;   elevazione  :     (faltamcnio  .    J.  Et  pour 
lignilier  une  lete  de  l'année,    qu'on  nomme    1    E- 
xaltation  de  la  S.iinre    Croix.     L' Efaitarj^ne  delta 
Santa  Croce.  ?.  On  dit  aufTi  en  termes  de  Chimie  , 
l'exalration-des  fels ,  i:i  foufres  ,  dcsm«taux  ,  puur 
dire,  l'opér-ition  par  laquelle  on   les  épure,    on  les 
purifie  au  plus  haut  Jé;ré  dini    ils  fo.it    capaWes  ._ 
furificat.ii>ne  ;  ^^.rtamento .  5.  Ol  dit  en  termes  d 
Antologie  ,  qo'  u  le  planète  eli  d.ns  fon  cx.îliarion  , 
quand  elle  eft  d.ins  le  (igne    cù    les  Alîrologces  pré, 
tendent  qu'  elle  i  le  plus  de  vertu    &  d   influence  . 
EJ.iltax.ione  d'un  pianeta. 
EXALTÉ  ,  ÉE.  part    V.  (on  verbe  . 
EXALTER  ,  v.  a    Louer,  pnfer  ,    vanter  .  élever 
p.qr  le  difcours  .    Efaliare  ;  magnificar;  ;  ellollete  . 
aggrandire  ;  intalj^ar  con  ludi  ;  Itdare  ;    vantare  . 
5.  En  lermcî  de  Chi.Ti-e  ,     l;  (ignifie  ,    élcv.r  ,  aug- 
menter ,  redoubler  la  venu  d'  un  minéral  ,  Ce.  A;^- 
nare  ;  purificare  ;  purgare  ;  petfcx.irn.t:e  .     J.  Ex.il- 
ler  ,  en  Alchimie,    c'eft  rendre  un  ro«al  p'.us  par- 
fait qu'il  n' éioit  .  Affi"  ire. 

EXAMEN  ,  f.  m.  (  L'N  finale  fe  faitfentir  com- 
me en  Latin.  )  Recherche  exafle  ,loigneufe  ,  difcuf» 
fion  exaae  .  Efame  ;  difcufP.on-  ;  difamina  .  §.  Ol 
appelle  aulTi  examen  ,  les  queftions  q.j  on  fait  1 
quelqu'un,  pour  favoir  s'il  efl  cat'abîe  du  dé^ré  , 
de  l'emploi  où  il  veut  cire  admis  .  Ef:me.  5- Exa- 
men à  futur  ,  Terme  de  Palas  ,  qoi  figoifie  un  exa- 
men de  témoins  fait  par  pr.écaution  ,  avant  qu'  'I  y 
ait  procès  fornii  .  Difar.:ina  0  efame  di  leflimonf 
prima  che  il  proceffo  fia  foimato  .  ,.         ., 

EXAMINATEUR,  f  m.  Qui  a  la  commuTion  d 
examiner.   Eiaminarore  ;  revijore  . 

EXAMINÉ,  EÉ  ,  p.'-ri.  V,  fin  verbe.  J.  On  dit 
figurimcnt ,  qu'  un  habit  ,  que  du  linge  efl  bien  e- 
xaminé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  e»  bien  ufé  .  Il  efl  du  fty- 
le  familier  .  Logoro  ;  fdrucito  . 

EXAMINER  ,  V.  a.  Eaire  I  eximen  de  qdelqtie, 
chofe  oa  J«tuelq.;e  p;rlonne  .  Elamiitart  ;  riocde- 
re  .  §.  Examiner  ,  (ijottie  a..i(ri ,  icsardcr  attentive, 
ment.  Efamirare  ;  liguatdare  aceuraiafente  ;  di- 
f aminare  ;  offervarf  con  attenzione  .  «.  S'  examiner, 
V.  récpr.  s'  ufer.  En  ce  fens,  il  o'cil  que  da  Byle 
familier  .  Sdrucirli  :  logorirf,  . 

EXANTHÈME  ,  f.  m.  Terme  de  MéJecme  ,  qui 
Fignific  toute  forie  d'éruptions  à  la  pesu-,  foit  avec 
.'oi.ition  de  coniinimé  ,  comme  le;  poftulis  de  I» 
petiie  vérole  ;  foit  fins  folution  de  continuiti.' ,  com- 
me le    Icorbut  .  Effiwcfcenz.e  . 

EXARCHAT,  f.  m.  La  p.'.rtie  d  Ualié  oti  com. 
mandoit  I'  Exarque  ,  &  dont  Ravenne  «'toit  la  Ca- 
pitale .  Efarcato . 

EXARQUE,  f.m.  On  appeiloit  ainii  celui  qui  cotit 
mandoit  en  Italie  pour  les  Empereurs   de  Confianti- 
nnple  ,  &  qui  léfi.loit  oïdinairemeni  à  Ravenne.  V 
Eïarque  de  Ravenne  .    C  étoit  auflri   dans    l'  É;:life 
Grecque  une  d.gniié  Eceléliafliqut  ,   immiJiatement 
au-dcifous  de  celle  de  Pairia.-che  .    Efarco  . 
FXAUCÉ  ,  ÉÉ  ,  part    V.  le  verbe  . 
EXAUCER  ,  V,  a.  Écouter  favorablementup.e  ptif- 
rc  ,  &  accorder  ce  qu'en  demande  .    E, a  udir  e  ;  udì' 
re  '■  accondefcenûcre  ;  pioga'rfi  afe  prefti.-re  di  alcu- 
no'. $.  Il  fe  dit  auiFi  des  peifonnes .  Efjsdire  ;  «^e- 
re  Plaudito.  .      ,     .         ,  r^  . 

EXCAVATION  ,  f.  f.  L  aflion  de  Crtulér  ,  Ou  le 
creux  qui  a  été  fait  dans  quelque  terremv  feauime*' 
te  ;  feavo  . 

t  EXCAVER  ,  V.  a.  Creufer     Scavare. 
EXCÉDATVT,  ANTE,  adi.  Qui  txcèJe  .   Ecceden- 
te.   §.  Il  fe  prend  auflî  fi.b'txr.iiver.-.ên»  ;    &  fignifie 
le  nombre  ,  la  qualité  qui  txcidc  .   tt  fovr.ippi/i  ;  l 
eccedente  fomma  . 
EXCÉDÉ  ,  EÉ,  part.  V.  le  verbe. 
EXCÉDER,  V.  a.  OntrepifTer,  â!!er  su-de!»  Je  cer- 
taines homes  ,  de  certame  rrefu.-c  .  Eectiere  .  iiapif-- 
fare  ;  irajcmdcre  ;  f,iperate  ;  palf.^t  il  f'.goo  ;  oltri- 
palfare  ;  paffjr  i  termini  ordinari  ,    prefcritti  ;  ifsg' 
giare  ;  difmcdare  .    5.  Excéder  ,  en  ter.Ties  de  Frati- 
(.ne  ,  fignilit  ,  battre  ontragenfem^nf .  Il  n' eS  guère 
i-u  u'age  qu'au  préiéiit ,  &  fe  joint  prefq.ie  toujours 
avec  battu  .  Perruorrre  ,  legnare,  éaflonar  ir '. n-.rf »• 
10     {.Excéder,  fe  dit  aulTi  dans  lediieojrs  fami'.iCT  . 
en  parlant  de  certaines  chofes    qu'  on  Fotre  i.u'j"    * 
1'  excès,  le  au-delA  des  bornes  ordimtiies .  Ainfï  de» 
gens  à  qui  on  aura  fait  fi    bonne  chéte,    qo  ils  3^- 
,\  ronf  mangé  plus  qu"  il  nî  faut ,  diront,  on  nous  i^e»- 
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cidi^s.  Un  homme  à  qui  on  fera  des  r*iilcrics  trop 
fortes  ,  ou  qa*  on  importuac  ,  dira  ,  vous  m'  cxid- 
dc£.  Annoiare  i  fcccafc  ;  fl.intare  .  i.  ExctfJcr ,  le 
joint  atirti  avec  le  pronom  pcrfonnel  ;  &  dans  celte 
acception  ,  on  dit,  qn*  no  homme  s'  cH  cxcé'ié  de 
débauches,  pour  dire,  qu*  il  a  fait  det  d<îb.iii:hL's 
cxccfTives  ;  qu'il  s'  cfl  exc<îJ<;  de  travn:!  ,  pour  di- 
ic  ,  qu'  ti  ft  travaillé  iufqu'À  1' excdt  ;  &  qu'il  s' 
cfl  excédé  Â  la  chatTe ,  pnur  dire,  qu'  il  s' cfl  a- 
bandooné  au  plaiRr  de  la  chaflfe  ,  iuTqu*  à  fe  fatiguer 
cxtiC-mement  ,     Rovinar/i     ;  (iancarfî  icvtrchtamtn- 

tXCELLEMKNT,  adv.  D'  une  manière  excellen- 
te .  Eccellentemente  ;  pitjettamente  ;  ittimamtntc  ; 
egregiamente  ;  .3  m.iravisH.i  ;  ptr  eccetlenx.'^ . 

tXCELLhNCE  ,  1.  f.  Dégté  de  pcifctìioa  au-dcf- 
fus  des  autres,  EcctUenz,"  ;  pcrjex,ionc  ;  rittS'^'-''*i*^: 
.(iuifitez^x^j  .  §,  Par  excellence,  (a^on  de  parler  ad- 
verbiale  &  du  flyie  familier,  pour  oirc  ,  cxcellcin- 
mcat  ,  à  merveilles.  V.  ces  mots.  §.  Par  excellen- 
ce ,  fe  dit  aurti  d.tns  une  acception  différente  ,  en 
pariant  de  ceux  qui  ont  tellement  excellé  d.Tns  un 
certain  gente  ,  que  le  nom  appellatif  -.  qui  cfl  cnm- 
niDn  à.  toutes  Us  perfonnes  c<;ltbres  dans  le  Otùmc 
Rcnre  ,  eft  devenu  pour  eux  coninie  nne  efpècc  de 
nom  propre  &  particulier,  Amfi  ,  en  parlant  de  Sa- 
lomon ,  on  dit  ,  le  Sage  \  Se  en  p.ir]ani  de  Tiint 
Paul  •  on  dit  ,  r  Apôtre  ;  &  cette  forte  de  dénomi- 
nation abfolne  eft  ce  qu*  otî  appelle  communément  , 
par  excellence  ,  &  ce  que  les  Rens  de  Lettres  appel- 
lent ,  par  antrnomafe  .  Pet  €ccelUnx.J  *  V,  Anrono. 
Çiafe  .  $.  On  dit  ,  en  parlant  de  Dieu  »  que  c'  eli  1' 
Etre  Par  excellence  ,  pour  dire  ,  que  c'  cfl  le  fouve- 
rain  Être  ,  &  que  toutes  les  Cféitures  n'  ont  1*  ò- 
tre  que  par  parttcipation  .  V  tffere  ^  o  r  ente  per 
ecce  i  lenita  .  $.  txccllcnce  ,  tft  aufli  un  titre  d'hon- 
neur qu?^'  on  donne  aux  Amba(Tadeurs  ,  &  à  quel- 
ques pcrfoBiies  titrées  .  Il  efl  au-defTous  du  titre  d' 
AltctTe  .  Eceellenj^a  . 

EXCELLENT,  ENTE,  ad'j.  Qui  excelle,  tccei- 
leitte  ;  fquifiti}  ;  eminente  ;  impareggiabile  y  che  non 
ia  pari  ;  perfetto  . 

EXCELLENTISSIME,  adì.  de  t.  ^.  Très-excel- 
lent.  Celi  un  ttire  de  tMenité  qui  (e  donne  aux  Sé- 
nateurs de  Venile  afTcmblés  en  Collège  en  prél'encc 
du  Doge.  Ecceliennjfimù .  §.  Il  efì  encore  eti  ufage 
dans  le  ftylc  fam  lier  .  J'ai  v::  fon  livre,  il  elï  cx- 
leilcnliflfi'rie  .  Il  nous  a  dnnné  d'  excellcntîfljme  vin  . 
Lièfo  eeieiltntijpmo  ;  vino  délicat i/ftt»c  »  j^uijtiijft- 
fnc  ,  ecceii'tntijjimo  . 

EXCELLER,  v.  n.  Avoir  un  cerrain  degré  de  per- 
^eflion  au-dcffus  de  la  plupart  des  perfonnes  d'  une 
même  profc^ion  ,  ou  au  dcHus  de  la  plupart  des  cho- 
ses d'  un  môme  nenre  .  Ecctilere  ;  eccedere  ,■  ftips- 
vjre  ;  avanT_are  ;  fpiscare  y  (D'ere  ecctllente  y  fcpra. 
Jijre  ;  Jcprav.inz,-Te  i  vaotagj^Îsre  ;  vìncere  in  pre- 
dio-, in  teUfix.^  »  ^f* 

EXCEMRlcn£,  ^.l  Terme  d'Aaronomie.  La 
diflance  qu'  il  y  a  entre  le  centie  &  le  foyer  de  1' 
cîlipfe  que  décrit  une  pUnèie  .  Eccentricità  . 

EXCEWTR1Q.UE  ,  ad),  de  t.  S;  H  fe  dit  de  deux 
ou  de  plufieurs  cercles  engaeés  l'un  dans  l'autre  , 
qui  ont  un  ccnltc  différent.  Eccentrico  . 

EXCEPTÉ  ,  Sorte  de  prépqûtion  .  Hors,  à  la  îé- 
fcrve  de  .  .  .  Fuorché  ;  Jalvc  ;  eccettuato;  to'toche; 
trattane  ;  ftiorichè  y  fmr  follmente  ;  eccetto  che  . 

EXCEPTÉ,  ÉE,  pa.-^.  Eccettuato  ^  xc  V,  le 
verbe  . 

EXCEPTER  ,  V.  a.  Défignef  quelque chofc  ,  quel- 
que perfonne  ,  pour  n'être  point  comprile  dans  uq 
nombre  ,  d.  ns  une  lè^le  où  il  femble  qu' elle  devroit 
ttre  .  Eccettuare  ,  trarre  ,  efcludtre  ,  cavar  del  tju- 
ttiero  ;  non  ineludere  ;  ecctttate  . 

EXCEPTION,  f.  f.  L' aaion  par  laquelle  on  ex- 
cepte .  Eccezione  ;  eccettuax.i'^^f  y  ejciu/tiine  .  §.  A 
V  exception  de  .  .  .  foite  de  prépofition  .  Excepcé  , 
hormis  .  V.  ccj  mots.  §.  Exception  «  en  termes  de 
palais  ,  fe  dit  des  moyens,  des  fins  de  non  recevoir 
qu'on  apporte  pour  fe  défendre  d'  uas  demande»  peut 
jC  y  pas  répondre.  Eccexîone, 

EiXCÈS  ,  f  m.  Ce  qui  excède  Us  bornes  de  la 
raifon  ,  delà  bienféince,  ce  qui  palTe  les  mefurcs  . 
Ecceffo  y  f:prjp;ut  ;  tjùréiianx.a  ;  Irp'aèâond.jn'^a  ; 
s/csgio  .  §.  .Quand  excès  fe  dit  ab'olcment  ,  il  fifim- 
He  plus  parîicuhérenient  ,  débauJu  ,  dérèglement  . 
Eccedo  :  dijotdiue  ;  diffoluteT.t^a^  intcmpcranT^a  •  §. 
Il  figr.ifie  en  termes  de  Pratique  ,  outraçe  ,  ^violtn- 
ce  .  Cffefa  ;  etceïfo  ;  eltrag.vo  ;  in} ulto  .  §.  A  l'ex- 
cès .  iufqu'  à  r  excès ,  faisons  de  pailer  adverbiales, 
qui  fignitienl  ,  <iu-dclà  des  bornes  de  la  railon,  Ol- 
tremodci  fuc  d'  cgni  mijura^  ce.  V.  ExcciTivemcnt  . 
S.  Il  fe  dit  âvifTi  du  vice  poulTé  au-delà  de  toutes 
bornes  .  Ecceffo  y  àijmij'ura  y  dijorèieani^a  y  Jmoie- 
taiexxa  - 

EXCESSIF,  IVE,  adj.  Qui  excède  la  règU  ,  la 
me  fu  re ,  le  cours  ordinaire  des  chofcs  .  Il  fignific 
aufTi  ,  qu:  excède  tes  bornes  de  la  raifon  ,-  9t  dans 
cette  acception  ,  il  fe  dit  des  cliofcs  morales  .  Ec- 
eeffivo  ;  eccedente  ;  Joverchio  ;  cl  rbitante  ;  //Kcie- 
rato  y  Jmtfuratû  ;  trajmodato  y  Jìraèoccòtvole  y  fitj- 
grande  y  fopr.tqrjnde  ;  fterminato;  i(}>maio  y  difitm- 
pcrato  ;  tfoggi.ito  .  $.  Il  fe  d:t  aulTi  du  vice.  Ava- 
rice, intempérance,  prodigalité  cxceîTive  .  Avari- 
X,'ia  ;  intempetanx,-'  y  prodigalità  eccepiva  ,  j'modata., 
Jmijurara.    £.  Il  le  diE  Aufli   des  p<.tlunnes.    il   eli 
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txceffif  en  fout  ce  qu*  il  fait  .  Eg/i  ta  firtc    aif  ec- 
ceffo  in  ttifie  te  fue  cole  ,  in  tutt,^  cîv  eh'  egli  fa  . 

EXCESSIVEMENT  ,  adv.  Avec  cX<.ès  .  Ecccjftva. 
mente  ;  ctccdcntcrAcnte  \  diflcmper.itammte  y  tfog- 
gijramcntc  y  jm^d. ratamente  y  dij'cràinaïamente  ; 
e/lrcta.imenre  y  encrmemente  y  /traordinariamente  y 
trrppo  ;  fieramente  y  Joprimodo  ;  oltratni/uta  ;  fira- 
n.ir/jcntc  y  fuor  di  recela  ,  di  raifura  ^  de'  termini  , 
d'  ogni  mi/ura  ;  fucr  di  modo  j  di  Soverchio  y  fer- 
mijura  y  a  difmifura  y  ecn  cf0r^itanx,a  ;  sbracata- 
mente  . 

EXCIPER,  V.  n.  Terme  de  Palais.  Alléguer  une 
exception  en  Juftrce  .  Il  n'a  d' ufa^e  qu*  avec  la 
p.nticule  de  .  Dare  ,  o  oppor  ecce%isne  . 

EXClPiENT,  f.  m.  T.  dePha>m.  Subfîance  mol- 
le  ou  liquide  ,  qui  ferr  à  raiTembler  &  à  lier  les 
divers  ingrcliens  d' une  pté,»,iration  pharmaceutique, 
ou  qui  fournit  un  véhicule  ou  une  enveloppe  à  une 
drofiuc  fimple  .   Mucilaggine  . 

EXCISE,  f.  f.  T.  de  Cimmevce  .  Nom  d*  un  im. 
pot  nus  en  AngUterrc  fur  la  bierre  ,  le  cidre  ,  &c. 
2!jfif3  ,  0  irnpcfiijùne  in  Inghilterra  fu  la  éirra  , 
Jut  ftdro  ,  ec. 

EXCITaTIF  ,  adi  QJ'  «<ï  propre  à  exciter.  Un* 
efl  guère  û'  ufage  qu'  en  MéJccioe  .  tncitaitvo  y  tno- 
vente  y  prcvocjsivo  . 

t  EXCITATEUR,  ATRïCE,  f.  m.  &  f.  Celui  , 
celle  qui  dans  une  Communauté  réveille  les  autres  . 
Rifvet^iiatore  , 

EXCITATION  ,  f.  f.  Aaion  de  ce  qji  excite  . 
Ee<ir.imentû  ;  ecc it albione  , 

EXCITÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

EXCITER  ,  V.  a.  Provoquer  ,  émouvoir  .  invita- 
re j  incitare  y  eccitare  ;  provocare  ;  fìimola*e  ;muo. 
vtie  .  §.  It  figoitie  aufli  ,  aimer  ,  cncouraçer  .  H  fi. 
finific  encore,  c.iufer  ,  ^aire  naître.  Il  fe  dit  auiTi 
des  chofcs  morales  .  Eccit.ire  ;  infi  imm.ire  y  tom 
muovere  ;  invogliare  \  de/lare  ;  fttjcit^re  ;  accendere; 
gtncr.ir  hama  ;  eonfurtare  ;  fieg'iare  y  invaghire  y 
pu^ne*e  . 

EXCLAMATION  ,  f.  f.  Le  cri  que  I'  op  fait  pnr 
admiration,  par  )Oic ,  par  indignation,  &c.  Ejcta- 
m.iz^ione  y  fcUmazione  y  grido  ;  fchi.twjxx"-  >  5.  Ex- 
cUmation,  T.  dt  Rhetor.  Fmure  par  laquelle  T  Ora- 
teur élevant  la  voix  &  employant  i^r.e  interjeflioa  , 
fuit  exprimée,  fojt  fouveotcndue  ,  fait  paraître  un 
mouvement  vif  de  furprîfe  ou  de  quelqu' autre  fen- 
timeat  ,  excité  par  la  grandeur  %.  T  importance  d' 
uae  chofe  .   Ejclamaz^iom  ;  jclanzazione . 

EXCLURE  ,  tf.  a.  Empêcher  d'être  admis  dans 
une  affenibiée,  daps  une  fociété  ,  &c.  Efcludere  y 
ributtare  ;  rimandare,  $.  Il  lignifie  encore,  retran- 
cher quelqu'un  d'une  compagnie  où  il  avoir  <iré  ad- 
mis .  Efcludere  y  /cacciar  via  y  mandar  via  ;  rimuo- 
vere .  §,  il  fignifie  aufïi  ,  empêcher  à'  obtenir  une 
charge,  une  dignité,  &c.  EJcludere . 

EXCLU  ,  UE  ,  ou  EXCLUS  ,  USE  ,  paît.  V.  le 
veibe . 

EXCLUSIF,  IVE,  ad).  Qui  a  force  d' exclure  . 
Efciufivc  . 

EXCLUSION  ,  f.  f.  Déclaration  par  laquelle  on 
exclut  de  quelque  honneur,  charges,  dignité,  pré- 
tention ,  ain-niblée  ,  &c.  Ejcluficne  ;  efeiufiva  . 

EXCLUSIVEMENT,  aJv.  En  excluant,  à  l'exce- 
ption. On  fe  feri  de  cet  adverbe  ,  quand  oi  limite 
certaine  étendue  de  temps  ou  de  lieu  ,  dans  laquelle 
On  ne  prétend  point  comprendre  le  dernier  terme  . 
Efclufivamenie  .  §.  On  dit  aulTi  en  termes  de  Pa- 
lais, jufqu' À  fenlencc  définitive  exc]u'"ivcmcnt  ,  lorf- 
qi>' un  Juge  fupéneur  renvoie  à  un  Ji'qe  inférieur  un 
procès  criminel  pour  1'  inflruire  jufqu'  à  la  feotence  , 
fans  !a  donner  .  Fino  a  fensenxa  sfcl ufi  vomente  de- 
finitiva . 

EXCOMMUNICATION,  f.  f.  Cenfurc  eccléfisfii- 
que  ,  par  laquelle  on  cil  excommunié  .  Scomunica  ; 
IccmunicamcntQ  ;  fccmunicaz.isne  ;  effcmunicaz^ione; 
Jcimunicagione  ,  Excommunication  maïcuie  ,  ^ui  re- 
tranche entièrement  de  la  communion  de  1' Êglife  , 
&  de  toute  communion  avj;c  les  fidèles  .  Sccmuni- 
ca  maggiore  ,  Excommunication  mineure,  qui  inter- 
dit feulement  1' ufage  des  Sacremc.ns .  Sccmunicami. 
nore  • 

EXCOMMUNIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Quel- 
quefois il  eft  fubftantif.  C' eft  un  excommunié  .  Uno 
fccmunic.m .  §.  On  dit  fam.  qu'  un  homme  a  un  vi. 
fage  d'excommunié  ,  qu'  il  eft  fait  corîmw  un  ex- 
communié,  pour  dire,  qu'il  a  un  méchant  vil'ag  e  . 
Faccia  da  fcomunicato  . 

EXCOMMUNIER  ,  v.  a.  Retrancher  de  la  Com- 
munion de  r  Églife  ,  Scomunicare  -y  ejcomunicare  y 
imporre  /comunica  . 

EXCORIATION,  f.f.  Terme  de  Chirurgie.  Écor- 
chure  de  la  peau  .  EfccriaOone  ;  fcoriicameotû  » 

EXCORIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fan  verbe  . 

EXCORIER,  V.  a.  Terme  de  Chirurgie.  Écorcher 
la  pe^o  ,  ou  quelque  membrane  ,  Sccrticarc  ,  far  th 
n.i  efcorisTjone  . 

EXCRÉMENT,  f.  m.  Ce  qui  fort  du  corps  de  T 
aoimai  ,  par  la  voie  d'une  îéparalion  n^iurclle  & 
ordinaire.  Dans  cette  acception,  on  appelle  gros 
cxcrémens  ,  les  matières  féca'rs  ,  les  déicûions  du 
bas-ventre.  On  comprend  auifi  fous  le  nom  d' cxcré- 
mens,  1'  urine  ,  la  fueur  ,  la  liiljvc,  &  ce  qui  fort 
du  nea  quand  on  fe  mouche  .  Efcrement^  ;  feccia  ; 
/crcnsinto ,  $.  Ex«ré(pcnr,    daAS  uns  âi;<(pUQA  âil- 
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ferente  ,  &  en  te-mcs  de  Phyfiqi:e  ,    fe  dît   .-ijfr  ^f 
Ofiftlcs  ,    des  chcvcjx,    Se  des  cornes  des  animaux 
Efc-  ..-icnto  .    Ç.  On  appelle  fìgurénient    &    par  ir»/- 
ptis ,  excrémcat  de  la  terre  ,    cxctémcnt  de  la  d;-i 
rc  ,  excrément  du  genie  humain  ,  une  perfonne  v 
&  méprifable  .  Feccia  del  popolo  y  Bordaglia  ;  ftbuj 
X^ama^iia  ;  eanavlta  . 

EXCRÉMENTEUX,  EUSE  ,  adieflif,  ouEXCRÉ- 
MENTIEL,  ou  EXCRÉMENTITIEL,  ternie  de  Mé- 
decine.  Qui  litnt  de  T  excrément  ,  Efcremontoft  ^ 
efcrementalc  ;  efcremcntixjo  ,  fecciofo  . 

EXCRÉTEUR,  TRICE,  adi.  V.  Excrétoire. 

EXCRÉTION  ,  f.  f.  Terme  de  MéJecinc  .  A«iflù 
par  laquelle  la  nature  pouiTe  au-dehois  les  humeurs 
nuifhlcs.  Ei'erex.i^ne  . 

EXCRÉTOIRE,  ad),  de  t.  g.  Terme  d*  Aoalo. 
niic  .  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  des  vaiÛTeaux  &  des 
glandes  qui  fervent  à  filtrer  &à  poufTer  les  liqueurs 
au-dchors  .  Efcretjrio  , 

EXCROISSANCE  ,  f.  f.  Superauifé  de  chair  ,  qui 
s'  engendre  en  quelque  partie  du  corps  de  1' animât . 
Efcrefcenza  . 

t  EXCRU  ,  ad).  On  dit  ,  «n  arbre  excru,  en  par- 
lant de  celui  qui  a  pris  fa  croifTance  hors  de  U  fo- 
rêt ou  du  bois.  Albero  crcfciuto  fuori  del  èofeo , 

t  EXCUBITEUR,  f.  m.  Garde  du  PalaisdesEa* 
pereurs  Romains  .  Guardia  y  fentinella , 

EXCURSION  ,  f.  f.  Courfe  ,  irruption  fur  le  payi 
ennemi  ,  Scorreria;  incurftttne . 

EXCUSABLE,  adj.  de  t.  i;.  Qui  peut  èrte  cxCu«  , 
qui  eft  digne  d'excufe.  Scufa6Ìle  ;  efcufaéilc  ;  dt-- 
gno  ;  meritevole  di  fcufa  . 

EXCUSATION,  f.f.  Terme  de  Jurifprudetice  . 
Raifnn  que  quelqu'un  allègue,  pour  être  déchargî 
d'une  tutelle,  ou  de  quelqu' autre  charge  publi- 
que  .   Difce-'pa  y  Jgrjvio  . 

EXCUSE  ,  f.  f.  Raifon  que  l'on  apporte  pour  !^ 
excufer,  ou  pour  excufer  quelqu'un,  de  ce  qu'il  i 
fait  ou  dit  .  Çcufa  y  f€ufa.z.ione  y  difcclpa  .  f .  ExcUr 
f  e  ,  fc  dit  aulïi  des  termes  de  civiliîé,  dont  on  fit 
fert  envers  quelqu'  un  ,  pour  le  porter  à  avoir  dé  if 
induUencc  pour  quelque  faute  légère.  Il  n'a  guère 
d'  ufagc  qu*  avec  le  verbe  faire  ,  comme  .  Fa^re  del 
cxcufes  à  quelqu'  un  .  Je  vous  en  fais  mille  excufes  . 
je  vous  en  fais  excufc  pour  lui  .  Chiedere  Jcufa  , 
perdono  , 

EXCUSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

EXCUSER  ,  V.  a.  Donner  des  raifons  pour  fc  jur 
ftifîer  ,  ou  pour  juftifier  quelqu*  un  auprès  d'  un  au^ 
tre  ,  de  quelque  faute  .  Scufare  ;  fcolpare  y  /cagiona^ 
re  ;  efcufare .  §•  H  fign;fie  aulTi  ,  recevoir,  adtiwe* 
tre  les  raifons  que  quelqu'  un  allègue  pour  fe  luftû 
fier  .  Seufare  y  ammettere  ,  ricevere  te  jcufe  y  affol* 
vere  .  §.  Il  Ognific  auffi ,  pardonner  ,  fuppoiter  ,  to- 
lérer pour  quelque  confidération  .  Seufare  ;  perdent^ 
re.  §.  Excufez-moi,  terme  de  civilité,  dotit  od  ft 
fert  ordinairement  ,  quand  on  contredit  quelqu'  un  ; 
Seufatemi  ;  perdonatemi .  $.  Excufer  de  faire  .une 
chofe,  lignifie,  difpenferde  la  faire.  Il  m'a  convié 
À  fouper  ;  mais  je  1*  ai  prié  de  m'en  excufer  .  £yî» 
mere;  fcufare .  §.  On  dit  de  même,  s' excufer  de 
faire  une  chofe  ,  pour  dire  s'en  difpeafer,  Scufarfi; 
chieder  pcrâcno ,  ^cufa  ,  Hccnx.a  di  ,  .  » 

t  EXCUSSION ,  f.  f.  Secouffc  .  feoJTa  ;  fati- 
mento . 

t  EXCUSTODE,  f,  m.  Dans  l'Ordre  de  S.  Ttn* 
çois  ,   Religiofo  che  è  già  flato  guardi.ino , 

EXÉAT ,  f.  m.  Mot  pris  du  Latin  ,  &  dont  oa  fe 
fert  en  François,    pour    (ìgnificr  ,    la  permifTion  par 
écrit  qu*  un  Évèque  donne  à  un  Eccléfìaftique  ,    foa_ 
diocéTain  ,  pour  aller  faire,  dans  un  autre  DiocèfC) 
les  fondions  de  fon  Miniflère  .   Exeai  . 

EXÉCRABLE,  adj.  de  t.  g.  DéteftabU  ,  dont  on 
doit  avoir  horreur.  Efecrabile  ;  aèèomincvole  ;  de- 
tejîabile  ;  efecranio  ;  iniquo;  fcelleratj .  %.  U  C: 
dit  par  exagération  ,  des  chofes  extrêmement  mau- 
vaifes.  Peffira^  ;  catti vijfimo . 

f  XéCRaelEMLNT  ,  adv.  D*  une  maniète  «x<- 
ctabie  .  Abbcmiaevolmente  y  pejfimjmente  y  ia  ua 
modo  e/ecr.jèile  . 

EXÉCRATION  ,  f.  f.  Horreur  qu'on  a  de  ce  qui 
eft  exécrable  .  Efecra'^ine  y  deteflati^ite  ;  aèécminâ» 
zjcne  y  aèèomirtio .  §.  Il  fignifie  auifi  ,  impiété  ,  ptO« 
fanation  des  chofes  facrécs  .  Ejecraxjone  ,  impreca- 
Z^tone  ;  matedix.ionL-  . 

t  EXÉCRATûlEtE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Thé' 
dog.  Qui  appartient  à  l' exécratioo  ,  Efecratff' 
rio  . 

i  EXÉCRER,  V.  a  Autrefois,  avoir  en  etfcra- 
tion  .    Déteficr  .  Dcteflare  ;  abhominare  . 

EXÉCUTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EXÉCUTER  ,  V.  a.  Eflfefìi  er  ,  mettre  à  effet  .  E- 
fegf'ire  ;  eS'ettuare  ;  adempire;  efequire  ;  mandar 
ai  effetto  .  $.  On  dit  ,  que  des  Mulîcicns  ont  b'e» 
exécuté  une  Mufrquc  ,  pour  dire,  qu*  ils  ont  bica 
toi'é  ,  bien  c'ianré  ;  ^u'  un  Opéra  a  été  bien  exécu» 
lé  ,  mal  exécuté,  que  les  Danfeurs  ont  bien  exécu* 
té,  mal  exécuté  le  ballet,  p^'ur  dire  ,  qu'  i'J  *nt 
bien  ou  mai  danfé.  S"  u  on. jr  e  ^  cantare  ^  b^Îlat  henf* 
V..  \\  fignifie  ,  en  T,  de  Pratique  ,  fai(>*  Us  meubles 
de  quelqu'  un  par  Jufiicc  ,  pour  les  faire  vendre.  Se% 
qutflrare  ;  fiaggire .  5.  En  T.  de  Guerre  ,  on  dtl  , 
exécuter  militairement  ;  fou  en  parlant  des  Soldati  j 
qu*  on  pi.nit  de  mort,  pour  avoir  contrevenu  À  u^ 
l?sn  puWié  duas  ]' armée  i  foit  en  pariant  drs  ri- 
gueurs 
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ipirofî  flue  des  trocpts  ;«fti;nt  «onfrt  âcs  frcurf  s  & 
«î«  ff'llaees  ,  qjT  ne  fe  (ccmetrcnr  pas  aux  coninbu- 
tions  tî'  rcf  ariré^  ,  à'  cnc  «aro'fcc  .  F;»r  un'  ciccu- 
r.i-n  mi.itjrt .     §.  ExécottT,    nçoifie  encore,  faite 
irourif  par  a-jtotiie  de  Juflice  .  Givflix,i.7n  . 
-    EXÉCUTEUR  ,  TKICE,  f.  m.  &  f .  Cciji  ou  ctl. 
le  qui  esifcjte  .     Ej'rcrtm  ;    ejfguiicre  ;    minilUa  . 
f .  Oo  appelle  ,    Ex<coteor  ,    Exccutnce  leûatrenlr.;. 
te,    ceiui  ou  celle  l^!' ca  Teliate jr  charge   de    l'e- 
xécution ite    fon    tcHament  .     Efcevi^re    te/ijmir.i^. 
r»j ,     «  tfcetttrite  tefljrtfsffrarij  .     ç.  On    appelle  ic 
«otrreaa  ,  1' Eiéciirtar  de  la  haete  JuRice  .  V.  Btjr- 
>eaii . 
tXÉCVriOK,  t.  f.  A  Sion  d'exdcufer.   Efn-vrh- 
I   ne;    tOsttimrnic  ;    adtmpimmi: .    J.  Exi..;tronde 
«nenWes.  f/J!gmcm:  ;  ûfucjf',! .   f.  Exécution  ,  en 
niniire  crimmelle,  fe  dit  de  1' ?Sion  d'ir,iii-er    au 
Pltient  ,  la  peine  à  laquelle  il  eli  condamné  °    E/e- 
'"^''"'■S-  En  T.  de  Guerre,  Exécution  militaire  , 
;  'e  dtf  ,  foit  des  Soldats  qu'  on  punit  de  mort  ,  pour 
CJUfe  de  coeiravention   i  un   b^n    puhhé  dans   1' ar- 
er^e  ;  foit  des  bourgs  &  des  villages  contre    lefqoels 
on  exerce  les  rigueurs  de  la  euerr-  ,    f.uie    d'  avoir 
paye  les  contributions.     Eleci,i_iafi  milit,irt .    $    On 
du  d  un  Peintre,  d'un  Graveur,   &c.  que  fon  exé- 
cution eR  facile,  «çréable,  grande,  foignée  ,  le«Ctc, 
I  lourde,     p:ncde,&c.    pour  dire  ,    que  (es    ouvrages 
lient  exécutées  fscikirenl  ,  &c.  Ce  n.ot  reçoit  toutes 
j»t$  éprihéies  d'é  ose  &  de  blàmc  .  Mjni.fj  faci.'c  , 
\  franca  ,  fvt Ira  ,  S"  "  f  .  flenial.t ,  C"f.     J.  On  dit  d' 
[onhOT-ne    capable    d' exécuter   hardiment    quelque 
ithofe.qu    II  eri  horame  d' e«:!cation  .    Ucmodiri. 
l/oluztcce  . 

EXÉCUTOIRE,  ad),  de  t.  s.  Terme  de  Pratique. 
Qui  docne  pTuvoir  de  precèder  à  wne  exécution  ju- 
diciaire f^cfa/c,,-, .  {.  Il  eft  3^pc,  f^i,|,a„„f  n„fj„. 
l'o  ,  de  ngnilie  ,  Afte  qui  donne  pouvoir  de  conrrain- 
■dre  au  payement,  félon  les  formes  iudiciaircs  de  la 
j  "uHice  .  EJecuioTio  ;  mandalo  efetulivo 

fI^^^X\  '  '■  F'.-  *''^;    ^°'"    'î'"   '"  *«i«»s 

dOBBOieat  à  leurs    falles   d' alTcmblées  ,    fur  tout   à 

'•  -'-  qui  fervoient    J    leurs   eniretiens  littéraires  . 

crnilo  Ili  fedii ,  ilovt  fi  ragunavano  rilùftii  c 

"Cl  fer  fin  le  Icro  ccofermi^e . 

T  EXEGESE,  f.  f.  Explication-,  expo'ition  claiie  . 

'Harra-une  :  elmfir.>tn! . 

I  t  E.XEGÉTES  ,  f.  tiT.  pi.  Dans  âthénes,  JuriT- 
kon.olles  que  les  Juges  confoitoicnt  dans  les  cao- 
"5  cap:talts  .  ■Nime  ai  ceni  Giureanfuiti  di  A- 
sene  . 

1, '''ACÉTIQUE,  (.  I.  ABàto  T.  d' Alstire  ,  qui 
p  eir  dit  de  1  art  de  trouver  les  racines  des  éoua- 
fons  duo  problème,  foi  en  nombres  ,  fo:t  en' li. 
snei ,  félon  que  ce  pioblitne  eB  oumdnque  ou  léo- 
fnéinque  .  Elcgeiico. 

(  EXtMflAlRE  .  adi.  de  r.  g.  Qui  donne  exemple  , 
«u>  peut  être  propofé  pour  txcmple  ,  qui  peut  fe.vir 
P  ewmple  .  Efemphre  ,■  cbe  ptii  feivire  d' efempi:  . 
5.  On  dit,  daes  U  Didifliqie  ,  ccife  exemplaire  , 
^"ur  due  ,  modèle  .  Efcmpinre  ;  'mtdciii, .  %.  Excm- 
^a'r»  .  f.  m.  Modèle  ,  patron  .  Il  elJ  vieux  en  ce 
ï^:?i'Z-f'"'  ■'  "":^"-''  :  '^f"  .•  «P'' .  §■  Dans  le 
oyie  oïdaflique  ,  exenipla-re  fe  dit ,  pour  Cgnifiet  le 
prctciype  ,  le  p  coiier  modèle  de  chaque  chofe  .  V. 
rrciojype.  %  f  xeniplaire  ,  fe  dit  aulT  de  chaque  Ij. 
"'  impriirc  en  un  ou  plulieuis  volumes  .  Ccpia  -  t- 
em^hre .  '     ' 

■EXEMPLAIREMENT,  adv.  D'une  manière  exem 

EV  \f'""P'^'>>enie,  icn  ejempljriii  . 
i   EXEMPLE,  f.  m.   Ce  qui  peut  feiv;.  de  modèle 
f  1)01  peut  être  imité.     Ejinipij  ;  ej.mph  ;  mcdel 


EXE 


EXEMPTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vc'-e  . 

EXEMPTER,  V.  a.  Rendre  e,rr>?t,  afir.-inch'r  . 
Efemare  ;  eltnxi'nirc  ;  efimcre  ,  p'izi/tgis'c  ■fr:n- 
c.irsj  Héerare^  far  tfente  .  §.  H  fignine  aulTl  D^f 
pcnfer .   V. 

EXEMPTION,  fubH.  f.  (  le  P.  fe  prononce.  ) 
Dioit  .  gtjce  ,  privilège  qui  exeirpte  ,  immuni- 
r.;  .  Efinxione  ;  fraitehigi-i  ;  immunità  •  privile 
gw  . 

EXERCÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 
EXERCER  ,    V.  a.    DreITti  ,    fermer,    inflruire    ii 
quelque  chofe  par    des   afies  fréqnens  .     Efcrcirare  i 
avieiz.-ire  ,-  Jjiiefare  ,■  mcf/iamare  ;  .7l)'l,Pr.ire  .     s' 
exercei  .  yldd„r^r/i  ,-  tfcrcitarfî  j  ^pplie.j,fî  ,-  .ifiiuar 
fi  ;  ajuefjrfî  ,  ec.     {.  Exercer,    fignifie  auiTi  ,   Ea.tc 
mouvoir   pour  mettre  en  état  ,  ou  pour  tenir  enér.it 
de  mieux  faite  certaines  fcnflions  .     EJerci.jre  ■    fur 
durare  f.-.„ca  .  §.  On  dit  fi«uKinent  ,  exercer   fon  é- 
I^cuence  ,  fon  efptit ,  fon  indiiRile  ,  fa  piume  ,  pour 
dire  ,  emp.oyer  Ion  éloquence  ,  fon  efprit  ,  fon  indu, 
nrie  ,   fa  plume  .    Eferciiare  ,  impiagare  ;  mener  ,n 
ulo,  m  opera.  5.  On  dit,  exercer  la  mémoire  .  poui 
duc,  apprend. e  fouvent  quelque  chofe  par  cœur  pr.u, 
tortiacr  la  mémoire.     Ejerci:,r  la  memoria  .     f.  On 
dit  figurément  ,  e«rcer  la  patience  de    quclqu'  un  . 
pour  dire  ,  mettre  fa  piiierce  à  1'  épteuve  ,    en  fa'- 
lant  ou  en  difant  des  chofcs  capables  de  l' impatien- 
ter, iimeniare;  ejercuare  ;  p,ovare  .  f.  Exetcer  ,  (1. 
Snir.e  auflTi  prauquer  .  U/are  ;  eferciar  an   a,ie  ,  u- 
na  profcjicnc  .  S.  On  ù-t  .  exercer  une  charge  ,  peur 
dire  ,  en  faire  les  fonflions.     Efercir jre  una  carica  ■ 
ta,ne  le  funx.cni  .    {    On  dit,  exercer  fon  droit  ,  e- 
xercer  fon  .-jOion  ,  pou.  dire  ,  en   ulcr  ,  les  faite  v.i, 
r,    .  £."""''••    ^"'"/i  del  f„o   di,l„o,.c.     J.  On 
.h,.f,^     '    ""«r  fa  libéralité,    fa  clémence ,     f„ 
charité,  pour  dire,  faire  des  aaes  de  libéralité,    de 
«    O^nf,'    ^'•'^""S-     Efercare,    praricne  ,  ce. 
S.  On  dit  alTi  ,    exercer  l'  hoipitaWd  ,     pour  dire  , 
pr  tiquer  1'  hoip  rallié  ;  &  exercef*  cru 
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p  ,    tjemplare  .  J.  Oo  dit  ,  faire  on  exemple  de  quel- 

.■'   un  ,   Je  faire  fervir  d'exerr.ple  ,    pour  dire  ,    le 

■  nr,    pour    apprendre  aux    autres    les  peines  aux. 

■.,■.,  .|s  s  cxpoftroieni ,    s'ils    commeitoient    les 

f.utts.     Dar  uneCempio;    farcie  la   puni. 

■  Jl<uno  Jerva    d   e.fempia  .     $.  Exemple  ,    le 

I    d   une  cnofe  qui  efl  pareille   à  celle  dont  il 

«  qui  fert  pour  l'autorifer,    la  confirmer 

/  parasene  .  S.  Par  exemple  ,  f.icon  de  par.' 

crbiaie,  dont  on  fe  fert  pour  confirmer  ce  qu' 

L  ,k  /  ?  ^,'""  '    •"'<>'''"  par  l'exemple  de  quel- 

»  cho.e  de  fimKlable.  Oo  lupprjmc  q,  elquefois  le 

r ,  «  on  dit  feulement  ,  exemple  .     fer  e/cmpi,   ■ 

^l^^'P^-Va  i  ve.Hf,ax,ia  i  cfempifra,.ia  ;    ezr.m- 

•«       V  r*'  ^"""P''  .    en  fait  d'  é.riture  ,  e2  fé 

ÌìI'^.l'        "S"'''*  .  le  pat. on  ,    le  modèle  fur  lequel 

r"''"  'î'^"  'PP'"")  à  écrire  ,    f,.,me    fcï  caraftd- 

•r-aèr.s  que  l'Écolier  forme  for  ce  patrti.  È/,„. 

'    e/c'e     /r;'  "^i""  il-elque  chofe  .\„ma- 
''""' i  t'-'oci  ;  hterc  ;  priviletiati      «   ri»  .n 

■S  'r.r'n';  -«'r"  '"=f  "•  '-"''"'-"'■  ""gS: 

,r  ■  *   "    ^'"  '"""■"  *  '»  Jt-Tidiaon  dll' 
-      i,  .    '  ^.'  '"'«  acception  ,  exempt  eR  fub. 
frn.r  ,y,.7/»  .  de  rren  i  frggello  al  l^fcrvo 
■  S    11  ligniÉe  audi  garanti,  ptéfervé      E 
■   'iriKune  :  .•rf/etvara. 

'^Ga^rJ^s^'i''   ""      °î"y  '''  ""^'"    compagnie 
tardes     yl,u,an.e  ,  4  dats  quelques  Corps ,     Ca- 

puti.      ''  "S""  '  ""  ^«"P'  n'  '0  1'  1'  un  ni 

^Jif.  Franceii-ltaliefi , 


,  ---  .  — ^  .«,.,t  ,  ot  cxercer-iw  cruauté  .  Il  a 
ex;. ce  fa  cruauté  fur...  EJercitare  .■  praiiearc  met. 
ter  ,n  pra,:ca.  S.  On  dit  auflfi ,  D.eu  fe  pm;;  ì  e- 
xerc.r  les  bMs ,  les  gens  de  bien  ,  pour  di.e,  qu'  il 
leu  envoie  des  afUifiions.  afin  de  les  exercer  à  la 
P»îien.e  ,  &  ce  leur  donner  occaGon  de  mériier .  £- 
Jercrtare  ;  prcvare  . 

EXERCICE  ,  f.  m.  Aflion  par  laquelle  on  s'  exer- 
ce .  t-lerc^rjo  :  cccup::z.i.nc  ;  hvct:.  {.  On  dit  en 
termes  de  Guêtre  ,  fa-,e  1'  exercice  .  pour  dire  ,  s" 
mil'.wf"  !?='"•"'!="  ""  a'n;es  &  aux  évolutions 
T,\     1\  ■^"  ''«■'«■  ■  S-  Exercices  ,  au  plu- 

lel  ,  le  dit  rarticiliéiement  des  divetfes  choies  que 
Us  jeunes  gens  apprennent  dans  les  .4ca.'émies ,  com- 

?,i:J"''°J",^  "'"'='  •  """■^  '»  b.çue  ,  f«ire  des 
armes,  dan  fer,  voltiger  .  &c.  £-j,rd^  car-al/e,e- 
>c»  ,  n,f,;,  tfcTc,x_j  .  i.  On  appelle  exercices  fpiri. 
tuels ,  crrtames  pratiques  de  dévotion  ,  qui  fe  font 
ordinai.emeni  djns   les  Communautés ,     od   l'on    fe 

lut  l'-flil  occupation  d'une  Compagnie  ,  d'  un- 
Académie.  Ejereiti,.  J.  On  afrelle  au  Coliéee .  e. 

delVf  /„","*""'  «■"'<"'■'"  û  les  écoliers  repon- 
denr  fur  quelque    parues    des    Humanités.     £y*e,>, 

que.  Exercice  de  piéié,  exercice  de  toutes  les  ver- 
tus .  /-rj/iM     c  ,:ercizio  ph  ,  o  di  pici.}  ;  erereìrio 

vail  pc„„  exercer  le  corps.  Eferci^io  del  corpi,  u,. 

fonôwn  i  une  Charge ,  principalement  o,a„d  elle 
eli  exercée  pat  ucs  OflFirieri  alternatifs  .     EJcrci^, 

peine  laïuue,  embar.-.-.s.  Ej  creici ,  ;  pen.i  ;  ,cr. 
"'^"t;  f.'lica  ;  impaccio.  ^     <    i-        '    '<'■ 

EXLRCITANT,  /.  m.  Gr.  V,e.  On  donne  oucl. 
quefois  ce  non,  à  ceux  qui  fu»t  ce  qu' on  "ppeJIé  • 
éÎeûfê"^'  "  '""""  "•"    "«  Communauié   Rei  . 

EXÉRÈSE  .  f.  f.    T.  de  Chirurgie  .  Opération  par 

aquelle  on  retr  nche  du  corps  humam  ce  cui  en  1. 

franger,     nuifibie  ,     inu.ile  ou  fuperSu .     Òperarioo 

cfj'ciTAr  '■""'  ""'"  "  '"'"  '"  -»i-'  "«^»" 

EXERGUE  ,  f.  m.  PKit  efpace  qui  ed  pratiqué  an 

E^ÎOLIATlF  ,  IWE  ,  adj.  Qui  k  dit  des  remède- 
Viui^airi^'a  '  '""  "'"""  '"  «  ""^^  Cfc 
^rr^?''?';!-^'^'""''  '■'■  T.  <!e  Chirurgie.  Ce  cui 
",^  *'  '^"^"'^  "  ''^°'  ^  s'exfolier.    Sfalda. 

eiefl^'f^'  '  ^^OUIR,  V.  r.  T.  de  CNrur- 
Pnft;  •  ,"  ■  "  f'^Pf'^T.eat  qu'  en  parlant  des  es  , 
oriqu  II  s  en  enievc  de  petites  parcelles  pat  feuil- 
les  &  pi,r  éclats .   r/aldare  . 

Iîm5îfi  ^^'    •""•  V.    fon    verbe. 
iroD  ..^  i,"  ,^'  "■  *,•    '^-  '^'  f'"""'^  ■     Éteindre    le 
i.fcarc  S^lque  parile  d'  un  tableau  .    Mer- 

vipere'  quelque  cotes.  Ef alatane  ; 

^'^}^J'°^ '!:.':    J-  "10  Chimie.     Opér.,ion 


Il  eft  auflTi  jecipioque  .  E/,;,,»  .  .-..w  .'  .^'"  • 
II.  lignifie  aum  ,  S' evapof/r  k',,^,;,^'":  T'  '  *" 
ejalare  ;  f^.ip.,are  .     J.  ExhalerTf  gn^fié  V  T'a' 

tAH^USit  ,  EE  ,  parr.  V.  le  verbe 
EXH.AUSS£MENT,  f.  m.  ÉievatÌón.'  ,1  ne  le  diè 

;^??s^^d'.iV?e^i;^i?^^^-J-- 

r  vid  '7'"'V"  V  Jcl!eia,e  .  ^  "*- 

EXHÉRÉDATION  ,  r.  f.   r.  de  Ju.ifprudeoee       A 

a-n  P^J  laoue^e  on  exclut  ou  prive  de  '  hé  d-^ 
•  :/  •.?'.  "   *"    SuèK  en  ufage    qu'  ta    n,,i.  '     î 

i^^héredtte   paternelle  ou    matérielle       J^/Jredàjl 

'xi^'À'c  '''L""'"^"::  di/edieare.  *  • 

EXHIBER  ,   V.  a.  T.  de    Prin-.c     p™  x.- 

■iP'i&Mi.i-'SilSti.rT^S. 

i,;irK,'ï2//v;;sn.£;s,rii 

EXHUMER  ,    V.  a.  T.  de  Pratique  .    Tèt-rrer  in 
co,p^«o.,  pat  .,dr.  du  Juge.    l^jo..er;^;"V,^l 

f-'^iSê;  ^-'  P="-  V-  f^"  verhe. 
EXIGEANT,  ANTE  ,  adj    Qui  eR  dans  l'habilo 
de  d  ex:«r  „op  de  devoi.-s.  d  attentions.    Efige-i' 

'gri.,:t\i::::^t  •  '■-  "''  '-'^^  -  -*'  *'  '-^p- 

EXIGEN'CE  ,  f.  f.  Sefoin  .    I!  „■  eR  fuère  en  rf.. 


n,:?        ,-,     '"'^'    '■  '■    T.  de  Chimie.     Opérniion 
Psr  laquelle,    au  moyen  du  feu  ,    o»  fa,(  .Jie,"  4  1 


en  1   cxAjeoce  du  lemts  ,  félon  l'exigence  des  iffll 

î!^:.^r^:i^e^!-^i;^-^|:^!S 

tenaere  ,  dimandare;  richiedete.  $.  Il  fienile  autB 
faire  pa>£r  .  fa„c  fourair  quelque  cho^rar  une  -f' 
pece  de  droit  fou.enu  de  la  force,  z^vf  "Je 
derc  perf^^a.  J.  U  fijaifie  aulli ,  cWg^,' â ';*'f 
^u.  chofe  au-delà  de  ce  qui  eR  dû  .  Efi\^è.  n«,«' 
dere      s.  ,1  fignirte  a„ni  6gutdme„t .  obliger  fe"S" 

f.  ce  '«s''"'flTdfo'?'>  ''  "'"'■"  d«voi,   •*& 
'es   Vl^,;,     H    <*"  ""«"""remcnt  drs  chofes  mòrn 
irVr^fî,,  i  '''«'""'■"e  ,-  richiedere  . 

tuméi  ètte  plus    astdabletfent   .ilUuis.     £,4"°"; 

q.|gd^h^„,:^;^^;.o^^-p.o*. 

EXILER  ,v.  a.  Btnnir.  eavei...  r/r. 

Iiire  ;.,ra„d.Ti;  (èa^lésifiare  ;  'r,.  '  . 

"".  ''^"i'-i-J'-  «î*"-™  encare  Rcl 

£X!NV.\lTlo\.    lit    T.  d:  Médeei--       f"  t- 

,..    si      E  •/•"  '  "  '  ^''-  «"'  «'2':       f:  :    ■"'■ 
h!  efifl-  :  ihe  i  in  g/r«  . 

tAisfER,  V,  q.  Erre  âSuellcment ,  avoir  t' è"  • 
G  g 
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Efiltcrc  ■  effcre  .  5.  U  fc  dit  «o  Itniics  de  Pfaliqjt  i 
&  cn  pa'ilani  iti  bicns  &  dei  tflfcti  ci»ils  qai  lont 
Ultore  ta  namtc.  Tnva'IS  ,  iffert  in  no  lua.to .  Ç. 
Oo  dir  d' ime  dette  déjà  l'tcìote  ,  qu"  elle  n  e«ifle 
plus  .  DcHi"  Isddiifjiio  ,  finite  . 

4-  F.XLAftUAlS,  f.  m.  (ini  a  ili  Irjquais .  Mon. 
fieur  de  M(!zcrai  >  ct^  inventeur  de  ce  mot  .  Quel- 
ques-uns s'  en  font  fervi  apris  lui  .  Colui ,  chi  t' 
fCTVtto  rfj  Ijethè  .  , 

EXOPE,  I.  IT.  Nom  du  fécond  des  livres  ne  l 
Ancien  Teftimcnt  ,  dans  lequel  Moyfe  a  écrie  1'  Hi- 
Ooire  de  U  fonie  des  ]frai:litcs  hors  de  I  tsypte  . 
Efalu  .  §.  ï^  T.  dt  P.iilie  ancienne  ,  Ptëme  plus 
ou  moins  chàiid  ,  atconpjçrt;  de  chanis  &  de  dan- 
fes  ,  &  pon<  fur  le  tl.iatre  de  Rome  pour  fctvir  de 
divertilfcment  après  ia  TraçéJie  .  Intetmez^io;  el'odiû  . 
EXOIIME  ,  f.  f-  T.  de  Junfpiudence  .  Certificat  , 
ou  «litre  afle  qjc  prouve  que  celui  qui  devroit  coni- 
paroitre  en  pcrfonne  ,  elt  dans  1'  importibilité  de 
le  faire  ,  au  moyen  de  quoi  il  eli  cscufi  .  zitte, 
pua  che  dickinr.i  ,  non  pcte'fi  preleni.ire,iaGiwiiz_io 
uni  perfrni  ,  che  dovrctte  amp.irirvi  perloiiJimsnie  . 
EXOINER  ,  V.  a.  T.  de  Juyjpruilcnce  .  Excufer 
Cl:  propcTcr  l'cxcufc  de  quelqu'  un  qui  ne  comparoir 
pas  en  Jnlîice  ,  comme  il  eli  oblisi;  de  le  faiic  .  Pre- 
fenijr  ai:e/lili  di  Jcuf.i  fer  cnlui  ,  cht  nm  pud  per- 
yonalmente  e  'mp.irire  in  Giudizio  • 

EXOINEUR  ,  f.  m.  T.  de  Jurifptud.nee .  Celui 
<)ut  propofc  l'excofc  d*  un  autre  qui  ne  comparoir 
pas  en  Juftiee,  comme  u  elt  obligli  de  le  faire  .  Co- 
lui che  fi  pril'enl3  in  Giudiz,iô  per  u,:  altro  ed  ejì- 
iijce  attefljti  ,  che  privano ,  eh'  es'i  ncn  può  com- 
parire perfortsimenie  . 

tXOMlDE  ,  f.  f.  T.  d'  Hì/lcire  Aieienne  .  Sorte 
de  vìienicnr  des  Grecs  ,  qui  leur  ferroit  étroitement 
le  corps  ,  &  leur  iailToir  les  épaules  découvertes  . 
Vcfle  corta  ,  lirctta  e  îem.a  maniiht  ,  sii  r//j».r  da' 
Greci . 

EXOMOLOGhSE  ,  f.  f.  Ternie  d  ancienne  HiDoi- 
ic  Eccléfiafliquc  ..-Ponfsflnon  .  11  paroit  qu'elle  n' é- 
toit  ordonné  que  peur  ks  pochés  publics.  Confegi-tie 
pufl'/iea  . 

EXOMPHALE.  f.  f.  &  m.  ou  OMPHALOCELE  , 
T.  de  Médecine.  Nom  générique  des  différentes  her- 
nies de  l'ombilic  ,  ou  du  nombril .  £'iii.i  umbilic.ile  . 
EXOPHTALMIK  ,  f .  f.  T.  de  Chirurgie.  Sortie 
«Je  r  œil  hors  de  (on  orbite  .  Malattìa  che  fa  che  /' 
occhio  fia  Cinte  fcaffatii  . 

t  EXORABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  peut  cire  fléchi. 
Peu  ulilé  .  Che  A  lifcia  volgere  da'  preghi  , 

EXORBITAMMENT  ,  adv.  Exccflrivement  ,  d'  une 
manière  exorbitante  .  Smiluratnmenle  ;  eccejfivamen. 
le  ;  sbatdciittantcale  ;  fmoderatamcnte  . 

EXOP>BITAKT,  ANTE,  ad).  ExcefTîf ,  <)ui  palle 
de  beaucoup  la  îulîe  mefure  .  Kfotbitante  ;  jmcdtra- 
90  ;  if-ardeltato  ;  eccejjivo  ;  ireppo  grande  . 
EXORCISÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V.  le  verbe  . 
EXORCISER  ,  v.  a.  Conjurer  ,  fe  lervir  des  paro- 
les &  des  cérémonies  de  1'  Églife  pourchalTer  les  dé- 
mons .  EforcixjZ.are  ;  Scongiurare  ;  far  gli  eforcijmi  . 
$.  Exorcifcr  1'  esu  .  le  fel ,  &c.  pour  dire  ,  pronon- 
cer Its  prières  de  1'  Éçlifc  fur  le  lei ,  I'  -c«u  ,  &c. 
Benedire  t'acqua  ,  il  J'aie  ,  ec-  §.  II  fc  dir  aulTi  h- 
Rurénient  &  (amiliéiement  ;  &  par  exagération  , 
pour  dire  ,  cx'iorter  queJqu'  un  ,  le  preffer  fi  tortc- 
ment,  qu'on  ie  ramène  à  la  taifon.  Scooiiurare  ; 
tf or  tare  . 

EXORCISME  ,  f.  m.  Paioles  &  cérémonies  dont  on 
fe  fert  pour  cbalTcr  les  démons  .  EJarciJ'mo  ;  jcom.nuro  . 
EXORCISTE,  f.  ni.  Celui  qui  exorcife  ,  qui  (ait 
les  cxorcifmés .  Cforctfla  .  S-  On  appelle  anlfi  exor- 
ciftes  ,  ceux  qui  pjr  les  fonflioas  de  leur  Ordre  ,  ont 
le  droit  d'  exorcifer  .  EJorciJia  ;  Icm^iuraiore  .■  cJf- 
fiadiavoli  .  5-  L'  Ordre  d'  cxofcllle  ,  cil  un  des  qua- 
tre O.dres  qu'  on  appelle  Mineurs  .  Ef'ircifla  . 

EXORDE,  f  m.  Première  partie  d'  un  difcours 
oraicire,  laquelle  fert  ordinairement  ù  concilier  la 
bienveillance  &  1'  attention  de  1'  suJircor .  EJordio; 
principio  ;  protmio  . 

EXOSTOSE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Tumeur  of-_ 
fcufe  contre  n.iture  ,  qui  s' élève  lur  la  (urfacc  de  I 
«s  .  ElcSIcft  . 

+  EXOTÉRIQUE  j  adi.  Vulçaire  ,  publie,  &  com- 
mun Ì  tour  le  monde  .  Volgare  ;  comunale  . 

EXOTIQUE,  ad),  de  t  g.  Qui  ne  croit  point  dans 
le  pays.  Efotico  ;  twcniliccio  ;  ^WiHticcio  ;  fere- 
filerò  . 

EXPANSIBLE  ,  ad),  de  f.  g.  T.  diJaHiquc  .  Qui 
el)  capable  d'cxpanfion.  Expao/ivo . 

FJCPANSION  ,  f.  f.  Aflion  ou  <iat  d'  un  corps  qui 
fe  dilate  .  Spar.d.mento  ,-  dilatax.icne  .  i.  Expanfïon  , 
en  Anatomie  ,  le  dit  du  jirolongeincnt  de  quelque 
partie.  EJ  pan/ione .  S.  Expanfion  metnbraneiife ,  Ef- 
panfime  meryiàran^fa . 

t  fcXPATHlATlON  ,   f.  f-    Autrefois  abfcnce  ,  é- 
]oignc4iKnt  de  Ion  pays  par  banciiTrnvcni  ,    par  em- 
prifonncnicAr  pour  le  public  .  Lo  Spatriare  . 
EXPATRIÉ  ,  £E  ,  pjil.  V.  tan  verbe  . 
EXPATRIER,  v.a.  Obliger  qiielqu' ut»de  quifter 
<a  patrie  .     spatriare  ;  privar  della  patria  ;    }ar  ui- 
4aadmare  la  patria,    i.  11  s'emploie  plfls  eoiiiiiiu- 
néoienl  au  réciproque,  s'expatrier;     ahandonner  fa 
patrie  pour  s'établir  ailleurs.  Aitaadonar  la  patria; 
ip.itiiarfl  . 
IXIECTANT,  ANTE,    ad;.    Qui  adroit    d  at- 
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lenJre  ,  d'cfpéret  ,qui  a  une  expeflativt  .  Afpitim- 
te  ;  cht  è  in  almttaiiyjt  ;  che  ha  ragion  di  Sperare  . 
EXPECTaTIF  ,  fVE  ,  adi.  Qui  donne  droit  d^al- 
leadre  ,  d'efpérer.  Il  n'  eli  r.uè'c  cn  ufasc  qu  en 
«ette  phrafe  :  Grace  expcrtatlve  .  Grax.ia  afpettativa . 
t  EXPECTaTION,  I.  f.  Attente.  Ejpeiiazjcne  . 
EXPECTATIVE  ,  f.  f.  Se  dit  d'  une  cfpérancc  ,d 
une  attente  fondée  fur  quelque  ptomelTe  ,  (ur  de  bel- 
les apparences.  Aspettativa  ;  efpeltativa  ■  fperanx_a: 
efpettaz.ii^e  ,  5.  Expcftative  ,  fc  dir  aiffi  d'  une  cf- 
pèce  de  droit  de  furvivacce  que  l'on  donne  en  cer- 
tains pays.  Aspettativa  .  S.  Il  fe  dit  au(ïi  d'  une 
lj:nre,  d'  un  Bref  du  Pape  ,  qui  donnoit  aflfur.ince 
à  un  homme  de  le  pourvoir  d'  uo  certain  Eéaé.ice 
quand  il  viendioit  à  vaquer  .  A/petiativa  .  §.  Expc 
ftative  ,  fe  dit  aulEi  d'  un  aéle  de  Tliéologic  qu'  un 
Étudiant  foutient  ,  lorfqu*  un  Licencié  prend  ie  bon- 
net de  Dofleur  .  Efamc  o  Icjt  puétlica  d'  un  Licen- 
Z.iato  . 

EXPECT0R.4NT  ,  ANTE,  idj.  T.  de  Médeci- 
ne .  Nom  que  1'  on  donne  anx  méJicamens  qui  font 
fortir  par  les  crachats  ks  humeurs  grooièrcs  & 
vifqueufes  attachées  aux  parois  des  bronches  &  des  vé- 
ficules  pulmonaires  .  Efpeitcraats  ;  che  Jourga  il  petto. 
EXPECTORATION,  f.  f.  Évacuation  par  les  Òz- 
chats  ,  des  humeurs  artaché-s  aux  bronches  ou  aux 
véftculcs  du  poumon  .  Efpurgaxione  ;  t'  eSpulfton  del 
catarri  dal  petto  per  via  dello  Spurgo  . 
EXPECTORÉ,  ÉF,  part.  V.  le  verbe. 
EXPECTORER  ,  v.  a.  Charter  par  les  crachats  les 
mauvaiics  humeurs  qui  éioient  attachées  aux  bron- 
ches .  Mandar  fuori  dal  petto  ;  (Spurgare  . 
EXPÉDIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
EXPÉDIENT  ,  1.  m.  Moyen  de  terminer  une  af- 
^ire  .  Espediente  ;  Sp'^''i''-'nte  ,■  meZ-X.o  opportuno  da 
conchiuiere  ^  tetminare  un  a  fare  j  compenfo.  5-  On 
dit  ,  il  eli  expéJieot  ,  pour  dire  ,  il  elt  *  propos  ,  il 
eft  néceflTaite  ;  &  en  ce  icns  ,  il  eli  .-.djeftif.  Espe- 
diente ;  Spcdiente  ;  utile  ;  necelfario  ;  opportuno  ;  fa 
ducpo  i  fa  di  meliisre .  5.  On  dit  au  Palais  ,  cet  Ar- 
rêt a  été  rendu  par  expédienr ,  pour  dire  ,  que  les 
Avocats  n'ont  point  plaidé,  mais  qu*  ils  fe  font  con- 
ciliés ,  foit  entr'cux  ,  loit  par  1'  avis  des  Gens  de 
Roi,  ou  d'un  ancien  Avocat.  CtmpofîTjitie  ail'  a- 
riiichei  oie  . 

EXPÉDIER  ,  V.  a.  Dépêcher,  hâter  l'exécution  , 
la  conclufion  d'une  affaire,  d"  uTie  chofe.  Spedire  ; 
Jpacciare  ;  aff'rettare  l*  eSecuz^icn  d'  una  cola  ;  sbri- 
gare j-  terminare  ,  dispacciare  ,  dar  fine  con  preftcT,- 
^a  .  5.  Expédier,  fe  dir  auifi  des  perfcnues  ,  pour 
dire,  terminer  les  affaires  qui  les  regaidenr.  Spedi, 
re  ;  germinare  ;  decìdere  ,•  iCTchiudire  .  §.  Oo  dit 
proverbialement  &  en  plaifanferie  ,  expéJier  un  liom- 
me  ,  pour  dire  ,  finir  prompreuient  quelque  chofc  de 
fìchcux  pour  lui  ,  spedire  ;  Spacciare  .  §.  Il  fe  dit 
auiTi  pour  faire  mourir  vUe  .  Spacciare  ;  giufti^ia- 
re  ;  far  morir  preflo  ;  mandar  per  te  pojte  all'  al- 
tro  mondo  ;  mandar  prcjìo  cogli  Angeli  a  cena  .  5. 
Expédier,  fc  dir  auiTi  des  kitrcs  ,  ries  piovifions  , 
des  brevets,  &c.  pour  dire  ,  les  revêtir  de  toutes  les 
formes  néce(Taircs  pour  ks  rendre  valables  .  Spedire  . 
EXPÉDITEUR  ,  f.  m.  T.  de  Commerce.  Nom  qu' 
on  donne  à  Aniilerdam  ,  à  certains  CommiiTunnai 
res  auxquels  les  Marchands  qui  font  le  commerce 
par  terre  avec  le  Pays  étrangers,  ont  coutume  de  s' 
adielTer  pour  y  faite  voituter  leurs  marchandifes  . 
Ccrnmifftanario  . 

EXPcWTIF,  IVE  ,  adi.  Qui  expédie  prompte- 
ment  ks  affircs  donr  il  eli  chargé  .  Efpediliva  ; 
Jpcdirivo  ;  alto  a  Jpedire  ;  che  fpedifce  . 

EXPÉDITION,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on  expé- 
die. Spediz_ione  ;  preiier.x.a  :  etpedixicnc  .  5.  U  fe 
liit  des  dc'pêciies  ,  foit  lettres  particulii^res  ,  foit  or- 
dres ,  inftruflions ,  mémoires  ,  foit  afics  de  Jultice  . 
Spaccio  i  Spedizione.  §.  On  appelle  auili  exdéJition. 
la  copie  d'  un  afte  de  Juflice  ,  fignée  par  un  Otficicr 
public  ,  Copia  d'  un  atto  ,  d'  una  Jcrittura  giufiiiia- 
le.  5.  Expédition  militaire,  ou  finiplement  expédi- 
tion ,  fe  dit  d'une  entrcpnfc  de  guerre.  Spedi^icne^ 
imprefa  militare,  §.  On  appelle  un  homme  d'expé- 
dition ,  un  homme  aflif ,  hardi  ,  qui  vient  prompte- 
ment  &  habilement  à  bout  de  ce  qu'  il  entreprend  . 
Uomo  Speditivo  .  $.  Expédition  ,  firnifie  auiTi  quel- 
quefois dilifencc  .  Spedizione  ;  piefiezza  i  diligen- 
za i  lollecicudine . 

EXPÉDITIONNAIRE,  sdi.  &  f.  m.  Il  ne  fc  dit 
çuère  qu'en  cette  p.arafc  ;  Banquier  Expéditionn-àire 
en  Coar  de  Rome  ,  pour  fignifier ,  celui  qui  taie  ve- 
nir des  expéditions  de  la  Cour  de  Romï  .  Spciizi'niere. 
EXPÉRIENCE,  f.  f.  Épreuve  qu'on  fait  de  quel- 
que chofe  ,  foit  à  deflcin  ,  foit  par  hafard  .  Tpcrii-o- 
za  ;  esperienza  ;  jperimento  ;  pr!)va  .  S.  tl  fisnitie 
aulIi  connoiiTancc  des  chofes  ,  acquifcs  par  un  long 
ufa.;e  .  Spcricnza  /  esperienza  ;  pratica  ;  cognizione  . 
EXPÉRIMENTAL,  ALE,  adj.  Qui  cil  fonile  fur 
r  exréricnce  .  Efperimentalc  ,-  fptrimeotale  . 

EXPÉRIMENTÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe.  §.  U 
eli  auTi  adjcHif ,  &  lignifie  ,  inftruit  pat  1' expérien- 
ce .  Sperimentato  ;  ejpcrimenralo  ;  efperto  ;  che  ha 
lpe<ienza  ;  veri  aia  ;  ijiruiio  :  fperto  . 

EXPÉRIMENTER  ,  v.  3.  Fane  expérience  de  .  .  . 
éprouver  par  expérience  un  remède  ,  une  recette  ,  un 

Ifecret  .  Sperimentare  ;  prevare;  cimenia-e  ;  fare  Spc- 
ricnza ,  0  prova  . 
EXPERT,  ERTE,  idi.    Fort  ïctfé  ,   fort  cxpéru 
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mentit  eti  quclquï  zn  qui  s*apprced  par  exp^riese«f 
Efperto  \  rfperinjintaro  ,-  fperimcntati  ;  v,,rfjt9  ; 
ptjticf  ;  fperto  *  Ç.  Il  fe  met  quelquefois  aa  fabltan- 
tif ,  te  fìenitìe,  des  fïcns  nommas  par  anroniiî  de  Ja. 
rtice  ,  oti  choifis  par  Us  parrics  iordrcififcs  ,  pour 
examiner  ,  pour  ctlinicr  certaines  chofes  ,  &  ta  teiic 
leur  r.ipport  .  E /'pcrt!  . 

EXPIATION  ,  f.  f.  AAion  psr  laquelle  oq  expie  , 
Efpi.j^icne  i  purga liomg  ,■  (purftjmcnto  ài  pucOH  , 
§.  Siitis  1'  ancienne  Loi  ,  les  Juifs  avoient  uncf^lf^ 
qu'  Us  apprlinicai  la  fiïtc  des  expiations  .  La  fê$» 
<iiii0  vfpiavjoni ,  §.  Expiation  ,  fc  dit  aulTi  de  cet. 
latines  cérémonies  que  les  Romaint  faifoient  pour  ap. 
p^ifer  la  collie  du  Ctcl  i  marqu<5e  par  des  prodijes  . 

EXPIATOIRE  ,  adi.  de  e.  g.  Qui  expie  .  Efpiii:ri  ; 
tfpurt^atorio  ;  purgativo;  <he  ferve  ai  tfpi:ire  u« 
pctcjto"^. 

EXPIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FXPIER  ,  V.  a.  Réparer  un  crime  envers  Dieu  « 
i:ne  faute  envers  les  hommes.   Efoiarv  ;  purgare»    j" 

EXPILATIO\'  d' Hérédité.  T.  d:  Junior.  Sotiflr». 
flion  cn  toiu  ou  en  partie  »  des  effets  d'  une  hértfJu 
té  non  encore  appréhendée  par    V  héritier  .    EfpiUp 

'Z^i'ine  ,    rni-erÎJ  . 

EXPIRANT,  ANTE  ,  adj.  Gv.  Vûc.  Qui  va  mau« 
rir  .   M'-tié-ondo  ;  fpitinte  . 

EXPIRATION',  f.  f.  La  fin  d'  un  terme  dont  on 
elï  convenu  de  P-îrt  &  d'  autre  .  Lo  fpir.ire  rf'  un  ter-. 
mine  ;  A*  fcjdsnx,s  ,  i'  fine  d''  un  termine  e.nvenu^ 
ta.  Ç.  Expiration  ,  fe  dit  aulTi  en  termes  de  Phyfi* 
que  ,  &  Ç\2,n\fiz  1'  â£l<on  par  laquelle  Ca  rend  V  air 
qi'on  a  attiré  ea-dcdans  .  Efpir.jx^tjne  ;  ef.iUx.i'^e % 
§,  Fxpir:îtion,  en  T.  de  Chinile  ,  fc  dit  de  toutes 
fbj  tes  d' évaporat-ons  ,  &  de  'éparation?  des  partie* 
fiibrilc-s  d' i;n  corps  qui  fe  initient  dans  l'air.  Ef^i- 
rtf^i  jutf  ;  efal.izjone  , 

EXPIRÉ  ,  ÉE  y  part.  Il  ne  s'  emploie  qu'  en  par» 
lanr  d'  une  choie  qui  cfl  finie  ,  &  qui  avoir  une  du. 
réc.  Ainfi  on  dit  ,  le  temps  eft  expiré  ,  la  trêve  eft 
expirée  .  Çpiyjti  è  il  rsnrpc  ,  è  fpirat:i  II  tregu.!  • 
Mais  on  ne  dit  pas  d'  an  homme  qjî  vient  de  mou* 
rir  ,  qu'  il  c(t  exi'iré  ;  on  dit  ,  il  e!î  expirant  ,  it  i 
expiré  à  relie  heure  ,  il  c!î  mort.  EfH  f  fpirante  ; 
e^ii  Ì  a^ii  eJIrcmi  ;  egli  è  a!/'  afcni.i  ;  egii  è  msr}- 
bondj  ;  f.ç/t  ê  fpir.7tj  ,  «^  m;Tt')  aUj  t.il  cr.t  . 

EXURER,  V,  D.  Mourir,  rendre  1'  ame  ,  rendre 
le  dernier  foapir.  Spirare  ;  rrfrire  ;  ntjndjr  fuori  i* 
ultimo  fpitifo  ;  efalare  le  fpitito  j  ifjUre  il  fiato  e* 
ftremj ,  §  Il  fe  dit  fiçurément  de  certaines  chofcf 
morales  .  Spirare  ;  finire  ;  nrrain.ire  ;  aver  fine  .  5- 
11  fi^nifie  aufln  fi^u:én:snt  ,  prendre  ha  .  Xpirarc  ; 
fermin.ire  ;  venir  s  fine  ,  al  termine  .  §  Expirer  « 
efl  auffi  verbe  aiîif,  &  fign'fie  ,  rendre  Tnir  qu'  oi 
avoir  afpiré.  Il  n'efî  en  ufage  que  dans  le  Didaftt* 
que  .  fpirare  y  fi3t:ire;  alitare  ;  sfiatare  ,■  efpìrare  i 
mandar  fucri  H  fiato. 

EXPLÉTIF,  I  V£,  adi.  T.  de  Grammaire  ,  qtii  f« 
dit  de  certains  mots  qui  entrent  danî  une  phrafe  ., 
fans  ttre  nécctT.iires  an  (éns  ,  Efpletivo  ;  riempitivo, 
EXPLICABLE,  ad).  Q.ui  peut  òue  jxpliqué  .  Ce 
patTaçe  elï  expliquable  ,  n' eft  pas  explicable.  Son 
plus  çrand  ufage  eft  avec  la  négative.  Spieg^^Hc  ; 
ejplicaf-ih'  ;  che  può  fpies-irfì  , 

EXPLICATIF,  IVE,  adj.  Ce  qui  explique  le  feni 
de  quelque  chof;;  .   Efpliçativc  ;  dichiarjtivo . 

EXPLICATION  ,  f.  f.  Difcours  par  lequel  oa  ex- 
plique  un  fens  obfcur.  Spiegaxjone  ;  cfplicazJBme  ; 
dichiara-z^ione  ,-  fpieiiameni^  ;  fcbiarimentn  ;  intert- 
pretax,Ì3nc  ;  fulux_Ì-ne  .  §•  On  dit  auiTi  ,  avoir  tiae 
explication  avec  quelqu'  no  ,  pour  dire,  le  faire '«* 
pliquer  fur  quelque  choie  dont  on  pourin-t  ^rre  of- 
fensé .  Efpticazjone  ;  cjnfcrenx^a  per  ii'cht-ìrimenit 
di  parole  fini/ìramente  intefe  .  §.  11  fc  du  auflì  de 
I.i  fimple  interprétat-on  que  1'  on  fait  d'  ui  Auteuf 
&  des  levons  fur  la  Sphère  ,  fur  la  Gêogr.iphic  ,&c. 
Spie^azjf'ne  d^  un  Autore,  ec. 

EXPLICITE  ,  adj.  T.  Didafìique  .  Clair  ,  formel, 
diflinft,  développé.  Efplicite  ;  efpre/fê  ;  dichiarato; 
formale  . 

EXPLICITEMENT,  adv.  T.  Didaftique.  En  ter. 
mes  formels  &  clairs  .  Efplieiiamenic  ;  efprelfaratn» 
ts;  in  modo  ej'plicito  ;  form-iimente  ;  cbiarijfima- 
mente. 

EXPLIQUE,  EE,  part.  V.  Je  verbe. 
EXPLiCiUER,  v  a.  ÉcUircir  un  fens  obfcur,  U 
donner  clairement  à  entendre  ,  rend'c  un  difcou'S  io- 
telligible  ,  Spiegare  ;  cfplicare  ;  dijnçdatc  ;  difptJ- 
n.-.re  y  diehiarare  ;  fviluppsre  ;  fciogiiers  ;  inttfpft- 
tare.  §.  Il  fiçoifie  auTi  fimpUment,  interpréter  uo 
Aufeur  .  f  piegare  ;  interpretare  un  Autore  .  §.  lì  !ì- 
çnifie  aurti  quelquefois,  décl-irer,  doener  h  eoïeodrc 
quelque  chofe  ,  f  piegare  ;  cfplieare  ;  dic-hiarare  ; 
chiaramente  manijeflarc  .  §.  On  dit  aulTi  ,  s'  expli- 
quer ,  pour  dire,  expliquer  ce  que  Ton  i»e-:(e  ,  i«o- 
drc  plus  clair  ce  que  l'  on  adît .  fpicsjr/î  ;  ma^ife- 
ft.ir  dichiarando  -^  e}piicarfi  ;  chiarire  •>  §.  H  (igmât 
aulTi  quelquefois  Enfeigncr  ,  V. 

EXPLOIT,  f.  m.  Aftton  de  guerre  fiçcalée  &  mé 
morabte  .  Fatto  illustre  ;  ax^ione  ;  imprtfa  fefn..la 
ta  ,  glorii/a  ,  memor.indj  .  Gtoiîcux  cxpi-jiîs  .  Gh 
ride  ge^.i  .  §.  Fiçmémcnt  &  p»r  won:e  ,    on  d't  ai 

i  quelqu*  un  qui  a  (aie  quelque  choie  de  D).*l-à-pro 
pos  ,H  vous  avez  fait  là  un  bel  exploit,  l'ot  avtti 
fatto  urta  bella  cofa  ,  un.t  bella  «V"^  •  $•  ï*  "^*'*' 
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**  r-fli  un  .i«e  <iiie  uh  uit  Serçent  pour  afllifner  , 
peut  siourncr  ,  faifiri&c.  Ciijx,icne  ;  intimnj""  ; 
fijseimcoiiì  .  S.  On  dit ,  fouffler  i:n  txploit  ,  pour 
dire",  donner  on  «xplo.t  furlvemeDt,  &  facs  que  la 
Panie  s'en  apper^oive  .  hìnniar  dure  o  fij^sirc  , 
feiZi  ebc  r  Jwcrfitio  fc  ■'  avvlfg' .  , 

EXPLOITABLE,  sdi.  de  t.  R.  Qui  peut  ette  fa.fi 
&  vcndj  par  Juflict .  Efetutivo  :  che  pai  elTcrt  fijs- 
gìt-:-  t  i-tmàvt2  per  v'u  di  Givfthij  .  §.  Il  (ìcmi^e 
acITi  ,  qui  «fl  en  é'M  de  potvair  itrc  fi^onaé  &  de- 
bite .  Da  /ìf  .'«V  ;  ili'  "  pcfi  ••>  ''perj  ■ 
.  EXPLOITANT,  adj.  m.  Qui  exploite.  II  ne  fé 
jik  sue  des  Sarf  ens  .  des  A  rchtrà  ,  &c.  Mi-Jii  ,-  iir- 
rc,  «e.  the  di  Je  cilAzì-ni  ;  che  jìassifce -,  ec. 

EXPLOITATION,  r.  f.  T.  de  Paijit  .  L'  aflicn 
^'exploiter  des  bois  &  de  faire  valoir  une  (erre  ,  u 
ne  ferme,  &c.  T..-f ;';.''  di  Uï;n.imi  jui  pedale ^  e  gi- 
verno  0  ectrivjz^i  n  d'  un  pedere  ,  f?. 

EXPLOITÉ,  ÉE,  part.  V.  (on  verbe. 
.  EXPLOITER  ,  V.  a.  Faire  <)uelque  exploit.  En  ee 
fins,  il  te  fe  d'i  qn'eo  plaif^nterie .  Fjt  gualche 
iella  .f^i;iie  ;  fignalaf/i  cm  gujtche  irnprcja  .  §.  U 
fignifie  ai-fli  ,  faire  les  focSions  o'Huidlir  on  de  Ser- 
(;cn^.  Cirjrr  /  inrimare  ;  /f.jgi; ire .  $.  En  ce  fcDS  , 
fiu  dit  proverbiaicmenr  ,  à  mal  exploiter  bien  c;ii- 
re  ,  lor.'qa' un  hon:me  ayant  manqué  en  quelque  cl.o- 
fe  ,  «rit  enfuire  la  chofe  ,  non  pas  coniare  il  l'  a 
faite  ,  mais  comme  il  la  devoit  faire  .  Operar  Tr.s!e 
0  ftriver  éelie .  §.  On  dit  aufTi  ,  exploiter  des  bois  , 
pour  dire  ,  abattie ,  fa<^onccr  &  débiter  lesboisdans 
la  forit .  Tagliare  ;  legnare,  S.  0.i  dit  auiîî  ,  ex- 
ploiier  uL-e  terre,  cne  femîc  ,  une  métairie,  T  ex- 
Jlo:rer  pu  tes  mains  ,  pci^r  cire  ,  U  faire  valoir  p:tr 
Iti  mains .  Coltivare  ;  gevernare  ;  fay  valere  un  ter- 
reno ,  vn  prtderr ,  ec. 

t  EXPLonEUK  ,  f.  m.  Celui  qui  exploite.  Mc/- 
Ss  /  flaggitore  . 

EXPLORATEUR  .  f.  m.  Celui  qui  va  ,  qu'  on 
envoie  à  U  découverte  d"  un  pays ,  pour  en  connoi- 
iié  1' éfendue .  la  (ituaiiea  ,  &c.  U  s'emploie  aulli 
en  mat'ère  de  oéfiociation  ,  pour  fisnifier  ceux  que 
)*oa  tDvoie  dans  les  Ccuis  étrangères  ,  pour  en  dé- 
couvrir les  fcotixens  ,  les  manières  de  pcnfer  ,  &c. 
fij'phrante  ;  elpl^r.zlcre  • 

EXPLOSION,  f.  f.  Éclat,  bruir,  mouvement 
iûbit  &  impétueux  que  prodct  la  pondre  à  canon  , 
l'or  fulminant .  &  les  0'iUn;ts  de  falpéttc  &  de 
fouffc  ,  lorfqu'ils  s' enfiammenf  .  Sccppi:  ;  jccp- 
piaia  . 

t  EXPOLITION  ,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  q.ii 
ponr  mieux  faire  conno-tre  une  chofe  ,  1'  explique 
par  différentes  ixprcflTions  .  Ejpotix.icne  ;  ripulì- 
tatnti . 

t  EX  FONCE,  f.  f.  T.  de  Jurifpr.  Afle"  par  lequel 
le  détenteur  d'un  héritage  chargé  de  redevances  fon- 
cières ,  r  abandonne  à  celui  à  qui  elles  font  dues  . 
Jitio  di  remi/pane  ,  di  ccjfion  di  liveits  ,  di  ca- 
ttine . 

EXPONENTIEL  ,  ELLE  ,  ad).  T.  de  Géométrie 
nanicendapie .  TI  fe  dit  d'  une  quantité  élevée  à  u. 
ne  puiâTance  dont  1'  expofart  eli  indéterminé  &  va- 
lilble .  Efpcrenziale . 

EXPORTATION  ,  f.  f.  T.  de  Commerce.  Aftioa 
de  ttagfporier  hors  d'  un  Éist  ,  des  tr.archandi fcs  , 
/oient  qa'  elles  foient  du  cru  do  v^y^  ,  foienr  qu'  el- 
Jei  y  aient  été  epporréts  pour  être  fabriquée»,  /if. 
f^iax_i:ne  ;  ira/D^tamento  ,•   ii  pcrtar  ju-ii . 

EXPOSANT  ,  ANTE  ,  f.  m.  &  I.  T.  de  Pratique  . 
CeVui  ûQ  celle  qui  expofe  un  fait,  ou  qui  expofe  fes 
pterent'oos  dans  une  requête  ou  dans  un  afle  fem- 
blable  .  Efpmenie  .  f.  E.ipofant ,  terme  d' Arithmé- 
tique. Nombre  qci  exprime  le  rapport  de  deux  au- 
tres. $.  Oa  appelle  encore,  expofsp.t  ,  le  nom. 
t«e  qu»  exprime  le  degré  d'  une  puidance  ,  ETpo. 
tttnte . 

EXPOSÉ  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  expofédans  une  requè- 
«  préfeniée  i  un  Juge.  Efpcflo ,-  aiutartene. 

EXPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

EXPOSER  ,  V.  a.  Mettre  en  vue.  t  f  porre  ,  fpor. 
re  ;  mener  fuori  ;  mettere  in  vifla .  J.  On  dit,  ex- 
pofer  le  Saint  Sacrement  ,  pour  dire  ,  l'expoferdans 
one  Eglife  â  la  véEéraiioa  des  Fidèles.  Et  dans  le 
stime  fenî,  on  dit,  expofer  des  reliques.  Efpetre 
il  iantiffinto  {apamento  ;  far  ejpr/îj^ier.e  delle  reli- 
fliie  ,  ee.  $.  Expofer  en  vente  ,  fe  dit  tant  des  cho- 
fci  que  l'on  expofe  à  la  vue  du  public  ,  afin  qu'el- 
les puinreni  être  vendi:es  ,  que  de  celles  dont  la  ven- 
'r  n' eft  connue  que  par  der  affiches  publiques.   Ef. 

■re  ,  0  porre  io  vendita .  5.  Co  dit  ,  expofer  de  la 
'Temonnoie,  pour  dite,  débiter  delà  fauiTe  moa- 
e  ,    tépandre  de  1,1  faulTe  monrois    dans    le  com. 
ce  .  fpaeciare  menerà  falja.    J.  Expofer  ,  (i?ni- 
cncore  ,  pl«cer,  lourner  de  certain  tóié  .  £/ptir- 
ri-  ,-  cppjtre;  fituare  ;  collccare  .    5.  Expofer,  ligni- 
fie auffi  ,  déduire  ,  expliquer  ,  faire  conroître  .     Di- 
chiarare ;  /piegare  ;    e/porre  ;    mjnifeflare  ;  pale/a. 
re.    i    On  dit,  expofer  un  texte,    le    texte    de-    la 
S-<  cte  Écrit. re,  pou»  dire,  1'  interpréter  ,   l'expli- 
quer. En  ce  fens  ,  ti  vieillit.  V.  ces  mots.     J.  On 
dit  ,  expofer  f»  rommirtîon  ,   pour  dire  ,    déclarer  le 
fniet  de  fa  commiffiori  .  E/pcrre  ;  dichiarare-;  mani- 
ftPare  .  J.  Expofer ,  fignine  aulTi  ,  meure  en  ré'il  , 
rnettre  au  hafard  .    Efpcrre  ;  arriftiriare  ;   avventa, 
yart  ;  porre    a  riftbio  ;   fpcrre  .     Ç.  S'  expofer    à  la 
fcort,  s' expofer  au  hafard  ,  Se,  Eftcrfii  arriSlhiiiT' 
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fi  ;  eimentarjî  ;  mettit/i  a  pe*ìecÌo  ,  a  t'ffchl^  ,  .7  r]- 
psni.ii;iio.  5.  Oa  dit  ,  expofe»  un  enfant  ;  &  cette 
phrafe  a  différentes  acceptions ,  !"eIon  les  temps  &  les 
peifonncs  doDC  oa  parle.  £d  parlant  du  lem^s  des 
anciens  Paicos  ,  expofer  i:n  enfant,  c*  eli  le  mettre 
dans  un  lîcn  fauvage  &  écarté,  pour  s'en  déduire  . 
Efpcrre  ;  jèi'jnicnare  ,  Ç,  En  parlant  des  temps 
préfens  ,  expofer  un  enfant ,  c'  eli  le  mettre  dans  un 
chemin  eu  dans  une  rue  ,  pour  fe  décharger  du  foin 
de  le  nourrir,   Efpotre  un  fanciulle . 

EXPOSITION  ,  f.  f.  Af*ion  par  laquelle  une  cho- 
fe c:i  txpofée  en  vue  ,  ou  état  de  la  chofe  expoféc  . 
Efp(fÌ7^iine  .  5.  Expofition  ,  fi.gDÌfie  auffi,  fituation  , 
par  rapport  aux  vues  &  aux  divers  afpcftsdu  folcii  . 
Efp./ii,iùn9  ;  fitu.Tijcne  .  §.  Expofirion  ,  fe  prend 
.inlTi  pour  narration  ,  récit,  déduflicn  d*  un  fait  . 
Sjrrjx,!  ne  ;  Jp[/iz.htje  ;  efp(Jtx,'icrjt  ;  racconto  .  §. 
Expcfiiion  ,  (ignite  aufllî  ,  interpierarion  ,  explica- 
tion^. Ejpo/z-zjcne  ;  Ipcfìx^ione  ;  Jp:.tì!mtnto  ;  dicbi3. 
rjjjcne  ;  intefprctax.icne  ;  fp'tigaxj'^ne  ;  maniftfta- 
Z.ine  .  $.  Expofìtion  ,  fe  dit  audi  en  parlant  des  cn- 
faos  qui  font  abaridonnés  par  Jes  rrètes  qui  ne  peu- 
vïtît  pas  les"  nourrir,  ^ééandon.wtcnt''  i  lo  efpc-rTC 
che  fi  fi  de'  èamtini  . 

iXFRÈS,  adr.  À  deffcio  ,  à  certaine  fin.  A  po- 
ft.i  ;  a  {•dia  pojla  ;  a  tel  diletto  ,  a  tc'lo  Jludi:  ; 
Jtiintements  j  app  fittamente  .  §.  On  dit  d*  un  hom. 
me  qui  a  beaucoup  (^e  difpofition  naturelle  peur  cer- 
taines chofcs  ,  qu'  il  fcmblc  fait  exptfs  pour  cela  . 
Çimi-^i  f.TttC   a  pfia  . 

EXPRÈS, ESSE,  adi.  Qui  eft  en  ternies  fi  formels, 
qu'  il  ne  laifTe  aucun  lieu  de  dcurc?.  Ejpre/fe>^  cbia- 
rj  ;  fnmjle;  prccifo  »  5.  U  efl  sulïi  quelquefois  fub- 
ftintìf  ;  &  alors  lï  fe  dit  d'un  homme  envoyé  àdcf- 
fein  r^i^r  porter  desicitres,  des  nouvelles  ,  des  or- 
dres ,  &c.  Le  Roi  a  envoyé  un  Expié;  pour  cetre 
sfTaire  .  H  fe  dit  plus  ordinairement  d*  un  courrier. 
Ut)  ejpTçJf'i  i  iin.r  perfcn.t  mandata  a  p^fla  pet  una 
se  fa  . 

EXPRESSEMENT  ,  adv.  Ea  termes  exprès  .  £/. 
pTtffjmente  ;  fegna/amcnte  ;  deitrniinatjmeme . 

EXPRESSIF,  IVE,  adj.  Éncr-ique  ,  qcî  exprime 
bien  ce  qu'on  veut  dire.   Efprefjiv)  ;  enc^ico  , 

EXPRESSION,  f.  f;  Afìion  par  l:quellc  on  expri- 
hk  le  fuc  ,  le  jus  de  quelque  chofe  .  Efprefficne  ; 
fJretia  ;  lo  Jpremer»  ;  fptemi/ura  .  Ç.  ExprelTion  ,  fi- 
gnifie  aufTi  les  termes  &  la  manière  dont  on  fe  fett 
pour  exprimer  ce  qu*  on  veut  dire  .  Efprejficne  ;  lo. 
cux.ione  .  §.  En  termes  de  Feirrurc  &  de  Sculpture  , 
on  appelle  cxprtlTion  ,  la  rcprefentatioa  vive  &  na- 
turelle des  palTions  .  Efpreffi.ns  . 

EXPRIMABLE  ,  adj.  de  t.  s,.  Qui  peut  être  ex- 
prin:é  .  Il  ne  fe  dit* guère  qu*  ave:  la  négative  .  Che 
ptò  tfpìiroffj  ;  ft>iesar/i  con  parole  . 

EXPRIMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  U  verbe. 

EXPRIMER,  V.  a.  Tirer  le  fuc,  le  jus  d'  une 
chofe  en  U  prefTant  .  Spremere  ;  elicere  ;  cavare  ;  e- 
flrarre  .  f.Il  fignitie  aufîl ,  éncncer  ,  reptéfenier  par 
le  difcouTs  ce  qu'  on  a  ("ans  l'  efpri;  .  Efprimere  ; 
Jpsegare  ,  maniftjiar  il  fuo  concetto  /  dichiarare  ;  de- 
ferirete  con  làiarezz.^  al  vivo.  §.  On  dit  ,  qu*  u- 
ce  paiTion  cl  ben  exprimée  dans  un  tableau,  dans 
un  difcours  ,  dans  un  Pcéme  ,  pour  à  re  ,  qu'elle  y 
en  bien  repréfcniéi  ,  bien  décrite.  Bella  eJpfiff$one^ 
ben  efprsffc  . 

EX- PROFESSO  ,  adv.  Mot  emprunté  du  Latin  , 
pour  dire,  «xprès  ,  avec  toute  1' atteurion  qu'on  doit 
à  ce  qu'on  entreprend  de  faire.  Ex  prcfefjo;  piena- 
mente ;  Per  prfefftcne. 

EXPULSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EXPULSER  ,  v.a.  Pou^Tcr  dehors  ,  faire  évacuer . 
T.  de  Médecin;  ,  qui  n'a  d' ufa^e  qu'en  parlantdc 
la  purRancn  des  humeurs  .  Espellere  ;  feaeciare  , 
mandar  fu,  ri  ;  efitvâere  .  §■  C*  e(ï  aufTî  un  terme  de 
Prafqiie  ,  rnurdire,  chauffer  quelqu'un,  le  dépof- 
fédcr  d'un  lieu  ,  d'une  maifon  do.-jt  il  droit  en  pof- 
feffîoa  .     Cacciare  ijcjcciare  C'n  vidsnz^;   eftradere. 

EXPULSIF,  IVE, adì.  T.  de  Médecnc  .  Qui  pouf- 
fe dehors  ,  qui  fait  forti?  .  Efpulfivo  ;  che  fpisnc 
fuori . 

EXPULSION  ,  f.L  Aaion  par  laquciie  on  eîl  chaf- 
fé  d*  un  lieu.  Efpuift^ne  ;  cacei^:mcnto  ;  f  cacciarne /t- 
to.  i.  En  termi*  de  Médecine  ,  i!  fc  dit  de  1' aftion 
par  laquelle  la  nature  ou  certains  médicamens  dé- 
chargent le  corps  de  quelque  humeur  nuifibk  ou  mor- 
bifique  ,  foi  t.  par  la  vo'e  des  fcllcs  .m  des  urines,  font 
par  toute  autre  organe  fcciéio:re  ou  excrétoire  .  Ej- 
pu/fione  ;  e/lfv/tcne  . 

t  ÏXPULTRICE,  adi.  T.  de  Méd.  Forte  expuU 
trice  ,  qui  a  la  vertu  d*  expuifer .   Efpvltrice . 

EXPURGATOIRE,  a^i.  Nom  qui  l'on  donne  à 
Ufi  catalogue  de  livres  qui  foni  tféfeodus  à  Rome  iuf- 
qa'à  ce  qu'ils  aient  été  piirçés  &  corrifîés  ;  difftf- 
rcns  de  ceux  qui  font  d^tînîtj vement  prohibés  .  Ef- 
pUTfatoriJ. 

EXQUIS  ,  ISE,  adi.  Excellent  en  fon  e fp^ce  ,  très- 
bon  .  f^tiijïto  ;  ef^tiifitc  ;  ottimo  ;  preliéato  ;  eceet- 
Unie;  jceltc .  §.  Avoir  le  di fcerncmeiit  exquis  ,  Ef- 
fer  uomo  di  fniffimc  giudi-^io  . 

t  EXQUISFMENT  ,  adv.  D'  une  manière  exqoi- 
fe  .  Hors  d'  u^age  .  S^uijìtjntente  . 

t  EXSICCATION  ,  f.  f.  r,  de  Chimie,  DefTéche- 
menr.   Kfftccazj'nt  • 

EXSUDATION,  f.  f.  Aftiofl  dT  fticr  .  Trofpifj 
xjùne  , 


EXSUDER  ,  V.  n,  T.  de  Phyfìque  &  de  Mtìdec'- 
nc  .  Sortir  en  manière  de  fueur  .  Trafpirarc  y  o  ufcif 
fu:ri  a  maniera  di  l'udore. 

FXTANT  ,  ANTE  ,  ad).  T.  de  P/atiqoe.  Qui  e9 
en  ntrurc  .  E/ìflinte  . 

EXTASE,  f.  f.  Raviiïement  d' efpri ï,  fufpcnncn 
des  Jens  ,  cauféc  par  une  forte  contemirtaiioa  de 
quelque  obier  extraordinaire  ou  furnniurel.  Efi.i^  s 
rapimento  y  ratto  ;  ufdta  fuor  de^  jcnfl ,  §,  On  d;t 
fiR.  ravir  en  cxtafc,  être  en  extafe  ,  iltre  ravi  eo  ex- 
tafe  ,  potrr  dire  ,  ravir  en  admiration  ,  être  ravi  en 
admiration  ,  avoir  un  extrême  plaifir  de  quelque  cho- 
fe .  Rapire  ;  far  andar  in  ejia/î;  fare  fìraéilire  ;  ra- 
pir rf'  ammirazione  ,  di  (ìupore  .  Ç.  Extafe  ,  en  T. 
de  Médecine  ^  fc  dit  d'une  mal.ìdie  foporcufe  en  ^ip- 
parencc  ,  mais  mélancolique  en  effet  ,  dans  laquelle 
ceux  qui  s'en  trouvent  afTefiés  ,  (ont  pr:ves  de  t^at 
fentiment  &  de  tour  mouvement  ,  fcmblent  morts  , 
&  paioflcnt  quelquefois  loidcs  comme  des  llatucs  , 
£/?j/ï. 

EXTASIÉ  ,  ÉE  ,  psrr.  Rapite  in  e$3fi  . 

EXTASIER  ,  s' EXTASIER,  v.  r.  Être  ravi  en 
extafe.  On  dit  dans  le  mcme  fens,  être  exrafé  . 
E^^er  rapito  ;  divenir  effaiia  ;  andar  fuor  di  fe  per 
la  S'f'f^  »  Pe*"  lo  fiapore  >  ec 

EXTATIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  eft  caufé  par  L' 
exrafe  .  Eiiaticc  ;  d' efiafi. 

EXTENSEUR,  ad),  m.  T.  d*  An.itomic  ,  qui  fe 
dit  des  différens  muf^les  qui  fervent  à  étendre  les 
paittes.  Ils  font  oppoiés  aux  fléchiiTcurs .  U  s*  em- 
ploie aulTi  fubDantivemenc  .  E^ienfcru)  ;  dijitndi- 
icre  , 

EXTENSIBILITE,  f.f.  T.  Did^^lque  .  Propriété 
de  ce  qui  eft  cxtcnfible.  Qualità  di  ciò  che  è  emen- 
di è  ili  , 

EXTENSIBLE  ,  adi.  de  Û  g.  T.  Didaflique  .  Qui 
pene  s'étendre,  nfìendièite  \  eftenfivo  ;  fìenfivo  . 

EXTENSION  ,  f.  f.  T.  Did.iflque  .  Étendue.  £■- 
fitnficne  ;  dtdendiwento  .  Î.  II  figntfie  iuflfì  l'aflion 
de  ce  qui  s'étend  .  D  i  fieni  ime  ntc  ;■  fìendimento  ; 
ffcnfitne  ,  5- Extenfion  ,  T.  uè  Chirurgie  .  Aftion  par 
laqi:clle  on  ^tend  uns  partie  luxee  ou  frafturée,  pour 
remettre  les  03  dans  leur  fit  jation  naturelle  .  Difièit. 
dimsnto  ;  flendintento  ;  fìimmcnto  ;  ftiratura  .  f. 
On  appelle  extcnfion  de  nerf,  le  relâchement  qui 
arrive  à  un  nerf,  lorfque ,  par  quelque  efTor:  ,  il 
vient  à  s' éten  re  plus  qu'il  ne  faudroir.  Âli^nta- 
mento  y  diflen/ion  dì  ntrvi .  §.  On  dit  auflfi  ,  extec- 
fion  de  privilège,  cxtcnfion  d'autorité,  peur  dire  , 
augmentation  d'autorité,  augrrenration  de  privilo^ 
ge  .  Efienfione  •  a'/argamento  .  §.  Ca  dit  fg»  1'  tx- 
Tenfion  d'une  loi,  l'txtenfion  d'une  daufe  ;  pour 
dire  ,  r  explication  d'  une  loi  ,  d'une  ciaufe  dans 
un  fens  pîus  étendu  ,-  &  dans  un  («es  à  peu  près  pa- 
reil ,  on  dit ,  qu'  un  mot  ficnifie  telle  &  telle  chofe 
par  extenfion  ,  pour  dire  ,  qu'  outre  fa  fignificat'on 
ordinaire  &  naturelle  ,  ii  Tignifie  encore  telle 5c  tel- 
le chcfî.  Eflcnftone  . 

t  EXTÊMJATl?,  IVt,  adj.  Qui  exté«iue.  Chs 
fmaçrifce  ;  fecma  ;  âiminuifce  . 

EXTÉNUATION  ,  f.  f.  AfToiblifTerrenf  ,  diminu- 
tion des  forces  qui  fe  fait  peu  à  peu.  Efienuaz^ione ; 
flenua^if-fte  i  affraiimento  ;  indetolimento  delle  fer- 
Z.e  .  §'  Ott  dit  auff;  ,  l'  exténuation  d'  un  crime  ,  û* 
un  fait,  &c.  Diminuz^ic^e  .  Ç.  En  T.  de  Rheto^i- 
^uCy  il  fe  dit  d*  une  figure  par  laquelle  on  diminue 
quelque  chofe  à  dcîfein  .  Elie  eft  oppofée  h  I*  hyper- 
bole. Eflcnuazi^te  . 

EXTÉNUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verde  .  §.  On  dit  , 
avoir  le  vifage  exténué  ,  pour  dire  ,  avoir  le  vifaee 
décharné.  Effcr  msgrs  ^  fcarno  ,  macHertte;  ovef  fi 
vifc  affilato  .■ 

EXTÉNUER,  V,  a»  AHéiiuer ,  affoihlir  peu  à 
peu  ,  Efienuare  ;  ffenaare  ;  fma^rire  ;  affralire,  5. 
Exténuer,  eft  auffi  un  T.  de  Pratique  dont  on  ie 
fert  peur  dire  ,  aflfoiblir  ,  diminuer.  yiÎn  orare  ;  fa- 
mare  ;  diminuire . 

EXTÉRIEUR  ,  f.  m.  Cequ'r  paroit  de  quelque 
chofe  au-dehors  .  Efieriorità  ,■  l^  e  fier  tore  ;  ciò  che  è 
di  fuori .  5.  Il  fe  dit  auffi  des  perfonnes  ,  foit  pour 
le  corps  .  foit  pour  les  mœurs  .  £.'  efieriore  ;  i'  ap- 
parenx^a  ;  f  efirinfeco , 

EXTÉRIEUR,  EURE,  ad'iefl.  Qui  efl  au-dehor$ . 
Efìeriore  ;  eftrinfeco  ;  che  è  di  fwri  . 

EXTÉRIFURìMENT  ,  adv.  A  T  extérieur  ,  au- 
dehors  .  Efl^ricrmente  ;  efiyinfecnmente  ;  dì  fwM  . 

EXTERMINATEUR  ,  ad^  Qui  extermine.  Il  efl 
auflTi  fubflanrif.  Sterminatore  ;  efiermi*tc:iLre  . 

EXTERMINATION  ,  f.  f.  Dcftniaiop  entière. 
Eflermina-^icne  \  tfìetminió  ;  fìermirtio  ;  flerminaxjs- 
ne  ;  fìerminamento  ;  difltuxj'ne  ;  rr^vìna  .  $.  Exter- 
mination ,  eft  .'iufìì  un  T.  de  Mathem.  qui  fe  dit  de 
la  métho:ìe  par  laquelle  on  fait  évanouir  d'  une  c- 
quat'On  ,  une  qnanfté  inconnce  .  Evanefeenxa  . 

EXTERMINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EXTERMINER  ,  v.  a.  Dé'ru  re  ,  faire  perif  CH- 
t  éremcnt  .  Eflermîaare  ;  fieimina>e  ;  diflrtig.^ere  ,* 
mandar  in  ravina  ,  in  precipt-^i^  ;  metter  in  con. 
quaffo  .  Ç.  On  dit  t%.  exterminer  les  vices  ,  exter- 
miner l'  hérefje  ,  pour  due  ,  les  détruire  ,  les  extir- 
per.  Sterminare  ;  eflirpare  ;  /cacciare  ;  difirugge- 
re  ,  ee. 

EXTERNE  ,  adj.  t'e  f.  g.  Qui  eft  sn-dehors ,  qui 
vient  du  de-hûrs.  Efierno  ;  efirin/eco  ;  eftericre  .  J, 
On  apPtlU  «xteroçs  .  àtrt^  les  CoIIéses  &  dans  les 
G  g    *  Aca- 
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Ac»<téiric5  ,  ceux  qui  n'  y  font  pas  tti  ponflon  ,  Se 
qui  vienneni  de  dehors  apprendre  les  exercices  on  é- 
ludicr  .  En  ce  fcns  ,  on  ic  faii  qucl<;itefois  fubd^n- 
fif.  Eflani)  ;  diftttri,  §.Tn  T.  (te  Ct  r>ieirie  t  en 
appelle  an;lcs  externes,  les  ansles  de  mule  (=«;»" 
rcfì'iiane  ,  i;ui  b'  entrent  point  d.ins  fa  tormr.non  , 
miTS  qui  fjDi  fnitncîç  par  fcs  cû:cs  prolonges  &i_-iîc- 
hors  .   Angeli  eftnni  . 

TXTINCTION,  f.  f.  Aflion  d' «îeeîndre ,  ou  <tai 
~^c  ce  qui  s'éteint  .  Eiiin7.ioni  ;  JpeÂnimcnlc  ;  am- 
mcrrmitnto  .  Ç.  Exiin^ion  ,  fe  tiit  fiç.  de  i'  entière 
telTltion  d'  afìion  des  principes  naturels  ,  des  facul- 
tés naturelles  .  E/iînxiiitt  ;  r^jtiejmentc  ;  ccfj'jxicn 
tctjlc .  $.  On  fltt  aufTi  fiç.  rexlinAion  d'une  race  , 
d'  une  m^jifoa  ,  d'  une  Ii^;nc  ,  d*  une  branche  ,  ptîur 
dire,  Ia  fin  d'une  r.ice  ,  d"  une  tti.jifon,  d*  ur.e  i'- 
Rnc  ,  d'une  hranchc  .  Eflin^icne  .  S-  On  dir  cncf.rc 
fi^.  1' extinflion  d'un  crime,  peur  dire.  In  temif- 
licn  ,  V  abolition  ,  la  prefcription  d'  un  crime  .  V. 
ces  mots.  Et  l'cxtioflicn  d'  une  rente  ,  pr-ur  dire  , 
r  aniortiiTcment  ,  le  rcmbourfenicnt  d'  une  rente  . 
£/Hft'Z^icne  . 

rXTlRPATEUB  ,  f.m.  Qai  extirpe.  E/firpaiore; 
fbe  e{iirp3 ,  ffleyminj  ,  difltttçt;e  . 

EXl  IRPATION  ,  f.  f.  .\Ri.n  d'cxlirper,  de  d^- 
lacioer  .  11  n'  a  guère  d'  ufaçe  au  propre  ,  qu'  en 
rarbnt  de  certaines  excroiiTances  ,  de  certaines  tv.- 
•leurs  qui  ont  comnifi  des  racines.  £fiirp.7X,i-ne  ;  *'- 
flirpjmenfc  .  î.  Il  fit;nilie  f>g.  denruéîion  totale  .  E- 
jtitp.-iT^hne  :  difltu^ione  intcr.i  ;  fie'r.iir.jo  . 

EXTIRPÉ,  ÈE,  part.  V.  le  verbe. 

EXTIRPER,  V.  3.  Il  ne  fe  dit  au  propre,  qu*cn 
parlant  des  niauvaifcs  herbes,  lorfqu"  on  les  déraci- 
ne de  telle  forte  ,  qu'  elles  ne  puitTcnt  plus  revenir  . 
E/Hipan  ;  fvelUie  ;  fletpite  ;  jrudicart .  î.  tn  T. 
de  Chirurgie,  on  dit  ,  extitrer  un  cancer,  extirper 
une  loupe  ,  pour  dire  ,  arracher  cnt'dremcnt  un  can- 
cer ,  une  loupe  .  Eflirpate  ;  ff;idu!i>e  .  f .  Extirper  , 
ie  dit  auflfi  fig.  de  l'entière  defrruflion  de  certaines 
chofes  pernicicufes.  Eltitpire  ,-  iijjif.irc  ;  dijpcrde- 
9e  :  dijiruggere  inicTiimeme  ;  fiermtn.nc  .  S.  On  dit 
auflfi  ,  extirper  une  famille,  une  race  ^  pour  dire  , 
i' exterminer  ,  la  dciruire  enti^iemeni  .  V.  Exter- 
miner . 

EXTISPICE  ,  f.  oi.  T.  a'  Antiquité .  Infpefiion 
des  entrailles  des  viâirrts  ,  dont  les  Anciens  tiroicnt 
des  ptC-fages  pour  1'  avenir  .  Ejiilpici/ . 

i  IXTISFICINE,  f.  I.  L'art  de  deviner  par  1' 
.nfpefìion  des  entrailles  des  r.nimaux  .  L'  .uie  d' 
indi-yinare  eoiT  ifpeiicng  detU  ìnrcìì^r.*  àe^li  ani- 
mati . 

EXTORQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vc.l«  . 

EXTORQUER  ,  V.  a.  Tirer  ,  obrenir  pat  force  , 
par  violence  ,  par  menace  ,  &C.  R.inire  ,  Jvt/lcn  , 
(irapp.ife  ;  tetre  ptr  fot-^a  ;  .ingatintg  ;  far  f.^ptuft  , 
an^hirh  .  §.  Extoiqucr  l'aveu  d'  un  crime  .  Far 
Çi.njt:(fjte  tiri  deiitto  a  fur^^a  di  trrmenli  . 

EXTORSION  ,  f.  f.  Eï„aii.n  violence  ,  conculTinn  . 
Eflorfione  ;  tfa^icn  violenta  ;  angherìa  ;  avaiììa  ; 
loprufo  . 

EXTRACTION  ,  f.  f.  Opération  de  Chimie  ,  pn 
laquelle  on  tire  les  principes  des  corps  mimes  .  F- 
ftraxicre  .  {.  On  dit  eli  Chirurgie  ,  1'  extraflion  de 
la  pierre,  l'exriaftioD  du  fejetcs.  Sflrax^ione .  5.  Il 
fignifie  auïlTi  dant  t'  Arithmeitique  ,  1'  opération  par 
laquelle  on  tire  les  racines  des  nombres  .  Eflrazit- 
ve  .  f.  Extraflion  ,  fignifie  au(Ti  I'  onyne  d'  où  qucl- 
ov.'  un  lire  fa  nailTance  .  ftirpe;  /egnaj^^ic;  erigine  ; 
ttl'ax.ione  s  fia[<il3  .  %.  Extrafiion  ,  en  T.  di  Chiriir. 
gie  ,  fe  dit  d'  une  opération  ,  par  laquelle  ,  à  1'  aide 
«:  quelque  infirument  ,  ou  de  1'  opération  de  la  main, 
<-n  tire  du  corps  e]uelque  matière  étrangère  qui  s'  y 
tH  formée  ,  ou  qui  s'  y  cft  introduite  contre  l'ordre 
tìe  la  na:ure  .  Eiiraxione  . 

EXTRADOS,  f.  m.  T.  d'Architcfiurs.  C'  cd  le 
tote  »xrér:epr  d'une  vruie  .  oppofé  ii  la  dooellc  , 
qui  fe  nomme  qutlquefo:s  Intradcs.  La  pane  cfte- 
riore  d'  un  arco  ,  o  vofta  . 

EXTRA  DOSSÉ  ,  ijE  ,  adj.  T.  d'  Architeflure  . 
Vou'e  txtiadolTéc.  cil  celle  dont  le  dehors  n"  e!l  pas 
brtlt  .  Arec,  a  voila,  i  eui  fpigoii  l'on  pari  dalla 
fatte  di  ftirri  ,  0  the  fcrnl:na  una  Japeifilie  piana  . 

EXTRAIRE  ,  va.  Tiret  quel  que  chofe  d'  un  corps 
mixte  .  par  le  rtwyen  de  la  Ci.imie  .  Etirant  ,■  ca- 
vare ;  Jai  eftraitc .  î.  Extraire,  fier.if.e  aufTi  ,  tirer 
d'  un  livre  ,  d'  un  legiflre  ,  d'  tn  afle  ,  les  pafîages, 
les  cnfcigntmcr.s  dont  On  a  bcforn  .  fji'artf  ;  cava- 
re da  ttx  iiho  ,  lia  im  regi/lro  ,  te.  «.  Oa  dit  aoflTi  , 
■  xtrairc  un  livre,  extraire  un  procès,  pour  dire  . 
en  faire  un  abrésé  ,  un  fimmaire .  Ejirarre  ;  far  tnt 
riftretto,  un  eempendùi .  Ç.  Extraire  ,  en  T.  d'  A- 
rithmé::qiie  ,  fe  dit  des  racines,  des  ncmbtes  ;  am- 
fi  ,  extraire  la  racine  carrée  ,  la  racine  cubique  , 
&c.  d'un  nombre,  c'  cft  le  diviftr  en  telle  forie  , 
qu'on  ;it  la  racine  cariée,  la  racine  cubique  ,  &c. 
pour  quotient.  Effratre  la  tadiie  fuadruta ,  la  eu 
h  ta  ,  et. 

EXTRAIT,  AITE,  part.  V.  fon  verbe. 

EXTRAIT,  f.  m.  Partie  d'  uns  fuhftance  qui  en 
3  éltf  tirée  p.ir  un  diiïolvanf  convenable  ,  EfJrattj  ; 
efftnrji .  J.  11  fiRnilie  aufli  ce  qu'on  extrait  de  quel'- 
que  livre,  de  quelque  regillre.  Estratto.  §.  On  ap- 
pelle extiait  bapliflairt,  l'extrait  du  regiftre  des 
bapté.Tics.  fede  di  batter"»"  ■  i.  On  dit  de  mc?mc  , 
f  «tal  nioituairt ,  pour  diie  ,  1'  {Wtait  q/i'  on  me 
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^tt  regîflrc  des  morfs .  Ateiflito  cavato  djt  rf.Çf/îf  , 
dal  liHo  de*  m(rri  in  d«j  P.irrccchia  ,  Ofpcdale  ,  ce. 
$.  Il  fignifie  cnccrc  l*  abtéc*  ,  le  fommairc  d'  v.n 
Vrocès,  d'un  livre,  &c,  Riftrctto  ;  epifcmc  ;  <cm~ 
pendio . 

rXTR.f JUDICIAIRE,  arfj.  Ce  t.  g.  T.  de  PiOcé- 
dute  .  Os  r-ppcllc  ainfi  les  aiics  ou  fii;Diricat:ons  qui 
n£  font  poioc  relatives  à  un  procis  aAucIlemcnt  pen- 
danr  en   Tiiftice  .   Kftraviudicijlc  . 

EXTRAJUDICIAIREMENT,  adv.  Horsde  la  for- 
me ordnairc  des   fuscmcns.  E/i'-tsit'dieitlrnenie  . 

FXTKAORDlN'AlRE  ,  adi.  de  t.  e  Qui  rj' eli  pas 
fclon  1*  ufage  ,  fclon  la  pratique  ordioaire  ,  qni  a 
qi'cl'i;ic  tliofe  de  pics  que  l'oidinaire  .  F.flra^riiini- 
fi-j  ;  llracvdin.'iTio  ;  ftrjnc  \  ittf/ÎfJto  ;  lì  t. iva  gante  . 
5.  ics  Princes  donnent  quelquefois  le  tirre  d'extra- 
ordinaire à  des  Atr.baffadenrs  .  à  des  Envoyés;  &  V 
on  r,it  ,  AmbafTadcur  extraordinaire  .  Ttrjcrriin.ifio  . 
5.  On  «ppillc  Couriier  extraordinaire,  un  Courrier 
t'épéché  pour  des  occjficr.s  pari'Ci:lièrcs  ;  &  on  le 
dit  auflTi  nU  fubfiantif .  Covri  ire  flrj/ivâirjaTio  ,  Ou  Hm- 
pUmeat,  Straofdinaùo  .  $.  Extr;iordinaire  ,  fjRnific 
raflfi  1  qui  efi  finguher ,  qui  n'  eft  pss  commun  .  Ra- 
to ;  fingof.ire  ;  fîvacidinaric  ;  fnrticotate  •  in/irne  ; 
Wiaiav'iS^i^f^  •  j  Extraordin.tire  ,  fe  prend  fouvcnt 
en  mauvaife  part  ,  pour  ridicule,  clioquant,  bizar- 
re, extra,v;iRant  .  V.  ces  mots.  S.  On  r.ppelle  pro- 
cédure extraordinaire  ,  la  procédure  criminelle,  p^r 
oppofition  à  la  piocé.!i:?e  civile  .  Juger  à  1'  extraor- 
dinaire, c*  eîi  juger  au  criiv.^ncl.  Criminale  .  $.  On 
appelle  quelïion  csrraor.lin.ii'e  ,  ta  toriiire  la  plus 
rude  î,j'^-n  donne  à  «n  acciif;i  pour  lui  faire  dire  la 
vériré.  T-'*tura  /1rj:fdif7,3ri.7 .  5.  ■Exrraordin:iÌTe  cft 
autri  (ubfliinlif ,  &  f:qnifie  ce  qui  ne  îe  fait  pas  or- 
dinairement .  Straoiàinario;  fuor  del  Joiito  ;  fucr  det 
Conjusic\  ccfa  injolita  .  §.  On  appelle  «xrraordinru- 
re  ,  dans  les  ccmptcs  des  ("(.'penfes  ,  ce  qui  eft  outre 
la  d^penfc  ordinaire.  Eiiraordinario  ,  $.  Extraordi- 
naire ,  fe  dir  aufTi  dss  nouvelles  que  la  Gazette  pu- 
blie hors  du  ioiir  ordinaire  ,  Fosttetti  d*  avvi/i ,  g^z.' 
X.ëtt.7  liraordinavia  . 

KXTRAORDINAIRKMENT,  adw.  D'  une  fa^on 
extraordinaire  .  E/iraordinjriaryientt  ;  /ira?>d:n:3ria- 
mmte .  Ç.  Il  fe  dit  auiTi  pour  bizarrement  ,  ridicu- 
lement ,  d'  une  manière  choquante.  V.  ces  mots  . 
$.  Il  fignifie  aufTi  extrêmemenr  .  _V.  ce  met  .  §.  On 
dit  f  procéder  cxtraordinairement'contre  quelqu*  uo, 
pour  dire  ,  piocéler  crimincilemcnt  contre  lui  .  Pro- 
Cidi.re  (y  ir^  in. liment  e  , 

tXTRAP^SSÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Fei  ctutc  .  Ce 
qui  n'  efi  point  contenu  dans  les  boraes  ind.q-  -ics 
par  la  niîure.  Che  eccede  i  Untiti  ,  ie  ccnveTìii.r.i^e 
del  fìto . 

EXTRA  VAGAMMEKT,  adv.  D'une  mani-ire  ex- 
trava.:ante  .  E/ïr  v.igjnstmente  . 

EXTRAVAGANCE,  f .  f .  P.izarrerie  ,  foIÌi.  Oi'.j- 
vasJr>z.-:t  ;  cftravaffani^a  ;  ê'izx.'*^*^'  S  /■'"*afti(heth; 
arxi^osoio  ;  capriccio.  §.  On  appelle  auffì  extrava- 
gance, une  aftion  extrava(;anie,  un  difcours  extra- 
vagant .  ftfjv^ei.ìnz_a  ;  J  ci  ceche  x.Z.J  . 

EXTRAVAGANT,  ANTE  ,  adi.  Fou  ,  bizarre  , 
fantafque  ,  qui  eli  contre  le  bon  fens  ,  contre  la  rai- 
fon  .  Il  fé  dit  des  pcrfonnes  &  des  chofcs  .  Il  eft  aufTì 
fubftantif.  Stfijvjsante  ;  eftrsvagznte  ;  f^ntj/ìico  ; 
ftr.ino  ;  ciTpriici'-jc  j  l-isèetico  .  §.  On  appelle  extra- 
vagantes ,  certaines  ConHitutions  des  Papes,  recueil- 
lies &  ajoutées  au  corps  du  Droit  Canon  ,  Ejlravj. 
gartte  . 

tXTRAVAGUER  ,  v.  n.  Penfcr  &  dire  des  cho- 
fes  où  il  n' y  a  ni  fens  ni  raifon  .  Farneticare  ^  de- 
lir.2ve  ;  far  ccfe   (conce  , 

EXTRA  VASATION  ,  f.  f  Aftion  ,  mouvement  par 
lequel  le  fnng  fort  des  vaifTcaux  .  Il  ne  fe  dit  qu' 
en  Médecine.    îtr.ivafarAensô. 

EXTRAVA'^,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Sang 
exuavafé  .   îangue  Jiravaf^îo  ;  (Iravenatc  . 

KXTRAVASER  ,  s*  EXTRAVASER,  v.  r.  Il  ne 
fe  dir  proprement  que  du  fang  &  des  humeurs  qui 
fnrtcnt  des  veines  ,  &  de  leurs  va;iTeaux  ordinaires. 
&  qui  fe  ré?jndent  fous  la  peau  ,  dans  les  chairs  & 
dans  quelf;ucs  parties  dj  corps  ,  cù  ils  ne  doivent 
pas  titre,    ^r-^^dcrfi  ;  fìravala^fì  ;  O^.ivenai/i  . 

EXTRÊME  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eli  au  denier  point, 
au  fcuveraid  dagré  .  Quoique  ce  mot  l'enne  lieu  de 
lupcrlal^f,  pour  fignihçr  très-graod  ,  irés-grance  ,  il 
devient  quelqne.'ÎDis  pofiiif  ;  ai^^îi  on  dit  .  les  maux 
Us  plus  exilâmes.  Eflrcmo\  vioUnjo  ;  irr.menj'<'  ^-ee- 
ci-fftvc  ;  gr.-.rjdi^imo.  §.  Il  fisnifie  aufT  cxcclTif,  & 
fc  dit  d""un  homme  qui  ne  garde  aucimc  niefure ,  qui 
va  tnuiûurs  dans  V  exc^s  .  Cet  homtrc  eft  extrême 
en  lûiit  .  Ucmo  eccederne  in  cani  coja  .  che  ft  p  rtj 
J'tMpre  .igli  ejiremi .  §.  Il  elï  quelquefois  fubfranrif, 
&  fiRniiie  nppofé  ,  contraire  .  Le  (rojd  &  le  chaud 
iVat  les  deux  exirimcs  .  H  frcddj  e  '/  r j.rf'  fcno  è 
ave  efiremi  .  Ç.  On  s'  en  fert  a.-fTì  dans  Sa  Morale  . 
Gii  tJHcmi .  H.  in  Geon:ct*ie  ^  on  appille  cxtrcirc 
d*  use  Dropifition  ,  le  premier  &  le  quacriènie  ter- 
me .    EJIr.ma  . 

EXTREMEMENT  ,  adv.  Grandement  ,  beaucoup  , 
au  dernier  point  .  Eflremaraznte ,  gtsndemtnte  ; 
séracai.itiT'r-.te  ;  frmmjmenx  . 

EXTRÊME-ONCTION  ,  f.  m.  CtKii  des  fcpt  S^- 
cremens  ^ui  fe  cotfère  en  appliquant  les  faiotes  Hu:- 
Ics  fur  tffl  luaUde  to  p^rii.  Screma  Unijoni  i  04io 
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EXTRÉMITÉ  ,  f.  f.  Le  boi-.i  d'  aae  chofe,  la  par- 
tic  qui  la  termine  .  EftremitJ  ;  cape  ;  punrj  ;  ter^ 
mine  d*  unaccfa.  §,  Il  fignifie  ajflÎ  le  dernier  point  , 
le  dernier  moment.  U  fign'i^c  encore  les  dcrfl'c^s 
momtrs  de  la  vie  ,  &  iii;  on  le  dit  des  Villes  ^ÏTie- 
gécs  .  EJhtmità  ;  cfiremo  ;  i'  ottim»  pert  do  ;  f  o/r». 
mo  rArmcnto  ^  ec.  Ç.  Il  fignfic  auTi  It  plus  iiiftc 
eut  cti  l'on  puiiTc  èiie  léiJ.-.ît  .  Ejfere  a^Ii  e/Îremi  , 
ait'  cjinmn ,  in  fiamma  mi/eri.:.  §.  Il  fc  p-end  en- 
core pour  excès  .  V.  ce  niw  .  §.  Il  n«niï-e  «n:Tî  un 
cxcis  de  violcDCC  ,  d'emportcmcr.t ,  Il  s*  eil  po  té 
contre  lui  à  la  dernière  «xtrcmi:c.  C^^n  cgni  ecccjr,- 
(irjycicchev9irr>enie  ,■  ditcttjntcnte  ;  dij'cràinaijrtien- 
je  ;  fuficfamente  ^  ec. 

EXTRINSÈQUE,  adi.  T.  Didaftique  .  Qu:  v:ent 
de  dehors  .  Kfirinfeco  ;  ejterisre  ;  di  facfi  .  Ç.  En 
parlant  de  moonoie  ,  on  appelle  râleur  extrins^ue  , 
la  valeur  que  le  Souverain  donne  ai?x  monnoics  , 
incépenrfâmmrnt  du   poids.   Valore  c^*in!'eco  , 

t  EXTUMFSCENCE  ,  f.  f.  Commencement  d'  en- 
flure .   principio  rf'  enfi.içianf  . 

EXUBÉRANCE ,  f.  f.  Surabondance,  abondance 
in:iliic.  Ejuberanx^a  ;  foptaèhondanx.-'ij  fiiondan%^a; 
eceeden-^y  . 

t  EXUBÉRANT,  ANTE,  adi-  S-irahondant .  Jtf- 
pyjéêondante  ;  eccedente  ;  ridcnff.mie. 

EXULCÉRATION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  V  a- 
flion  de  caufcr  ou.  dr  produire  des  uU*rcs.  E/uIct^ 
razi'»e  :   eftdUerjrr.cnto  ;  vleerax.ione  . 

ïXULCÉRÉ,  ÉE,  parf.   V.  Exukcrer. 

EXULCÉRER  V.  a.  T.  de  Mcttccive ,  Cau'cr  det 
nlcdrcs  .  Eluleerare  ;  uieer.fi-  ,-  pij^are,-   Ìmpi.ir.7re  i 

+  EXULTATION  ,  f.  f.  Ce  mot  eS  latin,  \i  fi- 
gnifie .rrande  fcie  ,  £c  il  ne  A:  dit  que  dr.ns  Us  ma- 
[ièics  de  pieté  .  Meflfieurs  de  l'Académie  ptêt.ndent 
toutefois  ,  dir  Richelet  ,  qu'  on  prut  dite  :  il  y  eut 
urie  grande  exultation  dans  tout  le  Royaume  après 
le  gain  de  cette  bataille  ;  mais  rAcadcTiie  dit  que 
ce  nmt  vieillit  .  £jtiltiiz.icne  ;  gr.in  giùbilo. 

EX-VOTO,  f.  m.  ExpietTion  emprunta  du  Lati». 
Il  fe  dit  des  tableaux,  des  figures  qu'on  place  dan; 
une  Éçlile,  en  mémoire  d'  un  vœu  fait  en  malade, 
en  péril  ,  Ex  veto;  voto  ;  tabelia . 

EZTÉRI  ,  f.  m.  pierre  de  la  Nouvelle  F/paçnc  - 
Qui  a  beaucoup  de  rapport  avec  le  iafpe  fançuin  . 
Pietra  ,  molto  fimile  ai  dinfpro  fsnguignc  ,  ehc  tre- 
vjft  nili.i  Nuova  fpjtgna  . 


F,  f.  f.  fuivant  l*  ancienne  appellation  qiii  pr^noa» 
^r,if  Effe;  &  mafculin  ,  fui-vant  l'appellafioB 
moderne  ,  qui  prononce  Fe  .  Cette  dénom^^nation  c  " 
cfi  11  plus  naturelle,  Ctt  ai  iov^rd*  hui  la  pljs  cfiiee 
Cefi  la  fixièms  lettre  de  i'A^p>)abct,  &laquatriC- 
nie  des  confcnnes  .  F  . 

FA  ,  f.  m.  Note  de  Mufjque  ,  la  quatrième  dt  la 
gamme  .  Fa  . 

EABAGO  ,  ou  FAUX  CAPRIER  ,  f.  m.  Piaate  , 
Ses  feuilles  font  épaiflfes  ,  &  approchent  de  celles  d.i 
pourpier  .  On  la  rl't  bonne  contre  les  vers.  F.j^.irij , 

i  FA  BER  ,  ou  Forgeron  ,  f,  m.  Poiîfon  de  mer 
dans  lequel  on  trouve  ics  f^^gres  des  cunls  d*  ua 
Fctfieron  .  Sort.i  di  pej':e  . 

TABLE,  f.  f.  Chofe  feinte  &  inventés  pour  ir- 
Pruire  &  pour  divertir.  Fàvola.  Ç.  Fable,  fe  prend 
ajfîi  dans  le  niLnie  fccs  pour  le  fujìt  ,  1'  argutrest 
d'  un  Pocirre  ÉpiqL:c  ,  d'  un  Poème  Drama^rqte  ,  t* 
un  Roman  .  L'  urgcmentc  tîeila  F.ivcla  ,  del  PcenUt 
del  Drjmm.7.  §.  Dans  un  fens  colleflif,  il  figni^e 
toutes  les  fables  de  l'  ântiquiiti  Païenne.  La  fave- 
la.  §.  Pour  fauffeté  ,  chofe  controuvéc.  FnvcU  ; 
finx'iine  ;  /.ilfità  .  §.  On  dit  ,  qu'  \\n  h^mme  eft  la 
tiible  du  peuple  ,  la  fable  do  tout  le  monde,  la  fible 
de  la  Ville  ,  pour  diîe  ,  qu'  il  cft  la  rifce  du  peuple* 
ta  ri'^éc  de  tout  le  monde  .  Kot  fi.inij  ij  /.ivola;  egl* 
é  favila  ai  vo.'p,o  ^  ec. 

F.JiBLIAU,  f.  ni.  Sorte  de  Ptëme  fort  à  la  ir.o- 
de  dans  les  premiers  ;\^es  de  la  Poèfie  Fran^oife  . 
c'  étuit  un  Conte  en  vers.  Sort.t  di  P.trA.t  de 
primi  tempi  della  Poe/ij ,  ckc  era  una  novelLi  in  ve-ft  . 

FABRÈGUE,  f.  f.  Piante  dont  les  feuilles  font 
femblabics  .\  ceiles  du  Serpolet  .  Elie  croît  dans  1«^ 
lieux  pierrciix.  L*  Infufion  de  Fabiè^ue  eJÌ  fouvcrai- 
nc  contre  la  morTorc  des  animaux  venimeux,  conile 
ta  d.tfìcu<té  d'  urUcr  ,  &  contre  pluficuts  autres  m:^- 
laUici  .   Clincpjdic  . 

FABRICANT,  f.m.  Q  ai  cntxetica»  un  ou  plufìci-r 
n^éricis  .  cCi  V  oa  travaille  il  des  étoffes  de  loie,   de 
laine  ,  &.C.   FA^èiicstcrc  . 

FABRICATEUR  ,  f.  m.  Il  ne  fe  dit  gi'ère  au  prò* 
prc  qu*cn  cette  phrafe  :     Fabticaceur  de  fauffe  mir 
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f«  ;  ttlul  ehc  falftgsi^  '•»  mon'H  .  f.  On  du  fig. 
ïabiicalcur  de  faux  Aflcs ,  comme  d'  un  Contrat  , 
i'  en    TcBament,    d"  une    Tranfafiion  ,  &c.    Fj(- 

FABRICATION,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  tti- 
ci;te  ccriains  onvrases  de  ma.o  •  I!  s'  appi. que  fur- 
1001,  2S1X  arts  qui  emploicot  la  laine  ,  le  coton,  U 
foie  ,  &c.  Fjttrkuicnc  ;  manif^tlutj  .  5.  Fabrica- 
tioD  ,  (c  dit  aurti  principaleinent  de  1' exécution  d 
ii-.c  Ordonnance  qui  preTcrit  la  fonte  &  le  monno- 
j\iSe  d'une  quantité  de  métal.  F.iHrieJZ''""  ilelU 
m;nc'j ,  f.  On  dit  fij.  la  fabiicaiicn  d'  unfaoxafie. 

fABRICIEN,  f.  in.  Celui  qui  eft  chaigé  du  foin 
du  temporel  d'  une  Églife  -  On  le  nomme  commn- 
jie'menr ,  Marçuîllier  .  V. 

FABRICÌUE  ,  C  f.  ConOruflion  d'  un  édifice  .  Il  ne 
fe  dit  Ruérc  qu'  en  p.lrlanc  des  Éiilifes  .  F-tStiica  ; 
tàificaT^icne  ;  ccflruz^icn'.  ;  edifcjmcnto  .  5.  Fabri- 
que ,  en  parlant  d'  une  Éslifc  Faroiffîale ,  figniî^c 
auflfi  tout  ce  qui  appartient  à  cette  Éi;life  ,  _  tanr 
pour  les  fond»  &  les  revenus  cffc^és  à  1' entretien  & 
h  la  réparation  de  l'Éilife,  que  pour  1' ai;enrcrie  & 
les  orncmens  .  Fjthici.  5.  Fabrique  ,  en  T.  de  Ma- 
nne,  fe  dit  de  la  conîfiufiion  d'  un  v.iilTeau  ,  félon 
la  manière  propre  à  chaque  nation  .  FjéèrtcJ  ,  co. 
firux^ione  .  §,  Fabrique  ,  fignifie  aufli  ,  la  fa^on  de 
certains  ouvrages  &  de  certaines  nianufaAures .  F riè- 
érics  ;  fjféric.-7-z_icue  ;  fn^ni/jtttirj  .  §.  On  d;l  fi^, 
fam,  &  en  mauvaifc  part ,  ces  deux  hommes  font  de 
Ttièmc  fabrique  ,  pour  dire  ,  qa'  ils  ne  valent  pas 
isieux  r  un  que  1*  autre  .  ^Ji  fcio  rf'  un  pelo  e  rf' 
vna  lana.  §.  Fabriques  an  pluriel,  T.  de  Fcintcrc, 
qui  fe  dit  des  édifices  ,  des  ruines  d*  Archite^ure  , 
&c.  dont  on  orne  les  fonds  des  tablcaïuc ,  Failritht; 
tdifizf  ;  pcz.zi  à^  arehileflura  , 

FABRIQUÉ  ,  f  K  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

FABRIQUER  ,  V.  A.  FSirc  certains  ouvrages  de 
snain  .  Fahèricare  ;  e'Iif.c.Te  ;  ecjiruire ,  5  Fabri- 
quer, en  T.  lie  Mar,  fignifie  ,  Conftiuire  .  V.  {.On 
dir  fig.  fabriquer  un  menfinçe  ,  une  calomnie,  pour 
dire,  CPntfOui'er  ,  inventer  un  meiifonge  ,  une  calo- 
irimc  .  Fat-hitare  ;  i/jvtnfjre  j  fcrìitov^ìre  ;  fingere  ; 
r»a:céìnjre  .  $.  On  dit  à  peu  pris  dans  le  mCnic 
fenî  ,  fabriquer  une  pièce  ,  fahrîqjçr  un  tella- 
Qicnr ,  une  t^onation  ,  &c.  pour  dire  ,  faire  une  (:iaf- 
ie  piè;c  ,  un  faux  afìe  ,  un  Taux  leflament ,  &c.  F.il- 
fes^hrc.i  falj'jre  ;  fal/tfcjre  i  contriig'jr e  un-z  fçtit- 
tara  , 

t  FABULATEUR,  f.  m.  Contcar  de  fables .  Feu 
€0  i;fage  .  F.ïuc/e.ççijrrre  , 

FABULEUSEMENT,  adv.  D"  une  roatiièfe  fabu- 
leufc  .  Ftvoiofamenie  ,-  Jintanunte  ;  con  moda  fa- 
Tcto/b . 

FABULEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Feint ,  controuvé  ,  in- 
venté .  Favolo/o  ;  favoiejco  ;  cbn  ha  diiU  javoU  ; 
finto  ;  imjgiaato , 

t  FABULISER  ,  v.  a.  Ajouter  des  fables  i  une  hi- 
Roire  .  Favotejffiiire  ;  raccontar  favole  . 

FABULISTE  ,  f.  m.  Auteur  qui  a  écrit  de  fables  . 
Favc-tcfgiattte  ;  fcriiicre  di  /.7z>ole  . 

FAÇADE,  f.  f.  Face  ou  eòe  d'  un  grand  bâti- 
ment. Jl  fc  dit  particulièrement  du  côté  par  lequel 
«a  entre.  Facciata  ;  prcfftito  ;  faccia  o  front  :  d' 
tm  télficio  , 

FACE  ,  f.  f.  Vifagc  .  Dans  le  férteux  ,  il  ne  fe  dit 
«•  ce  fens ,  q«'  en  parlant  de  Dieu  .  Faccia  ;  vifo  ; 
vello.  {.  Dans  le  flyle  familier,  on  dit  quelquefois, 
une  face  réjouie  ,  une  face  enluminée  .  Vifo  lieto  ; 
ridente  ;  faccia  étxximata .  J.  On  dit,  voir  en  fa- 
ce ,  regaidcr  en  face  ,  couviir  la  face  ,  fe  couvr-r  ia 
face.  Il  lui  adit  en  face.  Vcdt.re ,  mir.ire  ,  guarda. 
re  in  faccia  .  Coprir  il  volti  ,  Çc-.rirf,  la  faccia  .  E- 
£li  gli  ta  detto  infascia,  j.  lice,  fc  dit  aurtì  de 
la  fuperficic  des  chofcs  corpcrclus  .  Faccia  ;  lato  ; 
patte  di  fupcrfi-!,!:  piana.  S  Face  d'un  corps  ou  d"' 
un  folidc  ,  en  Géométrie  ,  e'  eH  une  des  frçurcs  qui 
compiifent  la  fupetlicie.  F.if.ia  ;  fuperf!x.ie .  {.Fa- 
ce, fe  ilit  auìTì  ó\i  coté  de  devant  ,  ou  d'une  des 
parties  confidéraMcs  d'  un  éjifice  .  Facciata  ;  falcia 
e  fronte  d'  edificio  :  prcfpette .  J.  On  appelle  Ics  fa- 
ces d*  nn  bafìion  ,  Ics  deux  eòfés  qui  font  entre  Ics 
Bincs  &  la  pointe  d'  un  baliion  .  Facce  d'  no  ha- 
Itine  .  S.  Faire  face  ,  façon  de  parler  dont  on  fe  fere 
en  T.  ót  Guerre  ,  pcur  miiquer  le  cô:é  vers  lequel 
une  armée  campée  ou  rangée  en  bataille  ,  a  le  vifa. 
Re  tourné.  fipVre  a  fronte ,  in  faccia,  a  >inc  ntro 
al  nemico.  {.  Faire  l.rc  ,  fe  dit  aufTi  au  figuré  ,  en 
parlant  de  quelqu'un  qui  cl)  en  état  de  fatisfaire  à 
ce  qui  lui  attive  .  Far  freme  ;  ejere  in  cafo  dì  fod. 
ittfrrt  a  prrprj  impenni  .  î.  On  dit ,  f.,ire  volte-fa- 
ce ,  pour  Bgniàcr  ,  lo.uner  vifage  ,  faiic  téle  ,  &c. 
Kir  frcnie  ;  mojlrar  la  fronte  ;  appor/l .  Ç.  En  T.  de 
Manise  ,  on  appelle  belle-face  ,  les  chevaux  dont  le 
ehamfie'n  cfl  blanc  ,  c'e(I-à-dire  ,  dont  l'étoile  ou 
la  pelotreqiil  e»  Ptuéc  au  milieu  du  fiont  ,  fc  pro- 
page &  s'  é'end  en  forme  de  bande  iufqa'  aux  na- 
feaiix  .  Cava'.lo  ificciaio.  ç.  Face  fc  d-.t  fig.  ite  I' 
ét.it  ,  de  la  fituation  des  nff.iitcs .  F.iccia  ;  affetto  ; 
fl.lto  ;  fîiaa^icne  derli  agarì .  f.  Au  ieo  de  la  Baf. 
fette,  on  ap.KlIe'facc* ,  la  première  carte  que  Hécûu. 
vre  celui  qui  tient  la  banque  ,  Carta  di  taccia  ;  ta 
prima  carta  .  {.  Face  &  facer  ,  T.  de  Bi.ifon  .  V. 
Fafcc  &  Fafccr  .  {.  En  t.ife  ,  fa^on  de  parler  adver- 
iùlc  ■  En  ptéfcocc .     In  fitcìh  ,•    «/  cofptitti  j   fila 
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prcfcrìft  •  S-  Il  (ÌRoifie  auGi  vis-a-vis.  FstialMin  l 
te  ;  in  f:iecij  ;  dirimpetto  ;  éi  rinecntro  ;  f.ìccir.  a 
j.iteij  ;  m  prc/petto .  §,  On  dit  ,  en  face  d'  Éçiife  , 
peur  dire,  devant  l'Églife,  &  fuivaat  Us  ceiémo- 
nics  &  les  formes  ordinaires  de  1' ÉRlife  .  In  faceti 
di  fama  Chic  fa.  §.  A  la  face,  autre  façon  de  par- 
ler atlìeibiale  ,  pour  dire,  en  p'éfctice  de  .  .  .  à  !<  » 
vue  de  .  .  .  In  f.ietìj  ,-  in  prcfen-z.a  ;  *://-3  prefenx.^  ; 
al  eofpetto  ài  .  .  ,  ^  De  prirìie  face  ,  fni^on  d:  par- 
ler adverbiale.     D'abord.    Il  cft  vieux.'  Di  primi 

fronte  ;    di    luéìtO  , 

l\(  t  ,  ÉE,  patt.  V.  le  verb.  §.  adj.  Il  ive  s' em- 
p  eie  guère  que  dans  cette  phr^fe  du  flyle  familier  ; 
Un  homme  bico  fncd  ,  pour  dire  ,  un  homme  qui  a 
!•:  vifaïic  plein  &  une  bt;lle  repr^featation .  Uomo 
dì  f-<:lo  ajperta  ;   tht  h.i  t£:i:t  prefenX.a . 

F.-\CtR  ,  V.  a.  T.  iJu  jeu  de  la  BalTctte  .  C*  eli 
amercr  pour  face  ,  une  carte  qu»  eft  la  même  que 
celle  fur  laquelle  un  Joueur  a  mii  fon  argent*  Pi- 
StiiT  di  f.ìccia  y  0  in  facda  ;  ailii  prima  car. 
iJ  . 

FACÉTIE  ,  f.  f.  Bouffonnerie  ,  pldifanterie  de  pà- 
roi^-s  ou  lie  sclîcs  ,  pour  divertir,  pour  faire  ïite  . 
F.icex'  '  i  fletto  ;  detto  r.rsutû  e  piacevcle  , 
^  fdChTl  tUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  facé- 
tieufe  .  Facetamente  /  £on  modo  faceto  ;  piacevoi- 
mstre  , 

FACÉTIEUX,  EUSE,  sdj.  Piai  fan  t ,  çai  divertit. 
Qui  fait  rue  .  Facci-  ,-  piacevole  ;  mottess^-'forc  ; 
turiicry  .-  lepido  ;  feftivn'.e  ;  CoUaT^xcv^le  . 

FACETTE  ,  f.  /.  Diminutif,  petite  fscc  ;  1'  un  des 
côrcs  d'un  corps  qui  a  pluneuis  pc;i:scôtés.  Fac^ 
cc'ia  . 

FACETTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.    le  verbe  . 

FACETTER  ,  v.  a.  T.  de  Diamantaire  .  Tailler  à 
facefcfs  .   Aff^ecet$a7£  ;  tteHar  a  faccette  . 

FÂCHÉ,  he,  parr,  V.  le  verb;.  $.  U  s'emploie 
ìù'Tì  adjvfiivemcnt .  Indi/pettito  ;  adirato  ;  fcorruè- 
é>iatn  •  dJenie , 

FACHER  ,  V.  a.  Mettre  en  colère  .  Sfizx*^^ i  f-'* 
prendere  tra  ;  provcare  a  fde^no  ,-  rauovere  'ad  ira  ; 
offendere',  fìuzz_ìcare  .  §.  U  fi^nifie  aufti  ,  caufer  da 
dcpUifir  ,  Affïissere  ;  nddctorare  ;  accorare  ;  tr.jva- 
Siicire  ;  pungere  ;  dar  affiix.i'me  t  difguflo,  li  efî  auiTi 
réciproque  ,  &  firnifie  ,  prendre  du  ch-i^rin  ,  fe  met- 
tre en  colère  .  ftix.x.ire  ;  fliz^x.i^Ji  ;  fîix.^are  /  adi- 
rarfi  Ì  incollerirli  ,■  accdnderfi  ;  fcorjubtiarft  ;  alterar- 
yJ.  TI  fe  dit  aufìì  à  t*  impcrfoanel  . 

FACHERIi:,  f.  f.  D^pLiifir,  chagrin,  regret.  U 
vieillit  .  Dif piacere  ;  difgufÌD  ;  affanna;  rar,fma' 
ricc. 

FÂCHEUX,  ETJÇE,  adj.  Q.ii  fâche,  qui  doanc  du 
chagrin,  qui  incommode.  Spiac€z>L>:e  ;  di/piacevolc  ; 
dj.'crofo  ;  fa/iidiflfo  ;  ferment  jfo;  rjojsj'c  ;  încrefcevo- 
le  .  §,  Il  liçnific  auiTi  ,  pénible  ,  difficile  ,  mal-aifif  . 
V.  ceï  mots.  5.  U  fignific  auTi ,  mal-aifé  à  conten- 
ter ,  bizarre ,  pcii  traitable  .  Increfcev-yfe  ;  f.jflidio- 
fo  ;  moleflo  ;  impcrfanc  ;  eapricctofo  ;  intrattabile  . 
Ç.  On  dit  tmperfoonellemeiir  ,  il  cti  fâcheux,  pour 
dire  ,  c'  e.t  une  chûfe  fâcheufe  .  E.l'à  è  eefa  fpiace- 
vote  ,  crudele  ,  adìofa  ,  dìffara  ,  ncf^vole  ,  ec  Ç. 
Fiichcux  ,  fe  mer  qjslqjefois  fub^antifement  ;  èe  a- 
lors  il  fignific,  homme  îuconimoie,  importun,  en 
HL^ycux  .  V.  ces  mots  . 

FACIAL,  ALE,  adi.  T,  d'  An.:tcm.  Qiiì  appar- 
tient au  vifû^îe  .  Del  volto  . 

FACIXNDE,  f.  f.  Cabiic,  intrigue.  Il  ne  fe  dit 
qu*  en  mau^aife  part  ,  &  dans  le  fîyic  familier.  V, 
Cabale  ,  intrigue  . 

FACILE  ,  aJ).  de  t.  g.  AiTé  à  faire  ,  qu'  On  peut 
faire  fans  peine  .  Facile  ;  agevole ,  ^.  Oa  dit  qu'  un 
homme  e:ï  de  facile  accès ,  pojr  dre  ,  qu'  il  cft  si'^ 
de  l'aborder  &  de  lui  p  r.er  .  Benii^no  ;  trait.ièi.'e  ; 
dirrefi'.co  i  cctefe  .  Ç.  Facile,  p^ur  condefceadant , 
commoJe  pour  Je  commerce  ordinaire  de  la  vie  . 
Ccmpiacevrie  y  a_<;eV'.U-  ;  facile  ;  traii.Tcs.'c  ;  condì- 
fcertiente  ;  arrtndivcle .  Ç.  ûa  dit  cniore  ,  un  pin- 
ceau ,  un  cifeau  ,  un  burin  faciJe  ,  ea  parlant  d'  un 
tableau  ,  d'  une  fculptuT,  d'une  qravu^e  q--:i  ferr- 
hie  n'  atfoir  pornt  coure  de  peine  A  l'Artifte.  Pen- 
nello ,  Jcafpeti'o  ^  èulino  faci'c  >  agevole  .  §.  Facile  , 
fe  dit  aiîflfî  en  mauvaifc  part  ,  d'  une  pcrfonne  qni 
n'  eft  pas  ferme  dans  les  occafro.ns  où  il  le  faut  è- 
îre  ,  mais  qui  fc  la-iTe  alkr  trop  aifémznt  .  Dc- 
èole  ;  tfjppo  arrendevole  ;  che  fi  lifcia  menar  per  il 
n.tj'o . 

FACILEMENT,  adv.  Aifément,  avec  facilité, 
fans  peine  .  Facilmente  ,•  agevulraente  ;  con  faci- 
liti . 

FACILHÉ,  f.  f.  Mo/'-O  ,  manîèfc  facile  de  faire, 
de  dire,  &c.  Facilità  ;  ai^eveleiz.:'.  §•  Facilité  d* 
cfpT't,  facifité  eie  ?<;aic  ,  e' eft  nr.e  certaine  aptitu- 
de d'cfprit,  de  RénÌL-  ,  qui  fait  qu'  un  f>orTinie  con- 
i^f/r,  produir  facilement  les  cf:cfcs .  Faciliti  ,-  pron- 
tcT^x.-^.  1".  Facilirtì  de  lìyle  ,  une  difpofiiion  à  éciire 
d'une  manière  claire  &  avféc  .  Facilità;  chiare^.Z-'  • 
Ç.  Et  factlué  de  moc.irs ,  iioe  difpofìtion  natiucUe  h 
vivre  ,  A  s'accommoder  aifdment  avec  tout  le  mon- 
de. Facilita};  piacevo!€'i,K,f  :  datcciX^  ;  agevole  i- 
7.1  ;  trattati lét.ì  .  §.  Facilité,  fe  prend  auTi  iJour 
ia  lulçence  cxccfTivc  .  Acc^ndifccndenj^a  ;  induls£nx,i 
ecceQÌ^'a  . 

FACILITÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
FACILITER  ,  V.  a.  Rendre  facil,-  ,  aifé  ,   PaciU'a- 
l  rt  ;  a^-:v^Liìc  ;  riin.isf  f*ìCÌU  ,  ^ZiVOtf  » 
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FAÇON  ,  f.  f.  Manier*  dont  une  chofe  ciT  faite  , 
la  forme  qu'elle  a.  Maniera  ;  fo,(;.^ia  ;  lavóro;  mj» 
do.  Ç.  Il  fiçnific  au'Tì  le  travail  de  1'  Aftifan  qui  a 
fait  quoique  ouvriçe  .  Fattura  ;  lavoro  ;  fatica  ;  if- 
pera.  H.  On  dit  en  termes  de  prstiqi;e,  la  fiçon  d' 
un  Arrêt  ,  pour  dire  ,  la  pene  que  preni  un  Greffier 
à  drcffer  un  Arréc .  Fatica  di  diiìtaiire  y  dì  fstjDjr-- 
re  una  fcntcni^a  .  $.  F.i^in  ,  en  termes  ci'  Agricult  j-. 
re  ,  fe  dit  du  uSour  que  l'.oa  dOiine  à  U  terre  ,  à 
la  vigne  ,  Lavoro  .  Ç.  Facon  ,  fe  dit  auffi  pour  firmai- 
fier,  manière  de  faire,  d  a^ir  ,  de  parler,  de  pcnfer, 
&c.  Moie  ;  maniera  ;  fngS'->  à*  operare  ,  di  pcnl'z- ^ 
re  ,  ec.  §,  On  appelle  f.i^on  ile  parler  »  aae  phr^fe  . 
Modo  ,  maniera  di  di*e  ;  fraft .  %.  Favon  ,  fe  prenJ 
auiT:  dan«  le  difcours  familier,  pour  l'air,  U  ini-, 
ne  ,  le  maintien  ,  le  port  d'une  perfo.ine.  Ìl  le  d.l 
.ìuìYì  dés  chofes ,  &  il  eli  du  Oyîe  f^im^l'er  .  Cfrj  ,- 
faccia;  grafia  ;  gifbo;  apparenza.  $.  Il  fc  prond" 
i'-.in  pour  manièri  d'a:;ir  contrainrc  &  embarraiT.to- 
re  ,  par  trop  de  céréfno.iie  &  de  circonfpeftion  ,  C' 
eli  un  hjmrìie  plein  de  façons.  Egli  è  un  ucM'<Ìri' 
frtoniofo  ;  che  fla  J'uL'c  cerimonie  -  §.  Il  fc  prenj  a^iffi 
pour  foin  cxcefTif ,  atrcntioa ,  C'rcon''pciìi5n  trop 
exafle  en  de  certaines  chofcs  .  ftudio  ;  cu^a  ;  dili- 
gcnT^a  ,  attenzione  fovcrchia  pe*  qualche  ffl/4  •  $■  f* 
fe  prend  auffi  pour  Afféterie,  minauderie.  Ç.  O.i  dit 
aalTi  dans  la  coni'erfaiion  ,  des  gens  d'  uie  certaine- 
fj^on  ,  pour  dire  ,  des  Rens  d*  jin  certain  rang  ,  d'un. 
certain  caraflê<c,  Pcrfone  rf'  un  cert'  S'dine  ^  d^  «"»* 
til  f:*,;/t-  c^ndixj'^ne  ;  d'  un  csrt?  carjltcre-  $.  C'è 
f.'^on  que  ,  adv.  T*:Ile!iK-nt  que  .  Or  maio  che  ;  di 
miniera  che;  talmente  che  ;  ingttìfacbe.  §.  De 
f-ì^na  qlic  ,  en  te:k  forte  que,  dételle  min-èrcque. 
f:  Modo,  in  miniera  ,  che  .  .  .  in  tal  S"'f-'  »  '"  '■*' 
m:io.  §.  On  dit  auiTì  adverbialement,  en  aucpne 
fa^on  ,  en  nulle  fii^oa  ,  &c.  tu  niun  m^d-  ;  in  ve- 
ruri  mod-1 .  5.  Façons  de  v.iiftçau  ,  T.  de  Mari-ic  . 
Ce  font  Ics  diminutions  qu'on  fait  à  1' avaat  &  à 
r  arrière  du  denfous  ù'  un  vaiffâau  .  Lj  fislta  di  una 
nave  . 

FACONDE  ,  f.  f.  VieuK  mot  qui  fignifie  é'oqncïï- 
ce  ,  On  s'en  fert  encore  dans  les  Foëfics  badioeS  .. 
Sloqueni^a  ;  facondia  . 

FAÇONNÉ,  EE,  p.ift.   V.  le  verbe. 

FAiyONNER  ,  tf.  a.  Donner  la  fa^oa  à  un  Ouvra- 
ge ,  r  embellir  ,  l'orner.  Affaz^x.^njre  ;  rafazx.-*^'^' 
re  ;  pulire  ;  fregiare;  airnarc;  aèbe  litre  ;  afafola- 
re  ;  pulire  ;  aggentilire  .  f.  F.n  fermes  d' Agricultu-" 
re  ,  il  fe  dit  du  labour  qu'  on  doaTC  à  la  vtgac  ,  aliK 
terres  ,  Arare  ;  lavorar  la  terra  ;  dar  i.t  prima  ,  ,/V- 
coniia  ,  G  tcr^a  aratura',  ccliivarc.  f.  U  (igaifis  (Îg. 
former  1'  efpnt ,  les  mceurs  par  l'  iofîruf.iqn,  F*ir  l' 
ufage .  Fermare  ;  co'tiv.jrc  ,■  inflruîre .  '^.  U  fi^niBe 
auffi  Accoutumer.  V.  §.  Il  cil  auTi  n.-utre  dans  le 
flyîe  familier  ;  &  alors  il  fc  du  des  diffi;ul:és  qu' oa 
fai:  d'  accep;er  quelque  chofc  .  Far  ài  nKtte  ciri- 
monie . 

FRÇOVMFR  ,  1ERE  ,  adj.  Q.«:i  efï  incommode 
p2r  trop  de  ccrénioaies  ,  par  trop  d'artenion  &  de 
circonf-JcSion  dans  de  petite^'  chofcs  ,  CtremoniC' 
fo  ;  cirimmicfo ;  n.jev'le  ;  cb:  fia  troppi  fu  le  cltì- 
m  crìi  ;  . 

FACTEUR  ,  f.  m.  Faifejr.  Ea  ce  fens ,  il  n*  a 
guère  d' ufaçc  qu'en  ces  p'irsfes  :  Faveur  à' orgues, 
Faftcur  de  clavecin  .  Arrefice  ,  arti'Îr  ,  facit'-.r  d'  or- 
gani,  di  gravìceml-aii .  §.  Il  fîgnin,;  auTi  ccînî  qui 
e^  charge  de  quïlque  néçoce,  de  qaciq-.ie  trafi:  povir 
queiqu'  un  .  Agente  ;  fattore.  %.  On  ap.'clle  auflÛ 
Fatìcur  ,  celui  qu'  porte  par  la  vilic  les  lettres  de  U 
Pû'ie  ,  &  les  dill.-ib:)e  à  leurs  adreîTes .  Colui  chè  pr)f- 
t.7  per  h  città  le  Uture  della  folìa  y  particolari  > 
cui  effe  fino  indìri^xate  .  %.  En  Alg-ibre  &  en  A». 
riìhmétiqucj  on  appelle  FaSi'ur  ,  chacune  des  quin- 
t'téî  Jonr  un  prod'iif  cfl  fnnìni  .   Fatt:*%  . 

f  ACT(CE  ,  a.-tj.  de  f.  g.  Contref.iit  par  att  ,  imi- 
te  .  Oli  le  dir  par  op^'oStion  ì>  n.iturel  .  Fattici:  ; 
artifi oa'e  ;  fa:r.'  c:n  arte  ;  ani/t^iatJ  .  Ç.  On  ap- 
pelle aulTi  ,  n)  T  f.iftice  ,  terme  faft-cc  ,  un  mot  qui 
n'  eli  pas  rc^iï  flans  une  Laû^uc  ,  mais  que  l*  on  fait 
(eSon  les  rojçles  de  1'  analogie,  l'ccc  ,  voca^lo  fzrma' 
ro  feconda  le  regole  dell*  analogia  d'  una  Lingua  , 
fe^hene  n'>n  fta  ricevuto  . 

FACTIEUX,  EUSE,  adì.  &  f-  Qu'  ^5  plaìt  à  fai- 
re des  cabales  d,:ns  un  État  ,  dins  une  Ville  ,  dans 
eie  foc'été  ,  ou  qui  eft  de  quelque  cabale,  de  qoel- 
que  faâton  .  Fax.iofo  ;  eapo  di  parti  ;  fcdix.iffo  ;  ta- 
multuante  . 

FACTION  ,  f.  f.  Le  guet  que  fait  un  cavAlicr ,  ua 
Fanr.ifïin  ,  oui  eft  à  fon  tour  en  vedette  en  (fntincl- 
le  .  Fax^ifnc  ;  attuai  fervii^io  ;  fentine'.li  .  Etre  Cfi 
f;£lirin  ou  de  faftion ,  Eft-re  in  'cntsnelli  .  $^.  Fa- 
flon  ,  fi«ni(:e  auflfî  ,  parti  ,  cabjle  dans  un  État  , 
d'.ns  une  Ville  ,  dans  un  corps  ,  dans  une  C^mpa- 
çnie,  &c     Fai^ir'ns  ;    piatito;  cai-ala. 

F  ACTIONNAIRE,  adi.  T.  de  Guerre  .  Qni  eft  obli- 
gé a  faire  faftion .  Che  tî  di  fazione  ;  ehe  è  in  fcn- 
rinella  . 

FACTOR  AGE  ,  f.  t  T.  de  Ccmm.  Droits  &  a?- 
pointemens  que  les  Négocians  afiigneot  aux  Fi^eurs 
3u  Commitri'înnaircs  qu'  ils  emploient  pofir  vendre 
ou  acheter  leurs  marchandifes  .  Diritto  di  eatamif' 
fione  , 

FACTORERIE,  f.  f.  C' efï  dans  les  Indes  Orien- 
•  •ies,  ic  heu,  le  Bureau  où  font  les  Fafteurs  on 
Cwiuni*  des  Copipaguiçs    de    com.Tçrct  .    Fattoti*  ^ 
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B/*ft(Q  de'  Fjtfori  deÎU  Ccmpagme  di  {<mmeuU  ncW 
ìndie  Orienijli  , 

FACTOTOM  ,  f.  m.  Celui  qui  fc  mClc  ,  qui  s'in- 
gère de  toi-.t  dans  noe  .Taifon  ,  Il  cft  tin  îly|e  fjîni- 
licr  »  &  ne  fe  dit  guère  qu'  ca  riffrjigrcmcnr .  Fac- 
ftfi/ii^re  ;  .7pp.iî$'->ne  ;  rûcjlilone  ;  Jcr  f.icccnda  . 

FACTUM,  f.  m.  Expofirion  du  f-nx  d'  im  Prf;cCî  , 
&  dci  r,iifons  d'une  des  Parlics  .  Atti;  ^ilcs^'oo- 
ni  y  e/pofiT^iine  d'  un.i  c.infa  y  â*  ua.i  /ite  - 

FACTURK  ,  f.  f.  Mémoire  qu*  un  M.irchnnd  en- 
voie à  celui  qui  lui  h  donné  co.nmiflnoa  ,  &  qui 
lonti'cat  la  quantité  &  la  qualité  des  marchaorfifcs 
q»'  il  lui  envoie  1  avec  le  prix  de  chacune  .  Fu- 
tura . 

FACUI-E  ,  C  f.  T.  d'  AnrJïiomic.  Tachj:  Innii- 
neufe  qu'  on  apper-^oit  quelqr.efois  fur  le  folcii  . 
M.:cfffi,7    lumin  J\i    che  fccrst'fi    ^njUhe    vott.i    net 

FACULTATIF,  IVE  ,  ad*;.  Qiii  donne  la  faculté. 
1)  n*a  Eiière  d*  ufage  qj' en  cette  phrafc  :  Bref  facul- 
tatif^ qui  fc  dit  d*un  Bref  p:ir  kqucl  le  Pape  donnî 
un  dtoir  ,  un  v^n^'oir  qa' en  n'aurt'it  pas  fans  cene 
difpcnfe  .   Br^ve  che  d,ì  f:cc.'tì  ,  pctcre  . 

Faculté,  f.  f.  PnîOjnce,  venu  naturelle.  Fj- 
ro//,7  ;  fuultj  ;  ptctiza;  p'hjli.  Ç.  11  fc  prcn.l 
auifi  p-^iiT  le  ti.lcnl  on  U  facijirc'  que  1*  on  a  à  bien 
faut  quelque  cfiofc.  F.ua.'tJ  ;  facilità  ;  dono  ;  tJ- 
hrìto ,  5.  TI  n^niee  auiTi  ie  puuvoif  nu  le  droit  dt* 
fjife  une  chofc  .  Pacata  ;  /acuità  ;  podt/ì.ì  ;  privi- 
ie^io .  §,  Facullé  *  fc  dit  auiïï  des  plantes,  des  dro- 
gues n:édicinales  ,  pour  fignitier  leur  pTi-pricui  ,  leur 
verfu  naturelle  .  Vitiit  ;  fotxj'  -  prcpnet.)  n.itur.iic  . 
§.  Faculré  ,  fe  die  auflTi  pOi:r  fîgnifier  Je  c^rps  <^o  l' 
AfTcrrblde  des  Dnf^çurs  ,  de»  maîtres  qui  profciTent 
O'i  cnfcienent  certaines  Sciences  dans  Us  Univerfi- 
tcs  .  L.j  Facilità  ;  iV  ecrpo  de*  Defluii  ,  Pro/c;')  jri  ,  cf. 
Quand  on  dit  la  Faculté  ,  abfoUimcnt  ,  cela  (ifinihe 
la  taculîé  de  Médecine.  5f-  Facultés,  au  pluriel  , 
iÌRnifie  Ics  biec5  de  chaque  particulier  .  F.tco!i  l  ;  /./- 
tu'tà  ;  ficcb€X.7e  ,•  entr.ite  y  avere  ;  feni  di  foìtnna. 
§.  Il  fe  dit  au(ïi  pour  fiçnificr  les  dearcs  en  vertu 
defqi.els  un  Gradui  a  droit  de  rcqué^i/  un  Ecni-fice  . 
En  ce  fcns  ,  il  eft  terme  de  Pratique  ,  Diritto  ;  gius; 
fj^ie^i  ■ 

FADAISE,  f.  f.  Niaiferîe  ,  ineptie,  basatelle  , 
chofc  inutile  &  frivole.  fci'-'Cchez'K,-'  ;  inex.if  :  î^f- 
ff*U  ;  freddura  i  frafcherij  ;  è:7gastella  i  chi.'.ppola; 
Shier.ii'.ildana  . 

FAD2  ,  adj.  de  t.  g.  Infîpîde  i  fans  ^oût ,  -^u  de 
peu  de  gnùt .  Scipito  i  in/îpidû  .  §.  On  dit  ,  fc  fcn- 
tir  le  cœur  fade,  pour  dire  ,  .ivoir  du  t'cgciùt .  F.f- 
fere  Jiomac.it o  ;  aver  naufea.  J.  K^Jc  ,  fe  dit  ftc- 
pour  dir-  ,  qui  n'  s,  rien  de  piquant  ,  i!e  vif,  d' 
agréable,  Tcipito  ;  in/îpidû.  Couleur  f-MÎt  .  C  fore 
frootto  ^  dilavitû.  Louange  fade.  Lede  in/iplda  ^  ne- 
feTfnU . 

FADEUR  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cH  fade  ,  de  ce 
qui  eft  Ja'^pidc  .  S'cipit£z.Z.-7  i  irt/ipidez^z,"  •  §•  H  fc 
dit  6g.  fait  de  la  mioe  ,  des  manières  &  de  1'  en- 
tretien ,  pour  (ïiînificr  un  certain  manque  de  eri- 
ce  ,  d'  ftgrenwnt  &  de  vivacité  ;  foit  des  lousn^cî 
&  tic  la  complaifance  ,  pour  marquer  un  excès  d.: 
flatierie  .  Scipift-^Zj^  j  iofipidez.x,»  /  /piaccvciezz.7  ; 
Jecf atura  ;  Jciicchcx.'Zja .  §.  Fadeur  ,  fc  <!((  au(Ti  pour 
uûc  louange  faie  .   F afiidiùf aggine  ;  fcipite'^x_,i , 

t  raGARA,  f.  m.  Petit  fiuit  des  Philippines;  il 
eft  aromatique,  fortifiant  ,  &  réchauffant  .  îcnt  Ji 
fr^Atto . 

FAGOT,  f.  m,  Faifceau  de  nj&nu  bois,  de  bran- 
•ehafies  .  FalÎcHo  ;  fafcetta.  §.  FdRot  ,  fe  dit  aulfi  d' 
xiio  paquet  de  bardes,  de  linge,  d'herbes,  &c.  F.î- 
S^ttu  ;  fardttia  ;  fardeihtio .  §.  Il  fe  dtt  auTi  de  plu- 
fiaors  p  ècc^  de  Charpcorerie  &  de  Menuifcric  ,  liées 
l'un  avec  l'autre,  &  fi  bien  ir.iv.ii!lécs  ,  qr'  il  n' 
Y  a  plus  qu'à  les  alTcfrbkr  pour  en  faire  un  corps, 
un  tout.  Legname  affalii.llr.tc  ed  appan'cchiato  per 
gualche  òpera  ,  Javcro .  §■  Oa  dit  fig.  ?c  prov,  qu'  un 
hciiime  fent  le  fa^ci  ,  pour  dire  ,  q-ie  fa  religion  clt 
fufpefle.  Ucm  fo/pttio  in  r».iteria  di  rciigione  ;  che 
pix.x_ica  d^  cretìcc  .  §.  Et  prov.  center  des  fagots  > 
pour  dire,  conter  des  fadaifcs  ,  dts  fomctrts  .  R.îc 
tonfar  f.ivnlg  ,  novelle^  frittole  ,•  ficcar  carote  ;  dir 
pannane  ,  fctocchexx.^  •  ^.  En  T-  de  Mar,  Barque  en 
fagoî  ,  chaloupe  en  figor  ,  c'  eli  une  barque  ,  une 
chaloupe,  qu*  on  monte  fur  le  chantier,  &  qu'on 
démonte  enfuite  ,  pout  la  mettre  dans  un  vailfcau  , 
&  In  monrcr  dans  les  litux  où  Ton  en  pourra  avnir 
bcfoin  .  in  pczx'  i  lancia  in  pCT^x^i .  §.  T.  de  Çiur- 
re.  On  appelle  fagots  ardcns,  des  façois  (c- s  Siena- 
droai  éi  ,  qu'  on  allume  pour  les  jetter  dans  les  on- 
vrages  des  AfTîégeans  .      F.ifeine  impeciatg  e  accefe  . 

FAGOTAGE  ,  r.  m.  Le  t/avaiJ  d'  un  faifcur  de  fa- 
(Ois  .   Le  r.^.ì/ìtll.jre  . 

t  TAGOTAILLE,  f.  f.  Garniturcde  chauffée  d' 
un  étang,  laquelle  fe  fait  avec  des  fagols  .  Fafci- 
fijta  . 

FAGOTÉ  ,  1e,  part.  V.  le  verbe.  §.  Oa  dit  prov, 
&  fift.  d*  un  homme  mal  fait  nu  mal  vêtu  ,  voilà  un 
homme  bien  fagoté,  Uim  difadatto  j  fajiéitone  ;  fa- 
fiel  mal  legato  . 

FAGOTER,  V.  a.  Mettre  en  fai;ots .  Âffa/JcHarc; 
aff'afcîare  ;  far  f.jJleUo  ,  §.  Il  figoifie  hg.  &  fan>. 
mtiirc  ce  mauvais  ordre  ,  mal  arranger.  Affifleila- 
re  ;  mettere  a  ca/afa/do  ^  alla  rinfuft  ^  m<.Jcii/'tr  pi': 
(ofe  infitmc . 
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FAGOTEUR  »  C  m.  Celui  dont  le  rr.érîcr  cfî  de 
faite  des  fagors  .  Cdui  che  lavora  a  far  ftflcHi ,  /-î- 
fci  ;  che  ûjfj/Jflla  . 

FAGOT1N,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  fìnge  ha'ïil- 
lé  ,  que  les  Opérateurs  ont  avec  eux  fur  le  théâ- 
tre. Bertrccia  vejiita  .  Ce  nom  a  pafTé  au  valet  d' 
.(Jlîérarctir ,  qui  amufe  ie  peuple.  Brighella  i  ^pa- 
gliaccio; Tjinni  ;  buffone  -  5.  Et  fig.  on  dit  d*  un 
mauvais  plaifant ,  que  c'ell  un  fagjatin  ,  Egli  è  un 
X^anizi  . 

lAGOUE  ,  f.  f  GlanJe  qui  eft  au  haut  de  la 
poitrine  des  animaux,  &  que  datis  les  veaux,  on  ap- 
pelle  RiS  de  veau  .   V-  ce  mot  . 

FAGUENAS,  f.  m.  Odeur  f.tdc  &  niauvaifc  ,  far- 
tant d'  un  corps  mal  propre  &  mal  difpofé,  Tanfj  ; 
p"X.X.o  ;  Utjj}  y  cattivo  cdote  che  c/aia  da  un  corpo 
fudicio  ^  r  irifermo , 

t  FAIDE,  f.  m.  Droit  de  venger  un-  meurtre. 
Diritto  di  vendicare  un  cmiiidto  . 

FAÏENCE,  f.  f.  î^ortc  de  puicrie  de  ferre  vcrnîf- 
féc  ,  ordin-îirenient  à  fend  M.mc  .  Maiolica  . 

FAÏENCERIE  ,  f.  f.  Lieu  oi  la  fai:Dce  fc  fabri- 
qt,e  .   Fahbtic.ï  della  mafjìica . 

FAÏENCIER,  lÈKE,  f.  m.  &  f.  Marchand  ou 
Mdichande  qui  vend  de  la  faïence.  Colui  o  echi 
che  vende  !j  majolica  .  $.  Il  fs  dit  aufïi  de  celui 
qui  fabrique  deia  faïence.   Faè^ricjntc  dt  majclita  , 

FAILLI  ,  f.  m,  Maryland  qui  a  fait  Iranquerou- 
te  .  Fallito;  fallitore  ,  Un  failli  ne  peut  ótre  ni 
Conful  n'  Éehevin . 

FAILLI  ,  iE,  part.  Il  n*  a  d*  ufagc  que  dans  le 
fens  de  finir,  &  dans  celui  de  manquer  à  faire.  V, 
le  ve.be  .  §.  Ea  T.  de  F.  la  fon  ,  il  fe  dit  des  che- 
vrons  fonipus  dans  leurs  montans  .  Mancante  .  §. 
À  coup  failli  ,  fa^on  de  piirler  ,  qui  fe  dit  de  cer- 
tains leuM  d'adrciïe  ,  comme  au  volant,  où,  firùt 
qu*  un  des  Joueurs  a  failli  ,  un. autre  prend  fa  pla- 
ce .  Al  primo  che  manca  ,  che  lajcia  cader  iJ  vulan* 
te  ^  la  palla  ,  ec.   al  primo  che  perde  , 

FAlLLlBiLlTfc  ,  f  f.  FolTibilité  de  faillir  ,  de  fe 
tromper ,  fujciioa  à  V  erreur  .  Fallibilità  ;  //  poter 
fallare  . 

FAILLIBLE,  adj.  de  t.  5.  Qui  efl  fujet  à  Teneur, 
qui  peut  fe  tromper  .  Fallibile  ;  /oggetto  si  errore  ^ 
che  può  ingannai/i  ,  prendere  errore  . 

Faillir  ,  v.  r.  Faire  quelque -chofe  contre  fo.i 
devoir,  contre  les  loix  .  Fallire^-  fallare  ;  errare  ; 
peccare;  commetter  fallo  ;  rnanrare  .  §.  Il  ug-n'-ie 
aufìì  ,  errer,  fe  trumpjr,  fe  méprendre  en  quelque 
cûofc  ,  Fallire;  e*rare  ;  inp.innar/i  ;  prender  erro- 
re; abbaglio  .  §.  Il  fi<;nifie  encore  ,  finir  ,  manquer  . 
Fallire  ;  mancare  ;  finire  ;  venir  meno  ;  termir.^. 
re.  5.  C.T  ùit  fam.  &  comme  proverà,  le  cœar  me 
faut  ,  pour  marquer  qu*  on  fe  fcTt  quelque  foiblcf- 
fe,  quelque  éptufemcnt  ,  &  qa'  on  a  bcfom  de  maa- 
ger  .  //  cuor  mi  manca  ;  vengo  meno  ;  io  fvengo  ; 
mi  Jentj  /venire  ,  mancar  il  cucre  .  '  J.  On  dit  aulTi 
adv.  arriver  à  jour  faîllant ,  pour  dire,  arriver  , 
loifque  le  jour  cfï  prêt  à  manquer,^  Giugnere  ,  ar. 
riv.ne  fu  la  fera  ,  al  cadére  del  gtorns  ,  /u  i*  inu 
Brunire  .  §.  Faillir  ,  fignifte  aufïi  ,  manquer  à  exé- 
cuter ,  à  faire.  Il  vieillit.  J'irai  U,  fans  faillir. 
[o  andeyà  là  /en-za  fallo  ;  io  neri  m.inch.'rò  d*  ^indire 
in  ^uel  luogo.  5.  On  dit  qu*  une  chofc  a  fa.Jli  à 
arriver,  d'arriver,  pour  dire,  qu'  elle  a  é  é  h^r  le 
poird  d*  arriver  ,  qu'  il  a  tenu  à  peu  qu'  elle  n'  ar- 
riv.\E-  Poco  èmaneato;  mane)  p"eo  ;  è  flato  fui  pu^- 
so  rf/ ,  ec.  5.  Faillir,  k  dit  aulïi  des  Marchands  ou 
Banquiers  quf  ont  faii  banqueroute.  Fallire  ;  /ar 
fallimento . 

FAILLITE,  f.  f.  Banqueroute  non  fraudulcufe  . 
Fallimento  ;  tifar  punto. 

FAILLOISE»  f.  f.  T.  de  Marine.  Les  Marins 
nomment  ainfi  te  lieu  d'i  le  folcii  fe  couche.,  Lu^go 
dtl  tramontar  del  fole  , 

FAIM,  f.  f.  Défir  Se  befoin  de  manger.  Fami  ; 
appetito  grjnde  ;  voglia  ,  bifcgno  di  nijtjçi.-.re  .  §. 
On  appelle  faim  canine  ,  une  maladie  dans  laquelle 
on  a  toujours  faim  ,  fans  fc  pouvoir  rafïafïcr  .  Bm,';- 
oi-  ;  fame  canina  ;  appetito  ;  ma'^  della  lupa  .  §. 
On,  dit  fig.  que  des  gens  crient  à  la  faim  ,  pour  d:- 
re  ,  qu'  ils  font  prcfTés  du  bcfoin  de  manger.  Veder 
la  fame  ;  veder  la  fame  in  aria  ;  e  1}  ere  f  cannât  (y  da:'. 
la  fume  ;  morir  di  fame.  §.  Un  dit  au'Ti  mourir  de 
fami  ,  pour  dire  ,  manquer  de  chofes  r.éceiTairçs  h  la 
vie  .  Morir  di  fame  ;  e.fer  povero  10  canna  ;  çj%.te 
mi/cntile.  §.  On  dit  prov.  que  la  faim  chaife  le 
loiip  hors  du  bois,  pour  duc,  que  II  nc'cciTité  con- 
traint les  gens  à  s'  évertuer  ,  pour  avoir  de  quoi  (ub- 
fifter  .  Bifogni-no  fa  trottar  /.»  vecchia  ;  btfov;nino  fj 
i' ucmo  ingtgnofo.  5.  On  dit  fig.  la  faim  infatiablc 
des  richelTcs ,  des  honneurs,  pour  due,  l'avidité  , 
le  défir  ardent  de  poiTéder  les  richclTts ,  les  honneuis . 
Fame  ;  avidità;  ér^mrtta  ;  voglia  mtcof.!  ;  cupidi, 
già  i  pa/jicnc.  .      . 

FAIM-VALLE,  f.  f.  Maladie  qui  vient  aux  che- 
vaux, dans  l'attaque  de  laquelle  lU  t-'iii^nt  ,  com- 
me s' iis  étoient  morti.  Male  deli'  ot^u.-^lo  ;  /pcx.ie 
di  m.il   cadu;o  rff  '  cavalli  . 

FAINE,  f.  f.  Le  fruit  du  hêtre.  F.tggiuoU  . 

FAINÉANT,  ANTE.  adj.  &  fubft.  Parcireux- , 
qui  ne  veut  point  travailler,  qui  ne  veut  rten  fai- 
re. Infingardo  ;  /d'operato  ;  pcr.'one  ;  pcrdixic'rn^  ; 
poltrone  ;  pigro  ;  ne^hitto/o  i  sfaccendato  ;  anneqhit- 
lit9  iftJgz*fttìi.,ì  t 
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FAINE  W'TÏIH  .  V.  n.  Éirc  f.i'itiéanf ,  erre  Ì  o« 
rien  faire  par  piircTe  .  H  n'  c^  que  de  Dyle  fami!  cr . 
Impoltronire  ;     infingardire  ;  fàar/i  ;   fuggir  la  fati. 

ca  ;  perdere  il  tempe  . 

FAINÉANTISF.  ,  f.  f,  ParefTe  ,  faitardife  ,  cagotr. 
djfe  .  Infingardii  ;  în/ïr:firds.ria  ;  infingardaggine  ; 
pii^rixia  ;    lentcx.7^a  ;  nc^hicnza  ;  poltronerìa  , 

t  FAINEAU.  f.  m.  Dimm.  de  fame.  Pct't  gUnd 
du  ht'trc  .   Faqgiuolina  . 

t  FAINTISE,  f  f.  Il  eft  vieux.  Tromperie.    V. 

FAIRE  ,  V,  a.  Ce  verbe  ei!  d'  une  fi  grande  éteù. 
due  ,  que  pour  en  marquer  to,:s  les  fens  &  to-s  les 
emplois,  il  faudroit  fa:re  prefque  autant  d' articles, 
qu'il  y  a  de  termes  dans  la  Langue,  avec  iefqi.c;s 
il  fc  joint  .  On  ne  s'cfl  propofc  ici  ,  que  de  rappor- 
ter dans  le  meilleur  ordre  qu*  il  fera  poffible  ,  le: 
principales  acceptions  qu*  il  peut  avoir,  &  fous  cha- 
cur:e  dcfquelles  on  peut  ranger  diverfes  phrafes  , 
Quant  aux  façons  de  parler  adverbiales  &  figurées  , 
qu*  il  fert  à  (orme-r  ,  on  fe  contentera  auTi  d'expli- 
quer celles  dont  .'e  fcns  dépend  un  quenient  du  n'J. 
me  verbe  ;  &  pojr  toutes  les  autres  ,  on  en  renvoie 
1'  cx,)liC3(ion  à  chàCiin  des  mots  qut  feivcat  à  lev 
former .  §.  Fa'-e  ,  fîgnifie  c  é:r  ,  former  ,  produire  ; 
&  il  fe  dit  cénéralenient  ,  de  toui  les  ouvrages  que 
Dieu  forme  &  produit  ,  de  quelqje  nianère  que  ce 
foit .  On  le  d.f  suffi  des  Ciufcs  fécondes .  Far:  ;  ereiU 
re  ;  ftrmjr;  ;  pr 'durre  .  Ì.  Faire  ,  figniuc  auflfi  ,  fa- 
briquer, compofcr,  donner  une  certaine  forme  ,  une 
certaine  figure  ;  &  il  fe  dit  gcréralcmeat  ,  de  toutecs 
les  produflions  de  l'art,  Â  «ie  certains  ouvrages  quq- 
l'  inOinft  fait  faire  aux  animaux  .  Il  fe  dit  auffi  ^ 
dans  le  m^me  fens  ,  des  ouvrages  &  des  produAiooiP 
de  r  cl'prit  .  F.-.re  ;  fabbricare  ;  comporre  ;  fermare  £ 
Scrivere  ;  defcrivcre  .  §.  Faire  ,  figaific  a-^fTì  ,  opel 
rer  ,  exécuter;  8c  il  fc  dit,  tant  des  effets,  qoê? 
Dieu  opère  ,  que  jC  ceux  que  !a  nature  eu  l*  art' 
cpôre  p.ir  quelqu'  at,ent  que  ce  foit  ,  Fare  ;  rpcr;.re  m 
§.  Faire  ,  dans  le  même  fens  d'opérer,  u'  exécuter^, 
fc  dit  aufli  de  tout  ce  qui  re;;arde  le.  travail  dcç 
mains  ,  &  1'  aftivité  de  1'  cfprit  .  Fare  ;  efeguire  : 
mandar  ad  effetto.  §,  Oa  die  ,  c'  eft  un  homme  ^ 
tout  faire  ,  pour  dire,  c'  efl  uo  homme  capable  à% 
faire  tout  le  ma!  pofTibÌe  .  Uom  capace  à*  o%ni  cofa  ^ 
difpo/io  al  maJe  Jare  .  §.  Faire  ,  fignine  au'ìì  ,  prati- 
quer ,  ct^aunettre  ;  &  il  fc  dit  de  toutes  les  aftions 
de  mofste  ,  bonnes  ou  mauvaifes  ,  &  de  toares  les 
faures  d'  efprit  &  de  iugement  que  1*  on  commet  . 
Faire  une  bonne,  une  méchante  aftÎon  ■,  faire  untf- 
œuvre  de  charité  ;  faire  le  bien  ,  faire  le  mal  ,  Sec." 
Far  una  bu.na  ,  0  una  cattiva  azjone  »  Fare  un* 
c:>era  di  errila  .  Fare  »V  bene  ;  far  il  male  ,  ec.  f . 
Faire,  fignifie  auiïi  ,  obferver  ,  mettre  en  pratique  ; 
Se  en  ce  feris ,  il  fc  dit  des  chofes  qui  font  d*  oMi- 
cation  &  de  précepte.  Faire  ce  que  Dieu  ordonne  t 
faire  la  voionté  de  Dieu  ,  faire  ce  qui  efl  de  fon  de* 
vo  r ,  &c.  Fa'e  ;  offàrvare  ;  praticare  ;  efeguire  .  J. 
Fai?e  ,  dans  le  même  fens,  fe  dit  aufTi  de  l'exécu- 
tion &  de  la  pratique  de  certaines  chofes  qa'  on  eft 
oblig-é,  014  comme  oblige  d'accomplir,  d'achever  , 
de  tcrrniner  en  ua  certain  temps.  Faire  la  quaran- 
taine. Un  Écolier  qui  fait  fon  cours  de,  &c.  F.jftf 
la  quarantena  .  Scoljro  che  fa  il  fuo  cyrfo  di  ,  ea 
§.  Faire,  fe.dit  aniti  en  parl-mt  des  chofes  qui  mar* 
quent  cf;uce  &  étendue  ,  &  qui  s'  exécutent  &  s*  ac*, 
complurent  par  le  mouvcmeat  d'  un  lieu  à  un  autre. 
Fare  ;  empire  .  §.  Faire  *  îî^nîfie  auiïi ,  accommo- 
der ,  meitre  dans  T  éraf  conven  ible  à  la  chofe  doat 
on  parle  .  Faire  une  chambre  ,  faire  un  lit ,  faire  U 
couverture  ,  Sec.  Ripulir  una  iìanr,-i  ;  rifar  un  tei' 
to  ;  far  la  rimboccatura^  &;.  5-  Faire,  fuîvi  Oil 
précédé  de  la  prépofìtion  De  ,  ou  d'  uà  éqjiv,ilstit  . 
lignifie  auiTi  ,  ufer  .  c-Tpo^er  ;  &  ri  fedit  ,  pour  mar- 
quer à  qnoi  0.1  peur  e.nployer  une  pî_r.foncfi  ,  1'  ufa- 
gc  qu'  on  peut  fa;f,;  Je  quelque  cHofe  .  F-ire  ;  fervir- 
/i  ;  valtrjt.  §.  Faire,  fit;f.tfie  auTi  ,  di^n.^er  une  cer- 
t.^.ine  forme  ,  façonner  ,  form-:r  ,  accoutumer  à  ceri 
raines  choies,  à  itrta  .?3  habitudes;  &  en  ce  fcns* 
il  fc  dit  ,  tant  de  ce  q.ii  regarda  le  corps,  que  de 
ce  qui  concerne  î' efprit  &  les  mae^ars .  Les  voyages 
l'ont  fait  à  la  fatigue.  II  efl  fait  au  chaud  &  at| 
froid  .  Se  faire  au  lnuit  ,  fe  faire  à  tout .  Ce  Géa^S* 
rai  n  fait  de  bons  Officiers.  Fare  ;  avvex.X.^'^  \  ■*/• 
fut/are  ;  fermare  ;  ufare  ;  aidelirare  ,  ec.  V,  For- 
mer ,  Accoutumer,  Façonner,  &%  §,  Faire,  fe  dit; 
auîTi  ,  pour  marquer  le  befoin  ou*  on  a  d'  une  pèrso- 
ne ,  d'  une  cholV  ;  &  dans  ce  ftns,  U  fe  iojnt  taaj 
Jouis  avec  le  verbe  Avoir.  Si  vous  a*  a*'ez  que  fai- 
re decelivrc-!à  ,  prOtcz-le-moi  ,  J'en  ai  à  faire  pouf 
une  heure,  &c.  Aver  bÌfoi;no  ,  me/ìtere  .  $.  Oo  dil 
auifr,  qu'  on  n*  a  que  faire  d'  une  perfonnc  ,  d*  unç 
chofe  ,*non  feulement  pour  faire  entendre  qu'on  ç^ 
en  a  pas  bcfjin  ,  qu'on  ne  s'en  fert  point  ,  ma'^ 
aulTï  ,  r'nr  marquer  qu'on  n'en  fait  nul  cas  .  Ç* 
fù  fert  aulTi  de  U  nuimc  m3QÌ£re  de  parler,  pour  fairç 
coanoître  qu'on  dé'jpprouvc  quelque  chofe  ,  q«'  Ott 
le  trouve  mauvais.  Non  far  conto  ;  non  i{iimaie  ;  ncn 
eurar/t  di  .  .  .  difapprcvare  i  aver  àifcaro  ,  eC.  S. 
Faire,  fc  dit  aufïi  dans  le  fens  de  s'occuper,  d*  cm- 
ployer  le  temps  .  Que  ferez  vous  tantôt?  Que  fa'tes- 
vovis  aujoiird'  hui  -^  Je  n'ai  rien  à  faire  ,  &c.  C*ir 
farete  î  In  che  v  occuperete  .  lo  non  bo  niente  ài 
fare  ^  ec.  Quand  on  veut  marquer  qu'Hun  homoïC 
eft  pTefq"C  touioors  applique  à  une  même  c^hnfe  » 
comme  à  l'  Ciude  ,   au  jeu  s  &c»    on  ^^^  »    '^^  A  "^ 


F  A  I 


F  A  I 


F  A  I 


.fcir  çu'  é^uéïtr  ,  <iv*  U  ne  "fai f  que  jorer  .  Eeli  nsn 
fa  stiro  che  fludhrc  *  f-'v  giuctire  ;  cjtU  fcn  atten- 
de ^    r.cn  éjfiJ  Jd  .i.'tts  che  y    ce.    f.  Oo     dii  slTi  , 
ne  faire  (jn'  aller  &    vco^r  ,    ne  faire    que  dorwr  , 
&c.  pour  iîife,  être  dans  un  nioiivenwnt  continuel, 
dormir  fsîis  celTc  .    tStr  Jempre  in  meto  ;    ncn  jar 
altre  chi  jkJjt  e  veni'S  ;    nm  /j^    a!trc  être  âcrmi- 
re  .    $.  Et    Ofl  à'i  «    cju*  an    homme  re  fair  que  i-z 
fcrrir  ,  rc  fait  çue  d'  «rrfvcr  ,    pour  dire  ,    qu'  il  y 
■a  frès-pcu  de  temps  qu'  il  «fl  fort)  ,    qu'  il  cfl  arri. 
\'i  .  Appena  appena  c^i'  è  ttjcito  ;  t*  firrarû  cr  cr^  , 
ee.     Ç.  Faire,    fe  *i:r    aiiflT:  ,     de  certaines    fcnfiioRs 
de  gi^erre  ,    auxqueLes  on  eïï  aÉcelieTneot  occupi  . 
FAire  feor:nclIe  ,  faire  la  garde,  &c.    Fjr  Ij  J'enti- 
latllj  ^  fjr  /j  su-iràij  y  ce.    §.  Faire  ,    fs  dit  auffi  , 
des  différectes  prortïToos    qu*  en  embraie  ,    &    des 
difïereos  emplois ,  des  différées  métiers  /;u' oo  excr- 
xt .  Vfcftff.zrt  ;  /jr  prcfcjficne  ;    e^'e^cit^r  un  impic- 
co ;  cceupjt/i  ,  datji  a  va  mefiière  ,  a  una  f^ccltà  , 
et.     Faire  profcïïîoo  ,  &  faire  ir.étiert  fe  difent  en- 
core dons  d*  autres  feas  ,  proptrs  &  heures  ,    q;:i  fc 
verroat  aux    ir.ors   de  Mcricr  &    de  f-rofeffion  .    5. 
Faire  ,    Ggmfìe  acff:  ,    repréfenter  ;    &:  i[  fc  dit  des 
difìfercos  pcrfoDOa^eâ     qcc    les  Cofréd:cns    rcprcfen- 
tcnt  f-r  le  tiif^stre  .  r.ire\    rjpptejefttjre  ,    £l  par- 
ce qLf  les  hojrn!cs    qai  veulent    paroîrrc  ce  qu*  ils 
Jic  font  pas  ,    font  des  efpèces  de  Comédiens  qoi  rc- 
'picTcnrenr  un  perfonnape,    on  dit  d'un  homme  qui 
■-Veut  patoîire  grand  Seigneur,    afîRIgé  Ou  dévot  ,   & 
.QUI  ne  Tcfï  pas  ,  q  1*  il  fait  le  gr^tod  Seigneur  ,  qu* 
il  fair  r  affliçé  ,  qu*  il  fait  le  dévot .  Fir  il  grande  , 
/jr  (/  Signore  ,  fsr  mcfirj  d' ejjcre  jfnitto  ,    adâch- 
rafo  t  fjr  il  dii-crc  .  V^n^  ce  lens,  &  dans  celui  de 
feindre,    faire  fc  cnrPruir  avec    quantité    d'  autres 
fub^antifs  &  arec  piufie-.^rs    adjectifs    employés  fub- 
flant:vement  .  §.  On  du  ,  faire  feirblant  de  .  .  .  fai- 
re mine  de  .  .  .  pour  d:re  ,     fcintire  de  .  .  .  Fjr  nu,- 
flrj  ;  fjr  vijii  di  .  .  .  f.ir  ie  vifle  ;  finvers  j  fìmuia- 
te  •    §.  Quand  les  fubliantifs    ou  adjettifs    fublïact:- 
fiés  ,  avec  lefquels  faire  feconflruit  ,  marquent  qczl- 
que  mauvaifc  qualiié  morale  ,  commt  ,  imperiineir, 
.fanfaroM  ,  &c.    alors  il  ne  fÎRnifie  plus  fimpiement  , 
jepréfenier  à  deffcin  de  paroîrre  ,  mais,    agir  de  î?. 
mCme  forte  que  ...  Il  fait  1'  impertinent  ;  il  fi:t  ie 
fanfaron;    il  fait  le  diable  à  quatre.    F.ir  l' imper- 
'twenre  ;  miltantarji  ;  fir  il  disvelo  in  vn  c^inneto  ; 
Jar  il  diavch  e  peggio  .  Ç.  Faire  ,  Ggnific  aùfïi  ,  fer- 
mer  ,  ccmpofer  de  rranièrc  que  les  pàtiies  fervent  è 
former,    à  compofer  un  f^ut  ,    &  qL-e  diverfes  cho 
/es,  diverfes  quantit(:s  fervent    à  en'fnrmer  ,    à  en 
compofer  une.     Deux  &  deux  font  quatre.     Toutes 
ces  fcmmes-Ià  enfcmVie  font  celle  de  raot  ,  8cc.  Due 
i  dus  f^rrtis  0  fon  ^vjtiro  .  Tutte  ^L£t/e  J'cmme  in- 
fieme  fanno  tanto  ,     jfcendcno   .1    tante  ,    fo*mano  la 
firr.ma  dì  r^ntû  ,  ec.  §.  Faire  ,  fignifie  ;.ufln  ,  rendre 
de  Ielle  00  ielle  qualité.  Rendere  ;  far  dirent  jte  ; 
fare  .    §.  Faire  ,    (e  die  avec  le  pronom  perfoncel  , 
pour  dire  ,  wiibraffer  un  Aar  ,  une  profelTlon  .  Se  fai- 
je  Religieux  ,  fe  faire  Médecin  ,  &c.    Farfi  Religic- 
fo  ;  ethratciar  lo  fìjf<  rtfigiofo  ;    fj'fì  yicdico  ,    ce. 
$.  Faire  ,    fignifie  au(Îî  ,    pjbl'er  ,    répandre    dars  le 
Pulii ic ,  qu*  une  chofe  c(î  ,    en  donner    une  certaine 
pp-aion  .  On  le  faikir  mort  ;  m  Is  fait  iiche  ,  &e. 
Far  credere  ;  dar  ad  intendere  ;  divulgare  ;  puèèii 
•<are  ;  fpacciate  ;  aire  .  5.  On  dit  ,  faire  favoìr,  pour 
dire,  apprenc're .  Faitcs-ir.oi  favoir  de  vos  n^^^uvelics. 
Et  faire  à  favoir,  terme  de  Formule,  pour  dire,  pu- 
i>Iier.  Oo  fait  à  favoir  que  ...  V.  Apprendre  &  Pu- 
biter .  f.  Faire,  fîgniFe  aufïi ,  cau'e;- ,    attirer,  ex- 
citer ,  être  la  caufe  ,  être  1'  occifion  de  quelque  cho- 
/c  .  Il  fe  joint  auilî  dans  un  (ens    \  peu  près  pareil 
avec  la  plupart  des  verbes  infini;i(s;  &  il  fedir,  de 
to.'t  co  qui    ert  la  caufe    prochaine    ou   éloignée   de 
-^q^iqje  chofc  ,  de  tout  ce  qui  donoc  lieu,    de  tout 
ce  qui  donne  occaftoo  à  une  chofe  ,    à  une  atìinn  . 
Fare  ;  cagionare  ;  recare  ;    prcdutrc  y  eccitare  .     f. 
Faire  ,  rtt;nif)e  anflTi ,  poufTcr  au-dehots  ,  laiiTer  aller, 
JatiTer  écculer  .  Faire  de  Tean  ,  pour  dire  ,  piiTer  . 
F^y  acijva  ;  trinare  ;  pifchire  .  Faire  du  fable,  faire 
UK  pierre  ,  pour  dire  ,  ierer  du  fabie,  jeter  i:ne  pier- 
re avec  I   urine  .  Mandar  faori .  On  dit  auffì  ,  d*  un 
bateau  &  d'un  vaiiTcau  ,  qu'  ils  font  eau  .  V.  Eau  . 
$.   Faire,   en  parlant  d'argent  ou    des  autres  chofes 
dont  on  a  bef^in  de  fc  pourvoir,    H^oifie  ,  amafTer  , 
afTcaibler  ,  mettre  enfcmble  •  Il  tâche  de  vous  faire 
quciqo'a-gent .  Voilà  tout  l'argent  qu'il  a  pu  fai- 
re .  Adunare  ;  accumulare  ;  anamajafe  ;  raccogliere  . 
J.  Eo  ce  m^me  fens  ,    on  dit  ,    en  T.    de  Manne  , 
une  du  bois,  f.'jire  de  l'eau  ,  faire  a- guade .  Legna- 
"  »■  /"  ac^ua  ;  far  provifi.ne  di  legna  ,  à*  ac^ua  . 
5-  Le  mot  faire  ,  eft  applcué  à  bcaccoLtp    d'  u^d;;es 
*Jani  la  Marine  ,  cnnirce  ,  faire  le  nord  ,  le  fod  ,  pour 
ftavîçuerao  nord  ,  a.i  fud  .  Far  retta  a  tramontana^ 
^mexx^  S'^n'^ .  Faire  canal,  fe  dit  principalement 
des  ^:il*rt5,  Jorfqu' elles  s'éloignent  ^nTcz  delà  ter. 
te,  perdre  de  vue.  Far  cr.naie  ,  Faire  vent  ârrère  , 
pour   prendre  vcat  en    poupe.     Firtare  ,    0    c:>*rere 
19  p^ppa ,   Fa:re  pavillon  ,  pour  arborer  un  pavlion 
Vic'conque  ,  fuivant  les    ciTconlfantes ,    Atx.3r  (-an- 
rfï'Tj  ;  innìlèer^rìa  .  §    faire,  s' emploie  aulFi  pour 
ïuPWier,  rcm?U:cr  quelqu'un.  Je  ferai  pour  lui  , 
c  eïi  à-dirc  ,  je  ferai    fon  comnitOTionBatre  ,    fon    a. 
^ent  ,  fa  caufioo  .   to  fatò  per  lai  ,  fj'â  te  /cu  veci. 
**'.ie  bon  pour  Quelqu'un,    c'et»    ètrt  fa  caoïion  . 
'«t  émcns  ptr  alcune  ,  ejfcr  fao  malkvattcre  ,  Faire 
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,  fignifie  ,  $' cDg.içer  à  fi.ppî^er  de 
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OHligar/t  a  fapplite  del  fuo  ,    a:  danarc  che  fia  per      tir  rcpugn;  point  ài' équité.  FattiHle-  ehePuàUr/i 


mancare  d'  una  Jcmfïia  pic^ieffs  .     $.  Faire  ,    (ïgnifie 
quelquefois  ftmplement ,  peindre  .    Faire  1'  hilloire  , 
faire  le  portrait,  faire  les  animaux,  c' eîï  peindre  1' 
i'.inoire  ,  le  portrait  ,  les  animaux  .    Fan  ,  defcti-t- 
re  ,  dipignzre  la  floria  ,  il  iitrattc  ,  ec-  Ç.  Faire  ,  en 
perlant  des  troupes  &  d'autres  chofes  de  même  na- 
ture, fignifie,    lever,    mcirre  fur  pied.     Faire    des 
Iroiipes  ,  faire  des  foldats ,  ûc.  Fjr  Uva  di  truppa; 
^:Jcl{iar  genie  .  Ce  Prince  n' a  piS  encore  fait  fa  Mai- 
fon  .  Cet  AmbalTaileur  n'a  pas  encore  faîtfcn  tta:a, 
fon  équipage  .  ProvvérUrfi  di  fnvii^ti  ,  di  f.nr.-^^c, 
ec.  §.  Faire,   en  parlant  de  marchandifes  ou  d' autres 
chofes  que  Ton  veut  vendre,  5' empio  c    pour  niar- 
qi:er  Te  prix  qu'  on  en  demande  .  Combien  failes-vous 
cette   étoffc-là  ?  Vous  la   faites    trtjp  cher.     Qjt'nio 
vendete  ,  puante  damen  'ate  ,  Riunii  fait;  paga  c  qus. 
fio  drappo  f    Voi  ne  volile  troppo  ;   é  trrppo  cafc  .     §. 
Ontre  its  d.fTérentcs  fîgni6caitODS  &  les  d-ft'érens  em- 
plois qu;  l'on  vient  de  nwirqjer  du  verbe  faire  ,    il 
a  encore  d*  autres  figntfîcatioris  &  d'  surres  emplois  , 
(jiv.int  les  mots  avec  lefquels  il  fc  ccnflruir  .    II  fc 
jo-ct  avec  divers    fubflsniifs  ,  avec  lefquels  il  forxc 
des  phrafcs  ,    que  1'  on    peut  léfoudre  p^'  l^s  verbes 
primitifs  ou  dérivés,  qui  répondent  À  chacun  d-;  <es 
fubftanrifs  .  Ainfi  ,  faire  don  ,   fe  réfout  par  donner  . 
Fa  re  ofFie  ,  par  cff:ir  :  fjirc  honneur  ,  par  honorer  ; 
faire  des  carefTcs  ,  par  carefTsr  ;     faire  fervice  ,  par 
ferver;  f-iire -conimanderncnt  ,  par    commander;  fai- 
re dsfenfe  ,  par  dépendre  ;  faire  des  plsinteî  ,  par  "fc 
plaindre  ;  f.vre  une  i;race  ,  par  gratifier  ;  faire  gloi- 
re ,  par  glorifier  ;  f^>irc  fi5ìour  ,   par  féjourner  ;  faire 
des  allées  &  des  venues  ,  par  aller  &  vco:r  ;    fie  ainfi 
d'une  infinifé  d'autres  .    V.  Donner,    Offrir,   &c. 
5.  Faire,    s'emploie  d'une  manière  relative  ,    avec 
la  plupart  des  s.urres  verbes  :    &  alors  i!  prenJ  tou- 
jours la  qu3i:ré  &  la  fignification  du  verbe    cui  1'  a 
précédé  ,  &  £i:c-:e!  il  fe  rapporte  .     Ainfi  ,    on  dit  , 
Gu' un  hcm.Te  n'a:rrc  pas  tant  le  jeu  qu'il  fai  foi  t  , 
pour  dire  ,  qu*  il  ne  l'  .time    plus    tant  qu'  r|    1'  a:- 
moit  ;  qu'  il  danfe  mieux  qu'  ii  a'  a  iamais  fait,  peur 
dire  ,  qu'  il  danfe  mieux  qu'  il    n'  a  jamais  danfé  ; 
qu'  il  fe  fotcie  moins  ,  de  bien  ,  qu'  il  d'  avoit  f.ut 
dans  un  autre  temps  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  en  foucic 
mows  qu'il  ne  s'en  ferait  fûucié  autrefo-.s  .  Comme 
ces  fortes  de  parafes  font  ordinaires,  on  croît  qu'  il 
fuffir  d'en  avoir  marqué    ici  des  exemples  dans  cha- 
que for:e  de  verbe,  afìif,  neutre  &  réciproque  .  Fa- 
re .  §.  Faire  ,  fe  dit  abrolumeni  ,  en  parlant  des  jccx 
des  cartes  ,  0^  chacun  danne  les  carres  à.  Ion  tour  ; 
&  de  certaines  autres  jeux  ,  c&  ch3:r,n  ,  tour  â  tour, 
efl  obligé  de  faire  quelque  chofe.  À  qui  efl-ceafji- 
xe  Ì  A  chi  fia  a  dar  le  carre  ,  a  far  le  carie  7  §.  Fai- 
re ,  s'  emploie  d'  une  manière  neutre  ,   dans  le  fens 
d'asir  ,  de  travailler.    Faire  bien  ,  faire  mal  .    Far 
éeae  ;  /jr  maU  ,■  cperare  ;  lavorare  ;  agire,     §.  On 
dit ,  avoir  affaire  à  qirclqu*  un  ,  pour  dire  ,   avoir  à 
lui  pafler  ,  à  l'entretenir  de  quelque  chofe  ,    à  trai- 
ter de  quelche  chofe  .r.ec  Ini.  Aver  che  fare  ;  aver 
gualche  negsz.'^  t  ^valcèe  affare  da  trattar  cenatiti 
no  .     §.  Faire  ,  s*  emploie  auffì  pour  fervir  ,    contri- 
buer .En  ce  fetis  ,  on  dit  d*  une  raifon  ,  d'  une  preu- 
ve qui  fortifie  ,    qui  contîrnie    ce  qu*  un    ho.-nmc    a 
dcjà  avancée ,  qu'  elle  fait  pour  lui  ;  Se  au    contrai- 
re ,  qu'elle  fair  contre  lui  ,  por-r  dire,    qu*  elle  lui 
eli  defivanraçeufe.  Far  per,  c  contro  di  lui  ,-  ferte, 
è  vantag^icfa  ,  è  in  vant.i^gio  fu'j .  §.  Faire  ,  fe  dit 
auiTi  au  neutre  ,  pour  figni6er,  erre  convenable,  ^- 
rre  b'enftact  ,  Ces  deux  chcfcs  font  fort  b.en  cnTim- 
ble  .  L*  or  fa:t  bien  ivcc  le  vcrd  .    Fat  éene  ;    J?ar 
écne  in/ieme  ;  acccrdatfi  ;  ecnvenîr  tene  ;  effere  ccrj. 
facevate  ;   far  èucn  acccrdo  -.    5.  Faire  ,    s'  emploie 
aulTi  imperfonnellemeot  d^ns    le  neutre,     pour  "mar- 
quer la  confiittîtion  du  temps  ,  de  l'  sir  ,    Amft  ,  on 
dit,    qu'  i^l  {'At  nuit,    qu'  il  fait  juur ,    qu'  il    fait 
chaud,  qu'il  fait  frnrd  ,  pour  dire,    qu'il  cfï  nuit  , 
qu'  il  efl  jour ,  que  le  temps  efl  chai'd  ,  qje  le  temps 
efl  froid,  &c.  Si  fa  notte  ^  ft  fa  giorno  ;   fa  csldo  ; 
fa  freddo  ,  ec.     $.  Il  s' emjïloie  aodi    imperfoocelTe- 
rnent ,  pour  marquer  la  nar^ire  ,  1'  érat ,    la  difpofi- 
tion  ,  les  qua:i:és  de  ceruincs  chofes.     lî  fait  cher 
vivre  ca  ce  pays-là.  I!  y  fó:t  bon  ,  &c.  ivi-'erif-n 
cari  in  ^aei  paefe  /  v'  è  caro    M    vivere  .     Vi  fi  fi  : 
tene  ,  «.  §.  Faire,  s'emploie  dans  le  réciproque  ; 
&  alors  il  figntfiç  ,  tire  praticable,    être    produit  , 
formé  ,  exécuté.  Arriver,  venir  ft  ^tre  .  Fore  ;  ec- 
cadere  ;  pctcr  effere  ;  effere  e/e^wp.-.V;  prterfi  farcy 
praticare  .    $".   Il  fignifie  auT:  ,    dans  le  réciproque  , 
devenir.  Il  fe  fait  vieux.  Egli  invezihia  .  ci  divien 
lecchio.  Les  arbres  fe  font  beaux.  Gli  atttti  fifan- 
nj  .  0  diventano  éeili  .  §.  Faire  ,  s'  emploie  aurfì  mî 
perfonoellen-ent  dans  It;    réciprcquc;    &  «lors    il    ù 
réfnur  par  les  verbes  Être  ,  Arriver.    Ainfi  on  à  t  , 
il  fe  fait  bien  des  chofes  dont  on  ne  peut  pas  rendre 
raifon  .  Se  peut-il  /aire  que  vous  n'en  f^ch-ez  r^tit  ? 
pour  dire  ,  efi-ii  pofTible  que  ?  . . .   Effsre;  a:ci4;re; 
avvenire  ;  fucceiite  ;  âarfi  .  J,  Faire ,  *e  prcod  ai:!Tî 
fubïlantivcrcenr  dans  la  Peinture  ,    Sculpture  &  Gra 
vure  ,  pour  dire  ,  manière  de  peindre  ,    de  fcrlpter 
&  de  graver  .  vtj intera. 

FAISABLE  ,  adj.  de  t.  f.  Qoi  peut  fa  faire  ^  qui 
n'ell  p3s  împoflTible  .  Fasiiéile  i  jatisVile  ;  che  Pud 
fârfi  ;  che  ncn  i  impcfftbilc  ,  S.  On  d;t  aufTi ,  çtr  c- 


ne  chofe  elï  ^faîrabîe  ,  pocr  d!re  ,  qu*  il  efl  permis  de 
faire  ,  qu'on  peut  la  faire  avec  julïice  ,"  qa'  elle 


fcnxa  ingiujijz,ix  ;  lecito  ;  permeffo  . 

Faisan  ,  f.  m.  Erpèce  ce  coq  fauvage  ,  qui  fe 
nourrit  dans  les  bois.  Fagiana.  On  appelle  Pocïc 
fi. fane  ,  la  femelle  tz  fâifan  .  Fagiana.  §.  Ga  ap- 
pelle fai  fan- bruyant  ,  une  efpize  de  canard  .  Sorta  é* 

an.-:tra  . 

FAISAXCES,  f.  ro.  pi.  J!  fe  dît  de  tout  ce  qu'un 
Fï-rmier  s'  o'Mice  par  (on  bail  de  faire    ou  de  four- 
nir ,  fins  diminurion  du  prix  du  bail  .  Ciò  che  il  fil. 
tu  irto  t  tenuto  di  dare  ,  oltre  il  fiifì . 
FAISANDÉ,  HE,  psrr.  V.  fon  verbe. 
EAÏSANDFAU,  f.  m.  Jeune  fai  fan  .   Fagianctte  , 
FAISANDER  ,  fe  FAISANDER  ,  v.  r.  li  fe  dit  du 
gibier  qu'  on  garce  ,  afin  ou*  il  acqu^èe  du  fumet  . 
Mortificare;  lafctjre  flagicnatta  cacci j^î jnc  . 

FAISANDERIE  ,  f.  f.  L-cu  fermé  où  i'  oa  élève 
des  f  ifans.  Figianïa  . 

FAISANDiER  ,  f.  m.  Ce.'ui  qui  noirrir  Çc  élève 
des  faiîans  .  Ct.JÎ:dc  dc^  fagiani  .  §.  Se  dît  aum  de 
celui  ,  qui  chafTe  ,  &  qui  vend  des  fauans .  Caccia^ 
t:re  ,  e  iK'ndiicre  di  fagiani  . 

Faisceau,  f.  m.  Amas  de  certaines  chofes  liées 
enfembîc  .  Fafceii-:  .  §.  Ea  parlant  fles  aoc'cas  Ro, 
mains  ,  on  appelle  faifceaux  ,  abfûluaienc ,  des  trouf- 
feaux  de  verges  l:é:s  enfemble  avec  une  bâche  su 
milieu  .  Fji'ci  ;  fafdo  di  verr^^  . 

FAISEUR,  feUSE,f  Ouv.^r,  ouvrière.  Celui 
or  celle  qui  fait  queïqa' ouvrage.  Facitore.  U  ne 
Ce  dit  guère  des  artifans  ,  dont  la  profelTion  ,  i'  art  , 
le  initier  a  im  nom  particulier,  comme  Serrurier  , 
Crîïdjnnicr  ,  É^eronnier  ,  &c. 

t  FAISSELLE  ou  FESSELLE  ,  f.  f.  VailTcau  pour 
f-iire  des  froitu^es .  V.:fo  da  far  il  cecie  . 

t  FAIS5ERIE  ,  ou  FESSERIE  ,  f.  f.  Ouvrage  de 
Vannier  à  claire-voie.  Lavoro  del  yanierajy . 

t  FAISSIER  ,  eu  FESSIER,  f.  m.  Vannier  qui 
fa-.t  des  ouvrables  à  claire  voie.  Pani^rar^  . 

FAIT  ,  AITE,  parr.  V.  (e  verbe.  §.  On  dit  pro- 
vcrbi.ilcment  ,  a^Ti-tòr  dit  ,  au(T:-t  jt  fait  ,  p3nr  di- 
re ,  qre  r  exécution  fuit  de  près  la  parole  ,"  la  pro^ 
meffe,  l'ordre.  Ùcttry  fine ,  $.  Oa  dit  proverb'ale- 
mcnr  ,  c'en  efl  fait,    quand  on  parle  d'  une  a^ire 
q.:i  vient  d'  être  conclue  ,  d'  être  terminée  ,    ou    d* 
une  perfonne  qui  v.çjxt  de    mourir.    Elia   è  finita  ; 
(Uà  é  f  pace  tata  ;  ncn  vi  è  piti  luzgo  a  dar  indietrc^ 
,ï  rittaitaffi .  §.  On  dit  ,  d'  un  homme    q-.i  cfl  dans 
up  ige  mur,    que  c*  eft  un    homme    fait;    &  d'un 
jeune  garçon  qui  commence  àdsveoir  grand,  A  deve- 
nir fase,  que  c'efi  déjà  un  homme  fait  ,  U-mo  fatto. 
FAIT  ,  f.  m.  Afiion  ,  choie  faite  ,  ce  qj'on  fsit  , 
ce  qu'on  a  fait.  Fatto;  ertine  ;  cprera  .  Ç.  On  dit, 
les  hai:t5  faits  ,  les  beaux  faits  d'  armes  ,  pour  dire  , 
les  exploits  militaires  .    Er  pour  dire   ^3!.:'o3  fiiit  la 
vie  Se  les  aflions  de  que'.qu'  n^  ,  00  dit  ,  ca  p!a.i{aa- 
tant  ,  qj'  on  fait  fes  faits  &  ^eflcs  ,    I.'lulfri  îiKpre' 
fe  ;  gefla .  Ç.  Oa  z^^piie  voies  de  fait  ,  les  voies  dt 
violence  dont  on  ufe  ,  f>as  avoir  rec-'ims  t  la  jufli- 
ce  .  Oper::  di  fattj  .  J.  Oa  dit  ,  p.'endrc  qjslqj'    m 
fur  le  ïtit ,  pour  .hre,    le  furpreadre  dans  le  temps 
même  d'  une  aftioa  qu'  il  vect  cacher  .  CogilsTS  fut 
fatto  ,  forprendcre  in  fragranti  ^  -nell'ette  di  .  .  .   i. 
On  dit ,  ea  T.  de  Palais  ,  Prendre  le  fait  de  cuelqu' 
un  .  01!  prendre  fzU  Se  c::u'"e  po'^r  q-jeiqu'  i:a  ,  Poi;r 
dire,  intervenir  en  çaufc  pour  lui  ,    Oa  le  dît  dJill 
dan;  k  difconrs  ordît:aire  ,  pocr  dire  ,  prendre  f5  dé- 
fenfc  ,  foo  part'  ,    fa  querelle,    ?rc*id:Tg    il  fatto  t 
caafa  di  alcun':  ;   prender  U  fue    'Je:i  ;    affumerfi  , 
aàdcj}affì  il  carie»  ,    /'  atfunto  di  difenderlo  ,    di  far 
le  fue  patti .  §.  Fait,  fïgaine  au-Ti  le  cas  &  i*  tfpè- 
ce  dont  il  s'agit,    foit  quand   oa    rr.ccnte  quelq:^ 
chofe  ,  foit  quand  on  a^ite  une  qucOisn  .  Fatto  ;  *. 
X.icn-;  ;  /icria .  S.  On  oit ,  mettre  en  dit ,  pofer  ea 
fjit ,  pour  rîîrc  ,  avacttr  une  propo'itioo  qu*  on  'om- 
tienl  être  véritable.  Auanz,7rc;  r,fferr,iare  ; fifiin*' 
rc  ,  %.  Fait,  fìeo'fìe  encore  qi:'  e'A  propre  ft  cûave- 
cablc  à  quelqii   un.  Ciò  f§*-  c:nr?icne  ;  chi_  è  ccf-«- 
civ  per  tt'cuno  .  §.  U  fe  dît  ûuftî  famriiéremeat  ,    de 
la  part  qui  rpparlicnr   i  quelqu'un  dans    uo  total  » 
Parte,  porxjone  ^  fatte  pn^pric'di    eiafcttag  ,     §.  Oa 
dit  aofT)  fcmiliéremcnt ,  dcaner  le  fait  à  quelqu'un  , 
lui  donner  fon  fait,  pîur  dte  ,    fe   vcn'>cr  de  lai  » 
01:  par  quelque  difccurs  ,  ou  par  qjclq^ue  violence 
Dar  ad  alcuno  il  f.uiç  far  ,  il  fuo  censo .  ç.  Oa  dit 
auiïi  fam-li^rement ,  dire  iqjcïqa*  un  fon  faff  ,  pOHi 
dire  ,  répOD-'re  ouverîcmeac  ,   avec  force  ,    I  îi  d.re 
fiS  vé'ités  .  Dire  ad  rlcun-j  il  fafto   foa,   ç.  En  T. 
de  Jurifpruciecce ',  on  nomme  faWs    &  articUo  .    Its 
faits  fur  Icfgucls  ,  ca  inatièie  civile  ,  I*  une  des  Par- 
ties fatt  interroger  fa  partie  advcrfe  .    Et    Ton  ap- 
pelle faits  juïïifiïEfi'î ,  ceux  qu'un  accufé  tliigiS  , 
pc^r  prouver  fon  innccence  .    Farti;  prov§ ,    Ç.   De 
flit  ,  adv.  En  eftet  ,  ccrtaircrcent  ,   véritablcnicni  * 
Il  vieillit  ,  &  n*  3  plus  d'  iifage    que   dans   le    ftyle 
f-m;ïier  .  ti  fatti  ;  veramente  ,-  in  vere  .  $.  Ei  fait, 
ad»,  en  rrai  ère,  tn  fait  de  procès,  de  Lirtér.-.ture  , 
Je  Religion  ,  &c.  la  fatto,  in  r:is:ria  .  §.  Si  fai»  , 
aJy    figniTie,  exc»fLZ.iroi  ,  purdonncz-moi  ,  Il  eft  pò. 
puia;re  .  Sièéene;  fczif^ittmi  ;  psrd  natemi  .^   To:f- 
à  fait  ,  a-îv.  Entirfremccr.  Affa^fij  affsl  ut  ornent:  . 
€c.   V.  Enriéretrcnt. 

FAITAGE,  r.m.    T.    d'  Architcflure .     Pièce    Je 
Lwis  qui  fai*  le  foicniet  de  la  charpente   d'ii*  hi.:;. 
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«cm  .  On  nomme  eicore  aînfi  une  U'jk  èe  p].i^.S 
crcufc,  que  les  Couvreurs  mettent  au  haor  d'  un 
to:r .  Trave  (he  srejç.f'  '"'  ecmìgnolo  ;  t  hprj  di 
picméù  the  il  eucpre  .  5.  Faifige  ,  T.  de  Jurifpri:- 
dcncc  .  Dion  qui  fe  paye  aanuclKiTienr  au  Scigaci:r 
par  chaque  propriétaire,  pour  le  f^iie  de  fa  ir^i- 
lOD  .  Diritto  ênnuo  ehe  pjgojî  al  fijitiorc  da*  preprie- 
tari  delie  (ti/c  per  il  ecmifinofo  ocalrììo.  §.  Le  même 
mot  dtTignc  aLflfi  le  dreit  qu'ont  en  certains  hcv\ 
les  habitanst  de  prendre  dais  les  bois  du  Sciçncnr 
«ne  pièce  de  bois,  pour'fcrvir  de  comble  ou  de  fai- 
te  à  leur  maifon  .  Giut  ehe  henns  gli  .imitanti  in 
^Cfti  luoghi  ài  ptcniere  un  pe-^^P  dì  legrume  ne 
é:fchi  del  figft'Tê  ,  piT  il  ecmit^njlc  delle  fjfe  . 

t  FAITARD  ,  f.  m.  Pareffeux  .  lì  eft  vieux.  V. 
C£  mot .  , 

FAITARDISì:  ,  f.  f.  Fainéantife,  ^^cheIé  ,  parcf- 
fc  .  Il  eft  vieux.  V.  Fainiianïife  . 

FAÎTE  ,  f.  m.  Le  comble  d'^un  édifice  .  Colmo  ; 
€CwigTtoh  V  Ij  piti  J.'».ï  P-rre  d*  un  tttto  »  d*  an  eâi- 
f'TJC  t  Ç.  Il  fe  dit  ai'ifTi  du  ron:met  des  atbres  .  Ci- 
ma; fitnmiià  ;  vetta  .  $.  On  ^\\  H-  le  f^îre  des 
gtandeurs,  v'e  la  gloire  ,  du  bor.hcur  ,  !k.c.  tl clmo; 
il  i&Mmo  ;  i*  .iuae  :  altezza  delle  grande 7ji/  i  ''t'-J 
,g!otij  ,  della  felicità  ,  ee. 

FAÎTIÈRE  ,  f.  f.  Efpèce  de  toile  couibe  ,  dont 
on  couvre  le  f.iîte  d'un  toit.  Tcs'l^i;  teg.^Hno.  §. 
On  appelle  auffi ,  la  faîtière  d*  une  tente  ,  la  perche 
qui  eft  au  haut  de  la  tente  ,  &  qui  e(ï  niife  d'  un 
bout  &  r  autre  ,  poi.r^-fourenir  la  toile,  A/tj. 

FAIX,  f.  m.  Chaiee  1  fardeau  ,  corps  pcfinr ,  qui 
porte  fur  une  cîiofc  ,  &  qui  la  charge  .  Pcfo  ;  cari- 
co ;  fjfeio  ;  fcma  ,  %.  On  dit  fig.  le  faix  des  affai- 
res ,  le  faix  du  Gouvernement  .  //  pefo  ,  il  carico  , 
ts  Soma  dedf  affati  ,  del  Gcverno  .  §.  On  dit  auflî  , 
ou*  un  b'âtimeQf  a  pris  fon  faix  ,  pour  dire  ,  qu*  il 
>*  ert  cff-'itTé  ao'ant  qu*  il  le  drvroît  .  h'jf èrica  ,  edi- 
fiX-^c  the  ha  prejo  il  fuo  /ì.ièi Rimerito  ^  l.t  fua  fe* 
Ktex^-^a  .  Ç.  Faix  de  pont  ,  T.  de  Marine  .  Ce  fr-nt 
des  planches  épaiiTes  &  étroites,  qi-^  t'ont  entaillés 
pour  mettre  ft;r  les  baux  ,  dans  la  losgueur  du  vaiT- 
fcau  ,  depuis  1'  a-  ant  ju^qn'  à  1*  arrière  ,  de  chique 
côté,  à  peu  près  su  tiers  de  la  largeur  du  bàiimenr . 
Tavole  di  ponte  indent.ue  ,  dette  alle  velie  feccnâe 
eorih  . 

FAR  IR  ,  cm  FAQUIR  ,  f.  m.  Ffpèce  de  Dervis  oh 
ReIÌRÌei;x  Manométan  .  S'pez.ie  di  De^vit  y  oKeìigic- 
fj  Maomettano  . 

FALaCA  .  f.  f.  Pièce  c'è  bois  (vr  Uquelle  oo  at- 
tache ceux  à  qui  1'  on  dor.ie  la  bafìonnade  h  Alficr 
&  ailleurs  .  Pancone  fu  di  cui  Jì  attaccano  c:ìcrr  , 
rf'  quali  Ji  vuol  dare  la  taflcnata  ,  §.  li  fe  dit  auflì 
de  la  baftoonadc  mcme  .  Baflcnata . 

FALAISE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  àc'*  terres  &  des 
Tcchcrs  efcarpcs  le  long  des  bords  de  la  iner .  ^pi-^s- 
già  alt.7  . 

FALA'SFR  ,  V.  n.  T.  de  Marine  .  On  dit  que  la 
mer  falaife,  quand  elle  vient  fc  hrifer  fur  une  falaife  . 
Rompere  ;   il  mate  rtmpe  alla  fpiaggia  . 

FALARIQUE  ,  r.  f.  Ics  Ancien-s  défìgnoient  p^f  ce 
mot  ,  tantôt  une  efpèce  de  dard  ccmpofé  d'artifices  , 
qu*  on  tirojt  avec  1'  arc  coatre  les  tours  d*  une  Pia- 
ce aiftéiice  ,  P'iur  y  mettre  le  feu  ;  tantôt  une  p  n- 
tre  ferrée  à  plufieuis  pointes,  &  chargée  d'  aiiin- 
ces,  qu'on  ieioit  avec  la  balifle  ou  la  catapi:I(e  . 
fcrts  di  giavellotto  largo  tre  piedi  ,  che  lanciava/i 
celia  èJlifla  . 

FALBALA  ,  f.  m.  Bandes  d'étoffe,  plifTées  &  mi- 
fes  pour  ornement  Tur  les  jupes  &  Ics  écharpes  des 
femmes,  &  fur  les  meubles  .  Guaroi-^irne  ;  i-aix'"'^  • 

FALCA  DE  .  f  f.  T.  de  Manège.  Erpice  de  cour- 
bette  ou  ù'  allure  ,  daos  laquelle  le  Cavalier  retenant 
le  devant ,  ,&  diliçentant  le  derrière  ,  oblige  ce  mê- 
me derrière  à  des  temps  fî  courts,  fl  fubiis  &  fi  près 
de  ferre  ,  que  les  hanches  coulent  en  quelque  façon 
-«nfcmble  .  S'erta  di  maneggio  ,  che  da  alcuni  è  dttto 
a  repelt^ne  . 

t  FALCAIRE  ,  f.  m.  Soldat  qui  portoit  une  épée 
ceurbe  comme  le  cimeterTe.  Soldato  armato  di  fpa- 
da  fMta  n  guifa  di  fcimitarra  . 

FALCIDIE,  QUARTE  FALCI  DIE,  f.  f.  T.  dt  Ju- 
■rifprut-'encc  .  Dro;r  qu'a  un  héritier  inRitué  en  pay^ 
de  Droit  Écrit  ,  de  retrancher  an  qi:art  fur  les  legs , 
f:.'éicrnimis,-&c.  lorfqre,  les  leçs  payés,  it  ne  lui 
rcfle  pas  ua  quart  de  la  ri:cce(riûi)  du  ted^tetir  .  Fai- 
fi di a  . 

t  FALDISTOIRE,  f.m.  Efpèce  de  tabouret  piaf  , 
en  ufage  en  quelques  céfémonies  de  Prélats,  Fatd^- 
ftjrc  ;  fildi/Îorio . 

t  FALlEOURCvE,  f.  f.  Menfoogc  ,  ccnfe.  Il  cfî 
pop.  Bvgla  ;  favela  ;  novella  , 

FALLACE  ,  f.  f.  Tromperie  ,  frandç.  Il  é(i  vieux  . 
Fallacia  ;  frcdc  ;  incanno  ;  srecehetìa;  fraudo'.enj^a  . 
§.  On  diT  ,  en  T.  de  Logique  ,  ta  fallace  d*  un  argu- 
ment .    Fìlladi  d^  un  ar^cmenfo  . 

FALLACIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  fallace.  II  efl 
vieux  .  Fallaecmente  ;  ecn  inganvo  ;  frodvlenieme**' 
ft  ;  ajiiitameote  . 

FALLACIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Trompeur,  fraii:*u- 
letnc  .  Fallate  ;  ingannevole  ;  fradolente  ,■  ingan- 
natore . 

FALLOIR  .  v.  n.  imperfonnel  .  Erre  de  céccnTiié  , 
d«  devoir  ,  d  obliï;arion  ,  drbienféa^ce  ;  en  ce  fens, 
il  n' a  guère  d' ufage  ài'infimtif.  Bifognate  ,-  con- 
vernir  e  i  far  di  mejìiere  i  far  meflieri  ;  ejftr  di  âifs- 


,rn3,  di  ncc.ffttà  i  d*  uopo  .  §.  On  dît  commuBiftrciit 
&  fam.  c'  cfî  un  faire  le  faut  ,  ponr  dire  ,  d*  eft  u- 
ne  néfrfTiié  abroluc.  EUa  è  cfi  a!folviatiaente  ne- 
ceffaria  ;  coli  è  di  affùluta  neceffiì  .  Ç.  Et  on  dit  , 
en  patlaat  a  un  MarchanJ  ,  à  un  Ouvrkr ,  combien 
vous  faut-il  pour  votre  marchanJifc  ,  pour  votre 
peine?  p^ur  duc  ,  que  doit-on  vous  paytr  pour  vo- 
tre marchandifc  ,  pour  votre  peine  ?  Quanto  ci  vue. 
le  :  eofa  pretendete  ;  quanto  fi  ha  du  p^g-^re  ,  qu.'.n. 
t>  ccjìa?  §.  Si  f.iuf-il  ,  fï^on  de  parler  familière  , 
do?.!  on  (e  fert  .  pour  dire  ,  quoi  qu*  il  cn  (oir  ,  il 
elï  de  néctfTfé  nbfolcc  .  F.»  d* ^opo  ;  i  di  necejfttà  ; 
é-if^gna  ajfûlitiamentc  ;  è  neceffatio,  §.  F,.lloir  ,  fc 
dit  aiilTì  dans  le  fens  de  Manquer  ,  &  aIois  il  ne 
s'  emploie  qu*  avec  la  particule  En  ,  £c  le  pronom 
de  U  trcifièmc  perfonne  .  tn  ce  fcns  ,  il  fe  con- 
jugue avec  le  vetbe  Être  .  11  s*  en  f^ut  de  beau- 
coup  .  W^*J  manca  .  Il  s*  en  eli  pi;u  fallu  .  Manta 
pccù  . 

FALOT,  f.  m.  Efpèce  de  grande  larterne  que  V 
on  porte  ordinairement  au  bout  d'un  biton  ,  Laa- 
terncnc  .  $.  On  appelle  falot,  dans  la  Maifon  du 
Roi  &  des  Princes  ,  un  ^rand  vafe  qu'  on  remplit 
de  fu'f  ,  d»  poix  ïéfir.c  &  d"  autres  matières  comba- 
fl'bjes  ,  pour  éclairer  dan":  les  cours.  Vafc  pfe-to  di 
materie  ccmèufìtèili  che  fi  tien  accefo  la  notte  ne' 
ccrtili  rie*  Principi  per  fir  lunje .  5.  Falot  ,  dans  la 
fignification  d*  impertinenf  ,  &c.  V.  Falot  ,  adj. 

FALoT  ,  OTE  ,  adj.  T.  dont  on  fe  fert  pour  fi- 
çnificr  ,  impertieent  ,  ridicule  ,  pla-raai  ,  diòle  .  Ri- 
dicelo  ;  (ìravaaante  ;  landito  ;  fciapitc  ;  haèf'ione  ; 
euiiofo  .   ftr.-.mto  ;  ìnfulfo  . 

FALOTEMENT  ,  adv.  D'une  manière  bien  falo- 
te .  Tcicceamente  ;  imptrtinentemente  ;  tv^onefca- 
mente  ;  tidicolcfjmente  . 

FALOTIER  ,  1  m.  Gr.  Vce.  Celui  qui  eft  chargé 
d'  ìtllvimer  Ics  falots  da^s  la  Marfon  du  Poi  .  Colai 
(he  e  prnpD/ìo  ad  aceenrltre  vafì  pieni  di  materie  ecra- 
éu/ìif-ili  ne*  cortili  del  Real  Palax^tP  . 

FALOURDE,  f.  f.  Gros  fagot  de  quatre  ou  cinq 
bùcl^es  de  bois  flotfé  .  liées  enfemblc  .  F.^Jtello  di 
quJitro  0  cinque  legne  . 

FALQUER  ,  V.  n.  T.  de  Manège  .  On  dit  ,  faire 
falquer  un  chevnl  ,  pour  dire  ,  le  faire  couler  deux 
ou  trois  temps  fur  les  hanches  ,  en  formrint  un  arrC-t 
ou  demi. arrêt  .  Far  il  mant^t'o  dttt)  de!  repeUone  . 
V    Fatcade  . 

FALSIFICATEUR  ,  f.  m.  Cehù  qui  falffie  .  Fai. 
fatio  ;  falfatote  ;  fa^fificatore , 

FALSIFICATION,  {.  t  Aflinnpar  laquelle  on  fal- 
fiFe  .  Fal/iftcr.f^irne  ;  falft^carnsnto  .  $.  Il  lignifie 
quelquefois  la  chofe  fai  fi  fiée  .  Falfificaxione  , 

FALSIFIÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

FALSIFIER  ,  v.  a.  Contrefaire  quelque  chofc  , 
comme  l'écriture,  le  fccau  ,  le  cachet  de  quelqu' 
un  ,  avec  deffein  de  tromper  .  Falfificare;  aff.tlfare; 
falfare  ;  antraffare  ;  alterare  .  §.  Il  fi^nifie  auflfî  , 
altérer  par  un  mauvais  mélange.  F.Ufa-e  ,-  fi.'/ifi- 
care  ;  falfeggiave  ;  adulterare  .  f.  On  dit  ,  fal'îii.-r 
de  la  monnote  ,  pour  dire  ,  l'altérer  quant  à  la  va- 
leur iotriDsèque.  Aiterar  1.7  moneta  , 

FALTRANCK  ,  f.  m.  N'om  général  &  collcflif 
des  vulnéraires  de  SuilTe  .  ïl  fignifie  en  Allemand  , 
chute  &  potion  ,  parce  qu'on  fair  prendre  des  vu!- 
réraires  à  ceux  qui  ont  fait  des  chûtes.  Nome  che 
i  Svix.X.eri  danno  a  tutti  i  vulnerai  '"  generale. 

FALUN  ,  f.  m.  N'om  qu'  on  donne  aux  coquilles 
brifées  qui  forment  les  falunières  ,  &  qu*  on  emplo't 
cn  encrais  comme  la  marne  .  Frantume  di  nicchi  . 
V.  Fjlunière. 

FALUNÉ,  ÉE  ,  p^rt.  V.  le  vcibe. 

FALUNER  ,  V.  a.  T.  d'  Ag*ie.  Répandre  d<3  falun 
fur  une  terre  .  Concimar  la  terra  con  franturtii  di 
nitchi  .        ^ 

FALUNIERE,  f  f.  Gr.  V'c.  ^T,  Amas  confidér.v 
b!e  de  coquilles  brifées  ,  qu'  on  trouve  en  m.^lTo  à 
une  certaiDC  profondeur  de  terre,  &  qu' on  emploie 
en  engrais  comme  la  marne.  Ammaffo  di  frantume 
di  nicchi  (he  trova/i  fotttrra  ,  e  che  ferve  di  cncio 
alle  terre  . 

FAME,  f.  f.  Renommée.  II  n' eli  en  uf.ige  qu'en 
citte  phrafe  de  Pratique  :  Rctabl;  en  fa  bonac  f.tme 
6c  renommée  .  Fama  ;  rtpufax^iine  ;  credito  ;  éuon 
nome  . 

FAMÉ  ,  ÉE  ,  ad).  11  ne  fe  dit  qj'avec  bien  ou 
mal  ,  &  par  rapport  aux  mœurs  ,  Il  n*  cft  que  de  la 
conver'^ation  -  Avere  s  o  ncn  axer  kucn  ncìne  ;  effer 
in  tuona  Q  in  mala  riputa-^icne  ',  effer  in  treditù  o 
di-damato  . 

FAMÉLIQUE,  adi.  de  t.  &  f.  Qui  tfl  travaillé  d* 
une  faim  extraordinaire,  &  prefque  cootinue.  Fa- 
melico  ;  affamati}-;  famulent^  ;  pi^^iicato  dilla  fa- 
me .  §.  Un  dit,  viûge  famélique  .  mine  famélique, 
pour  dire,  Ic  vifagc,  ta  mine  d'une  perforine  qui 
efl  travaillée  de  la  faim.  Il  eft  aufl»  fubftantif.  /If- 
famatut.'Z.o  >"  fparuto  * 

FAMEUX,  EUSE  ,  adi.  Renommé,  célèbre,  înfi- 
gne  dans  Icn  ficnr«  .  Famcfo  ;  rinomato;  çelcére  ; 
infi^ne  ;   iiluflre. 

FAMILIARISÉ,  ÉE  ,  part.  Voyez  fon  verbe. 

FAMILIARISER  .  fc  FAMILIARISER  ,  v.  r.  Se 
rendre  -familier.  Addime^icar/î ,  addtmejìica'/ì  ;  di- 
mejiicar/t  ;  nfate  familiarmente  ;  divenir  f-tmilirve  ; 
trattar  alla  dîmeflica .  §.  Oa  dit  aufTi  iibluli:menr  , 
fc  familìaiìfer ,  pour  dire,  prendre  des  mamèics  trop 
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f.Lm'I'èieJ.  ^ddimcflicar/i  troppa  ;  vsUfn;  trppd  • 
fjffi  di  cafa  piu  che  la  Iccpa'y  afftatellarfi .  j,  <y|l 
dit  ,  d*  un  homme  qui  s'  cfl  accotitumé  à  fuppcmcr 
conn.immcnt  la  douleur,  qu'il  s' eft  familiarîfé  avec 
la  douleur  .  Affuefjrp  ;  avve^iarfl  ,-  adduta*fi  ;  «H- 
luarfl  ;  far  callo  .  §.  On  dit  aulTi  d'un  homme  ,  qu' 
il  s'cft  familiarifé  le  flyic  de  Vtrçile  ,  de  Cicéron  , 
pour  dire  ,  que  le  ftyle  de  Virgile  h  de  Cicéron  loi 
eft  devenu  familier  &  aifé  ,  qu'  i)  fe  l'eft  rendu  con. 
ne  propre  ;  &  dans  ce  rens  ,  il  eft  afìif .  §.  On  dit 
pareillemenr  ,  qu'  un  homme  s'  e>  familiarifé  oae 
Langue  étrangère ,  pour  dire  ,  qu'  il  la  parle  ,  qu'  i| 
TenreDd  comme  fa  Langue  naturelle.  Studiar  nv^l. 
tû  (tn  Aurore  ,  una  Lingua  ^  ee.  ftcthè  il  ài  lui  ftite 
0  ^'iclla  Lingua  (i  diventi  famigliare  ,  ficehè  »a  t' 
intenda  tene . 

FAMILIARITÉ,  f.  f.  Frivauté  ,  manière  d»  vUte 
familièrement  avec  qiielqu'  un  .  F.tmiiiarirà  ;  famh 
gliarità  ;  dSmefliehexx.a  ;  intrtnjicoe^x^  .  J.  On  dit 
quciquefo's  cn  mauvaife  parc  ,  qu'  un  homme  a  eti 
des  familiarités  avec  une  femme  ..  U/are  ta  dimejti'^ 
c'fixz.a *  f.  On  dit  proverbialement,  la  familiarité 
cnqtndrc  le  mépris  .  La  famigliarità  fa  difpregia* 
mento  ,  0  genera  difprex.XO  . 

FAMILIER  ,  ÈRE  ,  adj.  Qui  a  habitude  particu- 
lière avec  quelqu'  un  ,  qui  vtt  avec  lui  librement  & 
fans  fa^on  ,  fans  cérémonie  ,  comme  on  a  accouta- 
mé  de  vivre  avec  les  cens  de  Ca  famille.  Farr.ilia. 
re  ;  fimigliire  ;  dimefìicc  ;  domefìicp  ;  inirinfeen  ; 
amico .  §.  On  dit,  qu'un  homme  prend  des  airs  fa- 
miliers, qu'il  a  des  manières  familières,  pourdirt« 
qu'il  prend  trop  de  liberté  avec  le  gens  qui  font  au- 
dclTus  de  lui.  V.  Se  Ftmiliarifer ,  $.  On  appelle  dif. 
cours  familier  ,  ftyle  familier  ,  un  difcours  ,  un  ftylc 
naturel  &  aifé  ,  tel  que  ce^ui  dont  cm  f  e  fert  or- 
dinairement dans  la  converfation  entre  hot:n2teff 
gecî  ,  &  dans  les  lettres  qu'  on  ^crit  à  fes  amis .  Dr- 
fc&*fo  ;  liiU  familiare  ,  fa'ftit^liare^  piano  .  §.  Et  on 
dit  qu*  un  terme  efl  familier,  pour  dire,  qo'  il  n* 
eli  pas  atTea  refpeflucux  ,  eu  é^ard  »ux  per  formes  k 
qui  ,  ou  devant  qui  l'on  parle.  Vocahlc  tTcpp:^  fa- 
miliare  ;  lermihi  ttçppj  famiç:f  iri  .  Ç.  On  appelle 
Épîtrcs  familières,  les  Lettres  qi:e  Cicéron  a  écrites 
à  fes  amis.  Lettere  ,  Ep'/i-.'e  famigliati  di  Cicerone, 
§.  Familier  -  f'gnifie  auilì  .  qui  eft  devenu  facile  par 
une  grande  habituJe,  par  un  long  ufage.  Famiglia- 
re ;  iiéitu.ilc  ;  c&nfueto  .  Ç.  Oa  appelle  efpnt  fami- 
i  er  ,  une  forre  d' efprit  qu'  on  prétendqu*  il  s'  adonne 
aupiès  d' ua  homme  pour  le  fervir  .  Tpifito  fimi^lia- 
re.  §.  Familier,  s'emploie  fubftaûtivemer.t  ,  &  fi- 
gnifie celui  qu'  en  M(e  d*  une  fa^on  trop  familière  . 
Familiare  ;  dimeftici  ;  che  afa  con  fot-erehia  forni* 
gtiaritj .  §.  Famhers  ,  f.  m.  pi.  C*  eft  le  nom  que 
portect  en  Efpagne  &  en  Portuïwl  ,  les  OMciers  de 
i' Inquifirion  ,  dont  la  fojiflion  eft  de  faire  arrêter 
les  accufés  ,  &  de  les  accompagner  au  fupplicc  .  F*- 
migliari  fcn  detti  nella  Spagna  e  ml  Po'togailt  gli 
Uf^xi-ìli  dell*  Inifut/ii^ìcne  , 

FAMILIÈREMENT,  adv.  D'  une  manière  fami, 
lière  .  Fanìigliai-menre  ;  familiarmente  ;  famigliare^ 
fcsmente  ;  dcraejficamente  ;  alla  dìmeflìca  ;  intriit' 
fecamente  . 

FAMILLE,  f.  f.  coli.  Toutes  Ics  peffoitnes  d' oa 
mtme  fang  ,  comme  cnfanS  ,  frères  ,  neveux  ,  ikt. 
Famiglia  .  §.  En  ce  fens  ,  fous  le  nom  de  Famtllc 
Royale,  on  comprend  les  enfaus  &  les  petits-enfiaôr 
du  Roi  .  La  Real  Famiglia.  §.  On  appelle  fils  de 
famille  ,  un  ieune  homme  qui  vit  fous  l'arforiré  de 
fon  pète  &  fa  mère  .  Figlio  di  famiglia .  §.  On  ap- 
pelle ,  en  T.  de  Peinture,  la  Sainte  Famille ,  un  ta- 
bleau qui  repiéfeatc  Notre-Seigncur  ,  la  Vierge,  Saint 
Jofeph  ,  Se  quelquefois  Saint  Jejfl  -  La  Santa  Fami- 
glia.  Ç.  Famille,  figniftc  auTi  ,  race,  m.;!fon  ,  &  il 
fe  dit  en  ce  fens  ,  de  ceux  qui  font  de  mè»ie-(aaS 
par  les  mâles  .  Famiglia  ;  cafa  :  cafata  ;  f^trpe  ; 
fchiatta.  Ç.  Famille,  fe  prend  auflfî  pour  routes  les 
perfonnes  qui  vivent  dans  une  même  maifon  ,  fcuS 
un  même  chef  ;  &  en  ce  fens  ,  il  n'  efï  guère  en  u- 
Ia=e  que  dais  cette  phrafe;  Chef  de  famille  ,  Capò  di 
famiglia  .  $.  Famille  ,  en  parlant  dfS  Grands  d' Ita- 
lie ,  fe  dit  de  tout  Ie£  d^mefliqucs  d'  une  maifon  • 
Famìglia  ;  famigli  ;  j'ervenfi  ;  fervitori  d'  un  ftgnt- 
rs  .  Ç.  Famille,  fe  dtr  encore  par  les  N'aturalilJe*» 
d*  un  a^emblase  de  plufieurs  genres  ou  efpèces  qui 
ont  cntr'ccx  un  graa  i  nombre  oe  ra,w><in$  .  Fami" 
gira  di  piante  ,  di  nicchi ,  ce. 

t  FAMILLEUX  ,  EUSE  ,  adi.  T.  df  "-auion,  VA 
faucon  familleux  ,  qui  veut  toujours  n  ager ,  Fa* 
mulento  ;  eòe  ha  fempre  fame  , 

FAMINE,  f.  f.  n rftrtre  publique  de  pain  &  de| 
autres  chofcs  técelTairpsi  la  nourriture.  F.ime  ;  r*. 
rcftia  :  penuria  di  viveri.  5.  On  dit  prov.  &  fif« 
crier  famine  fur  ua  tas  de  bïé  ,  pour  dire  ,  fe  ol.iia- 
dre  comme  fi  l'un  manquoit  de  tout  ,  quoiqu*  oa 
foit  dans  I'  abondance  .  kax^zS'lare  ,  g  fthtf%ist  «4 
hi  gli  a  .  ■• 

FANAGE,  f.m.  Afìtoo  de  faner  l'herbe  d' un  prt 
fauché  ,  &  le  falaire  de  ceux  qui  font  employés  à 
cette  befogne.  Il  far  feccare  V  erba  à*  un  prato  d-^pâ 
the  il  falciata  t*  ha  faaia  ;  e  't  fulario  tèe  fi  di 
agti  cperaj  che  in  ciò  f*  adr^prani  , 

FAN'AISON,  f.  m.  Temps  de  faner  le  foin.  Uga- 
tu>a  dit  f.enc  ;  tempo  della  riccclta  de'  fieni  . 

FAN'AL,  f.  m.  Efpèce  de  groiTc  lanterne  dont  les 
^  vaiflesLX  fe  fervent  dans  U  navisation .  Fanale  .    5. 
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"ïinal  ,  fé  d't  iafTì  des  f.ux  qn'  on  allume  durant  la 
nair  fur  [es  rours  A  1*  eniiée  dts  Forts  ,  &  le  long 
des  pJrtîies  niaiifintes,  p^ur  indiquer  aux  vailTeaux  U 
rouic  qu'ils  doivent  len-r  .    Pacale  in  terr.i . 

FANATIQUE  ,    Aà\.  de  r.  g.  &  f.    Fcu  ,  extrava- 
gant ,     aiiénsî  d'efprir,    qui  croit  avoir  des  .ippari- 
'  lions  .  dïs  iofpiraiicns  .     Il  ne  fe    dit  çuère    qu*  en 
fait  de  Bcllçiion.  Fanatico  ;  vi/ionartj  . 

FA\AT1SME»  f'  ni.  Erreur  du  fanatique  .  F.inj- 
tij'm: .  §.  Oa  .ippcllc  auflfi  fanatifiic  ,  un  entêtenieot 
ûutid  &  hiza're  .  CapmcfÎa  ;  Cjp.irêierKi  ;  ûflina- 
xilene  .  §.  li  fe  dit  auiTi  d'  uac  feâe  de  fanatiques . 
FattJ*ifftto . 

WhNE  ,  f.  f,  T.  de  Jardioase.  Synonyme  de  Feu  I- 
ie.  V. 
.     FANÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  vçrbc  . 

FANER  1  V.  a.  Toiuner  f:  rctournçr  l'herbe  d'un 
pré  fauché,  pour  ic  faire  fécher  .  F.i'  [cuaie  i^  urea 
ragiijta  .  §.l\  ftgnifie  aulTi  Fiéfrir.  V.  ç.  Faner  ,  efï 
auflTi  réciproque  ,  &  fignifie  fe  fîétrir ,  fe  l'échcr  .  ^p- 
P'^/Jïrc  ,  diff£cca*fi  ;  fecejr/i  ;  ahdiyfi  ,■  i!l.inguifii'£  . 
$.  Oq  dit  fig.  d*  une  femme  dont  I4  beauté  commea- 
«  à  fe  diminuer,  qu'elle  coninieoce  à  fe  faner  . 
È€ltà  eòe  viert  msno  ,  che  fparifce  ,  fhe  /î  fco!ù?a  , 
Sviene  ,  lan^aij'ce  ,  fvJnifee  . 

FAKEUR  ,  EDSE  ,  f.  Celui  ou  celie  qui  fane  Jes 
-foins  .  OicrnaUere  ,  0  Contadino  cbe  laucra  di  ra!ïr;.l- 
Ja  ptr  joicg^iare  ,  c  feccar   /'  çrBt  fe^ata  . 

FANFAM  ,  f,  m.  Terme  familier  dont  les  mères 
_&  les  nourrices  fe  fervent  pour  cnreiTcr  Jeurs  enfsns  . 
V^e  di  cui  le  madti  ^  e  Je  éalie  fi  fcivont»  per  far 
vez,zi  -ï'  fiKcittt.ini  . 

FANFARE  ,  f.  f.  Sorte  de  bruit  &  d*  aîr  de  trom- 
pette .  en  fifïne  de  réjouifTancc  .  Vece  finta  per  efpri. 
mere  il  J'uono  di  tramée  0  Jimili  ,  in  J'igno  di  giul'- 
4ito  ;  elansore  ;  trcmh.itJ  .  5-  Sonner  des  fanfares  . 
'Oa  appelle  jinfi  les  airs  qu*oa  fonne  au  lancer  du 
cerf.  Dar  fi.ito  2'  cjrni  da  eaccia  . 

t  FANFARER  ,  ».  n.  faire  fanfare.  Suonar  di 
^ffmbe  .ere, 

fANFARON  ,  ad).  Qui  fait  le  brave,  qui  fe  van- 
te  de  1'  être  ,  qai  n:  1'  eft  pas  .  Millantatore  , 
vantatotc  ;  oflent^t  rc  ;  vaH'*Shfi<^fo .  §.  Il  fign'fie 
^lifTî  ,  qui  vaut  cro{>  ,  qui  exagère  fa  bravoure  ,  qui 
la  V4Ut  trop  faire  puroitrc.  EO.çf»,:^/^  ;  ^ììnanfata* 
te  ;  vantat^-re  ;  che  ii  fpacàa  da  vt.inde.  §.  Il  fe 
dit  aufïi  de  tout  hornirc  qui  fc  vante  trop  etj  quel- 
■<Jue  chofc  que  ce  folî  ,  &  qui  veut  palTcr  p^iir  plus 
qt' il  n'efl  en  effet.  Arcifanfani  ■  millantafte .  Ç. 
Fanfaron  ,  ert  au'Ti  f.ibfl.-ta(if ,  &  n^nifie  ,  fatix  bra- 
ve ,  poltron  qui  f^it  le  brive  .  Tpacccne  ;  fmar^iaf- 
/?  t  S.  Il  figaifie  aullî  ,  ccl^i  qui  le  vante  au-delà  iJc 
ilk  vén^i,  ou  de  la  bienféance,  qui  promet  par  a- 
^cûtaiicn  plus  qu'il  ne  peut  tenir.  Vantatore  ;  û- 
Prtttai-re  ;  é-uréanx,~fo  ■ 

FA^FAR0X^3ADE  ,  f,  f.  Rodomontade,  vanterie 
tn  paroles  .  Mi.farifetfa  ;  offentaz.iûtte  ;  jattanxa  j 
éurèanx.a  ;  var.to  j   -jant-tmcrtec  . 

FANFARONNERIE,  f.  f.  Habitude  de  faire  des 
lanfaroanades  .  Ojiintax.ime'y  millanteria  i  ittia  . 

FANFRELUCHE  ,  f.  f.  Terme  familier,  &  qui  fe 
Ail  pi/  ttiépris ,  en  parlant  d*  un  ornement  vaia  ,  fri- 
«olt  &  de  peu  de  vafsttr  .  Cianfrufaglia  ;  mifcea  ,■ 
ia%;^e£cl3  ;  carataiiol.1  ;  ^a^xicaiure  ;  dancii/ru. 
Je9le . 

Fange,  f.  f.  Boue»  bourt*.  Fans^;  icto  ;  pan- 
•tan»  ;  limo;  limaci^. 

Fangeux  ,  EU^E  ,  ad}.  Boueux  ,  pleio  de  fange  . 
^Ango/o  j  Icicfo  ;  limolo  ,-  IctoJenie  . 

FANION  ,  f.  m.  T.  de  Guerre  .  Efp&ce  d'  éten- 
dard de  fer^e  ,  qn'  un  valet  porte  à  la  tòte  des  é- 
«uipases  d*  une  biiçadc .  Le  famon  efl  de  U  cou- 
leur des  liviécs  du  Briga^Jicr  .  Stendardo  0  éandie- 
ta  della  érisata t  ehe  h{t  cura  def  Bagaglio  delle 
truppe  . 

t  f  ANNER  ,  V.  a.  En  parlant  dir  papier  de  la 
phine  ,  c  eft  le  ccller .  InccHare  . 
,  FANON  ,  r.  m.  La  peau  qji  pend  fous  la  gorge  d* 
'un  taureau,  d*  un  bœuf.  Giogaja  ;  pigliolaja .  $.  Il 
fc_d:r  auflÎ  des  barbes  d*  une  bakine  .  Baréeo  âargi. 
'^If  d  una  éalena  .  Ç.  Za  termes  lic  Mané:îe  ,  on  ap- 
pelle auïTî  fanon  ,  .in  alTembl^çc  de  crins  qui  ff:mbe 
fur  îa  partie  poflr/ieure  des  boulet:  du  pied  d'  un 
eheval,  &  cache  l'ergot.  Barfetta ,  j.  Fanon  , 
iHnifie  encore  cet  ornement  de  la  largeor  d*i:o*»é- 
lolc,  que  les  Frères  &  les  D'acres  portent  au  bras 
&  qu'  on  appelle  ordinairement  un  Manipule.  V.  $. 
On  appelle  au(ïi  fanons  ,  les  deux  pend^ins  de  la  mi- 
fte  des  Ev5q;j<s  .  Bendane,  ç.  Fanon,  T.  de  Mari. 
ne.  Prendre  le  fan^n  de  l'artimon  .  C'eft  le  rac- 
çourcilTement  du  point  de  la  voile  ,  q;ie  l'on  troufTe 
&  r-imalTe  avec  des  i^arceftcs,  pour  prendre  moins 
de  vent  :  ce  <iui  ne  fe  fa  t  que  de  très  gros  temps  . 
Ce  mot  eft  particuliéremcnr  pour  la  voile  d'artimon, 
&  quelquefois  pour  la  miîèoe.  Ter-z^arolo  di  mex.X.i- 
aa  y  far  il  terx_arrh  alla  mex^z.ii^  •  5-  Fanons  ,  l. 
ni,  pi.  T  de  Chirurgie.  Sorte  d'apparel  qu'on  met 
a  la  )ambe  ou  à  >a  cuiife,  quand  elles  font  fr^flu- 
fées  ,  peur  les  affermir  &  les  tenir  droites.  Fafcia- 
tura  nelle  fratture  della-  gam^a  0  della  ccfci.7  ;  cani- 
ie  fatto  con  p.ìnnoUn^  addoppiato  e  awolfìiajo  dalle 
partii  per  ufo  di  J'cflegno della  gaméa  ,  0  cofcia  frat- 
ioraia  .     . 

Fantaisie  ,  r,  f.  L'  imagination  ,    la  faculté  i. 
«•afcinative  de  1" homme.  En  te  ftoj ,  il  a'  a  d'  ufav 
Wff.  Prjn^âis-liaikn , 


Re  q^'ì  dans  le  DÌJaflique  ;  &  ajots  plufìetìf£_<fcrivfnt 
pHaotaific  ,  fuivant  l' oriRinc  .  Fantafia  ;  imagìna. 
^i  ne,  5.  Il  fignifie  généralement  ,  efprit  ,  Dcnféc  , 
itlée .  Fantajìi9  ;  penfi-:ro  ;  idea  ;  mente.  Ç.  H  fiffni. 
fic  auflì ,  humeur  ,  envie  »  défìr  ,  volonté.  Fantafii; 
voglia  ;  volonr}  ;  defiierio  ;  capricci:;.  §.  Il  fignifie 
auffì  .  opinion  ,  fentimcnt ,  gr.ùt  .  Opinione  ;  paté, 
re  ;  idea  ;  fenno  j  penfierc  .  J.  Il  fc  prend  aufFi  pour 
caprice,  boutade,  bizarrerie.  V.  ces  mots.  §.  On 
appelle  proverbialement,  fanlaifies  mufqiiées  ,  des 
env'cs  ,  des  penfées  bizartes  &  -caprîcicij'es  .  V c- 
gite  ,  idee  flr.mâ  ,  capriceiofe  .  §.  Fantaîfie  ,  fe  dit- 
auffi  pour  fiRnifier  une  chofe  inventée  à  plaifir  ,  & 
d:ins  laquelle  on  a  plutôt  fuivi  le  caprice,  que  les 
lè^ki  de  l*  Art  .  Capriccio  .  5.  En  ce  fens  ,  on  dit 
d'un  Peintre  ,  q^i'  il  peint  de  fanraiHe-,  pour  di- 
re  ,  qu'  il  peint  fans  avoir  de  mo'èl?  qu'il  fe  pro- 
pofe  d'iniiter,  Pignere  4'' imaginazione  ■,  d' inven- 
X^iane  . 

FANTASQUE,  adì.  de  t.  ç.  Capricieux,  fujet  A 
des  fantaifics  .  A  des  caprices  .  S/^^-iri-fi  .-  capricsic- 
fû  ,•  lanatio  ,  fantajiîco  ;  aromatico  ;  fecciofo  ;  fira- 
vagante  ;  fai'ticQ  .  i.  U  fignrne  auOfî  ,  bizarre,  ex- 
traordinaire dans  fon  genre,  ftrano  ,-  flravagante  ; 
flraordiitiri)  ;  caprictiofs  .  §.  Hunic.ir  fantaff;ae  . 
Corticc  amore  ;  eap^icen  ;  fantafìicheyìa  . 

F.SNTaSQUEMENT,  adv.  D'une  manière  fantaf^ 
que  &  hiiarre  .  Fanta.Tteammte  ;  fa/iiàiofamente  ; 
per  capriccio  ;  ta^'icci  jarnente  ■ 

/.anTASSIN,  f.  m.  Soldat  à  pied  ,  fo  dat  d'  une 
Ccmpa^nie  o'  Infantei.e.  F.-.ntaccin-j  ;  fante  ;  pe- 
done ' 

FANTASTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Chimérique  .  Fjn- 
ta/Iio  ;  finto  ;  ima^ina/c  ;  ehimerio  .  5*  H  figaifie 
ai'fTÎ  ,  qui  n'  a  que  l'apparence  d*  un  être  corporel  , 
fans  réalité.  Fantafiico  ;  chimerico;  vano;  irama^i- 
n.irio.       ^ 

FANTOME  ,  f.  nn.  Spcflre  ,  vainc  inia^îc  qu*  oa 
voit,  ou  qu'on  croit  voir.  Fantaflma  ;  fantafrtta  ; 
larva -y  Ipcttro  \  cmBrj  ;  Befana.  §.  U  ftHiiiic  autTi  , 
chimère  qu'on  fe  forme  dans  i'efprJt.  Fantaiima  ; 
chimera;  idee  vane  ;  vifioni  .  $.  Et  I*  on  dit  figuré- 
mtot  ,  qu'  une  perfonne  ,  qu'  une  chofe  n*  efl^  que  le 
fantôme  de  ce.  qu'  elle  éroir  ,  de  ce  qu'  elle  devtoit 
être,  pour  dire,  qu'elle  n*  en  a  plus  que  i'^ipparen- 
ce  .  Èffa  non  è  pia  che  l' amBra  di  ciò  eh*  ^Ih  era, 
5  Fantômes,  au  pluriel,  &  dans  le  fîyle  didaâiqnc, 
fj  prend  pour  les  images,  les  cfpèccs  qi;i  fe  forment 
daas  r  imagination  ,  ou  qui  refient  des  chofcs  qu'  on 
a   vues  .   Fantafiiiie  ;  immarini  . 

FANTON  ,  f.   m.    V.   Feriton  . 

FANUM  ,  f.  m.  Mot  empr.nté  du  Latin  ,  On  s* 
en  fert  pour  defîgner  les  cft»tïccs  de  temples  eu  de 
monumcns  que  les  Païens  clevoicnt  aux  Héros  déi- 
fies, aux  Emp.-reurs,  après  l'apothcofe.  Temph  che 
i  Pagani  ergevano  in  onor  rf'  un  Efoe  ,  d'  un  Impe- 
raâore  . 

FAON  ,  r.  m.  Le  petit  d*  «ne  biche  .  Cerviatto  ; 
carviatello  ;  cerBhtto  ;  eervttto  s  cervietto  .  5.  Il 
fc  dit  autFi  d*  un  petit  d'  un  chevreuil  .  Ci^prio- 
letto  . 

FAONNFR  ,  V.  n.  Il  fe  dit  des  biclies  ,  des  che- 
vreïtcs  ou  femelles  de  chevreu-.Is  ,  qui  oietcent  bas 
K.ît  faon  ,  Figliare  ;  ma  dicefi  fole  delia  cervia  ç 
della  eapriuJj  . 

Faquin,  f.  m.  t.  de  mépris  &  d*  injure,  pour 
Ggnifier  ua  tiomnîc  d:i  néant  ,  un  homme  qui  fait 
des  aftiOQS  indignes  d*  un  honnòre  homme  .  Bricco- 
rye  ;  gbkttone  ;  Barene  ;  mafca'z.'^ne  ;  furfante  .  ^. 
Faquin  ,  fe  dit  auTi  de  la  filmare  d'  un  homme  l'c 
bois  ,  contre  lequel  on  coiuoit  autrefois  avec  nie 
Unce  pour  s'  exercer,  îaraetno  ;  quintana  j  cbin- 
lana  . 

FAQUINERIE,  f.  m.  Aftîon  de  faquin.  Il  efï  fa- 
milier .  Bricconerìa  ;  furfanteria  ;  gsgtio^-t^gine  ;  a- 
X^ione  vitupere-j-ile  ■,  indegna, 

F^QUIR  ,  Vo/eî  Fakir. 

FARAILLON  .  f.  m.  T.  de  Marine.  Petit  bsnc 
de  fable  réparé  d'  un  plus  grand  par  un  petit  canal  . 
^ecca  . 

FA  RAIS,  f.  m.  T.  de  Ptche  ^  qui  fc  dit  des  ficel- 
les neuves  avec  le'qnellc;  on  fait  dos  rets  pour  la 
pèche  di)  corail  .  Funicelle  con  cui  fi  fann-j  le  reti 
per  la  pefca  del  corallo  . 

t  FA  RAISON  ,  f.  f.  T.  de  Verter.^  La  première 
figuie  qu'  "ìa  donne  par  le  fouftìc  ,  h  la  matière  q,i' 
on  tire  au  boat  Je  la  canne.  La  prima  formiche 
prende  il  vetr-)  friands  . 

FARCE  .  f.  f.  Mélange  de  div?rfeì  viandes  ,  ou 
feulement  d' hcrt-*s  ,  d'œjfs  &  d' ingréJ  cns  ,  hachés 
menu  &  aOa'tonr.iis  ,  qu'  on  met  dans  le  corps  de 
q'iclqics  an;rr  ur.  ,  ou  dans  qLielqiie  autre  viande  . 
Riempimento  ;  ripieno.  $.  Eipice  de  petite  comédie 
f)iaifdnre  &  bouffonne  ,  qui  fe  joue  ordinai<-emcnt  a- 
orèi  11.1e  P.ècc  de  théâtre  pirs  férieufe  .  Farfa  .  §. 
n  fe  dit  flg.  de  routes  Icj  avions  qui  ont  quelque 
chofe  de  plaifant  &  de  ridicule.  Commedia  ;  cofa  ri- 
dicala. 

FARCEUR,  f.  m.  Con.éJïen  qui  ne  ioue  Que  des 
faiccs  .  Il  fe  dit  par  mépris  u'un  A^eur  qui  charge 
un  rôle  comique  .  Perfonaggio  che  ra^pvefenta  com- 
medie ,  farfe ,  Ç.  Farceur  ,  fe  dir  aulTi  au  figuré  ,  d' 
un  homme  qui  fait  des  boiififonncrics  ,  qui  eft  dans 
r  hab  tLiJe  d'  en  -faite  .   Buffine  ;  cnrtimÉdiante  . 

FARCI  ,  It  ,  part.  V.  ton  vtibe. 


Ì4KCI\' ,  f.  m.  Sorte  de  gale  ,  de  r^gne  q.ri  vient 
aux  chevaux  ,  aux  mulets .  TcaéBia  ,  r^!gna  de*  fJ- 
Malli . 

FARCINEUX  ,  EUSÏ  ,  ad).  Qui  a  le  fatcin  .  TcJ^^ 
éiùfo  , 

FARCIR  ,  V.  a.  Remplir  de  farce.  Empire  di  cou- 
aiment^.  §.  On  dît  figufémcnt  &  familiérîment  ,  fe 
farcir  l'eflomac  ,  farcir  fon  eiïomac  de  viande  ,  poer 
dire,  fe  remplir  l'eîlomac  de  beaucoup  de  viandes  - 
Fore  una  corpacciata  ;  irtìpinx.arfì  .  5,  On  dit  auîïï 
figiirémcnt  ,  farcir  un  livre  de  Grec  &  de  Latin  ; 
fafcr  de  citations ,  &c.  Ç.  En  ce  fens ,  il  fc  pret.*d 
toi'jours  en  mauvatfe  part  .  Empire  ,  caricar  di  Qre* 
co  ,  di  Latino  ,  ec. 

t  FARCISSEUR  ,  f.  m.  Quf  farcit;  €harcuìier  . 
T.ìl.^cciajo  . 

t  FARCISSURE,  {.t  L' aftion  de  farcir.  //r*V»*5- 
pire  di  coniiment  •  ;  riempimenti^  . 

FARD,  f,  m.  Compontion  artificìerie  qu'on  met 
fur  le  vifa'^e  ,  pour  faire  paroitre  lì  teint  p!ds  beau, 
oojr  rcnire  la  peau  Pìl:s  belle.  Belletto  ;  fatti&etlc ; 
lijcio .  Ç.  Il  fe  dit  figurérî:enr,  des  fauK  ornsmens 
en  matière  d'  Éloquence  .  Lifcio  ,  z'.ino  0  fxij'a  or»'^- 
mente  H  m.iteria  di  Lettere.  §  V^râ  ,  fignifîe  au'.TÏ 
îîiîu  rément  &  familièrement,  Déguifément ,  Ftintc  , 
Di'TÎmulation  .  V". 

t  FAÏlDAGE,  f.  m.  T.  de  Mar  AlYemblagc  d<^ 
jiloTtc^ts  fagots ,  qu'on  mer  danj  1' archipompe  d' 
un  vâ;:Teau  ,  lorfqu'  il  e2  chorsé  de  blé.  Ùttiont  di 
pih  fardelli  . 
FARDÉ.  ÉE,  part.  V.  U  "/erbe. 
FARDEAU  ,  f.  m.  Faix  ,  chirge  .  Pe  0  :  e/irie"  ,• 
carica  ;  frma  ;  falma  .  Ç.  U  fc  dit  figurénicot  ,  des. 
f;rands  emplois  Qui  font  accompagnes  de  pliifici^vob- 
ligjtions,  &  qui  demandent  beaucoup  de  foin  &  de 
travail  pnjr  s'en  bien  acquitrer.  Pefy;  caric:i  ;  fo- 
rbii ;  inc.irico  ;  cuta  .  $.  Fardeau  .  C  eli  ainft  qu* 
on  nomme  ians  les  mines,  les  terres  &  les  rochers 
qui  inenuCTnt  d'éiioj'er.  T^rra  e  rupi  0  pietre  the 
minacc'.an  di  ammfjtr.Ji^c  e  feoj  ceni  ere  , 

Farder,  v.  a.  Mettre  du  fard.  Lifei.trjt  ;  im~ 
Belle t t.ir/f  ;  axx^'^^ffi  i  imbiaccare  .  5.  II  figaìfts 
auìTi  fisuìémcnt  ,  donner  à  une  chofe  un  far.x  lu^ìre 
qji  en  cache  Ics  l'éf^u'S  .  inorpellare  ;  imbiaccare  * 
5.  On  dit  aufVi  fisurément  ,  farder  foa  d;fcoir5,  far- 
der fon  lan:;4ge  ,  pour  dire,  remplir  fon  d;fcours  , 
ffin  langage  de  faux  ornemcns  d' ÉloqacBce  .  On  dit 
^  mCmc  ;  farder  une  penfés.  Lifeiare  ;  adcrnarc  ; 
aBBellire  con  falfi  a  v-ìti  oma-nentì  . 

FARÒE3  .  T.  d:  Marine  ,   V.   Fr.rg«c5  , 
FARDEUR,    f.  m.  Gr.   Voc.  &a.tre<;.     Mot    peu 
ufité  qai  fc  dît    de  celui  qui  doa.te  un    faux  iulîrë  à 
fa  marchr.ndife  ,     pour  en  cacher  les  défaits.     Mer- 
cante  che  Itfcia  le  Sue  merci, 
FARE  ,  (.  m.     V.   Fhare  . 

FARFADET,  f,  m  Efpècc  d'cfprit  foli?t ,  de  le 
tin  ,  dans  l'  opinion  da  peuple-  ,  Diav^letT')  ,  diavo' 
linj  ;  folletto  ..  §  Oa  appelle  ôgi^.ément  -  farfsJet  , 
Liti  hofrme  frivole  .  Uomo  frivolo  ,  t^.^gieri  ,  voiuBile  • 
'FARFOUILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
FARFOUILLER  ,  v.n.  &  queJque'cis  aflif.  Fouil- 
ler dans  qucfquc  chofe  cvcc  ééiordre  &  en  brouil* 
laat  .  Il  eil  du  jlyle  familier  .  Frt.^iri;  ,  rimsfiarc  , 
mcfcolare  ,  confoniere  cgni  cfa  net  cercate  . 

FARGUES  ,  f.  f  pi.  T.  de  Alm'ntr^  Planches  ou 
cordages  q^i'  on  éièvs  ftir  fo  p!at-borJ  d'  un  v.iitîccti, 
&  qui  tienne^;  lieu  de  gardes-cor;»^  ,  &  fervent  à 
cacher  t.  l'  ennemi  ce  qui  fc  pâlît  fur  le  pont-  Di- 
fife  del  Bordo  ,  "'       ■  ' 

FARIBOLE,  f.  f.  Chofe  friv-ïi?  ,  vaine.  TLe*îfa- 
nvlier .  Chiappola  ;  Bjjj  ;  ebiappoUria  ;  ehiaeebiir.r; 
Bichiacchie  ;  ciance  . 

FARINE,  f.  f.  Grain  moulu  ,  réîuit  en  pci:dre  . 
Fa'ina  .  §.  On  appelle  prov^.b'alt;;n.-nt  &  fià^'^- 
mcnt ,  gens  de  mcms  farint  ,  des  gens  qui  font  fu- 
jeis  A  rrcmes  vices,  ou  qvii  fTnt  de  mime  cabale  . 
Gente  ft'  un  pel:  e  d'uni  Buccia. 

t  FARINER  ,  V.  a.  Jeter  de  U  farine  far  du  poif- 
fon  pour  le  faire  fnre.  Infarinale. 
.   t  FARINET  ,  f.  m.     Dé  ;\  i>uer  qui  n'  a  qu*  une 
de  fes  f^ccs  marquée  de  points.  Farinaccio  . 

FARINEUX,  EUSE,  adj.  Qui  eft  blanc  de  fari^ 
nç  .  înfarinatr:  ;  afperf'  di  farina,  j.  Il  fe  ditaufTi^ 
de  ce  qui  trent  de  la  natuTC  de  la  farine.  Far'mac^ 
ciclo  ;  farinìceo  ,  5-  Farineux  ,  dan»  le  fens  prévé- 
dcnt  ,  s'emploie  aulTï  fobitanti  vemcnt  .  h  f.iYÌnacei  » 
J.  Farineux,  U  dit  auffî  de  certaines  chofcs  dont  il 
fort  nne  efpôce  de  poutTière  blanche  femb'.able  à  de 
U  fariae  .  Parin.veiolo  ;  the  fi  tfarina  faciimente  . 
%.  On  nomr:ie  en  Peinture,  coloris  farineux  ,  le  cf- 
loris  d'un  tableau  dont  les  teintes  fjor  fai^fis  &  do/ic 
les  carnations  fjnt  trop  blanches  &  Its  ombres  trop 
gnffs  .  ÇBiancato  .  §.  En  Sculpture,  on  appelle  fîgu- 
r.*  farineufe  ,  une  figure  de  cire  qri  n'  cft  pas  fort;? 
nette  du  moule  ,  ik.  qui  a  afpiré  une  partie  dn  plâ- 
tre ,  ou  dont  le  plâtre  a  afpiré  U  cire.  Bavofg  ;  fi- 
gtira  che  ha  Bavette. 

FARINIER  ,  f.  m.  Marchand  de  farine.  Farina^ 
folo  ;  reniîitor  ài  farina  . 

t  FARINIÈRE,  f.  f.  L'endroit  où  l'on  ferre  la 
farine  .   Lvo^i  dove  fi  ripine  la  farina  . 

FARLOUSE^f.  f.  Efpèce  d'alouette  qui  fait  foa 
nid  dans  les  prés,  &  qui  eft  de  moitié  pKis  petite 
que  l'alouette  ordinaire.  AH^àala  maftotiaa  ^  getra- 
gTK^Lt ,  (urriern  » 

ah  TAj 


242 


FAR 


FAT 


F  A  U 


FAROUCHE,  aòi.  de  t,  e  Sauva  ce  ,  <;ni  «*  cfì 
pomi  appnvoi(^  ,  qui  s' Opoiivatitc  &  s' cn!\iit  q^ntid 
on  l'*ppiochc.  En  cc  fcns  ,  il  ne  fé  dir  q;;L-  dei 
bêfok  .  Fçrcet  ;  /tire  ;  f,ì!v.itico  ;  (ru.idc  ;  Jnir.ìt- 
tìé-Ut  .  5".  II  (e  dil  par  cxtenfion  ,  dci  pcrfonncs  , 
&  Afinìfìe  ,  rtidc  ,  mifantr^pc  &  ptu  ìr.iifable.  Fc- 
r««  V  intr.ìttdèitc  i  imptatiraf-ilc  ;  f^inta/ìic  ,  ru. 
vieto  i  fcotiefe  .  %.  li  ficniiìc  autTi  ,  peu  fcciitblc  ^i 
qui  cra'Bf  ,  <iur  fuit  la  (aócté  des  hommes  ,  Inttjt' 
tofiit  ;  feroce;  ritro/o  ;  ^chifp  ;  J'oiir^rh  .  5.  On 
dit  auifi ,  mine  farouche,  air  farouche.  Œil  fa'OJ- 
the  ,  regard  farouche.  Faûce  j  tenibile  i  Jàcgnu- 
jo  ;  irato  , 

FASCE,  (.  f.  T.  de  Blafon  .  On  appelle  aìnfi  une 
des  pièces  honor.ibtcs  de  l'  Écu  »  qui  co  occiip-j  le 
mihcii  d'un  core  à  l'autre,  qui  cJl  faire  coninic 
une  tft'èce  de  rèele  ,  &  qui  a  de  largeur  le  liers  de 
la  largeur  de  1*  Éc\i  .  Falcia  . 

Fasce  ,  tt  ,  adi.  T.  de  El.ifon  ,  qui  fé  dit  d*  un 
Écu  cìinr^e  de  ffifccs  égales  ca.  largeur  &  co  ncm- 
brr  .  F.ifcijto  . 

FASCIA-LATA,  T.  d*  j^tjjt  mie ,  emprunta  du 
Laiin  ,  pour  dcfìgner  un  nuitclc  de  la  cniiTç  forr  long, 
prcfquc  tout  membraneux,  &  qui  a  irèspcu-de  ven- 
tre .  Fijfciij  Uta . 

FASCICULE  ,  r.  f.  T.  de  Vharm.nic  ^  qui  fÌRnifie 
HOC  certaine  n^cfurc  d*  herbes»  que  d*  aatrcs  appel- 
lent   une  RriilVcc  .  Falcetto. 

FASCI  K  ,  f.  f.  T.  de  ConehyHolcgìe ,  Il  fé  dit  de  s 
ban:^c«  «^d  bandelettes  qiii  (e  frouvcrit  fur  U  robe  d' 
lui   c^qiiijir^ce  .    Li/i.i  ;  jìiifci'Uina  . 

FASCI  1^',  ÉE  ,  adi,  7*.  de  Cûftcfj/iîcltgle  .  Qui  eft 
inarqtié  de  fafcirs  ou' de  bandes  ,  bandelettes  .  Li. 
flato . 

FASCINAGE  ,  f.  m.  Ouvrage  fait  avec  des  fafci- 
nés.   F.ilcinita  . 

FASCINATION,  f.  f.  EnCorcelIcment ,  efpèce  de 
charme  qui  fait  qn'  on  ne  voit  pas  les  chofes  telks 
qu'  elles  font .  Fa(ciì3.i7,ioi3e  ;  f^ij'cino  ;  malìa  ;  fat- 
tura ;  fatttiCfbietìa  ;  aQ'.ij'cir.amenti)  . 

FASCINE,  f.  f.  Gros  frfgot  de  b-anchages  .  dont 
on  Te  fcrt  poi:r  combler  des  U>{Xé^  ,  accon'ninder 
de  mauvais  chemins,  &  r.'dcr  ^  f^irc  des  h.ittetics 
pour  le  canon  ,  &  pnm  d*  autres  ouvrages  feni- 
hiabks  .  Fafcina  ;  fajìelìo  da  empir  fpffi  o  far  ti- 
pjtri . 

FASCINE  ,  ÉE  ,  part.  V.  'le  verbe  , 

FASCINER  ,  V.  a.  Enforccler  par  une  forte  de 
charme  ,  qui  fair  qu'on  ne  vnjt  p:ts  Ics  chofiT  com- 
me elles  font.  Âffafcinaie  ;  ammaliare  ;  affattzua- 
•■e .  §.  Il  fir^nit^.c  fi?,  charmer,  éblouir  par  un  fiiux 
eclat  ,  impofer  par  une  belle-  apparence.  Aff'afdna. 
rt  i  .'.(■êraeliare  ;  c^tifcare  ;  fednrre  . 

FASÉOLE  ,  f.  f.  Léçuniî,  cfpôce  de  fève,  de  ha- 
ricot. Fagiuvio  i  {avido. 

TASIER,  V.  n,  T.  de  Marine  .  On  dit  que  les 
•oiJes  faficaf ,  poiîir  dire  ,  qi.e  le  vent  n  y  dònne 
pas  bien,  &:  que  la  ralingue  vacille  toujours.  Le 
vele  non  puttana  . 

FASTE  ,  f.  m.    fans  pi.    Vaine  offentatîon  ,   aff;- 
^ation  de  paroîtrc  avec  éclat  .     Fàjlo  j    totia  ;    fv- 
verèia  j    alterisia  ;    pc-mpjf.^   granttexx-^  i     cjiema 
TJ'ne  . 

FASTES ,  f.  m.  pi.  Oa  appelle  ainPi  les  tables  nu 
livres  du  Calendrier  des  anciens  Roiîiains..  Fajii  ; 
Calendario  degli  antichi  Rcm.'.nì .  f.  On  .ippelle  f.»- 
ïtes  coiifulatrcs  ,  les  tublts  t/à  ks  oojiis  de  fous  Us 
Coiifuls  font  range»  dans  Icnr  ordre  clunnolû^iquc  - 
Calendario  de*  CanfolÎ  .  §.  On  appelle  ftç.  Bc  dans  le 
flyie  foutenu  ,  fafies ,  les  Rcgiftrcs  publics  contenanr 
rfe  grandes  &  n-.émoraMeî  afiions  .  D.ins  cc  fen':  , 
on  appelle  le  Mart^rolone  ,  les  fafles  (actes  de  1' £- 
Sïifc  .  Fapi  ;  pubiici  Resi/iri  ;  Martirdojio  •  /.r- 
Sti  fafli. 

FAiTIDlEUSEMENT,  adv.  D  une  man  ère  f.tJli- 
dieufc.  Fafiidicjamente  i  impoìtunanunte  s  teiipf.i- 
menti  . 

FASTIDIEUX,  EUSE,  adi.  Qui  caufe  de  .  l'en- 
nui -  Fafiiiiofo  i  no'fofo  i  tedipfo  s  increftevoie  ;  im- 
putano ;  feecante.. 

f  ASTUÉUSEIVIENT,  adv.  Avec  fafie  .  Fj/iofa- 
mente  i  alteramente  ;  êurf'anz.oj'ameote  j  ol$e%_'^cJa- 
mente  ■ 

FASTWEUX  ,  EUSE,  ad).  PJein  de  falîe  &  d' o- 
ncAtalion.  Fafìcfo i  faflisiofo  ;  bnfèan-^sJo  ,•  éoria. 
fo  ;  vanaijloriujo  ;  altero;  nltexxpf^  • 

FAT,  adi.  f.its  féminin.  Iinpciïincnt  ,  fans  in- 
génient, pici»»  de  complairante  pour  U.imcoii:  . 
Il  fv  rnet  pins  orLÎnaiicmcnr  au  fubtìar.ìif.  JVirc- 
cû  ;  intperitnente  •  moctiçcne  i  éalordc;  che.  ptcf li- 
me , 

FATAL  ,  ALE,  ad».  Un*  a  point  de  pi.  au  ma- 
fculin  .  Qii  porte  avec  foi. une  defttoée  inévitable  . 
Fatale;  deflinato  ;  inevitabile  .  §.  Il  lÎRnifie  aulft  , 
qui  entraîne  avec  foi  quelque  fuite  d'  événcmens 
tmpoirar.s  ,  qui  décide  de  qu>!qûe  chofe  en  bicnoj 
rn  mal.  Deeijîvo  ^  §,  Il  f.gninç  auffi  funclle  ,,  qi:i 
produit  de  grands  malheurs,  qui  a  des  fuîtes  mal- 
hcureufes .  Fatale  ;  funtflo  ;  infelice  ;  difgraxiaea  ; 
Sventurato  . 

FATALtAIENT,  adv.  Par  fatalité  ,  par  une  de- 
Pinéc  inévitable  .  Fatalmente  ;  pet  fatalità  ;  defli^ 
natamente  •■  &.  U  (îgmfie  atifTi ,  par  un  n.,»|Iî.,-jr  ex 
tr»ordj[v&ÌH,  Raf  aiment  e  i  mij'eramcnre  à  ìrìfclìte- 
nanfe  ^  fgravjtifkjfOints . 


FATALISME,  f.  m,  noeVine  de  ccuï  qui  attii- 
bucnt  tout  au  defïtn  .  FataUfmo  . 

FATALISTE,  f  m.  Philofophie  de  la  fcfle  de 
ceux  qui  n'  admettent  d*  autre  caufc  de  l'Univers, 
&  dans  l'Univers  ,  f,uc  U  fatalité  ou  le  deHin  . 
Fatifta  . 

FATALITÉ,  f.  f.  Dcflinéc  inévitable.  Fatalità; 
ferie  ,  dcflino  inevitabile  , 

FATIDIQUE,  ad»,  de  t.  g.  Qui  déclare  cc  que 
les  dcfïins  o.nt  ordonné.  Il  n'efl  guère  en  ufagc  que 
d.ins  la  Pféfie  fiiblime.  Fatidica  ;  indovino  ;  che 
dice  le  co/e  avvenire. 

FATIGANT  ,  ANTE  ,  a.li.  Qui  donne  de  Li  fati- 
gue .  Fatico/o  ;  penofa  ;  dì^dle ,  §,  11  fignifie  aulTi 
ennuyeux  .  V,  ce  mot  . 

FATIGUE,  f.  f.  Travail  r»înible  &  capable  de 
laiTcr  ,  Fatica  ;  pen.i  ;  mala^evolez.X.a  ;  affannc  ; 
n  fa  .  §.  Fatiçue  ,  fsnifie  Luffì  ,  lalïïtude  caui'ée  par 
le  travati  .  ftanchez^za  ;  fatica  del  lavoro  .  5.  On 
dit  de  quelqu*"  un  ,  qu'il  el>  homme  de  fatigue  , 
pour  dire  ,  qu*  il  eft  capable  de  léfìHer  à  la  fatigue  . 
Uomo  forte  ,  vigorofo  ,  che  può  refìflure  alla  fatica  , 
§.  On  dit  de  même  ,  un  cheval  ,  un  habir  ,  un  man- 
teau de  fat-igue.  Cavallo  ,  ec,  che  reftjìe  alla  fa- 
tica , 

FATIGUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verhe  ,  §.  On  dit 
en  Peinture  ,  qu*  ua  ouvrage  eft  fatigué ,  lorfqu'  à 
force  de  le  vouloir  finir,  on  lui  ûre  toute  fon  ajfan- 
ee  &  la  légèreté.  .■^^a'Îcati' .  J.  On  appelle  cou'eurs 
faripiiéis  ,  celles  qui  ont  été  trop  tourmentées  fut  la 
toile,  &  qui  ont  perdu  leur  fraîcheur.  Cofori  im 
btattati  ;  colorito  che  ha  per/o  la  fua  frefchex_xs  » 
che  ù  iwijntuto, 

FATIGUER  ,  tf.  a.  ponncr  de  la  fatigue  ,  de  la 
peine  .  Stancare  ^  faticare  ;  fatigare  ;  firaccatc  ; 
la  .Tare  ;  affraliie  .  §.  Il  figniric  fiç.  importuner.  Fa- 
ticare ;  turmentare  ;  affanta^s  ;  dar  noja  ;  travaniia- 
ìe'y  mcUfiare  .  5.  F.ii i.^ier  ,  eli  anfTì  neutre,  &  fi^ni- 
fie  ,  fs  donner  de  la  fatigue  ,  yf-fatica>ji  ;  durar  fa» 
tica  ;  faticr.'i  ;   penate  ;  flirtare  , 

FATRAS,  f.  m.  T.  qui  le  dt  par  mépris  d*  un 
amas  confus  de  chofes  qu'  on  r;;^arde  comme  fiivo- 
Ics  Se  inutiles  .  Fafcio  ,  r/ìitc(hÌo  ^  cumulo  ,  amm^J- 
fo  ,  mente  di  crfe  inutili  ^  o  di  poco  pregio  ;  é-tiglio- 
ne  ;  ^,uaj_x,afcigiÌo  .  §.Oti  dit  fig.  un  fatras  de  paro- 
Ics,  po.ir  dire  ,  des  paroles  fuperfliies  &  frìvoks  . 
i/ti a 'z^x^af' figlio  di  parole  . 

t  FATRASSER  ,  v.  n.  S' occuptr  à  des  bagatel- 
les .  Impiegare  il  temtto  in  cofe  ài  nulla  . 

FATUAIRE,  f.  m.'T.  d'Antiquité.  Enthoiifianc  , 
qui  fé  crnyant  ou  difant  infpirc  ,  annon^oii  les  clio- 
fcs  futures  .  Uomo  che  fi  credeva  ifpìraio  da  Dio  ad 
annunx,iar  le  cofe  avvenire  ,  0  che  fi  fpacsiava  per 
tale  . 

t  FATUISME  ,  f.  m.  Efprit  &  caraflère  de  fat  . 
Fatuità  . 

FATUITÉ,  f.  f.  Impertinence,  fot  lifc  .  Fatuità; 
fcioecf'eTir.a  ;  floHdez^x.a  ;  impertinenz.a  ;  firavagan- 
•Z.a  i  baéi'tia/fagsine , 

FATUM  ,  f.  m.  Mof  emprunt'!  du  Latin  ,  pour 
fignitìer  le  deftia  dans  la  dotìrine  des  Fatalifles,  Fa- 
ti^ ;  defiino  . 

FAUBERT,  f.  m.  Vadrouilie  ,  T.  de  Mar.  C*  cfl 
une  forte  de  baiai  fait  de  fils  de  viecx  cordages  ,  a- 
vcc  lequel  on  nc'ioie  le  vaiiìcau  .  Rtta:(_-^a  . 

FAUBERTER  ,  v,  a.  T,  de  Mar.  C'tft  nétoyer 
le  vaiffeau  avec  /e  f.iubers.  Ritaz.T.'^''^  • 

FAUBOURG  ,  f.  m.  h  paitie  d'une  Ville  qui  cft 
audel;\  de  fes  portes  &  de  fon  cncemfe  ,  cu  Ics  bà- 
timens  qui  font  fur  Ics  avenues  de  la  Ville  .  Borgo; 
Jp.^f'orffo  . 

FAUCHAGE  ,  f.  m.  L*  aflion  de  faucher  ,  la  peine 
de  faucher  .  Tagliamento  de'  fieni  ,  e  'l  filaria  del 
Fatciatnre  . 

FAUCHAISON,  f.  f.  Temps  où  V  on  fauche  les 
ptés  .  Tempo  ^  flagione  del  tagliamento  ,  della  rac- 
cclta  de    fieni  . 

t  FAUCHARD,  f.  m.  Faucilloo  avec  un  Icng 
tnanchc  .  Falciuola  con  lungo  m  mi  co  . 

FAUCHE,  f.  f,  Aaioti  de  faucher.  //  tagUamcnto 
de'  fieni  . 

FAUCHÉ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe. 
.     FAUCHÉE,  f.  f.     C'  efï  ce  qu*  un  Fa.Khei'.r  peut 
coii'Jcr  de  foin  dans  uti  jour  ,  Ciò  che  un  Falciatore 
pvù  levare  in  un  giorni  , 

FAUCHER,  V.  a.  Couper  avec  la  faux.  Falcia- 
re;  fegars  con  falce .  5.  On  dit  tìR,  que  la  mort 
fauche  tour  ,  que  le  temps  fauche  tout  ,  pour  dire  , 
que  ia  nwrt  &  Je  temps  détruifent  tour  .  ta  mor- 
te ,  //  tempo  colla  1er  falce  dÌlìrugg'-no  rgnì  C'fa  . 

FAUCHET  ,  f.  m.  Efpcce  de  râteau  avec  dc^s  dents 

de  b'jîs  ,     qui  fert    aux  Faneu.'S   à    aniaifcr  l'herbe 

"fauchée  &  fanée,  &  aux  Batteurs  en  lîr.inse  ,  pour 

réparer  U  paille  battue   d' avec  le   blé.    RafÎteUo  ; 

rafirellino ..  , 

FAUCHEUR,  f.  m.  ï/ ouvrier  qui  fauche,  qui 
cotipc  Icî  foins  ,  les  avoines.  Falciatore . 

FAUCHEUX  ,  f.  m.  Ffi^icc  d'  arAisn^V  qui  a  !e 
corps  petit  ,  &  les  jambes  fort  gramlcs .  icita  di  ra- 
gno camp  icntioli)  . 

i  FAUCHON  ,  f.  m.  Petite  lame  de  faux  emman- 
chée d*  v.:i  moiccau  de  bois  d*  un  pied  de  lon,-;ueur  . 
Il    fcrt   à    couper   le   chau.w:  tout  près  de    terre  . 

Falcetto. 

fAUCIil^i  f.  f.  InfliHBJcat  donc  ojtfc  fc;t  pour 


fcicr  les  blés,  &  qui  confifle  en  jne  Urne  d*  acier  ♦ 
courbée  en  demi-cercle,  qci  a  de  petits  dct:ts  ,  &: 
qui  eft  emmanchée  dans  une  poignée  de  bois.  Pju 
ciw^la  , 

t  FAUCÏLLOM,  f.  m.  Inllrument  fait  en  forme 
de  faucille  .  fpex.''  di  fa'eiucla  . 

FAUCON  ,  f.  m.  Orfcau  de  proie  ,  t' un  de  plus 
nobles  entre  les  oifcaux  de  leurre  -  Falcone  ;  fal- 
co .  §.  Faucon  ,  T.  de  Marine  .  C'  çîi  anc  efpèce 
de  canon  qui  a  trois  pouces  de  diamÛre  ,  8c  dont 
le  boulet  pèfe  ucc  livre  &  demie  ,  Falcone  ;  faieO' 
nette  . 

FAUCONNEAU,  f.  m.  Petite  pièce  d'Artillerie  - 
Falconetto  . 

FAUCONNERIE,  f  f  Art  de  drelTer  &  Te  gou- 
verner les  faucons  ,  &  toutes  fortes  d'  oifeaux  de 
ptnie  .  Falccnerta.  J.  Il  fii;nific  aufïî  ,  la  chaiTc  a- 
vec  r  oifeau  de  proie  ,  la  volcric  haute  &  baiTc  .  La 
caccia  del  falene  .  §.  Il  fÌRnifie  auTi  ,  le  Ireu  où  font 
les  oifeaux-de  proie.  Fa^concrtj  . 

FAUCONNIER  ,  f.m  Celui  qui  dreffc  &  q'iî  gou- 
verne les  oifeaux  de  proie  ,  &  qjj  les  fait  voler  . 
Falconiere  .  5.  Oa  dit  ,  monter  h  cheval  en  faucon- 
nier ,  pour  dire  ,  monter  da  côté  droit  ,  du  pied 
droit  ,  comme  for.r  les  Fauconniers  ,  parce  ou'  ili 
tiennent  Toifean  (ur  le  poin?,  p,auche  .  Tj/»»»  a  ca- 
vallo d..lla  parte  de/l'a.  î  On  appelle  Grand-Fau- 
connier ,  l'Officier  qui  a  ajtoriré  fur  tojs  les  Fau- 
conniers &  Officiers  de  îa  Faucoonoric.  Gran  Falco- 
niere ;   Fa!ccnter  migliore. 

FAUCONNIÈRE  ,  f.  (.  Efjiècc  de  fac  ou  de  gibe- 
cière ,  dont  Us  Fauconniers  Te  fervent  pour  porter 
les  menues  bardes  donr  ils  ont  befoia  .  T^tfea  de* 
Falconieri .  §■  H  Te  dit  auîll  de  tou.'es  fortes  de  gi- 
beciàrcs  féparécs  en  deux  ,  que  l'on  met  à  i'  afçon 
de  la  felle  ,  pouj  porter  de  menues  hardes  .  Sclgta  ; 
éifaccia  o  t.tfca  da  fella  . 

t  FAUBAOr:  »  r  f  Marque  ou  fil  de  foie  que  les 
Corroyeur^  des  étoffes  de  tamerie  meiteat  aux  p:è. 
ces  ,  qo'  ils  plient  .  tl  marehi.ne  le  fi  offe  piegate  con 
un  filj  di  fêta  . 

t  FAUDEF*,  v.  a.  Flîet  une  étoffe  eo  dcuMc 
dans  fa  longueur  ,  cnforte  que  les  deux  hfières  fc 
touchent.  Piegar  una  Poffa  in  modo  che  i  due  lem- 
hi  fi  travino  uiiti .  §.  Marquer  avec  de  la  foie  une 
étoffe  curroyée  ,  Marchiare  eoa  un  filo  di  feta  le  fi  jS^ì 
piegate  . 

t  FAUDET,  f.  m.  Grand  grjl  de  bois  fous  la  peri 
che  à"  lainer  ,  pour  recevoir    l'étoffe  à  mcfure    qu  / 
elle  fe  laine,  forta  di  graticcio  . 

FAVEUR  ,  f.  f.  Giace,  bienfait  ,    marque  d*ami-î    ■ 
té  ,  de  bienveillance,  Favote  ;  grazia  ;  ifcnefi^io^- 
piacere  ;  fervii^ic .  $•  Faveur,  fe  dit  auflTi  des  mar- 
ques d'  amour  ,  qu'une  femm.c  donne  à  un  homme  , 
Graria  ;  fai- or  s  ;  pegno  ,  o  fegm  d*  affetto ,    En  ce 
fens ,  on  dit  ,  les  dcrn  ères  faveurs  ,    pour  dire  ,  les 
plus  grandes  marques  d'amour   j|j*  une  femme  puif- 
l'e  donner  à    un  homme  .    FavQr\  ;  grazie  ;  il  iwj.ç- 
v,ior  pegno  d'  amrc  .     $.  Faveur  ,    fe  d:t  aulTÎ  de  U 
bienveillance ,  des  bonnes  grâces  du  Prince  ,  du  Pu- 
blic ,  d'  un  Seigneur.    Favore  ;  filma  ;    approvazj:^ 
ne  ;  affe-z^ionc  ;  /■enevolen'z^a  ,    §.  U  fe    dit  aufTî  dj 
crédit  ,  du  pouvoir  qu'on  a  auprès  d*  un  Prince  dont 
on  efl  aimé  .  Favore  ;  amere  ;    prct€z.ione  ;    ereii- 
to  .  §.  Faveur,  fe  prend  auTi  dans  le  fcns  de  recf.m- 
mandaticn  iiç,  de  créJif  auprès  d'une    perfonne  pmf- 
fafilî  .  Trouver  faveur  auprès  de  quelqu'un,  tncor.-. 
trar  grazja  preffo  di  alcun;.    §.  On  dit,  jcitres  dé 
faveur  ,  pour  dire  ,  lettres  de  rccorr.mapdation  .  Lef- 
tere  di  racccmandax.ione .  $.  Tave^ir,  fe  dil  aufTi  par' 
oppofition  à  riguciar  de  Juflice.  Grazia-  §•  On  dit, 
en  faveur  de  .  ,  .  pour  dire  ,  en  confidération  d'  utîC 
chofe  palTée  ,  e;;  vt:c  d'  une  chofe  k  venir  ,  en  con- 
fuîératîon  de  quciqa'  un  .  in  grarja^  in  riguarda  ,  /fJ« 
favore  di  ..  .  in  e:nfiict.7'z_i:ne  .  S-  I^  ïign'fïe  auft:  »■  ■ 
à  1*  avantage  ,  a»  profit  .  A  vantaggio  ;  in  utHe  ;  âr 
favore  .    §.  0.-1  dit  ,  à  !a  faveur  de  ...    pour  dire  , 
par  le  moyen  .     par  1*  .■'.ide  de  .  .  .    Coli*  ajuto  ,  eot 
foccorfo  ,  per  via  di  ...  §.  On  dir ,  prendre  faveu^, 
pour  dire  ,  s'accréJ'tcr  .  Prender  v^f  t  ,  ec     V.  Ac- 
créditer,   S.  On  appelle,    mois  d?  faveur,  les  deuX 
mois  de  l'année  oih  le  ColUteur  d'un  Bénéfice  peut 
le  cor/érer  à  celui  des  Gradués  qu'il  en    veut  grati- 
fier. Mefe  ai  favore -i  di  graxja  .  $■  On  appelle  en- 
core iouis  de  faveur ,    les  dis  jourj  que    le  débiteur 
d'  une  lettre  de  change    échue  ,    a    encore    pour  la 
paver  .  Giorni  d:  g'arja^  di  fasore  .  $.  Faveur  ,  tW 
auflTi  le  nom  de    certains    rubans   tiès-étroits  .     fi»f 
fit  ine  .  ,  ,         . 

FAUFEL  ,    f.  m.    T.  rf    Wfi.  nat.  Efpèce  de   nOiX 
qui  fe  trocve  aux  Indes  Orientales ,  &  qu*  Oo  appel- 
le aufrentcnt  Arec.  Voyez  ce  mot  . 
FAUFILÉ  ,  ÉE  ,  pnrî.  V.  fon  verbe. 

FAUFiLER,  V.  a.  Faire  une  faulTe  couture  à  loniîs 

points,    &  en  aîtend-nr  qu'on  en  friffc  une  autre  a 

demeure  .   Ir.jèafiire  .    §.  On  dit  fig.     fe  faufijcr  avec 

quclqû'  un,  pour  dire,  fe  lier  avec  quelqu'un,   à 

amitié  ,  d' intérêt  .  de  plaifir  ,  &c.  Mcjihiarfi  ; 

.  finuarfi  ;  eacciarfi  ;  entrar  in  lig*    d*  amictija 

intereffi;  con  alcuno .  «  *  -  ^ r 

FAULDES,  f.  f.  pi.  T.  d'Eaux  &  Forêts.    FofTés 

oCi  1*00  fa't  du  carboa  .  Fcffe  in  cui  fi  fa  tl  car6:- 

ne  ;  e  fois^  anche  celine  .  . 

t  FAUNALES,    f.  f.    pl.    Fôtcs  des    Romains  eli 

,  i'  lionnçuï  du   D.eu  Faune  .  F.-^'  in  crter  ttt  ^1^^^ 
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TAUN't:  ,  f.  m.  Dieu  chainpètre  ât%  Romaics  . 
pjuny  ;   tiiir.  de"  f-irf» 

,  TAVORABi-E  ,  zc\.  et  f.  g.  Prcpice  ,  âvaotâgeox. 
tei  qu'on  \z  rcnrc  P'ur  la  fin  qu'on  fe  propofc  .  il 
fc  dit  des  pencnces  &  de;  chores  .  F^cnvale  ;  pro- 
pi'Z.h  ;  ft^mio  ;  /n/cr -AZ/f  ;  yrijptrc  ;  ccrtue  .  §. 
F^ivcrable,  fe  dû  a.nTi  rie  certaines  chofes  qui  mév- 
tcnt  d'  Stre  exceptées  et  la  ri:;ue.;r  de  U  Loi  .  Fj- 
t-.-ttrc/c  .  5.  Oo  appelle  ine  b!eiT-jre  favorable,  une 
blcifcre  qui  n' eH  pas  daogsrïcfe  .  Ferita  ïegs'ieii  cb^ 
fton  i  pefUctcfa  . 

FAVORABLEMENT,  £(iv.  D  cnc  maatère  favo- 
îrtble  .  Favcr.'biimer.ts  i  f^vctevcîments^  cortefimttj- 

FAVORI  ,  ITE  ,  f.m.  &  f.  Celui  ou  celle  qr.i  tient 
le  premier  raos  dar.s  la  faveur,  dans  les  bonnes  grâ- 
ces d*  un  F.oi  ,  d'en  grard  Prince,  d*  une  grande 
Peine,  d'  cne  grande  Princeffe  .  FjvciUo  .  Le  Favori 
d'  un  Roi  .  Fjvcrito  ;  cagnotte  di  c.ttÉ  ,  d*  vn  Re . 
5.  On  dit  fig.  &  en  fly'e  poétique  ,  les  favoris  delà 
fort.;ce  ,  les  Uvoris  des  Mufes  ,  les  favoris  d'  Apol- 
lon .  Gii  ^rtìJti  dni.'e  &lofe  ;  i  favcriti  à*  Apciis  % 
-<it/.'3  fcrtuttj  ,  ec. 

FAVORI,    ITE,    adi.     Qi:i  plaît  pics  qce    toute 
acire  chcTe  du  rr.tlire  çenrc  -  Fjvctifo  y    grate  ;  a- 
-ViJtQ  J  prefenrjx,^  i     che  i  pià   gradita;    fbe  rie/ce 
.j)|à  cjr: . 

FAVORISÉ,  ïîE  ,  p^rr.  V.  le  verbe  . 

FAVORISER  ,  V.  a.  Faire  faveur,  traiter  favora- 
tlea-^nt  ,  appuyer  a  fon  crédit.  F^svoregçijrc  ,■  fj- 
VCrifÈ  ;  /avzijre  ;  njutjre  ;  difendere;  prctesfitre  . 
§.  Il  fe  dit  aulTi  de  tfut  ce  qui  cfl  conforme  à  nos 
fcuhaics  ,  &  <iui  (ccondc  nos  deffeios  ,  nos  défirs  . 
Fjvcrire  ;  feccndare  ;  ((fer  prcpixjc  ^  prcfpere  ^  fa- 
terei eli  , 

T  Fàti-PtRDRlEU  ,  f  m.  Oifeau  de  rapine  qui 
Ânecd  les  perdrx.  Scrta  d'  vecchio  di  rjpinj 
'  FAUSSAIRE  ,  r.  .T..  Celui  qui  altère  des 
■90  qui  en  fa)!  des  fai:x  .  F.ilfaric  ;  jclfatcre 
'  FAUSSÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
'.  FAUSSE-BRAIE,  f.  f.  T.  de  Fortiticatïon  . 
■min  couvert  qui  rèt;nc  autatv  de  1'  efcarpe  , 
boid  du  faffé  du  côré  de  la  Vlace  .  F^iJJjérscJ  . 

i  FAUSSE  COUCHE,  f.   f.    V.  Coichc  , 

FAUSSE-tQUtPRK  ,  f.  f.  T.  de  Chr.rp.  C'  e(ï  un 
inRrumeot  dont  Us  Charpentiers  fe  fervent  pour  les 
angles  qui  De  font  pas  dtoifs  .  La  fauiTe-équerre  des 
TMccuiîrers  s*  appelle  aïuTi  Sauterelle.  Squadra  Trop- 
pa ;  piffcffi:'' . 

FAUSSr  ÉTRAVE  v  f.  f.  T.  de  M.îfine  .  C  efl 
.uoc  pièce  de^bois  que  1'  en  appl-que  fur  1*  étra- 
ve  ,  cn-ded&ns  ,  pour  la  renfoncer  ,  Ccrttra  ruc$a  di 
-ptu:t . 

t  FAUSSE-FLEUR  ,  f.  f.  Celîc  qui  ce  tient  à  au- 
■.CBB  embryon  .  Fi^re  impi'fetto  . 

FAUSîEMETvT  ,  adv.  Contre  la  v^iit^  .  Faïfjrmen- 
-je  ;  ccn  fjifità  . 

FAU&SE-Q.UILLE  ,  l".  f.  T.  de  M.:rine  .  C  efï  u- 
■BC,  ou  pIuftCLits  pièces  de  bois  ,  qj'  on  applique  à 
la  qaiilc  par  fon  deffous  ,  pour  la  confcrver  ,  Ccn- 
^M^iglia . 

JÎAUSSFR  ,  V.  a.  Fjire  plier  ,  faite  courber  un 
corp»  folide  ,  en  forte  qu*  il  ce  fe  redrcffe  point  . 
Piegare  ;  ficrcere  .  §.  On  dit  ,  faulTer  une  cuiraffe  , 
ponr  dire  ,  1' eofoacer  far,s  la  percer  tort  à-fiiir  .  /îc- 
£ÌmCC^'  la  €crs7Xa  ;  cc,^Tlr  f;nx,.i  sfcnia'e  ;j  C"J^- 
za.  5.  FauflTer  une  ferrure  ,  c'eîï  en  g^rer  les  re^Torts 
par  quelque  efff^rt  .  Gujjtjr  gli  ins^jini  .  %.  Feufler 
«ne  clef,  c'efl  la  forcer  en  forte  qu'  elle  ne  puiiTe 
plus  ouvrir.  Fie&an  .  Ç.  Fauffer  ,  fJgTi  ne  auffi  vio- 
1er.  En  ce  fens ,  il  ne  fe  dit  guire  qi:e  dans  les 
phrases  fuivactcs  ;  FaufTcr  l'a  foi  ,  facffcr  Ta  parole  , 
fà.iifcT  (on  ferment  ,  fatrfTcr  fa  promette  ,-  ce  qu;  vaut 
autant  qre  fi  on  difoit  ,  violer  fa  parole  ,  manquer 
à  fa  picmeïTe  ,  &c.  t'i./arc  ,-  manciite  ;  ron  atttne- 
re  t  ficn  rj'^rvar  la  prcmtJJ'*  t  ec.  S.  On  dit  /am. 
faufTcr  c:ropigoie,  pour  dire  ,  fe  dérober  d*  une  corn 
papnic  ,  ou  manquer  à  s'  y  trouver  après  T  avoir 
ptcm!s  .  Partir/i  di  fcppiattô  ,  e  mancar  di  trcvjrfi 
im  un  iucgc  CGofcrroe  fi  era  premei'  '. 

FAUSSES  LANCES,  PASSE-VOLANTS,  T.  de  Ma- 
rine .  Ce  font  dfS  canons  de  ho. s  faits  au  tour  . 
Cannami  ài  Ugnc . 

FAUSSET,  f.  m.  "Deffus  de  vo-x  aigre,  &  ordr- 
nairemeat  forcé  .  Falfcno  ;  /oprjn:- .  5.  FiuiTef  ,  fi- 
gniftc  l'fie  pente  brochette  de  bols,  fervam  à  bou- 
cher le  ijou  que  l'on  fait  à  un  tonneau  ,  peur  goû- 
ter le  7tB  ,  ou  quelque  autre  liqueur  qui  cÂ  dedans  . 

Z^ffci*  Jpranghftia  da  turar   il  /  r:  dei! s  /pìtia  . 

Fausseté  ,  f.  t  Qualité  d'  une  chofc  fluite  ,  ce 

qui  lond  une  chofe  fat-Te  .    Faljîià  ;    fj!Jex.z^  •     §• 

I   F«;:fTcld  fi^-.iifjc  é.ì3\Tì  ,  chofc  fr.nffe  .    Fsljiià  ;    tncn- 

I   x^gna  ;  (a/a  falj'a .  Ç.  FauTeié  ,    fiçoit^c  aufTi  ,   du- 

j  pliciié,  bypocnfie  ,  malignile  cachée.    Bcppiexx^  i 

malizia^  ipocfifia,  ee.  V.  Cupl:cité  ,  &c. 

FaUSSURE  ,  f.  f.  T.  de  Fonderie  .  Courbure  d' 
u»e  cloche  cfc  commeticc  fon  plus  grand  élargiffe- 
meor  .  One  infiricre  della  crmpana . 

FAUTE,  f .  f ,  Manquemro:  contre  le  devoir  ,  con- 
tre la  Loi  .  Fallo  ;  errore  ;  eclpa  ;  peccato  ;  manca- 
nenio  ;  trafgtedÎMtnto  ;  ttafgrtjffifie  .  §.  Il  fignifie 
anCTi  ,  manquement  contre  les  ré^esde  quelque  Art  , 
^•{afc  ;  encre  .  §.  Faute  ,  fi^nif e  suffi  ,  marquc- 
**i*W  •  imperfcAion  en  quelque  (uvrace  .  Òifett; .  §. 
^aate  ,  au  jeu  de  Paume  ,  fc  dit  ,    quand  celai  qui 


l'cïf,  rsc  toi'chc  PhS  le  prcmîeT  folr  .  Falle  .  Ç.  îl 
fi?f.ifie  encore  ,  manque  ,  difette  .  £;/^»î.:  ;  pfwarijv 
maneanz^a  ;  difalta  ,  §,  On  dit  fam.  ne  vols  faites 
pas  fai'te  de  cela  ,  pour  dire  ,  ce  l'épargnez  pas  . 
A' ^11  VI  ri/panniate  .gueJÎJ  ccj.i  ;  rsoa  -ve  ne  fate  ci- 
nfiia  ,  5.  On  dit  fam.  d'un  horrme  ,  s'  il  arrivoir 
farte  ,  5'  t|  veooft  faurc  de  lui  ,  pour  A'ue  ,  s' il  ve- 
rolt  à  (t.ou'ir.  Fe  veni/fe  ^  nunare  ,  j  m'-rire  ; 
i'  et-ti  moriffc  .  $.  F.t  on  dit  ,  dans  les  leirrcs  de  ca- 
chet ,  0*  y  faites  faute,  pf^ur  dire',  n'  y  manquez 
pas  •  Baàéite  a  mancare  ,  a  ttaf^redir  i*  crdiae .  §. 
Faute  ,  dans  le  mCme  fens  de  manque  &  dcdîfette  , 
s'emploie  advcrbialcrrtcnt ,  tantôt  avec  une  pripofi. 
tion  ,  &  ranrôr  fan^  ptépafirion  :  Faute  d'  arscnt  , 
faute  d'aliment  ,  fic.  V.  ci  dcfTus.  §.  Sans  faute  , 
faconde  parler  adverbiale.  Imm.-inqu3blen  ent  ,  facs 
faîllii'  .  Xtw^J  /t//i  V  fenx,a  duè^io  ;  infatlièilmtn- 
te  ;  fictif  ijjìmartì€rti e  . 

F  .UTEAU  ,  f.  m.  T.  rf'  h;/?,  cm.  Efrèce  de  ré. 
!icr  dont  on  fc  fervoir  âiïtrefois  dans  la  guerre  des 
fiéges  ,  pour  enfoncer  des  portes  ,  ou  abattre  des 
murs,   fj»/.»  d*  a' il  te  0  tùicicne  . 

FAUTF.UIL  ,  f.  m.  Grande  chaife  à  dos  ?c  à  bras  . 
Sedia  a  érjcciuo,i . 

i  FAUTEUIL  DE  PORTE.  V.  TrémouOToir . 

tAUTEUR  ,  f  m.  Cehii  qui  favorife  ,  qui  apsuîc 
un  pani  ,  une  opinion  .  Il  oe  fe  dit  suère  qu'  en 
manvaife  part  .  Fauicre  ;  fr.vcrt^tijirQre  . 

FAUTIF,  IVE  ,  adi-  S^ict  à  faillir,  à  manquer. 
11  fe  dit  des  perfooDCS  &  des  c'mfcs.  Fallace  ;  fat- 
lièil:  ;  f^sSf'f^  ^  fallire  ,  a  prender  etrcre  ,  a  cader 
in  e'r're  .  §.  H  fionif-i:  aufl1  ,  plein  de  fr.i:res  ;  oc 
ûlors  il  ne  fe  dit  que  ^vs  chofes  ,  Tiéno  rf'  trr.irS  ^ 
c  falli  /  /carretto  i  di/ertucfo  .  §.  Fautif  ,  T.  de 
CharpcrJt.  Bois  faurif,  c'efl  une  p;èce  de  bois  qui 
u'cf?  pas  carrce  ,  &  qui  efl  défeflueufe.  i-ffcrw^u- 
C  arri  e  . 

FAUTRICE  .  r.  f.  Celle  qui  favorife  .  Il  rç  fe  dit 
q;;e  dans  le  mi.ne  fens  de  Fauteur.  Fautrice  . 

ïAUVE,  a^i.  de  t.  g.  Qui  tire  fur  le  rci;x  .  Ful- 
vo  ;  rcjjicch  ;  rf;  color  Isortino  .  §.  On  appeilc  les 
cerfs  ,  daims,  biches  &  chevreuils  ,  bètes  fauves  . 
Salvaggina  ;  anirnali  fe'vaggi  ,  ecme  cervi  ,  daini  e 
Ciprino-i.  5.  Fauve,  eli  au(ïi  un  fubflantif  collefìif 
òont  cn  fe  fert  pour  f^gnifier  beies  fauves  .  Tj/u.t.ç- 
gine .  5.  Fauve  ,  T.  d'  HiJÌ.  nat.  Nom  d^  un  oifcaj 
des  Iles  Antilles  ,  ainfi  ai^peîlé  delà  couleur  de  fes 
plumes  qu:  font  ziTcz  recherchées  .  Sa  groîTeur  -égaie 
celle  de  le  poule  d'eau,  Sorf.i  d'  uccello  eî^uatica 
dtU*  Antiife  . 

+  FA  U  VET,  f.  m.  Ce  mot  aéré  inventé  dans  la 
langue  Franyoife  par  le  Chevalier  de  Rivière,  S  il 
y  a  été  hc\rreufement  re^u  .  Le  f.îuvet  efl  le  iri.!e  de 
la  feuvetre  ;  &  c'  efl  un  oifeati  éveillé  qui  efi  besa, 
&  qui  a  le  char.t  doux  &  charmant  .  Le  fauvet  a 
une  part:c.:!ière  connoifTan'e  àe  la  perfoane  qui  le 
gouverne.    //  mafchi:  de. '3  espirjera  . 

FAUVETTE,  f.f.  Petit  oifeau  de  plufragc  tirant 
f::r  le  fauve  ,  qui  chante  agréafclement .  Capïneta  , 

FAUX  ,  f.  f.  Inf^rjment  dont  ce  fe  ferr  pjur  cou- 
p:r  l'erbe  de  pr;is  .  ks  avoines;  &  oi.i  confiîîe  en 
une  grande  lame  û'  acier,  large  de  rrc-'s  doigts  o; 
env::oo  ,  un  peu  courfcée  ,  &  emmanché  au  bout  d' 
un  long  bâton  .  Falce  fiina)j  ,  c  fienaie  ;  c»  abfo- 
îument  .  fr.lce.  §.  En  Anarom-e  ,  on  appellç  fi.x  l'e 
la  dure-mèie  ,  un  repli  de  la  lame  interne  ,  q^'i  s' 
éîend  depuis  le  bord  de  là  crête  de  1*  os  e£cic:de  , 
te  long  delà  future  fagirrale  ,  jafou'à  la  partie  mo- 
yenne de  la  cloifon  tranfvcrfalc  .  Falce  .  §.  En  T. 
d'  ^jircn.  on  Jit  que  la  Lune  ,  ou  toute  antre  Planè- 
re  ,  efl  en  faux  ,  qnand  /a  partie  éciaiiée  paî^oit  en 
for.Tie  de  fsi-cillc  ou  de  faux.  F.jU::to ,  f.  Faux  , 
en  T.  d^  fiift.  nat.  cil  !e  nom  J'  u^  oifeau  de  !a 
raille  du  héron  ;  fon  bec  e.1  noir,  fort  long  ,  &  en 
fi;ure  de  faux  ,  d*  où  lui  eîî  venu  fon  nom  .  Falci- 
ncUo. 

FAUX  ,  AUSSE  ,  ad-.  Qui  n'  cH  p-,s  véritable  , 
qui  eft  contraire  à  la  vériit,  à  la  règle  .  Faljo  ;  wan- 
ver'j  i  fallace  ;  errcneo  ;  menxjignero .  $,  Il  C^nifie 
aiiffî ,  qui  e(î  fuppofé  ou  altéré  contre  la  bonne  foi  . 
FalCo  ;  fupprfia  ;  alterato  ;  falfttù;  faififeats ,  }, 
Faux  Mcnnovf  Tr  .  V.  Monooycur  .  J.  Oa  appelle 
faux  fei  ,  du  rd  qui  n*  eft  pas  pris  dans  les  greniers 
du  Roi  ,  &  oui  fe  débire  en  frauda  .  SaU  H  crntrjB. 
tando  .  5,  On  c'it  ,  un  faux  exposé,  3r  en  T.  de 
Pratique  ,  un  faux  donner  k  cnter.lre  CJnfrc  la  vc- 
rrré  ,  pour  dire  ,  une  chofe  cxpcfée  conrre  la  véri- 
té ,  donnée  à  crircndre  contre  U  vérité  .  L'>j  faifo  Jup- 
pcjio  i  una  fatfa  t^jtimoniaaz.a  •»  e/p^'/îri^ne  .  f. 
Faux  ,  fignific  sulTî  ,  qui  efl  ftfint  S  contrefait  .  Fal- 
fo;  fnto  i  centratati!  ;  artifijj.uy .  F^n*  cheveux  , 
fauffc  barbe  .  Caper.';  pr/licd  ;  èjii.t  pcfJiccia  .  f. 
On  dir,  une  fauffe  roate  ,  pour  dire,  ;.ae  m_.i;)vaife 
Lonfe  ,  une  honte  <,jî  n' cft  p;s  fondée  ca  raifoa  . 
Vergcgna  irragiarrevi^/e  ,  facr  di  lu  go  .  J.  Faux  .  fe 
dit  aufTi  des  chofes  qui  ne  font  p:r.  relies  qu'  elles 
doivent  Être  dans  leur  genre  .  FaufTî  pointe  ,  pcnf^iïc 
fat(Te .  Ptn/tere  fa.'fo  ;  c^ncettio'^  ;  ar^u^ia  .  F.?'ifTe 
é!o(|uen:e  .  Falfa  elf>fuenz.a  i  ee.  Ç.  On  appelle  fig. 
dan-;  les  ouvrrges  d*  cfpr't  ,  faux  brillant  .  de:  pen- 
lées  qui  ont  quelque  éc'ir  ,  &  qui  n'oat  ni  :jfîcf 
fe  ,  ni  folidiit  .  Crnceitini  ;  argtirjf  .  §.  Faux  ,  fî- 
çnifie  suffi  ,  qui  n*  efl  pas  de  la  fai,oo  qu*  >i  do  r  è- 
tTC,  ou  qr,*  il  a  accoutumé  d*  Jfre  ,  O'i  qne  1*  o'o 
voudroit  qu'il  fût  ;  &  c'eft  dins  ce  fens  qne  V  on  dit. 


faux  tood  ,  faux  p^^s ,  fa.'cCd  démarche.  Rttaùji'z.^ itt 
f.tlr' ;  fdrucçicl,^  ;  cpcvaxjons  imprudents.  5-  Oo 
d.t  fig.  &  fam.  qu'  un  homme  a  fait  faux  b^înd  « 
q»;;nd  it'a  manqué  à  ceu^  avec  qui  il  avoit  quelque 
entîagemenf  ;  &  on  dit  de  cime  d'une  femme  q  li  a 
manqua  à  fcn  honneur  ,  q/elle  a  fait  cn  faivx  bond 
à  ft-n  honneur,  ôlsrscsr  a^H  atvsiei  ^  cl  propria  ent- 
re ;  farfalle.  §.  On  dit  ,  qu'un  bârimént  eî!  £aij; 
en'faufTe  éqjcrre,  pour  dTe,  que  l'angle  que  font 
deux  murs ,  n'  efl  pas  droit .  A  fatto  fquadra  ,  ô-a 
Jopra  /quadra  .  Ç.  Faus,  'e  prend  aufîî  pour  infida, 
le  ;  aiiifi  on  dit  ,  faux  ami  .  F-V/o  smiic  ,  iafedele^ 
fìnte .  Faux  frire  .  F-'-Ti  frarell'*  ,  finto  .  §.  On  dit  , 
d'un  homme  qoi  .  djns  le  Jciléin  de  tromper,  affe- 
fle  de  bons  fentimeos,  que  c'  efï  un  homme  fai;x  . 
Ucmo  faifo  ,  fintj  ,  ftmulato  .  §.  Faux  ,  s'  empioic 
^fîi  pour  irré'uher  ;  ?.infi  on  appeile  a-^mes  fajiTcs , 
des  armoiries  faites  contre  les  régies,  ou  rréral  far 
n-.étal  .  Arme  ,  fi:mrni  /.-'A  1  f^tt:  cent*:''  rf^ci::  .  §. 
Il  fe  prend  auflTi  pour  difcor^ant  .  Faux  accord  ,  faux 
tfn  .  FjZ/j  ;  Hiftcrdante  ;  dimenante.  §.  Oo  appelle 
f'au'Te  corde  ,  une  corde  qui  n'  e-l  pas  montée  au  ton 
qu'  il  faut  .  Falfa  ecrda .  §.  En  Pe-orure  ,  on  ap- 
pelle faux,  ce  qui  n'  imite  pas  exaflement  la  natu- 
re, Faljj.  §.  Faux  ,  fc  dit  encore  cn  diverfcs  au- 
trcs  fignifi-rations  ;  3Tofî  ,  00  appelle  fauîTe  corre  , 
dans  une  Place  de  guerre  »  une  porte  dcdioce  pour 
faire  dts  forties  ,  ou  recevoir  du  fecours  en  cas  'Se 
fié^e  .  Porta  da  frcorfs  .  f.  ôa  Jfpe^e  fauffe  clef  , 
une  cicf  qu'  on  Eardc  furtivement  pour  ea  f.iirî  ua 
mauvais  ufage  .  Cantrcchiavc;  chiave  falfa  .  $.  Faux, 
s'  emploie  fubflantivcmeat .  Difcerncr  le  vrai  du 
fAcx  ,  Difiinguere  ii  vere  dal  falfo  .  §.  Oa  d  î  ,  en 
T.  de  Pratique  ,  arguer  une  p'èce  de  faux  ,  s'  inferi- 
re cn  fiixxyi  ,  pour  dire  ,  foutcnir  qu'  une  pièce  prO* 
cuite  au  procès  ,  efl  fau^Te  ,  &  s'  obliger  à  le  prou- 
ver .  Alferire  (he  ana  cofa  è  falfa  ;  of-hlis-^rf,  r.  prs~ 
vire  la  faf/Ità  d*  una  cofa.  §.  O.t  appelle  au  PalaiSi 
crime  de  .'aux  ,  le  crime  de  celui  qui  atrère  une  piè- 
ce ,  qui  fciemment  en  produit  une  fau'Te  ,  qui  dé?0- 
k-  ,  &c.  Delitto  di  fjifc  ,  del  falfario  ,  di  falcia  ,' 
5.  Faux,  s'emploie  aufïi  adverbialement.  Falfo  ; 
falfamente .  §.  Au  Quadrille,  à  1'  Hombre  ,  &  aux 
autres  jeux  où  il  y  a  une  trifimphe  ,  les  cartes  qui 
ne  font  pas  triomphe  ,  fe  nomment  faufTes  .  Carie 
fall' e  y  inatili  .  $.  À  faux,  adv.  iniuSemcnt .  V.  ce 
mot  .  5,  On  dit  ,  aller  à  faux  en  quelque  endroit  , 
pour  dire,  manquer  d'y  rrcovet  ce  c,if*  on  cherche  , 
A'rn  trcv.7re  ciò  che  fi  cerca  ;  andar  tauii Intente  .  Ç, 
On  d:t  ,  qu'  une  pieire  ,  q'.i'  une  poutre  por:e  à  faux, 
pour  dire,  qu'elle  ne  perte  pas  à  ploitiTn  fur  ce -qui 
'la  doit  f^utenir.  Oo  dir  auHT:  au  fig.  qu'  un  raifon- 
oement  porte  à  faux ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  fondé  fur 
une  chofe  q  l'on  fuppofe  vraie  ,  &  qui  ne  1'  efl  pas. 
P.fare  rn  falfo  ;  ejgte  f«  faSfo  .  J.  Fsux,  fe  ditcn-^ 
core  en  divers  autres  fen»  ,  félon  les  divers  fubftân- 
tifs  avec  lefquels  il  fe  ioiat  :  sinTi  ci  dit  ,  fa  u\  e  er- 
me ,  Ì3xs%  bourdoa  ,  fa'iiTe  picuréfie  ,  faufife  couche,. 
V.  Germe  ,  Bourbon  ,  £.c. 

t  FAUX-BRîLLA^iT  ,  f.  m.  Ce  qui  a  plus  d'aP- 
pareace  que  de  fclidîté  ou  de  bcsutC  rectis  .  Falfo 
Ivoire  ;  apparenza  cjJefisre  , 

PaUX-ÉTAMRORD  ,  T.  de  yiirine  .  C  eft  une 
pièce  ÓC  bois,  appliquée  lur  l'crambord  ,  pour  le 
renfoncer  .  Centra  ructa  di  poppa  . 

FAUX-FEU,  f;m.  Un  arme  f^:t  .'"aux-feu  ,  rôrfqiie 
r  am  Tce  prend  &  que  I' anie  ne  tire  pas.  DieefS 
qu-7tda  prende  fwco  fila*ncnte  i!  pclverino  .  "Ç.  Au 
pluriel ,  T.  de  filatine  .  Ce  font  de  ccrtaîas  fignaux 
eue  r  oa  ii}.t  av;:c  des  amorces  de  pondre.  FuocSri 
•fjlfi  . 

t  FAUX-TOUR  ,  f.  m.  'Fethe  clarté  qo.i  vient  ?ar 
un  trou  ;    cUtré  Jodireflc  .  r.:.'fQ  lum;  . 

t  FAUX- PLI  ,  f.  m.  Pli  d'  .'oc  éroffe  qui  n'  ef 
p-5  rtt  il  doit  îrre  ,  Se  qui  en  dJftigure  la  beauté  . 
Falfa  piena  ;  taftiva  t>ieg.i . 

FAUX-PO\r,  f.  m.  r.  de  Mat'.ne .  C'efl  un  es- 
pèce de  pont  que  T  on  fait  &  fond  de  cale  ,  pav.r  I2 
coûfervarion  &  pour  la  commodité  de  U  cargaitoo  • 
F^ìifr  n  eifa  . 

f  AUX  RftCAGE  ,  T.  de  M'urine  .  C'cîl  nn  wcoa-! 
racajc  q  ■.' cli  met  f:3uS  le  premier,  afin  O'.'  U  f>o% 
tienne  la  vergue,  au  cas  c^.e  le  premier  f«'t  bfiH 
piT  quclq^ie  coup  de  canon  ,  Centra  tr:t.'K.'^  %  c  irfft- 
^.7  da  ttètox.t^*c  ',  pennoni  in  \,cr.ii>a$tiffi:nt-s ,  9  ^.3 
c.:fçna  da  pcnn-n:  . 

FaUX-R;\JuT.  V.  Safran. 

FAL'X-SAB'lRDS  ,  7*.  de  PCar-ne .  Cc  fon'    -      * 
çr.re^  de  fa^^' rds ,  ^aircs  dar.s  le  bois,    oo  bea  *v?c 
de  la  peinture.  C  entra  fpcr  :2i  !i , 

FAUX-eiAUNAGE,  f.  ir.  Vente,  débir  !Ïc  fauS 
fel  .   Vendita  di  fT'e  di  confrr,Hando  . 

FAUX-SAUKlEH  ,    i.  m.    Celui   qoi   »enrt  <    ^BÎ" 
d^b  te    du    U\:\    fel  .    VenditOi-Ci   faîe  di    cfintrd^- 
f'ando .  ^ 

r  AUX.  SEMBLANT,  X,  m.  Apparence  ttompeufe, 
F :-^J  apparcnj^a  ;  falfa  dïmofiTiThne . 

FÉACT  ,  f  m.  T.  de  Jofirpr.  Contrat  d'  iafroda- 
t!0a  .  U  fignifie  encore,  Tcnurc  c3  fief .  Aopcd'tati»^ 
rr  ,  e  cttttratto  â'  ir.Unda'^jznc .  Dipcnâetix.^  a' uh 
fend-i  . 

F1~AL  ,  adf.  m.  Vieux  mot  qui  fîgaifie  filile  ,    9c 

oui  o'eft  cn  lîfage  que    danî    Us    Lettres  Royaux  ^ 

Fide  ;  fedele  .    î.  Oo  dit  aufTÎ  ,  c*  cfi  fon  fé^l  .    c  ' 

ç9  tni^o  féal  ,    p<iu(  dire  ^    c'efl    fca    fidèle    aiMÎ  , 

H  h    a  c'ciï 
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c' cfl  mon  f  dJIe  tiT.i ,  fon  intime.  II  cd  Ju  fiylc 
familier  .  Fido,  taro  ,  fedele ,  iniisno  ,  initinjeeo  a- 

""rfiBHlCITANT,  ANTE,  adi.  Qfi't  a  la  «ne.  Il 
fe  dit  patticiilicrenieni  de  ceux  qui  oni  dts  fiCvtcs 
intcrmiticnies  ,  on  qui  n'  ont  qu'  une  li^vic  Icnic  . 
Il  ctt  aurti  fobflaniif.  FUttiiiunn  ,  {abricanle  ; 
rctmcntjii  Aa  febbre  , 

lÉBRiFUGE,  f  m.  Remède  qui  chiffe  la  Mure  . 
Ftè^ri/ti^o  i  eu  no  J  t.i(ci.tr  ij  febère  . 

FÉBRILE,  adi.  de  t.  q.  Il  (e  dit  de  tout  ce  qui 
a  rappoil  à  1.1  fiCvic  ,  tonimc  principe  ,  cSct ,  lym- 
pt6mc,&c.  Ainfiondit,  caufc  febrik ,  «''a';"'- 
«biile  ,  ddlire  fcbtile  .  FetiriU  ;  di  fettre  ;  dajcù. 

"fecale,  ad),  f.  Il  ne  fc  dit  guère  que  dans 
cette  phrafc  :  Matière  fécale  ,  P'>ur  fiRnificr  les 
çros  excttimcns  de  1'  lioninie  .     r.ftrcnienia  ;  jeece  ; 

merda .  f„   j    i  r 

t  FÉCER,  V.  n.  Se  dit  des  liqueurs  au  fond  dcl- 

quelles  il  y  a   de  la    lie  .    Laleiar   del   Jedimenro  , 

della  feciin .  .         .,    ,       .■      i     r.!  i; 

FÈCES,  f.  f.  pi.  En  Cluniie,  il  lienifie  le  MJi- 
nient  qui  fe  dcpofc  au  tond  d'  une  liqueur  qui  a 
fcrmcnld  ;  &  alors  c'eft  un  fynor.yire  de  le  .  Il 
fisnific  aulli  le  ddpòt  que  lout  les  liqueuis  filtrées  & 
clarifiées.    Ftcch  :  fondisliuoh  ;   JedimcntD  ;   pcja- 

FÉCIAUX,  r.  m.  pi.  C'cfl  le  nom  d'un  CoWse 
de  Prêtres,  dnnt  la  principale  for.aion  éloit  d  in- 
tervenir dans  les  déclaratirns  de  gucne  &  les  traités 
de  paix  ou  d'alliance,  &  de  confacrcr  ces  aàttspu- 
Mics  pjr  des  formalités  relieicues.  Fea.ile  ,  acme 
II'  tm  ColUiicdi  T.iceidoti  ihe  conl^eravmo  i'i  ""• 
ài  ilithilira%iû>i  di  gneir.i  ,  ti aititi  di  pace  e  Jimili  . 
FÉCOXD,  l;NDE,aii).  Qui  produit  beaucoup  par 
voie  de  eénéiation  .  Il  fe  dit  proprcircnt  des  fem- 
mes ,  &  des  (émeiks  des  aninnux.  Fceorido  ;  ferti- 
le ■  S.  Il  fignifie  aufTi  ,  fi?rtik  ,  &  abond.int .  Feecn- 
llo  ;  fertile  ;  c  piojo  ,-  abondante  .  i-  On  dit  ,  la 
chaleur  féconiie  ,  la  lumiéie  féconde  du  folcii  ,  pour 
marquer  que  la  (haleur  du  folcii  contiibue  cxtrdiuc- 
jiient  ft  toutes  les  produaious  de  la  ictic  .  Calore  fe- 
eondo  ,  luee  fetonda  ,  che  fcrtili^^J  ,  che  feconda  . 
5.  On  dit  fig.  avoir  i'efpnt  fécond  ,  pour  dire  ,  a- 
voir  un  efpiit  qui  produit  beaucoup.  Innestiti  fecon- 
àci  ■  §.  Et  on  dit  fi§uiément  ,  un  fuict  fécond  ,  une 
matière  féconde  ,  pour  dire  ,  un  fuiet ,  une  matière 
qui  fournit  beaucoup.  fcgt;eiio  ,  tnaieria  feconda  che 
J'{<Mmi*iiflra  çr.m  copia  di  diìe  ,  , 

FÉCONtiATION  ,  f.  f.  Gt.  Vue.  &  autre!  .  C  en, 
dans  l'économie  animale  ,  la  faculté  prolifique  ,  la 
fe'condilé  léduite  en  afte,  le  moment  de  la  conce- 
ption .  Fecondazione . 

FÉCON'ri£  .  tE  ,  paît.  V.  le  veibe. 
FÉCONDFR  ,  V.  a.    Terme  de  FhySque  .  Rendre 
iécond  .   Fecondate  ;  render  fecondo  ;  ferlililX.are  . 

ricONDITh  ,  f.  f.  Qualité  pat  laquelle  une  cho- 
fc  cft  féconde  ,  foit  dans  le  propre  ,  loil  dans  le  li- 
«Hté  .  Fecondità  ;  fertilità  ;  .iHondanx.a  ;  feiacità  . 
FÉCULE  ,  f,  f.  T.  de  Médecine.  l'oudic  Hanche 
atrez  femblablc  à  l'amidon,  qui  fc  féparc  du  'i^cix 
piimé  de  certaines  racines  ,  comme  la  brioine  «  le 
yied-de-veau  .  Psivete  it.inca  che  fî  ricava  dalle  ra- 
dici del  fichcro^  ttionia  ,  ec.  f.  Fécule  ,  féJimcnt 
qui  fe  dépoi'e  au  fond  d'  une  liqueur  tiouble  ,  qui  a 
eu  le  temps  de  fe  dépofer  .  Pojatwa  ;  fcndifltuelo. 
rÉCUL£fv:CE  ,  f.  f.  Terme  de  McJteinc  .  Les  Mé- 
decins appellent  de  ce  nom  le  fédiir.cnt  des  uiincs  . 
feccia  .-  pofatt^ra  dell'  ctina  . 

FÉCULENT  ,  ENTE  ,  adi.  Terme  de  Médecine  . 
,11  fe  dit  des  liqueuts  quiWépofenI  une  lie  ,  &  qui 
n'ont  pas  la  pureté  qu'elles  doivent  avoir.  Feccia- 
fo  ;  impioto  ;  the  genera  feccia .  ,       ■    .        j 

FÉE  ,  f.  f.  C'.étoit  autrefois,  félon  1  opinion  du 
peuple,  une  cfpècc  de  Nymphe  enebanteiefTe  ,  qui 
avoit  le  don  d.  prédire  l'avenir  ,  &  de  faire  beau- 
coup de  thofes  au-dcffuî  de  la  nature  .  Fata  i  incan- 
jlttrice . 

FÉÉ  ,  ÉE  ,  pari.  V.  le  verbe  . 
TÉER,  V.  a.  Enchanter,  cfiarnver,  vicirx  mot  qui 
fc  difoit  auiiclnis  en  parlant  de  certains  enchante- 
mens  qu'on  attribuoit  aux  Fées  .  II  n'a  d'  ufaie 
que  dans  cette  ph'afe  prile  des  vieux  contes  des  Fées  : 
Je  vous  fée  &  refée  .  Io  v'  incanto  e  li  rinccnto  . 

FÉERIE  ,  f.  f.  L'  an  des  Fées  .  F.natura  ;  fata- 
gli uns  i  incaniefîmo  ;  incaniantenio  j  incanto  , 

FEINDRE  ,  V.  a.  Simuler  ,  fe  fcrvii  d'  iwc  fauffe 
apparence  pour  tromper ,  faire  femblinr  .  Fingete  ; 
fimularc  ;  infisnce  ;  infingere  ;  far  vijla  dì  .  §.  11 
ficnifie  aulTi  ,  inventer  ,  controuver  .  Finxe^e  ;  tma- 
ginatt  ;  int'ente'e  .  §.  Feindre  ,  v.  n.  héfiter  à  faire 
quelque  chofe  ,  en  faire  d-fficulté  .  En  ce  fcns  ,  il 
^e  fc  dit  guère  qu*  avec  la  nlîsative  .  E/ttare  ;  Jfar 
in  fra  due  ;  dubitare  ;  flat  in  ftrfe.  Je  ne  feindrai 
5>oint  de  vous  dire  .  f-j  nott  efiterà  a  dirvi  \  io  non 
vi  difftrrtulerò  ;  io  non  aviò  limole  di  dirvi  ,  te. 
$.  On  dit  d'  un  homme  &  des  iinimaux  ,  qui  après 
une  indifpofition  boitent  cncoie  un  peu  ,  qu'  ils 
feignent  en  marchant  .  Ranchettare  ;  i,of picare  al- 
quanto . 
FEINT  ,  FEINTE  ,  part.  V.  le  vcibe  .  §.  On  ap- 

SeUe  poi  te  feinte  ,   colonne  feinte  ,    fenêtre  feinte  , 
ic.  la  repréfcnlation    d'  une  poite  ,    d'  une     coloq- 
ac  ,   &c,    que  )'  on    fait    pour   lï  fym<t«ie  .    I'.mi! 


fimo  ,  eohnea  finta  ,  ce.  S.  T.  de  Muf.  Dcmi-ton  ûii 

dlèfe  .   Diefi  .  „        .  tt        r  .       cl 

FEINTE,  f.  f.  Dinn.TiuI.1t  ion  ,  déijuifenient  ,  arti- 
fice, par  lequel  on  cade  une  chofe  fous  une  appa- 
rence cort  •:.iic  .  Ir.fir.nimcnto;  finzione  ;  dtSimula- 
■liune  :  d-,  i.ier,T.a  ;  fingintento  ;  fidine  .  5  Feinte  , 
ii  dit  en  matière  d'  Eferime  ,  quand  on  fut  feni. 
blant  de  vouloir  poiter  le  coup  en  un  cndioit  du 
corps     &  qu'on  le  porte  en  un  autre  .  Finta. 

FEINTISE,  f.f.  Feinte,  déguifcnicnt.  11  vieillit  , 
V.  CCS  mots  .  

FÊLE,  f.  f.  Barre  de  fer  creufe  ,  dont  les  vi- 
triers fe  Icrvent  pour  tirer  le  verre  fondu  des  crcu- 
fcts ,  &  pour  le  fouiflcr  .  Canna  di  ferro  per  ffffiarc 

lÉLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  J.  On  dit  fitjuré- 
mcnt  &  familièrement  ,  qu'  un  homme  a  la  lôte 
fêlée  ,  le  timbre  féléc  ,  pour  due,  qu'il  en  un  peu 
fou.  Eifli  ha  dato  il  cervella  a  rimpedi'la'e  ;  effere 
fuor  de'  gangheii  ;  aver  il  cervello  fatto  a  oriuoli  ; 
aver  un  tamn  di  p.ilV-t  ■ 

FÊLER  ,  V,  a.  Fcndie  un  vale ,  un  cridal  ,  un  ver. 
re  ,  &c.  en  telle  forte  ,  que  les  pièces  en  demeurent 
encore  iointes  l'une  avec  l'autre.  Il  eft  au«i  réiip. 
Crepolare  ;  fcrepriare  ;  feti.le'/i  ;  remperfi  .    _ 

FÉLiriTATlON,  f.  f-  Compliment  que  1  on  fat 
à  quciqu'  un  ,  pour  lui  marquer  la  paît  que  1'  on 
prend  A  ce  qui  lui  «fl  arrivé  d' agréable  .  Il  ne  s 
emploie  g-uèrc  qu'avec  le  mot  de  compliment  ou  de 
lettre.  Congralula-z^ione  -  ...  -, 

FÉLK  ITÉ  ,  f.  f.  P.éatilude  ,  grand  bonheur.  Fe- 
licità ;  ieatiiuaine  ;  Jïmmo  contenta. 
FÉLICITÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V,  le  veihc  . 
FÉLICITER  ,  V,  a.  Faire  compliment  ."l  quelqu 
un  ,  lui  marquer  que  I'  on  picnd  part  à  fa  )"ie  . 
Ccngiaflay/i  ,-  r.i.'legr.iiji  con  alcuno  delle  fue  felici- 
tà .  5.  Il  s'emploie  aulFi  .iu  réciproque  ,  pour  dire  , 
s' cpi'laudir  .  fc  fsvoil  bon  Sié  .  Rallesraifl  ;  menar 
fejla  ;  piov.ir  contento  ,  loddisfax.irnej  applaudcr/i  ; 
rl,r:.7>fî  ,  ccmpiacetji  di  Cffa  l-en  fatta  . 

FÉLON  ,  ONNE  ,  ad).  Rebelle,  traître.  Il  fedit 
prcprcmeiit  d'  un  V.iffal  ,  lortqu'  il  fait  quelque  cho- 
ie contre  la  foi  qu"  il  doit  à  fon  Scip,ncur .  FcUonej 
li/elle  ;  Itadiiorc  .  5.  11  fiçnifie  aulFi  ,  cluel  ,  inliu. 
main  ,' baibare  .  il  vieillit  en  ce  feni  .  Fellone; 
fella  i  tnalvogio  ;  Icelictata  ,  ^ji*.'i.i  ;  crudele  ;  J pie- 
lato  ■  inumano  ;  ingiulf^  ,   '''  f^l  talento  . 

FÉLONNIE.f.  f.  Rébellion  d'un  Vallai  contre 
fon  Scisneur.  Fellonia;  ribellione. 

FELOUQUE,  f.  f.  Sorte  de  petit  b.U:ment  de  bas- 
bord  ,  &  à  rames  ,  qui  n'  efl  en  Klage  que  dans  la 
Méditerranée.  Feluca.  .,,,,,       ..  ^ 

FÊLURE,  f.f.  Fente  d  une  chofe  fêlée,  te/fura  ; 
erepJtcira  ;  fenditura . 

FEMELLE,  f.  f.  Animal  delîiné   pat  la    nslure  , 

h  concevoir  &  à  produire  fon  femblable  par  fa  cnn- 

ionflion  avec  le  mille.    Il  ne  fc  dit  proprement  qu' 

;  en  pailant  des  bètcs.  Fcmnii.;,) .  {.  On  le  feitpour- 

1  tant  du  mot  femelle  ,  en  parlant  des  fcunncs  ,    P"ur 

1   i'opoofcr  aux  miles.    Femmina.     5.   Féniclie  ,    cil 

I  audfi  adi.  de  t.  B-    Il  fc  dit  aufTi    de    quelques  plan- 

'   tes.   Femmina.    Ç.  Les    Botanillcs    appellent    Heuis 

femelles,    celles  qui  n'ont    point    d'  éiamines  ,     & 

dont  le  pinilc  devient  fruit  .  Fiori  {emiaine  .    §.   En 

Te'tnei  de  Warine  ,    les  femelles    (ont    des  anneaux 

qui  portent  le  Rouvcinail.    On  appelle  m.'iles  ,     les 

fers  qui  entrent  dans  ces  anneaux.  Femminelle  . 

FÉMININ  ■  '^-'E'  ^''i-  Q"'  -iPPa"'"'  à  la  fem- 
me ,  qui  cft  propre  &  part'culier  à  la  femme  .  Fem- 
minino ;  féminins  ;  femmineo  ;  femineo  ;  femmini- 
le ;  Jcminile .  $.  11  fignifie  aulfi  ,  qui  redcmble  àia 
femnic  ,  ou  qui  tient  de  la  fcniiic  .  Feminefco  ; 
femminefco  ;  ferainile  ;  femminile  ;  femminino  ,  fe 
minale;  ita  femmina  ;  debole  ;  eff'eminato  .  5.  Fé 
minin  ,  eli  aulTi  un  teime  de  Grammaire  ,  &  fiçni- 
fie  ,  qui  cfl  du  genre  oppo-'é  au  mafculin  .  Fetnmi- 
tìino;  di  genere  di  femmina  .  §.  On  appelle  en  Fran- 
cois, terminaifon  féminine,  une  tcrminaifoo  donila 
dernière  lettre  eft  un  E  muer  ,  comme  en  belle  ,  ou 
dans  laquelle  les  confonnes  qui  fuivent  l'F  muet  , 
ne  (c  prononcent  point  ordinairement  ,  couinic  en 
belles  ,  difcnr  ,  prennent ,  &c.  Titminsx.'""'  ,  i^eft- 
ncnza  femminina  . 

FÉMINISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 
FÉMINISER  ,  V.  a.  Faire  du  genre  féminin.  Il 
ne  fc  dit  que  de  certains  mots  qui  étoicnt  ori.;inaire- 
n_cnt  malculins,  &  que  1'  ufage  a  rendu  (éminms  . 
Far  del  gcnete  femminino  ;  dare  una  termioa^ione 
0  de/ïnenz.a  femminina  . 

FEMME,  f.  f.  La  femelle  de  1  homme.  F  emina  ; 
femmina;  donna  .  5.  Fc.-nme  ,  fe  du  auiV'  nour  fi- 
Enificr  celle  qui  cfl  ou  qui  a  éié  manée  ;  &  en  ce 
fens  ,  il  eft  oppofé  i  tille  .  Donna  ;  femmina  .  5.  On 
dit  ,  prendre  femme  ,  pour  diie  ,  fe  msnet  .  Piender 
moglie  ;  ammogli.i'J!  ;  txcnat  mc.rlie  ;  ptcnicr  d:n- 
na  .  §  Bonne  femme  ,  our^e  la  fisn'fication  ordinai- 
re ,  veut  dire  encore,  une  fcmm.e  âgée  ,  Se  qjelque 
fois  «uflfi  l'on  appelle  de  la  forte  une  femme  derw, 
une  payfanne  .  Buona  donna  ;  donna  ctte'r.p..ta  .  5. 
On  appelle  femme  de  chambre  ,  une  feniii-c  ou  fille 
qui  fert  une  dame  à  la  chambre  :  &  enee  lens,  on 
dit,  femmes  au  pluriel ,  pour  diie,  femmes  de 
chambre  .  C.imerieia  ;  dentta  di  cornera  .  o  da  came- 
ra .  i  Et  l'on  appelle  femme  de  chaiEe,  celle  q.ii 
eft  tha»8(ie  du  foia  du  l'use  i  de  la  vâiflclk  d'  ar. 


cent  ,  &c.  Danna  di  fcvizio  i  '*'  **  tuta  (/«/.'e 
ùianchtric  .,  del  vafetlame  d'  argento  ^  ec.  $.  Sj);c. 
Femme  .    V.  Sage  . 

FEMMELE'fTE,  f.  f.  Diminutif.  Terme  qui  ne 
fe  dit  que  par  mépris,  &  pour  fignifier  une  femn  e 
d'  un  efpiit  très  fimple  &  très  botné .  Donnicciuola  ,• 
donnuccia  ;  /•erghine'ta  ;  baUr'.a  ;  pettegola, 

FÉMUR  ,  f.  ni.  Mot  purement  Latin  ,  que  Itt 
An.itom.il'es  ont  iranfporié  dans  notre  Langue  i 
peur  fignifier  l' os  de  la  cuitTc  .  Femote  ;  offo  deH$ 
crfcia  . 

FENAISON  ,  f.  f.  La  faifon  oh  1'  on  coupe  les 
fo  ns  ,  ha  falce  ;  il  tempo  della  Jegainra. 
■\  FENDA NCE  ,  f.  f.  Crevafle  .  Fiffura  . 
FENDANT,  f.  m.  Un  coup  donné  du  tranchant 
d'une  épée  de  haut  en  bas.  Il  cft  vieux  .  Fendeti. 
te  :  colpo  di  tagrit  ,  Ç.  On  dit  familièrement  ,  faire 
le  fendant  ,  pour  dire  ,  faire  le  mauvais  ,  faite  de 
grandes  menaces  ,  parler  comme  un  fanfaron  qui  veut 
fe  faire  craindre  .  F.rre  il  bravaccio  ,  lo  fntirgiaffo  ^ 
il  rodomonte  , 

FENDERIE  ,  f.  f.  Terme  de  Forges  de  fer  .  L  ait 
&  r  aflion  de  fendre  le  fer  8e  de  le  féparer  en  veri 
ges  ,  apiès  qu'  il  a  éié  mis  en  barres  .  V  arte  e  ^ 
az'ane  di  fendere  il  ferro  di  lamiera.  S.  Il  fignifie- 
auffi  ,  le  lieu  où  I"  on  fait  agir  ce  qui  fcit  à  U 
fenderle  .  Luogo  dove  fl  fende  il  fette  di  l.tmieta  e 
fe  ne  lan  delle  verghe.  > 

FENUEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fend  .  Fendiictt  ;  t>- 
lui  che  fpacca  ,  che  fende  .  §.  O.i  dit  piovcrbiale. 
ment  &  figurément,  fendeur  de  na'caux  ,  pour  dire, 
un  homme  qui  fait  le  mauvais  ,  qui  menace  .  Spot* 
cene  :  fm.irgiaffo  ;  divctam^.nti  , 

t  FLVDIS,  f.  m.  C'eft  dans  les  carrières  d'  ac 
doifes  ,  la  dernière  divifion  d*  un  bloc  fuivant  foà 
épailTeur  .  L'  ultima  partigiane  del  ceppo  . 

FENDOIR  ,  f.  m.  Outil  qu  fett  il  fendre  ,  i  di. 
vifer  .  St'umento  di  legno  da  fpaccare  il  vcttice  pir 
fit  cerco')  ài  b'tii  ,  pet  paniere  ,  ec. 

FENDRE,  V.  a.  Couper,  divifer  en  Ion?.  Fendei, 
te  ;  fpaccare  ,  dividere  ;  ifende'e  .  §.  Fendre  ,  figni- 
fie auflTi  fimplen-.ent  ,  div.fer.  fépaier  les  parties  il* 
un  coips  continu,  foi't  en  long  ,  foit  autrement  à' 
Fendete  ;  fpaccate  ;  api  ire  ;  fcfuarciarc  ;  falcate  .  f  « 
Il  fignifie  auflTi  ,  fépaier  par  for. e  des  chofesqii  ont 
quelque  uuion  .  Fendre  In  prelTe  ,  fendie  Ics  baiaiU 
lons  ,  &c  R'.mpcti;  ,  aprir  la  f  ■■Ila  ,  la  calca  ,  i  bat- 
taglioni ;  f-.rfi  largo  ;  dar  denito  ,  ce.  Ç.  Fendre  :« 
cft  aulTi  ne- jire  ;  mais  il  ne  s'  emploie  alors  que  ft 
guiément  &  dans  ces  phiafR,  i  La  lète  me  fend  ,  te 
cœur  me  fend  ,  pour  marquer  un  violent  n^al  de  lè- 
te ,  un  grand  fcntiment  de  compalfion  .  Ho  ut:  doler 
di  capo  che  m'  uccide  ;  he  il  capo  rotto  ,  tanto  n»! 
duole  ,  mi  fi  /chiarita  il  cuore  ;  rai  fato  lacerar  il 
cuore  .  §.  Fendie  ,  cft  aufTì  récipioque  ,  &  fignifie, 
devenir  divifé  ,  féparé  ,  s'  entt'  ouvrir  .  Fendetti  ^ 
fpaccarfi  ;  apiitfi  ;  fctep:!a>e  ;  far  pelo  . 
FEN  DU  ,  ,UE  ,  part.  V.  le  veibe  • 
FENETRÂGE  ,  f.  ni.  colleaif  .  Toutes  les  fent 
très  d'  une  maifon  .  le  fineiìre  i'  un  edifijjo .  5.  It 
fignifie  auflfi  ,  1'  ordre  ,  la  difpofition  pour  Ics  iours, 
pour  les  fenêtres  d'une  maifon.  L'^^i.-ie,  la  dìf. 
pafiiicne  0  compartimento  delle  fìncftre  ;  il  fincflrats. 
FENÊTRE  ,  f.  f.  Ouverture  faite  dans  une  mo* 
ra  Ile  pour  donner  du  iour;  &  le  bo  s  &  le  vitragi 
dont  elle  eft  garnie  .  Fineftra  .  i.  Fenêtre  ,  T.  d'A- 
ftronomie  .  Nom  que  l'on  donne  .iux  deux  cavitéi 
de  i'  os  pierreux  placé  dans  le  fond  de  la  cailTe  du 
tambour  de  1' criaille  .  Fini/Ira.  §.  Il  y  a  la  fenê. 
tre  ovale  &  la  fenêtre  londe  .  Lafinejlra  sv.ile  eU 
totonla.  S.  FaulTe  fcnêtie  ;  fenêtre  feinte  par  la  fy. 
métrie  .   Fine/Ira  finta  . 

FÉNIL,  f  m.  Le  lieu  où  l'on  ferre  les  foins  àU 
campagne.   Fenile  ;  fienile . 

FENOUIL,  f.  m.  Sorte  déplante  aromatique.  Pi- 
nocchio .  }.  Il  fe  prend  aulTi  pour  la  graine  de  11 
même  plante,  dementa  difinocchio;  ouTimplement , 
fin:cchio  . 

FENOUILLETTE  ,  f.  f.  Eau.de  vie  reaifiéc  &  di. 
ftillée  avec  de  la  graine  de  fenouil  .  Acqu.ivite  di 
finocchio,  i.  Fenouillctte  ,  fe  dit  audî  d'  unîefpèee 
de  pomme  qui  a  le  ge.ûf  du  fenouil  .  Torta  di  met0 
che  hi  il  gtifio  del  iin':cchio . 

FENTE  ,  f.  f.  l'etite  ouverture  en  Ion?  .  Feift'l 
crepatura  ;  felfuta  ,  fenditura  ;  crepaccio  .  §.  Fciu 
tes,  f.  f.  pi.  Ce  font  les  gerfures  ou  intervalles  i\. 
des  de  rocher  qui  accompagnent  fouvcnt  le  filions 
méialliques  ,  &  font  quelquefois  remplis  de  mine. 
Feîfure  ;  divifioni  ;  filoni,  f.  Fente  capillaire  ,  es 
T.  de  Chirurgie,  fc  ui-  d'une  cfpèce  de  fr.lfture  fort 
étroite  ,  &  quelqiicfns  fi  fine  ,  qu'on  a  de  la  peisc 
à  U  découvrir.  Frattura  capillare.  §.  Fpnte,  eri  T« 
d'  Anatomie  ,  fe  dit  de  la  caviré  d'  un  os  ,  qui  tïl 
éttoiie,  longue,  &  profonde  .  Fenditura. 

FF.NTON  ,  ou  FANTON  ,  *  m.  T.  d'  Ait.  C' C» 
une  (niic  de  ferruie  dtfîinéc  à  fcivir  de  chaîne  «A 
tuyaux  des  cheminées.  Catena  ,  o  fptaaga  a  T,  fer 
faldeixa  dt  cammini , 

FENU-GREC,  f.  m.  Plinte  légumineufe .  Sa  grai- 
ne a  l'odeur  forte,  quoiqii"  siTez  ajréable  .  Elle  tU 
éoiiHientc  &  adoucilTante  .  Fiengreco  ;  fienagrece  . ^ 
FÉODAL,  ALF,  adi  Q.ni  concerne  le  Fief,  qui 
apparlicnt  au  Fief .  Feudale.  5.  On  appelle  «uBi , 
Droit  féodal ,  le  droit  qui  traite  des  Ficfs.  QfJt  /*«- 

"■'"  '  FÉO. 


FEO 


FER 


FER 
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TÉODALEMtNT  ,  ad».  En  vmJu  j5a  arei  icficf, 

pVI-DÀLlTÉ  .  r.   f.  T.  ecJ.rlfpruJçncc 
de  Fuf.  Ce  mot  ngnifie  acOi 

''ïEp',''f.  m.  Miul   i'  u»  clair  ç.is  &  brill.nt  . 

itK  ,    1.  "•         ^^.^  louivs  fortes  d  arnieç,   &  la 

li  fervent  aux  Ar- 


Qualiié 
la  foi  &  homniasc  . 


foti  i-^ 


dont  en 


pUis  srsaJe  pati:e  àa  ii-Q.«meas  çoi  fervent  aiBCAr- 
?ihos       Wrrc  .     <>■  On  (i:t  prov.  &  «sur^niept ,    .1 
-     '         pendant  qa 


faut  bamc  le  Ict  . 


ri.e,   qu'il  1^'^'  POi^'f'-'^"  "■;=  "'f 


e!)  «haud  ,    pou^ 
ffiirc  pendant  .qu' 

elle  ê(l  M  l*--"  "'<"  •  '''i'?"  '  "«'f  '•'  J'i"'  <  """" 
ÎI^jA"  «//•  <■  "'^'-  S-  O"  "*'  fis-  '1  ^1  homme  ro- 
I-ulle  &  qui  'éfifte  aux  pU-.s  çtandts  fii:gaes,  qu 
Il  a  u'n  corps  de  ier  ,  (joe  c"  eft  un  ccips  de  fer  . 
Efcr  di  fero  .  5.  Lts  Poëies  qui  ont  paria;«  le 
t^mps  en  quatre  f.ècles  ,  ont  appci;<;  lièdedc  fer  ,  le 
fJc'e  le  plus  dur  &  le  plus  hs'b  "  .  '"  '  oppofant 
au  iiècle  d'  or  &  au  «de  d'  arsent .    I.  era  ,  >/  ;.-- 


5.  On  dit ,  le  fet  à  ''ne 
le  fct  d'  une  «èclie  ,  po'.:l 
une  piq'it 

fe  hat- 
avec  ics  ar- 


fièc-  _ 
celo  de!  fcrr:  ,_ou  di  ferri 
pique  ,  le  ferd'  une  lance  . 
dire,  la -pointe  de  fer  qui  e!l  au  bout  d 
i'  une  iance  .d'une  fficlie  .  //  Itrra  ,  ou  !j  pfn" 
f  „nj  luncij  .  d'  un  djnlù  ,  «.  5.  On  dit 
tic  à  ftr  étHoIu  ,  pour  dire  ,  fc  battre 
rets  sttiiées  ;  ce  qui  ne  fe  dit  proutcment  ,  qu  en 
parl.'.nt  de  certaines  occifions  de  icutes  &  dt  tour- 
nois ,  dans  lesquelles  on  fe  battoli  avec  des  aimes 
aifi'ées  ;  au  iieu  que  d  ordinaire  ,  on  ne  s  y  lervoil 
e-e  d' aimes  rabattues  &  éiiouJées  .  Bjticrft  i^"  "- 

fcl  é^olu  .  pour  dire  ,  difp.itet .  plaidef  ,  contetler 
fats  iTén.igenicnt  .  Bjtjljre  ,  tiazùcjre,  •»"«'"'• 
-  On  Jit  «g.  baitte  le  fer  ,  pour 
&  s'  cscicer  à  l  efcimic  & 


fortj  di 

la'ne 


li  ea 
:  toribi'  ,ec. 


;el!c    le  Pro- 
d'  une  rent 


pusnJ- 
&  feu  > 
&  de  r  autre  , 
alots  fer    fe    prend 


fin  lune  calere 

di:c  ,   faire  des  arrres  ,    _  .    ..-  -    ^     ,.  ,  , 

aux  figuiers  .    G,ue.:r  d'.rmii  {..'  d,  fehcr>,a.     %. 
Fer  .    en  fivle  oratoire  &  poétique  ,     fe  prend  pour 
■oigiaid  ,  iféi  .   f.-!>ie  ,  &  Einliialcnicnt  pour  toutes 
fortes  d"  armes  fembUbles .  Ferre  ;  -«<-•/' 
le  ,  /(wi.t ,  ec.     5.  On   dit ,    employer    fer 
«juand    ua  Ch  rursien  fe  fert  de  1 
poor  1*  Rediiron  dts  plaies  ;     „    _  - 
p:ur  r  iniiiun-.eni  de  fer  donr  lis  Cn.rurgiens  fe  fer. 
vent  en  cette  oecaf.în  .  Ai.fer,ire  U<rç  £/»'«.§. 
On  dit  ac'T,  fis    empicycr  le  fer  &  le  feu  ,    pour  d,. 
te,  employer  les  lemèies  les  p'.us  viole-s .  ^d-P""- 
"  .  ufleiyimed)  p.b  ri/c.»;  .  S-  On  appelle  .  fer 
lie  cheval  .   ou  abrdumeat  fer,  le  dcmi-ccrcle  ou  la 
fcle  i?e    fer    dont  on  sarait    la    corne    des  pieiis  des 
chevaux  .  Ferr»  .    J.  On  appelle  en  T.  te  Jort-.-ca- 
tion.    fer  à  cheval,    ou  cuvrase    fa't  en    dem.-cei- 
<lt  aa.dehots  d'  une  Place  .   Celte  forte  de  Forti<iç„- 
»ion  n'  el»  plus  çuète  en  ufage  .  Fcrr,fi:Jz.>r,ie',Jer. 
-ro  da  cavallo.  5.  Fer,  fe  dit  .-,um  aSiolument  d    un 
JnBiumenJ  de  fex  ,  pour  repaffer  le  linge .    Ferro^J 
diflcnder  le  Hjr.chi'ie .    5-  Feis  ,    au  p.ur.e.  ,  (igni- 
<ie  ,  des  chaînes  .  des  ceps,  des  menottes  -«<:•  /'J; 
,/ .'    ceppi ,     c:iteBe  .     i.  Il  fe  prend    suffi    fig.    * 
poétiquement  ,     peur    1'  état    de    1    cfclavage  ,     & 
îout     1'  engagement     dans    une     paition  ^amourej. 
le  .    £Jir    in  ceppi ,    elTer  al:"  cjien.7  ,  •"  /;<•»>/- 
ni»   di    i?50BJ  ,     i'  amce  .     5.  Fers 
/e  dit  aalTi  de  plufieurs    i,-.!!rumens  0: 
«loi  fervent  à  divers  uf  .ges .  Fers  à  frifer  .     Fm,  , 
jerre,,,  <t.,  arricciare     Fers  à  dorer.    Ftrr,  di  d^rj. 
tcre  .  S-  Oa  dit  prov.  &  lig.  mettre  les  feis  au  feu, 
pour  dire  ,  commea:er  à  agir  vivement  dans  uneat- 
faire  .  Venir  a'  ferri  ,■    mettere  •  ferri  al  furco  .     5. 
On  dit  commuiKfmect    d'  une  pièce  de   moncoic'  qj 
«n  a  mife  dans  la  balance  ,  pour  a-re  pede,  q«   elle 
»B  catte  deux  fers,  pour  dire,  qo'tltc  ne  trébuche 
point  .  Star  in  éìljncij . 

FER-BLANC  ,  f.  m.  C  el)  un  fei  cn  lainemince, 
^)U!  cfl    recouvert  d'e'ta-m.   Ltrta  . 

FEBBLANTIFR  ,  f.  m.  Ouvrier  q-i  travaille  en 
^r  bl.ne  .   Lalta/o  . 

FER- CHAUD  ,  r.  m.  Maladie  qui  conHIle  dans  une 
thaleur  violente,  qui  monte  de  l' eOoniac  iufqu  à 
Ja  gorge  .  Incendilo.  -^      j>     , 

FER  D'AIGUILLETTE,  une  petite  piécc  de  fier, 
blanc  ,  ou  de  cuivre  ,  ou  d'  atgeni  ,  dont  une  ai- 
joilleite  eft  garnie  par  le  bout  .  Prjniile  d  .-fieni. 
FERET  D'ESPAGNE  .  f  tn.  Sorte  d  Hématite, 
qui  ed  nne  vrac  mioede  fer.  Ferrent  di  ipagna  . 
FÉRUL  ,  ALE  .  adi.  Qo'  regarde  fa  Fciic  ,  qui 
«S  de  Féiie.   Feriale  ;  della  feria . 

FÈRIE  .  f.  f.  T.  dont  1'  Églife  fe  fett  pour  dèli- 
gner  les  diflférens  jours  de  la  fcmane  .  Le  Lundi  cil 
appelle  la  feconde  Férié  ;  le  Marri  ,  la  ttoiCème  Pé- 
ne s  &  ainfi  du  rcfle,  iu'qu"  au  Vendredi,  qm  s  JP- 
l>«llc  ,  la  fixièir.e  Férié.  Feria.  S-  Féric.  On  dnn- 
BOit  ce  nom  chez  les  Romains  ,  aux  lou's  pendant 
Ic'quels  il  y  «voit  cc(r..ti08  de  travail ,  ordonnée  par 
la  Relieion  ,   Feria  . 

t  FERIN'  ,  INE  ,  ad).  Trev.  6r  Rir*.  Une  tiiala- 
dic  férme  ,  qui  eft  d'un  m..uvais  caraflète  .Mj.'h»^'  . 
FÉRIR  ,  V  a.  Frapper  .  Vieux  mot  q.;i  n^  eft  pius 
«n  ufage  qu'  ea  celte  phrafc  :  Sans  coup  féiir  .post 
dite,  fans  rien  hafarder .  Senza  atrijciiore ;  fcota 
avventurar  nuUa . 

Ff.RLÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 

FERLER  ,    v.  a.    T.  de    Marine  .     Pl'er    eatiere- 

miBi  les  voiles,  les  mettre  en  fagot.    Qoind  on  ne 

J«s  plie  qu'en  partie,  on  d't,  larguer.  Serran  le  vele  . 

i  EÇRLET  ,  r.  m.    Inftrumcnt  de  bois   en  forme 


au  pluriel  , 
utils    de    fer 


ds  T  ,  iSont  on  fe  fert  dans  Us  Papeteries 
flrum^ntc  in  n/5  nelle  Camere. 

+  FERUN  ,  ou  FELLIN  ,    f.  m.     Etoffe  de 
qui  fe  fabrique  en  Angleterre  .   Slffa  d,  lana  c«  ci 
caoiîa  dair  Inthiltcrra  . 

FERMAGE,  r.  m.  Le  prix  dont  on  eft  convenu 
peur  une  ferme.  /I^tti  i  fitti.       .        ,  .,,.f 

EERMAIL,  r.  m.    Vieex  mot  qui  figm.Scjt  Agra- 
fe ,    crochet ,    boucle  ,  &  qui  s'  eft  conferve  dans  le 
Blafon.  On    appelle  un  écu  Ccrmaillé  ,  celo 
ch.i.gé  de  pUifieuis  fcrmaux  .  Ferm^sliB 
FIRMAILLÉ,   V.  Ferirail  . 
■t  FERMAlLLhE  ,  f.  tr.  TreiUis   de  fer.     Ferr.». 
ta  ■   in/eiriala.  .  ,        .,     r 

FERMANT  ,  ATsiTE  ,  adi.  11  n'  a  guire  d  ufagr 
que  dans  ces  phraf.s  :  À  jour  fermant  ,  à  portes  fer- 
manies,  pour  dire  ,  quand  le jour^eil  i-m  ,  quand 
on  le.  me  les  portes  .  AI  cadir  del  s"""  ;  J»  '  '«" 
hvnir  del  jiJrOJ;  al  chiuder  delle  ptric  . 

FERME,  f.  f.  Convention  par  fiç, 
priétaire  d'  un  hciiiage  ,  d'  une  lerrc  , 
d'un  droit  ,  abandonne  la  iouilTance  de  fon  lenta 
-e,  de  fa  terre  ,  de  fes  droits  àquclqu  un  .pour  un 
certain  temps  &  pour  un  certain  prix.  A&m ;  ■■I- 
Icea^icne  :  alidamente  ;  IccaV^nt  ;  appalto  di  un 
podere  ,  d'una  tendila.  5.  Ferme,  fe  prend  aulTi  , 
pour  la  chofc  donnée  à  ferme  ,  &  dar.s  ce  fens ,  il 
fe  dit  des  n-é-airies  &  d'autres  héritages  en  loturf  • 
Pj'fere  •  villa;  p-ITcft^ve  data  ad  irffiti.^  .  5.  li  le 
dit  encore  ,  de  la  décoration  du  fond  d'  oa  tiiéatre  . 
Scena  fliiilc  .  $.  Ferme  ,  fe  dit ,  en  T.  de  Charpenl. 
d'en  aT.mbUgc  de  plu'-  uri  pièces  de  bo'S  .  comme 
le  poinçon  ,  les  arKilétricts  ,  &c.  lequel  .'ait  partie 
i  du  coiible  d'  on  éJifice  .  Cavalletto  d  una  letizi. 
FERME  ,  ail.  de  t.  g.  Qui  tient  r;.«meiit  à  q-ie.- 
-  'e  chofe  .  Fe.Wî  ;  faUo  ;  fi^J  ;  f'^'  V  fl^"'"  I  ■''•'- 
/;;-  •  immdlle  .  Il  (ignifi*  aulïi  ,  qui  tient  fixement, 
fans  chanceler  .  fans  reculer  ,  fans  s  ébranler  .  Fer- 
me ■  fa:dc  ;  imm  t:  ;  che  ncn  vacilla.  5._  O.i  dit  , 
de  pied  ferme  ,  peur  dire  ,  fans  bouger  d  un  lieu  . 
Di  pie  fermo  :  fenxa  muoverli  da  un  lurto .  V. 
Pied  S.  Ferme,  fe  dit  auffi  du  regard,  de  la  von, 
de  la  contenance  ,  &  fignifie  ,  fixe  ,  aiTuré^  Fermj  • 
r,'uro  ■  franco  ;  rifoluls .  $.  Il  fignir.e  au'Ti  ,  fort  & 
rôbufle  .  Ferm;  ;  forte  ;  faldo  ;  tii.;»"/'  •  £•  Ferme 
Cgnifea^lTi,  Qai  efl  co-iipaae  &  folide  ,  &  fe  dit 
p.ir  oppontion  à  mou  .  Ferra-  ;  fido  ;  dure .  §.  On 
appelle  ,  en  Géigraph.e  ,  tene  ferme  ,  tout  ce  qui 
efldu  continent  de  la  terre,  à  la  différence  des  iles  . 
Terra  /ermi.  §.  Ferme  ,  fe  dit  fig.  pour  dire  ,  con- 
fiant .  irébranlablc  ,  qji  ne  fe  laiiTe  point  abattre 
pat  l'adveifiié.  invariable.  Fermo  :  ferie  ;  coflan- 
re  i  iroperniriiHle  ;  fili''  ■'  immiitaiile  ;  lAvatiati- 
le  falde  ■  fiatile  ;  durevole.  §.  On  dit  .  avoir  le 
irécment  ferme  ,  I' efprir  ferme  ,  pour  dire  ,  avoir 
l'efptit  droit  &  folide.  Ciuiixi:  faHo  ,l!.-uro  ,  ret- 
,  $.  On  !it,  que  la  manière  ,  le  .'«ire  d  un  Peni- 
ne eft  ferme,  iiour  exprimer  la  fureté  qa  il  fait 
parnitre  dans  fa  facon  d'  opérer  .  Manier inj  ;  ma- 
ni-ra  franca  .  Cetre  exprcirion  ren'erme  aulTi  1  idée 
Ci-'  il  penche  plus  vers  la  dtire-é  ,  que  vers  le  moel- 
leux .  yl -.niera  aifi  nlo  dtira  «  fecca  ;  cl-e  ncn  ha 
lutta  la  nurlidezra  crc  fi  r\chi:Î^LHc  .  %.  Ferme  , 
pris  adv.  fionifie  ,  firteaient  ,  d'une  manière  ferme. 
Fe-i»]  ,•  /ermjm.nt<i  ;  fi-lcvcnle  i  faldamenle  ;  c  « 
franctez,za.  5.  On  dit  i.m.  foutcnir  nne  chofc  fort 
&  ferme,  nier  une  chufe  fort  &  feime  ,  po-t  dire  , 
la  fourcnir  ,  la  nier  av-c  Iieaocoup  d  .rTorance  ,  & 
fans  héiiter  .  F» joc.:ii>:i'e  ;  fermirseriic  ;  ecn  tutta 
franchetx.a  ■  >•  On  dit  S'  Ti  abfolument  ,  fer.me  , 
pour  dite  ,  ayez  du  courage.  Fertpt  ;  criggio  ;  a- 
nims  ;  nrn  vi  fomentale  ;  fiale  filisi . 
FERMÉ  ,  ÉE  .  par;.  V.  le  vcihe  . 
FERT.'.FMENT,  adv.  D'une  nian'ère  ferme  ,  avec 
force  ,  avec  vigueur.  Fer'ìi.i'ncnte  ;  falì.imsnte  ; 
viforcfamenie  ;  fcn.-menti  .  S:  Il  fignifie  auiTi ,  avec 
afTurance  ,  conftammenl  ,  invariablement.  Ferma, 
mente  ;  rif-lutamenle  ;  invariati Imcnle  ;  immuta- 
tilmenls  :  c-.laniemente . 

FERMENT  ,  f.  m.  T.  DidaBique  .  levain  qui  t- 
girc  &  div  ie  Ics  p.irt'es  les  plus  grofTiéres  d  un 
corps  ,  en  forte  qu'  il  vient  à  fc  gonfkr  ,  &  4  oc- 
cuper plus  de  pl.ice  .  Ft-menia  ;  licviio  ;  fiim.nl  • . 
FERMENTATIF,  IVEiad).  Qui- a  la  vertu  de 
fermenter.   Ft'rM:n«jrit  3  .  „,    _  , 

FERMENTATION,  f.  f.  T.  DiJafiique  .^C  e»  le 
mouvement  interne  qui  s'  excite  de  Ijimcmc  dans 
un  liquide  ,  par  lequel  fes  parties  fe  déconipofcnt  , 
pour  former  un  nouveau  corps.  F.*^iniai_ime  .^. 
11  fe  dit  aufTì  au  tigiiié,  en  parlant  de  la  divifioa 
des  efprits  .^  Hoih'e  ;  diffcnfitne  ;  asi- 


mauvaifes  pcr.fées  ,  aux  mauvais  confeils,  pour  dire. 
tes  teieter  .  Chiuder  ia  perla  ,  vietar  I  insielfo  a 
canivi  penfìeri ,  ec.  liiuttarli .  5.  On  dir  nj.  fer- 
mer la  macche,  pour  dire,  marcher  le  dernier  à  une 
cérémonie  .  Chiudere  ,  terminar  la  m.7rci3  .  S.  On 
dit  ,  fermer  une  lettre  ,  un  paquet ,  pour  dire  ,  pliet 
&  cacheter  ntlc  lettre,  un  paquet.  Chiudere  i  pie- 
fa<e  e  flsì'J^'  Cina  lettera.  §.  On  dit,  fermer  ua 
ch.min,  ua  p.iiTage  ,  une  ouverture,  une  a>e=uc  , 
po-r  dire,  boucher  un  chemin  ,  un  paiTjge  ,  une  0.1- 
verture  ,  une  .ivenue.  Chiudere,  ferrare  attraver. 
facdo  ■  liarrare  una  fliaia  ,  on  pvjj  ,  ec.  §.  Oa 
dit  auTi .  dans  le  fens  de  clorrc ,  fermer  la  mam  . 
la  bouche  ,  les  yeux  .  Î(C.  Chiudere  :  Jcrrare  la  ma- 
no .  la  tceca  ,  gli  cechi ,  et-  §-  Oa  dir  Sg-  'c'f.er 
U  bojche  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  im?oier  .1- 
lence  .  Chiudere  ,  riirar  la  tccea  ai  alcuno  ,  fajlo 
ncere.  Ç.  On  dit  aalTi ,  fetmer  la  bouche  ^  quelqu 
un  ,  piur  dire  ,  convaincre  quelq.i  un  eo  te.le  .or- 
te  ,  qj'  il  ne  pjiiTs  tica  avoir  à  repU-iuer  .  Chiuder 
■a  t.cca  ad  aìcuno  ,  tonvincerlo  .  S.  On  d  t,  f'"""' 
le  oal.iis,  pour  dire  ,  cefler  tcut  exercice  de  JuHi- 
ce.  Chiuder  i  tritunali.  S-  Oa  dit,  dans  le  même 
fens  ,  fermer  les  Théâtres,  pJur  dire  ,  ccfer  de  lou- 
er pour  q.ielqje  temps .  Chiuder:  t  Teat'i .  i. 
Fermer,  fignitie  a'utîi  ,  Enelorre  .  Chiudere  ;  Jcrrare 
ci'condand:  ;  atrùrnicr  di  rnsn  ,  i<i  Soffi  ,  ec  S. 
Fermer,  eft  au(V,  neutre,  &  fignifie  ,  ître  clos  . 
Effcr  chiufo  .,  forali;  fetra-fi  ;  chiuderli.  Il  elt 
aùlTi  réciproque .  .     «  r  r. 

FERMETÉ  .  f.  f.  L  é:st  de  ce  qui  elt  ferme  ,  10- 
lide  &  d  tficile  il  é^^3nIcr  .  Fometx^  ;  fodet.vi  ; 
Ijldetv;  l'eliditi  ;  fliiilii.ì;  itnmoiililì.  §.  l>  u- 
■gnifie  aufli',  qualité  d'  un  corrs  compaae  .  Enee 
fens,  il  ne  fe  dit  guère  qce  do  poiflTan  .  Fît ■«.- ce-. / 
f  deix.a  .  $.11  Dgnifie  fig.  Conllance  ,  aiTurance  , 
courage  dans  l'adveifiié.  Femt.-iv;  flani'tà  ;fO. 
fiança;  immatahlità  :  fcrx.a .  V.  Aifuranse  ,  Con- 

"^'feRMETURE  ,  f.  f.  Ce  qui  fert  à  fe.-tret .  Il  fe 
dit  princioalement  cn  matière  de  Serrurerie  ac  « 
Mea.i'ere.  Seintura;  chiufura  .  J.  Feimeture 
des  Ports  ,  T.  de  Marine  .  C  eft  un  terme  dont  l 
Ordonnance  .'e  fert.  Li  chiufa  ,  0  ferratura  dei  Far- 
ri .  ■§.  Fermeture  de  Bordage  ,  T.  de  Marine.  C 
eft  ainfi  qu'  on  cioi:  pouvoir  nommer  en  François  , 
la  P  èce  ou  les  pièces  de  bordage  ç'-i  ferment  un 
grand  trou,  qac  les  Charpeotets  Kallasdos  lailTent 
fous  la  première  ou  plus  b.affe  pié:einte  ,  pour  paf- 
fer  les  baux,  bariots,  coorbatons  &  a;.:res  groTes 
pièces  ,  &  qu'  ils  ne  ferment  qae  quand  le  v-a  .leau 
eft  prêt  à  lancer  à  1'  eau  .     /.'  primi)   rauio  folle  a 

ÊE«MEUS  ,  f.  m.  T.  d'  Anaum.  On  appelle  fet- 
mcur  des  paupières  ,  le  mjfele  oriicuiarc  des  pau- 
pières ,  parce  que  la  diredioo  de  ces  libres  tend  » 
rapprocher  les  paupières  l'une  de  l'autre.    L   otii. 


des  parties 
tJX.i'^ne  . 
FERMENTÉ  .  ÉE  ,  patr.  V.  fon  verbe.        _ 
FERMEN'TER  ,  v.  n.  Terme  Did>a.que  .     S  agi- 
ter ,     fc  ditifcr  par  le  moyen  du  ferment  ,     de    forte 
que  les  parties  bouillent  ,  &  occupent  plus  d  efpace . 
Fermentare  ;  formeniare  ;  lieviiire  . 

FERMER  ,  V.  a.  Clorre  ce  qui  eft  ouvert.  C*ifi. 
^„e  •  firr.-re  .  V.  Dans  ce  fens  I il  ,  on  dit  ,  fermer 
un  livre  .  Chiudere  un  litro.  S  On  dit  ,  fermer  une 
parenthèfe  ,  pour  dire  ,  marquer  le  crochet  de  la  lin. 
f*,i,rfer  la  parenicfi.  f.  On  dit,  fermer  la  porte  fur 
quelqu'un,  pour  dire,  fermer  la  porte  après  que 
quelqu'  un  cC  entré  ou  forti  .  CHuUr  l  i>fii:  dietro 
ad  akun: .    J.  Et  on  dit    fig.  feimer   la    pone  aux 


FERMIER,  1ÈRE.  f.  Celui  ou  celle  qui  prend 
des  héritages  ou  des  droits  à  ferme  .  A^itaïucio  ; 
appaltatore  .  '  «•  ,  j> 

FtkMOlR  ,  f.  m.  Petite?  attaches  00  agrsffes  « 
argent  ou  d'  autre  métal  ,  qui  fervent  à  tenir  un  li- 
vre fermé.  Bj'rti'.r  ;  fermas  io  .  §.  Fermoir  ,  T.  de 
Charptnt.  Efpice  de  cifeau  :  c'  eft  «n  oolil  de  tel  a. 
céié  ,  avec  un  manche  d-  bois,  dont  les  Chatpen- 
tiers  fe  fervent.  C' eft  une  efpèce  de  crfeao;  (t  il? 
en  a  de  différentes  s^snJcurs  ,  de  grands ,  de  petits  , 
&  à  nez  rom) .  Scarpe ih .  Fermoir  i  ne»  lond  .  Star, 
pello  a  iiortia  .  ^      ,  , 

FfRlIURES,  f.  f .  T.  de  Marine.  Ce  fjnt  Ici 
bordigei  -lui  ^'e  mettent  par  couples  entre  les  pré. 
ceintes  ;  ils  ii'  appellent  aoiïi  Couples  -  Tavoie  tel 
viro  .  fe  è  folti  l'  acqua  ,  e  tavole  i  fpca  mo'tajt 
:■  f-tra  le  gnffe  incinte  .  5.  Ferm.irc  de  fabords ,  T. 
•f-  Marine.  C  e.'t  i<  borjasa  d'«iitre  les  deux  pré- 
ccintes  où  font  percés  Icj-fabotds.  Taircie  d  epeie 
morte  .  ,  ^ 

FERNAMBOOC  ,  f.  m.  T.  de  Ccmn.  Nom  qu  oa 
donne  à  uae  cfpèce  de  bois  du  Bréfil .  Lefou  di  fer- 
nam^'-'CO  .  ,      «^  1 

FÉROCE,  adi.  de  t.  3.  Qui  eft  farouche  « cmcJ  . 
Il  ne  fe  d^t  proprement,  q.e  de  certains  animaux. 
Fc-oce  ;  fi:ro  ;  crudele  ;  atroce  ;  territile  .  S-?"  *'* 
fii!.  d'  un  homme  cruel .  dur  ,  brutal  ,  qv;e  c  ="  u" 
efprit  ftroce.    Spirito  rioitofo  ,  eapariio ,  fcrixe  >  «'- 

FÉROCITÉ  ,  f.  .*■.  Carafière  rfe  ce  qui  eft  féroce  . 
Fi-uiti;  f.:cia  ;  fierezxa  ■  U  k  dit  fig.  des  hom. 

t  FÉROCOSSE  ,  f.  m.  AibrifTeau  de  MaJ.iS.>.rear 
dont  le  fruit  eli  bon  à  manger  .  Scria  i'  atia- 
feetlo. 

•t  FERRAGE,  f.  m.  T.  de  M^nnoie  .  Droit  que 
le  Maitre  de  la  monno'C  paye  aux  Tailleurs  pour 
le-,  fers  qu'iis  foutmiTeat  .  Dritto  che  parafi  per  il 
c^ntumo  deRli  fìrumcnti  di  ferro  . 

FERRAILLE  ,  f.  f.  coli.  Vieux  morceaux  de  fer  , 
ufés  ou  rouilles  .  Ferrateio  ,  e  ferro  vecchio  ;  sfer- 
ra . 

FERRAILLER  .  v.  n.  Faire  beaucoup  de  bruit  , 
avec  de  lames  d'  épée  .  en  les  frappant  les  unes  con- 
tre les  autres.  Schernire  ;  taiierfi  ;  fat  uramomore 
elle  fpade  feherraendcfi.  i.  Il  fe  dû  aulTî ,  de  ceux 
SU!  font  profedion  de  fc  battre.  Il  eu  familier  ,  tant 
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%\i  propre  »  qu'  au  ftenité  .  Battet/Î  ;  /if  rf'  irme  .  5- 
Icrtaille',  f»  dit  fiç.  pior  diTputcr  forfcrrunr  ,  conre- 
fler  .   Dfiputa^f  ^eon$r.i!Î-re  ;  ernteniere  :  piJitrc,  ce. 

FERRA  (LLFUR,  f.  m.  Celui  ijui  fJir  profcfTton 
de  fe  banrc.  ^(hetmidore  .  5.  Il  le  dit  auCH  de  ce- 
lui qni  fait  commerce  de  ferrailles  .     Fcravcechic  . 

rERHANDlNE  ,  f.  f.  Sorte  d'cîrcffc  I-i^irc  >  dont 
la  chaîne  efl  de  foie  «  &  la  trsme  de  bine,  de  fleu- 
ret ou  de  coton  .  Fetraadima  . 

rtRRANDIMER  ,  I.  m.  Ouvrier  qui  fabrîqne  les 
rfioffcs  de  foie  ,  8c  !up-tout  uie  efpicc  d'  é'ofle  qu 
on  appcltoit  autrcfoij  ,  Ferrâad'ne  .  Scia'faolo  ,  che 
i.%v't3  ferrandifte . 

FEXRANT,  adj.  m.  Qui  ferre  les  chevaux.  Il 
j*  a  d'  uf«se  gu*  en  cette  phrafe  ;  Maréchal  ferrant  . 

WJri/V.j/rtf  ;  f^rr.ircrc  . 

tÉRRÉ.  ÉE,  parr.  Ferrata.  §.  Ort  appelle  eau 
ferr<fe  ,  de  1*  eau  où  Ton  a  plooçé  un  Ìzi  ardent  eu 
louiilé  .  Actju.j  ferr.tts  . 

FERREMENT,  f,  ir.  Oi:fiI  de  fer.  Fcrr.'7mento  ; 
fçfri  ;    arnen  n  fitvmcnti  ài  {ctto  da  tjvct^te  . 

t  FERREMtNTE,  f.  f.  T.  d:  Mir.  Tout  ceqLii 
eft  de  fer,  d*  airain  ,  de  cviivre  ,  de  bronze  'fur  un 
bÈ-fiment  .  Tutii  çii  utirtfiii  di  fx^no  n  d^ alsro  me- 
tallo  nt<t{fat/j  in  una  nave;  ferramenti  . 

FERRER  ,  V.  a.  Garnir  de  fer.  Fef  rate  ; -munire, 
e  ^uemir  di  feìto  .  Ç.  Ferrer  ,  en  pariaht  des  che- 
vaux ,  fignifie  ,  attacher  des  fers  aux  p;cds  d' un  che- 
val avec  des  clous;  ¥erìare  ;  conficcar  i  feni  a"  ca- 
vjfli  ,  S.  On  dit  prov.  &  fig  d'  un  hrnirtic  ,  qu'  il 
n'  efl  pas  aifé  A  ferrer  ,  pour  dire  ,  qo'  li  eH  diffici- 
le à  perfuader  ,  à  gocvcroer  .  Laûiatfi  ,  0  n:n  la- 
fciar/i  ferrare .  §.  On  dit  prop.  &  fiç.  ferrer  la  nui- 
i": ,  pour  dire  ,  a.hcter  uoe  chofc  pour  quelqn  un  , 
&  ia  lut  compter  plus  cher  qu*  elle  n'a  ccuré  .  Fa- 
re agre/Îû  .  §.  On  cir  ,  ferrer  des  aiguillettes  ,  pour 
dire  ,  en  garnir  !cs  cxtrémiiés  ,  foit  de  fer-biaac  1 
foit  de  cuivre  ou  d*  argent  ,  &c.  Mettere  il  puntale 
agli  aghetti . 

FERRET,  f.  in.  D.minutif.     Fer  d' ar§uiUette  . 

Puntale  d*  aj;hcflf  ,   0  flrinqa  . 

FERRETIER  ,  f.  m.  T,  de  Maràhal  .  Marteau 
dont  le  Maréchal  fe  fert  d'  une  feule  main  ,  pour 
forger  le  fer  qu*  îl  tient  de  l'autre  main  avec  la 
tenaille  .  Martefl^'  da  i-attere  i  ferri  da  cavallo  . 
FERREUR,  EUSE,  f.  ni.  &  f.  Celui»  celle  qui 
fetre  .  Il  n'a  d*  ufaçc  qu'en  cette  pluafe  :  Ferreur 
d'  aiguillettes  .  Cotut  che  mette  i  puntati  agli  a- 
Sketii .  11.  En  T.  ds  Ccmm.  e*  eft  le  nom  qu  on 
donne  à  celui  qui  marque  &  qui  plombe  avec  un 
coin  d'acier ,  les  étofifts  de  iainc  ,  Marcatore  de 
panni  . 

FERRIÈRE  ,  f.  m.  Sac  de  cuir  dans  lequel  on 
porte  tout  ce  qui  efl  néceiTaire  pour  ferrer  un  che- 
val,  &  autres  chofes  qui  peuvent  reméJier  aux  ac- 
Cidcns  qui  furviennent  en  voyage.  Ferriera. 

t  FERRON  ,  f.  m.  Marchand  de  fer  en  barres  . 
Cùtui  che  vinfie  il  f^yro  in  harra  . 

ÏERRONERIE  ,  f.  f.  Lieu  où  1'  on  vend  ,  où  1* 
on  fabrique  les  gros  ouvraties  de  fer  .  Faèbtica  ,- 
luORf)  di.ve  fi  vende  j  0  fi  lavera  di  ferro  . 

FERRONMLR,   1ÈRE,  f.  m.  &  (.  Celui  ou  celle 

qui    vend  des  oiivr.içcS  de  fer.   Mtrcaianfe  di  ferro  . 

FERRUGl\'EtJX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  tient  de  la  n.i- 

ture  du  fer,  q^iî  a  des  parties  de  fer.  Ferrigno  ifcr- 

Tufi^no  ;  fertu^inofo  . 

FERRURE  t  f.  f.  Oarnitufc  de  fer.  Ferratura  . 
$.  Ferrure,  fignific  ,  r.iftion  de  feirer  les  chevaux  , 
&  le  fer  qu'on  y  employé.  Ferratura  ;  il  fervere  i 
eavalli  .  §,  M  fi;;nifie  aufTÎ  ,  la  matière  dont  on  f:r- 
rc  un  cheval.  Fertatura  de*  cavalli .  §.  Ferrure  d 
\in  vaifTcau  ,  T.  de  Marine.  C*  efl  tout  l'ouvraqe 
de  fer  ,  -qui  s'emploie  dans  la  conltruftion  d*  un 
vaîffeau  ,  tloos  ,  peniures  de  f^ibords  ,  &:c.  garni- 
tures de  poulies  ,  &c.  &  les  ancres  .  //  guarnì. 
mento  di  fetro  t  }l  ferro  ^  0  fetr amenti  d*  un  va- 
jcelh  . 

FERTÉ  ,  f.  f.  Vieux  mot  qui  fignifioit  ForterefTe  , 
&  qui  s'  eft  conferve  dans  les  noms  de  pluQeurs 
Jiei:«  .  V.  ForrercfTe  . 

FERTILE  ,  2«'j.  rie  t.  g.  Fécond  ,  qui  produit , 
qni  rapporte  beaixonp  ,  Il  fe  dit  auffi  des  pe»fnn. 
ncs.  Fertile  ;  fccvnd:  ,-  ferace  ;  aé^-'idame  ;  frttt- 
itiifo.  §.  On  dï  fis.  un  efprit  feniic  ,  pour  dire  , 
un  ofpfit  qui  produit  facilement  qjantiié  de  chotcs  . 
/o.cefnf*  ferace  ,  ferrile  ,  facondo  . 

FERTILEMENT,  adv.  Abondamment,  avec  fer- 
ttlité  .  Fc'tHmeote  ,-  feriHtmente  . 

FERTILISA,   ÉE  ,  p;irt.  V.  fon  verbe  . 
fEUTlLISrR  .  V.  a.  Rendre  fernl-.  .    FertilÎxx^- 
fe  ;  fecali  art;  ;  render  fertile  . 

TERTIlITt ,  f.  f.  Qu3lii<  de  ce  qui  ç(r  ferti- 
le.. Fertilità  ;  ahhcnd/inx.a  ;  fertilexjt.^  -  §■  ïl  1^  ^'' 
ftg.  des  «ho'cs  fpiriruelles  &  moralts  .  Fertilité,  ce. 
^  KERU  ,  UE,  Vieux  part,  du  verbe  Fdnr .  V.  S- 
être  Htw  contre  quelqu'un;  èrre  indifpofd  contre 
qaclqu'  iwi  .  hffirernjl  intenxionaio  ,  mal  iììff>^\^o 
tOTttro  clcuno.  §,  Etre  féru  d  uno  femme;  en  Itrc 
fort  amoureux  ,  RJfere  molto  appajjiotjaio ,-  aniari: 
Svil'ce^ataminte  . 

FERVtMMfîNT,  «dv,  Avic  ferveur.  Fervente- 
mtente  ;  con  fctvfire  . 

FERVENT,  ENTE  ,  adj.  Qui  a  de  la  ferveur  , 
qi:i  efl  rempli  de  ferveur.  Fervente;  fcntotofo  ; 
fervido  ;  veemente  ;  infèafo  . 


VERVEUR  ,  t.  f.  .ardeur,  lèîe  ,  fcntlmcnt  vif  & 
affcrtucux  .  avec  lequel  on  fc  porte  aux  choftj  de 
pitftc  ,  de  ch.iritii  ,  &c.  Fervere  ;  affetfì  ;  xelt  ; 
vcerAcnx_a  ;  ardore  ;  caler:  . 

FÉRULE,  f.  f.  Petite  pilette  de  bois  ou  de  cuir, 
av^c  lAquiIic  on  frappe  fur  la  main  des  Écoliers  , 
lorfqu'  ils  ont  fait  quelque  Idfièrc  f.iutc  .  Fer^a  ; 
sfctx.z  ^  5-  I'  fc  '^'ï  AUlTi ,  pour  fiçnirier  un  coup  de 
fórulc  .  Xferz,ata.  §.  On  dit  fig.  ûtrc  fous  la  férule 
de  quciqu'  un  ,  pour  dire  ,  être  fous  fa  corredi*  n  . 
EJfzr  fato  la  difciplina.  §.  Férule,  PLintc  om- 
belUftrc ,  Elle  ctoit  en  France,  k  la  hauteur  de 
niuf  pieds;  nia>s  dans  la  Fouille  &  les  autres  pays 
cliauis  ,  elle  devient  un  arbre  ,  La  fcmente  &  les 
racines  Je  la  Férule  font  employées  en  Mt^Jcctnc  . 
Ferula . 

FERZE,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Lé  de  toile  .  On  dit 
qu'  une  voile  a  tant  de  ferzcs  ,  pout-dé'gner  ïa  hau- 
teur &  l.t  largeur.  C'elt  la  même  chofc  que  cueil- 
le .   Fe'Z'^  ^'  'f'''  ^-'  vela  . 

FESCENNINS,  &M  T.  d'Antiquités.  II  ne  s'em- 
ploie guère  qu'au  pluriel  dans  cette  phrafc  :  Vers 
fcfcenmns  »  &  défîgnc  une  forte  de  vers  libres  & 
groilîers  ,  qu'on  chantoit  à  Rome  ,  dans  les  Faites  & 
les  divertifTcmenî  .  Fifcennini  . 

FESSE,  f,  f.  La  partie  charnue  du  derrière  de  V 
homme  &  de  quelques  animaux  à  quatre  p  eds  t^a- 
tica  :  chijppa .  5f.  FciTes  d'  un  vaifleau  ,  T.  de  Mar. 
Ce  trot  i'e  dit  particulièrement  des  fiLites  ,  &  de  la 
rondeur,  ou  des  fa^jOns  qui  font  à  i' arrière  ,  ff'iis 
les  trepo;s.  federe  del  vafcello ,  ^.  On  dir  cociir  la 
porte  fur  fes  feffes  ,  pour  dire  ,  eouiir  ia  po.'ïe  à  ;he- 
val  .  Carrer  la  p'fla  a  cavallo. 
FESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
FESSE-CAHtER  .  f-  m.  Oa  appelle  aJnfÎ  ,  par  mé. 
pris,  celui  qui  ga^ne  fa  vie  ;V  faire  des  râles  d'é- 
critures .  Il  cR  familier.  Colui  che  fa  il  me/ÌÌere  di 
regi/ìrare  fcrìtture  ,    di  farne  inxentaric  . 

FESSÉE  ,  f.  f.  Coups  de  ma'ns  ou  de  çerges  .don- 
nés fur  les  felTcs  .  Il  n'  elî  que  du  ftyle  familier  . 
Sculacciata  ;  fculacci.jne  . 

FESSE-MATTHtEU  ,  f  m  Oa  appelle  ainfi  un  u- 
fur:er,  un  homme  qui  prète  fur  gage.  H  eft  fami- 
lier .  (jfurajo  ;  predatore  . 

FESSER  ,  V.  a.  Fouetter  ,  frapper  fur  les  felT^s  a- 
vec  des  verges  ou  avec  ia  main  .  Sculacciare  .  §  On 
dit  fam.  qu*  un  homme  fcffe  bien  Ton  vin  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  boit  bi^aucfnip  &  fans  Otre  inccnimo  é  . 
Cioncare  ,  trincare  ,  éere  affai  ,  ax^x^'-iff-^rii  col  vins 
fenx.'i  che  faccia  danno,  f.  On  dit  prov.  &  pop.  !ef- 
fer  le  cahier  ,  pour  dire  ,  s'  attacher  à  fa'fc  diligem- 
ment des  lôlcs  d*  écritures  .  Regijlr.ire  ,  notare  in 
fretta  le  feriiture . 

FESSEUR  ,  EUSE  ,  f-  m.  Fouetteur  .  li  eft  du  fiy- 
le  familier  .  Stuffilatrre  ;  colui  che  fculaccia  . 

F^^SSIER,  f.  m.  On  appelle  pop.  ainfi  les  feffes 
de  1'  homme  .  Natiche  ;  thiapp^  ;  culo  ;  deretano  . 
$.  Celi  aurtì  le  noni  de  pluTcurs  mufcles  (Ics  fef- 
fes. On  dit  auifi  .idjcflivemcnt  ,  les  Rinfctes  fc'ïi;(S. 
Glutei  delle  natiche  .  Oa  le  dit  aufVl  de  certaines 
veines  &  de  certaines  artères.  Delle  natiche  . 

FÈSSU  ,  UE  ,  atij.  QuT  a  de  gróffes  felTes  .  Nati- 
cuto  ;  che  ha  crcffe  natiche. 

FESTILOGÈ  ,  (.  m.  Gr.  Vie.  Difccurs  ,  ouvrage 
fur  les  Fâfcs.  Il  y  à  un  livre  qui  porte  ce  nom.  K.7- 
gionamentû  ,  trattata  fopra  le  fe/Îe  . 

FESTIM,  f.  m.  Banquet.  Banchetto;  convito; 
paflo  .  *fT.  On  appelle  Fcdin  Royal  ,  un  fcfiin  que  le 
Roi  donne  en  certaines  occafions  folennellcs.  Real 
éanchetto  .  §.  On  dit  prov.  il  n*  y  avoir  que  cela 
pour  tout  feflin  ,  pour  dire  ,  il  n*  y  *voit  que  cela  h 
manger.  Non  v'  era  altro  per  tutto  trait.imentû  ; 
n:n  v*  era  altro  da  mangi.jrc  che  .  .  . 
FESTINE,  ÉE  ,  p.irr.  V.  fon  verbe. 
FESTINER,  V.  a.  Fatte  hlhu  .  Il  eli  familier  . 
Banchettare  :  trattare  ;  pa/hsgi.jre  ;  tener  certe  ; 
far  tanehetto . 

FESTON  ,  f.  m.  Faifceau  fait  de  petites    branches 
d'arbres  ,   garnies  c!e  leurs  fouilles,    &  entremC-lécs 
de  fleurs  &  de  fruits.     Ftflyne  .  5.  On  appelle  aufli 
feflon  ,  des  orarmcns  d*  Arch'fcflurc  ,     qui  rcpréfen- 
tent  ces  fortes    des  fefîons,    &  que    les.  Architcftes  , 
îts  Scuiptcurs  ,  les   Peintres  ,  nieftent  dans  leurs  ou- 
vrages pour  les  orner  8c  les  embellir  .  Fcfl.ne  . 
FESTONNÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  vcrbt  . 
FF.STONNFR  ,  V.  a.     Dé.oupcr    en  fefions  .     Ta- 
gliare  ,  c  frrjijpliarc  a  ftft.ne  ;  intagliar  icftcni . 
FESTOYf  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
FESTOYER  ,  v.  a.    Bien  recevoir  quelqu'  un  ,    le 
bien  irairer  ,  &  lui  faire  bonne  chère  .    Il  et»  fami- 
lier .     Fjr  fefia  ad  alcuno  ;    ricever  uru>  con  fe/ìa  , 
fatali  xrata  ecccglicnxjt  . 

FÊTE ,  f.  f.  J"ur  coofacré  particu'ìéreir.ent  au 
Service  de  Dieu  ,  en  commémoration  de  q.ielque  My- 
flèrc  ou  en  1'  honneur  de  quelque  Saint  ,  h  durant 
leqLiei  il  h' efì  pas  permis  de  travailler.  Fi/3a  ; /cicr. 
ns  fcftivcj  ;  £ioTao  di  filìa .  §.  On  appelle  la  F^tc- 
Dieu  ,  ou  IaK'te  du  S.i'nt  Sacrement  ,  ia  titc  que 
I'  on  cérèbre  en  l*  honneur  du  Saint  Sacrcmeat  .  Fe- 
fia  del  Corpus  Domini.  §.  On  appelle  la  fè:e  d'  une 
pcrfonne  ,  le  jiur  de  la  Fêie  du  Saint  ,  dont  cette 
perfonne  porte  le  nom .  Lj  fe/!a  di  alcuno  .  P^ycr  la 
fôic.  Pagar  la  fefla .  §.  On  appelle  de  iii^me  U  Fé- 
te  d*  une  Compagnie  »  la  Fòte  d'  un  Corps  de  Mé- 
tier ,    le  iour  de  U  F^te  du  SâVnt  qu'  ils  ont  cboifi 
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pour  leur  Patron  .  ta  fefta  de'  Catx.ola't ,  de*  Tattori.^ 
ce.  S.  On  dit  proverbialement,  il  o'eft  pas  tom 
les  i'Mirs  Fête  ,  pojr  dire  ,  qu'on  ne  fe  téiouif  pat 
tous  les  iciurs  ,  qu'  on  ne  fait  pas  tous  les  iourt  batt^ 
ne  chère  ,  qu[  on  n'  a  pas  tous  les  lours  le  mètae 
bonlieur  ,  le  même  avantage  .  Ogni  dì  nin  ê  fefla  . 
-§.  Fètc  ,  fignitic  auflTi  une  réjouitTance  publiq-^e  qot 
fe  fait  en  des  occafions  extraordinaires  ,  telles  que  1 
font  tes  nainraoccs,  les  mariages  &  les  entrées  de» 
Rois.  Fella  ;  Jpettaech  .  $.  Il  fe  dit  aufli  des  r<» 
):?unTinccs  qui  fe  font  en  des  affcmblécs  particwîit- 
tes  .  Fefta  ;  feftino  ;  fot.ixxP  î  pi-tcerc  ;  ritrovate  9 
luog?  dove  fi  fefleggi .  §.  On  dit  h:îurémeot  ,  troa- 
blcr  la  Fâic,  pour  dire,  troubler  le  plaiTîr  de  quel* 
que  cump.tgnie  ,  de  quelque  afTembléc  .  Gaafiar  I0 
fefij  .  §.  On  dit  ,  faire  fête  à  quelqu*  un  ,  pour  di*  ^ 
Tc  ,  lui  f.ii're  un  bon  accueil  ,  un  bon  trairemcnt 
accompagné  de  careflTes  .  Far  fefla  ad  alcuno  ;  far-^  \ 
gfi  careix^  :  f^gl*  allegra  ,  lieta  ,  grata  aceoglieri'/ 

^■^  >  ' 

FÊTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  5.  On  dit  fi- 
çuréinent  ,  d'  un  homme  qui  eli  bien  re^u  par-tour« 
auquel  on  f.iit  beaucoup  d'  accueil  ,  c'cft  un  homme 
bien  fôté  .  Ben  vedute  ;  èen  accolto  ,  ben  ricevuto  y 
amap  ,  fefieggiato  ,  accareix^*^  ' 

FÊTER  ,  v.  a.  Chommer  ,  célébrer  une  Tète  .  F^      1 
Jiare  ;  fefie t- giare  ;   folennijx.^re  ,  celebrare  una  fe-       I 
fia  .     $.   On  Ut    proverbialement  &  figurémcnt  ,    d*      ' 
une  perfonne  qui    n'  a  ni  créJit  ni  autorité  ,    c*  eft 
un  Saint    qu*  on    ne  fite    point  .     Egli  è    un  Santi 
che  noo  ha  fefla  ;     egli  è    il  miner  Santo   del  Fara- 
di  fn  . 

FÉTEUR  ,  f.  f  T.  dt  .Mt-fecìne  .  Il  fe  dit  de  la 
mai;vaife  cdcur  ,  de  la  puanteur  qu'exhalent  certai- 
nes parties  du  corps  humain  par  un  vice  qui  leur  cR 
pamciilier  ,  ou  par  celui  des  matières  qui  s*  éva- 
cuent .   Fetore  ;  puxxo  ;  lexxf^  • 

EETFA  ,  f.  m.  Nom  ufiié  dans  des  relations,  S: 
qui  fignifie  un  Mandement  du  Mup'iri  très  rcXpcfté 
mèrri^  du  Grand-S«!gne'.tr  .  Mandamento  del  Mufti  . 
FÉTICHE  ,  f.  f.  Nom  qu'  on  donne  aux  differens 
fbiets  du  culte  fuperrtîlicux  des  Nègres.  Kcme  che 
fi  dì  ai  d'merfi  oggetti  del  fupufiixiofo  eutto  de*  Ne- 
gri .  §.  D.tns  la  Nigf.tie  ,  chaque  Tribu  ,  chaqje 
lieu  ,  chaque  particulier  fe  choifît  une  Divinité  tu- 
télaire  ,  parmi  les  atbres  ,  les  pierres  ,  Us  animaux  , 
&c.  Ces  efpèces  d*  idoles  s*  .ippellcnt  des  Fétiches  . 
rdoli  aioratt  da'  Negri  ;  in  Italiano  fi  direbbe  ,  Fcf- 
tifci  . 

FÈTIDE  ,  adi.  de  t.  Qu»  a  une  odeur  forte  &  très- 
défaçréable  ,  Fetido  ;  fetidofo  ;  fetente  ;  fuxxplen- 
te  ì  fi.iiofo  . 

FÉTU  ,  f.  m.  Brin  tîe  paille  .  Fefiueo  ;  fefiuea  ; 
fifiucc  ;  fufcellinti  di  paglia  .  Ç.  Oa  d-fcit  ,  liier  aa 
court  fétu,  pour  duc,  tirer  au  fort  avec  plufieurl' 
fétus ,  dont  il  y  en  a  un  pIis  court  que  les  autres^ 
Tirar  le  éufehette  0  brufchctte  .  $.  Fétn  ,  fc  dit  audr 
d'  uac  efpèce  de  gramcn  ,  qui  fembte  être  un  feiglt 
b^t.■îrd  ,  ou  une  avoine  fauvage  .  Spelte  di  gramignj^ 
forfè  qu.lla  che  è  detta  palèo,  ■'' 

FÉTU-EN-CU,  ou  PAILLE-EN-CU.  C  m.  Oifcad  . 
de  la  grofTeur  d'un  pigeon,  il  a  dans  la  queue  une': 
ou  deux  longues  plumes  qui  de  loin  reCTembleat  .'*.  de!  ■ 
pailles  ,  leurs  barbes  étant  très-courtes.  On  i'appcU' 
le  auCTi  l'Oifeau  des  Tropiques  ,  patce  qu'  il  ne  fe- • 
trouve  qu'  entre  les  deux  Trop;qi.-.es  .  11  <fole  ttès- 
huit  &  fort  loin  des  terres.  V.  Paille-cn-cu  . 

FEU  ,  f.  m.  Celui  des  quatre  élémcns  qui  ei!  chaué  ' 
&  fec.  Fuoco  ;  elemento  dclft.oco.  §.  II  ïî^nihc  atìltì' ' 
le  feu  que  I'  on  fait  avec  du  br>is  ,  eu  auties  matîti' 
rcs  combuflibles.  Furco .  Ç.  On  du  ,  condamnTf  air' 
feu,  pour  dire,  condamner  à  cire  bruiê  .  C.->n'tanna^ 
re  al  fuoco  ;  condannare  ad  tjer  bruciate.  J.  On  tlitj 
l'en  mcttrois  ma  main,  la  main  au  feu  .  &  je  n 
en  metrrois  pas  ma  main  au  feu  ,  pour  d-rc  ,  qu*  o« 
afTure  une  chofe  ,  ou  qu'  on  ne  1*  aiïure  p^s  .  /J  1»* 
merrerei  la  mano  ael  fuoco  .  $.  On  appeMc,  feux  de 
joie  ,  les  feux  qu'  on  allume  djns  les  rues  ,  dsns  le* 
places  publiques  en  fiçne  de  téuTuiiTance  .  Fuochi 
d*  allegrex.7.1  •  §■  On  dit  proveibialemcnt  ,  ieterdc 
l'huile  dans  le  feu  .  pour  dire  ,  irriter  davantage 
une  perfonne  qui  efi  déi:\  aâ^cz  irr  tée  ;  aigrir  des  es- 
prits qui  ne  font  déi^.  que  trop  aigns  .  Giugnercy  » 
metter  legne  al  furco  .  %.  On  dit  f!fttl^é^le^.t  ,  mettrt 
tout  \  feu  &  à  fan^  ,  pour  Jsrc  ,  exercer  toutes  lef 
cruautés  ,  toutes  les  inhunnnités  de  la  gucrrrr  eoa* 
tre  un  p;iys  .  Mettt.re  a  fu.co  c  fiamma  .  §.  On  ap- 
pelle feu  gfégeois  ,  une  espèce  de  feu  d'  artitice  doit. 
00  fe  fervoit  ancienne.nent  à  la  guerre,  &  qui  brà-' 
loit  dans  l'eau  .  Furc  lavorato  ;  fuoco  artificiato-»- 
$.  Feu  ,  fe  prend  auTi  pour  cheminée  .  Fucco  ;  ttim* 
r,iins .  Ç.  II  fe  prend  aalTi  peur  .'e  feu  qiy*  oa  eolrrf- 
tient  ordinairement  dans  une  chcm;aéc  .  Fuoco  rf*  «* 
cammino.  $.  On  appelle  gsimiufe  de  feu,  ou  finw 
plement  fi.'u  ,  une  griUe  de  fer  ;ivec  la  pelle  .  Iw  -^ 
pince'tcs  &  les  tenailles.  Fanimensc  da  ea*rtmi*to  . 
$.  Feu  ,  fignifie  autTi  un  niénape  ,  une  famille  loeée 
dans  une  m£nie  maifon  .  Fuoco  ;  famiglia  .  %■  OB 
dit  proverbialement,  r.' avoir  m  ftu  r.i  lieu  ,  pcnr 
dire,  £tre  vagabond  &  errant  ^a  &  là  fans  aucrae 
demeure  afTuréc  ;  ou  pour  djre  ,  crie  exîu-memc«t 
piiivrc  .  Vatiabondo  ;  errante.  $,  Feu  ,  fe  prend  auflfi 
pour  la  fimple  ïucurdes  flambeaux  ,  des  f-.>rehes  ,  de» 
faneaux  .  Fuoco  ,•  Itane  e  luce  di  fuoco ,  0  di  fiaee*' 
le .    5.  Oa  appelle  armes  à  feu,   les  moufqut'Si  'c* 

fufits , 
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filli!!,  piiìolets,  &c.  ji'Wi  ,  IrrccBc  dj  fawì .  §. 
St«  ,  ft  dii  iL'foKinicnt  des  coups  que  1' on  tire  avec 
its  ótT.es  i  feu  ,  avec  de  l'artiilcn;  .  Fnrco ,  cripi 
é'  j-mt  rf.i  fucto  .  î.  Feu  ,  fe  dit  aulTi  de  mdtéoies 
cnii^irtiii^i  ,  &  de  la  foudre  &  des  (îcla  rs .  Facco  ; 
metc^rs.  S.  On  appelle  pcèt'quenirnt  les  aOrcs,  les 
Icux  de  la  nuit ,  les  feux  du  firn;anjent ,  /  ncirurni 
fuHhi  :  gli  jtri  della  Miti  .  $.  On  appelle  feu 
Saiot  Etmc  ,  des  feux  vojans  qui  s*  attachent  aux 
verçues  &  aux  irais  des  vaifTeaux  .  Fuccj  fant'  Ei- 
fuc.  5.  On  apf'clle  auJTi  feux  follets,  les  exhalaifons 
CDtlamfTitfes  qu'on  voit  quelquctois  dans  les  endrcits 
marécageux.  Fuochi  f.:ttii  ,  Ç.  Feu  ,  fe  dit  aurti  de 
certaios  remèdes  brùlaas  qu'on  appiiq>;e  fur  quelque 
partre  du  corps  des  hommes  ou  des  butts  .  Fmco 
morto.  §.  Feu  ,  fe  dit  figurdment  du  biillsct  de  I' 
dclat  de  cer^aines  chofcs  .  Firco  ;  ine  ;  Jplin.iore  . 
f.  21  fignitic  aufll  ,  inflanmiatron  ,  ardeur .  Fb.:^;?  ; 
ardere  ,  csLre  .  $,  Il  fe  dit  fîcurdnient  ,  de  l'ardeur 
&  de  la  violence  des  palTîons .  &  des  mouvenicui 
iiT.pïfîueux  de  l'ame.  Fuoco;  .ìff'ttto  ;  p.7jJìont  ;  ap- 
petite amorojij  ;  ,jrdor  di  eclìera  ,  rf'  i>.i  ,  ec,  §.  On 
dit  proverLiialemeot  &  fr^urdnienr  ,  qu'  un  homme 
prend  feu  aifdmcnt ,  pour  dire  ,  qu*  il  cft  aifé  à  é 
mouvoir.  Pigii.tr  /[lieo  ;  incrUe>rir/t  ,-  ,7dtta^/i  .  §. 
On  appelle  feu  vol.ïge  ,  une  cfpèce  de  dartre  qui 
vient  au  vifage  ,  &  qui  s'enflamme.  Vctatict  ;  iao- 
(0  /jivjtiey .  §.  On  appeîloit  autrefois  feu  Saint  .\n- 
Icotn;  ,  uce  nial.idie  qui  dctTdchoit  &  brùlcit  la  par- 
tie attaquée.  Rifipei^t .  §.  Feu,  fe  dit  poétiquement 
ipour  ficnit^er  la  paillon  de  l'arrcur.  Fuico  ;  pjjfto- 
ac  omctifj.  §.  Feu  ,  fe  dir  auflî  (igurdment ,  des  fd- 
diticns  &  des  mouvemens  populaires  .  Fitcoo  della 
[cdÌT_itne  ,  della  dijecrdi.i  ,  ec.  f.  Il  fe  dit  auTi  de 
la  Vivacité  de  l'efptir.  Fucco;  vivacità  ;  tiia  .     f. 

00  dit  en  termes  de  Cinfine  ,  mettre  quelque  chofe 
au  feu  d'enfer,  f.iire  eriller  quelque  chofe  au  feu  d' 
enfer,  pour  diie  ,  la  f.4iie  griller  iulqu'  i  ce  qu'  elle 
foit  toute  noire.  F.tr  attrujioiire  ,  fjr  di/^ecfaie  , 
\arrcfl.re  a  furco  di  liane  ,  a  fuoco  gAnti.ndiJftmo  .  f . 
Couleur  de  feu  ,  un  roug;  vif  &  éclatant ,  jiff'çca- 
[to .  J.  Taches  de  feu  ,  ou  feu  abfolumenf  ,  certaines 
Itaches  rcutcUtres  qui  fe  trouvent  fur  la  tète  ou  fur 
Ils  corps  des  ihcvai;X  ,  des  chiens,  &  d'  autres  ani- 
inaux  .  Macchie  rrffe .  J.  Feu  d'  aitsinte  ,  T.  de 
IPciniute  fur  verte.  Feu  vif  &  îiprc  que  1'  on  donne 
lu  fourneau  dès  le  commencement  de  la  cuiiTon  du 
j'erre  peint.  Fuoco  di  lime ^  fuoco  gasHardo  e  pc- 
y  tute . 

1  FtU  ,  EUE,  adi.  II  ne  fe  dit  ordinairement  que 
de  ceux  qui  font  morts  il  n'  y  a  pas  long-temps  . 
jFo  ,■  defunto.  J,  Ce  mot  n'  a  point  de  pluriel  ,  & 
irSme  il  n'a  pas  de  féminin  lorfqu'  il  eft  placé  a- 
çant  r  article  ou  avant  le  pronom  perfonnel .  Ain- 
I,  <)uoiqu'  on  dife,  la  feue  Reine,  il  faut  dire, 
eu  la  Reire  .   La  f-.i  Regina;  la  Refîna  defunta. 

FEUDATAIBE  ,  f.  de  t.  g.  VaiTal  ,  celui  qui  pof. 
i*de  un  fief.  &  qui  doit  la  foi  &  homniase  auSci- 
îneur  .  Feudatario  ;  chg  ha  feud»  . 

FEUDISTE,  f.  m.  Homme  verfd  dans  la  mat  Ore 
es  Fiefs.  Il  eft  aufTi  adieflif.  Fcudi/la  . 

fEVE,  f.  f .  Sorte  de  légume  long&platqui  vient 
-ins  des  gourtcs  .  F.Tt.r .  J.  On  dit  ptcv.  &  pop.  s" 
'  me  donne  des  pots  ,  ie  lui  donnerai  des  fèves  , 
-CBf  dire  ,  s'il  me  fait  de  la  peine,  s'il  me  donne 
■  J  chagrin  ,  ie  lui  tendrai  la  pareille,  lo  gli  rende- 
■f  pan  per  focaccia  ;  io  gli  tenderà  frafcie  per  fo. 
He.  J.  On  appelle  févcs  de  haricot,  de  petites  fé- 
es bianehes  ou  rayées  de  d.fférenles  couleurs  ,  qui  1 
lenncnt  ordinairement  dans  1' arriire  faifon  .  Fava 
lesiV/Jr".  5.  Féve  d'Egypte,  plante  exotique  af- 
z  cutitufe  par  faheauié.  Coiccifla  .  On  appelle 
m  de  laFéve,  celui  à  qui  cft  échue  la  févc  du 
iteau  qu  on  partase  la  veille  ou  'e  iour  des  Rois. 
e  dilafaia.  §.  réve  ,  T.  de  Maréchal.  Sorte  de 
laiadies  dei  chevaux  .  V.  iamp,is . 

FEVEROIE,  f.  f.  dim.  Petite  féve .  II  feditprin- 
palemeni  des  fcvcs  de  haricot  quand  elles  font  sé. 
pes  .  Fava  ftu/ciata  e  fecca  , 

FEUltLAGE,  f.  m.  colka.  Toutes  les  fcDilles  d' 
n  arbre.  Branctie  d'arbres  couvertes  de  feuilles  . 
U'j'Mme  ;  fiondi .  5.  Il  fe  dit  aufTi  de  certaines  re- 
F<ieol»iions  capricieufesdes  feuilLigcs ,  foit  en  fcul- 
•  Me,  foit  en  ouvrage  de  tapilTetie  ,  ou  autrement . 
Ltliami  ;  frappe  . 

FEUILLAISON  ,  f.  f.  T.  de  Beiaa.  par  lequel  «n 
ïiigne  le  renouvellcBient  annuel  des  feuilles,  pio- 
fut  pat  le  développement  des  bouigcons.  /;  metter 
\slif . 

FEUILLANTINE,  f.  f.  Sorte  de  tapiiTétie  fcuille- 
le  ■  Pa/ia  ifogliata  ;  tarlingoxX''  ■ 
IFFUII.LE  ,  f:  f.    Partie  de  la  Plante  qui  en  garnit 
tigis  &  lei  ranie.iux  .  Les  feuilles  des  arbres  font 

mmunément  vertes,  menues  &  plates  ;  mais  elles 

rient  beaucoup  de  forme,  d'épailTeut,  de  longueur 

de  couleur  dans  les  autres  plantes  ,     dans    ceiles 

r-lout  qui  font  exotiques.    Faglia.    Ç.   On  dit,  A 

chiite  des  feuilles  ,  pour  dire  ,  à  la  (in  de  l'aiiîo. 

ie.    Al  cadur  delle  foglie  ,  fui  fine    dell'  avttn- 
S,  On  dit  prov.  qui  a  peur  des  feuilles,  n'  aille 

ini  au  bois  ,  pour  dire  ,  qu*  il  ne  faur  point  s'  en- 

ger  dans  les  aff.,ites ,  quand  on  craint  les  fuites 
en  font  ordinairetnenf  inféparables  .  Cjfrj  Aj  p.ju. 
di  pa/fers  ,  non  femini  panico.  J.  On  dit  ,  rrem- 

!t  coame  U  leuille,  pour  dirt ,  trembler  de  peur. 
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Trtrrt.ir  come  una  fo^ìia  ;  irt-m-tr  t  pìppioni ,  $.  Oo 
appelle  VIO  de  dctix  feuilles,  de  trois  feuilles  ,  du 
vin  i!c  deux  ans,  de  tiois  ans  ,  Vino  di  due  ,  di  tré 
fi^Sl^^ì  ^i  ^^^^  ^  di  treanni  .  f.  FeuiiJe  *  fe  dir  aiidì 
des  plantes  .  Fo^H.j  di  cavch  ,  di  cjycìo^q  ,  te.  §. 
li  ii  dit  autn  des  fleurs  .  F'sHa  di  rof.i  ,  di  giljo- 
mino^  £C.  §.  On  appelle  feuilles  d' Acamtie  ,  Us  ou- 
vrages de  fculprurc  qui  font  1*  ornemenr  du  Chapi- 
teau Corinth:en  .  FiftHe  â*  Acanto .  f.  Feuille  ,  fe 
diï  auflfi  du  p.-per.  Fc^^lîodi  cart.j  .  5.  Ufecif  au(ïi 
de  certains  cahiers  volans  ,  fur  lefquclson  écrit  tous 
les  jours  ce  qui  re^^arde  le  courant,  ou  des  aff^ijts 
puiiliques  ,  eu  de  1'  économie  particulière  .  Litro  di 
'icctdi  ,  Ç.  On  app.Ilc  la  feuille  des  Be'ng'fices  ,  U 
lifle  des  Ëénéiictî  vacans  à  U  coll.-^ion  du  Rni  ,  & 
celle  des  Frctendsas  .  Lijl.i  ,  nct.i  de*  Benefiz.}  va- 
ami.  %.  îl  fe  dit  suffi  d'une  feuille  d' imprellion 
qui  doit  fe  plier  ea  plus  ou  moins  de  feuillets  ,  fui- 
vant  la  sranJeur/u  velame  oii  l'  on  doit  U  faire 
f*?rvir.  F<s:io  df  flr.mpa  ^  é'  imprtjficm  .  f.  On  ap- 
pelle feuille  voLaîe  ,  une  feutltc  miprirr.e'e  ou  écri- 
te ,  qm  efi  fetle  &  détachée .  Fjç/jj  ,  o  cjrta  voLm- 
t:  i  p.igin.7  di;i.jcC3t.j .  Ç.  Feuille,  fe  dit  auîTi  de  1' 
or  ,  ce  l'ar.enr  ,  de  cuivre  ,  &c.  lorfqj'  il  efi  battu 
exlicnicment  mince.  Foslia  d^  ors  ^  fi*  .irçsnto  v  di 
Tjmc  ,  te.  5.  Oo  appelle  auifi  feuille  ,  la  petite  la- 
me de  rrét.'.I  q>'c  l'on,  met  fous  les  pierres  précieu- 
fes  pour  leur  dunner  pl>:s  d' cciac  .  Festin  chi  fi  met- 
te ml  taflcne  per  fondo  alle  ^i  fi  .  §.  Feuilies  ,  en 
termes  de  Chirurcie  ,  fe  dit  de  cetre  pet'te  Superfi- 
cie ,  qui  fe  détadie  quelquefois  d'un  es  ,  lorfqu'  il  a 
été  cffenfé  .  Fjld.j  ^  Jcifii.i  à*  cffj  .  f.  Feuille,  fe 
dit  aiaiTi  des  chrtlTîs  d'un  paravent  qui  fe  plient  1' 
un  fur  1'  autre  .  Q.tudrt:l'o  di  pAT.7venti  a  libricino* 

FEUILLE  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  BU(on  .  Il  fe  dit  des 
feuilles  des  plantes  ,  loi  fqu'  elles  font  d'un  émail 
différent  de  celui  de  la  plante.  Foglhto. 

FEUILLÉE,  f.  f.  Un  couvert  fart  de  br.^nches  d' 
arbres  qu'on  a  coupées.   Frjfcato  . 

FEUILIE-MOKTE,  adj.  de  t.  g.  Sorte  de  cou- 
leur qui  tire  fur  la  couleur  des  feuilles  sèches.  Il  eiï 
aulTi  fublïantif  mal'culin  .  Color  di  foglij  mott'.i . 

FEUILLER  ,  V.  n.  T.  de  Peinture.  Reprdfcnter 
les  feuilles  d' lin  arhrc  .  Frapp.fre  ;  ff.ippcss'-^'^  '  5- 
Un  dit  aulTi  fubi'antivcment  ,  ie  (euiller  dece  Pein- 
tre eft  large  ,  léf.cr  ,  pefanr ,  &c.  pour  dire  ,  la  ma- 
nière dont  ce  Peintre  rend  les  feui'lles,  eft  large, 
lésère  ,  pefante  ,  &c.  Frjppe  ;  il  jyippet^si.ire  . 

FEUILLERET,  f.  m.  T.  di  Menuiferie  .  Outil 
dont  leî  Meniiilìers  font  ufage  pour  lormer  des  feuil- 
lures .  Tp;n(ie*uola . 

FEUILLET,  f.  ni.  Une  partie  d' une  feuille  de  pa- 
p;cr,  te  qui  contient  deux  pages.  Fossetto;  mez- 
7.0  fi\i;.'i} . 

FEUILLETAGE  ,  f.m.  T.  de  Panier  .  Pâte  feuil- 
letée .    Çfcgiijf.1  ;    sfc^ti.J  ;   p3jf.l   Sfgli.na . 

FEUILLETE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
FEUILLETER,  v.  a.  Toitmcr  les  feuillets  d'  un 
livre,  d'  un  manufcrit  qn'on  cxan:ine  léçérement  . 
r>juadefn:ife  ;  vclgere .  $.  Feuilleter  ,  figni.'îc  aufTi  , 
étudier  ,  confulter  des  livres.  Studiare  ,-  cùnfult.i 
re.  %.  Feuilleter  ,  fe  dit  aufli  de  la  p.Xte  lorfqu*  on 
1'  accommOL'e  ,  en  forte  qu'  elle  fc  lève  comme  par 
feuillets  .  Far  pafîa  sfcsUjtj  ;  fare  sfosliar  /.j 
p.i/ia  . 

FEUILLETI,  r.  m.  T.  de  Metteurs  en  œuvre  . 
C'eft  proprement  Tan^le  qui  fépare  la  partie  fopé- 
ricu;c  d'  une  pierre  d'avec  1'  inférieure.  Cantoni  , 
0  .tn^oli  furieri  ri  d*  una  gi:j.j  . 

FEUILLETIER  ,  adj.  m.  T.  de  Statuts  .  C*  efî 
une  des  qualités  attribués  aux  maîtres  Carliers  .  Li- 
no de'  tildi  de*  F.jòhicvìfi  di  carte  ,  miacBi.i- 
te  ,  ee. 

FF.UILLETIS,  f.  m  T.  d'  Ardoi/îas  .  l!  fe  dît 
de  l' endroit  d'une  carrière,  où  l'ardoifeed  tendre 
3c  facile  à  divjfcr  .  Luogo  della  cava  ^  della  lava- 
gna ,  dove  effa  fi  sfoglia  ,  o  sfalda  tene  ,  e  e avafi  fa- 
cilmente . 

FEULLLETTE  ,  f.  f,  VaifTcau  contenant-  un  demi- 
muid  de  vin,  ou  environ.   FogHettr.. 

FEUILLU,  UE.  adi.  Qui  a  bcaucOt^p  de  feuilles. 
F  glicfo  ;  fr-tiHuto  ;  fofliJtô  ;  fronuOJO  ;  frnnxutJ  . 
FEUILLURE,  f .  f .  Entaiilure  dans  laquelle  les 
fenêtres  &  les  portes  s'enfoncent  iin  peu  pour  fer. 
mer  iulîe.  Battente  ^  o  tattitojo  d*  ufcio  c  fineflr.t  ; 
fcjrrai.itura  in  cui  s^  incalìra  il  é-.utente  deli*  intpa^ 
fia  d' u/cic  0  fintflra . 

FÉVRlt:R  ,  f.  m.  Le  fécond  mois  de  1*  anoéc  . 
FetérafO  . 

FEUKRE,  f.  m.  Paîllc  de  toute  forte  de  blés  . 
Pa.i^lÎa  d'  cgni  forte  . 

FEURS,  f.  m.  pi.  T.  de  Jurifprudencc.  Frais  faits 
l't'ur  la  culture  des  terres  .  Spefc  fatte  per  ta  colti- 
i-jj^ione  . 

FEUTRAGE  ,  f.  m.  T.  de  Chapet,  dr  de  M'muf.i, 
fJure  de  lainage.  A^ion  i>ar  laquelle  on  feutre,  // 
filtrare  . 

FEUTRE,  f.  m.  Efpèce  d'étoffe  non  tiffue  ,-  qui 
fî  fait  en  fouUnt  le  poil  ou  la  laine  dont  tlle  cft 
composée.  Feltro.  Ç.  Feutre,  fc  dit  auflfi  par  déri. 
U>n  d'un  méchant  chapeau,  mal-fait.  CiipptU.tccio; 
cattivo  cappello  .  §.  Feutre  ,  en  T.  de  Bcurell.  f« 
du  de  la  bourre  donrles  Selliers   remplirent  les  fel- 

lc5  .    /îifrj  . 

FEUTRÉ  ,  ÉE,  part»  V.  fon  verbe  . 


FEUTRER  ,  V.  a.  Remplir  de  bourre  .  Riempi»  di 
è^rra  .  §.  Feutrer,  T.  de  Chapel.  façonner  un  cha- 
peau .   Feltrare  . 

t  FEUTHIER  ,  f  m.  Ouvrier  qur  pte'pare  le  feu- 
tre ou  le*  échantillons  pour  les  draps  méiaagés.  Ce» 
lui  che  feltra  ,  che  prepara  it  feltro  , 

FEUTRIÈRE  ,  f.  f.  T.  de  Chapcl.  qui  fe  dit  d*  un 
morceau  de  toile  d.ins  lequel  oq  enveloppe  les  capa- 
des  pour  les  feutrer  à  chaud  fu»  un  bartlrt  .  P^Xî.* 
per  irnbafitre  . 

FI  y  Efpèce  d*  Li:tcrie£tioa  dont  on  fc  fert  dans  Ks 
dilcours  familiers  ,  pour  marquer  du  mépris,  du  dé- 
goût de  quelque  perfoone  ou  de  quelque  chofe  .  Via, 
via  ;  citò  . 

FIACRE  ,  f.  m.  C'eft  un  nom  q.ï'  on  donne  t.^nC 
au  Co;her  qu'  au  carronTe  de  louage  ,  &  il  ne  fc  oit 
OLie  de  ceux  qui  font  tout  le  iour  fur  la  place  en 
certains  endroits  de  Pans  .  Carrcx^x,'  '''  a^tto  ;  e 
diufi  Jpex^ialmente  di  cucile  che  trovanfi  fu  le  piax.' 
Z,e  in  p/ii(!i,  Ç.  On  appelle  aiifìi  par  mépris,  fia- 
cre ,   un  méchant  CiìtratTc  .  Cattiva  cary^xx.-^  • 

i*  FIAMET,  ETTE,  .mi.  Le  m.ifculin  n'cfïpas 
en  ufage  .  Qui  eft  d'  une  couleur  qui  tire  fur  le  rou* 
gè.  Couleur  fianiette  .  C§lor  di  fiamma  , 

FIANÇAILLES,  f.  f.  pi.  PromelTe  de  mariase  cu 
préfence  d'  un  Prèlre  .  fpoafatii^i')  ;  fponfaìiTJa  . 

>f«  FIANCE,  f .  f .  Signifitnt  autrefois  <' aiTurance  , 
qu'on  avoir  de  Li  fidélité  d'  une  perfonne  .  Ce  mot 
eli  vieux,  au(TÌ  bica  que  finnccr  ,  qui  vouloit  dire  , 
pfomeltre  .  Fifianz,a  j  fede  j   fiducia  , 

FIANCE,  ÉE,  part.  V.  le  verbc.  §.  Il  fe  dit 
auiìì  fabn.intivement .  F'iâanz^.uo  i  fp-fo  . 

FIANCER  ,  V.  a.  Froaietirc  mariage  en  piéfencc 
d'  un  Pròtre  .  Premettere  ^  dar  fçde  di  mattimùnio  . 
f.  Il  fe.  dir  auflì  de  U  céré.uonic  qui  s'  obfcrva  ,  qui 
fe  pratique  par  le  H  ^tre  ,  en  piéfcnce  duquel  fe  f o^r 
les  promelTes  du  mariane,  fpofa'e  ;  difp,.f.ire  ;  cele- 
brar gli  fponjali .  $.  On  le  dit  auffi  du  pére  qui  don- 
ne fon  fils  ou  fa  fille  .  Promettere  in  matrimoni;  ; 
pdanx^re  . 

+  FIAT,  Terme  latin.  Souhait  que  cela  fe  fatfe  . 
Dio  il  voglia  . 

t  FIaToLE  ,  f.  f.  PoifTon  de  mer  foit  commua 
en  Italie.  Sorta  di  pefce  , 

FIBRE  •  f.  f.  On  appelle  ainft  certains  filamens  dé- 
lies qui  fe  trouvent  dans  toutes  les  parties  charnues 
ou  meœbrancnfes  d.j  corps  de  T  animal.  Fiér.t  ;  fi;9 
di  carne.  §.  Il  fe  dît  également  des  longs  filets  qui 
entrent  dans  la  corupofif ion  des  plantes,  des  arbres. 
Fitrj  ;  fUistirio  d*  .ilteti  e  piantf  . 

FIBREUX,  EUSE  ,  adi.  Qui  a  des  fibres.  Fiiro- 
fo  y  che   ha  fibre  . 

FIBRILLE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.-  Perite  fibre.  Oa 
donne  particuliércmecr  le  nom  de  ^brilles  aux  tilecs 
tranfverfaux  qui  tiennent  les  fibres  mufculaires  & 
cylindriquc3  .   FÌè*illa  \  fibretta  . 

Fie  ,  f.  m.  1.  de  MéJecine&  de  Chirureic  .  Espè- 
ce de  tumeur,  ordinairement  incoiente  ,  qui  reiTcm- 
ble  à  u3e  ngue,  &  qui  peut  arriver  dans  routes  les 
parties  du  corps  .  Elle  eft  tantôt  molle  Se  de  la  na- 
ture des  loupes,  tamÔt  dure  &  fquirreufc.  Fies  ; 
crefis  ;  tattere  . 

FICELÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

FICELER  ,  V.  a.  Lier  avec- de  la  ficelle  .  Legare 
con  h  fpag'l . 

FICEUER  ,  f.  ni.  Dévidoir  fur  lequel  on  merde 
la  ficelle.  Naf^o  per  annafpaje  lo  fpi^c  . 

FICELLE,  f.  f.  Sorte  de  petite  CD;de  qui  eft  f.iitc 
de  pjufieurs  filets  de  chanvre  ,  &  dont  on  fc  fert  or- 
dinairement pour  lier  de  petits  piquets  .  Spago  ;  scr^ 
dicina  . 

FICHANT,  ANTE,  adi.  T.  de  Fonificatioo  .  Oa 
dit  ,  feu-fichao^i  pour  figniftcr  le  feu  qui  ,  partant 
du  ^anc  d'un  bafìi^n  ,  eotre  dajts  la  face  du  baftion* 
voîfin  .   Fuoc6  rienifoiitc^ , 

FICHE,  f  f.  Petit  morceau  de  fef  ou  d'autre  xé- 
tal ,  fervant  A  la  pcnrure  des  portts  ,  des  fenètrci  , 
desarmoires  ,  &ç,  Mafiietto  ;  mafliettatut^i  sangrs- 
ro .  §.  Fiche,  en  T.  d^Hyiraul.  déûgne  î.i  p.:rt;e  d-i 
pilot  qui  doit  être  enfoncée.  Punta  dgl  palo.  Ainfl, 
mettre  un  pilot  en  fïc*ie  ^  c' eft  le  mettre  en  fi:ua- 
t. on  de  recevoir  le  choc  du  mor.ton  ,  pour  ótre  en- 
foncé. Metter  il- palo  fu  Ij  punta  ^  ficchi  fia  if!  ca- 
dine da  p:tcr  eQete  a^ùnâato  .  $.  Fiche  ,  fiçnifie  ai-.nfî 
une  marque  que  1'  on  donne  au  i^u  ,  &  qc'  on  fait 
valoir  plus  ou  moins  ,  félon  que  les  Joueurs  en  con- 
viennent cntr'eux.  Marche.  Quelques-uns  ,  dans  le 
langage  ordinaire  ,  difent ,  quoiqi:c  très-inrprcprc- 
mcnr .  Fifce . 

FICHÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  $.  Fiché  ,  ea 
T.  de  Blafon  ,  fe  dît  des  croix  &  des  croifettes  <l-î 
ont  le  prcd  aiguifé  .  Fitte  ;  picfic:at::  . 

FlCHSft  ,  V.  a.  Faire  entrer  par  la  pointe  .  Vian' 
tare  ;  conficcare  ;  ficears  i  eatciar  dentro .  Ficher  des 
pieux.  Affondar  pali  , 

FICHERON  ,  f.  m.  T.  de  Taillandiers  .  Cheville 
('e  fer  ,  carrée  &  endcotéc  ,  donr.  la  li;ie  eft  percée 
U    1:1  ttou  .  Panteruoio  . 

fICHET,  f.  m.  Petit  morceau  d'ivoire,  ou  d'au. 
tre  matière  ,  qu*  00  met  dans  les  trous  d'  un  Tri- 
ftfac  ,  &,  qui  fert  A  marquer  les  parues  à  nicfure  qu' 
on  leî  a  i;açnées  ,  Stecca  ,  0  pcfniujjiQ  d'  avorio  ,  9 
.litro  ,  cke  fette  a  fegnar  le  partite  di  chi  giuûe.i  is 
tavola  reale  . 

t  flCHtUR  ,  f.  m.    Ouvrier  .qui   f*it   eniwr   1^ 
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«tiorlicr  rans  le  io-nt  lits  pierres.    Colui    tkt  unifte 
eottn  Jm.ilto  te  ccmmeifurl  dclit  pieirv  . 

+  FICHOIH  ,  I.  m.  T.  il'  Im.jrcr  ^ui  éiali.  Pe- 
tit bi'fon  de  bois  fendu  pour  fare  lenir  les  c!t..ni. 
pcs  ,  &  antres  chofes  <|n'  on  itale  ,  &  q,i'  on  .iira- 
che  A  une  cor.te  .  Cuviccth  ;  Icfnii  {tifo  ovt  fi  .irr.).-- 
latt!  le  imisini  che  fimcinao  inmftrj  di  vc-i^i/i  . 

FICHU  ,  UE  ,  acij,  T.  bas  &  de  11. épris ,  doni  'in  fc 
ftit  pour  dire,  mal.  fait  ,  mpertinent .  C.inivs  ; 
nxlfalto  :  riiticclo  ;  iw^ttiinenle  ;  J'cintec  ;  difi!Ì.tt- 
$0  .  J.  Fiditi  ,  f.  m.  sòrte  de  mouchoir  que  ks  't'i'- 
ines  rrctfent  autour  du  ccii  ,  &  qm  cil  ordinairement 
Jç  toilc!  des  InJei  ,  avec  de  petiies  broderies  d'or, 
d  arceot  00  de  foie  .  P.ïx.Z"^''*'^  '^j  crilo. 

FICHURK,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Erpice  de  tri- 
dent avec  lequel  on  darde  le  poiiïon  dans  1'  eaii  . 
FircinJ  . 

FtCOIDFÇ,  f.  m.  Plante  exotique  .  On  en  connoti 
beaucoup  d' cfpêces  ,  qui  toutes  Jcniand;nt  la  ferre 
chaude.  L'efpèce  la  plus  commune  ,  à  cai-.fc  de  la 
1ini;ulariti  ,  eiî  celle  qu*  on  noniuie  plante  glacce  , 
parce  qu'  elle  paroit  comme  cuverte  de  petits  |la- 
^oos  très-hnllar.s  .   Fiecide  . 

FICTIF.  IVE,  adi.  Qii  en  feint,  qui  n'  cxifle 
que  par  fnpporinon.  Filin_in  ;  imjgin:irio  ;  finto  . 
S.  On  appelle,  poids  f,aif,  le  poids  dont  on  le  (en 
«îans  les  elTais  .  Pejy  im.'^ins'iù  . 

FICTION,  f.  f.  Invention  fabuleufe  .  Flnx.i'ne  ; 
invcni^icm  fjive!of.7  •  favo.'j .  $.11  fc  prend  auiri 
pour  nienfonge  ,  diffimulation  ,  dé^uifctiicnt  de  la  vé- 
iité  .  FtnyJ<me  ;  fi-^ione  ;  f.n^tmcntj  ;  mtn^Dsn.i  ■ 
iugi.i  .  §.  ïiSion  de  Droit  ,  T.  de  FunrpruJence.  C 
cfï  une  fifiton  introduite  ou  aurori'ée  nar  la  Loi  en 
faveur  de  quelqu'  un  .  Il  y  en  a  plufieurs  exemples 
«ans  le  Droit  Romain  .  Fingisi!  di  Giù;  . 

t.FICTiOMVIAISE,  adi.  de  t.  b.  Trer.  Rich. 
Dro:t  r.ajonnaire  ,  fonte  fur  des  fiflioos  de  Droit  . 
Fnndiitû  fopra  finxil^i  dì  Gius  . 

riDÉICOMMIS,  f.  m.  Difpolition  par  laquelle  un 
Tenaleur  tharsc  (on  héritier  de  rendre  la  totalité  , 
■OH  une  partie  des  biens  qu"  il  lui  laiiTe  ,  foir  dans  un 
certain  temps,  foit  dans  un  certain  cas.  Fi/;com- 
me/Ti  ;  fitU-ccmmilTo  ;  fjti rmi^fc- .  S.  Il  fc  pi  end 
aui'.i  pour  une  difpofition  par  laquelle  ua  Teîlateur 
<lonnc  la  toialiri;  ,  ou  une  partie  de  fon  h>cn  ,  ^  un 
homme  de  confiance  ,  avec  l' intention  déclarée  de 
bouche  ,  ^u'  il  le  rcmciira  entre  les  mains  d'  un  ai- 
ire,  à  qui  le  Teflartur  n'eut  pas  pu  le  donner  pir 
la  LOI  .  Fcdicr.nmiUfi.  J.  On  appelle  ,  (ijéicommis 
fscite  ,  la  difpofiiion  d  on  bien  qui  cl?  faite  en  fa- 
veur de  quelqu"  jp  ,  avec  inientioB  qu'  il  le  rende  i 
lin  autre  ,  fans  que  tuîefois  cette  inteniion  ii>:t  ex. 
pnn-ée  .  Fideemmigc  tictto . 

FIDÉICOMMISSAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  cO  char. 
|é  d  un  fideicoinniis  .  Il  elt  aulBadi.  Fcdee'ntmrff.irh; 
ff!lte,^mmilT.i'ii>  :     fidicunnuj/.irio  \    fidui-mmcfr^.>io  . 

FIDÈJUSSFUR,  f.  m.  T,  de  Palais.  Celui  q^i  s' 
«blige  à  payer  pour  un  autre  qui  ne  psvcroit  oas  . 
Pidtftt[fcre  . 

FinflUSSION,  f.  f.  Voyei  Cautionnement. 

I  TIDF.LISSI.ViÉ  ,  adi.  fuperl.  Très  tidel'e  .  Titre 
qu   on  do.-rne  au  Roi  de  Portuî.il  .  Fcdelijfnao . 

FIDÉLITÉ,  f.  f.  Loyauté,  foi.  Pedelt.)  ;  raeli- 
tÀ  ;  lejiti  ;  fede  .  5.  Il  Sgnifîe  auiin  ,  vcriic  ',  exïSi. 
tude,  (încéritd.  Voyez  ces  mots.  J.  Fidélité,  fe  dit 
ftulti  de  la  niémoite  qui  retient  bien  ,  &  avec  beai- 
coup  d' exaaitude.  Fidclti  della  memcri.i  5  Kn 
Peinture,  la  tidéliléeft  l'exaflitude  à  représenter  iuf- 
qu'auK  moindres  détails  de  la  nature,  fuit,  quani 
à  la  iuiteffe  des  formes  ,  foit,  quant  à  la  vérité  des 
tons  &  des  effets  de  la  lumière  .     S/jne^za  •  acca. 

FICELLE  ,  adi.  «Je  t.  e.  toyal ,  q„;  ^3,^^  fa  foi. 
Fedele  i  fido;  le^ie  ;  fidato.  5.  Il  figniÉe  aufiû  , 
conforme  à  la  vérité  .  Vetidio  ;  feàete  ;  ef.itio  en- 
ferme  al  viro  ;  vetiticro  ,■  vero  ;  rer.-.ce  .  5.  M  'fe  dit 
auCn  de- la  mémoire  qui  retient  bien  .  Mem-ri-,  'e 
ielt  ,  /erj.j.  {.  Fidelle  ,  lisnific  suffi  ,  qui  eli  d.ins 
la  vraie  Religioa.  Fedele;  Crijthno  .  Il  ed  au'TÎ 
fubfii.n:if  en  ce  fcns ,  mais  il  n'a  guère  d'ulaçeou' 
au  pluriel.  /  Fideli, 

FIDELLF.MEN'T,  adir.  D'une  manière  fidelle. 
Fedtlaiinte  ;  lealmente  ;  ecn  fedeltà  . 

FIDUCIAIRE,  f.  m.  Celui  qui  eU  chargé  par  le 
«fnnt  de  remettre  .^  quelqu"  une  fuccenHon  en  tout 
ou  en   p.irtie  .  Fiduciario  ;  fiditciale 

;ïlDIJCjEL,  ELLE  ,  adi.    Il  fe  dit  du  point  de  la 
divirioa  d  un  l.mbe  qui  feK  de  guide  &    de    ri»le 
*  lie  !-.i  lijns  qui  paffe  par  le  centre  &par  ce  point  " 
Ftllua.-Je  , 

FIEF,  f.  m.  Domaine  noble.  On  appelle- fi-f  do 
niinant  ,  le  domaine  dont  les  autres  lie.'s  relèreot  - 
a  iKf  fervmt,  l'héritage  que  le  vaiHl  tient  noble' 
oient  du  Scisneur  d'.nt  il  relève  ,  à  la  charge  de  foi 
&  hommw  Se.  Fc,i,1,.  5.  On  appelle  frlnc-ficf, 
MO  hef  polTédé  par  un  roturier  ,  avec  conce.Tlon  & 
iifpenfe  du  Roi  ,  contre  la  liçle  commune  ,  qui  ne 
ne  permet  pas  aux  loturieis  détenir  des  fiefs .  Fir<. 
rfo  accordalo^  per  real  ptivilcfio  a  per/anj  ma  noii. 
le  ,  e  pçvctv  incapace  di  polTcder:e . 

t  FlEFFAL,  ALE,  adj.  Qui  «ppariieni  à  un  fief. 
Feudale  . 

t  FIEFFANT,  f.  m.  T.  de  Palali.  Celui  qui 
tionne  une  terre  h  fief,  i  rente  foncière  ,  i  pcrpé- 
tpeUe .  QcnjTiilifl.i.  ' 
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-t  riEFFATAIRE,  f.  m.  &  f.  Celui,  celle  qui 
prend  une  tene  à  lief ,  à  rente  foncière  &  pcrFéiucl. 
le  .   Cenjuarifl  . 

FIEFFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  FitfTé  ,  e(l 
auffi  ûdi.  &  ne  fe  du  qu"  avec  des  fubllaniifs  qui 
marquent  un  vite  ,  &  il  fignific  ,  que  ce  vice  elt  au 
fupriîmc  dcgié  .  Di  prima  liga  ;  di  prirnj  raug^  ;  in 
primo  graia  .  Diccfr  ftmpre  in  maia  parte  .  5,  En  T. 
de  Falais  ,  feffé  ,  fignitie  un  Officier  dépendant  d"  un 
Se'.  Vffiziale  dipendente  da  un  feudo  ■ 

FltFFïR,  V.  a.  Bailler  en  lief.  ApP'il'^'i  ;  i^tre 
in  fC'd-'  . 

FIEL  ,  f.  m.  Liqneur  iaun&trc  &  anière  ,  contenue 
dans  un  petit  téfcrvoir  q':i  eli  attaché  au  foie  ,  & 
qu'on  appelle  la  vénrule  du  fiel.  Fêle  ;  fiele.  S.  Il 
fijiniiie  fiç.  haine,  animorué.  Fe!e  ;  cdio  ;  amarez,- 
Z-1  :  rancore.  {.  On  dit,  qu'  un  homme  fe  nourrit 
Je  6.1  &  d"  amertume  ,  pour  d  re  ,  qu'  il  pafTe  fa  vie 
dans  la  it  'IclTe  &  Jnr.s  .'s  chagiin  .  Vivere  nelC  a- 
raaiitaiine  :  pafcc'ji  di  fêle .  '  {.  Fiel  de  terre  ,  V. 
Fuu-.eierrc  .  5.  Fiel  de  verre  .  Dénomination  impro- 
pre qu'  or,  donne  h  un  fel  qui  nage  dans  les  creufets 
3  0  (^effus  du  verre  fondu.  On  devroie  dire,  'e  fel  de 
verre  ,  yale  di  vetro. 

FIENTE,  f.f.  Excrément  de  Wte.  Ttallalico  ; 
Per  co  ;  tcr.cio  ;  finte  ;  fimj  ;  meta.  Fiente  de  va- 
che, de  bœuf  .  Bcvia.i .  Fiente  de  pigeon  .  Ce- 
hmèina  . 

FIENTER  ,  V.  n.  il  ne  fe  dir  que  des  bites  ,  & 
fienific  ,  pouaer  dehors  la  fienic  par  les  voies  natu- 
relles .  i't.Ulare  ;  cacare  . 

FIER  ,  V.  a.  Commettre  i.  la  fidélité  de  quelqu' 
0,1  .  it3i  lare  ;  corifidare  ;  fidare  :  commettere  all'  al. 
iruifede  ;  accredere  ;  raccomandare .  J.  Il  s' emoloic 
plus  ordinairement  avec  le  pronom  perfonr.cl ,  &  fi. 
Unifie  ,  s  alfurer  fur  quelqu'  un  cu  fur  quelq  le  cho- 
ìe  .  Qmfidarfi  ,  ripofarfi  ,  fidarfi  ,  affidarfi  fu  I'  al. 
trai  parola  0  fede .  5.  On  dit  prov.  fiei-vous-y,  ficj- 
vous  ^  cela  ,  fou  qui  5'  y  fie  ,  po-jr  dire  ,  qu"  on  ne 
5  y  doit  pas  fer  .  Fidatevi  a  lui  ;  pazzo  di  vi  fi 
fida;  citi  fi  fiia  rimane  inir.nnato  , 

FIER,  ERE  ,  adi.  Hautain  ,  allier  ,  audacieux. 
Fifro;  a.'n.rj;  audace  ;  txldanzj>fo  ;  iracctato  ■  ar- 
rcrinle  ,-  prcfcr.ltKjo  ;  ècri:fo ;  fafiofo  ;  orgogli^fo  . 
§.  On  dit  fair,  faire  le  fer ,  pour  dire  ,  aiTeêlet  de  la 
fierté  ,  lémoi«ner  de  la  fierté  .  Far  del  grande  ;  al- 
laeeiarfel!  ;  gcnfiaifi  .  f .  Ficr  ,  .figai-fie  au'ìi  ,  crue!  , 
barbare  .  V.  ces  mots  .  S.  En  T.  de  Blafon  ,  il  fe 
dit  d  un  ':oa  hénlTé  .  Super  io  .  {.  En  PeT.;u'e  ,  il 
fe  dit  de  la  manière  ,  du  deTcin  ,  de  la  touche  Ju 
colons,  &  de  1'  effet  de  la  l.;m:ere.  C'eB  le  cara, 
fière  du  P,-inire  qui  néglige  les  petits  ddrails  ,  po.-,r 
s'occuper  dis  chofes  grandes  &  i;rpcrt;;ntes  .  .»;,i. 
niera  rij'cniita  ,  forts  e  gagliarda  .  J.  Fier  ,  l'e  dit , 
en  T.  de  Tçulpture  ,  du  marine  &  des  pierres  qui 
font   fort  durs  .  /ifprc  ed  ir.d:r/tiio  . 

FIER  A-BR/.S,  f.  m.  T.  pcp.  qui  fe  dit  d'  un 
Fanfaron  qui  fait  le  brave  &  le  furieux  ,  &  qui  fe 
vent  faire  crainJre  par  fes  menaces .  Tagjiaeanioni; 
iravaecio;  fmargiaffa  ;  ar.imazxafeiie  ;  che  fa  de's 
rodornonte  . 

FIÈREMENT,  adv.  D' une  manière  hautaine  & 
altière.  Fidamente  ;  altirtmenle  ;  c-rie'icfamer.ie; 
i  ai  d  anz'-fament  s  .  :    "  ' 

?1ERTABLE  ,  adi.  Il  fe  d:t  des  crimes  dont  les 
auteuis  peuvent  être  admis  à  Rouen  à  le.-cr  la  (ier- 
te  de  Saint  Romain  .  Delitto  che  non  efclude  il  reo 
dall'  aver  graz.il  .  Ma  dicefi  folameme  iti  cucila  che 
accord. :fi  .tnnualmente  a  un  deìtn^uente  in  R.-^ano  , 
.■vmmeiiendoìo  perdi  a  portare  la  calfa  delle  reliquie 
di   f.   Rimano  . 

FIERTS,  f.  f.  Ch.\.Tc  d"un  Sain^.  Il  ne  fe  dit 
maintenant  que  de  la  ehùfifc  de  Stini  Romain  ,  Ar- 
chevOqne  de  Rouen  ,  en  mémoire  daçuel  on  fait  grâ- 
ce tous  les  ans  ,  au  jour  de  1'  Afceniion  ,  à  un  cri- 
m  nel  convaincu  de  meurtre.  V.   Chilïe. 

FIERTÉ  ,  f.  f.  Caraflère  de  celui  qui  elt  fier.  Fie. 
re<7.r  ;  alterigia  ;  inpctbia  ;  prareivia  ;  alterezza  • 
5.  Il  fe  prend  anfïi  en  bonne  part.  Alterezza  l  no. 
aie  orgoglio.  Ç.  Fierié  ,  ie ,  adi.  T.  de  Elalon  .  Il 
fe  dit  des  poiffons  dont  on  voit  les  dents.  Inferocì. 
te  .  §.  En  T.  de  Peinture  ,'on  dit  ,  la  fierté  du  pin- 
ceau ,  pour  dire  ,  des  touches  libres  &  h.irdies .  Era. 
vura  ^di  pennello . 

FIÈVRE,  f.f.  Maladie,  provenant  de  l' intempé. 
rie  du  fang  ou  des  humeurs,  &  dont  l'état,  i' aug- 
mentation fc  caoao  iTent  pa'  1.;.  battement.d'j  p^uls  . 
Fcf-^ic  .  Ç.  On  dit  prcv.  &  fis.  toni^_er  de  lièvre  en 
chcuJ  mal  ,  pour  dire  ,  tomber  d"  nn  accident  dans 
un  .uirre  encore  pias  fâcheux  .  Cader  dalla  ^^-.della 
nette  hrace  ;  ufcir  dal'e  hr.ice  e  ricnirar  ne!  fuoco  . 
5.  Fièvres,  au  plur'cl  ,  n'  elt  en  ufa^e  que  parmi  le 
peuple  ,  qui  dit  ,  avoir  les  fièvres  ,  po-jr  dire  ,  avoir 
la,  lièvre,  ou  quotiJier.ae  ,  ou  tierce  ,  ou  qu.irte  .  A* 
vir  le  fiittri .  «T.- F-èvre  .  lîgnifie  aeiîi  fi.;urémmt  , 
toute  Uï  e  d'  inqu  éio.'es  le  a  émotions,  FxHre  ; 
alter.-njone  ;  in^'iicrndine  ;  agitaz'^"*-' • 

FiÉVREU.X  ,  EUSE  ,  aJi.  Qui  caufe  la  fièvre  . 
Fehhicofo  ;  febhipi  j  cht  induce  f.Hre  .  5Î.  On  dit 
qu'  il  y  a  des  fruits  qui  font  fiévreux  .  Frutti  feh. 
iriiofi  .  ^.  Fié.'revx  ,  Gr  l^c.  II  fnînine  aufTi  ,  qui 
cil  attaqué  de  la  fièvre,  &  alois  il  s' emploie  d' or- 
dinaire tubltantfvcment .  Feêh  fo  ;  feiêricfo  ,-  fetr. 
iricitanie  . 

ÏICTROTrE ,    f,    f*    Peiitt   Éivrç .    Fdiriçiiit. 
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$o!.t  ;    feèirìeìm  ;   febhett.i  ;  fcthìttlì^^  A/^err* 

xa.  >■ 

FIFRE  ,  r.  m.  Sorte  de  petite  iiùtc  d*  ti^i^M  fort 
aiiçii  ,  dont  on  joue  ,  en  la  menant  eo  frAvers  fur 
les  livres  «    8c  q.i  cfï   fcrt  en  uTagc  dans  1*  lafiinte- 

rie;  &  principalement  d-in?  l' Infanterie  Sinffe.  9Ìf. 
fero.  5.  On  appelle  aiiiTi  Fifre  ^  celui  qui  joue  du 
fifre  .    Piffero  ;  Jon.ifor  di  piffert  . 

+  TIGAI-E,  f.  f.  B^itimcnt  dts  Iodes  qqi  ne  porte 
qa*  un  mât  platd  au  miltcu  .  fotta  di  njve  fn- 
àiana  . 

FIGÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

HCEMENT  ,  f.  m.  Aftion  par  Uq\!C!lc  un  liqui- 
de gras  fe  fige  ,  oa  dtar  de  ce  qui  cft  fijç^.  Rappi* 
^liamento  ;  eoa^utar/icnn  ;  cDiguliiioaC;  ifpcJJhnM' 
to  ;   congel.imtnto  ;  c-.ngel.iz^ione  . 

FÏGKR  ,  V.  A.  Coni;eler  ,  épaiffir  8:  ^ondeofcr^tT 
le  froid  .  Il  eft  auiTi  réc  proque  .  R.jppigliire  ;  t^- 
ticlire  ;  ijpeffirc  ;  c-^sz^ttlars  ;  con^ilatjî  ;  rjpptglt.iT^ 
jt  ,  ec.  * 

FIGUE,  f  f.  Sorte  de  fruit  rnOu  &  fuCT(5 ,  plef» 
de  petits  crains  .  Fii'i  ;  frutto  dell*  .itèero  che  è  an- 
che detto  fcn ,  Ç,  On  dit  pr-^.v.  moìtic  ti.-ue  ,  moitié 
raifin  ,  pour  dire  ,  moifié  de  gré  ,  moititi  de  force  . 
Metà  ài  voglia  ^  0  di  é-o-yn  ^n^j,  e  meri  per  /uf. 
Z^.7  .  5.  Il  fe  dit  aufìR  fatn'liéremenf  ,  pour  fîgnifieî 
moitié  bien  &  nioind  mal  .  Tra  èenc  e  ma'e  ;  cai  ^ 
ccs)^§.  On  d:t  prov,  fditç  la  fi^uc  ,  pour  dire,  mé* 
prifcr  quciqc' Lir»  ,  le  br^îver  ,  le  défier,  fc  moquer 
de  lui  .  Il  cft  d;»  flyic  f.imilicr  .  Far  ic  fiche  .  IF.  En 
T.  d'  fiift.  nat.  c*eîl  le  nom  qu'  on  a  donné  î  urie 
efpèce  de  ccqjijlasc  de  la  clafre  des  univaivrs  &  du 
genre  des  conques  fphér'qurs  ,  &  dont  la  forme  inii- 
re  affez  la  figure  d'  uae  figue.  îurtsi  di  nicchio  dttt^ 
cl.ifff  de^li  ctoiviivi  . 

FIGUERIE,  f.  f.  Lieu  defîiné  parîtciili^rement 
pour  les  li^uiers.   Ficheto;  ficheretû  . 

FIGUIER  ,  f.  m.  L'arbre  qui  porte  des  6îiies  . 
Fico;  ft^o  ;  alrcrù  che  prciuee  fichi  .  ^.  Figuier  d' 
Adam  .  T.  d'  Hiji.  n.it.   V.  B,inan;cr  . 

FIGURANT,  ANTE,  f.  m.  &  f.  Danfeur  ,  Dan- 
feufe  ,  qui  figure  aux  Baiîefs  dans  les  corps  d'  en- 
trée .  Figurante  ;  énilerin^  . 

FIGURATIF,  IVE,    adj.    Q.ui  cf»    h  repréfenta. 
tioo  ,  U  fiçurc  ,    1-  fymbole  de  quelque  chofe  .      ^* 
Snr.nix'O  ;    fimèolico  ;    cnigMjtic^  .     5.  On  ;;ppelli 
plan  fi^îiiratif,  une  carte  topograph"quc  .  C.ir$a  to\ 

çr.jfpc.i  . 

FlGunATIVEMENT,  adv.  D'  uie  manière  figXi 
rée  .  Il  n'  a  d' ufagc  que  dans  k  Dogmatique,  Fîgtt- 
t.Tryvjrnenre  ;  figurjt.irrtrntc  ;  fotto  fii:ura  . 

FIGURE,    f.   f.  La    f^rme  extérieure    d'une  çhoïc 
marériellc  .   Firnra  ;  fmtJj  ;  ajpetto  .  §,  Figure,  f-- 
%n'-^e  t  aulTî ,  l'état  bon  en  mauvais  où  uneperfonne, 
e!i  dans  le  monde  k    1'  é^ard  de  fes  affaires  ,    de  foa  ' 
ciédif  ,  &c.  Ainfi  or.  dit  ,  faire  bonne  figure  ,  méchante  | 
fr^'ATc  .  Farê-it:ii.i  >  ocjtttvj  figtif.j  .  §.  On  d't  abfola-  I 
ment,  faire  figure,  pour  dire,  faire  une  bonne  figu-  ' 
re  ,    être    dans    une    lîtuatio.i    confidér^ble ,     parot- 
ETC    beaucoup,     faire    beaucoup  de  dépcîîfc  .     Far.fi. 
gur^s  ;    fjr    éucn  1   figura  .     j.  On     appelle  ,     Figu- 
res   de  îVîathémiiti^je  ,    Tcf^ace    renfermé  àins  les 
lignes  que  tracent  les  IVT-thé.-naticieas    fi:r  un  p'an  j 
pour  fa'rc  leurs  dé  nonllrations  .   Fisureraitemafickt . 
î.  On  appelle  ,    FiRure  d*  Aaroloçic  ,    la  defcriptipa^ 
di'  la  pofitiun  des  Allres,  par  rapport  à  1'  horofc<*|W  Ì 
qu'on  veut  tirer.     Figurj  ,-  coXitufJone  de!  Cith  c 
di'  Pianeti  .   Ç.  Co  appelle  ,  figare  de  ballet  ,  les*» 
verfes  fituations    où  ploficors    pirtoaiics    qui  dartfrtt! 
une  entrée  de  ballet,    fe  mettent  les  uies  A  T  é^arf! 
des  autres,    dans  les  difWrens    niouven>.'ns    ça*  elfe»! 
font.   Figttr.t.'ii  hjiUetto ,  §.  En  parlant  de  Dame,  fl-, 
g'ire  ^  l'e  J;i  atiiTÎ  ,  des  dififéreRtes  lignes  que  i' on  décrit' 
en  danfant .  FigutAdi  dan-^a ,  $.  Figure,  fignifieàaf-; 
fi  ,  la  re?ié'eflfation  d*  une  petfonne  en  Feinti^rc.  et- 
Sculpture  ,  en  Gravure  ,  &c.  FJcura  ;  form.i  ;  i/m»^ 
gine  ;    ir»prcr.t.7  ,    Ç.  Ftfiur^  ,    d.ms  le  fens  de  rcp«é- 
fentation  ,    fe  dit  des    chofes  oui    en  figaificnr  d*  fie- 
1res.   Figar.i  ;  fim^jfo  ;  t. tpprefents  igiene  miitèiiyfs^ 
f^Vièolic.i  y  miiiica  .  §.  Figure  ,  en  T.  de  Rhétorique  ,' 
fc  dit  d'un  certain  tour  de  pcnfée  &  de  pa/ojes ,  qti 
fait  une  beauté,  un  ornement  dans  le  difcours.    F^ 
gun  Rettoricj  .  J.  Figures,  FîguJes  ,  Enfléchures  ,  f. 
f.  T.  de  Mjr.  Ce  font  des  petites  cordes  ,  en  m*ii^ 
rc  d'échelons,  en  travers  des  haubans.  Gr'ò'clt», 

FIGURÉ,  EÉ  .  part.  V.  le  verbe.  U.  On  dit  ,  de' 
la  copie  qu*  o.i  a  pnfe    d'  un  écrit,    en    le  copiMI' 
trait  po-ar  trait  jufqu'  aux  ratu'cs    &  ìo.fqu'  aux  iMv 
vois  ,  que  c'  eli  une  copie  figurée  .  Copi^  sfatti^»*'' 
fatta  a  puntino  .  §.  On  appcflc  ,  danfe  figurée,  obi 
danfe  compoîée  de  diflférens  p^s  &  dififiérsntes  figur»' 
Balio  fi^ur.itc  .  §.  On  dit  aiiïTi  ,  difcours  fiçutéî  ,  f-i 
^on  de  parici  iigi:rée  ,  pour  dire  ,  difcours  accomp-i 
ïînc's  de  figures  de  Rhétorique  ,  fa<^0B  de  parler  met  i 
phofique  .  Difcût/i  figurati.    Ç.  En  T.  de  Blaroa  , 
fe  dit  d2s  piè;cs  fur  icfquellcs  on  exprime    U  fifur» 
du  vifase  li'.!rTi.i:a  .  Figurata.  §.  Figurées,  (  Pierre».: 
f.  f.   pi.  On   n'iinn:e  ainfi  les. pierres    qci  ont  uM  n' 
gure  finguliCre  .   Hêtre  figurate. 

FIGURÉMENT  ,  adv.  Par  méiaphort,  d'une  ma 
tlièrc  métaphorique  .  Figurataracnte  ;  metJtfctitJtmt'. 
t€ . 

FIGURER  ,  V.  a.  Repréfenter  par  la  Peinture ,  r 
U  sculpture  ,  &c.  Fii^ur^tfe  ;  dipigntre  ;  fcoipirt.'. 
U  &'c:np«cic  «v&c  le  pioaom   pcjfoAiul  1   Se  fi&atp 
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tt^éUtttt  im  r  imagination  ,  s*iinagi«T.  fîga- 
tarfi  ;  fngere  ccl  ftn/ii'y  ,  celi'  immifitav-»'*  s  '- 
OtJxfi  ;  immigivsrfi ,  *î.  Figurer  ,  fignine  a JtTi  ,  re- 
préfcnfcr  ccm^e  /"ymbolc  .  Fij;urjre  ;  /ignificarg  , 
rtpprei tatare  cerne  fimèch .  fe.  Figurer  ,  v.  n.  Avoir 
^e  ia  convenance  ,  Je  la  fyirméire  avec  une  autre 
chof>: .  Fjr  hucn  jcecrdo  ;  ftjr  èenc  infieme  :  fer  Jim~ 
netrij  .  §.  On  dit  à  peu  près  dans  le  tn^mc  ifins  , 
<;ue  Jcs  Danfcufi  lîgurcnî  bien  enremblc  .  Aecardarft 
^Énî  a  fsr  le  figt>'^  ^'  **"■'  àsm.3  .  $.  Figurer  ,  fi- 
ftnitU  a  urli ,  faire  ngurc  .    Far  fisurj  ;  far  teUa  f.- 

r!€URINES  ,  (.  f.  pi.  T.  de  Peinture.  On  boci- 
ne  aiofi  les  €gures  trés-pctites  ,  f^rtout  <;uacJ  elles 
{oot  accelToifes  «  cenine  dans  les  tableaux  de  payfa- 
$es  ,  ou  qu'  elles  (ont  dacs  Us  fonds  &  peu  readucs  . 
figurine  ;  figure r te  . 

FrCURIS:\IE  .  f.  m.  Opinion  de  ceux  qui  regar- 
dcor  les  évifnemcns  de  l*  Ancien  T<lUm?at ,  comme 
autaot  de  fiçurcs  de  ce-:x  du  Nouveau  .  Opinion  dì 
4i43t<?  t  (he  gu.iidan-!  c^rae  figurati  tutti  gli  avveni- 
fùinti  dei  Vecchio  Ttfìarner.io  . 

FIGURISTE,  f.  izi  deux  genres.  Gr.  Vcc.  Celui 
%ut  fuit  la  dofìrinc  éc  FiguriTire  .  diui  che  c^njide- 
ti ,  te.  V,  Fisurifm»  . 

-FIL,  f.  m.  Hctit  brii  long  &  délié  qui  fe  lire  de 
J'.écorce  du  chaavre  &  du  l:a  ,  &c-  Fi/o  ,  §.  F;l  , 
fc  tilt  UiHTt  ,  c'è  CCS  petits  brins  Ion«s  &  délits  ,  que 
les  vers  k  foie  ,  les  cFienilles  &  les  :iraienées  ,  ti- 
xot  de  leur  corps.  Fih  di  fefj  di' èachi  ,  de' ra- 
gni ,  -se.  §.  Fil  ,  fc  cir  acûTi  .  de  ce  qui  fe  forme  des 
pçtirs  brins  lonçs  &  déliés  i\x  chanvre,  du  lin  ,  &c. 
IçriiUés  entre  ics  doigts  avec  ie  fufciiu  ou  le  rouet  , 
peur  en  faire  de  la  (olie.  Filo;  fi/jraeoto .  il.  On 
du  t  couper  de  droit  fil  >  ou  aller  ûe  droit  fil  t  rour 
dire  t. couper  de  la  îoile  entre  dci:x  nts  fans  biai- 
fer.  T^sliar  a  dritto  fh  ^  per  diritta  .  51.  FÌI  «  le 
cit  aufli  des  n-éraux  ,  lorfqti*  ils  for.t  urés  en  long 
^' ucc  manière  fi  del  c'e  ,  qu*  il  fenibie  que  ce  foîr 
ù^  fil.  Fi  lamente .  $.  On  appelle,  (il  de  perles,  un 
collier  de  perles  enfilées.  Filo  di  perle  ;  collana  . 
S.  f  ti  ,  fc  dit  au(ri  du  tranchant  d'  un  icHrument 
^ûi  coupe.  File;  tjgli?.  §.  On  dir  ,  donner  le  fil  k 
un  rafoir,  à  un  couteau  ,  h  une  ^rée  .  patir  dire  , 
les  rcnd<e  tranch.tns  .  Djr  il  filo  y  rjf  )  ;  affihri<li . 
J.  Il  fe  d:t  aulTi  du  courant  de  i*  eau  ;  &  on  dit  fig. 
aJler  cpntre  le  fil  de  V  eau  ,  pour  d;r\;  ,  entreprendre 
un  deilctn  .  auquel  toutes  cbores  font  contraires.  Fi- 
i»  ^  filone  dell'  >icqi-j  .  §.  Ftl  ,  fe  dit  auîTt ,  des  pe- 
tites parties  longues  &  déliées,  par  cù  les  arbres  & 
Us  plactfs  fe  jiourriiTent  ,  &  prennent  leur  accroif- 
fcmcnt .  FiU  ,  éar&j  dsUs  piante  .  J.  On  appelle 
a^ni  ,  fils  ,  les  (éparatior.s  qi^i  fe  trouvent  dans  le 
niarbre  ou  dans  la  pierre  .  Ftl-.tti  delle  pietre  a 
nartni .  Ç.  Il  fignifie  fig.  la  fune  ou  le  ttiTu  d*  un 
4Ìiicouts  .  Filo  ,  it'Jfitur.%  ,  fcsuttjt  d*  un  difcùrfo  .  §. 
On  du  pcêirqjement  ,  le  fil  de  la  v>  .  Il  filo  àell.% 
vita.  §.  Fil  de  carrer.  V.  ce  mot. 

FII^CE  .  f.  m.  ilaoïére  de  6kr  les  iaincs  ,  la 
foie  ,  Ht.  //  filata, 

TïUAMENT,  r.  m.  Petit  fil  ,  petit  brin  long  & 
â^lié  ,  fembitblc  à  celui  qiii  fe  tire  de  1'  écorce  du 
chanvre  &  du  lin.  Fiumento  .  $.  Il  fe  dit  aufTi  , 
CB.pA'Iant  des  cerfs  &  des  muf^ics ,  &c.  FiUmert- 
9S  ;  fiif.i  ;  fiffii.ta  . 

FILAMENTEUX,  EUSE  ,  adj.  T.  de  Botanique  . 
<liJ'  a  des  filamCos  .  Filumento/o  j  che  h.i  fila- 
ftunti . 

FILANDIÈRE  ,  f.  .'.  Ffmtne  ou  fille  ,  dont  Je  tné- 
t'er  eft  f'e  filer.  Filatrice. 

FILANDRES,  l.  f.  pi.  Certains  fils  blancs  & 
longs,  qui  volent  en  l'air  datis  les  beaux  jours  d* 
ajiornne  ,  &  qui  s'  arrachent  aux  haies  ,  au  chan- 
vre ,  .lux  herï'ts,  &c.  Fi/jwcniff  .  §.  On  appelle  Fi- 
landres ,  dans  les  p:j:ri  des  chevaux  ,  certains  fi- 
lets bbnct  qui  y  parotfTent ,  &  qui  font  des  mar- 
qjcs  qu' li  ne  fitxi  ps;  fi-(6r  laifTer  refermer  la  plaie  . 
Fiiaaive  .  ç.  On  appelle  auTi  FUandres  ,  de  longues 
^brcs  qui  îç  trouvent  dsns  la  viande  .  Tiglio  ;  fi- 
Iffvn/ttio  ,  §.  FiUndrcs  ,  en  T.  de  Fatieona.  fe  dit 
<te  certains  petits  vers  fort  déliés,  qui  incommo- 
dçot  les  faucons  &  quelques  autres  oiftaux  ,  foit  à 
1^  gofçc  ,  foir  !t\:.  (oie  ,  a^ix.  poutuons ,  aux  reins  ." 
Filandre  . 

FILANDREUX  ,  EUSE  ,  ad).  Rempli  de  filandres. 
Filamirit:fù . 

t  FILARDEAU,  f.  m.  Petit  brochet  qji  n'  eft 
bon  cl'  à  frire.  Piteli  luccio.  î.  Jeune  arbre  de 
hame  tige  &  droit.  jHécro  giovine  d'  ait:i  fvflo  e 
jinttc  . 

FILARDEUX,  EUSE,  adi.  W  fc  dit  des  pierres 
ou  des  marbres  qui  ont  des  niets  qui  les  traverfent . 
Vtnttie  ;  tbâ  ba  venitx.z.s  *  f.'i  • 

FILASSb  ,  f.  /.  Fnanienc  que  l'on  lire  de  T  écor- 
ce du  chanvre  ,  Ju  lin  ,  &c.  Stoppa  di  canapa  ,  di 
iifiû )  te.  Filamenti  deiU  canapa  ,  ce* 

FILASSI  E R  .  !ÈRE,  f.  m.  &  f .  Celui  ou  celle  qt)i 
façonne  Ici  filafTes  ,  qui  en  fait  comtnerce  .  Colui 
che  xtnde  ,  e  adopera  fiUffa  ,  o  /tuppè  dì  cattapa  -, 
iino  y  ce. 

fll  ATRICE  ,  f.  f.  T.  de  M3ouf.  Femme  ou  fille 
joccwpée  drtRS  les  Manufactures  en  (oie,  à  tirer  U 
1  ^^^  de  diffus  les  cocons  .  FtUtrtce  .  ç.  En  T.  de 
j  Ctnm.  ii  fç  (iit  d'  u»e  éfoffe  tramée  de  fil  ,  en  food 
M^}^-  Stoffa  faéérifatj  dì  accia  c  fêta  » 
ViH,  Francûii-îtaiieif^ 
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FILATURE  ,  f.  f.  Lieu  cù  le  ttraçe  du  cocon  ef! 
fu:vi  du   nioutinage  de  la   fo;c  .   Filatura. 

FILE  ,  f.  f.  Su. le  ou  rangée  de  chcf^s  &  de  per- 
Tonnes  difpoféts  ca  Ion»  ,  &  1'  une  après  T  autre  . 
Fila  ;  ferie  ;  ordine  ;  filare  .  {.  Il  fe  dit ,  en  T.  lic 
Guerre,  d*  une  rangée  de  Fanlaffias ,  difpofcs  les  u-s 
dcTièrc  les  autres  ,  fur  une  mtlmc  tigne.  Fila.  ^. 
Di.mi-nle,  f.  f.  T.  de  Guerre.  L.i  moite  «-'e  la  file  . 
.MeXtJt  fil^  '  5-  On  appelle  ,  chef  de  file  ,  celui  qui 
eti  à  la  tCce  d'  une  file  dans  un  batr.illt^n.  //  prim^ 
d*  una  fi. a  , 

FILÉ  ,  f.  m.  Il  fe  dir  de  i'  oc  ,  de  V  argent  ti- 
ré à  U  Sleric  .  Oro^  argento  filato  ,  pajato  alia  tra- 
fila . 

HLH  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  %.  On  dit  fig.  & 
pcëiiquement  ,  purs  filés  d'  or  &  de  foie  ,  pour  di- 
re ,  une  vte  douce  &  heureufe  .  Giorni  felici  ;  vita 
dolce  e  f:rtunata . 

F*LER  ,  V.  a.  Faire  du  fil  .  Fi/are  ;  attorcere  il 
filo.  5.  Filcr  fa  corde.  V,  Corde,  fi-  On  dir  prov. 
&  par  dérifion  .  J'  un  homme  qui  fait  T  amoureuv 
iranû  ,  qu'il  file  le  parfait  amour.  F.jr  ail'  amore  ^ 
0  l*  asaore  ;  vJsheggiare  ;  far  ti  eafcamorro  .  §.  On 
dit,  en  T.  de  ÌVIarine-t  filer  le  cable,  pour  dire  , 
làchei  le  cable  peu  à  peu  ,  2c autant  qu'il  faut  pour 
le  mouillage  .  Moliate  ;  filar  la  gcmcris  ,■  ammiUar 
il  canapo  ;  dar  fune  ;  la:c:ar  correr  /j  fune,  il  ca- 
napo .  §.  Filer  les  manoeuvrei  ,  ou  Uriner  les  niA- 
ncEiivres  ,  c*  eft  les  Ucher  .  Meliate  le  manovre  .  v- 
Filer  fur  fes  ancres.  Quelques-uns  difent  ,  filer  fur 
fes  ancres,  pour  dire,  chaiTer  fur  fes  ancres;  mais 
irrproprement  .  Filer  fur  fes  ancics  ,  ne  fisn;fie 
fica  autre  thoi'e  que  filir  du  cable  ,  pour  foulager 
l'ancre  ,  qu.ind  le  temps  c;l  gros.  V.  Aucjc  ,  Se 
chaiTer  fur  fes  ancres.  Fi.'jrt*  fuUe  a^ccre  .  §.  On 
dit  ,  filcr  la  carte  ,  pour  dire,  cfcamorer  une  carte, 
&  en  donner  une  ,  au  lieu  d'  une  autre  qu'  on  retxtit 
pour  foi  .  Fsr  j  piti^t  una  carta  ,  e  dams  un'  ^Itrj  . 
§.  On  d:c  ,  filer  fes  cartes  ,  pour  dire  ,  les  cécouvrir 
lentement  &  peu  à  peu.  fuccbiellare ,  §.  Au  Bré- 
hn  ,  on  aupeilc  filer,  ne  mettre  au  jeu  présifement 
que  ce  qt-i'on  c^  obbliçc  d'  y  mettre  .  Qiujc.Tr  fji.j- 
mente  la  pCji.t .  §.  Filer,  eft  aulTi  neutre;  &  alors 
il  fignifie  ,  cnurir  Iente=r.eat.  FH.ire  ;  fc  rrere  con 
lentex.tJ*  ;  f-^'  fi^'^  *  $■  On  dit  fam  filer  dOux  ,  pour 
dire  ,  fe  modérer  ,  fc  retenir  ,  fe  comporter  avec  dou- 
ceur ,  £vcc  moricflie  »  avec  foumÌ(Tìon  .  Appijcevdi- 
rc  y  andar  c:Je  î-u:ine  ;  divtnir  manjueto  ;  ''afciai/t 
ferrare  ;  rjuraili.Jr/ì  .  §.  Fi  er,  aller  de  filile  ,  l'un 
après  l'ajtte  &  près  à  près.  Sfilare;  andare  alla 
ifiijtj  ,  alla  fpiccislata  i  andar  alla  fila  ,  un  dietro 
/'  altre . 

FÏLERIE  ,  f.  f.  Lieu  ojh  1'  on  fi!e  le  chaavre  , 
pour  l'employer,  foit  en  fil,  fait  en  corde.  Lu-j^3 
dove  fi  fila  ta  canapa  per  farne  del  filato  ,  o  delie 
funi  . 

FILET  ,  f.  m.  dimin.  Fil  délié  ,  pstit  fil  .  Filofct- 
tììs  ;  fileno  ;  fi'ax.%.0  .  §.  On  dit,  d'  une  perfonne 
qji  eft  à  l'extrémité,  qjc  fa  vie  ne  lient  plus  qa' 
à  un  filet  .  La  fua  vita  a:n  s'attiene  che  a  hk  it- 
t:t  fii).  Î.  Fiìct,  fign-fie  auflfi  ,  le  ligiment  éiafti- 
que  &  mufculeux  qu:  paroìt  fous  la  langue  ,  pour 
peu  qu'on  en  lève  U  pointe  ,  en  ouvrant  U  bou- 
che .  Filetto  ;  fcilingua^nolo ,  Go  dit  ,  d'uneaf«iQr, 
qu'  il  a  le  filet.  C*  eft  une  fa^on  de  parler  peJ  esa- 
£îc  ,  mais  devenue  commune,  pour  fîgnincr  que  ,Ie 
filet  de  la  langue  de  cet  enfant  a  quelque  vice  dans 
fa  conformation,  qu'il  c;I  trop  tor.5  ou  trop  co.!iî  . 
Avir  il  filettJ  0  fciiir.guignolo  tr:ppo  lun^o  ^  0  trop- 
pa ccrtj.  §  On  dit  prov.  il  n'a  pas  le  filet  ,  pojr 
dire  ,  il  parle  beaucoup.  Egli  ha  totts  il  fcilh{:fi-i- 
gnclc  .  $.  Filet,  Te  dit  a-Jiti  des  petits  fils  des  plan- 
tes &  des  heibes  .  Filo  ,-  fiivix"^  ■  5.  Filet  ,  fe  dit  , 
en  T.  de  Botanique  ,  du  pédicule  qui  fout'ent  Us 
fommcts  des  étamines.  FiUttj.  5.  On  dit  fig  un  fi- 
let de  vinaigre  ,  pour  dire  .  un  peu  de  vinaigre  .  Vn 
po  d'  acito .  %.  On  dit  ,  qu'  une  perfonne  n*  a  qa'  un 
fi'et  de  voix  ,  pour  di'e  ,  q.i'  elle  a  peu  de  vois  ,  qu' 
clic  n'a  qu*  une  peti:é  voix  .  Vn  fil  di  vocî:  .  J.  On 
appelle  anTi  filet,  la  partie  charnue,  qui  eft  !e  long 
de  r  épine  do  des  de  r uelques  animaux  ;  &  on  ne  1* 
appelle  ainfi  ,  que  quand  ils  font  mis  en  P'èes  peur 
la  nourrirurt.de  l'homme  .  Filetto  y  pcrfo .  5.  Fi- 
let ,  fign'fie  auîïi  ,  un  rets,  pour  prendre  du  poinToo 
ou  desoifeaux.  Rete.  Ç.  On  appelle  aulTi  ,  filets  , 
les  rets  d'un  jtu  de  Paume  ,  qui  font  au-delTus  des 
murs.  Rete  ;  reticella.  î.  Filet,  fignifie  autTi  ,  une 
espèce  de  petite  bride  .  Filetto.  Tenir  un  cheval  :,v. 
filet  ,  afin  qu'  il  ne  irange  point .  Ttner  vn  eaz^a^j 
in  filetto  .  On  le  dit  auffi  fig.  des  hommes  .  Tener 
alcun')  in  filetto  y  teneth  a  dieta;  d.i^^li  p'co  da 
m.ingiare  ,  §.  On  dit  fig-  tenir  quclqu'  un  au  fiìet  , 
pour  dire  ,  l'amufer  ,  le  faire  ntrendre  .  Tener  un- 
fa  la  ccrda  .  §.  Fiiet,  en  T.  d'  Orjevrerie  ^  fe  d'f  d' 
un  trait  qu'on  cxérirte  le  long  des  cudier  &  des 
fourchettes,  &  qui  règne  ordinairement  iufqu'  au 
cuilleron  ,  Filetto.  §.  Filet,  en  T.  d'  Armuriers  , 
Serruriert ,  &c.  petite  émincncc  longirrdioalc  &  li- 
néaire ,  exécutée  fur  certains  endroits  d'une  pièce, 
pour  y  fervir  d'ornement  .  Filetti  .  %.  Filet  ,  fc  dit 
enccre  du  pas  d'  une  vis  .  îpire  ,  pJ-Ji  .  o  anelli  del 
maflio  d^  una  vite  .  §.  Filet  ,  en  T  de  Ccuvrettrt  . 
fe  dit  ,  du  plâtre  qu*  on  met  au  haut  du  comb'e 
qui  potre  contre  un  mur  .  Crefia  ,  0  in^effiitura  che 
Cifre  ia  cima  tra  un  muro  t  ut>  tetts  ç^e  phvt  ti  tui' 
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^Cfuj  fcta  .  S.  Filet  ,  T.  de  Slafstt ,  Efpéce  dî  =w- 
dure,  qui  comprend  le  tiers  o,;  le  quart  de  la  lar- 
geur d'une  bordure  ordinaire.   Filetto. 

FILEUR  ,  EUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  file  ou  ré- 
duit en  iongs  trlets  .  II  fe  dit,  tant  du  ni  (>ue  d-:  la 
fo;c  ,  de  la  laine  ,  du  coton  ,  des  boyaux  ,  Se  ai:rr« 
chofts  qui  fc  préparenî  en  Joncs  fils  ou  filets.  FHa- 
f^re  au  .nafc.  Filatrice,  au  fém. 

FILIAL  ,  ALE  ,  adj.  Q.ui  appart'cef  au  fiU  ,  À  i' 
enT.Lnt  .  Filiale  ;  di  fi^lludc  ;  dei  figliuolo  . 

FILIALEMENT,  ddv.  D' une  manière  filiale  -  F/-« 
li.tlmcntc  ,  -I  ntattiera  di  figlio  . 

FILIATION*  ,  f.  f  Defcendaoce  du  fils  ou  de  la  fif- 
Ic  ,  à  l'égard  du  père  3c  de  fes  aicux  .  Filiazione  . 
§.  Il  fe  dit  iig.  de  ia  dépendance  d*  une  É?life  ,  à  l' 
é:îard  d'  une  autre.  Dipindcm^s  ,  c  filitx.ico  d' uno- 
Chief:  . 

t  FILICITE,  f.  f,  Pierre  figurée  qui  imite  Jet 
feuilles  de  la  fougère.   Pietra  figurata  . 

FI  Lieu  LE  ,  f.V.  Plante  capillaire  .  Ses  feuilles  fcot 
fcmbl.ibles  à  celle  de  la  fougère  ,  mafs  plus  petites . 
La  Filleule  eft  perorale  ,  &  a  qticlques  autres  ver- 
tus .   Pplipoiij  ;  felce^ttercina  . 

FILIERE  ,  1.  f.  Mîrce-u  d'  acier  percé  d*  un  ou 
plufieurs  tro.s  inégaux,  par  lefquels  on  fait  piffel  1' 
or  ,  r  argent,  le  cuivre.  &c.  qu'on  nîc  .  Filiera; 
trafila.  §.  On  appelle  aufTÎ  filière  ,  une  ïJ^èce  de  boi» 
qui  fcrt  atix  couver;  ures  des  bàtimcas  ,  &  fur  laquel- 
le portent  les  chevrons  .  Córrente  .  §.  Filière,  T.  d' 
A'^neBufiirs  y  Serruriers  ^  ^;,  Inftiuxent  qui  fertà 
fa'rc  des  vis  .  M.:drevite  fer^imina  per  far  le  viti  . 
§.  Filières,  T.  de  Carriers  .  Vcmcs  à  plomb  qui  in- 
terrompent les  b.incs  dans  les  cafnèrcs  ,  &  par  où 
r  eau  diflille  de  la  terre  .  Vena  ,  c  fpaceatura  a  piom- 
t^c  nelle  «ave .  §.  Filière,  en  T.  d^  F  atte  on  n.  ficelle 
d' environ  dix  toifcs  ,  qu*  on  tient  attachée  aux  pieds 
de  Poifeau  ,  pendant  qu'on  U  réclame  ,  jnfqu^  Ì  ce 
qu'il  foit  aflTu'é.  Lunga. 

FILIGRANE  ,  f.  m  Ouvrage  d'  Or'^ferie  travail- 
lé A  jour  ,  &  fait  ea  forme  de  petits  nleis-  Filigrana  . 
FILIPENDULE,  f.  f.  Pisnte  qui  croît  dans  les 
b;is  aux  environs  de  ?àt;s .  Sa  fleur  eft  aiTez  jolie  , 
fi:  on  la  cultive  par  cette  r-iifria  dar.s  quelques  jar- 
dins .  Les  feuilles  &  les  racines  de  la  filipendule  font 
afliingentes  .  On  les  enjploie  dans  la  néphrétique  & 
autres  maladies.  Filipendula. 

FILLF.  ,  f.  f.  T.  relatif,  qui  fe  dit  d'une  perfon- 
ne du  fcxe  féminin  ,  par  rapport  au  père  &  à  la  mè- 
re .  Figlia;  figliuola.  §.  Pe(ite-fi[|e  ,  fc  dit  de  U 
fille  du  fils  ou  de  la  fille,  par  rapport  i*  l'aïeul  Oa 
i'airule.  Kipctes  nipctma  .  §.  Arriérc-petite-fillc  , 
fe  dit  par  T;i^port  à  la  fiLc  du  petit-fils  ou  delà  pe- 
titc-fiîJe.  Pronipote.  $.  On  appelle  bclle-éUe,  la  fe.iì- 
me  du  fils  ,  par  rapport  au  pére  &  à  la  Jiière  de  ce 
fils  .  Suora  ;  ou  une  fille  née  d'  un  preBî'er  n)aria^ 
ge  ,  par  rapport  au  (econd  mari  de  fa  mere  ou  i  U 
feconde  femme  de  foa  père.  Fiflijjira .  5.  Filic  ,  f< 
dit  aunri  pour  marque"  fimpiement  le  fexe  féminin  . 
Zittella  ;  r.ìga:!iz^  •  éaméiat  .  §.  Il  fe  un  auff:  p*r 
oppofiiion  à  femme  m.iriée  .  Zittçlia  ;  dcnxjella  i  ra- 
gaix.7  nubile  ,  vergine  .  §.  On  appelles  filles  d'  hnn- 
neur ,  des  filles  de  qualité  qui  font  auprès  des  Rei- 
nes ,  dci  grandes  PrmceiTcs.  Damigelle  d'  çnr-f:  .  Ç. 
On  appe.'loîl  filles  de  chambre  ,  des  tilles  qui  fer- 
voien!  à  la  chambre  auprès  de>  dames  :  on  tes  appaile 
aujoird'hui  femmeî  de  ch.ïnibrc  .  V.  Ç.  Oa  aopeHe 
fille  de  joie  ,  une  nîie  débiudé'  ,  profntuée.  Mere- 
t'i:e  ;  puttsna  ;  d'anni  da  partito,  5.  Les  Prêtes  s-p- 
pellent  les  Mufcs  ^  les  filici  de  mimanc  .  V,  M«. 
fe  .  Ç.  Fille,  efl  a-:T:  i:a  tctme  qzx  fc  die  des  H|lï- 
fcs.  Abbayes  &  P/'curés  qii  l'oit  de  U  fondation  & 
de  la  dé,iccJiP.cc  d'  une  a.!tr<  Êgiifc  .  Figlia  ,•  di- 
pendente . 

FILLETTE,  f.  f.  D;  r.iautif  qui  n' efî  que  du  fry- 
le  familier.  Peiite-fiiîç  .  ¥L>gaxx^'*^  S  f^gliaolinJ  ; 
d-n^ellina  t  ragax,z.Wc:a , 

HLLEUL  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.    T.  relatif,    qai  fe 
dit  de  celui  qui  a  été  tenu  fur  les  Fonts   de   Baprc 
n:e  ,  pit  rapport  au  parrain  &  i  la  rr^rraine  qui    1" 
05f  ten>]  .   Figlioccio  au  mafc.  figlioccia  au  fém, 

FILO.V  ,  f.  m.     Veine  méitUique.    Les  fiions  foni 
des  inlervalle:  oa  c^osu^    fouterrAins  qui    fnnt  rem- 
plis de  métaux  eu  de  mine.    FHone  ;  braccia  0  vents   . 
d:!la  rrJniera  .  -         * 

FILOSELLE  ,  f.  f.  Efpôcc  de  grofTcIbieou  <la  ftzo- 
rct  .  Seta  fiofcia  0  fioretto  . 

FILOU,  f.  m.  Celui  qui  voie  avec  adrcfTé  .  F^ari^ 
Ticlo  ;  èorjaft/'lo  ;  tagliaicrfe  ;  farinello^  5-  H  fc  (iît 
^:i!7i  de  ceux  n-ji  trOTj'.pcnt  au  ico  .  Giuocatar  di  va»' 
targi-^  ;  fcr'cccne. 
FIIOUTÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
FILOUTER  ,  v.  a.  Voler  avec  adrc'T's  .  P^u^areac 
crtimeaie .  §.  On  dit  aalîî  faro,  filouter  quclqu'  ua 
de  tant  ,  pour  dire  ,  Je  tromper  de  tant .  Truffare  ; 
wj'irlare  ;   ingannare  . 

FILOUTERIE,  f. /.  Aaioa  de  Fibu  .  MarioUrh^- 
truffa  . 

FILS,  f.  m.  T.  rclati/ ,  qui  fe  dit  d*  un  enUnt 
mà!e  ,  par  rapport  au  père  &  À  U  mors  .  FiiHo  • 
fi^:iuelg  .  §.  Fi:s  ,  fe  du  auiTi  feuicuient  pour  rrar- 
quer  le  fcxe  mafculi.-i ,  &  figmfii'un  er.î^nt  n>*we  , 
un  car^oa  .  Raga^^xo  ;  fanciullo -^Jiiiiaol  mafchi'  ,- 
éaméino  .  §.  0.i  dit  auflTi  par  carcfTe  à  un  enfant 
dont  on  n' eft  pas  (e  père  ,  monfils.  Figiiuol  rai*  ; 
fiilio  mi-.  î.  En  termes  de  1' Écriture-Sainte  ,  1« 
1  *  Fils      ■ 


250 


FI  L 


rili  de  V  Homme  ,  fc  dit  de  JESUS-CHRIST  .  Fi- 
giiuoi  dfil*  Uomo  i  Gesù  Crifìo  .  f.  Pclit-fils  ,  T,  re- 
Jaiif,  le  fils  du  fils  ou  de  U  fille  ,  par  rapporc  A  1* 
aïeul  ou  k  r  aïeule  .  Nipcfe  ;  niporiny .  §.  Arnò-e- 
perir  filï ,  le  fils  du  peiit-fiîs  ou  de  la  petiie-ftite  . 
p.ii  rapport  à  1*  ni  e  ut  ou  à  1*  aitule.  Pronipote.  §. 
Beau-fils  ,  f.  m.  T.  iclatif,  qo:  fe  dit  de  telui  qi;i 
d'  fB  fils  que  d*  aUtance  .  Genero  . 

FILTRATION  ,  f,  f.  Aflion  de  filtrer.  Fcitra^io. 
ns  ;  filtro . 

FILTRE,  f.  ir.  Papier,  <!nffc,Iinçc,  V'crrc  , 
éponge,  &c.  au  trtvers  de  quoi  on  pa(Te  une  liqueur 
que  Ton  veut  clariÉer  .  Filtro  ,-  /e^tt!*  ;  ertìicfn  di 
jeitro  ^  canno  ^  cu^t>i  „  te.  Ç.  Piitrc  ,  T.  d'Anaio- 
Biie  .  Oo  dunne  ce  nom  à  tous  les  organes  du  corps 
<)ui  filtrent  &  fî-parcnt  quelque  humeur  ce  la  maffe 
du  fang.  Ors-ini  J<cr€rcrj .  §.  Filtre,  BtCLvage  ,  V. 
Philtre  . 

FILTRÉ  ,  ÉK  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FILTRFR  ,  V.  a.  Palier  une  liqueur  par  le  filtre  . 
Il  eïî  aofTi  léciprcque  .  Feirvare  ;  cJ^re  . 

FiLURE  ,  f.  f.    Qualilé  de  ce  qui    efl  fil^  .     //  fi 

'*«*•  .  »  ,.     « 

FIN  ,  f.  f.  Ce  qui  termine  ,  ce  qui  achève  .  Il  en 
oppofé  à  commencement.  Fine  ;  firmine  ;  capa  ; 
eliremità  .  5-  Fin  ,  lignifie  auflfi  ce  qu*  on  propuft 
pour  but  ,  ce  pour  quoi  on  agiï  .  Fine  ;  fc^po i  •*"- 
fs;  d$fc$no  ;  cagione  ;  fi»>^l  intenzi<'ne  .  §,  Dans 
ce  fecis  ,  on  dît,  faire  une  chofe  à  bonne  fin  ,  à 
niauvaife  fin,  pour  dire,  à  bonne  intention,  à  mau- 
vaife  intention,  yî  é-ucn  finir;  ccn  cttiiva  intenT.*^- 
fie.  §.  On  dit  proverbialement,  à  telle  fin  qne  de 
laifon  ,  pour  duc  ,  que  ce  qnc  l'on  fait,  fcfvira  à 
ce  qu*  il  pci-rra  ,  &  qu'on  a  eu  bonne  intention  .  A 
hucn  fine  .  §.  On  dir  ,  faire  une  fia  ,  pour  dire  ,  fc 
fixer  à  un  dtat  ;  &  T  on  dit  plus  communément  de 
r  érat  du  mariasc  .  Fijf.jr/i  ;  fi:iéiiiir/ì  ;  prendere  un 
p.7t t it 0  ,  UBO  fìnto,  §,  En  termes  de  Pratique  ,  fin 
de  non-recevo;r ,  efi  une  cxccptiotï  par  laquelle  oo 
fouiient ,  qu'un  homme  n*  elï  pas  rccçvablc  à  in- 
tenter une  af::on  ,  une  demande  .  Opprjiz^ione  ,  ecce- 
TJcne  ,  per  cui  fi  contende  altrui  /j  facoità  dì  poter 
dimandare  in  giudico  alcuna  ccf,i .  J.  On  di t  aurtì  , 
à  ces  fins,  pour  dire,  caconf<fqi;ence .  Perciò;  e  pe- 
to ;  per  tal  motivo  ;  in  ccnj-eeuenia  .  §.  Fin  ,  fedir 
auÌTi  pour  fignifier  la  mort  .  Fine  ;  r>ìcrte  j  tornine- 
della  vita.  5-  Gn  dit  ,  que  le  cerf  eli  fur  fes  fins  , 
pour  dire  ,  qi:e  le  cerf  eli  bien  las  &  picf  afe  ren- 
dre .  i:  cervo  è  agli  eflremi  .  5.  On  appelle  les  qua- 
tre fies  de  r  homme  ,  la  Mort  ,  le  jLigcment  der- 
nier ,  le  r.'Tadis  &  r  Enfer  .  /  quattro  ejìremi 
dell' uQtao  .  $.  À  la  fin  t  adverbe,  pour  dire.  En- 
fin. V. 

FIN'  ,  INE,  adj.  Qui  efl  délie  &  menu  en  fon  «en- 
te .  Il  fe  dit  par  oppofition  à  g'os  ,  ou  à  groifier  , 
Fitiù  ;  jDttilc  j  minuto  .  §.  On  appelle  herbes  fines  , 
certaines  petites  plantes  qui  fentcnt  bon  ,  comme  le 
thym  ,  la  mariolamc  ,  &c.  £i*f  odorcfc  ,  aromati- 
che .  §é  On  dit  qo'  un  homme  a  la  taille  fine  ,  pour 
dire  ,  qu*  il  a  la  taille  menue  ,  délire  &  bien  faite  . 
Taglio  di  vyf.ì  fvttHe  ,  delicato  ^  é-enf.itta  .  §.  Fin  , 
lignifie  auflfi  ,  qui  crt  CKcelIcnt  en  fon  çenre.  Fine; 
ottime  ,•  eccellente  ;  di  tutta  tonta  ;  in  tftremo  grj 
do  d*  eccellenz.a  .  5  En  parlant  d'  ouvraRe  de  biodc- 
rie  ,  &  de  denteile- d'  or  &  d'  argent  ,  &c.  on  (e  fert 
du  r»>ot  fin  ,  par  oppofition  à  faux.  D'  or  fin,  pier- 
res fioes  .  Ricamo  d'  oro  fins  ,  di  pietre  fine  ,  Ç.  Fin, 
en  parlant  c'è  monooie  ,  s'  emploie  fubiìaniivcmeat . 
Ainfi  on  dit  ,  il  y  a  fant  de  deniers  de  fin  dans  cet- 
te monnoie  ,  F'^ur  dire  ,  il  y  a  tant  d'  armeni  fin  . 
Oro  ,  argent)  fi'io  ;  di  tutta  henià  .  5.  Oc  dit  uro- 
verbiakmcnt  &  V'op.  en  parlant  de  la  g.iie,  de  la 
gratelle,  &  au;rc5  maladies  Icmhlables,  il  en  a  de 
ia  plus  fine  ,  pour  dire  ,  de  la  plus  mali;ne.  Ro- 
gna ,  ce.  della  piié  fina ,  della  pUt  maligna  ,  ec.  $. 
Jin,  ad),  fe  d:t  auifi  des  chofes  d' efprit  ,  &  fiiini. 
fie,  fubtil  ,  délicat.  Fino;  delicato;  arguto  ;  fpiri- 
$ofo  ;  ingegnnfo  ,•  f^uifito  .  §.  On  dit  d'  un  homme 
qui  fc  connoîf  parfaitement  en  Mufique  ,  &  qui  re- 
marque iufqn'aux  moindres  fautes  de  ceux  qui  chan. 
fcnt  ou  qui  jouent  des  iDltrum.eos ,  -qu'  tl  a  l'oreille 
fine  -  Av€f  /'  tiditi>  fino  ;  aver  l'  orecchio  ,  r  udito 
fortile  ,  fine  .  §.  dn  dit  ,  d^s  yeux  fins  ,  une  phyfio. 
tiomie  fiffC  ,  peur  di/e  ,  des  yeux  ,  une  phyfiooomii; 
qui  marquent  de  l'cfprit,  Pi/ia  acuta  ^  fi/ionomia 
tt.'icaïa.  §.  11  it  dit  auXi  des  pcrfonne^  ,  £z  figni- 
fic  ,  habile  ,  ivilé  ,  ruf^ .  Accorte  ;  J^gacc  ;  fine  ;  a- 
ftu$o  i  /califo  :  Jmalixiato  .  §,  On  dit  proverbiale- 
ment dans  ce  fcns  ,  c'eft  un  fin  renard.  Volpe  vec- 
chia. §.  Et  OD  dit  ptoveibialement  &  par  dérifion 
d'un  homme  fimple  ,  c'efl  un  gros  fin.  Eaèl^jccio- 
né  ;  éaggtOt  ec.  §.  (in  ,  s'emploie  auTi  dans  le  fens 
dç  lufé  .  Ainfj  on  dit  ,  taire  le  fin  d'  une  thofe  ,  en 
litte  le  fio  ,  pov.r  dire  ,  oc  vouloir  point  découvrir 
ce  que  1'  on  en  fait  ,  ce  qt\'  on  en  pcnfe  .  V.  Rufd  . 
§,  Fin  ,  s*  emploie  «iiffi  fuhïlantivement  dans  cette 
phrafe  :  Le  fin  d*  une  affaire  ,  pour  dire  ,  le  point 
déc-.Tif  &  principal.  V cjrenz,l'Je ;  il  dedjîvo  ;  iil 
pnnte  principale  . 

FIN'AGE  ,  f  ni.  T.  de  Pratique  .  Étendue  d'  une 
Juriditìion  ,  cu  tirritoire  iufqp'  aux  confins  d'  un  au- 
tre. Di  firn  to  . 

FINAL  ,  ALE  *  «dj.  Qu;  finit  ,  qui  termine.  Fi- 
nale; ultime -t  âjfremo  .  1î.  11  fignific  auffî  ,  qui  du- 
re )u'^qu*  à  Ja  fin  de  U  vie  .    El  cti  if  fcns  ,     1  n'  a 
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d'  ufsKC  que  dans  ces  phrafes  :  Imp^oîtencc  ,  perfd- 
vdiaocc  finale.  Imtenitenx,^  ^  per  feveranz^a  finale  . 
Ç.  On  appell»  canfe  finale  ,  ce  qu*  on  (c  propofe 
pour  but.  Cattfa  finale;  principale  ;  primaria-.  %. 
F-nal  ,  fc  dit  aulïi  ,  des  dernières  lettres  des  mots  . 
Finale;  uHime  lettere .  §.  On  appelle  abf'lumcnt 
finale  ,  la  dernière  fyllabe  d'  un  mot  .  ta  finale  ,  l 
ultima  flllaha  d*  una  parola  . 

FINALEMENT  ,  adv.  À  la  fin  ,  en  dernier  lieu  . 
II  vieillir  hots  du  ftylc  de  Pratique.  Fimir/tente  ; 
in  fine  ;   in  ultimo  luogo  . 

FINANCE  ,  f.  f.  Afîicnt  comptant  .  En  ce  fcn^  ,  il 
n'a  çoère  d'  ufsRc  que  dans  le  liyle  familier  &  en 
plaif;toterie  .  Danaio.  §.  Oi;  appelle  finance  ,  la  fom- 
me  d'  argent  qui  fe  paye  aux  coffres  du  Roi  ,  foit 
pour  U  levée  d'  une  Charge  ,  foit  pour  q^iclquc  droit 
impoTé  .  Ciò  che  fi  paga  al  Sovrano  per  qualfivoglia 
c'ija  .  Ç.  Finances  ,  au  pluriel  ,  fignific  le  irófor  du 
Roi  ,  pour  les  dépenfes  de  fa  Maifon  &  de  1'  État  . 
Regie  rendite.  Quelques-uns  difent  aulTi  ,  Finanze, 
5.  U  figmfie  encore,  l'art  d'aiÎTeoIr,  de  réçir  &de 
percevoir  les  impoîitions  .  L*  arte  di  dirigere  gli  af- 
fati delle  regie  rendite  .  Ç.  On  appelle  ,  écriture  de 
finance  ,  une  écriture  de  lettres  rondes  -  &  ch'flT'c  de 
finance  ,  le  chiffre  romain  .  Carattere  t:nd7  ;  cifra 
romana  ■ 

FINANCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FINANCER  ,  v.  a.  Fournir  de  l'argent  aux  cof- 
frcs  du  Roi  .  Pagare  ai  regio  eratio  ,  alle  regie  fi- 
nanze .  §.  Oa  le  dir  au(TÌ  ,  dans  le  lìyle  familier  , 
en  plufieurs  occafions  où  il  ne  s'agii  point  des  droits 
du   Roi  .   Pag.ire  ^  si'Or/ar  danaro  ,  fpcniere  . 

FINANCIER,  f,  m.  Qui  manie  les  Finances  du 
Roi  ,  ou  qui  eft  dans  les  r.ffaires  des  Finances.  Ap- 
paltatore .  Aujourd'  hui  on  dit  aiifïi  ,  Finanziere  .  §, 
On  appelle  ,  écriture  financière,  une  écrirnre  de  let- 
frcs  rondes.  Et  dans  cef;e  phrale  ,  finaticière  eli  ad- 
ieflif.   Carattere  tendo. 

FINASSER  ,  V.  n.  Agir  avec  petite  ou  mauvaife 
finelfc  .  Il  eR  familier.  Trattar  con  w.?.'!^;  j  ,  con 
aflux.ia  facile  a  fcoprire  . 

t  FINASSERIE  ,  1.  f.  Petite  ou  mauviife  finciTe  . 
Il  e(i  fam.  Afluxja  inett/i  %  mal  immaginata  ,  fuc^ 
di  propofito  . 

FINA5SEUR  ,  FUSE  ,  f.  Celui  oi:  celle  qui  ufe  de 
petite  ou  à^  maijvaife  fineffe  .  Il  eft  dj  fïyle  fami- 
lier ,  Colui  che  vuol  farla  da  ajìutv  ,  da  accorta  ,  da 
jmalizjato  ,  e  non  può  riufcre  . 

+  FlNATRE  ,  f.  f.  Soie  de  m.iiivaife  qualité.  Se- 
ta di  cattiva  qualità  . 

FINAUD,  AUDE,  adi.  Qui  efì  f=n  ,  rufé  dans  de 
petites  chofes.  U  n'  eli  que  du  difcours  fauiilier  , 
&  ne  fe  dit  qu'en  mauvaifc  part  .  Afluto,  accette  , 
fmaliz'-^*o  in  cofe  da  nulla  . 

F1NEME\T,  adv.  Avec  fineffe  ,  avec  adreflc  d* 
efprit  .  jiccortamente  ;  aflutamente  ;  fagacemente  ; 
con  finezza  .  §•  Il  ÌÌRnifie  anOTi ,  délicatement,  in- 
géniciifemcnt  .  Finemente  ;  finamente  . 

FINESSE,  f.  f.  Qualité' de  ce  qui  cfl  fin,  dél'é  . 
Finezza  ;  fottigliez^za  -  $•  H  fe  dit  .nufTì  ,  des  cho- 
fes d' efpr'.t  ,  &  fignific  délicatefTe  d' cfpnt  .  Acutez- 
za ;  delicatex.za  j  fottigHez,Z-f  d'  ingegno  ,  ^.  On 
dit,  d'un  homme  qui  a  ìes  connoifFances  les  plus 
particulières,  les  plus  parfaites  d' une  Langue  ,  d*^  un 
Art,  d*  une  Science  ,  qu'  il  en  fait  toutes  Ics  finef- 
fes  .  Delicatezzj  d*  una  Lingua.  Ç.  Finelfe  ,  ficnifie 
au{ri  ,  rufe  ,  artifice  ,  &  fe  prend  prefque  toujours 
en  mauvaifc  part  .  Sottigliezza  ;  afluzia  ;  artifizi^! 
ma- i  zi  a  s  bindolerìa  .  §.  On  dit,  d'un  homme  ,  qu' 
il  fait  fineffe  d'  une  chofe  ,  qu'il  «n  U:t  finelTe  ,  qa* 
il  fait  fineffe  de  tout  ,  pour  dire,  qu*  il  cache  ,  qu' 
il  diflHmule  les  chofes  qu'il  ne  dcvrcit  pas  renir ca- 
chées .  Far  miflero  d*  ogni  menoma cafa  .  $.  On  dit  , 
entendre  finelTe  à  une  chofe  ,  pont  dire  ,  donner  va 
fens  fin  &  malin  t  quelque  chofe  .  Interpretar  maUy 
/inijiramerste , 

FINET,  ETTE  ,  f.  8c  adj.  m,  &  f.  Diminutif  de 
fin.  Malizi^felto  ;  furùcito  ;  maliziato. 

FINI  ,  lE  ,  pait.  V.  fon  verbe,  g.  En  parlant  des 
tableaux  ,  on  dit  qu*  vin  ouvrage  efl  fi.Ti  ,  pour  dire  , 
qu'il  cil  parfait  .  On  le  dit  auflfî  des  ouvrages  d' ef- 
prit .  Fornito  y  terminato  ;  condotto  aperfeziene  ; 
che  ha  avuto  I'  ultima  mano.  •[.  Il  efï*aufri  atti.  & 
fignirie  ,  qui  eH  limité  ,  déterminé  ,  berné  .  Limita- 
to ,  finito;  ri/ìretro  ;  eircofcritto  . 

FINlMf.NT,  f.  m.  T.  de  Peinture.  Il  fc  dit  des 
ouvrages  bien  finis  .    Finimento  ;  il  fornire  . 

FINIR,  V.  a.  Achever,  terminer.  Finite  ;  termi- 
nare ,-  mandar  a  fine  ;  onehiudere;  compire  ;  forni- 
re.  §.  On  dit  ,  finir  un  ouvrage  ,  pour  dire  ,  y  met- 
tre U  dernière  main.  Fornire;  compiere  ;  perfezio- 
nare ;  finire  ;  dar  compimento  ^  e  perfezi'^e  ,-  dar  t^ 
uttirna  mano.  f.  On  dit  abfolument  .  finitìc2  donc. 
Finitela  ;  fpeditevi  ;  terminate,  §.  Finir,  eft  auilQ 
neutre  ,  &  fignific  prendre  fin  .  Finire  ;  venir  a  fi- 
ne ;  mancare  ;  reflare  ;  affare  . 

FINITKUR,  adj.  m.  T.  d' AjlroaGmie  ^  qui  n*  û 
d'  ufage  qu'en  cette  phrafc  :  Cercle  finiteur  ,  pour 
défigner  1'  horizon  .  1*  crizz^^^te  naturale  . 

FINITO,  f.  m.  T.  emprunté  du  Latin  ,  peut  fî. 
gnifier  ,  l'  arrêté  ou  l'  (îtat  final  d'  un  compte  .  faldo 
d*  un  conto  . 

t  FIOLANT,    f.  m.    Préfomptucux  ,   téméraire  . 
PnfHr,iutfo  ;  arrùgaatt  . 
Ì  FIÒLANTIN  ,  f.  m.  dimio.  Pettf  fuffif^nt  ,  pc- 
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t:f  arrogant  «    Prefurttuofalh  ;    arroganfmect»  ;  féc 
cent  ino  . 

FIOLE,  f.  f.  PctHc  bouteille  de  vtrrc  .  Bcccia  , 
fiala  ;  amp'-tla . 

FIRMAMENT,  f.  m.  Le  Ciel  où  font  les  étoiles 
fixes  .  Firmamento  ,  5.  En  T.  de  Poéfie  ,  on  dii , 
les  feux  du  Firmament  ,  pour  dire  ,  les  étoiles  .  Le 
ftctle  . 

FISC,  f.  m.  Le  tréfor  du  Prince,  le  tréfor  de  T 
État.  Fifco  y  camera.  Ç.  On  dit  fluffÎ  le  fife,  poor 
fignifier  Ics  Officiers  chargés  de  la  ronfcrvatiao  Jcs 
droits  du  fife  .   fi  fifco  ;  gli  Uâiz'-'-i  del  fifco  . 

FISCAL,  ALE,  adi.  U  d' eli  SuèfC  en  ufagc  qu' 
en  ces  phrafes  :  Procoreur-Fifcal  ,  Avocat  Fifcal  ,  qui 
fe  difent  des  Officiers  qui  ont  foin  de  la  confcrvatioa 
des  droits  d'un  Seigneur  H^tut-Ju^icier  ,  &  des  in^é- 
rèfs  du  Public  ,  dans  1"  étendue  de  fa  Seigneurie  .  Fi- 
fc.ile  . 

FISCALIN,  f.  m.  Gr.  Voc.  Synonyme  de  Fifcal  & 
moins  ufi'é  .  V.  Fifcal  . 

FISOLÈRE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  On  donne  ce  nom, 
à  Vcnife  ,  à  certains  bateaux  fort  légers.  Féfolera, 

FISSIPEDE,  ad],  de  t.  g.  Qui  fc  dit  des  quadrn- 
pèdes  qui  ont  le  pied  divîfé  en  plufìeurs  doigts  ;  tels 
font  les  ch'.ens  ,  tes  çhârs  ,  les  loups,  &C.  par  op. 
pofition  à  folipèdes  ,  qui  fe  dit  des  animaux  dont  le 
pied  cfî  d'  une  co»iie  continue  ,  tels  que  le  che-,  al  , 
1'  àae  ,  le  mulet  &  le  zèbre  ,  Bifulco  ;  fiffipede;  che 
ha  r  (igne  feffc  . 

FISSURE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  .  Ce  mot  ,  daos  le 
fcns  plus  ufité  ,  fìsnifie  la  divifioa  des  vi/cères  en  lo- 
bes .  Feffura  ;  fiffo  .  §.  FiiTurc  ,  fignifie  auflî,  la  fra- 
fì  -re  longit  jd'naie  d'  un  os  qui  eft  feulement  fcltf  ou 
ff  ndu  .   Feffara  ;   spaccatura  . 

FISTULE,  f  f.  Ulcère  dont  l'entrée  cil  étroite, 
&  le  fond  ordinairement  large  ,  accompagné  fouveoc 
de  di:reitfs&  de  callofités  .  Il  y  en  ade  j-'Iufieuti  for- 
tes .   Fifiola . 

FISTULEUX,  EUSE  ,  adi.  T.  de  Médecine.  Qui 
eli  d«  la  nature  de  la  filiule.  Infifio.'ito  ,  che  é  deila 
natura  della  fi/t-'la.  §.  U  efl  auflfi  terme  de  Botani- 
que, &  fe  dit  des  feuiiks  qui  fonc  faites  en  tuy^u* 
en  fiàîc  .   A  cannello  ;  accartocciato  . 

FIXATION  ,  f.  f.  Opdrat-on  de  Chimie,  par  la- 
quelle un  corps  volatile  ou  facile  à  difTper  ,  efl  ren- 
du fixe  ,  FiJ'azicne  .  Ç.  U  lignifie  encore  ,  la  dècer, 
mination  du  prix  de  quelque  charge  que  ce  foit .  fra- 
éHimento  ;  deterr/jiaaz*^ne  , 

FIXE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  m«'^t  point  ,  qui  ne- 
varie  point  ,  qui  demeure  touiours  arrêté  au  même 
lieu  ,  En  ce  fens,  i!  n'a  ghière  d'  ufage  qu'en  «es 
phrafes  :  Étoiles  fixes ,  îtelle  ^fije  .  Point  fixe.  Pun- 
to fiifc  ;  punto  determinato  .  §.  On  dit  ,  avoir  la  vue 
fixe  ,  Us  yeux  fixes  ,  les  regards  fixes  ,  pour  dire  « 
avoir  la  vue  affuréc  &  fermement  atrctée  au  lien  où 
r  on  regarde  .  Aver  gli  occhi  ftjfi  ,  o  fitti  fcpra  una 
cûfa  ;  guardar  con  occhio  fcrm:  ;  mirar  fife  ,  e  fifa* 
mente  .  %.  Y%<t  ,  fìgnifie  autTì  ,  ccrr.iin  ,  arrêté  ,  dé- 
terminé .  Filfo  ;  determinato  ;  prsfi-fo  \  fiaéilit;^  /"«- 
metile  ;  cetro  ;  ficuro  .  §.  Les  Chimiftes  appclìent  fel 
fixe,  le  fel  qui  ,  dans  les  opérations  chimiques  ,  de- 
meure avec  la  matière  terrellre  ,  fans  s'  évaporer  t 
par  oppofîtioD  au  fel  volatile,  qui  s'évapore  facile- 
ment .  Sale  filfo .  §.  On  dit  fub.lannvemenr  ,  les  fi- 
xes ,  pour  dire  ,  les  étoiles  fixes  .  Le  flel^e  fijfe  . 

FIXÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FIXEMENT,  adv.  D'une  manière  fixe  .  Un'» 
guère  d*  ufage  qu'  en  cette  phrafe  ;  Re^rdcr  fixe- 
ment .  Guardare  fifamente  y  con  attenzione  ;  tener 
gli  rechi  fermi  in  una  coja  ;  mirar  fife  . 

FIXER  ,  V.  a.  Arrêter  ,  déterminer  .  Finire  ;  /«r- 
mare  ;  determinare  ;  ftabilire  .  §.  On  d.t  ,  en  T.  de 
Phyfique  ,  fixer  le  mercure,  pojr  dite  ,  le  rendre  fo- 
lide  .  Fijare  il  mercuri:  ;  &  fixer  les  humei^rs  ,  pour 
dire,  faire  qu' elies  ne  ioient  plus  flui*:!es .  Fidare  g 
ifpejjìre  ;  coagulare  .  5".  On  dit  ,  fixer  un  efprit  ,  pour 
dire  ,  faire  qu*  ÌI  ne  varie  plus  .  A/fcdar  uno  fpiri- 
ta  .  §.  On  dit  ,  fe  fixer  à  quelque  chofe  ,  p^ur  dire, 
s*  arrêter ,  fe  déterminer  à  quelque  chofe.  Fij7arfi% 
determinarfi  ;  proporfi  ;  rifclvetfi  ;  fia&iiire  »  §.  Oft 
dit ,  fixer  fes  regards  fur  quclqn'  un  ,  pour  d'te  ,  Ie«' 
arrêter  fur  quelqu'  un  .  Fifar  gli  fguardi  ;  fifare  ,.f 
pff.ire  ,  5  affilar  /'  occhio . 

FIXITÉ  ,  f.  f.  propriété  qu'ont  quelques  corps  « 
de  n'  être  point  difTiFés  par  l'aflion  du  feu  .  Fifftti^ 
X_a  ;  qualità  per  cui  un  corpo  non  può  e/fere  Cvi^pth 
rato  coli*  azione  del  fuoco .  §.  Quelques  Afircnomit 
fe  font  fcrvis  de  ce  mot  ,  pour  défigner  la  propriété 
qu'ont  des  étoiles  fixes,  de  n'avoir  aucun  mouve- 
ment propre  .  Proprietà  d'  alcune  /ièlle  fiife  ,  (b* 
ncn  hanno  mcto  prcntio. 

FLACCIDITÉ  ,  f.*f.  T.  de  Médecine  .  H  fc  difcdc 
r  état  des  fibres  rc!.\chécs  ,  qui  ont  per.'u  leur  ref- 
(ort.  U  fe  dit  auiTi  ,  de  l'état  du  membre  viril  qui 
n'efl  point  en  étefl'>n  .  Fljceidità  . 

FLACHE  ,  f.  f.  T.  de  Chm penteric  .  C'  cfl  daos 
une  pièce  de  bois  ,  ce  qui  paroîr  de  T  endro^  où 
étoit  Técorce  ,  Albore  ;  ciò  che  fi  cava  nella  tft' 
fciatura . 

FLACHEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Bois  où  il  y  a  des  04- 
ches.  Legname  che  ha  qualche  poco  delta  buccia;  (0^ 
'ha  molto  alèi're  , 

FLACON  ,  f.  ni,  Efpèce  de  bouteille  qui  fe  fctvnt 
avec  un  bouchon  .  Boccetta  . 

FLACELLANS   ,    f.    m.    pi.     Nom    de     ccMaifts 

Fa- 
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«ffanatiqucs    qui  fc  flaeeliorcat   en  publîc  .    Plage! 

FLAGELLATION  ,  f.  t  II  n*  a  guère  d*  uf^sc  qa' 
eolfîi^  phrafe  :  La  flascllation  de  Norrc  Seigneur  . 
pocf  aire  ,  le  fdpplice  qiic  les  Juifs  firent  fouffnr  à 
.Nûrfe*ScT£Deur  en  leflaReilant.  Plaiella-^jcne  . 

ILAGF.LLÉ  ,  ÉE  ,  part.  FUgeliato  . 

FLAGELLER  ,  v.  a-  Foi:errcr  .  II  n  cft  en  uf.  ge 
qj'  en    parlant    de  Notre-Scigneur  &  des   Martyrs  . 

FLAGEOLET,  t.  m.  E'pèce  de  petite  fiute  dcot 
le  fon  efl  clair  &  aigu  .  Zufcio  ;  x}*fciinG  ;  T^^mpc 
gmj . 

t  FLAGEOLFUR  ,  f,  m.  Trêv.  B.i(b.  Joueur  de 
fia«coIet.  Scnatcre  di  x.ompogn,!  . 

FLAGORNER  ,  v.  d.  Flatïer  fouvent  en  fsifant 
des  rapports  .  !l  eîï  famîlief .  Adulare  ^  piagiare  di. 
gendo  mali  datili  altri  . 

:    FLAGORNF'RIE  ,  f.  f.    Flatterie  ba(Te    &  accom- 
pagnée de  fpux  T;ippTtts.  U  eft  familiet .  Adula%jj. 
:    ne  fleccmpjprtjtj  dj  f.iJJÎ  rjppcfti  . 

FLArORNELR  ,  EUSE  ,  (.  m.  &  f.  Qui  flagoroe . 
€el»i  che  per  fjtfi  écUo^  per  adulare  ,  dite  male  de. 
'  'gli  aliti  , 

FLAGRANT,    adì.  II  n*  eO  d'  ufa^e   qu*  en  cette 
*  1>hrafe  :    Flagrant  délit  ,    pour  dire  ,    un   déiit  cù  i' 
OB  eft  pris  fur  le  f^it .  Su!  /.^iio  j  in  fragranti 

+  FLAlKE  )  f.-  U  tfpice  de  coutil  .  Scrta  di  tra- 
ticth  . 

FLAIR  ,  f.  m.  T.  de  ChafTe  .    Qualité  d*  un  chien 
.  «qui  a  i'cdorat  fubtil  &  délicat  •    Qjjatità  del   fane 
tbs  ha  èf  n  fìto  . 

FLAÏRÉ»  ÉE  ,  piïrt.  V.  le  veibe  . 

FLAIRLR  .  V.  a.  Sentir  par  l'odorat.  Fiutare  ; 
fiderare  ;  ann.tfare  ;  annufare  ,•  f<o/ire  .  $.  F'g.  & 
4km.  il  fîsnine  preîTenlir  ,  prévoir  .  Odcr.^n  ;  prejen- 
tire-;  prci  tàtare  . 

FLAlREt'ft  .  f.tn.  Parafife  .  Il  eft  familier  .  J<r;r- 

ffl»*  ,-   parafali  ,  €C. 

^     FLAMBA\T  ,  ANTE  ,  adi.    Qoi  flambe  .     Fiam- 

■  manPc  ;  fiammffigianre      /rvvjfnpaats  ;  ardente.    §. 

■  Flanib^Dt  ,  en  T.  de  Blafoo  ,    fe  dit  des  paux  ondes 
&  aigui:"és  eti  forme  de  flarrme .  Fs.immiggisnte . 

TLAMBARTS,  f.  m.    pL    T.  de  Boti/ang.     Petits 
-   morceaux  de  bois  allumas ,  que  l'  on  pofe  à  l' entrée 
du  four  .  Ardenti . 

FLAAlBi:  ,  f  f.  Certaine  fleur  ,  q«'  on  appelle  au- 

■  'tremcDt   Iris  on  GUicul  .  CoItttHnc  ;  ghisgriuc.'o . 

FLAMBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5-  U  fignific 
fig.  &  par  ptaif.^nterîe  ,  ruiné  ,  perdu  ,  dont  il  n'y 
&  plus  rieo  à  atrctidre  .  Rovioarr  ;  difttu/ts  ;  prej'oj 
andito  in  rovin.i  ;  andjtn  a  maie  . 

FLAMBEAU  ,  f.  m.  Efpèce  de  torche  de  cire  ,  dont 
•on  fc  fert  la  nuit  par  les  rues  .  Tcrcbiry  ;  face  ,  §. 
Tiaiiit>eaa  ,  fc  dit  auff  des  chandelles  de  fuif  ou  de 
cire  1  qu'  en  allune  la  nuit  dans  la  malfcn  .  Cande- 
It  di  cera  o  di  fego  .  §.  On  appelle  fig.  &  p'>è(iqu.  le 
Soleil  ,  le  lambeau  du  ')Our  ;  &  la  Lune  ,  le  fi:)Tn. 
beau  de  la  ouït  ■  On  appelle  acfTi  les  Éto  les  y  les 
flambeaux  de  la  nuit  .  Ì..7/7  e  del  giorno  ^  della  net- 
te ifiacecte  dclKx  notte  ^  te.  J.  On  appelle  aulTi 
flambeaux,  les  chandeliers  d-tns  lefquels  on  met  les 
cfaandcUes  de  fuif  ou  de  cire,  pour  1*  ufage  ds  U 
'   lAaifon  .  CandelHerc  ;  tofpisre. 

FLAMBER  ,  v.  a.  PaïTer  par  te  feu  ,  ou  par  le  def- 
fus  du  feu.  Affhrucitccbisre  ;  aéèruflijte  .  $  On  dit, 
fiamber  iin  chapon  «  flamber  un  cochon  de  lait  , 
flamber  desaicucites  ,  pourdirt  ,  faire  déçcutter  du 
'fard  fondu  fur  un  chapon  ,  fur  un  cochon  de  lait  , 
fur  des  alouettes,  pour  leur  donner  du  goût  &  delà 
couleur.  Pihttare  .  J.  Flamber  ,  v.  n.  ieter  de  la 
flamme  .  Fizmrrtegrîare  ;  aidae  ;  far  fiamma  ;  me- 
nar vampa  ;  avvampare  . 

FLAMBERGE  ,  f.  f.  £pée  .  Il  ne  fé  dît  qu*  ea 
ptsifaaicrie  ,  &  ne  s'emploie  guère  qu'en  certe  ph.a- 
le:  Mettre  flambergc  au  vent.  Snudare  ^  sfoderare  , 
fguajnar  la  fpada  . 

FLAMBOYANT,  ANTE,  adjcft.  Qui  flamboie  . 
Fiammtrgiante  .  Jplendente  .  §.  En  T.  de  Peoture  , 
Oa  appelle  flamboyans ,  les  contours  coylaos  ,  balan- 
cé» &  fcupUs  ,  qnc  1'  on  peut  ct>mparcr  4  l'effet  de 
la  flamrre  .  Ondeggiante  . 

FLAMBOYER  *,  v,  n.  Jeter  un  grandéclat  ,  brìi- 
1er.  Il  oc  fe  dit  guère  que  de  1'  éclat  des  armes  ou 
des  pierreries,  &  il  efl  de  peu  d'ufiage.  Scintillare; 
brillate  ;  sfavillare  ;  fifpUndere  . 

t  FLAMET  ,  f.  m.  Oifcau  groj  conur.c  uae  oie 
fiMvage  .  Scrta  d'  uccellò  . 

FLAMINE,  f.  m.  Prêtre  cher  les  Romains  airfi 
fltMniré  d*  un  voile  qu'  il  avoît  droit  de  porter  crm- 
me  une  marque  de  U  dignité.  U  n'y  avoir  origi. 
Bstretneci  qiiC  trois  Fiamin«j.  celui  dej'upirer,  ce- 
lui de  Mats  ,  &  celui  de  Romu'ns  .  Flamine  . 

t  FLAMMANT,  f.  m.  Oifeau  de  la  grandeur  du 
néron  .  Sona  d*  ucailo  . 

FLAMME  ,  f  i.  La  partie  la  plus  lumineu'e  Se 
H  pl'js  fubrile  du  feu  ,  celle  qui  s*  élève  au  deffns  de 
U  marière  qui  brû!e  .  Fiamma  .  $.  On  dit  ,  les  fl<;ni- 
mes  éterneiles  ,  les  flaiTinies  de  l*  enfer  »  pour  dire  , 
les  totirmens  des  damnés  .  Le  fiamme  eterne  ,  il 
fueso  eterno  dell*  inferno  .  Ç.  On  dit  proV.  &  ft;j.  Je. 
1er  feu  &  flamme  .  pour  dire  »  pailçr  en  homme  tranf- 
porté  de  colère  .  Gettare  ,  1?  for  fu  tee  e  fismma  .  f . 
FUmme  ,  ficnifie  ng.  &  pcér-q,  la  pafTîon  de  V  a- 
ûioni ,  Fitmroe  amcrofe  ;  paltone  ametvfa  ,  5,  FUm- 
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mei  T.  de  Marine,  Banderole  longue  &  étroite  qui 
ert  îendiiepar  la  pointe  ,  &  qu*  on  attache  aux  vcr- 
gu<s  ,  aux  antennes  &  aux  mais  des  navires  &  des 
galères.  Fiamma  ;  tanderuola.  §.  Flamme  ,  fc  dit 
r.ufîi  d*  i-.n  inïïrumenr  d'  acier  dont  on  fe  feri  peur 
faigoer  les  chevaux.  Lancetta  da  cavar  /angue  a  ca- 
vai li  . 

FLAMMÈCHE,  f.  f.  Petite  parcelle  d'  i;ne  matiè- 
re foirbuftible  ,  qui  %'  élève  en  1'  air  toute  enfiam- 
rrée.  FaLifetca  ;  favilla  ;  fav^lifea  . 

FLAMMEROLE,  f.  f.  Gr.  Vûç.  Feu  follet.  Fuoco 
fa.v: . 

t  FLAMMETTE,  f.  f.  InÌlrument  de  Ch  rurg^c 
pour  faire  de  moucbetures  cu  l'on  a  appbqué  de 
venroufcs  .   ttrumunto  per  le  coppette  a  taglio. 

FLAMMULE  ,  f.  f.  T.  de  B-^tan.  Piante  ainfi  ap- 
peliée  à  caule  de  la  qualité  àcie  &  brûlante  de  fes 
feuilies  ,  Elle  rc(Tcniì)lc  au  liseron.  F.'jmula . 

FLaN  ,  f.  m.  Sorte  de  tarte  faîte  avec  de  la  crè- 
me ,  &c  fpex_ie  di  tetta  .  §.  Fian  ,  f.  m.  Petite  piè- 
ce de  métal  ,  taillée  en  rond  pour  en  Titre  de  la 
n-.i^nnoe  ,  des  icrcns  ,  &c.  Pei^x.''^  di  mctaila  tagliato 
I  nie  ,  per  ricevere  if  fnio  . 

FLANC,  f.  m.  La  partie  de  l'animal  ,  qui  efl  de- 
pus  ie  défaut  des  côtes  ^  jufqu'aux  hanches.  Fian- 
C'- .  $.  Fianc  ,  fc  dit  ai.lïi  par  fimiliruJe  ,  par  ani<la- 
KM  y  du  cò'é  de  divtrfts  chofcs  .  Fianco  ;  late.  Ç. 
Vlanc  de  vailTeau  ,  T.  de  Mar.  c*  eft  la  partie  nui 
fe  p'éfente  À  ta  vue  de  l'avant  à^l*  arrière  ,  ou  de 
la  poupe  à  la  proue  .  Fianco  .  §.  Être  fianc  à  flanc  . 
V.  Prolenger  . 

t  FLAXCHET,  f.  m.  Pattic  de  la  morue  ftn-def- 
foi:s  des  ailes  .  ilnelia  p.itpe  de!  merlu'ijtj'  che  èjct- 
to  t'  aia  . 

t  FLANCHIS,  f,  m.  T.  de  Blafon.  Petit  faotoir  . 
Picccla  crcce  di  f,   Andrei  . 

FLANCONNaDE  ,  f.  f.  T.  d'  Efcrime  .  Botte  de 
qua: te  forcée,  qu'on  porte  dans  le  flanc  de  fon  en- 
nemi .   Stc-ccata  ai  fianco  , 

t  FlANDRELET,  f.  nu  Sorte  de  tourte  faite  de 
farine,  du  l;iit  &  d' ce  .fs .  Sorta  di  terra  : 

FILANDRIN  ,  Lm.  Sobriquet  que  1'  on  donne  aux 
hommes  élancés.  Il  eft  du  flyle  familier.  Mingher- 
lini' ;   lante%nutj  . 

FLANELLE  ,  f.  f.  Étoflfe  légère  de  laine  .  Fia- 
nella  . 

FLANQUANT,  ANTE,  ad).  T.  àc  Tortificatinn  . 
On  appelle  ,  angle  ,  baftion  flanquant  ,  celui  d'  où  1' 
en  découvre  le  pic^i  de  quelqa'auire  partre  des  For- 
tifications d' une  ?laçe  ,  en  telle  forte  ,  qrei'onpeut 
en  défendre  les  approches  .   Fi.incheggiante . 

FLANQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5.  En  T. 
de  Blafon  ,  il  /e  dit  des  paux  ,  arbres  ,  &'autrcs 
fieures  qui  en  ont  d' autres  à  leur  côté.  Fiancheg- 
gi r.to  . 

FLANQUER  ,  v.  a.  T.  d*  Archîteflure  militaire  , 
qui  fe  dit  de  la  partie  d'  une  fortification  qui  en  voit 
une  autre  ,  &  qui  lui  fcrt  de  défcnfe  .  Fiancare  ; 
f.ìn(hc(,^iare  ,  Ç.  On  dit  prp.  il  lui  a  flanqué  un 
bon  feu  tflet  ,  peur  drc  ,  il  lui  a  donné  un  bon  fouf- 
flct .  Sparare  un  tello  fch'taffo  . 

FLAQUE,  f  f.  Petite  mare  d*  eau  qui  cioupit  en 
q-jelque  endroit.   Pc^x^a  ;  poj^^anghera  ;  laguna, 

FLAQUÉE,  f.  /.  Une  certaine  quantité  d'  eau  eu 
d'autre  liqueur  qu'en  iette  avec  impétuofiîé  contre 
qnelque  chofe  .  Il  eft  du  ftyle  familier  ,  Sèruffo  ; 
fpraxx^  ;  fpyuixp' 

FLAQUE,  ÉE,  part.  V.  fcn  verbe, 
FLAQUER  .  V.  a.  Jeter  avec  impétuofité  de  T  eau, 
eu  une  autre  liqueur ,  cortre  quilqu' un,  contre  quel- 
que chofe.  Iteftdu  lîylc  familier  .  SèruSfare;  fpr.ix- 
^are  ;  fpri-zx^re  . 

t  FLAQUIERE  ,  (.  f.  Partie  du  l-arnois  d'  un  œa 
iet  .   Pa*re  della  é>arà.iiura  d'un  mulo, 

FLASQUE  ,  ad],  de  t.  g.  Mou  ,  qui  efï  fans  force  4 
fans  vigueur  .  Fi.uce  ;  fiofci-)  ;  debole  ,■  frale  ;  lan- 
guido ;  pj/fa  ;  molte  ;  fpaffato  ;  /nervato  .  §.  Flaf- 
quts  ,  fe  dit  fubûantivemcnt  en  T.  d^  Artil.  de  dejx 
pièce:  de  charpente  qui  compofent  les  dtux  còres  d' 
un  affût  d*  un  canon  ,  &  qui  font  entretenues  l'  une 
avec  l'autre,  de  dinance  en  diflance  ,  par  des  entre- 
rò ifes .   Pla/chc  à'  ftna  carretta  da  conncof . 

FL&TIR  ,  T.  de  Mrnncyeurs .  Battre  les  carreaux 
ou  tes  flancs  avec  Icflatoir,  pour  leur  donner  Tépaif. 
feur  &  le  volume  qu' ils  doivent  avoir  avant  de  paf- 
fcr  fous  le  balancier  .  Battere  e  ridurre  a  dchita 
grclfeTX^   l^  mcncte  da  coniate. 

FLATOIR,  f.  m.  T.  de  Mcnncjieurf  .  Efpèce  de 
martcâu  qui  fert  à  flatir  les  carreaux  ,  les  flancs  . 
Martello  da  ridurre  a  deHta  sf!Tcx.xa  It^  monete  da 
{frnJare .  Ç.  Flatoir  ,  fe  dit  auffi  d'un  petit  marteau 
dont  fe  fervent  pariuuLéremcr.t  les  Graveurs.  Mar- 
tEl.'îno  da  tacijori  , 

FLATRÉ  ,  ÉE  ,  p^trr.  V.  le  verbe. 

FLATRER  ,  v.  v.  Il  ne  fc  dit  que  des  ch'enî  , 
lorfque  ,  ayant  été- mordus  de  quelque  chien  enragé  , 
on  leur  applique  fur  le  fiont  un  fer  chaud  en  forme 
de  clef,  pour  les  garantir  ,  dit-on  ,  dî  la  rage.  Ap- 
plicar un  ferro  caldo  Ju  la  /rente  d'  un  cane  m'-rfica- 
to  da  un  altro  cane  arra^éiato  . 

t  FLATRl'RE,  f.  f.  T.  de  Chaf/e .  Lîeu^  où  le  gi- 
bier pcurfuivi  par  les  chiens  couians  s'arrête  &  fe 
met  fur  le  ventre.  Macchia, 

FLATTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  appelle 
un  purirait  flatté ,    un  portrait  nù   U   pcrfocnc   cfl 
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peinte  en  beau  .  ftìtrattn  ahieflito   pih  che  H  natu- 
rale ,  ejageratc .  \\  fe  dit  au'Ti  au  figuré. 

FLATTER  ,  v.  a.  Louer  excelïivemcDt  ,  dans  le 
denrcm  de  plaire,  de  féduire  .  Adulare:  iu/fngare  ,- 
piaggiare  ;  lifetare  ;  gf.iirar  te  nrcecbie ,  J.  On  dit 
qu'  un  Peintre  fl.ttte  une  personne  ,  pour  dire  ,  qu*  il 
la  peict  plas  belle  qu'elle  n'eû.  AtHUire  ;  aggiu- 
gnere  ornamenti ,  heUex_xe  .  ff.  Flaïter  ,  fisnifie  aufTi, 
cxcnfcr  par  une  mauvaifc  complaifance .  Piaggiare  ; 
fcufr.re  ,-  palpare  ,  andare  a  compiacenza  .  §.  Il  fi- 
gnifie  auffî  ,  tromper  en  dé^uifant  la  vérité,  ou  par 
foibiefTe  ,  ou  par  une  mauvaife  crainte  de  déclaire  . 
Lufingare  ;  in/aponare  ;  dar  la  quadra  ;  adefcar  c^rj 
farde  ,  celare  y  na/ccndere  il  feri ,-  mafcherar  ta  ve- 
rità .  Ç.  Il  fîgnific  nuflfi  fig.  traiter  avec  tropdcdou» 
cei-r  &  de  ménagetr>ent  ce  qui  a  befoin  d' ótre  trai- 
té d'  une  autre  manière  .  Trattar  cott  /cvercfiia  dol^ 
cez.X,a  ;  ar-sr  tioppo  ri^,nariû  ,  Ç.  Flatrtr  ,  fignifte 
r.uÀti  ,  carciTer  .  Accat£x.r.<iye^ ;  careggiare  ;  p.ilpare  . 
§.  On  dit,  flattîr  quelqu' un  de  quelque  chofe,  poor 
dire,  lui  faire  efpérer  qijcique  cht/e  ,  t'amuferdcl* 
cfréraocc  de  quelque  clinfc  .  Lu/Ingare  ;  dare  /peran- 
^a .  §.  Cn  dit  ,  en  T.  <Je  civilité  ,  fe  flâner  ,  vïour 
dire,  fe  perfuader  .  Lojingarfi  ;  p^r/usdcrfi  ;  darfi  i 
credere.  J.  Flatter,  figoific  auTi ,  dékftcr .  Piacele; 
dilettare  ;  iufìng.ire  ;  riu/cir  grafo  al  gufio  ,  alt^  o~ 
recchio,  5.  On  dir  ,  flaiter  fa  douleur,  flatter  fon 
ennui  ,  pour  dire  ,  adoucir  ie  fenlinient  de  fa  dou- 
leur ,  de  fon  ennui  ,  par  des  efpérances  ,  par  des  i- 
maginarions  acréables  .  Inginnare  ;  far  it tufi cne  cti 
Juo  dolore  ;  pa//ar  la  n^ja  ,  ee.  §  Oa  dit  prov.  fl.i'*- 
ler  je  dé  ,  pour  dire  ,  le  ierer  doucement  .  Trarre  i 
dadi  cnn  malizia  y  artificii/ìmtnie . 

FLATTERIE  ,  f,  f.  Louange  fatifc  donnée  dansle 
detTein  de  fe  rendre  agrénble.  Aâalaz^ine  ;  lufìnga  ; 
piacemerìa  ;  /cfa  ;  moina  ;  ii/ci.,meoto  ;  tlandimen'- 
tu  ;  careggi.jmtnir.  ,  '" 

FLATTEUR  ,  EUSK  ,  adi.  Qui  loue  avec  e^icès, 
pour  plaire  à  celui  qu'  il  lci>e  .  Adulatore  ;  luftnga- 
tore  ;  piaggiatole  ;  piacentlero  \  lujtnghiere  ;  palpa* 
ti-re  ,  §.  On  appelle  un  miroir  flatteur  ,  un  miroir  où 
l'on  fe  voit  pliiî  be.iu  que  Ton  eft.  Specchio  mcn~ 
titore  ,  che  inganna  ,  che  adula  .  §..  On  dit  ,  avoir 
les  m.inrèrcs  flaftcufes  ,  pour  dire  ,  avoir  les  maniè- 
res douces  Se  infinuantts.  Maniere  dcUi  y  earextc^ 
vf^/i  y  lu/îngbictS'.  $.  On  dît  qu*  u-î  homtr-e  a  tov- 
i^^nrs  qucltjac  chofe  de  flatteur  Adire  ,  pourfigniner  « 
qu'il  dit  toujours  quelque  chofe  d'obliJîcani  ,  pptt 
h  ï  fempre  gualche  co/i  dt  of-tliganre  ,  di  grazio/i-  ix 
dire.  §.  Flatteur,  figoifit  aulTi  care(Tanr  .  Pi.ieev:le; 
cnrexxj^nte  s  lufìrìghiere ,  §.  Flatteur,  eft  aeffi  fiib- 
Oantif,  &  fignifie  ,  adulateur,  celui  qui  cherche  & 
flatter  par  de  faulTcs  louanges,  ou  par  de  bafTes  coin- 
plaifances  .  V.  Adi;Htteur. 

FLATTEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  fiatteu- 
fe  &careO'an(c.  Lafingbevolraetjte ^  carex.x.^vûlnten- 
te  ;  veX.Z<^}amcnte  . 

FLATUEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Venteux  ,  qui  caufedct 
vents.  U  ne  fe  dit  guère  qce  de  certains  ûtimens. 
Flatuc/o  ;  che  gercera  fiati . 

FLATUOSITÉ  ,  f.  f.  Vents  da«  le  corps.  Flstttc- 
fttà  ;  flati  ;  venti  ,-  vento/ir^  . 

FLÉAU,  f.  m.  inftrunienr  qui  eft  compofé  dede»TC 
bâtons  d*  inégale  longueur ,  attachés  T  un  au  bout  de 
l'autre  avec  des  courroies,  &  qui  fert  à  battre  le 
b!é  .  Correggiato .  $.  Fléau  ,  fe  dit  i\^.  des  maux  que 
Dieu  envoie  aux  hommes  pour  les  châtier.  Flagel" 
le  ;  triéolaxionc  ;  calamità  ;  di/^ratia  ;  gafììgo  ;  nv 
vetfità  granie  .  §.  On  appelle  autfi  du  nomdcfléatî» 
ceux  par  qui  Dieu  châtie  les  peuples.  Flagello,  $. 
Fléau  ,  fe  dit  auiT  de  la  ver.-;:  de  fer  oix  font  atf^- 
chés  les  deux  ba(ïios  d*  une  balance  ,  Raggio  pefa- 
tore  ;  /erro  a  traverfo  della  èifancia  ,  da  cui  pendo-m 
ne  i  piatti  0  coppe.  §.  Il  fe  dit  auflfî  d'un?  barre 
de  fer  qu'on  met  3'j  derrière  des  porres  cochères ,  & 
qti' on  tourne  à  àervÀ  pour  ouvrir  les  deux  battans  « 
Sèatra  0  fpranga  di  fsrro  de*  pcrionî  . 

FLECHE  ,  f.  f.  Trait  qui  fe  décoche  avec  un  arc 
ou  une  arbalète.  Freccia  ;  /aetta  ;  /Îrale ,  5- Flèche, 
fe  dit  aufïi  d'  une  longue  pièce  de  bois  cambrée  ,  qui 
!0:nt  le  train  de  derrière  d'un  carrolTe  avec  celui  de 
devant.  Timone.  §.  On  appelle  aufTi  flèche,  la  par- 
tie du  clocher  qui  en  fait  la  couverture  ,  fc  qui  eft 
en  pyramide.  On  l'appelle  autretnm;  AigtûHe  .  V. 
ce  mot.  §.  Flèche  de  lard,  ce  qu'on  a  levé  d?  Tua 
des  côtés  d'un  cochon,  depuis  l'épaule  jufqu*  à  lai 
cuiffe.  Un  iardne  .  §.  Flèche  ,  T.  de  Fortification, 
petit  ouvrage  compoîé  rie  deux  côtés,  qu'on  élève 
vis-à-vis  des  angles  f.ii|lâns  ou  rentrans  du  cbemia 
couvert,  à  l'extrémité  de  Ton  glacis.  On  Tanpti- 
loir  amrtfois  Bonnette.  V.  ce  mot.  Ç  Flèche,  T, 
de  Géométrie  .  On  appelle  flècîîe  d"  un  arc  ,  *a  ligne 
qui  paifc  par  le  milieu  de  T  .^rc  ,  &  qui  elï  perpen- 
d'CMlaire  à  la  corde.  Saepta  ;  /eno  ;  vtr/o .  §.  Les 
AftronoHKS  donnent  le  nom  de  flèche  Â  une  conlîeU 
lation  de  1' hémîfphère  boré,il  .  Saetta.  5.  On  ap- 
pelle flèche-,  ou  lame  au  Tnflrac  ,  les  figures  co- 
n-qucs  fur  lefquelles  on  place  les  tables  ou  dames  . 
Uaccc  di  tavola  reale  ,  dji  e  fi  /a  t*  impcflaiura  delf 
le  dame  . 
FLÉCHI  ,  IE  ,  part.  V.  le  terbe  . 
FLÉCHIR  ,  V.  a.  Ployer  ,  courber  .  En  ce  feos  , 
il  n*  a  guère  d*  ufage  à  V  aftif  qu'  en  ces  phrafei  : 
Fléchir  le  genou  ;  fléchir  les  genoux  .  Piegar  le  gi' 
nocfèiJ  ;  inthinar  il  ^in-'(ehio  .  %.  M  eft  auffi  oeu- 
i  i    z  tre; 
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tre-  &  l'on  dit  iJans  ce  'ers:  Il  faut  <l«i!_  (nnf  çc- 
«Oo  flCchilTe  la  Nom  de  Jcfus  .  Klfssni  <h  fjn  uno 
niarhi  le  ri>ii.'i-*'»  "'  Net»!  Ili  GciU  ,  et  Cfn  vtm 
A  P'^tlri  ,  rìnfinotctì ,  le.  ?.  On  ait  ,  fi^ch.r  frlis 
U  inu"  ,  &  abfrilomtnf  ,  fléchir  ,  pour  djrt  ,  (c  fou. 
îBtttfc',  s' .ibsiiTfr  .  Pitanrt  ,  ftli-mcltitjï ,  ineur. 
varfi  i'ti  •'  f'^f  ■  *•  Fl^'hir  ,  fc  dit  encore  hr.  k 
l'jflif ,  peur  i)"e  ,  tfmouïO'r  il  compalTiOD  ,  icr.cr.cr 
de  pilli,  «irendnr  ,  adoucit  .  /"ii-çj-f  ,■  cemmiiDvere; 
muovere  a  pieti  .  »  empjlpcne  ;  inremrire  ;  m- 
tninfire.  §■  11  'H  .'Hirti  ne.:ire,  &  fignifie  ,  ccffir 
de  ptrliner  dans  les  fentimcns  do  dureté  ou  de  fcr^ 
mnii.  Pie.tJ'C  :  ceitrt  :  jrrtnicrfi . 

TL<^'CHIS5EMfNT  ,  I.  m.  Aftion  de  fî&hit .  M 
11'  cd  en  ufaee  qiK-  po.u  (igoifier  1'  aBion  ce  flii- 
rhir  les  fenoux .  Gtnufiijriene  ;  H  picgir  le  (•■ 
vferUa  ;  aiorjxicne  ;  piee^mentc  ,  c  presaiar.i  ihlic 
giictchia  .  .,..,,       j-     ■ 

ÏLÉCHISSFUR  ,  »<1).  Q.n;  s  craploTe  à  ordinaire 
fobflaniu-emer.l  .  T.  d'  Anaioniie  .  Nom  qu'  on  don- 
ne ai-.x  mufcles  dcHirés    à  fiiichir  certaines  parties  . 

ÌlEGMAGOGUE,  ad),  de  t.  s.  Il  fe  dit  des 
médîtaraens  qui  puTeent    la  pituite  .     11  fe   dit  aul- 

5  fubOanlivenient  .     F/emm.TÇ-S  i  ;    eie  purs-j  h  pi- 

FLEGMATIQUE,  adi.  de  t.  R.  Piiiiiieux  ,  qui  a- 
borde  en  fle:me  ,  en  piniite  .  F/cnemjtics  ;  pituilt- 
ff  ;  che  sHoiia  di  flimmj.  §.  Flei^marique  ,  fe  dir 
'n-.'if.  au  fis.  PtiK'  fignifier  un  homme  de  fang  froid  ; 

6  dans  cei'c  acception  ,  il  eli  quelquefois  fubliantif. 
Plemm^li.-^  ;  piiz^ffe  i  mclterjtc  ;  pejji-c  . 

FLEGME,  f.  m  Pituite  ,  1"  une  des  quatre  hu. 
sneuis  qui  ,  félon  l'opinion  ccnimune  ,  compofent  la 
maffe  du  fang  de  1'  animal  ,  &  qui  clt  froide  &  hu- 
mide :  En  ce  fens  ,  il  ne  fc  dit  poinr  au  pluriel  . 
Flemma  ;  pilvili  .  f.  11  fe  prend  ia((:  pour  une  p'- 
tuitc  ^pailTe  &  recuite  que  1'  on  ictîe  crachant  . 
FItmmi  ;  pittiii.1 .  $.  Il  reprend  encore  p^ur  la 
flualilé  d"  UD  «(prit  pofé,  parient,  qui  fe  polsèJe  . 
Flçmmi  ;  tranquillili  ;  pJx.iiiX."  .'  rarierar.iciic  . 
$.  riesme,  en  Ch'iaie  ,  c'  eft  la  panie  .iqutufe  & 
JDfipide  que  la  diflillation  dégage  des-  corps  .  FIcn- 
«.r  . 

TLEGMON,  f.  m.  T.  de  Médecine  .  H  fe  dit  de 
toutes  les  tanieufi  qui  font  rempiles  de  fang.  Ftem- 
raone . 

ïLEGMONEUX,  EUSE,  adi.  liai  sft  de  la  nature 
du  fiegmon  .  F lemmcncfo  . 

FLÉT,  ou  FLETELET.  V.  Flex . 
FLETAN  ,  f.  m.  T.  â'  Hifl.  nul.     PoiiTon    plat  â 
larRe  qu'  on    trouve  fur    les  cotes  de  1'  Océan  .    Oa 
peut ,   dit-oo  ,    le  regarder  comme  une    plie  ou  une 
limjnrie  ,  ou  une  foie  céracée  .  V.  ces  nots . 
FLÉTRi  ,  lE,  part.  I/>î.5:o  ;  iipp.>jJlio  ,  ei. 
FLKTHIR  ,  V.  a.  Faner,  fécher ,    ternir,  dter  la 
«ouleur  ,  la  vivacité,  la  fraicTicar.     Appijji'e  ;  frp- 
fiSare  ;  fecel-e  ;    aliane  ;   f:clsiir!  j    ione  Ij    J'C. 
Jilrexz.^  ,  /j  teltezx.<'-  Ei  ce  len> ,  il  eli  aulT:  réci- 
pro<ioe  .  App:ijfirfi  ;  ivvizz<'e  ;  feeci'ji  ;  fmjrrir  il 
e  cl  ore  ,  la  iellez%a  ,  ee.  5.  Flétrir,  fignilie  fig.  à  i' 
«flif,  déshonorer,  diffamer.   Diffjmart  ;  difncr.7te: 
^Macchiar    la  /.ma  ,    la    ripalai_i.me  .    §.  On    dit  d' 
an  homme  qui  a  été  repris  de  Juliice  ,  qu'  il  eli  flé- 
tri ;    &   en  Bylc  de  matière  criminelle,    on  dit  d' 
un  homme  condamné  à  êîie  m^-iqué  d'  un  fer  chaui, 
■^u'  il    e(l  condamné  à    être  flétri  .     E.Ter    Biri-cii-- 
■  M  igntmini  Tamenie  fu  la  /palla  con  ferro    nvenic  . 
FLÉTRISSURE,  f.  f.  L'altération  qui  arrive  à  I; 
•itaîcheor  &  à  la  vivacité  des  fleurs  8t  des  couleurs  , 
«uà    la  beauté  &  à  la  déiicatelTe    du    teint  ,    de  la 
:  peau  .     Smattimimo  di  eoi  re  ,  di  iellezr.a  !  mavii. 
memo  j  lo  -ippjjare  ;    âi!Ieecar/»nt<i  .     5.    Il  fig.iifie 
«a.  lache  àia  répurat.on  .     Wnehia  ;    ismn-.inia  ; 
infamia  ;  dif onere  ;  vergogna.  S.  FiélriflTure  ,  fedit, 
<a  T.  de  palais ,    de     la  marque    d*  un    fer  chaud  , 
tmiir.mé  ,    par  ordre  de  Judice  ,     lur  l'épaule    d'un 
criminel .     Nota  d' infamia  ,   fegne  che  fi  f"   con  un 
ftrrc  infcealo  fu  le  I palle  d' unreo  . 

FLETTE  ,  f.  f.  T.  de  Riv.  C  eli  un  petit  bateau 
Amt  on  fe  feit  à  paiTer  une  rivière  ,  ou  à  faire  des 
voitures  de  marc.Kandifes  en  petite  quantité.  Le- 
grxeno  0  tareheita  di  fiume  . 

TLtUR  ,  f.  f;  Pfoduflion  des  végétaux  .     La    fleur 
cofiiienr  les  parties  de  la  fruAitication  ,  qui  font  les 
•,<tamines  &  les  piftilcs.  Fiort .     {.  Fleur  de  la  Paf- 
■fion  ,  fynonyine  de  Grlfcatlille  .     Plante  qui  vient  de 
;  U  nouvelle  Efpasce;    elle  cil  ainft  nommce  ,    parce 
-^u*  an  %  cru  voir    dans  les    différentes  parties    de  Ta 
-^Icur  ,  quelque  tapport   avec  divers    inUruinens  de  la 
FalTion  du  Sauveur  ,  tels  que  la  couronne  ,  les  trois 
hCloi»«  ,  &c.   Les  femencfs  de  fon  fruir,  qui  ne  mò'it 
-^u'àQuito,  font  tiòs-rafraichiiTaotes  ,  &  d'  un  goût 
Approchant  de  ceile  de  la  grenade  :  ce  qui  lui  a  fait 
donner  le  nom  de  fercnadille.     Fier  della  Pafjìsne  . 
:§.  On  appelle  étcft'e  à  fleurs  ,    une    étofTe  oii    il  y  a 
<3t5  figures  lie  fleurs  tiflfues  ou  btochéf.  avec    t'  étof- 
fe .  Drappa  c  Jh:^a  a  fir^fi  .     §.   Fleur  ,  fe  dit  fig.   en 
piitUttt  (le  certaines  chofes  ,    pour  fignifier    le  temps 
i/ù  elles  font  dans  leur  plus  gianie    beauté,    cnmaïc 
un  aebre  chargé  de    fleurs  .    Ainfi  on  dit  ,    être  à  la 
tieur ,  dans  ïa  fleur  de  fes  jours.  KJeie  net  yÇ-r  de- 
gli anni .  La  fleur  de  la  beauté.    //  fior  d'  cgni  tel 
ÌCZ.X.',  ee-    S-  Fleur,    fe  dit  Sg.  de    certaine  ps^ite 
M*aili(itr  qui  partait  fur  li  peau  de  quelques  fruits , 
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...    prunes,    des  raifins ,  ie.    lorfqu'  ils 

nnt  point  encore  été  maniés  .  Fi.re     .5.  On  appe  le  ] 
la  fleur  du  teint,  cet  éclat,  cette  fraîcheur  de  re.nt 

que  donnent  la  ieunede  &  la  ff  ^, /'^f/'Tf  {ér" 
je,,  vcmiglia  .  ben  colorita  ;  la  /'c/rS.tV  ,  ''^' 
m.r/io,  /■  incarnalo  delie  f r-..nfc  .     S.  F.eur  ,  le  dit 
"0,  pour  fignifier    le    luflte  &    '" -^''^'/'L'"';,'"" 
chofes  qui  dorent  pco  .     Lmeniex.x.3  : .'«■^'  ■  A-"«  ; 
§.   Il    fe  prend  aufTr  fig.  Pour  la  première    vi  e  ,    le 
i  rcmier  ufage  d'  une  chofe  nouvelle  .  Aver  il  fijre  , 
il  prim-  ul^  d'  una  e^fa  ,  0  elfer  <t  primo  a  vederla . 
C    Fleur,    fe  dit  aulFi  fig.  pour  fignilier  I   elite,    le 
ehnix,  ce  qu"  il  y  a  de  meilleur  ,  de  plus  excelle-t . 
Fi'^e;  il  meglio;  il  migliore  ;  la  parle  pin  '•'"■'< 
piu  fella  ,  più  feelia  ;  fioraio  .     5.  On  appelle  ,  en 
T.  de  vieux  Roman  ,  fleur  de  Chavalcrie  ,  fine  fleur 
de  Chevalerie,    les  Chevaliers    diltinçués    par    leurs 
bnnr.es  aftions  ;    &  encore--auioiird   hoi  ,    en  nrlaot 
fiim.  d'un  Chevalier  qu'  a  beaucoup  de  valeur   S  Je 
probité,    on  dit  q-e    c' eft  fine  fleur  de  Chevalerie  . 
F/.ir  di  Cavalletta  ;    fi'-r  il  cptra  d'  arme  .     On  dit 
fam.  dans  le  même  fens  ,  la  fleur  des  pois  .  En  tou- 
tes ces  accentions  figurées  ,    fleur    ne    fe  dit    qu    »u 
fintulier.  Fi^re  .    $.  Fleur,  fc  dit  aujti  fir.  pour  li- 
gnifier ,  o-ncment  ,  erabelliifement  ;  &  dans  ce  lens, 
on  appelle  les  ornemens ,     les    embclliiremens    d    un 
difcouis  ,  des  fleurs  de  Rhétorique  .     F':r;  d,  parla, 
re  ,  di  Renonça  .  }.  Fleurs  ,  au  pluriel  ,  fe  dit  pour 
flueurs ,    &  f'gnifie    les    règles  ,     les  purgations    des 
femmes.     Il  vieillit.     Fi-i;  pu'Sa  ;  menfirao  .    S- 
On    appelle    fleurs   blanches,     une  cert.ine  maladie 
des  femmes.   F'uff:Haneo  ;  f-'-rr  uterino,  muliebre  ; 
fluor  fianco.    5    Fleurs,  en  Chimie,  fe  dit  des  fub. 
nances  que    l' aftion    du  feu    a    élevées.     F'O"  -     S- 
FIfu-s  de  lis,  V.  Lis.  Ç    Fleur,  en  T-àe  Kafrifuct 
de  Cui-i  ,  ie  dir  du  côté  de  la  peau  d"  où  I    on  a  en- 
levé le  poil   ou    la  laine  ;     1'  au-re   cô-é    fe  nomme 
chair     Buccio  o  fore.  §.  Flcuis  d'  un  vailTe.iu  .    Ce 
font  les  parties  d'un  vailTeau  qui  font  fanes  par  les 
esrrémités  ,  ou  par  les  empatures  des  varangues,    a- 
vec  les  membres  courbes  qui  fc  mettent  au  fond,  a 
qu'on  appelle  genoux  .     Insinecehiatura  delle  fl.imi- 
nire  di  un  vafcelle .  §.  Donner  les  fleurs  à  un    v«il- 
fcau  ,  V.  Florcr ,     §.  À  fleur  ,    adv.  au  niveau  .     A 
livello  ;  al  pari  ;  a  piane  ;  a  corda  ;    a  pelo  :    a  fi- 
lo .  À  fleur  d'  eau  .  A  fi:r  d'  ac.;iii  ■  5.  On  dit  d  u- 
ne   médaille  parfaitement    conferve* ,     qu   elle    ea  à 
fleur  de  coin  .  Medaglia  t-en  cjnfervala  . 

PLEURAGE  ,  f.  f.  T.  de  Sulang.  Son  du  gruau  . 
Spolveri  ,  0  prima  farina  ,  che  efce  della  crufca  t 
tritello  rimaeinaio  ,  ,. 

FLEUR.MSON,  f.  f.  T.  de  Bolanique.  Il  k  ".^ 
de  formations  des  fleurs,  &  du  temps  ou  de  la  lai- 
fon  dans  laquelle  les  plantes  f.euiilTcnt  .  f  jf-"  ,  e 
il  Itrr.po  0  jta^in  del  fiere. 

t    FLEUR    DE  LIS,   f.  f.   V.  Lis.  . 

FLEUR  DILISÉ,  ÉE,  part.  Ornalo  di  gig''  '  fi^"'- 
dalifî  ;  ciglialo.  §.  aJi.  T.  de  Botanique.  Fleur 
fleurdelifée  ,  fe  dit  d'  une  plante  en  ombelle,  dont 
la  fleur  a  cinq  pétales  ir.égaux  ,  &  qu'  ,  P"  ''^'V 
alTemblage  ,  rciTemblent  aux  fleurs  de  lis  des  armoi- 
ries .  A  ff'-retiJ.  Il  r.e  faat  pas  confondre  les  fleurs 
fleurdeltfces  avec  les  fleurs  e.i  lis  . 

FLEURHELISER  ,  v.  a.  Couvrir  de- fleurs  de 
Il  n'  eft  guère  d'  ufage  qu'  au  participe 
F)ff/j  0  f.erdalïjt  ,  .      ,.„  .. 

FLEURÉ  ,  FLEURETÉ  ,  FLEURONÉ  ,  'ÉE  ,  ad)- 
T.  de  Blafon  ,  qui  fe  difent  des  pièces  qui  font  ter- 
minées en  fleuis,  ou  bordées  de  fleurs.  Infiorilo.  V. 
Tréfîé .  .,  li  >. 

FLEURÉE  ,  f.  f.  T.  de  Teiniuners .  Écume  légè- 
re qui  fe  forme  ordinairement  à  la  furface  de  la  eu- 
ve  du  bleu  lorfqu'  elle    efl  tranqu  lie  .     Fiorala  ,    o 

^FltURER  ,  v.  n.  Répandre  une  odeur  ,  exhaler 
une  odeur,  ff.rrjre ,  o  rendei  odore  i  olire;  olerX',- 
r-  Ç.  On  dit  prov.  &  fiî.  d'  une  affaire  qui  psruit 
bornie  &  avaatageufe,  cela  fleure  comme  baume. 
Sa  di  tuono  .  e.  t  '     ^    I 

FLEURET,  f.  m.  Certaine  efpèce  de  fil  fait  de  la 
matière  la  plus  grolTiète  de  la  foie.  Fioretto  ;  éorra 
di  feia  .  {.  On  appelle  auili  fleuret ,  le  ruban  qui  eli 
fait  de  ce  m.^me  fil  .  NaJi'O  di  fioretto.  §.  Fleuret  , 
fe  dit  .iii'Tt  d'  une  épée  fans  pointe  3c  fans  tranch.-inr, 
qui  en  garnie  d'  une  efpèie  de  gros  bouton  de  cu'r 
■pir  le  bout,  &  dont  on  fe  fert  pour  .apprenufe  à 
faire  des  armes.  Fi-rer»-;  parelio  .  §.  Heuret  ,  en 
aulTi  un  certain  pas  de  danfe  ,  prcfque  fcmblable  .. 
celui  de  bourrée.   Fioretto. 

FLFURETÉ,  ÉE,  adi     V.  Fleuré.  , 

Fi  EURETTE,  f.  f.  dini.  Pet  te  fleur.  Il  n  a  guè- 
re d'  ufage  eue  dans  la  PrcHe  padorale  .  Fioretto: 
fiorellino;  fi'.-rcUo.  §.  U  lignifie  fie.  caiolerie  que  1 
on  dit  à  une  femme  .  Paroline  dote, ,  aminfc,  lu- 
finith:-  ,  vex.xi.  piacevolezze  galanti . 

FLEURETIS,  f.  m.  pi.  T.  dt  mufiiae  ■  Ornemens 
du  chant.  Ornamenti  del  canto. 

FLEURI  ,  lE  ,  part.  &  .adi.  FlOil/O  ,■  fi^ridn  .  «. 
On  anpelle  teint  flevHi  ,  un  teint  qjt  «la  fraîcheur 
&  1'  clat  que  dunnent  la  leuncife  &  U  fante  . 
Guance  e  l'.ie  ;  carnagione  (■trca  ,  vcrminha  ,  ci'f!i- 
liia,  incnnaitna.  5.  En  T.  de  Peinture  ,  on  ap- 
pelle couleur  fleurie  ,  celle  dont  les  tons  biillans 
femblent  tenir  de  1'  éclat  des  fleurs .  Co.ore  f-elco. 
n.timiR  ,  V.  n.  pouffctdi:  laUeur,  ittcciilkui. 
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li^ . 

Ornalo  di 


Fiorire  ;  fare  fiori  ;  produrre  fior!  .  J.  li  Sgnide  «p,  I 
Jtre  en  crédit ,  en  honneur  ,  en  vogue  .  Fiorire  ;  tf-  I 
fer  in  fiore ,  in  credile,  in  grande  iipularime  .  I 
Quand  on  fc  ferr  de  ce  verbe  dans  le  fens'fiJjTé  ,  il  . 
fait  floriiToit  à  1'  imparfait  de  1'  indicatif  ».«'flOfi f- 
fanr  au  participe  .  Cet  Emp.tc  floriffoit  .-  Fioru,» 
qvtli^  Irnvorii  .  ....      « 

FLEURISSANT  ,  AN'TE  .  adi.  Qui  piulTé  des  fleurs, 
qui  en  fleuri .  Fiorente  ;  fioridt  ;  cht  i  finite  ;  sti 
ti  adorno  d'  fioti  . 

FLEURISTE  ,  f.  ra.  Celui  qui  eft  cjeieux  de  ileuts, 
qui  prend  plaifir  à  les  cultiver  .  Ficrifla  ,•  dilctiaft- 
te  ,  0  coltivilore  di  fi  ri .  f.  On  appelle  auïFi  fleun- 
lic  un  Peintre  qui  s'adonne  particuliércmcot  à  pein- 
dre'des  fleurs .  P/tro'-e  rfi  j!of» . 

FLEURON  ,  f.  m.  Espèce  de  reprefentalion  de 
fleur  fervaot  d' orncirenr  .  R'p.ne  ,  &  quelques-uns, 
Fi-rcne.  5.  On  ot  fig.  d'une  des  plus  grandes  pié,- 
rogativcs  on'  a't  un  Prince  ,  d'  un  de  fes  plus  Rran^»; 
revenus,  d'  me  de  fes  mcir.eures  Provinces,  que  c 
eli  un  des  plus  beaux  fleurons  de  fa  Couronne  .  It 
plus  beau  fleuron  de  fa  Couronne  .  La  piie  fella  gem. 
ma  della  jua  Corona.  5.  Fiems  à  fleurons.  Les  80. 
tanines  nomment  ainfi  celles  qui  font  compofées  de 
plufieuts  tuyaux  évafés ,  &  découpés  ordinaitement 
en  lanières  ou  en  étoiles  i  piuûeuis  pointes.     Fitri 

FLEURONNÉ  ,  KE,  ad).  V.  Fleure  . 

FLFUVE,  f  m.  Grande  tiv  ère  .  Fiamt  :  fiumana, 

FLEXIBILITÉ,  f.  f.  Qualié  de  ce  qui  '«  /.'"'- 
ble  .  Il  fe  dit  au  propre  &  au  figuré  .  Flejfiéihla  ,' 
flcTifiliiade  ;  arrendtvo.'ezX' ■  .     ,.       ... 

FLEXIBLE,  adj.det.fi.  Souple,  qui  plie  ailé- 
ment .  Fiefiéile  ;  pieghevole  ;  che  molleggia;  cedeit- 
le  §  Oa  dit  ,  qu'  un  hinime  a  la  voix  flexible  , 
pour  dire  ,  qa'  il  a  ia  vois  fouple  Se  a.lic,  en  forte 
qu'  il  piiTe  facilement  d'un  ton  à  un  autre  .  lue 
ftelfifile .  §.  Flexible ,  figniiîe  (15.  capable  d  être 
touché  de  compiflTion  .  Fleffiéile  ;  arrendevole  ;  covt- 
pafftonevoie  ;  pietofo .  5.  On  dit  fig.  un  efprit  flexi- 
ble ,  pour  dire,  un  efpnt  fouple  &  aifé  ,  &  qui- fe 
porte  ,  qui  fe  tourne  facilement  \  toutes  fortes  de 
chofes  .  Agevole  ;  docile  ;  arrendevole..  _ 

FLEXION  ,  f.  f.  Etat  de  ce  qui  el»  flécln  .  r^ej~- 
fione  ;  curvatura  ;  piegJtu-a  .  §.  Flexion  ,  T.  d  A. 
natomic  .  Il  fe  dit  du  moovement  opéré  p.ir  les  muK 
clés  fléchiiTeurs  dans  les  os  ,  dont  les  extre.nités  é% 
Icignées  peuvent  fe  rapprocher  en  formant  un  anEle„ 

'^FLEzVf.  m.V"!  d'  Hifl.  nat.  PoiiTon  de  mer,  pia; 
&  couvert  de  petites  écailles.  Il  reffexble  à  la  pjie 
pour  la  figure  ,  mais  il  cil  plus  long  .  iurta  di  ptftt 
ci'   ha  qualche  Jimisli.inza  col  romèo  . 

FLIBOT,  f.  m.  borte  de  petit  vaiiTeau  qui  ne  p»l- 
fe  pas  certt  tonneaux  .     Ea.iimento  Olandtle  dj  loo, 

"flÌbuSTIER  ,  f.  m.  Nom  d'  une  forte  de  Pirate! 
qui  touroient  les  mers  d'  Amérique  ,  &  qui  éioient 
de  toute  nation  .  Filift'iiiere  . 

4.  FLIN  f  10.  Pieirc  de  foudre,  qi>e  Plme  'f- 
p.Te  Eroniia.  «t  dont  les  Armuriers  fe  fcrvcnr  poM 
fo'urbir  les  épdes.     Sorin^ii  piena  ,   es»  eu>  fi  p*fi- 

"tLUW  !  i.  I.  Petite  moule  fur  le  bord  de  li- 
mer .  f^"i  <f'  ''^"e"  "f'  ">■"' •       ,     „.,       . 

t  FLIPOT  ,  f.  m.  T.  de  Menai/.  Piè;e  de  rap. 
porr  pour  cacher  ua  défaut .  Rippmto  per  cofriit  t 
difetti  del  lavìro  .  ,   .  j     /  - 

FLOCON  ,  f.  m.  Petite  touffe  de  lame  ,  de  loie^^ 
te  Fimco,  iiacfnh;  ciocca..  5.  U  fe  du  de  lanci- 
ge     Falda  di  neve  çbe  cade  quando  fiocca  . 

t  FLÛDRE  ,  f.  m.    Petit  poiiTon   de  raer.    Sort* 

'''■•■'"n.ORAUxVaJi.  m.  pi.  Jeux  floraux  ,  inûiiuft 
ài' honneur  de  Fiûre  Décile  des  fleurs.  Gwocbi  t* 
onore  di  Fiora  .  T.-^cadé-iiit  iufiituée  à  Touloufe  ed 
ij..!.  Cosi  ciiamari  t'  Accademia  di  Tolojt-. 

FLORENCE  ,  ÉE  ,  a.)].     11  fe  dit  ,  en 
'on      u"  une  pièce   terminée  eo  b.ut  de 


T.  de  Bli- 
lys  .     F»-, 

"ï'' FLORENTINE  ,  C  f.  Étoff;  de  foie  fabtiq^tr 
aboid  à  Florence  ,  &  puis  imitée  en  France .  C« 
une  efpèee  de  fatia  favO"oé ,  ordinairement  blanc, 
il  s' en  fait  né.m.Tioms  de  diverlcs    couleurs.     Cerlt 

''TloR^'ÉrTv.  n.  T.  de  Mar.  Fiorer  un  vaifl-ew. 
ou  lui  donner  les  fleurs ,  c'  e«  lui  donner  le  fuif. 
fpalmire  CCI  fcs>  an  faliimtnlo  ;    dai  il  f^S'  «  "" 

*"fLo'rèV,  T.  emprunté  du  Latin  ,  qui  n'  a  d'  afl- 
gc  en  François  qa'  en  cette  phrafe  :  Faire  fljrg, 
pour  dire  .faite  une  dépcnfc  d'  éclat .  FJf  *'/'<  • 
far  etaride  Ip^Ja- .  -,-■•--      ff 

FLORIN  ,  f.  m.  Pièce  de  monnoie  .  Fini''  •  S- 
Florin  ,  fe  Prend  auir,  ,  pour  une  monnoie  de  com- 
pte ,  qui  eli  de  diverfe  valeur  ,  fuivant  les  diWrci^i 
pays  où  elle  a  cours.     Fior,n>  di  taneo,    e    itoaS'- 

'"fliJR1SS*NT,  ANTE,  ad',.  Il  n' eli  en  uf.ge  qu" 
au  figuré  ,  &  fignifie,    qui  eli  en  honneur 
dit  ,  en  vu<>ie  .     Florido;    finente 

"fWT  ,  f.  m.  Eau  agitée  .onde  ,  vague  .  0,^a  . 
'-Ito  del  maie  agitato  ,    0  lbeJr.iosc_ .     $.  On    dir  . 


cié- 
che  i  in  i""  1 


«u*  un  v»iiTcau  eft  à  flot  ,    qa   «» 


1   1  rois 


à  flat  , 
poiX 
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''■::;^mrVt^'^""<^.  <«  «-"  &  ■'  "«-^= 

t  '"rVo„"ao  figuré  .T'd^poor  iL"  .n  n'c^ 

^  c  faos  "u  e  à  grands  flots  ,  poi:r  due  ,  Q-  .1 
2^1.  av«  abondance  .  //  /^»jî«  fccr,  .  ""'"<'■ 
f  Flot  &  Jurant  ,  T.  de  M^rme  .  Il  f'Sn'fic  .  1^  A''" 
&  reflux  d.  la  mer.  O^  dit.  flot,  qu.r.d  U  mer 
monte  ,  &  iafant  ,  quand  elle  defcend  ■^'-''''P'/f 
fiuCfa  ,  m^TC3  ccfccnil .  V.  JufanI .  §.  Quart  de  flot  , 
trois  quarts  de  flot  .  c'  cfl-à-dirc  .  le  Q^'^'-t ,  &  1« 
trois  qu.rts  c)a  ircntani  de  U  Hier.  duoTlù,  ire 
aujrti  del  ftitlfo  ,  0  di  mjrea  trtfeente  .  §.  Il  y  a 
flot  ,  c'e(1-A-dire,  que  la  mer  commence  à  monter  . 
yi  i  mi-ii  4//.; .  A"/r=  fieno  .  5.  Flot  ,  afTcinblagc 
de  hois  qui  flotte  fur  or.e  rivière  .  On  Jit  ordinaire- 
ment ,  Train.  V.  J.  Flot,  en  T.  di  Scllu'S  ,  i<i  i)} 
des  houppes  ou  flocons  de  l.iioe  dont  on  orne  la  le- 
liire  des  mulets  .  Vix^c .  f.  On  dit  ,  leter  du  bois 
è  flot  perdu  ,  lotfqu'  on  le  letie  dans  un  ruiflTeau  poi:r 
y  flotter ,    fans  que    les  bù.hes 


foicn!  attachées  l 
nncs  aux  autres.  Ciftjf  /e^n..-»i;  Sci:l<''  <"<"'  fi"'f' 
acciò  h  arrenie  gli  imfeitii ,  e  g'i  P"'>  «« /"  "' 

i  fLoTRES  ,  f.  ra.  pi  Morceaux  d'  étoffe  de  la'- 
ne  ,  fur  Icqucis  on  met  le  papier  r.u  fortir  des  mou- 
les .  Ptix'  '!>  P^""'  '  1"  '''  ""'  ^  »''"""  '  ■'''■'''  '" 
tarlJ  net  lev.i*ti  djttj  forma  , 

FLOTTABLE  ,  adr  de  t.  g.  Il  fe  du  oes  ruiffeai.x 
&  des  r;v!ères  fur  lefquclles  on  peut  flotter  ,  foit  â 
flot  perdu,  foit  en  train  .  Che  può  lr.7jiiair  legniMi 
fdcUi  ,  0  fo.lener  a  saU-i  foderi  ,  o  ■zjitierc  .    _ 

FLOTTAGE  ,  f.  m.  Conduite  du  bcis  fur  1  eau  , 
lotfqu'  en  le  fait  flotter  .  //  condur  lesnjmi  .j  fecon- 
àj  dell' .icftdj  .  . 

FLOTTAISON  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  La  partie  du 
vaiiTeau  qui  eli  4  fleur  d'  eau  .  La  linei  di  fier  d 
at^ui  ,   il  f'ìì^Tì.ì  €  afciugj  . 

FLOTTANT,  ANTE,  adi-  Qói  flotte.  Fiuiiuan- 

It  ;  cndeggiante  ;  che  ondeggia  ;    <he  polla  ,  galleg- 

1  gìj  .    $.  On  le  dit  ausli  ,  pour  riKaifiet  ,   incertain  , 

!  irtéfolu  ,  vacillant .     DuUicfo  ;    incerto  ;  iideie'mi. 

inaio;  irrefilulc  ;   vacillante;  titatanie  .     §.  En  T, 

1  de  Blafon  ,    il  fc  dit  des  navires  &  des    poiiTons  q.:i 

I  font  fur  r  eau  .  Fluiinanie  .  5.  Flottant .  T.  de  Ptn. 

iat(.    On  appelle  ,  draperie  flotunte  ,    une  draperie 

I  deflioce  avec  des  plis  amples  &  larges  ,    qoi  ne  pa- 

I  loii  point  colide  fur  les  parties  qu'elle  ciche,  fvcl- 

fo  ;  che  fvolaxxa  ■ 

FLOTTE  ,  f.  f.  Nombre  confidiirablc  de  vaiiîcaux 
qui  vont  enfembie  ,  foit  pour  la  çuerre  ,  foit  pour 
le  commerce  .  Flotta  ;  armala  di  mare,  o  nax,a!e  . 
FLOTTÉ  ,  ÉE  ,  part.  Agi'alo  dall'  onde  ,  da'  ma- 
»»/I.  S.  On  dit  pop.  &  par  d^iilion  ,  d'un  homme 
«TJi  tlid'  une  figure  ,  d'  une  ir.ine  peu  avenante  ,  que 
c' e(i  un  vifagc  de  bois  flotté.  Divifato  ;  fparuto  ; 
Tifo,  faccia  fgraxjala  ,  fveneviie  . 

FLOTTEMFNT  ,  (.  m.  T.  de  Guerre  .  Mouve- 
ineot  d'ondulation  que  fait  en  marchant  le  front  d' 
une  troupe  ,  &  qui  la  dijrange  de  la  ligne  droite  . 
Onieggiamcnlo .  , 

FLOTTER  ,  V.  n.  Etre  potté  fur  1  eau  ,  fans  al- 
kr  Ì  fond  .  Galleggiare  ;  cndeggiire  ;  fiitiare  ;  ma. 
Tessiate  .  5.  On  dit  ,  faire  flotter  du  bois  ,  pour  di- 
re ,  le  faire  dcfcendre  for  la  rivière  fans  bateau, 
foit  par  train  on  par  radeau  ,  fur  une  grande  ri- 
v.ère  ,  foit  à  bois  petdu  ,  fur  une  petite  .  Giitar  le- 
gnami in  un  fiume  ,  percha  /?7no  penati  a  feconda  . 
S.  On  dit,  d'une  perfoone  qui  a  les  cheveux  fon 
longs ,  que  les  cheveux  lui  flottent  fur  les  épaules  . 
Gli  ondeggiano  i  capigli  fuUe  fpalle  ;  gli  cadono  in 
onde  i  caperli  fu  le  /palle  .  5.  Fiotter  ,  Cgnifie  Se. 
chanceler ,  itre  iriéfolu  ,  agité  .  Ondeggiare  .  vacil- 
lare ;  tiiuéare  ;  ej'tre  irrefoluto  ,  indetetminato  ;  du- 
tirare  . 

'  FLOTTILLE,  f.  f.  Petite  flotte.  Ce  «erme  n  a  d' 
uf.ige  qu'  en  parlant  de  quelques  efcadtes  que  le  Roi 
d'  Efpaçne  envoie  dans  certains  ports  de  fes  Domai- 
Dei  d' Amérique  .  Piccia  fTita  ,  e  dice/i  di  quelle 
che  il  Re  di  {pa^na  manda  in  America. 

FLOTTISTE  ,  f.  m.     Nom  qo'  on  donne  en  Ef[>a- 

gne ,  Â  ceux  qui  fo.it  le  commerce  d'Amérique,  par 

les  vailTcauX'Je  la  flotte,  pour  les^didinguer  de  ceux 

qui  U  font  par  les  galions ,  Se  qu'  on  appelle  Galio. 

I  «ides.  Nigix,ianie  che  fa    il  commerci}  d'  America  , 

I  per  via  della  fì:llj  ,  e  n:n  de'  galloni . 

FLOU  ,  Sorte  d'  adve.-be  ,  T.  de  Peinture  .  On  dit, 
peindre  flou,   pour  dire,  peindre  d'une  manière  ren- 
dre ,    léjère  ,    noyée  ,    pir  oppofition    à  la  Peiitture 
dure  &  '-èche  .  Maniera  mcrtida  ,  paliofa  . 
FIOUETTE  ,  T.  de  Mar.  V.  Girouette  . 
■(■  FLUANT,  ad]    m.  Du  papier  fluant  ;  qui  n' cft 
pas  collé  .    fen-za  C'  lia  . 
■FLUCTUATION,  f  f.  T.  de  Chirurgie.    Mouve- 
tuent  d'  un  fluì  c  épanché  dans  quelque  tumeur  ,    ou 
dans  quelque  partie  du  corps  humain.     Agiiarjone  ; 
flqjjione . 

FLUER,  ï.  n.  Couler.    En  ce  fcns  ,  il  n;  fe  dit 
^^  de  la  mer  .  Corrcrt  ;  fevrrcre ,    Si  li  fe  dit  plus 
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ordinairement  des  humeurs  qui  découlent  ,  foit  du 
cctveau  &  des  autres  parties  du  corps  ,  foit  d  me 
plaie  &  à'  un    ulcère  .     Colare  ;    fecrrere  ;    finire  : 

f'lUET  ,  UETTE,  adi.  Délicat,  de  foible  com- 
plex  on  .  Diic/e  ;  fraie  ;  fparuto  ;  mille  ;  languidi; 
effeminato  .  .         .       .,, 

FLUIDE  ,  ad),  de  t.  g.  Q.ui  coule  aifément ,  qui 
ed  coulant  .  11  eft  aufTì  fubflantif  .  Fluido  ;  corren- 
te ;  flalfiHle.  -     «  «  -, 

FLUIDITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  fluide  . 
Fliiiiiià  ;  fiuidcz.X.a  . 

FLUORS  ,  f.  ni.  pi.  Mot  qui  parmi  les  N3tiir,-ili- 
fles  ,  dé^nne  des  crirtaux  dcdiflTérentes  couleurs,  qui 
imitent  Ics  p'crrcs  précieufes  .  Criflilli  colorili,  mol- 
to fìntili  alle  gemme  ■ 

VLÛTE,  f.  f.  Inft'ument  de  Mifique  ,  creufé  en 
forme  de  long  tuy.iu  ,  &  percé  de  quelqiici  troas  , 
duquel  on  tire  differens  tons  ,  par  le  loi.'tie  de  la 
bouche,  &p»r  le  remuement  des  doigts  fur  Icstroas. 
F:aulo.  J.  II  y  a  dJns  les  orgues  un  icu  qu  on  ap- 
pelle ,  jeu  Je  flores .  Taflo degli  organi  ,  che  muia  il 
Jt:on^  de' fla:iti .  f.  On  dit  aurtl  prov.  que  ce  qui 
vient  par  la  fliitc  ,  s'  en  retourne  au  tambour ,  pour 
dire,  qu;  ce  qui  e(l  acquis  par  de  mauvaifes  voies  , 
s'en  tetoorne  comme  il  c(»  venu.  La  /■ertuccu  nt 
p. ria  via  l'acqua.  J.  Flûte,  f.  <■  forte  Je  çrosb* 
t  ment  de  charge  ,  dont  on  fe  fert  ordiniirement  i 
la  mer  ,  pour  porter  des  vivres  &  des  munitions  . 
Eapi-nenio  di  irafpori;  .  5.  Flùic  ,  en  T.  de  F  :fri- 
fue  de  Tapi!ierie-,  ,  fe  dit  d'  une  navette  fur  laquel- 
le font  déudées  des  laines  ou  autres  ma'è  es.  Jp.-'"- 
:a  de'  Livcranii  d'  araiz.i  .  5-  Flure  de  Berger,  V. 
Damafonnium  . 

FLÛTE  ,  ÉE  ,  adi.  On  appelle  ,  voix  flutée  ,  une 
voix  «iouce  .   Armoniof}  ;  dolce. 

FLÛTER  ,  w.  n.  Jouer  de  la  flûte.  U  ne  fc  dt 
guère  qu'en  plaifantenc  &  par  mépris,  fumare  il 
flauto.  4.  On  di;  auiTi  populairement  ,fiuter ,  pour 
dire  ,  boire  .   Bere  ,■  cioncare  ,  ce.    V.   Boire  . 

FLÛTEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  pue,  de  la 
flijie  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  plaifantcrie  &  par 
mépris  .  fcnat^r  di  flauto  . 

t  FLUVIATILE,  adi.  de  t.  g-  T.  de  Conch^tliilc. 
gie  .  Un  coquillage  fluviatile,  d' e.iu  douce  ,  de  ri- 
vière  .  D'  acqua  dolce  ;  fluviale  . 

FLUX,  f.  m.  Mouvement  léglé  de  la  mer,  vers 
le  rivage,  à  certaines  heures  du  iour.  Flulfo  .  5- 
flux  ,  fc  dit  aunfi,  de  1'  écoulement  des  cxcrémcns 
devenus  trop  fluides  ,  &  figoitie  ,  dévoicment .  Fluf- 
fc  ;  f  occorrenza  ;  cacajuola .  §■  Qa  appelle  ,  flux  de 
faog  ,  un  dévoii.me.it  accompagné  de  fang  .  Flulfo  di 
faniu:  .  J.  On  appelle,  flux  de  bouche,  un  crache, 
ment  provoqt^é  par  le  mercure  ,  à  ceux  qui  ont  la 
maladie  vénérienne  .  Flu/fo  ,  o  flujp.-ne  di  tocca  ; 
falivaijcne  .  î.  On  dit  flg.  d'  un  grand  pajleui ,  qu 
il  a  un  flux  de  bouche  ,  un  grand  flux  de  bouche  . 
Kgli  ha  la  cacajuola  nella  lingua  ;  egli  è  un  sran 
thiacchiercne  .  §.  Oa  dir  auiTì  ,  flux  de  paroles  ,  flux 
de  belles  paroles  inutiles  ,  pour  dire  ,  abondance  fu- 
perfluc  de  paroles  .  Attendanti  :  eopia  ai  parole  ; 
veiiofità  .  5.  Flux  ,  en  T.  de  Chimie  ,  fe  dit  des  ma- 
r  ères  qui  facilitent  la  fufion  .  Cii  che  agevola  la  fu. 
/!:nc  .  §.  Flux  ,  fe  dit  auHi  ,  en  certain  jeux  des 
cartes,  d'  uue  fuite  de  plufieuts  cartes  de  même  cou- 
leur .    Fruifo  ;  fruffi  . 

FLUXION  ,  f.  f.  Écoulement  d'  humeurs  malignes 
fur  quilijuc  partie  du  corps.  Plu/pone.  §.  Fluxion, 
T,  de  Mathématique  .  En  Géométrie  ,  on  appelle  , 
méihode  des  fluxions  ,  ce  que  d'  autres  appellent  , 
calcul  différentiel  .   Flvjjioni  . 

FLUXIONNAIRE  ,  adi.  de  I.  g.  Q.ui  efl  faiet  aux 
fluxions  ,  Soggetto  a  fli'Jfioni  . 
FOARRE  ,  7  f.  m.  Paille  longue  de  toute  forte  de 
FOEItRE,  i"  blé.  U  n'  a  Plus  guère  d'  ufage  qu' 
en  cette  phra'e  proverbiale  :  Fliire  J  Dieu  barbe  de 
foerrc  ,  pour  dire  ,  rrsiter  les  chofes  de  la  Religion 
avec  irrévérence  ,  &  ne  pas  payer  la  dixme  à  fon 
Cuié  .  Paglia  lunga  .  Trattar  le  crft  dell.,  Reli- 
gione con  indiff'erern.a  ,  e  frodar  le  decime  .il  Par- 
roco .  ,    .  , 

t  FOCALE,  f.  ra.  Efpècc  de  mouchoir  que  les 
Anciens  portoient  autour  du  cou  ,  Fafcia  da  invi- 
luppar la  gola  .  - 

t  FOCILE,  f.  m.  T.  de  d' Anat.  On  donne  ce 
nom  aux  deux  os  de  l' avant-bras  .  &  aux  deux  de 
la  iambe  .  On  diliingue  le  grand  &  le  petit  focile  . 
C(i)  chiamanfi  i  duc  offl  del  cuii'O  e  dilla  gamia  . 

FOESNE  &  FOUANE.  f.  f.  T.  de  Mar.  &  de 
Pèche  ■  Inftruiiient  de  fer  ,  en  forme  de  trident  , 
dont  on  fe  fert  d.ins  les  vailfeajx  ,  pour  harponner 
la  dor.idc  &  la  bonite  ,  .1  1'  «vaat  du  navire  .     Fio- 

FiETUS  ,  f  m.  L'  animal  qui  e(l  formé  darts  le 
ventre  de  la  mère  .  Il  fe  dit  plus  paiticuliércmcnt 
de  l'enfant  qui  cfi  formé  dans  le  ventic  de  la  fem. 
me  .    Fe»5  .  .  .  , 

t  FOFE  ,  f.  m.  Animal  de  la  Chine;  il  a  prefque 
la  figure  humaine,  &  dévore  les  hommes.  Animale 
che  ha  la  figura  ,  e  mangia  la  carne  umana  . 

FOI  ,  f.  f.  La  première  des  tioi:  Venus  Théalo- 
-alfs  ,  telle  par  laquelle  on  crot  fermement  les  vé- 
rirés  i;ue  Dieu  a  léiclées .  Fede  ;  fi  .  5.  Foi ,  fc  prend 
amii  ,  pour  I'  obiet  de  l.i  Foi  ,  pour  Us  Dogmes  que 
la  R«lisioa  Chiéileone  piopofe  À  croiic  ,  couimc  lé- 
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lélés  de  Dieu  ,  &  pour  la  Religion  mJ«ie  .  P/^e  ;^ 
Religione  ;  ercdenr^a  di  Gafi  Criflo  .  §.  On^dit  q.i  ^ 
un  homme  n'  a  ni  foi  ni  loi  ,  paur  dire  ,  qu  il  n'a 
aucua  fentiment  de  Religion  ai  de  probité  .  f?"»' 
fcnza  fede  .  On  appelle,  Foi  divine,  celle  qui  eil 
fonlée  for  la  révélation;  &  foi  humaine,  ccllc_q-.i 
çti  fondée  fur  T  autorité  des  hommes.  Fede  divina, 
c  fede  limata  .  §.  Ma  foi  ,  par  m,i  foi  ,  fa^on  de 
parler  dont  on  fe  fert  abusivement  ,  pour  aiiîrmer 
quelque  chofe .  In  fede  mia  ;  per  mìa  fede  ;  alla  fé; 
in  fi  di  Dio;  affi  di  Dio.  §.  Foi  ,  fe  prend  auiîi  , 
pour  r  alTurance  donnée  de  garder  fa  parole  ,  fa  pro- 
mciTe  ;  pour  cette  probité  ,  cette  régularité  qui  fait 
qu'  un  homme  obferve  exa^e-nent  «e  qu'  il  a  pro- 
mis .  Fede  ;  promsffi  di  lealtà  ;  lealtà  ;  pcurexyji  • 
%.  On  dit,  qu'  un  homme  eli  de  bonne  fii  ,  clf  de 
mauvaifc  foi  ,  pour  dire  ,  qu'  il  tie.-.t  bien  ,  ou  qu" 
Il  tient  mal  fa  parole,  qu'  il  e(l  homme  de  bonde 
ou  de  mauvaifc  confcicncc  .  V:m  leale  o  diilcale  ; 
manienitore ,  a  mancara'c  di  parx-a  .  5.  On  dit  auTi. 
q.r  un  homme  e(l  dans  li  bonne  foi  ,  qu'  il  J  fait 
une  chofe  dans  la  bonne  foi  ,  pour  dire,  qu'  il  aijit  . 
ou  qu'  il  a  agi  feloa  fa  confcience  .  Di  è^rjna  fede  y 
In  cùfcienza.  §■  PofTelTeur  de  bonne  foi  ,  fe  dit  d 
u-ï  homTne  qui  pofsède  une  chofe-qu'  il  croit  lui  ap- 
partenir  légitimement.  Et  par  oppofition  .  poiTcffcir 
de  mauvaife  f>i .  Pcleffcr  di  fu.na  ,  o  di  mala  fe- 
dr  .  §  On  dit  d'  un  icuae  hjiime  ,  qu'  il  e»  fur  f.« 
f.ii  ,  fur  fa  bonne  foi  ,  pour  dire  ,  qu'il  n'a  plus  de 
Gouverneur,  de  Précepteur.  Ei;li  ha  fallato  la  ^ra. 
nira.  §.  Oa  appelle  ,  foi  coniugale  ,  la  promeffe  dff 
fliélité  que  le  mati  &  la  femme  fe  font  mutuelle- 
ment en  s'épiufanf  .  Fede  coniugale,  matrimonia. 
If.  $.  On  d  t ,  la  foi  des  traités  ;  pour  dire  ,  1'  obli- 
ganoo  que  l'on  cOTtrafte  par  les  tr..ités.  Fede  , 
lealtà  de'  trallali .  5.  Foi,  fignifie  auiTi  ,  croyance. 
Fede  ;  credenza.  5.  Foi  .  (içniiie  auiH  ,  témoigna- 
ge ,  alTurance  .  Fede  ;  teftimonianz^a  ;  attv/ia^ione  . 
{.  U  fisnifie  aurti  ,  la  recinaoilfa.ice  ,  l'h'immage 
qu'  un  Valfal  rend  k  fon  Seigneur  .  Omegçio  ;  vrf. 
f.îllaggio  .  §.  En  bonne  foi  ,  à  la  bonne  foi  ,  de  bon- 
ne foi  ,  munières  de  parler  adverbiales  ,  pour  dire  , 
fincérement  ,  avec  franchife  ,  avec  candeur.  Di  buo. 
na  fede  ;  feielmenie  ;  candidamente  ;  fchisltamett- 
te  ;  lïnceramenie  . 

FOIBLE,  adi.  de  t.  g.  Débile,  qui  manque  de  for- 
ce .  Debole  ,  fiacco  ;  frale  ;  manc^  ;  fp'lfatì  ;  affra- 
lii?. §.  On  dit,  dans  un  iîe  foih'e  ,  pour  dre  ,  dans 
l'e.Tfancc,  dans  les  premiers  temps  de  T  atlolefc'-n- 
cc .  Nella  det-.le  età.  H.  Foibie.fe  dit  au(T!  ,  des 
chofes  qui  n'ont  pas  alTez  de  rorcc  ,  a^fcz  d'effi;a. 
ce,  pour  1' ufagc  auquel  elles  four  dcilir.ées.  Dito- 
le ;  fraie  ;  follile  ;■  fiacco  ;  fievole;  Icn^a  feria  ; 
fonia  efficacia;  fen^a  viriìi .  $.  Il  le  dit  fig.  tant 
des  perfonnes ,  par  rapport  il  1'  efprit  ,  que  de  tout 
ce  qui  regarde  les  facultés  de  I' ame  ;  &  alots  il  re- 
çoit différentes  (ii;nification5  ,  félon  les  diffcTcns  fub- 
llantifs  auxquels  il  fe  joint.  Ain*!  on  dit  ,  qu  un 
homme  eft  foible  ,  pour  dire,  qu'  il  manque  de  fer- 
meté, de  réfolutioa.  Uomo  debole,  dappoco.  Efpnt 
fnible  .  Spifito  deiole  ;  facile  a  ricevere  igni  fort.t 
d'  imprejfione  .  Mémoire  foible  .  Memoria  detoie  , 
lalile  ,  corta.  Oa  dit  auTi  ,  que  1'  homme  e(l  foiMe, 
pour  dite  ,  qu'  il  eft  Fragile  .  V.  Ç.  Il  fe  dit  aiiiTr 
fig.  dans  les  chofes  morales  ,  pi'ir  fignifler ,  défe- 
fiueux  ,  peu  confidér.ible  dans  fm  gente  .  Detole  ; 
fiacco;  tenue;  di  poco  prerio  o  conio;  difellofo  ; 
fcorfo.  J.  FoiWe  ,  eft  au!Ti  fubPraniif  mafculin  ,  oc 
fignifie  ce  qu'  il  y  a  de  plus  foible  dans  une  chofe  - 
fi  dehole  .  S.  Il  fe  dt  flg.  pour  lignifier  ce  qu'  il  y 
a  de  défeffueux  en  quelque  chofe.  Il  àeiolc  ,  il  di- 
fetto ,  ciò  che  v'  i  dì  difcttof]  in  qualche  ettfa  .  ì". 
ri  fe  dit  au'Ti  figurémeni ,  pour  fii-nifier  le  prìncpal 
défaat  Oli  une  perfonne  cft  fuieltc  ,  fa  pailion  domi- 
nante .  Deholt  ;  dcHlexxa  ;  difetto.  5.  On  dit  suf- 
fi, avoir  du  fiiblc  pour  quelqu'  un.  V.  Foib'clje  . 
$.  On  dit  communément,  du  fort  au  foible  ,  le  fore 
portant  le  foible ,  pour  dire,  toutes  c'iofes  étaiit 
compenfées  ;  ce  qui  manque  à  I'  uo  ,  étant  fuppléê 
par  l'autre.  Uno  per  t'  altro. 

FOI  ELEMENT  ,  idv.  Avec  foiblelTe  ,  d  une  ma- 
nière foible  .  DcMmenie  :  fievolmente  . 

FAIBLESSE  .  r.  f.  Débilité  ,  manque  de  forces  . 
Fiacchetra  ;  de6'leiz.a  ;  fr.::exXa  ;  filvolfZ'Ca  -  5- 
FoiblelTe,  figaifie  auflfr,  défaillance,  évanociffeme^t, 
fyncope  .  fvciimento  ,  fìnc'pe  ,  ee.  V.  ÉvanouiTe- 
mcnt .  î.  Il  figailîe  aufli  ,  manque  de  puilTance  .  De- 
éolcrra  ;  mancanra  di  poti/là  ,  di  forte  .  5.  Foi- 
blelTe ,  fe  prend  fig.  pour  imbécillité  ,  défeSëofité 
dans  les  chofes  qui  regardent  I' efprit  ,  le  ;u;ement, 
le  courage  .  la  fermeté  .  Detolexia  ,  leggere 7,z_a; 
incrjfiii!  ■  Les  foibleTes  de  1'  humanité.  Le  •lefo- 
leite  dell' wrao  .  V.  Fragilité.  S  On  dit  .luai  ,  a- 
ïoir  de  la  foiblelTe  ou  Ju  foible  pour  quclqn  un  , 
pour  dire  ,  avoir  un  grand  penchant  pour  lui  ,  une 
crande  difpofition  à  trouver  bien,  ou  à  cxculer 
rJut  ce  qui  vient  de  lui  .  Portar  grande  am:rs  ;  a- 
VIT  una  gran  pr'penfione  per  alcuno  ,  ainare  tenera- 
mente .  f 

FOIBLIR  ,  V.  n.  Perdre  de  fa  force  ,  de  fon  ar- 
deur,  de  fou  courage.  Rilafciarfi  ;  talleni.irii  ;  fca- 
dcre  ;  fcemir  di  vigore  ,  di  foix.a  ,  '  fmarnre  il  co- 
rallaio ,  il  hrio ,  ec.  .,  .  ., 
FOIE  ,  f.  m.  T.  d-  Anatomie  .S.'  eil  un  vifcère  d 
un  volume  tonlidéraWc  ,  de  couleur  louficat.-e ,  con- 
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vexo  il.ir.5  li  p.irii«  ft>v(:i<:i:n  &  mi^ricore  ,  qui  lé- 
pond  à  U  vcùtc  d<s  cfilcs  &  du  iliaphtagmc  ,  d'une 
furfacc  irreale  à  la  partie  pofléricutf  ,  fitrd  pimct- 
palen^ent  d.ins  I'  hypoconiîrt  dioit  f.ir  Ict  fjulîc!  <ï[i. 
rcs  ,  niaiî  s'  (ïicndriat  anfti  d<n5  la  rigion  ^pi^iitri. 
qoc  ,  pfi  il  déborde  fur  l'ertomnc.  Ff.ç.i/a .  5.  Ofl 
appello  ,  c'ialcjr  de  foie  ,  certaine!  rruçeurs  qir  vien- 
ncnr  au  vifage  ,  &  qui  marquent  1*  intemperie  du 
foie.  Uviferi  proJa/si  da  jirtr/iz^hni-  del  fixjro  .  §. 
roic  ,  en  T.  de  Chimie  .  Les  Chiniidcs  fe  fervent  de 
ce  mot  ,  p^ji  de''igner  retiame  combinaifon  .  C'cil 
ainfi  qu'on  dit,  du  foie  de  foufre  ,  du  foie  d'  aott- 
moine  .   Fegato  di  i^^^lji  ,  ti'  .antimonio  . 

t  FOI-MENTEDR,  f.  m.  T.  éc  Ceuiums  .  VriTal 
qui  manque  à  la  lid^iit^  qu'  il  doit  t  fon  Seigneur  . 
Fellone  . 

+  roi-MENTIE  ,  f.  f.  T.  de  Coutume.  L'aflion 
de  foi  mentir,  fethrrti . 

■\  FOI-Mf.NTtR  ,  V  n.  T.di  Ccuiume .  Manquer 
à  la  'fri'éiité  qii'  un  valTal  doit  à  fon  Seigucur  . 
M-ne.-:re  di  fedeltà  . 

ÏXJIN  ,  f.  m.  Herbe  fauchée  &  féchée  ,  pour  la 
eoorriturc  des  chcvaun  &  des  bc(ïi.-îo.\.  Fieno  ;  flrz- 
nte .  $.  II  fc  dit  aulYî  ,  de  1'  herbe  ,  avant  qu'  elle 
fait  fauchée.  Ei^^.7  ;  fenc  d^i  fi^.ïtc  ,  §.  Foiu  ,  forre 
d*  ime  ijcflion  qui  niarijue  le  ddpit  &  la  colère.  Fi , 
fi  ^  ah  :  cjnehî*  :  ! 

FOIRK  ,  f.  f.  Grand  marché  public  ,  où  1'  on  vend 
toutes  fortes  des  marchandifcs,  8c  qui  fe  tient  régié- 
ir.cnl  en  ccrrains  temps,  une  ou  plufieurs  fois  l'an- 
née. Fie*  3;  mereato pii^élico  .  §.  Foite  ,  fcditaufn, 
du  piéferl  qu*  en  fait  au  temps  de  la  foire.  P.r.î.:r 
;j  fiim  ;  rfijre  ,  rcgj/ar  l.i  ficrr. .  5.  Foire  C  f.  Ct  urs 
de  venire.  Il  efl  du  (lyle  familier.  Caej/uela  ;  /«;- 
corenz'f ,'  diarie^i  ;  iluffo  di  ventre  . 

FOIRER  ,  V.  n.  Se  ddcharçer  des  excrérnens  fluì, 
de;  qui  font  le  cours  de  venire.  Il'eft  bas.  S^wie- 
cherare  ;  J^uae^ueyare . 

FOIREUX  ,  EU5E  ,  ad).  Qui  a  la  foire  .  Colai  eU 
ha  l3  e.iejju-Jj  ^  Ij  fcecorreox."  -  §•  On  dit  pop.  d* 
uiie  perfonne  qui  a  le  teir.t  pile,  ou' elle  a  la  mine 
foireufe.  f^rtjlli'l^  ;  f^artity  ;  fp.itniellr  ;  fc'lcrito , 
Kt  on  dit  aufïi ,  au  fublïantif ,  un  fo.reus  ,  une  foi- 
rtufe  .  Il  efl  bas. 

JOIS,  f.  f.  T.  qui  ne  s'emploie-  îîuère  qu*  avec 
des  noms  de  nombre  ,  &  -qui  fcrt  à  défiencr  la  quan- 
tité &  le  temps  des  cbofcs  dont  on  parle.  Voltj  : 
jïj».; .  $.  On  dit .  de  fois  à  autre  ,  pour  dire  ,  de 
temps  en  temps .  Di  gu.^ndi^  in  gu.inâo  ;  di  tanto  in 
tanto;  da  una  vO't.7  a!l^  altr.-: ,  Ç.  On  dit,  prendre 
un  homme,  faifìr  un  homme  à  fois  de  corps  ,  pour 
dire,  le  prendre,  Ir  faifir  par  le  milita  du  corps  . 
Pev  rnexx^  • 

FOISON  ,  f.  f.  Qui  n'a  point  dr  pluriel  .  Abon- 
lUnce,  grande  quantité.  Il  eR  familier.  AHoniait- 
7.a  ;  ecpia  j  dovi'tj,';  /  affluent.^  ;' di/'-réitan-z^i  ;  cran 
gu.intità  .  §.  A  foifon  ,  .;dv.  Abondamment .  in  gran 
copia  ;  targamente  ;  aèù'.ndevolmente  ;  copiofamcnic ; 
a  fufone  ;  a  riiceco  ;  in  ehiceca  . 

FOISONNER  ,  v.  n.  Abonder  .  Aihniare  ;  joprah- 
hùndare  ;  riictcare  /  aver  a  rif-^eeo  ,  f.  Ea  pari.-.at 
de  certains  animaux  ,  00  dit ,  qu'  ils  foifonacnt  be.i-.i- 
coup,  pour  dire,  qu' ils  multiplient  beaucoup  .  Mc.'- 
tiplicare  ;  crefcere  in  quantità  .  %.  Dans  le  fiyle  i.-!- 
milier,  en  parlant  de  la  manière  d'apprêter  cert.ii- 
nes  viandes,  on  dit,  qu'elles  foifonnent  pus  d'une 
manière  que  d'une  autre,  pour  dire  ,  qa'  elles  p.i- 
toilTent  davantage,  qu'elles  fournilTent  plus  à  man- 
Ser  ,  qu'  elles  font  plus  de  profit .  EJer  vili  gtoji-  ; 
fare  Kaiglior  vifla  ;  ecmparir  meglio  ,  0  pììt  copiofj  . 
FOIT  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Ce  mot  n' e.Q  en  ufaje 
qu'  en  celt«  phrafe  :  Un  grand  foit  de  mà^J  four 
cire  ,  une  grande  lonsueur  de  mit.  Molta  a.'ftra- 
tura  . 
_  FOL  ,  ou  FOU  ,  OHE  ,  adi.  Qui  a  perdu  le  fcns, 
1  efprit.  Stolto  ;  pa^z' :  ftîoeeo  ;  folle  ;  matto; 
menteeatio;  impazzate  ;  ftrfeanatc  .  j.  On  dit  ptrv, 
il  m'  a  penfé  faite  devenir  fou  ,  pour  dire  ,  il  ni^  a 
fait  perdre  patience  par  ks  rhnfes  qu'  il  a  dites  ,  qu' 
il  a  faites  inal-à  propos.  M'  ha  avan,  a  far  anmai- 
'■V  '■  "  i."  ''"P''ZX>re  .  S-  toi  ,  fe  ^:enJ  aulfi  pour 
gai,  badin,  d'humeur  enio'ée.  Lieto  j  S'^i^  i  felie- 
■voie:  ameno  :  fart  to  j  ài  f-v-n  umore  j  piaeevJe  . 
fra^io/e.  §.  11  fignitie  aufïi  ,  fimple  ,  crédule  ,  nra!- 
avilé  ,  imprudent,  tcioeec  ;  latteo;  èiggeo  ;  melen- 
so ;  ecrtivo  ;  èaHat(i:ne  ;  èaétuaffo  ;  fcempiaro  ; 
.eapùeehic  ;  pincone  ;  tamèellone  .  §.  On  dit  commu- 
nément, qu'  ua  homme  efl  fou  d'  une  perforine  ,  d' 
une  chofc  ,  pour  dire  ,  qu'  il  1'  aime  avec  une  pr.f. 
lion  demefuiée  ,  qu'  Il  y  a  un  ailachemeTit  exceflif  . 
fan)  pazzo  di  alcuna  eofa  ,  innamorato,  invaghito 
all'  eccejfo  ,  alla  fcllia  d'  una  per/cna  ,  0  d'  una  ei:- 
fa  J.  Fol  ,  fe  dit  auOS  de  tout  ee  qui  n'  eH  p,s  fit 
avec  raifon  ,  avec  prudence  .  Pazxo ,-  matto  ;  floU-.; 
imprudente;  fciccco  :  (travasante:  Jìrano  ;  lìrair.- 
i'O  5.  Da  dit ,  en  T.  de  Pratique  ,  un  fol  appel  , 
pour  dire  ,  un  appel  mal  fondé  .  Appellacione  mal 
Jocdaia  .  §.  on  dit,  un  fou  rire,  pourdire  ,  uo 
lire  don;  en  n'  eli  pas  le  maitte  .  Riia  invohnra 
tifi,  $.  On  dir  ,  un  chien  fou  pour  dir-:  ,  un  cliicn 
«rasé.  Arratéiara  .  S.  On  dit  ,  de  la  folle  fari. 
ne.  pour  dire,  (a  plus  fuhnle  fleur  de  la  fjtine  . 
Fiilielio  ;  Jiijiello.  J.  Fol,  clt  auflTl  fubfiant  f  ,  & 
friinific  celui  qui  a  perdu  le  fcns,  qui  e!l  loro  é  en 
démence .    Pe:^x<>  i  fW"!'"  i  ftttt  i    fitìtì  »   J, 
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Il  (igniSe  sjITi  un  bouffon  ,  V.  ce  mot;  i  on  dit  : 
Faire  le  fou,  tant  pour  dire,  faire  le  bouffan  ,  con- 
trefaire le  .'ou  ,  que  pour  dire  ,  faire  quelque  extra- 
vagance ,  quelque  imoertinciice .  Far  il  p'jji,''  i  far 
patjJi'e  .  §.  On  appcilc  fou  ,  au  jeu  des  Échecs  ,  u- 
ne  certaine  pièce  dont  la  m-rche  efl  tooiours  par 
une  ligne  tranfveTfale  en  coupatir  1'  angle  des  car- 
rés .  AJfiere  . 

FOtÂTRE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  s'amufc  à  badiner. 
ttherz^evole  ;  gioetj'o  ;  felicvsie  ;  allegro  ;  liete  ;  paz,- 
t^areiij  ;  tajone  ;  turione;  giouialone . 

t  FOLATREMENT,  adv.  D'une  manière  fo!à- 
lic.  Seierxevolmente  ;  giocofamentc  ;  allegramen- 
te .      ^ 

FOLATRER,  V.  n.  Badiner,  faire  des  aSions  fo- 
litres.  ieher:e^ire  ;  rur_ijtre  ;  pax.xesgiare  ;  volere  il 
chia/fj;^  far  la  farferina  ;  far  laje . 

fULATRERIE,  f.  f.  Afiion  folâtre,  parole  foli- 
tre  .  Il  eli  de  peu  d'  ufage .  Sciotchez.'^e  ;  inez,ie  ; 
èaja  ;  trafluUo  ;  jihcrxo  , 

FOLICHON  ,  ONN'E,  adi.  Folâtre  ,  badin.  Il  ef» 
du  llyle  familier,  &  il  fe  prend  aufTi  fubllantive- 
mcnt  .  V.  Badin  ,  folâtre  . 

FOLIE  ,  f.  f.  Démence  ,  aliénation  d'  efprit .  Far.- 
X'a  ;  Itoltcxxjt  ;  fldtiTJa  ;  f  Ilenia  ;  matteria  ;  ttf- 
faggine ;  dementa  .  §.  Il  fig-iitie  au.Ti  ,  imprudence  , 
extravagance,  faute  de  jugement .  Imprudenza  \par:- 
Va  ;  flrauaganza  ;  flranez.r.a.  §.  Folie,  (ignifie 
.-luITi  ,  des  paroles  extravagantes .  Fa-ave  ;  inez_ie  ; 
ftr-viexxe  .  ?.  Folie  ,  ,'e  dt  aufTi,  piur  fignifier  une 
paflion  cxcellive  &  déréglée  p:ur  quelque  chofe  . 
Pafpjne  :  pazzia;  n:.:ttez!.a  ;  furore.  §.  Il  (c  dit 
«ufn  ,  pjut  figiufier,  débauche  de  ieunelfe  ,  de  di 
veriiifemens,  réiouifTince  ,  &  en  ce  fens ,  i!  s'em- 
ploie ordinairement  au  pluriel.  Difotdiai  ;  diffolu- 
tezze  ;  divertimenti  giovanili  . 

t  FOLIÉ  ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  Chim.  Réduit  ou  pré- 
pare en  pentes  feuilles.  Tartre  folié  :  la  terre  fo- 
liée de   tartre.   Ridoto  in  fottiliffime  f-glie  . 

FOLILET,  f.  m.  T.  de  Vénerie  .  C' efl  ce  qu'on 
lève  le  long  du  défaut  des  épaules  du  cerf,  aptes  qu' 
Il  eft  dépouillé.  Pnrfo  dei  cet  'O  . 

FOLIO  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  .  On  appel- 
le folto  reffo  -,  la  première  pa.;e  du  feuillet  ,    &  folio 
,i'-rfo,  le  revers,     la  prima  falciata ,    e   'I  veifo  ,  0 
I  retro  del  foglio  .   §.  On  dit  ,  un  livre  in-foiio  ,  ou 
tealement  ,  un  in  folio  ,  pour  4jrc  ,  un  Jivrc  dont  les 
feuilles  ne  font  piièes  qu"  eo  deux,  itéra  in  folio  ,  0 
■  in  foglia . 

FOLIOLES,  f.  f.  pi.  T.  de  Botanique.  Oh  appel- 
le ainfi  les  petites  feuilles  qui  fort  partie  des  fe.ii!- 
les  compofées.  Figlioline  . 

FOLIOT,  f.  m.  T.  de  ferrurerie  .  C' cil  la  pattie 
du  rclTort  qui  poulTe'le  demi-tour  dans  les  ferrures  i 
tour  &  demi  ,  iiu  autres  .  Battone  0  gruccia  ,  che 
Jeive  a  far  dare  una  mezz.~  girata  nelle  ferrature  a 
colpo.  §.  C'  cfl  aufli  un  ancien  T.  d'  H:rlogerie  , 
qui  fervoit  autrefois  à  déîîgner  le  balancier .  Voyez 
ce  mot . 

FOLLE,  f.  f.  f.  de  Pèche.  Sorte  de  filet  qui  fert 
à  prendre  des  raies  ,  des  turbots  &  autres  gros  poif- 
fons  .  îcita  di  rete  da  pefcire ,  e  che  ferve  a  pren- 
der razze ,  rcmii  e  rimili  . 

FOLLEMEfCT,  ady.  Extravag.-.mment ,  impru- 
demment .  Follemente  ;  pazZ-'-f'^nte  ;  Itoltamenle  ; 
vanamente  ;  incon/iJeratamente  . 

fOLLET  ,  ETTE  ,  ailì.  diirin.  Qui  s'  amufe  par 
gaieté  à  des  petites  baJincries.  11  eH  du  fiyle  fami- 
lier. Pazz-"'cllo  ;  fol.'.^zzsvole  ;  fehetzevole  ;  gio- 
viale; allegro  .  §.  On  appelle  poil  follet  ,  le  premier 
poil  qui  vient  au  menton  des  icunes  çcnî  ,  &  le  du- 
vet des  petits  oifeaiix.  Lanugine  ;  Bordone  ;  prima 
iar^a  ;  catugiae  ;  peluria  ;  pelo  vano  .  5.  Go  appel- 
le ("eu  follet ,  une  efpèce  de  météore  ,  aurrement  ap- 
pelle ardent .  Fu^co  fatuo  .  Ç.  Efprir  follet  ,  ou  fim- 
plement  ,  un  follet  ,  une  forte  de  lutin  qui  ,  fuivant 
le  préjugé  populaire  ,  fe  divertit  fans  faire  de  mil  . 
fpiritii  folletto.  5.  On  dit,  en  p.irlant  d'un  ouvra- 
ge qui  n*  efl  rempli  que  de  faux  brillans ,  qu"  il  n'  y 
a  que  du  feu  follet  ,  que  ce  n' eft  qu'un  feu  follet  . 
inezie  ;  ornamenti  vari  . 

FOLLICULE  ,  f.  f.  T.  d'  Hilî.  nat.  Enveloppe 
membranctilé  ,  plus  ou  moins  forte  ,  dans  l.-.qucJîe 
font  contenues  les  graines  des  plantes  .  Folate  l>  ; 
follicule .  S.  On  .appelle  follicules  de  fé.-.é  ,  les  gouf- 
Ics  qu'  renferment  les  pépins  de  fé,-,é  .  Follicolo,  0 
folliculo  di  Jena  .  5.  Follicule,  f.  m.  T.  d'Anato- 
mie. On  appelle  ainfi  toute  rrrembrane  qui  teafc'nie 
une  cavité  d'où  part  un  conduit  exerctoirc .  Fol- 
licolo . 

FOLLirULEUX,  EUSE  ,  .idi.  T.  d'  Anat.  Il  fe 
dit  des  parties  qui  tfenoctit  de  la  nature  du  follicu- 
le .  Che  è  dtlla  natura  de'  follicoli  . 

t  FOMAHANT.  f.  m.  T.  d'  Aiiron.  Étoile  dans 
la  bouche  du  poifTon  aullral .  Stella  che  trovaft  nella 
bocca  del  refee  au/ìr-jle  . 

FOMENTATIONI  ,  f.  f.  RemèJe  qu'  on  appliq.ie 
extérieurement  fur  une  partie  m.ilade,  ponr adoucir, 
fortifier,  réfoudre  ,  &c.  Fomento;  fûiae^taz.i<ine  ; 
èagnuo^o  . 

FûiVTiilNTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FOMKMTER,  v.  a.  Forliilier  une  partie  débilitée  , 
en  y  appiiq.iant  quelque  temèJe  .  Foirentare  ;  appli- 
care il  fimento .  Ç.  11  fignific  aufïî  fimplcmcnt  ,  ca- 
iretcBif  I  fùiic  lUircr  i  &  alaxs  il  fe  picnii  en  mau- 
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v-iiTc  part.  Fmeniare  ;  intranenere  .-  mdn're  ■  -, 
dar.ire.  S.  Il  fe  dit  (ig.  en  ce  fens  ,  de  certaines  ch-. 
fes  qui  regardent  la  fociété  civile  ;  &  alors  il  fc  i-.. 
en  bien  &  en  mat,  m.its  plus  commurj^^^nmal  I 
Fomentare  ;  p-omtioverc  ;  incitare  i  ^^^Kie  ;  *e{ 
drrre  ;  alimentare  .  ^^^^m 

t  FON  CAILLES,  f.  f.  pi.  Pièces  qlfpotteït  k 
paiIUfTe   ri' un  lit.   t-etiiera  .  I 

FONCÉ  ,  ÉE,  adi.  Ri;:hc  ,  (Jui  a  un  grand  fona 
d  argent  .  Il  efl  du  llyle  familier,  riena'ofo  ;  pte-a 
niofo  ; ^  adiama/ato  ;  ricco  di  eontairte  -  5.  On  du' 
aufli  d'un  hnbile  homme  dans  une  fcience  ,  dans  \i- 
ne  matiè.c  ,  qu'  il  y  cfl  bien  foncé.  Profani:  ;  vtri 
fato  molto  in  una  fcienza  ,  cf.  5.  On  dir,  une  cou.i 
leur  foncée  ,  pour  dire,  une  c^uicur  fort  chargée  I 
Colore  carico  ,  forte  ,  ol'curo  ,  feuro  ,  più  cupo  .        'I 

t  FOIMCÉE  ,  f.  f.  Creux  oue  1'  on  fut  dans  ifttl 
cartière,  lorfqu'  on  en  tire  1   ardoifc.  Fo/f- .  1 

FONCER,  V.  n.  Payer,  fournir",  débourfer  .  IV»! 
a  guère  d"  ufagc  qu'  en  cette  phrafe  proverbiale  1 
Foncer  à  1' appointement  .  F  .mire  ;  ttorfare-  'J' 
Foncer  ,  en  T.  de  Poiffeliert  ,  e'  eli  donner  à  ua|i 
planche  la  figure  convenable  pour  la  l-'lacer  a  l'ci 
fremite  inférieure  d'  un  vaifTcau  .  Far  il  foni')  a  ttrf\ 
ftajo  ,  a  un  moggio  e  limili .  ^.  En  7".  de  Pdiiffleri 
e'  eli  préparer  un  morceau  de  pàté  ,  pour  faire  lil 
fond  d'  un  pàté,  d*  une  rcurie  ,  &c.  Spiamr  li  jij' 
Jìa  da  far  il  fonia  a'  pafiicei  ,  torte  ,  ec.  J.  En  t 
de  Raffinerie  de  lucre,  e'  eli  applat'r  la  pâte  dt 
pain  de  fucre  ,  &  la  rendre  unie  îc  plus  qu'  il  tV 
pcfTihIe  .   fii.aeciare  e  appimare  . 

FOVCET  ,  f.  m.  No-n  d*  un  des  pf-is  grands  ba. 
teaux  de  rivière.  Piatti  ;  chiatta.'  J.  Foocet,  T 
de  ferruK  Pièce  d'une  fer.'urc  qui  fe  fuiUitue  i  li 
couverture,  &  fur  laquelle  fe  monte  le  .anon  de 'li 
ferrure  ,  quand  il  en  a  un  .  Coperchio  ic ila  feria.' 
tura  .  \ 

ForeCIER  ,  lèRE,  ad).  Qui  concerne  !e  fonds'*' 
une  terre  .  Un'  .'.  guère  d'  ufage  qu"  ea  ces  pfira.i 
fes:  Seigneur  foncier,  qui  fÎ5n'fie  ,  le  ScigneuT  de 
fonds  .  ff  Padrone  del  fondo,  della  terra  ,  della  te-' 
nuta  ;  &  rente  foncière  ,  qui  figo  Se  une  rente  aiTì. 
gnée  fur  un  fonds  de  terre  .  Reddito  d'  ou  fond:  , 
che  fl  ricava  da  una  pojfefft  ne  ,  da  una  tenuta  .  f 
On  dit  aufTì  d'  un  hjr.ime  qui  a  de  1'  habilité,  4 
la  fcicrcc  dans  fon  métier  ,  qu'  il  »!1  foncier  .  Fra 
findo  ;  che  f'enie  addentro;  che  è  molto  verfat: 
che  pefca  a  fondo  . 

FONCIÈREMENT,  a.iv.  A  foni  .  Profoniamentc . 
a  f^ndo  ;  molto  a  dentro.  §.  li  fignifie  auTi ,  dans  le 
fond.  Internamente  ;  nell'interno;  e/fcnzialmcnte  , 
ffjlanzialmente  . 

FONCTION  ,  f.  f.  ARion  qa'  on  fait  pr-ir  s'  aC- 
qn  ttcr  des  obligiilons  d'  une  charge  .  Pratique  dc' 
certaines  chcfes  atitchées  de  droit  ì  une  charge  ,  I! 
un  emploi  .  Fun^cne  ,-  rrtìnili.fo  ;  uffizio  .  $.  Oa' 
dit,  des  parties  defìinécs  par  la  nature  à  la  cofiion' 
&  il  la  dìllribution  des  alimens ,  qu'elles  font  bica' 
leurs  fonftions  ,  pour  dire  ,  qu'  elles'  font  ce  qu'  ti-' 
les  doivent  faite  étint  bien  faines.  Fuoz'loe  ;  vf- 
Z'o  ;  oper.aziotit  ■ 

FOND,  f.  m.  L'endroit  le  plus  bas  i'  une  chift) 
creufc  .  Fcnio  ;  profondità  ;  la  parte  inferiore  .  'f.j 
FonJ,  en  T.  de  Mirine,  c'  efl  le  fol,  ou  la  fuper-' 
ticic  de  la  terre  au-delToas  des  eaux  .  On  lui  dooM' 
différons  noms ,  feion  la  diverfité  des  terres  que  1'  on 
y  trouve.  Fondo.  §.  Tond  vafarJ  ,  fond  de  vafe  ,  e' 
eli  quand  le  fond  eli  de  vafe.  Fondo  di  mota-  §-0t 
dit  n-l.v.ç  fend,  pour  dire,  nièrne  profondeur  d' eaui 
ou  même  terre  au  fond  de  la  mer  ,  qu'  00  avoit  dé'^ 
là  trouvée.  Me^e/ima  acfua;  lo  fie  {fo  fetido  .  i.' 
Fond  de  h^nne  tenue,  c' cll-à-dire  ,  qu'en  jetant  |^l 
ligne  &  le  plomb  de  fonde,  ou  ne  trouve  point  de 
fond  .  Euon  fond-'.  §.  Fond  mouvant  oo  de  mauvî'u 
fe  tenue,  c'eîl  le  contraire.  Cattivo  fonde  ;  foidi 
movièile .  5.  Prendrefond  ,  toucher,  relâcher,  c*ei_ 
mouiller  dans  une  rade  f  u  dans  ua  port .  Z?.ir  ftlt.  ' 
do  ;  appiod.tre  in  un  porto  ,  in  una  rada-  S".  Donoil  ' 
fond,  c*  efl-.'i.dite  ,  mouiller  l'ancre.  D-tr  fondo' ;  \ 
mollar  t'ancori;  gett.ar  l'ancora;  ancorare.  ,  f .  ' 
Aller  k  fond,  couler  bas.  Aniare  a  picco;  eoìtttt\ 
ahha.ffo  ,  s  picco .  §.  Perdre  f'^n  I  ,  c' eli  à-dire  , A*' 
rer,  chaflcr  fur  les  ancres.  Perdere  il  fondo  ;  tttlHti 
fu  l'ancore  .  §.  Food  de  voile  ,  c'efl  le  milieu  d***»[ 
né  voile  par  le  bas  ,  &  ce  q.ii  retient  le  vent  Jferj 
le  milieu  .  Fondo  di  veU  ;  corpo  di  vela.  §.  Wjlj 
de  la  hiinc  ,  c'efl  la  fole  ,  ou  les  plaoci^er.  qui  Wlf' 
fupportées  par  Ie5  barres,  &  fur  quoi  1' od  marche  jj 
La  coffa  ;  la  fola  della  coffa  .  f.  Fond  d' afùt ,  e  ' 
efl  un  afTcmuiage  de  petits  madriers  ,  dont  le  tMi 
de  1'  a^t  d'  un  canon  de  vaiiTeau  efl  compofé  .  Tel» 
di  carrella  ;  non  ulano  più  in  coteita  forma  .  §.  On| 
arpelle  fo.1.1  dc  cale  ,  la  panie  la  plus  balTe  de  I 
intérieur  d'  un  va-ffeau  ,  contenu  entte  1*  efcarlin- 
gue  &  le  premier  pont  .  Stiva  .  §,  Coultr  à  fond  .■ 
V.  Coûter  .  §.  On  d:t  fiç.  coolcr  quclqu'  un  à  fond,' 
pour  dite  ,  le  petdtc,  ruiner  entièrement  fa  foifu. 
ne  .  Mettere  in  fondo  ;  man/fare  in  rovina  ,  in  ptr- 
dit^ione,  in  ejìerminip  .  $.  On  dit  ,  de  fond  en  com-, 
ble  .  pour  dite  ,  entièrement  ,  depuis  le  haiit  iiifqu  ' 
ei^-bas  ,  depuis  les  fondemens  iufqu'au  faire  .  Da 
cima  in  fondo  ;  in  tulio  ;  affatto  ;  intieramente  ; 
dai  fondamenti  .  §.  Fond  ,  fc  prend  auffr  pour  ce  qo 
il  y  a  dc  plus  éloigné  de  1'  abord  ,  de  plus  retiréJol 
toniineice  daiis  uaiieu,  dans  un  pays.  Efìrtm'ià 

ejl'i- 


FON 


•Jrf«c  ;  cetttt:>  ;  p^rit  interna  ^  fincttìai.ì .  %.  II  fé 
iit  CD  matière  d'  iffaircs  ,  de  procès,  de  queflioo  , 
Je  ic&r-.tit  ,  &.C.  &  fi^oifie  «  qu*  il  y  -i  àc  pìcs  ef- 
cniiei  ^ÌÉfeM>l^$  confidérabie  .  V  €jfin^iMc  ;  ti  }o- 
'UmtJl^lmTpt'nts  ;  //  capo  principale  .  §.  Il  le  tfir 
,igur.  pour  fTi^nifier  ce  qu'  il  y  a  ^e  plus  in«ueur  , 
Ile  plus  c.'tchè  ,  de  pi' s  fezttt  dans  le  cœur,  djBS  1 
Ifprit  de  r  homme.  Fcndodel  cur.re;  centro:  la  più 
itttcrna  pane  ad  cuore  ,  deììQ  fiorito  ,  dell  uona^  . 
\.  Ofl  dit  ,  fai/c  wnd  fur  quei<;u'  un  ,  fur  quelque 
-bofc  ,  pour  dire  .  compter  fur  quclqu*  i:n  »  furqucl- 
uue  chofe.  F^r  ctpitate  i  far  ::/lsgnsiacnto  ;  fcndarjì 
i'ffvrp  alcuna  ecfa  .  $.  On  appelle  ie  fond  du  carrof- 
V,  l'cDdroit  qui  efi  oppo'é  à  la  giace  qui  eO  l'urie 
levant .  ti  di  dietrj  deilj  carroz.7.^  •  §•  Food  «  co 
'.utière  d*  értffe  ,  f;gnifie  U  première  ou  pli:s  baffe 
iffure  ,  fjr  laquelle  co  fait  qucJquc  fieur  ,  ou  quel- 
ue  nouvel  ouviage.  Fenato-  campo.  Il  fc  dit  auflTi 
ci' étoffe  m£nie  fur  laquelle,  on  ajoute  q'.:elque  bro- 
crie  .  5.  Il  fe  dir  auflTì  en  fait  de  tableaux,  pour 
;;nifier  le  champ  fur  lequel  les  figures  font  peintes  . 
'fimps.  §.  Fond  ,  fe  dit  auffi  de  cet  ;ifTc[nbiaRe  d<? 
<tiïcs  douves  qui  forment  les  tonneaux  &  les  futail- 
.s  par  r  un  des  deux  bouts  ,  ou  par  tous  les  à<i\;-A  . 
'cnào  delie  è.tti  .  5-  Il  fe  dit  auiTi  de  cet  aïfcm- 
l.Tge  de  petits  als  qui  portent  la  pailUtTc  &  les  ma* 
r^as  d'  un.  Ut .  Lettiera  ;  ajì  fu  cui  fl  pofa  il  f.ìc- 
\ìee  .  §.  À  food  1  aJv.  en  allant  jiifqu'au  fond,  en 
lénétrant  iufqu'  au  fund  .  /l  fendo  ;  profondamente  ; 
i  dentro;  affcnd?.  Savoir  une  fcience  à  fond,  irai- 
j;r  une  niaiière  à  fon'!  .  Pefcart  al  fondo  ;  toccare  il 
\^4s  ;  jnda'e  al  fendo  ;  i-.cc^re  il  Jjndamento  d' ti- 
■  j  ofa  ,  fjpsme  ,  e  fccp^i^ne  if  f^ndo .  §.  On  dit 
..^1  a<!v.  au  fond  ,  d^ns  te  fond  ,  pov:r  dire  ,  à  iu- 
1er  des  chofes  en  ellis-mcmcs ,  &  trrdépcndâmment 
e  quelque  c'rconflance  légère  .  In  y '/Ì.7b^j  . 
FONDAMENTAL,  ALE,  adi.  Qm  fcrt  de  -fcnde- 
ìcnt  à  un  édifice.  Fondamentale  ;  the  ferve  di fon- 
'jmcn/o  .  li  fe  dit  auflì  au  figuid  .  F.ndamentale  ; 
rincipalc  ;  effenx.iiile  •  §.  En  Muf^que  ,  on  appelle 
ïa.ffe  fondamentale  ,  celle  qui  n' cil  formée  que  des 
ccords  fcndamertaux  ,  favoir  ,  1*  accord  psrfait  ,  i' 
cford  de  fcptjùme  ,  &  l'accord  de  grat;dc  fixtc  . 
'ondijmentale . 

I  FONDAMENTALEMENT  ,  adv.  Sur  de  bons  fon- 
lemrns ,  fur  de  bons  principes.  II  n'a  puète  d' ufa- 
je  que  dans  Je  Dtdaflique  .  Fondarr.cnfjilmente  ;  ccn 
\ui3na  /cndar/ienio  j  flafilmeate  ;  f^ld.jntcnte  ;  fer- 
\itimenfc  ;  validamente  y  fr'ndatamente . 
\  FONDANT  ,  ANTE  ,  adi.  Q'-i  a  beaucoup  d'eau  -, 
i  qui  fe  fond  daas  la  bouche  .  Liquefatlîvù  ;  che  fi 
\cnde  ^  fi  dijfôlve  ^  0  ft  difdcglie  .  $.  U  ftgnifie  sulTî 
Les  remèdes  qui  feivent  à  fondre  les  humeurs,  &  à 
es  rendre  fluides.  fo:aiivo  ;  tato  a  f?ndtre  ^  afrio- 
Uiere  .  En  ce  dernitr  fens  ,  il  eft  auffj  fub.  §.  Foa- 
,ant  ,  en  Métallurgie,  efl  aufTi  fublïantif.  U  fe  dit 
(e  toutes  les  fubflances  qui  fervent  à  accélérer  la 
Silîoo  des  mints  .  Che  age-vola  la  fufione  .  §.  Fon- 
iaat ,  chez  les  ^maillcurs  ,  efl  un  verre  tendre  que 
Ton  rrcle  avec  les  couleurs  que  Ton  veut  appjiiiucr 
lar  Us  iréraux.  V\tro  dr.  fmaltc  . 

I  FONDATEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
e  qui  a  fondé  quelque  Rrand  ^tp.bliiicmcnt  .  Fonda- 
;.re,  au  mafc.  Fondartice  au  fera.  §.  Il  ftgnifie  aulTi 
IcJo'  qui  a  fondé  quelque  tglifc  ,  quelque  Monalïô- 
*ï  avec  un  revenu  tîxe  pour  les  faire  fubriftcr  , 
'.cndatcre  d*  una  Chief.i  ^  rf'  un  Monijieio. 

FONDATION  ,  f.    f.  Travaux  qui  fe  font  en  ter- 
,  pour  afTeoir  les  fondemcns  d'  un  éJifice  .  Fonda- 
nte.  §.  Il  fignifie  aufli  ,    un  fonds  léçiié    par  des 
uvrcs  de  piété  ,  ou  pour  quelque    autre  ufage  lou- 
le  .   Fondazione  ;  lafcito  ;  legato  pio  . 
FONDÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
TONDtMENT,     (.  ru.    le  creux  .  le  fo(W  que  1' 
fai:  ,  pour  commencer  à  tàfir.    F  ndamente  ^    0 
ffo  del  ftndamento  .  $.  Il  fîgnifie  auflfi  ,  la  ma^on- 
ïrie  qui  Te  fait  en  terre,  infqu*  au  rez-de-chauOée, 
|3ur  éJever  un  fàiiment.  Fcndamcnto  .  0  muro  fot - 
(rtaneà  ,  l/ipra  del  ^uale  fi  pofa  un  edificic  .  §.  On 

II  fig.  jeter  les  fondcmens  d'  un  Empire  >  d'  un  Ro- 
tumc  ,  pour  di/e  ,  être  le  premier  à  y  faire  1' éta- 
[.(Tement,  à,  y  donner  la  forme  .  Gitiar  i  fonda' 
tenti  d*  un  lfnp<ro  ,  d*  an  Regno.  §.  Fondement  , 
I  dit  fig.  dars  les  chofts  morales,  dans  les  chofes 
fe  /Ci'enee  ,  pour  figijificr  ce  qui  fert  de  bafe  ,  de 
[incipal  foufen  ,  de  principal  appui.  Fondamente; 
f(^  i  J^fi'gno  ;  appogeit  ;  princìpio  ;  punto  prima- 
it esentiate.  §.  Il  fe  dit  ayifi  fig.  pour  fignifitr  , 
^ufe  ,  mctif ,  fujet  .  Fondamento  ;  motivo  ;  ^.7510- 
F*  '^Sione  ;  caufa  ;  foggetio  .  5.  Fordemcnt  ,  fi- 
p'fie  aufTi  ,  1'  anus ,  V  endrcir  par  cù  fcitcnt  les  gios 
^t'émens  .   For.damtntr  ;  eu!o  , 

(Fonder  ,  v.  a.  Mettre  les  premières  pierres  ,  eu 
5  premiers  mttériaux  ,  pour  la  conftrufìion  d'  un 
ktimcnr.  Fondare  ;  gettare  i  fondamenti  ;  corr.irj- 
ar  la  faHrira  .  ff.  On  dir  auffi  ,  fonder  une  Ville  , 
ur  diïf  ,  Oîrc  le  premier  à  bîltir  .  Fondare  una 
ili.  5.  On  dit  fig.  fonder  00  Empire  ,  un  Royau- 
me, pour  dire  ,  ctre  le  premier  à  le  fouiiei  ,  A 
éi&.il;r  .  Fondare  un  Impero  ,  un  Regno  ;  ffaéiitr- 
'  5.  On  d  r  de  même  ,  fonder  un  Ordre  Religieux, 
11' dire  ,  en  être  le  premer  tnnitutcur ,  Fondare 
I  9rtftn«  ReNgif/o.  5-  Fonder,  fe  dit  fis.  des  cho. 
*  d  cfprit  ,  des  chofes  morales,  &  fignifie  ,  étalilir 
r  quelques  principes,  appuyer  dts  raifons  .  in  ce 
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fens»  il  efl  âuflfi  réciproque  .  Fcnd.ire  ;  ftaùtUre  ; 
co/leearc  ;  fermare  ;  app&ggiart  .  Fonder  ion  cfré- 
laoce.  Fondare^  ftimate  ^  riporre  la  fu:  Jper/inz^^  * 
fî.  Fonder  ,  fi»nific  auïïi  ,  donner  un  fonds  fuffilant 
Ftuir  r  établifTcmenr  ,  pour  la  (ubriftance  d*  uoc  H- 
slife  ,  d'  une  Communauté  ,  &c.  pour  1'  exécution  , 
prur  Taccamplitrenicnt  de  quelque  œuvre  pieufe  , 
de  quelque  choie  de  louable.  Fondare  ttoj  Cb\ifa  . 
f/7.7  Cappella^  ce.  dotarla;  lafciarle  unjndo  per  H 
fiiû  maritÉnimcnto  .  Ç.  On  dit  comiunement  ,  & 
p3t  manière  oc  pir.ifanteric  »  fonder  ta  cuifine  ,  ponr 
dir*,  établir  de  quoi  vivre  .  Aeccnci.ne  ^  0  accomo- 
dare il  fornsfo  . 

FONDERIE  ,  f.  f.  Le  l^cu  où  l'on  fond  du  mé- 
tal .  Fonderìa  . 

FONDEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  en  l'art  de  fondre  les 
métaux.  Fonditore^ 

t  FONDIS  ,  f.ni.  Efpèce  d*  abyme  qui  fe  fait  fous 
un  édifice,  sfondamento  .  Ç.  Terre  qui  fond  d£  a  s  li- 
ne carrière  .   Fratia  ;  fcofrendimento  . 

i  FONDOIR  ,  f.  m.  tien  ou  les  Bouchers  fon- 
dent leurs  graitlVî  .  Lurgo  dove  i  Btctai  ll^ucfanno 
il  graffo  . 

FONDRE,  V.  a.  Liquéfier,  ou  rendre  fluide,  par 
le  moyen  du  fe\i  ,  une  fubfïance  folirle  ,  telle  Qu'  Li- 
ne pierre,  un  métal,  du  verre  <  &c.  Fendere  ;  fîrt/g- 
gfre  ;  liquefare  ;  fci^gliere  .  5,  On  dit  .'mflTi  ,  fondre 
une  cloche  ,  un  vale  ,  une  ftaïue  ,  pourdire  »  les  je- 
ter en  iiiPuIe  .  Citiafe  ,  ti  gittate  di  êrcnx.o  ;  gettar 
in  forma  ;  girrar  campane  ,  0  fìatue .  §.  On  dir  fig. 
cn  matières  d*  affaires ,  fondie  la  cloche  ,  pourdire  , 
prendre  une  dernièic  réfolution  fur  une  iiffairc  ,  la 
terminer,  la  concluic  .  Terminare  ;  conc^'iudite  ; 
venir  a  conclufione  ;  appigHarfi  ad  un  pattitc  .  §. 
Qn  dit  fig.  fo;idie  un  Ouvrage  dans  un  autte  ,  pour 
dire  ,  renfermer  dans  un  onvrage  ,  tout  ce  qui  étcit 
contenu  dans  on  autre.  Chiudere^  riflrignere  in  un' 
■pe»j  ciò  che  fi  irci  a  in  un'  ai  tra  .  Ç.  Fonde  ,  cft 
autTi  neutre  .  Liquefai  fi  ;  firuggtrfi  ;  difci^'fi  .  §-  Il 
fe  diì  fig.  des  perfoor.es  &  des  animaux,  pour  dire, 
diminuer  de  force  &  d' eniborpoint .  Smagrite;  di- 
magrare j"  fiifcarnarfi  ;  fcemar  di  forxe  .  §.  On  C\X 
fig.  fondre  en  pleurs  ,  fondre  eq  larmes  ,  pour  dire  , 
répandre  beaucoup  de  larmes,  pleurer  cxccfïîvement  . 
Struggeifi  ;  fci<g!ierfi  in  lacrime  ;  piangere  amara- 
mente,  direttamente  ;  prorompere  in  dirotto  pianto  . 
^.  Fondre  ,  fîgnifie  aulTi  ,  s'  abîmer  ,  s"  écrnuicri.  V. 
ces  mors  .  j.  On  di:  ,  en  T.  de  Peinture  ,  fondre  les 
couleurs  ou  les  teintes  i'  une  dans  i' autre  ,  c*  eft  les 
î'-.'ndre  &  les  mêler  l'uae  dans  l'autre  Unite  t  co- 
lori ,  ie  t^nte  .  §.  Fondre  ,  lignifie  auiTl  ,  tomber  im- 
pétucuremcnt  ,  fc  lancer  avec  violence  de  haut  en 
bas.  Avvtntarfi  ;  affalire  ;  pioméare  adioffo  ;  cade- 
re impetuofomente  ,  §.  U  fignific  fig.  attaquer  in;- 
pétueufcment  &  tout  à-coup  .  Alfa  ine  ;  venire  ai- 
dcffo  ;  invt/fire  ;  lancia*fi  ,  Jcagiiarfi  addvffc  . 

FONDRlÈilE  ,  f.  f.  Ouverture  dans  la  fuperficie 
de  la  terre  ,  f*iitc  par  ravines  d*  eau  ,  ou  par  ûuel- 
q^ie  autre  accident  .  Frana  ,  5.  Fondrière  ,  fe  dit 
aufTi ,  d*  un  terrein  marécageux  ,  fous  lequel  les  eaux 
c'OupiiTent,  fauie  d'écoulement  ,  &  d' où  l'on  eii 
fonce  ,  &  r  on  s'  embourbe  ;  &  o'  c  ù  l' on  a  beau- 
coup de  peine  à  fc  tirer.  Padule  ;  tetreno  pantanc- 
fo  ;  marefc  . 

i  F0NDRILLE5  ,  f.  f.  pi.  Ordures  en'  on  trouve 
dans  les  vaiiTeaux  mal  rincés  ou  daiis  ks  eaux  mal 
propres .  Lordure . 

FONDS  ,  f.  m.  Le  fol  d*  une  terre  ,  d*  im  champ, 
d'  un  héritage  .  Fendo  .  §.  On  appelle  ,  biens  fontis , 
abfolument ,  les  biens  réels  ,  comme  les  fnnds  de  ter- 
re &  IlS  maifons  .  Btni  fiaéili .  §.  Oo  appelle  fon^s 
perdu  ,  une  fremine  d'  argent  ,  employée  de  tcUe  (or- 
te  ,  que  celui  auquel  elle  appartenoit  ,  s'  efl  dépouil- 
lé entièrement  de  fon  piincipal  ,  &  ne  s'en  elt  té- 
fervè  qu'  un  revenu  ,  fa  vie  linrant .  yitaiix.ij  ;  ren- 
dita ,  0  cenio  1  italixi:' .  Ç.  Fonds  ,  fe  dit  aufïî  ,  d' 
une  fomme  confidérable  d'argent,  dciiinée  à  quelque 
ufage.  Fendo  di  danaro.  %.  Il  fe  dit,  du  capital  d' 
un  bien.  I!  f^nds  ;  il  capitj'e .  §.  On  dir,  le  fonds 
&  le  très-fon*is,  efpèce  de  pléonafme  ,  pour  d;re  , 
le  fonds  &  tour  ce  qui  en  dépend  .  //  fondo  e  le 
fue  dipendenza  .  Et  on  dit  fig.  qu*  un  hortime  fait 
le  fonds  &  le  très-fonds  d'  une  affaire  ,  pour  dire  , 
qu'il  en  fait  tout  ce  c_\v  s' ctî  ptiit  favoir.  Saper 
la  ^uint'  efftnxa  ,  cgr.iminuTJa  à*  un  affire;  faperlo 
aW<'ndo  ,  §^  Fonds  ,  fe  dit  figurément  de  V  cfprit  , 
des  moeurs,  du  favoir,  de  la  capacité  d*  un  homrre . 
Capitale  ;  frndo  ;  forxjt  ;  C'pia  . 

FONDU  ,  UE,  part.  V.  fon  verl^e  .  %.  Jouer  au 
cheval  fondu  ,  c*  elï  une  forte  de  ieu  d*  écoliers  &: 
(ie  jeunes  gens.  Sena  ài  giucco  y  à'  tfevciz^iode  fan- 
{ tulli  e  del. a  eicver.tù  .  V.  Cheval  .  5»  On  dit  fig. 
d'  une  perfontie  ,  ou  d'  une  chofc  ou'  a  difparu  toui- 
à-coup  ,  f.'ins  qLie  l'on  fâche  ce  qu'elle  efl  deve- 
nue ,  qu'  elle  eli  ff^ndue  .  Sparito  .  §.  On  dit  fig. 
qu'  une  maifon  crt  fondue  dans  une  autre  ,  pour  di  - 
re  ,  que  les  biens  en  ont  paflTé  dans  une  autre  mai- 
fon ,  par  le  mariage  de  quelque  fille  .  /  i'ini  d*  una 
cafa  fono  fiati  urliti  ,  ccngloiati  an  quelli  d*  un  al- 
tra . 

FONGIRLE  ,  ad),  de  t.  g.  Il  fc  dit  en  Jurifprui^en- 
ce  ,  des  chofts  t;ui  fe  confommcnt  ,  &  qui  fctèglent 
par  Borrbre  .  poids  eu  mefore  ,  <pmmc  les  grains  , 
le  vin  .  l'hu'le,  &c.  Ccmefli&ile .  , 

t  FONGITt,  f.  f.  Pierre  figurée  duie   &  jauire  , 
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qui  par  fet  fliics  iniTte  le  chaitipigaon  .  Pietra  figu-. 
rata  che  imii.^  il  fungo  , 

FOVGUEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  eft  de -a  nature  da 
Fonçus,  On  appelle,  chairs  f.ugueufcs,  les  chairs 
moJIaffes  ,  les  ex:roi(Tances  baveufc*  ,  qui  s'  éî^vcnt 
en  forme  de  champignon  dans  les  parties  ulcérées  • 
Fan^rfo  ;  chç  è  della  natura  del  fan  co  . 

I-ONGUS,  f.  m.  T.  einpri'nté  Axi  Latin.  Excroif- 
fancc  charnue,  molle,  fponf.teufe  ,  qui  a  la  forme 
d'un  champignon  ,  &  qui  vient  fur  une  plaie  ,  fur 
un   ulcère.  Funga;  efcrtfcenxjs  carnofa . 

FONTAINE  ,  f.  f.  Eau  vive,  qui  fort  de  terre  .. 
F  ntana  ;  fonte  ;  jOigenti  ,  Ç.  On  dir ,  d'  un  homme 
ùgc  ,  qui  paroîî  rlus  jeune  qu'  li  ne  parci'Toit  un 
peu  aupar.ivant  ,  qu'il  a  été  à  la  fontaine  de  Jou- 
vence  .  Fontana  che  fa  rìngiovenire .  $.  Fontaine  , 
fe  die  aurtì  ,  de  tout  le  corps  d*  Archiccfìurc  ,  qui 
fcrt  pour  r  écovilement  ,  pour  1'  ornement,  pour  le 
jeu  des  eaux  d'une  fontaine.  Fontana*  5.  Fontai- 
ne ,  fe  dit  auflfi  ,  d'  un  vaiiTcau  de  cuivre  ,  ou  de 
quelque  autre  matière  ,  où  1'  on  garde  dei'  eau  dans 
les  maifons  .  Fonte  ;  fontana .  Ti.  Il  fc  dit  auifi  ,  di; 
robinet  &  du  canal  de  cuivre  par  où  coule  t'  eau  d* 
une  fontaine,  ou  le  vin  d'un  tonneau,  ou  de  quel- 
que autre  liqueur  que  ce  foif  .  Cannella,  Ç.  Fontai- 
ne de  l.t  ttfe  .  V.  Fontanelle  . 

FONTANELLE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  Nom  qu' 
nn  donne  à  un  endroit,  an  haut  de  la  lôtc  où  âbau- 
tiiTent  les  futures.  Fontanella  . 

FONTANGE  ,  f.  f.  Nœud  de  ruban  que  les  fcm- 
ri^rs  portent  for  leur  coiffure  ,  &  qui  tire  fon  nom 
de  Madame  deFontange.  Fiocco  di  nafìro  cos)  detto 
dal  nome  di  Madama  di  Fontange ,  e  (he  fi  mtt/e 
per  ornamento  fu  la  crffij  . 

FONTE  ,  f.  f.  Afìion  de  fondre  ,  de  liqr.é'^er,  de 
riifoiidre  en  liqueur  .  Scioglimento  ;  ^rrii:cÌMini5  ;  li- 
ijuefazjone  ;  fufione .  §.  On  appelle  ,  icr  d?  fonte  , 
oi;vrage  de  fonte,  le  fer  fondu,  Éc  les  nuvrages  faits 
d.;  fer  fondu  .  Lavori  di  getto  ,  di  fenc  ftrutto  . 

FO\TE  ,  fe  dit  aurtl  ,  d'  une  certaine  c^l'Hipofitioa 
de  métaux  ,  dont  le  cuivre  fait  la  principaìe  partie. 
Metallo  .  51.  Fonte  ,  fc  dit  aiifìì  ,  en  matière  d'  Im- 
primerie ,  pour  fignifier  un  corps  conn-iet  d'  une  nrê- 
me  forte  de  caractères.  Caratteri.  S.  On  dit  qu""  un 
tableau  efl  d'  une  beile  fonte  ,  pour  dire  ,  que  les 
paifages  des  teintes  font  fuffifamment  liés.  Ben  uni. 
to  ;  tinte  èene  unite  . 

FONTENIFR,  f,  ni.  Celui  qi'i  elï  chargé  de  con- 
duire &  y'c  faire  aller  les  fontaines  r  de  les  entrete- 
nir ,  &  de  les  faire  jouer.   Fontaniere . 

FONTICULE  ,  f.  m.  T.  à'  Anatomie  .  Petit  ulcè- 
re aïlificiel  ,  pratiqué  par  le  Chirur^^ien  ,  fou  avec 
un  irifìrument  tranchant  ,  foit  avec  un  caufliquc  , 
dans  quiitque  partie  do  corps,  pour  procurer  un  é~ 
cculcmenl  des  humeurs  peccantes  .  Fcnfr<nt!la  ;  cau- 
terio ;  rottcrio  . 

FONTS  ,  f.  ru.  pi.  On  appelle  ainfi  ,  iin  çrAnd  vaif- 
feau  de  pierre  ou  de  marbre  ,  où  l'on  conferve  T  cnix 
dont  on  a  accoutunié  de  b.iptifcr.  Fonte  batte fima- 
fc  ;  fagf^  fonte.  5.  On  dit,  tenir  un  er>fant  fur  les 
Fonts  ,  pour  dire  ,  en  être  Parrain  ou  Marraine  , 
Ti-ner  un  fanciuHc  a  êattefimo  . 

FOQUE  de  bearpié,  T.  de  Mar.  C' efl  une  voile 
à  trois  points,  qa'  on  met  avec  une  cfpècc  de  bou- 
te-hors  en  avant  ,  fur  certains  petits  bat i mens,  quand 
le  v\:nt  efl  foible  .  Flocco  .  §.  Foques  de  Misène  • 
Coninie  on  ne  f.tî'f  point  quel  nom  ont  eu  France 
ces  deux  voiles  qu'on  voir  en  Hollande,  aux  galio- 
les  ,  &  à  diverfes  Cottes  de  petits  b^cimcns  ,  on  prend 
la  hberté  de  Icurdorioer  celui-ci  ,  qui  peut  aiTcz  leur 
convenir,  fi  in  effet,  il  n' y  «n  ;uoit  poini  encore 
d'autres,  Ttinchetiina ,  Qjuslta  di  una  landa  fi  di" 
ce  Fcllaconc  . 

FOR  ,  f.  m.  JuriJiaioB,  Tfihnnal  de  Juflice  .  U 
n'a  d'ufa^e  au  propre,  que  daas  ces  phrafes  :  'iov 
tccléfi.ìfliqje  ;  For  extérieur,  qui  fc  dtfent  de  la  Ja. 
rid  Aion  cccléGafiiquc  ,  en  certains  cas  .  Foro  ecele- 
fiafiico  ;  fero  efierno  .  Ç.  On  dit ,  k  for  intérieur  ,  le 
for  de  la  ccnfci^ncc  ,  pour  dire  ,  le  jiigement  de  la 
propre  confcieoce  .  U  foro  interiore  ;  faro  interno. 

FORAIN  ,  AINE  ,  adj.  Qui  efl  de  dehors,  q:i  n* 
eft  pas  du  lieu.  Il  n*a  guère  d' ufage  qu'en  citte 
phriife  :  Marchand  forain  .  Foraneo  ;  forcfliero  ,' . 
jirr.fiiere .  §.  On  dir  au  féminin  ,  traite  foraine,  poitr 
dire  ,  le  droit  d'  impût  &  de  |X-agc  qu*  on  prend 
Kir  les  marchandifcs  qui  entrent  dans  le  Royaatite  , 
nu  qui  en  fortent  -  Daxjo  fu  is  mctci»rixie  efiere  ^  • 
che  vengrn  di  f^:ri  fiato  * 

FORF.AN  „  f.  m.  Corfairc  qui  exerce  lapic&terìe  , 
fans  comnriTîon  d' au:un  Prince,  Se  qui  attaqtTC  é- 
gaiement  ami  &  ennemi  .  Ladro  di  mare  ;  pirata  . 
î".  La  Coutrme  de  Bretagne  appelle  Sentence  de  for- 
h'Atì  ^  celie  qui  prononce  un  b^naifTemenf .  Senterjz.'i 
di  Bando  . 

FORÇAGE  ,  f.  m.  T.  de  Monnoic  .  Excédent  que 
peut  avoir  une  pièce  au-deffus  du  poids  prefcrit  psc 
îfs  Ordonnances .  7-'  eccedente  pefo  d*  ftna  moneta  s 
pii/  di  quello  e0e  é  Ptefcritto  da'  leali  tù'tti  , 

FORÇAT  ,  f.  n:.  Kfcbve  qui  fsit  fur  tes  galères  , 
ou  criminel  qnc  la  .r»flicc  a  condamné  A  y  fcrvir  - 
Fi^rxjtio  ;  fchiavo  condannato  al  rgtao  t  0  alla  ga^ 
Il  ra . 

rORCf  ,  f.  f.  Vigueur  t  faculté  asturcllc  d'  agir 
xigaureufement ,  U  fe  dît  popiiiaircmenr  du  corps  , 
Forxfi  ;   ragUttrdi.-'  ,     rohvfiez^X."  di  corpo  ;    potere  ,■ 

pQf- 


IS^ 


FOR 


fcOantj  .  5.  On  dit,  fc  Fixer  à  fcs  fotcvî .  Ectie- 
prcndrt  p«r.(ttiTi«  fcs  forces  .  Meurcr  ffS  forces  < 
c<JOooitfc  &t  forces  ,  &c.  &  ccu  fc  dit  non-feulv- 
incnl  lu  propre,  de  U  visueur  ntcurclic  du  cotps  , 
m»:s  aiiiri  au  figiiii  ,  de  celle  de  1'  efpnt  ;  &  du 
pouvoir  ,  du  bien  ,  dr.  crddii ,  de  l'auioiiiò  qu  on 
a  dans  le  monde  ,  Ccnfidatjl  neiie  proprie  firx.c  ; 
îair.i^ti><l{<e  cojc  eucdcnli  le  prcprie  fer^c  ;  n>'- 
furjre  ,  ictmj'ceri  le  lue  /o>tc  .  $•  forces,  fe  dit  aulT; 
au  pluriel  ,  pour  fiRoilicr  les  troupes  d'  un  ttat  . 
F^r^tf  ;  irvppc  .-  .rrnj.ï/e  ,  eferàti  e  flotte  à'  tino/lj- 
t}.  $.  Force  ,  fi^niiic  ,  aonTi,  ponTancc.  F  'za  ;  ps- 
tenr.^  d'  un  prpfli  ,  J'  une  itjto  .  i.  On  oit  aufln  , 
les  fcrccs  d'  un  Él.u  ,  pour  dite  ,  tout  et  qu:  con. 
ttibuc  i  rcnt're  m  État  puilTaot .  Fo'te  ,  ij<ir«{i 
rie  ejcirituijeitns  a  f-ir  fiorire  uni  Xtjto  .  J.  For- 
ce ,  (ignifie  auili  impdiuofitd.  Ftrz..i  ;  iitpete;  vio- 
Ien.Tji  dell' aefuit ,  del  mentii  .  S.  Il  fignifie  encore  , 
loliditc  ,  po  ivoir  de  rdrifler  .  Fer^j  ;  Jùlidnj;  fe- 
detx'  ;  fjldet.r.i'  d'  una  fjòt'ica  ,  d'  unj  rrjue  ,_  a 
uni  tela  ,  ee.  $.  On  sppeilc  ,  la  force  du  bois  ,  1'  a- 
bondance  &  la  vigueur  de  fa  fcve  .  Rifos'io  i  vige- 
te  ;  /cTz.1  dtl  tui' .  d'  un  aiterà  .  J.  Force  ,  figo!he 
auflî ,  violence,  contrainte.  Forx.J,  vichnz.i  .  §. 
Oli  dit ,  force  m'tfl  ,  force  lui  eH  ,  &c.  pour  mar- 
quer la  oécclTIté  abloluc  &  indilVenfable  de  faire 
quelque  cho.'e .  Il  eft  du  (iyle  fjm.  Fj  jcrta  ;  /j 
àuapo  ;  è  neeeifsr'is  ;  acn  fi  può  far  a  m:nû  .  Ç,  On 
appelle  ,  oiaifoos  de  force  ,  des  maifons  ou  1'  on  ren- 
ferme les  gens  iudifciplinablcs  ,  de  mauvaife  mœurs, 
&  qu'on  veut  corriger.  Ergaiìolo  ;  eaja  di  corre- 
zinne  .  S.  O.T  dit  ,  faire  force  de  rames  ,  pour  dire  , 
faire  ramer  la  chiourmc  de  toute  fa  torce  .  Vogare 
cm  gran  forxa  ;  f:'t  forx.a  di  remi  ;  vogare  a  viga 
antsneaia.  s".  On  J  t  audl  ,  faire  force  de  voiles  , 
pour  dire  ,  fe  fcrvir  de  toutes  les  voiles  ,  aiin  de 
pj-eadre  plus  de  ver.t  ,  &  d'aller  plus  vite  .  tnve- 
larfi  di  tutte  le  vele  ,  cm  vente  {rij'cc  .  §.  Il  te  dit 
auÂï  au  fig.  &  fam.  vour  dire  ,  faire  fes  efforts .  Fj- 
re  cgni  tfft' ■  $.  FoiCC  ,  fc  dit  quelquefois  ,  pour 
équivalent .  Fotxa  ,  egual  valere  ;  equivalerne  .  §. 
Forces  mouvantes,  fc  dit,  de  la  force  qui  produit 
un  mouvement  ,  &  de  1*  inîîrumcnr  tr.écanique  qui 
side  &  qui  redouble  cette  force ,  F^rx^e  mettici  ,  o 
moventi.  $.  On  appc.îe  fviicc  nujeure  ,  c' eli  une 
puiiTancc  fupdneure  à  laquelle  on  ne  peut  lé!i(ler  . 
-Foria  ma_^giûre  ;  fo'x.a  jupericre .  §.  On  dit  ,  la 
force  de  la  vc'rir<  ,  pour  dire,  le  pouvoir  que  la  vd- 
ïit^  a  far  1'  el>rit  des  homn-.es .  L^fo'z.a  ,  H  patere 
dello  vetità  .  §,  FTce  ,  fe  prend  auflTi  ,  pour  éner- 
gie .  Fdt^j  ;  energia  d^  un  v:^caérlo  .  §.  On  dit  auffî, 
la  force  de  i'e'loqueoce  ,  la  force  du  raifonnemcnt  . 
La  forz.a  dtil'  eloquenza  .,  del  razjccinia.  §.  H  fe 
dit  auTi  de  1'  elpiir,  &  (ignifie  ,  péndiraiion  ,  habi- 
Iclc  .  Fcrz^a  ,  capacità  ,  penctrai^ione  à^  ingegno  .  Ç. 
11  lignifie  suffi  ,  grandeur  &  fermeté  de  courage  . 
Forza  ;  vigore  ,  fortcz,zit  d'  anime  .  $,  Force  ,  dans 
le  TJcffeio  &  dans  la  Sculptute^  fe  dit  du  caraflère 
rciTeoti  dans  ks  formes .  F^^r  .  Dans  le  coloris ,  t' 
eli  l'emploi  des  couleurs  Us  plus  vives  ,  diHribudes 
r^vcc  inlelliçence  .  Vivezz,a  di  c:t^rita  .  $.  Il  s'ap- 
plique auiTi ,  à  l'effet  total  d'un  tableau,  &  ligni- 
fie ,  que  les  ombic.'  Us  plus  viçourcufcs  font  oppo. 
fdes  aux  lumièies  les  pUs  brillantes  :  ce  qui  donne 
la  faillie  &  ie  mcuvemeot  aux  objets.  Celeri  ben 
djjlrihditi ,  étne  celtccati  a  fu&  luogo  .  1[.  A  force  , 
â  force  ouverte.  À  force  t'e  bras  ,  de  force,  de  vi- 
ve force  ,  pai  force,  fixons  de  parler  adverbiales  , 
qui  ictvunt  X  marquer  diver^s  fortes  de  vioiencts  , 
félon  les  différentes  chofcs  dont  on  patle .  Ainfi  oa 
dit  ,  prendre  une  fiile  par  force  ,  pour  duc  l.i  vio- 
ler .  V.  ce  mot  .  T.  Prendre  une  ville  de  force  , 
pour  dire,  I' emporter  d' alTaut  .  Vincere  ,  Superar  i' 
ttffsllo  a  ioiTjt  aperta  ,  di  primo  aSalto.  %.  On  dit , 
îk  force  ouverte  ,  de  vive  force  ,  pour  dire,  avec  vio- 
ieoce  ,  par  une  violence  manifefle  .  A  force  de  bras, 
pour  dire  ,  avec  le  fcul  fecours  ^'cs  bras  &  des  for- 
ces corporelles  ;  &  à  toute  force  ,  pour  dire  ,  par 
toutes  fortes  de  moyens .  Ccn  tutta  fùrzjt  .  §.  For- 
ce eli  aufli  une  efpèce  d'adieflif  de  tout  geme  &  de 
rouf  nombre  ,  qui  fignifie  ,  beaucoup  ,  en  grande 
quantité.  Il  u  a  iamas  d'  ufage,  qu'étant  tr.is  im- 
llié.-^iarcment  avant  le  fubftanlif.  Mi  Ito  ;  gran  fa.in- 
Irtà  ;  gran  copia  .  5.  On  dit  prov-  en  ce  fens  ,  à  for- 
ce de  fo'ns  ,  de  peines  ,  de  follicirati'^ns ,  d'  emptef- 
femctis ,  d'  importunités ,  &c.  pour  d'rc  ,  par  beau- 
coup de  foins  ,  de  prières,  de  foilicitations  ,  d'  im- 
poitunités  ,  &c.  A  S-rza  ;  per  Ai  /irz.»  ,  per  troppo. 
Jr  Forces,  f.  f.  pi.  T.  de  plu/seurt  Aits .  sorte  de 
grands  cifeaux,  dont  on  fe  fe;t  à  tocdre  les  draps  , 
à  couper  des  étoffes  ,  à  les  railler  ,  à  couper  des  la- 
ïues  de  laiton,  de  fer-blinc  ,  &c.  Fctèici  ;  cefc^ie  . 
t  Jambes  de  forces  ,  T.  de  Cbatpent.  Voyez  Jam- 
be . 

rORCÉ  ,  EÉ  ,  paît.  V.  fon  veibe.  S.  Ou  dit  ,  d' 
un  homnie  ,  ou'  il  cil  forcé  dans  toutes  fcs  aflio.is  , 
pour  dite  ,  qu'  il  n*  a  rien  de  naturel  ,  qj'  il  eH  con 
trair.t  ,  qu'  il  eli  affcSc  dans  tout  ce  qu'il  fait.  j3f- 
fettato .  $.  On  appelle  ,  flyle  forcé,  vers  force,  u.i 
llylc  ,  un  vcis  qui  n'  a  rien  de  naturel .  Stile ,  verfi 
ftentati  .  i.  Ijné,  en  T.  de  Peinture,  fc  dit  des 
figures  ,  quand  leur  atiitudz  cft  geode  fans  nécciTi- 
ti;  du  coloris,  quand  il  .:i  outré;  &  de  Ì' cflTct  , 
quand  l'arti.'icc  donr  le  Peintre  peut  fe  fervir  , 
pour  augmenter  l'effet,   «d  Ito?   gtefliércniciit  cm- 


FOR 

pîoy<  .  frrr'  .  On  dit  plus  ordiaaircraEnf.  MjnUra 
Jecc.i . 

fORCEATJ  ,  f.m.  T.  de  Cbiffe  .  Piquet  fur  le^jucl 
un  filci  cft  «atiiîrcireûi  3ppuy<; ,  &  qui  le  Fetieni  de 
fo/ce .  ftaggif' . 

FORCÉMENT  ,  adv.  Par  force  ,  par  contrainte  . 
FfT;:.î/jmrn/tf  ;  per  forx,-^  ;  m.jtgrado  ;  ■'  mxrâafor- 
Xji  ;  -i  m^uii  di/'peito  y  ad  enta  ;  a  fnxji  • 

rORCENK  ,  Et,  adj.  Furieux,  &  hors  de  fcnî  , 
Fjrf'ena'iio  ;  jfurif'cnda  ;  infuriato  ;  fartoi»  j  fmini- 
>iote .  $.  Fo:ccr(î  ,  (e  dit,  en  T.  de  Blafoa ,  d'  an 
cheval  cffjîd.  Fcrfennato. 

FORCEPS,  f.  m,  T.  de  Chirurgie  ,  empninté^u 
Litiî»  .  li  fignifie  des  tenailics  ,  &  c'  elt  le  nom  çé- 
nériqiie  de  toutes  leï  efpèces  de  pincettes  ,  ciîeaux  , 
tenctres ,  &  a-irrcs  inJlrumcns  qui  fervent  aux  Chi- 
rurgiens ,  pour  laifir  &  tirer  les  corps  (frranecrs  . 
Fctcipe  ^ 

FORCER  ,  V.  a.  Contraindre  .  violenter  .  Forx^a. 
rc  ;  s/cr^are  ;  vhlertt.jrc  ;  crflrisnerc  ;  obbligar  pet 
iof%a  .  5,  Il  fignifie  aulTi  ,  premere  par  force  .  Kom- 
pCTC  ;  prender  per  f^ri^t  ;  cJ'pu.^Jre  .  §.  On  dit  , 
forcer  une  lille  ,  forcer  une  fcnmie  ,  pour  dire  ,  la 
prendre  de  force  ,  la  violer.  Vi.yisrc  ;  fluprjire  ■  §. 
Forcer,  fignilic  auTi  ,  rompre  avec  violence.  Atter- 
rjfc  ;  abb.iitere  ;  rompere  y  fpsz.V^^  ■  §•  Forcer  une 
clef,  forcer  une  ferrure,  c' cit  fauffer  quelque  choie 
à  une  <i;f  ,  aux  rcîTorts  d'  une  lerrure  .  PiepJre  , 
£v.jli.3'c  .  §.  On  dit  ,  forcer  un  cheval  ,  pour  dire  , 
le  trop  pouffer,  le  fetre  trop  courir,  l'outrer.  V. 
Outrer.  §.  Se  forcer,  c' eli  faire  quelque  chofe  3- 
vec  trop  de  violence  .  F.ir  una  ifjrxa,  §.  On  dit  , 
forcer  nature  ,  pour  dire  ,  vouloir  faire  plus  qu'  on 
ne  peut.  Vcler  fcrx,-Jre  l.i  njtur.j  ;  vt>ief  ].ife  più  che 
non  ft  pt'à  ,  §.  On  dit  .  forcer  de  voiles  ,  pour  dire  , 
faire  force  de  voiks .  Il  s'emploie  auiTi  au  figuré  . 
F.ir  fcr-z,.!  di  Vile  . 

FORCES  ,  f.  f.  pl.  Efrèce  de  grands  cifeaux,  dont 
01  fe  ferr  à  tondre  les  draps  ,  à  couper  des  étoffes  , 
à  tailler  ,  à  couper  des  lames  de  laiton  ,  de  fcr-blanc  , 
&c.  Voyez   ci-deiTus  ,  à  l' article  Force. 

+  FORCETTES   ,    f.    f.     Petites    forces  .     Forbì- 

citili  . 

FORCLORRE,  v.  a.  Exclure.  Il  n'cfl  en  ufagc 
qu'  au  Palais  ,  cù  il  fiçoifie  ,  exclure  de  faire  Quel- 
que ade,  quelque  produft'on  en  Jnfîice  ,  parce  que 
le  ten-.ps  préfix  en  efl  pafTê .  Il  n*  a  guère  d'  ufage 
qu'à  l'infinitif  &  an  participe".  KJ  eludere  , 

FORCLOS.  OSE,  part.  Efdufo  . 

FORCLUSION,  f.  f.  Esclufion  de  faire  une  prodw- 
fl.on  en  Juflice  ,  faute  de  I*  avoir  faite  dans  le 
temps.   Efcìufione  s  cfdu/ivj. 

FORÉ  ,  ÉE  ,  patt    Buctto  . 

TORER,  V.  a.  Percer  .  Il  n*a  guère  d' ufasc  qu' 
eu  T.  de  Serrurerie  ,  &  ddos  ces  phrafes  ;  Forer  une 
clef,  forer  un  canon  de  pifiolet  .  Buc^^re. 

FORESTIER  ,  f.  m.  Qui  a  quelque  charge,  quel- 
que forflion  dans  les  forêts  .  Uffii^iMc  de'  bjjchi  . 
5,  On  appclloir  ,  Foreïïiers  de  F'Jandre  ,  les  anciens 
Gouverneurs  de  Flandre ,  av.int  qu'il  y  eut  de  Co'ii- 
tes.  Gcvctn.itLfi  dellj  Fi^nir.T  ,  5.  U  cfl  quelquefois 
adicft  f  ;  &  en  ce  ftns  ,  on  dir ,  Ics  Villes  fûreftières 
d*  AliefTia-nc  .  en  parlant  des  quatre  Villes  qui  font 
fur  le  Rhin  ,  au  dtitus  de  fî.Mc  ,  dans  le  voifinasie  de 
le  Forêt  Kc:rc  ,  Città  d':iU  Germania  (he  fon  date 
Fore/ti^re  ^ 

FORÊT,  f.  f.  Grande  étendue  de  p.^ys  ,  couvert 
de  bois  .  FoìÉjì.1  ;  felvj  ;  èof:o  y  bcfc^igUa  .  §•  Fo. 
rOt  ,  f.  m.  petit  inflrameai  de  fer,  avec  lequel  on 
perce  un  tonneau  .  Spillo  ;  j'pillet/o  ;  punteructû  .  §. 
Le  Forer  des  Orfèvres,  Serruriers,  &c.  eli  un  petit 
mlirunicnt  de  fer,  propre  pour  percer,  au  moyen  du 
trépan.  Sjttia  ■,  0  puntj  rfj  ir./pjns.  §.  En  T.  de 
Tondeurs  de  drap  ,  il  fe  dit  d'  un  grand  inflrument  , 
en  forme  de  cifeaux  ,  avec  lequel  on  coupe  le  fuper- 
fiu  du  poil  qui  fe  trouve  fur  uae  étoffe  .  Fittici  dj 
eim.jre 

FORFAIRE  ,  V.  n.  Faire  quelque  chofe  contre  le 
devoir.  II  ne  fc  dit  guère  qu'en  T.  de  Pratique  ,  & 
en  parlant  de  la  prévarication  d'  un  MagilÎrat.  Mis- 
fjrc  y  prevaricare  .  5.  On  dit  ,  qu'  une  bile,  une  fem- 
n'e  a  forfait  à  fon  honneur  ,  pour  due  ,  qu'  elle  s* 
en  laiffé  coriompre  .  Dcnz^^lla  ,  r.isax.Ti-i  »  vergine 
che  s^  ê  liij'ciat.i  corrompere ,  §,  On  dit  ,  en  T.  de 
Drou  Coufum'.er  ,  forfaire  un  licf ,  pour  dire,  le 
rendre  confifcabie  de  droit  ,  au  profit  du  Seigneur 
féûd.d  ;  &  en  cet  exemple  ,  forfrtirc  eft  a£lif.  Rert- 
det  an  feudo  ecnfijcabile ,  0  foggetro  a  csnfifea- 
5^; tînt" . 

FORF.AIT,  f.  m.  Crime.  Deli$$o  ;  feeleratexx.^  » 
ce.  V.  Crime  .  %*  Fo/fait  ,  fe  dit  auffi  d*  un  trafic  , 
d'un  marché,  par  lequel  un  homme  s' oblige  de  fai- 
re i-ne  chofe  pour  ua  certain  piix  ,  à  perte  ou  à 
gain .  Appalto . 

FORFAITURE,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Prévari- 
cati'n  d'un  MagMïrat.  Prevaricamenti. 

FOH FANTE  ,  f.  m.  ?rloï  pris  de  1'  Italien  .  Hâ- 
bleur,  charlatan,  fourbe.  Il  eli  du  flylc  familier  . 
V.  Hibieur  ,  &c. 

rORFANTEKIF  ,  f.  f.  Hâblerie,  charlatancric  . 
V.  CCS  mots  . 

FORGE,  f.  f.  Lieu  où  Ton  fond  le  fer  qu.ind  il 
elï  tiré  de  la  mine  ,  &  «ù  on  le  met  ta  barre  .  La 
j^bbrica,  §.  Forge  ,  fe  dû  »«0R  de  la  boutiquî  d'  un 
Matéchal .  Ftttitia . 


FOR 


I      FORGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

t  FOUGEABLE.  adi.  de  t.  ç.  Q.»!  peut  tht  t/a-l 
vaille  ii  U  foi^c.  Che  r^uò  ijv'.rjr/ì  .  \ 

FORGER  ,  V.  a.  Donner  \\  forme  au  feu  .  00  u- 
ire  nierai  ,  par  le  moycQ  du  feu  £t  iMKric^a  . 
Fabbricare  alla  fucini  ;  ta  aerare  ,  bainoli  ferrt  « 
caldn .  $.  On  dit  qu'  un  chcv.il  forRc  ,  lorfqu' ca 
ru-trchinr  ,  tl  touche  le  fcrtdes  pieds  de  derrière  .' 
Cavallo  che  camminando  ^  tocca  i  ferri  de'  piedi  di' 
dietro.  5  F'TRcr ,  fiçnifie  fii;.  invenrcr ,  fu^jpoftr  , 
controuvcr  .  Fabbìitare  ;  inventare  ;  imjginare .  %, 
On  dit  ,  fc  forger  des  chimères  ,  pour  dire  ,  s*  ima. 
Riner  des  ch'Efes  fans  foadcmcnt  ,  être  vifionnaire. 
Imafinar  effìmere^  favcle  .,  fogni;  ghiribixx,-'^^  î 
fant.iflicats  ;  ar^J^ogclare  ;  firandilare  . 

FORGERON.  (.  m.  Qui  travaille  aux  forgeî .  & 
qui  bat  le  fer  fur  I*  enclume  .  F.ibbro  ;  fabro .  J.  Oa 
dit  prov.  en  forgeant  on  devient  forgeron,  pour  di- * 
re,  q.i*  à  force  de  s*  exercer  A  quelque  chofe,  onyl 
devient  habile  .  Guafiando  $y  impart  . 

t  FORGET  ,  f.  m.  T.  d' Archita  Saillie  hors  d* 
alignrmeot  .   Xp^rio . 

^FORGtTFR,  V.  n.  Il  fc  dit  d*  urr  bâtiment  qui 
s*  avance  hors  de  l'aligacment.  Sporgete  ;  porgeff 
in  fuora  ;   ufdr  di  linea  , 

t  FOHGETURE  ,  f.  f.   V.   Forget  . 

FORGEUR  ,  f.  m.  Q^ui  for^e  .  Fabbro  ;  fabro  .  J. 
Il  fe  d-r  fi:;,  de  celui  qui  invente,  qui  cOnlTOtt*e 
quelque  fauffcté.    Fjbbro  ;  inventore  ;  fabbrieatare  , 

FORHUIR  ,  V.  n.  T.  de  ChatTc  .  0.1  dit ,  forhuir 
du  cor,  du  cornet,  du  huchet ,  c*  cft  fooncr  du  côt 
pour  rappcllcr  les  chiens.  Surate  il  cerno  pet  W- 
i^ijm.:re  »  cani  . 

t  FORHUS  ,  f.  m.  Cri  ou  fon  du  cor  pour  appeU 
1er  les  chiens  .  Gridt  0  fucno  de/  c9rno  pet  riehh' 
mar  i  cani. 

FORJtiGER,  V.  n.  T.  de  Cratunae  y  qui  (ignife 
quelquefois  ,  déguerpir  un  héritage  ,  &  quelquefois  » 
adjuger .  V.  ci  s  mots  . 

FORL.iN'CÉ  ,  £e  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FORLaNCER  ,_p.  a.  T.  de  Chaifc  .  Faire  fortlf 
une  bète  de  fon  gîte  .  Scevar  la  fiera  y  tcvar  la  fe- 
pre. 

fORLANCHURE,  f.  f.  T.  d' Ourdi  f  âge  .  Defletti 
que  r  on  remarque  dans  les  ouvrages  de  haure-]tl]fa« 
qui  proviene  ,  ou  d'  une  c^rde  mal  tirt'e  ,  ou  d*  tiB 
lac  mal  pns  .  Malafatta  . 

FORLANÇURE,  f.  f.  T.  rf'  Ourdi/fjve .  DéAmt 
qu'  on  reriKuquc  dans  une  étoffe,  &  qui  provient  de 
la  mal-adrctTe  avec  laquelle  1'  ouvrier  fait  courir  fa 
navette,  ou  aller  fes  march&s .  Malafatta  . 

FORLANE,  f.  f.  Efpèce  de  danfe  gaie  qui  fe  bat 
à  deux  temps,  Se  qui  tient  le  milieu,  pour  la  vi- 
vacité du  mouvement  ,  entrc-I,i  toute  &  la  gigue. 
Forlana  ,  norae  d'  una  fcrta  ót  danxa  allegra  . 

FORLIGNER  ,  v.  n.  Dégénérer  de  U  vertu  de  fes 
ancêtres;  faire  quelque  aflion  in-lignc  de  iavcttudc 
fes  aieu-x  .  Il  eft  vieux.  Tralignare  ;  degenerare .  J. 
Dans  le  ftyle  fam.  &  par  pU'.faotene  ,  on  dit  d'une 
fille  qui  a  forfait  à  (on  honneur,  qu'  el!e  a  forti- 
gné  .   EJa  ha  fatto  fallo  al  fuo  onyre  . 

FORLONGER  ,  v.  n.  Se  dit  prop.  des  bÔtes  qui, 
étant  chaffécs,  s*  éloignent  du  pays  ordinaire.  On 
le  dit  auflî  du  cerf,  quand  il  a  bien  de  L'avance 
fur  les  chiens.    AiUntana'fi  ,-  effet  m  -tJ  lonianQ, 

FORMALISER  ,  se  FORMALISER  ,  v.  lécip.  5' 
offenfer  ,  trouver  à  redire  ,  fe  fcandilifer  .  Seaadf' 
lix.T.^^J'  i  forraalixXJ^fi  /  averft  a  maie  •  bia/tmart ; 
o^ender/î  ;  r.vere  a  oltrag^ic  . 

FORMALISTE,  adi.  de  t.  ç.  dui  fe  tient  exifle- 
ment  aux  formes,  aux  formalités.  Formalisa  ;  A* 
fla  troppo  fuUe  fcrmiHtà .  §,  li  figoifie  auiTï  «  fa- 
^on^icr,  véttUeux  dans  les  moindres  chodrs  qui  re- 
gardent les  devoiis  de  la  vie  civile,  Cirim^ni&ft ; 
che  c*  fempoe  fui  :ûnver,cvoie  y  rûinutù  cffeiv  ttore iti 
quinci  c  del  qnitjdi .   V.    Vétilleux  . 

FORMALITÉ  ,  f.  f.  Formule  de  Droit  ;  maniite 
formelle,  expretTe  ,  ordinaire  de  procéder  cnjuflict» 
Fcrnuilttà  ;  fi'rrnula  . 

FOR-MARIAGE  ,  T.  de  Jurifprudence  .  Miria|e 
contrade  par  une  perfoone  de  concìtìon  ferve  •0 
main  mortable  ,  avec  une  pcrfon^e  franche  ,  On  J* 
vec  une  perfonne  ma*n-ai"îrrable  d*  utic  autre  Sei- 
gneur e  ,  fans  la  periniiTîon  Ju  Sri^neuT  .  Mj/r/aii- 
nio  di  perfwa  di  (c-n4i%_ion  fervile  ,  contratto  Jeat*. 
la  debita  licenx.-^  *^-'  Signore  ,  0  ton  pei  fona  Uberà  »^ 
0  d'altra  Fian^rìa  ^  ec. 

t  le  FORMaRIER  ,  v.  r.  Se  marier  avec  ofiC 
ptrfonne  de  meilleure  contlttiou  .  MaritarJÌ  con  um» 
perfine  di  millier  coii^ione  . 

FORMAT  ,  f.  m.  T.  de  Librairie  .  Ce  qu'  un  vo- 
lume a  de  hauteur  &  de  Jar;;cur  ,  La  forma  y  H  fu- 
mato d'  tta  libra  ,    ■-  delle  pagine  . 

FORMATION,  f.  f.  .^ftion  par  laquelle  une  cho- 
fe eft  formée  &  produte  .  F.*maz,Ìone  ;  ccmpifix.*^ 
ne"  y  crea^ijne  y  formameatc  .  J.  Il  fìgnifie  ,  tn  T. 
de  Grammaire  ,  la  manière  dont  un  niot  fe  forme  d 
un  autre  mot.  Fûtm3;^i<:ne  d'un  vocabolo. 

FORME,  f.  f.  Ce  qui  détermine  la  mat  óre  4  è» 
tre  telle  ou  telle  chofe  .  F  rm^  .  $.  On  diilioguedavi 
Ics  Sâctemcns  ,  la  matiòre  &  la  forme.  La  ferma  d 
un  SacratTttato  .  §.  On  dit  ca  Phi'ofophic  ,  forme 
fubftantiellc  ,  pour  dire  ,  ce  qui  dét^-roìtnc  une  chP*: 
fe  ^  itrc  telle  qu*  elle  eli,  ce  qui  la  fan  ,  U  con- 
Aflituc  ,  ia  rend  ce  qn*  clic  cft  ,    Ferma  fofl.iav'/*  • 

S.  For- 
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f. Terme,  figcîfie  iuffi    'a  fijure   atéiHeufe  d  un 
coips  .   FtTKa  ;  jÇ^arj  y  JcrrîétJnzJ  •     (  *  <tï  dans  ce 
fens  qi:a     lesFeintfes,    ScclpUvîfs    &  Graveurs  cm- 
(   ploiefit-Ie  irst  Forme  ,  pour  fign^içr  l'idée  générale 
'   cki  Turfaces  ,  des  cooioms,  déS  objcfs .    §.  On  dit  , 
I   en  T.  de  ChaiTe  ,     un  lièvre  en  fothie  ,     peur  dire  , 
!   un  iiivre  at:  gîte.  Lepre  .lUûvo .  5.  Forme,  en  par- 
lant de    chapeau,    de  fculier  ,    fe  dit  d^i    modèle  de 
bois  fer  lequel  on  fait  un  chapeau  ,  un  Còglier.  Fer. 
I  i»j  del  appelle  ;  itUa  fc.np.j ,    5.  U  fe  ait  auflfi  de 
I   la  patrie  du  chupeai:  qi-J    eû  faiïc  fur    le  moJéle  de 
I    bois  ,  &  de  la  p.-'rt:c  de  deffus  d'  rti  foiilier.   L.i  frr~ 
I    mtf  ^f/  tJppeUo  c  '/  limai;  deilj  fcJtpj .  î.  Fcrrîie  , 
'   fc  dit  ,    pour    fîgniiier  un  banc    garni    d'  croffe  ,    & 
1  rembûuii^  .  Pr.nes  en  fuo  pancde  ,  $.  Ufc  dit  auiTî 
des  flales  qui  font  dans  un  Chœur.  Mang.meUe .    §. 
Torme  ,  en  T.  de  Martichallerie  <  cfl  ore  tumeur  caU 
kufe  qui  vient  au  paturon  d'un  cheval.    Oo    1' ap- 
pelle Ganci  on,  dans  l'homme  .  FortaaHa.     §.  For- 
me ,  en  T.  d'  Imprimerie  ,    fe  dit  d'  un  chàtTîs  dans 
lequel  font    arrin^és  les  caraéières    dont  on    fe    fcrt 
pour  1' impre{ÏÎon  .  Firma.    §.  Forme,    T.  de  M.^r. 
C*  efl  vn  efp.ice  ,  ou  léduit  creufsf  dans  U  terre  ,  lur 
le  bord  de  l'eau  ,  où  l'  on  fait  des  vaifTcaux  ,  &  oti 
Ton  net  cfux  qu'on  veut  raièo.^faer  .    B.ieino  ;  c-tn- 
<  tjtte.     §.   Forme  .1  sarçoulTes,    eft    un    morceau  de 
bois  t'd'ììlé  pour  formtr  les  gargoufTcs  dclTus .     Fcrne.f 
éi  cjrtKci  .     5.  Forn:e  ,  T.  de  P^pnerie^  cfpèce  de 
,  chAflis  compofé  d'  un  cadre  &  de  traverfes  ,    &  cou- 
)  verr  de  fils  de  laitt  n  ,    fur  lequel  on  fabrique  le  pa- 
;  p^er .     Ferma  dj  ea^ta .     $.  Forme,     fiçmfie    auli  , 
I  manière,  fiS^fn  d'agir,  de  parler  ,    l'c  fe  conduire  , 
!   fiïiv,(nt  ceri..irs  ufa^cs ,    cettaiccs  lègles    établies  , 
i   Fv'iWJ  ;  r/ijnitfa  ;  mciô  àî  tfattare  ,    di  favillare  , 
i  4\  cfnp  rt.]>fi  ;  gtiija  ;  f{:x_iori&  .     J.  On  dit  ,  en  T. 
de  PfAtiqoe  ,  d'  une  affa're  qui  eft  bonne  en  clic  mi3. 
me  ,  mas  dans  Uq.iellc  on    n'a.p.'.s  obfeivé  les  for- 
.  «nés  iudicir^ires  >     <;i)^  elle  «li  bonn;    dans  le  fonds  , 
rnais  que  la  forme  o'  en  vaut  tien  .  Còc  pecca  ,   cf/e 
manca  antro  te  formalità  .  $.  On  d^r ,  en  T.  de  Lo- 
l^iqite  .    qii'  un  argument  eR  en  forme  ,    pour  dire  , 
qu'  il  eli  fclon     les    règles  que  la  Logique    prefcrit  . 
^rsr,Ttìtn$o  »n  ferma  ,    §,  Four  la  forme  ,     .'a^on  de 
parles  dont  On  fc     fert  communcmcnî  ,    pour    dire  , 
sfìa  d' obferver  les  cérémonies  ordin;iiies.  Per  h  for- 
ma ;  per  le  fcrmalit.i  ;  per  offetvare  U  forM.iHtà  ,  le 
4irir»cnie  prefiriste. 

FORMÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  fcn  verbe, 
FORMEL,  ELLE,  adj.  Exprès,  précis.  Fotm.i- 
te  ;  prêt  i/o  ;  efprclfo  ;  pfifitivo  .  §.  On  dit,  en  T. 
ée  Ph  lofophie  ,  cau'c  /ormelle  ,  par  oppofiiioa  à 
caufe  matérielle  «  pcui  due,  !a  ciufc  qci  fait  qu' 
-cnc  chofe  efl  telle  qu'elle  eîï ,  Caufjt  o  C3Si~n  fer- 
mile  0  effeni^i.ile . 

■  FORMELLEMENT,  adv.  En  termes  exprès,  pré- 
ci  fémeot .  Precif:raente  ;  tftreffjmcnte  ;  ecn  fûinj.i^j 
p.ircle  .  §.  On  dit,  en  T.  de  Philofophic  ,  formellc- 
tnrnt ,  par  oppofîtion  à  maiérieilemenf .  Fcrmatmen- 
#«;  effendi aimsni e  ;  fu,l^in%ialmentc- ,  ^ 

FORWER,  V.  a.  Donner  i' Ctrc  &  la  forme.  Rt- 
t»5re  ;  creare  ;  prcdunr;  d.ir  f'.vrm.  ç.  Il  fïgnïfie 
•uiTi  i  produire,  dans  le  fens  que  les^caufcs  n^^mrcl- 
les ,  que  les  ai;cns  naturels  produifcnt  leurs  cffers  . 
Formare  i  produire;  Ren^r-ire^  §.  On  dit,  former 
des  vœux  ,  peur  dire  ,  faire  des  vœux  ,  des  fouhaiis  . 
Fermare  ,  fjr  vJt  i .  §.  U  fiÉiiific  aulTi  ,  fabriquer  , 
fi^urtr,  fa^OQQcr  ,  donner  une  certaine  forme  ,  une 
certaine  figure  .  Formare  ;  ccmpurr-;  ;  r,ydin.irc  ;  f.if-- 
èricare  ;  taxorare  .  5.  On  dit  ,  en  Graiimiairc  ,  for- 
mer les  temps  d'  un  ver'ie  ,  pour  dite  ,  coniugi:cr  . 
V.  ce  mot.  5-  Former,  fian:fie  au;Ti  ,  produire  dans 
foD  cfprit,  coccevoir  dans  ion  efprit  .  Fcrm.ne  ,  ccn- 
f epire  »  ideare^  imjginare  un  pr.^eiio  ,  ef.  §.  Il 
fiEBîfie  aulTî ,  propofer  ce  qu'on  a  cons,ii ,  le  mettre 
en  avant  .    Fi.tmar€  ,  propcrre  un.i  ^uiflictie  .     5.    U 

Ï"  îBÏJîc  aufTî ,  compofcr  une  chofe  de  pîufieurs  suites, 
lui  donner  une  certathe  forme,  ucc  certaine  dif- 
pofirion  .  Famare  ,■  fjre  ;  crdinare  ;  comporre  ;  dif- 
\B^'e^.  5.  Former  un  fîége ,  c*efl  commencer  le  fié- 
,  ge  d*  une  Place,  commencer  à  ouvrir  la  tranchée  . 
\  Formar  un  a/fedio  .  §.  Former  ,  -fi»;nifie  aufïi ,  in- 
I  Oruire  ,  f:.(,onncr  par  rinftniftion.  Firmare;  i/ìrui' 
,  re  ;  eddeOr.ire  ;  ammacfìrate  .  §.  Formée,  fe  former, 
I  V,  récipr.  »^tre  produrr,  recevoir  la  forme,  prendre 
I  Coirne  .  Il  fe  dit  dans  le  propre  &  dans  le  figuré  . 
F^rmar/j  ;  effer  fcrm.ito  ^  ampolio  ;  effcr  proietto  , 
generuo  ,  prendere  ,  0  ricever  formi , 
\  EORMERET  ,  f.  m.  Arc  ,  ou  nervure  d*  une  voù- 
.  te  goi bique  .  Arco  rf'  una  volta  g  fica  . 
1-  FORMEZ,  Nom  générique  que  les  Fauconniers 
(donnent  aux  femelles  des  oiicanx  de  proie  ,  qui,  par- 
jtî  qu'elles  font  plus  «randts,  plus  fo;tcs  &  plus 
hardies  que  les  mâles  qu'en  appelle  tiercelets,  don- 
nent le  nom  à  1'  cfpèce .  N.me  che  i  FaUcnieri  dan- 
VP  aile  femmine  degli  vcceìli  di  preda  . 
-  FORMI  ,  f.  f.  T.  de  Fauccnncr:e  .  Effècc  de  ma- 
ladie qui  furvient  au  bec  de  T  oifcau  de  proie.  Çcr- 
fa  é  infamità  che  viene  al  tttco  desti  uccelli  di 
pnda  . 

i  FORMICANT,  ad),  m.  T.  de  Méd.  Sc'dìt  d'un 
pOL'ls  pcnr  ,  foihlc  &  fiéqucnt  .  Fcrmicc/jtnìc  . 

FORMIDABLE,  adi.  de  t.  :;.  Redoutable,  qui  eft 
*.  craindre  .  Formidabile  ;  Jpazentsfù  ,  inmendo  ; 
ÌJP'f^'entei  eie  ;  ridottcvalc  ;  ridottatile  , 

*ORMltR,  f,  m.  Gr.  Vcc,    Ouvrfci   qui     fait    & 
Diff,  Fran^cis-ltaliert» 


vnd  des  ffirnvcs  de  bois  fur  lefquellcs    on  fait   de3 
fouljer^i  .  Colui  che  fa  e  vende  f^rnc  d.i  fcarpe  . 

'FORMORT,  *J    cu    FREMETUR£  ,     T.    de 

FORMORTURE  ,    l   C(utu^-c  ,  ufìtés  dans  quelques 

FORMOTURE  ,       f  endroits  ,     pour  exprimer  un 

FORMOUTURE,  J  droit  de  fuccelììon  qui  appar- 
tient à  quelqu'  un  par  le  décès  d'  un  autre  .  Gius  , 
0  diritto  di  Jucctljiine  ,  per  la  mcrfc  di  a.'cuno  , 

FORMUÉ  ,  tE  ,  part.  Che  è  Jlato  in  chiufa  . 

FORMUEK  ,  V.  a.  T.  de  Vénerie.  Faire  pafter  U 
mi-ìc  A  un   oiferai  .  Mettere  in  chiufa  . 

FORMULAIRE  ,  f.  m.  Livre  de  formules.  Fcf- 
Wiiilaìio  ;  fùtmol.ìriu .  Ç.  Il  fé  dit  auffì  de  tout  d 
qui  contient  quelque  formule,  quelque  for:nalité  à 
ûbfcrver ,  quelque  profciTìon  de  foi.  Fctmc'ario  ; 
■formula . 

FORMULE,  f.  f.  Modèle  qui  contient  îes  ternies 
formels  &  exprès,  dans  lefquels  un  ai^c  folennel  cil 
coD^v;  .  Formula;  farmela  .  $.  On  appelle  fotruule 
d' Algèbre,  le  léfiiltat  général  tiré  d'un  calcul'Til- 
gébrique  ,  &  renfermant  une  infinitédc  cas  .  Fctmu- 
ia  .  5.  Formule  fc  dit ,  en  T.  de  Mf^Jccine  ,  des  or- 
d'-Dnances  de  M'.dccin  ,  "tédigéiS  conf<M  rrément  au*i 
i£:gtes  ,  &  dans  le  langage  de  1*  art.  Formcla  delU 
ricette  \  maniera  Ji    difendere  le  ricette  . 

FORMULER,  v.  n.  T.  rf*'  Medicine  &  de  Phr.r- 
macie,  Réiiger  une  ordonnance  de  Mifîecine,  félon 
les  rèiiîcs  &  les  termes  de  1'  art  .  Dift^nders  ,  f.ifc 
una  ricetti . 

FORNÏCATEUR,  TRICE,  f.  m.  &  f.  Celui,  cel- 
le  qui  commet  le  péché  de  fcrnication.  Fornicato- 
re ;  che  fornica  s  F.r'ìtcìirici  .  V.   Fornication  . 

FORNICATION  ,  f.  i.  Le  pécl:é  de  la  chair  cntrt 
deux  perfonncs  nin  mariées  ,  ni  I-écs  par  aucun 
vœu.  Ce  met  &  celui  de  fornicateur,  ne  fe  difent 
^Lè;e  que  dans  le  Dogmatique  ,  &  dans  les  dii'cours 
graves  &  de  Relie  "n  .  Forni cax,icne  .  §.  Il  fe  prend 
.iu(Ti  ,  en  T.  de  i*  Èxriturc  y  pour  1'  idolâtrie  ,  & 
pour  toute  forte  d' infidélité  commife  envcr;  D:eu  , 
Fc*nica'i^iane  ;  apcfljfia» 

t  FOR-NCUER  ,  V.  n.  Faute  qcc  font  les  Tifle- 
rands  en  nouant  un  fil  du  pas  de  devant  avec  un  fil 
du  pas  de  dcriière  .  Prendere  sia^iio  neW  andatura 
de"  fili . 

FORPAISER  ,    T    v.  n.  T.    de  Chafl^ .     U    fedita 

FORPAITRE  ,  J  des  bâtes  qui  vont  chercher  leur 
pà-ture  dans  des  lieux éloigr.és  de  leur  féjour  ordinai- 
re .  Andar  alla  pa/iura  mclto  tentano  dal  covo  ,  0 
dil  macchione  . 

FORS  .  p'éporition.  Excepté,  hoVmis ,  à  la  réferve 
de.  Il  cîï  vieux.  S'alio  ;  çccetJJ  ;  eccettuato  ;  fuor- 
ché ;  alla  ìiferva  ;  tcltûne  . 

FORSENANT  ,  adi.  T.  de  ChafTe  ,  qui  Te  dit  d' 
un  chien  courant  qui  a  be.iucoup  d'ardeur.  Can 
veltro  D  éracc3  ardente  nel  correre  dietro  alla  fiera  . 
_  FORT,  FORTE,  atfi.  Robulîe,  vigoureux.  F^r. 
te  ;  rcéufl^  ;  vi^crofo  ;  prode  ;  r  ivitardj  .  §,  Fort  , 
fe  dit  auïTi ,  pour  fignificr  graod  &  puiiTant  de  corps, 
épais  de  taille  .  Forte  ;  aitante  della  perfona  ,-  mem- 
értits  ;  ^a^liarâo  ;  atticciato  ;  rjsTborufo  ;  traversa- 
to ;  cjnjpre^o.  §.  ïl  ffdit  auflfi  .les  ch-fcs  ,  pour  li- 
gnifier, gros  &  épais  de  matière  ,  capable  de  porter 
un  poids ,  ou  de  réfiìler  au  choc.  Fotte  ,■  f.i:dj  .■  /> 
lido  ;  atto  a  rep.gere  ,  .7  refif^ere  a  un  pefo  .  %.\\  fe 
dit  auffi  des  étoffes,  des  toiles,  des  cuirs,  &c.  F  :r 
te  i  fcdj  ;  fitto.  §.  Il  fc  dit  anfïi  des  Villes  &  des 
Places  de  gucjrc;  &  alors  il  figoific,  propre  â  ren- 
fler aux  attaques  de  l'ennemi.  F->'te  ;  écn  fcrrifiei- 
to  ;  affcrxjJto .  §.  Il  fc  dit  auOi  ,  ^es  bois  ,  des  blés  , 
&c.  &  Signifie,  tcuff'i  ,  rangé  près  à  près,  Fitu  . 
En  parlant  du  blé  ,  or»  dt  aufìì .  tmpaf^itato,  $.  Il 
fe  dit  suffi  fi?,  d'une  tsbîe  fervie  tous  les  jours  ,  de 
m.inièrc  qu*  il  y  ait  de  quoi  fuffirc  ï  pluf^eurs  fur- 
venans  .  Dâ/înare  tinf'irrato  ,  Ç.  Fort ,  fi^nific  ,  ru- 
de ,  d  fhcile  ,  pén'ble.  Fyrie  ;  malagcvds  ;  di/afSrc- 
fo  ;  f.ittccfo  ;  duto  ;  .7,''pro  ;  divelle  .  f.  On  dif  prov. 
&  fi^.  que  U  icuncffc  efl  fifte  k  pjiTcr  ,  pour  dire  , 
qu'  il  eîi";''iiicile  de  la  paflfer  ,  fans  tomber  (*:.ns  plu- 
îicurs  incoavéniens  .  La  gicventà  i  un  età  pericolo- 
sa. %•  On  appelle  terre  forte,  une  rerrc  grotTe ,  te- 
nace ,  &  dijficile  à  iaboujer  .  Tetr.r  fcìte  ,  tenace  . 
§.  On  appelle  colle  torte  ,  ubc  forte  de  colle  plus 
tenace  que  l'ordinaire.  Colla  farte  .  §.  Coffre  fo.-t  . 
V.  Coffre.  5^.  Fore  ,  fignifte  a-utTî-,  impéti'Cux,  gran', 
violent  dans  fon  genie-  Forte;  ga^Uardr»  ;  furiofo  ; 
impetuoso  i  vi:ftnto.  Vin  fort,  l'queur  forts .  Vino, 
licore  forte  ,  glande  ,  generùfo .  i.  ti  fìgoifie  aofTì  , 
qui  efl  cxcetTivement  iUre  &  piquant  au  goùc  ou  à  1.' 
odorat  ,  Capiente  ;  puzzolente  ;  putrefatto  ,  ehç  fa 
di  forte  ^  di  tanfo  .  5.  Il  fignific  auflfì  ,  pùiTant  , 
confidérabfe  .  Fotte;  patents  :  raggaaidevole  ;  é>in 
cc^rredato  d'  ùmici  ,  di  aderenti ,  di  ragioni  ,  ec  §. 
Ora  dit  prov.  &  pop.  d'  un  homme,  qu  il  eft  fc/tea 
gueule  ,  pour  dire  ,  qu*  il  pailc  beaucoup  ,  qt'  il  a  Lì 
répartie  prompte  &  pjq.iaotc.  Protiro  alle  rifpc/ìe  ; 
fpiritofo  ;  u:rn  cui  non  muoiano  le  parafe  incocca  ; 
uomo  cui  fla  ben  la  lingua  in  éocca .  Ç.  Fcrf  ,  fc 
dit  fìg.  dans  ics  chofes  morales  ,  pour  fignificr  , 
grand  >  violenr,  extrême.  Forte  ;  grande  ;  violen- 
to ;  ecteffivr  ;  fmijurato  .  §.  Il  fc  dit  aufll  "ìg.  ponr 
fignificr  ,  qui  efl  bien  fondé,  qui  efl  appuyé  fur  de 
bons  principes  .  Ftrte  ;  f'cn  fondato  ,-  Ben  appogtiia- 
to  .  $,  On  dit,  par  comparaifofl~du  pJuì  an  moins, 
à  plus  forre  ratron  ,  pour  dire  ,  aree  d'  autant  plus 
de  raifon  .    jÌ  piit  ragione  ;  (on  piit  dì  ragione  ,    5. 


On  dit  fig.  uae  expreiTion  forte,  pour  fìgnificr .  une 
cKpreiTìon  fignificativc  &  énergique.  ExprclJiône  fer- 
ie ,  cn<:Ygìca  .  ejprt/fîva .  §.  Fort,  fe  dit  autli  fig. 
pour  figniiìer  ,  habile  ,  cxpéruiienfé  .  VaWntS  ;  fpe- 
rimcntato  ;  verfatj  .  §,  On  appelle  efprit  fort  ,  un 
libertin  qui  fr  piq-ie  de  ne  pas  cr'oire  les  vérités  de 
la  Religiorì  ,  Çpîtito  forte  ;  increduto.  §.  Fort  ,  fe 
prend  autll  fig.  pour  courageux,  ma^inanimc.  V.  ces 
mats.  §.  Or,  «lit,  fe  faire  fort,  pour  dire,  fc  ren- 
dre caufrioa  ,  fe  rendre  gar.inf  ;  &  en  cette  pbi'afe  , 
le  mot  de  fort  s'  emploie  tcuior.rs  Tans  mmbre  ni 
pcnrc  .  ftar  cauzjorte  ;  Jî.jr  ficurti  ;  promettere  .  §. 
Fort  ,  f.  m.  l'endroit  le  plus  fort  d' u.-.e  chbf«  .  // 
ferre  ;  te  parte  più  frm  .  J.  Il  fe  dit  amTi  ,  de  l* 
endroitle  plus  épais  te  le  plus  touflfa  d'un  bois,  f/ 
fjlto  ,  il  pili  denfn  rf'  un  ècfco  ,  rf'  una  feivc .  Ç.  Il 
fe  dir  fig.  pour  fignifier  ,  l''endroir,  la  quatiré  paf 
ch  une  pcrfonne  e:tceMe  le  plus.  Il  forte  ;  la  parse 
in  coi  una  perjhna  è  pih  verfara .  §.  On  dit  com- 
nmrp:iient ,  du  fort  au  foi  h!  e  ,  "le  fort  portant  ie 
foible  ,  pour  dire  ,  toutes  chofes  étant  co-nptniées  , 
ce  qui  manque  d'  un  côté  étant  fupp'éé  de  i"  autre  . 
A  c  fc  u,(:u.:li  j  uno  portando  l^  altro  ;  un  per  l'  al- 
tro. §.  Fort  ,  le  dit  auiïi  ponr  fî^nifier  le  temps  oii 
une  chofe  c!i  dans  un  plus  haut  point,  dans  un  plus 
haut  degré;  &  en  ce  fens,  il  fe  dit  égafemcnt  dans 
1.1  Phyfique  &  dans  la  Morale  ■  Dans  le  fort  de  l' 
hiver,  de  V  été .  Nil  cuor  d-jl.*  ini-erna^  iella  ^ate  * 
pans  le  fort  de  I.t  colère,  de  la  douleur.  Kelt*  ec- 
ceffo  ^  nel  colmo  ^  nei  maggior  impeto  della  collera^ 
del  dolere  y  ec.  §.  Fort,  fignifie  autTr,  un  Ouvrage 
de  terre  ou  de  mavonnerie  ,  propre  ;\  réfifler  aux  af- 
taq.ics  de  1*  enncoii  .  Fcrte  ;  fcrte^zi  ;  mcca  ;  èa- 
lu.jrdo  .  §.  Fort ,  adv.  vigoureufemen:  ,  d"  une  ma* 
nÌ!>re  forfc^&  vigocreufe.  Fcrtemente  ;  v-gor^f/tmen- 
re  ;  g.i^liatdametJte  .  §.  li  fignifìc  nuiTi  ,  c^ïtrèrre- 
ment  ,  beaucoup  ;  &  mis  devant  l'adic-H^f ,  il  mar- 
qie  le  fnpcrlatif.  Molti/firn^  ;  'JÌT'ì  j  îrr.niemente  : 
ecc£j}ivamenie  ;  al  femme .  §.  En  T.  de  Ch:icgKt. 
mettre  du  bois  fur  fon  fort  ,  c'"  eft  ,  lorfque  la  "piè« 
cfl  cambrés  ,  mettre  le  cambre  deffous ,  pour  réfifler 
à  la  charge  .  Metter  il  Ugno  dalla  pirte  del  fuofer* 
te  .  §.  Fort  de  virer  ,  T.  de  Mirine  ,  qui  cfl  en  u- 
fage  parmi  le  commun  des  Matelots,  pour  dire, 
haîte  ,  ne  virez  plus .   Fotti  ,  non  virate  . 

FORTEMENT,  adv.  Avec  vigueur,  avec  véhé- 
mence .  Fortem«*tte  ;  con  forxj»  ;  eon  veemenza  ; 
vscmen/C'aenie  ;  g.Ti^.'iaidamen/e  .  §.  On  di(  ,  fe  niet- 
ire  une  ch^fe  forttment  en  tòte  ,  pour  d're  ,  fe  l* 
imprimer  dans  rtmaginarion  ,  dans  1' Ci'pnt .  fns- 
primar/t  vivamente  una  Cûfa  in  capo  ;  eâeeiarfi  ifa 
capo  una  co/'a.;  ficcar^  in  uw:re  . 

FORTERESSE  ,  f.  f.  Petite  Place  tr^s-firtifiée  . 
F'iricT^X.-i  ;  yoçca  ;  ^a/tîta  ,-  foni  fica  ^.ione  . 

FORTiriAVT,  ANTE,  adi.  Qui  au;îmcnte  les 
furets.  Il  fe  di*  des  rcfrèdcs  &  des  aliiiicns.  CorrO' 
écrante  ■ 

i  FORTI  Fie  ATF.U!*  ,  f.  m.  Celui  qui  fortifie  les 
Places  .  Fortificat'rù  ;  che  fortifica  -  *\\.  Celui  qui 
écrit  fur  les  fortifications.  Uriitore  interno  allefor- 
t'^fi>'a/'J:ni  . 

FORTIFICATION  ,  f.  f.  Onvrige  de  terre  ou  de 
maçonnerie,  qui  rend  une  Place  forte.  Fortificax_io- 
ne  ;  riparo.  $.  11  fignific  auflTt  i*  art  de  fortifier.  La 
fcrtificarhns  ;  t'  arch'itcttfi'a  militare ,  $.  TI  Ggnifie 
aufïi  ,  1'  aflion  mcme  de  fortifier  .  Fùïtifica^ione  ; 
f^yrtificimento, 

fOHTÏFIÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

FORTIFIER  ,  V.  a.  Rendre  fon  .  Fortificare  ;  af- 
fcTX,3re  ;  munite  ;  icndct  f:rfe .  §.  Il  fignifie  auffi, 
donner  plus  de  force  ;  &  il  fe  dit  de  tout  ce  q':i  en 
donne  ,  foit  an  corps ,  foit  à  V  efprit  .  Fortific-^ti  ,* 
carroBcrars  ;  avvalorare  ;  rinfrr^are  ;  a^-r-^are  .  f, 
Oo  dit  .  eo  T.  de  Peinture  ,  fortifier  v.iic  figure  ,  ou 
les  membres  d'une  fçurc  ,  pour  dire  leur  donner 
rlus  de  grofléur  .  Rinproffare  ;  ricrefctre  .  Fc;tt- 
ncr  les  teintes  ,  les  cmbres  .  Rinforz.Trs  le  tinte  , 
le  cm^re  .  5.  Fortifier,  eli  auTi  réciproque,  Se  Si- 
gnifie ,  devenir  plus  fort .     FcrtifUatji  ;  divertir  piié 

forte  . 

FORTtN ,  f.  m.  diminutif.  Petit  Fort.  K:eex  ; 
ca/icllctto  ;  fortino  . 

(■ORTITRER  ,  V.  n.  T.  de  ChafTe.  On  dit ,  qu* 
un  ccif  fortitre  ,  pour  dire,  qa'  il  évite  de  paifcr 
dans  les  lieux  oiï  il  y  a  des  relais  ,  ou  des  chiens 
frais  amenés  pour  le  courre  .  îcanfare ,  sfuggir  i 
cani  . 

FÛRTRAIRE  ,  V.  3.  VicuTt  mot  flui  fignîfioit  vo- 
ler ,  détourner  quelque  chofe  ,  Involare  ;,  rubare  ,- 
portar  via  . 

PORTRAITURE,  f.  f.  Fatigue  ou'réc  d' un  che- 
val .  Afralimenrod*  un  cavallo.  §.  On  dit  auifî  dans 
ie  mire  fens,  qu'un  cheval  eft  forerait.  Cavaiìi 
aQ'ratifi  ,  fpoJaf< . 

FORTUIT,  ITE,  adi.  Q.|i  £rTÌve  par  ìufard ,  ca- 
fud  .  Fortuito  y  av\jCnuto  a  ff/il'o  ^ 

FORTUITEMENT,  ad?.  Har  eas  fortuit,  par  ha. 
fard  .  Fo*toifam:nte  ;  a  caff  ;  f'irttttt^famcnte  ;  im- 
provvifamente  ;  stt.afpertarametn:  ^ 

FORTUNA L  ,  f.  ni.  Terme  de  ÎVÎiW»t  .  C'eft  un 
coup  de  Mer,  une -tempête,  un  origc  .  Fortu- 
nale . 

FORTUNE  ,  f.  f.  Cas  fortuit,  hafard  .  Fortuna  : 
accidente;  avventura  ;  cafo  ,  §.  U  ff  prend  aoiTì 
quelquefois  pour  bonheur.  Fortuna  ;  vert  tur  a  ;  3V- 
K  K  ve- 
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«»,«««  (uc«o  ,  /•(.•«.  s.  Il  kf'toi  "•*?'>''' 
iralhror  ,  p<iil  .  àttact ,  rifque  .  *•.««»«  .  <«7«>.»- 
»ii  •  nil'crim  ;  ivieifm.nto  ctllivo  ;  pet'lùla  :  rf. 
fthli.  i.  On  «ppclle  fortune  de  mer,  lesftciicux  ac 
eidcM  qoi  arrivent  à  ceux  qji  naviguent  fur  mer  , 
comme  de  faite  oaufraee,  d' (ichoucr  ,  kc.  Fortuna 
di  ntjrt  s  tempo  fniuntle  .  $.  Fortune  ,  le  prend 
«ufTi  pour  tout  ce  qui  petit  artivcr  de  bxa  oj  de 
mal  à  un  homme  .  Fcrian.r  ;  lorit  ;  cjfo  ;  avventu- 
ra ■  atcldente  .  §■  U  fe  prend  aulli  pour  !  avance- 
irent  &  1'  dtihliiTement  dans  les  biens ,  dan.  les 
charges,  dans  les  honnews  .  For/aiJ .  5.  IlIcpicnJ 
«ufli  pour  l'état,  la  condition  où  I  on  eli  .  F«f«- 
IT  Ztô:  fr^dj,  .oniitione.  S.  On  appe  le  biens 
de  U  fortune,  les  tivhe.rcs  ,  Us  lionne.jr5  ,  "  ciiar. 
srs.  Be»r  (Si  /o""'"  .  5-  E"""'  fortune,  (e  dit  en 
teinies  de  calanterie  ,  pour  fignifier  le-,  bonnes  grâ- 
ces d-  une  femme  .  ffr^t/f  ,  /.wr.  rf  "'"'  «"""  -f- 
Fortune  ,  félon  les  ïa:ens  ,  eto^t  une  Deeirc  qu.  fai- 
foit  le  oonheur  &  le  malheur,  tous  les  bons  &  es 
mauvais  fuccis  .  Fortun:,  .  5.  On  appelle  tous  les 
grands  chanRcmens  qui  arrivent  aux  hnm-nes  ou  aux 
Itats  &  qui  les  élèvent  ou  Ks  abailTcot  ,  des  leux , 
des  coups  ,  des  caoticcs  de  la  foi  tune  .  rc*r7,i ,  £»• 
l.,i(ci  de:/j /oriuaa .  f.  On  dit  prov.  attacher  un 
tlou  à  la  roue  de  la  fortune  ,  pour  dite  ,  trouver 
moyen  de  là  iwer .  Tener  u  /crttm.!  pel  ciuffuio  . 
S.  Adorer  ,  encenfer  la  fortune  ,  c  cil  à-dire  ,  s  at. 
tacher  à  ceux  qui  font  en  faveur,  en  eiédit  .  fa»- 
l:xlrar  U  fortur,.J,  .fur  U  torte  5  U  tml^fizno  aile 
pirfcae  petenti .  J.  Fottune  de  vent  ,  T.  Je  M.;- 
fine.  C'e.1  un  Btos  temps  où  les  vents  font  forces  . 
Venti  fors_,iti .  S.  voile  de  fortune  ,  la  voile  de  [ot- 
»une  eO  la  voile  carée  d' une  Tartane  ,  ou  d  u- 
ne  GaWte  .  la  ijiudra  di  unit  Tartjni  ,  di  una 
GaUya . 

FORTUNÉ  ,  ÉE  ,  sdi.  Heureux  .  Fcrtunaio  ;  av- 
venivntt,  ce.  V.  Heureux.  Les  Anciens  appelloient 
Iles  fortundts,  celles  que  nous  appelions  maintenant 
\ti  Canaries  .   Le  C.-.njrie  ,  le.lfale  fcrlunste . 

FORT-VÈTU  ,  f.  m.  Il  fe  dit  d'  un  homme  tra- 
vefli  au  moyen  i'  un  habit  >ott  au-de(Ti;5  de  fon  é- 
Sat .  Ucmc  vellito  ecn  uHti  più  ricchi  che  non  pfr- 
melte  il  tuo  flato  . 

FORUM,  [  m.  T.  que  les  Antiquaires  ont  em- 
prunté du  Latin  ,  pour  ddfigner  les  places  où  le  mar- 
ché fe  îenoit  à  Home  ,  celles  où  le  peuple  s  aclem- 
bloit  pour  les  affaires  publiques  .  U  fe  diloit  aulTi  des 
Villes  dépendantes  de  l'Empire  où  les  foiics  fe  te- 
noient .  Fera;  piair.^  àel  mercato  ,. delle  adunan- 
xe ,  d.lle  fiere .  .  _        ,  • 

FORURF, ,  f.  1.  T.  de  Setruticr .  Trou  fait  avec 
uo  foré:  .  Foro  ^  Buco  fatto  col  tr.rp.-tno  . 

FOÇSE  ,  f.  f.  Creux  large  &  profond  dans  1«  ter- 
re ,  fait  par  la  nature  ou  par  1'  art  .  Fcffo  ;  foffj  ; 
f'-Ifjto.  %.  FolTe,  fe  dit  auflî  des  creux  quejcs  Vi- 
gnerons foiit  dans  les  vienes .  Formella  ,  {olla  ,Jc- 
gna  per  le  viti .  J.  FolTe  ,  fignifie  plus  particulière- 
ment r  cndro:t  que  1'  on  cteufe  en  terre  pour  y  met. 
tre  un  corps  mort.  Fcffa  ;  fepoltura  .  §.  FolTe-aux 
Cables,  r.  de  Mar.  C' efl  un  réduit  fous  le  iiliac  , 
vej«  le  mit  de  œisène  ,  &  à  1'  artiire  de  la  folle-à- 
iiOB  .  Piattaforma ,  (i  pagliolo  della  gomena.  S.  Fnf- 
fr  i  chaux,  fe  dit  d'une  cavile  où  l'on  conferve  U 
chaux  éteinte,  pour  en  faire  du  moirier ,  à  mefure 
qu'  on  élève  un  bâtiment  .7 tifa  ,  ^uca  della  calcina 
Jpenta  .  5.  FofTe  ,  en  T.  de  Tanneurr  ,  Rrande  cuve 
de  pierre  ou  de  bois,  enfoncée  dans  l.r  terre  ,  où  le 
Tanneur  .net  le  cuir  .ivec  le  tan  imbibe  d'  eau  . 
^otfa  ;  morlujo  ,  cinale  .  S.  Foflc  ,  en  T.  de  Fende- 
tte ,  el>  uo  efpace  profond,  entouré  de  (uvcs,  dans 
le  milieu  di-quel  eli  pl.icé  1"  ouvrage  à  fondre  .  Fo^a 
de'  Gettatori  di  metallo .  §.  FolTe  naviculaire  Ou  ica- 
phoide.  V..!:es  .mots.  S.  Foflfe  i  lion  ,  •îH  un  réduit 
Tons  le  tilUc  ,  à  1'  avant  du  vailTeiiu  ,  conire  les 
suetlandes  ,  deftiné  J  mettre  le  fumn  ,  les  poul.ts 
&  1rs  caps  de  m':ulon  de  lechansc,  &  qui  fcrt  auf- 
n  de  chambre  au  ContreMaliie.  Il  fondo  da  Praa, 
ov$  aile  volte  JÌ  fa^triea  il  masaxTJno  di  alcuni  ri- 
eamii,  e  luogo  dal  perrefe .  i.  FolTe  aux  màts.  e' eli. 
un  lieu  rempli  d'  eau  fal^e .  On  y  conferve  les  m.its 
qu'  on  n'  a  point  ercore  mis  en  oeuvre  .  Recinto  da 
lentte  gli  alberi  in  conserva .  J.  FolTe ,  eft  aulTi  un 
efpace  de  .nier  ,  pièsdc  terres  ,  où  les  vaifléaiix  peu- 
vent mouiller  à  l'abri  .  F  offa  ;  ancr.rare  in  una 
foja  ,  fopra  «ni  pi  su  a .  H.  C  el»  encore  un  endroit 
où  il  n'  y  a  point  de  fond  ,  proche  d'  un  banc .  Fof 
/»  fenxa  fondo  .  §.  On  dit  prov.  &  fiiî.  d'  un  hom- 
me qui  eli  extrêmement  vieux  ,  qu'  rt  eB  fur  le 
bord  de  la  folTc  ,  qu'  il  >  u;i  piet*  dans  la  folTc .  E- 
gh  ba  già  un  pie  nella  foffa  ,  net  fepcttro .  §.  Baf. 
fe-fofTe  ,  cachot  tiis-prolond  dans  une  prilon  .  Car- 
tonata  . 

FOSSÉ ,  f.  Œ.  Folle  crcufée  cB  long  pour  clorre  , 
pour  enfermer  quelque  ef;tâce  de  terre,  ou  pour  la 
déKnfc  d'  une  Place  ,  o,i  pour  faite  écouler  les  eaux  . 
Fcffaio  ;  fc.'fa . 

t  FOSSET,  f.  m.  Petit  metcean  de  bois  qui  icri 
)-l)Oucher  le  ticii  fait  A  vn  tonneau.  Zaffo. 

FOSSETTE,  f.  f.  Diminutif.  Petit  creux  que  les 
enfans  font  en  terre,  pour  iouer  à  qui  y  fera  tenir 
plus  de  noix  ,'  plus  de  noifettts  ,  &c.  Buca  ;  foQici- 
ma  ;  folfella  ;  fofferella.  J.  Fofrelte  ,  fe  dit  aulTi  ,  du 
petit  cteux  que  quelques    peilonaes  osi    au  bout  du 


«enlon  ,  ou  qui  fe  forme  au  milieu  de  U  loue  « 
quand  eilti  rient .  Foffetia  ;  f  ffercUa  .  J.  FolTctte 
du  eœut,  ou  de  1' eftomac  ,  le  dit  quciquctois,  en' 
T.  d'  Aniicmie ,  de  l'clpace  qui  le  trouve  immédia- 
rcmenc  ôu-delTous  du  caitilaçe  enfifotmc  .  F.jrere/;.i 
dello  ftcmaco.  «.Toilette,  T.  de  Cbalfi .  Wic  de 
chaiTe  aux  petits  oifcaux  ,  laquelle  confille  à  creu- 
1er  des  trous  en  terre,  &  A  y  attiter  par  de  1  ap- 
pit  \çi  oifeaux,  qui  faifar.t  tomber  une  planche  ou 
une  pietre,  s'enferment  d'eux-mêmes  dans  le  trou. 
iihi.ucia  .  r  ,  „        r 

FOSOiLE.  Ce  mot  fe  prend  comme  fuhUanlif,  ou 
cunimc  adieftif  .  Comme  fubftantif ,  il  dcfiçne  toutes 
les  lubliaoces  qui  fe  tirent  du  fein  de  la  terre  .  On 
dit,  unfùlTile,  lesfofriics.  Un  fjfile  ,  i  fffili  . 
Comme  adicaif,  on  le  joint  aux  noms  des  fubllan-" 
ces  qui  fe  tirent  de  la  terre,  pour  les  dillm^ucr  .le 
celles  qui  -fc  trouvent  aiUcuts  .  Ainfi  on  dit  ,  fel 
foffile  ,  bois  foITlle  ,  3ic.  Sale  fo/ple  ,  Icino  fogi. 
ie  .  ec. 

FOSSOYÉ  ,  tE  ,  patt.  V.  Ion  vcibe  . 

FOSSOYER  ,  V.  a.  Fermer  avec  des  foliés .  .4ffo/- 
fare  ,    attorniare  ,  chiudete  ,  eisnere  ,  fortificare  c-n 

FOSSOYEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  crcufe  les  folTes  pour 
enterrer  les  morts  .  Scccamorti  ;  colui  che  JcavJ  le 
fojfe  per  fotterr.ire  i  morti  . 

FOTOK  ,  ou  POUX  DE  MER  ,  f.  m.  T.  d  Bip. 
nat.  Infeôe  qui  fe  trouve  dans  la  mer  .  Pidocchio 
macino  .  V      . , 

FOU  ,  f.  m.  Oifeau  des  Antilles  ,  qui  reiTemblc  au 
corbeau,  &  qui  .vit  de  poilTon  .  Son  nom  vient  de 
ce  qu'  il  fe  pofe  fans  précaution  fur  les  vaiiTeaux  , 
&  qu'  il  s'  y  laiiTe  quelquefois  prendre  à  la  main  . 
iorta  d'  uccello  dell'  Anti.ie  ,  chiamato  PetX'' ,  t".- 
chi  va  fu  vafcelli  ,  e  fi  lifcia  prendere  colle  m.î/ii . 
§.  Fou  pour  Fol  .   V. 

FOUACE,  ou  FOUA5SE,  f.  f.  Sorte  de  pain  , 
lait  de  fleur  de  farine  ,  en  forme  de  fialette  ,  ec  or- 
dinairement cuit  fous  la  cendre  .     Focaccia  ;  fchiae- 

"  t^FOUACIER  ,  ou  FOUASSIER  ,  ÈRE  ,  f.  m.  & 
f.  Celui  ,  celle  qui  vend  des  fouaces  .  de  vende 
f  eaccie .  .     o     ■         , 

FOUaGE  ,  r.  m.  Sorte  de  droit  &  de  redevance  , 
qui  fe  paye  en  certaines  Ptovinces  par  chaque  feu 
ou  maifon.  Diritto /ignorile  ehi  t  impone  ad  osm 
famiglia.  _  ,, 

FOU  AI  LIE  ,  f.  f.  T.  de  Vénerie  .  Part  que  1_  on 
fait  aux  chiens  ,  après  la  chalTe  du  fanglier .  C  efl 
ce  que  l'on  appelle  curée  ,  à  la  chaiTe  du  c«tf.  la- 
certi de'  cani  . 

FOU  AILLÉ  ,  ÉE  ,  patt.  V.  le  veibe  . 

FOUAILLER  ,  v.  a.  Fréquentatif.  Donner  fou- 
vent  de  grands  coups  de  fouet  .  U  eli  du  flyle  fa. 
niil-cr  .  Stallare  fovenie  ,■  dar  fovense  delle  ifer. 
Tate .  , 

FOUANE,  f.  f.  T.  de  Pêche  .  V.  Foefne. 

FOUDRE  ,  f.  m.  &  f.  Exhalaifon  enflammée  qui 
fott  de  la  nue  avec  éclat  &  violence.  Fulmine  ;  fol- 
gore ;  fattta.  §.  On  appelle  aulTi  ,  foudre  ,  ce  fym- 
bole  adopté  par  les  Sculpteuts  antiques,  attribué  i 
Jupiter  ,.&  compofé  d'une  efpèce  de  ?rand  fufcau  , 
du  milieu  duquel  fortent  plufieuts  petits  dards.  Fol- 
gore di  Giove.  5-  On  dit,  d'un  homme  fort  redou- 
té ,  qu'  il  cil  craint  comme  la  foudre  .  Uomo  te- 
muto come  il  fulmine  .  §.  Foudre  ,  fe  dit  du.  du 
courroux  de  Uicu,  de  l' indignation  des  Souverains  . 
1  fu  mini  ,  ;'  ira  ,  lo  fdegno,  la  collera  di  Dio  ,  d 
un  Principe.  5.  On  appelle  fig.  Foudre  de  guerre  , 
un  çranJ  foudre  de  guerre  ,  un  grand  Prince  ,  un 
Gécéral  d'  armée  ,  qui  a  rcmparlé  plufieurs  viftoi- 
rts  ,  &  donné  des  preuves  d'  une  valeur  extraordi- 
naire .  En  cetre  acceprion  ,  il  ert  touiours  mafcu- 
Iin  .  Fulmine  di  guerra  ;  julmine  di  Marre  .  i.  On 
dit  aulfi  fii;.  d'  un  grand  Orateur  ,  qu'  il  cti  un  fou- 
dre d'  éloquence  .  Un  fulmine  d'  eloriuenx.a  .  $.  On 
dit  fiç.  les  foudres  de  1'  excommunicition  ,  pour  di- 
re ,  r  excommunication  .  /  fulmini  della  Cbiefa  ;  le 
jccmuniehe  .  $.  On  appelle  ,  foudre  ,  un  grand  vaif- 
feau  dont  on  fe  fert  en  Allemagne  ,  &  qui  contient 
piuneuts  muids  de  vin.  Sorta  di  gro!fa  ione  m  ufo 
nella  Gfrm.tnia  ,  „.  ,  ,, 

FOUDROIEMENT,  f.  m.  Aflion  par  laquelle 
une  pcrfocne  ,  une  chofc  eft  foudroyée  .  Rulmina- 
T^icne  . 

FOUDROYANT  ,  ANTE  ,  ad).  Q.UÌ  foudroie  .  F<i(. 
minante;  che  fulmina  .  $.  On  dit  poéiiqnemcnt  , 
Jupiter  foudroyant  .  Et  fig.  &  poétiquement  ,  bras 
foudroyant  ,  épée  foudroyante  .  Giare  fulminatore  ,  » 
fulminante  .  'Braccio  fulminante  ,  che  fulmina  ;  fpa- 
da  ,  orando  futminarjte  ,  fulminee  . 

FOUDROYÉ  ,  ÉE,  patt.  V.  le  vetbe  . 

FOUDROYER ,  V.  a.  Frapper  de  la  foudre  .  Ful- 
minare ;  ptrcuoHre  col  fulmine  .  4.  Il  tiçnifie  di. 
battre  h  coups  de  canon  &  de  mortier  ,  avec  gran- 
de violeiice  .  Avventare  ;  /caricar  cannonale  ;  rui- 
nare  ;  atterrare  a  colpi  di  cannone  .  J.  Il  fc  dit 
a;;fri  fig.  en  parlant  d'unOrateut.  Fulminare.:  tuo- 
nare, .  ^ 

FOUÉE  ,  f.  f.  Sotte  de  chalTc  *ux  oifeaux  ,  qui  fc 
fait  1.1  nuit  à  la  claué  du  feu  .  Frugnuolo  ;  frugao. 
lo  ;  fornvolo  . 

FOUET,  f.  m.  Corfeltlte  de  ch»nvtc  ou  de  cuir, 


qui  eli  attaché  i  are  hacnette  ,  &  un  blloB  ,'&  jonc    | 
on  fe  feft  pour  conduire  &  pour  châtier  les  chevaux    i 
&  aurres  animaux  .  f/en»  .  /Wi/Ij  ;  liaffite  .    }.  oa    1 
appelle  aulTi ,  fouet,  une  efpéce  de  petite  corde  fort    i 
mcnoe  &  fort  prelTéc  ,  dont  IcsCochers  &  les  Char- 
retiers fe  fervent  ordinairement  pour  iticttre  au  bout 
de  leurs  fouets  .  Staffile  .  $.  On  appelle  aulfi  fouet  i 
une  lanière  de  cuir  ,  qui  efl  attachée  au  bout  d'  ut 
petit  bâton,  &  dont  les  enfans  fe  fervent  ,  prnr  fau 
re  tourner  un  fabot  ,    ffer-z.a  con  cui  fl  fa  gir-ire  il 
paleo  ,  0  fattore  .    §.  Fouet ,  fe  dit  aufTi ,    des  coupi 
de  verges  dont  on  châtie  les  enfans.  Prujfa  ;  ftjffi* 
laia  i  sferz^ata  ;  fljffilamenlo.  {.Il  fe  dit  aulFi ,  des 
coups  de   verges  dont  la  Juliice  fait  châtier  quelque^ 
criminels;    &  ^ans  ce  fens  ,   on -dit,    condamné  an 
fouet  .  Fru/ia  .    $.  On  dit  ,  d'  un  criminel  i  qui  l« 
Jiiilice  a  fait  donner- 'e  fouet  en  ptifon  ,    qu'  il  »  ctt 
le  fouet  fous  la  cûliode  .    Egli  ba  avuto  la  frufla  in 
Jefrcto  y  nella  prit^icne . 

FOUETTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe .  S.  On  dit  , 
qu'un  pays,  qu'  un  canton  a  été  fouetté  de  mauvais 
vents  ,  pour  dire,  que  le  vent  y  a  p?.ré  les  fruits  . 
Paefe  ,  regione  che  i  /î.rra  flagellata  da'  venti  ;  i 
venti  hanno  ria'fo ,  alidito  ogni  ec/a  .  i.  Il  fe 
dit  aufln  ,  des  flcuii-ii  des  fruits  ,  quand  ils  font 
marqués  de  petites  raies  ,  comme  de  coups  de  fouet* 
Vergato,  li/tato.  $.  Crime  fouettée.   V.  Crème. 

FOUETTER  ,  v.  a.  Donner  des  coups  de  fouet  . 
Frullare  ;  /iaffilare  s  sferz,are  ;  dare  ,  o  percuoterà 
con  isferx.a.  $.  On  dit  ,  fouetter  de  la  crJm;  ,  pout 
dire  ,  battic  de  la  etême  avec  des  verges  ,  pour  i* 
faire  moulTer .  Staitere  .  §.  Oa  dit  fig.  &  fam.  que 
le  vent  fouette,  quand  il  fouffle  avce  impétuoGié  fa* 
quelque  chofe,  en  quelque  lieu.  En  ce  feos  ,  il  ci 
neutre  .  Battere  ;  ia'e  ;  fcffiar  son  impeto .  $.  0« 
dit  auffi  fig.  &  dans  le  neuite  ,  que  le  canon  foueti 
te  en  quelque  lieu  ,  quand  il  donne  en  quelque  lie» 
fans  obdacle.  ff  cannone  giudea  iene  .  J.  En  T.dt 
M.tr.  on  dit  ,  que  les  voiles  fouettent  contre  le  mat, 
lorfqu' elles  font  fur  le  point  d'être  entiérctient  fttl 
le  mit ,  &  qu'  elles  battent  un  peu  plus  fott  coatte 
le  mài  ,  que  quand  elles  ne  font  qu'en  ralingue  < 
Saltere  ;  le  vele  tallono.  §.  En  T.  de  Rilieurt  « 
fouettet  un  livre  ,  c'elt  le  lier  avec  de  la  Stelle  4 
peur  en  m.ïrquer  les  nerfs.  Legar  un  lihro colle  cor» 
dicine,  per  fognare  i  fpartitaenti  del  do/fo .  f.Fooet* 
ter ,  en  T.  de  Maconn.  c'  et!  ieter  du  mortier  09 
du  plâtre  par  afpertioo  contre  un. mur,  pour  1  C9 
duire  .  Fjr  /'  intonaco;  intonacare  .  J[ 

FOUETTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fouette.  II  ne» 
dit  qu'  avec  quelque  adjeaif  .     Siaffilaiore  ;   fru/tt, 

'foucade  ,  ou  FOUGASSE  ,  f.  f.  Efpèce  de  piti, 
te  mine  ou  de  fourneau  .  'Mrna  .  ' 

FOUGER,  v.  n.  T.  de  ChalTe.  llfe  dit,  du  fai« 
glier  qui  arrache  des  plantes  avec  fon  boutotr  i 
Grufolare .  ^         _       .  1 

FOUGÈRE  ,  f.  f.  ou  DRYOPTÉRIDE  .  Sorte  it 
plante  dont  les  feuilles  font  extrêmement  dente 
lées  ,     &  qui   croit   ordinairement    dans    les   boi»  . 

'=■"'"  •  .,  '    .,  -^  a-    J 

FOUGON  ,  I.  m.  La  culline  a   un  vaiflcao  ,  d   ure 

galère  .   Focene  .  o   ■       * 

FOUGUE,  f.  f.  Maivement  violent  &  impétueux  » 
ordinairement  accompagné  de  colère  .  11  fe  du  de» 
hommes  &  des  animaux.  F«iij;  impeto;  ardore  ; 
bollore  ;  fervore  ;  vivadtà  .  S-  On  appelle  ,  les  ™°; 
gués  de  la  ieunelTe  ,  I"  emportement  avec  lequel  let 
ieunes  gens  fe  livtent  aux  plaifi  s  .  Gioveniii  «'"''7 
t'»ne.f.«>jnieittr  ;  trafpcrto  ;  impeto  ,  <iri<«rr  ,  /ol*» 
giovenile  .  5.  Fougue  ,  fe  dit  auTi  ,  de  1- cnthoufiaia 
me  ,  des  faillies  des  Pcëtes .  Eiiro.  furor  poetico  .  -fi 
En  T.  de  Marine  ,  on  dit ,  n-ât  de  fougue  ,  vergue 
de  fougue  ,  perroquet  de  fougue  ,  &c.  pour  dire  « 
mit,  vergue,  perroquet  d'artimon.  Albero  di  mes:- 
^.ni,j .  Perroquet  de  fougue.-    Albero   di  c^niramn,' 

'^FOUGUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  eli  fuiet  à  eniref 
en  fougue  .  Focofo  ;  juriofo  ;  impeluofo  ;  viole»Ht 
veemente  ;  fervente  ;  ardente.  .^ 

FOUI  ,  lE  ,  paît.  V    le  verbe  .  .,,,_» 

t  FOUIE,  f.  m.  ArbrilTeau  dont  la  feuille  fert» 
teindre  en  noir.  Jorr.r  d'  ajbcfcelli .  .  ' 

FOUILLE  ,  f.  i.  Le  travail  qu  .on  fait,  en  Muli' 
lant  dans  la  terre.  Cavammio  ;  fcavamenio  ;  tti 
vattira  . 

FOUILLE,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

FOUILLE- AU- POT,  f.  m. 
termo , 

FOUILLE- MER  DE  ,  f.  n^ 
vit  de  fiente  .    Scarafaggio  . 

FOUILLKR  ,  V.  3.  &  n. 
quelque  cofe  .  Scavare  j  eavare  . 
f-ingliers,  des  cochons.  Gru/olare.  S.  O»  <•"  •  'f"^" 
1er  quelqu'  un,  pour  dire,  c>icrcher  loigneufemeat 
dans  fcs  poches  ,  dans  l'es  habiis,  s'il  n'a  point  c»" 
ché  quelque  chofe  .  Frugare  ;  cerare  ,  rircecare  i 
frugacci'.are  .  î.  On  dit,  fouiUei  dans  les  livresi 
dans  les  archives,  dans  les  iccicis  de  la  rature, 
&c.  Cercare  s  ricercare  ;  inve/tigarc  .  J.  Fouille»  « 
en  Sci^iptute,  c'ell  pririqr.cr  des  enfciicemens  qilf 
puiiTcnt  produire  des  ombres  fièrcs  &  ,(igoureufcs  , 
tra/orare.  $.  En  T.  de  Peinture,  c' eB  donner* 
la    foKc    aux    louches  &  aux    ombres  qui  repiéle».' 

tene 


Petit  marmiton  .  Gutt^^ 

.  tfpece  de  Scaiabée-qtti 

Creufer  ,    pour  chctthet 
F.o    parlant    fc» 
fooil- 


F  O  U 

mt  les  enfoacemcns .    Incupht  ie  tinte  ;  fsYle  piié 

FOUINE,  (.  m.  Ef<?ece  de  RrcOe  hcierte  ,  qui  4- 
trançlc  les  petits  oifcaux,  les  poulets,  les  pigeons  , 
ite.  Fjìtìj  .  ,  ,     , 

FOUIR,  V.  a.  Creufer.  Il  oc  îc  dit  propre- 
t  ment  ,  que  de  la  terre  .  Ujvare  .-  eavj'e  .  En  par- 
tent de  la  terrr,  on  p^ut  due  auiT;:  l'ansare  ;  jjip- 

i       t  FOULAGE ,    f.  m.    Afìioo   de    prcflTcr    dani  des 
barils  le  hareng  blanc.  Spremitura. 

FOULANT,  ANTE,  adj.  Qui  foule.  Un*  a  guère 
d'  ufeçe  que  dans    cette  phraEe  :     Pompe    foulante  . 
,    Xfsmàj  fotlantc . 

FOUIE  ,  f.  f.  Prette  ,  multitude  de  ptrTounes  qjî 
'  »'  entrcpOuITcDt ,  Fêla  ;  f-,Ua  ;  e^ipa  >  ttétèa  ;  molti- 
tudine ;  preffj  ;  flta  .  §.  On  dîE  fip.  fc  tirer  de  la 
foule,  pour  dire,  fe  dìflioftuer  ,  fc  tirer  do  com- 
mun. Ccntraidiflinf^ucrfi  ;  fesnatatft  ;  renderfl  ri- 
mar thovolc  ^  vagr.u^rdevole .  %.  Oo-d!t  fifi.  une  foule 
d'  affaires  ,  de  rûifonc  ,  de  pecldes  ,  pour  dire  ,  une 
inultunie  d'aff.iires,  di;  raifohs  ,  depcnTées.  Fsiia; 
C9pi3  ;  jf'iy.-ndanx.a  ;  g^an  quantità  ■  $  Foule  ,  figoi- 
lie  aufll  ,  opprctTion  ,  vexation  indue  &  violenre  .  An- 
fvavic  ;  carico  ;  djnno  ;  cpprejpone  ;  angheria  .  §. 
En  ïculc  ,  à  la  foule  ,  façons  de  parler  adverbiales  , 
(jui  fign^fieot  ,  en  fc  preffant ,  en  grande  quaniitt, 
en  grande  multitude.  A  folla  ;  in  aééondjnz,!  ^  in 
■  jnUa  ,  tn  crpia  ;  a  tr.mcbi ,  a  fîormi ,  a  jchinre  ,  «. 
J.  Foule  ,  T.  de  Manufaffuytî,  U  fe  dit  de  l'atte- 
tier  où  paffeor  les  draps  ,  après  qu*  ils  ont  éré  f,ibri- 
qoés  au  métier.  GuaUhÎeia  .  It  fe  dit  suffi,  de  la 
nTanceovie  même  .  //  J'o'dare  i  p.inni ,  §.  Foule  des 
Chapeliers  .   Folla  ,  ou  fola  . 

FOULÉ  ,  ÉE  .  part,  V.  le  verbe  .  §.  Oà  dit ,  d' 
Doe  bite  qui  a  les  jambes  ufécs  par  un  long  &  vio- 
leot  travail  ,  qu'  elle  a  les  jambes  foulées.  Garnie 
indièolite  . 

FC'ULÉE  .  t.  f.  T.  àv  Cbarooi/eur .  Quantité  de 
:  peaux  de  chèvres  on  de  mcuions ,  palTdes  en  huile  , 
&■  mifes  en  pelote,  pour  Ctre  portées  dans  la  pile  du 
I  moulin  ,  Q^tuntit^  di  pelli  flivate  -,  e  conce  per  I3 
i  'gualchiera .  5.  Foulées,  fubft.  f.  pi.  Terme  de  Chaf- 
!fe,  qui  fign'rfie ,  ics  traces  légères  que  la  bète  laiHI'c 
de  fon  pied,  en  pafTant  fur  un  lieu  où  la  forme  du 
pied  ne  peut  pas  être  bien  marquée  .  Les  foolées  du 
cerf  5'  appellent  voie  ou  foulure  .  On  dit  ,  piHe  pour 
îe  lot^p  &  le  icnarj  ,  &  trace  pour  la  bête  noire  . 
Tfjfff  ;  ttme  ;   pedate. 

I  FOULER  ,  V,  a  PrenTer  quelque  chofc  qui  cède  , 
iquioc  réfìlìe  pas  beaucoup  .  Cjlpt/îare  ;  Jcalpicciare; 
!  pigiare  ;  premere  ,-  pefiâre  •  ccneulcare  ■  calcare  ; 
\f^agner  eo^  piedi  .  §.  On  d.t  ,  fouler  des  draps  ,  fou- 
ler des  chape.iuy. ,  pour  dire,  les  préparer,  les  fa- 
{  cooser .  Fouler  des  draps.  Sodare  i  panni.  Fouler 
des  chapeaux.  Fcliare  i  cappd.i .  §.  On  dit  fig.  fou- 
ler aux  pieds,  pour  dire,  traiter  avec  mépris.  Con- 
IcttUare  ;  ealpefì.ire  ;  met$e*fi  fotto  a  piedi  ;  trattar 
ton  fcmmo  âifpret,xp  .  5-  Fouler,  fignific  fig.  oppri- 
mer par  des  exaftions  ,  furchargcr  .  Anjiari.jre  ;  faf 
angherie  ,  fppru/ì  ;  cpprimere  ■  Jcôrticare  ^  fmtigne- 
»e  .  $.  Fouler,  fignifìe  auflfi  ,  bleffer  ;  &  il  fe  dit  j 
des  chevaux  &  des  b2:es  de  voiture  ou  de  fomme  , 
Quand  J  3  felle  ou  le  bÀi  lesbiche.  Ammaccare  ;  pia- 
gare ;  far  tcntti/i/ine  1  0  pia.^a  ;  cffendere  .  §.  Fouler, 
dans  le  fcns  de  blefTer  Se  ofFenfer  .  fe  dir  auìTH  des 
hommes,  lo.-fque  le  perf  a  éré  offenfé  par  quelque 
accident .  Acciaccate  ,  ammaccare  ;  peflare  ,-  far  con. 
^atfione  .  5.  Fouler  ,  en  T.  de  Vénerie  ,  c'  efi  faire 
jbattre  ou  parcourir  un  lerrein  par  le  limier  ^  ou 
par  la  meute  .  Lajciar  i  cani ,  e  fare  laro  dare  la 
faccia,  f.^  Fouler  ,  en  T.  de  Hongrcfeun  y  fe  dit  de 
y  aôioa  a' agiter  &  preiTer  le  cmr  ,  en  marchant 
WeiT^s  ,  daps  un  cuvier  où  00*  Ta  mis  imprégné  de 
ieJ  &  d'aiun  .  Piotare, 

1  FOULERIE,  f.  f.  Le  Heu  où  Toa  foule  les  drapr  . 
fSuaichiera  . 

!  t  FOULEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  foule  les  grappes 
de  raifin  .  Celui  che  /preme  ,  pigia  t'  uva  _ 

FOULOIR  ,  f.  m.  Refouloir.  c'eft  un  inArumcnt 
C'sat  les  Canonnicrs  fe  fervent  pour  nétoyer  une 
jpitcr  de  canon  ,  lorfqu' elle  a  tiri.  Battipalle. 
$.  Fouloir  ,  T.  de  Maauf,  de  draps  ,  d'  çto^'ei  .  In- 
iVr^qneot  avec  lequel  on  foule  les  étoffes  .  Les  Cha- 
peljers  appellent  leur  foijoir  ,  roulct  <  Rolletto  ,  0 
Bajiùne . 

FOULOIRE,  f.  f.  7  .  de  ChapeUert  ^  qui  fe  die  de 

ia    table  où    ces  Ariifaos   foulent    leurs  chapeaux  . 

Baeeo  della  folla  . 

FOULON  ,  &         If.  m.     Arfifan    qui    fooîc  àz% 

FOULONNIER  ,  r  draps  .     Folicrtc  ;  purgature  ; 

ÎuMichicraja  .  $.  On  appelle,  terre  à  foulon  ,  une 
iHte  de  terre  qui  fert  à  défiraitTcr  les  draps.  Terra 
tfe  pur  ^  ai  cri .  5.  On  appelle,  mouIin  à  foulon  ,  un 
ïnoulio  qui  (ert  à  fouler  des  draps  .  Gualchièra  ■ 
^urjt& .  ' 

FOULC^UE  ,  f.  m.  Nom  fynonyme  ùz  la  poule  d" 
fiftu.  V. 

■  FOULURE,  f.  f.  Contufion,  bleflare  d*  un  nicm 
bie  fouie.  Ammaccatura  ;  animjceamcntc  ;  cf>niu/is- 
•e.  ?-  En  termes  de  Q^tTc  ,  on  apoellc  foulures  , 
!«  marques  du  pied  lio  cerf.  Tracce  i  orme  ;  pedate 
■itlcetvj).  S.ZaT.deCorrc/eurf,  foulure  efl  la 
fa^oo  que  Us  cuifs  reçoivent .   quand  on  ics  fioul  e  . 
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'  +  roUPIB  ,  V.  a.  Ôter  le  luflre  d'une  lîloRt ,  à 
force  de  la  manier;   chiffconcr  .    Torte  U  luftio  àe^ 

>OUR  ,  i.  m.  Lieu  voûté  en  rond  ,  avec  une  feule 
ouverture  pariievaot ,  &  defline'  pour  y  faire  cuire  le 
pain  ,  U  pàtiflTerie  ,  &c.  Poms  .  $.  On  appelle  ,  pic- 
ce  de  four  ,  un  «ireau  &  autres  pièces  de  pàtitTetie  . 
Sti.iceÎ2t2  ,  c  focaceia  ,  o  paH'tecììì  ^  c  /irait  ecfj  che 
fi  tuoCT  .it  fsrno .  §.  Ot  dit  prov.  ce  n'elï  pas  pour 
vous  que  le  four  chauffe  ,  pour  dire,  ce  n'  efl  pas 
pour  vous  qu'  une  telle  chofe  elt  deflinée  .  Cae/îj 
ecj2  net  è  per  tri  ;  quella  non  i  beccane  àa  vci  ,  b 
per  i  v^ftri  denti  .  $.  Four,  fe  prend  auffi  ,  pour 
tout  le  lieu  où  eR  le  four,  &  ot  fe  vonr  rendre 
ccuK  quf  veulent  cuire  .  Forno  ;  bottega  dove  è  il 
forno  .  i.  Four  ,  fe  dit  auOTi  ,  des  lieux  voûtés  & 
ouverts  par  en-haut,  cù  T  on  fitt  cuire  la  chaux  , 
la  brique  ,  le  pliure  ,  la  tuile  ,  &c.  Frmjce  .  §.  Oc 
appelle  auflfi  ,  four ,  le  lieu  oii  Ton  caoWc  ceux  que 
r  on  enrôle  par  force  .  Njfeondi,^!i^  ,  litigo  dove  fi 
tsngcn  njj'ccfìi  qusili  che  fon''  .irrohli  per  forxjl .  §. 
Fou:  de  campagne,  T.  àe  C'^rìfifeur:  .  four  de  cui- 
vre rou;e  portatif,  foinelto.  5.  Oa  dii  ,  dcì  Comé- 
diens ,  qu'ils  font  four  ,  pour  d. re,  qu'ils  renvoient. 
les  gens,  parce  qu'ils  n'ont  pas  alTcz  c!e  monde 
pour  jouer.  Rimandar  gli  Spettatori  ,  e  àicefi  degli 
Attori  0  Ccmnìedijnti  ailortft*  non  fcnJ  tt  nt.mero4j 
pjter  r.jpprelçnt.ire  . 

t  FOURB.\NDRÉE,  «di.  f.  Se  dit  de  la  laine 
mélangée  de  divcrfes  qualités.  Lina  me'cotAtJì  c-'."^ 
attre  di  diverfa  qualità, 

FOURBE,  f.  f  Tromperie.  Furbcì'ta  ;  furfante- 
rìa ;  baratteria  i  inganno  i  ghermineiia;  giunte; 
ria  ;  mariolerìi  ;  trttg'j  ,  §.  Fourbe  ,  ad),  de  t.  g. 
Trompeur  ,  qui  trompe  avec  finclTe  ,  avec  adreiTe  . 
Il  eli  aufln  fubdantif.  FurBo  ;  furfante;  arcade- 
re  i  gìuntaicre  ;  truffatore  ;  barattiere  ;  briccone  '; 
mariuota  . 

FOURBE,     ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

FOURBER  ,  ».  a.  Tromper  par  de  mairvalfes  fi- 
nefTes  .  Ingannare  ;  truffare  ;  barare  ;  siunlar:  ;  ca- 
muffare ;  aggirare  . 

FOURBERIE,  f.  f.  Fourbe,  tromperie.  BararU  ; 
trufferia  ,  ec.  V.  Fourbe  . 

FOURBI  ,  lE,  part.  V.  le  verbe  . 

FOURBIR,  V.  a.  Né.oye/ ,  polir,  rendre  clair  . 
F frbire  ;■  putire  ;  riputire  ;  nettare  ;  tergere  ;  lu- 
flrjre  ;  dar  il  putìmento  ,  la  iucentexx^  • 

FOURBISSEUR-,  f.  m.  Artifan  qui  foutbit ,  &  qui 
monte  des  épéei  .  Ipada/ti  . 

roURBlSSURE,  r.  m.  Nétoyement,  poliilure .  Pu- 
litura ,  tu/lro  ;  riputimentò  ;  iricentexx'  • 

FOURBU,  UE,  »dj.  Il  fe  dit  des  chevaux  qui  de- 
viennent entrepris  des  iambes  ,  foit  pour  avoir  trop 
travaillé  ,  foir  pour  avoir  bù  trop  tût  ,  après  avoir 
eu  chaud  .  Cavailo  attnippato  nelle  gambe  . 

FOUHBURE,  f.  f.  Maladie  d'un  cheval  fourbu  . 
Infermità  dsl  eavjilo  oitrnppato  nelle  gambe  . 

FOURCATS,  FOURQUES,  FOURS,  SANGLONS, 
f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  (ont  des  p.éces  de  bois 
triangolaircs  ,  dont  l'une  de?  extrémités  eS  pofée 
fur  la  quille,  à  chaque  bout  ,  vers  1' arrii.-e- &  vers 
I   avant,  au  lieu  de  varangues.  Frcacei . 

FOURCHE,  f.  {.  In(lr^men^  de  bois  ou  de  fer  , 
avec  deux  ou  trois  branches  ou  pointes  par  le  bout  . 
F^rca  .  Les  branches  s"  appellent  Rtbbj  .  $  On 
appelle.,  fourches  patibulaires  ,  un  gibet  .  Forca  ; 
patibolo.  J.  On  dit  adv.  &  prov.  à  la  fourche  , 
pour  dire  ,  négligemment  ou  grofUérement .  V.  ces 
mots  . 

FOUaCHÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  J.  Oà  ap- 
pelle, pied  fourché,  un  droit  d'entrée  dans  les  vil- 
les, impofc  fur  les  bêtes  qji  ont  le  pied  fendu.  Da- 
X"  0^  pedaggio  eie  pagafi  ails  p^rte  di  certi  lutgbi 
per  I  iniroduzicn  di  le/liante  avente  il  pii  flffc .  §. 
En  T.  à»  Blafoo  ,  on  appelle  croix  fourché;  >  celle 
dont  les  branches  font  terminées  par  trois  pointes 
qui  font  deux  mgles  rentrans  .  çroce  f'.reata  . 

FOURCHER',  V.  n.  Se  féparer  en  deux  ou  trois  , 
par  l  extrémité  .  Biforearp  .-  dimmarfi  ;  fpartir/i  in 
due  in-tre  .  Ç.  On  dit  ,  qu'  une  race  ,  qu'  une  fa- 
mille n  a  point  fourché  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  n'  a 
fiit  qu'une  feule  branche,  tlon  ha  predetto  che  un 
fol  ramo  J.  On  di't  fig.  d'  une  pertonne  qui  a  dit 
un  mot  pour  un  autre  ,  qui  en  eft  fort  approchant  , 
que  la  langue  lui  a  fourché.  Il  eli  aufTÎ  réciproque  . 
Sciiingrjare-;  frammetter  la  lingua  ^  dir  una  p.lrols 
per  un'altra;  Jcambiar  i  n-tmi  ,  le  parole  . 

+  FOURCHET,  f.  m.  Fronde,  ou  autre  apollè. 
me,  qui  vient  enrrc  deux  doigts  ,  ou  il  fe  fait  com- 
me une  maniere  de  fourchette  .  (orta  di  furuneuh  , 
the  viene  trt  un  dito  e  /'  altro  délia  mano  , 

FOURCHETTE,  f.  f.  UDendle  de.  table,  quia 
deux,  trois  ou  quatre  pointes  on  dents  par  le  bout  , 
or  dont  en  fe  fcit  J  table,  pour  prendre  les  vian. 
des  Foichett.i  ;  forcina  .  J.  On  appelle  auflTi ,  Four- 
chette ,  un  inflrument  d?  même  tigure  ,  mais'  plus 
long  &  plus  gros  ,  dont  on  fc  fert  pour  tirer  la  vian 
de  dtî  grande:  marmites  .  Forchetta  da  cucina  .  f. 
Fourcherte  ,  fe  dit  auflfi  ,  d'  un  inllrument  dont  les 
loldats  fe  fervoicnf  autrefois  ,  peur  appuyer  leur 
.Tioufquet  ,  en  tiranf  .  Forcina.  J.  Fourchette  ,  fe 
dit-aulTi ,  d*  un  long  morceau  de  bois  ,  à  deux  poio- 
•"  "ff  fer ,  qui  eft  attaché  à  la  ficel.e  d'  un  earrolTe  , 
«  que  l' on  bailTt ,  pour  enipèchei  qus  le  carroITe  ae 
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vienne  .\  reculer  ,  quand  il  eft  fur  un  lieu  qui  va  en 
penchant.  Forchetta.  §.  Fourehettc,  fe  ditauTi,  J" 
un  certain  endroit  du  pied  du  cheval,  qui  eS  plus 
élevé  que  le  dedans  du  pied  .  &  qui  finit  au  .talon  . 
Fellone  .  S.  On  appelle  ,  fourthelte  ,  en  T.  de  Lin- 
gire  ,  cetre  pjriie  de  la  manchette  qui  g.irnit  1' ou. 
vetture  de  la  manche  d'  une  chemife  d'  homme  . 
Spaccatura  .  Ç.  Ftiutchelte  ,  inftrument  de  Chiriit- 
gie  ,  dont  on  fe  (en  ,  pour  élever  &  rnuienit  la  lan- 
gue des  enfans-,  quanti  on  leur  coupe  le  (ilet  .  FiJr. 
chetia  .  S.  Fourchette  ,  T.  d'  Hoilag.  pièce  ,  qui  rc. 
cevant  la  verge  du  pendule  dans  une  fente  fituée  à 
fa  patrie  inférieure  ,  recourbée  ii  angle  droit  ,  lui 
tranTmet  1' aSion  de  la  roue  de  rencontre  ,  &  la  fait 
mouvoir  conllamment  dans  un  mJ.ne  plan  vetlical  . 
Forchetta  . 

FOURCHON  ,  r.  m.  Une  des  pointes  de  la  four, 
che,  ou  de  la   fourchette  .  Rebbio. 

FOURCHU  ,  UE  ,  adi.  Qni  fc  fourche  .  Forcj. 
to  ;  biforcuto  .  5.  Faire  1'  arbre  fourchu  ,  c'  eft 
avoir  U  tète  en-bas,  &  les  pieds  en-haut,  é;ariés 
I'  un  de  1*  autre  .  Fare  quercia  ,  o  querciola  ,  c 
querci'iolc  . 

t  FOURCHORE,  f.  f.  L'  endroit  où  une  chofe 
commence  à  fe  fourcher.  Forcatttra: 

FOURGON  ,  f,  m.  Longue  perche  de  bois  ,  garnie 
de  fer  par  le  bout  ,  &  fervmt  à  remuer  &  accom- 
moder le  boi:  &  la  braifc  dj  -^s  le  fo'cr  .  Forchetto  . 
Le  fourgon  de:  Teinturiers  &des  Fondeurs  s'appel- 
le .  Aiiixxv-io-  S-  On  dit  prov.  la  pelc  fe  moque 
du  fourgon  ,-  pour  dire  ,  qa'  ua  ho.time  fe  moque  d' 
un  autre  ,  qui  auroit  auraat  de  f.ijet  de  fe  moquer 
de  lui  .  La  padella  die':  al  p.i,'i:il.i  .•  /jc<i"  i"i  li 
che  tu  mi  tigni.  J.  Fourgon;  efpé^  de  charrette 
qui  a  un  timon  ,  &  don:  on  fe  (ert  ordinairement 
dans  les  armées  &  dans  les  voyages  .  Cartttta  ;  o 
carrettone  . 

FOURGONNER,  v.  n.  Remuer  »vîc  le  foorgeon 
du  four  .  Rateixxare  il  fuoco .,  muovere  i  r/x^^wfroy 
forchetto  .  5.  Il  (ighifie  aufif. ,  remuer  le  feu  ,  fans 
befoin  ,  avec  les  pincettes  ,  &  le  gâter  ,  en  le  vou- 
lant accommoder.  Muovere  i  tixx.oni  dtl  fuica  celle 
molle  ,  e  difcrdiaargli ,  J.  Il  (igniriefig.  fouiller  mal- 
adroitement,  en  brouillanr  ■&  en  mettant  tout  fans 
deiTu!  delTou:  .  Il  ef;  familier.  Scompigliare  ;  difar- 
Jinare  ;  abbatuffolare  . 

FOURMI ,  f.  f.  Efpèce  de  petit  infefle  ,  qui  fait 
ordinairement  fa  demeure  fous  tene  .  Fortaica  ;  for-' 
micota  . 

FOURMILIÈRE  ,  f.f.  Lieu  oiS  fe  retirent  Us  four- 
mis ,  &  où  l'on  fuppofequ'  elles  mettent  1"  été  leurs 
ptovifions .  Forraicajo  ;  fur.iicol..).  .  5.  U  ft  du  lig, 
d'  un  grand  nombre  de  perfonnes  ,  d'  une  grande 
quantité  d'  infeftes  .  Bulicame  ;  mAiiludine  ;  g<,m 
numero  ;  gran  quanlil.-.  . 

FOURMI-LION  ,  ou  FOR.MICA-LF.O  ,  f.  m.  Infe. 
fie  ,_ainfi  appelle  ,  parce  qu'  il  fe  nourrit  de  fourmis 
&  ^d' autres  infeeies  qui  tombent  dans  une  concavité 
qu'il  fotm--  dan"  un  fable  très-fin  .  Cet  infeSe  a 
quelque  reiTemblance  avec  l•^■cloporte  ,  av.int  que  de 
fe  méramorphûfer  en  demoifelle  .  \iirmicoleone  . 
_  t  FOURMILLANT  ,  adi.  m.  T.  de  Méd.  Se  dit 
d'  un  pouls  très-foible  ,  très-bas,  dont  le  mouvement 
reffemblei  celui  d' une  fourmi  qur  marche  .  Fortai. 
cjlante  . 

FOURMILLEMENT',  f.  m.  Picotement,  comme 
fi  r  on  feotoit  des  fourmis  courir  fur  la  peau.  Brtu 

licht^  ;  formicolio  ;  ìnfjrmicf^l.lmenio  . 

FOURMILLER  ,  v.  n.  Abonder-.  En  ce  fens  ,  il 
ne  te  dit  prop.  que  dece  qu;  a  vie  &  mou^'ement . 
,Buiicare  ;  brulicare  .  5.  On  dit,  que  les  erri.'urs  ,  les 
faute',  fourmillent  dans  un  ouvrage  ,  pour  dire  ,  que 
les  fautes  y  font  ei  grande  quantlit  .  Abbondare  ; 
ejtre  in  copia;  in  gran  quantità  .  ^.  Fourmiller  ,  fe 
dit  aufli  ,  d'uncerrain  picotement  ,  entre  cuir  8l 
chair  ,  qu'on  fent  quelquefois  à  U  peau  ,  &  princi- 
palement aux  pieds  &  aux  mains  .  Sentire  un  cetto 
formicolìi  t  0  brulichìo. 

FOURNAGE  ,  f.  m.  T.' de  Coutume.  Droit  que  le 
Seigneur  prend  fur  ceux  qui  font  obligés  de  faire  cui- 
re leur  p.iin  en  fon  four  ba.nal  ,  ou  pour  la  permif- 
(ion  de  le  cuire  chez  eus  .  Diriita  ,  c  giut  fu  'I  co-. 
ciment'  del  pane  al  forno  del  Signore  . 

FOURNA.ISE,  f.  f.  Sorte  de  grand  four.  Forna- 
ce. 5-  Od  dir  ,  que  lavcttu  s*  épiouve  &  fe  perfe- 
irionnc  dans  1'  affliflion  ,  comme  1'  or  dans  la  four- 
naife  ;  &  en  cette  phrafe  ,  fournaise  fe  prend  pour 
crcufet .  Corne  l'  ero  s'  affina-alla  fornace  ,  cui  la 
virtìt ,  ec, 

FOURNEAU  ,  f.  m.  Viiffeap  propre  à  contenir  dn 
feu  ,  &  il'  applifuet  aux  fubltances  far  lefquellet 
on  veut  opérer  .  Fornello,  i.  Oa  .ippelle  audi  lour- 
ncau  ,  un  grand  four  où  l'on  fond  le  verre.  Forna- 
ce da  vetrai  .  $.  Fourneau,  fe  dit  aufTî ,  d*  un  creus 
fait  en  terre  ,  &  chargé  de  poudre  ,  pour  faire  fau- 
ter tàni  muraille',  ou  quelqu'  autre  ouvrage  qui  ferC 
de  firtification  i  une  Place  .  M:n,-.  . 

FOURNÉE  ,  f.  f.  La  quantité  du  pain  qu'  on  peut 
faire  cuire  à  la-fois  dans  un  four  .  Infornata  ;  ft-r- 
nat:- .  §.  CA  dit  aufli ,  une  fournée  de  chaux,  une 
fournée  de  tuiles .  Infornata .  §.  On  dir  prov.  & 
pop."  qu*  on'  hommî  a  pris  an  pain  £ur  la  fournée  , 
pi'ar  dire  ,  que  fut  la  foi  du  mariage,  ii  a  eu 
commerce  par  avance  ,  avec  fa  future  époafe  .  Aver 
muti  ccarmtrth  con  quelli  che  fi  :  impeìmatafpsfity 
K  h    a  t  roUR. 
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tslcintr  I'  (!mail  dans  les  lW»ou(afluits   de  Jiicrcc  . 

FOURNI  ,  It  ,  Pa"-  V.  fon  verbe.     S.    On  dif  , 
„n  bo.s  Mfn  fourni ,  pour  dire  ,  on  bo'!  fori  toaau  , 

««rf  lipi'!  .  B  Vf»  .\ '>'"■'  /'"•'  <  y*""  "  ■"""  •    ■     , 

ioORNlER  ,  lÈHE,   f.  C»lui  on  «lie    qii.  tunt 

.:^  fout  VïMic  ,  *  qo)  y  fait  cuirt    le  pa>a  •  ''■"''■'"' 

dit  au  itn  de  BiiliiJ  ,  de  celo.  qa>  f>T  pafller  la  b>l. 
le  {ous  1'  archet  -ou  l.i  paie  ,  par  le  t6;<!  d.i  biu  . 
t^.'B."  f*e  *.J  pi.7-"'  il  /fi"'  ""«  *'S'"  '  JP'!"'"- 
ilcla  ton  trm  jc'xi .  ,.,,,.      ï,  no  i' 

FOURNIL  ,    f.  m.    Lieu  oft  el»  le  four  ,    «  oo  l 
en  P<IM(  la  pâte  .  ta  foHrica  ,    «  *t.»»«J  rf^v«  '■  '' 

^'~VoÙRN:MENT,  (.  m.  Sorte  d'étui  dont  les  So!- 
dats  &  les  CbaîTeurs  fc  fervent  pour  nietire  kur  pou- 
dre .  Pi.il(har?  il  un.tv,  1.1  \lverc  .  .   . 

roUHNIR  .  V.  a.  Pourvoir,  gaimr  .  JsmrmBiyrrj. 
»f  •  f,rniK  ;  munire  ;  provvedere  .    S-  Fournir ,  (i- 
enine  auTi ,  livrer .  donner .  F(„mre  :  ir.re  ;  P^'S'- 
Ve  ;  rcr,>mimti:7'c  ;  prcvvidere.   §.  On  dit  ,    en  T. 
de  Pratique,  fo..rnir  des  défenfes ,   des  griefs  ,  pour 
Strc  .  donne?  ,  prrK'uirc  fes  défenfcs  .  fes  |r,efi  .  Fr  - 
a„rri;  dure.  S   On  d't  audi  ,  r<.urn.r  &  f-uc  vaio  r 
«ne  deilc  ,  une  rente  que  l'on  a  tranfportéc  à  q.irl- 
a  ,•  uo  ,  l'ùur  dire  ,  gir.-,nlir  la  (Jette  ,  la  rente  ,    ft 
la  p.-.yer  fui.mime,    au  cas    que  k  vé'ita^le    débi- 
teur devienne  tnfolvable  .    E/Tc  ro-ilUx^idcre  ;  evi-i 
foe  ;  aj)l<:f!it.nfi  ;   foiicpcrfi    "U  £viV"<  •    5-  "" 
>1ii  fiç    ce  livre  m' a    fourni    pluficurs   raif.ins    por.r 
mon  luiet  .  ir>mmin<;i<are  ;    pcrgere  ;   /i.nire  .    5- 
Fournir,  fignific  aulFi,  achever,  parfaire.  Conine: 
faire  ;  fornire  ;  lerrxinare .    Ç.  On     dit  ,    en    T.  oc 
M  iiége  ,  qu'  un  cheval  a    b.cn  fourni  la  carrière  , 
pour  dire  ,  qu'il  a  fait  une  belle  couifc  .    F.""^ j 
tempiere  ;  fcnirt .    {.Fournir,    llçniiie  aiirti  ,  fnb- 
venir  .  conrribuer  en  tout  ,  ou  en  parue,  ftmmini- 
«r  jtf  ;   porgere  ;  CDnirihuire  ;   ccnccrrire  ilU  jpei^  ■ 
f    II  ficniiie  encore  fuffirc  ;    Se    alors  il    s   emploie 
ocuri alcment .  B.iH^re  ;  elfer  t.ilimie  . 

FOURNISSEMENT  ,  f.  in.  T.  de  Commerce  . 
Tonrfs  que  chaque  ïffocié  doit  mettre  dans  une  lo- 
eié'i  .  i:nmi  ili  d.ìnarc  che  o^ni  .zJof..v»J  «ee  rne)- 
tire  in  fondis  rir  uni  J'ceict.i  di  ecmmercia  . 

FOURNISSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  entreprend  de 
fciie  la  fourniture  de  quelque  marchandife .  Pronfc- 

.  FP'^ÎRMTUHE  ,  l'.t  Provifion.  Proviiliònt  ;  fin- 
titnlflrjx_ime  ;  firnimenio  .  §.  Il  fisnific  anfïi ,  ce 
tìui  cil  fourni  .  fcnminiflrjxicne;  f^rnir/iento  :  f.  Il 
'e  dir  a«nrt,  de  ce  que  les  Tailleurs  ,  T.ip:fi!ers ,  et 
femblalles  Ariifans  ont  accootomi  de  fournir  ,  en 
employant  la  ptincip.ile  étoffe  .  F  rninenio .  f.  On 
appelle  auiTi  ,  fourniture,  les  petite-;  herberdoni  on 
stcompagne  les  faladcs.   Erhesli  dtH'  initiais  . 

t   FOORQUKS  ,  T.  de  Mar.  V.   Forçats  . 

FOURRAGE,  f.  m.  Ccllcflif.  La  païUc  &  I  lier- 
te  qu'  on  donne  1"  hi\-er  aux  belliai'x  .  Ffi-.r.çr..  ; 
veii^vj%lia  .  '5.  Il  fe  dit  aulTi ,  de  toute  I  herbe  qu 
oa  coupe  &  qu'  on  amaiïe  4  I'  .-rnvee  ,  pour  la  r.our- 
tilure  des  cbcvaux.  Fam^aic.  5.  Fourrage,  fe  i.t 
Aufïi  ,  de  r  aflion  de  couper  &  fourrager.  //  for.ig- 
giare.  S.  Il  fe  dit  aufTi ,  des  troupes  commandé;5 
pour  fouienir  ceu»  qui  iiont  au  fourrage.  Sju.ii™i 
i»«  aJTiJtoB!)  i  fcragtieti  . 

FOURRAGE  ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe. 

FOURRAGER  ,  V.  n.  Couper  &  amaffcr  du  four- 
lage.  FcrJtSiire,  at>dr.re  j  fcraggi"  .  §.  Il  (éprend 
aurti ,  pour  ravager;  &  alors  il  elt  aSif.  r«c*v«- 
giare  ;  prcd.'ite  ;  /"r  /acecaunno  ;    gtia,i.^re  ;   depre- 

d  :re  . 

FOURRAGEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  va  au  fourrage, 
yrrjçjiere  . 
FOURRÉ  ,  ÉE  ,  pat:.  V.  foc  verbe  .  5.  On  appel- 
■  le  pays  foi-.iré  ,  un  pay;  ttii'pli  de  bois ,    de  h.-.ics  , 
Ite..  P.>efe  l'en  Jmivfciif  ,    the  h.l  di    malia    t-Jcì- 
glia  .    S.'On  dît  anBì ,   d'  un   bois  qui  etì  fort  !;ar- 
»!  de  bmaaillts  &  d'  épines  ,  que  e'  e»  un  bois  fouri 
3i  .  Bol'eo  folla  ,  d'-nla  ,  filli,  di  /pine  ,  m.iceUe  ,  ec. 
S.  On  appelle  eoupsfourrés ,  des  coups  portés  &  re- 
^cs  de  part  &  d'  autre  en  mime    temps  .    Cantrat- 
^emp-j.  S.  H  fe  dit  auflfi  tig.  pour  dire  ,  les  mav.vais 
•Dfficis  que  deux  pcrfonnes  fc  rendent  mutuellement, 
i&  ri  irènie  temps.  DiQ-.i-uigio  ;  c.illiio  l'f-V^  ■    5. 
On  appsll/  pa  X  fouttée  ,    une    réconciliation  feiite 
&  faite  ïl  la  HAte  ,  à  delTein  de  fe  irorapcr.  Piue  . 
ricineilia-iiint  ji^a  ,  pallidità .  J.  On  dit  ,    qo  '  .ine 
inéd.iille,  qu'une  pièce  d'or  ou  d'argent    eO  four- 
jét,  quand  le  ccffus  e!t  d'or  ou^d' argent  ,    &  q  ic 
le  dtdanseS  de  cuivre.  Medaglia,    moneta  incarni- 
cisti .  î.  On  ilit  que  des  bottes  de  foin  ,    des  boties 
de  paille  f  Jnt  fourrées ,  lorlque  ,  parmi  de  bon  foin 
&  de  bonne  paille,    on  y  en  a  mj.é  d'autre.    iWe- 
Jealato  ■  S.  Cn  appelle  Uniîues    fouetés  ,  des  ran-;jes 
de  tojuf ,  de  cochon  ,  de  rrouion  ,  recouvertes  d'  une 
autre  peau  que  1 1  leur  ,  &  avec  laquelle  on  les  fait 
j.:ire  d'  une  certaine  m.-iniéte  .     Lingue   di  tut  ,   ài 
vcrea^  ec.  caj-ette  détins  pelle. 

FOURREAU  ,  f.  m.  Giine  ,  étui  ,  enveloppe .  Ft 
iers  ;  gj.vna  -:  {„d-c.  $.  On  dit  yov.  eoucher  dans 
fcn  fourreau  ,  po.ir  dire  ,  coucher  root  vèta.  Dormir 
■inaui .  î.  Founc»»!  ,  fe  dit ,  en  T.  d'  ilrriciiiiute  , 
ics  feuilles  qo!  touvrest  l'  if'  du  fiomtni ,  de  l' oi- 


«  ,  &  tlM  autres  grains  ,  hrlqi'il  n' cR  p.-.î  taciire 
frirmé  ni  (or.1  .  GnfeiK  dell*  H-de  ,  P:'"",f  ;,""'«; 
r>  I-Ì  />■>■>  .  $■  ïourrcau  ,  fe  dit  auni  de  la  Pf..u  qi.i 
«uv'e  le  membre  d'  un  cheval  .  l'e//e  ani'  i  coper. 
10  ,1  membro  Ó.-I  ervalla  .  S.  Faux-fourreau  ,f.  m. 
Ce  qui  fe  met  fur  le  véf. table  fi'urrean  de  1  tpée  , 
pour  la  «arantir  de  la  pluie  .  tsprafadero  . 

t  FOJRsSF.  ,  f.  f.  E'uèce  de  foudc  d*  Efpasne 
fane  avec  ilcs  herbes  brûlées  .  S^f  di  foia  . 

A,  foJRRELIER  ,  f-  ni.  Artifan  qui  fait  de 
fourreaux  de  piflolcis  ,  &  autres.  ioHii  thc  fa  i  fa- 

FOl'RRER  ,  V.  3.  Mettre  en  quelque  endroit  par- 
mi d'  autres  chofes .  f^icf.r'C  ;  cacciare  ;  inirjivne  ; 
mener  dentro  ;   infeiire;  milcolin  .  {.  Fourrer  ,  li- 
gnine anlTi  ,  donner  en  cachette  &  fouveat ,  comme 
.fait  une  méreà    quelqu'  un    de    fes   cnfanî  qo    e,le 
aime  plus  que  les  autres  .  Dir  di  Joppiatto  ,  *  «j- 
ferlli .  5.  Fourrer,   ficnine  au'Ti  ,    inférer    hors    de 
propos.  C-aciire,  inferire  mal  a  nropiflii  ;   fur  ii 
'luogo.  §.  On  dit  fig.  fourrer  qurlqae-chofc    dans    1 
«fptit  ,  dans  la  tête  de  quctqii'  un  ,  -pour  dire  ,    lui 
fa-re  comprenire  quelque  chofe    avec  piine  .  Cjcfi  jr 
una  cofa  in  capo  a  uno  ;  fargliela  ten  intendere .  S. 
Fourrer  ,  fignifie    auTi ,    introduire    quelqu'  un  dans 
une  m-iifon  ,  le  faire  entrer  dan;  une  affaire.  En  ce 
'ens  ,  il  fe  prend  o-;.'inTrrement   en  mauva'le    part  . 
Cacciare  ;  iniraiiirre  .     $.11    fe  met   aulTi   av;c   le 
pronom  perfonoel  .  Caeeiarfi;  ficca- fi  ;  meltrrli.ee. 
5.  Foarrer,  I»r.  I->c.  fe  Oit  aulti  du  crime  d'un  faux 
M^nnoycur  qui  couvre  un  flan    de  cuivre    ou    d    é- 
taim  ,  d'  une  feuille  d'  or  ou  d'  argent  ,  pour  trom- 
per le  pi>>!ic  .    Incamiciar  una   minem .     5-  O.i  dit 
aufTi ,  fe  fourrer  dans  ude  afî.^ire.  Impegnarli  in  un 
aS-^re  .  Ce  verbe,  d.ns  toutes  les  acceptions  précé- 
dentes .  eil  du  nyle  familier.    $     Fourrer,   figmfie 
a  jiTi ,  çarair  de  peau  avec  le  poil  .    Federare  ;  ]rp. 
p;nnire  .     5.  On  dit,    fe  fourrer,    fe  bien  fourrer  , 
p.iur  dire,  fe  sarnir  d'Iubiis  bienchauis.  Impellic- 
ci irfi  ;    imiavaniiir/i  ;    coprirti  iene    di  panni  .     5. 
Fourrer  les  cables  ,  les  mats  &  les  manojvrcs ,    T. 
de  M.ir.  c'eft  les  jarnir  de  toile  ou  de   petites  cor- 
des,  en  certains  endroits,    pour  les  confervet  ,    & 
empêcher  qu'  ils  ne  s'  ufent .  Fifci.in  ,  tfare  ta  ma- 
nica itile  ft^mere  ,- 

FOURREUR  ,  r.  m.  MlrchSBri  PeHefer  ,  arti- 
fsn  q.-.>  trava  lie  en  Pelleterie  .  ■Pillicti-i}!  ;  Pellit- 
ciere  .  '.,,,*- 

ÏCURRIER,  f-  m.  Off-wei-  qui  fert  foiis  un  Wa- 
léchil  des  Lo?,is  ,  ou  à  la  Coi-.r  ,  ou  à  1' A'mce  ,  « 
dont  U  fonfiion  el»  de  m.rquer  le  logement  de  ceux 
qui  fuivcnt  la  Cour  ,  le  lisu  où  doivent  logîr  o  : 
camper  des  gens  de  guerre  .  Foriere  ;  Furiere  ,-  Fu- 

'"fOURRIÈRE  ,  f.  f.  Office  de  la  M«ifon  du  Roi  | 
ScdesPrinccs.  dont  les  Offiriers  fonrnifTeut  le  bois 
pour  le  chiiuffiçe  de  la  Mm  fon  du  Roi  &  des  Prin- 
ces Ulfitr'o  nella  Real  Cal'r.  che  rigil.irda  il  provye- 
dirAento  delle  legna.  §.  U  fe  met  aufTi  pour  le  lieu 
ah  1'  on  met  ce  bois  .  L-snaia  .  §.  On  dit .  mettre 
une  v:iche  ,  mettre  un  cheval  en  foiwriére  ,  pour  di- 
re ,  fiSifir  pour  d-ilit  ou  pour  dcrtc  ,  use  vache ,  un 
clièval  ,  &  ics  mettre  dans  une  é:ablc  ,  dans  une  é- 
curie  ,  où  ils  font  nourris  à  tant  par  iour  ,  .lox  dé- 
pens de  celui  à  qui  ils  a?partiennenr  ,  lufqu  il  l.i 
lipaiation  du  dommaiie,  ou  i.ifqu'  *  la  vente  de  la 
chofe  faifie  .  Sefasfirare  ,  flaggire  uni  vxtca  ,  ui 
cavallo .  A  -     \    t 

FOURRURE,  I.  f.  Peau  pafTée  &  garais  de  Ion 
poil  ,  &  fervant  il  foirrirr  des  h.ab  ts  ,  des  robes  & 
.urres  «hefcs  femWahles  .  ?ill::t<a  ;  p.-lie  .  î-  T"."' 
rurc,  fe  dit  avrOî  pour  une  robe  fourrée.  Pellijcia  ; 
ahilo  di  pelli  col  pelo  lan;o  ;  manto  foderato  di  pil- 
lile .  Ç.  Fourrure  ,  fi?nifie,  eo  T.  de  Blafon  ,  un 
lord  de  fourrure  qui  ett  d' hermme  oa  de  vnr.  Fo- 
de.aluia  .  §.  Fourrure  ,  ou  Uomb.ii*re  ,  T  -rfi  war. 
c'en  un  revêtement  de  paiches  qui  couvrent  prr- 
.kdans  les  membres  des  grands  bitmicns  .\  rame  , 
Fòdera  interiore.  5  C  efl  aufTi  «ne  enveloppe  de 
vieille  toile  Svolle,  ou  de  fils  oj  cor,-ton5  des  vieux 
cables  ,  que  1'  on  met  en  treife  ou  petite  triitie  ,  ic 
dont  on  enveloppe  toutes  les  m  inœuvtes  d«  fervice 
puur  les  coiferver.   Fj./irij»nre  .  ,  .     , 

FOURVOIEMENT  ,  f.  m.  Erreur  de  celui  qui  s 
ésarc  de  fon  chemin  .  5-  0.1  le  dit  auiTi  as  te.  Il 
eil  de  rHa  d'  uiase  ,  tant  au  propre  qu  au  tij.  •! .  t- 
gôremcnt  . 

FOURVOYÉ  .  -ÉE  ,  p.irt.  V.  fon  verbe  . 
lOURVOVKR  ,  V.  n.   &  r.  Égarer,    .létourncr  du 
tlien.in.  Il  fe  dit  auOi  au  fij-  VOyei  t-"«f  ■ 

FOUTEAU  ,  f.   m.    Grand  aebte  rroiflfant  dans  les 

forêts.  On  l*  appelle  ordi-nii'enieoî-hi-re.    Fa'.lio  , 

t  FOUTFl.AIE  .  f.  f.  Lieo  pJanté  de  f-uleaux,  ou 

de  hêtres.   Fte?e/'.  •;     .  .  ,  _. 

FOYER  ,  f.  m.  Atre  ,  lieu  où   fe  rait  le  feu  .  Fs- 

■'coltre     5.  foy^r  ,  fe  dit  .luTÎ  de  H  chaleur  -ntrrne 

^  que  ceufe  la  l^é're  ;  &  m  appelle  f-.yer  dans  un  m.. 

roir  aident  ,    le  point  où  les  rayo.is    le  réonilTent  , 

F« «;-.  J    F;.yers  ,  au  pluriel  ,  fe  J.<  fig-   P"'-''   "»'.- 

fnn     C  if'j  •  {amitlia  :  fv-'C  l  focolai  -  {.  Oi  ap«r. 

"■fo;crda(s  une  courbe  .    '<=»-' ."%'=y"'« 

ft  réuniro.ent  P«r  rcflexion    ou  par  lefraa.on    etani 

i^r  gés  d'  abori  d'  une  cerra.m:  manière  .  F..r.ec.    o 

omMlico.  S.  Foyer  ,  en  Chimie  ,  eftl*  patrre  d  un 

fourneau  oo  k  nU«  le.  feu  .   Luo^o  inoc  fi-mctft  , 


i^vi  .•'  an:nil{  il  fnocc  ni'  firaelli  Çi'imiei .  i.  la- 
yer,  T.  J-  Thé  .tre  ,  leu  od  les  Aftijrs  fe  ra«cni-  \ 
blent  &  fe  chauffent  ea  hiirer  .  Ci-wninî,,  a  Ai<it;>  | 
del  eammin-  ne' Teatri  .  f.  Fayrr  ,  f.  ,nv  Rîu  qu 
on  allume  la  nuit  au  haut  Je  quelque  tour  é.l^é;  , 
pour  fervir  de  guide  aux  vaiiTeaM  ptt  Ka;  lumière  . 
Fuoco  di  fanale  ,  lume.  -   . 

FRàCAS  .  (.  m.  Rupture  ou  fraaa'e  »iie«  bruit  4 
violence.  Fr-agire  ;  rompre  ;  fracalfo  i  flrepiic  -  5.11 
fc  dit  ,  par  extenlioa  ,  de  tout  ce  qui  fe  fait  ..vee 
dél'ordrc  &  avec  Druit ,  encore  qu'  il  n  y  ait  ricr.  ic. 
romiru  .  Chiaiïo  ;  fraeaSo  ;  rtnioie  .  Ç.  Il  (e  dit  aiijj 
dece  qui  fait  beaucoup  d' é;l»t  dans  le  oioaje.  f>7. 

Clffo  ;  flrepila  . 

FRACASSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
FRACASSER  ,  V.  a.    B'ifer   en    pluficurs    piéctl  . 
Fricija-e  ;  r^moert  ;  fptz.1.are  ;  iafraxneie - 

FRACTION'  ,'f.  f.  ABion  par  laquelle  on  rompt  . 
F^rti-ine  ,•  frattura  ;  rottura  .    i-  Fraft  on  ,  nombre.     , 
qm  contient  des  parties  del'  OAité..  FratjMt  torn- 
io ,  0  rwina^ii  -  _.,...,.■ 

FRACTIONNAIRE,    »d).     T.   d    AnthiiuiliqBe  . 
Qu   lonicnt  des  fraSions  .  Fra-^i^natio  , 

FP.ACTLIRE  ,  f.  f.  Rupture  avec  effart.    Frattu- 
rai rottura.    5.  Ftaflate,    en  T.  de  Ciiirurgie  ,    S-     , 
eaifie  ,  folution  de  cootiouilA,    ou  divifijin  faite  fu.    , 
biietiieiu  dJtis  les  os  ,    ou  ks  cartilages    durs  ,    par 
la  violence  de  quelque  cau'e  extetae  .  Frattura  . 

FRACTURÉ  ,  >d|.  T.  de  Chirurgie  .  Il  le  d:t  del 
os  où  il  V  a  Iraâiirc  .  Fraiiuran  .  ,  .      , 

FRAGILE,  ali.  de  t.  g.  Aifé  i  rompre  .  fuiet  it 
caiïer  .  Ftagiie  ;  fraie  ;  f'-f.ieti"  a.tomperti,  a  fpei- 
■ztrfî  .  i-  li  fignifie  fig.  qui  n  i;f  pas  folidem-:^:  t- 
labli  ,  qi^i  peut  être  aiféoient  dérruit  ..Fraifile  ;  ca- 
duco ■  fiS'gS""!  iraifitorio  .  5-  Il  fignifie  fij.  fu- 
ict  à  to.Tibcr  en  faute.  Fragile;  fra^e  ;  dct.le;  man- 

FRAGILITÉ  ,  f.  f.  Dlfpofition  h  être  facilement 
caffé  ,  btilé  .  Fragilità  .  S-  H  figoifie  di-  inconllan- 
ce  io3abiiue  .  V.  ces  mots  .  $.  II  fi^affi;  encore, 
fig.  facilité  à  tomber  ea  tinte  .  Fragilità  ;  fmei- 
7a  ■  deii.ej.x.a  di  for^e,  o  d'  .inimo  . 

FRAGMENT  ,  f.  m.  Morceau  de  quel.}ue  choie 
qui  3  é.é  caiTée  ,  bri  .'de  .  Frinaenio  :  petx",-  $•  ?'' 
fe  dit  fig.  d'  une  petite  partie  qui  e(»  reliée  d  un  li- 
vre ,  d'ui  traité,  d'  un  ouvrajc  .  Frammenic  a  un- 
titre  ,  d'  un  traitaio  ,  e.-.  S.  Oa  dit  au  II  d  un  Au- 
teur ,  qui  ayant  eu  deiTern  de  faire  quelque  ouvrage  .. 
n'en  fit  qu'une  pircie  ,  qu'il  n'a  laifle  qu  un 
fra-rcent  d'  un  livre  qu'  ;l  vouloir  faire.  Frammen- 
to ,  0  c:minciar*inio  i'  un'  opera  inl.rrotia  ,  n.-n  cm- 

"  FrÂV,  f.  m.  Aaion  de  frayer  .  Fiegolaj  frega  . 

5  i;  fc  dit  des  œafs  de  poiTonj  mfcés.avec  ce  qui  |> 
les  rend  .féiOnds .     Fff.çj.'.  .■    usvi  di  Pif»  ,  .<'""'* 
ne;  fieg^lc .  ?.  H  fc  du  auili  ,  pour  fi5nifi;r  le  petit 
poiffoa  .  t  fifciaielli  ,  c  pefcio'iai  .  §.  Frai  .a""»-  ; 
tion  ,  diminaiior.  de  poids ,  q«:  ,lî, toucher   fuccc'.Tif 

6  les  temps  apportent  M»  oioneoie.  Dmiauycni 
di  pefo  iella  moneta  ,  a  fotxa  ii  fregas^d'  os'  i"' 

"^FR.MCHEMEVT.  al».  Avec  un  frais  a.gréable  . 
fui  freno  ;  fu  r  ora  frefca  ;  con  aria  frejca;  m  lue- 
\ofreUo  Le  fia  buon  fr.f'o  -  §.  U  fignifie  aum. 
'récemment  ,  depuis  peu.  nuouantenie  ;  novell-tmcf- 
le  ;  po-.i  f'  :  di  frefco;  piCi  avanif  . 

FRAiCHE'JR.  f.  f.  Frais  agréable  ,F«A">».. • 
freUOcW  ;  f'cfco;  re^r  •  5  I'  '^^niSe  quelque- 
fuis  ,  froidure  ,  froid.  V..  ces  mots  .  5.  On  dit  ,  la 
fr^ichcur  des  9eurs  ,  !»  fraîcheur  du  teint  ,  pour  dl- 
re  .  cute  csulc.;r  vive  &  éclatante  des  fleurs  &.  dœ 
teint.  LtfrefcHrxa  ie'  fiori  ,  del  '<>■''•'' ff' 
euance  .  .5-  Fraîcheur ,  en  Peinture  .  fe  dit  de  u 
couleur  de  la  chair,  lorfqu'elie  a  toute  fa  beautés: 
tout  l'éclat  dont  elle  ed  (ufcepub.e;  ou  coloris, 
lorfque  le  i«,nt  a  toute  U  vivKité  de  la  n.^<o«  •; 
Frclci!ez^radie.irn-.^ione,  a,  colorito.  5.  Fraichea', 
T.  de  Mar.  On  dit  qu'un  navire  cingle  avec  bonne 
fraîcheur,  pour. dire,  que  le. vent  eli  égal,  «c  rai-  , 
fonniWement  fort .  Venu  la  I  «f «J  •    .  . 

FRAÎCHIR,    V.  n.  T.  de  Marme  .     Il  fe   du  *i, 
vent  qui  devient  fort .     Rinfrefcare  ;    crescere  i  fin'- 

^"■t'r.mRIE  ,  f.  f.  Partie  de  /iiveniiïement ,  de  b«»- 
ne'chére  &  de  débauche  ,•  Il  el»  du  llyle  f";'''"  ' 
Gox.x.ooigiia  ;  ftravixv  !  <*  /«"■'^V^  /  ''  '"  "*' 

''"fp.'ms",  AÎCHE  ,  aili.  Médiocrement  ftoid  ■  «« 
tempère  ù  grande  chaleur  .  Frefeo  ;  de  */ (i'j'J'*'*- 
IJ.  $.  Il  fe  prenJ..u<TÎ  abfolumentpout  froid.  F«- 
fco;  frcido.  §.  Il  fi^niiie  auTi  récent  ,  &  ..  fc  d' 
de  ce  qui  eft  nouvellement  produit,  nouvellement 
fait  ,  nouvelle.iient  cueilli  ,  nouvellement  atrivé  . 
&c.  Frefca  ;  nuovo  ;  recente  ;  novello  ;  fli  poco  tem- 
po .  S.  On  dit  tir:,  que  la  plaie  cl»  encore  'out«  I"'" 
che  .pour  dire  ,  que  1'  affliaion  cl»  encore  tout,  té 
eentè  .  ht  piatta  è  ancor  frefca  .  J.  On  dit  ,  qu  ,'i 
homme  en  frais  de  quelque  cliofe  ,  pour  i;"',)" 
cn  a  la  mémoire  récente.  Egli  ne  ha  UtM.r,!. 
f"/L  S  Frais,  fijniBe  auTi ,  déla.Té.,  qui  a  .«0^ 
(.,é  fc  fores  par  le  repos  Fre/«;  "P'*"  '^  •  «  f^^ 
appelle  troupes  fraîches,  des  troupes  q.11  ne  M» 
point  fatiguées  .  qui  n'  ont  point  encore  donné 
Geme  frefca  ;  fMa,crcaior,a^'.t'".h^^l^ 


Va  afilli  utt  tdat  frais  ,  pJur  dire  ,  un  bon  te.^. 


ï'  R  A 


rf>  tint  (fUti  &  vif .-  Vifi  f'tf'l  .  '•>'*>"  .  "'«f 
•ïf  H'On  ti.t'd-lllMlwWt .  V  ''  3  la  bouche  (ni 


the  no  •'  »»-pp  'V,-"  '  llciftti)  :  che  n.n  i  fl.m. 
il-    C    FrVs.V«'oî!re  «affi  ,  q.fi  n'  a  point  éKfalci. 

ftoid  iC'iJbk  .'Frtfn  ;  {•tdâotymvilt ,  fxidiih,: 
ffl^tis  ,  <-*f  'iVrM  .  «.  En  T.  .'e  Marine  ,  on  a;;- 
Btlle'un  vent  fr..is  ,  un  vcct  'c'i  &  ord:csirerrfnt 
fiVMsWe.  Trarr  frcfco  .  5.  Bon  frais,  c' ttt  ^nvent 
Coi  itome  a(T«  fort  .  l'enta  fleh  .  §  Btsj  frais  , 
c  eH  un  beau  vent,  qui  toiiffia  tafcursbkmtn!  . 
£itva  vinte  .  J.  Pftit  frais  .  c'ed-àdre,  un  ptiit 
vent,  qui  a  peu  <Je  fircc  .  Picelo  vento.  $.  Trais  , 
fraîche,  s' cmplo'ent  a^lv.  &  (icnîBe  .  nouveJ_lenient, 
rôcemn'.tnt .  Di  frt,'e^  ;  novetl-rnente  ,  poc  anx,i  , 
te.  Voyez  Fraîchtr.icnt  ,  Nouvellemc^  ,  &c.> 

FRAIS  ,  !.  w.  pi.  Dépenfe  ,  cVpens  .  fK/J;  «/'»  ; 
iltfptnàio  .  S.  On  dit  ,  q-a' un  h.>nimc  cB  de  grands 
frais ,  r"ur  ine  ,  qu'  il  ,coOlte  bca'-eoop  A  nouri  ir , 
à  entretenir.  LVim.'  '<>  ?'■'■'  Aifpe'"li(i  ,  àtfpenil'<fo  :^ 
■eht  e^flT  -lifai  1  mantenete  .  5.  Coafliucr  qoclqu' 
80  ta  frais.  V.  Conlliiuer.  Ç.  Se  mettre  en  frais  . 
po.it  dire  ,  faire  en  quelque  occafim  de  la  dcprnfe 
plus  que  de  cOLtome  .  Mtile'/i -r /pendere  ,  a  f^re 
■t,na  Ipefi  infiliti  .  frtizidimnii .  5.  On  dit  f.%.  rc- 
con.mencer  fut  nouveaux  fra-s ,  pour  dire  ,  reciir- 
nicncr  d;  nouveau  un  iravjil  niconr.iii-e  di  nus. 
*3  t/B  lavera  .  S-  On  dit ,  qu'  un  homme  a  acqus 
beaucoup  de  imputation  ou  «^c  gloiie  à  peu  de  frais  , 
four  Jite,  qu'il  l'a  acquift  fans  beaucoup  de  pei-" 
Tie  ou  «le  mérite  .  C:n  pcea  Ipefa  ;  feays  fiticj  ; 
jf»I.j  fl-nio  ■  '  On  sppelte  à  la  ?aumc  ,  les  frais  , 
la  d^penfe  que  !'>n  fait  dans  le  ieu  .  la  fptji: . 

FRAISE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petit  fnit  printaner  , 
qui  eft  foit  attéablc  au  goiit ,  &  qui  vient  fur  une 
"jSlanic  très-baffle  &  tròs-pctite  .  Fr.tioii  ;  fr.i^oLi  . 
\.  Fr.r.f;-.  On  appelle  a'nfi  le  mé'eniêie  &  les  boyaux 
ïe  vc.1.1  &  d'agneau.  Rete;  p.mni:ole  ;  cmcnio . 
S.  Fraife  ,  efpicc  de  celici  qui  avoir  plufieurs  dou- 
'bict  &  pluflcurs.  p;is  ou  goderons,  &  qui  tournoit 
au:o,ii  du  cou  .  ima  di  eoHire  itK<cfp.aio  a  guif:i  di 

■  cmncntini  ,  che  vja-.jfi  anlic.:menic  ;  dicifl  aneke 
toilti-e  alla  l'p.-!%nml:i .  %.  Fiaifc,  fe  dit  auOi  d  un 
rans  de  jiieux  qui  sarnif    une    fortification    de  terre 

'par  dçhdis,  vers  le  milieu  du  talus  ,  &  qui  préfente 

'la  pointé  à  l'Tnren.i  .  Valitx^'^  :    paliz.Z.i'H' ;    pa 

locata  .  {.'  Fraife  ,  T.  de  CliaiTe  ,  forme  des  meules 

'^-  tfcs  picrrièrcs  de  la  icte  du  cerf,   du  da. m    &  du 

:vicuil.  Bértoeco  letti  ,    'he  ciasoao  la  radice  ,o 

:  •  de*  paUhi   rff'  ffrt;r ,    0  delle  eorna  àe*  diini  e 

■iuol:.  î.  En  T.  d' jlni ,  on  appelle  fraife,  une 

;e  l'c'fTet  dori  Us  Hotlogers  &  d'autres    Arti- 

;  fe  fencnt  p-ur  faire  des   creiis  propres   h  noyer 

.  ;  lires  de  vis  ,  &  pour  d'autres  ufagcs  .  Pex.X.o  in- 

ta^ii.ita  in  lima  per  pi.tno  ^  per  incavare, 

FRAW  ,  ti'  ,  paît.  V.  le  verbe  . 

t  ÏRAISEMINT,  f.  m.  Pieux  qu'on  met  »ntour 

des  ptiftt  d'  un  pfnt  pour    le  coniregarder.  ^PJlix.- 

FRAISER  ,  \:  a.  PlilTct  à  la  manière  d  one  frai- 
fe .  tncrefprre .  Ç.  Fraifer ,  fignife  audi  ,  en  T.  de 
rottificatioB  ,  garnir  de  pieux  par  dehors  .  un  ba- 
flioii,ou  un  autre  ouvrage  de  leire.  faiipcttej  far 
•paHfic:it3  . 

■  FRAISETTî;,  f.  f.  Petite  frsife .  Viccolo  collare 
'IgtÙS-rpyfniiela  .  V    Fraife  '. 

•  TRâlifïR  ,  f.  m.  La  plante  mii  produit  les  frai- 
•fts  .'Li  pranla  delle  fraude  ;  /ragiri.i  . 

FRAI5IL  ,  r.  nr  tendre  du  ch.irhoo  de  terre  dans 
une  forge  .  Ceiieie  del  cartone  fUih  ,  cheli  cava  dal- 
la f'scina  , 

■  FRAISOia  ,  f.  m.  T.  de  Dcreu'i ,  de  Luthiers  , 
&c.  Efpèce  de  forcl  dont  on  fe  ^erf  pour  (:ren''er  u.i 
frou  ,&  l'élargir  a(Tei  à  l'cxiéncur,  pour  y  rivet 
la  fêle  d'  une  v-s  ,  ïe  man'ète  qu'  elle  ne  futpalTe 
pas  le  rcfle  de  la  pièce  .  Taetta  d'un  trapano  .  §. 
In  termes  d'  Eleniftet  ,  il  fe  dit  d'  une  forte  de  vi- 

•Ithrequin  qui  fctt  A  petctr  des  trous  dans  des  matiè 
rts  peu  épaiiTc; .  Trapano  a  pitto  che  ha  uni  piccola 
fatitutx'  per  lavori  gemili  . 

FRAMBOISE  .    I.  f.  Efpèce  de  petit  fruit    bon  à 
'maiiéer;  qui  cro'.t  fur  un  itbrilTeau  éyineux  .  Lam. 
pi  ne  ;   lanipcne  . 
FHA\1B0!SÉ  ,  iZ  ,  part.  V.  fon  verte  . 
FRAMBOISEH  ,     v.  a.  Accoiiimodcr  avec   du  ias 
\àt  frambf>ires .  Conciar  con  lampioni  ,  o  ïampcti . 

Framboisier  ,   f.  m.  Piamc  èpineufe  qui  pot- 

■te  des  framboifes  .  Rnio  ideo  ;  la  finta  del  lam- 
pi ne  . 

FRANC,  f.  m.  C  éloit  auttefois  une  pièce  de 
ci&npoie  valant  vingt  fols  ;  aujourd'  hui  ce  n'  eft  plus 
qu'  i:fie  monnoie  de  compte  de  mime  valeur.  Fran- 
to ;  lira  lornefe . 

FRAKC  ,  ANCHE  ,  ad).  Libre  .  Franco  ;  Utero  ; 
fbt  è  padrone  ,  che  ha  fignorìa  di  fe  .  5.  Frane  ,  fi- 
'gnifie  ai'Ti  ,  cxempr  d' inipofìrioos  ,  de  ch.irgcs  ^  de 
dettes.  E  fente  ;  irtìmtuae  ;  che  ha  franchigia  .  Frane 
de  pcrt .  Franco  di  p'rr*' .  Ç.  On  dit ,  jouer  part 
tranche  ,  lorfque  plufieurs  perfonnes  ionant  à  qui  au. 
fa  quelqle  étoffe  ,  quelque  bijou  ,    &c.    convierncnt 

j^iie  celui  qui  gaEccta ,  ne  payera  lies  pour  (*  pan . 
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j  F.xn  a  f*har  l.i  p^-7  .  §■  Avoir  pnrt  funchc  dans 
quîiqi:?  affAÏre  ,  c'  eft  en  avoir  fa  p.iTt  J?ns  jUo 
cor.îïtbiier  .  jlver  ta  /va  p.irte  ,  o  -entrjr  ,  in  p.:m 
)tn\a  Mçitcr  nulla  del  proprio .  §,  On  Jit  hi;,  franc 
<^c  tou'e  pafTi'Jn  ,  franc  d'ambition  ,  franc  dVnvje  .^ 
&ç.  pour  cire  ,  tibr?  &  exempt  de  (oaie  palton  ,  d' 
3n:bitioa  ,  d'envie  ,  &c.  Lié^ro  ,-  t/ente  ,  im/nuns 
d' ógni  pyjfione  y  te.  Ç.  Franches  Iippécs  .  V.  ce 
mot  .  §.  Franc  ,  funific  auflfi  ,  fincère  ,  cr.nd-de  ,  lo- 
yal i  qui  dit  ce  qu'il  penTc  .  Sincero  ;  nhutt^;  pkn 
di  t/iffdore  ;  ingsnuf-i  leale.  Ç.  On  dit  ,  un  fraac 
G.iulcis  ,  pour  dire  ,  un  homme  de  bonne  foi  :  ce 
qyi  fc  dit  quelquefois  en  mauvaife  paît  y  pcarfìgn-- 
fier  i'.n  homme  fimple  &  groiVier  .  Bit:>t  ucntj ,  Ç.  On 
dit,  qu'un  chev«l  eft  franc  de<oIIi?r,  pour  dire  » 
qu'il  tire  h:tn  ,  (r.r-totir  en  monlant  ,  Bu^m  cavalle 
di  tiro.  V.  Collier  .  f.  Fr.inc  ,  fe  Hit  aufïî  U  fignì- 
ficâtion  de  vrai  ,  &  pitièie  ordinairement  le  fub- 
fisntif  .  Frane  mi\e  ,  frjnc  p4to's  ,  B^c.  V:ro  ;  j'ch'uf- 
t'j  .  En  ce  fens  ,  il  fe  joint  à  ïootcs  fortes  de  reinies 
injurieux;  &  ii  k  d^t  par  éo^rgre  ,  &  porr  Icur 
'*Tonnc|  encore  plLîS  de  force  .  Un  frane  ccqL-ia  ,  un 
fianc  mentì' r  ,  une  (ranche  coquette  ,  Sec.  Un  verj 
bficccne  ;  un  f^t  in  mentitore  »  ec.  Ç.  En  T.  deScul- 
plurc.  Teinture,  &c,  oa  dit,  un  pinceau,  un  ci- 
fç.iu  ,  un  burin  franc  ,  pt^ur  dire  ,  libre  ,  hardi  .  ai.: 
fé  ,  qui  paroìr  avoir  cx^i.é  fans  (iaiidii^  .  Bravo  ; 
{ranco  ;  fJcHc  ;  che  ha  hravuf-^  di  pinmlic-  ,  di  fcat- 
ps'.i?  ,  e:.  On  dit  ,  dans  le  même  fet>s  ,  la  manière 
&  li  touche  font  (foiiches  .  Maniifa  franca  .  §. 
Frane  ,  fc  dit  au(Ti  dans  la  fignifiçAÛr.p  di^  entier  ,  de 
complet,  fntetc;  campito.  J.  Frane  s  fe.dît  aufTì  des 
a;bies  qui  portect  du  ff-uit  dot.x  Uns  avoir  i:é 
greffes»  par  oppGf:rion  à  fauvaçeon  ,  q.^i  fe  dir  ocs 
s'Srcs  qui  ce  portent  qce  des  fruits  ;ipres  .  rb  moires 
qu'ils  n'  aient  e:**  ï;rcflFes  .  jilitrs  ck^  è  nato  dimt- 
Jiìcc  ,  j'enxa  chi  fu  Jìarc  mefite*  g  di  anntflarlo  .  tn 
ce  Itns  ,  on  dir  ,  entçr  franc  fur  franc  ,  pouj  dire  t 
-nter  un  fcion  d'  im  arbre  franc  fur  un  autre  arbre 
franc,  Annefljf  dir/ieiiico  f'pra  dimeflico  .  Et,  er- 
icr  fr^nc  fur  frtuvafieon  ,  rour  dire  ,  enîer  un  fci^n 
d'  arbre  franc  fur  un  fauvaficon  .  Et  dans  ces  phra- 
ses ,  franc  eft  employé  au  fubftar.tif.  Annt'fî.ir  di- 
mtflico  Jopra  falvatico  .  ç.  En  T.  de  Mjrine  ,  ren- 
dre le  navire  franc  d'  eau,  c' eft  y  mettre  l'  eau 
Kaute  -  &  le  vuider  p.ir  la  pompe.  /i.ç^c;;.iro  ,  fen- 
der la  nave  aSRottasa  ed  nfciutta  ^  di  piena  ,d'  ac- 
qua ch^  era  ,  per  mcz.x,'^  delle  trcmfe  .  5-  Fr.ir.c  , 
adv.  Ouvertement  ,  rêfolumenc  ,  fans  déguifer  ,  fars 
biaifer  ,  PumcamÉnte  ;  fiéttamtnte  y  api.ttan.t.n- 
tt  ;  rilrlatan^ente  ;  en  frjnchexX-f  •  5-  ïtanc  fu 
g(\i(îe  Eiillr  ,  abralnncnt  ,  cnî^éremcnt  ,  f.ias  qu*  il 
y  manque  rien  .  A^ctutamenie  ;  a^atfo  affr.ito  s  >n- 
tern  intero  . 

FRANG-AILEU  .  V.  Alleu. 

FRANC-ARCHER,  V.  Archer. 

FRANCATU,  f.  m.  Sorte  de  pomme  .  Elle  fe 
conferve  long-temps;  c' eft  fon  feul  mérite.  Sorta 
di  mela  poco  éucna  cbs  fi  può  ccnfervar  tun^a' 
mentT  ■ 

FRANC-ÉTABLE  ,  T.  de  Mayioe  .  Cn  dit  que 
deux  vaiffeaiix  s' abordent  de  franc  étabU ,  poi^  di. 
re  ,  qu'  ils  s'  approchent^e  man  ère  à  b'  enferrer  p^r 
leurs  éperons  .  Abtcrdq*fi  di  punta  ,-  dar  di  punta  , 
0  di  /perone  in  una  paiera  . 

FRANC-FIEF,  V.  Fief  . 

FRANC  FUMN  ,  T.  da  M.7yme  .    Voyez  Fiinìn  . 

FRAN'CHEMENT  ,  adv.  Avec  exemptioa  de  tou- 
tes charges  ,  de  toutes  dettes  .  En  ce  fens,  il  eft 
îerme  de  Pratique  .  Franco  e  libero  da  ogni  cayUa  , 
fiTvirjù  ,  ec.  §,  II  lignifie  aulTi , .  fiaccrement  ,  in- 
çenument.  Francamente  ;  ingenvimente  ;  fincera- 
rntnte  ;  Jchietiamentc . 

FRANCHt  .   lE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

FRANCHIR  ,  V.  a.  Sauter  fane,  paft'er  ea  fau- 
tant per-dtrtus.  Saltate  i  foimcma'C  ;  fuptrare  .  Ç, 
Franchir,  ftgtirfie  au(Ç  ,  paiTcr  vigourtulemcRt ,  har- 
diment, des  lieux,  des  endroits  dffScUes.  Poffare 
ardii.iwente  ;  Juperare  j  valicare  ;  trapalare  .  §.  On 
dit  ,  franchir  Icâ  limites  ,  franchir  Jk^s  bcjnes  ,  pour 
dire  ,  talTer  au  delà  des  bornes.  OlirepaJJare  i  limi- 
ti ,  andare  .dire  ;  andar  più  in  là.»  $.  On  dit  fig, 
franchir  les  bornes  du  devoir,  de  la  pudeur  ,  pour 
dits,  ne  fe  pas  conteo-r  d^ns  les  bornes  du  devoir  , 
de  ia  pudeur,  &c.  Eccedere  ,  clnepajfare  ,  violaiç  i 
limiti  dtl  dovere  ^  della  vereccrdi:  ,  ec.  $.  On  dit 
aiilïi  ,  franchir  tentes  fortes  de  riifficnltés  ,  franchir 
tCLiies  fortes  d'  obftvclts  ,  pour  dire  ,  n'  être  retenu 
par  la  confidération  d'  aucune  diftkulré  ,  furmontcr 
toutes  fortes  d'obflaclcs.  N^n  aver  riguardo  j  ncn 
è.i.ia'C  a  etia  alcvrja.  %.  On  dit  a'uTi  ,  franchir  le 
mot»  pour  dire  ,  exprimer  cn  propres  termes  une 
chofc  que  la  bseofé-ioce  &  ^  honnâcté  cmpechoient 
d:.-  dire  oiîvcrtsricnt..  Dtr  chinamente  ,-  parlare 
fchietts  ;  dir  aperta^er.ie  ,  ecn  vccaéi>lc  proprio  eie 
che  la  dccenz^a  ,  /'  onefl^  mn  permette  .  5.  Fran- 
chir le  mot  ,  fignme  auffi  ,  prononcer  enfin  une  cho- 
fe  à  l.tîuclle  on  avoil  eu  de  la  peine  à  fe  réfoudre  . 
Rifclvtrft  a  dire  ,  a  fpief^arfi  ,  a  parlar  chiar~.  . 
§.  Franchir  une  roche,  T.  de  Mar.  c  cO  paffer 
par-defl:us.  P.jJjtc  ttnQ  fecsiio  ;  pa/fare  Jopra  uno 
Jeorlio  .  .  ■  , 

FHAWCHISK.  f.  f'  Exemption,  immunité .  Fr^in 
ehiv.ta  ;  frcmhexxji  .'  cjtntjcne^;  immunità  ,  §.  On 
appelle  franchifcs,  les  .ttioiis  ti' afiîe  attaçb^s  àccr- 
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taiai  lieux  .  Friitehi%ij  .  J.  11  fe  dit  auflF  du  iieu  — 
o.cine  ,  &  lign.tie  aftle  -  Franchigia  ;  a/ih>  ;,  luogo  di 
jicttre-^z.^  .  J.  11  (lénifie  .tulli  litierté  ;  mais,  en  ce 
feus  ,  il  n'  a  ?uèfe  d'  ufage  qu'  en  Pce^.e  ,  &  en  p.'^t- 
Uot  d'anioiu.  11  c!!  vieux,  ii^tiri;  fr4nihi!%i.'  . 
i-.  Il  (ign  ne  aurti,  finciiriié  ,  candeur  .  <^  ces.piois  • 
§.  Fran.lufe  ,  e".  Peinture  .  V.  Franc. 
FR,\NCISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
FRANCISER  ,  V.  n.  Donner  une  teriïiinaîf'îrr  ,■ -- 
ne  infî^xion  (ran^ife  à  uti  nom  ,  à  jo  verbe  .d'  u~ 
ne  autre  Langue.  Dar  una  deîinenz.a  frante, e  ,- 
francefegeiare .  5.  Il  fc  dit  audï  en  parlant  des  pc- 
(bnnes ,  &  oc  s'  emploie  qu'avec  le  pror.a.Ti  per- 
fcnnel ,  pour  dire  ,  que^quelqu'  un  preod  t^  air  ,  U 
mainiicn  .  les  tr.aniêres'fraoçoifes  .  ^rt.vdtr  le  munita 
re  f'artct.'i  .  - 

FRANÇOIS,  Cm.  Oline  i"ît  pis  ici  ce  ncm  com- 
me un  nûiTî  dÈ  Nation  ,  nia;3  ost  ie  a>et. comme  un 
ma!  qtii  a  une  finnific-iioa  ■  i  une  encrf.<.e  ptriicu- 
litre  itar.s  quelque  fafon  de  parler  ;  airiG  ,.op  dit  , 
parler  français  ,  parler  iraato. s  *•  qutlqu' un  .  V«yez 
Far.'cr  .  $.  On  di't  aortl  ,  ea  bon-  fran^ois  ,  pajr  di- 
re ,  franchement  &  fans  mdnasement  .  Franc^imen- 
le  ;  ehiar:>raintc  ;  aperi.ayter:te  ;  aiiiitirnente  ;  jei^J 
iaréax.ia!s  . 

FRANCOLItC  ,  f.  m.  Sorte  d'oifcau  pji-j  gros  q-ae 
la  perdrix  ,  &  qui  c(i  cxcclleiù  à  ir.anger .  Frjisw-, 
linc  . 

FR  \NC.QUARTII:R  ,  T.  <le  Blafpa  .  Oo  noram» 
.-infi  le  premier  quartier  de  r^suqui  efl  àia  droite 
d.i  chef.  iiM^fio  franco  , 

FRANC-RÉAI..,  i.  m.  Serie,  de  paire.  11  y  en  a 
de  deux  sfp,^ees,  le  franc-iéal  d'  hiver.  &jle  franc- 
ical  d'éié.'  X'  une  &  l'autre  ne  (ont  pas  .'o:i  eSi- 
n  fts  .  X.rf.i  tli  peri  di  pcco  prcsii  ■ 

ïRANC-S^LÉ.,  f.  m.  Dioit  Ue  prendre  i  !a  Ga- 
Inile  certaine  qi'Snrité  de  fel  fans  payer  ..  Diritto 
dt  prendere,  una  certa  quantità- di  fiie. itila  GaUlh 
fema  parare  . 

FRANC  TAUPIN  ,  f.   m     V.   Atchct. 
FRANC-TILLAC  ,  V.  Tiliac  .- 
FRANGE,  f.  f.  Tiffu  di  quelque  fil  que  ce  .^ot  , 
d'  oOi  pcnient  des  fiiets  .  &  dont  on  fe  (ert.  p."i'  "<- 
nemeni  dans  les  hubits ,    dans    ics    meub.es.    aran- 
ci./; reri'i';  éal-i^ani- . 

FKANGÉ,  ÉK,  part.  V.  le  vert^e  .  5.  En  term^^ 
âc  Eiafon  ,  il  fc  dit  des  gnnhlons  qui  ont  des  fran- 
lîcs  d'  un  autre  émail  .  Frangiato  . 

rP.ANGER  ,  V,  a.  Garnir  de  franse.  Guarnire  , 
ornar  di  frange  ;  franfi%re  . 

FRANGER  ,  f  m.  Ariifan  qui  fait  de  la  frange  . 
Colui  che  fa  o  vende  le  frange  . 

FRANGIPANE,  f.  f.  Piice  de  pàtiilcrie  ,  faiieoe 
crème  ,  d'  amandes ,  &  d'  :iuircs  iccr^Jicns  .  ^''}'' 
zapane  .  §.  Frangipane  ,  l'e  dit.auili  d'  une  erpcce- 
de  parfum,  fcir-r  ai  prefuma  ^  ceti  dettò. 

t  FRANGIPANIER  ,  r.  ni.  4 ibred' Amérique 
dont  les  fleats  font  d'  une  odeur  3;iÌ4l)l«  .  Sorta  d 
altero.  ■  ,» 

t  FRANGULE ,  f.  f.  Arljii.Teau  dont  1  ecorce 
moyenne  ai  purgative  &  bonne  dans  l' iiydroptfie  , 
liiaiiniile  .  &c.  Frangola.  .  ,    . 

FRANQUE  ,  ad].  11  fe  dit  d  un  larçon  mele  de 
François  ,  d'  liai  en  ,  d'  EfpagBol  ,  &  d'  autres  -Laii- 
g'-es  ,  ufiti!  d.ins  ic  Levant.  Franca.  r 

FRANQUETTE^  il  n'a  d'  uf.ige  que  dans  celle 
phtafe  familière  :  A  la  franquette  ,  puut  dire  ,  ftan- 
chtmert  ,  ingénument  .  V.  ces  mois  . 

t  FRAPPANT,  ANTE,  edj.  Q.nj  furpreBd  >  fl"' 
fâilit  riinagination  ou  les  fcis .  Sorprenditile  j  che 
7cci  liupare  ,  maraviglia  .  .     ■  ...        ..     „ 

t  FRA.'PART  ,  f.  m.  Libellm,  débauché.  V. 
TRAPPE  ,  f.  f.    Impicinte    que  le   balancier  fait 
fut  la  moaaoie  .    C;o)ci  s    ''  irfip'onie    cùaiila  nella 
medaglia .  c  w.veia .  a     .•       .s 

FRAPPÉ  ,  ÉE  ,  pâ'tt.  V.  le  veibe.  ?.  On  d.t  ,  d 
nn  ctap  qui  e.l  bien  IravailM  ,  &çui  efl  fort  &  f^r- 
ré  ,  que  t'efl  un  drap  bien  frappé.  p.ir>no  Un  affo- 
llato ,  ten  fadato  .  }.  Oli  d  t  fig.  en  psiUr.t  d  ou- 
vrages d' c/ptit  ,  un  endioit  t'ien  frappé',  un  portrait 
bien  frapf  i! ,  des  vers  bien  fiappés ,  pour  faire  en- 
tendre qu'il  y  a  l>eaucoiip  de  foicc  &  d  éner|ie  , 
Ben  lavorato  ;  ten  fatto.;  ten  ejpreffo  ; .  energica  s 
forte.  S-  On  dit  fig.  qu'  un  homme  eft  frappéà.c» 
hon  ou  mauvais  coin,  pour  diis  ,  qu'il' .1  rei,ud^ 
bonne  on  de  truuvailes  imprtPfions  ,  qu  .on  l  »  tw- 
bu  de  bonnes  ou  de  mauvaifcs  opinions.  Che  i  fi. ito 
l-ine  cmal  educata  ;  che  i  flair,  imùivuto  di  luone  , 
c  di  ea  tiie  maigme  .  S.  On  dit  (i^,.  ênp  fr.-.ppé  d 
étrnnement ,  pour  dire  ,  iire' faili  d  ,éi(;nneir.éot  . 
EfTere  fiipraffjtto  dallo  fliipore  ;  'effsre  l'crprefo  OU 
ntaraiigiii  .  5.  On  di»  que  du  vin  fil  , frappé  de 
j;lace  ,  poiir  dite,  qu'on  l'a  fait  raffjîchir  d;  ns  la 
gjaee  dur.int  quelqiics  mómeiis .  Rinfrejeato  con 
diaccia  . 

ffiAPPFMENT,  f.  1.1.  Il  ne  fe  dit  que  de  1  a- 
fiion  de  Moyfc  ,  frappant  le  (0c!-.cr  pour  en  faire 
fortir  Ce  l'eau  .  rete  timtnto ;  rrta  diçt/i  fcio  delle 
Tavole  ,  0  altre  pitture  rappreftnianii'Mmi  the  per- 
cuote la  rupe  per  farne  ftaturire  I'  alfa  . 

TRAPPER,  V.  a.  Donner  un  cu  piufieurs  coups  . 
Pereuctere  ;  hattere  :  colpire  ;  dire.  _  §.  I'  eli  aurti 
neutre  .  Flipper  à  la  porte  .  Picchiare  ,  lii/fare  alla 
parla.  V  heure  a  frappé.  L'  ora  i  fonata  .  $•  Oq 
fili ,  ftapP"  fo«  'oup  ,  ptiur  dite  ,    Uiic  fcB  effet  . 
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F«r  ;;  (uc  tftUù .  %.  0«  dit  .  frappcf  de  la  me»- 
noie  «MPPer  des  m«ailles  ,  Penr  due  ,  improier 
Inr  Ir  oKrat  pi<;pir<  pour  la  monnoe  oo  poi:t  i<s 
m<daillci;  ,  la  ma' que  en  1' cmpreinre  qu  on  lei" 
veut  donnct  .  Ccniart  ;  impronrart  mrmit  0  «<•/»'- 
rlie  i  Trapoei  ,  fc  dit  ao(Ti  de  1  iirprtlTion  qn  '« 
"fan  fut  Ics  rem.  .  rut  1' e(p.ii  .  Fr..rf.  •""•'■ 
muovere  cumma.ivirr  ;  fmiif^^rt  .  }.  Trappet  a  tou- 
te ,  T.  de  Cliaffc  ,  faire  tcrournet  lc«  chiens,  P"".' 
les  faite  telancer  le  cetf.  l<ichi.7ma<-c  i  citi  pc  ri- 
meittrtii  /«;/e  fj"t  .  5.  Ftippet  cne  manne '.vie  .  'e 
tilt  en  T.  de  Marine  ,  pour  dite,  B!»sclier  cene  ina- 
iiŒUvre  »  une  d;s  potiics  d«  vai(fcau  .  oo  à  quelqu 
auiie  manœuvre  .  D.n  volti  aii  uni  mancv'3  ,  >./.r.  ' 
Bnamaf,>vra.     «.Frapper    des  lum.ires    v.ves  d.  n, 

un  tableau  ,  e'  eli  i.laiicr  les  obiets ,  comme  la  lu- 

tniite  ellc-mime  .   :  umcnsi^r  f^yie  ■  ;,,,„., 

FRAPPEUR  ,  EUS'  .  f   Celui  ou  celle  qo'  "»PP«  • 

Jl  efl  familier  .    PertuìTeri  ;  fciisre  ;  tititiort  ,  au 

mafc.  Feriirlte  ;  fiitiirire  ,  au  f^runm. 
FRASQUE,  f.  I.  Afliod  extravaganie ,  impiivue  , 

&  faite  ,vct(;:l.t.  11  eli  du  fly'.e  fani.  CapreM'^  : 

vivitri  .  ctrvellinjffìnt  ;  )i:ipp'>-^  ■  . 

FRATER,    f.  m.    Mot  tranfpn'iii    du  Latin    aMi 

notte  Unuuc,  (ans  îIucuii  chançeiiient  ,    &  """'     . 

fé  (ett  pour  dire,  C.a-^on  Chirutsicn  .  Cir^'te  i-»' 

'"vRÀTERNF.L  ,  EtlE  ,  xà\.  Ijui  '"  P'"?"  V" 
ftircs  ,  tei  qu'il  coni-ient  entre  des  frètes .  Fr.>.er- 
„o  .•  /r«fr»3.'e  ;  fr.iiellcvch  ;  fr.itci:cfci .  5-  O"  ap- 
pelle chargé  fraternelle  ,  la  chaulé  que  '"„„,." 
tiens  ,  comme  enfans  du  nume  père  par  le  y^)'. 
me,  doivent  avoir  les  uns,  pour  les  autres,     ta'rr.» 

'"fR.ÂtERNELLEMENT,  adv.  En  ftète:  ,  d'une 
ttiamèrtiraternelle.  Fralellevclmentt;  friKrn.mcn- 
tf  ■  ds  fratello .  f 

FRATERNISER,  v.  II.  Vivre  d*  une  """''^"'"„' 
terne-Ile  avec  quclqn"  ua  .  Vivere  erme  fruitili  .  »  ""■ 
éo  dì  fratelli .  ,  ,       x  frin. 

FRATERNITÉ  ,  f.  f.    Relation  de  frire  !»  frire  . 
Io  ce  fens,  il  B-a  d' ufaçe  que  dans  !'-•  t»'";";.'^^' ' 
Fr.r/erni».T.     J.   11  fisnire  au(Tl  ,    union  ''."'.""^^  ' 
amit>é  f.aternclle  .    Fr:,tctUni_<i  ;  fr.iiern,ij;  li">'- 
nichrtii;  inirin/ichez.r.-i  f'.:t!:!evole  .     ».  "  ''  " 
anflT,  de  li  lia.fon  eitone  que  cont^.ifi«t  ceux  .qui , 
faos  itre  frères,  ne  la.lTent  pas  de  fé  traiter  lécpro 
qucmcnt  de  Irèrcs  .   Fratsrniti  ;  /'""'"•'f^V»,,  ou 
FRATRICIDE  ,  f.  m.     Celui  qui   tue  fon  liete  °u 
ia  lœur  .  Fr.uicidj  ;    uceiditor  di  f'f''-.  J'  '  r^- 
xnme  auffli  le  crime  que  commet    celui    qui  tue    i -n 
tiare  ou  fa  foeur.  FTJtiViiffo  ;  ««/>«  '''/',. 'l'i 
FRAUDE  ,  f  f.  Trcmpciie,  aflion  fjut  dt  ""■^"' 
U  foi  .    PrmJe;  inguanti  ;  ttuff.-  ;  '/''"'"°  ;'/ ''"': 
,,r.\,  ;  iherminella  .    $.  Eo  fraude  ,    fé  à\l  adv.  pour 
frsuduleafetnent .  V.  ce  ttroi . 

FRAUDÉ,  EÉ,  parr.   V.  le  verbe. 
FRAUDER  ,  V.  a.  Tromper,  décevoir,  F'»"",'    i 
ìnsnntrc  ;  saziare  i   t,uf.,re  ;  *•"•"'■"'•'■,  1'. 
gnifie  aufln,  fruilier  par  quelque  fraude,  l^f""-"- 
defraudare,  i.  Oo  dit,  frauder  les  droits    '!'»«''••    ] 
frauder  la  Gabelle  ,  pour  dire  ,    manquer  pat  it.ui-e 
i  payer  ce  qui  efi  iù  pout  les  dioits  du  Roi,    pour 
la  Gabelle  .   Frodar  i  diritti,  ta  Gaittla  ■ 

FRAUDEUR  ,  EUSE.  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fraude.  Fredaiare  ;  frauiotnie  ;  fraudatore  ;  in- 
yatjiiatore  ,  au  irarc.  Fraudatriie  ;  insaaaaniee  ,  au 

"^  FRAUDULEUSEMENT,  aiv.  Avec  fiaode  .  Fwuf'- 
Icntemente  ;  frauiuienitmenx  ;  fraudtvolntnte  ;  ta- 
sannevoimenis  ;  viï.<aiimsnte  .  ,.,,/.<. 

FRAUDULEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Enclin  à  la  fraude  . 
Fraudolenti:  ;  fr.ittiùUoie  ;  frcillolertle  ;  intannarore  . 
S.  Il  fignitie  aufli  ,  fait  avec  ftaude  .  Frauiti.cmo  ; 
fmudtleate  ;   frodoleete  ;     p!ej>di  frede  ;    msantu- 

*VraXINELLE,  f.  f.  Plante  ainP  appeli^e  ,  parce 
que  («s  feuilles  ippiocheot  de  celles  du  frcne  .  -s 
fntiolarité  &  la  beauté  de  fa  flelor  ,  font  qu  on  la 
coltive  d.-:n!  les  i,iidit.s  .  Lis  fleurs  &  les  raciies  de 
la  fraxiacllc  ont  une  odeur  Ione  ;  elles  font  céphali- 
«ufs  ,  cardiaques,  &  ont  plufieuis  autres  vertus. 
FraOitìella  ;  simahicta  ,  dittamo  iiaïuo  . 

FRAYÉ  .  ÉE,  part.   V.  fon  veibe  .    Chemin  frayé. 
PJd  battuta .  r  r    t 

FRAYER  ,  V.  a.  Marquer ,  tracer  .  En  ce  lens  , 
il  ne  'c  du  guèic  qu'eu  cette  phrafc  :  Frayer  le  che- 
min .  Fare  ,  iaturs  ,  aprir  U/irada  5.  On  dit  fig. 
fe  frajcrle  chemin  àunedigniié,  à  un  cmp.oi ,  pour 
dire,  difpofcr  les  chofes  poiIr  parvenir  A  une  diRnilé  , 
i  un  emploi.  Fjiyî  ftrada  a  vna  difiita  ,  ad  una  e.r- 
tiea  .  S.  Frayer  ,  liinifie  auflî  ,  fiàU'  ,  frotter  ccnite 
quelque  choie  ,  louchet  légèrement  quelque  thofc  en 
p.fTant  .  Fregare  ;  tware  letfttmer.te  ;  (drvccH.larc 
fofra  una  cofa .  §.  1 1  ayer  ,  v.  n.  Il  fe  dit  de5_  pml- 
fous  ,  quand  ils  s'  approchent  pour  la  génération  . 
Frisare,-  andar  io  fregola  .  $.  Fiayer  ,  fe  dit  aulTi 
ihs  chofes  qui  s'  ufenl ,  qui  dìmmuenr  de  vomi- 
rne par  le  froilcmcnt  .  FieiJre  ;  i<..'.;rc  ;  ftitfu- 
mat  fregando  ,  tifando  .  J.  Fiayei  ,  fe  du  aurti  au 
fi!,  pour  dite  ,  convenu  ,  s  accotder  .  Il  eli  lanu- 
lier .  Unir/!  ;  aetortarfl  ;  fiat  ia  paté  ;  elfer  d  at- 
tardo .  .  j       ■  •. 

FRaVEUR,  f    t    Pcur,  crainte  ,  «motion  ,   asjta- 
tiOB  véhitnettK  d*  l'  «mcj  CJttiïep»r  1   naiy.  à  *» 


pau- 


mal  vtìtitiVe  so  apparent .  fpjve "»»  ;  »<"»« 
...  ,■  ititntimento  ;  fpavcntamenio  ;  Imago  . 

FRAYOIR,  f.  m.  T.  de  Cha(Te  .  Marques  qui  re- 
flenf  for  kT  baliveaux,  contre  '«Ir"''  '' iV  «.*u  ve' 
n,  fon  hois  nouveau,  p'uir  en  détacher  I»  PJ»";» 
lue  qui  le  couvre.  Ugni  ei-erfiano  ne  trcnebi  degli 
alteri  quandi  il  cervo  vi  i' i  fregilo  ''"??-,„„„. 

t  FRAGURE,  f.  f.  *«■"■••  >i"  "'''  ^"'  f"»""' 
leur  bois  contre  les  arbres.  Fre.uiura  . 

FREDAINE,  f  f.  Trait  de  libertoase  ,  folie  de 
icunelte  .  11  c(t  du  flyle  familiee .  Capreflerlj  ;  Jcap- 
p.ua  :  tifrdine  ;  eattivaor,uola  .  ...     ,„„ 

FKEDON,  f.  m.  Efpèce  de  roulement  &  de  trem. 
blemcot  de  voiK  dans  le  chant .  Trillo  . 

FREDONNER,  v.  ii.  Faite  des  ftedons .  Tri(/.irf  . 

^'fR^G^TE  ,  f.  f.  Sorte  de  vailTeau  de  guerre  de 
haut  bord  ,  moindre  &  plus  léicr  à  la  voile  que  les 
grands  vailTeaux  .  Fresar»  •  S-  fresate  lé;éie  ,  c  eli 
un  vaiffcan  de  guerre  ,  bon  vojcr  ,  qui  "  .  »  S'^  "1 
pont  .  Il  efi  ordinairement  monté  depuis  fcize  lulqu 
à  vmgt.cinq  pièces  de  canon.  F»cj...«  leggifa. J- 
Frégate  d' avis  ,  c'  efl  un  peut  vaitTcaJ  qui  potic 
des  paquets  &  des  ordres  à  l'armée  ,  pour  aller  re- 
connoître  des  vailTeaux  .  Corriere  ,  frtijta  eonierc  . 
«  Frégate  ,  oifeau  de  mer,  aiofinommé-,  parce  que 
fon  vol  eft  rrès.rapide  .  Korta  d'  utcello  marmi  coti 
detto  .  a  ta^ione  della  rafidilh  del  fuo  volo  ■ 

FRÉGATON  ,  f.  m.  T.  de  Manne  .  C  cft  un  bà 
tinient  Vénitien  ,  commun  fur  le  Golphc  Adiiatiqoe  , 
coupé  A  coupe  catte:  ,  &  qm  porle  un  artimon  ,  un 
grand  màt  &  un  bcaupifi  ■    Mat/igli'na  . 

FREIN  ,  f.  m.  Mors  ,  la  parfe  de  la  bride  qu  on 
met  dans  la  bouche  du  cheval  pout  le  gouverner  . 
Fret.!!  ;  mùrfo.  J.  On  dit  fij.  toocer  fon  fiem  ,  pour 
dire  ,  retenir  en  foi-mèu.e  fan  dépit  &  fa  colè-e  , 
fans  l'ofer  faire  éclater.  Rsdere  il  freno.  §.  Frein, 
fe  dit  en  Anatomie  ,  de  ce  qui  bride  '"'«">  "'^ 
partie.  Ftinido  ;  filetto  .  f .  Fiem  ,  fe  dit  fig.  de 
to<it  ce  qui  relient  dans  le  devoir.  Freno;  ritegno. 
5.  Freins  ou  refreins  ,  en  T.  de  Mar.  ce  font  les  va- 
sues  qui  ,  après  avoir  frappé  rudement  contre  les  ro- 
chers ,  bonjiffcnl  bien  loin.  RitaKt  e  »ncal7.o  detti 
onde  ,  dei  trApi  di  mare  .  ^    •      j     .  „.  r, 

FRELAMPIER  ,  f.  m.  T.  de  ir.épris  dont  on  fe 
feti  ,  pour  fignifiet  un  homme  de  peu  ,  «c  qui  n  t.i 
bon  à-  tien  .  11  cil  bas  .  V-rao  da  {uctiote  ;  pan  per. 
dut?;  merendone  ;  ciompo.  ,    «     ,.     - 

FRELATÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5.  Oo  i\<  ng. 
&  <im.  qu'  une  chofe  n"  eO  point  fréta-ée  ,  pour  di- 
re ,  qu'  on  n'  a  rien  fait.pour  la  rendre  plus^h.lie 
en  apparence  qu'elle  ne  l' eft  en  cfTet .  Non  i  faitu- 
rato  ,  alterato  ,  Lifciaio  .  *,„  i. 

FRELATER  ,  v.  a.  Mêler  quelque  drogue  irans  re 
vin  pour  le  faire  paroiite  plus  asréable  à  la  vu:  oc 
au  goût  ,  comme  font  les  Cahatetieis  .    F3««tir.rre  il 

vino  ;    alterarlo  .  ..,-.,  -«   x  ,..f 

FRÊLE,  adi.  de  t.  g.  Fragile,  foible  .  aifé  à  caf- 
fer  ,  à  rompre.  FM^.Ve  ;  f-»le  ;  frangila  e  ;,f">''  " 
rcmperfi;  delic.-.to.  §.  FrJle  ,  f.  m.  Nom  -î-^  <""'°"- 
ne  dans  plufieurs  pays  à  de  jeunes  hlles  ,  &  qm  ré- 
pond à  Demoifelle  .  V.  ce  mot  . 

FRÉLER  les  voiles,  les  plier,  les  attacher  contre 
les  vcr:ues.  V.  Ferltr  .  , 

FRÉLQN,    1.  m.  SGttc  de    gtolTc  mou-.hs    guipe. 

Calabrone  .  .        ,  ,     -  .         i.n,,-„* 

FRÉLUCHE  ,  f.  f.  Petite  houpe  de  foie  ,  for  aat 
d'  un  bouton  ,  du  bout  d'  une  ganfe  ,  ou  de  quelqu 
autie  ouvtaae.  Fi<>«*.r«o;  ofp?'".' . 

FRELUOÙET,  f.  m.  Il  fignihe,  un  homme  le;e' , 
ftivole  &  (ans  mérite.  Il  eft  du  flyle  familier .  Frj- 
L;  fr.ilct,etta  ;  frittella;  farfalhao  .-falimMlo  . 

FREMIR  V  n.  Êirc  ému  avec  quelque  cfpéce  de 
tremblement,  caufé  par  la  crainte  ou  par  que.qu 
auirê  paflTion  .  Fr<r«ere  ,•  flrepitr.'  :  fremitare  ;  /re- 
n,  re.%.  Frémir,  fe  dir  auflR  de  1'  eau  &  ,*«  ■''^;," 
autre  liqueur  ,  lotfqu' elle  chauffe,  &  qu  elle  e(l 
prSte  à  bouillir.  Grillaie;  principiar  a  (■ollire  .  5. 
On  dit  aulTi  ,  que  la  mer  frémit ,  pour  dire  ,  qu  el- 
le commence  à  '.'  agiter .    Fremere  ;    rcmoreggiare  ; 

^'fRé"Îi'sSEMENT  ,     f.  m.  Efpèce  d'  émotion  ,    de 

tremblement  qui  virent  ''^  ?"=l1°' ,';-?°'' J'°-^^''„ 
Fremir.-;  (ir,„e  ;  raceaprieic  .  S.  11  fignihe  aulT,  on 
irembleuienrqui  vient  de  quelque  indi fpofition  .  tre- 
miro  ;  «remere  .  i.  Il  fignitie  encore  un  commence- 
ment  d'  agilation  dans  les  corps  natMtels  .  Fremi/5  ; 
arita7Ìcne  ;  c^rnmvz^icne  .  ^     .i_t.,;, 

"fr?NE  ,  f.  m.  Sotte  de  gtaod  arbre  ,  dont  le  bois 
eli  fans  noeud  ,  &  a  les  fibres  exttemement  longues. 

''frénésie  ,  f.  f.  Égarement  d'  efprit  ,    aliénation 

d'efpHt,  fureur  violent*.  Frenefla;  delirio;  farne. 

,i'  vin.f'ìiamenf.  î.  Il  fe.dit  fig.  de  roures  for- 
s  d'exnê.i.ités  oC  l'on  s'abandonne  par  1  empor- 
ement  de  quelque  paiTion  que  ce  foit  .  Ftencfia  ;  u. 

mere  ;  fenfier  fantaHico  ;  delirio  ;   ranegs.antenio  ; 

ecccïï'o  d'  amore  ,  di  collera  ,  cf.  .„...,  ^.., 
FRÉNÉTIQUE,    adi.    de  t.  g..    Atteint    de  fréac- 

fie,  furieux       Frcnetito  ;  freneticante  ;  /■""'>'"  = 

1  délirante;  furicfo .  Il  fe  P'"''  «'■"T,  fubOanfve- 
■"VlÎÉlJUEMMtNT.  ad..  Souvent.  Frciutniemen- 
te  ■  fpeifo  ,.  fiveme  .  fpelfamçnte  .  .,,■.„, 

ïRS(iUÈNCE  .  f.  f.    RiStér.tiOn  qu.    fe  f»>t  f''u- 


vcBt  .  Freqtiin-i_'  ■  î.  O"  «i''  •  '"  ''<qoe»ce  do  poni», 
pour  dire  ,  la  vitelfe  du  batterne»»  du  pouU.  Pre- 
f  ti»iT0  ,  celerità  del  polì' 

FREQUENT,  ENTE,  adi.  Qu'  atnve  fouvcDr  . 
Frequente  ;  che  aeead,  fpeifo  .  §.  On  appelle  pools 
fréquent,  un  pouls  qji  bat  plus  vîteqo  4  1  ordi- 
naire .  P.'/ï /revente  .  ,  r,.,  ,  T 
FRÉQUENTATIF,  adi,  m  *  quelquefois  T  T. 
de  Grammaire  ,  qui  fe  dir  d'  un  verbe  donr  la,  fignl- 
fxation  fe  réduit  i  marquer  I  adioo  fiéqnenie  de 
Ion  primitif.   Frequentativo. 

FRÉQUENTATION  ,  (.  f.  Han'ife  ,  commuci.-itOB 
avec  d'autres  pcrfonncs.  Frequoia^i'ne  ;  "nvera. 
riene;  eomiinicix.icne  ;  l'  ulare .  $.  On  dit  ,  la  Ire. 
guentation  îles  .Sacremcns  ,  pour  dire  ,  1  n  âge  Ire. 
quent  du  Saciemcnt  de  Fénitenct  ,  &  de  celui  de  l 
Euchariffe.  Frefuenîc.1  de'  S-^ramenii  . 

FRÉQUENTÉ,  ÉE,  part.  Son  p.us  grand  o'..8« 
ert  d'  être  joint  avec  des  noms  de  lieu  ;  ainn  on  <^il, 
un  pa>.is,  un  .pidin  fréquenté,  fort  fréquente  ,  pout 
dire  ,  un  lieu  oil  il  y  a  ordinairement  beaucoup  de 
monde  ,  où  il  va  ordinairement  beaucoup  de  monde  . 
Frequentilo  ;  palaXT."  .  giardino  frequentalo  ,  dive 
capita  di  molta  gente  .  .      ,7     ,  ._ 

FRÉQUENTER,  v.  a  Hinter  fouvenf  .  Frequen- 
tare ;  eonvcrfare  ;  ufare  .  5.  On  dit  .  ftéqixotet  In 
Sacrcmeos  ,  pour  dire  ,  «lier  fouveot  ì  confelTe  ,  & 
eommuoier  f^luvent .  fiequentare  1  fagramenli  .  §.  . 
Fréquenter,  e»  aufTì  neutte  ,  &  alo.s  il  dan'fie  , 
faite  de  fiéquentes  vifites.  Daos  ce  fens,  il  e  1  (ini. 
Frequentare  ;  li.ìtare  foveme.  5.  U  (igeine  aulfi  , 
avoir  un  fléquent  comrrwce  .  'Jftre  ;  trattare  ;  a. 
ver  commercio  ;  frequentare  .  ,  x       1- 

FRÈRE  ,  f.  m.   CelLrqm  cft  n<  i!c  méirte  pére  * 
de  mime  mère,     ou  de    1'  un  des  deux  feulement  . 
Fratello.    S-  On  dit,  ftèrcs  de  pire  &  de  mJte.  nu 
frères  germains  ,  en  parlant  de  ceux  qui  font  nés  de 
même  pere  &  de  mèaie    mère.     Fratelli    germani  ; 
fratelli  carnali .    Frètes  iumaus  ,  de.  deux  frètes  qiu 
font  nés  d'une  même  giotrelTe.    Gemelli.  .*!*•?  «' 
uèie  ,    ou  frète  confangum  ,  de  «elui  qui  n  cu   irete 
que  du  côté  paternel .     Fratello  di  paire,  e  non  di 
madre  ,  oa  abfolumeoc  .  fratello  .  F.«te  de  mète  ,  ott 
frère  utérin  ,    de  celui  qui  u'  eft  ftèft  que    du  cOtttt 
mitetnel.  Fratello  uterino .  Demi-ftère  ,  de  celui  qui 
b'  eft  frère  que  de  père  ou  de  mère  .  Et ,  frère  naro-. 
lel       ffère  bâtard  ,    frère  du  côté  gauche  ,    de  celuM 
qui  efl    né  de    même  père  00  de  même  mère,    ma« 
non  en  légitime  mariage  .     Fratello  naturale,  o/l»% 
balìardo.  §.  On  appelle  frère  de  lait  ,  1   enfant  dell^ 
nouirrice  ,  &  fon  nourtiiTbn  qu'elle  a  nourris   <i"  »« 
me  1.11t.    Fratello  di  latte  .    {.  On  appelloit  autre- 
fois frères  d'arme:,  le-:  Chevaliers  qui  arment  eoa* 
lr.afié  amitié  enfcmble  à  la  guerre  ,  en  ptoteflant  d» 
"e  s'  abandonner  iamais  ,    &  en  fe  donnant  téc.pto;^ 
quemeni  le  n.  m  de  frète  .     Fratello,    CJ'^P'J"'',. 
arme.  5.  Tous  les  Ro  s  de  ia  Chiét.enté  fe  àaçat»t< 
le  titre  de  frères  en    s'  écrivant  .     5.  Frère  ,     '«    <>* 
aufTi  de  tous  les  hommes  en  général,     comme  étanf- 
?ous  fottis  i-  un  mime  père.  Tous  les  hommes  font 
fères  en  Adam.     r«r/i  gli  "'»"•"  ^<l"\f:^"J'', T.  ' 
^iamo.  5.  Il  fe  dit  encore  plus  particulétemenl  «r 
tous    les  Chtéliens  ,    comme    étant   tous    enfans   de.  | 
Dieu  par  le  Bantême  .    To.s  les  Chrétiens  lont  ft*-.-   1 
tes  en  JESUS-rHRI<.T  .     Tutti  i  Criflian,  fine  fra- 
telli   io    GEfuCRirrC.    f  ■  C' efl  auOi  .dans  « 
même  fens  ,  que  les  Prédicateurs      '»  Pjl''»,^/ '^"/^^ 
auàtteurs,  les  appellenr ,  mes  '«'"••;"""•  ""j 
|.  Frère  ,  e«  aufli  un  titre  que  tout  Religieux  prerf- 
dans  les  aBes  publics,    «c  le  nom  que_  lo»"""' 
ordinairement  a  tout  Religieux  oui    n    eO    f'^J'^ 
tre     Fr^  .-  P.r<*re.  5-  Frères  ,  au  pluriel  ,  eH  aolTi  i«. 
nom  que  l'on  ioinr  au  titre    de  «"*'»V'J'fi'"f,*ï' 
ligieux.  Frau  ;  fra  .  §.  On  appelle  f'è'e  L»,     (rène 
Convers,   un  Religieux  qui  n    e I»  point  <!"•'  f  ^lè- 
ticature  ,    &  qui   n'  a  été  reçu  dans  un  M»"»»'"  •  . 
que  pour  rendre    «n    feivice  manuel  ^    la    m»'™  " 
VZtello;  laico;  eonvevfo .  S.  On  appelle-fanx-frère, 
ce^ui   qui  trahit-,  ou   une  fociêrï  ,0,,  on  P"''"'* 
de  cette  fociété  .  Fratello  faifo  ;  disleale.  «■  Ç»  «»- 
pdle  populairement  bon  frète  ,    un  homme  fans  (on- 
ci   '    &  qui  n'  airre  qu'à    faire  bonne    chère  &  »  tt 
diverrir  .  fpen/ierato  .  «i.  a/,», 

-t  FREROTS  ,  f.  m.  pi.     Nom  qoe  le  peuple  do», 
neh  Paris  aur  Aogu«.r.s  déch»u«-<  /""""•■  „ 
FRESAIE,  f.  f.  Efpèce  d'oileau  oofiurne  ,    que  m 
oeuple  ctoit  de  mauvais  augure  .  Strige  . 

FRFSOUE  ,  f    f.    Sotte  de  Peintnte    appuqoé»    «i» 

une  mutï^^reVralcbemen-  enduite,  Pittura  a  /reft.. 

FRESCURE  ,  f.  f    coll.     Il  fe  dit  ^e  P'»?""'^^ 

lies  mtérieurei  de  quelques  animaox  ,    f"'",*"'^?: 

blc  ,     tomme  (ont  U  foie  ,   U  lœui  ,   la   rate  S  »- 


poumon  .   Frattaglie  .  ,    „  ,     ,      ,„„  jm  ««it. 

FRET  ,   ou   NOLIS  .  f.  I».  C  efl  le  louage  <)»  "^ 

féaux  ,    &    c'  en  aufTi  le    poti  &  la  voilure    qu  « 

pave    pour    quelque    portion    de  ma.chandife    qu    «• 

^hirge'^ans  un  Sai.Teau  ,    C'elî  au.T.  le  prix  d»  — 

lirtVm^nt.  No.» 

FRÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  «'»"■.  ,    g    ,, 

FRÉTEMENT,  f.  m.    T.dcMa,ine.^C'«J* 

convenrion  qu'tm  fait  pootJ^#Nruage  i  onvaifft.u. 

''frét£r  .  V.  a.  Loner  à  quelqu'  un,  00  P«n'i'« 
Ì  Toûa"  "quelqu'un,  un  -"f"»^!>;- -j;;':'^""" 
des  iioujws  01!  des  roaichandilts .  ""'■11^''"^^^^^ 


F  R  E 


F  R  I 


F  R  I 


2^3 


FRÉTtUTl  ,  ('.  *n.  Propriéraire  d' uB  vaiffèîu  , 
qui  ic  donne  à  iouigc  à  un  Commerçant,  h'eUr. 
gistrre  . 

FHÉTÏLLANT,  ANTE,  ad».  Qui  l'rédlle  ,  qui  fe 
démène  &  dc  fe  tient  poiot  en  repos.  Lefto  ;  vìva- 
ee  ,  r'rarc^û  .-  frugoline  ;  :bs  non  può  /ïjr  fermi . 

t  FRtTILLE  »  f-  f'  P^'He  &  autres  pareilles  cho- 
f«  .   II  cft  vieux     Fefiaca  . 

FRhTIlLïMrNT  ,  i.  tn.  Mouve«nent  de  ce  Qui 
frenile  .  DiMcnì:  ;  dimenamsnts  ;  guiz.x.c. 

FRfcTILLER.  V.  o.  Se  démeocr  ,  fc  remuer,  s' 
ajjitef .  D/mcnjrfi  ;  muovcrfi  ,-  /juit^ire  V  guiix.^- 
re  .  5-  Oo  oit  prov.  2t  pop.  d'  uo  homme  ,  qce  les 
pieds  lui  frétiileoc  ,  pour  dire*  qu*  il  â  impatience 
d'  aller  ;  &  que  U  laa^ue  lui  frétille  ,  pour  dire  , 
qu*  îl  a  grande  envie  de  parier.  Avçr  un  grjn  pru- 
rito ,  una  graa  vagii j  di  eamminarc  ,  di  f.ivel- 
iare  . 

FRETIN  ,  (.  m.  Terme  qui  Ce. dit  du  petit  poi f- 
fon  .  Pefcioiini  ;  peffij$elii ,  §.  II  fe  d't  fig.  des 
chofes  de  rebut  ,  Éc  qui  Tont  de  nulle  valeur,  de 
oulte  confidération  .  Il  cil  du  ftyle  familier  .  Ri- 
fiuta ;    mondiglia  ,•   fceltame  ;   feccia  ;    quet  che  fi 

fcjrtJ , 

FRETTE,  f.  f.  Lien  dc  fer, dont  on  fe  feri  poiir 
empêcher  que  le  moyen  d'  une  roue  ne  spedate  ,  ne 
fe  rompe  .  Cerchiò  del  roox^x.o  rf'  utja  ruota  .  §. 
Trette  4  en  T.  d\Arckste^.  Mjdraut.  cercle  ou  cein- 
ture de  fer  ,  dont  on  couronne  la  râle  des  pilots  , 
pour  empocher  tju'  elle  ne  s'  éclate  par  la  violen- 
ce des  coups  du  mouton  Avec  lequel  on  les  enfon- 
ce .  CercbtQ  dì  ferto  cndc  s'  arm.i  i*  eftremità  fu- 
pericre  de*  pali  ,  perchè  njn  fi  Jpjcthiao  nell*  affon 
iijTtli, 

FRKTTÉ  ,'EE  ,  ad'j.  Il  fe  dit ,  en  T.  de  Blafon  , 
des  pièces  cocvertcs  de  tiitons  en  iautoirs  ,  qui  (or- 
iDcnt  des  lozangcs  .  Cartceiljiô  . 

FRETTER,  v.  a.  T.  de  Méc,  Garnir  les  extrémi- 
tés des  pilots ,  des  tuyaux  de  boJs  ,  &c.  de  cercles 
de  fer  ,  ptnir  empêcher  qu*  ils  ne  s'  éclatent  par  Ja 
violence  des  coups,  ou  pour  les  emboîter  &leschaf* 
fer  dc  force  l'un  dans  l'antre.  Cerchiate;  armare 
■ài  eerchf  di  ferro. 

FREUX  ,  f.  m.  Oifeau  qui  refTemble  fort  A  la  cor- 
>  neilic  ,  &  qu'  on  nomme  encore  grolle  .  Specie  di 
ccrnacchia  ;  che  fi  fuol  psfcere  di  vermini . 

FRIABILITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  friable. 
'Friabilità  . 

FRIABLE,  adi.  de  f-  Ç-  Qui  peut  afément  atre 
réduit  en  poudre.  Sn>inax,x.c\ote  ;  friabile, 

FRIAND,  ANDE,  adi-    Qui  aimc  les    bons  n;Of 
ccaux  ,  À  qui  s'y  connaît.  Ghiotto  ;  deiicata  ;  lec- 
\tMào  ;    avido  y    0  gm.tnte  di  buoni    éccceni ,     §.  On 
dif  ,    (^i'  un  homme    a  le    ^oùt  friand  ,    pjur    dire , 
!  qu'  il  a  le  goùt  délicat  ,  &  qu'  :i  fait  bien  îu^erdes 
I  boas  morceanx  .  Gufìafino  y  delicato.  $.  On  dit  auf- 
ifî  ,  un  morceau  friand  ,  un  mets  friand  ,    pour  dire  , 
un  morceau  délicat  ,  un  mets  délicat.    Ghiotte  ;  de- 
licate ;  ffuifiio  ;  appetitcfo  ;  guflofc  ;  guJiivaU  .    §. 
On  dit  fìg.  qu*  un     homme    cfl  friand  de  nouvetks   , 
lies  Comédies,     de  Mu^q^e  ,  &c.     VagL  ;    f^hhttj  ,- 
tratnafo  i  wXonterofo,  $.  Friand,  friande,  <*  taiplc- 
ieot  aufTi  rubiîaativemenr .     C'  eîl   un  friend  ,    c'  eli 
uae  friande  .  Ghi^ttcncelL-'  ;  ghiottertilj  . 

FRIANDISE,  f.  f.  Amour  des  bons  morceaux  , 
Gbiotiortiia  ;  leccorKÎa .  $.  Il  fe  dit  ,iu  pfunel  ,  de 
certaines  chofes  délicates  à  mangçr  ,  tomme  des  fu- 
crcries  de  de  la  pàtiffcric  .  Ghiottcrnh  ;  vivnndj 
ff  ai/ira  ,  cibi  ghiotti  ;  leccoml.i  ;  leccwne  .  Ç.  On 
«lit  fig  &  fam.  qu'une  fepime  a  le  nez  tourné  à  la 
If  tandife  ,  pour  dire,  qu'elle  a  l'air  coquet  &  é- 
îveillé .  Civettuola  , 

I    FRICANDEAU,  f.  m.  Tranche    dc  veau  lardée  , 
Iqu' on   (crt  en  cntfée  dc  cahic  .  S'iduole  . 

FRtCASSÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  vcrbt  .  t".  On  Ait 
fis.  &  p-îp.  cet  argent  efl  fricaffé  ,  c*  cfl  autant  de 
fricaffé  ,  pour  dire  ,  qiic  cet  argent  efl  perdu  ,  que 
c'efl  autant  d'  argent  perdu  .  EgJi  è  tanto  di  perfo  , 
dt  buttato  tria  . 

FRICASSÉE  ,  f.  f.  Viande  fricaffée  .  Fricaffea  .  §. 
On  dit  prov.  êc  pop.  d'  un  homme  qui  fe  cnnsoie  & 
îe  pUt(  à  faire  bonne  chère,  qu'il  eil  favant  en 
fricaîTèe  .  Detto  di  fucina  .  Et  qu'  un  liomme  efl 
Tiatheureui  en  frtcatTéc,  pour  dire,  qu'il  n'attrape 
'anais  ks  bons  morceaux  .  Difgraxi.ito  a  tavola  . 
F.i  au  fi?,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  malheureux  dans  fcs 
:ntreprifcs  .  Difgraxjaio  nelle  impreje  . 

FRICASSER  ,  V.  a.  Faire  cuite  dans  II  pnele quel- 
que chofc  ,  après  1*  avoir  coupé  par  morceaux.  Frig- 
[ere ;  far  una  fric^fta  .  Ç.  U  fi^nmc  fis-  Se  pop.  difr 
ii?er  ta  débauciie  Se  en  bonne  chère.  Sifea^.z^'^^  ; 
»*bÌ9!jre  ;  ruinarjt  ;  c  nfurnare  ,  mandar  maie  i  Juoi 
Vw»  ,  di/jipjrti . 


l  pas  fort 


FRICASSEUR  ,  f.  m.  Qui  fait  des   frIcanVes .     Il 

4it  ordinairement  d*  un  Cuifinier  qui  n'  cB  pa: 
abile  .  Cattivo  cuoco  . 

FRICHE,  f.  f.  Pièce  de  (erre  qu*  on  n  laîTéequcU 
oe  temps  fans  la  cultiver  .  fodo;  terreno  fodc .  $. 
la  friche  ,  adv.  Sans  culture.  Incoiti  ;  fent,a  cuttu^ 
0  ;  f€iixa  diffidare  . 

ERECTION  ,  f.  f.  T.  dc  Chirurgie  .  Frottement 
i«  l  on  fait  en  quelque  partie  du  corps.  Frega- 
Pffor»  •.  ft^a^iùne  ;  flrfipictitrucntc  . 

t  FRWSHFÎER,  v.  a.  T,Didafi.  Rcftoidir.  Raf- 
<adatc\  ' 


TRICIDITÉ,  f.-f;'T.  de  JurifprniJence .  Èt»l  d' 
un  homme  ImpuifTant .  Frigiiità  ;    i'npjreti^a  . 

ÏRIGORIFIQUE,  ad),  de  t.  g.     T.  de   Phyfiquc   . 
Qui  caufe  le  froid.   Frigcrifico  ;  cbe  agi  cna  freddo  . 
t  FRIGOTER  ,  V.  n.   U  fert  à  exprimer  U  chant 
d'  un  pinfon  .   Il  cantare  del  fi'rì^uello  . 

FRILEUX  ,  FUSE,  ad».  Fort  (enfible  au  froid  . 
Frediotcjo  ;  freddjfo  ;  ch:  terne  il  freiâo  . 

FRILLER  ,  V.  n.  T.  de  Tcintu^ieri  .  Qui  .c  dit 
d*  un  pétillement  qu'  on  entend  dans  la  cuve  avant 
qu'  elle  foit  formée  ou  icmife  k  doi:x  .  Frig^ire  .- 
nia  dieefi  del  vagello  .  " 

FRIMAS  ,  f.  m.  Gréfil  ,  hrouillard  froid  &  épais  , 
qui  fe  glace  en  tombant  .  Brina;  {'rinata;  pruini  . 
FRIME  ,  f.  f.  Terme  familier  ,  qui  fe  du  poor 
fignifier  le  feniblant ,  la  mine  que  l'  on  i.vx  de 
quelque  chofc  ,  U  n'en  a  fait  que  la  frime  .  Î>i.-n 
m  ha  fatto  cbe  la  rji:>flrj  ;  ha  Jolame^te  fitto  v/yîj 
di .  .  .  ec. 

FRINGANT,  ANTE,  adj.  Tort  alerte,  fort  é 
veillé,  fort  vif.  Vivace;  fnello  ;  fvelto  ;  èriofo  .• 
fpiriio/o  ,  5.  On  dit  ,  qu'  un  cheval  cU  frinc;ant  > 
pour  dire,  qu'  il  a  beaucoup  d' a.rdcur  "âc  de  vivaci- 
té. Cavalla  troppo  ardente  %  troppo  focofo  .  $,  Fnn- 
gant  ,  s'emploie  auiTi  familièrement  dans  le  fu^ilan- 
(if .  Aiaft  on  dit  d'  un  icunc  bommc  ,  qu'  il  fait  le 
fringant,  pour  dire,  qu'  il  fe  donne  toute  forte  de 
libeités,  &  que  i*on  ne  peut  plus  le  retenir .  Ca- 
r#^^uj/.j  ;  tfacciaio . 
FRIMGUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
FRINGUER  ,  V.  n,  Danfcr,  fautiller  en  danfant . 
U  clt  vieux.  Saltellare  ;  /.ilisrellare  .  %  Fringucr  , 
V.  a.  II  n' e.1  guère  en  ufage  qu'  en  certe  phrafe  . 
Fringuer  ua  verre  ,  pour  dire  ,  jeter  dc  1'  eau  deffus 
&  le  rincer  .  Sciacquare  un  Bicchiere  . 

t  FRIOLET,  f.  m.   Sorte  de  [^ire .  Sitta  di  pera  , 
t  FRION  ,   f.  m.    Petit  fer  attaché  au  cûté  dc  la 
charrue.    Ferro  intaccato  ali*  aratro  . 

FRION,  f.  m.  T.  de  Marine.  C  cfì  un  terme 
dont  ce  un  du  Levant  fe  fervent  pour'Ggniftcr  un  ca- 
nal, une  pafTe  .  i'affaggi:  . 
FRIPÉ,  HE,  part,  V.  le  verbe. 
FRIPER  ,  V.  a.  Chiffonner,  bochooncr.  V.  ces 
mots.  $.  U  fignifie  autVî  ,  ç.\(cr,  uf'er .  Sciupare  ; 
guajìare  ;  'ogorare  ;  rovinare.  §.  U  fignifie  figuré- 
ment  ,  confumer  ,  diATiper  en  débauches.  S:iMa.^ua- 
re  ;  JiJJipare  ;  mandar  j  rrule  ;  dilapid.ive  ;  fcip.i- 
re  ;  canfuotare .  §.  U  figaifie  auiT  ,  manger  goulû- 
ment ,  avec  avidité  .  En  ce  feos,  il  eîi  bas  ;  &  dsns 
les  autres  ,  familier.  Ingoiare  ;  inghiottire  ;  trao- 
gugiars  ;  divorare, 

JRlPERIE,  f.  f.  Métier  d'  acheter,  de  raccon»- 
moder  &  de  revendre  de  »rieirx  habts  &  de  vieux 
meub.es  .  'v/le^lier  di  rigattiere  .  §.  Il  fignine  auiT;  le 
lieu  où  logent  ceux  qui  )ont  ce  métier.  Bcttega  del 
rigattiere.  $.  On  apoelle  aiiiTi  friperie,  ies  habits  > 
i^s  meubles  qui  ont  l'crvi  à  d'autres  per/onnes  ,  & 
i]  .'  font  fripés  &.  ufés  .  Ciarpe  ;  cenci  ;  fìricci  ;  vec- 
.Hume;  r:be  ufate  :  rete  da  rigattiefâ^,  §.  On  dit 
prcverbialemeot  &  figu:émcnt,  (c  jeter  fur  la  fripe- 
lic  de  qoclqu*  un  ,  fe  ruer  ,  fe  mettre  ,  tornber  fur 
fa  friperie  ,  pour  dire,  fe  ietcr  fur  quelqu'  un  ,  V 
ouTrager.  Ai.'ve^^iar/ï  jdd:ffc  a  uno  c  peicttcrsrio  ^ 
Oltraggiarle  y  fargli  vilhnia  ^  malmenarlo .  J.  On  le 
dit  auiTÎ  proverbialement  Se  figurémenr  ,  pour  dire  , 
fe  moqi-.er  de  queiqu*  un  ,  en  dire  du  m.il  ,  Span.j- 
re  y  direnile  di  atcuno. 

FRIPE-SAUCE,  f.  m.  Goinfre,  goulu.  Il  efl  bas  . 
Ghiottone  y  ec.   V.  Goinfre  ,  Goulu  . 

FRIPIER  .  1ÈRE,  f.  m.  &  f  Celui  ou  celle  qni 
fait  le  mener  d'  a;hcter  &  de  vendre  de  vieux  ha- 
bits .  Rigattiere  . 

FRIPON,  ONNK  ,  f.  Tourbe,  qui  n'a  ni  hon- 
neur ,  m  foi  V  ni  probité  .  Truffatóre  ;  barattigre  ; 
briccjne  ;  èitcone  ;  nuidrne  i  cialtrone  ,'  Ssglioffd  ; 
èarone  -  §.0n  dit  quelquefois,  qu'un  domellique  efl 
un  fripon  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n*  cfl  pis  fidèle  ,  qu'  il 
dérobe.  Ladro.  J.  Il  fc  dit  dans  le  nyle  familier  d' 
un  jeune  gardon  ,  d*  un  jeone  écolier  qui  manque  à 
fon  devoir  par  libertinage,  par  débauche  .  Monello  ; 
mariuotc  ;  éité">ne£lIo  ;  bricconC'sll'r.  §.  On  dit  en 
badinant  &  dans  la  familiarité  de  ta  convcrfation  , 
d'  vîQ  h03îme  qu:  a  pluf^eurs  galantcr-cs  ,  que  c'  crt 
un  fripon  ;  &  o'  une  coquette  ,  que  c*  efl  une  fripon- 
ne  .  Bricconcello  ,  ftttttt:  ;  furbaccbictto  ;  fciopere. 
ne  .  5.  Fripon  ,  efl  ôufTi  adicflif ,  &  n'  a  guère  d*  u- 
fa^e  qu'en  ces  phrafcs  :  Air  fripon,  œil  fripon,  mi- 
ne friponne  .  Ce  qui  fe  dit  communément  d'  une 
jeune  pLrfonne  qui  a  Pair  coquef  &  é^ fille  .  Scal- 
tre ;  fvelto  ;  furbo;  i^tcorto  ;  fmalixiato  , 
FR?PO\MÉ  ,  ÉE,  par*.  V.  le  verbe, 
FRIFONNEAU,  f  m.  D  rmnuïif  famiL  de  fripon  . 
E'i[C<>ncelh  ;  furfanteUo  ;  bironccHo  . 

FRIPONNER,  V.  a.  Efcro<jucr  ,  dérober,  attra- 
per  quelque  chofe  par  tcuiberie  .  Il  fe  dit  aufTides 
pcrfoones.  Truffire'y  Barate  ;  barattare  ;  a^^ìrarc  ; 
camuffare  ;  rubare  ,  5.  II  cft  auflTi  neutre  ,  &  fignì 
fìc  ,  faire  des  tou:s  ,  des  avions  de  fripon  ,  de  dé- 
bauché .  Birbi/neggiarc  ;  far  il  briccone  ;  dar/i  alla 
dijolutexx-''  • 

FRIPON\'ER!E  ,  f.  f.  Aftìon  de  fripon  .  Baratte- 
*ìa  ;  furfanterìa;  fuvÒeìia;  mariderìa  ;  ftsffa  ; 
frode  . 

FRIQUET,  f.  m.  Moineau  de  U  plus  f  ^-e  efpè- 
te.   Pafcr»  m.VìBgia^ 


'  FRIRE  ,  V.  8.  Faire  cuire  4iB«  nue  p«cîc  avec  du 
beurre  roux,  ou  du  fain-doux  ,  ou  de  l'huile  hotnt- 
lânrc.  Friggere,  §.  On  dit  populairement,  qu'un 
honme  n'  a  plus  (te  quoi  fnre  ,  pour  dire  ,  qu'  li  eft 
ruioé  ;  2c  ,  qu'  i]  n'  y  a  rien  à  trire  dans  une  ^ffaU 
re  ,  pour  d;re  ,  qu'  U  n'  y  a  rien  à  gagner.  Egli  ha 
fnttJ  ;   »iJ»   v'  c  rtul'.A  dm  friggere. 

■1-HtSE,  f.  f.  Pièce  d'  A:chjfc£la:c  qui  efl  entre  1 
arc^ttravi  &  la  iOrnicJie  •  Fregio.  §.  Frife  ,  fo  7*. 
de  yiAtine  ,  c'efl  an  ornemeit  de  Sculpture  qui  fe 
trouve  en  pinfieurs  endroits  d'  nn  vaiffeau  .  Fregia- 
ta  .  §.  Frïfe  ,  forte  d'' étoffe  Ue  laine  à  poiî  frire  . 
K'vefcio  .  5.  En  termes^de  Guerre,  on  appelle  che- 
val de  frife  ,  une  grciT^:  p  Cce  dc  bois  longue  de  di:: 
OH  douze  pieJs  ,  pcicée  de  part  en  part  de  plufieurs 
trous  Jans  Lefqjels  on  met  des  p-eux  Urxt^  par  les 
deux  bouts  ,  jìour  défendre  une  bri;chc  ,  nu  pour  cou- 
vrir un  hat:iillOfi  contre  la  «avaleric  .  Cavali»  di 
f'ifa  .  $.  Frife  ,  en  T.  de  Comm.  Ce  dit  d'  uac  efpèce 
de  toile  forte  &  ferme  ,  mais  moins  fine^que  la  toi- 
le de  Hollande  .  Tela  dt  frifa  . 

FRISt,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  appcllr" 
choux  frites  ,  une  forre  de  choux  dont  la  feuille  eli 
couîc  C'ipée  .  Cavolo  riccio  ^  ctefçc  ,  romano  . 

FRISfcR,  v.  a.  Cri?cr  ,  anneicr ,  bouder.  Il  fe 
dit  princîpalment  des  cheveux.  Arricciire  ;  incrC' 
fpare  ;  innaneliarc  .  §.  U  fe  diî  auffi  des  étoffes  . 
Atficciare  .  §.  Oa  dit  figurémeut  >  que  le  vent  frife 
r  eau,  quand  il  en  agite  dv^cerfient  la  fuperficie  , 
Il  vent;:  tacrefpa  t'  onda ,  §.  Frifer,  fignifie  autTl  fi- 
gurcmcnt,  ne  faire  que  toucher  fuperficiellement  , 
Pajare  a  fior  di  pelle  ;  toccare  fuperficialmctjte  op.:f~ 
far  vicino  .  J.  0;i  dit  au  jeu  de  U  Pacne  ,  ijue  la 
balle  frife  la  corde,  quand  elle  la  touche  W;Értfment 
en  paOTant  par-deffus.  Toccar  U  corda  ;  tagliare  .  Ee 
en  matière  d*  affaires,  on  dit  d'  un  homme  qui  it 
é  é  bien  près  dc  perdre  fon  Procès,  de  manquer  une 
affaire  qu*  il  vouloit  faire  ,  qu*  il  a  fiîfé  la  corde  . 
Manc^  p(XJ  che  non  gli  falliffe  ^  che  ncn  y,;i  .7nial]ff 
a  maie  la  lite  y  il  negox,io  ^  ec.  §.  On  dit  au-li  fi- 
gufément  oc  dans  le  flyle  familier,  q-.i' un  homme  a 
friJc  la  corde  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  pct/é  èrre  conda- 
mné à  mort.  Egli  ha  fallito  la  corda  ^  li  laccio  , 
5.  Frifer  ,  en  termes  d'  Imprin-tr-e  ,  fe  dit  de»  cara- 
âèrcs  qui  pnroilTent  doublement  imprimés  fur  la 
touille,  par  le  défiut  de  certaines  VreiTes  .  Cetre 
PrefTe  frife  conr-dérablement .  Dans  ce  lens  ,  les  mot* 
frifer  ,  papiUoiter  &  doubler,  font  fynonymes  .  Du- 
plicare  ;  raddùppi:ite  ;  controf{ampare  , 

t  FRISOïR  ,  f.  m.  Cifelet  pour  achever  les  figu- 
res frappées  avec  *e  poinçon  .  Cefello  .  ^:  loJïiu- 
ment  pour  fnfer  le;  étoffas  .  Strumento  da  arricciar0 
le  iicffe  . 

FRISOTTÉ  ,  ÉE  ,  p^rf.  V.  fon  verbe  . 

FRISOTTER  ,  v.  a.  Frifer  menu  .  M  ne  fe  dif 
guère  que  par  plaifantetie  .  Innanellare  fitto  ;  far 
ricci  minuti  e  folti  . 

t  FRISQUH^  ad),  de  t.  fi.  Mor  buflefque  &  co- 
mique. Joli   mignoT  ,  délibéré.   V. 

FRIS^iUETTE,  f.  t'.  T.  d"  Irnprimeric  -  Chàms 
que  les  Imprimeurs  mettent  fur  U  feuille  Manche  , 
afin  d'  empêcher  que  ce  qui  doit  demeurer  blanc  ne 
foit  macu-'é  .   Fraschetta  . 

FRISSON,  f.  m.  Tremblement  caufé  par  le  froid 
qui  précède  la  fièvre.  Brivido  ;  ribrer.XO  di  febbre  , 
%.  Il  fe  rltr  figurémenr  de  l' émotion  qui  vient  de  la 
peur.  Raccapriccio  .-  tremore  ;  brivido;  ghiadp  ;  tre- 
mito  . 

FRISSONN'EMENT ,  f.  m.  Léger  tremWcment 
caufé  par  ies  approches  dc  la  fièvre.  Brividi  ;  tre.. 
more;  ribrez.x.0  .  §.  Il  fe  dit  figurémcnt  de  l'émo- 
tion 3c  du  frémifìfemcnt  que  caufe  la  pcur  ,  Tr^^mo.^ 
re  :  tremito  ;  p.hiaào  , 

FRISSONNER  ,  v.  s.  Avoif  le  frift'on  .  Tremare  i 
fentir  ribrczx^  *  Brivido  o  brividi  ;  j  ititi* fi  diacciar 
il  fangae  .  J.  Il  fe  dit  figurément  en  partent  de  l' 
émotion,  du  frémtlTemcnc  que  caufe  nt  certaines  paû 
fions  .  Tremare  ;  arridiare  di  pauja  ;  ftntir  riérezr» 
1,-y  .  tremito . 

FRiSURF  ,  f,  f.  Façon  de  fiifer  .  V  innsnellare  « 
l*  inetefpare  :  l*  arricciamento  Ce*  capelli.  $.  Il  fi- 
gnifie auffì  l'état  de  ce  qui  eft  frife.  Ricc'.aja  ;  »o- 
nanellarìiinto  ;  itt^rcfpatura  de'  capelli  . 

FRIT,  ITE,  part,  du  verbe  frire.  Fritta,  IT. 
On  dif  pop.  qn*  un  homrtre  efl  fric ,  pour  dire  «  qa' 
il  efl  ruiné  ;  &  que  tout  efl  frit ,  pour  dire  ,  Qu'  on 
A  tout  mangé  ,  qu'  oir  a  tout  diflipc.  K^li  à  fritto', 
ogni  c^fa  è  fritta  . 

FRITILLAIRE  ,  f.  f.  Plante  .  Sa  fleur  eft  pana- 
chée comme  en  échiquier,  &  do  refte  fort  fembla» 
ble  â  celle  dc  ïx  tulipe  ;  mais  fa  tige  n'  efl  p4S  ^ 
h.iute-,  &  Tes  feuilles  font  beaucoup  plus  cuQ\tci  . 
On  cultive  la  fritiUairc  dans  les  iardins  à  caufe  de 
fa  Ueauré  .  Specie  di  tuiipatw  , 

FRITTE,  f.  f.  T.  de  Verrerie  .  CuÎiTon  de  fa 
marière  du  verre  .  C'  efi  auïïï  un  mélange  de  fa- 
H!e    3c  dc   fcl   dont    on    fait    le     verre  .    Fritta  : 

bol.Uo  , 

FRïTURt .  f.  f.  V  Rftion  &  U  m.inièr9  de  ftîre ,. 
Frittura,  5.  It  fe  dit  auTi  du  beurre  à  de  •*  huiï« 
q  li  ferven:  Â  mre  ,  &  qu'  on  garde  eâfuite  pour  !e 
n.2mc  ufage  .  Frittura  ;  butto  ,  olio  che  hi  Jervit'j 
^  frisSt^^.  Il  fc  die  aufTl  du  poiffoti  frit.  Frittura  ; 
frittttme  . 

FRIVOLE  I  adj.  d<  r.  g.     Vain  &  léger,  qui  cl  ^ 

nuli» 


liuilt  (eliditi 
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Frivolo  ;  itetele  ;  ffiveli  ;  u""  , 


•V.ç 

»itr(.,-  ili  fflJ  imporianx_a  .  „   ■     ,o  /,i 

ÏRÏVOUTÉ,  f.  (.     Csrsa*re   de   «  qu'    cH  f.i 
vole  .     Ftivolexr.J  ;    il'iilcx^n  ;    UsSC'tX-^  '    "•'■ 

"frÓC,  f.  m.  La  partie  de  1' h4bit  «lonacal  <liii 
convK  l>  têie  &  tombe  (ur  1'  efloli.ac  &  fur  les  c- 
panles.  Il  (e  prend  «uTi  pour  tout  I  liabii .  Cippi--- 
ti,  ;  cccMj  .  }.  On  J.t  ,  qmllcr  le  f.cç  •  P""'  ""  • 
fonir  d'  un  MonaïKVe  avr.nt  que  d  2trc  prolis  . 
Sfriiti,/!  ;  uf.i'  dell'  rtHiiooe.  }.  On  dit  fum.  qu_ 
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clioTe    qui    frôle  .     Ltu'itr   tlftt  pif- 


dire, 
g": 


00  Moine  .■>  ieid  le  fioc  aux  ortits  .  pciir  dire,    q 
tiaapofl.W       qu'ilaqm.ié    l'hab.t  &    le  Mo„a- 
(!*re  aprèî  avoir  f.  t  rrofcmon  .  V.  ApoiLifar . 
FROID  ,  f.  m.  Ûiulité  oppose   an  cli=iid  .     ;  ""- 

&  blinder  une  mè,.,e  ehofe  ,    pa.lcr  pour  &  con  te  . 

fe  dit  figurd.Teni  ,  pour  due,   uo  au  fcr.eux  &  com- 
pofd,    &qu,  ne  marque    nulle  imot.on .     Fredda; 

■'^"frÔiD,  OIDE,  adi.    Qui  participe  afludlenieni 
à  la  tiature  du  f-oi«  ,     qui  commun  que    ou  qo.  tcl- 
(Vnt  le  froid.  Freddo;  di  njiai.i  f'cdU  .  i:\"><f< 
fe  dit  des  chofes  qui    ne  font    froides  que    vittuUle- 
B.ent  .   Freddo  ;   di  lualìa  fredda  .     i.  On  dit  ,  q u 
un  h.-bit  ed  froid  ,    qu'  un  n,ante.iu  efl  f.o.d  ,    pour 
qu'ils  ne  earantitìent  pas  aifez  du  froid  .  L,g- 
;  che  ne  difende,    eh.  non  ripim  '''•'J'^^'- 
\.  Froid  .  (i?ni(ie  liijurement  ,    férieux  ,   rr.odéiL  ,  po- 
fc  ,  t^rervi  ;  qui  n'  eli  imu  de  rien  ,    qui.  marque  de 
!■  in.:iffereace  .  Fnddo  ;  ferio  ;  «.«'e  ;  ^•'■'Pf-'U'''".: 
,0  :  agiaro  ;  Itn.o  .  5.  On  dit  ,  qu   un  homme  eft  de 
fanc  froid,    qu' il  aRit  de  fan^  (ro.d      qu    '1/"''^ 
de  fang  fiotd,     pour  dire,    qu'  il  eft  manre  de  lui- 
miSuie  ,  fans  paT;on  &  fans  émotion  .    Dif.ieP]JJ"l"^- 
tô;  freddo;  ty.'n^i'Ulo .  f.  On  dt  .faire  froid,  bat- 
tre ftoid  à  qiicku'  ur.  ,    pour  dire  ,    le  recevoir  avec 
une  mine  moins  a^ie  ,  un  vifage  ruoir.s  ouvert  qu   a 
l'ordinaire.     Fr.  tin  ^if,  ferio.    S.  Fa^rc    le  fre^d 
f.-,r  quelque  chofc  ,  poor  dire  ,  faire  le  réfervif  ,  la. re 
l'indiffèrent.    &  ne    témoigner    nul    cn.prelTirotnt  . 
Xt,  battre  froid,    p^ui  dire,    recevoi;   une_prop»li- 
tion  d'  une  manière  qui  f-'t  voir    qu    on  n    en  p.is 
difpori<    à   r  accepter  .     Far  mr.flri  di    nim  eurarfl  ; 
i.uter  la  camp.7rn., .     $.  On  dit  en  p..rlant    de  deu» 
l-erfonnes    donr    1"  amiti<f  a  fouffctt    quelque  altdra- 
ti.5n  ,    qu'il  ï  a  du  froid  eotr' elles.     V   i    quaiehe 
fr.ddeix^  f"  '■"'■  §■  O"  appelke  fisurvment  ,  froid 
ami  .  un  liommequi  ne  fe  porteras  avec  cha.eur  à 
recourir  fon  ^mi .  ^'nieo  freddo.     §.  On  dit  aulTi  d 
un  Orateur  qui  ne  touche    point  fis  Auditeurs,    «c 
qui  ne  pareil  pas    lui-mCme  toi'cM  .    que    c    eu  tyi 
froid  Orateur.     Or.»«or  freddo  ,  eie  non  n-.utve  .    S." 
rroid.  en  matière  d'ouvrage  d' efprit  ,  fignifie  figu- 
jCmeot  ,    qui  en  plat,    qui  n'a  point  d  ..-uêment  , 
oui  ne  pique    point  ,    qui    ne    touche    point  .     Style 
froid.  Siile  fredde,  ineolio  .  Pointe  froide,  raillerie 
froide.     FreOdiirj  .-i    Fioij,  eo  Pemtufe  ,  Sculptu- 
re ,  &c.  fe  dit  d'  une  eompofiiion  qui  manque  de  feu 
te  à'  ame .     M.tnicrj  greil.i  ;  ehe  non  ij  vwaeit.!  ■ 
î.  On  appelle  tiïlcs  froides  ,    celles    qui    ne  rendent 
point  les  palTions.     Tejie  finz,' jnimr  .    5.  DeiTein 
froid,    celui  dont  les   (ormes  tjop  unies    ne  rendent 
point  la    force, r.(!ce(Taire   au    mouvement.     Dijegno 
gretto,   fsra^liilo  ,    che    non   hn    leigiadrij  .     5.  A 
froid  .  advçVSs  .  Sans  mettre  au  feu  .  A  freddo  ;  Jea- 
.a*.z  faoeo .  ..     ,  ,  A 

FROIDEMENT,  adv.  De  telle  forie  qu  on  eft 
«xpofé  au  ffo  J  .  !n  mmitra  the  fi  piiifcc  di  l'ed- 
ic,  ehe  fi  è  efpoflo  al  freddo .  5.  H  elt  plus  ea  uf»- 
ge  ai-  figuid  ,  &  fignifie  ,  d'  une  maniêtc  (eneute  & 
liJerv^c  .  Frcdd.imenrc  ;  fcriitmtnie  ;  een  feriei..  . 
FROIDEUR  ,  f.  f.  Qualiu'  de  ce  qui  eft  froid  . 
Freddeix."  !  f'eddu-.j  .  J.  Il  (ignifie  aulTi  fi?,  froid  , 
accu.-il,  indificicnce  .  Frediext,.!  ;  indifcrem.j  , 
ticpidez_%_^  ,  .icvsli^nin  fredda ,  poco  affetiuojj  , 
poco  am.re-jole  .  $'.  On  dit ,  de  deux  liommes  qui  ne 
vivent  plus  enfcmble  avec  la  même  amitid  sii  ="- 
paravant ,  qu'il  y  a  de  la  froideur  enit'eu/  ' 
etura  ;  diffapore  . 

ïROl DI  ,  lE  .  part.  V.  le  verbe. 
FROIDIR.v.  n.     Devenir    froid  après   avoir  die 
chaud  .  Il  eft  aulTi  rdciproque  .     Afrtdd.ire  ;    affrcd- 
darfl  ;  freddar/!  ;  divenir  freddo  ;   r.-ff''Oddj>/ì  .^ 

FROIDURE,  f.  f.  Le  froid  tdpanuu  dans  1  air  • 
Freddo  ;  f'tddur.: .  5.  On  s'  en  fert  aulVi  pour  figni- 
ter  r  h'ivcr  ;  &  en  ce  fer.s  ,  il  n'  a  ?uèie  d'  ufsge 
.au'  en    Pcèfic  .  /;  verno  ;  il  ghiado  ;  il  gelo  ,  ee. 

FROIDUREUX  .  FUSE  ,  adj.  Suiet  ^  a.oir  froii.  . 
Il  eli  du  fiyle  f.imilier.   Freddolofo  ;  freddojo . 
FROISSÉ,  tE,    part.  V.  le  verbe. 
FHOISSEMttMT  ,  (.  m.  Afiion  de  fioilTet.  Fre.r«- 
r,)ento  ;    jmmaccantcnio  ;    aruraacalura  ;    JcbÌA<cia 
ottnfo  ,  colli/ione  ;  contultone  , 

FROISSER  .  V.  a.  Meurtrir  par  une  impremon 
«loicnie  .  Ammaceure  ;  fefljre  ;  infr.ifne't  ,-  infian- 
etre  !  ftangere  ;  fthiaeilaie  ;  ccnllinJcre  ;  ffr.iscll.i- 
re  .  §.  il  ri»LÌfie  aoûi  chiffoiHier  .  Spies.iz.xare  ,  ec. 
V.  Cliiffonoer'. 

FROlSsURE,  f.  f.    Imprcrtion  qui  demeure  à  une 
«ariie  qui -a  dld  froilTée  .    Ammut.itura  ;  lividore  . 
iKÒit-  tE  ,  part.  V,  fon  vtrbt  . 
S>OLtMENT  ,    f.  ni.     Atì'Ou  de  frôler  ,    ou  i 
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''frôler  .  v.  a.  Toucher  légiSrcmcnt  en  p.\irjnt  . 
Tocor  less-rmcnie  p.iff.mdo  ;  toccar  in  pelle  in  pel- 
le ;  fliifcine  o  Jdruceicl.iie  . 

FROMAGE,  f.  r.i.  Sorte  de  laitasc  cail  d  !t  é- 
Boutlé  .  Cacio;  formaggio-  S.  On  dir  proverbiale- 
ment &  lisurcment,  entre  la  poire  &  le  from»8e  . 
pour  dire,  dans  la  g.iieié  où  1'  on  eft  d  ordinaire  h 
la  lin  d'  un  repas .  fu/  fne  del  definire  o  della  ce. 
DJ  .  S.  On  dit ,  qu'  une  lille  a  lailld  .aller  le  chat 
au  fiouiase,  &c     V.  Chat.  ^    _,        ,   r 

t  FROMAGER,  f.  m.  Vafe  percd  de  plufieurs 
trous  où  l'on  met  dgootter  le  fromage.  Vajo  pro- 
prio per  far  a/ciaSare  il  cacio. 

FROMAGER  .  ÈRE.  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fait  ou  qui  vend  del  fromases  .   Formaggiaio  . 

FROMAGERIE  ,  f.  f.  Manufaaure  de  fromage  . 
Ciifeina  .  «   .     . 

FROMAGEUX,  EUSE  ,  adi.  Gr.  Voe.  Qui  tient 
de  la  nature  du  fromage.  Cafeofo. 

FROMENT,  f.  m.  La  meilleure  «fpice  oe  bla  . 
Fû:menlo  ;  frumtnio  ;  grano  . 
FROMENT  LOCAR  ,  V.  ipéantre. 
FROMENT.^CÉE.  ad).  T.  de  Botanique  ,  ftui  le 
dit  des  plantes  qui  ont  du  rapport  au  froment  par 
leur  fruB  lîeation  ,  &  par  la  dilpofition  Je  Icuis  feuil- 
les &  de  leurs  épis  .  Fruraentacen . 

FR0SiENT£e  ,  f  f.  T.de  Cui/iae.  Ef^ice  de  po- 
tage dont  (a  bafe  cil  dj  froment  qu'on  fair  bouillir 
avec  du  lait  &  du  fucre.  Specie  di  farin.ita  fana 
ecn   laite  e  -zucchero  . 

FRONCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  ap- 
pelle robe  froncée,  une  forte  de  lObe  que  portent 
les  Doacuis,  &q.ii  eli  exrrên-.emcnt  froncée  au  h.»ut 
des  manches .  Toga  . 

t  F-R0NC£ES,  f.  f.  Pl.  Plis  qu'  (e  font  au  pa- 
pier .  Grinx.e  .  ,     ,  ., 

FRONCEMENT,  f.  m.  Aflion  de  froncer.  Il  ne 
fe  dit  que  des  fourcils.  Cipiglio;  Joreiglio  ;  incre- 
fpamento  della  fronte  ;  lo  assroimre  le  ciglia  .  V. 
Fioncer .  ..        ,    j- 

FRONCER,  v.  a.  Rider.  En  ce  fens  ,  il  nelcdt 
que  des  fourcils .  Incrcfpare  ,  aggrciiar  le  ciglia  ; 
accigliarfi  ;  far  cipiglio  ;  .mardar  csl  vifo  dell  ar- 
me .  $.  Froncer,  (ignifie  auTi  ,  pliffer  ,  &  fe  dit  de 
certains  plis  que  l'on  fait  à  du  tinge  ,  à  des  étoffes . 
Intrefp.ire;  piegare;  raggrinzare;  far  le  pieghe  ; 
rîduire  in  crefpe  .  ,  ■     . 

FRONCIS,  f.  m.  Les  plis  que  1  on  fait  â  une  to- 
be  ,  à  une  chcmife  ,  en  les  fronçant .  Le  crefpe  ;  le 
pi:gbe  ;  incielpalura  , 

t  FRONCEE  ,  r.  m.  V.  Furoncle, 
t   FRONÇURE  ,    I.  f.   V.  Froncis. 
FRON  DE  ,  f.  f.  Tilfu  de  corde  avec  quoi    oa.  lette 
des  pierres  .  Fnmtola  ;  fromba  ;  fiondi  ;  fcaglia  .  5. 
Vcis  le  milieu  du  dernier  fièdc  ,   on  appeUoit  fron- 
de,  le  parti  oppofé  à  la  Cour.  //  parlil)  ,  ia  fjz.io- 
ne  contraria  alla  Corie  .    §.  Fronde,    T.  de  C.nirur- 
gie  .    Bandage   à    quatre    chefs.    Fafcia  aSumlro 
rapi . 
FRONDE  .  ÊE,  part.  V.  fon  verbe. 
FRONDER  ,  1-.  .1.  Jeter  ,  ruer  des  pierres  avec  une 
fronde  .  Lanciare  ,  f  cagliare  ,  geiisr  pietre  colla  frcm- 
iola.    5.  Il  fe  dit  auflfi  de  tout  ce  qu'on  jcite  avec 
violence.  ScaglLire  ;  lanciare;  tirare;  gettar  addof- 
fo.     §.  Il  (ignifie  figurément,  blâmer,  condamner  , 
critiquer  hautement.  Bufimare  ;  eenfurare  ;  critica- 
re ■  vituperare  ;  apponi  ire  ;  taeei.ire  ;  fparlare  .    §. 
Fronder ,     fignifie  auSIi  ,    parler  contre  le  Gouverne- 
n)-;nt.     Dans  ce  fenì  .  il  eli  neutre  .     Sparlare  ,  dir 
male  del  Goverro. 

t  FRON  DERIE  ,  f.  f.  Cabale  .  Fazione  . 
FRONDEUR  ,  f.  m.  Qui  jetrc  des  pierres  avec  une 
fronde  .  Frcmtolicre  ;  frcm!\ilore  .  5.  On  appelle 
aefTì  frondeurs  .  ceux  qui  parlent  contre  le  Couver, 
nemcnl.  Coloro  che  fparlano ,  che  dic-n  r».ile  ,  ehe 
parlano  fon  poca  rifpetio  del  Governo  o  de'  Regi  Mi- 

t  FRONDILLE  ,  f.  f.  Petite  .fronde  .  Piccola  front. 
tota.  .... 

t  FRONDIPORT".  ,  f.  f.  Piante  m.iriae  qui  imile 
Ics  feuilles.  Sorta  di  pianta  m.trittima . 

yRONT  ,  f.  m.  La  partie  du  vifage  qui  e!)  depuis 
la  racine  des  chevcur.  iufqu' aux  fourcils  .  Fronte.  5. 
Il  fc  preni  figurément  pour  tout  le  vifage  .  Fronte; 
fucia  ;  vifo  ;  volto.  §.  Front,  fe  dit  auTi  du  de- 
vant de  la  tê:e  de  quelques  animaux  ,  Fr.ntc  ;  parte 
.interiore  del  ecpo  o  del  mufo  di  alcuni  aiiirnali  .  S- 
Ftont  ,  fignifie  figurément.  trop  grand  h;ud;eiTe  , 
irr'^udencc  .  Aipfi  oa  dir,  de  quel  front  ofc-til  fe 
p-é(eoter  ,  &c.  Crn  che  /r-;ntc  ardifce  egli  p-efentar- 
fi,  ec.  Aura-t  il  le  front  de  dire,  de  (ouienir  ,  &c. 
/lui^  egli  11  sfrontatexxi  ;  '-^  tcmcrit.ì  ,  la  sfaccia- 
tappine  .  /'  impudenx^a  di  dire  ,  di  fo/ìrnere  ,  ec.  i"»- 
r.ìerli  tcmer.irìo  a  fegno  di  ,  ee.  S.  On  dir  figurt- 
mcnt  ,  cu'  un  homme  a  un  front  d'  airaio  ,  que  e 
e'X  un  front  d'  airain  ,  pour  dire  ,  qu'  i!  eli  inipuient 
au  dernier  p.nint  .  Fronte  incallita  ;  fronte  inverna- 
ta -  faccia  di  pallottola  .  S.  On  dit  aulVi  qu  un  hon: 
'      "       poinr  de  front,    pour  dire  ,    qu    il  n    •  • 


F  R  O 

eU:  :  [tenie  ,  fatci.na  ,  profpetto  .  fttiii  i"  un  clif- 
xio.S-  £>e  front,  fai,oa  de  p.irlcr  adv.  pat.tóvanr  . 
A  fronte  ;  di  fronte  ;  in  faccia  ;  davanti .  %.  Il  r. 
goific  aulTi  .  côte  il  còte.  Di  fronte  ;  al  pati  ;  iniii- 
me  ;  fu  l'  iflèlfa  fin  .  §.  Front-de-banditre  .  Oa  d.t 
qu'  une  ariniìe  eli  campée  en  froot-de-banJ  ire  .  pjur 
dire,  qu'elle  campe  en  Ijuc  avec  les  étendards  4 
les  drapeaux  à  la  lêrc  des  corps  ,  Kct.'a  fila  ,  i«  Vi» 
ga  ,  in  linea  de'  [iendardi . 


FRONTAlL  iJes  chevaux  .  V.  Frouteiu 
FRONTA  I.  ,  f  m    Bandeau  qu'  oo  met  fut  le  fi4atî 
Sonia  ,  firijcia  ,  o  fafiia  che  i'  avvtlge  al  cap.  ,  />■«• 
talc  .  5.  Il  fcdit  aulTi  d'  une  corde  à  plulleurs  oœudJ, 
dent  on  ferre  le  front  d'  un  homme  ,  pour  le  forcer 
de  dire,  d' avAier  quelque  chofe  .  Fune  con  piìi  r^- 
di  .  con  cui  fi  flrigne  la  fronte  ad  alcuno  .    per  far- 
gli ernfe.ifare  un  delitto  ô  altro.  'Ç.  En   Anatoni'c  « 
il  eli  adj.  On  le  dit  rt'  un  nerf  qui  eft  le  rimeau  fo^    , 
périeur  de  l'ophtalmique  .  Se  de  i' os  du  crine  nom-'    i 
me  plus  fouvent  1*  os  coronai.  Frontale  .  5.  La  vei».  | 
ne  qu'  on  voit  fur  le  front  s'  appelle    veine  (roiil««    I 
le  .  l'ena  front, île  .  5.  On  défigne  par  le  nom  de  ma»    I 
fclcs  frontaux  .    les  deux  niufcles  fcrvant  Ì  mouvoit    I 
la  peau  qui  couvre  la  circonférence  de  la  tête  .  M««   \ 
fcoli  frantati .  '   ■ 

F80NTEAU  ,  FRONTAlL  ,  ou  FRONTAL ,  f.  m. 
Sorte  de  bandeau  appliqué  for  le  front.   Il  n' â  gut. 
le  d'  uf.ige    qu'en  parlant    des  Juifs  qui  avoient  ac. 
coutume  de  porter  des  bandeaux  fur  lefquels  le  Nom,    ; 
de  Dieu  ou  quelque  pallage  de    1*  Écriture-Sainte    t-    y 
toit  écrit  .     Frontale.     J.  Fronteau  ,   ou  Frontali  ,    I 
en  pailant  des  chevaux  ,    fe    dit  de   cette    panie  de   I 
la  iiîiière    qui  palTe   au-dcilus    des  yeux   du  cheval  •    I 
Fi  ont. 1  le  .  Il 

t  FRONTEVAL,  r.  ra.  Tulipe  rcuge ,  couleur  4e  j; 
rofe  &  blanc  .   Sorla  di  tulipano  . 

FRONTIÈRE,  f.  f.  Les  limites,    ics  confins   qui    ! 
fép.irent  les  Érats  de  différens  Souverains.     Fronti»'    ' 
ta  ;  confini  ,  .imiti  d'uno  Sialo.  $.    Il  eft   auTiadj.    ] 
&  (igniiie  ,   qui  eft  limitrophe  .   qui  eft  fur  les  limi- 
tes d'un  a.ifre  pays .  Limitrofo-,  che  i  fu  le  frontie- 
re ;  ehe  è  .i'  confini  . 

t  FRONTI  GN AN  .f.  m.     C'eft  un  excellent  .vi» 
de  Languedoc.  Fronliçnano  - 

FROXTISPiCE ,  f.  m.     La   face   principale  d    OB 
grand  biuirrent .     La  facciala  ,    e  fi.t  il  profpetto  a    - 
un  edifizjo .    §.  Fiontifpìce,  (e  dit  aufTì  en  parlant  I 
d'  un  livre  ,    pour  fignifier    la  page  qui  cil  il  la^tc. 
te  d'  un  livre  .     Fioniifpixjs  ;    f'intelpitio    i'  «* 
litro  . 

FRONTON,  f.  ni.  Ornement    d  Arch  teflure    qui   i 
eft  fait  ordinairement  ea  triangle  ,  &  qui  fe  met  au 
haut  de  1'  entrée  d'  un  b^timeDl ,  audcITus  des  por- 
tes ,    des  croifées  .  Frontifpivo  ;    frontifpixjo  .   %.    I 
Fronton,  ou  Miroir,  T.  de  Marine  .    Cadre  placé  i 
la  poupe  d'  un  vailTeau,  qui  a  les  armes  du  Roi  ,  K 
quelquefois  la  figure  qui  donne  le  nom  au  vaiffeau ,  . 
V.  .Miroir  . 

FROTTAGE  .  f.  m.  Le  travail  de    celui  qui  frot-  | 
te  .  Frenamento  ;  firopicci.:men;o  ;  frs^.itura  . 

FROTTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  J 

FROTTEMENT  ,  f.  m.  CelLirioa  de  deux  choie»  t 
qui  fe  frottent  .  Confrieax.icns  ;  foffregamento  ;  ftl-  | 
g.imenio  ;  lircfin.rmsnto  ;  ftropicciatura  ;  coltifione  .  i 
J.  Frottement  ,  Terme  d'  Horlogtri  .  On  dit  qu'  une 
pièce  va  à  frotiement  ,  lorfq..'ellc  frotte  cootre  u-  i 
ne  autre  avec  force  .  Aida-  forzato  . 

FROTTER  ,  V.  a.  Toucher  à  quelque  chofe  ,  eom-  | 
me  par  exemple  ,  il  dj  drsp  ,  .\  des  linges  ,  en  paf-  i 
faot  pluiieuts  f;is  les  mains  p,:r-delTus  .  &c.     Fre^*- 
re  ;  Jìropieciare  ;  flrOfin.tre  ;     nettare  ;    Jofrcga'C  .  ' 
5    II  (ignifie  aulTi  .  Oindre  ,  enduue.    Ugnere  ;  ru»- 
piallrare  ;    rirwalnare  .    §.   11    f-snifie   auiTi    (tgulé- j 
ment ,  &  dans  le  Uyle  familier  ,     Battre  ,    frapper. 
5.  On  dit  aufTi  figurément  &  îamliércmer.t  ,  fe  ftot-  1 
ter  à  quelqu'  un  ,  peur  dire  ,  avoir  commerce  ,  com- 
municaiion  avec  quelqu'  un  ,  &  en  prendre  les  qua- 
lités. Uf.:'e  :  tinirfi  ;  icgaifi  J  .ijfoeinrfi  ;  .îfi.'me/li- 
ca</i  con  .ileuno  .  ,        ,       ■.  1 

TROTTEUR,  f  m.  Qui  frotte  des  plancMn . 
Spa7Jz.ino .  f 

FROTTOIR  ,  f  m.    Linge  dont  on  fe  fert  pour  I» 
fioitcr  la  i5te  &  le  corps  .  Fortiicjo  ;  lii:finieiult;  t 
fciiigaio/o  .  S.  Froltlir  ,  T.  de  Perrujuieri  ,  W  BJr-  : 
*ierj  .     Linge  dont  on  fc  fert  pour  etT.,ycr    le  raloit 
pendant  q.ie  I'  on  tafe  .  fezxa  da  nettare  i  rjrfoi-    \ 

FROUER  .  v.  n.  Faire  un  cri.  un  liflement  »  U 
pipée,  pour  attirer  les  oifeaux.  Zufolare  ;  fiHiate  : 
fifchiare  ;  fufol.ire  .      .  .  . 

FRUCTIFICATION  ,  (.  f.  T.  de  Botanique  .qni 
fe  dit  ucseiamincs  «t  du  piftilepais  lefquels  le  «rui»  i 
eft  produit.  Fruttlficaxione . 

FRUCTIFIER,  V.  n.  Rapporter  du  fruit.  Frw- 
r.'ie  ,•  fruttificare  ;  fare  0  rfnd.r  frutto  .S.  U  le  dit  ' 
PÎL.S  ordinaircmeni  dins  le  fisuré  ,  &  fignifie  .  P'O- ^ 
,d,iire  un  effet  avantageux.  Fror».ire  ;  giovare;  pre- 

FRlJCTUEUi;f.MENT.  adv.  Utilement,  avecpto-' 
grès  .  Froitu'f.menfc;  vantaggiofamer.te  ;  iitilmen'i 
te  ;  profiiievolmtnis  :  con  frutto  ,  mile  ,  pioftit.    ' 

FRUCTUEUX  .  EUSE,  «di.  Utile  .  profitable  ,  Io-; 
cratif.  F'iitiuofo  ;  utili;  giovevole:  luitaiivo.iH 


me    n'  a  point  ue  ironi .    pour  cire  ,     .  _ 

home  .  ni  pudeur.  Fronte  invetriata;  ii.mo  sfaccia-  -     - 

,0      ,{',nt.lto.     «.  Front,  fignifie  encore  figuiement  ,  \  porta  guadagno  .  . 

rérenduiqSe  p-efente  la  fice  d'une  armée  ,    d'une  j      FRUnAL,  ALE.  adi.  Qu 

1  ereiivjuij^q  _  u»,, a-.<- ,-  facci.]  i  un  ef'.r.       (a  noutliturt  ,  qui  vit  deschi 


troupe  ,  C  un  t.\t'mcnt .  Picnic  j 


fe  conlente  de  peu  pour 
hofes  cominuBCS ,  Fint- 
iti 


P  R  U 


»  .  W,i9  ■    tafiD  ;    itapirait  ;  tatictn:  .    5.  On 

;r«  .  &\"  «  ^î-'  "n7.J  pou^fcnourr,,.  .V.-,- 
^'VfiuriVtMENT  ,  ûc..  Avec  frogalilé.    Fr-'*''/- 

^  ,i  in  à  U   piopagaiioB   de    leur  efpice  .    & 
iV.;  ,'^lq'" -uis  <»v?nf  à  U  nc.r,..ure    d„  hom 
m,.     OU  scelle  des  animaux  •   Frc.f.  .  $•  Od  sppcl- 
"'  ,ùits  d-é  V!  frm.s  i-  au.omne  .    les  !ru,.s  qm  fe 
^ii.«Ql  en  éii  ,  ea  aotoront  .    Fr<-<«.  e/J'f  < .  »  f  ' 

S^,  s'd.  U  téne:.o»r  ce  eue  la  ,er-e  produu  pour 
uòo.».  ure  <ks  hommes  &  des  ^■'i"''«  • /'"'' 
i-jZ;  .^rra  «  F.uii ,  figoifie  aufTi  le  delTcit .  tout 
«%•  on  r;r.  au  derp.er%r.ice,  de  la  "ble  <  =Pf 
Us  Viandes  ;  îc  ea  ce  fe»s  ,  .1  n'a  po.nt  d»  P  û"el  • 
7,  /,ufij  5  Oo  appelle  fioit  monti<  ,  un  fru.t  cle- 
ome avec  des  eriflaux  ,  des  fiçures  de  lucre  ou  de 
ï^telài«  .  po'ées  'uV  un  on'plufieurs  pl.reaux  . 
T^i^f  Ì  Fru-.s,  au  pluriel  ,  le  dit  des  revenus 
î"«  .^..e  ,  d-un  té»«ice  .  d' une  char,.  Fr.r,  ; 
!»ir:.ij  •  rinàitj  ;  p'ifiitù  annuale  .  5.  Fruit ,  le  a.t 
nï.  dt'l- "fant  qu-une  fetnme  ence.nte  P<"'«  da-s 
«..Vncs  ou  qu'elle  vient  de  mettre  au  inonde  . 
mL«fens,u2"apo,n.  de  plu..el.  V'uno  ;  prc  , 
U  \  F.uù  ,  f  ÇTiiSe  fi?uré.i,enl  ,  ut.Utd  .profit  , 
avanfige  qu-  on  retire  de  quelque -Chofe  .     Fra,,., 

'ûTe  d  t  amr,  du  pro',r*{  &  de    '^  >"»«-'"•  ,,^;„" 

;  Vrfuc  't  tl'  n§-  ^é  âuin 'l'effet  d-  u«  caufe  , 
£/f  b«ne  ;  fo.t  t^auva.fe  .  Frurro  ,■  effe".  ,  pr.- 
d4f'  5.  On  di:  ,  faire  du  fru  t  ,  pour  d.re .  pro- 
iZVi»  .tl.^^  avantageux    par    des    exhor  at.ons 

l^Seu  qu^ondonneà  une  murai  le  il  pefure  qu 
on  1-  elève  ^iT""!",-»""'  "  ^'"""■V^«''<*"/- 
(nu  i'  un  muJt  neil  aitarlo.  ,„,;„ 

tFRUlTAGE,     r.  m.     Touus    foties    de  ffu.ts  • 

''fruité  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafofl  .  Il  fe  dît  des 
..""chrrg^  de'f-u 'ts  d'un  ^ma,l  d.fln.n. .  Cauco 

'''iw^'^■Vzì'i"''X<■  Lî"  oi>  r  on  garde*  ofc  l'.on 
«IS  ».  le  fruit  .  bi/p.r,/^  dclU  {r^u.  •  ,Î.J"="=: 
îfe  dans  la  Ma.fon  du  Roi  ,  fe  dit  de  1'  çfficc  qui 
four'.  Te  f-i.  "X  t.bUs  de  U  Ma.fon  ,  la  bougie 
&  la  chandelle  .  VffxJ'  ,  o  .mp.tgo  d,  "'";;/« 
p„j,«reni(«.o   Me  {'uin  e    c^oic"  .    P"  -'<'»"«"' 

'"ïRulTIER^di.m.  Oui  porte  du  fruit.    F,u.,;. 

ft„  ;  f,u„ific>  ;  /.u.ri7"B,e,;  /f'"/'''/"  V  ?•  l' 
ce  fins.  .1  ne  fe  dir  guère  qu'en  ce:ie  Ph^f^;  ^Z" 
"r.  fruili.r.  Et  en  ce  dernier  f.ns  ,  on  d.t  aulT, -b- 

.*FR%Tùt  l'ÈRE.'f.m.  &  f.  Celui  OB  celle  qui  fait 

"«".r  &  p.o:e(r:on  de  vendre  du  fruit  .  J^'l-Of-'^J^ 

"„,;"u7/»   au    mafc.     F.u.i.jciJ  ,   f.u.,a,ucla    au 

"ï'rUSQUIN  ,  f.  m.  Ce  qu'  "^!'<^^'"'"^=' Ì' "5'"/. 
&  de  ni?pes.    11  efl  pop.     /  n>ct,l,  ;  ?.'<  "'«Z»  .    ' 

'*ÎrÛstÉ',  adi.  11  fe  dit  en  parl.nt  d'  une  médail- 
le quieB  efface.  ,  &  dont  la  légende  ne  peut  Jtr. 
,u.  difficilement  déchiffré.  .    M.ljghJ  loojum^ta  , 

''VrÙSTRATOIRE  ,  Idi.  Fait  pour  fruflrer  ,  pour 
tromper  .  Terme  de  Praiique  .  Fru;»r«orio  ..  f.  O" 
an^eil.  fubainlivement  ,  ''"""'"V' •  .''"  ^'^  ho  t 
M  .  PI.!  du  fucre  &  de  la  mufcade  ;  &  qu  on  boit 
«(«Iqtiefo.s  i  la  fin  du  repas  .    Vino  tcn„o  un  ncte 

FRUSTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veihe  . 
FRUSTRER  ,  ».  a.  Priver  quelqu  un  d  une  cnoie 
oui  lui  .8  du.,  ou  à  quoi  il  s  attend  Dif'^uiate: 
/.JCr/son  d,r  aufli.  Iruflrer  1' efFér.nce  ,  les 
.(pér.»c..  de  quelqu'un  .  D.ff.udaU;  delude,,  J,u. 
flrjTc  une  dtllt  fol  Sperane  ■  r,„>,i,hli.  ■> 

t  FUCAS  ,  f.  m.  PoiJon  de  mer  affez  fcmblable  â 
la  perche  .  Scria  di  pel  ce .  ,  ., 

t  FUCUS,  f.  m.     Plante    marine.    On  1    appelle 

«cfli  Alpha  .  fiania  mirini .  ■  .  ,-,  h„„ 

fUGlTlF  ,  IVE  ,  ..ii.  Qui  fuit  ,  ou  qui  a  fui  hors 

4e  fa  pairie  ,  du  l.eu  (le  Ion  éiabliirement ,    fans  o- 

fer  y  retourner  .  Fufgiiivo  ;  /u&si»i«io;  /"M"/"  • 

f.  On  dit  ,  en  T.  de  Pcéfie  ,  l'  onde  fugitive  ,  pour 

«ire  .  1'  onde  qui  court  louiouts  .    i    cndi  /"«•"- 

t>,/of«e,  irafccrrexioU  .  5-   Fug.lif ,  efl  aufli  luh- 

flani.t.  C'en  un  fngtif  .  Egli  i  »» /"M""-»  •    5; 

On  apptlle  auflf.  .    piite  fugitive  ,    un  o"v'a|e  ,  fo  t 

.      nanufcrit,    foit  imp.in^^é  ,    "îû.  P" . '»  P«''    ^o  j! 

i       fo.  volume  ,  efl  ftiei  i  fe  Perdre    alternent  .    Oper^ 

ti  pero  volume  ;  epere»»  .    On  pourroit   due  .oW  , 

'       6pe.e  diftieciie;  mais  f,ol.ir.ent ,  dans  certaines  oc- 

"fugÙe  ,  f.  f.  T,  de  Mufiqot ,  qui  '«dît ,  lorfque 
iiBérenres  parties  de  Mufique  ,  fe  fuivcnt,  en  lépé- 
Di/i.  Frinfcis-lmlien  . 


F  U  I 

unt  le  liiême  foiet  qui  a  commenté  i;  air  .    F"f  j' • 
FU  eT?    f-  Ï  P*«  J'  P""  cclon.bK.  ,    où  1    on 

no^r  in  eertain  nombre  de  P'^'-'^'^'^^^^^U 

iianirlin»  tDe  Jcrve  d,  col:mb.r,:,  .    ?"    '"'""  "" 

lert^  numero  di  pkcicr»  dimcpio  . 
rtll     lE    pait.  V.  fon  «erbe.  . 

lu  R  ,  »    n.  courir  ,  pour  fe  fauver  d;  un  péril  • 

Tr/ir  vii  di  vela  ;  tlliere  il  tieeone  ;  lauerfelJ  . 
erMi-et,irnir\-  ;  dire  ,  o  darla  a  .r.»»;*''  .■  darfi 
'usa;  UT  delle  caleagn.  ;  dar  "--•  f-'V'"  J"-'^ 
d  -r  le  reni  .  0  le  fpalle  ;  fK^nar  le  ssmte  ;  moflrare 
Uc  càZ]p.Slil''^f"S^  ■■  't:e.,a,c;  /"PP""  ■ 
L'unire-  rvigrrjre;  vcliar  le  calcagna  e  U  pai- 
r    V  ÏHÎS»1«  aufl-,  .    dfférer,  empêcher  qu    une 

±^i:;rócr^:.::f.^^^r^":;^| 
S^"i:r7e/rj^;rrbn:t!^;^;^è 

^^rl^vTv:^:^^è:'7f;^^a^;"d«Cn: 

Ìan  on  dir,  qu'  une  telle  choie  ne  fuit  pas  affex. 
qu-"  lieTui.  bien  ,  pour  d,re,  que  i^>o.?ne-„t  c« 
bien  ou  mal  ménagé  .  rf«M.re  l-eoe  ,  o  ""<■'  ■  y_ 
Fuir.  ».  a.  é.-ter.  Fugì'"  :'f"JV''  [  '""(^''^ 
lavare:  fcamoare.  §.  On  d.l  fig.  fe  fu.r  foi-mè- 
m.  pour  dire  ,  chercher  à  éviter  les  remords  &  1 
ennui  ^Cer"r  di  Jcfocare    i  rimcrA  ,    d.  fr^SVr  " 


F  U  M 


1^1, 


ÏUITE  ,  f  f.  Aflion  de  fuir  .  F»?J  ,■  fuggoi  1  •' 
iuetire.  $.11  frtin.fi.  «g.  l'aflion  par  uquei.e  on 
ré  féîire.  on  s'éloigne  d'  une  chofe  dangereu  e  .  ou 
oui  peut  dépUire  .  Fuga  ;  all^ian,m,enii  .,  ./<r*iP- 
J^nVo  i  II  fienifie  auflî  fig.  délai  ,  échappatoire  , 
renrdVment  artificieux  .  Indugio;  Jui.e.fug.o  ;  ,cr. 
siverfa-licne  ;  fcanfalcjj.  ,,  i  ,   ;.       j,,, 

FULGURATION  ,  f.  f.  Synonyme  d  éclair,  dans 
l'oPéiation  de  la  coupelle  .  Lampo  ;  folsrrayme  . 

rUUt^lNEUX  ,  EUSE  ,  adi.  H  n'  eft  en  ufage  que 
dan"  le  D  daa:què  ,  &  «aci  cette  phiatc  :  Vap.ms 
"hgineufes  ,  q^i  fe  d:t  de  ce.taines  vapeurs  groflnè- 
res  qui  portlnt  avec  elles,  comme  une  efpéce  de 
cmffe  &  de    fuie.   Fuiggino;o  ;  JuUgfncJo . 

ïi-i  iriNOSlT^  ,  f.  '■  T.  <f«  Cbmie.  Matière 
no'h'-.qrac.o^an^l^  «=■"-<,"'  -cut.s  les  hui- 
les  &  matières  hu.leufes.  C  eft  la  même  chofe  que 

'SuLMfN'lNT  :  -ANTE  ,  adU  Q.ui  fulmine  qui  fait 
un  grand  bruit .  Futmininie;  iulm.neoychefumj- 
la  flrepiianie  ;  fragorafo  .  5!.  l.s  Chimiftes  appel- 
lent  ,  poudre  fulminante  &  or  folrr-inant  .  ce.  .ne 
compofitions  ,  qui  étant  m.fes  '■"  ''/^"  •">"■' 
avec  giand  bruit  .    Fcl-.ere  {utny.r.anie  ;   oro  fulmi- 

"■'ÎULMINATION  .  f.  f.  T.  de  Droit  Canon  .  AOion 
par  laquelle  on  publie  quelque  chofe  avec  «"»<»" 
formai  tés.  Fulm.nav'"^  ■  «•  f"  ^I^T"  >  ,  1;^  ' 
mie  ,  tfl  une  opération  P.r  l'I-"''  ''/"  ^^."J  "• 
ter  avec  biuit .  les  patliet    d    uo  corps  .    F:..ia,ni- 

'^FULMINÉ  ,  ÉE  .  parr.  V.  le  verbe  . 

TULMINER,  V.  a.  T..  de  Droit  C^'^n  .  Publier 
Queloues  aflcs  avec  certaines  (orrr-oUtés  .  Fi'.mmi- 
?e  \  U  e«  aulTi  .cutre  ,  &  fignifie  .  s' .TPOrler  , 
ioCea.ver  contre  quelqu'un  avec  irenaces .  i<«r'.* 
tiarfi  ■  adirarfi  ;  nmptfîare  ;  lutn-.-nare  ;  tiuffare  ; 
ainrafifucr  di  m.Jwa.  S-  Fulminer,  ou  faire  fui^ 
minér  ,  en  Chimie  .  (e  dit  de .»' explofion  excitée  par 
le  feu  .   Fulminare  .  ,  u ..._ 

FUMAGE,  f.  m.  Opé.at;oo,F»r  Uq"clle  on  iton- 
ne  une  fauffe  couleur  d' o,  à  1' argent  filé,  en  1  ex- 
pofanl  à  la  fumée  de  certains  "."'P"'^^"""  ;,.f ''"; 
micizicne  ,    /.  iffumar  l'  «.  0   /'  argenio  f.liio    p." 

'"fumant  .  ANTE  .  aói.  Qui  ûim.  .  qui  iette  ^te 
la  fumée  .  Fumifero  ;  jumanie  ;  l<.r»'U  ■  «•  On  dit 
fis  qu-  un  homme  eft  roui  fupiant  d.  co,«.  .  pour 
d".,  qu'il  en  dans  uo  grand  emportement  de  colè^ 
ré  Zgli  i  g'indumenle  in  collera  ;  egH  truffa  ,  r  ^ 
accefo  di  raHia  ,  <f<  Sdegno  <  d'  ira  .  j„    ,,,,„ 

FUMÉE  ,  (.f.  Vapeu.  épa.fTe  .  qu'  fo  t  des-hMe- 
brùfées.  où  extrêmement  échauffées  par  le  feu     F^- 
„,,-  fummo.    $.  La  vapeur  qul.î  exhale    des  Man 
des  rôties.     Fum^  e  odor  de'  ctfi  ar.oftin  .    $•  H  I- 
d"  luir.  ,  des  vapeurs  qui  s'  exhalent   des  corps  hu- 
m  des  ;  lòrfqu-  iis  viennent  à  être  échauffés  par  quel- 
S^e  eau  e  que  ce  foi.  .  Fumo  ;  vapore;  e/alayonç^ 
?.  se  repa!?re  de  fumée  ,    pour  dire  ,     e  repa.  re  de 
îaines  elpérances  ou  de  vains  honneurs  .  P;./«v'' 
^u" di  venu.    $.  Fumées,    au    ?!'"■«'.■.'=,'■*'• 
pour  fignifier  les  »apcu.s  qu'  oo  croit  qu.  s  élèvent 
des  entrailles  au  cerceau  .Fumea  ./'""'""  .'."P»; 
°,     €    Fumées  ,  au  pluriel ,  eft  auffi  un  T.  dont  les 
ChairëufsTe  (e.'vent  .'pour  fign.fie.  1.  fiente  des  ce.  fs 
&  des  autres  bêres  fauves  .  Pj.f  ur;.  ,■  fane  . 

FUMÉ     ÉE  ,  part.   V.  fon  «erbe  . 

FVMER,  v.n.  Jeter  de  Ufarr.ée,  Furatrtjfum 


mare  ;  far  fummr  .  §.  On  d  t  .  qu  une  chamb.e  fu 
me  ,  qu'  un  logis  fume  ,  qu'  une  cheminée  fume  , 
porr  dite,  que  la  fumée  ,  au  l'eu  de  fortir  p.ir  e 
tuyau  de  la  cheminée  ,  fe  rsbai  &  entre  dans  la 
chambre  .  Uanna  ,  c.ifa  fcggetla  al  Jumml  ,  /•',»- 
pofîj  ail'  inccmrdiià  del  fumo  ;  cammino  che  fuma  . 

5  Fuircr  ,  fe  dit  aufTì ,  cn  parlant  des  vapeurs  que 
là  chalïur  fait  exhaler  d'  un  corps  humide  .  Fnms- 
rc  ■  fummare  ;  sfumare  ;  efalar  fummo  ,  vap:f  ; 
ftàpcrare  .  5.  Oo  d.t  fig.  &  'am.  que  U  tête  turae 
à  cvelqo'  un  ,  pour  dire  .  qu  il  eft  en  colère  .  Fu. 
mare  ;  Jrffiare  ;  stuffare;  ejer  accejo  d  na  ;  cffcre 
in  collera  .  $.  Fumer  ,  v.  a.  Mertie  des  viandes  à  la 
c'cmirée  ,  &  les  y  tenir  long  temps  pour  les  fécher, 

6  leur  donner  un  meilleur  çcùt  .  Fumoiicaie  ;  af. 
fimi.-^"e;fuffumicare;ftccarealfum}.  S.  linçni- 
fic  aufli  ,  prendre  du  tabac  cn  fumée.  Fn  ce  fens  . 
on  dit  aufT.  fimplement ,  fumer.  Fi.mjr«  .  {.  >u- 
iner  ,  v  a.  épandre  du  fumier  fur  une  terre  cultivée. 
/llleiamare  ;  ecncimare  ;  letamare;  letaminare  ;  da- 
re  il  cencio  alle  eerre  ■  .       ,      ,        j     l   • 

FUMERON  ,  f.  m.  Morceau  de  charbon  de  bois  , 
qui  n'en  pas  alTei  cuit  ,  &  qui  lette  encore  de  !» 
fiamme  .  Tiix.'  ài  cartone  mal  celio  ;  foiamajuoio  ; 
furr.maiJc .  .     .      ,    ,       , 

ruMET ,  f  m.  V.pcut  qu.  s  exhale  de  certains 
vins  &  de  certaines  viandes,  &  qui  iracpe  agréa- 
blement l'odorat  &  le  goùi .  Odore  ,  guflo  gradevole 
del  vino  ;   0  'I  falvalico  della  eaiciagionc  . 

FUMETERRE  ,  f.  f.  Plante  fort  commune  dans 
les  champs .  Elle  eft  très-amère  .  mais  très-faluta.re. 
fur  tout  pour  purifier  le  fang  .  On  1  appelle  aufTi  , 
cord  a'e  &.  fiel  de  rcrre  .  Fummo/lerni  ;  coriialit  . 

FUMEUR  ,  f.  m.  Qui  a  accouromé  de  prendre  du 
ta''ac  en  fumée  .  Celui  che  i  avvexX'  "  fumare  . 

FUMEUR  ,  EUSE,  adi.  Q,ui  envoie  des  vapeurs» 
la  tête     Fum'fo  ;  fummo/:  ;  che  mania  fumi  . 

FUMIER,  f.  ro.  Paille  qui  a  fervi  de  litière  sux 
chevaux  ,  aux  belliaux,  &  qui  eft  mêlée  avec  leur 
fitnie  .  Leiame  ;  fime  ,  concime  ;  letamaio  ;  fimt  ,• 
flailaneo  ;  concio  .  $.  On  dit  prov.  mourir  lut  un 
fumier,  pour  dire  ,  mourir  miférable  ,  après  avoir 
perdu  tout  fon  bien.  Morire  Jcfa  un  letamaio  :  fo. 
vra  un  mcndettaio  ;  morir  mijero  ,  pexxe""  i  '•■ 
àeito  ail' eftrema  miferii  .  ..     .       >•„   .    ru: 

FUIMIGATEUR  ,  f.  m.  T.  de  Medecme  &  deCti- 
rurtie.  Qui  fait  des  fumigations,  to/u.  cbe  fa  fuf. 

^■'VvMiclr^O^'r''''' (■  Aft:»"  ^=  brûler  quelque 
aromate  ou  quelque  liqueur,  pour  en  repaeu.e  la  fa- 
née  .  Prcfumo  ;  prefumici  ;  /uffumuatioite  ;  fuga- 
mitio  :  fuffumicamenio  ;  fumisar.ione  . 

+  FÛMIGER,  v.  a.  T.  de  Ckmie .  Faire  recevoir 
à  un  corps  fufpendu  les  »apeurs  d'  un  autre    corpt  . 

^"k!!MIStÉ",  f.  m.  Ouvrier  dont  la  profeffion  eft  d' 
empêcher  qu'une  cheminée  ne  fume  .  tau,  che  fa 
UvaTe  il  fumo  a'er.mmini;  celui  che  fa  fare  m  mo- 
de .  che  i  cammini  non  fummo . 

tUNAMBULE  ,  f.  f.  T.  d'Hiftoire  ancienne  .  Diii- 
frur  de  corde  .  BalUiiao  da  eorda  ;  funaml-cio  . 

FUNÈBRE,  idi.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux  fu- 
nérailles  .  qui  concerne  les  funérailles  .     Funel-re  ; 

funèfl';  f'""  .■  f"'"'''  ■■  f""""  ■  :••  °"  ^^y-'}',' 
Weaux  funèbres  .  ee.tu.ns  oifeaux  noaurnes  .  ucctl- 
iiT  cattivo  augurio.  §.  Funèbre  .  fignifie  figuré- 
ment  .  fomb.e  ,  ir.fte  .  lugubre  ,  effrayant .  Ftine- 
ire-  luguire;  tri/io  ;   dolent:;   fpnveottvoU  ;  fe- 

"'Ù^t^  n-i!  ,  T.  de  Ma:  ='  eft  garnir  l.mU 
de  ;or  é(sl  .  de  les  haubans  &  *<:  fa  msnŒuv.e  ,  fe 
défuner  ,  :'  ed  '«s  ôtet .  CBJrn.re  un  altero  .  e  Igair- 

"'FUNÉRAKLfS,  f.  f.  Pl.  Obsèques  «e  cé.émOBiet 
r,ii:  fe  font  atix  enterremens.  Funerale  ;  efeiuie  ,• 
rt  rrj»to  -  pwpJ  funehe  .  , 

F'jVtRAlRE.  adi.  de  t.  g.  Qui  concerne  les  fu- 
nérailles .  11  n' eft  guère  en  af.se  qu  en  celte  phra- 
?.;  Fra^i  fune. aires.  D.  /na,r„;i .-  funereo  ;  funera. 

'' jlJNESTE,  idi.  de  t.  g.  Malheureux  ,  r.niftre  . 
q„rpo.te  la  calarr.i.e  &  la  .  défolation  avec  (o.  . 
Funeflô  ;  pcrieolffo  ;  di  taetivo  «««r.o;  mfauflù  , 

'"'fUnWeMENT  ,  .-d-'.  D'  une  manière  fiinefte  , 
Di fg,a7.iai ornent,  .    infclieemenit  ;  t'  una  rumerà 

^"fUNÈUR  .  r.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  fournît 
les  funins  i  un  vaiffeau  ,  ou  qui  les  y  met .  V.  a- 
c.éeur  . 

FUÌ.GUS  ,  f.  m.  V.  Fongus  .  .^    j.mì 

lUNICULAlRE,  ad|.  des  deux  genres .  T.  deme- 
cisituf'  On  appelle  ,  machine  funiculaire  ,  uo  at- 
fem'-lagede  cordes,  par  le  moyen  dcfqueiUs  -eux  ou 
plufieors  puiffances  foiiiienncnt  un  oupUfieuis  poias. 
/Ir  fino  ;  macchina  funicolare  .  a'.. 

FUNIN,  f.  m.  coli.  T.  de  Migrine  .  Cordage  d  un 
vaiffeau  .  //  cordame  d'un  iafiimenic  .  Cela  fe  dit 
en  général  .  Ond't,  le  funin  d  un  lei  màt ,  d  ui^c 
felle  vergi  e,  par  exemple,  du  mat  &  de  1>  »e'5"e 
du  grand  hun.er  .  pour  d.re  .  les  cordes  qu.  doivent 
fetvir  U  ce  rrà»  &  k  cette.vetgue  .  La  manovra  d, 
un  altere  \  di  una  vela  .  il  fuo  gaarnimente  .  5., 
Mettre  un  vaiffeau  en  funin  .  C  eli  le  funer  ,  &  I 
rjéer  de  tous  fes  cordages.    ^,tra,,^.,re  e  gaarn»e 
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vu  voUeìts  .  5.  Frinc.funìi  ,  e*  cfl  une  loûgue  cor- 
de ,  plus  roode  &  phis  srrondie  que  le  coidage  or- 
dinAÌ'c  .  Cavo  ph»o  . 

rUR  .  Il  n'eli  cn  ufase  que  dans  cette  pHfaTe  : 
A':  fur  &  à  mefure  ,  T.  de  Pratique  ,  dont  les  No. 
faites  fe  (ervctit  dsDS  lei  baux  à  f  tire  ,  marchés  , 
&  autres  frmblables  cooltats  ,  pouf  Hite,  à  mtfuie 
eue  .  W  mifura  the.  $.  Oo  dit  .luflf:  ,  ì  fur  &  à 
mefure  ,  pour  dire  la  mime  chofe  .  Il  cil  du  llyle  fa- 
milier. 

FURET  ,  r.  m.  Sorte  de  petit  animal  ,  dont  on  fc 
fert  pour  ptendie  des  Japins  ,  &  qui  les  va  chercher 
dans  leur  terrier  .  Furetto  .  $.  On  dû  fie.  &  fam.  d' 
ua  homme  qui  s'eaquicrr  de  tout  ^  S:  qui  efl  appli- 
^.lé  à  favoir  tout  ce  qui  fe  pafTe  de  plus  particulier 
dans  les  fafTTlIes  ,  que  c'  eft  ua  vrai  furet  .  CurisJ'o; 
imàafijttfre  ;  invifligatoe  . 
rURETÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 
rURETER  ,  V.  a.  ChalTer  au  furet  .  Aniir  a  cac- 
ai» est  furtfto .  $.  Fureter,  fignifie  auflfî  ,  fouiller  , 
chercner  par  tout  avec  fcin  .  Frugnc  ;  tifiagare  ; 
eereaye  y'  ricercare  ;  jnvefligatr  i  Jcruiinjjre  .  5.  Il 
lignifie  fig.  s'eniprcffer  à  favoir  des  nouvelles  de  tout, 
à  /arisfaire  fa  curiolit^  fur  tout  .  In-veiisgme  ;  efa- 
minare  ,•  ricercale  ;  ferutinsre  ;  /piare  ;  rìnvetgsre  . 
FURETEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  chalTc  aux  lapins 
avec  un  furet.  C'jiuî  che  va  a  caccia  âe^  cartigli  col 
furetto.  S.  On  appelle  "aulTi  ,  fureteur,  celui  qui 
cèerclie  par  tout,  foit  par  curiofîié ,  foit  pour  faire 
i^n  ptofit  .-Curicfo  ;  invejiisatore  ;  in^ui.'îtorc  ;  C'->- 
lui  che  /pia  y  che  rinverga  ;  che  cerca  di  ri/apere  i 
fatti  altrui . 

FURLUR  .(.  I.  Rage,  manie,  fréndfie  .  Furore  ; 
SÌ€gno  ;  rahi'ia  •  ficneiìa  ;  fcr/enrterìa  ;  /mania  ;  e- 
flrc  ;  entufia/mo  .  §.  Il  fe  dit  au(TÌ  ,  d'  un  violent 
tranfport  de  colóre  .  Furore  ,•  tra/pcrto  di  collera  ; 
/degno  ,•  /corruccio  .  J.  Il  fc  dit  aufl^  ,  de  1'  agitation 
&  de  r  étnotioa  qui  parott  dans  un  animai  irrita  . 
Furore  j  /urla  ;  irritamento  .  5.  Il  fe  dir  aiifTì  ,  de 
la  violente  .igitation  de  certaines  choies  inanimées  . 
Furore  ;  impeto  ;  ìmpeiuc/a  i:eemenz,a  .  $.  En  T.  de 
r  tcnture-Sainte  ,  fureur  fe  dir  quelquefois  de  la 
colère  de  Dieu  .  Furor  divino  ;  ira  ,  Jdegno  ,  collera 
di  Dio  .  §.  Fureur  ,  fe  prend  aifli  (impiement  pour 
paiTion  démcfurée .  Furare  ;  vaneggiamento  ;  in/a- 
nia  ;  pa'z_xo  amore  ,  o  voglia  .  §.  On  appelle  auili  , 
fureur,  un  tranfport  qui  diève  1' efprit  au-dclTus  de 
lui-m'ime  ,  &  lui  fait  faire  des  cliofes  extraordinai- 
res .  Furore  ;  eflto  ;  entufia/mo  . 

FURIBOND,  ONDE,  adi.  Furieux,  fuiet  à  de 
grands  emporiemens  de  fuieur  ,  de  colère  .  11  c(t  auflfl 
fubflantif.  Furitondo;  furi/o  ;  infurialo;  raièicfo  ; 
impelup/o  ;  /rttaniante  ; /or/ennato  . 

FURIE,  f.  ni.  Emportement  de  colère.  Furore  ; 
furia;  impero  /moder,iio  ;  fllixa  ;  tacila,  f.  I!  fi! 
gnifie  aufll  ,  ardeur ,  impétuoriiiì  de  courage  .  Fu- 
ria ;  impeto  ;  ardore  ;  /urore  .  5.  Furie  ,  fe  dit  aufli, 
du  mouvement  violent  &  impétueux  de  quelques  a- 
nimaux  ,&  de  certaines  chofes  inanimèis  .  Furjj  ; 
furore  ;  impeto;  violenta;  rathia  .  5.  il  fe  dit 
«ufln  ,  pour  (ignfier  1'  état  le  plus  violent  d'  une 
choie  .  Furore  ;  furia  ;  ccccj/r  ;  tra/pcrto  ;  arder 
violento  .  §.  Furie  ,  chez  les  Païens  ,  droit  une  Di- 
vinité infernale,  qui  touirr.enioit  les  mechans ,  les 
criminels.  Furia.  §.  En  ce  fens ,  on  dit,  d'  une 
femme  extrOniement  violente  &  méclume,  que  c' 
efl  une  vraie  furie  ,  une  furie  d'  enfer .  Furia  ;  me- 
géra  ;  donna  indinvolaea  . 

FUJUEUSEMENT,  adv.  Avec  furie.  Il  n' a  guè- 
re  d'  ufage  en  ce  fens .  Furio/amenie  ;  d.i  /urlo/o  . 
Dans  r  ufage  ordinaire  ,  il  fignific  ,  prodigieufement, 
extrêmement ,  excedivement .  V.  ces  mois  . 

FURIf.UX,  EUSE,  ad).  Qui  eli  en  furie.  Furio- 
fc  ;  tefliale  ;  hacealo  ;  paxx?  i  fcr/ennato  ;  imptr. 
ver/aio  ;  Jmaniante  ;  infuriato  .  f.  Il  lignifie  auHî  , 
vébdmcnt  ,  impétueux,  violent.  Furialo;  impetuù. 
fa  ;  vi-lentijpmr.  ,-  veemenlijjîmo  ;  cccejjiva  .  §.  Il  fi- 
gnific  aulTi  .prodigieux  ,  qui  eft  exceflfif,  extraordi- 
naire dans  fon  genre.  Pradigic/e  ;  flupendn;  immen- 
fo;  flraordinaria.  ]l  s'emploie  aulTi  fubftanw.e- 
menr .  J.  Furieux  ,  en  T.  de  Blafon  ,  fe  dit  ,  d'  un 
taureau  ^levd  fur  fes  pieds.  Furio/o. 

FURIN  ,  I.  m.  r.  Je  Marine.  On  dit  ,  mener  m 
vairteau  cn  fur'o  ,  pour  dire,  le  mener  hors  du  ha- 
vre ,  &, en  pleine  intr  .  Metter  in  mare,  pilctrare 
fuori  un  hiflimento  . 

tUROLLES,  f.  m.  F.xhalaifoas  enBamm^es  .  qui 
partiiiTent  quelquefois  fur  tetre  &  fur  oter .  X/alaxio. 
Ml  infiammiite  ,  che  appajon  talvolta  di  notte  in  ter. 
ta  ^  e  in  mare  . 

FURONCLE,  f.  m.  Efpèce  de  Pegmon  enflammv' 
«  douloureux  ,  qui  fe  termine  par  un  abcès.  On  1' 
.appelle  vulgairement  clou.  Fignolo  ;  ciccione  ;  fu- 
rur.colù  . 

FijRTIF,  IVE  ,  ad).  Qui  fe  fait  en  cachette,  à 
la  dérobée  .  Furtivo  ;  tiandcflmo ;  fegreto  ;  occulto- 
na/coh .  ' 

FURTIVEMENT,  ad».  À  la  dérobée  .  F<,f,;,..-- 
rjeijie  ,•  nafco/amente  ;  eclaramcnie;  clandeflinamer,- 
te  ;  alla  sfuggita  ;  /ecrei  inunie  . 

FUSAIN  ,  f.  m.    ArhricVcau  qui  vie^t    le  long  des 
haies  .  On  le  nomme  au!?i,  bonnet  à  Frèrre  ,    parce 
que  fon  fruit  qui  eft  rouge  ,  .1  quatre  angles ,  com- 
me un  bonnet  carte.  Fujangine  ;  fille;  fufaro. 
FUSAROLLE,  f.  f.  X.   d"  Aichiteflurc.    Petit  or- 


nemenl ,  (aillé  eu  forme  de  collier,   focs   l'ove  des 
chapiteaux  .  Fu/a/uela . 

FUSEAU  ,  f.  m.  Petit  inllrument  de  bois  de  la 
longueur  d'environ  un  demi. pied  ,  qui  cfl  arrondi 
par-tout  ,  fort  menu  par  les  bouts  ,  &dont  les  fem- 
mes fe  feivcnt  pour  f\\tr  &.  tordre  le  fil.  Fu/o  .  S. 
On  dit  poéiiquemcat ,  le  fuftau  des  Parques  ,  parce 
que,  félon  la  Fable,  les  Parques  filoient  les  jours 
dei  hommes  .  /;  fufo  delle  pa'che  .  5.  On  dit  ptov. 
avoir  des  ixnbrs  de  fufeau  ,  de  bia»  de  fufcau  ,  pour 
due  ,  avoir  les  jambes  extrêmement  menues  ,  les 
bras  extrêmement  menues.  -Fu/eragnoto ;  gam'e  dl 
ragno  .  J.  Fufeau  ,  fe  dit  aufTi  ,  d'  un  autre  petit  in- 
llrument ,  dont  on  fe  fett  i.  faire  les  dentelles  &  les 
palTcmens  de  iil  &  de  foie  .  Trafujola  .  Ç.  Fufeau  , 
en  T.  d'  Horlag.  fe  dit  des  dents  d'  un  pignon  à  lan- 
terne .Ala  d'  on  rocchetto  . 

FUSÉE  ,  f.  f.  Le  fil  qui  eS  aulout  do  fufeau  , 
quand  la  filaffe  cit  filée  .  Un  fufo  pieno  .  5.  On  dit 
p.'ov.  &  (ig.  démêler  une  fufée  ,  pour  dire  ,  débrouil. 
1er  une  affaire,  jne  intrigue.  Shrogihre  la  mataf- 
fa  .  S.  Futée  ,  lignifie  aufTi ,  une  pièce  de  feu  d'  ar- 
tifice ,  fane  avec  d  1  cation  on  du  papier  rempli  de 
poudre  à  canon  .  R.i^^!i .  5.  Fufée  ,  cn  T.  (!e  Bla- 
fon ,  fe  dit,  d'une  figure  rhomboïde,  plus  alongée 
que  la  loiange  :  fes  angles  fupérieurs  &  inférieurs 
font  plus  iigus  que  ceux  du  milieu  .  Fufo  .  §.  Fu- 
fée ,  en  T.  d'  Horlogerie  ,  fe  dit  d'  un  petit  cAne 
cannelé  ,  autour  duquel  tourne  la  chaîne  d  une  mon- 
tre .  Piramide .  Roue  de  fufée  ,  ou  grande  roue  . 
Gia.t  ruota  ,  0  ruota  della  piramide.  Arrêt  de  la  fu- 
fée.  Alletta  della  piramide.  §.  Fu/ée  .  cn  T.  de 
Maiéchalleiie  ,  fe  dit  ,  de  piufieurs  furos  contig'ns  . 
Scprcgo.  $.  Il  el»  auiFi  adj.  f.  Chaux  fu'ée  ,  celle 
qui  s'  eli  amortie  fans  eau  ,  &  qui  s' eft  d'  elle  mê- 
me léduilc  en  poudre  .  Calcina  polveriziala  . 

FUSELÉ  ,  ÉE  ,  adj,  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  d'un 
étu  chargé  de  fu  fées  .  Fu/ no. 
^  FUSER  ,  V.  n.    T.  de  Phyfique    &  de  Médecins  . 
S  ciendte  ,   fe  répandre.  Dîlararfi  ,fpander/i ,  aliar- 
garji  .  /ciaglicndofi  . 

t  FUS  E  R  OLE  ,  f.f.  Brochette  de  fer  qui  paffe  dans 
la  navette  des  TilTerands .  Fufeellena  di  ferro  che 
paQa  nella  /puola . 

FUSIBILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  e»  fufible  , 
ou  difpofition  à  fe  fondre.  Qualità  di  eli  che  i  fu- 
file  ,  0  allo  a  /onder/ì  . 

FUSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  fondu  ,  li- 
quéfié .  Fufile  ;  furiHle  ;  che  fi  pud  fonde-re . 

FUSIL  ,  f.  m.  Petite  pièce  d'  acier  avec  laquelle 
on  bat  un  caillou,  pour  en  tirer  du  feu.  Facile  ; 
fucile  ;  iatllfuoco  ;  acciajuolo  ;  acciaiolo  ■  acciari- 
no .  S.  On  appelle  aurti ,  fufil  ,  la  pièce  d  aciei- qui 
couvre  le  balTinet  de  certaines  armes  À  feu  .  F«i/e  • 
fucile;  acciarino.  §.  Fulil,  (igmfie  auTi  i' arquebulé 
entière  ,  quand  elle  eft  à  fufil  .  Facile  ;  facile  ;  .ir. 
chitujo  ;  Ichioppo.  J.  On  appelle  encore  fufil  ,  un 
morceau  de  fer  ou  d'  acier  ,  qui  fert  i.  aiguifer  les 
couteaux  .  Acciarino . 

FUSILIER  ,  f.  m.  Soldat  qui    a  pour  arme  un  fu- 
fil .  A'chltufiere  ;  fcbloppeiliere  . 
+  FUSILLÉ  ,  ÉE,  pan.  V.  le  vetbe  . 
FUSILLER  ,  V.  a.  Tuer  à  coups  de  fufil  on  Soldat 
condamné  à  être  paiTc  par   les    armes.    Archliugia- 
re  ;  pal/are  per  l'  atmi . 

FUSION,  f.f.  Fonre,  liquéfafiion.  Ligue  fazione; 
fufione  ;  t  jz.ione  di  fondere  . 

FUSTE,  f.  f.  Petit  vailTeau  long  &  de  bas  bord  , 
qui  va  à  voiles  &  à  r.inies.  Fufta  . 

FUSTET  ,  f.  m.  Arine  dont  le  bois  eft  jaunîltre  & 
veiné.  On  s'en  fert  cn  Médecine  &  pour  la  Tein- 
tutc  .  Scuotano  ,  0  fcotano . 

FUSTIGATION  ,  f.  f.  Aflion  de  fuIKgcr .  Frufia 
f  rullatura  ;     fiagellax'ane  . 

FUSTIGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
FUSTIGER  ,  V.  a.  Barite  à  coups  de  fouet .  Frri- 
/tare  ;  fiagellare  ;  dar  la  frufia  ;  sferr.are  . 

t  FUSTOC  ,  f.  m.  Bois  oui  fett  A  la  teinture  & 
aux  Ouvrages  de  tour  &  de  marqueterie.  Sorta  di 
legna . 

FUT,  f.  m.  Le  bois  fur  lequel  eli  monté  le  canon 
d  un  fufil  ,  d'  un  piflolct  .  Caffa  c  tutta  cal/a  d'  ar. 
chiiujo  ,  0  plflola  .  5.  Il  fe  dit  sulTi  de  la  patlie 
de  la  colonne  ,  qui  eft  entre  la  hafe  &  le  chapireau  . 
Ft.fio,  0  vivo  della  colonna.  5.  Il  fignific  encore  , 
le  tonneau  où  l'on  met  le  vin  .  Botte.  §.  F.^i  d'or- 
gue ,  T.  de  Luthiers,  la  mcnuiletie  ou  caiiTe  dans 
laquelle  tous  les  mouvemens  &  les  tuyaux  font  ren- 
fermés .  CaJ/a  d'  organi .  §.  Fi'it  ,  T.  de  i'tnerle  ,  la 
principale  branche  du  bois  d'  un  ce;f  ,  de  laquelle 
fortent  les  andouilles  .  Fu/to,  0  fufo  de'  rami  c  pal- 
chi d   un  cervo  , 

fUTAIE,f.  f.  Bois  de  haute  futaie,  c' eli  un 
bofs  ,  une  fotêt  compofée  de  grands  arbres  .  Bofco  d' 
alèerl  d  alto  fufia  . 

FUTAILLE  ,  f.  f.  VailTeau  de  bois,  à  mettre  du 
vin  ou  d' atres  liqueurs.  Batte.  §.  Futaille  ,  fe  dit 
snTi  collefuvement ,  pour  fignifier  une  grande  quan- 
tlic  de  tonneaux.  Botiume  ;  quantità  dl  tetti. 

FUTAILLE  ,  f.  f.  Étoffe  de  fil  de  coton  .  Frufla. 
gno  ;  fu/iagno  ;  tela  famtagina  . 

t  FUTAINIER  ,  f.  m.  Artifan  qui  fait  de  la  fu- 
laine  .   Lavorante  di  fufiagao  . 

FUTÉ,  ÉE,  adi.  Fin,  rufc  ,  adroit.  Il  eftfanii- 
lier.  V,  ces  mots.  §.  En  T,  de  Blafop  ,  il  fe  dit  d' 


F  UT: 

une  i.ivelÎBC,  On  autre  arme  ,  dont  le  fer  &  fe  bai* 
font  de  deux  émaux  différens  .  Fuflaio  . 

FUTÉE,  f.  f  Efpèce  de  maftic  compofé  de  feinte 
de  bois  &  dg  colle  forte  ,  propre  à  boucher  lo  fe.. 
tes  &  les  trous  des  pièces  de  bois  .  tpez_ic  di  malli. 
ce  di  CUI  fi  Jttvcna  per  riempire   i  fefft  del  Icgnimt 

difettafo  , 

F-UT-FA  ,  T.  de  Mufique,  par  lequel  on  diSin. 
guc  la  note  fa  .  Fj . 

FUTILE  ,  adi.  de  t.  g.  Frivole  .  qui  eft  de  peu  de 
confequence  ,  de  peu  de  confidération  .  Futile  ;  ina. 
tlle  ;  vano  ;  di  nlun  valtre  ,    0  memento  . 

FUTILITÉ  ,  f.  f.  Caraftère  de  ce  qui  cft  futile  . 
inutilità  ;  vienili  ;  leggerexx' ■  J  II  fignifie  aufli , 
chofc  f.itile.   Co/a  vana,  inutile  ,  da  nulla 

FUTUR  ,  URE  ,  adi.  Qui  eft  â  venir.  Fatutó  • 
vegnente  ;  che  /ari  ;  che  dee  effere  ;  venturo  ;  che 
■ha  da  venne.  5.  On  dit,  en  T.  de  Ptaiique ,  le( 
futurs  époux  ,  les  futurs  conioints  ;  pout  dire  ,  les 
deux  perfonnes  qui  contraflent  cnfemble  ,  pour  fe 
marier  enfuite  .  /  /uturi  /pofi  ,  ;  faïuii  tongiunù  , 
5-  Futur  ,  f.  m.  T.  de  Grammaire  .  Le  temps  du 
vetbe  qui  marque  un:  aaion  à  venir  .  Il  futuro.  J. 
Furur,  fe  dit  audi  fuMlanfivement  ,  en  T.  de  Lofi, 
que  .   //  futuro  . 

FUTURITION  ,  f.  f.  T.  DidaBique .  11  fignifie  , 
ce  qui  doit  arriver.  Ciò  che  ha  da  accadere. 

FUYANT  ,  ANTE  ,  adj.  Il  fe  dit  en  Peinture  ,  de 
tout  ce  qui ,  competè  à  un  autre  objet  ,  paroit  »' 
enfoncer  dans  le  tableau.  Che  sfu\^e . 

FUYARD,  ARDE,  adi.  Qui  s'enfuit  ,  qni  a  ac- 
coutumé de  S"  enfuit.  Fuggitivo;  fugglafce  ;  timo. 
ro/o  ;  sfuggiafca  .  Un  animai  fuyard  ,  des  troupes 
fuyardes  .  J.  Il  eft  auOi  fubftantif;  &  alors  il  ne 
fe  dit  ordinairement  qu'  au  plutiel ,  en  parlant  des 
gens  de  guerre  qui  s'  enfuient  du  combat.  /  fug. 
gitivi . 


G  Lettre  eonfonne  ,  la  feptième  de  1'  .Mphabef  , 
■  !I  eft  fubftantif  mafculin  .  G  .  Pour  ce  qui 
regarde  fa  prononciation  ,  confoltez  la  Grammaire, 
t  GAB  ,  f.  m.  Raillerie.  Gaèta  ;  gabbo. 
+  GAEAN,  i.  m.  Sorte  de  manteau,  qu'on  por- 
toli autrefois  contre  la  pluie  .  Gatianc  .  Le  mot  de 
gaban  n'  eft  plus  en  ufage  au  ptopre  ,  &  il  ne  le 
trouve  qu'au  figuré  rarement,  &  même  dans  le  gen- 
re le  plus  bas. 

GABARE ,  f.  f.  Nom  d'un  petit  bâtiment  large 
&  pjar ,  dont  on  fe  fert  pour  remonter  les  rivières  . 
Bafllmenio  da  trafpono.  J.  On  nomme  encore  Sa- 
hare, une  efpèce  de  bateau  propre  à  traniporter  le> 
cargaifons  des  navires  ,  Navicello  .  §.  On  appelle 
auflTi  du  même  nom  ,  certains  bànmens  anciés  dans 
les  potts  on  dans  les  grandes  rivières,  pour  la  vifi. 
te  des  vaiflfeaux  qui  entrent  ou  qui  fortent,  &  pour 
la  perception  des  droits  d' enttée  ou  de  fonie.  Bar. 
ca  della  con/egna  .  $.  La  gabate  eft  aulTi  u.ie  forte 
de  bâtiment  de  Pêcheur.  B.irca  pe/cbereccla  .  J.  C' 
cft  encore  une  efpèce  de  filet  qui  ne  diffère  de  la  fei- 
ne  que  pat  la  gtandcur  .  V.  Sene. 

GABARI  ,  ou  GABARIT,  f.  m.  T.  de  Marine. 
C  cft  proprement  le  modèle  de  conftruflion  fur  le- 
quel les  Charpentiets  travaillent  ,  en  donnant  aix 
pièces  de  bo:s  qui  doivent  entrer  dans  la  compofitioB 
du  vaiffeau  ,  la  même  forme,  les  mêmes  contours 
&  les  mêmes  proportions  en  grand  ,  que  ces  pièces 
ont  en  petit  dans  la  modèle  .  Garto  d'  una  nave  .  S. 
Quelquefois  le  mot  de  gabari  défigne  fimplement  ua 
contour  vertical  de  la  carène  .  Modello  d'  cnx_c  à' 
una  natte  . 

GABARIER  ,  f.  m.  ConduSeur  d'  une  gabare  ,  au 
Portefaix  qui  fert  à  la  décharger .  Navaleflro  ;  na- 
vlchlere  ;  padrone  0  conduttore  d'  un  hajflmento  da 
tra/porta  ,  0  ficchino  che  ajttia  a  /caricarla  . 

GASATINE,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  qu'en  cette  phri- 
fe  :  Donner  de  la  gasatine  à  quelqu'un  ,  pour  dire  , 
le  tromper,  lui  en  f.iire  accreire  .  Il  n' eft  que  du 
flyle  familier  .  Ciurmare  ;  dar  ciance  ;  dar  parole  ; 
d.tr  a  tere  ;  dar  finocchio  ;  inf.nctcbiare  , 

t  GABATINEUR,  ou  G.*  BATINIER  ,  f.  m.  Qui 
fait  des  ptomeflfes  ambiguës  ,  qui  en  fait  acctoite  . 
Ciurmadore  . 

GABELAGE  ,  f.  m.  Ffpace  de  temps  que  le  fel 
doit  demeurer  dans  le  grenier  avant  que  d'.!tie  mis 
en  vente.  Il  fignifie  auffi  certaine  marque  que  les 
Commis  des  greniers  n*etfcnt  parmi  le  fel  ,  pour  re- 
connoîire  fi  le  fel  eft  fel  de  grenier  ,  ou  fel  de  faux- 
faunage  .  fpaxio  di  tempo  che  '/  /ali  dee  pare  ne' 
granai  1  e  '-  /egno  che  fi  mette  nel  /ale  ,  per  tlccnc~ 
Jccie  Je  fi::  /ale  dl  contrabbando  a  di  gabella  . 
GABELÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  veibc  . 
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,i.,s  de  irGlbeilc  pendant  un  temps  con.co.blc  . 
^'GTBEIE^UR:'f/"''H'oÌTC  .n,pl0,d   dans  la  Ga- 

..h!  Pjfyr /««P»/»^  alla  g::tills  del  J^l<:_-  S.  Çn 
"r    •frau''de,Usabïlle  .  P"-/'"  '  J^'"  ."«'r,*  ^  "^^ 

5«'iuc  •  on  fait^pcu,  ae  pas  payer  q-'p;",^;^/" 
droits  «lue ce  foit  .  F^ir  frcdl  ;  non  pafOf  U  S'MJ^- 
«  FrâSderla  gabiUe  .  fe  dit  a  udì  fi  S  &  ""'•  PO';' 
^■,e?fe  d'r  .nfcr  .ar-ad,e.Te  d'  une  choc  ou'  on  cfl 
oblieV  de  fa.. e  .    &  Que  tocs  les  aa.rcs  "'»' •    ^"7 

'*1  GABELLUM  ,  r.  m.  f  efp.ce  entre  les  deu>c 
fcurcils  .  V.  Entre-'ccrcii  -  .  , 

*  fe  G^BER  ,  V.  r.  Vieux  mot.  qui  entre  quel- 
flutfois  dan!"  buHerque  ,  &  r.=n  re  fe  moquer  .  11 
vient  de  l'.t.lier  *««■"',•  E w l'i' fi  .  „i,.„,„j 

GABET.  f.  m.  Nom  ou'  ^^'^"""V  V  «/TînÎf 
dans  plufieurs  Provinces  mariLiaes .  G.r»»:i ,  t^inii- 

"cABlE,    f   l.  T.  de  Mjr;«,  qui  eR  en  ufage  fur   | 
la  MSire;r«^e.  pour  d.rc  ,  la  h.ne  qu.  eli  aa  haut 

""gaBiÌr".  'f^™:  r.  de  yi^inc  ,  matelot  qui  eft 
f„f  la  hune'à  fa.re  le  guet  &  la  découvce  ,  pcn- 
d>nt  fon  ou.rt  .  Guardia  ,  fent.nell^  ''"'ZfL'J' 
Gabier  du  wU  de  olisene  .  Untwella  al  "■«*«"'• 
t  GABUL^UD  ,  f.  m.  Soite  de  morue  verte.  Scr- 

"GÌBT"N?f'°n,"'Efp^ce  de  panier  haut  &  large  en 

fotmc  de  tonneau,  qu'  on  «■^■P''^;', '"'f  '  jlf""' 
on  fe  fort  dans  les  fiégespour  couvrit  les  tras-a.Uems  , 

'"t'GfB,'óN*NÀDE"'rf:  ouvrage  fait  .vec  de  ga. 

un  retranchement  fait  à  la  hke  «"^f«  «/^J^f 
pour  boUter  U  retraite  des  Ttoupe'-QU'font  obli- 
gées d"  abandonner  unouvraie.  après  l  avoir  difen- 
da iufqu"  à  la  dernière  extrémité  .  Gat^unat*  . 

GABIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

G\BB10NNER  ,  v.  a.  Couvrir  avec    des  gabions, 

'^GAÏORDS'"/  ^T^Z/mX;.  Ce  font  les 
p,?mil°e^pla'nches'"d'Lbas,  qui  font  ^  bordage  ex- 
U.ieur  du  .aiff-eau  ,  &  qui  f^ormeo  Pf'if,'"'"  " 
coude  en  arc  concave,  depuis^  la  quille  lufqu  au-det- 
fus  des  varengues.  /  t-relli . 
GABURONS,  CLAMPS.  V.  Jumelle. 
GÂCHE  ,  f.  f.  Pièce  de  fer  percée  ,  dans  Uquelle 
■  entre  le  pêne  de  la  ferrure  d'  une  porte  .  Becchetta 
della  ftangheiia  .  $.  Ciche  à  fcellement .  ^c'beii^ 
da  .nie/rare  o  d,  impiombate  .  5-  On  appelle  eulTi 
itene  r  ces  anneaux  de  fer  qu.  fon:  fcellés  dans  un 
mur  pour  foutenir  &  atiicher  une  defcente  ae  plomb  , 
un  tuyau,  &c.  Ant:ll-  di  ferro  per  Jo/ìenere  .condor. 
ti.  Î.  Gàche  ,  vicLX  T.  de  Mar.  qu.  «ut  dire.  A- 
,  ron  ,  00  Rame  .  V.  S-  Gkhe  ,  en  T.  de  Pi-iln', , 
h  dit  d-  une  machine  de  bois  à  Ion!  manche  dont  on 
fe  fettpoor  bittre  la  pite  de  toults  fortes  d  ouvra- 
ges de  pàrifferie  .  rpeve  di  raattenllo  o  /pianato, o 
d»  tatti  la  pafla .  . 

GACHER  V.  a.  Wiremper.  délayer.  Il  ne  fe  dit 
que  du  mortier  ou  du  plitic  que  l  on  délaye  pour 
macooDCr  .  Impiftare  ,  intridere  il  gelfc.e  lo /malto  . 
GÂCHETTE  ,  f.  f.  T.  d'  Arqu<iur<eri .  Petit  nior- 
teau  de  fer  coudé  ,  parle  moyen  duquel  on  fait  par- 
tir le  chien  d'  tee  arme  Ì  feu  lorfqu  il  eft  tendi;  . 
erilleiio.  S.  Gâchette  ,  T.  de  Se-rrurien  ,  ptrue  on 
«(Tort  d"  une  ferrure,  qui  eft  fous  le  péne  de  la  1er- 
«ire  d'  une  porte  .  Netlùlino  che  i  fermo  fa  la  pia- 
ira  d'  una  ftrrmura  .  ,         •  j  »       -i 

t  GACHEUR  ,  f.  m.  Marchand  qui  vend  à  v.I 
prix.  Meieante  che  vende  a  vil  prezzo. 

GACHELX,  EUSE ,  adicBif.  Détrempé  d  eau, 
hoaxbtar.  .  Guaxx'fo . 

GACHIS,  S.  m.  Ordure,  faleté  caufée  par  de  1 
eau,  ou  pat  quelqu' autre  chofe  de  liquide,  Guaxx'i 
tagume .  ■     ,    ■       , 

+  GADELLE,  f.  f.  Sotte  de  petit  fruit,  dont  on 
fait  de  confitures  l.qiiide'. .  Uva  tpina  . 

>}.  GADELUER  ,  f.  m.  ArbrifTeau  qui  porte  les  ga- 
delles .  C'  eft  une  efpècc  de  grofeilles .  Ario/cello  , 
the  preduce  /'  uva  fpina  . 

GADOUARD,  f.  m.  Celui  qui  lire  U  gadoue  «t 
lì  itanfporte  .  Vetacelf»  .  .... 

GADOUE,  f.  f.  Matière  fécale  qu'  on  tire  de  la 
fciiTt  d'  un  reirait  pour  la  mettre  dans  des  tonoeaux  , 
4c  la  tranfporter  .  Sterco .  ,    ,     ,    . 

GAFFE  ,  f.  f.  Perche  avec  un  croc  de  fer  à  deux 
fcranches  ,  dont  1'  une  eft  droite  &  1'  autre  courhe  . 
Vncino  ■  «raiîa  ;  rfiffio  .  S.  Gaffe ,  T.  de  mar.  C  eft 
une  efpéce  de  croc  de  fer  ,  donr  on  fe  ferrdaos  une 
chaloupe  ,  pour  s'  éloigner  de  tcrie  ,  ou  d  un  vaif- 
feau  ,  ou  pour  quelqu'  autre  hefoin .  Gancio  da  lan. 
fi»  ,  &e. 
GAFFÉ  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
GAFFER  ,  V,  a.  Accrod.M  qatlque  chote  avec  u- 


ne  gaffc  .  AÙneicare  ;  auncinare  ;  arraffare  ;  aat  d 
uncino  .  §.  Gaffcr  quelque  chofe  ,  en  T.  de  ma',  c 
eft  r  accrocher  avec  une  gaffe  .    Ingancure  ,    incce- 

'"t'^GAGATE  ,  f.  f.  Piene  noire  &  dure ,  quoique 
bitumineufc  .  Sorla  di  pietra  .  .      ,  ,  „,,:„, 

GAGE  ,     f.  m.  Ce    que  1'  o:>  met    entie  les  mains 
de  qnelqu-  un  pour  fureié  d'  une  dette.  Pegno;  g-Tg. 
gio;  ricordanza.  $.  Il  ne  fe  dit  p.optement  que  d^ 
meubles  ,    mais  on    1'  étend  aulT,  aux  immeubles  &. 
aux  b  ens  en  fonds  .  Ip.teea  ;  pegno  ;  ficurta.%.  ii 
y  a  de  petits  itux  où  l'on  donne  des  gages  .  Giurcar 
a'pefai.  J    On  «ppello.t  anciennement  gage  du  com- 
bat,   ou  Rase  de  bataille,    le  gantelet,    ou  le  gant 
que  l'on  ieio.t  par  mancete    de    défi  à    ce.ui  contre 
qui  r  en  vouloir  combattre.    Gaggia;  pegno  di  bat- 
taglia. 5.  Il  fign  .Se  aulTi  toutes  fortes  à    .ifTurances 
ou  de  preuve  d'  une  chofe  .    Pe;no  ;  alieflato  ;  ccn- 
trajfegnc  ;   teJiimonianz,a  ;  fiiurar.TJ  ;  p'ova;  oflag- 
gio  ;  stggi^  ;  feriale  d'  affetto  ,  di  g-aiitudme  ,  ec. 
5.   Il  fignilie  aulTi  ce  que  1'  on  configne  ,  ce  que  1  on 
met  en  main  tierce  ,    fur  quelque    conreftalion  que 
deux  ou  plufieufs  pctfonnes  ont  enfembie ,    où  I    on 
eft  convenu  que  celui  qui  fera  condamné  ,    pffyera  » 
l'autre  une  fomme  ou  quelqu' autre  çhofe.  Pegno  . 
§.  Il  Ggniiie  auflR  ,  fallire  ,  ce  que  1  on  donne  au- 
domeftiques   par  an  pour  payement  de  leurs  (ervice.  . 
En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  qu'au  pluriel  .  Salant.  J. 
Ca.tcr  aux  gages,    c'  eft  ôter  à  quelqu   un  ton    em- 
ploi ,  &  les  appoiniemens  qui  ylont  attachés,  nar 
re-ticajia;  cal.ire;  licenx.ia'e  .  $.  On  led.tauiTi 
(ifiur.  &  f.'.m.  en  parlanr    de  quelques    autres  dilgra 
ces.  II  eft  du  ftyle  familier.  Cjccure  da  Je  :  caler 
in  dijgraxij .  ce.    On  appelle  aufli    gages  ,  le  paye- 
ment q.-e  le  Roi  ordonne  par  an  aux  Officiels  de  la 
M.iii'on  ,  aux  Officitts  de  Juliice  &  de  Finance  ,  &c. 
Stipendio  :   paga  ;  folio  . 
GAGÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  vetbc  . 
GAGER  ,  v.  a.  Pa.ier,  convenir  avec    qi'elqu    l'.n 
fur  -ine  conteiiat.on  ,  que  celui  des  deux  qui  fera  con- 
damné ,  payera  à  l'autre    une  fomme,    ou    quelqu 
autre  chofe  .  J«MBje/»e«  ,•  fare  una  fccmmeffa  .  5. 
Gager,  (ignifie  aulTi ,  donner  des  gages,  des  appoin- 
teniens  à  quelqu'  un  .    Salariare  ;  ftipeadiare  ;   dar 
falario  ;  tener  a  fuo  fo'do .  .    .     —  j 

GAGERIE,  SAISIE  GAGERIE,  f.  f.  Tetme  de 
Pratique  .  Saifie  privilégiée  de  meubles  fans  trant- 
pott  qui  fe  fait  fans  lettres,  fans  condamnation  , 
&  même  fan:  obligation  par  écrit  .  Sequeilro  di  mc- 

^'g.*g'eUr","ÈuSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  ceUe  qui 
gage  ou  qui  eft  dans  1'  habitude  dégager  fouvent  . 
Secmmel'itore  ;  che  femprf  vticl  fare  Icommeffa  . 

GAGEURE,  f  f.  FromelTe  que  les  perfoones  qui 
saeenî  ,  fe  fcnt  réciproquement ,  de  payer  ce  dont 
elles  conviennent  en  gageant  .  Scommeffa .  %.  On  dit 
aum  figutément  &  familiéiement ,  fouienir  la  gageu- 
re ,  pour  dire,  perfifttr,  pcrfévérer  dans  une  entte- 
pr.fe,  dans  une  opinion  où  l'on  s  eft  une  fosenga- 
eé  Sc/tener  l'  impegno  ;  ftstjre  il  chiodo  ;  par  jer. 
m»  ■  durare  ;  continuare  ;  proj'e^uirt  ;  pcr/iflere,  te- 
nerli alla  prova  ;  flar  forte  al  martello  .  $.  Il  fe  prend 
quelquefo.s  pour  la  chofe  gagée  .  //  pegno  ;  di'  che 
,' è  fccmmeffo . 
t  G.\GIER  ,    f.  m.    MargmUier   d  un    Village  . 

Santefe  .  .     -  ,  ,  .     j 

GAGISTE,  f.  m.  Celui  qui  eft  gagé  de  qielqu  un 
pour  rendre  certains  fcrv-ccs  ,  fans  être  fon  domeSi- 
qiie  .  Salariato  ;  fìipendiario  ;  che  tira  flipeadio  ;  che 
e  al  flldc  di  alcuno.  ,.  ,     ,.       . 

+  GAGNABLE,  ad:.  &  f.  de  ».  g-  Il  fe  diì  des 
marais  dciléchés  &  autres  titres  qa  on  gagne  à  for- 
ce de  culture  &  de  travai! .  Gtudagoato  con  grande 
lienio  ■   e  I.-.  eofa   in  tal  modo  gu.idagnata  . 

GAGNAGE,  f.  m.  Fàtis  ,  piturage  ,  lieu  où  vont 
paître  les  troupeaux  &  les  bêtes  fiuves  .  Pafcelo  ; 
ealiura  ;  èandita  .  §.  Gagnagc  ,  en  T.  de  Coutume  , 
lignifie  taniit  Us  fruits  de  la  terre  &  tantôt  les  terres 
même  don;  on  perçoit  les  fruits.  Qutlio  yocatclo  , 
nelle  leggi  municipali,  t' ufa  talvolta  a  defignari  i 
frutti  della  terra  ,  e  talora  a  denotare  le  tetre  me- 
tleftme  da  cui  fi  raccolgono  i  frutti  ■ 

GAGNANT,  ANTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  qui  gagne 
au  jeu.  Vincitore  al  giuoco;  tic  guad.fgna  ,  che 
vince  al  tiuoco  .  r       r      ■ 

GAGNÉ  ,  ÊE  ,  patì.  Outre  toutes  les  lignifications 
&  tons  les  ufaqes  de  fon  verbe  ,  il  a  encore  un  ufa- 
Ec  C^rticulier  avec  le  verbe  donner.  Donner  gsgoé  , 
fe  vòu5  donne  gagné  ,  pour  dire  ,  le  vous  le  quitre  , 
e  vous  quitte  ij  partie  ,  ie  reconno:  s/quc  vous  avez 
zagné  .  Dirla  vini.r  ,  ve  la  do  vinta  . 

GAGNE.DENIEK-«  f.  m.  On  appelle  ainli  tou: 
ceu-c  qui  gagnent  leur  »is  P«r  le  travail  de  leur  corps 
fans  flvii.  de  n.érier.  Ceu:  qui  travaillent  fur  les 
ports  à  décharger  le  bois  ou  S- le  r.rer  de  1  eau  , 
font  des  gagne  deniers .  Dans  les  i^-^es  PMk,,ou 
comprend  fous  le  nom  de  gagne-den.ec  ,  les  porte- 
faix ,  les  poiteurs  d'eau  ,  &c.  Facchino;  fajìagio  ; 

'"gaGnÈ-PAìN  ,  f.  m.  Ce  qui  fait  fubfifter  qurl- 
qa'un  ,  ce  qui  lui  fait  gagner  fa  vie,  fon  pain  r 
&  'l  fe  dit  touiours.  relativement  .  Cià  che  da  da 
vivere  a  una  perftna  .  Le  rabot  d  uo  Mcnu.fier 
eft  fon  gagne-pain  .  La  pialla  d  un  legnaiuolo  i 
(io  the  \li  ìK  del  tant .  U  nuclle  <J  uà  Mï^oa  eu 


fon  gagne-pain.  La  cnuttiola  l  il  p^àete   d'  un  nw- 
ratore  .  ,   ■   j         i 

GAGNE-PETIT,  f.  m.  Rémouleur,  celui  dont  le 
rrétier  eft  d'  aller  dans  les    rues   pour    émoudre   des 
couteaux  ,  des  cifcaux  ,  des  haches,  &c.  Arrotino  . 
GAGNER,  V.  a.   Faire  un  gain,  tirer  un  P'O"' • 
Guadagnare  ;  far  un  guadagno  .  5.  Il  fe  dit  aulTl  ,  du 
gain  que  1'  on  fait  lu  ieu  .    Vincere  ,  guacagnare  al 
giucco  .    5.  On  dit,    gagner  fa  vie  i.  filer,    à  chan- 
ter, pour  dire  ,    gagner  de  quoi  vivre  en  filant  ,  en 
chantant  .  Guadagna'fi  il  vitto,    o  la  viiJ  a  canta- 
re    a  fil.ire  ,  eji>ip.jr  del  filato  ,  del  mejìier  di  can- 
tare   S-  Il  fisn'fie  aufTì  ,  obtenir .    remporter  quel- 
que chofe  oue  1' on  délire  .    rini-tre;    ctrtnere  ;  H- 
poreare  ;  guadagnare  ,-   merirrrre  ;    far  aequiftc  .     S. 
On  dit  ,    dans  ce  irème    lens  ,    gagner    le   Paradis  . 
Guadagnare  il  Paradifo.  $.  On  dit  ,  gagner  quelque 
chofe  fur  qi.elqu'  un  ,    fur  i   efp.iî,de    q«'q^.  "".; 
pour  Lire  ,  lui  perfuader  quelque  cnofe  ,  en  obtenir 
qM\HM  thoit  .  Guadagnar  alcune  ;    indurre   J'cm. 
]  far  aualche  cofa  ;  condurla' dove  fi  defidera .  Et  on 
d;t  ,  tichez  de  gagner  cela    fut    vous  ,    peur    ^ire  , 
faites  cet  cfïbrt  fu-    vous,   faites-vous    violence    ce 
cela,  obtenez  cela  de  vous.  Sf:rz.atevi  di  fore  ,ee. 
procurais  di  vincer  voi  fiilfo  per,    ec.     5.    O»  Oit  . 
gagner  fe  Jubilé,  les  Indulgences,  pour  dire,  mé- 
riter les  grâces  que  Dieu  y  a  aitachéts.  Guadaina- 
re  ,  af«r<i,1jre  ''  lndulgen,.e  ,    U  Giuholleo  .    i.    O* 
dit  ,  gagner  les  œuvies  de  miféticorde,    pour  dire  , 
fairJ  des  csavres  de  chariié  ,  gagner  les  lécompen.ts 
que  Dieu  a  promifes.  Efercitare  le  opere  di  m.fen- 
ccrdii;  meritarne  lericompenle  promcife  da  Oio  .  s. 
On  dit  ,  gagner  quelqu'  un  ,    pour  dite  ,    lui  gagner 
fon  argent  lu  ie.  .  l'i-rere.    $,  On  di:  .    ^  «;'»"'= 
icux  ,  une  telle  catti  gagne  ,    pour  dire  ,   q»  «  "'^^' 
qui  a  cette  carte  ,  gagne  ce  qu  on  y  a  tris.  iJ  "' 
car,.^  vince  ,  guadagna  .    f.    Il  fignlfie  ""' '/    «™- 
pater  ,  fe  rendre  mait.e  .    Infigoorirp  ;    renderfi  Pa- 
drone. Ç.   11  iTgnifiefigutément,  acquéfir,  gagner  le 
cœur  ,  gagner  1'  aminé  ,    I'  aff.e-i.on  ,_  &c.    GuadJ- 
gnarfi  ;  caiiivarfî  il  cuore  ,  /  amicizia  ,  '^^f '?' 
ec    5    II  le  d;i  aulTi ,  au  même  fens,    en    mauvaile 
part .    pour  prendre  quelque  mal  ,    tomber  dans  un 
inconvéc'ent  .  G «.idagnare  ;  coglier,     f,.  O"  'i"/"f- 
fi  ,  gagner  du  mal  ,  pour  dire  ,  prendre  quelque  ma- 
ladil  honteufe  ,  Guadagnarft  del  male     5-   ^  ['S";"^ 
aulTi  ,  mériter  .  Guadagnare  ;  m,r„a,fi .  ,  5-/'  «1;' 
due  àum  ,  attirer  quelqu'  un  Ì.  Ion  part.  .  (e  le  ren- 
dre favorable .     Guadagrarfi    alcun:  ;    lirario    dal.i 
fui ,  farfelo  amico  .  J,  En  ce  fens ,  il  fe  piend  fou. 
;"nt  en  mauvaife  part .  &  fignifie  ,  Corrompre      V. 
s    11  lignifie  aoffi .  parvenir  à  .  ..  arriver  il.  ,.  G'»- 
Inere  ;^rrivare  .-  pervenire      5.  U  s'  e.-nplo,e    neu- 
îralcment  en  ce  fens  ,  pour  due  ,  faire  P'OSrès .  .^- 
vanzarfi  ■  far  progrelfi.  V-  On  dit,  gagner  temps, 
:'n»  du'  temps  .pour  dire,    "'^"Ser    1=    temp^, 
employer  le  temps ,  pour  avancer  ,  ou  pour  différer 
Acauiftar  tempo  ;  indugiare  ;  temporeggiare  .  S.  Oa 
dit  ,  gagner  chemm  ,    gag.^er  pays  •    P""'  'l!' '.,?- 
vancer ,  faire  du  chemin  ,  Fan  ftrada  .    §.  On  dit  , 
gagner  le  devant  ,    gagner  Us  devans ,  ,pour   dire  , 
faire  diligence  ,    pciT  arriver  pluiot  q"  "»="';;  • 
pour  devancer  un  autre.    Affrettarfi  ;  tndar  ratto  , 
veicee  per  giugnere  in  un  luogo  prima   deg.i  a.tri  , 
I    on  dit  Iroverbialement,  gagner  au  pied  ,  gagner 
la  guér.re  ,  le  haut  ,   les  champs ,    le  taill's  -    PO'f 
dire\  s'  enfuir .  V.  ce  mot  .  5.  On  dit  f?"  f ™"'  ' 
gagner  le  defTns  ,    pour  dire  ,    P"»/''  >  "'""^V 
Ivoir  l'avantage,  Surmonter.  V.  S'  Oj>  <"  '  "  J^ 
de  Marine,  gagner  auvent,  gagner  'e  vent     gagner 
le  delTus  du  vent  ,  c' eft  prenure  l'avantage  d..  •••-a^ 
fur  fon  ennemi  .  Guadagnare  f-pra  vento  ,    ■/  I:-»''- 
vento  .    5.  Gagner  au  vent  .  monr.r  au  vent ,  c    ea 
lorfqu-  un  vaiiïeau  q...  étoit  fous  le  vent ,  fe  trOLve 
au  vent  ,   par  la  tonne    m..nœuvre    qu   i.    a  laite  . 
Guadagnare  H  vento  .    §.  On  dit  proveroialement  & 
ligurément,    gagner  quelqu' un    «i'  '^  >"»'"•     P"^ 
dire  ,  le  pré^'enir  ,    Vincer-  delta  mano  ;    ^/Ter  pr.«j 
d'un  'liro    a  che  che  fi  fin  .    §.  On    dit    auflT.  ,   U 
nu:t  nous  gagne  .    pour  dire,    U  naît  s  .aPPI^'l^e  • 
Si  fa  notte ,,' avvicina  la  notte  .    L.  faim    meja- 
gne ,  pour  dire  ,  ie  commence  à  avoir  faim  .  C.rnin- 
cio  ad\veT  fame  :    Infame    comincia    a  travaghar- 
mi  .  S.  Gagier  .  en  T.  de  Manège  ,  on  dit  ,  gagn  r 
l'épaule  d'un  cheval,    pour  dire  ,    corn  ?;er    par  ^ 
recours  de  l'art  quelque  défaut  dans  cette  P"'  «  i  «^ 
gagner  la  volon.é  d'  un  cheval  ,    pour  dire  ,   triom- 
pher par  la  patience  &  par  la  douceur  ,    de  la  réh- 
fta-ice  de  l'animal.  Gu.,dagn.rre  ;  fuperar  ta  fpJlli 
d'  un  cavallo  ,  reggere  ii  contrailo  .  „  .„  j> 

GAGUi  ,  f.  f.  Fille  ou  femme  qui  s  beaucoup  û 
embonpoint  &  d' enioaement  .  11  eft  du  ftyle  fami- 
lier .  Donna  gr.rja  ,  fciiattona  ,  icn  tarchiata  ,  «i 
iu.n  fiinchi ,  atticciata  e  frejcoceia  . 

GAI  ,  GAIE  ,  ad).  Joyeux  .  Ga,o:  allegro  ;  feflo. 
fo;  giocondo;  lieto;  feftevolc  ;  .',rr.-  ,•  S'^'/Jf  ■ 
trìtio.  5.  Il  fignifie  auHi ,  ce  qui  lim't -Giocondo, 
gaio  ;  giulivo;  fiocofc  ;  piacevole.  Couleur  g.u.. 
Coter  ehu=ro  ;  gaio .  IT.  On  dit_,  u'  ape  «".••■^"«J^' 
eft  claire  &  en  bel  afpeB  ,  qu'elle  eft  8"V„  '" 
r.a  chiara,  i.  On  dit,  un  «rJ  gai ,  !»'"„'""!  •",'. 
verd  qui  «'  efl  pas  foncé  .  Verde  gaio.  S.  On  appel 
iVnn  tema- gai ,  le  temps  qui  eft  fercin  &  frai.  . 
TmplZn^.  Meo  .  Et' on  dit  .  1,-' "»  """"^o  ' 
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îl  cft  (Je  hcUc  humeur .  CûM'I  r*f  è  ài  fucn  vmùre 
fu.iQû^  h.j  bcvvtc  ,  ^tiand*  è  Jut  ê'crc  .  S.  Gai  ,  en 
T.  Je  Mofîquc  ,  (c  dit  du  mouvement  d'un  air  ,  & 
fÊpond  à  r  KAlicn,  ÂUcgro .  $.  En  T.  dc  P.U(<>o  , 
on  .ippcllc  ,  un  cheval  qui  n'a  nt  felle  ni  b'idc  . 
Cav.illo  }€n\2  fella  e  Jtnj_a  iriftia.  §.  Gai  >  T.  ite 
Cf}.ìrpcnr.  V.  Guai  .  §.  Gai  ,  fc  met  au(Ti  advirhia- 
Icmcnt  .  AllODÇ  gai.  /tnàitm^  alUgramtnse  ;  andi.i- 
mo  vetoti ,  prejìo  . 

GAÏAC  ,  f.  m.  Arf>re  d' Amérique.  On  fait  avec 
le  bois  de  RatAC^  des  tifaocs  fudoriâqucs  .  Gu^/Jtc  ; 
itfoo  finto  . 

GAJAN  ,  f.  m,  T.  d'  Hi/t.  nat.  PoifToii  de  racr.  du 
lïcnrc  des  tourdi  ,  &  le  pius  grand  du  mi!mc  i^cnrc  . 
Il  a  u0e  couleur  rougc^tre  ,  avec  des  taches  ro:rc$  , 
de  couleur  plomt-tfc  ,  qui  cl)  celle  du  ventre  .  Tvrdo 
tn/iriort . 

GAIEMENT,  adv.  Avec  ga'uré,  ioyciireTent  . 
^Uc^r.imture  ;  fiajfjmcnfe  ;  fit Cfv/^m ente  ;  feflevoi- 
ment^  ;  phcevûlmenrc ,  §.  Il  fignific  au(ïî  de  bon 
«sur  .  Di  tuona  veglia  ;  di  âocn  animo  ;  vclomtrû- 
fêmtnte  .  ^.  On  dit  aiifTi ,  aller  gsieirent  ,  pour  di- 
te »  aller  boa  trr.in  .  V.  Train  . 

GAÏET£,f.  f.    Joie,    alItigrelTe  ,   belle  humeur. 

GiofJ  ;  atJcsiexx'*  >*  Ìc»ÌZ.i»  ;  S^ff^Z-^  ."  giulivi».)  ; 
giui'ile'y  ccntentc  i  allggihi  ;  /c/ij  ;  letixja  ;  gitvÎJ- 
litù .  ^.  En  parlant  du  ftyle  d'  un  Auteur  qui  écnt 
«1*  une  manière  agréable  fie  enjouée  ,  on  dit ,  çu'  il  a 
de  U  gaieté  dans  fon  flylc.  Siila  t$meno  ^  piacevole^ 
guflofc .  Ç.  On  dit,  de  gaieté  de  cœur  ,  pour  dire  , 
de  propos  délibéré,  &  fans  fuict  .  Tenxi  motivi  ; 
fettia  ttfosf^o  ;  fenxi  fonâamenso  .  §.  1 1  Te  diï  anf- 
fi  ,  des  psrolcs  ou  des  aflions  folâtras  que  difent  ou 
que  font  les  jeunes  perfonnes.  ickerx,i  y  mntti  ,  tra- 
jlulii  da  gicvoncïsi .  §.  On  dit  au(ïi ,  qu'un  cheval 
a  de  la  gaieté  ,  pour  dire  ,  gu'  il  a  du  feu  .  Fucso  ; 
6ri«  ;  fpiriio  . 

t  GAIGNIERES,  f.  t.  pi.  Efpece  d'ahcilles.  Sor. 
Ï.3  di  pecchie  . 

GAILLARD,  f.  m.  Terme  de  Marine.  Élévation 
qui  eii  fer  le  liltac  du  vaiiTeau  ,  à. la  proue  &  à  la 
poupe.  CaJieJlo .  Lt  gaillard  d*  avant.  Cjj7^ì7(,  dì 
$ru3  ^  ou  fimplemcnt  ,  c.ijlcllc.  Le  gaillard  d'^rrié- 
Tc  .  Cjjero  . 

GAILLARD,  ARDE  ,  ad^  Joyeux  avec  àé(nor.^rn- 
4Ì01I .  Giocofo  ;  faeetQ;  allegro,  piacevole  ;  fiilcvclt; 
Sr.ixiofo  *  Chanfon  gaillarde,  conte  gaillard,  pou? 
dire  ,  chanfon  «  conte  un  peu  libre  .  Cjn%^ons  ,  nr- 
villa  alguanio  cfcen.i  .^  c  dijonefia .  §,  Il  fiçnifie 
quelquefois,  fflin  &  délibéré.  Ssno  ;  vegeto;  roéu- 
/io;  vivido  i  ftefcû  .  J.  Il  fc  prend  quelquefois  en 
mauvaife  part  ,  pour  dire,  un  peu  évaporé.  V.  ce 
mot.  Ç.  Il  fc  dit  auiTi ,  des  chofes  hardies,  pénl- 
Jeufc-s ,  nouvelles,  extraordinaires.  Arrijchiofo  ;  pe- 
■jîcclcfo  i  JÎrano  ;  jiraorâiaaric  ,  S-  On  appelle  vent 
pillard  ,  le  vent  ,  lorf<iu'  il  eft  ua  peu  froid.  Vento 
gagiiardo  ,  freddo  .  $.  Il  fé  prend  auflfi  fubftaniive- 
ment .  C  eii  un  gaillard  ,  c'  eâ  une  gaillarde  .  Au 
fifminin  ,  il  ne  fe  dit  que  poar  ftgnibcr  une.  femme 
?eu  fcrupuleufe,  trop  libre.  Vivaci  amstcfo  ;  iiJe- 
rJ)  i   sl^vj:nto  di/f'^lutc  . 

GAILLARDE»  f.  f.  Efpècc  de  danfe  ,  autrefois  en 
iifage  .  Danfer  une  gaiîlaide  ,  danfc;  (a  gaillarde  , 
jouer  une  gaillarde.  Cigliarda  .  $.  Gaillarde,  car^- 
^ère  d'imprimerie,  qui  eft  entre  le  Petit  Rcmam 
&  le   Petit  Teste  .  G.ìgHarda  . 

GAILLARDELETTES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Mjt,  QikI- 
^jues-uns  appellent  aiofi  Iw  pavillons  arborés  far  le. 
màt  de  misène  ,  &  fur  1' artimon  .  Gagliardetto. d.i 
galero  ,  da  galeotte  , 

GAILLARDEMENT,  adv.  Joyeufement ,  gaie- 
anent  .  AiUgrcmente  ;  gjj^mente  ,■  lîetjrnense  ;  gio- 
scndjmente  ;  fejie-ucijaerjie  .  5-  Il  fc  dit  aufTi  ,  pour 
légèrement  ,  hardiment  ,  limérairemcn;  .  V.  ces 
mots . 

GAILLARDET,  f.  m.  T.  de  War.  C*efi  une  for- 
te de  petite  girouette,  échanciéc  en  niaaiète  de  cor- 
Balte .  Gagliardetto  ^  o  più  di  g.zllo . 

GAI1LARJ5ISE  ,  f.  f.  Gai«té  .  Il  n' a  guère  d' u- 
Tage  que  dans  ces  phrafcs  :  Il  a  fait  cela  par  gail- 
iardife,  par  pute  gailJardife  .  Cz  n'clî  qu'  une  pu- 
te gaillardife  .  jîilegria  y  gaie-^t,!  ,  «.  V.  Ga- 
jielé. 

G  A  IN  ,  f.  m.  Profit  •  lucre  .  Guadagno  ;  utile  ; 
utilità;  avanxo  ;  profitto  >  Ç.  II  fignifie  anfïî  ,  l' 
uheurcux  fuccès ,  la  vifìoirc  ,  1'  avantage  que  1'  on  \ 
-dans  une  cntrËprife,  dans  la  pourfuite  d"  uoc  affai- 
eie  .  Vittoti.7  ;  guadagno  .  §.  On  dît  ,  le  aain  de  U 
3feirii«  ,  en  matière  de  jeu.  G^ia  de  cai:fe  .  Cela 
ïesiS  donné  gain  de  caufe  ,  en  matière  de  procès  ,  & 
ftgïf^cnl  dans  ics  difpures.   Vincita  . 

GAÎ^.E,  f,  t.  ^tui  de  couteau  .  Çuairt^  ;  federo  ; 
vagifta  .  §-  Cefi  auiTi  un  T.  d'  ArchiteÔure,  &  il 
fignifte  ,  fcabtllon  ,  d'  où  paroSc  fortîr  la  lète  ou  une 
plus  firaade.  panie  du  ccips  d'  une  ftatue  .  Gur.in.i . 
J.  GaJnj  ^  ft  dit  encore  en  Eoianique  ,  de  certaines 
rétales  qui  fortrent  kdc  efpèce  de  fourreau  ,  dans  le- 
<!uel  paffe  le  piflilc  ,  aiofi  que  des  feuilles  qui  cntoc- 
«:Dt  les  tiges  dans  une  certaine  locsueur  par  leur 
jbafe  .  Bacceiià.  $,  Gaine  de  flamme  ,  T.  de  yj^r.  c' 
tft  une  ma.nj^Ttf  de  fourreau  de  toile  ,  daj»s  lequel 
i>o  fait  pafr«r  le  h\toa  de  la  flamme.  Gt^inj  d'*-'" 
fi.ntyva .  §.  Gainé  fk  pavUIoo  ,  c'  £3  -JQC  banie  de 
ïotie  ,  coufue  dans  toute  U  Urgeo^  ^^  pavitlcn  . 
^itaina  ttcllif  Bandièra  , 


CAINMER  ,  f.  Ouvrier  qui  fait  des  Raines .  Ch:  fa 
lt  guaine.  §.  Cainicr  ,  f.  m.  Arbre  qui  cioît  dans 
les  pays  chauds.  Il  n' eft  d'aucun  ufage  en  MéJc 
cine  .  Od  le  cultive  dans  Us  jarilins  ,  à  cnufc  de  la 
beauté  de  fa  fleur.  Son  nom  vient  de  ce  qu'  il  por- 
te fcs  fcmcnccs  dans  une  couiTc  qui  relTcmble  à  une 
Rame  .  Albetù  (be  predate  il  p'^re  diti-j  di  S.  Giu- 
ftppe  . 

GALA  ,  ou  GALE  ,  f.  m.  Terme  tiès-uuté  dans  les 
Gazettes,  &  qui  figmt^e  dans  plufîeurs  Cours,  tâte  , 
léjouifTance  .  Un  iour  de  Gala,  un  habit  de  Gala  . 
Gitrric  ài  ^ala  ;  abito  di  gala . 

CaLACTITE  ,  f.  i.  Nom  d'  une  pier/e  fine  qui  eft 
une  cffèce  de  jafpe.  Galattite  , 

GALAMMENT,  adv.  De  bonne  grâce.  Galante- 
mente ;  ccmpitamenie  ;  ccn  ga'anteri.j  ;  avvenente- 
mente ;  gartaiantente  ;  grax,Ì^J^r)ijei7ie  ;  gentilmente . 
5.  Il  fignifie  auffi  ,  d'une  maniÈre  galante.  Pu:it.7- 
mente  ;  elegantemente  ;  leggiadrartìcnte  ,  $.  Il  fi- 
gnifie autTî  .  habilement,  adroirement  ,  finement.  V. 

GALANGA  ,  f.  m.  T.  rf'  H».î.  nai.  Racine  drsln- 
des  Orient.-ilcs,  elle  eft  céphalique  ,  cardiaque  & 
ftotnaçhique  .  Galanga  . 

GALANS  ,  T.  de  Mar,  V.  Galaubans . 

GALANT,  f.  m.  Signifie,  amant,  amoureux,  ce- 
lui qui  s'attache  à  plaire  atix  Dames .  Amante;  in- 
namcrjtû  ;  ^etèino  ;  vago.  §.  DarS  le  ftyïe  famil'er  , 
on  dir,  d*  un  homme  éveillé,  &  à  qui  il  ne  faut 
pas  trrp  fe  fier  ,  que  c'eft  un  gtlant  .  Et  dans  une 
acception  pareille,  on  dit,  on  a  pris  le  galant  , 
pour  due,  on  a  arrêta  le  Voleur  .  V.  §.  On  dit  d' 
un  icuce  homme  vif,  alerte,  que  c*  e(ï  un  verî  ga- 
lant .  V.  Vif ,  Alerte  .  5.  Galans  ,  T.  de  Mar.  V. 
Galauban  ,  GaiUardcttes, 

GALANT,  ANTE  ,  adj.  Homme  qui  a  de  la  pro- 
bité ,  civil ,  fociable  ,  de  bonne  compagnie  ,  de  con- 
verfation  agréable  .  Galante  ;  g.irtato  ;  pulito  *  e'.vi- 
le  ;  gentile  ;  gmxi'yfo  ;  gj'jo  ;  amctevcle .  J.  Dans  le 
flyte  familier  ,  on  dit  à  un  homme,  qu'  il  eii  un  ga- 
lant homme  ,  pour  marquer  la  friisfaâion  qu'  on  a 
dece  qu'il  a  fait.  Galantuomo  .  Dans  les  acceptions 
pré.édentcs,  il  ne  s'emploie  jamais  en  parlant  des 
femmes  .  §.  Galant  ,  fignifie  auffi  ,  un  homme  qui 
cherche  A  plaire  aux  Dames.  Et  dans  ce  fens  ,  on 
met  galant  après  le  fuhUantif.  C'eft  un  homme  ga- 
lant ,  fort  galant  .  Cbe  amoreggia  ,  che  fa  il  galan- 
te ,  il  èçllQ  ,  il  ^eréifiD  ,  /'  attillato  .  §.  On  dît  ,  qu' 
une  femme  eft  galante  ,  pour  dire;  qu'  elle  cii  dans 
l'habitude  d'avoir  des  cor^imerces  de  galanterie.  Ci- 
vetta .  §.  Galant ,  dans  une  acception  pius  généra- 
le ,  fe  dit  de  diverfes^hofes  ,  lorfqu'  on  les  confMÎèrc 
comme  agréables  &  bien  entendues  dans  leur  genre. 
V^go  ;  di  buon  gallo;  (uriofo  ;  liggi.iàro  ;  àen 
fatto  . 

GALy^TERìE,  f.  f.  Qualité  de  celui  qui  efi  ga- 
lant. Agrément  ,  politeffe  dans  1'  efpnt  Se  dar.s  les 
manières.  Galanterìa  ;  pulitex.X'f  J  civiltà  ;  ttrtini. 
tà  ;  grafia  ;  gatto-  §.  Il  fe  dit  auflfi  ,  de  certains 
refpcfls  &  d'  une  certaine  polireffe  auprès  des  Da- 
mes .  Civiltà  \  corlefìa  prejfo  le  donne.  §.  Galante- 
rie, fe  dit  auffi,  d*  un  commerce  amoureux  &  cri- 
minel. Gaìantetìa  aroorcfa  ;  commercio  carnale,  §. 
Il  fe  dir  pareillsJiient  ,  de  certains  foins  que  l'  on 
rend  aux  Dames  ,  &  des  petits  prértnï  qu'on  leur 
fait  pa/  politetTc  .  Amcrevolexx.''^  ver/j  lu  donne  .  $. 
En  parlant  d*  un  piclent  ,  on  dit,  que  ce  a'eli  qu' 
un;  galanterie  ,  pcar  dire,,  que  c' elï  un  préfcnt  de 
peu  de  conféquence  .  Regaluccio .  §.  On  dit  aulFi  .  en 
parlant  d*  une  aftion  ci;uivcque  en  foi  ,  &  que  1'  on 
veut  excufer ,  que  ce  n*  elï  qu*  une  pr.re  galanterie  . 
Axi^rte  ,  tratto  dì  galanterìa  , 

GALAP^TISÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe. 

GALANTISER  ,  v,  a.  Faire  le  galant  auprès  des 
Dames.  Il  eft  vieur^ .  Galanteggiare  ;  galantiare  ; 
Vagheggiare  ;  far  alC  amcre  ;  ganzare  ;  far  il  ga- 
lante ;  far  il  bello  ,  /'  aifîiiato  . 

GALAU3AN  ,  GALEBANS,  GALANS  ,  ï.  m.  T. 
de  Mar.  On  appelle  f^.^Uubans  ,  des  longues  cordes 
qui  prennent  du  haut  des  n.àts  de  hune  ,  jutqu'  aux 
deux  côtés  du  vaiflTeau  .  Paterajfi  . 

GALAXIE,  f.  f.  Terme  de  PhyPique  .  Nom  de  la 
voie  laâéc  .   Via  laefea  i  gflaffia  . 

GALBANUM  ,  f.  m.  Efpèce  de  gomme  tirée  d'  u- 
ne  plante.  Galbano.  §.  On  dit»  dans  le  ftyle  fami- 
lier ,  donner  du  galbanum  ,  vendre  du  galbanum  , 
pour  dire,  doruicr  à  quelqu'un  des  efpéranccs  qi)i  n* 
abnut::feni  à  rien,  l'amufer  de  promeîles  inntilcs  • 
Dar  il  perdfna  di  fcremido  ,  m^lri  baci  e  pochi -^ftat- 
trini  ;  aîlai  pampini  c  niente  d' ina  . 

GALBE,  f.  m.  Ornement  d'  AJ^'hiteflurc  ,  qui 
confifte  dans  un  élargilîetacnt  fi't  avec  grac?  . 
Garho  . 

GALE,  f.  f,  Efpèce  de  f:«ftules  qui  viennent  fur 
la  pc.iii  ,  &  qui  font  -fcCompagnées  de  divnanReai- 
fon  .  Rognj  ;  fcabby-'^S-  Gale,  eft  aufîi  une  mnladis 
des  végétaux  .  ^l^  s'annonce  par  des  ruijoStés  qui 
s'tièvent  fu^.^^corce  des  branches,  fur  les  feuilles 
&  fur  lev*^**s  *'«s  art>res  .  Rdçhj. 

GV^-^^CE,  f.  f.  Vaiftieau  d'une  conftruflion  par- 
tj^rfiiere  ,  qui  va  à  voiles  &  i  r::.mes,  comme  ur.c 
6-ilère  ,  mais  qui  eft  beaticoup  plus  grand  .  Ga- 
leax^xa. 

GALEE,  f.  i  T.  d'Imprimerie.  Efpèce  de  plan- 
che carrés  avec  un  rebord  ,  où  le  Compofiteur  met 
iss  lijiiï*  à,mïiu;e  qu'  il  les  compofe  .  VÂnta^gii  » 


GAL 

GALEFRETIER  ,  f.  m.  T.  d*  injure,  qui  fe  AU 
à*  un  hunime  de  néant  &  fans  bien.  Il  eft  popul:n- 
re  .  Galeone  ;  manigoldo  ;  gaglioffe  i  faecardelle  ; 
guidcne  ;  uomo  vile  ,  dapprco  ;  pclapitdi . 

GALEGA  ,  f.  m.  Piante  dont  'es  tìciirs  font  léga- 
mineufcs  ,  tantôt  bleues  &.  tantôt  blanchcst  On  cul- 
tive le  galega  d«ns  les  jardins  ,  à  caufc  4c  U  beauié 
de  fon  port  .  Il  pafte  pour  iirc  fouvctatn  dans  les 
maladies  de  poitrine,  &  dans  le  eas  du  venin.  G«- 
lega  ;  copTjria  . 

GALÈNE  ,  f.  f.  Nom  donné  par  les  Naturai  ftes  V 
la  mine  de  plomb  en  général  ;  &  en  partîcnlicr  ,  i 
celle  qui  eft  con^pofée  de  cubes.  Galtna  . 

GALÉNIQUE,  adj,  de  t.  g.  Terme  de  Médecine  . 
Les  Modernes  s'en  fervent  pour  désigner  la  manière 
de  traiter  les  maladies,  fuivant  les  principes  de  G  a. 
lien  .  Galenico  . 

GALÉNISME,  f.  m.  Les  Médecins  entendant  par 
ce  mot  ,  la  doctrine  de  Galicn  ,  cé-êt^te  MéJccio  <^t 
r  Aniiqiité  ,  Auteur  d'une  théorie  &  d'uae  miilio- 
de  particulière,  &  qui  a  eu  de  tout  temps  fes  patcî- 
fans  ,  ainfi  qu' Hyppocrate  .  Gatcn'ffmo  . 

GALÉ.NISTE,  adj.  pris  fùbftantivenicnt  .  C'efl  i' 
épitnère  par  laquelle  on  défigne  les  Médecins  att^ 
chéî  à  la  do^rine  de  Galien  ,  ceux  de  fon  école  ». 
Galenifla^. 

GaLKOPSIS  .  ou  CHANVRE  BÂTARD  ,  ou  OR- 
TIE ROUGE  ,  f.  m.  Plante  labiée  ,  On  en  compte 
quatorze  efpèces  ,  doat  ,  félon  Boerhnve  ,  il  n'y  ea 
a  que  quatre  qui  aient  des  vertus  médicinales  q^ 
foient  conm-es  ,  GaUcp/î . 

GALER,  ».  a.  Gratter  .  Il  n'  a  d'  ufage  ,  qu'avec 
le  pronnni  pcffonne!  .  Il  eft  popjlaire  .  Grattarfì  , 

GALERE,  f.  f.  Sorte  de  bàiitrìnt  de  mer  ,  long 
&  de  bas  bord,  qui  va  ordinairement  à  rames  ,  & 
quelquefois  à  voiles  ,  fie  dont  on  fe  fert  fur  la  mer 
mediterranee,  &  rarement  fur  l'Océan  .  Galia.;  ga- 
lera. §.  Galère  /ubt;Ie  ou  lé&è  e,  gaïtirc  bâtarde  » 
galère-réale  ,  galère  capitaine  ^  galère  patrone.  Ga^ 
lera  leggiera  ,  bjij-:.jfda  ,  reale  ,  opiranj  ,  padrona  , 
§.  Galère  ,  fe  prend  auffi  ,  pour  la  peine  de  ceux  qui 
font  coadariioés  à  ramer  fur  les  galères  .  En  ce  fens  $ 
il  n' eft  en  ufigc  qu'au  pluriel  .  La  galèa  ;  Ja  pett» 
della  galèa  ,  del  remo  ,  §.  On  dit  ,  dans  1'  Ordre  de 
Malte  ,  tenir  galère  ,  pnur  d:/e  ,  armer  une  galère* 
à  fes  dépens  ,  Tener  gaUa  .  §.  On  dit  pioverbiale* 
ment  fit  figurémenf  ,  vogi'e  la  galère  ,  pour  dire  1 
arrive  ce  qui  pourra.  Attivi  eh:  pud.  Et  en  par- 
lant d*  un  lieu  ,  d*  un  état  ,  d'  une  condition  où  f 
on  a  beaLiCQup  à  foufTrir  ,  on  dit  prnveibiatement  fio 
ficurément  ,  que  c'eft  une  galère,  uoc  vraie  galère  • 
C'eft  être  en  galère  .  G.'i  à  una  gal^a  ,  una  ve-. 
ra  galèa ,  una  fehiavirù  .  §.  Galère  ,  en  T.  d^ 
Menuif.  &  Charpenr.  c'  eft  ur.e  clpèee  de  gros  ra» 
hot  ,  ou  rift'ird  ,  dont  ies  Charpentiers  Se  Menui* 
fiers  fe  fervent  pour  dégioffir  les  pièces  de  charpen- 
te .  Pi  all'ine  . 

GALERIE,  f.  f.  Pièce  d*  un  bàlimerjt  beaucoi^ 
plus  Icngue  que  large,  où  l'on  peut  fe  promener  k 
couvert.  Gallerìa  ^  loggia.  §.  Il  fe  prend  quelque- 
fois pour  corridor  ,  ou  allée  qui  fert  à  U  commuai- 
cation  des  appartemens  dt  à  .'es  dégager.  Andito, 
$.  On  appelle  dans  un  vaiftcau  ,  la  galerie*  cette 
pièce  du  vai:Teau  qui  eft  £u:ojrd£  la  poupe,  fit  qui 
eft  dé*:ouvertc  .  Gallerìa  ;  ba,'c:'ne  ;  quando  fono  la* 
teraii  fui  quartiere  e  çcpetsi  ,  fi  dicono  bottiglie  .  §. 
Une  galerie  du  fond  de  cale  eft  un  pafTage  large  de 
trois  pieds  ,  pratiqué  le  long  ou  fervage  ,  de  V  avant 
à  l'arrière  des  vailTeaux  qui  font  au-de(Tus  de  cin*  ~ 
quante  pièces  de  canon.  Gallerie  della  Jliva .  5-  Oo 
appelle  galerie  d'un  jeu  de  Paume  ,  une  efpèce  à' 
allée  longu.^  fie  couverte,  d'où  l'on  regarde  les  jotf- 
eu«  .  Balcone .  5.  En  T.  de  Fortification,  on  appel- 
le qaleric  ,  le  travail  que  font  les  alTiégcans  dsïS 
le  foCfi  d'  une  Place  alTiêgée  ,  pour  aller  à  couvert 
de  la  njoufqiTCCeric  au  p:ed  de  la  muraille  ,  fie  y 
attacher  le  mineur  .  Galleria  .  Galerie  d'écoute  • 
Galleria  d'  afcJia  .  §.  Galerie  ,  route  que  les  ou- 
vriers pratiquent  fous  terre  ,  pour  pouvoir  découvrit 
des  filons,  fie  en  détac^r  le  minerai  .  Sterrato  û 
andito  the  fi  pratica  per  ifcoprir  ti  filorte  delta  mj- 
fyiers  . 

GALÉRIEN,  f.  m.  Celui  qu:  efl  condamna  aj< 
galères  ,  format  ,  Galeotto  ;  fermato  , 

GALERNE,  f.  f.  Veni  entre  le  nord  fit  le  CCu- 
chanr  ,  nord-ouefl  .  On  ne  fe  fert  guèie  de  ce  mo»»- 
qu'en  certaines  Provinces  de  France  .  Maejlro  ;  mac* 
fìrale  . 

GALET,  f.  m.  On  appelle  ainîî ,  certains  cailloux 
polis  de  plats  ,  que  la  mer  poulTe  fur  quelques  pla- 
ges ,  Ghiaia  ,  faffsHni  che  U  mare  gifta  Ju  la  fpiaf* 
gia  .  5.  Galet,  eft  aufTi  un  jeu.  où  l'on  poufTe  une 
efpèce  de  paiet  fur  une  longue  table.  Morella. 

GALETAS  ,  f.  m.  Lo^ment  qui  eft  au  plus  haut 
étage  d'une  mai  fon  ,  &.  dont  le  plancher  d*  en-haut 
n'eft  pas  carré,  &  tient  de  la  figure  da  toit,  fola- 
jJ  ;  fc^tta  ;  fnjfiito  .  Ç.  Galetas  ,  fc  dit  auffi  ,  i€ 
tout  logement  pauvre  fit  iiial  en  ordre  .  Una  Jìam- 
berga  y  una  topaja  ,  una  eafa  foiieia , 

GALETTE,  (.  f.  Efpèce  de  gàtwu  plat  que  1*  Oifr 
fait  quand  oa  cuit  le  pam  .  Gaietta  ,■  éifcotio  ;  /?- 
caccia  . 

GALEUX,  EUSE  ,  adì.  Qui  a  de  la  gale  .  Stogna* 
fo  :  fcabbiiifo.  §.  II  fc  dit  auffi  ,  par  extenfion  ,  de» 
àzìUQi  &  des  piaate»,  Ro^ns/o  • 


GAL 

GAllM^TRÉE,  f.f.  Efpèce  de  f.icaWt  compone 

emptiè  W^ì/éuvo^'a/c   dTrpagac   .«  Indes  Oc - 

V  f.m»  4  I  Voiles.  Lu'.u,  .  %.  Oo  appelle  ,al,o 
,e  Iborabes,  on  b&iime„t  de  moyenne  grandeur 
'»r-f«.de  biis,  donronfe  fé  «  pour  Por'"  d.s  n,or- 
liers,  &  pour  lirer  des  bombes  fur  n.er .  p""";' 
y.l^ic  .5.  00  appelle  aotT,  gal.ote  ,  un  lons  ba- 
teau couvert ,  dont  on  fé  fert  pour  voyager  fur  oes 
rivières.  Chiatta.  ,  ,    „- 

GALIPOT  ,  r.  m.  Rélînc  liquide  qu  on  tire  du  pin 
par  incifion.  Ri^ij  iiguidi . 

GALLE  .  f.  m.  Terme  de  Botanique  .  Il  fc  dit  . 
de  ceriaines  etcroiirances  qui  viennent  fur  >«  tiç" 
4  les  fcuilUs  de  pluftu.s  planlcs  ,  par  1  ,"  ""'^- 
tion  de  leurs  (.es  :  ce  qui  arrive  '"'fi"/'.'"  °" 
M  piquées  par  quelque  infefle  GalU  5-  ^»  "'"* 
connue  de  ces  Galles  v:ent  fur  ks  chêne  .  Oa  1  ap- 
ptllc  ,  noiK  de  calle  .  Elle  fert  à  leindfe  en  noir  , 
&  1  faire  de  l'encre  .  N  <■£  di  s.illi . 

GALLICAN  ,  ANE,  adj.  François.  In  a  S'jêre 
A'  ufajc  ,  qu'  en  ces  phrafcs  :  Le  rit  RSllicaii  ,  l  t- 
dife  s=Îlic"e  ,  les  liberrds  de  1'  Éçlife  S« """=  • 
-Rite  s^l'Uano  ,  Chitfa  g:,lhcar,x  .  ec.  J.  Les  Géf- 
eraphes  appclltnt .  Flandre  Gallicane  ,  celte  parue 
de  la  Flandre,  oii  l'on  parle  la  Langue  Fian^oilc  . 
Tjl  Fi.inira  Frantcfe  .  « 

GALLICISME  ,  f.  m.  Conflruaion  propre  &  parti- 
culière  à  la  Langue  Fran^o^fe  ,  contraire  aux  lêsi" 
ordinaires  de  la  Gtaamaiie,  mais  antonlee  par  i 
ofage.  FranicfîJ-mc.  J.  On  appelle  aulTi  GalhcH- 
me  ,  les  façons  de  parler  de  la  Langue  Frantone  , 
ttinfpondes  dans  une  autre  Langue  .  Franx.tftJ">o  . 
t  GALLINA  PANE,  f.  f.  Oifeau  de  1  Ai^f'"!"' 
n-ériJionalc  qui    rtiTemble    au  coq  d  Inde  .     Uecino 

t  CALUMASSE  ,  f.  f.  Corbeau  do  Mexique.  Cor- 
na del  Mcjfico  . 

GALLIUM  ,  V.  CaiUe-lait  .  . 

GALOCHE,  f.  I.  Efpèce  de  chaulTure  de  cuir,  que 
l'on  porte  par- 'effous  les  fouliers ,  psur  avoir  le 
p.ed  fec.  Ci/û/f'.r  .  S.  Menton  de  galoche  .  Voyei 
Menton  .  $.  Caloche  ,  en  T.  di  Mjriof ,  c  elJ  une 
poiil'e  qui  t  fon  moufle  fort  plat,  fur  tout  d  un  co- 
té .  Giltctij  .  }.  C  en  aulîi  une  pièce  de  bois  ,  en 
Jotme  de  dtmi-tond  ,  qui  fert  à  porter  les  taquets  d 
«coûtes.  P*7r"  rfe/.'e  /cette.  S.  Galoche  c(l  encore 
un  iroj  i  demi-couvert  pat  une  pente  pièce  de  boit 
voûtée,  qu'on  fait  d.ins  le  panneau  d  une  deoutu- 
Ic  ,  pour  faire  paCTer  up  cabie  .  Eie*!  da  sitisene  nei 

GALON,  f.  m.  TiiTu  d  or  ,  d'argent,  de  foe  , 
de  m  ,  de  laine  .  &c.  qui  a  plus  de  corps  qu  un 
fimple  ruban  ,  &  que  1"  on  met  au  bord  ou  fur  les 
coutures  des  habits  ,  foit  pour  les  eirpecnet  de  s 
effijer,  foit  pour  fervir  d'ornemer.t  .  Un  gaion  d 
or  ,  d'  argent  ,  de  fo.e  .  Gallone  ;  naflio  ,  su.^rnly.,■ 
ne  d' CTO  ,    d'argento,    di  lei  a .    Caloa  de  livrée  . 

GALONNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  S-  On  ap- 
pelle auflTi  .  homme  galonné,  un  homme  dont  1  ha- 
bit   en    couvert    de  galons  .     Homo  tot  aiiti  S""'- 

tt'tl  ■  .      ,      j        . 

GALONNER  ,  ».  a.  Omet  eu  DOrder  de  galons  . 
Liflare  ;  guarnir  dì  gallimi .  En  quelque  part ,  on 
iHt  aufTi  ,  Gallonare  . 

GALOP  ,  f.  m.  La  plus  élevée  &  la  plus  diligente 
des  all«res  du  cheval,  qui  n' e«  proprement  qu'une 
faite  de  fauts  en  avant.  Galoppo  i  gualoppo  .  $.  On 
dit ,  d'  un  homme  qui  tire  fur  fa  fin  ,  qui  fe  meurt , 
il  s'en  va  le  grand  galop.  Il  eli  populaire.  Se  ne 
I       ««  per  le  pofle  ;  i  fpediio  per  le  polie  . 

GALOPADE,  f.  r.  Afiion  de  galoper.    Il  galoppa. 

'tt;  galoppata  .  {.  Il  fe  dit  auflfi  ,  d|  un  certain  efpa- 

I       ce  qu'on  parcourr  en  galopant.  D'  ici-là,  il  n  y  a 
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~^'  une  galopade .  Una  cor/a  . 

GALOPÉ  ,  ÉE,  patt.  V.  fon  verbe. 

GALOPER,  v.  0.  Aller  le  galop.  Galoppare  ; 
maaieppare  ;  andar  di  galoppo  .  5.  On  dit  (igurémeat 
&  familièrement ,  d'  un  homme  qui  fe  tourmente 
beaucoup  ,  qui  court  beaucoup  pour  quelque  affaire  , 
il  galope  iour  &  nuit .  11  a  galopé  pat  tout  Pans 
pour  celte  affaire  .  /Iffiiicatll  ;  correre  ;  daifi  inga  . 
J.  U  eB  auOi  aft.f,  &  fignifie  ,  mcttie  au  galop  , 
faire  aller  au  galop.  Galoper  un  cheval  .  F.ir  galop. 
pare  ;  far  prendere  il  galoppo  ;  far  andare  di  falop- 
«c  .  {.  U  (ignifie  figurémtnt  &  familièrement  ,  pour- 
iiivre  quelqu'un.  Perfeguilare  ;  infeguire  .  î.  On 
dit  aalli  (iguréraent  &  familièrement ,  galoper  quel- 
ço'  un  ,  pour  dire  ,  fe  rcndie  adida  dans  rous  les 
litini  où  l'on  peut  lui  parier.  Cercar  una  perfoa.i 
ia  ogni  luogo  dove  [uot  ufare,  trovai  vivifl  Jpeffo  e  ton 
afBduiti  ,  per  poterle  parlare  .  , 

GALOPIN  ,  f.  m.  Périt  gardon  qi.e  I    on  envoie  ^a 

ft  là  pour  différentin  chofes  .   Fjore  o  fervittrvccio  ; 

■  garzone  che  fi  manda  a  far  eerti  fervisi  .  î.  On  ap- 

Telle  ainfi ,  dans  les  Maitons  Royales  ,  de  petits  mar- 

BiilOBS  qui  tournent  lu  br«thïs ,   &  qui   Uivçnt  * 


courir  ^à  Se  là  pour  les  befoins  de  la  cuifinc.  Guat- 

+  CALOPINE,  f.  f.  Femme  volage.  Dtnna  volu- 
me ,  ineeflante  ,  da  non  farne  alcun  capitale  . 
GALVAUDÉ  ,  ÉE,  part.  V  le  verbe. _ 
GALVAUDER  ,  ».  a.  Maltrairer  quelqu  un  de  pa- 
roles .  le  réprimander  avec  aiçreur  ou  avec  hauteur . 
Il  eli  familier .  Brata'e  ;  crivellare  ;  far  un.:  ta- 
gli.ita  0  travata  .-  fgridare  ;  tiaréatti'e  ;  riprende- 
re  aframente.  ^  ^    -j  .    . 

t  GALVAUDEUR  ,  f.  m.  Grondeur .  Sg'idaiore  , 
che  riprende  acrtrntnìe  .  _ 

GAMBADE  ,  f.  f  Efpèce  de  faut  fans  art  «e  lans 
cadence.  Faire  uae  gambade.  Faire  des  gambades  . 
îcaraliitio  ;  l'alto  .  .     ,  ■    , 

GAMBADER,  V.  n.  Faire  des  Rambades  par  viva- 
cité ,  par  gaieté.  Corvettare  ;  ialx.-ne  ;  fall-ttella- 
re  ;  fi:iere!l.irt  ;  fo.rmiieitare  . 

GAMBAGE,  f.  m.  Droit  qu'  on  paye  poi^r  la  biè- 
re .  DaTiô  ,  0  gatella  che  pa;a/!  per  la  hirra  . 

GAMBES  DE  HUNE,  f.  f  pl-  T.  de  IVI  trine  .Ce 
font  de  petites  cordes,  qui  font  tenues  à  une  hau- 
leur  dèierminèe  de:  haubans  des  deux  grands  mâts  , 
&  qui  fe  terminent  près  de  la  hune  ,  à  des  barres  de 
fer  pUtcs  ,  dont  I'  ufage  eft  de  retenir  les  mits  de 
hune .  Gamiadona  .  .      ,       j      i.i  a. 

GAMBILLER  .  v.  n.  Remuer  les  lamhes  de  coté  ac 
.1'  ajtre  .  Cela  fe  dit  d'  ordinaire  ,  des  enfar.s  oj  ue 
fort  ieunes  gens,  lorfqu'  èlanr  a'tls  ou  "uchés,  ils 
ponent  à  tous  monicns  leurs  iambes  de-<,à  &  ae-ia  . 
Gjmieitare;  fs.>nliellJre  ;  Jp'iifare  :    guitx-"  c= 

'"gÂmBIT  ,  f.  m.  Ternie  du  ',eu  d'  Échecs  On  dit, 
iooer  le  gambit  ,  lorfqu'  après  avoir  poulTé  le  pior. 
du  Roi  ou  celui  de  la  Dame  .  deux  pas ,  on  poulie 
encore  celui  de  leur  Fou  deux  pas.  Muover  due  p^gi 
la  pedina  dell'  alfiere  ,  d'P'  aver  fatto  h  fieffo  ei.lJ 
pedina  della  Regina  e  de'  Re . 

GAMELLE,  I  f  Sorte  d'écuelle  de  bois,  qui  cS 
d'  un  ufaçe  fort  ordinaire  fur  les  vaiffcaux  ,  &  où  1 
on  met  la  port  on  de  chaque  Matelot  &  de  chaque 
Soldat .  Gavetta  .  Gamelle  creute  .  Gavetta  fonda  . 
5  Oa  dit,  être  à  la  gamelle  ,  mançer  à  U  Samellc, 
pour  dire  ,  cire  à  l'ordinaire  des  Sold.us  &  des  Mz- 
tt\ati.   M.mgiare  ea'  foliati  0  co     Malinij. 

GAMME,  f.  f.  Table  contenant  les  notes  de  Mii- 
fique  ,  difpofées  félon  l'ordre  des  rons  naturels.  Sol- 
fa  ;  x.olfa.  S-  On  dit  proverbialement  &ii;uiément  , 
chanter  la  gamme  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  faire 
une  forte  réprimande  à  quelqu  un  ,  ou  lui  dire  des 
injures,  lui  dire  fcs  vérités  .  Canta'  la  r^lfa  a  uno; 
d.ire  una  sbrigliata,  o  una  itnghalura .  î.  On  dit 
auOn  proverbialement  &  figurèmenr ,  changer  de  gam- 
me ,  pour  dire,  changer  de  conduite  ,  de  façon  d 
agir  .  C.iml'iar  modo  o  maniera  ii  trattare ,  di  ope- 
rare ,  di  vivere.  «  „■,  .  -.j 
GAMOLOGIE,  f.  f.  T.  Didaff.  Difcouts,  traité 
fut  les  oòccs,  fur  le  mariage  .DiTror/ii  ;  iratisio  fu 
le  noTie  ,  o  circa  il  matrimonio  . 

GANACHE,  f.  f.  La  mâchoire  inférieure  du  che- 
val .  Ganafeia  .  On  dit,  qu'un  cheval  e.l  char- 
gé de  î.inache,  qu'  il  a  la  ganache  louide  ,  pefan- 
tc  c^and  il  a  l"  os  de  la  mâchoire  inférieure  foit 
gto's  ,  &  revhu  de  beaucoup  de  chaii .  5-  On  dit 
Sgutèment  &  familièrement,  d'un  homme  qui  a  1 
eiprit  pefant  ,  qu'  il  eft  chargé  de  ganache  ,  qu  il 
a  la  ganache  pefante  ,  que  c  el»  une  ganache  .  GtcJ- 

fo  :  goff'i  .  ï,     rt  J 

GANCHE  ,  f.  f.  Sorte  de  potence  ou  d  eflrapade  , 
dreffie  aux  portes  des  Villes  en  Turquie  ,  pour  fer- 
vit  au  fupplice  des  malfaiSeuis  ,  ou  des  malheureux 
trairès  comme  tels  .    Sotta  di  fupp'icio   che  ufafi  m 

tGANDOLIN,  f.  m.  Défagréabic,  malotru. 
Scioperone  ;  ffuaiato.  ...  -, 

t  GANDOLINAGE  ,  f.  m.  Maflfjudene  ,  mauvaifc 
grâce  .   fcioperataasine  ;  fguajalaggine  . 

t  GANDOLINER,  v.  n.  Faire  le  faineapt  .  Vive- 
rc  da  icioperone  .  ,       ,   , 

G  ANC  A  MON  ,  f.  m.  r.  iJ*  Anat.  Noeud  du  nom. 
biil  .  Gangairte  .  _  —    ji  ., 

GANGLIFORME,  ad|.  des  deux  genres.  T.  d  A- 
nai.  Qui  a  la  forme,  la  figure  du  gangLon .  C.jo. 
gli  forme  .  ,  -»«.«■ 

GANGLION  ,  f.  m.  T.  d'  Anar.  C  elT  un  aÇrem- 
blage  de  plnfieurs  nerfs  qui  fe  rencontrenr  *  s  en- 
trelacent  en  manière  de  peloton  .  Ganglio;  corpo  o. 
livare.  f.  En  T.  de  Chirurgie,  c  eft  une  rum_eur 
dure,  ronde  ou  oblongue  ,  quelquefois  méjale  ,  lans 
douleur  ,  &  qui  ne  caufe  aucun  ihangeoent  de  cou- 
leur a  la  peau  .  ffo^^D .  ^         »       \ 

GANGRÈN-C  ,  f.  f.  f  On  prononce  Gangrène  )  . 
Morlification  totale  de  quelque  partie  du  corps,  qui 
eft  cai.fèe  par  le  défaut  des  <fprlts  animaux  ,  &  qui 
fe  communique  aifèment  .-.ux  .-îutre)  parties  voifincs  . 
Cancrena  ;  Cang'ena .  î.  On  dit  ftg.  des  grandes  ct- 
reurs  qui  s'élèvent  dan!  la  Religion  ,  ou  des  grands 
dèfordres  qui  naiiTent  dans  l"  Érat  ,  &  qui  peuvent 
avoir  des  fuites  fàcheufes,  que  c  eft  une  gangrène 
dont  il  faut  arrêter  le  conrs.  Ella  i  una  fpecie  di 
cancrena  .  di  cui  vuol/î  arrelt.ire  il  corfo  . 

GANGRENÉ  ,  ÉE  ,  P"'-  ^^J^  ^^T^",  L'J 
mife  .  C.increoar,3 .  {.  On  dit  6s.  d  un  méchant  hom- 
me ,  qu'il  a  U  confcience  sansréaèe.  Cojtieax.a  ul- 
icrat*. 


GANGRENER  ,  se  GANGRENER  ,  v.  recip.  Se 
corrompre  en  forte  que  la  gangrène  fc  forme  .  Cji»- 
erenare  ;  divenir  cancrena  ;  farjì  cancrena  . 

GANGRENEUX  ,  EUSE,  adj.  Q.ai  srt  de  la  natu- 
re de  la  gangrène .  Cjncreno/ó .  .      ,  , 

GANGUE  ,  f.  f.    Mot  emprunté  de    1  Allemand  . 
Roche  à  laquelle  un  métal  minéral  ed  attaehé    dsnJ 
le  fein  de  la  terre  .  Pietra  metallici  . 
t  GANIF  ,  f.  m.  V.  Canif . 

GANIVET,  f.  m.  Inftrument  deChirurgie  fait  eu 
forme  de  canif .  Coltello  in  alia  curvo  . 

GANER  ,  V.  n.  LaitTer  aller  la  main  .  Lafciar  U 
iafe  ,  non  prendere. 

GANO  ,  T.  du  leu  de  l'Hombre  .  Il  figniSe  ,  lait- 
fei-moi  venir  U  main.  LafciJte  andare. 

GANSE  ,  f.  f.  Cordonnet  de  foie  ,  d  or  ,  d  ar- 
gent,  &c.  qu'on  emploie  rt'  orduaire  à  attachée 
un  bouton  .  Trina  ;  cappicuo  .  Gante  du  oiulori 
du  chspeao  .  Cappiefto  del  iolto.ie  del  cappello  . 
%  Il  le  dit  plus  communément  de  cetre  forte  de 
cordonnet,  en  rant  qu'  ii  feri  de  bn.itonnière  .  Cap 
pieno;  cordoncino.  $.  On  appelle  ginfe  de  dia- 
mans,  une  boutonnière  fane  en  forme  de  g.inle  , 
&  gamie  de  diamaos  .  Vcchielh  guermio  di  dia- 
manti  .  .  .     ,      ,     ,  j     <„ 

GANT  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  fair  fur  la  forme  de  (« 
main  ,  &  qui  fërr  à  la  couvrir  toufc  ,  &  chaque  dOiCi 
en  particulier.  Gu.7nio.  }.  Ce  mot  prend  diffèieotes 
dénominations .  foir  par  rapport  à  la  matière  Jont 
les  gants  font  faits,  comme  djns  ces  phrafes  :  CanB 
de  cerf  ,  gants  de  daim  ,  gants  de  chevreau  ,  gaait 
de  shien  ,  des  ganrs  de  til  ,  des  gants  de  foie  ,  ucs 
g.,nts  de  laine  ,  &c.  foit  par  rapport  aux  lieux  où 
ils  (ont  faits  ,  comme  ,  gants  d  Èlpa^nc  ,  gants  de 
Rome  ,  gants  d'Avignon  ,  ?anis  de  Grenoble  ;  foit 
par  rapport  aux  odeurs  qui  dominent  dans  la  maniè- 
re dont  Ils  font  apprêrés  .  Des  gants  d  ambre  ,  des 
ganis  de  jafmin  .  Gu.inti  di  cervo  ,  et.  guarnì  dt 
Soa^na^ec.  Guanti  ambrati,  ce.  5.  On  appelle 
gant  d' Oifeau  ,  le  g.ini  que  le  Fauconnier  mei  i  U 
mam  dont  il  porte  !' oifeau  .  Guanto  del  falconiere  . 
S  Proverbialement  &  figurèmeni  ,  pour  faire  enren- 
dre  à  quelqu' un  qu'il  n'eft  p,ls  le  preinier  adonne^ 
l'av.s  ,  a  dire  quelque  chofc  .  ou  à  faire  la  décou- 
verte dont  il  parle  ,  on  dit ,  qu'il  n  en  a  pas  les 
gants;  vous  n'en  aurez  paslesganrs.  Ta  «m  avrai 
i'  calre.  S.  On  dit  prov.  l'  aitiitié  paTe  le  put  , 
lorfqu'  en  fe  faluant  ,  on  f.-  touche  la  mam  ,  fans  le 
donner  le  loilir  de  fe  dèqanter  .  L  amore  p»!Ta,l 
guanto .  f.  On  dit ,  ieter  le  gant  ,  pour  'i"«..°f- 
fier  quelqu'  un  au  combat .  Mandare  .•'  gâinio  dellj- 

^■'g"5mTÉ  .    ÉE ,    partie.     Inguiniato  ;    vefiito    d', 

rihtnli  .  , 

GANTELÉE,  f.  f.  V.  Campanule. 
GANTELET  ,  f.  m-  Efpèce  de  gant  couvert  oe 
lames  de  fer  par  le  dehors  de  la  main  ,  faifant  par^ 
tie  de  l'  armure  d'  un  homme  armé  de  toutes  pie- 
ce"  Manopola.  $.  Plufieurs  Artifles  donnent  ce  nom 
à  un  morceau  de  peau  ou  de  cuir  doiit  '"  "'»"- 
tent  la  main  pour  la  garantir  de  1  imprelTion  de 
quelque  chofe  ,  comme  du  fil  d^un  Cordon  ,  &c. 
Manopola  .  $.  Gantelet  ,  T.  de  Chirurgie,  efpèce 
de  bandage  qui  envelopp:  la  mam  &  '"^^"ISts  "m- 
me  un  gant .  Fafciuura  itella  mano  e  itl.e  dna  a 
euifa  di  guanto .  ^  ,     •     - 

GANTER,  V.  a.  Mettre  des  gants  3  quelqu  uff  • 
Mettete  i  guanii.  S.  On  dit,  que  des  gants  gantent 
bien,  pour  dire,  qu'ils  font  luftes  à  la  main  . 
Guanti  che  $' adaiian  iene  ,  che  fl.inno  iene . 

GANTERIAS,  Terme  de  Marine,  dont  quelquei- 
uns  fe  fetvenr  for  la  Mèditet.anèe  ,    dans    la  mCms 
fignification  que  barres  de  hune  .    Crocette  maestre  . 
GANTERIE,  f   f  Marchandife  de  gants.    Gitaa- 
ti  ,  0  merci  di  guantaio .  ,,    „  .; 

(3ANTIER,  1ÈRE,  f- m.  S  f.  Celm  ou  celle  qi< 
fait  ou  qui  vend  des  gants  .  Guantaio  . 

GARAGAY,  f.  m.  T.  d' Hili.  nat  Olfe.iu  de  proie 
de  l'Amérique,  qui  a  la  groiTeur  &  la  grandeur  Oa 
milan  .  Spez^ie  d'  uccello  di  preda  dell  America  , 
f*e  é  della  grandeix'  del  nihtio  . 

GARA  M  ANTITE  ,  f.  f.  On  a  donné  ancienn.  - 
ment  ce  nom  à  une  pietre  préeieufe  .  On  préfume 
que  c'ètoit  le  grenat.  Garimantile  .  V.  G'"''-, 

GAR.ANÇAGE,  f.  f.  T.  <*e  Tei'i«ur;fr» .  C   eft  U 

teinte,    oli  les  bouillons  faits  avec    la  garance  .     n 

J.:r  di  rokbia .  .         ,  ■  a  .»'     -. 

GARANCE  ,  f.  f.     Plante  dont  la  racine   eft  d   un 

rouge  tira<«  fur  le  )aune  ,  &  dent  '«  .Teinturiers Je 

fervenr  pour  teindre  en  rouge.     On    s    en  fait  «uXi 

sn  Mè  lecine  ;  elle  eft  apétitive  .  R«iii.i . 

GARANCE,  ÉE,  part.   AjroHiato  . 

GARANCEH  ,  V.  a.  Teindre  en   garance  .    Arns- 

kiart  ;  tigner  con  robhia  .  i  o„,.., 

GARANCEUR  ,  t.  m.  Nom  qu   on  donne  à  Rouen 

aux  Ouvriers  qui  ,  avec  les  Gucdrons  &  les  Noircif- 

(eurs ,  compofent  le  corps  des  Teinturiers  de  Rouen  . 

'  GARANT  ,  ANTE  .  f.  in.  &  f.  P"if ',  "''''°"  « 
celui  qui  répond  du  fait  d'  autrui  ,  ou  de  Ion  propre 
fait.  Sicurtà;  mallevadore  ;  cauxione  ;  V^f  •  »' 
Dans  le  Byte  de  oéïociation  ,    """I"?' "°V?Jue  eT- 

<hl  Trattata ,    i,  I!    «    »"    ^''"'  ''^'    "         ^^M 
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<l(inl  on  a  iwi  us  fait  ,  un«  dsârinc  qu'on  ivance  , 
un  palTagc  qoc  I' od  cire;  &  d*  un  honinie  de  qui 
00  tient  une  nouvelle  .  M.tiUvaó-^re  ,  Autsrt .  %. 
Garant  ,  en  T.  dt  Aîjr.  c*  efl  un  bout  de  cordaïies 
qui  pa(Tenr  par  tes  poulies  «  ou  qui  fervent  à  T  a- 
marrjçe  .  CJinna  .  $.  Tenir  en  garant ,  c'  eft  tenir 
\iiX  corde  ,  qnt  ^tant  charR^c  de  quelque  farJe.-iu  , 
cft  tournée  deux  ou  trois  tours  d'un  bois  ,  ou  d'  une 
autre  chofc  ,  &  on  la  relient  afin  d' empOchcr  La 
force  de  la  charce  .  Ajficwnr  un  pela. 

GARANTI.  IF. .  pstt.  V.  fon  verbe.  J.  En  termes 
de    Pai'ais  il   fc  prend  fubn;mtivement .   V  .jjji.ttrjio  . 

GARANTIE,  r.  f.  Obliçailon  de  garantir.  Ma/lc- 
veih  ;  fieurii  ;  cju7ione  .  §.  Il  fignilîe  auffï  le  dd- 
dommagement  auquel  on  s*  oblige.  Il  nefc  dit  guèr» 
<^il*en  m.ltière  de  procès,  d'affaires,  &  de  Dcsocta- 
lion  .    Indennità  ;  indennixX'^^'-"^  • 

GARANTIR  ,  V.  a.  Se  rcn.lrc  garant  ,  tdpontlre  d' 
uïie  choie  ,  ménie  en  s*  obligeant  de  dédommager  . 
M.illev.irc  ;  sa.jrentjrc  ;  entrai  m^itevadore  ,•  o  eau- 
X}one .  5.  Il  fit^nific  «udì,  atîurcr  ,  affirmer.  V.  ces 
mots.  §.  G.Trantir  de,  fignifie  autll  ,  prdferver.  Gua- 
renitte  ;  jijrtntirc  ;  guarantire  ;  njrantire  j  difen- 
dere :  prefcrvitre  ;  falvare  ;  pr/^te^gcre  . 

i  GARAS,  f.  m.  Toile  blanche  qu'on  tire  fur- 
tout  de  Stirare  .   fftr/.i  di  tê/a . 

GARBE  ,  T.  de  M./r.  V.  Gabarit  . 

GARBIN  ,  f.  ni.  Nom  qu'  on  donne  fur  la  Mffd'- 
terrande  Se  dans  Its  Provinces  Méridionales  ,  au  vent 
de  SuJ-oufl?  .   G^eifino;  garèino;  a^birf'ino;  liieecio 

t  GARBON  ,  f.  m.  T.  de  Fjuiono.  Le  mâle  de 
la  perdrix  .  //  gjlio  della  pernice  . 

«f<  GARÇAILLER  ,  &  GARSAILLER  ,  v.  n.  H.an- 
ter  les  garces ,  c'  efl  à  dire  les  filles  di!bauchdi.s  ,  & 
les  mauvais  lieux.  Puttaness-'^re  ;.  ffequsntare  i 
éordetti . 

GARCE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  par  iniure  une  fil. 
le  ou  femme  débauchée  &  publique.  C' eft  une  ex- 
preflRon  libro  .  V.  Putain. 

t  GARCETTE,  f.  f'.  Coureufe  ,  femme  de  mau- 
ïaife  vie  .  SgualJrinelta  . 

GARCETTES  .  f.  f.  pi.  T.  de  Msr.  Ce  font  des 
cordes  faites  de  fil  de  carrer  de  vieux  cordage  ,  &  de 
grofftur  à  dircrétion  ,  drnt  on  fe  feri  à  plufiecrs  u- 
faïes  .  GaUhette  y  gerii  . 

GARÇON  ,  f.  tn.  Enfant  œMe  .  VigliMl^  mafchiii; 
^"Sat.x.o  ;  fanciullû.  Ç.  On  appelle  aufli  garzoni  , 
«eus  qui  demeurent  dans  le  célibat  ,  qui  ne  fe  nu- 
lient  point,  feapolo.  5.  Dans  les  Collèges,  dans  les 
Communautés ,  &  parmi  le  peuple  ,  on  .ippciîe  gar- 
ion  ,  un  valet  qui  ne  porte  point  de  livrées.  O'jr- 
X.cn€  ;  J'etvidsre  .  §.  On  appelle  au(ri  gardons  ,  ceux 
flfli  travaillent  fous  les  Maîtres  ,  dans  les  boutiques 
des  Marchands  &  des  Artifans .  Fjitcre  ;  garzone  di' 
tetterà.  GarijOn  d'écurie.  Staitene .  §.  On  appelle 
«)iez  le  Roi  ,  garrots  de  la  Chambre,  gardons  de  la 
Ga-de-rcbc  ,  les  valets  qui  font  les  bas  offices  dans 
la  Chambre  &  dans  la  Garde-robe.  Garx_i-n!  di  ca- 
ntera .  f.  Dans  les  Troupes,  on  appelle  Garçon-Ma- 
jor, un  Officier  qui  fait  le  dérail  d'  un  Réîiment 
fous  le  Ma'ior  &  fous  1'  Aide-Maior  .  Carmen  mag. 
giare.  {..Garçons  de  bord  ,  en  T.  de  Mar.  ce  fo  .t 
de  ieune»  garçons ,  plus  grands  &  plus  ijés  que  les 
mouffes  ,  ou  pages  ordinaires,  &  qui  fetvaiu  comme 
Jes  mouITcs,  commencent  pourtant  auffi  à  travailler 
à  la  manœuvre  .  Mcgi  de  per  eti  e  capaciti  palf.r- 
no  a  ra.tr  inari  ài  uttim,i  ti  affé  . 

GARÇO\N!ÈRE  ,  f.  f.  Petite  tille  qui  airne  à 
tiaoter  les  gatçons  .  Il  eft  bas  .  ffaeciateli.}  che  jib.j 
i  gievani  ,  s  ragay^z^i  . 

GARDE  ,  r.  f.  Guet  ,  aaion  paî  laquelle  on  oh- 
feive  ce  qui  fe  paflTe  ,  afin  de  n'  être  point  furpris . 
Suitdfa;  cuflcdia .  f.  Garde,  fe  dit  aufli  des  gens 
de  guérie  qui  font  la  garde.  Guardia;  fentindl.-. . 
S.  II  fe  dit  encore  du  fer*jice  des  Pages  ,  des  Gen- 
tils-hommes ,  des  valets  de  pied  ,  des  laquais  ,  &c. 
qui  afin  de  fe  fonlager  entr'  eu»  ,  fe  tiennent  les  uns 
après  les  autres  auprès  du  Roi  &  des  Ptii«es,  pt  ur 
les  fcrvir  ,  &  faire  ce  qu' ils  commandent .  Guardia. 
Ç.  Garde  avancée  ,  eft  un  Corps  qje  l'on  met  aa- 
delà  de  la  grand'  garde  ,  pour  une  plus  grande  fure- 
té,  Guardia  avanx,ata  .  5.  Corps  de  garde,  lieu  de- 
Hiod  pour  retirer  les  foldats  qui  font  la  garde,  foit 
dans  les  camps ,  foit  dans  les  places ,  loit  dans  les 
maifoQS  des  Princes.  Corps  di  guardia  ;  guardia.  §. 
Garde  fìgnifie  aufTi  une  femiBe  qui  fert  ics  malades 
&  les  accoïKiiécs -,  &  qui  vit  de  ce  rnîlier  .  Gu.ir- 
àia  V  guardaàanna  .  §.  Garde  ,  veut  dire  encore  ,  la 
charge  ,  la  commifTion  de  garder  .  Gu.irJii  ;  cuflo- 
dia,  J.  Il  (ignilie  suffi  proteftion  ,  &  ne  fe  dit  guè- 
re qu'en  ces  phrafes  :  Allez-vous-en  à  la  garde  de 
Dieu;  Dieu  vous  tienne  en  fa  garde  ,  en  fa  fainie 
garde  ,  &c.  Andatevene  aita  guardia  di  Die  ;  Die  ri 
guardi,  vi  difenda  ,  ri  protegga,  ec.  §.  On  dit  , 
qu'un  homme  ea  fit  fcs  gardes,  fe  tient  fur  fcs  gar- 
des ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  du  foin  &  de  1'  attention  , 
pour  empêcher  qu'  on  ne  prenne  avantage  fur  lui  , 
tlii' on  ne  lui  falfe  quelque  tort.  Avvertite  ;  affen- 
tito  ;  accorto;  che  fia  cagli  occhi  aperti.  %.  On  dit  , 
prendre  garde  ,  pour  dire  ,  avoir  foin  ,  avoir  atien- 
tion  .  avoir  l'ceil  fur  quelque  chofe  &  fur  que^qii' 
un.  Prender  guardia  ;  pigliarti  penfiero  ;  aver  car  t  ; 
ufar  cautela.  $.  On  dit  aulT» ,  fe  donner  de  garde  , 
pour  dire  ,  fe  piécauiionner  .  V.  ce  mot .  S.  On  dit  . 
q«'  *a  homme  cil  de  bOMC  s<tJe  ,  poiu    jiti  ,  ija' 
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il  ;;ardc  loaç.temps  ce  qu'il  poftèdc.  Avev  €M2  â* 
una  cofa  f  cjnfcv.irla  molto  tempo  .  $.  On  dr  aufTi, 
que  cerraÎDS  fruits  font  de  garde  ,  de  bonne  t;:tTdc  , 
ou  ne  font  pas  de  garde  ,  de  bonne  s^'dc  ,  pour  Ji- 
re  «  qu' ils  fe  gardent,  ou  ne  fc  gardent  pas- loaç- 
fcmps  fans  fe  garer  .  Confcrvjt/i  gran  tempo  .  §,  On 
dit  ,  qu*  un  chien  efl  de  bonne  garde,  pour  dire,  qu' 
il  garde  bien  ,  qu'  il  avenir  îyicn  .  Buon:'  ds  gusr- 
àia.  $.  On  dit,  qu'on  n'a  garde  de  faire  telle  ou 
telle  chofe  ,  pour  dire  ,  qu*  on  d*  a  pas  la  volonté 
ou  le  pouvoir  de  la  fane  ,  qu*  on  en  cil  bifn  éJoi. 
gn^  .  Guardar/i  ;  ajfenerjî  .  Ç.  Aux  \e\ix  des  Cartes  , 
carde  fîgni6e  une  ou  pluficu'S  balTt:^  cartes  de  la 
piCtc  couleur  que  la  carte  principaJc  qu*  on  veut 
garder.  C/nJ  ,  o  più  cart^-  inferióri  per  d';fej'.7  e  cu- 
(loàij  à' UK3  J'uperiûre .  S.  Garde,  veut  dire  auffi  en 
termes  d*  Efcrimc  »  unt  manière  de  tenir  le  corps  & 
r  epec  ,  Ou  le  fleuret  ,  telle  qus  l'on  foit  à  couvert 
de  r  épe'e  ou  du  fleuret  de  fon  ennemi  ,  Se  que  l'  on 
puiffc  aifément  le  frapper,  ou  lui  porter  une  botte. 
Gu.irdia  .  §.  On  dit ,  fe  mertre  en  garde  ,  fe  tenir 
en  eardc  ,  être  en  garde  ,  pour  dire  ,  fe  défier  ,  & 
d'>nner  fi  bon  ordre,  qu*  on  ne  foit  point  furpris  . 
Mttterfi  ,  pcr/t  ,  ftjre  ïa  guitiia .  §.  Garde  ,  veut 
dire  encore  ,  la  partie  d'  une  épce  o'^;  d'un  poignard 
qui  cl)  entre  la  poignée  &  la  lame  ,  &  qui  fert  à 
couvrir  la.  main  .  Gujirdi.i  ,  fùrniroento  ,  elfo  dellj 
J'pada  .  §.  On  dit,  monter  une  garde  t  quelqn' un  , 
pour  dire,  le  réprimander  viverrîent.  Il  eft  fami- 
Itcr  .  V.  Réprimander.  5.  Il  veut  dire  encore  au 
pluriel  ,  la  garniture  qui  fe  met  dans  une  ferrure  , 
peur  empêcher  que  toutes  fortes  de  clefs  ne  1'  ou- 
vrent .  Ingegni.  §.  Garde,  f.  ra.  homme  qui  eft  de 
liiné  pour  faire  la  garde  auprès  du  Roi  ,  d'un  Prin- 
ce ,  d*  un  Gouverneur  ,  d'  ua  Oiificier-Genéral  ,  &c. 
Guardia.  §.  Gardes  du  Corps,  font  ceux  qui  gir- 
dent  la  perfonne  du  Roi  .  Genttiucmini  arcieri  ; 
guardie  del  corpo.  (ìuand  garnie  fignire  une  feule 
pcrfoaae  ,  il  eft  mafcui<n  ;  mais  quand  il  figoifìe  U 
Compagnie  ,  il  cft  féminin  .  La  G*rdc  ÉcoiToife  ,  les 
Chevaux-Légers  de  la  Garde  .  $.  Oa  appelle  le  Ré- 
gimeot  des  Gardes  SuilTes  ,  ou  abfoîumcnt  les  Gar- 
des SuiiTes  ,  le  Régiment  d'  Infanterie  SuiiTc  ,  qui 
fait  le  même  fervice  que  le  Régiment  des  Gardes 
Françoifes.  Lartz^i  ^  la  Guardia  îvizxf^^  •  §•  On 
appelle  Gardes  de  la  Marine  ,  ou  GarJes  Marine  , 
un  Corps  conipoTé  de  jcures  Gentilshommes  nom.nés 
par  le  Roi  pour  la  garde  de  i*AtmraI,  &  pour  s' 
rnflruire  dans  le  fervice  de  mer  .  Ils  font  dans  la 
Marine,  ce  q;:c  les  Cadets  font  dans  les  troupcî  de 
terre  .  Guardia-Marina  .  §.  Oa  .^.ppelle  gardes ,  les 
per  fona  es  que  l' on  donne  pour  garder  quelq.i' 
un  ,  afin  qu'  il  n'échappe  pas  .  Gîîardie  ;  /en- 
tirteUe  .  §.  Garde  des  Sceaux,  celui  à  cuî  k  Roi 
donne  ies  Sceaux  .  Cet  office  eft  ordinairement  io:nt 
à  celui  de  Chancelier.  Le  Garde  des.  Sceaux  eft 
un  des  grands  Officiers  d;  la  Couronne  ,  dont  la 
foni^.ion  eil  d'  avoir  la  carde  du  grand  Sceau  du 
Roi ,  du  Scel  particulier  dont  on  ufe  pour  le 
Dauphitié,  &  des  Contre-fcels .  Il  fcjlle  tourts  les 
Lettres  qui  doivent  être  expédiées  fous  les  Sceaux 
dont  il  a  la  garde.  Guarda/igilli .  Ç.  Le  mot  de  gar- 
de fe  ioint  à  pluOeurs  mots,  pour  fîgnifier  ceux  qui 
ont  certaines  chofes  en  garde.  Aioft  1*  ûr  appelle 
Garde-bois  ,  celui  qui  eft  deftiné  pour  empocher  qa* 
on  ne  gâte  les- bois.  Guardah^fchi  ;  èojcajujto  .  §. 
Garde-côte,  Milice  prépoféc  pour  garder  le  paysqji 
clï  fur  la  côte  de  la  mer.  Guardaecfle  .  f.  On  le  dit 
aufn  d'un  vaiiTcau  de  guerre,  deftiné.  à  garder  les 
cotes.  Guardacojle  .  §.  Gardes  des  Privilèges  des  U- 
nitfcrfijés.  Juges  qui  iòat  fpccialetr.eût  charges  de 
veiller  ii  la  confervation  des  droits  d'  une  Univerfcé, 
&.  devant  lefquels  les  Membres  de  cetii  Unive-rfìté  , 
ont  leurs  caufes  commi fes  .  Cujîsdi  e  confervatori 
de'' Privilegi .  §.  Les  Mariniers  appeileoc  gardes  , 
les  trois  étoiles  fituées  auprès  de  T  étoile  polaire  . 
Le  gaj-'die  . 

G.\RDÉ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe.  ^.  On  tfit  en 
T.  des  jeux  des  Cartes,  un  Roi  gar  Je ,  une  dame 
g.irdéc  .   Un  Re  ,  una  danìa  acccmpagnata  . 

G.'KRDE-BOUnGEOISE  ,  f.  f.  Eft  à  l'  égard  des 
Bourgeois  ,  le  m'Irne  dfoir  q.ie  celui  de  Garde  Noble 
à  r  égiid  des  Nobles.  V,  Garde-Noble. 

GARDE  BOUTIQUE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  une 
d:offi  ,  un  livre  ,  &c.  que  le  Marchand  a  dans  fa 
b'iutique  il  y  a  .'onç-remps  ,  &  qj'  il  ne  peut  ven- 
dre .  Cette  éri^fl^cc;ï  un  garde-boutique.  Cattiva  mer- 
f.7-it.'-'  «  C'f't'  non  ^  di  veniita  . 

CARDE-COaPS,  f.  m.  T.  de  Mar.  Ce  font  d:s 
narres  ou  des  tifTus  que  l'on  fait  avec  des  cordages 
trelTés  ,  &  que  l*  oa  met  fur  les  ha;iîs  des  côtés  des 
vaiflcauT  de  guerre,  pour  garantir  les  foldats  des 
coups  de  Bioufquet  de  •'  ennemi  .  Reti  d'  ImpjgUtt- 
tatur.i . 

GARDE-TEU  ,  f.  m.  Grille  de  fer  qu'  on  met  de- 
vant une  cîieminée  ,  pour  empêcher  que  les  cnfans 
ne  t  Jmbent  dans  le  feu  .  Ferrata  rf'  un  f.iwwioj  , 
per  impedir  che  i  f. indulti  non  cadano  fui  fuoco  ^  $. 
Garde-feux,  T.  de  Marine.  Ce  font  des  caitTcs  de 
bois  qui  fervent  h  metile  les  gitrgouiTcs  ,  apr^s  ou' 
on  les  a  rem^iîcs  de  poudre  pour  la  charge  des  ca- 
nons ,  &  à  jes  g;irder  dans  le  fond  de  cale  .  Guar- 
dacartocci  y  cufloUa  da  cartocci. 

GARDE-FOU  ,  f.  m.  Les  baîuftres  ou  les  barriè- 
res ^-1?  i*  9A  met  aui&  b9rds  d;s  poats ,  d$s  quâi&  & 
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des  rcrrafff ( ,  pour  ertipL'chcr  de  tomber  ca  bij  .  Ps. 
rapetto  ,  fpal^ctt.:  ,  fpondg  . 

GARDE-MAGASI.\' ,  f.  m.  Officier  co.-ninis  pocrl 
garder  les  magiîins  ,  MagaxX^'^'t'^  •  ' 

GARDE-MAMGER  ,  f.  m.  Leu  pour  garder  oa' 
ferrer  de  la  viande  ,  &  «wircs  chofes  fervant  Ì  U 
nourriture.  Guardj  vivande  ^  o  mofc^fuola  ^  o  d'if. 
penfa  . 

+  GARDE-MARTEAU,     f.  m.     Orficier    qui  avec 
un    marteau    marque    les    plantes    eu  .trhrcs  qu*  ^,    ' 
doit  couper  dans  le  bois.   Guarda  martello.  ^    I 

GARDE-MÉNAGERIE  ,  f.  m.   T.  de  Mar.     C*  «|    ' 
celui  qui  a  le  foin  de  la  volaille.  GuardapotH  ^  gtL 
lina'fo  .  ■• 

GARDE.MEUBLE  ,  f.  m.  Signifie  le    lieu  où  TA    ': 
garde  deî  meubles  .  Guar.iaraba .  ' 

GARDE-NOBLE,  f.  f.  Le  droit  qu*  un  père  ou  i^.  '  i 
ne  rnérc  nobles  ,  furvivant  ï'  un  à  V  autre  ,  oot  dt  | 
iouir  du  bien  de  leurs  eaf^ns,  venant  de  la  fuccc(-  \ 
fion  du  père  décédé,  i>ifqu*  à  ce  qu'ils  aient  atteitrt 
un  certain  <igc  ,  ^-  la  charge  de  les  nourrir,  de  le&  ! 
entretenir  ,  &  de  payer  toutes  les  dettes  fans  êuc  | 
tenus  de  rendre  aucun  compre.  Le  R-^i  ,  en  Nir-  l 
mandie  ,  â  le  droit  de  garde-noole  .  Diritto  o  giu^^' 
di  /accedere  a*  éenî  d'  un  padre  o  û"  uia  madre  ,' 
finché  i  fi'gHuoti  fieno  giunti  a  uns  eerfa  età,  c#s>| 
cbbliço  perd  dî^li  alirnsnti  . 

GARDE-ROEE,    f.  C     La   chambre    dellinée    àfj 
mettre  les  haSits  .    le  linge  ,    &  tout  ce  qui  regarde 
les  hardes  de  jour  &:  de  nuit,    &  qui   fert  auftfi  à^l 
faire  coucher  un  valet  de  chamtrs  .    ou  une  femme  1 
de  chambre  ,  Guardjroéa ,  §.  Garde-robe  ,  fc  dit  au(R  [ 
de  tous  les  habits  &  de    toutes  les  autres  hardes  d** 
une  garde.-robe.  GuardaroBj  ;  fpoglia  i  aéiti .  §.  O»  I 
appelle  chez  le  Roi ,  Grand-Maitre  de    la  Garde-rd-  | 
be  ,  Un  grand  0.*ificier  qui  a  foin  de    tout  ce  qui  re- 
garde les  habits  &  le  licite-  du  Roi  ,    &  qui    a  fou]s 
lui  divers  Officiers.  Gran  guardaroba  .    Ç.  Garde-ro-  | 
be  ,    figuline  aufTi  le  lieu  où  1*  on  met  la  chaife  pcf*.  i 
cée  .    Cacat:.';3^  ceffo  i  pti\'ito  ;  defirc  ■    cameretta  f  \ 
zaméra  .  $.  On  dit  ,  aller  à  la  Garde-robe  ,  pour  di-  ! 
re ,  fe  décharger  le  ventre  .  Andare  al  deftro  ,  al  cefr  ' 
fo ,  fl//^  fcgsetta .  §.  GaYde-roh;  ,  ou  Cyprès  ,  Plain- 
te vivace  qui     croît    >.  la  hauteur    d'  un  p:ed  .     Ses 
fleurs  font  ramsJTécs  en  bouquet  &  de  couleur  laun^S 
fes  racines  &  fes  branches  font  ligneufes  ;  fes  feuUles. 
font  charnues  &  dentelée:  des  deu.vî  côtés  .     Elle    eft: 
propre  i,  faire  périr  les  vers.  Santolina. 

GARDER  ,  V.  a.  Cor.ftrver  ,  tenir  une  chofe  eil 
lieu  propre  &  commode  ,  pa^r  empêcher  qu'elle  ne  I 
fe  perde  ou  qu'  elle  ne  fe  gâte  ,  Sec.  Cnfervare ,-  cù*  \ 
fiodire  ;  } creare .  %.  Il  fignifie  auîïî,  ne  fe  point  deC  | 
faifir  de  quelque  choTe  .  foéare  ;  ritenere  ;  conferva^  ; 
$.  On  ri.t,  garder  la  ma;foa  ,.  garder  la  charnV  , 
garder  le  lit ,  pour  dire  ,  fie  tenir  dans  fa  mar- 


bre , 


fon  ,  dans  fa  chambre  ,  dans  fca  lit  fans  en  foriir' 
Star  in  cafa  ,  in  camera  ,  tener  il  letti; .  y.  Qo  dit 
auiTî  en  termes  de  Guerre  ,  garder  les  rangs  ,  pour 
dire,  demeurer  dans  les  ran»: ,  Rimanere  ^  refljr 
nelle  file.  $.  Oa  dit  encore,  garder  foo  rang,  pont, 
dire  ,  fe  maintenir  dans  le  rang  d'honneur  &  de  di- 
gailé  oi!l  r  on  eft  .  Tener/i  ;  mant^nerfi  nel  fuo  yij- 
to  .  §.  On  dit  aufTi  ,  garder  fa  gravité,  pour  dire  « 
conferver  U  gravité  ,  fe  maintenir  dans  la  gravité* 
Conftrvare  ;  mantenere  .  Ç,  On  dit  auftfî  ,  garder  ^ 
fièvre,  garder  un  rhume,  poiir  dire,  l'avoir  loae- 
temps  faas  difcontinuat'OQ  .  Ritener  ta  febhre  .  J. 
On  dit  ,  garder  une  médecine,  pour  dire,  ne  la  pas 
vomir .  Et ,  garder  un  lavement  ,  pour  dire  ,  s'  cm- 
pêcher  quelque  temps  de  le  tendre.  Ritenere  urt^ 
medicinr, ,  un  fervixjaU  .  $.  En  termes  de  ChafTc  , 
on  dtt ,  que  des  chiens  gardent  le  change.,  pour  di- 
re, qu'ils  ne  preanmr  pas  le  change,  l  cani  ftanno 
fu  l.T  paffat.-i .  §.  Il  fignifie  encore,  réfervcr  pour  ua 
autre  temps.  Servare  ^  riferuare  ^  guardare  per  un' 
altra  volta  .  §.  On  dit  par  une  fa^on  de  parler  pro* 
verbialc  ,  vous  m'  en  donnez  bien  à  garder  ,  pour  di- 
re ,  vous. voulez  m'en  faire  accroire.  V.  Accroire. 
$.  Garder,  en  parlant  d'  un  Roi  ,  d'  on  Pnnce  ,  fi- 
gnifie ,  veiller  t  fa  confervation  ,  en  prenant  garde 
qu'on  ne  puifl'e  arrenter  à  fa  perfonne.  Guardare  ; 
far  guardia  ;  vegliare  alia  cufìcdia  .  %.  Garder  ,  es 
parlant  d'  un  malade,  d'  une  femme  en  couche  ,  (j- 
gnifie  ,  fe  tenir  alTidument  auprès  d'  un  malade,  au- 
pr-ès  d'une  femme  en  couche  ,  pour  les  afTifter  dans 
leurs  befoins  .  Guardare  ,  aJJÌ/ìerc  ;  fervire  un  infet' 
mo .  §.  Garder  ,  en  parlant  des  prifonniers  ,  fignifie  « 
prendre  garde  que  des  prifonniers  ne  s*  évadent  .  Guar» 
dare  ;  cufiodire  ;  tener  tn  guardia  .  §.  Garder  «  fe  dît 
a\iCCi  du  foin  qu'on  prend  des  troupeaux  lorfqu' ao 
les  mène  paître  -  Guardare  ;  cufiodire  ;  condurre  ai 
p.ifcolo  .  5-  Garder,  fe  dit  auïTi  en  parlant  de  d'.ver» 
fcs  chofes  ,  de  la  confervation  defquelles  on  prend 
foin.  Ainfi  on  dit  ,  garder  les  bois  ,  garder  les  vi* 
çaes,  garder  un  pays  pour  la  chafTe  ,  garder  la  chaf- 
fe  .  Guardare  ;  cvfl^dire  .  §.  Garder  ,  fi^ifie  auflR  t 
conferver,  défendre  ,  protéger  .  Guardare  ;  fervale; 
confervare  ;  difendere  ;  proteggere.  §.  I!  fignifie  auf- 
fi ,  préfervcr  ,  garantir  .  Guardare  ;  fcampare  ;  pre- 
fervare  ;  literare  ;  afftc tarare .  $.  On  dit  dans  le  mi- 
me fens  ,  par  fouhait  ,  Dieu  vous  garde  ,  «Dieu  vooS 
garde  de  mal  ,  Dieu  vous  en  garde  ,  Dieu  m'en  gar- 
de .  Dio  vi  guardi  ,  vi  confcrvi  ^  ec.  Dio  ve  nfîçujr- 
di  ;  il  Ciclo  ve  ne  Uteri  ;  guardimi  DÌ3  .  $■  On  diC 
^uàfi  pu  forme  de  faluuiioa  i  &  d^s^  le  ftyle  fami-. 
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*c     II  fe  di'  <ii-.e  quefois  tn  n.nt  cotte  e^ai-x  .  "i^ 

Ac    V.  Obferver  .    §.  On  dit  aofln,    5-"=/ 
-J     rout  dire,    accomplir  le  temps  du  lunn... 

iAa«     11  ne  carde  point   le  décorum.  jîftrr-CMi- 
«««^e'/  rf«.;/     $.  Gatdcr  ,    -e  l"'"'  ^^ifij'"; 

^^^rd/^t^iii^^sr."'^"^"-?^^^' 

"^ï?,iR^Ï^'  f  r^  ^  C.I.I  ^  celle  <,.. 

''GTRmir'iÏNNÉrrm.'&f.  Ce^i  cuccile 
=o?ir?e  f  qui  Pro.,<,e     qui  ert  commis  pour  s;^,der 

tenue  ,  qui  font  des  lettres  par  l^/l"'''"  ''  ^,;' 
Wde  à  certaines  Communaut4is  ,  À  "J"-"^  «",  '  I 
'^"ers.  le  ptivilece  a' avoir  leurs  caufes  commifc 
liîlT.'cetta's  Juses.  R^/"'"»"'  "'T'^'iru;  t 
'n-tden  s'emploie  encore  au  fubOantif  ,  pour  ii 
^mfieî  le  LJ^rieur  d' un  Couvent  de  Rcl.B'cux  de 
IStint  Ftan^ois .  (?:wrfi.îo<! .  . 

I  GARDltNNAT,  f.  m.  Terir.e  uVd  dans  1  Orure 
de  S.  François ,  pour  cxprin^er  la  chaige  ,  1  ofôcc  de 
IGardien.  Gvardi::ne')^  •  _     .     ,,         i ,    «te 

TTgaRDIENNERIE  ,  r.  f.  T,  rf.  M^r  J-a  Ste. 
ifiaibe  ,  ou  chambre  des  Canonniers .  Le  Sani"  i"" 

GARDON      f.  m.   Petit  poiffon  blanc    d' eau  dou- 
ce     C*io«»  .  5-  On  d.t  proverbialement  d'  un  hom 
me'  qula'^un  .,;  de  fraîcheur    &    de    fan.d      qu    il 
,fl  (rais  comme  un  gardon  .    S.inc    c  Mio  cmc  un 

'"gare  ,  impératif  du  verbe  çârer .     On  s'  en  fert 
pour  a.^r  ir  que  l'  on  fe  ra„j;e  ,  que  T  on  fe  dit™r. 

ïilîation  .  tuogo  fu  i  fi"mi  i-'  P""^'  ,'•'"."'  " 
»/fc»f  ficchi  n:n  ne  impdifl-ino  /a  nav,g"T.fC«c  . 
GARÉ  .  ÉE,  part.  V.  Ion  verbe  . 
GARENNE,  f.  f.  1-iru  à  la  campacne  cù  il  y  a 
^.7  lapins,  &oi  l'on  p.end  foin  de  Us  conferve  . 
(wiJi""-  i-  On  'VP'^^'  garenne  forcée  .  un  petit 
l,"  cos  de  murailles'™  d.  fofTds  pleins  d  "n  r  «^ 
1- on  met  &  où  l'on  élève  des  '""^  •  f^'*""^ 
i,„/Çj.b;e  .  §.  Garenne  ,  fc  prend  auflC  dans  tn 
fcns  Plus  étendu  ,  pour  un  lieu  part.cul.er  ptH  du 
CbL«",  que  i;  Seigneur  '»''  8"^"  .vcc  plus  de 
foin  .  I  Hioiorni  ,  vidrom^t  del  Cnflello    à     un  Ii- 

"càkENNIER,  r.  m.  Celui  qui  »  fo^Pj' ?»^.^;,- 
Ttniie  ,    qui  a  une  garenne  en  garde  .    Cu/tode  dt«-J 

"garer",  fe  GARER,  v.  récipr.  5e  P/^f^'^^J  f= 
défendre  de  quelqu'  un  ,  de  quelque  chofe .  Cu^rd^- 
fi  frejir-u"<fi  .  5.  Garer,  verbe  aa.  Terme  de  Ri- 
siile. Garer  un  bateau,  c' cfl  I  amater  ,,  1  atta- 
cher dans  uue  gare.  Lesjre  uni  h^rca  lo  lu^o  ^p- 
tntiu  d'  oo  fume  ,  flcthè  non  mped,]ca  !■>  «avi- 
•aii'ye  .  «.  C  ef!  auflTi  un  T.  de  FlcitJfe ,  qui  fi- 
gnitie  atii-ter  les  trains  de  bois  dans  certains  lieux 
Séfienés  par  la  Police  ,  aui  environs  de  Pans  ou  lut 
la  toute  .  Legm  ,  fermare  i  federi  in  dijp^rte,  itc- 
M  nm  impediltuno  le  Imhe  d'  .^ndar  fu  e  giù  per 

"t  GARÉS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Certaines  cordes 
•Hachées  à  I"  hunier  d'  un  vailfeau  .  Riint . 

GARGARISÉ  ,  tE,  part.  V.  le  verbe. 

GARGARISER  ,  V.  a.  Se  laver  la  gorRe  avec  de 
Tcao,  ou  avec  quelqu'  autre  liqjeur,  en  la  failaot 
Mirer  le  pli.s  avant  qu'  il  fe  peut  ,  &  en  la  rcpouf- 
fant  *  diveifes  teprifes  pour  s  empêcher  de  I  ava- 
Ht .  GjrvafÌ7.x"re .  ,  .  _  \. 

GARGARISME,  f.  m.  La  Iqueur  faire  exprès 
•pour  Ruéiir  le  mal  de  gorce  ,  en  s  en  garganlant  . 
Gar/arifmo.  i.  Il  fe  dit  de  l"  aBion  de  le  gargari- 
fer  ;  &  c'  cfl  dans  ce  lens  qu'  on  éii ,  il  a  été  gcén 
de  fon  mal  de  gorge  aptes  cinq  ou  fix  garganlmes . 
Carfarifmo  .  .  o      • 

CARGOTAGE,  f.  m.  Repas  mal-propre,  &  vian- 
de mal  appièiée  .    P^flo  fporeo  ,  f».'/  opp»rtrt*/.i'.' . 

GARGOTE  ,  f.  f.  On  appelle  ainli  un  pelittaba. 
f«t  cù  r  on  donne  à  manger  à  bas  prix  .  Bf.ro/s  . 
«.  Il  fe  dit  par  mépiis  de  tous    les    méc'iaos  de  pe- 
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r  mépris  ut   iv^u>    .va    ...— ^ —  .- 

tits  ciharers',    &  de  tous  les    lieux  où  1   on    mange 
mal-proprement.    Bettola;    oflirìj   da  mal  tempo  ; 
taverna  . 
GARGOTER,  v.  a,  Hintet  Usméthms  petits  ca- 


r,'^;r=f=;.'T^^'^^-H  st 
^■^^^;ii'"p^i^^nrrfm^iev*^:r^:;" 

"garGOURI  ABE  ,  f.  f.  Pas  de  danfe  .  Il  efi  ré^ 
fe-vé  aux  eotiécs  de  vents,  de  démons,  d  efptit  du 
cu,  &  aux  danfes  comiques.  B.^le,to  f'''!''- 

GARGOUILLE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  "'7,'"°' 
é-  une  gouttière  ou  J'  un  ..utre  r.,y.iu  par  oh  I  eau 
tombe  ,  &  qui  en  terminé  ordin.-iireraent  en  b;ure 
de  draqon  ,  o^  "  quelque  autre  animal  .  G.^nd.,  . 
5  gS.  le,  T.  d'Èpe,onr,k„  .  "Erpècc  d  anneau 
Lc^îé^ent  contourné, Vi  termine  les  branches  des 
mors.  Efìrcmiti  dell' .iflj  del  m  r/o 

GARGOUILLEMENT,  f.  m.  Bruì  t  que  fait  1  eau 
quelquefois  dans  la  gori-e  .  dans  1' eflomac  &  dans 
les  entrailles.  Corm'i-'"'^'"':  S'^S^''',-      „     , 

GARGOUILLER,  v.  n.  Ce  terme  n  a  d  uiaçc 
qu^e^n'^P^lan.de  ce  que  font  de  petits  S"^"-;  -<- 
qu'ils  s- amufent    i  barboter    dans    1  eau.    Sgu^x.- 

^GaSgOUILUS.  f.  m.  le  bruit  que  fait  f  eau  en 

•°ëARG0ÙrEVTT,".''"cP^.X'.  So'rte  de  vale  des 
In^etSaU^^c'ompofé  d' ,une  <"-  1' /- -- 
ctife  ,  tirant  fur  e  laune  qu'  on  nomme  terre  de 
Parnat      ^rta  di  vnf,  0  br.eea  di  ,e,r.,  ,    ehe  ufafi 

"'GARGOU^rETf.'V.  T.  d'  ArtUlerie  .  Charge  de 
poudre  po"r  un  "canon  enveloppé  d'  un  gros  carton  . 

"TGARhoUSSlÈRE,  f.  f.  sorte  de  gibcciè.1:  où  1' 
nr,  mer  te5  Pttilcs  cargoulTes  .  Carniers  . 

i  r\  rÎtfs  f  m  Pl.  T.  de  Mar.  Morceaux  du 
bois  Planté  hor'izontalement  fur  la  hune  i]  un  vaif. 
feàu,&  dans  Icfquels  on  fait   paffer    les   Haubans. 

'^GARnVmEXT  ,  f.  m.  Libeitin,  Vaurien  .  V. 

t  GARNm!  f.  m.  T.  d-  Arehi.  rr.iiit.  RemplilTa. 
ge,  maçonnerie  qui  eft  entre  les  carrc.ux  &  le. 
boi^tilfesV  un  gros  mur  R.f.ej.» .  §.  Kcffort  de 
cuivre  qu'  on  met  dcfloos  i'  .rc-boutant  d  un  para- 
folT  &  fl"i  fa'  que  la  couvetiure    fe    plie  précifé- 

"GÀRSl'rrE  .'"paît-.  V.  le  verbe  .  S.  On  appelle 
dumbtc  garnie',  maifcn  S-ie  ,  ure  c  »  ^e 
une  maifon  qu'on  loue  'ournie  de  touies  '''  ='^'''" 
néceffaires .  I:mxa  m'.V.gliata  ,  /<"'»'■'  .  $■  0=  d  ' 
ênîermes  de  Pratique,  plaider  main  garnie  ,  p^a - 
SêrlJ^ain  garnie,  pour  dire,  ,ou,r  pendant  le 
p"cès  de  ce  qui  e«  en  conteftat.on  .  Lmgareelfen- 
V  in  poMo  della  c.la  per  eui  fi  '»'S-J  -,  «•,^" '"; 
nos  de  Blalon  ,  garnie  fe  dit  dune  épee  dont  la 
carde"»  d'  un  autre  émail  que  1  épée  .  Guarmf. 
^  t  GARNIMENT  ,  f-  m.  T.  d'  A;<> .-  Ce  qu.  gar- 
,,if  ouelaue  chofe  .  Cuirnimenlo  ;  fcrmmcnto. 

GARNIR  ,  V.  a.  Puutvoir  de  ce  quicB  néceffaire 
pour  la  commodité  ,  ou  mettre  ce  qu.  fert  à  1  or- 
nement .Fflr-.Ve  ,•  S'^err^ire  ;  prc^'vedere  ;  «n,.re  .■ 
^^^Mre      freeiae  .  5.  Garnir  ,  fe  lO.nt  loin-ent  a- 

?e  fain,  ;  comme  il  fe  garnit  touiouts  des  prem  ers 
éc  tout  ce  q«'  il  lui  fa'.>t  •  Vendere  ;  prvvvederf.. 
E  an'àt  ri^gnifie  ,  fc  munir  ;  57™=  •=/"-■' 
contre  le  froid  .  Ripara'fi  ,  difende'/-,  munir/»  •  *• 
Ondit  garnir  ui.e  tapiOTerie  ,  pour  dire  ,  y  mettre 
d^efplce  en  cfpace  des  bandes  de  toile  pour  la  con- 
ferver ^rni°  des  bas  ,  pou,  dire  ,  y  mettre  un 
rZn  ou  de  la  toile  ,   afin  de  les  conferve,  .    Gucr. 

"'garnison  ,  f.  f.    Nombre    de  foldafs    que  1'  on 

£?r^r;^"rfe5^^s:farjd^": 

^u' on  établit 'en  q.c;..ue  maifon  P""'  «'V".'^'"'';' 
un  débiteur  à  payer,  &  pour  y  demeurer  à  fes  frais 
^ufqu-  à  ce  qu-  il  ait  payé  .  ou  pour  ve.ller  à  la  con- 
te varion  des  meubles  faifis  (ur  ai  .  .  On  fe  fert  d.. 
te  me  de  garnilon  ,  quoiqu'il  n'  y  ait  qu  un  Sol- 
dat .qu'  UT,  Archer  .  Go^rd,.,  0  fold^to  aile  fpefe  ; 
oueloue  part ,  on  dit  .  AUeggio  miiit.:re  . , 
^  t  GARNISSEim  ,  f.  m.  Celui  qui  gatoit  quelque 

''GARNlTURE,*-'rf"*'ce1ufen''mis  pour  garnir 
ou  pouroLerqu'clque  chofe..  Guarni^i^e  ,-g..er. 
nVione  ;  guarnitura  ;  guarnmento  ■  fcmminiv  .  S. 
on  appe  le  abfolument  garniture  ,  les  '"bans  que  1 
on  met  en  certains  endroits  des  habits  P'-  '"  "'" 
ner  .  Guarnitone  di  naflr,  ;  fornimento  .  5.  Les  fcm- 
meV  appellent  fmiplement  garniture,  ce  qu  elles 
mettent  fur  leur  tête  ,  lo.t  dentelle  ,  foil  Unge  un.  . 

G"àrn.r..one  .  5.  En  «"^".".'TTÎltV-omnX 
pelle   garniture  ,    les  divers  bo.s    dont    l.s  Compofi. 

,l",\  le  fervent  poLir  feparer  les  pages  &'<>'":"'» 

ma  ges.  Marfini.  $.  Garniture  ,  (c  prend  auflr.rour 

"n  affort.ment    complet    de   quelque    chofe    que   ce 

foit .  Guarnitura  ;  fornimento  ;  crnamenio  ;  irc^l-  , 

""gTrÔchoIR  .  f.  m.  T.  te  Cordier,  .  Cordage  qui 


ne  difliie  des  autres  qu'en  ce  qu  on  en  tord  l« 
torons  dans  le  mÈme  fcns  qoc  les  fils  .  Urtadijune 
i„tprcigliat.l  nello  ftelfo  lerf-  delle  fia.       ^ 

GARDU  ,  f.  m.  Il  n'  a  gu*re  d'  riage  qu  en  c« 
mot,  Loup  gatou.  V.  Loirp  .  5-  Garcu  ,  ou  La«- 
tcolc  f.  m.  En  BoiKnique  ,  c'  cH  un  petit  arbr.ircau 
icuiours  verd,  &  dont  on  orne  ltS)ardins.  11  por- 
ic  de  petites  b.-.ies  rouges  qu.  purgent  violemment  . 
&  qui  ont  une  icreté  corrofivc  :  ce  qui  fan  <;u  on  . 
ne  l'emploie  plus.  Dafncidc  ;  vulgairement,  £10"- 

'''gaROUAGE,   f.  m.    11    ne    f."   dit   qu'en    cette 
phrafc  :  Aller  en  garouage  ,  Jlre  en  garouage  ,  pour      . 
Jite  ,  aller  en  de  mauvais  lieux  ,  en  des  lieux  de  dé- 
bauche .  Il  en  du  nyle  familier      Andare  m  ehiajo 

t  GARRABOT  ,  f.  m.  Nom  d  un  certain    baieau 
de  livière.  Garatotto. 

t  CARRER  ,  V.  a.  T.  de  Mar.    Efpalmct  ,   r,ou- 
dtonncr  un  navire,  fpaim.it  e  . 

GARROT  ,  f.  m.    Ha. ne  du  cotps  du  cheval ,  lu- 
réneure  aux  épaules  &   poiiéneure    à    1    cucolore  . 
Jarrefe;  guidalesco  0  f  palle  del  cavalle.    §.  On  d,t 
figurement  &  familièrement,  qu   un  homme  vit  b.el- 
fé  fur  le  garrot  ,    pour  dire  .  q-i    .1  a  rev;  quelcjue 
atteinte  qu.  a  blcITé  fa  réputai.on  ,    &  .qu  on  lu.  1 
tendu  de  mauvais  offices  qui  1' empêchent  des  avan- 
cer .  Ricever  un'  egefa  netl    encre  ,  nel  '«".•'».    5- 
Ga.rot  ,  bâton  cou.t  dont  on  fe  fert  pour  'c"cr  des 
nœuds  de  corde  .   Randello  .     5-  Garrot    e»  aatn  le 
nom  d'  un  oifeau    de    trer  du  genre   d«    c^airds  . 
Huatir'  cechi .    $.  Ga.rot  d  atr,on  ,  T.  <<e  ■f-"'"' f 
C  eli  une  arcade  dans  une  felle  .1  cheval  ,    qui    ctt 
élevée  de  deux  ou  trois  doigts-au-dell  js  du  garrot  0» 
cheval  .   R.tndello  della  fella. 
GARROTTÉ  .  ÉE  .  part.   V.  le  verue  . 
GARROTTER  ,  v.  ..  Lier  .  attacher  avec  de  forts 
liens.  Aggratiiliare  :  legare  fl'e'tamenle  .  i.  On  dit 
fi.nrément  &  familièrement  ,  qu'  on  a  gatrotté  que  1- 
q.a'un,  pour  dire  ,  qu' on  a    pns  toiites  !'«  P'ccau- 
nnns  ,    tous  les  moyens  imaginables    pour    I    empL- 
chcr  de  manquer  aux  conditions    qu   on  veut    lu.  en 
impofer,    &  aux  engagemcns  cù  .1  eil  entré  .    Jrri- 

^''t'cARUM  ,    f.  m.     La  faumure  dans  laquelle  on 

cocfeive   le  po.ffon  .  /.r/amcj.).  „^,,       r.,,. 

GARUS,  f.  m.  Llixir  bon  pour  1  ellomac  .    yorta 

d'  elirire  eo,i  detto  dal  nome  del  fuo  inventore  . 

i  GARZETTE  ,  (.(.  Hcron  blanc  .  yjirtne  4i.i««  • 

GASCON  ,  ONNE  ,  adì-    On    ne  fé  met    point. ci 

comme  un  nom  de  Nai.oa,    mais  parce  qu  on  s   ea 

fert  quelquefois  pour  (ignifici  un  fanfaron,    un    na- 

b!err  ,  V.  ces  mots.  ■  ■     r    j,.r 

GASCONISME  ,  f.  m.    Confirufl.on  .«c'c"'c  «ans 

la  lan'i-e  .  &  qui  el»  rirée  d:  la  manière  de  p.tlc» 

dcsGafcon;  .  vlx,icfo  rriod.  d:  favellare  de' Gaafemi.. 

che  fi  dirette  twfeenifrrto .  ..,;..,„ 

GASCONNADE,  f.  f.  Fanfaronnade  .vani-rie  m- 
J.ée.  G U.1  fronata  :  trajonerU  .  V.  Fanfaronn.'.de  . 

t  GASCONNER  ,  v.n.  Dire  «ne  galconnade  ,meo. 
tir  avec  hardicITe.  Mill.intarfî  ;  v.iniarfî  ;  avança- 
re  con  impvdenxa  una  falfilà  . 

GASPILLAGE,  f.  m.  Aftion  ae-gafFi!lcr  .  yeiti- 
pio  ;  leiupinìj  ;  leip.tV'"'  :  Jparnal,r.Ti>enHi  i  IP'C- 
tatara  .  ,       .  „    ,  t. 

GASPItLE  ,  tE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 
GASSILI  ER  ,  V.  a.  Diffiper  fon  bien  par  toutes 
forte<  de  dépcnfes  inutiles  .  .fprecire  :  fcialactuare  l 
dilTipare  ;  Hfca-'rare  ;  fondere  ;  fpsrnazxa'.'  S  J"P'' 
te  .S-  On  dit  aVfifi  ^  peu  p.ès  dans  le  même  fens  . 
safpillcr  des  !iard-s  ,  gafpiller  du  linge  .  gafpilleruu 
fruit  .  Il  en  du  flyle  familier  .  Seipare  ;  feiapare  ,- 
f  ti.7/7c*i'  ,■  conciar  male  . 

G  ASPILLEUR  ,  tmE  ,  f.  m.  &  f.  Cclu.  ou  «lie 
qu.  g.-.:pille  .    Uialacfuatere  i  fparnjzx.at<ite  ;  diflt 

paiore  .  .  -  1       ..  i„ 

GASTADOUR  ,  f.  m.  P.onn.ct ,  qui  appiani»  les 
c'nefrins  .  Guaflatore  .  . 

CASTALDE,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  Titre  que  porioit 
autrefois  un  Officier  de  la  Conr  de  différcns  Prince» 
&  qui  étoit  i  peu  près  ce  qu'  on  appelle  auiourd 
hui  en   Itslie  ,  Magficrdoma  .  . 

GASTF.R  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Grec  ,  «  ter- 
me de  Médecine  ,  qui  ngnifie  le  bas-ventre  ,  &  quel- 
Qiefois  r  clîomac  .  V.  ces  mots. 
GASTiER  ,  f.  m.  T.  de  Coutume.  Mellier  .  V. 
GA5TRILOQUE,  f.  des  deux  genres.  Gr.  Vot.  U 
fe  du  de  ceux  qui  patient  en  infpirant ,  de  nisn.tiK 
qu'  il  lemble  que  la  voix  fe  forme  &  fc  fait  cntea- 
d.-edars  le  ventre  .  Colui  0  colei  che  parla  inspiran- 
do ,  pcebi  Sembra  che  il  /««»»  ài  fua  voce  fi  f'"" 
nel  ventre  .  ,  .        ^ 

GASTRIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  d  Anatomie  .  ly- 
nonyme  de  Stomacai.  On  appelle  artères  gafiriqucs  , 
Ics  artères  de  reflomac.  Liqueur  ganiKiae,  fuc  w- 
nriquc  ,  la  liqueur ,  le  fuc  q.;e  les  vaideauï  excré- 
toires verfent  dans  reflomac  pour  ferv.r  à  la  dige- 
fiion  .  Gaft'ieo  .  .  . 

GASTROCNÉMIENS.  f.  m.  pi.  T.  i  Anatomie  . 
Mufcles  iomeaux  qui  concourent  au  mouvement  du 
lirfe  fur  la  iambe..  Gaftrocnemio . 

CASTRO-C0L1Q.UE  ,  adi.  T.d'  Anaiom.  Il  fe  dit 
de  ce  qui  a  rapport  à  l'ellomac  &    au  colon.    Oa- 

gÂ^TRO-ÉPIPLOÏDE  ,  adi.  T.  .*'  Anaiom'ie  . 
On  appelle  atièrcs  &  veines  giflro.ep1plo.4ues .  sne 


zyz 


GAS 


G  A  U 


G  A  U 


Oa  «Jfux  branches  .irt(!ricllcs  &  vcinfuffS  qur  jppar- 
lienocDi  »  l'enomic  !c  M'  «ipiplooo  .  Gjflrr-cpipicieo  . 

1  GASTROLATRE  ,  f.m.  Goulu  ,  qui  fait  un  Dieu 
de  fon  ventre  .  GHciicne . 

f.ASTROMANCE  ,      T   f.  f.  ffr.  t'of.  Eneitil.  &e. 

GASTKOMANTIE  ,  J  Sorte  de  d'vinanon  qui 
«onfifloit  i  placer  entre  plufieurs  bouçics  «llumics  , 
des  vafes  de  verre  de  figure  ronde,  &  pleins  d'  eau 
«laite  .  GaftrcmjnziJ  - 

t  GASTROMAME,  f.  f.  Friindife  i  partlon  pour 
It  bonne  chère  .  Giintoml.i  ;  Iteccrnl-i  . 

ŒASTRORAPHIE  ,  f.  f.  T.  île  Chirm.ve .  Suture 
pai  laquelle  on  rdunir  Us  plaies  du  bas-ventre  qui 
pdnèlient  dans  fa  capacité  .  Gafltorifij  ,  o  fit  fuiu- 
t3  dtt-e  pij^bc  dell*  jddcnie . 

GAiTROTOMlE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Ouver- 
tiiee  que  l'on  fjit  au  ventre  par  une  incifion  qui 
•dnitre  dans  fa  capacité  .  Geflttitpiii .  , 

GÂTÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit  ,  qu 
une  femme  ,  qu'  une  fille  efl  gâtée  ;  qu'elle  a  quel- 
que mal  vénérien  .  Elfeic  mftjneicjjio  ;  iffer  jraâi- 
rin  di  mal  venereo.  S .  Enfant  RÌié  ;  on  ieune  en- 
fant que  fon  père  &  fa  mèie  eîitcnt  par  une  trop 
rrflnde  indulgence  .  Fanciullo  malallevato . 

GÂTEAU,  f.  rr.  Efpèce  de  piritferie  faite  ordi- 
nsirenient  avec  de  la  farine  ,  du  beurre  &  des  œufs. 
Berlingc^to  ,  focaccia  ;  fchiacciaia  .  J.  On  appelle 
gâteau  d'amandes  ,  une  fotte  de  gâteau  fait  avec  des 
amandes  .  Focaccia  di  mandorle .  §.  On  dit  prover- 
bialement &  par  allulion  à  la  fève  qui  fe  met  dans 
le  gâteau  des  Rois,  que  quelqu'  un  a  trouvé  la  fève 
au  gâteau  ,  pour  dite,  qu  il  a  trouvé  le  point  déci- 
fif  d'une  affaire  ,  d'  une  queflion  ;  qu'il  a  fait  une 
bonne  découverte,  une  heureufe  rencontre  .  Uavvia. 
re  0  trovar  il  t.mialo .  §.  On  dit  ptoverbialemeot  & 
Êgutémenf ,  avoir  part  au  gâteau  ,  pour  dire  ,  avoir 
part  à  quelque  affaire  utile  .  £n«rjr  a  pane  d'  un 
alile  .  §.  On  dit  au!Ti  figuréroent  ,  pattaeer  le  gâ- 
teau ,  peur  dire  ,  partager  le  piofit  .  Dividere  il 
prefitto.  §.  On  appelle  gâteau  de  miel  ,  la  gaufre 
oli  les  mouches  d'une  ruche  font  leur  miel  &  leur 
«ire  .  Fiale  ;  {avo  .  {.  Gâteau  ,  en  Sculpture  ,  eff  un 
morceau  de  cire  ou  de  terre  ,  dor.t  les  Sculpteurs 
jempl'tTent  les  creux  &  les  pièces  d'  un  moule  où  fis 
«ulent  mouler  une  figure  .  P.ïï.c  di  cera  da  model- 
tare  .  5.  Gâteau  ,  en  T.  de  Fondeurs  ^  it  dit  des 
portions  de  métal  qui  fe  fiçeiit  dans  le  fourneau  a- 
pràs  avoir  été  fondues.  fAigliaceio  . 

GÂTE-MÉTIER  ,  f.m.  Oa  appelle  ainfi  celui  qui 
en  donnant  fa  marchandife  ou  fa  peine  à  tiop  ton 
marché  ,  diminue  le  profit  de  fon  n-étier  .  Guaita- 
mtflieri  ;  eolui  çke  lavora  ,  o  dà  le  Jue  merci  ,  a  vil 

prex.t.0  . 

t  GÂTE-PAPIER,  f.  m.  Se  dit  en  plaifantant  , 
d'un  mauvais  Auteur.  Cattivo  Scrittore . 

GÂTER  ,  v.  a.  Endommager ,  mettre  en  mauvais 
itit ,  détériorer,  donner  une  mauvaife  forme  ,  &c. 
Caajlare  ;  rovinare  ;  Sciupare  ;  fcipaie  i  danneggia. 
Te  i  fccneiare  ;  alterare  ;  conciare  e  mandar  male  . 
S.  On  dit  ,  que  I'  âge  a  gâté  la  main  a  un  Écrivain, 
à  un  Chirurgien  ,  pour  dire  ,  que  1'  âge  leur  a  sffoi- 
bli  U  main.  Guaflar  l.t  mano  .  Ç.  Garer,  (Ign^fie 
oulTi,  Saiir  ,  Tacher.  V.  S.  On  dit  ,  qu' un  homme 
gâte  bien  du  papier  ,  pour  dire  ,  qu'  M  écrit  beau- 
coup &  qu'il  écrit  mal  ,  ou  qu'il  éctiî  des  chofes 
inutiles.  Imbrattar  fogli  ;  Sporcar  di  molta  catta  . 
§.  Ob  dit  (igurément  ,  gâter  quelqo'  un  ,  pour  dire  , 
lui  6tre  trop  indulgent,  entretenir  fcs  défauts,  fes 
vices  par  trop  de  complaifance  ,  irop  de  douceur  . 
Guaflar  rin  fanciulle  ,  unftrvidore  y  ec,  per  uf.''.r  fc. 
vercbia  indv1gen7._a  ,  per  efftr  troppo  ccndifcendtn. 
te.  S.  On  dit  aulTì  figurément  ,  oue  la  leSure  des 
mauvais  livres  ,  la  mauvaife  ccm,ia£nie  gâtent  les 
jesnes  gens ,  leur  gâtent  1'  cfprit  ,  pour  dire  ,  leur 
corrompent  l'efprit,  les  mœuis  .  Guaflare  ;  ruin.ve^ 
etrrompere .  J.  On  dit,  gâter  le  métier,  pour  dire  , 
diminuer  le  profir  de  fon  ttrétier ,  en  donnant  fa 
marchandife  ou  fes  peines  â  trop  bon  marché  .  Gua- 
ftàr  il  mepien .  J.  On  dit  ,  gâter  quelqu'  un  dans  l 
«fprit  d'un  autte  ,  pour  dire  ,  nuire  à  fa  léputa- 
f  ion  .  Kuccere  ;  far  danno  ail' altrui  riputax'""^  ■ 
J.  Gâter  ,  fe  inini  aulTi  avec  le  pronom  pcifonncl  , 
&  fignifie  ,  fe  corrompre  .  Guaflarfl  ;  corrauperfi  ; 
atlermfi  ;  putrefarfi  ;  infracidare  .  S.  On  dit  tiguré- 
meni,  qu'  un  homme  s'el)  gâté  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
a  perdu  de  les  bonnes  qualités  ,  &  qu  il  en  a  con- 
traflé  de  mauvaifcs.  Guaflarfi  ;  cc-rrcmpetfi  ,-  camtiar 
di  iene  in  male  .  5.  On  dit  auflfi  ,  qu'  un  homme  s' 
cS  bien  pâté  ,  pour  dire,  qu'il  s' efl  bien  décrié  , 
qu'  il  a  bien  perdu  de  fa  réputaton  par  fa  faute  . 
Screditarfi  ;  rotinarfi  di  riputaiicne  . 

GATINE  ,  f.  f.  T.  de  Metallargie.  Minéral  qui 
fe  trouve  mêlé  avec  le  fer ,  Minerale  che  fi  trova 
mtfcolato  col  ferro  . 

GATTE  ,  Jatte  ,  Agathe  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C  eS 
]e  retranchement  que  l'on  fait  au-dedans  d' un  vaif- 
fcau  ,  à  l'avant  pour  recevoir  1'  eau  que  les  coups 
de  mer  font  entrer  par  les  écubiets.  Caga  da  eu- 
Ha.  S.  Gaties,  gathes,_T.  de  Mar.  Ce  font  aufTi 
les  planches  qui  font  à  I'  encoignure  ou  .\  l'angle 
eoDunun  que  font  le  plat  burd  &  le  pont .  Mafcbe- 
ftai  . 

>1<  GAVA  CHE  ,  f.  m.  Mot  Efpagnol  ,  qui  veut  di. 
f  e  ,  coquin,  miférable  &  fans  coeur.  Vile. 

GAUCHE  ,  ad),  de  t,  g.  (iui  elt  oppofé  i  dioir ,  & 


il  fe  if!t  aunTibien  des  perfonnes  ,  que  ie  certaines 
cfiofes  cil  1'  on  diflinguc  deux  parties ,  dont  1  une 
répond  au  cûié  droir  de  1"  homme  ,  &  1'  autte  au 
côté  gauche  .  finijiro  ;  manco  ;  fianco  .  11  fe  dir 
«uflì ,  des  animatix  dans  l.i  mime  acception  .  5.  On 
le  dit  fig.  de  ce  qui  e(t  m.il  fait  &  mal  tourné .  Cet 
homme  a  l'efprir  gauche.  Ingegno,  intelletto  flr. 
t»  ,  cattivo  .  Ce  gardon  tf.  grand  ,  mais  il  efl  mal 
bâti  ,  il  efl  gauche  .  Sgraz^iato  ;  fconcio  ;  difadat. 
to  i  fvenevcle  .  Cet  efcalicr  efl  mal  tourné,  il  efi 
gauche  .  Mal  fatto  ;  ifrrrmato  .  Cet  homme  a  les 
manières  gauches  .  Egtt  ha  modi  fcc-nci  ,  Jgrariiati  ; 
non  fa  far  coj'a  che  vada  a  rerfo .  Ç.  On  dir  abfolu- 
ment  ,  la  g.iuchc  ,  pour  dire,  la  main  gauche,  le 
côté  gauche  .  La  /îniflra  ;  la  mano  manca  ;  il  /îni- 
ftro  lato  .  5.  On  dir  ,  qu'  une  pièce  de  bois  eli  gau- 
che ,  pour  dire  ,  qu'  elle  n'  cft  pas  droite  ,  qu'  on 
ne  r  a  pas  bien  équarrie  .  Çtùrto  ;  lerrto  flotto  .  5. 
À  gnuche,  adv.  du  còié  gauche.  A  /iniflra  ;  aman 
fìnijjta  ;  a  mano  manca  ;  a  mano  fianca  ;  a  manci. 
na  i  dalla  banda  Jiniftra  ;  dal  fìniflro  lato  ;  dal  lato 
manco  ;  dal  fané»  fìniflro  .  A  droite  ,  à  gauche  .  A 
de/ìra  e  a  finiflra  ;  da  amée  le  parti  ;  da  ambi  $  ta- 
ti ;  dall'  una  e  t'  altra  mano .  $.  On  dil  figurément, 
prendre  une  chofe  à  gauche  ,  pour  dire  ,  la  ptendre 
de  travers  ,  la  prendre  autrement  qu'  il  ne  faut  . 
Prendere  un.J  eoja  fìnifiramcnte  ,  in  mala  parte  .  §■ 
On  dit  auflfi  figurément  &  familérement  ,  prendre  A 
droite  &  à  gauche  ,  pour  dire  ,  prendre  de  I  '  argent  , 
tirer  de  1'  argent  fans  diflinfîion  des  perfonnes  ni  d' 
affaires  ,  prendre  à  toutes  mains.  Prendere  a  tutte 
mani .  .. 

GAUCHER  ,  ERE  ,  adj.  Qui  fe  feft  ordinairement 
de  la  main  gauche  ,  au  lieu  de  ia  droite  .  11  efl  quel- 
quefois fubftantif.  Mancino. 

GAUCHERIE  ,  f.  f.  AO  on  d'un  homme  gauche  . 
On  dit  dans  la  converfation  ,  cet  homme  a  fait  une 
étrange  gaucherie  .  Difadattaggine  ;  atte  fconcio  . 

GAUCHIR,  v.n.  Déiouiner  tant  fot  peu  le  corps, 
pour  éviter  quelque  coup  .  Piegarfl  ;  fchivar  un  col- 
po ;  fcanjare .  5.  On  dit  (isuiémcnt  ,  gauchir  dans 
une  affaire  ,  pour  dite  ,  n'  y  agir  franchement .  A'on 
andare  ,  non  cperare  ecrj  ifcbiette^x.^,  con  franchcT^- 
%a  ,  con  lealtà  . 

GAUCHISSEMENT,  f.  m.  Aftion  de  gauchir,  ou 
r  effet  de  cette  aflion .  //  piegarfl  ;  fchifamento  . 

GAUDE,  f.  f.  Plante  dont  les  Teinturiers  le  fer- 
vent pour  teindre  en  jaune.  On  s'en  fert  auflfi  en 
Médecine.  Ladécoflion  de  fa  racine  efl  apéritive  , 
&  a  quelques  autres  vertus .  Guado  ;  erba  guada  . 

i  GAUDER  ,  V.  a.  Teindre  une  étoffe  avec  de  la 
gaude  .  Tigner  col  guado  . 

GAUDIR  ,  feGAUDIR,  v.  lécipr  Se  téiouir .  U 
efl  vieux  .  Ptenderfl  fefla  ;  àivetlirfi  ;  prenderti  giuo- 
co.  follaxx.^  • 

GAVETTE,  f.  f.  T.  de  Tireuri  d'  or.  U  fe  dit 
du  lingot  d'  or ,  après  qu'  il  a  dé)à  re^u  quelques- 
unes  des  préparations  qui  doivent  le  mettre  en  fil 
d'  or.  l'erga  d'  oro  preparata  per  pajf.tr Ja  per  la  fi- 
liera . 

GAtJFRE  ,  f.  f.  Rayon  de  miel  ,  gâteau  de  miel  . 
Fiale  ;  ftvc .  §.  Gaufre  ,  efl  auflfi  une  efpècede  pâ- 
tiflerie  fort  mince  ,  cuite  entte  deux  fers.  Cialda  . 
ç.  On  dit  (ig.  &  fam.  ètte  la  gaufre  dans  une  affai- 
re ,  pour  dire,  fe  tfouver  entre  deux  extrémités  fà- 
cheufcs  ,  entre  deux  perfonnes  puifl'anies  &  oppofées  . 
Effer  tra  le  forche  e  fama  Candida  ,  tra  t'  ancudine 
e  'I  martello  . 

GAUFRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
GAUFRER  ,  v.  a.  Empreindre,  impji.mer  de  ter. 
laines  figures  fur  des  étoffes,    avec  des  fers  faits  ex. 
près     Stampare  le  flcS'e  . 

GAUFKtUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  gaufre  les  étof- 
fes .   Stampatore  di  floffe  . 

GAUFRIER,  f.  m.  Une  machine  de  fer  ,  dans  la- 
quelle on  fait  cuire  des  gaufres  .  Forma  di  ferro  da 
far  cialde  . 

GAUFRURE,  f.  f.  Empreinte  que  l'en  fait  fur 
une  étoffe  en  la  gaufrant  .  Stampa  . 

GA VI DELLE,  f.  f.  Plante  qui  tire  fon  nom  de 
Gavidel,  favant  Botanifle  ,  qui  ,  le  premier  ,  i'  a 
découveite  aux  environs  de  Montpellier.  On  n'  en 
fait  point  encore  I'  ufage  .  Pianta  detta  Gavidella 
dal  nome  di  Gavidello  che  i  flato  il  primo  a  fco- 
prirta  . 
GAVÎON  ,  f.  m.  Terme  populaire  .  GoBer.  V. 
GAVITEAU  ,  f.  ro.  Bouée  ,  T.  de  Mar.  dont  on 
fe  fett  fur  les  côtes  de  Provence  .  Il  fignifie  une  mar- 
que faite  d'  un  morceau  de  bois  attaché  à  I'  orin  , 
qu'  on  laifTe  flotter  ,  pour  faire  connoitre  1'  endroit 
où  l'ancre  efl  mouillée.  Gavitello. 

CAULE  ,  f.  f.   Grande  perche    menue  &    longue  . 
Pertica  ;  éacehio  ,-  iaiafchio  ,  5.  Gaule  ,  efl  anflTi  une 
houiTine  dont  on  fe  fert  pour  faire  aller  un  cheval  . 
Bacchetta  ;  frufla  . 
GABIÉ,  ÉE,  patt.  V.  k  verbe. 
GAULER  ,  V.  a.  Battre  un  arbre  avec  une  gaule, 
pour  en  taire  tomber  le  fruit .  On  dit  suTi  ,  gauler 
des  noix  ,  gauler  des  châtaignes  ,  pour  dite  ,    abat- 
tre des  noix  ,  des  châtaignes  avec  la  gaule.  Abhae- 
chiare  ;  iaccbiare . 
t  GAULETTE  ,  r.  f.  Petite  gaule  .  Baccheitina . 
GAULIS  ,  f.  m.  T.  de  Vénerie  .     Branches  d'  un 
taillis  qu'  on  a  UilTé  croitte  .  VOtcni . 
GAULOIS,  OISE,  adi.  Habitant  de  la  Giule,    1' 


incicn  aani  ije  la  France  .  Ce  m-jf  ne  fe  me»  pr.raf 
ici  comme  un  mot  de  n.iticn  ,  ma-s  feulemeat  com- 
me un  mot  d'  ufage  daas  d'verfcs  phrîfes  de  la  Laa- 
glie  .  Ainfi  on  dit  pioverbialemenr  ,  d'  un  homme 
dont  la  conduire  efl  fincèrc  ,  frr-  '  -  Se  droite  ,  qae 
c'efl  un  bon  Gaulois ,  un  vrai  Gjuiois  .  Uimo  frio. 
co  ,  leale  ,  finterò  ,  Schietto  f .  On  du  aniïi  ,  dans 
cette  même  acception  ,  prol  né  gauloife  ,  franchit 
gauloife  .  Proiità  ,  fchirttex.x.a  particolare  ,  fingila, 
re .  $.  On  dit  aulTÎ  d*  un  homme  ,  qu'  il  a  Its  ttu. 
oières  gauloifes  ,  peur  dire  ,  qu'  il  a  les  manières  do 
vieux  temps.  Egli  i  un  uomo  fitto  all'  antica .  J. 
11  efl  auflfi  fiihflantif  ;  &  on  dit  encore,  d'un  vieni 
mot  ,  d*  une  vieille  iat^nt  de  parler  ,  que  e'  efl  da 
Gaulois,  quelqu*  elle  fon  de  la  Langue  ^raocoife  . 
Voce  0  maniera  ,  o  modo  dì  dire  antico ,  dìfufato  , 

t  GAVON  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Petit  cabinet  veo 
la  poupe  d'  un  vaiffeau  .  Stanzine . 

GAVOTTE,  f.  f.  Air  de  danfe  qui  fe  bat  â  den 
temps,  qui  commence  m  levant,  dont  les  mefotea 
ont  un  repos  de  quatre  en  quatre  ,  qui  efl  compolé 
de  deux  reprifes ,  &  dont  le  m'-j»vement  efl  quelque- 
fois vif  &  gai  ,  quelquefois  tendre  &  lent  .  Il  fe  dil 
aulTi  de  la  danfc  ,  dont  les  pas  font  faits  fur  cet 
air.  S^rta  d'  a*ia  muflcale  ,  e 'l  ballo  fleffo  che  Jt 
A  al  fu'^no  di  effa  . 

GAUPE  ,  f.  f.  Terme  d'in'iufe  &  de  mépris  ,  qgi 
fe  dit  d'  une  femme  mal-propre  &  défagréable  .  Il 
el)  du  flyle  familier .  Donna  fudicia  ,  fciatia  ,  fcii- 
mannata  . 

GAURES  ,  f.  m.  Nom  emprunté  de  1'  Arabe  ,  h 
fynonyme  d'  Infidèles,  qu'on  donne  dans  la  Perfe  & 
aux  Indes  ,  aux  refles  encore  fublîflans  de  ta  9éâ» 
de  Zoroaflre  ,  aux  leoicolcs  ou  Adorateurs  du  feu  . 
Les  Gr.urcs  font  auflfi  défignés  par  le  nom  de  Gai- 
brcs  .   Infedeli  ;  mifcredenti  . 

GAUSSÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe. 

GAUSSER  ,  fe  GAUSSER  ,  v.  récip.  Terme  pop». 
laire  ,  qui  fign'tie  railler,   fe  llKiquer  .  V. 

GAUSSER! E  ,  f.  f.  T.  populaire  ,  qui  lignifie  no. 
querie  ,  raillerie  .  V.  ces  mots . 

GA  USSEUR  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  a  coutume  d«  fe 
gauITer  des  autres.  Il  efl  populaire.  Beffardo,  tt, 
V.  Railleur  . 

t  GAYVE  ,  adi.  Il  fe  dit  d'  une  chofe  égarfc 
dont  le  maître  efl  inconnu  .  Trovato  ;  eeja  perduta 
e  trovata  a  eafo  . 

t  GAYVETON  ,  f.m.  Grand  oifeau  ,  fort  commua 
*ers  le  Cap  de  Bonne-efpérance  .  Sort»  ai  ueetlh 
grande  . 

GAZ,  f.m.  T.  de  Chimie.  La  partie  aromatique» 
vfllarile  d'  une  plante  .  La  parte  aromatica-vetatilt 
à'  una  pianta  . 

GAZE,  f.  f.  Efpèce  d'étoffe  fort  claire,  faite  d* 
fiai  e  ,  ou  de  fil  d'or  &  d'argent  .  Velo  ;  tocca. 

GAZÉ,  ÉE,  parr.  V.  fan  verbe. 

GAZELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  bète  fauve  qui  efl  pini 
petite  que  le  daim  ,  &  qui  efl  d'  une  grande  légère- 
té .  Gaix.ella  . 

GAZER  ,  v.  a.  Mettre  une  gaze  fur  quelque. cho- 
fc  .  Metter  un  veto .  J.  On  dil  fig.  gazer  un  co»n  , 
une  hinoire  ,  poar  dire  .  en  adoucir  ce  qu'  il  y  au- 
roit  de  trop  libre  ,  d' indécent  .  Velate  ;  parlar  {*• 
petto  i  favellar  fotta  metafora. 

GAZETIER  ,  !.  m.  Celui  qui  compofe  la  gaiet- 
te .  Ga%_r,"*''re  .  f.  Il  fe  prend  auflTi  pour  celui  qù 
vend  ou  qui  donne  à  lire  la  gazerte  .  Colui  cheveB* 
de  la  gaxztrfa  ,  o  foglietti  d'  avvifo  . 

GAZETIN  ,  f.  m.  Petite  gazette  .  Gaxx'"''"'  • 

GAZETTE,  f.  f.  Cahier,  feuille  volante  qu'  01 
donne  au  Public  à  cerrains  iours  de  la  fcmame,  & 
qui  contient  des  nouvelles  de  divers  pays.  Ca^^ef- 
ta  ;  foglietto  d'  avvifi  .  §.  On  appelle  fig.  &  fam^ 
gazette  ,  une  perfonne  qui  rapporte  tout  ce  4u'  elle 
entend  dire  .  Ciealiere  ;  noieltifla  . 

GAZIEB  ,  f.  m.  Ouvrier  en  gaie  ■  Celui  che  fut- 
brica  la  tocca  ,  il  velo  . 

GAZON  ,  f.  m  Terre  couverte  d'  herbe  cottrtc  ft 
menue.  Erbuccia  ;  piota  ;  x.olla  di  terra  eoa  erta* 
Aucun  de  ces  mots  ne  correfpond  exaâement  au  Fran- 
çois. S.  On  appelle  gazons  au  pluriel  ,  des  molld 
de  terre  carrées,  couvertes  d'  herbe  courte  &  me 
nue  .  1,olle  di  terra  e-^n  erba  . 

GAZONNÉ  ,  ÉE  ,  pati.  V.  fon  verbe  . 

GAZONNEMENT,  f.  m.  ASioo  de  gazonner  ,  Oa 
r  emploi  qu'  on  tait  des  gazons  pour  quelque  ouvra- 
ge .  tl  far  le  piote  ,  le  x.olle  di  tetra  ton  eiha .  V* 
Gazon . 

GAZONNER  ,  ».  a.  Revêtir  de  gazon  .  Coprir  di 
piote  ,  e  d'  eriueeia  .  V.  Gazon  . 

GAZOUILLEMENT,  f.  m.  Petit  bruit  agréable 
que  font  les  oifeaux  ,  les  ruiffeaux  en  gazouillant  . 
Le  gazouillement  des  oifeaux  .  Garrito  ;  il  garrir  té 
gli  uccelli  .  Le  gazouillement  d'un  rulflTeau  .  Il  iter." 
morio  dell'  onde  ;  fufurro  .  §.  On  dit  quelquefois,  le* 
gazouillis  des  oifeaux  i  rnais  ce  mot  efl  vieux. 

GAZOUILLER  ,  V.  n.  Fane  un  petit  bruit  doux 
&  agréable  ,  tel  que  celui  que  font  de  petits  oifeaux. 
Garrire  ,  ma  dicefi  Jole  degli  uccellini .  §.  On  le  dit 
auflfi  du  bruit  que  font  les  pelits-ruiffeaux  en  cou- 
lant fur  les  cailloux  .  Mormorare  ;  fufuttare  . 

GAZOUILLIS.  V.  Gazouillement. 

GEAI,  f.  m.  Oifeau  d'  un  plumage  bigirré  ,  qui 
efl  du  genre  de  ceux  auxquels  on  apprend  à  parler  • 
OaVJt  !  g.ì^vra  . 
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GtAKT  ,  ANTE,  f.  Celui  on  celle  qui  «xcide  de 

bea^crup  U  flature  ordinate  des  hommes.  Gis^nfi  * 

'■:.  ^isjntijfj  ^     5u  Itin.  §.  Oa  dit  fi§.  aller  à 

îé.inï  ,    pojr  dire,    aller    foit  vite  ,    faire  de 

-  ;3msiòs  i!£ns  quelque  chcfe  que  ce  foit .  Cjiw- 

m'io.ir  j  p.j;  ii  sigJtte  î  far  grjndi  progrelft  . 

CEINDRE  ,  V.  o.  Gtì'inir  ,  ou  fe  pUrodre  à  dîver- 
les  repii'cs.  &  d'une  voix  langi:  iT^inte  &  oon  ani- 
cale?  .  II  efî  da  îîylc  familier,  ii  ne  s'emploie  gi:è- 
ïfc  que  pour  blâmer  ceux  qui  Te  pUigocnc  de  cede 
fr>rïc  daos  la  moindre  iacommodii^  .  Gtmere  ,  p'jf- 
/jff  ;  dû.'erfi  j  lat;*ia*Jt  ;  limun/Jr/i  . 
'  GEIN'DRE  ,  f.  m.  T.  de  B:uÎJnj.  N*om  que  les 
Boulangers  de  la  Ville  &  Fauxbour^s  de  F^ris  ,  doc- 
ncnr  à  leur  m^iîffc  gsr^on.  Maeflro  iraoafi.it :re . 

GÉLATINEUX  .  EUsE  ,  adj.  Qui  ret!emble  à  uoc 
gelee  .  Getatirm/: . 

t  GÉLAUDAR  ,  f.  m.  T.  de  Réhitjn.  On  doaac 
ce  nom  en  Perfe  à  ua  valet  de  pied,  ffjfiste. 
GELÉ,  ÉE  ,  part,  V.  le  verbe. 
GELÉE  ,  f.  f.  Grand  frod  ,  q-:  cénèrre  les  corps  , 
&  qi:i  çlsce  1'  e^u  .  Dhech  ;  gihccio  ;  s-'o  ;  .?*•-'- 
ra;  gietaij.  §.  Oa  appeJe  «ei^c  blanche  ,  une  peti- 
te  bruine  froide  &  blaache  ,  qui  paroît  le  matin  fur 
les  licrbes  ,  fur  les  tcUs  .  Eriaj ,-  èrmsti  ;  pruina  ; 
rusi.'.da  ccfn^ct^ia  .  §.  Ge.'dc  ,  fe  rf;t  auflfî  d*  un  fuc 
de  viande  ccnt;e!^  &  ciar.ré.  II  fe  fiit  auill  L^e  U 
ftelée  de  poifToo  ,  de  la  gcî^e  de  coree  de  cerf,  &c. 
CcUfi'j  ;  giiU/itjj  .  5.  U  le  dit  pareillement  du  jus 
que  Ton  lire  de  qcciques  fruits  ci;;ts  avec  le  fucre  , 
&  qui  fe  conflâle  ^tant  refroidi  .  Conferva . 

GELER,  V  a.  Glacer  »  endurcir  par  le  froid,  pé- 
ndtrer  par  un  froid  cnciOfir.  Diacciare;  aggbiateiare , 
V.  Giacer.  $.  On  dit  aulTi ,  que  le  froid  a  gelé  les 
vignes  ,  pour  dire  ,  qu'  il  les  a  g^it-es  quand  elles  é- 
toient  en  boutons.  //  fredde  6a  riaffj  te  viri  ,  ha 
data  Sa  /fretta  atU  viri  .  §.  Geler  ,  fe  d  t  aufïi  p^ir 
«Kagération  ,  peur  dire  ,  caufer  du  froid  .  Gelare  ,-  ag- 
flbiatciare  ;  t.z^ioaar  fredda  .  %.  Oa  dit  fig.  Ò'  un 
homme  dont  l'accueil  eft  exfrCmcn^ear  froid,  qu'  il 
|èle  ceux  qui  1*  abordent  .  Vom  freddo  ;  che  tieeve 
frtdd..mçnte  i  che  fa  accc^titfjx.^  frufca  0  fredda  .  ^. 
Geler  ,  elï  auiïî  neutre  .  Les  vignes  ont  gelé  ,  la  ri- 
vière a  gelé  .  Le  viti  fort  tiarjc  dal  gcio  ;  il  fiumt 
è  diacciato.  %.  f)n  dit  aufTÌ  par  exagération,  geler, 
pou»  dire  ,  avoir  cxttèmcmenï  froid  .  Cette  charrbre 
efl  fi  froîde,  qu'onyçèie.  Q,uel'a  p.:r.z,a  è  cci)  fred- 
da che  -i  fi  geia  y  ii  ft  diaccia  ,  vi  fi  mucre  di  fred- 
di .  $.  Celer  ,  s'  emploie  auTi  imp«rf&nçlleireat  .  Il 
çêie  ,  il  a  gelé  b-en  fené  .  Di^cia ,  egli  è  diacciai 
fcTte .  §.  Il  eft  audl  réciprcque  .  L'  eau  fe  gèle;  il 
I  fati  un  fîgrtnd  froid,  que  le  vin  fe  gèle  dans  le  v^r- 
'  rc  .  Gilar/j  ;  agghiaeciar/i  . 

GELINE,  f.  f.  Ce  mot  efl  vieux.  Voyez  Fou- 
le . 

GELINOTTE  ,  f.  f.  Jeune  poole  engra'lTée  ,  &  fort 

«délicate  t  maoger .    PcHsfira  ,  q  p^Hjflrstie  ingrsjfa 

it .    §.  On  appelle  gelinotte  de  bo^  ,    une  efpéce  de 

îictite  poole  fcr.vaçc  .    qui  a  beaucoup  de  retTemblaa- 

I  ce  avec  la  perdrix.  Ga.'.irja  rccmd, 

GÉLÏVURE,  f.  f.  Défaut,  maladie,  dommage  qui 
arrive  aox  arbres  par  de  fortes  gelées  .  D.wnj  patito 
4agti  alèsti  per  la  gelata  ,   e  fia  gelicidi')  . 

t  GÉMARS.  f.  m.  Efpéce  de  mulet  généré  par  la 
copolation  du  taireaj  &  de  la  inmenr  .  MulJ  gene- 
rato da  un  toro  e   da  una  tava/ta  . 

GÉMEAU  ,  f.  m.  Jum€;.u  .  Il  n*  f  fl  en  ufagequ' 
au  pluriel  ,  pour  ftgn'fer  l'  un  des  douze  fignes  du 
Zodiaque,  li  fevno  di  semini  ;  i  gemelli. 

t  GEMELLES  ,  f.  f.  pi.  T.  di  M-ir,  Pièces  de  boÌs 
qu'  on  afliemblc  pour  fcrlifier  Ics  gres  màts  .  Li- 
pazra  . 

GEMINE,  hE,  adì.  T.  de  Palais.  Réitère.  Il 
fe  dir  dans  ces  phrases  :  CorrmandcmetiS  géminés  , 
ArrCrs  çémicés  .  Reiterate  ;  rtpiicatn  . 

<jtyi  i  R  ,  V.  n.  Exprimer  fa  peine  .  fa  douleur ,  d* 
oùc  fcix  plaintive  &  no»  ar:Kulée  .  Geniere;  gemi. 
re  j  dt'£t/ì  ;  rammaticar/i  ;  nicchiare .  5-  On  dit  fi?, 
gémir  ittMs  le  joug  ,  gémirfous  la  tyrannie.  Gentere 
fatte  il  giago  ,  fotte  la  tirannia  .  §•  On  dit  ,  gémir 
'<Je  fcs  péchés  devant  Dier. ,  pour  d  re  ,  avoir  une  vi- 
ve douleur  de  fcs  péchés.  Piangfye  i  fuoi  peccati  ; 
^it~iefftne  ^  mc/irjine  dclcre  ,  ramrozticc  .  J.  Gémir  , 
le  du  auffi  pour  exprimtr  le  cii  piaintif  ce  certains 
oîfcaux  .  comme  la  colombe  ,  la  lourterellc  .  La  co- 
lombe gémw  ,  U  tourterelle  gémit.  On  s'en  feri  or- 
tflnairemtnf  dans  te  langage  de  T  Écriture.  La  eclom- 
t**  gtJne  ;  ta  tcrtora  geme  . 

1  GÉMISSANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  gémit.  Gemente  ; 
'^gemebondo  . 

,  GÉMISSEMEVT,  f.  m.  Lamentat-on,  plainte  dou- 
lloureufe  ,  Gemito  ;  pi.mto  ;  farniente  ;  querela  j  do. 
]^g'ianz,a  .■  lit  ,  fofpirj  dctorôft  .  5.  On  appelle  ,  en  T. 
de  Dévotion,  sémifferïient  de  cœjr ,  un  featimenr 
de  cnmp-n^iofj  ,  .une  vive  &  fincéte  douiedr  de  fcs 
Féchés  .  //  gemito  d'  un  cuor  ecwpantc  ,■  cor^puniio- 
ne  ;  dolere  de*  peccati  . 

GEMME,  adi.  Qui  fe  dit  du  Tel  qui  fe  lire  des 
mines  .   Du  fel  gemme  ■  S'a!  gemma  , 

GÉMOMES  ,  f.  f.  pi.  T.  ri'  Aniiquiié  .  tte«  de- 
«'Hé  chez  les  Romaìns  ,  au  fupplicc  des  crtmiaets  , 
«  princioâlcmeni  à  expofer  leurs  corps  après  V  exé- 
cuiion  .  Gemotiie  . 

GÉNAL  ,  ALE  ,  ad).  T.  i*  Anatomie.  Qui  sppar- 
ticM  ami  ioues .  GenaU .    La  glande  génale  .    Gian- 
Pifi,  Francoj  Italien  , 


duia  falivaii  .   C*  efl  le  nom  qu*  on  donne    en  géré 
r.il  i^  routes  les  glandes  de  U  bouche. 

GÊNANT,  ANTE  ,  ad).  Qui  contriint  ,  qui  in 
commode  ,  qm  tutine  .  ïnccm^dy  ;  m^UjIa  ;  impr. 
tunc\  fafiidi^fc  ;  gravcfo  ;  tcdÌQf.>i  increfcevu- 
le  . 

GENCIVE  ,  f.  f.  La  chair  qucîî  autour  des  dents  , 
&  dans  laquelle  les  dents  font  comme  en:hàfTées  . 
Gengiva  ;  gen^ìa  ;  gingia  . 

GENDARMÉ,  f.  m.  On  appelloit  ainfi  aulrefcis 
un  homme  d'armes  d*  une  compagnie  q' ordonn.in'cc 
de  Lanciers,  qui  étoit  armé  de  tojtcs  pièces,  & 
qji  avoit  fous  lui  deux  aurrc5  hommes  à  i!jeval  . 
Cavaliste  ad  elmo;  cava'.îsre  di  caratiate  .  Aujourd' 
h(,;i  Gendarme  fe  dit  d'  un  cavalier  de  certaines  com- 
pagnies d*  erdonna;ice  ,  quo-qu'  ils  foient  arm.é»  coni- 
me  r  étoir  autrefois  la  Cavalerie  légère  .  CirvaUeg- 
gitre  ;  cav.iUcggiera .  On  dirnit  moins  inipiopre- 
nient  ,  Gendatme  ;  ucmo  d^  arme  .  §.  On  dit  d'  un 
homme  qui  a  bonne  mine  \  cheval  ,  &  qui  manrc 
b»ei  un  theva!  ,  qoe  c'  ed  un  beau  Gendarme  ,  qu' 
il  cfî  beau  Gendarme  .  Bel  cavaiiîre  ,  c^e  jia  èene 
in  fella.  J.  Gendarmes  ,  au  pluriel  ,  fe  dit  Ç'.-.eîque- 
fOiS  de  toutes  fortes  de  gens  de  guerre  .  En  cette  ac- 
ception ,  il  efi  vieux  .  Soldati  ;  uomini  di  guerra  . 
§.  Oa  -appelîe  Gendarmes  ,  des  bluettes  qui  fortcat 
du  feu  .  Scintille  ;  faville .  J.  On  appelle  auftÎ  de 
même  ,  certains  points  qui  fe  trouvent  quelquefois 
dars  les  diamans ,  &  qui  en  diminuent  T  éclat  &  le 
piix  .   V.  Glace  . 

GENDARMÉ,  ÉE,  part.  V.   fon  verbe. 

GENDARMER,  U  GENDARMER,  v.  r.  S*  em- 
porter ma!-.^-pfopcs  pour  une  caufe  ÌéE;ère  .  Il  a'e.t 
que  du  flyle  f.m:il'er  .  Aiir.nft  per  nulla  ;  pigliar  ii 
Prendo  ,  0  il  çrHh  . 

GENDARMERIE,  f.  f.  coll.  On  comprend  fous 
ce  r.cm  tout  le  Corps  des  Gendarmes  &  des  Chevau. 
Légers  (-'es  Compagnies  d'ordonnance,  au'.Tî  q -.e  tes 
Gendarmes  &  les  Chevau-Légers  de  la  Garde  du 
Roi  .  La  ffildate/<.t  a  (avallo  .  Confultez  T  article 
Gendarme  . 

GENDRE,  f.  m.  Celui  qui  a  ép^u'é  la 'fille  de 
quelqu'  un  ,  &  à  qui  l'on  donne  ce  nom  par  rap- 
port^au  père  &  A  ïa  mère  de  la  filie.  Genero, 

GENE  ,  f.  f.  Torture  ,  quefilon  ,  peine  que  l*  on 
fait  fouffrT  à  un  criminel  pour  Iji  faire  avouer  la, 
vétité  .  Tortura  ;  tcrmentn  ,-  ccrda  ;  martirio  ;  mar- 
tire ;  martiri:);  martore.  §.  Il  fe  dit  parexreRfiOfl  , 
en  parlant  de  ce  qu'on  fan  fouffrir  à  quelqu'un  in- 
j.iììement  &  par  violence,  peur  lui  faire  dire  quel- 
que  chofe  ,  pour  en  tirer  de  l'argent  ,  &c.  Tormen. 
ts  ;  cruccia.  §.  Gène,  &u  fig.  figni^e,  pe;ne  d' ef- 
prit  ,  contrainte  fàcheufe  ,  état  violent  tu  1*  on  fe 
^trouve  réduit.  P^na  ;  t'>rmento  ;  affanno;  n  i^  ; 
faflidio  ;  incow^do  ;  mcleflia  .  §.  On  dit,  fe  donner 
la  gène,  fe  mettre  rcfprit  à  la  gène  pour  quelque 
chofe  ,  pour  dire,  s'inquéler,  fe  tourmenter,  faire 
de  gr.Tnih  cfiforïs  d*  cfprit .   V.  ces  mots  . 

GENE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
^    GÉNÉALOGIE,  f.  f.     Suite  énoncée,    dénombre- 
ment *-'es  ancêtres  de  quclqu*  un  ,    ou  des  autres  pa- 
Tcns  .  Gencalot(ia  ;  genealogia  . 

GÉNÉALOGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
la  «éf.éaîogie     Gî/neaUgico  , 

GÉNÉALOGISTE,  f.  m.  Qui  dreffe  les  gcr.éâîo- 
gies^.  ou  qui  les  fait  .  G<.ncahgifia , 

GÊNER  ,  V  a.  InconmoJer,  contraindre  lés  mou- 
vemcns  du  corps.  Mch'Jtare  ;  incomcdare  ;  impedire 
i  moiimemi  del  c.ipo.  §.  Gôner,  C^nUs  auffi  ,  te- 
nir en  contr.ùnte  ,  mettre  quelqu*  un  dans  un  ■J'at 
violent  ,  en  1*  ûbligcant  de  fa. re  ce  q.i' il  ne  vsr.t 
pas,  ou  en  l'empcchanc  de  faire  ce  qu'il  veut,  lo- 
quiet.ire  ;  m  cl  efl  ire  ;  mettere  in  fug^sz'one  ;  tcgl'-f- 
re  la  lîf-ertà  ;  impacciare  ;  dar  no;a  ,  impaccio  ."  5. 
On  dit  ,  qu'un  ArchitCiac  ,  qu'un  Ingénieur  eîï  gî- 
oé  par  le  terrain  ,  par  la  firuation  de  la  place  , 
quand  le  terrain  ne  l.;i  lailTe  pas  la  1  faer:é  d'exé- 
cuter ce  qu'  il  toudr^it  .  EJer  rJjIretto ,  limitato  , 
impedita  da  alcuna  cjf.i, 

GÉNÉRAL,  ALE,  adj.  Univerfel  ,  ou  qui  efi  com- 
mun à  un  très-grand  nombre  de  perfonnts  ou  de 
chcfes.  Oericnie  ;  univerfa.'e  .  S.  Oa  dit  ,  parler  en 
termes  généraux  ,  répondre  en  termes  ï;énéraux  ,  pour 
dire  ,  parler  &  répondre  d'une  manière  Kéaéraic  & 
indécife  ,  &  qui  ne  fatisfait  pas  précifcmente  à  la 
demande.  Spacciare  pd  generaie  .  Ç.  Il  fe  joint  fou- 
vent  à  de  cerrains  noms  de  Charge  ,  d*  Office  ,  & 
Diçniré.  Lieutenant  général.  Luogotenente  genera, 
le.  Tréforicr  gécéral  .  Teforier  generale .  ec.  §.  Il 
fe  prend  fubfîanrivcrrient  ,  &  fign'fie  ,  Chef,  celui 
qui  commande  en  chef.  Général  d'armée  .  General 
d'  armata.  $.  On  s'en  fcrt  acfTi  pour  fignificr  le  Su- 
fcr  enr  î;énéral  d'  un  Ordre  Rsli^ieux  .  Le  Général 
des  DDmin;cains  ;  le  Général  des  Cordtlicrs  .  //  Gc- 
r.etale  de^  Domenicani  ;  il  Generale  dc^  Franeefeani; 
Capo  à""  Ordine .  5.  Il  (c  dit  encore  fubliantivement 
d'un  grand  nombre  comparé  à  un  beaucoup  moin- 
dre .  il  generale  ;  il  maggior  numero  ;  la  miggior 
parte  .  Ç.  En  général  ,  adv.  en  commun  ,  d*  une  ma- 
nière générale  .  In  gm^raU  ;  genera'rnente  ;  comu- 
nemente .  §.  On  dit,  en  T.  de  Guerre,  battre  la 
Kécér.ile,  pojr  dire,  que  tous  les  tambours  de  l'ar- 
mée battent  ,  pour  avertir  les  troupes  de  fe  préparer 
à  marcher  .  $\nnc  a  racçoltn  i  tanere  fa-v^iam^ra 
generale  , 


GÉN^RALAT  ,  f.  10.  Dîgniré  ,  charge  de  Gére- 
rai .  Generalato  ;  dignità  e  carica  di  generale.  $. 
Il  (i  dit  aufTt  du  temps  que  dure  leGécéralat.  Pen- 
dane le  géftéraUt  d*  un  tei  ,  Nel  generalato  d'  un 
ta'e  .  Ç  On  l'emploie  plus  ordir.aìrement  pour  mar- 
quer l'emploi  de  celui  qui  efl  Supérieur  d'un  Or- 
dre .  GcnvruTtc   . 

GÉNÉRALEMENT,  adv.  Uoiverfellement.  Gene- 
falintnie  ;  uiiverfalmente  ;  cemunem^nte  ,  J.  On  dit 
Eéaéralemeat  pariant,  de  ce  qui  cii  le  plus  fcuvent . 
&  dont  les  exceptons  font  rares  .  Generaintsnte  par^ 

GÉNÉRALISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vçrbc  . 

GÉNÉRALISER,  v.  a.  Rend'e  géaéral  .  II  s*  em- 
plots  particulièrement  en  Mathématique  &  ca  Fhy- 
fique  ,  pour  dire,  donner  plus  d'  étendue  t:  une  hy- 
pothèfe  ,  à  une  formule  .  Generaleggi. 're  ;  flar  fu  î 
generali  ;  reniere  generale  ,  uiiiverfale  . 

GÉNÉRALISSIME,  f.  m.  Celui  qui  commande 
dans  une  armée,  môme  aux  Généraux  ,  G:nersl'f- 
fi'n! .  • 

GÉNÉRALITÉ  ,  f.  f.  Qualiré  âz  ce  qui  elî  gé- ■ 
néral  .  Generalità  ;  uaiverfaità  .  §.  On  appelle 
gér.cralirés  au  pluriel  ,  des  difcours  qui  ne  fat  sfont 
pas  préci!éi-eent  à  la  demande  de  quelqu*  un,  qui 
n'  ont  pas  un  rapport  p*écis  au  fuiet  .  Gensra!i:,i  • 
C'i'e  generali .  §.  Il  fe  d.c  a'ilïî  de  l'érendue  ie  U 
J-.iridiclion  d'un  Bureau  de  Trcforers  de  France  . 
Dfliretto  della^  Giurifdixj^as  iî'  Tefsrieri  di  Fraf9^ 
eia  . 

GÉNÉRATEUR,  TRICE  ,  a.îi.  T.  de  Céemé  rie . 
IL  !e  dit  de  ce  qu;  engendre  quelq-uc  ligne  ,  quelque 
furfâce  ,  ou  quelque  îolide  par  -on  mouvement ,  Ge- 
neratore . 

GÉNÉRATIF,  IVE  ,  atî).  Qui  appartient  à  la  gé- 
ciì^aiion  .  Generativo , 

GÉNÉRATION,  f .  f .  Aftion  d' ençenJrer  .  Getterà- 
X,''>ne  ;  ingenerax.ione  ;  generamenti  .  5,  Il  fe  prend 
aaili  pour  l'ordre  naturel  de  la  géocration  ,  pour  la 
manière  dont  les  arf'-rajux  s'  engendrent.  Traité  de 
la  génération  des  animaux.  Trattato  delta  genera- 
zione degli  anima.'i  .  §.  Il  fignifie  aulïï  la  chofe 
engendrée  ,  U  podérité  ,  les  defcendans  d'  une  per- 
fcnnc  .  La  généracion  de  Noé  ,  La  generazione  ,  I.» 
raxj^a  ,  i  difcendenti  ,  la  flirpe  di  \oè  ,  §.  On  dit  , 
par  manière  'le  j>la. fanterie  oj  d'miure  ,  en  parlant 
d*  un  père  &  de  fes  enfans  ,  lui  8c  tGate  fa  généra- 
tion .  Lui  e  tutta  la  fus  raxx^  1  '^  /"'*  cenerario- 
ne.  §.  U  fe  prend  atifït  pour  chaque  Bliaiion  &  de- 
fccndance  de  père  à  tils  ,  qoï  eft  depuis  un  homme  , 
i  îfqu'  à  q^elqu'  un  de  fes  defcendans  i^a  père  au  fils. 
Di  generaxjone  in  generaz.^cne  .  Dieu  pun;r  quelque- 
fois les  péchés  des  pères  iufqu'  à  la  quatrième  géné- 
rat'oo  .  Di;  punifce  talora  i  peccati  de*  padri  fini 
alla  quarta  generagliene  .  §.  Génération  ,  fe  prend 
sufìfi  pour  un  peuple  ,  une  nation  ,  en  langage  de  1' 
Écriture-Sa'ntc  .  Cette  génération  méchante  deman- 
de des  miracîeî  .  <luc/la generazione  y  naxjcne  ^rax- 
7jt  cattiva  ,  pefftma  ,  chiede  miracoli  .  5.  Il  fe  prend 
encore  pour  une  évaluation  arbitraire  dont  le  ru  onde 
efl  C33venu  ,  pour  l'efpace  de  trente  ans  .  II  y  a 
trois  ^nérations  en  cent  ans,  &  quelque  chcfe  de 
plus  .  Si  cfimtano  tre  genera^jêrti  in  ani'  anni  ,  s 
gualche  cofa  di  più  .  §.  Générât  on  ,  ît  prend  au^ 
plus  géncralemert  pour  produtìion.  Génération  des 
plantes  ;  génération  des  minéraux  ,  des  mcraux  ,  des 
puï>ulcs,  des  abcès.  Generax^ione  i  produx^ijrjs  delle 
pia^'e  t  de'  init.:ili  ^  de*  minertUt  ce.  §.  On  dit 
en  Ti.éologie  ,  en  parlant  des  Pcrfunnes  divines ,  que 
le  yitî  vîect  Jn  Fèr:  par  voie  de  génération  ,  Se  que 
le  Saint-E'prit  protide  du  P.ïrc  ^  du  Fils  par  vo:e 
de  fpiration  .  La  génération  ccernetle  du  Verbe  .  Ge- 
ncrax.i''^e  Hvina  . 

GÉNÉ<?EUSEAÎ£NT,  adv.  D' use  manièie  noble 
&  cé-ér^ufc  .  G  enero  fomente  y  noèiimente  ,-  cavalle- 
^efcanjenre  .  $.  Il  veut  dire  amiî  »  coursgculemeat  t 
viiiUmmeot .  Vovez  ces  mots. 

GÉNÉREUX  ,  ÊUSE  ,  adj.  Magnanime  ,  de  natu- 
rel noble  .  Genere/')  ,•  noéile  ;  4Ì  grand*  animo  ;  raa^ 
gcaûimo  .  §.  U  figniJîe  autTi  ,  libéral  .  V.  ce  mot  . 
§.  II  fe  dit  aufTî  de  quelques  animaux  ,  pO'jir  dire  » 
hardi.  Un  lion  généreux,  un  aitale  généreux.  Ut» 
lione  ,  un*  aquila  gercrfyfa  .  $.  On  dit  poétiquement  t 
un  sénéreux  courfier.  NûSil  dc.'iriero . 

GÉNÉRIQUE,  adi.  de  t.  g.  T.  deOrammaire.  U 
fignifie ,  qui  api>art:ent  au  ^care.  Generico, 

GÉNÉROSITÉ  ,  t  f.  Magcanimlié  ,  grandeur  d' 
ame  ,  libéra'iré.  Gsnercfità  ;  nodiUà  ;  grandex.XJ»  à* 
animo  ,\  liéeralità  . 

GENESE  ,  f.  f.    Nom  du  premier    de  livres   de  1* 
Ancien  Teflamenr  ,    dans  lequel  Moyic  à  écrit  T  hi- 
'  Soire  de  la    création    du    monde    &    celle   des  "pa- 
triarches .     Geneji  y    la  facra  Geneft  ,  0  il  faero  Ge* 
ne/t  , 

GENESTROLLE,  f.  r.  Plante  nommée  aufïi  l'her- 
be des  Teinturiers,  parce  qu'ils  s'en  fervent  pour 
teindre  en  jîunc.  Elle  reiTcmble  fort  au  cenct  ordi- 
n^iire  .  On  emploie  fa  fleur  en  Mé.'ecint .  Erba  fi- 
nifira . 

GENET,  f.  m.  Sorte  d'  arbuHe'  qui  a  IfS  fleurs 
jaunes  ,  Gineflra  y  ginn/tro  .  J,  Genêt  ,  etpèce  de  che- 
val d'Eipagne  entier.  Ginnetto  ;  giannetta;  caval- 
lo di  Spagna  . 

GÉNETHLIAQUES  ,  f.  m.  pi.    Mot  emprunté  du 
Grec  ,    Efpè;e  d'  A  Urologues   qui  dreflfcnt  des  horé- 
M  ni  (co- 
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<a  foit  dans  1 
alìrslc^ochefa  altrui 


ni'-nicDf  dt  U  oaifTance  d;  un  tn 
fur  l«  évéuemens  dt  fa  vie  ,  ou  fuf  fon  (ori  dans  1 
«venir.  Gmeiliicf  :  st"'-"''"  :  aUrolcfcchefa  alirw 
U  naihiii  .  %■  On  appclluil  ouflì  Poëues  gdnelhlu- 
Ques,  difcouis  g(!nelhliaques ,  1"  Poenies  ou  lu  Hii- 
ccur»  comrof^s  fui  la  naiffsoce  d'  un  Pnnce  ,  uu  de 
nwKiBt  Perfonna?e  ilUifl-e  ,  cu  qui  ef)  cher  au  For- 
te ou  à  r  Orateur.  Dans  ces  ph-afes  ,  génetliliaque 
eBadjeftif.  Pn./If  ,  diftorli  stnetli.ici ,  gcneaiin  , 
fapra  Ij  n3tivili  ii  ticuno . 

GFNETl  E  ,  f.  f.  Efp^e  l'è  «h"  f«"".a>!'  •  °''"' 
la  pesu  s'emploie  en  fourrures,  fpcz.i';  digtiiol^i- 
;«ic'  S.  À  la  çe-ictte  ,  fas»»  de  parler  ad.ç.bi.ile  . 
aller  à  cheval  à  la  seneite  ,  pour  dire,  «jj"  "« 
les  (firiers  fait  courts.  Cji/j/«rf  cclls  P^at  tarte  , 
ati.t  Turca  ^  _      ,  .t  «     r-»  «n 

GENEVBETTE.  f.  f.    T.  '',%'"""•„"'£■, .fu, '" 
le  vin  de  cenièvre  ,    dont    1»    boillon  cft    tpiMc  , 
raine  &  peu  .o{ueuf«  .  finô  di  ginepri ,  o  ccncicccn 
c:ctl>te  di  gintprù  . 
GENEVRIER  ,  V.  Genièvre  .  ,    .  k^- 

GÉNIE,  f.  m.  L'efpnt,  ou  le  démon,  foit  lion  , 
fo!t  mauvais,  qui  ,  félon  l'opinion  des  Anciens,  ac. 
tompaenoit  les  tommes  depuis  Ittr  naiffaoce  luiqu 
à  leur  mort .  Genio  d'  una  perfon.,  .  §.  11  fe  dit  aufli 
tJc  ces  efprits  ou  démons  ,  qui ,  fdon  1  opinion  des 
Anciens,  préfidoient  à  de  certains  lieux  ,  à  des  Vil- 
le* ,  &c.  Genio  d'un  luogo,  d  un  pt^o/o .  S-  U" 
dir  ,  le  Bénie  de  la  France  ,  pour  dire  ,  I  Anîe  tu- 
télairc  de  U  France.  (/  genio  della  Francia  ;  t  An- 
Rclo  tutelare  riella  Francia  .  S.  On  dit  aulTi,  le  gé- 
nie de  la  Peinture  ,  de  la  Poéfie  ,  de  la  Mufique  , 
pour  dire  ,  le  sénie  qu'  on  fuppofe  préfidcr  à  chacun 
dis  ces  ans  .  '  H  genio  della  Pittura,  della  Pocfîa  , 
iella  Mufîca.  5.  11  fisnifie  auflTi,  talent,  inclina- 
tion,  ou  difporitinn  naturelle  pour  quelque  chofe  d 
eltimable  ,  &  qui  sppartient  à  1'  efpnt  .  Ingegno  ; 
talento;  iella,  glande  Spirito .  Le  mot  de  Rème  ex- 
prime quelque  chofc  de  plus  .  $.  On  dit,  travailler 
de  génie,  ptur  dire  ,  faire  quelque  chofe  de  fa  pro- 
pre invention  .  havorar  d'  invcn-^ione  .  §■  On  «PP^'" 
le  aufTì  génie,  1' art  de  fortifier,  d'.iitaqucr,  de  dé- 
fendre une  Place  ,  un  camp  ,  un  pofte  .  L  arte  dell 
ingegnere  ,-  /'  Architettura  militare  .  §.  On  appelle 
le  génie  d'  une  Langue  ,  le  caraflèr»  propre  &  dilim- 
aiT  d"  une  Langue  .  U  geni»  ,  il  guflo  ,  il  carattere 
il'  una  Lingua  . 

GENIEVRE,  f.  re.  Aihuilc  odoriférant  &  touiours 
verd  ,  dont  Ics  feuilles  font  arrondies  ,  un  peu  lon- 
gues &  pointues  par  le  bout  ,  &  qui  porte  un  petit 
fruit  rond  &  noir  comme  le  laurier.  Ginepro.  5.11 
fignifie  au«i  la  graine  même  du  genièvre  .  Coccola 
del  ginepro .  .        ,      ., 

GENIPA  ,  f.  m.  Arbre  fort  commun  dans  les  Iles 
Antilles.  Il  porte  un  fruit  groscommc  le  poing,  & 
d'  un  goût  peu  agréable.  Les  Nègres  &  les  enfans 
ne  lailTent  pas  cependant  d'en  manger.  Ce  fruit  eli 
aRnngent ,  &  bon  contre  la  dilTenterie  .  Tona  d'  al- 
bero Americano  ,  detto  genipa  . 

GÉNÎSSE,  f.  f.  Jeune  vache  qui  n  a  point  por- 
té .  Gi-ivsnca  . 

GÉNITAL  ,  ALE  ,  adi.  T.  didaftique  .  Qui  fert  à 
U  génération  dans  les  mâles  .  Genitale  . 

GÉNITIF,  f.  Vf..  Le  fécond  cas  de  la  déclinaifon 
des  noms  dans  les  Langues  où  les  noms  fe  décli- 
nent .  Genitivo  ;  il  fecondo  ca/o.  ^ 

GÉNITOIRES,  f.  m.  Il  n'eff  en  of.igc  qu  au  plii 
ïiel  .  Tefticulcs  ,  parties  qui  fervent  à  la  génération 
dans  les  m^les  .  Il  fe  dit  des  hommes  &  des  ani- 
maux .  Teflicoli. 

GENITURE  ,  f.  f  Ce  qu  un  homme  a  engcnaré  . 
Ainli  un  père  ,  en  montrant  fon  fîis  ,  d.t  :  Voilà  ni.i 
péniture  ,  ma  chèie  geniture  .  Il  ert  vieux  ,  &  n«  fe 
dit  plus  que  par  pUif.intetie  .  Proie  ;  fgliualanz.ii  ; 
firliuati  .  ... 

GENOU  ,  f-  m.  Partie  du  corps  humain  ,  qui  iiint 
la  cuiflfe  avec  la  iamlne  pardtvant  .  Ginocchia.  J. 
«n  dit  ,  être  à  genoux,  fc  mettte  à  genoux  ,  pour 
dire  ,  mettre  les  genoux  à  terre.  E^eic,  o  mettcrfi 
a  ginocchio  ,  a  ginocchione  .  5.  On  dit  ,  fiéchir  les 
Rcnoux  devant  les  Ideles  ,  fléchir  le  genou  devant 
Baal,  pour  dire  ,  adorer  les  Idoles.  Piegar  le  ginoc. 
thia  innanzi  agli  Idoli  ,  ador-ngli  ;  idolatrare  .  Et 
fig.  fléchir  le  genou  devant  qiielqu'  un  ,  pour  dire  , 
fe  (oumeltre  ^quelqu'un,  lui  céder.  Piegare  ;  cede- 
re ;  .-.rrendcrfi  ,-  /  ttcmettcrfi  ,  te.  §.  Genou  ,  fe  dit 
*u(Ti  de  quelques  animaux.  C/nocciio .  S.  Genou  ,  T. 
de  Mécanique  ,  boule  de  cuivre  nu  d  autre  matiè- 
re,  «mboîiée  de  telle  forte  ,  qu'  elle  peut  tourner 
fans  peine  de  tous  c6tés  comme  on  veut .  Nocella  . 
$.  Genoux  ,  genouils ,  ou  courbatons  &  le  Ions  de 
la  Meufe  ,  T.  de  Mar.  ce  font  des  pièces  de  bois 
de  charpentctie  ,  qui  font  courbées  ,  &  qu'  on  place 
tn  divers  endroits  quand  on  conflruii  un  navite  . 
Cappuccini  ;  tr.icciuoli .  5.  Genoux  de  lond  ,  de  por. 
^es  ,  Je  revers,  de  pctil4  bilimens  .  Prime  fla- 
minare  .  .  .     ,     ,. 

.  OENOUILLERE  ,  f.  f.  La  pirtie  de  1  armure  qui 
Ieri  à  couviir  le  geoou .  Ginocf/tieHo .  §.  U  fignifie 
auffi  la  partie  de  la  botte  qui  couvre  le  ge.iou  .  // 
ginocchio  d'  uno  Rivale  . 

<î-  GENOUILLET  ,  f.  m.  Plante  ainll  nommée  , 
faice  que  fes  tiges  &fes  racines  lont  noileufcs  .  On  1' 
»ppclle  «ufti  le  («.eau  de  SJlunioji .  Sisillo  di  Sahmone . 


G  E  N 

1   GENOUILLEUX,    EUSE ,    ad).     T.  de  Sona. 
Qui  a  des  nocuJs  .   Vodoft  .  ■     ,     r\  ... 

t  GENUUINE,  f.  f.  «otte  de  monnoie  de  Gènes. 

"genre*,  f  m.  Ce  qui  eft  commun  èdivcifes  efpè- 
ccs  ce  qui  a  fous  foi  plufieurs  cfpèccs  différentes  . 
Genere  .  5-  On  dit  en  termes  de  Logique  ,  la  détini- 
lion  eli  compofée  du  genre  8c  de  la  différence.  La 
de(iniiJone  è  compolta  del  genere  e  della  «'■f^'/^^J' 


G  E  N 


5.  Il  (e  prend  quelquefois  (implement    pour  efpèce  . 
Il  V  a  divers  genres  d'  animaux  .  Genere  ;  fpecie .  S. 


On   appelle  k  genre  humain  ,  tous  les  hommes  pris 
enfcniblc  .   ('  genere   umano  ;  l'umana  rcnerafone  . 
«    Il  fe  prend  encore  pour  efpèce  ,  mais  dans  un  (ens 
pius  géné'âl ,  &  figni6c  à  peu  près  ,  fotte ,  manière  . 
Genere;  fona;  ipezic .  Cela  eH  parfait  en  fan  gen- 
re .  Ces  deux  affaircs-là  ne  font  pas  de  miîme  genie  . 
5.  Genie  ,  iîgmfie  encore  ,  la  manière  ,    le  goi'it  par. 
liculier  dans  lequel  travaillent  un  Peintre  ,  un  ScuU 
pteui.  Maniera  .  5.  Il  fe  prend  aullî  pour  le  llyle  St 
la  niinère  d'écrire  .  Le  genre  fublimc  ,  le  genre  fim- 
ple  ,  le  genrt  médiocre  .    Genere  ;  ftile  ;  mimera  di 
fcrivere.  i-  La  Rhéorique  divife  le  difcours  oratoi- 
re en  ttois  genres  ,  le  dé.iioa.1r.Mif ,  le  délibératif  & 
le  luificiaire.  Generi  della  Rett orici .  La  Grammaire 
Latine  divife  les  noms  en  trois  genres,  Icmafculm, 
le  féminin  &  le  neutre.  Generi  della  Grammatica  . 
§.  On  défigne  en  Anatomie  par  le  nom  de  genre  ner- 
veux ,     tous  les  nerfs  pris  enfemble  .     &    confiderei 
comme  un  alTcmblage  de  parties  fimilaires  diflribuées 
par  tout  le  corps.  Genere  aervo/o  ;  i  nervi.  {.Gen- 
re ,    fe  dit  aulfi  en  Botanique,    de  l'alTembUge   de 
plufieuis  plantes  qui  ont    un  caraflère  commun  ,é- 
tabli  fur  la  fituation  de  certaines  parties  qii    dillin- 
guent  encrtiellement    ces  plantes    de  toutes    les  au- 
tres. Genere  ,  {.imi^lia  di  piante. 

GENT  ,  f.  f.' Nation  .     On  ne  s'en  fcit    que  dans 
la  Poefie  .  La  gcnt  qui  pone  le  turb.m  ,  pour  dire  , 
les  Turcs,  la  nation  des  Tuics  .     /  rirr*i_.     Et  au 
pluriel,     il  n'ef»  ufité  dans  ce  fens-là    qu    en  cette 
phiafc  :   Le  droit  des  gens  .  //  .çi;il  delle  genti .  Hors 
dc-là   il  lignifie  ,  perfonnes  ,  &  il  n"  a  point  de  lin- 
gulier  .     U  eH  mafculin  quand  1' adiea:f  le   fuit,  & 
féminin  quand  il  le  précède  .  Gente  ;  perfone  ;  uomi- 
ni .  Quand  un  adieftif  de  tout  gente  p;écèdc  le  mot 
de  gens  ,  on  met  tous  au  mafculin  .  Tous  les  honic 
tes  gens  ,  tous  les  habiles  ge-is .   "Et  quand  un  adie- 
fl;f  de  terminaifon  fémini.nc  précède  gens  ,     on  met 
toutes  ,  toutes  les  vieilles  gens  .     §.   On  dit  ,     mille 
gens,  cent  mille  gens  ,  pour  dire  ,  beaucoup  de  gens 
en  nombre  indéterminé  ,  &  il  ne  fe  dit  jamais  pour 
U.1  nombre  déterminé,    à  moins  que  le  mot  de  gens 
ne  foit  précédé  de  certains  adjeftifs.  Mille  psijone  ; 
centomila  anime  .  5.   U  veut  encore  dire  ,  les  doiiie- 
niques.     I  famigli  ;    le   famigie  ;    i    ferviâori.     §. 
Gens  ,     fe  dit  encore  de  ceux  qui  font    d'  un  parti  , 
par  oppofition  à  ceux  de  1'  autre.  Nos  gens  ont  bat- 
1  tu  les  ennemis.    Nos  gens  om  é:é  b.utus .     l  nofln 
hanno  bittuto  ,  vinto  i  nemici  ;   noi  fl  imo  flati  fcon-^ 
fitti.  5.  Gens,  fe  dit  aulTi  des  perfonnes  qui  font  d 
une  même  panie  de  promenade  ,  de  jeu  ,     de  feUin  , 
'  &c.  Tons  nos  gens  font  arrivés ,  pour  dire  ,  tous  les 
'  conviés  font  arrivés  .    Tutti  i  nO/Iri  fon  giunti  .    5. 
Il  fe  dit  aulTi    des   Parlemens  &    autres  Compignies 
de  Juflicc.     Il  la'  cil  en  ufage  que  (Sans    les  tJits  , 
dans  les  Ordonnances  ,  &c.  f  Giudici  ,  i  lignori  del 
Parl.imento,  della  Siuliix_ia.     §.  Gens  ,    fuivi  de  la 
piépofition    de,    &  d' un    fubllanîif  qui    dcfignc  une 
piofelfion  ,    un  c'tat  quelconque,  fignifie  ,    tous  ceux 
d'  une  nation  ,  d'  une  ville  .  &e.    qui  (ont  de  cet  é- 
tat ,  de  cette  proftlTion  ,    foit  qu'  ils  forment  en  ef- 
fet un  corps  particulier  dans  la  fociété  générale  ,  [oit 
que    1"  cfptit    les  ralTcmble  fous  une    (cule  &  nitme 
idée  .     Les  gens  de  Lctttes ,  les  Gens  d'  hglile  ,    les 
Gens  de  Robe,  les  Gens  de  Finance  .  Le  perfone  let- 
terate ;  gli  Ecclefiaflici  ;    i  Magiftrati  ;  i  Finaox_ie- 
ri,  ec    §.  On  appelle  les  Gens  du  Roi,    les  Procu- 
reuts  Sl  Avocats  Généraux  ,    les  Procureurs  &  Avo- 
cats du  Roi .   Ufficiali  del  Regio-fifeo  . 

CENT  ,  ENTE  ,  adi.  Propre,    bien-fait.    On  ne 
s'  en  fert  auioutd' hui  qa'  en  imitant  le  ftyle  de  nos 
V  icux  Poètes  .  Gentile  ,  grax,iofo  .  .       ,    , 

GENTIANE,  f.  f.   Plante  dont  on  connoit  pUifieuts 
cfpèccs.  Celle  dont  on  f.iit  k  plus  d'uf.ige,  eft  ap- 
pcllée  grande  gentiane  ,    &  porte  des  fleurs    launes  . 
Sa  racine  cntic  dans  la  thériaque  ;  elle  eH  alexiphar- 
maqne  .  Les  autres  efpèces  de  gentiane  ont  Icsfleuis 
bleues  &  alfez  belles  .  ffii^.i'ju.j .  .,  .    • 

GENTIL,  ILE,    adi.  Païen  ,     Idolatre.     Il  étoit 
fils  d'un    père  Gentil  .     U    e«    plus    ordinairement 
fubllantif,  &  ne  s'emploie  guère  au  fingulier  .  Ci'rr- 
fi-'«  ;  paiano  ;  Idolatra.  ,,.,,,  , 

GENTIL,  ILLE,  adi.     (  .*"  mafcuiin  I    L  ne  fe 
prononce  point,  s'il  ne  fuit  une  voyelle  ,    &  alors 
elle  fe  mouille.  Au  féminin  les  deux  LL  fc  pronon. 
cent  comme  dans  le  mot  fille.  )    Joli  ,    agréable  , 
mignon  .  gracieux  ,  qui  pl.nt  .  qui  a  de  1  agrément, 
de  la  délicatefle  .  Gentile  ,  grar.iofo  ;  leggiadro  ;  va- 
po  ;  avvenente.     S.  Gentil  ,     le    dit  ironiquement 
Vous  faites  U  un  gentil  perfonnage  ,    un  gentil  mé- 
tier    pour  dire,  vous  faites  un  vilain    peifonnage, 
un  vilain  métier.  V-  Vilain  .     11  y  a  une    forte   de 
Faucon    que  1"  oa    appelle    Faucon    gentil  .     Falcoa 
gtntile  .  .  .  ... 

GENTILHOMME  ,  f.  m.  (  Ea  ce  mot , 


L  Te  prononce  coirme  il  a  été  obfervé  ci  devant  in 
mot  de  Gentil  .  Au  pluriel  on  y  aioutc  une  S  après 
i'  L  ,  Gentilshommes ,  &  cette  S  fe  prononce  ,  mail 
l"  L  ne  fc  prononce  point.  )  Celui  qui  el»  noble  de 
race  .  Gentiluomo  ;  &  abufivcmcnt  .  Cavaliere  .  %. 
On  appelle  Gentilshommes,  des  hommes  nobles,  qui 
s'  attachent  à  quelque  Prince  ,  i  quelque  grand  Sei- 
gneur .  Geniiluomj  .  S  Troc  de  Gentilhomme,  fe 
dit  d'un  troc  où  de  part  &  d'autre  on  ne  fait  qu' 
échanger  les  chofes  •  fans  donner  ni  recevoir  ajcua 
retour  en  ar^ient.  Permuta  da  mano  a  m.ino .  {. 
Gentilhomme  ,  cîl  quelquefois  un  titre  de  charge  . 
Gentiluomo  di  camera  . 

GENTI  1  HOMMERIE  ,  f.  t.  La  qualité  de  Gentil- 
homme .  Gtntitu-mineila  ;  noèiiti . 

•GENTILHOMMIÈRE,  f.  f.  Petite  maifoii  de  Gea- 
tilhoinine  i  la  campagne.  Piccola  cala  di  campa. 
gna  ;   cafino  . 

GfNTILITÉ.  f.  f.  coll.  Les  Nations  Païennes  . 
Tonte  la  Rentiliié.  Il  fc  dit  «ulTi  pour  fignificr  la 
profcdion  d'  iJolltrie  .  Geniilili  ;  gentilefimo  .    ^ 

GENTILLÂTRE  ,  f.  m.  Ce  mot  ne  fe  cit  qu  e« 
plaifanierie  &  par  mépris,  en  p.irlanr  d'  un  petit 
Gentilhomme  dont  on  fait  peu  de  cas.  Gintiluaat 
per  procuratore  . 

GENTILLESSE,  f.  f-  Grâce,  agrément.  Genli- 
lezta  ;  gratula  ;  leggi  idi)  i.  V.  Agrément.  $.  Il  le 
du  aulli  de  certains  tours  de  foupicife  &  de  bidi- 
nerie  accompagnés  d'  agrément .  Atti  ,  mrdi  pia- 
cevoli ,  grai_iop  ;  gentili .  §.  Il  fignifie  aulTi  de  cer. 
lains  petits  ouvrages  délicats ,  de  certaines  petites 
euriofités .  Cofucee ,  »  toferelle  euriofe  ,  vashe  ,  leg. 
giaire  .  ., 

GENTIMENT,  adv.  Joliment,  d  une  manière 
gentille,  li  ne  fe  dit  guète  qu'en  plaifanterie  ,  fc 
par  une  efpèce  de  déiifion.  Aiufi  pour  fe  mpquer  d 
un  homme  qui  revient  tout  écUbouffé  ,  on  dit ,  vous 
voilà  gentiment  accommodé.  Et  d'une  femme  mil 
coiffée  ,  vous  voilà  gentiment  coiffée.  Gentilmente; 
vag.imsnie  ;   ottimamente  . 

GÉNUFLEXION  ,  f.  f.  L'  aftion  de  fléchir  le  ge- 
nou iufqu'  à  tene  .  Genuflejfione  ;  ingin'.ecbi'- 
rione  .  .,.«_! 

GÉOCENTRIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Terme  d  Auto- 
nomie .  Qui  appartient  à  une  planète  vue  de  la  tet- 
re .  Geocentrico  . 

GÉODE  ,  f  m.  Efpèce  de  pierre  d'aiRle  ,  qui  f  éd. 
ferme  de  la  terre  dans  fa  cavité  intétieure  .  Sorta 
d'  aetite  .  ,    .         . 

GÉODÉSIE  ,  f.  f.    Fartie  de  la  Géométrie  qui  en- 
igne  à  nicfurcr  &  à  divifer  les  terres.  GeoiesU. 
GÉODÉSIQUE  ,  aJj.  de  t.  g.     Qu'  a  rapport  a  la 
Géodéfie  .  Appartenente  alla  Geodetia  . 

GÉOGRAPHE,  f.  m.  Celui  qui  fait  la  Gécigtaphie  . 
Geografo,  che  fa  la  geografia.  5.  On  appelle  audi 
Géographes ,  ceux  qui  fon!  des  canes  de  Géogra- 
phie .  Coloro  che  finno  le  carte  Geografiche . 

GÉOGRAPHIE,  f.  f.  Science  qui  en'cignc  la  poHj 
tion  de  toutes  les  régions  de  la  terre  ,  les  unes  4  1 
égard  des  autres  ,  &  par  rapport  au  ciel  ,  avec  la 
delcripiion  de  ce  qu'  elles  conricnnent  de  ptincipal. 
Gectirafia .  -  -        » 

GÉOGRAPHIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient» 
la  Géographie  .  Geografico  . 

GEOLAGE  ,  f.  m.  (  L'  e  ne  fe  piononcc  point  ,  « 
ne  fert  qn' à  donner  au  G,  la  prononciation  de  1  J 
confonne  .  )  Droit  qu"  on  paye  au  Geôlier ,  à  1  en- 
trée &  à  la  fortie  de  chaque  prifoanier  .  Cid  ehe  pê- 
gafi  da'  circeraii  al  carceriere . 
GEOLE  ,   f.  f.  Prifon  .V.  . 

GEOLIER,  f.  m.  Celui  qui  g.irde  les  prifonnieil, 
le  Concierge  de  la  prilon  .  Carceriere  ;  priiioniere  i 
culloie  delle  carceri  . 

GEÔLIÈRE,  f.  f.  La  femme  du  Geôlier  .  La  ■»»• 
olie  del  Carceriere.  '.'.  Geôlier  .  . 

GÉOMANCE  ,  f.  f.  Art  de  deviner  par  des  pomts 
que  r  on  marque  au  hafard  fur  la  terre  ou  fur  du 
papier,  inat  on  forme  des  lignes  ,  &  dont  on  Ob' 
ferve  enfuite  le  nombre  ou  la  fituation  ,  pour  e« 
tirer   de  certaines    conléquences  .    Geamam.ta  ;  gt- 

"gÉOMANCIEN  ,  lENNE,  f.  m.  &  f.  Celui  OU 
celle  qui  ptalique  la  gé  imancc  .  Gemmante. 

t  GÉOMANTIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  8  rapport 
à  la  géomancie  .  Ge'mantico  . 

GÉOMÉTRAL  ,  adi-  Ne  fe  dit  qu  en  cette  pliM- 
fe:  Plan  céométral  ;  &  alors  il  eli  oppofé  à  plan  pef- 
fpeftif .  Pian  géoméiral  eft  celui  ?ij  toutes  les  Iijoo 
d'  une  figure  font  maïquées  fans  aucun  raccoutcM- 
fement  ,  au  lieu  que  ce  mime  raccourciflement  K- 
roit  néceffaiie  dans  le  plan  pcrfpcflif .    Piano  ito»»- 


la  lettre 


feigne 


"géomètre,  f.  m.  Qui  fait  la  Géomcttie  .  (f«- 
metra  ;  gocmetro  .  .  . 

Géométrie,  f.  f.  science  qui  s  poat  obietionl 
ce  qui  cil  mcfurabic  ,  les  lignes  ,  les  (upcrficies ,  le» 
corps  folides  .  Geometria  .  .        , 

GÉOMÉTRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appaiticnl  » 
l.T  Géométrie.  Geometrico;  germctr.o  ;  di  geometrie. 
§.  On  appelle  ,  efprit  géométriqu»  ,  un  efprit  qui  en 
propre  à  la  Géométrie  ,  qui  eli  iulìe  ,  méthodique  j 
&  qui  proièJe  géométriquement  .  fpiriio  ge:meiTi- 
co  ;   tefla  quadra  .  _,.;»« 

GÉOMÉTRIQUEMENT,  adv.  D  une  maniete 
géométrique  .  Geomeiritamsntc;  eoa  mido  S"^!j^  ' 
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GÉORGIQUE  ,  f.  I.  Il  ce  fé  dit  que  des  ouvrases 
«ai  cm  r.pvort  à  la  culture  de  U  lene  •  ff"'ì'fJ  • 
Ics  G<iûrçK;ues  de  Vii^ile  .  U  Gcorgicie  d,  Mrcni^  . 

GÉRANI-JM  ,  ou  BEC  DE  GRUE  ,  f.  ni.  Plante 
dont  on  connoit  un  irès-srind  nombre  d  efpice-.  . 
Celle  ou' on  emploie  le  plus  ordinairement  ,  &  <)"i 
eB  fort  commune  ,  •,' sppcUe  vulcaircment  1  herbe  A 
Robert  .  C'elt  on  encellent  vulnéraire,  foit  <)u  on 
la  prenne  intérieurement,  foit  qu'on  s'en  ferve  ex- 
térieurement.  Cfwoio  .         .    ,,^  , 

CERBE,  f.  f'  Faifccau  de  ble  coupe.  Ccvcne  ; 
mjnaJ.  §.  On  «ppclle  fisurérrent  gerbe  d'  eau  ,  un 
«(Tcmbllge  de  plufieurs  iets  d'eau  ,  qui  ,  en  s'  éle- 
vant, forme  comme  une  efpèce  de  gerbe  .  Fjfch  d' 

GERBE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
GERBÉE,  f.  f.    Botte  de  paille  où  il    relie  encore 
quelque  Rrain  .  Vigliaûlo  ;  pj^Huolo  . 

GERBER  ,  V.  a.  Meure  en  serbe  .  jtcccvcn.ne  ; 
jmm.Tttnarc  ;  f.:r  i  covoni.  $.  Gcrber,  lignifie  aulTl. 
mettre  dans  une  cave,  dans  un  cellier  les  pièces  de 
ïin  les  unes  fur  les  autres  .  Mener  Je  ioni  netti} 
fantini  una  fu  i'  .ìtlfj  . 

t  CERBI  È  RE  ,  ou  MOULE  ,  f.  f.  Tas  de  foin  , 
de  ffoment  ou  d'avoine,  auquel  on  donne  une  fer- 
me pyramidale  ou  conique.  &  qu'on  couvre  de  pr.il- 
]e  lon;ue  pour  les  conferver.  Pjglijjo  ;  mutchic  ; 
fclm^  di  paglia, 

GERCE,  f.  f.  Infefle  qui  rooRe  les  habits  &  les 
livres.  Tignorf.l  ;  tarmi. 
GERCÉ  .  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
GERCER  ,  V.  a.  Faire  de  petites  fentet  ou  erevaf- 
fcs  à  la  peau  .  11  fe  dit,  des  lèvres,  des  mains,  du 
vifaçe  &  autres  parties  du  corps  ,  donc  la  peau  eH 
fendue  par  le  vent  ,  le  froid  ,  la  gelée  ,  la  fièvre  ,  ou 
par  quelque  humeur  acre  ,  &c.  On  dit  aulTi  ,  que  le 
folcii ,  le  hile  ,  la  grand  fécherciTe  gercent  la  ter 
re  .  Crefolure  ;  ferepûi.ire  ;  erepjre  ;  Ipaccare  ,■  fen- 
dere ;  oprrVe .  Il  efl  aufTi  n.  &  r.  Spaicirfi  ;  f  in- 
dirli ,  te. 

GERÇURE  ,  f.  f.  Les  fentes  que  fait  le  froid  ou  la 
hife  aux  lèvres  &  aux  mams  .  On  le  dit  auifi ,  par 
cxtenfion  ,  des  fentes  qui  fe  font  dacs  le  fer  ,  dans  le 
bois,  ou  dans  la  nia^onnefîè.  Spaccatura  ;  crepatu- 
ra ;  fcffuraj  fc'cpclD  ;  Jcrepolatura  j  Sed'  ;  pe'«  • 
GÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
GERER  ,  V.  a.  Terme  de  Palais  .  Gouverner  ,  con- 
duire ,  adminiflrcr  .    V. 

GERFAUT,  f.  m.  Oifeau  de  proie,  du  genre  des 
faucons  ,  donr  on  fe  fcrt  à  la  voletie  .  Girfaico  ;  gcr- 
faico  ;  gitifaico  . 

i  GERLON  ,  ou  GERLOT  ,  f.  m.  Petite  cuve  ou 
tinette  faite  de  bois  léger  ,  dont  on  fe  feri  dans  les 
papeteries.  Tini>7,x.a . 

GERMAIN,  AINE,  adi.  Il  fe  joint  icuiouts  avec 
coulin  ou  cnuline  ;  &  il  fe  dit  ,  de  deux  perfonncs 
qui  font  forties  des  deux  frères  ou  des  deux  fœuis  , 
ou  du  frère  &  de  4a  foeur  .  Germano .  §.  liTu  de  ger- 
main ,  fe  dir  de  deux  perfonncs  forties  de  deux  cou- 
fins  germains  .  Nato  da  {rateili  cugini  ,  o  fcrelle  cu- 
l>ne  .  J.  En  T.  de  Jurifprudence  .  on  dit  ,  frère  ger- 
main ,  pour  dire  ,  frère  de  père  &  de  mère  .  Fratel- 
lo t'imano;  franile  cimale,  f.  Il  eH  aulTi  fubflan- 
lif  en  cette  phiale  :  Il  a  le  germain  fur  moi  ,  pour 
dire,  il  efl  coulin  germain  ce  mon  père  ou  de  ma 
iTtère  .  Egli  à  cugino  fratello  ài  mie  padre  o'  di  mia 
madre  . 

GERMANDRÉE  GRANDE  ,  f.  f.  OU  GERMAN- 
DRÉE  AQUATIQUE  ,  Plante  .  On  la  diliingue  de  la 
petite  v.ir  fes  feuilles ,  qui  font  toujours  vertes  & 
blanchàiies ,  &  par  une  odeur  e'  a:i  .  Elle  ert  d'  un 
g'and  ufage  en  Médecice  ,  &  entre  dans  la  ihéria- 
que  .  Camedrio  ^  calamandrea  ;  c.ilaraandrina  ;  qtter- 
ciuùla  .  §.  Gcrmandrée  petite  ,  ou  petit  cbèce  verd  , 
piante  qui  croît  à  la  hauteur  d'  une  palme  ,  aux 
lieux  âpres  &  pierreux  .  Son  infufion  s'emploie  con- 
tre la  toux  ,  la  difficulU  d'uriner ,  &  quelques  au- 
ffe»   maladies  .  i^aerciaola  . 

GERME  ,  f.  m.  La  partie  de  la  femence  dont  fe 
forme  la  plante  .  Germe  ;  germoglio  ;  .mima  S.  On 
appelle  communément,  le  germe  d'  un  oeuf,  une  cer- 
taine partie  compare  &  glaiteufe  qui  fe  trouve  dans 
J'cBuf.  Germe  del  t'  uovo  .  5.  Il  fe  prend  suffi,  peur 
telle  ptcmiète  pointe  qui  fort  du  grain  j  de  l'aman- 
de ,  &  autres  femenccs  dacs  les  plantes,  lor.'qu' elles 
commencent  A  pouffer  .  Germe  .  f .  On  appelle  ,  faux 
geime,  dans  la  femelle  de  I'  animal,  la  matière  .n- 
forine  qui  provient  d'  une  conception  défcftcufe  . 
Mela.  5.  Germe  ,  fe  prend  fipurément  dans  les  cho- 
Hts  morales  ,  pour  la  femence  &  la  caufe  de  quelque 
chofe  .  Gctme  ;  germoglio  ;  feme  ,-  cagicne  . 
GERMÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
GERMER  ,  V.  D.  HoulTer  le  germe  au-dchors  . 
(7ei«r>«/Ì3re;  germinare  .  $.  On  dit  figurément  , 
la  paiole  de  Dieu  a  germé  dans  fon  cœur,  pour 
dite,  qu'  elle  a  commencé  à  y  fruétifier  &  à  pro- 
duire les  bons  cCfels  qu'  on  en  attend  .  Germoglia- 
re ;  fruttificare  . 

■  GERMINATION  ,  f.  f.  Terme  de  Rolanique  .  Il 
fe  ait  du  premier  développemtni  des  parties  qui  (ont 
(ontenues  dans  te  ^crme  d'  une  femence  .  Geimina- 
X;*«e  ;  il  getmcgliarc  . 

t  GERMOIR,  f.  m.  Endroit  o6  1' on  fair  germer 
1*  oige  ou  le  giam  dont  on  veut  f^iie  de  la  biètc  . 
■tiìinmeio . 
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GÉRONDIF  ,  f.  m.  Terme  de  Graicmaire.  En  Inn- 
sue  Franc^oife,  c'elt  une  efpèce  de  participe  indé- 
clinable ,  auquel  on  ioint  fouvent  la  prépofition  en  . 
Getuniio  . 

GERSAU,  f.  m.  T.  de  Mar.  C  eli  la  corde  dont 
le  moufie  de  la  poulie  efl  entouré  ,  &  qui  fcrt  à  l 
amarrer  au  lieu  où  elle  doit  êire  placée  .  Strop- 
p^lo . 

t  GERZEAU ,    f.    m.    Mauvaife    herbe    qui    croît 
paimi  le  bié  .  Eria  dannofa  ,  che  nafce  rra  le  Hade  . 
GtSIER  ,  f.  m.    Le  fécond  ventricule    de  certains 
oifcux  qui  fe  nourriircnt  de  grain,  comme  les  pou- 
les,  les  pigeons,   &c.   Ventriglio. 

CESINE,  f.  f.  Vieux  mot,  pour  dire,  les  couches 
d'  une  femme,  ou  le  temps  qu'  elle  cl  en  couche  . 
V.  Couche . 
GÉSIR,  V.  n.  Vieux  mer.  V.  Gît. 
GÉSOLE,  T.  de  Mar.  V.  Habitacle. 
GESSE,  f.  f.    Plante  à  fleur  légumineufe  .   Lr;  gcffe 
porre  des  goulTes  qui  renferment  des  femences  angu- 
Icufes  &  blanc' ^ircs  de  la  njturc  du    pois.     On  les 
sème  &  on  Us  mange  ,    de  U  même    minière  .     Ci. 
CKcHa  .     $.  Gelfc  fauvage  ,  f.  f.   V.  Gland  de  terre  . 
GESTATION,    f,  f.     Sorte    d'exercice    en    ufagc 
chez  les  Romains,  pour  le  létablifTemenr  de  la  fan- 
lé.     Il  confijoit  À  fe  faire  porter   en    chaife   ou  en 
litière  ,    à  fe  faire  rr.^îoer  rapidement  dans    un  cha- 
riot ou  dans  un  bitcsu  ,  afin  de  donner  au  corps  du 
mouvement  &  de  Is  fecoulfe  .  U  farli  portate  y  (he  è 
una  fpezje  rf '  eyf'f i^iV  ser  la  faniti  . 

t  GESTATOIRE,  ad),  f.  Chaife  geftatoìre ,  e  eli 
une  chaife  à  porteurs  .  Seggetta  ,  fedia  portatile  . 

GESTE  ,  f.  ni.  L'  aflion  ou  le  mouvement  du  corps, 
&  principalement  des  bras  &  des  mains  dans  la  dé- 
clamarion.  G  elio  i  atteggiamento  .  Ç.  On  dit,  me- 
nacer que.'qu*  un  du  gelle  ,  Minacciar  ccn  atti  ;  far 
un  fi^no  di  minaccia  . 

GESTES,  f.  m,  plur.  Belles,  grandes,  mémotabies 
afl.ons,  principalement  des  Généraux  &  des  Prin- 
ces. Il  eli  vieux.  Gelij  ;  gejlo  ;  imprefa  ;  fait  glu- 
ricfo  .  5.  On  dit  encore  en  plaifantant ,  les  faits  & 
gcilcs  .  La  vita  e  miracoli . 

GESTICULATEUR  ,  [.  m.  Qui  faif  trop  de  ge- 
ftes  .  Geliicutr.tsrc  . 

GESTICULATION  ,  f.  f.  Aflion  de  geBiculer,  en 
faifant  ttop  de  gelîes  dans  le  difcours  .  Geflicula- 
X_ÌDne  . 

GESTICULER  ,  v.  n.  Faire  trop  de  geftcs  en  par. 
lant  .  Gcflire  ;  gejleggiare  ;  far  gejli  ;  atteggiare  . 

GESTION  ,  f.  f.  Admioiflrjtion  .  Amminilirax,ic. 
ne  ;  maneggio  ;  governo  ;  gejìa  ;  cura  ;  provvedi- 
mento . 

CÉUM,  f.  m.  Piante.  Il  y  ea  »  de  deus  efpèces, 
le  grand  &  le  petit.  Toutes  deux  out  fes  fleurs  fort 
iolies  ;  &  Ics  curieux  les  cultivent  pour  celte  raifon 
dans  leurs  jardins.  Elles  font  vulnéraires  &  con  foli- 
dantes .  fona  di  pianta  vulneraria  che  ccltivafi  ne' 
giardini  a  cagion  del  fuo  fiore  . 

GIBBEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Boifu  ,  élevé  .  Terme  de 
Médecine  .  Gibbofo  ;  gibbuto  ,■  gobbo  . 

GIBBOSITÉ  ,  f.  I.  Terme  de  Médecine  .  Courbure 
de  r  épine  du  dos  qui  fait  les  boiTus  .  Gabba  . 

GIBECIÈRE,  f.  f.  Efpèce  de  bourfe  large  &  pla- 
te que  l'on  portoit  anciennement  à  la  ceinture.  Au- 
icurJ'hui,  on  appelle  gibecière,  une  bourfe  de  cuir 
où  les  chiOTeurs  mettent  le  plomb,  la  poudre  &  les 
autres  choies  dont  ils  fe  fervent  à  la  chaiVe .  Carnie- 
re ;  carniera  ,■  carniera  ;  tafca  de'  cacciatori.  J.  Les 
Joueurs  de  tours  de  palTe-pafl'e  fe  fervent  aulTi  d'  une 
gibecière  ,  pour  enfermer  les  gobelets  &  tous  les  in- 
flrumens.  Bor/.i  ,■  tafca  de'  giocolati  .  Tour  d«  gibe- 
cière .  Bagattella  ;  giuoco  ài  mino. 

GIBEIÉT  ,  f.  m.  Petit  foret  dont  on  fe  fert  pour 
percer  un  muid  de  vin  dont  on  veut  faire  1'  eiTai  . 
fpiJlo;  ffuiilo;  ffuillctto.  §.  On  dit  proverbiale- 
ment &  populairement,  qu'un  homme  a  un  coup  de 
gibelet,  pour  dire,  qu'il  a  l'efprit  léger,  la  tète 
ua  peu  éventée  .  Avventatello  ;  jcimunitello  ;  pax.- 
Z.erello  . 

GIBELINS,  f.  m.  plur.  Nom  d'  une  faflion  atta- 
chée aux  Emperecrs ,  &  oppofée  aux  Guelfes  ,  parti- 
f  ns  dts  Paes  en  Its'.ie  ,  dans  le  cours  de  XIl.  • 
X'III.  S  XIV.  fèclcs.  Ghibellini  . 

GIBELOT,  GIBLET,  f.  m.  T.  de  Mar.  C  eB  une 
pièce  de  bo;s  de  forme  courbe:  (on  ufage  efl  de  Lier 
l'aiguille  de  l'éperon  à  l' éirav:  d' un  vaiffeau  .  Cap- 
puccino dellf  fperonc  , 

GIBEIOTTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fricaffce  de  poulets  > 
Fricalfea  di  pelli. 

GIBERNE,  f.  f.  Partie  de  r  équipement  d  un  hem. 
me  de  guerre  ,  &  dans  laquelle  lont  placées  les  car- 
touches. Tajca  di  eariccci  . 

G!BET,  f.  m.  Potence  où  le  Bourreau  exécute  ceux 
qui  font  condamnés  k  être  pendus.  On  appelle  aulTi 
gibcr  ,  les  fourcbes  patibulaires  ,  où  l'on  cxpofe  les 
corps  de  ceux  qui  ont  éié  pendus.  Foret  ;  patibolo; 
giubbetto  . 

GIBIER  ,  f.  m.  Ce  terme  ne  fe  dit  que  de  cer. 
tains  animaux  bons  à  manger  ,  comme  peri'rix,  bé- 
caffcs  ,  lapins,  lièvres  ,  &  autres  animaux  fembl.i- 
bles  qu'  on  prend  à  la  chaffe  .  Cacciagione  ;  falvag- 
gina  ;  falvaggiume .  î.  On  appelle  ,  menu  gibier, 
les  cailles,  les  grives,  les  lourires  ,  les  mauviettes 
&  autres  fortes  de  petits  oileâux  .  Ucectlmut  i  vç- 
ullagione. 


G  I  B 


275 


GIBOULÉE,  f.  f.  Guilée,  pluie  grande,  louJai- 
nc  ,  de  peu  de  durée  ,  &  quelquefois  mêlée  de  grê- 
le .  Nembo  ;  nimbo  ;  revefcio  ;  Jutita  ,  o  repentini 
e  veemente  pioggia  . 

t  GIEOYA  ,  f.  m.  Le  plus  grand  ferpent  du  Blé- 
(il .  U  en  fans  venin  .  //  piti  gran  ferpeate  the  li 
trovi  net  Braille . 

GIBOYER  ,  V.  n.  ChalTer  avec  1'  arquebufe  .  U  a 
a  guère  d' ufage  que  dans  ces  phrafes  ;  .^rquebufe  ^ 
giboyer  ,  qui  eli  une  longue  arquebufe  donc  on  fe 
fert  pour  tirer  de  loin  ;  poudre  à  giboyer  ,  qui  eO  li- 
ne poudre  beaucoup  plus  fine  que  l'autre.  A'chibuià 
e  polvere  ,  o  munir.i^ne  da  caccia  ,  $.  Par  piai  fante- 
rie .  en  parlant  d'  une  épée  beaucoup  pl_us  longue 
que  les  épées  ordinaires  ,  on  dit  ,  que  c'  eH  une  é- 
pée  à  giboyer.  Cin^uadea ;  /irifcia  ;  draghintifa  ; 
Spaiacela . 

GIBOVEUR  ,  f.  ni.  Celui  qui  chaiTe  avec  l  arque- 
bufs.  Il  eli  de  peu  d'  ufage  .  Cacciatore  ;  colui  (he 
va  a  caccia  eolio  fehioppo . 

GIGANTESQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  du  géînt . 
U  n'  eli  guère  en  ufage  qu'  en  certaines  phrafes  : 
comme,  taille  gigantefqiie  ,  lîsure  gigantcfque.  Su- 
lura  ^  figura  gigantefca  . 

t  GIGANTINE  ou  FARNESIENNE,  f.  f.  Plante 
dont  latice  s' élève  à  la  hauteur  d' ua  homme. 
Sorta  di  pianta . 

GIGANTOMaCHIE,  f.  f.  Terme  d' Antiquité.  On 
défigne  également  par  ce  mol ,  le  prétendu  combsî 
des  Céans  de  la  Fable  ,  contre  les  Dieux  ,  &  les  Je. 
fcripiions  poétiques ,  ou  repiéfcntations  piitoreftiues 
de  ce  combat .  Dans  cetre  feconde  acception  ,  on  dit. 
la  gigantomachie  d'  Homère  ;  la  giganto.-nachie  de 
Scarron  .  Gigantea  ;  gigantomack'îa  . 

GIGOT,  f.  m.  Eclancht,  cui.Te  de  moaton  cou- 
pée pour  être  mangée.  On  1'  appelle  auiVi ,  mteibre 
de  mouton  ,  I.acchetta  ;  lacca  ;  cfci  i  ai  cafl'ato  . 
§.  On  appelle  aufll  gigoti  ,  les  jambes  de  derrière 
du  cheval .  Le  gambe  di  dietro  del  cavallo  . 

GIGOTTÉ,  ÉE  ,  adi;  5.  Ëa  T.  de  Manège  ,  on 
dit,  un  cheval  bien  gigotié  ,  pour  dire  ,  un  chev.-il 
dont  les  membres  font  biea  fotirnis  ,  &  annoncent  la 
force  .  On  le  dit  aulTi  en  Vénerie  ,  d'  un  chien  qui 
a  les  cuiffes  rondes  &  les  hanches  larges.  Celi  ua 
ligne  de  vitelle  .  Cavallo,  can;  che  ha  le  (ofce  grof- 
fe  ,  ben  carnofe  , 

GIGOTTIR  ,  v.  n.  U  fe  dit  principalement  d  un 
lièvre,  ou  d'  un  autre  animal  femblable  qui  fecoue 
les  jarrets  en  mourant .  Tirar  calci  morendo  ,  allun- 
gare ,  diflender  le  gamie.  5.  Il  fe  dit  encore  des  ea- 
fans  qui  remuenr  continuellement  les  jambes.  Sgam- 
bettare .  V.  Gambiller. 

GIGUE  ,  f.  f.  Grande  fille  dégingandée,  qui  ne  fait 
que  fautiller,  que  gambader  .  Il  eli  bas.  Ragai:x,^ 
difadaita  .  $.  Gigue  ,  fe  dit  aulTi ,  d'  un  air  de  ma- 
nque fort  gai  .  U  fe  dit  auTi ,  de  la  danfe  faite  fat 
cet  air  .  Giga. 

t  GIGUER  ,  V.  n.  DanlTr  la  gigue  ,  fauter  .  1! 
eH  bas .  Ballare  ;  fallare  , 

GILET,  f.  m.  Sorte  de  eamifolc  de  laine,  de  co- 
ton ,  &c.  Giubbettlni  ;  farfetlo  _ 

GILLES  ,  Nom  ptopre  que  1'  on  ne  met  ici,  que 
parce  qu'  il  fe  dit  en  celte  phrafe  ;  Faire  gilles  ,  poit 
dire,  fe  reiiter ,  s'  en  aller,  s'enfuir,  il  efl  popj- 
laire  .    V.   Fuir  . 

GIMBLETTE  ,  f.  f.  Pelile  pitilTerie  dure  &  se- 
che  ,  faite  en  forme  d'  anneau  .  Ciambella  . 

GINDANT,  GUINDANT,  T.  de  Mar.  C  eli  UB 
terme  pour  exprimer  la  hauteur  ou  la  longueur  des 
voiles,  félon  MM  Caanan  &  Guillet.  On  dit  ,  pat 
exemple  ,  cette  voile  a  ving:  aunes  de  gindani.  Ghiri- 
datura  . 

GINGEMBRE  ,  f.  m.  Sorte  de  piante  qui  vient  dçî 
Indes  Orientales,  &  dont  les  racines  font  d' on  goût 
approchant  de  celui  du  poivre.  Zenxjiro ;  ztnrt- 
vtro  .  ,  ,v 

t  GINGEOLE  ,  f.  f.  Endroit  d  une  galète  ,  vers 
la  poupe  où  l'on  place  labouflfole.  Luogo  nella  pap- 
pi d'  una  (alia  ,  dove  i  fliaala  li  buffela  . 

t  GINGIDUM,  f.  m.  Piante  dont  on  fait  des  eu- 
le-dents,  elle  eU  apétiiive  ,  Pianta  eie  ferve  per 
fare  lleceaicnti . 

GINGLY.'WE,  r.  m.  Terme  d'Anatomie.  Ch»f- 
nièrp .  Ce  mot  fignifie  une  efpèce  d' ariiculatiotj 
cvec  mouvement  eo  deux  fens  oppofé»  .  Gingli- 
mo  .  .... 

GINGUET,  ETTE,  adj.  ii  fe  dit  da  vi ii_,  qui  .•« 
peu  de  force  ,  peu  de  valeur  .  Vinetto  ;  v'nuecii  ; 
vinetiino  ;  vino  fonile ,  di  pteo  torpa  .  §.  Il  le 
dit  aulïi  figurément  ,  d'  un  efprit  mince  .  Il  eft 
du  flyle  familier  .  Spirilo  debole  .  V.  Mince.  J. 
Ginguct  ,  s'  emploie  aulTi  fubflantivejnent  ,  Vinet- 
to ,  ee. 

GINSENG,  f.  m.  Piante  qui  cro'.t  dans  la  Tarti- 
ne &  dans  le  Canada  ■  La  racine  du  Ginfeng  fubri- 
hfe  le  fang  ,  ranime'les  efpriis  vit.iux,  rétablit  les 
forces  ,  &  a  plutieurs  autres  exceilenres  qualités  . 
rcrl3  di  radice  che  ci  capita  dalle  Cina  ,  e  dai  Ca- 
nada ,  che  pur  fi  dice  Ginfeng . 

t  GIPON,  f.  m.  Sorte  de  houpe  ,  de  frange  avec 
quoi  les  Cordonniers  le  les  Corroyeurs  cîient  leuf 
cuir  .  Fiocco  ,  frangia  ,  ftii»  cui  i  ealx,olaf  ineersna 
il  cuoio. 

GIRAFE  ,  f.  f.  Animal  quadrupède  ,  qui  fe  trouve 
en  Ethiopie  &   dans    d'  autres  pajs  de  1  .Afiique  . 
M  m     »  i"*"'- 
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Qucuuc  fj.vagc,  elle  «fl  d'un  nitjrel  fori  don»  ; 
rtlc  a  beaucoup  it  rapport  ««ce  les  tnimaux  lumi. 
nans  .  On  a  donné  à  la  Carafe  ,  le  nom  de  Caiii'lo- 
FatdAlis .  par;c  qu'  dit  a  des  taches  comme  le  liic- 
liard ,  &  le  cou  &  les  jambes  lie  devant  Iod«(i« 
comme  le  cliame.-.u  ;  mais  celles  de  dcrriire  ,  iJni 
beaucoup  moins  ioa;ues.  La  hauteur  de  cet  animal 
cft  de  fciïc  pieds  ,  lorfqu'il  porte  ia  lêlc  haute.  Il 
a  de  petites  cornes .  Hiriiffj  ,  ^ 

GIRANDE,  (.  f.  Terme  de  Fonteniers  &  d  Arli- 
ficiets  .  Chez  les  prcni  its,  c'  eli  un  amas  de  luyaoï 
i' Dii  l'eau  laillrt .  Chea  les  auties ,  c' eli  un  arTem. 
blage  de  t)viaaliii;  de  fuidcs  volantes  qui  parrent  en 
même  tctnps  .  Gitanâola.  î.  Girandc  ,  T.à'  itrà-jul. 
Tailceau  compofi  de  plufieurs  jets,  qu;  ,  sîevant 
evec  imp^Iuornd  ,  par  le  moyen  de  1'  air  rcafcrmii 
dans  les  tuyaux  ,  imitent  la  pluîc  ,  la  neige  &  le 
bruit  du  tonnerre.  Giito  »  piosti"  t  "  P"W''  <*  "- 
ava.  '  s  ,    t 

GSRANDOLE,  f.  f.  C  c(l  la  mcme  chofc  q  le  gi- 
rande,  forioiu  en  T.  d'Artificiers.  Ginnilola .  §. 
Citandole,  fc  dit  auffli ,  d'un  cliandelicr  à  pUneurs 
branches  ,  que  1'  on  met  fur  une  table  ,  fur  des  çiie- 
ïidons .  Caniel^trc  <i  cundsIliTrt  a  piò  viticci .  5.  On 
appelle  lufTi  sirandoits  ,  un  -Ttmblatc  de  dumans 
ou  d'  ai'tres  pkrnrs  piicieulcs ,  qui  (tu  à  la  parure 
des  femmes.  Pennino  d:  rfwr«n/i  c  j»'»rc  gitic  .  £. 
êirandole  ,  ou  loBre  d'eau,  plante  nommée  a  u'.Ti 
Char».  Ses  feuilles  font  fimplcs,  fans  queue  .  &  dif 
pofécs  en  layons  qu  accollene  latice  d  cfpace  en 
efpacc  .  On  n'  en  ccnnoit  point  1'  ufatc  .  Torrj  di 
tur.ia  sc^uat  Cl.  $.  Girandole,  T.  d'  Hyd-aul.  Efpè- 
ce  de  serbe  d'  eau  peu  latge  &  fort  é\t\it ,  accom- 
pagnée de  plufieurs  jets  paraboliques  qui  font  un  ef- 
fet ttds-agiéable.  G<>iJni'e/.r .  , 

GIRASOL  f.  m.  Pierre  précieufe  .  Sorte  d  opale 
«lui  paroii  de  di/Kreotes  couleurs  ,  ftlon  les  d.verfes 
léfisxions  de  la  lumière  .  Girafule  ,  cliircpia  ,  ycirj 
di  pcrderotfa .  . 

GiRAUMONT,  f.  m.  Plante  des  Indes  Occidenta- 
les ,  qui  porte  un  fruit  de  !a  forme  d'  une  calleb^flc  , 
fort  approchant  du  gnùt  de  la  citrouille  ,  &  aoTi  bon 
à  mangei  .  Les  Indiens  en  font  tr.  gtp.nd  ufagt  con- 
ile les  cracheirens  de  fan.:  &  les  mauï  de  po;trine. 
Spexi^  di  ■z.tiCta  ,  c  àtriuùh  indiane . 

GIROFLE  ,  f.  m.  Sorte  d'  épicerie  cui  efl  à  peu 
près  de  la  figure  d'  mu  petit  clou  â  tête  .  Garc/ano  . 
§.  Il  s'  emp^3ie  ordinairement  avec  le  mot  de  clou. 
V.  ce  mot.  „       ,       , 

GIROFLÉE  ,  f.  m.  Fleur  tièsbeile  &  très-odoran- 
te t  qu'  on  appelle  auflS  Violict  .   V. 

GIROFLIER  ,  f.  f.  Plante  qui  porte  la  gircftée  ^ 
On  donne  cependant  fouvent  le  n=m  de  girofiée  à  la 
plante  iriîme  .  Viil-i  ;  leaccji .  5.  Gitofiier  ,  f.  m.  1 
srbre  qui  poitc  le  clou  de  girofle  .  Le  givcfl  er  croît 
ians  les  Iles  Moluqucs .  L'  nHera  che  produce  ì  a- 
fcm^lD  ditto  ,çjrr/jfîO  .  .     «    . 

OIRON  ,  f.  m.  Il  fe  dit  de  cet  efpace  qui  eft  de- 
puis la  ceinture  jufqu'aux  genoux  dans  une  perfonne 
alTi.'e  .  Grcmts  ;  &  poétiquement ,  fino  .  Ç.  En  ''" 
de  Coutume  ,  lorfqu  un  homme  qui  a  acquis 
mailon  ,  une  terre  ,  conftnt  qu'  on  la  retire  lur 
on  dit  ,  qu'il  a  tendu  le  giton  .  Ccnjenllrc  the  litri 
rilolca  una  cala  ,  un  pode>t  che  s'  era  acfuifl^t'o.  5 
On  dit  figurément ,  le  giron  de  l'  Églife  ,  pour  dire  . 
îa  Communion  de  1'  Églite  Catholique  .  Ramener  ai 
giron  de  1'  Églife,  revenir  au  giron  de  I'  til'fe  . 
cûvdurre  ,  ritcrnare   in  grimèo  ,  .it  j'enG  àcl'j  Qh:e^ 


qui  régnent  en  droiture  de  1'  un  .\  I'  autre  . 
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Srimio  ,  al  JcKO  acUJ  i-nief' 
nei:a  Ctmunicn  de'  Fedeli.  5.  On  appelle  giron 
T.  d"  Architeaure  ,  la  partie  de  la  marche  fut  la- 
quelle on  pofe  le  pied  en  montant  ou  en  defcendant . 
hdfihexr»  digli  J'caslicni  ,  cfcaiini  à'  c.na  fcatl  .  5. 
On  appelle  jyron  ,  en  T.  de  Elafon  ,  une  cfpèce  de 
triangle  ,  dont  la  bafe  e(î  de  la  largeur  de  li  mo,ti.< 
de  r  dcu  ,  St  dont  la  pointe  eS  au  cenire  de  1'  i-u  . 
Qrtmbp . 

GIRONNÉ,  adj.  T.  de  BUfon  .  Il  fe  dit  d  un  écu 
Où  il  y  a  quatre  girons  d'  un  émail  ,  &  quatre  d'  ua 
suite  .  Greméijic  . 

+  GIRONNER  ,  V.  a.  a.  Donner  la  rondeur  à  un 
cuvraçe  d'  orfèvrerie  .  Rtrcrtii^ire  y  tondare  . 

GIROUETTE  ,  f.  f.  FiÉce  de  fs/-blanc  ou  d'  autre 
métal  fort  mince  ,  &  taillée  en  forme  de  banderole  , 
jnife  fur  un  pivot  en  an  lieu  élevé,  en  forte  qu'elle 
tourne  anmoiudre  vent,  &  par  le  mouvement  de  la- 
quelle oa  conco'it  le  vent  .  Bandiruola  .  5.  Figuré- 
ment  ,  eo  p:itlant  rf*  un  homme  qui  chance  à  toute 
heure  de  fcntiment  ,  on  dit  que  c' eli  une  giroucrte  , 
^u'  il  tourne  4  tout  vent  ,  comme  une  girouette  . 
iandervoia  ;  giitilajo  ;  xucca  al  vente  ;  cJ7nie:!a  ; 
inccflanie  ;  les^eri  ,  S-  Gironerte  ,  en  T.  de  Mj»-- 
ce  font  de  petites  pièces  d' étoffe  ,  ordinairement  de 
torje  ,  ou  û'  éramine  ,  qu'  on  met  au  haut  des  mà;s 
des  vailTeaux  .  /ene  . 

GISANT,  ANTE,  ad).  Couché.  Citant  dans  fon 
lit  m.iladc  .  Il  n'  a  guère  d'  uiage  qu'  en  cerse  phia- 
ie .  Gictettle.  %.  En  7".  de  War.  vaifTciu  gifant,  c 
eli  un  vailTeau  qui  touche  au  fond.  On  exprimera  le 
nom  du  vaiffcau  ,  le  lieu  où  il  fera  gif.>tit,  ou  fiot- 
tast .  Baflimeaio  incagliato  ;  c'  eli  le  contraiK  de 
Galletfi.:re  . 

GISEMENT  ,  f.  V.  Terme  de  Manne  .  Il  fc  d:t 
de  I»  fituation  des  cftres  de  la  mer .  Siiuax.ione  de- 
It  cafte  .     Ainfi  on  dit  :    le  coPe  corrono  a  trtm.f>ij. 

an  3  a  mtxx'S»""  >  &''  ^'"0  les  iwnbs  de  ?-sal 
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du  verbe  neutre  gélr  ,  qii  n  eli  plus  uliré  .  oc  q 
figoifioit,  erre  couché.  On  dit  encore,  nous  gilons  , 
ils  gifent  ,  il  gifoit.  Voi  giicciamo  ;  ep  ftacc::n^  , 
e»/i  .S'»""^  ■  $•  ti-git ,  formule  ordina  re  ,  Par  la- 
quelle rp  commence  les  éoitaphes .  fti/i^rree  .  $.  GJt , 
îignific  auifi  ligutément  &  familièrement,  contint. 
Confiftc  ;  fta  ;  i  ripi/to . 

GÎTE  ,  f.  m.  Lieu  oii  l'on  demeure  ,  où  1  on  cos- 
che ordinairement  .  jlHergo  ;  «.'.'.".Peru  ;  riceverò  ;  flan- 
x_a  ;  diimiciUo  .  {.  Il  fe  dit  ot.;inaitcment  da  l'eu 
où  couchent  les  voyageurs  .  A!te<gc  ;  iHc^gii  ;  cfl;- 
rit.  $.  Il  fignifie  plus  particuliéremen:  ,  le  lieu  na 
le  lèvre  repofe  ,  oii  il  e(t  en  farme  .  /'  covo  della 
lepre  .  $.  Gire  ,  figaific  cn;orc  ,  celle  des  deux  meu- 
les d'  un  moulin  qui  eli  immobile  .  Macina  ,  o  manne 
inf,-i'.re  d'  un  molino  ,  ci  i  fucili  che  i  immoiile  . 
GÎTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
GÎTER  ,  V.  n.  Demeurer  ,  cucher  .  Il  eli  popu- 
laire .  All'errare;  allossiare  ;  dimorare;  dormire; 
flar  di  caja  .  .    , 

GIVRE  ,  f.  m.  Efpèce  de  glace,  de  fumas,  qui  s 
attache  aux  arbres  ,  aux  buifTcns  ,  &c.  Srina  ;  prui- 
na; trinata;  netiia  telata  .  5.  On  appelle  gi.vie  , 
en  T.  d'  Armoiries  ,  un  ferpcni  .  In  ce  fcns ,  il  er) 
le.ni".-n  .  La  givre  de  Milan  eli  un  teipcnt  qui  tient 
dans  fa  ineule  un  enfjot  ,  dont  on  voit  les  bras  « 
la  têie  .  Serpent! .  .  .    r    -, 

GLACE  ,  f.  f.  Eau  congclfcat  durcie  pat  le  froid  . 
Ghiaciî!  ;  diaccio.  }.  On  dit  ,  ferrer  des  chevaux  â 
glace  ,  quand  on  leur  met  des  fers  cramponnés ,  pour 
empôchet  qu'ils  ne  eliflent  fur  la  glace  .  ferrare  a 
diaccio .  5.  On  dit  Si;,  qu'  un  homme  eft  terré  à 
glace,  pour  dire,  qu'il  eft  extrCmement  habile  dans 
la  matière  dont  on  parie ,  &  très-capable  ie  s  y 
bien  défendre  ,  fi  on  1'  attaque  .  r^ir  /errato  a  di.ic- 
cio  ;  eQer  molto  verfatc  in  una  ccja  .  §.  On  dit  figu- 
rém'ect  &  familièrement,  rompre  la  glace  ,  pout  di- 
re ,  hafardcr  uae  première  démarche,  une  tentative 
qui  exige  de  la  hardielTc  ,  de  U  fermeté.  Rsmptre  il 
diaccio  0  gbiaccio  ;  tentare  i!  guado .  §.  Glace  ,  -c 
dit  aufTi ,  d'  une  p'aque  de  criftal  dont  on  fait  des 
mitoirs.  Cr':Pallo  ;  /pecchia  ;  Jpera  ;  tamhGla  .  5.  Il 
fe  dit  aufTi  ,  de  ces  pièces  de  criCal  qu'on  met  aux 
c»rti>(Tes  .  Criflailo.  §.  Glace  ,  fe  dit  fi5urément  d 
un  certain  ar  de  froideur  qui  parole  fur  le  vifagc 
&  dans  les  aSions  de  quelques  pêtfonnes  .  Recevoir 
quelqu'  un  avec  un  vilage  de  glace  ,  avec  on  air  de 
glace  .  Far  aca^sUeni^a  frtiJa  ;  accogliere  fredda- 
mente ,  cm  aria  aupcra  .  î.  On  dit  avoir  un  Cœar 
de  glaci  ,  pour  dire  ,  n'  èrre  point  touché  des  rr..Lr- 
ques  d"  amitié  ,  être  infenfible  à  1'  amour  .  Avere  un 
cuor  di  Jmalio.  S.  On  appelle  girce  ,  dans  un  dia- 
mant ,  une  pente  tache  qui  en  diminue  confidéra- 
blemcnt  le  prix  .  niacehia  .  5-  On  appelle  aulTi  gla- 
ces ,  des  liqueurs  glacées  ,  ou  des  fruits  glacés  que 
r  on  fert  eu  été  dans  les  collations  .  Sorèetti  o  con- 
ferì i  diacciati  . 

GLACÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  .  J.  On  appelle 
ganis  glacés  ,  des  gants  cirés  &  unis  comme  de  la 
glace  ;  &  taffetas  glacé  ,  du  taffetas  de  deux  cou- 
leurs,  &  cxtrêmemeM  luflré  .  Gommato  ;  luflrati  . 
j.  Glacée,  plante  glacée.  Nom  qu'on  donne  à  une 
efpèce  de  fico:dts  .   V. 

GLACER  ,  V.  a.  Il  ne  fe  dit  proprement  ,  que  de 
r  afl  on  par  laquelle  le  froid  fait  cotigcler  1"  eau  , 
ou  d'  autres  liqueurs  .  Atîhiicciare  ;  ghiacciare  ; 
diacciare  ;  aggelate  ;  raggelare  ;  congelare  .  S.  En 
T.  de  Peir.iuie,  glacer,  c'  eft  appliquer  une  couleur 
brillante  &  irafparente  fur  une  prcpjration  faite  ex- 
près pour  la  recevoir.  Velare-,  dare  ruta  velatura  . 
IT.  Oli  dit  fii;.  que  la  peur  glace  le  fjng  dans  les  vei- 
nes ,  que  la  vicillelTc  glace  le  fang  .  Diacciare ,  .c.ç- 
giiaccwe ,  congelar  il  fangae  enfo  le  vey  .  J.  On 
d;r  suflfi  ngurémcnt  ,  d'un  homme  qui  a  l'abord  ex- 
tiêmement  fro  d  ,  que  fon  abord  glace  .  V.  ci  dtffus, 
au  mot  Glace.  S.  On  dit  ,  glacer  des  confitures  , 
glacer  des  pitcs ,  des  maiTepsins  ,des  cerifes  ,  &c. 
pour  dite  ,  les  enduire  d'  une  croûte  de  fucre  ,  qui  efl 
1  ffée  comme  de  la  glace.  F.ir  denfo ,  far  una  ero- 
!>3ta  di  xacihero .  Giacerla  crème.  Rr/ilari..  5.  On 
dir  ,  glacer  une  doublure  de  taffetas  fur  une  érofîc  , 
pour  dire  ,  1»  coudre  de  telle  manière  ,  qu'  elle  y  (oit 
eot  éremeni  jointe,  &  qu'elle  paroiffc  unie  comme 
de  la  glace  Cucir  fitto  e  hn  al  pari  una  fodera  di 
Liffctà  ;  ficchè  Umtri  unito  come  un  trifl^llo  lulla 
flcfa  .  §.  Gl.tcer  e«  aurti  neulie  &  réciproque  .  C*i.!C- 
cÌ!t*f  ;  diaceiire;  agghiace^arfì  ^  ec. 

GLACIEUX  ,  FUSE  ,  adj.  Terme  de  Joailler  ,  qui 
fe  dit  des  pierreries  qui  ont  des  glaces  qui  ne  font 
pas  abfotument  nettes  .  Cie  ha  macthie  . 

GLACIAL,  ALE.  adj.  Glacé,  qui  efl  exrrime- 
nienl  froij  .  Vent  glacial .  Vent >  gelato,  freddtijimo  . 
Mer  glaciale  ,  fe  dit  de  la  mer  qui  eit  fou»  le  Pôle  . 
tAar  glaciale  ,  geittto  ,  diacciato.  Et  7one  glaciale  , 
fc  dit  pareillement  de  U  Zone  qii  enferme  ie  Pôle 
Arftiqce  ou  T  AnrarBique.  Zens-glaciale  .S.  Il  s 
emploie  aum  au  figuré.  Air  glacial  ,  réception  gla- 
ciale .11  n'«  point  de  pluriel  au  mafculin  .  Ajpetto, 
aria  fredda  ,  diacciaia  ;  accigHi'n.a  fredda. 

GLACIÈRE,  f.  f.  erand  creix  fait  en  terre,  & 
ordinairement  maçonné  ,  &  recrm-ert  de  p.iille  ,  pour 
y  confeivcr  de  la' .glace  ou  de  la  neige  >  a.'ÎB  de  boi- 
IS  frail  ,  Diiiuuitt  i  t.H»((ÌJ'ìA  , 


GLACIERS,  f.  m.  pi.  Amas  de  monlagjcj  de  «ti- 
CC  ,  qui  fe  trouvent  en  quelques  endroits  4e  U  S^f- 
fe  ,  de  la  Savoie  fie  du  Dauphiné  ,  au  fommct  des 
montagnes  .  Diacci  ptrfeivi  ,  mrntaiine  c  cumuli  dì 
ghiiccio  che  f-no  in  divcrfî  luoghi  della  Savtja,  itf 
Dilfinato  0  nel  pacfc  degli  fvizz.c*i. 

GLACIS  ,  f.  m.  Talus  ,  pcnre  douce  &  unie  .  !pi}. 
I'  ;  ipianrta  .  5.  Cl.us  ,  en  T.  de  Peinture  ,  fedie 
d'  une  couleur  légère  Se  même  tran'pa'cnte  ,  q.ieltr 
Peintres  appliquent  quelquefois  fur  leurs  table,  i  . 
Cette  couleur  ,  qui  ,  dans  les  premières  années  ,  ;. .: 
produire  un  agrément  ,  eli  dangereufe  par  I.;  il  te  , 
parce  que  ce  n'cil,  pour  ainfi  dire  ,  qu|  une  vape.  r 
qji  ne  peut  léfiller  aux  imprclTions  de  l'air.    l'eu. 

turi  . 

GLAÇON  ,  f.  m.  Marceau  de  glace  .  Diacciuzl:  ,■ 
pcïx'  di  ghiaccio  .  Glaçons  ,  bancs  de  glace  .  Bancbi 
di  diaccio  M 

GLADIATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  pour  le  plaifir  d.; 
peuple  ,  combalroit  fur  I*  arène  volontairement  ,  ^ii 
de  force  contre  un  autre  homme  ,  ou  contre  une  bû- 
te  feroce  .  avec  une  arme  meurtrière  .  Gladiatore  .  i. 
On  appelle  parmi  nous  ,  Giadiareuts  ,  ceux  qui  f.^nt 
une  efpèce  de  piofidion  d:  fc  battre  ,  &  de  tiret  l" 
épée  pour  la  moindre  occafion  .  Spadaccino;  accatta. 
érìghe  . 

GLAÏEUL',  f.  m.  Plante  ainfi  nomné  du  mai  La. 
tin  C/.iiiir.s,  glaive,  parte  qo;  les  feuilles  font  lon- 
gues ,  étroites  Si  pointues.  U  y  en  a  de  deux  efpè- 
ccs  qu'  on  cultive  dans  les  jardins  ,  à  catflic  de  leur» 
fleurs.  Les  racines  ce  ces  plantes  font  incifives,  & 
ont  plulieuts  aurres  vertus  .  Glii'giiu^l.'  ;  iride  .  Ç, 
Glaïeul  puant ,  T.  de  Botan.  Efpèce  d*  iris  fauvage, 
à  feuilles  puantes  .  fp;tula  fetida  . 

GLAIRE,  f.  f.  Sotte  d'humeur  vlfqueufe  .  Bave; 
catarro;  um:r  vijcidc  ;  vifcofo  .  $.  On  appelle  auitt 
glaire  ,  le  blanc  de  l'œuf  quand  il  n' c(!  c..^  cuit: 
Chiara  d'  uovi^  ;  hianco  dell*  ucvo  ;  altume  .        ^ 

t  GLAIRER,  V  a.  Frotter  la  couverture  d_  ua 
livre  avec  urie  éponge  pleine  de  glaire.  Vaffar  l  aU 
hume  futla  coperta  d'  un  litre  . 

GLAIREUX  ,  EUSE,  adj.  Ciui  en  plein  deglaiter. 
Pieno  d'  umori  vifeidi  ,  c  che  genera  catarro  ,  o  ti- 
in;,ri  vifcofi  . 

GLAISE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  ,  une  efpèce  de  tet- 
te graiTe  que  I'  eau  ne  pénètie  point  ,  &  dont  o^  fc 
fert  à  faire  de  la  poterie.  On  dit  auOi ,  terre  glai'e  ; 
&  alors  glalfe,  dans  cetre  phtafe  ,  elt  une  elpàce  c 
adjefiif .  Argilla  ;  argigHa  ;    terr.;  o  creta  da  Po-ji- 
glie  . 
GLAISE  ,  ÉE,  Pitt.  V.  fon  verbe. 
GLAISER,  v.  a.  Faire  ua  cOfioi  de  terre  glaife  . 
Intonacar  d'  argilla  . 

t  GLAISEUX,  EUSE,  ad).  Qui  tient  de  la  natu- 
re de  la  «laife  .  Argilto'o. 

GLAISIÈRE  ,  f.  f.  Endroit  d'ol^  l'on  lire  de  1» 
gialle.  Luogo  onde  cavi/ì  argilla, 

GLAIVE  ,  f.  m.  Coutelas,  épée  tranchante.  Un 
a  guère  d'  ufage  que  dans  le  flyle  foutcnu  &  dan» 
les  phrafes  fuivantes  :  Le  Souvetain  a  la  puiffanc» 
du  glaive  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  le  pouvoir  de  vie  k 
de  mort.  D.eo  lui  a  mis  le  glaive  entre  les  raaiuS| 
le  glaive  de  la  Judice  ,  le  glaive  vengeur  .  §pada  ; 
coltellaccio.  U  eli  dit  ,  dani  l'Écriture  ,  que  celai 
qui  frappera  du  glaive,  féiira  par  le  glaive.  Cil. 
telle  .  S.  On  appelle  ,  glaive  fpiiii_oel  ,  la  Jutidi, 
aïoa  de  l'É^life,  le  pouvoir  que  1' Églife  a  de  le- 
traneher  la  Communioij  des  Fidèles  .  Giurifdix,ior» 
eceUfialiicit  .  .      ,         ,       .i 

GLAM4  ,  ou  LHAMA  ,  f.  m.  Ammiil  quadrupe* 
do  Pérou  .  C'  eft  une  bête  de  fomme  ,  qui  a  lix  piedi 
de  longueur  &- q-atre  de  hauteur.  On  I' appelle  moi»-^ 
ton  du  Pérou  ;  mais  il  reiTemble  plus  au  chameau  qa 
au  mouron  ,  fur-tout  par  le  cou  &  la  lèie  .  Menta- 
ne del  Perù  .  .    , 

G  LA  M  E  ,  f.  f.  T.  de  Med.    Les  ordures  qui  s   a. 
miiTei.i  oaos  l.t  yeux  de  c^\    qui  ont    la  ChafTie  . 
Caee  la  . 
GLANAGE  ,  f.  m.    Afiion    de  glaner  .     ho  fpiiê» 

GLAND  ,  (.  m.  Le  fruit  q^ porte  le  chêne  .  Ghian^ 
da  .  §.  On  «pptlle  figuré:titnt  gland  ,  certain  ouviaSÇ 
de  fil  ,  qui  a  e  é  fait  d'  abord  en  .'orme  de  gland  » 
&  dont  on  fe  (crvoit  ou  pour  attacher  les  collets  » 
ou  pour  mettre  au  coin  des  oiouch9Ìrs  &  au  bout 
des  cravates,  fl-.ppina.  §.  Gland  de  terre,  ou  geŒe 
fauvage,  r  m.  Plante  qui  croît  fur  les  grands  che. 
Clins  ,  &  qui  rcITcnihle  beaucoup  il  la  gclfe  cultivée  . 
Elle  eft  ainfi  nommée  ,  parce  que  fes  racines  font  des 
tubercules  en  torme  de  gland  .  Elias  font  propres  a 
arrètci  les  cours  de  ventre  &  les  hémorragies  .  Cata. 
pux.7.a  miner:  .  {.  Gland  de  mer  ,  clpèce  de  coquil- 
le .  Balano  .  5.  Gland  ,  T.  d'  Anatom.  1  extrémltC 
de  la  verge  .  Ghianda  ,  fava  . 

GLANDE  ,  I.  f.  Terme  d'  An.iComie.  Partie  fpeis 
gieui'e  ,  fervant  à  filttîr  certains  liqueurs  ou  humeutl 
du  corps.  Gianduia;  rhiandcu .  }.  Glandes  conglo- 
bées  ,  conglomérées  ,  fébacéts  ,  &c.  V.  ces  mots  .  f. 
Glande,  fe  dit  aulTi  ,  de  certaines  tumeurs  acciden- 
tclles  ,  qui  fe  forment  en  quelque  partie    du  corps,. 


Gianduia  ;  enfiato  .  .  , 

GLANDÉ,  ÉE  ,  adj.  Ce  terme  ne  fe  dit  quea  u» 
cheval  qui  a  les  glandes  de  delTous  la  ganache  en, 
fiées  ,  lorfqu'  il  efl  prêt  Ì  jeter    fa  gourme  .     iht  »*. 

le.  lUndule  enfine  ,  infiamin.ilc  ,  i.  ta  ^""^^ 
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■BIjfoB  ,  il  fc  dit  des  chines  charçés  àc  glands  à' 
UD  ^miil  ,1;flïrent  de  celui  des  chtr.es  .  ff»w(i- 
àjio  . 

GLANDÉE,  (.  f.  I3  r<fcoItc4wRbnd  .  l.i  rnecslu 
icilc  ^Hjnàc .  $.  On  dit  ,  envoyer  des  cochons  à  U 
glandiic  ,  p«ir  dire,  les  envoyer  dans  la  foiCt  man. 
ger  du  clini  .  Mindar  i  perii  alle  ghUnde . 
GLA\ri'IE,  !.  (■  Pente  Rlanfe.  Gliniulciiti . 
GLANDULEUX,  EUSE  ,  ad).  ConipoW  de  gUnJcs, 
qui  a  des  sianJes  .  Cljr,du!aJo  . 

GLANE,  I.  t.  Poiçnce  d' dois  c;ue  1  on  ramatfe 
dans  le  champ  après  que  ic  blc  en  a  (ii  emporic  , 
ou  que  les  gc'hcs  faut  Ides  .  AÎJis:"  di  J'iùgic  rae- 
crlie  net  rifpigjUre  .  §.  li  fc  dit  aLlTi  ,  de  plufieuis 
pentes  poires  qui  (ont  iitrang^cs  près  à  près  far  une 
reê.Tit  branche  ,  &  de  nombre  d'  oîgnoas  aitachds  de 
la  forte  i  une  «orche  de  paille.  Voila  une  belle  gla- 
ne de  poires  de  bUnc;uetlc  .  £f,'.'  un  t^i  ramo  Ben  ca- 
rico  di  pctuT^-^e .  Acheter  une  glane  d'oignons  .  Corn- 
pet-irc  ttns  rcfii  di  cip:lti  * 
GLANÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
GLANER  ,  V.  a  F»ire  des  clanes  des  dpis  de  ble 
ramaiTés  après  la  nioifTon  .  fpi^^l-ne  ;  rîfpisctare  ; 
tiflcppijre  .  S.  On  dit  fijui^nien)  &  familiirement  , 
en  parlant  d'un  homme  apiès  lequel  on  ftouve  en- 
core beaLicoup  de  cho'cs  à  dite  fur  la  même  matière 
q.i' il  avoir  traitée  ,  qu'  il  a  laiiïc  encore  de  quoi 
glaner  .  Egli  ha  tjfcijlo  ancora  ampia  fiJCçctta  _  da 
peter  fart  dopo  di  lui  .  r'  è  ancora  molta  da  tifpis^- 
tare  . 

GLANEUR,  EUSE,  f.  Hi.  &  I.  Celui  ou  celle  qui 
glane  .  TpifOlali're  ;  frii:-lfi>  ■ 

t  GLAMS,  f.  m.  Gios  i;oilVoa  du  Danube  &  au- 
tres grandes  fleuves.  Setta  di  pefce . 

GLANURE  ,  f.  I.  Ce  que  1'  on  glane  après  la  moif- 
fon  faite  .  fpig'^Lltura  . 

GLAPIP, ,  V.  0.  Il  oc  fe  dit  proprement,  qu'  en 
parlant  de  1'  aboi  .-iiçrc  des  pet'ts  chiens  &  des  re- 
nards.  Schiiiitire  ;  gagnolare  ;  guaite;  ftridere  .  5- 
II  fe  dit  figurdment  ,  en  parlant  du  fon  aigre  de  la 
voix  d' iine  pcifonne  ,  qu.ind  elle  parle  eu  qu'  el- 
le ch.intc  .  Sttilljrc  ;  mugclare  ;  fyuiiiire  ;  liti- 
dcrc  . 

GLAPIS<:aNT,  ante,  adi.  Qui  gUpit .  de  mu. 
cola  ,  ch^  gai;ttùla  . 

GLAPISSEMENT  ,  f.  m.  Le  cri  des    renards  &  des 
petits  chiens  quand  ils  glapirtènt  .  11  fc  dit  aufïi  dis 
perfonncs .  Mu^iLimento  ;  mugolìo;  gagnolio  ;  ^a^no- 
iamtntc . 
1     GLaS,  f.  m.  Le  fon  d'une  cloche  que  l'on    tinte 
I  pour  une  peri'onnc  qui  vient  d'  expirer  .  L*  avemma- 
ria e  ''  doppio  de  moni . 
I     GLAUCIUM,  V.  Pavot  cornu. 
I     GLAUCOME  ,  f.  m.  Terme  de  Médecine  .  Nom  d' 
:  une  certaine  maladie  d^s  yeux,  caufde  par  l'dpaif- 
I  filTemeni  de  1'  huTnti:f  uvde  .  Gl.iueoma  ;  fuffuliotie; 
rattratia . 

1     GLAUX  ,  V.  Herbe  au  lait . 

[  GLEBE  ,  f.  f.  Mot  iird  du  Latin  ,  qui  fignifie  le 
fond  d'une  terre.  Gief-a  ;  ^o//.ï .  Les  cfclavcs  atta- 
I  chds  ÌL  un  domaine  ,  à  une  n  dtairie  ,  chez  les  Ro- 
]  mains  ,  s'  appcllcitnt  tfclaves  de  la  glèbe  .  Schiavi 
\dclta  gteéa ,  tz  ]ci.^piv\iinit  moderne  emploie  le 
mol  de  glèbe  dans  le  n.cmc  fcns ,  pour  déngocr  une 
jelpèce  de  fcrfs  connue  encore  aniourd' hui  rn  quel- 
qiies  provinces  du  Royaume  ,  ainfi  que  dans  plufieurs 
contrées  de  l'Europe;  &  certains  droits  incorporels 
'attachés  «i  une  terre  \  comme  le  droit  de  Pairona- 
!ge  ,  le  droit  de  Juflice  .  Diritte  della  gleij. 

GLÈNE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  Cavité  de  moyen- 
ne grandeur  creufée  dans  un  es  ,  &  dans  laquelle  un 
autre  os  s'emboîie.  Stno  d^  un  t/Jo  , 
I  GLÉNOtDALE,  adj.  f.  T.  d'Anatomie.  On  ap- 
Ipelle  cavités  gMnofdalts,  toutes  cel'.es  qui  fervent  à 
(l'emboîtement  d'  un  os  dans  un  autres  ,  loilqu'cUes 
ioni  psu  de  profjndeur  &  de  fuperficie .  feni. 
I  GLENOIDE,  ad),  f.  T.  d'Anatomie.  Nom  par 
llequel  on  défîgnc  particulièrement  la  cavité  de  1' o. 
Iir.oplate  qui  rct^'-ir  la  tête  de  l'humérus.  Cervice 
detta  Jcapula  ;  glenoide  . 

GLETTE  ,  f.  f.  Mot  cTjirunré  de  1'  Allemand  ,  & 
dont  on  (e  fcrt  en  François  dans  1' affinage  ,  pourdé- 
fi?n«r  la  chsoi  de  plomb  ou  la  litharge  .  Scoria  ; 
lattina ,  0  lilargirio  ttet  pitomâo  . 
1  GLISSADE  ,  f.f.  AflioD  de  gliCTer  involontairement, 
^Ic  mouvement  que  1'  on  fait  en  glilTaDt  .  Sdrucciolo; 
Jdiucciolaritento . 

•f  GLISSAMMEWT,  adv.  T.  fort  ufiié  dans  la 
lOonverfation  ;  il  fe  dit  ordinairement  au  figuré  pour 
laifément  &  facilemccr  .  V. 

;  GLISSANT  ,  ANTE  ,  adi.  Sur  quoi  1'  on  gliffe  fa- 
jcilement  ,  fans  pouvoir  s'  y  tenir  ferme  .  Sdiucciole- 
\vcle  ;  Sdrucciolante  ;  fdjuciictofo  ;  lubrica  ;  cadevc- 
4t .  î-  On  dit  figurément  d'  une  affaire  ,  d*  une  ren- 
Konlre  où  il  cfl  bcfoin  de  beaucoup  d'  adrelTe  pour 
de  conduire  .  que  c'eft  un  pas  glilTant  .  Lutrico;  pe- 
!ticotcfo  ;  critico  , 

,    GLISSÉ,  f.  m.  Pas  de  danfc  ,  qui  conîîfle  à  paffcr 
^e  pied  doucement  devant    foi  ,    en  touchant    lé^ére- 
pient  le  plancher  .  Setta  di  pa[fo  di  dano^i  . 
I    GLISSÉ,   ÉE  ,  p^wt.   V.  fon   verbe  . 

+  GLISSEMENT,  f.  m.  T.  de  l-bf/.  L'aSion  de 
|gliiTtt .  Sterrimeato . 

'  GLISSER  ,  V.  0.  Il  fe  dit  lorfquc  le  pied  vient 
Wui  d'  t)a  coup  à  cauler  fui  quelques  shoft  de  gras  ] 
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oa  à*  ani.  îdttteciclare  ,  Il  fe  Jit  auffi  de  pluficins 
fortes  de  chofcs  .  L*  échelle  glifTi  ,  cela  m' a  gliiTé 
des  nidinS  .  Sdruccicl-ìTe  ;  Jcûtrete  ,  fi'SS'''  '^'  wjnJ  . 
J.  H  fignifie  figorémcBt  ,  palTer  légèrement  fur  quel- 
que malizie.  Pajfjr  leggermente  ;  f.ir  motta  di  al- 
Citnj  cofj  jenz,.i  troppo  arrefiarvìfi  /opra  ,  §.  Il  cft 
aulfi  récipioque  ,  &  fignifie  fe  couler  doucenient  & 
prefq.ie  fans  qii'oa  s'en  apper^oive.  C.imminjr  pi.jn 
pi.ino  i  cntr.ire  ;  anijr  di  foppi.itio  in  ijualchc  luo- 
S<i  .  §.  Gli(Ter  ,  cil  aufïî  aâif,  &  fignifi;  ,  mettre  , 
co  1,1er  adroitement  quelque  thofe  en  quelque  en- 
droit .  Miiic-e  ;  f.ir  pafire  ;  fir  enttjre  ;  pcrrs  al 
cuna  cojj  con  difîrcx.xji  »  J^f^l^  che  jltri  fe  n*  av- 
vesgj  ,  in  qualche  lungo  .  §.  Oa  dit  aufTi  ,  filiiTer 
une  claufe  dans  un  conrtat  ,  glilTcr  un  mot  dans  un 
difcours  ,  pour  diie,  infcrer  adroitement  une  cUnfe 
dans  no  contrat,  un  mot  dans  un  difcours  .  inferire 
una  clauj'ul.j  ,  un.j  parola  ,  ec.  $.  CIifTer  fiffnifie  fi- 
gurément %  infinuer  dans  les  efprits.  Il  efi  acHH  réci- 
proque .  V.    [nfinucr . 

GLISSOIRE,  f.  f.  Chemin  frayé  fur  la  glace  pour 
y  glitïer  ,  &  où  les  cnfans  ,  les.  jeunes  gens  gliiT^nt 
par  diveitifl'emcnt  .  S drticcioh  i  (Îrijcia fatta  Jul  diac- 
cio per  fdruçciùiaY'  l'/ï  . 

GLOBE  »  f.  m.  Corps  fphérfque  ,  corps  tout  rond  . 
Giodc  .  §.  On  appelle  les  aflrcs  ,  les  globes  célcflcs  . 
Gio^i  telefii  ;  aflri  ,  $.  On  appelle  ^lobe  tciienre  , 
un  globe  d'  airain  ,  de  carton  ,  &c.  fur  la  fuperficie 
duquel  font  dépeintes  les  régions  de  la  terre  ,  fcloti 
leur  firuation  îc  It-in  s  incfurcs  .  Gloéo  tcrr.i^uao  •  Et 
globe  céUfle  ,  celui  fur  lequel  font  dépeintes  les  con- 
fîellations  ace  leurs  étoiles.  G^^éo  celtPe .  5.  On 
appelle  auTi  globe  »  une  b>iule  d'or  fu.montée  d' u 
ne  croix  ,  &  qùc  l'  Emi>creur  &  quelques  Rois  por- 
tent dans  la  rr.a:.i  pour  marque  de  leur  dignité  . 
Gloc:  ;  palia  . 

GLOBULAIRE,  f,  f.  Plante  qui  tire  fon  nom  d^- 
ce  que  fes  feuilles  font  ramatTées  en  forme  de  petites 
boules  ;  on  donne  par  cette  taifon  ce  nom  à  ii«  ar- 
btifTeau  &  à  quelques  autres  plantes  d'  un  genre  dif- 
férent .  Spex.ie  di  ptattUiiìM  . 

GLOBULE,  f.  m.  dim.  Petit  globe  »  pçtil"cOrDS 
fpheriqne  .   Ghfitto  ;  gìohcttìno  . 

GLOBULEUX,  EUSE,  adj.  C^ui  eîî  conipofé  de 
petits  globes  .  Glfl-ulofo  ;  compcfio  di  giù&ettini* 

GLOIRE  ,  f.  f.  L*  honneur  ,  L'  eftune  ,  les  louan- 
ges ,  la  réputation  que  la  vertu  ,  le  mérite  ,  les  gran- 
des qualités  ,  les  bonnes  aflions  &  les  beaux  ouvra- 
gL-s  attirent  à  quclqu'  un  .  Gloria  ;  onore  ;  fama  ; 
edeèrità  ,  §.  Gloire  fe  prend  auiïl  quelquefois  pour 
éclat ,  fplendeur  .  Gloria  ;  fp^cchio  ;  IpUndr^re;  p  m- 
pi  i  masiià  ,  S.  On  dit,  faire  gloire  de  quelque  chO- 
fe  ,  pour  dire  ,  s'en  faire  honneur,  ou  en  nrer  va- 
nité .  Far/i  gloria  ,■  recarfi  a  gloria  ;  pregiarli  ;  re- 
tarjì  ad  encre.  §■  Gloire  ,  fe  prend  fouwcnt  en  mau- 
vaife  parc,  &  figiiifie  orgueil,  fotte  vanité  .  Vana- 
gloria  ;  orgoglio;  écria;  all'agii  .  f.  Vaine  gloi- 
re, fe  p.cûd  particulièrement  pour  le  fentiment 
trop  avantageux  de  foi-n.ime  que  la  vanité  infpire  . 
Vanagloria  .  §.  Gloire,  fi^n  fie  aufïi  la  Béatitude  dent 
on  jouit  dans  le  Paradis.  La  gloria  eterna  ;  lag.'o-^ 
ria  celefìe  i  la  Beatitudine  eterna.  §.  Oa  appelle  u-" 
ne  glo;re  ,  en  termes  de  Pcinnnc  ,  la  rcpréfentation 
du  ciei  i  iivert  .  a.cc  les  Pcrfonaes  divirtes,  &  les 
An^es  &  ks  Bienheureux.  Gloria,  §.  On  appelle 
auiti  gloire  ,  dans  les  ComéJtes  &  dans  les  autres 
fpeflacles,  T  endroit  élevé  &  illuminé  où  l'on  re- 
préfcnt  le  ciel  ouvctt  «  &  les  divinités  fabulcufes  . 
//  eie  lo . 

GLORIEUSEMENT,  adv.  d'  une  manière  gîorieu- 
fc  ,  qui  mérite  louange  ,  G loriof amente  ;  onorata- 
mcnie  ;  con  ghria  . 

GLORI  EUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  s' efï  acquis  ,  qui 
rtiérite  beaucoup  de  gloire  ,  beaucoup  de  louançe  &. 
d"  honneur  ,  Glori  fo  ;  pien  di  giuria;  degno  di  glo- 
ria .  §.  Le  peup'e  ,  cn  parlant  de  la  f.iinte  Vierge  & 
des  Saints  ,  a  accoutumé  de  dire  ,  la  çlorieufe  Vier- 
ge Marie  ,  les  glorieux  Apòtfcs  fdint  Pierre  &  faint 
lUuì  .  Li  gioriùja  o  glorio/ijjìma  tergine  Maria  ,  ì 
gloriofl  Apofìoti  T.  Pietro  e  i.  Paole.  Er  lorfqu'  on 
parle  de  i  état  où  feront  les  corps  des  bienheureux 
après  la  réfuireftion  ,  on  dir  ,  q.oe  ce  feront  les  corps 
glorieux.  Corpi  ghtio/t .  §.  On  dir  proverbialement 
d'  on  homme  ,  qu'  il  n'  efï  pis  corps  glorieux  ,  pour 
dire,  qu'il  eft  fojet  aux  infirmités  humaines  ;  &  on 
dit  familièrement  d' un  homme  fiijct  A  titre  conflipé  , 
qu*  il  tft  corps  glorieux.  Stiiica  ;  foggetto  a  ftiti- 
chexx-T  •  5.  Glorieux,  fignifie  aufïi,  plein  de  vani- 
té, rempli  de  tr-jp  bonne  opinion  de  lui-même,  fu- 
perbe  ,  orgueilleux.  B.riofo  ;  vanitofo  ;  arnèix.iofo; 
vanatihriofo  ;  .mi-'lanrjicre  ;  fupcvto  ,  H  fe  met  au(Ti 
quelquefois  fiibftantivcmcnf  . 

GLORI  FlCATiO\' ,  f.  f.  Élévation  de  lacréîtnre 
à  la  (iloire  éternelle,  la  glorification  des  Élus;  il 
n'a  guòrc  d'  u''3RL-  qu'eci  cette  phrafe  .  La  gUrifi- 
caj^icne  ,  il  g Urific amento  degli  Eletti  . 

GLORIFIE  ,  EE,  parr.  V.  le  verbe. 

GLORIfiER,  V.  a.  Honorer,  rendre  honneur  5c 
gloire;  il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de  la  gloire  qu' 
on  rend  à  Dieu.  Glorificare  ;  dar  gloria  ;  render 
gloria  ;  onorare  ;  lodare  ;  magnificare  .  On  dit  auflì  , 
que  Dieu  glorifie  Ics  Saints,  pour  dire  qu'illesrend 
parlicipans  de  la  gloire  ,  de  la  béatitude  éternelle  . 
tidij  glorifica  i  fanti.  §,  Se  glorifier,  s'  emploie 
au  léciproque  j    &  fifinifie  -,  faire  s'c-i/ç    de  quçîqyç 


chofcen  litet  vanité.  Vanagiûrhtfi  ;  vantarfii  farfi 
glftria  . 

+  GLORIN  ,  f,   m.  V.  PafÎenaquc  . 

GLOSE  ,  f.  f.  Explication  de  quelques  mots  ob- 
fcurs  d'une  Langue  ,  par  d'autres  mots  plus  ìutelH^ 
gibles  de  la  même  Langje  .  Gloja  ;  ehiofa  .  §.  Oa 
appelle  glofe  ordinaire  ,  la  glofe  f.iitc  fur  le  latiri 
de  la  VuUate.  Gtcfa  ordmarii.  Et  g  Io  ^e  intcrlinéai- 
re  ,  une  glofe  placé.'  entre  les  lignes  du  texte  .  Gh^ 
fa  interlineare  .  $.  Il  fe  prend  auTt  pour  commen- 
taire ,  ou  notes  fervant  à  1'  éclaircifTement  d'  urr 
texte.  Glofa  i  commento;  note.  §,  Glofe,  fe  dit 
aufTi  d'  un  petit  ouvrage  de  Fctrile  ,  dont  chaque  eoa- 
picr  finit  par  chacun  des  vers  d'  un  autre  ouvrage 
'dont  on  a  pris  le  fuiet  .  Spei^h  diPoefia^  il  cul  ul- 
timo verfû  d'  ogni  Jìtnfa  è  cavato  da  urt'  opera-t  che 
s'è  prefa  pt"  f9gsettc  , 

GLOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  vcibe  . 

GLOSER  ,  V.  a.  Faire  une  glofe  ,  expliquer  par 
une  glofe  .  Ghf.ire  ;  chiafire  ;  far  chiofj .  Ç.  Il  fi- 
gnifie auflii  ,  donner  un  m.iuv.iis  fcas  à  quelque  f.- 
ition  ,  à  quelque  difcourj  ,  les  ccnfurer  ,  les  c«ti- 
quer;  &  alors  il  efï  neutre  .  Cefjfnrare  ,-  criticare  ; 
éia/tmare  ;  .ippunt.7re  ;  appnte  ;  trovar  a  ridire  y 
dar  un  mal  fcnfo  .  §.  On  dit  au(Ti ,  cela  efl  net  ,  il 
n' y  a  rien  S  giofer  ;  Et,  que  frouvci  vous  à  g!o- 
fer  là-deHTus  ?  Et  dans  ces  dtux  phrafcs  ,  giofer  eft 
employé  aflivenient  -  Nort  v'  t  rtuiia  a  ridire  ;  the  ci 
trovate  voi  a  ridite  ? 

GLOS£UR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
glofe  fur  tout,  qui  intcìprfrte  tour  en  mal.  Chìofa- 
tore  ;  ghfjtore  ;  cenfore  j  critico;  t>ia/Ìmatorff  ;  ap* 
puntatore  . 

GLOSSAIRE,  r  m.  Diftionn^nc  ."ervanr  à  V  ex- 
plication de  certains  mots  moins  c:^r:nus  d'une  Lm- 
r,iic  ,  par  d'  autres  termes  dô  la  mcme  Langue  plus 
connus  .  GlofTirio  . 

GLOSSATEUR,  f.  r\.  AUcur  qui  â  glofé  un  li- 
vre ;  les  GlofTatenrs  de  U  Bible  .  Il  n*  eft  guère  en 
ufage  qu'  en  cette  phrafe  .  Ghfafori  delta  fittta  Scrit- 
tura . 

GLOSSE  ,  f.  f.  T.  (/*  Aftatomie  .  Langue  .  V.  ce^ 
mot . 

GLOSSIEN  ,  ad].  T.  rf'  An.vom.  Il  fe  dit  d^  tou- 
tes les  parties  qui  appartiennent  à  la  langue.  Glaf- 
f^co. 

GLOSSOCATOCIïE  ,  f.  m.  tnflrument  de  Chirur- 
gie ,  dont  on  fe  fert  pour  abjàlfer  \n  langue  ,  &  V 
aiTujeitir  aux  parties  inférieures  de  la  boude  ,  abri 
de  découviir  danî  le  fend  les  maladies  qui  y  furvien- 
ncnt  ,  &  y  remédier  .  TpcCulo  delia  éjcca . 

GLOSSOCtiME  ,  f.  rn.  Inflrumcnt  de  Chirurgie  fait 
en  manière  de  coffre  Ione  »  dont  o.t  fe  fervoir  autre- 
fois pour  réJnire  les  frsfturrs  &  Us  luxations  des 
cuiflfes  &  des  jambes  .  Ca/fetra  per  Ufiatturt  e  tuf. 
fazioni  delle  crl'ce  e  delle  gambe  . 

GLOSSOGRAPHIE  ,  f.  f.  T.  (C  Alatomi  e  .  C*  efl 
la  partie  de  la  Somatographie  ,  qui  regarde  la  deferi- 
P'ion  de  la  langue.  GhjT^gr.'ifia  ;  defcrix_i<jtì  della 
iingua  . 

GLOSSOLOGlE,  f.  f.  T.  d^  Anatomìe .  pifcours 
raifon.ié  fur  U  langue;  e' e  fi  une  partie  de  la  So- 
matologie .  Giojfologh  ;  difc.irfo  ragionato  circa  la 
l inatta  . 

GLOSSOPETRES  ,  f  m.  plur.  T.  d' Hifloire  nsfU' 
relie,  qui  défigne  des  dents  de  poififins  pétrifiées  * 
Glojfopietra  ;  gloif-.pttra  . 

GLOTTE,  f.  i.  T.  d'Anatomie.  Nom  d  une  pe- 
tite fente  da  Ury.ix  ,  par  laquelle  l' «ir  que  nous  re- 
fpirons,  defcend  &  remonte,  &  qui  feti  à  former  la 
voix.  Àoertura  della  canna  de'  polmoni  ^  che  dagli 
Anatcmici  è  detta  gì  otta  , 

t  GLOUGLOTER,  ou  GLOtJGLOUTER  ,  V.  fl  II 
ferr  à  exprimer  le  chaw  du^  coq-d'  inde  .  //  cantare 
dei  gallinacc)  . 

GLOUGLOU,  f.  m.  Le  bruit  que  fait  du  vin  ou 
quelque  autre  liqueur  ,  lorfqu'  on  la  verfe  d'  une  bou- 
teille .  Le  glouglou  de  la  bouteille.  Il  n'el*  guère 
cn  ufage  que  dans  les  chanfons  à  boire  .  Gio  glo  ; 
JÎrcpiij  che  fa  il  vino  eavandijì  del  fiafco  . 

GLOUSSî^MENT  ,  f.  m.  Cri  de  la  poule  qui  glouf- 
fe  .    ïl  chiocciare  detta  chioccia  . 

GLOUSSER  ,  V,  n.  Il  fe  dit  proprement  du  cri  de 
la  poule  qui  vc-^t  couver,  ou  qui  appelle  des  pcuf- 
fins  .  Chiocciare  ;  ctocciare. 

GLOUTERON  ,  f.  m..  V.  Birdane . 

GLOUTON',  ONNE,  adj.  Gourmand,  qui  ms»SC 
avec  avidité  &  avec  exuès .  Il  cft  aulTi  fubllantif  . 
GhiottJ  ;  ghiottone  ;  mangione  ;  leccone  ;  golofoi  vo- 
race ;  pappacchione  ;  pxppatcre , 

Gloutonnement,  adv.    h'jez  avidité,  avei: 

gourmatidife  .  Ghiottamente  ;  con  ghiottornìa s  con  a- 
vidità  ;  con  Tpraciti)  . 

GLOUTONNERIE,  f  f .  Vice  de  cclni  qui  cfì  %\o\i- 
toit  .  Ghiottoterfa  ;    gbiottornìt  ;    qoto/ttà  . 

GLU  ,  f.  f.  Sorte  de  compofition  vifqucufe  &  (ena-- 
ce  ,  avec  Laquelle  on  prend  Ics  o  féaux  .  yifco  ;  vi' 
fchio  ;   pania  . 

GLt'XNT  ,  ANTE,  adv.  Vifquer»,  qui  s*  attache 
aux  cnofcs .    Vifcofo  ;  vifchiofo^  ec.     V.  Glutioeux  . 

GLUAU,f.  m.  Petite  branche,  petite  verge  en- 
duite  ,  frotté  de  glu  pour,  prendre  des  oiftaux.  Prf- 
ni'^ne  ;   paniuxx.^  i  paniux^x^o  ;  paniux.XJ'l^  • 

GLUÉ  ,    ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

CLU£R  j  V,  «.  PoilTer  ,  rwdre  gluant  »   Invefcj. 

r«  i 
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"glÙI,  r.  m.  GrolTe  psillc  de  feitU  dint  ou  ce  li- 
vre les  toits.  GmJJ'n  fjjî'iJ  di  ftS'l-    ^*    toprit  ti- 

ClUTIN,  r.  m.  Teimc  d  H  «cire  nniiiclle  .  M.i- 
li^te  qui  fcrt  ;»  Vci  enfcmble  les  r"Iies  qm  «.-niro- 
ftnt  un  corps  folide  ,  tel  ^ne  les  perles  ,  &c.  Glu- 
lint  ;  celli  •  »  t        • 

+  GlUTINANT,  f.  m.  T.  de  Mià.  ReniWe  qui 
colle,  ani  rer.i)  comme  de  la  si"  •  Gli'ii"'""'»  ■ 

•t  GLUTINATir,  r.di.  &  f.  m.  T.  de  mrl.  Se 
dit  des  tetr.èdes  qui  lient  les  parties  divifees  ,  qui 
aident  à  leur  union  .  Consluiinsiivo  . 

GlliTlNEOX.  EI)St..idi.  Gluant,  vifqueu»  .  Il 
ne  s'  emploie  guè-e  <)«  dans  le  nyle  d.d:tì.q.ic  . 
aiuiiocfo  ;  vifcofo  i  tJ.ç/i'c/"  .  «»■«'■  ••  fi/ch<oJa  . 

r-IYCONMEN  ,  lENNE  ,  adi.  Nom  par  le.iucl  on 
d^nrnc  une  foite  de  vêts  eiiiploy!;s  par  les  Grecs  a 
ics  Laiios  dans  leur  veinnc/iiion  .  Kime  che  fi  inde 
d t'Orai  e  dy  Latini  ad  ana  fsria  de  loro  verfi 

01.YPHF.  .  r.  ni.    T.  d*  ^rchileflurc     ^ 
treiifé  cn  lond  t>u  cn  ansie  ,    qui  (crt  d  omeu-.ent  . 

'  Gì  YPTOGBAPHIR  ,  r.  f.  Connoiffance  des  Sta- 
vutes  cn'ereux  &  e;i  relief  lur  des  pieties  piécicu- 
fcs     Cngniiicne  icel'  ialagli  l'ulte  pietre  prezi'-Je  . 

GNAPMALIIJM  ,  I.  m.  Piarne  dont  les  feuilles  font 
eouvcries  d'  une  efpèce  de  eoton  .  Sa  décofiion  eft 
prcpie  pnur  U  dilTenterie  .  Gnafalio  ■ 

t  GNFMON  ,  f.  m.  Piante  exoiique  p'opre  à  fai- 
re du  papier  .  ferra  di  pianta  . 

GNOME  ,  f.  m.  Nom  que  les  Csbahlies  ^donnent 
à  certains  Rénies  ou  pcupicî  invifiljles  ,  qu'  ils  uip- 
pofonl  habiter  dans  la  terre,  où  ils  font  les  gar- 
diens de*  iréfors ,  des  mines ,  des  pierres  priîcieulcs. 
f  pirite  ,  demonio,  /jniafrea  o  altra  ireatzira  im-ifi- 
nie  ,  c*£  <  Catalifll  fvpponsmo  abitante  nella  terra 
per  ctijìodìa  de'  tef^ri .  ,        , 

G\OMIDE,  f.  I.  Femelle  d'un  Gnome  ,  être  fan- 
tanique  de  la  mètre  efpèce  ,  mais  i'  un  fcxc  diffé- 
rent .  La  fimmina  di  quelli  Jpirili  ,  d-.roenj  ,  ec. 
Che  fin  tlttii  Gnomi  .  V.  Gnome  .  .,   /■'j-. 

GNOM1Q.UE,  adi.  de  r.  g.  Stnteniicux  .  11  fé  dit 
des  P'i-nics  qui  contiennent    dei  max  mes  .    Senten- 

'^  GNOMON,  f.  ni.  T.  d"  Anionomie- .  i:fpice  de 
Riind  llyls  dont  Ics  Aliionomes  fé  fervent  pour  con- 
noiue  la  hauteur  du  foleil  .  principalement  »"  Sol- 
Site  .  Gni,nKne  .  On  appelle  aurti  Gnomon  ,  le  llyle 
i'  un  cadran  folairc  .  Gmmone  ;  ago  ;  Jiile  d  un 
auairanle  ,  rf'  un  orìuolc  a  fole  . 

GNOMONIQUE  ,  f.  I.  L'art  de  tracer  des  cadrans 
au  folcii,  à  la  lune  &  aux  dtoiles;  ma!S  fur  tout 
des  cadrans  folaires  fur  un  plan  ,  &  même  fur  la 
Icrface  d'un  corps  donné  quelconque.  Gnomonica  ; 
('  arte  di  far  gli  criuoli  a  tele  . 
S  GC  ,  (  Tout  de  go  )  .  ExpreiHon  populaire  ,  qui 
fi.5nif!e  librement  ,  fans  ta^on  .  fen^a  cirimonie  i 
fenxa  cimptirnenli  ;   literamente  .  . 

t  GOACONEZ  ,  f.m.  Grand  aibre  de  1'  Amérique 
qui  donne  use  efpìce  de  baume  .  Altero  dell  Am:- 
rica,.  ,  .     ,  . 

t  GOAZIL  ,  f.  m.  T.  de  Relalioa  .  Ch.VeIain  oj 
Capitaine  d'  un  Fort  .  Caflellaao  . 

GOBBE  ,  f.  f.  Sorte  de  compolition  en  forme  di 
bols,  que  l'on  donne  aux  chiens  pour  les  empoifon- 
acr  .  E<\-!one  che  ft  dà  j'  cani  per  avvelenargli  . 
GOBÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe  . 
>}.  GOBÉ  ,  f.  m.  Mot  bas  &  du  peuple  de  Pans  . 
C'tU  quelque  ehofe  d'excellent  à  manger.  Btccon 
chiotto;  ioccone  fiuifito.  ,  ,      «       ,• 

Gi-'ÊEIET  ,  f.  m.  Vafc  rond,  fans  anfe,  «coidi- 
iiaiiemei.t  fans  pied  .  moins  large  &  plus  haut  qu 
une  taffe  .  Ciotola  ;  Hcthiere  ;  gotto  ;  lat,x.a  .  §-^  On 
apptile  le  Gobelet ,  chez  le  Roi ,  le  lieu  oii  i  on 
fournit  le  pain  ,  le  vin  &  le  fiui:  pour  la  bouche 
du  Roi  .  Il  (igDifie  aulli  collcâivenient ,  lesOfficuti 
qui  feiïcnt  au  Gobelet.  //  luogo  dove  Jifcmmimflr.: 
il  puue  ,  ;/  vino  ,  e  le  frutta  pir  la  Re.il  men/a  ,  e 
toloro  che  fovraintendono  ,  e  fervono  a  tal  minìfle'c  . 
J,  Les  joueurs  de  gibecière  fe  fervent  de  gobelets 
I>our  faire  certains  touis  de  p,qlTe-paffe  .  Bolfoleiio  ; 
tuffalo-  S.  On  appelle  figurénicnt  icuenr  de  gobelet, 
un  fourbe  ,  un  homme  qui  ne  cherche  qu'à  tremper 
ceux  svec  qui  il  traite.  CiutnlûdoKe  ;  frapfalac  , 
tindcto  ;  raggiiaiore  ;  trappolatore  ;  tiaforello  ;  mox.- 
%ctrcc(hi  . 

GOBELINS,  f,  m.  pi.  Nom  d'  une  célèbre  Maou- 
faflure  do  leinlu'e  &  de  lapifteries  à  Par  s  .  EU.  ti. 
te  fon  nom  de  Gilles  Gobelin  ,  qui  fouS  François 
.Premier  ,  établit  la  teintuie  en  écarUte  .  Geceiini  ; 
nome  d'  una  fa'MOfa  Manifattura  di  tintura  e  d'  a- 


riart  «.  On  dit  pruverbialemcnt  &  fisurément  d 
r;n  homme  qui  s' amule  à  mailer  ,  à  fainéanier  ,  qui 
"-rd  le  temps  à  des    haçaiclles ,    qu   M  ne   fa^i    que 


ROber  des  mouches  .  Gober  du  vent  .  Chiethiollaie  ; 
lar  taie  ;■  lcht>x.are  ;  trattenerfi  m  cole  d,  nwna 
ecnctufione  .  S.  11  figniiie  (igurément  &  familière- 
ment ,  croire  légéremenr  .  Ft'/î  una  er'Ja;  andare  a 
Vider  pcfcare  colla  gatta  ;  andarne  prelfo  alle  gri- 
da. S.  Il  firnife  auiTi  dans  le  flyle  familier  prendre 
gnclqu'un  ,  fe  faifir  de  quelqu'  un  lorfqu  il  s  y  at- 
tend le  moins  .  Airtflare  ;  accanare  ;  mulet  le  ma- 
ni addfffo  a  uno  quando  meno  vi  penfa  . 

GOBERGER  ,  le  GOBERGER  ,  v.  réciproque  .  Se 
moquer.  Il  eli  populaire  ;  il  fignifie  aulFi  ,  le  ré- 
jouir .  V.  ces  mois  . 

GOBERGES,  f.  f.  pi.  Petits  ais  de  bois  qui  fe 
mettent  en  travers  fur  un  lit  pour  foutenir  la  pail- 
lilVe  .  AJT'  da  fofìenere  il  faccone . 

GOBET  ,  f.  m.  Morce.iu  que  l'on  gobe  .  Il  eli  fa- 
milier .  Eccecne  ;  iocconcello  che  s'  f.goz.T.t  •  5-  O" 
dit  fig.  &  tam.  prendre  un  homme  au  gobet ,  pour 
due  ,  le  prendre  lorfqu'  il  y  penfe  le  moins  .  V. 
Gober  . 
GOBETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vetbe  . 
GOBETER  ,  V.  a.  Faite  entrer  du  plâtre  enlte  les 
joints  des  moilons  d'  un  mur .  Ri»t.rare  ,  o  empir  di 
gefìo  i  conventi  dille  pietre  d'  un  muro. 

t  GOBEUR  ,  FUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  avale  tout 
d'  un  coup  .  Ghiclione;  inghioiiiiore  .  Î.  Sur  la  Loi- 
le,  on  appelle  Gobeurs ,  ceux  qui  remontent  un  ba- 
teau en  le  tirant  avec  une  corde.  Coloro  che  flrafci- 
nano  con  corde  i  latielli  ccitiro  la  corrente  d  un 
fiume  . 

GOBIN  ,  f.  m.  Boffu  .  Un  gotio  ,  on  gtiiciio . 
§.  Il  fe  dit  au(rii  par  mépris,  de  gens  qui  ne  font 
pasbolTus.  Il  eli  fjmiliet  .  Frittella;  ciompo  ;  uom 
da  fuceiole .  ,.,.,.         .     . 

GCBLIN  ,  f.  m.  Noni  d  un  efprit  familier  dont 
on  menace  fot^tcmect  les  enfans .  Verfiera  ;  orco;  H- 
licrfa  ;  trcntavecchia  ;  irintacania  ;  befana. 

GODAILLER,  v.  n.  Boire  avec  excès  &  à  plu- 
ficurs  reprifcs.  Il  eli  du  lîylc  f.iiuil'er.  ibevaxX:'- 
re  ;  cioncare.  V.  Gobelolter  . 

t  GODE  ,  f.  f.  Oifeau  de  mer  blanc  &  noir ,  qui 
vole  très-vite  .  Uccello  di  mare    velaeiffimo   net  vo- 

t  CODÉE  ,  f.  f.  T.  de  Papet.  Forme  défeflueufe  , 
ridée  ,  que  prend  le  papier  lor'qu'on  1  étend  fur 
les  cordes.  Cattiva  piega  della  e  irta, 

GODELLIREAU  ,  f.  ni.  Jecr.e  homme  qui  f»:t  1 
agréable  &  le  galant  auprès  des  (cmmcs  .  Il  ne  fé 
dir  qu'en  mauvaile  part.  11  eli  du  flyle  familier  . 
Minthifneella  ;  fmanz,iere  ;  civilione  . 

GODEN'OT  ,  f.  m.  Petite  figure  d'  ivwre  qui  re- 
préfenie  un  homme  ,  3t  dont  les  joueurs  de  gibeciè- 
re fe  fervent  pour  amufer  les  fpeftateurs  .  Fantoccio; 
tur-.ttino;  i.mieccio  .  §■  On  dit  par  mépris  d  un 
petit  homme  mal-fait  ,  qu'  il  eli  fait  comme  un 
godenof .     Uom    contragatto  ,    flroppiato    della   per- 

GODER  ,  V.  n.  Plilfer  ,  faire  de  faux  plis  ,  foit 
pat  la  mauvaife  coupe  d'  un  habit  ,  foit  par  le  mau- 
vais alTemblage  de  fcs  parties  .  Far  una  cattiva 
pie^a  .  '  ... 

GODET  ,  f.  m.  Sorte  de  vafe  à  boire  ,  qoi  n  a  m 
pied  m  anfe  .  Ciotcl.-.  .  §.  Godet  ,  fe  dit  aurti  des 
vailTesux  attacbés  à  des  roues,  dont  on  le  'ert  pour 
élever  de  l'eau.  Captetletto  .  5.  Godet ,  T.  d  Hiji. 
natur.  Sot.  La  partie  d'une  fleur  qui  fouiient  «t 
renferme  les  feuilles.  C.;y/ff«o  .  §.  Goder,  en  T. 
Je  Pondeurs  ,  C  eft  une  efpè-e  d'  entonnoir  ,  par  le- 
quel le  métal  fondu  ,  qui  eQ  dans  1  écheno  paiTe 
dans  Us  jets  .  La  tocea  principale  della  forma  .  5. 
Les  Peintres  donnent  le  nom  de  godet  à  des  petits 
va.nreajx  ,  cii  ils  mettent  leur  huile  &  leurs  cou- 
Itcis .  Alberello  .  .,,.»,, 

+  GODIN  ,  f.  m.  Veau  dé|à  fort.  Torello 
\  GODINET,  f.  m.    Petit  veau  de  lait. 
lattante.  -*.,,», 

t  GODINHTTE,  f.  f.  Amante,  maiirefTe  .  Il  en 
vieux.  V.  ces  mots.     5.  Baifet  en  godineite"      -■ 
fer  amonrcufement  ,  comme  font  les  amans 
con  pajjìone ,  amoroj.imenie , 

GODIVEAU,  f.  m.  Certain  pMé  compofé  d  an- 
douillettes  ,  de  hachis  de  veau  ,  &  de  béatilles  . 
Crollati  .  ,         >  t  ■ 

60DR0N  ,  f.  m.  Certains  plis  ronds  qu  on  lai 
foit  iutrefoi;  atx  fraifes,  &  qu'on  f^iraujourd  hui 
aux  niaucbeties ,  aux  coiffures  des  femmes  .  Pij- 
gbe  ;  increfpaturt.  i-  Godron  ,  fe  dit  ea  parlant  <^c 
certaines  façons  qv.'on  fait  .lu»  bords  de  la  ;a'''^="'= 


yin  qu'  on  en  fait  .  Sorta  d'  uva  éianco . 

GOÉTIE  ,  I.  f.  Efpèce  de  magie  pat  U.q,>«lit  ea 
invoqnoit  les  mauvais  génies  pour  auirc  aux  hom- 
mes .  Gocr,la  .  ■ 

t  GOÉTIf  N  ,  rV\F.,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  ccllt 
qui  exersoit  la  gcetie  .  Ci&f  efercita  ta  geexia  . 

■t  GOETIQ'JE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartieni  lit  I 
gcélie  .    ^appartenente  alla  gce^Lt .  , 

t  GOÊTRE  ,  f.  m.  V.  Gioiiie. 

GOETTKEUSE  ,  f.   f.   Encyel.  V.    Pélieio  . 

GOFFE  ,  adj.  de  t.  g.    Mot    empioniéde    I    II». 
lien  ,  pour  lignifier  ,    mal.fait  ,    roal  bàli  ,  siofTiei ,     , 
mal-adroit  .  Il  eli  du  flyle    fam.iier.    Goffo  ;  Jeitt-     j 
f5      inetto;  Jeimuniio  ;  difadatlo  ;  faflcllinl  ;  M-     , 

hualjo  .  .».<    '      I 

,f.  GOFFEMENT,   adv.     Loutdenie»!  ^  groITlHe-    i 

ment  .  GoSimenie  .  i 

GOGAILLE  ,  f.  f.  RéiouilTance  dans  «D  ripa»  .  K  | 
en  populaire  .  Gct,r.ovigli/i  ;  firavit.ij>  t  pufilnU.  , 
Faire  gogaille  .  Gavax_iare  ;  stxioviglitr'.  ;  flit  •»  ; 
gox.VVÌ!ilia  .  ■.,         ,  •       I 

t  GOGAILLER,  V.  n.  faire  gogailie  ,  faire  fu  i 
pailles.  Il  el»  bas  &  pop.  Gjxj'^ovirliare  . 

GOGO  ,  Mot  qui  n'a  d'  ufage  que  dans  cette  il-  : 
con  de  piller  .adverbiale  ;  A  gogo  ,  vivre  i  gogo-,  \ 
être  à  gogo  ,  pour  dire  ,  vivre  il  fon  aife  ,  dans  1  t-  j 
bondance  .  Il  ert  du  flyle  familier  .  Viver  negli  nìt  i 
nell'  atécnéanr.a  ;  ftar  in  fat  gr.iffo  .  _     _ 

^  GOGUELU  ,  UE  .  adj.  Qui  a  du  bieft  ,  qui  Ot  | 
à  Ion  aife  .  L' Acauémie  remarque  que  ce  mot  figni.  i 
fie  un  homme  ,  qui  aime  à  fe  réjouit ,  ma;s  qu  il  e»  | 
bas.  Urmo  agiato,  che  r  ite  negli  ali,  e  nell'  'pulentf.    : 

GOGUENARD,  ARDC,ac)i.  Bas  t  mauvais  piai-- 
fant.  Il  efl  quelquefois  lubllantif.  Beffatore  ;  beffar- 
do ;  beiteggiatore  ;  corbellatore  ;  fcevaio  ;  molltg- 
giitore  .  ■/•       ,  * 

GOGUENARDFR  ,  v.  n.  Faire  de  mauvaifes  plaiv 
fanterie;; .  Eurlare  ;  molleggiare  ;  corbellare  :  cucu- 
liare ;  canz_onare  ;  filare  . 

4.  GOGUEN/.RDERIE  .  Plaifanicrie;  propos  poi«- 
faire  tire  .  Buffoneria;  facejja  ;  burla  ;  m:tio  ridi- 
colo - 

A  GOGUER  .  V.  n.  Qui  ne  fe  dit  qu  avec  le  prò- 
r.cm  perfonnel  .  Se  goguer  c'oli  fe  réjouir  ,  &  «tre  ! 
en  belle  humeur .  Il  eli  bas  .  TralìullarJÌ  ;  divertirf; 
Ilare  in  allegria.  . 

GtGUETTES,  f.  f.  pi.    Propos  loyeox .    Motti: 
novelle  ;  facezie  l  piacevolerxt  ■    $•  P"  "i"  "«"^   "  ' 
flyle  familier,  Otre  en    goguettes,    être    enfesgo-i 
guettes  ,  pour  dite  ,  être  en  belle  humeur.    Effere; 
0  flare  ia  lurlo  ;   fguaix'.re  ;    eifer  m  gala  :  efltt 
ai  buon  umore  .    5.  On    dit  familièrement ,    chaotCT  , 
coquettes  à  quelqu'un,  pour  dits,   l  attaquer,  lin 
dira  des  injures ,  des  chofcs  fòcheufes  .  Viilanegif-  ■ 
re  ;  dir  vilLìiìa  ;  cardare  ;  Jcarliffare  .  \ 

+  GOJER,  f.m.  Qui  haute  les  mauvais  lieux  .  «ir- 

de'liire  .  ,     _    ,      .  , 

t  GOINFRADE,    f  f.    T.  buticfquc  . 

"louton  .  Palio  da  ghiottone  . 
GOINFRE  ,  f.  m.  Celui  qui  met  tout 

à  manger  .   Ce  mot  &  les  deux  fuivant 


Repas  * 

fon  plaifit 
font  popò- 


Vil  elio 


bai 
Baciar 


d'  una  farìit 
raz.7,i  in  Parfgi . 

GOSELOTTEB  ,  v.  n.  fréquentatif.  Buvoitcr  , 
boire  Ì  plufienis  petits  coups.  Il  cfl  familier,  & 
ne  le  dit  guère  qu'en  mauvaile  part.  Sbfva\ZJrc  ; 
ceatollare  ;  ètmèitiate  ;  sbombetlare  ;  bere  a  centel- 
lini ,  a  zinzini  ;  tenere  il  becco  in  molle  , 

ij.  GOEE-MOUCHE  ,  f.  m.  Efpèce  de  petit  lé- 
lard  des  Antilles  fort  adroit  Âpiendie  des  mouches. 
Sorta  di  lucertola  molto  .abile  a  cacciar  le  mojche  . 

GOBER  ,  v.a.  Avaler  avec  avidité  &  fans  favouier 
ce  qu'on  avale  .  Il  efl  familier  .  Inghiottire  ,  ingo- 
Î'ire  ;  ingmart  ;    incollare  s  II ■miu^ÎM e  i    inior- 


laircs  .  Diluvlone  ;  mangione  ;  aelofo  ;  tcrlingainrl: 
pappatore  ;  p.jppone  ;  p.tppacchione  . 

GOINFRER,  V.  n.  Manger  beaucoup  &  avUe- 
lient  U  ert  pop.  Mangiare  /conciamente  :  abbcnâc- 
dare  ;  crapulare  :  cii&are  ;  diluviare;  paccttiart  ■;. 
sbafoffiare  ;  fci'ffare  .  ; 

GOINFRERIE,  f.  f.  Gourmaodife  fans  goût.  Ui 
eft  pop    GoluSlJ  ;  ghiotloneila  .  j 

t  GOISLAN  ,     f.  m.    Oiltau  de  1  Acadie  .    S«m\ 

"*  CLOITRE  ,  f.  m.  Tumeur  groffc  &  fpongieufe  «d 
vient  .Ma  gorge,  csuice  ordinairement  par  la  laao. 
vaifc  qualilé  des  eaux.  Gor.x.0  .  ..  ,_ai 

GOITREUX,  EUSE  ,  adj.  qui  ert  de  la  naliire*| 
eoitie  .  GCZZ.UI0.  ,,    ^^    .^^ 

GOLDRON  ,  T.  des  Ordonnances.   %'.  Goudro».; 

GOLFE  ,  f.  m.  Mer  qui  entre  ,  qui  avance  tàt.^ 
les  tenti  .  Golfo  ,  .  .s.i.f  A, 

t  GOLFICHE  ,  f.  m.  Coquille  qui  a  un  éclat  »i 
nacre  ,  Conchiglia  lifeia  ame  '■',"""'",''"'■'•,,' 

GOLILLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  collet  qu'  on  porte  H 
Efpagne.   ColLire  ,  *.;t;ero  alla  fpagnuola . 

t  GOMENE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Sur  les  laltiM  | 
le  cable  des  ancres.  Gomena.  ; 

GOMMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

GOMME  ,  f.  f.  Subflance  qui  découle  de  quelqucr 
aibres,  &  qui  ert  foluble  dans  I'  eau  .  '?""•"•' -^ 

GOMMER  .  v.  =.  Enduire  de  gomme.  Ingem»- 
re  ■  impialì.ir  con  gomma .  5-  On  dit,  gommer  «. 
couleur,  rour  dire,  y  mêler  on  peu  de  S.''^"'' •« 
oue  la  couleur  ait  plus  de  corps,    &_qu  elle  tien»' 


d'  arsent  .  Orlo  :  orlatur.i  del  vafeìfame  .     §.  U    'e       M'^^"  '«  y\''\"'  .«.ì/'Viir 'le  oauiér ,  &c.   Mettere  a 
dit  de  ceitaines  Valons  qu'on  Jaitaux  «"«a^cs  ^de      p-/';"  J^^;':  i-^',;,',  f/J'^rli  fiafl  flempc 


mcnuifene  &  de  f.'nlptute  .    Bacchette  . 

GODRONNÉ  .  ÉE  ,  part.  V.   fon  vetbe  . 

GODRONNER,  V.  a.  Faire  des  godrons  .  Inc-e- 
/pare  Hanche' }-■ .  Godronnci  de  U  vailfclle  .  Filetta- 
re ;  orlare  il  vafti.'ame .  .         .      j         , 

GOÉMON,  f.  m.  Heibe  qui  cro.t  dans  la  mer  , 
fur  les  côtes  .  On  la  eomme  encore  Vaiec  &  Sart  . 
V.  ces  mots  .  ,  „  J 

o.  GOES  ,  GOUET  ,  OU  GODAIS,  f.  m.  Sorte  de 
gros  raifio  vineux  .  Le  gouet  ert  le  moins  délicieux 
lie  tous  les  jaifins  .   On  appeilt  ««ûji  4e  «t  ROni    i« 


'■'gom"mÉ-RÉSINE  ,  f.  f.  Subflance  compoKe' 
R.™me  &  de  icline,  dont  .ne  partie  fe  li'"»"' « 
&  r  autre  dans   l'efprit-dc-vin  .    K*/'" 


EUSE  ,  adj.   Qui  ielle  de  la  gor 


r  eau 
rat.ia  . 

gommeux 

me  .  Gommofo  ;  gommi/cro. 

GOMMIER,  f.  m.  T.  d' Hifl.  Nat.  *<*>"/" 
les  Aorilles,  ainfi  nommé  àcaufe  de  i^  f"'^'^"' 
,i,é  de   eomme  qu'il   jette.   Vi'/":"  """' / Jcc 

GCMPH05E  ,  f.  f.  Tetnie  d'  ORé:...'-  •  Elpè» 


G  O  N 

i«!<tîât:CB  immobile  ,  pat  Itqutlles  !«s  os  font  em. 
bo!i<«  !'  un  dsns  I'  autre  .  «sime  un  clou  &  une 
cheville  d::os  un  trou  .  Te',',:  eS  1"  lofertion  dss  lieols 
dint  l:s   micLitires  .  Gfafcfi  ;  c  nclaviiicr.c . 

t  GONAGRE  ,  f.  t  T.  Ile  Mtd.  La  gomte  aux 
gcnoLX  .  PiiifTj  . 

GOND  ,  f.  m.  (  Le  D  ne  fe  prononce  pss  ) .  Mor- 
ceau de  fer  coud<  &  tond  par  la  p^'t'e  à'  en  haut  , 
fi2r  lequel  touineot  les  peniures  d'  une  porte  .  Arph- 
|f»e  V  gjnibe'o  ;  cxrdine .  §.  On  dit  proveibialcment 
&  SjuréircDt  ,  (sire  fortir  ,  ou  meirre  .luelqu'  un 
hors  des  Rocds  ,  pour  dire  .  le  ircttrc  tellement  en 
colore,  qu'il  'oit  connne  hors  de  lui-iréoie  .  pjr 
z.Jcir  âc* gsitghfr't  V  CJvsr  di  g^nsrifì  . 

GONDOLE  ,  f.  f.  Petit  batcsu  plat  £c  fort  long  , 
IsjU  eflparticuliérerr-cnt  enufaçeà  Venife  pour  navi- 
gLer  fur  les  canaux  &  qui  ne  va  qu'  à  rames .  Gon. 
ttsli  .  J.  Gondole  ,  efl  aufli  un  psiii  vailTean  *  boi- 
re ,  long  &  érroit  ,  qui  n'a  ni  pieds  nianfes,  ainft 
Bommé  à  caufe  de  la  reflemblance  qu'  il  a  avec  les 
(«ndoles  de  Venife  .  Ciotclj  o  tofana  f^ito  a  gui/a 
di  g:nii:ia  . 

GONDOLIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fert  à  mener  les 
gondoles  .  Gondclitre  . 

CONFàLON  ,  f.  m.  Tirine  de  Blafo»  .  B.ian:ère 
i'  Éçlife  à  tro:s  ou  quatre  fanons  ,  qui  font  des  piè- 
ces pendantes  .  On  dit  anfiTi  Gonfaaon  .  Gcnfalcne  . 

GONFALOMER  ,  f.  ni.  Celui  qui  portoii  le  son- 
filon  .  On  donne  encore  ce  titre  à  quelques  chefs 
de  Républiques  d'  Italie.  On  dit  aulTi  Goafanonier  . 
■  ^Scafjlcnierg . 

GONFLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe  . 
GONFLEMENT  ,  f.  m.  Enflure  .  GcnfianuBlo  ;  en- 
fi.imcntc  ;  cnp.tgicrne  ,  ce.  V.  Enflure  . 

GOvFLER  ,  ».  a.  Rendre  cnfli  ,  fiire  devenir  en- 
ee. H  ne  fe  dit  gi-ète  qu'  en  parliot  de:  er.fluies 
caufies  par  des  flatuofités.  Gsnfijre  ;  enfijre .  Il  eli 
JulTi  neutre  &  rcfcproque  .  Gcnfijrfi  ,  ee.  V.  Enfler  . 
J.  Gonfler,  fe  dit  aurti  au  figuré.  V.  Enfler. 

GONGRONE ,  f.  f.  Terme  de  Médecine  .  V. 
Goitre  , 

GONIN  ,  f.  m.  Ce  mot  n'  eB  en  rfagc  que  dans 
celte  phrafe  popul.iire  ,  c' efl  un  maitre  gonin  ,  c' 
ell-à.dire  ,  un  homme  fin  &  rufé  .  jili-Jto  ,  ee.  V. 
RuW. 

:  GONIOMETRIE,  f.  f.  Terme  de  W ithématique  . 
lArt  de  mcfurer  les  .ingics  .  Arie  dì  mifurar  gli  .un- 
teli . 

GONOBBHÉE  ,  f.  f.  Terme  de  Médecine  .  Flux 
involontaire  de  fcmcnce.  Gonûrrfj  ;  fc:l:ii.ione  . 
•  t  COR  ,  f.  in.  Arbre  qui  croit  fur  les  bords  du 
iNiger  ,  &  dont  le  fruit  reiTemble  A  la  châtaigne  . 
'Aibtro  il  tui  Jrutlti  is3':miglij  atlj  cJp.JS'^^  • 
i  GORD,  f.  m.  fêchciie  qie  l'on  conflrJit  dans  u- 
jie  iiv:*re  .  Elle  efl  compofée  de  deux  rangs  de  per- 
iches  plantées  dans  le  fond  de  la  rivière  ,  qui  for- 
treot  un  angle  ,  aa  fomnict  duquel  efl  un  f..et  où  les 
.deux  rangs  de  perches  condnifent  le  poitTon  .  Gra- 
telle J  p3li  pipatati  ac'l'  ncfuJ  in  m^ds  ,  ehe  gai- 
'4in:  il  pefee^  un  Ivago  riflrena,  ov*  <  adjttsia ta 
vere  . 

j  GORET,  !-  m.  Petit  cochon  .  On  ne  le  dit  guère 
iqcc  par  plaifaaterie  .  Fcfteltc  ;  pcrchetto  ;  pcrceitei- 
fn;  pncellinc  ;  pcrcellcrir .  J.  Goret  ,  ou  Gorret  , 
T.  de  Mar.  c' efl  un  balai  plat  entre  deux  planches, 
3t  emmanché  d'  une  lonçue  perche  ;  on  s'  en  fert  à 
séîoyer  le  bas  du  vaiflfeau  que  l'eau  couvre,  Fre»- 
raxx.a  di  ferpa  ,  e  di  flipa  . 

I  GORETER  ,  v.  a.  T.  de  Marine  .  C'efl  néloyer 
avec  un  goret  la  partie  d'  un  vaiiTeau  eut  efl  cachée 
Bans  l'eau.  Frettare. 

I    GORGE  .  f.  f.  L»  partie  de  devant  do  cou.  5.  Il 
te  dit  attfîi  des  animaux  .  Gala  ;  favei .    Il  fe  prend 
poli  pour  le  g-Iïer.  Canna  della  gala;  gola  ;  flrsz.7,a; 
^rozx^'te  .  Ç.  On  dit  ,  cf'uper  la  gorge  à  quelqu'  uo, 
pe*\T  dite,  le  lu  i ,  le  maifacrer  ,    Et  on  dit  auOi  , 
eue  denx  hommes  font  prts  de  fe  couper  la  gorge  1' 
>in  r  âiitre  ,  pour  dirt ,  qu'  ils  font  piés  de  fe  tuer  ; 
te  qc'  un  homme  veut  fe   couper    la  gorge  avec    un 
«utic  ,  pour  dire  ,  qu'  il  veut  fe    b.ittre  contre  lui  . 
^set1.are  ;  fe  annate;  flrcxx'*^e  ;  tieeidere  ,  S.  On  dit 
égarement  ,  couper  U  gorge  à  quelqu'  un  ,  pour  di. 
|re,  laire  quelque  chofc  (;ui  le  rnine  ,  qui  le  perd  ; 
A  qn*  un  homme  fe  coupe    la  gor^e   à    lui-même  , 
torfigije  dans  une  iffjiire    de  conféquence  ,    il  fait  ou 
lit  quelque  chofe  de  contraire  ì  fes  intérêts .  R;'i;i. 
ïjr«  ,  0  lùvinarfi  .  5.  Oo  dit  ,  rire  à  gorge  déployée  , 
l>our<ire  ,  rire  de  toute  fa  force.  Smafeellare  ;  fia- 
9*fciaT  delle  rifa  .    5.  Pour  donner  fortement  un  de- 
sienti À  un  homme  ,  on   dit,  qu'il  en  a  meoii  ,  qo' 
Ma  menti  par  fa  gorge  .  Il  efl  vieux.  Egli  ha  men. 
Ht9  per  ta  gela  .    Ç.  On  dit  à  un  homme  qui    a  des 
paroles  cfifenfantes  ,    qu'on  les  tai  fera  rentrer  dus 
la  gorge  ,  poor  dire  ,    qu'on  l'obligera  à  d^favouer 
le  q;i'  il  a  dit .    fe  gli  faran  rientrare  le  partie    in 
trpo .    $.  On  dit,  rendie  gorge  ,  pour  dire  ,    vomir 
pris  avoir  trop  ba  ou  trop  mangé.     Vomitare;  re- 
t't  ee,  V.  Vomir.    S.  On  le    dit    au  figuré  ,    pour 
lire,  rendre  ce  qu'on  a  pris  iniuflement .  Refliiui- 
e,    5.  Gorge,  fignifie  quelquefo's  le  cou  8c  le  fein 
'ont  fcm>ne  .  Fette  ;  ftn: .  $.  En  termes  de  Chaf- 
c .  on  dit .  qu'un  chien  a  bonne  gorge  ,  piur  dire, 
lu'  U  a  U  voix  forte  .  Bucna  v:ce  .    5.  Gorge  chau- 
figniSe  en  termes  de  Fauconnerie  ,    la  chair  des 
atiraui  vivans  que  l'on  donne  ^ux  oifeaux  de  proie. 
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li  f  :crtf  dei't  anlrKjit  v$vi  cbe  (i  dj  a^li  tiiC^i- di 
prejS.i  .  5.  On  dit  figurémeci  &  proverbialement  , 
fa;re  i:ne  gorge  chaude  de  (juelqiie  chofe  ,  pour  dire, 
s' eo  T^iouir ,  s'  en  moquer.  V  cts  mors.  i.  Il  t- 
enifie  auflfi  ,  faire  des  pUifaniefcs  de  quelque  chofe 
en  compagnie,  «n  public.  Mttier  in  ridicelo^  in 
tjnz^'me.  §.  On  .-ippcUe  ROTçe  de  moctaçnes  ,  un  dé- 
troit ,  uo  pafTdRc  entre  deux  montaçocs  .  G'U  ;  /ju- 
ci  ;  jcfre ,  §.  En  termes  de  Fortifi;arîoo  ,  g  rgc  û- 
gnific  l'entrée  d*  une  FartificatiCD  du  côré  de  la  ?l.i- 
ce  .  §.  On  appelle  gorge  ,  en  temics  d'  Architeftu- 
re  ,  une  moulure  concave  .  Gcl.i  ;  cavetto  ;  Si*fcio  . 
$.  On  nomme  aufïi  sorge  ,  une  pièce  rie  tc-s  faîte 
en  ftorge ,  &  à  laquelle  on  attac^ie  les  e.lampes  ,  les 
carres  de  Gtiograplnc  ,  &c.  p-ur  pouvoir  Us  rou- 
ler .  Bjcchetts  c  èaftcni  ccn  uni  pjii.7  aW  efire- 
fììir^  . 

GORGÉ  ,  ÉE  ,  pare.  V.  Ton  verbe.  §.  On  dit,  qu* 
un  cheval  a  ks  j.imbes  gorgées,  pour  dire»  qu'  il 
les  a  enfiéeî  &  pleines  de  mauvaifes  humeurs.  Gcrj. 
f.ù  .  Terme  de  B;.ifon  .  II  fe  dit  d'  un  Imn  «  d'  un 
cigac  ,  ou  avitre  animal  dont  le  cou  e!Î  cejnt  d'une 
couronne  d"  un  autre  émail  que  celui  de  1'  animal  , 
Goijfo  . 

GORGE-DE.PIGEON  ,  f.  f.  Couïeur  comporéj  & 
mcUnçée  ,  qui  paroît  changer,  fuivant  les  d.ffércns 
afpefts  du  corps  coloré.  Ccl'r  c:tngi.irjte  . 

GORGÉE,  f.  f.  la  quantité  de  ligueur  qae  1*  oo 
peut  avaler  en  une  feule  fois,   forfff^fcr/jta. 

GORGER  ,  V.  a.  Saouler,  donner  à  manger  avec 
excès  .  Satcliare  ;  impinx.^T€  ;  empir  fina  a  çc/.i .  §. 
11  fignifie  figiicémcnf  ,  combUr  ,  remplir  ,  &  il  ne  fe 
dit  qu'en  parlari!  des  lichetîes.  C  cimare  ^  ce.  Vo- 
yez Combler  ,  Remplir  . 

GORGÈRE,  f  f.  r.  de  Marine.  Cojpc-gorge  , 
taillemer  :  ce  mot  au  finguîier  fc  prend  en  général 
poi:r  toutes  les  p  èces  ou  gor£;ères  enfemMe  ,  c*  e(ï- 
à-dire  ,  pour  le  denv^us  de  1'  épero» ,  ou  la  partie  ir- 
féricurc  qui  regarde  l'eau,  &  qui  cft  (orrrée  par  des 
courbes  de  chirpectcri  e  .  Tagli.'îm^ye  .  §.  Gorgères  , 
coupe-gofge.  Ce  font  des  pièces  de  bo:s  recovirbées 
en  arc  ,  qui  s"  é:èvent  au-delà  de  1'  étrave  &  vien- 
nent régner  fous  l'éperon  du  navire  du  côté  de  l* 
eau.  Pei7_i  di  tagliava  tre  , 

GORGERET  ,  i.  m.  Terrrc  de  Chirurgie.  InfÌrc 
ment  don?  quelques  Liîhotomiftes  fe  fervent  peur  in- 
troduire les  tenetres  dias  la  veiTîe  .  Tan^S''^  ^''-ï- 
tatrice  . 

GORGERETTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  collcrtîte  fer- 
vent è  cczvrir  la  gorge  des  femmes.  U  eli  vieux  . 
Gcr^iera  ;  gcrgiereft-i  ;  g.rrieyinJ  .  , 

GORGERIM,  f.  m.  Pièce  du  harncîs  qiii  feivoit 
autrefois  pour  couvrir  &  défendre  la  gorge  d'  un  hom- 
me d'  armes  .  Gcr^iero  ,  §.  Gorgetio  ,  T.  d*  Archi- 
ttB.  La  perire  frife  du  chipiteio  dorique  entre  1' â- 
lîragale  du  haut  du  fiit  de  ta  colonne  &  les  anoc- 
ie's  .  Oo  i' appelle  aufTi  Colarin  .  Ccthrino. 

t  GORGE-ROUGE  ,  f.  f.  Petit  oi.'^eau  qui  a  la 
^Drge  rouse  ;   fon  ramage  eft  beau.  Peftircj^i . 

t  GORGONELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  toile  de  HûWao- 
de  &  de  HambOJïg  .  jjr;j  di  reLt  d'  O.'jijdj , 

COsIER  ,  f,  m.  La  partie  intérieure  de  la  gorge, 
par  cù  les  alimens  paHent  de  la  bouche  à  i*efîomac  . 
G:>lj  ;  JÎfcz.x-3  ;  g'XX^  ;  Sorgcxxoie  ;  ^crgiéta  ;  f.tr. 
S^Z.Z-'  •  $•  Gofier  ,  fc  dit  auftî  àa  canal  par  où  fort 
la  vox  ,  &  qni  fert  à  la  refpiratton.  Canna  delia 
gola  .  §.  Oo  dit  d'  une  femme  qui^  a  la  voix  agréa- 
ble ,  qu'  f 'le  a  un  beau  gofîer  ,  qu'  elle  a  un  gofier 
de  roflTignol  .  Ella  ha  una  ct:ìla  vece. 

GOSSAMPIN",  f.  m.  Grand  arbxc  des  Indes,  d'A- 
frique &  d*Amérque,  On  l"  ap;.^  le  Fromager  dans 
les  Iles  Fran^OT(es.  Le  nom  deGoflTampin  vient  dé 
ce  que  cet  arbre  a  qjelque  reflemblance  avec  le  pin  , 
&  que  fua  fruit  renferme  une  foife  de  coton  .  La 
couleur  de  ce  coton  eli  un  gris  de  perle  ;  il  efl  es- 
trêftiemenr  doux,  fin  &  luliré.  Ou  l'emploie  Â  dif- 
fércns  ufa^rs.  A  tiro  delia  batAbagia . 

GOSSE  ,  T.  de  Mj^.    V.  CofTc  . 

GOTHIQUE  ,  adi.  Le  principal  u^age  de  es  mot 
efl  renferme  dans  les  deux  phrafesfulvantes  ;  Archi- 
tefture  gothique  ,  qui  fe  dit  d'  une  architcdure  que 
r  on  a  accourumé  d'  aftribucr  aux  Got^s  ,  qui  efl 
entièrement  diflférente  des  cinq  ordre»  d*  Archîtefiu- 
re.  Architettura  gotica  .  Et  Écriture  gothique  ,  qui 
fe  dit  d'une  écriture  ancienne,  doat  on  a  au-Tî  ar- 
'ribi-.é  les  caraflères  ai;x  Goths .  Scfittura  gotica  . 
5.  Gothique ,  fe  dit  au^i  par  une  forte  de  mépris  , 
de  ce  qui  psroît  trop  aac'en  &  hors  de  mode  ,  Cri- 
tico ;  antico;  difufato  .  S  Goihique  ,  s'emploie  auf- 
fi  aw  fabflantif  en  quelques  phrafcs  .  Il  y  a  du  qo 
thique  dans  cetïc  jirchitcûure  ,  dans  cette  écriture. 
;"  è  gualche  afa  di  gctifo  in  fudU  architettura  , 
in  quella  fcrittura  .    * 

GOUACHE,  f.  f.  Peinrurc  oìì  V  r.n  emploie  des 
couleurs  détrempées  avec  de  l'eau  &  de  U  gomme  . 
Pittura  a  tempera ,  o  fi-i  a  roj^^*  • 

GOUDRON  ,  f.  m.  Efpice  de  gomma  &  Je  poix  , 
fervant  prmcipalcmcnt  à  calfater  les  vaiffeanx.  C?- 
trame . 

GOUDRONNÉ,  ÉE ,  part.  V.  fou  verbe. 

GOUDRONNER,  v.  a.  Enduire  de  foudroo  .  Sp*!- 
mare  ,■    incatramare  . 

GOUESMON  ,  T.  de  Mar.  V.  Varech  . 

GOUFFRE  ,  f.  rr.  Abymc  ,  trou  for!  cieux  &  fort 
profond.  Gjtv9;  a^iifo  ì  M^agirte  ;  (•afatrc»    g-  On 
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dtt  f*L:réf!ict5t  ,  tomber  dans  un  giuffrede  malheurs, 
dans  un  goiiffre  de  misères,  pour  dire,  tomber  dans 
une  cx:rftmc  misère.  Cadere  ïn  tin  aèijffr  di  /ventu- 
re ,  dt  mijerie  .  %.  Gouflfrj  ,  fe  dit  auflfi  de  toutes  les 
chofes  oi\  Ton  fait  des  fra. s  immcafes.  Aèiffj  ;  vo- 
ratiifte  . 

GOUGE  ,  f.  f.  Terme  populaire  &  de  mépris  , 
donr  on  fc  fert  en  parlant  d'  une  pro;!itiîée.  H  efl 
viei-.x  .  V.  Gouioc  .  5.  Goi:ge  ,  elî  au:TÎ  une  eCpècs 
de  cifeau  fervant  ar.x  MauiyPefs,  an  Sculpteurs  8c 
à  d'  autres  ouvriers  .   Sgorbia  ;  fcarpeUo  a  doccia  . 

t  GOUGER  ,  v.  a.  Commencer  avec  uqe  gouge 
ou  langue  de  carpe  ,  le  *rou  d'  une  pièce  de  fer  qu* 
00   veut  percer  au  forer  .    Fjrare  eolia  dcecis  , 

GOUGETTE,  f.  f.  Terme  d*  Arts .  Petite  gouge  . 
Sgorbi  lin.2  . 

GOUJAT,  f.  m.  Valet  de  cavalier  ou  de  fantaf- 
fin  .  Caiuppj  ;  faccaydo  ;  bat^agliorte  . 

GOUINE  ,  f.  f.  Terme  d'  iniure  ,  qui  fe  dit  i*  une 
coureufe,  d'une  femme  de  tsiacvaife  vie.  Cant.-nii. 
ra  ,  ec.  V.   Putain  . 

GOUJON,  f.  m.  Petit  poifTan  blanc  qu*  on  prend 
ordinairement  à  la  ligne.  Chioz,ts.  §.  Oa  d;t  fitni- 
liércment  ,  faire  avaler  le  gOL-jm  à  quelqu'un  pouf 
dire,  faire  tomber  que'qii' un  dans  xir.  pfége .  Trap- 
pilsre  ;  pif^Iir.re  a  m-jx.X,acchira  ;  far  dare  nel.'a  ra- 
gna .  §.  Gonion  ,  T.  rf'  Arts  .  C'  efî  une  cbeviUe  Ce 
fer  à  point4>  perde;  .  Perni»  ,  Goujon  de  gond  .  /î^9 
rf'  un  arpione  . 

t  GOUJONNER,  T.  a.  •Lier  les  parties  d*  ua  ou- 
vrace  avec  un  gouinn  .  incavigliare . 

GÛUjURE,  f.  f.  r.  de  Mirine.  Cefi  renCaitle 
faite  amour  d'une  podie  ,  afin  d' encochdÉ  [' étri- 
pe  .  Ce  mot  fc  dit  aufiTi  de  celles  qu'on  fait  autotir 
0  un  cap  de  mouton  ,  ou  qui  fervent  à  tenir  les 
haubans,  incana'.uura .  Ç.  Gouiurc  de  chouq-ct,  C' 
efî  1' entaille  qu'on  fait  à  chaque  bout  ,  par  ou  paf- 
fc  la  craode  étague  .  Inca/iro. 
'      GOTJLDRON  ,  V.  Goudron  . 

*GOULÉE  ,  f.  f.  Grotte  bouchée  .  II  efl  bas  ,  &  il 
ne  fe  dit  guère  qu'  en  parlant  d*  un  homme  qui  man- 
ge avidement  de  gros  morceaux,  B^ccrta. 

GOULET,  fm.  On  appelloit  aiifi  autrefois  le  cou 
d'  une  bouteille  ,  ou  de  quelqu'  auye  vafe  dont  I'  en- 
trée efl  étroite  ;  en  ce  fens  il  efl  veux  ,  &  oo  ne  dit 
plus  que  Goulot.  V.  §.  Goulet  ,  fc  dit  maintenant 
de  !•  entrée  et  roue  d' un  port.  Imbûccetura  flr€tr.f 
d'  un  porto  .       ^B 

GOULIAFRE^di.  de  t.  E.  Il  fe  dit  d'  une  per- 
forine qui  mange  avidement  &  mal-proprement  ;  mais 
il  n^s*  emploie  guère^i' au  fubflantif.  Mansióne; 
diluviane  ;  pjppaechiam  ;  pappalardo  ,•  ghiottóne  i 
divoratore  . 

GOULOT,  f.  m.  Le  cou  d'  une  bouteille  ,  d|^Be 
cruche,  ou  de  quelqu*  autre  vafe  dont  l'eDtr«  eft 
étroite  .  Canna  ,  eoiip  ,  hueeiuolo  d*  un  fijl'cû  o  Jîrni' 
te  .  Une  bourcille  ^^  le  goulot  canTé  .  Fiajc^  sâ^c- 
catj^  sboccmceliai^^^Ê 

GOULOTTE  ,  f. IWcrme  d'  ArchìteS^rc  .  Petite 
rigole  pour  fervir  à  1' é:oi:lemcni  des  csls.  II  y  a 
auiTî  des  goulottes  pour  l' ornemenî  des  jardins.  CS^ 
naletf)  .-  cavetto  ;  ^ufdc  . 

t  GOULU,  f.  m.  An:mal  fauvagc  de  Lap^joic  & 
de  Mofcnvie  ,  qui  cil  firt  noir  &  luifanf  .  S"ita  à"* 
animale  falvatica  .  %.  0;fe«t:  qui  dévore  le  poiffon 
avec  beaucoup  d'  avidiié  .  Vecetïé  mc'.t-j  ghiotto  dei 
pefce  . 

GOULU  ,  UE  ,  adi,  Q.ai  a-'mc  ft  mander ,  ,«.<ïui 
mange  d'ordinaire  avec  avidité.  Ghimo  ;  n^tihto^ 
ne  ;  g-'l-^fo  ;  in^.^rJ,- . 

GOULUMENT,  ziv.  Avidemecit  .  ChiottimenU  ; 
ingorâauietiic  :  avi'lamenti  ,•  gotgfatasnte  • 

»fi  GOUPIL  ,  C  m.  Vieux  mot ,  pour  dire  ,  fctisrd  - 
Vcipe . 

GOUPÎLÎE ,  f.  f.  Pctifc  f.che  dont  oa  fe  ftrt  ^ox:f 
arrêter  qjclques  parties  d'une  montre  ou  d' Jatrcî 
ouvrages  femblab'^cs.  F  unta .  Ç.Go'piMe,  cfl  T.  dt 
Charpent.  ç' cil  Lr\e  fine  de  petite  clr.v^rre  ,  fai t-^  de 
fer,  plate  Se  eo  forme  de  Un;uette  ,  Se  que  1'  on. 
me;  dans  Us  ouvertures  des  chevilles  de  f;r  pour  le% 
tenir  fer^.e^  .  C'oigl*a. 

1  GOUPILLER,  V.  a.  Mettra  uae  gouolUc .  Fer^ 
tiijrc  c?n.  tin:  copiglia  , 

GOUPILLON,  f.  m.  Àfperfeir,  pe?:t  bâton  an 
b-iM  duquel  il  y  a  de  la  foie  de  cochon  ,  &:  dont  ît 
Prêtre  fe  fert  ii.  V  Églife  po  ir  prendre  de  l'cïiu-bén:- 
te,  &  pour  la  répandre  fur  ïc  pcupîc.  Afpsr/'^rir.  ; 
ft^perg  le  ^  J.  On  i*ppeUe  anffi  goupilloa  ,  un  manche 
d'  argent  ,  a^  bncit  duquel  it  y  a  une  petite  pomwc 
d'argent  cret^Tc  &  percée  de  divcrt  petits  ttous,  4ï 
drat  oa  fc  fert  au<ïl  pour  préfeoter  de  l'cRu-bénite  . 
Afp.'rforia  d*  argenta  .  §.  Eo  T.  d*  Artt  ,  il  î>  picntf 
q:elqucfois  pour  itoe  efpèce  de  vergette  &  quelque- 
fois pour  un  gros  pinceau  .  Sp:z.xoia  d  pennelli. 

■f  nOUPILLONNER  ,  v.  a.  Nctioyer  avec  uogou- 
piilon  .  Spax.x.olare  . 

'  GOURD  ,  OURDE  »  adj.  Qui  efl  devenu  comme 
perclus  pa'  ie  froid  .  il  o'a  gu*re  d*  ufage  qu'  au 
fconnia  ,  &  en  p'àrlart  rfe«  maios.  Avoir  les  maini 
gourdes.  Aver  le  rrutni  iiitirirxjft  ^  tnd»lenx.i>^  d.ti 
frddo. 

GOURDE  ,  f.  {.  Ca!eb»:Te  ,  courte  féch^e  &  vl- 
dée  ,  dont  les  foidafs  »  les  péîenos,  &c.  fc  ferv.:at 
ppur  porter  de  l'  eac  ou  du  vin.  Zvtça  fetea  c  vu' 
fa  ,  9  vfc  di  temerli  4Cfua  o  \inc  , 
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COURnIN  ,  (.  m.  «ros  biion  court.  U  cil  popu- 
laire .  tjflonc  ;  tâlJtihio  ;  pillo  ;  frus'oi . 

o.  GOURDIN'ER  .  V.  a.  rooncr  des  coups  de  £Oiir- 
din  ,  Il  cil  bJS  &  pop.  Sjftci>.nc  :  t^nnidiij'c  . 

GOURE  ,  f.  (.  Termt  de  DroçuiDc  ,  qji  It  dit  de 
toute  droquc  fMUt ,    Drogj  ,  inS'cdienie  .ilicrmo  , 

t  GOUREAU  ,  f.  m.  Sorte  de  ligue  appclliie  Btol- 
h  violelte  looças  .  Ipeiie  ili  fie.    ,,     ,      . 

t  COUREUR,  f.  m.  Celui  <)ui  falfifie  les  dros'i"  • 
Cslui  che  Jltcr.i  ,  che  f.i'fîfi''  "  ^i"''*'"'  • 

GOURGANDINE  ,  f.  f.  Gouinc  ,  courcurc  ,  crci- 
m.c  de  manvaife  vie.   11  eli  Umûter .  V.  Oureule  . 

GOURGANE  ,  f.  f.  Peii'e  H"'  de  marais  .  <)vii  e« 
douce  &  de  bonne  quilitd  .  ?ic:ola  {.iva  di  pMuOe  , 
e*e  i  turni    n  mmshte  .  .:ii^. 

GOURGOURAM  ,  f.  m.  Étoff.-  de  foi.  travaillée 
ca  gros-dc-Toms  ,  &  qui  vient  des  InJcs.   Gcriir^- 

GOURMADE  ,  f.  f.     Coup  de  poing  .    Sgrugno  ; 

GOURMAND  f  ANDE  ,  .di.  &  fubfl.  Glouton  , 
goulu  ,  qui  mange  avec  avidité  &  avec  excès  .  Qhioi- 
tone  !  Ittcme  ;  mins'""  :  P-'"'''"""  •  P-'PP"""""' 
leccarda.  5.11  s'emploie  aufln  an  fiibDantif ,  en 
pitUnt  d'  un  homme  ou  d'  une  femme  .  Un jhmno. 
ne  ,  et.  $.  O.i  appelle  ,  branches  Ro.irmandes  ,  les 
branches  d"  un  arbre  fruitier,  qui  poulTent^ycc  be.i^- 
coiip  de  vigueur.  &  qui  dpuifent  Us  braiTChes  voul- 
ues .  Risoflio  . 

GOURMANDE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
COURM.'.KDER  ,  v.  a.  Réprimander  avee  dure- 
té  ,  avec^s  paroles  rudes  &  in.piirieiircs .  Brr.vure; 
/gridare  ;  riprendere  ;  dare  un-'  ihigluia  ,  nnJ 
SB,isliiiiur.z  .  i.  On  dit  aufn,  gourmandct  un  che- 
val ,  lui  g.iarmar.der  la  bouche  ,  pour  dire  ,  le  ma- 
nier tudcBK-Dt  de  la  m.nin  .  Tormertl.ire  un  c_ivalla 
tella  triglij  .  Ç.  On  dit  fig.  eourm.indcr  fes  panions  , 
psur  dire  ,  s' e.;  rendre  le  maJlie  ,  les  tenir  ailuiet- 
iies  .1  la  raifon  .  SignottsS""  :  dentare  ;  frinire  ; 
tener  a  frenr.  . 

t  GOURMANDINE  ,  f.  f.  Sone  de  poire  .  Snii 
ài  pera  .  ... 

GOURMANDISE,  f.  f.  Gloutonnerie ,  v::e  de 
celui  qui  cB  goultnand  .  G.'lùnii  •  V.  Gloutonne- 
rie  . 

GOURME  ,  f,  f.  Il  fe  dit  des  mauv.ilfes  l'i"""" 
qui  turviennent  aux  lennes  chevauiî^i'iia'"', .  S-.O» 
Jie  fi?,  des  enfans  qui  ont  la  çalcWRc.  qu  ils  let- 
tînt  icur  gourme.  Jîsj'ssyc  Ç.  On  dit  encore  fi?.  S 
fani.  d'  un  icune  homme  q.^ne  fait  que  ^  .^%'/' 
dans  le  monde  ,  &  qui  y  fai^caucoup  de  folierdc- 
ieuneffe  &  d'extravagances  ,^ii'il  ietfe  fa  gourme  , 
qu'  i^'  a  p.is  encore  achevé  de  ieter  fa  gourme  .  t- 
Bit  n^  i  ancor  dirozx^'f^  • 

GOURMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V  fon  verbe.  $.  On  dit , 
fig,  d'  un  homme  qui  affcfte^A  maintien  compolé 
rgc  ticp  grave  ,  qu'  il  cil  goul^^fcUcoJ  pofaio  ,  gra- 
ve .  ^^^^ 

GOURMER  ,  V.  a.  Mettre  la  gourmette  A  un  tic- 
val.  Mener  un  63riai,r.a.' .  $.  Goo^rmcr  ,_  (ignihe 
aulTi ,  battre  à  coups  de  paing  .  Far  a' pugni  ,-  "T- 

icrft  ■  ... 

GOURMET,   f.  m.  Q.iii  fait   bien  connoiire  &  gou. 

ter  le  via.  /lifaggijtore  . 

GOURMETTE,  f.  f.  Pctile  chaînette  de  fer  qui 
lient  à  un  des  côtés  du  mors  du  cheval  ,  &  qu  on 
«cctochc  à  r  autre  côté  ,  enja  faifant  paiTer  fous  la 
Sanache  du  cheval  .  Buiax^ale.  §.  On  dit  auffî  fig. 
■&  fam.  licher  ta  gourmette  à  qiielqu'  an,  pour  dire, 
lui  donner  plus  de  liberté  qu'il  n  en  avoit  aupai.v 
vant  .  Allentar  le  redini  ;  rilafciar  il  freni  .  S- 
Gourirene  ,  en  T.  de  Mar.  c' c»  un  vaJel ,  ou  car- 
con  qa'  on  emploie  -dans  le  navire  à  toute  forte  ue 
travail.  Rasax.x.o  dafc-pa.  J.C'ell  auOi  la  garde 
fjue  Us  Marchands  mettent  fur  un  bateau  ,  ou  fur 
une  allège  ,  pour  la  coofcrvation  dts  marchaodifcs. 
.Guardia,  , 

GOURNAELER  un  vaiffcau  ,  T.  de  Mjr.  c  eli 
nieitre  des  chevilles  pour  la  conlliuflion  &  liaifon 
du  cordage  d' u  i   vaiffeau  .   mtavigliare  a  Unno. 

GOURNABLES  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  On  api'cllc 
ainfi  certaines  chevilles  de  bois  qui  ne  f'^ni  point  fa- 
çonnées ,  &  dont  on  fe  fert  pour  attacher  les  pl.in 
ches  du  bordage  avee  les  genouï  ,  les  allonges  ,  et 
les  autres  membres  d'  un  vailTeao  .  Caifiglie  rf>  legno 
per  le  tavole  di  piano  ,  o  i'  opera  mona  della  na- 
ve . 

t  GOURNAL,  r.  ni.  Poilïhii  três-délica»  dans  la 
mer  du  Sud.  Sûrta  di  peCce  mr-lto  Iguijìt". 

GOUSSAUT,  ou  GOUSSANT,  f.  m.  T.  de  Mane- 
se  ,  qui  fe  dit  d'  un  chevaj  court  de  reins  ,  &  dont 
Tcncolu'e  &  la  conformation  annoncent  la  force  . 
n  efl  audì  adieflif .  Oofo  .  Ç.  Gouir.iut  ,  T.  de  Fau- 
conneiie  ,  oifeau  trop  loutd  ,  &  peu  ellimé  pour  la 
volerle.   Uccello  goffo  . 

GOUSSE,  f.  f.  L' cnvelippe  qui  couvre  certaines 
graices.  Baccello.  S.  Oo  appelle  gouffe  d'ail,  ur.c 
petite  tele  d'ail.  Spicchi}  d'  ag.'io  . 

GOUSSET,  f.  m.  Le  cicnx  de  l'ailTelle.  Duello. 
S.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  de  la  majvaiie  odeur 
qui  vieni  du  goulTet .  Odore  , /ito  di  iliieUo .  S.Gcui- 
fct  ,  l'e  dit  aulTi  d'  un  bouifon  qu'  on  mei  co  dedans 
de  la  ceinture  de  la  culotte.  Sarfcllino^.  5.11  figni- 
«t  àuilì ,  cene  petite  pi4;e  de  toile  qu  on  met  à  1» 
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manche   d'  une    clicmife  i  l"  endroit  de    l'ainrelle  . 
G*er»oe  <</  tela.  §.  U  (e  dit  pareillerîienl  d    une  e- 
fpécc    de    petite  confole    de    menuifene  ,    /ctv.iot  ì 
fooTcnir  des  tablettes.    tJ/îi  di  legno  ;  e  a/ficciuola  . 
GOt'T     f.   m.     Celui  des  cinq  ftns  p.ir    lequel  on 
difierne  les  faveurs.     G»,1' .     i-   H  figmfie  aulTi  fa- 
veut .  Suflo  ;  lapore  .  §.  "n  dit ,    qu    une  laolTe  eli 
de  haut  goût  ,  pour  dire  ,  ou'  elle  eft  falde  ,  épiiée  . 
V    ces  mots  .     5.  Goilt ,     le  prend  quelqucf.ns    pour 
odeur.  Od.re  ;  fi"-     5-  Ccùl  ,    fe  dit  aulTi  de  1  ap- 
l'ércnce  dïS  alimens ,  du  plaifir  qu'on  trouve  à  boire 
S;  il  manger  .     Ce  malade    ne  rrouve    gpùt  à    rien  . 
Ci./?.' ;  appetito.     §■  Goiit  ,    figmiie  lig.   le  difcernc 
ment,  la  •fioelTe  du  jugement.     Guflo  ;  dijctrnimen- 
to  :  intelligenza.     5.  U  fe  dit  aufC  de  1   inclination 
qu'  on  a  pour  certaines  perfonoes  ,     pour    certaines 
chofes  ,  de  1'  emprelTemeat  avec  lequel  on  les  recher. 
che  ,  &  du  plaifir  qu'  on  y  trouve  .    Gulfo  ;   arn^jre  ; 
ia?*tt^.i;  dcjîdcrio  ;  inclinaxione  .    %■  Oo  le  prend 
auTi  poiTT  le  fenliment  agréable  ou    avantageux    qu 
on  a  de  quelque  chofe.    Cet  ouvrage  eli  au  gcut  de 
tout  le  monde  .    Cela  n'  eil  pas  de  mon  c'air  .     Qu- 
flj  ;    pia.ere  ;    graiimenio .     {.   U  fe  dit  aufti    de  la 
manière  dont  une  chofe  eli  faite  ,    du  caiaflire  p  .r- 
ticulier  de  quelque  ouvrage.  Cet  ouvrage  eli  de  bon 
gcùt  ,  de  grand  griit  .    Qpera  ,  lavoro  di  «aJ»  gafto  ,_ 
ben  fatto  .    J.  Il  fe  dit  paieillemcnt  du    caratìéte  d 
un  Auteur,  d'un  Peintre  ,    d'  un  Sculpteur  ,  &  mi- 
me du  caraôère^énéial  d'  on  (iècle  .    Maniera  ;  Iti- 
le ;  g'iUo  . 
GOÛTÉ  ,  ÉE  ,  pati.  V.  le  veibe. 
GOÛTER.  V.  a.  Sentir  &  difcerner  les  faveuispat 
le  goût  .  Gujiare  ;  nffapfrire  ;  Sentire  :  apprendere  , 
difcernere  per  mez.x"  del  gufìo.     §.    Il     figniSe  quel- 
quefois ,    ne    prendre  q.ie  tant     foit  peu    de  quelque 
chofe  qui  fe  boit  ou  qui  fe  manje  ,     ne  faire  qu'  en 
tiiter.     Guitare;  affaggiare  .     {.   Il  fe  dit  aulfl  quel, 
quefois  des  chofes  dont  on  juge  par  l'od.irat.  Guita- 
re per  via  dell'  odorato  ;  provar^  ;  feniire  .  $.  11  fi- 
gn'fic  fig.  elTayer,  éprouver.   V.  ces  mots.    $.    Il  li- 
gnifie fig.  approuver  ,  trouver  bon  .  Je  goi'ne  bien  ce 
que    vous    dites.     Je  ne  pus  jamais  lui     faire  goûter 
vos    raifons.     Gradire;   approvare  ,  ec.^   V.  Appicu- 
vtr ,    Trouver  .    §.  On  dit  .    qu'  on    n  a  iamais  pu 
goûter  un  homme  ,  qu'on  n'a  jamais  pu  gcùterfon 
e'prit  ,    fes  manières,  pour  dite,    qu'on  n'a  pâmais 
pu  s'en  accommoder,     que  fon  efprit  &  fes  marné- 
rcs  déplaifent  .      Non  flerfi  confate  ,  .id.uiare  ;  non 
pctier  ccnvivere  ,     trattate,    Jjppctare  ^atctiao  .     S. 
Goùier  la  bride  ,  en  T.  de  Manège,    c    eR  s  y  ac- 
coutumer.   Aiallatfî  alla  iriglia  .    $.  Goûter,  v.   n. 
f.aj(e  colUtion  ,  manger  entre  le  diaer  &  le  foupec  . 
Merendare  ;  far  merenda  .  ,        ,  ■ 

GOÛTEll  ,  f.  m.  Collation  ,  le  repas  qu  on  fait 
entre  le  diner  &  le  fouper  .  U  n'  a  guère  d  ufage 
qu'  en  parlant  des  enfans.  Merenda.  . 

GOUTTE  ,  f.  f.  Petite  partie  d'  une  chofe  liqui. 
de  .  Gxcia;  gocei'.la  ;  flilla.  5.  11  fe  prend  quelque- 
fois pour  une  quantité  peu  confidérable  .  G  esci  ola  ; 
poca  tU'^niità  .  5.  On  appelle  mère  goutte  ,  le  vin 
qu'  on  tire  de  la  cove,  pat  oppofiiion  au  via  de 
prefTurage  .  Crevello.  S.  Goutte  ,  en  T.  de  Fondeur  , 
eft  une  petite  partie  tiiée  d'  une  fonte  0  ot  ou  d  ar- 
gent ,  q.i'  on  remet  h  1'  EiTayeur  pour  avoir  k  rap- 
port du  titre  .  faggio.  §.  Goutte,  en  T.  de  Phat. 
macie  ,  «H  la  mcfure  de  certaines  liqueurs  qui  s  em- 
ploient à  tiéi  petite  dofe.  Gocciola.  J.  U  y  a  auifi 
plulieurs  remèdes  connus  fous  le  nom  dégouttes, 
nouties  d'Angleterre;  gouttes  du  General  tamotte  , 
ic.  Gocce.  5.  Goutte,  fe  dit  adverbialement  dans 
certaines  phrafes  où  il  ne  s'emploie  qu'avec  la  né- 
gative ;  &  c' efl  dans  cette  acception  ,  qu  on  dit  : 
Ne  voir  goutte  ,  n'  entendre  goutte  ,  pouf  dire  ,  oc 
voir  point,  &  n'entendre  point.  Ces  phralcs  ne 
font  que  du  flyie  familier,  fur  tout  ,  n'  entendie 
goutte.  'Non  veder  punto,  niente  affatto;  non  udir 
cofa  alluna  ;  non  intender  niente  affano  .  i.  Goutte 
à  goutte,  advetbial.  goutte  après  goutte  .  Goccia  a 
fo.cia  .  5.  G.ouite  ,  fign'fie  aulïi ,  fluxion  ,\crc  at 
douloureufe  qui  tombe  ordmaiiement  fur  lesjoiniu- 
tcs  .  Gotta  ;  podagra.  La  goutte  des  mains  s  appel- 
le ,  Chiragra  .  ciragra  ,  s-"'  delle  man:  .  §■  Goutte 
crampe  ,  goutte  fci-lfique  ,  goutte  ftreine.  V.  Cram- 
pe ,  Sciatique  ,  Sereine  .  S.  Gouttes  ,  T.  d  Archil.  ce 
font  des  orncmens  ronJs  qui  repréfentent  dts  gouttes 
d'  eau  ,  &  que  1'  on  place  fous  le  plafond  de  la  cor- 
niche dorique  .  Gocce  ,  o  campanelle  . 

GOUTTELETTE  ,  f.  f.   Diminutif.  Petite  :outte 
de  queique  liqueur  .  Il  cil  de  peu  d'  ufage  .    Goccio- 

"goutteux  .  EUSE  ,  a^ij.  Qui  eB  fujet  à  la  gout- 
te ,    Il  fe  dit  aulTi  (ubDantivement .    Gettofo  ;  poda- 

^'f.OUTTlÈRE  ,  f.  f.  Petit  «nal  p.-.r  où  les  eaux 
de  la  pluie  coulent  de  deffus  les  toits.  Grondaia  ; 
gronda.  §.  On  appelle  aulTi  gouttière,  une  oaode  de 
cuir  qui  avance  autour  de  1'  impenale  d  un  carrolTe, 
&  qui  feit  à  empêcher  que  la  pluie  n  y  entre  par 
les  portières  .  Stri/eia  di  etili' .  f.  Gouttière  ,  en  T. 
de  Relieurs,  Sgniliè  cette  coupe  cylindtiqac  creufe 
qu'  ils  donnent  àia  marge  extérieure  d  un  livre  . 
Guido  ;  riga  ;  filetto  .  $.  Gouttières  .  en  T.  de  Chaf- 
fe  ,  fe  dit  des  fentes  ou  raies  ctCufes  qui  font  le  long 
de  la  perche  du  mcrrain  de  la  tOte  du  cerf.  Rigie  , 
g  {cinnellaturi  d:'  ptlclii  d' un  tsrvo ,  J,  Gouttières, 
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en  T.  Je  Mjy.  ce  font  des  longues  piices  de  boi;  . 
qui  ont  alTez  d*  rf.^ailTcnr  ,  &  q:'on  faic  régner 
long  à\x  pont  *  tout  autour  dii  v«itTeau  ,  co  dc^'ar 
Trimarini  .  Ce  font  au(Tî  des  CrOt.»  dans  le  hou  \i  : 
v.ïuTcau  ,  pJf  lefqiicU  t'cau  oalTc  .  Ombfinnli  .  J. 
Gcutirè/e  ,  ou  laimicr  ,  T.  à  A^chitçflurc,  V.  Lar- 
mtr  . 

GOUVERNAtl. ,  f.  m.  Pièce  de  boi$  «Itachée  i^ 
derrière  d'  uo  mvirc  ^  d*  un  vailT'îau  ,  d*  une  t;aiire , 
d*  on  bateau  .  &  qui  *crt  à  le  çiuverner  &  À  le  (ai, 
re  ailcr  du  côré  que  l'on  veut  .  Tintone  ;  ^tvem»% 
le  .  S.  On  dit  Hg.  en  parlant  à*  un  Ét.it ,  tenir  I^ 
gouvernail  ,  pour  dire  ,  (c  gouverner  .  E{f«r  ai  timUi 
ne  ;  i;ovcrn.iyc  ,  rept-cre  uno  f»an  ,  / 

GOUVRRNANCF:  ,  f.  f.  Jurlditìion  établie  en  queï^ 
q;'es  Villes  des  Pays-Ras,  à  U  t^fe  de  laquelle  efl  le 
(Ôjuverneur  de  la  Place.  Giurij.iix,i:n<  pirticfilêfû 
(i.7èii:t.i  in  .itcuni  luosti  de'  Pne/i  'Bjjfi  . 

GOUVEKNANTt ,  I.  i.  La  femme  du  Gouvernctt»     , 
d'  une  Province  ,  d'  une  Place  .  Mcflie  del  Govcr»0,* 
ttive  .  Ç    Gouvernante  ,  fc  dit  auffi  d'  une  fedine  qaî     \ 
a   le  couveroemcnt    d'  une  Province  ,    d'  une  VKIe  , 
Dâtinj  che  b.t    H  gcverm?  d'  una  Prùvincij  ,     e    pere    . 
direbèefì  Governatricc .  §.  U   fe  dit  iw<T\  d'une  fem*     j 
me  qui   a  foin  de   l'éJucation  des  enfjtns  .    Ai»,    |a    j 
On  apf^clle  au^Ti  gouvernaatc  ,  une  femme  qui  a  foia 
du  menade  d'un  homme  veuf,  d'un  vieux  gar^oft« 
Dcnn.ì   che    h.%    cara    degli   ajf.iri    domeflici    di    OÌp 
çuno . 

GOUVERN'É  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
GOUVERNEMENT,  f.  m.  La  charRe  de  Gouver- 
neur danf  une  Province,  dios  uce  Ville  i  dans  une' 
Place  forte.  Oo-utino.  §,11  fignifie  auflTi  la  Ville  &  ■ 
le  Pays  qui  eli  fous  le  pouvoir  du  Gouverneur  .  C#- 
vernj .  %.  On  dit,  avoir  qoelque  chofe  en  fon  501»» 
vcrncment ,  pour  dire ,  Ctrc  chargé  d'en  avoir  foin . 
Avef  a  gjvsvnj^  li  surj  di  aUuna  cofa  ;  aver  al- 
cun:! cof.7  in  evjiodia  .  Ç.  C.ouvernemenr ,  fe  dit  <fc 
la  r.ianière  de  gouverner.  Gciçrnc  ;  impero.  $.  Il 
fe  dir  auiït  potr  la  conjlitution  d'  un  État  .  Le 
Goi'.vernemeiit  Je  F>ance  eft -Monarchique  ,  tl  Go- 
viiao  di  Frjr:ct.i  è  M.n.irchico  .  §,  Il  (c  dit  enco- 
re pour  fïgnifier  ceux  qui  gouvernent  ■  Governo  j 
MÎKijUro  ;  Minifiti.  §.  On  appelle  ao(Ti  Gouverne- 
ment, î' butti  du  Gouverneur.  PttiizxP  del  Gcver- 
nitf^re  . 

GOUVERNER  ,  v.  a.  R(*5ir  ,  conduire  avec  auto- 
rit'é  .  Gcvetn.ire  ;  ngfiere  ;  resol.jre  ;  côniurre  .  $,  Il 
fiçnifie  auiTi  ,  avoir  l'adniiniliration  ,  la  conduite  de 
quelq'je  cliofe  .  Aver  UcurJt  il  gùvemo  il  Maneg- 
gia di  aUun.i  eofa  .  Il  f;  met  fouveot  abîolument  • 
5.  Gouverner  un  vaiffeau  ,  un  navire,  un  bateau. , 
c'eft  le  conduire  ,  le  mener  fur  la  mer  ,  fur  une  ri- 
vière ,  le  faire  aller  où  l'on  vent  .  Gc:ernjrs  ,  «o- 
d(i*Te  la  nave.  5.  Gouverner,  fÎgn'fic  aufTi  ,  admi- 
nirtrer  avec  eparhie.  Kcsd^r  iene;  manegii^r  eam 
rijpirmio  ,  ean  ptudenz.a  ;  ave^e  ,  o  fur  barn  gover- 
no.  §,  Gouverner  ,  fc  dit  aufïî  pour  avcir  foin  de  1 
éducation,  de  la  nourriture  des  enfans  ou  des  mala-., 
des.  Educare;  gcvern-irë  ;  aver  tura,  §.  U  fe  dît  , 
aulïi  de  U  nOiirriture  de  toaies  foires  d'  animaux  . 
Gcvcrttari;  cava4H  ,  pelli  ,  ec.  averne  cir.j  .  §.  H  (t 
dit  auflTi  du  foin  qu'on  a  qu'une  chofe  foit  ea  boa' 
état,  qu'elle  ne  périfTe  pas.  Gsvemjrc.  {.Onditi 
gouverner  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  avoir  grand  cié- 
dit  ,  grand  pouvoir  fur  fon  efprit  .  Aver  crediti,  f. 
On  dit  aufTi  fam.  commeat  gouvernez-vons  un  tel  < 
pour  dire  ,  comment  êtes  vous  ,  de  quelle  f.i^on  vi- 
vez vous  avec  lui  î  le  voyez-vous  fouvent  ?  Vivere; 
COMporiarfl  ;  trattate.  §.  Se  gouverner,  c' e:l  ten»f 
une  conduite  honne  ou  mauvasfe  dans  fa  v.e  ,  dans 
fes  mœjrs ,  dans  fes  affaires.  -Regolar/Î  ;  comportar- 
fî  ;  eomiurfî .  §.  Gouverner  fon  cheval  v  «a  T.  de 
Mar.cgc  ,  c'  eft  le  ré^ir  .  Kcgilar  il  fuo  cavallo,  J.^ 
Gouverner  les  pleins  ,  T.  de  H^ngrcjeun  .  Fart  t 
calcinai  . 

GOUVERNEUR,  f.  m.  Celui  qui  commandées 
chef  dans  une  Province.  Goicrnafii'e  d'  una  Privin- . 
eia.  Et  on  appelle  Gouverneur  ,  dans  une  Place  for-, 
te  ,  celui  qui  commande  les  iroiiies .  G-'vctnatore d  | 
un»  fortezza.  §.  H  lignifie  auTi  ,  celui  qui  eft  COW-j 
mis  pour  avoir  foin  de  l'éii'catioo  &  de  l'inftm-j 
tìion  d'un  ïeune  Seisncur,  d'un  jeune  Prince  .  Q*", 
vernatore  ;  afo  . 
t  COUVIONS  ,  f.  m.  pi.  V.  Gouion  . 
GOYAVIER,  f.  m.  Grand  arbre  d'  Amérique  ftl 
des  Indes  Orientales.  On  l'appelle  aufTi  poirier  dt«' 
Indi.'s.  Cet  arbre  poife  un  fruit  Ions  ou  ovale,  ^  P""; 
près  gros  cooicne  une  pomme  de  rainette  •  On  le 
nomme  Goy.ivc  .  Tor/a  di  pero  Indiana  . 

GRABAT,  f.  m  Méchant  i;T  ,  tel  que  cent  rf" 
p.iuvrcs  gens  .  Letiicello  ;  lettticcio  ;  caniif  ;  cathvt_ 
lett;  .  5.  On  dit  prov.  qu'  un  homme  eft  fur  le  Jf»- 
bat  ,  pour  dire  ,  Oi'  tl  eft  malade  au  lit  .  Eifef  ara- 
malata;   rjt-c   inferrai',   in  leti.''. 

GRABATAIRE,  adj.  de  t.  g.  U  fe  dit  d'unepef 
fonne  habituellement  mala^'e  ou  alitée  .  Valeta'ii»» 
tio  ;  malaticcÎJ  ;  maljaniccio .  §-  On  appclloit  «U' 
trefois  grabataires,  ceux  qui  différoienr  lufqu  à  li 
mort  à  recevoir  le  Baprôme  .   V.  Clinique  . 

GRAfiEAU  ,  C  m.  r.  d'  ÉpiV.  &•  de  Comra.  Tng 
mens,  puuffièrcs .  criblures,  &  autres  rebuts  de  ma^ 
tières  fragiles  .  Rottame  ;  frantumi  . 

GRABUGE  ,  f.  m.  Q.aerellc  ,  différent  ,  iio>fe  .  I 
n'a  guère  d* ufage  que  dans  le  flyl«  familier,  tw 

«fi" 
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jrijj  ;  tiiish  :  girluilio ,  ecanfa  ,  ee.  Voyez  Nou 

GP»L>       I    f    Faveur  qa  on  fa'.c  a  qutlqu   on  uns 
V  «:■<  obhKC  .  àrjxij  i  fivure .  §.  On  .lit ,  fane  gia- 
ce Ì  q     .<4n'u»,  P"ur  dire,  lui  «corder,  Ui  remet- 
tra 1.   su'il  ne  pouvo  r  pis  dcmanJet  arec  laUiie  . 
Fj'  siïv'J-     f-  ""  ■*'' •    '""■>"■  ^'■^'^  devant  les 
vcix  Je  Que'qn    un  .    divani  quciqu'  un  ,  pour  dire  , 
lui  rli'      .  sa?o"  '*  bienveilUncv-  .     El  cela  ne  fe 
du  •  ^c  d   une  petfo,inc  infdriecrc    à  1'  éçatd  d    une 
autre.  Trotare  ,  m.-mt'ir  gradii  al  ff/>rr»5  ,    ngli 
ctihl  il  jlcuo^.   $■   0.1  d.t  ,  grâce  ì  D:eu  ,  grice  à 
Ja  honte  de  Dieu  ,  pour  marquer  que  c   eft  delabon- 
xe  de  D:cu  qu'on    tient    la    cfir.le   dont    il  s    ag't  . 
Urjvc  J  Dio;    graz.ii  J'  Cit/i.    §.   Par  la  glace  de 
Dieu  .  formule  que  les  Princes   Souverains    o«t    ac- 
coutumé de  meure  dans  leurs    titres.    Ptr    la  ira- 
ria ,  a  fer  S'*V'  ^'  O"  ■    $•    f^^"^    les    Ordres  de 
Chevaiïiie  cil  il  faut  faire    preuve  de  noblelTe  ,    on 
«ppeiie  Chevaliers  de  trace  ,  les  Chevaliers  qui  ,  ivc 
jocvant  fiTf  preuve  de  co'jJelTe  ,  (ont  re^us  par  gm- 
cc  dans  l'O'dre.  CjvJ'itri  di  frj^ij  .    5.    On  du  , 
iire  en  trace  aupr*s  du   Pr:Dce  ,  ou  de  quelque  per- 
fonne  puiitirle,  pool  dire  ,  y  ère  en  confidéation  , 
en  faveur  .  On  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  ler.trer  en 
grâce,  être  rcn.is  en  trace.  EJJ'ere  .    c    yieatrar  ta 
S'aj_li ,  in  trtiliKi,  i"  /jvjr* .    Bonnes  gr.^ces  ,    fe 
di!  à  peu  près  dans  un  (ens  pareil  .  J.   On  dir ,  «re 
dans  les  bonnes  grâces  d"  une  Dame  ,  pour  dire,  en 
eut  aine  .  £^cr  /jvitiii,  iffer  aman  ia    una  Don- 
na .  S.  Grâce  ,  fe  d.r  p.'us  étroitement   de  l'aide  & 
■tu  feo'ms  que  D:cu  donne  aux  homii  es    pour  faije 
leur  («lut  .  Grâce  fuififjnie  ,  grâce  efficace.    Gracia 
juffiiitnie  ,  ejpfjre  ,  aiiuals ,  ec.  §.  Grâces  ,    fe  dit 
«l'un  <erta:n  agre  neni  dirt  les    pcilocones    &  dans 
Jc5  choîes.  G'ar_ia  ;  gatil  ;  scnl.UT,Z.J  ;  Icigiairia; 
tt'anfeOi  ;  jjré.iit^îJ  ;  Imilexxa  .    5.  On    appelle 
bonne  grâce  ,  un  penuiidcau  étroit  eu  chevet  u  un 
lit.  Ccrtin.iggic  .    i.  Les  Anciens   con;p?Jieat  parmi 
leurs  D.vioi-'es,  tiois  De'cfîes  ,  qu' ils  nommoient  les 
ttois  Grâces  ,  &  qu'ils  donnoient  peur  compagnes  à 
Vénus.  Le  Ite  Gracie.    §.  On  dit,    rendie  grâce  , 
eu  rendre  6ra;es ,  pour  dire  ,  remercier  ,  loii  en  Jc- 
teptant  ,  foit  en  refufant  civilement.  Riair.ix.iare: 
roirfer  i'-'T.ie.    §■  En  ce  fens  ,    on  aprclie  glaces  , 
une  prière  que  1'  on  fait  à  Dieu  après  le  repas  ,  pour 
le  remercier  de  fes  b'ens .  Ringrai^iamentc.  $.  Gra- 
te ,  leii:(  atflS  (!ii  pardon  que  le  Prince    accorde  de 
fOA  autorité  :'ouvcfiine  à  un  criminel ,  en  lui  remet, 
lant  la  peine  que    méiilLÎt    fon    crime  .     11    fe    d  t 
paieiliement   du  patdon    q«e  le   Prince    accorde  par 
«les  Leitres  dont  il  a  lailTé  la  connoiiT^nce  &  1    en- 
lér  cernent    aux    Joces.    En    ce  lens  ,    trace  eft  op- 
pcle  i  JuSice  .  On  en. pio  e  enccie   ce    mol  dans    ce 
to{.T.e  fens  en  d' auires  occafions  .  Grax'"  ^  perdono  . 
S.  On  appelle  coup  de  grâce  ,  le  coup  que  Je  bour- 
fe;iu  dome  fur  i'  cSomac    à  un    hommç    roué    vif  , 
afin  de  l'empêcher  de  languir  plus  l-inç-tenips  .    On 
le  d'I  iig.  en  paiianr  d'  un  homme  à    qui  i'  on    fut 
le    dernier    mal    qu'  on     pouvcit    loi    f»»re .     Co/pj 
a    zrazia .    §.   De    grâce ,    adv.     par  grâce ,     par 
pure  bonté .     Di    grax.''  ;    i"    i'''^'J  ;     P"    S'-'' 
XrJ  . 

GSACIABLE  ,  ad),  de;,  g.  Qui  eft  ré.mifTble  ,  di- 
îne  de  pardon  .  Dt.gne  di  iraz,ia  ,  e*e  mertea  gra- 
cia .  ptrri^no . 
■GRACIEUSE,  tE,  part.  V.  le  vetbe  . 
GRACIEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  sra- 
cieufe  .  Grax,iit3mtnle  ;  gtntiimtnte  J  amcrevc.'m-^ri- 
te;  piacevctmtnre .  , 

CHACIEUSER  ,  v.  a  Faire  des  démon9ration5  d 
amitié  à  quelqu'  un  ,  pour  gagner  fes  bonnes  grâ- 
ces .  11  eff  ramilier .  Trattare  ean  anìorevoìex,x,a  , 
«/»  ffffàf'iììlà  .  coti  gentitcz'^a  . 

GRACIEUSETÉ.  ,  f.  f.  Honrêtelé,  civilil^.  IleO 
in  fi.yje /.imii.er  .  An'ittvclez^x^  ;  ti\illà  ;  vraxic/i 
êi  .  i.  li  fignifie  aulfi  ,  gra:ilîcation  ,  ce  que  l'on 
donne  à  quelqu'  un  au-deià  de  ce  qu'  on  lui  doit .  Il 
«S  du  flyle  familier  .  Dcnux,X!>  ;  pretenrux,x.o  ;  rfga- 
ii^t.0  ;  re^alvecio  ;  amorevolexx.i  • 

GRACIEUX  .  EUSE  ,  »<:j  Agté.ble,  qui  a  beau- 
««»p  de  srace  &  d'agrément  .  Il  fe  du  au  propre 
4r  .il'  figure  ,  Grax,icfù  ;  grato  ;  coitele  ;  r--'i  1  ;  leg- 
gitore ;  jmaHe;  gentile.  J.  On  appelle  Juridifiion 
r^acieufe  ,  celle  que  les  Évèques  exercent  p.ir  eux- 
mcines^  pour  la  dtHinguer  de  la  Ji'-idiflion  contcn- 
lifufe  qj'lls  exercenr  par  leurs  Officisux  .  Giurifdi- 
Xicne  g'ax_iij3  .  $.  En  llyle  de  Chr,ncelUr'«  Rdmai- 
■e  ,  o.T  dit  ,  que  les  piovifions  d'un  Be'né.-ice  lont 
eipéJiées  en  for.Te  ciacieufe  ,  qiiand.«lles  difpcnfent 
r  Impéiranr  de  l'exnen  &  du  v;(a    ae    l'iOrdinai- 

le      In  forma  grai^i  ia   . 

GRVCILITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  tiCle  . 
31  «t  («  dit  gaéit  que  d'une  voix  grêle  .  Graditi  ; 
SMtiahexT^a  . 

GRADATION  ,  f  f.  Figure  de  Rhc'iori;je  ,  car 
laquelle  on  atTcmble  plufiems  chofes  qui  eocfeéiitlcnt 
it\  itr.es  fur  les  autres  .  Grudaiicae  . 

GRADE,  f.  m.  Dinnné  .  degré  d'honneur.  Gra. 
4t;  ditniià  :  flai:  ;  pofij  d'  oncre^.  $.  Grade  ,  fe  «lit 
anni  d:s  d  ffé'ens  degré;  q.ie  1'  on  acquiert  dans  les 
Uaiveifilés.  Gra-lo  ,  $.  U  fe  du  auffi  des  Lettres  qu' 
on  obtient  en  v.'ita  des  grades  q>i'  on  a  acquis  ;  & 
c"  e»  dans  ce  feis  .  q.i' on  dit  .  fignifier  ;  ictci  Tes 
grades  .  Parenti  di  add^./tommeitto  . 
D'ifi.  Fmnmilialitn  , 
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t  GRAtJtAU,  f.  m.  Poitîon  très  diîIïcaX  daos  la 
mer  du  Sud.  Scr$a  di  pefce  delicatijima , 

GRADIN  ,  f.  m.  Petit  degré  qu'  on  met  fer  des 
.-îutels  ,  fur  des  cabinets  ,  fur  des  buffe's  ^  &c.  pour 
y  pofer  des  chandeliers  ,  des  va'es  de  fleurs  ,  des 
l'orcelaines  ,  &.c.  Scaline;  fcjs'f  "^  i  grado.  §,  Od 
sppetie  acfllì  ::rAd<ns  ,  des  bancs  élevés  Us  uns  au- 
l'eiluS  des  aurics  ,  p:^ur  piacer  pivîTica  s  perfonncs 
daos  les  grar.ces  aiTtmbWcs  ,  aux  ba;5  ,  fur  Je  théâ- 
tre .  Sentine  ;  gradino  , 

GRADINE  ,  f.  i'.  T.  de  Siuipt.  Efpice  de  cu'cau 
à  plufieurs  den  s  &  fort  acé.-é .  Gradina  . 

GRADUATION,  f.  f.  Divifioo  en  degrés.  11  n'a 
d^ufJSe  *)i'C  dans  le  D^d^ifliqnî  .  GraJjzj^ne  ;  gn- 
d^axjinc  ■  $•  Graduation  ,  eu  chambre  gr_aduée  .  Or. 
appe.ic  aiDÏi  dans  les  falincs  ,  uo  bùriirent  dcfii'îC'à. 
faite  évapofer  1*  eau  dans  laqneile  le  fei  ciî  dulour  . 
F^ètri-ke  deve  fi  fa  /vaporate  i'  ac^ua  it  cui  j'  è 
dilchitc  il  iaU  . 

GRADUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  eft  auff: 
fublïantif,  &  il  fi-nifie  ,  celui  qui  a  pris  de  degrés 
rfars  qcelqu'  une  des  quatre  Facultés  .  Gr.iiu.u3 .  i. 
Ftu  gradué  ,  fe.dii  en  Ch^m-e  ,  d'  un  feu  qui  c(î 
doux  en  ccrr;ren«^a3t  «  &  q\:e  I'  on  aogmcnte  par 
degrés.  Fuccç  g'aéusle. 

GRADUEL  ,  ELLE  ,  adj.  Qui  va  par  degrés  .  TI 
n*  e'i  Juère  en  u'igc  qu'  en  cette  phrafe  :  Sr-bfli- 
tution  gtaduelle  .  i'c/îi/tî./.'oc  in  s*''*i  n  o  ^*aàua- 
là  .  $.  Oa  appelle  picaumcs  gr,:dcds  ,  certains 
Pfeauines  que  les  Hébreux  thanroient  fur  les  degrés 
dj  Temple  .  Salmi  graiuali.  §.  Gradt:ei  ,  s'  em- 
ploie  au'Ti  fubflaotivcHicrr  ;  &  dans  cette  acception, 
il  fe  dit  des  vcrfets  qui  I*:  chantent  eatre  t'  Épître 
&  r  HvansUe  ,  &  qui  fe  chantoient  au:refois  au 
Jubé  ,  comme  il  -fe  prat  que  encore  dr.ns  quelques 
t^l.fes.  Chanter  le  Gr.idoel  .  GtaJujU- .  $.  li-fe 
d:t  paiciiicment  d'un  livre  qui  comprenJ  iP-.:t  ce 
qui  le  chante  au  luttm  pendant  la  Mciîe  .  /;  gra- 
duale . 

GRADUER,  V.  a.  Marquer  des  degrés  de  divi. 
fion  .  Graduare  ;  dividere  in  srjdi  §.  Graduer,  fì- 
gnifie  aufli  ,  coaférer  des  degrés  dans  1"  une  des  qua- 
ires  Facultés  de  quelque  UaiverfitC  .  Gr.jduare  ;  ccn- 
fcrir  i  gradi  . 

iî*  GRAFIG\ER  ,  V.  a.  tgratigoer  .^  Il  ne  fe  dit 
guère  que  des  cl:a:s.  On  doute  de  V  ufage  dt  ce 
mol .   Gr.ifjJ'e  ;  feraffiare  . 

4«  GRAILLEMENT,  f.  m.  Son  rauqge  ,  fnn  en- 
tcué  .  Svcn  ;  ravco  . 

GRAILLPR  ,  V.  n.  T.  de  Chaffc .  Sonner  du  cor 
fjr  en  ton  qui  fert  à  rapptller  les  chiens  .  Suonar 
il  cctno  per  richiamare   i  cani , 

GRAILLON  ,  f.  m.  Les  relïes  ramatTés  d*  un  re- 
pas.  Rim.ifu^li}  i    avjnto  . 

GRAIN  ,  i.  m.  Le  frti;c  &  la  femcnce  dn  fro- 
mcr.r  ,  du  feigic  ,  de  Torre  ,  de  l'  avoine  ,  &c. 
Grano.  5-  Grain  ,  fe  dit  auflTi  du  frur  de  certaines 
pianies  &  de  cer:ains  arbriffeaux  .  Grana;  graneUc; 
acino  à^  uva  ;  cocccla  di  gineptn  ;  f-acca  ,  o  crèaccn 
d' aHoro  .  $.  Il  fe  dit  encore  pai  analogie,  de  cer- 
taines chofes  faites  à  peu  près  en  forme  «le  grain  . 
Gr*!n  de  chapelet.  AveMtnarie  .  Un  erain  d'xacens. 
LagJÎr.ij  d' inccnfo .  f.  On  appclk  grains  d'or  ,  les 
morceaux  d'or  riès  purs  qui  fe  trouvent  dans  les  ri- 
vières ,  on  lur  la  furface  de  la  terre  ,  de  quc'q  le 
volume  qj'  lis  puiiTcot  être  .  Granellino  d*  ero  ^  nt». 
nuz.X.'^l<> .  §■  On  appelle.  Catholique  à  gros  Rrain  , 
un  C.itholique  qui  fe  permet  beaucoop  de  chofes  dé- 
fendues par  la  Religion.  Il  eil  du  flyle  fam'Iier  . 
Caitalico  che  ptzxjca  dell*  eretica  .  5.  Grain,  -.f  du 
encore  des  petites  parties  de  ccrt.iins  ania<i  ou  .T.nr- 
ceaux  .  Graip  de  fable  ,  4e  blé  ,  de  fct  ,  de  poudrp  A 
canon  .  Granellino  di  J'aèèia  ,  fac  ,  polvere  ,  ec.  &. 
Il  le  dit  autFi  en  parlant  de  cerrains  étoffes  ,  i*:- 
certains  cuirs,  &  tnii.uc  des  p  trrcs  .  Grana.  §.  Oa 
appelle  i;r.tir.s  de  pctKC  véroles,  les  puftules  que  la 
petite  vérole  pcutTc  au  dehors  .  S-llictilj  ,  poftulet- 
ta  di  vajucì^.  5.  On  appelle  Rrains  de  vent  .  &  fim- 
plemeat,  crétins,  en  T.  de  Mirine,  <ert4Ìns  tour- 
billons qui  fe  forment  tourà-coop  ,  &  q-ti  ,  à  pro- 
portion de  leur  violence  .,  enilamniaRenf  pins  o:i  moins 
le  vaifTeau  .  Turéins  irrìp»owt{tì .  Ç.  Gra'n  pefant  , 
ou  e«:n  qui  péfe  ,  T.  à^  Afh.  c'  cft  celui  qui  eft 
a'^ompaçné  d' un  sros  vent  .  Kttu'ta  ii  vciiç .  §. 
Gram  ,  fe  dit  d'un  petit  poids  faifanr  Ja  foixi^ie 
&  douzième  partie  d' lioc  drachme  ,  d'  un  gros  . 
Grano  .  **, 

GRAINAILLEUR  ,  f-  m.  T.  de  Eoufang,  E»,  > 
l'c  regratîicr,  ou  nîarchanJ  de  f"n  ,  qui  en  ferire  le 
gruau  pour  le  faire  rctiiouJre  ,  &  en  «xndre  la  f.^ri- 
Dc  .  Crufeafo . 

GRAINE,  f.  f.  La  femencc  d<  quelques  plantes  , 
Sertie  ;  le^fïtaxa  ;  Jcmenta  .  Ç.  Fig.  &  (am  en  par- 
lant de  laquais  ,  de  pjîcs,  d'ccnlicts  ,  ou  d'autres 
icunes  gCLS  mil-.ns  ,  o.t  Uit  que  c'  eli  une  inauvaife 
grîiioe  .  Cattiva  Stmen^j»  ;  cattiva  ra-zs.a  ;  maia 
genìa  . 

+  GRAINER  ,  v.  n.  V.  Gteocr  . 
GHAlSSt,  f.  f,  SubQance  onf^-u:jfe  &  a  fée  à  foin 
drc  ,  répandue  dans  diverles  parles  du  cor^s  de  T 
animal  .  GralTj  ;  fu^n.i  ;  àdipe  .  firA'ife  ì\ìt  V  ha- 
bit  ,  dans  le  potaie  .  Grajo  ,  untume  tu  /'  oàiti  ; 
rtella  rxinifira  .  $.  On  appelle  fi?,  la  RraiiT^  de  U 
f-ire  ,  la  fabftancc  la  plus  onfiucufc  ,  &  qui  con- 
Ktiboc  le  plus  à  U  femlilé  Ce   la   tcitc.    H   s^ajfa 


G  R  A 


281 


dilli  terra  ;  gr.-.Jfame  del  tertsno  .  Ç.  On  dit  fie.  qu* 
un  horume  a  emporté  toute  U  graiite  d'  i.dc  affnrc  , 
pour  d:re,  qu*  il  en  a  tué  toute  l'utilué,  tout 
T  avantage  ,  Portarne  via  il  fiore  ,  H  a|fS/io  rf'  ana 

GRAISSÉ  ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe  . 
GKAISaER  ,  V.  a.  Frotter  ,  oindre  de  çraMTc  ,  de 
qj<.lque  clicfc  il'  onfiueiix  .  C'^Te^f  ,-  ungere  ,  §.  Dios 
le  llyle  tamilier  ,  on  dit  ,  gianïcr  fcs  bottes,  pour 
(lire,  fe  préparer  à  partir.  Far  j'agotto  ;  far  fardel- 
lo .  §.  On  dit  prnu.  &  fi^.  graafcr  la  parte  a  quel- 
qu' un  ,  pour  dire  ,  donner  de  1'  argent  à  quelqu'  un 
pjuT  le  corromprs  ;  &  on  dJi  ,  dans  le  tiiàtie  fcas  , 
graiifer  le  marteau  .  pxjr  d.to.  ,  donner  de  I'  argent 
au  portier  pour  affoir  une  entrée  libre.  Ugnc  le 
mani  ;  tit;ner  le  carrucole  . 

»f  GRAISSET,  f.  m.  Efpècc  de  greaouiile  ,  qui 
eft  vciïe  ,  &  qui  vit  fur  terre  .  Elle  ucot  du  cra- 
paui  ,  &  a  du  vcaip  ,  Canterella  ,  fperje  ài  rol'po  « 
i?  éotia  . 

GRAISSEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qu»  cO  de  la  naturi  de 
la  graiiTe  .  Corps  graKTcux  ,  meaibrane  graiifcufe  . 
Adip3)o  ;   pinsurdincfff  . 

t  GRAMAILLE  ,  f.f.  Habit  de  deuil.  Cramaglia; 
aèito  da  lutte  . 

GHAMLN  ,  f.  m.  Nom  ^éiétique  qu*on  donne  .à 
certain  gcare  de  plantes  dont  il  y  a  b^saucoup  d'  el 
pè;e$  .  Elles  ont  U-urs  fleurs  de  cciiieur  herbeufc  & 
A  étamices.  Leurs  f<;uil!es  font  longues  ,  étroites* 
poir.tueî  ,  très  vertes  .  On  pci,:t  rapporter  toui  les 
Gtamen  aux  plantes  ircnientacécs  .  La  piirs  connue  , 
&  û"  un  plus  grani  ufage  ,  eft  Je  Chrendca;  -  Gra- 
mii,na  . 

GRAMINÉES,  adi.  de  t.  g.  C  Ce  dit  ries  plantes 
q -.i  tiecneot  de  la  niture  des  Gramen  .  Graminifa- 
g.i--<  ;  che  ^  della  fpez.ie  deiU  gr.:wign£  . 

GRAMMAIRE  ,  f.  f.  L'  art  qji  ere  ?nc  à  pirier 
&  à  écrire  correiiemcnt  .  Grammatica  ;  ^ramaiica  . 
5.  On  appelle  auffi  G  ammaire  ,  le  livre  où  fon:  en- 
fermés les  préceptes  de  cet  arr  .  Acheter  une  Qram- 
maire  .  temperar  una  Grammatica  . 
■  GRAMMAIRIEN,  f.  m.  Ccîji  qui  fait  la  Graœ- 
maire  ,  qui  a  écrit  de  la  Grammaire  .  Grammati^t  ; 
grantarico . 

GRAMMATICAL,  ALÊ  ,  adi.  Qui  eft  félonies 
telles  de  la  Grammaire,  Grammaticale  ;  gram.rfi- 
cale  . 

CRAMM.ATICALEMENT  ,  adv.  Selon  les  règles 
de  laGrammairc  ,  GrammatÎcamenfe  ;  rruntmatical- 
mente  ,-  gramaticalntente  . 

t  GRaMMATïSTE,  f  m.  Chez  les  CTrecs  &  les 
Roma'ns  .  Celui  qui  cnfeignojt  aux  cnf^ns  les  prin- 
cipes des  langues.  Prcfejor  dì  grammatica  . 

t  CRANAL  ,  f.  m.  Sorte  de  plant»  .  Ssrta  di 
pianta  . 

GRAND  ,  ANDE  ,  adj.  Qui  efl  fort  étcadd  en  Ion- 
gut^ur,  en  largeur  ou  en  profondeur.  Grande,  a.'*9^ 
û  largo  1  0  Jpax,iof7 .  5.  Graad  ,  fe  d:t  çétidnltmenr 
de  tLiufcs  les  chofci  ou  p.Syfiques  ou  mora'es  ,  qui 
furpa'!cni  la  pl-Jipâit  des  autres  du  tr.ciie  genre  . 
Grand  nombre  .,  grande  quantité,  gr.iode  arn  es  ^ 
firaad  froid  ,  grand  chaud  ,  c*efl  un  grand  remède  , 
&c.  Gran  nim>#»  ■  ;  gran  ^u.imîtà  ;  grande  efetcite; 
gran  fredd  ;  g'an  caldo;  ynrj  tsccbez.Z^  «  *f-  ^0 
grand  Capitaine  ,  grand  Théologien  ,  çraad  Vctit  . 
Gran  C.jpitanê  ;  gran  Teclcvo  ;  gran  Pceta  .  §.  On 
•^it  à  peu  ptës  ,  dans  U  n'cme  acception,  niarchét 
à  grands,  pus.  U  ed  arrive  va  :;r.ind  m.tlheur  .  Faire 
une  grande  dc^^nfe  .  Cammimr  a  gran  pjjji .  È  av- 
venuta una  »  ^  difgrai^ia  .  Far  una  grande  tpcfm  . 
§.  GranJ  ,  ficninc  qticlqucfois  ,  qj'  il  c(J  en  grande 
quantité  ■  U  n'  a  pas  grand  argent  .  1  )  y  a  un  grand 
monde  à  ee  fpeft.icle-là  .  M  ito  ;  p- tt  ^ujntirà  ■ 
cran  navtiro  .  §.  Il  fi^n  fie  aulTi  ,  iniporrant  ,  prîi^ 
cipai  .  Ua  des  grands  pnncipr^  de  la  Phi'ofophi*  ,  la 
grande  mixirnc  de  J;irtfprudfn'Ce  .  UnD  d<-'  cra^  p*in- 
Cipj  dilla  Fitofafia  ;  la  eran  tiajjjrr^i  d:  Gmtifpru- 
denz.a  .  Il  m'a  dnn-.é  une  granoc  le^on  p.u  Ion  e- 
xcmpie  .  Kili  m*  ha  dato  una  gran  Ux'^ne  cùl  fu9 
cfiftapio  $.  On  ûit  ,  tis  foBt  grands  ainîS  .  pour  di- 
te ,  exttcmcmeni  amis .  EJi  fono  amici  ft^etti  ,  fono 
ara:ciffimi  •  S- On  appelle,  le  ^r-icd  tnon^li- ,  la  Cour 
&  Ils  perfonnes  de  qualité,  ou  élevées  en  cigniré  . 
/;  gran  tncnd-j  ;  la  Corre  ;  te  perfine  d'  .'t.'ta  difiin- 
^jVfff  .  5.  On  apprTe- qoelqiiefois  ,  t;randcs  ,  des  cho- 
fes qui  p.=(TeRt  un  peu  la  mcfure  dércnunca  qu*  tìles 
on(  accoutumt:  d'avoir.  U  y  a  deux  grandes  heirtïS 
d'  ici-là ,  c'  tit-à-rtire  ,  plus  de  diiivjc  lieues .  Noivs  at- 
tendîmes deux  grandes  heures  ,  cVft-à-J.rc  ,  plus  de 
deux  heures.  Due  greffe  leghe;  due  ^rofc  nu  ,-  piit 
di  duc  IcHhc  i  pià  di  due  ere  .  §.  Grand  ,  cîï  auffi 
(îo  titre  de  certains  lïfficiers  q-iî  en  ont  d*  autres 
Tfcs  eux  dans  la  fonfiioo  de  Icprs  Chaires  .  Gran- 
de .  Grand  Cbambcltao  ,  grand  Aumù.iier  .  Craa 
i  iarrtbelljno  ;  grjn  Lir.iofìnicre  .  §,  Oa  appelle, 
gr.tnils  Seigneurs  ,  les  Seigneurs  de  la  première  qua- 
iilé  du  Roy.icmp  .  Gran  iit^noti  ,■  yfaggiorenti .  Et 
on  dît,  ti  &n<.hcr  du  grand  Seigneur,  pour  dire,  fai- 
re le  grand  Seigaeuf  ,  quo:qa'  on  ne  le  fuit  pas  . 
€rjndeg^tatey;  tpaeciar.'a  ,  farl.f  d.:  gravide.  On  les 
appelle  aoflfi  abfolumeot  ,  les  Grands.  <i.  On  appel- 
k'  .  Gr.inds  ,  en  Efpagne  ,  ceux  d*  entre  tes  Seiencurs 
Ciités  ,  qui  ont  le  prite'îégc  de  fe  couvrir  devant  le 
Roi  d'  Efpasttc  .  Gr.wdi  di  Spagna  .  $.  Grand  ,  ett 
aulTi  y\n  titrç  qui  fe  donne  à  ditcr^cs  FnacesVMirc. 
N  n  raîBî 
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nìns.  Le  Grulli  Ici^rcur  ,  le  Grand  Due  Jc  Ta'ti- 
ne  .  //  Çrjn  f ignare  ;  H  Gr,ia  Duca  éi  Tcfejn.t  , 
te.  fi.  Il  fé  donne  aulTi  anx  Chefs  de  certiirns  Ordres 
MiMraires  ,  Grand  Maitre  de  IVla)tc  ,  Gr.-md  Maìrrc 
de  r  Drdrr  Teiironi<lue  .  Grjn  yiacjìro  di  Mj//.?  ; 
Çr.m  Mje/ìt<y  dell* Ordine  Teutonico  .y  ec.  S>.  Il  fedir 
p1"ncip»)emcnt ,  de  cortains  Ofóeiers  principaux  des 
mimes  Ordres .  Grand  Prieur  de  France  ,  Grand 
Crwix  ^c  Maire  .  Grari  Pricre  di  Franci.t  ;  Gr.jn 
Crtce  di  Multi  ,  ce.  $.  C  eft  aufTi ,  un  ritrc  qu'  on 
a  donné  à  quelques  Princes  ,  &.  à  quelques  perfonnes 
illuflres  ,  t]ui  fe  font  devis  ai!-de(Tus  des  autres  par 
leurs  aâions  héroiqucs  «  &  par  leur  luérite  extraor- 
dinaire .  Alexandre  ie  Grand  .  jilt/fandro  yi-igno  ; 
Aitifiindro  il  Grande.  Louis  le  Grand.  Luisi  il 
Gr.tnde  ,  Albert  le  Gr.ind  .  A!^t;rto  hUi:no  \  &  alors 
I' épithète  (uit  touiours  le  fubllaniif,  &  il  eli  tou- 
jours Plàcido  de  l'article.  §.  Lorfque  le  mot  de 
grande  tll  mis  devan?  un  fubdantif  qui  eonimence 
par  une  confonne  .  on  fupprime  quelquefois  l*  E  dans 
!a  prononciation,  &  môme  en  écrivant  ,  &  1*  on  en 
marque  le  retranchement  par  une  apolirophe  ,  com- 
me dans  ces  phrafcs;  À  gr;iod'  peine  ,  faire  grand' 
chère,  c' cil  graad' pitié.  ^.  Grand,  eft  quelquefois 
fubflantif,  &  fignilic  fublime  .  Il  y  a  du  grand  dsns 
cette  aâion-lÂ.  Il  fe  dit  particulièrement  du  flyle  . 
Grande  ;  Juèlime  ,  5.  On  dit  proverbialement  ,  du 
petit  au  grand,  pour  dire.  Par  comparaifon  des  pe- 
tites chofes  aux  grandes.  D.r;  piccolo  al  grande.  §. 
En  grand  ,  fa^on  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  , 
rie  grandeur  naturelle,  tn  grande  ;  di  grandex,x.a  na- 
turale,  $.  On  dit  auffi  ,  faire  u:ic  chofe  en  grand  , 
l'exécuTer  en  grand  ,  pour  dire,  la  faire  d'  une  gran- 
deur convenable  fur  un  modèle  en  petit .  Fare  , 
efeguir  una  cofa  in  grande.  J.  On  dit  aufllî  figuré- 
nvnt  ,  penser ,  agir  ,  travailler  en  grand  ,  pour  di- 
re ,  d'  une  manière  grande  ,  noble  ,  élevée  .  Penfa- 
re  f  trattare^  lav(r.:re  noéilrnente ,  5.  À  la  grande, 
fa^on  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  ,  à  la  maniè- 
re des  grands  Seisneuts  .  Alla  grande  ;  fptendidj- 
mente  ;  ccn  marnificen^a  .  §.  On  dit,  une  gran^^e 
Heine,  une  grande  PrinceiTe,  pour  dire,  ure  Reine, 
une  Frinceffe  illuflre.  Et  on  dit,  une  grande  Da- 
me ,  pour  dire  ,  une  Dan;e  de  iiaute  nailTance  h  ri- 
che; mais  on  ne  dit  jamais ,  une  grande  femme  ,  que 
quand  on  veut  parler  de  fa  taille  ,  Una  gran  Regi- 
na ;  una  gran  Principejfa  ;  una  gr.ìn  D.ima  ,•  una 
gran  Donna  . 

GRANDI  ,  lE  ,  part.  V,  le  verbe  . 

GRANDIR,  V.  n.  Devenir  grand  ,  croître  en  hau- 
teur .  Crefcere  ;  divenir  grande  . 

GRANDISSIME  ,  adj.  de  t.g.  Superlatif  de  grand  . 
Il  n*  eft  que  du  fìyle  familier.  Grandljftnio . 

GRAND  MERCI  ,  V.  Merci  . 

GRAND' MÈRE.   V.  Mè;e  . 

GRAND  UEUVRE,  f.m.  C' eli  la  mOmc  chofe  qoe 
la  pierre  philofophale .  La  pietra  fihjr/ale  . 

GRAND  ONCLE.   V.  Onde. 

GRAND  PÈRE.   V.  Père  . 

GRANDS  JOURS,  V.  Tours. 

GRAND' TANTE,   V.   Tante. 

GRANDELET,  ETTE.  ad|.  Diminutif  de  grand  . 
Il  en  du  flyle  familier.  Grandicello  ;-sranditciuelo; 
grandetto . 

GRANDEP/IENT  ,  ad».  Avec  grandeur.  NoUlmen- 
te  ;  grandemente  ;  fplendidamente  ;  con  magnificen. 
X.a  .  $.  Il  fe  prend  auflTi ,  pour  beaucoup  ,  extrême- 
ment .  En  ce  fcnj  ,  il  eli  du  flyle  familier.  Gran- 
demente ;  fommamente  i  molti)  t  ec.^  V.  Extrciie- 
ment .  "^ 

GRANDFSSE  ,  f.  f.  Qualité  d'un  Grand  d' Efpa- 
gne  .  Q'iatità  dì  Grande  di  fpa^na  . 

GRANDEUR  ,  f.  f.  Ércndue  de  ce  qui  e»  grand  . 
Gl^ande'zxa  .  §.  ïl  figniHe  ,  excellence,  fublimité  , 
dignité.  La  grandeur  de  Dieu,  la  grandeur  des 
Rois  .  Grnndei^x.a  ;  eecellenx."  ;  fuètimiià  ;  dignii.i; 
ff/reîcX' •  Grandeur  d*  anie.  Grandexxa  d*  animo  ; 
magnanimità  ;  gr.mdigia .  J.On  dit  aulfi ,  la  gran- 
deur d'  un  crime,  pour  dire  ,  I'  énorniité  d'  un  cri- 
me .  GrandetX-a  :  gravcxjta  ;  enormità  ,  §.  Gran- 
deur ,  en  Miihématique  ,  fe  dit ,  de  tout  ce  qui  efl 
fufceptible  d' aui;menration  &  de  diminution  ,  Gran- 
de xx^c .  §.  Grandeur,  eli  que!<ruefois  un  titre  d' 
honneur  qu'  on  donne  en  parlant  ,  en  i^crivanr  à  un 
grand  Seigneur,  aux  Êvèques,  'Ac.  Monfeigneur  , 
îl  plaira  à  votre  Grandeur ,  Mon/ignore  ,  V.  S.  II- 
la.frijfima  e  ReverendiJJIma  fi  degnerà  ,  fi  ccmpia- 
serà  . 

GRANGE,  f.  f.  Bâtiment  où  i' on  ferre  les- blés 
en  gerbes.  Capanna ,  luogo  dove  fi  mettono  in  fer- 
ie ^  o  a  ricovero  le  Biade  . 

>Ì<  GRANGEAGE  ,  f.  m.  Manière  de  donner  une 
terre  *  ferme  ou  i.  louage  .  Donner  une  terre  à 
grangeage,  e'  eft  la  donner  à  moitié  ,  Â  la  charge 
par  le  Fcrrrrtr  de  f.iire  fcul  tous  les  frais  de  I*  ex- 
ploitation  .   Mjnier*  di  .'ffitt.jte  una  terra. 

+  GRANGIER,  ouGRANGER,  f.m.  Méta- 
yer ,  qui  a  le  foin  de  recueillit  les  grains  ,  &  de  les 
faire  ferrer  dans  la  grange  .  Caflaido  ;  che  ha  cura 
dell'  Aia  . 

GRANIT  ,  f.  m.  Pierre  fcrt  dure  ,  qui  eft  compo 
fée  d' un  alTemblage  d' autres  pierres  de  diflférentcs 
couleur?  .  Granito  . 

GRANITELLE,  ad).  Qui  fe  dit  du  maibre  ,  réf. 
femblanc  au  granit .  Grmitella , 


GRANULATION  ,  f.  f.  Opération  parLiqucirc  on 
rCiliiit  Us  métaux  en  petits  grains  ,  que  1' on  nomme 
giénaitlc  ,  //  far  pallini ,  migtiaro*e  o  fintili  di  alcun 
mctatl.1 . 

GRANULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V    le  verbe  . 

GRANULER  ,  v.  a.  Mettre  un  métal  en  petits 
grains.  Ridutre  in  t;rancli'ini  corne  migli.iroie  ^  ec. 

GRAPHIL  ,  f.  f.  Mot  tiré  du  Grec  ,  qui  fignitie  , 
defcription  .  Il  entre  dans  la  compofîtion  de  pluficirs 
mots  Frari^ois,  tels  que  Géographie,  Hydrographie  , 
&c.  qui  fieniAcnt ,  defcription  de  la  terre,  descri- 
ption de  l'eau.  On  les  trouvera  dans  le  Dâionnai- 
re  ,  à  leur  ordr--  alphabétique,  GraJU  i  icce  Greca  , 
che  v.tl  defcrij^ione  . 

GRAPHIQUE,  adi.  de  t.  g.  Terme  didaaique  .  Il 
fe  dit  particulièrement  ,  des  dcfcripiions  ,  des  opéra- 
tions ,  qui  ,  au  lieu  d'  être  (implement  énoncées  par 
le  difcours,  font  données  par  une  figure.  Grafico  j 
dejcritti  ecn  figure  . 

GRAPHIQUEMENT,  sdv.  Il  fe  dit  en  Autono- 
mie, des  chofes  dont  on  donne  la  peinture,  ou  une 
defcription  graphique  .  Graficamente  . 
_GRAFHOfDE,  f.  f.  T.  a'  Anatcm.  Appendice  de 
1  os  des  tempes .  V  aprfifî  ftUdde  .  §.  Quelques-uns 
donnent  ce  nom  au  Muicle  digiiflrique .  V.  J.  On 
donne  aurti  ce  nom  à  1'  extenfion  du  cerveau  ,  fem- 
blable  .1  une    plume  .1  écrire.  //  calamo  Jcrittejo  . 

GRAPHOMETRE  ,  f.  m.  Inilrument  de  Mathéma- 
tique ,  confinant  en  un  demi-cercle  divifé  eo  dejrés, 
&  porté  fur  un  pied,  pour  mcfurer  des  angles  fur 
le  terrain  .   Grafometro  . 

GRAPPE  ,  f.  f.  AlTemblage  de  pluSckirs  grains  ^ui 
font  attachés  comme  par  bouquets  au  fcp  de  la  vi- 
gne .  Il  fe  dit  aurtl  ,  de  quelques  autres  plantes  ou 
arbrilTeaux  .  Grappolo  ;  grappo  ;  rajpo  ;  racimolo  . 
{.  Grappe  ,  fignilie  ,  par  analogie  ,  une  efpècc  de 
gale  qui  vient  aux  pieJs  dts  chevaux  .  Refle  .  5. 
Grappe  de  mer  ,  T.  d'  Hi/i.  nat.  Corps  oblong,  qui 
a  une  forte  de  pédicule  ,  &  qui  rcffemble  ,  p.ir  fa 
forme  cxtérieuie  ,  à  une  grappe  de  railln  en  fleur  . 
Zocfite  dette  r.ifpo  marino  ,  a  cag.ione  della  fua  fi- 
gura . 

■\  GRAPPER  ,  V.  n.  V.  Grappiller  . 

GRAPPILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.   fon  verbe. 

GRAPPILLER  ,  V.  n.  Cueillir  ce  qui  relie  de  rai- 
fins  dans  une  vigne,  après  qu'  elle  a  eié  vendansée. 
Rafpollare  .  J.  Il  fignifie  fig.  &  tjm  faire  quelque 
peut  gain  ;  &  dans  ce  fens  ,  il  eft  quelquefois  a- 
tìif .  Rafpollare  ;  far  qualche  Pìceoio  guadagno  ;  ru- 
bacchiare . 

GRAPPILLEUR  ,  EUSE ,  f.m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  grappille.  Colui  o  colei  che  rafpolla  .  J.  Il  fedir 
aulTi  au  fig.  d'un  homme  qui  grappille,  qui  fait  de 
petits  protits  inluflcs.  Monelh;  mozzorecchi. 

GRAPPILLON  ,  r.  m.  Diminutif.  Petit  grappe 
de  raifin  ,  pnfc  d'  une  p'us  grande  .  Grtppoluccio  ; 
grappcictta  ;  grappai  ino  ;  racimolo  . 

GRAPPIN  ,  f,  ni.  T.  de  Marine.  Ancre  à  quatre 
becs  Ou  pointes ,  dont  on  fe  fcrt  fur  les  galères  & 
fur  quelques  autres  bàtimens  .  Ferro  di  gu.ntromar- 
rc  ;  .incora  di  ga.'ea.  §.  On  appelle  aunTi  grappin  , 
un  inllruinent  Je  fer  à  plufieurs  pointes  recourbées  , 
dont  on  fe  fei  t  pour  accrocher  un  vailTeau  ,  foit  pour 
1'  aborder  ,  fou  pour  y  att.icher  un  brulor  .  Ferro  di 
brulotto  .  5.  On  appelle  ,  grappins  de  main  ,  les 
grappins  dont  on  fe  fert  pour  aller  à  1'  .ibordage  d' 
un  vailTcau  .  Grappino  a  mano  .  5.  Grappin  ,  Hénf. 
fon  ,  RilTon  ,  Harpcau  ,  c'  eft  une  petite  ancre  qui  a 
cinq  pattes  ,  &  qui  fcrt  à  teair  une  chaloupe  fur  le 
rivage,  ou  en  quelqn' autre  endroit.  Grappino,  an- 
corotto a  cinque  patte . 

t  GRAPPINER  ,  V.  n.  Accrocher  un  vaiflfeau  en 
y  iettant  des  grappins.   Aggrappare  ;  uncin.ìre . 

GR.^S  ,  GRASSE  ,  ad).  Qui  a  beaucoup  de  graiflTe  . 
Graifo  ;  pingue  .  Dormir  la  grarte  matinée  ,  pour  di- 
re le  lever  tard  .  Dormir  i,tta  la  mattina  ;  al^arfi 
molto  tardi  de!  letto  .  Etre  gras  comme  un  Moia»  , 
peur  dire,  être  fort  gras.  Graffo  bracato  ;  graffo  af- 
fai ;  grajfijftmo  .  §.  Gras  fondu  .  Épithèic  par  laquel- 
le on  détigne  la  maladie  qui  s' appelle  Gras-fondu- 
re  .  V.  J.  Gias ,  fignilie  ..ufTì  ,  fall  .  Imbu  de  grailTe 
ou  de  quelque  matière  onftueufe  .  Unto  ;  fudicio  ; 
Imitaliato  ;  tmpiaftricciaio  d'  untume  .  5.'  Il  le  dit 
auiri  ,  de  certaines  liqueurs  qui  s' épai(TiiTent  trop  a- 
vec  le  temps.  De  I' huile  grafte  ,  du  vin  gras,  de 
r  encre  grafTe  .  Olio  ,  vino  ,  inchioftro  ifpejjito  .  §, 
On  .-.ppelle,  figues  graffes ,  les  figues  qui,  avtc  le 
temirs,  ont  contraete  une  cfpèce  de  graiiTe  .  FiV*i 
che  hanno  una  ipejje  di  graffume  per  aver  ribollito  . 
S.  Cn  dit,  qu'  un  cheval  a  la  vue  gralTe  ,  pour  di- 
re ,  que  fa  vue  s'  épaillìt ,  s'  obfcnrcit  .  Viltà  corta  , 
che  j"  indebotijce.  J.  On  dit  ,  que  des  terres  font 
gtatîes  ,  pour  dire  ,  qu'  elles  font  fortes  ,  tenaces  , 
ftngeufes  .  Terre  tenaci^  limaccicfe  ^  tegnenti  .  §, 
On  le  dit  aulTi  ,  pour  dire  ,  qu'  elles  font  fertiles  & 
abondantes  ;  &  dans  ce  fens,  on  dit  ,  qu'  un  ter- 
roir ,  qu'  un  pays  eli  gras  ,  pour  dire  ,  qu'  il  abonle 
en  blés  &  en  pacages .  Tirreno  ,  paefe  graffo ,  fcrti. 
te  ,  ricco  ,  abbondante  ,  ferace .  §.  On  appelle  enco- 
re, terre  gralTe  ,  l'argile  dont  on  fe  fcrt  pour  dé- 
graiffer  les  habits  ,  &  pour  en  ùter  les  taches  .  Ar. 
gilla  t  creta  da  levar  l'untume  a* panni  .  §.  On  ap- 
pelle ,  iours  gras  ,  les  iours  où  1  on  mange  de  la 
viande  ,  à  la  diftinftioq  des  autres  jours  ,  où  il  n'eft 
(as  permis  à'  en  œaDget ,    &  qu'  on  appelle    jours 
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nuiMCS.  Cifrali  i!  graffo  .-  giotn:  iatuifl  pcâ  mm- 
ghir  carne  .  i.  On  ajJticllc  «bfolumcnt,  les  jours  etas  • 
les  dcrners  jours  du  carnaval ,  qui  font  le  Jeudi  ù 
Dimanche  ,  le  Lundi  &  le  Mardi.  Giorni camajci,. 
lefchi  0  d,  graffo  .  J.  On  dit,  manger  gras,  farre 
gras ,  pour  dire  ,  manger  de  la  viande  les  iours  que 
1  on  dcvroit  manger  maigre  .  Mangiar  di  graffo  ■ 
mangLir  carne  .  J.  On  dit  figurément  &  popuiaiiel 
ment,  d  un  homme  qui  s' eO  enrichi  dans  une  if. 
faire,  qu  il  enei»  forti  fort  aras.  Egli  \i  fi  i  ,«, 
;in,ço.j»5  ,  ineraffito .  §.  En  T.  de  Peinture,  pein- 
dre gras  ,  c'  eft  éviter  toute  forte  de  fccheieiTe  .  ■ 
Dipignere  con  morbidezza  .  S.  Peindre  gras  ,  c'  eft 
retoucher  avant  que  la  couleur  foit  sèche:  ce  qui 
produit  un  très-bon  effet.  Ritoccar  a  f'efco .  Ç. 
Gras  ,  fiçnifie  aulTi  quelquefois ,  fale  ,  obfcène,liI- 
centieux.  V.  ces  mots  .  J.  On  dit  ,  qu'  un  homsie  • 
a  la  langue  gralTe  ,  pour  dire  ,  qu'il  a  la  langue  i- 
paKTe  ,  &  qu'  il  prononce  mal  certaines  conformes  , 
&  principalement  les  R  .  On  dit  ,  dans  le  même 
fens  ,  &  adverbialement,  parler  gras.  Frammetur 
la  iintua  :  barbugliare.  J.  Gras ,  s'emploie  quel- 
quefois  fuhnaativcment.  Il  aime  de  gras.  Je  veux 
du  i; ras.  Egli  ama  il  graffo.  J.  On  dit,  le  gras  de 
la  lamlie  ,  pour  dire  ,  l'endroit  charnu  de  la  jam. 
be  .  Polpa  ;  polpaccio  della  gamba  .  J.  Gras  ,  bois 
ou  bordage  trop  gras,  c'eft  un  T.  de  Charpenterie, 
pour  dire  ,  qu'  une  pièce  de  bois  ,  qu'  un  bordage  a  ■ 
trop  d   épailTeur  .  Legno  trcppo  grcffo  . 

GRAS- DOUBLE,  f.  m.  Efpèce  de    tripe  qui  vient 
du  premier  ventricule  du  bœuf.    Trippa  di  manze.  ' 
D  bue  .  ' 

GRAS-FONDU,  f.  m.      1    Maladie  à  laqualle  les 

GUAS-FONDURE  ,  f.  f.  J  chevaux  font  fciets  , 
Cette  maladie  n'  eft  rien  moins  que  ce  que  fon  nom 
femble  indiquer.  C' eU  une  véritable  aSfcSion  in- 
flammatoire du  bas  ventre  ,  &  principalement  du 
raéfcntère  &  des  inteftins.  Milfonduto . 

t  GRASSARI  ,  f.  m.  Oifeaj  de  palTage  qui  craint 
beaucoup  le  froid,  forta  d'uccello. 

GRASSEMENT  ,  adv.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  eti 
ces  phrafes  :  Vivre  grafTemcnt  ,  qui  figniffc  ,  vivre' 
commodément  &  à  fon  aife.  Vivere  agiatamente  {  ' 
comodamente.  Et  payer  graffcment ,  lécomponfer 
gravement,  pour  d'te  ,  payer ,  lécompenfer  aa-d»là 
de  ce  qu'  on  doit .  Pagare  ,  ricampenfar  largamente  ,  ' 
gramamente  ,  copiofameme  . 

GRASSET,  ETTE,  adj.  Diminutif.  Qui  eft  un  ■ 
peu  gras .  Il  eft  du  flyle  familier .  Craffoccic  ;  gref-  ■ 
fotte  . 

GRASSETTE,    f.  f.     Plante    ainfi  nomTée  ,    pa^ ' 
ce    que    fes  feuilles  font  graiTes ,    luifantes  ,    &  qu'  ■ 
elles    paroiffcnt    comme    frottées    de    fuif.     fona  dp 
pianta . 

GRASSEYEMENT,  f.  m.  Manière  dont  prononct 
une  perfoane  qui  graflfeye  ,  //  fraflagliare  ;  il  frant- 
metter  lingua  . 

GRASSEYER  ,  v.  n.  Parler  gras  ,  prononcer  cer- 
taines confonnes ,  &  Principalement  les  R  avec  dif- 
ficulté .  Biafciar  le  parole  ;  fraflagliare  ;  frammetter 
lingua  . 

t  GRASSEYEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui ,    eel. 
le  ,  qui  parle  gras  ,  qui  gralTeye .  Tartaglione  ;  ter.  . 
bottone. 

GRASSOUILLET,  ETTE  ,  adj.  Diminutif  de  gtaf- 
fet .  Graffottino  . 

<i'  GRAT  ,  f.  m.    Endroit  oii    les  poules  grattent 
pour  chercher  la  pâture  .  Mais  ce  mot  n'  efi  en  ufa- 
ge  que  parmi  lespaifans.  Luoghi  dove  i  polli  razze-  ' 
lana .  , 

t  GRATEAU,  f.  m.  ïnflruruent  de  T)oreurs  pour 
préparer  ce  qu'  il  veulent  dorer.   Rajiiaicio.  ; 

GRATERON  ,  ou  RIÈBLE  ,  I.  f.    Plante  dont  1«»  ■ 
tiges,    les  fruits  font  tuJcs  au  toucher,    &  s'  atta-» 
chent  aux  habits  &  au  linge  .     On    1'  emploie    dans 
les   maux    de    poitrine  &    dans    la  pleurérie  .    Apa. 
rine .  v 

GRATIÇULER  ,  v.  n.  T.  de  Peinture  &  de  Def-  ■ 
fin  .  On  l'emploie  pour  exprimer  le  moyen  dont  les  ■ 
Peintres  &  les  DeiTinaieurs  fe  fervent  pour  confer.  . 
ver  dans  une  copie  ,  les  propo.-îions  de  l'  original  • 
Ils  divifent  1'  original  en  un  noniUre  quelconque  r 
de  petits  cartes  égaux  entre  eux.,  &  le  papier  ea  i 
la  toile  fur  laquelle  ils  veulent  faire  ieur  copie, 
en  un  pareil  nombre  de  carrés  .  Retare  ;  tir.tr  /» 
rete  . 

GRATIFICATION,  f.  f.  Don  ,  libéralité  qu'  oa 
fait  à  quelqu'un.  Gratificazi'>ne  ;  dono, 

GRATIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

GRATIFIER  ,  v.  n.  Favorifer  quelqu'un  en  lui  ■ 
faifant  quelque  don  ,  quelque  libéralité  .  Gratificare;  ' 
riconofcere  ;  gratuite  .  \ 

GRATIN  ,  f.  m.    La  partie  de  la  bou-llie  qui  de. 
meure  attacléc  au  fond  du  -prclon  .  duella  parte  del-  " 
la  pappa  ,     -  min-.iìra   eie  relia   attaccala    nel  fonde 
della  pijnaita.     On  dit  anOTl  ,    le  gratin  d'  une  bif- 
qiic  ,  d"  une  foupe  mitonnce  ,  du   ria  ,  &c. 

GRATIOLE  ,  ou  PETITE  DIGITALE  ,  f-  f.  Pian-  i 
te  que  l'on  appelle  encore  herbe  ^  paniere  homnCf 
parce  que  c'  eft  la  purgarion  ordinaire  des  pauvres,  . 
La  Gratiole  agit  puiffamment- par  haut  &  par    bas; 
00  l'  emploie  fur-tout  contre  1'  hydropifie  .     Stanca-  : 
cavallo  . 

GRATIS  ,  adv.  Mot  emprunté  du  Latin  ,  &  qui 
fignifie ,  par  pure  grâce  ,  tdtis  ou'  il  en  coiite    rien  . 
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Jl  cS  qatlquefcis  fubflantii'.  Gratis.  î.  On  dit  (igu- 
rfmtnt  d'  un  homme  qui  avanct  une  propofition  ou 
u  fait  ,  'ans  en  appoiter  la  preuve  ,  qu  îl  dit  cela 
giacs  .     Dire  ,     alferire  uni  ciJJ  grills  ,  Jenx_3  prc- 

GRATITUDE,  f.f  Reconnoiffance  d  un  bienfait 
ïetu.  Grd:iltiiinc  ;  fiicncjccni_.i  . 

GRATTÉ.  ÉF. ,  part.  V.   Ion  verhe  . 

GRATTEBOSSE ,  f.  m.  T.  de  G'av.  Cizel.  ff. 
Broffe  de  fili  l'e  laiion ,  ficelifs  cnicmble  par  un  au- 
tre fil  de  même  matière  ,  dont  on  fc  fert  à  irjlter, 
fans  les  endomniaRcr  ,  les  diffdrens  ouvraçes  de  mé- 
taux ,  &  à  en  emporter  louie  la  cralTc  que  le  recuit 
peut  leur  avoir  donné  ,  en  brolTaot  cei  différens  ou 
vrages  avec  le  çrattebolTe  dans  de  I'  eau  ci.mmune  . 
on  dans  les  eaox  convenables  aux  n  éljcx  que  l'on 
travaille  .  L'  Arqucbufier  ,  le  Doreur  ,  le  Fondeur  , 
le  Monnoyeur  ,  &c.  fe  fervent  du  gtitteboffe.  ffrjr- 
taèugia  ;  s:r.itt3pugij  . 

GRATTEBOSSER  ,  v.  a.  T.  de  Direms  ,  Fon- 
deurs ,  ec.  Se  letvir  de  la  giattcbofTe  .  Gritlaiu- 
S<'re. 

GRATTE-CU  ,  f.  m.  Efpèce  de  bouton  rouge  ,  qui 
fe  forme  de  ce  qui  rcRc  de  la  lofe  ,  après  que  les 
feu:Iies  en  font  tomtées  .  CccccU  r'IT*  detlJ  rcf.i  , 
(he  teflj  âopc  cjrfo/e  le  foglie  .  f.  On  dit  proveibia- 
leir.ent ,  qu'il  n"  y  a  point  de  fi  belle  tofc  qui  ne 
dev.enne  gratte-cu,  pour  dire  ,  qu'  il  n*  y  a  poirt  lîe 
S  belle  femme  qui  ne  devienne  laide  en  vieiliiifaot . 
K:n  t  '  4^  rf.una  per  tell.1  eie  fij  ,   (he  invecihiindo 

flTrt  diventi  ttuttj  . 

GRATTELLEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  a  de  la  grat- 
telle  .  Scjtti-fo  i  cbs  h.i  la  vilaiiia  , 

GRATTELLE,  f.  f.  Menue  gale.  Volatica  ;  feji- 
Ha. 

GRATTER  ,  V.  a.  PalTer  les  ongles  ou  quelque 
rfiofe  de  femblablc  un  peu  fortement  &  i  plufieurs 
reprifes  fur  1'  endioit  où  il  démange  .  GrJl'a'C  ;  l>">- 
jicciare  ;  fiegar  la  pelle  e:lt'  unghie  per  attatarne 
il  pii^zc're.  Ç.  U  fignif.e  aufti  quelquc'ois ,  frotuir 
la  partie  où  il  démange .  Granare  ,-  fregare  y  flrvpie. 
tiare  .  5.  On  dit  proverbialemenc ,  que  l'  on  gratre 
une  perfonne  où  il  lui  démange  ,  pour  dire  ,  qu'  on 
lui  parle  d' ur:  chofe  qui  lui  pla't  .  Grattar  He- e 
fnv'a.  §.  Gratter,  fe  dit  én'-.orc  ,  des  animaux 
qui  ,  avec  leurs  ongles ,  remuent  la  terre  .  R.J5lV->''- 
rc  ;  rafpare  .  {.Gratter,  figcifie  auffi  ,  RatilTer.  V. 
S.  On  dir,  qu'  on  gratte  â  la  porte  du  Roi  ,  par  re- 
ipeSt ,  &  qu'  on  n'  y  heurte  pas .  Fregare  e  non  tic- 
thiare .  $.  On  dit  figurément  ,  gratter  le  parchemin  , 
îe  papier  ,  pour  dite  ,  gagner  fa  vie  dons  la  baffe 
Pratique.  Cr3«»jr  la  caria,  firiiere  p.-r  compare  ; 
lampare  di  /crii-ere  .  $.  Gratter  un  vailTcau  ,  T.  de 
Mar,  c'  efl  racler  &  purger  le  bois  du  vieux  gou- 
dron qui  elf  delTus  .   RaJ'cH.ire  . 

GRATTOIR  ,  f.  m.  Inlirumenl  propre  à  gratter, 
les  Graveurs  &  plufieuis  autres  -Artifles  fe  fervent 
luflfi  de  grattoirs .  Rafliaicjo  . 
t  GRATTAIRE,  f.  f.  V.  Rugine. 
GRATUIT,  UITE,  adj.  Qu'on  donne  gratis,  fans 
y  être  tenu  .  Gratuito  ;  date  per  grazia.  §.  On  ap- 
pelle, en  T.  de  Fhilofophic  ,  fuppofitioa  gratu  te , 
une  fuppofîiion  qui  n'a  aucun  fondement.  Tupp^lï- 
Xion  gratuiti,  che  ncm  ha  fondamento .  §.  On  ap- 
pelle don  gratuit  ,  une  cert.'iine  fommc  de  deniers 
iHns  oa  moins  grande,  que  le  Clergé  de  France  & 
quelques  Provinces  du  Royaume  ofìroient  de  temps 
en  temps  au  Roi ,  pour  fubvcnir  aux  befoins  de  1* 
ttat  .  Dcno  gratuito  . 

GRATUITÉ  ,  f.  f.  CaraSère  de  ee  qui  efl  gratuit  . 
Caraiitr*  di  eia  che  è  gratuite  . 

GRATUITEMENT  ,  adv.  Gratis,  d'une  manière 
gratuite  ,  de  pure  grace.  GraiaiLtmente  ;  gr.ixi'Ja- 
waente  ;  per  graj^ia  ;  fenx,a  pa^amintù  .  5.  11  figni- 
fK  aulfi  ,  fans  fondement .  Gratuitamente  ,  fenica 
/^damentc  . 

GRAVATIER  ,  (.  IT.  Charretier  payé  pour  enle- 
ver les  gravois  d?.DS  un  tombereau  .  Carrettiere  che 
$rttfpoTta  le  muriccie  ,  i  rettami  di  f.jèériehe  , 

GRAVE  ,  adi.  de  t.  g.  Pefant.  Dans  cette  acce- 
ption ,  il  n'en  en  ufage  que  dars  le  Didaftique  ,  & 
en  cette  phrafe  ;  la  chiite  des  corps  graves .  La  ca- 
jduia  de'  gravi  ^  c  ecrpi  gravi  ,  o  pefant  i .  On  dit 
.aulli  fubfîantivemenr  ,  les  graves  ,  pour  dire  ,  les 
corps  graves .  /  gravi  .  %.  lì  lignifie  auin,  férieux  , 
ciui  agit ,  qui  parle  avec  un  air  fagc  ,  avec  dignité 
&  Circonfpeéiioa  .  Grave  ;  feri^.  ;  maeflofc  .■  ccniegao- 
£e  ;  iutcrev:Ie  .  5.  D.ics  le  même  fens ,  il  fe  dit  des 
afliODS  £c  des  paroles  d'  un  homme  fage  &  férieux  . 
Contenance  grave,  mine  grave,  paroles  graves  .  Cjn. 
tegn)  ,  afpctio  ,  parete  gravi  ,  ferie,  confiderate  , 
esentile.  S.  II  fignific  auCTt ,  important,  qui  eH  de 
confcqucnce  .  Matière  grave  .  Materia  grave  ,  impor- 
êante  ,  di  gran  rilievi.  Ç.  Oa  appelle  ,'  Auteur  gra- 
ve ,  un  Auteur  qui  eft  de  grande  considération  dans 
la  matière  dont  il  traite  .  Àuizr  grave.  5.  Il  fc  dit 
plus  ordinairement  dans  les  matières  de  Morale  & 
if  Théologie  .  Cr»i  e  .  J.  On  appwlle  ,  dans  la  Pro- 
Viitc  ,  un  des  trois  accecs ,  accent  grave  ;  il  efl  op. 
polé  à  l'accent  a'gu.  L' e  de  la  dernière  fyllabe  de 
Procès  ,  fuccè»  ,  efl  marq.ié  J'  un  accent  grave  .  Ac- 
cento graie  .  Cet  accent  eli  encort  une  marque  dont 
on  fe  fert  pour  la  diûinfiion  de  certains  mois  avec 
|1'  aaires  .  Âinli  on  met  un  accent  grave  fur  là  ,  ad- 
«fibtdc  lieu  1  poot  le  (UAingucr  dp  la,   aiticU  . 
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Accent')  gtave  .  J.  Oq  appelle,  fcn  eravc  ,  ton  gtii- 
vc  ,  le  fon  &  le  ton  oppofé  211  fon  &  au  ton  aign  ; 
&  Il  ne  (e  dit  gcère  que  dans  le  Didaftique  .  iucnc^ 
tvono  grave  . 

GRAVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  Oo  dit ,  a- 
voir  le  vifage  gravé  de  petite  vérole  ,  &  fitnpIcnicDt» 
avoir  le  vifage  gravé,  pour  dire,  avoir  !e  vifa^e 
marqué  de  peiite  \  érole  .  Et  oa  dit  ,  qu'  un  homme 
cO  rout  gravé  de  petite  vérole  ,  pour  dire  >  qu'  il  en 
efl  cxtrèmcnieot  marqué.  Aver  il  vJto  butterato  , 
pien   di  éutttri  . 

GRAVELÉE,  ad],  f.  II  n*  a  d*  ufage  que  dans  cet- 
te  phraie  Cendre  gravelée  ,  qui  cH  une  cen-iTe  faite 
de  lie  de  vin  ,  calcinée  .  Cenere  diTcfcaa.it  0  allw 
me  di  fecc-.a  . 

GRAVELEUX,  EUSE,  adi.  Qui  eft  fuiet  àlagra- 
veUe  .  CaUoicJo.  §.  On  appelle,  uripc  graveleufe, 
une  urrne  pleine  de  fable  ,  de  gravier.  Orina Jabèio- 
nef  a  ,  renùfj  ,  5.  \\  eli  aufTì  fubrtantif .  Les  goutïejx 
&  les  graveleux  font  a  plaindre,  i  p'dj^^ri.f$  e  i  eli- 
cci jji  fon  da  compiansero .  §.  Graveleux,  fe  dit  en- 
core ,  de  tour  ce  qui  efl  mêié  de  S'âvicr  .  Rencja  ; 
J.jti-irn.'fj .  T.  On  fe  fert  aufTi  de  ce  mot  ,  pour  dé- 
figner  ui  difcours  trop  libre.  U  efl  familier.  Dif- 
ecrjo  aîijuanto  licenxjf'^  ,  troppe  lìbero  . 

GRAVeLLE  ,  f.  f.  Maladie  caufée  par  du  fable  ou 
du  gravier  ,  qui  fait  obUruftion  dans  les  reins  ou 
dans  les  urerères  .  Renella  . 

GRAVELURE,  f.  f.  bifcours  trop  libre  &  appro- 
chant de  l'obscénité  .  U  efl  du  flyle  familier.  Dif- 
ccrjo  liê-erc  ,  alquanto  ofeeno  . 

GRAVEMENT,  adv.  U  n*  a  peint  d' ufage  pouf 
ilrnificr  pe^ininicnl  .  U  ne  fe  à:t  que  pour  fignîner  , 
d'une  manière  grave  âc  coir.pc  fée  ,  Gratements  ;  p^- 
f.jiarmnte  ;  con  graviti}.  S.  Gravem^tt  ,  en  Rlafi- 
qi:c  ,  indique  un  mouvement  lent  «  mais  moins  lent 
que  ceU:  qui  efl  indiqué  par  le  mot  lentement .  Gra- 
vemente . 

GRAVER,  v.  a.  Tracer,  imprîtner  quelque  trait, 
quelque  figure  avec  le  burin  ,  avec  le  cifcau  fur  du 
CHîvre  ,  fur  du  marbre  ,  &c.  Intagi$.ire  ,  ineidere  e 
fcolpire  .  §.  On  d:t ,  graver  une  n.édaille  ,  pour  di- 
re ,  cailler  en  relief  fur  une  pièce  d'  acier  ,  les  figu- 
res ,  les  têtes  qui  doivent  compofer  U  mèda. ile  .  In 
tagliai  i^  pitnx,one  d*  una  medaglia  .  $,  Oa  dir  , 
graver  quelque  chofe  dans  fa  mcmoire  ,  dans  fon 
cœur,  pour  dire,  imprimer  fortement  dans  fa  mé- 
moire ,  dans  fon  cfprit  ,  dans  fon  cœur  ,  Impri. 
mere  ,  fcclpir  altamente  una  cofa  nella  memoria  -, 
nel  cuore  . 

GRAVEUR,  f,  m.  Celui  qui  fait  profefTioa  de  gra- 
ver.   tntagliatcre  ;   fculiore  ;  inci/ore  . 

GRAVIER  ,  f.  m.  Gros  fable  mûjé  de  fort  petits 
cailloux  .  Ghia})  ;   rena  ;  fabb'ta  . 

GRAVIR  ,  V.  n.  Griwper ,  monter  avec  effort  à 
quelque  endroit  rcide  &  efcarpé  ,  en  s'  aidant  des 
pieds  &  des  mains.  Arrampica^fi  ,  ee.  V.  Grim- 
per . 

GRAV[TATIO^:,  f.  f.  Terme  de  ?hyCq«e  .  A- 
flion  de  graviter.  Gravitaxjone  i  lo  sforzo  de' 
gravi  . 

GRAVITÉ,  f.  f.  Terme  didafflque  .  Pefanteur  . 
Gravita  ;  gravex.X.^  ;  pefo .  §.  On  appelle  ,  centre  de 
gravité,  le  point  par  lequel  un  corps  étant  fufpen- 
da  ,  demeurerojt  en  repos  .  Centro  di  gravita  .  §.  Il 
fe  dit,  de  la  qnalilé  d'une  perfonne  grave,  férieu- 
fe  &  fâge  .  Gf.^vità  ;  ferieià  ,■  contegno  .  .  5.  11  fe 
dit  de  r  importance  des  chofes  .  La  gravité  de  la 
matièie  ,  la  gravité  du  fu;et.  Gravità  i  itoportaaz." 
delia  miteria  ,  del  foggetto  . 

GRAVITER  ,  v.  n.  T.  de  Phyfique  ,  Tendre  & 
pefer  vers  un  point.  Graiitare  . 

t  GRAVOIR  ,  f.  m.  Outil  dont  on  fait  la  rainure 
aux  chàTes  des  lunettes  .  ftrumenf  per  fat  /'  inca- 
nalatura alle  caffè  degli  ecchiaii  .  J.  T.  de  Cirier. 
Inflrument  de  buis  qui  fert  à  tracer  des  filets  fur 
les  cterges  .  Strumento  da  drajuêh . 

GHAVOIS,  f.  m.  La  partie  la  plus  grofTlère  qui 
relie  du  plâtre,  après  qu'on  l'a  falTé  .  Rimajugli  , 
e  mondiglie  del  gelfo  ftacciata  .  Ç.  Il  ftgnifie  aufïî  , 
Us  menus  débris  d'une  muraille  qii'on  a  démolie  , 
ou  d'un  bûtimcnt  que  l'on  fait.  Calcinacci  ;  rotta- 
mi ;  rimilu^li  di  fabbriche  . 

GRAVURE,  f.  f.  L'art  de  graver.  Intaglio.  Il 
fe  dit  aufli  ,  de  1' ouvrage  du  Graveur,  de  la  ma- 
nière de  graver.    Intaglio;  cp^r^   d'  intaglio. 

GRÉ  ,  f.  m.  Bonne,  franche  volonté  qu'on  a  de 
faire  qutlq\:e  chofe  .  Graio  ;  vcicntà  ;  voglia  ^  arbi- 
trio .  Il  le  fera  de  gré  ou  de  force  .  Egli  r  fa'à  0 
di  buon  g  rado  ,  0  per  f^rx^a  .  f.  On  i:.t  ,  à  mon  g.'é, 
à  votre  gié  ,  &c  Scion  mon  gré  ,  félon  votre  gré  , 
&c.  pour  dire  ,  félon  mon  goût  ,  félon  mon  fenti- 
mcnt  ,  félon  nicn  opinion  ,  &c.  Giacimento  ;  gu/ìj  ,- 
piacere.  §.  On  dit  figurément  ,  fe  laiffcr  aller  au  î^ié 
des  flots,  au  eré  du  vent  ,  pour  dire,  fe  laiflfer  al- 
ler fans  réfiiiance  au  mouvement  de  l'eau  ou  du 
vent.  L^fciarfi  andate  in  balìa  dell*  onde  ^  0  del  ven- 
tt .  §.  On  dit  ,  avoir  quelque  chofe  en  gié  ,  recevoir 
en  gré,  prendre  ca  gré  ,  piur  dire  ,  agréer  ,  trou- 
ver bon  quelque  chofe  ,  y  prendre  pl.'.tfir  .  Gradire  , 
avere  in  grado.  §.  On  dit  aufïî  ,  prendre  en  gré  , 
pour  dire,  recevoir  avec  patience,  avec  réfignation. 
Sopportare  pixjentemcnte  ;  ricevere  di  buc.n  grado  , 
t.n  vaS^egnaxione  .  §.  On  dit  encore  ,  favoir  gré  , 
Uvoir  bon  gté>    favoir  mauTiis  .gré  à  quelqu'un  . 


pour  dire,  être  faiisfait,  être  mal  ratÎ^Çaic  de  queï* 
que  chofe  qu*  il  a  dit  ou  fait  ;  être  content  ou  r^^- 
content  de  fa  conduite  ,  de  fon  procédé  .  Saper  buon 
grado  ^  tfft.r  obbligato;  efjere  c  non  ej^re  ccntenro  0 
fcddisfatto  di  alcuna  cofa .  5-  Et  on  dit  ,  qu'  un  hom- 
me fe  fait  bon  gré  d'  avoir  fait  quelque  chofc  ,  pour 
dire  ,  qu*  il  en  efl  ravi  ,  qu*  il  s'  applaudir  de  ce  qu* 
il  a  fait  .  £5/1  t'  contento  f  egli  è  fjddisfatto  di  a- 
ver  fatto  ,  ec.  §.  On  dit  ,  de  gré  à  gré  ,  pour  diiC  > 
à  l'amiable,  d'un  commun  accord.  V.  Amiable  . 
§.  On  dit  ,  bnn  gré,  mal  gré  ,  pour  dire  ,  de  gré  ou 
de  force  .  Per  amere  0  per  forz.a  >*  buon  graie  ,  0 
mai  g'ado  . 

GRÈBE,  f.  m.  Oifeau  aquatique  dont  le  plumage 
eli  d'  un  blanc  argenté.  Sûrta  d'  uccello  di  padu.'e 
molto  frequente  fui  lago  di  Ginevra  ,  fìimato  nfai  a 
cagione  delle  fue  piume  del  petti ,  che  fono  bian^ 
chijfime  . 

GREC  ,  Il  ne  fe  met  pas  ici  comme  un  nom  d« 
nation,  mais  feulem:nt  parce  qu'  il  s'emploie  dans 
i:n  ai:tre  figntfi.acion  .  Il  fe  prend  adicflivement  St 
fubflantivemenr.  On  dit,  qu' un  homme  efî  grec  en 
quelque  chofe  ,  pour  dite  ,  ou'  il  y  eft  fort  habiie  . 
Dejlro  ,  valente  ,  molto  abile  in  alcuna  cofa.  §.  On 
appelle  Y  grec,  la  ^^cnulti^mc  des  lettres  de  l'Al- 
phabet François  .  V  y  greco  . 

t  GRÉCISER  ,  V.  ».  Écrire  ou  parler  félon  la  fa- 
^oa ,  ou  fuivant  la  con'iruftton  de  la  langue  Grec- 
que .  Grcoiz.7are  ;  grcccbix.Z.'^re  .- 

t  GRÉCISME  ,  f.  m.  Confiruflion  .  tour  de  phra- 
fe propre  à  la  langue  Grecque  .  Grecifrm^m 

GRtDIN  ,  INE,  ;idj.  Gueux,  mefquin  .  Guitte  ; 
grette  ;  vile  ;  fcrJidc  ^  ce.  V.  Mcfquin  .  §.  îl  cîl 
aufTi  fcbflantif ,  &  il  fignifie  ,  gueux  de  profciTion  • 
èriccone  ;  baryte.  §.  Il  fc  dît  figurémcr.t  ,  d' uae 
perfonne  qui  n'  a  (li  bien  ,  n:  naillance  ,  ni  bonnes 
qualirés  .  Il  efl  du  flyle  familier  .  Guiâ.nc  ;  furfan- 
te ;  Briccone  ;  cicmpo  ;  eiofj  ,  galeone  ;  picarj  . 

GREDÎNERIE,  f.  f.  Misère,  gueuferie  ,  mefquîne- 
rie  .  Scrdidex.X.*  i  flUichizji^a  y  ec,  V,  Mefquine- 
ric  . 

GREDI\S,  f.  m.  pi.  Efpèce  de  petits  chiens  % 
lonss  poils.  Spezie  di  pi. coli  cani  col  pelo  lungo. 

i  GREÉ  ,  HE  ,  part.   V.  le  vetbe  . 

t  GRtEMENT,  f;  m.  T.  de  M-ir.  On  appelle 
ainfi  CQ  général  toutes  Its  manœuvres  ,  &  mêmç 
toutes  ics  voiles,  quand  elles  font  fur  les  vergues. 
Gli  attyax,%.i  ,  gli  arredi  rf'  una  mve  . 

t  GRÉER  ,  v.  .1.  T.  de  M.ir.  Pourvoir  un  vai(- 
feau  de  tous  fes  aarés  ,  comme  corJages  ,  poulies» 
vergues  ,  voiles  ,  &c.  Arredare  ;  aitra-z^x.-*re  una 
mve  . 

GREFFE,  f,  m.  Le  lieu  où  fe  gardent  les  Rcgi- 
flrcs  .  où  l'on  expédie  les  Sentences,  les  Arrêts  qui 
ont  été  rendus.  Cancellerìa.  §.  Il  fignifie  quelque^ 
fois  ,  les  droits  du  Greffe,  les  émolumens  qu'on  ti- 
re du  Greffe.  Diritti  ^  emolumenti  di  Cancelleria  . 
§.  Greffe  ,  f.  f.  Petite  branche  tendre  que  l'on  cou- 
pe ,  ou  œil  qu'on  lève  à  la  branche  d'un  arbre  qui 
efl  en  sève,  &  que  I' on  ente  dans  un  autre  arbre 
pour  le  faire  reprendre  ,  afi-»  qu'  il  porte  du  fruit  de 
la  nature  de  1'  arbre  d'  où  il  a  été  pris  .  M^rjjZ  ; 
ntfia  .  Greffe  en  croix  .  Annefto  a  ccrona  ^  0  .icrotct 
0  a  fpacco  .  Greffe'  en  fiùte  .  Ainejlo  a  anello  ,  s  a 
canna  .  Greffe  en  arc  .  Infmuax^icne  .  Greffe  en  ap- 
proche. Approfftm»iÌQne .  Greffe  en  éculTon  .  Anne- 
fio  a  occhio. 

GREFFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

GREFFER  ,  v.  a.  Faire  une  grefft  ,  citer  .  Aif- 
neflare  ;  innefla^e  ,-  neflare  ;  inferire  .  V.  Greffe  . 

GREFFIER  ,  f.  m.  Orficier  qui  tient  un  Greffe  . 
Cancelliere  .  Ç.  On  appelle  Greftier  à  la  peau  ,  le 
Greffier  qui  é;r;t  fur  parchemin  les  expéditions  des 
Arrêts  Se  des  Sentences  .  Cancelliere  che  fa  U  fpedi* 
X^ioni  in  pergamena  . 

GREFFOIR,  f.  m  Petit  couteau  doat  on  te  îtit 
pour  greffe: .  Coltelle  da  annefii  . 

GRÈGE  ,  ad;,  f,.  Qui  ne  fe  dit  que  de  la  foie 
quand  eile  eft  t'rée  de  defTus  le  cocon  .  Soie  grè^e  . 
Seta  fire^gis. 

GRÉGEOIS  ,  adi.  m.  Il  n*  a  d'  ufage  que  dans  cet- 
te phrafe;  Feu  grégeois  ,  qui  fe  dir  d'une  forre  A' 
artifice  qui  brûle  tnème  dans  l'eau  ,  &  dont  on  ?:^ 
tend  que  les  Grecs  fc  font  fervis  les  prerniers.  Fm*» 
co  che  bruci  1  fu  i*  aequa  . 

GRÉGORIKN,  lENME,  adj.  Qjì  s'emploie  ca 
parUnt  du  chant  d' tglife  ,  ordonné  par  Grégoire 
Frcmicr  ,  &  cn  parbnt  du  Calendrier  réformé  par 
Grégoire  XlU.  en  issi.  Gregùri.wJ  . 

GRÊ.GUE  ,  f.  f.  Efp^:e  de  hautdc-chauffes  .  Il  «fi 
vie.:x  ,  on  ne  le  dir  plus  qu'au  pluriel  ,  &  dans 
quelques  phrafcs  proverbiales.  IL  a  bien  mis  de  1' ar- 
genr  dans  fes  g'è.;ues,  p^ur  dire,  il  s' efl  bien  en- 
richi .  Egli  ha  ben  empita  il  bâ'fellim .  §.  Il  en  a 
dans  fes  grègues  ,  en  parlant  d'  un  homme  à  qui  il 
efl  arrivé  quelque  perte  ,  ou  quelque  accident  fi- 
chcux  .  Aver  avuto  qualche  dif^rai^ia  ;  ave^  avufp 
la  gragnuola  addoffo  .  §.  Tirer  fes  grègues,  poi;r  di- 
re ,  s*  enfuir  ;  &  ,  laiÛfcr  fes  grègues  en  quelque  oc- 
cafion  ,  poir  dire  ,  y  mourir  .  Tous  ces  pro«rbes 
font  populaires.   V.  Mourir.  Fuir. 

GRÊLE  ,  adì.  de  t.  g.     Long  &  mena  .    Sottile  ; 
fracHe  ;  âilicato.  §.  U  fe  dit  auiTi  d'une  voix  aiguc- 
&  foible.  Voce  debole  e  acuta,  fittile.  Il  fc  dit  en- 
core cft  parUat  du  foa  d'  un  cor  ou  d'  uoe  t/omgct-. 
N  a    »  tC' 
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te.  0-1  ar.'^ulc  lOQ  Rrile  ,  le  ton  te  pïcflfnur  ,  & 
-»*  on  JiT  /'joflcr  du  fiièle  .  ^cocj  ,  /.j»i.c .  $.  Ka 
termes  d*  Anatomie  ,  on  apt?cile  iDlc(lti,s  ç  ól:s  ,  ccr. 
■fïias  ìt>tcni%s  qui  oct  moiMS  de  dÎAintïtrc  qoe  Ics 
auìft*  .  V.   Intc:'ifi5. 

GHKlC  ,  i.  f.  Eau  qui  ^nor  coo^cléc  ca  l';<-rpar 
te  (roiJ  ,  f'.niHc  par  j;r«<ns .  Orandint  ;  grrj/'>:  it  . 
§,  On  dri  liS''fCiTicw  ,  une  Rifile  de  coups,  i;r.c  RrÛ- 
Ic  de  m-iufqoctA'Jcs  <  pour  dite  .  u.ic  i;raodc  ^luntt- 
li  ,  Orjinticta  j  grandine  di  àjflonMe  ^  d'  areb'iéu- 
liate  .^ee. 

ORÈLÉ  ,  ÉE,  pa»t.  V.  fon  verbe.  $.  On  appelle 
vi'^Age  grèltf  ,  un  homme  Z'I'-é  ,  un  vitage  ,  un  hom 
tne  qui  %  beaucoup  d«  marques  de  petite  «érole  .  II 
eli  du  lì^Ie  familier.  Butterjto  ;  (runetQjo  ;  pien  H 

CRÊLÎ-R,  V.  imperfonnel .  11  fé  dir  qittid  j1  tom- 
be de  laRì^Ic  .  Grjfìdit^Tf  ;  pi  ver  ^tatinìtoia  ;  /em- 
pejt^-^e  .  Ç.  Il  eft  auiìi  aBif  ,  &  Hsnifie  ,  %^^C7  par 
la  giilc.  FtJf^cUar  €ù!l.t  ut  ani*  ine  ,  gujfijjc.  5- *->" 
du  ,  qu'  un  liomme  a  tfré  «reic  ,  p»<ur  d;re  ,  que  fcs 
fefTes  ont  é:tf  çrèlécs  .  L^  /"e  prf/tp^i  fcno  {ine 
fis^tUfte^  mjitrjt:j/e  djl/jj  umptftj  .  Er  oii'lc  dit 
figariînKnt  &  familitiremciit ,  pour  d^rc  ,  qu'  il  a  fait 
de  gr^iH^s  pertes  ,  qu'  il  a  cu  <Je  craode*  infortunes . 
^t;tr  .ivufo  i(jcc^  .  §.  T.  itf  Cif/c^.  Kéduirc  la  ciré 
icndue  co  forme  c'è  rubans  ,  femblables  à  de  U  fa 
«eor.   Ri/iurrc  ìj  tersjn  picej!e  fcttttcee. 

t  GRfcLET,  oif  TETU  ,  f.  m.  Gros  marteau  de 
M^^on  .   VtarteUo  da  Muraiori . 

GKEL**»  .  f.  "1-  T.  de  Marine  .  Le  plus  petit  des 
-cauies  ti'iin  vai  (1  e  au  -  Gherlino, 

t  GR^T-OIR  ,  f.  IIÎ.  BaiTio  de  cuivre  ce  atre  ,  d^nt 
le  food  eli  percé  de  peiirs  trons  poor  fai.-e  tomber 
la  cire  fur  le  tour  £6n  de  la  siétrr  ,  de  la  rubane:  . 
Bacile  fucaêo  d.i  lidarfe  !a  cerj  in  fettucce 

GRÊLON  ,  f.  m.  Un  S^ain  ile  ^rtls  extrCaìement 
gres  .  G,rsiff7UD/a  ,  gr^niim  griJp>}ÌMj  . 

GRFLOT,  f.  in.  Perire  fooneite  de  métal,  creu''c 
-&  ronde  f  Jans  laquelle  il  y  a  udc  pecìte  bouie  <tu{Ti 
-rfe  intft-l  qui  re^d  un  fondés  qu'on  remue  la  (onnet- 
«e  .  Tcn^gÌÌu7:T,C'  ;  fcn-igiì9  :  f^nj^ino  .  f.  On  cit 
apurement  ,  tr^n.blcr  le  p,;i!Dt  ,  pour  dire,  f  embier 
li  fort,  qce  les  denï5  c':,qi:er.t  1' ur.c  cccfre  l'autre. 
H  eft  prplîlaiic  .  Dirarf<>€  i  denti  j  ttem.ìv  di  frçi. 
4o.   V.  Giclot'er  . 

GRELOTTER  ,  v.  n.  Trembler  de  froid  .     Butta. 
■  ijre  ;    irtrasr  dì  f'tddo  ;    irensare- a  -ue'gj  a  verga  ; 
■tremar  cerne  unj  itrga  ,  gens-  una  trubBe!A  .  V.  G/c- 
4or  . 

f  GRtLOU  ,     f.  m.     VailTeaiï    percé  de    pJofrcurs 
iroBS  pour  Rrcner  la  cìrc  .     Vafo  Jcr-ìto^   fer  riiutre 
.  la  ara  ia  granelli  . 

tCRLLui/AGE,  f.  m.  Atìion  de  grsloucr .  li 
-ridurre  la  cera  r-t  srjrieHi  . 

t  GRELOUER,  v.  a.  Grener  la  clje,  la  réJuire 
cn  petits  graias  pour  la  parifier .  ^iJurte  la  ce^a  in 
granelli  . 

GRRIUCKO^  ,  f.  iHi  Nom  qu*  od  donne  à  1'  a- 
irant  ain.é  &  favor: l'è  fecrétcwent  par  une  femrr^ 
Qui  fé  fa*f  payer  par  <k*  aii;:es  amans.  Il  cft  familier 
À  libre  .  BsrtDìig  . 

GRiiMAIL,  f.  m.  Morceau  d' (5toiïe  qui  fait  par- 
lie  des  orremçns  poaiihcaux  .  3t  qu*  on  met  fjr  hs 
-CCDOux  du  Prélat  oiïiciant  ,  penJ-at  qu'  il  cft  aflîS  . 
ÎTvvafHa, 

GRÉMIL,  f.  ra.  Plante  que  Ton  nomme  auiTriier- 
fae  aux  perles,  parce  que  fes  femences  approchent  ne 
U  figLire  d*  une  perle  .  Elles  rOnt  diiiiétiqucs  ,  & 
font  même  fouir  le  s^avicr  des  Tjreins  .  Miglia- 
fcle  . 

GRENADE,  f.  f.  Fruit  bon  à  macgtr  ,  &  qr.i 
reoïerme  dans  fon  écûrcc  quantité  de  graïas  inufi;es , 
chacuo  renfermé  dans  une  petite  cel.cle  -  5^*.j(ìi- 
to  j  vaeia%r3no  ;  mr/j^rjv'o .  §.  Oa  sppelie  ai:f- 
fi  grenade,  certain  petit  boi-lct  de  fer,  qui  eû 
cKiîx  &  lAit  en  forme  de  ^rcnarfe  ,  &  qui  éta.ii 
xhirRé  de  pouJr&à  catKm ,     f»  ;etîe  svec    la  main  . 

GREÎVADIER,  f.  m.  Arbre  qui  psr.'e  dts  grenV 
^e$.  Grantìfe  ;  Me/jçratw ,  $.  On  rippelle  aufTi  Çtr- 
vadiers  ,  les  foldats  qui  ictîenr  des  gteaades  .  G-m- 
.■natierc .  $.  On  appelie  çreoad.cis  achevai,  une  coni- 
Wgnie  de  grenadiers  montés,  cr^^e  par  Louis  XIY. 
•-A  qui  fert  avec  ta  M&ifon  du  Ko.  .  Granatiere  « 
cavallo  . 

GRENADìÈRE,  tt  GtHecièrc  qui  fa!?    partie  de 
^'^quipemîat  <J*  un    çreoaoier  .     &  da-s    U^îKlIe  il 
^rre  les  atena-Jes ,  Giètrsra  dt'  granjiieri  . 
-URFVADlLlt  ,  f.  f.  Eleur  i'i  la   P-tTii  n  . 

-f- CfK^K  ACE  ,  f.  m.  Aâ  on  de  former  le  groÎD  ûc 
la  >'>^dre  à  canoa  .  Granitura  ;  grsnimentc  . 

G^E*>iA  JÎ-LE  ,  (.  i.  Métal  reduitea  menus ^rair.s. 
Granijl'ia . 

GRENAILLE  ,  lÉ  »  paît.  V.  fon  verte. 
♦ftRtlNAIILER  ,  V.  a.  Mettre    an  metal  en  peîi:$ 
grat."»*  •  Grai9.tgiiart  . 

GR.tNAT,  f.  ra;  Sorte  de  pierre  précieofe  d*  un 
jouec  i'<;nté  cv>mme  le  ?ros  vin.  GrjinMô .  §.  Gre- 
nat .  tH  en;oie  >\ii  fruir  dint  on  fait  ua  fyrop  ,  cjt-.i 
tii  propre  aux  maladies  des  perroquets.  II  fc  tro^:- 
ve  cher  tous  les  Oi-el:tri .  î^rta  di  fruttL\  di  cai  fi  fa 
un  fctfp-'O  cbe  gicva  aile  malattie    de'  papùi^alii  . 

GRENA UT.  f.  m.  Efpèc«  4s  poiffoo  qui  â  là  tête 


CRE\'h,  tE  .    part.   V.  le  verbe. 
GRENELÉ,  ÉE,    part.   V.   le  vcibe  . 
CRENELER  ,  v.  a.   Faire    par«îtie  des    S^'os  fr.r 
quelque  choie,    priflcip.iiemcni  fur  Je  cuir,    con  me 
fur  le  cIiMgrin  .  Granire  . 

GRENER  ,  V.  0.  Proluirc  lîe  la  Rraîne  ,  rendre 
beaucoup  de  grains.  Gran.i'c  ;  rranire  ;  far  it  gra- 
nello. §.  Greuïr  ,  v.  a.  rcdu:te  cQ  petits  grains  . 
Sidtirre  in  ^ranelii  . 

GRENETERIE,  f.  f .  Commerce  qua  fait  i:n  Mir- 
chand  Grenerier  .  Ccmmircio  ,  trjxfico  ài  tì.ì.ic  »  û 
d^'  èiad.-.funii  . 

GUEVETIER,  lERE,  f.  m.  &  f  Celui  on  celle 
qui  vead  des  crains  &  des  gr,vnes.  Bi  id  ijuolo  ;  g*a- 
Tì.ìju.Lì .  §.  Greocticr  ,  tH  »i:Ti  un  Offi.icr  .iu  Circ- 
nier  à  /el  .  qui  juqe  des  òi^é.-ens  qui  arrivent  pOiir 
le  f.i  t  des  Gabelles.  Giudice  che  prenne  ccgnix.ione 
delle  iiti  ci^ca  i€  Gaffe' le  del  laie  . 

GRE\>  fis,  f  m.  Ori  appelle  ainfì  ce  tour  fajt 
de  petits  gra  ns  fcltvés  en  bifiXe  au  borJ  des  méJai!- 
U$  ,  des  ixonnoies  .  Granitura  della  moneta. 

ORE\^TTES,  f.  f.  pi.  Pet  tes  graines  qu'on  fa- 
brique à  Avignon,  dont  les  re!T:tres  en  miniat;jre  le 
(Cîvent  pour  la  eooieufk  iaunf  .  On  les  nomme  suffi 
gr^;nes   d'Avignon.   Ccctoîe  di  fpiticervino . 

GRENIER  ,  f.  m.  Patrie  U  plus  houre  d*  un  ti- 
timsnt  ,  detivc-ée  À  fcricr  les  grains.  Granjjo  .  §. 
On  appelie  grenier  au  foin  ,  un  grenier  où  1'  on  a 
accouturi'é  de  fcircr  le  foin  .  Fen'.ie  ;  fienile.  %. 
Gfsaì<r  à  fcl  ,  c'efl  le  lieu  o>)  l'  oa  fert  &  oi  Ton 
■ébire  le  t'el  par  autorité  pubisque.  ."Vîjfj^^/nc  ,  e 
patella  del  f.ile  .  5-  Grenier  à  fel  ,  eli  auflû  une  Ju- 
ridiflioa  oà  l'en  juge  \^s  matières  qui  regardent  la 
Gabelle  ,  la  Ferme  du  fel  .  Giurifdix^icne  concemtn. 
te  le  materie  delle  Gaè-ille  del  /ale  .  ç.  Grenier  ,  fe 
dit  atitïî  du  pius  hriut  étage  d' i:ne  maifon  ,  3c  qui 
eft  proche  de  taiîes  .  T<^r/j  .  §.  Grenier,  T.  ic 
Mjt.  fe  d;r  des  pîandies  qu'  on  met  au  fond  de  ca- 
le &  aiîx  côtés,  iufqu'  auS  fieuis,  qnand  on  veut 
charger  en  grenier  ,  pour  mieux  cooferver  les  mar- 
chandifes  .  Caifa  ,•  per  caricar  a  gr.';no  ,  o  altri  ge- 
ntri  fimiii  .  5.  Oa  à*t  ,  charger  un  vaitîeau  ,  i:ti 
bateau  de  grain  en  grenier,  pour  dire,  le  charger 
de  grains  faas  les  mettre  cans  ces  facs  .  Caricar  a 
caffa  .  §.  On  cit  auffi  nguiémcat  d*  uqc  prcvincc  , 
d'un  pays  fertile  ,  doni  on  lire  beaucoup  de  blé  , 
que  c  '  eli  îe  grenier  des  autres  provinces.  L.';  Si- 
ciie  eft  le  E;renier  de  l'Italie  .  £.i  Sicilia  è  if  grj- 
na'i'i  dell'  Italia . 

t  GRENOÎR  ,  i".  m.  Lieu  d'un  moulin  à  poudre 
oh  i'  on  gene  la  poud.v  ;  fe  dir  anflTr  du  cribrc  dins 
lequel  on  !a  pa(fc  ,  oa  la  grene  .  Lurgo  dove  jl  ridu- 
ce in  granzJli  ia  polvere-;  ed  ti  Jstaccio  in  etti  fi 
palfa  e  fi  s:rjnifce  . 

t  GRENOT  ,  f.  m.  S<:rte  de  pollTon  bon  à  man- 
ger.   fortJ  di  pefce  di  é-t.'Cn  gùfto  . 

GREWOUULE,  f.  f.  P;t:t  animai  qui  vit  ordi- 
nairement dar.s  les  marais.  R  :na  ;  ranella;  ranoc- 
chia; rartcechic .  §.  Grenouille  ,  en  termes  d'  Ini- 
prinierie  ,  efl  la  partis  de  ta  preiTe  qu:  eS  de(7\is  la 
plat:ne  ,  &  qui  repart  le  pivot  de  l'arbre.  Dado  del 
p  ir  r  fin  e  . 

GRE\'OUILLER  ,  v.  n.  T.  popuUirc-,  qui  figaiiie 
îvro^ntr  .   V, 

GREVOUlLLbRS  »  f.  f.  Lieu  maiéa^eux  cû  les 
grenou  lits  fe  retirent.  Pantano.  §.  On  appelle  ua 
lieu  grcoojiHcr,  un  i:eu  dont  la  fituarioa  eft  hunit- 
de  &  mal-faine.  X.»  e  *  unii  do  ^  partiansfo .  §.  En  ce 
fera,  on  drt  d*  une  maifon  bâtie  dans  une  fituation 
niiirécageufe ,  qu' elIt:  efl  bktie  datïs  une  greaoailli- 
re  ;  que  c'  çfl  une  greooailtóre  .  Caja  Jaè^icata  in 
tuc^o  urnidj  ,   milfinâ  . 

GRENOUILLET.  ou  SEA'J  DE  SA  LOMON  ,  f. 
3i.  PUate  qui  croît  fur  les  moniag -es  &  les  coiU- 
nes  .  Le  grencuUlet  s'élève  à  Ja  baoteur  d' une  coj- 
l'ée  ,  Ses  ftuiiles  reiTemb>e3î  à  celJcs  dn  hurler.  Il 
eft  abrierfif  Se  quelque  peu  aflrlngent .  Sa  graine  efl 
puraative.  Gincsthieito  . 

GREAOUILLKTTE  ,  f.  f.  ?lao*e  qui  croit  dans 
les  marais .  G'  eft  une  efpèce  de  renoocuk  .  Piede  ifl 
Itone  .. 

GRENU,  XJE,  ad».  Qui  s  heajcoup  de  erai»  .  Il 
ne  fe  dit  que  des  fromciis ,  feigles  ,  orges,  &c.  G7£- 
!>at9  ^  eht  tfa  di  v»-yItigr.Tni  ;  grar^fi  ;  pien  di  rrj- 
ntlli .  $.  Il  fc  dit  figuîéu'ent  de  certaine  cuits  tiunt 
le  gr.-iin   efl   beaa  âr  prciìi;  Btt»  grm^t . 

t  GKEQUE,  f.  f.  T.  Relieur,  peitre  foie  pour 
g'fqtier  les  livres  .   Pifcctt  fe^  . 

t  OHÉ'Q'JER,  V.  a.  T.  de  Reiirar.  Coi>per  un 
jive  fur  le  ^  <s  avec  la  gri<:ue  ,  après- qu'on  a  plié 
ie  pi'\cr  .    fidate  i  iil-ri  fat  dorfo  . 

GRES,  f.  m.  Prerre  composé*  de  grains  de  fable 
pl.-'S  ou  moins  fins .  Pietra  Sigia .  J,  On  a;>pelle 
aufTî  irr-ès,  une  forte  de  pfîerie  de  ter:e  ,  fabriquée 
Hvec  un^  glaife-jiar.îrellemenr  môîée  d'  un  fable  fin. 
Elle  fe  trouve  en  ïxï^ïrmandie  ,  <'iï  I' o.-;  en  fair  «ics 
crrohcs  ,  dts  bouteilles  <  de*  P**"  »  ^'■=*  ^^"^  di  fls- 
vi^lia  faéériçata  ;r^  cretifen^Ja  .  5jGrès,T.  de 
Ventri^  ,  les  «roiics  dentt  d'en-.'iâuf  d  »»  fjïaglier , 
qui  xo\    tient  &  frayent  coi:rre  les  Ovf»^ofts  .  G.inajce  , 

GRÉSIL,  f  m.  Petite  grOIr  f':ri  me^iuc  &  ftit  du- 
re .  Keve  ftrie,  neve  di  tsffica  . 

CRÉSlLlt  ,  ÉE  ,  part.    V.   fon   verbe. 

t  GRÉSILLOWNFR,  v.  n-  Il  sjtprilHC  le  CïT  j^u 
SriSiG««  f^JkiésH  M  griii». 


CRÉSlLLtME\T  ,  f.  m.  Aftion  de  KréGiïer  ,    «, 
él.it  ce  ce  qup   eft  gréfiré  .  Hevajj  ^  ««uj^^a. 

GRÉSILLER  ,  v.   in;p.    Qui    n'  a  à'  ufage    qu*  ea 
parlant  du  gréfil  qui  icmbc  .   fi  evie  are .  $.  GréSlIer«    ; 
eîl  \i3iTi  aAïf ,  &  fiçoine  ,  faire  que  quelque  c^iofe  fe 
fiVnce  ,  fe  téti»5ci'Te  ,  fc  racornuTc  ,  fe  relire.  Le  fett    i 
a  gréTiilé  ce  parchemin  .  Le  folcii  grérilferacesfleatri    , 
fi   vous  ne  les  ccuvrez.   jlffrcvi^liare  ,  j 

GRESUI.ON  ,  T.  de  Brjuijng.   V.  Gruau. 

r  CRÉSOIR  ,  f.  m.  Ou-i'l  de  Vitrier  pour  rogner'  I 
les  extrémii<îs  d'un  carreau  de  veirc  .  Strotn^ntoâm  \ 
Vetra'fO .  -    ; 

G-RF-SOL  .  T.  de  Mufique  ,  par  lequel  an  àiti^m 
la  note  fol  .  Gifclrnitie  .  ;'    [ 

GHESSERIE  ,  f.  f.  Nom  coKcfl  f.  Picrrci  de  gtCi    ! 
mifes  en  oc.  vre  .   Pietri  ti^sa  melfa  in  opera  .  §.  H 
lignifie  auTi  des  pots  ,    des  cruches,    des  vafes,  &Ca 
faits  rfcs  ctès  .  Stoviglie  fatte  con  creta  reno/a  .  i 

GRÈVE  .  f.  f.  L'cu  UQi  &  plat  ,  couvert  de  ^«*  \ 
vier  ,  de  fable  ,  le  lon;  de  la  mcr  ou  d'  une  grande  I 
rvìè.e  .  Spiagli z.  $.  11  y  a  une  place  piibliq  le  ^ 
Pans  ,  <]u*on  nOiTimc  la  gròvr  ,  p.ircc  qu'  eilc  eli  ' 
;e  Incg  ila  bcrd  de  la  S?'oe  ;  &  t^  ei  un  de>  lictm  i 
où  r  on  fait  les  cxccutioas  .  S'me  é'  una  piaxj^  i 
puièlica  in  Pa*igi  s  dove  fi  Jojlicno  giuììix.iare  i  d^  1 
linquenti  .  [ 

GREVÉ  ,  ÉE  ,  P2rt,  V,  le   verbe  .     En    termes  Se  \ 
Jurifprudencc  ,    on    dit  ^^e    celui  qni    cft  héritier   o« 
légataire  à    charge  de    fubftttuiion  ,    q>)'  il  eft  greird 
de    fubi'lin;tion  ^' ffrjtr«f9  ,    con  otfi/iso   di  ftfiitttm 
Z.i'^ne .  1 

G.HEVER  ,  V.  a.  léTer  ,  faire  torf  ,  apporter  dtf 
dommage.  Nuccere  ;  danneggi.:tc  ;  dijr.ni/Uare  ;  m^^» 
nûme^tere  ;  far  d'anno  ,   o  tsrfy. 

GRIHANE  ,  f.   f.  T.  de  -M-rr.     C'  efl  uce  fo.tc  et  l 
barque  OTjinairemeot  batic  à  fole  ,    &  qui  cft  dcruli- 
trente  iufqu' à  fuixiotc  tonneaux,    B.fiimcito  pietas 
/«  ,  e  ìjtc-j  da  jo.  a  40.  tinnelfatt  . 

GR13LETTE  ,  f.  f.  Petit  msrceau  de  porc  fraisofc 
fali  ,  de  vcau  ,  de  voiaiiìe  ,  8cc.  fort  micce,  hactté*  ■ 
battu  &  enveloppé  de  petites  trr.nchcs  de  larJ  ,    qu     1 
00  met  :òx'.r  far  le  gril  .     Braciatta  dì  perso  lardeC»  1 
ijia  ed  arroffit.7  fa  la  gratella,  i 

t  GRIROUlLLiGE,  f.  m.  V.  enflfeftrige  ,  bar»i  ( 
bouÌl!a»e  .  , 

-13 RÎEOU ILLETTE,  f    f.  Jeu  d*enfitis.     On  dir» 
jeter  quelque  cho'e  à  la  gribou;IIet*e  ,  pour  t'ire,  la 
jeter    au  milieu  d'une  tro;ipe    d*  enfaits ,    qui  chem  \ 
chont  à  s'en  faifìr.  Il  efì  ftinriicr.    S^ti  digitt-:€9Ì 
fanciulltfeo  ,  che  fi  fa  col  gettar  .alcuna  eof.t  ia  mtt.-  \ 
ì^g  ad-  f-n  grupfr:)  ài  ra^az.X.i  •  I 

t  GRtBOURI  ,  f.  m.  ScaraWc  ,  qui  k  U  figurcdfc  | 
petit  hanoeicn  ;  il  cft  plus  pent.  Il  roage  Ics  ra*  . 
cines  Ics  plus  tendres  des  arbrcï  .  Pi^ch  fcaraf.ìf-  ' 
i'"»  •      .  "'  I 

GRIECHE,  adi.  de  t.  g.  Ne  fc  loint  guère  qaf 
avec  ces  deus  fubftantifs  ,  Ortie  &  Pie  .  V.  di 
mofs  . 

GRIEF,  lEVE,  adi.  Grand  &  ficheox  .  Grave  g 
^.mde  :  dc^orofo  ;  fjfìid'iofo  j  pericolofo-.  §.  Il  figtl- 
he  encore  Énorme  .  V.  ce  ii>c( .  * 

GRïEF,f  m.  Domroaçe  que  l'on  reçoit,  Ufîoà 
que  r  on  foefTre  en  quelque  chofe.  Torto  ;  danno  ^^ 
pre^iudix.i'^ .  S.  Il  fiçoifie  ij!Ii  !a  plainte  que  1*  co 
fait  pour  le  du^mmags  re^u  .  Qjurela  ;  doglianx.e  pit 
an  danno  ,  0  t-:rto  ricevuto  .  $,  En  terffies  de  Frathi  ' 
q;  e  ,  on  appelle  gnefs  ,  -  les  écrirures  que  1*  00  fait  ' 
peur  montrer- en  qaoi  oa  a  ^fc  lé'c  pit  une  Sentei^| 
ce  dont  Ofl  cft  appellant  .  Atti  ,  0  fcrinure  y  fi  rÀ.  | 
mo/iranzy  ccntmenti  le  ragicni  ,  per  cai  fi  vuol  at^ì 
pellars  da  una  Scatenxj»  cbt  fi  prétende  tefìva ,  »j 
gravarrris  .  [ 

GRIÈVEMENT,  ad?.  D' utie  miniire  griive.  Eto. 
celTivemenr  .  Gravemente  . 

GRltVETÉ  ,  f.  f.  Éoormiré,  atrocité.  GìavtX^ 
%a  ;  enormità  d'  un  deUno ,  d'  un  peccato  ,  ' 

GRIFFA  DE  ,  f  f.  Coiìpde  gnffe  .  Il  fc  dit  e»; 
?«i.cr-Doerie  ,  de  la  bleifjre  q^e  fait  un  oifeau  on-, 
glé  .  avec  fes  ferrrs  .  Ferita-chi  fa  /'  irecefh  di  pr9». 
da  ferendo  cogli  artigli  . 

GRIFFE  .  f.  f.  On^Ie  crochu  &  pointa  de  eettaììBJ 
anmtnux  ,  tels  que  le  tigre  ,  le  iion  ,  le  chat  ,  ftA»| 
cu  tj'  un  oifeau  de-  proie  ,  comme  P  ^ervier  ,  le  fsv^. 
ton  ,  &c,  Artiglis  ;  ér.inea  ;  rampa.  §.  Il  fs  dit  ^| 
sûrement  du  pouvoir  qu'  «n  homme  exerce  ioìafl^j 
meni  f'ir  un  autre  ,  de  la  rapacité  des  gcos  de  ch^ 
cane  ,  &c.  Branca  ;  artiglio .  $.  On  dit  figurénientj 
&  f.imiliéremcDt  ,  qu'  un  homme  a  donré  un  ctfcff 
de  gri.^c  à  un  aiiîrc  ,  <>ii'il  lui  a  donné  de  Usriffev' 
pour  dre  ,  qu'il  lui  a  rends  quelque  mauvais  oftc«v 
dt  particulié.emeat  par  .'es  difcoars  défavaatageaXi* 
DiTervire  alcuno  fparl::nd<yn:  .  ' 

GRIFFÉ,   lîE,  part.   V.  le  verbe-.  ■  ' 

GRïFFKR  .  v.  a.  T.  éz  Fauconnerie.  Treadre  >* 
*ec  la  griffe.  Aètrancare  ;  artigliare  ;  pigliar  eelfl 
hrancht  ,  ccgli  artigli  y  agf^btrmigliafe  ;  gbtrotif' 
colle  Manche  , 

GRIFFON  ,  f.  m.  ^pèce  d' oifean  d«prG^  ff«* 
bliMe  à  1'  aigle  .  Grifone  ;  grifo  .  §.  On  appcll» 
auiTi  grrffon  ,  un  animal  f^ibuleuï  ,  moitié  aigle  ft 
rao'tié  lion  .  Grifone  ■  §.  On  emploie  ce  mot  die* 
Is  aia  fon  .  U  porte  d'or  au  gniifon  ds  fable.  C*^ 
fon  e  . 

GRIFPOXMAGE.  f.  ro.  Écriture  fi  mal  formée* 
qa'  il  t&  prefguc  loïçoiïibii  ds  U  li;e  <  ffaraicsctis^ 
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CRIFFONNÉ  ,  ÉE,  pjrf.  V.  fon  «'>:/•, 
GRIFFOWlfR  ,  ".  »•  "lire  niai,  Art  un  Mra- 
«:c  tiiî.d.fhcvle  Jl  liK,  ici  qu'en  celai  des  Sersens 
&  dei  SE"*  de  Vratique  .  tciriicuhiire  ,  fii<tcl,C'2. 
te.  5.  Il  fiçnifle  M'Ti.  d-fflgner  qaelque  cirofe  .  IfJ- 
rai^fihi.i'e  ;  iiHetbc'ste  •      ,    „  .     .,- 

GRIGNOM  (m  Moiccaiidt)  cnt.imure  au  pam 
du  <.&-i  q.iM  t'a  !c  plus  cuit.    Orliccin  ;    e'o!»^  il' 

GR!G>OTt  ,  ÉE,  pi'f.  V.   fon  vcibe  . 

GT\'GNt)TF-R  ,  V.  n.  Manft^r  dnucemcDt  «n  roo- 
icitl"  R./j«*/.:«.  }■  Il  Cisn^fie  tiS"'^™"'  &  P^u- 
IsiTtmcnl  ,  Él"«  quelqi-e  petK  piclit  dans  une  affil- 
It.  BafcM'C  ;  rjttcihrc-;  cn\)r  tlu.iUhe  unie  . 

GRIGOU  ,  t.  m.  Un  S'cdin  ,•  un  niifciable  tui  n 
3  pas  de  quoi  vi»re  ;  ou  celui  qui  ay.-.ni  de  qooi  vi- 
vre, f.>it  le  giieiJt,  St  vit  d'une  manèie  fordide  . 
Il  eli  du  îlylc  familier  .  Guidcne,  tarane  ;  sunto  , 
oiecor'j  ;  pitceeo .  .       ,        , 

GRIL  ,  r.  m.  (  r  L  ne  fe  prononce  point  dans  le 
ditccuis  familier  ,  at  (e  mouille  quand  on  la  prnnon. 
ce).  OTccfile  Je  cur/ine  qui  crt  fait  de  plusieurs 
serges  Je  fer  mifcs  enfemble  l  quelque  diflaoce  1 
une  dt  l'autre,  ôt  fur  lequel  on  t.iit  iStir  de  1»  vian- 
de ou  du  poilTin  .  G'j'f  ,•  c'/'i''»  ■  sr.:iicoU  . 

GRILLADE  ,  f.  f.  Manière  d'  apprêter  certaines 
ïian-'c5  en. les  ciil'ant  .  ti  turent  lu  in  ,çrjie;/j  . 
S.  Il  fe  dit  ai'Ti  tics  vianiies  srillées  .  Carion.7ti  ; 
tmi-icle  ttryflite  fa  la  irjitlii .  f.  On  du,  faire 
glilla.lc  ,  pniir  dire  ,  nicltft  fur  le  «ni  des  cuilTrS 
de  pojle'  .  de  perdrix  ,  *  autres  c -.ffes  fcmblablts 
qui  font  Ci-.i  rôties.  F-ir  r./ij.'/fjr^  ,  o  aiiriifliaie 
Ju  /,!  frjtet/j  y  erme  s'-'  ^f'/Jflif-' • 

GRILL.^GE,  f.  m.  tjpéiaiion  de  Métallutçic  ,  qui 
confifle  il.  faite  palTcr  le  mintiral  par  plulie.irs  fei  x  , 
avant  que  de  le  fvre  fondre.  Operjx_iiine  del  fiiKO 
che  /S  /J   3    rncl-iU    P'ir,n    U  findS'Ii  . 

ORILLF.  ,  f.f.  Phifieurs  baireiuxde  bn.s  ou  de  fcr._ 
(e  traverfant  les  uns  les  autres  ,  pour  emiièther  qu 
on  ne  panr:  par  une  fenitre  ,    ou  par  une  Juire  ou- 
Tetluie  .  (?r,jf.i  ;  gratici.':'.  ;    •infetr'i.ilj  ;   lofitriatD  . 
§.  On  appelle  dans  les  Couvens  de  lill  s  ,  enlle  ,  une 
forte  de  grille  en   pcnrs  carreaux  fort  feri^s  ,  qui  cH 
dans  les  pailorrs  des  Rclitieufes .     Gritt;  fctT::i'i  . 
£t  on  appelle  ah'olumenl  le  parloir  ,  grille.  Crat.7; 
pirhtrjj.  S.  On  appelle  eril'c  Je  fer  ,  toute  clùtu- 
re  de  fer  qui  el»  ort<;e  ,  &  qui  dans  une    niaifon  ré- 
pare les  cours  des  jardins  .    Ftir.rrj  ;    ferri.irj  ;  in- 
jerri.iti .  5.  Oa  appelle  auiTi  grille  ,    dans    les  Cou- 
vens  de  filles,    ua  treillis   de  fer  maille    de  trois    à 
quatre  poucis  de  iuur ,  qui  fdpare  le  choeur  des  fte- 
li?ienfes  d'  ave:  le  choeur  eu   la  nef  ve  leur  É^life  . 
la  grau  ;  la  fcrr.iu  del  e:ro  .  î.  On  appelle  grille, 
&  8'ille  de  feu  ,  trois  ou  quatre    chenets   attaiiiées 
enfemble  il  qjcique    diflance     1' un  de    1' aulte    avec 
une  îfarre  ic  fer  .  Ç.  Grille  ,   fe  dit  encore  des  bar- 
re» de  fer  fur  Icfquelles  on  place  le  charboi  dans  un 
fourneau  audelTùs  du  cendrier  .  Griteili .  ?.  Grille, 
«»  dans  tin  jeu  de  Paume  ,     une    efpèce    de   fenêtre 
cati^e  ,  qui  cB  fous  le  bout  du  loît  hors  du  fervice, 
*  élevée  i  deux  pieds  de  tcre  .   Finellt.i  ivferrhii 
del  giucco  dell.7  ptlt.7  a  cardi .    §.    Grillo  ,    en    ter- 
me» dt  Chancellerie  ,    eft  un  parafile    en  forme    de 
errile  ,  que  les  Secrétaires  dj  Roi  ,  qui  ont  .^ifi^ner 
•juelqucs  lettres  ,    nietient    au-devant    des  paraphes 
particuliers,  ilont  ils  (e    ferrent  dans    leur  (ïsinKtorc 
pariicoiiCre  .    (Shiriitri    cJic  /.kju»    i  .'♦ts/  îcgrentrj 
ml  fotiffetiuere  .ticun.i  cU  ■  î-  Grille,   cH  aulTi  un 
terme  d;  Blafon  .  Il  fe  dit  de  ceitains   barreaux  qui 
font  à  la  vifièrc  d'  un  heaume  ,   qui  empêchent  que 
les  yeux  du  Chevali.r    ne  foient   offenfes.    Critici)- 
Lire  . 
GRILLÉ  ,  Éfl ,  part.  V.  fon  vert  e  . 
GRILLER,  v.  a     Rôtir  fur    le  gril.    Artcltire  fu 
Ut  gtatitln  .   %.  II  fe  dit  aulTi  de  ce  qui  a  été  brù'é 
pour  être  trop  près    du  feu  .    Arrcîlire  ;    bruciate  . 
5.  On  dit  aufTi  ,    la  gra-  de  ardeur  du   folcii    a  grillé 
tt}utes  les  vignes  ,  toutes  les  herues  .  Arrnfiire- ;  cut- 
ter e  ;  rijrdtre  .  I]  s'emploie  auTi  neurraletncnf  .  $. 
On  dir  ftgurément  &  familièrement  ,  ie  grille  d'  im- 
parience  ,  ou  abfoiufr.ent  ,  ie  grille  ,    pour  dire,    je 
meurs,  ie  brûle  d*  imparicoce  .  io  mu  io ,  io  .irdo  d* 
impar.isnx3  ^  di  ïcrtu.  f.  (ìrìller  ,  fermer  avec  une 
grille.  Mettere  uat  ferriat-i  ,  un.i  gr.it3-.  Ç.  On  dit 
auÂn  ,  griller  une  lille  ,  pour  dire  ,  la  >*&ire  Reliiiieu- 
fc.  Il  efl  du  flyle  familier.  Far  nronacj  ;   chiudere 
it$  uri  (hic/trj  . 

6R1LLET,  f.  if.  ou  SBILLETTE,  f.  f.  Terme 
de  Blafon  .  Sonnette  ronde  qu'  on  met  au  cou  des 
chicas  &  aux  iambcs  des  oifeanx  de  proie.  Sonii- 
tlit. 

GRILLETÉ,  ÉE  ,  «di.  Terme  de  Blafon  .  Il  fe 
dit  des  oifeaux  de  pf'V  qui  ont  aux-  pied^  des  fon- 
netres ,  Tonaglisio . 

GRILLON  ,  (.  m.  Petit  infefle  ,  qui  e(»  une  efpèce 
de  cigale  ,  aimant  les  lieux  chauds  ,  &  faifaot  un 
brut  aigu  &  perçant.  Griltn  .  $.  Grilions  ,  T.  de 
Palaii  .  CordeleiifS  à  (erier  les  doigts  aiix_  crimi- 
nels .  Funicelle  con  cui  fi  Ihiagonii  le  dita  a  rei  per 
tirar  loto  di  tccc.7  la  verità  . 

GRIMACE  ,  f.  I.  Coniorfion  du  »if3ge  faire  f->u- 
ve«t  par  «ffeâatjon  .  Morfia  ;  coatùrfime  di  bocca  . 
f  11  (ignifie  figH'cment,  Feinie  ,  DitTimulalicn  .  V. 
Î.  On  dit  (Sgoiémenr  ,  faire  la  grimace  ì  quelqu' 
10  ,  ponr  dire  ,  lui  (aire  mauvaife  mine  ,  jiauvais 
«cucii,  tn  (iiiivn  iis'3l!in7^-ì .  S.  On  dit  JJSSO;? 
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figu'éinent  d'un  collet,  d'un  hr.bit  ,  &c.  qu'il  lalt 
la  crmace,  pour  dire  ,  qu'  il  fait  quelque  m.u- 
V..1S  ph  .  Bjueri?  ;  a/'ito  che  norj  ijìa  tene  ;  ('>£  ha 
eitiivi  .tAJtM  ,  eie  non  cimpeggia  ieae  :  §.  On  ap- 
pelle a.illi  grimace  ,  une  boîte  dont  les  deflus  e» 
une  efrèce  de  peloton  oii  1'  on  met  des  épinsles  . 
fcat^la  0  tumciatett)  da  fpUlt . 

GRIMACER  ,  V.  n  Faire  des  grimaces.  Farmrr. 
fie  .  fncrfie  ,  antor/îcni  divci^  .  5.  On  dit  auflTi  fi- 
Suiément  ,  qu'  un  collet ,  qu'  un  habit  grimace  ,  pour 
dire  ,  qu'  ils  font  quelque  mauvais  pli  .  P.ar  Cattive 
pief'-e  ;  non  c.impcp,gi.ir  tene  . 

GHIM.^CIER  ,  lÊRE  ,  adi.  Qui  fait  ordinaireiiier.t 
des  sriniacis  .  Il  fe  met  aulTi  au  fubUantif  .  Smirf.c. 
l'o  i  che  fa  nvfie  ,  contsr/Toni  .  S-  Il  fignifie  figuré 
nient  ,  h/pecrite  ,  &  s'emploie  fubliantivement .  V. 
Hypocrite  . 

GKIK^UD  ,  f.  m.  O.n  appelle  ainii  pir  mépris 
dans  les  Collèges  ,  les  ccolitrs  des  balles  dalfes  . 
Scolaretto  ;  ra<;.ìx.^_i  del:^  Jcucle  inferiori  . 

GRIME,  f.  m.  .'erme  méprifant  ,  qui  fe  dit  ò:s 
pfiiti  écol.ers.  Il  el>  familier  .  Scclaretto  ,^ 

GRIMELIN  ,  r.  m.  Terme  qui  fe  dit  d'  un  petit 
gardon  p.ir  nifpris  .  V,.ibtutnf  ;  tar/i^.Ciii  ;  maxxi- 
may^ne  .  f.  On  appelle  auffl  de  la^loiîe  ,  un  joueur 
qui  jote  toujours  fort  petit  jeu  ,  oc  fort  nic.''quine. 
ojcflt.  Giccjiojc   che  gica  pica  e  cr.n  tiì»'..re  . 

GRÌMEMNAGE  ,  f.  m.  Petit  ieu  o*  l'on  He  fait 
que  grimelincr  .  Giu  ca  di  p-ea  con/ïdcra^ione  .  §. 
11  fignifie  aiiiTï  ,  pctir  gain  qu'on  fait  ,  qu'on  me- 
nace i-'ar.s  quelque  a.T.ure  ,  d.ios  quelque  niarchd  . 
Gtiada^ntfZ7.o  ;  piccola  grtadjt:':^  . 

C.R1MK11\ER  ,  V.  n.  Jou.r  u.efqoiocnier.t  &  pe- 
tit ieu  .  GiO/Cjr  pûcs  e  ccrr  tinscre  ,  §.  Il  (îgnific  suf- 
fi ,  f;ïire  quelque  petit  g.iin  ,  ménager  quelque  petit 
prctit  daos  un  marché,  Jans  une' affai'e  .  Il  cil  du 
llyle  fiir.ilier  .  ¥.7run  ^itatchè  piccolo  S^adagno ,  Ec 
ce  îciii  ,  il  eli  quelquefois  aéîif. 

GRIMOIRE,  f.  ni  Livre  dont  on  dit  que  les  Ma- 
giciens fe  feivenf  pnjr  évoquer  les  démons  ,  &C. 
Litro  di  m.ìrì.i  .  ?.  On  dir  tigurémcnt  ,  à  popula'- 
reinent  ,  qu'un  homme  fait  ie  giinioirc  ,  entend  le 
grimoire  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efî  habile  dans  les  chofcs 
dont  il  fe  mèle.  EiTer  vaiente  ^  cj^er  c.ipaec  ^  de- 
liro irt  ogni  co/a  .  5.  On  appelle  figurenicnt  &  fanii- 
liéreoient  ,  grimoire,  des  difcoiirs  olsfcurs  ,  ou  des 
écritures  difficiles  *i  lire  .  Dijcm/i-  ofcuri  ;  eijf<e  ,  o 
jciitti  tmtUmatid  ,  elettri . 

GRIMPER  1  V.  n.  G'avir  .  monter  .^  quelque  cn- 
dioit  ,  en  s*  aidant  des  pe:s  &  des  mams .  A^r.im- 
picatji  ;  inerpic.^rfi  ;  rampicartj  ;  af^raprar/i  ;  ripi- 
re .  §.  Grimper  ,  le  dit  figutémcnt  des  lieux  hauts  , 
où  l'on  monte  .ivec  peine,  fjlire  j  fîentJ  ;  c.mrai- 
nar  per  I'  erta  ;  ripire  ;  a^picarfi . 

GRIMPEREAU,  f.  ni.  Ttrme  d' Ornilhd.  Petit 
oifeau  g-ii  ne  pèfe  ;:3S  une  once  ,  qui  grimpe  fur  Ics 
arbres  de  branche  en  branche  .  Picsl/ìo  piccclo  ;  pis- 
chio  gridìo . 

GR1^:CE?<IENT,  f.  ro.  Il  n' efl  en  ufage  qu  en 
cette  phrkfe  :  Grincement  Je  dents  ,  qui  fignifie  l'  2- 
ftion  de  grincer  les  dents  .  Strider  de^  der.ti  . 

GRINCER  ,  ï.  a.  Il  n'en  en  of.ige  qu'en  celte 
phrale  ■■  Grincer  les  dents  ,  pour  dire,  les  ferrer  les 
unes  contre  les  aunes  ,  ou  de  douleur  ,  où  de  coli- 
te ,  en  relifant  les  lèvres,  &  avec  quelque  fr-iTon- 
nement  .  Digrignare  i  denti  ,  rinakiare  ,  fïtider  co 
demi.  5.  Grincer,  T.  de  Brulangeri;  dont  ils  le 
fervent  ,  pour  dire  ,  que  la  croùrc  dn  pain  eil  brail- 
lé: &  iiiégaie  ,   Far  erutta  eotacia. 

GHlNGOLt  ,  ÉE  ,  adi.  Tera;«  de  Blafon  ,  qui  fe 
dit  des  pièces  terminées  en  têieS'  de  lerpent .  Terpcyi- 

tiferò. 

GHINCOTTER  ,  v.  n.  Il  fé  dit  proptenient  des 
pet  ts  oifeai.x  ,  &  figniiîB  ftedonner .  Garrire;  can- 
ticchiare. V.  Fredonner.  Ç.  Il  fe  dit  lulil  par 
plaifantcrte  ,  des  lionimes  qui  fredonnent  mal.  Caa- 
tacchiare  . 

GRINGUENAUDE  ,  t.  !.  Petite  ordure  qtii  s'  at- 
tache auxém''nfloites  a  ailleurs  par  mal-propreté  . 
Suiiciumf  ;  pillacchera  , 

t  GRINGUMfOTEX  ,  v.  n.  II  fe  dit  dn    ramage 

du    rolfignol  .    Il  cintare  dell*  uftgnoU. 

GRIOTTE,  f.  f.  Efpi'.e  de  cerile  i  courte  queue  , 
gioiTe  &  noirâtre  ,  plus  douce  que  les  autres  .  Vifci'!- 
la;  amaraica  ;  raaraca  .  ■§.  O.'orte  ,  f.  .'.  M  iibre 
tachc'éé  de  ronge   &  de  Ivrun  .   TAilchio  o  miliio . 

GRKJTTIER  ,  f.  m.  Aibte  qui  porte  des  griottes  . 
Amaralco  ;  rnar.ijco  ;  vifcicto  . 

GRIP,  f.  m.  T.  de  Mar.  On  appclloit  ainir  au. 
trcfois  u^n  peut  bàtimcn'  que  l'on  éqliipoit  pour  al- 
ler en  courfe  ,  tel  qu' eli  auioi-rd"  hai  le  Briganiin  . 

^  +  CRIPFLLER  ,  SE  GRIPELLER  ,  V.  r.  T.  de 
Tifferanit.   Se   .Trnncer  ,    fe  crioer  .   V. 

GRIPPE,  f.  f.  Fanlailie,  goût  capticicux  .  Il  cil 
du  flyle  familier.  Bi/_7,.nria  ;  ticchio;  capriccio  ; 
(!7Ìllt  ;  umore  ;  fariiaflu'ri'l.ine  .  %■  On  dit  dans  Ic 
difconrs  familier  ,  fe  prendre  de  grippe  contre  quel- 
qu'  un  ,  pour  dire  ,  le  prévenir  défavorablement  & 
(ans  rai.'on  .  Prevenirfi  sfavorcvottients  contro  di 
alcuno  . 

GRIPI  È  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

GRIPPER,  v.  a.  Attrape.,  ravir  fubtilement  .  Il 
fe  dit  proorcment  du  chat  &  de  quelques  autres  ani- 
ma u.x  .  Adunghiare  ;  arra^rc  ;  ar tappare  ;  aggaSfl- 
re  ;  arr.infi.irc  s  actfiiapfare  ;  ihtnnirt .  î,  Il  fs  dit 
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fijuiérrent  &  p-pulaircaicnt  des  hommes  qui  i«vi  - 
fent  le  bien  d'  autrui.  FB*.:re;  arrapare  .  S.  Oit 
dit  aulfi  dans  le  fi/le  familier  ,  que  les  Sergens  0=^ 
crio^-ê  un  homme.  Ghermire;  acchiap^i-are  ;  artaj- 
fjte;  adun^hi.ire  .  5.  Gripper  efî  aulTi  réciproque  , 
&  le  dit  des  éiiiffis  oui  fe  retirent  ea  fe  ficn^ant  . 
B.agr,t,nxarri  :  increi'p:rr/r,  f.  Se  gripper ,  fisnitie 
auîïi ,  fe  meure  tortement  quelque  fantailîe  dans  la 
tète  .  Incapricciarji  ;  imti-cx.7ir'.rc  ;  Jiccatfi  ifl  t;- 
rttore  .  -  ■       ■     ^      ' 

GRIPPE-SOU  ,  .'.  Kl.  On  appelle  ainii  celui  qui  e» 
chargé  par  les  Rentiers  ,  de  recevoir  leurs  rentes  , 
moyennant  une  légère  remife  .  Il  eft  du  llyle  fami- 
lier. Rifcctiiore  dell'  altrui  entrate,  che  fi  eonien- 
la  di  poco  per  Ut  fi.:  opera .  .   ,        , 

GRIS,  I5E  ,  adi.  <iui  elt  de  couleur  mêite  pus 
ou  moins  de  blanc  &  de  noir  .  Bi^io  .  §.  On  d_ii  d 
un  homme  ,  lu'  >l  eli  ton!  gr>s  ,  pour  dire  ,  qu  il  n 
les  cheveux  gris  .  Canuto  ,  iacan^'ilo  .  i.  Gris  ,  '. 
gr.ire  aufTi  li  couleur  grife  :  te.  alors  il  cil  fub:l..nt  : 
mafculin  .  //  ti^io  ;  jl  coler  itsij.  S.  Gris  cendre  . 
Sigio  cstsrctnclo  .  G.-.s  brun  .  Gris  de  more  .  B'ì-" 
nero  ;  gr-is'io  .  5-  On  ajTellc  gns  de  i;eile  ,  une  fùte 
de  couleur  grife  qui  a  un  (Tctain  éclat  de  blaii.  s- 
comme  les  pelles.  Pcrlaix.  ETt  gt  s  de  lin  ,^un  gi^s 
tirèlé  de  lo.ige  .  G'Hellino.  i.  On  dit  ,  qu.-  il  fa  t 
gris  ,  qu' i(  fait  un  temps  qiis,  pour  dire,  que  .e 
temps  eu  cf«vcit  &  froid  .  Temps  /'fco  ,  lotiidc  j 
freddo  .  S.  Eg  terri  es  0'  Imprimerie  ,  on  appelle  let- 
tres grifcs.  .les  lettres  giavécs  fur  bnis,  avec  dés 
oinonv.-ir.  &  d(s  ligures.  Lciitit  £cd  fisun  0  /'•!• 
d'  intaglio  in  Tt^no  .  §.  On  dit  d'  un  hnmme  à  dé- 
mi-ivrè,  qu'il'ell  gris,  un  peu  gris.  EIftr  tiillty. 
ciujchc'o  ,  alf'vnto  alto  dal  lino  .  §,  Ou  appelle 
Vin  gris  ,  un  vti  fort  pailler.  V.  ce  mol  .  f.  Cii 
.-.ppelle  verd.dcg  -ss .  la  touille  verte  qui  s'  cn;cif- 
die  fur  le  coivtc  .  Verderame.  S.  l'etit-giis  ,  f:  m . 
Sette  de  fourrure  i^t  la  coulrut  c8  giile'.  Vaio  ; 
ii.srii .  . 

GRIfAILLE,  f.  f.  Terme  de  Pclntiirc  .  Fa^oa  -s 
peindre  avec  deux  couUuis  ,  I'  une  claire  ,  1'  auiii 
biunc.  Ctiatefeuro  .  if.  On  aipcHe  aniti  grilaille  , 
un  mclattge  de  cheveux  bruns  Se  de  cheveux  blancs 
dont  on  fat  des  pcrriqnc;.  MeJcolanz.a  di  capelli 
tianchi  e  ciìjlafni  0  ftud  . 

GRISAILLE,  EE  ,  p.lt.   V.  le  verbe  . 
GR'ISAILLER,  V.  a.  Jiaibcaillei  de  s'is  ■    finf»'' 
àî  tigio  .  Ì 

GiilSATRE,  adi.  de  k,  S.    (lui    lire  fur  le  gti;  . 
T.igicci^  . 
GRISÉ.    ÉE  ,  part.   V.  le  vcibe.  , 

GRISER  ,  V.  a.  Faire  bi  ire  quelqu'un  iu/qu  à  'J 
rendre  demi-ivre.  Inneil- i.i' e  ■  v.  Enivrer  .  Il  efi 
autn  réciproque.  Pour  pt.i  qu'il  boive,  il  fe  grife  . 
Per  pece  eh'  ci  teva  e^li  s*  ionett'ia  .  ^ 

t  ûRISET,  I  m.  Jeune  chaidonnerer  qui  n  a  pr.s 
Socoïc  prii  fon  rOuge  &  tek  jaune  vif.  Curdeliito 
giovine  .  r       ^        . 

GRiSETTE,  f.  f  Se  dit  d?  un  hafail  d  étoffe  gri- 
fe dt  peu  de  valeur  qiic  port*'|it  les  femmes  du  com- 
mua .  Spezi-  di  draf'pi  erdi.-rariù  di  cohr  tigio.  f. 
Grifette  ,  (e  dit  nulli  d'  une  j.  l.-.c  fille  ou  d'  une  je.:- 
ne  femme  de  méJioti  s  conditicii.  Dmnieciuole;  don- 
ne volgari  .   pW-t-C  , 

t  GRIStTTIE;!,  f.  m.  Qui  :ait  l'amoutciix  des 
femmes  J.i  bas  du  peuple  .  Am.-.r,te  di  deiiniceiuje  , 
di  /ertjrjtine  volgari   e  pct:e.  ^ 

t  GR-ISOLER  ,  V.  n.  II  fe  dit  eu  chant  de  1  a- 
locetle  .   Il  cantate  della  lodala  . 

CRISON  ,  ÛNME  ,  .tiij.  Qui  cf?  gris  .  îl  ne  frî 
dit  que  du  poil  ,  ou  de;  peilcness  y.ir  rapprit  a.» 
poil  .  il  e(l  ajflfi  fu'oliantif.  Cinuto  ;  yiecchio.  ?.  On 
appelle  atfâ  grilon  ,  un  hcmme  de  liviéc  qu  on  fait 
habiller  de  cris  pour  1'  en.pl-.yer  i  des  commilfioni 
(ecrcttes  .  J"fri<i«jr.'  trar  ifliio  en  .ytito  âililtea  ti- 
gia  .  §.  (,>a  appelle  populairement  un  ^ne ,  un  gri- 
(0.1  .  V.  .Âne  . 

GRISONNER  ,  v..n.  Djvcnrr  grifon  ,  cotrmencer 
It  avoir  des  cheveux  blancs.  Incanutire  ;  i-ttt.;n(.ir 
per  lenhia/a  ;  f.jr/1  canuto  . 

GRIVE, -f.  f.  Périt  0  feiiu  q-ui  eft  bon  %  manger, 
Qoi  a  le  plunuge  mêlé  de  blanc  &  de  brun  ,  &  qui 
en  à  l'eu  prJs  de  la  groffe'ur  d'un  merle.  Tordo.  _ 
GRIVELt,  ÉE,  patt.  V.  le  veibe.  S.  ad),  riiu 
eB  tachcié  ,  mêé  de  gris  &  Je  blanc.  Picchiali»; 
Tn.icchi.itc  di  tigio  e  di  tianco  . 

GRIVELÉE,  f.  f.  Profit  illicite  qu'on  fSit  d.»ns 
un  emploi,  dans  u.-.e  charge  ._  Furia,  ladronedio  , 
guadacao  illecito  eie  fl  fa  ncH'  ami>ifnil>rax,iea  d  u- 
na  carica  . 

GRIVELER,  ».  a.  Faire  quelques  Çetlrs  profils 
illicites  daes  un  emploi,  dani  une  ciiiriîe.  Il  eft  du 
flyle  familier  ,  a-nfiquc  fes  dérivés  .  Rué.lre  ;  rutac- 
chi-ire  ;  far  r^uada^ni   illeciti  . 

GRIVELERIE,  f.  f  Aftion  de  griveler.  U  rignifie 
aulTi  la  même  chofc  qtiï  Grivelée  .   V 

GRIVELHIR  ,  f  m  Qui  (au  des  grivelées  .  Fui^ 
to  ,  ladroncello  ,   che  fa  guadagni  illeciti  . 

GKIVOISr  r;  m.  Terme  qui  fc  dit  d'un  drille, 
d'un  foldat  qui  ed  éveillé  &  alerte.  Brian  eompa^ 
gn^y  àifirivalio  r  accorto.  ■  ^ 

GWIVOISE,  f  f.  Il  fe  dit  d'  Une  Vivandière,  0.1 
d"  une  iutrc  femme  d'armée  iim  ed  d'  une  h»mciir 
libre  &  haTdic.  Danna-  tjacciata  ,  ardita.,  talion' 
rcfa  ;  fgualdrineUt . 

}  GROGNARD,  ARDE,  f.m.  &  f.  Qui  gtonde.qoi 
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efl  ch,ii;rJn  ,  mrfconfcnt,    qui  fc  pUint  tìe  I.i    moin- 
dre chofe.  Sstittjfcrej  ram patita f ore  ;  malcmiento . 

+  CROG\E,  f.  f.  II  cft  ba$  .  MtÌconicntcmtnt  , 
chafìrìn  .  V. 

CROGNL'MrNT,  f.  m.  Cri  de  poufcc.ìux  .  Crw. 
gnh?  .  f.  Il  fc  dit  auflTi  figiir^meot  des  pcrfonnes  , 
dans  le  ftyle  f;itiiilicr  .  Bor^ottumentu  ;  *Drf.j.'/.7M.«. 
io  ;  crz.'itJ  ;  ^ucrim.ni.ì  . 

GROGNER  1  V.  n.  Il  fc  dît  proprcmsnt  dii  cri  du 
cochon.  Grognirc  ;  grufnat»: .  §,  Il  H^nif-c  fifiuri- 
mcnt  ,  faire  un  iTuit  fourd  h  peu  pris  fcmblah'.e  il 
teUi  du  cochon  ,  témoigner  p.ir  un  bruit  lourd  & 
entre  fcs  dents  qu'  on  a  quelque  nnîconlentcmcnt  . 
Il  crt  du  flylc  familier.  Borbottare  ;  gorges -'ì 're  ,• 
trooîcUre  ^  ^c.  V.  Grommeler  . 

GROGNEUR  ,  tUSE  ,  ad).  II  fe  dit  d*  une  pcrfon- 
nc  qui  grogne  par  clinfirtn  ,  pjr  nnîcontcnrertcnt .  Il 
cft  du  liyle  familier  .  Bcfèottafjfc  ;  éoréciicne  ,■  gar. 
rtvolc  ;  liuerulo  ;  f^uf^nckina  ;  c.f'jt-rone . 

OROIINJ  ,  f.  ni.  Mufcau  de  cochon  .  Grugno  ;  rrifo  . 

t  GROISOU  ,  i.  m.  Craie  bl-mdic  réduite  en  po.i- 
àêt  tfis-rine  pour  prép,»fer  le  pi'.rchsmin.  Cref:i  èìan- 
tj  paivevixx.**'  ' 

GROLLE  .   Voyez  Freux  . 

GROMMELVR  ,  v.  n.  Miumurtr  ,  f::  plaindre 
«ntrc  fcs  dents  quand  en  eli  i\\'.\\é  .  U  eli  du  fiyJe 
familier  .  Borèortne  ,  &c.   V.  Gronder, 

GRONDÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  .' 

t  GRONDARLE,  ad'j.  de  t.  g.  Oiv*  mtïrite  d'ê- 
tre  grondé.    Hipren/iî-iie  ;  riprendiv  /:  . 

t  GRONDEMENT,  f.  m.  Bruit  fjurd.  Brcntol.i- 
mentì  ;  ne.rm  rjì-itentn . 

GRONDER,  V.  n.  Murmurer,  fc  plaindre  cntie 
Tes  dents.  BcrS'âtt.ite  ;  énfcnchi.ire  ^  ji.it.-.re  ;  bifon- 
chiare  ;  brontolare  ;  p.irl.ir  fra  i  d',nti ,  âir  i  p.iter- 
noflri  d^H.i  èertttçci^  ;  aver  il  cainérone  ne!  fijfcJ  . 
§.  On  dit  figurément  ,  que  le  ror*nerrc  gronde  ,  piur 
dire  ,  quMl  fait  no  bruit  fonrd  dans  U  nue  .  On  di; 
dans  ie  miïme  fens  ,  V  oraçe  si-òmlc  .  M ùrm 'irci; i; ta- 
re ,■  rfmi'rtgtiiate  ;  $.  Giondcr,  efi  q.ieiqucfois  a- 
fiif,  &  fi^nific  gourmandcr  de  paroles.  igr'td.iTe  ;  ri 
prendere  son  minacce  ;  garitte  ;  énvare  ;  TÌmhùtt.t- 
9»  :  r.'jmptgn.irc  ;  rahhuff.irc  . 

GRONDERIE  ,  f.  f.  Crisillctîc  ,  rtfprimand;  qu' 
On  fai:  en  colère  .  Br.ivata  ;  Jgrid./mentv  ;  girrîmin- 
90;  ii^renftone  ;  sérigiijtwa  ;  rimprctero  ;  rabbuio'-, 
rampogna  . 

GRONDEUR,  TUSE  ,  àdi.  Fâcheux,  q-ji  aime  à 
gronder.  Il  efî  autTi  fubflaMif.  Garrisore  ;  /gridato- 
re ,  Ç.  Grondeur  ,  fcrtc  dé  pouVon  .   V.  Rouçcr  . 

GROS  ,  OSSE  ,  adi.  Qui  a  beaiicoup  de  circonfd- 
rence  &  de  voUme  .  U  eft  oppofé  ^  Menu  .  Gt  .//o  , 
&  quîlqi:3/"ois  Grande  -  $.  Greffe  ,  en  parlant  d'  u- 
re  fcninie  ,  fi^^nitie  qut:IqLiefois  enceinte  ;  &  c'  cIÎ 
dans  ce  feas  qu'on  dit  ,  une  cn-ie  de  femme  groiTe  . 
JLa  diftrnfiion  que  1*  ufisc  a  mife  dani  le  mot  de 
groffc ,  en  pariant  d'  nne  femme  ,  c*  cîl  que  tourcs 
les  fois  qoQ  V  adjeftif  Rroffe  fuit  inimédlarenient  le 
Iubflar.tif  femme  ,  il  {("gnifie  cncein'e  ,  &  qnc  hors 
de  là  ît  n*_a  point  d'  .Titre  fignification  que  celle  du 
mafculin  .  Donna  gravida  ,  incinta  ,  pregna.  §. 
Da  dit  figurémcnt  &  ffimiliércment  ,  ûtrc  gros  de  f;i- 
vòir  ,  de  taire,  de  dire  quelque  chofe  ,  &c.  pour  di- 
re ,  en  avoir  une  e/trCme  envie  .  jJver  gran  vcg.'tj  y 
fpmmo  defideric  ,  irama  /ira^tdinana  .  §.  On  dit  fi 
niiliérenient  ,  avoïf  Ics  yeux  gros  ,  pour  dire,  avoir 
les  yei;x  bouffis  ,  en?  d'  avoir  pleuré  ,  ou  de  n'  avoir 
pas  2(Tez  dormi  ,  Aver  gli  cechi  gonfi  .  5.  Op  dit  ,  a- 
voir  les  yeux  gros  de  lr.rmes  ,  lotfque  Ics  larmes  vicn 
nent  aux  yeux  f  n  abondance  ,  &  qu'  on  les  veut  rete- 
nir .  Aver  gli  (f  chi  pieni  0  molli  di  lagrime  .  Ç.  Gms, 
Je  dit  aufìì  d'  un  tout  ccmpofc  d'  un  grand  nombre  oj 
d'  un  5i.-nJ  cmas  de  p'.nfieurs  chofes  ,  &  il  eft  fippo- 
fe  \  petit.  Greffe;  granfie.  J. 'On  dit  en  fait  de  L;^ 
liment  ,  let;ros  mur  ,  les  ?ros  inurs  ,  par  opMO.'^iion 
aux  mers  qui  ne  font  que  de  clnifonna^c  .  Le  ynura 
glie  rnatftre  .  §.  Gros  ,  fiçnihe  a^iffÎ  épais  ,  &  e'.î  op- 
pofé à  ,^é!ié,  délicat .  Gtcffo  ;  ^,roJi.iano  .  5.  On  ap- 
pelle p^rslfe  viacde  ,  la  via.ndc  tic  boucherie  .  Carne 
greffa  ,  carne  di  ntacelh  .  $.  On  appelle  Ky.iVi  çr« 
JourdaKd  ,  gros  Minimal  ,  greffe  bête,  un  homme  fort 
lîupidc  ,  fort  mal-adroit .  Afinaccio  ,■  iifiiaccia  ;  bab- 
tuccione  ;  éa.'ordaccio .  f.  Gros,  fe  dit  auffi  de  ccr- 
rainès  chofes  ,  pour  marquer  qu'elles  font  confdéra- 
blcs  ,  &  qu'  elle  vont  au-delà  du  raéJiorre  &  de  î' 
ordinaire  .  Griffo  ;  grande  ;  numetcf"  ;  [ir  jcr  dittar  io  . 
S.  O.-î  dît  ,  un  gros  péché  ,  pour  dire  ;  un  péché  fira- 
ve  .  Une  (^roîTc  fièvre  ,  pour  dire  .  une  fièvre  fpa  vio- 
lente .  Feccatj  grave  ,  griffa  febbre^  §.  On  appelle 
une  çroffc  quereilc  ,  de  groiTcs  paroles  ,  une  qui-rclle 
.confidérable,  des  paroles  injurieufes  .  Gian  vi/fa  ;  pi- 
role  influrtofe  ,  villane,  §.  On  dit  ;\  la  Mer,  un 
gFostempv,  pour  dire,  un  mauvais  lemps  ,  un  temps 
iîicheux  ,  un  temps  orageux.  Tcmpp  grojfo  y  bttrr.i- 
fto/o  .  $.  On  dit  auffî ,  que  la  rner  eft  greffe  ,  p«ur 
dire  ,  qù'  elle  eft  flr,'tée  ;  &  que  la  rivière  cft  gro'îe  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  et!  enflée  par  les  pluies  &  par  la 
fonte  des  nc'ges  ,  //  mare  é  graffo^  i  g^r'fio  per  l.j 
tempejii  ;  «'  agitato  ^  è  in  tempeJÎa  ;  il  fiume  t*  ii- 
Urojffata .  §.  Mtitrc  àlagroffe  aventure  ,  &  abfDlumcnt 
à  UsrtìfTe.  V.  Aventure.  §.  Gros,  eft  a^ffî  fn''>in- 
t^  ^  Se  ÎÎgnific  la  (;;?tie  la  plus  groffe  .  Airifi  r^-'iix  , 
le  gros  de  V  arbre  ,  pour  dire  ,  la  part'e  la  pluï  grof- 
*c  (*e  r  arbre  ,  le  (rooc  de'l'  aibic  .  Il  groffo  ,  // 
folies  et' un  aibtrc .  S.  On  dit  »  k  firos  de  i'artr.-Jej 


p«olr  dire,  la  principale  partie  de  T  armée  .  U  gr-.f- 
Jo  âeir  efetfito .  5.  On  dit  suffi,  le  gros  du  monde, 
puur  dire  ,  la  plus  nrandc  partie  du  mon  !c  .  La  mag- 
gicr  parte  ,  il  migrijr  numero.  §.  Gros  ,  fignitie 
encore  ce  qu'il  y  a  de  principal  &  de  pli\s  confidé- 
rable  ;  &  il  eft  oppofé  à  t'crail  .  Graffo  ;  il  principa- 
le ;  il  più  notabile  ;  il  pih  eÎjfcnT^iaU  .  j.  Le  gtos  d' 
un  vaiffcau  ,  çn  T.  de  Marine  ^  c*  eft  le  milieu  du 
vaiffeau  .  La  pancia  ;  il  cftrpn  di  un  tafiimcnto  .  5- 
Le  ^ros  ,  en  parlant  d'  une  cure  ,  eft  oppo'é  à  reve- 
nu cafuci  ,  &  fc  ("it  du  revenu  fixe  &  ccrtarn  atta- 
ciié  h  une  cure  .  Reddito  fiff-)  .  Ç.  Le  gros  ,  en  par- 
lant d*  une  prébende,  eft  oppofé  à  diltribunon  ma- 
mmelle ,  &  fe  Jit  du  revenu  principal  qu'  un  Chanoi- 
ne lire  de  fa  prében;ie.  Redditi  armeffo  ad  una  pre- 
benda. §.  Gros,  fe  dit  auflÎ  du  droit  que  l'on  paye 
aux  fermiers  des  Aides  pour  chaque  muid  de  vin  que 
l'on  vend  en  gros  Dax.'o  che  paga/i  per  la  vcnlita 
ciel  vino  a:i'  ingrcffo  .  §,  On  appelle  gros  de  Napir?  , 
gros  de  Tours  ,  certaines  étoffes  iie  foie  que  l'on  fait 
à  NapUs  &.\  Tours,  qui  font  un  peu  plus  fortes  que 
le  tafTttas  ordinaire  .  Groffa-^rana  ;  graffo  di  Taws  . 
§.  Gros  ,  fignifie  encore  une  drachme  ,  la  huitième 
panie  d*  une  once  .  W  gfoff<'  ,  una  dramma  .  §. 
Gros  ,  adverbe  .  Beaucoup  .  V.  f.  On  dit  ,  coucher 
gros  au  jeu  ,  pnur  dire  ,  mettre  heaucoup  d'  argent 
fur  une  autre  .  Giuecar  gtoffb  .  $.  Proverbialement  & 
fi^Uîéuignt  ,  coucher  gros  ,  funif.e,  duc,  avancer 
quelque  chofe  de  fort  ,  d*  cxceffîf,  d' exorbitant .  Of- 
ferire  ,  (fibir  molto  ;  dire  ,  affcrir  g'an  e -le  ,  eofe 
/iraordinafie  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  rifquer  beaucoup. 
Arrifchiar  molio  .  §.  En  çtos,  facon  de  parler  ad- 
verbiale .  Il  fe  dit  par  oppof-tlon  à  en  détail.  In 
grcffo  ;  in  digtojfo  c  ail'  ingroffo .  §.  Tout  en  gros, 
fa^on  de  parler  adverbiale  ,  &  du  fiyle  familier,  pour 
dire  ,  Seuîcment  .   V. 

4»  GROS-BEC  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  oifeau  ,  qui 
a  un  fort  gros  bec  ,  qui  a  le  cnu  gris  ,  U  tête  d'un 
jaune  lirant  fur  le  rou^e  .  &  qui  du  relie  elï  affca 
femblable  au  pinfon  .  Frifcne . 

GROSSEILLE  ,  f .  f.  Ei>èco  de  petit  fruit  bnn  à 
manger  ,  un  peu  acide,  qui  vient  par  gruppes  à  ua 
petit  arbriffcr.u.  Ribes.  §.  On  appelle  auili  grofeil- 
le  ,  un  autre  fruir  vert^pius  gros  que  les  groicilleî 
blanrhes  &  que  les  rousès  ,  qui  vient  fur  un  petir 
arbr:ffeau  plein  de  piquans.  Uva  faìna, 

GROSEILIER  ,  f.  m.  Arbriffeâu  qui  partes  des 
grofciltcs.  Ribes;  uva  fpina  . 

GROSSE  ,  f.  f.  Douze  douzaines  de  certaines  msr- 
thandifcs  .  Graffa  ;  d  dici  d:x,xint ,  J.  0:\  dir  ,  une 
greffe  de  foie,  pjur  dire,  douze  douzaines  d' cche- 
veaux  de  foîe  .  Dodici  dozX'^^  ^'  otatajjine  di  Jer.i  . 
5".  Greffe,  lignifie  aufïj  l*  cxpétîition  en  parclumin 
ou  en  papier  ,  d'  une  obligation  ,  d'  un  contrat  ,  Slc, 
Copia  d'  un  contratto ,  ec.  On  dit  aulIÎ  ,  la  sroffe  d' 
un  iiiventaire  ,  la  greffe  d'  une  produflion  .  Copia  d' 
un  inventario  ,  ec. 

GROSSERIE  ,  f.  f.  Nom  géne'rique  des  gros  ouvra- 
ges que  font  les  Taillandiers  .  Groffttfa  di  ferro.  §. 
On  fe  feit  auffi  de  ce  mot  ,  pour  dire  ,  qu'  un  Mar. 
chand  ne  vend  point  en  détail  .  II  ne  fait  que  la 
grofferie  .  Egli  vende  fclameme  ali*  ingroffs  , 

GROSSESSE  ,  f.  f.  L'  état  d'  une  femme  enceinte  . 
Gravi4anx,ii  ;  gro/fex.X.a  ;  pregnez.'Z.a  . 

GROSSEUR  ,  f.  f,  La  circonférence,  k  volume  de 
ce  qui  elï  gros.  Groffez,x.a  ;  fpclf£X.t.a  ;  fpejfûre  ^  & 
quelquefois  ^r.7«ic'3;.'î..î .  §.  Il  fignilïc  aulIÎ  quelque- 
fois tumeur  ,  Voyez  ce  mot . 

GROSSI,  IE,^part.    K .  le  verbe, 

GROSSIER  ,  lÈBE,  adj.  Épais,  qui  n*eft  pas  dé- 
lié ,  qui  n'  eft  pas  utflicat  .  Groffo  ;  gtoffolan-i  ;  ma- 
teriale .  §.  On  dit,  donner  une  idée  grotllô'e  d'  une 
chofe,  pour  (tire  ,  une  idée  f>immaiic,  Jans  entrer 
dans  le  détail  .  Dar  un*  idea  io  gr-^ffj  j  un'  ifea  fom- 
maria.  $.  GrûfTler  ,  fe  dit  auffi  des  Ouvrages  qui  ne 
font  p.is  proprcaient  &  délicatement  faits.  O^off^i  ; 
grcffclano  ;  rn^^o  ,-  feniia  gracia  ;  fccncio  ;  fvenev- 
le .  Ç.  Il  fignifte  aofìì  ,  rude,  mal  poli ,  peu  civijifé . 
Peuple  rude  &  greffier  ;  niceurs  grcfflircs  .  Rujiicc  ; 
incolto  i  gruffolanj  ;  roT^x.''  ;  incivile  ;  lillano  ;  Îen-^a 
poUteTiX.^ .  $.  On  appelle  Ma-chsnJ  greffier,  un  mar- 
chand qui  vend  des  mardundifei  en  gros.  Mercante. 

GROSSIÈREMENT,  adv.  D'  une  maniòie  grolfè- 
rc  .  R.,',jv,m)f'»'c;  ruvidamente  ;  ru(ìicamente  ;  i_cti. 
camente  ;  incivilmente  ;  gro/f'^tanamente  ;  alla  grof- 
foiana  ;  a!'a  femplice  ;  a  ccebio  y  e  ercce  .  §.  O.i  d.t 
auffi  ,  grolTiéremcnt  ,  pour  dire  ,  fommairement  ,  en 
gros  .   In  prnf'  :    al  groffo  ;  fommari adente  . 

GROSSIÈRETÉ  ,  f.  f.  Caraaère  de  ce  qui  eft  grof 
fier  ,  rudeffe  »  manque  de  délicateffe  .  GrcJ'ex'^a  ;  rox,- 
7j7xa  ;  materialità .  §.  Grniïiéicté,  fîgn'tic  auffi  , 
impoliteffe  ,  défaut  de  civilité  dans  ce  qu*  on  dit  ou 
dans  ce  qu'on  fait.  Roi^x.^X.X.^  ;  ruftichcr^za  ;  ru- 
/ìicit.ì  ;  rtj/ìicaggtne  ,  gr  [fexjia  ,•  incivUr.i  .  Ç.  U 
ficniiîc  suffi  ,  parole  groffiôfc  ,  rude,  mal-'.onncfc  , 
Villanìa  ;  parole  fonce  ,  ruvide  ,  indi^ili  . 

GROSSIR,  V.  a  Rendre  gros.  Ingrcffare  ;  rÎn- 
p*vffjre  ;  avmentare  ;  accrefccre  ;  t  ingrandire  ;  fjr 
parere  più  groffo  .  §.  Grodlr  ,  v.  n.  devenir  gros  .  H 
eft  auffi  réciproque  .  Ingroffare  ;  crel'cere  ;  divenir 
graffo  ;    ìingr^ndir/i  ;    aumentar/î  ;    ricrefcerc  ;  farfi 

GHÛS'^nYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
GROsSOYER  .  V.  a.  Faire  la  greffe,    l'expédition 
en  pAfClicmia  d*  uac  obligation  t  ^'  ua  afte  i   d'  im 


C3li'ra(  ,  &c.     Fare  flipularc  ,     »  fcriv  ers  in  ptrgs, 
mei»    una  fctiiiura    d' tébiiga  ^     un    contratte,   ee 

GROTESQUE,  adj.  Il  fe  dit  des  figures  im-gioées 
pii  le  cppncc  d'un  Peintre,  âfor  une  parnc  re- 
p.éientc  quciqjc  c!ic»fe  de  naturi!  ,  êi  V  autre  qjeÙ 
que  chofe  de  chimérique  ,  En  ce  fens  ,  on  V  em. 
ploie  plus  ofdlnaucmcnl  ..u  fubftaniif  ,  8c  1' on  m 
s'  en  fcrt  guère  qu'  au  pluriel  .  Grcttefca  .§.11%^ 
gnifie  tig.  ridicule,  bizarre  ,  extravagant .  V.  ces  mott^ 

GROTESQ.UEMENT,  adv.  D'eoe  manière  ridiw- 
le  &  extravagante.  Ridicclsfamente  ^  ftravjgaatp* 
mente  ;  in  maniera  ridicola  , 

CROTTE  ,  f.  f.  Anne  «  caverne  naturelle  ou  faiiÂ 
de  main  d'  homme  .  Grotta  ,-  antro  ;  fpeco ,  (avetûAi 
ipehnea  ;  tana . 

t  GROTTILLON,  f.  m.  Petite  grotte.  GfottU 
cel.a  ;  grotterella  ;  gmttola  . 

GROU  ,  f.  m.  ou      1    T.     d'  Hydraut.     Matière 

GROUETTE,  f.  f.  _f  picrrcufe  qui  fc  trouve  «u. 
deffus  de  la  fupctficie  des  terres.  Grcrama  ,  o  efofi^ 
che  è  fuila  tupcrficte  della  tetra. 

4-  GROUETTEUX,  EUSE  .    adj.    Pierreux,    ?hj 

tri'io  . 

GROUILLANT,  ANTE,  adj.  Qci  grouille,  m» 
remue  .  Il  eft  pop.  Brulicante  ^  che  bruli:a  ^  cf>e  Â 
muove  .  Ç.  On  dit  ,  tour  gtouiltant  de  vers ,  de  »er* 
mine,  pour  dire  ,  tout  pleiade  vers,  &c.  Che  ha-wt 
bulicame  ,  un  brulicame  di  vermini  . 

GROUILLER  ,  v.  n.  Remuer.  Il  eft  pflpulairc  ^ 
Bulicare  ,  brulicare  ;  muover/i .  5-  En  ce  feos  ,  otf 
dit  :  Perfonnc  ne  gtouiilc-t-il  ici  ?  Perfonnc  b( 
groiulle  cneotc  ,  pour  dire  ,  perfonnc  ne  houge-t-il  ;■ 
Perfonne  n'  a  encore  bougé  .  'Niun  fi  mn^vt  ?  Ne»» 
i'  c  chi  fi  muova  :  Siuna  ancora  s'  è  moff:  .  %.  Et 
en  parlant  des  bru-ts  que  les  flatuefités  caufeai  quel- 
quefois dans  le  vent;c  ,  un  dit  de  celui  4  qui  ceU 
aiiive  ,  que  le  ventre  lui  grouille.  Gorgogliare  ì^ 
écTpo  ,  gii  interini  .  §.  On  dit  aiifR  d'  un  h^mmc  à 
qui  la  (ô;e  tremble  Je  vie.Ileffe  &  de  foiblcffc  ,  que 
la  tête  lui  grouille.  Tentennare  .  §.  Grouiller,  fç 
dit  auff:  dans  le  fens  de  fourmiller  ;  &  alors  il  fc- 
conftruit  toujours  avec  la  particule  de  ;  ainfî  en  par* 
lant  d'  un  lieu  où  il  y  a  quantité  d'  infères  «.  on  die; 
Cela  grouille  de  vers,  &  ainfi  du  refte .  Bulicare  pef 
i  vermini  ;  effsr  pieno  di  vermini  . 

GROUPE,  f.  m.  T.  de  Sculpture  &  de  Peinture., 
qui  fi^Qiiie  r  affcmblagc  de  pluficnrs  objets  tellement 
r;ippiochés  ou  ur;is ,  que  T  œ.l  les  cmbraffe  à  la  fois , 
GruppJ  ;  groppo.  Ç.  Groupe  decriftaux,  fe  dit  d'  u* 
affembiagc  de  colonnes  de  criiiaux  réunis  fur  une 
ro^îiic  bafe  .  Gruppo  dì  colonnini  di  triJìaHc  p:Jiê  fu 
la  fleffa  bafe . 

GROUPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

GROUPER,  V.  a.  T.  de  Peinture  &  de  Sculpturç, 
Mettre  en  groupe  .  Aggruppare  .  §.  On  dit  auffï  av^ 
neutre,  ces  fiqures  groupent  bien  efemble.  QjiCHt 
fi';nre  jjjnnn  bene  aggruppate  infìeme  . 

GRUAU,  f.  m.  Avoine  mondée  &  moulue  grofTié- 
lement  .  Orx.o  c  avena  mondata  e  rntsinata .  Et  oa 
appelle  auffi  gruau  ,  la  bouillie  faire  avec  cette  %-, 
voine  .  Polenta  .  §,  Gruau  ,  T.  de  Bculmg.  &  i] 
t.concm.  c/pèce  de  farine  groffière  ,  mC-^ée  de  fon  « 
&:  qui  dans  le  bldéfoir  voifine  dcl'fcerce.  Tr^elr 
lo.  Les  fruaux  fins  ,  c' eft  la  farine  au  deffous  del^ 
blanche ,  îpolvt,ro  che  i  f  efiato  n:ila  crufca  ,  cht 
cale  pot  rtella  prima  cafcata  fetta  la  fiella  .  .Le$ 
gruaux  £;ros^  c'  eft  la  farine  a^-deffeus  des  gruaux 
fins.  Staciiatura  s  o  triteUino  ih:  cade  nelia  feconda 
c.ïfcata  .  §.  C'eft  auftTi  une  machine  dont  on  fe  iti^ 
pour  é'evcr  des  fardeaux  d' uo  grand  poids  .  vAaccbìt 
na  da  aizzare  pefi  .  .j 

GRUE  ,  f .  f.  ^erte  de  gros  olfcau  de  paffage  ,  qiU 
vole  fort  haut  &  P.^.r  banJes  .  Gru  ;  grua  ;  grue,  §» 
On  dit  prov.  faire  le  pied  de  grue,  pour  dire,  at- 
tendre long-temps  far  fcs  p:cdà  .  Afpettar  lungamep^ 
te  in  piedi.  §.  On  dit,  d'un  hor.me  qui  a  le  cou 
lonff  &  grSle  ,  qu'il  a  un  cou  de  grue  .  Collo  di  grue  $ 
§.  Grue  ,  fe  dit  ftg  par  injure  ,  pour  dire  ,  un  n-ais« 
un  fot  ,  qui  n'  a  point  d'cfprir  ,  qui  fc  laiffe  trooir 
per  .  fero  ;  fcisccs  ;  éefeio  ;  babbuajfa  ;  p'tncme;  Mfll- 
beilone  t  ec.  V.  Niais  ,  Sot  .  §.  Les  Aftfonomes  doo* 
ncr.r  le  nom  de  grue  à  une  confïellaiion  de  1' hÉr 
mifphèrc  auftral  ,  qui  n*  eft  point  vifible  dans  noi 
climats.  Gih  .  §.  Grue,  grande  machine  de  bois  Sr 
vec  quoi  on  élève  de  groffes-pier'es  pour  les  bàtr* 
mens.  Grua;   arcano  :  macchina  dj  alT^ar  gran  pefi  * 

4-  GRUE  DE  MER  ,  f  f.  Sorte  de  poiffoa  qoi  $ 
qucique  chofe  de  la  grue  terreflre  .  Grue  marini  % 
frta  di  pefce  .  . 

GRUERIE,  ou  GRAIRIE,  f.  f.  Juridiflion  ,  Trir 
bunal  où  les  Officiers,  commis  pour  la  garde  dei 
bois»'  des  forets,  jugent  des  délits  &  des  domma- 
ges qui  s'  y  font.  Tribunale  de'  Giudici  rfe'  é-ftbi  t 
fjtefle .  §.  Il  fignifie  aufln  le  droit  de  Juftice  qae  U 
Roi  a  dans  les  bois  de  quelqu*  un  ,  En  conféquence 
de  ce  droit  ,  les  ptofiis  de  la  Jufiice,  tels  que  lc> 
amendes  ,  &c.  appartiennent  au  Roi  .  Le  Roi  a  auff 
dans  les  coupes  de  ces  bois,  une  part  qu'onappcU 
le  tiers  &  danger  .  On  nomme  ces  bois  ,  bois  teniit 
e;i  grucrie  ,  tiers  Se  danger  .  Gius  di  Giuflix,ij  tkf 
ba  il  î'^^tan'  (u  i  è'fchi  di   un  p.7rtic(>lare  . 

GRUGÉ.  ÉE,  pare.   V    le  verbe. 

t  GRUGEOIR  ,  f.  m.  Machine  de  bois  ,  dans  la^ 
q^ielle  on  brife  le  fcl  ,  le  poivre,   &c.    Menar   ài 

'  GRU. 
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ORBGtR  ,  V.  1.  Brifer  quelque  chofe  ie  J^r  ou 
!c  ftc  avec  les  dents  .  îfrjniccoi.ira  j  sè'iciclarp  . 
Ì.  Il  fe  preci  'implemcnt  pour  mander  ,  &  aîirs  il 
«  fe  d;t  qu'  en  pUlfanterie  .  V.  Mae^er  .  5.  On  dt 
,û.  &  fam.  sriiger  quelqa' un  ,  pour  dire,  maoçer  le 
Mcu  de  qjïicj'  un  .    Kcder:  ,  divorare  ,  wjn^ùr  /c 

Vyf<   ji    .ï.'fUIJJ  . 

GRUME  ,  f.  f.  T.  d' Eacx  &  F-îrèfs  ,  qui  fc  dit 
jju  bo;s  coupé  qui  A  cflcore  fon  écorcc  .  Le^ne  fr//j 
faccia  0  fcoTXû  . 

!  GRUMEAU  ,  f.  m.  Il  fe  dit  principalement  des 
|'<erice3  porttens  de  fâcg  ou  de  lait  caillé  dans  l*  c- 
f^jmac  ,    Grumi .    On  le  die  du  lait  qui  fe  tourne  . 

S'rooï.'" . 

r  GRUMEL  ,    f.  m.   TIcuf   d'avoine  pour    fouler 
es  étoffes  .   Fjrins  dt  rena  pir  fcdjri  i  paoni . 
GRUMELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
GRUMELER,  fe  GRUMELER  ,  v.  recipr.    Dcye- 
air  co  grumeau  .     jî^grumarfi  ;  ftrmJirfi  in  grumi  ; 
'Jpptg.ijr/t  .  ^ 

GRUMELEUX  ,  EUSE ,  idj.  Qui  3  de  pelites  iné- 
salités  dures  ,  ou  au  dehors ,  ou  an-dedaos .  Rcnchio- 
*9  i  TcfligHzfc  ;  ruvido;  fcaèro .  f.  II  fc  dit  aufTi  du 
fan§  ou  du  lait  qui  a  des  grctneaux.  Grumcfo  ;  ag- 
ftumjic  . 

GRUYER  ,  adi.  m.  Se  dit  relativement  à  gruerie  , 
en  cette  phraTe  ;  Seigoccr  gruyir  ,  qui  fignifie,  Sei- 
gneur ayant  un  certain  droit  fur  les  bois  de  fes  vaf- 
'aux.  Signcre  che  bj  gius  fn  i  éûfcbi  de^  fuci  v^ffal' 
rf.  Voyez  Gruenc  .  $.  Il  eft  auflfi  fiihlïantif,  &  fi- 
çaifi;  >  un  Officier  qui  juge  en  première  inflance  des 
liclui  qui  fe  commeiieot  dans  les  forêts  &  <lans  les 
fîvières  de  fon  département .  Giudice  di  primz  ijìsn- 
X3  per  i  delitti  ccmme^  ne'  écjcbi  o  fiumi  di  fuj 
'fiariidi\i:ne  . 

GRUYER»  ÈRE,  ad).  Qui  a  rapport  à  la  grue  , 
comme  fau'con  çruyer ,  qui  eft  drefle  à  voler  la  grue  . 
Fattone  addeflrjto  a  vcijre  jUj  $tus  .  5.  Qui  ref- 
femble  à  une  grue  ,  comme  faifan  gruyer.  Fagiana 
fimiie  ai'C  gru . 

GRUYÈRE  ,  f.  m.  Sotte  de  fromngc  qui  tire  fon 
nom  du  lieu  de  la  SuîfTe  où  il  eîl  fait,  fcrtj  di  cj- 
ti."  che  porta  il  nome  del  tucgs  ove  fi  fa  ,  cerne  d.il 
*i:me  della  Città  di  Parma  i  detto  Parmigijnc  t:n' 
■aìtrj  J'^rta   di  formaggio  . 

:  GU.AI  ,  adj.  T.  de  Mar.  Épithète  qs:e  Ton  donne 
à  une  chofe  qui  efl  trop  au  large  dans  le  lieu  qu' 
elle  o-Cjpe  fur  un  vailTeaa  .  Lafco  y  .ilècro  ^  o  altro 
the  va  tr'^ttpo  lafco  ,  troppo  comodo  . 

GUAIRO  ,  Cri  qu'on  fait  à  lachafT»  des  perdrix  , 
Ita  Ics  voyant  partir,  pour  avertir  le  Faccoanier  de 
'lâcher  l*oifeau.  Badaiiy.- 

'  GUé  .  4".  m.  L'  endroit  d*  une  rivière  où  1*  eau  eft 
[li  baffe  &  le  fond  fi  ffrn:e  ,  qu'on  y  peut  païTer  fans 
jnager  &  fans  s'  embourber  .  Guaio  ;  vado  ;  guaxX'^  • 
Abreuver  «n  cheval  an  gcé  .  Abieverare  un  cavali û 
\al  guazxatc'fo  .  §.  On  dit  ft^.  fonder  le  gi'é  ,  poor 
«lire,  fa^re  quelque  tentative  foLS  main  dans  une  af- 
/aire  ,  prefTentir  les  difpornioas  où  peuvent  être  ceux 
Idoat  elle  dépend  .  Tentjre  il  vado  ;  ta/tare  il  gua- 
\di  ;  mctter/i  a  qualche  imprefa  , 
j  SUÉABLE,  adj.  de  t.  ^.  Où  i*  on  peut  palTer  à 
igciî.  Guad.^fo  ;  che  fi  pud  guadire  . 
,  GUEBRES,  f.  m.  Kcm  q-^e  partent  les  refles  de  l' 
incicnae  Xaiioa  Perfanne  .  Voyei  Gaïucs  . 

GUÈDE,  f.  f.  ou  PASTEL  ,  Piante  qu'on  cultive 
ea  Normandie  &  en  Picardie  ,  pour  T  ufage  des 
Teiaiuriers.  Ils  en  emploient  le  fuc  pour  teindre 
m  bleu  foncé .  Guado  ;  gtafiro  J  La  cuve  du  guide  . 

I  GUÉDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
I  (âUÉDER  ,  V.  a.  Saouler,  faire  manger  avec  cx- 
c^s  .  11  efl  bas  ,  &  il  n'  cfl  guère  en  ufage  qu'  aux 
temps  formés  du  participe  .  Satciiare^  ce,  V.  Saou- 
ler .  5,  Gcéder  ,  T.  de  Teintwien  .  Préparer  les 
efrf&s  avec  de  la  guède  .  Dar  il  guado  ;  impiumar 
ai  gmaic  . 

GUtDEROV,  f.  m.  T,  de  Teinturiers  ,  Ouvrier 
qji  docûc  anx  étoffes  le  pied  de  g  cède  ,  qui  ed  né- 
ctlTaire  particulièrement  pour  les  noirs.  Appanator 
4i  guada  ;  maefiro  di  guado, 

GUtER  ,  V.  a.  Ba  gner  ,  laver  dsns  T  eau .  Guaz- 
Z^rt  •  dfguax.z.are  ;  éa^na'S  ;  Livar  nelT  ac^ua  . 
S.  Guéer  un  cheval  ,  c'ell  le  faire  entrer  dans  la 
Tiv:tre  jufqu' aj  ventre,  &  1*  y  promener  pour  le. 
faver  &  le  rafraîchir.  Guaz.z.^re  un  cavalle  ;  me- 
narlo al  guaxxo  .  §.  Guéer  du  linge  ,  c'  eil  le  la- 
ver &  le  remuer  quelque  temps  dans  T  eau  ,  avant 
DM  de  le  totdre  .  Sciacquare  .  diguaxx^^^  panniiini 
melt*  acqua  . 

'■  CUELFIS  ,  f.  m.  pi.  Nom  que  portoît  la  faftion 
^à\  foucint  long-temps  en  Iteiie  les  piétcntiocs  des 
^^verains  Pontifes  ,   contre    celle   des  Empereurs  . 

SuCifi  ;   i    Krri  , 

'   t  GUEMBE  ,    f.  f.    Truit  du  Paraguay,    dont  les 

Semences  mii'es  fur  des  écorces  pourries  au    haut  des 

rbies,  icteot  des  fibres  torioeufes  fembUb!cs  à   des 

^ordcc  ;  ces  fibres  defcccdent  jufqu'à  teire  ,  y  prçn- 

bcM  racine  &  produifer.t  des  arbres .  Ssrta  di  frutto 

Vtl  Pjr«çj|jt  . 

I   GUENILLE  ,  f.f.  Haiilr^n  ,  chiffon  .  Cencio;  /Irjc 

\**  :  érandello .-    §.  Au  pluriel  ,    il  fe    dit    de  toutes 

forte»  de  bardée  vieilles  &  u''écs.  Panni  frujìi  ,  con- 

Jvmjii  ,  tcgcri  ;  sferre  . 

(  GUENILLON,  '.ta  Petite  s«o:II«.X/f«fw;  eeneio. 


GUENIPE  ,  f.  f.  Temme  mal  prrp'e  ,  msclTaic  , 
&  de  la  lie  du  peuple,  Ptttcgsr- ^  d.attM  fciatia  ^ 
viUfiima  .  5.  On  s'  en  fert  plus  ordti-iirement  peut 
n^ntïier  une  cocreufe  ,  \ine  femme  de  mauvaife  vie  . 
Il  eft  familier  dans  ks  detrtc  acceptions  ,  V,  Cou- 
reuse . 

GUENON,  f.  f.  la  femelle  d' lîn  finge  .  Bertuccta; 
fcimia  ;  m:;nna  .  §.  On  dit  par  injure  ,  d'une  laide 
femme,  que  c'  eft  une  gue.ion  ,  un  vifage  de  gue- 
non .  Ber/uccia  ;  vifû  di  fcimta  .  Et  d'une  femme 
de  mauvaife  vie  ,  que  c'  eft  une  guenon  ,  que  c«  n* 
eft  qu'  une  guenon.   V.  Putain. 

GUEN'JCHE  ,  f.  f.  Petite  s^cnon  .  BertuccÎfia  ; 
fcimietta  ;  m^nnina  .  Ç.  On  dit  fig.  d'  une  femme 
laiJe  &  fort  parée  ,  que  c'  efl  une  g^-cmiche  co.Sfée  . 
Sdraia  cella  cuffia. 

GUEPE,  f.  f.  GroflTe  mouche  prefque  femblablc  à 
une  abeille  •,  qui  a  un  aiguillon  ,  &  qui  fait  de  mau- 
vais miel  .  Vejpa. 

LjUEFIER  ,  f.  m.  Lieu  où  les  guêpes  conftruifcnt 
des  eiteaux  &  des  a!véolcs  qui  forment  un  groupe 
revttu  d'  une  enveJoppe  en  to^t  ou  en  partie  .  l'ffp-i- 
foj  refpet:  ,  5.  Oifeau  qui  mange  Us  guêpes.  Sîr- 
tj  d*  uecelio  . 

GUERDON,  f.  m.  Loyer,  fai  aire ,  récompeafe  . 
Il  eîl  vieux.  Guiderdone  y  ec.   V.  Salaire,  &c. 

GUERDOXXH  ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe . 

CUERDONWER  ,  V.  a.  Récompenfer .  II  eft  vieux  . 
Guid^rdcnare  ,  ce.     V.  Récompenfer  . 

i  GUERDONNEUR,  f.  m.  Il  eft  vieux  .  Celui  qui 
récompenfe  ;  bienfaiÛeur.  Guidcrdçnatcre  ;  èeisefat- 
i.re  .  ,  ^ 

GUÈRE,  ocGUERES,  adv.  Pas  beaucoup,  peu  . 
Il  ne  s'  emploie  jamais  qu'  avec  la  négative  .  Poco  ,- 
mn  m:ltû  ;  n:n  trcppo  »  §.  On  le  met  quelquefois 
dans  le  fens  de  prefque  point  ;  &  alors  on  le  joint 
tcujcurs  avec  que.  II  n' y  a  guère  que  lui  qui  fût 
capable  de  faire  cel.i  ,  c*  eS-à  dire  ,  il  n'  y  a  prefqae 
que  lui  .  Da  'ut  in  fucri  non  v*  è  quafi  a-'tri  eòe  fia 
cap-ice  dì  far  ciò  ;  non  v'  è  qua'fi  nelfun  altro  che 
lui  ,  the  pDJfa   fare  Quella  ccfa  . 

GUJÊRET  ,  f.  m.  Terre  labourée,  &  non  enfemen- 
cée.  Mageeje  ;  maggiatico  ;  camp^  acecncio  a  J'eme  , 
§.  On  appelle  qaelquefo:s  en  Feerie,  guérùts ,  toutes 
les  terres  propres  a  porter  des  grains  ,  foit  qu'elles 
foient  er:femen:ées  eu  non  .  Campi;  campagne  . 

GUÉRI  ,  lE  ,  part.  V.  fon  verbe, 

GUÉRIDON  ,  f.  m.  Sotte  de  meuble  qui  n'aqu' 
un  feul  pied  ,  &  qui  fert  à  foutenir  des  chandeliers, 
lîes  flambcaus  .  Caadelaèro  ;  candelliere  .  J.  Guéri- 
don .   V.  Éccupe  . 

GUÉRIR  ,  r.  a.  Délivrer  de  maladie  ,  faire  reve- 
nir en  famé,  redonner  la  fante.  Guarire;  Jan  ire  ; 
tifanare  ;  reflituir  la  fanit.ì  .  §.  Il  fe  dit  au!Tì  des 
maladies,  Gcénr  la  rèvre  ,  guérir  une  plaie.  Gua- 
rir dalla  fei-Bre  j  fanar  ur.a  piaga  .  $.  On  dit  prov. 
de  quoi  guérira  ,  de  quoi  nïc  guér-ra  cela?  Cela  ne 
n.e  guérira  de  lien  ,  pour  dire  ,  cela  ne  me  fervira 
de  tiea  .  A  che  mi  gi:vcri  ,-  a  che  mi  fervirj  ;  che 
mi  varrà?  Ç.  Il  eft  a.:*Tì  neutre  .  &  fisn'fis  ,  reco.> 
vrer  la  famé  .  Il  eft  aulTÌ  réciproque  •  Guarire  ;  ri- 
capitare  ;  riavrar  la  fanità  .  Ç.  Il  fe  dît  Ég.  des 
p.iiT.v.s  ,  des  maux  de  V  efprit  &  de  l'imagination  . 
G^aji'e  :  rifanare  . 

GUÉRIDON,  f,  f.  Recouvrement  de  la  fante.  Gur. 
rigi'ne  ;  gue^igicne  ;  guarimento  . 

GUÉRISSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  peut  guérir, 
q-ji  n' eft  P-ts  incurable.  Sanjbili  ;  guariéile  ;  ri/a- 
fjsf-ile  ;  che  fi  prid  /.inare  o  guarire  . 

t  GUÉRISSEUR  ,  f.  m.  Celui  qni  guérit  quelou' 
cn  .  Il    eft  f?.m.  Che  guarifce  ;  che  rijana  . 

GUÉRITE,  f.  f.  Petite  loge  ,  petit  réduit  fur  le 
rempart  û'  urs  Place  ,  cu  la  fentinelle  fe  met  .\ 
couvert  contre  les  injures  du  tcnps  .  C^fino  ,  *:  ca- 
jctto  dj  fenrinellj  .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  ^^z^çr 
la  guérite,  pour  dire,  s'enfuir.  V,  Foir .  5*  G"é 
rite  ,  fc  dît  auffi  de  certains  petiis  cabinets  orvcrts 
de  tcus  còìés  ,  qu'  on  fait  quelquefois  au  haut  des 
maifons  pour  y  prendre  l'air  ,  &  dé. ouvrir  de  loin. 
Lanterna  ,  o  lo^getta  f&prd  tstty  , 

GUERLANDES,  ou  GUIRLANDES,  f.  f.  pL  T. 
de  Mar.  Ce  font  de  groîTcs  p-èces  de  charpcnterîe  , 
coutbées  nu  tournées  en  ceintre  ,  qui  fc  pofeat  c.ir- 
réxent  fur  l'étravs  ,  su-deft'^îs  &  aa-dciTous  des  é- 
cubiers  ,  pour  faire  Fa  liatfon  de  i'  avant  du  vaiftTfaui 
&  entretenir  le  boràage .  Goi€. 

GUERLIN  ,  V.  Grelin. 

GUERRE,  f.  f.  Querelle,  difWrcot  entre  deux 
Princes  .  entre  deux  États  Souverains,  qni  fe  pour- 
fuir  par  la  voie  des  armes  .  Guerr.i.  §.  Aller  à  la 
petite  guerre,  c'  eft  aller  en  petite  troupe  butiner 
d^ns  le  pays  ennemi,  And.ir  a  fer  aggi  are  ■,  a  metter: 
a  Bettino  il  pacfe  nemico.  §.  Nom  de  guerre  ,  c'cft 
le  nom  que  chiqi'e  foldar  prend  cn  i'enrùhnr.  ^''' 
me  di  guifT.7 .  J.  On  le  dit  aaflfi  d'un  nom  fnppffé 
qje  l'on  prend  pour  fe  dégtifer,  &  s*  f mpîcner  d* 
èrre  connu  .  ffpranncmc  ;  nome  finto.  5.  II  fc  dit 
auftl  iig.  des  fobriquers  qu'on  donne  par  raillerie - 
V.  Sobriquet .  5.  On  à\x  encore  ,  faire  la  guerre  à 
quelqu'un,  pour  dire,  le  railler  de  quelque  chofc 
qu'il  a  fait  ou  dit.  Mrtte^^ijre  ^  ec.  V.  Railler.  Ç. 
Guerre,  fe  d't  f.u(li  des  hères  q«i  en  attaquent  d' 
autres  pour  en  faire  leur  proie  .  Far  la  gverra  ;  dar 
la  caccia,  $.  Il  fe  dit  encore  fig.  dans  les  chofes 
«norales  ,  &  plus  £,énéralemc&t  de  tcut  ce  q^^i  a  quel- 


que a'r  <?e  combat  .  U  faut  faire  la  guerre  i  frs  oaf- 
fioas  ;  il  y  a  guerre  perpétuelle  entre  l'tfprit  k.  \z 
cha-r  ,  entre  les  fens  &  la  raifon  ,  &c.  Gttttrj  ,  ccm- 
irijttimentc  ;  cffrrtrafio .  §.  Guerre  ,  nom  d'  un  jeu  qui 
fe  joue  fur  un  bilU'd  .  X;me  a'  una  certa  manitr.t 
di  giccare  al  tigHardu  ;  la  guerra  . 

GUERRIER  ,IÈRE,  adj.  Qui  appartient  à  la  guer- 
re.  Gucrtieì^  ;  êellicf/o  ;  éctUger:  ;  ^uerrslcz  ;  mi- 
litale, $.  lì  ngnifie  aulK  ,  qui  eft  propre  à  la  guer-' 
le  .  Guerrier»  ;  tsUicèfo  ;  m.jr'zt'a/e  .  §.  II  eft  aum 
ful'ftan£Ìf,  &  (igni  fie  ,  qyi  fair  la  guerre,  oc  cai  s' 
y  pisi: .  C'cft  un  gran^  guerrier  ;  les  plus  fameux 
guerriers.  Guerrier},  J.  On  le  fait  auîTi  fub^lanni 
dans  le  féminin,  er.  parlant  d'  une  Amazone  .  Amt- 
X^ne  ;  guerriers  . 

GUERROYER  ,  v.  n.  Faire  la  guerre  .  li  eft  vieux  . 
Guerreggiare  ;  e:miattere  ;  f»r  gasrra  . 

GUERROYE'jR,f.  m.  Qui  fait  U  guèrre  .  U  eft 
vieux  .  Gueniero  . 

GUET,  f.  m,  La  fon^.ion  d'un  foldar  mis  en  fca- 
f.ne'ie  ,  ou  d'  une  troupe  de  gens  de  guerre  qui  fait 
la  ronde  pour  empccher  les  furprjîes  des  ennemis  ,  ic 
pour  la  sûreté  d'une  Place  ,  d'une  Vilic  .  GaardÎM; 
fcolta  ;  fentinslia  .  $.  Mot  du  guet  .  V.  Mot  .  Il  fc 
donne  à  ceux  qui  font  le  guet  ,  aî:n  ^ic  ceux  du  mê- 
me parti  fe  piniTent  reconncitre  .  Parola;  m'^tto  - 
c:ntrj{fegn:  de*  fddati .  §.  Guet  ,  fe  prend  auiTi  pour 
ceux  qui  font  le  guet,  quicompofent  le  guet.  Gajr~ 
dia  ^  $.  Oa  dit  fig.  d'un  homme  qui  eft  dans  un 
lieu  d'où  il  obferve  ce  qji  fc  paflTe  ,  qu'  il  eft  au 
guet  ,  qu*  il  a  r  oeil  au  guet ,  qu*  il  a  1*  oreille  aa 
guet  .  Spi.jre  ;  /fare  a  sc:bio  tefo  ,  o  celi*  ccchio  r»- 
]  fo  ;  Par  eclf  ccchio  al.'j  penna  ;  fiare  ail'  erta  .  g. 
Guet  de  la  mer,  c*eft  la  garde  que  Us  habitans  des 
ParoiiTes  font  tenus  de  faire  fur  ics  cotes  ,  ou  dans 
les  Villes  ,  Cfi.Veaux  &  Places  fortes  fituées  fur  !a 
mer.  Guardia  aLe  cofle  .  §.  On  i-t  ,  que  quelques 
uns  fe  font  donnds  le  met  du  guet,  p^-.-.r  dire  ,  qa' 
i!s  font  d'intelligence  enfembîe  .  E^'^re  iittfi  ^  ;/"- 
ftrfi  accordati  per  qualche  co/a  ;  aver  un  c:n:erto  , 
§.  Oa  appelle  le  guct  ,  chez  le  Roi  ,  le  détachement 
CLi  Gard«s  du  Corps  qui  demeurent  près  de  la  Per- 
foane  du  Roi  pour  le  garder.  La  Guardia  HeaU . 

GUET-APPENS,  f.  m.  Embûche  dreffée  pour  atTaf- 
fioer  quelqu'  un  ,  ou  pour  lui  faire  quelque  grand 
outrage  .  Il  vient  de  1  '  ancicrne  f^^on  de  parler  ,  Ruet 
appenfé  ,  pour  dire  ,  guet  prémédité  .  Agguati  ;  im- 
é-cjcata  ;  tradimento  ;  tranello .  §.  li  fe  prend  au'.ïï 
fig.  pour  tout  deiTein  prémédité  de  nuire.  TraHmen^ 
t:  ;   infìdia  ;  tranello;  tr-ippolsfìt  ;    ti.-.f-'clU>ì  J  . 

GUETRE  ,  f.f.  Sorte  de  chàuffurequ-  fert  k  cou- 
vrir la  jambe  &  le  deiTjs  du  foulicr  -  Uefa .  §.  On 
di:,  fig  &  pop.  tirer  fes  guerres,  pour  dire,  s'en 
aller.   Farfela  ;  andar fene  ;  dar  un  piantone, 

GUÈTRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5-  On  appel- 
le ,  par  ironie.  Juge  guêtre,  ai  Juge  de  village  qui 
perte  ^des  guêtres  .  Giudice  d""  una  terra  , 

GUETRER  ,  V.  a.  Mettre  d«  guctres  .  €a.'x,ar  le 
urta . 

GUETTÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  Ir  verbe  , 

GUETTER  ,  V.  a.  Épier  ,  obfertfer  à  deftTeia  de 
furprendre  ,  denui:c.  Aihccare  ;  edocciiare  per  ten- 
dere ÌK/Ìdie  ;  in/idi  ne  /  appo^ats  ;  codiare  ;  Jpiare  ; 
cffirvaie  .  $.  Il  fignifie  ng.  attendre  quclqu'  un  à  r.n 
endroit  oC"  :1  ne  croit  p.is  qu'  on  le  cherche ,  ou  l" 
attenJre  fimple.ment  à  un  eadroii  où  il  doit  paflTcì'- 
On  ne  fe  fert  de  ce  mot  guetter  ,  que  dans  le  ftyle 
familier.  App^fiare  ;  ajp-.ttare  al  varco  y  alla  calla- ^ 
ia  y  st  éalz^ellù  ;  fiare  in  psfia  ,  o  alla  ^ofia  A"* une  ; 
attendere  - 

'i*  GUETTEì'R  ,  f,  m.  Ce'ui  ,  qui  cpis  .  Il  nefe 
dt  q  e  da.-.s  cetre  façon  de  parler*  un  guet:eur  des 
chemins,  pr.M  dire  ,  un  voleur  .  Spia  ;  /pìa::re, 

t  Gl'éVER,  V.  a.  5c  deitiìGr  J*  un  fonds  ou  J' 
un  héritage  en  faveur  d-  Scigocur  féodal  .  Ce- 
dere . 

GUEULE,  f.  f.  C'efrdans  la  plupart  des  .v«  iman  K 
à  q-.iatre  pie»5s  &  dans  les  poiiToas,  ce  qu'en  l'i'.oai- 
me  on  appelle  bouche.  B^ca  ;  gola.  §.  Gueule,  f« 
dit  aufln  q'!cIque.^ois  de  1'  homme  ^sar  rnépiis,  S:.tca* 
§.  Oa  d:t  prov.  qu'un  iiomTîe  eft  venu  ia  gtiei;le en- 
farinée ,  pour  dire  ,  qu*  il  eft  venu  îr.cosiîdérémenr  ■ 
&  avec  un  air  de  confiance  .  Ba!dsnz.ofamente  ;  ttro- 
fcntuojamente  ;  ecn  avventataggine  >  $.  Oa  dit ,  don- 
ner fur  la  gueule  .^  une  perfonoe  ,  paumer  la  g^eute« 
pour  dire,  îui  donner  un  four'.-^ct ,  un  coup  de  po:ng 
ûin%  le  vifage  .  II  eft  populai.-e  .  Dar  una  é:ccjt.t  • 
una  csff.ua  ,  un  pugno  ,  uno  fgr:ignonç  .  §.  Oa  dit  « 
qu'un  homT-e  n'a  ^ue  de  la  gjcute  ,  pour  dire,  qi' 
il  eft  grand  hâbleur.  H  eft  bzs .  v.  H.ibleur.  5.  On 
dit  pop.  d' uQ  homme  qui  eft  fort  cn  piro.'e;  j^q'ie 
c'cft  une  g.:eulc  ferrée.  Largo  dì  é^cca  ,  5.  trrc 
fort  cn  gueule  .  V.  Fort  .  5.  On  appelle  mits  de 
greuîe  ,  dti  paroles  faits,  des  difcours  déshoanStes  . 
Il  eft  b.'iS  .  Pir  de  fprcbt  ,  c/fcne,  difùmfie .  %.  On 
Appelle  prov.  &  fig.  gueule  fraîche,  un  homme  de 
boa  appétit ,  &  toujours  prit  à  manger  .  Bu-na  *;r- 
ca  .  5.  Gneule,  fie  dicencore  de  pîufieuts  autres  ciio- 
Uî  Fit  analogie  .  La  gueulé  d*  ua  four  .  Li  bnca  A* 
un  fjrtso  .  La  gueaic  d'  une  crache ,  La  kxea  ,  il 
beccuccio  ^  una  brocca  ,  o  mcxxi^^  •  La  gueule  il* 
un  fac  .  L^r  bTcca  d*  un  faceo  .  Une  futaille  à  guciKC 
bée  ,  c'  eft  un  tonneau  vide  défoncé  par  un  des 
'.-2uts  ,  S^tte  sfondato  ,  §.  Gueule  •  fe  dit  encore  , 
cn  T.  de  Botiaiqae  ,    de  ccitaiats  plantes  m^nopc- 
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Ules,  doni  li  fl^f  '"""'  ""'""  dcuK  Itrrts:  « 
nui  fait  qu'on  les  sppcUc  .ut.cment  lab^"  ■  *•  5- 
Gueules  ,T-  <le  Bla*""  •  V.  »  1»  f"'"   de  Guc.Ier . 

CUEUlC  ,  ÉF. ,  part.   V.   le  veibe  . 

GUrULÊE,  f.  '•  Gtoffi:  bouchée  ou  gouKe.  ce 
o.ii  tient  (Jjns  la  bouche  d'  un  homme,  d'  un  ani- 
nial  ,  «ce.  Votata.  $.  Il  risnif"  »"iï^^.  paroles  (a  es, 
dcishonnòies.  Il  eli  familier  .  0!ctnita  ,  p"""'  '"- 
ile,   cjicnc  ,  diloneftc  .  s,»»,, 

GUKULIR  ,  V.  n.  Wabler ,  parler  beaucoup  &  fort 
hâul.  Il   eli  bas.   /fn/j»»f»y  dnjjaeu^-rc  ;  .ìit'CJ- 
rl  :  as^ir.i'fi  in  fJfU  :   pi'ìate  a  M.tti\irji  . 
W-r  .    5-  Cuenlet  ,  en  T.  de  Cha'Te  ,  fé  dit  d 
vtier  q.ii  fa  Hi  bitn  le  U*vie  avec  fa    gueule 

^'GuÉuttii'T'n,.'    T.  de    Blafon  Couleur  fougc  . 

^GUEUSAILLE  ,  f.  f.  Canaille  ,  multitude  de  cuculi  . 
Il  n'ert  que  du  flyle  familier.  Qanafiui  ;  P'ff-'S"f  • 

'"^^^ilX^k:..  n  Faire  oi^.iet  de  s,«ufcr  . 
li  en  du  flyle  familier.     Earcnare  ;     paUonf."'^  j 

"'guEUSANT  ,    ANTE,    adi.    Qui  gucufe  aauelk- 
jmcnt.  C'cft  un    gueux  gueufanf  ,    une  Bucule  C'-"'- 
fante.  Il   n'e»  en  ufagc  qu'en  cette  phr.ilc 
nitre  .-  tjrmi  ;  accjtt.iiax.i.0  ;  accatienc  ,  " 

GUFUSE  ,  f.  f.  Piè.c  defet  fondu  ,  qui  n  eli  point 
encore  punSé  .  On  du  ,  couUr  la  gueule  .  Fcrrai- 
,ia  .  5.  Gueufe,  T.  de  B.llard  .  H  "  ,  »,^"*'S',„^" 
en  celte  Thr.ife  ;  Être  en  gueule  ,  qui  fé  dit  ,  lon- 
gue ks  deux  billes  f'.nt  du  raêuit.cô:é  de  la  paffe 
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en  ligne  droiie  fur  1' autre  ,  eo  fotte  qu.  pour  lou- 
cher  ,  il  eft  obhgc  dr  chercher  U  bricolle  .  EHjr 
carene  a  giuK2,  ai  miuencUa.  S-  Fe.nme  qui  de- 
niaade  1'  aurrtne  .  A  c^nairia  ;  iht  ■miniici  .  j. 
0.1  le  dit  auiri  d'  une  femme  de  mauvaite  vie  .  ». 
Putaiii . 
GUEUSE  ,  ÉE  ;  part.  V.  fon  vero' ■  „  ,.  , 
GUEUSER  ,  V.  n.  &  qncique'iis  aflif .  Mendier  , 
faire  mé;icr  de  demi.ider  I'  ami  6oe  .  Il  efl  familier  . 
Earonjre  :  c.ciailire  ;  piiMcirc  i  p.tiliiegS'J"  ■ 

GUEUiERIE  ,  f.  f.  ladisence  .  niisèie  ,  pauvrcie  . 
Il  eH  familier  l.nlisen^a  ;  i^ufer,j;T"-/'>^-  S- 
On  dit  figu.v'ment,  u'  une  chofe  vile  &  de  peu  de 
prix,  que  ce  d' eft  qje  de  U  iiuEufctie.  Pinhvi}-.  ; 
piieichioli  :  crh  vile  ,  iH  pxo  pregio 

i  GUEUSr.T  ,  r.  m  Daas  les  gioflfcs  forges  .  rsu- 
te  cueufe  .   Per>.ucia  ,  -         ,  .     x  i 

t  GUEUSZTTE,  f.  f.  Mdchant  petit  godet  rb  les 
cordonniers  mettent  le  ronge  ou  ic  noir  dont  Us 
rougilTcnf  ou  noirciffeni  les  (oulicrs .  Piuol  vajo  ii 
Styr.1  0  di  vetro  da  riporti  l' inchiclìrs  . 

GUEUX,  EUSE,  ad|.  Indigent,    ndccffiteiix ,     qui 
cR  réduit  à  mendier.  11  cfl  f.iniilicr.  MiM-o  ;  pfst- 
X.tnn-  ;  minàiec  ;  povero  .    §.  Oa  dit  au*  ,  dans  u- 
ne  pareille  acception  ,    meaer  une  v.e  fmt    gueule  , 
avoir  un  fquipsge  '<"'  lui^'"!  •  '""»•'  ""^  i'"-' ■'''"- 
tj»j  ,  mefchina  ;    .ivtr  unj  cirro^fj    poveri  ,    po,j 
iella  .  J.  Oa  dit  aulTì  ,  en  parl.mt  d    Architefliire 
qu'une  comiche  ert  fiu.ufe  ,  pour  dire,    qu 
trop  dé.ii;(;e  d'  ornemcns .     h'fd^  ;  troppo  Jemphc. 
S.^n  d;t  proverbialement,     d   un    homme   qm    cit 
irès  incommoJe  dans  fes  aff.liics  ,    &qui  _ 

bìen  ,  qu'  il  eU  gueux  comme  unPcintie  ,  qu  U 
gue»;  wnime  u.  tst  d' Églue  .  Es«  ^  P";  e"" '"  "'; 
nj.  5.  Il  en  au:r.  fuh!!anlif.  «e  fe  dit  d  un  hocr.n  e 
ou  d'  uae  femme  qu.  demande  l'aun.6..e  -  ,qu'  f^-' 'S 
iTictier  de  caimander.  V.  Caimand.  J.  On  du  ,  d 
une  feoidie  de  mau^aife  vie  ,  que  e  eft  une  gueule  . 

'gî'Hr".V.  m  Mot  que  les  Nilutaliflcs  François 
oj:  emprunté  des  Allemands,  pour  déHgner  Us  ler- 
,i£S  tris-divifecs  ,  ch.utsdes  de  métaun  .  qui  fe  trçiu- 
vent  dans  le  fein  de  U  terre  &  à  la  fu.fice  .  loce 
Tedefia  dì  cui  i  Ssiurjlifli  Prancifi  fi  fjrvmo^  per 
iSefinna.o  _i^c:u  nr.e  r^i-.tallichf  '»'"•" f^'\'^-' 
trtvanli  «e:h  fupaficie  e  nelle  v.fure  felici""'- 
f.  m.  Sorte  de  plante  qui  naît  fur  les  bian- 
aibres  ,  comme  du  pommier  ,  de  i 
,uM;-i,ie,  du  chêne,  ki.-ViJehia  .  S.  Gui  ,  T.  dx 
JMjr.  V.  Guy  ,      „ 

t  GUIABARA  ,    f.  m.     Arb/e   de  St.  Dnisingue  . 

S'irla  d'  aligero  .  ■      ,.  l-.     , 

i   GUIAGE  ,  f.  m.  Droit  dû  pat  certains  habitans 

p  lur  la  fù  été  de;  chemins.  PtiaSS'"  ■    ,     , 

GUICHET  ,  f.  n..  Petite  porte  pratiquée  dans  une 
Rtznde.  Ce  mot  n' eîl  guère  en  iiiaçe  qu  en  Pa'latii 
des  petites  portes  d'  une  ville  ^d  une  loilerelle,  d 
un  chiteau  ,  d'  une  pr.fon  .  f{,2rt,llo  .  §■  H  fe  dit 
aufTi,  d'une  p.tif.  ouverture  oafenclte,  qui  eli 
faite  dans  uie  porte  de  .  jbaret  ,  &  par  Inquelle  on 
dillribue  le  vin  ,  lorfqu' on  ne  «eut  pas  ouvrir  la 
Fineft  ino  ;  Jpl'lellinp  .  5  On  .ippeJe  à  P.i- 
guicheis  du  Louvie  ,  -quitte  portes  qui  ferve.iî 
de  palTase  aux  voiruies  &  autres  jens  .le  pied  fous 
Il  Galerie  Porte  del  Louvre,  chi  ioni  r^tto  U  Cil- 
ler) i  S.  Il  fe  dit  encore  .  des  portes  d  une  atraoi 
r-  ,  PorliccitirLi  ,  fportiUo 
GUICHETIER  ,  f. 


'  elle  c(l 


nul 
eft 


G'JI  , 
clifs  de  cettairs 


porte 
tis 


4  ferme  les  gaiclictS 


Valet  de  Geôlier  .    qui  ou- 
,  &  qui  a  foin  d' empJchcr 


cenere .  .    .  ,i 

GUIDE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qu 
rc  petfonne  ,  &  l'-tceompagne  pour    lui  mont  ter  le 
chemin.  Guidj  ;  Jcort„  ,  e.ndut,  re  .  V 
l^gmément  ,  guid.  ,  celui  qj.  donne  des  inAruaions  , 

des  avis  pou,  la  condirne  •<", '^'^""  ■  î"tf,îs    en  ee 
d' uae  -ffaire  .    Guid:,  ;   evnduitorc  .     S.  Pris    enee 
fcns  ,  il  n'  a  plus  d'  ufnge  au  féminin  ,  que  dati.s  ces 
nihri.fcs  :     La  guide  des  pécheurs  ,  la  guide  des  che- 
mins, qui  font  des  tittes  de  vieux  livres  .     Lj,  guida 
de'  peecjiori ,  la  .suida  delle  /t'aide  .  5.  Guide  ,  I.  f. 
fe  du  d'  une   lanière  de  cuir  &  d  une  crt>é.:e  t)e  rene 
qu'on  attache  à  U     bride  d'un  cheval    attelé    à  un 
cirrolTc,  à  un  charriot  ,    &  qm  fen    A 
cheval  .  Il  elt  pius  en  ufage  au  plutiel 
reiini  . 
GUIUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  . 

t  GUIDE-ÂNE  ,  f.  m.  OutU  qui  fcrt  i  conduite 
un  fiiet  pour  percer  droit  les  platines  des  montres 
&  pendules,  f /aumento  per  guiâjie  e  dinscre  la 
puni.,  d,l  tr:,p.,f,o  .  §.  Bref  pour  dire  le  Bréviaire  . 
DiVf'rfirjfi  ;  e.,-tnd.trij .  .        ^    . 

GUIDER,  V.  a.  Conduire  dans  un  chemin  .  oui- 
di'c  ,  condurre  ,  menare  ,  m  /Jrjr  il  eimr/iino  .  S.  On 
s'  en  feri  auflTi  dans  le  figuré  .  Guidare  ;  gavern-re  ; 
condurre  ;  regolare  :  dirigere  ■  ,  __ 

GUIDON  ,  f.  ni.  Petite  enfeigned  une  Compag«ie 
de  Geoi^armes.  Bmdier.t ,  ftendardo  .  «.  11  fe  dit 
i.  m  >'e  r  Officier  qui  porte  le  guidon  ,  &  "'*'?■''" 
gc  même  .  A'fere.  5.  Gi'idon  ,  en  terme  de  Muli- 
que  ,  fignifie  une  miique  que  V  on  fait  au  bout  d 
une  iisne  ,  pour  indiquer  1'  endroit  où  doit  ette 
placée  la  note  qui  commence  la  ligne  fuivante  . 
Chiama,.,;  ftgnc  di  rcra  r.^ddoppiita  .  5.  On  ap; 
pelle  ,  guidon  de  renvoi  ,  la  croix  ou  note  que  1 
on  fait  ,  en  aioutant  quelque  chofe  à  on  écilt  , 
pour  indiquer  le  lieu  0Ò  1'  addiiion  doit  être  pla- 
cée .•  La  même  noie  eft  répétée  i  la  marge, 
an  commencement  de  l'addition  .  Segno;  chi.,mjia  . 
i  Guidon  ,  T.  d'  Artillerie  .  Peut  bouton  que  1  on 
met  à  l'embouchotc  d'un  canoa  de  moofquet ,  «c. 
pour  guider  la  vue  .   Mirj  ■  ,     ,  n 

GUIGNARD,  f-ni.  Efpéce  d' oifeao  de  la  grofïeur 
d'  un  merle-,  bon  à  irangcr  &  fort  délicat  .  Som 
d'  uccello  di  pijo  ,  del  genere  de  pivieri. 

GUIGNE  ,  f.  f.  Efpéce  de  petite  ceiife  douce,  al- 
(ex  «pprochanie  du  gont  &  de_la  forme  d'  un  bi- 
garreau .  Spetie  ài  ciriegij ,  o  ciliegia  piccola  e 
dolce  .  ,  ,  , 

GUIGNÉ.  lE  ,  part.  V.  fon  veibc  . 
t  GU16NEAUX  ,  (-  ni.  pi-  Pièces  de  bois  dans    a 
charpente  d'un  loìt  pour  laiiTer  une  ouverture    ì  la 
cheminée  .    Pe«/  di  legno  cte   Isfiijno    !  apertura 
(ti  cammino .  ,    .      .    , 

GiilGNER  ,  .».  n.  Fermer  a  demi  les  yeiix  ,  en 
rcgaid.int  du  coin  de  1' ce  1  .  Far  occhiolino  ;  ammic- 
care .  §■  Il  fignifie  au«i  ,  lorçncr  ,  recar  lei  fans  fai_ 
re  (.mblani.  Enee  fens  ,  il  eli  aflif  .  G-i.irdar  jet 
occhio  ,  lotncco  .  di  fottecco  ,  «  di  hitecchi  ;  guar- 
dar colla  coda  dell'  occhio .  §.  On  s  en  feit  aulTi  fi- 
gurement  dans  le  flyle  familier,  peut  dire,  former 
quelque  delTem  fur  quelque  petfonne,  fur  quelque 
chofe  .  Far  aflegnamcnlo  ,  aver  la  mira,  rigaatdae 
ad  .ilcuna  cofa .  .  ,  ■  l 

GUIGNIER  ,  fm.  1-  arbre  qui  poitc  dcsguisncs. 
Çc.rla  di  ciliegio  .    V.   Guigne  .  ,     „   ,     ,      • 

GUICN'ON  ,  f.  m.  M.Uhcur.    Il  eft  du  Hyle  fami-    [ 
lier  ,"&  il  fe  dit  principalement  au  je.i  .  Dijàuia  ,- 
ttifgyazîa  ,  ,  ,,,,..     f      ' 

G'JILDIVE,  f.  f.  Eau-de-vic  ,  eiptit  tiré  du  fa- 
cre  .  Acquauile  di  xucchero  . 

GUILÉE  ,  f.  f.  Pluie  fowdainc  &  de  peu  de  durée  . 
Scoila  ;   rovefcio  ;  nemt-o  . 

GUILLAG'E,  f.  m.  T.  de  Braverie  .  Fermeatalion 
par  k  moy-n  de  laquelle,  b  bière  léce.-ument  enton- 
née ,  pou;re  hors  du  tonneau  cette  écume  que  les 
Bralfcurs  nomment  levure  .  Fe-meniax.iiae  dcHa  bir- 
ra S-  On  dit  auifi  ,  guiilante  ,  ^di.  &  guiller  .  v. 
n.  en  pjrlant  de  la  biéte  qui  jette  fa  levure.  Fer. 
ment  are  ;  èollire  .  .   -       , 

GUILLAUME  ,  J  ir.  Sorte  de  rabot  ,  dont  il  y  a 
plufieurs  efpèccs  .     lncO'i_atcio  ,    0  piallatX.»  di  più 

GUILLHDIN  ,  f.  m.'cfieval  hongre  Anglois,  qui 
va  r  ambe  .  Chinea  ingltfe  .  , 

G'J'LLEDOUi  r.  m.  I!  ne  fr  dit  guère  qu  en  cet- 
te phrafe  :  Couiir  le  guilledou,  qui  veut  dire  ,  al- 
ler fiiuvént  iit  principalement  pendant  la  nuit  ,  d-ans 
des  lieux  de  débauche  .  U  n'  a  d'  uface  que  dans  le 
ftyle  familier.  Andjr'in  chialfa  ,  o  in  (atte, co  ;  an- 
dar a  puttane ,    e  alle  femmine  :    liotdellare  ;    lior- 

'guillemets,  f.  ni.  pi.  T.  d'Imprimerie  .  Dou- 
bles virgules  que  les  Compofitcuis  mettent  au  bout 
des  lic-cs  ,  oour  marquer  les  citations.   Virgolette  . 

4.  GUILLEMOT  ,  f.  m.  Oifeau  qui  eft  une  elpèce 
de  pluvier  .  Sotta  di  uccello  ripete  ài  pniere  . 

GUILLER  ,  v.   n.   V.  Guijlajc  .    . 

GUlLLtRET,  ETTE,  adi  Éveillé,  léger,  ftie.'- 
$0.  V.  Éveillé,  Léser.  $.  0.i  du  hg.  d  un  nabit 
trop  léger  pour  la  fai  fon  ,  &  d  un  ouvrage  peu  fo- 
lide,  qu'ils  fopt  un  peu  guillerets.    Leggieri,  lot 

"gÙILIOCHÉ,  ÉE,  Piti,  RaH/catt  . 


GUILLOCKf.R  ,  V.  a.    Faire    de«  StUiocliM    dant   ( 
lin  paifcrre  ,  fur  dcs  pitics-basdcs  d    Aichilcâurc  , 
lur  un  boiie.  Raiel'care  . 

GUjLiXJtHlS  ,  f.  11'    Ornement  formi    par  des  li-    , 
gncs  ,    des  trans  de  différentes  fnimcs ,    cnticiacitt 
ics  un-s  dans  Ui  autre*.  Hjéejchi . 

GUIMAUVE  ,  f.  f.  Efpèce  de  mauve  «ui  a  1>  (Ik 
plus  b,lucc  &  ItJ  fiiuii;et  plus  pet  tes  que    lei  luu^    i 
vcs  oi'iinniics.   Malvsvifto  ;  îrlmalia;  altea.  \ 

t  GUIMAUX  ,  f.  -rr.  pi.  Près  qu'on  f.uchc  ihoK  ] 
fois  1'  an  .  P'-rri  ede  yî  legano  i:e  volte  l'  anno.  4 

«}<  GUIMBARDKS  ,  f.  f  Nom  qic  l'on  donne  du  1 
côté  de  Lyon  1  certaines  efpècet  ci;  loogs  chariiok  i 
il  ijuaire  rnucs  ,  qui  fervent  à  voiljier  les  marchi^  I 
diies  .  Les  Marchands  Lyonnais  envoient  leurs  mif>  | 
chandifes  à  P.iris  fur  Je  Guimbardes .  /iwrj  di  t*U  t 
fittone  a  Quattro  raote  coti  detto  4  Licne  . 

f  GUIMÉES,  f.  f.  pi.  T.  de  Papet.  Bâtons  tondi,  I 
auxquel  tiennent  les  cordes  dans  les  éiendoirs.  Ba-  \ 
fl.yti  di  legno  ,    a  c:i  fono  attaccate    le  eorde    tttgti    | 

fltnditoi  .  . 

GUIMPE,  f.  f.  Morceau  de  toile  dont  les  Relb  | 
gieufes  le  fervent  pour  fe  couvrir  le  cou  &  la  gOb  1 
gc      fi^g^olo  ,  &  pietiquement ,  Sacra  éenda  .  j 

t  GUIMPER  ,  SE  GUlMPER,  v.  r.  Scflile  ftli-  ' 
gieufe  .    Monacarfi  ;  farfi  monaca.  | 

CUINDAGF  ,  f.   m.  T.  de  Marine.    Aflion  d' ék-    i 
ver' les  fardeaux  qui  doivent    être  embarqués    fur  sa 
vaiffeau  .    Ghini.iggio .    $.    C  eft  auili  ,  la  déchaige   : 
des  marchâodJes    du  vaifteau  ,    &  le    falaiic  qu'  o»  ■ 
donne  aux  Matelots  qui  font  cette  décharge  .  ScaH' 
c- .    5.  O.i  donne  encore  ce  notn    aux  palans    &  ab- 
tres  cordages  qui   fervent  à  guinder  .  Cavi  da  iintar. 
care  te.r,  ,   ec-  {.  Guindase  ,  T.  ''*  Bourrel.  c'  efl  1». 
ne  partie  du  liarcois  de;  chevaux    de  carroiTe.    f«- 
traciononc  .     -  , 

CUlNDAf>;T  ,  Cm.  T-  de  Marine  .  Hauteur  d 
un  p'.ivillon  .  Sa  longueur  s'  appelle  ,  le  battant .  ^ 
lex^a  duella  èandiera  ;  la  fua  lombata.  .^ 

GUINDAS  , GUINDE,  GUINOEAU  .  V.  Vircvatat. 
GUINDER  -  V.  a.  Hauffer ,  lever  eo  haut  pat  « 
moyen  d'  une  machine  .  Tirar  ii  alto  per  via  d  àr- 
gani .  Le  s  Marinici  s  difent  ,  Iffare  <  ghindare.  §.  V 
f«  dit  Bg.  de  r  efprit  ,  ou  des  chofcS  d'  elprit  ,  où'f 
on  affeflc  trop  d'  élévation  .  SoUevaiJ,  ,  aliarfl  irtf. 
po  ,  dar  nel  JuHimf  .  §.  On  dit,  d'un  Auteur  dont 
le  flyle  eft  forcé  ,  parce  qu'  il  affcéle  ttop  le  fubl»- 
nie  ,  qu'  il  eft  guindé.  Stentate;  agettaio  ,  chfV 
fu  le  nuhi . 

GUINDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  Difcnurs  guia- 
dé  ,  efprit  guindé  ,  &c.  On  le  dit  aulTi  ,  d'  une  pet- 
fonne qui  a  l'air  cOnlra'nt  v'fdi  veut  patoître  lo* 
jours  grave  .  F.»  il  eonte^nofo  ,  V  nom  grave  ,'  éi 
alto  affare  ■  ,    „  ^ 

GUINDERES5E,  f.  f.  T.  de  M.ir.  C  eft  un  corift. 
ge  qui  fert  quelquefois  à  guinder  &  ?.  amener  in 
mal  de  hune  ,  comme  font  les  guindcreftes  des  deux 
mits  de  hune.  Ghiadax.z_c  .  Ç.  La  gaindcieiTc  de  voi- 
le  d'  éiai  ,  c'  eft  le  coidage  qui  feri  à  guinder  &  % 
amener  les  voiles  d'  étai .  Ditixxa  ài  vela  di  Stra- 
glio . 

t  GUINDERIE,  f.  f.  Gêne-,  contrainte.  V. 
+  GUINDRE.  r.  m.  Peut  niéiiet  pour  doubler  Its 
foies  filées .  Ordigno  per  raddoppiate  la  Jeta    gii  fi- 
lata . 

GUINÉE  ,  f.  f.  Monnoic  d'  or  qui  fe  fabrique  en 
Angleteite  .  Ghinea  . 

GUINGOIS  ,  f.  m  TiavCiS  ,  ce  qui  n'  en  point 
droit  ,  ce  qui  n'a  point  la  figure,  la  filuation  q« 
il  devioit  avoir.  Sghemio  ;  toriuorni  .  §  H  fe  dit 
quelquefois  6g.  &  fam.  U  y  a  dans  cet  elprit  ,  un 
guingois  gui  choqaetoul  le  ir.onde  .  Sira^'l""'  ■  '■ 
0e  guitiRois,  adv.  de  itavers  .  A  fgheniio;  a  Jci- 
elo  ;  a  f  guanti.!  ;  a  travetfo  ;  a  fchimiefcio  .  §.  On 
dit  fig.  &  fani.  avoir  1'  efpril  de  tuingois .  Aver  1. 
cervello  per  travetfo  . 

GUINGUETTE,    (.  f.    P.tit  cabaret    uors    de    U 
Vilîe  ,  où  le  peuple  va    bnirc    les    jours  de    Fêtes 
Bettola  .  4.  Il  fe  bit  (ig.  &  fam.  d'  une  petite    mai- 
fon  de  campagne .  Carmi .  .       ■  ,  , 

\  GUINGUETTIER  ,  f  m.  Celui  <iui  fréquenU 
les  cabarets.  Beiioliere  ;  iiveraice.  J.  Le  cabarè, 
tier  même  .  Ofle  ;  taitmaj^. 

4.  GUIPER  ,  V.  a.  T.  de  Ru'uaaîcr  .  C    cfl  paftei 

un  brio  de  foie  lur  ce  q'ji  eft  déjà  tois.    Pajar   m 

filo  di  fêta  lulla  leia  Jri  toril  .  | 

t  GUIPOIR  ,    f.  m-    Outil    de  fer  pour  faire  «' 

franges  torfes  .  Tri'ttme'Hi!  da  fare  le  frange  . 

t  GUI  FON  ,  f.  m.  T.  it  Mcgiffier  .  Morceau  0. 
lince  attaché  au  bout  d'  un  b'iton  ;  il  feit  à  roettti 
les  Peaux  en  chaux  .  Cencio  ;  {iracch  . 

GUIPUHE  ,  f.  f.  Efpèce  de  dentelle  de  fil  ou  o 
foie  ,  où  il  y  a  de  la  cartifane  .  Specie  di  merlili 
di  refe  0  di  feta  ,  con  oro  filato  . 

t  OUIRANTINGA  ,  f.  tn.    C'ue    du  B'éSl  cui 
des  fort  belles  plumes  au  cou  .  Sorta  dì  g'U  ■ 

t  G'JIRAPANGA  ,  f.  tr..  OifcMu  du  Bi<''il  lOU. 
blanc  8:  dont  la  voix  eft  fort  éclatante  .  Uccelli  *> 
Bia/ie  . 

GUIRLANDE  ,  f.  f-  Couronne  de  fleurs  ,  chapea 
(le  fîcuis,  feltons  de  fleurs  .  Ghirlanda  ;  eercnadifi 
ri  .  S.  En  T.  d'  Architcfture  ,  on  appelle  guirlande 
les  orneniens  de  feuUages  ou  de  fleurs  dont  les  Scu 
ptcurs  ornent  les  batimens.  Ghirlanda.  $.  Guiilâl, 
de  ,  T,  de  M.ir.   V.  Gucrlandcs  , 
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CUISt  ,  f.  '•  Manière,  li^on  .  Il  ae  fc  i't  scire 
•o'eo  ces  phriûs  :  Chaque  pays  »  (a  guife  .  Charuo 
»,l  ;>  (a  gaifc  ,  chacun  (e  gouveroî  â  (a  çuile  .  O^ii 
^jc'f  *j  i  ytiii  c- fiumi  ,  (e  /ne  mo^;  >  's  /"'  I  SSc  ■ 
Osnans  vive  J  /oj  «u'/J  .  ■'  /"'  tjlenio  ,  rf.  5.  Eo 
gdife  .  ïd».  à  U  façoo  ,  i  l«  rclTemblaoce  .  A  gui- 
fs  ;  in  i'.'mt  ;  t  nuHti  ;  «  f-%%"  ■ 

GUISPOPî  ,  (.  m.  T.  de  Mif.  C  en  une  efrèce  de 
gros  piMcau  ,  ""  bfOlTe  ,  fait  de  pennes  de  laine  , 
dont  On  fe  fert  â  brayer ,  o-j  à  fuifter  les  coutures 
&  le  tond  d'  on  vairteau  .  tjn j»  i  rfj  C3l.if<iis  . 

GUÎTAPE  ,  f  i-  InJFjmeni  de  Mufrtîde  qui  n  cinq 
rangs  ^e  cordes  ,  &  dont  on  joue  en  pinçant  les  cor- 
des .   Chitgrrj  ;  Cf'itjrrjnt  . 

GUITERNE  ,  f.  f.  T.  de  Mit.  C' eil  une  forte  d" 
src-bcutant ,  qui  tient  k»  antennes  d'  une  machine 
ù  iràtcf  avec  l'on  mit  .  5?{iegnQ  ,  resgit-io  dette  an- 
9**toe  di  wjj  mjcchin  )  . 

GUITPAN  ,  r.  ITI.  Efpèce  de  bitcme  dont  en  en- 
lîvit  les  navires  .  Catrame  . 

GUIVRE  ,  ou  GIVRE  ,  f.  f.  T.  de  BtifJn  .  U  fe 
iitd'  un  ferp-ot  .  On  dil  ,  la  cuivre  de  Milan  ,  pojr 
dire  t  lo  ferpent  qu'on  voit  dais  les  armoirie;  des 
Vîfconti  .   Terpentt  . 

CUIVRÉ,   ht,  »<ii.  V.  Vivi<. 

GUMè\'E  ,  f.  f.  T.  de  Blafon  .  Le  cable  d'  une 
ancre  .  G^mcnj  . 

GUSTATION  ,  f.  t.  T.  de  fbifiiut  &  de  Méi. 
SenTatios  du  srnt  .   ;/  gv/io . 

i     GUTTUR.ALE  ,  a-i).  Qui  appartient  au  golîer  ,  ou 
qui  fe  prononce  du  golîer  .    Galtvrale  ;  aj'pirjlc  in 
,  flff.'j  ;  pronunz.ijto  in  g:tj  . 

GUY  ,  ou  GUI  ,  r.  de  Mir.  f  cil  une  pièce  de 
■bois  Tonde  &  c;e  moyenne  çroffeur  .  On  y  amarre  le 
bas  de  U  voile  d'  une  chaloupe,  &  de  quelques  au- 
tres vailTeacx  .  Bjîione  di  randa  ,  e  di  glrijfo  . 

GYMNASE,  f.  rr.  Lieu  ot  les  Gre.s  s'cxer^oieot 
à  lutter  ,  i  leter  le  difque  ,  8c  à  d'  autres  leux  pro- 
pres à  dénouer  le  corps  ,  &  à  le  fortifier  .  Ginnasio; 

pjleflrj  . 

OYMNASIARQUE  .  f.  tr.  Chef  du  Gymnafe  .  Of- 
ficier qui  avoir  la  furiatendaace  du  Gymnafe  .  Cette 
i  «donile  chez  les  anciens  Grecs  ,  étoii  une  cfpèce  de 
Mafiifirature  rcii^icufe  .  G:fsn//:area  ;  tape  deîts  pa- 
Itfl'j  ,  det  ginna/i»  . 
i  GYMNASTE,  f.  ni.  Officier  particulier  piépof^ 
dacs  le  Gymnafe  ,  à  i'  éducation  des  Athlètes  ;  & 
eliargé  du  fo:n  de  les  fcraicr  anx  exercices  auxquels 
leur  cocnpresion  les  rendoit  le  plus  propres  .  Maejiro 
d'eJerciO  patefitni  ,  ginnaliiçi  . 

GYMNASTIQUE,  f.  f.  L'an  d'exercer  le  corps 
pour  îe  torfîficr.  Les  Modernes  n'emploient  ce  mot 
que  da«s  une  acception  rr.OKis  ètendoe  ,  &  reiative- 
3icnt  Ì  la  farité  ou  à  la  Ruerre.  On  di  ,  la  Gy- 
mnafiiOL-e  n-.-.Ittaire  ,  la  Gyoïnaftique  a^étiicinale  . 
4iinnjfticj  ;  ginnica  . 

GYMNIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  d*  Antiquité  .  On 
qual^tiott  de  ce  nom  chez  les  Anciens  ,  les  Jeux  pu- 
blic» cù  les  Alblè'cs  corr>battoient  oul's  .  Ginnieo  . 
i.  On  appelloit  aulTï  Gymniijue,  la  fcience  des  cner- 
cice»  q\i'  on-apptenoit  aux  Athlètes  de  profelTion  . 
En  ce  fens,  il  efl   pris  fubrì.Tntiverr.eor  .  Ginnici. 

GVMNOPÉDIE  ,   f.  f.  Efpèce  de  danfe  relieie-fe  en 
i  nfase  fur-tout  à  Lacé  èmone.  Les  Djnicurs  éioienf 
nues .  Ginn-peiij . 

GYMNOSorHlSTES  ,  f  m.  piar.  Anciens  Philofo- 
phes  Indiens,  q^i  à  ce  qii'  on  piétcnd,  s'  abllc- 
Boienr  de  toutes  voluptés  ,  s'  adonnoieot  à  la  con- 
templation des  chofes  de  la  nature  ,  fans  fe  fûucier 
d'habits,  ni  de  c!él'cate;U  dans  le  mjnçer  .  Gianc. 
fefi.ia. 

t  &YNANTHROPE  .  f.  m.  Hennaphrod'te  qui  a 
plus  de  la  femme  que  de  l'  hoo-ime  .  Scrta  d*  £rT»j. 
frciits  . 

I  GYNÉCÉE  ,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  Nom  des  lieux 
I  qui  fervoient  de  retra'le  à  des  fcnimes  .  On  aom- 
'  mûif  encore  ainfi  les  l;eux  cù  I'  on  gardo.t  les  ha- 
hits  &  les  meubles  des  Empereurs,  parce  qu'  on  y 
«mnlcroir  beaucOi:p  de  femmes  .  Gineeeo  . 

•GVVÉCOCRATIE  ,  f.  f.  État  Où  les  femmes  peu- 
vent eajierner  .  Giaeei<rix>a  ;  flati  in  lui  le  don- 
ne pi(f'nc  ecmandate  . 

CYNÉCOCRATIQUE,  adi.  de  t.  ?.  Qui  a  rap- 
pn.'t  i  la  Gyoécocratie  .  Appanenenle  j.'.j  ginces- 
irij_ij  . 

t  GYlVÉCOVOME  ,  f.  m.  Cen.^eur  des  femmes  à 
Atliènes.   Cenfire  dette  dcnne  . 

GYPSE,  f.  m.  C'c»  un  fynonyme  de  plâtre  .  Dans 
l  HiOotre  naturelle  ,  on  nomme  sypfes  ,  ou  pierres 
gypfeufes  ,  toutes  celles  que  le  feu  change  en  plà- 
»re  .  Geff^:  .-  pietre  raninle  . 

GYPSEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  ta    de  ia    nature  du 
gypfe  .  Che  i  delta  natura  det  geffo  ;  ranncfo  . 
CYROMANCE  ,    1    {.  r.  Sorte  de    divination  qui 
GYROMA\TIE  ,  j    fe  ptalique  en    marchant  en 
rond     Gi'cmjn:;li . 

GYROVAGUE  ,  f.  m.  Nom  d'  une  efvèce  de  M'i- 
,'«ts  qoi  n'éroient  attachés  à  aucune  mailoo  ,  & 
l^î,  diiTérant  en  ce  point  Je  Cénobites,  erroieat  de 
.MOBilière  em  MonaBère  .  Girev-age  . 
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HStibflaDtif  féminîa  ,  fuivant  r^ncienne  appei- 
,  Uiion  qui  pronon^o-r  Acie;  &  mafcuira  , 
futvjQt  r  appellation  moicme  qui  prooooce  celte 
lettre  comme  une  fimple  afpiratioo  ,  tell*:  qa' eik  e!ï 
daos  U  première  fyllabe  rie  Héros.  C  cft  l.ï  huitiè- 
me lettre  de  l'Alphâber.  (pliant  à  fa  prcoonci^non  , 
confcltez  les  Gr.i'iimairiens  .  Oa  aura  foin  pourcant 
de  Oiarqiicrd.ins  \i  fui'e  à  chaqiic  mot  qu.4od  H  :- 
nical  s'afpirc  :  quaot  A  ceux  lu  'l  ne  s'atp.rc  poier, 
oa   ne   fera  auci're   remarque  .  , 

HA.  (  H  s*ofp:re  .  )  lotetietîion  de  fjrprife  ,  d 
étonnemenr  .  Ha  .  voas  voilà  !  Ha  ,  ha  !  Il  fe  coa- 
fond  fouvent  avec  l' inîeriefiioo  Ah  î    Ah  !  j*ï  1 

t  HAB.^SCON  ,  f.  m.  Rac:ae  ap^rirtve  de  la  Vir- 
ginie .   RjJicff  apcri/iva  della  Vb^iniJ - 

t  HASE  ,  f.  f.  T.  de  Rél.ukn  ,  Habit  des  Arabes  . 
Af^itJ  it  up  pfiffc  jf.'f  Ar3''%  . 

HABILE  ,  adi.  de  t.  g.  Capable  ,  iotcIlBcr.t  ,  a- 
droit  ,  lavaar.  Aéiie  ;  vjletjre  ;  capace  ;  fufficicnts; 
idcTtcû  ;  ati.Hltntato  ;  d^to  ;  difpaJÎQ  ;  defiro  .  5- ^a- 
b:ie  ,  en  termes  de  Jjrîfprudence  ,  fîgoine  capable. 
On  dir  ,  habile  à  fuccéder,  pour  dire  ,  qtit  u'  a  au- 
ciioe  ÎDcaprcite  qui  1' cmpccî^e^  d' he.-iter  .  A^iic  ; 
cjpjct  ,-  iJcr.ec  .  §.  Oq  dit  enco'rc  ,  habile  ft  fe  por. 
ter  héritier  »  pojr  dire  ,  qui  a  droit  à  uoc  fuccef- 
fion  ouverre  .  Che  èj  fiui  a.i  una  jucceift:ne  .  J.  Il 
fe  à  t  popoIa'remeQt  pour  drlìceor  ,  cxpéJitif  .  V. 
ces  mots  . 

HABILEMENT,  Aiv.  D'  une  manière  habie  ,  a- 
vec  adreflTe  ,  avec  intelligence,  avec  dilisen:e  ,  grec 
efpf't  .  AîCCTtimeme  ;  dcfiramsnfc  ;  con  sUlifà  ; 
ton  garèo  . 

HABILfcTÉ  ,  f  f.  Qualité  de  celui  qui  cft  habile  , 
c;ip.;cité  ,  intelligence  .  Aòtlitì  ;  idoneità  ;  cjpjci- 
ti  ;   intsUi^ent^a  . 

H  ABILISSIME,  ad).  Soperlafif  d' Habile  .  Il  eft 
familier.   Aiihjimo  . 

HABILITÉ  *  f.  f.  Aptitude .  II  n'  a  gcèrc  c'  ufage 
qu'en  termes  de  Pratique,  &  dans  cette  phr^û  : 
Habilité  à  fuccéder.   ïdtnehà  ;  capatisi  a  Juceedere  . 

HABILITÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

HABILITER  ,  v.  a  T.  de  Jurifprudcncc  .  RerJre 
quelqu'  un  capable  de  faire  ,  de  recevoir  quelq^ie  cho- 
f e  ,  lever  les  obliacles  qui  l'en  euiFéchoieot .  A:i- 
i  il  are, 

HABILLAGE  ,  f.  m.  T.  de  RôtiiTeur  .  Pr<5paration 
des  volailles  ou  du  gibier  poct  Us  mettre  en  bro- 
che .    .'lu:ncijtura  .  '" 

HABILLÉ,  Ht  .  part.   V.  foo  verbe. 

HABILLEMENT,  f.  m.  Vétemenr ,  habit.  A'A. 
t9  ;  le/Îimento  ;  vejie  ;  panni .  §.  On  appelle  hi-"!!!- 
lemeoE  de  lère  ,  un  cafque  ,  une  armure  de  tcte  . 
A'.madar.i  di  capo  ;  elm?  . 

HABILLER  ,  v.  j.  Virir  quelqu'un  ,  tr.ettrc  ua 
habîl  à  quelqu*  un .  Veflire .  Ç.  Il  fiçnifîe  auiTi  , 
donner  ,  faire  faire  an  habii  à  qoelqu'  un  ,  Vef.  rs  , 
fjr  la  fpef:}  degù  affiti  ,  à  t*  panni  ad  aUuno  ;  dar 
aâiti ,  panai .  §,  Jl  1;çni6e  encore  ,  faire  un  hab  t  à 
quelqu'un  .  Far  un  jt-îto,  §.  On  dit  auflT:  abfoîu- 
ment  ,  ce  Tailleur  hsbillc  bien.  Qjtel  t.a*tjre  f.i  t::$ 
aêiii  ottimamente  .  5.  Oa  dit  etscore  abfoi.imeai  , 
qu'une  cïofte  habille  bien,  peur  dire  ,  qu'elle  efr 
fouple  &  maniable,  &  qu'  elle  joint  bica  fur  le  corps  . 
EJTcT  manevole  ;  m-rhiic  ^  aâaftarfi  èene  iui  corpo . 
5.  Oa  dit  autTi  ,  qu*  un  homme  s'  habille  bien  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  fe  met  bien  &  il*  en  bon  air  ,  qu'  il  por- 
te ordinairemsat  des  habits  bien  Caiis  ic  bien  anfor- 
tis  .  Andar  linde;  aniar  écne  in  arneje  .  §.  O3  dit 
auTi  figurément  ,  habiller  une  faute  ,  une  mauraiTe 
afiion  ,  pour  dire  ,  les  dtguifer  ,  iss-  prcTcnter  fcuis 
des  dehors  favoraHIes .  P.iHJjrs  ;  ntMfchcrare  ;  ricc- 
pïîr  insegncfarnente  .  Oa  dir  encore  daas  Is  môme 
fens  ,  habiller  un  conte  .  §.  K2bil:er  ,  fe  dit  ea  par- 
lant oe  certains  animaux  qu'on  é:arche  &  qu*  en 
vide  pour  les  mettre  en  érat  de  pCitvoir  cireaccom 
modes  à  la  cuifiac  .  On  dit  auffi  ,  hab'Ker  une  car. 
pe  .    fvenifare  ;  nertars  ;  preparare  ;  apparecchi. ire  , 

»{<  HABILLEUR  ,  f,  m.  Ouvrier  Pelletier  .  qui  ha- 
bille Us  ptaux  .  Ci^neiatsTe  di  pulii. 

HABIT,  f.  m.  Vèrcmcni  qoi  eft  fait  pour  couvrir 
le  corps  .  Aèito  ;  veftito  ;  vcfie  ;  panni  ;  drappi  ; 
vejìiment:) .  $.  Oo  appelle  hibit  courr  ,  en  pariant 
òzi  Fcciéfiafliqucs  &  des  Ma^iflrats  ,  l*  hâb  t  qu'  ils 
portent  ordinairerr.enr  ,  quand  ils  re  portent  pas  ce- 
lui de  leur  profeiTîoo  .  AHro  certo  ^  fuceintt  ,  Et 
hab:t  lon§  ,  V  habir  de  kur  profcTion  .  Tip.a  ;  ve/ie 
langj  .  §.  On  dit  proverbialcmcoì  ,  1'  habit  ne  Ut 
pas  le  o-.oice  ,  pour  dire  ,  que  1'  en  ne  doit  pas  tou- 
"purs  luge--  des  perfonnts  par  les  apparences  ,  par  Us 
dehors .  i-'  «*ifiï  n?n  fa  il  mvtt^fc .  §,  On  dir  abfo- 
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lumcnt  &  SiT.pIcmcnt  ,  prendre  I'  hcbit  ,  poyrdire 
prendre  I' habit  de  Reii:;ieux  ou  de  Religieufe.  Pi* 
gliar  t'  aiiiv  :  fatfi  RelifiQ'c  ;  reflir  aHio  nligiefc . 
§.  on  àt  abfriumeni  ,  en  pariant  de  l'b'abic  ùe  Rc- 
ligion  ,  porter  1'  habit  ,  quitter  1'  habit ,  &t.  Penar 
t  '  .ipilo  ,  tafciar  t*  aèit-l  ,  Cf. 

HABITABLE  ,  ad)-  de  r.  s.  Qui  peut  irre  haSiré. 
Aèirafite  ;  aètievùle  ;  da  poie'fi  aéilare  .  J.  o« 
dit  ,  toute  la  terre  habitable  ,  pour  oire  ,  tocu  ta 
terre  qui  eli  habitée  ,  ou  qu' oa  preïume  èrre  habi- 
tée .  Ti-rrs  /'  aiiiato  ;  mua  la  terra  abitala  c  a- 
èirzbite  . 

HABITACLE  ,  f.  m.  Habitation  ,  demeure,  il  ne 
fe  dit  guère  qu'en  quelques  phrafes  de  !' *cr  :::re  , 
&  dans  le  liyle  fourcnu  .  A^itaeslo  .-  danJcHi^-  man- 
.^3ne  .  $.  Kabitacle  ,  ea  termes  de  .Marine  ,  èft  une 
arnnire  faite  entièrement  de  bois,  fans  aucun  .^er  , 
&  placée  devant  le  pofle  tiu  Timonier  vers  i'  srri! 
mon  .  CtjieJ:lj  . 

HABITANT  ,  ANTE  ,  adi.  T.  de  Pratique  .  dui 
fait  la  demeure  en  quelqje  Iiei  .  Atiianie  :  diri'- 
rante  .  §.  Il  ctt  au<Ti  fuoftîct:f,  &a  beaucoup  nus 
d'ufage  qi:e  dalts  1'  adief^lf  .  Aiilant:  j  atiiatfre  . 
Les  hjbitans  de  la  ca:r?agne  .  Cetani,  aimnii  di 
campagna  .  Les  hal-:ta.-.s  de  ia  ville  .  jéitanii  detta 
città  cituiiai  .  Les  habitans  de  ce  bourg  .  Aii- 
tanti  di  tergo  ,  tcrsiigiani .  5.  Ondit  poériqjcmeni , 
les  habuans  des  fcréts  ,  les  habtrans  de  l'air,  p^^r 
dire,  les  bêtes  f.iuvages  ,  les  oi  féaux  .  Le  éei've ,  /e 
fiers  ,  j.'i  augilii ,    gli  aHiatori  dilli  /jrejlf  ,    dell' 

KAB1T.ATI0N,  f.  f.  Demeure.  Arita^irne  ;  di. 
mera,  Jìanz.a  ,  ec.  V.  Demeure.  Drcit  ci'  ha'bita- 
riun  ,  en  termes  de  Jcrifpri.dca:e  ,  elî  de  droit  de 
demeurer  dans  U  n:sîfbn  d'  autrui  l'ats  p-yer  de  lo- 
yers .  Il  diffare  de  1'  ufufruîr  ,  en  ce  <;u;  1'  ufufru;- 
t:er  a  la  jouiiTance  de  tout  1' bdi:t;:ge  fi-.iet  i  1'  ufu- 
fruit  ;  au  lieu  que  celui  qui  a  l«iiri.it  d'habitation  , 
n'  en  peut  pteaJre  que  ce  qui  lui  e»  D&:eiraire  f-i. 
vanì  fon  état  .  Gi:*l  d'  aiiiax.isne  ,  di  djrr:ic;:ìo  .  J. 
On  le  v'tead  auiTi  pour  1"  établufement  que  l'es  ColoI 
nies  font  daiss  un  pays  éloijnd.  Aritaz^icni  de'  Ca- 
tini .  5.  11  .Igniiie  3i:ir!  ,  la  terre  ,  le  coin  de  la 
terre  que  les  particuliers  de  11  Colonie  cultivent  & 
font  valoir  .  Abitax.'One  ,  camparne  eoîrivaie  da  a. 
na  Cetonia  .  5.  On  dit  ,  avoir  habitation  aïfc  ene 
femme  ,  pocr  dire  ,  en  avoir  la  compagnie  charnel- 
le -  II  ce  (e  dit  gaire  qu'en  3yle  de  Pratique.  Ati- 
rare ,  tifare  ,  aver  eommeriia  ccn  femmin  : . 

HABITÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

HABITER  ,  V.  a.  &  n.  Ka  re  fa  demeure  ,  fs:rc 
fon  fcjour  en  quelque  lieu.  Aiitare  ;  attergare  ;  at- 
teggiare ;  dintcran  ,•  fl.n^iire  ,-  fcg^ieraare  ;  fljr  di 
cali.  5.  On  dit,  habiier  charnellement  avec  une 
femme  ,  ou  fimpleraent  ,  habiter  avec  une  .tiuaie 
pour  dire,  avo  r  fa_  con:pa|nic  charnelle;  mais  ni  1* 
un  ni  l'autre  ne  s'cn^iloient  guire  qu'  en  flyle  de 
Pratique  -  V.  Habitation  . 

t  HASiTUATICN'  ,  f.  f.  Place  d'  habTrjé  ,  d.: 
Prêtre  deiïervaat  dans  une  Paroiiïe  ,  F\'hj  i'  «jS- 
flinti  . 

H.i.BITUnE  ,  f.  f.  Coutume  ,  sccoutumonce  ,  dif» 
polition  acquife  par  plc'icurs  aitcs  tditv'réc  .  Afiu  ; 
aiitaiirc  ;  enfiarne  ;  uff;  ufant.a  ;  e.nj'uctuiine  '; 
aSTuffax-'^e -^  §.  On  dit  en  lenr.ss  de  P.iylique  &  de 
Médecine  ,  1'  habitude  du  corps  ,  pjur  dire  ,  la  com- 
plcxioi  ,  la  difcofirion  du  corps  ,  le  tcnip^rament  . 
Aiii'aiine  i  eoliitu-^iiae  ,  dilprfi^i^ne  del  corpi  ; 
ttmpe'afnenie  .  î  On  appelle  «utTi  habitade  du 
corps,  l'air  q.i  rf  fuite  ï^e.alement  du  mi-aticn  , 
de  U  ddmarche  &  des  atticudes  les  plus  ordinair^i  d' 
une  perfonne  .  Diipcfli^z^a  del  csrps  .  {.  i|  fi;ii:-:j 
auffi ,  connolifance  ,  accès  auorès  àç  quelqu'  un  , 
frdquentatLCn  ordicaire.  Familiariii  ,  nj.inx.a  ;  ora. 
licj  ;  aaicitia;  cemjtutx.-! .  S.  Oa  dit,  avoir  une 
habiiude  .  pour  dire  ,  avjir  un  commerce  Je  çalaa- 
lerie  .  Aver  una  pratica  ,  aver  d'n::i«.ithn_x.i  cin 
una  donna  . 

HABITUt  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f.  \\  fe  die 
auili  d'un  EccléKaflique  qui  n'a  point  de  charme  ni 
de  *ioité  dans  une  Kçli.'e  ,  mais  qj:  aflTtic  à  l'Orfi. 
ce  D'vin  ,  &  qui  eft  cmoloyé  aujt  fo.i^mns  d'  une 
ParoilTe.  Il  fe  met  aulTi  fi.oUaaiivemect .  Ecelep:. 
Pi:o  ,  cte  i  feliic  a/pflire  ,  e  intervenir  e  a'  Divini 
t^'SiO  ,  'te  jì  celetranc  in  una  Pjrrxciiia  ,  ir  altra 
Ctieja  ,  Jenz.a  av-.r  Bénéficie,  o  dignità  :bi  vi  I' 
còèlighi, 

HABITUEL  ,  ELLE  ,  adi.  Qi^i  s'efl  tonrnd  en  hj- 
bituile  .  qai  eft  paiR  ca  habitude  .  Aiiiit.tte  ;  e't- 
lueti  ;  convertito  in  natura  .  Ç,  r.  de  Tbeot..  Don 
habituel  ,  grâce  habituelle;  un  don  ,  une  gracc  qu' 
on  reçoit  p.ir  la  venu  des  fac remens  .    Aiituate 

H.ABITU£LLEME\'T,  adv.  Par  habitude .  Ali- 
tagtmenle  ;  per  atila  . 

HABITUER,  V.  a.  Accoutamer ,  faire  prendre  l' 
habitude.  Atituate  :  awex.x.tre  ;  alfaefare  ,-  ace- 
Pvnare  :  adufar; .  il  fe  met  plus  ordinairement  avec 
le  prono-ii  perfoonel  .  W*i»oj./ì  ,-  xi,-jex.xa'!i  ;  au. 
J.i^fî  :  accolìumtrfi  ;  inve^xarfl  ;  far  e  Itvme  'pren- 
der aiitr,  ;  jar  il  ealto  ,-  radicar/i  .  j.  u  fign-lie  ai.f- 
(i  ,  ctabiir  fa  demeure  eo  un  actre  ^lyi  ,  en  un  au. 
l.-c  lieu  que  le  Rea  .  Dimorare  ,  flatilir;,  fermar  ta 
c'imita  . 

HABLER,  ».  n.  (  K  s'  afpire  .  &  dans  ItS  d^rC 
in.  )  Parler  beaucoup  &  a»ec  vanterie  ,   tïiRtr». 
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tiro  &  on.rotat.'on  .  Anfanare  ;  titpUft  ;  {hiacchit- 
fate  ;  fp.ìcii-jr  j  tteéeni^i  ;  miU.miar/i  ;  ifj^trjtc  . 

HABLCKIE,  r.  f.  O0ei»r3tioQ  ,  dilcouis  plcia  de 
iRCcfoDge.  MUtjnreri.i  i  vanti  i  fjt;.i0i_ai  slagera- 
Xfcnf  ;  pjflxfi/ia  ;  CJ*otj  j  piratcia  , 

HABLEUR  ,  EUSË  .  r.  m.  &  î.  Cetili  ou  celie  qui 
habte  ,  qui  aime  à  d^Hiicr  des  menfonçes  >  qui  fc 
vante,  qui  p.irle  avec  oïlrncarioa  .  -A'citmfjno  ;  cp- 
patrrae  ;  faccentone  a  cfcâen^^a  ;  it-btalone  ;  p:irJ- 
èafan»  ;  cf  ethione  ;  favoicne  ;  grucfbiûrtt  ;  ^cnfianu- 
geti  ;  _  r^rotJf,^ . 

,-HaGBE  ^  (.  i.  (  H  s'  afpirc  ,  &  dans  tous  les  diî- 
Vv^i  ,  )  Iflftrunienr  de  ftt  rraachaar  .  gni  a  un  maa 
che,  &  oonr  on  fu  fert  pour  couper  &  pour  i"end.-c 
du  bûiî  &  auirvS  thofes  .  Ajee  ;  ai'eia  ;  actertj  .  §. 
On  appelle  hache  ti'  «inics,  1:0e  (oite  t'e  hac:  «  dont 
oa  (c  fervoii  sutieto.s  A  la  guerre  ,  &  doot  on  fc  fert 
«Bcorc  ea  quelques  pays  .  Elle  eft  cncoïc  d'  ufigc 
daos  les  combats  de  nier  ,  quand  on  va  k  T  aborda 
ge  .  Picjz.X.a  '''  Pvota  t  tjgiiû  ;  a^Ti^-  §:  ^^n  *^'t 
ca  ternies  d*  Imprimerie  ,  qu'  un  livre  eft  imprimé 
en  hache»  lorîqu' il  eli  à  deux  colonnes  qai  devroicnt 
naturclhment  icre  é§.iU$  *  mais  doof  I'  une  fc  tiou- 
vtttt  plus  «bondanfe  que  l'autie  ,  occupe  toute  la 
largeur  de  la  p^;?  au-dctrous  de  ccIU-  qui  a  fiai  la 
première.  Liiri:  flamp.ito  ta  tolcone  ftifugti^li  .  §■ 
Les  Arpenteurs  difwir  ,  qu'  un  héritage  fsit  hache 
fur  'zn  autre,  quand  une  partie  du  premier  fc  trou- 
^•e  engagée  daot  le  Tecond  .  Stendet/i ,  avanzare .  §. 
On  dir  fig.  &  Um.  qu'  un  homme  a  un  coup  de  ha- 
che à  la  têfe  .  &  rimplcnieot ,  qu'  il  a  un  coup  de. 
î).iche  ,  pour  dire,  qu'il  cff  un  peu  fou  .  Aver  da 
to  le  cervelli  a  fimpetiulafc  ■ 

HACHÉ,  ÉE,  Pirr.  V.  fon  verbe. 

HACHÉES  ,  r  t.   V.   Athées. 

HACHER  ,  v.a.  Couper  en  petits  morceaux  .  fm»'- 
nuxx^'^  i  'tifare  ;  ■minuz.X^^^  '  5-  Oî*  <^it  ^^  termes 
de  Deflfinareur  &  de  G;aveur ,  hacher  auec  la  plnmc, 
le  crayon  «  le  burin  ,  pour  dire,  faire  des  traits  qm 
fe  croifent  les  uns  l=s  autres.  Trartcç^hri  ^  ine*o- 
fjeebijre  i  tratti.  Ç  On  fc  fert  au'ìì  du  mot  de  ha- 
cher, en  parlant  du  dommage  que  la  çrâle  f.tit  quel- 
quefois aux  blés  &  aux  arbres.  Pefljre  ;  triture  ; 
rovinare,  §.  On  dit  d'une  perffinne  qu»  a  rc^u  plu- 
Heurs  COUPS  d' eftrama^on ,  qu'  on  l'a  hactiée  en 
pièces;  &  d'  une  choie  dont  oa  prétend  foutenir  \a 
vérité  au  péril  de  f;i  vie  ,  qu'on  fe  fcoit  hacher  en 
pièces  pour  cela;  &  abfotumenc,  qu'  on  (e  ferciî 
hacher.  On  dit  aufTÏ  en  ee  fens  &  familièrement  « 
je  m'y  feroi?  hacher  .  F^rfî  t.igiiar  a  pet7.i  ;  ff*\ 
étaducU  d'alcune.  $.  On  dit,  qu'un  bataillon  ,  qu' 
«a  efcadron  s'cîî  fait  ha^hc  en  p  èccs  ,  pour  dire  . 
qu'  il  s'  efl  d^fen^u  i  jfqu'à  ce  qu'  il  ait  érc  entière- 
ment déf.îit  .  J"  è  fatti  taçlf-jr  j  p^z.Z.i .  §•  Hacher  , 
T.  d^  CbjTpent.  C'eft  faire  des  hoches  avec  la  ha- 
the  .   Far  delle  tacche  eoli'  jfct.t . 

HACHEREAU,  f,  m.  ditn.  Petite  coignéc  .  PU- 
fotz*"^  ■ 

HACHETTE,  f.  f.  Petite  hache,  msrteau  tran- 
chant d*  un  côté  ,  Pena.uo  ;  fegcio  ;  piccox^a  a  cc- 
ehio . 

tìAOIIfi  ,  f.  m,  Mc»s  fait  avec  de  la  viande  ou 
du  poiflTon  ,  qu'  on  hache  extrêmement  menu.  Am- 
mrrfeUato 

HACHOIR  ,  f.  m.  Petite  table  de  chêne  fu--  la- 
quelle on  hache  les  viandes.  Tavolino  0  affé  di  le- 
gnarne fo'io  ,  fu  ^ui  fi  trita  e  mìnuT^z.-^  la  cJrne  .  §. 
Coutea  1  à  hacher.  Coltello  dj  Becc-j^ . 

HAtHURE,  f,  f.  Les  Gravcufs  appellent  hachu- 
res, les  traits  rravés ,  foit  à  l'eau  forre,  foit  au 
hnTin  »  &  croifcs  les  uns  fur  les  autres  pour  projui- 
,Te  Ie<  ombres  .  Inf^tsiio  ,  traffi  incr'ci^ii  .  §.  En 
wrnies  de  SlaroB,  oa  appelle  auTi  hachures  ,  les 
traits  Rtavés  ,  ou  les  ponts  dont  on  fe  fert  pour 
marquer  la  différence  trrs  couleurs  âc  des  métaux  , 
Tratte.ç^i  . 

Hagard,  arde,  ad*p,  (  H.s'afpîre.  )  Farou- 
,che  ,  rude.  Ferrcf.  ;  fâegnùfo  ;  -fiero;  ruvido.  §.  Oa 
dir,  un  efpr-t  hasard,  pour  dire  ,  un  efpiit  rndc  , 
<3ni  n'eiî  pas  fociable ,  qui  ne  s'accorde  avec  per- 
■îoanç  .  Ferree  ;  iartuttnèite  ;  tufiîco  .  §.  En  termes 
de  Fainonnetie  ,  on  appelle  un  faocoa  hagard  ,  un 
faucon  qu'  a  étk  pr*^  après  plus  d'une  mue  ,  &  qui 
îie  s'  appiivoiic  pas  aif-èmeni .  Falccne  che  non  c,;ï-  j 
gevole  ,,  che  non  d  può  additaefltc.ve  . 

•  HAGIOGRAPHE,  adj.  de  t.  fi.  t^ui  fe  dit  des  li- 
vres de  1,1  Bihle  ,  autrts  que  ceux  de  Moiie  ■&  des 
Prophèies  .  Il  e(^-  aîjflTi  (ubrtaniif*  en  pailant  des  Au- 
teurs (^\i%  traitent  des  martyres  Hagmlogiqucs  .  LiBii 
Jaeri  ,  ferittor  f.jcrp  ,  c  di  cofe  fanti;  . 

•  HAGIOLOGIQUE  ,  adj.  de  t.  ?.  Qui  concerne  les 
Saints  ,  ]r  fhofcs  fainies.  Cbe  riguarda  i  fanti  ,  0 
Je  e-^fc  hjr.tf  . 

f  HaCLKORE  ,  f.  f.  T.  à.e  Favecn,  Tache  fur 
ie^  pennes  .  Msccbia  fnlie  penne  . 

HAHa  ,  f.  m.  C  H  s'  fcfpirc  .  )  Ouverture  qu'  on  Ì^'-X 
au  mur  d'  un  jardin  ,  ivcc  un  fo<ri  au-dehots  ,  .T-fi.! 
de  raifTcr  la  vue  libre.  Apertura  J.iita  al  muro  d'un 
gijfifìno  ,  con  tm.7  fìffi  di  funi  ,  perchè  /j  vifU  fi 
peffa  difendere  più  tentano  . 

MAHÉ  ,  C  H  s'  afpire .  )  T.  de  ChafTe ,  dont  on  fc 
fert  pour  arr^'er  le«  chiens  qui  prennent  te  cbaa^e  , 
^u  qui  s'  emportent  frcp  .  '.  ûce  con  cui  fi  fanno  fer- 
mare i  cani  ,  fhc  Ceno  frappo  f'eofi  nclC  inftsuir  .'.1 
fierj  ,  9  eh*  ticn  ijiznno  fu  fa  o.i^jta  . 


HAY  ,  lE  ,  part.  V.  le  veibe. 

HAIE  ,  f.  f.  (H  s'.ifpire.  }  ClÔïure  farte  d'èpi- 
nés,  de  ronces,  de  forrxi  ,  &c.  ou  fcilemenl  de 
branchai;es  entretacds  .  ffipe  ;  JSepagtt.t  ;  fratta  ; 
ckiui^ndA  .  5.  Oii  aoprìic  haie  vive  ,  une  ha  e  d'  é- 
ptnec,  ou  d' AUtics  pliafs  Jc  m^mc  etpècc  qui  '>nt 
pris  racine  .  Chtti.icndj  fitti  ton  fitpe  ,  pruni  0  fi- 
rnili  ;  frjirta  .  §.  Oa  dit  ,  le  mettre  en  hiie  ,  fe  ran- 
çrr  en  hsie  ,  Ótre  cn  hai  1- ,  pour  dire  ,  fc  ranger  des 
deux  côtés  ,  nu  mOiic  d'  un  fcul  côié  co  liçnc  droi- 
te, côte  à  cù'e  ,  com.nc  (ont  tes  çatdcs,  les  fold^its, 
lori'quc  quelqu'  un  de  leus  OHîcrers  ,  quelque  Prin- 
ce,  tcz    p.uTe  .   Mcttcr/i  in  fila. 

HaIE,  CH  s'afpire.  )  Cri  que  font  lis  charretiers 
pour  animer  leurs  chevaux  .  H^ïc  ,  hau  .  Vece  de' 
carrettieri  per  licitate  1  eavalli  .  $.  B^ie  au  biut  , 
fa^oa  de  p.irlcr  proverbiale  ,  qui  (i^nific  ,  quelque 
chnfe  pjr-de(Ti:s  .  Di  pì^é  ,  di  J-yvraOpii;  . 

HAILLON,  Lin.  (Hs'afpircJ.  GuenMloo  .  Vieux 
lambeau  de  t<;ile  cu  d*  étoffe.  Cencio;  /traccio  . 
Homme  couvert  de  haillons .  Usta  eeneiofo  ,  mal  ve- 
flito  ,  vefiito  di  cenci  . 

HA  INE  ,  f .  f.  C  H  s*  afpirc  .  )  Pa^rìon  qui  fait  h^ïr, 
inimitié  .  O'.iio;  tan.ore  ;  m^lavoglicnxa  ;  abbctri- 
menti.  Ç.  Cu  dit,  qu'  vin  homme  a  la  haine  du  pu- 
blic ,  de  tout  le  monde  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  l'objet 
de  la  haine  publique  .  EÌfcr  odiato  da  tutto  il  mon- 
da ;  e!fer  in  uggia  a  tutto  *i  mcndo  ;  efjer  abèortito 
da  tutti  .  §.  On  dit  autTi  ,  avoir  de  la  haine  pour  le 
vice  ,  pour  le  péch«  ,  pour  le  menfooge  ,  pour  li 
fiaiterie  .  Partir  odia  al  xixjo  ;  aver  in  orrore  Ìl  pec- 
cìt-iy  la  menx_'ìgna  y  ec.  dsteflare  il  xixj^  «  t'  pecca- 
to^ ec.  S,  En  haine,  fâÇon  de  parler  adverbiale  . 
Par  re(Teatiment  ,  pìt  animefité  ,  par  ver.geance  , 
In  odio .  §,  Hiine  fignific  suffi  quelquefois  fimpîe- 
ment  ,  averfìon  ,  répugnance  ;  mais  en  ce  fcns  il  n* 
a  pas  un  ufaçe  fi  étendu  que  le  verbû  haïr.  On  dir  , 
hait  le  froid;  mais  on  ne  dit  pas,  la  haine  du  froid» 
&c.   V.  Averfioa  ,  Répugnance, 

HAINEUX,  EL'SE,  adj.  (  H  s'afpire  &  dans  fon 
dérivé.  )  Qui  Ëll  naturellement  porté  à  la-haiae  . 
Maligna  y  aflicfQ  ;   pert.ito  aU""  odio  . 

HA  ÌR  ,  V.  a.  (  H  s'  afpire  .  )  Vouloir  mal  à  quel- 
qu'un  .  O.ii.ire  i  abâomiaare  ;  aver  in  càio.  $.  On 
dit  proverbialement  ,  h.iir  comme  la  peîïe  ,  hs'ir  com- 
me la  mort  ,  h-ir  à  la  mort,  pour  dire,  hà.r  ex- 
trêmement. Odiar  a  mjrts  ;  odiare  come  il  Óv.;volo 
la  i,r:ce  ;  aver  a  nc'ta  corne  il  mal  del  cap': .  §.  On 
dit  aiUTi  ,  haïr  le  vice  ,  haïr  impeci  é,  h.,if  l'  er- 
reur ,  haïr  le  mcfifonge  ,  pour  dire  ,  avoir  ca 
horreur  .  Odiate  ,  detefi.ire  ,  avtr  in  orrore  ,  in  ab. 
ècminio  il  uj^tV  ,  il  peccato,  ec.  S-  Hair,  fignific 
autïi  ,  avoir  de  1'  averfìon  ,  avoir  de  la  répugnance  . 
Haïr  les  compîimens  ,  les  cérémonies  ,  les  livres  ,  la 
foi'tude.  On  dit  aufïî  de  toutes  les  chofes  dont  on 
re>^o!i  quelque  incommodité  .  qu'on  les  hait,  hau 
le  froid,  ha'ir  le  chaud.  Odiare;  abèorrirc  ;  avéra 
nc}i  ,  a  fchifû  ;  dctefiare  ;  naufeate  ;  non  p'ter  pa- 
titi; ,  «an  peter  [cffrirç  ;  effet  alictio  . 

HAIRE,  f.  f.  (H  s'afpire.  )  Efpòze  de  petite 
cheuiife  faite  de  crin  on  de  poil  de  chèvre  ,  qtie  1" 
on  met  fur  la  p';au  par  efprit  de  mortification  à  de 
péaitence  .  Cilicio  ,-  ciliccir  ;  cilicio  . 

t  HAIREUX,  ou  HÉREUX,  adj.  m.  CH  s'afpi- 
re .  >  Temps  haireux  ,  qui  cil  froid  &  humide  .  Fred- 
do e  umido  . 

HAÏSSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  mérite  d'être  haï  , 
q^i'on  doit  h.-^ir.  Odîjfj  ;  /piacevole  ;  increfccvole  ; 
moUfia  ;  nrjyo  ;  fafiidicfo  ;   importuno. 

tHAKIM  BACHI,  f.  m.  PretMier  Médecin  dn 
Roi  de  Pcrfe  .  Pr;mo  Medico  del  Re  di  Perfìa  . 

HÂLAGE,  f.  m.  (  H  s'arpire.)  L'aaion  de  hà- 
Icr ,  de  tirer  un  bateau.  Aiiagg'o %  tonneggio  d'  una 
nave  . 

HALBRAN,  f.  m.  (H  s'afpire.)  Jeune  canard 
fauvaEC.    Anitrìfco  ,  anitroccoto  falvatìco  . 

HALBRENÉ,  ÉE  ,  adi.  (Hs*arp:re.;  Qui  «ft 
fatigué,  mouillé  1  déguenillé,  en  mauvais  ordre,  en 
mauvais  équipage  .  Il  cfï  hf;uré  ,  &  eli  emprunté  de 
la  Fauconnerie  ,  où  il  fif^nifie  un  oiftau  de  proie  qui 
a  quelques  plumes  rompues.  Il  cft  vieux,  Zc  ne  fe 
dit  au  fìguré  qu'en  plaifantcric  .  Cbe  è  fianco^  ia- 
icro  ,  01.3/  in  arnefe  . 

^  HAIBRENER  ,  v.a.  (  H  s'afpire.)  Chaflcr  aux 
Halb;ans  .  Andar  a  caccia  degli  antttoeeoH  fjlvatici . 

HÂL£,  f.  m.  (  H  s'afpire.  )  Certaine  conftilu- 
tion  de  l'air,  thaudc  &  sèche  ,  &  qui  fait  impref- 
fion  fnr  le  leiut  ,  en  le  reniant  brun  &  roueeatre  ; 
fur  tes  Itcibes  à  la  campagne  ,  en  les  fiétrifTant  ;  & 
fur  le  pain  ,  fur  la  viande  ,  en  les  detTéchant  .  Cal. 
aura  ;  cafûY  del  fc-le  che  abhronx.a  ,  che  diffetej  . 

HALE-À  BORD,  f.  m.  7*.  de  Mar.  Celi  une  cor- 
de qui  fert  à  la  chaloupe  p'>ur  s' approcher  du  bord, 
lorfqu'  elle  eft  amarrée  à  l'arrière  du  vaîfTeau  .  Al- 
la a  bordo  . 

HALE-BâS,  f.  m.  T.  de  Mar.  C' cft  une  corde  ou 
manœjvie,  qui  aide  à  amener  la  vctgue  qu.nd  elle 
ne  defccnd  pas  aOfez  facilement  :  elle  tient  au  raca- 
gc  .  Caricataffc  per  i  penncnl . 

H.^LEBOULINES,  f.  m.  T.  de  Marime  .  C"cfi  le 
nom  que  l'on  donne  par  raillerie  h  un  nouveau  ma- 
telot, qui  n'eatcrd  pas  encore  la  manoeuvre.  No- 
vix,i^  ai  mare  ,  0  fi^  marina):  d*  acqtfa  dolce  . 

HÂLÉ  ,  i:E  ,  part.  Noirci  par  le  hàlc  .  Bronzino  , 
abbronzato  ,  &c.  V.  le  verbe. 


ALEIWE  ,  C  f.  L'air  strifé  Se  repOotW  fir  ta| 
poumons  ,  Alena  ;  a'ity  ;  fiato  ,-  lena:  tsioirs  .  gU 
Oo  dit  auiTÎ  figuté  rcat  ,  tout  d'  une  naetoe  ,  ptnm 
d'rc  ,  fans  intirmiifioa  .  Sinxjt  ì^ìterrut}  ne  ;  in  m 
fino .  5.  Oa  appelle  courte  iialcme  ,  une  m\\nA\% 
q.ii  fc  nomme  autrement  L'  Aflh-re  .  V.  $.  On  du 
ti(;u!éinent  ,  faite  des  difcourt  ,  rcoir  des  di&:oun  à 
Perte  d*  haleine  ,  pour  dire  ,  f.»ire  des  difcoors  va*as 
&  vagues  ,  &  q  li  impirtincot  par  leur  loogucnt  . 
Fiïafirocca  ;  filatera.  §.  On  dit  encore  fig.  uns  af. 
faite  ,  un  ouvrage  de  longric  haleine,  pour  dire  , 
une  affaire  de  longue  difcuffnn  ,  8c  qu:  dcmxtkàK 
beaucoup  de  temps  .  Opera  ,  aff.ire  lung/}  ,  ai  grtm 
tempo.  $.  En  haleine,  fa^oa  de  parler  adverbiale, 
pour  dire,  cn  exercice,  en  habii';dc  de  tr?.vaill«r  , 
de  courir  ,  &:.  In  efcrcix^o  .  §.  Et  figULéivcat  00  dit 
auTi ,  tenir  quelqu'  un  ei  halc.iac  ,  pour  dire  ,  le  te- 
nu dans  un  état  d' inccrtituje  mile  d' cfpértncc  h 
de  crainte  .  Tener  fu  la  corda  .  §.  On  dit,  m:trre 
un  cheval  cn  haleine,  le  tenir  en  haleine  ,  pour  S* 
re  ,  le  mr>nter  fourent  ,  le  faire  travailler.  Alleva- 
re ;  dar  lena  a  un  cavallo .  Et  On  dit  ,  donner  h^ 
teine  à  fon  cheval  ,  pour  dire,  le  mener  quelque 
temps  au  pas,  après  l'avoir  mcoé  au  galop.  Allt' 
nire  .  f.  Oa  appelle  figurémear  ,  haleine  de  vent, 
un  petit  foufôi  de  vent .  Alito  sfiato ,  foffio  di  vm- 
tict;llo  ,  euta  . 

t  HALEMENT,  f.  m.  (H  s'  a'pire.)  T.ieMaf. 
Noeud  d'  un  cable  qu'  on  met  à  un  fardeau  qa'  0| 
vent  élever  .    Corda  ccn  un  grrppg  da  aizzar  Peli , 

HA  LENE  ,  ÉE  ,  part.    V.    fon  verbe. 

HALENÉE,  f.  f.  L'air  qu'on  foi;fflc  par  la  boa- 
che  en  une  fculc  rcip:ration  ,  lorfqu'  il  cfï  accompa. 
gné  d' odeur.  Il  fe  prend  ordinairement  en  mauvai* 
fc  part  .   Alito  ,  frifio  pa\%_cUnte . 

HAtENER  .  V.  a.  (H  s'afpire  ).  Sentir  l'halei- 
ne de  quelqu'un.  Il  eft  populaire.  Fiutate;  anna* 
fare  ;  odorare.  §.  11  fe  du  au(Tì  des  chiens  de  chal^ 
fe  ,  qui  presnent  1' odeur ,  le  feotiincnt  b'  une  bête. 
Prendere  ,  trcva-^e  il  fito  ;  ertrrare  in  fuHa  traccia  , 
§.Oa  dit  figurément  &  familièrement ,  hilener  quel- 
qu' un  po.ar  dire  ,  découvrir  ce  qu'  il  a  dans  l'amc* 
reconno'ìre  fon  foible.  Annafjrc  une;  efaminjrifl  g 
offerì;  trio  ;  fiuUar  il  fuo  d^i';/e  ^ 

KÂLER  ,  V.  a.  (  H  s'  afpire  .  )  Tirer  à  force  de 
bras  &  avec  me  crrde  .  I!  ne  fc  dit  guète  que  d*  o^ 
bateau  .  Tirare  a  braccia  .  Les  Mariniers  diiènt  aufc 
fi  ,  Aliati  .  §.  II  fìgnifie  auHì  exciter,  &  dsos  ce 
feas  ,  il  ne  fe  dit  que  des  chiens  qu'on  excite  à  ft 
jeter  fur  qae'qu' antre  chien  ,  00  fur  outjquc  perfon- 
oe  .  Ai'Jare  ;  adixx^^^  :  infiigare  ;  eccitare.  §.  HÌ- 
ler  le  vent  ,  T.  dt  Manne  .  Cingler  le  plus  près  qn* 
il  cft  poilible  vers  i'  endroit  d'  06  vient  le  vent  .  V. 
Cingler.  §.  H.'Jer  ,  c' eft- aufïî  tirer,  ou  pefer  de 
toute  fa  force  un  cable  ,  ou  fur  une  maBoeJvrc  , 
pour  la  faire  bander  ou  roidir  .  Altare  fopra  un  ca- 
va.  Hàler  le  canon  à  bord.  Tirar  il  canncne  dentri 
0  fwìtl  del  bordi}  t 

HÂLER  ,  V    a.  C  H  s*  afpirc  ,    &  la  prem:ère  fyl- 
îabe  efl  longue.  )     Faire  imprcir;io  fiir    ie    teint  es 
le  rendant  brun  &  rouge^trc .     Il    fe  dit  principale- 
ment de    r  aflion  du     folîil  &  du    grand    aîr  far  le 
teint.     Abf'tDnx.are  ;  abbrv/loUre  ;    annerire,     être  1 
noirci  par  le  h.\te  ,     Eff'er  abircnzaf  ,    annerito  dal  \ 
fole.  ç.  HiUer  le  chanvre;    le  deiTécher  pour  le  dif-  i 
pofer  à  être  broyé.  Far  fece  are  la  canapa. 

HALETAMT  ,  ANTE  .adj     (H  s*  afpire  comme 
dans  le  verbe  .  )  Qui  foufâe  comme  quand  on  ef)  hon  < 
d'  haleine  .  Anfante  ;  anelante  ;  anehfo  ;  af.inn(^9i  . 
sbucante  .  \ 

HALETER,  v.  n.     (H  s*  afpîre  .  )     Refpirer    fré- 
quemment, fouf.'ier  comme  quand  nn  a  couru,  &9U' 
on  eft  hors  d'  haleine  .     Anjarc  ;  aiit.ire  ;    attetart  i  ■ 
an/ïmarc  ;  anfiare  . 

HALEUR  ,  f.  m.  T.  de  Marine.  C'efî*le  Batelier 
qui  tire  un  bateau  avec  une    corde  palTcc    autonx.dt  , 
fon  corps  ou  de  fes  épa-jles .   Al^aio  .  : 

tf*  HALlME,  f.  m.  Petit  srbnrteau  dont  oq  cOb- ' 
fit  les  feuilles    dans  la  faumure    pour  ics  manger  ea  < 
falade.  L'Halitne  cfï  une  efpèce  d' Arroche  qui  cfott  | 
aux  lieux  maritimes,    en  Zelande  «    en  fiandre  ,  Ml 
Ancleterre.  AJimo  ^  l'rna  d*  jréof celio  .  ! 

HALLAGE,  r.  m.  CH  s'afpire.)  Droit  iîe  halle,  I 
que  le  Roi  &  les  Sctgt:c'jrs  lèvent  fur  l«s  intrcht»^  ! 
di  fes  qui  s'étalent  dans  les  liiiles  &  foires.  DatÌ»l 
cbe  pagafi  per  le  merci  fpc/Îe  fu  i  meriati  0  fitrt^     \ 

Hallali,  Cri  de  charte  qui  annonce  que  le  «trfi 
eft  fur  fes  fins.  V-ice  de*  cacciatori^  per  av:eWft\ 
che  il  cerve  è  a^H  efìremi .  t 

HALLE,  f.  f.  (H  s'afpire.  )  Place  publ-qoeordr- j 
naii-emeni  couverte,  qui  ferr  k  tenir  ie  marché  oa| 
la  fo:re.  Piaz.Z-' ■*  mercato.  §.  Oa  appelle  fi4uié(»e*tf 
langage  des  halles,  le  lançatc  du  bas-pcuple  de  P»-! 
ris.    F.ivella  del  v:!go  ^  âéila  p!t!-agli,i  .  I 

HALLEBARDE,  I  f.  (  H  s'  afpirc,  &  daoS  foaj 
dérivé.  )  Une  forre  c'.-irmc  o'hail,  garnie  9**  •■*■' 
haor  d'  un  fer  long  ,  I.ïr^e  &  pointu  ,  qu)  c;-  triver. 
ré  d'un  autre  fer  ca  forme  de  cri^iiLant  .  Labatda  : 
alabarda.  §.  La  halUbai-Je  cit  l'arme  qu^  porie  ic 
fer::eDt  dans  une  com?:i£:ii;ç  de  gens  de  prvi..  A'oÛ 
r^n  dit  ,  qu'on  a  donné  une  hallebarde  à  un  loldat  -, 
pour  dire  ,  qu'on  l'a  fait  fcrgc«t.  Afta;  alaiatda  .^ 

HALLEBARDIER  ,  f.  m.  Sorte  de  gar-'c  Ì  pJCd  .i 
qui  porte  la  hailcbarJe  .  Alabardiere  ;  lan-zo . 

HALLEBREDA,  f.  f.  (   H  i' afpirc .  )    Terme   dt 

flté- 


H  A  L 


H  A  N 


H  A  R 


zçi 


Wwls  ,  qui  fe  dit  d"  une  grande  femme  mal  bàtie  . 
D»Bi,«.-;j  /ci,7<»-  .  s.  Il  'e  dit  aLlE  quelquefois  u 
M  homme.  C'efl  un  (î"nd  b«llcbreda  . 

KALLIER,  f.  m.  (H  s' afpirc  .  )  BuifTOD  fott  é- 
pais  .  Mj«*;j  ,•  md.tlii.ic  ;  Acpj«/w  . 

HALO,  I.  lu.  Terme  de  Phy^que  .  Couronne  lumi- 
eeufe  que  l'on  voir  quelquef'"S  aiffour  des  illres  ,  & 
princ  pileireBt  du  &.|eil&de  U  Lune,  ^one  ;  giir- 
landj  ài  luci  aucrno  J  '•"  pianeta  . 

H.^LOIR  ,  f.  ni.  t  H  s  afpirc  .  )  Lieu  oih  1  on  sè- 
che le  chanvre  par  le  moyen  du  feu  ,  pour  le  difpo- 
ftr  Ì  èrre  broyé  uu  v\H .  Lutila  dove  fi  f"  Jcee.ire  13 

HALOT ,  f.  m.  f  H  s  afpire  .  )  Trou  dans  une  gl 
renne  cù  fe  retirent  les  lapins.    Duca  ,  rjn.r  d<    co- 

"'h.JlOTF.CHN'IF.  ,  ou  HALURGIE,  f.  f  (  H  s'ifpi- 
rt .  )  Partie  de  la  ChiTiic  qui  a  pour  objet  les  fcli  . 
OjtellJ  pjtte  dtli' Aihintia  ,  chi  ha  i  Jali  per  ei- 
éistto  . 

.  H.VLTE,  f.  f.  (H  s'afpire.  )  Paufe  que  font  d.  s 
fens  de  guerre  dans  leur  marche  .  FJjJ  ;  f'i'rùjta  . 
faire  hallc  .  Fcrm.,>fi  ;  far  alto.  Ç.  Halte  ,  T.  mili- 
taire ,  dont  les  Officiers  le  fervcnr  pour  faire  arrê- 
ter leurs  foidats  .  FeriBJ  ,  s  fsntiMivi  ,  S.  On  .ap- 
pelle auCTï  halte  ,  le  repas  que  1'  oa  fiit  pendant  la 
halte  .  Pj/»i  c«c  /:  fi  Alla  )crm:ii.i  ,  Kit  tempi  dcH.i 
jttm2t3  .  $.  Lorfqu' un  homme  s' émancipe  &  va  au- 
delà  de  ce  qui  conu'eot  ,  &  qu'on  wcur  I  arrêter, 
ou  lui  impofcr  lilence ,  on  dit  dans  le  flyle  familier, 
halle-là.  O'i  ;  alto  lì  . 

.  H,4MAC,  r.  m.  f  H  s' afpire. _)  Efpècc  de  lit  qui 
coatifle  en  une  couverture  qu'  on  fufpetld  à  deux 
points  fixes  .  Btund.i  ame*ic.ina  ;  jnatca  . 

HAMADE,  ou  HAMEYDE  ,  (.  f.  Terme  de  B:s- 
ìdb.  Fafce  formée  de  trois  pèces  aici'éeï-.  Suivant 
didérens  Auteurs  ,  les  hamey.les  font  les  harnères  de 
fnaoége  ,  de  clôture ,  drt  chantiets  de  cave  ,  &c.  j*- 
wuidi . 

HAMADRYADE  ,  f.  f.  Nymphe  fabuleo'e  des  bois, 

^a*OQ   efoyo»<  enfermée  dans  un  arbre,    &  dont    la 

vie    étolt    attachée  ;\    l*  arbre  qui  lui  étoit    aflfcfìé  , 

au  lieu  que  les  Dryades  éioicnt  immortelles.    Amj- 

'  ériide  . 

KAMANTHUS,  o;i  HAMAGOGUE  ,  f.  m.  Plante 
qui  croit  dans  lesPyienécs.  Elle  cl)  affea  fcmblable, 
qiani  à  I'  effet  ,  à  la  (ause .  Appliquée  for  la  peau  , 
file  en  fait  fortir  le  fans  Par  les  pores.  Xirr.i  df 
pianti  cht  irwjfi  ne'  Pirenei  ,  il  cui  effelK  è  tn'Jto 
ftmile  a  fucilo  della  J'alvia  . 

HAMEAU  ,  f.  ni.  (  H  s'  afpire  .  )  Un  petit  nom- 
fcre  de  maifons  écartées  du  lieu  où  eft  la  PatoiflTe  . 
B^^rghetto  ;  cabale  . 

HAMEÇON  ,  f.  m.  Petit  crochet  de  fer  ou  de  fil 
d'archal  ,  qu'  on  met  aj  bout  d'  une  li^nc  avec  de 
1*  appât ,  pour  prendre  du  poilToo  .  jimc  .  ç.  On  dit 
ligurémeot  &  familièrement,  mordre  à  l'hameçon  , 
pour  dire,  fe  laiiTcr  féduire  Par  quelque  artifice,  fe 
JailTer  furprendre  psr  T  apparence  de  quelque  chofc 
jl' utile  ou  d'agréable.  Lajiiarjt  prcnd'.re  i  chiap- 
fêre  al  faccene  , 

HAMPE  ,  f.  f.  f  H  s'  afpire  .  )  Le  bois  d'  une  hai- 
,]ebar<te,  d'une  pertuifane,  d'un  épieu.  jijta  ;  afle; 
taflne  de::'  afla  ,  d'  ubo  fpiedo ,  ce.  S.  On  d  t  auifi 
ians  le  même  fens ,  la  hampe  d'  un  pince.iu  .  jijiic- 
tiusla  ;  manico  de'  pennelli .  5-  En  termes  de  Chaf- 
fc,  hampe  lignifie  la  poitrine  du  cerf.  //  petto  del 
tervo  . 

HAN.  f.  m.  (H  s' afpire.  y  Terme  île  Relation  . 
Sotte  de  Caravanferîil .  V.  ce  n;ot . 

HANAP  ,  f.  m.  (  H  s*  afpire  .  )  Grande  ta!Te  à  boi. 
f  e .  Il  eft  vieux  ,  &  ne  fe  du  guère  que  diins  le  br.r- 
lefque  .  Peccherò;  cintotene  ;  taix^  o  bicchier  gran, 
de .   majufcolo  . 

HANCHE  ,  f.  f.  f  H  s'  afpire  .  )  La  partie  du  corps 
hL.-main  ,  dans  laquelle  le  haur  de  la  cuiffe  cil  emboi 
lé.  Anca  ;  ei/cii.  S.  Il  fe  dit  aufli  des  chevaux  . 
-Mettre  un  cheval  fur  les  hanches,  c'  c«  le  drelTer  , 
(o  forte  qu'  il  fe  foutienne  fur  le  derrière  en  galo- 
pant .  Métrer  fu  l'  anca  ;  adi^firar  un  cavallo  a  fo- 
ptnerfi  fu  I'  anche .  i.  Hanche  ,  f.  f.  T.  de  Mar. 
C'en  la  partie  du  vaiffeau  qui  paroit  en-dehors,  de- 
puis le  grand  cabeflan  iofqu'  i  1' arcaflé  .  il  quar- 
tiere . 

HANEBAVE  ,  ou  MF.NEBANE  ,  f.  f.  V.  Jufquia- 
ine. 

HANGARD,  f.  m.  f  H  s'  afpire  .  )  Efpèce  de  re- 
mife  dr1ir.ee  pour  des  charriots,  pour  des  charret- 
tes .  Rimt/fa  per  i  carri  ,  ejrrerre  ,  e  firnili  .  5- 
Hansais,  ce  font  de  longs  apeoiis  dans  les  arfenaux 
&  ateliers  de  conftruflion  ,  fous  le  qjtis  on  met  a 
«ouvert ,  &  r  en  rançe  en  ordre  le  bois  de  conllru- 
flion,  les  affûts,  &c.  Tetle'n  di  un  arjcnale  ■  Les 
hangars  fervent  encore  à  ccrrains  ArtiHes  d  ateliers 
amovibles  ,  te  Ì  une  infittile  d'  autres  ulages  .    Ter- 

HANNETOKI  ,  r.  m  (  H  s'  afp  re  .  )  Infcfte  qui  a 
des  ailes  ,  te  qui  paroît  ai'  printemps  .  Prcr.die  des 
hannerons  .  Tcarafagfio .  J.  On  dit  fjmilércment  d 
un  ieune  homme  étourdi  ,  qu'  il  e(l  étourdi  comme 
un  hanneton  .  Er  6«urément ,  c'  eft  un  hanneton  . 
Tventalo  ;  avventato;  fpsvaldc  ;  talcrdo  .  §.  Les 
Trineers  appcKcnr  foucis  d'  hanneton  ,  des  franges 
qui  porteni  de  petite!  Mouppes  .  Cetre  i  "  f'">S"' 
'M  asifiiii , 


H.\\'0';ARDS,  f.  m.  pi.  On  appelle  à  Pans  les 
Oiti-iers  Porteurs  de  Sel  ,  les  Jurés  Hjnouards  .  U^i- 
xjj  I  che  partano  il  fate  .   ,    ,  .         ^  .  , 

HANSClUT,  f.  m.  (H  s' afpire.  )  Langue  fav.nn- 
tc  des  ini:iens  ,  dans  l.-.qu-llc  font  écrits  les  L'vies 
de  Reliçion  .  Linfua  Indiana  in  cui  Jcno  Icriit,  i 
Ì.ÌM  della  Reliai  ne  .  ,    -    ,„     . 

HAN5E  ,  ou  HANSE  TEUTONÎQUE  ,  f.  f .  C  H  s 
alpiie  .  )  Société  de  plufieuis  Villes  d"  Allemagne  & 
du  Nojd  ,   qa'  on  appelle  Anftatiques.    V.  Anféaii- 

'hÀnSIÈRE,  f.  f.  (H  s' afpire.  )  Terme  de  Mari- 
ne .  Cordage  que  l'on  jette  aux  chaloupes  &  au  ba 
tlmens  qui  veulent  venir  à  bord  d'un  antre.  Anfic- 
ra  ■  Cax'b  di  lOnatirio  ,  da  rimbarchio  ,  e  cavi  ma- 
neicbi.  On  .ippclle  encore  HanCèvc  ,  tes  trois  cordes 
donr  un  cable  d'  ancre  eft  compofé  .  La  hanCère  eft 
compoice  de  trois  rorois;  atafi  le  cable  a  neuf  to- 
rons .   Cjt'i  di  ancora  . 

HANTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

HANTER,  V.  a.  &qu«lque'ois  n.  (  H  s  afpire.  ; 
Fiéqoenler  ,  vifiicr  (ouvent  &  familièrement.  Vla- 
re  f'e^uenlare  ,  praticare  giornalmente  ;  baxx'ct:- 
re  ;  conierjare  .  §.  H  fe  dit  des  lieux  auilï-bien  que 
des'perfonnes.  Frefueuta'e  ;  ufare  ;  praticare  .  Min- 
ter  les  mauvais  lieux . 

HINTISE  ,  I.  f.  (H  s  afiJirc  .  )  ïrcqucnlation  , 
commerce  familier  avec  Qiielqu' un.  Il  ne  fe  u'ii  guc- 
ic  qu'en  mauvaifi;  part  .  I!  eft  eu  flyle  familier  . 
Fre^ucntaiione  ;  ■.faox.a  ;  pratica  ;  familiarité  ; 
ccnverfaxicne  .  .  „  -      ,      « 

t  H.^PAS  ,  f.  m.  T.  de  Relation  .  Pain  des  Pcr- 
fans  .  Pam  de'  Per/lani  ■ 

liAFPE  ,  f.  m.  (  H  s' afpire.  )  Demi-cercle  de  fer 
dont  en  garnir  un  elTieu  pour  le  confetvert-Cerféii' 
di  /erri)  del  m^x.X.0  . 

Hi  PPÉ  ,     ÉE  ,  part.  V.  le  verte  . 

t  HAPPELOPIN  ,  f  m.  (H  s'  afpire.  ')  Autrefois, 
chien'de  eh.lTe  àiite  à  la  curée.  Cane  dj  caccia 
molto  inrfido  .  $.  On  le  dit  fig.  &  bafcmcnt  d  un 
gourmand  .  V.        '  *..,_,.. 

HAPPELOURDE,  f.  f.  <H  s' afpire.  )  Il  fe  dit 
propremc.it  d'  une  pierre  fauffe  qui  a  1'  éelar  &  1  ap- 
parence d'  une  vraie  pierre  précieule .  C/'/f/jf/j  • 
§.  n  fe  dit  (i^urément  desperlonncs  qui  ont  une  bel- 
le apparence  ,  un  bel  extérieur  ,  i  qui  n  ont  point 
d'  efpnt  .  B'cllimtu.lc  ;  tel  cero  ;  ici  fere  ;  tel 
celio  .  5.  On  le  dit  aaTi  figurément  d  ua  cheval 
qji  a  belle  apparence  ,  mais  qni  n  a  point  de 
vigueur.     Cavallo  cattivo ,    ma  che  ha    Iella    apfa- 

^KAP'PER  ,  V.  a.  (H  s' afpire  .  )  Il  fe  dit  propre- 
menr  d'  un  chien  ,  lorfqu'  il  prend  avidement  avec 
la  gueule  ce  qu'on  lui  iette  .  Accefi"  :  attoecari  ; 
imìccare  ;  a^iannare  .  5.  Il  figniSe  figutément  ,  at- 
ttaper,  fa  fir  ,  furprendre  à  l'  improv  fte  .  11  eft  du 
nvle  famlier.  Acchiappare  ;  afferrare  ;  """f'''! 
riermi'c  ;  ag^rancire ;  ass'^P^'^ ;  eosiitre  al  gai- 

'' HAÒUENÉE ,  r.  f.  (  H  s'  afpire  .  )  Cheval  oo  ca- 
vale de  médiocre  taille  ,  fac'ie  au  montoir  ,  &  qui 
va  ordinairement  l'amble.  Chima  ;  cavallo  amtian- 


t'  «  Oa  dit  ,  qu'  un  cheval  va  la  haqueoée  ,  pour 
d'ire,  q'i'il  va  1' anible  .  Cavallo  che  va  di  portante, 
aevad-amiio.  5.  On  dit  populairement ,  qu  un 
homme  eft  venu  furia  haqucnée  des  Çordeliers  ,  pour 
dire,  qu'  il  eft  venu  à  ped  ,  un  bilton  à  la  mam  . 
fui  cavallo  di  r.  Francefeo  .  .    ^,  .        .,  ,^,, 

HAQIJET  .  f.  m.  tH  s' afpire.  )  Efpèce  de  char- 
rette a  voiturer  du  vin  ,  des  ballots  de  ma;chaodi. 
fes  ,  &c.  Il  y  a  aufTi  de  petits  haqucrs  iramés  par 
des  hommes.  Carretta.  i..«,.. 

+  HAC^UETIER  ,    f.  in  Condufieur  i  un  haquet . 

"t  HARÀME  ,  f.  m.  (H  s' afpire.  )  Grand  arbre 
qui  produit  la  gomme  Tacamaque  .  Altere  da  cui 
lìilla  la  vcmma  Taccaotaca  .  . 

HARANGUE,  f.  f.  CH  s' afpire.  )  Dlfcours  fait 
à  une  aflTemblée  ,  ìl  un  Prince  ,  ou  à  quelqn  autre 
perfonne  élevée  en  dignité.  Aringa;  "'in^o;  dice- 
ria ;  ragi^narr^nto  putisco  .  î.  D.«s  le  fty  e  fami- 
lier ,  on  dit  d'  un  difcouts  ennuyeux  &  défagréable  , 
que  c'  eft  une  longue  harangue  .  Filatera  ;  filaflroc- 
eola  ■  dijcnrfo  lune  e  feccanle  ,  nojofo  . 

HARANGUÉ,  ÊE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

HARANGUER,  va.  (M  s' afpire  .)  ^""''«'^ 
ur,e  harangue  en  public  .  Aringare  .  Ç-  H  5!»  "I" 
neutre.  Haranguer  devant  le  Roi  ,  devant  le  Ller- 
Arinçare  ;  perorare  ;  declamare  .  5 


gè 


„^^.^ On  le  ditd 

un  homme  qui  a  accoulumé'de'v'ailer  beaucoup  «ca- 
vee cmphafe  ,  qu'  il  ne  fait  que  haranguer  .  Prcja- 
re  ;  declamare.  ...  \  />.h*- .. 

HARANGUEUR,  f.  m.  C  H  s'  afpire  .  )  Orateur. 
celui  qui  harangue.  A-ing.it  re  ;  Oratore  .  %.  Il  fe 
d,  aufli  d-  un  homme  qu.  a  «",",'""'1  î'  P,'/' ,'1^' 
remontrances  fur  toutes  chofes  .  Il  î^,  "l '/'^' f'!^- 
nairement  en  mauvaife  part  &  en  «'"V'^.-„^*„*,\'";, 
tore;  latratore.  5.  Il  fc  dit  figurément  d  un  gr^ml 
parleur,  C  eft  un  gr«nd  h.arangueur  ,  "»  h^f"/;"' 
érernel.  Gracchia  ;  iiracchione  ;  tcriingaeofe  .  *<-**"- 
","  allingtiato  ;  cornacchine  ;  ciarlone  ;  pnrota,o  , 

'*HARArf.m.  (H  s' afpire.  )  Lieu  dcOiné  à  loger 
ics  étalons  &  des  iumens  .  pour  élever  des  PO"!»;". 
Rai.x.a  .  S.  Oa  le  Hit  âûfli,  i  SB  nombre  de  lumcBt 


avec  leurs  étalons  ,  qu'  on  tient  aux  -han-ps  pour 
en  tirer  de  la  r.ice  .  Raxia  ;  manii-a. 

H\RA!i5É  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  J  II  letti» 
fi»uiémcnt  l'e  1'  efprit  .  inervatt  ;  infiacchito  . 

HARA.SSER  ,  V.  a.  (H  s' afpire  .  )  laflfrr ,  fati. 
goer  .  AS'agncre;  affralire;  allaffare  ;  {poffare  ; 
jnervate  ;  accafeiare  ;  ftraicare  ;  aUcnare  ;  infiic- 
cbire  . 

HARCELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HARCELER,  v.  a.  f  H  s' afpire.)  Aga-er ,  pro- 
voquer, exciter  )ufqu'  à  importuner,  iufqu'  à  tour. 
menler.  Faleflrare  ;  lialcK-are  ;  affliggere  ;  trav.1. 
gtiarf  ;  t  ib-lare  ;  iielfare  ;  sbalauhijre  .  5-  On  dit  « 
harceler  les  ennemis  à  la  guerre,  pour  dire  ,  lesin- 
q-iérer,  les  f.rigucr  psr  de  fréquentes  attaques ,  oat 
de  fréquentes  efcarmouches  .  Tritolare  ,  tener  trito-' 
lati  I  nemici .  -     -.    j     ^ 

t  H*RD  .  f.  m.  f  H  s'  afpire  .  1  T.  de  Gntier  . 
Morceau  de  fer  toni'llé  en  cercle  pour  adoucir  les 
peiux  .  rrrumenri»  da  ammrdidare  le  pelli. 

HARDE.l  f.  (H  s' afpire.  >  Troupe  de  bJles 
fauves  Ttunpa  ,  branco  di  fiere  da  caeda  ,  ei»e 
cervi  ' daini ^  eaprittoli  .  }.  Il  fe  dit  auffi,  du  lien 
qui  attache  les  chiens  fix  à  fix  .  Guinj.aslK  ;  "- 
Icio  ;  laffa .    S.  Kardes ,     V.  à  U  fuite  du  mot  Hat- 

HARDÉ  ,  ÉE  ,  participe  .  Voyez  fm  verbe  . 

HARDER  ,  V.  a  (  H  s'afpue  .  )  Terme  de  Char- 
fc  .  Attacher  des  chiens  qu.ltre  à  quatre  ,  ou  tix  a 
fix  Acccppiare,  te^jr  1"  Cani  gusttro  a  quattro  ,  0 
fei  'a  fei .  5.  Ha'dcr  une  peau  ;  la  pafTet  fur  le  hard  . 
Render  una  pelle  morbida  . 

HARDF.RIE  ,  f.  f-  T.  de  FemsUre  fur  verre  :  c 
eft  la  même  chofe    que  Ferrct  ri' Efpagne .    V.  ï«t- 

"HARDES.r.f  pi.  (  H  s' afpire.)  •^^''J^'ff^t 
ta'emenl  ,  de  tout  ce  qui  e»  de  I'  ufage  néce(r..»e  & 
ordinaire  pour  r  habillement  .  Bagaglie  ;  majeri- 
lie   ■   panni;   equipag^iì  .  .  .    „  , 

H.ÀiCdi  ,  lE  ,  adi.  (  H  s"  afpire  .  )  Courageux  ,  af- 
fuTé  Ariii'  ;  anim  ■•/}  ;  coraggiclo  ;  franto  ;  di  gran 
cuore  ■  $.  Hardi  ,  fe  dit  quelquefliis  par  oppo.if.oo  à 
Mo'ene  &  pour  Effronté.  V  Ç.  On  dit  ,  un  hatdl 
cnauin  ,  un  hardi  menteur  ,  pour  dire  ,  un  inloléiit 
coquin-,  un  impudent  menteur.  V.  Impudent  ,  lofo- 
lert  <S  On  dit,  qu' une  piopolition  eft  bien  har. 
d,e  ,'pour  dire  ,  qu'  il  eH  dangereux  ou  d.fficile  de 
la  finrenir;  &  on  dit  .  i  peu  P'és  ,  dans  le  même 
fenV.qu'  une  parole  eft  t'ien  hardie.  Pen/ie'}  ,  pa- 
r-'a  ardita.  §.  Oa  dit  auTi ,  qu'  un  Auteur  aie 
ftvle  ha.dP,  U  plume  hard. e  ,  pour  dire  ,  que  dans 
fa  manière  d-  écrire,  il  s' élèee  aude.Tus  des  règles 
ordTnares.  Ardit.' ,  f:llevalo  .  §.  Oa  dir  pare}!- 
rerîient  d'-un  homme  q.i  fa-t  faire  de  beaux  tra, » 
■I'  é-riture  .  qu'  il  a  la  plume  hardie  ,  la  main  har- 
die qu'il  a  une  écriture  hardie  .  Penna,  mano 
franca.  «.Hardi,  fe  dit  aiiiTi ,  de  eerta  «s  cuvra- 
géi  de  l'att  où  il  paroit  quelque  chofe  d' extraordi- 
naire &  de  grand,    A'dito  ;  niile  ;  liraordinar.o  s 

■^'h-rRDfÉsSE  ,  f.  f.  (H  s'  afptre  )  Courage  ,  atlj:- 
rance  ,  qualité  de  celui  qui  eft  hardi  .  A'ijre  ;  ardi- 
mento ;  fiiucia  :  cor  mi"  :  fermerx^  ;  fi'u'.et.l.^  • 
anim«.  S.  HardielTe  ,  fc  prend  aaTi  .  pour  licence  , 
&  ™ea  'ans  ce  fc.-is  qu'  on  dit  d.ns  le  Hyle  fam:- 
rer,  exeuf«,  fi  ie  prends  U  har.li.îfe  .  Tcufaten^ 
feho  "ardire;  fe  mi  d,  la  liberti  Je  mi  tolgo  li. 
tenia  di . . .  S.  Et  on  dit ,  <i'  un  hom.-ne  qui  s  £. 
mane  pe  trop ,  qu'  il  prend  des  hard;e(res  qui  ne  lui 
^pparriennent  pas  .  Prenderfi  delle  lite.ta  dell  r. 
cenre;  emaneLarfi  .  §.  Hardielle,  fe  prend  q"«'fl«- 
fois  ,  pour  témérité  .  infoicnce  ,  impudence  .  A-ét- 
memo:  ardire  ;  temeritì  ;  injolenza  ;  cmpudetTK.^  i 
petulanza  ;  audacia  :  sfaceultggine  . 

HARDIMENT  ,  ad--.  (  K  s'  afpire  .  )  Avec  har- 
dieiTe.  Ardir-intente  ;  .fa:eiato„ente  ;  tfronta.amcn- 
te  ■  batdantofamente  ;  .mpudenlemenie  .  i.  Il  figol- 
fie  au(Ti  ,  librejnent ,  fans  héfirer  ,  fans  barguigner . 
Arditamente  ;  /raieaàtsnte  ;  liberimenie  ;   a  front» 

"''k  "rENG  ,  f.  nt.  (H  s-  afpire  ;  le  G  ne  fe  pro- 
nance  point.  )  Petit  poilTon  qui  ne  fe  pé-.he  que 
iZï  1' Océan  Ze  en  certaines  faifons  de  '  anniSe  ,  oi 
"v  enr  par  troupes  .  Aringa.  î.  On  di,  P'"«">'»- 
ement  &  ligutément ,  la  c.ique  fenr  touiours  le  ha- 
éT'  !  en  parlant  de  ceux  qui  .  par  o^e\>i^t  aftioa  . 
ou  pir  quelque  parole  ,  fonr  voir  qu  ils  retieotient 
encore  quelque  chofe  de  la  ba<îe(Ie  de  leur  na.lTan- 
cë,  ou  des  mauvaifes  impreiTions  qu' ils  ont  reyies. 
lV  boue   «on  dà  ,    mn  geti^f  fe  •>">    àel   vmo  ch 

'"haRENGADES  ,  f.  f.  T.  d'  Hi.t  nai.  Petits  poif. 
fons  femblables  a  de  petites  alofes.  Ou  leur  donne 
au'Ti  ,  le  nom  de  Lafcii.s  .   V. 

HARENGEAI50N,  fubft.  f  (  H  s' afpire  .)  Temp!! 
de  la  piche  du  hareng  .  /'  tempo,  ta  ftagiane  della 
pefea  dell'aringhe.  §.  11  fignifa  aulTi  ,  la  pechc  da 
hareng  .   La  pefea  dell'  aringhe  .  ,   _  „         .... 

HAKFNGÊRE.f.  f.  (Hs' afpire.)  Celle  qui  fait 
métier  de  vendte  des  harengs.  &  autres  fortes  de 
poKTons  en  détail  .  Pefcivendola  ,  donnicciuola  ,  aer. 
rhinclla  ,  rivendinice  d'  aringhe  a  altri  pefci  .  S.  oa 
appelle  figuréraeor  ,  Harcngère  ,  une  femme  qui  le 
pla'it  à  quereller,  &  à  dire  des  injures.  D.nna  tboe- 
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■i  HARENGKRIF.,  f.  f.  M.\rihd  aux  Harengs  , 
Lucvo  tiive  fi  vendane  le  Mrin^ht  . 

t  H  Alt  ES  .  f.  f.   pi.  V.  H^rr  . 

t  HAHGMER  ,  SE  HARGNER  .  v.  n.  &  f.  Se 
p.fonrter  ,  fc  ^ucrcUcr  .     A'riJ:if/i  ;  éiflictUrfl  ;  pto. 

liARG\F.UX,EUSE,  adj.  CH  »*afpipe.  )  Qii  crt 
d'hamcur  ch.iRiioe  ,  quercllto^c  h  tiifoctable  .  ftir- 
%pS(-  :  fiftcofc  ;  iijùjo  ;  mcvtf'tevole  ;  hcccifite  ;  n:- 
fjtfjèt/rjre  .  $.  H.ir^aeus  .  fc  dit  «uffi  de*  anmiaux, 
comme  ttes  chevauic  qui  mirdent  ou  qui  ruent  .  C* 
ea  Lin  cheval  fou  ^s»gn?iix  ;  des  eh'ens  q-u  mor. 
Ocnt  »  un  chien  ar-^nfiix.  Cjic  rin^hiofo  ,  che  n»Jr- 
di  ^  5- On  ippelic  anîYî  tiguiétic-t  &  fjmiliîîrciiient , 
«hien  harftneax,  un  homme  mwrs-,  qiicrelieur.  /îtv- 
taUie  ;  accattahrif^he  ;  pij^x'^-^4"'fl^-"^i  >  érige/''  . 
I.t  on  dii  provcrbiilcnunr  ,  il  a  touiiurs  les  oreil- 
les déchiiécs  ,  comrae  un  ch:en  h,irgneux  .  V. 
Ciïien  . 

HAMICOT,f.  m  CHs'afpire.)  Pianfe  dot.t  les 
fico fs  font  lé.^umUcures  .  Elles  porrcnt  des  fiii.qces 
qai  coniicnocot  des  femcnces  *j'i' on  nornrrc  auflTi  Iia- 
ncots  ft'vemles  ,  ou  ^t'vei  de  hdiicot.  Il  y  en  a  de 
pltiHcu-s  efpèccs  2c  de  différentes  coiijetirs.  C*cfi  nn 
Ic^urtic  dont  on  tiU  grand  ufacc  ,  &  qu'on  yt^iîar»: 
de  d.fiTércntcs  man  i^'cs  .  F-ïçin/y.  Hjncofs  fe'vero. 
les.  Oli  f^ves  de  ha;icf:l  .  F^cct-iH  dì  fj^iotli .  Ç. 
0:i  «ppclic  aiirt".  haricot  ,  une  cfpècc  de  ragoût  fait 
;>rJinairenienr  avec  du  mouton  &  des  navets.  in$Îfi 
gcio  f>tnô  di  carne  4Ì  eoflr.ify  a  r.ipe  . 

HAR1DEI.I.E,  {.  i.  (  Hs'afpire  .  )  Oo  aopelje  ainfi 
v.n  mâchant  cheval  maigre.  Bufd'r/f-ina  ^  ç.ivaUomr.' 
ifro  c-  ejtrivo  ;  rûx,Z.a  . 

MAKMALE,  f.  f.  Plante.  C*  efî  une  efpâce  de 
roe  fanv.'irc  .  Elle  refVcnible  au  millepertuis",  mais 
on  la  difiinçca  arfénent  par  fes  feuilles  qui  f^in'  ^1- 
'ierncs .  L'  harraale  a  1'  odem-  forte  ,  &  on  1'  em- 
ploie eu  MéJecine  .  AfWora  ;  rutii  f.ilvasic.i  molt^ 
diorvfa  ■ 

HARMONIE,  f.  f .  Co^ce^^,  accori.' (îedivcs.foîîs  . 
jiìtn^nì.ì  ;  confon^nx^  ;  eoncerto .  §.  Il  le  dit  quel- 
«juefois  ,  ou  d'une  voix  feule.  lorfQo'ellc  eti  lono- 
je  ,  nitfe  &  douce  ,  ovi  d'  un  irvUmmcnt  .iiii  rend  un 
fon  açïtSabte.  AtmonÎJ  ;  mciodij .  .§.  Il  fisn'fie  fii;u- 
x^menr  ,  un  accord  parfait,  &  uie  entière  corrcfjjuo- 
dance  de  plaficurs  parties  qr.i  forment  un  lOui  ,  ou 
«)Ut  concourcn;  à  une  minte  fin  ,  de  (]ue!que  nati'.'C 
qa'  elles  foitnl  .  A^/mònij  ;  fìmmcnì:  ;  crdlne  ;  ac- 
iirdo  j  eonvenii:nX'J  '  5.  Harmonie  ,  en  T.  d'  Anat-'- 
niic  1  fe  dit  ,  d'une  articulation  par  laquelle  les  os 
{ont  li^s  enfembic  par  des  dentelures  pre^'qa' imper- 
ceptibles .  Ger:c  articulation  fe  remnrqce  Cur-tont  ?. 
un  03  de  U  f.'vce  .  Armonìa  .  §.  Harmonie  ,  ea  T.  de 
Z^^incart  t  a  piofieurv  acceptions  ;  on  s'en  fert  prcf- 
i^ue  iod-.fiïrsmment  ,  pour  exprimer  les  effets  de  lu- 
mière &  de  couleur  ;  &  queiqucfoii  il  n^r.ific  i  ce 
riu*  00  appelle,  le  tout  eniemblc  d'  un  tabler.u,  Ar- 
ro9nì.ì  ;  atCùrdjnteniu  ;  dCsçfdjtû  ;  il  étn  in/time  . 
<;.  Harmonie,  T.  d^  A.chltedure-,  Hstiific  un  r.ip- 
ï'ori  aRftiable ,  qui  fc  trouve  enne  les  difiVrcntci 
parties  d'  un  bâtiment.     Armenia  j    Iruçna  di^nltt' 

BARMCr^IEUSEMENT  ,  adv.  Avec  harmonie. 
ArmonifJ.imente  ;  armonicaraenie  . 

HARMONIEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  de  rtiarmn- 
aie  .  Armonio/o  j  armerie o  ,■  melcdhfc  .  Voixharmo- 
nieufe  .   Voc<.'  armcnica  ,  canora  . 

HARMONIQUE  ,  ai],  de  r.  g.  Qui  prodi-ir  de  T 
^armonic  .  Armonico.  §.  On  appelle,  propo-tion 
harmonique,  une  proportion  dans  laquelle  le  premier 
terme  zìi  au  troifième  ,  c^mjr.ç  Is  différence  du  P'e- 
niier  &  du  îecond  eft  û  l.i  différence  du  fécond  &  da 
îrOiftéme.   Proporzione  3*r%:>nica  . 

HARMONÏQUfcMfeNT  ,  adverbe.  Avec  barmo- 
liic  .  A'msni^ame-are  i  armotîij.tmcri^e  . 

HA^NACHt  ,  ÈE  ,  p<,riicipc  .  11  fe  dit  ,  tant  des 
thcvaiîx,  de  fcJie ,  que  des  chenaux  de  hartioi»  .  T^jr- 
4a$o  i  aiiejiito  aituiio  punie  ;  fornito  de  fuoi  ar~ 
nefi  . 

t  HARNACHEMENT,  f.  m.  (H  s'afpire.)  L* 
aftion  de  h.irnacher  .  //  éirdamcrrt.irf  un  ea-^jlh  ; 
>i  perirli  indtiifo  tuPft  f^ti  arntfi  .  5f  Ce  qu*  tl  faut 
pour  harnacher.  Bard.uuro  ^  forninunto-  d*  tin  ci- 
vili h  . 

HAÏÎ''JACH5R  ,  V.  a.  (H  t' af;Mre  .)  Atettrc  le 
hnrnojs  à  ui  cheval  de  irait .  Ha'-d.iitjenf.jre  ;  raef- 
ttre  il  fornkr%cnt^  ,   ,ç/i  arrivfi  r.  wi  ciiello  di  tiro   . 

•t  HARNACHEUR,  f.  m.  Oavrict  qui  trav.ii!lc 
po'ir   Us  Seliiers  .  fctiajo  . 

H.'\KNOl5  ,  t.  :n.  (  H  s'  afpire  .  )  V  armi'cc  co:ii- 
yUtre  d'  un  homme  d'  armes  .  Aymatur.i  ;  ctmv  .  Ea 
te  fcn»  ,  il  vieillir  au  propre  ,  &  n' a  prcfmiC  \\n% 
0' nfaçc  qu'  en  PûïTic  ,  &  que  dans  quelques  fa',oni 
de  parler  figurcïs  .  ErJofïer  le  hariîois  ,  pour  dire  , 
tfnbralTer  la  profeCTnn  des  armes.  A^^racciar  i.j  m» 
tiX'i  .  Blanchir  fous  le  hamois  ,  pour  dire  ,  vieillir 
Oaos  le  mtîticr  dts  .'i/mes .  lnvec<;kiare  net  msfli:r 
detf-i  Ruesra  .  $.  On  dit  aufl5  fi^.  Se  par  cJail'anicrie, 
endoIîVr  le  lia'nflis  ,  en  parlant  d'  un  hii'éjme  d*  É- 
gjife  ,  cil  d'  un  homme  de  Robe  ,  iarfqu'  il  tneî  les 
iialîils  de  fa  prolcfïioa  .  ï-V/î/r  i*  a^iro  cselfflj/liio  .  f 
yj  «t-yj  .  5.  Oa  dit  encore  fiçorément  &  famili<îr?~ 
iter.t  ,  s' iîchaiiffcr  dans  fon  Itarnois  ,  pourd;rc,  p^ir- 
Ui  ù<  quelque  chûfc  avec  beaucoup  de  vehémeacc  & 
d'^iuoiw» .    farter  sm  saicrç  ,    §,  Jìaiaeis ,  fe  dit 


plus  ordinairement,  de  to^it  l'ii^uipa^c  d*  no  cheval 
de  fîlle  .  Arriefc  ,  èardjtuti  ,  forriimcni>  rf'  un  ci- 
vailo  d.i  feUj  .  §.  Il  fc  prend  encore  plus  particu- 
lièrement ,  pour  le  poitrail,  le  cMlier  ,  8c  rout  le 
rclïe  de  ce  qui  f:rr  à  atteler  des  chevaux  de  Cirroife 
Ou  de  charre:tc  ,  FornÌr»:nì^  d*  un  cavallo  di  tirs  . 
J.  On  appcltc  aulTi  ,  harnois  ,  les  chevaux  &  tout  1* 
attirail  d' un  Voicurier  ,  d*  ua  Roqlier  ,  &c.  Carrox.- 
X,e  ,  c:trri  y  cirrctti  ^  vetture.  En  ce  fcns  ,  on  dit  , 
cheval  de  haraojs  ,  pour  dire  ,  cheval  de  charrette  . 
Cjr.///j  di  tiro  ;  CjvaUo  di  c.trretu  . 

HARO,  (H  s*  afprre  .  )  T.  de  Pratrqjc  dont  on 
fe  (crt  ,  fuivant  la  Coutume  de  Normandie  ,  pour 
faire  atr^t  fur  quelqn'  un  ou  fur  quelque  chofe  ,  & 
poor  alkr  pro&éJer  fur  !e  champ  devant  le  Ju^e  . 
Voce  con  (Ili  ft  (hi.im.ì  .ititi  a  dover  imrfintininte 
tomp.ìvire  in  t^iudicio  ,  n  con  cui  /ì  puèé.'ìc.j  un  t-.tn- 
io  in  fcigutfiro  ,  0  fìmile  .  §.  On  dît  fiRuréincnt  & 
familièrement,  crior  haro  fur  quelqu'un,  pour  di- 
re, fe  récrier  avec  indi<aatK)n  fjr  ce  qu'il  fait  eu 
dit  mal-?k  propjs ,  Grid.ir  jdJjJfo  a  uno;  rimprove- 
r.jrii . 

+  HARPAIL,  f.  m.  C  I' H-  s'afpire.  )  T.  de 
Ch.iife  .  Troupe  de  bites  fauves  ,  qui  eft  la.  même 
cho'c  que  harde  .  V.  Trupp.j  ,  èramo  di  fitte  â  > 
t.ntij . 

MAR  PAILLER  ,  v.  a.  (H  s*  afpirc  .  )  H  n*  a  fiuè 
re  d'  ufa-^e  qu'  en  parI.\ot  de  deux  perfonnes  qui  fc 
qnerellent  ,  &  fc  >:ttcnt  l'  une  furi'  antre.  Aix'^f- 
f.fffi  ;  attaruff'arfi  ;  ghitmiffi  ;  acciuSjrfi  ;  accapi- 
gli i^fi  ;  /pellicci jrf$  ;  falt.irli  aeli  ficchi  .  $.  Il  fe  dit 
i'ifìfi  ,  de  ceux  qui  ,  fans  n(er  de  maio-mife  ,  fe  dif- 
puient  avec  indécence  .  tl  eft  du  flyle  familier  . 
Sviilaneggtarfi.  ;  vitupcr.irjî  ;  tontrajljrf  come  Je  pft- 

HARPE,  i.  f.  (Hs'afpire.  )  ETpèce  d'ioflrumen: 
de  Muftque  qui  a  plufieuts  cordes  de  lonsueuf  inéva- 
Ic  I  &  (H>'  on  touche  des  deux  cotés  avec  Us.  deux 
raiins  en  même  temps  ,  /î^pj  ;  arpe  .  §.  H.irpe  ,  ter- 
me de  Ma^ûnaorie  ,  Pierre  d'  attcinrc  qui  fort  d'  ua 
mur.  Mot/e  ,  11  fe  dit  auifi  ,  des  pierres  qiii  font 
dans  let  chaînes  des  nnirs ,  &  qui  font  plus  l.irg:s 
que  celles  de  deiTus  &  de  defìfous  .  Leghe  ;  h^-jnten. 
ti.  5.  Hafpe  ,  fe  difoit  auiTi  d'  une  efpècc  de  pont- 
levit ,  dam  l'  ancienne  fortification  .  farta  di  pente 
ievifOfe  che  ufavafi  ansicjmenie  nelle  fart£z^x,e  .  $. 
Harpe,  T.  d^  Hi/f.  n,u.  c*cn  le  nom  que  l'on  don- 
ne  i  une  coquille  bivalve  ,  à  caufc  de  fa  rencmbl.^n- 
c«  avec  une  harpe,  fpcij^  d>  nieehia  tiu.ilvc  cbc  h^t 
la  f-guti  d'  «■>'  atp.i  . 

HARPE  ,  tE,  part.  V.  le  verbs  .  Il  n'a  d'uf^r.^ 
qu'en  parlant  d'  un  lévrier  dOitt  te  corps  tient  quel- 
que chofe  de  la  figure  d*  une  hatpc  ,  en  ce  Oj]'  il  a 
r  «llomac  fort  avancé  &  fort  bas  ,  &  le  ventre  fore 
hiut  &  fort  tii\i  .  Levriero  che  h.i  ii  ventre  ftref' 
siJ/tmD  e  più  alio  aJJTai  chi  U  flcm.ico  . 

H\RPEAU,  f.  m.  T.  de  Mir.  V.    GTappiO  d*  a- 

bOrddRe  . 

HaRPEGEMENT,  f.  m.  (  H  s' ifpire  .  )  T.  de 
VAuJtijue  .  Cfi  mot  vient  do  l'  Italien,  &  fignifie  une 
manière  particulière  de  toucher  fuceeflrivement  les 
djfférens  tons  dont  un  accord  eH  compo*"^  ,  au  lieu 
de  les  frapper  à  la  fois  &  en  plein.  Arp££i;io  j  jr. 
pef^ijmento  . 

HARPER,  V.  a.  C  H  s'  afpirc  .  )  Prendre  ^  feirer 
fortement  avec  les  mains  .  Jrraff.-.re  ;  -^iavignir^; 
o^trraïe  ;  abbrancare  ;  ^he^mire  ;  adunghiare  ;_  ateaf- 
faie  .  Se  harpcr  ,  fe  faifir  T  un  i*  autre  ,  fc  prendre 
a-/ec  les  mains.  Il  ne  fe  dit  qu;  dans  le  flyie  fami- 
lier .  ASferrar/î.;  ^ccapigHarft  ,  ec.  V.  H^rpailler  .^ 
ç.  Karper  ,  v.  n.  Terme  de  Manège  .  On  6i  ,  qu' 
nn  clieval  hirpe  d'une  jambe  ,  qiia^d  il  Uve  une  Jâ 
jambes  de  derrière  plus  haute  i,ue  l  autre,  fans  plier 
le  jirret  ;  &  qu'  ÌI  harpe  des  deux  jimbcs  ,  quand 
tl  les  élève  touîcs  deux  en  ni-lmc  tempi  ,  &  a- 
vec  priîcipitation  ,  comme  s'il  alloit  à. courbettes  . 
Ali.ar  te  gamte  Si  dietro^  fcx^a  piegare  li  gj. 
r^trc  . 

HARPIE,  f.  f .  (  H  s'afpire.  )  Oifcau  fabuleux  , 
extrêmement  gourmand,  &  qui  avoir  un  vtfaï^  de 
femme  ,  8c  des  onglfs  fcrr  crochus  &  tranchons  . 
A'pia  .  §  On  dit  fîgurétiicnt  ,  de  ceux  q.ui  raviafent 
le  bien  d'  autrui  ,  que  ce  font  des  harpici  ,  de  vraies 
Ii.itpics.  Tono  vere  arpie  ^  ucmÎni  rapaci.  %.  On  ap- 
pelle auTi  harpie,  une  méchante  femme  ,  criarJe  & 
aciriitrc  .   Arpia  ;  furi 7  ;  diavalo  îa  carne  . 

t  HaRPIN,  f.  m.  (  H"s' afpirc  .  )  Croc  de  Ba 
tclter  .  Gancio  ;  rampino. 

HAP.FON,  f.  m  (H  s'afpire  oc  dans  fes  dérivés  .  ) 
Efpèce  de  dard,  dont  la  pointe  crt  accompagnée  de 
deux  crocs  recourbées  ,  i^  dont  on  fc  fert  nijinaire- 
menr  à  la  poche  des  baleines  &  aurrcs  poifTons  cera- 
cécî.  Ramp:-rje  ;  fiocina  d.i  punta;  dcl/inisra  .  §. 
Karpon  ,  T.  de  Taillanâ  .  Birre  de  fer  plat  0.1  car- 
rée ,  coudée  par  uq  buut  ,  de  loa§ueur  c(>nvcnabl>;  , 
pour  c.TibraiVsr  la  pi<;;c  qa'  il  doit  rcîenir  ,  &.  per- 
cée  à  i' .T-utre  bout  de  plufieurs  frnus  ,  pour  itre  ar- 
rachée fur  les  plates-formes  on  piè  es  de  bois  qu'  il 
doir  retenir.  Oo  pi.iiîque  un  talon  au  tour  du  cô'é 
percé  de  trous;  il  cft  entaillé  dans  le  buii  :  '^e  qui 
AonoQ  de  la  force  au  harpon     ipranu  :  Jrpef:  . 

HARPONNfJ  ,  ÉE  ,  parr.   V.    fon  rcibc  . 

IìARPON!S;f.R  ,  v.  a.  (H  s' affare  .  )  Darder  avec 
le  harpon  ,    ar:roch,rr  avec  le    h  irpon  .     LìTìfiar  if 
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HARPOWEUR  ,  f.  m,  Pè.hcur  choifi  pour  Uorrr 
le  harpon  .  Fio.'iaicrt . 

HART  ,  /.  f.  (  H  s'ofpire.  )  Efpòce  de  Hco  fait 
d't/fîcr  ,  ou  d'antre  bois  loit  pliant  ,  dDot  on  lie 
les  fagots  .  RitoTflj  ;  ritorta  ;  Jprccco  ;  tesatura  di 
fa/fello  di  tenne  .  §.  ìì.in  ,  fi^tutic  auflì  U  corde  dont 
CHI  errinole  Ics  cr'mincls  ;  mais  en  ce  feos  ,  il  n'  a 
Ruèrc  d' ufagc  q-a' cn  cerumcs  fjrmuUs  qu'on  ern- 
ploic  d.ias  les  Ordonnances.  Laccio.  À  peine  de  1} 
hart  .  Pena  la  forc»  . 

R\RUSPICE,&  HARUSPICINE.  C*  elT  ainfi  qu' 
on  ecr:voir  autrefois  Arufpice  ,  Arofpici-.c.  V. 

HASARD,  f.  m.  (  H  s'afpire  ,  &  d.:n->  tous  Tei 
c?érivc5.  )  Fortune  ,  fort  ,  cas  foituir  .  C.ifo  ;  forte; 
evento;  acci  lente.  Ç.  On  appelle,  jeux  de  hafard  , 
les  jeux  où  le  halird  feul  décide^,  tel  qu;  le  pa{Te- 
dix  ,  &c.  Giuoco  di  forte  .  $.  À  ccrtatos  jeux  de 
Del,  ce  appelle  les  hafards  ,  certains  points  fix:S 
qui  font  toujours  favorables  à  celui  qui  tient  le  dé  . 
A^ciier.te  ,  punto  ,  dado  favj*cvolt  .  5.  0.i  dit  ,  A 
la  Finmr  ,  que  la  balle  fait  hafard  ,  qjianJ  ctie  np 
fj!r  pas  l'effet  qu'  elle  devoit  faire  ,  foit  par  I-  dé- 
fi if  du  carreau  ,  foit  par  qo;iqu'  autre  ch&fe  .  Fal- 
lare .  5-  En  parlant  d"  un  meuble  ,  d'  un  tableau  , 
d'un  livre,  oc  de  queîqu*  antre  chofs  qu'on  a  trou- 
vé à  acheter  à  bon  marché  ,  on  dit,  que  c'  elï  u« 
tneub'e  de  hafarj  ,  un  tabieiu  de  hafard  .  un  livre 
de  hdiard  ;  &  danî  cette  acception  ,  01  dit  ,  trouver 
un  bon  hifard  .  Di  ri/contro  .  $,  On  di'  ,  jeter  des 
propos  au  hafard  ,  à  tout  hat'^ird  ,  pour  dire  ,  mctiic 
^'es  propos  en  avant,  pour  voir  comment  ils  fefonÇ 
(-e^u3.  On  dit  au'V)  ,  t-  peu  prè^  dans  le  mime  feus  , 
dire  quelque  choie  au  hafard  ,  À  tour  hafard  ,  pour 
dire,  fans  auci^.:  intenrio.i  précife  qu:  ce  qu'on  dir, 
foit  d'  a\i^une  conféqacnce  .  A  ca/o  ;  ali'  avven. 
tur.t  ;  in  aria.  $.  On  dir  eocvre  ,  d'un  homme  » 
qu*  il  pari*  toujours  «u  hafard  ,  psar  dre  ,  qu'  il 
parle  tojjours  inconfidérément  £t  faos  rcfîex.on  ,  /h 
cafo  i  a  ca/ucciri  ,  inci^nfidi.raiam:nfe  .  §.  0.\  dit  aJ- 
verbialement  ,  à  tout  hafard  ,  pour  dire  ,  à  tout  c- 
vénenien;  ,  quoi  qu'  i  1  puiffc  arriver  ;  &  dans  le  mê- 
me iens  ,  oa  ^>t  proverbialement  &  baiTemcnt  ,  ha- 
fard à  la  blanque  .  In  ogni  ca/o  ;  ad  ogii  evento  , 
5.  On  dit  auflfi  adverbialement  ,  par  hafarJ  ,  pour 
dire,  forîuitement  .  V.  §.  Hafard,  fignifie  anflTi  ,  pé. 
ril  ,  rifqjc  .  Rifchio  ;  pericolo  . 

HASARDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe-  5-  En  par- 
lant d*  .me  pièce  de  tjoucheric  ,  ou  d'une  pièce  de 
giber  qu'  on  aura  gardée  trop  l<^aR-tCTnps  pour  là 
rendre  plas  tendre  ,  ou  pour  lui  donner  plus  de  fo* 
met,  on  dit  ,  qj'  elle  elï  h.ifardé£  .  fj»we  ft.inila  , 
c/fe  s*  è  cJnfervata  ptù  giimi  per  rcnJerta  piU 
frolla  . 

HASARDER  ,  V.  a.  Rîfqucr  ,  expofer  àU  fortune. 
exp^fer  au  péril  .  Arrijckijre  ;  arrifliare  ;  awcntu^ 
r<W;-  ;  venturtre  ;  fp^r^e ;  (intenrare  ;  efpcrre  a  pf- 
ricclo  ;  mettere  in  cimento;  rtî.5t,'î»'rfj''ff  .  fi.  On  dit  « 
hafarder  une  parole,  une  propofuìon  ,  pour  dire,  la 
mettre  en  avant,  pour  voir  de  quelle  manière  elle 
fera-  re^ue  .  Amcntur.i'e  .  §.  On  dit  ,  hifarder  una. 
phrafc  ,  une  fa^on  de  parler ,  pour  dire  ,  fe  fervir  d  ' 
une  phrafc  ,  d'  une  fa^on  de  parler  dont  V  ufage  n^ 
e(ï  pas  encore  bien  érabli  .  Sc'vÌtJì  d*  una  fr»fe  ^  rf* 
un  modo  di  dire  ncn  approvato  ,  c  non  tene  JfaÌ^ÌJh9 
dall'  ufj  .  §.  On  dît  proverbiaUmeor  ,  hafarder  Is 
paquer  ,  pour  dire  ,  s*  ab.;nion4cr  au  hafard  ,  tenCei;. 
U  fortune  fur  quelque  chofe.  Forre  a  riptntagliû  ^ 
tentar  la  forte  ;  arri/chiar  tuttj  .  S,  Il  cîl  quelque- 
fois ré  "iproqde.  Arrifckiar,^  ;efporfi:  avventurar/i,  ec, 

HASARDEUSE^frlENT,  adv.  Avec  rifque  ,  ivti 
péril  .  d'une  manière  hafardeuf^.  Puicùh/amente  . 

HASARDEUX,  EUSE  ,  adicdif  .  Hardi,  tjui  cX- 
pofe  volontiers  fa  pcrfonne  ,  fon  bien  ,  fa  fcrtuoç 
au  hafard.  Arrifchnnft-  ;  audace;  ardito,  §.  Il  fi- 
gûific  au(ïi  ,  périlleux  ,  &  fe  dit  ,  des  chofeS  où  il  y 
a  du  péril  «  du  danser  .  Aix-ird-fsi  ;  rijchiofo  ;  pcri^ 
CotoSo  . 

HASE  ,  f.  f.  (  H  s'afprre.  )  Le  remetic  d'un  la- 
pin ,  d'  un  lièvre  .    Canigtij  ,  c  tepre  femmina  .     J. 
On  appelle  fig.  &    par    mépris  ,    vieille    hait  ,    une;, 
vieille  feuime  qui  a  beaucoup  d'  enf:ins  .  Vecchia  dan* 
na  che  ha  di  metti  JigHuvli  . 

HAST,  f.  m.  Ce  mot  n'a  cuòre  d' ufage  que  dant- 
cette  phrafe  :  Arme  d'haft,  qui  fe  dit  de  toute  ar- 
me emmanché  au  boin  d'  un  long  bitoa  .  ArrAa  ,  0 
arme   in  a/ia  . 

HATE  ,  f.  f  (  H  s'  afpire,  &  dans  tous  fes  déri- 
vés .  )  Frécip  tatTon  ,  pro:n'»fitude  .  Frçtta  ;  fcUeci*  , 
ludive  ;  prc/icxX'  •  5-  Ofl  dit  ,  avoir  hltc  ,  avolf. 
une  «.rande  h^e  ,  avoir  extrêmement  hâte  ,  pour  dv*. 
re,  être  ex'rimcment  preTé  de  ftiic  quelque  chofc».^ 
Aver  )ìran  fretta  ,  f^ran  furia  .  5.  Avec  hitc  ,  en  hi- 
tc  .  fa^l^ns  de  parler  adverbiales  ,  qui  figm^ficot  f. 
promptement  ,  avec  diligence  .  Frcttotofarûcnte  ;  pre» 
Jlarntnte  ,  aC'retiat.imente  ;  fctjecitamcnte  ;  fpcdita- 
mente,  5.  À  'a  h;\'c  ,  autre  fa^on  de  parler  adver. 
biale  ,  qui  fir^ifie  ,  avec  piécipitation  .  Frettolofa- 
raente  ;  in  furia  ;  in  fretta  ;  itt  caetia.c  in  furia.; 
alla   liei  fa  . 

HATE  ,  f.  f.  T.  d£  Commerce.  Mefore  d'cfpace 
qai  eli  d'  environ  trente  pas  .  Sorta  di  mifura  di  ck- 
ca  trenta  paffi  . 

HÂTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  fon  verbe  .  Ç.  On  dît  ,  q^ic 
la  faifoa  eli  un  peu  hâtée  ,  pour  dire  ,  qu'elle  eli  a-. 
vantée.     La  Jìasicnf  i  avenxjiU-*    $»  Hàlé  ,  fi^ni** 
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-  ir  «,-..Ir...pfc.5    telili   0!''     »  ViXi.      PrttU'IsJ'o. 

;^':""rc/.f^  fr"i».VoSr  0...  .=  avaler  1.  Ta- 


';"  so»  dit  en  T.  de  O^îTe  ,  que  le  ccif  hhrc 
J^';;,?;;,u»»dilfu.<   fon    v:,c.    fuil,U    «.V.-<r- 

""«'TtEUR  ,  f.  m.  Offiticr  des  Cu-Sneî  noyaleî  , 
rtfM  l'emploi  e9  d'avoir  (oio  des  v,3T,.'e5  q...  font 
iiA'ocre,  &  défaire  qu'elles  fo.^t  rSiies  à  pro- 
ni  Hi-eur  vient  de  I'  ancien  n,ot  hslle  ,  qa.  H^\- 
go?t'"neh"oche.C.«.-'^«<-    •ff^X^"^'    ^  ■"  "«'" 

"hTtiER^V.  ™.  sorte  de  sran  Uhetet  de  caif.ne, 
o^falînlhJr  chevilles  de  fer  r.co.rb^ss  les  unes 
'^^ffrd«  autres  ,  f^r  Icfqueiks  on  spp.-.ic  les  bro- 
?S«  ?ó^r    es'irVto.rner.V.^..  .,  sr«.i  .-f.r,  .i 

''•'l(TÎr"lVF°/'aVf"rne  'c  dir  rrcprenicn.  q.e 
de  ttu"  &des  fleu.s  q.i  .irnncrt  avant  Te  ^ten.ps 
aes  ituiis  «X  oppofitioiT  4  tardif .  -"■'• 

ordina./c,&  illf  -'P  7  ^„„„.  ,r,:  .  Ç.  On 
r^Tc    o;  .fp"*rhà;,f  ,  poo,  di,.,  nn  efpri.  for-é 


•^HiTIvklvniNT.  adv.  Avint  le  temps  ordinaire  . 
11  neTedrtqardcî  fruits  hKtifs  &    des  fleurs    h»,;- 

%At'iTetT.TÎ'i1  nefedit  aii^  que  des  (ruHs  . 
de"fleurs&  des  plantes  qui  vient^ent  avant  le  trrrps 
oîdin"ie.  (;  "^/"r^re  «  *»  r.'  »•«  ,    /  e/Tere  ?r,m.-. 

THÂT%VE';rf'T:7en:-rr„r.  rortion  de  f.r 
oui  f".t  une  faillie  en  forme  d' (iquerre  ,  &  qui  a- 
boutit  à  on  verrou  .  P»W  "'  ^"»    '*«  '"™''  ^^ 

"haubaner',  v.a.  7-.  <^^  M...  C'ed  atrache^  à 
an  piqMCt  le  haubin  d'  un  £ri«:n  ,  nu  de  quelqi.e  nia- 
cBUe^cmblable  ,  pour  l'arrête,  &  le  tenir  terme  , 
"oiwi  on  diève  un  f.udeau  .     D:,r    ot.'».i  »'  vente  rfr 

"  hVuB*Ns".  r'm'pU  ■(  H  s'  a^pi,.  .  )  T.  de  Mari- 
ne  Gro'ifcs  cordes  qui  font  attachées  aui  b:rres  des 
liuncs  &  aux  coips  du  mouton  ,  pour  afleimir  les 
mâts.  ÎJ'tie  ;  f-mlrie  .  j-      r 

t  HAUBART  ,  f.  m.  PoiffOB  .  r^rrr  ^<  P'J''-., 
MAUBtRGEON  ,  f.  ta.  dim.  (  H  s'  afpire  .  )  Petit 

•■*?'?''ùB"rR^'ïH':°f.  m.  CH  s' afpire  .  )  Celui 
^oi  lieot  UB  fief  de  Haubett.  Ftud,uiirii)  .    V.  Ha'.:- 

""hÀUEERT  ,  f.  m  (  h  s' afpire.  )  Sorte  de  cui- 
ia(T»  ancienne  ,  eu  de  coite  de  maillts  G.Jfo  ;  pu- 
firn ,  p  pUlfoe .  î-  On  appelle  fiefs  de  haubert, 
ccitaiDS  fiefs  qui  oM.seoient  auif^ois  ceux  qui  l.s 
Boirédoieat  ,  d'  «lier  fervir  le  Roi  i  la  guerre  ,  avec 
droit  de  porter  le  hanbeit .  Ce;  fortes  de  fief;  ne  font 
suite  connire  aujourd'hui  qu' en  Normandie  .  Ffc-rfo 
rie  MUgJvj  aine  volte  il  /rorfjuno  a  lyvire  >/ 
Re  nelle  guette  ,   n>f  gius  ili  potiate  il   [t-iPtenc  o 

''hÂVe  ,  adi.  de  t.  g.  (  H  s'  afpire  .  )  PMe  ,  hideux, 
ir.îijre  &  «ejurd  .    P-iHidi  ;  fpatuio  ;   maeiltr.iô  ,- 

fmotto  .  .       „,  V       _. 

HAVET,  f.  m.  T.  de  \ietall:irgie .  Efpèce  de  cro- 
<het  employa  à  diiliiteiiî  cfiges  dans  le  travail  de 
la  calamine'  Se  du  cuivre  inis  en  laiton.  Vniino  ,  o 
g'ttciù  . 

HAVI  .^lE,  p.irt.  V.  fon  verbe  . 
■  HAVIR",  V.  a.  t  H  s' afpire  .  )  Ce  mol  ne  fe  du 
ptoptemeot  qu'en  parlant  de  la  viandr ,  lorfln'  on 
la  fait  tôtir  à  un  «rand  feu  ,  qui  la  defsèchc  &  la 
btùle  par-dcffns  ,  f.ios  qu'  elle  foit  cuite  en-dedans  . 
/Iteteli ite  ;  othi,[ì:Ute  :  athu<i.:re .  î.  Il  fe  con- 
Btnic  auflî  au  neutre  &  au  rdcipicqoc.    AHroflit/i  . 

HAVRE,  f.  tti.     (H  s'afpiie.  )     Foit   de  mer  . 

HAVRE-SAC  ,  f.  m.  (  H  s'  afpire  .  )  Sotte  de  fac 
qnc  les  foldais  ,  dans  les  marches  d  atiiide  ,  a  les 
gens  de  métier,  en  allant  par  pays  ,  portent  fur  leur 
dw,  &  cil  ils  mettent  leurs  provifions  ,  Icuts  uflea- 
aies,  leurs  outils.  Bif.inif;  lajest . 

Hausse  ,  f.  f.  (  h  s"  afpire  ,  &  dans  tons  les  d<- 
»i»ds.  )  Ce  qui  fert  à  hanffer .    Eierri  ,    pietta  ,    a 

'alito  pezTuiilo  di  chccrhc/pj  de  meiltft  [etto  ad  al- 
terna cofa,  pet  pt  eie  fia  p<b  a''J  ■  Mettre  une 
liauin  à  des  foulieis  .  Merrere  un  taccone  alle  fcat. 

■pt.  f.  HaolTe  ,  T.  Chtudetonnier  .  Il  fe  dit  d'  un 
«rde  de  cuivre  qui  fe  inct  immédiatement  fur  le 
foid  d'  une  chaudière  de  Teinturier  ,  ou  de  BralTeur  . 
»erf»j.i  di  fcTTO  di  cai  il  calderaio  mntifte  le  cal- 
daie de' Timori  e  de'  Facitori  di  Urta.  S-  Heurte  , 
T.  d'  Imprimerie  ,  foit  lettati  ,  foit  taille-doute  . 
Xef  laprimeurs  appellent  aiofi  de  petits  moiceaiix 
'le  papier  gris  ou  blanc  ,  qu'  liî  ollent  <,*  «  \S  (ui 
te  gi«d  tijnpai»,  pouf  rcaifie/  1*5   «ndioits  où    il; 


rcccnsoiiTtnt  que  l' impieîlion  vient  plus  fo-.blc  qu 
clic  re  doit  lîire  ,  par  compat.'.ifon  au  re.lc  de  1.1 
fcoi:ie  qu'ils  impiiment.  fezx"'>'>  ^'  '■">■'>  y  '.'f  ' 
allaccilo  al  timpano  in  iiverle  p=tli  .'•>"''  '  ""- 
tteOiine  non  i  a  dovere  .  {.  H^ufTc  ,  T.  dcComm.r. 
ce  C  cil  le  prix  qu'on  met  au-dclTus  d  un  autre 
dans  les  vente:  publiques  ,  pouf  fc  faire  adiugcr  la 
chnfe  qui  eft  criée  par  I'  Huilticr  piifeur  .  A<ins^l.^. 
HAUS.SÉ  ,  ÉK  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  adi.  T.  de 
BlaJ'on  .  11  fc  dit  du  chevion  &  de  ia  fafce  ,  quand 
ils  font  plus  hauts  que  leur  fitaalion  ordinano  .  A'- 

'^KAUSSK-COL  ,  f.  m.  (  H  s' afpire.  >  On  appelle 
ainfi  une  petite  plaque  ,  oïdinairement  de  cjivrc  do- 
-d  ,  que  les  Offieieis  d' Inf.irtcrie  portent  au-delTous 
*\i  cou,  lortqu' Ils  font  de  fcrvice  «fiucl  ,  et  qui 
leur  fert  d'  ornement  pour  les  dillinguer  .  Gorgieta  ; 
rorçietinr;  gotx_eTÌnc  . 

HAUSSEMENT  ,  f.  m.  (  H  s'  afp'te.  )  .ilevntion 
de  quelque  chofe  .  11  fe  dit  paniculiétcmcnt  du  iJiou-_ 
vemcnt  qu'  on  f«it  des  épa  ilcs  ,  pour  marquer  de  i 
indisnalioo  ou  du  mépris.  Xiretia  ,  o  (liisaini^io 
diJpaUt.  5.  Fn  T.  d'  H/dr.  dans  l'opération  du 
nivellement  ,  on  appelle  hsoffcment ,  l.i  parile  da 
tertein  o-ù  le  niveau  s'è  ive  en  fettanMi  une  çorge 
ou  d'un  fonds,   jif-^au  .  _  , 

HAU55EF1C9,  f.  m.  T.  de  Favecnnct.i .  C  e!l 
le  premier  des  oifeaix  qui  attaque  le  héron  dans 
fin  vol  .  U  primo  arali,  che  rifa  e  l'  airTni  .  J-Hauf- 
fcpied  ,  T.  de  Chj'Te  .  C'eB  une  efpSce  de  piége  ou 
de  lac  cr-uUnt  .  Liccio  cor/o/j  . 

HAUSSER,  v.  a.  (  H  s' afpire.  )  Hlever  ,    rendre 
plus  h.lut  .   j1l7.arii  innalzare  ;   elevare  ;  far  più  al- 
ni    5    II  fi?n;fc  auOS  ,  lever  en  haut.  A^i.are  ;  Is- 
ìiare  ■  fclUvare  .  5.  Fi:-  haunTer  Ics  épaules ,  fc  dir 
pour  (içnifier  qu'  on  dclap;)rouve  ^  ftlque  chofe  ,  qa 
on  en  eft  dtonné  .  lirisnere  le  fpan.-  ;  fingnir/i  nel- 
le  ffaile  .    $.  H.iu(rer  ,  fc  di:  auiT  de    la  vux  ,    du 
fon  des  inlirumens  .   Alzar  ta  voce  ;  gridar  più  f.r- 
t'  ■  rialzare.,  aliare  il  ffcno  i"  uno    fl'omentc  .5. 
On'dit,  que  letemps  fe  haufTe  ,    pour  dire  ,  qu    il 
cótmiense  à  s"  étUifcir  .    L'aiia  tajfcrena  ,  .fi  rac- 
concia ,  fi  rijchi.ira  -    f.    Hauffer  ,    lignifie  ng.iv?- 
meitter  .  Hauffci  les  inT;ô-s,  une  ferme;  hauffcr  les 
piix  da   (el  .  V.   Augmenter.    §.  On  dit  ,    en  T.  de 
Banque  ,    le  chance  hauflTe  ,    pour  d.re  ,    le  prix  du 
change  ausmenté  .  lîs  .iflions  hauiTcnt ,  pour  dire-  , 
le  pii"  des  aaions  eli  plus  tort  .  Crefceri  .  Ç.  On  dT 
112    Hiuffer  le  cœur,    hauOfer  le  eour.ige    à  qosiqu 
un  ,  pour  dire  ,  lui  donner  du  eœar  ,    lui    élcvei  le 
couiate  .  Incoiare  ;  iaccratgiare  ;  dir  cure  ;  dar  a 
nmo;  far  aniiio  .    Ç.  Haj(T;e,    eS  auflî  veibe  r,eu- 
ire,  à  fignifie  devenir  ,     oj  itre  plui  hai:t_.     Cre- 
feire.  J.  HaulTer  un  vailTcau  ,  T.  de  Uar.  c   efl  d— 
couvrir  un  v..iireau  de  plus  en  plus  ,  en  cnUTant  fut 
lui  de   vent  ailiére  .   Arrivare  a  feoprir  un  è.i:i;men- 
to  che  fi  caccia.  5.  HîuiTer,   v.  a.  C  eft  ,  en  T.  <fï 
CemMer.-e,  augmenter  le  prix  d'  une  chofr .  Crelfe- 
re  ,  aun:eniare  il  prezzo.  §.  Haulfer  ,    en  T.  d  O'- 
fJvre  eo  Groûerie  ,  c' eli  élargir    une  pièce    d   oifé- 
Vietie  ,    en  lai    donnant  de  il  pro.'o'ndeur .   C/;>«n- 

^ere .  „  . 

HAUSSÉ.  ÉE  ,  part.  Alzuo  ,    et.     V.   ce  verbe  . 
HAIiSSlÈRF.  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Vcycz  H.">Iiére  . 
HATIT,  HAUTE  .  adì.  C  H  s  alpn-e  .  )  Elevé.   Il 
el  oppofé  il  bas  &  à  petu  .  Alii.  S.  On  dit  que  1^ 
argent  ef;  haut,  pour  due  ,  q.i  on  ni  le  piête    qu 
i  un  gros  intérêt  .   I:  dmaro  i  raro,  è  crejciuto  .  §. 
11  fisnitic  aulTi  ptofon.t .  L'eau  cil  foit  haute  en  iil 
endiOit.     Alio;  profonde  ;    aff.ado  ;    ha!fo  .     {.  On 
dit  ,  que  la  rivière  elt  haute  ,    lorfqu  elle    e!l    pl-s 
"rciTc  qu'  A  fon  ordinaire  ;    &  dns    U  même  acce- 
ption ,    on  dit  ,  lei  hautes  ma-ées  .     V.    Hauiema- 
iée  .  §.  On  dit  aulTi.  que  la  mer    el)  haute  ,    pour 
diie     qu'elle  eli  asitée .    Il  mare  i  atuaio  ,    i    11 
lempefta.  Et  aller  en  haute  mer,    pour  due,    al'.ci 
en  pleine  mer  .     Aliar  in  aiti    f.are  .     1.  On  dit  , 
crier  Us  haut!  cris,  ictcr  les  h«-uis  eris  ,    pour    di- 
re      fe  plaindie  à  haute   voix.     Stridere  ;  flillare  ; 
rammaricarj7  :  dcleifi  altimente  ;  mcitire  /Inda.  5. 
On  appela  l'auls  pays,  certami  payj   qui  font  p.'.'S 
éloignés  de  la  mer  ,  ou  plus  proches  de  la  fourre  de 
quelques  grandes  rivières.    La  hai.te  Allemagne  ,  la 
haute  Egypte  ,  iK.   L'  alla  Allemagna  ,  /  alto  sfit- 
to ,  ee.  §.  Haut,    en  parlant  de  q.iclques   rivières  , 
fe  dit  des  endfoii!  de  ces  rivières  qui    font_  les  plus 
proches  de  leurs  fnurees .  Le  haut  Rhin  .  L  alto  Re. 
„o     5    On  Oit  ,  le  haut    bout  d    une    chambre  ,     le 
hau'fbout  d'  une  table,    pour  dire  ,  la  pliee  la  plus 
honorable  .     f  primo  luogo  ;    il   pr/f'    a    onore  .      i 
Haut      en  pailar.r  de  fc.ls  ,    tant  de  la  voix  que  des 
itftrvmens  ,  fsnilic  ,  éclatanr,    qui  fe  fait  entendre 
de  loia  .    Avoit  la  voix  haute  ,  crier  a  haute  voix  . 
Ar-tr  la  roce  alta,  gridar  ad  alia  vece  .   Î.   On   ap. 
pelle  Melìe   haute  ,  une  Graort' Meitc  ;  hautes  fcien- 
ces      la  Théulugie  ,  la    Plnlofoph  ic  ,    ftlesMathé- 
mat'iqucs  ;  dans  un  Collé;e  ,  hautes  eliffes  ,     la  Se- 
conde &  la   Rhétorique  .     V.  ces  mois.     Ç     On  du   , 
tenir  la  bride  h.'.ole  à  un  cheval  ,    pour    dire  ,    lui 
tenir  la  bride  coutte  .    Tener    la  triglia   corta.     Et 
fi"     3t  fam    tenir  la  bride  haute  i  un  icune. homme, 
pour  dire,   ne  lui   lallfer  guère   de  liberté,    le  tenu 
de  court.   Tvijer  la  briglia  corta  ad  un  giirvane.  i. 
Haute  Jurtice,     haut    Jullicier  .     V.    ces    mots.     5. 
fUut  &  puiîlaat  Seisacur,  «ftustilitque  IngtaRds 


Sei"5cects  ptennent  d'  ordinaire  datis  les  afies  qu  - 1_'. 
paffent  .  UtuSlriSimo  Hgnt'e .  $  Haut  ,  lignine  auT,. 
cx;elleot  ,  éminent  ,  fubl^me  dans   fou  genre  .    A.e-, 
fuilime  :  eminente  ;  eccellente  ;  fingrlar:  ■  grande-, 
eroico;  ceregio  ;  rlimi?.  J.  On  dt  ,  auiri  àpcupK» 
dans  le  même  fens ,  baut  appareil  ,   pour  due  ,  un; 
grande  magnificence  .     Gran   pompa  ;    gran  treno  ; 
grande  apparato  .  5.  Haut  appareil  ,    fe  dit    aiUI:  en 
Chirurgie  d'une  des  msnièrcs  de  'aire  la  taille  .  u- 
rerazionc  del  taglio  pet  la  renella  .    §.  Haut   D-iis  1 
V.  Dais.  5.  Haut  ,  fe  dit  aufli  en  mal ,  de  ce  q'ji  c.t 
exceiTif  dans  fon  genre  .  Haute  inlolence  ,    haute  et. 
fronteiie  .  haute  iniullice  ,  haute  fotifc  ,  &c.  Or.in- 
de;  Jmijurate  ;  icee/five;  .traordinario  ;  sijrrf.e  .    %, 
On  sppelie  en  Angleterre,    crimes  de  haute     tr.-...i. 
fo>  ,  ceux  qu'  on  appelle  en  France  ,  crimes    le  L-- 
le  Maicflé  ,  &  mime  plufieurs  surres  crimes .   Oe.-.i- 
10  di  Icfa  M.;c/?j  .    5.  Haut  ,    s'emploie  en  diver  e; 
a.  très  li^nificatioiis  ,  comme   on  verra  dans  les  phra-_ 
fes  luivantes  .  Ainfi  on  dit  ,  qu'  un  homme  c8_hsBt. 
en  couleur  ,  pour  dire  ,  qa'  il  eli  échauffe  ,  qu    il  »■ 
le  vifage  rouge  .  Eifit  molto  colorilo  :  aver  li  fitcìa- 
to;/..-.  Qu'  une  viande  ed  de  haut-goùt ,    pour  oi'e  v 
p. quante  ,  poiviàe  ,  falde,  épieée  .    V.  ces  mots.  5. 
On  dit,  d'un  homme  qui  »  les  m-imètes  orgueiUeLi- 
(cs  &  auJacieufes ,  que  c' ef!  un   homme  haut.  A.- 
10  ;  alliera  ;  aitar, yo  :  gin,'.'.  ;  f-apeiii  :    ve'.t'Jo  ; 
r^ogliefo  ;  profoniuofo  ;  aUet,lcfo  ;  atrogantt  .^    S- 
Ptre  haut  .\  la  main  .     V.   .Viaiflì    5.  Ourdit    d    un 
cheval  qui  fait  des  bonds  ,  des  fai'ts  .  qu    il  fau  dc> 
haut-le-coips.  .lïni-ir  rrij»r!"ij  ,  0  a  tali.1.  §.  On  dit 
prcverhialemtnt  &  f^g.  faire  haut  S(    pied,  pour  di- 
re ,  s'  enfuit  .  V.  f-îir .    5    On  dit  de  même  ,    h» -.r 
le  pied  ,  peur  dire  ,  retires-vous  ,    paitons.     Rirr.i. 
teli,  partile;  and.ite  lia  ;  andLimceat;  pirli -m    . 
5.  On  dit  ,  qu'  on  tenvoie  des  clievaux  haut  le  p  <d  , 
pour  diie  ,  qu'on  les  renvoie    fans    cire  attelés    rr 
moulés.  Kimand.it  i  cavalli  ignudi.    5.  On  appelle 
arbres  de  haute  tige  ,     de    ecitains    arbres    fruitiers 
dont  le  ttonc  c(t  éleeé  .  A:bcri  d'  aiio  fi.flo  .  5-    E"' 
T.  de  Blafon  ,  on  appelle  épee  liauie  ,    celie  qui  e». 
droite  .  tpada  alla  .  S-  Eu  parlant  des  caries  A  lau- 
er  ,     on  dit,  qu'une  cafte    eli    plus    hau-e    qu   on^.' 
autte  ,  pour  dire  ,  lu'  elle  a  fins  de  valeur  .  Crf»*, 
fupeiiore.  5.   On  appelle  haut  mal,    Téplepûc    0\.v- 
le  mal  caduc  .  V.  ces  mots.  S.  Hauie  futaie  ,  eau» 
bfis  de  giands  chênes,  de  grami*  hêires  ,  &c    q.iiti 
clî  pas  leçlé  en  coupe    ordinaire,    comme    les    boif 
I  taillis .  Bofco  d'  alteri  à'  alfi  /a/I'  -  {■  la  Chamb'e 
'  haute  ,  dans  le  Parlement  d' Anglctcite  ,  eH  h  Cn.-.m. 
bre  des  Seigneurs.  La  Cjnura  ,ili.i.  f.  Hi>;t  ,  s  em- 
ploie fubiiantivement,    &  fignific  ,  élévation  ,    hau. 
teur  .  Cette  maifon  a  tant  de  toiles  de  haut  ;    cet; 
tap'irerie  a  tant  de  haut  ,    pour  dut,    de    hauteur  . 
V.  ce  mot .  5.  Tomber   de  for!  ha«t .    V.  Tomber  . 

5.  On  dit  piov.  gagner  le  haut  .  pour  dire  ,  s  en- 
fuir. V.  Fuit.  §.  Haut,  figniîie  auflfî  le  f-ii-'e  ,  le- 
fommet  &  la  plus  haute  paitic  d'  uns  chofe  .  L'  al- 
to ;  il  Sommo  ;  il  colmo  ;  la  f.mmiià  ;  la  tinta  ;  1.3 
tï-i/.r  ;  la  piit  alta  parte  .  i.  On  dit  auiFi  ,  fur  le 
hiut  du  jour  ,  paur  dite  ,  vers  le  nudi  .  L  alta  de! 
gietns ,  fui  imiigi^o .  J.  Haut  ,  i'  i.mploie  aiilfi  ad- 
verbialement ,  &  fiçniiie  ,  h.-ïulemcnt  .    V.  ce  mot  . 

6.  Parler  haut  ,  pour  duc  ,  à  hauie  ioi%  .  An  ;  ai- 
alta  mee  .  S.  On  dit  fig  qu'un  homme  le  pren,J  = 
bien  haut  ,  pour  dire  ,  qu'il  parle,  qu  il  léumid 
bien  ariogamment  .  Par  lire  art^gatiimentt .  Q.u  H 
le  pone  haut  ,  pour  dire  ,  qu  il  fait  une  granJe  dc- 
penfe  ,  &  au  delTus  de  fa  condiiioo  ;  q:  il  aies  ms- 
ni*ies  hautaines  .-/mp.irf»  alta  ,  troppo  alta  .  i.  On 
dit  que  le  Catènie  eli  haut,  pout  dire,  qa  il  attive 
tard;  «e  qu' il  et!  bas,  pour  dire,  qu  il  attive  b.en- 
tût.  Tardi,  0  di  buon'ora.  5.  Au  icu  de  1  Hnm- 
Sre  ,  &  à  quelques  autres  jeux  des  caries  ,  on  dit  ,  ; 
couper  de  haut,  pjiu  dite,  mettre  une  itaute  eauê 
de  triomphe  ,  pour  obliger  celui  qui  (air  louer  ,  » 
en  nenie  une  plus  haute.  Servire,    0  prendere  con 

•na  caria  futcii.rt  .  5.  On  dit  aiffi  fam.  déchirer 
haut  &  clan  ,  poar  dire,  s'expliquer  politivcinenf  , 
-eiiement  ,  i  quelquefois  par  lumie  de  menace  ,  je 
vous  le  dis  ,  ic  vous  le  déclare  haut  8e  clair  .  Orria 
chiara  ,  chiaramente  ,  apertamente  .  §  Et  on  dit  , 
qu'  une  déilenfe  monte  haut  ,  pour  due  ,  qu  elle  efl 
toit  grande.  Spef»  eh;  va  a:to  ,  f»e  ajeinte  a  rsoh 
00  .  5.  En  haut  ,  par  haut  ,  .'a^ons  de  parler  .difçr- 
hiàles .  Ainfiondit,  aller  en  haut,  monter,  cit. 
haur,  pour  dite,  dans  un  heu  plus  é.evé  que  felm 
oJ  r  00  eft  .  Andare  ,  faliie  in  alto  ,  in  fe  .  I-i«et 
en  haut  ,  pour  dire  ,  dans  un  éiage  au-di(Ius  .  Abi- 
ure ne' quartieri  pili  alti  d'una  tifa  ,  nç:ie  li">t.e 
juperr-ri.  5.  En  parlant  d'  ace  méjecmc  qui  opère 
par  le  bas-ventre  &  pal  U  h.>Deh<  ,  on  dit  qa  elle 
fait  aller  par  haut  &  par. h. s.  Vergare  per  alto  e 
per  balfo  .  J.  6g.  Tiaiter  quelqu'un  de  haut  co  bas; 
le  tiaiiet  avec  beaucoup  de  m'ipiit  .  Strapizt^are  s 
villaneggiare  . 

HAUT- .<  BAS,  f.  n>.  Porte-balle  .  Petit  Mercier 
qui  porte  fur  fon  dos  une  balle  01I  font  Ics  m.uchan- 
01  fes  .   i'ìerciajuolo .  , 

HAUT-À-HAUT  ,  f.  m.  Cri  de  ChalTe  que  1  On 
fait  pour  appellei  fon  camarade  ,  &  lui  faire  revoir 
-la  voie  de  Ion  cerf  pendant  un  défaut  ,  ou  pour  1 
appeller  le  matin  au  bois .  l'wf  con  tei  i  Cacciatoti 
chi.tmano  un  ampagno  util' anàiit  a  tarda   dtl  «" 

HAU. 
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HAtn  AIN'  ,  AINF.  ,  a<3).  Fier  ,  orRucillcux  .  A(- 
ficJO  ;  jrrfifj'erx  ;  otjf<''sihfo  ;  J'upeffo  ;  $racci4t9  ; 
è.ildj0Z'J"  :    iwptricfo  . 

HAïJTM  VEMEIMT,  adv.  D"  une  man:ère  haulaî. 
Ht.  .Çupc*6.im:nic  ;  siftrjmente  ;  ton  ijittrisit  s  i^Jl- 
àjnx.  \(jf^tnte  ;  imperio/emtttte  . 

HAUTBOIS,  f.  m.  I.iflrunient  à  vent  &  à  nnche  , 
dont  le  loocft  fort  cl.iir.  Là  clarinette  vl!  une  lor- 
te  Je  hautbois.  Còiarina  ;  ttnnjmeH.i  .  §.  On  ;»P- 
pelle  iimfi  hpulbols ,  celui  qui  en  joue.  C  crt  un  ex- 
cellent h;ilIt^f'is  .  Cenn.7me/i.i  .  §■  O»  dit  piov.  & 
en  ioiMïTl  for  le  mot  ,  "ruer  du  hautbois,  poi^r  di- 
rd  ,  .tl^attre  une  futaie  qu'il  de  faudroit  pus  encore 
ceupe»  •  T'^S^fifT  un  êajeo  primi  dct  tempo  dt  Jua 
t.txlhta . 

HAUT  EORD  ,  f  m.  On  appelle  vnrfl'c.nix  de  haut- 
bord  ,  Icç  çr;inds  vaiffcanx  »  pour  les  diflinsucr  des 
v^iiTcaux  piati.   Vjlctia  li' ai$i}  Ùot/io  . 

HAUT.ï>E-CHAUSSF.  ,  ou  HAlJT-D£-CHAU''StS  » 
f.  tr.  Ka  panie  (lu  v*ïtcn«nt  de  1*  honime  ,  qui  le 
crt'îvte  depuis  la  ccintuic  jusqu'aux  genoux.  B».7- 
chc  ;  èta<heffc  ;  caf^cni .  §.  On  dit  prov.  &  tig.  qu* 
une  femme  pofte  le  liaur-de  çhautfe  ,  pour  dire  ,  ou' 
elle  cfï  pins  «laînert'e  ,  qu'elle  a  plus  de  pouvoir 
dans  la  niAifon  qt'o  fon  niari  .  Donna  che  porta  te 
ètniche  ^  0  i  C7lxs"^i  . 

HAUfF-CONTRE  ,  f.  f.  Celle  des  quatre  parties 
de  liï  Mufiqnc  qui  e(ï  entre  le  dciTus  &  la  tailic  . 
Conrr.tlto.  §.  On  appelle  aulTi  haute-co^Ire  ,  celui 
qui  cliante  U  haute  contre  .  Contralte  . 

t  HAUTK-FUTAIE  ,  U  f  Bois  de  çri^nds  chi^ncs , 
de  grands  hècres  /  qu'on  Uift'e  parvenir  à  la  plus 
ÎMutc  croifTance  ,  "Bofcbo  d''  .ilèeri  d''  .iliù  fuflo  ^ 
t  HAUTF-Jt'STICE  ,  f.  f.  V.  Joflicc  . 
HAUTF-LICE,  f.  f.  Fahjiquc  de  tapi(îcric  ,  dont 
la  chaîne  cft  tendue  de  haut  en  bas.  Alto  liccio; 
araxx^  rf*  a!tn  liccio  . 

t  HAUTE-LICfeUR  ,  ou  HAUTE-LICIÇR  ,  f.  "'■ 
Oublier  qui  travaille  aux  tapifTeiics  de  haute-l'ce  , 
&  te  Marchand  qui  en  fait  conimcree.  Faùéricante 
d'araxi:*  4*  .ilto  Ucci)  ^ 

HAUTE-LUTTE,  f.  f  II  ne  fe  dit  qu*  an  pRur^î . 
Tniporter  quelque  chol'e  de  h;*u:eluttc  ,  pi'^ur  d-rc  , 
l'eir-porter  d'auto.-itd  &  ;ivec  giandc  fupcriorirc  . 
Port.iv  vi.7  uni  coja  di  prepria  autotità  ,  con  grande 
autorità  . 

WAUTS-MABÉF  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C'  elì  le  plus 
sr^nd  accroilìt-mcnt  de  la  niurec  ,  qui  arrive  deux 
iois  !e  jour  4  de  douze  heures  en  douze  heures .  Mu- 
»e.i  aita  ,•  m.ìre.j  pien.\  ;   .^ctjue  pitene. 

HAUTEMENT  ^  adv.  Il  n' a  ijuère  dWa^e  au  pro- 
pre ;  mais  au  figuré  il  fignJiïc  ,  hardiment  ,  libre- 
rrent  ,  liîrolume.'if  .  Ait.imente  ;  liê-tramtnte  ;  chia- 
rirne nie  ;  franc ar'icnte  i  ardifammic  .  §.  Il  fi^ntric 
aiîftl  ,  a«ccnautcur,  avec  vigueur  ,  i  force  ouvcriC' . 
Sc^pertû'^cnre  ;  pvti-itcanunte  ;  apertamente  y  ani- 
mofanjtnte  :   vivamente . 

HAUTE'PAYE,  f.  f.  Une  foldc  plus  r.rande  que  la 
folde  ojdinaire  .  A!ia  paga ,  §.  On  apiJelle  auifi  Imh- 
te-paye  ,  celui  qui  la  reçoit  .  Colui  che  gode  deli'  a/- 
$a  paq,j . 

KAUT-PENDU,  f,  m.  T.  dt:  Mar.  Ce  rr-ct  fc  dit 
d'un  peti.'  nuai^e  qui  caule  un  g>c5  vent.  Nuvolo 
cPi  buriana  ,  da  tittrafcn. . 

HAUTE-bOiMi^E  ,  r.  f,  r.  de  Mar.  C*  e»  1»  de?- 
peufc  qui  ne  regarde  ai  le  corps  du  navire  ,  ni  les 
loyers  des  hommes  ,  ni  les  vifiudilles  ,  nais  ce  qui 
s'emploie  par  tous  les  inrércfTes  pour  1' avantage  rfu 
c^etTein  qu'on  a  entrepris.  La  cohnn.i  del  òaflìmen- 
«0,  il  fendo  d^l  èjiìimtnto  -t  da  rtm  impiegarfi  che 
per  il  eirieû . 

HaUTESSE,  f.  f.  Titre  qu'on  donne  au  Gracd 
Sciçr.eur  ^  eu  Sultan  des  Turcs.  Altef^x,^  . 

HAUTES- VOILES,  T.  de  Mar.  Ce  font  les  hun  ers 
&  les  perroquets  .   Le  vele  ad  alto  . 

HAUTE-TAILLE  ,  f.  f.  On  appelle- aififi  une  voîx 
mnyerine  entre  lA  faille  Bc  la  haufe-contre  .  Ten-re  . 
HAUTEUR,  f.  f.  Étendue  d^un  ccrps  en  t.int  qu' 
il  cfl  haut  .  AUexz.-'J  ;  J/*"^a  ;  altitu.iitiQ  ;  difian- 
XJ  dti  taffo  ad  aito.  §.  ]J  flgnifie  auTi ,  coiline,  c- 
mincflcc  .  V.  ces  nio;s .  5,  lî  fisn'fie  au.Ti  ptcfon- 
denr  .  lis  jetèrent  la  fonde  pour  ptcodre  Li  hA-Jti-'ur 
de  la  mer  en  cej  endroir.i,\.  A.'tetxa  i  profonditX  . 
5-  On  dit,  la  hauteur  d*  un  biitaiTjOn  ,  d'  un  cfca- 
dtc*  ,  pour  eyprimer  la  quanîiié  d*s  ranE;£  dor.t  il 
efl  compofÉ*.  Ce  bataillon  étoit  à  fix  de  hauteur  ; 
cet  rfcadroH  dfott  à  rrois  de  hauteur  .  Ojict  èatta- 
Slisne  ,  çttellc  f^ti.idrone  era  a  fi~i  o  a  tre  crdint  , 
Jo'M/i  tfefile.  §.  H.utcut  ,  ou  élévation  du  poic  , 
«0  l'jirc  du  méridien  compris  entre  le  pôle  &  l'  hp- 
rifoo  du  lieu  où  l'on  elï  .  Ataix^  •  §•  On  dit  , 
prendre  ^a  hauieur  du  Soleil  ,  ou  fimpIetTienf  ,  prcn- 
<)re  hauteur,  pourdrc,  obferver  ai*tc  un  infitamertt 
l'élévation  du  Soleil  fur  1*  hoiifoti  a  T  heure  du  mi- 
di .  Prendere  altex^^a  ;  c/fervar  l'  aitexx'*  •  S-  *^" 
dit  fur  la  mer.  qu'on  eH  A  la  hauteur  d'  une  Ile  , 
d*  une  Ville  ,  &c.  pour  <îire  ,  qu'  ffn  eft  dans  le  niiè- 
nie  parallèle,  dans  le  triïme  dé«ré  de  Istitudc  .  ET'- 
fere  a//' ,iliexx.a  d*  un""  ïida  y  d*  una  Città;  eJTcrc 
neli^  i/ti-JJ'o  ^radri  dt  latitudine  .  S.  Haotcur  ,  fe  du 
auOn  dans  les  chofcs  morales;  &  datis  cette  scce- 
ptioo  ,  )I  ftguifìe,  Icrmet^  ,  quand  en  ne  v^alT:  point 
les  bornes  de  la  laifon  &c.  du  devoir  .  Fermez^r^a  ; 
eoftiin^J  ;  corat;fipo  ;  vigore  ,■  for^a .  Mais  quand  on 
■txctde  Us  botiics  de  la  lailoA&du  dcrou,  U  fi^ni- 
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fie  arrogtncc  ,  orgueil  .  Arrciianz.3  ;  alterigia  ;  j/- 
tctex^7  ;  orxo/ilh  .  §.  On  dt  .  faire  quelque  chofc 
de  hauteur  ,  pour  dire,  de  hauie-Iurte.  V.  ce  ni'''t . 

"t  HAUT-JUSTVCIER,  f.  m.  Celui  qui  n  U  Hac 
te  Jtìliicc.  Colui  che  ha  il  dritto  della  giufìixia  Ju~ 
pe'icre  .  ^ 

t  HAUT.LF-PIED  ,  f.  m.  A  T  armée  .  Officiel 
d'  cquip.iRe.   Ujfftx.i-'te  di  hapagtÌ7  . 

t  HAUT  MAL  ,  f,  m.  L'  «putpric  ,  le  mal  caduc, 
V.  tes  mors . 

HAUTS  D'UN  VAISSEAU  ,  T.  de  Mar.  On  le  dit 
abfolrmcnt  par  oppofmon  à  ce  qu'  on  api'elle  le 
bas.  les  hauts- font  les  châteaux,  tes  mâts,  Zc  tou- 
tes les  autres  pattics  qui  font  fur  te  pont  d'  en  bau  t  . 
//  éùrdo  alto  di    un  va^ell't  . 

HAUTS  FONDS  ,  1.  m.  pi.  T.  de  Mat.  C'  cfl  un 
terme  dont  quelques-uns  fc  fervent  ,  auTi-bien  que 
de  baiVes  ,  &  bas-fonds,  rour  dire,  un  endroit  où 
U  Y  3    PP"   d'  eau  .   Bajfi  fondt  . 

HAUTUHItR,  adj.  m.  T.  de  Mar.  On  appelle  Pi- 
lote h.iutnrier  ,  celui  qui  f^ii  ufagc  de  rarbali;it& 
de  l'altroiahe  ,  pour  prendre  hauteur,  &  en  faire  u- 
DC-  exatie  applicaticn  touch.\fit  la  latitude  du  para- 
ge  .  i'tUto  navigatore  ,  offeyvafore  . 

HAYE,  f.  i.  T.  de  Mar.  Od- dit  ,  haye  de  pierre, 
chiune  de  pierre  ,  o*  hanc  qui  cft  Afieur  d'  eau  ,  ou 
fous  1'  ean  .  Ftana  .  Jeeca  a  fior  d*  acqua  .  5.  Sol- 
dais co  haye  ,  c'  cfl  quarvl  un  O^icier  commande  aux 
foldats  de  fe  mctrrc  en  haye  ,  faifanr  face  au  cûtë 
du  vaiffcau  ,  pour  recevoir  quelque  Officier  qui  vient 
à  bnrd  .    fcldatî  in  parata  , 

HÉ  ,  (  H  s'  aTpire  .  )  InEcrjeflion  qui  fett  principa- 
lement à  appelier  ,  &  dont  alors  on  prononce  1*  Ë 
comme  un  E  ouvert  .  V,é ,  viens  ça  :  ce  qui  se  fe  du 
qu'  A  des  pcrfunnej  forf  inf<;ricures  .  Eh  ;  olà.  Sou- 
vent cette  infericij  on  fc  confond a«ec  EH,  foit  pour 
avertir  de  prendre  ?îardc  à  qutlqie  chofe  ,  comme  , 
hiî ,  qu' alicz  vous  faire  ?  So:t  pour  tcmDÎçner  de  la 
co  m  m  ifc  ratio»  ,  hé  ,  mon  DicJ  î  hé  ,  pauvre  hom- 
me ,  que  je  vous  pains  î  Sait  pour  marquer  de  la 
douleur  ,  hé  ,  que  je  fuis  m  férablc  .  Ahi  ;  ab  . 

HtAUME  ,  f.  m.  C  H  s'afpire.  )  Catçue ,  hibil- 
lement  de  tctc  d*  un  homme  d' armes  .  IL  eft  vieux  . 
Elmo  ;  cajcj  .  §.  Hédume  ,  en  T.  de  Mar.  c'eft  la 
b,irre  du  gouvernail  dans  de  petits  bàtlmens  .  La 
mancviUi  d*  un  lim^n^  ne'  piccali  èjiMrnettti . 

HEBDOMADAIRE,  adj  de  t.  e.  Qui  fe  renou- 
velle chaque  femaine  .  D*  cgni  fettimana  ;  etàcma- 
djric  . 

KEBDO^Î.^DlER  ,  f.  m.  Chaaoinc  qui  tfl  en  fc- 
niaine  peur  oflîcter  .  Eéfdomadarr:  . 

HÉBERGE  ,  f.  f.  Terme  de  Palais  ,  qui  veiU  di- 
re ,  la  h-iuîeur  d*  un  bâtiment  .  AltczT^a  a'  un  e- 
àifx^io.  $.  Qn  dit  ,  )ufqu*à  fon.  hébcge  ,  pour  di- 
re ,  jnfqu'  à  fon  étage  .  Fino  ai  J'uo  quartiere  .  o 
piano  , 

HÉBERGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HÉBEP<GeR,  V.  a.  Recevoir  chez  foi,  loger.  Ce 
mot  re  fe  dit  qu'en  pUifanteiie.  Albergare  ;  allog- 
giar*^ ^  ricevete  ai  alhergo  . 

HÉBÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.  Stupidito  ,  refa  fìupUc  ,  et- 
tufo.  Il  elï  auflTv  fubllantif.  C'  elf  un  hcbéié.  Stu- 
pido ^  i*('If:lano  ;  intronato  i  grcj^ci/o  y  merla;  ti- 
ghellone  ;  intrûnaieilo . 

HÉBÉTER  ,  V.  a.  Rendre  llupide  .  Rendere  flu- 
pido  . 

HÉBRAÏQUE,  adj,  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
Hebreiis.  H  fc  dit  par  rapport  à  U  Langue  ,  Eirai- 
(0  ;   Eéreo  . 

HEfiHAÏSANT,  f.  m.  Nom  que  Ton  doflne  aux 
Savans  qi:i  s'  attachent  particulièrement  à  I'  étude  de 
la  Langue  Hébraïque,  &  du  texte  Hébreu  de  l' t- 
CTÏturc  .  D*}tTi)  nella  lingua  Ebraica  ;  e  che  intende 
£-tie  il  tefln  Eèreo  della  Scrittura  . 

HÉRRAÏSME,  f.  m.  Fa^on  de  parler  propre  & 
particiilière  >  à  la  Lnngue  Hébraïque.   Eùtaifmn  . 

HÉBREU,  f.  m.  La  Langue  Hcb:a*iqiìe  .  Elreo  ; 
la.  Lingua  o  favella  Eèrta  .  §.  On  dît  ligutéuient  & 
familièrement,  ce  que  vous  dites  cjl  de  l*  Hébreu 
pour  moi,  vous  me  parlez  HL'brcu  ,  pour  dire,  je  n' 
«ntcnds  rien  À  ce  que  vous  dites,  fo  n^n  iutendo 
nulla  di  ciò  che  vvi  mi  dite  ;  voi  rai  parlate  ataho  . 
§.  Kcbreu  ,  eft  auflfì  quelquefois  adicflif.  Le  texte 
Hébreu  .    //  te/Io  Eèreo  . 

V  HÉBJ.ltUX,  f.  m.  Écrivait!. -de  Porf.     Scrivano 

di  P"rt'ì  . 

HÉCATOMBE,  f.  f.  Sacrifice  de  cent  bœufs,  ou 
de  pli;f:ei:rs  animaux  de  dilTérente  cfpèce  ,  que  fai- 
f'.eot  les  Anciens  .  Ecuombc  ;  ccafumèe j  ficfifixio 
di  cento  vittime, 

HÉCATOMPHONIE  ,  f.  f.  Sacrifice  oii  P  oo  immo- 
loit  cent  hommes.  Sacrifizio  di  anto  u*mini  , 

HÉCHE,  f.  i.  T.  d'  Art  Méctn.  Efp*te  de  barrìò- 
le  cu  d*  arrât  dont  oc  ^.irnil  Ics  có'és  d'  une  char- 
rette  pour  aller  librement  fans  occuper  les  roues  . 
Sbarra  d'  un  carro  . 

HÉDÉRACÉ  ,  ad-,.  T.  d'  Anatomie.  On  donne  cct- 
*  te  épithètc  au  ptcxiis  pamp'nifoitue  ,  compofc  de  la 
veine  &  de  1'  artèie  fpermatiquc  qui  s' uni  (Te  nt  aux 
teliiculfs  .  Pleffû  pampinifcrmc . 

HÉDÉRIFORME,  T,  d*  Anaiom.  V.  Pampiniforme  . 

HÉÇ>YNOIS,    f.  m.    Plante    dont    les  feuilles  ont 

i  quelque  rapport  avec  celles  à£  la  chicorée  fa  uva  Re  . 
Elle  eû  détcïfivc,  ap^ritivc  5c  vuloéraitc ,  Cicoria 
fiìivaiiffn  * 
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HÉ^YSARUM,   ou    Siinfoin   d'  Efpasne,     f*    m»,'' 
Plante    qui    croit    fur    les  mnniiRncs ,     S»    feoiheîi 
approchent    de    celles    de  la  réçlijc .    Sa    Rraifie   cl 
employée  en  Médcciac  pour  néroycr  les  ulcères.  St. 

^'J'":"  •  ,  /- 

HEGIRE,  f.  f.  Ce  terme  eft  prit  de  l*  Artbe  ,  o^ 
it  TT^nifie  ,  Fuite;  &  il  fe  dit  parmi  nous  ponr  fi. 
unifier  l'époque  d'où  les  Mahryméraos  commencent 
^  compter  les  années  ,  parce  qu*  ils  les  comptent  da 
temps  que  Mahomet  s'enfuit  de  la  Mecque.  La  prc* 
m^^ce  année  de  1*  héi;ire  lépund  À  l' année  <i2,  Jfc 
JESUS-CHRIST.   Egira  .  > 

HF.lDU(iUE,  f.  m.  FantarTn  Hongrois.  ScIdsfOj. 
fanticcina  Unehcm .  On  donne  ce  nom  in  France  1. 
certains  domcdiqncs  qui  f^nt  vtîtus  à  U  Hongroifc  ^ 
&  qai  portent  la  livrée  de  Ictiis  maîtres  .  Scrvider^ 
vcii'-io  a  /"Ç.Ç»:»  de'  fcldaii  Unghcri . 

KÉLaS  ,  iQterieâiun  de  pUiotc  .  OhtfA^ ;  o'tmè  g 
cmi  ;  ahimi  ;  laffo  me  .  $.  Oo  l'empioïc  quelque-* 
fois  ddns  le  fubllantif.  Il  fit  de  c-ands  hélas.  E^t\ 
manda  fu'jra  de*  gran  fffpiri  s  diti  lai  ,  un  giami^ 
oh  irne  . 
HÉLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
HÉLEPOLE,  f.  an.  Terme  d' A^t  MUit.  &  Hi/f^ 
Mach>ne  m'Utatrî  des  Anciens  ,  propre  à  battre  les 
niuraiïies  d'une  place  aflfici;ée  ,  Macchina  da  gutf^ 
ra  ,  ttfata  da*  Greci  ,  per  efougnare  città  . 

HÉLER  ,  V.  r?,  (  H  s' afjiire  .  )  Terme  de  Mari, 
ne.  Appetler  ,  héler  un  navire,  e' efl  f~ire  un  cri  ) 
la  rencontre  d'  un  navire  ,  pour  demander  d'  où  il 
efï ,  nu  peur  faire  d'autres  qaellÎODS  à  1*  équipage  . 
Chiamare  a  pa-l.tmento . 

HÉLIANTHÉME,  f.  m.  Ou  HERBE  d*  OR  ,  oj 
HY>SOPE  DE  GARIGUE  .  Les  fleurs  de  cette  pîaoïe 
nailfenr  en  épi  ,  &  font  d*  un  beau  taune  luifantc 
ce  qui  iuî  a  facdonrier  le  nom  d' Hélianthim?  ,  quj 
en  Grec  fuaîfte  ,  F.eur  du  Sole  I  .  Ses  feuilles  -appro- 
chent de  cel;es  de  i'  liyCTope  •  d*  où  lui  eli  vécu  If - 
nom  d' Hy(fope  de  Garii;uc  .  Cette  plante  c3  vula4r 
raîre,  P.macca  ckiron»a. 

HÉLIAQUE  ,  ad.  Tetm;  d'  Aftronomic  .  Il  fe  dì» 
dtt  lever  &  du  coucher  d'  un  aiire  ,  lorsqu'il  fe  li«fr 
où  fe  couche  dans  les  rayons  du  Soleil  ,  qui  cmpj^ 
chent  de  l' ohferver  .  Eliaca;  il  far  gère  o  H  tramta^ 
tar  d'  un  aflro  ne'  raggi  del  foie  . 

HÉLIASTES^  f.  m.  pi.  C'eft  Isnom  quèportoieK* 
à  Athènes  les  Membres  d' un  Tribunal  frès-nombreu|C 
&e  iiès-confìdérabie  ■  dont  les~  aiTembiées  tenues  ea 
plein  air  commen^oicnt  an  lever  du  Soleil.  Eliaflf 
chiamaron/i  in  Atene  certi  giudici  ,  ehc  Ji  radunavSm 
TÌO  in   luogo  apersto  allo  /punta*  dit  fole  . 

HÉLICE  ,  f.  f.  Terme  de  Géométrie  &  d' Architq^ 
fiure .  Li^ne  tracée  en  forme  de  vis  autour  d*  un  cy. 
lindrc.  Elìca  ;  Spirale  .  §.  Héhce  ,  (.  Ì  T.  d*  Aflr^ 
tiomie  .  C*  efl  une  conl>ellaiion  appeltée  plus  ordlf^ 
nairement  U  çrarrde  turfc  .  Orfa  m.iggiere  . 

HÉLICHRYSUM  ,  f.  m.  T.  d*  tìifl.^  Nat,  Sotgt^ 
Genre  de  plante,  dont  les  fleurs-font  d' ua  beau  jau- 
ne doré  .  Elicrifo  , 

HÉLICotDE,  adj.  T.  de  Giomctric,  Parabole  hé- 
licoide  ,  Ou  fpirale  parabolique  ,  c'  cil  une  liftoc  cout- 
bt  ,  qui  n'  eft  autre  chofc  que  la  parabole  commune 
apollôniçnne  ,  don;  l'  axe  ed  piié  &  roulé  fur  U  cir- 
conférence d'  un  cercle  .  Elicoide  . 

t  HÉLiCON  ,  f.  m.  JVÎQBfaqnc  de  Béotic .  %  fig. 
Le    ParnalTe  .   //  monte  Pamaifo. 

HÉLICOSOPHIE  .  f.  f.  T.  de  MatbénJ*  Quelques 
Géomètres  ont  appelle  ainH  l'an  de  tracer  des  héli- 
ces ou  des  fpiralcs  fur  un  pl.in .  EUcofoJ^a. 

HÉLÎOCENTRIQUE,  adi- T.  d*  Afironornie  .  Epï- 
thètc  que  les  Afiionomes  donnent  au  lieu  d' une  pla- 
nète vue  du  Soleil,  c'eft-à-dire  ,  au  lieu  où  ps- 
roît  la  pUrète  ,  fi  notre  ceil  étoil  dans  le  ccnl/e 
du  Solc'l .   Eiifeentrico  . 

HÉLIOCOMÈTE,  f-  f.  T.  d^  Afîronomie  O'  Phff, 
Comme  qui  diroic  comète  du  Soleil  ;  phénomène  qui    ■ 
^  é;é  remarqué  quelquefois  au  ccuciier  du  Sileil.  K-    '■ 
liacprneta  o  fia  cometa  del  foie  .  | 

HtLIOMÊTRE,  f.  m.  T.  d' AJÎronomie  ,  loflru-  i 
ment  inventé  en  it4^.  ,  par  le  Saviint  M.  Bouguer  «  t 
de  l'  Académie  Royale  des  Sciences  ,  pour  mefurer  I 
avec  beaucoup  plu;  d' exafiitude  qu'  on  ne  i'  a  fajt  , 
jufqu'à  préfent  ,  les  diamètres  des  aÛrcs  ,  p^rticûl/^ 
rcmcit  ceux  du  Soleil  &  de  la  Lune.  Oa  lui  a  auJi  i 
donné  le  nom  d*  AUromètre  ,  Eiiometrc  ,  o  fia  ft^w 
mento  da  mifur-are  il  diametro  degli  a/ìri  e  jp6X.\V'  \ 
mcrte  del  Sale  e  diUt   Luna. 

HÉLIOSCCPE,  f.  f.  Lunette  defiinée  à  regarder  le 
Soleil  ,  &  garnie  pour  cet  eflet  d'  un  verre  enfttDW»  I 
Ettofeopio  ■  -  •      ; 

HÉLIOTROPE  ,    f.  m.  Plante  qu'on    nomme  «•  | 
core  herbe  aux  verrues,    parce    que  le    fuc  de  celi*  ' 
plante  les  fait  torober  .     Elle  a  encore  quelques  ai^- 
très  pïopric;és  .    On  ConnoÎc   plaficufS    cfpèccs  d   nj- 
iiotrope;     une  entr' autres   qui  nous  a    Clé  apporI«  ; 
de  Virç\oie  ,    &  oji  croît  en  forme  de  peut    arbriU 
ftau  .    Ses  fleurs  ont  une  excelleitie  odeur  &    appro- 
chante de  celle  de  lavamllc.   Les  Jardiniers  1  m  don* 
ncnr  m^me  ce  nom.   Eltotropta  maggiore.  §.  Hélio- 
trope, eft  encore  le  nom  qu'on  donne  vulgairernent 
à  quelques    plantes   dont  le  peuple    dit  que    la  fleur 
fuit  le  cours  dti    Soleil,    comme  la  fleur  du    touroc- 
fol.  V.  Tournc-fol.  §.  Héliotrope,  f.  f.  Pierre  prÉ- 
cicufc  qui  eft  une  efpèce  de  jafpc  .  EHotropia  .  ' 

UtLU.  f.ni.    Terme  a' Aaaismif .    U    le  9rcw 
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par  («ot  le  tiffJ't    O"  »<""  extérieur  de    l'oreille 

''HELÌrsÓDIcÉ'"  "à»  HEIi-VNOKaOES,  f.  m., 
al  Ofli-  e(S  qui  piéfldoicot  aux  icn»  oivmpiqnes  ._ 
Sil7n-jti!i   fuma    ilttii  tet^i  ,    «*'  freficdtvme  a 

HE'  T  È\Ei  ,  f.  m-  Pl-  Greo  f.nfant  psrrie  dj 
Co-?5  H-;!<:aiqi:e.  £««».'  <"■>!'  c'i.JmJii  clcrs,  tic 
ttTn!,:r,:v3nD  il  c.'rpo  cUcoics .   V.  Hîllé.rque  . 

KEU.ÉMQ.UE,  (CORPS  )  adj.  de  t.  ç.  C  éfo.t 
«rdinaircmeot  le  nr.tn  dift:nail  d;  U  iiiuc  qv.e  lor- 
mcicBt  e=tr'c;ies  leî  diffirenrcs  Cilés  Gtccqots  qui 
si-oienr  droit  d' AtiphySionDie  .  Djas  U  falle  te  nom 
d'He!!<niqje  &  celui  d' Heiliois  s'étendirent  àtoj. 
»e$  les  nxioas  Grecqnts .  Hellènes  &  Grecs  devin- 
rent fyBOnymes  .  Ei'i'i:}  . 

HELLÉNISME,  I.  ni.  Tour,  exprclTon  ,  maniere 
de  parler  empr^atee  du  Grec  ,  oj  /iji  tient  au  génie 
ée  cette  Langue .  E-.ini/wJ  ;  Crfririm  . 

HELLÉNISTE  ,  f.  m.    Notn  qui  chez   les    Anciens 
difigooit  en  mc-ne  temps  les  Jcifs  d'  Alexandrie 
lu  fi  qai  parloient  U  Langue  des  Septante 
qui    saccomir.odoent  aux  ufaçes  des  G'ecs 
Ctecs  §iii  emt)r.!iTo:ent  le  J«d.iifme  .  Elieailij  . 

flELMlNTIQUE,  Tetme  de  Meiecioe,    V.  Ver- 
mifuge.' 
t  HELOSE  ,    f.  f.    Miladie  des   yeux .     V.  Ettro- 
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•  HÉLOTES,  f.  m 
les  laciJé.Tioniens; 


T.  d'  mil.  Ane.    Efclaves  cher 
on  appelloit  H^loics ,    les  liabi- 
taas  de  Meios.  icrvi  puiiiici,   polli  il'  Lacedimoni 
M  tjvcT.1T  i  cjmpi . 

-  HELXINÉ.  f.  f.   Plante.  V.  Parié'aire  . 
KELXINÉCISSAMPELOS,  V.   Lifcron  . 
HEM  .  C  H  s'afpire  .  ;  Interitaion  doni  on   fe  fcrt 
pci'.r  ap?eîler  .  Hem  ,  hem  ,  venez  ^a.  Ob  y  ecco  t  ve- 
di  ,  ehi  ;  venite   ijuì  . 

■  t  BEMAGOGUE,  f.  m.  &  adi.  T.  ile  Mei.  Re- 
Biide  propre  à  provoqier  les  règles  &  le  flux  hémor- 
roidsl .  V.  Emménagogues . 

HEMALOPIE,  f  f.  T.  de  Chirurgie,  Epanche- 
tnent  de  facg  dans  le  elobe  de  I'  œil  ,  à  1'  occiion 
«l*  un  coup  ,  d'  une  chute  ,  ou  d'  une  plaie  .  Ema- 
ispii .  „ 

HiMATITE  ,  f.  f.  Sinoilyme  de  Sineume  .  E- 
m.itita  i  amjtiiJ  ;  ntuiia;  Upi!  i  cii^t"  ""- 
\ieTale  . 

HÉMATOCÈLE,  f.  f.  Hernie  cauKe  par  du  ung 
♦xtpavafe  .  Emitcesle  . 

HÉM.\TOSE  ,  (.  f.  Terme  d'  Anatomie  .  Anna  ou 
fonft:on  nat,:reile  par  laquelle  le  chile  fe  convertit 
en"l"tn5  .  Emjrcji  . 

HÉ.MÉROCALE  ,  f.  '.  Efpèce  de  lis  dov  U  fleur 
«a  feeile  &  d'  un  ia une  O^nî  ;  mais  cette  fleur  du-e  fi 
peine  un  iiur  :  d'  où  eile  a  li'-é  fon  noBv  qui  vient 
du  Grec  .  EmcTCese  ,  gigli''  l'.Uv<:ticù  ,  il  cui  fiire 
nin  dura  che  un  girmo .  5.  Hémérocale  fe  dit  encore 
le  nom  qu'on  donne  à  une  autre  efpèce  de  lis  ,  ap* 
pelliie  «uTi  Matta;on  .  V. 

•t  HÉMÉROPRÔME  ,  f.  m.  Coi:tiier  ,  «Jïi  apièt 
avoir  couru  un  pur,  donnoit  fes  piquets  à  oa  au- 
tre .  Ciyrriere  ;   tjcchè  . 

HÉMI  ,  T.  diMjihem.  Ce  mot  entre  dans  la  corn- 
pofinoa  de  quelques  terines  des  Sciences  &  drs  Arts; 
>i  lîgniSe  Demi  .  Les  Italiens  difent ,  Semi,  ou 
Mexxo  . 

■  HÉMICYCLE  ,  f.  m.  Demi  eercle  ,  il  fe  dit  de 
tout  lieu  formé  en  amphithéâtre  ,  pour  une  aiTem. 
blée  d'auditeurs  &  de  fpea>teurs  .  femiiircJe . 

HîVIINE,  f.  f.  Voiffirau  fervant  de  mefure  chez 
les  Romains  .   MinJ  . 

HÉMIONITE  ,  ou  ÉMÎOMTE  ,  f.  f.  Plante  de 
la  famille  des  «pillaires,  &  qui  en  a  les  vertus  . 
Elle  rclTemblc  beaucoup  à  la  lançue  do  cerf,  exce- 
pté que  fes  fenilies  ont  à  leur  bafe  comme  deox  o- 
reillcs  .   EToi^niie  . 

-  HÉMIPLÉGIE,  ou  HtMIPLEXIE,  f.  f.  Terme 
de  MéJecine  .  Paralyfie  qji  n'  affefic  que  la  moitié 
^o  corps  .   E^nieUlp:)  . 

HÉMISPHÈRE,  f.  m.  Ce  mot  qui  vient  du  Grec, 
Jîwific  proprement  la  moitié  d'  une  fphère  ;  mais  il 
«'aïuê.-e  d' ufas-- que  pour  fi^niitcr  la  moitié  du  elo- 
ht  (erreTre  .     Emisfcrg  ;  eraisferic  ;  emiipero  ;  enti- 

/peri'  . 

-  HÉMISPHÉnoÏDE,  f.  m.  T.  deGécméirie.  C  eS 
peopremetit  la  moitié  d'un  fphétnide  ,  c'eâ-idte, 
*'  un  fohde  qui  approche  de  la  figure  d'  une  demi- 
Iphére  .   fetnitferaide  . 

■  HÉMISTICHE  ,  f.  m.  La  moitié  d'un  vêts  héroï- 
««  oc  Alexandrin  .  Emifli^ie  ;  mtjx''  verjc  . 

'  HÉVIITRITÉE,  adi.  T.  de  Mtd.  C'en  une  épi- 
ffcile  qoe  les  Grecs  oat  dnnr.é  i  une  forte  de  fièvre, 
qui  étaot  de  fa  nature  cent  nue  ,  exacerbante,  c' 
n-i-dire  avec  redoublement  ,  tient  cependant  du  ca- 
naère  de  U  fièvre  intermittente  tierce  ,  par  le  type 
é«  r  otJre  de  fes  redoubletneos  .  FeUre  Jimiierz^i- 
Sté  •;  eTnit'itto  . 

■  HÉM OPTIQUE  ,  ad^.  de  t.  S.  Terme  de  Méjcci- 
*t .  U  lîjoilie  ,  qui  crache  le  fang  .  t.he  fpuia  fjit- 
fe 

•  HÉMOPTYSIE,  f.  f.  Terme  éeChirorçie,  qui  dé- 
S5oe  ua  crachement  dt  fans  canfé  pat  la  rupture  ou 
Vérofion  de  quelque  vaifîeau  du  F'»™'"'  •  ifl"  ^' 
fjmgvt  ;  emJtcftÎJ. 

•  ilËMOKRAGtE  ,  f,  (.  Perte  dt  U»î  pai    le.  nez  , 
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HhMORROÏDAL,  ALE,  adi.  Q:ii  appartient  aux 
veines  dont  U  dilatation  caufe  les  hémorroïdes  .  £- 
m'.rTciiale .    ^  .   ^  , 

HÉMORRO^DALE,  f.  f.  Hante  ainfi  nommée  , 
p.irce  que  fes  racines  qui  font  en  forme  de  petites 
i.  ilijes,  paflfent  pour  être  bonnes  contre  les  hémor- 
roiJes  .  Elle  c«  encore  connue  fous  le  r.c.ii  Je  petite 
Cntflidoine  .  Celidonij  c  ceasragnals  mi.iire  . 

HhMORROiOES,  f.  f.  La  dilatation  qui  <e  fait  à 
l'extrémité  de  la  veine  héinorrolJale  ,  au  bout  de; 
anus,  &  qui  fe  remplit  de  fan? .  Erxnrnilc  ;  mcTi- 
ci.  On  appelle  Hémorroïdes  sèches,  les  M.r.orroiJes 
qui  ne  coulent  piint .  §.  On  àA  abfolument ,  qu  ua 
homme  a  les  hé norroïdes  ,  lotiqtie  les  veines  he i\or. 
roiJiles  fint  gonfiées,  &  lui  font  de  la  douleur.  A- 
vire  0  pitir  di  morici .  §.  Oa  appelle  Racine  d  hé- 
niorroi.lc  ,  certaine  racine  faite  comme  des  .hé.nor- 
roides ,  &  qui  tert  ,  diton  ,  à  les  guéiir  .  V.  Hi- 
morroidale  .  j     ■     r  _ 

HKMORROtSSE  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  que  de  la  fem. 
me  malade  d'  un  fiux  de  fang  ,  <1  u  tut  guérie  en 
touchCTt  (eulemcr.t  U  lohe  de  Noire-Scigncur .  £- 
Bf'Tciffj.  BcTiaj  infermi  d'un  fiu!fo  di  Cm^us  . 

t  HEMOSTA'^IE,  f.  f.  Stagnation  umvetlel.e  du 
fsag  occationnée  pat  la  plètore  .  Ri-ligrin  univeTj.ite 
del  Oni^ue  agijnjti  di  pletcra . 

HÉMOSTATIQUES,  ad).  1\  fe  dit  des  remèdes  qui 
arrêtent  les  hemoitagies  .  Il  fe  prend  aulTi  fubflanti- 
vemeat .  Che  ftjgnj  i!  fingue  ;  che  fermi  il  fiuHo 
di  fjn^:ie  ;  che  giovi  ili'  em.rr.igii . 

HENDÉCAGONE,  f.  m.  Figure  qui  a  enze  Co- 
tés.   Il  eftaufli  idietìif.  Eniccigmo  ^  che  bi  undici 

hÈxDÉCASYLLABE  .  adi.  de  t.  %■  Q.ii  fe  dit  des 
vers  de  onze  fyllabes.  Il  n' y  a  guère  de  Vêts  Hen- 
dccafyllahes,  qu'  e.i  Latin  &  en  Italien  .  o.i  les  ap- 
pelle aulfi  Fhaleuqucs  en  veifincatioa  Latine  .  Ende- 
tjfî.'liia  .  . 

HENNIR,  f.  n.  C  H  s'afpirr'.  On  prononce  H.m- 
nit.)  Il  <e  dit  du  cheval  quand  il  fait  fon  cri  otdi- 
naire.   Ktlriie  ;  aanitrire  ;  rignire  . 

HENNI>SE»E\T,  f.  m.  C  H  s'afpire.  Il  fe  pro- 
nonce Hanniffement.  )    Le  cri  ordinaire  du  ciwval  . 

NilTÎtf  ,    .Iftit'ii  ;  mitrire  . 

HÈFAR  ,  f.  m.' Terme  de  Chimie  ,  emprunté  du 
Latin  .   foie  de  foufre  .  Fef.:!:  di  vlf'^  ■ 

HÉPATIQ.UE  ,  ad),  de  t.  S.  Q..-.1  app.irtient  au  foie  . 
Esilici!  .  .        .      ,     ■  I        1- 

HÉPATICi'JE  ,  f.  f.  Plante  qui  eroit  dans  les  lieux 
humides.  EMc  efl  ainfi  nommée,  p.irce  qu'on  1  em- 
ploie dans  les  maladies  du  foie.  On  l  appelle  aufïi 
en  Latin  ,  Lichen  mtreas  flelliius  ,  parce  qj  eue 
g.iérit  les  dartres,  nommés  Lychen  par  les  Grecs. 
Eojriw  ;  lichene  ;  fcgitelil  .  §.  Hépatique  ,  eil  enco- 
re" le  n^ni  qu'  on  donne  i.  une  fl.iir  ptintaniere  alTez 
)olie,  i  qui  apptoche  de  la  marguerite  doubie  .  Er- 

bl  trinttj  . 

bÉ''ATlTE,  f.  f.  Pierre  préc^cufe  aitifi  nommée  , 
pa'ce  qj'  elle  «il  de  la  couleur  du  foie  .  Ep.itile  ; 
genmj  che  i  del  ante  del  fegiio  ;  S.  Hépatite  ,  T. 
de  Met.  par  lequel  on  défignc  1  inflammation  uu 
file  ,  &roîme  en  gé.-.ctal  ,  félon  quelques  uns ,  tou- 
te aff.aion  aigué  de  ce  vifcère  .    tnfiimroi7.ime  del 

t  HEPTACORDE,  V.  Eptaorde. 

t   HEPTAGWOE,   V.  Eptagonc. 

HtRALDr.iUE,  adj.  de  t.  g.  Il  n  a  guère  d  ufa- 
ee-  qu'  en  cette  phrafe  :  Science  héraldique  ,  qui  veut 
dite,  la  fcicnce  du  BUtbn  &  des  Armoiries.  V. 
BUfon  .  ..  .        „ 

HÉRAUT,  f.  m.  (HsVafpire.  )  Ol6::tr  i  un 
Prince  eu  d'  un  État  Souvstain  ,  auquel  on  co.umct- 
toit  autrefois  les  déSs  p  ibiics  &  les  l'énonciations 
de  Rce-re.  Il  f.iit  aujourd'  hui  les  publications  de 
paix  &  beaucoup  d'autres  fanSio.ns  dans  les  céré- 
monies .  A'ili'  ;  niin^ia  di  pice  e  di  disfide  .  C' 
étoicnt  autrefois  les  Kerantsqui  déaon^oient  les  jou- 
tes &  les  tournois.  EurijJ'i . 

HERBACÉE  ,  adi.  Terme  .fe  Bitaoïque.  On  ap. 
pelle  plantes  herbacées  ,  celles  qui  font  tcn  Jtv-s  ,  gtc- 
les,  &  qui  ne  font  point  ligncnfcs._  Il  fe  dit  crcore 
des  leunes  tiges  des  plantes,  lorfqu' elles  font  encore 
tendres  &  fucculentcs  .   Ervilc  i  e'f;.'eJ. 

HERBAGE  ,  f.  m.  Toutes  loties  d  herbes;  rnais 
en  cette  acception  ,  il  n'  a  guère  d'  ufase  qu'  en 
quelques  phrafes .  Erdgfie  .  $.  Il  fe  ptînd  pius  t;r 
dinairem;nt  pour  l'herbe  des  prés,  "il  1  on  met  les 
animaux  pour  les  cngra.iTer  .  Pifluxi  ;  pijccla  ;  er-- 
tngio .  5.  Herbage  ,  'e  dit  plis  patticul:éreriienr  d 
un  pté  qu'on  ne  (auche  tamais  ,  &  qui  ne  fert  qu 
1  y  mettre  des  boeurs  &  des  vaches  pour  les  eagraif. 
fer.   Eié  j-gio  ;  r-fc'i-  .,,„.« 

HERBAN,  f.  m.  T.  de  Jvrifpriid.  C  eS  un  cri 
publie  par  lequel  uo  Si-uveraii  fait  armer  tes  Vaf- 
faux;  ou  1' «mende  payée  p?r  les  Va«àux  ,  pour  n 
avoir  p.as  «béi  à  l'a  convocation  ;  ou  en  çcaé.'al  tou- 
tes les  corvées  exigées  par  un  Seigneur  fur  les  Vaf- 
faux.  Sanij  del  Sovnnci  fer  cui  s'-iniimi  a  VaiJ^I. 
li  di  prender  /'  irmi  ,  e  :'  immendi  eie  figuft  •" 
tl/s  di  dift4ÌHJienz.i. 

HERBE,  I'.  f.  Les  gotaoiftes  donnent  particulère- 
mcqt  ee  noni  i  loctes  les  plantes  uut  perdent  leur 
tige  da.is  r  hiver ,  fo:t  q-e  la  tasiae  «n  foit  mace.. 


Aitili  ce  nom  convient  Â 
toutes  les  plantes  qui  nç  font  ni  arbre  ,  ni  arSriTcau, 
ci  a.bufte.  E'ii .  i.  On  dit  pioverbialcmtnt  ,  qu' 
un  homme  man?e  fon  blé  en  herbe,  pour  dite  ,  qu 
il  .mange  fon  revenu  p.ir  avance.  Mingiirji  ii  .ri.-cU 
Il  0  i!  gTins  il  e>ti .  i.  On  dit  proverbialement  te 
f.Sj.-é.neot  ,  couper  1'  herbe  fous  le  pied  à  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  le  fupplanter  avec  adicile  ,  avecfn«t> 
tiliïi  .  TjgliJr  i'  erèl  foii)  i'  piedi  li-llcuni  .  §. 
On  dit  en  partant  de  1'  àf;e  d'  un  cheval ,  qu"  il  au- 
ra ,  qu'  li  prcn.ira  quatre  a.is  aux  herbes  ,  c  nq  ans 
aux  herbes ,  &c.  piur  due.  qu'au  printemps  il 
aura  quatre  ans  ,  coq  ans.  E'.ii  ivi  fumer'  inni, 
cin^'i  anni  ti  pr^Jìmi  p^irniviri .  §.  On  dit  pro- 
vetbalen-.eot ,  iréchinte  herbe  croît  lut:  jiars;  Se 
en  applique  ce  proverbe  par  pUifantcrîe  aux  jeunes 
enfans  qui  croi'.Icnt  beaucoup  .     i.i  mil    erti  cre/cc 

''herbe  au  CHAT,  ou  CATAIRE,  f.  f.  Plante 
vivace  ,  qui  eli  une  efpèce  de  mente  que  les  chats 
aiment  fort.  Elle  ctoî:  au  bord  d;s  chcninî  te  aux 
lieux  humides.  Eile  ed  c '.30.-16  &  delTi:arive  ,  vuloé- 
raiic  &.  apériiive  .  Elle  réSlle  aux  venins  ,  &  h.V-e 
r  accoucriement  .  Gltctrii. 

HERBE  AU  LAIT,  Plante  o.ic'c.t  ao,iitt.-e  en  La- 
tin dliux  m:riîimi.  Elle  croit  dans  les  mari  s  ,  an 
bord  de  la  mer.  On  lui  a  don  sé  le  nom  d' Heibe  au 
lait,  parce  <3a'-on  ptétend  q^i'  elle  eft  bnatie  pour 
faire  venir  le  lait  aux  aouiriccs  .  fmi  di  tiii. 
milo , 

HERBE  AUX  ÉPICES,  ou  de  toutes  épiccs  ,  f.  f. 
On  en  comp  c  de  cinq  espèces  .  La  plus  connue  eft 
nomiwée  en  Latin  ,  Kigelli  femine  ayonuiiei.  Oa 
prétend  qu'elle  a  le  goiit  du  poivre,  de  la  canelle, 
du  girofle  &  de  la  mufcadc  .  Les  Italiens  pir  cette 
raifon  s'  en  fervent  alTez  ccmmuncnicnt  cour  a<T.ii- 
fonner  leurs  viandes  .  Cette  plante  cil  léfolâtive  , 
incifivc  &  alexipliarraaque.  ftigein  . 

HERBE  AUX  MITES,  f.  f.  Plante  .  Oc  ne  peut 
suòre  la  diDinguer  du  Bouilloa-blanc  ,  que  p.ir  fon 
li.iit  qui  cil  plus  rond  que  celui  du  Bouiilon-blaoc  . 
On  la  dit  bonne  coatre  les  vers  .  Elle  eli  de  peu  i' 
iifage  en  MéJe-ine  .  BJittirii  . 

HERBE  DU  PARAGU.il  ,  f.  f.   Plante  a.idi  som- 
mée Heibe  de  famt  Batthclemi  .  On  en  fait  beaucoup 
à'  ufaiîC  &  même   un  grard  commerce  au  Paraguai  . 
On  la  prend  comme  le  tl-c  ,  &  on  lui  attribue  pref- 
que  les  mêmes  vertus.  E'i>i  del  Firi^uii  .  $.  On  a 
tellement  altéré  ou  chansé  Jes  noms  que  les  Botani- 
fles  ont  donné  aux  Plantes  ,  que  nous  prions  Us  Le- 
fleuts  de  chercher  les  mots  fuivans  ,    fous  leurs  dé- 
nominations botaniques.  S.  Herbe  af.x  teigneu*  .  V. 
Bardane  ,  ou  Pétafite  .  %.  Herbe  aux  verru:s  .   V,  Hé- 
liottopc.  S.  Herbe  d'or.   V.  Hélianlhème     Ç.  Her- 
be au  pauvre  honiine  .  V.  Gi.i:io!c  .    §.    Herbe  aux 
patJço»s  ,   ou  écuelle  d'eau.    V.  Hydrocoiille  .    5- 
Herhe  a*lx   Perles.  V.  G  é-nil  .  S.  Herbe  aux  poux, 
V.  Staphii.iigre  .  §.  Hcibe  aux  cuillers.  V.  Cochlea. 
ria  .  5.  Herbe  A  coton  ,  Herbe  aux  cancers  ,  ou  Plau- 
bage-  V.   Dentclaire.    §.  Herbe  d«  f-ége.     V.  Scro. 
phiiUire.     S.  Heibc    du    Turc.    V.  Hernione  .     §■ 
Herbe  Paris.  V.   Raifin  de  Renard.    S.    Heibe    à  la 
femaii:  battue.   V.  Coii.e.ivrée  .    5.  Herhe  à  la  Rci- 
ce  ,  H.rbc  au  grand  Prieur.  Herbe  i  1'  AmbaiVadeuf  . 
V.  Tub.ac  .  5.  Herbe  à  l'épervier.     V.  Hier.iciutn  . 
5.  Herbe  aux  gueux.    V.  Clématite.    $•   Hcibe  aux 
ànts.  V.  Onagra.  si.  Herbe  des  aulx.  V.  Aliaire  . 
5.  Herbe  à  cent  maux  .  V.  Nummul.lire  .    S-  Herbe 
aux  ChJtpeûiiets  .   V.  Mule  Feuilles.    S.  Herbe  ci- 
tronnée. V.  McliiTe.  5.  Kct'jt  ikétctnuer.   V.Ptar- 
mquc  .  5    Herbe  aux  flekhcs  .  V.  TculoeU  .  i- Her- 
be floîar  te.  V.  Sergazo.  J.  Herbe  sétard  .   V    Angé- 
lique .  {.  Heibc  de    la  goutte  .    V.    Ros  Solis  .    $. 
Herbe  aux  hétnorroïJes  .  V.  Chilijoine  .  $■  Hetbede 
la  hoûalt.   V.  Apocyn  .  5.  Herbe  jaune.  V.  Gaude* 
$,  Heibe  de  la  lacqut.  V.  Phitolacca.  $.  Hctbc  aux 
mamelles.   V.  Lampfane .  5.  Herbe  maure.  V.  Re. 
teda  .  §.  Herbe  au\  niouchcroos  .  V.  Conyfe  .  $.  Her- 
be mufc  .  V.  Kelniia  .  $.  fiethe  mufquée  .  V.  Mof- 
chjreiline  .    S.  Hcibe  au  nombril.  V.  Omphalodes  . 
{.  Herhe  à  la  par;,Jyfie  .    V.  Primevère .     $.    Herbe 
awx  poumons  .    V.   pulmonaire  .  5.  Herbe  aux  pacti  . 
V.  Plyllium  &  Conyfe.    J.  Herbe    à  la  Reine  .     V. 
Neotiane.  J.  Herbe  aux  ih.-.çidcs.  V,  Rhagadioîii; . 
5.  Hcibe  de  S.  Benoit  .    V.  Benoîte.    S.    Kcibe  ei- 
clianter'eîTc  ,  ou  Heibe  de  S.  Etienne  .  V.  Circée.  5. 
Herbe  de  S.  Jacques  .    V.  Jiccbée  .    }.    Hcrbe'deS, 
Jcsn  .  V.  Ar.iioifc  .  î.  Herbe  de  S.  Julien.    V.  Sar- 
riette. J.  Herbe  de  S.  Laurent.  V.  Bii'.ie.  5.  Herbe 
de  S.  Pierre.  V.   Primevère.    Ç.  Herbe    facs  co.ita- 
rc.  V.  Ophioloflc.  {.  H.tbe  de  Seyihic  .  V.  P.églif- 
fe  .  Si.  Herbe  aiix  forcicrs .  V.  Pomme  épineufc  ,  ou 
Sttamoniam  .  ?.  Hctbe  à  fcpt  tiscs  .  V.  Stattces  .  $• 
Herbe  de  la  Trinlé  .     V.  Hépatique  ,    5.    Herbe  dî 
Vulcain.  V.  Renoncule  .  5.  Herbe  vénéneufe  .  V.Ci- 
cuë  .  S.  Herbe  aux  vert .  V.  Tanailie  .  S.  Herbe  aoïc 
vipères  .  V.  VifériiK  .    J.  Herbe  vive  .    V,    Senfui- 
ve  ,  &c. 
HERBE.  tE  .  part.  V.  (on  l'erbe .      ,     .  _ 
HEr,lU:iLLER  ,  v.  n.  Terire  de  Ch«(î>. ,  qmfedit 
en  parlant  d'  un  fanslicr  ,    qui  va  paîiie  1'  ijcrbc  . 

PjfluTire  . 

t  HERBELINE,  f.  f.  Brebis  n-.aigre  .    Peetri  mi- 
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HERBER  ,  v.  a.  Espo^er  fur   !'  herbe  .    On  herbe 
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de  Is  loile  ,  des  thcvciK  ,  &c.  Dijteoii^f  /»  V e*è:i^ 
^Jpit'Te  lu  i*  trèj  . 

i  HERBtRiE  ,  f.  f.  Li»u  cà  Ton  fait  Maacbir  la 
cite,  CD  l'cxpofanr  a'J  Soleil  &  À  la  rofóe  .  Luigo 
da  imài.7netire  la  cef.i . 

H&RBETTE,  C  f.  dim.  L'herbe  cocnc  &  mect^c 
de  la  Câmpj>qne  .  Il  ne  fe  dit  guire  qti'  en  Pccje  & 
en   liyle    r^flor.)!  .   E*éc»ta  ;  la  nf^iU  crùcttj. 

hLRBEt'X  ,  EUSE  .  ^6\.  Il  le  dk  des  ticux  où  il 
troi(  de  l'herbe.   Ettojo  ;  ferêUe  o  fttaa  é'  et^j  . 

HERBIER  ,  f.  m.  CoMcaion  des  feiiillts  de  pl.io- 
tes  ììvfcs  entre  deux  ftuiilcs  de  papi«r  .  Erbolass  ; 
tiécljic  .  Ç.  Hcrbîcr  ,  cd  encore  le  prttiiier  veniii- 
cule  du  b<£(if  &  des  a-.'.tics  aQitii3uxqi.i  rumiacDt  . 
//  prir,io  X'coififOlr  def-i  animali  ruminarti  . 

HEUBIÈKE,  f.  /.  Vendée  c  d'herbes.  R:v€ndu. 
gliùta  à'  efJa  ;  iracoli  , 

t  HERBO\  ,  f  m.  Coiiîeaj  rond  des  Tsaoeuis  . 
Crleeli:  rotmio  àa  cynci.ire  le  pelli  . 

HERBORISATION,  (.  f.  Aflion  d' herborif«r .  £r- 
écrj^fac  i  U  <c^iUr  e'fc  meciicin.Jli  . 

HEREORIiSR  ,  V.  n  Aller  duos  les  chantps  ,  dans 
les  bots  ou  dans  les  Ì.irdins  ciicrchcr  des  herbes  & 
des  planrcs  ,  foit  p.tr  pure  ciiriofitif  ,  foit  pr>iir  s'en 
fcrvir  aux  ufages  a*is  quels  elies  font  propres  pour  îa 
A'dJecinc  .  E*écv»rt  ;  cogi'i^f  trèc  msàL:tasii  . 

HERBORISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  connoîi  les  fîm- 
plcs  .  Erèolj/a ;  eré.ifucio  ;  erê'.irolc  .  $.  Il  Ic  dit  ûufïî 
de  celui  qai    les  .vend.  Ert.ifuolo . 

HERBU.  UE,  adi.  Couvert  d*  herbe  .  Erb-^fo  ; 
pi:n  à'  et^A  ;  ccpetf»  d' itta  . 

HERCO  TECTUMQ.UE,  f.  f.  Arr  de  forïifier  Its 
Places  ,  de  retrancher  un  camp  ,  un  pofîc  ,  &c. 
L'  £rt;i  rf;  fsrtijic.ire  le  Fw^^f  »  i  trinciar  amen' 
ti  ,  «. 

HERCUIE,  f.  m.  En  Aflroûomic,  c' efl  k  nom 
d'  UK  coaReilation  de  1  héiiifphère  boréal  ,  -Er- 
ccU . 

HERE  ,  f.  m.  (  H  s'afpire.  )  Tertre  qui  fe  dt 
par  mépris ,  d*  un  honime  f^as  mérite  ,  1*305  confidé- 
ration  .  Il  d'  a  d*  ufage  qu*  en  ces  pïiiafcs  ;  Un  pau- 
vre hère;  c'eS  un  pauvre  hère.  U:mj  pcvef^  ^  e 
fenxjt  crediic  ;  èictjlçae ,  §.  Kère  ,  (e  dit,  d'une 
cTpèce  de  ier  des  ca-res -^ui  fe  joue  entre  plufieuis 
perfonnes  ,  &  où  il  n' y  a  qu'un  feul  des  joueurs 
qui  fiagoe  .  fûrt.j  ài  ginct:'  eèc  fi  fa  tra  più  pitjo- 
Ke  ,  e  If»  cui  un  foh  ê  vintrtûrg  . 

HÉRÉDITAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  «ient  par  droit 
de  fuccc(Tion  .  Ereditano  ;  credttevcle  .  Il  s'emploie 
foi]vent  avec  les  mots  de  Chirge  &  d*06fice  .  Char- 
«c  héréditaire  ,  Office  héreJitairc  ,  pour  dite  ,  une 
Charge  ,  un  Office  ,  qui  par  coocefTion  du  Prinec  , 
Paffe  aux  1  entiers  de  ceux  qui  en  font  pourvus,  & 
cfl  conTcrve'  à  leur  fu-cefifion  .  VjÈfivo  ;  carica;  ira- 
pisgc  ereditari') .  J.  Héréditaire,  fe  dit  aulTi  ,  en 
pariant  de  ceux  ^ji  fonr  revêtus  de  ceitaints  gtan- 
rfes  Charges  qui  font  p^é.'entcment  fans  ftinflioo  . 
Connétable  héréditaire  de  Cafïille  .  CcnieJiaéiU  ere- 
ditario di  Cajìiflij^  §.  On  dit  figo'ément  dans  le 
Rième  fens  ,  maladie  héréditaire  ,  mal  héréd. taire  , 
vertu  héicdiiairc  .  J^î^le  enàitario  *  viriU  ér^it:t.i- 
rtJ. 

HÉRÉDITAIREMENT  .  adv.  Far  droit  d'  héré 
dite  .  Per  sius  ,  pei  diritto  di  Jutceîfione,  di  ere- 
dità . 

HÉRÉDITÉ,  f.  f.  T.  de  Pratique  ,  Droit  de  fuc- 
cefllon  fur  le  roral  ou  fur  une  parr;e  des  biens  qu* 
un  homme  laifT».  in  nicurant .  Eredità:  refaggia  . 
5-  Il  fe  dit  aulTi  de  tous  les  biens  qu'  un  homme 
iaiiTe  en  mourant.  Eredità;  avere  ;  heni  ìafciati 
àa  chi  mtirx  .  §.  Hérédité  ,  !e  dit  aoiTi  du  privilège 
accordé  A  un  Office  que  le  Roi  rend  bééd  taire  , 
faas  que  le  Titulaire  foit  aiTujetti  au  payemenr  do 
droit  de  piêt  &  d'annuel,  diritto  di  eredità  à'  uo.ì 
ea*iea  . 

HÉRÉSIARQUE  ,  f.  lit.  A.îtettr  d'  iihe  héréfic  .  E- 
jryîj'c-;  .  espo  ,  fmdjtcrc  di  fetta  eretica  . 

HÉRÉSIE  ,  f.  f.  Faux  do^mc  contre  U  Toi  .  Er- 
»eur  condamDée  par  l'  Eglife  co  matière  de  Reli- 
gion.  Ertfh. 

t  HÉRÉSIOLOGUE  ,  f.  m.  Qui  a  écrit  fur  les  hé 
léfies  ,  nm  les  a  recueillies.  CorrtpiUtofe  delle  ere- 
fie  :  <he  ha  feritto  fcprt  le  ersfie  . 

HÉRÉTiCITÉ,  f.  f.  T.  dogmatique.  Qualiié  d' 
une  propofition  oppofée  à  la  Foi  Catholique  .  Ncta 
à*  eref)^  :  errare  ereticale. 

HÉRÉTIQUE  ,  .-idi.  de  tout  genre  .  Qui  appartient 
ik  r  l"STéfie  .  Ereiie.ile  ;  eretico  ;  contenente  ere- 
5/j;  'ippjrterteme  all' ereih  .  §.  Il  cfl  auTi  fubftan- 
tti  y  8c  fi^nifie  ,  cela»  qui  profinTe  ,  q-n  fojtient  quel- 
q;iï  bé.-eùe,  qm  eft  engagé  dans  quelque  héréfic  .  E- 
retieù  . 

HÉRIL  ,  ÎLE,  a^i.  T.  de  Gramm.  ^  de  Jurifpr. 
0S\  api>irrieif  £4  Maît/e  ,  en  qualité  de  Maître  . 
On  dir  la  pu^tTance  Iterile,  pour  dél^^ner  Tautoriié 
qti'  un  MiîCK  a  tur  fts  ferviteurs,  Del  p^iârc-rte  ; 
d^minits'e . 

HÉRISSÉ,  ou  HhRTSSONNc  ,  ÉE ,  paft.  V.  le 
verdie.  §  On  «9peUe  un  b";mme  hCriité  ,  un  h'ìn^me 
d  «ifici'ifuejx  qu'on  ne  fait  p.ît  où  prendre  .  riiito 
j'c  ,  fpItQfo  ;  vijpo  ;  éisietiey  .  Ç.  On'dit  figu'ém.ent 
&  ofatoirement  «  un  bataillon  t.érttfé  de  piques;  U 
mer  hdô^îée  de  m^ts  de  n?i'ire  ;  T  h  ver  hér-iTc  de 
«Byons;  t"i  péûant  hcr  :Té  de  Grtc  &  de  Laliïi  . 
i.^irii/j'  fifi'jKtrc i  armato. 


HÉRUSER  ,  fe  UÉRISSIR  ,  v.  r.  fH  s'afpire  .) 
Se  hériiTcr  ,  fe  dreffcr  .  Il  ce  fe  dit  que  des  cheveux» 
du  poil  .  Atricci.iffi  ;  fix^Ti^ffi  ;  arrizxarfi  ;  f^Uevarji 
i  captili ,  i  peli  per  ijH-^x^a  o  fpaventtì  .  $.  Héii^ 
fer  ,  ou  héri(Tbnner,  v.  a.  rccouvnr  ,  letrépir  un 
mur  de  pûirc  lu  de  m:irticr  .  Arricciare  ;  rtnio- 
ttaeare  . 

HÉHISSON,  f.  m.  (  H  s'afpire.  }  Petit  anioial 
dont  la  peau  eft  toute  couverte  d'  une  fone  de  poil 
Icng  ,  dur  ,  piquant  &  fort  bérilTé  .  Riccio  .  §.  Hé- 
riiîon  de  mer.  Terme  d' Hifl.  nat.  Genre  de  pojffon 
tic  tî§urc  diflEéîente,  fclon  les  divcrfcs  c(i>èces  .  Ric- 
cio marino  .  $.  Héiiifon  ,  en  termes  de  iV!écaniqje  * 
eli  une  rcue  (jcnielée  ,  dont  les  dents  (ont  placées  fj; 
la  circonférence  extérieure  de  la  roue  .  Ruota  dun- 
tata.  En  termes  de  Guerre,  c*  eft  une  poutre  garnie 
de  Quaniiié  de  pointes  de  fer  ,  &  portée  par  le  mi- 
lieu fur  un  pivot.  On  s'en  fert  aux  portes  des  Vil- 
les  ,  pour  ouvrir  &  fermer  le  paflT.ige  ,  félon  qu'  il 
el*  oécciTaire  .  f&irra  armata  di  punte  di  ferro  per 
chiudere  un  piTo  . 

IltRISSOWÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe.  T.  de 
BUicn  .  Il  fe  dit  d'un  chat  ou  d*  un  airirc  animai 
ram3(ìé  &  accroupi.  Arricciato . 
HÉP.lSSONtViER  ,  V.  Hénffcr. 
HÉRITAGE  ,  f.  m.  Ce- qui  vienf  par  voie  de  fuc- 
ceflTion  .  Eredità  ;  fuecejfiùne  ;  retaggio.  §.  Hérita- 
Re  .  fe  prend  dans  un  ^cùS  plus  éiendu  ,  pour  fìgni- 
ficr  les  immsublcs  ree  s,  comme  terres  ,  maifons  . 
Po/reJì:fxi  ;  a'Jtfi  ;  leni  (ideili  che  altri  poff^de  ;  pa- 
trimonio . 

HÉRITÉ  ,  ÉE  .  part,  V-  le  verbe. 
HÉRITER,  V.  n.  Recueillir  une  fncctiTion  .  Ere- 
ài/are  ;  redare  ,-  fwcedete  meli*  eredità .  §.  On  d:t  , 
hériter  d'une  gran.fe  fucceiTion  ,  pour  dire  .  recueil- 
lir une  grande  fuccelTion  .  Entrar  erede  d*  un  grjn 
patrimonio.  5-  On  dit  fiçurémenl  ,  qu' u>i  homnic  a 
licriré  des  vertus  &  àci  b:ens  de  fcs  p^res  ,  qa'  il  a 
hériii  de  la  gloire  de  feî  ancêtres.  Ejcre  o  entrar 
ereste  delie  virtù  e  de*  éeni  del  genitcte  ^  àeH  >  gloria 
degli  antenati.  §.  Hériter,  ert  auifi  aAif,  &  s' em- 
ploie tant     au  propre  qu'au  figuré. 

HÉRITIER  ,  lÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
que  la  Loi  appelle  pour  recueillir  une  fucceiTion  , 
Dans  les  Provinces  de  Droit  écrit  ,  1'  inftituiion  d' 
héritier  teilamentaire  a  lieu  .  &  non  dans  les  pjys 
CfuLumieiîS.  Erede  ^  fuecelf^re  .  5.  Héririer  ,  fe  dit 
aufli  au  figuré.  Héritier  Je  la  vertu  de  fes  ancêtres; 
l-éïiticr  des  vices  de  fon  père.  Erede  delle  viuù  ^  o 
de*  vizi  di  Sua  padre  ,  de'  fud  rmaggi^ri .  %.  Efi  par- 
lant d'  une  fiìle  unique  qui  doir  hénrer  d'  une  gran- 
de fuccefTìnn  ,  on  dit  ,  que  e'  efl  une  héritière  j  une 
riche   hériiiére  .    Una  r  reca  ertdititra  . 

HERMAPHRODITE,  f.  m.  Celui  q/on  prérend 
cui  a  Ics  deux  fexes  .  Ermafrodito  ;  che  ha  i  due  )ef- 
ji .  §.l\  cfì  aaTi  adjcàif;  &  e*  cft  dans  cette  acce 
ption  qu'  on  dit  ,  qce  tous  les  vers  de  terre  &  quel- 
ques autres  infefits  font  hermaphrodites  .  Tutti  i 
lombrichi  e  alcuni  altri  infitti  f:nc  ermafroditi  .  §. 
Heim.ìphrodite ,  fc  dit  encore  enEMamque,  des 
ficurs  qui  re^ì^rment  les  organes  des  deux  fcxcs  , 
les  Staminés  &  le  piflU  .  Piante  tmafr^diie  ^  dell* 
uno  e  dell*  af^rs  fe/fs  , 

HERMÉTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  dit  de  ce  q  :i 
a  rapport  à  la  fctence  dn  grand  oeuvre,  e' eff-S-dire  , 
aux  recherches  &  à  la  cosnoiiTance  de  la  tranfmata- 
tion  des  métaux,  &  de  la  Médecine  unive>  felle  . 
Ermetic . 

HERMÉTIQ'JEMEKT,  adtf.  On  dir,  un  valTeau 
fcellé  hermétiquement  ,  e'  cìl-à-d  re  ,  de  fa  propre 
matière  par  le  moyen  du  feu  .  Vajo  ermeticamente 
jÌFÌil:tJ  . 
"hERMIN,  f.  m.  Piante  labiée.  Ses  tìg«  fant  la- 
nugicenfcs  ,  fes  feuilles  velues,  &  fes  fleurs  purpuri- 
nes. Elle  fcfl  fiomachique  ,  &  propre  à  ranimer  les 
efprits  .  Sorta  di  pianta  che  giova  a'  mali  di  /io- 
maco . 

HERMINE,  f.  (.  Petit  animai  blanc  qui  a  le  bout 
de  la  qiieue  coir.  Erme  nino  ;  armcUinQ .  Manteau 
doublé  d'  hermioe  .  Pelliccia  a  armeUito  ;  mantello 
foppaotj.:to  d'  armellino  .  §.  Hcmine  ,  cit  aulTi  un 
terme  de  Blafon  ,  &  il  fe  dJt  d*  une  des  deux  four- 
rures du  Blafnn  .   Armellino  . 

HERMINE  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Bîafoa  .  11  porte  de 
gueules  ft  la  Croix  ivermioée  .  ArmellÎnato  . 

HERMINETTE  ,  f.  f.  V.   Ertoinettc  . 

HEKMiTAGE,  f.  m.   V.  Erm;iage  . 

Ht-RMITE  ,   V.  Frmite. 

HERMODACTE  ,  oj  HKRMC^ATE  ,  f.  f.  Plante 
dont  U  fleor  eJt  atTez  femblab'.e  à  celle  de  ^  l'  Iris  . 
Quelques  uns  veulent  que  ce  foit  unt  cfp^c'de  Col- 
ch'qcie  .  Sa  racine  e&  bulbeufe  «  &  pcrge  doucement 
la  pituite     Etm:daitiic  . 

HERNIAIRE,  adj.  11  fe  dit  d'un  Chirurgien  qui 
s'  at[2che  particulièrement  À  la  cure  des  hernies  . 
des  defcentcs  .  Chirttrgia  che  s*  applica  alta  Ctt*a  dell* 
ernie  . 

KERNiE,  f.  f.  CH  s'afpire.)  Defctate  .  lorte  de 
maladie  oa  d' jncommodiré  qui  confifïc  en  une  de 
fccnte  de  boyaux  ,  caufée  par  la  rupture  du  Péritoi- 
ne .  Emi  a . 

t  HERNIEUX,  FUSE,  adj.  Qui  eft  incommodé 
d'  une  defcente  .  Ernicle  ;  che  p.iiij'ce  di  erni  i  . 

HERîtIOLE  ,  f.  t.  TURQULTTE  ,  ou  HERKE  DU 
TURC.  Plante  qui  cH  une  efpéce  de   Hcn^uée ,  Od 


r  emploie  iùv.U  entière  en  Mtfdcciae ,  fur-touf  p4«p 
les  defcentcs  ,  foit  de  l' inteftin  ,  fjir  de  l'epiploon, 
d*  CÒ  clic  tire  le  nom  d'Hern'ûlc;  cMe  eft  amïl  re- 
com3nE.éc  comme  vulnéraire,  propre  à  duTiiudrc  la 
pierre  tant  dans  les  rems  qu*:  dans  la  vefTie  ,  fc  dans 
le?  réreniions  d*  urine.  Erniaria  . 

KÉhOOIENS  ,  f.iîi.  pi.  Scfliires  cîic»  les  Juih  , 
Il  •  a  pluftenrs  opinions  fur  les  Héodiens  qu:  font 
nommés  trois  ou  quatre  fois  dans  T  évangile.  Jofepfc. 
en  parle  aufTi  ,  mais  rien  oc  les  ii'X  précifcmCoC 
Cùonoî-re.  E">diaifi  . 

t  HÉROiCITÉ,  f.  f.  Mot  nouveau.  Caraa^re 
hér  ique  .  Erotfmo  ;  che  ha  dell'  eroico  . 

HÉHOt-CO.VUQUE  ,  aJ(.  de  t.  g  Qui  tient  de  i* 
bér^/iquc  &  du  coni:que  U  fe  dit  des  Pièces  de  thé^ 
tre  ou  aut'(s  ouvr.^^ei  d'elpru.   E"  îctmic? . 

HÉROÎDE  ,  f.  f.  Ép'.cre  en  vers  compofée  fous  le 
nom  de  quoique  Héms  ou  perfonnagc  fameux.  Epi* 
flola  poetica  fopra  un  Erce  . 

t  HhROÏFlER  ,  V.  a.  Mettre  au  nombre  des  Hé- 
ros .  Ptrrtf  net  numero  degli  Erùi  i  annoverar  fra 
rli  Erci . 

HÉRO£\E,  f.  f.  Femme  courageutie,  &  qui  a^ 
r  élévation  Se  de  la  noblelTe  dans  fes  fcntimcns  ,  daos 
fa  conduite  .  Eroina  i  eroeffa;  donna  iltûflre  ;  ejnà* 
pione^j  . 

ilÉROiQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appjrtieat  a»  H4. 
ros .  Eroico  ;  rf'  Eme  .  5.  Héroïque  ,  fe  dit  auflfi  d* 
une  Poéìe  noWe  &  élevée  .  La  Pocfie  héroïque.  Lm 
Poe/sa  eroica.  §  Oo  appelle  Poëme  héroiqje  ,  uà 
Poemc  épigie  .  Prema  eroico  y  poemi  epico.  El  Vers 
héroïques»  les  vers  Alexandrins.  Verfi  erdci  y  Verjl 
efamciri.  §.  On  appelle  temps  hé'Oiq-ies  ,  les  temps 
mêlés  de  '"able  &  d' hifloir»  ,  oùviroient  Us  aacicns 
Héros.  Temp't  oicuri  dell'  antichità  , 

HÉROÏQUEMECJT,  adv.  D'une  manière  héroï- 
que .  Erticamenie  ;  da  Erce. 

HÉROÏSME  ,  f.  m.  Ce  qui  efl  propre  &  parti- 
culier au  ijéics  ,  &  qui  en  fait  le  caraûèrc  .  £' 
roifmi  . 

HtRON  ,  f.  m.  C  H  s*  afpire  .  )  Efpèce  de  grand 
oifeau  qui  a  le  bec  fori  long  &  les  jambes  fort  hao- 
ics  ,  &  Qui  vit  de  poifToD  .  jtghi'One  ;  airone  ;  arie, 
ne,  Ç.  On  appelle  maffe  de  héron  ,  un  amas  ou  bou- 
quet des  plumes  de  la  qfueue  du  héion  .  Penne  tf* 
jr>;»ie  . 

HÉRONNEAU  ,  f.  m.  dimin.  Petit  héron  ,  Piccok 
air-jTte . 

t  HÉRONNER  ,  v.  n.  T.  de  Fauconn.  Volet  le 
héron  .   Cacciar  t*  airone  . 

HÉRONMER  ,  lÈRE  ,  adj.  T.  de  Fauconnerie. 
Où  appelle  Fauron  hé'Onnier  ,  celui  qui  cfldre(Téàla 
chaflfe  du-héron  .  Falcone  addeflraio  alla  eaccia  deti* 
airone .  Et  Oifeau  hérocnier  ,  celui  qui  efl  fec  ,  vîtCt 
&  auiTi  peu  chargé  de  graiiTe  qjî  le  héron  .  Ùtcelli 
magro  e  fearno  .  5.  Dans  le  ftylc  familier  ,  on  dit  , 
cuitTe  héronnièie  ,  pour  dire  ,  cuiiTe  rude,  sèche  âc 
maigre  .  Ccfeîs  afcit*tta  e  fp'ylpaia  ,  Et  femme  hé- 
ronn'ère  ,  qui  fe  dit  d'une  femme  maigre  &  siche  « 
&  qui  a  les  haachcs  fo:t  hautes.  Dynaa  migra  » 
mingherlina  . 

HÉRONNlèRE,  f.  f.  Le  lieu  cù  les  hérons  fe  re- 
tirent ,  &  font  leurs  petits.  jerù'.TtC'js  o  uteeltier^ 
per  gli  aircni . 

HÉROS,  f.  m.  (H  s'afpire.)  Selon  Taniiquifé 
païenne,  ce  titre  fe  donnoit  à  ceux  qui  étoient  nés 
d'  un  Dieu  ou  d'une  DécïTc  ,  &  d'  une  perfonne  mor- 
telle.  Er:e  .  §.  Les  Anciens  ont  aufT:  appelle  Héros, 
ceux  qui  %  par  une  grande  valeur  ,  fe  difliriguoient 
des  autres  hommes  ;  5:  c'  eft  dans  ce  fens  qu'  Homè- 
re appelle  Héros,  les  guerrirs  qui  penreat  an  Mie 
de  Troie.  Eroe  ;  Campi  :ne  .  $.  Awj'-urd'hui  on  \ 
emploie  dans  une  acception  à  peu  pièî  pareille  ;  & 
on  d't  d'  un  homaie  qui  s'  q(î  difliogvé  ft  la  cnerre 
par  de  grandes  afìions  ,  que  c'  efï  un  Héros  .  Erce  g 
uf^mo  iUuftre  in  guerra  ;  campione  .  $.  On  appéUe 
Héros  d'un  Fceme  ,  le  pr.ncpil  perfonnagc  du  PcÇ- 
me  .  L'  Erce  d'  un  P.Kma.  §.  Er  o»  dit  iigutémcBft 
qu'  un  tel  efi  le  héros  d'  un  tel  homme  ,  pour  dire  » 
que  c' efl  lui  que  cet  homme  admire  &  loue  enfou- 
ie occafioa  .  Egli  -ha  fmaprc  in  bocca  ^  egli  ammira  « 
ei   leda  fempre  quel  taie  . 

HERPE  de  Plat-b?rd  .  f.  f.  T.  de  Mar.  C' eft  U 
coupe  d*  une  lifTc  cui  fe  trouve  à  1'  avant  &  ^  1  ar- 
rière du  haut  des  cô'és  d'unnav  re  .  Forma  d'  oper» 
morta  ,  forme  di  quartiere.  $.  Hcrpe  d'éperon.  T» 
de  Mar.  Ce  font  tics  prèces  de  bo  s  taillées  en  balo- 
flre  ,  qui  forment  la  partie  farér^cure  tic  l'  éperon^ 
&  qui  fe  répondent  l'une  À  l'  autre  par  des  jouttc- 
reaox  .  Votrigiiole  ■  §.  Herpes  marines  ,  f.  f.  pi-  Ri- 
che(Tes  que  la  mer  tire  <*ç  {>a  fem  ,  &  jette  for  let 
côtes  .  RJchez.x.e  del  mire  ,  pjrtate  da  effù  fui  '»- 
dû  . 

HERSAGt:  ,  f  m.  (H  s'afpire  .  )  AfliOD  de  htr- 
fer  .    V  erpicare  . 

HERSE,  f.  f.  (  H  s*  afpire,  &  dans  f«$  (^érivA.) 
Inftrument  de  laboureur  ,  qui  a  d'  un  cò:é  divrp 
rangs  de  dents,  icfqucilcsxranl  tourtiées  vfts  la  ter- 
re ,  fervent  à  recouvrir  les  grains  nouvellement  te- 
rnes .  On  'e  ferr  auiT:  de  ta  hei  fe  peur  lomp.e  let 
moites  d'une  terre  labouiéc.  Erpice-,  crsiiccio  .  f» 
Hcrfe,  eft  aufïi  une  efpèce  c'è  gnUe  ou  de  ireiUt»  * 
grofTes  po  nrcs  de  bois  ou  de  fer,  qui  eft  ordinaite- 
mtnt  placée  entre  le  pont-Ievis  &  la  parte  d'  une 
Ville  ,  fi"  ufl  Chiïcau  ,  pour  eo  défendre  1'  entrée .  « 

S  aï 
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Oli  f<  Mit  J^  s' abat  fcloo  les  occaRons.  tsricine- 
/il .  i.  Hti(e  ,  fe  <i»  aiifTi  dans  les  hglifcs ,  <J'  une 
forft  de  l-.JiM'cl  et  fa:(  co  (lianglc  ,  &  l.ii  les  poin- 
tes  dui;i:'--i  <'0  nitt  des  cetgcs  •  J"«<fJ  .  5  Hcrie  de 
poulie  ,  T.  rfc  Mur.  C'ca  un  bout  de  corde  if  Mi  , 
<!ui  entoure  !c  mmfie  de  la  poulie  ,  &  ijai  fctt  à  1' 
«rjartci  :.ux  endr<iils  où  clic  doit  fcivir  .  Sitcppc'.c 
ti  fj^xclh  .  i.  Kcrfc  d'fffiit  ,  ce  Ioni  des  herfcs 
îvcc  d«  ii-aniârcs  à*  anneaux  concaves  ,  appelles  de- 
lots  ou  coiTeS  ."  Rjrfjncf  j  iirûpplo  Hi  (nmtta  (  non 
fiù  i»  tif<i .  )  5.  Hcrte  de  (gouvernail  ,  c'  eft  la  corde 
qai  iûini  le  sc"jve»nail  à  1'  étambord  .  Cilene  del  ri- 
ntpne  . 

H£RSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vetbe  .  {HctA;  ,  fe  du 
a*:Â:  en  tcrrrcs  de  Bia'on,  en  parlant  d'un  Château 
rePréfenté  avec  une  hcrfe  .   Sjr/ìciatJ'cjro  , 

HERSER  ,  V.  a.  Paflfer  la  herfe  dans  un  champ 
pour  recouvrir  les  grains  qu'  on  y  «  ferrés  ,  eu  pour 
lompre  les  motres  d'une  terre  labourée.  Erpicare,- 
Mit'reg^iare  ;  fpiénar  caiT  erpice  . 

HERSEUR  ,  I.  m.  Celui  qui  herfe  .  CoJoi  tla  erpl- 
(a  l.i  terra  . 

HERSILLIERES  ,  f.  f .  pi.  T.  âc  Mjr.  Nom  qu'on 
donne  à  des  pièces  de  bois  courbes  ,  qu'  on  met  au 
bout  des  plats-bords  d'  un  navire  ,  ou  d'  un  bateau  , 
qui  font  fur  l'avant  &  i\Â^  l'arrière,  pour  les  fer- 
tner  .  ToVe  eurve  . 

HÉSITATION,  t  f.  Incertitude,  balancement  en 
parlant  .  Epiax^iont  ^  elsurnento  ;  dutita\i<ine  i  in- 
t:rtex.iJ .  , 

HÉSITER  ,  V.  n.  Ne  trouver  pas  facilernent  ce  qu 
cm  S'eut  dire  ,  foif  que  tela  vienne  de  crainte  ,  d'un 
liéfaot  de  mémoire  ,  ou  du  peu  de  ncrfeté  d'efpriî  . 
S/itlre  ;  prender  vents  ;  jfr.BJrtf  ,-  tl'jêilare  .  5.  11 
fnio:fie  aufïî ,  être  inceita'n  fur  le  parti,  fur  la  ri- 
folutioo  que  l'on  f^oii  prendre.  E/tt.nc ;  fl.tr  àué- 
tio/û  ;  dubitare  ;  Pare  in  {or je  . 

HESPÉRIS,  V.  Julienne. 

HÉTÉROCLITE,  .idj.  de  t.  R.  Term^  de  Gram- 
fnaire  .  Qui  ed  contre  les  règles  communes  de  la 
Grammaire  ,  Eiercelito  ;  che  fi  declina  contro  le  re- 
f*/^.  $.  Il  fe  dit  figurèmcct ,  des  perfonnes  qui  ont 
eiuelque  chofe  d' irrégulier  &  de  bizarre  dar^s  V  liu- 
Kieur  ,  dans  la  conduire  .  Etercclito  ;  flravasante  .  $. 
Il  fc  dit  autli  ,  des  chofes>qui  font  propres  à  ces 
fortes  de  peifonncs  .  Strano  ;  itregclare  .  $.  Il  fe 
dit  ar.lTi  ,  de  cerrair>^  chofes  qui  pèchent  contre 
les  lègles  ordinaires  de  l'art.  Etercclito ,-  contri 
regcUr . 

HÉTÉRODOXE,  ad),  de  t.  ç.  Terme  dosmati- 
^ue .  Qiri  ef}  coatraire  aui  fentimcns  re^us  dans  la 
véiilahle  Relicion  .  Il  eli  opi>a(é  1  Otilwdoxc  .  Ete- 
ttdolfa  . 

HÉTÉRODOXIE,  f.  f.  Oppofnion  aux  feniimens 
firthodoxfs ,  Ccnfrarietà  ,  eppofiiione  a'  j'entimcnii 
cretâ?gi  ,   0  fia^  Cattolici , 

HÉTÉROGÈNE,  adi.  de  (.  g.  Terme  didaftique  . 
Qui  eft  de  différente  nature  .  Eterogenee  ;  che  è  di 
étverfa  natura  . 

.  HÉ1ÉR0GÉNÉITÉ  ,  f.  f.  Terme  diiisftique  , 
^ualiré,  état  dece  qui  eft  hétérogène.  Eiercge- 
neiià  . 

HÉTÉROSCIENS,  f.  m.  pi.  Terme  de  Géogra. 
phie  .  On  donne  ce  nom  aux  habitans  dts  Zones 
tempérées,  qui  ,  à  midi,  ont  leut  ombre  de  core 
etifTérent  ;  favoir  :  les  habit.Hos  de  la  Zone  tempérée 
Cepteatrionale  ,  du  cA;é  du  nord;  &  ceux  de  la  Zo. 
ac  lempé  ée  mér;dionale  ,  ducilédu  midi.  Ahiian. 
ri  ielle  Zcne  temperate  . 

t  HÉTICH  ,  f.  m.  Racijie  do  Bréfil  qui  fait  la 
principale  nourrritore  du  pays  .  Radile  che  ferve  di 
tito  ne'  Brafile . 

>ì<  HÉTOUDEAU,  f.  m.  R.  Un  jeune  chapon  . 
Capp^neello  y  cappone  tfiovane  . 

HETRE  ,  f  m.  (Hs'afpiic.)  Grand  atbre  qui 
porte  une  forte  de  (riiit  qu'on  appelle  Faîne.  Fas- 
ti". 

■  HEU  ,  /.  m.  T.  de  Mar.  C'  eft  un  bâtiment  qui 
«B  plat  de  varangue  >  &  qui  tire  peu  d'eau  ;  il  eft 
d'  un  grand  ufage  parmi  les  Hoil.indois  ,  les  Fla- 
inandt  ,  h  !«$  Anglois  .  Baflimcnto  chiatte  . 

•fHEIlDRIR,  V.  n.  R.    Il  fe  dit  du    Imgc  fale  , 
qui  fe  çâre  ,  parce  qu'on  n'  a    pas  foin  de  le  blan- 
chir .  Muffar.  ;  divenir  mu^tc  ,-  marcirfi  , 
.   t.KEtJLER,   V.  a.  V.  Héler. 

HtUR  ,  f.  m.  Bonne  fortune  .  Furiuna  ;  iuMa 
Cotte.  Il  eft  vieux,  &  o' a  plus  guètc  d' ufage  que 
dans  leî  proverbes  fuivans .  Ç.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  il  n'y  a  qq'  heur  &  malheur  en  ce  t:ionde  , 
pour  dire,  que  c'el)  le  hafard  qui  décide  de  la  plu- 
p.yi  dts  chofes.  La  forte  ^  ti  cal^  decìde  della  mas- 
giir  parle  del/c  cofe  .  §  O.i  dit  proveibialemeni  ,  d' 
«n  homme  qui  eft  plrs  heureux  qu'  h^biie  ,  qu'  il 
a  plus  d'heur  que  de  fcicnce  .  Egli  ha  più  fortaaa 
tèe  fetenza  . 

HEURE,  (.  r.  Certain  cfpacc  de  temps  ,  qui  fait 
»J  ïiegr  quatrième  pattie  du  io.ir  naturel  .  Ora  .  }. 
Meure,  le  dit  aufii ,  par  rapport  4  cette  diviûon  ,  en 
fànt  qu'tlie  eft  marquée  par  les  cadrans  &  par  les 
horloges;  ic  c'  eft  dans  cette  acception  qu'on  dit  , 
qu'il  eft  deux  heures  loncécs .  Son  due  nre  fonale  ,• 
r  erelogio  ha  fonate  le  due  .  $.  Oa  dit  aufTi  ,  dans  la 
mime  acception  .  avancer  l'heure  ,  rcrardcr  l  heu- 
t«,  peur  dire  ,  avancer  en  retarder  i  horloge  .  A- 
mntf'i  ,  riiiular  l'  ere  i  /'  iirÌB9<e .  J.  Hcuie  >  fc 
Pin,  Franpii-lialffn  . 
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dit  pareillement»  pour  nt;nifier  un  temps  convenable 
&  deliiné  à  certaines  chofes.  Orj  ,  tempo,  5.  Oo 
dit  ,  V  heure  du  l:vci  &  du  coucher  du  foleil  ,  pour 
dire  ,  Je  temps  tù  le  folcii  fe  lève  &  le  ccoche.  L' 
1  f  j  de/lo  Jpuntare  e  dei  tr.iiKcnt.tr  del  fole  .  §.  Loit- 
qoe  le  proncm  pofTcflfif  eft  ioint  au  mot  d'  heure  ,  ce 
mot  fe  prend  ord'nnirement  poar  i' heure  de  la  niort  . 
Or.i  ;  ot.i  titUa  morte.  §.  U  fc  dit  aiiflfi  quelquefois 
avec  le  pionom  pcflcffif,  pour  fÏRn'fier  le  temps  ,  le 
moment  nù  <;uelque  chofe  doit  arriver  ^  quelqu*  un. 
Ofj  ;  rtmpo  i  moment.^;  punto.  <S.  De  bonne  heure, 
fj^on  de  parler  dont  oq  fc  f^it  pour  marqi:cr  qi/  il 
n'  eft  pas  fard,  par  rapport  au  (uiet  drnt  il  s'agît. 
Di  btwn  era  ;  per  tempo.  §.  On  du  aurti  «  une  bon- 
ne heure  ,  p'^ur  dire  »  un  temps  propre  ,  commode  8c 
favorable  pour  fairc-quelquc  chife  .  Voici  la  boone 
heure  pour  faire  relie  chofe  ;  &  en  un  fens  coifrii- 
re.,  on  dit  ,  c*  eft  une  mauvaife  heure  peur  li.i  par- 
Ur  ,  Tempo  oppcrtunn  ,  proprio  pçr  fare  .l'cum  co- 
j'a .  §.  En  parlant  de  galanterie,  on  dit,  l'heure 
àv\  berger  ,  pour  dire  ,  le  moment  favorable  aupiis 
d'une  maîtreffe  .  V,  Berger.  §.  Dernière  heure  ,  & 
heure  dernière  ,  fe  dit  de  la  mort .  V  ultima  cm  ; 
l'  cr.i  della  mo*te  .  5.  On  dit  adverbialement  &  f:i- 
miliiiremcnt ,  à  cette  heure  ,  pour  dire,  PréT^nte- 
ment  .  V.  Tout  à  cette  heure  ,  tout  à  1'  heure  ,  p^ur 
duc  ,  dans  un  iriomenf .  Or  ,  orjj  ;  frjj  poco  ;  fra  ère. 
ve  iflafìte .  Pour  l'heure,  c' eft-à-dirc  ,  pour  le  pré- 
fcnt  .  Ce  dernier  eft  du  llylc  familier  .  Ai  preferite  ; 
cr.i .  S.  On  dit  ,  à  1'  heure  qu'  il  eft  *  pour  dire  , 
préfentemcnt  ,  au  temps  que  nous  foinmes  .  jl^ue/V 
or.7  j  in  quejlo  piirit:.  Ç.  On  drt  «ufll  ailverbialc- 
ment  ,  .\  la  bonne  heure  ,  pour  dire  ,  hé  h;en  foit  , 
voilà  qui  eft  bien  .  Sî.t  ;  fl.j  éstte.  Ç.  On  dit  eucore, 
à  la  bonne  heure,  pour  dire,  heurcufemcot .  Ce 
d?Tnier  vieillit.  V.  ces  mots.  Ç.  On  appelle  heures 
canoniales  ,  les  diverfes  parties  du  Bri:vi.iire  (fue  l' 
Éçiife  a  couti^nie  t*e  récirer  ,  félon  les  divcritî  hen- 
les  du  loui"  ,  comme  -Matines  ,  VC-prcs  ,  &c.  Le  ore 
canoniche.  Ç.  Oq  appelle  les  pentes  heures.  Prime, 
Tierce  ,  Sextc  &  Mone  .  Le  are  .  §.  On  .ippclle  heu- 
res ,  au  pi.  un  livre  où  ces  prier:*:  font  contenues. 
Offii,h  ;  t-ffixjvclo ,  5.  On  dît  familiére.Tieot ,  une 
paire  d*  heuies,  poar  dire,  un  livre  d'heures.  Un 
u^xiuck:'  .  Ç.  On  appelle  Pr  ères  de  qjaraTiie  heu 
res  ,  des  prières  qui  fe  font  durant  trois  jours,  a- 
vec  expofition  du  Saint  Sacrement  .  Le  Qjisrant* 
ere  . 

HEUREUSEMENT,  âdv.  D'  uie  tîisnière  hçurcu- 
fe  .  Feiictmcnte  ;  fortunatamente  ;  fitt/ìament:  ;  bea- 
tamente ;  avi- c  n  tur  cf amen  te  ;  avventuratamente  ,- 
per  éHon.i  ventura  . 

HEUREUX,  EUSE,  ad),  (^ui  jouit  du  bonheur, 
qui  pofsède  ce  qui  le  peut  rendre  content.  Felice  ; 
fortunaitì  ;  htOf'  ;  avventurato  ;  éenawenturato  ; 
venturof\> .  §.  On  dit  ,  par  une  efpèce  d*  cxctaaia- 
t'on  ,  heureux,  trop  heureux,  P'^or  dire,  extrê-iic- 
ivcnt  heureux.  Feliciffimo  ^  fùrtunatijfimo .  5.  il  fe 
dit  aufTì  ,  des  chofes  q^il  coetnbuent  au  bonheur  & 
au  contcìifement  .  Feltee  ,-  éest)  ;  tranquillo  \  con- 
tenta. Ç.  Heureux  ,  ngoifie  au^  ,  celui  que  la  for- 
tf.ne  faV'Wife  .  Fortunato  ;  J.ìvorito  dalla  fortuaa  . 
§.  !1  ficr»itìe  auffi  ,  qui  rend  fottitné  ,  qui  eli  favo. 
rable  &  av-'intaçcux  .  Ftltee  ;  fortunati  ;  propix.i'^  ; 
pro/pero  ;  fj'.  orcvcle  .  $.  On  appelle  au  jeu  ,  coup 
heureux  ,  un  coup  favorable  .  CoipD  favorevole  ,  for. 
tunaiù  .  ^,  Choix  heureu.t,  coofeil  heureux,  fe  dit 
d'un  choiK,  d'un  confeJ  qui  eft  fuivi  d'un  boa 
fuccès  .  fceitj  ,  cùtjJti^Jiy  felice  »  fortunato  ,  che  *:e- 
fce  a  éunn  termine  .  Ç.  Il  fignifie  au^Ti  ,  qut  marque 
de  la  profpénrrf  ,  qui  promet  de  U  bonne  fortune  . 
Un  heureux  prér^qe  ,  ua  heureux  pronof^c  .  Fortu- 
nato prcfat^io  ,  ^iice  proncfiiio  .  §.  Heureux,  en  par- 
lant  de  chofes  qui  regard-^nt  l' efpnt  ou  les  mœurs, 
fi^nifie  ,  bon  ,  excellent  ,  tare  en  fon  Reore  .  Felice; 
ottimo  ;  raro  ;  /ingoiare  ;  çcccUenie  .  Ç.  Od  dit  au 
jeu  ,  qu'  un  ho, unie  a  la  nn-n  heureufe  ,  pojr  d're  , 
qu*  il  eft  heureux  au  îeu  .  &  qu*  il  g.^cne  or.linairc- 
nient.  E/ftre  f^tunato  al  giuoco  .  $.  Et  fi^u-éncnt, 
on  dit  ,  qu*  une  pcrlonne  «  U  main  heurcuf^e  à  quel- 
que cho^c  ,  po'jr  dire,  qu  «lley  réuiïl'  piefquc  tou- 
jours. Eifire  fer  innato  ,  aver  ffwnatnjn-  a  far  qual- 
che cofa  .  5.  D' lieureule  liicîmoire  ,  rormu;e,^cnf 
on  fc  fert  quclqiiefois  en  parl,int  des  Rois  fi:  des 
Krifices  qui   (ont  rtiorts  .   Oi  felice  memorta  . 

HEURT,  f.  m.  (H  s*  afpirc  J  Choc  ,  coup  donfttf 
en  heurtant  coorre  quelqut  i-hofe  .  Urto;  ffolf.t  . 

HEURTt;  ,  ÉE  ,  par      V.   le  verbe  . 

HEURTER  ,  V.  a.  (H  s^nfpire  .  )  Choquer  ,  fOii- 
chcr  ,  rencontrer  rudcmcnr ,  iJrtare  .  Ç.  Cn  s'en  fere 
fouvent  avec  le  prortpni  pcrfonocl  ,  &  'I  Ti^nihc  ,  fc 
choquer  en  fe  rencontrant.  Ut/j»/? .  5.  On  d:t  fiRu, 
r(:mcot,  qu'  une  cho'c  heurte  la  rx^ion  ,  le  fens  com- 
mun ,  pour  dire  ,  qu'clic  eft  contre  la  riifon  ,  con- 
tre le  (cnscoir.muQ  .  OS'endere  la  r  aliene  ;  ejtr  con- 
irarie  alla  ragione  ,  ai  l^nn  /(iudi^iì .  4".  t5n  dit  dan» 
ce  fens  ,  qu'  il  /le  faut  pas  heurrcr  de  f'ont  1'  npmmn 
d'  un  homme  qu'on  veut  pcrtuadcr  .  Oppvrfi  di  fròn. 
te.  5.  E(  on  dif  pareillement  ,  qu'  o»  no  prut  faire 
aucune  chofe  fans  heurter  beaucoup  d*  Rcï^s  ,  pour 
dire  ,  fins  choquer,  fans  déioNi'^er,  fani  ofTcofcr 
beaucoup  de  tfens  .  Offtnitre  ;  di ft  r<Jiare;fajt- dtl pia- 
cere .  Ç.  Hcurccr,  eft  auflfi  neutre.  Aiûfi  <»;i  dit, 
heurter  contre  une  pierre,  &c.  C'f'f'f  ,  ^«'■".-"'S/ra 
unjajfo^  &(.  $.  Hcyrtcr,  v,  n.  fi5i;:tic  abfolut^ent , 
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fr.ippcf  à  I.n  porte  .  Buffare  ;  pìetbìafe  .  §.  Heuffer  , 
ca  T.  de  Peinture  ,  c*  eft  mettre  la  Cïiclcuf  avec  du- 
reté .  Cette  manière  d'  opérer  cîl  propre  aux  peintu- 
res qui  doivent  être  vues  de  loin  .  Dipsgnere  a  5f9jS 
c-:!pi  di  pennello  .  §.  On  dit  ,  qu*  un  D^fìtnateut  heur- 
te fon  ouvraçe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  met  pas  la 
dernière  msin  .  En  ce  feos  i  li  tii  aflîf.  N:-n  d.tr  t' 
tt-tima  mano , 

HEURTOIR  ,  r.  m.  Le  marteau  dont  on  fir-fcre 
pour  frapper  A  une  porte  .  Oo  dit  plus  commuo<îfticiif  , 
m.iricau  .  Martello  della  pona  ■  Lorfqu*  il  eft  ta  for- 
me d*  Siineau  ,  CaKananeHa  .  V*î 

HEUSE  ,  f.  f.  T,  de  Mar.  C' eli  le  pilîoa  ou  la 
part:»  mobile  de  U  pc-rripe  .  Stjniafo . 

t  HEX^CORDE,  f.  f.  V.  Exacordc  . 

HEXAÈDRE  ,  f.  m.  Termî  de  Geometri? .  Carpt 
compris  fous  fi x  faces  ,  O.i  ledit  particviiicremcnt  d* 
un  corps  régulier  dont  c'iaqus  face  tft  un  carte.  Ort 
r  ai>ocife  autïi  cube.  Esaedro;  cuéo  . 

HFXAGONE,  adi.  de  t.  g  Qui  a  fix  atrçles  .  Hx 
côtés.  Et  avorta  ;  effa^'n:) .  §.  U  eft  auffi  fubliaïuif 
mafculin  ;  &  on  dit  de  toute  fi:;urc  hexagone  ,  que 
c' eft  un  hexaKOfie.  C/«  ^Cagano  . 

t  HEXAMERON  ,  f.  m.  Ouvrages  divifés  ea  (îx 
parties  ou   ftï  iour.iécs  .  Opera  di  ici  giimate  , 

HEXAMÈTRE  ,  aij.  de  t.  g.  Qii  fe  dit  de  certains 
Vers  Grecs  ou  Latins  qui  Oat  fix  pieds  ou  fix  mcr«- 
rcs  .  Efametro . 

HEX^PLES,  f.  m.  pi.  Oui-raç:  publié  par  Orige- 
ne ,  qui  contient  en  fix  colonnes  ,  fix  Vcrfions  Grec- 
qujs  du  Texte  Hébreu  de  U  Bible  ,  Ces  (îx  Verfioas 
font  celles  des  Septante  ,  d'  Aquila  ,  de  Thc''dotion  , 
de  Symmaque  ,  une  Verfion  trouvée  i  Jérico  ,  3c  une 
à  Micopolis.   Efap/o  , 

HEXASTYLE  ,  f.  m.  T.  d'  Archii.  Qui  s  fix  co- 
lo.Tncs  de  front  .  Ejajiilo  ;  che  ha  fei  ordini  di  eo^ 
l'>nne  . 

HIATUS  ,  f.  m.  Terme  emprunté  du  Latin  ,  pouf 
exprimer  une  forte  de  bàillccneat  ,  qm  fait  un  nic- 
.hsnt  effet  dans  la  Poëffe  :  Qjiel  rompimento  ,  j  #a>. 
fi  apertura  ,  che  fucceie  rtei  parlare ,  quando  ccneOT' 

nr^O   più    X'vY-/i  . 

HIBOU,  f.  m.  (H  s'afpire*)  Efpice  d'oifeau  no- 
fturnc.  Barêragianni  ^  g»fo  ■  fi.  OadJt  fig.  &-  .'^am.  d' 
un  himmc  mélancolique  ,  &  qui  fuit  les  compagaios  . 
q  îC  c'ert  ua  hibou  ,  un  vrai  hibou.  Et  lorfqu'  ua 
homme  dans  une  compagnie  ,  fe  tient  écarté  ûsns  un 
coin  (ans  dire  mot  ,  on  d.t  ,  qu'  il  fait  le  hibou  ;  qut 
c'e'.î   un  hibou.  Egli  â  an  ffufo  ^  un  vern  gufo. 

HI  SRI  DE  >  ad).  Q.ai  fetiit  des  mats  ,  rires  de  druK 
Lan.;oes  ,  Bc  qui  s*  eft  dit  dans  fon  origine  ,  des  ani- 
tv.AuY.  nés  de  deux  efpè:es  différentes  ,  tels  que  ieî 
mulets,  les  léopards,  &c.  Choîera-morbus  eft  un  mot 
hibiidc  .    Voc.ièoli  cavati  da  du.^  lirigue . 

HIC  ,  f.  m.  (  K  s'  afpire  .  J  II  f^*  dit  dans  le  ft/tc 
fam  l<er  ,  en  parlant  du  noeud  ou  de  la  principale 
diffiOilttf  d'  une  affaire  .  Voilà  le  hic  .  Ecco  il  p««- 
to  . 

HtCARR  ,  f.  m.  Oifeau  di  rivière  qui  fe  troave  au 
Canad.i  ;  il  eft  gros  comme  une  eie  .  forta  d*  uccello 
del  Canada  ,  della  grmjfexxj  d^  un'  anatra  . 

HIDr\LGUE  ,  JubtJ.  m.  Titre  qiîC  prennent  en  Ef- 
pagnc  1>  s  Nobles  qui  fe  préten.lcnt  deff-:,du5  d'an- 
cienne race  Chréticnoe  fans  mûlançc  de  (ang  Juif  ou 
More  .  îdalgo . 

HIDE  ,  ou  HYDE,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  moi.  La  quan- 
t-té de  xcrrc  qu'une  charrue  peut  labourer  par  an. 
Qjjtlla  quantità  di  terreno  che  un  aratro  può  lavora^ 
re  in   un  anno  . 

HIDF.USE^IENT,  adv.  CHs*afpire.)  D'une  ma- 
nière hiJcu'e.  Orridamente  ;  fpaventcvolmcnrp  ;  jì^-.. 
rumente  ;  (;randemente  . 

H I  DEUX  ,  EUSE  ,  adi.  (  H  $•  afpire  .  )  Horrible  à 
voir  ,  affreux  ,  épouvantable  ,  effroyable  .  Orrido  ;  fis- 
ra  :  fpavcntcvûle  ;  ifpido  ;  irfuto  ;  bruttifpmo  ■ 

HlDROTLQUii  ,  «dj,  r.  dì  Med.  U  defi^ne  une 
forfè  le  (îévre  fiaçuliércmcnt  accompaer.éc  de  çrao- 
des  fueurs  .  farta  di  fe^hc  accDmpagn  itt  da  copio/i 
fttiori .  Ç.  Hidrotîque  ,  ,eft  aulTi  employé  pour  fyr.ony- 
nie  de  fudurtfìque  \  on  ne  doit  pas  le  confondre  avec 
hyJroiiquc  ,  qui  fi^nific  la  tnêine  chofe  qu'  hydrago- 
e,.  $  .    V.  Sudoi-ifiqnc  . 

UIE  ,  t.  f.  <  H  s'afpire.  )  Sorte  d'  ioftniment  dont 
on  fc  fere  ponr  battre  ,  pour  enfoncer  le  pave  ,  &  q-u' 
OD  appelle  autrement  ,  une  némoi('elle  .  Ma^^eran- 
(CJ  .  $.  H  fc  dit  autfi  d'  ur.e  autre  forte  d'  luftrument 
dont  on  fe  icn  pour  enfoncer  I-.*s  pilotis  en  terre;  & 
dans  cette  ejcccption  ,  on  1'  appelle  autrement  uci  mou- 
ton  .  Berrà  ;  6ecca  ;  èittipalo. 

HIÈBLE,  f.  f.  Plante  qui  par  fcs  feuilles,  fa  fleur 
^  (00  truir  ,  relfenible  beaucoup  au  furcm  ,  Les  feu- 
illes de  i' h'èble  fonr  émoliicntes  ,  réfolutives  ,  Se 
la  Médecine  emploie  Avec  fuccés  cette  plante,  en  ditTé' 
rentes  mal.idcs.  E^f'iit  ;  ebulo  » 

HIEMF\T  ,  f.  f.  T.  de  Charpentieri  .  Il  fe  dit  du 
mouvement  inv-oloni.iife  d'  un  aiTemblaçe  de  pièces 
de  b'^ts  que  caule  quelque  violent  cflfort  dt-s  vents  « 
nu  le  brani';  des  ctfcbcs  &  des  vagues  .  C  eft  au(Ti 
le  bruit  que  fdic  uae  machine  ,  en  éleva^it  ua  pe- 
(itnr   fardeau  .   Tcrîcchiolata  . 

"HIÈNE,  f.  m.  Animal  quadrupède  qui  a  beaucoup 
l'e  rapport  avec  le  loup  par  fon  naturel  carnacicr  , 
par  fa  taille  &  par  la  forme  de  fa  lite  ;  mais  qui 
en  diffère  pnnctpaiement  en  ce  qu'  il  n'a  que  qua- 
tre doigts  à  chaque  pied  »  &  qu'  ila,  comme  le 
F  p  blai- 
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fcU:reau  ,  on»  poche  entre  l'anus  &  la  îatut  •    /<■■ 
m*  ;  ient . 

HIER  ,  ad»,  de  temps  ,  qui  marque  lejOntijui  pre. 
cède  immédiatement  celui  où  l'on  eli.  ft.--*'. 

HIER  ,  V.  B.  Enfoncer  le  pavi  avec  la  hie  ,  Mix.- 
^trangjre  .  J.  Enfoncer  les  pilotis  avec  la  hic,  /î/- 
fendjjr  T<jti  collj  ètrts  . 

T  HIÉRACITE,  C  (.  T>ierre  précieufe  couleur  d' 
rfpetvicT  &  bonne  pour  les  hémorroïdes.  Pieirj  per 
it  tmjrrjidi . 

HIERACrUM  ,  on  HERBE  A  L'  ÊPERVIER  ,  f. 
m.  Sorte  d' hcibe  rafrakhiiTante  ,  humeflante  &  a- 
iringenre  ,  qoi  rciTcmble  beaucoup  à  la  <1ent  de  lion; 
mais  elles  en  difRrc  ptr  fes  feuilles  ,  qui  font  couver- 
te»  d'  une  efpéee  de  pciit  poil .  ItrjcU  ;  fpexic  rfi 
Imiugj  falviiicJ  ,  itt  tui  /ajc  glifpirvieri  ciascnfi 
gli  cecili  . 

HLÉRi.RCHIE  ,  f.  f.  (  H  s'  afpire  .  )  On  appelle 
ainfi  ,  l'ordre  &  la  fubordinjtion  if,  diiïérens  choeifrs 
«les  Anses  .    &  de  divers  degrès  de  1'  état  eccléSatti- 

que  .  Gerjrchil .  

HIÉR.^RCHIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qai  efl  de  la  hié- 
rarchie ,  qui  appartient  à  la  hiérarchie  .  Gcarihica; 
aitimnte  <*  f^^rarchia  . 

HIÉRARCHIQUEMENT,  adv.  En  hiérarchie.  A 
mede  di  eertrchla . 

t  HIÉRARQUES,  f.  m.  pi.  Ceux  qui  compofent 
Ha  hiérarchie  chez  les  Grées  ;  Prélats  ,  Pontifes .  Ge- 
rjict  ;  tspo  di  gerarchì.i . 

t  HIERE-PICRE  ,  f.  f.  T.  de  Pk:"m.  Eleauairc 
fort  amer  ,  bon  pour  purpcr  1'  eftomac  ,  purifier  le 
/anç  ,   &c.   f  ?rrJ  di  li:tlu;jro  pti*s^*^*e  - 

HIÉROGLYPHE  ,  f.  m.  Symbole  ,  carafière  ,  fiju- 
K  qui  coniient  quelque  fens  myflérieux  ,  &  dont  les 
anciens  égyptiens  (e  fervoient  dans  les  chofes  qui 
rcgaidoient  la  RcliS'on  ,  les  Sciences  &  les  Arrs  . 
Gerceïifico  ;  ier-i^lifico  . 

HfÉROGLYlHIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient 
à   1'  hiéroglyphe  ,  GetP.^tifico  . 

HIÉROMQUE  ,  aili.  de  t.  g.  Sacre  ,  qui  fe  difoit 
de  certains  jeux  célébrés  chez  les  Romains ,  en  I  hon- 
neur des  Dieux  .  S^cro .  Jeux  hieroniqucs  .  Ciuoihi 
facri  .  ,, 

HIÉROPHANTE  ,  f.  m.  C  eft  le  titre  du  Poniife 
qui  pre'lidoit  aux  nr/Oères  d'  Eleufis  &  de  quelques 
auîres  Trmplts  de  la  Grèce  :  ce  nom  pris  lirrerale- 
ment  ,  fignifie  ,  celui  qui  révèle  les  chofes  factées  . 
Mie/trc  ai  f.ure  cerimonie  . 
HINGUET  .  T.  de  Mur.  V.  Linguet . 
HIPPIATR  QUE  ,  f.  (.  Terme  didsSique.  Art  de 
connoitre  &  de  guérir  les  mahdies  des  animaux,  « 
en  particulier  celle  des  chevaux  .   Veterinaria  . 

t  HIPPOCAMPES,  t.  m.  pi.  Chevaux  marins  que 
les  Poètes  donnent  aux  Divinités  de  la  mer  .  .'ppo- 
eampi  ■  , 

HIPPOCEVTAURE  ,  f.  m.  Animal  fabuleux,  qu' 
on  fuppofe  être  moitié  homme  &  moitié  cheval  .  On 
les  appelle  plus  ordinairement  Centaures.  Ippieen 
tanro  .  ... 

HIPPOCRAS,  ou  HYFPOCRAS,  f.  m.  Efpèce  de 
liqueu:   *«ite  avec  du  vin  ,  du  fucre  &  delà  canel- 

Ic  .    Ipp  er^lfi' . 

HIPPOCR^TIQUE  vid).  T.  de  Medec.  On  fe  fert 
de  cette  épithète  ,  pour  défÎRncr  la  doflrioe  médici- 
nale, qui  fe  trouve  dans  les  ouvrages  d'Hippocr.i- 
te  .- Ipp'vrjtieo . 

HIPfOCRATISME,  f.  m.  r.  df  Médec.  Cefi  la 
Philofophie  d'  Mppocrare  ,  appliquée  à  la  fcience  des 
Médecins  ,  qui  en  fait  le  principal  obiet,  Ippecra- 
ti/mû  . 

HIPPODROME,  f.  m.  Nom  d'une    place  célèbre 
de  Contlam  inopie,  où  1' on  fai  loir  des  coutfes  de  che- 
vaux .   ipp'^drrmo  ,  piatta  dove  c^rrcno  i  eavalli , 
HIPPOOLOS^E  .   V.  Laurier  ilcxandrin  . 
HIPPOGRIffE.  r  m.  Animal  ftbulruxqu  on  fup- 
pofe être  un  cheval  tiié  .  !pp^v tfo  . 

HIPPi'MANÈS,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  &  liner. 
Xiqueur  qui  coule  des  parties  naturelles  d*  une  ju- 
jnent  en  c'ialeur  .  Umcr  afre  tti  mene  in  fréta  le 
tévalle  .  i.  Il  fedilaulTi  d"  une  excro  (Tance  de  chair 
«que  les  p-'uU'ns  nouveaux  nés  ont  quelquefois  fu^*^e 
front .  Ipporaane  ;  pe\x.siio  di  earrie  netta  fronte  de' 
savalli  di  frelco  njti . 

HTPPOLITHE.  f.f.  Pierre  jaune  qui  fe  lionve  dans 
la  véficulc  du  fiel ,  dans  les  inteftins  &  dans  la  vef- 
fe  du  cheval  ;  e.le  eft  fii.lorifique  ,  lélQe  aux  ve- 
ïins  ,  &  tue  les  vers.  Fe/^ujve  nofl*.Ue  . 

HIPPOPHAES  ,  f.  m.  T.  d'Rifl.  njt.  Ht.  Arbrif- 
féau  qui  crelt  en  Gi«cc  &  dans  la  Morée  ,  i  peu 
de  diftance  de  Ij   mer  .   fppi/oe  ,  /cr#j  di  frutice  . 

i  HIPPOPHESTE  ,  (.  m  Plante  qui  fert  aux  fou- 
lons ;  fonfuccl  bon  dans  l'épileplie  &  les  toiblef- 
fts  de  nerfs,  farta  di  pianta  ,  it  cui  fugo  i  proprio 
m  eorroà'^rjre  i  nervi  . 

HIPPOPDI  AMP  ,  f.  m.  Cheval  marin  ou  de  ri. 
V'ère  ,  an'njal  amphibie.  Ipp^pctami  ;  ippotamo  ,- 
$uvattc  marino  . 

HI  RONDE  &  A  RONDE  ,  T.  de  Vetiif.  &■  de  M--- 
nuif.  dont  on  /e  fert  Iculemeot  dans  cette  phrafc  :  A 
queue  d'  hir<>nde  ;  &  cela  en  parlanr  d'  un  ouvrase  ou 
é'  un  aiTemblage  ,  dont  la  fisurc  eft  à  peu  près  fem- 
Mable  i  la  queue  de  l'hirondelle.  Opera,  c  iniiç. 
tatara  a  coda  di  rendine  . 

HIRONDELLE,  f.  f.  Oifcau  de  palTage  ,  qui  pa. 
«oti' oïdigaircoK.it  au  prJBtemps ,    qui    fait  loa  ntd 
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diM  Uv  bàtiiTlcn»  ,  dans  les  cheminots  ,  &  qu*  on 
ne  vo'.i  |jIi14  en  hiver  .  Runiine  ;  rcndincti i  ,  §.  On 
dit  provcrbuicmenl  &  figurCmcot  ,  qu' une  hirondef- 
Ic  ne  fait  pas  le  pnotcmps  ,  pouf  duc  ,  q  »*  il  n*  y  a 
point  Je  confiiqiîencc  Â  tuer  d' on  ftul  exemple  .  Uaa 
rr.ttdinc  ,  o  un  fiore  non  /a  prim-ivca  ;  un  fior  non 
fj  j^ftiriand^  ,  tf.  Il  y  a  aufïi  un  ccttain  p^lîon  qn' 
on  appelle  ,  hifOndcUc  de  mer  .  Rsmtine  dì  mtre  . 
§.  Hirondelle  ,  f.  f,  (  Pierre  d' }  Pierre  qm  s*  em. 
ploie  dans  les  maladic«  des  yeux.  Ptetrj  ai  rcnH- 
ne  .  §.  PoTffon  de  mer  qji  .s.  àc  grands  oagcotres 
comme  les  ailes  des  hirondelles  .  Ranéine .  C*  ed 
auffi  une  forte  de  coquillage  de  mer  . 

HISSE  ,  T.  de  Msr.  C'  eli  ainfi  que  \*  Officier  com- 
manJc  pour  faire  h;iTer  quelque  chofc  .    /;/>. 
HISSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  foo  verbe  . 
HISSER  ,  V.  a.  (  H  s'  afpirc  .  )  Terme  de  Marine  . 
HaufTcr  .  Atjare  ;  tifare  . 

HISTRIODROMÏE  ,  f.  f.. L'Art  delà  Navigation  , 
par  le  moyen  des  voiles .  Tiautie»  ,  o  fij  arte  ài  nu- 
virare  per  mex_z^}  delle  vele, 

HISTOIRE  ,  f.  f.  Narration  des  aôioos  &  des  cho- 
Tes  dignes  de  mémoire.  îlioria^  fijrij  .  Ç.  Oti  dit  , 
s'adonner  à  T  hiHaire,  pour  dire  ,  s*  appliquer  à  1' 
(ftude  de  l' H.fìoire  incienne  &  de  la  moderne.  Ap- 
plicarli allo  fludia  delia  Storii  .  Ç.  On  dit  ,  1*  hi- 
Itoire  de  Sallulle  ,  t'hifloirc  d'  Kéro.'ote  ,  i'  hifloirc 
de  Polybe  ,  <Scc.  pour  dire  ,'  V  hifioire  écrite  par 
Salliiflc  ,  par  Hérodote,  &c.  Storta  di  faliufli  ,  di 
Erodoto  ,  rr.  L'  hiftoirc  d'  Alexanitc  ,  1'  hiltoire  de 
Charlemagne  1  &c.  pour  dire,  1"  hifloire  qui  contient 
les  aâioas  d' Alexandre  ,  de  Charlet^a^ne  .  Suris  d' 
AleOsniro  t  4i  Carlsma^no  ,  ce.  Et  1'  hiftoire  des 
derniers  temps,  pour  dire  ,  Ì'  htflo.re  des  chofes  qui 
fe  font  palTées  dans  les  derniers  temps  .  i'totij  degli 
ultimi  tempi  ;  Jlorîj  moderaj .  §.  Oo  dit  ,  d'  un 
Peintre  qui  s'attache  à  repréfenter  des  fuiecs  ,  ou 
hilïoriques  y  ou  fabuleux  ,  ou  imaginés,  que  c'  el2 
un  Peintre  d'firfioire  .  Et  cela  fe  d:t  par  oppofition 
aux  Peintres  qui  ne  travaillent  qu'  en  portrcits,  ou 
à  repréfenter  des  animaux,  des  payfages  &  des  fleurs  . 
Pittore  di  flerìe  .  Oo  dit  âulîi  ,  un  tableau  d*  lïiftoi- 
re  .  Qjuadro  JÎorico  ,  o  di  ftaria  ;  ou  fimplenient  i 
Jioria  .  Ç.  Hiftoirc,  fe  dit  autTi ,  de  toutes  fortes  de 
defcnprioas  des  chofes  naturelles  ,  camme  plantes  ^ 
minéraux,  &c.  L*  hilioire  naturelle,  1' hilioire  des 
an  maux.  Stvria  naiursie  ;  /i:ria  degli  animali .  î. 
il  fe  dît  au^  ,  de  toutes  fortes  d'  aventures  particu- 
lières ,  Storicità  ;  ftorieiU  ,■  njv*l!a  ;  awenîaien- 
te  ;  tafo ,-  Jucceifo  .  §.  On  dit  ,  d*  un  difconrs  qui  eft 
plus  long  qti'  il  ne  devroii  être  ,  que  c*  eli  (:ne  hi< 
ftoire ,  une  longue  hiftoirc  ,  Storia  ,  di/ejr/a  [ungo  , 
tjntj/era  ;  filatera.  î.  Dans  le  Hyle  farmlier  ,  en 
parlant  à  une  petfonne  qui  forme  des  dififi;nités  9c 
des  embarras  fur  chaque  cbofe  ,  ou  qui  f.iii  trop  de 
cérémonies,  trop  de  façons  ,  on  dit,  voilà  hien  des 
hiltoircs.  Oh  f  puante  i fiorii  .,  puante  firiminie  i  5. 
On  dit  aulTï  ,  dans  le  Syle  familier  ,  c'  eft  une  au- 
tre hiflûire  ,  pour  dire,  c' elï  une  autre  choie,  ce 
n'eit  pàS  de  cela  dont  il  s'agit  .  HMefa  è  un*  a::ra 
Jîjfia  ,  un*  altr.T  infa  . 

HISTORIAL  ,  ALE  ,  adi.  il  n'a  guère  d'ufa^c 
qu*en  ces  phrafes  :  Almanach  htllorial  ,  Cilendrer 
hiûorial ,  pour  dire  ,  Almanach  ,  Calendrier  ,  &c. 
qui  maïquent  quelques  poiats  d' hiHotre  .  Almanac- 
co 4  Calendjrio  ifìorieo  ,  o  flerico  . 
HiSTORIÉ„ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
HISTORIEN  ,  (.  m.  Celoi  qui  écrit  l'hiftoire.  I- 
ftortco  ;  (l'urico  ;  floriegr^fo  . 

HISTORIER  ,  V.  a.  Enjoliver  de  divers  petits  er- 
nemens  .  Son  plus  fraod  ufage  eft  au  participe  . 
furiare;  ilìorijre  j  4ipignere  JÌOfte  ;  abê-cllire  ;  or- 
n.ire  j  addotBare  . 

HISTORIETTE  ,  \.  t.  dim.  Conte  mclé  de  quel- 
que aventure  galante  ,  ou  d*  aïKres  chofes  Je  peu  d* 
importance  ,    Iftorietta  ;  (It^rietta  ;  fttriellJ  . 

HISTORIOGRAPHE  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  retenu 
par  un  brevet  du  Roi  ,  pour  écrite  1'  hiftoire  de 
France  .  Ifioriografo  . 

HISTORIQUE  ,  adj.  (îe  t.  g.  Qui  appartient  à  V 
hifloire.  iftaricû;  fltrico  i  ifioriegrafo;  appartenente  a 
flcrij  .  §.  On  du  ,  les  fernps  ^.«lloriques  ,  par  oppo- 
fitioa  aux  temps  fabulet:x  ,  l  femfi  fîcrici  ,  della 
fìorij  .  §.  Dans  le  Po'.tne  Dramanque  ,  on  appelle 
perfonnages  hiftoriques,  des  perfosnage  qui  font  ti- 
rés l'.c  V  hiftoire  .   Perfonaggi  florhi  . 

HISTORIQUEMENT,  aJv.  D'mq  flyîe hiHorique  , 
en  hiftorieR  ,  fans  aucun  Crnemtrlt  érrançcT.  En  ce 
feos ,  hiftonquement  eÙ  oppolé  à  oratoinemeNt .  /- 
Caricamente  ;  fterij/njenee  ;  iflcri.jimente  ,-  amedyti' 
ifiotia.  $.  Il  fe  dtt  au(TÎ  ,  par  «ppolition  à  fabuleu- 
fement .  Ainfi  en  /arlmt  de  Didon  &  d'  Éntî:  ,  on 
dit  ,  qu'à  eo  pa/ier  fuivant  la  fable  re^^uc  ,  elle  vi- 
voit  dû  tetn^  rf*  Énée  ,  mais  qu'  en  parler  hiftori- 
quement,  clic  étoit  deux  cents  ans  avant  tace.  /- 
ftcric.tmente  y  fecondo   ta  flotta  . 

HISTRION  ,  f.  m.  Bateleur  ,  Baltiin  ,  ioueur  de 
farces.  Ce  terme  s'efl  dit  autrefois,  de  toutes  ferres 
de  Comédiens,  fuivant  la  fignificaiion  latine.  On 
ne  le  di/  préfetliemcnt  ,  que  par  mépris  .  l/lfiorre  ; 
(ummedimtf .  ,.,,.. 

HIV£R,  f.  ra.  Celle  des  quaîrc  faifons  del  année 
qui  efl  la  plus  froide,  &  qjî  commence,  felon  les 
A!fro*Q/hes,  vers  le  »«.  de  Décembre  ,  &  feoit  «ers 
le  XA  de  Marf .  tnvtrno  /  vernatii  invernaci  ver- 
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ne .  Ç.  Ert  ocrtaincs  façons  de  parler  ,  le  mot  d'hi- 
ver fe  prend  dans  une  fi|;ntficarion  plus  étendue  ;  & 
c'  eft  d.ins  ce  fcns  qu*  on  dit  ,  mettre  des  troupes  eo 
qr.articr  d*  hiver  .  V  Quartier  .  $.  Hiver  ,  fe  dit  a^fti 
quelquefois  feulement  ,  p.ir  rapport  au  froiiï  qu'  ii 
fait  <ians  celte  faifon  .  Et  c'  eft  dans  cette  acceptioa 
qu'  nn  dit  ,  que  1'  hiver  eft  avancé  ,  ou  qu'  )1  «• 
tardif,  que  l'hiver  eft  long  ,  V  année  du  grand  hi. 
ver  ,  que  I'  hivçr  eft  doux.  Et  mêTic  ,  lorfque  daat 
cette  fatfon  l' hivçr  ne  s' tft  point  fïTf  tcoiir  ,  on 
dir  ,  qu'  il  n'  y  a  point  eu  d'  hiver  .  V  inverno  ;  it 
fnddo  àeiC  inverna  ;  la  fljgiçn  fredda  .  Hiver  doux  . 
Inverno  mite  .  §.  On  appi- 1 le- ,  fru  ts  d'  hiver  ,  lei 
fruits  qu'on  ne  mance  ordinairement  qu'  en  hiver. 
Frutti  d^  inverno  .  Ç.  Fi(;urémenr  &  pnëtiquement  « 
on  appelle  la  vteilletTe  ,  T  hiver  de  1'  àje  .  La  vec- 
chiaia ;  l'  inverni  della  ntflra  età  . 

HlVtRNAL,  ALE  ,  adi.  qui  eft  de  T  hiver.  Il  a* 
fi  guère  d'  ufage  que  dans  cett;  phrafe  .  La  partie. 
hivernale  du  Bréviaire,  tentate  j  vernale;  verne- 
reccio  :  tii  verno  ;  del  verno  . 

HIVERNER  ,  V.  n.  pafîer  V  hiver  .  Il  ne  fe  dit 
qu'  en  parlant  d;t  troupes  .  inverntre  ;  [vernare  g 
vernare  ;  fdovern^rç  ;  paff'ar  l'  inverno  irj  un  p^rto  » 
Ç.  On  dit,  s'  hiverner  ,  pour  dire  ,  s'  expofer  aa 
froid  de  r  hiver  ,  afin  de  s'  y  endurcir ,  &  d*  y  être 
moins  fcnfibte  .  Avvex^r^arfi  al  freddo  ;  efpûr/i  al 
freddo  , 

HO,  Intcrjcflion  qui  fert  tantôt  pour  appeller  « 
tantôt  pour  témoigner  de  I'  éronoemcnt  ou  de  1'  îo- 
dignatiofi  .  Oè  ,•  o;  çhi  ;  oi  , .  J.  Quand  il  eft  inter- 
icàion  d' étoaaement  ou  d*  indignatica  ,  il  s'  écrit 
qtielqucfois  ,  oh .'  &  le  plus  fcuvent  on  le  redouble* 
0"  ;  ch  ;  ch  . 

HOBEREAU  ,  f.  m.  (  H  s*  afpire  .  )  Efpèce  de  pe- 
tit oifeau  de  proie.  Alhanella  ;  aliefc  .  §.  Hobe- 
reau ,  fe  dit  figurément  &  par  mépris,  d'  un  petit 
Gentilhomme  de  la  campagne  .  Gentiluomo  di  cam- 
pagna . 

+  HOBIN  ,  f.  m,  II  fe  dit  d'  un  chevil  ,  qui  ft- 
oaïuTeHement  le  pas  qu' oa  appelle  I*  amble  .  U&i* 
ne  y  fpstie  di  cavallo. 

HOC  ,  f.  m.  (  H  s'  afpij-e  .  )  Sorte  de  ieu  de  car-^ 
tes  .  Serra  di  giuoco  di  carte  che  ha  dato  luogo  at 
una  efprejfim  familiare  ,  a  inteHise^x^a  della  qua-m 
le  ,  leg^a.l  quel  che  feguc  .  Au  ieu  ^u  Hoc  ,  les  qua- 
tre Roit ,  la  Dame  de  pìqje  ,  le  Valet  .<ìe  carreau  , 
&  toutes  les  cartes  au-dciTus  desquelles  il  ne  s'  ea 
trouve  poJHt  d'autres  ,  comme  Ks  fix  quasd  cous 
les  fept  font  joiìés ,  font  hoc  :  Et  parce  qu' en  jooaat 
ces  forces  de  cartes,  on  a  accoutumé  de  dire  hoc  ^ 
delà  vient  que  dans  le  difcours  famiher  ,  pour  diro  . 
qu*  une  chofe  eft  aiTuré  à  -quelqu'  un  ,  on  dit,  cela 
lui  eft  hoc.  Qjiella  cofa  i  ajpeurara  per  luit  ^  *•* 
cenata  a  Juo  vantaggio  . 

HOCA  ,  f.  01.  (  ti  s'  afpire  .  )  On  appelle  aiafî  t 
un  certain  ieu  de  hafard  .  Sorta  di  giuoco  di  fot- 
te  . 

HOCHE  ,  ì.  f.  (  H  s' afpire.  )  Coche  ,  entstllare. . 
Il  fe  dit  plus  ordinairemcar  ,    de  U  marque    qu'  o# 
fait  fjr  une  taiile  pour  tenir  le  compte    du    pain  ^ 
du  vin,  de  la  viande  ,  &c.  qu'on  prend    à  créJit  • 
Tacca  ;  intaccatura , 
HOCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
HOCHEMENT  ,  f.  m.  (  H  s'-afpire  ,  &  dans  fixxv 
les  dérivés  du  verbe  hochei.  )  Aftioa  de  hocher.  U 
oe  fe  dit  guère  que  dans  cette    phrafe  :    Hochement 
de  tète  .  Cr. ili  amento  /  Jerollamentc  di  capo . 

HOCHEPIED,  f.  m.  Nom  qu'oc  donne  en  Fau- 
connerie ,  au  premier  d£s  oifeaux  qui  attaque  le  hé- 
ron dans  fon  vol  ,  ou  qu*  on  jaite  feiil  après  le  hé- 
ron pour  le  faire  monter.  Qjteil*  urcelh  di  preda  « 
che  fl  fa  volar  f?lo  e  pi  ima  degli  alni  ,  a  dar  W 
caccia  all'  a'ircnc  . 

HOCHEPOT  ,  f.  tn.  Efpèce  de  ragoùr  ,  fait  de 
bœuf  haché  ,  &  cuit  fans  eau  dans  un  pot  avec  det 
marrons  .  AmmorfeUato  di  came  di  eue  tfn  mat- 
rooi  .  _ 

HOCHEQUEUE  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  oifeau  ainU 
appelle,  parce  qu'il  remue  coDiioucUemenr  la^ucoe. 
Cutretta  ;  cuirettcla  . 

HOCHER,  v.a.  Secouer,  branler.  Crollare  ;  fcu8~ 
fere  ;  dimenare.  §.  On  dit  femiliérement  ,  hofie*  ' 
la  tate  fur  quelqac  ciiofe  ,  pour  dire  ,  marquer,  et  i 
levant  futiitemeot  la  rite  en  haut  ,  qn'  on  défappiWi* 
vc  quelque  chofc,  ou  qu'on  ne  s'en  'oocie  guère» 
CroU.ne  il  capo.  $.  On  dît  aufïî  ,  hocher  le  mors  f 
hochei  la  briJe  à  ua  cheval  ;  &  ce  veibe  n'  a  goè- 
rc  d'  ufage  au  propre  ,  que  d.*ns  ces  fortes  de  phra- 
fes .  Scuotere  .  §.  On  dit  figurément  ,  hocher  le 
mors  ,  hocher  la  bnde  à  quelqu'un  ,  pour  dire  , 
ciTayer  de  ranimer  ,  de  l'exciter  ^  faire  quelque 
choie  .    Eccitare  ;  flira^tare  ;  animate  ;  pugnare  . 

HOCHETT  ,  f.  m.  Petit  infìmment  qu'on  me!  et- 
tre  les  maies  d'  u^i  enfant  a'i  maillot,  afin  qj' il  s' 
en  frotte  les  gencives.  SûnagHt}^  o  fimit  fî/i  cAc  j< 
di  a'  éamèini  ta  faite  >  per  agevolar  I*  eruxjanc  dt 
denti  . 

HOGNER  ,  V.  n.  Gronder ,  murmurer ,  fe  plaiit- 
dre  .  Il  ert  populaire  .  Doterfl  y  rammariearfi  ,■  guai' 
^c  ;  s^rtolare  . 

HOIR  ,  f.  m.  Héritier  .  Il  n*  a  guère  d'  ufa?e  qu* 
en  termes  de  Pratique  .  V  Héritier.  §.  H  fe  prcna 
ordinaircmeot  pour  Us  eafans.  Hoirs  procrées  en  lé* 
gicimc  mariage.  U  eit  mort  fus  ^oi^  i    i='(.?/'ut*^* 
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pf^ffejti  ai  feghtimo  nutfimonio  .  Egli  èmsrtoftrt' 

HOIRIE,  f.  f.  Terme  de  Pratique  Hcnfase  ,  fuc- 
ceffion  qui  appariient  à  l  KÉntiit  .  E-edità  ,  fuccej- 
Acnc  t 

HOIRIN' ,  f.  f.  Terme  de  Marine  .  V.  Onn  .  Quel- 
çiies-uni  pKDncBi  aulTi  horin  ,  pour  bouée  ,  Grip- 
pia .  .  «  .  (• 

HOI.À  ,  (  H  s*i<pirc.  )  Interjcflion  dont  on  fe 
fert  po»ir  appclîer  .  Olà;  cbi  è  ii  .  §.  Il  cft  aulTi  ad- 
vcitr*  ,  &  f  «nilie  ,  tout  beau,  c'efî  afTez .  OLÌ  ,■  éa- 
fîa .  §.  Il  cft  quelquefois  fubiiantrf  indéclinable  , 
cernire  dans  ces  phrafes:  Mettre  le  ha!à,  mettre 
les  hoIA  ,  pour  dire  ,  faire  nrrtter,  faire  cetTcr  tics 
gcDS  qui  fe  qucTellent  ,  qui  fe  battent  .  Far  cejfirei 
Jar  defidete  di  èjttit/1 . 

t  HOLLANDE  ,  f.  f.  C  H  s' afpire  .  )  Il  fe  dit  d 
une  iojIc  rine  qii*  on  fubiiquc  en  Hollande  .  Tela  d' 
Olanda.  C' rft  de  la  Hollande.  J.  Il  y  a  anflTi  00c 
efpèce  c'è  fiorrase  qu*  oa  appel'e  fromage  d' Hcllan- 
<lc  .    îcrtJ  ài  c-ìci? . 

HOLLANDE  ,  ÉE  ,  part.  V.    fon  verbe  . 

HOLL.WDER  ,  v.  a.  Il  fc  dit  ,  de  la  préparation 
que  l'on  donne  aux  p i urnes  ,  pour  les  mettre  en  é- 
tat  de  fervir  à  écrire  .  Aucnti.ir  uriapeaaa  da  feri- 

-  t  HOLLANDOISE,  (  A  la  )  adv.  Avec  dureté  , 
ludemeot  t  fans  aucun  égard.  yJfprjmente  ;  ruvida- 
mente ;  Ji»7.J  veran    riguardo  . 

HOLOCACSTE  ,  f.  m.  Sorte  de  faciifice  parmi  les 
■Juifs  ,  cù  la  viflime  étoit  entièrement  confumée  par 
Je  feu  .  Olccauflo  ,  fjirifiz.''^  di  tutta  Ì.7  vittima  . 
5.  Il  fe  prend  aufTi  ,  pour  la  vi^iiTe  air.fi  facriréc  . 
Olcsavfl^;  vittima.  $.  Il  fe  prend  quelquefois, 
pour  facriiice  en  "éréral  ;  &  daos  ce  feos  ,  on  dit  -, 
que  JESUS-CHHÎ^T  s' cfl  offert  en  holocaufle  pour 
nos  i^-échés  .  GEi'l-  CRISTO  fi  è  effetto  in  clcçauflc 
per  i  nofiri  ptecali  , 

HOLOGRAPHE  ,  f.  m.  T.  de  Jitrifpr.  On  appelle 
Teflameat  otocraphe  ,  celui  qui  eft  eniiéiemcnt  écrit 
&  fiené  de  U  mata  du  teilateur  .  Oicgfrifo  . 

HOLOMÈTRE  ,  f.  m.  T.  de  Gemetr.  ïnffrument 
de  Mathématiqi:ts  dont  on  fc  feit  pour  prendre  tou- 
tes fortes  de  hauteurs  ,  taot  fur  la  tene  qu'  au 
Ciel.  11  elï  compoTé  de  trois  rè.;Ies  mobiles;  leurs 
ouvertures  &  leurs  pofitions  donnent  lestrois  angles 
À  la  fois  .  OUmetro  . 

BOLOSTEUM  ,  f  m.  T.  de  Hctan,  Efpèce  de  plan- 
taio  qui  fe  trouve  en  I.aa§uedoc  .  Olcjlio  . 

HOLOTURIES,  f.  f.  pi.  Animaux  marins  fcm- 
blablcs  à  des  maiTes  informes,  &  ilcnt  l*organifa- 
tioa  n*  elï  ooiot  fer.fible  .  Jn'iraiii  nurini  inf.r- 
totf  . 

•  t  HOLOTHURION  ,  f.  m.  Ortie  de  mer  ;  des  qu 
ON  y  touche  la  maio  eli  violemment  enflammée  . 
Ottica  mjtiaa  . 

HOMARD  ,  f.  m.  (  H  s*  afpire  .  )^Gro(Te  écrevilTe 
de  mer  .  Aflaco  ^  0  gamàero  marino  ,  A  Rome  &  quel- 
qu'  autre  part  ,  on  1'  appelle  Leone ,  À  Livouriïe  ,  on 
le  nomme  aufTj  ,  PeJ'ce  armato, 

HOMBRE  ,  f.  m.  Sorte  de  jeu  des  cartes  qui  ncui 
cR  venu  d' Efpagne  Giucco  dell'  emère  .  5-,  A  ce 
jeu  ,  on  appelle  au(Ti  I'  hombre  ,  celui  qui  fait  jouer  . 
J,'  cmfre  . 

HOMÉLIE»  f.  f.  DifcouTS-fait  pour  expliquer  au 
'^uple  les  matières  de  la  Religion  «  &  principalement 
.V  Évangile .  Ome-tt- 

HOMICIDE  ,  f.  m.  Meurtrier  qui  tue  un  homme 
COfitre  les  Loix  .  Omicida  ;  omicidiale  ;  micidiale  . 
$,  On  dit ,  d*  un  homme  qui  ruine  fa  fant^  par  quel- 
que excès  ,  &  qui  ne  la  ménage  pas  ,  qu'ail  eli  iio- 
fnicide  de  iui.n  ôme  ,  Omicida  ;  vccifor  di  fe  fiejf»  . 
S.  Il  cfl  quelquefois  adjcâif,  mais  alois  il  n'a  guè- 
re d*  ufagc  que  da.^s  le  flylc  foutcnu  .  Micidiale  . 
§.  Homicide,  f*  fignifie  aulïi ,  meuttre  .  Omicidio  ; 
micidij  ;  ufei/i?rte  d'uomo. 

HOMICIDE  ,  £e  ,  part.  V.  le  verbe  . 
,    HOM4CIDER  ,  ¥.  a.  Tuer  ,  commettre  un  homi" 
cide  .  Il  eli  vieux  .  Uteiderej  ammaxxare  ;  commet- 
$tre  un  OTùicidiû . 

,  tHOMILIAIRE,  f.  m.  Recueil  d'homélies. 
Racco.'ta  d'  cme/h  . 

t  HOMILIASTRE,  f.  m.  Faifeur  d'homélies  . 
Compcfitor  a*  cmeih  . 

.-  HOMIOSE  ,  f.  f.  Tertcc  de  Médecine.  Coaion  du 
foc  nourricier  qui  le  met  en  état  de  s'  aïTimiler  aux 
. parties  ou'  il  doit  nourrir  ,  Ccjjone  . 

HOMMAGE  ,  f.  m.  Le  dcvor  que  le  vaffal  efl  tc- 
.Bu  de  rendre  k  fon  Sci:;neur  de  ficT.  Omaggio;  pvc- 
fejfiome  di  vaQ'allaggic' .  §.  K\  fignifie  fig.  foumiflTion» 
véccracion  ,  lefpcâ  .  Omaggio  ;  ri/petto  ;  veneraxjo- 
tic .  §.  On  dit  fig.  Rendre  fes  hommages  à  quelqu' 
.110)  pcur-diie,  lui  recdre  fesrcfpeflSi  fes  devoirs  . 
Fare  ^  0  rendete  cmt%g%io , 

.     HOMMAGE  ,  ÉE  ,  ad).    Qui  eli  tenu    en  homma- 
ge.  Obbligato  A  rendors  omaggio. 
.    HOMMAGSa,  f.  m.  Celui  qui  doit  T  hommage  . 
,€he  des  omaggio. 

HOMMASSK,  adi.  de  f.  g.  Il  ne  fe  dit  que  d'une 
femme,  dont  les  traits  «  le  fon  de  voix  ,  la  (aille  , 
(itoneot  plus  de  1*  homme  que  de.  la  femme  .  Don- 
naccia ,  'he  fra  dell'  ucmo . 

HOMME,  f.  m.  Animal  raifonnable  .  Sous  cette 
•cccptiou  ,  on  comprend  t:)vtz  V  cfpècc  humaine  . 
MomQ^  t\umana  ffnic  *  £.  En  matière  de  i^xtii^- 


lite  ,  en  dit  .  dépouitTer  le  vieil  homme  »  fe  dépoutf- 
1er  dii  vieil  homme  ,  pour  dire  ,  fc  déf-iiredes  mau- 
vn;;es  inclinations  de  la  nature  corrompiie  .  Sp? 
gltjtfi  ;  fvcfliffi  dell'  ucmo  vecchio  .  $.  Homme  ,  fc 
dit  fiécialement  du  fexe  mafculin  .  t/'wo  .  $.  Lorf- 
que  le  mot  d'homtîie  eft  joint  à  un  fuhfîantif  pir  U 
Pirricule  de  »  il  fert  à  marquer  la  protctTion  ,  l'état 
&  les  qualités  bonnes  &  mauvai^^es  d'  un  homme  ; 
&  c'  eil  dans  cette  acception  qu'  on  dit  *  homme  de 
g'-jerre  ,  homme  d'  épée  ,  homme  d'  Éqiife  ,  &c. 
IjWn'.o  ;  psrj'cna  .  §.  En  parlant  de  fantalîini-  lorfqu' 
ils  lent  en  nombre  considérable  Se  déteiminé,  on 
dit  ,  deux  mille  hommes  de  pied  ,  fix  mille  hommes 
de  pied  .  Due  nji'.j  ,  /Vi  mila  pedoni  .  §.  D*  hnmme 
d'h'j:ineur,  en  homme  d'honneur,  fa^on  de  parler 
adverbiale  ,  en  affirmant  quelque  chofc  .  Da  one/ì^ 
ucmo  y  à.t  galantucmo  ,  da  oemo  d'  cnote  .  Ç.  Bon 
homme,  outre  la  fi-nificatiorî  ordinaire  .  f:  d:t  d'un 
vieillard  .  Bucn  urmo  ;  éucn  vecchio  .  $.  On  dît  auf- 
fi  .  le  bon  homme  ,  pour  dire  ,  le  payfan  .  En  ce 
fcns  »  il  n*a  d'  ufagc  que  par  rapport  aine  gens  de 
guerre.  Crni.jiinT  ;  villano.  §.  Homme,  fe  dit  en- 
core p»ur  marquer  1'  âge  de  virilité  .  U^mo  ;  ck£  è 
giunto  all'età  i  itile.  5.  On  d.t  en  ce  fens  ,  qu'  un 
le!  n' cfï  pas  homme  ,  p^ur  dire,  qu'il  cft  impuif- 
fant  .  V.  ce  mot  .  §.  Homme  ,  fe  dit  ecccîe  tout 
fcul  ,  pour  homme  de  cœur,  homme  de  fertreté  . 
Se  montrer  hooimc  ;  cela  fer.r  fon  homme.  Farla  da 
ttçmo  .  §.  On  dir  aiT  . .  ce  n^  cil  pas  être  homme  , 
pOLir  dire»  c'  elï  irte  bàrbare  ,  c'elì  n'  avoir  nui 
fentiment  d'humanité.  Bijogn.i  non  e  {fer  ucmo  ,  ma 
an  b.itèaro  ,  un  crudeU  ,  un  mi^mo  fniturato  ,  //"V- 
»,7/o  ,  che  non  ha  fenpd*  umanità  .  $.  Homme  ,  avec 
tes  pronoms  perfooneh  ,  fignifie  quelquefois  ,  un 
hcrr.me  pioprc  &  convenable  à  ce  qu'on  veut  ,  l* 
homme  dont  on  a  affaire,  un  homme  tel  qu'ail  faut. 
C*eiï  mon  homme  ;  je  ne  fuis  par  leur  homme.  E- 
gli  ^  l^  uomo  ch'io  voglio  ,  eh'  tu  cereo';  io  non  fc» 
l'  uomo  ,  la  per/cna  eh'  ((ft  defiderano  ,  che  loro  è 
rtcciffaria .  %.  Kommc  ,  le  dir  aufTì  populairement 
pour  Mari.  V.  ce  mot  .  $.  Himme  «  tout  fcul  & 
abfnlument,  fé  prend  auftl  quelquefois  pour  vaiTal  . 
V.  ce  moi.  Î.  On  appelle  homme  du  Roi,  un  hom- 
me qui  a  quelque  commiiTîon  du  Roi  ,  foit  an-de- 
dans du  Royaume,  pour  affiler  à  quelque  aiTem- 
blée  ,  ou  pour  quelqu'"  autre  fonôion  ;  loit  au-de- 
hors  ,  auprès  de  quelque  Prince  Souverain.  Vnms 
mandato  dai  Sovrano  ;  Uo-p^o  d'affari  ;  Minifìro  de 
putjto  dal  Sôvrjino  per  qual.he  c^are  .  $.  On  dit  aulTi 
d'un  Procureur  Général  ,  ou  d'un  Avocat  Gére- 
rai ,  qu'  il  efl  homo'c  di  Roi  .-Proevratore  ,  0  Avo- 
cato Generale  .  f.  On  appelle  homme  d'  affiires  ,  un 
homme  qui  eft  employé  dans  les  .'i£!aires  de  Finance 
&  dans  les  Fermes  du  Roi.  Minifìro  dì  Fin.ìnz.e  e 
delle  Regie  rendite.  Ç.  II  fc  dit  encore  d'  un  hom- 
me qui  a  foin  des  afìaires  doniefliques  d'  un  grand 
Seigneur.  Agente.  §.  Homme  de  chambre,  fe  difoit 
autrefois  d*  un  domeflique  qui  fert  à  la  chambre  ,  & 
qu'on  appelle  aujturd'  h;:ì  valet  de  chambre  .  V. 
Valer  , 

t  HOMMEAU  ,  f.  m.  Petit  homme,  Omieeiatto. 
h  ;  cmicciudn  . 

»*•  HOMMÉE  ,  f.  f.  Travail  qu'  un  homme  peut 
faite  dans  un  jour,  comme  un  vigneron  en  cultivant 
les  vignes,  un  f.iucheur  &c.  Lavoro  cbe  può  fa* 
re  un  urmc  itt  una  giornata  ;  opera  . 

HOMOCENTRIQUE  ,  adj.  de  t-  g.  T.  d*  Afîrono. 
mie  .  U  fe  dit  dis  cercles  qui  ont  un  centre  com- 
mun .  On  les  nomme  auffi  concentrique  .  Coneen- 
trico  . 

HOMODROME,  adj.  T.  de  Mécaa.  Levier  ho- 
modrome  ,  elï  un  levier  dans  lequel  le  poids  &  la 
puiifaoce  font  tous  deux  du  m'iime  côfé  du  point  d' 
appui  .  Omo'lromo  , 

HOMOGBNE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didaflique.  Qui  eïî 
de  mtî^e  nature.  Omogeneo. 

HOMOGÉNÉITÉ  ,  f.  f.  T.  Didaftique  ,  Qualité  de 
ce  qui  efl  homogène.  Omogeneità. 

HOMOLOGATION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Appro- 
bation ,  confirmation  par  autorité  de  Juflice  ,  par 
autorité  pubiiqne  .  Cmologax.ion':  . 

HOMOLOGUE  ,  ad),  de  r.  g.  T.  de  Pratique  .  U 
fe  dit  des  côtés  qui  ,  dan*  des  figures  femblablcs  ,  fc 
eorrefpondent ,  &  font  oppofés  *.  des  angles  égaux  . 
Omclogo  . 

HOMOLOGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HOMOLOGUER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Approu- 
ver ,  autorifcr  ,  confirmer  par  autorité  de  Juftice  , 
par  autorilé  publique.  Omolcgarn  ;  ratificare  ;  aver 
per  rato  , 

HOMONYME  ,  Adj.  de  t.  g.  T.  de  Grammaire  , 
qui  fe  dit  des  cb'jfcs  qui  ont  un  trôme  nom  ,  quoiqu' 
elles  foient  de  nature  différente  ,  Se  principalement 
des  mots  pareils  qui  exprimen-r  des  chofes  différen- 
tts  .  Otruinirno  ,  che  ha  le  fl:Ifo  ncmg  e  dìv,rfc  iJ  fi- 
gnificatD  ^  0  ta  natura  , 

1  HOMONYMIE  ,  f.  f.  État  de  plufreurs  chofes 
différentes  comprifes  fous  la  même  dénomination.  0- 
monimh  . 

HOMOPHAGE  ,  f.  &  ad).  Qui  mange  de  la 
chjir  crue.  Omcfago  ;  mangiatore  di  fiarne  cru- 
da. 

t  HOMOPHAGIE,  f.  f.  Ufage  des  »ii;ides  crues  , 
f  tifo  delle  carni  crude  . 

HOMOFHOME  ,  /.  f.  Concert  de  pludeais-  voìx 


qui  chanteat  à  l' anìOTon  .  Cottcerie  ài  dìverfe  vtci  d* 
*  un  e^uai  tuono  . 

HONGXETTE  ,  f.  f.  T.  de  Ìculpt.  Efpècc  de  <:- 
fcau  pointu  3c  carrée  .,  fervant  pcncìpalement  au< 
Sculpteuis  en  matbre  .  Vinetto. 

HO»\'GRE  ,  adj.  m.  (Hs*afpire.  )  Châtré.  U  nt 
fe  dit  que  des  chevaux.  On  le  fajt  aufli  fubflantif  <> 
Cavallo  c.-:f}fat0  . 

HONGRE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

HONGRELIXE,  f.f.  Sorte  d' habi.Iement  de  fcm- 
me  qui  n' cfl  plus  en  ufjge  .  Ungarefca  . 

HONGRFR  ,  V  a.  (  H  s*  afpuc  .  )  Châtrer  un 
cheval  .  Caiirare  uy^  cavallo  . 

HONGROYEUR,  ^  m.  Ouvrier  qui  façonne  k 
i.uir  ,  appelle  cuir  de  H9ngric  .  Conciaior  di  fu^ 
g.ttto  . 

HONNÊTE,  adj.  de  t.  g  Vertueux  ,  conforme  îi 
1'  honneur  &  à  la  v^rfu  .  Onefio  ;  x'ittuofo  ;  crint^to  . 
5.  HTnnîte  ,  figniôe  auiTi  ,  conforme  à  la  raifon  0 
bicnfédnt  ,  convenable'à  la  profe(Tion  &  à  1*  Îige  des 
perlonncs.  One/lo  ;  convettcvole  ;  decente  .  $.  ûndil, 
tne  excufc  honnête  ,  un  prétexte  1  un  rc''us  plaufi- 
b!c  ,  fpécieux  ,  fondé  fur  quelque  apparence  de  rai- 
fon ,  de  bienféance  .  Onorato  ,■  oneflo  ;  fpceicfô .  §. 
On  dit,  préfcnt  lionnOte;  pour  duc,  qui  convient 
à  celui  qui  le  fait ,  &  \  celui  qui  le  rc^on  .  On  dit' 
aufli  dacs  le  mcme  f(;ns  ,  rf^rcompcnf-:  lionncte  .  Ra* 
gioncvcle  ;  ont/lo  ;  ftuflj  j  propor-^ionato  ;  confaee- 
vole  al  merito.  $.  On  dit ,  un  prix  honoôte  ,  poni 
dire,  un  prix  convenable,  proportionné  à  la  iufïc 
valeur  de  la  chofe  .  Prex.to  difcreto  ,  oneflo ,  giujlo  a 
$.  On  dît,  qu'un  habit  efl  honnête  ,  paiu  dire,  qu° 
il  efl  convenable  &  bicnfcant  à  la  condition  &  à  T 
âge  de  celui  qui  le  porte  .  On  dit  dans  le  m^me 
fcns,  meuble  honnC-tc  ,  équipage  honDêic  ,  dépcnfe 
honnèrc  ,  &c.  Onsjii  ,-  decente  ;  convenevole  ;  con- 
fatevele;  dicev^/g  .  5".  On  dit,  une  oailTance  honoè- 
le  ,  une  condition  honnête,  pour  dire,  une  naiftan- 
cc  qui  n'a  rien  de  bas  m  de  tor(  ékvé  .  Uai'cita  y 
condizione  midiocre  ^  cnejìa  .  §.  Oa  dit,  une  famil- 
le honnête,  pour  dire,  une  famille  k  laquelle  il  n" 
y  a  rien  à  reprocher.  Famiglia  oncr.jta  .  5.  Honnê- 
te ,  fignifie  aufïi  ,  civil  .,  poli  .  Dsns  ce  feos  là  « 
quand  ti  fe  conflruit  avec  homme,  ou  avec  quelque 
chofe  d'équivalent  il  fe  mtt  touiours  à  la  fin  .  Ci- 
vile ;  eortele  ;  garéato  ;  galante  ;  o&bligante  ;  one- 
po  ;  a^aéU^  ;  piacevole  .  §.  Honnête  homme  ,  outre 
la  lignification  qui  a  été  touchée  au  premier  article» 
&  qui  veut  dire,  homme  d'honr.eur,  homme  de 
probité,  comprend  encore  toutes  lesqualiiés  focia- 
Ics  &  agréables  qu'  un  homme  peut  avoir  dans  U 
vie  civile.  OneJH' uomo  ;  uomo  dahèene  ;  reno;  ga- 
lani^ ucmo;  u'--ms  untato.  %.  Honnòte  homme,  fc 
dit  aulTi  quelquefois  par  civilité,  d' oa  homme  qu' 
on  ne  connoìc  pas,  ou  dont  on  ne  dit  pas  le  nom  , 
&  qui  paroit  d*  une  condition  honnête ,  Un  éuoi» 
ucmo  ;  una  perfcna  fccncfciuta  y  ma  che  ha  èuons 
apparenza  .  §.  Honnêtes  gens  ,  fe  dit  dans  tous  les 
fens  d'honnête  homme.  Perfone  onorate  ,  onel^c  \  ^f- 
$.  Honnête  gardon  ,  fe  dit  proprement  d'  un  gardon 
bien  né  ,  bien  élevé  ,  &  donx  les  mœurs  Se  les  in- 
clinations font  veriueufes  Se.  éouces  .  Giiivaae  Ben 
nato  ,  Beri  allevato  ,  onsfla  ,  f.  On  appelle  honnête 
débauché,  un  homrtie  qui  aime  le  pUifir,  mais  qui 
ne  s*emporte  poin:  excefTivemcnr  dans  la  d'ébauche  « 
&  qui  y  conferve  toujouis  l'air  Se  le  carr.^$re  d'un 
honnête  homme.  Perfana  amante  de*  pi.iceri  t  W* 
fhe  non  è  /regolata  ne' fuci  ecflumi .  §.  Honnête 
femme ,  honnête  fille  ;  fe  dit  proprement  d'  une  fem- 
me Se  d'  une  fille  qui  font  irtépiochables  dans  leur 
conduite  .  Donna  ,  0  donzella  ,  0  ragaz^Z^'O"^!'-*  •  ''• 
notata.  §.  Honnête,  fe  prend  aufTi  fubllantivcmenr, 
&  on  dir,  r  honnête  ,  pour  ce  qui  eft  honnête  & 
vertueux^.    L'  onefio  ;  ciò  che  è  oncflc  . 

HONNÊTEMENT,  adv.  D' une_  manière  honnête  , 
U  a  testes  les  lignifications  de  T  arijeâif.  Onefla- 
minte  ;  oaotatami^nte  ;  decentemente  ;  eonvenevcU 
mente  ;  dicevolmente  ;  difçt  et  amente  ;  civilmente'; 
cirtefimenie  ;  oèbligantemente ,  ce.  $.  ïl  figilifie 
quelquefois,  fuffifamment ,  paiTablement  ;  &  par  iro- 
nie ,  beaucoup  ,  extrememcBr .  V.  ces  mots. 

HONNÊTETÉ  ,  f.  i.  Bienféance  .  Oneftâ  ;  conve'- 
nicnx_a  ;  deeenxji  :  tià  che  c  oneflo  >  convenevole  ; 
eonvenevolei.'^.i  :  c:ifiumatez.x.3  .  §.  Il  fignifie  auffi 
civilité,  V.  ce  mot.  %.  Il  fe  prend  encore  pour  les 
civiUiés  que  l'on  fait.  U  le  re^uf  ,  il  le  traita  avec 
toute  forte  d' honnê.f«é  .  Gli  ha  fatto  mille  oneftà  ., 
mi'le  finezze  lì.  Il  fignifie  encore,  manière  d'agir 
oblige.mte  &  oflficieufe  .  Mcâç  y  maniera  di  trattare 
ccftefe  ,  cèbligante  ,  civile  .  ^.  On  dit,  faire  une 
honnêteté  ,  pour  dire  ,  faire  un  préfent  par  recon- 
nO'fTiince  .  Far  un  regalo  per  ricOttojcenzt  •  U  Hjo- 
nêtcté,  fignifie  encore,  chafleté  ,  pudeur,  modçilic - 
Oneftà;  m'>dcflij  ;  pudste  ;  pudicìzia  • 

HONNEUR  ,  f.  m.  Aflion  ,  démonflrat^on  exté- 
rieure par  laquelle  on  fait  canoirre  la  yéoération  , 
le  rcfpcS,  Teflime  qu'  on  a  pour  la  di£;niré  ,  oa 
pour  le  mériie  de  queiqu'^un  .  Onore;  rilpeito  ;  ono-^ 
lanz'*-  Rendre,  porter  honoeor  à  quelqu'un-  '•^r- 
re ,  rendere  ,  portar  onore  a  fuaìcbedn»'^  -  51-  On 
appelle  honneurs  funèbres,  I»s  honneurs  qu*  on  rend 
aux  morts,  les  cérémonies  des  funérailles  .  Onori  , 
cerimonie  funeéri  ;  gli  ultimi  cnr-f  ;  onori  che  fi  ren- 
dono ammorti  ,  ad  un  cadavere  .  IT,  Oa  appelle  les 
bctìnctìis  d«  1'  églife»  les  prcémi»eiices  &  le*  droft» 
e  p    1  hOBO* 
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hcnoririqiifs  qu'on  a  diins  l'Églifc.  Cti  onori  tfti,',j 
Càieja  »  iv  pri;ev*iinenzc  ,  i  diritti  'inorifici  della  ^hie- 
yj  .  5Ï.  Eo  ccrtaiocs  grandes  cérémonies  %  comme  >c 
fncrc  des  Kois  «  hnptâme  <  funérailles  ,  &c.  on  r<p- 
pellc  Ic$  l>o(.ncurs  f  Its  pièrcs  princip^ics  qni  fctvenr 
ft  h  cérénnr^ic  ,  comme  !c  fccpîrc  ,  Is  coulTrc  . 
&c.  /  ii'Jlintivi  ti'  r.'ìorc  ,  /<•  intt^ne  Reati ,  C'.  i>p 
dit  t  fAìrc  ics  hcnneurs  d' i^nc  niaifon  «  potu  d  re  , 
teccvoir ,  fclon  tes  riglc»  de  puIitcìTe  ^1abliL<i  .  ccrx 
qui  vicnncnf  dans  la  ni.lifun  ,  Far  .ç/i  c»B^ri  fi*  un.j 
C.Tfa  ,  T-  On  dir  Ruifi  fj;.  faire  ics  honneurs  d'  une 
ptrfonne  ,  d'  uae  *hofe  ,  pn.n  dire  ,  cti  parler  n»adc- 
ftctncnt  «  comme  d*  une  ccrfinnc  nn  d*  une  thofe  qui 
liOiij  :ippart)cnr  .  F.7r  le  par>i  d*  un.i  pcfon  j .  ^f. 
Cn  du,  faire  honacur  à  nn  rcpjs  ,  pour  due»  y 
bicrt  :i)iDRcT  ,  êc  (émoigncr  par-là  tju'on  le  trnue 
bon.  Stirfi  onore  a  ìivcÌjj  ;  /jr  onore  a  un  dtftnj. 
re,  IT.  Oit  dit,  faire  hcnnci:r  à  une  lettre  de  cl-ar.- 
ge  ,  poi:r  dire  ,  la  payer  ponfti-.  elle  ment  a  (en  iicli(^.,c- 
ce  .  Fa*  ortnç  a  vna  t.imriale  .  5Î.  On  fc  fcrt  anffi 
tris-fouvcnt  du  mot  d*  honneur  p-ir  civilité  H  par 
COfnplimrnt.  Lcjfqne  j*  îî"'-ii  l*  honneur  de  vnns 
voU;  faifes-moi  l'honneur  de  me  dire  ,  £tc.  ilMni* 
10  avtò  /*rn(?r*',  t.i  farte  di  vedervi  i  fatemi  t' on.ì- 
fe^  lì  S^'^Z,'-^  ^i  dirmi  ^  fc.  %.  On  dit  jar  civilisé  , 
fauî'  votre  hoancur  ,  pour  dire  ,  fraïf  le  ic^pcft  qiif 
ic  vous  duis.  Il  eft  vieux.  Fj/vw  l^  more  ^  il  riipct- 
te- :be  io  vi  de^éo .  "ff.  Honneur ,  fi£;nine  encore, 
vertu  ,  jJîohité  ,  Onore  ;  prchità  ;  intttirità  ;  virtù  . 
^.  En  parlant  i^ts  femmes,  honneur  fiçnifie  ,  pu.ii- 
Qiià  Ì  chal^eié  .  V.  ces  mors.  'ïï.  Uoancr.r  ,  (e  pren^! 
3i.tTi  pour  la  gloiFt  qui  fuit  la  vertu,  p<  jr  l' cfiinie 
dii  monde,  &  pour  la  téputation  .  Onote  ;  ^Uvii  : 
fasna  ;  decoro,  §.  Parole  d'honneur,  V.  pjrolc.  T. 
On  dir,  faire  honneur  à  fon  fifcle,  à  fon  p:tys  ,  à 
fa  famille  ,  pour  dire  ,  lui  acquérir  (*e  !a  fil  ne  ,  dç 
13  réputation  ,  de  i'eflimc  Par  fon  rr<;.iie  à  p.ir  (es 
actions  .  Fi?f  cnote  a'  Juoi .  *fî.  On  dit  .  qu'  un  hom- 
nw  eft  l'honneur  de  fon  fiècle  ,  de  fa  compagnie  i 
pour  dire,  qu'il  en  eïi  ia  r,l'JÌ*c  &  l'ornement  - 
Eff'cr  /'  mere  „  i"  ornatnenro  ,  la  tli>JÌ.i  del  J'nn  J'reo- 
l'j  ,  et.  H,  On  dit  ,  fe  faite  honneur  de  q.ia!vi'ie  cho- 
ie ,  pour  dire,  s'en  tef:ir  honoiii-.  s' ea  honorer  . 
'Hecarji  ad  ott:-fe  ;  /ì:m.it/ì  onor.ito  di  aìcima  eff<r  . 
■î*.  Chevalier  d'  honneur  ,  Dame  d*  /.onncur  ,  Fille 
tf  honneur  ,  Enfant  d'  honnfur.  Ce  font  des  charges 
(îans  les  maifons  des  Prîncts  &  de»  Princtflfcs  .  11 
y  a  auHn  des  Chevaliers  d'  donneur  dans  quelques 
Varîemens,  &  dar:s  quelques  autres  Cours.  C  iv.jlif- 
i{  t  Dama  ^  Dcnj-^cUs^  pASgiô  d*  onore  .  If.  Ou  iippcl- 
ie  Gonfeilers  d'honneur,  des  Officiers  ea  titie  ,  3c 
qui  Ont  des  places  auxqucîlcs  cette  qi:.iJifé  cil  aiM- 
Cnée  .  Il  ne  faut  pas  les  confondre  avcs  ](^5-  Conîc!}- 
îeis  Honoraires  eu  vétérans.  V.  Honoraires.  Titolo 
;urticctar€  di  alcuni  msraèri  d'ein  Magifiraro  J'upre- 
MO.  ^.  Honneur,  fe  prend  aufTi  pour  diynifé  ,  Ci'iar- 
3e  i  mais  en  ce  fens  ,  il  n'  a  d*  afa^c  qu'  au  plnncl  . 
Onore  ;  dignità  ;  earien  i  S^.ido  ;  impUso  ,*  v^tjo  ; 
pifin  oip^evcle  , 

HONNI,  lE,  parf.  La  devi  Te  de  1' Ordre  de  la 
Jarrctiè  e  en  Angleterre  perte  ces  mois:  Hanoi  h:t 
qui  mal  y-  pïnfe.   ViUtpesf-^to  fit  ehi  mj/  penfa . 

HONMR,  w.  a.  (H  s'  affirc.  )  Péihônorcr  . 
Vieux  root  qui  n' etï  plus  en  ufage  ^ju' en  plaifant;- 
îie  .  Il  eft  hooaî  pai-tout .  .Egli  é  sheffe^siata  ,  ri- 
tuperato  ,    Jviii::r.igg!Gto    dspettutt» .     V.   Déshono 

HONORABLE  ,  adj.  de  t.  ç.  Qui  fait  honneur  , 
qui  attire  de  r*  hor-neur  &  du  refpea  .  Onorevoli  ,■ 
inori  fie  0  ;  orrevole  ;  gloriofo  .  %.  11  fignifie  auflfi  , 
fpîendide  ,  magnifique.  Splendido  ;  trof-iie  ^  es,  V. 
Splendide,  Magnifique  .  %.  Honorable  homms  ,  eft 
une  qnaîiîé  î}ue  prcnDent  dans  les  aâes  publics  les 
'tmpîes  Bourgeois  .  Onorato  uorao  .  ^.  Anieaûc  Kcno- 
ïaMc  .  V.  Amende  . 

HONORABLEMENT,  adv.  D*  une  iT.aniÎre  rpkn- 
dtde  ,  magnifique  .  Onorevolmente  ;  orrevolmrrte  ; 
cncriitameast;  ;  nobilmente;  IpUnùiàtimcme  .  ^f.  On 
d;t  au.Ti  ,  parler  hnr.oiablçmenf  ce  quelqu'un  -,  p' ur 
dire,  en  faire  une  n:enlioa  honcuabls  .  F:,re  cnore- 
t*ol  mcn'^ione  di  aleuno  . 

HONORAIRE  ,  adi.  de  t.  q.  Il  fe  dif  des  perft.ij- 
acs  qui  ,  après  avoir  exercé  Icîiî-temps  certains  em- 
plois, certaines  charges  ,  en  rerienrenr  itfs  honneurs 
puacipanx.  D'  onore  ;  *i£r  cnor-r  ,-  ad  bonr*£m  .  ^. 
On  afpd'c  Tiifcur  honoraire  ,  celui  qui  eft  prépo'é 
pauï  vciiier  hwìì  iniérils  d'un  pupille,  8c  foiis  le& 
orJres  duquel  le  Tu'eur  bonoraiie  doit  agir.  Tvu*e 
pTïpn.'iô  ad  invigilare  aju'  intfttj^  del  pvfiHo  ,  e  dj 
CUÌ  d.e  dipendere  ilT^^rrre  inc;iriçjto  d:iC  ammitii- 
fircrione  de'  èàsti  di  eja,  «fl.  Konoraiie  ,  cH  auffi 
l'ubfìa.idf,  »c  fiçoifie  ,  ce  que  1'  ro  dcTBC  ft  un  Avo- 
cal  peur  avc-:r  plaidé  ou  écrit  en  quelque  cquj>  .  La 
mime  cbofc  fe  dit  sutTi  de»  rérribuîfoas  qu'on  don- 
ne  à  qviclques  autres  pcrfonnes  de  rioft{Tiofls  hono* 
rabl::;.   Onnrjfic  ;  mercedi;  ,-   p.z.^.ir/ien!o  . 

HONORÉ  .  ÉE  ,  parr.    V.  fan  vetbî  . 

HONORER  ,  V.  a.  Rendre  ho^tur  &  refpeft  ,  ii- 
«ér»c  .  Onorare  ;  rivirire  i  /are  o  render  onere  .  $. 
Il  fiiçnire  :iiifï)  rimpl_Mr,2cir  ,  avoir  beaucoup  d'cflime. 
Jjour  quolqu*  un  .  j^uer  in  conto  .-  /ìimare  ;  avtr 
inon  concètto  ,  grande  flima  .  <ÏÏ.  Il  ri;uif>e  aiilTi  , 
fa  IC  honneur  à  .  .  .  .  Onorare  ;  iilufteatc  ;  fir  rtm. 
*e  .  II,  On  dir  aufïl,  en  T.  de  civilité  ^"k  de  refpcfl, 
si  9i'  honore  de  foa  AAiitié  ,   ds  fa  piotcdioa  ,   pour 


dire  ï  il  me  fait  1*  honneur  de  m' aimer,  de  me  pro- 
réscf  .  Eç/i  noi  onora  delia  Jt-a  amicitjj  ^  della  J'ua 
pf  tex^ii/ne  . 

HOXORHS  ,  (  AD  HONORES.  )  ExprcfTÎon  cm. 
pruniéc  du  Laî;n  ,  dont  on  fc  fort  en  Fr.^n^ois  dans 
le  (ïyle  f»mil:er  ,  en  parl-^nt  d'un  titre  fans  fon- 
fl:on  ft  fans  émolumens  .  C'cî>  une  place,  un  titre 
ad  hoamès  .    i  .If tea  ,  titoh  .71  Acnirew  , 

HONORIFIQUE  ,  adi-  de  t.  r.  Ce  mot  n'  eft  Suè- 
rc  cn  ulftjte  qi'en  parlmt  des  droits  qui  appartien- 
nent aux  Seigneurs  &  aux  Patrons  dans  les  lî^lifcs. 
Oi  ri  fico  . 

HONTE,  r,f.  (H  s'afpirc,  ft  dans  fcs  dérivés .  ) 
Confii^on  ,  trouble  exci'é  lians  I'  amc  par  1*  idée  de 
qutrique  déshonneur  qu'  on  a  icoi  ,  ou  qu'on  craint 
de  recevoir  .  Vergaena  ,  ro/Z'crc  ,  N'  avoir  point  de 
hin'c  .  ESere  fen'^a  verpùgna  .  5"  On  dit  d'  un  hom- 
nie  fans  pudeur  ,  qu*  il  a  perdu  toute  horvte  .  Et  pro- 
l'ribiaiemcnt  da^.^  !e  rncme  frns ,  qu*  il  a  toute 
honte  bue  .  Egli  h.i  depoflo  cent  i  crgo.nna  ;  non  ft 
vcgogna  più  di  ec/a  veruna  .  §.  Houte  ,  (ìcnine  en- 
core ,  ignf  minic  ,  opprcKre  .  Onta  ,-  ignomir.i.j  ,-  np. 
orario  ;  difonore  ,•  inf.imia  ;  vitupcio  i  vergogna  ; 
j'ctrrto.  Faire  honte  à  quelqu'un  de  quelque  chofe  . 
Svergognare  ;  fccrnarc  alcuno  di  aìeuna  cofa  .  §.  On 
dit  ,  qu'  un  homme  efi  la  hootc  de  fon  fiècTe  ,  de  fa 
fann;l«,  ^xjur  dire,  qu'  il  lui  fait  un  Rrand  déshon- 
neur .  Vàrgogna^  diionore  dtl  J'uo  feccia  ,  di  fua  fa- 
miglia .  ; 

HONTEUSEMENT,  adv.  'Avec  honte  &  ignomi- 
nie. Bruttamente  ;  vcrgognofamtnte  ;  vittiperofa- 
mente  ;  dif  cnr.ratamentc  ;   villanamente  . 

HONTEUX  .  EUSE  ,  ad).  Qui  a  de  la  honfc  .  de 
!a  ccnfuTion  d*  une  chofe  qu'  on  envifage  comme  un 
mal  -  Ver^ognofo ^  cinfvfc  ,  verecondo  ;  fvergogmto  . 
§.  On  appelle  pauvres  honteux,  certains  pauvres  qui 
n"  ofent  demander  l'aumône  pu'liquemeat .  V  vert 
vergrgvrfi .  ^.  Honteux,  fc  dit  au(ïi  de  ce  qu;  caufe 
de  la  honte  ,  du  déshonneur.  Vtrgognofo  ;  vitupère- 
vote  ;  ontofo  ;  [concio  %  dil'cnefìo  ;  villani  ;  foz.XP  S 
virvpcrofo  ;  indecente  ;  laido.  5  On  appelle  fami- 
liéiemenl  ,  le  morceau  honrcux  ,  le  dernier  morcei.u 
qui  refïe  dans  un  plat  .  Il  boccone  della  vergogna  ,  il 
t^ctùne  veigognofo .  §.  Artères  &  -  eines  hontcufes  , 
T.d'  /ìngéidcg.  Les  Anatomilies  co  difîinçueni  trois, 
la  honteufe  interne  ,  la  honteufe  co.Timune  ou  rno- 
yenns,  &  la  honteufe  externe.  Arterie  y  e  vene  pu- 
dende ,  §.  Od  appelle  h%  -parties  honicofes  ,  les  par- 
tics  qui  fervent  à  la  génération  .  Le  ve^gcgne  ;  le 
parti  vcvgogncfe  .  §.  Et  on  dif  6(;uiéiiier.t  &  far.ii. 
liérsment  d'  un  homuic  qui  f>iit  déshonneur  ;1  la 
compaçnie  dont  il  eft  î  que  c' eft  la  parité  hontci-fe 
de  fa  compagnie  .  Egit  è  la  vergogna  ^  il  vituperio^ 
il  dilrnore  della  fua  ccmp.ignia  . 

HÔPITAL,  f.  m.  Maifon  fondée,  dclìirt^e  pour 
recevoir  les  pr.uvrcs  ,  les  malades,  les  paiTaos  ,  les  y 
loger,  les  nourrir  ,  les  traiter  pa?  chanté  .  f  pedale; 
of pedale  . 

t  HOPLITE,  f.  m.  Celui  qui  dans  les  ieux  an- 
ciens couroit  aimé.  G'io/h-ator-;  armilo  . 

t  HOPLITE,  f.  f.  Pierre  revèrue  d'  une  croù'e 
mé-all  que  &  luifante  comme  l'  acic?.  Sòr$a  di  p$^. 
fra  rilucente  come  i*  acciajo  . 

HOQUET,  f.  m.  (H  s' afpire  .  )  Mouvement  con- 
vulfii^  de  reflotsac,  qui  fe  fait  avec  une  efpèce  de 
fon  non  articulé  .  fingbioxx^  i  Iin%<^lXP  *  Avoir  le 
hoquet.  Singhiox,x.are  .  §.  On  appelle  hoquet  de  la 
mort  ,  le  hoquet  q\n  furvicnt  ordinairement  .lux  mon- 
rans  .  Rai;-4olo  della  nscrte  ;  fingbioxx^  j"  sH  ultimi 
fofpiìi  ,  Et  on  dit,  être  au  hoquet  ,  au  dernier  ho- 
quet ,  pour  dire  ,  c^re  au  lit  de  la  rnort  ,  &  pièi  d' 
expirer.    Effere  r.gli  e/iremi  ,-    offzr  vicin^  a  Jpirite  . 

KOQUETON  ,  f.  m.  (H  s' afpirc  .  }  On  appelle 
;!infì  une  forre  de  cafaque  brodée  qi;c  portcrrt  les  ar- 
chers du  i^rand  Piévôt  .  Ort  appelle  aulTi  hoqueron  , 
la  cafaque  qne  portent  ks  Gardes  de  Ii  Manclic  . 
C.iÇiicea.  5.  Hoqucton  ,  fc  dit  aulTi  de  l'Archer  qui 
porte   le   h'iqueton  .  Gusrdia  . 

HORAIRE,  adi.  de  r.   g.  Qui  a  rapport  aux  hetr^ 
^res,    qui  eft  mefuré  par  une  heure,     qui  fe  fait  par 
Tieure  .    Orario  . 

HOP.:DE  ,  f.f.  Terme  de  Relation.  Nom  que  l'on 
donrie  aux  Peuplades  ou  Soc'é'és  des  Tarearcs  er- 
rans.   Orda;  truppa  dì  Tartari  erranti* 

HORrO\  ,  f.  m.  (H  s'afp:rc.  )  Coup  rudemcwt 
déchargé  fur  la  tête  ou  dit  los  épaute*-.  Ce  mot  ad 
visux  ,  8q  ne  (s  dit  plus  qu'en  plaifanterÎe  .  fcap. 
'  pe'.leiii;   faremo. 

HORIZON  .  <  m.  Grand  cercle  <;iii  crjpc  la  fphè- 
rc  eR  deux  parties,  dont  l'une  s"  Rppciîc  /"'òémi- 
f.^hère  fupéricur  ,  &  1' aufte  l"  héni.fprii.e  inferr^nr, 
&  qui  a  p'îur  pôles  le  ?énuh  3:  le  \'id;r.  Onz- 
1_nntg  .  5.  Horizon,  fe  dit  sufT-  de  1'  cndiOit  (i^  fe 
tctniitic  notre  vue,  oii  le  ciel  Se  la  torre  feinb.'eot 
fe  joindre.  On  l'appelle  autrement  horison  fcon". 
bic  .  Orizzonte  appaiette  .  §.  Horiron  droir  ,  c'cft 
c^ìuì  que  r^qjateur  coupe  à  ancics  droits.  Ori^. 
ironie  vere.  Horizon  oblique,  c'clï-àdirc  ,  J' h'>ri- 
2oa  OLÌ  !e  pôle  e;t  dans  le  7xnith.  Ofix.^cnte  '.fi/i^ao 
oelJa  s/cr^'.  §,  Hor.zon-  fin  ,  c'  c^-i-tir*  ,  qn  */]  ç(i 
net  &  far.s  n-iaç^is  .  Ori^tou'.*  chiamo.  H<>rizon  .«rjs, 
c'  cfl-S  dire  ,  qi:'  il  eit  emb'OuiHé  .  Orinante  fp*éo  . 
§.  En  Peinture  ,  c'  eft  U  demiôie  enticmité^du  ciel 
ou  du  fab'.cau  s  Quant  au  Iod.û  .  L*  »ix.xo^it  s  î; 
(kic  t-. 


HORIZONTAL.  ALE,  adi.  Parallèle  &  T  iioW. 
zon  .  Otij^^ontaïc  j  ptvji/eh  al  piano  dell*  tri^,' 
X'f'c . 

HORIZONTALEMENT,  adv.  ParaMéIcmeof  i  l' 
hnrizîn  .  Ortx^ontaitMentc  ;  itt  fitê'z.tin  parallela 
al!*  nrix^X.'^nte  . 

HORLOGE  .  f.  r  Sorte  de  machioe  qui  m2tq%t  ft 
qui  foone  les  heures.  Oro^o.ido  ^  nttuolo .  $.  On  drt  , 
monter  une  î'orlORç  ,  pour  dire,    en  bao-ier   les  ref- 
fofts  ,  ou  en  hauffcr  les  poids  .  Cariear;  un  mufto  . 
$.  On  appelle  horions  f&laire  ,    une    hoM'/çc  ai:  So-'» 
leil  .  lin  cadran  au  Sole'l .     Oriwjlo    .i  foie.     Et    o»  • 
;ippc.lc  horloge  de  fable,  ou  abfuJuinent  un  fablier,  , 
une  certaine  petite  machine  compoéc  de  deux  Boles 
de  verre   où  :l  y  a  du  f,blc  ,    qui    en  coulant    de  1*  - 
une  dans  l'autre,  feri  Â  marquer  un  certain  efpacc  • 
de  temps  .  Ampolletta  ;  rriaolo  a  polvere  .     En  par-- 1 
]^nt  de  ces  fortes  d'horloges,    on  dit  que  1'  horloge  t 
doit,    pour  dire  ,  que  le  fahie  s' ariete  .     V  ampit-ìv 
!eita  n^n  eorrs  ,  è  ferma .  On  dit  aulTi  que  1' horlo^ -1 
moud,     pour  dire,    que'l*  hor]0(;«  paiTc  ,    ou  que  le-- 
fa  il  e  cotile  bien.  V  amprUeita  corre  .  0.i  les  appelle    - 
aiffi  Poudriers,     Ampou;£ttes.     Les  Anciens  fc   ftr» 
voient  d'  horloges  d'  eau  ,  c»nrme    nous  nous  fervons 
de  celles    de    fable  ;    &  ils  Us   appclloient   Cîepfy- 
dre;.    V. 

HORLOGER  ,  ÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  eu  celle  qui 
fait  des  horloi^cs  .  Oriuola'jo  ;  eriûlajo  .  Le  vulgairp 
&  le  commun  d'  Italie  dit  aufTi  Omln^ijjo  . 

HORLOGERIE  ,  f.  f.  Art  de  faire  '  des  horloges,, 
lies  pendules,  des  montres,  farte  dell*  oriolajo  ^  dg* 
far  gli  orinoli . 

HORMIS  ,  PrépnfÎtîon  .  Il  lignifie  îa  même  choffe^t 
que  Hnrs  ,  dans  le  fcos  d'excepté.  Eccetto  ;  fa.'vu  i  i» 
fiurchè  ;  tclicne  ,-  eccettuato . 

HOROGRAPHIE  ,  C  f.  Sy»onyme  de  GnorooQjque  . 
V.  Gncmoniquc  . 

HOROMÉTRIE.  f .  f .  L' atr  de  nicfurcr  ou  de  di- - 
vifcr  les  heure»,  &  de  tenir  compte  du  temps.  Or»-» 
merr Jj  . 

HOROPTÈRE,  f.  m.  T.  d'Optique.  C*efl  la  li- 
gne droite  qui  eft  tirée  p^r  te  po.Dr  où  les  deux  a* 
xcs  optiques  concourent  eafemblc  ,  &  qui  eft  parel* 
lèlç  à  celle  qui  ioint  les  centres  des  deux  yeux  ,  oa-  > 
des  deux  prunelles  .  Orottere  ;  termine  della  wi- 
ft  ne  . 

HOROSCOPE,  f.  m.    Obfervation  qu'on  fait  de  T  \ 
ér.-ît  du  Ciel  nu  point  d'i  la  nailTance  de  quelqu'  cî\4 
Se  par  laquelle    les  Afiiologces    prétendent    iuccr  de  i 
ce  qui  doit  arriver  dans  le  cours  de  fa  vie.     Orrftc- 
po  ;  ajceniente  .     $.  On  dit  figurément  ,  faîte  1'  ho- 
rofcopi  d'  une  affaire  ,  d'  une  cntrcprîfc  ,  pour  dirtf^ 
prévoir,  prédire  quel  en  fera  le  fucc&s .  V,  Prévoirai*! 
Pcé.lire  . 

HORREUR  ,  f.^  f.  Mouvemenr  de  Tame  caufé  pa: 
quelqie  chofe  d'affreux  ou  de  terrible  ,  &  qui  ef 
ordinairement  accompagné  de  fiémiiTement  &  di 
crainte  .  Orrore  ;  terrore  ;  raccapriccio  ;  /pavento  ; 
eccejiva  paura.  §.  On  dit  auffì  ,  I'  horreur  des  fup* 
plices-,  poiir  dire  ,  la  grandeur,  la  cruauté  des  fupi  ■ 
plices.  Cradejeà  ^' fii'sr^Z'^  %  yr.jve^^a  de'  fupplix./» 
§.  Ho-rear  ,  figni6e  aalTì  ,  déteflation  ,  abomiùarioc» 
haine  volente-  Orrore;  avver/tme\  athcminazionti 
aèborrìntento  .  §.  Horreur,  ficoifie  encore  -.m  certain 
faifiiT-ment  de  crainte  ou  de  refpcft  ,  qui  prcad  à  la 
vue  de  quelques  lieux  ,  de  quelques  objets  .  Saniti 
leqreto  errore  ,  ri/petto  .  {.  Il  fe  dit  aulfi  des  lieux- 
&  des  chofcs  qui  infpirenr  de  I*  horreur,  de  Ift 
crainte.  A  nfi  on  dit,  l'horrcer  des  ténèbres,  l' 
horreur  de  la  folirude  .  (/rr.ire  ;  fpavento  ;  tbigctti^- 
mento  .  §.  Horreur,  fe  prend  encore  pour  l' énormi- 
té  d'une  niaut'aife  aflion  ,  d'  une  aflion  cruelle  • 
O'rrore  ,  enormità  ,  gravex.'^-i  d'  un  delitto  .  §.  Hoiv 
reur  ,  fc  dit  an'fi  au  pluncl  dans  le  ftylc  familier» 
p'.ur  (lanifier  des  chnfes  déshonorâmes-,  des  aâiuatt 
fiérrilTantcs  Villanìa  ;  infamia;  maldicenx.a  .  §.  Il 
fe  prend  au(?î  quelquefois  Pour  objet  d*  horreur  . 
Toui  étoit  plein  de  carnage  &  d'  horreur  .  Oxni  cJê 
era  Cc^lma  di  fhage  e  d'  errore.  %.  Dans  le  flytc  ta- 
milicr,  oa  dit  d'une  perfonne  cX!tê.mcment  laide', 
que  c*  eft  une  horreur.  La  m-îmc  phrafe  (e  dtr  eo 
parlant  d'  une  chofe  extrêmement  lairie  dans  fon  Ren- 
te .  Perfona  o  cvfa  orrida  ,  êrutlîJ/tmJ  ,  f*e  fa  pau- 
ra ,   deforme  . 

HORRIBLE,  ad»,  de  t.^.  Qui  fait  horreur.  Orri^ 
bile  ;  fpaventevcle  ;  fpjventofo  ;  r.rrido  :  orrendo ,  }• 
Il  fisnific  auilî  ,  cxtrène  ,  cxccfTif  ,  &  il  ne  fe  dît 
que  de  certaines  chofes  qui  excèdent  l*  ordinairr» 
foit  qu'elles  (oicnt  mauv.nfî-s  ,  foit  qu'elles  ne  It 
{oient   Pas.    EcrcQivo  ^  fmi/urjto  ,  eforbttjnte . 

HORHIBLEWiENT  .  ..dv.  D'une  manière  horfî- 
b'.e .  Orrif-i^mente  ;  orrendimente  ,  &  quelquefois 
frandijim  rmcn/e  11  fe  prend  auflfi  quclcpiefois  pouK 
Exf rc;oeiutir  ,  ExcefTivenTcnr  .    V. 

HORHIPILATION  ,  (.  f.  T^  de  Méd.  C'cft  une 
forte  de  friflTonnement  ,  qui  n'eft  autre  chofe,  qn* 
un  mouvemen»  convulfif  des  téçumcns,  ordin^tirrment 
étendu  à  'oute  l'habiruile  du  corps.  OrtipiiJx.hoc  : 
arricci  imento  de' capelli  . 

HORS  .  CH  s'afpKC  .  )  Prépofition  de  lieu  ,  fcr- 
var»t  à  marquer  exclufion  de  lieu  &  des  chofcs  qui 
font  con'déice^  comme  ayant  quelque  rsi^port  2u 
lie  i  .  Fuori .  5.  Hors  ,  eft  auïi  prépo'"'iÌ'^n  îc  rem;'», 
Se  (ert  à  maïQiier  cxciufîOn  .u  icniiis  .  Cela  cfl  hïifs 
û«  Ui(sa  .  Nous  voilà  hors  ds  i**  hiver.  Cid  i  /"or  di 
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Itilhmt .  Situi  fatti  dfl'  inviim  .  Sitaci  afiiii 
étil' tnvtms .  j.  Il  s'emploie  auSI  en  parlaot  de 
plufiei:-s  chofcs  fiins  rapport  ïu  lieu  ,  &  porte  toi-.- 
ioors  excljrion  des  «hclc»  auiquellcs  îHe  i^int  .  Hors 
d'  cmbirras  ,  hors  de  foup^oa  ,  *c.  Foc  i  impic- 
lia  ;  Itiyr  ,ii  f'i'BttiJ  ,  rc.  En  ce  fcns  ,  il  3  encore 
pluîï.'urs  iiîtrc!  ufà«es  qo' on  ne  marqvie  pOTot  ici  , 
&  dont  on  rerrs  (urtifammear  l'cxplicttion  à  1  or. 
dte  lies  mors  avec  l«!que:s  il  fe  Wint  .  5.  H-^rs  ,  ptii. 
porniCD,  iiïoine  «iitlî  eiccepié.  Hois  cela,  i:  fcs  Je 
«cire  fcnrTmeor.  Dj  !<i  io  f-i  <>  i:  f'^nt  del  Vi/lro 
firtre.  V.  Ticepré.  î-  Hors  d'œjvrc  ,  Te  dir  en 
Bitiîire  lie  birinicnt ,  en  parlant  J'  une  pièce  déta- 
cha do  corps  d'  on  bàtifoenf  .  M^mirc  di  eif.t  fepj- 
rtto  ,  dtftmuJto  dal  cnp^  dtll'  ciifixj^  ■  5-  Hors  d' 
S'^vrc  ,  n'  eft  quelquefois  regardd  qx.e  comme  un 
mot  ;  &  alors  il  efl  f.;baioIif  mafcclin  .  On  -ppelle 
ainficeilaîas  peiiis  pats  ,  ccrcains  pems  ragcùisqu' 

00  ferr  djns  les  ^ran.*cs  tables,  avec  les  potages, 
&  a-ant  les  entrées  .  Pisiisììini  di  ijri^  coi'erctU 
tkt  fi  ittvtMO  c:lt£  minVitre  nt^  Bjnc'titti  •  %■  H^'S 
«jrre  ,  fc  dit  en  p.irU!ir  de  la  niefure  d*  un  bàn- 
niept  ,  ptife  depuis  1'  aog>  exiérietir  d*un  mur  iuf- 
qu'  À  l'ançle  extérieur  de  l'autre  mur  .  Mifuts^  à 
UKJ  fjttric^,  cttavtS-  "■'  g''  ar.scii  efil'io'i ,  d'an 
mnr.-  j;.''.ji'»fi  .  î.  H>rs  de  Cour,  terme  de  Palais  . 
Maniere  de  prononcer  au  Cif  1  qaand  T  affaire  o'cft 
p«i  fsffi'amment  inffiaire  par  les  Paities  ,  ou  iorf 
que  U  demande  n'a  point  d' obiet .  V.  Cour.  Au 
Ctiminel,  hors  de  Cour  ,  fçnif.e  ,  qi'il  fubSfte  des 
indices  ,  qu'il  n'  y  a  pas  a'Tcz  de  preuves  pour  af- 
("cOir  u.ie  conJamnllioa .  AJ(i:v;rc  per  difillo  di 
frtve  .  /Mene  JuJJUini  iadijj  tjli  d3  ptiet  richii- 
Mjre  i'  Mcufjl:  in  giudixjo  ;  quelque  part  00  dit  , 
■■bifit.ie*i  di  nì-!efliJ, 

t  HORTAGILKR  ,  f.  m.  T.  de  Relation  .  Ta- 
piliicr  du  Grscd-5;ignecr .  Tjp:zj(_icrt  del  Grjn  fi- 
gnrl  . 

HORTOLAGE  ,  t.  m.  Psrfe  d'  on  isrdin  pota- 
ger où  font  les  couches  &  les  plantes  baiTes .  Qjiel- 
U  psrte  d'  un  crt9  ,  in  cui  font  le  aja  le  e  le  piante 
t-ije. 

HOSPICE,  f  m.  Petite  MsjJbn  Rcligieure  établie 
pour  y  recevoir  Us  Religieux'âu  ir.ime  Ordre  qii  y 
ralTcni  ,  8t  oi>  il  n'y  :i  pas  àffcz  de  Reli;ieux  pour 
y  Taire  té4uliétement  le  Service-  Oi'pizjo  .  S-  Il  li- 
gnifie 4u:ïi  une  maifon  bÀtie  dans  «ne  grande  Ville, 
pour  y  leiircr  rendant  la  giieric  leî  Sel  geji  ouïes 
Rclifiieufcs  des  Couvcns  bÂtis  dans  U  campa>;ne. 
En  quelques  endroits,    on  le' nomme    auïTi  Refuge  . 

0/T)Ì7Ì-J  . 

HOSPITALIER,  lERF, ,  adi.' p^.ii  eitcrcc  volon- 
tiers 1' hofptralité  .  Ofpiule  ;  cheuf.i  ofpitjlità  .  Oo 
appelle  Hyfp:t.-.lief5  ,  certains  Ordres  miliraires  icfti- 
fuis  autrefois  pojr  rccc-.oit  les  Pèlerins.  II  y  a  auffi 
des  Rcligieufcs  qu'oa  appelle  Religieufes  Horpital  è- 
tes .  i>etfj/icTf . 

HOSPITALITÉ  ,  f.  f.  Charité,  libétaliié  qu'  on 
tierce  en  recevant  &  logear.t  gtatuitvnent  les  étran- 
gers ,  les  pafTans .  Ofplljlili  ;  litetijilà  nel  ricevere 
iferejlie'i.  J.  Hofpitalité,  fe  dit  auflTi  de  1' obliga- 
lioB  OÙ  font  certaines  Abbjytsde  recevoir  les  «oya- 
çeuu  pendant  quelques  ioars .  0:p:>.ih.i.  .$.  Hofpi- 
tatiié  ,  éioit  auOTi  parmi  les  anciens  Grecs  &  Ro. 
mains  un  droit  récipr&que  de  loger  les  uns  chez  les 
autm  .  Il  étoit  de  ville  à  ville,  de  par'icuiier  à 
particulier,  &  d:  famille  à  famille.  Ofpiiiiiiri ;  di- 
ritte dtir  sfpiialilà  . 

H05P0DAR  ,  f.  m.  Titre  de  dignité  qai  fé  doine 
Ì  certains  Piioces  vafTaux  du  Grand  Seigncor  .  Ti- 
tetù  eòe  fi  di  jd  aleuni  Principi  vjffjdlì  del  Gr.ìrì 
f  ignore  .  * 

HOSTIE,  f.  f.  On  appelle  a:::S  l^jte  viaime^Éoe 
les  anciens' Hébteux  offio:ent  &  ir^moloient  à  Dieu  . 
Oilia  ;  viitims  .  5-  Aujourd'  hai  Hoft:e  Ci;a;fîe  ceîte 
forte  de  pain  irrt-mince  &  fans  levain  ,  ^que  le  Piè- 
tre offre  &  cûDi'acre  h  la  Nî^lTe  ;  &  on  1*  appelle 
aia0,  foit  qu'  il  foit  confacté  ,  foit  qu'il  ne  le  foit 
pas,  Ofltj  . 

«OSTILEMENT  ,  ad».  En  ennemi ,  en  fàifsnt  des 
aâcs  d'ennemi  .  Ojiitmttite  ;  cflileraente  ;  nemiebe- 
viJmente  ;  dj  nemieo  . 

HOSTILITÉ  .  S.  f.  Les  COurfes  de  gens  de  g'.-erre  , 
les  pillages  &  les  exa£Uons  ça'  un  Piiace  ou  un  État 
fouveram  fait  exercer  contre  uj  autre  Prince  ou  un 
autre  t.ttt .  Ofliliià  ,  j/»5  dì  nemitp  . 

HÔTE  ,  ESSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  tient  cabaret, 
&  qui  donne  à  rran^er  &  à  lo^er  pa.irde  1' a;gear  . 
OJft  ;.  rfliere  ;  jltcfgjtcre  .  Ç.  On  .ippelle  t.îhle  d' 
l.ôre  ,  la  t^hje  où  1' on  macge  pi  ilecrs  en'emhle  à 
t.iat  par  tête  .  V-vre  à  table  d'  hùte  ,  maDi;cr  à  ta- 
ble d' hdrc  .  Mangiare  j  psflo .  Ç.  On  dir  proverbia- 
lement &  f'gurémcnt  ,  qm  compte  fans  fon  hôte  , 
compre  deux  fois  ,  pour  dire  ,  qu'  on  fe  trompe  or- 
diDairement  ,    qnand  on   t.iit  quelque    proiet    fans  la 

1  panicipatino  de  ccUiî  de  qui  l'exécution  dét«end  ,  en 
I  tout  '>u  en  partie  .  Chi  fj  il  c'nto  fen-^j  /'  r/ie  ,  t' 
\  b»  a  fare  due  velie  .  Ç.  Hôtf  ,  eft  un  tcime  rd:ipro- 

qtic  ,  qui  fe  dit  aufTi  ée  c:ux  qui  viennent  mander 
I  dars  un  cabaret  ,  ou  |o:;er  dans  «ne  hèîellerie  ou 
(  maifon  garnie  .  Oiie  ,  rfptie  ,  5-  Il  fe  d  t  pareille- 
I  ment,  tant  de  celui  rui  loue  X  quelqu'un  une  por- 
tion de  1.1  m:-ifon  ,  «lue  c'.e  celoi  qar  la  tient  à  lo- 
yer .  D.ini  la  premèic  ..cccptino  ,  o»  dit  ,  que  1' 
!   rite  <a  Kou  dis  grolTes  i^itadsiis;  &  dans  U  fc- 


cofl^  ,  le  Ptoptiétairc  dit ,  qu'  il  a  chez  lui  des  U6. 
tes  .  ou  commodes,  ou  incommodes.  L'  jffiitatûre  , 
e  i'  t^tiujtle  d'una  cafj  . 

HOTEL  ,  f.  ra.  Grande  maifon  d'  un  Prince  ,  d'un 
^rand  Seigneur  ,  d*  une  pcrfonne  iz  grande  qualité  . 
PjiJXX^  ■  5-  On  appelle  1'  Hôtel- Dieu  »  l'Hôpital  or- 
dinr,ire  des  malades  .  Ojpedjle  ,-  jpedite  deft'  infer- 
mi.  5.  On  appeiloit  autrefois  la  .Mailon  du  Roi  ,  1' 
Kòrel  ;  &  on  dit  encore  prcfcntcTient  ,  Grand  Pré- 
vôt de  l'Hôîel  ,  Maîtres  des  Requêtes  de  l'Hôtel  . 
R«/  Cafa  .  i.  On  appelle  Hôtel  de  Ville  ,  U  mai. 
fon  puSiiquc  O'il  l'on  s*  aflcmble  d'ordinaire  _poar 
les  affaires  de  U  Ville  .  Pjljt.10  dellj  ■•  iiià.  El  Hj. 
tel  des  Monnoics  ,  ie  lieu  où  1'  on  fabrique  les  mou- 
noics  .  Zete.l  .  5  Hôtel  ,  fe  dit  âulfi  d*  uns  grande 
maifon  garnie.  Pjl3x.x.o  ^  0  Ç'-ii  c.if:s  motistijis  ai 
fletto.  §  Il  fc  dir  pareillement  en  ftyie  de  Prati- 
que &  dans  les  piocès-vctbaux  ,  en  parl.lnt  du  loçis 
d*  un  Confciller  ,  ou  d'  un  au.re  Officier  de  Juftice 
CjCh  ;  aièerjfo ,  Et  dans  certains  aft.:s  .  on  appelle 
Kôel  Abbâti.%1  ,  la  m-i-fon  delïirée  pour  le  logement 
de  l'Abté.  Cafa  Aiijz_iile  .  §-  Maître  J'Hòtel.  f. 
m.  Oflicier  prép',{ê  pour  avoir  foin  de  ce  qui  regards 
la  table  u'un  Prince  .  d'  un  grand  Seigreur,  Qu  de 
riches  PirncoJ'crs  ,  ft  qui  feu  ou  fsit  fcrvir  fur  ta- 
ble ..  Hlscflrs  (ti  cafa  . 

HOTELIER,  1ÈRE,  f.  Celui  ou  celle  qui  tient 
hôrellc'.ic.  9j?r  ;   p/liere  . 

HÔTELLERIE,  f.  f  Maifon  où  les  voyageurs  & 
les  palTans  font  lo-éî  f<  nourris  pour  leur  argenr  , 
O.lirji.  5  D.ms  les  giolTiS  Abiia/es  ,  on  appelle  hô- 
relice  ,  .e  corps  de  logis  deil-aé  potr  recevoir  Us 
errant:- -s.    Fjrefljrij  ;  fcrelìiiti-t  . 

HOTTE  ,  f.  f.  (H  s'afpire  ,  Se  dans  Us  dénvés  .  ) 
Sorte  de  pannier  qui  e!l  ordinairemciit  d' ofier  ,  & 
qu'  on  met  fur  le  dos  avec  des  bretelles  pour  por'er 
diverfes  chofes  .  Gerla  ^  Ip^rta  ;  cefla  .  $.  On  appei- 
le  Hotte  poiiTée  ,  uce  hotte  enduire  de  poix,  qui 
fert  pour  porter  le  vin  du  ptelToir  dans  les  tonneaux  . 
Gerla  imp£ci.ii.ì  .  §  0,1  appelle  Hotte  de  cheminée  , 
la  pente  d'  \za  fuy-tu  de  cheminée  en  forme  de  hotce 
rcnvcrfée  ,  depuis  la  barre  iuiiqu'au  haut  du  plan- 
cher .     Cjp.ï.llT.)  . 

HOTTSE  ,  f.  fera.  Plein  une  hotte.  Vna  piena 
gerii . 

HOTTEUR  ,  EUSE,  f.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle  qui 
porte  la  hotte.  Faccbim  ;  6j/f.jPsÌ3.  5.  On  appelle 
Hotteufes  ou  Pottsufes  ,  les  femmes  qui  fe  tiennent 
S  la  halle  ou  d.irples  autres  marchés  ,  pour  pDrier 
dans  leurs  hotteçtc  que  les  Particuliers  achètent  . 
Donna  che  p^rriaH^gerla  crrte  i  facchini  . 

H0U-4CHE  ,  eUAlCHE  ,  SILLAGE,  HOUAGE  . 
f.  m.  C'eîJ  la  trace  que  f-îit  ua  vaitTeau  î)it  mer  . 
Traciia  ;  Afq:ia  m^tta  . 

HOUBLON  ,  f.  m.  CK  s'afpire,  &  dans  Us  déri- 
vés .  )  Efpice  de  planre  qui  entre  dnos  la  compcfi- 
lion  de  l:i  b  ère  .  Lttpft'^  . 

HOUBLONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vetbe  . 
KO'JSLONN'ER  ,    v.  a.    Il  ne  fe  dit    qu'  en    par- 
lant  du  mélange  du    hciiblon  .    dneiar  ta    birra  co' 
lupcìi . 

HOUBLONMÈRE  ,  f.  f.  Champ  planté  de  hou- 
blons .  Tirreno  pieno  di  tupoli . 

HOOCRE  .  T.  de  m.-.r.  V.  Hiuique  . 
KOUF. ,    f.  f     (H  s'afpite.  )    Infliuoient    de  fer 
large  &  recourbé,  qui  a  un  manche  de  bois  ,  &  avec 
leq-jel  on  remue  la  terre  en  la  t.rant  vêts  foi  .  Zap- 
pa ;  marra  . 
HonÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  veibe  . 
HOUER  ,  V.  a.  &  n.  Laboorer  avec  la  houe  .  Zap- 
pare ;  pafììnare  . 

HOUILLE,  (  H  s' afpire  .  1  Sorte  de  charbon  de 
terre  ,  qu'on  tire  priiKÌp:ilcment  dans  le  pays  de 
Liése  .   CarèTn  di  terra  , 

HOULETTE  ,  f.  f  (  H  s'afpiic  .  )  Bi'on  que  por- 
te un  Berger  ,  Si  au  bout  duquel  il  y  a  une  plaque 
Je  for  f^ite  en  forme  de  gourtièrc,  pour  jeter  des 
mottes  de  terre  aux  moutons  qui  s'  é:arteat  ,  &  les 
faire  revenir  .  ^Paliorale  ;  èae^lo  ;  èazchziti  ;  verna 
ài  Pafljte.  Ç.  On  appelle  atifìì  houUtre  ,  un  uftenli. 
le  qui  eli  fait  en  forme  de  ho,*lc:te  avec  un  b^>fOn 
fort  court  ,  &  dont  les  J.irdîniers  fc  fervent  pour  le- 
ver de  terre  Us  oignons  de  fîeurs .  Tpexie  di  mefiola 
fcav.tta  per  tirar  le  piarne  fuor  delta  terra  ,  e  !Ta 
fpi tntarle  eolle  fue  palle  - 

HOULLE  ,  f.  f-  (  H  3'  a'pir;  ,  t  dans  le;  déri. 
vés  -  )  T.  de  M-irine  .  On  .-ipvcl'c  an!i  la  vague  qui 
refle  Â  la  mer  ,  après  (ine  la  tempiic  efl  'i^fTée  .  On- 
data . 

HOULLEUTC  .  EtJSE  ,  adi.  T.  d«  Mirine.  Agité  , 
bnuilloonjn»  .  Ondcvriatte  i  fattriofo  ;  agitato - 

HODPPÉE  ,  I.  f.  T:  de  Ma',  c'  eli  ui  terme  bas, 
QUI  veut  dire  1' é  évation  de  la  vaglie,  oj  de  lame 
je  la  mer  .  Oniati .  i.  Prendre  la  ho.iJée  ,  e'  ejì 
prendre  le  tcm^is  qie  la  vjgue  s*  é  ève  ,  piur  s'eri** 
barquer  d'  une  chaloupé  dans  un  grand  vaifTeau  , 
q  lanJ  la  mcr  eli  .igtée  .  ?rer>i:re  il  tempo  con  ." 
•aliata  . 

HOUPPE  ,  C  f .  C  H  s'  afpire  ,  &  dans  fes  dérvés .  ) 
AfTembliçe  de  plulleurs  fiets  de  laine  oj  de  foie 
1  és  enfe  liblc  coume  pai  btuquets  .  Pioeco ;  tiappa . 
§.  En  D..rlant  dcs  plantes,  ì'ann'^echìa  , 
HOUPPÉ  ,  ÉE  ,  p»rf.  '.'.  fin  verbe  . 
HOUPPELANDE,  I.  f.  (  Hi' afpire  .  )  Sorte  de 
cafjque  .  C«  teriiK  n'  eli  j>Jus  siréit  en  nfaie ,  iajm  , 


HOUPPER  ,  V.  a.  (  H  s'  afpire  ,  >  T,  de  cfcaTe  . 
AppclUr  fon  compagnon  ,  C*«i»jre  il  eompagnr-  . 

t  HOUPPIER,  f.  m  Arbre  ébranché  auquel  o» 
n'  a  laiiTé  que  la  houppe  .  Altero  diramato  ,  a  cai  ft 
I?  lafcioto  fcli.rntc  la  fim-î .  5.  Ouvrier  qui  houppo 
ou  peigne  'le  la  laine  .  Cardatore  . 

t  HOURAILLIS,  f.  m.  (H  s'afpire  .  )  T.  de 
Chaffe  .  Méchante  meute  de  chiens  de  chaiîe  ,  Matj 
dì  tallivi  Carli  di  caccia  , 

t  H3URCE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  V.  Ource  . 

HOURO.WiE,  f.  m.  (H  5'  «fpire.  )  Majoanace 
grohier  .  Oa  dit  aufTì ,  Hourder  ,  v.  a.  dans  le  cjj-, 
m:  fens ,  //  faiiricare  (  murare  alla  groHa  ,  ali* 
r-j.tica  . 

HOURDER  ,  V.  a.   V.  Hourdage  . 

HOURDI  ,  f.  m  0,1  LISSE  DE  KOURDI  ,  f.  f.  (H 
5'  afpire  .)  T.  de  .Marine  .  C'  e!)  ie  dernier  des  baux 
vers  la  pouppe  .  On  la  nomme  auilî  Batte  d'are» f- 
fe  -   V  tttiimi  èaglio  di  pcppa  , 

HOuRET,  f.  f.  (  H  s'afpire.)  O.i  appelle  ai-nfi 
;:n  mauvais  petit  chien  de  chalTc  .  Csiiivn  rane  dj 
cj:eia  - 

HOURI  ,  f.  f.  (H  5'  .afpire  .  )  Nom  que  les  M:i- 
hométaos  donnent  aux  femmeî  ,  ijui  doivent  d.ins  ie 
Paradis  contribuer  aux  plaiîts  des  élus  de  Mïho- 
met  .  \ome  che  i  Maowettaii  danno  alic_  ter^-mir 
ne  di  cui  ejfi  fi  lufiiigan}  d;vir  gcitie  in  Pafa- 
dih  ■ 

HO'JRQUE  ,  f.  f.  (  H  s'  afpire  .  )  Sorte  de  vailleau 
Kollind'-i'S  en  forme  de  fltite  »  Ocra  ,  éafiimcnta  ff- 
landele  . 

HOURVARI,  f.  m.  fH  s'afpire,)  Terme  dont 
les  Chaffeurs  fe  fervent  pour  faire  levenii  lesc'riens 
fut  leurs  premières  voies,  quand  ils  font  torubés  «a 
défaut.  Vece  con  cui  i  cacciatori  richiarnano  i  cidi, 
the  hanno  fm^irriia  la  tr.Tcìia  dei  cervo.,  per  ftrgìi 
ti,-nare  fa  la  pafiia  .  i.  Il  fé  dit  figniénent  &  fa- 
miliétement  pour  fignifier  un  contrc-remps  dans  une 
aff.iire  .  V.  ce  iii'U  .  S-  Il  !«■  dt  auiT.  nt^-er  un  grsnd 
bruir,  un  grand  tumulic  .  CHajJc  .  S.  Hourvaii  ,  T. 
de  Mar.  qui  fc  dit,  p.ir  certsi.nes  gens,  d  un  veo; 
qui  vient  tous  les  loits  ,  de  teite  ,  d.ms  qurlquef- 
uces  des  iics  de  1'  Amérique  ,  &  qu-  eli  accompagné 
de  pluic  Se  de  tonnerre  .  Buriane  di  terra  . 

HO'JSARD  ,  f.  m.  V.  HoufTard  . 

HOUSE  ,  ÉE  ,  adi.  (  H  s"  afpire  .  )  Vieux  mot  qu» 
fignifie  crorré,  mou  ile  ,  V.  ces  mots. 

HOUSEAUX  ,  f.  m.  pi.  (  H  s'afpire  .  )  Sarte  de 
chaulTure  de  jambes  comte  1.1  pi  lie  &  la  erotte  , 
comme  font  Us  gm:(reì  ,  ics  gan!«hes  ,  otc.  11  cS 
vieux,  &  il  n'a  plus  d'  ufage  que  liirfqu' en  par- 
lant d"  un  homme  qui  eU  met  en  qicique  ûccifion  , 
on  dit  ptoverbialcment ,  qu'  il  y  a  l-iiiTé  fes  itou. 
féaux  ;  de  mJme  q  i'  on  du  ,  qu"  il  y  a  laiiTé  fe» 
gc.èircs.  Egli  ha  tirato  le  caix.e,  0  il  caltjai  ,  0  ^ 
eal!liii  . 
HOUSPILLÉ  ,  ÉE  ,  patt.  7.  le  vetbe  . 
H  JUIPILLER  ,  v.  a.  (  H  s'  afpire  .  )  Ttta'ilet  S. 
fecouer  quelqu'  un  pour  le  maltraiter.  11  eU  fami- 
lier .  Fare  alle  pugna  ;  aHaraga'fi  ;  ac:.:pi!lia\'ì  • 
{.  TI  fe  dit  suiti  lig.  &  fam.  cn  parlant  de  deux  pet- 
fonnes  qui  di.'pnient  avec  aiçrcur  8t  avec  emporte- 
ment. Teniena'e  ;  diipui.tre  ;  tantiaiieie  ;  eaatra- 
flare  :  auìflìonart  :  o-zare  .     .  -;...-_, 

HOU,SAGE,  f  m.  (H  s'afpire.)  L' aai.->a  de 
hou(Ter  .   Lo  fpaxx°'-^^^  1  fP^X.'t-^rnt'itiO  *  ^ 

HOUSSAIE  ,  I.  f.  (  H  s'.ifpiri  .  j  Lieu  0Ì1  il  croit 
quantité  de  hour.  Lungo  ive  ceftt  irr  topia  I   ag'i- 

"ho'US^ARD,  &HOUSARD,  f.  m.  (  H_s' ,ifpr. 
te  ,  )  Cavalier  HocgiO'S .  On  donne  aujourd  nui  c^ 
nom  aux  ralda:$  J'unç  forte  de  miiice"  à  chevj  » 
qui  a  une  manière  pa  t  culière  de  couibâitre  ,  oc 
dont  on  fe  fert  ordini  rcr.Kn:  jTaur  enïoyer  en  paru 
&  à  la  dé;ouvette     UTa'o .. 

HO'JSSE  ,  f.  f.  CH  s"  afpire.  J  Sorte  dé  cesi  vert  ire 
qu"  on  atiacii:  h  1 1  felle  d'  un  cheval ,  &  qu'  e« 
couvre  la  cronse  ,  Gualdrappa  ;  e.periina  ;  coverti- 
ne .  5'.  0,1  ap:>cile  hiuiTe  de  pici  ,  &  hiorte  en  104- 
Iieis  ,  une  houlil ,  qu'  nun-ft,ilement  coiiv.e  ea  Par- 
tie la  croupe  du  chevai  ,  mais  do,it  ies.  cô'és  d-rfcen- 
dtnt  plus  bas  que  la  jambe  du  Cavalier  Ç've'iina 
che  cur.pre  l.t  groppa  e  ridica  da'  tali  fin^  a  rner.ZJ* 
gamia  del  cavallo  Oa  appelle  houiTe  tr.iì-..inrc  ,  u- 
oe  hoiiflfe  de  cheval  qur  traine  prefqje  J>  tene  par 
Ics  corèi.  Clvertina  rieafcante  fin  picijo  a  terra,  f. 
Hm!fc,  fe  dit  de  certaines  étcffcs  légères  dont  io  fe 
ferr  pour  couvrir  ks  meubles  de  pris.  Houllf.  delitt 
houiTe  de  chaife  ,  houiTe  de  carroSe  .  Ccyeriina  ;  ''--- 
vena  ;  foppraeccpcrta  di  letto  ,  di  fervida  ,  di  crr- 
ri7,ì.i.  {.  Oa  appelle  aufifi  hOiiiTe  ,  la  couve  ri  are  da 
fiéèe    iu  cocher  .  Covcri'ma  delia  toletta  . 

HOUSSÉ  ,  ÉE  ,  p.trt.  V.  fon  veibe  ,  J.  En  termes 
de  Blafon  ,  il  fe  dit  d'uà  cheval  qui  a  ïa  .'•."ulTs  . 
Gualdr.appal0. 

HOUSSER  ,  ».  a,  (  H^s" afpire.)  NAlyer  avec  un 
S.ulToir  .  Soix,x.olare  , 

f  HOUSSETTES  .  I.  f.  pi,  SïiKircs  qii  fervent 
pour  des  coffres,  ît  qui  fe  ferment  à  i^  chilîe  du 
couvercle  .  Serrature  di  tùfaai  ,  c*e  fi  chindcno  net 
cader  -"cl  coperto  , 

+  HOUSSIÈRES,  f.l".  pi.  E.vlroit  d' une  forit  p>i- 
ae  d' arbr.îYcaux  ,  omme  de  trous  Se  fembla'-ilcs  . 
Liitfo  :>ifni    di  aiiofielli  fpintfi  .     L' Acadéiie  dit 

i  ''"'^'•'-  ^'  HOUS. 
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HOtt«SINF.,  f.  t.  (H  l'afplre.  )  Verge  oa  ba. 
K^icire  de  houx  ou  d'autre  arbre,  doot  on  fe  (cit 
queIo;icf*is  pour  faire  aljer  uo   cheval.    Scurtfch  ; 

li*  Ho'JSSINF.R  ,  V,  a.  Terme  b.15  &  comiq.iç  , 
pour  dire  ,  donner  de  coups  de  hoiifTiac  .  B.ttiet%' (^rt 

HOUSSOIR,  f.  f.  CHs'afpire.)  Balai  de  houx 
ftii  d'autre  branchage.  Spaxj.'fi-t  t^*  Jg^i foglio  ^  0  fi- 
tnilc . 

HOU5SON  ,  f.  m.  V.  Hoijn  . 

i  HUUSTaLAR  ,  f.  m.  T.  it  ReUtÎon  .  Chef  d* 
un  Jardip  du  Grand-Sci^DCur  .  Ghr^iniere  del  Gr.m 

HOUX  ,  f.  m.  {H  s'afpire  .  )  Arbre  tenjoiirs  vert  , 
dont  les  feuilles  ionr  luifanrcs  &  atnnîcsdc  piquans, 
&  dont  le  fruit  ou  U  sra^ne  cft  à'  un  tiès-b^au  rou- 
ge. Atirijoglio  ;  alloro  fpivcf^,  .  $.  On  appelle  houx 
pan.-'.chd  ,  une  efpèce  de  baux  dOat  U  feuille  eft  ver- 
geice  de  jaune  .  Specie  à*  agrifo^fio  U  cui  fagiis  Jon 
lifiatc  <ti  si.iîlo.  §.  On  appelle  hnus  fr^Ioo  ,  peti» 
houx  &  houfTon  ,  un  arbnfTcau  qui  croît  dans  les 
bois  aux  lieux  rudis  &  pierreux,  dont  les  fcmllcs 
font  fcmSIables  A  celles  du  niyrthe  ,  mau  fans  qucu*, 
totdcs  ,  po'ntues  &  piquantes.  Son  fiuit  cft  une  baie 
qui  eft  employée  cq  Médecine,  ^ujcû  ;  ètvjco  ;  ^u- 
Srtirapr> . 

HCYAU  ,  f.  m.  (H  s*afpire  .  )  S'»rfe  de  houe  à 
<1enx  focrchons  ,  dont  on  fc  fcrt  À  (ouir  la  terre. 
Zjpp'^ne  .  Ç.  Hoyau  piaf  ,  V,  Sarcle  . 

HOUAPD,  f.  m.  (  H  s' afpire  .  )  Nom  d' oifcau  , 
f^(^ymc  d'  Aigle  de  rncr  ,  00  Orfiaie .  V.  ce  mot  . 
HUCHE  ,  f.  f.  C  H  s'  arpirc  .  )  Grand  coffre  de  bo  s 
dont  on  fc  fert  principalement  pour  y  ptftnr  It  pain  , 
&  pour  le  ferrer  .  Mjdi.t  ;  arca  in  cui  3'  tniriie  il 
pane,  Ç.  En  T.  de  Mjr.  on  appelle  \'avirc  en  hu- 
che ,  celui  qui  a  la  poupe  fort  hauts.  Dar-s  le  p^ys 
d'AuDix,  on  dit,  Navire  enhuché  .  Sujltmenio  ài 
popP.i  alta  . 

HUCH4     ÉE,  parf.  V.  le  verbe. 
HUCHER,  V.  a.  (H  s'aipire.  )   Appeiler  à  haut? 
voix  on  en  fifflant .     Il  efï  vieux  ,  &  n'  a  pirs  çi:* 
re  d'iifaçe  qu'à  la  chalTe  .  Chi.im-:re  ad  alt.i  vece  0 
eoi  fililo  . 

HUCH£T,  f.  m.  (  H  s*afpire.)  Cornet  avec  quoi 
on  appelle  ou  on  avertir  de  loin  .  Cerno  di  cjcci:t- 
tore. 

,  HUE,  Mot  dont  fe  fervent  les  Cnarpctiers  pour 
faire  avancer  les  chevaux  *  &  particulièrement  à 
droite  .  Vrcp  de'  Cir^tiieti  per  animar  s  cavalli  e 
farli  .andare  a  àcf^ra  , 

HUÉ  .  ÉE  ,  pare.  V.  le  verbe  . 
HU^E.  f.  f .  (H  s'arpire.)  le  briiit  quedtsp.-!y- 
fans  a(remb.'c';  pour  une  battue  font  après  le  \o\.\\ì  , 
fnjr  pour  le  fa-re  lever  ,  foit  pour  le  pouiTcr  vcis  Ics 
Chaffeurs  .  îchiaraa%x'^  ^  gridò  .  §,  Il  fc  dir  figuré- 
mcat  des  cris  de  denfion  qu'  une  aiTgmblée  de  gens 
fair  contre  quelqu'un,  Schismaxx^  :  fifi^i-tf^  • 

HUER  ,  V.  a.  (  H  s*  afpire  .  )  Faire  des  huées  a- 
près  lé  loup.  Gridare  al  lu-o.  f.  U  fc  diî  fi^utd- 
rnent  des  cris  de  dérifion  qu'une  multitude  de  gtns 
fait  contr«  q'-.e!qu*  un  .  Tchiam.itx-^''^  i  gridare  ;  dar 
t0  ta  fa  . 

HUETTF. .  V.  Uulottc. 

HUGUENOT,  OTTE  ,  f.  m.  &  f.  Nom  que  T  en 
donce  en  France  aux  CaUioiîîes  .  Usonotto ,-  Ca/vi- 
ni(ia . 

KLGUF.NOTTE  ,  f.  f.  Périt  fourneau  de  terre  ou 
àz  fer  avec  une  marmife  deffus  ,  propre  h  faite  cui- 
K  quelque  chofe  à  peu  de  frais.  C*  elï  aufTi  un  vai  f- 
iean  de  terre  fans  pieds  ,  propre  à  mettre  fur  le  four- 
neau .  fpet.'e  di  fornellino  ,  o  fornéllcitn  di  tsrra 
setta  da  cttcinar  vivande  cùn  poca,  fpefa .  §.  Oa  :tp- 
pelle  œufs  à  la  hugueroife,  des  œufs  cuits  dans  du 
jtis  de  nioufon  .  Ova  cctft;  net  fuso  di  cajirato . 

HUGU-NOTISME  ,  f.  m.  Pirofenfion  de  la  Religion 
prtitentîue  léforuiée  .  Calvinifmo  . 

HUI  ,  atJv.  de  temps,  ferv.int  i  nnrqucr  le  Ìoi:r 
cîl  l'on  en.  Ce  mot  cft  vieux,  &  n'eli  plus  en  u- 
hp,c  qu*  en  termes  de  Prr.t:acc  .  0££i  ;  il  dlpre- 
fente  ,. 

HUILE  ,  f.  /.  Liqueur  graffe  &  onflueufc  qui  ft  ti- 
re de  plulîeurs  fortes  de  chofts  ,  foit  par  la  fimple 
çxprcfTion  ,  foit  Par  le  moyen  du  feu.  Olio.  Huile 
de  noix,  huile  d'amandes,  huile  de  lin,  &c.  Olio 
ài  ncce  ,  c/i'>  di  mandorle  ,  di  lint  -,  ec.  §.  On  ap- 
pelle huile  de  fcorpioa  ,  de  1' huile  d'olive  dans  la- 
fluciie  on  fait  mourir  pluficurs  fcorpions  .  Oiìn  di 
fccrpìcne  .  §.  On  appelle  huile  de  pétrole  ,  une  forte 
.d'hcile  Qui  couic  natujellviicnt  de  certalne5  p-erits 
.dao5  le  Levant  .  Petrcliû  .  $.  Huile  ,  abfolunicnt  dit, 
fc  prend  ordinairement  pour  l*  huile  d'olive.  Olio  ,• 
olio  d' viiva  ^  §.  On  appelle  aufïi  du  npm  d*  huik  , 
riiffifrentcs  compofirions  qui  fe  font  .'ivec  des  ficurs  , 
en  les  mettant  infufçr  dans  dçrhuiie  d'olive.  Hui- 
Je  de  i^fmin  ,  huile  de  fleur  d' oianpe  ,  &c.  Olio  di 
gel/cmino  ;  dio  dì  fi-r  4'  aranci  .  §  On  dit  hçuTr'. 
ment  ,  jeter  de  l'hu^îe  dans  le  'eu  ,  far  le  feu  ,  four 
dire,  excuer  îa  colère  c'ffià  aiTci  allumée  .  On  l'é- 
icod  aufTi  aux  autres  palfions  .  Giu^nere  f  rMCfffr  le. 
gne  al  fucco  .  %.  On  apiielle  les  faiotcs  huiles  >  les 
huiles  dont  on  fe  fcrt  poar  le  Chrtîme  &  pour  l'Ex- 
liême-Onfiion .  V.  ces  mots.  $.  Huile,  d,ins.  îc  Un- 
fiaiiC  des  Chmi'les,    fe  dit  des  pirtits  çr.ilTes  &  in- 

flammAbies  qu'  ua  tue  tics  mixus  pu  Ui^Jtiilati'JRi 


Oli:  ,  Ôo  fc  fcrt  tris-impropremcnt  dam  !a  Chimie 
du  ntûC  huile  ,  pour  défisner  tics  fobflanccs  irdsdif- 
fcrir.tcs  des  «raies  huiles.     C*  c»  ainfi    qu'  on  dit  , 

huile  de  vitrict  ,  hLiUc  de  tartre,  hu^le  de  nate 
iìcc.   Olio  di  l'itfiuulo  ,  /li  tarl.xrc  ,  <e, 

HUILÉ  ,  ÉE  ,  part.  Unto  d'  elio  . 

HUILER  ,  V.  a.  Oindre  ,  ftottcr  avec  de  V  huile  . 
Ugnere  d*  (iij^  0  ccn  dio  . 

HUILEUX,  EU5E,  ad).  Qui  cft  gras  &  de  nafure 
d'  bulle  .  Oit. fu  ■  oUcfo  ;  oleaceo  ,  cajfo  ;  che  ha  un- 
tume .  5.  On  appelle  faulTe  huilcafc  ,  une  fiuffe  mal 
lice  ,  &  qui  eft  devenue  graiTc  en  chat  ffant .  Saljs 
mai  rìppisliat.t . 

HUILIER  ,  f.  m.  Levafedans  lequel  on  fert  rhui- 
le  f»r  ta  table  .  Stagnata  ;  utelio  ;  ampollina  da  oUj  . 

HUIS  ,  f.  m.  Porte  .  Ce  mpt  eft  vieux  ,  &  il  n' 
a  plus  guère  d'ufaçe  qi.e  dans  ces  phrafes  de  Prati- 
que  ;  Tenir  I'  audience  à  huis  clos  ,  à  hujs  ouverts  . 
Tiner  udien  ij  a  porte  ehiuje  ,  0  aperte  . 

HUlSStRlE,  f.  f.  AffembU^e  de  pièces  de  bois 
qai  forment  l'  ouverture  d'  une  porte  ,  imp:,flaittra 
d'  una  pvrta  . 

HUlbSlER  ,  f.  m.  Officier  dont  la  charge  eft  d* 
ouviir  &  de  ftrmer  la  porte  du  c^binct  ,  de  la  cham- 
bre du  Roi  ,  &C,  Ufcicre  .  §.  U  fe  dit  aclTi ,  de  ceux 
qui  gardent  Its  pottci  d'une  JuriJiélion  ,  d' uo  Tri- 
buiiai  ,  pend.int  que  ks  juges  font  fur  les  fiégts  ,  & 
qui  font  chari;cs  de  fignitier  les  A  fies  de  Juftice  .  L'- 
iciere  .  §.  Dans  Us  Jundô.ons  fub«lternes ,  on  ap- 
pelle HuHlicr  Audicncicf  ,  un  Hu;fl:er  (.hargé  d*  ap- 
peller  les  caufcs  à  l'audience.  Hu  iTiers  .\  verge,  les 
Sergens  Rf  yaux  re^us  au  ChiUeUt  ;  &  Huifficrs  à 
cheval,  ceux  qui  uoc  accoutumé  d'exploiter  à  la 
tanipaçnc  .   MéjJo  ;  dcnzeJo  ,. 

HUIT,  adj.  nunn^ral  indéclinable.  (H  s' afpire  .  ) 
No.-.ibre  pair,  contenant  deux  fo  s  quatre.  Oito.  f. 
U  cft  auIT)  fubtta.Ttif  en  ce/raines  acceptions  ,  dans 
lefqueiies  il  s*  emploie  au  fi.-isulier.  C*  ert  dans  ce 
fens  qu'  on  dit  ,  il  eft  aojoutd'  hui  le  huir  du  mois  . 
Un  huit  ce  ch  ffre  .  Li  etto  del  me/e  .  Un  etto  in 
.tubato  .  Et  au>  ;eux  de  vartcs  ,  un  huit  de  cœur  , 
«iH  huit  de  ^M^ue  ,  &t.  V.n  otto  di  cuori  ^  te. 

HUITAIN  ,  f.  m.  Sorte  de  Pocfie  compofée  de  huit 
vets;  ou  i^îancc  de  huit  vêts,  dans  un  plus,  grand 
ouvrage  .  Oliava  . 

HUITAINE,  f.  f.  Nembre  coiuaif  de  huit  ,  cui 
n'a  suère  d' afa  g  e  qu*  en  parlant  de  jours  .  Amfi 
on  dit  ,  dans  le  ftyle  de  Ftatique  ,  à  huitaine  ,  pour 
dire  ,  dans  huit  jours  .  Otto  giorni  ;  fra  otto  giorni  . 
5.  Quelquefois  on  joint  en  terme  de  jours  à  huitai- 
ne i  &  on  dit,  nous  avons  éic  une  huir.iiqe  de  jours 
chez  lui  .^Oita  giorni. 

HUITIÈME,  adj.  de  t.  S-  Nombre  d'ordre.  Ot- 
tavo  *  $.  U  eft  ai,(1i  fubftinïif,  &  fî^nifie  ,  la  hui- 
tième partie  .  Un  ottavo  .  §.  On  appelle  ,  droit  de 
■  huitième  ,  un  certain  dioit  d'  Aide  qiiJ  fe  pren-i  fur 
celui  qui  vend  du  via  en  dérail  .  Daj^io  ebe  pagafi 
da'  tavernieri  .  §.  On  dit  ,  le  huitième  du  mois  , 
pour  dire,  le  huitième  joiir  du  mois.  li  dì.  etto  dei 
raefs  . 

HUîTI.f.MEMENT  »  adv.  En  huitième  li«u  .  Irs 
ottavo  luoço  . 

HUITRE,  f.  i.  Efpèce  de  poilTcn  de  mer,  dagcn- 
re  des  teftacées  .  Oji'ica  .  V.  ChalTt-marée  .  S.  On 
dit  proverbialement  &  figurénicnt  ,  d'  un  homme 
ftupide  ,  que  c'eft  une  huître  à  i'  écaille  .  Al.cco  ; 
merlotto  ■  tondo  dì  pelo  ;  éaqgèo  ;  éahtaccione  ,  ee. 
V.  Srupi ^.'e  .  Et  d'un  homme  qui  joue  très-mal  ^  qu' 
il  joue  comme  une  huitre  .    Giofar  cerne  una  et /lia , 

HULOT  ,  ou  ULOT  ,  L  ra.  T.  de  Mar.  C'eft  l' 
ouverture  eh  cft  mis  le  moulinet  de  la  barre  nom- 
mée manuelle  ,  ou  manivelle  .  Buco  delia  ruota  del 
timone.  §.  Hulois  ,  Ulors  ,  ce  font  auffi  Ics  ouver- 
lures  qui  font  faites  dans  ìe"^  panneaux  de  la  foiìe 
aux  cables  .  Spcrtelli  nel  pagliolo  delle  gcmctie  . 

HULOTTE,  ou  HUETTE  ^  Ì.  i.  (  H  s'  afpire  .  ) 
Ei'pètc  de  hibou  ,  de  gros  oifeau  noflurne.  Aiccco  , 

HUMAIN  ,  AINE  ,  ^dj.  Qui  eft  de  l'homme,  qui 
concerne  l'  homme  ,  qui  appartient  à  l'  horame  ,  en 
gé-éral.  Umano  ;  d^  uomo  ;  attencrtu  a  ucmo  .  §. 
On  dit ,  les  chofes  humaines  ,  pour  dire  ,  les  afifai- 
rcs  du  monde  ,  toutes  les  chofes  auxquelles  l'hom- 
me eft  fujet  ,  les  accidens  qui  atrivent  dans  la  vie  . 
Le  umane  c^fe .  5.  On  dit  ,  moyens  humains  ,  voles 
hi:ni.iines  ,  pour  dire,  tous  les  moyens  ,  tourts  les 
voies  Jont  les  hommes  fe  peuvent  (ervir.  Meìi7.i  «. 
mini  .  §.  On  ripp'lle  ,  lettres  humaines  ,  la  connoif- 
fance  de  la  Gmiimaire  ,  de  la  Foéfie  ,  de  la  Rhéto- 
ruiui  ,  de  l'Hiiloire,  de  T  Antiquité  ,  &  des  Au- 
teurs anciens  qui  en  traitent  .  Umanità  ;  lettere,  u- 
manc  .  Ç,  En  parlant  des  chofes  qui  excèdent  la  por- 
tée ordinaire  de  I' hom.me  ,  on  dit,  qu'elles  lont 
plus  qu'  humaines  .  Sovrum.ine  ;  fopr.jumwe  ;  fovra- 
n;>arali  .  §. Humain,  adj.  figmfie  aufïi  .  deux,  oÎT.ible, 
rcciurablo,  pitoyable,  l'ébonnairc.  Umani;  dolce  ; 
affidile  ;  mifericordinj'o  ;  clemente  ;  concie  ;  pisto- 
Jo  ;  tucnù  ;  cffMpjJJi<nevcle  .  5.  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me n'  a  rien  »l'  humam  ,  pour  difi ,  qu'  il  eft  d'j?  & 
impi(oy.ible  .  V.  ces  mots.  §.  Et  qu'un  homme  n' 
a  pas  n':;ure  hiunaine  ,  peur  dire  ,  qu'  il  eft  mal-fj!tr, 
ou  qu'il  eft  cx.fémement  dénr;uré  par  la  mal.nlie  . 
(figurato  ;  che  ncn  ba  vifo  à*  ucmj  ,  figura  d*  ua- 
mo .  §.  Hiima'ns,  f^-  dit  fubfîantivcmcnt  &  au  plu- 
riel pour  les  hommes  .  Il  n'  a  RuÔre  d*  ur.-i»;e  qsc 
d»as  Je  ftyle  (uuunu  on  pc€::qaô  ,    ;/  leitirs   um,i-  ^ 
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n9  ;  i  mortali  i  gH  uomini  ;  le  creature  umane.  §. 
Il  fe  du  quelquefois  au  fingulier  «  pour  homme  .  C' 
eft  le  meilleur  humain  du  monde.  Egli  i  ilmigiii* 
uoTiifi  del  fïi^ndo  . 

HUMAIN  EME\T  ,  adv.  Suivant  la  portée,  la 
pacité  ,  le  pouvoir  dei'  homme.  Umanamente 
maniera  d'  uomj .  J.  ii  fi^aific  aufïi,  avec  doucci 
avec  honnêteté,  avec  bonté.  Umanamente  ;  éenì'^ 
gnamente  ;  corte femente  ;  gentiimente  ;  doleemt^ 
te  ;  con  éontj.  }.  (Jn  dit  ,  humainement  parlant  , 
pour  dire,  en  parlant  feion  les  it*écs  cooiniuacS  .  U- 
raanamenie  parlando  ,-  da'  letti  in  gii*  . 

HUMANISÉ,  Et  part.  V.    Ion  verbe. 

HUMANISER  ,  v.  a.  Do.ncr  des  fcntimens  co«- 
formcs  à  T  hJHMnité.  Dcmcflirarc  ;  dimt/ììcarc;  aé* 
domeflicare  ;  renJcf  umjno  ,  trattaèilt .  5.  Il  ngoiflel 
aufTi,  rendre  plus  favorable  .  Piegare-,  tender  propî.1 
i_io  ,  favorevole  .  $.  Humanifer  ,  s*  emploie  plu||' 
ordmatrement  avec  le  pronom  perfcanel  ;  2c  alori 
il  fignific  ,  fe  dépouiller  de  certains  fentimens  &  de' 
certains  façons  de  faire  trop  auftè.-es  .  Add(,mifÎ4.\ 
eat/i  ;  diventar  più  tratiaéile  ;  ptU  f  ciaéile  .  5-  H' 
fignific  auiïi  ,  fe  conformer  ,  s'  accommoder  à  l;i  por- 
tée des  autres  .  Conformar/i  ;  ai  tftarjì  ;  piegar/t , 

HUMANISTE  .  f.  m.  Celui  qui  fat  bien  fes  hu- 
manités ,  Il  fe  dit  auiïi,  de  celui  qui  les.  eji feigne  . 
Umanilfa  ;  chi  profe/fa  é-ellg  lettere  . 

HUMANITÉ,  f.  f.  Nature  humaine.  Umanità  ;! 
natura  umanz.  §.  Hjtnaniré,  fignîfie  auflTi  ,  don., 
ccur  ,  hQnnétcté  ,  bonté  ,  fcnfibilité  peur  les  mal- 
htuis  d' autrui  .  Umanità;  éenignità  ;  amorevoltXr* 
Z.a  ;  mijeric.2riia  ;  cimmil'erax.Ìi'ne  ^  ec.  V.  Dou-I 
ceur»  Boaté  ,  &c.  §.  ng.  payer  le  tribut  à  l'  hu-* 
manité.  V.  Mour  r  .  Et  piov.  Avoir  des  foibleflre$| 
humaines  .  Cadtr  in  dcBcUi^x.^  ^  in  fragilità  umiJ 
ns  .  5.  On  appei.e  ,  Humanités,  ce  qu'on  apprco4 
ordinairement  dans  les  CoUéses  jufqu' A  la  Phiîofo-| 
phie  exdufivement  .   V  umanità  ;  U  belle  lettere^  . 

HUMBLE,  adj.  rie  t.  -.  Qui  a  de  1'  humilité.  II! 
eft  opposé  à  orgueilleux.  Umile  ^  mode/Ij  ;  dimtffo, 
5.  Humble  ,  en  parlant  de  ce  qui  regarde  la  vie 
civile,  figniëe,  qui  eft  refpeâucux  envers  les  au. 
très,  qui  défère  volontiers  aux  autres  .  Urr^ile  ;  rif. 
petto/o;  fomme^ù  .  §.  U  fe  du  plus  ordinairement 
des  chofes  ;  &  dans  cette  acception  ,  il  figmfie  ,  qui 
marque  du  refpefl  &  de  U  déférence.  Umile  ^  fup.\ 
plicbevL'le  .  §.  En  termes  de  civilité,  on  dit,  ren- 
dre de  tiès-humbles  grâces  ,  rendre  mille  grâces  très, 
humbles  .  Rendere  umì.'ijfìme  ,^rax.'e  ;  riniraz^iarti 
umilijfim.]mcme  .  §.  Et  on  dit  aufFi  ,  par  civilitd, 
en  pariant  &  en  écrivant  ,  votre  très-humble  fervi- 
leur  .  Vi-ffro  umiiijftmo  fervitcte  .  §,  H^Mible  ,  fe 
prend  encore  quelquefois  dans  le  fens  de  bas,  qui  eu 
peu  élevé  de  terre  ;  &  dans  ce  fens,  il  n'  a  guite 
d'uface  qu'en  Poefie  .  Umile  ;  baffo  ;  vile  ;  abbici-- 
to  ;  difpteglato  .  [ 

HUMBLEMENT,  adv.  Avec  uoe  humilité  chr<-j 
tienne  .  Urniimente  ;  umiUmente  .  con  umiltà  .  5". 
En  parlant  de  ce  qui  regarde  la  vie  civile  ,  il  figni- 
fie  ,  avec  fouminSon,  avec  mo:ieftÌe  ,  avec  refpeft  . 
Umi.'rnsnts  ;  rl/pettcfimenie  ;  cOe^uicSamerns  .  j. 
Gn  dit,  en  termes  de  civilité,  baîfer  très-humble-j 
ment  les  mains.  Baciar  umiiiffìmamente  ^  tffequîi-\ 
famente  le  mani  .  §.  Humblement  ,  fe  dit  auflî  ta 
Pcétie  Clans  ie  fens  qu'on  donne  à  humble,  qoan'oo 
dit,  .'cshun-bles  bruyères.  UmilmentCi  blamente  , 

HUMÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HUMtCTANT,  ANTE,  adi  H  n'a  guère  i' uû.; 
ge  qu*  en  parlant  des  alimens  &des  boilfons  qui  ta"*! 
fraîchîfTent  .   Umettante  ;  umettativc  ,  ! 

HUMECTATION  ,  f.  f.  Terme  de  pharmacie  ,, 
Préparatio^d' un  médicament  ,  qui  fe  fait  en  J< 
laiffant  tremper  dans  l'eau.  Umeitaxionc  ;  iinoi0/-| 
lamento .  ' 

HUMECTÉ  ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HUMECTER  ,  v.  a.  Rendre  humide  ,  mouiller  . 
Umettare;  inumidire  ;  immollare.  §.  En  parlant  da, 
regime  tìu'  on  ordonne  aux  gens  d'  un  tempérament 
fec  ,  on  dit  qu'il  faurqa'ils  s' humeÔent  ,  pour  di- 
re .  qu' ils  fe  rafraîchiffent  .  Umettare  :  rinfrefcare  .■ 

HUMER  V.  a.  (  H  s'  afpire  .  )  Avaler  quelçpC: 
chofe  de  liquide  ,  co  retirant  fon  haleine.  En  cetre! 
acception  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  de  certains  cho. 
fcs ,  comme,  humer  un  bouillon,  humer  un  œof  ,| 
une  couple  d'  œufs  frais  .  Sorbire  ;  io^r^^jre.  $,^ 
On  dit  aufTi  ,  humer  l'air, humer  le  vent  ,  humer  ICj 
brouillard  ,  pour  dire-,  s'  expofer  à  1'  ait  ,  au  veot  ,| 
au  brouillard,  en  telle  forte  qu'il  entre,  qu'il  Prf-| 
fièîrc  dans  les  poumons.  Refpirar  i'aria  ^  il  ventCi 
ta  nibbi  a  .  §.  On  dit  Agu>émenr  &  populaircmcnl  ,' 
humer  te  vent  ,  ou  humer  la  parole  à  queiqu' ua  . 
peur  dire  ,  lui  c»upcr  la  parole  à  tout  moment  .! 
Rcmptf  a  û^ni  tratto  le  parole  in  éoeca  ad  alcuno 
Et  dans  le  même  fcos  ,  on  dit  p^^»erbialement  ,  5| 
pir  un  préiuçé  populaire,  que  quand  le  loup  yoii; 
quelque  perfonre  le  premier  ,  il  lui  hume  1*  haleine,! 
pour  dite  ,  qu'  il  lui  fait  perdre  en  queiqu?  forte  l3, 
rcrpiration  .  //  iùpj  fa  perdere,  la  vcee  ,  il  ftJtt  -, 
fuct!li  eh*  ci  vede   il  primo  . 

HUMÉRAL,  adj.  T.  d'  Anatomìe.  Nom  d*  use, 
petite  artère  qui  naît  de  1'  artère  axillaire  ,  &  qai  , 
après  avoir  tourné  autour  de  1'  articulation  de  U\ 
tî^te  de  l'humérus,  fe  diftribue  principalement  Av 
iiiufcle  deltoiJe  .  Omerale. 

HUMERUS  ,  f.  ili,  Tetme  d' AaAtomic  .    On  don 
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«  te  BOm  i  l'  «5  qui  fjrtne  le   bras  .    Vixen  ;    a- 

HUMtUR  ,  f-  f-  SublïSBCC  leoce  &  fluide  ,  de 
'l*j«1^i]C  ^or?s  qcc  ce  foie  .  Um^re  ;  materia  amidj  , 
\ifttxJj.  SeloB  t"  opinion  Mmmuae  ,  les  priocipilcs 
iionie-"  t'a  coriK  fost  ,  le  f»ag  ,  U  pituice  ,  la  bi; 
e  ;  03  y  aioutoit  actieTois  ,  '.a  méiancolie  ,  qni  e 
■(!  poi  =  i  ont  hnmear  ,  mais  on  effet  de  U  biltcor- 
cropx  .  Xjîicbc  ;  flemma  ;  cdle'a  ;  mttineontl  .  §. 
bn  appelle  aùiTi ,  humeurs  ,  certains  fucs  vicieux  qui 

arojffeat  dans  k  corps,  &  qni  font  les  maladies  . 
fîu3:et:rs  peccâores  »  hjtnear  acre  ,  humeur  mali- 
\U^  ,  &C.  V'!^'i  peccami  ;  vmr  acre  ;  um^r  mali- 
•<i3,  ee.  §.  Hnincur,  fe  dit  aulTi  .  d'  uae  certaine 
■.tpoSlion  du  temyéamer,!  on  de  l' erprit  ,  foit  na- 
jrclle  ,  foit  acci-entclle  .  Um^t  ;  Ba^a  timere  ; 
■e$aivo  umjre  ;  amer  itùte:  y  ugita!e  ,  vtatinccnico  . 
).  Ea  pariaur  de  1'  heoreufe  difpolitioa  d'efprit  où 
e  trouvent  quelquefois  cecT  qui  rrjvai'lent  d'  ima- 
;'.oatioo  &  de  çfne  ,  comme  les  Poètes,  le?  Peiu- 
res  ,  les  Muticrens  ,  &c.  o«  dit  ,  qu'ils  font  en 
;onae  humeur  de  travailler  ,  en  humeur  de  bien  fai- 
■e,  en  bonne  humci:r  ;  &  au  contraire,  quand*  ils 
"ont  dans  vne  difpo'irion  d  fferenfe,  on  dit  ,  qu'  ils 
:c  font  pas  ca  humeur  .  £Ji;r  à*  umore  ;  effer  in  dif- 
s.ît'îfle  ài  la-j-rar:  ,  ec.  î.  On  dit  ajffï  ,  être  en 
humeur  de  faire  quelque  c^ofe  ;  itre  d'  humeur  à 
î^iie  quelqjc  chofe  .  pour  dire,  être  en  difpofition  ; 
Rvcc  cette  diffcrecce  ,  qu'être  en  humeur,  fedit 
'ouiours  de  la  dirpofiiicm  aSuelIc  ;  cj  lieu,  qu'  être 
i'  humeur  ,  fe  dit  plus  ordinaireœeat  d"  une  difpoS- 
tion  habituelle  .  EJVr  t'  i.mcre  ,  tlfer  difpslto  ,  ei» 
iiip  Prjont  ,  in  gra^:  di  {are  alcuna  cils  .  Ç.  On 
dit  ,  d'  un  hemme  cipricieux  8c  d'  humeur  inégale  , 
que  c'en  un  homme  d'  humeur.  Bell'  umt^s  ;  uroi- 
tifla  ;  petfcna  ftravasanle  ;  fajiiiirfi  ,  capricci^la . 
Et  au  cODtraire,  on  dit,  d'  un  homme  complaifant 
ït  commode  d»r.s  la  focdré  «i .  lie  ,  que  c' efl  un 
horrn-e  qui  ft*  a  point  d'  humeur  .  V.  Complaifant . 

HUMIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Q.ui  eO  d'  une  fubBance 
aqueufe  ,  qui  tient  de  la  nature  de  l'  eau  .  Il  el  np. 
pof<  à  (ec  .  Umido  ;  aeçu-/o  .  «.  On  dit  en  Poir'ie  , 
r  homide  <I<meni ,  pour  dte  1'  eau  ;  &  les  h«mi 
ies  plaines  ,  1'  humide  fein  de  1'  o:iàe  ,  T  humiJc 
empire  ,  pour  dire  .  la  mer  .  V.  Eau  Se  Mer  .  J. 
Hcmide  ,  qui  fignifie  auflTi  ,  moite  qui  c»  imbu  , 
qui  eft  «breuvé,  qui  efl  imprégné  de  quelque  vapeur 
squeu^e  .  C/iiii<«/ mt"' ;  inT.fppatù  ;  inumidito. 
î.  On  dit.  que  le  temps  ed  humide  .  paurdire  ,  nue 
l'air  eR  chargé  de  vapeurs  aqueufts .  Temps  umi- 
da ,  5.Cn  dit  ,  qu'  un  homme  a  le  cerveau  humi- 
de i  pour  dire  ,  qo' il  paroît  avoir  le  cerveau  chat. 
JL<  dé  férofitis  ,  de  pituites  ;  i  qu'  il  eli  d'  un  te-n- 
|*erameot  hoiside  ,  peur  dire  ,  qu'  il  abonde  en  pi- 
tuite .  CerTClis  pituit'.fo  ,  cimircja  .  J.  Humide  ,  s' 
rœploie  auTi  fubSantivemeot ,  &  fe  prend  pour  une 
des  quatre  rremiires  qualir<s.  L'humide  efl  oppo- 
fé  au  fec  .  V  umido  i  ofpcfla  ail'  afciutio  ,  al  lecco  . 
J.  En  T.  de  Médecine  ,  on  appelle  ,  i'  humide  radi- 
cal ,  une  humeur  lymphatique  ,  douce  ,  onfiucufe  , 
balfim;qje.  fubtile  ,  qui  abreuve  toutes  les  fibres 
ià  corps,  &  les  entretien!  d.-.ns  la  foupleffe  &  I  i- 
lafluite  cecefTate  pour  fiire  Ir^rs  fonâions .  V  a- 
nido  radicale  .  , 

HUMIDEMENT,  adv.  Il  o  a  guè/e  d  Qi.ile  que 
pour  figmfier  ,    dans  un  lieu  humide  .    In    Itnss  a- 

Wtîdo  . 

BUMroiER  ,  ».  a.  t:  de  Batteur,  d'  or  .  C  eB 
l'aftion  J  amollir  des  feuilles  de  velin  ,  en  leur 
donnant  noe  couche  Ksèie  de  boa  vin  blanc  ,  pour 
jierider  les  feuilles  de  boyïu  qu'on  met  entr' elles  . 
XJmettare  ;  rsmmcrtidare  . 

HUMIDITÉ  .  f.  f.  Qualilé  de  Ce  qui  eB  humide. 
Umiliti  :  «mide7.z.a  .  5.  Humidités ,  au  pi.  fe  dit 
anSTi  ,  de  1'  abondance  eiceiTive  de  la  pituite  dans 
Je  tempérament.  Umidità;  amtrcftià  ;  pituita;  u- 
rncri .  ... 

HUMILIANT,  AVTi;,  ad).  Qui  humilie,  qui 
mortifie  .  qu  donne  de  U  confiifion  .  Umiliante  ; 
tbc  umilia  . 

HUMILIATION  ,  f.  f.  Aaion  pat  laquelle  on  s 
hamil  e  ;&  quelquefois,  événement  par  lequel  on 
t»  humilié  Umi  iax.ione  ;  avvilimento  ;  aggeccii- 
minto.  §.  Humiliations,  au  pi.  fe  dit,  des  chofes 
qui  donnent  de  la  confufion  ,  de  la  mortification  . 
Ùmiliax_i:ni  ;  mortificati^*  • 

HUMILIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

HUMILIER  ,  V.  a.  AhaiiTer,  mortifier,  donner  de 
la  cocfj'ion  .  Umiliare  ;  aH'ffare  ;  mariificart  ;  }>r 
imiic  :  rintuzzar  t'  irgrflio  .  S-  On  dit  ,  en  tenues 
«le  Piélé  ,  humilier  fon  cœur,  humilier  fon  efpnt 
devant  D  eu  ,  Sec.  Untitiar/i  innanzi  a  Dit  .  Qui- 
conque s'  humilie  ,  feia  exalté  •    C*'  P    umilia  Jarâ 

tfalrato. 

HUMILITÉ  ,  (.  f.  Vertu  chrétienne  qui  nous  don- 
ne un  fenliment  intérieur  de  notre  foib  effe  .  Umi:- 
ti.  i.  On  (e'fert  quelquefois  du  mot  d'  humilué  , 
^ats  le  difconts  familier  ,  poor  lignifier  fc  jlemeit  , 
ééférence,  foumirtion  ,  abailTement .  Umiltà  ;  fati  c- 
mtffi'.ne  ;  rifpcilc  .  -  ^   • 

H'JMORAL,  ALE,  adi.  T.  de  Médecine  .  Q.ai 
vent  des  humeurs  .  Umorale  ;  A'  umtrt . 

HUMORISTE  ,  f.  m.  Médecin  qirt  foit  la  doflrine 
de  rialien  .  Medico  Oalcniftj .  ■       .  , 

I     HUMORISTE,    »dj.  de  t.  g.     Qui  f«  dit    OMi    le 


flyle  familier,  i"  un  homme  qui  a  Je  l'humeur,  s- 
vec  lequel  il  ef:  difficile  de  vivie  .  Vmorifla  ;  ftn- 
ta/lieo  ;  atletico  ;  fficofo  ■ 

HUNE ,  f.  f.  (  H  s'  afpire  .  )  Sorte  de  petit 
plancher  qui  efl  en  faillie  auf^ur  du  màr  d'  un  va  f- 
leau  ,  &  fur  lequel  ,  quand  on  efl  en  mer  ,  on 
f*it  monter  •rdinaircmeat  un  miiîelot  ,  pour  décci- 
vrir  de  plus  loin.  Ccjfa  ;  gaf'ris ,  î.  Hune  ,  efl 
auÂi  une  grolTe  pièce  de  bois  termince  par  deux 
toutilloiu,&  à  laquelle  uns  cloche  ail  fufpendue  . 
Cice^na  , 

HUNIER  ,  f.  m.  (H  s"  afpire  .  )  Voile  qui  fe  met 
su  niiàt  de  hune  .  Vela  di  faliia  ;  le  gaf/ie.  §.  On 
appelle  auiTi  hunier  ,  le  miit  qui  porte  de  U  hune  . 
V.  MAt  de  hune  .  5-  Huniet  à  mi-màt  .  On  dit  ,  hu- 
nier à  mi-màr,  quand  la  vergue  qui  tient  l.-i  voile 
du  hunier,  n'efl  hillée  ou  élevée  qu'à  la  moitié  du 
tnî'^t  .  C.iètie  a  mex.x.0  aléero  ,  meix.o  ammainate  . 
5.  Avoir  les  huniers  dehors  ,  c'  efl  avoir  les  huniers 
au  vent  pour  le  recevoir  .  Aver  le  sJ^-ie  alla  vela  . 
§.  Mettre  le  vent  fur  les  huniers  ,  c'  e:l  «mettre  les 
voiles  nommées  hjnicrs  ,de  telle  forte  ,  que  le  vent 
donne  deiTtis  ,  &  ne  les  remplifTe  pas .  Metter  le 
gattie  in  ralinga  ;  far  tattere  le  gaHie ;  t  me- 
glio ,  traaiare  in  faccia  . 

HUPPE  ,  f  f.  Oifeau  de  la  grolTeur  d'  un  merle  , 
qui  aune  petite  touffe  de  plumes  fur  la  tcte  .  Bufi- 
loia  ,*  upupa.  5-  Hjppc,  fe  dit  aulTÎ  de  U  touffe  de 
pUmes  que  porte  cet  oifeau  &  quelques  auttcs  , 
Ciuf  etto  ;  upupa  ;  Creila  ,  elevaicìji^a  di  penne  . 

HUPPÉ,  ÉE  ,  a  ).  Il  ne  fe  dit  proprement  que 
des  oifeaux  qui  ont  une  huppe  fur  la  tête  .  Alouette 
huppée  .  Allodola  cappelluta  ,  J.  Il  fc  dit  rîi;.  &  dins 
le  flyle  familier,  d'unï  perfor.ne  apparente  &  con- 
fidérable  ;  mais  on  ne  le  dir  iimais  qu'  avec  l.i  par- 
ticule plus.  Il  s'y  efl  trouvé  plufieurs  Genrilshom- 
mes  ,   Se  des  pl^s  huppés,     des   plus    haut   huppés . 

De*  piit   riguarJtvc.i  ;    de'  più    difiinti   ;    del  prJTTtO 

:rdrn  ;  de*  primi .  §.  On  dit  auiTi  tig.  Se  Um.  us 
plus  huppés  y  font  pris  ,  pour  dire  ,  ceux  qui  fe 
croient  les  plus  habiles  y  font  attrapés  .  f  più  féal- 
tri  ,   f  più  secarti  vi  rimangono  ingannali  . 

HURE  ,  f.  f.  La  tjre  d'  un  fanglier  .  Te/ia  dì  ci- 
gnale .  $.  On  dit  aulTi  ,  la  hure  d'  un  faumoa  ,  la 
hure  d'tîn  brochet.  îl  capo  ,  la  tefla  d'  xn /ermcne  , 
d*  un  luccio  .  5.  Hure  ,  T.  de  Vergetier  ,  efl  uoebrof- 
fe  garnie  de  tous  côfés  ,  percée  dans  fon  centre  , 
pocr  mettre  un  manche  de  la  iauteur  qu' on  ie  jj^e 
à  propos  .  rpj^^j/j  da  fpolverare  gli  arax.x.i .  §.  On 
d-t  (îg.  &  fam.  d*  uo  homme  qui  a  les  cheveux 
malfaiis  ,  mal-peignés  ,  &  fort  hénffé;  ,  qa'  il  a  q. 
ne  vilaine  hiare  ,  Scapiglialo  ;  crrujfjto  ;  mai  petti, 
mìo  , 

HURHAUT  ,  (  H  s'  afpire  .  )  Mot  dent  les  Char, 
reiieis  fe  fervent  pour  faire  toutncr  les  chevaux  à 
droite  .  A  delira  ;  dalla  pjrte  delira  .  V.   Dia  . 

HURLEMENT ,  f.  m.  Le  cri  du  loup  ou  du  chien  . 
Urte;  vrlamenio  ;  ululo.  5.  II  fe  dit  tuTi  fig.  des 
ers  que  tous  les  hommes  font  dans  1*  aftliflon  & 
dans  la  douleur.   Urlo  ;  fchiamaz.7,''  ;  doloroj'o  ftr'.àù  . 

HL'iiLER  ,  v.  n.  (  H  s'afoire  .  J  U  fe  dir  d'  un 
lina  cri  que  font  les  loups  &  Us  chiens .  Urlare  ; 
ululare  .  En  parlant  des  chiens ,  on  dir  audî  ,  Ouai- 
re  ;  mugolare  ;  gagnolare  ;  atèa'fìre.  %.  On  dit  fig. 
d'  un  hoinme  qui  jette  -de  grands  cris  de  douleur  ,  il 
ne  crie  pas,  il  hurle  .  Egli  tinn  grida  ;  egli  urli  , 
prilla  . 

HURLUBERLU,  adv.  T.  pop.  qui  lignifie,  rncon- 
(idérément  ,  brjfquemeaì  .  V.  ces  mets  .  $.  Il  s' 
emploie  auìTi  qielquefois  adieflivement  ,  Se  mer-e 
fubilantivement .  C' eft  un  homme  hurluberlu  ,  & 
abfolunicnt  ,  un  hurluberlu  ,  e*  eft-a-dire  ,  un  homire 
qui  agit  étourdiirent  ,  fans  piendre  garde  i  ce  q-u' il 
fait  .  Avventai:  . 

t  HURTEP.ILLER  .  v.  a.  Se  dit  de  1'  accouple- 
ment des  béliers  avec  le  bebis  .    Montare;  coprire. 

HUSSARD,  f.  m.  V.  Houttard  . 

t  HUSSO,  f  m.  Grand  poiiTon  du  Dinobe  ,  fans 
écailles ,  &  q«i  n*  a  àa  os  qu'  i  la  tcte  .  Sorta  di 
pefee  . 

HUTTE,  f.  f.  <  H  s' afpire  .  )  Petite  lo;«  fane  à 
la  hàre  avec  de  la  terre ,  do  bois  ,  de  la  pîille  ,  &c. 
Capanna  . 

HJTTÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  ïerbe  . 

HUTTTR  ,  SE  HUTTER  ,  ».  r.  (  H  S  afpire  )  II 
fe  met  ordinairement  avec  le  pionoM  perlonnel  . 
FHÎre  une  hutte  pour  fe  loger  .  Fj'/î  una  capanna  . 
f.  Hutter  les  vergues  ,  T.  de  Mar.  c'eft  amener  les 
vergues  jufqu'à  la  moiiié  du  màt ,  &  les  mettre  en 
crO'X  de  S.    André,   imi'oncare  i  pennon'.  . 

HVAC  ,  T    de  yi-ir.  V.  lacbt. 

HYACINTHE,  f.  f.  Piante.  V.  Jacinthe  .Ç.  Hya- 
cinihe  ,  efl  a-iïî  une  pierre  précieufe  d'  un  Mune  ti- 
rsnt  fur  le  rouge  .  Giacinto  .  $.  On  appelle  confc- 
aiod  d'hyacinthe,  une  forte  d'élefluaire  .  oans  la 
compofition  duquel  il  entte  des  pierres  <f  hyacinthe 
avec  beaucoup  d*  aaïrcs  ingréJiens.  Confe^ija  di 
giacinto  . 

HYA  DES  ,  f.  f.  pi.  V.   Pléiades  . 

HYDATIDE  ,  f  f.  T.  de  Chiroigie  .  Les  hydandes 
font  des  groiTes  vefTies  pleines  d'  eau,  qui  nailTtnt 
en  différcnies  parties  du  corps,  tant  intétieute.-reat 
q'i*  exrér-er.reineot .  Idatide  . 

HYDRAGOGUE ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pharmacie  , 


Çi'i  fe  dit  des  méJicamens  qui    purgent   ies  eaux  le 
les  férafiiés  .    Il  le  dit  tuiTi  lubBantivemenl .    IdrO' 

HYDRARGIRE,  f.  m.  T.  de  Chimie  .  Syticnyme 
de  mercure  .   V.  Mercure  . 

HYDRAULIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  n'a  guère  i' 
ciage  qu'en  pariant  de  la  fcience  ,  de  l'art  qui  en- 
fe-gne  à  confiuire  &  à  élever  les  eaux  ,  ou  des  ma- 
cMoes  qjl  fervent  à  Cctie  élévation,  llraulica  .  f. 
II  e  dit  aufTi  fubflantivement .  Cet  homme  entend 
patfaiiement  I'  hydraulique.  Egli  fa  t*  idraulica  a 
perfeziitt: .  $.  Ou  appelle  orgue  hydraulique,  un 
orgue  qm  >oie  par  le  moyen  de  l'eau.  Organo  i- 
drjulico  ^  c  fia  da  acqua  . 

HYDRE,  f.  f.  Quelques  Auteurs  appellent  alnfi  u- 
ne  forte  de  ferpect  qui  vit  dans  les  rivières  &  dans 
les  étangs.  Idra  .  S.  Hydre  ,  fe  dt  plus  ordinaire, 
ment  d'un  ferpent  fabuleux  que  les  Poètes  feignoient 
avoir  fepr  téies ,  !t  à  qui  il  en  rtnailToit  plufieort 
dés  qu'en  lui  en  avoir  coL-?é  une.  Idra  .  §.  Kb 
parlant  des  maux  du  corps  politique  ,  en  appelle  fi. 
gurément  hydre  ,  toute  fone  de  mal  qui  augmente 
k  mefiire  ou'  on  fait  le  plus  d' effjrt  pour  le  détrui- 
re .  Cette  héreûe  ,  cette  ftAion  efl  une  hyjre  à  cent 
têtes,  firj  fcmprt  rinafcente  ;  idra  che  ha  cento  ca- 
pi .  $.  On  appelle  auiTi  hydre  ,  une  certaine  ccnflcl. 
lation  de  l'hémifphere  auiUal .  qui  n' ei)  pas  vifibìe 
dans  nos  climats  .  Idra  . 

HYDRÉLÉO\  ,  f.  m.  T.  de  Ptarm.  Hjile  commu- 
ne &   eau  battues  enfetr.bic  .  lircleo  . 

HYDRENTÉROCÈLE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  E- 
fpecc  de  hetnie  du  fcrotum  ,  cauïe  par  la  chùte  de 
r  ìnteflin,  &  par  les  eaux  qui  s'y  trouvent  aullì 
renfern^ées  .JirenterLcele  ,  fona  d'  ernia  dello  fcreto  » 
HYDROBÈLE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurg.  Tuniéfsaioll 
de  la  fjrp:au  du  fcrotum  ,  cautée  par  des  humeurs 
aqueufcs  .  Goafìanienta  Éctta  p'ima  pelle  dello  fero* 
lo  t  cagionata  da  umori  acquofi  . 

HYDROCARDIE,  f.  f.  T.  de  Cbixirg.  C' efl  I' hy- 
dropifie  du  péricarde  .  lirocariìa  ,  «  pa  idiofiilj  del 

pc^'icirdio  .  , 

HYDROCELE  ,  f.  f.  Enflure  aux  bonries ,  caufée 
par  un  ataas  d'eau  qui  $'  y  fait,  idrocele  ;  ernia 
ac^»-Ja  . 

HYDROCÉPHALE,  f.  f.  Hyjropific  de  la  tête  . 
lir:cefalo  ;   iir'piiìi  del  capo  . 

KYDROCOTILE  ,  ÉCUELLE  D'  EAU  ,  HERBE 
AUX  PATAGON'S,  f.  f.  Piante  aqaatiqje  qui  porte 
ces  noms  ,  parce  que  (es  feuilles  font  rondes  &  creu- 
fes  en  forme  d' écuelle  ,  &  qu'elles  ont  qjclqie  réf. 
fembîance  avec  la  Bioanoie  nomaiée  patagons  .  Elle 
a  le  goij'  acre  ,  eft  déterfivei  apéntive  &  vulnéiai- 
te  .  Sorta  di  pianta  acquatica  . 

HYDROGRAPHE  ,  f.  in.  Se  dit  d'  une  petfoant 
verfée  dans  l'Hydrographie.  Idrografo  ;  Profe/fore  i' 
Idrografìa, 

HYDROGRAPHIE,  f.  f.  Defctiption  des  mers  ,  ac 
art  de  naviguer.  Idrografìa;  /cieox,a,  dsfcrix.uae 
dell*  ac^'.te . 

HYDROGRAPHIQUE  ,  adi.  Ce  t.  g.  Qui  appar- 
tient  à  l'Hydrographie.  Idrografico;  aiteoeitte  ad 
Idrografìa  . 

HYOROI-OGIE,  f.  r.  T.  d'  Hi.1  »  r».  C  çB  U 
p.îrtie  de  l'HiSoite  naturelle  qui  s'  occupe  de  l'exa- 
men des  caini  en  général ,  de  leur  nature  &  de  leur» 
propriété^ .  Idtologia  , 

BYDHOMaNTIE  ,  f.  f.  L'Ait  Je  préJire  l  ave- 
nir par   !e  ir.oyen  de  l'eau.  Uromnilt  •  ^ 

K»'DROMEL  ,  f.  m.  Sorte  Je  breuvage  fait  d  ean 
&  de  m  el .  On  appelle  hydromel  vireux  ,  une  forte 
d'  hydromel  qui  efl  plut  fo't  que  1'  hydromel  ordi- 
naire     Idr  mele  ,  bevanda  a  acj^a  e  mele. 

KTDROMCTRE  .  f.  m.  T.  de  Pbyfiq  C  eQ  le 
nom  qu'on  dome  en  sénéra!  aux  inflrumens  qui  fer- 
vent à  mefurer  U  pefameur  .  U  ieitfiré  ,  U  vitefle  , 
la  force  &  les  autres  propriétés  dî  1"  eau  .  Htc. 
metro  .  ,        ■     ■ 

HYDROMPHALE  ,  f  f.  Turaeuî  aqueule  qui  vient 
au  nombril  .  Cet»  une  hyJropilie  particuliéte  .  f- 
dr  nfalo  ;  ernia  fermata  nell'  omSelico  . 

HYDROPHILLUM  ,  f.  m.  Planre  aquatique  .  Sa 
ncinc  efl  filamenteufe  .  Elle  c8  de  quelque  ufage  ea 
Méfecine.   (orla  di  pianta  ajuitiea  . 

KYDROi-HISOCÈLE  ,  ou  HYDROPNEUMATO; 
CÈLE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  HyJro-.êle  mêlée  d 
air.  Idrocele  ,  o  ernia  aefuofi  unita  eoa  dell'  aria  , 

HVDROPHOBE  ,  f.  T.  de  Me  ecine  .  Celui  ou  cel- 
le qui  a  l'c.u  &  tous  Ics  liquides  en  horreur  .  Oa 
le  dit  fmgul  érement  de  ceux  qu'  font  attaqués  de  1» 
rage  .  Idrofobo ,  quegli ,  o  quella  che  ha  paura  dell 
ac^ua  . 

HYDROPHDBIE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Ciiinte 
de  l'eau  .   Idrofoni  ;  paura  dell*  acf  uà . 

KTDROFHTALMIE.  f.  f.  T.  de  Chirurgie  ,  qui 
fìgnilie  l'hyJtopiOe  del'oeil  .  Idrcfialmìa  ;  idropiil* 
dell*  occhiì  .  .         .    _,         f 

t  HYDROPIPER  ,  {.  m.  Piante  qui  croît  dans  lef 
lie  IX  hum  des ,  Si  qui  a  un  goût  paivié  &  brûlant. 
Hr^uepe;  pepe  acquatico.  ,    .     »» 

HYDROPIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  efl  malade  «r 
hydtopifie.  Il  s' emploie  auffi  fubilaativemcnt .  t- 
dropico  ;  infemto  d*  idropilla  . 

HYDRÙPISIE  ,  f.  f.  Enflure  caufée  en  quelque 
partie  du  coipt  par  ks  »aux  qui  fe   fornient  Sç  qr.t 
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i'  ipnncliect .  iJrof'hii .  Quand  V  hydropifîc  cft  nr^n 
trfe  iuf<iu''»tiv  reins,  on    l'appelle  le  bourlct  .    \. 

Bocilct  . 
HVPROFNFUMATOCÊI.E.    V    Hydiophifo:èle  . 
t  HYOROPOTE  ,  f.  m.  &  f.   Celui  *  celle  <iui  ne 
bo't  que  de  l'eau.  j9Jtcmia, 

HYDRÛSaH,JUE  ,  f.  f.  t.  de  chirurgie.  Tumeur 
aquciïic  &  chuiQue  .  Îdtofareo  ;  lumcre  acftiojo  e 
ejtnofo  . 

t  HYDROSCOPE  ,  f.  m.  Sorte  tJ'oHoge  d  eau  . 
Clejfidta  :  orotegin  d'  ae^uj  . 

t  HYDRObCOPïE,  f.  m.  V.  Hydromantic. 
HVDROSTATKiUE  .  f.  f.  Partie  3c  U  Mt^caniquc 
«ïui  conSdèrc  la  pefinrcur  des  corps  Jiqniiîes  ,  &  fiu- 
tout  de  l'cRu  ,  ou  cits  corps  pcfsns  potós  Cnr  des 
corps  liquides,  en  les  conipir;int  les  uns  aux  au- 
tres. Idropjêiea  .  $.  Il  cft  auïTi odieflif .  Balance  hy- 
droilatiq-ie  .  Btiantia  iJt'ftifiea. 

HVDKOTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.    Qui    fe  du  des  re- 

HTèdcs  fudofifiqiicjs  .  Sudorifico;   prov-anrc  t:  Iutiere  . 

HYGIÈNE,  (.  f.  Partie  de  la  M61ecinc  qui  traite 

des  chofcs  non  naturelirs  ,   iSiena  ;  quelLi  p.ifte  del- 

/.)  McdicittJ  che  ir.ittâ  delle  cofi  n<n  nufurMi  . 

HYGROCIRSOeÈLE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  E- 
fpècc  de  fauffe  hcmie  du  fcrnuim  ,  faue  d  caii  &  de 
varices:  ce  qu'on  pcui  apt>eller  une  hernie  van- 
quenfe  .  V.  Variqaçure  . 

HYGROMÈTRK  ,  f.  m.  Inftrumrnt  de  Phyfiqie 
fervant  à  mefurer  le  depré  de  féchereffe  &  d'  humi- 
à'ué  de  r  air.  î^r i metro  ;  flruminta  per  raifurar  /' 
timido .  . 

HYMEN  &HYMÉNÉE,  f.  m.  (  IN  finale  fe  fart 
fentir  dani  hymen  .  )  Les  Païens  en  /-lifoienï  une 
Divini'^  qui  p-éfiùoit  auxnôccs  i  &  c' eft  dans  cette 
sccepnou  qu'où  dit  encore.  Imeneo;  imene.  $  On 
fe  fïfrt  de  ces  mots  peur  dire,  le  nisriat^c  .  IW.iiriiwn- 
nio  .  $.  Hyoïcn  ,  eft  aufïÎ  no  terme  d*  Anstomic.  C 
cft  une  pellituie  que  quelques-uns  dtfent  are  dans  le 
cou  de  la  niatnce  dis  vierges,  &  qui  fe  rompt  lors 
de  leur  défioratirin  .   Iraene  . 

HYMNE  ,  f.  ni.  &  f.  Cantique  en  T  honneur  de 
la  Divinité.  Inno;  lauâ.i  ;  canxonctt»  ;  cantico.  §. 
Hymne  ,  parmi  les  anciens  Païens  ,  ^toii  une  (orte 
de  Poème  dont  ils  le  fcrvoient  pour  célébrer  les  Dieux 
ou  les  Héros  .  Inno  .  Hymne  ,  s'  emploie  ordinauc- 
nicot  au  CéminTi  ,  en  parlant  des  hymnes  qo  on 
chante  dans  1'  Églife  . 

HYMNODES,  f.  m.  pi.  Nom  que  donnoient  les 
Grecs  à  ceux  qui  chaiftoteni  des  hymnes  diins  les  F£. 
les  publiqueii ,  Coloro  che  cantavano  inni  nelk  puè- 
htitbe  fefte  . 

t  HYMNOLOGIE  ,  f.  f.  Récitation  ou  chant  des 
hymnes,   La  recti.*.,  ì-  -canto  rlcf^i*  Inni  .  ^ 

HYOlDE  ,  adj.  m.  T.  d'Anatomie.  !1  fe  d't  de  l 
os  qui  eft  à  la  racrne  de  U  langue  .  Les  Anciens  ont 
ainfi  appelle  cet  os,  à  caufe  de  la  reffcmblance  de 
fa  fiRUte  avec  l'ypfilon  des  Grecs.  Icide  . 
HYOSfIAME,  V.  Jnfquiame  . 
HYPALLAGE,  f.  i.  T.  de  Grammaire.  Figure  par 
laquelle  on  (air  un  changement  dans  quelques  cxpref- 
fions  .  II  n*  awoit  point  de  fouiics  dans  fes  P'e-is  , 
AU  l'eu  de  dire  ,  M  n*avcj!t  point  les  pi^ds  dans  fes 
■fouliers  ,  cft  une  hypallage  .   Ipallase . 

HYPÉCOON  ,  f.  m  Plante  .  On  en  d;fliogue  deux 
cTpèces  principales  .  La  p»emidrt  a  les  feuilles  fers- 
tlahles  k  celle  de  la  roc  f.uiv^ae  ou  de  la  fumeierrc  ; 
lu  fecnndç  U$  a  plus  petites,  &  plus  approchantes 
«te  celles  du  cau"  .  Toutes  deuxfont  cflin>écs  narco. 
liques  ,  &  pfOduifent  les  mêmes  cflfvis  que  le  pavot. 
Ipeeco  . 

HYPERBATE  ,  f.  f.  Figure  de  Gramrraire,  qui 
»eovcrfe  l*  ordre  «ararci  du  difcours  .  Iperèiuo  ,■ 
trajportjtnent"  di  fi/taéo  . 

.  HYPERBOLE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique,  psi 
laquelle  1'  Orateur  auçmenlc  les  ^bofcs  beaucoup  , 
audeU  de  la  vé  ité  .  Esaçération  esceUîve  .  Ip<^f. 
écle  ;  e/agcraz.'fne  ;  tr.-tpaJ/'amtHto  del  vero  .  §. 
-Hyperb'jie  ,  en  T.  de  M  .thématiques  ,  fìcnifìc  ,  la 
fefìion  d*  un  cône  par  un  pl.m  ,  qui  ,  étant  prolon- 
gé ,  rencontre  le  cône  oppo(é  .  Ipevhola  ,-  iperbole  . 

HYPEP.BOLIQÏJE,  ad),  de  f.  g.  Qm  exa!;ère  beau- 
coup au-delà  du  vrai  .  Iperèotieo .  §.  On  dit  ,  .^'  un 
homme  fnjet  à  cxaf,érer  d  ms  tout  ce  qu'il  dit,  qu' 
i(  cfl  fort  hyperbolique  .  Kjager^'ore  ;  ticwo  che  ipcr- 
fioif^flia  ,  ckâ  uia  iptrèclc  .  §.  Hyperbolique  ,  en  T. 
de  Mathématiques,  qui  appartieut  à  1'  hyperbole  . 
Iperèolico  ;   app^'tenente  ail*  ipcr&o'a  . 

BYPERBOUQUKMENT,  adv.  Avec  ex.igé'ation  . 
Ipetèoiicamente  ;  C0n  iperbole.  $.  Il  fe  dir  aulïi  ,  en 
T.  de  Maihématiquee  ;  Couper  un  cône  hyperboli- 
quement .  Tacitar  un  ceno  a  mcdo  d' ipeiòcU  • 
t  IfVPtRBOLOÏDE,  V.  Conoide. 
HYPERBOHÉE  ,  adi.  U  fe  du  des  Nations  ,  des 
pays  qui  font  du  côté  du  Nord.  On  d't  auflï  dans 
le  m^aie  feos  ,  Hypcrboréeq  -  Settentrionale  ;  t- 
perèoréo  . 

t  HYPERCRISE,  f  f.  Ci.ife  violente  &  cxcefTivc 
d*  une   maladie  .  (rife  /irjotdÌn.irÌa  ,  ecceffiva  . 

i  HYPERCRîTlCiUE  ,  f.  &  adi.  m.  Cenfcur  nu- 
tré,  critique  qui  ne  pardonne  tien.  Cinico;  mer. 
daee  . 

HYPEHDULIE  ,  f.  f.  Il  n*  a  d'  ufafic  qu'en  cette 
phrafe  :  Le  culte  d*  HypcrJul'C  ,  pour  dire  ,  k  culte 
qu'  OD    rend  à    U  Sainte  Vierge  .     Il  ealto    d' Iper' 

dulìa. 


hVPT:niCl'M  ,  T.  Milicpcrtuic, 
HYPhTHE  ,    f.  m.    T.    d' Archiictìure  .    fcdifice  , 
Temulc  deconvcrt  .     Le   Pantlit'nn  éioif  un  hyp^irc  . 
Eiitfixi"  ■>  Timpio  JeoptrtJ  ,  che  n'n  ha  tetto. 
t  HYPNOBATE,  f.    m     Sonio..mbulc  .    V. 
HYPNOTIQUKS  ,  ad).  T.  de  Médecine  .    II  fe  dit 
des  rcmétlc's  qui  ptuvoquent  le  fommeil  •  On  le  nom- 
me aulTi  narcotiques.   V. 

•î-  HVPOCAUSTE  ,  f.  m.  Lieu  fouterrain  oò  il  y 
avnit  un  fourneau  qui  fcrvoit  à  échauffer  les  bains 
chez  les  Grecs  &  les  Romains.  Jpoeaufto  ;  Stufa  , 
jomelli'  . 

^  KYPOCrSTE,  f.  ni.  Petit  rcietton  qui  naît  en- 
viron le  nïûis  de  M.ii  fur  le  pied  d'  une  elpice  de 
ci(lu9  aflTez  commun  dans  Its  pays  chauds,  C' cft  le 
nom  du  fuc  ,  qui  entre  dans  la  conipofition  de  U  thé- 
rtaquc  ,  &  de  Ja  plante  dont  on  la  tire.  Cette  plan- 
te n' cft  proprement  que  le  reietton  d'une  autre  qu' 
on  nomme  Ladanum  ,  &  qui  clt  une  des  deux  efpò- 
ccs  de  Ciflus  .    fpcijio  . 

HYFOCONDRE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  On  appel- 
le ainfi  les  parties  latérales  de  la  région  Tupéneurc 
du  bas-ventre,  tpocondro  ;  rei;inne  del  fef,.ito  ^  f  del- 
la tnil-^a  .  §.  On  dit  fig.  &  abufivcment  d'  nn  hoin- 
nie  bizarre  &  extravasant ,  qu'  il  cft  hypocundre  , 
que  c'  cft  nn  hypocondre  .  Cet  abus  n*  a  lieu  que  dans 
la  converfation  .  tpoconàrico  ;  fantajiico  ;  eteroclito  ; 
fornico, 

HYPOCONDRIAQUE  ,  adj.  de  f.  ?.  Malade  dont 
t*  indirpofition  vient  du  vice  des  hypocondies  .  Il 
s'  emploie  au(Ti  au  fubftantif  .  Ìpoeondri.ic^  ;  ipo- 
eondtico  ;  ehe  patifce  d*  ipocondria  .  IT.  Hypocon- 
driaque ,  fe  dit  fig.  pour  fignifler  ,  bizarre  ,  d*  hu- 
meur irégale  .  En  ccîfc  acception  i  il  $ 'emploie  auf- 
fi  au  fuhR«ntif,  C'eft  nn  hypocondriaque.  Ipncart- 
(fyiaco  ;  fant.i/ffco  ;  eapïicci'>/o  ;  fi/Îcofo  ,-  j'âififCG  ; 
ete*'>c:i*o  i   é-iséctico  . 

HYPOCRISIE  .  f.  f.  FaufVe  apparenct  de  piété.  Il 
fe  dit  auiïi  de  rôflfeflatioo  d'  une  probué  apparen- 
te. Ipierisii  ;  iojcresiJ  ;  ipocrita;  ipoçti:  ade  ;  ipo- 
criti te  . 

HYPOCRITE  .  adj.  de  f.  g.  Fiux  dévoî  ,  q.ii  af 
fcfte  des  apparences  de  pié;é .  Il  efl  auffi  fubfianiif . 
lp''£riio  ^  ipccrita  ;  ipocritone ,  §.  II  f^c  dit  aniTi  des 
dehors  Qu*  sffcâe  une  pcrfonne  hypocrite;  &  dans 
certe  acception  ,  on  dix  ,  avoir  1'  air  hypocrite  ,  la 
contenance  hypocrite  .  fpocriii.  §.  On  dit  aufïi  ,  un 
20ÎC  hypocrite  ,  pour  dire  ,  un  léic  qui  ne  part  pas 
d'un  véritable  mouvement  de  pîéc:.  Zelo  ipoctito  ; 
Xilo  falfo .  §  On  dit  auffi ,  d'j'nc  p^rfcone  qui  af- 
fefle  des  fcntiniens  d'  honneur  &  de  vertu  qu'  elle 
n*  a  pas  ,  que  c'  efl  un  hypocrite  .  Ipocrito  •,  p.mu- 
l 'tore  . 

HYPOGASTRE,  f,  tïi.  T.  d'Anatomie.  Pattic  in- 
fér'eiue  du  bas-ventre.  Ipogalirio  . 

HVPOGASTRIQUE  ,  adj.  de  i.  g.  Qui  appartient 
à  r  hyoogafti'c  .  ipcgj/irieo  . 

HYPOGIÛSSES,  f.  m.  pi.  T.  d'Anatomie.  Nom 
qu'on  donne  aux  nerfs  qui  (e  dilîribuentà  la  iantine, 
et  qui  fervent  à  la  rendre    T  organe  du  guùt  .     Jpo- 

^HYPOMOCHIÎON  ,  I.  m.  T.  de  Mécanique  .  Point 
d'appui  d^un  levier.  Ipomoclio  ;  manovella  ;  fl.in- 
g.t  i  f:ttolieva  . 

HYPOPHORE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Ulcère  ou- 
vert, profonl  &   fiî^uleux  .  Ipffcra. 

t  HYPOPHTALMIE,  f.  f .  Douleur  dans  T  œ  I  focs 
la  cornée  .  Oclo'e  neU'  ocihio  folto    a  cornea  . 

HYPOPION  ,  f.  m.  T.  de  Chirurgie  .  Abcès  de  l* 
œil  ,  fitr.é  dans  i'épaiCeur  de  la  cornée  tranfparcnte 
fur  le  derrière  .  Torta  d'  afcelfo  nelC  ccchto  . 

HYPOSTASE,  f.  f.  T.  de  Théologie,  qui  Hiîaifie  , 
furpôt  ,  perfonne.  ipcfia/i  ;  ftijfiflenz^a  .  §.  Hypofla- 
fe  ,  en  T.  de  Médecine,  fe  dit  du  fédiment  des  uri- 
nes .    Cedimento  dtll^  orina  . 

HYPOSTATIQUE  ,  adj.  de  t.  p.  Il  n'a  d'  ufaRe 
que  dans  celte  phrafe  de  Théologie  ;  Union  hypofta- 
iique  ,  par  laquelle  On  cnrend  l'  union  du  Verbe  a- 
vec  la  nature  humaine.  Unione  iprflaiica . 

HYPOSTATIQUEMErsJT  ,  adv.  D'une  manière 
hypoflai'Qiie  .   Ipo{iattcamente . 

HYPOTHECAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  droit  d*  hy- 
Foihèque  .  Iprtecario .  §.  On  appelle  dettes  hypothé- 
caires, les  dettes  qiîi  donnent  hypothèque  fur  un 
immeuble.  Debiti  ipotecari,  c^e  hanna  tl  privilegio 
d'  ifcteca  . 

HYPOTHÉCAIREMENT,  adv.  T.  de  Pratique. 
Par   une  atìion   hypothécaire  .   Ipctccariamente  . 

HYPOTHÉNaR,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Mufcle 
du  peti  doigt.  Il  y  en  a  un  au  pied  qui  porle  le 
rrfime  nom  .   loricnare  , 

HYPOTHÉNUSE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie.  Le  côté 
Gui  eft  oppofé  à  l'angle  dtoit  datis  un  triangle  re- 
âan^te  .  Xpotenufa  . 

HYPOTHÈQUE  ,  f.  f .  Droit  ac<:uis  par  un  ciéan- 
cicr  ior  les  immeubles  que  fon  débiteur  lui  a  affcfics 
pour  U  sù/eté  ('e  fa  dette.  Ipoteca.  §.  On  appelle 
viilRairem'enr  hypothèque  ,  une  compoTîtion  'aite  a- 
vcc  de  l' cau-dt.vic ,  du  fncre  ,  des  fruits,  &c.  qu' 
on  boit  après  le  repas.  Acqua  concia  j  ac^na  ac- 
concia . 

HYPOTHÉQUÉ,  ÉE,  p.ur.  V.  fon  verbe.  $.  On 
dit  fam.  d'  un  homme  dont  la  fanié  cft  ruinée  , 
qu'  il  eft  bien  hypothéqué  .  Egli  è  rovinato  di  Zi- 
ttite . 


HYPOTHÉQUER  ,  v.  «.  Soutnîtfre  \  V  K/potM. 
qtie  ,  donner  pour  hypothèque.  Ipiieeare  ;  Jidare  ; 
imperi  :'e  ;  dare  in  ipoecs  . 

HYPOTHÈSE,  f.  i.  T.  de  Philofophie .  SuppoHiioi 
d'une  chofc  ,  foit  poesie  ,  foit  impoflri*7;c  ,  de  t*. 
quelle  on  r^rc  une  conséquence.  Ipcte/ì  ;  Juppc/h, 
$  Hypjihèfe  ,  fe  dit  atiTi  de  l'  anfcmblAgede  phiftcuft 
chnies  qu'  on  ìmai>ìne  ,  &  qu'  on  fiippofc  pour  pv, 
venir  p.us  ùcilemcot  À  1' cxplicat:on  de  cerfaiiis  phé< 
noniÀies  :  ce  qu'  on  appelle  autrement  te  plui  cti«. 
munémenr  ,  fyiìème  .  Ipote/I  ;  /lyttm j  .  $.  U  (t  411- 
paicilicment  d'une  propafition  particulière,  compii- 
le ('JUÎ  la  rhèfe  fé  idrate.  Ipotefl  . 

HYPOTH?:tiqUE,  adi.  Qui  cft  fondé  fur  ime  hf- 
potlièfc  .    ip  retici  :  Juppofltivo  . 

HYPOTHÉTIQUEMtNT,  adv.  Par  hypotbèfc, 
par  fuppoîirion  .  t  poterie  imeni  e  ;  per  ipotefì . 

t  HYPOTR^CHÉLION  ,  f.  m.  (  Oo  prooooc» 
Ké  .  )  T.  de  Mfrf.  Pjrtie  inférieure  du  cou  .  i.«  piar. 
te  inferiore  del  collo  .  §.  T.  i'  Arehit.  V  endr«ift 
de  la  colonne  qii  touche  au  c'iapileau  .  Q,ueUa  pgr^ 
te  ffel  frtjlo  deli.i  colonna  Ju  cui  t'  appoggia  il  ejpU 
tcl'n  . 

HYPOTYPOSE  ,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  .  De. 
fcription  animée,  peinture  vive  &  frappante,  /pc/ù 
pafi  ;  narraticene  -il  vivo  . 

t  HYPPOCRAS,   V.  Htppocras. 

HYiOPE  ,  f.  f.  Sorte  de  piante  aromatique,  tffpa, 
§.  On  dit  prov.  depuis  le  cèdre  jufqu'à  1' hyfopr  , 
pour  dîte  ,  depois  les  plus  grandes  chofes  jufqu'am 
plus  petites  .  Dal  cedro  fino  alt*  il'npo  .  %.  Hyfope  tfc 
gari?ue,  oo  herbe  d'  or.  V.  Héltanrhèmc  . 

HYSTÉRALGIE  ,  f.  f.  T.de  Mtd.  Douleur  de  m«. 
trice  .  I/Ì.;tj.'jifa  . 

HYSTÉRIQUE,  adj.  Qai  a  rapport  à  la  mitrice  . 
Uterino;  i/ìerieo .  §.  En  Médecine,  on  appelle  paf- 
fion  ou  affQ&\ûa  hyliérique  ,  une  maladie  à  laquelle 
les  femmes  font  fuiettes  .  Pajftine  .,  o  affexjon  ifieri, 
ca  .  §.  On  appelle  auiTi  hydériques  ,  ou  anti-hyfiéru 
que;  ,  les  métj  c^mens  propres  à  rerr^dier  aux  pal- 
fions  hyftériqucs.   IJietici  . 

HYSTÉROCÈLE,  f.  f  DerccBte  caufée  par  le  pif. 
fâge  de  la  matrice  à  travers  le  péitome.  Iflera- 
tête . 

HYSTÉROLITE  ,  f.  f.  Pierre  ,  ou  pérrification  fut 
laquelle  on  trouve  repré{entées  les  parties  naturelles 
de  U  femme  .   Ifiero'ite  . 

HYSTÉP.OTOMIE,  (.t.  Terme  dcCbirurgc.  DiC 
feflion  de  Ki  matrice  *  tiierotomfa  ,  o  fia  diffez^iont 
della  nta'rite . 

HYSTÉROroMOTOCIE  ,  f.  f.  Terme  de  Chirur- 
eie  .  Il  n^oifìe  U  niâme  chofe  que  T  Opération  C^- 
faricnne  .  Operai^f^n  Cefarea  . 


I  &  J 


I,  Subftantif  mafculin  .  La  neuvième  lettre  de  ^ 
Alphabet  François  ,  &  la  troifième  des  voyelles  . 
Un  grand  I  ,  un  petit  i  ,  un  )  long  ,  un  I  bref.  Ok 
diftingue  trois  furtes  d' l  ,  non-^eu!en^cnt  par  la  v^- 
leur,  mais  encore  par  U  figure;  l'I  voyelle,  1' ij 
tréma,  &  la  confunne  J,  ftlon  leur  pofition  avec 
d'autres  lettres.  La  cor.fonne  J,  qu'on  appelle  uk 
Je  dans  la  nouvelle  appellation  ,  &  abuftvemeni  ua 
J  confonne  ,  e.ft  la  dixième  lettre  de  l'Alphabet. 

JA  ,  ziv.  Qu*  ou  employait  pour  déjà  .  Il  eft  vieux.  . 
Giâ  . 

t  JAAROBA  ,  f.  m.  Efpèce  de  faCéoIe    du  Bréfil  , 
Sorta  di  fagiuclo  del  Erajìle  . 

J  ABLE  ,  f.  m.  Rainure  ,  qu'  on  fait  aux  douves  dei  i 
tonneaux  ,  pour  aricier  les  pièces  du  foad  .    Caprtâg- 
gine  ;  xina  .  \ 

J^BLE  ,  ÈE  »  parr.   V.  fon  verbe. 

JABI.ER,  V.  a.  Faire  le  jable  des  douves  .  C^l^v»  | 

gin.jr  ;   incavar  la  x.ina  .  i 

JABLOIRE,  f,  f  T.  de  Tonnttitr ,  C*e(l  un-*M|i  , 
ftrument  dont  les  Tonnelters  fe  fervent  pour  faire  k  , 
jable  des  tonne.\ux  ,  ru  U  rainure  ob  1'  on  fait  «■•  : 
trer  les  for^ds  .  Zi^aicio  . 

JABCRANDI,  f.  m.  Plante  dont  la  raci«  e^  «-  | 
lexipharmaque  .  Scnj  di  oianta  ,  ^ 

JABOT  ,  f.m.  Efpèce  de  poche  que  les  oifeauX  bat . 
fous  la  sorge  ,  i  cans  laquelle  ia  nourriture  qu*,  îlV 
prennent  ,  eft  d*  abord  re^Ui?  ,  &  fcjourne^oêîflue 
temps  avant  que  de  pâfler  dans  reflom';.i-'  GOXXO 
degli  uccelli.  $.  Or.  fl;t  figurèrent  5;  (jûpulairccieqt, 
d*  un  homme  qui  a  b  en  mangé  ,  «n,"*  il  a  bien  icin- 
pli  fon  jabot.  Egli  ha  fcnfiaifi  ;'  cire  ;  h.i  cavalo 
il  cotpo  di  grin-z^e  .  §.  Jah;.,t  ^  fe  dit  aufïi-  de  latcile, 
&  de  Ja  dentelle  qu' '.^  attache  par  ornement  iV 
Ouverture  d  une  '■^tmifc  au-devant  de  i' eftomsc, 
Huel  merletto^  q  quella  flrifeia  dì  tela  ,  ehe  fi  met 
fe  per  ornanjer^o  ^no  /pj^^to  delie  camici' . 

JA-    , 


J  A  G 


J  A  L 


J  A  M 
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TAROTTER  .  v.  s.  dqaetet .  lailef  f«s  «(Te  , 
iiK  do  bJgitcUcs  .  Il  Jfi  !DiK!li«  .  CiiiUre  ;  t'M- 

JACÉE  1  f.  f-  Plao!«  fo"  ctwnmune  ,  &  dont  il  y 
a  pJuCtuts  tfpices  .  Oa  m  culiive  quelques  unes 
dus  les  laidins,  à  ciafc  de  la  btauK  de  leorfleui. 
Les  ItalitoJ  «ppsilcw  la  \lUt  ,  Erij  ittlle  fente  , 
parce  nu'  1 U  la  regardsot  coir.me  un  excellent  «ul- 
a<iawc  .  Quelques  Botanaes  1'  appeileni  airiE  ,  am- 
iti i  i^:i'  .  .  _  ... 
JACtÀiT,  ENTE,  adj.  Ttfoie  de  Pa.ais  ,  ijui  fe 
â:t  des  biCBs  qui  n'ont  au;uo  propridtaire  ,  des  fuc- 
ccaiuns  auxsi'e'!:*  perfonoe  n'a  droit  .  Biens  ia- 
C;e5  ,  fucceUioa  iatenic  .  Biri  giitenti  ;  /uietjfi:n 
g  ijcente^ .  , 
JACHERE  ,  C  f.  Eratd'  une  terre  labourable  ,_qu 
(ifl  laiife  crdinÂircmeai  repofer  de  trois  anodes  1'  u- 
««  ,  pour  iire  enfuiic  cultivée  &  eofeniencde^  de 
oo««au  ;  &  qu!  n'  eS  ainfi  appende,  que  loiiqa' on 
1.  lailTc  repoler  .  Mjfieje  ;  tiniile  ;  CJmpo  UfcUra 
j^û  per  jcmiKjrio  !'  jnno  vegnente  ,  ff.  11  (c  dit  aulTi, 
it  la  terre  mirae  ,  quand  elle  lepofe  .  Xjsgej^ . 
JACHÈRE,  ÉE,  part.  V.  fon  vcihe  . 
JACHhRER  ,  ».  a.  L.-.bourer  des  ijchJres  ,  c  e.l 
ijynscr  ic  premier  labour  à  une  terre  qu'  on  a  laif- 
lè  lepofe r  .  Ramper  11  ttrri  ;  i^r  li  prÎKj  are- 
titrj  . 

JACIMTHE,  ou  HYACINTHE,  f.  f.  Plante  bul- 
btiife  tiês-recherchde  des  Curieuï  ,  à  caufe  de  la 
bevute  de  ia  tieur .  La  racine  de  la  Jacinthe  cflddter- 
iivc  ik  aAnngcnte.  Gtjiint.^  . 

JACOStE  ,  ou  HERBE   DE  SAINT  JACQUES  ,  f. 

f.  Hante  dont  les  fleurs  font  rad.ees  &  difpofdej    en 

,  cœbf  .le  .  Elle  efl  teti  vulnéraire  ;  i».  s  on  ne  l'  em 

I  piote  guère  qu"  eîtrenr-'tremeat ,  parce  que  le  goàt  en 

,  câ  tort  uetagtdable  .  tSiJc^tiea  . 

+  IACHT  ,  '.  m.  R.  Mot  ABgloiS  ,  ou  EollaaJois  , 
qui  fe  prononce  ne  en  Ftan^ois  .  11  y  a  des  iachis 
Anglois,  &  ces  :achts  Hollandois  .  Lt  lacti:  Anglo:s 
€À  un  baiiinent  1  mils  &  ì  voiles  ,  piopre  pour 
alltt  fur  mer  ,  embelli  d'  appartemens  commodes  & 
)Olis  par  dehors  &  par  dedans ,  On  ne  donne  des 
jach-s  à  pctionne  fans  un  ordre  eipràs  du  Roi  d' 
I  iingleierre .  La  lachis  Hollandois  ne  font  pt^P^es 
1  nie  pour  aller  (ur  les  rivlàres  ,  &  outre  que  d'  or- 
dinaire Us  n' onr  point  de  voiles,  fis  ne  font  pas  en- 
tiCument  coirnie  les  iachrs  Anglois  .  Les  iachts 
,  HOtlandois  fe  t:rent  par  d^.s  chevaux  ,  &  .les  p«cits 
iachts  n'  ont  qu'  un  peut  appartement  ,  mais  à  cela 
pris  Us  i-:nt  fort  beaux  ,  b:ett  dotes  ,  bien  peints  , 
A  ties-ccmmodes  .  Son  Aîteflc  le  Pr  nce  d"  Orange 
a  Ks  ladiis  .  Chaque  CcHije  ,  3e  chtque  Ville  de 
Moilande  .  qui  a  fdance  aux  Étais  ,  a  le  Hen  pour 
s'  y  rendre  .  Oa  ne  eoyage  en  lachc  que  par  la  per- 
milTion  des  Meilleurs  qui  en  font  les  Iilaltres  .  On 
(e  tcri  Ces  lathis  pour  paOTer  la  mer  ,  oa  de  riviè- 
res ,  pjur  fe  pron-^encr  ,  ou  f«ire  quelque  petite  cour- 
fe  .  On  ne  reçoit  dans  les  iachts  ni  balots  ,  ni  niar- 
chandi'es  ,  &  il  y  a  d'  autant  plus  de  plaiSr  â  fe 
promener  eii  jachis .  forij  dì  nave  iosleje  ,  €  O.^n- 

*"'■  ■     -    „     • 

JACTAN'CE  ,  f.  f.  du  veibe  jaBer,  qji  n  eS  pi.:s 

en  nfage  .   Vanterie.  (7ij<»ji>tij  ;  iitimiji  ;  vanto; 

vMiigijrîa  ;  mH.aiteiii  ;  ûfimiJj.t'-'ne  • 

JACULATOIRE  ,  ad),  ce  t.  |.  Qm  ne  fe  dit  qu 
en  celte  phtafe  :  Oraifon  laculaioire,  &  qui  fiini- 
te  ,  une  ptiire  fervente,  *  qui  pa"  du  cœur.  0- 
fM,iem  gijiulaiorim  ,  0  jaeutjtotis  , 

JADE  ,  f.  oj.  Pierre  d'une  couleur  v«r3ilie  ou  0- 
liv^ire  ,  fort  du>e  .  Du/pro  saelifhite  , 

JADIS,  idr.  Autrefois,  au  temps  palTd  ,  il  y  a 
long  temps  .  11  efl  plus  en  ufage  en  Poefie  qu  en 
Brcfe  .  Alite  vcllt  ;  <">  reirpJ  ,  3' tempi  anditi  ; 
gii  ,   ner  il  pallate  ;  e'  lenpi  antichi  . 

JAI».LIR  ,  V.  n.  Saillir,  foitir  impdioeufemEnt  . 
Il  ne  fe  dir  proptemeni  que  de  1'  eau  ,  ou  de  quelqu' 
autre  choie  de  fluide  .  Spi(t<artj  Jgorsare  j  xjmpii- 
we  ;  Jcaturire , 

JAILLISSANT  ,  ANTE  ,  *di.  Qui  laïUit  .  Des 
taux  iniliffanttJ  .  Zmpii'enn  s  fsc'Sante^  che  fis- 
fttrijte  .  . 

JAILLISSEMENT  ,  f.  m.  ABion  de  latUit .  Lofea. 
Imite  ,  te  r.ampi:iar  lulni  dell' aijua  . 

JAIS,  f.  m.  SuBflance  brumineufe  ,  folide  ,  ee.  d 
un  noir  ijifaot .  On  la  lailje  pour  en  fa.ie  diveis 
peuti  ouvrages  ,  comme  des  cordons  ,  des  boutons  de 
demi,  des  patTonens ,  &c.  Lufirinc.  S-  On  appelle 
•ufTi  lais  ,  certain  verte  qu'  on  teint  de  diSKrentcs 
coyleurs  ,  dont  0»  fait  divers  ouvraçes .  Ceniene  . 

JALACE  ,  f.  m.  Nom  d'  un  droit  leigneurial  ,  qui 
fe  leve  fur  le  vin  vtnflu  en  détail  .  Dav'  P'I>'  i'-'' 
\ine  ,  rèe  fi  vende  a  minut:  . 

JALAP,  f.  m.  Plante  dont  le  fleur  eS  très  belle  , 
ce  qoi  la  fair  encore  appeller  Merveille  du  fdrou  , 
d'ttti  elle  «ous  a  été  apportée  .  Elle  fe  referrne  quand 
Vr  lojc  I  pareil  .  &  ne  s'ouvre  que  loifqj  'I  ne  te 
montre  poiot  :  ce  qui  la  fait  nommer  ai^lVi  ,  Belle  de 
noit  .  Sa  racine  en  un  nuiilatt  hytiragogue  .  On  1 
emploie  far. tout  dans  l'hyJiopifie  ,  ia  gonne  ,  & 
autres  maladies  d;  ce  genre  .  Sciarappa  ;  jjlapa  . 
•  JALE,  f.  f.  Efpèce  de  grande  jatte  ou  de  baqoet . 
taeme . 

JAtET,  f.  m.  Petit  caillou  ron^  .  .11  ea  vieux  . 
Et  oa  appèlloit  autrefois  ,    arbalète  i,  iale»  »    one  e- 
(piti  d'arbalète  dont  on  fe  feivoil  i  1*  goetic  ,  poni 
(P./?    fTsa  eiii.li alien  , 


Iiocer  des  cailloux  &  des  ballet  de  j^omb  oc  Je  fer . 
V.  Arbalète  . 

JALON  ,  f.  m.  Pe/ciic  ou  grand  h.\toti  qu  03  plan- 
te en  terre  pour  prendre  des  ali^nemcDS.  Balteai  Sa 
livelli . 
JALONNÉ,  EE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
JaLONT<ER  ,  V.  n.  Planter  des  jalons  de  d'iîance 
en  diflance  .  On  le  fait  auiTi  afi.  f .  Piantar  tjftni 
da  livellare  . 

JALOUSÉ  ,  EE  ,  part.  V.  fon  verbe.  S.  adi.  Qui 
a  un  treillis  de  bois  qu'on  ap;»lle  ÏJiOoQe.  Insta- 
licclato  ;  ingratieciiaio  . 

J,\LOUSER,  v.a.  Avoir  de  la  jaloufie  contre  quej. 
qu'un.  EJiT  gelej'c  ;  pcrfar  geltitj  ,  invidia  j  invi- 
diate . 

JALOUSIE,  f.  f.  Peine,  chagrin  çu  on  a  Je  voir 
polTdder  par  un  autre,  un  bien  qu'on  dd'ireroit 
pour  foi  .  Geìùiìa  ;  invidia  .  $.  Il  fe  dit  plus  com. 
munément  ,  de  ce  qui  a  rapport  .^  I*  araour  .  Gelc- 
iïa .  §.  Jalouîie  ,  fe  dit  .luTi  ,  des  fentimeus  d'  en- 
vie qu'excite  la  gloire  ou  la  profferite  d'  un  con. 
current .  Cette  palTion  a  lieu,  foit  eoire  les  Prin- 
ces ,  foit  entte  les  Particuliers  .  Gelctli  :  rivalità  . 
5.  Jaioufie  ,  fe  dit  aulïi  ,  de  l.T  crainte  ,  de  l*. inquié- 
tude, de  l'ombrage  qu'  un  Prince  donne  à  d'  autres 
par  fa  puiflance  ,  par  fes  force!.  Gelosìa  ;  J'i/pett^  i 
cméra  ;  timore.  §.  On  dit,  qu'  une  Place  tient 
tout  un  paj-s  en  jaioufie,  pourdirc  .  qu'  elle  le  rien: 
en  fuJétion  ,  &  dans  de  continuelles  alarmes  .  Tenet 
in  tinure  ,  rir  fugsex.i'ne  .  S.  Jaioufie  ,  lignifie  auiïi, 
un  treillis  de  bois  ou  de  fer  ,  au  travers  duquel 
on  voit  fans  ètte  vu  .  Gelcsia  ;  ingraticolato  di  ftf- 
gne  . 

JALOUX  ,  DUSE  ,  adi.  Qui  a  de  la  jaioufie .  Il  Ce 
dit  principalement  du  mari  &  de  la  femme  ,  de  1' 
amant  &  de  1"  amante  .  Gelof:  .  î.  On  dit ,  dans  le 
n  ème  fens  ,  qu'  u-.e  galère  ,  qu'  one  barque  elt  ja- 
loufe  ,  qu'il  n'yapnint  de  bàtimens  plus  jalcux  , 
pour  dire  ,  que  la  galère  ,  la  barque  vacille  ,  qu'  ii. 
n'  y  a  point  ce  bAtiment  qui  roule  davantage  .  Ba- 
/iimentû  ,  galera  gelofj ,  J.  VâilTeau  jalMn  ,  c'  eS 
auiTi  un  v.^iCfeau  qui  a  le  côté  foible  .  Baflimento 
chi  regge  poco.  5.  Il  fe  dit  aufïi  des  berlines  &  au 
ties  voitures  feir.blableî ,  quand  elles  fonr  fujettcsà 
pancher  d'un  tò:é  .  Cite  non  é  ben  fofpsfc  .  J.  On 
dit  ,  qu'une  pl.ice  efl  jalonfe  ,  qu'  an  poftc  e:î  ja- 
loux, p3ur  dire,  que  c*  efï  une  place  fcrr  expofée  , 
que  c'  eil  un  police  fort  expoM  ,  &  oft  des  troupes 
peuvent  être  faciiemefi'  enlevées  .  Gel^fo  ;  delicata  ; 
pericilofo  J  ej'pofto.  S.  J.iIoux  ,  fi^niiie  aulTi  ,  Eo- 
v.eux  .  V.  S.  Jaloux  ,  t'iî  aulTi  fubUantif ,  en  parlant 
d'  un  homme  jaloux  de  la  femme  ou  de  fâ  maitrcf- 
fe  .  Vn  gelofa. 

t  JAMACARU  ,  f.  111  Sorte  de  figuier  de  1  Aaié- 
rique  .  tico  dell*  America  . 

JAMAIS,  adv.  de  temps.  En  aucun  temps  .  Mai: 
unque  mai  ;  giammai  .  $.  On  dit ,  à  jamais  ,  pour 
,lire  ,  toujours  ;  &  c*  eli  dans  ce  fens  qu'  on  dit  , 
Dieu  (oit  béni  à  jamais  .  Et  on  dit,  adieu  p.ur  ja- 
mais ,  pour  dire  ,  adieu  pojr  tccjours .  Perfempre  ; 
in  Jemfiterito.  5.  Il  efl  quelquefois  fubftantif  ,  & 
fijnihe  ,  un  temps  fans  fin  .  A  tout  jamais  ,  au 
grand  j.imais  je  n'  irai-lè.  Il  eli  du  llyle  familier  . 
Mii  in  niun  tempo.  §.  Jamais,  fe  dit  aufïi  quelque- 
fois fans  ètte  négatif ,  comme  en  cette  phraie  ;  C 
eft  ce  qu' OB  peut  jamais  d're  de  plus  fort ,  de  mieux  . 
Gii  è  ciò  che  fi  può  mal  dir  di  più  forte  . 

JAMBAGE  ,  f.  m.  Ch.ine  de  pietre  de  taille  cu  Je 
nia^cnnetie,  qui  foutiert  l'  ddifice  ,  Se  fur  laquelle 
on  pofe  les  grofîes  pouties  .  Pila/tre  ;  /pirone  per  fo- 
flentare  una  fattrica  .  §.  On  appelle,  j imbagu  dj 
cheminée  ,  les  adifes  de  pierres  qui  foutienncnt  le 
manteau  d'une  chcm  tèe  .  Pi/rfrino  .  On  dit_  de 
manie,  le  jambage  d'  u.ie  pone,  tntpeflattira  d'  a- 
na  porta.  5.  Jambage  ,  panni  les  Maitre;  à  écrire  , 
fe  dit  des  lijnes  dto;;es  de  1'  tn  ,  de  l'  n  &  de  1'  u . 
Gamie  .  ..-,,. 

lAMBE,  f.  m.  Se  adj.  Ce  mot  e8  de  trois  fylia- 
bes  .  On  appelle  ainfi  ,  dans  la  vcrfificaton  Latine 
&  dans  la  Giecque  ,  un  pied  dont  la  prem  tre  fylla- 
be  en  brève  ,  &  la  dernière  loofiue  .  Iirr.bico  .  5.  On 
appelle  auiTi  Ïambe  ,  le  vers  06  il  y  a  des  ïambes  ,  * 
partîculiéicment  au  fécond  ,  au  quatrième  *  «n  11- 
xième  pied,  lambo  ;  verfo  iamUeo .  §.  ïambe,  eli 
anfTi  fubUanlif  dans  le  nème  fens  .  ,      .      , 

JAMBE  ,  f.  f.  Cette  partie  du  corps  de  1  animal  , 
qui  eft  depuis  le  genou  jufqu'au  ped.  Gamba  ■  J. 
Oa  dit  ,  d'  un  homme  qui  va  bien  A  pied  ,  qa  il  a 
bonnes  jambes  ,  qu'  il  a  les  jambes  bonnes  .  Aver 
buone  gambe.  On  dit,  courir,  aller  â  toutes  ïam- 
bes, pour  nire  ,  aller  aufTl  vire  qu  on  peut  aller  . 
Camminare  ,  andar  a  tutte  gambe  i.  Jambe  de 
cerf,  efl  la  partie  du  pied  d'un  cerf,  comprife  en 
Ite  le  laloa  &  les  ergots  qu'on  appelle  les  os  . 
Gamia  del  cervo.  {.  On  drt  prendre  fes  lamb-s  à  fon 
cou  ,  pour  dite  ,  s'  enfuir  ,  s*  en  aller  .  Ji  efl  popu- 
laire .  V.  Fuir  .  5.  On  dit  fam  liétement  ,  renoiivel- 
ler  de  jambes,  piut  dite  ,  reprendre  de  ncavelles 
forces  ,  reprendre  vigueur.  Il  fe  dit  aufTi  au  figuré  . 
Far  buona  gamba  .  §.  On  du  pioveibialemeot  ,  fai- 
re jambes  de  vin,  pour  dire,  bore  deux  ou  rrois 
coups  ,  pour  être  plus  en  état  de  marcher  .  Bere 
bene  primi  di  mciierfi  in  viaggio  per  far  buona  gam- 
ba .  §.  Oi  appelle,  jambes  de  forces  ,  deux  groffes 
pièces  i;e  boit ,  qui  étast  pofécs  fur    Ics  extrémités 


de  fa  peutte  du  dernier  étage  d' u«  bìtifflesc  ■  vonr 
fe  jG  nJre  dans  le  poinçon  pour  former  le  comble  , 
Oa  les  appelle  aufli  ,  Arbalétriers.  Puntoni.  §.  O.s 
appelle  aufli  jambe  fous  poutre  ,  ia  chaîne  de  pierre 
de  taille,  mile  dans  un  mur  pour  porter  la  poutre  . 
Pietre  ftt  cui  j'  appoggian  le  travi  .  §.  Oa  appel- 
le (:5urément  jambes,  les  deux  branches  d'un  co.n. 
pas  ,  Se  les  deux  règles  mobiles  d'  on  compas  de  pro- 
porr.oa  .  Gambe  di  Jifle  .  i.  Jambes  de  buse  .  V. 
G  iiibes . 

JAMBFTTE,  f.  f .  Périt  couteau  de  pocl^e  dont  la 
lame  fe  replie  dans  le  manche  .  Coltello  da  i.tfci  ; 
c  IteHo  tf  molla  .  §.  Jamberrc  ,  en  T.  de  Charpente, 
rie  ,  c'  eli  une  pièce  de  bois  ,  qui  ie  met  au  pied 
des  chevrons  &  fur  les  cnrayurcs.  Mottacbino  ,  0  fu. 
peçnc  che  ferve  a  eal-^are  i  pi^nt^ni  . 

t  JAMBIÈRE  ,  r.  f.  CliauTure  de  fer .  Sorte  d* 
armure  de  jambe.  Gamieruoio  ;  gambiera. 

JAMBIERi  ,  r.  ir..  pi.  Terme  d*  Anatomie.  Ot 
donne  ce  nom  Ì  trois  mofcles  qui  participent  au 
.Tiouvcment  du  tarfe  fur  la  jatabe  .  Tibiali  ;  &  quel- 
ques .jes  difenf  ,  Gambieri . 

J.^MBOM  ,  f.  m.  La  cuilte  on  l' épaule  d'  un  en- 
cho.T  ou  d'  uc  fangHet ,  qui  a  été  falc .  Profeiutto  ; 
ptefeiuttc  . 

JAMBO\NEAU  ,  f.  m.  Diminutif.  Petit  jairboo  . 
Piccole  profiiutto . 

J  AN  ,  Terme  du  jeu  de  TriSrjc  .  Ce  mot  a  un 
grand  nombre  d'  acceptions  à  ce  jen  .  Petit  jaa  , 
gr.?nd  jaa  ,  jan  de  retour .  Il  pieno  . 

t  JANACA  ,  f.  m.  Animal  quadrupède  de  T  Afri- 
que .  Animale  deli'  Africa. 

JANISSAIRE  ,  f.  m.  Soldat  de  t*  Infanterie  Tur. 
qje  ,  qui  fett  A  la  gaide  du  Grand-Seigneur.  Gian- 
ni'Z.^erc  . 

t  J^NSÉMISME,  f.  m.  La  doftrine  enf:isa<Se  par 
Jaofénius  .  Gianfsni/nto  . 

t  J.I4NSÉNISTE  ,  f.  m.  Défenfeur  du  janféniime  . 
Gianfenifla . 

JANTE  ,  r.  f.  Pièce  de  bois  courbée  ,  qui  fait  u- 
ct  parrie  du  cercle  de  la  tooe  d'  un  carroOTe  ,  *' 
titi  charriot,  d'  une  chatrette  ,  &c.  Qsixrto  i  vnt 
ruta  . 

•t  JANTILLEU  ,  V.  a.  Mettre  de; 'ramilles  autour 
d'  une  roue  de  moulin  .  Applicai  f.vole  tti  legno  in- 
torno alla  rif^a  d'   un  Mulino  . 

t  JANTILLES,  f.  f.  pl.  Gros  ais  qu'on  applK5ue 
autour  des  jante*  &  des  auKs  d"  une  roue  de  mou- 
lin pour  recevoir  la  chute  d'  eau  ,  &c.  Tavole  di  ie- 
gno  applicate  alla  ruera  rf'  un  mulino  pet  ricevere  i 
ac^ua  net  c.idervi  fopra  .  , 

JANVItr,  ,  f.  m.  Le  premier  mois  de  1  année  , 
fuivant  r  iifige  afiael  .  Ccnnajo. 

JAPON',  I.  m.  Nom  que  l'on  donne  i  la  porce- 
lame  apporree  du  Japon  .  Porcella^ta  dit  Giappone  . 
t  JAPO\NER  ,  V.  a.  Cuire  de  nouveau  la  porce- 
laine de  la  Chine  ,  «fin  de  la  faire  paffer  pocr  celle 
du  japon.  Ricuocere  la  porctUana  dells  Ckina  pet 
farta  comparire  del  Giappone, 

JAPPE.MENT,  '..  m.  AflioR  de  icpper .  Il  ne  fe 
dit  que  des  petits  chiens.  Abbajataenta  ;  gsgnola- 
mento  ;  gagnolio  .  . 

JAPPER  .  V.  n.  Aboyer  .  Il  fe  dit  plus  ordinairr- 
ment  du  cri  de»  petits  chiens.  Abbaiare  ;  gagmla. 
re  :  guaiolare  ;  guaite  ;  lattare  .  , 

J^QUE  ,  f.  f.  Mot  ancien  &  bors  d'  ufage  ,_qui  I1- 
enifioit  un  habilleraient  coutt  &  ferré  ,  qui  n  a  P"^ 
d'  afage  que  dans  le  mot  fiiivant .  Jaque  de  mailles, 
fubfl.  f.  Armure  faite  de  mailles  ,  ou  anelets  de  fer 
qui  couvrent  le  corps  depuis  le  cou  jvifqu  aux  cuif- 
ies  .  Giaco  :  ^biazx.erino  ;  maglia  . 

JA'J^UEMART,  f.  n».  iigu'c  de  fer,  de  plc.tnb  ou 
de  fonte  ,  qui  repréfi.-nte  un  homme  armé  ,  &  qu 
on  met  quelquefois  fur  le  haut  d'  une  tour  pour  frap- 
per Its  heures  avec  «n  oiatteau  fut  la  cloche  de  1 
horloge  .  Figura  iti  metallo ,  che  rapprefenla  on  13- 
rr.o  attuato  ,  f9i>  un  martello  alla  mano  ,  e  the  mei- 
leK  tu  alcune  torri  ptrchi  batta  le  ere  .  5.  On  dit 
irrovetbialement  d"  uà  homme  qui  eli  armé  de  cji- 
raiTe,  &  embarralR  de  fes  ariiKs  ,  qa  il  eft  »'mé 
comme  un  Jaquemart  .  Il  ne  fe  dit  qu' em  dériRoas  . 
A<maio  di  tutto  punti  ,  come  cm  Mirre  ;  m.i  fli«^ 
per  ilcherno  . 

JAQUETTE,  f.  f.  Sorre  d  habillement  q-ji  vient 
juiqu'  aux  genoux  .  Se  quelquefois  plus  bas  ,  Les 
payfans  Se  s«is  de  petite  cindiiion  avoieot  aecoatu- 
mé  d'en  portet  auttefois  .  Sapne  0  cai'ieea  de  con- 
tadini. $.  Il  fe  dit  encore  en  parlant  de  larobeque 
portent  les  petits  gainons  avant  qu'  on  leur  donne 
le  haut  de-chaulTe  .  Gonnellino  de' bamiini , 

JARDIN,  I.  m.  Lieu  découvert  ,  ordinaitemeaè 
fermé  de  murailles,  de  foffds,  de  haies,  &  joignant 
les  maifcnî  ,  dans  lequel  on  cultive  des  légumes  , 
des  fleurs,  des  arbres  ,  &c  Giardino.  §.  Jari'o  . 
T.  de  Mirine  .  C'efl  '»  nom  que  quelques-uns  don- 
nent aux  balcons  d'  un  vailTeau  qui  font  oaveits  • 
Giardini,   e  bottiglie .  •  -     .■     j 

JARDINAGE,  f.  m.  Nom  collcflif  ,  qui  fe  dit  de 
plulieiirs  jardins  mit  enfenible  qui  fe  trouvent  tians 
un  même  terrain  .  Giardini  ,  terre  coltivale  a  giar- 
dino .  i  Jardinage,  figniSe  aulTi  I'  art  de  cultiver 
les    jatdins  .  Agrieoltuta  ,  l'arte  di  coltivare  1  giar- 

JARDINER,  v.  n.  Travailler  au  lardin  .  Il  eli  d. 
U  conrcrratioa .  Coltivare  il  giardino . 

Q  q  J  A»- 
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JARDïNET,    f.  m.    Petit  iatdia  .    Ghtiintifù  ; 

pîffi/  giardino  . 

JASDINEUSE  ,  .Idi.  Terme  de  Joaillier,  hp  thètc 
qc' ïN  donnent  aux  émctaodes  qui  ont  quelque  cho- 
ft  de  Timbre  &dc  msi  net.  Smeraidd  Jojco  ,  Wywjn- 
tù  Jutlicio  . 

JARDINU.R  ,  1ÈRE,  f.  m^  &  f.  Celui  ou  celle 
dont  le  m<fncr  efl  de  travaill-'t  au  jardin  .  Cintai. 
njere  ;  giard intero  .  §.  II  (e  die  auflT;  de  celui  q  i 
CBtead  hieci  l'ordonn^pcc,  la  culture,  1' embcilinTc- 
nienr  Jcs  iaidins  ,  Se  qui  en  donne  les  deffeins  -  Uo- 
mo the  s'  intendt!  dzil'  atte  di  (O/tìvir  i  giardini  . 
$.  Jaic'inièrc,  f.  (.  Manchette  bro-Jrfc  ,  dotti  la  bro- 
derie cft  balte,  &  d'cnvrioniin  poiice  de  haut  ftu- 
Ictrent  .   Ni.michetti  cou  un  pitcol  ricamo. 

jARDONS  ,  {.  m.  pi.  Terme  de  Martff^e  •  Tumeurs 
cailcufes  qui  viennent  aux  ïambes  d'un,  cheval,  & 
qui  font  placées  hors  du  isrret  :  au  Utn  que  1' <îpar- 
via  cft  CD  dedans.   Gijrda  ;  gi.irdùne  , 

JARGON,  f  m.  Lan^a^e  corrompu,  ^.ingna  cor- 
tçtta  .  §.  U  fi^nifie  auffi  le  langage  particulier  d'  ii- 
re  certaine  forre  de  cens .  Gefg3  ;  litigua  fui-òefc.f  . 
§.  Il  fc  dit  antri  ^bjfîvemeqt  &  par  mépris,  des 
langues  éttaoRères  qu'on  n'enr^nd  p;îs.  Je  ne  fais 
pas  quelle  Langue  parknt  ces  cens- là  ,  mais  )c  n' 
t.itcnds  pas  leur  jsrfion .  lo  non  fo  (hc  Linsua  p^r/i 
jut'//j  çente  y  waa  io  ocn- intendo  nuil.j  dei  loto  lin- 
gu,7gRÌo .  5.  Jargoo  ,  f.  ni.  Efpèce  de  diamant  lau- 
re .  Giargmc  ;   dtjvnsnite  ^i.jlio  . 

JARGONNER  ,  v.  o.  Parler  un  langsge  barbare  , 
corrompu  ♦  non  intelltcibie  .  Il  e!î  qutlqiw^ois  aAïf  . 
ïl  cil  du  Hylc  fantilicr  .  Parlare  in  gtrgo^  ogetgcne; 
favellar  in  mcdo  da  non  e/fer  inte/i  - 

+  JARf;ONKEL'R  ,  f.  m.  B4b;ll;,rd  .   V. 
JARRE  ,  i.  l.  Grand  vaiffeau  de  terre  où  Ton  met 
de  1'  esu  pnor  la  contervet  ,  particulièrement  fur  les 
vaiffeaux  &  fur  les  galères  .    Giai-.i  ;.  ecppo  ,     §.  On 
îippclle  auffj  Jari'c,.lEs  fontaines  de  îerte  cnite  dont 
Oli  fe  fert  d.ins  les  n'Si  fnns .  _Ft;ni5o.7  .    5.  En  T.  àc 
Ciapei.    poil  greffier  des  peaux  qu' on  .fiîpare  du  poil 
fin  .  Pelo  vano  ;  penn.uehini . 
JARREROSSE,  T.  de  Marifie  .  V.  Candelette  . 
JARRET  ,    f.  m.    La  partie  du  corps  humain  qui 
eft  derrière  le  genou,  &  qui  lui  efi  oppofée  ,    Cyet. 
30  ;  garretto  ;    garretta  .     §.  U  fc  dit  .lutTi  de  i'  en- 
droit où  fe  plie  la  :ambc  de  derrière  des    aninnux  à 
,  «quatre  pieds  .  G.Trretto  ^  ec.  5-  J-irret  ,    T.  d'  Archi 
teÊurc  .    On  dît  qu'  il  y  a  des  jarreis  dans  une  voû- 
te,   quand  la  courbe  de  l'intrados  n' efl  pas  exafie  , 
&  qu'  il    s*  y,  trouve  quelque  angle    ou  onde  qui  la 
rendent     itréguliète  .     Tartuofltà    0   gomiti    d'  un,» 
volta . 

JARRETÉ,  ÉE  ,  adj.  Il  fe  tlir  de  fcvit  quadrupè- 
de qui  a  les  î«mbes  de  derrièfc  ronrndes  en-deJans  , 
&  fi  peu  otivertts,  que  leurs  deux  jarrets  fe  ton- 
cheot  prcfque  en  maichant .  Che  ha  i  garetti  del- 
ie  garnie  di  dietra'fosl  victrti  ,  £he  ^uafi  Ji  toc- 
cano . 

t  JARRETIER  ,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Mufclc  place' 
fous  le  janet  .  Popliteo  . 

JARRETIERE,  f.  f.  Sorte  de  ruban,  de  courroie, 
de  fiflTu  dont  on  lie  fes  bas  au-dei\'us  ou  au-deiTous 
t\i\  ger.ou  .  Legaccio  .  On  commence  aniTî  à  dire  , 
C  ifitr  etti  era  %  &  cela  pariicutiéreuient  en  parlant  de 
_J' Ordre  de  ChL'vale/ie  d'Angleterre,  qu'on  appeiie 
1*  Ordre  de  la  Xarret'èic 

Jars  ,  f.  m.  Le  mile  d'  une  OÎc  ,  Mafckio  àeli^ 
/'CI.  S*  Oti  dir  d'  un  honitne  ,  qu'  il  cnte.id  le  jars  , 
pour  dire  ,  qu'il  eîl  fin  ,  &  qu'il  n*  eil  pas  aile  de 
3ui  en  faire  accroire.  II  cft  popuiaire  .  V.  Fm  , 
Ru;\i . 

JAS,  f.  m.  Terme  de  Marine  .  AfTcnrhlage  de 
âcux  ptèciËS  de  bois  qui  fuutienncnC  1*  ancre  droite 
dans  1'  eau  ,  sfin  qu*  elle  puiffe  mordre  au  fond  . 
Ceppa  . 

Jaser,  v.  n.  Cauïe?,  babîllei'.  Ci  aste:. ire  ;  ciar- 
::sre  ;  cicalarti  J  €f-ngu€tta*s  ;  J/erli.igare  ;  chiacehts- 
fare;  ciamolare  ;  -ciaramellare  ;  tiarpare  ;  eorneiC' 
shiare  ;  gracchiare  .  §.  1  Iiignifie  figmément  &  r'anu- 
îîérement  »  dire^*  révéler  qiKlque  thofe  qu'  nn  *Je. 
voit  tenir  fccret  -  Abè.ifave  ;  cicalare  ,-  laici^ìr/ì  vfcir 
ji$  biicca  un  fegretc  .  ■  §.  Jafer  ,  (e  d-T  aiirti  des  &ea;s 
&  de  quelques  autres,  oifcanx?  parrcul'^rement  des 
p!«s  ,  des  perroquets  t  des  merles  qui  .-pArlent  .  Fa- 
vellare ;  parlare  . 
USERIE,  f.  f  Babil  .Caquet.  V. 
JASKUR,  EUSE,  f.  Caofeur,  Babillard.  V, 
JASMIN,  f.  m.  Sorte  rt' arbufle  qui  produit  ces 
ffeurs  0:^oii/dr£ntes  .  Gelforaino .  §.  H  fe  prend  foti- 
renl  pour  les  fleurs  de  ttlte  pUnrc  .  'l^cilmino  ,-  fior 
ài  gelforflino  .  5.  Il  fe  d.t  auffi  des  ciioies  vu  il  co- 
tre des  •fieius  £^c  jafmîD  .  Eau  de  jafmin  ,  huile  de 
Jafm^n  ,  &c.  Acfus  ,  olir,  di  ^f/yijm/no  ,  ec. 

t  JASPACHATE,  f.  i.  Pierre  piécuufe  ompofc'c 
é^  i.Tfpç  vert  &  d"  agathe  .  Sorta  di  pictr"^  prex.'^-'  • 
Jaspe,  (.  m.  pierre  dure  &  opaque  ,  de  la  nature 
de  r  agaibe  .  Dîafpro  ;  taf  nidi  .  Qiaod  il  efl  dt  dr- 
férep.reç  couleurs  mô'^es  ,  on  l' appelle  Jafpe  fleuri  . 
Z>ijfpro  di  ticiìia  ,  0  ,Ta  fiorito  dì  (icìlia  .  Celui  qivi 
eli  rempli  de  taches  rouges  ,  fe  nomme  Jafpc  fan- 
•  nio  .  Diafpro  /^•^p.uigtt'}  . 

JASFÉ,  ÉE  ,  participe.  Peint  &  big.irtC  en  forme 
rie  jafpc  ,  foif  par  art,  foif  par  oatoie  .  CAiJt^j»   , 
dipìnto  0  fcyex.i'^*<!  ecnc  H  di.ìfpro . 
JASPER  )   V.  a.    Bigvrci    de  divcrfcs  couicurs  co 


forme  de  iafpe  .  M3Tex.x,->te  ;  ferez^tart  ,  e  diptgncn 
a  macchie  come  il  diajpro . 

JASPURE,    f.  f.    Aâion  de  jafper  ,    on    T  effet  de 

cene  aflicn  .   fc*t7Ì>tura  a  guìfa  di  dialpro  . 

IATRME^TIQÛI^  ,  f.  f.  Partie  de  la  Médecine 
qui  Rrént  par  ics  (nfliors  ,  les  fo»icnt?.rions  ,  les 
cmpUtrcs  &  .lutrcs  rcmèdts  cxr^rieurs  .  Isella  p.trte 
della  Medicina  che  concerne  la  guarigione  dille  in- 
fetrniià,  per  rìi  de'  rimeif  eflfricri  . 

i  IATR0CH1M:E,  f.  f.  L'art  de  guérir  les  ma- 
Ia<^;<s  avec  ics  remèdes  ch'tniqucs.  V  arte  di  gita- 
tire  le  malattie  coi  rimedi  chimici  . 

J-ïTTE,  f.  f.  Efpòcc  de  vafc  de  bois,  de  faïence, 
de  porctiaine  ,  &c.  qui  eft  rond  ,  toute  d'  une  p;è- 
cc  ,  &  f.!ns  rebords.  Piatto;  piattello.  5.  Jatte  ,  A- 
Saihe  ,  Gatte  ,  T,  f.  T.  Uc  Marine  .  C  cH  une  en- 
ceinre  de  planches  mifcs  vers  T  avant  du  vaitTcau, 
qui  fervent  à  reccvn-r  Tenu  qui  entre  par  les  ézw- 
biers,  l<irfqu'  elle  cfl  potiflfee  par  un  coup  de  oicr  : 
ce  qui  donne  la  facilité  de  la  vuider  .  Coffa  da  cu- 
bie . 

ÏATTÉE  ,  f .  f .   Plein  une  latte.  Un  piatto  pieno  . 
t  JAVARIS,  f.  m.  Efpv^ce  de  fanglJer    des  Iles  de 
r  Amérique,  ferra  di  Cinghiile. 

JAVART,  f.  m.  Tumeur  dure  &  doulourcufc  ,  qui 
vient  nux  chevaux  aa-bas  de  la  jambe.  Elle  eft  de 
r  cfpècc  de  celie  qui  dans  l'hom.iic  fe  nomme  Clou, 
ou   Furoncle  ,   Giarda  . 

JaVEAU,  f.  m.  Terme  d'Eaux  S:  Fort-:?.  Nom 
qu'  on  donne  à  une  île  formée  de  fable  &  de  limon 
par  wn  débordement  d'  eau  ,  t/olctta  in  un  fiume. 
J  WELÉ  ,  JÎE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
JAVELER,  V.  a.  Mettre  les  blés  par  petites  pol- 
Rnés  :  &  les  laiiTcr  couchés  fur  les  fil.ons ,  afin  que 
le  grain  :èche  &  jauniiTc  .  Amrìtannare  le  biade  .  §. 
TI  cil  auflTi  neutre  ;  &  dans  ce  fcns  00  dit  ,  le  bjé 
i.ivellc  .  //  çr.Tfiî  J'ecca  ci  irgia/.'rjce  .  Ç.  Et  on  ap- 
pelle Avoines  javfiées,  celles  dont  le  grain  eft  deve- 
nu noir  &  pcfant  p.ir  la  pluie  qui  les  a  mouillées  , 
tand'S  qu'elles  cioient  en  javelîe  .  Btaie  che  fono 
jìjtc  danneggiata  dalla  piùggia  mentre  erano. cagliate 
e  che  Zeccavano . 

JAVELEUR,  f.  m.  Celui  qui  javelle  .  Ammatina- 
tcre  .  - 

JAVELINE,  f.  f.  Efpècc  de  dari  long  &  menu  qui 
fc  lance  .  Chiaverina  . 

JAVELLE,  f.  f.  Plufieurs  poigtées  de  blé  fcié  , 
qui  demeurent  couchés  fur  le  fillon  jufqu*  h  ce  qu' 
on  en  faffe  des  gerbes  ,  Manna  ;'nj.i<ìeUa  ;  manata  . 
§.  W  (e  dit  aiifïî  des  petits  faifccaux  de  farment  . 
Manna  0  manata  di  fermenti  . 

JAVELOT  5  f.  m,  Efpèce  de  dard,  arme  de  trait. 
Giavetloiso  ;  dardo  . 

JAUGE,  f.  f.  La  juflc  mef»re  que  doit  avoir  un 
v;i.iT(;ju  fait  pour  eonteotr  quelqu;  iMjucur  ou  quel- 
ques grains,  ftaz.»  ;  mijura  di  hafiimcnto  e  di  va/î 
ai  lijuoy.e  .  §.  II  fe  prend  quelquefois  piur  cette  ver- 
ge de  bois  ou  de  fer  divifés  en  travers  par  pieds  , 
par  pouces  &  p,tr  licjnes  ,  avec  laquelle  on  prend  & 
l'on  ni^;ftire  la  longueur  &  U  largeur  de  I.i  futaille. 
Sta%_^a  ,  0  JÎaglio  per  trsvar  la  tenuta  d'  un  fu/io  ,  0 
/imite.  §.  Il  fe  prend  aulTî  pour  une  futaille  qui  fert 
d'échantillon,  d'étalon  pour  aiufïer  &  échantillon- 
ner les  autres  .  Botte  che  ferve  di  modelln  onde  flj- 
late  te  altre.  §.  Les  Fontainiers  appellent  encore 
Jauxe  »  une  boîte  '.trcéc  de  plufieurs  trous,  qui  leur 
tcrt  à  connoîtie  U  quantité  des  pouces  &  lignes  d' 
eau  quç  produi:  une  fourcc  .  Scatola  foracchiata  che 
ferve  a  mìfurare  Sa  quantità  rf'  acqua ,  che  produce 
una  fondènte  , 
JAUGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
JAUGEAGE,  f.  m.  L*  aflìon  de  jauger.  Stazzatu- 
ra. 5.  U  fignifie  aulTi  le  droit  que  prennent  les 
Officiers  qui  jaugent  .  La  paga  che  fi  dà  ai  StaxJ- 
tori . 

JAUGER,  V.  a,  Mefurer  un  VMiflTeau  ,  voir  s'  il  efl 
de  la  rricfure  dont  il  duir  être  .  Çtax-t^^  • 

jAUGtUR,  f.  ni.  Oiftcìcr  dont  l'emploi  efl  de 
laarìcr .  f?.r^j;^fe  . 

JAUMIERE,  f.  m.  T.  de  Marine.  Cefi  une  pe- 
rite ouverture  à  la  pouppe  d'  un  vaiffeau  ,  proche  de 
1'  étambo^rd  .  Buco  del  tioione , 

JAUNATR-E»  adj.  de  t.  fi.  Qui  tire  fur  le  jaune. 
Gialliccio  ;  giaiifgnolû  . 

JAUNE  ,  adj.  de  r.  g.  Qui  ed  de  couleur  d'  or  ^  de 
ciìr%:n  ,  de  fa^ran  .  Giallo.  §.  Jaune,  ed  auffr  fub- 
rtantif  mafculin  ,  &  fignifìe  la  couleur  iaunc  .  ti  gial- 
lo ;  il  olcr  giaté'c  .  J.  On  appelle  jaune  d'  œuf  , 
cette  partie  de  1'  œuf  qui  efl  jaune  ,  &  <\'t'  On  ap- 
pelle encore  autrement  <  le  moyeu  de  T  œuf,  V. 
M^yeu  - 

JAUNET,  f.  m.  Efpèce  de  petite  fleur  jiune  qui 
croît  dans  les  piés  .  Fioretto  giallo  de*  prati* 
JAUNI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
JAUNIR  ,  V,  a.  Rendre  jaune,  JcîuJîc  en  jau* 
ne.  ingiallare;  ^ir  giallo  ;  tigner  di  giallo  .  §. 
Jdunir  ,  eil  auTi  neutre  .  Devenir  jaune.  Ingiai- 
hre  ;  ingiallare  ;  diventar  giallo  ;  çiallegs'-'^  J 
hfondeggiare . 

JAUNISSE,  f.  f.  Maladie  caufée  par  ijac  bile  ré- 
pandue qui  jaunit  la  peau.  Cette  matad>c«  ilaos  les 
quadrupèdes,,  fe  manifefle  par  la  couleur  JAurn;  de 
leurs  yeuîc  ,  de  leur  langue  ,  de  leurs  lèvrts  &  des 
autres  parties  de  la  bouche.  ltterix.i^  > 
JAUTEREAUX,  V.  Jtïurcraux. 
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f  TBFX  ,  r  m.  Efpèce  de  chèvre 'Ciuvig«  ;  ftak. 
tecer.  ;  tJpra  felvjtica  . 

IBIS,  f.  m.  OifcAUd*  Egypte  qui  fe  nourrit  â?Xer- 
pens  ,  &  qui  en  détruit  une  grande  quantité.  C' eft 
une  efpèce  de  Cigogne.  Ihi  ;  tbide . 

ICELUI  ,  ICECLE,  Pronom  démon.1ratif  3c  rela- 
tif. II  efl  fichcux  que  ce  pronom,  qui  enip^chero:! 
beaucoup  d'amphibologies,  ne  foit  plus  ea  ufa^c 
que  dans  la   Prafiquc  .    Cc/iui  ;  cojiei  ;  eoloî  ;  ea^ei  . 

KHNEUMON,  f.  m.  Animal  quadrupède  qui  cft 
à  peu  pris  de  la  groffeur  d'  an  chat  .  On  l'appelle 
encore  Rat  de  Pharaon  fie  Mangouflc  .  l:neuro:nc  s 
topo  di  Faraone.  5-  On  nomme  au'Tî  IchncuTioa  , 
11&  infefte  qui  a  quatre  ailes  &  un  aigjtUon  commç 
les  abeilles.  Il  y  en  a  de  plqricurs  cfpèces .  Icnetu 
mone  . 
^ÏCHNOGRAPHIE  ,  f.  f.  Terme  didaftiquc  .  PIa« 
d'un  éJilice.  Icnografìa  ;  difegno  ;  piano  d*  vaafsi' 
brica  . 

ICHNOGRAPHIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  r  Ichnoçraphre  .  Icnografico  . 

t  ICHUR  ,  f.  m.  (  On  prononce  Ikor  .  )  T.  ie 
Méd.  Sérofiié  àcrc  ,  fanie  qui  décojle  des  ulcères. 
Icore  ;  fiero  . 

ICHOREUX,  EUSE  ,  adj.  (  Oa  prononce  TkO- 
reax.  )  Terme  de  Chirurg-e.  On  appelle  pus  ichû. 
reux  ,  humeur  ichorcufe  ,  une  efpère  de  fanie  ou  de 
pus  féfcux  &  acre,  qui  découle  des  ulcères.  Uorofs; 

ficrofn  . 

ICHOROÏ  DE,  f.  f.  T.  de  Méd.  Moîtcur ,  fucuf^ 
dite  niat-faine  &  femblable  àia  fanie  que  rendent  les 
ulcères  .   Icor  ide  . 

t  ïCHTKYITE,  f.  f.  Pierre  où  l'on  trouve  uae 
cavité  ,  qui  a  l:f  figure  d'  un  poilTon  .  Pietra  fi^th 
rata  . 

ICHTYOLITES  ,  f.  m.  pi.  PoifToos  pétrifiés  ,  qp 
pierres  chargées  d'empreintes  de  poiflTuns .  PeJ'ci  irà* 
pietriti  ,  0  pietre  in  cui  è  impreffa  la  figura  di  quai* 
che  pefce .  On  dcvroit  les  nommer  IfìioUiì  , 

ICHTYOLOGIE  ,  f.  f.  P.irrie  de  l'Hifloire  N.Uu. 
relie  qui  trane  des  PoiiTons  .  Qjte lia  parte  della  Sta^* 
ria  Naturale  che  tratta  de'  Pefci ,  On  pouffcit  dìrc 
iSfichgì.i  . 

ICH7HY0L0GISTE  ,  f.  m.  C'eR  ain!t  qu'  oa  aj». 
pclle  ,  en  T.  d'  Art  ^  un  Naturalifle  qui  a  donaf 
quelque  Ouvrage  far  les  Poiifons  .  Scrittore  àcìlm 
Storia  de*  PeJ'ei  . 

+  ICHTVOPETRE.  V.  Ichtyolitcs  . 
ICHTYOPHAGE  ,    f.  m.    Celui  qui  ne  vit    que  de 
poitTon.     Ce  nom  a   été  donné  à  plufieurs    peuples  « 
Colui  che  non  fi  C'^a  d'  altro  fuorché  di  pefci . 

ICI  ,  aJv.  de  1  cu  .  En  ce  liea-ci  .  Qui  ;  coflì_f 
ecflì  ,■  in  quello  luì^^.  §■  On  I*  oppofe  à  l' adverbe 
Lil ,  &  il  marqae  certains  lieux  que  l'on  défigneT.' 
Qjui  ;  diquejla  parte  .  §.  Ici  ,  fignifie  nuOfi  1*  endroit 
d'un  difcours,  d'une  r.arrr.tioo  ,  d*un  livre  ,  &fc 
Qjii  ,  in  ^ue/io  largo  s  a  ^uefio  pilTc  .  $.  H  efl' enco- 
re adverbe  de  temps.  C*  efl  ici  la  trc-îtièuie  année* 
Cela  ne  s'éroit  pas  vu  j^fqu'  ici  .  È  queflo  il  trell* 
tefimo  anno.  Ciò  mai  non  s*  Cri  veduti  fin  qui  ,  ^- 
no  a  quefl""  era.  §.  Ici-bas,  aJv.  D^ns  ce  bas  mOft* 
de.  In  quefio  mondo  ;   fuUa  terra. 

ICOGLAV,  f.  m.  Page  du  Grand  Seigneur.  ï«- 
glane  ;  Paçgio  de!  Graii  Signore  , 

ICONOCLASTE,  f.  m.  Brifeur  d'images,  ledic- 
ela fia  , 

ICO\'0GRAPHIE,  f.  f.  Defcriptîon  des  images» 
des  tableaux,  &c.  II  fe  dit  particulièrement  de  U 
connoifT^nce  des  monumens  antiques  ,  tels  que  les 
buftes  ,  les  peinrures  ,  &c.  Iconografia . 

ICOMOGRAPHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  l'Iconographie.  Iconografica  . 

ICON'OLATRE  ,  f.  m.  Nom  que  les  îconoclaflcs 
donnoicnt  aux  Catholiques  qu*  ils  accufoient  d'ado- 
rer les  imat;es  .  Ic^nolatra  , 

ICONOLOGIE,  f .  f .  Interprétation,  explication 
des  images  ,  des  monumcus  .iotiques.  Icon^lcs,}a  » 

ICONOMAQUE,  f.  m.  Hérétique  qui  combat  le 
culte  des  images  .  Iconomac^  . 

ICOSAÌDRE  .  f.  m.  Terme  de  Geometrie  .  Coifî 
folidc  qui  a  vingt  faces  -  Il  fe  di:  principalement  d* 
un  corps  folide  régulier,  dont  la  fnrface  clï  compo- 
fée  de  vingt  trianglps  équil.itéraiix  .  Îcfaeiro  . 

ICTÈRE,  f.  m.  Terme  de  Médecine  .  DebcrJeaifllt 
de  bile  qui  caufc  la  j-iunilte  .   Itreriz.»-'' 

ICTÉRIQUE  ,  a^i,  de  f.  g.  Terme  de  Médetiot  ■ 
qui  fe  dit  des  remèdes  contre  la  jauftiffe  .  Itteriaj 
atto  a  guarire  /'  ittiri^ia  . 

IDÉAL,  ALE,  ad).  Terme  de  Logique  &-  de  Mé- 
taphyfique.  Qui  txi;ie  dans  I' iiiée  ,  qui  n'cvifte  que 
dans  r  cn:cndcment .  Ideale,  5.  IJéaF , -fignifie  autC 
chimériqt:e.  H  n'a  point  de  pluriel  au  mafculin  . 
Ideale  ;  chime'^'co  ;  fanfaiiico  . 

t  IDÉALISME  ,  f.  m.  T.  Drgma^  Sytièmft  de» 
Philûfophes  qui  vcicnr  en  D  :u  les  'décs  de  toulcS 
chofos  .  Stilema  di  coloro  che  vedano  tutte  te  ceff  i» 
Dio  .  , 

IDÉE  ,  i.  t.  Perception  de  l'amc,  rotion  que  l 
cfprit  fc  forme  de  quelque  chofe  .  (Ica.  §.  I'  fe 
prend  aufïi  en  parlant  ii«:  Dcu  ,  pour  les  formes  , 
les  exemplaires,  les  moJèies  éternels  de  toutes  les 
chofcs  ciéécs  qui  font  en  Dieu  .  Ilcfi  ;  form.7  On 
dit  aulTi  dans  ce  (ers,  les  iJé:s  de  Platon  .  Ç-  Idée, 
fignifie  auifi  1*  efquiiTc  d*  un  ouvrage  ,  le  delTein  .  U 
en  a  jeté  V  idée  fur  le  papier .    Idea  ;  abbjz.rf  .  d,. 
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kt"  :  ?>■«?""■     $•  On  dit  encore,    qu'il    n'  y  s 

peint  d'idé:,  pour  dire,  <;■.«  l'efptit  de  la  cliofeeU 

macqué  ,  oh  çn'  il  n'  y  a  point  d*  invention  .    J"tB^> 

,'J(j  ,   fcms  iavtrt^hnc  .    J.  Idée  ,    fe  prend  qnel- 

I  q.itfois  pour  les  cfpeccs  ,     les  images  qui    fo.n:  djns 

'  la  !r6noire  ,  ou  dans  rimaçination  .   Mej  /  rimew- 

\  tranx.1  ;  fjnt-iÎJ.    $.  Il  fe    prend    aiKTi    fiscrénient 

i  pour  des  viCons  chimériques,  ou  pour  des  cHofcsqji 

ne  font  point  cffeftives.    HeJ  j  thimer.;  ;  fini^sU  ; 

IDEM,    M->r  emprunté  du  Laiin  ,    qui    fij-nifie  le 
même.  Oa  1*  emploie  pour  év::er  de  répéter  ce  qui 
I  Tient  d'être  dit  ou  écrit .     On  s'  en  fert  au  Palais  , 
'  qc3nd  on  veut  donner  le  même  iu^emcor  ,  la  même 
:  Téponfc  ,    la  même  taxe  ,    la  mêtrie  apnillilc    fur  un 
'  obiet  que  fur  le  pré.édent .  ïdcm  ;  l^  ilisîfs  ;  ta  me- 
rfe/î.t).J  c:fj  . 
IDENTIFIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
!      IDENTIFIER  ,  ».  a.  Comprendre  deux  chorcs  fous 
une  môme  idée  .  iicntlf.csre . 
IDENT1Q.'JE  ,  adi.  de  t.  g.  Qi:!  ne  fait   qu'un  a- 
I  vet  un  autre  i  qui  cO  compris  fous  une  même  idéi . 
;  fdentîc- . 

I       IDENTIQUEMENT,  ad».  D'une  manière  idenii- 
1   que  .   licniicsrmnti  ;  con  m:;ia  identico  . 

IDENTITÉ  ,  f.  f.  Ce  qui  fair  que  deux  ou  plu- 
lîeors  chofes  ne  font  qu'une,  f^nt  comprifes  fous 
une  même  idée .  11  n'  eli  en  uf«se  que  dans  le  d:da- 
flique.  Identità  ;  mz-ic/intex.X*  • 

IDES,  f.  f.  pi.  Qcnaiémc  des  mois  de  Mars  ,  de 
Mai,  de  Juillet  &  d'Oélobre,  &  le  treizième  des 
autres  mots  ,  chea  le  Romains  .  Idi  ;  il  ^isrno  deci- 
mc^ninta  di  jlcuni  Me.?  . 

lD!OCR.\5E,  f.  f.  T.  de  Med.  On  entend  par  ce 
mot  la  nature,  l'efpèie  ,  le  caraflere  ,  la  difpoli- 
tion  ,  le  tempérament  propre  d*  une  chofe  ,  d'  une 
fubilance  animile,    miné/aie  ot^vé^étale  .    M»«rj- 

.  IDIOSre  ,  f.  m.  Langue  propre  à  une  nation  .  /- 
rfi*wa  ;  linfujgçi?  ;  favelli.  §.  Il  fe  dit  pir  cxfen- 
ficn  .  du  lan;j|;e  d'  une  partie  d'  une  Kanos  .  L'  i- 
diornc  Proïen^al  ,  l' idiome  Gafcon  .  Et  ce  mot  n' 
eQ  suère  en  ufage  que  dans  le  Didafiique .    IdiontJ  . 

IDIOP.ATH'.E,  f.  f.  T.  de  Médecine.  MaLaiie 
propre  à  quelque  membre  ,  à  quelque  panie  du  corps  . 
Idii^pjììj  .  $.  En  Morale  ,  ce  mot  ngnif.e  T  inclina- 
lion  parBcoIière  pocr  une  chofe .  Inelittj^iotte  ^  pro- 
penflsne  pltticotare  per  qtt:i!che  cofa  . 

IDIOPATHIQUE  ,  adi.  de  r.  g.  Qui  appartient  ì 
riûjcpathie.  Idi-.p.itieo. 

IDIOfiNCRASE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Particu- 
îar-îc  de  tempérament .  Idifîncrj'^ia  . 

IDIOT,  lOTE,  ad).  Qui  cl»  ftuplJe .  imbecille  . 
ìdìcla  ;  idicia  ,-  i^ncrjrite  ;  m/fo/.ï/a  j  jiupidc  ;  feioc- 
cc ,  S.  n  s'emploie  aciTi  au  fubftantif,  &  c'eftdans 
cette  acception  qu'  on  dit ,  c'  eS  un  idiot ,  un  pau- 
tre  idjot ,  une  pauvre  idiote  .  Un  idiota  ,  un  i^nc- 
rante  - 

IDIOTIS.ME  ,  f.  m.  ConfitjCion  &  tour  d' expref- 
lion  contraire  aux  règles  ordinaires  de  la  Grammai- 
re ,  mais  propre  Ce  particulier  à  une  Langue  .  Ce 
jnot  n^  eSt  guère  en  ufa?e  que  dans  le  Didaifique.  /- 
di-:tiJnio  ;  vi^iû  nef  p.srijre  s  nelt:  Jci   ere  . 

IDOINE  ,  adi.  de  t.  g.  Propre  à  quelque  chofe  . 
11  vieillit  ,  excepté  au  Batrcau.  Idùtieo  ;  aile;  ca- 
face  . 

TDOL.^TRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  sdorc  les  Idoles  , 
&  leur  rend  ces  honneurs  qui  n'appartiennent  qu'à 
Ditu  .  Idsîjera  ;  idotaifc  ;  iistatre  2  .idcrjitsr  d*  Id:!- 
'li .  5.  U  fe  dit  auTî  de  tous  ceux  qui  rendent  un 
culte  divin  k  des  créatures,  tdeijira  .  ç.  Idoli^ire  , 
s' emploie  figjférDcnt  en  plufteurs  façons  de  parler  . 
AicÎ!  on  dit  ,  qj'  un  homme  eft  iL'r.lâire  d'  une  fem- 
me ,  pour  dire  ,  qu'  il  en  eli  folirrr.cnt  amoL'rcux  ; 
&  qu'  une  mère  en  idolâtre  de  fcs  enfans,  pour  di- 
re, qu'elle  les  aime  excefTivciaenr.  Et  on  dit  , 
gj' an  homme  eH  idolâtre  de  fts  penfécs  ,  de  (es  o- 
pinions,  de  fcs  cjrrsges,  pour  dire,  qu'il  les  elli- 
tre  trop  ,  qu'  il  y  efl  trop  attaché.  On  dit  dans  le 
irême  fcps  ,  qu'  une  femme  eli  idolâtre  de  fa  beau- 
té .  idolatrare  ,-  fjrjt  fuo  idcio  d*  un.t  perfcnj  o  d' 
tiiJ  es/a  ;  affex_ionsrvifi  ;  efferne  inva-^hitc  ,  inna- 
nç'itû;  effervi  m  Ilo  al$aceat'i  .  §.  ïdoi.^tre,  fe  dit 
acÛTi  aa  fubfîantif  ;  mais  dans  cette  acception  ,  il  n' 
a  d'  ufage  qu*  en  parlant  de  ceux  qui  adorent  les  I- 
doles  ,  ou  les  autres  faolTes  Duioités.  Idclatrj  j  i- 
âlairo  ,    adoratore  d'  Hùli  ,  di  faljï  Dei  . 

IDOLÂTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vc.-!>e  .  Il  n'ellen 
ufage  qu'au  (i:;u.'é.  Cette  femme  veut  être  idolà- 
Uée.  Quella  di-nna  vucl  effere  adcrata . 

IDOLATRER-,  V  n.  Adorer  les  Idoles,  thiatra. 
te  :  adctare  ;  onorar  gl'  Iddi .  Ç.  Il  cil  acOi  aftif, 
S  (igeifie  (i;urément  ,  aimer  ave:  trop  de  pjton  . 
li:ÎBttar^  ;  amare  appajjìjnatatnente  ,  pa^z.^r9ente  . 

tOOL.iVTRIE,  f.  f.  Adoration  des  Idoles  ,  culte 
des  fjux  Dieux.  Idulalila  ;  adua^icn  d' Iddi  .  §. 
On  dit  li;îurément  d'  un  homme  quî  aime  excrfTïve- 
meat  une  f;mme  ,  qu'  il  l'aime  jufqu'  à  l'idolàirîe  . 
Efli  t'  ama  pax.7.ìnteate  ;  egli  I*  adora  ;  ei  i*  ido- 
latri . 

lDOLÂ.TR!Q'JE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  1' 
ido!irr:e  .  Iditatric  ;  che  conviene  ,  che  appartiene 
all'  idùlai'la  . 

IDOLK,  I.  (.  Figure,  flatje  tepr^eatant  unefiuf- 
(t  Divinité,  &  cxpulée  ì  V ìiotuica ,  Usls ^ %•  Fi- 
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KUTé:ncnt  ,  en  pariant  dç  ce  qui  Uh  le  fujtU  £t  1' 
âffeSion  ,  de  la  paCTioo  de  quelq^i'  un  ,  on  dit  .  qje 
e' cfi  fan  id'Ic.  Egli  è  il  Jua  idoh  ;  /ji/ï  /o-j  iVr.'j 
di  alcun::  c^fa.  5.  IJole  ,  fe  dit  nsorémeai  &  fami- 
lièrement, d'  une  beïte  créature  uns  B"ce  1  f^ns 
m&iat^ca  ,  &  qui  ne  paroît  point  aniniée  .  BeU.t}Ì2. 
tuj  .  Ç-  On  dii  AcCTi  d'une  pexfoooe  flupldc  ,  que  e* 
efl  une  idole  ,  une  vraie  idcîe  ;  &  d*  an  homme  qui 
fe  lient  à  ne  fen  faire  ,  qu'  A  fe  tient  là  comme 
une  idole  .  EgH  è  una  JìaKM  ;  egli  fe  ne  fla  tà€ùme 
uni  /Ijtuj  . 

IDYLLE,  f.  f.  Efpèce  de  pciit  Psèint  dans  leqicl 
cn  çcot  traiter  tou:c  Torte  de  matière  ,  mais  qui 
roulc  phis  ordinairement  fur  quelque  fujet  paftoral 
ou  Amoureux  ,  &  qui  tient  de  U  natare  de  T  Églo. 
gue  .  IJiiij  . 

JE ,  f.  de  t.  e.  Pronom  de  I?.  première  perfonne 
aki  fingultcr  ,  &  dont  nous  eil  ie  picrici  .  Il  e!i  tou- 
jours le  fujet  Je  la  propofîttoa,  ou  comn;e  on  parle 
en  Grammaire  ,  le  nominatif  du  verbe  .   /;;  . 

JECTIGATIOX,  f.  f.  T.  de.Mtfdecire.  TrefTiii- 
lemcnr  qu'on  fent  au  pouls  d'un  ma  In  Je  ,  qui  indi- 
que que  Je  ce.'vcau  eft  atUQiié  &  menacdiiie  convuK 
fions .   f^j-"^-"  , 

JECTISSES,  adi.  f.  pi.  Il  fe  dit  dss  terres  qui  ont 
é^-é  remi:ées  ou  rapportées.  Gittat.*  ^  terre  trjj'pcr- 
tjte  ,  fc3vate  »  ùnolfe . 

+  JÉCUIBA  ,  f.  m.  Arbre  dtf  Bréfil  dont  le  bois 
d*un  rouge  brun  eft  cxiellent  pour  les  ouvrages  de 
Scaipture.  AOrit^  liei  Brafiie  . 

JEHOV.4H,  r.  r.î.  Kom  de  Dieu  en  Hébreu.  Ko- 
me  di  Di'-  m  fjveila  Eércj . 

JEJt;\UM  ,  f.  m.  T.  d'  .Anatomie  .  On  appelle 
ainfi  ie  fscooJ  tntefiin  grcle  ,  parce  qu'on  le  trouve 
foiivcnt  VLiide  .  Jejitno  ■  iligiuno  . 

JcRÉMlADE,  f.  ï,  Fiaioîe  fréquente  &  importu- 
ne ,  lî  efl  familier  •  Lamenta%_ione  y  qaereU  ;  de- 
j/jjnrii,-  ijrncnt^, 

t  JEROPHORE,  f.  m.  Chez  les  Grecs  ,  celui  gui 
portopt  Us  chofcs  ftiQtézs  .  C;/ai  cBs  portjvi  le  eofe 
S3€te . 

t  JESUS-CHRIST,  f.  m.  Le  fils  de  Dieu  qui  eG 
mort  en  Croix  pour  le  falat  des  hommes  .  Gesh  Criflo . 

JET  ,  f.  m.  Ce  terme  a  diverfes  acceptionr.  Dans 
celle  qui  approche  le  plus  du  verbe  jeter  ,  d'où  il 
vient  ,  il  n'  eft  guère  d'  ufaee  que  dans  certe  phrafe  . 
Un  "(ct  de  pierre  qui  fe  dit  u'autast  d'  efpace  qu'en 
psût  parcourir  une  pierre  qu'un  homme  jette  de roti- 
te  fa  force.  Un.j  sirjJtl  x  un  riro  ^  un  trar  di  pie- 
tra. Ç.On  dit  dins  une  autre  acception,  le  ict  d' 
un  filet,  «n  p.irlant  d'un  tiîet  à  pci,her  qu'on  ieite 
en  mer  ou  dacs  aie  rivière,  pour  prendre  du  poif- 
fon  .  Gittc  ,  c  gens  di  rete .  Ç.  Oa  dit,  acheter  U 
jet  du  fiiet ,  pour  dire,  acheter  tout  le  poitTon  qu' 
on  prendra  par  te  coup  de  filet  qu'  oa  va  jeter  . 
Comperar  tutta  ti  pefce  che  /i  prenderà  in  un  Jiitto 
di  rete  .  f.  On  appelle  jet  de  lumière ,  un  rayoa  de 
lumière  qji  parott  fubitemeat.  Raggia  ^i  luce.  $. 
Jet  d'eau,  fe  dit,  de  i'eau  qui  jaiUit  hors  d'  uo 
tuyau  .  Zampino  ;  gettc  d'  acqus  .  §.  Oa  appelle  jet 
d' abeilles,  un  nOLvH  e(Taim  d'abeilles  cui  fott  de 
la  ruchc  ,  Un  nuova  fciame  di  pecchie  .  $,  Il  fe  dit 
aiïflfi  du  calcul  qui  fe  fait  par  les  jctor.s.  Calculet 
au  jet  &  à  U  plume.  Calcolar  to'  fe  g  fit  e  cella  pen- 
na .  5.  Jet  de  marchandifes.  fe  drt  à  la  mer,  qi:ani 
on  efï  forre  de  icrer  ,  pour  allé^^er  un  vai'.Tea-j  ,  une 
partie  des  marchandifes  dont  il  eft  chargé.  Gettc  di 
fnsrea»z.i«  ■  Ì-  Jet  »  &  contribution  ,  e'  efì  un  terme 
ufité  entre  les  Marchands  ,  par  lequel  00  entend  tout 
ce  q-j"  on  eft  conrraint  de  j^ter  à  la  mer  par  un 
mauvais  temps  .  Geno.  Ç.  Faire  le  ]er,.c'e(l,  de 
eros  temps,  jeter  à  Is  mer  ia  m.*rch^ndife  ,  les  mâts 
&  !cs  canons  pour  alléger  le  vaifTcau  ,  &  1'  empê- 
cher de  f^ire  naufrage  .  Far  gztto .  $.  Jet  ,  fe  dît 
ds^  bourgeons  ,  des  fcions  que  pouifeot  les  arbres  , 
les  vignes.  Kjwiî'j/.'o  ;  pollone  ;  mcjfttictio  ;  msffa  , 
Ç.  On  dit  ,  qu*  une  canne  eft  d*  un  féal  jet  ,  pour 
d*re  ,  qu'elle  n'a  point  de  coEdds  .  VoUà  une  canne 
d'  un  feul  jet.  M^iTT^a  ;  éaflcae  fen^Ji  nidi .  Et  l' 
on  dtt  abfbiument  un  jet,  pour  fignifrcr  une  Canne. 
V.  $.  On  dit  en  tetmes  de  Peinr>:re  ,  le  jet  d'une 
draperie  ,  peur  fign:fier  ,  la  manière  p!us  ou  moins 
naturelle  ,  dont  les  plis  d'une  draperie  font  reodizs 
dans  un  tableau  .  Aîm/erj  di  adatt.:r  i  panni  alle 
figure  ,  /tc:hè  non  paf-ttfo  ,  e'^me  dicefi  ,  e.O'er  Uro  fì^- 
ti  geipjti-  addcffo  dal  èa Icone .  $.  On  dit  cn  termes 
de  Fonderrc ,  une  figure  d'un  fe\;l  îet  ,  pO'jr  dire  , 
tne  figure  qui  a  é ré  fondue  tout  à  la  fois.  Figura 
d' tu»  ici  getto ..  S.  Jet  fe  dit  pareillement  en  termes 
de  Fauconnerie  ,  d'  une  menue  coorrole  qu'  on  met 
autour  de  la  jambe  de  l'oifeau.  Getto.  $.  Jet  de 
voiles  ,  T.  de  ^'iar.  C'efl  1*  appareil  complet  de  Tou- 
tes les  voiles  J'un   vaîiTeau  .  Giucco  di  vele* 

JETÉ  ,  f.  m.  Un  des  pas  de  la  Danfe  .  Sorta  di 
paj"-!  di   danx^a  . 

JETÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   fon  verbe. 

JETÉE  ,  f.  f.  Amas  de  pierres  ,  de  Cable  ,  de  cail- 
loux &  d'  autres  matériaux  ietés  à  côté  du  can.-tl  qi:Î 
forme  T  entrée  d'un  port  ,  liés  fortement  Bc  ordinai- 
rement foutemis  de  pilotis,  pour  fcrvir  &  romp'e  V 
rmpétuofiié  des  vâgucs  .  f  coglierà;  gittata  ,  ou  fim- 
plemcar  ,  GeftJta  .  Ç.  Jetée,  fe  dit  a«(Ti  des  amas 
de  (ocrrcf  ,  de  fable  &  de  cailloux  ;érésdans  U  lon- 
gueur d'un  mavvais  chctnîo  poni  le  rca^e  plus  pra- 
ticable .  Ghiaiata  • 


JETER,  V.  a.  I^^acer  avec  U  main  ou  avec  quel- 
qu'  autre  cbofs  ,  Gettare  ;  gittare  ;  tirzri  ;  Buttare  i 
lanciare.  5.  On  dit  auOH  ,  jeter  ï*anc-e.  pour  difc  « 
le  faire  tomber  dsos  la  mer  ,  pour  .'irréter  le  Navi- 
re .  Gitiar  /'  anerra  .  Ce  mot  ]etcr ,  fe  dit  encore  eh 
quantiic  de  phraTes .  Se  jeter  dans  le  réril  ;  il  s*  y 
jetfe  à  corps  perdu  ;  fe  jeter  au  cou  de  quelqu'uB; 
il  fe  jeta  fur  fon  ennemi  ,  les  chiens  fe  jetèreat  ft»f 
le  louo  ;  i»ter  fon  vemn  ,  ierer  au  foft  ,  jeter  le  dé  , 
letci  un  coup  d'  cb'Î  iur  quelque  chofe  ,  jeter  les  yeux 
fur  un  mémoire,  jeter  des  œillades,  jeter  un  os  à 
)s  gueule  de  quelque  animal  ,  &c  On  dit,  jeter  des 
larmes,  pour  diie  ,  pleurer  ,  jeter  un  cri,  jeter  tes 
hauts  cris,  pour  dire,  crier,  &  je'cr  un  foupir  « 
pour  dire  ,  fou  pi  ter  .  V.  to.îS_ce5mors  X  leur  place. 
§■,  Jeter,  fe  dit  AufTi  pour  mettre  ,  comme  dati;  cet- 
te phrafe  :  Ce  mot  jette  de  l'ohfcunté  dans  le  dit, 
cours  ;  &  T  on  dit  d-.ns  k  mé.ne  fens  ,  cela  itttc 
dnns  de  grands  cmb^rr^s  .  Mettre  ;  portare  ;  g^'H^ 
rc  ;  pùrre  ;  e/fer  cagione  .  $.  Oc  dit  ,  fe  jerer  dans 
un  Couvent  ,  p^ur  dire  ,  s'  y  rcttrcr  .  Cettjrfi  ;  riti~ 
rarjî  in  un  Chicjiro  .  f.  Oa  die  ,  jeter  des  propos  »  ■ 
pour  dire  avancer  des  propùs  qui  vonr"  indirefîe.-ncnt 
à  iafiauer  Oij  à  «recouvrir  quelque  choff  .  Getta*  rac- 
ti  ,  pircU ,  §,  On  dit  figurément',  fe  jeter  fur  quel- 
que chofe  <^poiir  dire  »  s'  y  porter  avidcn;ent  .  Get^ 
tarfi  adduco  a  una  ç^fa  ;  a-ventarvï/i  ;  fcagììatviji 
jopr.j .  5*  En  termes  de  Faiicoaserie  ,  en  dit  jetçr  le 
faucon  ,  pour  dire,  le  laitTer  partir  pour  le  vol  .  À 
r  égarJ  de  l'nutour  ,  on  dit  ,  lâcher  ,  Ljfci.ir  il  faU 
cane  dietro  ia  preda  .  §.  Jeter  le  froc,  le  piombi  det 
loupçons,  &c.  V.  ces  mors.  £,  On  dit,  jeter  un  dé- 
volu  fur  un  Bénéfice  ,  puur  dire,  Îmf errer  en  Cour 
de  Rome  Ics  Piovifions  d'  un  Réncnce  qu'  on  prétend 
vaquer  par  t*  incapacité  de  la  perfonne  ,  ou  la  nul- 
\\U  du  titre  du  Tirula!r£-.  V.  Impéirer  .  §.  Jeter 
Us  fonden>ccs  d*  un  édifice  ,  pour  dire  ,  être  le  pre- 
mier à  ea  faire  l' étahiiiTemeot  .  Gettar  i  fonda^ 
menti  di  checchcfft.7  .  §.  Oa  dit  fif^urémcnt  ,  jeter  de 
U  poud;e  aiiï  yeux  de  quelqu' un  ,  pour  dire,  éblouir-», 
furprendre  par  de  faux  bnllans  .  Buttar  la  p vivete 
negli  occhi  ;  far  travedere  .  §.  On  dit  figcrémenr  , 
ìeier'dcs  hommes,  jeter  de  l'infanterie,  de  U  Ca- 
valerie ,  jeter  des  munitions  ,  des  vivres  dans  une 
PU-e,  pour  dire  les  y  taire  entrer  prompiement  dans 
le  befoin  .  Metter  u-^ni  t  So.'dati  ^  ec.  in  una  Piaf 
X.a  di  guerra  .  §.  Jeter  ,  fe  dit  auflTi  des  arbres  & 
c5es  plantes  qui  produifeat  des  bourgeons  oc  des 
fcions  .  Gettare  ;  séccciare  ;  mettere  e  dar  fa:ri  iç 
meffe-,  Ç.  U  le  dit  auflû  de  T  eau  qui  -jiillit  avec 
impécuofité.  Gettare  ;  ver/are  ,•  rminàar  fua^a  .  %. 
Il  fe  dit  aufl)  des  ulcères,  des  apoiièmes  ,  &e.  Gt.t- 
tare  ,  metter- fuori  mancia  ,  prftema  ,  e^,  §.  JiUr  , 
fe  dit  d'  un  cheval  lorfqu'  il  a  un  éco.itement  ou  ua 
flux  par  les  nazeaux  ,  d'  une  mat  ère  ou  d'une  hu- 
meur plus  ou  moins  épaiiTe  ,  blanchâtre  ,  vcrdùtrc  « 
noirâtre  ,  ou  fiaguinolente  .  Aver  il  cimurri.  §.  Il 
fe  dit  encore  des  mc>uches  à  miel  qui  produircnt  & 
mettent  dehors  un  nouvel  eiîâim.  Rifigliarc .  §.  Oa 
dit  d*  un  cerf,  qu*  il  jette  fa  tète  ,  pour  dire,  q\î' 
il  quitte  fon  b«is.  Deporre  ,  p':r  giU  i  palchi  ,  le 
cerna  .  Ç.  Jeter  .^ae  draperie  ,  terme  de  Pe:n»ure  . 
Panneggiar  tene,  aec.nciametste .  V.  Jet.  §.  jîier  , 
fignine  encore,  cr»lculer  avec  des  jetons.  CC'Ut^e  % 
cascolare  ecn  fegni  detti  vesfini  .  §.  On  dit  encore, 
jeter  ,  pour  dire  ,  faire  couler  du  métal  fonda  daaS 
qt:elq^e  moule,  afii  d' en  tirer  une  figure.  Gettare.; 
gittare  ;  far  di  gettc  .  §.  Jeter  un  f^avire  fur  ua 
banc,  T.  de  Mar.  C*e(ï  aller  donner  exprès  contre 
un  rocher  o*  une  cô'c  ,  parce  qu'  on  en  regarde  le 
péril  comme  incertain  ,  8c  qu'on  cn:t  éviter  par-là 
un  pétil  lous-à-faic  certain.  Inve/iire  una  Nave  in 
terra  . 

JETON,  f.  m.  Pièce  ronde  fc-pUtc,  ordinaire- 
ment de  iDéral  ,  fur  laquelle  oa  met  des  portraits  « 
des  armes,  des  devifes  ,  &c.  &  dont  on  fe  fert  pour 
jere--  &  calcuJcr,  pour  marquer  &  payer  au  jeu  . 
fegni  per  cantare  ù  per  giuoeare  .  Q.aelqac  part  oa 
■es  appelle  SrincoJi .  Oa  commence  auTi  i  dire  « 
Gettcni . 

JEU,  f.  m.  DÌvertifTemcnt ,  réctéarion  .  Ce  terme 
fe  d;t  généralement  parlant,  de  tout  ce  qu:  fe  fa:t 
d'^agréai^ïe  ou  de  badin  .  par  efprit  de  gaieté  &  par 
r>ur  amufement .  Giuoco  ;  trafluUc  ;  {ollaz,xo  ;  diver- 
timeniD  i  ricrea xjcne  i  èaja  .  §.0n  dit  aaifi  fauî'i.ê- 
rement  ï^' une  affaire  grave  &  férieufe  ,  d'un  ens*- 
r^ement  duquel  un  ne  peut  plus  dédite,  qoe  cen'cft 
p^îs  un  jeu  d"  enfant  .  Ella  non  é  cofa  di  piglt.ìr  a 
gatb'i .  §,  Oa  dit  ,  prencirc  quelque  chofe  en  jeu  ,  pocr 
dire,  le  prendre  en  piai  fanterie.  P  enisr^  una  eofu- 
per  giuoco ,  per  éurla  .  Et  ,  cela  pâflfc  le  icu  ,  cela 
efl  pji.iî  fort  que  jeu  ,  pour  di.-e  ,  cela  paîTe  la  rail- 
lerie .  Qjitlia  è  più  (l'è  ourla  .  Ç.  On  appelle  figuré- 
ment jeux  de  U  natpre  ,  certaines  produftions  de  U 
nature  qui  parûiiTent  bizares  ,  extraordinaires  .  SoBer- 
X,i  di  natura.  §.  Jeu  ,  fe  prend  particulièrement  pour 
un  exercice  de  récréation  ,  qui  a  ie  cetiainÉS  règUs* 
&  auquel  on  hafarde  ordina^rcTent  de  T  argent  , 
Giuoco  ;  giccù  .  X^Aci  cette  acception  generile  ,  oa 
dit ,  un  beau  jeu  ,  en  jeu  divertitfanr  *  un  foi  ieii  , 
un  vilain  jeu,  un  jeu  ennuyeux,  uti  jeu  fénensc  ; 
les  règles  du  jeu  .  Un  tel  giucco  ,  ttn  gittca  ailette. 
t'î/e  ,  er.  Mais  c*  eft  principalement  des  »eiî*  de  ha- 
farrf  ,  corame  les  cartes  &  les  <!és ,  qu'  on  dit  »  aimer 
te  jeu  ,  être  «dofliié  au  '}e\i ,  &c.  Amart  il  giu^f*  i 
Q.q    a  cjr*' 
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flfere  ifctln.ito^  o  dedifc  al  ^iufco  ^  tr.  %  Ofl  dit  , 
<jf»' en  iouf  gros  )Cu  ,  qtiitad  on  y  ione  de  granile^ 
»omit»<i .  GitiQ€.ir  S^^tjfo  §iuceo  .  Et»  qo*  il  y  «  Rfan'l 
)C(i  ftaas  \:nc  maison,  lorfqu*  il  s'y  rjlTcnihU  bcsii- 
toup  de  ïOrtcurs  .  Tenefc  gfjn  gitoto.  $.  Ood-r  ,  tc- 
Q'T  fc  )fii  de  quîlqu*  un  ,  pour  dire  ^  )Oucr  pour  clie!- 
^.i'  an  .  Çiaoeat  ptr  an  altro  ;  tent'  lì  roan^  rf;  un 
ç/ir!>.  S.  On  appelle  jeux  de  rcDvi  ,  cerlatas  jeuicdc 
carres  ,  comme  le  brclm  &  la  grand;  prime  .  ffiwj- 
chi  il*  invita  .  f .  On  dir  ,  ler.ir  iru  ,  pour  d're  ,  con- 
tinuer À  jouer  avec  un  homme  Hwî  perd  .  Mjnitncr 
i^iùcco ,  Et  t  coiïpcr  jeu  ,  pour  dire  ,  fç  retirer  avec 
jiia  ,  &  De  vooJ'^îr  p^^  rcnîr  jeu  .  lafcisr  di  .«ruj- 
çsrt  ;  fair  il  giti  co.  §.  îcu  ,  fc  prend  auiTi  pour  les 
règles  du  î^v  ,  I*  art  de  fc  ben  con'Iuire  au  jeu  .  Oio- 
fare  tt  si'-*'co  ;  qutfi<  é  il  giuoco;  ^■tjfc  fn  le  >e,^o. 
se  del  fiucc».  §.  jcj  ,  en  parlant  des  jeux  d;  ha- 
fsrd  ,  fe  prend  fouvcoi  oour  les  cattcs  qui  vieancnr , 
Ou  pour  les  poinrs  qu'  on  amène  ai!X  dé*  ;  mais  il  fc 
dit  piincipAlement  en  pa'lanr  <?e5  caries.  Giurcû  . 
f.  Il  fign'fie  aofïî  ce  qi:e  1'  on  met  au  jeu  .  La  py- 
Jia  .  }*  y  vais  du  jeu  »  j'en  fuis  du  jeu  ,  termes  dont 
00  fe  fer r  .lu  jeu  de  brelan,  &  ^ux  autres  jeux  de  rea 
vi  .  h  dico.  Ç.  On  dit  fi^uréflicnt  ,  qu*  uu  homnjc 
bit  bien  couvrir  fon  jeu  ,  cacher  fon  jeu  ,  poiir  di- 
re  ,  qu'  il  fait  bien  tacher  fes  deiTeins  -  X.jJ(c<n(tere  , 
<el.:re  y  ecprir  êene  l  juoi  dije^ni .  §.  On  dit  figiirè- 
cnenf  ,  qu*  un  homme  fait  boarie  mine  â  mauvais 
itfu  y  pour  dire  »  qu'  il  fait-  bien  difïimulcr,  &  faire 
femblart  d' cire  content,  quoiqu'il  n*  en  air  pas 
fujet  ;  &  -Janî  le  même  fcoi ,  on  tlir  fmplcment  , 
bonne  mice  êc  mauvais  jeu  ,  ea  parlant  d'  une  per- 
fonne  qur  ,  fous  une  appatance  de  joie,  cache  du 
chagrin-  Viffimulsre  ;  far  buon  vifo  s  nafccnder  i' 
affanno  .  $.  On  dit  figiirénicnj  &  proverhiiiJcmeot  , 
4UC  le  jeu  ne  vaut  pi-s  la  chandeilc  ,  pour  dire  ..qu' 
une  chofe  ne  vaut  pas  la  dépeofc  qu'on  V  fsit  *  la 
^eine  qu'on  y  prend.  La  cofo  »  C  aff.ite  ,  eç.  ncn 
intrisa  la  fpefa  .  5.  jouer  i  j;u  sur,  pour  dire  ,  e- 
tre  alTuré  de  léunV  .  Giuocar  a  gincce  Jîcuro .  Ç.  Au 
jeu  de  Paqme  ,  On  d  vife  la  partie  entiàrc  en  pliî- 
-fieuis  jeux  ,  une  piriie  d*-  quatre  jeux,  de  fis  ieus  . 
t/o(J  pari4t,i  di  ^uatifo^di  tei  gittjchi .  $.Fisur^ment 
Et  familièrement  en  parUiM  de  deux  perTonnes  qui 
-fe  font  rendus  léciproquemect  de  mauvais  of^-ices  , 
on  dit  »  qu'  ils  font  ;\  deux  de  jeu  ;  d  la  même  cho- 
fe fe  dir  de  deux  hommes  qui  ont  été  également  mal- 
iraités  dans  quelque  affaire*  Ef^et  ai  pari  ;  andiir  di 
o.tri  .  §.  Jeu  ,  fe  dit  au(ïi  d'  un  liea  o;\  1'  on  jone  à 
certains  jeux  ,  Lucgù  d»ve  fi  giuoco  a  dt-vc  fi  poja 
gîccjre  .  S.  On  arP'He  aufT»  jeux  publics  »  les  jeux 
où  r  oti  donne  à  jouer  foutes  font»  de  jeux  ,  &  l* 
■On  d't  de  ceux  qui  donnent  à  jouer  i  jn.irs  riigiés  , 
-qu'ils  tiennent  t:n  jeu.  Giuochi  paéflìci  ;  tener 
giwxû  ,  §.  U  f«  dit  auifi  de  ce  qui  fert  à  jouer  à 
ccf  tains  )?ux  ,  un  jeu  J' échecs.  Un  f^iurcc  di  fcae- 
ski .  Un  jeu  de  canes  .  Un  maxXP  ^'  <^rse  .  §.  Jeu, 
fe  d-.t  de  la  manière  dent  on  touche  les  înllrumens  , 
zcmme  le  Ijth ,  les  orgaes  ,  la  vide,  &c.  Sucn^re,- 
fn.miera  di  fonare  .  Ç.  Od  appelle  les  orgues ,  un  jea 
d'urgucs  .  C'gjnc .  J.Z  en  parlanï-  de  divers  jeux  Je 
1' •rgiic  par  lei^îijcls  on  ii:iire  te  fon  de  la  voî,i  hu- 
ma'ne  ,  le  fon  dis  fûtes  douces,  celui  des  tromper- 
ies, &c.  Tafio  ^  giwcc  d*  un  ct£jnc ,  §.  Jeu,  fe  d;î 
auffi  de  la  maniée  dont  un  COiTi^dìeii  tepréfcnîe  . 
IVJanierj  di  rappreTentarf .  §.  On  appelle  jeu  de 
théâtre  ,  certaines  aâions  ties  Aâeurs  ,  qui  confilït^R: 
Je  plus  fouvent  en  geîies  &  ee  mines .  ^7tto  dsCon^ 
media.  $.  Co  dir  prcverbiaUnicnt ,  e' efl  un  jeu 
joué  ,  pour  dire,  c*eft  une  feinte  concertée  entre 
«les  perTonnes  qui  s"  entendent  .  Ella  ê  urta  ccfaccn- 
urtato  ,  cràinatit .  %.  Jeu  ,  fe  dit  âufiTr  de  1*  exerci- 
ce &  de  la  fàçnn  de  manier  les  hautes  armes  .  Giu<*- 
to  ;  eferdzie  ,  $.  Il  fe  dit  auffi  de  la  fa^oa- d' efcri. 
mer  ,  de  faire  des  arraes .  H^niera  dì  far  d' .imie  , 
di  fciefraiffi .  §  On  £pp.ne  jeude  n;o!s  ,  une  cer^ 
ïaine  allûfion  fondée  fur  ia  reiTemblance  des-  riots  . 
Bifliui  ;  ccntetfini .  §.  Jenx  ,  au  pJuriel  .  fe  dit  t^es 
fpeftatles  publics  des  Anciens,  ccmrjc  les  courfes  , 
les  huies  ,  kî  conibais  des  GIrtdi.ireuis  ,  &c.  telS' é- 
Krent  chez  les  Gre<s  ,  les  Jeux  Olympiques .  iGiua. 
^shf  6lirrtpi£i  .  Chea  ìts  Romains  ,  les  yeux  fécuîaj- 
:»es.  Us  jeux  du  cirqi>c  .  I  Giucci*  ftfolari  ^  del  cir- 
^*o ,  «,  5.  On  appeils  jeux  de  pris,  ceux  ai:ïqael£ 
^1  y  avoit  de  pr!:i  pour  qaeiqi:c  txtKitc  ;  3c  encore 
-auiourdMiu;  efi  parlant  de  ccrtaioL^  jeux  ,  corrme  !e 
It'z  d'^rqv'ebuCe  ,  d'arha^ctc  ,  d'  arc  ,  Ac.  cn-îes  ap- 
paile jeux  de  pri:t .  Giucchi  di  pnmio  .  fi.  On  ïppvî- 
l»-jei;x  Floraux,  ou  Acatîémie  des  Jeux  Fîcrsa;;- , 
u»«;3iî«nib!<e  ^ni  fe  tient  \  Toiilorfe  ponjia  dtftri- 
bcifoo  de  quelques  prix  qui  tep-'éfenfcnt  des  ficut:-. 
CD  or  &  en  areect ,  &  qui  fe  do-r.eni  à  faux  qui  ont 
le  mttuy.  réuf»  en  certains  genres  de  Po^e  ,  oadaus 
un  Jifcoors  d*élaquepce.  Giacchi  d'itti  FUraU  .  §. 
En  Pctfie  ,  on  dit  .  les  jeux  ,  (ci  ni  ft  les  (traces  . 
les  K'ux-  &■  ics  plarfiis  ,  les  jeux  &  l^s  :>mourî  ;  i 
dîios  ces  Pluafes  ,  ou  entend  par  )es  jeux,  tout  ce 
qni  contribue  à  l'agtémeftï  ,  à  la  jcic  ,  au  divertif- 
femeor  d'  une  compagnie.  V  allegria  ,  il  rifo  ,  .V 
,f  tf^'t  ,  i  pi.Jt-t.ri  ^  J  t'*q:t.ï,  gli  amorini  ^  et.  $ 
Jeu  .  en  parliinr  de  certaines  cHojes  d'  arc  ,  fe  k\x 
de  l'Aif-ioce  ,  ce  Ja  facilité  d'un  mouvement  qu'el- 
les doivent  avoir.  Giucco  ;  facilita  ;  mobiHti  ,  Ç. 
Itn  Peinêure  ,  on  dit,    qu'il  y    a  do  jeu    dans    une 
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riété d*  afpcfls  ,  &  lorfqjc  les  rjhjets  ne  fone  point 
entalTés,  mais  qu*  ils  laiffenr  enir'eux  1'  cfpacc  né- 
ccfl[>iire  À  la  facilité  de  leur  mouvement.  Gratte  d} 
m'venx^  •  f.  On  appelle  jeux  d'cfprits,  diS  pro  rt- 
{tior»s  d*cfprit  qui  ont  pics  de  gentilleffc  que  de  fo- 
lidité,  comnc  les  anaçr.imriics  ,  les  énicmcs  ,  les 
bouts-rtmés  .  CcfereUe  ingttnnje  ^  fpi'itcfe .  §.  feu 
de  la  nature  ,  pierre  à  qui  ia  nature  a  d'^nc^  une 
forme  extraordinaire-  fcherz.o  di  natura.  $.  En  T. 
de  yf.tr,  on  dit  le  jeu  dugorvernail  ,  pour  dire  ,  fon 
moo'-'cmcnt  ^  /'  giucco  del  timone  .  $.  Jeu  de  voiles  , 
V,  Jet  àK  vO:Jcs  .  On  dit  au^  ,  en  terme  de  ^ì.l■ 
rine  ^  fjtrc  jeu  parti,  quand  de  deux  ou  de  planeurs 
ptrfonnes  qui  ont  part  à  un  vaitTcau  .  il  y  en  n  u- 
ne  qui  veut  rompre  la  (ociérc  .  Stralcio  ;  f^re 
/ir^Uia  . 

JF.UOI  .  f.  m.  Le  cinquième  jour  de  U  femaine  . 
Giovedì  .  S-  On  appelle  Jeudi-gras  »  le  jeudi  qui  pié- 
cède  le  M  rdi-gras  .  Giorcdl  gr.f(fo  .  Ft  Jcudi-Samt  , 
ou  Jeudi  abfolu  ,  le  jeudi  de  la  femaine  famte  ,  Gij. 
ve.i)-  lanto  . 

JtUMEHANTE,  f.  m.  Terme  deChirrcnt.  C  cO 
une  petite  planche  de  bois  plat  ,  formar:  U  fix  ou 
huid^mc  partie  d'  un  cercle  qui  (ert  aux  Charrons 
de  patron  pour  faire  tes  jantes  de  roues,  Modeiiodi 
^.ifti  delle  ructs . 

JEUN  ,  Ce  tcrrne  n'  a  d'  ufa^e  que  dans  catte  fa- 
^on  de  parler  adverbiale  ,  à  leun  ,  qui  figrifie  ,  fans 
avoir  mangé  de  la  journée  .  Â  digiuno  , 

JF.U\E  V  adì.  de  t.  g  II  fe  dit  des  perfoanes  ,  des 
bêtes  &  :te$  plantes.  Giovante;  giovins  j  che  è  fui 
fiore  delf  tffer  fuo .  Loifqu'  il  fc  dit  des  perfonnes  , 
il  fignifie  ,  (;ui  n*e(l  guère  avancé  en  àçe .  Un  jeu 
ne  enfant,  un  jeune  gardon,  un  jeune  homme  ,  u- 
□  e  jeune  âlîe  .  G iovi*»etto  ;  gïcvinttta  ,  5.  Jeune  ,  fe 
dit  quelquefois  par  rapport  aux  diçnités  ,  acx  em- 
plois qu'on  ne  donne  d'ordinaire  qu'  à  des  oerfon- 
nes  dcjÀ  avancées  en  âge  .  Givme  ;  in  frsfea  et.i  ; 
in  ei.i  rtjrj  moltù  avanz^.ua  .  'S.  On  dit,  dans  mon 
jeune  âge  ,  dans  fon  jeune  temps  ,  &  poctiquemenr, 
dans  ma  jeune  faifon  »  peut  dire  ,  lorfque  i'  éiois 
leune  .  Nella  giovi nexx**  i  nsUaprima  ^  nella  fioriJa 
ttà.  Et  on  dit  auflTi  poétiquement,  jeunes  déGrs  , 
i<i5nc  ardeur,  3k  jeune  courage  ,  en  parlant  des  dé- 
firs  ,  de  1'  ardeur  3c  du  cour.-iRe  d'  une  jeune  perfon- 
i>e  .  Dtjiierj  picvanili  ;  ardor  gt  vinile  ,  er.  s.  Jvu- 
ne  ,  fe  dit  auïïî  de  celui  qui  a  encore  qu-.-Ique  chofc 
de  la  vigueur  &  de  1'  aç^ment  de  la  ieuoetîe  .  fV- 
vidû  ;  viger ofa  ;  giovJne  ;  rc^ufio  .  §.  On  dit  ,  qa' 
une  coiifcur  ef}  jeone  ,  pour  dir^,  qu'  elle  ne  con- 
vient qu'  à  des  ieunes-  çeirt  -  Col^rt  e-.nfjcevo*e  a* 
giovani  ;  colore  da  giovane  .  §.  U  ngnific  au!Ti  ,  q\.\ 
eft  é^tcurd;  ,  évaporé,  qui  n'a  porni  encore  T  ef^'iic 
mur.  V,  ces  mots.  §.  Jeurte  .  ïe  d  t  ajfìfì  pour  Cs. 
det  ;  un  tel  le  ieuiw  ,  pour  le  difiinçuer  de  fon  ai- 
n«  .  ;/  pii4  gicvans  ;  il  tnincre  .  5.  Jeun*  ,  fe  dit 
suffi  des  b^tes  .  par  rapport  à  l'i\ge  qu' elles  ont  ac- 
coutumé de  vivre  .  Un  jeune  chien  ,  un  jeune  chat  , 
un  jeune  oiTeaa,  Un  cagnolino  ^  un  gjitiiOy  an  UC' 
eelUnO' giovane  ,  nato  di  poco  ,  Ç.  Jemie  ,  fc  dit 
auffi  des  arbres  &  des  plantes  .  Attero,  pi.inta  gio- 
vine .. 

JEU\E  ,  f.  ni.  Abi^inence  de  viaoJe  ,  êii  ne  fai- 
fant  qu'  un  repas  dans  la  journée,  foit  à  dîner  av:c 
uns  légère  coilAtion  à  fouper  ,  foit  à  foi-.per  avec  li- 
ne légère  collation  à  dîner.  Digiuno;  .^Jìtnenj^a  .  §. 
]<linç  ,  fc  dit  auTi  d'  une  granie  &  longue  abftînea- 
ce  volontaire  de  tocrcs  fortes  d'  alimens  .  Digiuno  . 
$.  Jeune,  fe  dit  dtns  une  ^eniiication  génér^tle  ,  de 
toute  abftinence  d'alimens,  3r  c*  eïï  dans  ce  fens  qu* 
on  dit  d'  un  homme  qui  efï  trop  lonc-temps  fins 
tî^RRer,  qu'  un  trop  long  jeûne  ruine  U  fanlé  .  Di- 
giunc  ;  a/hnenx.a  da*  dèi . 

JEUNEMENT,  adv.  Nouvellement.  T.  de  Gnaf- 
fe ,  qui  n^  a  d'  ufaqe  qu'  en  cette  phrafe  :  Un  cerf  tic 
dix  cors  jeunement  ■'  ce  qdi  fe  dit  d'  un  cerf  qui  a 
prs  depuis  oeu  un  cors  de  dix  antîouilleti  de  chaque 
côfé     Beeeyttemente  ;  di  frifc?  . 

JEÛNER,  V.  n.  O'ifcrver  les  j^ùrres  orùoflnés  p.ir 
r  Églife  .  Digiunare  .  §.  On  dit  prov.  &  fie.  jeûner 
à  feu  &  à-fang,  pour  dire,  jeCacr  avec  une  cxuè- 
me  exatìitude  ,  &  dans  toute  la  rigueur  do  jcànc  . 
Faran^  diciate  rigore  fi jfkr^û  .  §.  Jeûner  ,  fignilie  auf- 
fi  V  ïï>aa^er  peu  ,  ou  même  ,  moins  qu'  il  ne-  faut  , 
foit  par  une  abflincnee  volontaire  ,  foit  par  une  ab- 
flin?nce  forcée  .  Digîun^^re  ;  /ar /jw  ofiintn^a  ;  te- 
nere .?l  filetto  - 

JEUNESSE,  f.  f.  Cette  partiedcla  vie  de  1*  hom- 
me ,  qui  cH  £ftire  l'cnfioce  3t  V  i\ge  vtril  .  Gio^-i- 
»ex.".'  .'  gicfvenexT,^  ;  g*cvatiexx.-f  î  gi>ventìt  ;  gÌ9- 
ventîtdine  ;  età  gisv^nile  .  Ç.  On  dit  en  cettaines 
phrafes .  de  ieuncTe,  pour  dire,  dès  l.x  jeun^'Te  .  Fin 
dal'j  gioventà^  o  gh^'aaexx^  t  ce.  ^*je>:.T\i.Xe  ,  fi- 
gnifie ;.uTi  ,  cez-s  qui  lOnt  dans  l'à^e  de  la  jcuncf 
fe  ,  &  m<ime  il  fe  dit  pareillement  des  r^rfonncs  qai 
font  encore  dans  i'enf-iace.  Giiventie  ;  f  «..-jwtti  ,  j 
fnrleirudtme  di  gin\'-.r.Ì  e  fsneiitUi  .  J.  Il  pRr.itie 
aolTî  ,  ceux  qui  font  (*e  1^  :^t  de  v;ngt  ans  .'i  trj^r.rc. 
Cinq  Ou  environ  .  /  giovani  ;  gli  uvmint  pià  gifvj- 
*ii  ;  la  g'.sf'entic  ;  giovanagHa  .  §.  JenrcJc  ,  fe  ^  i 
quelqacfo'S  de  1-  imprudence  &  des  folies  df  la  jeu- 
ncffe .  Srrcri  ,  matKamenti  di  £ÌJziin:it  ,-  imprudin- 
X.-f  ,    errer  gisv.ìtile  ,  giavjnefej  , 

JEUNET,  ETTE,  adj.  Qai  efl  extrêmement  jeu- 
ae  .  U  Q*  a   £uè/e  d'  ufa^e  çue  d&iis  U  UyU   (ssai.'^ 


|îef  .  Ci'jf .31*1/7  ,•  giovinetto  :  giovjrtctfe  ;  gisv'mt** 
to  ;  fi-vanellt  ;  tÌM.ancitin9  . 

JEC^!CUR  ,  EUSE  y  L  m.  te  f.  Ccfui  ou  telle  q^i 
jeune  beaucoup  &  fouvent  .  Ce  terme  n*  a  guère  4' 
ufagc  qu'avec  T  adjcâif  ?rand  .  Gran  digiunatcre  , 

ir  ,  (.  m.  Arbre  toujours  vert,  qui  a  une  cfpèc« 
de  feu-Ile  fort  étroite  ,  un  peu  longue  ,  &  femblabic 
à  celle  du  tamaria,  &  qui  poite  aa  petit  fruit  ron- 
ge .  Ta/fo  . 

IGNARE  ,  adj.  de  t.  ç.  Qui  n'a  point  éfuJ-é  ,  t;til 
n*  a  point  de  lettres .  Il  ti'  a  d*  ufa^c  que  dans  ccr- 
tàui^s  phr.\fes  du  fîyle  familier  ,  comme  ,  ^ens  igna- 
res Se  non  lettrés  .  C*  ci)  1*  homme  du  monde  le  plus 
ignare,  tgnar'i  ;  ignorante  ;  illeireratj  . 

IGN^E  ,  &<i).  de  t.  g  (  On  prononce  le  G  dur  ,  ft 
dans  les  deux  mots  fuivans  .  }  T.  didafitquc.  Qui  c* 
de  fej  ,  qci  a  les  qualités  de  feu.  Igpca ;  che  è  dì 
fao£o  :  che  ha  salirà  di  fu^et  . 

IGNICOLE,  adi.  de  t-g.  Qui  fe  dit  des  adorateai» 
du   f;u  .   Ad  ratore  di  fu^co  . 

IGMTION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie,  État  d'un  mé- 
tal rougi  au  feu.  Un  ménl  cft  dans  l'état  d'  igni. 
rioti,  torfqu*  il  ert  rouge  &  pénétré  par  le  feu  ,  fao». 
être  en  fiifiou  ,  Infcrmento  4et  mt^t.i{lo  . 

IGNOBLE  ,  ad/,  de  r.  g.  Qui  efl  bas  ,  qii  feat  le 
roturier  ,  l'homme  de  bsOfeextraflion  .  Ignobile  ;  vi» 
te  ;  fcuro  ;  é.zTo  . 

IGNOBLEMENT,  aJv.  D'une  ttianièrc  igttOble  ^ 
Igncèitnyente  ;  bijarf.entt  ;  in  moia  i^nohile  . 

IGNOMINIE  ,  f.  f.  Infynie  ,  grand  déshonneur  , 
îgncrninia  ;  oiêrsBtio  ,-  infamia  j  vitupero  y  {corno  ^ 
vergogna  ;  èi.ifir^  . 

IGNOMINIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  ignominie  ,* 
tgncmini'-fjmenîs  ;  ctbrcBriofattienft  ;  vîtuperefymr 
mente  .  ' 

IGNOMINIEUX,  EUSE  ,  at^j.  Qai  porte  i^rtonlÇ 
nie,  qui  caufe  de  1*  i?non:inie  .  lgn:miniofo  ;  oi3fe^^ 
bricfc  ;  infame  ;   vergcgnofa  ;    vitupercf:  .  • 

IGNORAMMEKT  ,  adv.  Aïec  ignorance  ,  //«* 
ranterae^tc  ;   roz^x.amente  . 

IGNORANCE,  f.f.  Défaut  de  cotinciiTance  ,  man» 
que  de  favoir,  igncranx,!  ;  manc^^x.^  di  fapsre  j  il 
gaor.intaggine  .  §.  Oa  de  ,  ce  liwe  etl  plein  d' igaoç- 
rances  ^rofT-ères  ,  pour  dïre  ,  qu'  il  efl  rempli  de 
fautes  qiii  marquent  une  ignorance  groffière  dans  I* 
Auteur  .  LiSro  pieno ^  x,'PP^  ^i  errori  nt.idornali  ,  w' 
f^nrtrani^c  t  d*  ignoraat-iggini  .  Ç.  Oa  dît  i  dans  IC 
ilyle  de  Pratique  ,  afin  que  nul  n*  en  préfende  cau- 
fe d'  ignorance  ,  pour  d:re  ,  afin  que  nul  ne  puiffe al- 
léguer fon  ignorance  pour  excufe  ;  &  dans  k  nyie- 
familier  ,  on  dit  ,  prétendre  c^u'^e  d'  ignorance  ,  poac 
dire;  prétendie  ignorer  qoclq^i;  chofe  •.  &  cela  no 
fe  dit  ordinairement  que  des  C(:ofes  q^j'on  veut  fAîrc 
fembLinf  d*  ignorer  .    Pretender  c.7ufj  d*  igncranx.^^ 

IGNORANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  «ïl  fans  lettres  » 
(ans  é'udc  ,  qui  n*  a  point  de  favoir.  Ignorante;  iU 
letter.-.to  ;  g<^ffo  ;  rcx.x.0  .  §.  H  s'emploie  ainTi  rel# 
tivcment,  en  pariant  de  celui  qui  o' efl  pas  infifu^ 
de  certai.ies  cîiofes ,  qui  ignore  cettaines  chofcs .  f- 
gn  or  ante  y  ncn  verfato  ^  n:n  ifirvuc  di  alcuna  cofg  » 
5.  Efl  T.  de  Palais ,  on  dit  ,  il  eH  ignorant  du  fait^ 
n'en  être  pas  in3ru:r .  Cbe  igncra  ,  c^fê  non  è  infcr» 
mato  della  cyfs  di  cui  fi  tr.itta.  §.  IgMitiot,  s  etnw 
ploie  aufl!  au  fubfiantif  d^ns  tous  les  fens  de  Tadie- 
fiif.  l^ncrtnte  ;  ignrraatello  ;  igncrant'ne  ;  Ç  ff^'^c  , 
Faire  i*  Ignorant.  Far  /'.'  ncfd:  ;  far  il  njnni  j  fit 
cal.tnitii'i  ;  far  il  grajb  legns}ucÎo  . 

tGXORÉ  ,  ÉE  ,  participe,  tgncraio  y  er, 

IGNORER  ,  V.  a.  Ne  favoir  pas.  Ignorare;  ota 
fapere  .  §.  On  dit  auiTî  fam.  c'eft  un  homme  qai  o" 
ignote  de  rien.  E^ii  é  un  ucmo  cbe  fa  di  tuti's. 

IL,  Frooommafculin  qui  déCignc  la  tioifièmcper. 
fonne.  Ce  pronom  ne  fs  met  jamais  qu'immédiate- 
aient  devant  le  verbe  ,  far.s  fnufîrir  rien  entre-deux, 
u  ce^  n*  eft  des  pajticules  ,  Se  des  pronoms  perfon- 
nes ,  cooMTC  ,  il  nous  dit  ,  il  lui  parle  ,  il  ne  vejt 
pas  ,  firc.  n  h  met  aulTi  irnmsdiarement  aprì*  le 
verbe  dans  les  ioterrosations.  Q«c  f«it-il  ?  0^  font- 
ils  .'  ou,  qu'a-r-il  dit  ;  qu'  a  t-il  f.i't  ï&c  OJ  niè- 
me  fans  interrogation  .  Alors  ,  dit-ù  ;  auflfi  furent^ 
ils  fages  ,  &c.  Egli  ;  ei  ;  e'  ;  eiH  ;  elio  ;  elTo  ;  fitte- 
gli ,  e^ttefii  au  fingulier.  5-  H  'e  ^-^^  ^^'^^  devait 
les  vcrb;s  jmperfoanels  ,  &  alors  il  n'  efl  point  re- 
latif.  ïi  fajj  qjje;  ji  e9  befoin  de  .  .  .  il  ple.T  ,  il 
ncise  ,  il  toane  .  Eç;»  è  ducpo  ;  e?//  «?  necej'ano  j 
ou  fimpkmcGt  ,  i  duopo  ;  fa  di  éifogno  ,  nevicA  , 
luna  ,  ec. 

ÌI.E  ,  f.  f.  Efi'ace  de  terre  eaîouréc  d  eau  de  tous 
cô'és .  ifcla . 

ÌLES,  f.  m.  pi.  T.  d'Anatomie  .  On  noaimc  os 
des  îles  ,  des  os  lariçes  &  plats  fitoé«  aux  parties  iv 
té'aîcs  du   ba'.Tîn  .  O-fa  inncmi.-7.zte  , 

ILEUM  ,  en  UlON  ,  f.  m.  T.  d' Ar.atomic  .  0« 
donne  ce  nom  at.  icraier  des  inieÛics  grfles.  Ints- 
fiinc  ileo  . 

t  ÏLIADE  ,  f.  f.  Poéme  épique  d'Hoxèe  fur  U 
prifc  de  Troie  .  iliade..  Ç.  ftg.  Longue  .'nite  de  maux 
divers  qui  fe  fuccèdent  les  uns  aux  autres  .  I.'ijàe  , 
ferie  lii.n^.t  e  va*ia  di  malt  . 

ILÏAQUS  ,  ai;,  de  t.  c  T.  de  Médecine.  PaTî-tn 
iliaque  .  Ccrrc  maladie  efl  ainH  nommée  ,  parce  qu' 
entre  les  d^ffé'eos  fympiàtnes  qui  la  déiotent  .  >"  i^ 
fent  particuliéremenr  une  douleur  trèsatg.-.c  dnns  1 
inteflin  ilcam  .  Fatft:ne  iliai.:  ;  Ha!:  ti  dell'  inae;!,  ny 
i,'sff^.§.  liuçuc,  Ye  du  atiiU  d*  ua    niuftlc    ^^  (^ 

i  fi;-. 
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'fcr.'.c.%i  U  b^rJca,!   /«  l'ace   dcicendan.c  . 
'"'LlÒ-M  ,  f.  m.    T.    a-  An.tomte  .,  Non,  A'  un  des 

trois  os,;,  format  '».  «  '"»r'™n.  la  "id"  wV 
ILLtGAL  ,  AIE  ,  301.  Qui  '«  "ntte  la  loi .  Wc- 

r.tlt  ;  tkr  finn  i  legale  .  r.t       v      illrf^iri 

t   ILLÉGALITÉ,    f.  f.    P<ui:!il^-    V.    111^^.11. 

""iLÏÉGlTIME  ,  adi.  de  t.  e.  Qui  n'  a  pas  les  con- 
dirons,    les  qa.li.és  .equif»    p.r  la    .o,    pmjrj». 

autri ,  Iniulle,  D<raif"nnaMe.  V 

ILLÉGITIMEMENT  ,  adv.  IniuDeroftit  .  fins  fon- 
dement ,  fans  r.ifon  .  mcgUùmamtntt  ;  iniwflamtn- 

ILLÉGITIMITÉ  ,  f.  f.  Défaut  de  légitimiliî  .  ÎUi- 
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ILLICITE  ,  adi.  de  t.  g.  Qai  «I?  ii<;'en<lii  par  la 
Lci  .  tt :et il 0  ;  vicljl^  ;  ptoitiio  ;   illinia.  . 

ILLICITEMENT.  3.;v.  Contre  le  droit  &  la  u- 
flict .  Il  n-  a  guire  d'  ufaçe  que  dr.ns  le  «yle  de  Pra- 
tique .  liUciljmenle  ;   itlicilamenti  . 

ILLLMITÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  d  a  po'.nt  de  bornes  , 
point  de  limites.   Illimiiaia  ;  ampliffime  . 

ILLUMINATIF  ,  IVE  ,  a.1i.  Qui  0  a  guère  d  u- 
fase  ou'  en  termes  de  Dévotion  myftique  ,  oa  1  on 
«àbUt  tro.s  fortes  de  vie  dans  le  Chiéiien  .  La  vie 
purgative  ,  la  »ie  lUuminative  ,  U  vie  noitive.  1..J 
^,j  pursallvj  ,    1.1  via    iUomimtivJ  ,    U    via  vm- 

iLlUMIN\TION  ,  f  f.  Aftion  d' illuminer  ,  ou 
<tat  de  ce  Qui  ed  illumina.  l.lumn.ivonc  ;  illuni. 
nmcnto;  lUvflramenio  .  $.  lllumioation  .  . 'e  ■?'' 
auffi  d-  une  «rande  quantité  de  lumières  ,  difpolccs 
avec  fymniéiuc  d.ins  une  occafion  de  fere,  de  re- 
iouiffiince.  liiamini,xi..ne  .  5.  Illumination  .en  1. 
de  Dévotion  .  fe  dit  lig.  de  la  lumière  extraordinaire 
que  D:eu  lep.od  quelquefois  dins  1  ame  .  ii.umini- 
I l'eoe  ;  itlulìtixiinc  .  r     i\  r.   \ 

ILLUMINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcibe  .  $.  Il  fi«n^ 
«c  auiK  un  vifionnaire  en  matière  de  Religion  ,  «c 
alors  on  le  fait  fublUotif .  Vifion.ino .  $.  On  app:lle 
jàuiTi  jHuiaintis,  ccrt.iins  Hiireri^ucs  qui  ont  paru  en 
ces  derniers  (iédes  .  Sttti  degli  illuminiti  . 

ILLUMINER,  V.  a.  hdancr ,  répandre  de  la  lu- 
ir'èrc  fur  quelque  corps  .  Illuminare  ;  .tllummJ'e  : 
ecnetrare  ;  ftbia'»!  :  dar  luce  o  fpUndorc  .  $.  U'u- 
oiiner  ,  fe  dir  auiïi  quelquefois  pour  faire  des  illumi- 
nations, tl laminare  :  mcerirle'  lumi  ,  o  futelit .  i. 
Illuminer,  Cgnilîe  fig.  &  en  ro.iti«re  de  RcliRlo»  , 
édairei  l*  efprit  ,  èclairtr  l'amc  .  Illuminare  ;  Jve. 
lare  :  far  eHaro  ;  fere  /    >snciranx.J  .  „.,,„,,, 

ILLUSION  .  f.  f.  Apparence  itompeufe  ,  pièlcntee 
i  quelqu'  un  ,  ou  par  fa  propre  musi  nation  ,  ou  par 
r  artifice  d'un  autre.  Itlufione  .  S.  H  fe  dit  autïi 
des  tromperies  que  font  Us  démons  ,  en  failar.t  pa- 
loître  aux  fcns  intciieuts  ou  exiérieurs  Us  choies  .lu- 
lienient  qu'elles  ne  font  .  Illufion  diabolique  ,  illu- 
Son  t!iagÌQue  .  ìUuiì'ne  âijèslica ,  niagiea  ,  ee.  i-  11- 
Ipfion  ,  fe  dit  auffi  des  penicts  &  des  imaginations 
chiiEétiques  .  //.'«^.-ne  ;£"■='«  ;  e*.-m.'iv<.  S-  'l'"- 
/ton,  fe  dit  piteilUraent  de  certains  longes  ,  de  cer- 
,  tains  fantômes  aRrèaMts  ou  dcfaRiéabUs  ,  qui  ti.it- 
'     tent  ou  qui  ttoubteni  l' imagioation  .   Illufi.ne  i  jo- 

I    '"illusoire  ,  adi,  de  t.  g.  Caprieux  ,    qui  tend  a 
I    tiomper  lous  une  fauffe  apparence.  Il  n    a  guère  d 
,     olaee  que  dans  le  flyle  dida^iquc  .  Illufciio  .      _ 
t        ILLUSOIREMENT  ,  adv.  R'  une  fai^on  illufoire  . 
11  »•  ea  d'  ufase  que  dans  U  flyle    de  Pratique  .  Il- 
luforiamente .  ,   „      i     .»>    f^ 
ILLUSTRATION,  I.  f.  Ce  met  n  eR  guère  d   ula- 
le  qu'en  parlant  des  marques  J' honneur   dont  une 
famille  el«  illoBiÉe  .    Difliniivi  i  onore  ;    lufro  ,    o 
merito  eie  rende  illailn  una  famiglia. 

ILLUSTRE,  ali),  de  t.  g.  licUtant  ,  célèbie  par 
le  mérite,  par  U  noblelTe  ,  ou  p.ir  quelque  autre 
chofe  d«  louable  &  d'extraordinaire.  Il  fe  dit  èiia- 
hment  des  perfonncs  &  des  -  loles  .  Ulu/lre  ;  eSr.ir?; 
eelehie  .  $.  Il  s'emploie  quelquefois  fubnaotivcment, 
en  parlant  d'  une  peifonne  qui  excelU  en  quelque 
cbofe  ,  *  principalement  en  quelque  Art  .  Ihmi 
illiiffre  ,  vaienti,  famofo ,  céiaro  rincmiln.  J.  lllu- 
ftre,  fe  ioint  aulTi  avec  des  fubltantifs  qui  marquent 
du  Vices  ,  des  crimes  ,  &  fignifie  ,  qui  c!I  connu  , 
-•tir  a  fait  du  bruit  .  Famtfn  ;  celetre  per  infamia . 
'.    ILLUSTRÉ  .  tt  ,  part.   V.  U  verbe  . 

ILLUSTRER  ,    V.  a.  Rendre  illuAre  .   IHuItrare  ; 
tendere  illuiire  ;  far  thiara  ,    eeltire  ;    dure  onnafa 

'illustrissime  .  adi.  de  t.  g.  Très-illuBrc .  Ti- 
tre qo'on  donne  par  honneur  i  quelques  ?«']"■■"" 
■fclevdcs  en  di?nii(ï  ,  principalement  au-.(  Ecclelialti- 
aats.  Illuflrijfimo .  .      „  , 

ÎLOT  ,  f.  nu  T.  employé  dans   les  Ordnnn.ince..  , 
pour  f.gnifier  une  petite  ile.    Ifolelta  ;  ilotoita  . 
t  ILOTE,    f.  m.    A  Lacedèmone,  ciclave.    vo- 

IMAGE  ,  f.  f.  Rcpiiifentatrcn  de  qurlque  cho'«  " 
Sculpture,  en  Peinture,  en  Eflampe,  en  DcITcin  àia 
main  .  ic.  Immafine  ;  immine  ;  figura  dipinta  ,  a 
a  rilievo  ;  effive  ;  impronta  ;  rimulacn .  f.  On  en . 
«i«lï«ilimli<icQieot  pas  imagts ,  csH"  aai  loat  i 


o^ict  d'  on  culte  religieux  ;  &  c'  eli  dans  ce  fenj  q.i' 
on  dit  abfolvHnent,  b.iter  les  ''"'-"■  J'""'-'?'Z,LV 
?.t  Ç.  Il  <=  dit  aum  des  edar.ipes  .  Rimi  ;  mma- 
t,„.  , •(«..;->(  .  $.  image,  Tignifie  enco.c  ren^^m- 
blance.  Immagine  :  imagine;  /">"V'-"'^'!'//"f  l"" 
ra:  effirie  ;  ritratto  .  i.  tma?e  ,  fu.vant  1  ancien- 
ne  Philofophie  ,  fe  dit  aiifTi  des  efpèccs  qaireprcfen- 
lent  les  objets  aux  ytux  ou  A  I'  imagination  .  Imma- 
Sine  imagine.  J.  Image  ,  fe  prend  aufli  pour  i- 
deè  .  lmma\we  ;  idea  ;  figura  ;  rapprej  eniaticne  . 
§.  En  parlanr  d'  un  ouvrage  de  profe  ou  de  vers  , 
orné  de  defcriprions  ,  on  dit  ,  qu  :l  eft  plein  d  i- 
mages  .  Un  difcours  rempli  de  belles  images  .  Pieno 
d' imigini ,  di  H:Ic  immagini ,    telle  delirir,ioai  ,  o 

pitture  ■  ^  «    *    «   ■         j  j  .    ;*,« 

IMAGER,  ERE,  f  m.  &  f.   Qui  vend  des    ima- 
ges ,  des  ellamres  .  Vendilor  di  rami  ,  d   immasmi  ■ 
IM>GlNABLy. ,  adi.  de  r.  ç.  Qui  peut  être  ima- 
giné .    Immaginaâile  ;    elle  A   puà  immaginare  ;    i- 

IMAGINAIRE,  adi.  de  t.  g  Qui  n  eli  que  dans 
1'  imaginatioi,  ,  &  n'  eO  point  réel  .  Immagmaric  ; 
imaginano;  finrr..  5.  On  appelle  ,  m.lUde  imagi- 
naire ,  un  homme  dont  l'imagination  çl»  tcl.ement 
blelTée  ,  qu'  il  fe  croir  malade  ,  quoiqu  il  ne  le  foit 
Pis  ;  &  riche  imaginaire  ,  celui  q^i  fe  croit  riclic  , 
&  ne  1' ert  pas  .  .Immr'jro ,  o  ricco  immiginano  ; 
(«.£  j'  immagina  d' elfer  inferrm ,  o  ricci  .J-  Imaci- 
naire  .  en  Algèbre  ,  (ignfie  .  impoflGble  .  Toute  puif- 
fance  paire  doit  toujours  être  une  grandeur  pofitivc, 
loit  que  la  racine  lo't  politive  ,  foit  qu  elU  fuit 
négative  .  Amfi  ,  quand  par  le  réfultat  d  un  ca  - 
cui  ,  l'inconnue  é'evée  à  une  puifTance  paire  ,  le 
trouve  é>;ale  à  une  grandeur  né?aitvc  ,  la  valeur  de 
l'inconnue  e»  impidible  ou  imaginaire  .  fnimJJiiJ- 
rio  §.  U  fe  prend  aufTi  fubdantivemei^»  .  F.ure  <-- 
vanouir  l'imaginaire.  Il  fe  dit  des  racines  pauts 
des  qujntités  i.ésativcs  .    J^J-e  /pjrrw  /    immagina- 

"Imaginatif  ,  IVE  ,  adi.  Qui  imagine  aifément , 
qui  a  une  grande  fcrtiliié  d'imagination  .  fmm.ict- 
aanle  ;  che  immagina  faciimentt  ;  fertile  m  ncva- 
re  ,  idear  raet^i  ,  Jpedienti  ■  §-  On  dit  ,  la  facul- 
té ,  la  puiffance  imagmative  ,  pour  dire  la  faculté  , 
la  puiffance  pat  Ir.qucUc  on  imagine  ;  &  fimpUment, 
1' Imaginative,  en  employant  ce  terme  au  fubflan- 
tif.  Il  en  du  flyle  familier  .  L  in)m;!é;irj-;<-itu  ;  la 
virtù,  la  polenta  immaginatila  . 

IMAGINATION  ,  f.  f.  Cetie  faculté  par  laquelle 
1'  ame  imagine.  Immisinixine;  imagina-oone  ; 
fantatia  .  {.  Il  fignifie  an<Ti  ,  penfce  .  Ponflero;  :dia; 
i«,masine.  $.  U  le  dit  auni  de  J»  ""Y»""  •  <L=  ' 
opinion  qa'  on  a  de  quelque  thofe  fans  beaucoup  de 
fondement.  Idea;  capriccio  ;  immapnavone  mal 
fsndita  S.  U  fignifie  pareillement,  fantaifie  bizar. 
te  idée  folle  &  exrrav3g.i!i:e  .  Immaginazione  ; 
chimera  ;  fanlaiH  ;  ftravagima  ;  idea  polla  ,  ea- 
pricciofa  - 

IMAGINE,  ÉE,  part.  V,  fon  vetbe  ■ 
IMAGINER  ,  V.  1.  Fornifr  quelque  cnofe  dans  ion 
idée  ,  dans  fo6  efpnt.  Immaginare  ;  imaginire  ;  i- 
deare  §.  On  dit  ,  imaginer  un  divertilTcment  ,  une 
machine  ,  pour  dire  ,  en  être  l' inventeur  Inventa- 
re .  «.  Imaginer  ,  s'  emploie  fouvenr  avec  le  pronom 
perfonnel  ;  &  alors  ri  lîgmfie  ,  fe  repicfenter  dans  l 
efprit.  lmmagir»r/i  ;  fig^rar/t  ;  idearft  ;  '^PP'eJ'"- 
Mi/Î  .-  pcnfare  .  $.  S'  imaginer  ,  fignifie  suffi  ,  fe  fi- 
gurer quelque  chofe  fans  un  vérirabU  fandement  . 
Imrruginarfi  ;  imaginarfi  ;  figurarft  ;  eaeciailt  m  ca- 
po ■  Lri  a  credere  ;  perfuaicjl .  S-  Il  lignihe  aulli 
quelquefois  fimpUment .  croire  ,  fe  perfuader  .  Im- 
mieinire  :  credere  ;  perfaalcT/,  ■ 

IMAN  ,  f.  m.  Miniflre  de  la  Ueligion  Mahométa- 
ne  Im.in  figmfie  d.it.s  fon  acception  primitive,  ce- 
lui'qui  prènde  ,  qui  a  autorité  .  Un  Iman  efl  une  e- 
fpèce  de  Curé  de  Mufquée  .   Mini/iro  della  Religione 

"'ml^^T^'i.  m.  Terme  de  Relatio,  .  Hôpital 
chez  les  Turcs  .   Spedale  de  Turchi  . 

MEÉCILLE  ,  adi.  de  t.  g.  Foibie  ,  fans  vigueur. 
Il  ne  f-  dit  que  par  rapport  .1  V  efprir  .  mieeille  ; 
detole.  5.  imbecille  ,  s'  emploie  auffi  fubflant.ve- 
ment  .  C'  eli  un  imbecille  ,  un  grand  içntéciUe  . 
iciocco  fcioceonc  ;  ialordo  ;  mentecatte  ;  ànenfato; 
incantato;  arafngnato  .  J.  On  dit,  en  flyle  dcjurif- 
prudênce  ,'.mbeciHe  de  corps  &  d' efprir  ,  en  parlan 
S'un  homme  à  qu,  l' âge  o,,  les  ind.fpofirions  ont 
ô,é  les  forces  du  corps  ,  &  affubli  la  raifon  Ir^e^ 
cinedi  corpo  o  di  mente  .  5.  On  appelle  ^S'I/""'"' 
1'  ext.iîme  vieilIciTe  ,  &  1'  enfance  ,  J'  ige  imbecille  . 

'\MVÉ"crLLfTÌfft'f!-Foible^e,    il  ne  fe  d,r    qu' 

en Va.lant  de  l'  elpnt  .     imtecWtà  ;    d.lole^za  ; 


V  huile  s' imbibe  dans  le  drap  .    L' cilo  è  imtcvau 

''"î-'lMBIBlTlON  ,  f.  f.  La  faculté  ,  1'  aaioi»  de  i" 
imbiber  .   Inzuppamento  .  r„l,o.» 

IMBRIAQUE,  Mot  familier  qui  fe  prend--luBi(«B- 
tivement  &  adicawtment  ,  pour  dire  ,  un  homme 
pris  de  vin  .    Uitriaec  ;    e«ri>;    eiiia  ;    imiriaco  i 

^'ungR^CÉE  !  adi.  f.  Qui  fe  dit  des  tuiles  conca- 
ves ,  par  oppof.rion  aux  tuiles  plates .  Tuile  imbt,- 
cée     Teg'^lo  ;  tegolino .  .... 

ÎmbrOiLLE  ,  f.  m.  Mot  tiré  de  l' Italie p  .  fm- 
broglio  .  Embrouillement  ,  Confufion.   V. 

t  IMBROORBASSI  .  f.  m.  Chef  «c  furiutendant 
des  écuries  du  Grand-Seigneaf  .    Cavallenzzo   mag- 

^'TmBU  ,  UE  .  adi.  Il  ne  fe  dit  J.ière  qu'  au  fig«~ 
r"  ,  &  figniSe,  qui  ed  rempli  ,  pénétré  d  une  no«. 
velie  ,  d'  une  affaire  ,  à'  un.  doftrine  .  Prevenor.  .• 
imievt.To  ;  infarinato  ;   informato  ;  tflruitç  . 

IMITABLE.  .-Idi.  de  t.  g.    ÇL"!.,P«"'  »"/„  r^  Vf  ' 

qui  mérite  d'  être  imiti,    tmitaéile  ;    *i  imitaifi  . 

che  fi  pvò  imitare  •  «  .    .  m,  «  ,,  . 

IMITATEUR,    TRIÇE,  f.  C^"'  <>>>  «'l^  «-'  '" 

mite  ,    qui  5'  attache  à  imiter .     Jmi«.i»;rf  au  male. 

i    Imitatrice  au  fcin.  ,,  ;«,,,,. 

I       IMITATION  .  f.  f.  Aflion  par  laq^He  on  iinue  . 

imiiatione.    5.  Imitation  ,    cr,  parUnl    '^'^    ?""■": 

aions  de  l'art  ou  de  celles  de  1'  ''i"',' •,,'=j',  '    "^ 

ouvrages  dans  Ufquels  on  i  el»  propofé  J   "" '  "  "» 

Orateur  ,  quelque    Poé.e  .    quelque   P';  "'"  '^f''>"; 

Imitazione;  copia.    S-  Imitation,    eli  .-"'J^ j<^  ''"" 

d'un  livre  de  Pié.é  très.eftimé  .  I""*"^""' /'f'J"' 

Criflo.  §.   À  l'imitation  ,  fa^.on  5'  P^^jf'/^"'^'^;. 

le  .    À  l'exemple    de  ,  fur  le  modèle  ,  &c.  /Id  m- 

ta-'iene  ,  ad  rftmpio  ;  a  /îmiiiludine  . 

IMITÉ,  ÉE,  part     V.  le  verbe,       _„.„_„„, 

IMITER  ,  V.  a.  Suivre  1'  exemple  ,   pretidre  pour 

exemple  ,  fe  conformer  k  un  modèle  .    Intuire  ;  le. 

guiTVe'fempio  ;  conformar,';  .  §    Imiter  .  ««  P"'»"» 

des  ouvrages  de  1' efpnt  ou  de  I' att  .    fe  dit  .   Ion 


''YmbIBÉ  ■  ÉE  ,  part.  Abreuvé  .  Imfevuto  ;  inzup. 

''^M'BÎ^R'."'°  a.^AI^.'u'e;  ,  mouilkr  d.  quclq..e 
lou^urf  en  forte  que  ce  qui  .a  mouillé  en  foit  pe- 
nare nzuppare  ;  ammollare  ;  immollare  ;  far  vm 
ttvere  ?  S^imbiber  ,  v.  récipr.  Devenir  imb-bé  d 
ta"  nj  de  quelque  autre  liqueur  .  Iml-ere  ;  imHve- 
'/.'"„ra're;  ,u,ciare  ;  imicverfl  ."'V'rPf'K-  %■ 
1  fe  dit  aufli  des  chrfes  liquides  ,  lorfqu.lles  péne- 
Ut  dan    les  corçs  fur  Ufquels  elUt  fe  répandent  . 


/rages  ae  1    ciprn  uu  uv  .    - 

d'un  Auteur  qui  prend  dans  fes  écrits  l  ^iP"' •  "■ 
génie  ,  le  flyle  d'  un  autre  Auteur;  foit  d  un  Pe-o- 
?re  qui  fuit  dans  f.s  tableaux  Us  manières  .  ''  R  1^' 
&  l'ordonnance  de  quelque  autre  Peintre  .  f.n.«.i.e/ 

"^MM-ACULÉf-ÉV,  adi.  Qui  efl  fans  '«h^  de  Pf- 
c*,é.  Im,»aeol.uo.  Il  n'en  guère  en  "f^|' ,^"  J^:"/"- 
te  phrafe  :  L'  immaculée  Conceprion  de  la  V  f  ge  , 
ou  limplement .  la  Conception  mvmacuKe  .  t  '«- 
raacolata  Concezione .  aj«n;/,„# 

IMMANENT  ,  tNTE  ,  adj.  Terme  didaftique  , 
Qui  efl  conrrau  ,  confiant.  fmiri.ineM»e  .  _ 

^IMMANQUABLE,  adi.  de  t.  g.  &'■' .«  Pf "'  n""^- 
quer  d'  êtrr,  qui  ne  peut  manquer  -.S  •■'"';,"'/.= 
'éullir  .  Certe  :  fieu"  :  '«e  non  P"^  "'"•""■.'  "% 
non  pu)  venir  meno;  che  dee  riuJciJS  ;  the  dee  aver 

'"  IMMANQUABLEMENT  ,  adv.  . '.»W!ii"^.""'»«  • 
fansmanq«r  .  Cereamenu  ;  infallihlmenie;  mman. 
eaiilmente  ;  Jenza  fallo .  -..,„,  .lidaôi. 

IMMARCESSIBLE  ,  ad,,  de  t.  g.  Terrrie  dida»- 
que.  Qui  en  iacortuftible  .    himareeftihle  ;  tnccr. 

'T  IMMATÉRIALISTE  ,  adi.  &  f;  m.  J^'f^J^^ 
marique  ,  qui  fc  dit  de  ceux  qui  croient  de=  fub!).i.i- 
ces  immatérielles  .  tmiiatenalifla.  . 

IMMATÉRIALITÉ  ,  f.  f.  Quante  de  ce  qui  eli 
immatériel  .   ImmitenalllÀ  .      ^.     -    .     „  f..,  ,,,,„- 

IMMATÉRIEL  ,  ELLE,  adi.  Qui  eft  fan»  aucu» 
mélange  de  matièie  .  11  n'a  d'  ufage  q«  dans  le  Di- 
di»iQttC  .  Immateriale  ;  non  materiale  . 

t  IMMATÉRIELLEMSNT,  .adv.  D -une  ma- 
nière ìmmaténelle  ,    fp, rituellement  .    Irttaaterul. 

""immatriculation  ,  f.  f.  *«^°--ì/ V"?";";'';- 
ciiler  ,  00  état  de  ce  qui  efl  imm-atriculé  .  f;i«J«r.- 

"iMMATRICULE  ,  f.  f.  Enregi8rement  •  H  '«  fi» 
P„riculiéremenr  des  rentes  fur  1' Hôttl  de  Ville 
Matricola  ;  talfa  . 

IMMATRICULÉ.  ÉE  .  paît.  V.  le  vctbe  . 

IMM.\TRICULER,  v.a.  Mettietìass  U  i"»."'*"- 
le,  infé-er  dans  le  regiftte  .  Matricolare;  tegiflrar* 

"'immédiat',  IaTE,  adì.  Qui  agit  fans  njoy^-»  ' 
fans  milieu  .  Immediato  .  Ç.  Il  fignifie  aulTi .  I^.f"'» 
ou  qui  précède  fans  milieu.    Immediato;   Jeoz  '»• 

"'im'mTduTEMENT,  adv.  D'une  manière  immé- 
diate. Immediatarrtente  .  î.  On  dit  ,  immédia.ement 
après  ,  pour  dire  ,  aulTi-tôt  apiès,  locsntinent  «près  . 
Immedi  it  ameni  e  ;  immediate;  lubito  dopò 

IMMÉMORIAL  ,  ALE  ,  ad,.  Qu.  e»  f.  ^J":^"';?'». 
on  n'en  fait  p;.s  l'origine,  qu'il  «  '"'««=  „^'" "5 
mémoire  .  fni™c«»ra*J/e  ,  che  pa/f.  la  »«'"'"'•'« 
a,ìiw.  Î.  On  appelle,  ponfelTion,  immémoriale  ,  une 
pÔffeffioo  rrès-anciertne  T*  dont  l'  origine  e»  incon- 
nue, &  au.del.tde  toute  mémoire .  PoSTelfo  .iniichij- 
[ìmo  ,  imnttmnaèilc  .  .«.-..  .»«,     tane 

'  IMMENSE,  adi.  de  r.  g.  Qui  <^^^'*"^"'l«,ell 
mefure  .  dont  l'étendue  ,  la  grandeur  efl  infinie  .tu 
ce  fens  il  ne  fe  dit  que  de  Dieii  '•»•>"'/" ''"2^ 
ni,-.  4  II  fignifie  aulli  ,  qui  e:l  d.une  irès-grande 
éeeadul  immenlo  ;  fietminatc  ;    d,  jmifuratagr^n. 
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■  itxxa  .  J.  Oa  dit  ,  des  d(!fifs  immenfts  ,  une  amljl. 
t'On  imnicm'e  ,  pour  dire,  des  dciiis  Jt'n.cturtJ  ,  u 
ne  anibiiion  diìnicTur^c  .  Smifuraii  ;  vicrfljuc  :  ilif. 
mijiifjio  .  }.  On  dit  aiiCfi  ,  uac  fommt  immcnre  , 
poHr  dire,  une  très-sr.-indf  Tomnic .  Et  des  richc;Trt 
immenfcs  ,  des  luis  inimcnfes,  ppur  d  re  ,  de  fr.-.niis 
*r..:s ,  dr  «-.indcs  nclicrtcs.  RiichtT,t.c ,  fptfc  ,  im. 
me  iromeriic  . 

IMMKNSEMENT,  adv.  D' ooc  manière  iromen. 
k  .  ImmtnJ.imcnie  ;  fmifu-jt.^mcnli:  . 

IMMENSITÉ,  f.  I.  Grandeur,  dtcnd.ie  im-nenfe  . 
Il  ne  fe  dit  pioprcnicni  <)«  de  Dieu  .  Imnstn/ìià  .  5. 
On  dit^auffi,  I"  immcnfit^  de  la  nature,  i' inimeoîi- 
lé  de  1  univers.  imntcnjitÀ  ;  v.>fliii  ;  sr.inJiz^j  ; 
fmifuyate%x^  . 

IMMEHSiF  .  IVE,  adi.  Terme  de  Chimie  .  On 
appelle  calcinatioa  imiiierfive  .  \' ificwjc  qui  fe  fit 
de  l'or  dans  l'esa-Zuirc,  lorfqu'oo  le  purifie  pari' 
inquatf  .  C:ttcini}x.ione  intnerjjv,]  . 

IMMEHSIOIM  ,  Ci.  Aflion  par  laquelle  on  pionsc 
dans  l'eau.  Inmer,'i'>ie .  5.  Imnicrfióa  ,  fe  dit  aulTï, 
en  teinies  a'  Alirommiie  ,  de  l'cntrde  d'  une  planète 
dans  l'ombre  d'  une  autre  planète  .  Immer/ioa  it'  un 
pianeti  , 

IMMEUBLE  ,  odi.  de  ».  c.  Terme  de  Pratique  . 
Bien  qui  ne  fe  peut  titnfporter  .  u.lc  dit  des  biens 
«o  faniis,  ou  qui  tiennent  lieu  de  fonds.  Immobili  ■ 
fljUll.  ç.  !1  eit  auifi  d.Kiljntif  .  On  a  raiH  tous  fcs 
mciildes  &  fes  immeubles.  Bcii  flabiti;  th  immciili 

IMMINENT,  ENTE,  ad|.  Prit  à  tomber  (ur 
quelqu'un  ,  /ur  quelque  cliofc.  11  n' el?  plus  guère 
en  ufaçt  tja  en  certaines  phrafes.  Immin^'iis  ;  [0- 
pYap.inif  :  vicino  ad  .tcciderc  . 

IMMISCER  ,  s'immiscer,  v.rccipr.  Terme  de 
Palais.  11  fc  dit  de  celui  qui  eQ  appelld  à  une  fuc- 
ceflion  ,  &  qui  en  preod  les  h;eas  ,  comme  proprie'- 
eaire  .    MiUbi.irfi  ;  intetitfi  ;  iairi^ar/i 

•î<  1MMISÉ.R1CORDIEUX,  EUSE,  àdL  Qui  eîl 
fans  cumpafTion  5  &  fans  miiéricotde  .  Ce  itiot  eli 
nouveau  .  We  non  B.i  ompalpone  ;  che  nfn  hi  mi. 
Jericr.rdi.1 . 
_  IMMIXTION  ,  .f.  t  Terme  de  Palais  .  Af.ion  de 
s  immilfer  dans  une  fuccelTion.  t'  iis^mr/i  i'  ia- 
trig-ir/î  . 

IMMOBILE  .  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  fe  meut  point. 
ImmM/e  ;  flabtie  ;  fermo  ;  c^S^anle  ;  immoli  . 

IMMOBILIER  ,  1ÈRE  ,  adi.  Terme  de  Pr.jtique  . 
Qui  concerne  les  biens-imnieiiblcs  .  Che  fpe$i,i ,  che 
concerne -g:!  immoHii  ,  i  feni  immoHH .  ç.  On  ap- 
pelle aflion  immobilière,  l'aflion  inrtntce  pour  en- 
«ter  en  porteiTion  a'  un  immeuble  .  Aliane  inienin.ì 
per  fjtfi  .iggiii/tic^r  untene  immcliU  .  Î.  Il  fe  preiJ 
ii^m  fubìlanliveme.Tt  ,  de  m.2me  que  mobilier  .  On 
dit,  hdriiier  de  tout  l'immobilier  d' une  fucceffion  , 
pour  dire  ,  de  toivs  les  immeubles,  l  tini  ft.itiU  , 
gii-  iforaoèì/i , 

IMMOBILITÉ  ,  f.  f.  L'  ^tat  d'une  chot  qui  ne 
ie  meut  p_oint  .  ltnmo6i;i,i  .  5.  n  (c  dit  aU'Ti  ,  pour 
fiçnifier  1  «Etat  d  ua  homme  qui  ne  fe  donne  aucun 
onavemcnt  fur    rien  .    Imrcciilitì .    j.  fig.    Fcrnie- 

.}.  IMMODÉR.ATION  ,  f.  f.  Vice  contraire  4  la 
wiodtraiioo .  Ce  n.ot  n'eli  p.,;,  encore  reçu,  /njxso- 
derjrzj  . 

IMMODÉRÉ  ,  ÊE,  adi.  ExcelTif ,  violent.  Imno- 
detatii  ;  Jmdderam  ,-  eccejfivo  ,  Jcnzi,  mcâo  ;  ecce- 
dente ;  frevchto . 

IMMODÉRÉMENT,  adv.  Sans  modér.ation  ,  a.ec 
ejcès  .  ImmoderaLimcnte  ;  fnr.ûeyat:irr.:nie  ;  Jmifu- 
ratamcnie  ;  eeeefflvatatnte  i  diforiin.ìi/ìmeniv  . 

IMMODESTE  ,  adi.  de  t.  p.  Qui  manque  de  mo. 
deHic.  Immodcfia.  §.  Eo  parlant  des  chofes ,  il  fi. 
gnifie,  qui  en  contraire  à  la  modeftie,  qui  choque 
U  pudeur  .  tmmodeflo  ;  indceeaie  ,•  inverecondo-  l-ier. 
gûp,n(itii  . 

IMMODESTEMENT  ,  adv.  D'  une  manliie  im. 
rooaenc.  Imitsodijian-.er.u  j  i<,de:tniemenn  ;  fverw 
in.ilanenle  .  "        s 

IMMODESTIE  ,  U.  Manaue  de  tr.odeilit.  Immo- 
delija  ■  •T,decenz,a  .  J.  Il  r,s„:Se  aurti ,  manque  de 
pudeur  .   tt>}oudem_.3 ,   invereionlia 

>i>  IMMOLATEL'R  ,  f.  ,n.  Celui  qui  immok  en 
lacfifice  ,  Ce  mot  n"  eB  pas  fjrt  en  ufagt .  Saerifi. 
(atoje  . 

IMMOLATION,  f.f.  ABion  d'immoler,  facrifice 
des  viflimes.  Imniol.iz_ione  ;  /jcnfi^io ;  le  immohrt 
ttn.i  Tiitim^  . 

IMMOLÉ.  ÉE^part.  V.  le  verbe. 

IMMOLER  ,  v.  a.  Offrir  eo  lacrif.ce .  U  ne  fe  i'u 
fliic  di.i  vifl.nn'j  qu'on  tuoi}  chez  le  peuple  Juit 
pour  Its  effiir  »»  facrifice  à  Dieu-,  ou  de  ce, les  que 
les  Païens  offroicnl  aux  Idoles.  Immol.ire  ^  facri/i 
lare,  i-  Oa  s'en  fert  aulTi  dans  la  Religion  Chtt 
tienne  ,  &  I  on  dit  ,  que  JESUSCHRIST  eft  i'  Ho- 

GElLT  CRirrO  i  ^ueil' oliie  che  é  ftaia  imfaolii.l 
fer  :.i  faive-^za  desìi  uomini.  S.  On  dit  (ÎÉurdoienl, 
immoler  quelqu  un  à  fu  hame  ,  à  fon  .imbition  , 
pour  d(re,  le  facrifier  à  f,,  haine,  à  for:  .imt,i,ioo  ■ 
le  ruiner  ,  e  perdre  ,  pour  fatisf.iire  la  h^.me  qu'on 
lui  porte  .  1  an»>uion  dont  00  eli  ddvoie.  Immoi,. 
fe  ;tJ<i" fièvre  alcuno  jii  proprio  odia  ,  i,mliÌTÌone 
te.  $.  On  dit  auai  li^uiémeut,  s'immoler  pour  là 
paitie  ,  pour  le  bien  de  la  patrie  ,  pour  l.i  caufe  pj. 
Wiqae.  Et  on  dit  ,  s  immoler  pour.quelqa'  un,  pour 
«Ite  >    «  cxfolti  poiu  foij  feiyi«    %  pc,d,e  f»  fgj. 
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tua»  ,  la  facrifier.  îj^rificarf:  ;  cfpcrfi  pet  I.)  piirij, 
per  f/ujlcheduno  . 

IMMOMJOE,  adi.  de  1.  g.  Qji  cil  fale  ,  impur  . 
Il  n  eft  guère  en  uftge  q  le  dans  quelques  f.KOnj  de 
parler  ,  tirtics  d^  1'  Écriiure-Sainre .  Immondo  ;  im. 
puro.  J.  L'Écriiurc-Sainre  .ipp- Ile  lei  diables,  cfprits 
immondes.   Li  /piriti  itainjnJi  ;  i  Oemcni  . 

IMMON-DICE,  f.  f  Ordure,  bouc,  vilenies  cn- 
t.iirccs  d.ins  les  maifons ,  dans  les  rues.  I!  ne  fe  dt 
SH're  qu'  au  pluriel  en  ce  fens  U.  tmmondiii.i    ira- 

mon  hx.X..>  ,_  irullurj  ;  lordar:!  ;  /porcizi.t  .      i.     En 

termes  de  1  Ecriture,  immondice  l<;i;.ile  ,  fe  dit  de 
limpu.clè  Idgale  dans  laquelle  les  Juifs  tomboient! 
lorfq,,  il  leur  dioit  arrive  de  loucher  quelque  ch-fc 
d    i.Timondc.   Immonierr,  /etile  'i""'i'"- 

IM.VIORTALISÉ  ,   ÉE  ,  parr.    V.'  U  verbe 
IMMORTALISER,  v.  a.  Rendre  immortVl  d.n.  U 

ïï  ea  aufn'îéc""'"'"  ■  ■""""•'•"■'".•  /•"•  '•««"/■"- . 

IMMORTA-ÙTÉ  ,  f.  f.  Qualité  ,  coadifio»  de  ce 
qui  eft  immortel  .  Immortalila  ,.  eterniti 
gnitie  auffi  ,    une  efpèce  de  vie 
fouvenir  des  hommes 

IMMORTEL,  ELLE,  adi  Qui  n'e.l  pr>int  fu'.et 
I  IiZÓ,;/'"?"','-"!'  •"'•'''"'polio  .Illa  moue 
S.  Iii.mortel  fe  dit  fiçurdment ,  de  ce  qu'on  fup- 
pofc  devoir  Jire  d'une  très  longue  dur-ie  .'  I.A„tl. 
don,^^  f°;  rfrp,/w  î,  I,  h  dit  auniî,  des  chofes 
dont  on  l\,ppofe  que  la  mdrnoiredoit  touiours  dur»r . 

iriL7,Jllf.f  °."''"«7.""'n'"'H'-  Faire  des  aflions 
mmiotle  les  ,  des  exploit?  im.-nmtels.    Opere,  „ioni 

TrZZ'^^,:-^-  """""'f'-  eitauirifubftaotif;  Vnfi 
on  dit  poétiquement,  l'Immortel  ,  pour  d-.re  ,  Dieu  . 
L    fmmotlile  ,    Dio   ■    UJiy 

fi.T.TVf-'-'-'''  '■■'■  ''"'"' ^'  plante  dont  les 
re      che  d.  fi  1°'"'  '   ''""  '*'  f'"""-'  '  '  ''•  fi'- 

7.;/e     Elicr.10"'  '"•""■'''"^"'P'^^"'--  Immortelle 
IM.MORTIFICATION 
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j.  Il 

Petpdtuelle    dans  le 
InvnortTiit}  . 


de  dévotion  ,  d< 
mortifié 


,.  ,;  ^   ^-    ^'  ''"  '  ™  matière 

I     ,.        j>  ■"        ""^  peti'onne  qui  a'  cil  pas 

.."..  /.,  mornficZ".    ""^  ""'^""  -««"i/î..,,, .  che 

)hfToTpJZt:it'  '■  •"'■""""  •■  '-'"-*"'. 

ul'^ÌZ^^hìZrJe'''''-   °'~'^-  — 
vo!rs''^h!'J^''/-S*^"'"''=^'"»''"     '■"!'*^«.    d<^- 

pi;:trn-t?^c<^i;^^-:;;;f^:^--j;<>; 

trrX-;?^'"  Eecléll'aniques  ioui ^nt^.^^i'- 

IMMUrASlLITÉ,  f.f.  Qualité  de  ce  qui  e«  im- 
muable .  /«n„„,*,V,-,j     /},4„;,j  '^      ="  "" 
IMPAIR  ,  ad      ' 


d'nf,,.  „   •■       ■"  S"'  "."*  PssP^'i-.  Ce  terme  n'a 
?.       i   ■S''    '"  P-"lant  des  nombres  qui    ne  peuvent 
Jtre  divifés  en  nombres  entiers  é=;aux^  AinB  ,'^î"a  s 
fo'^ctff''  '  ''"  "°'^"''"  impairs.  Imp.iri ,-  cif. 

d,;M?''iV'"l'  ""•  *•'  '•.^'    Q"=  ««fi  fin  &   (i 

touch'er^.'/:„;,!,X'"'""    """''"""■■■    '■"""•'=    "" 

IMPANATION,     f.f.    Terme  dogmatique    &  de 

r.,n  H?'V  V."^  "^  ""■■*«=  1"'"  P^  lant  de  1'  opT 
ô^  ^  f,"  '-uthériens  ,  qui  croient  que  U  fubliance  du 
-t  l  ?■"  "'"'^"<:  'J'ns  11--  S,icrement  de  1'  Eu- 
^n.iriiiie,  «c  que  le  Corps  de  JESUS-CHRIST  y  eft 
avec  le  pain  .  Impinaj^kne  «   y    ei. 

■lll.l     "i'v""  '    "î'"  "  ""O"'    P"'"'  fs  pardonner  . 
imP4b'^1',V  '"''"' .T'i-" e  ;  iniesno  di  perdono  . 

à  ou  ,1  '"''"'f'"'  ••,  "'"'  /!<=""  •  5.  11  fign.fie  au.n  , 
a  qui  11  manque  quelque  chofe  pour  être  parf.iit  . 
imperrelto  ,  che  i  m.mcinte  di  qualche  eft.  5.  On 
û'  ,  d  un  livre  imprimé  ,  oi>  il  manqre  quelque 
temile,  que  c  eft  ua  livre  imparfait  .  Liito  imùer. 
setto.  J,  On  appelle  .en  termes  de  Grammaire,  pré 
t^l  imparfait ,  ou  fimplemcnt  ,  1'  imparfiit  ,  le  pré. 
lerit  qui  marque  le  cammenccment 
aoioa  ,  fans  en  défigner  la  lin 
tento 


le  cours  d'  une 
t-  imperfetto;  il  ùre- 

.    imperfetta . 

D^',??.','*'*^'*''^?'^'^'^'^'  ^'f'-    "'  ""=  ™"ière  im- 
^  ,K,'l^.r,i'"''"^"'-"^^""  ■■  il'fettuofmtente  . 

IMPARTAflLE,  aJ,.  de  r.  g.  Terme  de  Pal.iis  . 
QUI  ne  pe,;,  Ot,e  partaje  .  Imp.viitiie  ;  individue  : 
mm  t't/iPiic  . 

IMPARTIAS.,  ALE,  adi.  Qui  ne  prend  point  les 
inlérets-  i  une  petfoone  pat  préférence  à  ceux  d'  u. 
ne  autre  .  Impjt citile  ; 
pirT^iatitì  . 

IMPARTIALEMENT,  âdv, 
5;»  paf^ialiti. 

IMPARTIALITÉ,  f.  f.  Qualité,  cataflérc  de  ce- 
lui qui  el)   impartial  .    Impiriialitj . 

t  'MPARTlBlLITÉ,  f.  f.  T.  de  Turifpr.  Qu.llité 
oc  deux  tiefs  qui  ne  peuvent  iiire  défunis ,  pour  paf- 
Icr  fjr  deux  tOtes  différentes  .  Indivi/Hilit.}  . 

t  IMPARTIKLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  faurcit  è- 
irc  partage.  Imp.i:titile  ;  iniiiiiUle  . 

t  IMPaSSIUILITÉ  .  f.  f.  Qujiué  de  ce  qui  eft  im- 
P«irib:e  ,  Impijfiiilità  . 

IMPASîIBlE  ,  ad|,  de  t.  g.  Qui  ef»  incapable  de 
foufiftlt .  ifupiJliiile  ;  (H  non  pud  gjtire , 


non  p.sn_i.iie  ;  che  non  h.t 
Sans  partialité .  fett- 


IMPVSTATtOM,    f.f.    Terme    de  Mjçoanc'îe 
Coiiip.;fi:;on  tane  de  lub:lanccs  btoyccs   Se   mifo  tm 
pâte.   Impili  1;  imp.ii}amenlo  . 

IMPATIEMMENT  ,  adv.  Avec  imoatience,  tves 
inquié  udc  d' cfprit ,  avec  tiiagrin  ,  li»pix.icniemeni 
te  i  inlollcr-i^ilmenee  ;  ra^lelijmentc  ;  mjl  voletitic* 
fi  ;  a  ntJline^rpo  ;  difficilmente  ;  ncjofjnaente  . 

IMPATIENCE,  f.  f.  Manque  de  patience.  Senti, 
ment  d' laqu'étude  .  fuit  dans  la  foulfrancc  d' un  mal 
préfent ,  fort  dans  l'attente  de  quelque  bien  i  »c. 
nir.  l',tp.iiiem_j  ;  nota  ;  iniollCKln^a  ;  inaiinm. 
dine  .  . 

.  IMPATIENT,  ENTE  ,  ad).  Qui  m.»oqiic  de  p» 
tience  ,  foit  dans  la  fouHrancc  de  queijic  mal ,  tort 
dans  l'attente  de  quelque  bien  ,  lmpix_ientc  ;  itUùU 
Icr.inte  ;  inquieto  ,•  fde^nofo  . 

IMPATIENTÉ.  ÉE  .  paît.  V.  le  verbe  . 
I.VIPVTIENTER  ,     V.  a.    Faire    perdre  patience  t 
Fiir  perdere  ;    fare  fcappir  r.j    pjijen:c_t  ;   /.ir  dvr 
in  impj^lenzt  .  {.  Il  eli  aulï  réciproque,    &  fiînt» 
fie  ,  pei  Ire  p,tieo-e  .  lmp,x.',ent,rfl  ;    dare  in  imptl    | 
Z.>eni^;t  ;   Uj'cir  de' gjnfheri  .  ;     ■ 

IMPVrRONlSÉ  .  ÉE  ,   part.   V.   fon  verbe  .  1 

IMPATRONISER  ,  s'  IMPATRONISER  ,  v.  lé.  I 
cipr.  Acquérir  rant  de  crédit  ,  tant  d'autoriié  dau 
une  niailon  .  qu'on  y  gouverne  tout.  Ce  mot  n'e* 
guère  d  ufaiîe  que  dans  le  llye  familier.  &  fe  prea4. 
ordiitairemenl  en  inauvaifc  p.ir( .  liap.7ironir/i  ;  /«yj. 
Snorir/i  ;  rcnJer,7  pjiSione  ;  firlj  da  padrone  . 

IMPAYABLE  .  adi  de  r.  g.  Qji  ot  fe  peitt  ttop 
payer.  Il  efl  du  rtyle  fimilier  .  Impilatile;  che  nom 
pud  pì,^.ir:i  pittato  i/jie  . 

IMPECCA81L1TÉ  ,  S.  I.  État  d:  celui  qui  ett  lo. 
capable  dépêcher.  ImpacaHHià  ;  iaejpiciti  di  pei. 
care  . 

IMPECCABLE  ,  a.^i.  de  t. g.  Incapable  de  pécher, 
Impecettile  ;  inatpjce  di  pea.t'e  .  J.  il  fiçnilie  aut- 
fi  .  incapable  de  faillit  .  Impeeejtilt  ;  che  non  nui 
mjnc.tre  ,  0  fallire  . 

t  IMHECCANCE  ,  f.  f.  Trftr.  Rici.  T.  Didj.f. 
L^  état  d'  ua  homme  qui  ne  commet  aucun  pcchc  i 
L  impeccabilité  emporte  1"  impeccance  .  Lo  iLito  dì 
chi  non  commette  alcun  peccato . 

IMPÉNÉTRABILITÉ  .  f.  f.  État  de  ce  qui  e« 
impénétrable  .  /iMpene«rj*;/iij  .  $.  On  dit  dans  le 
figuré  .  l'impénétraoïliié  des  fecrets  de  Dieu  .  im 
comprenftliilit.i  de' fesreti  di  Dm,  4 

IM  PENETRARLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
pénétré.  Impen:tr.ttiie  ;  fjijfi.  Ç.  Ea  T.  de  Phyfii 
i,ue ,  on  dit  ,  que  les  torps  font  impénétrables  .  que- 
la  matière  e:l  impénétrable.  Ir,ypeieiraii le  .  J.  H 
fe  dit  plus  ordinairement  dans  le  égaré  .  Ainfi  oa 
dit,  les  coafeils  ,  les  deiïcms  de  Dieu  font  impén&-  1 
f  râbles  .  Impenetr.it-ili  ;  im-HtfcrutiH.i  fono  i  dij^ 
gli  di  Dio.  S.  On  dit  aufTi ,  qu'un  honime  eft  ini> 
péndrrable  ,  pour  dire  ,  qu'  il  elt  extrêmement  cachai 
&  (ecrct  en  tûtes  chofes.  Uom  fegrelo  .  mt. 

IMPéNÉTRAP.LE'HENT  ,  ade.  D'  une  mioitre. 
impénétrable.  Impentirtii'mente.  \j, 

IMPÉNITE\CE,  f.f.  L'état  d'un  homme  impA\ 
nitent  ,  etìdurcilVcment  dans  le  péché  .  Impenilem.4\ 
S-  On  appelle  ,  im^iénilence  finale  ,  1' impéaitence 
dans  laquelle  on  meurt,  lmpenitenj.afin.ile- 

I.'WPbNITENT,  ENTE,  adi.  Qui  elt  endurci  daK  j 
le  péché.  &  n' a  aucun  teg-et  d' avoir  offenfé  Dieui  . 
Impe  nitcnte  .  •    ■ 

IMPENSE  ,  f.  f.  Ce  mot  n'  eli  en  ufage  qu'en  ter- 
mes de   Pratique,    &  dans  celte  phrafe  dit  pluriel  j 
Impenfes  &  améliorations  ,    qui  (e  dit  des    dépenfel   1 
qu'  on  fàii  pour  entretenir  une  maifon  ,  uae  terre  •,  f 
un  héritage  ,  ou  les  mettre  en  meilleur  état  .  (pefie 
e  tni^lior.iiyunti , 

IMPÉRATIF,  IVE,  .adi   Tetme  dcGrammaire, 
qui  fe  dit  du  fecon  I  mode  du  verbe  .  En  cette  acce» 
ption  ,  il  s'emplo.c  aud";  au  fubllantif .    L'  imperali* 
vû  ;  il  modo  imper.:tii'c  .  J.  Impératif,  dans  le  dit. 
cours  familier  ,  &  par  manière  ae    plaifantetie  .    ft, 
gnihe  aulTr  Impérieux.     ¥.     5.  En  tcrm.es  de    Prati-   , 
que,  on  appelle  difpofition  impérative  ,  celle  quint-  1 
donne  abfolumcnt  de  faire    quelque    choie.    Otjpo^  1 
^i..'rje  imperativa  t  eont  'ndativ.T  .  *    I 

IMPÉRATIVEMENT,  ad»  d'une  manière  impé-  I 
rativc,  Imper.itiv.imente  ;  con  modo  imperativo  .  «  ' 
IMPÉRATOIRE  ,  f.  t.  Angéique  (ranvoife  ,  oa  i 
Benioin  fauva?e  .  Plante  umbellifere  .  ainfi  uommée,  ( 
dit-on  ..  à  caufe  de  fes  grandes  vertus.  0.1  n'emploie  1 
suère  que  fa  racine  ,  dont  la  faveur  eft  acre  ,  pi. 
qu.tnre   Ac  aromatique.   Irapir.iforij  .  ' 

IMPÉRATRICE  ,  f.  f.  La  femipe  d'  un  Empereur.,  ' 
ou  la  Prioceilc  qui  de  fun  clief  pofsèJe  un  Empire  . 
tnaper.ilrice  ;  Imperatrice . 

IMPERCEPTIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  lite 
.ip.'er^u  .  Irr.perceitiiile  •  che  non  ft  puè  fcotgere  .  f, 
U  fe  dit  aulTî  de  ce  qui  regarde  d'autres  fens  que  la 
vue  .  comm;  le  feni  Je  I'  odorat  &  ue  1'  ouïe  .  Il  fe  ' 
dit  pareillemenc  des  chofes  d'efpnt.  ImpereettiStle;  ' 
che  non  fi  cono/ce  ;  che  malagevolmente  fi  riccnefee  1 
fi  di/cerne  . 

IMPERCEPTIBLEMENT,  adv.  D'  une  manière 
imperceptible  ,  peu  à  peu  ,  infcnTiMemeat  .  Imper, 
cettihiir/iente  ;  in/en/îiilmcnte  ;  a  poco  a  pocc  . 

IMPERDABLE,  adi  de  t.  g.  Qui  ne  fauroir  fe 
perdre.  Il  ne  fe  dit  guOre  qu'en  flyle  familier.  Che 
non  fi  pud  perdere  . 

IMPERFECTION,  f.f.  Défaut,  manquemtnt  , 
Imitr/nictlt  s  iijeiio  .    S.  On  appelle  en  tei  mes  H 
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ï^'lifîe.  iir.strfcPlom  ,  toutes  k«  feui""  îo'P'î- 
"■&*  qVi  a=  fcie^'.nt  pas  pour  ftire  ^o  voluire  par- 
û".  &  q.ue  par  C£i!e  raifoo  on  irei  Jio  n:biii .     /«- 

^[(tpERFORATION  .  f.  f.  T.  d^  Cifrar?.  M.ladie 
qui  cor.r,i,i  <iMS  la  clôture  <i:s  orcancs  qm  doiTenl 
B»ture!l<mcnl  ótre  ouvcrs.  /nip.-r/T«ï:ir>« . 

IMf-RlAL  .  JO-E  ,  »Ji  QJ'  appsrt'e'î'  a  I  Em- 
Veitur"oo  i  l'Empir..-  Imps^^^Je  ;  d  Imperio,  ci 
lr,sefj(l"e.  S-  O»  sppciis  Vilits  Ixptr^alcs ,  les 
vVlles  libres  oui  compotent  le  lroifiio:e  CoiI€îe  du 
rotps  Je  I'  £nip  re  d'  AllenUSae  .  C<»»J  Imperlili  . 
*  Oa  dît,  les  !:ii-étiaux  ,  pour  dire  ,  les  troupes 
et  l'Empereur  .  G.'i  Impcfiili  .  U  fiHIJiieJitc JeU 
Imptrjdcrt  .  §.  Oa  le  dît  icHn  pour  dire,  les  Mim- 
Jires  de  l't.T.osreur  d.ins  une  A;Tcmb!ée .  Erdinsces 
deu»  acceptions,  Imoériiux  e:i  employd  au  fubnan- 
tif.  Gli  rmpcrijli  ;  >  Mmiflri  àsll'  Impetaéçre.  5- 
Oa  appelle  en  ttrmes  d' armoiri^,  h'i'.t  impdr:^ 
le,  une  lisle  qu'  on  représente  avec  decx  "•"^' »  " 
«vec  les  ailes  cplovées .  L'  jj-tilj  imperlile  ;  '  «- 
fa;7i  cor,  due  tcHi .  $.  On  appelle  Eiu  impériale  , 
iiîK  efpéce  d'  eau-de-vie  diliaicc  .  Aciai  tinpçrii-e  . 
S  On  appelle  Couronne  inipénale,  ou  !  mpenale  ap- 
(Qlumcnt  ,  une  efpêce  de  fleur  printaniêre  .  Giulio 
ai'njil' ■  î-  O^  appelle  Ptune  impanale,  une  5- 
ipice  de  grUTc  ptune  longue  .  Specie  ii  /u/î'iJ  l<">S' 

'  ImPÉR I  .*  le  ,  f.  f.  Le  delTus  d'  un  cartolTe  .  On 
à:t  aufli  r  impèllale  d'  un  lit .  U  ci:lc  iella  cimx- 
XI ,  a'  un  lette  .  5.  On  ippelle  au^r.  Impanale  .  au 
fobntntif,  un  leu  o.ui  fe  )oue  avec  des  cartes  ;  son 
l'appelle  «inîi  .  paice  «ju'ony  con-.me  Impériale  , 
-jne  certaine  féqueace  de  cartes,  ft-rj  di  g'"'"  "i 
fine  detti  I*  Imperisi-:  . 

IMPÉRIEUSEMENT,  adv.  Avec  orçoeil  ,  avec 
hauteur  ,  fjperbcment  .  Imperilfimerte  ;  burtirtxp- 
fsmeau  ;  altcrimer.ie  ;  nllezx'f'"''^'"^  i  crgsglij^- 
nente . 

IMPÉRIEUX  ,  EUSE,  aJ'i.  Allier,  nautain  ,  qui 
commande  avec  orj-jeil .  Imperisfo,  altiero  ;  Juper 
te  ;  srrcgintc  ;   turéaix'fe  ;  i>lte!cr.eJo . 

IMFÉRISS.ABLE,  ad),  de  r.  s-  Terme  didaflique  • 
Qui  nî  rauroit  pétir.     Che  non  può  perire,     0  leoi' 
raen'ì  . 
I     .IMPÉRITIE,    f.  f.    Défaut    d' habileté    dans  une 
I  profefTîon  .  Imperi^iy  ;  isnorjaxi  ;  iofuSicient^  . 
'      IMPEBSÛNIMF.L,  idj.  Terme  de  Grammaire  .    îl 
n'a  d' ufaRequ"  en  cetre  phrafe  ;    Verbe    impctfia- 
,  Bel  ,  <;ui  fe  dit  d'  un  ve^!^^  inéîuller  .  q^n  ne  fe  con- 
I  îugMe  qu'  à  la  troifiè.Tic  perfonai  du  finsulier  ,  Verlo 
I   imperi  n ile  .  ,    „ 

IMPERSOXXELLEMENT,  adv.  Terme  de  Grcm- 
I  maire.  D' une  niao.ere- impcrroenclle  .  Impe'/inal- 
I   mérite  . 

IMPERTINEMMEN'T  ,  a.'.v.    Mar.à-piopos  ,  -fans 

I  idCcment.  Irupertinenteatente  ;  incanvemeiitcmente; 

!  {(ioecâmenre  .  , 

•      IMtERTINT.VCE  ,  f.  f.  Soitife  .     CaraBère  d  upe 

peifonne  ou  d'  cne  chofe  i.-rpcrtinenie .     imperiincn- 

Xa  ,  jciceehezx^  !  Icrrvenf.c  ex.v' ■  5-  H  ^e  du  auTi 

I  des  piroles  &  it%  afiions  qui  font  contre  la  raifoa  , 

contre  la  bien  Cnce  &  te  jugement .  Impertinenxji: 

i   io/oJenf^J  . 

IMPERTINENT  ,  ENTE  ,  adi.  Qci  P-irle  ou  qm 
agit  contre  !a  raifon  ,  contre  la  dilcrénon  ,  contre 
la.bicn^êancc  .  Itr.pe,lineate  ;  infi-Jcrtie  ;  irapuieme; 
Stinco;  swettjto  ;  ftetapisio.  §.  IL  (e  dit  anfli  des 
aâ^>->as ,  des  difcours  contraires  à  la  raifon,  à  la 
bienféance  .  tmpsrtinente  ;  fc-nds  ;  fccnvenevcie  ; 
împrcprjy  ,•  fasr  di  prcp  Jîn  ;  fterapipto  .  $.  On  dit 
«quelquefois  en  termes  de  Pratique",  qj'  onfait  ,  qu' 
un  article  cS  imperticer:  .  pour  dire  ,  qu'  un  f%it  , 
q-i'  un  article  a'  a  r-cn  ce  ccmT.iin  avec  la  chofe 
dont  ii  s' agit .  Imperti^fnte  ,  che  ncrj  ba  cbe  fsre 
ttt  fuffeti:  ai  che  Ji  iraii.1 .  5.  I-ïipertiaeal  ,  s'  em- 
ploie 3Li'.ri  au  fubdantif  par  manière  d'  injo'e  .  C'  cfl 
un  impertinent,  c' eli  tnc  impertinente.  Un  imper' 
tinenic  ;   un  arrcgaot^  . 

IMPERTURBABIUTÉ  ,  Ci.  t»ai  de  ce  qui  eft 
ioipert j-bable  .  Imperturiaiitità  ;  imfelttirèax*'^^  i 
trarsi, tj  . 

IMPERTURBABLE,  adj.  de  r.  «.  Tranqujlie  , 
qui  ne  ptu:  être  ému.    irr.penartatile ',  iranjuiltif- 

■  YiPERTURBABLEMENT  ,  ad».  D' une  manière 
impertorbahle  .  ImperturtaèHmente  . 

I«IÎP£.TRaBLE  .  adi.  de  t.  g.     Qui  Se  peut    imré- 

t'cr  .  Impetrabile  ;  cke  fî  può  ittpttrsre  ;  impetrate- 

!.  O-i  dt  ,  qu'un  Pér,é.-.c:  t'I  impélrsblc  ,  peur 

-    qu'  il  efl  vacinr  p.ir  ruori  .    ou  qu"  on  peut   1 

e-.ir  par  dévilu.   Eentfirjj  imp^*t7ai:iri9  ,  û  impe- 

fjàjle  , 

IMPÉTRANT,  ANTE,  fnbfl.  Terjnc  de  Piatique  . 
Li  b'  i  d'  u'iïïc  cpi'  en  parlant  de  celui  qui  irrçètre 
des  lettres  du  Piince  ,  eu  quelque  Bdnéficc.  laipe- 
frante . 

IMPÉTRATION,  f.  f.  Ohter.tioa  ,  «Bion  par  la- 
quelle ou  impètre  .  U  ne  le  du  *tie  des  lettres  qa' 
OB  inpétre  en  Jnn.ce  ,  eu  d'  ua  Bénénce,  iaiptitj. 
xifte  ;  impetririrne  . 

IMPÉThÉ  ,   tE  .  part.   V.  le  verbe. 

'MPÉTRER  ,  V.  a  Obtenir  par  fes  piircs  .  lia- 
petrtre  ;  ottenere.  5.0fl  dit,  impéirtr  un  EéeéAce  , 
■  infiltrer  des  lettres  du   Prince,    F  ut  dite,  obicuir 
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wTi.  B(inéhce  par  une  hi^^lA'^t  ,  cttenir  des  Ieit."es 
du  Prince  eofuite  d'une  rtquCfC  .  l'r.pitrerc  un  èe- 
nefieic  ,  ctiencre  nn  rejctitte  . 

IMPÉTUEUSEMENT,  ajc.  Arec  tmpetuorrd. 
Impetuû/cmeafe  ;  empiiucfjwtnts  ;  vi:!fr>temsnte  y 
Tivsncfsmente  . 

IMPÉTUEUX,  ZUSE  .  adj.  Vicient,  véhé-ncnt  , 
r:.pide  .  Impetticfc  ,-  vUUntû;  funtçndt  ;  yamente^ 
fuviùfo  ;  i^agthiàû  ;  pretipiroj'^  .  §.  M  fe  dif  «u^  ûç 
l'cfpïit  &  de  l*  humeur  d'un  hoirnif  trop  vif,  qui 
n'  d  pâs  aiTez  maître  de  fcs  mouvca:cflS  ,  &  qu:  s 
emporte  au  delà  des  bornes  de  la  raifoq  &  de  la 
bienfiîance  .  imperu.-fo  ,-  fuiwjo  ;  fccpj'i  ,-  vhicntc  ; 
preclpitojo . 

IMPÉTUOSITÉ  ,  f.  f.  Vioîfnce,  effort  de  ce  qni 
efl  impérueux  .  impitus/iti  ;  furjj  ;  împett  /  vfzhn- 
^.» ,  empite  j  veemenx-' '  5-  î'  '^  dit  a-Ti  d  u^e  cx- 
trtme  vivacité  dans  l'eTprit,  dans  T  hu-ncur,  dans 
les  manières  ,  Et  dans  cette  acception  ,  oa  dit  ,  1* 
itnpétuofiré  des  François.   Furia  ;  vsv^cirâ  . 

►  IMPIE,  adj  de  t.  g.  Qui  n'a  point  de  Rcli- 
giorr»  qiù  a  du  mépris  pour  les  chcTcs  de  ta  Reli- 
gion -  Il  (i  Jir  au(Tt  de  touî  ce  qui  ert  cootraire  p.u 
refpeS  qu'  on  doit  avoir  pour  les  chofes  de  la  Beli- 
gion  .  Empio  ,-  ûeUerats  ;  f^criitso  ;  malvagio  ;  ne- 
ifuitçfQ  ,-  nefanio  ;  ftUo  ;  inifao  ;  irreUgicfo  ,  §. 
Imp'.ç,  efî  aufïl  fabfiaDtif.  C'cft  ua  impie  .  Es**  ^ 
vn  empio  , 

IMPIÉTÉ  ,  f.  f.  Mépris  pour  ics  çtiofes  de  la  Re- 
llaîon  .  Empietà  ;  ÌTrciÌ!!ii''jiià  s  iniquità;  ra^JlvJS'- 
t.i  ;  Scellerai cxx^  i  fjitiiepc  .  $.  On  du  ,  faire  des 
impiétés  ,  dire  des  irr-p  étés ,  pour  dire  ,  f;';re  des  a 
fiions  i.-opes,  tenir  des  difcours  impies .  F.ire  ,  dire 
ccfe  empie  ,  irretigicfe  ,  Cf. 

IMPITOYABLE  ,  adi-  de  t.  g.  Qui  eft  infenfibîe  à 
'a  préré ,  qi:i  e!?  fanspit  é  .  Spieuro  ;  cfuàeU  ;  éar- 
éa^Ci  atroce  ;  crude;  inumano  ;  fiers  ;  duro;  risi- 
do  ;  fsverù  ■ 

IMPITOYASLEMEKT,  adr.  D'  une  manière  im- 
pitoyabJe,  ur.s  aLicuns  p:é.-é  .     SpUtJtt.imente  ;    du- 
ramente; croJe^menie  ;  éjrèjramcnis  ;  fierjnscKte  - 
IMPLACAP.LE,  adi-  de  t.  g.     Qui  ce  ie  p^iit  ap- 
pailcr  .  ìmplacahiU  ;  ere  tìùrt  fi  pud  placare, 

TMPLEXE  ,  adi-  de  :.  g.  Qui  fc  dir  d'  ut  fuist  l'è 
Pocfie  dramatique,  oil  pIuTieurs  éi'énemc;:s  font  !'és 
au  même  iuiei  ^  où  il  y  a  duplicité  d' aûioo  .  Jn- 
tricatc  ;  cbe  «on  è   unico. 

IMPLICATION,  f.  f.  Terme  de  Pratique.  Enga 
gcment  daas  une  affaire  crimineUe  .  InipiicJTircne 
i.  I!  fe  d.t  culfî  en  termes  d'École  ;  &  alors  il  fi 
snitie  Contrad:ft  on  ,  &  :]  n' a  d'ufage  qu*  eo  par- 
iant des  p.-cpofîîtons  coatra^ifioires .  Implic^oz.3  ; 
ripugnjn'j^a  ;  eontraddiiione  ■ 

ÎMPLICITE  .  adj.  de  t.  ç.  Terme  didaflique  .  Qu- 
eJÎ  comienu  dans  us  dif-ours  ,  dans  uae  cUufe  ,  o-r.^s 
use  prop'jfiiion  .  non  pas  en  termes  cUi:s  ,  exprès 
&  formels  ;  msis  qu'  s*  en  lire  Datoieîlcrr.ent  pat 
■nduô'On  ,  pat  conféquence  .  Implicito  ;  -r^te  n^n  è 
ci'^fsffU'  t.  Oa  appelle  Foi  împlicïre  ,  celjc  qui,  'ans 
rire  loOruiie  eti  détaii  de  tout  ce  que  l'ÉgiJe  a  dé- 
cide ,  ^c  fûumet  CQ  gé::érâî  à  tout  ce  qu*  eîle  croit  . 
Fede  implicita  . 

IMPi.lClTEMENT  ,  adv.  Terme  d'  École  &  àz 
Junfpiudenec  .  D'  ane  manière  implicite  .  Implici- 
umente  y   '"  riuJp  impulito  . 

IMPLlv^UÉ,  ÉE  ,  pstt.  V.  le  verbe- 
IMPLIQ-ER,  V.  a.  Envelopper  ,  engager,  em- 
barraiTcr  .  H  fe  dir  en  parlant  de  crime  ,  oudeq^icl* 
que  aflfaire  fîicheux  .  Impacciare  ,-  injpUcare  ;  avvi- 
l  tappar  e .  f.  Oa  dit  en  termes  d'École,  qu'uncci.o- 
fe  intp'.iqne  coariaiiâica  ,  paar  dite,  qu'  elle  enfer- 
me conrradiél  en  .  Impiicr.rt  cc-nttaidi-zjone  ;  co:!^- 
ner  e:fe  ccntra^àittorie  .  $.  On  le  dit  aulTi  de  ocux 
liées  incon-.pattbîes  ,  dont  l'  uac  détruit  «lYtaticîIc- 
ment  l'autre  ,  Iwplizar  c^ntraddi-z^iifte  ;  ccatenirc 
cole  ezttrj-ie  . 

IMPLOR.ATlON,  f.  f.  Afvion  pat  laquelle  OD 
•mpinrc.   V.   Implorer. 

IMPlORt  ,  ÉE  ,  pïtt.  V.  le  verbe  . 
IMPLORER  ,  V.  a.  Dem4ndcr  awec  humiliié  &  .1- 
vrc  ardeur  qc.elq^e  fcc:.ufs ,  quelque  faveur,  quelque 
grâce  dont  on  a  befoin  .  Impi-^rare  ;  d.fajodan  ,- 
chiedere  itmilaiente  ,  ifia-stimcnte  .  Ç.  Jcs  7uï;cs  d' 
tglife  ,  pour  faire  meître  leurs  Juccoicr.s  à  exéci- 
tion  ,  font  obijfiés  d*  avoir  r(;c<^u:s  à  ï^.  Jufl:cc  fécu- 
l'èie  :  ce  qoi  s'  appelle  Impiotcr  le  brjs  feciilicr  . 
Oa  a  trème  dit  en  ce  fens  ,  imploration.  imp',:>r.ir 
ti  traccio  ftcolare  , 

IMPOLI,  lE  ,  ad).  Qui  efl  fars  politele.  Inciti- 
le ;  fcorttfe  ;  rc^.'^o  ;  vui.w:  ;   ruvido  . 

IMPOLIMENT,  adv.  Saas  pòlitcffe  ,  pff.iTére- 
ment,   incivilmente  ;  rr^.^-'a-M/c  ;  viHanjmznts  . 

IMPOLITESSE  ,  f.  f.  Ce  cai  efl  contrr.re  :\  la 
polirefTe  .  Raz.Z.'ZX-'  /  fuvidex.X.-'  i  rvfiithciz*  .* 
inciviltà;  rt'jticiià  :  vi'tjnia  ;  atta  fcort:JC  ;  inci- 
vile . 

i  IMPORTAMMENT  ,  adv.  D*  une  oiar'ière  im- 
portante ,  con^ï'érablemeat .  D' tins  maniera  impar- 
tante ;  n-43èi.mcnte  . 

IMPORTANCE,  U  f.  Ce  qui  fait  qu^  on?  chofe 
eft  coniîdérable  ,  foit  oar  elle-même,  foif  par  les  c'.r- 
conflances  qui  1'  accompagnent ,  fcit  par  les  fuites 
qu'elle  peut  avoir.  Impyrtanx^a  ;  pffc  ;  filitv>  . 
I  Chofe  de  grande  importance,  C?/j  ai  gran  tìiievo  , 
ai  ir.in  cote ,    di  S'^»  c^ftjide'^iv^if  >    f  •  D' itn- 
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por'mce,  façdo  de  parier  adverbiale,  &  qui  a  eli 
qi'.e  du  fiyle  familier  .  Trèe-fort  ,  extrîmemcot  .  U 
ne  fe  dit  qu'en  mjuvaife  p-rt  .  Aîtsmenie ,,  fier.i- 
msnte  ,  ec.  V.  Ext;èmement  .  §.  On  ait  ,  qu'  ua 
hemme  fait  l'homme  d'importance,  pour  dire  ,  qj' 
il  veut  paTer  ,  foit  pour  homme  de  qualité  ,  de  cré- 
dit,  d'a-iîorîréi  foit  pour  homme  de  favoîr  &  de 
çrande  capacité.  Atdar  iti  csntcgrtj  ;  andar  f  têt  gra- 
ve ;  ailacciarfela  ;  far  il  Sf^nde  ,•  far  del  grande  ; 
jm  ii  fstrapj  ;  far  ii  fignzre  . 

IMPORTANT,  ANTE  ,  adì.  Qui  importe,  qui 
cfr  de  coa.'^iLsnce  ,  qui  efl  coniidéribîe  ,  Imp-rt:sn- 
tt  ;  di  conj'epidî.rzia  ;  di  çrjo  ecntc  ,  e  C'riì^efj- 
xJiKe  .  5.  On  dit  fu'j^aotiverrent ,  qi'ua  hcmme 
fait  i'  impottant ,  que  c'cû  un  importaTi  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  fait  î'  homme  ce  confluence  ,  &c.  V.  - 
Imporraocc  . 

IMPORTATION,  f.  f.  Terme  de  Comme  re .  A- 
fiion  de  faire  arriver  dans  fon  pays  les  proòsfliOns 
étrar.gires.  Eiîe  efl-  oppofcs  à  etoortstioa  Impor- 
ter, V.  a.  fe  dit  aufli  dans  le  mime  feas,  //  pcrtav 
in  un  patfe  le  derrate  /frjniete  .  La  cécìOfi'é  de^  fe 
fcrvir  (te  ce  mot  autor.fe  l'usage  qui  dit,  Importa- 
Z,icne  . 

IMPORTER  ,  V.  n.  qui  o'  a  d'  ufaçc  qu*  ^.  V  iofi- 
niî-if,  â:  aux  troiÇè.ircs  perocces  du  verbe.  Étrcde 
ccnfcqucnce  .  frepcrt^cre  ;  ejfer  di  msito  ,  o  di  ptc9 
mymentQ  :  rilevare.  On  d:î  abfoiùment .  n'importe, 
qu'  imperte?  &  cela  fe  dit  pour  marquer  qu'on  ne 
fe  foucie  point  tîc  la  chofe  dont  il  s'açit.  Nin  im- 
pcrta  ^  cbe  imparte?  Importer,  v.  a.  Se  dit  dans  !c 
mcmc  fens^d' iroportaticn  .   V.  Importation. 

IMPORTUN',  UXE  ,  adi-  Fâcheux,  incommode  , 
cri  dépiait,  qui  cttnce  à  force  d'  alïidu  'é  .  eu  * 
f-'r:e  de  mauvais  difcours,  Imvcrturti  ;  mclcji''  ;  no- 
j'f-  \  fpijcevcti  .  §.  TI  fe  met  auJ^  f  iSfljat:v:menr  . 
C' eft  un  importun,  ce  font  des  impcrfuos.  f.ccate- 
rr  ;  impcrtuno .  Ç,  împoriun  ,  fc  dit  atîfî  des  chofe» 
qui  dtvicnntot  incommodes,  foit  par  du'cr  trop  long- 
temps ,  foit  par  revenir  trop  fouvenî  .  Importuno  ; 
no}:fo  ;  fjflidicj'a  ;  m^fe/ij  ;  incTeJiCvde  ;  fBtjevo* 
le  ;  diJpUeevrle  ;  fecca^gincfo  . 

IMPORTUNÉ,   Ér,   part     V.   le  verbe  . 
;MFORTU\':Mr.rsT  ,  adv.     D'une    manii.-ç  ïm- 
poriuae  .    \mpntuns7nsnte  ;  impcrtanatatacnte  ;    tc-n 
imp^ttvairi , 

1MFORTL^'î:R  ,  v;  a:  locoritmofler,  fatiçuïr, 
ou  par  fes  aflfiJo'tés  ,  otj  par  Tc^  ^ifccnfs .  imparftù 
n.ire  ■;  m^:  effare  ;    --:/.jTf  ;  yifjtfliàire  . 

IMPORTUNlTc,  f.  i.  Afl  On  d'importuner,  foit 
par  fes  afTiJo'rés  ou  ;^ar  f;s  difc^ûr^  ,  &  pa*  feî  in- 
yaccts  rc.'féîëes.  !mp<:rrumtà  ;  impfmanzz,z.s  ;  nr- 
jj  ;  jafìsdi:  ,-  maleflia  ;  feccessine  ;  fracicttiriic  . 

t  IMPOSABLE,  adì  ce  t.  c  T.  set  Ai-iis .  Qaî 
peut  être  m^s  à'Ia  ta'ifc  .  S:.g?ettJ  si  eu Tjlj  .. 

IMPOSANT,  ANTE.  adi.  ;Q.iti  imptïfé  ,  -quî  e« 
propre  a  s'attirer  de  l'srienliooj  des  é^gac-s  ,  dit 
rci'peô.  Grave;  au:orcvff*e  , 
iMPOSÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
IMPOSER  ,  V.  a.  Mettre  dcfTos  .  En  ce  fcnsf ,  il 
ne  fc  dit  ^uère  au  prtJtre  «qu'en  cette  p'n;i?c :  Itupei 
fer  le;  mains.  F./r  /'  ìmp:/szÌLn  d^ile  riant.  5-  V^' 
pofcr  ,  «n  termes  d'Im?r:mer*c  ,  jîgqifie  ,  range/  « 
mettre  des  pages  fut  un  marbre  feîon  J?.  ■Stuation  oii 
elles  doivent  èfre  ,  po-.ir  être  mifes  enfuite  fous  Ï4 
preHe.  Cfditvir  le  pagine  .  g.  Iniprjfer  ,  fe  dit  aufïi 
en  parlant  des  cho'es  fàchec''es  &  diftîrîîcis  dont  ca 
ch.îr5c  qi;c!qu'  un  .  Impcrrc  ;  cjegaate  ;  pre/criverc  ; 
ordinare.  §.  On  dit  à  peu  p^Js  dans  le  même  feas  g 
impoTcr  des  peines  ,  pour  dirt  ,  rrdoncer  quelque  pU" 
nition  ;  &  inipofer  uBepéaiicuce  ,  pot-'r  dire,  enjoin- 
dre pi^-\-  ptdireoce  .  frapcrre .,  ing'.ai;nere  pene  ,  !pr- 
niicnif  .  S-  On  dit  aoHfì  ,  impafcr  rioncc,  jXîur  ai- 
te^ ordonner  qu'on  fe  taifc  ,  faire  qu*  oo  h  ta'fc  • 
Imporre  fiUnxjo  ;  far  ts:ere  .  %.  InTp^'er  .  fe  ci;t  suf- 
fi en  pariant  des  ttibi-rs  dont  on  chirçc  les  peuples» 
&  c*efl  dans  cetre  «-^cceprion  qu'on  dit  ,  impofer  ua 
tribut,  impcier  des  droits  ,  impofer  la  railîc  .  Im* 
psiTS  ;  p:rtc  o^gravf  ;  mettite  imprfsfiinj  .  §.  Oa 
dit  dans  le  même  fr ns  ,  impofer  quel^u' un  i  la  taîî- 
le  ,  pour  dire  »  tnc^trc  qurlqu'  un  au  t6!c  ^ts  taiJîes  » 
Scrivere  alt*  gflimo .  J,  On  dit  dans  le  flyle  d^gma- 
qje  ,  irapofer  tin  nom  ,  ^i-ir  dire  ,  donner  un  non*  • 
donner  uae  déhO-iiination  .  Dar  :,n  nxB£ .  $.  Xa-pà*- 
fcr ,  fiçaifie  auflTi ,  accufcr  f^uffcmcnt  ,  imputer  à 
tort  .  Impcrre  ;  attrituirc  a  f'f^  ;  accufarfjl^amsn. 
te.  Ç.  On  on  n  ;R>pof<r  du  rîfpeft  ,  ou  abfoltiiueut  # 
ÏRipofc/  T  pour  cire  ,  înfpîrcrdu  rcfpcff.  Înfaitare  r!- 
fpetto.  j.  Oe  dit  de  mime  ,  quî  la  minç  d'  v.n  hom- 
me Taipofe,  pour  dire,  qu'elle  doaoe  bae  p'.us  a^air- 
t2{;cafe  opinion  de  lui  qu'^iî  netî:érite.  V  àpparén-' 
TO  ,  i*  afpctto  iaganna  .  Po«r  dire  ,  tromper',  àbti. 
f.-r  ,  il  fai^t  toiijcurs.dire ,  eu  inT'ofer,  «  non  ùn- 
p-ifcr.  5^.  Oa  iU  ecTore  ,  ca  i'.r.Dcfer  à  qnciq^i*  un  , 
poi'f  dire  ,  tromper  ,  abijer  ,  (urpr;ndre  quelqu'  uè', 
c;  faire  acero. re  à  qoelqu*  lîti .  V.  ce;  moîs  .  S-  W 
Qgniiîc  auT:  ,  quricÀfois ,  Mi-ntir  .   V. 

IMPOSITION  ,  f .  f .  Aâica  d'  inipo'ér  .  Il  n'a  d* 
uCi^e  au  pretntcr  fens,  qu'en  cet;c  phrafi;  ;  L*  im- 
pofiiicn  de;  màia^  .  /wp-^Ç^/;»-  â:  mani  .  %.  Il  fe 
dit  Agurément  de  I*  afìict  d'  impofer  qulKirc  charsc 
o::A^eafe .  fmp^ftzione .  f.  II  s'emploie  foulint  jb- 
foliîtncnt  ;    &  alors  il  figoific  ,    droit  impòfé   for  ^çip 

Ici;ores  Cil  f«r  les  perfonnes ,  K/tÎmâ  J    tmp^fiz'^ò^  * 
S*4\tZX-'  '  *f''Z^<' J  i^^elia .    %.  Ittìpofiiiua,    f-  ^'t 


fi 
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juirrt.  parlant  des  nom.  qu'on  donne  .  /mf^if'"»' 

j.  impoUibil.té  morale,    d'  une  '""'f.  ^,"',,,;^„"-dV 
fcmbl  "bumcnt  ,mpo,T,b U  ,  con,,nc  ,  qu   un     '^^^^^^ 

b,cn  faffc  une  michele  «f'^-Ó.Toc  peu     h'c  ,  qu. 
IMPOSSIBLE,  ad),  de  t.  R.  Q-"    "''j,,  .„,,«  q^cl- 

qu.eft  difficile  .  •'"P'Jl''''''-^'^J'y'Tl-  Li.o>r^^^^^ 

homme  »  1\'»>P°*'''=;  iP^^rr,,',"  imp.iPf./>  .  §• 

f.S°;Tf^.'lqV  un  quelque  'M;   f  .»/;--^;f. 

wey  ""■f""'"-'  -^.f,V„„:  tiuiTi  dc^arine    pour  fé- 
qui  invenle,  qui  oebiic  '^"%'*'{\V  ji,  "  „„  je  ce- 

?;r-u^^e^'de^l"S'^B€£H^^ë^; 

î"  "'"l^ÎllM  .•' r    p:.(r«  pu'  un  autre  homme 
^aMrVen':°îl  ^<i;û:Ml./ad,ea,f.    i«P.^-  •• 


'■'lMFôT{1r'n,;D,oi.  impoK  f'^r  «^'''-^  ^t' ! 

;  7  ?  rSw/-'  «/.  '  «"  .*-,""  '  -^  "-  «ri'  ieui 

imp/a.i=ables,  pour  "•"  •  2",i,%"„"J.  °^;„°-'^„r!î,;i; 

fon  ,  un  appartement  .  ";« '^^"if» 4* "«>«<' ■"" 
ble  en  certaines  faitons  ,  A  "■i'«,  "'  ",'^Xier  *n»- 
modités  ,  pour  dire  ,  qu'es  ne  U  peut  habiter,  im 

'TimÌ'rÌcatÌÉ''!''iVe,  «di.  Qui  porte  .  qui  ren- 
ferme de  r  imprécation  .  Imptecaitva^ 

MPRÉCATION  .  f.  f.    Maled.a.on,    fooha.t  qu 
JTait  con„e  quelqu'u..  Imfrcc.VO"^  ;  »/«r.^<». 

Qui  (e  fait  avec    imprécation  .    Jurement    impreca- 

toire  .  C'urimeoro  ■e(ecr:iiorio  . 

IMPRÉGNATION,  U.  Terme  de  Pharmac  e     A^ 

flion  nar  laouelle  les  fels  ou  autres  pt.ticules  d    un 

Xs  "d.ffoWent  dans  un  liquide  .  ;™pr.,,jm.,r.  . 
IMPRÉGNÉ,  £E  ,  part.  'mP'^"'"",'  "•  .,  „ 
IMPRÉGNER  ,  V.  a     Charger  une  liquer.r  d   une 

fub?'an^'l,   de  qu'cUues  particules  é..ao6éres'„. 

'  IMPRF.NABLE,  ad,,  de  t.  e.  Qu  ne  Peut|  re 
pris  .  Il  ne  fe.  dit  qu'  en  parlant  de  >  ille<  *  de  m- 
ces  de  guerre.  Intfpugniiilc  ;  ,nv,oi>i-le  :  >«Jope- 

"mPRMCRli'TlBILlTÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui 
eB  imprefcriptihle  .  Hujliii  ,  »  privilcS'O  i'""  "' 

'  '^W?PRESc'r*/pVibLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  »'  eB  Pas 
fuiet  à  prefcription  .  ImperJcrinitiU  ;  fhe  non  e  J^g- 
«cito  alle  prifcTÌTJiinc  . 

IMPRESSES,  aiii.  V.  Intentionnelles. 

IMPRESSION  ,  f.f.  L'effet  que  l'aB.on  d'  00  corps 
fait  fut  un  autre.  Imprejpone  ;  impr-r.»  .  «.  On  ap- 
pelle auTi  imprertion.'ce  qui  relie  1"^'^^?' «™P;  ^J 
1'  aflion  d-  un  fuiet  fur  un  autre  ;  &  c  eB  dans  ce 
ftos  on- on  dit ,  1'  alambic  lailTe  toujours  une  impref- 
ioB  d  •  feu  dans  les  eaux  din.Uécs .  /n.;rr^..«  /  rc 


e"'em?rc:,«V  une  furfaee  plane     "-  ^  «,         , 

mmmm 

d'  mpiel^on,  Poui  le  .l.Hiu.aer  de  U  peinture  en 
tabè^ù  P;/;J.r  i'.«,-.reji.«.  î.  -es  Pem.rcr  en 
table  n  nomnie.t  impreTioo  ,  la  cou  eur  qu.  (c  mer 
ur  la  toile  ,  foit  h  1'  hu.le  ,  foijt  à  la  détrempe  ,  & 
oui  fc,t  de  prcm-.érc  couche  à  l'ouvrage.  Imp,>m,. 
?-  »  n.e;i;«  .  5.  imp.eir.on  ,_  .fe  dit  fiBuremenr  de 
!•  opinion,  du  (entimenr  qui  s'imprime  dans  1  cf- 
prit .  Jmpr.JJÏ.«  ;  dà  'he  f,  forn,^  ,  .'  ."fr;«e»e/;» 

^TlVlFRÉV-U  ,  UE  .  adi.  Qu'  on  n'  -i  P«  P'*""  -^ 
qu!  arrive  lorlqu'  0,.'  y  penfe  le  -  .  •■:P'ow,l=  i 
if.iDcni'itô  ;  non  picveduta  . 

ÏmPRIMÉ  .  ÉE  .  part.  i-,m?;J'^  ,,  •«P"»'""  . 
fa„n  .  5.  Il  fe  dit  quelquclois  fubUantivemeot  .  I 
court  un    imprimé  ,   des  imprimés  fcandaleux  .  C«p 

'''Imprimer  ,  ».  »■  f»'"  ""^  empreinte  fur  quel- 
que choie  ,  &  y  nurqucr  quelques  traits  ,  quelques 
fiantes.  Imprimere,  improorjre  .  5.  Imprimer  ,  le 
dit  aum  du  mouvement  qu'  un  corps  communique  à 
lin  autre  corps.  CcmimiV.r-e  ;  ;«p.in..re  .  ?■  I"JP''- 
mcr  ,  fign'fie  auflfi  ,  marquer  ,  empreindre  d.s  lettres 
fur  du  papier,  du  paiclicmin  ,  du  vélin  ,  &c.  avec 
de-,  caraaères  de  lente  .  f  lampare  ;  mprimire  .  S. 
imprimer,  fc  dit  auir.  des  eflampes  que  1  on  tire 
l,ir  des  planches  de  bois  ou  de  cuivre  .  Siimparc  . 
«  imprimer  ,  fe  dit  fisurément  des  leotimens ,  des 
imaecs  qui  font  impreilion  dans  1  efptit  ,  dans  la 
mémoire,  dans  k- coeur.  Imprimere  ;  '.f""j{"'r 
pire.  5.0n  dit  auafi  ,  imprimer  des  toiles.  Meflic-- 
ff  ;  djy  /'  impi'injr#flr/ï . 

IMPRIMERIE,  f.f.  L'Art  d'imprimer  des  li- 
vres. Slimpj  ;  impresine  .  §.  ImprOTcrie  ,  fe  dit 
aufTi  des  caiaflÈres  ,  des  prciTes  ,  &  de  rout  ce  qui 
fert  Ì  l' imprtlTion  des  ouvrages,  rramperl.r .  5.  " 
fe  dit  encore  du  lieu  où  l'on  imprime.  yr.ri»pcr),!.- 
a  mipgri., .  S-  On  appelle  Imprimerie  en  taille  dou- 
ce  ,  V  Imprimerie  où  1'  on  tire  iks  eflampes  .  J»jw- 

p.I  ai  rami  •  .  i,  ,   ,  j    I* 

IMPRIMEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  exerce  l  Art  del 
Imprimerie  .  Stampatare  ■ 

t  IMPRIMURE,  f.  f.  Enduit  d'  utiç  toile  pour 
fervir  aux  Peintres,  /mprimirura  ;  meyJiV.t . 

IMPROBABLE  ,  adi.  de  t.  s  Qu>  n'a  point  de 
piobabilité.  /mpro*j«/e.      „.       „ .  _. 

IMPROB-^TION  ,  f.  f.  Aaion  d  imptouver.  Di- 
fjPpT'vaz^icrte ,  ■     ,     ,      -         , 

IM-PRO^PTU,  r.  m.  Terme  pris  du  Latin  ,    " 


I  oui  fe  fait  lur  le  champ  .  Il  ne  fe  dit  que  d  une  É- 
pigrj.mme  ,  d'  un  Madrigal  ,  ou  d  une  autre  pente 
Poi-fie  faite  fans  préméditation.  Imprevv.U'aj  -  .--- 
1  sia  fatta  all'improvvifo.  §.  Il  fe  dit  auflTi  de  to^ 
i  ce  qui  fe  fait  fans  préparation  .  Quelques-uns  ,  « 
furtout  les  Poètes,  n'en  font  qu  un  feul  mot  ,  « 
lui  donnent  un  pluriel.  Faire  des  impromptus  .  fm- 
PTOvvipla  ;  cofa  non  penfala  ,  nor»  preveduta  . 

IMPROPRE  ,  adi.  de  t.  c.  Qui  ne  couvient  pas  , 
qui  n'en  pas  jufte.  U  ne  fe  dit  guire  qu  en  panant 
du  langage  .   Improprio  ;  imfrfpio  . 

IMPROPREMENT,  ïdï.    D'une  manière  quine 
convient  pas  ,  qui  n'  ctt  pas  jurte  .  Il  ne  fe  d^t  qu  en 
parlant  du  langage  .  impropriamente;  impr:piamenie  . 
IMPKOPRIÉTÉ  .  f.  f.    Qualité  de  ce  qui  efl  im- 
propre .  U  ne  fe  dit  qu'en  parlant  du  langage,  'm- 

'"improviste  .  Ce  terme  n'  a  d'  ufnge  que  dans 
cette  façon  de  pirler  adverbiale  ,  à  1  improvine  , 
fubitemeot,  loilqu' on  y  penfe  le  moins.  Ail  trn- 
pro^vifo:  iaafpettatamenle,  a  un  tratto. 

IMPROVISTER  ,  v.a.  T.  deUramm.U  il  dit  du 
talent  de  parler  envers,  fur  le  ch.imp  &  fur  un  fu- 
•,.t  donné  .   Impreyvijare  . 

IMPROUVÉ,  ÉE,  pati.  V.  le  verbe. 

IMPROUVER,  V...  Défapprouver  .  Tout  le  monde 
improuve  fa  conduite  .  Riprovare.  dtf.,pprovvarc;  eom- 

'''TmPRÛDEMMF.NT  ,  adv.  Avec  imprudence  ;  il 
a  agi  fort  imprudemment  en  cette  rencontre  ;  parler 
Fort  imprudemment  ;  tépoodre  'mP^'d""»";  •''"■. 
tlléenttmente  ;  OicautarAenie;  ,navv:'ten>em:nle, 
inavveiuiamente  ;  fen^a  conrtierat'one  . 

Imprudence,  f.  ».  Défaut  de  prudence,  man. 
que  de  prudence  .  I'r,prudertr.a  ;  tnavve'teny  .  §■ 
Il  fign.fie  aunn  ,  aôion  conttaiie  à  la  prudence  .  /m- 
Btniienra  ;  errore  ;  falle  .  .  j.  „,„ 

IMPRUDENT.  ENTE,  ad,.  Qui  manque  de  pru- 
deoce  .  imprudente  ;  mal  aceono  ;  tne/uto  ,-  .«onA- 
d7'alò;  fconrtgtiato .  S.  Il  fe  dit  aulTÎ  des  aa.ons  & 
i  des  difcours  .  Imprudente  . 

irrtPUEÈRE  .  f.  Terme  de  Droit  .11  fe  dit  de  ce- 
lui ou  celle  qui  n'  a  pat  atteint    I'  âge  de  puberté. 

''lMPUDÉlvÎME*Nf  ,  adv.  Effrontément ,. avec  im- 
pudenee;  P»H«  iirpadeiumtnt ,  répondre  tmpudcm. 
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ment;  il  y  a  tn  décret  de  prife  d<  corpt  cflattelui, 
&  ccpeudiint  il  fc  montre  impudemment  par-tOut  . 
Impudentemente  ;  sf'er,tjij:»:nte  ;  ifaeciat.mente  ,• 
Jve'Prt;natamente  . 

IMPUDENCE,  f.  '.  Effronterie,  manque  do  pu- 
deur .  Impuden^f;  t/auiataaiac  :  arro<;anx,a  ;  ar. 
diler^a  ,  Jverg: snatCTua  .  j.  Il  fe  d  r  auTi  de»  ». 
ftions  &  d:s  paroles  impudentes .   Arrogani^a  ;  i/«. 

"'iY^Ii'dÊnT  ,  ENTE  ,  adi.  Ir.fulent  ,  effranté  ,qui 
n'a  point  de  pudeur.  Impudente  :  arrogante  ;  m/». 
lenic  ,  ifaeciam  ;  ardii  ,  taglil>ff<  ;  Jicrgognau  ; 
affacciate.  §.  Il  (e  dit  auiTi  des  aSioas  &  des  paro- 
les qui  bleffenî  la  pudeur.  Ou  q;i  (ont  trop  libres, 
rrop  hardies.  Impudiiie  ;  tfactiaio  ;  ardito  .  S.  Il 
s'  emploie  aulTi  quelquefois  tuhBjniiTemcnt  .  C"  eft 
un  grand    impudent.     Un     impulente  ;    «100    «/«• 

IMPUDICITÉ  ,  f.  f.  Vice  contraire  il  1»  chiite- 
té.    Impudicix.ia  ;  dijcnefii  . 

IMPUDIQUE,  adi.  de  r.  g.  Qui  fait  dts  aSiOïs 
conir.iires  à  la  chaltcté  .  Impudico  :  diftnclo.  ?.  Il 
(c  dit  de  mut  ce  qui  blcITe  la  challeté  dins  les  «- 
aions  "U  dans  les  difcouis.  Impudico;  rfi/jne/J)  ;  e- 
fceno  .  Ç.  Il  odautTi  fuMlantif ,  &  en  cette  acception 
il  ne  fe  dit  que  d^s  pctfonnes.  Una  pcrfma  difoac- 
fia  .,  impudica;   uf  impuiico  . 

IMi-UDIQUEMENT  .  adv.  D'une  manière  impu- 
diqoe  .   /mpuiit.jmni»e  ;  difcmflamenlc  , 
IMfUGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
IMPUGNER  ,  ».  a.  Difputer  contre  ,  on   de  paro- 
le ,  ou  par  écrir  ;  attaquer  ,  combattre  une  prÈpoR- 
non  ,  un  point  de  Doclrine  .    U  ne  (e  dit  çu«  e  qu 
en  parlant  des  dilputes  fur  des  matières    de  Dortrint 
ou  de  Palais  .   Impugnare  ;    contrariare  ;  oppusnari, 
IMPUISSANCE  ,  f.  f.  Manque  de  pouvoir  pour  fai. 
re  quelque  chufe  .   lmpolcnj_a  ;  inatilità .  i.  Impuif- 
fance  ,  fe  du  plus  paiticuhérement    do  vice  de  con- 
formation,  ou  de  quelque  accident  qui  tend  incap». 
ble  d'  avoir  des   enfans  .  Impotenza  ;    inaithla  ail» 
generaxione  .  . 

IMPUISSANT  .  ANTE  ,  ad,.  Qui  a  peu  ou  point 
de  pouvoir .  Impotente  ;  debole  ;  fievole  ;  che  non  hê 
f^tx_c  .  5.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  en  pariant  det 
ehofes ,  &  fienitie  ,  incapitblc  de  produire  aucun  mau- 
vais effcr .  Impotente  ;  feule  ,  inutile  ;  tvroo  .  5. 
liiipuillant  ,  le  die  auTi  de  celui  qui  .  par  vice  dt 
conformarion  ,  ou  par  quelque  foiblelTe  narurellt  o>» 
accidentelle,  c»  incapable  d'engendrer.  Il  cil  fub- 
ftantif  dans  cette  dernière  acception  .  Imputnlt  ; 
inahile  alla  gei>erax_ione  .  _       ,  .         ,, 

IMPULSIF,  IVE  ,  aJ|.    Qui  agit  p«i  impulGon  . 
tmpviflvo . 

IMPULSION  ,  f.  f.  Mouvement  qu'un  corps  dfln- 
ne  â  un  autre  par  le  choc  .  Tmpiilfo  ;  impaifitne  ; 
fpinta  .  $.  Impulfion  ,  fe  dit  figuiémcnt  de  I  inlli- 
gation  par  laquelle  on  pouffe  quelqu  un  a  -'a. re  u-, 
ne  chofe  .  Impulfo  ;  incitamento  ;  inftigamenio;  per' 
fua/lone  ;  flimolo .  .  .  ,      , 

IMPUNÉMENT,  adv.  Avec  impunité,  (ans  en- 
courir  aucune  punition  .  fnjpi<»emeoif  ,•  impunita- 
mente ;  fenza  ealUgo  .  4  Impunément,  sap- 
plique  au*  à  divetfes  chofes  ,  pour  dire  ,  fan» 
qu'il  en  arrive  aucun  inconvénient.  Amf  ,  en 
parlant  d'  un  h-mime  d'une  fante  délicate  ,  qui  ne 
peut  faite  le  moindre  excès  fans  qu'  il  s  en  ttoovt 
incommodé  ,  on  dit,  que  c'  cl»  un  homme  qui  ne 
fauroit  faire  impunément  le  moindre  excès  .  /«J><'- 
oeruenre;  fenr.a  danno,  0  incomodo. 

IMPUNI  ,  lE  ,  adi.  Qui  demeure  fans  punition  . 
Il  n'  a  d'  ulage  iju'  en  parlant  des  fautes  8c  des  cti. 
mes.   Impunito  ;  ingafligato  .  ■  ■         .    ,.  -,^ 

IMPUNITÉ  ,  f.  i.  Manque  de  punition  de  la  part 
de  ceux  qui  ont  1' autorité  &  le  pouvoir  en  main  . 
Impunità  .  .     ,    „  .  «• 

IMPUR  .  URE,  adi.  Qui  n' eB  pat  Pur,  qui  el» 
mélangé  de  quelqui  chofe  de  m.îuvais  .  Impur»  ;  *•-, 
mondo.  S.  On  dit  «sûrement  &  poétiquement  ,  qn, 
un  homme  eft  né  d*  un  fang  impur  ,  pour  dire  ,  q» 
il  eft  de  parens  notés  .  Nato  di  j'aegue  impure  ,  " 
parenti  notati  d'i.-ifamU.  $.11  t«  P'«nd  hguiémenl 
pour  impudique.  V.  .        ./ 

IMPURETÉ  ,  f.f.  Cequ"  il  y  a  d  impur  ,  de  grol- 
fier  &  d'  étranger  dans  quelque  chofe  .  Inrpariii  ! 
lordura  .  5.  Il  fe  prend  auifi  fipirément  pour  impo-  . 
dicilé.  /mpuriri;  i<i/-nc;7J;  impudiclT.!-'  ■  S-  "• 
dit  d'  un  livre  où  il  y  J  des  chofes  obfcene?  ,  qU  » 
y  3  des  impuretés,  qu'  il  eft  icrapli  d  impuretés. 
Ofceniti  ;  dijcnefti  ;  eofe  ofeent -.  «.On  appel  loil 
impureté  légale  ,  cel',eoue  1' on  contraBoil  eii  failanf 
certaines  chofes  dé.'.-ndues  par  U  Loi  des  Juifs  .  i"»- 

puriti   iemale  .  •     ,      »,  ^; 

IMPUTATION  ,  f  f.  T.  de  Finance  &  de  Prati- J 
que  .  Compenlaijon  d'une  laoïme  avec  une  autre  , 
déduflion  d'  unefommefur  une  autre  .  CompenJat.io- 
ne  .  §■  En  marère  de  Religion  .  imputation  fe^nie 
de  r  applieatirji  des  mérites  de  Jcfus  Chrift  ;  &  c  en 
dans  ce  fens  tju  on  dit  ,  q  le  les  Protcftans  préten- 
dent que  noui  nefommes  iuftinés  que  par  I  impu"', 
tion  des  méiitcs  de  Jefus-Chnft  .  Applicarci''»  "' 
meriti  di  GuiU  Cilìo  .  5.  Imputation  ,  fignitie  «uiii 
uneaccufatKn  fai  le  fans  preuves.  ImpvJaxione;  im- 
pat.tmento  ;  attriéuimento  di  cc:p;. 
t  IMPUTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  ._  „..^ 
IMPUTE  »,  V.  a.    Atiubuct  i  quelqu  un  1'-^'^'^ 
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»ho'e  Jigf.e  Je  Wàioc.  Iiaf:t/!rt  ;  iicslpere  ;  -Utri-i 
éoi-i  i  aicujATt  .  $.  Ob  un  aulli  ,  ia:pi:ttr  i  laure  ,  i 
i  blâme,  i  Jisbòmltiir  ,  poor  dire,  trciiverdans  u 
ES  afiion  ,  çeî  piroie  in<li(Hrenre  oc  ir.êiie  lausbic  , 
6t  qiioi  bilirtr  cemi  oui  i'  a  £ait  ,  &  lai  en  fane 
ec  rcprccfie  ,  ua  ct!r..c.  Impm.ire  a  eo  p^ ,  a  Hjfi- 
r,i;  ,  j  itijcnct  ;  *Jr  laccio .  {.  Inipiiter  ,  en  ternies 
■<5t  Ffajncc  ,  c' eli  »p?rtqaer  un  payement  à  i;nc  cer- 
««-.ne  cette  .  SeiBure  ;  liitt^te  , 

tN  ,  Piipofitioo  Lttii:e  ,  dont  on  fat  cfsgc  en  ter 
nKJ  de  Libraire  ,  po;r  la  plaeer  devint  les  mois  fni- 
vapt.  In-fci^o,  le  Ò11  de  la  fcuUic  plnïe  en  dtun  ; 
\a-quarto  ,  de  \^  fcu-Jle  plivC  eo  tjiiatre  ;  in-câàvc, 
de  la  fcuir.e  plree  en  hu:t  ;  in  do:;ie  ,  et  la  feuille 
f>l;de  en  douze  ;  in-feiie  ,  de  lu  feirille  pliée  en  (el- 
le; in-vin;t  tjuatie  ,  &c.  de  la  feuille  piiee  en  vingt- 
quatre  .  In-oftavo  e:ï  le  fcul  de  ces  mots  où  la  pie- 
pofjtion  In  conferve  ta  prononciation  latice.  In  ì^- 
'giio  ;  in  quarte;  io  ctiavc  ;  in  dcdici  ;  in  ftdtct  ; 
•jij  xenti^uaitrc .  J.Ca  conferve  la  même  pidpofition 
<lsn?  cette  plirafe  prife  du  Lat.n  ,  In  pace,  qui  fe 
Mi!  dans  les  MonsDirts.  Cn  a  mis  ce  Rc'igicux  m 
■pace  ,  pour  dire  ,  qu'on  l'a  mis  eu  prifon  pour  tou- 
te fa  ve.  In  vn-t  pt:gkne  pcrpttùj  .  5.  L»  particu- 
le In  fc  ioint  It  beaucoup  dç  mots  de  la  Langue  ,  &  . 
leur  dcnoc  un  fens  n^gatit.  Dans  les  mots  coci  le 
■fur.pîc  comiiicucc  par  une  voyelle  ,  ou  par  une  con- 
•fcsoe  autre  çce  L ,  M  ,  P  ,  R  ,  on  fe  (ert  de  la  par. 
titjle  In,  Inattendu,  inefpirc,  inintelligible,  inopi- 
né ,  inutile  ,  indocile,  injuCïe  .  ^uand  le  fìmpie  com- 
■mence  par  M  ou  P  ,  un  emploie  1.^  particule  Im  . 
']mmat(^riel  ,  impjtiect  .  Et  dans  les  mots  dont  le 
^fimple  coromccce  par  une  des  deux  liquides  LouR  , 
*oe  tidtitc  Cmplctutut  un  1  ,  &  l'on  redoiib'e  la  li- 
quide, lllim'tt,  iriel-çiei:x  .  On  trouvera  dans  U 
^ifìiannaitc  ks  mots  compo<ds  que  1*  ufage  a  au'.o 
tifc-s  .  Il  y  cn  a  beaucoup  d'autres  q.:e  des  Écrivains 
fe  permettent  avec  plus  ou  moins  de  fuccès  .  Au  re- 
"fle  ,  cette  particule  ce  (i/^nifit  pas  tcujours  relation, 
comme  on  le  peut  voir  dans  plufieurs  mots  ,  telsqu' 
imbu  ,  imp^irtaticn  ,  Indolent  ,  illufoire  . 

«NABORDARLE,  adj.  de  t.  g.  Q,a  on  ne  peut  a- 
^order  .  tn^cceJfiiHe  ;  dive  n:n  fi  pud  .jpprrd.7'É  .  §. 
On  dt  d'un  homme  de  difficile  accès.,  qu' il  eli  ina 
•tôrdablc  ;  niais  dans  ce  ligure  ,  il  eÛ  du  flvîe  fami- 
lier.  V.  Abo.-daMc  . 

■  IKAtXESSlBLE  ,  aj").  de  t.  g.  Dont  l'accès  efi 
■inip'"ir!ble  .  In.iccitjit-i^e  ;  dove  nonjt  può  artiere  . 
^,  Inacceflîble  ,  fe  dit  aufTi  des  perlonnes  auprès  de 
•^ui  on  ne  peut  trouver  o*  accès ,  à  "qui  il  eîl  diffi- 
cile de  parier ,  In^ctt/jUilc  ;  cii  è  dijjìcile  di  putir 
oieoffjrc  ,  dì  pstcr  inveire  .  ^  Ou  dit  fijutdment  , 
qu'un  homme  efl  inacceîï^l'ie  aux  foUîciti-ttOES,  pOLir 
dire,  que  les  follicii.MÌons  ne  peuvent  tien  fut  !ui  . 
Inflc0ii/c  . 

IVACCOMMODABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  fe 
Tttìt  accommcder  .  de  nca  fi  pu^  assiufljrct  taso- 
m^d^re  .  . 

IN  ACCOSTA  BLE  ,  ad'r.  de  t.  g.  Ûu,"  on  Bç  teut 
accolicr.  /nicccjpti:c  ;  inmitilile  ;  fin: 

INACCOUTUMÉ  ,  ÉE  ,  ad,.  Qje  !".oa  n'  a  pas 
COntume  de  faire  .  Injt.l>io  ;  invfiistc  . 

■+  IN'ACTIF,  IVE  ,  ad).  Q'ii  eadacs  !' in.^aio-i , 
îbcapabie  d'agir.  ,\iij  utivo  ;  intitt  -•<<  agire . 

•  INACTION'  ,  I.  f.  Ceffation  de  toute  aP.io.-i,  /uj- 
X*'^ne  ;  eejSamtnto  djj.'i'  ax,ieoe  ;  ripefû  .  $.  f.g.  lii- 
DoltDce  ,  inûifïdreBce  (ur  fes  iâitr«(s  .  V.  ces 
mots  . 

•  INAO.MISSIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  n'eft  poiet  re- 
cevable  ,  qui  ne  fauK.ii  tt'C  RkiÎKis  .  CIsé  non  Ji  può 
untmtitere  :  in.-.mrnijjiiite . 

ISADVERTANCE  ,  f.  f.  Défaut  d'  attention  ,  d' 
'application  à  qiiejq-..c  chofe.  ! njz-tert  1137,9 ;  difav- 

INALIÉNABLE,  ad),  de  t.  s.  Qui  ne  peut  s"  alié- 
ner .   Iaj:iin-iii:e  . 

INALLIABLE  ,  t^'].  de  t.  5.  Son  Irineipsl  ufage 
efl  cn  parUni  des  métaux  qui  ne  peuvent  s'  allier  1' 
on  avec  l'autre.  Cte  nen  può  uni-fi  ,  cclles:i'fi  ,  al. 
Ics^'fi  .  Et  figurdnieat ,  les  intérêts  de  D;eu  &  ceux 
XJi  monde  font  inalliablci .  N-b  fi  tolfcnt  letsppia- 
*C  ,  unire  ti'  inicrrffi  di  Di}  e  quelli  dtl  monde  , 

t  INALTÉRABILITÉ,  f.  f.  Q^aliiétc  ce  qui  né 
fieni  itre  alte  e     /^.j.'/t/jf i.i/i  . 

l^AL'ïtRABLE  ,  aJi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
akérd.  Ini/ierjfile  ;  immuni'i.'e  ;  inijpice  i' alit- 
tdxjcne . 

'  t  INALTÉRABLEMENT  ,  adv.  Sans  altération  , 
tranqnillement  .   InjliiraHlmtnie . 

INaMISSIEILITÉ,  f.  f.  Qualité  de  fe  qui  eli  ina- 
ifiifllblc  .  Il  ne  fe  tfit  qu'  en  certe  parafe  thdologi- 
l?i'e:  L'inamiflnwiité  de  la  Juaice  .  V  inimìjfiUìiià 
dellj  Oiufiix,ii . 

ISAMISSIRIE  ,  adi.  de  t.  n.  Qui  ne  fe  peut  pei- 
fïre  .  Il  ne  fe  c-.i  q^i'  en  cette  ptirafe  ;  Grâce  ina- 
miflfible  .  Cr^x^ìj  injmijjìfiìe  ^  the  non  fi  può  pcr- 
<f<fe . 

INANIMÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  h'  >  point  d'  ame  .  I- 
nmintJto  ;  innsnimuo  ;  Jenz*  anii/tj  .  f ;  IL  fc  dit 
fiAurémeot  de  ce  qui  r.c  macque  point  de  fentimtnt . 
thnjnìmatc  ■  the  nsn  hj  brìo  ;   che  ncn  è  ipiritulo  , 

INANITION,  (.  f.  FoibiefTe,  manque  de  force 
canfdc  par  dé''aut  de  nourriture  .  tncdìj  ;  in/rjli' 
ninto  ;  dctsit^^a;  rifiiiutnto;  Jvcnimenfo  pir  min- 
M«xa  di  atincntù  . 

Pi^<  Frjtcoii  lijliea  , 


I  N  A 


I  N  C 


IN'APPLÎCABIï:  ,  adi.  det.g.  C^.ii  ae  p:jt  s*  ap- 
plìqiier*   Che  ncn  è  avpcicaèUi  . 

IXAPFLICATIOPO  ,"  f.  (.  lnat:earion  ,  <!é:.iut  d'ap- 
pUcatioa  ,  maniiae  d*appltcafon  .  OiJ'appluax.'ene  ,- 

INAPPLIQUÉ,  ÉE,  aJi.  Q.:i  n'a  poict  d*  artca- 
(ion  .  DiJ'jpp'icJtO  ;  dijattcvro  ;  sé.tJj$0  ;  lr.tJ'£U 
r.tto  . 

INAPPRÉCIABLE  ,  adj.  ite  t.  %.  Q.ui  ce  pem  è- 
tre  àrp[éc:c  .    tnvfiimjèUe  :  che  njn  bj  prex.^o  . 

INAPTITUDE,  i.f.  Defjiit  d*  ap-iiude  â  qtwigae 

t  INARRIVABLE  ,  aJj.  de  r.  §.  Qu'  on  ac  fau- 
rcir  atrcindre  ,  ou  égaler  .^  Injrwivjii/e  ;  impj*cs- 
SÌ.ièiie  .  .      ^  , 

IXARTICULH  ,  EE  ,  ad».  Qui  n  e(ï  point  auicu- 
\é',  Ìna\ticctJt9  i  jndifìint^  ;  mit  jrtif^'Jta  . 

INATTAQUABLE  ,  adj.  de  t.  s-  Qu'on  h' oferoit 
atiaqufr  .  Ch(  non  pud  effere  .ijlslin/  ;  ioifpu^ni- 
tile  . 

INATTENDU  ,  UE  ,  ad).  Qui  ne  pouvoir  pas  c- 
tre  auendu  .  ìtjfpsttJto  ;  intpr-.vvijr;  nim  fsnj'jij  . 

INATTEÎNÎTIK,  IVE  ,  adi.  Q.ii  n'a  point  <s'  ai- 
tcQiion  .  Dijjtien/c  ;  di/'appiicjta  ;  diJauvudtiU  ; 
tbad.itn  j  tr^jcurjtj  . 

INATTENT^'JN  ,  f.  {.  Défaut  d'  atteation  .  Injt 
tctij.nn;  inJVi'ittenx^}  ;  trajcur/mx.^  ;  diJjvvtJi- 
ment:  . 

T  rx  ATTENTI  Vf  MENT  ,  adv.  Saos  (a'ue  attea- 
tica  .  laconftGcrement  .  Dijjtfcnumer^e  ;  inconfidc- 
TJtjrtììnte  . 

INAUGURATION'  ,  f.  f.  Cé.émonÌc  rerig^eufe  , 
qai  fe  pratiqiie  au  S^cte,  au  Couioonernsar  des  Sou- 
verains .   în2uguT.ix.i'^ne . 

INCAGUEK  ,  V.  a.  Défief  cfnclqu' lo  ,  le  braver, 
ea  téT.oi^nant  q'j' on  ne  )e  craior  point.  TI  cfl  du 
ifyjc  familier  .  Prcvccare  ;  disfidare;  inescare,  J. 
On  dit,  CD  i*yle  comique  ,  inc^^iier  le  de^'n  ,  in- 
caguet  ia  fortiine  ,  lacacarfi  del  dcjììno  ^    delia  fcr- 

XKCAMPjRATION,  f.  f.  Terme  de  Ch-'-ncçUer  e 
de  la  Cour  de  Home  .  Union  de  qoelq.ie  tftrc  au 
Domaine  Ecciéfiartique  .  Incamcrizione ,  cçnfi/cj. 
'Z.ione  . 

I\CAMÉRÉ,  ÉE  ,  part.  V,  le  vcibe. 

INCAMelMEK  ,  V,  a.  Unir  quelque  tcr.-e  au  Do- 
maine Fcc'.éfiaftfqi'e  .  Ine.jmerjrs  ;  crrjf;J:\irs  , 

lNC.\NTATION  ,  f.  i.  Noni  qu'on  donne  aux  cé- 
rt'rrraies  abfurdes  dts  fourbes  q.ii  fe  donnent  pour 
Ma^.cicDS.  lacantefims;  incantagione  ^  ìnc.intarosn 
te  j   incinto  .  .  -      . 

INCAPABLE,  adi-  de  f.  s.  Qui  n'a  pi^s  la.  z?.;>i\- 
ciré  requiTe  pour  certaines  chofcs  .  tncjp^ce  i  in.ihi- 
te  ;  non  idoneo  .  §.  IÌ  ïîfnifie  auiTì  ,  qui  ert  d.'.ns  u- 
ce  difpofition  «  dans  une  fithiatiun  qui  ne'luì  per- 
rt-.et  pas  certaines  chofcs.  In^jpjce  .  §,  Ontlitab^ro 
luincnt ,  qu'  uq  homme  ciï  inCàtîâbîe  ,  pour  dire  ,  Q'i* 
il  eH  mal  habiU  y  qu'il  manoi^e  détalent  &;  de  con- 
no fTance  .  Inaèile  ;  inttto  ;  inj  j^cU^tc  .  5.  Incapa- 
ble ,  fe  dit  auffî  ,  de  ce  qui  n'  â  pis  les  qaaliics  & 
IfS  conditions  necetîaires.  incipue .  5.  lacspable  , 
fe  dit  aufTi  quelquefois  cn  bonne  part  .  Et  cela  ,  co 
parlant  a'  un  homme  fi  coofifmé  ,  fi  fortrf.é  dans 
une  bonne  habJii:ie  ,  qu'il  ne  peuç  rien  fa. re  qui  ï 
fou  contracte  .  Inc^pjce  di  mentire  ,  di  m:::  /.t- 
te  ,  ec. 

ÎNCAPACITÉ  ,  f.  f.  Infoffifance  .  Il  ne  fe  dit  qu* 
en  paTla.nt  des  perioanes  .  incapacità  ;  in3ii*ii4  ; 
injf'ffici^nza  ■ 

INCARNA D!\'  ,  INE  ,  adi.  ïl  ne  fe  dit  qte  d'u- 
ne couleur  p!i-.s  toiblï  que  l'incarnat  ordinaire.  Il 
eîï  ^•c\X\  fabn-'-ntif.  Incarnatino  ^  jc.trnaiino . 

INCARNAT  ,  ATE  ,  ad».  Eipèce  de  côuîcuf  «otre 
le  coct'.ut  de  cctife  &  Iccculcarde  rofe  .  Il  eH  uuiïî 
fubiîantif.  ln^jfn.jij  . 

INCARNaTIF  ,  IVt ,  adi.  Terme  de  Chirurgie. 
Ce  me:  cft  eniplcyé  peur  frgnifier  les  remèdes,  les 
bandages  &  futures  <îu.  fervent  à  uire  rcveDir  ,  à 
réunir  les  chairs  .  lacatnativo  j  che  fa  nafct-^e  ,  che 
j'a  ce.lcer  ij  carne.  $.  Il  efl  autTi  fub^.  C' cfl  ua 
bon  iocarna!>f . 

INCARN'ATICN  ,  r.  f.  Ce  moi  n'a  d'  afa^e  qu' 
en  parlan:  du  Myfitrc  par  lequel  le  Vcioe  érçiucl 
s'efï  fait  homme.  Ine.imi^i  ne  .  §.  Incaroalioa  1 
eli  auTi  un  T.  de  Chirurgie  ,  q^i  fe  dU  de  la  ré^d- 
r^;at:on  dç^  chdirs  dans  Us  plaies  &  43ns  ics  .ulcè- 
res .    Il  rincirnarie . 

INCARNÉ,  ÉE  ,  parf.  V.  le  verbe.  §.  Oa  dit'6- 
gurément  &  farniHércmmi  d'  un  mc'cbant  homme  , 
Q^ie  c'  cfl  un  diaNr  inciarné  ,  un  'dérion  ia»arr.é  . 
Diavsia  in  iarne  ;  diavolo  iaejrnjtù.  §.  Qa  le  dit 
m^mç,  des  vertus  &  des  vices.  C*  ctt'la  vertu,  U 
prpdence  incarnée,  c*c!l  la  malice  "inc5jr.Ce  .  Eg^f 
i  />  virtù  ,   ia  proi^nx-7  ntcJiJÎOJJ  ^   C*?. 

INCÎARNER,  s'incarner  ,  v.  r<;cipr.  Ce  terjnc 
n*  efl  en  ufâçe  qu'eu  p.>.rlanc  de  I'  IncarnâTi-in  du 
Fi!s  de  Dca  .  Ircsm.i^fi  .  §.  En  T.  de  CJiirargie  , 
on  du  ,  qu'  une  plaie  commence  .\  s*  incarner  ,  peur 
due,  qi-e  les  chaiis  commencent  à  revenir  .  R/Af^r- 

oJ'f  ,-   incatn.jre  , 

INCARTADE,  f.  f.  Efpècc  <ï'ir/':lte  qa'uae  ptr. 
fonie  fait  inconfidéréinent  à  une  autre.  TèttS'''^tu- 
rj  ;  infuU»  ;  aprente  .  §.  On  appelle  aufti  ,  iccatta 
des  >  des  exirâva:;îoce5  ,  àcs  folies.  S$rava^-tnx.<i  i 


5'J 


INCENDIAIRE  ,  f.  m.  &?.  A'iUtrr  Tolom^irc  J' 
ua   Kiceodie  .  Incèniïjfij  . 

IXCENDLE,  f,  m.  Gran^  tmbrarettifat .  incchài-, 
inctndijmsnro  ,  $.  laceoJie  ,  /e  dit  (r^ur^Acat  ,  Je 
U  co-nbulîion  &  jfi  tfoubtet  q-jî  les  Uâion  &  icï 
htf'îfies  <xciteat  dass  u.i  État  .  Incendii  ,  t  màu- 
fi..n,  . 

INCENDI  H  ,  ÉE,  pirt.   V.  le  icrbî  . 

INCENDIER  ,  v.a.  Briiler  ,'  conr;iFi:fr  par  le  feu  . 
laetn^i-irc  ;  nt:ttere  j  fuce/t  - 

t  INCENSURABLE  ,  aii.  de  t.  5.  Irréprochable  j. 
qji  n'  efî  jroint  :ujet  A  içrc  «afille  .  InceaftirjiUi  . 

INCÉRATION  ,  f.  f.  Aftioa  d'  iacCrporer.  de-L* 
erre  aeec  quelque  autre  mÀtiòfc  .   Lo  intorpir^r  det. 

!i  Cerj  CCI  j'.trj   rttJt^rij  , 

INCERTAIN  ,  AINE  ,  adj.  Da.itîux  ,  qui  n'  ëll 
pat  aitot^  .  Incarto  ;  dab^ij  ;  duèèi^ifo^  mal  fiçu-:. 
5.  Il  fignifie  auTi  .  Variibii  .  V.  5.  II  fi^aîne  quel- 
quefois Irrefolu  ,  V.  5.  Il  fiçnifie  encore  ,  ï.idércr- 
lîiîné  .  Incerto  ;  indetc>min.:fo  .  Ç.  Oi  dit ,  Être  .a- 
certain  ,  pour  d're  ,  oc  iàvoir  pn  .  'Non  fspere  ;  ef- 
fet m  duèpì'ì  .  Ç.  Incerrain  1  e.ï  q^iclquefors  rubil^a- 
tiT  .  Qjitrer  le  certa  a  p^ur  l'ioceftaia-  Ljfsiz}  it 

CCffO   per    i'  ilCsrt?  . 

INCERTAIN EMLNT,  adv.  Avec  daute  &  îsclt. 
lituJe  .  DulfTinfamente  :  c^n  inrettex'^  - 

INCERTITUDE  ,  f-  U  Érat  d'  -m  homme  iacci- 
làia  Si.  irrefolu  far  es  quMi  dos-  faire,  eu  far  te 
qLii  dw-  c  arriver  .  incerte z^z.f  ;  inseftituéine ,  §.  On 
d:t  ;iuTi ,  L'incertitude  du  temps  ,  pour  dire  ,  1*  ;a- 
c^nflaoce  du  remps  ,  înzo'i^nx^z  ^'tncettex^x.^  %  mt^t.^ 
è'tlità  del  tempT  . 

INCESSAMMENT,  adv.  Sins  déïa:  , -a.i  piatir. 
Dans  k*  feas  d'  au  plutôt ,  fans  d^la*  ,  f  ne  s'  em- 
piv.':e  qu'au  ^iitur  ,  Co  p^iur  cWIi^ner  le  fui^tir  .  Saêi^ 
t-  ;  feoz.-t  ini'ugip  ;  p'tflj  .  $.  îi  fig-.ffie  aatÏ!  ,  ^oa- 
lÌDuej;enicnt  »  fans  ccH'e  .  Ea  cô  feas  ,  il  v:c:i::t  . 
C  -nttr.uameaie  i  înciJJintsrKenre  ,  ificf.^afjmjnte  ; 
ftni.-i  celare  ;  feniCj-i  fcjij^re  . 

INCESSIBLE,  aci.  Terme  de  JurîfjjruicK^.  Q.û 
ne  peut  iuc  c^-ié  .  Còe  non  p'-ò  c'tit*^  . 

INCESTE,  f.  m.  Conjondinn  illicite  ecrre  ïçs 
perfoanes  qui  font  ?arens  ou  alliés  au  dtfgrtf  prohiba 
par  les  Î31X  .  Jnccfia  .  Ç.  Ga  appelle,  ÎaCsCe  fpirir 
[ucl  ,  la  con'iotiftion  illecite  cnrie  Us  petfonnss  4I- 
Uie;  pÂT  une  afnnjré  fpiriiucile  ,  comme  eaire  le 
parr.iin  &  U  nlle.-.le  ;  &  le  commerce  erîmirel  en- 
tre 'e  Confe:Teur  8c  fa  Péniîcate  .  Ir.ctfi)  fpirÌTuj!c . 

INCESTUEL'SE.MENT  ,  ad.-.  Ave^  Inceile  ,  <îaas 
l*incefîe  .  iicefiu  fjrAevtc  ;  in  modo  ineeflztot's , 

INCESTUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Coup^ible  d*  inceV  • 
7nce]Îu(Jr>  ,-  maecbiat:  4'  inccfto.  §.  U  fe  d't  cuiïîdcs 
cîiofes;  Un  commerce  inccHueux  ,  un  miriage  ïnce- 
ïïucux  .  C  nimetcic  ,  m.itv'.îmni:  ince!i:»r>fs  .  Ç.  H  i* 
emploie  quelquefois  fuSHantivement ,  C'  cS  ue  iwc- 
fljcuic .   Bfli  ^  un  incs/furf/f  . 

1NCIDEM:.:ENT  ,  alv.  Par  incrdent.  raciditsU. 
r&tnie  ;  per  incidenz,-^  ■ 

INCIDENCE,  f.  f.  Terme  de  Céiméine  .  C&ùiç 
d*  une  li^ne  ,  d'  ua  corps  (v.t  irts  pîao  quclconq-ie'"» 
Incidenza  .  On  d-t ,  aa^le  d' incIAcocc  ,  par  f-^pné- 
tion  i  an  Je  de  rtfil.xftn  ;  &  on  ïc  à'î  dé  1*  an^U 
qi'.p  fait  ia  Hqae  incidente.  Ango!?  '<' ifffiïfeoi^.? ._  _ 

INCiOENT,  f.  m.  Évc'asmeac  qu' ■f'.:rvjcdt  ^S^ 
le  cours  a' UIC  cotreprife  ,  d*  une  A^xiic .'  "^Awlnh 
•merito  ;  cif)  ;  .accidente.  §.  lnc:Jcnl  ,  en  pÂHaat  de  - 
Pctme  Djioïatique  ,  fe  dU  d'  ua  (î^'cnemcnr  co^ftj^  . 
rabie  qui  furvfçot  èàm  le  cc!;rs  de  i'  aAion  priici-, 
paie  .  Epifodio  .  §.  U  fì;;nifìe  auiTî  ,  ca  niatîirïf  dS 
procès,  u3  point  i  débattre  ,  q.iî  naît  ,  (jai  arrive 
peadaot  le  cccrs  iSz  la  caufe  principale  .  In.'ii£i*tà  ^ 
pantani  dijcittere  ,  §,  Incidenr  ,  fe  d't  ainfi  des  coa- 
teiiaîîons  q.i*  on  fa't  naître  daas  tcç  dtf(*4îts  ,  ûitii 
les  p,irtnrs  de  plaifir»  ,  d^as  le  icu  ,  Se.  Oai^iV;  c^n- 
tefa  ;  çuipi-nc  ,•  difcnQhne .         >     •       ■ 

INCI  DENT  ;  Î:n*TE  ,  -adi.  Son  prïnc;pal  'j^a;;c  efl 
J-ics  la  Pratique.     Il  fe  d:r  de  certaines    dififi  uîrtfs 
qui  furviçaccnt  da.ii  l^>  â,SfiiTts  ,  tnciJcht^  ;  joprjv^^ 
i-ern.it:  ,  5.  On  ait,  cn  i>pt  q^c  ,  fayon  >c:îdent  i' 
par  Tippoit  au  r.iyon  ïcf.Cc.ii  3c  rtwjpu  »' Rj^jii  tn- 
cidente. 

t  INCI  DENTA  ÎKE,  f.  m.  Q^F  1rorm<-  zt^  îdcî- 
dens  ,  cfiicjticur  .   V. 

INCJDENTHR,  v.  a.  Faire  naître  *îcs  Taciie^ 
d.iDS  U  cours  d'  uae  AftVirc  ,  d' txa  procès  ,  daas.ùr 
ne  difpuie  ,  dans  le  -eu  »  &c.  Far  forgirg  ^  fat  ffa^ 
fcere  incidami .      ,      -  •  .-,  ■ 

INClNÉft^TïOM  ,  f.  f.  Afiioa  deréJuVe  en  cen- 
dre .'  Rirfo^/jaf  in  centi::  . 

INCIRCONCIS,  IbE,  adj.  Qui  n'eS  point  cir- 
corivis  ,  ineireoncif:,  non circsnsifo .  5. 11  feBitaufTi 
f,çu:émtnt  dans  le  f^yIc  de  l'Écriture.  lacîrconc-î 
de  lèvres  ,  incirc.onc)Â  de  coB-îr,  iocircohcls  d*  or.  ; 
tes  ,  L.ii'r.i  5  cu:t£  ^  crecchie  incircct^ìfe  .  ç.  Les 
J  :ii"s  appcllo=eft:  incircoacis,  ccuxq-,:i  0*  étQÎczt  pas 
de  leur  nation  ;  &  alors  ij  clt  fubÛJatif .  Gli  imir- 
c:nci/I, 

INCIRCONCISIOV,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  q;.i  au  fi- 
gura .  1.'  i=clrcoacifion  du  cœjr .  tn^ireoncr/îme  , 

INCISÉ  ,  HE,  pïft.   V.  le  verbe  . 

IMCISER  ,  v.a.  Faire  une  fente  avec  qjctque  cbo- 
te  de  trancha&t.  Il  fe  dit  de  cetre  op<îration*dc  Chi- 
rurgie ,  qui  confitlc  &  f^irc  des  taillades  fur  là  chair  . 
tatidete  ;  ta^tî.'jre  i  tagli ux.rj^^c  ;  in.'ffchiare  .  5.  U.. 
f«  dit  auflfi  d^s  uilUdes  qy'on  fj-r  %  d«  arbrts  e4 
B  r  ctr" 


3H 


I  N  C 


l  N  C 


INCISIF  ,  IVE  ,  ad).  Terme  de  MWeone  .  On 
donne  ce  tcm  au»  .en.èdes  p,op„s  à  ■!""'"■  ^Z'- 
?énu.r  les  humeurs  groff.ires  .  Inoflvo  •  S-  On  ap- 
«lie  .  dents  incif.v.s  ,  les  dents  de  devant  qai  font 
faites  pour  couper  les  alimens  .  Dt"/'  ««'/!"'  •  S; 
On  appelle  encore  -nc.r.fs  ,    les  mufcles    de  la  lèvre 

IKCISION  ,  f.  f.  coupure  ,  r.rllade  >  «"""  ^" 
fiiie  avec  le  ftr .  J<icifi,ie  :  >"S''o  ■  S-  On  appelle  , 
;*  Ch.rurgfe  ,  mc,r,on  cruciale  ,  une  double  incifion 
dont  les  taillades  fe  :roi'ent.  !■<(•/>'•"■  , 

t  INCITATir  ,  IVE,  ad).  Qui  incite  ,    piopre  a 

"'lNC.'TAT'l0Ja'°V.  f.  mnisation  ,  inipulficn  .  U  t.' 
.guèrid*  uf.se  qu'en  mauvaife  pa...  Inca^.c»^.- 
iiiriiamenfo  ,  ee.  V.  mnigation  . 

'^î\iU  -^.•/^p'oJcr'/inJûi.Và  faùe  ,uel.ue 
«hofe  .   Incitart  ;  flimcljte  ;  ift'S"'  i  JP'S""^  >   "■ 

INCIVIL.  ILE,  a.^..  Q'"  "?''''"%^'^L'".  ,  ■  ;"■' 
iruiu  ;  {tonile  ;  ruvida  ;  '"/»'"  -,  f  •  0°  **''  '  ^  ' 
1.7e  demande,  qu'une  pnère  e«  même  pour  di- 
re ,  ou'  elle  eft  contraire  à  la  bienfiiance  .  à  l  hon- 

"êteié  publique.  l^civ.U  ;  "•f""!*' '  ^"T'Z'Xt' 

§:  Eo  termes  de  Juriiprudence  ,  on  appel'e  claufe  in- 

civile  ,  une  claufe  laite  centre  U  dilpofuion  des  Loix  . 

■  ^In^cÌ'vuÉmeiC-T  ,  adv.  D'  une  ruanière  incivile  . 

INCIVILITÉ,  f.  f.  Manque  de  civilité  .  f""""" 
,i  ;  mflitii^v  ;  ruiHcmi"': "z-vii.^ i^Ji'  Vu 

S.  u  fit;nifie  aulTl  ,  aBion  ou  parole  "o""!'"  *  '^ 
civiliré.  Atm  6  p.jrs/.j  raviitj  ,  mcivile  ^   Icerteje  , 

"'inclémence,  r.  f.  Il  ne  k  dit  îuère  que  dnns 
les  phrafes  fu^vanies:  L'inclémence  Je  1  air,  1  in- 
clémence du  temps  ,  r  inclémence  de  '•>  f»'  ""  v^"' 
dire,  la  rigueur  du  temps,  la  rigueur  de  la  'a''°n  • 

p.gice  .  On  dit  en  mile  ,  1'  'jclémence  des  Dieux  . 
INCLINAISON  ,  f.  f.  Il  n'  a  suòre  d  "fage  q.  e 
dans  cts  Phrafes  :  Indinaifon  d  un  plan  ,  qui  Ugni- 
Se  l'  angle  qu'  i.n  plan  fait  avec  un  autre  Pla"  •  '"• 
Cinijior.e  d' i.n  pi.mo  .  5.  L'angle  d  inclinaifon  , 
qui  fignifie  l'angle  qu'une  ligne  forme  avec  une  au- 
tre l<gne.   V  .msolc  d'  inclittijjone  . 

INCLINANT  ,  ad).  T.  de  Gnomonique  .  I  (c  dl» 
Ocs  cadrans  (olaires  qui  font  tracés  fur  un  plan  qui 
n'en  pas  perpendiculaire  ^  1' horiznn  ,  mais  qui  in- 
cline du  côté  du  raidi .  On  les  appelle  auflTi  incli- 
nés .  Declinante  .  _. 

INCLINATION  ,  f.  f.    Aaioo  de  Pençher.    Dans 
ce  fcns  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  de    1   aflion  de  pen- 
cher  la  lète  ou  le  corps  en  Tigne  d' acqoiefcement  ou 
de  refpeS  .    Inchino;  inchiaavone .  §-  On  ditanlli  , 
en  Chimie  ,  vcrfer  par  inclination,  pour  dire,  ver- 
fer  quelque  liqueur,  en  penchant doucetnent  le  vaM- 
fcau.  VerUre  per  inchir>amento  .  $.  Inclination,  dii- 
pofilion    &  pente  naturelle    A  quelque  cnofe.     Il  ne 
fe  dit  que  des  pcrfonncs  .  lt,clinax,iotie  ;  inehinn^if- 
-,!  ;  altitudine  :  n.uur:ii  d,{poflx.ione  .  5.  H  (e  prend 
aurti .  pour  aftcflion  ,  amour  .  .  Afre7.iorie  ; .  am^e  ; 
aSaro  ;  Tropolir.re  .  5.  Inclination  ,  fe  dit  au«i  .e 
U  petfonne  qu'on  aime,  ta  "/«  ola  pcrfma  ami- 
,2  .En  ce  fens,  on  dit  an  pluriel  .  bojre  aux  incli- 
nations de  quelqu'un,  pour  dire,  ^  la  pe.fonne  qu 
on  aime.  Bere  al.a  ùlaie  dell.'  pirun.-,  che  -•  tr.  .7- 
m,  .    S.  Il  fe  dit  aulTi  de  la  chote  pour  laquelle   on 
a  du  penchant     L'  incl'.nax.ione  :  P'ifiçne  . 
INCLINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcibe. 
INCLINER  ,  v.a.  Bï:<(tr  ,  penche?  ,- ceutbert)r.e.. 
que  chofe  .     Inclinare  ;  ibinitre  ;   rinlhinnre  ;  wiur. 
l^r,  ;    inchinare  ;  piegare  ;  attagare  ,5.  On  dit ,  en 
T.  de  Géométr'c  ,  qu'  un  plan    ^  incline  de  plus  en 
plus  for  un  autie  pUn  ,  pour  dire  ,  que  pat  fon  mou- 
«ment  il  vient  à  «otmer  !vtc  1   autre  plan  un  an- 
gle plus   aigu  que  «elui  qu'  il  ftitmoit  auparavant  . 
tt  tout  de  tnJrre,.  qu'  une  ligne  s  incline    de    plus 
M  pin»  ■ut  une  autre  ligte  .  inchinarfi  ;  inclinarli  ■ 
«    Incliner,    v.  ji.    avoir  du  pecchant  pour  quelque 
êiioie  ,  être  porté  jk  qoelque  chofe.  Ef.'e  mclmiiio, 
effet  portato  :  pender,  ;  piegare  ;  inclinare  ;  propen. 
aere  .     ?.  En  parlant  d'une  bataille    où   la  viaoire 
éommence  i  penther  d'  un  cète  ,  on  dir  .  que  la  vi- 
aoire  incline  de  ce  eòré-là  .     La  vittr.t,a    piega  da 
duella  parte.  «.  En  T.  de  Mathémarque  .  on  dit  , 
t^n'  un  plan  in.line  ,    pour  dire  ,    <jo  il  va  en    ptn- 
ehant .  Pitno  chi  inclin.i .  .     , 

INCLUS,  UiE,  part,  du  veibe  indurre  ,  qui  ri 
a  plus  0'  ulage  .  Enfermé  ,  enveloppé.  Le  paquet  <i- 
iBclus  ;  la  lettre  ci-iadife  .  il  piego  :  ''  J"S''e'"  ■ 
la  lettera  ini  inelufa  ,  acchiufa  .  .Ç.  Lorfque  dans 
tcrtaineséieflions  on  .i  rejeté  une  panie  des  préten- 
dans  ,  nn  dit  de  ceci,  e,-.'  rclleni  ,  (ju  illonl  dernei.- 
Jés  inclus  .  FJJ  hanno  avuto  l'  inclu/lva  .  S.  On  dit 
abfolument  &  au  fnbSsniif,  1'  ioclufe.  pour  dite  , 
la  lettre  enfermée  dans  un  paquet  .  I-  atchiuja  ,  la 

'm- "inclusi  VE  ,  f.f.  Donner  l' incluCve  h  un  Car- 
dinal ;  c'cil  le  recevoir  dans  le  Conclave  aprts  qu 
«a  fcrit.é  .  L' iatlufivi  . 


INCLUSIVEMENT,  adv.  Il  eH  oppoK  J  excIuC- 
vement  .    &  il  fis-fie  ,  ei.  y  comprenant  .    y  corn- 

iVicOATIIf.  IVE  ,  ad).  Q.UÌ  commence  ou  qui 
exprime  le  commencement  d'une  aftion  .  Incoativo; 

■INCOGNITO,  adv.  Sans  être  connu.  Ce  (e.me 
eli  pris  («.  l'Italien,  &  fe  dit  en  parlant  des  per- 
fonres  de  qualité  .  qui  eia"  en  pays  étranger  ,  ne 
veulent  pas  être  connues,  ou  qui  n  ont  p:iS  leur 
train  oiJ.oaite  ,  ni  les  autres  marques  qui  lesdifiin- 
catnt  .  ou  qui  par  des  r.-.ifons  particulières  ,  neveu- 
Itn,  P3S  èrte  tiiiièes  félon  leur  dignité.  Incognito  s 
incognitamente  .  Il  fe  pe.  t  dire  de  toutes  les  perfon- 
nés  qui  ne  veulent  pas  être  connues.  5^  On  dit  auCTi 
[ubftantivcment  ,  garder  1  incognito  .  Tenet  I  iruc 
gnito 


T°INCOMBUSTIBILlTÉ  ,  f.f.  Qualité  d'unecho- 
,c  qui  r  empêche  de  brûler  .  Il  efl  de  peu  d  ufage  . 
Priprieià  d'  uni  crfa  incomtaftiiile  . 

INCOMBUSTIBLE  .  adi.  de  r.  g.  Qui  ne  peut  é- 
Ire  biù'é,  qui  ne  fe  confume  point  au  feu.    Inccm- 

^'trcCoMMENSURAWLITÉ  ,  f.  f.    État  .  catafière 
de  ce    qui  eli    incommenfurable  .     Ineommcnfurati- 

'TnCOMMEN  TORÀ  BLE,  adi.  de  t.  g.  Teime  de 
Géométrie  .  Il  fe  dit  de  deux  quantités  qui  n  ont 
point  de  commune  mefure  .  Inccmmcnjuradle  ;  che 
non  ha  una  comune  mi/ura  •  .         , 

INCOMMODE  ,  adi.  de  t.  g.  Fâcheux  .  qui  caufé 
quelque  peine  .  incomodo  ;  fccmado  ;  Icommcio  ;  in. 
commndo  ;  moleflo  ;  noiojo  ;  f.ijfidiolo  ;  grave.  §.  In- 
commode ,  fe  dit  aulTi  des  peifonncs  qui  font  im. 
poriunes  et  à  charge  .  &  de  certaines  chofes  dont 
on  efi  importuné  .  Moica  culaja  ;  fcecaiore  ,  ef.    v  . 

' "În°'^01VIM0DÉ  .  ÉE  .part.  V.  le  verbe  .  §.  En  T. 
de  Marine  ,  on  dit  ,  un  vauTcao  incom.mod:  ,  pour 
dire  un  vaiffcau  qui  a  perdu  quclqu'  un  de  fes  mats  . 
Danneggiato.  §.  On  dit,  qu'  un  homme  eft.  i^ntom- 
mode,  pour  dire,  qu'  il  a  une  lésère  indifpofition  -, 
no'  il  e«  incommoc-é  d'  un  br.is  ,  d'  une  ismbe.  pour 
Ulte  ,  qu'  il  n'  a  pas  1'  ufage  d'  un  bras ,  d  une  ïam- 
be .  Inicmodato  :  indlj'pcii.^  ,  ec, 

INCOiV)MODE.MENT  .  adv.  Avec  incomtTiûdité  . 
Incimodamenie  ;  incon^modarnenie  . 

INCOMMODER  ,  V.  a.  Apporter  ou  caufer  quel- 
que forte  d' incommodité  .  tncùmtdate  ;  dilagia'e  ; 
infaliidire  ;  impirtunare.  nuocere  ;  /comodare;  Iccm- 
mudare.  §.  On  le  dit  aufli  des  chofes.  La  perte  de 
fon  procès  a  fort  incommodé  fes  affaires  .  nuocere  ; 
incomodare  ;.lconcertare>  ec. 

INCOMMODITÉ  ,  f.  f.  La  peine  que  caufe  une 
chofe  incommode.  Incomoditi;  incommoditi  ;  difa- 
cio  ■  incomodo  ;  (comodo  ;  /commoda  ;  Jcom'jdexx.a  . 
%  On  dit  ,  l'  incommodité  du  vent ,  du  l'olcil ,  pour 
diie  la  peine  que  caufe  le  vent  ,  le  Joleil  .  In.'o- 
midi;  dif.iv  à(l  vento,  del  fole ,  ec.  {.  Incoiiimo- 
diié  fignific  auiTi  ,  Indifpofition  ou  Maladie,. V.  J. 
En  T  de  Manne  .  on  dit  ,  qu'  un  vaiffe.nu  a  donné 
le  fienai  d'  incommodité,  pour  dire  ,  qu  il  a  marqué 
par  un  fignal  .  qu'  il  a  befoin  d'  être  fecoutu  .  Njve 
che  h.i  dato  il  fegno  di  danneggio. 

INCOMMUNICABLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  [c  peut 
communiquer,  dont  on  ne  peut  faire  part.  Incomu- 

"'"nCOMMUTABILITÉ,  f.  I.  Terme  de  Priti<iue  , 
qui  ne  fe  dit  qu'en  parlant  d' une  poffeAnoa  où  1  on 
ne  peut  être  légitimement  troublé  .  /ofCffl»io».i«)(i- 
là  :  flafilità  ;  fermtxxa .  .     „     .■ 

INCOMMUTABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Terme  de  Prati- 
que ,  qui  n'ell  guère  en  ufage  que  dans  ces  phialcs  : 
IProptiétair*  incommutable  ,  poirclTeur  incommuta- 
ble  qui  fe  dit  d'  un  propriétaire  ,  d'  un  poOfcffcnr 
cui  ne  peut  être  légitimement  dépolTédé .  On  du 
aufli,  dans  le  même  fens,  propriété  incommutable, 
poiTcirion  incommutable.  /ntooinio»j*i/f  ,-    fiatile  ; 

^^'iNc'OMMUTABLEMENT  ,  adv.  En  telle  forte  qu' 
on  ne  puilTe  2tte  dépoflTédé  légitimement  .  Ineommu- 
tihUmenie  ;  flaéilminte .  ,       .  ,        . 

INCOMPARABLE,  adi.  de  t.  g.  A  qui,  ou  à  quoi 
lien  ne  peut  être  comparé  .  Incomparalilc  ;  Jcnx,a 
paiatnne  ;  che  non  ba  pari  .  . 

INCOMPARABLEMENT,  adv.  Sans  coroparaifon  . 
Incomparabilmente  ;  fer.xa  eompataxione  .  Ce  ter. 
me  ne  s'  emploie  iamas  fans  être  fuivi^  de  quelqa 
autre    adveibe    de    comparaifon  ,     comme  ■  plus    « 

""incompatibilité,  f,  f..L' antipathie  des  hu- 
ir.eurs  &  des  efptits .  Incmpaiiiihtà  ;  repugnaaia  . 
s'  Il  fe  dit  aufTi  de  l'  impoATibilité  qu'  il  y  «  ,  félon 
les  Loix  .  que  deux  Charges .  deux.  Bénéfices  de  cer- 
taine nature  foietit  polîédés  pat  une  même  perfon. 
ne.   tncpmp.itiè'ilitXt  ^  .     ,    « 

INCOMPATIBLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  n  eli  pas 
compatible  .  lacemp.ìtìèiie;  ìmp-fiiHe  ad  unirfl  ;  da 
■  non  poterli  eungiugnere .  ,     n      ■ 

INCOMPÉTEMMENT.'adv.  Terme  de  Prarique  . 
Sans  compétence  ,  par  un  Juge  incompétent .  Inccm- 
peientemenie  ;  fuor  di  ordine  . 

INCOMPÉTENCE  ,  f.f.  Défaut  ,  manque  de  com- 
pétence .  Inccmpeiima  ;  raanianxa  di  siuiifdi- 
z^i:ae  • 
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INCOMPÉTEKT,  ENtE  ,  a.M.  Ter!»i  U  Vr.it. 
qne  .  Qui  a'  eli  pas  compétent  .  loampeteniê  ;  che 
ba  ì»ccmpclenx.a  .  

t  INCOMPLAISANCE,  f.  f.  Défaut  de  compiai- 
fance  .   Peu  ufi  ré  .  Riiroih  .  ^.    „   .    ■ 

t  INCOMPLAISANT  ,  ANTE  .ad).  Qui  n  apoiqt 
de    compIaiCan;e  .    Peu    ufiié .   Riirofo  ;    p:ea   nr- 

"  INCOMPLET  .  ETTE,  ali.  Qui  n'ell  pas  com- 
plet.  Kon  completo  ;  n:n  compiuta  ;  inc'.mpian . 

INCOMPtEXE,  adi.  Qui  n'elf  pas  compofé  .  Oa 
dit  fur-toui  en  Algèbre  ,  une  grandeur  incomplexe  , 
pour  dire  .  une  grandeur  Omple  .  Incompleffo  ;  jtm. 
plite  :  non  complelfo  •  ^      ,    ,     *        j 

1NC0MPR«HENSIBILITÉ,  f.  I.  État  de  ce  qdi 
eli  incomptéhentible  .  Incomprcnfiiililà  . 

INCOMPRÉHENSIBLE,  a'i.  de  t.  g.  Inconcevs- 
ble  ,  qui  ne  peut  être  compris  .  Incomprenflfile  ;  m. 
ccnctpitile  :  da  nm  poterfi  crmpiendere  .  §.  Oa  dit  , 
qu'  un  homme  efl  incompréhenfible  ,  pour  eiire  ,  que 
c'  eli  un  homme  inconcevable  dans  fa  conduite  ,  dinJ 
fon  r.iifonncii.ent ,  dans  fes  difcours ,  &c.  C'jmj  m- 

ecmpre^/ihile .  ,  .......  n 

INCOMPRESSIBLE  ,  «d).  de  t.  g.  Qui  JK  Peut  2- 
tre  comprimé  .  Che  non  fi  pud  c.mprime-c  .  _ 

INCONCEVABLE  ,  adi.  de  f.  g.  Qui  n  e»  pal 
concevable  .  Incomprenfliile  ;  incencepiiile  .5.  OO 
dit  ,  il  e(l  inconcevable  comb'cn  on  lu;  dit  d  in)a- 
reî,-pour  dire,  on  ne  fauroit  s  imaginer  combiea 
on  lui  dit  d'  iniures.  Non  fi  potrette  credere, -niM 
è  cremile  Huante  inz'iurie  ,  ec.  non  fi  poireme  latit- 

"\  n;CONCEVABLEMENT  .  adv.  D'  une  maniirp 

inconcevable  .  [nccmprenftiUmer.ie  ■  ^  .    ,    ...,   .,, 

INCONCILIABLE,    ad),  de  t.  g.    Qui    fe  dit  «t 

chofes  qui  ne  peuvent  p.«  fe    concilier  avec    a  -iu- 

très  .  Inecnciliaiil^  .  ,       _,  ^««tx,- 

t  INCONCL'JAMMENT  ,   adv.    D   une  itianiére 

incoscluaate  .  Inemcludeniemsnie  .  u 

t  INCONCLUANT,. ANTE,  adi.  Qui  ne  conclu? 

pa».  inconeladenie  ;  ,he  non  eonchiuie  .  . 

INCONDUITE  ,  f.f-  Défaut  de  conduite  ,  Catlivf     S 
condotta  ;  cattiva  regola .  ,    ^  ■  , 

INCONGRU  .  UE  ,  aei  Terme  de  Gratnmaire  , 
oui  ledit  d'un  difcours  &  d' une  fa^on  déparier 
qui  pJche  contre  les  règles  de  la  Syntaxe.  Incon- 
gruente; incongruo.}.  *'?"'*<""'  */\  pI'VI"'*: 
rie.  on  dit  ,  d'un  homme  qui  e»  fuiet  »  "'"quer 
aux  bicnfér^nces  d..  monde  ,  que  t  e»  un  homme  tot? 
incongru  ,  Tejla  6alz.ina  ;  fpavaldo  . 

INCONGRUITÉ,  f.  f.  Fsute  contre  la  Syntaxe, 
contre  les  règles  de  !a  conllruftion  .  '"'■^"S""". 'l 
incongrue^,.  5- Incongruité  ,  fe  dit  fisuréinent  des 
fautes  contre  le  bon  fens  &  contre  la  b.enféance  . 
foit  dans  le  difcours,  foitdans  lesaSions  &  dans  la 
conduite.  Ineongruili  ;  indecenza;  mccngruenr.' , 
inconvenien%_a .  .      „  .      ,i   i.r  4.  la 

'.NCONGRUEMENT,  adv.  Contre  les  règles  de  la 
Syntaxe  .  tneongmintemenie  ;  inconvenienicmente  , 
(Lontre  le  regole  .  ,,..-»     il 

INCONNU  ,  UE,  adi.  Qui  n' eil  point  conno. .If 
eli  quelquefois  fiibilantif .  Uoncicium  ;  incognito:  in~ 
conlfciuto  .  §.  Inconnu .  fe  dit  quelquefois  d  .^ 
homme,  ou  qui  n'en  guère  connu  ,  ou  qu  on  re- 
garde comme  un  homme  de  peu.  Ucmo  da  nulla,, 
un  f.iccardello,  ano  Jconofcwto.  ,/,,,„,„ 

INCONSÉQUENCE  ,  f.  f.  Défaut  de  conféquence  . 
Inconfesoenr.a  ;  irregolarità  nel  favellare  ,  nel  fat- 

"'inconséquent,  ENTE.  adi.  Qui  ^K-t  ,  9" 
parie  fans  fe  conformer  à  fes  prop.cs  P"»-JP"- ^/"^ 

„,„  ravona  ,  e  che  B=«  opera  a  dovere  .che  opew^ 
e  che  favella  all'  oppcjìo    de'  fufi  principi  ;     "reto, 

" INCONSIDÉRATION,  f.  f.  Légère  imprudence, 
ou  dans  le  dileours,  ou  dans  la  "?''""'^-  ''•"^;. 
der.,-cione  ;  imprudenza  ;  ialordagane  ;  /""J'Vf;. 
gine;  inavve,tenx.a  ;  feioccaggine  ;  fconfidera^ioac^ 
inconfideratez.xa:l'eonfiâeratexxa.  ,    _..,„• 

INCONSIDÉRÉ,  ÉE,  adi.  É'".""!'  •  '"V"'',^!*  » 
qui  fait  les  chofes  fans  attention,  'ans  eonfidératioB  , 
Incenflderat,  ;  fcon.Heralo  ;  '"P'f'"''"- ,/h',  "(Tl 
flordito  :  fconfigliato:  avventato.  §.  O"  '< ,'',' V""| 
des  chofes  .  Imprudente  ;  inconjidir^alo  ,  5-  ''  ^  "J" 
ploie  quelquefois  fiibltantivcment .  Un  imonfidtrate  , 

uno  fccnfi^liato  ,  ce.  ,  . *_-j 

INCONSIDÉRÉMENT,  adv.  ^'«""l'™"' :/"' 
confidé.er,  d'une  n  anitre  inconfidérée  .  '«""^/"^ 
tamente  ;  fcenfider a. amente  :  ^•'"^"^"''/"'V. 
vertentemente  :  imprudentemente;  .navvedutamea- 
te  ;  a  e.Uo  ;  alla  Jpcn/ierata  ;  ail  «""""'^.j  "•,  ? 
haîordj  ;  alla  cieca  ;  fenz-ì  riltefione  ;  a  hatiattn  , 
a  più  non  rc/i  ■  ,  n  ■    ..  c  Béat 

INCONSOLABLE  ,  ad),  de  t  g.  Qui  ne  fe  ptnT 
conlolet  .  qu"  on  ne  peut  coofoler  .  Incaafolatilf  t 
che  non  può  cmlùlavfi  .  -i  ..   >,  ni 

INCONSOLABLEMf-NT  ,  adv.  De  manière  a  ne 
pouvoir  itte    znaMi  .  InccnfolahUminte  ;  len%l  ri~ 

ccvere  c^njolazione .  .         ».._,-  jb 

INCONSTAMMENT.    adv.    Avtc    inconU-Tiice  «c 

léséreié  .  Co  incofianx/t  ■  _  ,,  .  ,,,: 

INCONSTANCE  ,  f.  f.  LéRérefé  trop  8'"''«  J»^' 
lité  à  ehinger  d'opinion  .  de  lélulur.on.  «''/•''[','"' 1 
de  conduite",  de  fentiment  .   U  ne  fe  P'«"^^,^"    g 
niauvaiie  paît .  Ineifiim.';  :   iiiC'fl.">Vl,  "•'•«i;  ^^ 
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%i;  itìftjfìlhà  ;  xeìubitità  .  Ç.  Il  figoific  auflTi  ,  V 
«flion  de  changer.  ItcojTaaz^J  i  «"^  di  perfooa  in. 
f»p2at€  ;  viu&ile  .  Voiîà  une  grande  :aconflancc  .  §. 
U  itd>:  auO".  .  en  p-rlant  des  chofes  fujettes  à  cT^an- 
ger  ,  V  ioconfîance  ou  temps  ♦  des  faifons  .  de  la  for- 
tune  -  V  inf<}fljB7,j  ,  /-i  mutjéf/i$4  det  tempo  ,  delle 
fij^'toei  »  àrllj  fcttttfij  ,  «. 

INCONSTANT  ,  A\TE  ,  adi.  Volage  ,  qui  efl  fa- 
jct  Â  chinçer.  ïaccfljntt  i  prluèile  ;  iaflaèile  ;  mu- 
rsfiit  ,•  Icsgieri  .  5.  n  fe  du  autT-  ,  des  chofes  qn 
'ne  demeurent  pas  long  temps  en  mètre  état  .  taco. 
/?.:i/t  ,   mutaèile  ;   infialile  y  vario» 

irCCONTESTABIE  ,  «dj.  de  t.  g.  Qui  efl  certain  , 
«3::  ne  peut  être  confeflé.  Inccnteflj£'iie  ;  inccntrj. 
fl^éjie  i  inecn/rovertif'iie  ;   indubit-to  ;  certo  , 

Incontestablement,  adv.  Ccrtsinemeor  , 

fans  difficulté  ,  d'une  manière  incûntcflable .  Incca- 
ftjlj0ilmëftte  ;  ctrrjmcnfe  ;  tuàubitjtamente  ;  incctt- 
0T0jijét'mertte  . 

INCONTESTÉ  ,  éf:  ,  adj.  Qci  n'  cil  point  coBle- 
Cé  .   trteofitrjfljto  ;    induéitjto  . 

INCONTINENCE  ,  f.  f.  Vice  oppofc  à  la  «ertu  de 
continence  ,  à  la  chaîitté  .  lnc:niinen%_a  ;  inconti- 
w>cnx^Ì2  ,  inciditi  .  §.  IncooMQcnce ,  fe  dit  encore  , 
eti  parlant  de  1*  urine  qu'on  ce  pcc(  retenir.  Imps- 
tenz,'  ài  ritener  r  crins  . 

INCONTîXtNT,  aiv.  d?  temps.  AufTitÔe  ,  aj 
niÈrac  inflant.  .  Immantine-nie  ;  immjntenente  ;  in- 
ccntinentc  ;  ine  ont  attente  ;  in  un  tratte  ;  fuhitc  ;  rfj 
pr.efcrte  . 

(NCONTJNFNT,  ENTE,  adi  Qui  n' a  piS  U 
vertu  de  continence  ,  qr.i  n'eîi  pas  chalïe  .  inejmti- 
mfntÊ  ;  intemperante  ,■  ifreoato  ;  Jiett3x.ifffo  ;  dilfclu- 
90  ;  luffuticfo  . 

t    INCONTROVERTIBLE  ,  V.  Incootefiable  . 

INCONVENIENT,  T.  m.  Ce  qui  (urvent  de  fU 
cYieux  dans  quelque  affa're  ,  nu  ce  qai  léî'ufte  d'  un 
parti  qu'on  prend.  Ineonveaiease  ;  digit  ullU  ;  dijc>r- 
dine  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  ,  des  con'équences  fàcheufes 
qui  s'cnfuivent  d'une  propoûtioa  de  dcCliinc  .  tn- 
twvtniente  . 

t  INCONVERTIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peu^r 
4'tïe  converti  .  Che  nrn  fi  pud  ecnvertirt , 

INCdRFÛRALITÉ  ,  f.  f.  T.  Doematique  ,  qui  (c 
dit  de  Dieu  &  des  ETprîts  qui  n'ont  point  de  corps . 
[neorpcrjlitj  ;  incotpcrjlitadc  ,   inccrpiralîtjtc  . 

INCORPORATION  ,  f.  f.  Union  de  deus  ou  de 
pïufieurs  cho(es  en  un  feul  corps  .  IncorporaxJQne  ; 
ineorpi^raments  ;  tmicnc  ;  mifliLtie  ,  f.  Il  feditauffi» 
d'une  terre  ré.-.nie  à  une  autre  .  Inccrpçto  ;  riunio' 
me  ;  i\  intorpcrare  .  §.  Il  fe  dit  au(ïî  ,  en  parlant  d* 
va  Régiment  dont  on  Tupprime  le  nom  ,  £c  dont  on 
fait  entrer  les  Soldais  dans  un  autte  Ré^imeat.  tn- 
fsrp^ro  ;  riunione, 

INCORPORÉ  »  Et  ,  part.  V.  le  verbe. 

INCORPOREL  »  ELLE,  adj.  Qui  n*  a  poioe  de 
corps.  Son  plu3  grand  ufage  efl  dans  le  Dogmali- 
çiue .  Intcrp  reo  ,■  inçcrpirale  ;  <èe  non  A-  ecrpj  .  5. 
Ea  T.  de  Droit  ,  on  appelle  Droits  incorporels,  les 
chofes  qu'on  ne  prut  toucher  .  Diriti9 ^  gius  inecr- 
psrj/e . 

INCORPORER  ,  V.  a.  Mêler  &  unir  enfemble  quei- 
qucs  matières.  Se  en  faire  un  corps  qui  ait  quelque 
confiflance.  Inecrpi^r.its  ;  fcefonderc  j  mdcdare  ^  «• 
n/f  injteme  più  tcrpi .  5.  II  fe  dit  auHû  d'  un  Corps  * 
ou  poHtiqr.e  ,  ou  eccîéfîaftique,  qu'  on  joint  â  nn 
autre  Corps,  pour  en  faire  partie.  Inc^porare  .  5. 
On  dit  aufTi  ,  incorporer  des  terres  aa  Dom^iîne  ,  In- 
c:rporare  i  5  far  incarpOTJ  dièenia  beneficio  âel 
ffco  . 

t  INCORRECTEMENT  ,  adv.  J>'  une  manièrs 
peu  correfle  .  Xccrrettamcnte  . 

INCORRECTION  ,  f.  f.  Défaut  de  correaioa  .  Il 
91C-0  ectreggere  ,-  t/itncani^i  tii  {irretii :ne  . 

INCORftlGIBlLITÉ,  f  f.  Carafière  de  celui  qui 
eA  incorrigible.  IncortisibititÀ  ;  Ìn(crrigii-i!itadc  ; 
itteorrifièiiitate  . 

INCORRIGIBLE,  adj.  de  ï.  g.  Qui  ne  fe  peut 
Corriger  .  Inevtrisiéite  ;  iatcrtegiiéilt  ;  inemendit* 
$ile  . 

»î«  INCORROMPU,  UE,  adj.  .Qui  n'  cft  point 
corrcDipu  .     Insotrcito  .     Ce  iBOt  cB  uq  peu  hazir- 

INCORRUPTIDILITÉ,  f.  f.  Qualité  par  Uquelie 
une  chofe  efl  ioco/r.ipnble  .  ineorruttiéilità  i  incer- 
tcttihiliià .  ff.  II  fifinifie  figurément  ,  1"  inîtigrité  par 
laquelle  un  homme  efl  incipabie  de  fe  laiOTcr  cor- 
tompre  pour  a?if  contre  fon  devoir.  lai£^rità  a  u':- 
ÌD0  che  ncn  //  lafci.t  ccrrcnopere  . 

INCORRUPTIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  o*  efî  pas  fu- 
Mt  ^  corrupt  on.  inccvrutriéiU  ;  che  non  c  fess^tto 
é  £ùrtuz.iofie  .  i.  Il  fignifie  ftgurémeat  ,  qui  efl  in:a- 
^•ble  de  fe  Iilfl^er  corrompre  pour  ag'r  contre  fon 
4«t'oir  .  Ifitoirutlièile i  incorrotto  j  integro  ;  ime. 
getrimo . 

INCORRUPTION,  f.  f.  Terme  de  Phyfique  .  t. 
Mt:des  chofes  qui  oc  fe  corrompent  point  .  licorru. 
%ifne  . 

INCRASSANT,  A.VTE  .    adj.  T.    de    Médecin*  . 

ftoi  épaifTic   le  fjng  ,  les  humeurs.    Il  (z  dit  de  ccr- 
aios  remèdes  .  Incajfante  ;  intr^/Tantc  . 
t  INCRASSER,   V.  a  T.  de  Mfd.  ÉpaiflHr  !e  fang, 
(«  humeurs  ,  f/pejfne  it  fjnf^t'e  ,  gH  amoti, 

I^CRÉ,'DI8ILlT;l  f.  I.  Ce  qui  fait  qu'oB  ne  peci 
Ç*wr«  QBc  cliofe .  Inntiiiiiliii.* 
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INCRÉDULE,  adj.  de  t.  g.  Qui  oe  ctoii  que  dif 
fici^ement  ,  qj'on  a  peine  à  perfuader  .  Increduli'  ,- 
miyc. 'lente  .  Ç.  Incrédule  ,  ì  l'égard  des  chofes  d; 
Foi  ,  Ggmfie  ,  celui  qui  oc  crcit  poinr  ,  &  ne  veut 
point  cruire  aux  Myflères  ;  dans  cette  acception  ,  il 
s*  emploie  ordin.iireineot  au  tubftantif.  Va  incjfdu- 
l:  ,    un  mii'ce'iente  . 

INCRÉDULITÉ  ,  f.  f.  Oppofifion  ,  répuenance  ì 
croire  ce  qui  efl  pourtant  croyable  .  tncredutiii  ;  fi- 
p'j^njKx.'*  a  cfcdtjs  .  5.  Il  fc  prend  audï  ,  pour  man- 
que de  foi ,  [ncrràuiilà  :  mi/creden-^a  ;  mAncanx^ 
di  fidi  . 

INCP.ÉÉ.  tÉ  ,  adj,  Q.JÌ  exide  fans  avoir  été 
crée  .  incre.ito  ;  ncn  creare  ;  eterno.  5.  On  appelle 
le  Fils  de  Dieu  ,    la  Sajelle  inctée  .    L' ineresia  Sa- 

r""î.-  ■ 

INCROYABLE  ,  adi  de  t.  g.  Qui  ne  peut  Stre 
cru,  ou  qui  tft  difïiciîe  à  croire  .  Il  ne  fc  dît  que 
des  chofes  .  incrediè'uÉ  ;  dj  n:r:  eredetfî  ;  ^utfi  m.7- 
ravifliofo .  Ç.  On  dit  ,  il  eft  incroyable  comblca  cet 
homnie-Jà  f.î't  de  chofes,  pour  dire,  on  ce  Ciuioit 
croire,  il  n'  cH  pas  concevable  combien  iî/£ait  de 
chofes  .  Er'i  (?  tncredièiU  ;  nzh  fi  pttò  inthginare  , 
0  e:ncepi'e  qt-ante  c  ''e  /j  nji  quell^  u^mf .  5.  In- 
croyable ,  fe  dit  aufTi  par  cxr,gér3tion  ,  pour  ex- 
ccïTif  ,  entraordinaire  ,  ^ui  paîTe  la  croy,ince  . 
Innediéile  ;  inef^licabite  i  Jïrjcrdinarh ,  ee.  V.  Ex- . 
ceflif. 

t  INCROY^BLFMENT  ,  a  'v.  D*  une  manîèrt  in. 
croyable  .  Peu  uîité  .  IncredUilmenie  . 

INCRUSTATION  ,  f-  f-  Application  de  quelque 
P'tce  de  matbre  ,  d;  iafpe  ,  ic.  contte  utfe  muraille 
p  ^ur  l'orner,  Incroft^tura .  f.  On  fait  des  espèces 
de  peintures  par  iocrunarion  ,  ca  inférant  des  cou 
leurs  propres  à  detîincr  les  obiers  dans  les  filions  pré- 
pares pour  cet  effet  .  Ton.i  di  pittura  a  f^rjjffij  .  $. 
On  appillc  encore  incruDaiion  ,  la  croije  ,  ou  l'en- 
duit pierreuT.  qui  fe  forme  autour  de  quelques  corps 
qui  ont  féiourné  dans  des  «aux,  Crcfli  ,  tmgehx^ia- 
ne  %  incr^flaturs  . 

INCRUSTÉ,  ÉC  ,  part.  V.  le  vethé  . 

INCRUSTER,  V.  j.  Couvrir,  revêtir  de  maibre  , 
de  iafpe  ,  &c.  uik  muraille  ,  un  p  Ialite,  &c.'  locrc- 
fitte  i 

INCUBATION  ,  f.  f.  Aflion  des  volatiles  qui  cou- 
vent des  œufs  .  Covatura  ;  covax,ione  ;  ittcuêJz.i^ne  . 
INCUBE ,  f.  tn.  Sorte  de  démon  qui ,  fuivant  une 
erreur  populaire,  abufe  des  femmes,  Incuèo . 

INCULPATION  ,  f.  f.  Terme  de  Palais.  Aitribu- 
tio'.  d'une  faute    à  quelqu'  un  .     ActKti  ;    imputa 

INCULPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

INCULPER  ,  v.  a.  Acculer  quelqu'  an  d'  une  fau- 
te .  Incolpare  ;  accufare  ;  dar  colpa  ;  eceagionare  , 

INCULQUÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INCULQUER.  V.  a.  Répéter,  redire,  rebattre 
fouvent  une  c!iofe  \  quelqu'un  ,  afin  de  la  lui  im. 
primer  dans  l'efprif  .  Inculcare  ;  ripeter  fovcnte  ; 
imprimere  ;  per/uaiere  ;  replicar  ton  '^eemenxa  . 

INCULTE,  adi.  de  t.  S-  <iui  n' eft  point  cultivé. 
Inculte  ;  insetto  ;  trafandato  .  §.  On  dit  quelque- 
fois ,  qu'  un  cfprit  efl  inculte  ,  pour  dire  ,  qo'  un 
cfprit  n'  efl  point  cuîtivé  ,  Rcz,z<i  ;  incolto  ;  incul- 
te ;  materiate  ;  grc/Tutano  .  Et  on  dit,  mœurs  in- 
cultes ,  pour  dire  ,  moeurs  fauvages ,  farouches .  Na. 
turel  inculte  .  Cojiumi  villani ,  ro%xi  »  incolti ,  fe- 
roci ,  ec. 

INCURABILITÉ  ,  f.  f.  État  de  ce  qui  efi  incuta- 
ble  .  Lo  fiato  di  eia  ette  é  incurabile  . 

1NCUH4ELE,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être  goé- 
ti  .  Inturatite  ;  infanaéile  .  §.  Il  s'  emploie  aufTì  ti- 
gurément .  C  efl  un  caraft*re  ,  une  pafTiOn  incura- 
ble .  Carattere  ,  paffione  incurabile  .  S.  II  eft  fob- 
Hantif,  en  parlant  de  ceux  qui  tubîteoc  l'Hôpital 
des  InruraSIes.  Ineuraèi.'e  . 

IKCURIE  ,  f.  f.  Défaut  de  fo'r.  ,  négligence  . 
Tr'afcuranxji  i  rtesl!SfX.a  :  indctenz^a  ;  irafcuratas- 
gine  . 

INCURSION',  f.  f.  Courte  de  gens  de  guerre  en 
pays  ennemi  .  Scorreria  ;  egretta  di  falAjii  ttelle 
terre  nemiche . 

1NCU5E  ,  adi-  f.  Qui  fe  dit  des  médailles  do«  un- 
des  côtés ,  ou  mime  les  deux  font  gravés  en  creux  , 
au  lieu  de  1' être  en  relief.  Médiille  îocufe  .  Me- 
daglia coniata  d*  incavo. 

INDE  ,  f.  m.  Couleur  hitue  que  l'on  tire  de  1' 
indigo.  Indaco,  ç.  Oa  dit  ei  Peiorure .  emplo- 
yer de  l'iode,  du  bleu  d'iade.  Far  ufo  dell'in, 
daco . 

INDÉCEMMENT,  «dv.  Comte  la  décence.  Inde 
eentemente  ;  fe^nvenevotmcnte  ;  iriconvenientemente; 
fccjltfmjtamente  ;  con  mata  grat^ia  . 

INDÉCENCE,  f .  f.  Aflioa  ou  difcours  contraire  » 
la  d-icence  ,  i  1'  honnêteté  pul^-tquc  .  Ssonvenevete-^- 
X,3  ;  incon'jenienia  . 

INDÉCENT,  ENTE  ,  adi.  Qui  eli  contre  U  dé- 
cence ,  contre  la  bienfémce  &  1'  honnêteté  extérieu- 
re .  iniecente  ;  fconvenevote  ;  àifàiccvole  ;  inconve- 
n:cnte  . 

INDÉCHIFFRABLE,  adi.  Qui  ne  fe  pett  lire  ,  dé- 
chiffrer, deviner.  InelirigaiHe  •,ine!iricaHle  .  î.  Par 
(XtMfion  ,  il  fe  dit  aulTl  <le  l'écriture  mal  formée  , 
&  qLl  efl  d:«cile  à  lire  .  Che  non  f!  pat  Uggeri  ; 
che  mn  fi  puH  dicigerar: .  $  On  le  dit  aufli  «suré- 
meot ,  d"  un  komme  tout  oi  ne  fauroit  pénétrer  les 


defT-ias,  les  vues.  lacovapresfiiile  ;  cet  fia  in  jt  ; 
che  fla  in  cervello  .  §.  Indéchiffrable  ,  fignifie  auflû  , 
obfcur  ,  embrouille,  qu'on  n;  peut  expliquer.  Of. 
rwr*-,  ;   imbrcgliato  , 

INDÉCIS,  ISE  ,  ad).  Qui  n'  efl  pas  décidé.  Inie- 
cifo  ;  che  non  i  àecijo .  On  le  dit  aufïi  des  perfon- 
□  es  ;  &  en  ce  fens  ,  on  dir ,  qu'  un  homme  efl  in- 
décis ,  pour  dite  ,  qu'  il  efl  iriéfolu  ,  q  i*  il  a  de  la 
peine  à  fc  déterminer  .  Irref-Jthto  ,-  incerf:  .  ç.  On  dit 
aulli  ,  qu'  un  homme  efl  en:ore  iniécis,  pour  dite  , 
qu'il  ne  s' cft  pas  déterminé,  qu'il  n'a  pas  encore 
pris  fa  réfolution  .  Egli  è  ancor  in  duhtìo  ;  fia  in 
forfè  ;  è  tra  due  ;  i  fra  il  lì  e  'I  no  ;  i  amila  irre- 
fo'Mt  1  ,  indeterminato  , 

INDÉCISION  ,  f.  f.  Indétermination  ,  carafière  , 
état    d'  un    homme   indécis  .     Inccrtez.X"  i   irrefclu* 

gl'irte  . 

INDÉCLINABLE  ,  ad).  Terme  de  Grammaire  .  Qui 
ne  fauroìt  être  décltoé  .  indeclinabile;  ebe  non  ha 
car-  . 

INDÉCROTTA  KLE,  adi.  de  t.  8.  JJui  ne  fe  peut 
décrotter  ,  qu'  on  ne  peut  polir  .  11  n'  a  d*  ufaac  que 
datiE  cette  phrafe  I  Anim:il  indécrottable.  Il  ne 
fe  dit  q-a'  en  plaifanterìe  &  en  dénigrement  .  Ra- 
flico . 

INDEFECTIBlLITÉ ,  f.  f.  Teime  dogmatique. 
Qualité  de  ce  qui  eli  indéfectible  .  Il  n*  a  guère  d' 
r!^4Re  que  dans  cet'e  phrafe  :  L' indé'eaibilité  de  l' 
Ég.ife  .  iluatttà  di  tii  che  n:n  può  mancare. 

INDÉfECTlBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Tcr.Tie  dogmatv 
que.  Qui  ne  peut  tiéfaillir ,  ce#er  d'è.-re.  Il  n'a 
gLète  d'  ufage  que  dans  cette  ph  afe  .-  L'  ÉgliTe  e» 
indéfetiibJe  .  Che  non  può  mancare  . 

INDÉFINI  ,  lE  ,  adi  Danton  ne  pei:!  tiétermine? 
les  bornes.  Indefinito;  indetsrmìnato  ■  Ç.  Indéfini  , 
tft  auflfi  un  terme  de  Grammaire.  V.  Piélérit  & 
Pfonom  . 

INDÉFINIMENT,  ad».  D' une  manière  iudéfinie  . 
Il  ne  lui    a  rien    maiqué    de  préc  s  ,    mais    il  lui  a    ' 
promis  iniéftniment  .   IndttcrrKinatainente  . 

INBÉFIMSSABLE  ,  adj  de  t.  g.  Qu'  on  ne  fau- 
toit  délrnlr.  Il  n' efl  que  du  flyl;  fam  lier  ,  &  il 
ne  fe  dit  guère  que  des  pcrionncs  ,  Che  n:n  fi  pué 
definire  . 

INDÉLÉBILE  ,  adi.  de  t.  g.  Q..Ì  ne  peot  être  ef- 
facé.   Caraftète  indélébile  ,     Le  Baitênie  ,  le  Sacre- 
ment d' Ordre  impriment  un  caraflère  indé  ébile  .  Il  ^ 
n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  ces  p'itafts  .     C^rniert 
indelebile  ,  che  non  fi  può  caneeltsre  , 

IN  DÉLIBÉRÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Terme  d  djftique-;  9  fe^ 
dit  d'une  aflion  ou  d'un  mouvement  fur  quoi  00  D 
a  ni  délibéré  ni  réfléchi.  Indeliberato, 
■  INDEMNE  ,  adi.  m.  &  f.  T.  de  Jwifpr.  Celui 
qci  eli  acquitté  ou  dédommagé  de  quelque  chofc  pat 
une  autre  perfonnc  .  Indenne . 

INDEMNlSk,  tE  ,  pati.  V.  fon  veibe. 

INDEMNISER,  V.  a.  Dédommager,  pa/el  les 
dommages  .  V  Dédommaeer  .  Le  commun  de  i'  Ita- 
lie dit  ,   Indenniix"''  i  ^  indeani^iarfi  . 

INDEMNlTi  ,  f.f.  Délommageroent,  V,  J.  On  »p- 
pcHe  «ulTi  indemnité  ,  1'  afte  par  lequel  on  promjtt 
d' indcmnifer ,  Seriita  d' ciiiisi  ai  ccmprnfare  t  dan 
ni.  i.  Eo  termes  de  Jurifprudence  ,  indemnité  fc  dit 
da  Droit  que  les  gens  dt  «ain-mxte  doivent  au  Sei- 
gneur, pour  le  dédommager  des  droits  qui  lui  f<- 
roientdùs  aux  mutations  .  Ciòche pa.^ajï  dalle  ptrio- 
nt  di  mancmotta  al  Signore  ,  in  occafionc  di  muta- 
Z.iJni  . 

>}«  INDtMONSTRABLE  ,  adi.  On  le  dit  d  une 
choie  qui  ne  peut  fe  démontrer  ,  qui  n' efl  pas  fu- 
fcepiible  de  démonftratioo  .  ioiimflraiile  ;  che  nrn 

può  diraoftrarft  .  ^ 

IDÉPENDAMMENT  ,  idv.  Sans  dépendance  ,  i 
une  reaoièfe  indépendante.  Independtaiemtnte  ;  in- 
dipendentemente ;  con  indcptndcnt^ .  Ç.  il  veut  di- 
te aedi  ,  fans  aucun  égard  ,  ^an;  aucune  relation  & 
une  chofe  .  Senxa  rigugrit  alcuno  ;  lenza  rifitQoai 
altra  ella  . 

INDÉPENDANCE,  f.  f.  État  d'une  per.'onne  in- 
dépendante .  lndefendeoz.a  . 

INDÉPENDANT.  ANTE,  adi.  Qui  ne  déperd  de 
perfoaoe.  Inàependeate  ;  non  f  oggetti  ad  alcuno  ^ 
liier.i  . 

t  INDÉPENDAIOTISME,  f.  m.  SeSe  des  Indé^ 
pendans  .  La  fetta  degli  t.idipendenti . 

INDESTRUCTIBILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  ,  état  dece 
qu  efl  indeflruftible  .  Cualiii  e  fiato  di  liì  che  non 
fi  può  diflrurgere  . 

INDESTRUCTIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  déieuit .  Incapace  d'  effer  di/trullo  ;  che  non  può 
di/l'uggefl  . 

INDÉTERMINATION  ,  f.  f.  Irtéfolution  .  V.  c« 
mot  . 

INDÉTERMINÉ  ,  ÉF  ,  adi.  Indéfini .  Indcterm,. 
nato  ;  indefinito  .  S-  H  figoifie  auli ,  Irtéfolu  .  V. 
i.  On  dit,  en  T.  de  Fhilofophie  ,  que  la  matière 
efl  d'elle-même  indéterm  née  au  repos  ou  au  moo- 
venient  ,  pour  dire,  qu'elle  n'a  d' eltc.meme  ni  , 
une  ni  r  autre  de  ces  deux  qualités  ,  &  qu' elle  eH 
égalemeut  capable  de  recevoir  I' uoc  ou  l'autre  .  La 
mueria  i  indifferente  ,  iadettrmiaata  al  moto  ,  i 
alla  quiete . 

INDÉTERMIVÉMENTT,  adv.  D'une  manière  lo- 
délerininéc  ,  fans  fpédâcr  .  inditcrminutawtnte  ;  fen. 
za  fpeci/icarc. 

Ri»  IN- 


^^ 


â' 


I  N  D 


INDÛVOT  ,  OTE  ,  adi.  Q.i:î  n*  a  po^nt  àt  fenli- 
HivQ!  «c  ticvQiion.  H  s'  emploie  atifTi  fv.bflar.:ivc- 
mcu(  .   tnàivctj  ;  tndcvot' . 

INOÉVoTtMENT  i  adv.  D*  un  manière  iaa<ivo- 
te  .  C''/»  p-'di  âivaxiortê  ;  fenxn  dix'Oxi  ne . 

INDÉVOTION  •  i.  l.  Dfiraut  ilc  t'évotloo,  /eJv'- 
l'^^^rwrïc  ;   ;ia-/(i'(J^»'"'»f  ;  m3n€iinx.j  fit  diifli^Unc  . 

INOFX)  f.  m.  Mot  pris  du  Latin,  qui  fisn.iic  la 
mÔinc  choTc  que  la  table  d*  un  livic.  Tavola;  iridi- 
ce,  \\  o'cfl  d' iifaçc  .luiourJ' bui  qu'en  parlant  de 
la  l.ibU  d*  un  iivie  Uiin  .  India  ;  t.ivola  ;  rtpctto- 
fio  4*  un  lihù  ,  S.  Oo  appelle  inOex  «npiirsarnire  , 
eu  Simplement  index  .  -.m  catalogue  de  livres  t(<îfcn- 
dus  à  Roroc  ?..r  ics  In v-iTiccLirs  ,  ou  par  la  Con^ré- 
:çat:on  del'  inJcx  .  V  indien .  §.  ImUx  fc  dit  ftufli 
<Iu  doigt  le  plus  prr-che  liu  pn^ce  »  parce  que  c'  cft 
•^le  celui. I;\  qu*  an  fe  (crt  orJmavremcDr  pour  ixdi- 
-ijccr  ,  pour  monlrcf  %itlqjc  chofe  avec  le  doiRt  ;  & 
•dans  CMfc  acception  ,  on  dit  >  en  T.  d'ADatoraie  ft 
^^i  Chirurgie  ^  le  doigt  index  ,  ou  fimplcmcnl  ,  l  ia- 
•<Içx  .  V  indice  ,  U  dito  indice  .  §.  On  appelle  en- 
core index  ,  une  aisditle  porttre  par  un  pivot  car- 
te  t  &  dont  1'  cxtriîiiiittî  parcourt  un  hnibc  dnif^  ,. 
Indice'. 

INTiCATEUTl,  f.  ra.  T.  d^  Anatonu  Mufcie  de 
1*  inicx.  ÎnditJtùfio  . 

INDICATIF  ,  i.  ra.  On  appelle  iinfi  ,  en  T.  de 
Giammairc,  le  prcr.iier  ir-oijc  de  chaque  verbe,  in- 
■tlii.itivo  ;  v^t^J  indic.îtivc  . 

INDICATIF»  IVE,  ad).  T.  didaaiqae .  Qui  in- 
4iqcc  .  fndii.itivo  ;  indicante;  indicutOìi  ;  che  if»- 
4ica  . 

I\D!CaT10X,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  on  indi- 
que .  IndiCiiicnc  ;  contr.i/fegno  .  Ç,  11  f.§nifi:  .^utïî  , 
<c  qui  indiqua  ,  ce  q^ii  donne  S  cor.no'dre  quelque 
<ho:e  ,  &  qui  en  cft  ur.e  efpècc  de  fifone  ;  &  en  ce 
fens  »  il  n'a  guère  d'  uf-KC  qu'en  T.  de  Médecine  . 
lnâic.ix.ionç  ;  indix^i^\  ft-gno .  §.  L' in  Jic:^.rion  àc  V 
aiguille  aimanttfe  ,  c' eli  1' indica;îo:i  qu' elle  donne  , 
&  qui  fair  reconn-^îtrc  les  parages  &  Us  lieux  où  1* 
on  eiî  .  itdicj'z^ioKs  ' 

INDlCt  »  f.nt.  S  gne  apparent  &  pi obible  qu'une 
*hofc  çft  .  Indizio  ;  J'e^n^:»  ;  ar^rmenfo  ;  feçn.ilt .  $, 
Itïdice  ,  fe  dit  au!li  »  en  p.  rUir  dcr  i'  in^Jcx  ou  du  ca- 
ta!o5i:e  imprinid  des  livres  défendus  à  Rome  par  la 
Cun;rég:iticn  ,  qu'on  appelle  par  certe  rai  fon  ,  la 
Coûgrtîgaticfl  de  l'Indice.  On  a  ms  un  ;el  i-.vre  A 
Ì'  Indice.  L.7  Ccnçrt»jï,»t^  deli'  indice  .  Si  i  pepo 
un  t.il  lifiro  .ìli'  ìndice. 

INDICIBLE  .  adi.  de  r.  c.  InexplicaMe  ,  qu  on 
ne  fauroit  exprimer.  Jndiciâile  ;  intff.iti1e  ;  inenM- 
tjÂife  . 

INDICTION  ,  f.  f.  Convocation  d'  une  ^rand?  af- 
feoibl^e  à  certain  jour.  H  ne  fe  ait  gnère  qn'  en 
jjîjrlani  de  U  convocation  d*  un  Concile.  Indi-o-^te  ^ 
ionvoia-ijcne  à' tm  Ccciiiio.  §.  Indifliou,  el>  aufïi 
un  T.  de  Chronologie,  qui  fe  dit  d'  un  crpi.;c  de 
i,L»tn2e  annffes.  Il  n*  tfî  p!us  en  ufaçe  que  dans  les 
ÊLUes  du  Faj>e  ,  &  dans  ccttaines  Cours  Eccl-éri.ini- 
■qucs .  /«frfi-^iVHtf  .  §.  On  ap^Jelic  indjflion  preniiè.tc  , 
indifticn  fe«o.Tde  ,  &  ainTi  du  rtRe  ,  la  première  »  U 
ïecunde  année  de  ch.;que  in.1  âion  .  îndi-z^ione  primis 
feconda  ,  ec. 

INDIENNE,  f.  f,  ToiîC  peinte  aux  Indes.  Ce 
acni  eli  devenu  appeUatif.  &  î'e  dit  d-*  touiçs  fortes 
de  toiles  peintes.  Indiana. 

INDIFFÉREMMENT,  adv.  Avec  indifT^frettce  ,  a- 
"vec  froideur  ,  IndijferentefKe^te  ;  fteJdjrûentc  ;  con 
indiffeteni.t .  5-  U  fignine  au'fi  ,  uns  diliioft'.on  , 
fans  faire  de  différence  .  indifftreniementt  ;  indifiin- 
tamenre  ;  e^ua/menrg  ;  fenj^a  di^krcnt^a  . 

INDIFFÉRENCE ,  f.  f.  L*état  d'une  perfonns 
indiff^rcûte  .  îndtfftnnza  ;  fiato  di  chi  è  iadixfi. 
renre  . 

INDIFFÉRENT,  tNTE,adj.  Q.ai  fe  peut  f-iiie 
^i^^lercent  b^en  de  diflifrcûrcs  manières  .  i-tdifferen- 
■  te;  u^ujie^.  5-  Ott  appeU*  anioni.  ir:dififeienie3> ,  le* 
aâion'.  qui  d'  elles  niêraes  ne  font  ni  binnes  pi  m.ic- 
vailïS  i  flc  oo  dit  ,  dans  une  acccpti''^  à  pc-.i  près  pa- 
ae:llc  ,  nous  ne  piiIii-Bs  qr.e  de  cl'.':ffS  incifir;  tates  , 
Çiouf  dire  ,  de  choies  i^ui  n'  ini£reff«nt  perforine  ,  qu» 
.t»e  font  d'aucune  conîéqtieoce  .  Ax,ioni  ^  cojt  indi/. 
/<;<«/*  .  §.  II  fignifie  cncjie  ,  qui  louche  peu  ,  dont 
orf  ne  fe  ioucîe  pcirit  ,  &  ce  fens  cH  plus  ou  n.oins 
tf[eu(?u  ,  fclon  la  qualité  des  clioîts  Cont  On  [Ti'lc  . 
Iniifftrsnte  ,*  che  non  9oce.i  ,  ncn  m''  vt  ;  t^e  non  dà 
inrcH/Te  .  !S-  il  fignihe  auiïi  t  qni  n'a  pas  plus  de 
pe:icli::ììt  povt  une  chofe  qiie  pour  une  autre  ,  pour 
un  pajti  que  pour  un  autre  .  indt^fente  ;  ifjitt^r. 
K-ìiftate  ;  cfit  à  frij  due.  ^.  il  ftgrjfte  patci."em-nt  , 
Hvt  n'a  a' aitach^iuent  à  rien,  qoi  n' cft  toucfié  us 
yi«n  .  Indiffi/tnte  ,-  fttdd^i  ;  itn/o  ;  p'.*fro  ;  inftn/iét- 
/c.  $.  Oo  dir  ,  d'  une  peifunoe  qui  n'  cft  point  fi'ii- 
jible  à  l'aiji->ur,  qu'elle  a  le  cœur  indiffiïrent  . 
Cuore  iryftnfitfUe  ,  i'ftààt .  $.  U  s*  emploie  auHf'  cuel- 
«luefois  fobflanïivcmcnt  .  il  n'  y  a  que  Us  inditfci'cni 
qui  fiuitìcnt  lORïr  farntraei:t  .  Le  per/one  indiâ\.Tcn- 
ri  ,  che  nrv  bani^cf  intereffe  in  aUuna  cola  . 

ÏNDIOÉMAT,  U  m.  r.  dt  Jurijpr.  Qui  fîgnifie 
Naiursliié  ,    V. 

INDIGENCE,  f.  f.  Mirande  pautreié  ,  céfaiîtfîcs 
chofes  n^cetTaircs.  lndiseii%a  ^  pevtnà  ;  nect^ti  ; 
êt/c.fno  .   ^ 

iNDlGHNE  ,  f.  U  fe  dit  des  oatjrels  d'  on  pays  . 
A^jvy  rf'  uopH^je;  pjffano .  §    U  «a  aaifi  adj.  Waa. 
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:  fc  IndlRèttc  ;  pUote  Barurcllc  À  un  pays .  Piiw/j  dct 

INDIGENT,  ENTE  ,  adr.  Ncceftitcux  ,  pauvre  . 
Indigente  j    éij'crnoj'.'  ;    hecejJTtefc  ;    m<ndi  o  ;    po- 

INDIGESTE,  ad),  de  t.  R.  Qui  eft  difficile  à  di- 
gérer, indésuio  ;  difficile  ./  digerire  .  5-  U  fîgnifie 
auPfi  ,  qui  n'  eft  pas  digt^-c  .  InJigeJij  ;  crudo  ;  non 
digefl!) .  §.  On  dit  fig.  des  matières,  des  penfécs  q.i' 
on  ft*  a  pas  ebcorc  bien  expliquées,  bien  miles  dans 
Unr  i'iuT  .  qu'elles  font  indifielles.  Indiselo;  non 
pfftzjonfiiù  ;  non  mcffo  in  ordine  , 

t  INDïGESTIB!-E  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  pf"' 
dii;ércr  ,  qui  efl  difficile  à  digérer  ,  lniige(iié>ile  ;  di 
difficile  di^eflicne . 

INDIGESTION  ,  f.  f.  Ttffaut  de  coflion  des  ali- 
mcns  dans  T  eftom-ic  .    tndi(iefli:ne  . 

INDIGETE,  f,m.  Nom  que  les  Anciens  dottnoient 
ÌV  leurs  Hîios  ,  aux  T>emi-Dieuy.  particuliers  d*  un 
pays  .  Oei  /urel.ir;  tî'  ti^i  pJeJ'e  ,  e  uomini  mejji  nel 
ntinìero  defili  Dei  ,  volgarmente  r.inti  . 

INDXnaTION  ,  f.  i.  Colère  que  donne  une  cho- 
fc  injulìe  &  indigna.  Indisn.TzJ^f^e  ;  dijdcgno  ;  fde- 
gno  ;  ira  ;  russine  ;  corruccio  ;  jH^^a  ;  eoiter.i  ; 
r,7éf'ij . 

INDJGNE,  aJi- d.?  t.  g.  Qui  n^  efl  n-is  dfgoe  ,  qii 
ce  mtfritc  pas.  tìtdtgno  ;  immetitevoL  .  §.  Ott  dît  * 
qn*  une  cliofe  cH  indiane  d'  un  hor.ncte  hcimme  ,  d' 
un  h:»nime  de  qualtté  ,  &c.  pour  dire  ,  qu'  elle  ne 
coa.icnt  pas  à  fon  carafìère  ,  h  fon  fan.!  .  Inderino; 
i'c .nvenvto/e  \  ■^ergngnofo  ;  j conciò  .  §.  En  Terme  de 
Droit,  on  appelle  indi;ntî  ,  ceux  qui  ,  pour  avoir 
manqué  à  quilqije  devoir  elTontiel  envers  un  dtî'unt , 
de  fon  VI  ant  ,  ou  après  f.i  mort  ,  font  privés  ou  de 
fa  fucceffion  ,  ou  de  fes  libéralités  .  Indes**'  '*'  '"»* 
eredit.i  tt  d'  un  tcgnto  .  Ç.  Indigne  ,  fii;niFe  aufïi  , 
pjéch.iot  ,  condamnable  ;  &  alors  il  s'  emploie  .i'>. 
t'olumenf.  indegne  ,-  cattivo  ;  vituperai}  ;  versus"-' 
i'o  ,-  èiafimeude  .  §.  Ort  appelle  Communion  indi- 
gne ,  une  Communion  qui  n'  cft  pai  fìtte  avec  U'S 
difpofitions  teqv.ifvs .  Somun'.'ne  ind:gn.i  .  §.  Il  s 
emploie  aulïî  fubjlintivemrnt  .  Ne  me  parlez  p^s  d; 
CCI  homme-là;  c'clï  un  înfigne.  Il  eli  t.>milier  . 
T-ì-jn  mi  p.iy/.m-  di  jtif //*  «^p^ì  ,    eg^'  ^  *<"  indegno  , 

INDIGNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vcrbe  , 

INDIGNEMENT,  adv.  D'une  manière  indigne  . 
Sndicna^-tentc  . 

INDIGNER  ,  V,  a.  Irriter  ,  meître  en  colère  ,  ex- 
citer l'indignation  .  Sdegnare  ;  ^evocare  ,  mcvere  a 
Jdegno.  V.  Irriter.  $.  S'inJijîner,  v,  réciiM._  s'mt- 
riter  ,  fc  rtuitrc  ei  colère  de  q.îelque  chue  d' io)a- 
lie  &  d'  ii^;:ine.  Sd^gnn/t  ;  .tdii\ijft  ;  feorruébia-fi  ; 
indegn3*/t  ;  ineoll.rire  ;  prendere  fJv^no  . 

INDIGNITÉ*,  f.  f.  Qualité  oJicnfe  par  l.iquclle 
,  on  eli  réiJutc  indigne  d'  un  Emploi  ,  d'  un  Bénéicc  , 
&c.  Indegnità.  §  U  fiicnifie  .ìiiIÌì  ,  éaoïnv.tx  .  L'in, 
diîjniié  de  cette  aft'on  fouleva  tout  le  m  iode  contre 
lui.  ItdT-tinifà  ;  tncrrrjità  .  §.  il  f-çn^fie  encore  ,  ou- 
trage  ,  affront.  Indegniì  ;  ohr.ivgio  ;  iofuho  i  af- 
front ■)  ;  vill.tni.t . 

INDIGO,  f.  m.  Plante  qui  croît  dans  les  Indes  , 
3t  dont  lcsfl?urj  font  très  fcniblabies  àcelles  du  ge- 
nêt .  Anil  ^  pi-ins.t  defl*  tndjco .  Oo  fait  macérer  I* 
indigo  datiS'J-'^'i^iirs  eaux  ;  de  fon  ni '.rc  ou  féJfT:cnt 
en  forme  i:!!îe  p.\'<;  qu'on  nous  cnvo  e  en  p::rìic^  ta- 
bletfes .  Cetfe  p;l:ê'  donne  uiî  tiès-l-eau-  bieu  .  lid.j- 
CP  .  §.  îndigo  ,  e:î  au'ïi  la  couleur  qu'on  tire  de 
cetie  plante,  on  une  couieur  p.i?eillc  .  Indaco. 

t  INDIGOTEHIE,  f.  t.  Lieu  où  T  jn  prépare  , 
où  l*  on-  fait  l'  ini  go  .  Luogo  d:ve  fi  prepara  I*  in- 
d.:c-> . 

INDIQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INDIQUER  ,  v.  a.  Montrer,  cnfeiiî-ier  à  que!qti| 
un  une  cbore  ,  une  peifonnc  qu'  il  cherche  ,  ou  qui 
peut  lui  èfrc  utile  .  tnclcfirc  ;  accertate  ;  rn''flrjre  ; 
di^ct.jre  .  §.  InJiqL-er  ,  lignifie  aufilt  marquer.  AJfe- 
gn  >re  ;  eonvicire  ;  f.tr  f.:pete  . 

INDIRE  ,  f.  m  T.  de  Ficf  .  proît  appartenant 
aux  ScigntuTs  des  S'acds  Fiefs,  de  doubler  les  ren- 
tes  que  leurs  v-nTaux  leur  doivent  dans  quatre  cas  , 
po  ir  le  voyaKC  d'  outrc-nier  ,  pjur  une  nouvelle  Che. 
vakrie  ,  peur  la  rançon  dj  Seigneur  ,  pour  le  ma- 
ria^c  d'  une  fille.  3Ìus  che  hi  un  fissare  ,  i*  ^'tae- 
tro  c.i/i-  pi^ticcia'i  ,  di  far  pacare  ,?'  fuoi  vajf^tli  ii 
âiippio  di  ciò  che  f.'i  ^  dovuto. 

INDIRECT  .  F.'CTE  ,  sdì-  Qui  n'etl  pas  direfl. 
H  n'  a  point  d'  ufage  au  propre  .  On  appelle  ftg. 
louançes  indirefles  ,  les  Icu.inges  qu*  on  donne  sdtoi- 
tenunt  ,  fans  -q.i'  on  témoigne  avoir  le  deîïeîn  de 
Jajer  .  Lorf/  indirete.  §.  Oa  appelle  encore  tig.  a- 
vantare  indireft,  un  aca.itagc  qae  Ton  fait  à  qucL 
qu'  un  contre  la  loi  ou  l.t  coutume  ,  pjr  Ii  rr.oycn 
d'  une  pcrfonce  intcrpofée  ,  ou  de  quelque  afle  fitun- 
lé  .  yant.7g?io  irtdiretto  .  §.  Voîes  ir.diretìes  ,  f*  d't 
ti5.  en  mauvaife  p.»:*  ,  pour  de  mauvais  nîoyeos  .  Vie 
inii'^eite  ,  cattive  ;  mez,-^i  fcfnvenevoti  .  §.  Vues 
indirectes,  fîgnifie  d.:s  deifeîns  inrércilés  q^:e  l  on  ca- 
che fous  l'apparence  de  quelque  autre  dclfcm.  Mi- 
re   indirette^   fini    n.tfcofi  ^   legrcti. 

3NDÏRECTEMENT  ,  adv.  D'une  manière  inJi- 
refle  .    tt.Jitenjmente  ;  per  indiretto  ;  di  rjpif  j.'tçfl  . 

INDI5CIPL1NAELE  ,  adi.  de  t.  b.  lndo«ile  ,  qui 
n'tlï  pas  c^ioable  de  difci'.itine  .   Ir.difciplinièile  . 

INDISCIPLINE,  ff.  Manque  Je  difciiHinc  .  M.fi- 
fvws;^  di  dij(tflirhì  <, 


I  U'D 
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ÏNDI^IPtlNÉ,  ÉE  ,  .Ad).  Ó.ai  n' efl  ?a5  àtk:^$^ 
ac  .   f-ìdtfcip!irt7f':  ;    ivnc-r.intc  ;  f.'.ff.  .  "^ 

INDISCRET,  ETTF.  ,  adj,  £nurdi ,  imprudent,' 
qui  manque  de  difcrénm  ,  Indijeretf  :  imprt  dente  ^ 
5,  Ii  fe  dit  at/T:  des  tho/cs  &  des  iftiOr;  qui  ne  foat^ 
pas  accompagnée',  de  ptjrfcncç  ,  de  loat  ce  qui  fe  dit^ 
ou  f;  ià\t  impiukroment  .  Indifereto.  J.  ladincief, 
fe  dit  auT.  d'une  pcrfoiac  q  ;;  rc  p^rdc  cucuu  fe-- 
crct  .  Lc^uace  .  §.  Et  ce  fcns  ,  o.-»  dit  ajflTi  ,  des  re- 
gards indifcrcts  ,  pour  dire  ,  des  regards  qai  décoii-' 
vrent  imptudeiumcnt  ce  qu*  On  a  dans  le  cocjr  ,'^ 
Çgujrdi  imprudenti  ,  inéifcrcti .  Ç.  Il  (ç  prend  qiJ«l** 
qucfois  fubUantivemetit  .  Ifr.prudtnt^  .-  /  fuace  ;  ciar-^ 
licro  . 

INDISCRÉTION,  f.  f.  Manque  de  difcréiioa  .  /«-> 
difcrex^isne  ;  indifcriz.''ns  ;    indifctctexji.a  ;  impru- 
denx_a  .  ff    II  fe  prend  quelquefois  pour  1*  aflion  ■'«-'• 
difctcrre  .  ini:>rt:ienx.a  .  * 

INDISCRETTEME.NT  ,  adv.  Imprudemment.  4^' 
:ui;rdini,'nt  ,  d'une  manière  indifcrettc  .  Indi/creta-^ 
rxentc  i  imprudtntemcnte  ,  1 

INDISPENSABLE  ,  adj.  d=  t.  g.  Dont  on  ne  ptatS 
fe  di^pi-nfer  .    Indiiptrrfaéile  ;  neceffarij  .  ' 

INDISPENSA  BLLMEI^n- ,  ariv.  NécetTairemeot  »J 
Pi:r  une  loi  ,  pa-'  un  devoir  indifpeû.''ablc  .  Inâifpeii^ 
/af-ilfiìinti  ;   fttCfJirîament!  .  \ 

INDISPÛNIBLK  ,  adi    T.  de  Droit.    Il  fe  d^t  d». 
biens  dont  les  Liix     ne    permettent  pas    de  difpOferj 
par  icflament.  fi  dite  de'  hsni  ,  di  cai  le  Hef^i  nojM. 
peirnîttTii  dt  dilpc^rre   in  tefiam:noo  .  ^ 

INDISPOSÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe  .  f.  a^j.  ÇtàÇ' 
a  une  Issèrs  ir.commoJilé ,  qii  a  quelque  altératîo; 
dans  fa  !anfé  -  ìndi/pofi^  ;  ammalato  ;  infermo. 

INDISPOSER  ,  V.  a.  Alénef,  ficher  ,  mettre  fla; 
une  diì^pofltion  F^iî  favorable  .     Aiienite  ;  irritare  j^. 
aiz.'Z.are  ;  prcv.-care  ;  dif/n/iire  :  far/i  nimico,         -^ 

I^^DISpOSîTfON  ,  f.  t.  încommoditt  légSre  ,  Wi^ 
gère  altération  dans  la  fant^.  tndi/pc/sz.ion:  ;  indt^* 
fpcfîzjcnceila  ;  ma'.a  /anît.}  ;  mala  4ijp^/ît.icne .  Ç,' 
Il  fv*  d:C  iuTi  d' i:ae  difpofîtion  pco^vorable,  d*  urf^ 
éloignement  pour  qticlqu'  un  ,  pour  quelque  cbofe  1' 
A'Î£naz.icns  ,-  a'.ienament:  j  di/sujlj  contro  dì  a!su*f- 
n^  ;  aiverflone .  -  *  ''■' 

INDISS0^U8ÎLITÉ  .  f  f.  T.  didafìiqne  .  QualitfP" 
de  ce  qui  cft  inditfc'uble  .  ï!  fe  <\\l  en  Chimie,  f»*' 
dfJoluS-i'itj  .  §.  Au  figuré  ,  il  n*^a  guère  d' ufage  que*' 
dans  Cffe  phrafe:  L*  indiff-'ijbiîiîé  du  mariage.  L' 
indij/.i  uéilità  de!  matrimonio  . 

I\'D!SSOLUBLE,  a.1)  de  r.  Qii  ne  p?ut  fc  Jif- 
foairc  .  U  fe  dir  au  propre  &  aj  ligure.  Indi/Jola* 
bile  :  cht  n':n  fî  può  fcicglicre,  r  icior^c  ,  o  slegare  ;* 

INDISSOLUBLEMENT  ,  adv.  D'une  tran  ère  id-^ 
difToluHIe  .  IniiQ'o'ztèitmente  ,  '  ^ 

INDISTINCT  ,  INCTE  ,  adj.  Qui  n' eîï  pas  biett*- 
diclina  ,  qui  ed  confus.  ■  ïl  ne  fe  dit  guère  que  des,  , 
fons  &  des  idées.   Indiftinto  ;  confufo  .  | 

INDISTINCTEMENT,  adv.  D' une  manière  indî-^ 
flinâe.  Indifiintfjnienti  ;  cnfufjtnente .  §.  Il  fÎRn?-'  I 
ne  au{ri ,  fans  dilcft-on,  fans -faire  différence  d'une"  I 
perf'nne  ou  d' ane  ciisfe  aune  autre,"  tvtii^etentt-?  i 
mente  ;  indivi  (art  ente  ;  indi  flint  amen  f  e  ;  nHa  nsf»-  ■ 
/colati  ;  alla  rinfa/a  ;  /Vn^.3  diflinijone .     "         '     "  , 

INDIVIDU,  f.  m.  T.  didaftique.  U  fe  ditdecha-'  ; 
que  être  orcani.'é  ,  foit  afi^nul  ,  foit  vésétal  ,  par*  .  j 
rapport  à  î' çfpèce  dont  il  fait  partie.  Individus.     '' 

INDIVIDUEL,  ELLE,  ad}  T.  didaft-oiie  .  Qui  c(t'  \ 
de  l'individu  ,  qui  appartieni  :"i  rîndîyidu  ,  Indivi-  '_ 
duale  . 

INDIVIDUELLEMENT,  sJv.  T.  diiâfirquC  .  D'^" 
une  manière  individuelle.  Individualmente  . 

INDIVIS  ,  ISE  ,  adj.  T.  de  Pr.-;iîque  .  Qji  t»'  S» 
point  diviic.  Tniivi/j.  5.  Par  indivis  ,  façoo  de  par^ 
Ur  adverbiale  .  Sans  êrrc  divifé  .  In  comune  . 

INDIVISIBILITÉ  ,  f.f.  T.  didaa.que  .  État  dc  C#J- 
q-it  ne  pe':t  d'tre  divM'é.  IndUifiéiiit.Ti  .  'V 

INDIVISIBLE  ,  ail.  de  f.  g.  Qui  ne  fc  peaï  dîrnP* 
fer.   IniivijtriJe  ;  inl'epir.ié-ile  ^  iuiividu:)  .  -* 

INDI  VISIBLEMENT,  adv.  D"une  manière  itidìi?: 
v^fìblc  .  IndlvifiùihY.ente  ;  Infeparabilyntnte  .  *'■' 

i;  IN-DIX-HUIT,  f.  ni.  T.  dt  Livr.  Livre  dottt^ 
les  feuil'es  font  pliécs  eâ  dix-huit  .    It  d'clott'. ,       ^ 

INDOCILE  .  ad;,  d?  t  g.  Qui  n'  cil  pas  d:>ciîe  ^ 
qui  eli  t  èì-difìicilc  à  iniîruirc  ,  à  g-uvcrner  .  indi' 
cite  ;   inirtlrinibile  ;   ta/lh  . 

INDOCILITÉ,  f.  f.  Manque  de  docilité. 
liti  . 

4-  INDOCTK,  sdj. 
rante  . 

INDOLENCE  ,  f.  f. 
ptrfonne  peu  fcnfible 


R.  Ignorant.  Indotto;  igita^ 


Nonchalance  ;  I*  eut  d*^  iitiè 
h  la  plupart  des  chofes  q'ui.  | 
touchent  ordinaneuicnt  Us  autres  homiaes  .  Inde*  , 
lenx.1 .  V.  Nonfh.i'nnce  .  Ç.  Il  fe  prend  a  iflÎ  pout'  ' 
iaicnfihilîté  ,  inipaifib'îité  ,  pour  1*  état  d'  urte  am»  . 
qTÎ  s' eli  niife  au-(fc*.¥us  des  partì'^ns  .  I:idcienx'* I  ! 
indùltnxia  ;   in/enfii-ilit,:  ;  privax,i^n  di  dolere  ."       ^  ' 

INDOLENT,  ENTF, ,  adi.    Noiïchfil.int ,    fur  qui   ' 
rien  ne  fait  impieffion  .  ïi  eli  quelquefois  fubfïantif .  ! 
ladc'ltnte  ;     indifferente  ;    injenfiéile  .    §.  En  T.  de 
Médecine  ,  on  dit  ,  tumtr.r  indolente  ,  humeur  indo- 
lente ,  pour  dire  ,  une  tumeur  ,    une  Iiumeur  qu:  n 
excite  point  de  douleur  .    Tumore  ,   umùr  ind'Siente  ,  ' 
ch€  non  f.t  maie  ,  e^c  non  dà  doiure  . 

INDOMPTABLE  ,    adj.  de  t.  g.    Qu'  od   ne  peu»;  | 
dompter  ,  fodcmabile  .  , 

iNDO.MPTÉ  ,  ÉE  ,  adì-  Qm"  n*  a  encore  ;)j  Cfre- 1 


\i 


I  N  D 


r  N  E 


I  N  E 


«omptc.  tnismUc  ;  nnicmatiU,  §.  On  dit  auflï  , 
cheval  iDccrr.pré,  pccï  due  ,  to  cheval  ferKux  y 
foiicuci.x  ,  îauvaçe  .  Indomita  i  fere  s  ttrystie  .  On 
dit  ai'ï;  ,  cars  îc  même  fens  .  en  tscreiu  inc.on:pKf  . 
%  tn  pirUnt  d'un  hcmme  courageux,  od  dit,  que 
c'ctt  un  cerase  iBdompïé.  CcrJ?g'6f$Jinta  .^ 

IN- DOUZE,  f.  m.  T.  de  Librainc  .  Livre  dont  les 
fcmiUs  (cnt  pli«s  en  doiizc  .  1*7  licrfif f .  ^ 

INDU  ,  UE  ,  aoi.  Q.I.'.  tfl  cfcîre  ce  qu  on  doit  , 
contre  U  lavfon  ,  contre  !a  lèçlc,  contre  l'ufase  . 
tnâetito  ;  ir.tit>fio  ;  intempejÎiLC  ,     tmprspno  ,  y«w- 

INDÒbÌTABLE  ,  adi.  dï  t.  g.  Dont  on  ne  peut 
dCL-rer  ,  cenam  .  aiTurê.  indatitstiie  i  indaéitjto  ; 
44ttigira'^  i  ficutijfin^  . 

INCUBITARLtWENT  ,  adv.  Sans  doute  ,  certai- 
nemei:!  ,  AlTi^renurt  .  tnduBitJ^i.tncnn  ;  induèiiasa- 
nentc  ;  ee*rzmcnti  ;   indu^it.itijimamtnie  . 

INDUCTION  ,  ûf.  InUigatton,  impolfon.  Indu- 
xi^ns  ;  f'et^ti.ificne  ;  inducimenio  ;  Ìnliig.ìment$  .  $. 
il  le  oii  aiifT:  d'  une  conféqucoce  que  l'on  tire,  /n- 
d'fj:ne  ;  ar.Usucm^a  .  §.  Indi:â!on  ,  fe  dit  aufti  de 
rdnu(Tcrat:Ca  de  plnfiei  rs  chofes  ,  pour  proaver  t:- 
oe  piopoûiicn  ;  &  c'efl  dacs  cette  acception  qu  on 
dit  ,  piouvcr  une  chofe  par  inJcfi-an  .  Prcvar  unj 
tofi  per  in^ttz^icfjc  . 

I^'CUIRE  >  V.  a.  FcTter,  pOiJifer  à  fcire  queîquc 
chofe  de  mauvais,  lodurte  ;  perjujdere;  mucv^ri  a 
fiTs .  5.  Qv;and  nocs  demtndons  à  Dten  dans  l'  O- 
faif."n  Dcnrnicsie  »  qu'il  ce  nous  indu-fe  point  en 
lentvon  ,  rrais  qu'  il  nous  délivre  du  mal  ,  nous 
lui  deftanilcns  qu' tl  ne  pcimefte  pas  que  cocs  fo- 
yoas  tCBUS  <iu  dtiTits  d^  i:(s  forces.  -Ari  c'  indMJ 
in  te^iJt.i:ne  i  ni  ptrmttta  tbs  ft^mo  rîKtJti  pià 
di  ifucttt  tbe  t€  n:IÎTe  /■:r'^e  cmpjrtin.^ .  ^.  Indui*e, 
fignific  zufli ,  inférer,  tirer  une  cocléqucnce .  De- 
durre ,  inferire  ,  r-'fj»f  una  confctatn-z^s  . 

INDUIT,  l-.K,   Fâii.  V.  fLn  veibe  . 

t  INDULCÇMMtî^T,  adv.  D' une  trao'ère  douce, 
3c  pUine  c'è  boote,  ffï  Îndalgcnj^j  y  crrf^  tmente  . 

I\DULGE\CE  ,  f.  f.  Bonté  &  facilita  à  cxcuJer 
&  i  pardonner  les  faufcs  .  î^duis^^X.^  ;  indui.^en- 
ZÌ2  ;  c.tmtnz^a  ;  e'ndi.:eKdcn'z^a.  ècntà  .  $.  Il  r:gni- 
fit  6t(ïi  ,  ceue  rtmiToa  des  peines  oje  les  pcthéi 
irrcr;icnt,  &  qui  cil  accordée  pat  l'Égljfe.    Irnîu-i- 

I\Di*L(".ENT  »  ENTE  ,  adi.  Qu:  excufe  ,  qui  pâr- 
idonr.e  a'f^nicet  les  tautts  .  Indui^unti  ;  ccndifccn- 
àintt  ;  é-ti.nû. 

INDULT,  r.  m  Lettres  par  lefquclles  le  Pape  ac- 
corde à  qLc'que  Cot  ps  ,  on  à  queîquts  Particuliers  , 
1.1  gra^e  tic  pouvoir  noa-.ox:  à  Je  certains  ËdaéBces  , 
eu  de  pouvoir  les  tenir  ccntie  U  dirpofition  du  dioît 
commun.  Indulto  ;  tcnccQit-nt  ,-  pctmijf$0'7e .  §.  In- 
uiili  ,  fe  dit  comuaémcnt  du  droit  particulier  ,  par 
lequel  le  Chancelier  de  France  ,  les  Maîtres  de  Re- 
{qi:èies  ,  &  lesOrti:icrs  du  Parlcir.ent  de  pjris  ,  font 
jautorir^fs  par  les  Lettres  du  Frince  ,  à  requérir  fur 
[un  £v^che  ,  en  fur  ucc  Abbaye  ,  le  premier  Eéceii- 
ice  vacant  «  foit  pour  eux-mcmcs.  Toit  pour  ca  au- 
lire ;  Se  c'  efl  dafis  cette  acception  qu'on  d:( ,  met- 
■tre  fon  induit  fur  i  oc  Abbaye  j  placer  fon  induit  ; 
fon  induit  etì  rcirplt  .  ïndvitD  .  §.  Induit  «  figcinc 
soîTï  le  droit  que  le  Roi  d'  Efpagnc  lève  fur  l'argent 
êc  fur  les  marchaodifcs  qui  arrivent  d'Amer. qjc  . 
D.Jt'^  c^'  ii  ^f  d»  (pasnj  tijeacjf  per  U  djvaro  e 
rami  (be  vtBgino  datC  Amiic.i , 

lADULTAlRE,  f-  m.  Qui  a  droit  à  un  Bénéfice, 
iCD  vc:i>i  d'  un  ipdutt .   Indulutii'  . 
I    INDÛMENT,  adv.  T.  .de  Pratique.  D'  une  ma- 
ère  indue.  Indeèiumttjtc  * 

INDURATION  ,    f.  î.    T.  de  Chitu/R.  C*  efl  une 
es  cinq  leimiaii^ons  des  tumeurs  humcralss.  Indu- 
amtnfo  . 
INDUSTRIE,  f.f.  Dextérité,  adteffc  à  faîte  quel- 
le chofe  .  tnduftTtit  ;  ingegno  ;  aite  ;  defir^iX^  •  §■ 
>Rdit,  vivre  d' Indufir  e  ,  fubfifler  dMnduUxte,  poitr 
liie,  trouver  des  moyens  de  fubfuicr  ,  boas  ou  msu- 
ais  ■  VneTc  ,  c£<nfijr  rf'  induflria  .  $.  On  dit  auiïi  , 
In  aui:efct  de  Finances,  induOne  ,  par  oppofition  k 
?ond$  técls  ,  prur  dire  ,  le  travail  ,  le  comirerec  ,  le 
fav&ir  i^if  .   L'  indbjlti.j ,  5.  Chevalier  d' indafitie  . 
V.  Chevalier  . 

INDUSTRIEUSEMENT,  adv.  Avec  îoduflrie  ,  a- 
yec  ait  .  Irtda/l'iojjnientf  ,  iagegncjamente  . 
'  INDUSTRIEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  de  l' înda- 
iirîe  ,  de  r  aircHTc  .  Indttflrnfo  ;  ingegnefo  ;  deftrc  , 
f.  On  dit,  d'un  oovraçe  /ait  avec  beaucoup  u'  in- 
(iiûfjc  ,  qu'il  ef)  fait  d'une  manière  forrindutlricu- 
« .  Laverc  ,  ipera  in^cgnoja  ,  fjtta  con  grand*  arti- 
tC'o  ,  ffin  gfjq  nsaefittj  , 

\  INDUTS  .  (.  m,  pi.  T.  qui  s'emploie  dans  les  É- 

*)'^s  de  Paris,  pour  figni^cr  les  Eccté'':afl!ques  qui 

idflent  aux  MctTes  hautes  ,    revêtus  d'  aubes    &  -le 

(•jaiqvics  pour  fcrvir  ie  Diacre  &  le  Sous- Diacre  .  Ec- 

Ucfijjiici  che  ajfifl'.nc  sll.'i  Meff'j  ccn  cimice  e  tuni- 

ftlat  c  /c'v-n-}  iS  Diacono  e  't  Soddiatcno  . 

INÉBRANLABLE,  ad'i.  de  t.  g.  CÎui  ne  peut  être 

fanlé  .   ImmûbUe  j  immoto  ■  Ji?JdiJfimo .  §.  Il  figoi- 

Aguréntent,    confiant  ,    ferme,    qui  r.e  fc  Ui(Te 

Nût  abattre  pai  la  imauvaife  foitune  .  FerKiy  ;  co- 

\3nte  ;  fj:t:  .     J.  Ll  ngni6c,auflfi  ,  qy'  on  ne  peat 

lifc  changer  de  rér'>lution  .    RiJ^iaio  ;  invariaèi  e  . 

INtBRANLABLFSTENT,  aiv.  Fcrtiiemcnt,  d'une 

'■^aj^H  iaéijraaUtU  »    F<Tm.jaa(nJc  i  anflantsmetu 


I  t€  ;    faidofoente  ;    iramoéiimînti  ^     i/i.'.iB.îîr./.j/j-- 
'   mente  . 

INtïTABILÎTÉ  ,  f.  f.  L'  impciï-biliié  d*  esprimeT 
queique  choie  par  des  paroles  .  L'  inEff^biluii  des 
Myfiorcs;  T  iiuffabiîué  des  grandeurs  de  Dieu  .  II 
n'a  d'  uf^gc  que  dans  ces  ph:afes  .  Inc^.ièiHià  rft' 
yiilieri  ,  delle  srjndex.~e  di  Dio . 

INEFFABLE,  ad),  de  r.  g.  Qci  ne  peut  être  cx- 
pnrré  par  aucunes  paroles.  Il  i^e  fe  dit  qu' en  par- 
larti de  Dieu  &  des  MySères  de  ta  Religion.  Ineffj- 
£-iU  ;  inenjrr^èi'C  y  inejpUcjbUg  . 

INEFFAÇABLE,  adj.  de  t.  g.  Q.-i  ne  peut  ctts 
cfiUte  .  tndeleti'e  ;  che  nsn  fi  può  t^rre  ,  c  cmett-^- 
rc.  5.  D^-nt  le  t^t;urc ,  en  païUnt  d' ua  ho«i:mc  q^i 
a  fait  quelque  a;tian  indigne  ,  oa  d.'r  ,  que  c^  cil  une 
tache  ineffaçable  ;\  fa  réputation.  Macchia  indcj^é-i- 
'e  .  perpciu.7  .  §.  On  (lir  auffi  au  tiguié  ,  que  le  <a- 
rafièic  des  Rois  e^  ir.effiçable  ;  le  caraftète  du  Ba- 
ptême ,  de  r  Ordic  eiî  ineffaçable.  Cjrattere  inde- 
lebile . 

INEFFICACE,  adi.  de  t.  5.  Qi'i  n' a  point  de  ver- 
tu ,  qui  ne  piodiiit  pv'ini  fon  effet.  In:jgie.ice ;  the 
n"n  h.i  zi'tù  ,  cbc  non  h.»  forx,-i  da  produrre  ii  iuo 
tff-^ttc  ;   dct.-le  . 

INEFFICACITÉ,  (.  f.  Manque  d' efficacité  .  Xnef- 
f.iicità  ;   dtéûU^^j  . 

INÉGAL  ,  ALt  ,  adj.  de  t.  5.  Qui  n'eîî  pasé^al  - 
DijttgUii.'e  ,  wegaa  e  ;  incqvaìe  .  %.  Un  dit  ,  d'  ua 
homnic  qui  ne  le  coadu.i  p^s  d*  une  manière  uc>- 
((jfice  ,  qu'  ii  a  uoe  conduite  inégale  ;  &  on  dît  d' 
un  hcnmie  q^û  fc  conduit  de  U  forte  ,  &  qui  cîi  a' 
une  humeur  bizarre,  que  c'cïl  ca  homme  inéa-il  •> 
i:n  efp  it  inégal  .  Incùfliatg  ;  Ìitiì.i^:ia  y  vohièiie  . 
5.  On  dît  aulTi  ,  d*  un  Écnvaiu  doni  le  fiyie  ne  fe 
foiJlieni  p..s  ,  qu'il  a  un  flyle  icé^^i .  Stile  difu- 
Rujie  ,  §.  On  à't  patciiwnunt  ,  qu'  uo  terrain  ,  q-^* 
i:n  chemin  eîl  icé^.i!  «  p^ur  ci:e  ,  qu*  il  efl  h.".!!?  & 
hrtS  ,  qu' ii  c:i  raboteux,  lni.gtt.iie  i  jcaétojc  ;  jJpTOs 
Jcjbra,  5-  On  dit,  tju' on  plancher  efl  ifccîal  ,  paur 
t'ire  ,  qu'il  n'efl  pas  uni  .  Et  on  dit  ,  marcher  d' 
un  pas  :.Teîal  ,  pour  dwe  ,  marcher  taotôi  vîîe  , 
t.tniâc  lentciiien:     DiJ'ii£aj'e  . 

INÉGALEMENT,  adv.  D'  une  manière  ioégAle  . 
Di  i  ugualmente  ;  dijegualfttente  ;  inegualnitriite  . 

INÉGALITÉ,  f.  f.  Défaut  d'égaiîtc.  ïneguetità  ; 
impariti  ;  dtj'u^u.ìg,'i.inf^i  ;  fcjlro/ìtj  . 

t  INÉLÉGANT,  ANTE  ,  a*ii.  Qui  manque  d*  é- 
lésaace  .  Peu  ufité  .  Inelcs-inis  ;  in:rn.uc  ,•  Ìt%. 
c:if  I . 

INÉLIGIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu!  ne  peut  Stre  élu. 
Ine-'isibile  ;  cbe  n:n  può  eje-te  tletto , 

INÉNARRABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ae  peut  être 
laconré  .  U  n*  <i\  d'  ufage  qce  d.ins  les  phrases  tuées 
tìe   r  Écf iturc-Siinte  .  I'i€n.i7ysfils  i  indicibile. 

INEPTE  ,  3-i.  de  t.  g.  Qui  n'  a  naile  aptiliide  5 
certaines  eh^jfcs  .  Inetto  i  d$J'.idatto  ;  ncn  .itio.  5. 
U  fignifte  aufTi  ,  impert  nent  ,  abfuide  ,  &  d^ns  cet- 
te acception  ,  il  fc  dit  des  pcrfonncs  &  des  çjtofcs  . 
Inetto  ;  d.jpptco  ;  fciceto  ;  5-#J  ;  ridicolo  i  difa- 
djtta  .  , 

INEPTIE  ,  f.  f.  Ç  Le  T  fe  pronoace  coxr.rxit  une 
S.  )  Abfurdité  ,  fottrfe,  impcfïicsace  .  Ine7.tJ  s  8'f- 
farij  ;  fci^;thex.7jt  s  fcicccbctj  ;  J'prcDc/tis  . 

t  INEPTîTUDE,  f.  f.  Dé/aui  d* ap.'itude  ,  inca- 
paciw:  ,  infuKîfantc  .  îaettituHnf  . 

INÉPUISABLE,  ad;,  de  t.  g.  Q^'onnc  peutépui- 
ftr  ,  qu'on  ne  pci:t  tarir  ,  qu'on  ne  pev.t  mettre  à 
fec  .  Inef-tzitiitilc  •  ir.ejauflc  ;  ind^fidents  ,  perenn;^ 
che  non  pvà  venir  nitno .  5.  Oi  dit  figuréneat  d'un 
honinc  extrèniemear  riche  .  qu'  il  a  des  richeiîes  ioé- 
pcfi-bUs.  D*  un  ho.-nme  d'  un  grand  favoîr  ,  qu'  il 
a  un  fonds  Jnép::ifable  de  fc  eace  .  Et  en  parlant  d' 
i:ns  matière  de  DoRrine  ,  on  dit  ,  que  c*  efl  une  ma- 
tière îcépuifable  ,  pouràre,  qa' elle  efl  exir&aiement 
abondante  .  Grjnc^pi.t  ,■  grande  abbsnâani^a  di  rie- 
(hex.t.i  t  '^'  dcttrinJ  »  ee. 

INERTIE,  f.  f.  C  le  T  fe  prononce  comme  une 
S.  )  Terme  didaftique  .  U  n'a  guère  d' ufage  que 
dans  cette  phrafe  :  Force  d'iucjtie,  pOût  Ggnilîer  , 
ja  propriété. qu*  ont  les  corps  de  reâer  d' eux-m^.xeî 
dans  leur  érat  de  repos  ou  de  mouvcnic-it  ,  jufqu*  i 
ce  qu'  une  caufe  étrangère  les  en  t;rc  .  /ctr^ij  , 

INESFSRÉ  .  ÉE  ,  a-îr.  Imprévu,  à  quoi  o.t  ne  s' 
attendoit  p^s.  H  ce  f:;  die  qu'en  biea  •  infperato  ; 
injj'peitJto  ;  imprrvvi/o  . 

INESPÉBÉMENT,  adv.  Lorfqu'on  s'y  2îren4  le 
moins  .  Il  ne  fe  dit  que  des  b3ûs  évcnemsns. /«f/fe^- 
tatam  nfe  ;  inifpittatamsiTtc  . 

INESTIMABLE  ,  ^i'u  de  t.  g.  Qu'on  ne  peut  if. 
fc2  efiiaier,  adez  prifer  .  Il  ne  le  d  t  qje  des  cho- 
fes ,  &  non  des  pcrfjnnes.  Ine/Îiraahle  ^  img/czji^- 
êiie . 

f  IN  ÉTENDU,  UE,  adj.  T.  DidaH.  Qui  n*a 
point  d' éfcnduc  .  N^n  eflefy . 

vj*  INÉVIDEKT,  ENTE  ,  adi.  Qui  n'eH  pis  évi- 
dent. Ncn  eviientc;  ojcitro.  Le  mot  d*  incvideot  n' 
cf}  pas  bien  en  ufa^e  :  on  die  {ouiefois ,  piopofitìoa 
irévidente  . 

INÉVITABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ce  fie  peut  évi- 
ter .  Inevitabile  ;  da  non  poiet/t  evit.ire  . 

INÉVITABLEMENT,  adv.  NéceiTairemeot  ,  fans 
qu*  oa  puiiTc  l'éviter.  Inevitiiifmente  ;  neecjf^iru- 
r/icnte  . 

INEXACT,  ACTE,  ad^.  Qui  macqoe  d'exaftitc- 
de  .   AV£/»,se«te  ;  trafcuratc  ;  pcco  tjatto* 


t  INEXACTEMENT,  adv.  Avec  peu  d*  «ai^iT^.- 
de ,  avec  ré:;liteace.  Con  p'ca  thttfiJL'*  * 

INEXACTITL  3E  ,  f.  f.  Mjuiquc  d'  cxdtìitude  .  in. 
eurij  ,■  nsxliSsn-^J  i  trjfcura-ix  '  • 

INEXCUSABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  pet«  Htc 
excufé  .  It  fî  dit  aufli  des  perraa:ies  .  inejcuiaéêlii 
ncn  ijcuhbilt  .  .       -         . 

t  INEXCLSABLEMENT,  adv.  SaOs  Mcufe  .  ine- 
Jcu/.ìbitroente .  ■  -        r       - 

INEXÉCUTION  ,  f.f.  M*i!qce  d'  exécution  .  iWm- 

Cjnxi  û'  efeCfiz^iine  , 

t  INEXERCÉ  ,<  ÉE  ,  adj.  Qjî  n'ell  pas  exercé  ^ 
qui  n'a  poiat  d'expénecce  .  Iieferiif.ir-J  s  poçj  pr^~ 
tico  . 

INEXORABLE  ,  adj.  de  t,  g.  Q:z'\  ne  peot  itrî 
fléchi  ,  appaifé  .   Inef-^tjBile  ;  implssiéUe  . 

INEXORABLEMENT,  adv.  D' une  manière  ine- 
xorable .  tnuj iraùi:'nente  . 

INEXi'ÉRiENCÊ  ,  f.f.  Manque  d'expérience      'i- 

efp  ritnx^.7  ;  imperi x^^j  . 

INEXPÉRIME'srrÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  n'a  peint  d' 
exréticGce.  Iie)pe*f  ;  f-^-c  «5»  ffï  pvuica  . 

INEXPIABLE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  ne  fe  peur  ex- 
pier. II  y  a  des  crimes  ine^^piablcs,  luefpîjèiic  ; 
iaappu'^.jbile . 

INEXPLICABLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
cx;)i:qué  par  aucun  ôircours  .  Inefp:icjbile ,_ 

t  INEXPLICABLEMENT,  adv.'  D'une  inan  àie 
inexplicable.   l'7ifplic.j^îlns:.nte  . 

INEXPKiMAiiLE  ,  adj.  de  i.  g.  Que  Ton  ne  peut 
expriirer  par  des  paroles,  l/c/pliejbile  ;  indiiibi.c  ,- 
inùnìrrabUe  ;  ine^jbi's  . 

INEXPUGNABLE,  aa).  de  t.  R.  f  Ls  G  fc  pro- 
nonce torrcment.  )  Qui  ae  peut  èrre  forcé  ,  pr.s  d 
aiîaut  .  U  ne  fc  dit  guère  qnc  dans  le  il/îc  fo^tcnu . 
Ficfpugn.iêile  ;  i'.irncibiU  . 

t  INEXTlNGUIElUTAj  f.  f.  Qualité  de  ce  qui 
eli  iaextiogcible  .  Pìrprieià  ài  dà  che  nm  fi  può 
eilin;>U€re . 

INEXTINGUIBLE ^£di.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  5 
éteindre  .   hniìinpuièiie  ■ 

INEXTRICABLE  ,  aci-  de  r.  i}.  Qui  ne  peut  ètte 
déii<â;é  .■  IntfiTigaèiie  ;  ine/iiicaéi.'e  . 

1KEXTR[CABLEMK\T,  adv,  D'  uae  manière  in- 
-^extricable  ,  r/òs-enihrO'jilIce  .  Ine,ÌTtcabi:menie  . 

INFAILLIBILITÉ,  f.f.  Certitude  eofière.  Infìi- 
llBi.ità  ;  Ìo;.ìlliHUx7.j  .  5.  Oq  dit,  1'  infa-l!ibti:it 
de  r  Égitfe  ,  pour  d:re  ,  J.t  grace  qu€  l'  ÉsUfc  a  te- 
^ue  de  Die-i  d'  èrre  jn^a  llibìe  dans  les  chofes  de 
Foi.    L' inf.illibilità  de.'/jt  ChujA  . 

INFAILLIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  certain  & 
immanquable  .  Inf.illib'.Ie  ;  csrtj  ;  ficurj  j  che  nstt 
fUiifce.  §.  II  fignifte  aufîi  ,  qui  ne  peut  ni  cr^jm- 
per,  ni  errer  .  Ifjfjlitéile  ;  che  rt.n  può  errare  i  ebs 
G'Tt  è  fossette  ad  err:re  . 

INFAILLIBLEMENT  ,  adv.  Immatquablemeat ♦ 
alTaré.neat  ,  fans  doute  .  Infjilièilraenee  i  infallarf 
le;  inf3tl.int:mtnte  ■  fifutarcents  ;  (tr/ameniei  fcn, 
X-i  fillj  • 

INFAISABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être  fait. 
Cbe  Bo  A  Puâ  fjre. 

IMaMANT  ,  ANTE,  adi  du  verbe  iafeiner  ,  qui 
n'efl  pc.nt  en  cfnge.  Qji  p:ïrte  :cfarr.ie  ;  des  paro- 
les ,  dis  injures  infamantes  ,  Seaietice  icrÀmante  , 
Arrêt  infamant  .  Di^jminte  ;  che  di^jraa  . 

INFAMATION,  f.  f.  Note  d'  infamie  .  Infanj- 
tiiinSQ  i  infama ^icnt  j  isffjm.ìi_i9ne  . 

ìNFaME,  adj.  de  t.  g.  Qui  e;ï  diffirré  ,  noté  , 
fïétii  par  les  Lois  ,  par  i'  opinion  puM:qac.  Infa^ 
7»e  ;  K=:st:}  d'  infami  7 .  f.  On  appelle  lieu  infime  , 
une  maiftn  où  des  filles  de  débauche  fc  profiiruenl  . 
Luùgo  infame;  po/Iriic/o  ;  bordello.  §.  lì  6gn:6e 
aulK  ,  qui  tîî  in-Jigne,  honteux  ,  fordide  .  Infafne  / 
indegne;  vituperf^fo  ;  f:>rdido  ;  vergr'gncfo .  5-  U  ^'e 
die  aufTi  par  exagération  de  tout  ce  qui  efl  fale  , 
niaUpfopre  ,  mal-féant  .  Infame*;  pc]Çn,70  ;  fporco  ; 
ftidiciù  ;  fecnei'y  ;  fcotixttne-aole  .  §.  In'aTie  ,  e!l  aufTÏ 
fjbSantî/,  &  rigaihc  ,  celui  qui  efl  diffimé  patta 
L:.i  ,  ou  t:ui  a  f^it  dex  chofes  qui  îc  déshonorent  . 
iKf.tme . 

INFAMIE  ,  f.  t.  FlétfifTure  noiahïe  à  1*  honneur, 
à  la  réputation  ,  foit  par  la  toi  ,  foit  par  1'  opinion 
publique,  tnf.irr.ij  ;  difonore  ;  infjmjx.iii>e  .  5.  Il 
flgnrfie  aufii  ,  «élioa  viJaine  &  h^oteufe  ,  indigne  d* 
un  honac^c  h'tmme .  Infami»;  vtrscgna  ;  vitupero; 
Jî.j'je  indegna  .  $.  Il  fign-tie  aulTî  ,  paroies  :nj.i- 
rit^.'^ES  à  l'hînnejr,  à  U  réparation  .  VtlUaia  ;vi- 
tizpetî)  ;  indegnità;  tjide  ^  viUsne  ^  0  fox.xe  V^- 
reric  . 

INFANT,  ANTE  ,  f.  m.  &  f.  Titre  qt  on dosne 
auK  etïfaos  pu^wîs  des  Rois  d'  Efpagne   &  de  Portu- 

g;»l  .    'nf.inte  .  .  \- 

INF'AMTERIE,  f.  *.  S/diC  des  •ÇcûS/de  goerre 
qui  marchent  &  qui  çora'balteot  à  fi'itd  .  t<7f3nt£rfi- 
fjxniejit  ;   lùld^refca  3  piede  . 

INFANTICIDE,  f.m.  T.  de  Juri'pr.  c'eïïlecri- 
n;e  de  celui  ou  ccilc  qui  procnic  \n  m^xt  à  foa  en- 
ta  r.    Irìf.ìKiiciiio  ;  ucci/i:n  d-*  O-î  bambina. 

INFATIGABLE,  adj  de  r.  g.  Q-ii  ne  peut  è:re  Is/- 
(é  par  le  travail  ,  pai  la  peine  ,  par  la  fa'igiie  .  In- 
fïticabile  ;  infjtitibile  ;   inlianc^iiie  ;  indefe!fo  . 

INFATIGABLEMF.PJT  ,  adv.  San:  fe  UiTer  .  hif^z- 
tiçj^ilmenre  ;  infiÊi^-iHlmente  ,  in^lancnlUmcnte  ; 
initfejarisnfe  . 

INFATUATI05Ï,  f.  f.  Prévcation   «xceîTive  &  n- 

dica- 
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iUuk  «  f..cn,  de  qu.lqo'  ««  Ou  d.  q«lqM.  choft  . 
VIICtIr     V  '.    Oit.r.  coTompre  p.r  commu- 

;û1n.îoî'ip"orîS>.âefor  MA^.-."^;  «"'"v- 

"'i'mFÉUCÎTÉ,    f.  f.  Malheur  ,  difRr.ce  .    In- 

f"\^é^^:^.  i.  Afte  p"  •7;^,!;l^i:"; 

.uVn*  MPC  tsr.e  .  &'ls  donne  poni  êirc  tenue  de  lu. 

^'Ïnf'IOOER  .  V.  a.  l)on«.  ..e  tcr.e  po«  être  te- 
nue  en  f.ef.   fn/wAr V"' • ,        „  ,„ 
ÌÌSMrIr  'v  •/^V,ey-.:Tcr/.:.:nce  de  que,- 

^  INFÉRIEUR  ,  lEURE     ad,    Qm  '«  ^  ,Vv  a^'/ùt 
fous.  Inferiore  ;  p.4  «"/T'' •   f  V",™'!      ôJ  oppr.r.- 

èu^;;i;t;;:;^ef^^r:^er|;n^_in..-- 

^  cours  to  r...è.c^.  ^^^^f"  ,r^„'  au.de.fos    d'  un 

iér:eors,  ceux  dont  il  Y  ^/PP":  ^,  "     r.   <Jit    pio- 

d.nacon  &  avec  dépendance  .  t';' •'"/^"'  * -j^.^  t,. 
iNïtRltURïMïNT-,  adv.  Au  de  fio  t  s  .  iwe» 

ne  ;  mer.  4tgna>»/r:Sl,.  ,  -,,,;..,,    1,  1'  f. 

;^^:ùe";;^:;ff.5i^:t^ç|Keca^wce 

&  bréUn,le  faite  aVec  T  argent  &  1  elP"«  «  »"" 
^Yî;?E^?irÉVad,.  de  ,.  ,.  St^ni'  v^^-;  -^J- 

iTrn.t  peu  de  chotes  i  due.  J«ie«w ,   figgo"  fi^- 
'"iNreSTaiTÉ  ,  f.  f.  S.6ilué.  frcrn.r^. 

toa.u.Bde.,.cutn-cnter.  J^A/i-"f;    i'"--^!''-'"  ;  ""^ 
INÏlDÉUTÉ.f.  (.    Wlova-t.;.    '"'"f»»;   /"A 

jrf^i:sî:i^nr^n,^/2'H'i-S'' 

'tNFÌuLLrÉ7.di.  de  ,.  g.  Déloyal,., u-,  ne  ...r- 

ucpoiMU  ro.'  /»/e<*./.  ;  "■''"" -T'JirdV  '".t 


unrapporf,    «n  r*ci,  oÈ    1' »"  J'^^/^J^f  il','', 

«.  11  fign.fie  .ufli,   qu'.n   »  f" '.^^V!  En  et  fcns 
„..a  P*»  *?"'  '%''''''=r,l  s-emp'o"    plus   ord.na,. 

"ïïnèF.^/tMlN-ff /d'::  •o-rm?n.rc  ■.n.dC 
"  ,.i;'i'fT?rT'lÒN''''/"f:'"/ft'Ón  d-  une  dhofc  qui  s 

iK.tiiTBi-     ÉE  .  pan.  V.  le  verbe. 

^i HTRER     5  INFILTRER  ,  v.  r.  Paffer  corn 

''"■nfÎni"     IE  .  .d,.  Q>.-.  n-  «  ni  commenccrrent  n. 

*r;e'(e  d,.  que  de  D.eu  feui      '"f^"J:^ll:^;  [\ 
dii  3u(ïi  dc5  attributs  de   Dieu.     W  .  """ï  „    1  ,  .,, 

f'''fS;e'  ';;rrid^%^"^ce,^n^^°o?cs 

'■Ili'fÎN^ME^T     .dv..nsbopes^r^-'e^ru« 
:;^r  v'Y  2:^^^^nJ^,^n  appeU^quan^ 

'"i"xNlÎN,VAmE; V.  m.  celui  qui  défend k  .ou- 
„e*   c=Uul  des  infiniment  petits .  '"fi-''"";.     „. 

«J»/    5    On^'en  f^"  •««■'  quelquefois  pour  rgn.. 
^e,  un  eVaod  nombre  .     f^/î-..-^  /  m»//,.»*."^  .""'■    ] 

"■ÏÏHNiTÉSmAt.ALE      ^i.Te^,^=Géç^: 
iri»     Il  efl  priBCipaltinent  d  ataae  en""-/"      , 
C  îc;i".nfili'df"n,.?.  pour  <«r.iner  le  calçu^^« -;, 
n.oient  petits .    C.-/ro'o  rB/,-J'r../î«j>/«  ..    "•""  "  « 
""jNFlNm/'T'm.  T.  de  Grammaire,  on  appel- 
.e'lrd'ns"les  verbes    le  -""^^  l^,    ".."f^ve  ! 
nombre  n.  perfonnes  .  A.met ,  efl  l  inSnit.f 
bc  i'aime.  Infinitiva  ;   '"fi""'-.     „,,,:.     oai  in- 
INFIRMATIF,  IVE,  ad^  T.  d     P   '  ^  '  J^--^^, 

%T,l  pure  ;"u^n"A'r;.t  Vn.'T.lVrd^.nc  J.tcnce  . 
"fr^TmMV  IdiTT^;    MaUain.   qui    a  une . 

q  ê    e'ux  quf  font  mal.,  ie,  aft-'^J^.^"'-    .'^«'.^ro  ; 
infirme.  M/ermo  ,■  «^i^newje  ■  '"/'//"^f^'  ".f  "'^^^ 

manque  de  force  pour  faire  le  tien,  tnjertao  .  jrai  , 

^NFIR^MK.  ÉE.  P^'V'^JepVaYs'.' 'invalider  un 

afleôfer  la  force  J.  un  afle .  '«-"■''"•^ '■,:":".'  ^'^ 
"e  §  On  dit ,  infi.n.er  une  Sentence  ,  quand  dan_ 
uVe  innance  d'aPPel  ,  un  Juge  <»PJ;'",V'f  On    ' 

'  ^"l^FIRMM^'E^  f.  f.  Lieu  dcHini  dans  les  Çonv- 
m  nautds  &  Maifons  Religieufes  pour  >«  -aladesSc 
U:  uilirmes.  Infcrm^rh .  $.  >°«*'";îV>«ce  claùaral  , 

sr.f^:»r;at,;in/r^^t^errRc..:| 

^'VATrM l'Ik'tÈRE'^f:  m.  &  f.    celui  ou  «lie 
qo    a  Lin  des  malades  dans  une  C"mmonaut|       '•.• 

'dans  certaines  Abbayes  "  '',<=";,"«' l/K'^ftraV'rnt 

rr;^;:irdt;^:^'ài;^be^i^'^R:ï.s.-n,a. 
''^;^Fi;:^:Trnr."<';^>:o<^''--rrn'îi^ 

lucile  .  Jìr<i-"t<'  .-  .-/c'™""  ;  """"'„•/■   défaut  , 
fié  au«i  ,    fo.tle.re,    (ragintd  pour  le  bien,    défaut  , 

peut  s-  enflammer  ,  d.fpofit.on  à  prendre  feu  .    jì.n- 
un'e^fanlr^^n  b'iflib.e  .   /«y!..™-»..  ;«  -^  '"f,7é    i  i 

^„« ,  i"/;-'»™;";;;  .".'('"^.Tk  •»rdtr"quff.lr. 

^fr;^rin3:;rdóUr.tcefn.e,K-:.   .chau^ 
^K^KlTofliE'r^drr^^^^c^amme    qui 


'^ 


INTLÉXIBIE,  adi.  de  t.  ».  Qui  ne  (e  laiffe  po^nt 
ém-cvo  r  A  comp..(r.on  ,  qui  ne  (e  lailTe  ébranler  par       , 
t^- ,nc  conOad-aiion  ,  qui  ce  fe  laite  pomf  «dchit  . 
U  Ve"it/,aU.^U.  eu  mal  k  en  b.en  .  Infl.ffiUlc  i      \ 

'"i'nFUXÌELEMENT,  a^».  B'une  manière  infle- 
xible.     lafitlfil'iln'tnn  ;    i>pin,timcnlc  ;    fetnnuc 

"inflexion  .  i.  f.  son  Pljs  grand  ufaReeîl  daa. 
cet«  Phrae  :  Inflexion  de  vo.v  .  q.ife  dit  desC... 
Ecìì^^ns  de  la  voix  .  lorfqu'  on  pa/c  d'  un  ton  S  «a 
fuTrc  F' fffÎM  "<>■««'■  $.  InHé.ion,  fe  dit  aujfi 
nuèlqùefoi/de  la  difpofirion  ,  de  la  fa-'"^  J«  °» 
Tfoit  en  chantant  ,  fou  en  parlant  .  *[»•""• 
ehanym-ni ,  &  à  palter  d"  un  ton  à  ui  autre .  P/e/; 

fon  carps  .  Pi,slmit„o  ;  ,nthi«imcn,^.  '"J,"'^'»"",'. 
,,  SO»  d.t  en  termes  de  Grammaire  .1  .nfle».  m 
d  s  noms,  1-  .nflé,io.  de.  verbes .  pour  <"  «  -  '  "7; 
„'àrê  dont  les  noms  fe  déclinent .  dont  les  vetbes  fe 

'"Jj^FUcVlON  :^""  -condamnation  à  une  peine 
affl.ûive  «c  corporelle  .  Cooi^r-."!'»"  «  t""  'If'»- 

''"<■' iivFîtCTlVE.  adi.  f.  Peine  infliSive  ;  qui  ««• 
ou^u'^do^.êTreinâ.sdé.    P.-«     .  .- .'-n,  f  ,   . 

''^SffrGÉfÉr'pVrt.V.  fon  verte. 

INFLIGER       V.  a   Ordonner    par  Sentci>c«  .   pa« 

Jor^tdfupériiu.e,    une  peine    »  'ï""'-"    P"*"" 

,0"  quelque  tranfgreOion  .  pour  <l«'<l'".«'^"'«/«^ 

i      •  ,j'  uiaM  nu'  avec  les  mois  qui  marquent 

;\\ll  «"u'^chàfS  .'oo/J-.-.rre  .6  ««  pcn,  c.f,- 

ratt  ,  0  aà  ammsntli  , 

iwtmf-     ÉE  .  pirt.  V.  fon  verse, 

^FI  UElOcE  ,  .       a^slité  ,  pn.lT.nce  .  Vertu  Ju'^ 

on  prd  c"n-  q^découle^es  aa-.s  (ur  1«  cc'P' fublu- 

nl.res  .   Infilcnt..  ;  influée  ;  .nfiuV.O  .   S-  l»«uenct  , 

'=i1ÌVlUER:  v^^.^'communique.  ».r  -«vertu  ^. 

kXns^^ó/V^^le^iqy^^ag;^!.!^^ 

bîaXri^SÎ«s'qîr-|of&P^e.^.«' 

'  k  commerce  &  la  f^éq«»'a''''n.'',';,,"«'°f  '  c„." 

fens.  ,1  s- emploie  -'""'."■»"'  f^.'^dans  le   même 

t::;i%rdr^4.:r!rpr^:^^.«-tfut.ou. 

"l'ïîtORMATi'ON  .  f.  f.    T.  de  Frilique  .   AB*  j.JJ 

nnnelle.  lof^.mat.v:,  i  '"A'"'="^  °"' •^^•^"Vappel- 
i„formatios  ,  en  manère  ."'""'"^''J  '  "  "^^/  Y."?,,, 
le  enquête  ,  en  mal.ire  civile  .  '"/"«^J'f'.V.  ["fi,"! 
dit  aufli,  aller  «n«  •>'°r"'°"A i^L^"  JrecheKh«,' 
mations  ,  pour  dire  fimplement,  faire  des  ««^""^ 
Tfï  de  découvrir  la  vérité  de  quelque  fait     dcquef- 

u\re''^^^^do\tavo,r^l.,ed,.auprop.^^^^^^^ 
^^ir/s  qu^°{" aTp;r?.en?en.="'rl'u'c^n.  «onellatio. 

^';;:.fì"/mT;  ée..  p....^  ^- '^^rirpaiaVs'wi' 

rj:s'^!:^^,;nr',^i^^i^'^-'^'^''--' 

Iratique.  '^«'"."X  Jn  d^  néanmoins  e.  mat.; 
en  roaiiirc  ctiimneiie.  un  u  .  w  mœurs  •! 

le  civile  ,  qu'  il.fera  ■î';''"^,,'^,U^V  .1  Taflt  tl 
quelqV  un  ;  mais  «  ."  f  «  J"ch.  "  ,  dans  unB<i 
Ter:  &=-."%  r,.:re  '\°.'  "nt^^m^-e*,  .«^au^  réc-rri 
""iVfSr^^L^T  .''f'-r  Non,l"fer„d-  vo.um.   . 

Tr^fV'l"' :    vicini"  e  dilla   Legs'  t 

irr^i^^eV^.!^^»-- 
-bR^fsËsr^-S  Iii3:fe 

point  de  fiuil ,  ou  qui  e»  tappoite  tori  pev      ^^^^ 
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#aç^tf  ;  ji^'He  .•  cb*  n:n  ;x  ffu$9o  ;  infrtittiferc  .  §. 
Il  ûftvfte  i«uféaiîot  ,  qm  n'apporte  auciio  prfifil  , 
aacuae  ctilué  .  t/^rutiu:/:  ;  inutile;  difutile  ^  ta- 
fruttifero  . 

INfUS,  USE  ,  adi.  U  q'  eft  guère  ea  ufage  que 
dios  CC4  phrsfcs  :  Sctcncc  iefiifc  ,  façetTe  inftife  ,  qui 
fe  dtfcat  de  la  fcwiKe  &  de  U  faseffe  qu'il  a  ptn  à 
D;ei^  :!t  verfcr  daai  1'  ân.e  de  quelques    perfonnes  . 

|\FÛSÉ*  ÉE  t  PS'f-  Mf^;  <»  tnfa/lcnc  . 

imVSÏ.R  .  V*  3,  Mcttrs  tremper  une  drogue  daas 
qjclqMe  liqueur  ,  aA»  que  la  Iiquear  ca  tire  le  fuc  . 
tnf:ndef€  ;  mettere  m  infttfisne  . 

INFUSIBLE  ,  ad),  de  I.  g.  l\  k  dit  d'  un  corps 
qu'  on  ac  peut  fondre  .  Infufièiie  /  thc  acn  piti  fort» 
d*f/»  . 

INFUSION  ,  f.  (.  AflioB  dMnfufer  .  Opération  qui 
confîOe  â  laifTcr  fé'iouraer  des  fubiUaces  dans  -jne  li- 
queur ,  Infufione .  §.  Il  fc  prend  auiTi  pour  la  li- 
queur daas  laquelle  lesTub^anccs  ont  f^iouroé.  M- 
fuficne .  $.  Il  figmfie  .luTi  la  manière  dont  certaines 
faculUs  furoatarelles  Toat  infufCcs  dar»  1' amc  .  In- 
fuficme  , 

INGAMBE  ,  adi-  de  t.  ?.  L(iger,  dirpos,  alerte  , 
li  o'eft  que  du  flyle  familier.  V.  ces  moTS. 

t  iNGENhRJaLE  »  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  5- 
tre  eofiendré  eu  produit  .  tngenerséiie  . 

INChMER,  s'iogéaicr,  v.  r.  Chercher,  tâcher 
de  iroiiver  dans  fon  efpnt  quelque  mcyen  pour  réuf- 
ftr  .  U'efl  faniilier.  IngfSftJ'fi  ;  afifjcjrfi  coli'  in- 
grgnù  ;  induft'ijrJÎ  . 

INGÉNIEUR,  f.  m.  Celui  qui  invente,  qui  tra- 
ce «  &  qui  coadui&<!cs  favaui  &  des  oavraçes  ,  pour 
airaqaer  ,  détendre,  eu /orttfier  1rs  Places,  lofegnc- 
te  ;  ingegnerò.  ^11  (c  dit  suffi  de  celui  qui  coa- 
dnit  d'autres  ouvrages.   Ingegnere;  ingegnerò  » 

INGÉNIEUSEMENT  ,  adv.  D'une  manière  îdç^- 
nienre  .-  ingegncjjtnente  ;  induftficfjjmente  ;  mjfJÎre- 
esimente  . 

INGÉNIEUX  ,  FUSE  ,  adi.  Plein  d*  efprit  ,  plein 
d*  invention  &  d'  adreiTe  .  ingegnoja  ;  indnjiriofo  ; 
àtfi*»  ;  fpifitcfct  .  §.  Il  fc  dit  aulTi  des  chofes  qui 
marquent  beaucoup  d'efprit  daas  celui  qui  ea  eîi  i* 
auteur.  Ingegnofc  ;  artifixjofo  ;  mae/îrevoie  ;  iadu- 
(Îriofo , 

INGÉNU,  UE,  adj.  Naïf  ,  fimple  ,  franc,  facs 
d^uifcmeat,  fans  fineffc  .  Ingenuo  ;  finterò  ;  fcbitt- 
fo  i^f'^neo  ;  eandido  . 

INGÉNUITÉ,    f.  f.  Naïveté,  fiftpl'citd,  franchi- 
fe  .     Ingenuità  :  ftbttitexx^  i  francbexx.^  i  finceri- 
I  $à  ;  eandore  . 

I  INGÉNUMENT,  adv.  D*  aoemanière  iogéoue  & 
,  naïve.  Ingenujmeaie  ;  tarrdidjmente ,  §.  U  ft^ai^e 
:  aulTi  quelquefois  ,  fr:tDchemen{.  fiocërement  .  Inge- 
I  nuamen/e  ;  frjneameme  ;  fehiettamcnte  ;  /incera- 
même . 

INGÉRER  ,  s*  INGÉRER  ,  t.  r.  Se  mêler  de  quel- 
qje  chofe  ,  (nts  en  être  requis.  I  n  gerir  fi  ;  impjC' 
cii^fî  ;  intrigata  ;  intrcmetter/ì  . 

INGRAT,    AXE,    ajj.  MéconaoiflTaDt  ,    qui  n'a 

point  de  KcoDnoiïTaDce  ,    qui  ne  tient  po'ni  compie 

des  bieaf<iits  qu'  il  a  re-jUS  .    Ingrat:  ;    ftonofciuto  . 

%,  Il  figaiiic  fiiïi'réinent ,  Hërilc  ,    iofru^ueuv  ,  &  fe 

dit  des  chofes  dont  on    ne  tire    guère    d'  utilité,    à 

proportion  du  irivail    ou    de  la    dép^nfe  .     tngrato  ; 

ferite  ;  infrurtitoh  .  $.  Inçrat  ,  fedit  ai:(Ti  des  cbo. 

ici  qui  oe  fourniiTenT  rien  à.  >'  efpric ,  &  qui  ne  ré- 

poQdeic  point  4  U  pC'Dc  qu'elles  donnent,  tngrjioi 

fj/îtdiofo:  notevole:  fpîjcevcle:  difgradevdf  ^  diftJ- 

ro  . 

{      INGRATITUDE,  f .  f .  Maaqocde  reconfioifìTaace  , 

i  pog»  nn  bieafatt  rt^u  .  ln%rJt%tudme  ;  fconofctnt.a , 

\       INGREDIENT,    f.  m.  Quelque  chofe  que  ce  foie 

I  qui  cflire  d^as  difiTérentes  fortes  de  corr.pofitions  ,  d' 

on  rertièJc  ,  d'  un  brenvaçe  ,  d'  un  vernis  ,  &c.    tm~ 

gTfdtertte .  5.  On  dit  eo  difccars  tAni;l  cr  d'un?  fauf- 

fe  ,  d'  un  ra^cûi  ,    qu'  il  y  entre  beaucoup  d' ingré- 

dieai  .  Ingredienti . 

t  INGUÉHISS.4BLE  ,  ad>,  de  t.  g.  Qui  ae  peut  k~ 
lt«  méri  .    Inruraéîle  ;  infanséUe  . 

INGUINAL  ,  ALE  ,  ad).  (  I' U  fe  prononce  .)  Ter- 
me de  ChrruTçte  .  Ce  mot  eft  employé  pour  fignifier 
tout  c«  qn  coa«erne  I' amc  .  On  dit  ,  ban:ia?e  in- 
^utaat ,  hermc  loguioale  ■  Fafeintura  ^  crnij  in^ui- 
nJtt . 

INHABILE,  adieâif  de  t^ut  genre  .  Terme  de  Ju- 
rifprndcnce  .  Incapable.   InaèHe  ;  incapace. 

iWHAgJLITÉ  ,  f.f.  Terme  de  JurT'pruttence  .  In- 
f  opacité  .   fneapjeirà  ;  difavi  lit  j  s  injhUità  , 

INHABITABLE,  arfi-  Ce  t.  g.  Q.01  ne  peut  itre 
hi^*'té  .   Înaèitevvle  ;   inabitabile  ;  mm  .ititaèiie  . 

INHABITÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qu»  n' eft  point  habile  . 
Difjéit.w^  ;  inabitato  ;  deferto. 

INHÉRtNCE  ,  f,  i.  Terme  de  Philofrrphie  .  U  fc 
«l'I  de  la  roift  on  des  chofes  inféparables  par  Ic^r 
Baiurv  ,  eu  qm  qe  peuvent  être  féparées  que  nienri. 
lemenl  &  par  a^firsAion  .  Increnx.-'  :  attaccamento; 
.  intficne . 

|.  INHÉRENT,  TNTE,  ad).  Qui  par  (a  natnre  eft 
îOiot  <Dfé?arablemcnt  ft  un  fr.icf  .  Inerente» 

INHIBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INHIBER,  V.  a.  Terme  de  Prahque  &  /te  Chao- 
«cUciit.  Défendre  ,  pichiber .  inièire;  preiêire;  vie- 
tale . 

INHIBITION  ,  f.  f.  Terme  de  Ptatique .  Défeafe  , 
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prohibitif».  Il  fe  ioìarprerquc  toujours  £vec  U  ntot 
tléfenfe  ,  &  a  plus  d*  ufaçe  au  pluriel  qu'  au  Gagc- 
licr  ,  Iniiizjtne  ;  proiti^iane  ;  àiviets  . 

t  INHIBITOIRE,  adi.  de  r.  5.  T.  de  Prae.  Qii 
porte  tnhi  jttion  .  défenfe  .  tnjAit^rio  . 

INHOSPITALITÉ  ,  f.  f.  Wfaiit  d'  hofpitsîité  . 
Incfpitaiità  . 

INHUMAIN,  AINE  ,  ad).  Crue);  fan;  fiv-i  ,  uns 
humanité,  louraano  j  di/urwanc  ;  tarèawa  ;  fiero  ; 
crudele  ;  fpietato  ;  atrcce  ,  $.  Oa  apaelle  inhumai- 
ne ,  dans  le  langage  des  Amans  &  des  Prêtes  ,  une 
fLiome  qui  ne  lépond  pas  à  la  paiTton  de  ceU'  drrne 
clic  ea  aimée.  Bergère  inhumaine  .  Il  e;l  ajiïi  (\.b- 
fîantif  .  Pafioteiia  inumana  ,  frwi«,e,  ^jrrfjrj  ,  fpie. 
t.ita  . 

INHUMAINEMENT  ,  adv.  CmelIeT.enf .  in^na- 
nami.nte  ;  éarà:trjntente  ;  fieramente;  cruieirnëate  ; 
fpieeatsntente  ,-    afpramcnte  . 

INHUMANITÉ,  r  f.  Cruauté,  barbarie.  Inuma. 
filli  ;  crudeltà  ;  òarb.trie  ;  fpietatiz.T,-'  »  fiefez,z^t  ; 
immanità  ;   empietà  j-  aineità  . 

INHUMATION,  f.  f.  Enterrement  .  Sep::tura  ; 
frpaltura  ;  Jct/errarneoto  ;  fcppetlimenta  ;  il  fotter- 
rare  . 

INHUMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe  . 

INHUMER,  V.  a  Enferrer.  Il  ne  fe  dit  que  des 
ctsrps  humains  .  Seopellire  ;  fotterr.iwe  , 

INJACULATION  ,  t  f.  T.  de  Med.  Maladie  qui 
con.'ÌSe  dans  une  donUur  fpafuiodique  ,  &  violente 
de  r  cìlomac,  accompagnée  de  l' immobiì  ire  da  corps  . 
S'paSmt)  ;  fpafmo  delh  f^-rmct . 

INJECTÉ  ,  ÉE  ,  paif.    V.  le  verbe  . 

ÏN/ECTER  ,  V.  a.  Jeter  avec  une  feringue  quelque 
l'queur  dans  nne  plaie  pour  la  nettoyer  ,  pour  la  ra- 
fraîchir ,  SihixT^ettare  . 

INJECTION  ,  f.  f.  AflîoB  par  laquelle  on  iniefle 
une  plaie,  lojeijone  ;  lo  fchiz.T.^ftare  .  $.  0:>  appel- 
le auifi  injefl'on  ,  l'  eau  ,  les  liqueurs  qu'  on  jette 
dans  une  pla:f  ,  daas  ua  ulcère,  ou  dans  les  vaif- 
feaux  da  corps  fauinains  .  Licore  cor»  cui  fi  fcbizz.^*' 
ta  t  D  fi  fanno  le  injexii^i  • 

INIMAGINABLE,  adi.  de  t.  g.  QuÌ  ne  fr  peut 
ima^iaer.  Inimms^inaHle  ;  non  sntm.iginahile  . 

INIMITABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Q^ii  ne  peut  être  imi. 
té  .  Il  eft  plus  en  ufage  qi^e  fon  fìmple  imitable  . 
îniraitaèile  ;  che  non  fi  può  imitare  . 

INIMITIE  ,  f.  f.  HdiQC  .  malveillance*  averfon 
qu'on  a  pour  quelqu'  un  ,  &:  qui  ordinairement  dure 
ìong-rerr.ps  ,  InimicixJa  i  nirmcixM  ;  nimiffà  ,  di. 
fsmi/lÀ  ,'  a»t,zrex.x.*  ;  malivùlenx.a  ;  avverfione  .  Ç. 
Inimitié,  fe  dit  aufTi  ,  pojr  marquer  toute  forre  d' 
antipathie  ,  foie  dans  les  animaux  ,  foit  dans  les  ve- 
gétaul  ;  [nimieiz.i^  ;  nimiciT^ia  ;  antipatìa  ;  ripu- 
gnin-z.^  ;  atrverfiane .  §.  On  du  en  termes  de  Bora- 
nique  ,  qu'il  y  a  de  riaimî;ié  ttxtre  telle  Se  telle 
plknte  ,  entre  tel  8c  tel  aaioial .   Antipatìa. 

t  ININTELLIGiBILITÉ  ,  L  f.  Qualité  de  ce  qui 
n' eli  pas  Ìnteìlìg;ble  .  Difetto  d*  intelligibilità  . 

ININTELLIGIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  n'  efl  pas 
inteUigîbile  ,  qj' on  ne  peut  entendre  .  iniotel/igi. 
bUe  . 

INTON'CTION  ,  f.  f,  Coimnandemenf  exprés  ,  Or- 
dine ;   cctuand^  . 

INIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Injifìe  ,  méchant  ,  qui  n' 
a  peint  d' équirc  .    Inique;  ingiufio',  mjlvagio . 

INIQUEMENT  ,adv.  IniaÛemcnt  ,  contre  1*  équi- 
té, Ini^ttjmente  ;  ingiufiamente  . 

INIQUITÉ  ,  (.  f.  Méchanceté,  afiion  contre  le 
Loiîi  2c  contre  la  probiré  ,  Iniquità  ;  malvagità  ; 
ingiufiÎTJa .  5,  Oo  s*  en  fert  auifi  plus  généralement 
pc.x^r  figoifier  ,  le  péché,  Ja  corruption  ce  la  nature 
&  des  mœurs  ,  le  débordement  des  vices.  Notre -Sei- 
gneur a  porié  n<^s  laîquirés  ,  a  lavé  nos  iniquités  . 
Geih  Criflo  ha  portate^  baiavate  le  ncfire  iniquità  , 
le  ncjire  colpe  . 

INITIAL  ,  ALE  ,  adi.  Termed'  Imprimerie  .  II  n* 
a  d'  ufage  que  d::ns  ces  phraf.s  :  Lettre  initiale  ,  let- 
tres initiales,  pour  dire,  les  grandes  lettres  qt^*  on 
met  4  la  icte  des  chapitres  ou  amcics  ,  des  alìnea 
8c  des  noms  propres  .  Lettera  ,  0  lettre  initjati  , 
e  a  pitali  . 

INITIATION  ,  f.  f.  Cérémonie  par  laquelle  on  é- 
toit  in?t:é  à  la  connorfT.^nce  &  à  la  pércicipatioa  d: 
certains  Myflères  .   Inix.i^i-ne  . 

INITIÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V.   k  verbe  . 

INITIER  ,  V.  a.  Il  ne  fe  dit  proprement  qu*  en 
parlat:t  de  la  Relig'On  des  anciens  Païens  ,  &  figni- 
fie  ,  recevoir  au  nombre  de  ceux  qui  font  profe(Iion 
de  quelque  culte  parncnlier,  admettre  à  la  connolT- 
fan^ce  &  à  la  participa»:on  de  certaines  cé.'émon'es 
fectetrcs  qui  rcgardoient  le  culte  paniciiiitr  Je  quel- 
que divinité.  Iniz^ijte,  §.  U  fe  d:f  p^ir  cxtenf:on  , 
en  parlant  de  qutli;je  Religion  que  ce  f"ir  ,  &  ma- 
rne de  la  vraie  .  Inixiare  ;  tflfuir  d:'  y^ilie*j  della 
Religione.  §.  Il  fc  dit  hgurémcnt  en  piir.ant  de  fcicn- 
ce.  Ainfi  on  dit,  il  n' eft  pas  encore  initié  à  la  Pl  i- 
lofophie  ,  peur  dire  ,  il  b'  en  a  pas  encore  les  pre- 
m'ères  conno-fTanceS  ,  les  premières  Ceintures,  ini- 
ziare ,-  dar  !e  prime  leij^mi ,  le  prime  ifirut.ioni  . 
$.  On  dit  fisurément  ctrc  initié  dans  une  fociéré  , 
dans  une  compagnie  ,  pour  dire,  y  ^ire  admis,  ô- 
rre  re^u  au  nombre  de  ceux  qui  la  compofeat  .  Ki- 
(ex'tte  ;  amwtttere , 

INJURE  ,  f.  f.  Tort ,  outrage  ,  ou  de  fait ,  onde, 
paiole,  Ingiuria;  cllraggio  ;  rjfefa  i  onta  ;  iiherno  . 


Ç.  n  fe  prend  p^>i%  partrculiérexent  pour  une  tJiroîc 
cffea  fante  ,  outrageufe.  fngiaria  ;  villania;  parole 
vi:uper:f*  ,  oltraggiefe  ,  yiflene  ;  vitupera  ,  5.  On 
ippeHe  figurértxnt ,  1*  iniure  du  temps  ,  les  iniurefi 
-da  ttmps  ,  de  l'air  .  les  incommodités  du  temps  , 
corr.mc  le  vent  ,  U  pluie  ,  la  grOle  .  le  brcuilUrd  , 
tee.  Iigiutie  del  cemp9 ,  deW  aria  ,  ee.  $.  On  le  dit 
a.i:T  ngurétnent  ,  pour  rigaoer  \*  efifct  même  do  tempi, 
à  les  csUmi:é$  inféparables  de  fa  durée.  Ingiatie 
del  »tf«5J  . 

INJURIÉ,  ÉE  ,  parf.  V.  le"  verbe. 

ÎKJURfER  ,  V.  a.  OS'cftfcf  Quelqu'un  par  de»  pa- 
roîes  iniurieufes.  în^iuriit  ccn  parile;  4ir  dàlt:  in- 
giurie; fvitJaneggijrc  ;  chrj^gìjr  con  patate,  dir 
tillijnìa  ;  fchirnire  ;  fvif operare  , 

INJURIEUSE.WEWT  ,  adv.  D'une  ;aat:iere  ioju- 
rieufe  ,  Q.utfageaate  .  /  n  si  uri  osamente  ;  oitràggiofa. 
mente;  Hitufiirjfamente  ;  villanamente  . 

INJURIEUX  ,  EUSE  ,  ii\.  Ocrrageux  ,  ofifenranf . 
Ingiariùfo  :  oltrsggi^fo  ;  eontumelijfo  ,•  obbrùSricfa  g 
fcèernevcìe .  J.  Oa  dit  fìgjrétne&t  &  pbètiqurmenr  » 
la  fortune  injuricufe  ,  !e  fart  iniun'e-x  ,  ie  de.lia  :n- 
iuricux  ,  pour  dire  ,  Ja  fortune  ,  \i  Coti  ,  le  defìin 
iaiude.  Fsrtuna^  fttte  ,  defiiao  ini^uy  ,  ingittiìs  , 
^werfo  . 

INJUSTE  ,  a^j.  de  t.  g.  Qui  n'  3  point  de  iailice  , 
qui  eft  contre  la  Ijftice  .  Il  fc  d^t  des  hotnnìcs&de* 
cn^fes  .  lngiù7-7  ;  irragisnev-.'s  ;  j'/rifa^ . 

INJUSTEMENT,  adv.  D'une  manière  iajjffc  . 
ingiajlant^nte  ;  irragionevolmente  ;   iniquamente. 

INJUSTICE,  f.  f.  Habitude  ou  aftion  coatrairc* 
ta  iuftice  .  Ingiufliz^ia  ;  iniquità  .  ^ 

UMNÉ,  ÉE  ,  adi.  Terme  didaarq  :e .  Qui  e!t  aé  1^' 
ree  nnuì  .   Innato  ;  naturale  ;  nato  infieme  , 

INNOCEMMENT,  adv*.  Avec  :nno:eiK2  ,  fans 
dctTein  de  mal  faire  ,  fans  fVóUL'e  ni  tronìperie  .  '  M. 
tìOcentemente  ;  integramente  ;  fenx-i  peccate.  Ç.  In- 
nocemment ,  fi^nifre  aufTì  Sottement ,  Niajfetncnt ,  V, 

INNOCENCE,  f.  f.  Éfar  de  celui  qui  eft  inno- 
cent &  exempt  de  crime  .  Innyeenz-J  ;  !nf:c:enx.ia  , 
netrezx.a  di  colpa  .  $.  On  .ippellc  1'  enfance,  ì'  àge 
d  innocence.  L*  età  dell*  innocenz"  »  §•  Il  fìgnifie 
aufìl  ,  trgp  grande  fìmplicité  .  Dibf-enaggine  ;  fcent- 
p(.;ggine  ;  beifag^ite  ;  battuajfjggine  ;  mellonag- 
gine. 

INNOCENT  ,  ENTE  ,  ad).  Qai  n'  eft  point  cou- 
pable .  Innocente  ;  fenica  ptecato  .  ta  ce  fens  ,  il  eft 
qjelqjcfoi;  pris  fubfîaotivement .  Innocente.  5.  lì 
figniSc  aufTì  ,  qui  jie  noit  point  ,■  qui  n'cft  point  maU 
faifant  .  innocente  ,  che  non  può  nttretre  ,  <?  ebe  ncrt 
nuoce  ,  che  ncn  fa  danno  .  $.  Il  fìgnifie  auT»  ,  ex- 
empt de  toute  tnalice  ,  pur  8c  candide  .  'Jnn:eêfite  ; 
Jenx.amaii^i3  ;  puro.  Ç,  U  eft  auTi  fiibftanrif,  &fc 
dit  des  enfans  au-defTousde  I*  àge  de  £rpt  Vhut  aas*. 
On  a  dépouillé  ces  pauvres  ianocens  ;  un  pauvre  pe-* 
tir  innocent  ;  il  a  laifTé  trois  pu  quatre  petits  inno- 
cees  .  Ces  deux  dernières  phrafes  ae  fonf  que  du  f)y« 
le  familier.  Bambini  ;  fanciullini  ;  fan-.iu. letti  • 
%.  Oa  appelle  les  Innocens  ,  les  Saints  lanOwCns  , 
les  pefifs  enfdns  que  le  Roi  Hérode  fit  égcrgcr  , 
Gl'  Innircenii  ;  i  Tanti  l-znceenti .  §.  On  appelle  en- 
core Innocent  ,  ua  homme  qui  a  J'  e''prii  foible  • 
ca  idiot  .  feMplieictte  ;  dc'eicne  ;  bobbuajo  ;  fesrft~ 
piato  ;  mocceca  ;  f$ro  ;  tnidollme  .  $.  On  dit  auflï 
ea  fiy!e  de  converfation  ,  vcjs  ùtes  bien  inaocear 
de  croire  ce  q-:e  cet  homme  vol:$  a  dit ,  c'  eftr^.-dt- 
re  ,  voDS  êtes  bien  fimple  .  Sec.  V'.  fiete  £tn  6umo^*- 
ben  femplice  di  etsdere  ,  ei.  5.0û  zppelle  commutrf-, 
ment  des  pigeons  nouveaux  nrs,  qu'on  fert  i  table*" 
des  innocens.  Picciotti, 

INNOCENTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe  . 

INNOCENTER,  v.  a.  Abfo-Jrej  déclater  inao- 
cent .  AiJ-ivere  ;  dishiarar  iftitoceort  . 

INNOMRRARLE,  adj.  <fc  t.  g.  Q-ti  ne  fe  peut 
nomhrer  .  Innumîraht'e  ;  ini-jfyi'jrev-.-e  ;  infinité, 

INNOMc,  adi.  ;n.  Tcrm-  de  Droit  .     On    appelic 
cnr.trats  innomés ,  cecK  qui  n'ont  point  Je  déaomi  ^ 
n^t  on  particulière.     Ce  foat  ces  a^«  ofi  i*  un  pro 
rret  de  taire  ,  &  1'  autre  de  donner  ,  &c.     Contratti 
inn  .minati  .  ■  ' 

INNOMÎNÉS  ,  (  LES  OS)  ad»,  m.  pi.  Tertre  a* 
Anatomie  ,  Oa  a  donné  ce  nom  â  deux  c> ,  qe^  s' 
un'O'ant  en:r'  eux  antérieurement  ,  8c  avec  >'  os  f"^ 
crum  poflérieurcment  ,  forment  ce  qu'on  appelle  :c 
bafTin  .  CnjicjQ  des  os  icaoeimés  eft  formé  de  V  oc 
:lioa,  de  l'os  irch:an  8c  i' os  pubts;  ces  trois  0$  a' 
ca  font  plu',  qu'  un  dans  les  adultes.  Le  &39  f'wwî-* 
minate . 

^  INNOVA TTUR  ,  f.  ra.  Celui  qui  inno/e  ,  Off 
d.i  mieux  No/steu-r  .  V. 

INNOVATION  ,  f.  f.  latroduaioi  de  qi;c!qae  nou- 
veauté dins  une  courjmc ,  daaf  ua  ufage,  din  -^ 
afte.   Tftacuaiior39 . 

INNOVÉ,  ÉE  ,  nart.  W  U  vwbe. 

INNOVER,  V.  n.    Introduire   quelque    aou     ^ 
dans  une  Couf^Te  ,    dans  «a  ufare  déift   rc^u  ,  à,.' 
[nuotare.  Il   fe  pr;9i  aâivcmcat  ùiz";  iiltt  phvj.'': 
Il  ne  faut  rien  in-.iver  . 

t  1NNU.\ZÉRABLP  .  adj.  V.  [nnorr;S?3fcîe-. 

INOBSERVATION,  f.  f .  aianque  d' obéiîTin??  ?b- 
vers  les  Loix  ,  d' exé.nitioa  des  pronictfrs  q^î'  03  V 
faites-  In^lfervanxa  ;  traf^reàirfKmo  . 

t  IN  OCTAVO  ,  T.  de  tbraite .  Livre  dont  .V» 
fc'j'lles  font  pl:éc-.  sa  htxit.  I*f  ottavoi  -    •■ 

INQCULATEUR  ,  Cm,  Ccluj  qci  -"ait  1' :>pir-a'Oft 

de 


5^0  1  N  O 

i^f  1"  inoculation.  C(  n'o!  devenu  ntfccTi'tc  ,  s  piTc 
«  «(a  ~"'"r,  .6.  ou-  il  a  d.i  ..-nployé  .  On  a  n,.™. 
die  .  inocuUlr.cc  ,  «  parlant  de  q.'t  |î"«  f"^"'" 
Orcduct ,  qui  ont  apporta  ou  rcnouvcli!  la  r""1?' 
de  l'iniKiilaiion  »  Conflaoïin'plt .  W"i  o  f-'"  '»' 
on«..1*  ;/  w>»j/».  L'uf«;e  cì.m  s*  é.ablit .  aiKonfç- 
ra  bientôt   lis  mets  InxuUtoc  i   /o«t.;»tri«  . 

INOCULATION  ■  I.  f.  (On  fcus-enfcnd  de  la  pe 
his  viitole  .  )  Opctttion  pai  laquelle  on  comnuni- 
^,.  a,.ifieielk.n.ni  eeite  maladie  .  Ce  mo:  en  fyno^ 
nvnie  d' inlett.on  .  cette  opdrat.m  »y.  ni  beai.ccup 
d-  analosic  avec  •elle  de  1'  cn.c  on  de  la  Bieffe  des 
"tbret  On  a  d' abr-.rd  dit  indifféremment  ,  inocula- 
?0B,  nfertion.  .rarfri„r.tal.cn  de  la  Petite  vérole. 
Va Vremiit.  a  prdvah-.  ;  &  pot-r  abriter,  on  dit  feu- 
vent  r^ocul.t.on   rmplement,    en  (o.s  entendant  le 

7X\  L- "rase  conitrienee  à  aniotifer  le  n,ot    ;«««■ 

''f^OCÙLÉ  ,  ÉE.  P=rt.  V.  le  verbe  •        .        ^    , 
INOCULER,  V.  ».  Communiquer  la  petite  vérole 

par  ino""",'       /.«,7.<«    0  .-.«,r,re  il  ...u.lo  . 

L'ufjcc  peat  ai-.toiiter  U  mot  lixuljrc. 

INOCUllSTE  .  f.  m.    Partifan  de    1   mo.-uljîion  . 

Celui   (jui    app'oi'ec  la  pratique  de  .1  /n_<içulaiion  . 

Pluficurs    Écrivains    modernes 

pour  dviter  une'  pdriphratc 


I N  a 


I  N  S 


Ont    hófjrJd    ce    mot 
de  fréquentes  lépdti- 


r.cr.s.  It  quelqu-.s  uns  celn.  -i' A^;'" ' """''«;, -^.T 
dé!i«ner  les  advcrlaTres  de  cette  méthode.  Col;  che 
i   partigiani)   deli'  in^cul^iii'ne ,    o  a^^ncHo    del  vj- 


ptttiig 

^TnÒdORE,  ad).  Envr'.  »" '^PP'^'i?  f''''^''""  i""/ 
iore  ,  tou'c  fubnancc  qui  cB  naturellement  dépour- 
vue de  prir.cipc  aromatique  ou  odorant .     lnodcrati- 

INOrFlClEUX  ,  adi.  ir.  Terme  de  Jorirprude-'- 
On  appelle  leHamcnt  ir.(-ffi:icux  ,  celui  où 
lésitinic    eft    déshdrté    fans  caute  p. 

INOFFICIOSI  Tt  ,  r.  f.  Terme  de  Junrprudencc 
Pomaine  .  L'  aaion  d'  incffielofi-d  e_«  une  plainte  que 
forme  un  fils  contre  le  t.-fìamenl  d  un  père  .  P"  "" 
quelle  11  prétend  que  c' efl  fans  caufc  qu  on  I  a  dés- 

hérité  .    Innfficirfîti  .  .  . 

INOND.^TION  ,  f.  f .  Débordement  d'eaux  quiin. 
o-ident  un  pays.      In^ndav'^ne  ,■  inrnii  amento  ;   nU.!- 
attata\>ône  i  piena  ;   rrlU;  fum.ina  .  5. 


'héritier 
le  tefiatcur  . 


d'  une  Place  , 


pu, 
pir 


rament!)  ,  ^     . 

On  dit,  faire  des  inondations  autour 
pour  dire,  li.cher  les  eaux  pour  en  empêcher  les  ap- 
pioches  .  Itm-Kljye  ;  allagare  le  M!w.inx.e  «  "»•' 
Città  per  impedite  fli  app'fcci  del  nimico.  §■  On 
appelle  auOi  inondation,  les  eaux  débordées.  L  itc- 
qae  ditsg.-ite .  %■  Il  fe  dit  (isuiéuienl  d'une  grande 
multitude  l'è  peuple  qui  env.ihit  un  pays  .  Une  s  ta  n- 
<Jç  inondation  de  B.»rb3res  .  lacndjx_ime  di  B.jiSj- 
Tj  Et  par  démerement  ,  d'  une  grande  multitude 
de' chères  ,  une  inondation  d'  écrits,  de  brochures  . 
Un  incnii.rvcne  ,  tvoJ  pieni  di  feriiti  p.mpati  ,  di 
ejitli'  i  til"i  ,  ec. 

INONDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

INONDER  ,  V.  a.  Submerser  ,  couviir  un  terra, n  , 
un  pays  par  un  débfrdcnient  u'  eaux  .  Inundare  ;  .•!- 
Isgare  ■  di'.J^s^e  ;  coprir  i'  acqua  .  5.  Il  fe  dit  fiju 
témrnt'des  nat  ons  ,  des  grandes  armées  qui  cnva- 
jiifTent  un  payi  .  Inondare  j  a/tagJ-e  .  $.  On  du  aulTi 
figurémcr.t  ,  le  Public  cil  inr-ndé  d'une  multitu.^e  de 
mauv.iis  livres .     //  Putblico    i  inondato    di  tjtiivt 

ìit'i  .  .  , 

INOPINÉ  ,  ÉE,  ad).  Imprévu  ,  a  quoi  on  ne  s 
stlendoii  point.  Il  ne  fe  dit  proprement  que  dis  é- 
vénemens  qui  (qrv.cncEni  tout  d'un  coup,  &  fans 
ou'on  y  eài  fon?é  auparav.iot  .  Inopitaio  ;  incppi- 
'-.te  ;  nnn  pen/aio  ;  impenjacc  ;  imprcvvilo. 

1N0PINÉME-^>T,    adv.    11   fe  du  de  tout    ce  qui 

«trive  fans  qu'  on  j  eût  foncé  auparavant  ,  &  ainfi 

*ien  des  perfon^ics  que  des  e'iofcs  .  Inupinaïamcnte  ; 

•impr,,vvilrmenie  ;  .maffettatinjcnle  ;  mpenjMJacn^ 

te  :  ail' impenl'aa  ;  fil' improvt'tfld  . 

inouï  ,  INOUIÇ  ,  ad),  uni  efl  tel  que  lufqucs-li 
on  n' avoit  oui  parler  de  rien  de  (cn-.bUble  ;  extra 
otdmaire  ,  fiirpienanl .  Inaridite;  nuevo  ;  flrai'tdin.i 
tic  ;  iaete'lih.e.  S-  On  dit  ,.il  eli  inouï  ,  pour  di 
te  ,  c'en  une  chofc  inonie.  £■  cofa  inaudita.,  flra- 
niàlrna .,  e:.  .  ■    .         .  n- 

INQiJART,  f.  m.  Terme  de  Chimie.     Aflion 
joindre  trois  parties  d'argent  contre  une  d   or  pour 
en  tare  le  dépait  .     C'ell    on  fynony.xe   de  Quart»- 
tion .  V.  ce  mot  .  ,,       «,  i 

■t  IN  f.\cr. .  I.  m.  C  en  dans  les  Monailéres  ,  la 
Ttifon  des  Moines.   Pris''"'f  . 

i    IN.PROMPTU.   V.    Impromptu, 
t  IN-QU.^RTO,  f.  m.  T.  de  Lifraire  .  Livre  dont 
Us  feulles  font  pliécs  en  quatre  .  In  fiarto  . 

INQUIET  ,  ETE  ,  adi.  Qvii  eli  dans  quelque  trou- 
ble ,  Orais  quelque  agitation  il'  clpnf  ,  (uil  par  crain- 
te ,  foit  par  irréfolutioo  &  incettilcde  .  Inquiet  ; 
tvrtate  i  agitati  ;  traïa^limo .  S-  Il  fe  dit  aelTldiS 
pafTions&dcs  mjovemcr.s  de  r*n-.c  .  Joie  inquitte  . 
la  jaloure  efl  une  palTlon  inquiète,  t/iy.i  l'n^nic/.r  ■ 
»rii*<r»J  .  itnpi'fttta  .  La  ictoita  i  una  piffione  roo- 
Itfla  ,  tutvaglifl:.  che  dà  ajanna  ,  in.juicludine  , 
«Dr#.ioiei7(»  ,"«i-.ii.aW;o.  S.  Inquiet,  fignilie  i^aifi  , 
qui  n'eft  ianii.is  content  de  l'état  où  il  fc  neuve  , 
qui  défirc  tc'iiouts  quelque  ch.tngement  ,  Se  qui  par 
y  agitation    de    fcn  cfptit  ,    ne  lauroit  demeurer   en 


de 


r:«;e.  inquieta  :  tartiltnti  ;  molefli  ■  î  On  dit  , 
qu'  un  malade  efl  inquiet ,  pour  dire  ,  <l"e  fo»  IV«1 
le  met  dans  une  nR'tation  contmuel'e.  Infermi,  m- 
cuielùs  afiiate.  r.t  on  dit  ,  un  fonimeli  inquiet  , 
ponr  exprimer  un  fOT.mcil  qu.  cil  fouvent  intcrrom- 
nni  efl  tioiiblé  par  quelque  peine  d  efpnt  ,  ou 
Il  mauvaife  confliiution  de  celui  qui  doit  . 
!rnn,  inqvicl.i;  turbate.  {.Inquiet,  tcrtnede 
Marécial  .  Un  tlieval  inquiet  ,  en  la  n.dnie  cho- 
it qu'  un  cheval  qui  a  de  1'  ardeur  .  Inluietù  ;  ar- 
dente .  ,  , 

INQUIÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INQUIÉTER  ,  V.  a.  Rendre  inquiet.  En  ce  lens  , 
il  ne  fe  dit  qu;  de  I' amc  .  Inguieiaie  ;  teimentare; 
mcUliare  ;  tMl-ave  ;  agitare  ;  Itavagliare  ;  dar  af- 
fanna .  inauieit'dine  .  $.  Il  fiçnilie  aufTi  ,  """bler 
quciqu'  un  dans  la  poffefïion  de  quelque  bien  .  Mj- 
letlire  ■  turtire  .  5.  Il  fisnifie  audi  généralement  , 
irovihle'r  ,  faire  de  la  peine  en  quelque  chofe  qac  ce 
foit.  Inquietare,  mcleflare  ;  no/are  ;  infeflare  ;  Ita- 
TMj.jjre,  tritolare  .  Il  mquiétoit  les  a!rié.;eans  par 
de  continuelles  forries  .  Egli  tritnlava  gli  aljejianti 
con  continue  lenite.  Il  eli  autTi  quelquefois  récipio- 

'''"iNQUlÉTUDE  ,  f.  f.  Tr'-u'ole,  agitation  d' efpiit, 
inconliancc  d'  humeur  ,  &e.  impatience  caufee  par 
quelque  palTion  .  Inguictiidine  ;  petlurb.iT_icne  ;  tri- 
lolaxiûne  ;  abitazione  ;  p.iffi.ne  ;  travaglio  .  5.  Il 
fiçnifie  aufTi  une  agitaiion  de  corps  ,  caufée  par  quel- 
que indifpûfition.  Inquietudine  ;  agitaz_i:ne .  5-  On 
appelle  aulTl  inquiétude  ,  cctumes  petites  douleurs 
qui  donnent  de  I' agitation  &  de  1' impatience  .  6: 
qui  fe  font  fentif  oïdinaircmcnt  aux  iimbcs.  Infcr. 
fiiicùtamento  .  •        .  .  , 

INQUISITEUR,  f.  f.  Juge  de  1  Inquifition.  m- 
puifit're  .  ^         ,,     ' 

INQUISITION  ,  f.  '..  Recherche,  enquête.  Il  n  a 
guère  d'  ufaRc  en  ce  fcns  .  Inquilini'  ne  ;  invcfliga-^ 
i^ione  :  ricerea.  §.  Inquifilion,  elt  auffi  le  nom  qu 
on  donne  A  un  Tribunal  ,  établi  en  certains  pays, 
pour  rechercher  &  pour  punir  ceux  qui  ont  des  fcn- 
Iimens  contraires  à  la  Foi  .  On  nomme  quelquefois 
ce  Tribunal  ,  le  fai nt  Office  .  V  Inquifiv^n' i  '' 
fanto  Utfii.io  . 

INSATIABILITÉ  ,  f.  f.  Avidité  de  man«er  ,  qui 
ne  fc  peut  ratlafier  .  Infax.iaii!ità  ,-  incontemaHli- 
t'i  ;  ingcrdiiij  ;  liamesU  ;  cupidigia  Imûderata  .  5. 
11  cil  aufli  en  iifagc  au  figuié  .  Inlàiiati^iià  .  ce. 

INSATIABLE,  adi.de  t.  g.  "Qui  ne  pet  cire  raf- 
fiifié  .  Infaziat-ile  ;  incontentaèile  ;  che  n:n  fi  pua 
jaz,iare  .  S.  11  fe  dit  plus  ordinairement  au  figuré  . 
Avarice  infatiabic  ;  infatiablc  de  gioite.  lnfax,iaii- 
le ,  ec.  ,  .>      .   /• 

INSATIABLEMENT  ,  adv.  D  une  manièie  inla- 
tiable  .  Inl'a^iatilmente  ;  lenx.a  /az'a'fi 

INSCRIPTION  ,  f.  f.  Ce  qu'  on  écrit  fur  du  cui- 
vre ,  fur  du  marbre  ,  aux  édifices  publics,  aux  arcs 
de  triomphe  ,  &c.  pour  tonfcrver  la  mémoire  de  quel- 
que pcrfonne  ,  de  quelque  événement  confidéiable  . 
la/criz^ionc  ;  ijctiz.ione  ;  J'cpralcriz_ione  .  {•  Inlcil- 
ption  en  fiux  ,  afle  par  lequel  on  foulient  en  Jullicc 
qu'  une  piicc  cft  fauffe  .  zitto  giuiiiiale  ,  per  cui  fi 
pretende  provare  la  fai/irà  di  una  Jrritlura  ,  e  fimi- 
le  ■  5.  On  dit  ,  prendre  des  infcnplions  en  Philofo- 
phic  ,  en  Droit,  &c.  poul  dite,  s' inferire  pour  fai- 
re un  cours  de  philofophie  ,  de  Droit  .  &c.  Fjr/î 
/rriffie  al  tr^ifiro  o  titra  de'  fludenti  di  Fihjofa  , 
dì  L  f.ne  .ce.  ,  ,     • 

INSCRIRE,  V.  a.  Écrire  le  nom  de  quelqu  un 
dics  un  ReRilltc  public  .  fcrivcre  il  nome  di  alcu. 
ne  ne'  puHlici  kefi,iii.  §.  S'  infcriic,  v.  récipr. 
(aire  iniciiie  fou  nom  dans  un  ResiUrc  p  iblic  .  S 
inferire  dans  la  Mitricule  ,  dans  le  ReRilIre  public  . 
Fa'/ï  maniciihie  ;  faifi  jcrivcre  nel  puétlic}  Regi- 
ftte.  i.  En  Mathématique,  on  dit  ,  inferite  une  ti. 
gure  dans  une  autre  ,  pour  dire  ,  tracer  une  figure 
au  dedans  d'une  autre,  f/i/irrifere  ,  5.  On  Jit ,  en 
T.  de  Pratique,  s'  inferire  en  faux  ,  pour  dre  ,  fou- 
tenii  en  Jullice  qu'  une  pièce  quo  la  Partie  advetre 
prodoit  ,  efl  fanffe  .  Aceafare  di  falft'à  ■  $.  On  dit 
aulTi  par  exienlion  ,  quand  on  veut  n-cr  quelque  pto- 
pofition  qu'une  perfonne  ailègue,  ie  m' inlcris  en 
faux  contre  ce  que  vous  dites  .  le  nego  ,  io  fo/ltnso 
Bjo  eifer  vero  e:à  ,  ci;  \ioi  dite  . 

INSCRIT,  ITE,  part.  V.  fon  vcthe  . 
INSCRUTABLE,  a-li.  de  t.  g.  ImrénétraWe  ,  qu'. 
ne  peut  atre  conçu  ,  qui  ne  peut  être  compiis  pari 
efuiil  hum.iin.  li  ne  le  dit  guère  qu'en  pariant  des 
deiTeins  de  Dieu,  diS  décrets  de  la  Piovidcnce  .  Im- 
per/crutabile  j  invtfligabiie  .  , 

INSÇU  ,  ou  INSU  ,  f.  m.  Il  n'  eli  en  Bfa;;e  qu  k- 
vcc  la  particule  A  ilans  ces  manières  de  parler  ad- 
verbiales ,  .^  mon  infçu  ,  à  votre  inf^u  ,  à  leuf  in- 
fcu  ,  à  1'  inf^u  de  toute  la  compagnie  .  pour  dire  . 
fans  qu' oa  en  ait  eu  connoiflance  .  îem.a  che  io 
il  fapcjfi  ;  Jeni_a  faptcis  di  voi  ,  0  dijoro,  o  della 
cmipa^nia .  .    ,         ,  * 

INSECTE  ,  f.  Di.  Petit  animal  dont  le  c»rps  en 
coupé  conicit  par  anneaux  .  i;  y  en  a  de  pluiieurs 
fortes;  les  uns  rampent  comme  les  v.is,  les  huties 
marchent  comme  les  fourmis  ,  &  les  autres  iclcnt 
comme  les  mouches,  les  hannetons,  les  papillons  . 
Infetta.  ... 

t  IN-SEIZE  ,  f.  m.  T.  de  Liiraire  .  Livret  dont 
chaque  feuille  en  pliée  en  ftiîe ,  ta  feiici  . 


TNStNSÉ,  ÉF  ,  adi.  ïm' ,  im  a  pcri,i  le  ftat  » 
qui  a  l'efpril  al  éné  .  11  le  prend  aulTi  fubBantive. 
.ment.  Infenfato  ;  dtfenaato  ;  paxx' i  Icircei;  r». 
tuljc  ;  Hfhellcne  ;  cervellinf;  pgjciUeiola .  î.  11  le 
dit  aufïi  des  choies  qui  ne  font  pas  conformes  k.l« 
raifon  ,    au  bon  fens.     Infenfito  ;    ffiscco  ;    folli- 

^Insensibilité  ,  f.  f.  Manque,  déf.mt  de  f«5«. 

Iiilité  .  Il  fc  prend  aufli  figurdment .     InlenfiiiHii  / 
flupidità  ;  liupidiX.X.a . 

INSENSIBLE,  adj.  de  t.  g.    Qui    ne  .'eut   point, 
qui  n'cS    p'jint    touché  de  I' imi-nnion  que    1' oWtt 
doit  faite  lur  les /cas  ou  for  l'ame.  InfenfiHie  ;  itt 
nn  ha  jcniimenio.  ?.  Il  fe  met  quelquefois  fubfliiw 
tiv.:menf  .     C  eft  un  infen'ble  .     Et    alors    il  fe  dit 
plus  ordinairement  d' une    perfome    qui  n' eft    poiM    ; 
anfibie  à  l'amour.    InJcnJiHte.  {.  Infenfible  ,  fij»!. 
fie  aulTi  ,  imperceptible  ,  qu'  on  o"  apper^oit  ,  qu^  ■ 
cil  connu  que  difficilement  par  les    fens,    ou    mène    i 
dont  on  ne  peut  s'apoerccvoir .    Infenfibile  ;  inftt.    ' 
cciiiUle  ;  che  non  appari/ce  . 

INSENSIBLEMENT,  adv.  Peu  i  peu ,  d  une  oa- 
nière  peu  fcnfible  ,  qui  fe  connoit  difficilemem  par 
Us  fcn!  .  InJ'cofililntente  ;  a  poco  a  poco  ;  /t«9L« 
aivederfene  ■  . 

INSÉPARABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  Jli» 
fépaié  .  Injeptratile  ;  inditifi/'ile  .  §■  On  dit  aalB» 
que  deux  amis  font  inféparables  ,  pour  dire  ,  qu  lU 
ne    fe    quittent    prelquc    jamais  .     Amici    injepan^ 

INSÉPARABLEMENT  ,  adv.    D  une  manière  »  M 
pouvoir  ù re  fépaté  .     Infcparaiilment!  ;    indivifitit-  ' 
mente  .  .  *      ! 

INSÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibc  .  ».    ' 

I  INSÉRER,  V.  3.  Mettre  parmi,  aiouter  ,  fait» 
entier.  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  fcïiiUels,  desici, 
hicis ,  des  chofcs  nouvelles  &  remarquables  qu' <» 
aiouîe  dans  le  corps  d'  un  1-vre  ;  ou  de  qucl^K 
mot  ,  de  quelque  claufe  qu'on  met  dans  un  difcoiltc 
par  écrit.  Inerire  ;  trame/celare  ;  porre  ,  »  cucifT 
dentro  .  ,  -     w 

INSERTION,  f.  f.  Afiion  par  laquelle  on  insère. 
Ce  mot  efl  particulréiemect  ufité  par  les  Anatomi- 
■fles  &  les  Eotanifles  .  /»/f'ï.'--»e  .  On  du  auTr  e» 
Granmiaiic,  1' infcrtion  o' une  lettre  dans  un  mot: 
infertion  d'une  note  maismale  dans  le  lex'e  .  5. 
Infettion  de  la  pente  véiole  .  V.  Inoculation 

INSESSION  ,  f.  f.  T.  de  Med.  C'en  le  demi  ban 
qu'  on  fait  préparer  avec  des  herbes  émollicntes  , 
ou  de  toute  autre  vertu,    fuivant  l'indication  .    In- 

INSIDIEUSEMENT  ,  adv.  D  une  manière  infidicu. 
fe  ,  &  qui  tend  à  furprendre  .  Il  n'  eft  guère  d  ufa- 
gc  que  dans  le  flylc  fouienu  .  Injidiojaraiate  ;  oceal- 
tamenie  ;  a/>utan>entr  .  ■ 

INSIDIEUX  ,  EUSE  .  sd|.  Qui  tend  à  furprendre 
quelqu'un.  11  n'a  d' ufage  que  dans  le  flyle  foute- 
nu  ,  &  en  flyle  de  Palais.  Injidic.'o  ;  fallace  i  pH" 
d' inganni  ;  agguali-uoU .         ...  .," 

INSIGNE  ,  aJ).  de  t.  g.     Signale  ,    remarquable 
InRgne  ;  Çegnalato  ;  fam'fc  ;  i.lu/ite.    S.  Il    fe  «n 
aafTi  des  Ëglifes  Cathédrales .  Cattedra't ,  o  Celllgu 

ta  in/igne.  ,,    j    v    «,'i 

INSINUANT,  ANTE,  adi.  Qui  a  1  aJre.Te  BcK 
don  de  s' infinuer ,  à'  infmoer  quelque  chofe  .  I^fi 
euante  ;  lufinghiere  .  ^  ' 

t  INSI'>JUAT1F,  f.  m.  Piéfenl  que  les  Clercs  £u 
foicnt  autrefois  A  leur  Evèqu;  à  fon  inilalUlion  ptMJi 
s'  infinuer  dans  fes  bonnes  giarcs  .  Kegah  che  jaci 
vafi  da'  Chiniti  al  l.'rti  Vejcovo  nel  miltciji  tn  ,-.-., 
fcffo  del  Vifcovado  .  .     ,  .         j 

INSINUATION  ,  f.  f.  AdrelTe  dans  le  fiy'.e  ,  du 
l'élocution,  par  bqucile  on  inf;-ue  quelque  cni* 
Aiofi  en  Rt.étoiique,  on  appelle  irrlinuafin  ,  ce  «i 
on  di:  dans  un  cifcouis  pour  s'  infinuer  dar.s  labiei 
veaisnce  des  ."^uJi'eurs .  Infînuaxione  .  5.  Infimi, 
tion  ,  fign  fie  a.ilTi  ,  cntt^,  are-iicet  fur  un  reglïi| 
public,  ncs  difporiiiooi  qui  doivent  eue  rcoiSiKî  pi, 
bliques.  V.  Enregiflremenl. 

INSINUÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe 

INSINUER  ,  V.  a.  Intioduire  doucement,  COju 
adroitement  quelque  chofe  .  Infinvaie  ;^  far  «"."J* 
introdurre.  5-  H  efl  auflTi  téJpr.  L  »jr  s  leS» 
datis  les  corps  ;  la  lumière  s"  infinuc  .  L'  ana  t 
finua  ne' forpi  ;  Ij  luce  j'  iofinua  ,  fe,  5.  Il  ri||» 
tie  figuiéu  ect  ,  fa'rc  entecdre  adioiiement  ,  taire; 
irer  dans  l'cfprit .  Ir./inuaie  ;  dimolirarc  ;  mtft 
nell'  animi  .  5.  On  dit  aulTi  ,  s  inCnuer  dans  l'I 
prit  de  quelqu' un  ,  s' mfiuuer  dans  fes  bonnes  »i 
dans  fa  bienvc'ilaiee  .    ir.Hnuar/,  neli  amun\ 


CCS  ,»•..>  '•  ,..„--.  -.      .  . 

di  alcuno  ;  guaia^narp  ta  ai  tut  teneiictettX.1  .  '] 
dit  à  peu  piès  dans  le  nitoïc  fens,  s  in'muei  * 
les  compagnie!  .  ,  51-  0.-i  d  t  aulTi  ,  en  T.  lie  Prai 
que,  infinuer,  ou  f.-.ite  inlit.uer  une  don,iiiOB,  I 
teliaroent ,  pour  due,  faire  eniegilircr  uncdonai»! 
un  leflament  à  un  certain  Gieffe  dcfliné  pout  cet 
fet  .  Kciilr.jre  ,  0  far  regifrarè  .  • 

INSIPIDE,  aci.  de  t.  g.  Qui  n'  a  nulle  Javeoi, 
nul  goit  .  Infipidù  ;  Jcipilo.  5,  11  fc  dilfig.  desc|i 
fes,  des  t.uvt.igcs  d'  cfprît  ,  k  fignifiei  qui  n  a  i- 
cm  agrt'racni  ,  jqni  n'.ri  rien  t^ui  louche  &  qui 
lajîpido  ;  feiprto  ;  fcie:(o  ;  J'grJiiatl  , 


cjae .        ,  ... 

voie.  J.  11  fc  dit  aulTi  fig,  des  peifonne'.. 
leur  inSpide  ,  un  laillcu:  !ioid  &  inlipidc 
1  moneggititiic  itififidc  , 
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WSIPIDIT,^  .  <-f.  Qa-iUté  it  ce  qui  cf>  ialipklc  ^ 
tofipHetx'  .  hifi'iix^.  §■  Il  ledit  aulTi  au  6(î.  L' 
nripid.ic  lie  ce  Pcèiiie  ,  1'  loCpitTH^  «ic  ces  i'S^ileries. 

iKiSlSTEK  ,  .•.  •■  F«re  ia:i.ace,  perfe'v&tr  àdt- 
Bisaccr  une  chofc  .  Imffcrt  ;  ptrjiflçrc  ;  itte  ilt-in- 
Xj»  ,  -jTtrrafi't  ;  fMit;it^rs  ;  p^oftzwf*  a  fhteJirt  ; 
■4ljt  f:rm.  ii  i.«J  .-o/j  .  S.  il  ùia.Bi  Ju3i  ,  app^. 
ifa: ,    fonler  pfincipjienienc    i'ik  .  .  .  ,  .    Inflit^re  , 

INSOCi'ABILlTÉ  ,  f.  f.  Cafââire  de  csltii  qui  eS 
ttifociabie.  ttt.mptiiiùiti. 

INSOCîAULE  -  aJi.  de- 1.  E.  FUheax  ,  iccommo. 
d« ,  avec  qui  1' Jn  oe  peuf  avoir  ^e  focîité  ,  avec 
qiii  V  OB  et  p:ut  V  vre.  Un  iiomme  ioToC'able  •  une 
iniaieur  lafociaWe  .  It/cciaéitt  ;  fbc  non  può  uqirfi  ; 
ta*  ncn  poà  vivere  eco  alcuni . 

INSOLATION  ,  f.  f.  T.  di  Chimie,  tspofitioo  au 
fsleil  des  maii^res  contcoaes  Jaos  U3  vailleau  .  Ef'. 
pi',Jtij»e  a'  un3  c:j'j  .il  f  Ut  ;  il  /.-r  fs^ears  ,  e  cuJ- 
cire  ai  foie  ;  u  !:iei%nre  . 

IVSOLEMMEN'T  ,  aJv.  Avec  i.\fo)eoce.  Inji:me- 
mtnii  ;  jt'ygjntemcmt  ;  tjjcchtjmnte  ;  profontai. 
itmffrtt  ;  éuré-ju-z^i/jnente . 

INSOLENCE,  f.  f.  Trop  grande  tiardiecre  ,  tSTrori. 
teiie  ,  (oaDC.ie  de  refpcii  .  lnyjienx.J  \  ^rrc^jix^J  ; 
pztttljnx.-'  ;  tfjcctsnj^j  ;  s/jcei-jtjgeim  . 

INSOL6.NT,  EXTE,  adj.  &  faMI.  Effronté'  ,  qji 
perd  le  reTpcft  ,  qji  bîelTc  la  modefl'C  .  Injctente  ; 
Arrecante  ;  sfrtnst'  ;  intemptrjme  ;  petulante  ;  /rj- 
ettJto  ;  aliterò;  ardito;  turé^tnTjfo .  §.  II  nsQ:tic 
tQifK  quelquefois  ,  orgueilleux  ,  qui  eq  ufe  avec  or. 
gucil  ,  avec  dureté  .  tnf.Unte  ;  fuperto  ;  crgogliofj  ; 
frrcsante  ;  eemerarh  ;  sfjcci.ilo  , 

t  INSOLER  ,  V.  a.  T.  rie  CUmi: .  Expofer  au  fo- 
lcii .  Sclesgi.ire  ;  ef'p'tie  2I  (de  . 

INSOLITE,  adi  de  t.  ï.  T.  de  Pratique.  Il  n'« 
guère  d*  ufaçe  que  dsns  ces  phrafes  :  Claufe  iofoljre, 
pioccjure  iofoiire  ,  poar  dire,  qui  eH  coatre  1'  ofa- 
§v  ,  cOBtre  les  riçîes  ,  Inftiiia  ;  %nvliiiito\  diluj'sto; 

flwjva  ;  firaoriin^rii  , 

lît-SOLVABlLITÉ  ,  f.  f.  Liipuinfance  de  piyer  .  /m- 

fsjfl^ilitj  di  pjçjrtf. 

WSOLVARLE,  »d).  de  t.  ;.  Qui  n'  a  pas  de  qo-): 
payer  .  Che  «;ei  po^  oa^.ue  . 

lNSt)LUBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  peut  réfou 
df-c  ,  expliquer,  tnf' iuéile  \n^n  foluéiie  .  Ç.  En  Clli- 
oeie  ,  on  appelle  miolub'.e  ,  ce  qui  ne  peut  fe  diiToa. 
die  .   li/u.'S'f.s  . 

.1\S0M!>;IE,  f.  f.  ladifpoiitiOB-qui  cc;fi!'e  à  ce 
pcjtoir  dormir.  J'ej.-j  ,  oi<j;.:;;  digic'Jiàdi  dit. 
mhe . 

t  INS0\D.4BLE  ,  adi.  de  C.iî.  Q.!'on  ne  ptct  fon- 
der, doar  on  ne  peut  trouver  ic  tond  .  Di  tui  nor.  ft 
poi  trovare  il  /.urfj  ,        ^ 

-INSOUTENABLE  ,  adi.  de  t.  f.  Qui  n*  e!l  pas  fcu- 
(«nxbie  .  Infcfienièite  ;  che  iton  pLÒ  feftentrfi  .  En 
parlant  des  perfooncs  ou  des  vices  .  fnciroportstile  ; 

J«rp/r»j/i.'e  ;   injcg'rìiiìe  , 

•  I.VSP.ECTEUR,  (.m.  Qji  •  iiirpeaioa  fut  quelque 
cho'c  .   Vi/îtjiere ;   irtjpcti:re  - 

•|NÇPECT!0-\J  ,  f.  L  «a^B  par  laquelle  ci  resar. 
de  ,  oa  confidère  ,  on  exàrninc  quelque  cisoie  .  lipe- 
xiiene  ;  io^pe^i^oe  ;  ccttGitrj-ziorte  .-  efave  .  In^'pe- 
dion  iç%  entfaiiies  dts  ^iîi  mes  .  V.  Eknfpice  .  i  II 
1i|nihe  au:ïi  ,  la  charçe  &  ie  (o;a  de  veiller  ii  quel- 
<},:*  c.'iotc,  de  prendre  carde  aux  aflîoas ,  au  travail 
<c  qcclqc' un  .    IfpfjJ-re  ;  iifpezjone  ;  ujgi.'ir  . 

IXSPIRATIOX',  I.  (.  Confcil  ,  fo^?efii0ii  .  In/pi- 
ré%i<ne  ;  fu^fcriment?  ;  J'uggeflioite  .  V.  Confe:l  , 
Siiîçeaion  .  $.  Il  fe  dit  ai-.iTi  de  la  chofe  in'pirie  . 
lafpitalion  divine,  de  D;«u  .  Infpirsj^ime  divina  , 
ài  Die.  J.  Infpiraiicn  ,  T.  dida&ique  .  Afiion  par  li- 
encMc  i'  air  entre  dans  le  poumon  .  Elle  efl  oppof^e 
à  txp:  ration  .  InJ'piraxicne  ;  fpitit^iûae  ;  /*  in/pi. 
rare . 

INSPIRÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verw  . 

■I1MS-IRER,  ».  a.  Fiiie  n:.lire  dans  le  ccejr  ,  dans 
lefpnt,  quelque  mûuvenient,  quelque  doTcin  ,  quel- 
*e  pen  ee  .  Infpijare  ;  fpiare  ;  m/mdiTe  ;  meittr 
in  ewire  . 

.I^•STABILITÉ  ,  f.  I.  Manque  de  flabil  le  .    Il  ne 

le  d  t  eudrc  qu'au  f.%ari  .  Ir.lliiiliij  ;  iifctlanxJ. 
.  INSTALLATION  ,  f.  f.  Aâioo  par  laquelle  00  eH 
laAaIlc.  Tijiilimeni:  .  S.  li  fe  ait  anfli  (13.  de  I' 
tfiabli^emenr  dans  une  Cbaree  ,  dans  un  Ber.cftce  , 
tefie^t,  ,  0  fia  fliUiimetno  in  poffiff^od'  un  Biaefieio  , 
d    uni  Pjrr'^eiHa  . 

•INSTALLÉ.  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

INSTALLER,  v,  a  Mettre  quciqu' un  cr.  pofTeffina 
«  an  Office  ,  d'  un  Bénéfice  ,  en  lui  ta.f.int  i-tendre 
I»  Place  qui  lui  appin:ePt  .  fiiHli-.e  ,  mettere  m 
feftffe  a'  un  Ufilti  ,  d'  un  Bentfiiw  ,  tt. 

.  INSTA  MMEXT  ,  ad».  Avec  inOance  ,  3'  iir.e  ma- 
ntere  pr:Tin:e  .  IJianrimcnie  ■  itliantêmente  ;  fljn- 
tevatntt  ,  erlijmsnti  :  premuro) aritente  . 

JN'STAKCE.  f.  f.  Poiitfnire,  follicitaiion  piefT«n- 
tt".  I^an^j  ,  inflani_J  ;  importunili  ;  ferxa  ;  vee- 
nem\a  ;  calore.  5-  I!  fiBiifie  aulTr  ,  demande,  po.r- 
fuite  en  Julire  .  !fianx.^  ,-  àimaada  ;  J.  Il  fifnif.e 
au4S  ,  en  T.  d'École  ,  une  PKuve  ncuvel-e  qu'  on 
aïooie  Ì  eelle  qu'  on  a  avancée  .  laflanxa  ;  iji.mx_a; 
ettexione . 

INSTANT,  f.  m.  Moment,    le  plus   pent  efpace 
4î  •*■>?>.  niante;  in,1:inu  ;  flanie  ;   tttlim^  ;    ma. 
•VÎB,  Fran  c'.i$. Italien  , 
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mtnti  ài  tcTn'^s  .  §.  A  t*  inflanr  ,  adv.  (our  à  iMicii- 
rc  ,  A  l*  heure  même  .  Inecntîne^tt  ,■  cr  era  ;  adefi' 
adeffo  ;  faéric  :  in  an  racmenf: . 

INSTANT,  ANTE  .  ad>.  FrciTant  .  Il  n*  a  guire 
d'  ufagc  qae  daas  ces  phrafes  :  Inflante  follicitatiun  , 
.fti!aii<es  prières  ;  ic  point  eS  inïtant  .  V.  Ftri- 
ûnt. 

[NSTANTAVcE  ,  adj.  *îe  r.  g.  Qui  ne  dure  qa*  on 
iaUanr  .    IJfjnt^nco;  tnfijneaneo . 

INSTAR,  â  I*  INSTAK,  aOv.  T.  J»  Pr3r':t;ce  em- 
pi uoié  du  Laiin  .  À  la  maniece  ,  i  ('  Cîtempic  ,  rcut 
iie  wàmç  .  A  %uij\t  ;  ajimilirudtne  ;  mil'  iflejywjo. 
4^  ;   corne  . 

INSTAURATION,  f.  f.  ÉrablitTeaient ,  V.  fnftag- 
ratioa  des  Jtjx  Or/mpiputs  .  Rinnsvrxiore  ,  c  il  ri- 
ccmincijre  de'  Giucchi  Olimpici . 

INSTIGATEUR,  TRICE,  f.  m.  &  f .  Celui  ,  cel- 
le qt'i  incite  .  qui  pociTc  à  f-iire  quelque  chofe  it 
mauvais  .  ta/iiq.ircre  ;  i/iîfjtcrg  ;  tntitjtcrc  ;  fctitei- 
tjttsre  ;  ecciiatcTc  ;  fpirnii:T£  ;  perjuajorc  ;  fprcne  ; 
i-niz,x.Jtcrff;  adÎTjt.-ifote  i  aiz.zatoTc  \  mantice  ;  mcf:- 
re  ;  prymiPore  ;  ftux.x.icji»Te  ,■  tcn/crtatcre  ;  autore  ; 
ia<enditore  ;    afcenditL-re  . 

INSTIGATION  ,  f.  f.  {ncitation  ,  fugçsftioa  ,  fol- 
liciratioa  prc'.Tjnre,  par  laquelle  on  p-utTe  qu-fqu' 
uo  à  faite  quelque  chofe  de  mjuvais  .  lfligJx,Î3nc  ; 
- i^7.<ifn iifaf?  ;  ifligjineni:>  ;  eaiismentô  ,-  ineitjmen- 
"^  ;  J'cfpiçnimentJ  ;  privccwisnto  ;  flintûlo  ;  JusS<- 
ilicne  ;   impu!fo\  iis<ir.tx.'^c  • 

INSTIG  JE  ,  HE,  part.  V.   le  verbe. 

INSTIGUER,  7.  a.  Exciter  ,  pou^er  quelqu'un  à 
faire  quelque  mauvaife  aâ:on .  tn/tigjre  ;  î/lifare  ,- 
incitare  ;  /pignere  altrui  a  checebejjij  ;  euitsn;  pu- 
gnere  ;  fpronjre  ;  provocare  •  corema'-.vere  ;  .ùxjt^jrc: 

aitate  ;  Jttix^i^.ire  ;  Jtt:x,7,3re  ;  cnf.rrTre  ;  c:ncit.l. 
ri:  \  li;txjz,ic^Je  ;  indurre  y  sftrj^^re  ;  imfortungn:  ; 
puKtjre  ;  pTcntare  ;  pre^^r  a  f.tre  ;  tentar:  ;  flimr- 
lire  ;  JJlJecitare  , 

INSTILLÉ  ,  ÉE  ,  parf.   V,  le  verbe, 

INSTILLER  ,  V.  a.  Faire  cooler  ,  ver'er  goiirre  à 
goutte  danî  -  . .  tnfliitare  ;  fi  ili  are  ;  gocei-tn  ;  infrn- 
dtre  J  JÎi:ij  a  fli:la  .  Ç.  Oa  dit  fi:;.  inHIilcr  une  ranf- 
ie doftrine  ,  une  pernicieufe  dofh.ne  daos  t'  efpric  . 
infiilijre  ;  in/întiare  . 

INSTiNCTï  f.  Ti.  Certain  fcatïmcnr ,  certain 
moiivc.xfa:  que  li  o.ifcre  a  dcnré  aux  animaux  , 
pour  leur  Ì2\it  connoîrre  &  chercher  ce  qtii  icur  c:i 
bon  ,  &  (ivifer  ce  qji  ic^r  elî  mauvais  .  Infììnto  ; 
ijii-tio  ;  itiC''in.ix.i"^e  .  Ç.  H  Ce  dit  au*Ti  de  j*  hom- 
me ,  Se  fc  Vïcnd  pour  un  ptenrer  mouceraenf  far.s 
rét]cx:on  .  ifîintc  j  ioifi':tc  ,■  infpirjxjcne  ;  pre/enii- 
tacnic  . 

INSTITOIRE  ,  f.  m.  T.  de  Jarifpr.  Aflioo  qa' 
e!:erce  un  Co.Tiir-s  coctre  fon  Maître  ,  pour  raifon 
de  ce  qu'  il  a  fair  en  fon  nom  .  Injiitrrij  . 

INSTITUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

INSTITUER  ,  V.  à.  Établir  quelque  chofe  de  no.i- 
veau  ,  donner  comnicnceinent  à  qi-elquc  chofe  de  no.,:- 
veiu  ,  iiiiiuire  ;  ifjjfiiuire  ;  tilt  principia  ;  fi jlilire ; 
fcndjte  .  §.  On  d:f  ,  lalliiuer  us  héritier  ,  pour  di- 
re ,  nommer  ,  taire  un  béntîer  par  teflament .  /o- 
jiittiir  una  crede  ,-  hjciar  ad  alcune  l*  credit.:  .  §.  On 
du  auT:  ,  inHituer  un  Officier  ,  pour  dire  ,  i'  c'ra'ntir 
co  charge  ,  en  totifticn  .  Nsminjn  si  ao  jm^-V^î  / 
Jijéttire  in  an  uffix.*^  *  ia  una  carica . 

INSTITUT  ,  f.  ni.  Miniè.e  de  vivre  fclnn  iice 
certaine  lèglc  dans  noe  Commuaauré  Relgicu'^î  ;  les 
Cooïïîlufiors  Joonêes  ft  un  Ordre  Rel-g  eux  aa  ttnps 
de  foh  étabiiîcaient  .  Iflituto  ;  incitât:  ;  ihftiizi  jj- 
ne  ;  ccflituT^iane  ;  fegclj  . 

IKSTITUTAIRE  .  f.  m.  T.  de  Orimm.  tìr  de  /«- 
rifpr.  Le  ProfciTcur  en  Droit  Ctvîl  &  Canoni<;t»e  ,  q^ii 
explique  Jes  Xnftiiuts.  Lettore  ,  Prf/^ffore  d'^nfii^'j- 
ta  ;    tnpitutìiìj  . 

INSTlTUTtS  .  Cf.  pi.  Les  Principes  ,  le?  iliVeas 
du  Dro:r  Ro.r.din  ,  i^digés  par  T  orire  de  T  Empe- 
reur Ju^iintcn  ,  &  qu'on  met  entre  les  mainsde  ceux 
qat  commencent  à  étudier  cette  fc.ccze.  Quelques- 
uns  difeat,  la.luuts  .   fnfliiutj. 

INSTITUTEUR  ,  TRICE,  f.  Qui  intïitce  ,  qu- é. 
tablît .  l:i:tut  re  ;  injUtutcre  ;  fcnd.if.rt  ,  au  mafc. 
Injijiutrice  ^  ail  fe'm.  5.  Oa  appclieauiT:  ïafliti;:c  ir, 
celui  qui  cO  chargé  de  donner  les  preorfereS  iniiiu- 
fltons  à  un  Prince  .  Preeettve . 

INSTITUTION,  f.  f.  Aaioa  pu  L-quelIc  os  îti. 
fi:ïue  ,  OD  ÊrabJtc .  ffiiturjcne  ;  injUia^imt  ;  fc^da- 
xicne  .  §.  It  fe  prend  audt  peur  la  chofc  latìituc:  . 
l;Urux.iùtte  ;  f:niax_ione  .  Ç.  On  appeî'e  loUitutiOn  d' 
héritier  ,  la  acminatioa  d'un  hdr.ter  .  ifiitoxifne 
d^  un  erede  .  Ç.  Il  fe  prend  qucigi^efois  pojr  cJ.i;»- 
tion  .  Injlstu^icne  ;  iflruxjone  ;  eduçaz,>^'*<  i  Tidrt- 
trinimento  . 

INSTRUCTIF,  IVE  ,  adj.  Qui  iofirui-  .  Il  Dc  fr 
di;  qae  des  chofe»  .  tnfhunii^c  ;  i/frunivj. 

INSTRUCTION  ,  f.  .'.  Éducation  ,  lonunt'oa  .  In- 
flruz^ione  ;  ijirux^iine  ;  lofortm^iùm  ;  infiiiazj'^e  ; 
jmmjifl'Jimcnto  ;  add.titinameneo .  Ç.  Il  Gcn  re  ao.Tî 
les  préceptes  qu'on  donne  pour  infiriiirc  .  trtSrt.-zJo- 
ne  ;  in/egnsmenti  ;  documenti  ;  i  precetti  flejft  che 
fi  danno.  §.  Iallr<j:£liOn  ,  fignifie  autTi  -  conaoïfTic-e 
q>t'  on  donne  de  quelques  faits  ,  de  quelques  ufnct; 
qu'on  ignore  .  Je  vous  demande  cela  pour  mon  in- 
ftroflion  .  J'ai  fait  un  mémoire  paur  l' icflrui^ton  de 
mon    Rapporteur,    ^iiru^icne  ;  infcrmìx^ìrne  ;    d^v- 

mtrito ,  i.  Cb  flit  4t:<ri  ]  l' iolhqÎRioa  â'  an  p9^i; , 
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pour  dire,  tcuf  ce  qui  el»  nécelîaire  ponr  mtitie  u« 
pr«*s  en  état  d'  èrte  juçé.  Fcrmjx.''"e  f  un  pr^. 
ckJc  .  S.  ln»ru«ion  ,  fe  prend  aulTi  pour  les  ordres 
&  les  mémoires  qo  un  Prince  donne  à  fcn  AwtiaiTa, 
dcur  ,  i  Ion  Envoyd  ,  ou  à  etuit  qu'  il  charac  ii 
quelque  coir.miffi   n  .   Inprvt_i:ru:  . 

INSTRUIRE  ,  V.  a.  Enfeigner  quelqu'un  ,  Idi 
dfnner  des  pidceptes  pour  les  mœurs  ,  pour  quelque 
fennec,  &e.  lii'aire  ;  iflruire  ;  in/ ignare  ;  amenât. 
F'jre  ,  intotmare  ;  tmrtni.:[fare  ;  aH^trinare;  du- 
irinare  ,  ind  .iirin.:re  ;  f.rm.re  ;  allevare;  inftrnj. 
re  ;  dijiiptinsre  ;  in/liluire  .  $.  I|  fe  rfit'  .ufl;  pj, 
eiteafron  ,  en  parlant  des  b5:cs  .  Infetnire  ;  alle. 
ftrar:  ;  allevate  ;  anrr..:ifl.  t,e  .  ».  M  fi  l'i  fie' s  •..•fh  , 
infornitr  ,  donner  cOnnoilTaccc  de  quelque  chofe  . 
infirmité  ;  iflruire  ;  in.irvire  /  aiz-tjare  ;  ìar  ferai. 
re  ;  dare  aviifo  ;  dar  nstixja .  f.  On  dit ,  en  T.  ji 
Palais  ,  inlltBire  un  procts  ,  pour  dire  ,  ni.-trre  un 
procès  en  éîal  d'être  juje.  Fumare,  ordinare  un 
pr-ecTt .  5.  On  dit  ,  inflruire  le  procfs  k  qjjlqu'  ua, 
pour  Uire  ,  lui  faire  fon  promis  en  matiire  cnmncl- 
le  .  Par  t<n  ir^cclTn  ai  sUurjo  . 

INSTRUIT,  ITE,  pjrt.  V.  le  iferbe  .  J.  Cn  dit  , 
qa' un  Général  d' arnide  ,  qu'un  AmbafTadcur  j(J 
bien  inUr^it  ,  pour  due  ,  q..'i)  ei  bren  infot.Tié  , 
bien  averti  de  tcot  ce  qui  fe  p;i(Te  .  Beo  informate; 
ten  iH'vitc  ;  che  riceve  avvilì  .^'i  tutta  ;id  eie  ce. 
corre  . 

INSTRUMïNT,  r.m.  Outil  qui  fert  à  l'omner, 
à  r  atiifaa  pout  taire  quelque  chofr  .  tft'ttmint'!;  In. 
flrumernû  ;  Jìruiì7-.-ntj;  ctdigno.  Ç.  Oa  appelle  in'llru- 
mens  de  Matbimatiqucî  ,  la  r*;.e,  .';  ccrépjs  de  pro. 
portion  ,  le  quait  de  cercle  ,  &c.  (t/l-uftieai,  di  Ma- 
ntriaii.j  .  {.  On  appelle  inflrun-eat  de  .Mulgue  ,  tout 
milrgnient  tait  pout  teo-J-e  des  focs  hitiucaiecit  , 
comme  font  ,  les  orgues  ,  le  luth  ,  H  viole.  le  haur- 
bois,  le  clavecin  ,  le  violon  ,  la  haipe  ,  &c.  Iiiru. 
meato  ;  inflrutaenic  ;  fltumento  ;  p,. mento  mu^.ca- 
!e  .  5.  Il  fe  dit  auTi  nguKtiieot  djspetfocres  ou  des 
cliofes  qui  fervent  à  produire  quelque  effet ,  &  à  par- 
venir à  quelque  nn  .  L' iiirumentj  ;  lo  prumeato  ,- 
il  mtX,7^o  :  a'fjio  .  5.  In.'iruaient  ,  fedii  auflî  des 
contrais  &  d«s  ai'espuh.ics  pardcï.mt  Notaire .  firu. 
mento  ;  inpramentc  ;  iltrumento  ;  c.rttate: .  5.  Oa 
appelle  aulT.  ictituTent  de  piii  ,  iss  Traites  de 
pjix  rédigés  pat  <ctit  .  Strumento,  0  Traitatl  <U 
pace  . 

ITVSTRUMENTAL  ,  AIE  ,  adi-  Q.ji  fert  d' io.ltu- 
ment.  tPrtimentale;  prumzniile  .  $.  On  ap^cile  Mù- 
fique  inflrmr.eotale,  celle  qui  eïl  faire  pour  les  13. 
erumens.  yiulica  inftrumint-ile  ^  0  ftrumenta'e 

INSTSUMENTEB  ,  1.  n.  T.  de  Pratique.  PaiVef 
des  contrats  ,  faire  des  contriis  le  autr,:s  agcs  pu- 
blics .  Rrrjie  on.  lyîjaojtijtj  ,  i/i»  cpnir  rtr-,    :  HmiLc  . 

INiUmsAMMENT  ,  ajv.  D'  une  rnicère  qui  n' 
eft  pas  lufF.fante  .  lnft-3iiiinismente  ;  dciiltr.tnte . 

INSUVriSANXK  ,  f.  i.  incapacté  ,  marqje  de  fuf- 
fifane  .  Iffugicicnt^a  ;  iafc^titinxjs  ;  dihJeix-»  : 
incapacità  ;  frate^x.s  • 

IN'SUtUSANT  ,  ANTS  ,  adi.  fini  ne  fuffit 
pas  .  I'tfa^:ier>ie  ;  ii!,ff.:ienle  ;  incapace  ;  iei-'e  ; 
fijccr  . 

.  INSULAIRE  .  ad),  de  t.  s.  Habitant  d'  uae  lie  . 
Il  re  !:  dit  guère  qoe  des  babitans  des  îles  qui  font 
dans  la  mer .  l/rlanti  ;  aUtant:  1'  un'  l).-la ,  IJ  eli 
«i.flî  fiibttantif  .   Les  InfuldireS.  Gl' Ifohni  . 

t  IMSULTAELE  .  adi.  de  t.  b.  Qui  peut  être  in- 
ftlid,  expolë  aui  ioi'ultes  .  Efpifi: asi'  '«fulli ■  Use 
PUce  infultatle. 

INSULTANT  ,  ANTE  ,  ad;.  Qil-infull*  .  Qjji  cil 
propre  à  ■eMtii  .  Oltragfiofj  . 

Wî^ULTc  ,  f.  f.  &  autrefois  mafc.  Mauvais  rrai- 
T-nienr  -'c  f>it  ou  de  p  irole  ,  avec  èetÇcio  pr^uiédi. 
!C  d'  Qfr.rt:ftr.  4r,}altt  ;  allragfit  ;  offefa;  iitgiu'ia; 
^cSfees'  ra:ni;  iftpcrcbitria  .  §.  Oc  oit  ,  nietl rt  hors 
d  infulte  ,  eo  parlant  des  PIscts  ,  des  Fotis  ,  &des 
autres  ouvrage;  ,  pour  figniiiee  qu  on  les  me:  iiors 
■!'  diat  d'  è're  fortes  eu  pris  d'  emï'^e  .  Mettere  una 
Forfu^a  ,  ■■na  Pili,^a  d.igucrra  fut  il'  infulto . 

INSULTÉ  ,  tF  ,  ?».[.   V.  le  ver-^e. 

INSULTtR  ,  V.  ï.  Malira'ter  queiqii'  m  Je  fait 
00  de  pairie,  de  propos  diilibird  .  Infunare  ;  oltraf- 
giiTf  :  it feffilre  ;  fare  infalii  ,  fep.rchierie  .  J.  Il 
G^aifiê  auTi  ,  prendre  avantage  de  la  misôre  d*  ua 
homme  p-'ur  lui  ii\xc  quelque  offenfe  ,  quelque  dd- 
Pjaifir.  En  ce  fens  ,  ils'empîoie  irvec  la  prdpolitica 
A  .  Infullarc  ;  rimprov-r.rre  ;  fcbernire  ;  gelerc  tel. 
le  altrui  avie'jltà,  o  rnidrie  .  J.  Il  fignifie  aufTl  , 
attaquer  vivement  Se  à  dò.;o.ivert,  &  fedir  ordinai- 
rcmcot  en  parlant  d'une  Place  de  euerre  &dcsf>ir- 
t  restions.  Infu.t^rt  una  Pia^^ida  guerra  ,  aille- 
caria  liiMTïîrifre  . 

I^SUPP.iRTABlE,  adi.  def.  î.  IntoKta^jle  ,  q-.i 
ne  peut  êl'C  f'uSfert  .  Itt'eppjtl.iUle  ;'  înc^f.p'nait- 
le  ;   imoleraiile  ;  inferiate  ;   imtolicrtnJ}  .    J.  On 
dit  fig.  Cet  homme  eli  infiippcr;ai>îe  ca    tout  ce  qu' 
ii  fait  ,  pour  d  te  ,  qo'  il  ift  tîètiieom.Tioi.' ,   :t*s, 
.Ccheux.  Ucmi  mh/f^mo  ,■   inf,^>Hsle  ,  te    V.-Fi.- 
c'icux.  $.  Oa  dit  de  o  iire ,    ur.e  hem:ut  t^h'fpii-  • 
•-.Lie,  lice  chofe  iafu??(Kiabic  .  InftppeTt-ifiU  l'cc'.- 
•:.  ci-dediis .  •  '    . 

lNS'JFJ'ORTA«LTMEN'T  ,  ad^.     O'  «ne  irta^O 
nfjppottjHe.     I!  c;r;t  ia'^npinrab.eir.ent  ;    iJ  9imftt  ' 
:.ifu?po(.ib'»n-.!:rjtnial  .   InirHerafi'rmnie,  me  mprr. 
laiilraenie  . 
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INSURGEN5,  f.  m.  pt.  N'om  qu'on  ôènnt  Ì  rtr. 
taias  Corps  de  Troupes  Honeiorfcs  levcc;  cxirâOfdi- 
Baircmeni  pour  le  fcrvicc  deÌ*Étjit.  Nome  che  fi  àà 
s  terii  Ccrfii  dt  Truppe  Ungare  ,  flraorJuijrtamenie 
gffoldete  per  i  H/cfni  vr/tenti  deiio  Stato  . 

INSURMONTABLE  ,  fldj.  de  t.  r.  Qui  oc  peut  è- 
rfc  ratmiintc.  Iniaperj/fiie  ,-  îavirKÎéue . 

i  INTABULER  ,  v.  a.  Mcitic  le  r.omdf  çuclqu* 
un  fur  terôblesanu  U  lifte  bcs  mcmb' es d' ud  Corps, 
d' urve  Coniniuaau(é  .  îçtivere  jV  ncnic  d^  alcuno  né* 
puèélid  Tt^iflri, 

i  INTACT,  ACTE.  adi.  Qui  eft  dcmturé  pur  , 
CQiier  ,  p»rct  çu' on  n  y  2  pas  tocche.  Inatta  i  pu- 
ra ;  ncn  ttìtcato  j  incatamiosto  , 

t  INTACTILE  ,  adj,  de  t.  «.  Q.«i  ne  peut  tomber 
fous  Je  fens  du  rsà  .  Intaogiôile . 

INTARISSABLE,  adi.  de  t.  g.  Qur  ne  fe  peut 
taiir  .  Inejficcjéié'e  ,■  inefaurièHe  ;  indeficiente  ;  irte- 
faulio ;  petenne  .  §.  On  dit  feg.  une  értidifii  n  ,  une 
ima^iDaiion  (niar:(rable  ^  pour  d'»e  ,  une  érudition, 
une  imfiçinatioti  qui  ne  sVpuifie  point,  întJAurihi- 
le  ;  inefaaJÎJ  ;  ebt  ncn  vien  ramo.  §.  On  dît  auTi, 
d'un  Pceff  ,  qiic  fa  veine  efi  ^nrarliV^ble  ,  pour  di- 
re ,  qu'jl  fail  beaucoup  de  vers  fur  toutes  fortes  de 
tnaiières  .   Vena  pôenea  iaejjfiicaéi/e  ,  indeficiente  . 

INTÉGRAL  ,  ALE  ,  ad).  T.  de  WathEinatique  . 
I!  B*  a  si^^re  d*ufasc  que  dans  cette  phr;ife  ;  Calcul 
§nEé<;ral  ,  pour  figniner  ,  JecaUuipar  lequel  on  tro.;- 
■-•e  une  quantité  linie  doni  on  connoit  la  partie  in- 
Ënimeat  petite  .  Calerlo  integrale  .  §,  On  dit  aiîfïî 
f  uMantjvement  au  fém.  i*  intégrale  d*  «ne  quantité 
d.fférentielle  ,  peur  ^Lre  ,  la  quantité  finie  dont  cet- 
te di*férerti«lte  eu  la  partie  infiniinent  petite .  fin. 
legrale  d^  rma  quantità  diffetenxjsle  . 

•J-  INTEGRALEMENT,  adtf.  Peu  nfité.  Entière, 
«icnf  .  V. 

INTÉGRANT  ,  ANTT,  adi.  Il  ne  fe  dit  qu*  en 
cetre  phrafe  :  les  pjiiifis  intégiantes  .  On  appelle 
ainfì  en  Phitofophie  ,  les  p.irtres  qui  comptifcnt  1'  in- 
léçrité  d'  un  tout  ,  à  la  différences  des  punies  qui 
font  eOcotielIcs  ,  &  fans  ielquelles  une  choie  ne 
fauroic  fubfifter  ,  P^nti  integranti  ,  &  mieux  ,  inte-, 
Stali . 

INTÉGRATION  ,  f.  f.  T.  de  Mathémttiqix  ,  A- 
élion  d'  intégrer  .   tntegraxjcne  ■ 

INTÈGRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eli  d'une  probité 
incorruptible  .  tneoftctto  ;  insegio  ;  non  contaminato  . 
INTÉGRER,  v.a.  T.  <h  Mi;tlrématique  .  Trouver 
J*  inrésrale  d*  une  quanî'fé  différentielle  .  Integrare  . 
INTÉGRITÉ  ,  f.  f.  La  vertu,  \.\  qualité  d*  utîe 
pcrfonnc  i»:ègre  ..Integrità  ;  probità  ;  purità  ;  leal- 
tà ;  innoeenz'  .  $.  Î1  fÌEnifie  auT» ,  l' état  d*  un  tout, 
qui  a  toutes  ics  p<itiei  .  Integrità  ;  intere^x,^  .  §.  Il 
fi^ni6e  dans  le  D  daâique  ,  1  érat  parfait  d'une  cho- 
fe  f.ttnc  &  noa  corrompue.  Integrità;  intere z^xa ;^ 
feifex,ione . 

*Ì-  INTEGUMENT  ,  f.  m.  Terni*  d*  jJnatomic  ^ 
qui  fe  dir  des  tiiembraDcs  ,  qui  couvrent  Ics  parties 
internes  da  corps  ,  comme  ies  Cliniques  de  i'œi]  &c. 
Iniefiumenio  , 

^  INTELLECT,  f.  m.  T.  didaâîqce.  La  faculté  de 
l*ame  ,  qu'  od  nomme  autrement,  T  cateiulement  . 
tnt£lietf>  ^i  intendimento  ^  fenno  ;  mente  . 

INTELLECTiF,  IVE  .  adi.  Appartenant  à  I*  in- 
tclieét .  Il  n'efl  çuère  xtx  uf^ge  qu*  au  fimiDin  & 
dins  CCS  rhrafes  :  1^  faculté,  la  puitTance  intellc- 
flive  .  La  f.iciltà  .  /.»  petenti  intjHettivr.  . 

t  INTf  LLJCTIv)N  ,  f.  f.  T.  Didaff.  -ì  flion  par 
laquelle  V  eiitcnrìenjent  compretid  ,  conçoit  une  cho- 
fc  -  inteUigenx^i  ;   intendimento  , 

t  INTELIECTIVE  ,  f.  f.  T.  DiàaB.  La  faculté 
de  I*  intelleft  .    Intel ietti-.-a  , 

t  INTELLECTUALIT^,  f.U  T.  d' Éeote  .  Puif- 
hnce,  faculté  ioteUeéUieiie  ,  capacité,  portée  de  i' 
efptit.  InieUettuatìtà  ,-  inte/ìigtnz^  . 
^  INTELLECTUFL  .  ELLE  ,  a.fj.  Qui  appartient  à 
l'intclicfl,  qi'i  tlï  da.r,s  1*  entenden.ent  .  IntetU-t- 
auale  ;  intclletnvty  .  $.  Il  fmoitie  aufTì  ,  fpìrrfucl  , 
par  pppofitioo  à  matériel  .  Aioli  on  dt  ,  qoe  I*  An 
pe  ,  que  r.Ame  cft  une  fubftance  intelUftuelle  ,  un 
être  intclicfriicl  .  V  Angelo  ^  t^  Anim.ì /ono  Jaflan^e 
inteél£ttua:i  . 

INTELLIGEMMENT,  adv.  Avec  cOnooirTance  & 
ÌQtell'gence  .  Con  intelligen-^a  ;  dottamente . 

INTELLIGENCE,./,  f.  Faculté  intclletìive,  ca- 
pacité d'entendre  ,  dc-«on-.prendre  .  ì/jtiliii^enxa  .■ 
intelletto  ;  imendimenia  .  §  li  fignifie  suflì  ,  con- 
noìflancc  .  contpréhenfion  .  IntetUgenia  j  <ogni%ìO' 
fie  j  idea  ,■  nniì^Ja  .  J,  En  ttrmfâ  de  Peinture  ,  il 
ic  dit  des  p.iriiLS  qui -onr  plus  de  tsppr.rt  au  f;oùt  de 
J,  Arliftc  , -cu' à  réru«V&  au  traviiil  .  Int:liÌgenx,{j . 
5-  li  fi^n.fie  ^KitT:  .  aavi  e  léciproqae  ,  union  de 
fcntimens  .  Irtieltì^^enx^  ,"  e'ìr'ijpondenz.'t  ;  concor- 
dia ;  .imicixta  .  5.  1]  fìgniiìe  aulïi  »  cnricfponóaQcc  , 
(omniurâtCÂiion  entre  dis  perfonnes  t^ui  s'entcnJtnt 
l'une  avec  l'autre.  lnteliigenx_a  ,■  .ictorio  ;  covrif. 
pcftòenxa,  §.  IntelIi&enCc  ,  fign.fte  aiiffi  une  fuMì^n 
££  purement  fpirtiueile  .  InieiUgenii  ;  jpftinx.A  in- 
et^pctea  .  Cn  ap^f'le  les  Ar.ges»  Ics  Imeilrgerices  ce- 
J^iïes  .   inie'fijfìoì^a  . 

JNTELLìGKNT  ,  ENTE  ,  ad».  Tou'vn  de  I.i'f*. 
CRlfé  ioieUeâ've  ,  capable  d'  enteadtc  &  Oe  raifon- 
ncf .  tn  (■«  fens  ,  ii  n'  a  fiucre  d*  ufatre  efu*  en  ces 
pDr*fr&:  LMiûn.nic  cfl  un  être  inreilijieor  .  L'Ange 
eft  UIK  fi]6flasc(  intelligenie  ■    I'  Uffme    é  »ft  «g'evc 


htetlettugle  ,  infeiligenté  ;  /*  Anfe.'e  Ì  an-t  f^/tain* 
intelleiit'a:c  .  §.  Il  (Ignfte  plus  ordinairement  ,  qui 
cft  habile  &  bien  vci/é  en  quelqi-*  matière,  cu 
quc/quc  »f?iiire  ,&  qui  en  a  one  parfaite  coanoiffa':- 
ce.  intellii^ente;  intendente-;  favi')  i  dette;  erudito* 
t  INTELLIGIBILITÉ,  i.  f.  Keitcìé  do  difco.irs 
qut  le  rend  facile  à  comprendre  .  intelligibilità  ; 
ch'ai  exx^  . 

INTELLIGIBLE  ,  ad'],  i't  t.  g.  Qui  pcot  ctrc  oui 
i.-ciicmcnt  &  ctifliDAement  .  intelligibile  ;  chiaro  ; 
diUinto  .  §.  Il  fiìn'ftc  aiitTi ,  qui  eft  aie  i  compi  en- 
die.  Intelligibile  i  ettaro  :  facile  ad  e/fere  intefo  . 
$.  Intelltçible,  en  termes  d'  École  ,  fe  dit  aufTi  de 
tous  hs  cties  en  tant  qu'ils  font  1' objet  de  i*  co- 
tC'idefiient .  Ainfi  être  intelligible  fe  dit  par  oppofi- 
lioo  à  Irre  fenfiblc  .  £nte  intellettuale  ;  intelletti- 
vo, §.  Il  fe  dit  plus  particulièrement  de  ce  qui  ne 
fubfiîïc  que  dans  l'entendement,  comme  les  êtres  de 
ratfon  ;  &  en  ce  fens  >  il  eft  oppofé  à  réel  .  Intelli- 
gibile ;  iotelletiuGle . 

INTELLIGIBLEMENT,  adv.  D*  une  manière  in- 
telligiMe  .  Intelligibiimente  y  chiaramente  ,  manife- 
/iamente  . 

INTEMFÉRAMMENT,  adv.  Avec  intempeiance  . 
Intemperantemente  ;  difardinatamcnte  ;  fm:derata- 
mente  ,•  immideratamcnte  ;  Jregdatamente  . 

INTEMPÉRANCE,  f .  f.  Vice  oppo:é  à  la  tempé- 
rance. Inttmp:*anx,a  ;  immoderanx.a  ;  diftemperan- 
Za  :  ine:ntintnx.t  ;  eccejj  .  §•  On  drt  figurément  , 
intenipcrance  de  langue  ,  pourdire  ,  trop  grande  li- 
berté qu'  on  fe  donne  de  parler  .  Incontinenx.it  di 
lin^gua  ,  foverehij  licenza  nel  faveUare .  Et  on  dit , 
qu'  il  y  a  de  l'intempérance  à  rrop  érudier  ,  Ì  vou- 
loir trop  favoir  ,  poui  dire,  qu'  il  peut  y  avoir  un 
excès  vicieux,  tnèaie  dans  ces  fortes  de  chofes .  Ta- 
temperanza  ;  fregolatex.X.7  - 

INTEMPÉRANT,  ANTE,  adi,  &  fuhft.  Qui  a 
de  i' iDîemperancc  .  Intemperante  ;  imr/joder^tù  ;  in- 
temperate , 

INTEMPêRÉ  .  ÉE  ,  adi.  Déréglé  dans  l'es  paOioos 
&  dans  fcs  appérits.  Intemperate  ;  itamcderato  ^  in- 
continente ;   difcrdinatrt  ■  fre^'-lato . 

INTEMPÉRIE,  f.  f.  Dérèglement.  Il  ne  fe  dit 
cui're  que  de  1'  air  &  des  humeurs  du  corps  hcmain  . 
Intemperie  ;  int temperatura  ;  freçclamento;  dif^ritne  . 
^INTENDANCE,  f.  f.  D.rcfliun  ,  admmiflr.-îtion 
d*  aff-iires  importantes,  la  charge  ou  ta  commuTion 
d'  Intendant  .  P,)defletÌT  ;  fcvrintendenr^a  .  Quelque 
part  ,  on  dit  ,  Intendenx^  .  $.  li-ficr.itie  encore  ,  le 
temps  que  dure  l'adminittration  de  1'  Intentìant  .  Po- 
deflcrij  ,-  tempo  che  dura  la  carica  d'  an  podiftà  , 
d*  n.a  Intendente.  Ç.  Il  (c  dit  auflTi  du  dilirift  où  s' 
-étend  la  Charge  d'ua  ïnteadant  .  Di/lrttto  d*  un  In- 
tendente .  Il  le  prend  quelquefois  ,  &  fur-tout  dans 
les  Pri;v:nces  ,  pour  la  maifon  où  loge  1'  Intendant  , 
Cafa  d'un  Intendente . 

INTENDANT,  f.  m.  Celui  qui  eft  prépo'e  pour 
avoir  ia  condu-re  ,  la  direfi-on  de  certaines  affaires  , 
iivec  pouvoir  d'ea  ordonner.  Intendente  ;  pcJeflà  ,- 
fopraintendente  . 

INTENDANTE,  f.  f.  La  femme  d'un  Intendant. 
Intendente  i  maglie  del  pcdeftà  ,  rfW/'  Intendente. 

t  INTENSE  ,  ad),  de  t.  g.  T,  ds  Fhyf.  -Grand  , 
fort,  vif,  ardent.  Une  chaleur  intenfc,  un  amour 
intenfé,  &c.  Intenfo  ^  eccejjivo  ;  veemente. 
t  INTEN5ÎON  ,  1  f.  f.  Terme  diJailique  .  Il  fc 
INTENSITÉ  ,  X  dit  CQ  Phfrîque  ,  &  fur  tout 
des  qualités  fenfiWes  .  C' efl  le  degré  d' exifttncc  , 
de  force,  ou  d'ï>ftivité  d'une  chofe ,  d'une  qaali- 
té ,  d'  une  ptiilTance  .  Inien/lone  ,  H  più  alto  gradOy 
a  eut  una  ^tialiiâ  pcffa  falire  . 

t  INTENSIVEMENT,  adv.  Avec  intention  ,  avec 
véhémence  .  Int e nji-v amente  ;  intenfamente  . 
INTENTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
INTENTER  ,  V.  a.  11  n*  .^  <i' ufag<  que  dans  ces 
phrafes  Intenter  une  aftioo  ,  întenrer  un  pioccs  , 
inrentcr  une  accufation  coatre  quelqu'un,  pour  di- 
re ,  commencer  un  procès  ,  une  accnfanon  contre 
quelqu'un      Intentate  un  profeffo  ,  vn-t  lite. 

INTENTION  ,  f.  f.  DeiTcin  ,  mouvement  de  1'  a- 
me  ,  par  lequel  on  tend  à  quelque  fin.  Intensione  ; 
âîje^no  i  prrponimento  i  volontà  ;  fine  i  fccpo  ;  og- 
gttti)  ;  ptn/te'O  .  5.  On  dit  auflfî  ,  fiiirc  uoecho(c  à  T 
tnientioa  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'on  la  fait 
pour  lui  faire  plaifir  &  à  fa  contidération .  Far  ona 
enfa  a  riguardo  di  alcuno.  5.  On  dit  en  termes  de 
Dévotion,  diytgerou  ilreffcr  Ion  intenrioo  ,  pour  di- 
re  ,  la  tourner  vers  une  bonne  fin  .  Diriger  t^  inten- 
sione .  5.  On  dît  -auTi ,  faire  des  prières  ,  donner 
des  aumônes  ,  dire  la  Mcffe,  3cc.  à  I'  intention  de 
quelqu'un  ,  pour  dire,  faire  ces  c'iofes  dans  le  deT- 
fein  qu'elles  loi  fervent  devant  Dieu.  Pregare  ■,  far  ■ 
:imû/jna^  celebrar  la  Meffaali  intenijcne  ài  alcuno  . 
INTENTIONNÉ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  mtenlJon- 
■ner  ,  qui  n*  eft  point  en  ufage  .  Qui  a  ccrtiiine  in- 
teaiinn  .  li  ne  fe  joint  guère  ,  qu'  avec  bien  ,  mal  , 
ou  mieux.  "Bene  0  mate.4nteaxJonatJ  ;  âene  0  mat 
iiijp'/io  . 

INTENTIONNELLES  ,  adi.  E  pl-  Qni  ne  fe  dit 
qu'  en  cette  phrafe:  Efpèccs  ÎBtefltionaci'les  .  Les 
Anciens  n-^mnïoient  sinfi  les  atomes  qo'  ils  fnp- 
pofoient  tortir  des  corps  pour  frapper  les  fens  .  Ils 
les  nommoient  aufTi  clpéces  impreffes  .  Inìen7innjli  . 
t  INTER  ARTICULAIRES,  adj.  f.  p'.  T.  d' A- 
not.  Cartildges  qui  font  entre    les  articoUci^iis    des 


0$.  Cartilagini  the  ;î  trovano  tn  mex^ft  alte  srrtn- 
laxian*  . 

INTK-RCÂDENCE,  U.  II  ncfe  dit  que  da  pouls, 
qui  cfl  ìntercadent  .  Sre^olatrzxt  der  poif»  . 

INTERCADENT,  ENTE,  adj.  Terme  de  MéJe. 
cine,  lì  ne  fe  dit  que  du  pouls,  lorfqDc  l«s  4uiMw 
mens  font  tant&t  rlus  forts,  rantA;  plus  ftibUi . 
Polfo  fregelaro  . 

^  INTERCALAt^'E  «  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  inféré  ^ 
ajouté  .  Il  fc  dit  proprement  du  jour  que  I'  on  aiot. 
te  au  niois  de  Février  dans  1*  année  bifTertile  ,  te. 
terealare  ;  Ci(eflile  y  tifeflo.  5.  Oo  appelle  lutie  v«. 
tercalairc,  la  ircizième  luo*  qui  fe  trouve  dans  uar 
anr,éL-  .  de  trois  ans  en  trois  ans  .  Luna  intereats. 
re  .  §.  Il  fe  dit  auffì  de  certains  vers  t;u*on  répète 
pluFieurs  fois  dans  quelques  Pcëmcs  ,  comme  dan 
les  Chants  royaux  ,  dins  les  Ballades  ,  dans  les  Vi. 
relais  ,  &c.  Intercalare  . 

INTERCALATION,  f.  f .  Addition  d*unioorda« 
le  mois  de  Févucr  aax  aoné^  binfextiles  .  Addijjo. 
ne  d'  un  giorno  al  mefe  di  Febbrajo  negli  anni-bifa^ 
fliii  . 

INTERCALÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
INTERCALER,  v.  a.  Inférer  ,  II  fe  dit  propre- 
ment d'un  jour  qLi'oa  ajoute  de  q'j:itre  ans  en  qua- 
tre ans  dans  le  mois  de  Février,  ann  que  la  maniè- 
re de  compter  quadre  plus  exactement  avec  le  c-jurs 
du  Soleil .  Afiiugnere  un  gicrno  al  Mefe  di  Feb^raja 
ne^li  anni  à:l  bifefì<3  . 

INTERCÉDER  ,  v.  n.  Prier  ,  foîliciter  pour  qucU 
qu*  un  ,  aiin  de  lui  procurer  qaeique  b:ea  ,  ou  de  le 
garantir  de  quelque  mal.  Intercedere  ;  interpcrfi  - 
intrametter/i  ;  eJTer  mediatore  , 

IXTEHCEPTl  ,  tZy  part.   V.  le  verbe. 
INTERCEPTER  ,  v.  a.  Surprendre  .     n  ne  fe  dit 
guère  que  des  lettres,  ou  d'  autres  chofes  femJlables 
pjr  oJï  r  oa  découvre  qaelque   fecret.  Tcrprsndert  « 
intercettare  . 

INTERCEPTION  ,  f.  f.  Teniiî  did^afque  ,  qai  fe 
dit  en  p.:rUflt  de  qjclque  chofe  dont  Je  cours  direâ 
eft  interromoi.    Interceijone  . 

INTERCESSEUR,  f.  m  Qji  iatcrcède  .  tntertff* 
fere  ;  mediatore  ;  «e^^ano. 

INTERCESSION  ,  f.  f.  Aftion  ,  prière  liar  laquelle  ' 
on  intercède.   Intercejfi:ne  .   priego , 

t  INTERCURRENT,  ENTE-  adj.  Qui  Ce  mèle 
avec  ;  inégal  .  Fièvre  ïntcrcurreo'e  .  Feb^e  che  r* 
eggiifgne  ad  a.'rr.j  mjhttfj  ;  &  pouls  inrcrcurrenc . 
PvljS  inc^u^.e  , 

INTERCOSTAL,  ALE  ,  adj.  Teriic  d'  Anatomie* 
Il  fe  dit   de  ce  qui  eft    entre  les  côtes  .  Intercoiijle  ^ 
t  INTERCUTAXÉE  ,  adj.  de  t.  g.    Qji  eil  entre 
la  chair  &  la  peau  .  Intervut.ineo  . 

INTERDICTION,  f.  f.  Defenfe -par  Stnfence  00 
Arrct  à  un  Officier  éz  iaiie  aucuae  fooéifon  de  ià 
Charge,  ou  à  une  Cour  déroger.  Interdetto.  Ç.  lo- 
tcrdifìioa  ,  fe  dit  des  Officiers  de  JuRice  ;  &  :oter-- 
dit  ,  des  chofes  faiates  .  Interdetto  ,■  interdiz^ione  .  f. 
Oa  dit  aufli  ,  intcrdiflion  du  commerce  ,  im  .^rrèt 
d*  interdiûion  contre ^urt  prodigue  .  interdetto  ;  prci' 
èi\icne,£  divieto. 

INTERDIRE,  v.  a.  On  dr  à  la  feconde  perfoa- 
ne  du  pluriel  a^j  préfent  de  l'  inJicarif  ,  vous  loier- 
difez;  à  l'égard  du  refle  ,  il  fe  conjugue  comme  di^ 
rc  .  Défendre  quelq'je  chofe  à  quelqu'un.  Interdirei 
proibire  ;  vietare  ^  impedire  .  §.lì  (t  dit  abfolumeat 
d'une  Sentence,  par  laquelle  on  défend  auT  Ecc'é- 
fultiques  r  exercice  de  leurs  Ordres  ,  &  Ja  célébra- 
tion des  Sacrcmens  &  du  Service  Divin  dans  rocS 
les  lieux  fournis  à  T  interdit  .  Interdire  ;  punir  4' 
interdetto  .  §.  11  fc  dit  audî  des  Officiers  ce  juflice, 
ou  de  la  Maifon  du  Roi  .  auxquels  on  défend  d*  c« 
xcrcer  leurs  Chargf;s  .  Interdire  ,  tietare  (*  efervi- 
•zio  rf'  una  carica  .  J.  Oo  dit  en  termes  de  Pra- 
tique ,  interdire  on  homme  ,  pocr  dire  ,  lai  dépendre 
par  Juftice  de  contraâer  ,  de  difpofcr  de  foîi  bien  « 
Interdire  ;  prub^re  ;  vicijre  .  §.  Il  fignifie  «u(ïi  ,  é- 
tonner  ,  rroubler ,  en  forte  qu'on  ne  fâche  ce  qu'on 
dit  ni  ce  qu'  on  fait  .  Et  dans  ce  fens  ,  li  n'  a  guè-  : 
re  d' ufage  que  dans  les  temps  qoi  font  foriiés  dtl 
participe  .  Stupefare  ;  tarbare  ;  /i:rdire  ;  sbijfttire» 
§■  Interdire  le  feu  &  V  eau  ,  formule  des  Romains  «  ' 
quand  ils  banniffoient .  E/îlijre,  j 

INTERDIT  ,  ITE,   pa.r.   V.  le  verbe .  $.  II  figaï-   ; 
fie  auffi  ,    étonné,  troublé,    qui  ne  peut  répondre,  j 
ou  qui  ne  f*it  ce  qu*  il  fait  ,   ce  qu'  ii  dit  ,     Turba- 
to ;  fiupefatto  ;  fpantofi  ;  abbarbagliato  j  fmjrrit9  y 
attonito  ;   sbalordito  ;   ibigotfito  ;  /it'pidito  . 

INTERDIT,     f.  m      Sentence  eccléfiaîîiqjc  ,    qui  I 
défend  à  un  Eccléfiaflique    l'exercice  des  Ordres  f*.. 
Clés,  &  la  célébration  des  Sacremens  dans  les  lieux 
fcumis  à  l'interdit.   Interdetta  ;  interdizione . 

INTÉRESSANT,  ANTE,  adj.  Qui  lolé.eflc.  /«. 
tereff'ante  . 

INTÉRESSÉ  ,  ÉE  .  f.  m.  &  f.  Celai  ou  celle  qui  ' 
a  intérêt  à  quelque  cNofe  .  Inttrelfate  ;  p-irtaipam-  ' 
te  .  5.  On  appelle  pli;s  particulvérement  ,  u:i  intrf-  ! 
refì'é  ,  celui  qui  a  intérêt  dans  les  Fermes  ,  dans  les  j 
affaires  du  Roi .  Intereffjto  . 

INTÉRESSÉ  ,  ÉE  ^  part.  Inteveffato  .  $.  Oa  dif  ,  j 
Otre  intértlVé  %  ure  chofe  ,  i  faire  «ce  chofe ,  poor  j 
dire,  y  avoif  intérêt ,  y  tfre  obligé  ,  y  ^v^  «"ga-  j 
çé  par  le  motif  de  fon  intérêt.  Aver  intceffe  ,  eo9.  \ 
rer  oùbligc  0  impegno.  J.  On  appelle  tn  homme  sa»  ^ 
léreSié  ,  un  hoaime  qui  cil  trop  attaché   à  (es  int^- 
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«  t"  'I  '•".'  •  ^f"\  nt  d:t  30(11  des  fcotimens 
fhtttc  '".'""<''''.•  ,,',  in  ir««  ;  <"■«  "«"Cirées  . 
&  des  afiions.    Amour  inic-ci»- > 

INTÉRESSER.     V    •  .  j,    ^,  pg„  j,,  fuccès  . 

da.s  une  afra.-c  .  "f^^l\^l  .  ^oa-cr  quelque  cho- 

in.értnfaDt  en   joulnt    plus    gros    1"  •     '-""?;'„" 
quelque  p.flCon  .  M«.-^e«  ,■  "«"'■"^:"Vies'in  irl.s 
de  cuelqu    on  ,     en   cmbtalTcr  les    inicrci.  ,     k 
in,é.iA  quelque  cho.e  ■  '"'^''f' f '•.  f/^.^r.  p"  : 
4  ,  «.  $    Il  r.en'fie  aurti  ,    prendre    part  dans    une 

fNTÉRÈT,  r.  m.  Ce  q  i'  .mpcfte  ,  ce  J"'.  """ 
vient  en  quelque  mai.:*-e  que  ce  fo.t .  ou  ^l  hon- 
ieur  ,  ou  à  l^<il..«  de  o.clqu-  ua  ."••'•^^'^,  ^^" 
L««;  a.:U.  S.  On  d,<  ,  orer  un  hr'"'.?  '"f,; 
lèt ,  hirs  d-  iniérêr  .  le  mettre  hors  i  miirit  ,pour 
due'  .  le  dédcmm^^er  .  f.i.e  qu'  ,1  ..e  «^°7=/;;;„". 
préjudice  .  Bifir  rf.-' ijoo.  ;  p«!a'/;  IP'f'  '*^'"' 
Vi.  On  d,t  encore  .  prendre  inxirît  à  "«/;''""; 
ae  ,  &  prendre  inréret  à  une  affAire  ,  po^^r  dire  ,  i 
^ea,ot,«r,  en  prendre  foin  ,  ''  "'^'- "  ^'^^^l 
la  faire  réortir.  IntcuITi  .P^rn  .   i-  O" '''î  '  >"'"», ^ 

perte  qu'  .1  a  fa.re  ,  à  U  d.fs-ace  qu.  m  '«<?"/- 
Sue  .  ^ur  dre  ,  en  être  touchiS  ,  '^.l'".^''f^i',,: 
Knlt^ia  pjyn  dell  altrui  V'I'^  ^If-K"'!-^  ^/«'•^- 
X.ÌC  ,  ce.  EJir»e  ..«a.  cc^o'oj]:  ;  Jcnnrnc  .  P  • - 
écre  c  il  diftultc  .  Ç  On  d.t  d'une  Pièce  de  tliéatre 
V:'°„Jc1  qui  in'érc<re  1.  fpe&j.eur  P"'"  «"'- 
.ions  &  par  les  fentirr.ens  .  qu' .1  y  »^'""'°,f  1 
iatérat.  f»e  inro.fj.  che  Muove.  §.  Uierit  ,  le 
Jrend  .urti  quelquefois  «bfolument  pour  ce  ^^J"'- 
«me  la  feule  utilité  .     Luco;  m.ercSe  i  '"""''^  . 

prend  aulTi  pour  le  pro6t  qu  on  retire  de  '  «'8"' 
qu'on  a  ptê.é  .     Innu/Tc  j  "'--'e  ,    "'"'"  't.'  ^  ' 

qpefois  ,  dommage  .  prejuJice  .     lotefe/Te  :  ««"'  - 

frNTErjVcTlON.  f.  f.  I.'une  des  V^'^^^O- 
raifoD  dont  on  fe  fett  pour  exprimer  "".P-'f'^.^  ' 
.omme  la  douleur,  la  colere .  U  loie,  1  aJm.ra. 
tion  ,  «te.  Ha  f  helas  !  font  «t"  '""",?"'°"',;  '"'T; 
itti  a,  :  ,.,„nhHX.ione  .  5-  On  ap|;c:le  en  'f  ™"  d' 
Pratique.  inierie«.on  d' appel .  '  ^«  "'.'""  ""'V 
ttr  un  appel  .     AppeiUiiooe  ;    appelUsi""'  i  "CP''' 

INTERJETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  • 
INTERJETER  .  V.  a.    T.  de  Pr.,,.    Intçrieter  ap- 
pel,    un    appel,    pour  dire,    appeller    d   un   Juse- 
■peal  à  un  iuee  fupérieur  .  jlppcllare ;  dimjndjria- 
tiio  ai  /Vnrj'u.a  ;  chieder  au->vo  giudizio. 

INTÉRIEL-R  ,  EURE,  «di  Qui  cft  au-dedans  .  u 
cil  oppofé  a  extéiieur.  laietiore  ;  miernt .  5-  Il  '= 
dit  auili  de  rame.  Un  mouvement  inKinear;  (enfi- 
meas  intérieurs:  la  paii  intérieure  .  M«vin.e«»  in- 
«ritre  ■  fentiracfi  interni  ;  U  p.7«  inreruiff  .  S. 
On  dit  en  termes  de  Dévotion,  l'homme  intérieur, 
pout  dire,  !'  homme  fpitituel  ,  qui  eli  oppolé  a  1 
homme  chatnei.  V  uomo  iniertsre  .  *■  """".'  '" 
termes  de  Spiritualiié  ,  qu'on  homme- eft  forttnté- 
rieur  ,  pour  dire,  qu'il  ««  fort  recueilli  .  q«  i'  'Çn- 
«fe  fuuvcnr  en  lui-même.  Umamoltaractù^to  ,  pcn- 
(tfo.  i.  Inié.ieur  ,  f.  m.  La  partie  de  dedans.  L 
«eferiVe  ;  .(  di  t,n,r,  ;  la  p.ulc  •ntcrna  ;  /  •"'er- 
BU.  J.  Il  le  dit  fisurément  des  chofes  les  plus  ca- 
tliécs-  Il  coenoît  linléritur  de  celte  niailon  ,  de 
Ctllc  f:imille  .  Egli  cmolee  /'  interme  ,  l  inirmle- 
«,  l' initrnù  ài  avella  cala,  di  cucila  famifliJ  . 
S.  n  fiRqifie  fisaiémeot .  les  pcnfées  les  Plus  fectet- 
les,  les  ni'.uvemens  les  plus  intimes  de  l  arre,  uieu 
fcutconncit  l'iolérreur.  Di}  !<ilo  cmaSce  I  m«r»3, 
f  «rendre,  il /-ereto  del  cuore  .  $.  Découvrir  fon 
Mlérieur  à  fon  Cor.felTçut  .  M.ilifellare  ,  palefare  ti 
•■r<crf4  iortfrnfl  al  C^r.fclffre  ,  . 

INTÉRIEUREMENT,  adv.  '"^■^"\'"  ■  .'.""""■ 
■Moie  ;  <fr"  dentro  ,  in,crnament<:  .f.  H  1=  d|<  »™'  • 
CI  pariwt  de  la  confcience  «e  de  I  état  de  l  ame  . 
la  (ract  de  Dieu  agit  intérieurement .  t'  ""^  "' 
biciicra  iartrinmtnic.    Dieu  loi  SVtan  lolftitu. 


I    N    T 

remînt  .     Dio  S'i   partavi    ititeriorramlt ,     iaiern.t- 

Intérim  ,  f-  m-  Mot  emprunté  du  Latm  ,  que 
r  on  emploie  quelquefois ,  pour  d.re  ,  l  entre-temps. 
;n«rim  ,  voce  latina  che  vale  imansii  ;  frattanri  ,- 
tra  a-tiH)  rnerTO  .  , 

INTERLIGNE  ,  f.  m.  L' efpace  bUnc  qui  re.le  en- 
tre deux  lignes .     tnierlinea  ;  Ipa^io  che  è  tra  velo 

'  ÏnTERLINÉaIRE,  adi:  de  t.  s.  Q...Ì  eft  écrit  dans 
l' loltrliçne  .   ttierlineare  . 

1NTEKLIMÉAT:0N  ,  t.  f.  T.  de  Gramm.  Ce  qui 
fe  trouve  écrit  entre  deux  lignes.     U  fcrtitù  tnser. 

■'"t^lNTERLOBUI-AlRE,  adi.  T:  <*' y*-"»-  Q-f,  'f- 
parc    les    lobules    du  poumon .     Che.  è  .râ  i    Mt  tel 

INTERLOCUTEU"*  ,  f.  m.  Ce  terme  ne  fe  dit  qa 
en  parlant  des  perfonna^es  qu' on  introduit  dans   un 

dislocue  ,    tnrerhcut^'e  .  , 

INTERLOCOTION,  f.  f.  Terme  de  Pratique .  Ju- 
Rcnient  par  lequel  on  interloque.     Giudi V  ""«"'■ 

'"Interlocutoire,  ad)  de  t.?.  ferme  de  Pra- 
tique Il  fe  dit  d'  une  Sentence  qui  inrerloquc  .  In- 
ttriocuifio.  11  en  quelquefois  fubUannt. 

INTERLOPE  ,  !.  m.  VailTcau  Marc-'and  cm  trafi- 
que en  fraude  dans  les  Oiys  de  U  ""«"j?^,„f-  "1 
Compagnie  de  commerce  ,  ou  dai^s  les  Colonies  d 
une  autre  Nation  que  la  fiennc  .  CcntraHandiire . 
INTERLOdUÉ  ,  ÉE,  pirt.  V.  levcibe. 
INTERLOQUER  ,  v.  a.  Terme  de  Pratique.  Don- 
ner un  iu;em.-nt  qui  ordonne  une- mllruaian  piéala- 
t.le  pour  parvenit  au  iuiîcment  déiinitlf  .  D;Jre.  una 
fenienja  inte'Iccutoria  .  ,,  .        t 

INTERMÈDE,  f.  m.  Sorte  de  rep.éf.-ntation  & 
de  divert.lTement  ,  comme  ballet  .  danfe  chœur 
«ce.  entte  les  aô.s  d'une  Pièce  de  'l'"'^,  •  ,  "'^  " 
ni^rr»  ;  iniermciii.  «.  Inierraèue  ,  en  Ch.mie  ,  c 
"t"'une  fubaance  qu'  on  ,oint  \  u«  autre  pour 
diftiller  la  feconde  .  Soilam.a  che  «  ^SS'-i"'  *•'  '"^■ 
«i»rj  che  li  vuci  diflillare  .  j  ,  a; 

INTERMÉDIAIRE,  ad,,  de  t.  g.  Terme  du!..fti- 
que.  Oui  e1  entre-deu<;  temps  inlermeJiJi.e ,  c. 
fpace  interu.éJiaiie  .  Terapi,  d,  m.tt.c  y  '"";'"? ^  j 
roiric  di  merzo,  che  è  jra  nex.^0  .  i-  Oa  appelle 
i^;^  intetmlduires,  les  ga,es  d'un  "«^Vlffuf 
depuis  la  mott  du  Titulaire  ,  |uMu  a  ce  que  le  fuc- 
ce^ïeur  fo.t  pourvu.  ,  &  en  ait  pris  poffclîîon  .  S.,. 
pVndio  ,  chec»,'e  dal  temp^  delta  ra.rre  d,  un  ,-»■ 
p  rV^.V,  /r,.  an'  entrata  in  p. Mo  dei  /«^f 'I;., 
'^  iNTERMÉOlAT,  ATE,  a.i,.  Qui  fe  d.t  d  ^.a 
intetvalle  de  temps  entre  deux  aa.oos  ,  entre  Jeux 
ê  mes  U  I-.'  a  guère  d' uf.ge  qu'en  cette  phrale  : 
Lé^empsiniermédiat.  Pra'tempo-,  tempo  d,  me^- 
^'  roins  les  S,cié,é.  Rel.gieufes  ,  on  appelle 
congrégations  in.erm4J.ates.,  les  aiT.mMées  qu.  fe 
nennen?  entre  deux  Chapitres,  foit  Gé,.érau.  fi  t 
PrOVîncianX.  Confri!az,nn,  intermedie  .  S.  Inlerme- 
Jat  fubiunt.f .  U  n'  a  guère  d'ulage  qu  en  ceue 
phrae.  lettre,  d'intermédut.  Cï  ont  d"  lettres 
mie  le  Roi  accorde  pout  faire  i^u.r  des  gages  d  un 
Office  ,  depuis  la  mort  du  Titulaire  ,ufqu'  à  ce  que 
le  fuccelTeur  fo.t  pourvu  &  qu' .  l  y  ait  Pt  s  Po'fçf- 
r,r>r  R,fcri,lo  p'.t  cui  if  Sovrano  acco'dajii  flipcn- 
Te  pa^hc  dette  intermedie.  V.  Intermédiaire. 
INTERMINABLE  ,  ad,,  de  t.  g.    Qu.    ne    fauro.t 

Jtrc  terminé,  fiai.   ("'e'"""^*''''. 

t   INTERMINABLEMENT  ,    .idv.    Sarts  bornes  , 

fanç  tin  .   TenzJ  termine  -  .  .  r         ■ 

INTERMISSION  ,  f.  f.  Interruption  ,  difconti- 
nj..tion.     iniermifione  ,- '"'"'"V'if  ;    tnterrcmp'. 

"'intermittence,  f.  f:  Difcontin^ation,  inter- 
ruption .  Il  ne  fe  d.t  que  dans  cette  phtafe  :  L  la- 
lermirtcnce  d.'  P^uls  .   Intermittenta  del  polfo . 

INTERMITTENT,  ENTE  ,  aJ,.  Q..„  d,  continue  , 
8c  reprend  par  intervalles  .  11  n'  a  guère  d'uf.ge  que 
dan-  ces  Phrafes  :  Pouls  inteymittenr ,  fièvte  inter- 
mittente! qui  fe  d.fent  d'  un  pouJs  dont  les  battc^ 
mens  ceVen?  par  des  interv.<lles  i.égaux  ,  &  J  une 
Svte  qui  «fr?&  qui  reprend  ,  À  des  inte.valles  té- 
Elés  .   Pjf/"  .  /'*»'«  intermittente  .  .    .     ,     „„: 

INTERNE,  adi.  de  t.  g  Qui  eft  au-dedans,  qu. 
annartient  au-dedans.  Interno,  interiore. 

INTERNONCE  ,  f.  m.  Miniftre  tharjé  des  affai  ■ 
res  de  Rome  ,  au  défaut   d'  un  rJo.ce  .  Intemumio 

+  INTERNONCl-ATURE  ,  f.  (  Ch.»çe  ou  digni- 
té d' Interno.ce  .   Ladrsnitàdell    Internnmio  . 

INTEROSSEUX,  ;,A).  T.  d'  Anaf.mie  On  ap- 
Klle  a.nfi  quelques  mufcles  qui  fervent  *  mouvoir 
Ì7'  doînis  ,  P."ce  qu-  lis  font  B.ués  eatre  les  intet- 
fl.ccî  du  métacarpe,    InterolTe- .  .      „  .   -, 

INTERPELLATION  ,  L  (■  Terme  <!«?»»■ 
Scimiiitioa    de    répondre    fur    un    f.iit  .     Interpella 

"^"nTER PELLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

irMTFBPELLER  ,  v.  a.  Sommer  quelqu  ua.  de  s 
exp^que"  fur  la  «ér'i.é  ou  la  l.uiTeté  d'  un  fait . . /»- 
TefpeVàre  ;    intimare  ;    chiamare    con    alto   j..,;- 

'''iNTERPOLATEUR,  f.  m.  Celui  qui  »)OUte  q«l- 
qne  cho^.;  à  un  écrit  ancien  .  Coim  eh:  altera  una 
Scrittura  antica,  inferendo  tuatthc  ^.rolg  0  agltu- 
ginnit  un»  fr»fe  ■. 
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INTERPOLATION  ,  f.  f.  tnfertion  d'un  mot,  i 
une  phrafe  dans  le  teste  d' un  manufciit .  Alurav'- 
ne  d'  ani  fcritlura  antica  .  V.   Inte'poUteur  . 

INTERPOLÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  Je  verbe  . 

INTERPOLER  ,  V  a.  Inférer  un  mot ,  une  phta- 
fe dans  le  texte  d' un  manufcrit .  Aierare  una  fcit- 
tura  antica  coU'  inferirvi  gualche  parola  4  aggiu. 
snervi  gualche  fr.rfe  . 

INTERPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V  le  verbe  .  5  Oi  <Vt, 
négocier  par  perfonnes  interpolées  ,  pour  dire  ,  fe  fcr- 
vir  de  la  médiation,  de  l'entre.nife  de  quelques  per- 
fonnes ,  pour  la  négociation  d'  une  affaire  .  Traffi- 
care ,  far  c'^mmercio  per  interpola  perfcna  . 

INTERPOSER,  v.  a  II  n'a  guè  e  d' ufîge  au 
propre  que  dans  le  flyle  didafiique  .  Il  '•'>  dit  à  un 
cxvi  qJk  fe  met  entre  deux  autres  .  Interprre  ,- 
frapporre  ■  intr.iBoorre;  inframmettere  ;  tramìtttre  ,- 
framrru%x.ìre  ;  ftrame7.x.are  ;  i-tramellere .  §  On 
dt  figu'énient  ,  intitpofer  fun  atto'iié  .  1  autot.té  . 
le  nniu  ,  U  faveur,  le  crédit  ,  l:i  méiiation  de  quel- 
qu'  un,  pour  dire,  employer  l' auiorité-,  le  noni  , 
U  faveur,  &c.  Interporre  j  intrameitere .  ^^ 

INTERPOSITIOM  ,  f.  f.  L' érar  ,  la  (ituadon'O 
un  corps  mierpofé  entre  deus  autres  .  Imerpoflxh. 
ne  ;  ir.icrponimento  ;  inframmeSTa  ;  iniramiffa  ;  in. 
irammcHo.  %.  U  (e  dit  ^luTi  de  T  inierventtnn  d 
une    autorité    fupérieure.     '.iierp-fitj_me  ; .   injrr.m. 

"iNTERPRÉTATtr  ,  tVE,  adi.  <iui  interprète  . 
qui  explique.   Chi  intcrprer.i  ;  che  fpia^a  .  ^ 

INTERPRÉTATION  ,  f.  f.  Exoiicai:ou  d  unecho- 
fe  .  Il  a  tous  les  fens  de  fon  verbe  .  Interpretar,!!), 
ne;  inllrpetraz_i!ne  ;  intirpetramtnto  ;  inrerprtt»' 
minto  ;  .efpùfivine  ;  fpianaxione  ;  traiuTJone  . 

t  IMTERPRÉTATIVEMENT.  adv.  D  une  ml- 
nière   .nterprérarrve  .   tn  riy:do  interpretativo  . 

INTERPRÈTE,  f.  de  t.  g.  Celui  qui  traduit  ,  qal 
interprère  d'  une  Langue  en  une  autre.  Interprete  i 
ihurpetre  ;  interp:t,o  ;  liaduttare  .  $.  On  appelle 
«urti  interprète  ,  un  Truch-me.Tt  ,  celui  qui  "■■'-'i':*- 
te  ce  qji  'é  dit  par  un  AmbaiTaJeur ,  par  an  Prin- 
ce ,  &c.  dans  un*  Audience  publique  ,  les  Lettres  , 
Trai:és,  &c.  Interprete  ;  turcim.inna..  J.Iotei prè- 
le .  fe  dit  aurti  de  celui  qui  ta.t  conr.oure  ,  qui  é- 
cla.rrit  le  fens  d' un  Auteur,  d'un  dilcouis  .  fulir- 
prert-  •  inre.-pcrre;  iofe'p'»i""'e  .-  mterpeinlo'e; 
erpr-rtiorc  dell.-.  Santa  ftrittura  ;  di  Platone  ,  <c.  S. 
Il  fe  du  aurti  de  celui  qui  a  chargée  de  «léclaier,  de 
faire  connaître  les  intentions,  les  volontés  d  un  au- 
tre Inierprete  degli  Dei  ,  della  volontà  del  Princi- 
pe, ec.  5.  I!  fe  dit  aulTi  de  celui  qui  explique  ci: 
que  préiage  queU.ie  ch'jfe  .  Intcrprèie  des  foi»gcs  , 
interprète  do-vol  .les  oifeaux  .  /^.'erprer.iMre  ,  e.ipj- 
Aro-e  dt'  fogni  ,  degli  a-aguri  ,  ec     §.  On  dit  nguté- 

ment,  que  les  yeux  font  les  inieiprèies  de  1  ante  , 
pou'dire,    qu"  ils  fervent  A  faire  connoiirc    les  lea- 

timens.    Ics   raoHvemens  de  l' ame  .    Gli    occhi  fono 

et' interpreti  dell' anima  „ 
INTERPRÉTÉ  .  EÉ  ,  patt.  V    le  verbe  . 
INTERPRÉTER,  ».  a.    Tradaue    d   une  Lanfiiw 

en  une  autre  .    Interpretaic  ;  tradarre  ,-  volgartxxa- 

Tf  .     5.  Il  fign.iie  aurti  ,  expliquer  quelque  chofc  ,  e» 

qi'il  y  a  d'obfoir  dans  quelque  TVi.teur ,    en  être  1 

i.tterp.ète.  f«erfr..».ire  .-  i""'''''"^"  !'J!'7"'J.Vn 
chiarar  il  fentimenio  d'un  Antere.  §.  On  dit  en 
termes  de  Pratique,  interp.é.er  u'i  A..êi  ,  1o:ind  on 
1'  expH«]ue  par  un  fécond  ArrSt .  I^',rpyet.i'e  :  ifne- 
gare;  dichiarare.  $.  U  fign^ftc  •>"'■  •  ^'^"i'fjfl 
d.fcoâts  ou  une  aSion  en  bonne  ou  ".■"»""■« 
part,  interpretare  ,  prendete  m  tuona  o  m  "tjiva 
parte  gualche  c.fa  :  dar  un  fignificato  iuono  0  catti- 
vo .t    difcorfi  0  lille  azioni  di  alcuno  .        „    ,      „, 

INTERRÉGNE  ,  f.  m.  C  eli  dans  un  R^ï^;';''  ' 
foit  héréditaite  ,  foit  ékaif ,  "■"'•«'»»'' ^^'  ''"!''" 
pendant  lequel  il  a' y  a  pomt  de  Ro.  .  '"«r*-"  • 
S.  Il  fe  dit  aalB  des  htats  gouvernés  pat  d  aatrei 
Q.I.-  uar  des   Ro.s  .   Interrefrtc  . 

\  ÎnTERREX  ,  f  m,  Mot  Lat  n  .  Magilfrar  qu; 
gouverne  pendant  l'interrègne,  ciceri  durante  i 
l.terrcgnc.  0.1  donne  ce  oo:-.i  aux  Primat  d.  Polo- 
sn7,    lorfque  U  «ort  du  Roi  a  lairté    le  Trône   v«- 

"ÎnVeRROGANT.  adi.  Il  n'  eft  en  ufage  qu'  ea 
rette  phr,ire  :  Point  interrojant  ,  qm  eli  un  poisc 
dont  or  (e  fert  dans  ré-r:iure  pour  m;")»"  '  in- 
terrogation .  Il  eft  figuré  de  cette  fotte  '.     et.nio  m- 

'"TVntÈrROGATEUR,  r.  m.  C«  mot  lignifie  ce- 
lui qui  interroge  ,  mais  i!  ne  fe  dit  qu  en  ""' »  « 
par  mépris.  C' eft  un  in!erros.i:eur  perpétuel .  In- 
terrogatore: che  interrcga  con  importunità  . 

INTEHROG^TIF,  IVE,  T.  J'  Gr-'Oimaire  Qii 
feri  à  luterroger.  Inlcrrcgattvo  'i'""'' ^  O'}  ;  f"' 
des  pa.rculcs  interrn-atives .  Ouando^  Dove  >.  fono 
Dtrtice'le  interrogative  .  .    .. .» 

'^  INTER ROG.^ TION,  f  f.  Q.^<:a>an  ,icr<Mift  <J> 
on  fair  i  quelqu'un.  Inierrofo^i-ne  <>'"''"\\''J/i: 
rnanda  ;  inerito  .  5  H  (îgn.fie  aurti  ,  "n^,"""-,^/ 
Rhétorique    p.tt    laquelle    on    interroge  .     Werroga- 

'^'ÎnTERROGATOIRE  ,  f.  m.  Terme  de  Pratique  • 
Queftioa  que  fait  un  Juge  fur  des  ''"„!,"''«".»?." 
m^nels,  &  les  réponfes  que  f.^n  celui  qui  eft  lut.'- 
roîé.  Interrogatorio,  i.  U  fignitie  aurti  «  P"«" 
"g  bal  qui    «ntieat  les  intctrogal.oas   du  Joge  ,    B' 
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n.ilicni  dtl  itiféJift  ^  c  h  riit>!tftt  rfWr  acttilato  .  O/i 
VH  nudi  cft  matière  civrlc  ,  prêter  1'  initfrrftsaïoirc 
fi.r  Uifs  &  aiiicifî  , 

ÏNTlftR'JOÉ  ,  tE<  ll«rt.  V.  le  vnhe  . 

TNTRUHOGEi*  ,  v.  a.  V%\lt  iinc  quïftion  ,  "ne 
V.rviâiic^c  \  ijuciqa*  oo  ,  pour  apprriufie  de  lui  qatl- 
Cjjç   thofe  -    tnlsrrç^»r<  ;   ticfrta'C  ;    dsM.iniare  . 

INTER-BOI,  r  ri>.  Tr  à^  Hiti.  Mjrf.  C  cfî  le  ti- 
tre que  l'on  àonr.t  en  Polo«n«  ««  Primaf  dn  Royau- 
me ,  lorfquf  ïn  niori  du  rloî  a  laiiîi  le  Tròae  va 
cant.  JnteTvcge . 

ÎUTERROMPRS,  v.  a.  ïmpcchsr  h  cont  nua- 
tien  d'  un  '''fcoi?;s  ,  ti'  un  tfev?il  ,  d*  une  né^f>aa- 
tio»  ,  &c  ^  tetrampere  ;  di/Jviia^e  ;  Ij^tijr  u  ftra- 
à.i  ;  impeair  lu  tovtinttcx'^'*'  i  /■J''  óifeonAnu.-iy-:  . 
<i.  "En  I4tni«  de  Pal.iis ,  on  dit,  inierroni[»re  la  pc-f- 
'Sciii(;u  .  înieTirmpic  I;i  p^fcripticn,  intertompre  îa 
(it>tii.;»tion  ,  ?f-\ir  dire  ,  empêcher  qti*  une  pnlTeiTlon  , 
j^iBc  prescription  ,  une  péremption  ne  continue,  ii- 
iiafrvmpire  il  pc>ffeffi^  ^  lu  prvfcri  i^ione  ^  ec.  §.  In- 
rcnrcmpre,  fe  ûit  aufli  en  parlant  des  empcchcr.ens, 
«icî  obftncUs  qn*  on  mer  a»  cnvirs  d'  une  rivii  e  ,  ^ 
KÌ«s  coi^rurcî  &  rraverfts  qo' on  feit  à  une  ctuniTi'c, 
Ì.A  une  ;:l'te  ,  à  un  chemin,  à  nr.c  avenue  ,  &  autres 
i^fioftî  reirbl:iblts.     /nttirrcmpere  ;  ait-avs^f^yc  ;  itj- 

INTfRROMru,  UE,  part.  Interrotio . 

t  IMTERR-TiPTEUR,  U  m.  Q}ii  interrorrpf  ,  qci 
XO'ipc  la  pa.ro!e  ^  queîqu' un  qui  parle.   Intetruttcre  . 

INTERKIIFTUJN  ,  f.  f.  Afliop  d'interrompre,  on 
.^tat  de  ce  qui  efl  iqterjompu.  ln/crrtfi,ic>ne  ;  int^r- 

IN TERSECTïON,  f.  f.  Terme  de  Géon:<5trie  . 
Foirt  clï  deux-Jigties  fe  coupent  Tune  l'autre.  In- 
i€*/ec.iri:m  ,*  $nterj'ei_ione  ;  inctieicchi.imer.to  . 

INTERSTICE,  f.  m.  Intervalle  de  temps.  Il  fe 
eu  en  parlent  du  temps  qne  T  É^life  i.iit  obferver 
entre  la  réception  (ie  deux  Ordres  facf es  .  Intcr/h- 
7^ii'  j  inier  'cUû ;  fpj'^h  ,  diJh:oz,J  di  mezx.'^.  §•  Ep 
Vl'yfique  ,  il  fe  dit  i!es  perirs  intervalles  que  UitTent 
■cntr*  elles  ies  petites  parîics  dont  im  IquîJe  clî  cmi- 
pcfé.  Le^inrsïfiiceî  de  l*ccu  .  Inrcr{ìix,Ì3 . 

INTERVALLE,  f.  m.  Di;1an:î  ,  cfpicc  qu*  il  y  a 
■d*  Ufi  l'eu  Gu  d'  un  temps  à  un  autre  .  Intetv.illo  ; 
irtertiiijo  . 

INTERVENANT  ,  ANTE  ,  ad».  &  f.  T.  de  Pra- 
tique .  Qui   inlefvi'uit.  Chs  intarlatene  . 

INTERVENIR  »  v.  n.  Entrer  d.^ns  iinc  ûff.^ire  par 
■Tjuejque  int;^rêt  que  ce  foit .  Interxjsnhc  :  effare,  n 
trovijr/i  pre/intf  .  Ç.  11  fisoifie  anfìT.  ,  fc  rendre  nié- 
diatciir  dans,  uac  affaire.  Fr.ipporft  ;  intrûr,ictierfi  ,• 
cntrjr  ma.ii.iiore  .  §.  Il  flpnifie  auftl  ,  intcpcfer  fon 
«utor:(d  ,  &e.  Inferporre  la  fua  nuf^yu'à  .  i.  Il  fc  dit 
ûuflTi  des  ju^eRiens  qui  fe  rendent  diirani  un  procè; , 
&  ^e  to-^tes  les  chofes  qui  arrivent  pendant  là  du- 
»ce  d'une  &0.ì'ìe.  iTf^'twniye  . 

INTERVENTION,   f.  f,  X' aftio*!  par  laquelle  on 
intervient    dans    une  affaire    cntitrovcrfés  ,     dans  iin 
procès  .  d.ms  un  a£^e  ,    &  les  fuites  de  cttt?  afiion^  . 
intérve*:to  ;   intervenimcnTi  , 
■   INTERVENU,    UE,  pajr.    intervenuto . 

INTERVERSION  ,  f.  f.  Rnvtrfefncnt  ,  ddraosc- 
STèfnr  d'  oidre  .    Invctjîins  ;  fir.it  •.i^imenio  . 

INTERVERTÉ^BRAL  ,  adj.  T.  'à'  AnJtow.  Qui  efi 
placé  entre  deux  vertèbres.  Inrervcrtchrle  . 

INTERVERTI  ,  lE  ,  par:.  Tu^f-.ifo  , 

INTERVERTIR  ,  v.  a.  Bér.nr^cr  ,  renv^tfer  . 
Sfravci^erc  ;  dijcrdinart  ;  JcOinvOlgevc  ;  tovefchr  l' 
ordiim  ;  turê<arlo, 

INTE&TAT,  Terme  de  l'r.itîqiie  ,  qui  ne  fc  dit 
^u*  er  CCS  deux  phraVs  :  pjîourir  inteflat  ,  pour  dire, 
nicurir  f:inî  avoir  fair  de  tcfiament»  P/Jifirc  intcfij- 
*ci .  H^nt'er  ab  inteiï-t  ,  pour  dire  ,,  h<îri(icr  tl'  une 
r.ctfonne  aporie  fans  avnfr  fair  de  tcflamcat .  £^^ire 
trcde  ,  0  juccedere  ab  itjrejijfç  . 

INTESTIN  ,  f.  m.  Ecyiu  .  Intifiino  ;  fudctlo  .  On 
diftîr:;:!e  fix  intcftins  dans  te  corps  humain  ,  qu*  on 
appd'e  duoiienum  ,  iejuouai ,  iltum  ,  cceium  ,  co. 
ion  &  rcfloni  .  //  duodeno  ,  il  di^^inno  ,  i'  il^  ,  ,;V 
sncv  .  il  coton*  e  'i  retto.  Les  tiois  premiers  font 
«eux  qu'on  nomme  intîftins  ^rêies  .  Intc/tini  tenui, 
Its  tfo  s  tfernicrs  fo»!  appçUés  hs.  gros  inteftins  . 
jïntefitoi  mjp . 

INTT.sTIN,  INE  ,  adj.  Çri  c-ft  infcrne  ,  qui  eft 
dans  k  cerpî .  Jnuflino  r  interno;  ttj.dentrr .  $.  On 
dit  fiRiit^mer.î  ,  EUerre  intclline  ,  Oifcordc  intcfiine  , 
pour  fijîtiifie;  ,  r.ne  guerre  civile  ,  Bt  la  ^iie^r:  qwe 
3V0UÎ  font  nos  pafTions  .  Guerra  ,  o  àijiordi.z  ioKjIi. 
na  .  dimefite.i . 

INTESTINAL,  ALE,  adi.  T.  d' Af;ator»ic  .  Qui 
appartiear  aux  inleHios  .  Interinate  ;  derT  inte- 
rini . 

INTIMATION,  (.  f.  L'aflcpar  kquel  on  înli- 
3ne  .   lntim»j_ione  i  cirtxji^ne  . 

ÌNTIME,  adj.  de  i.  v..  Q.ii  n  ,  h  pour  qui  l'  on 
a  i:ne  afTcé^iOn  t-ès-'otîe  .  ìntime  ;  intrinjeco  ;  fvi- 
f^'^ttv  .  En  ce  fens  ,  il  efl  quelquefois  fnbOsntif .  C 
clï  îon  intime.  II  eli  d.i  flyie  faiùlier  .  fntims  ami- 
40.  §,  On  -^it  auffi  ,  nnir>n  intime,  lialfon  intime  . 
Voinne  ia*im.7  ,  flTertiJfim.i  . 

INTIMÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V.  le  verbe  .  J.  II  cfï  aiTr 
fiibliintif ,  &  fîgnitie  ,  dé-'cndeur  ea  caii'e  d' spuel  . 
L'«piH;lUnt  AJ'iotin;^.  V  appellante  e  i' intim.ìtù 
A  tiffcàitrf  Uijn  in  cnufa  ai  ap;fslio. 


ÏNTIMÏMÏMT,  adv.  Avec  une  aflfeflion  trh-par- 
ticulière  Bc  rrd^  ^tro  le.  Intimamente  ;  ia/rin/cca- 
mentc  :  flretiijfifvamenie  .       ' 

l\TIMER  ,  V.  a.  Terme  «ïc  Prati'ïuc  .  T)éc\^T7r  , 
faire  favo-r,  ftgn:fii.T  avec  autoriié  du  M.i^'iìur  . 
tntimare,  §,  Il  fi^nitie  *uT»  ,  appcller  en  Jiiftice  .■ 
En  ce  fens  ,  fon  prinopMi  ciat^e  c:I  poiir  dJrc^,  afld- 
gncr  pç)ur  proc(ïdcr  fur  uo  appel  .  Citate  per  (jufj  d\ 
.ipreUatime  .  Ç.  On  dit,  iniinicr  dci  Concile,  pour 
d're  ,  alfi^ner  le  Peu  &  le  temps  auquel  fe  dair  le- 
nir un  Concile.   ïnftt.ijyc  un  Concilio, 

.f  INTIMIDATION,  f.  f.  Afl:oo  par  laquelle  on 
intimide  .  i-'  axjcne  J'  intimorire  ;  /pivetìlaraentc  ; 
jp.ìvcntTzj'^ne  . 

INTIMIDÉ,  ÉE  ,  part.  V.    fon  verbe. 

INTIMIDER  ,  V.  a.  Donner  tic  U  crainte  ,  de  V 
■appr^henfîon  à  qnclqn'  un  .  Intimorite  ;  impaurire  ; 
sbigottire  ;  J'paurare  ;  Jp-^vehtare  ;  dijanimire  ;  io- 
vii  ir  £  . 

INTIMITÉ,  f.  f.  Liaifon  inîiiiie  .  /î^roicHanx'.  ; 
intima  unione  . 

^  INTITULATION,  f.  f.  II  fc  dit  des  livres  & 
dos  écrits  ,  &fignific  1'  infcription  ,  le  titre  ,  le  nom, 
<iu' On  donne  à  un  livfe  .  L' intitulaîioa  fcrt  beau- 
coup ,i,  faire  débiter  un  livre.  Titslo  ,-  infcrix^ione  ; 
irontifpi^^io. 

lA'TlTUlÉ,  EE,  part.  Intitolato.  §.  Il  efl  auifi 
fcbflr.Diif  ,  &  figmtic  ,  le  t;ve  qi:' on  ti^et  à  un  A- 
ae  ,  &c.  Il  n*  a  gaèrc  d'  u^se  qu'en  liyle  de  fra- 
tK-ipe  ,  Ì/  titola  d'Li.i  .iito  ^   d' una /(ri/t lira  . 

INTITULER,  V.  a.  Don:ier  ui  tifrc  .  Il  ne  fe 
die  qu'  en  parlant  des  lîtrcs  q-i'on  donne  à  un  A- 
Ôe  jddicuire  ,  à  nn  LivPc  ,  h  une  Comé^Jic  ,  oj  à 
queKjue  autre  ouvrage  d*  efprit .  Intitolare  ;  dar  U 
titolo, 

INTOLÉRABLE  ,  ad',,  de  t.  g.  QjÎ  ne  fe  peut  to. 
k'rer  .  IntUleraèile  ;  inf^ppovtaèile  j  incotiipsrteii.c; 
infc'ff-if'ile  . 

»î-  INTOLÉRABLEMENT,  adv.  D' une  manière 
intolérable,  &  qu'on,  ne  peut  fouflfrir.  tntolhraè.l- 
m£nte . 

INTOLÉRANCE  .  f.  f.  Terme  didafliquc  .  Il  eft 
o^lpofé  à  Tolérance .  V.  Toltîraocc.  intoleranz-^  ; 
im^ax_ienz,i  . 

INTOLÉRANT  ^  f.  m.  Terme  didaaique  .  Il  eft 
oppofé  à  Tolérant.  V,  TolérAct  .  lnt:lUran$e  ;  im- 
pax.iente  ;  infrif^vente  . 

INTOLÉRANTISME,  f.  m.  Sentiment  de  ceux  qui 
ne  veulent  fouffiir  aucune  autr#  Religion  que  la 
leur.  Dcttrina  y  o  opinione  di  c^hro^  ch^  non  vv- 
Sli'no  tûUerarà  akun"  altra  R^H^i.ne  ,  che  la  1er: 
propria  .  ^  •       ^ 

INTOPJATION  ,  f.  f.  Manière  d'entonner  i:b  phant, 
!r.T-onaz.jûoe  ;  intooiatura  .  §,  Il  fiçnifie  «ircore  ,  i* 
aflion  d'entonner  le  toa  fur  içquel  on  dcit  chanter. 
Intonarjme . 

INTRADOS  ,  f.  m.  Terme  d*  Architcapre  •  La  pir- 
tie  in'érieure  &  concave  d' «ne  voùfe  .  On  Tappelie 
autTi  douelle  intérieure.  L7  faeci.j  concava  i  e"  pedina- 
ci 0  jf'it;cli  delle  volti. 

INTRADUISIBLE,  ad';.  T.  de  Gramm.  Qu'on  n^ 
peut  traduire  .  Chs  ncn  fi  può  tta.iurre, 

INTRAITABLE,  adj.  de  t.  g.  Ru.le  ,  d'  un  com- 
njerce  difficOî,  a\*cc  qci  on  ne  pta:  traiter.  Intnt- 
traile  ;  m-  id^-;  rujiico  ;  fcoricfè  ;  ftr:». 

ÏNTRANSITIF,  IVE,adi.  Terme  dç  Grammaire  . 
Il  fc  dit  d^s  v^rbeE-neotrcs  qui  expriment  désaxions 
qr.i  ne  paffent  point  hors  du  fujct  qui  agit,  tntran- 
Jitivo  . 

INTRANT,  E  m.  Termc^dç  T  Uoivcrfîfé  de  Pa- 
rjs  .  Nem  q»e  Ton  donne  h  ielui  qui  c(I  choii'i  par 
r  une  des  qiiitre  Nations  pror  clire  le  Rtefteur,  ^.r.-e. 
.ç/f  ♦  ehs  in  d'afeana  nazione  dil.^  Uii-ji^/ît^à  di  Pa- 
rii^i  è  fccho  per  /'  ek^jone  'del  Retrìtre  . 

INTREPIDE,  ad)  de  t.  g.  Incapable  d'avoir 
peur  dans  le  péril  .     Intrepido  ;    impavide  ;  di  gran 

INTRÉPIDEMENT,  adv..  D'  une  n>anièr«  intuì- 
pide  ,  I/ittvpid.i'nente  ;  irapavidjmeme  ;  franeisinien- 
te  ;  arditamente  . 

INTRÉPIDITÉ,  r  f.  Fermeté  in^ljranlahle  de 
COLiraîe  dans  le  p^ril  .     Intrépidité  ;  inirepidt,z,x,-i  •■ 

INTRIGANT,  ANTE,  adj.  Qui  fe  m^le  de  hcsy- 
coup  d'  fntrigues.  II  eft  aufTi  fubllantif .  Irrspi^liato- 
te  ;   appihcne  :  mdiatorg  ;  faccendiere  . 

INTRIGUE,  f.  f.  Pratique  fecrctre  qn^on  emploie 
piTar  frtire  réafTir  uoe  afifi^e.  Intri.^a  ;  mmcj^çio  ; 
pratica  .  §.  Dans  le  Dramaiique  ,  on  appelle  ir.t::- 
gue  ,  les  d-ft?rer:^  inciJcns  qui  forment  le  ncïuJ  d' 
uac  l'tèce  .  Imreccio  .  §.  il  fjgnitic  auTi  dans  le  liy- 
le  f;imiltcr,  un  embarras,  un  acc'deni  fÀc lieux  .  I», 
trigo  i  intrigsminto  ;  iml-ro^ljo  ;  it\pa:eij  .  $,  11  fi- 
gnfie  auflTt  un  commerce  f<;cret  de  gaUnCerie.  latri- 
g^)  ;   cottiryie'cio  feltrerò  ed  apt>rofa. 

INTillGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  f.  Oa  dit.i 
q  i' un  homme  eft  bien  intrigué,  pour  dire  ,  qu'  il 
el>  bitrn  cmhjirraiTé      V.  Cî  mor  . 

INTRIGUER,  V.  a.  Embirrafifer  .  Ilnefeditqoc 
dei  pcrfoones  .  Int'i^are  ;  intricare  j  intrifca^e  ; 
avviluppare  ;  impigliare  .  $.  On  d't  ,  q^iVun  hoir. me 
s'  jatrigiic  pn-rfut  .  pour  dire  ,  qu*  il  fe  fourre  par- 
rouf ,  qu'il  rîkhc  à  fe  donner  ris  I*  accès  ,  de  la  fa- 
ni'liariié  pat'-friut  où  il  pe::r  .  En  ce  fensj  '1  cfl  ré- 
ciproque, Intri^arfi  ;  impjcdarji  t  ea:ciai/t  ;  infì- 
I  nti^rft  •  ^.  Il  fi^pilie    tncorc  i    fc    donner  bcâu&oup 


de  p^i?ie  Jc  (1c  foin  ,  mettre  di  veri,  moyens  «^  mUm 
p^^or  |si:c  rtfuTir  v.nc  «ffUirc  ,    FaiK  intngbi  ;    ma-      '. 
ntggtarfi  ,     On  du  «i  fTi  au  neutre-»  c' eft  un  liortifnf 
q-jt  intriftoe  continuciivment  . 

t  INTKÏGUEUR  ,  tUSE  ,  f.  m.»  &  f.  Qui  (ail  dei  i 
iotrrçucs.  n  eîl  p/u  ufr^  ,^  fc  p.end  en  luiuwfe  1 
pan  .  Intrifat'te  ;  avviittppatire  . 

INTRINSÈQUE  ,  ad;,  de  t.  r.  T.  de  Pbilofopbiei 
Qi'.i  efl  intérieur  &  au  dedans  ùt  qi-.elque  choTc  »  fc 
QU'  l'îi  cfi  piovre  &  etTcnticU  11  ne  fc  d  r  sulSc  t  ' 
co  ces  phrafcs  :  Qualités,  propnc-é:  mtrin'.èr 
boaté  intripséque  .  Qjtatità  ,  pr^priità  intrii-c'-^- 
tni-Î  int'infeea .  §.  En  parlant  de  monnoie:  ,  o«- 
appelle  valeur  intrinsèque  ,  la  valeur  des  cfpd.es  pat 
rapport  à  leur  poirfs  .  Valere  intri-tUeo  ,  ., 

INTRINSÈQUEMENT,  adv.  D^  une  rtuoi^re  io. 
trinsèque  ■   Intrinfccaments  ;  intrinficarnente  . 

INTRODUCTEUR,  TRICE,f.  Celui  ou  celle 
qui  introiatt.  Introduttore  ;  introducifore ,  au  n:.:.'»:. 
Inttcduttrice  y  an    fécn. 

INTRODUCTIF,  IVE,    ad»     T.  de    Eîîaij  .    C*^    j 
qui  introduit  ,  ce  qui  fert  comme  d'entréj  .     lrn/<nh 
duttlvo  .  ,  .  ' 

INTRODUCTION,  f.  f .  Aaion  psr  laqucliç  o« 
introJuit.  lntroinx,ionc  ;  int*cdu:im:nto  .  f.  On  dîf 
figurémcnt  ,  V  introdufi,itJ:!  d'  une  courunic  ,  d'  un  u- 
fage  .  Introif'T.ione  d' tin  tifanx,^  ^  d' un-J  conl'ttetu-- 
dite  .  %.  On  dit  auiTi  fiRtué.ticnt  ,  introdufliOn  À  une 
fcience  ,  inlrodaflion  ^  li  PhyTique  .  a.  la  Géogra- 
phie ,  inffojufl.on  à  la  vie  dcvJte  ,  &c.  p3ur  dire  ^ 
entrée,  achemiocment  à  une  fcieacc  ,  écc.  tntiodn.  > 
xjcne  alla  F':/ica  ,  alla  Geofrafti  ^  alla  viti  divora^ 
ec.  i  On  appelle  en  termes  d:  Pratique,  Hitrodu» 
ftion  d*o.ne  inft\nce  ,  le  commencement  d'un?  pfo. 
cèdute  h.  quîiqdc  Tribunal  .  ( ttr/sdux^isec  rf'  ni'  i* 
(1tnz.a  :  p*Ìtcipic  ,  cominciamcnu  dî  lite.    . 

ir-.TliOD*!IRE  ,  V.  a.  D3.Tnc>  ent;éc  .  iT.ii re  en- 
trer .    Intr^dwre  ;   ractfCr  icntta  ;  condwrc  .    .$.  0.1 

dit,  en  p-irUht  des  opératioas  de  Chirurgie,  intcc- 
duire  la  fonie  daas  une  pi^  c  .  Inirifdurre  la  tenta  , 
§.  Il  figaifìe  tigurément  ,  donner  coitimentemrni  « 
donner  cours.  Intrcàurrc  ;  mettere  in  ufj  ;  dar  co- 
minciamcnto , 

INTRODUIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe.  ,   i 

introït,  f.  m.  Prières  que  -le  Prêtre  dit  à  \9m,i 
Me<Te  quand  il  eiI  mo.Tte  À  1' Au'cl  ,  &  qui  foa^  i 
chantées  pat  le  chcettr  au  conniçacemênt  des  Grand'*^  «i 
Meifes  .   Îitruito  .  l 

ÏNTROMISnON  ,    f.  f.   T^,4r  Phyfîgue .     Aftrai»   r- 
pa."  Uqu,.'ile  un    corps,    foit  ftiliiic  ,    fait   fluide",   s"*, 
iQîroJa-'t  ou  eft  introduit  d5cs_  i:n  auti^,    Iqtrcmîft. 

.  INTRQNiSATIO!^  ,  f.  ,f.  Affion  par  ;jJ;qâ«Ue  oojc' 
iaironîfe.  In'^^'^ix.x.axionc .  a- 

INTROMSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  foa  vsrbe  .  ,VE 

INTRONISER,  v.   a.  fl  n*  a  d' nfagc   qu' ca  parv^ 
Urt  rie  la  cérénonie    Qcj    fe  fait    quand  on  met  u^ 
É.èque  dans    foa  Sie^e  Épifcopal  ^    lorfça*  il    ptei\ 
pc:Tc-.'nc.i  de  fcB  Éê'ïfe .    Intrtnixjjre  i     mettere  ' 
frcnc- . 

INTROUVABLE  ,  ad?,  de  t.  g.  Qui  nc  fc,  irea 
trouver.  Il  efl  du  fîyie  familier.  Che  nsn  fi  pà^ 
tKivare  .   . 

INTRUS,  USE,  participe  du  verbe  intrurc  ,  .<î»jj 
a' ed  point  en  ufa^e  ;  &  il  fign-fie  ,.  introduit,  et* 
bl:  p.ir  fsice,  par  rufe  ,  c-;.  contre  te  droit,  &  (aa^ 
tiîtî->  dans  qjilque  di^n  xé  ecclcGafiique  .  intruic  ; 
non  ies^fiimantèote  eUtti  .  ç.  I  !  .le  c^it  par  exte'O' 
Son  ,  d'  un  -Inmmf  qi-ij  .  fins  dro.t  ,  &  f^ns  ètiejc- 
E,itirr3;nent  appelle,  s*"eiî  introiint  dans  quelque 
Cr-.arge,  dans.qu£l()ue  ftnpJoi  .  Intrufo ,  §.  Il  tlj- 
qj«iq.:efòts  fubftant'f  .  Intrufc  .  \.P^ 

INTRîjSION  ,    f.  f.    Aflion  pai  laquelle  oo  s'itï-;  •; 
trodaft  contre  le   CïD:f  o,:  ta  f^rme  «    daas   qaclqiie 
dignité  cccléfiaftique  ,  dans  qu:Ique  Bénéfice  ,  A  P-^- 
ex<cnfïon  dans  qpekue  QhHr^<  ,  &c.  Intruliont,,'. 

INTUiTIF  ,  IVE  1  atìi-.T.  de  Théplogic  .11  n'  a 
d'  uf^ge  qu'en  cette  phrafe  ;    La  vifion  intLiilive  dt' 
Dieu  .  c'  eft  à  dire  ,  la  v-Tion  de  Dieu  ,  telle  que  Us^ 
Bcnheureux  1' ont  dans  le  Ciel.    Lì  vifiono  iatuiti-- 
va  di  Diz  . 

INTUITION.,  f.  f.  T.  de  Tliéoloi-ie  .  Il  fe  dît  de. 
lavifion  daite  &  certaine  desBienbeareux  àTé^rd^ 
de   Dipu  .  Ietuix,ione  . 

INTUITIVEMENT,  adv.  T.  de  Théologie  .  D' 
une  viPioQ  intaiûve  .  tneuieiv.imente  . 

INTUMESCENCE,  f.  f.  AOion  par  laquelle  une 
chJfc  s'enfic.  Gùafi.7£Ìone  ;  gcnfiiraentc  ;  enftariaen- 
t;  ;  intTtmeicenxjt  • 

ÏNTUS-SUSCEPTION  ,  f.  f.  Introduflion  d  un  fuc 
Ou  d' un--  marière  qiwlcC'Dque.daos  un  corps  organi- 
•■é  .  Çuceiaminso  ,■  intri.duz^ione  d*  un  fu^o  o  d"  aittû. 
materia  in  un  corpo' organico  , 
,  *f  INVAINCU  ,  pV  ,  a-*).  R.  Ce  n;it  veut  d-re 
qui  n*a  pas  éé  ^ïinco-,  mais  il  n' eft  pas  biçn  élx- 
ht»  .  MeiTicu-'s  de  l',A:a*c.nic  lemarqjcnt' qjc  ce 
mot  n.'  a  d'  u(ase  qu'  en  pocfie  ,  &  pir  opp^>fitiQa  Â 
invincible  .  CoinciHe  a  dit  d.ins  l^Cid  ;  Ton  b/it 
eft  l'it'.niru  ,  tuais  non  pas  invincible  .  Invitto  ; 
che  n^n  è  fiato  vinto  , 

INVALIDE  ,  ad),  de  t^  g.  Ìnfirmer,  qui  ne  faurpit 

travailler  ni  gagner    U  vie  .    Il  fc    dit  particuUére-, 

nv?al  cn  p.trlant    de  T  Hûtel    des  IavalÌ4cs .     ihvah  ^ 

f  do  ;  infermo  i  ntaìax7,at3  ;  (a'sionevolc  ;  icài/ptiì^  ,' 

li  eft  quclquetois'fijiWUBÙf,  Invaìiiif  -  i-  Itfpiuic  ^ 

'    *"■  '      .      •   ■  ■  S^n:- 
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^CVpt\  Us  Loi  po'>:?p.<vio.rc  fon  eff...    '— 

lN\\uptMv"T,  »d,.   D-^c  n,.,n.*,c  ,B«l.de, 
M        f    ,  t,.-..     fini  effe».   Invjlidjmertlc  . 

""invalidité  ,  f.  f.  Manque  de  raliàilé  .   /ofs/i- 

""iNVtRIABILt ,  adi.  de  t.  g.  Qu:  ne  change  poiut . 

ItîvAWABUF.MtNT,  adv.    D' ure  maoïirc  in«- 

ISVARIABIUIÉ  ,  1. 1.  Q.u'.itÉ  de  <e  tjui  ne  va- 
ne  point.  ln>m«f'r.'<">'  :  fvi'i^iiltii  . 

INVASION,    i.  L    irruption    (a:te    d.ins    1 
fcia  ,  ou  de  pilier  un  pays ,   ou  de  !  envahir 

i\VECTlVE,    f.  f.     nifconrs  fo[t  &    véhéioenr 
ntprciS'"  inVurienfe  conirc  qu-lqoc  pc'fonne  ou  qutj 
(j.ie  choe  .     Inrcliivt  ,  sjrtmmli  ;  injVJta  ; 
*!,#>  ;  r,«r»wjBr;nJ  .  _  .        .  _.  r  , 

INVECTIVER,  V.  n.  Es'^e  dts  invcftive!.  t>>3- 
vtre  ;     t-.ni^i  ;    f"  "•>  "«"tfi  ,  ""  tappcllatc'o  ; 

+  INVENDU  ,  Vt.ai't-  Ce  rr.oi  elt  bien  nou- 
veau .  &  ne  d":t  pas  èrre  haxirdé  que  mat  au  p!us 
t)«ns  It  fafirique  ,  «tic  cfm  eue .  !i  Ognifitroit  ,  non 
vendu.  <fu'  n'  a  pM  éié  vendu  .   K^n  vindeti . 

IWEN'T.MRE  ,  f.  ♦"■  R*ie  ,  rr.t'moire  ,  <t>t  ,  de- 
BOnibrement    par    <!crif  ,    contenant  par    stticles  Us 
biens,  nieuNes  ■  titres  ,  p.ipicrs  J"  une  pcrfonnc  ,  d 
une  nisifOB  .    1nvtnt.i<ie  .     {.  On  sppellc  Wnéfice  d 
inventaire  ,  des-leitr«  du  Prince  ,  par  lefquelles  cc- 
ilûi  q'i:  les  oMifnt  ,  n' e9  tenu  des  dettes  d   uneluc- 
jceTon,  qot  iu'qu' à  I.)  concurrence  de  ce qu;  efl  por- 
té par  J' invcniairc.  Bcncfo'  d' invcnifie  .^    Et  on 
[»ppci:e  héritier  par  b<ii<6ce  d'  inrectsire  ,  1  héritrcr 
I  qui  •  obrenu  ces  fortes  de  Ictues .  Ercrl^  fin  tefiifi- 
li>»  â'  imin>i:irii .  {.  On  appelle  cuHî  ini-eniaire  ,  la 
lient»  des  meubles  qui  fiai  contenus da'^s  1  iovcnt^ 
Ite.  Viffiiu  pvHiiT,  ai:' iafsnt: .    $.  On  appelle  n. 
termes  de  Ptatiqoe  .  inventaire  (î;  ptoduaion  ,  le  de- 
Bombrcmcnt  des  pièces  qu'on  prcJnit  en  un  procès. 
InveatAri?   di  l'critiart  efiiile  !    fuie  m  uni  lue  . 
iS.  On  appelle  parmi  le  psaole  ,  :nveota;fe  ,  un  pa- 
nier plat .  V.  Évtntaire  . 

I»;VEN'TÉ  ,  ÈE  .  part.  V.  le  verbe  . 
INvrNTER  ,  V  a.  Trouver  quelque  chofedenou- 
«ean  pat  la  force  te  fon  eiprit,  ik  (oc  imasmaiion  . 
incntarl  ;  clftr.i.  eritno  auf-rc  ;  ir^jir  rfj  frimi; 
tinxinitt .  S.  Ilfisniiie  aufTi ,  fuppflf^r  ,  contiouver . 
V.  ecs  mots  . 

INVEMTtUR  ,  TRICE,  f.  ni.  &  f.  Celni  ou  tel- 
lie  qui  a  ir.veotiî.  Hvcnt^rt  ;  inventJl-^re  . 
i      liyVEKtiF  ,  IVE  .  adj.     Quia    legifnie,    le  ta- 
Instsi'fo  ;  c*e  tJ  faille  l' invcn- 


foit 
V. 


leH  d'inveater 

tivJ  .  ,    ,  ■ 

INVENTION,  f.  (.  Qoilil<,  faeoU^,  difpoStion 
<Se  l'.e((itjt  à  inventer.  Invcoxhue  ;  invim.va  .  Ç. 
On  die  er-wtme  diJjaique,  qtie  l'invention  eli.une 
des  parties  de  Ja  Hbv'ûnqye  .  tnvei>z_icne  .  S-  I'  fe 
pteod  aj"!;  pour  1' aSmn  d'inventer,  &po>ir  la  cho- 
ie iavenfée.  Inventicne  ;  invem-.vj;  tr^v^t^  ;  fi- 
ttanntcniii .  {.  Insennon  ,  fe  dit  encore  de  la  <"*- 
convelle  des  Reliqi'es ,  &  a  iCfi  de  la  Fête  eue  1'  E- 
glife  célèbre  en  mémoire  de    cette  découverte  .     In- 

A/tnx.i^ve  ;   ritfiyvirnentfl  . 

lNVE\TORIÉ  ,  ÉE  ,  pa".  V.  le  verbe  . 
INVENTORI  EH  ,  V.  a.  Mettre  dans    un  inventai' 
te  .  Invcnurijrt  . 

INVERSAHLE  ,  ad)  de  t.  g.  Qui  ne  peut  verfer  . 
Che  «f  f^it  rovefeijrfi  . 

INVERSE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Lcgique  ,  de  Ma- 
Ihétratiqae  Se  de  Ph^-tqce  .  Il  fc  c^'t  d  une  propor- 
tion ,  d'  ui  i!  éot-me  ■  d'  un  problème  ,  d'  une  pro- 
poGtlon  ,  d'  une  rj'fon  ou  d"  un  rapport  pris  d.ins  un 
ordre  renvcrfé  ,  rtlatitement  ì  la  ptopoStion  eu  an 
upport  lionf  on  vient  de  purltr .  Lotfqo"  il  s'açit  d' 
une  propofiiisn  ,  tt:.  c'en  l'attribut  de  la  dircfte 
mtî  1  1»  place  du  fiiiet .  Invcrfo  .  i.  Ce  mot  eli  de 
grand  Bfa««  dans  la  Phyfique  ,  pour  e\-or'ir.er  l  état 
afi.iel  où  Uloi  de  variation  <1'  une  chofe  qui  aug- 
mente 00  qui  ditringe  ,  à  metjre  qj'  une  autre  dont 
cite  éépenJoit  ,  qui  lai  e^  comparée,  diminue  ou 
au?mente  .  Raifon  inveife  .  Rj^i^ie  ioverfa  e  ttoe- 
Jtia  .  -         ™       /■ 

INVERSION  ,  f.  f  Terme  de  Grammaire  .  Tranf- 
peiiion  ,  chançenicr.t  de  1'  ordre  dans  Ie»iuel  les 
irais  ont  accoutun.é  d'  iite  rangés  dans  le  dif- 
eous  ordinaire  .  laver/ijne  ;  $Tafpofi-0:ne  ;  fîraicl- 
gimenro . 

INVESTI ,  lE  ■  pvt.  V.  le  ïetbe  . 
+  INVESTIGATEUR  ,    f.  m.    Celui    qui    cherche 
«loelqnc  chnlc  ,  qui  tâche  de  f»ir«  quelque  découver- 
te .  tn-tcftinjt^re . 

INVESTIR  ,  v,  a.  Donner  avec  de  certaines  for- 
•lalités,  avec  de  certaines  cérémonies,  le  titre  d'un 
fief»  &  la  faculté  de  le  po(tédtr  .  Invilii'e  ;  emei'letc 
ilttmiaio.  J.  Il  Osnfte  aiiTi ,  environner  use  Piace 
de  gneire  ,  envelopper  des  iioupes  ,  en  Ione  que  lou; 
Us  paffagcs  pour  le  fccouis  &  pior  la  retraite  fj'cnl 
tcini^.  UvefUre  ;  ngniite.  5.  iBvefJf,  »«  ïl'I"  "» 


T   in  te'Jiat .  pour  dire  ,  toucher  ou  évhoutt  , 
de  bon  gré  ,  foit  pat  contrainte  .  Invcfi'e  ,  «• 

''^N"É^TISSEME^T,  f.  m.  Aftion  d'invcRit  une 
Place  ,  une  Ville  peur  l'idiéçet.  L' lavtflirc  j  nji- 
ti'/tente  ;  .iffj^t: .  .  ,  ,     ^  . 

INVESTITURE,  (.  f.  L' aBe  par  lequel  le  Sei- 
Rne.:r  dominant  invîfl't  d'  un  iief  fsa  vaffal  .  Invt- 
ftiiura  :  inrttimiito  i  ir:v:pÌ£Ì.iie  . 

INVÉTÉRÉ,  ÉE,  part.  Un  mal  iQvéléré;  eoe 
coutume  invétéié;  ,  une  haine  invéïéiée  .  MjIc  tn. 
vi'ct^ic  ;  ujjoja  inveterali,  aniit^;  cdii  ioxite- 
rjt^  ,  rj^icjr:.  ,     ^  ,  -    •    .^ 

INVETERAR  ,  s'  INVÉTÉHER  ,v.  re.ipr.  Deve- 
nir >ieuï  .  Il  ne  fe  dit  q-.'  en  maùvaHe  part ,  «  en 
parlant  des  rnaljdijs  &  dvS  manvaifes  cojtaltKS  ,  ces 
mauvaifcs  habitudes  co(ittaêi<c5  de  ioague  main  .  In- 
vectfr:.ire  ç   inv:tsr.zre  . 

INVINCIBLE,  sd).  de  t.  g.  Q.-  On  ne  faoroit 
vaincre,  qu'on  ne  lauroit  furmonter  en  guette.  f«- 
vinciUle;  infvcty.tHle;  invitte  .  }.  H  fe  d;t  st-f; 
«iiurcment .  Ob.tacle  invincible  ;  cpi:;ii,:rete  icvin- 
cTbie  .  Olixcclo  .  tapaièieify  invineiiHt .  $.  On  ap- 
pelle argument  invincible  ,  raifon  itîviccible  ,  un 
atgivueiit,  une  raifon  où  i!  n' y  a  pûict  de  bonne 
réplique;  &  ignotaoce  invincible  ,  l' igootance  des 
chofcs  dont  i;  eS  impo(Tit:le  qu'  a!l  hOT.rae  ■  ail  eu 
conaoinr.<nte  .     A'iomen<3  ,    tssioas  ,    Ì£a:r3nxJ  in- 

vintiri.^*  .         -.,  .li, 

ircVlNCIBLEMEKT  ,  adv.  D  i;ne  maniète  à  la- 
quelle on  ne  peut  renfler,  /«tirf  i^i/mcnte  .    .        _ 

INVIOLABLE,  ad),  de  t.  g.  Qu  Oii  ne  doit  jamais  \  •  ^° 
violer  ,  qu  on  ne  doit  iamais  cn'teinJie.    livkHii- 
Ic  ;  ch<:  Bio  fi  A'^  viJ"c  .     J.  il  rir,a-6e  ,.i;'T.  ,  qu 
m  ne  v:oie  point  ,   qu'  on  n'  eofteint    laoïais  .    In. 
viratile  .  .,      .-     . 

INVIOLABLEMENT  ,  adv.  D  use  ni.->nière  invio- 
lable     Invir:iAiJnteots  ;  sn-~ici.i*jmenle  .    ■■  ■-  '  -      -. 
t  INVIOLÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  n'  a  point  été  ««lé.. 
Invigiliti .  .     -   .      -,.1 

IWISIBILITÉ,  f.  f.  État  de  ce  qui  cft  mviSWe  . 
lni,i'iH:iii  ;  iif ;f.';'i/.i.'<t  ;  ifi:ififi:it.iii . 

INVISIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  eS  de  telle  rature 
qu'  il  ne  peut  è'ie  V'j  .  Invifîiile  ;  etf  tiim  pli  fe- 
detlS .  S.  On  d;t  Seulement ,  devenir  invitlile  ,  pour 
d  re,  difpatoitie  fubiieratnt,  (ans  que  perlonnc  s'en 
aopcTcoivc  .  Spjrire  ,-  dijegajr/ï  ,  p.t.lii/i  Jcn^t  th; 
niun  'le  n  aceotgj  .  i-  Et  dans  k  nièiic  tcns  ,  on  le 
dit  des  chofes.  fpjirire .  -. 

INVISIELEM^NT  ,  adv.  T)  une  maniere  uivifible  . 
^qt'r/î*/.rw«'»ï'e  ,"  invifîiiltme-ie  . 

INVITATION  ,  fubft.  fé.r.  Afiion  d  inviter.  In- 
v/rs  ;   invie.Tri^ne  ;   invil-imenl'^  ^  invitJt::.^ 

INVITATÔIRE,  f.  m.  On  appelle  ainfi  I  Antien- 
ne qui  fe  chante  avec  le  Venite  exdtemus .  Invita- 
tttic .  ,  ... 

INVITÉ,  ÉE  ,  part.  &  adjeftif.  la:iiitc  . 
INVITER,  V.  a.  Convier  ,  prier  de  fc  itouver; 
aîTi'Ier  à  . .  .  .  Inviter:  ,  fjrs  invite  ccnviure  .  5. 
Il  figr.ilii:  aiffi  fisurément  ei>  général,  exciter  àqirel- 
quc  chofe  ,  porter  à.  .  .  .  Inviure  ;  iniiteire  ;  invc- 
slisre  ■  alteti3\e  ;  prcvea^e. 

INVOCATION  ,  f.  f.  Afiion  d' inyoqier  .  Inwei- 
■Onne  ;  /'  invre^re.  J.  On  appelie  .  invocation  ,  dans 
le  Pcémc  É.-iqjt  ,  les  vus  par  lefq'cls  on  s  adtefe 
il  quelque  Divinité  vraie  oc  fauiTe  ,  pour  lui  deman- 
der fon  fecours^  fa  prdleétion     lnx'Uix.ijn:  . 

INVOLONTAIRE  ,  ad),  de  1.  g.  Qui  eli  contre  Ja 
volonté  de  celui  qui  agit,  tnvoltnlarui .  $.  Il  fe  dit 
apfTi ,  des  mouvemcns  naturels  qui  fe  font  indépen- 
damment de  la  volonté  .   Invù!.:ntjri<i 

INVOLONTAIREMENT,  .idv.  Sir.s  le  vouloir  , 
contre  la  volonté.  SnviUntjriamenic  ,■  eoniix  vu- 
tli.i  :  êfitjmmenie  ■  „     .. 

INVOIUTIOV  .  f.  f.  TeriBt  de  Pala'S  .  AflTembla- 
ge  d'  emb.irri>s  ,  dj  difficultés  .  tmiiktz.icne  ;  invsl- 
vimtntc  ;  jf^ir-^mente  ;  invAluf.i . 
INVOQUÉ.  ÉE  ,  pan.  V.  :t  verbe. 
INVOQUER  ,  V.  a.  Appeller  à  fon  fccours  ,  à  fon 
aide  11  ne  fe  dit  que  d'une  FciiTance  divine  &  fu-- 
nlturclle.  tn-jaea'e  ;  ehitm.r  in  i>y.ic  .  5.  On  dit  , 
par  esteofion  .  invoquer  les  dénions  .  Et  en  Pot  .e, 
invoquer  Apollon  .  les  M. •us  &  les  avttcs  Divinités 
de  la  Fable  .  In-'ceat  i  Demoni  ,  A"-'"  .  <'  M»Jc  , 
ee  <  En  T  de  l'Écriture-Sainte  ,  invoquer  le  Non 
de' Dieu,  d,:  Seigneur  .  c'el)  1' ado^r  &  faire  un 
aae  de   Rcîiçion.    Inv:ea-e  i!  finie  V.me  diTiii 


+  INVULNÉRABILITÉ,  f.  f.  État  de  ce  qui  eS 
invulnérulile  .   Fji.ncirj  .-  falision:  .  '      \ 

INVULNÉRABLE  ,  a^i.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  <^- 
tre  bleiTé  .  Invuinerjtiie  .  /.rr ira  ;  eie  ou  P"»  O" 
fer  feriti  .  J.  Il  fe  dit  .luTi  au  iisuié  .  Invnlmri. 
Elle  . 

JOAII.XERIE,  f.  f.  Art,  métier  df  Joaillier  .  >4r- 
II  dit  Gicjelliere -0  ITiJSito  m  S'^i' • 

JOAILLIER  ,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  q_:i 
travaille  en  ioyaus  i  en  ptcrtciies  ,  ou  qui  Us  ïMd.. 
Gic'te'iieTe  . 

t  JOBELIN  ,  f.  m.  T.  Burlefqu*.  Sot    V. 

+  TOEER  ,  V.  o.  Railler.  Il  eft  pop.  Bur/-ic  .     , 

JOCRISSE  ,  f.  m.  Terme  iniurieuiî  ,  qu»  fe  du  d 
un  benêt  qui  fe.  lai-Te  gouverner  ,  ou  qui  s'  occupe 
des  plus  bas  foi!>s  du  n-.énage  .  Il  sft  bas  .  Uctelli- 
ne  ;  iieiclrne  ;  delfine  :  leftni  ;  .'>!«'"  -  . 

+  JODELET,  «.  m.  Sîdin  ,  relitte  ,<î<ii. fait  rire 
par  fes  lotiifes  ■  Uter2.cfi  ;  tarlsvcle  ;  f^<^  • 

Jt^lF  ,  f.  f.  Pa3i3a,  OKsoven-eot  vif  &  ag'éable 
q-.e  r  ame  reffei-t  dans  U  POlTefTiOT  d'  un  b ;eo  ,  "•• 
effeflif ,  ou  itraivicàire  .  Gi-i' ;  alUire^^i, 


ijtlitf'i-- 


ieirxi',  fefUj  ^i'^hiH  :  vst^iili  i.cnunKi  i  ''lu- 
etjmenio.  5.  Oo  appelle,  feux  d?  loie  ,  les  feux  qu 

«»    f^,»   rti«c   \fz   r(S;0;i;iranErs   t>ublicUCS  .      Fuieel   .A 


R.i«»«<j«e«e  !» 
le  veibe.    A  mai  fi» 


acte  ae    we.ieion.    i'jv.l^>.   ..   ,^...    ._       . 

INUSITÉ  ,  ÉE  ,  aci.  Qii  iv,elt  P<^.ut  u>lé.   Inf:>- 
Hic  ■  inujiial!  ;  lirajtdinario  ;  fl.Joj;  dija/atl. 


On  fait  dans  lei  léiOuiifanccs  publiques  .     Ftiìtói 
aJltg'cT__zr: .     S    On  appelie  ,  lille  de  loie  ,    une  fille 
ptolliiv.ée.  V.  Putsia.  _         •.         ,    , 

JOIGNANT,  AMTE  ,  adi.  Oiii  e»  fi  proehejRu  il 
joint  .  Il  ne  h  d  t  q..e  des,.Taiiônî,  jardins,  &  au- 
nes potTeffiogsen  terres.  Taean/e  ;  unito  ;  atteven- 
ce  ;  ejntig_ua  .  J.  Jaignant,  eli  Q^elq.'?fo.s_p:épo!i- 
&  figniiie  Euff  ,  tOi![  pioche ,  fats  qu  il.y  ait 
tien  entre  deux  .  ,<ri«ui>  ;  prrjinv)..        ■ 

JOINDRE,  V.  a  APprocLci  deux  choies  I  HS§ 
contre  l' autre,  en  forfè  qu' cUes  le  touchent  ,  qu- 
elles fc  tiennent.  Cergiisnere  ;  appiceire  .n/ï.»;'?  . 
.7ti:eeare  ;  ùiUre  ;  uppi^eieire  .  {.Joindre  les  .ii..a!* 
c'cfl  tenir  lesJeux  maies  étendues,,  ea  f«tte  q.u  «i- 
Ks  toucV.ent  1'  une  à  1'  autre  par  dedans .  Siag""  « 
fM.nii  .  À  jD.i'ns  ioinus  .  A  mani  fiùnit .  '$•  ILe;! 
quekiiicfo.5  neutre  dans  le  premier  fens .  G)«sner;  : 
.ucpj'/i .  f.  Il  fig.ii-ie  aulTi ,  aiouter  ,  meteic  use 
chofe  avec  une  autre  ,  en  fotte  qa'  elles  iiilent  un 
tout .  Giusnere  ;  />.r.5.Vçntre  ;  unire  .  i.  Il  .isnttie 
auiTi ,  unir  ,  allier  .  Giugnere  ;  e-n%iuiier!  ;  i.rjp- 
pi'jtf  ,•  unire .  $.  il  fignifie  auiii  ,  fe  reocon'ier ,  ,e 
ttouvcr  cnfiiiible.  Rjciï/'.c»"'/' ,'  trovarli  ;  gn^ierr 
fi;  inecnirai/i .  J.  Il  fignifie  encore  ,  Atieuidrs  , 
Attraper,  V.  S-  On  dit  auiTi  ,  ioindrc  un,  homm;  , 
pour  due,  l'approcher  de  fi  près  qu'on  Iti  po^lU 
palier;  &  cela  fe  dit  d'un  homme  qui  évite  la.  le»- 
contre  ,  les  approches  d'un  autre.  » 
gin^nere  ;  ttcva-e  ;  aeecfiate  . 

JOINT  ,  JOINTE  ,  part. 
jJintes  .  A  m-n  giunte.  .  ,      ,     ■       ^   j     .  „.-- 

JOINT,  f  m.  Anicclatios  ,  1  cadrtiit  cù  ..eux  py.- 
fè  joignent  .  Giuniuru;  ecmmelfura  ,-  emmeiiiroTii^ 
,cnsiuniut.-> .  i  J- nt,  fe  du  nuîû  de  quei<;ac5  no- 
très  chofes ,  comme  des  pierres  ,  des  p  èccs  de  me- 
R.i^erie.  Cn^entù  delie  pietre  i  cmmijj^a  .  lem- 
mettitura  del  letnaou.  $.  Jointe  ,  ou  ,:iranbiageJ 
carrés  ,  i.<int5  i  onelct  ,  joints  d'j^wuement  riius  . 
à  queue  d'  arende  .  Ccrnmeffure  a  jy«.j<*jfl  .ws  l'ina- 
tura  .  a  eimi ,  .r  ecda  di  ni  dine  ,        ■  ■    ,    '^ 

t  JOINTE  ,  f  f.  T.  de  \Ur.-;e  ..L^miVKMOle 
que  p.ituron  V.  5.  Chea  les  Elpagncis  :  ^MromW».-» 
Confeil  ,  Tribunal .  Ç;»»».»  ,  Cine  ;  M.r<[Vr-.«ii. 

JOINTE,  ÉE,  idi.  Il  n'a  g.è.-.  d  ,,(age  qo_è« 
pailanr  d'un  cheval  ,  &  feulement  .UMI.e%£^^. 
Un  cheval  coprt-iniwé,  un  cheval  luna-ioioté  j|««r, 
dite  ,  ur.  cheval  qui  «  ie  pn.i.ron  fop  cou.i  &  J(l- 
pioiairtionné  .  ou  quia  celle  parut,  ttop  !jn;i:«.> 
Cavalle  sia'r.iah  ecrl:  ,  0  Iwit'  ■ 

JOINTÉE  ,  f.  f.  Autant  que.  l,es  deux:  ni«n4  ea- 
fcAiblc  peuvent  contenir.  .ff<a»e"J»  ;  «"■"«'î»  •- 

JOlNTlf .  IVE.  ad,.  Qui  câ  io.ini,.  Lei  P(«a:he5 
de  cette  cloifon  font  ioinlives .  OJi  affi  d'i"'!" 
lT2metr3  hno  cnmcffl  <;  ccratMijf  - 
JOINTOYÉ  ■,  ÉE  ,  p.i't.  V.  fon  verbe  . 
JOINTOYER  ,  V,  a.  Terme  de  M.^onnet'e .  l  -r  , 
iaindredes  pferres  avec  du  mgitier  ou  du  p..>tte  . 
«icmpfre  I  einvenli  àe:if  fieln  l'.o  eaieinl  ■ 

JOINT  QUE,    Coniooftion    qui    fienibe ,    ip..iea 
que,    outre  qiie.    Il  eli  vieux .    OUre  eh:  ;    fenxjt 
ehe  :  laali  pist,  ehe.  ■  .  ;  ftante.mijfime ,  cht ..  . 
JOINTURE,   f.  f.   Joint.    Ginniara  ;     armVJ- 

'jÒlÌ,  if  .  ad-,  r.eniil  .  agréable.  Une  fe  dit  guè- 


INUTiLE 
proiit  ,  qvli   ne  P 


ad>.  de  t.  g.  Q'ii  n  apporte  aucun 
rudcif  r.ucune  utrilit,  qui  ne  fert  à 
rien  .  InatHe  ;  infrvttntfo  :  dUuliit  ;  infrtiltifero  . 
«,  On  dit  ,  qu'  un  homxe  eS  inutile.  ,.(>ur  .lire  , 
qu'  1,  n'  eft  pom!  occu?é  ,  potnt  cti!li.'oyé.  /,i.»./e  ; 
àifcccuti.Jfi^  ■  .  -   ,  -    '    , 

INUTILEMENT  ,  a-'v.  Sans  utilité  ,  e,n  vfia .  lou- 
tilrrette  :  diuii.mente;  infr ullur finente  . 

INUTILITÉ  ,  f  f.  Manque  d  utilité  .  Inanliti  ; 
iitatiliii  ■  î.  Inutilité,  Cgnific  aum  ,  dé/^aut  d  em- 
pif,  eu  d'occaSon  de  TetïLr  .  .Celi  ua  homme q-i 
on  la.lTe  dans  i'  inutilité  ..  ti'.,  i  ut  p^  Iaculo 
neirinutiliti,neirinaz:"ie,  f.  Inutilité  fun.fc 
.i.lT:  ,  chofe  inutile  ,  chofe  folieifl'ie.  En  ce  fefn  ,,  il 
n'a  guèie  J' ufage  qu'au  pluiicl 
liti:  lesufrcita . 


jv^L.,  IE,  ad"!  Gentil  ,  agréable 
rc  que 'dé  ce  qui  en  petit  en  un  efpèce  ,  &  qu'  pla.t 
plu'ot  par  la  gentlilelTe  que  paf  la  beauté  .    Legfta. 
dra  ■  «■•■>  ■   irr^tilt  ■  aiiventnte  :  avijen:}lile  ■  '■"- 


•J  «J»  ;  gentile  ;  q^ivencnte  ;  amven 
Ttjo  ;  I-:IIj  :  rateate  ;  avvifltia  ■     §.  On  du 

'  a  entrer  d>»s  le  monde 


ves:- 
d'un 


qie 


e;» 


Cjj  dit  au  fi.,  d 
:act 
fìiocs 


F^n.ira  ;  f.uii- 


jcune  h'i.iime  qui  commence 
&  qii  ili    difticguc  &  s' y  lait  «flimer 
un  lol:  homme  .  U-voi  4.i  gariv .  î.  Ca 
un  leuoe  homme  qui  s' eft  fait  remaïqust  à  la  tac»<! 
dans  quelque  Cicafion  ,    qu'  il  a  fa't  de  lo.ies  iJi'ons 
à  la  cuerre  .  Efli  ha  fana  dehe  ielle  ,  "'*•"  'î^'"' 
.=3  jiKrri.  î.  On  dit  itou  quementà  ua  h.i  u.-nK.(;fii 
fait  ou  dit  quelque  chofe  qui  dé.ol^ît,  qj  . 
Eeila  erfa.    J.  Oo  dit  figufémcot ,  d  un  r»«  «fr- 
eon ,  qu'il  eft  ioli  gardon  ,  qu  il  ed  ''r-^-.'^J 
l  tl»  fait  ,  qu'  i!  s' eft  rendu  im.  garçon  .  pour  H-re 
q:.'  il  a  beaucoup  profité  en  quciçue   "ç'Cisç,.  tr 
,■     fatte  trave  .    S.  On  le  d,t  .au'.IT  piovcrbialem  « 
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i /ramqutiiKnî  ,  <f*  an  hommt  ()ni  l'.tfl  eaivr^  ,  qu' 
j/t\(  bsiiu  .  Qi"  «0  «n  mauvaii  <i«f  .  En  ce  fers . 
il  fc  dit  Biiffi  it  "un  qu'  ont  ni'5  liuts  aff.iro  co 
défordre  p»r  la  débauche,  par  la  Riaucaifc  coQ(fi:!ic  . 
Ctmitffi  tene  i  tjrf*f/ï  in  tJtrivv  fiato  .  Ç.  }oti  le  mtî 
«Ititlque'o  s  an  fubflaciif.  le  beau  cB  au  dcITus  du 
iolî  .  Z..I  Uiffittrij  ttd<  j/(j  (tl!f:ix.i ,'  '•'  éciUirJ 
vince  ,  ^  /uptrifire  alla  ieggiaàiij  . 

JOtlET  .  ETTE  ,  Dlminiililde  joli  .  Il  n'a  tuè  c 
d*  ufaçc  qu*  no  ft.'niinia  ,  9c  dans  le  difcocr*  /.iniilier . 
Bcli'tno  ;  ée/iocsrj  ;  vaubitccio  ;  ttl!i:$it> . 

JOLIMENT,  adv.  D'une  mssitre  iolie  .  Ltifia- 
àramtrte  ;  iiré.itaroemte  ;  avxetitvlentnfe  ;  itili' 
m*ntt  ;  gttaniimnic  . 

JOLI  VETE,  f.  i.  Il  n'a  cuire  d' uftse  1«  au  "'"- 
riel  ;  &  il  fe  du  des  bab'olrt,  des  bijoux,  &  de 
certains  pctils  ouvrsjts  qi'i  ne  foni  pas  de  srand 
ferviee  .  Coietellt  ;  meri  gentili  .  $•  11  fe  dit 
andi  ,  des  gentilleffes  que  font  les  cnfsns .  V.  Gca. 
lillerte  . 

JOMEARDE  .  f.  f.  T.  de  Lvihiric.  Nom  "ulgaire 
de   la  fiule  de  Tambourin  ,  V. 

JOJ*C ,  (  m.  Plante  <!ui  cru!:  le  Ions  &  niiire 
dans  tes  eaux  ,  comme  dans  tous  1rs  endroirs.  niaré- 
ca(ci:'( .  Il  y  en  a  un  grand  n'"mbre  d'efpèces ,  don! 
quelques-unes  ne  por:c.-iî  point  de  fcrsccces.  De  ces 
efrices  ,  les  unes  en!  des  f?eurs  X  dtamincs,  &  ks 
amies  des  fleurs  en  n^îç  .  Giunco.  §.  Jcnc  m.irin  , 
c'  eii  une  forte  de  jonc  qui  a  la  tipe  boifeme  &  les 
fleurs  UuBes  .  Specie  ài  fivneo  che  fs  i  fiori  gijilì  . 
$.  Jonc  ,  <e  dit  aB(B',  d'  une  efpice  Je  bague  dcot 
le  cercle  t(t  égal  par-tout .  l'e*gj  . 

JONTAIRE,  ou  JUNXARIA  ,  f.  f.  Fetile  plants 
raoïeufe ,  dont  les  tiges  rtïTeiribient  à  celles  du  jonc, 
d'  où  elle  a  tiré  le  nom  de  Joncaire .  C'eil  une  ef- 
pèce  de  carence  .  Elîe  croît  dans  les  lieux  fablonneux 
Se  dans  les  vii;aoblcs  .  Specie  ài  icètia . 

t  JONCHAIE  ,  {,  f.  Lieu  templi  de  joncs,    ffrrm- 

JONCHÉ  ,  ÉE  ,  oart.  V.  le  verbe  . 
JONCHÉE,  f.  f.  Toutes  fortes  d'herbes^  de  fleurs 
&  de  branchages  dont  on  jonche  les  ruts  .  les  Égli- 
fes  ,  un  jour  de  cértfmonie .  Eif-e  e  fieri  di  erti  feti 
gianeate  le  flraSe  y  le  Chicfe  in  ceni  d'i  fclenni .  §. 
Oi  arpmlle  ao-Ti  jonch'fe  ,  un  petit  fromaçe  de  crème 
ou  de  lait  caìMé  ,  fait  dans  une  efpicc  de  panier  ou 
de  cliTc  de  jcnc  .  Otaneata . 

JONCHER  ■  V.  a  Par'emcr  de  joncs,  de  fejillase 
de  fleurs  ,  de  br^nchaaes  vcris ,  pour  onc  cérémonie  . 
Gitiaeart  .  $.  On  dit  fÏKordment  ,  johcher  la  campa- 
gne it  morrs  ,  potu  dire  ,  couvrir  la  campagne  de 
Qiorts .  Coprir  di  cadaveri  la  esmpjj^nj  . 

JONCHETS,  f.  m.  pi.  Certains  petits  butons  fort 
menas  en  f^rme  de  joncs  ,  avec  Icfquels  on  jniie  . 
Binac/fl  ,-    êjcchetta  ;  iajïûmeeilo  da  ^irteeare  . 

JONCTION.,  f.  f.  Union  , 'affniblace  .  Ccnsiati. 
fjftae  ;  giuntura  ,•  ?V£;T:j»rît''3rtï  ,*   unicne  . 

i  JONGLLRIE,  I.  i.  Charlataneie  .  tour  de  paf- 
fe-psfle  .   C i.n.'.itanetls  f  clatiKCrlit  ;  è.ira/tcr}j  . 

JCVCiELIR,  f.  ni.  Ce  mot  fsnitioit  autrefois  une 
efpèce  de  Méccrrier  qiîi  allait  dans  les  Cours  de  Prin- 
ces &  dans  les  Mailons  des  f.tands  Sei(;neurs  ,  chan- 
laDi  des  chanfons.  Préfcntemenr,  il  fignii^e  ,  Jouei'.T 
de  trus  de  paflV -palle .  V.  Bateleur. 

IONIQUE  ,  ad),  de  t.  tf.  Q^i  s'emploie  dans  plu. 
ïeurs  Atti.  l:nieo.  On  dit ,  la  Sefle  ionique  ,  pour 
dire  ,  la  Çefle  de  Thaïes,  ta  feiia  ionica  . 

JONÇUE  ,  f.  f.  Sorte  de  vaiHeau  fort  en  ufaRC  dans 
les  iodes  .  Giunca  . 

JOKQUiLLE,  f.  f.    Sorte  de    fleur  jaune  ,    printa- 
■lire  &  odo.iferanle  .  Giunehislia  . 
•  t  jOK.HASFI ,    f.  m.  Sotte  de  plante  .    isrfa   dì 
pianta  . 

IOTA  ,  f.  m.  la  neoviJme  lettre  de  1"  Alphabet 
Grec  ,  &  donr  la  liguft  efV  la  plu»  Empie  de  rouies. 
Ce  mot,  en  roire  Lançue  ,  ne  s'emploie  que  dars- 
cenaines  phrafes  du  flyle  f.-milier,  &  toujours  avec 
la  ncy^aîivc  ,  puer  dire  ,  pas  la  moindre  ciiofc  ,  rien  . 
iota  J  niente  ;  7tro  . 

tJOTAVlLLÀ,  f,  f.  EfpOce  d'alouette.  Torta 
di  tede/a  , 

JOTTE  .  10TTE9-,  Vieux  T.  de  Marine  ,  auquel 
on  a  fubflirmf  cehji  .îe  Joues  ,  V. 
JOTTEREAUX,  V.  Jooiereaux. 
JOUAILLER  ,  V.  n.    Jouer  A  peli'  jeu  ,   &  feule- 
mcor  pour  s'  a(r.u:>r.  ï!  eft  du  flyle  familier.  Giits- 
car  di  pece  e  f'io  per  trattenirnenio  , 

+  JOUsluIERlE,  &  JO'JAILLIER  .  V.  Joaille- 
tie.  Joaillier  . 

JOtEARBE.  ou  fONBARDF  ,  f.  f.  Plante  qui 
ercti  O'dioairement  fur  les  toïrs  &  far  U-s  murs  . 
Ses  feu. Iles  font  grades,  charnues  £c  toujours. ver- 
tes .  Setaprevivo  . 

JOUE  ,  f.  I.  La  partie  du  vifage  de  1'  homme  .  qui 
eft  au-dcflbus  des  itmpes&des  yenx  ,  &  qui  s'tItcnJ 
)ufqu'  au  menton  .  Guancia  ;  rrta  .  Ç.  On  dit  ,  don- 
ner fur  la  joue  ,  ^luvrir  U  io:;c  ,  jwurdirc  ,  donner 
un  foufflet .  Dare  una  guanciata  ,  una  gctata  ,  ttna 
èscara  ,  una  m  ìflaecista  ,  wr»f  Jcbia^?  ,  tino  piaffc  , 
vn  majieihne  ,  ttn  mofla.-eicne .  Et  tendre  la  K.oe  , 
pour  dire  ,  pié.'cnrer  la  joiw  .  Preftntar  la  vitanda  , 
Coucher  en  i  uè,  crjuRer  fon  folìl  pour  tirer  fm  quel- 
qu' UQ  ,  fur  quelque  chofe  .  v.  Coucher  .  §.  On  du* 
aulTì ,  les  joues  d'  ua  cheval ,  Guance  ;  ganajce  det 
nulla  .    i,  Joiifs  d'  UB  rûlTcau  ,   T.  ic  Mtt.    Ce 


font  les   deux  cêift  de  l'avant.    Jep«î   les  épaule» 
jkifqu'  i  r  ditave  .  Guance  di  on  èajìimcnto . 
lOUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
JOUÉE  .  f.  f     Épaiffcur  du  mur  dans    I  odverluic 
d'  une  fen!:rc  .  G r,-lfe7.7^a  del  mitro  nel  vani  a   una 
fint/fra  .  .  ,  .,  , 

JOUER  .  V-  n.  Se  tdciéer ,  s'  ^baitre  .  folìirer ,  fe 
di;«iir  .  En  ce  fens ,  il  fe  met  fouveot  avccle  pro- 
nom petfonnel ,  Giuozare  ;  giocare  ;  giueare  ,   rioear. 
fi  i  Icllr.-i,xa''%;  tralìu:larfl;  divertitfi  .     5-  On  du  , 
fe  jouer  de  quelqje  chofc ,  &  faire  quelque  chpfe  en 
fe  jouant,  p.:ar  diie  ,  faire  quelque  chofeeo  s'amu- 
fant  ,  en  badinant ,    fans  application  &  fans    peine  . 
r.-r  una  ec/t  ecit  per  giifoeo  ,  o  giacanàù  ,    farja  fa- 
c'iti Ifmamenie .    J.  On  dit  audl  lieuidmcnt ,  fe  Kiucr 
de  quelque  chofc  ,  pour  dire  ,  l'  cjriployer  en  un  mau- 
vais fcns  ,  à  un  mauvais  ufage  .  li-profaner .  Aiufi- 
re  ;  profanare  ;    pisHar/i  giucci>  di  alcuna  cofa  .     5. 
On  dit  aufli  fig.  fc  jouer  de  quelqu'un  «   pour  dire  , 
fe  moquer  de,  lui  ,  le  railler  ad.oiKmeoe  ,    lui  d.^n- 
ner  de  belles  paroles.  Beffate  ;  Jcoeeoveggiare ;    dar 
il  giornèe  ,•  dar  la  éaja  ;  dar  la  Jf>ja  ;    tctiere  a  log-. 
pia;    ga^farfi  d*  alcuno  ,    o  uccellarlo  .     §.   Se   jojer 
de  quelqu"  cu  ,  (igni6e  aufTì ,    être  maitre  du  fort  de 
qrciqu'un,    &  er..  difpofcr   fouvcrainemeor  .     Far/ì 
tiS'e  di  alcuno  ;  effcrne  padrone  .     J.  Oa  dit  que  la 
fortune  fe  joue  des  hommes,  pour  dire,  que  la  iot- 
i.nic  trompe  les  projets  des  hommes.  Et  dans  le  mô- 
me fens,     que  le  chat    fe  joue  de    la  fouris .     Sarfi 
hiffe  ;    iraflullarfi  ;    prendsrfi  gitixo  .     J.  Se  jouer  , 
fuinifie  auiTî ,  s*  exercer  avec  efprit  fur  quelque  rpa- 
tiêre  .Tgréable  &  fufccpjible  d'ornement,  tiircitar- 
fi  per  diverfìmetì/o  ._$.  Oa  dit,   en  termes  de  Prati- 
que, qu'  un- Seigneur  peut  fe  jouer  de  fon  fief,  pour 
diïe  ,  qu*  il  lui  efl  permis  de  le, démembrer  ,  &  mê- 
me d'en  vendre  une  partie  ,    fais   payer   de  lods  i 
ventes  a  fon  fuaeraîo  ,  pojrvu  qu'il    retienne  la  foi 
tniière  &  quelque  droit  feigncurial  &  domanial  fur 
la  p'.rtie  alidn<5£.  fr»era^are  ;  vendere  una  parte  d' 
un  Jeudo.    J.  On  iii  auITi   figur'-jtieat  Ji  laru  iere- 
mcnr,.  fc  jouer  Â  quelq.-.'un  ,    pour  dire,  attaquer 
inconfidérément  un  plus  fort  que   foi,  A^a'ire ^  prj- 
vacare  una  perfcna  più  forre  «  fuperiorc  s   fe  in  al- 
cuna cofa  .     5.  Oa  d;t  auiTi  ,    ne  vous    jouez    pas  à 
cela,  ne  vous  y  jouez  pas  ,  pour  dire  ,  ne  fayea  pis 
allez  fou,  aflez  réiritaire  pou'  fairecela,  vous  vous 
en  repcnt'riez.     iion  ffite  ardito .  temerario  a  fegno 
di  far  queliiy  c^fa  ,     p:r:hé  vt  n^  a^ire/ie  a  pentire  -^ 
5.  On  dit  aufli ,  jouera. .  .  pour  dire  ,  fe  mettre  en 
daocer ...  Il  joue  à  fe  faire  pendre  ,    il  joue  à  taut 
perdre,  &c.  Élporfî  ,-  cirr.eniarji  ;    nieiterjî  a  penVo- 
lo  .    §,  On  dit ,  qu'  un  fiointse  jyue  fur  le  mot  ^  qa 
il  aime  à  jouer  (itt  le  mot  ,    pour  dire  ,    qu'  il    fait 
des    alluCons  ,    des  équivoques  fur    les  mots.     Vage 
àeUe  .  0  dato  alle  freddure  ,  agli  efuiooci .  J.  Jouet, 
fignifie  auffr,   fe  divertii  .1.  ua  '.ju  qui. a  des  rSgles  . 
Giuccare  a  fcaccbi  ;    alla  palla  ,    a  carte  ,    a'  da^i  . 
Fjr  a  fcaccbi  ;     far  alia    palla.     5.  On    dit  fiçuié 
ment  ,  jouer  su  plus  sûr  ,  pour  dire  ,  choifir  de  deux 
expddiens ,  celui  où  il  y  a  le  moins  de  riîque  ,  dont 
les  inconvéoiens  paroiiTenf  moins  grands  ,  âb  le  in:- 
cès  plus  certain  .  Giuocar  al  pilé  ftcuro  .  Jouer  à  leu 
sâr ,  pour  dire  ,    être  sûr  de  la  réoflîte    d'une  choie 
qtiatïd  on  1' entieprenJ  .    Giuocar  a  giucco  ftcuro  .    §. 
On  i^it  ,  jouer  au  tin  &  au  plus  fin  ,  pour  dire  ,  em- 
ployer   r  adreïTe    &  U  r.nefTc.  peur  ven'r    à  bout  de 
fes  deïTeins  .  Badare  al  giuoco  e  tener  èuenû  in  mi. 
no.     5.  Oa  dit  aulfi-fig.  &  fam.  jouer  de  fon  rcrte  , 
pour  dire  ,  prendre  un  moyen  extiOme,  aprÈs  lequel 
il  n'  y  en  a  plus  d'aiite  i  prendre,.  Il  lìgniiie  auf- 
ft ,  achever  de  confumer-foo  bica.     Far    del  refio  ; 
appiocariì  0  attaccar/i  a'ie  funi  del  Ciclo.     $.  Od  fe 
fcrt  de  la  mêflie  ex;rreircn  en  btaucc.ip  d'occalions, 
&  en  parlant  du  dernier  parti  ,  des  dernières  reilour- 
ces  qu'on  tire   de  (i  place,    de  fa    fitnation  .     J'e"- 
den:mi.ire  ;  tirar  l' aj-j-.ls  ..Ç.  On  Mit,  qu'un  cheval 
joue  avec  fon  mors ,  lorfqu'  il  le  niiche  avec  aâion  . 
Schi:rz.ar  in  é'iglia  .   Ç.  Oa  dit  ,  jouer  des   gobelets  , 
pour  dire,  faire  des  rcurs  de'paiTe-p.iiTe  avec  des  go- 
belets. Fjre  a'  iofftletri.  Et  fiçurdnient  &  familid- 
rcment  ,  on  dit  d'  un  fourbe  ,  c'  un  homme  qui  cher- 
che à  tromper  ceux  avec    qui  il    traite  ,    ou'  il  joue 
des  gobelets  .  Barattare  ;  alirapparcy  appiccare  ç^^- 
na  :  arcare  .   V. Tromper.  §.  On  dit  ,  jouer  ries  mains, 
pc'ur  dire,    badiner  svcc  les  mains,    fe    donner  des 
coups  les  uns  ;,»jc  autres  avec  les,  mains .  Fa'C  fcli-.r- 
ri  ,  giuochi  di  mano  .    J.  On  dit  figurément  ,  jouer 
de  la  prunelle  ,    pour  difc  ,    conduire  fes  yiuv.  a^cc 
affta.-.tion  ,    à  JeiTein  de  plaire  ,    de  donner  de  i'  a- 
mour.     I!  eft  du  flyle  familier.     Otekiegiiate  ;  fare 
agli  cechi.     §.  On    dit    aurtl  ,     jouer  des    cpUK»<iX , 
pour  dire,  le  battre  l'cp^e  à  la  main.    U  eli  popu- 
l.lire  .  Batter/l  ,  far  ducile  colla  Jpada  .  f.  Jouer  ,  s 
emploie  auflTi  à  des  terrains  jeux  des  cs-tes  .  «vec  le 
nom  de  la  couleur    d.-ins  laquelle  op.    jïue  ,  &C.     Et 
faire  jouer,  lignifie  ,  nommer  la  couleur  dans  laquel- 
le le  ciup  doit  èrre  '.oui  .    Giocare  ,.  e  fa-    giocare  . 
§.  Jouer  ,  eli  tulTi   verbe  aftif  dans  pinBeurs  l'hrafes, 
comme  ,    jouer  un  jeu,    iua:r  une  partie  .  jouer  ua 
coup,  jouer  une  partie  d' homhfe  ,  >^uer  l  .''ombie  , 
jouer  le  piquet  .  GifOCare  a  ttn  giuoco  ;  gitiocar  lina 
partila  ;  giuocir  all'  cmhre  .  al  picchetto  ,  ce,  5.  On 
dir  ,  Touer  une  balle  ,  pour  dire  ,  poufler  une  btile  , 
Giuntare  ;  mandaruna  palla,     i-  Jouer  une  cane  , 
P««r  4ìre,  ieicr  une  Mite  .    D^rf ,  rattitr  uaj  (arra 


in  tavotJ .    $.  Jouer  un  jeu  ^  fìgnine  aulTi  ,  le  (troia 
bica  jouer  ,  le  jiuer  par  préférence  ,    être  dans  t*  ».  I 
fase,     dans  l'habitucïc  de  le  jouer.    Giuocare   o  timi 
?(«'<.-) ,  faperlo  giuoeare  .  $.  On  dii  »u(fi^ ,  jouer  quel-  | 
qu'  un  ,    pOLir  dire  ,    jouer  av..c  quelqu'  un  dajit  cet  i 
phrafcs  de  jeu  de  la  paume  &  du    iale.nt .    Je    1|«| 
jo^  du  battoir.     Il  me  gaguc  toujours,   quoiqa' it  i 
nie  joue  par-dcâfous  U  )amt>e  ,    pardciTous    jaipbe  k  | 
Giuocar   con    ^ualcheduno  .     %.  On  dir  aulTi  ,    jottcf 
quc'qu'  un  ,  pour  dire  ,  le  tromper  ,  T  amufer  .     /«. 
finicchiare  ;    dar  ciance  ,•  dar  erta  irjjìjlla  .     S^Qfk 
dtl  ,  dans  le  mime  fcas  ,    jouer  les  deux  ,    pour  di*  ' 
re,  tromper  deux  perfonnes  ou  deux  parties  qui  oa(  j 
des  iniériits  ûppofés ,  en  faifant  fcmblant  de  les  far-  i 
vit  l'une  contre  l'autre.    Atcoccarta  ^    fumati*    ^i 
rurrr  e  due  .   j.  On  dit  proverbialement ,  jouer  la^i 
p.èce  à    qjclqu'  ua  ,    jouer    un  toer  &  quelqu'  us  1 1 
pour  dire  ,  lui  faire  un  tour  ,    eu  méchant  ,  ou  m^  \ 
lin  .    Barbarla  ,  ca-icarla  ,  cigntrla  a  uns  ,  atcacear^ 
gliela.     5.  Jouer  ,    lignifie  autTi  ,    repréfenter  ;    &  ,iC  | 
fe  dit ,    fuit  de  la  P^èce  de  théâtre  qu'  on  joue  ,  foit  i 
du    perfonnage    qu'on  y    joue.     Rapprefemtare  («*.  j 
C:iretedia  ,  una  Tragedia.  Jouer  ua  rôle.     Rapp^e^^ 
fentarc  ;   far  una  parte.     §.  Oa  dit  fièrement  ,  d' 
un  homme  qui  fair  une  qrande    figure,     qji  occupe  | 
»ne  gratidc  piace  dam  l'  État ,  qu'  il  joue  un  gra*4  i 
rôle.   Far  una  gran  figura  .     S.  Oajlit  tigurémcat  »  ] 
jouer  U  Comédie  ,    pour  dire  ,    feirï3rc  ce  qu'oane  i 
fcnt  pas  .     Fingere  ;   far  le  ma'chere  .     5-  On    dit  ^  t 
dans  le  même  fens ,  jouer  l'aifligé  ,  jouer  1*  hooime  ^ 
d'  imporiance  ,  pour  dire  ,  feindre  d'être  af6igé  •    dT 
èî.'e  un  homme  d' irrportance  ,  chercher  à  en  impo-t 
1er  li-delTus  .    Infignerfi  ,-  far  vifia  ;  far  ftmiianu  f  I 
far  veduta  ;  farla  da  afflitto  ;  fpatciarla  da  gratdrf 
far  t'  ucMO  rf  '  alto  a^are .     §.  Jouer  ,  lignifie  auili  , 
railUr  quelqu'  un  ,  le  rendre  ndicule  .    V.  Railler^ 
S.  Jouer  ,    V.  n.  fignifie  autTi ,    toucher  avec  art  u* 
inQrument  de  mufiqae  .    Suonare  ;  fonate  .    .il  e4  a* 
aif  dans  ces  phrafes  ;    joner  un  air  ,   ioiiet    ua  mta 
nuer  ;  jouez  cet  air  fur  le'  luth  ,  'fur  le  v'.dIjb,  &cì. 
Écoutez  r  air  que  l'op  joue~.    §.  Db  dir,    jouer  di, 
la  trompette  ,  jouer  do  cor;  mais  pluscoireftemeot^! 
f^nner  de  la  trompe  ,  foaner  du  cor  ,  de  1.?  rrompeui 
<*  ,  ou  fimplement ,  Sonner,  V.  Ç.  Oa  dit ,  jouet  d* 
l'  efpadon ,  inuer  da  bàton  à  deus  bouts  ,  pour  direni 
manier  ces  armes   avec  adrcITe .     Fare    e   giuccsr  ii\ 
fpadone  t  ec.     f.  Or.  dit  aulTî ,    jouer    du    drapeau  , 
pour  dire  ,   faire  voltiger    un  drapeau    avec  i'.dretTe  •! 
F-ar  il  giuQOO  di  éandìera  .     f.  Ga.  dit  ,    jouer  de  U 
grifie  ,  p^mr  dire,  dérober.     Il  eli  populaire,    yfuer' 
le  mani  fatte  a  uncino  ;  rafpare  .    §.  Oa  dit  ,  ionec 
delà    poche,    pour    dire,     tirer   dei' argent    de  fa 
poche  pour  payer .  Il  e!ï  populaire  .    Pagar  del  prit. 
prie,    §.  O.n  dit  figuréjieni  ,  jouer  du  pouce  ,    poori 
dire,  compter  de  l'argent  pour  payer.    11  cil  popa- 
laire  .    Contar  danari  per  pagare  .    5.  Jouer  ,  figniof 
auffi  ,  avoir  l'ail^nce  &  la  faculté   du  mouvemeat; 
&  il  fe  dit  d'un  teffort ,  d'une  machine.  Giueare  i\ 
)  muoverfi.  fMilmente  ^  e  a  devtre  ;    «villeggiar  bette  .\ 
§,  Oa  dir,  faire  jouer  une  oìiae  ,    faire  jouer  le  ca«i 
non  ,  pour  due  ,  y  mettre  le  feii .     Far  giocare  tmt\ 
mina  ,    ti  cannone  .     i.  On  dit  ,    que  les  eaux  ,  ^  les 
jets  d'  eau  ,  \e:  ca.'cades  jouent ,    pour  dire  ,    qu'  el- 
les ne  font  plus  retenues,  qu'on  les  a  lâchées ,  _<ia'i 
on  les  fiir  couler  ou  isillii  .  Dar  I'  aeque  a'  getti  i']^ 
aifua  .     $.  T.  de  Mat.    Jouer    fur,  fes   ancres  .     V.i 
Ancre.  $    Jouer,  fe  oit  auTi  du  gouvernai!  ,  qoaadj 
00  le  fait    mouvoir  avec  fa  bitte  .     F.ir  gict-tre  ,    ij 
i»iM>vere  ià  tieaene .  §.  Oa  dit  qu'  ua  mât  ,  ca  quei-; 
qu'autre  cbofe  joue  ,  lorfcue  cette  chofe   a  du  mou., 
vement  dans  la  lieii  bii  elle  eR  placée  .    Un  albera  ,1 
D  gualche  altra  pstx"  *  i'ft' ,  giuoea  .  . 

J0UERE4U  ,  i.  m.  (  On  prononce  Joùreau  .  )  Ttr>l 
me  dn  fiyle  iamiliet .  Qui  ne  joue  pas  bien  à  quel- 
que jeu  ,  ou  qui  joue  peut  jeu  .  Sbercia  ,  «  colui  **)! 
gtzieoaechia , 

JOUET,  f.  m.  Petite  bagatelle  que  l' oa  doM« 
aux  cnfans  pour  les  amufei ,  dont  ils  fe  jouent.  T»«.| 
fiullo  ,  balocco.  5.  U  fe  dit  auTi  ,  par  exieoftoa  .1 
des  chofes  dont  les  animaux  fe  jouent.  Balocco.  4 
On  dit  Bgurcment ,  qu'un  vaitTeau  e!5  le  jouet  dti| 
vents,  des  Sa  s  ,  des  tempêtes.  Seterx.o  dell  ondi 
t  delle  tcmpefle .  5.  Il  fe  dit  rgurcmeci  d'  un  honvi 
me  dont  on  fe  joue  ,  dont  on  fe  moque  .  Tr^yla//», 
favola  .  §,  On  dit  à  pca  près  dans  le  même  feat  . 
qu"  un.  homme  e»  le  jouet  de  la  fortune,  pour  dire, 
qu  il  a  éprouvé  plofieurj  revers  de  la  fortune  .  Si 
1ère  Urto  ftherx.0  della  fortuna .  Et  qj'  un  hoi»ry< 
ca  le  icuet  de  les  pudicns  ,  pout  dire  ,  qu'  il  fe  laifi 
fe  emporter  par  fes  partions  ,  fans  leur  oppofe»  l.j 
rrwiadre  réfiflance  .  Vcmo  c*e  è  aèbandoaato  in  à*-' 
lia  delle  fue  pajpni  .  5.  En  rermes  de  Maoége  ,  or 
appelle  jooef,  une  petite  chaînette  futpendoe  ^li 
brifure  d'  i'.n  canon  qui  forme  1'  emboucuure  .  M, 
tenella  .  S.  Jouets  ,  T.  de  Mar.  Ce  font  des  plaq«i 
de  fer  de  différentes  lo»Eoeuts  ,  dont  1' o.^age  e«  i' 
empêcher  que  la  cheville  de  fer  qui  les  iravcrfe,  ii 
entre  dans  le  bois  où  elles  ,'ont  poiées.  Pj<i>  .  0  da 
di  di  ferro  .  ,.         ! 

JOUEUR,  EUSE.f.  m.  &  f.  Celui  ou  celie  qu 
joue,  qui  s' ébat  &  qui  folâtre  avec  quelqu  iw| 
En  ce  fens,  il  n'ell  en  ufage  qu' "  cette  phrafc  1 
Un  rude  joueur  ,  une  rude  joueufe,  pour  dire  ,  ufl| 
oerfoooe  qui  ,  en  badinant  ,    a  coutume  de  b.e'Jcc  < 

*  faùe  mal  an->  sens  »»«£   q«'  «'•.«  l""  ■    ^'■''". 
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Stitl  eH  trefca  ,  che  fehe*r.s  ,    ehe  fi  trêflalU    ern 

J.  Joucjr  ,  figa-Êc  pîosordin»ircmeof  ,  celui  qui  fp:ie 
à*<;ttcique  jeu  qui  a  des  rè«les  .  Giuseatcre  ;  g',"' 
9éKte .  5.  jcvicnr  ,  fc  dit  abfoiumcat  de  C€Îu:  qui  a 
l»  pnflSon  du  ieu  -  qui  fait  tr.6t>er  de  jouet  .  Giaoca- 
tfre  ;  gi'iKator  tfi  proffp^tjt  ;  POmo  (he  giacf-freèPc 
in  fu'  pettini  rfj  Uno  .  «-  On  appelle  ,  joueur  d'  in- 
llrufnent  ,  celui  qa^  i^uc  des  infirumtns  de  Mufiqiie  . 
ScnJt  re  .  joueur  d'orgues  ,  V.  Orgamftc  .  Joueur 
de  viotOD  ,  V.  Vifll'jn  .  §.  Joueur  de  farce  ,  ioueur 
(Je  gobelets  ,  ioucuT  dç  marionncf tts  ,  fe  dit  de  ceux 
qu  div^rcitTtnt  le  public  par  tics  forces  ,  &c.  Ccm- 
meithote  ;  shcctart  ;  cantambanco  ^  ec. 

JOUf FLU  ,  UE  ,  adi  Qai  a  de  croffcs  joues.  ïl 
s'emploie  luflTi  fubfî«r.tivemcnf  ,  &  il  eft  du  flyle 
familier .  Vafuvo  ;  prccioj'o  ;  carnacciofo  . 

JOUG  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  ,  traverfant  par-dcffus 
U  ïÉ'c  rfcs  bceofs  ,  &  avec  laquelle  ils  font  attelés 
jour  tirer  ou  poi:r  labourer.  G^rgo  ,  §.  Il  lignifie 
li?,  fervitudc  ,  fujéficn  .  Giogo  ;  jiTvitù  ;  foggcx,io- 
m  ;  tirannìa  .  $.  On  dir  ,  le  jouiî  dn  manaRc  ,  pour 
dire  ,  te  lien  du  mariftRe  .  GÌ:s^  nunute .  §.  Joug  , 
fe  dit  dans  1*  HiRoire  Romaine  ,  de  Trois  piqoes  , 
dont  deuxtftanl  fichées  en  terre»  font  travcrfécs  de 
la  tTOifiemc  par  en-hair  ;  &  c' éfoit  fous  cette  efpé- 
cc  de  jouç  ,  qjc  les  anciens  Romains  faifoient  pafTer 
Us  ennemis  vaincus.  Gi^o, 

JOVIAL»  ALE,  adi.  Gai  ,  joyeux  .    Gioviaìc ,  ec. 
y.  Gai  ,  Joyeux  . 
-  JOUJOU  ,  f.  m.  Joaet    d' enfant  .    Tr.iJtuUo  ;  &a- 
lacco  . 

JOUIR  »  V.  D.  Avoir  V  ufa;e  ,  ja  pc-ffefTioo  afiuel- 
Ic  de  quelque  chofc  ,  &  cniircr  tou-;  Us  fruiis  ,  tous 
les  émolumcDS  ,  &c.  Gtiitre  ;  polfedc^e  ;  finire  ;^  a- 
ver  le  rendite  ,  /'  uta/fvtfo  .  Ç.  On  lîit  ,  iouir  d'  u 
ne  feltinie  ,  pour  dire  ,  avoir  comnteicc  avec  elle  . 
Cedere  d^  una  donna.     $.  On    dit    anHi  ,     Îouir    de 

auciqu'  un  ,  pour  dire  ,  avoir  In  liberié  ,  le  temps 
c  conférer  avec  lui  ,  de  l'eorretenir  ,  d'  en  tirer 
quelque  fervice  ,  quelque  plaifir  .  Goder/eia  c^ri 
fvjlcheduno  ;  pigliar  diletto  delta  eompagnÌJ  di  at. 
€»nt . 

JOUISSANCE,  f.  f.  Ufage  &ponre(Tioo  de  quelqre 
chofc.  Godimento  ;  ufo;  pcffcffo  ;  fruizione.  5.  On 
dit,  avoir  la  iouUT^nce  d'  une  femme  ,  pour  dire  , 
avoir  commerce  avec  -çUe  ;  &  dans  le  niêine  fers  , 
one  bonne  ,  une  mauvaifc  ioutfl'aiice  .  Il  efi  familier 
&  un  peu  libre,  Vj'ar  con  d-nna ;  aver  commercio 
fBfi  un.:  fcmmin.i  . 
.JOUISSANT,  ANTE  ,  adj.  Qvù  jouit  ,  Godente  ; 
pcifedence . 

JOUR  ,  f.  m.  Clarté  ,  lumiéie  que  le  Soleil  répand 
lorfqu'il  eft  fur  l'horifon  »  ou  qu'  il  en  eft  proche  . 
Giorno  ;  lume  ,  luce  ,  chiarex.1.^  ^''  giorno .  §■  Oo 
dit  ,  petit  jour  ,  peur  dire  ,  la  pointe  du  jour  .  L* 
ofé.7  ;  Jû  /pantjr  del  gir.rnc  .  Ilnef.utpas  voir  cet- 
te ércffe  dans  la  boutique,  lî  la  faur  voir  au  jour  ; 
poriez-|a  .lu  icur  ,  c' eft-â-dire  ,  en  plein  jour,  au 
grand  jour.  Portatela  jI  chijm  ^  faot  di  f-ctrega  ,  cl 
luwe  del  giorno  .  $.  On  dir  poétiquement  ,  que  le 
So!eil  efl  le  père  du  jour  ,  l'  aflre  du  jour  ,  l'  aftre 
qnt  d  ir.nc  ,  qui  fait  le  ir,.TT  .  L*  ^Jl/o  ^  il  pianeta  del 
giorno.  $.  On  dit  aufìì  proverbialement  d'  une  belle 
pcrfonne  >  qu'elle  rft  belle  comme  le  jour,  comme 
le  betr.  jour  .  Bella  cerne  il  J'oie  ^  corne  una  libila  . 
Et  d'  une  propoficion  ,  qu'  elle  efi  cl.iirc  comme  le 
ionr  .  Chijra  c^me  t.j  luce,  §.  On  appelle  faux- jour, 
loae  clart?  qui  enrre  dans  un  lieu  ,  de  ielle  forte  qû' 
clie  ne  fair  pas  voir  les  obiers  tels  qu'il  ionr  .  Fai- 
/o  lume  .  5.  On  dit ,  qu*  une  chofc  eft  en  fon  jour  , 
dans  fon  i'^>ur  ,  pour  dire  ,  qu'elle  eîï  dans-  une  fi- 
tnatioa  qui  en  fait  paroîrre  route  la  beauré.  E/fer 
£l  fuû  lume.  §,  On  dit  fi?,  mettre  une  penfée  dans 
foo  lOiir  ,  dans  un  bc.^u  j^ur  ,  peur  d;re  ,  ta  faire 
paroîire  ..  ,'111  donner  tout  l'éclat,  tout  le  briliant 
qp  elle  peur  avoir.  Eiporte  iinj  lofa  in  tutt't  il fao 
lume,  i  On  appelle  le  ioor  ou  les  jours  ,  les  fenê- 
tres ou  ouvertures  des  b'itimens  par  '-ù  vient  le  jour  . 
T'uefire  ,  vani  ;  spiragli .  y.  On  appelle  suffi  jour , 
certaines  ouverrures  par  ob  le  jour,  l'air  pciTVent 
paffei  .  Vam  ,-  fc orr.mejfur a  ;  fpira^tio  ,  Ç.  On  appel- 
le j'^ur  ,  en  Peintuîe  ,  ce  qui  eft  rcpréfcoriî  .  trappe 
lie  U  lumére  ;  par  oppoft-ion  à  ombre  .  On  le  prend 
aufTi  pour  !c  point  d'où  U  lumière  fe  répand  fur  les 
ohjcrs  qu*co  a  rcpréfcotés.  Lume  .  Lorfitjnc  1*  on 
dil  ,  les  jiiirs  de  ce  tableau  font  bien  menacés  ,  ce- 
la «ut  dire  ,  que  les  obiers  qu'  on  y  voit  /rapj^és  de 
lumiè'^e  ,  font  bien  difpofés  .  Ben  lumeggiato  .  Ç. 
Oti  appelle  auOÎ  iours  ,  Its  ronches  les  plus  claiies 
d'un  tableau  /  c^r.7ri  .  $.  On  du  ,  percé  à  iour  , 
po«f  dire  ,  percé  de  part  en  part  ,  en  fotfc  qu*  00 
vote  le  jour  au  trjvers  .  Ljvoraio  di  /Îraforê  ;  ira- 
foroto  .  §.  On  dtr ,  le  fare  jour,  pour  dire  ,  fe  fai- 
re paifaae  &  ouverruTc  .  Fatfi  largo  ;  nprir/i  una 
firada .  ç.  l\  fiçnifie  fi^,  f;Kil(;é  ,  moyen  pour  ve* 
fitr  k  bout  de  q-ielque  aflf.jiie  .  Modo;  niex.r.o  j 
Vf*  ;  vtrjo  ;  jpediente.  Ç.  On  dit  ,  mettre  un 
l'*re  ,  en  ouviage  au  jour,  pour  dire,  le  fiiire  ïm- 
primer  .  |ç  rendre  publ'C  .  Î^Uttve  aila  luce  ;  dare 
*We  flampe .  §.  On  d:t  ajffî  ,  loeitie  au  jour  ,  pour 
""VoliiiKr  ,  V.  ce  mit  .  §.  Jour,  fe  premi  .'lufTi  fig. 
Poar  U  Vie  ,  V.  §.  Jour ,  fignific  aufTi  ,  certain  tf- 
pa^c  d«  temps  par  Uqnçl  on  divife  les  mois  &  les 
^abécs.  Il  y  en  a  de  deMx  fortes;    1«  natarel  ,  qui 


efl  de  vir.gt-quaîie  "heures,  coropreaaat  le  iouT  &  la 
nnif  ;  &  1' artificiel  ,  qui  fc  prend  depuis  le  lever 
jiifqu' au  coucher  du  Soleil  ,  Le  iour  ciwit  fe  preftd 
oruinaiTer.icnr  p.umi  nous  devii's  minuit  jufqu'  au 
ninuit  foivant  .  Giorno;  ai.  J.  En  T.  de  Commet- 
ce  ,  00  appelle  jours  de  faveur,  ou  jours  de  grâce  , 
dix  iouis  qui  font  accordée  A  crUii  f^^r  lequel  tlne 
ictrre  -de  change  çft  tirée  pour  l*  acquitter .  Ces  di-x 
iouis  fe  comptent  aprds  celui  de  1' é.:héai]ce  .  Gif^rni 
di  g*JiJa  ,  di  favore  .  $,  On  dit  ,  il  fait  grand  ioar  , 
pour  dric  ,  que  le  Soleil  efl  levé.  Egli  è  dì  chiaro^ 
Et  ,  il  fait  petit  jour,  pouv  drre  ,  ie  créptifculc  du 
malìa  .  //  gictno  apptn.i  fpunt.t  ,•  arpcrja  i'  alf-j  .ip. 
p,irifee  j  Jchiarifcc  il  giorno  ;  fi  ja  gicmo  .  §.  Va 
dit  ,  faire  fon  bon  jour  ,  pont  dire,  faire  fcs  vi'Jvo- 
tions  ,  recevoir  la  fainte  Communion  .  Andj^fl  a 
ccrtfeifare  e  ccntunicare  .  Ç.  On  dit  ,  en  T.  de  j'uif- 
prudcnce  ,  un  iaur  de  coutume,  pour  dire,  un  jour, 
une  fenctre  que  le  propriétaire  d*  irtie  maif'in  fait  ou- 
vrir dans  un  mur,  contre  le  quel  fon  voifìn  n' a  piis 
de  bâtiment  adotîé  .  Fineftra  <hs  il  ^oprietjiric  rf' 
una  cjj.t  fa  Jp»;re  in  un  muro  ,  cui  il  viciio  -non  é 
appoggiato  .  §.  Oa  .ippelle  ,  jour  de  .'"i.rvitude  ,  uns 
ouverture  ou  fenâfrc  -/aîîc  dans  ua  mur  ,  en  vertu 
d'un  turc  ,  d*  ur.e  convention  pariiculière  .  S'ervifì* 
d'  una  finc/ir.T  .  $.  On  dit  ,  prendre  le  jour  de  que!- 
qu'un,  pour  duc,  le  temps  ,  le  moment  qui  lui 
convietrt  ,  F.itJì  fijjare  ,  determinare  'U  giorno^  ''  0- 
ra  da  alcuno  per  .ind.jrl:  n  trovare  ,  per  ethoccarfi  in 
qualche  lu'go  ,  0  flmile  .  §.  Joars  ,  au  pluriel  ,  fisni- 
fie  ,  la  vie  ,  Tàge  ,  le  temps  auquel  on  vit  .  À  U 
fin  de  ros  jours  ;  le  fil ,  la  ir.imc  des  mes  j^urs  .  'l 
fine  de'  nnjiri  giurtji  ,  dt  nuflra  vita  ;  il  filo  ,  lo  (it^- 
me  de' nojiri  dì.  §.  Danc  l'Écriture  Sainte,  Dicu 
s'  appelle  1*  Ancien  des  jours  .  L*  Antico  de'  giorni  . 
On  appelle  RTands  jours  ,  une  Artemblé;;  ou  Compa- 
gnie extraordinaire  de  Juges  tirés  ordinairement  des 
Couis  fupéneutcs  ,  qu:  ont  commifTon  d'aher  d.ins 
les  Provinces  éloignées,  pour  écouter  les  PÌ»;r.(cs  des 
peuples,  &  faire  juliicc  .  Sindicsto  ^  0  Giudici  col  is- 
gjti  a  .Çind.:cato ,  per  udir  i  tìccrfì  del  pubblico  .  $. 
On  appelle  jours  gras,  les  dernicts  jouts  du  Carna- 
val .  Berlingaccio  . 

JOURNAL,  adj  m.  Il  ne  fe  cHt  gvière  qu*  en  ces 
phrales  ;  Livrç  journal  t  papiers  jonrn.iux  ,  pour  di- 
re ,  M^  livre  ,  des  papiers  qai  contienticnr  ce  qui  (c 
perçoit  ,  ce  qui  fe  dépenfe  ,  Ce  qui  fe  vend  chaque 
jour  .  Giornale  .  5-  H  cft  aufïî  fubOantÎT  ,  &  fi^tii- 
îic  ,  relation  jour  par  jour  de  ce  qui  fc  palTL-  ,  ou  s' 
eft  p.ï''é  en  quelque  pays  ,  eu  quelque  endroit  ,  en 
quelque  afi^aire  .  Giomsie  ;  diario  .  §.  On  donne  mê- 
me le  nom  de  journal  à  des  ouvrages  qui  s'  impn- 
mcv.t  tout  les  mois  ,  pour  rendre  compte  des  l:vrcs 
nouveaux  ,  &  des  nouvelles  publiques  .  quoiqu*  ils 
portent  d'autres  titres  que  ce!t;i  de  journal.  Gior- 
nale .  Ç.  journal  ,  fignire  aufll  une  mcfuic  de  terre 
ufîiée  en  quelq^jes  Provinces  aa  lieu  d*  arpent  .  V. 
.-^rpent  . 

JOURNALIER,  1ÈRE,  aè].  Q.uî  fe  fait  chaque 
joLir.  Cftidiano  ;  quotidiano  ;  gi'irna.'iero  ;  d'  ogni 
dì,  §.  Il  fÎRnifie  auiTi  inégal,  qui  eli  fujet  à  chan- 
ger .  Vario  ;  incorante  ,-  infìa'ile  ,-  mutaBìle  ;  legge- 
ri .  §.  Quelquefois  il  fisnific  un  honiftie  traìvr.illant 
à  la  journée  ;  &  alors  il  eft  fubftantif  .  Operario  , 
tiivovjnte  alla  gìornaì.i  . 

JOURNALISTE  ,  f.  ra.  Celui  qui  fait  un  Journal . 
Gsrrtìililìa  . 

JOURNEE  ,  f.  f.  L'efpace  du  temps  qui  s*  écoule 
depuro  i' heure  ofi  l'on  fc  lève,  "jufqu*  0.  1*  heure  où 
l'on  fc  couche.  Giornata;  termine  d""  un  gijiKO  ,' 
ou  îimplemcDt  ,  giorno.  §.  II  fe  dit  auiTTi  du  travail 
d*  un  ouvrier  pendant  un  jour.  Il  travaille  à  la  jour- 
née ;  un  homme  de  journée.  Lavorare  .lUa  glovrîat'i; 
operaio  ,  0  lavorante  di  gio»n:4ta .  la  journée  d'  un 
ouvrier  ,  fes  lOurr.écs  .  La  giornata  d'  un  operaio  , 
le  fue  grorh.rte .  §  Il  fignifie  aufïÎ  ,  le  falairç  qu'on 
donne  à  un  ouvrier  pour  ié  payer  du  trsvail  qu'  il  a 
faii  pendant  un  jour  ■  Gicrnata  ,  0  mercede  degli  0- 
Pera'f  di  giornata  ;  ciò  cbe  fi  dà  a  un  lavorante  alia 
giornata  .  5-  Journée  ,  fe  prend  quelquefois  pour  le 
chemin  qu'on  fait  d'  un  lieu  à  un  aurrc  dans  l'ef- 
pacc  d'une  journée.  Giornata  ;  cammini  cf^e  fi  fa 
in  un  giorno.  §.  Journée  ,  fignifie  encore  ,  un  jour 
de  b;itaille  ,  ou  la  barailie  même.  Gicrnata  ;  bat- 
taglia empale  . 

JOUR\ELLF_MENT,  a.îv.  Tous  Ics  jours  .  Gìor. 
nalmeite  ;  cciidianarnente  x  q'Jotìdijnamtate  ;  coa- 
tinci'aminre  ;  ogni  giorno  ;   in  ciafcun  dì  . 

i  JOUSANT  ,  r.  m.  V.  Ju.'ant  . 

JOUTE  ,  f.  f.  Comoar  à  cheval  d'  homme  à  hom- 
me avec  des  la  ni:,  s  ,  foit  à  «utrancc  ,  foit  par  di- 
veni^'cmeor .  Gtofira  .  §.  lì  {c  dir  auTi  de  certains 
animaux  qu' on  f-iit  combattre  nar  diT«ttiflfement  Ics 
uns  contre  les  autres.   CortìSattirKcnto . 

JOUTER  ,  V.  n.  -Combartre  avec  des  tances  1*  un 
conrre  1'  antre  ,  ou  à  outrance  ,  ou  par  divertiffe- 
njcnt  .  Gi-lirare  ;  armeggiar  con  lancia  a  eavallo  . 
5.  On  dit  aulïi  ,  faiie  jouter  des  coqs  ,  des  caillts.  . 
Fat  comêaittre  i  galli  ,  le  quaglie  .  §.  11  fî^nifie  65. 
&  fam.  dirputcr  .  Cirftrûre;  eotttr.ìfìaye  ;  fir  a  gara  . 

JOUTEREA  UX  ,  JAUTEREAUX  ,  JOTTEREaUX, 
f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  font  des  pièces  des  bois 
ct-urbes  ,  qui  1  éfant  niifes  eu  dehors  de  l'avr.nt  du 
vaifTcaii  ,  (civent  i  Coutenir  l'éperon,  &  répondent 
d'  une  herpe  Ît  i' amre  en-bas  >  C^Ufiiettt  * 


JOUTEUR  ,  f.  ra.  Celui  qui  joute  .  Gioftratûre  ; 
gio/irante .  §.  Oo- appelle  fig.  Se  fam.  un  rude  joti- 
teuT  ,  celui  qui  clî  redoutable  c«  quelque  force  4e 
conîl)at  ^  de  jeu,  ou  de  difpuic  que  ce  lo.t  .  Uomo 
valente^  formidaèile  io  alcun  genere  di  ccatefe  . 

t  JOUVE,  r.  f.  Petit  oifcau  ti*  Afrique  ;  finieux 
parmi  lei  pronaftiqueuis  .  Sorta  jf  uccello  . 

JOUVEN'CE  ,  r.  f.  leunclTe.     ri  eft  vicivt  ,    &  ne 
p:ut  ^fre  employé  qu'en  cette  phraie  :      La  fontaine   ■ 
de  JouvcDce  .  Oa  feint  q.ie  c'étoit  une  fontaine  qui 
avoit  la  vertu  de  rajeunir  .     La  fonsana    dcUa    gio* 
ventù  . 

JOUVENCEAU  ,  f.  m.  Jeune  homme  qui  eft  eneo.. 
re  dans  1'  ado!efcence  .  On  ne  le  dit  qu'  ci.  plaifan- 
ìcrie  .  Giovine/lo  ;  giovinetto  ;  giovanetto  ;  liiyvanQt-^ 
to;  giovinetto  ;  gtcvsnello  ,  Un  jeune  jouvenceau  , 
Giovincelli  ;  gtovanettino , 

t  JOUVENCELLE  ,  f.  f.  M^t  hurlefi^ue  Teune  fil- 
le  .  Giovinetta  ;  giovanotta  ,-  gi  ìvanettina  . 

JOUXTE  ,  prép.  Vieux  mot  <iui  fignine  Proche  , 
ou  Conformément  .  V.  ces   mots . 

JOYAU  ,  r,  m.  Ornement  précieux  d'  «r  »  d'  ar- 
gent ,  de  pierreries  ,  dont  fe  parent  'ordir»airement 
les  femmes  ,  comme  ton:  les  brafTcicrs  ,  les  pcndans 
d'oreilles,  &c.  U  eft  vieUX  ,  ■&  n' eft  plus  euère 
en  ufage  que  dans  le  ft-yle  de  Notaire  .  Gi(f$ai  ijc/e/- 
lo .  Ç.  On  dit  ironiquement  de  eju.lqus  chofc  que  les 
autres  veulent  faire  pafter  pour  beau  ou  tioor  bon  , 
voîlà  un  beau  joyau  .  Ecco  una  velia  gicja  , 

JOYEUSEMENT,  adv.  Avec  ime.  Gioiojamcnte  ; 
allessamente  ;  liet.-anente  ;  fe{tevolmente  ;  gioconiia- 
mente  . 

JOYEUSETÉ  ,  f.  f.  Plaifanrtrie  ,  mot  poiir  rire  . 
Il  ne  fc  dit  Ruère  qne  dans  ie  flylc  famihcr  &  par 
raillerie.  U  eft  vieux  ,  Msti  ,  ec,  V.  EUifante- 
rie  . 

JOYEUX  ,  EUSE  ,  adj.  <^ui  a  de  la  joià  ,  qui  eft 
rempli  de  joie  .  Allegro  ;  giocondo  ;  gioji'fo  ;  lieto  ; 
contento  ;  gajo  ;  feflante  ■  Ç.  On  appelle  bnnde  jo- 
yc^i'c  ,  une  compagnie  de  gens  qui  ne  cherchent  qu* 
à  fe  réjouir .  Brigata  d'  amici  ;  criec.'i  .  Ç,  .joyeux  , 
figni/ic  auifi  ,  qui  dopne  de  la  ioic  .  Une  joyeufe 
noovtiic  ,  rne  chanlon  joyeulc  .  Lieto  ;  feFevole  / 
^iccvndo  ;  .fUegrc  ;  gradevole  ;  gvjlt  ~'Oie  ;  àiltitivo^ 
ie  .  5.  On  dit,  en  iîylc  de  formule,  le  loycux  a^'é- 
nciicnt  ,  pour  dire,  l' avènement  du  Roi  à  la  Cou- 
ronne; &■  de-là  il  eft  employé  pour  fignifier  plufieurs 
ciroifs  ,  &  entr'  autres  celui  de  nommer  à  uae  Pré- 
bende en  cl'aque  Cathélrale.  'L\eta  ,  fortunata  ,  fe- 
lice affunxirine  0/  Trono ,  ed  alcuni  diris'ti  che  fpet- 
tana  al  fcvrano  in  tale  occorrente  • 

IPECACUA^HA  ,  f.  m.  Racine  firofifc  comme  !• 
chatuiiieau  d'  une  piume  méJiocre  ,  qu'  on  tous  ap- 
porte sèche  de  ptufirurs  endroits  de  1*  AiBérique  .  Il 
y  crt  a  de  trois  furies,  le  brun,  îe  gris  &  U  blaoc  - 
Le  bruQ  eïï  le  plus  fort  &  le  plus  cftimt  ;  le  blanc 
eft  le  plus  faible.  Il  eft  pur&ant  &  anrm^fnt  .  C- 
cil  un  des  meilleurs  "icmèJes  qu'on  ait  trouvé  jufqu' 
ici  pour  la  dyïfeniei'e.  ipecaquana  . 

IFSO  FACTO  ,  ExprefTioi)  adverbiale  empruntée 
du  Larin,  &  qui  fc  diï  de  tout  ce  qui  fuir  infailli- 
blement de  quelque  f^si  .  H  s' emploi?  plus  ordi- 
naîremest  en  parlant  d'  une  excommuaiCation  en- 
courue par  le  feul  fait,   ijfofuto , 

IRASCIBLE,  a.lj.  de  t.  g  H  n'n  çuèrE  d*  ufage 
qu'en  ces  phrafes  :  L' appétit  irafcible»  la  .partie  i* 
Ta'c:ble,  Ja  faculté  irafciblc,  qui  fisntSent  ,  la  fa- 
calré  de  1' ûme  ,  par  laquelle  l'ame  fe  porte  à  fur- 
monter  les  diffitiiUés  qu'elle  (encontre  à  la  pour- 
fuite  du  bien  ,  ou  ia  fuite  du  mal  .  L'  appetita ,  la 
pai  te  irojc.èile  ;  i*  irafciétHe  . 

IRE»  î.  f.  Courroux,  colère.  U  cî!  vieux-,  &  i! 
n'  a  plus  d'  uL^e  que  Jans  la  grandî  Poefic  ,  &  dantf 
le  fìyJt  lliuieiiu  ,  en  pariant  de  la  colère  de  Dicif  ,. 
ira  ;  (tix^7,a  ,■  colleta  ;  fdignq;  i^.^*  . 
^  IRIS  ,  f.  m.  Météore,  qu*  0»  appelle  virfgsircnicnk' 
i'  arr-cti-ciel  .  ìride  ;  iri  ;  arco  ì.ileno  ,  afco  celeffe  ^ 
5.  Iris  ,  ou  Flambe  ,  plaate  à  laquelle  on  a  donné 
ce  prcr.îicr  nom,  pàfcc  que  la  \atidié  de  fcs  cou- 
leurs approche  Uc  celles  de  Tare-en  ciel  .  Il  y  ca  * 
un  très.Rfûiid  pombie  ti' cfrèccî ,  dont  quelques-u- 
nes ,  à  caufc  de  leur  besoié ,  font  cultivé^-s  dins  ics 
jr.tdins  .  Co.'teiiino  :'^kiaggiuolo  ;  iride;  ìreos  .  ^~ 
On  appelle  pjudre  d'  iris,  une  poudre  de  fciifcur  fai- 
re de  la  racine  d'iris.  i>olue  di  radice  d'  ireot  ^  c 
iride  .  5.  On  ippeUc  ^\.VC\  lïis  ,  la  partie  coiorée  de 
l'cEiI  ,  qui  cnvirûanc  la  prunelle  .  Inde  delf  oc- 
chio. %,  (iuand  OQ  parle  d'une  Divinité  Païcaoé  ou 
d'une  femme,  iris  efl  féuiinin  .  %.  Iris,  f.  f,  ou 
Pierre  d*iris  ,  pierre  djos  laquelle  00  voit  les  cou- 
leurs de  I  arc-en-ciel.  Uis  .  j.  On  appelle  auOÎ  i- 
ns,  ou  vert  d  iris  ,  une  couleur  qu'on  emploie  &  U 
minuturc  &  à  la  gouache.  Vcrdzgi<^lin^ 

IROME,  f.  f.  Fisure  de  Rhéiorique  , 'car  Ipqi»!- 
Ic  OTL  dit  le  contraire  de  ce  qu'on  veut  faire  eatcrr- 
drc  .  Ironia  . 

IRONIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Où  il  y  a  de  1'  ironie  « 

IrûnicO  ;   d' iront*. 

'.RONIQUFMENT  ,  a.iv.  D'  une  manière  iroitf- 
quc  .   Ironscamtnte  j'  cun   itùnl^  . 

IRfiADIATiO»  ,  f.  f,    Eiifurion  ,  é.iiivTioa  des  ra- 
yons d   un  corps  hvminctrx  .  II  n'  2  d*  u!agc  que  cîdUi 
le  Didactique  .  Itradiaz^ion:  ;  inraiiax^one  ;  itrag^ik^s. 
mento  ;  iituminamento  .     Ç.  On  appelle  fig.    irt^i\$'?. 
non  ,  répanchemçnt  quî  fe  f^i;  .j^r    ffpriti  d-inr  le*' 
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coips  de  ranimai.  Il  aie  mCnie  fcni  que  Rayaone- 
mcot .  V.  ce  mot  .  .       ,    „ 

IRRAISONNABLE,  adi.  de  t.  «.  Qai  n  efl  pas 
jjouc  de  raifoo  .  Il  ne  s'emploie  ^uire  que  dans  le 
«yk  didaAique  .  IrrASi^tvalt  ;  intâtiittvolc j  friyi 
ai  rjfinne  ;  mrjtjcntiiie  ;  irT^ii»>.i*i'f  ;  <orjt>3- 
ujlc  ;  irrjx,ijnjU  . 

IRHATIOXNEL,  ELLE  ,  adi.  T.  de  G<ome:ric  . 
Il  fc  du  Jcs  quanriiés  s»i  »'  "■"  »"«""'  commune 
nitfjre  avec  l'  unitd  ;  c'  efi  ;>  dire  ,  qui  ne  pci;»ent 
être  icptéfeniiics  ai  oar  des  nombres  eniicii  ,  ni  par 
des  fiaâions  .   trrji^icn^le.  ^  cfctdc, 

IRRÉCONCILIABLE  ,  aO).  Qui  ne  peur  !e  iC- 
C'anelili  r  .  liTtrtnci'i  lè'iU  ,   ifnpUc.iéile  . 

IRItÉCONClLIABLEMENT,  aJv.  O  une  nian'irc 
irriicoociliabis  .     Impui.ièi.mian  ;    irrccenciitjtil- 

IRRÉDUCTIBLE,  adi.de  t.  g.  Il  fe  dit  ^  "« 
chai;x  méialliqr.e  qu'on  ne  peut  te.'uire  en  mdial  . 
Ineduiiitile  ,-  che  nei  ffà  rUurfl  in  meulto  .  5. 
En  Alsibre  ,  il  fiçnifie  .  ce  qm  oc  peut  èire  rdduit 
fous  une  aitte  forme  plus  fiinple  .  l>ri(luitiiilc .  $. 
Il  fc  c'ic  i>.irlKiilieicnient  des  eqa.uions  qui  ne  peu- 
vent iut  aiîailKcs  à  un  moindie  d«S'^  quf  cel.ii  (ous 
lequel  ciliS  fc  pieicnr.nt,  &  pl.is  panitulie'emcnt  en- 
core du  caî  où  une  équation  cubique  a  trois  racines 
idelles  ,  toutes  trois  inégales.  Se  «cnant  focs  une 
forme  imaginaire  .  Le  cas  iriddofliblc  .iu  troifi<iue 
deiiri:  .  Ce  cas  efl  ainfi  appel;d  ,  quoiqj'  on  n"  en 
puiiTe  pas  démontrer  l' inéduaibiliié.  /.'  e^J'i)  irre- 
à'jiiiHti  del  ictx_'>  g^idi . 

IP.RÉFURM^BLE,  ad).  Qui  ne  pcjt  être  tdfor- 
iré  .   CA»   n  n  può  lifcinurit  , 

IRRÉFRAGABLE  ,  adi.  de  t.  ç.  Ce  qu  on  ne  peut 
contredire  ,  qj' on  ne  peut  tecufer  .  Il  n' efl  en  ufa- 
ge  que  dans  1'  École.  inefragatUe  ;  imefrasatilc  ; 
tfj  ncu   prtçf,t   Cfifti.'jre. 

IRRÉGULARITÉ,  f.  f .  Macqje  de  i<«ulariié  .  Il 
fc  dit  au  picprs  &  3J  e?urd  .  Irrtf.^'iii  ;  integ^- 
tariii  ;  J'caoijieiz,'  ■  S-  !•  (isn:f.e  auiTi  I'  drat  cù 
t»  ai  Clerc,   un  Prttre  irtésul'Cr,   Iriegcliriii  . 

IRRtGULIER  ,  1ÈRE  ,  adi  Qui  0' ed  point  fé- 
lon Us  'ésles  ,  qui  re  fuit  point  Us  rJîles  .  Irrigo- 
lart  ;  imegrUte  ■  intestilJre  ;  fLir  àl  rigeli  i  Jr{. 
inlito  .  $■  On  apfîUe  vers  iiréîol.eis  ,  ou  libtes  , 
cei'x  où  l'on  ne  s' aCTt'iettit  point  aux  rèsles  otdi- 
ri'res,  foit  pour  la  mefu-e  des  vers  ,  fcit  pour  la 
di.'pofition  des  riires  .  Veifi  Wcrj  ,  ittcgcljrj  ,  §.  Ir- 
ré?ulier  ,  en  T.  de  Dioit  Cannn  ,  fe  dit  des  peffon- 
ncs  ,  &  (ig.;ife  celui  qui.  après  avoir  rejj  les  Or- 
dì es  Eccidfiafliques ,  détient  incapable  d'en  ewrcer 
Uî  fon&îoRS  ,  pour  avoir  enccuri:  les  Ccni'i^'es  .  Ir- 
regcljfe  ;  inrcgol^rt  j  cjduto  in  irrtfslarit.4 . 

IRREGULIEREMENT,  ad».  D'une  fa^on  irid- 
£ulire.  Il  vit  iriésuliéreinent  ;  cela  eli  biti  fort 
îttéçuliérement  .  Itrigoli'mciltt  ;  inCiCUtamente  ; 
freg-UtjKirtte . 

■  IRRÉLIGIEUSEMENT,  ad».  Avec  iiid'npnn  .  Ir- 
^clisiof-imiaie  ;  iatiUgicfaminii  ;  feni3  rifpitto  ; 
Jsnx,^  rtiigirnc  . 

IRRÉLIGIKLX  ,  EUSE  ,  idi.  Cor.tralie  à  la  Reli- 
gion ,  qui  blede  le  tcfpcfì  dû  à    la  Reliçion  .    Il  ne 

fe  dit  suère  que  dei  chcfes.  Itreiigicfa  s  inrCigisfsj 

tTflpiù  . 

IRRÉLIGION  ,  f.  f.  Manque  de  Religion.  Itreli- 
^i-ne  ;   im;iiO'fità  ;  inreiigrfiià  . 

IRRÉLIGION  ,  f.  f.  .M.mqie  de  Religion  .    frre/i- 

vi^ne  i  irrtlit:ic.U.t  ;  inreUgiofità  . 
"irrémédiable,  adi.  de  t.  g.  A  quoi  on  ne 
peut  rtmd.-^itr  .  Irrimtdijèite  ;  infjnj^ile  ;  inrcmc- 
diltflt  ;  inrcmedifvole  v  Jcni_a  timciia  .  {.  Il  le  dit 
au!Tî  fiçurdincnt .  Une  faute  irréméJiab.e  .  Irrimedi.i 
bile,  ic. 

IRRÉMÉDIABLEMENT,  adv  De  marnare  que  1 
.00  n'  y  peut  porter  de  remède  .  Irrtmediaéiimente  ; 
ftnzji  che  vi  j:3  lupgo  a  fimedto. 

IRRÉMUSIEIE,  a.'i-  de  t.  ;.  Qui  n' efl  pas  par- 
donnable ,  qui  r.e  n-.érire  point  de  p.srdoo  ,  deiémif- 
ficn  .  IrremiJJihiie  ;   inremiJpiiU  ;  imperdin^tite  . 

IRRÉMI  SS  IBI.  F  MENT  ,  adv.  S.ins  rdmilTion  ,  fans 
miféticoide  .    hr, mijfitilmenrt  ;  Jin^j  remijpone  . 

IRRÉPAR.n.BLE  ,  adi.  de  t.  R.  Qi'i  ne  fe  peut  ré- 
parer .  Il  n' a  eiièrt  d*  ufrti;e  qu' en  parlant  (1  une 
perte  ou  dommage  ,  d'ui  affront  ou  d'  une  injjre  . 
trrépOTjtHe  ,■  irtrepar^èile  ;  /fJr^-i  riparo  ;  cbe  ncn 
poi'  rifartirH  . 

IRRÉPARABLEMENT,  ad».  D  une  msnièic  ir- 
I<j>arablc  .  ItTipiraiiltnei'e  ;  in'tpj'jtilmenlc  ifen- 
Xa  •lipsre  ;   (<tiz.a  rimidiù. 

IRRÉPRÉHENSIBLE  .  .dj.  de  f.  g-  Qu  on  ne 
faùroit  rcrrcndre  .  lrrepreafiii!e  ;  intepreofiérle  ; 
inrepretjiilt  ;   irrepreêjêijc  . 

IRHÉPRÉHENS18LEMENT.  ad».  D'une  mamirc 
i'lêp'éîlcnf;blc      trreprinfiltilmcnti  . 

IRRÉPROCHABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  mérite 
point  de  feproihc  ,  à  qiii  on  15'  en  peut  faire  aucun  . 
InfcprenpHle  ;  irreprenfiélc  ; .in'CprctatiJe;  irrcpr- 
èaéite  ;  inftfT^  .  $.  On  d  r  an  Pali  s  ,  qu'  v.n  témon 
efl  triep'oc-ible  ,  quand  li  n'y  «  aucune  cTOte  t*e 
técuf.iion  à  alléguer  contre  lui  .  TcflirMnia  itre- 
prinfiHU  :  inierrrtto  . 

IRRÉPROCH.iBLEMENT,  adv.  Sans  trénter   Je 
reproche  .   Irreptenfifilmiaic  ;  j'.a^i  meritar  rimprc. 
yri""  . 
t  IRRÉSISTIBILITÉ  ,  f.  f.    QuViiu'  d  ont    ehofc 
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à  raq»elle  fln  «e  peut  ftififler  .  «.«a/./J  à'  uuj  c»/.J  , 
fl  cui  11  fi  pud  fit  te/fltata  . 

IRRÉSISTIBLE,  adi.  A  quoi  On  ne  peut  pas  MB- 

flcr  .    IrrcJJlti-ite  .  -y       -     j 

IRHÉbl»TIBLE.MENT,  ad».   D  une  maniMe  irié- 

fiiiibie  .  hrLfillil-'"»"»'  ■  ,  ,      ,r     j 

IRRÉSOLU  ,  UE,  adi.  Qui  apeine  a  fe  rdloodre  , 
à  fe  délcrniincr  .  Il  ne  fc  dit  que  des  perfoaies .  Ir- 
itliliKi  ;  iarcjelul    ;  dcètiofo  ;  indeirrmiijra  . 

t  IBRÉ'OLUBLE,  adi.  de  t.  g.  T.  D-srnu.  Qui 
ce  fe  oent  rdfocdie  .  Atgumcnt,  difficulrc  irréfolu 
ble  .   ItfolufiiU  . 

IRRhSOLUMENT  ,  ad».  D' une  man  ère  irtéfo. 
lue  &  icccrtaine.  OutHjmcntc  ;  inccrt.:mcait  ;  d' 
uns  mrinicrj  irrefoioLì  . 

IRRÉSOLUTION,  f.  f.  Incertitude  ,  état  de  ceini 
qui  demeure  irrésolu,  qui  ne  piend  point.de  lé.-'olu- 
tion  .   lrreCslux_icne  ;  ime/fltuz,iCKC  ;   inccrtex.7,^  • 

IRRÉVÉREMMENT  ,  adv.  A  »ec  iriévétencc  .  Ir- 
rcviti'tTimtnte  ;  frevertnlemcate  ;  inrevereatimen- 
ti  ;  I  etix..l   rcxcrsriTji  . 

IRRÉVÉRENCE,  f.  f .  Mtnque  de  refpcft  ,  de  ré- 
vérence. frrevftocJ  ,  fTivtreaxji  ;  iarcv:renx.j  ; 
trrive*tnx.il  . 

IRIIÉVÉRENT,  ENTE,  adi.  Qui  eft  contre  le 
rcfpcft  ,  contre  la  révérence  qu'  on  doit  .  Il  ne  fe 
dit  bien  qu"  en  matière  de  Religion  &  des  chofcs 
faintcs  .  Irreverente;  inreverente  ;  iiriverelte  ;  /re- 
verente . 

irrévocabilité  .  r.  f.  Qualité  de  ce  qui  eli 
itrévoCAblc.   Irrevctaéilitâ  , 

IRRÉVÔCABlE  ,  «df.  de  t.  ?.  Qui  ne  peut  être 
révoqué  .  irrtvcc:itite  ;  inrevccaèite  ,•  inrevcektvote; 
intettrjttA^tle  . 

IRRÉVOCABLEMENT  ,  ad».  D"  une  manière  ir- 
tévrcible  .  (r«vivj<iVmtofe  ;  inrcvetjtiimenie  ;  ia- 
revcthevo intente  . 

t  IRRISION  ,  f.f.  Il  eft  vieux.  Mépiis  ,  moque- 
rie .  V. 

IRRITANT,  ANTE,  adi.  Terme  de  P.ilais  .  Qui 
caiTe  ,  qui  annulle  .  Céc  anrruUa  ,  che  invjlida  . 

IRRITATION  ,  f.  f.  Aftiou  de  ce  qui  irrite  Us 
haneurs  &  Us  membranes  .  irritaijojie  ;  irrita, 
minto.  S.  Il  fignilie  auiTi  l'état  des  humeurs  ini- 
léts  .  Irtittx'^ni , 

IRRITÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vesbe  .  5.  On  dit  (igu- 
rément  ,  les  flots  irrités  ,  la  mer  irritée  ,' pour  dire  , 
la  mer  ag  tèe  par  la  tempête  r  L'  cnde  ^giiJle,  esm- 
mcffe  . 

IltJNlTER  ,  V.  a.  Mettre  en  colère.  Irritare  ;  irri- 
gate ;  adixxan  ;  prov  tare  ;  ej'afperare  :  iniz,z.ar!  ; 
aceaneggiare  i  inajpirt  ;  inveUnire  ,  $.  11  fianirie 
auiTi  ,  sugir.cBitr  ,  aigrir  ,  V.  §.  Il  fignifie  aufTi  , 
provr'quer .  exciter.  Les  faulTes  irritent  1'  appétit  ;■ 
le  lambon  irrite  la  (oif .  Irritare;  prcvxare  ;  attut.- 
T^are  ,■  eccitare  ;  mttçvere  .  §.  Il  s'  emploie  ar.iTi  en 
Fhyliq.ie  &  en  Médecine,  &  fc  dit  des  humears  qui 
deviennent  plus  acres,  &  qui  font  dans  on  mouve- 
ment extr.iTdinaire  ;  ou  des  membranes  q.-'i  font  pi- 
cotéts  pat  les  hu.ueuis  .  Irritare  ;  nadere  irritante; 

inafptirc  ;  incttidelire  , 

IRRORAViON,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Artofe- 
ment  .   Entf'rccazi^ne  . 

IRRUPTION  ,  f.  f.  Entrée  foudaine  &  imprévue 
des  ennemis  dans  un  pays  ,  accompagnée  ie  déi;àrs 
&  de  ravages.  Sccrretis  ;  iticurfî.ne  ;   irrtix.i:ne  . 

ISAP.ELLE  ,  adi.  de  r.  g.  Qui  eli  de  couleur  mi- 
toyennç  entre  le  bianc  &  le  iaune  ,  m.î  s  dans  le- 
quel le'isune  dominé.  Il  fc  dit  fur-tcut  du  poil  des 
ehev.iux.  Il  y  en  a  de  plus  clair  ,  de  plus  doié  ,  de 
plus  fjn.é.  11  fe  prend  auiTi  fubllantuement  ,  &  eli 
mafculin  .  Ilehella  ;  fauru  . 

t  ISAGA  ,  f.  m.  T.  de  Relation.  Grand  Cham- 
bellan Ju  Grand-£e;gneur .  Gran  CiamMian: . 
ISATIS,  Plante.  V.  Guède  . 
ISCHIATIQUE  ,  ad|.  T.  d'  Ataiomie  .  Nom  d"  u- 
nc  é^'haticrure  faite  par  r«s  ihum  &  le  pubis  ,  ft- 
ruée  àia  partie  poûéneurc  des  os  des  li.inches .  L' 
iiKavatura  îciatica  . 

ISCHIO-CA  VERNEUX  .  f.  m.  T.  d' jinjtsmie  . 
C'el)  un  mufde  du  clitoris  &  de  la  terge,  appelle 
communétnent  éreâeur  .   Er^ttôte  . 

ISCHION,  C  es  )  r.  m.  T.  d'  Anatomie  .  C  efl  le 
nom  qu'  on  donne  à  un  des  trois  os  qui  foiment  les 
es   innomir.és  .    Ifchio  . 

ISCHUBÉTiQL'EV  adi.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  . 
Il  fc  uit  des  tetrèdes  propres  ì  guétil  1'  iichurre  . 
It'curetica  ;  :he  gi~va  ait*  iicuiia  . 

ISCHURIE  ,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Suppreflioa  to- 
tale d'urne  .  l/curia  ;  fep'prejpai  telale  a"  ctina. 

ISIAQUE,  ad).  Il  ne  le  dit  qu'  en  parlant  d  un 
célèbre  monument  de  1'  :niii,u'té  ,  fur  I.^Joel  font 
repi^fen'.és  les  my^ères  d'Ilis.  l/îjce . 

ISLAMJ'iME,  f.  m.  Nom  que  prend  le  Mahomé- 
Irlme  .  Il  (e  dit  aufTi  relativement  aui  pays  Maho 
rocir..is ,  dans  le  mè-ne  fcns  qn;  Chrétienté  par  rap- 
poii  aux  Chrétiens.  Iilamifmo,  Kaviiiiijm:  :  pae- 
Ji    in  lui  fi   fcgue  ta  Religion  Meontcltfia  . 

Isoscele  ,  »di.  t.  de  Geometrie  .  U  fc  dit  d'  un 
iriangic  qui  a  deux  côtés  égaux.  IJtJcele  ,  3  c^ui. 
et  tire  .  ~^ 

ISOOiRûNE  ,  adi.  de  f.  g.  T.  relatif  dmt  on  fc 
fcit  eti  Mcicanique  ,  pour  fi^nifierjies  nuiuve.Ticns  q.ii 
fe  (int  dans  le  même  temps.  lùcroni  . 
ISOLÉ  ,  EÉ  )  P2it.   U  eli    Pl«5  ea  uLise   que  (oa 
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vtrb«.  Ifo.'jt:  ;  Jiiecats  d.t  tutte  it  taodg  .  $  0« 
nppcUc  au'H  nnc  coloooe  iful^e  ,  en*  ÛMne  ifn'.éc  « 
un^  colonne.,  une  UaCoc  qui  ne  licar  poigi  ao  nur 
ùa  hluiTïcal.  Col>)nn.i  *  Ista»  ìJ'sIjij  .  J.  Oa  dit  fi-; 
guréuioat  &  /amilié^eOieot  ,  un.ltoaiine  Ua'é  ,  pg«i|h 
dire  ,  un  homme  libre»  xodéptaddnt  ^  qai  oc  licat  Â 
rien,  &  à  qui  pcrfonae  ne  s'iaiérciTe.  Uomo  ifei^^- 
ta  ^  Jc.ipolo  ^  'miipenâeote  . 

t  ISOLEMENT  ,  f.  m.  T.  à*  Archi  t.  DiOaacc  J' 
une  colonne  ì  tm  piladre  ,  ou  d'une  pièce  QmcUoi. 
que  4111  doit  (lire  d^t^chée  des  antres  ,  ftactamtnio 
d*  uriJ  C9tùntxA  ,  d*  unj  ftaïuj  ,  ec. 

ISOLEK  ,  v.a.  Faire  qu' un  bAnmcot  ne  tienne  A 
aucan  autre.   Reader  ifalau  «ij  fibinei. 

ISOMÉ!llE>  f.  i.  opcratioo  d'  Aritf^métîque  Se 
d'  AlcjSbre  ,  par  Uqucltc  on  réduit  deux  ou  pluficflif 
frfiâi'.cs  à  un  mâmcijéaû'nînafcvir  .  On  net' en  feri 
guè^e  auiouril'  hm  .  On  dit  con)[nt)aé!ncnt ,  rédntre 
tes  fraftioas  au  mO:ne  dénominateur  ou  à  U  rrème 
d^iooniinat'oo.  Riduxiùne  4c*  rotti  fot$o  uno  /IcJ"» 
d^nfniin.3ttore  . 

ISOPlKtMETRE  ,  adi.  de  t.  R.  T.  relatif  doat 
on  fe  'ert  en  GéonKtrie  ,  pour  fifinifie»  ries  figurei 
dont  les  ctrconliïrences  font  d;;ales  .  IJ cper! metro . 

iSKAÉLlTE,  {.  ai.  Oa  ne  mec  pjs  tci  ce  mOI 
comme  ua  nom  de  Nation  .  mas  à  czad  qj*il  en- 
tre dans  Cette  phcafe  :  C'ei)  un  iwn  ifrâel  te  ,  d^os 
UqoelU-  il  TigniHe,  un  Jiomme  iimple  &  plein  de 
candeur  .  Un  uomo  djiéene  ;  un  6uon  ucmo ,  fchitt- 
to  y   iesie  . 

ISSANT  ,  ANTE  ,  adi.  T.  de  Jîlafon  .  Il  fe  dit 
des  lions  t  ailles,  &  autres  animHax  dont  it  ne  pa*' 
roit  que  U  tète  &  une  petite  paitie  du  corps  .  LJk 
fccnte  . 

JSSAS  ,  r.  de  M:tr.  V.  D/i;Te  . 
ISSER  ,  V.  a.  T.  4e  Marine  .  V.  H;fler. 
ISSU  ,  UE  ,  participe  du  verbe  ifTic  ,  qui  n'eÛ  pii 
en  ufage  .  (>3  ne  s'en  fett  c.\e  pour  fign'fier  i  r^ 
nu  ,  defcendu  d'  une  perfonne  ou  d'  une  race  ■  Nji^g  , 
ufciio  ;  difcefù  ;  pr.creJHo  .  $.  ,On  ap(»e!Ie  couGoS  tf^  I 
fus  de  gerni.iin  ,  les  enfans  de  deux  coufins  germaiilS'*»  | 
Cugiaa  .  I 

ISïUE  ,  f.  f.  Sorhy,  Ii«u  par  f-ùT  on  fort  .  t//«- 
ts  ;  sfog'i .  Ç.  On  dit  auiTi  ,  les  ifTucs  d*  uae  viile  , 
d  une  mair34«  pour  dire  ,  les  denors  &  les  envi- 
rons .  Et  en  ce  fcns  ,  il  ne  fe  die  guère  qa'  au  plu- 
riel .  Gii  efistîjti  .  §.  On  dtt  edveibulmienr  ,  à  l' 
iïTue  du  Corjfeil  ,  à  1'  uTue  du  Sermon  ,  à  PitTue  de 
la  Grand'  MciTe  ,  à  \l  iffue  du  ilîner  ,  peur  dite  ,  à 
la  fûitie  du  Confeil  ^  do  Sermon  »  &c.  Af  fioe y  at^ 
ufàta  .  §.  Il  fiiîQÎfic  fi^ctdment  ,  fuccès,  e»ér,emeBt , 
bonne  uTae  .  mauv.îite  uTue.  Eu:ni  c  cattiva  riu-' 
Scit2  ,  0  ufciia  ;  e  tu:n&  o  cattiva  futttff^  ;  ewtto  j 
termine;  conchiuficne  .  5".  Il  fignifie  amTi  ,  moyen-, 
excéd  eut  pour  fortir  d*  une  afcire  .  yi^xx,^  ;  taoio-c 
via;  jp:ditnle  ;  ecmpcnfo  ;  provvedimenti  -  j.  On 
appelle  ifTues  ,  Us  exttésiités  6c  les  enirai:Ks  de 
quelques  animaux,  comme  les  pieds,  la  iè;e  &  Ja 
queue  ,  le  cœur  ,  ie  foie  ,  le  poumon  ,  U  rate  ,  &c. 
FrjM.3glie  •  §■  Iffucs  ,  en  T.  de  Bcv/.ingert ,  c'  eft 
ce  qui  reîï:  des  moutures,  Tivoir  les  fons  £c  ie_  flea* 
r55e  .   Çtjccitjtjre  ,  ~ 

ISTHME,  f.  m.     Langue  de  terre   qui  ioint    deux 
terres  ,  &  qui  fépare  deux  mers  .     //Jwr» ,  iii^guj  éi 
teTT.3  tra  due  nuri  .  $.   IiVnme  ,  T-  ^'  Anatcm.    Les 
Anatomilles  donnent  ce  nom    à    piufieurs    parties  d-i 
corps  hutn:i'n  ,  fur-tout  à  Cette  partie    êrroiie    de  U 
gorçe  qui  efl  fituée  entre    les  dv-.ix    grandes    thyroï- 
diennes .  l}imû  . 
ITACLF  ,  ")     on  Étasue  ,  f.  f.     T.  de  Marini   . 
ITAGLE  ,     >■   De   tous  ces  termes  ,   ieux    d' Iti- 
ITAGUE  ,  J     gue  &  É:.t?oc  font  le*  pUs  eouTa- 
î;e  dans  les  vaiffcaux  de  çuerre  François.    C' eil  o«  j 
cordage  ama'ié  par  le  bO-:t  d'  en  haut     au  Riil:eu  d  j 
une  vergue  ,  contre  les  racages ,  &  qui  va  p&lTcr  par 
l'  encornai  1  .   A»n-nte  .  *  . 

t  ÏTAI  I  \\'ISf.R  ,  V.  3.  Rendre  Italica,  traduire 
en  Italien  .  tiJii.mjre  ;  render  Italiino. 

t  ITALIEN,  L\'N£,  adi  9c  1.  Q^ui  eftd  Italie^ 
ItJlisnô  i  Italico  ;   Italo.  Le  théâtre  Italien  . 

ITAIIQUE  .  f.  &  aci.  T.  d'  Imprimerie  .  Cata^l6-i 
te  différent  du  caractère  Romain  ,  &  un  pej  cou-i 
ch^  .   <:jr.7ttcrc  corljvo  .  ' 

ITA  EST  ,  Exprcirion  emprunté  du  Latm  ,  qji  fi-l 
gniric,  tl  el>  ainfi  .  Le  Garde  ctes  immatricules  du  t 
Chileict  de  Pans  ic  fert  de  ces  mots,  pour  cettiôarl 
qu'unegrolTe  dtilivree  par  ie  fucccflTcur  d*  mb  Norai-I 
re  ,  en  conf"imc  à  U  oîiniîie  .  Il  <îctit  au  bas  ,  /rji 
ejt  ,  &  Gftr.c  au  defîous  .  Ce  qui  fait  qu'on  appelle 
qcelquefois  ctt  Oiftuer  ,  ita  tfl  du  Chùtelet  ;  &  l 
on  d't  chez  ies  Net  »i»ts  ,  1' afle  efl  chea  1'  Ita  efl.. 
Cesi  è  ,  ftmul.irio  ri'  una  fpezje  di  ce'ttfieaio  io  JU* 
rû»  ,  e  ut  vo/ij  fi  di  ^aei  n^^me  j  crtlui  che  tofpt" 
difee  .  ;: 

ITEM  ,  adv.  Mot  ktis  du  Uidn  .  De  ulus  .  Oa  » 
ea  fcrt  dans  ks  conu^ris  ,  daas  les  états  qae  i'  oo 
fair.  //io9,  vtce  ijtioj  che  ftf/e  ,  di  pm  ,  tne'ift* 
§.  Il  eft  quelquefois  fubflanlif,  &  Trgnióc  ,  un  arii- 
de  d'  un  compte  .  Un  chs  ;  gualche  cc/j  ,  §.  Ob  dit 
famiiiéfc.T.cnt  ,  voità  1'  itcm  ,  pnut  dire  ,  vJjU  de 
q.toi  il  s*  ;iRÌt  ,  voilà  U  point  de  la  d:flficiUlÉ.  £*W 
ti  p«»/'> . 

ITÉRATIF,  IVE  ,  adi.  Fa't  use  fetcnd*  ,  u»«j 
troififimc  ou  quatrième  f-'-s  .  Il  h'  eft  cn  u^age  q*i 
M  iciniçs  de  i^iitiq-jc  .  inr^say  e  ìtittrat: .         -  ! 
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ITÉRATIVEMENT,  *Jv.  Eiiitoec  fetanâf ,  iloi- 
K.TC  tu  Qtiitriime  fois  .  Iitral.ttatntc  ,  <  rcitetatj- 
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î7É"RATO  ^  T.  c'è  Pilais.  Arrêt  ou  Sentence  d  i- 
«éritio  .  C  eft  vn  juçcment  portant  c;onlrajnro  par 
tOtDs  .tprt>î  les  qiittre'mois  ,  po.ir  t*épens  cxcéJaus 
U  *Qmnic  de  deus  cents  laviti  .  ^7<i-^ov 0  orti i»e  di  pa- 
guri- y  4,:tJ  >.ï/  Giiiiiic<  jé  un  àtiitort ,  jMta  pert.i 
4"  tffc  f*itty  pTffiiane  . 

ITINÉRAIRE  r  f-  "»■  Mémoire  de  touS  les  Iteiix 
par  (-i>  i  <in  paH^c  pf'ur  atler  û'  un  pays  à  un  -utrc  , 
&  qDtiQiiefoij  sùrti  (!cs  chafes  qui  (ont  arrivées  à 
ceux  qui  ca  oftc  'ait  le  chemin ,  It  n'  a  guère  d'  ^- 
faRC  qj«  ïorfqo'  Ca  rarlc  de  ceitaias  voyages  an- 
c;cni .  ifînfta'iy  ;  f/tfeii'^hue  d^  un  viaggio.  §,  On 
rppcflc  «urti  itinértu:  ,  certaines  prières' niatquécs 
dios  ift  Livres  d'  Églifc  pour  ceux  qui  voyaient  . 
Jsiaerjrio  \ 

.ITVPHALE,  f.  f.  Efpèce  d*  Amulère  que  Us  An- 
eîicns  partaient  au  du  .  comme  un  préfcrvatif  con- 
ile Ici  maiatiies,  confre  les  mauvais  deflfcins  .  îtifalh  . 

JUBÉ  ,  f.  m.  Efpèce  de  tribune  ,  lieu  élevç  d.ins 
line  Éçlifc,  en  forme  de  çalerie  ,  &  qui  efl  ordinai- 
j«mcnt  en:rc  Is  nef  &  ]e  chœor  .  Trttun.j  .  §.  On 
•(iit  provtrb.-.lcment  »  vcr.ir  A  iu^ié  ,  poiir  dire  ,  (c 
tûumcTîre  ,  venir  à  U  raitça  par  contrainte  ,  mal^rti 
çu*  on  en  a;:  .  Tornare  j/  fuia  v  /îjr  rfZ/.ï  ragtane  , 
io  rfjterf  . 
,  f  JUBILAIRF:.  V.  Jubiic  »  ad'j. 

JL'BILATION  ,  f.  f.  RÉpuilTancc  ,  bonue  chèe  . 
^l  ne  !'e  dit  qu'en  termes  de  plaifanitrie  .  Giutito  ; 
fitteti Ji,ione  ;  $vmi:irix_a  ;  Utix)'*  i  /</*•'  >  S'^f"»  •*'- 

^<î ''*■?.?.■'  • 

Jl'RlLÉ,  f.  m.  CVtO't  parmi  les  Uratflitcs  dans 
la,  Loi  de  Moyie  ,.unc^  fflemr.ité  publique  qui  fe  fai- 
fO:t  de  Cloquante  en  cirquuotc  ans  ,  dans  laqutiîc 
rfocres  fortis  de  dettes  étoient  remîtes,  chacun  ren- 
froii  dar.s  fun  héj:ta:e  ,  &  les  e-'i-vcs  étount  fé- 
lAtlis  en  liberté.  GiuttiUc  i  j-jiiito  .  i-  Dan  l^ 
Aelig'.on  Chriitienne  ,  c' cd  une  iadi:Ucnce  pWaière  , 
folcnnelle  &  ^éfuîrsle  ,  a. cordée  par  le  Pape  en  cer- 
tains temps  &  en  certaints  occafions  .  Giuf-f-Heo  ; 
jutileo  .  5^,  Jubilé,  adj.  m.  Dan's  les  Couvcns  &  par- 
mi I-:s  Chanoines  &  les  Doflturs,  on.anpelle  Jufii- 
l<îs  ,  ceux  qui  orft  cinquante  ans  de  piofclfun  »  de  Jcr- 
vicc  ou  (Je  dcflorac  .  GiuètUto  . 

t  JUBILER  ,  V.  a.  Exempter  un  anciea  laqiîais 
^xi  fervi:e  ,  en  lui  dctinant  la  nioiiid  de  Tes  Races  . 
XJenf.iie  d^i  Jerviiia  un  vecchio  dimtftico  colis  me- 
éa  del  /.i.'iirîù  . 

f  JUC  ,  f.m.  V.  Jucîiolr  . 

■  JUvHÉ  ,  ÉE,  part.  Appoi.'jj'j.ifo  .  §.  On  appelle 
iClieval  iuché  ,  celui  dent  le  boulet  fe  poire  (eUe- 
merft  en  avant  «  qu'  i!  rn.uchc  &  rcpofe  fur  la  pin- 
oc.  En  ce  f:DS»  il  cft  fyrionyme  de  Rampm  ,  V. 

JUCHtR  ,  V.  n.  &  r.  11  ne  fe  dit  pr04)remert  que 
6«s  poules,  &  de  quelques  01  féaux  qui  fe  mettent 
fur  ^nc  branche,  for  une  perche  pour  dormir  .  Ap~ 
fOl.'jjaf/î  ,•  andar  a  p-j/.ijo  .  §.  Il  fe  dit  fi?u^é.Tient.& 
populairemenr  d'un  liomme  lofé  à  tiu  uoir.èr.e  ni; 
Quatrième  étage,  ou  placé  dans  un  lieu  haiTt  ,  cle-- 
\é  &  peu  convenable.  Aièerg.itc  ne'  ^juatticri  p>tt 
'aiti  e  p-ù  (attivi  d*  unji  ca/a  ■  Où  s'  ell-:r>i::hii  ? 
0!jvt  j'e"  e^ii  it3  a   cjcci.ire  s    dove  è  ani.ito  appol- 

U^rfi  ? 

•  JUCHOIR  ,  f.  m.  V  endroit  où  Î-ichent  I«  pou- 
let. P  jAiù'fr  ,  ù  penici  per  1  p->llt  in  un  pj/^'cjo . 

JiJDAÏQUE  ,  adi.  de  :.  g.  Qui  app.irtxnt  aux 
Juifs.  Giudaico  ;  giti'eefco.  §.  On  appelle  pierres 
iud..iques  ,  des  pointes  d'ourfin  pétrifitfes  .  Pietre  giu- 
éjiihe  . 

JUDAÏSER  ,  V,  n.  Suivre  &  pratiquer  en  querques 
points  les  cércmoBies  de  la  Loi  JuJaique.  Gtudaix,- 

JUDAÏSME,  f.  m.  La  Religion  dis  Juifs  .  <?/«- 
dai  ima  . 

JUDÉE  ,  C  BITUME  DE  JUDÉE  )  ,  Bitume  qui 
fe  trouve  à  la  furf«ce  de  la  mer  morte  en  Judée  . 
^i*pme  f^iudaieo  ;  aifalto  ,  nero  di  Jpatto  . 

■  JUDELLE  ,  (.  m.  Sorte  d' oifcau  aquatique,  /or/a 
it  ueetUc  di  paiule  . 

JUBICATUM  SOLVI.  Exprcrtion  emprunté  c'a  La - 
*in,  Jk  cont  on  Q:  fcrt  au  P.ilais  dans  cetfC  phfaf^e  : 
C«U'ion  fudi(Ji"m  Jolvi  ,  pour  fignificr  U  caution 
qu'un  étranger  qui  eft  demandeur  eu  appellent  ,  eft 
obligé  de  lîonoe^  pour  :ùreté  éa  condam.-.at'Ons  ce 
dépens  Bc  autrc'fqui  pourront  ^tre  pionor. :écs  con- 
tre lu  r.(r  le  jugement  .  c auxjoae  ,  mallevadore  che 
fi  dee  dare  da  un  foreftiere  ,  che  intenta  vna  lite  « 
pf  la  Jentcnx.i  che  pstreèbe  venir  pror:uocijm  eon- 
ft'  eff->. 

JUDICATURE,  f.  f.  État,    condition,  profcrtloa 

*iï  Ju2c  .   II   fetîit  auîTi  parcxtcofion  dequelqucs  Of- 

*<c«  qui  fervent  à    l*  admiciliration     rie  la  Julïice  . 

j    J^'gi fi. ittita  ■  tffizJy^  pr<.frjflùn  ài  Giudice. 

\       JUDICIAIRE  ,  ad),  de  i.  3     Qui  fe  fait  en  Julli- 

I     te.  Giudichfio  ;   giatticiaU  ;  }ud%CÌarÌo  ;    giuit^Ja. 

i    **^  oÌ'  *JQ  ap,cUè  cn  termes  de  R^éforlque  ,  genre 

I    jnJtiairt,  Celui  dvs  trois  ;;enrcsqui  font  l'objet  de 

I    \  <loqucrce  ,  par  Icqj-jl  on  accufe  ou  Ton  défend  . 

I    Centre  gjddìeìale  ,  0  fudiciale  .  §,  On  appelle  AUro- 

1    ïogic  i'iJ:<.i,i;ic  ,  r  art  de  ju^er  de  \'  avenir  par  les 

tftiQj.  Jjirôloqia  giuàiciatja  0  viudicfitiv:»  .   §.  Jodi- 

<'a'.'"*  ,  i.  f.  La  facnlté  de  iogei .    H  efl  du  flytc  fa 

I    Piilier  .  Gii'âieio  ;   riudiijo  ;   la  giuitoitivit  . 

^v^.  Frantoli. Italien  . 


JUDICIAIREMENT  ,  adv.    En  forrre-KiiÎciftirc  .  1 
Gfuriiieamente  ;  giuiieialmente  ;  i'ttâdie'ijriar»ente  .    j 

JUDICIEUSEMENT,  adv.  Avec  in;cmçn(  .  Giu- 
diciofamente  ;  giudi^iofamentc  ;  ajenn^itamente  . 

JUDICIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  leiuRemcot  bort  . 
G turticiojo  ;  piitdi^io/ii  ;  prudente  ;  f-ivio  y  affennx. 
to  ;  Jaggiû  ^  avvertii::  .  $.  Il  fifin.rie  auflTi  ,  fai:  avîc 
i'.;!;emeot .  GiudiKÎof'j  ;  giu^iiicfo  ;  affean:t}  ;  /atra 
(on  giudix.*c  .  - 

IVE  MUSQUÉE,  IVETTE,  ca  CHAMÉPITYS  , 
r.  f.  Plante  rampante  ,  &  dent  les  fei'.i lies  &  !a  fl^ur 
ont  la  forme  &  1'  odeur  de  celles  du  pin  :  ce  qui  fa:t 
qu'  or,  la  r.omoie  en  Grec  ,  Ch.iniépitys  ,  peîif  pin  . 
Elle  a  un  gi^Àt  amer  ,  accomp.tsr.é  d*un  pe<i  d'acri- 
munie  .  Iva  . 

JUGK  ,  f.  m.  Qui  .1  le  droit  &  1'  autoritiî  de  ju- 
(;cr  .  Giudice  ;  iìytttro  ;  giudic.iiôrg  ,■  juiicjtjti^  .  §. 
li  fc  dit  plus  parïicaliércme.it  d'un  homme  piepoTc 
ptf  autorité  publique,  p  nir  rendre  jjilice  aux  p-w- 
iiculiers.  Giudice.  §  Oo  apt>cile  auiji  Ju^e  ,  Celui 
qui  fans  autorité  publique  cft  choifi  pour  arbitre  p4r 
des  parties  pour  tcrmiacr  leur  diffcienî  .  GiuiiiC  ; 
arèitro  .  §.  Oîi  dit  anflfi  ,  Ics  Uns  iont  juçes  décela, 
r  œil  ,  i'  or-^illc  en  crt  ju^e  .  /  /enfi  di  ciò  j'jno giù- 
dici  0  giuncatoti  Q  eflimttori  ;  l*  occhio  ^  i'' orecchio 
n*  è  giudice.  §.  Oi  dit  auTi  ,  qu'un  homme  elì  ju- 
i;e  d'une  thofe  ,  quand  il  efl  capiblc  d'en  porter 
iugcnicnt  .  Giudice  ;  cap^xce  di  girtdiejre  ,  di  deciJi- 
re  di  iiLunn  ci'Ja  ;  c^noicitQtc  .  Ç.  Oi  appelloit  au- 
tre^':^  juac  bccié  ,  un  Juge  qui  o'  e'ioir  pas  gradué  . 
Et  il  fc  dir  aujourd'hui  par  ddnigrement  ,  de  ceux 
q,;i  jugent  fans  lumiiîics  &  f.uis  étuJe  .  D.:tor  de* 
mici  ftivali  .  §.  Un  appelle  les  Juges,  le  fcptième 
livre  de  l'  Ancien  Telïamcnt  ,  qui  confent  1'  hiltoi- 
rc  des  Juifs  dc)^uÌ5  la  mort  de  jofué  ,  jufqu'à  U  naif- 
fa'.ce  de  Samuel.   //  lihro  de'  Giudici  , 

JUGÉ  ,  £.£  ,  p.:it.  V.  le  vcrbc .  5.  Bien  ju^-é  ,  mal 
appelle  ;  r.il  jugé  ,  bien  appelle  ;  ce  font  d-js  for- 
mules d'  Arrêts  ,  qiund  un  juge  fupérieur  couJirnic 
ou  Crtfìfc  la  Sentence  d'  un  jug'  fab.iltcrr.e  .  Ben 
giudicato  ,  mil  appellato  ,  mal  gittdic.no  ,  tcn  ap- 
[•elijtì  . 

JUGEMENT  ,  f.  m.  Décifion  proaonctfe  en.  Jufti- 
ce  .  Giudicio  ;  giudi'z^io  •  juiicio  ;  fentenx,  t  ,'  giudi-- 
caio  .  §.  On  dir  ,  Ics  iusenif  ns  de  Dieu  ,  peur  Jur  , 
Ics  décrets  de  la  fuftice  .  /  GiudixJ  ,  i  decréti  di 
Dio.  Par  uii  jugement  fìc  r>lci.i.  Per  giujìo  giudicìj 
di  Dio.  £.  On  appcUc  aufti  k-  Jun-ment  ,  le  Juge- 
ment dernier,  i:uqacl  Dieu  jugera  les  vivans  &  Us 
morts.  Ja;;cmcnt  univerlel  ,  le  grand Jageir.enr  ,  le 
Jugtment  final  .  Giudieto  ,  giudici»  finale  ^  aniver- 
J.ife  .  f.  On  appelle  Jui',C'iient  particulier  ,  celui  p^r 
lequel  Drcu  juge  les  âmes  au(Ti-tôt  aptes  la  mort  . 
Giudizio  particolare  .  §.  lugement  ,  fe  prend  auCTi 
pour  avis,  feot'iiient  ,  op:fiion  .  Giudicio;  ^tudii^io; 
p.tretc  ;  rpiniune  ;  f.f;ntirnentr>  .  §.  U  fiijnifie  aa.fi  l' 
approbation  ou  ccndannitiOn  de  quelque  aétioa  mu- 
rale .  Giiiiiciu  ;  giudix^ip  èuono  0  Jiniftro  d:  alcuna 
cûj>.  5.  Juiicnieni  ,  ÎÎ£;nifîc  auifj  la  facaité  de  T  ame 
qui  i.ige  des  chef; s  .  Giudicio^  J'cnnc  .,  intelletto, 
5.  On  liit  ,  qu'il  n'y  a  poitït  de  jjgcnieot  dans  un 
ouvrage  ,  pour  dire,  qu'  il  n' eft  pas  fait  av.^c  juge- 
ment .  Operj  pcco  giadlcio/a  ,    /.«/j  c3a  peto  giudi- 

JUGER  ,  V.  a.  Rendre  la  iaflice.  Giudicare  ;  fu 
âicare  i  fenten^i.ire  .  §.  Il  fìijnifie  plus  commune 
ment  ,  décider  une  affiire  ,  un  différent  en  Juiîicc  . 
Giudtcire  ;  Jenienx.ijre  ;  p'onunj^iare  ,  0  dar  fenten- 
•z^.i  .  §.  On  dit  proverbialement  &  fi;ujé  f.cut  ,  qo'  il 
ne  faut  pas  j'iger  fur  T  étiquette  du  fac  .  ou  fmiple- 
«  eit  ,  fur  r  étiquetie  ,  pour  dire,  que  f.:r  quctqije 
chofe  que  ce  foit  ,  il  ne  faut  pas  juger  Ic^éremcnr 
&  fur  ja  première  apparetrce  .  Frf»-  U  giuîiiz^ia  c^ll* 
afe:  0  co.'l^  ac;eft.f  ;  lafci^<e^  o  andare  aile  g*ida  . 
§.  On  dir  ,  juger  une  ??rfonne  ,  pjur  dire  ,  jj^er 
fon  proc^  .  Dir  jenten^^i  ^  decidile  ta  Ute  di  j!cu 
no.  5.  H  fignific  auiFi  ,  décikîcr  comme  arbire  ,  & 
comme  étant  choifî  pir  ceux  qui  fo.;t  en  di.-îecent  . 
Giudicare  ,  decidere  il  piato  ,  il  litigio  ai  aJcuna  . 
§.  Il  fignifie  aufTi ,  décider  du  défaut  ou  de  U  per- 
feflion  de  çue!q.;e  cfiofe  ;  St  alors  on  d't  rowiours  , 
juger  de  .  .  .  Giudicare  ;  far  giudicio  ;  portât  gin'fi 
'i.i^  ;  d.iv  il  fti(t  ,qiudix.i^  ,  .*.'  Juo  parere  •  decidere 
dc'di/sttì,  0  perfexj'-ne  dì  gualche  crfa .  $,  Il  ligai- 
tic  aulTi  ,  décider  co  h.zw  'n\  cn  m\ldj  mérite  d' au- 
trui ,  de  fes  ptnfées  ,  de  fts  fcntimcns,  du  motif  de 
fcs  aflions  .  En  ce  fcns  ,  il  fc  conftru't  cn.o;e  avec 
li  prdpo^tion  de,  ou  un  é:j'j:i.-alent  .  G'udicare  , 
pentire  l-ene  0  rààle  di  alcuno  ,  farne  giuiicit  ,  eaf 
éuon&  ,  cerne  eattivo  .  Ç.  Il  fi:;nine  aulFi  ,  faire  ufige 
de  fon  juger.ienr  ,  p^/ur  dire  ou  pour  affirmer  qc:Ì- 
çue  chofe.  Giudicare  ;  far  uc  del  pt"^p:iû  giudix}'^ * 
§.  1;  fe  dit  r.uTi  des  Unz  .  L'oe'I  juçe  d^s  couleurs  , 
l'oreille  juge  des  fous.  V  occhio  giudica  (te*  coleri  , 
l*  orecchio  de^  fuoni  .  S-  U  fîgnific  auffi  Coo;cflUrcr  ^ 
V.  S.  On  dit.  juger  la  Mlle,  pour  dire,  préviir  mN 
la  balle  doit  tomber.  Antivedere  y  con^fcere  ^  giu- 
dicare dove  la  palla  atèia  dacidere  .  El  on  dit  Apu- 
rement &  f-imiliéremenr  ,  juger  U  balle  ,  pour  dire  , 
préuoir  quel  tour  une  affaire  prenJra.  Prevedére  ; 
prefentire  ;  aniiconafccfe  quale  Jaià  la  rini'cita  0  t* 
avviamento  â'  un  affare.  S-  îl  ftgnitie  auffi  *  croire, 
cfiimcr  que,  être  de  fcntimcot,  d' Opinion  qi-,f,  &c. 
Giudicare  ;  Jìim.irc  ;  pinfare  ;  riputare  ;  far  giudi- 
dò  ;  credere  ;   c^er  di  pai  crt  »    5-   U    fignifie    eunfi  , 


COiiiprcndre_d*nì  fott  efprit  ,  fe  figurer  ,  s' imagi- 
ne •■  ;  »'ûus  jugej  bien»  vous  p.ouvsz  tviea  iu5cr  qa' 
il  cC  «il  fut  pàî  for»  content  .  r?*  corrtprendcse  ctti- 
mtmenre  s  vot  ben  v*  imagina  te  -,  vi  figurate  ,  pò- 
t£t:  ompren-dcré  »  eh*  egli  ncn  ite  /«  molrû  eea- 
e^r.to  . 

JUoULAIRE  ,  adj.  de  t.  ç.  Qui  appartient  à  U 
gorge  .  Giugulare  ;  ju^ttiave  .  Ç.  On  appelle  U  veine 
[dgu  aire,  ceiie  donr  on  falçne  ,  qunod  en  faignc  à 
la  gorge  .  La  vena  i:t^nla^e  ,-  giugulare  .  $.  U  fe 
prend  auï:  quelquefois  fubiUntivemeat  .  O.-v  i*  a  fai- 
gné  à  la  iugulftire  ,  pour  dire  ,  à  \x  veine  jugjljirc  . 
i.i  f-agulae  .'  _ 

JUIF,  f.  m.  Cn  ne  met  pas  ici  ce  mM  comme  le 
nom  d'  uae  \'atÌon  ,  mais  parce  qj'  Ìi_  s'c.Tiploic  fi- 
gurémeot  en  quelques  p.?rafcs  de  la  L»ngu;  .  AmT» 
an  appelle  Jaif .  un  hom.iie  qui  prc:e  â  ulurc  ,  eu 
qui  vi;nd  cxorbitamment  cher  .  Khreo ;  uiurah;  ?''<- 
jiatoie .  %.  Il  fe  d  t  cntia  dans  le  ftyle  fiipihsf  ,  de 
trus  ceux  qui  montreat  une  graaic  avidité  d'argent, 
&  d'  ar.ieur  pour  en  gagnei  .  Ebreo  ;  aviio  di  dana- 
ri ;  itìtére!)ato  ,  §.  On  dit  auili  provcrbialemeot  d* 
un  hTiîime  qui  va  &  vient  fans  cciTe  -y-i  Se  là  ,  quff 
c' eft  le  Ju  t  errant .  £ç//  noa  i/tà  m  i:  fermo  ,-,  ci  va 
e  viene  cor/::  i*  Ebreo  errante . 

JUILLET  ,  f.  m.  Le  f;;pttè.i)e  mois  de  T  an-.éc  . 
Luglio  . 

JUIN  ,  f.  m.  Le  rixiême  tïiois  de  l'  année  .  (?/«- 
S'ïJ  •  ,  . 

JUJUBE  ,  (.  i.  C  eft  le  fruit  du  Jujubier  .    Giug- 

g^.la. 

JUJUBIER  ,  f'^ni'  Arbre  fort  commuti  en  ProyeU' 
ce  ,  &  qui  y  ctoît  à  la  hauteur  d*  itn  p.'unict  ^.  Son 
bJÌ5  elt  tortaeux  &  armé  de  fyrf'cs  épi.TCs  -  San  fruit 
qu'  OR  mtp.jic  i'-ijube  ,  &  qui  renferme  sn  noyau 
ciU-ux,  eli  pcfljrai ,  adouciiTiat  &  apéritif.  Giug- 
gioli . 

JUIVERIE»  f.  f.  Quartier  d'une  Vil'c  habite  par 
les  Juifs.  Ghetto  . 

JULE  ,  f.  (.  Inj'efle  qui  a  beaucoup  de  rapport  a- 
vec  les  fcOjopcndres  ,  mais  qui  en  diffère  principa- 
lement en  ce  que  les  pieds  (ont  de  cinque  côré  du 
cort>s  CD  nombre  double  de  celj.i  des  fegmens  dont 
le  corps  eft  com^<y:é.  Corta  d' iifcno  .  5,  Jule  ,  eft 
aujlî  le  nom  d'  une  moniioic  en  ufage  etî  Italie  ,  & 
fur-tout  à   Rome  .  Giulio  ,■  vn  me^xo  paolo  . 

JULEP  ,  f.  m.  Pution  médicinale  faite  avec  des 
C.ÌUX  diftillées  &  autres  inârédiens  .  Giulehèo  ;  giu- 
l-.hê-e  . 

JULIENNE  ,  f.  f.  Plante  .  c'eft  une  efpèce  de  gi^ 
rcfée  .  S.'i  ïicur  cïi  beli*  ,  de  très-bonne  odeur ,  bian- 
che [tour  r  ordinaire  ,  &  quelquefois  violette  .  (?i«- 
liana  ;  efpiriâe  s  vi'^ia  matronale* 

JU.\ÎAHT,  f.  m.  Animai  engenjré  d'  un  taureaa 
&  d'  une  ^neiTe  ,  d*  un  àne  &  d'  une  v.iche  ,  d'  u.i 
cheval  &  d'une  v..che  ,  d'un  taureau  &  d'  «ne  ja- 
ment.  ^■3nnjalcge*.raiJ  da  un  toro  e  da  un*  a  fina  * 
0  da  un  ajino  e  da  tjnu  vacca  ,  oda  u»  tori  e  da  u- 
na  cavai' j  . 

JUM£AU  ,  ELLE  .^adj.  &  fub.?.  il  fe  dit  de  deux 
ou  t'Ois  enfans  nés  d*  un  même  accouéiieiïient  ,  Ge- 
mello ;  tinato  .  f.  li  l'e  dit  anOTi  des  truirs  ,  quaa*î 
il  i*  (^n  trouve  deti^;  pmi:  etiieiiibie  ;  &  alors  îl  n*- 
a  d*  ufa^e  qu'  à  i'  adieflif .  Ge'neilo ;  bimto  ,  §.  Jlî- 
m.'aux  ,  T.  d'  Anatomie  .  Oa  donne  ce  o»m  à  deux 
pelili  mufdes  qui  ccnccurent  r,u  mouvement  de  la 
tuifle  .  /  gemelli .  Oti  Ics  a  auftî  nommés  ilatdrigc- 
mini -y  mais  on  y  comprenoir  Je  pyriiajm2&  le  car- 
ié. §.  Jumeaux,  en  Chimie,  fe  dit  de  deux  rJam- 
b^cs  d'  une  pièce  ,  d5nt  1'  utt  fert  de  récipient  à  l' 
autre  .  Ì.»<nÌ/ré;  gemelli . 

TUMU.t  ,  Ée  .  .tJj  T.  de  Blafon  .  U  fe  dit  d'  un 
fauiuir  ,  d'  un  chîvroa  &  de  toute  piiïce  torm^c  de 
deux  jumelles  .  Gemellato  . 

lUMELJ-EK  ,  V.  a.  r,  dtf  Mar.  C' eft  fortifier  le 
^anfeâu  par  des  jumelle;,  Lapa^^xare  , 

J'àAÎELLEÏ  ,  f.  f.  pi.  T.  deCharpectcric  .  Oa  ap* 
pelle  ainfi  d^ax  piicei  de  bois  qui  entrent  dans  U 
cotrpùtit'on  des  prcfToirs  .  Cçfce  .  §.  Jumelles  ,  en 
terme  de  blafon  ,  for.t  dîi;x  petites  fxftcs  ,  bandes  , 
barres  ,  &c.  paraltilcs  ,  qui  n'  cm  ca  iargeur  que 
le  £;eis  de  ta  laraeur  ordtna're  ,  Gemeile  .  Ç.  Jumcl- 
Ks  ,  Gemelles ,  Gaburons  ,  Clamps  ,  Coftoni ,  T.  de 
Mjr.  Ce  font  dcî  iongties  p  èccs  de  bois  de  fApiti  , 
qu  loat  arrondies  8c  crca'J^cs  ,  &  que  l'on  attache 
iii'tour  d'  un  n^at  cvcc  des  cordes  .  qu^nd  it  eft  be- 
iiia  de  les  enfoncer.  L>ipaixS  .  Ç.  Jumelles  j  T.  rf' 
Imprimerie .  Jumclîcs  de  p.'etf.-  d' Imprtir.cric  ,  foipt 
Acv*  places  de  boi':  t.  peu  pièï  cariées  ,  environ  de 
ftx  pieds  de  haut  fur  deux  pieds  de  diutnîcre  ,  égales 
&  fembUbles  ,  qui  fouricnacnt  la  prcCIis  .  Cojee  dei 
torchio  . 

JUMENT  ,  f.  f.  Cavale,  U  femelle  dt  chcv.a  . 
Cavalla  ;  t^i-.nceaffl  . 

JUNCAGO  ,  L  m.  IMaore  qui  craît  d^ns  Ui  tîia- 
ra'5  ,  &  qui  tient  du  gramen  &  du  joac  .  On  en  fait 
u.jçe  en  Médecine.  S^!)rsa  di  pianta  eicauattt.%.. 

t  JUWCAIHK  ,  f.  f.  Plante  ramsufs /  ddîerfu'e  & 
vjînératrc  .   torta  di  pianta  . 

JUNTE  ,  ou  JUNTE  f.  i.  Nom.  qu'  on  donne  X 
difTtîfcns  Cnnfciis  en  Efpagnc  ,  Ni7»;e  di  alcuni  Tri- 
tunali  t.cila  Spagna  ,  ehe  è  cime  chi  diceje  l*  Ag- 
gi »■  ra  . 

IVOIRE,  f.  m.  Dgnt  d'éléphant.  On  ne  I' appel- 
le  ordinaitcBKr.t  a'nfi  ,   que  <i'iand  il  sfl  détacha  de 
T  t  ta 


iAO 


J  U  P 


J  U  R' 


J  U'  S 


I»  michorc  ie  T'^leplunt  pcar  ttu  mU  ea  «livre  . 

JÊttorttt  '   avello.  .  , 

♦  IVÓIRIIR  .  f  n'-  Ouorici  qui  travaille  eo  i; 
voUt.  Ctlui  ti"  "'■'""''""""■  $•  M'Kh"".'!  5"' 
vend  des  ruvraoM  d' ivoirs  .  ««'«««  ■*  a"""»  ■ 

lUPE  (  (  Li  patrie  de  T  habillement  des  ttm- 
«r.ts  ,  qui  dVccnd  de  la  ceinture  )u(qu'  .ux  P'cds  . 
ÇMm  ;  lenitila  ;  loantlliat  ;  ginnelli«c  .  Corps  de 

■'TuPlTER°,"f!  V.  1'  une  des  fepl  PlaotteS  ,  cellt 
cui  ea  enire  fcri^mc  &  Ma.s  .  Cii-^.  ?.  T;"  "'">" 
de  Ch.m.e  ,  Jupiter  B?nitie  iV.a.rn  .  f '"«i^-'f'"' ' 
1U«JN,  f.  m.  Courte  )i>pc  que  Ics  f.:.Times  met- 
(enr  fous  les  autre»  rupes  .  &«««'»".•  S"f'i""  : 

^%'lv'v.S\t.  .  f  f.  Mauvaife  piante  qui  crolr  P=r. 
„i^le  bì*  .  1. Ve  6le  &  l'orge  ,  &  <^'^'^^'^^;,l^^;^. 
graine  ooire  .  i^Ji"  ;  v^l'---  *,/^, '"',"<,, 
i»r?ie  ó'  avec  le  bon  s'am  ;  'epar"  '»  ma  va' le  do- 
«;ì«  d-avéc  la  bonn'  ,  5"  '"  7''"",%",  """ 
bons  .  Upa,<:r  la  ^.ïî«"  '•''  'T  i^-^  „ i„>r 
JURANDE  ,  f.  t  la  cbìrie  ae  J.-lÉd  "/>  "'^""• 
i  le  trnrvdutfnt  lequel  on  '«"'«■    ^^'^'V/ 

,JfJ.  5.  Ilfisnife  auir.  le  cotps  des  Juiés.    //  cor- 
PO  dali  U^V-'i  d'  un'  arfc.    .   ,    ^    ,      .  . 

JURAT,*,  ni.  Od  appelle  ainfi  à  Bordeaux  les 
Confuls  ou  Échei-ins.  Voyei  ces  mois.  , 

JURâTOIRE,  adi.  de  t.?.  Il  n  eB  cu  ufage  qu 
cu  cette  phrafe  :  Caution  ioraicire  ,  qui  ed  tn  fer- 
ment que  /ait  quelqu'un  en  Jullic.  ,  de  reprelenter 
U  pertoone  ,  eu  de  rapporter  quelque  choie  dont  U 
ta  chatgiî  .  Cauzione  giurcto'i». 

IVRE  .  adi.  ie  i.  g.  <iui  i  le  cerveau  trouble  pat 
les  futnées  &  P^r  I"  vapeurs  ù'i  vin  eu  de  quelque 
autre  boilTcn  .  Eho  ;  etho  :  èri.HO  ;  uii'ucc  ;  i- 
nciitint.  ;  cildo  ;  aiti  ;  riJ<aldato  dal  viao  ;  avvi- 
Bjïï..j»r.  $.  On  dit  piovctbialettient,  etic  ivretnort, 
ivre  ocyé  ,  pour  dire  ,  être  ivre  au  point  qu  on  a 
perdu  tout  lentimcnt  .  On  dit  dans  le  n  cnie  lens  , 
populairement,  iti<  ivre  comme  une  (oupe  .  Eller 
tbhijfimiì  ■  pitn  iti  lioo  .•  <"»»  ecme  un  famtcTo  , 
£-,.pje  un»  mcnnj  ,  cerne  vn  filent  ■  iSfet  Jepalte  oel 
vins  .  S.  Ivre  ,  fe  dit  fgurénienl  de  ceux  qui  oat  l 
tfprit  troublé  par  les  PiflTions .  Ettm  ;  accelo  ;  «m- 
mtjfe  ;  invaiale  ;  turhate  ;  p.rî.t"  /  perduto  . 

JURÉ  ,  ÉE  ,  prrt.  Giurato,  te.  5-  2di.  Celui  qui 
a  fait  les  feimcns  requis  pour  !amâ!trife.  Colui  ihe 
bJ  prelato  il  ietito  giuramento  per  efenitar  un  ir- 
te S.'  li  '«  dit  des  Coips  des  Artifans  ,  de  ceux  qui 
font  pidpof<s  peur  faire  obfeiver  les  Statuts  &  Réçle- 
jrens  ì  ceux  de  leur  irélier.  Tu  ce  fcns  ,  il  c»  auOTi 
qielquefois  (uhDantif.  Uffi^i^li  pnp'fli  a  far  oITtr- 
vari  i  Stciuti  e  Le'si  d,  ^ailehe  une  .  $.  On  ap,  el- 
le un  srand  &  irréconciliable  cnoMiii  ,  un  ennemi 
iuié  .  Ntmiio  siur.ito  ,  irreconcilijUle .  §.  On  appel- 
le Éco.ier  juré  .  celui  qui  a  fait  les  études  de  Fhi- 
lofophie  dans  I'  Univerîiié  ,  &  qui  en  a  le  certificat 
du  Refleur  ,  peut  ôirc  ensuite  re^u  Maitre-is  Ans. 
ïiuderne  che  ha  terminilo  il  torio  della  Fildefi',  e 
ne  ha  citeaulir  il  eeriificato  dal  Reitne  dell  Uni- 
iierfità  .  ,  ,  .  ■ 

JUBRMENT,  f.  m.  Serment  qu    on    fait  en  vain 
(ans  néceffilé  &  far.s  oblication  .    Giuramento  ;    ].i- 
gramcnto  .     Au  plutei  .    il    fiçnifie    ordinairement  , 
blafphcmes,  iniptécanons  &  exécrations  .  V.ces  mois  . 
TURf  R  ,  V.  a.  Affiinier  par  ferment  ,    en  prenant 
quelqu'un  ou  qui:qui.-  chofe  à  témoin  .  G.u'are  i  af- 
feintare  cùn  gtur,;mf>ta .     S-  "  [ignifie   aulVi  .    BUf- 
phémer  .     V.      5.    Il  fiçoiôe  aufli  ,  confiimer  ,    ra- 
tifier    une    chofc    par    ferment .    Jurer  1.»  pax  ;     ju- 
rer fidélîté,  &c.    Giurare  ta  pu.e  ;  imra'C  fedeltà  , 
ce.  Ccnfcmare  .     promen.te    di  clfervare   con  s'u'-- 
meor»      J.  1.  I  gmfic   .i;;ri  ,    prometrre    fortement, 
quand  nimc  ce  <rt<ai  f  ns  iuret .    Il  lui  avoit  luré 
le  fecret  .  Jure-  lidé.iié  à  Ion  ami  .     £gl>  .»''  ateia 
giurato  ,    prrm.jji  il  lei^rtto       Giurare  ,    prcnieiice 
'edelià  ail'  amico.  §    On  dit,  )uter  la  mort  de  quel 
qu"  un  ,  j.J-er  fa  tume  ,    iutet  fa  perte  ,    pour  due  , 
faite  font  léfo  ut^on  <ie  procurer  fa  mort  ,  faïuine  , 
fi  perte.   Gi'-'.tre  la  moue  ,    la  ruina,     1j  pe'dua 
di  aitano  .  J.  Jurer  ,  e«  autTl  neutre  ,  dans  la  figni- 
fcation  d'affirmer  par  ferment  .  ffror^'e  ;  afferma'C 
con  giuramento  .^     Tuicr  ,  v.  ».  fier-.il';  «ufTi  ,    fiiie 
des  ferm.ns  fans  nécertiié  ,   par   empotiement  ,    ou 
pur  une  niauvaifc  habitude  .  Giurate  ■    J.  J""';  '' 
dit  li<..émenl  ûu  neuire  ,  de  deux  chofcs  dort  1    a- 
oion  tl>  choquante  .  Dijcordart  i    non  iflar  tene  in- 
fieme  ;  jit  hutti  vifia  .  $    On  dit  aufTi  ,  qu  un  vio- 
lon "U  un  aaire  infliument  jute  ,  iotiqu  il  rend  un 
ton  JiCte.  Dijurdare  . 

1VBE&!>E,(.  f  L' état  d' une  perfopnc  ivre.  E»- 
*'«î,T*  ;  ehtieti  :  iriachexx"  i  uèltiacher,x.a  i  '"'; 
li>laeiiz_l'>  ;  inefiriamiato  ,  inetèr'rax.'^"  ■  $•  1' s 
eaiploie  dans  le  (tns  figuré.  Ainfi  ,  en  parlant  des 
raflioBS.  on  du  ,  que  l'ivicfTe  eB  bien  plus  dance 
reufe  que  celle  du  vm  ,  pouf  dire  ,  qu' elles  iit>ifc_nt 
bifn  plus  i  la  '«ifon  ,  que  les  fun-ées  du  vm  .  Eb 
trei.xa  ;  etritli  ;  oguliantnto  di  mente  ;  ceeiia  ,■ 
nette  ;  lenci'e  :  conjufioae;  ftonceno  ;  ire/portaiio- 
ne  i  perlurtamealo  ;  ifcieaenio  di  le  .  S.  IvrclTe  ,  fe 
dit  aufli  quelquefois  de  1' enihooliafine  de  la  Vcefic^^ 

'lUREUR  ,  f.  ni.  Qui  jote  beaucoup  pat  mauviife 
habiinik  ,  eu  p^t  padion-,  SeJinmiDtire  . 


lURlDlCTIOM  ,  f.  f.  Pouvoir  iJu  JuRt .  «e .«'«' 

iuridizione.  S.  Il  fiçnitie  quelquefois,  rc  -t^?"  • 
'■  éKlid"  du  lieu  où  le  Ju^e  .  le  Pouvoir .  lur.Jd,. 
rione-  diltretta  d'  una  siurildi!.iane  .  , 

riÛRIDK.TlONNEL,  ELLE,  adi  Q..11  appar 
tient  4  la  i  iniiiaion  ,  qui  rtg.iide  ,  qui  ConcetncU 
iiiridiâiun      CiuriJdiri^naJt  .  ,     ■         ,  , 

I  UH  DICiUE  .  adi  de  t.  ç.  Qui  eH  de  droit  ,  félon 
le  droit  &  les  termes  de  la  Juftice  .  Giuridico  :  i» 
riJiio  ;  fecondo  la  lesse  ■  . 

lURiniiìUtlvIENT  ,  adv.  D  une  manière  luridi- 
quc  .  Giu'idica-aente  ;  juriditaminte  ;  »on  tnudo  /a- 
rl^ieo  ;  con  giurifdi i,ione  . 

JURIiCONiULTE  .  f.  m.  Celui  qui  a  fait  profcf- 
fwn  dJ  Droit  &  de  donoet  confeil.  Giunianfulio  ; 
fiareecnlulio  ;  lésina  ;  jurifeinfulto  ;  ju'ljpefito. 

JURISPRUDENCE,  (.  i.  La  fcience  du  Droit  . 
Gimilpritdenx.a  .  .,-..,  .-a 

JURISTE  ,  f.m.  Auteur  qui  a  écrit  ft;r  les  malie- 
tes  de  Droit .  Giurifla  ;  jurilia  ;  giurifpruieaie  . 

IVROGME  ,  adi.  Q.UÌ  eli  fuiet  à  s  envircr  ou  A 
boire  avec  excès.  U  elt  aulti  fubBaniif .  Imi'iacone; 
beone  ;  ievune  ;  eiadslionc  ;  firgione  ;  mijeiane  ; 
imerniere  ;  trincone  ;  tracannaiore  ;  eioncalore  ;  vi- 
Mlenlo  :  avvinax.talo;  dato  alla  teve-li. 

IVRtJGNr.R  ,  v.  n.  Boire  avec  excès  Se  fouvent . 
Il  elt  du  Byle  familiet .  Imèriae.T/i  fpe/fj ;  eicncare; 
■  erapul-re  :  t>evaz_r_are  ;  himl'eti.ire  . 

IVROGNERIE  ,  L  f.  Habitude  de  s  en  vrer.  f»J- 
hiacatura  ;  teveiU  ;  vinclenxa;  crapula.  J.  Il  fe 
dit  de  r  aae  auCTi  bien  que  del  hahituJe  .  Beveria; 
ttevazramenio  .   uHriicheT.^a  :  imkri.uheT_T.a  . 

IVRUGNESSE  ,  r.  f.  Femme  fuiette  as  eaivier  & 
à  boite  avec  excès  .  II  eli  poi>ulaiie  .  Donna  data  al 
yi„,  alla  teveita  ;  teiitriee  ,  ee.  V.  Ivroîne  .  _ 
IVROIE,  f.  f.  Efpèce  de  mauvaile  herbe  qui  ctoit 
p,4rmi  le  froment,  &  qui  produit  une  «raine  noite  . 
Loglio  :  Tjz.i.ania  .  $.  On  dit  figurémcni  ,  féJaiet  1 
itioie  d'  avec  le  bon  çrain  ,  pour  dire  ,  fépatcr  la 
mauvaife  doflrine  d"  avec  la  bonne  ,  ou  les  méchans 
d'  avec  les  bons  .     Separar   la    iir.Vnia    ddl    iu:n 

■*' JURON,  f.  m.    Certaine  fajon  affcflée    de  iuret  ; 
comme  ,  foi  de  Gentilhomme  ,  &c.  Giuramento  . 

JUS  ,  f.  m.  Suc  ,  liquenr  que  I"  on  tire  de  quclq.:e 
chofe  .  loit  pat  prcITion  ,  loit  p.^r  coflion  ,  fort  psr 
préparation  .  S"So  ,■  Jucco  ;  fuco  ..  J.  On  appelle  pro- 
verbialement le  vin  ,  du  jus  de  la  vigne  ,  du  ras  ic 
la  treille  .  Vino  .  ..  „        ,     , 

JUSANT,  f  m.  T.  de  Marine.  Rcfljx  ce  la  ma- 
rée Rii1"Jf'>  ;  mar  ftemo  ,  On  dit  ,  fior  ^iu^ant  , 
pour  dire,  «ux  &  reflux.  Fluffo  e  lifiuffo  .  5.  On 
dit  qu'on  a  deux  iufans  contre  un  flot ,  lorfque  dans 
ur.e  navigation  on  a  deux  reflux  contre  un  flux.  Itue 
rifiulTi  fer  un  flufc  . 

JUSQUE,  Prépofiiion  qui  marque  certains  termes 
de  lieu  ou  de  lemns  .  au-.!e!à  defquels  on  ne  paiïe 
point  .  On  dit  quelquefois,  iufques  ,  aec  une  Sa  U 
tin  ,  ouand  une  voyelle  fuir  .  Infine  ;  infino  ;  fin  ; 
Kno  '§.  Julqu'à  ,  iufqu'aàs,  marqje  auiti  quelque 
excès  ,  q.ielque  chofe  qui  va  au-dcl»d«  1  ordinine  , 
tant  en  bien  qu'en  mal  .  Exiandio  ;  ane  ra  ;  altre- 
,1  ■  p.irimenie  ;  del  pari.  ,    ,      „,  ,      . 

illSQUIAME  .  ou  HANEBANE,  f.  f.  Plante  dont 
l'odeur  ea  ,;eiagréible,  le  fuc  narcotique  ,  &  fou  _ 
vent  mortel  aux  animaux  qui  en  mangent .  Ci  ne  1 
empirie  q^'s^'-étieurement  dans  des  onguens  ,  des 
empliries  ,  &  des  huiles  .  Giaffuiamo  ;  iufji!i.!m}  . 
JUSSION  ,  r.  f.  Commandement  du  Rçi  pat  Let- 
tres fcellécs  ,  adrelTccs  aux  Juges  ,  foit  d"  une  Coni- 
pagn  e  fui;éiii-ure  ,  ou  autre  ,  de  faire  quelque  chofc 
qu'  ils   avoient  rcfufé  .  Comando  ;  iuffione  . 

JUSTAUCORPS,  f.  m.  Efpèce  de  virement  a  man- 
ches, -qui  defccnd  lulqn'aux  genoux  ,  &  qui  fe  re  le 
corps  .  Giufiacuore  ,■  guaidacore  ;  buflo  . 

lUSTÊ,  adi.  de  r.  g  équitable,  qui  cB  Conforme 
au  droit  ,  à  la  raifon  &  a  la  iuRice  .  GiuHo  ;  r<f^r- 
/„  •  eonvenevole  ;  retto.  $.  On  le  dit  également  des 
peJfonncsqui  jugent  ou  qui  «giiTent  félon  1  équité. 
Juge  iufle  ;  Dieu  eft  june  .  Ciurirte  giuftj  ;  Dio  i 
eiuPo  .  5.  On  dit  pat  exclamation  ,  iufle  Dieu!  Ju- 
ne  Ciel  !  Giulio  Dio.'  Giuflo  Ciel'.  Stelle  t  Numi  ! 
s  II  fignilie  encore  ,  qui  obfcrve  exaflemeni  les  de- 
voirs de  la  Religion  .  En  ce  fcns  ,  il  eli  fouvent  fuL- 
flantif  .  Il  gii'fli'  i  I'  ""«"  ^i"/'''.  5.  JoBe  ,  ngnihe 
auiTi ,  qui  a  ia  iuftcITe  convenable  .  Giulia  ;  proprio  ; 
tinto  ■  COnvenevrIe  ;  confaeevole  ;  ptopoix'onato  .  5. 
<3n  dit' d'une  montte,  qu'elle  efl  iuile  .'pour  dire. 
qu'elle  marque  exaflemeni  les  heures.  Orinalo  giu- 
fo  ,  the  fegna  efattamente  le  on  ,  che  cammina  a 
dovere  4-  On  dit  quelquefois ,  qu'  une  chofe  eli  iu- 
fle ,  bien  iufte  ,  pout  dire  ,  qu'  elle  efl  plus  courte  , 
plus  étmite  ,  moins  pefante  qu"  il  ne  faut .  En  ce 
fcns  00  dit  adverbialement,  qu  un  liomme  eH  chauf- 
fé ttop  iufle  ,  pour  dire  ,  que  les  toulicrs  font  trop 
étroits,  rtretto;  ferrât».  §.  On  dit  proverbialement, 
cela  eB  iufle  comme  l'or  ,  poiir  dire,  que  ce  dont 
on  parle  a  piécifement  le  poids  ,  la  qualité  ,  «te. 
o'i'il  doit  avoir.  Giuflo  fuanto  I  ora.  §.  On,  dit  , 
ou'  une  arme  h  trait  .  ou  une  arme  i  feu  efl  lufte  , 
ouand  elle  porte  dioit  au  but .  A'ma  cite  perla  mu 
no  diritto.  On  le  dit  aufli  de  celui  qui  nre,  <;uand 
il  d'on.nc  au  point  oi^  il  vifc  .  $.  Jufle  ,  eft  quelque- 
foij  adverbe  i  &  fisoifit  ■   <'iii>»  l»  l«8e  proportion  , 


comme  il  fiu» .  Ciiin»  :  p'oprrzitnMi  ;  de  f  a  S*-, 
vere.  {.  JuBe  ,  a  aulTl  qji  quifai»  1«  fignineitiO» 
de  préciiémeot  ,  crmnic  ««os  ce.  ph'afes  .  Voilitoar 
iufle  1'  homme  qu"  il  nou-  liut  .  tv'  e»  cf  pas  Ik  et 
que  vous  me  lenian.lczî  Tout  luiie  .  Giufi;  preci- 
J. imeni  e  ;  fiuflim:nte  ;  app.-nia  .  $.  Au  Ijflc  ,  «1- 
veib.al.  Junenient  ie  ptccikiricnt .  Il  fe  dit  du  pti», 
du  nombre  ,  du  toius  le  de  U  tticfuic  .  Pr«i;iJH<n. 
le ,  gii.flo  ,  per  l' appunto.       ^     „     ,  ^     ^i. 

JUSTE,  f.  ni.  Habilitmen»  de  Pairfannc  .  CiuHt 
da  Cuntadina  . 

JUbTEMLKT,  adv.  Avec  loBiee  .  Gmitaratnit  , 
i  II  fignilie  «uTi  ,  dans  la  iiille  proportion  ,  m  plin 
ni  moins  qu'  il  ne  laut  ,  piéciiéoient .  Precijamenttf 
a  dolere  .  ^  .  .        ,      ,     . 

JUSTESSE  ,  f.  f.  Piécifnn  exafte  ,  grande  réjj.ari. 
té  i  faire  une  chofc  comme  elle  doit  être  (aite  .  Giù. 
lt'Z.Vi  preeifione  ;  resolatiti  ■  5.  Il  le  dit  autTi  de 
Iclprir.  Il  écrit,  il  penfe  ,  il  parie  avec  beaucoup 
de  iuftelTc  .  Giuflexxi  i  p'eci/ì  ne  . 

JUSTICE  ,  f.   f.   Vertu  morale  ,  qui  fait  que  1    oa 
tend  à  chacun  ce  qui  lui  appartieni  .  aiuflix,ij  ;  ;u. 
filila  ,    relniudine  .  i-  Il  fisnifie  aulTi  ,  bon  droit  , 
raifon  .  Giultixja  ;  ragione  ;  il  giufi^  ;    i!  reilo  .     J. 
Oa    dit  ,     fe    taire    iullice  ,     p->ur  due  ,  fe  conciani.» 
ncr  qu.ind  on  a  tort  .  Renderli  giulìit,ia  i  ccnianoaf 
leHeifo;  ricnolcereil  proprij  errore  .  S    JuHicecom- 
mut.iiive,  T.  de  Morale  &  de  Jurifprudence  .  Julfi- 
ce  qui  concerne  le    commerce  ,     les  échanges  &  lei 
venics.  CrB/»/^irr  «rBrno'jrn'J  .  S    JuHicc  diili.bulu 
ve  ,  celle  par  laquelle  les  IVIjgiflrats  aillugentà  cha- 
Clin  ce  qui  lui  appartient  ,  duiribuent  les  técompen- 
fes  &  les  peines;  &  ce;te  detoière  efpè.e  de  luflice, 
qui  regarde  les  peines  ,  s'  appelle  vindicatiicc  .  Gitf 
fiiria  iiliiifuiiva  .     $.  Oa  dit  ablolumenr  ,     rendre 
loftice  ,  pour  dire  ,    iuger  ,    faire  fona.rw  de  Juje  . 
Render  ragi-me  ;  amminilir.tr  la  giufitia     Et  ,  reo-- 
Jre  juBice  ,  rendre  à  quelqu'  un  la  luitice  qui  lui  e» 
d,:e  ,  pour  dire  ;    parler  de  lui  .    &  agir  i  fon  égarij 
comme  il  le  mérite.    Render  giufliX-ia ■  S-  On  dit  , 
faire  iuBicc  ,  pour  dire  ,    punir  corpurellemeni .  Far 
eiujtiii);    giuliix.iare  ;   punir    ton  pena  affiittiva  , 
c'Aporiie  .    5.  On  .ippelle  auili  JuUice  ,    les  ioarchei 
Pitibjfaite:  .    Firche  .    5.  H  fe    P"«d  fouvent  poot 
les  Orticiers  &  Magiflrats  qui  rendent  la  ijflice  .   t» 
Giuflirii  ;    i  Giudici;    U  Corte  .     Sous  le    nom  de 
Gens  de  JuSice  ,  font  compris  quelquefois  iesOrficiers 
loiéric'its.     Gente,    MinUlri    della  Corte .    5.  H  (e 
prend  4«fP.  pojr  Jundiflion  .  Giufliua  .•  «^'"/^''''t'»-, 
ne     5.  On  appelle  ,  Haute  JoHice  ,  U  Jutidiéiio»  d 
un  Seigceat  dont  le  Juge   coano.t  de  toutes  affaire! 
civiles  i  criminelles,  excepie  des  cas  royaux  ;  Mo. 
venne  JuRice  ,  U  JuBice  d'un  Seigneut  dont  le  Juje 
coanoîi  de  toutes  les  sfiions   civiles ,    mais  ne  peni 
lûger  au  ctimmel  ,  Qo^:  les  délits  ,  dont  la  peine  J 
excède  pas  loixanteci-.'nae  fols  d  amende;  «c ,  Balte 
JuSice  celle   des  Se  gaeuts  ,   dont    le  Joge    conno»! 
feul-mer.f  des  dto.is  dus  aux  Seigneurs ,    des  aaios» 
petto..nciles  au  civil  iufqu'  *  foixanie  lois  pati  fis  ,  « 
des  "élits  doBt  l'amende  B  excède  pas  du  lois  pari. 
eis     GiuHizia  fuperiire  ,  iHei«i.r  ,  ed  inferiore ,  fêtent» 
■!i:nun"iâ.YtJfiin/ave'li.  francef,  .  $.  On  dit  aum. 
la  Jultice    de  ce  Seigneur  ,    de  cMlc  terre  ,    s  éic«4 
fur  tant  de  P«toiiT»s  .  pour  dire,  te  te.lott  de  1.  Ju- 
rifptudeoce  de  Juge  de  «e  Sei«ne  Jr ,  Je  cette  terre, 
comprend  tant  de  ParoilTes.  tl  diflretto  della  G,u.^. 
dijone  .  J.  JuBice  ,  fiînine  encore  .  la  reaitude  loA 
léricurc  que  Dieu  met  dans  1  ame  par  la  grâce  .(7iik 
fliri.»     5    11  fe  prend  auT.d.ns  le  Byle  de  1'  Écriture, 
pour  1"  obfeivaiioa  exafle  des  devait!  de  la  ReligioB  . 
aiuliiiia:  rettitudine  ;  ojfervaa^a  della  "*£/■_. 

JUSTICIABLE  .  adì.  de  t.  g.  Q.U.  doit  répond» 
devant  certains  J.iges  •  S.'SSeU'  '>■■>  Ç'"/»'!".  ""* 
Giurifdixione .  ,     ,         J. 

JUSTICIÉ,   ÉE,  part.  y.  le  veriK  .  _ 

JUSTICIER  ,  V.  a.  Punir  quelqu    un  a  une  pemc 

corporelle  ,    en  exécution  de  Sentence  00  d    Arrêt  . 

Giuflir.iare  ;  iuiiivare  ;  impieiare  ;  """'''"■        . 

JUSTICIER  ,    f.  Qui  aime  à  rendre  .  à  faite  tM- 
ire  iuft.ce  .  H  n'a  goère  d'ufage  j.\'*'"'""°  ■  ^'.*  ' 
fto;  amarne  della  giuliva  i  vago  di  far  render  giù- 
flizia  .  S.  il  fignifie  encore  ,  celui  qui  a  droit  de  Ju- 
flice  en  quelque  lieu.    Giulliz.ife  ;    eue  hi    «i»!  «  1 
far  rendere  giulUz'a  •  ..     „    •  j   ■    «.  ;_.iL  1 

JUSTIFIANT,  ANTE  ,    a<J|.  Qui  teijd  lufle  Mitfr 
tieutement.  11  n'eft  guère  en  u(a8W*i  en  ces  deg  I 
phrafes:  La  grâce  i^ifiifiante  ;    U  fai  îiaBifiintc  .    i* 
graz.ia  ,  0  la  fede  giufiificants .  n  ■  t..t 

JUSTIFICATIF,  IVE,  ad,.  T.  de  Palais  .  Qui  fut 
à  lufliiier  ,  c'en  à-dire  ,  à  prouver  qu  une  chofe  « 
ainfi  qu'on  1'  a  expofce  .  Giuliificativo . 

JUSTIFICATION  .  1.  f  Aaion  ,  procédé  par  U- 
qoeJtin  fe  luflilie  .  Giuflifitax.ione  ;  fcolpamento  .S- 
Il  fignilie  acili  en  termes  de  1  Éciilate  Sainte  ,  l  »J 
aion  &  1'  efter  de  la  grâce  p-iar  re.Jre  es  hooiŒ.I 
luflts.  G.W?>/«0^-..'.  $  En  termes  d  Impnmeiie, 
on  appelle  iuflification  ,  ia  longueut  de  la  ns^.. 
Giuflificaz.ione  ;  lungheria  delle  linee. 

JUSTIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  ^.^t,,-, 

JUSTIFIER,  v.  a.  Montrer,  prouver,  déclarw 
nue  quelqu'un  qui  étoii  accjfé  eu  """""' V ''T- 
TcarT-ajTolverhfco'p..e.  «.  l' "f"  "f  f^.V.^. 
r.s  ,  pout  dire  .  en  ptouver  la  bonié  ,  la  f«"^'^^  J 
la  vérité.  GiuHificare  ;  m/»f:K  la  ten,a  ,  '■'J"l'Jf 
^  i'  una  tofa  .    i.  U  lignifie  aulTi ,  mouttei ,    vérifie» 
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m' un  fait  ed  comme  oo  Ta  poK  .  Giaflific"'  ;  *»- 
lifiarc  .  §.  Il  fignilic  juflfi  ,  donner  la  )u(»ice  lolé- 
licore.  Giiiflificire.  §,  En  lermcs  d"  Imprimerie,  li 
jignine  ,  oonner  à  U  lisne  la  longueur  qu  elle  doit 
ftvoir  .  diu/iifiiJ^e  Je  linac  .  "'_ 

i  JUSTINE  ,  (  f.  Monnoie  de  Venife  ,  qui  vaut 
£][  licrcs.   Giiiflinj  ,  ti  fi->  Filippo. 

JUXTA-FOSITION  ,  f.  t.  T.  de  Phyfiquc  ,  qui  ex- 
ciimc  l3  roaniêie  dont  les  corps  ausinenient  le  vo- 
time  &  UqiikD'i'^i  par  l'addition  de  la  matière 
qui  s'  y  ajoute  extérieurement .  Il  eft  oppoft:  à  intui- 
luJccptlon  .  Soprjppsnimsntj  . 

IXIA  ,  f.  l.  Hante  bulbcufe  ,  dont  la  fleur  qui  eU 
tjîs-bèllc  paroic  (Uns  le  piinicnips .  Camjlecic  . 
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K,  SubDanfif  ttiafcttlin  .  lettile  confonne  ,  la  oo. 
Iiême  de  1'  Alphabet.  On  pronon^oit  K«  ,  oc 
Hans  ta  nouvelle  appellation  ,  on  prononce  Ke  , 
tomme  le  C  aur  .  j.  On  s'en  fe>«oit  autrefois  en 
quelques  mois ,  comme  Kaleade  ,  Kalendrier  .  S. 
On  t'  en  (err  encore  en  quelques  noms  propres  , 
sooxr.e  ,  Stockholm  ,  Yorck  ,  Bec.  &  en  quelques 
mots  tiris    de  Langues  étrangères  ,    tels  que   les  fui- 

V.~iIlS  . 

KABAK  ,  f.  m.  T.  de  Relation.  Nom  qu*  on  don- 
ne  en  Mifcovie  à  des  lieux  publics  où  l'on  V'ad  du 
»in  ,  de  la  hiite  ,  de  1' eiu-de-vie  <  des  canes,  &c. 
C'  en  une  elptce  d'  ellaminer  .  furia  di  teiioia  ,  o 
ietterà  in  Mt,ìcfvi.ì  ,  li^'ve  fi  vende  vina  ,  f i>r«f  i  «- 
fu.jvile  ,  cane  ,  i^e. 

RABIN,  f.  m.  T.  de  Relation.  Mariage  en  ufa- 
Ce  cheï  les  Mahométans  ,  par  lequel  un  homme  é- 
poufe  une  femme  pour  un  temps  limite  Mjl'im^nio 
cil  contrjep  da'  Mjrnieluni  per  an  dato  Jp.iï,io  di 
nmpo . 

KAEY.  f.  m.  Arbre  dont  les  Nègres  font  des  ca- 
nots .  Atbefo  della  Nigriii-i  dt  cui  fi  fanno  tar- 
ibetli  . 

KAHOUANNE,  f.  f.  Efpèce  de  tortue  dont  1'  d- 
caille  s'  emploie  dans  les  ouvrages  de  tnarquéteric  . 
Spexie  di  tartaruga . 

KALl  ,  f.  m.  Plante  qui  croit  au  bord  de  la  mer  , 
qu'on  recueille  &  qu'on  biute  «erte  •  Ses  cendres 
font  ce  qu'on  nomme  la  foude.  Elle  fert  à  faire  la 
lefTive  .  Ou  en  tire  un  fel  alkali  ,  qui  feti  !i  U  fa- 
brique du  verre  &  ì  faire  du  favon  .  On  appelle  auOî 
terre  plante  ,  foude  .  Cali  ;  etta  cali  . 
.  RAN  ,  f.  m.  Prince,  Commandant.  Ca»  de'Tar- 
$t'i  . 

KAOLIN  ,  f.  m.  Nom  Chinois  d'  une  terre  qui  en- 
Ire  dans  la  eompofition  de  la  pâte  de  porcelaine  . 
Vocoholo  Cintft  ^  che  è  il  nenie  d'  una  tetra  cnde/cr- 
-mafi  ta  porcellana  . 

lURABÉ,  f  m.  V.  Ca»abé . 

KARAT,  V.  Carat  . 

RARATA  ,  f.  m.  Piaste  qui  croit  en  Amérique  . 
C*efl  une  efpèce  d^aloès.  Ses  feuilles  font  très-poin- 
ttìf  s  ,  On  les  fait  bouillir,  &  on  en  tire  une  efpèce 
lie  fil ,  dont  les  Sauvages  fe  fervent  à  difTérens  uf,i- 
ges  ;  Ils  en  font  une  forte  de  lotie  .  des  Alets  ,  des 
liamats  ,  &c.  Spezie  d'  aloè  dell'  America  .  f .  Kara- 
ta  ,  cl)  encore  le  nom  qu'on  donne  à  une  auric  c- 
fpèce  d'aloès  fort  commun  a^ix  Antilles  2c  i  la 
Jamaëque  .  Il  pnrte  un  fruit  alTez  fcmblable  à  u- 
»e  prune,  &  d'  un  goui  ai?ie-douit  très  asiés- 
We  .  Altra  Jpex,ie  d'ahè  dell'  Aniille  e  della  Già- 
antico  . 

KARMESSE  ,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  en  Hollande 
&  dans  les  Pays. Bas  à  des  foires  annuelles  ,  qui  fe 
célèbrent  avec  des  ProccfTions  ,  des  mafcarades ,  des 
danfes  &  auues  extravagances.  Frère  annue  de' 
ttifi  BaJJi.^^^ 

Ras  ,  f.  ^^r.  de  Papetieri.  Ctiàffis  de  bois  cou- 
vert d*  une  toilette  de  ciin  ,  au  travers  duquel  doit 
cauler  l'eau   qui  a  lavé  les  chiffons.  Telitij. 

KAZINE ,  f.  f.  T.  de  Relation  .  Le  tréfor  du 
Grand  Seigneur  .  Il  teforo  ,  o  erario  del  Gran  Si- 
ffnere. 

KEIRI  ,    ou  GIROFLIER   JAUNE,    Voyez  Vio- 
Jier  . 
_KERATOGLOS5r; ,  f.  m.    T.  d'Anatomie.    Nom 
i  un  mofcle  qui  eli  attaché  à  une  partie  de  la  ra«î- 
ee  de  la  lansue  .  Cerai^toffo  . 

KERATOPHYLLON  ,  ou  KERATOPHYTE,  f.  n». 
Hante  qui  croît  dans  la  mer.  Elle  c(l  sluante  &  vif. 
queufe  ,  tranfparente  comme  la  corne  ,  &  quelquefois 
variée  de  fort  beUes  couleurs.  On  en  compte  feizc 
efpèr-.  .  Çieratogiie  . 

KCRMt'^  ,  f.  m.  C'eft  le  nom  qu'  on  donne  1^  u- 
nc  petite  exc;iïiffancc  de  couleur  rouçe  ,  qu'on  irou- 
■•e  lai  k  Mat  vert .    Cctie  cxtroj^ame  ti  /oimée 
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par  la  pi<;ùre  d'  un  infere  qui  fait  cxtrAV^Ctr  I<  f%c 

de  cet  arbre.  Le  Xerif.ès  ferf  pour  tcinfire  en  rfcar- 
f.i.'c  ,  &  on  1*  emploie  aufTi  àans  la  Médecine  .  On 
le  DOd'.itc  duTî  Coccus  .  Cbemus  ,  cbermifi  ;  g^m^i 
di  J'catiatio  Ç.  Kcimis  ,  cil  encore  une  préparai'on 
d*  doinioioe  d*  ua  grand  ufaçc  en  M^decioc  .  On  1* 
appelle  toimioncnicnt  poudre  Jcs  Cha«reux .  EUe 
eft  rouge  .   Prep.ir.j^hne  4*  antimònio  . 

KlASTRE,  /.  m.  T.  de  Chirurgie.  C*  cft  une  e- 
(pè.e  de  b^ndaiie  pour  la  toruie  fraflurée  en  ira- 
ve'S  ,  Faftijtura  ptf  ii  rotuto  fratturjto  per  tra- 
t-erliì  . 

KINANCIE,  f.  f.  Efqurnancìe  inflammatoire  qui 
empêche  l  i  refp'ration  ,  &  oblige  le  mal-^de  de  ha- 
leter en  tiTJnt  la  l.inijue  comme  les  chiens.  Ube- 
ranx.i'  .  0  itjtân.ini^li  infijTimûtcha  . 

Kiosque  »  {  m.  Mot  cmprunié  du  Turc  ,  qui  fe 
d'C  de  cert.iins  pavillons  qui  font  dans  des  jardins 
fur  Jes  te  fdfTes  .  Chtjjco  . 

KOUAN  ,  f.  m.  Plaare  balTe  qui  pptte  une  graine 
eo  peti  s  bouquets  ,  légère,  d'  un  vert  jajnàtre  ,  & 
d'un  e,ri\xt  aigretti.  On  emploie  cette  graine  pc^ur 
faire  le  carmm  .  Piantcrella  H  eut  fçmt  ferve  a  /j- 
re  ti  cj'Mìno  . 

KREMLIN  ,  r.  m  Nom  du  Palais  des  Ciars  à 
Mofcou  .   Nome  de!  Paljz.X.o  éçl  Ci^.zr  , 

KURTCHIS  ,  r.  m.  pi,  T.  de  Rel.ition  .  Les 
Kurtchis  forment  en  Perfe  un  Co-'ps  de  Cavalerie 
Ciampofé  de  l'ancienne  NcbUtTc,  Corpo  di  Cavalle- 
ri.t  Per/ÎJna  ccmpolio  dell*  antica  ficèittà  nsxjc- 
nale  . 

KYRrELLt: ,  f.  f.  Lifanie  .  En  ce  fens  ,  il  efl  de 
peu  d'  ufage  .  On  s'en  fert  fi§.  &  fam  pour  fiîînifier 
une  longue  fuite  de  chofes  ennuye-i'es  ou  /Scheu- 
Ics.  S'erte;  infilx,-7tJ ,  Faire  une  kyrielle  d*  ìn- 
)urcs  ,  &c.     Fare  un*  agliata  ,    ona  grsdat-i  lurtgs  , 

OOfOJJ  , 

KlSTET,  f.  m.  T.  d*  Anatomie.  Membrane  en 
forme  de  veflfic  ,  qui  renferme  des  luimests  liquides, 
èpa  1  (Tes ,  adi  peu  Tes ,  charnues.  &ç.  coatre  narure  . 
Tumçre  chiufo  ,  c  formato  in  u>it  memétani  ,  o  pel- 
ile ola  . 

t  KYSTIQUE,  adi.  Qui  appartient  au  kyf!e  ,  qui 
peut  le  guénr  .  Ciò  che  ccnceme  ^  o  che  gtarifçe  i 
tumcri  chiujt  in  una  memê>rartj . 

KVTÉOTOMIE,  oi,  KYSTlOTOMtE  ,  f.  f.  T. 
de  Chirurgie  .  Opération  qu'on  fa.;  à  U  veflîe  lorf- 
qu'  on  Cfl  vear  tirer  1'  urine  .  O»  1'  appelle  auffì  ,  la 
ponflion  au  périnée  .  Operjx.i^ne  che  ft  fa  col  forbire 
il  perineo  fer  cavar  t'  orina  d.tlia  vefciea . 
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L,  Sabflantif  tîiafculin  ,  fuîvant  !'  appellarioa 
nouvelle  qui  prononce  Le  ;  &  féminin,  fuivant 
l'appellation  ancienne  qui  proaOD^oit  Elle-  Lettre 
contenne  ,  îa  douzième  des  Lettres  de  1*  Alphabet  . 
5.   L  caraÛère  du  chiffre  Romain  qui  fignific  so. 

LA  ,  Article  des  noms  féminins.  V.  Le.  §.  l\  eft 
tulli  pronom  relatif.   V.   Le. 

LA  f.  m.  Note  de  Mufiqiic  ,  la  fiKîeme  de  la  gam- 
me -,  La  . 

LÀ  ,  adv.  dérîionflratif .  Qui  fedir  d'  un  lieu  cob- 
fìdéré  comme  différent  de  celi;i  où  Ton  efl ,  &  com- 
me moins  proche  .  Là  ;  colà  i  a  ^uel  luogo  j  incuci 
luogo.  5.  Quelquefois  il  fe  mer  après  l'advefbe  cà  , 
comme  d«ns  cette  phr^fe  ;  Çii&là;  &  alors  ces 
deux  adverbes  de  lieu  joints  enfembîe  ,  fììnifieeit  , 
di/pcrfion  &  confufion  .  Huà  e  là  ;  nllz  rinfufa  ;  al~ 
la  fcompigliata  i  in  ai  fer  dine  .  Ç  H  fc  j'^int  aufïi 
avec  quelques  autres  adverbes  de  lieu  qu'il  précède 
touiours  .  Là-haur  ,  là-Sas  .  Lafti*  ;  saggia  ;  là  giù  , 
ee.  Ç.  Il  fe  n»et  aufTi  à  la  fuite  des  pronoms  déiioo- 
jtralifs  &  des  noms,  pour  une  plu*  grande  déH^na- 
tion  .  Cclu'-ci  ,  celu":.Jà  .  Hue/tj  ,■  quegli.  5-  Quel, 
quefois  là  c' cÛ  employé  que  par  une  efpèce  de  re- 
dondance ,  ft  pour  donner  plus  de  force  èc  plus  d* 
énergie  au  difcours  ,  comme  d^ns  les  exemples  fui- 
vans  -  Qti' avei-vous  fait  là?  Cht  avete  fattoi  Que 
dites-vous  là.  Che  i  mai  ,  dfuel  che  dite  ,  ec.  $.  On 
dit  .  de-^i  &  de-U  ,  pynr  dire  ,  de  côté  8c  d'autre  . 
Di  qaà  e  dì  là  .  S-  De-Ji  ,  fii^oifie  autTÎ  .  de  cette 
caufe-li,  de  ce  'ii'îet-Ià.  D,?  età  ;  di  fue/la  co-a  .  *. 
De  là  ,  prépafition,  p]iiso;itre,  de  I*  autre  côté.  En 
ce  fens  ,  il  fe  joint  avec  les  particules  au  ,  de  & 
par-  Di  là;  oltre;  olirà,  §.  Au  delà,  fe  dit  auflfï 
abToIument ,  pour  dire  ,  encore  plus  ,  encore  davan. 
tage  .  jll  ài  là  ;  oltre  ;  ài  pile  ;  mjggicrf»snre  .  J. 
De-là,  pal  de^h  &  par  de-là ,  f»i;ons  de  parler  , 
pour  marquer  le  lieu  oh  eO  ,  où  fera  celui  dont  oo 
parle  .  Ces  façons  de  parler  vieillifTent  .  Pi  là  ;  c^- 
là  ;  al  luogo  de/lin.tto  .  §.  En  de-là  ,  faç'»a  de  parler 
qui  fiftaifie  ,  plus  loin ,  Più  lun^  ;  piit  oitrf  „  f  *  Là  » 


fe  met  quelquefois  it  la  fuite  des  prtfpofitions  des  ,  & 
il  devient  alors  adverbe  de  fctnps  ,  &  figniHe  dès- 
lors  ,  de  ce  remps  lì  .  Da  guet  punto  ;  da  ^ucl  tent- 
p.->  ;  da  guet  giorno;  â' attsra  .  §.  Oès-(à  ,  fitîniftB 
.(utri ,  cela  étant  .  Ctà  elfendo  ;  ciò  flanir  ;  pcf^o  cià  • 
§.  (V.  Ait  ,  h'^iue-là  ,  pour  dire,  JDtqu'à  ce  temps  , 
iufqu' à  ce  Ueu  ,  iufqu'  à  ce  poiot  ,  julqu' .lU  point 
de  .  Fio  là  ;  fino  a  fuel  fegno  ;  fiao  a  quel  punto  » 
$.  Là  où,  fa^on  tt  paiIer  advei  fauve  ,  pour  dire  > 
.iu  l'cu  que  .  Il  eft  vieux.  Là  dove  ;  in  luo^^  che  \ 
§.  Là  là  ,  fa^on  de  parler  fam  lièie  ,  dont  on  fe  fcrt 
par  menace  .  Ta  via  ,-  fa  via  ;  ortù  .  §.  Or.  s'  en 
fert  aufïi  par  réprimande  .  Sa  via.  §.  Là  U  ,  adv. 
fépryntc  que  l'  on  fait  à  certaines  queîiiops ,  &  qui 
funihe  médiocrement.   Eh;  eaieul;  là  là. 

LABARUM  ,  f.  KJ.  Mit  emprunté  du  Latin,  & 
T.  d'Hifloire  ^  qai  fiBnihe  ,  1'  éieausrd  Impérial  fur 
lequel  Conftanlia  fit  mettre  le  mooograrijnic  de  J. 
C     Labaro  . 

LABLUR,  f.  m.  Travail  y  V.  §.  On  dit,  que  de« 
terres  font  en  labeur,  pour  dije  ,  qu'elles  font  fs* 
gonflées,  cultivées,  qu'elles  ne  fonr  p,4S  en  fr:chc  . 
Terreno  acioneio  a  fente.  §  Labeur  ,  en  T.  d*  Iiti- 
primene  ,  fe  dir  des  ouvrages  conûdé'ablcs  &  tirés 
il  grand  nombre.  11  eft  oppofé  à  ouvr^aes  de  Vil- 
le', qui  fe  dir  les  faélnms  &  autres  ouvr^izes  de  peu 
d'  étendue,  &  qui  le  tirent  ordinairemtni  à  petit 
nombre  .  Laverò  ;  opera  lunga  ,  di  gran  con/ïdera-^ 
X,icne .  • 

LABEUR^R  ,  V.  n.  Opérer.  TI  n'a  Ruère  d'afide 
que  dans  ce  proverbe  ;  En  peu  d'heures  Dieu  labeu- 
re  ,  ce  qui  fe  dit  en  parlant  d*  un  pécheur  qui  a 
changé  de  vie  tour-à  coup  ,  ou  d'  un  erand  chan(;e- 
ment  de  fortune  auquel  on  re  s'  kttendojr  point  .  Itt 
èrev*  oralddin  /av'^ra  ;  cioè  Iddio  pvò  far  a  un  tratto 
un  gran  cambiamento  ,  fia  ne*  eojtumi  ^  fia  rte'  bmà 
di  alcuno  . 

LABIAL  «  ALE,  adj.  Il  q' a  i;uère  d'iifa^e  qu'au 
féminin.  Lettre  Ubiale  ,  pour  dire,  lettre  qui  €c 
prononce  avec  les  lèvres ,  B  ,  P ,  V  j  F  ,  M  ,  font 
des  lettres  Uibi:iles  .  Labiais  .  §.  On  appelle  au  Pr.- 
lais  ,  offres  labiales  ,  des  offres  de  p.-^ycr  faites  ù 
bouche  ou  par  écrit,  fans  qu'il  y  ait  des  denicrJ 
réellement  offerts..  O^rta  fitta  di  tccca  ,  dì  viva 
voce  . 

LABIÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Botanique  .  Il  fe  dit  de 
certaines  plantes  dont  la  Hen-  eft  d'une  feule  pièce, 
mais  partagée  comme  «n  deux  lèvres  ,  lesquelles  onc 
fouvent  piufieurj  découpures  .  On  les  appsile  au(B 
Scurs  en  gueules  .  Fiori  divifi  in  due  lathra  . 

LABILE  .  arti-  de  r  e.  Il  n*  a  guère  d'  u/aiîe  que 
dans  cette  phr.9fe  Mémoire  labile,  qiii  fedir  d'ane 
mémoire  peu  heuieufe  ,  peu  filelle ,  h  qm  manque 
fQuvent  au  befoin  .   Memori!:  laéife^  infedele, 

LABORATOIRE  ,  f,  m.  Lieu  où  les  Chimiftes  ont 
leurs  fourneaux  &  leurs  vaiCf^aux  pour  trairaìller, 
Latoraiotio  :  fonderìa  . 

LABORIEUSEMENT,  adv  Avec  betucoup  de  pei- 
ne &  de  travail  ,  Laèoriofarrtente  ;  ftenratamenre  ," 
con  gran  fatica  . 

LABORIEUX  ,  EUSE  ,  ad».  Qui  efï  de  ^rand  tra- 
vail .  Laboriofo  ;  eptrnfo  ;  avançante  ;  faticante  .  §. 
lì  fe  die  aulïi  des  chufes  qui  demandent  un  grand 
travail  .  &  qui  font  accompagnées  d'  un  grand  tra'- 
vail  .  Laécricfc  ;  afaticcfo;  faticofo  ;  matagevcle  ,' 
difficile  ,-  truvagliao/e . 

LABOUR  ,  f.  m.  La  fâ^on  qu'on  donne  aux  ter- 
res en  les  labourant  .  Aratura  ,  5-  On  dir,  qu'  une 
péce  de  terre  eft  en  labour,  poiîr  dire,  qu' elie  «ft 
préparée  pour  recc.'oir  U  femence.  Terrena  acconcia 
a  feme  . 

LABOURABLE  .  adj  de  t.  ?.  Propre  à  ^trt  cuîii- 
vé  pour  rapporter  du  grain  .  Il  n'  eft  guère  en  ufagc 
qn'en  cette  pUraTe  ;  Terres  labourables..  Tètre  (oU 
tivate  • 

LABOURAGE  ,  f.  m.  L'art  tte  labourer  la.  terre  . 
Agrirtiltura  ;  (•tf^leherta  ;  coltura  ;  a^amentù  ,  Ç,  il 
^gniric  aulïl  l'  ouvrage  ,  la  befagne  du  Laboureur  • 
Il  lavorccci-^  della  terra  , 
LABOURÉ  ,  hE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
LABOURER,  v.  a.  Remuer  la  terre  avec  la  char- 
rue ,  ou  la  bêche  ,  ou  la  houe.  &c.  Arare  ;  lavora- 
re ;  coltivare  ,  fendere  ,  c  fvnglìere  ,  o  elercîtar  la 
terra.  §.  U  fc  dit  auffi  dequeîque^  animnux  ,  &  des 
chofes  q'ii  font  à  peu  pràs  peur  la  fcpcrftcie  de  la 
terre  le  même  effet  que  la  charrue  ,  la  bêche  ,  &c. 
Lavorare  ,  §.  Labourer  ,  fe  dir  encore  fig  &  fava. 
pojr  dire,  avoir  be.tucoupde  peine,  avoi  beaucoup 
à  fbuflTrir  .  Durar  fatica  ;  (ìeniare  ;  penare  ;  favu- 
gliare.  ;  affaticarli.  $.  En  T,  de  Mar,  on  d:t  que  te 
vaiïTeau  laboure  ,  pour  dire  ,  qu'il  patTtf  par  un  lieu 
où  il  y  a  peu  d'eau  ,  &  qu'iî  y  touche  ftrrc .  f/ 
vafcelio  (ira  cica  ,  tceca  fondo  .  Ç.  Oa  dit  auTt  ,  que 
l'ancre  I  aborre  .  p:>ur  d  re ,  qne  l'ancre  .lyanf  été 
ietce  din&  un  fond  qui  n*  efl  pas  bon  pour  .nacrer  ^ 
elle  ne  peur  s*  y  tenir  ferme  .   V  anccrs  arj  . 

LABOUREUR,  f.  m.  Celui  qui  laboure,  ou  qci 
fait  métier  de  Laboureur  de  terre  .  Bif'Aco  ;  lavora.. 
tore  ;  agricoltore  :  aratore 

LABURNE  t  f.  m.  eu  AUSOURS  .  Arbre  d'  nneme- 
diocre  grandeur  .  C'  eft  une  efpèce  de  Cy;;fe  Ses 
feuilles  niifTenr  trois  à  trois  fur  une  mê-ne  queue  , 
&  fcs  fleurs  font  lé^umineufes  .  M»>?  ,-  rnijeita  ;  «* 
vorniello  ;  avomi»  . 
LABYRINTHE»  ^ni.  Lieu  coupé  de  plufieur»  cboi. 
T  r    s  rams  , 
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mîns  ,  d'  aî!»f-  5  .  A:  où  tl  y  a  beaucoup  de  Hiftoar;  j 
en  ione  qo'  'I  cH  tffrs-ii  flficilc  d'eo  trouver  1*  tfTuc  , 
tûtttinta ;  Itàifinto.  s-  Libyrrnii.c,  (t^nkfìc  6g.  un 
Urand  rmb.ttriïs  .  une  complicaiioi  d' .'.ff.ùfeï  .  Lj- 
égtinfâ  f  intriga  ;  imhrpgtio  ;  iniitu9{>-> .  $.  On  .■im- 
pelle encore  l&ltyrinrhe  ,  l'une  flc$  cavtttfs  qui  Totit 
d.i    s  r  orc'lïe  cC  T  homme  .   taoetintû. 

h\C  y  ''.  m.  GraaJ  amas  ,  G'BQ^C  élcndoC  d'eûux 
dormantes.   L.rgc  :  /aguni . 

LACÉ,  ÉE,  psrr.  V.  te  '.'Crbe  . 
LACtR  ,  V.  3.  Serrer  avec  un  Uc«r.  ^t:»:ciarc  ; 
ligsrt  t  0  flrignere  con  Ijcd'nlo  ,  o  ft*in,^.J,  ?  On 
du  ,  lacer  du  rubao  ,  tj(i.'.nd  on  le  p-^nfe  pîufieurs 'ois 
pnr  ornement  au  bord  d*  un  hsbit ,  d'une  robe  ,  Âc. 
Guarnir  iti  na/hi  .  $.  Lacer  ,  Te  dit  d*  en  ch-<.n  qui 
couvre  fa  icmcHc  .  Coprire  .  §.  T.  de  M  ir.  S-iiTir  ta 
voile  à  la  vergue  .  Ait  tccar  i.i  vel:»  ali*  antcnn.i . 

LACfaATlÒN  ,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Atì:on  dc 
lacérer  un  écrit,  un  livre .  £.jfftfr.niVatf  ;  Uceramo' 
10  ;  flr.icciamento  . 

LaCÉHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  !e  verbe  . 
LACÉRER  ,    V.  a.    Déchirer,     il  ne    fe  dit  «ui(C 
que  du  papier  .  Ce  mot  n'cfl  en  ufa!;e  qu'en  termes 
dc   Viat  que  .  L-rrcrure  ;  flratcijrc  ;  ft/u.jrciare  . 

LACKkï.T  ,  f.  m.  T.  rf*  C*/»p<f»»f.  C'efl  t:nc  pe- 
tite tJinèrc  de  Imit  hgncs  de  di.'frOtrc.  J"m«;>/V//i- 
ne,"  p-tfTtforc  t  &  quelques-uns,  l^errinn  ,  Ç.  Lacé- 
rer ,  T.  rfe  Tcrtuferie .  Hfp^ce  de  piton  à  vis  ,  à 
pointe'  molle  ,  ^  ordinairement  À  douJ>lc  pointe  . 
jInsUo  .1  vite  .  $.  Lacerct  ,  fe  dit  encore  des  pièces 
qui  £rrctcr>t  les  crpa^nolcttes  fur  le  battant  des '-roi- 
fc'cs  ,  &  dans  ler<;.«:e]les  elles  fc  meuvent,  AmUo  ài 
feiryiire   i.i  Jpavn  .!e$t3  fui  teljfo  .  i 

LACtRNF  ,  U  m.  T.  d'  Anttq{îîlé.  C'éîoit  un  h.i- 
bii  grofïicr  qui  ne  fut  d'abord  en  ufa^c  chez. les  Ro- 
mains ,  que  pour  la  campagne  .  On  s*  en  fcrvit  dans 
la  fuite  à  la  Ville  ,  pour  fc  garantir  de  U  pluie  , 
C^facca  ;  mjnteHa  ;  p.ilandrana  ^  fataniir.-ina  ;  gaè- 
èanetla  . 

LACE R ON  ,  V.   Laltcron. 

LACERT  ,  f.  m.  T.  d*  Hi/?.  »?/.  Poinfnn  de  mer 
qui  rtffcmblc  en  quclqi^e  fa^on  à  un  J^fard  ,  L'icer- 
tj  di  ttt^re . 

LACET  ,  f.  m»  Ccrdon  ce  fil  rade  foie  ,  dont  Ics 
femmes  fc  fervent  pour  lerrcr  Icuis  cotps  de  jupe  . 
rSninsj  ;  lacàuoio  .  Ç.  Il  fc  dit  y.r.'Ti  des  I.ics  3- 
vec  lelqoels  on  prend  les  perdrix,  les  liàv<es  ,  &c. 
Lsteio  i  pitdica  .  %.  L^cct ,  T.  d»  (trtar.  V.  La- 
cerei.  . 

LACHE,  id'î.  de  t,  S-  Qp^  n*  cïï  pas  tendu  ,  qui 
I»'  ett  pas  (sjTé  comme  iï  poorro'l  eue..  l.ente>  .  Kn. 
te  ;  aJteaKto  ;  ritentilo.  §.  On  dir  a\.(ïi  ,  qa?  de 
1?.  ïoile  ,  oj  qiielqa*  autre  <.io((z  cil  i.lclie,  qunnJ  U 
trame  b*  eft  pas  bien  batruc  &  feriéc.  Molts  ;  ien, 
«  ,'  mcriHio  ;  ratto.  §.  On  dit  ,  svoir  le  ventre  U 
che,  pour  d  re  ,  av-oir  U-  rentre  trop  l.bre  .  Aver  il 
ventre  fcio-'tG  ^  tut*icû  .  Ç.  Lâdy:  ,  fîsnific  fis.  qui 
masque  de  vigueur  &  d'sÛivtié.  f<t:f;hiitoj.:  ,-  in- 
fingsràû  ;  i.insuido-  Hehole  ;  fvsce^.  $.  O.n  dit  qie 
le  temps  cîl  lâche,  po;ir  dire,  qu'  il  eff  vain  3c 
ITOU.  Ternpg  umide.  §.  On  appelle  64.  un  fty'.e  }\- 
ch«  ,  UQ  îiyiç  qui  n'  dì  p'ìint  fciti  ,  qui  n*  a  r:cn  Je 
nerveux,  qui  eft  lanRiii'.unt  ,  i<(<e  deéj.'g  ,  fnetvi- 
'»5  .  &.  iiichc  ,  fignifie  auT» ,  poiiron  ,  qui  manque 
de  couragi'.  V.  Pcliron  .  §.  il  Ogr-ifie  enccre  ,  qu 
b' a  n-dl  f^orimenr  d' honneur ,  ViU  ì  ctéirdo  ;  iafi- 
wae  ;  fcergognifù  .  Ç.  lî  fe  dit  h  peu  piis  dms  le 
ïr.èmc  fcfls,  en  ;iarlaot  des  aûions  indignes  d'  uf. 
homme  d*  boancur  .  Brims  ;  t::iio  ;  dt/crme  ;  dij'i- 
^tJi'J ;  infante  ;  indegno  ;  in-ietente  ;  fuix^  ;  vitu- 
firofo  .  %.  Liïche  ,  s' emploie  quelquefois  fobilantive- 
nicnt  ,  pcjî  dire  ,  ou  un  poltron  ,  ou  un  mal  hon- 
ntte  bomnfe  .  Cedgyàû  ;  vlfliauo;  uck9  vile  ;  d:f?- 
vcftj  y  in.'irae^  inds^n^.  V.  Poitron  . 
LACî^h  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
J-ACKtMENT  ,  sdv.  M'^IIcment ,  avec  ooocln- 
laace,  avec  peu  dc  vig-eur  .  i^i^HuçiH/itate  ;  «c- 
gbttt/Jiimente  ;  cadjTdsmente  ;  óciilfA-jrjte  ;  tent.i- 
mertrc- ;  effenitutarnentc  *  Ç.  Il  f>sn:îïe  autfi  ,  pc\i 
gerérenfcment  ,  feas  cesar  5c  (,îns  honneur.  Brutti- 
raenie  ;  ùjj'amcnte  ;  diforfjrevclrttçnic  ;  vUraunte  ; 
vitup^tfjfarnente  ;  êurpenttmtc  ;   'rnsof^minte  , 

LÂCHER  ,  V.  a.  Faire  ftn' ufie  cho^e  ne  f«f  pUii 
fi  tendre,  û  feirte  qu'tUe^^lt.  A^entare  ;  lenta- 
re  ;  ralUntate  ;  mctt-ire  ,•  iHaJ^tr:  ;  c.i!am,irv  .  §. 
Od,  dit  6g.  &  f:\Tn.  lâcher  la  mJ:a  ,  iùcbcr  U  bride, 
lâcher  la  gc annette  à  quelqo*  un,  poiir  .dire,  li:i 
d<^natr  plus  dc  liberté  que  de  ccjtu-ne  .  R.ilicns.tre; 
aiieotape  ;  ii:  line  ,  Ijf'Jj'e  ;  d.jr  tt  ùririia  .  5  On 
d:t  »\îffi  fif.  iilcher  la  bride  Ì  fc5  pâ^îÎAns,  pour  di- 
re ,  s'  abandonner  entièrement  à  fcs  P-tffîons*.  D^iifi 
intieramente  in  prtij  ,  in  ò.ì-Ì.ì  ;  abf'sndonjrfi  jff--t. 
#a  «  . , .  5,  Oa  d'.t  ng,  lâcher  le  pieJ  j  pour  dire  ,  s.' 
enfuir.  V.  Fuir.  §.  En  T.  d' E/crime,  on  dit,  W 
cher  îa  itiefurc  ^  pou/  dite  ,  Reculer.  V.  ce  mot  - 
i.  lâcher  ,  el»  quelqjefais  neutre .  Atnfi  oa  die  ,  fon 
pifìojet  ,  fon  fufil  srot  à  ÉÎ.cher,  poor  d;rc  ,  fon  pi- 
flolet,  foa  fufil  fe  débanda  de  lui-même  .  feattare^ 
$.  H  eft  auiri  Téciprcqoe  .  AU-cnraw.ft  ^  ea  §.  Li- 
chcf  V.  3.  Bonifie  ai.lTi  ,  laîfftr  aller  tour. à-fait  . 
Lafciare  ;  até'andonufe  .  §.  On  dir  ,  tâcher  ics  eh  en»  , 
pour  dire,  les  iaiiT-.r  counc  après  la  bite  .  Lìfeìi. 
re,  S<i"giier9  i  catti  .  $.  A  la  thaife  du  vit  ,  oa  -lit  , 
I;\cher  l  aucour  ,  pjurdire,  le  UuTct  p.if (Ir  .  Lifeijr 
l'  ufscih  .    §.  A  l'égard  du  faucon  j  on  di: ,  jeter  . 
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ttfchr  la  fptfvÎtfe  .  5.  Oa  dit  tiifïi  6ç.  &  fi^i.  1'.- 
chcr  dts  SerçcflS  apris  qi:clqi'.'  un  ,  pour  dire  ,  don- 
n^'r  charçe  à  Jcs  Setgens  dc  pourfuivic  quî'qt'uo  . 
Far  correre  dutro  ,  ûdi  fft  ;  f.tr  infegutre  .  Ç.  Et 
ijécéralemenr  on  dit  ,  làcirer  un  homme  après  un 
nutre  ,  po.;r  due  »  donner  charçc  A  un  hinime  d'  ctt 
pctfécufcr,  d'en  inquiéter  un  liitrï  .  Far  inferni- 
f tf  ,  rf.ir  nc}j  ^  mo:e/ii.i  .id  a.'frin-> .  J.  L.ulicr  la  bon- 
de d'un  étanç,  lâcher  une  éclufc  ,  c'  eH  lever  la 
b'm*Je  d'un  cranf; ,  lever  une  éflyTc  .  A.'^utc  ;  ii.vx. 
rc  ;  aprire  /.t  {.iterati  j  .  §.  On  dir,  lâcher  l'a:çuil- 
Icîtc  ,  pour  dire*  fe  déch.uscr  le  ventre.  It  «ri 
vieux.  Scaticar  it  rentre.  J.  Oa.  dit  f.im.  lâcher  >.'t 
l'eau  ,  pour  dire  ,  Uriner,  V.  §.  On  dit  encore  , 
lÂrher  un  vent  ,  laiiTer  c/n.ippcr  un  vent  pir  dcrr-^- 
re  ,  V.  Péter.  $.  Et  on  dit  qu'  un  miUde  U:he 
tnur  fous  lui  .  pour  dii^  ,  qu'  il  ne  peut  retenir  fcs 
cncrcmcns.  Cnarfi  fQtfi  ,  5.  Lich^-r  un  coup,  fiRni- 
fie  auiïi  populairement  ,  donner  un  coup  .  Lafti-jr 
and.Tfe  un  cJfo,  fcasHtrl'.) .  Licher  un  coi-p  de 
poinç.  Dir  'm  pugno  ,  un?  {'grugnone,  LÏlchcr  en 
foaffict,  Djr-  «00  fchijff'o  ,  unj  ce^afi.  %.  Il  fe  d:t 
r.'.Mft  d'  une  arme  à  feu  .  lÙcher  mi  coup  ^c  pinotct, 
un  coup  d(:  fufil.  Ojr  ur;^  piiìi'.efr.ìtj  ^  un'  .ircbiéu- 
gi't.t.  Ç.  Lâcher  une  parole  ,  lâch.cr  nn  mot,  fe  dit 
de  celui  q;;i  dit  inconfidéféoicot  qnetque  chofe  q:;Ì 
pci»t  nuire.  Laffin/i  fuggire  ^  o  ttfdr  di  èoce.t  quit- 
che  p.ìroij .  Ç.  Il  fe  dit  .Tji;i  ,  de  ceiui  qui  dît  une 
chofc  .ivec  qaelqi:e  de<Te:n  ,  Cire  app^frjt.rmtnte  qaxl- 
chs  chaft.  5.  Lich.r  la  parole,  lâcher  le  mot,  fc 
dtt  ,  lorsque  dans  un  marché  os  vient  à  dite  le  der- 
nier met  du  pr:x  qu'  on  veuf  avoir  ou  donner  ,  ou 
iTrfque  dans  ^îne  négociatica  co  v-tnr  Après  quelques 
difficultés  à  donner  fon  confentrment  à  une  chofe  . 
Av.inx,iire  tu:a  parola.  §,  Lâcher,  à  certains  ieux 
des  carres ,  figniiie  ,  laiTer  alier  la  mzia  .  Lafci.tr 
jnrijyg  .  §.  Au  ieu  de  la  P.r.ime  ,  on  d''  ,  licher  îa 
bîUe,  pour  dire,  ne  la  pu:nt  tojcher  ,  parce  q\it  V 
on  gngre  la  chatTe .  A'î-j  tcecir  Ij  pa:ij .  %.  On  dit 
fani.  fe  li^cbcr  ,  pour  dire ,  tenir  des  pr-npos  indif- 
crats,  une  converfatioi  indécente.  ■  Tener  rjgtsnx- 
rtiinù  tmpr:identi  ,  difumili  . 

LÂCHETÉ  ,  f,  f.  Poltronnerie  ,  défaut  de  cotira- 
§s  .  Vig'.i.uehsria  ;  djppc-c^ggine  ;  c^d.irdit  ;  p3/- 
trcnéfia  ;  viltà  ;  timidex.x.1  ■  5.  Il  fe  preai  a'Jiîi', 
pour  aaioa  barte ,  iadisne.  En  ce  fens ,  il  fe  dit 
aj  pluriel.  Vita  i  in^egnif.)  ;  ax,ione  irtdtgtia ,  vi- 
le . 

LACINIE  ,  ÉE  ,  ad').  T.  de  Botanique  .  Il  fc  dit 
des  plantas  dont  les  feuilles  font  découpées  eu  ferme 
de  lanières  .   Ljcinitti)  ;   /.".j/jv^^j/.-î  . 

LACIS  ,  f.  m.  Efpiie  dc  réreau  de  fil  ou  de  Ì'Sìì  . 
Ktticci/j  . 

LACONIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Concis,  fctré  .  vif. 
Lacònico  ,-  concifo  ;   jÎ>e/to  ;  /accinta  e  firinrstD  . 

LACONIQUEMENT,  av.  En  peu  dc  mots  ,  briè- 
vement, d'uac  manière  laconique.  Laonicatoente  ; 
aii.i  l.jccnici . 

lACOMlSME  ,  f.  ni.  Façon  dc  parler  concifc ,  i  U 
min'ère  des  L.icé 'émon'sr.s .  QuaaJ  les  Lacédémo- 
niens  répoodircot  fi  ,  à  une  longue  lettre  ,  pir  la- 
quelle Philippe  ,  Roi  de  Macédoine  ,  leur  faifoit  une 
menace,  c' cioit  un  Laconifmc  .  Ldcunijms  ;  lurlars 
èrsve  e  e:>t  ^ . 

LACRYMAL  ,  ALE  ,  adj.  T.  d'  Anaîomic  ,  q.ii  ap- 
partient AUX  vaitTcaux  d' cù  coulent  les  latmes  .  La- 
gtsm.itc  ;  Ijtritn^:*  ,  §.  On  appdie  nlïuîc  lacryma- 
le, un  ulcère  au  coin  dc  l'oeil,  d'où  diiïillc  une 
humc-jr  acre  &  m.ili2ne.  Fifldj  Isgtimshc  .  La  ca- 
roncule lacrymale.  //  laerimatc'so  ;  /j  earun:uta  U- 
crirnsie  . 

LACRYMATOIRE  ,  f.  m.  Petit  v-tfe  que  les  aa- 
cietts  Roinains  mcttoeot  dans  Us  fépulcrcs  ,  &  qui 
croit  dcHiné  à  y  Cvia'crvcr  les  Litnjes  qui  avoient 
.é(é  verfées  aux  funérailles  du  mort.  Ljcrinj.tori} . 

t  LACRYMULE.  C  f.  Petite  iarme  .  Ligrimu-^- 
Z  i  ;  lsgrimett:i  . 

LACS,  f  m.  pi.  Corion  Jél!*f.  Lj«.**ï  ;  cjppi-J  . 
5.  Il  fe  dit  aufïî  ,  d"  un  r.cend  coulant  ,  propre  pour 
prendre  les  oifeaux  ,  des  lièvres  &  .lutre  gib-cr  , 
Laccio  i  iaccitich  ;  laccicto  .,  §.  Il  fc  à^x  encore  ,  d* 
ur.e  corde  d' une  certaine  é'cnJue  ,  que  l'on  cirtploie 
pour  abattre  les  ciicvaux .  Fanedj  .itierr.jr  i  caval- 
li. $.  Oa  appelle  fi;;,  lacs  ,  une  piTion  dans  Ugnel- 
le 00  fc  laifTe  engager  par  des  manières  artirkicuiLS  , 
un  embarras  -îoat  on  a  de  la  peine  à  fe  tirer.  i^;j- 
£13  ;  lacciujto  ;  catena  ;  vincclc  ;  aguato  .  $.  Oo  ap- 
pelle ,  l»cs  d'  amour  ,  des  cordons  p;irtc'î-t*  un  dans 
1'  .iu:pe  d'  une  certitioe  manière  .   U-tdy  . 

LACTAIRE,  adi.  f.  T.  de  Litur.  Co'onnc  élevée 
d?as  îe  Marché  aux  tïethi's  A  n'orne  ,  cù  V  on  ap- 
port oit  les  cnfans  trouvé*  ,  pour  U'nr  avoir  des 
nOdrricss  .  Ccjûna.i  ceti  chiamata  in  R  "w j  ,  dove 
fi  p:ri£Vini}  i  iara^ini  ritrovati  ,  perder  loto  nu- 
ttic^ . 

LACTÉE,  adì.  f.  Il  tt*.cfl  en  uCaffe  qn*  en  ces  phrâ- 
fcs  ;  Voie  î.iftée ,  &  veines  lafiées.  L*s  veines  la- 
fîées  font  certaine;  petites  «cines  qui  contiennent  ie 
c'ayle  ,  &  le  partent  dans  le  réicrvotr  .  Le  veme  (•*- 
tee.  la  voie  la^ée  dt  la  m^inc  cbofc  qn&  la  voie 
de  lair  .  v.  i.ait . 
t  LACTlb'EHE  ,  adj.  V.  La-feux. 
LACUNE  .  f  -  f .  Le  w^dc  qu  fc  trouve  dans  Je  texte 
de  r  Auteur  ,  dans  le  corpi  d'  un  ouvjagc  ,  &  qui 
en  ituerrom/t  1^  fuite  .  Lzfi'.na  , 
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LADANUM,  ou  LABDANIUM  ,  f .  m.  Matiéic  cotr- 
raeufe  &  rcfîncjfe  qji  découle  des  feuilles  du  Lc- 
dum .   Vadane;  laudante 

LADt  ,  f.  m.  Mot  emprunté  dc  V  Anflois.    Tiitç 
qui   fe   donne  :i-x  fem-ncs  des  peifoaoet    dc  quiliié,      ! 
u.fq.ri  cdlcs  des  Chevaiiers  loclafivcmeat  ,     Lidi  ^ 
v'CJ^jh  ing!tfi  j    ed  è  titolo  d'  encre    cbc  fi  dà  att^ 
Darne  del  primo  tràine.  | 

LADRE  ,  ad),  de  t.  g.     lépreux  ,    attaqué    dz  U: 
prc  .    Lef'prcfo  i  Ickbrefo  ;  Uét:.fo  .     Z.  H  figrir;  f=^. 
infenfiMe  ,    foit    porrle  coips,    foie  pour    ic,.-:. 
ri  efl  fam.   Infenfibile ,  Ç.  Il  ficnine  auiïî  fi?.   :      - '- 
fivcmcnt  av.ìre  .  II  clì  familier.  Spilorcio;  pi:..     :- 
ri  ;  e.tc-ificcehi  ;  mignatta  ;  guitto  ;  avar^  ;  " 
che  nan  darebbe  un  puntai   di  ftrings  .,  5.   LaJic  ;i 
a<i!Ti  fjbflanlif  ;    .&  alors  il  fair  au  t'émiaia  «  laòrc- 
fc  .    §.  On  dit  auHIi .    qu'  un    chcvdl    a  <tu  ladre  > 
lorfqn'  il  a    Ics  envirorts    des  yeux  ,     on  le    bout  i<j 
nez,  ou  même  ces  deux  parties  dénué>:s  dc  poil.   Se 
qu'  on  y  voir  une  chiir  loii^c  ,  plus  ou  motns  bUa- 
chiiirc  ,    &  qjclqiicfois    tnèlée  de    tjchcs  obfcurcs  ^     1 
vîfçrMn/9  di  eavallo  ,  cHe^^bbia  il  eontcmo  degli  5f-      1 
chi  peLiii  e  con  efcrefccnx.^    cirn'Ia  ,    toff^    e  .biav»     \ 
chieda  . 

LADRERIE»  f.  f.  Lèpre,  V.  Ç.  Il  n5!ti6c  fi?..vi- 
laioc  &  fordidc  av;irtce .  PiJ'Kcbierft  ,-  J'pihrcet^a- 
fariiàexx.^  ;  rniferia  ;  aviri^ta  efirema.  5,  Liklrc- 
rie  ,  fe  dit  auffi  t'es  Hdpitaux  où  l'on  reçoit  Us  ii- 
preux  ,  V,  Léprofer-e. 

LA  DRESSE,  f.  f.  V.   LaJrc  . 
tLAGENITE*   f.  f,     Pierre    qui    repréfeote  ûs« 
boutciiie  .   fjTi  di  pietra. 

t  LAGETTO  ,  f.  m.  Atbrc  de  H  Jamsiq-Je  .  p«  I 
tire  de  !a  feconde  écorce  de  cet  atbic  douze  à  qji^  { 
torze  fcftts  de  toile  .  Aiben  della  Giamaica  . 

LAGOPHTALMIE.  f.  f.  T.  de  Médecine.     Mal» 
die  des  paup  ères  qoi   font  tellement  retirées  ,  que  1* 
œil  ne  peut  ô^rc  entièrement   fermé.   Malattia  degn 
cechi ,  ptc  cui  la  p-zlpeéta  fupericre  ncn  fî  può  unire 
eoli'  ihierìo'e  . 
LAGOPUS  ,  f.  m.  V.  Pied-de-lièvre . 
LAGUE,  (.  f.  T.  dc  Marine  ,    fyftonyme    de  fill.'.- 
e?  .  Sci.t .  Venir  dans  la  lagae  d'aa  vai  (Te  au  ,  c'eS 
venir  òàr.%  fcs  e^ux  «  dans  ion  HMaiçe .     Venire  neli» 
fcia  ,  0  netl*  ae^ue  d'  un  altre  éafliments. 
-    LAGUNE  ,  f.  t.     Efpéce  de  petit  lac  ou    de  flaque 
d*éau  dans  des  lieux  marécificux.  Lacuna  ;  laguna/    i 
lagarat  ;  at^ui^rin'"' . 
LAHMA  ,  V.  Glama. 

LAI  ,  f.  m.  Vieus  mot  qui  figoifîe  complainte  . 
d^Iéuncr  .  Lartit-nti  ;  lai  ;  dGglianxfi  .  Ç.  Oo  sppct- 
loit  autrefois  lai  «  une  efpèce  de  Pcé&e  plaintive  • 
Lament.JX.'i'ni .  , 

LAI,  LAJE,adi.  Laïque.  Laico  ;  feedare .  f. 
On  appelle  ,  Frère  lai  ,  Moine  lai  ,  les  Frères  fe% 
\rà.TS  qui  ne  font  poini  difiinés  aux  Ordres  Sacré»  . 
Laleo  ;  converfû .  §.  Et  de  niiïmeon  appelle,  Sccits 
laies  ,  les  Converfes  ,  les  Reliçicuies  qui  ne  font 
■point  du  Chœur,  Converfe .  ^.  O/i  ap-^slloit  aurrc^ 
fois.  Moine  lai  ,  un  Soidat  entretenu  par  une  Ab':^;- 
ye  ou  un  aiitre  Bénénce  à  la  nomincitoo  du  Roi  . 
îolâat3  mantcnttra  a  fpefe  d'  un  Benefiziata  .  f. 
Lai  ,  eii  auTi  fiibflantf.  Un  Laico  ^  un  J"ef!)/.îr<^  , 
Les  Clercs  &  les   Lais  , 

L^ilCHE  ,  f.  f.  Efpècc  de  mûuvaife  hetbe  qji  ctcÎit 
dacï  les  p:é£)  de  qui  bldft  la  langue  des  chevaux  . 
Cifice  . 

LAID  ,  LAIÏ5E  ,  sdf.  Difforme  ,  qui  a  un  défait 
lemarquable    dans   les  propoitioas  ou    dans  Us  co;;.  i 
leurs  rcquifes  pour  la  bear.fé  .    Brutto  ;  fogjgo;  lai-  . 
do  ;  dffsrme  ;    cagnatx^  »  dtfavvenente  .     %,  On  dit 
fam.  d'  un  ho.mme  CÀrrêmement  laid,     qye  c' ett  ^it  | 
laid  m^\trn  ,  an  laid  Mugot  ,     V.  ce  mot       $.  Er  d    | 
une  femme  îxtrcir.emsnr  Iside,    que  c' efî  uoc  laide  . 
b£te  ,    qkï' elle    rfi  richement  laide,    qae  c' eft   uoc 
laide  guenon.   Brutta  guanto  ì*  acciaia  .^  0  guanti  U  ^ 
diavolo  ;    orrida  :    brutta  per  /ci  befane  s    ancro/J  g  1 
bratta  alt*  eccef/o .  $.  Laid  ,  fe   d:r  aoiT  des  anìmaiiX  I 
qui   font  mal    conforrr.és    par  raJport    aux  autres  da  | 
leur  efpèce  .    Brutto  ;  sférnatç  ;  contraffatto  .     5.  M  I 
fe  dit  cacorc ,  de  quelqiìes  r.nimìr.x  dsnt     la  coofor- 
maiion  nous  patoît  défa'^éaale  par  elle-même  ,  Brut'  \ 
to  ;  lai-io  ;  crriis  ;  f^A7,*ato  .  §.  Laid  ,  fe  dit  Réa<-  | 
ralement    de    tout    ce  qui  cfl    détagréablc    a.is  yeûi  ( 
cans  fon  genre  .     B-arw  ;  orrido  ;  /^^  ;    deforme  ,* 
sformato:   /contraffatta  ;    m.i:fjtt^^EifavvenentA- 
§.  Il  fe  dit  encore  d.ins  la  Moralc^^^r  d.re  ,  dés- 
hûnnère,    contraire   à   la    bienféance.     Il    câ   fan* 
Fruita  i  .fccneio  s    difcne/ìa  s  l»ià7  ;  ftonvenevoit  5 
difdicevole  .  j 

LAIDEROM,  f.  f.  Jciine  òlle  ou.ieuoe  femme çit; 
efl  laide  .  mais  qui  0'  c3  p^s  fan*  a;;ré.nent  ,  Dimmâ 
0  ragaiX'  btutts  ,  the  hJ  però  un  arto  cbe  di  «v- 1 
venentt  .  . 

LAIDEUR,  f .  f .  DifTa/mfté,  défaut  remarquable { 
.dans  Ics  propotlions,  cu  dans  Us  coi:îeurs  requifc*; 
pour  la  beauté  .  Frr'ffe7^<»;  laiiexxa  ;  f<:zf^V(  j\ 
difformità  ;  dcfofmit.ì ,  §.  Il  fe  dit  lig,  des  vicw  «1 
-des  .lâJons  vtcieufrs  &  mal-hoonètes ,  Laide^'^a':i 
biutuz,K.t  ;  /"■'?.^o>'fi  ;  difformità  ;  bruttura  ;  vl|«-i 
pedo  ;  immsndixja  .  1 

LAIE  ,  f.  i.  L*  femelle  du  finglier .     La  feramina\ 
del  tignale.  $.  Laie,  eli  .lufïî   un  terme  des  Eaux  «| 
Firèis  ,  &  fignifie  une  rourc  coudée  dans  une  fotit 
dA|i&  aofi  futAìC  *  Visitati  H2  una  /slva  ^  •• 


L  A  î 


L  A 


L  A  î 


333 


joanE  auJ  irap'.  ■  "  '",'" "„  dit  .  dans  le  ■t.':"'^ 

Mut  V  faire  ï«a:r  W  po'>  ■     ""  ""  ' 

fcos.  Uiref  du  drap.  '^■''';""/;  '  „au  des  ">o^Wn^- 

tt  de  quelques  •""«,^^'"i:,„'.rs.  T-rer  U  la.ne  , 
«lie  des  at.<res  ^ì'^^J.^Tr    ',  .     5.  On  di>  Pro- 

„r!,..Ua<eor  &  «8"«?f  ^V»scr  U  laine  fv^r  le  dos  . 
fie  lout ,  qu  ■!.  "  ,"";',?;„, ,00 .  Et  au  contruirc 
i.ji.,-/»  "«»«•■='  'J„'7;'oîfe„jfc  ,  qu'il  ne  fe  U-^e 

pas  "«?5"  '•  '''Vpll  e  la?ne  de  Mc'iovic  .,  le  du- 

^•3^-pL^^cj^v  ï:::'^,'^^::?;^' 

'^r^NEÊxtEO^E.  adi  Qui  a  beaucoup  de  U^»e  . 

»lis'^;="i^s^o^----" - 

-"ÎMNrETrr.  n..  M-'..na^..e»dd»  laines^. 
^^^:l:rl^^He:?'rr^|sr^a..e?ou.a. 
^'!-^lbTE''"'aii"drr;     Cemotefl  de    .rois  ^yl- 

vrfl^i;^^^'l'if^rruS«^iir'uq 

itlqui/lés  ûïques  .  u-  t-".  ■■  ^""'  '  ^'- 
"i'»Vs  f  m  T  dijarifpr.  Il  fisnific  un  leune  ba- 
aiv'-ca,  di  ■•  "  'e  du  bois  qi^  o.  laiffe  quand  o„  co,,pe 
%\tvv^,  afin  qu-  il  revienne  en  hau.e-fu.a.e  .  Slu^'-^ 

^'T'iÀlSSADE  f  f.  T.  rfeM^r.  L'endroit  d'une 
•ga^,":  Òfr  on  d.îninue  la  largeur  -l",.'»" fj"  «} 
nânt  r>;r  1'  arrière  .  fp^rr»  rf^We  rw.lc  rf.  P»PP^  .  '  '*' 

''laisse  .  f.  f.  Corde  do.t  on  fe  (f  J^^X'^'À 
des  lévriers  »x:^M^ .  .Qj-'-V^fJ'-  \°l  fj^^  f, 
fam.  d'  un  homme  qu.  d.fpo/e  d    ""  "'"  ."."^'t 

^.!ï^y;.f^/e;'^^i^-:i^f-t^vS 
^;a:^t!^f'e'^f.«^^»;,£<^è 

ferres  que  la  mer  a  laiffées  au  rivage  .  «  "î  '  '  »' 
fermiffent  peu  à  peu  .  Ricolmi. 

■  LAISSÉ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe.  . 

■  Iaissées,  r.  f  -pl.  T.  de  \^""" -.?,"'  V  j' 
U  fient    dj  loup  &  des  au-rrs  bitcs  "°y"  '  /;"!  i 

■  LAISSER  .  «.  a.  OuiHer .  Lj/tiJre  ;  sèè^niomre  , 
p;«M«'  J.  La-ffer.  a  pU,r,curs  fi^-Jl^'^-f  ;„» 
parlanr  de.  chûfes .  A'nf.  on  dit  ,  ''"j"  '",.;"- 
ite  miotcau,  verre  bourfe  ,  P""  '''";,"' ;/,"'„' 
porte»  pas  .  Ljfii.,t<:  *»i  rV  vr.lr.  »>'»";','.  ^^  }•- 
«rj  *5ry„;  no»  p5'«^rc  e:n  «•"  >'  MJ"''-  .  ''*•"■- 
j>.  On  dit  laiffcr  iM.e  maifon  .  un  cliem.n  &.  à 
droite  ,  fur  la  droite  ,  pour  dire  ,  prendre  fur  I.,  gau^ 
che  en  forte  que  la  maifon,  le  "^""'"  '  ?/• /°  ' 
îorUdroi.e.  tj/cijr  u«  «>  '  ■  ","' ""'''/  '''- 
/Irj  ,  Ju  IJ  mano  icflrs  .  Pans  un  fens  oppofé  ,  on 
dit  Uiirer  à  sauche.  {.  LailTer  fisnifieaunO,  mettre 
en  depêt .   Lajti^ic  in  iln-'f"'  ■    *   ."  liio'fie  eneo. 

■,e,  abandonner.  Aéèinlcnirt  i  WV'V"> -".f  "■'' ' 
metien  m  aHkm-l'nii .    $.  On  dit  ,  Ir.urer  \  1   aban- 
don,  pour  d're  ,    Abandonner,     V.  5.  Et  on  dit  fe 
lliffer  aller  il  la  JouU-ur  ,  pour  dire  s   y  abandonner 
'inliérenicnt  .    Aii'ndi,narfi  ■  •>  ■'"A  ">  P-'f-'J  •"  d^- 
'itre.    t.  Ou  dit,  lailTer  au  foin  ,  à  li  d.fcretion  ,  * 
■& prudence  ,  ojur  diie  ,  confier  ,  abandonner  au  fom, 
^  It  direction  ,    remettre    à  la  prudeiict   de  q.ielqii 
in     ABiite  î"'  f'/i  »".»  (urjdi  alcuno,  cenfiii' 
•h  ,  lirciirli  ,  Thvillttla  allj  dì  lui  cura  ,    ptuâcn- 
XI  ,  ce    O^îl'l.ins  le  mîmc  fens  ,  )e  vous  en  laif- 
ïe  le  foln.^^ad.iitc  ,&c.  lo  ve  iK  Ulf"  '•>  "•"' 
,  U  lirici  T^'ip^ro,  mi  C'.nfido  in  v.pc  Rutila 
<or,  .  c.  On  dit  ,  lailtr  une  chofe  à  certain  pnil  ,  a 
via  compte,  pour  dire.  1' abaudouner  pour  un  certain 
,      itis  ,  &c.     tj/fùre  a  un  fcrf»  prêtas  ■     $•  "?„  <"' 
!     'ïoiri  qu'  une  marchand  ."e  eft  à  prendre  o^i  |  laifîer  , 
I     >our  dire,    ou  qu'il    en  faut  donne-    le  prix   que  le 
marchand  en  demande  .    o,i    qu'on  ne    1  aura  pas  . 

\'jit .  coHi  ,  n  pJtJ  'j'" .  ''•'  f'?'"'  '-"  r'^t'  •'  /,•- 

,      teiitli.  î.  laiffer.  fiçnilie  au(1i  ctîJer  .  Ainnon^^it, 
■ft  lui  en  UilTe  I'  honneur ,  le  profir .    Client  la, co  . 
iK  ttio  f  caort ,  /'  utile  .  Ç.  On  dit  «?.  &  pop.  q  1 
•*5a' homme  a  lli^  fes  bottes  en    q.ielq.ie    occinon  . 
iòur  dire,  qu'il  y  cl»  mort  .  V.-MOm;'.     f-  Oj  s 
nv  few-icflTi  quelquefois  dans  le  fens    de  permettre, 
fooff.ir  ,  ne  pas  cmuichcr  ^  Air.f- on  dir  ,  Iaim.l  mo. 
on  p.ix,  en  repos  ,     en   p-,rKnce  ,     po  tr  d.M  ,  fouf. 
frea,    prrmetiea  ,    n' cmpîciitt  pas  qi.e-.ie  demtnrc 
Jô  g.ÎT  ,  en  repos  ,  eB^wieHÇi^,  ^{'f^'Z'txU^"' 


,  ic  Cjffriie,  c:njLntiie  eh'  ."  refit  m  pJCC  ,  ce.  S,. 
O  'il.  a«T„'lai,tcz-mo,  e.  pai.  ,  en  ■«=«  '  '^j-^^f- 
Mcnce,  la.irea-moi  U.  pour  dire  ,  «=  ™  J-'i"'""'^',^'! 
point  ..  Lafci.i,cmi  fljr^  ;    n^r,  m,  Jc^a^j  jonj^ 

me  s-  »«  lailTd  tomber,  pour  due  qu  il  ••''  ""1^"- 
V.  Tomber.  S.  On  dit  fe  '«"^.r  aller  pour  dire  .- 
relâcher,  ne  pis  tenir  ferme.  \.  fe  rcl.«ne/ .  s. 
Et  oa"  t  qu'une  fille  s' el(  laiiTé  aller,  pour  dire  , 
qu'eue  s'en  laiiTé  féduire  .  ^Z'"-""  ^'^T  xL. 
j"t  en  termes  de  Cha.Te  .  laiffer  courre  1"  eh  ""  ' 
pour  dire  ,  les  découplcr  afin  qu'  ,1s  couret,  ap,..l3 
kt<: .  Laf,i.,'c  ,  jcicsliire  l  cjni.  «•  L^ff^r  ,  te>ou 
encore  divers  autres  (eas .  Ainfi  on  dit  .les  foldus 
"lui  ont  rien  laiffé  ,    pour  dire  .    Q-/.''^"',/»"' 

emporté.     I  /ó.X:fi    non  s"    ''■'""".  ''^',    A  i!t\' 
LL  p.„Jvi.io,ni  coja.%.  U.Ter  ,  fe  dit  qu  1- 
quefo.s  dans  la  fignincition    de    cei  cr  .    s   abUeinr  . 
difcontinuer  ;    &  alors  il  ne  s  emploie  ••^'^2;    "j'^ 
avec  la  negative  .  UlYn'c  ,  "■"'J"'",\ZT'^L 
s    On  dit  auTi  abfolumcat  ,    lauTea  ,    ia'lTez  ,    pjur 
risuitier  .  c'  el»  a:Tci .     BajU  ,  batta  ;  l^!^'"' :  'if'. 
;.•  /erm:rev;.    5.  LaiiTcr  .  fign.fie  auiTi  quelqueio^s 
lé§u-r  par  teflament .     L-i/ïi-re  per  t„Ur«en,o  .     5. 
On  dit  fis.  &  fam.  la  iTcr  la  bude  fur  :e  eou  à  q.e  ■ 
uu'  un,  pour  d;,e  ,  l' abandonner  à  lui  mime  .    La 
%ar  ù, edili  Sul  eoli:  a  un,       5.  LailTcr  ,    f.sn'He 
auir.  paiTer  fous  filince  .     Tacere  ;   onmetiere  ,  tra. 
lafci^re  ;  laffiar  di  di:e  ;  pajar  jotto  rnenv'- 

LAISSER-COUR  RE  ,  f.  m.  Terme  de  Chaile  .  e-i 
ou  temps  dans  lequel  on  lâche  les  chiens  .  ti  luo- 
ç,  di-ve  n    fsiols<ino  i  e.,„i  e  f  'a/fu"   antro  alta 

■''"Vit,  f.  m.  Liqueur  blanche   qui    fe  forme  dans 
les  mamelles  de  la  femme  puur    la    nourrirurs  de  l 
enfant  ,    ou  dans  les  femelles  des  ammauie   v.v.paie^s 
pour  la  nourriture  de   leurs  petits  .     i.>'(s.     ».   u. 
appelle  ieune  la.t  .    le  lait  d   une  '=""''  ^^''.-.f 
depuis  peu  .     L-.Tie  freUo  ,  J.swne  .     Zt  vicuv  la-t , 
celui   d-une    femme    accouchée    il  y    ^.'''""-''"'.PJ  ' 
Laite  vecchio  ,  pmiìo .  5.  On  a??e  le  nevie  de  lait 
une  fièvre    qui  vient  aux    femmes  dans  les   prciKrs 
jours  de  leurs  couches  .    &  qui  elt  canfee  par    e  U.t 
qui  commence  à  leur  venir.  t'A^f'f»-'  '"'' :\- 
Frère  de  lait ,  fœur  de  lait,  fe  dit  de  1  en  ant  de  ,1. 
nourrice  par  rapport  .1  fon  niorrlibn  .     traleuo^  J'- 
.'n.dî  fatte.  On  le  dit  aufli  de  deux  enfans  ctrar 
çe.s  qui  ont  fucd  le  mîme  lait  .  5.0-.  avelie  dénis 
de  lait  ,     les  premières  Jcnts    qui  "'1"^^'  .»'","- 
fans.     Lanaiuolo.     Ç.  Il  fe  dit  aud.    des  chevaux^ . 
Denle  l.,„a,Llo.    S.  On  dit  aufiS  prov    qu    un  h.m- 
mc  ^  une  dent  de  lait  contre  un    ^'"'=,;.,^|, ''  j"' 
garde  une  dent  de  lait,    pour  dire,     qu   .1  lui   v.ut 
du  mal  ,    qu'  ,1  a  quelque  ■>«'"«    """"fif^/aj 
lai .    Aver  U  tarlo  f.n  alcuno  .    §.  On  appelle  veau 
de  iair,   cochon    de  lait  ,•  un  veau  .un  cochon  qu, 
tète  encore  .  Vitella  ,  o  pnchetio  di  hite  .  S;  On  ap- 
^  le  pCit-lait.  ou  l'ait  ilair     la  «roSté  qu,   tom^e 
du  lait  lorfqu'  .1  fe  caille  .  Uero  ii  latte.  S^On 'P- 
pelle  lait  coupé  .    du  lait  dans  lequel  on  a  m. s  une 
^oition  d-  eau  .    la.n  lagliiio,    f.  On  dit  prov    & 
U-  que  le  vin  eft  le  lait  des  vieillards .  il  vino  i  la 
pppa  d,'  vecchi .     S.  On  appelle  fouiic  de  la  t  ,    U 
ioVleur  de  certains  chevau;c  blancs  >"■"'    f"  '  '  f" 
■  belle  .     Cflor  tra  èianco  ed  ifaie.la  .     «•  Oi  appei'e 
auir.  de  la  même    forte  certains    pigeons  b-^cs  ■  fa 
belle.  Bianco  ifaHlla  .    §.  On  =>''i»'^=  ^^"  "  ,'\"  '  1" 
„e    «naine    liqueur    blanche  qui  c(l    dans  les  œufs 
Tas"    quand    ils  font  eu  ts  b.cn    à    Propos.     Line 
dell'Ilo.     5.  11  fe  dit    au.Vi  Ju  fiic  blanc    qu    fo  t 
de  quelques  plantes  &  de  quelques  fruus.     L'i'fi:- 
c4,  ■  laite.  5.  Il  fe  dt  encore  de  certaines  l,que\irs 
arti'ncielles  .    par  la  reffemb'ance  q..;  elles    o..     avec 
le  lait     Du  lait  d'  amande  .  Latte  di  mandorla  .  Du 
lait  v    ?inal.  L'iie  virein-.le  ,  e^.    ?.  Voie  de  lait  , 
T    d' Âftronomie  .     V.  Voie  .  5.  En  Chimie  ,  on  ap- 
Ille  Uil  de  lune  ,     ou    fleur    d' arçent  ,    "ne  'erre 
blanche    poreuf.  ,    friable  .    infipide  ._  qu.    fe  diirout 
dans  l'eau  ,  &  la  rend  blanche.     C  e«  un  fui,  .me 
Je  la  matière  des  mines  d' argent .     Lattt    o  fior  d 

■"l.ÂÎtaGE,  f.f.  Toute:  qui  eft  fait  avec  du   lait. 

^LAITANCE  .  1  f.  f.  Cette  partie  des  ent-ailks  des 

1  »IT^  -S    Poi.lfcns  i.iik5q..efl  de  fublUnce 

blanche  &  molle".  Si.  qui  =rclïemhle  à  du  la.t  caillé  . 

''  L.MTÊrÉE  ;  adi.    Il  fe  d,t  des   poi.Tons    qui  ont 

''%'ÂlTFRIE''%'%:'"L"^'oùl'on  fetre  .  o.  1' on 
J-J^7':^,k  vaches  ,  des  chèvres  ,  des  brebis ,  &c. 
:"".ôn.^..  la  crènre,    le  beurre,    les   fro,n,,5es  , 

^'Va'iTERo'm  .  vuUairemenl  LACERO:^  .  f  m.  Sor. 
,t  de  Plante  ùi.eufe  .  dont  on  nourn,  ordinaire- 
ment  des    îapins   domeftiques  .    OriftumoK,  !   cicer. 

'".ViTFUX     EUSE,    adi.    H  fe   dit    de    certaines 

nef}  .- 


LAITIER  .  f.  m.  T.  de  Eomletie  .  Mitière  femb'a- 
!,le  a  du  verre  qui  nage  aa-deffus  du  mdtal    fondu  . 

"^TÂItIÈRE  ,  f.  f.  Femme  qui  fait  métier  U»  vp- 
Ire  du  lait.  O.nna  che  vende  Une.  §.  On  dit  J  J- 
ne  v\cl  =  qui  don.c  beaucoup  de  la,t  ,  que  c  eli  uno 
S'i."  laitière.  Vaca  che  ha  di  molto  lane  .  i.  f 
on  le  dit  fam.  d'une  noutiice.qo.  a  beaucoup  a~ 
liit  Nui'ì^e  .  «a/>  '  che  i  b'-ona  lanari ,  th-^  *■» 
èu'jna  «uililJ  e  luantil-i  di  une.  . 

AtTOM  .  f   tu.    Sorte  de  cuivre  rendu  launc  pai 
moyen  d'  un    minéral    bitumineux   qu'  on  appelle 


"iriTukf/.T sorte  d'herbe  potagère,    du  genre 
des  Pl.'ates  lailcufcs  .  Lan  usa  .  Laitue  fauvage  ;  En. 

*' LAIZE  .  f   f.  T.  de  Manufaflure  .    I..ir.;e..r  d'  une 
étoffe  .toile,  &c.  entre  les  deux  l.Mres  .     Larshez.- 

^\Î\lTX  m?'"Nom'qu-e'l'- on  donn.  au.  P-Str« 
des  Tartares-.    Lar„a  ;  -.<-«.•  de'  Sacerdoti  piefTo  de 

^lImaMAGE  ,  f.  f.  T.  de  Marine.  Travail  .  pro- 
leirion  des    mariniers-lan^neurs .     lavoro    e  mefi,c,-c 

'''lam'XÉÙR  ,  f.  m.  Pilote  qui  connoît  particulié- 
remeM'rent.é'e  d' un  por,  ,  ^  >'■  e'nt'rée's  Tu 
conduire  les  vaileaux  éirançe-s  à  1  ""^=  *  ,*? 
fortie  .     On  les   no.ume  auiTi  Locman  .     fileto  /«- 

'"lamantin  ,  r.  m.  Poi!Ton.vivipare  <I";/'°;t  i"'" 
cu'  à  la  longueur  de  dix-huit  pieds.  U  fe  iroaie  a 
!■  enthoucl  û?e  des  grandes  riv.è.cs  Ha  deux  bras 
o't  courts.  &  deux  groffes  """';«''",/"','" '."yj; 
ne  Sona  di  felce  viviparo  ,  cet  detto,  che  h .  rfue 
l'acci  "e  due  mLmelle  ,    e  che  trovafi  alle  fm  de 

-"rAfcDoÌDE  .  ad,.  T..  d'  Anatomi.  <|«i  fc^it  dj 
une  des  futures  des  os  du  ciane  ,  qu.  "  1»J\™; j" 
la  lettre  lambda  de  1'  alphabet  Gree  .  LanUidoidee  . 
Oitlqucs  uns  écrivent  ,  LanJoideo. 

LAMBEAU,  r.  m.  Loquc  ,  .morceau  .  p  e.e  d  une 

étoffé  décïiiréc.  Biano  ;  i'.:ndxU.  :  ftr.amb.-ilo  ;,<;«- 

r  nf- pe' V. ■>«■■"•     «    U  fe  dit  auifi  fisurement 

n  parUn^dei  ouvrages  d'  efpr.t .   Pexv  .  Ji"""-'^- 

S    Lambeau  .  T.  de  Chaoïlieri .    Morceau    de     .o,.e 

iuvêt  ?ort'e  qui  e«  ta.Uée  ^- r'"i^.c^^UuZ 

des  capades  &  que  l'on  met  entre  '''■«""'  J^;-"  '" 

e.iipècher  de  fe  ioinJre  ,  ou  ,  "»'™.^j!,.'l''"''   " 

fe  feutrer  enfcmblc.  f».rn!?--  P^'  '   ""* '  ■'•'"'V,;r,r<. 

tAMBEL.  f.  m.  T.  de   Biafoa.     Certa  ne  brifure 

don.  kspuî;és  chargent    en  chef  Us    armes   pleines 

"'LAMBTN^lNE'.t' "cêl^i  --«l-  l-'/f/'*': 
lentement  11  eil  f-Imilier  .  T.-.,.o,:«  .-  badalone.- 
perdisiorni  ;   infinfa'iacdO .  _  '.    ,      • 

cas  .     Ses  parois  internes  font  d    ..ne    oeuc  ci 
c.ns.     jwi  r        ,.;„,,  J.  ce  ccquilU;e    eli    non  ^ 

eer  .  fotta  di  pietra  forte  .  —..„,'   a,  abifoa  . 

l-^^ri^^d;^^cX.e=^^-. 

''7'ÌMÌRls'-'f''<n     Revirement  de   meni.Wèrfe  fuf 

de  menu, ferie,  de  "'«T"'-.' f 'gj'.'-  f.j,.  a  hauteur  d' 
j'  une  fal.e  ,  d  »"=  'h  ,m   re ,  &-^f  ;      ^^^    ,;„„, 

;:s:;^i'  ff^'^ec  ^e  ?:  ^z  *  du  p^-^  .u  dc^ 

7au,  de  U/;r"--  ,^;r  'I    on  d,    Crl^";r'& 
''IVmbr'i's'aGE  .""f!  n,     buvra,e    de.Ma^on    oa 

de^^'?aivrgeV-d-nede,rosr,.,ns^c^.d^^..f- 
fca  bon  g-îùr,    mais  dont  ^f^f''\^;.éli,  l'.Amé- 

-,:rs:^^:.ó^a;:."zrtera:^-'>--^- 

'tAMrrJl'Tabledemétalg^pl-    ^- 
on  couv,è  quelquefois  des  é:off.;S  ,  ou  qu  on    ^^^ 

i    ■ 
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dnni  U%  drntclUs  ,  dao»  Im  galons  :  &c.  Ijmiatuc, 
ft<ij,iiliat  à'  iti  ,  0  t'  a'ftnio.  SII  fignifie  cocr.rc 
Je  kt  dt  r  <p<c  ,  a' un  coulcau,  >t' un  canif.  Ij- 
•u  rfj  /jiïrfj  ,  (<<  ee  fello  ,  rfi  iimpCTiat      $    En  ter. 

mes  de  Marine  ,  en  appelle  lame  ,  Ici  houles  ou 
».içiie!  d'uae  mer  »?ic<c  .  Oniaii  ;  ùaii  ,  J.  On 
apt^clic  p:uv.  &  pop.  une  femme  fine  &  ruTéc  ,  -ne 
buooc  Ume  ,  une  fine  laaie  .  Dfn'ia  /taltra  ,  nuit- 
lij9j\  v^'lpe  veccbh  ,  5.  Lame  d'eau  .  T.  rf'  H/- 
traulifuc .  C'eft  un  ic:  d"  e»u  applati  le!  <iu'  en 
lanceDi  les  draeoi&&  les  auf'cs  aniaaux  qui  accmn- 

paxacnr  de*  fostaiaes  daas    les  jardics.    Limima  d 

LAMENTABLE,  adi.  de  I.  g.  Dt'plorable  ,  <;.iî  mi- 
rile J' ice  pleura,  hmaeattvlc  ;  UmcvU'ili  i  '''■ 
plùriUlt  ;  ligfimevtilt .  î.  Il  (iRnific  auili  qje-qaefois 
douloureux,  qm  tscitc  à  la  pitié.  Lamcnicfc;  jue- 
ftt/ff  ;  àolc'.ih  ;  epv^3lfi^ncv^ts  . 

LAMVNTABLF.MENT.  adv.  D  im  loa  lamcni»- 
blc  .   Lsmt  niev  ^ImerjK  ;  lirftcrpfjrncnte  . 

LAMF.NTATIOM  ,  I.  t  Plainte  accomp.içn<e  de 
gimiilcnicns  &  de  cris  .  tJmt'>"Jti<""  ."  Umenlt  ; 
tcltito  ;  rjmpi.vil}  ;  lmisat.zl>  ;  .'li  ;  umra^incj- 
^l'uce  .  5.  On  appelle  les  Lament.iimns.  de  ]..':<■ 
raie  ,  une  f-'rtc  de  Poème  que  ce  Prophète  «  fait 
fur  U  ruine  de  Jdrufatem.     le  Limcni^^imi  di  Ci-- 

tAMENTÊ  ,  ÉE  .  pan.  V.  le  verbe  . 
L.AMENTER,  V.  s.  Déplorer  ,  regrstter  «vec  plain- 
tes &  gdmiffeniens  .  Il  vieillit  .  comme  verbe  aftif. 
Dtplùian  ;  compijgnere  ,  ce.  S.  Il  e't  bd'Tî  récipro- 
que .  L/imcnijfA  ;  ramn)itii,irfi  •  l.ignatfl  s  dtilatfî  ; 
mvaystare  ;  jitr  pianto  ;  fa*  iarAe>it3  . 

LAMETTES  ,  f.  f.  pi.  Terme  de  T'ierie  .  Ce  font 
dans  le  métier  de  1'  ouvrage  en  étoflfcs  de  f-e  ,  de 
petites  lames  de  lioi- ,  d'  uoe  lijne  d' ci>ailTcut  ,  fer- 
vant  *  foutenir  les  caiieaux  des  liffes<}ui  paffint  en- 
tre  les  carquerons ,  &  qui  s' afent  moins  que  i.a  tor- 
de •  Rivelati . 

LAMIE,  f.  t.  Moalîre  marie  d'une  cr.iadei:r  ex- 
traordinaire .  U  -y  a  de*  l^irjes  qui  pifeot  lufqu  4 
trente  milliers.  L.^ml.3 .  ç.  On  appelle  encore  la 
mies,  de  certains  ddmons  ima^msircs  ,  qui  fuiv,int 
kî  Anciens  ,  prenoient  la  figure  de  belles  fenir.ics  , 
pour  dévorer  les  enfans.  ijrMmr.ï  ;  Presa. 

LAMIER  ,  f.  ni.  T.  d'  An  mfcw.  OuTicr  tjui 
prépare  la  lame  d'or  &  d'  ar5ent  pour  le  Marnila- 
fluner  en  éioffcs  riches  .  CcUi  (he  riùxue  I'  c"  »  ' 
iirjfenls  in  taminme  . 

LAMIN.'.C-E,  f.  ra.  Aaion  de  lamicer  ,  «  riiurre 
in  laJi'C  ,  0  limine  ,  o  ver^ucci  un  metjlh  , 
LAMINÉ,  ÉK,  part.  V.  le  verbe. 
LAMINER  ,  V.  a     Donner  à  une    laoe    de  itiJtal 
une  épai<Teur  unifosice  p.ir  une  comprcTion  toujours 
éçale  .  Ridurre  in   lergueei  ,  14  ijwine  . 

LAMINOIR  ,  (.  m.  Machine  qui  lert  à  laminer  . 
Strettùfo  da  ridurre  in  virgueei ,  o  Umine  itn  me- 
njllt  . 

LAMON,  f.  n.  T.  de  Ccmm.  Bois  de  Bréfil  ,  oui 
vient  de  la  Baie  de  tous  les  Saints  .  Verz_inc  . 

LAâ!FADAIRE,  f.  m.  T.  d  Hidoire  ancienne  . 
Kom  d'un  O&ic'cr  qci  po::oit  des  lampes,  des  S^oi- 
•veâox  devanr  l'Impératrice,  &  devant  quelques  aiv 
rîcs  per|ji;nes  conlidérables.  Uâ^iî-ile  tèe  psn.^vi 
te  t,7mpj>n£  0  fisecelc  ,  c  Jimile  ,  per  fit  lume  aW 
tfaperadrzts  o  .^iire  petfcne  di  grjn  eiynto-.  §.  lain- 
padaire  ,  fe  dit  auîïi ,  d'  en  îaBroaienr  propre  >i  (oj- 
tenir  des  lampes .  Siromenm  eie  fjtiene  le  lno- 
paie  • 

LAMFADISTES  ,  f.  m.  T.  d'  Ant^quitf .  Oa  »p- 
pelloit  ainfi ,  chez  les  Grecs  ,  ceux  qui  s'exerçoient 
à  U  courfe  des  fiambeauT.  Lûmpjdifli  fumo  delti 
rf.i'  Qreei ,  coHro  f*e  s'  efircitnano  ai  er.:/i  delle 
faci . 

LAMPADOPMORE  ,  f  m.  Mot  tiré  du  Grec  .  C 
«îl  le  nom  qu'on  donnoir  ^  ceuK  qui  porioient  les 
luraiê.-es  dans  les  cérémonies  réligicufcs.  Ljmpa'li- 
ffero  . 

-f  LAMPADOPHOBIES  ,  f.  f.  pi.  Tcies  daos  le^ 
(|u;ll(S  on  fe  fervoir  de  lampes  pour  les  facrific'-S  & 
pour  les  ieux  .  Ff/1e  ehe  P  ee'ei'uvinv  etile  f>ei 

LAMPAS,  f.  El  T.  de  Man*5e  .  Cootinualion  con- 
tre nature,  alongcment  de  la  membrane  qui  revêt 
întéricjrement  la  mâchoire  fupèrieure  .  &  qui  tapif- 
fc  le  paUis  du  cheval.  On  appelle  sifTi  cene  lécere 
maladie  du  noir!  de  f«re .  Ljmpuijo .  J.  Lairpas  ,  i- 
toffc  6c  foie  de  la  Chine,  façonnée  Jl  peu  piSs  com- 
me le  gros  de  Tou'S  broché  .  Lumpiffd . 

LAMPASSÉ  ,  SE  ,  ad).  T.  de  Blifon  .  On  dit  ,  lion 
lûnip«ffé  de  gueuiss  ,  peur  dire,  un  lion  repréfenfé 
avec  la  langue  qui  fort  .  Ljrapj{fiio  . 

LAMre,  f.  f.  Vafe  où  l'on  met  de  l'huiie  aiec 
de  la  ranche,  pour  ddairer  .  Lucerna  ;  larn^ad.z  ; 
.lampade  ;  lamfa^r.  §.  On  appelle  .  lampe  de  Cai- 
dao  ,  du  nortk  de  T  Au:cur.  uue  lampe  qui  cil  faite 
de  telle  fajof,  ,  que  de  quelque  cStd  qu'  on  la  Iour- 
te ,  l'huile  ne  fc  lepand  jamais  .  Liieero-i  ài  C^tda. 
ni.  3.  On  appelle  ,  cul-dt-laoïpe,  certain  ornement 
«le  iambris  ou  de  vo&;c  .  qui  tR  .'ait  cu.-nr.ie  le  cuî 
d'  une  lampe  d'JÉglile  .  11  y  a  auBi ,  eo  Archirefta- 
rc  ,  certains  cabineis  faiilaiis  co-deho.'s  >  &  faits  en 
c«!  de-lampe  .  Rojcac.  §.  On  appelle  encore  ,  cu!- 
dc  lampe  ,  un  certain  fleuron  qui  fe  mer  &  \\  fin  d' 
ïj  livre  ,  d'or,  cbapiirc  ,  &c  Fus'  :  fiernni . 
LAMPÉE,  i,  i,  Oliai  vcdc  de  vis  ,    U  tS  S<>- 
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pulairc  .    i'j/».)    ieUifOne  ,    un  Heehictcnt    plein  di 

LAMPER  .  V.  a.  Boite  avidement  de  gtands  ver- 
res de  vin  .  Il  eli  auiTi  neutre  &  popol.  Trincare  ; 
eìaneart  ;  aliare  iì  Hanta  i  intimar  la  neHia ;  sic- 
vax,Zare  ;  ic^ix.X.olare  . 

LAMPEROv,  f.  m.  Le  petit  luyao  ou  laijguettc 
qui  lient   la  medie  dans  une  lampe  .   Luntii:efli . 

LAMPION  ,  f.  ai.  Sorte  Je  perte  lampe  ,  dont  on 
fc  fert  dans  les  iliuminations  .  Lumicino  ,-  lutcr. 
auzz.a  .  f.  On  appelle  auiTi  lampion  ,  le  v»fe  de 
veire  qu'  on  fufpend  au  milieu  des  lampes  d'tgH- 
fe  ,  entre  le  panache  &  le  culot.  Piaiielh  di  lan. 
padj  . 

LA.MPROIE,  f.  f.  Poiffjn  de  mer  qui  relTemble  i 
r  afi5iv:lie  ,  q.jl  a  deux  trnus  des  deux  cô:és  ,  &-qui 
entie  au  printemps  dans  les  rivières .  Lampreda  . 

LAMPROYON,  f.  m.  Diminutif.  Petit  lumptoie  . 
Lampriiotto.  — 

LAMPSANE,  ou  HERBE  AUX  MAMELLES,  f. 
f.  Fiante  qui  donne  un  lait  amer,  lorfqu' on  la  r^ipr 
ou  qu'on  la  coupe.  Son  fuc  dérerçe  les  plaies  & 
les  ulcères.  On  le  dit  cfiF.cacc  ,  pour  guérir  les  ma- 
melliis  uicé  écs ,  &c'cft  de-U  que  lui  eli  venu  le 
nom  d*  herbe  aux  mamelles  .   Lanâpfana  . 

LAN'CE,  f.   f.  Arme  d'hall  ,    ou  à  long  bois,  qui 
a  un  fer  pointu.    &  qui  eli    fo'»  gmlTc  vers   la  poi-^ 
gnée  .  Lan.ia  i  èi%ùid'T  .  6  ifiordo  ;  afli  ^     Poignée  d 
une  lance  .  fntpugmtura  .   Rompre  une  lance  .  Raw- 
pcri  una  lancia.  S    On  dir  fjm.  &  prov.  rompre  des 
lances  pour  quelqu'  un,  piar  dire  ,  le  défea're  con- 
tre ceux  qui  r  atraquent .  Di/ertde'S  ,  protesfere  an» 
centra  gli  ag^reQûri  .  §.  Oa  appelloïc   autrefois  ,  lan- 
ce courrcife  ,  ou  lance  mouiTe  ,  ou  lance  frétée  »    ou 
lance    mornée  ,    une  lance   dont    le  fef    n' éioii  pas 
plinto,    mais  qui  éfoit  garnie  au  bout    d'une  forte 
d'  nnncàu  qu*  on  appclloit  une  frèce  ,  ou  une  muiae  . 
Lincia  /puntala.  5    On  appelle  main  de  lance,    la 
iraÏB  droite  d'  un  Chevalier  .  La  mani  delta  lancia  , 
«  fia  la  défia  i"  un  Cjfjlicre .  §.  On  4it  (14.  biitler 
la  lance  ,    p^ur  dire,  fléchir  ,  jDol:ir  ,    fe  relâcher  . 
V.  ces  mos.  §.  Les  Chirurgiens  ont  des  inflraaiins 
qu' Ils  appellent  laoces  .    Le    premier  Ceit  à    faire  1' 
opcraiion  de  la  fidale  lacry.iiaìe  ;  te  le  fécond  qu'  ils 
nomment  Ijnee  de  Mauriteau  ,     fcit  à  perte:  la  tête 
du  fœtus  mort  &  arrêté  au  pailige .  Lancttia  per  la 
fattila  lierimale  ,  e  lancina  per  ferir  il  capa   dei  fe- 
r?  netl*  uteri .  §.  Lance  ,  fe  pteaoït  autrefois  pour  ua 
Gendarme  armé  d' une    lance.     V.  iancier  .     J.  On 
aPDclloit  ariti  autrefois,    lance  foBro'e,     un  homrae 
d'  armes  ,  ayant  tout  foa  .iccompajnemcnt .  qui  éto.c 
un  certain  uom'jre  d'Arches,    de  Valets  &    de  che. 
vaux  .   Lanei.\  ;  Cavaliere  armalo  dì  lancia  ,  e  faut. 
tu  da  un  certe  numero  i'  Arcieri,    fernidori  e  caval- 
li.   §.  Oh  dit  pr9v.  &  fig    qu'un  hucime  eli  venu  i 
beau  pied  fans  lance  ,  qu'  il  eli  retourné  à  beau  p^ed 
fans  lar.ce  ,  pour  dire.,  qj'  il  eli  venu  ì  pied  ,_qu'  il 
ed  retourné  à  pied  .   B  nenuSi} ,  ed  è  tornato  fui  ca- 
vallo di  r.  Francej'co  .    J.  On  appelle  lance    de  dra- 
peau ,   lance  d"  étendard  ,    le  beton  auquel  ed    atta- 
ché le  drapeau  ,     1' éieedard  .     A^a  della  ijndicrj  , 
rff.'/j  fleniardi  .     5.  On  appelle  lance  à  tea  ,  une  e- 
fpccc  de  fufee  qui  ne  s' é.ive  point  en  l'air,  &  qui 
fert  ì  mettre,  le  feu  à  une  péce    d'artifice.    R  •z.x.a 
n  fistia  di  lancia  .     5    Lance  ,    fe  dit    aulTì ,    J'  u.n 
ccitaio  météore  ignée  ,    qui  eli  ì  peu  Piés   de  la  fi- 
ta'e  d'une  lance.  Lneia .  §.  Lance  d'cau.     T.  i' 
Hydraulique ^    On  appelle  a;.Tfi  ,  on  ìet  d'eau  d   un 
fcul  aiutage  ,    de  peu  de  giolTeur  ,     lut  une    grande 
hauteur  .  Lancia  d'  acçua  . 
LANCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
LANCELLÉE,   f.  f.   V.  Lonchitis. 
LANCER  ,  V.  ».  Darder,  irter  de  force  &  de  toi. 
deur  avec  la  msia  .     Lanciare  ;  vibrare  ;  fagliare  ; 
avventare.     5.  En  parlant  de   Dieu  ,    on    dit  poiiii- 
qiiement  ,     &  dans  le  dyle  loutenu  ,    qu'  il  lance  la 
ftuidfe  .    feafliare  1  fulmini  .     §.  Et  on    dit  au(Ti  du 
folcii,  qu'  il  lance  (es  rayons  fur  U  terre  .     (V<r.;rc 
«  rj«< .    5.  Lancer  ,    fe  dit  encor:  de  certaines  ma- 
chines de  guerre.     Lanciare  ;  fca^liare  ;  ialeflrnic  ; 
ïriceotare  i  gettar  con  taUft'a  ,  ériceola  0  limite  .    S. 
On  dit  ,    fc  lancer  ,   pour  dire  .    fe  icter  avec  iiupé 
tuolité  ,  avec  effort .     Lsnciarfi  ;  /cagliar/!  ;  avven- 
tar/i ,■  geitar/i  con  ìmpeto  .  $.  On  dit  fig.  lancer  des 
csiUadcs,  des  regards,  &c.    Bare  a  genar  ecchiatr:  , 
ffuariii .     S,  On  dit  »    en  T.  de  Vénerie  ,    lancer    le 
cerf  ,  '  le  (aire  fortir  du  fort  ,    p^ur    lui    donner  les 
chiens,     fedf-re  il  eervs  ,     e  iafcizr  i  cani.     Ç,  En 
T.  de  Marine  ,  on  dit ,  lancer  on  v.iiireau  Ì.  la  (ner  , 
pour  dire,  le  mettre  pour  la  première  fois  à  la  mer, 
an     fortir    du  chantier  .     Varare  *n    tiflirtitntt .     %. 
Liocer    une    mancBiivre  ,    c'  «8    am.>rrcr  une    ma 
ncs.ivre   ,    en    la    tournant    autour   d'   un  bois    nus 
exprès    pour    cet    ii.'a«e   .     Geliate  un  c.:ui  ■    i.  Oa 
dit  «ulTi ,     qu'un  navire  lance  bibnrJ    ou    llciliord  , 
p»!i;r    dire  ,    cju"  at    lieu  d'aller  droil  4  fa  louie    , 
il  le    ieite  d'  un  côté  au    d'  autre.    H    tafi-imeato 
frette  . 

LANCETTE,  f.  f.  tnflrumenf  de  Chirurgien,  fer- 
mant à  ouvrir  Is.  veine,  à  percemn  »bc4» ,  4c.  Lan 
tetta  ;  lancitiûla  . 

LANCIER  ,  f.  iD.    On  appelloit  ainfi   autrefois  un 
Cavaliet  d-nl  l'arme  dt«ic  une  Uacc  .  Lancia  ^  Ca- 
valiere armila  di  lancia  . 
,      lANÇOIR  ,  T.  <('  4fcMl'  ijiraul.    C  £«  U  FSt'K 
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vanne  q^i  ariitc  1'  eau   d'  un  isoulis .    Caierjuj  / 

(hiavica  . 

LANDAN  ,  f.  m.  Arbre  des  îles  Motuquet.  Les 
lofuUires  font  de  la  m'orlile  de  cet  arbte,  une  clpè- 
ce  de  pain.  Ses  feuilles  tournilTcal  un  coton,  te 
Icuis  petites  nervures  tiennent  lieu  de  chaavrt  • 
iena  a  alèero  delle  Molvecbe  , 

LAVOE  ,  f.  f.  Grande  étendue  de  terre  ,  oîl  il  ac 
vient  que  des  bruif&rcs  ,  des  gcjiâts  ,  &c.  Landa  y 
pianura;  fran  traita  di  palle,  di  tirreno  iaccl- 
10  .  $.  Landes,  fe  dit  aufÎFï  fig.  pour  lignifier  des 
endro  ts  fecs  &  ennuyeux  qui  fe  trouvent  d«ns  «a 
ouvrage  .  Luoghi  difaiorni ,  incetti  ,  e  n'jOj^  d'  un* 
opera  . 

'  LANDGRAVE  ,  f.  m.  Nom  de  qaViqncs  Princes  «T 
Allemagne  ,  &  qui  ,  d.tns  fon  oiigine,  figoific,  Juge 
d*  00   pays  .    L.m.tr.îv:;>  . 

LANDGRAVIAT,  f.  m.  État  d' un  Landgrave  , 
L  mgravialt  . 

t  L^NDGRAVINE  ,  f.  f.  Femme  d'un  Landgrj. 
ve  -,  Princcffc  qui  poiTide  ua  Landjtaviat.  Langru- 
via . 

LAMOI ,  f.  m.  N-im  d'une  foire  qui  fe  tient  K  5. 
Ocois  ,  près  de  P^ris  ,  &  qui  e!l  ua  jour  de  con;t 
célèbre  dans  l'Wn  'JcrRttf  .  P/'ime  d'una  fiera  vicini 
a  Parigi .  §.  C' étoir  autrefois  le  nnm  de  l'Honorai, 
rc  que  les  Écoliers  donnoient  A  leurs  Régeas .  Ono*. 
rario  de*  Lettori  .  ., 

LANDIER  ,  f.  tn.  Cros  chtnSt  de  fer,  fervant  h 
la  culline  .  AUre  .  $.  On  dit  prov.  d'  un  homme 
dont  le  caraaêre  cd  froid  ,  il  eft  froid  comme  ua 
Undi^r      U:mi  freina  . 

LANDIES,  f.  l.  pi.  T.d'  Anaicmie.  C'eft  la  mi:- 
aie  cho'e  que  Nymphes .   V. 

LANERET,  (.  m.  Le  mile  du  lanict  .  Lanieri 
mafehi9  . 

LANGAGE  ,  f.  tn.  Idiome  .     Manière  de  parler  d 
une  Nation.     Lingua;     linguaggii  ;    favcHa;    idis. 
ma  .     i.  Langage  ,  fignifie  auiTr ,  difcouts  ,  l'ylc;  & 
nua  1ère  de  parler  .     Lingua;    /tilt  i    moda  di  dire  . 
§.  Il  fisnifie    auOn  ,    la   manière  de    parler  de  quel- 
que chofw  ,   eu  égard  au  fcns  t    plutôt  qc' aux   œo-r 
^tn  k  I4  diàion  .  Linguaggi}  ;  maJo  di  ragionare  .  di 
favillare  ,    J.  Il    fe  dit    pai  ewenlìon  ,    de   tout  ce 
qui  iKt  à  faire  coanoîcre  la  pcnféefans  pariti.  Lin. 
guaggio ,  favella.     §.  U    fe   dit    aoiTi  de    la  voix  , 
du  cri  ,  du  chant  ,  ic.    dont  les  animaux  fe  lervent-, 
poor  fe  faire  entendie .     Favella,   linguaggio   degli' 
animali  . 

LANGE  ,  f.  m.  Morceau  d'  étoffe  ,  dont  on  enve-. 
loppe  les  cnfans  au  maillot .  Pannilini ,  piaaiitlH. 
de  '  èamèini .  ^ 

LANGOUREUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manièit 
langoureufe  .  Langui.lam-tue  ;  debolmente  ;  fiiVcU 
mente  . 

LANGOUREUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  eSta  langueur. 
Languido  ;  illaogaidiio .  J.  On  dit  par^dénnon  ,  qa 
un  homme  fait  le  langoureux  aupiès  d  une  femme  , 
pour  dire,  qu'il  (a.t  le  paflïonné  auprès  d  elle.  Fj? 
;'  innamorato  .  §.  Langoureux  ,  Ggoific  auiri  ,  S»^! 
marqce  de  la  langueur  .  Languido  . 

LANGOUSTE  ,  f.  f.  Sorte  d'  écrtvITe  de  mer.  Lc- 
tufla  di  mare  ;  gambero  marino . 

t  LSNC.RENUS  ,  f.  m.  Une  des  taches  de  la  La~ 
ne  .   Una  delle  macchie  che  fcuopron,'}  nella  Luna. 

LANGUE  ,  r.  f.    Cette  panie  charnue  &  mobile  < 
qui  cìi  dans  la  bauche   de  1'  animai ,    4  qui    e9    le 
principal  organe  du  goût  pour  tous  les  animaux  ,    & 
de  la  parole  aux  hommes.  Lingua.  5    Ce  mot  étant 
confiJété  dans,  la  feule  figniftcation    d"  organe     de   la 
parole,  forme  plufieurs  fai,ons  de  parler.  Ainii,  oa 
dit  familièrement  avoir  la  langue  bien  pendue  ,  POiiJ.   1 
dire  ,  avoir  une  g.t3nde  facilité  de  parler  ,    avoir  v^^l 
ne  grande  volubiliié  de  langue,    pour   dire,    parleC;  I 
avec  une  grande    rapidité  .    iVoa  mirir  a  ans  ta  Im-    | 
J03  i<j  t'cea  ;  avere  an  gran  p'cfiuvio  di  parole     S.» .  , 
Avoir  la  langue  bien  affi  ée  ,  pour  dire  ,  parler  beau-    1 
coup  &  avec  facilité,    jiver  la  lir.gua  icn  affilata,^ 
§.  On  Ji:  qu'  un  homme  a    la    Uneue  graffe  .    poux     ■ 
dire  ,  qu'  il  a  la  langue  épailfe  ,    &  qu'il  piono.TCa    . 
mal  cerîàinnes  confonnes  ,  8:  princinalcmenr  les  R  .    | 
jSver  ta  lingue  gravai  aver  diSiclttì  di  lingua.  5. 
On  dit  qu'une  perfonoe  a  bien    de  la  langue  ,    ça     | 
elle  a  la  langue  épaide  ,  qu'  elle  ne  fauroit  tenu  qi    | 
langue,  pour  dire,  que  c  tfl    une  vas^at    qui  de-    i 
couvre  tout  ce  qu'  elle  fait ,    &  qui^Mfauroit    11»    ' 
tenir  caché  .    Ces  fapns  de  parler   iqp  timiliè/ct  .    j 
jiucr  la  lingua  lunga.    5.  On  dit,  paropponiion  * 
un  homme  fecret  ,  tt  qui  parle  peu  ,  qa  il  n  a  point 
de  langue.     Egli  ii  lafciato  ta  lingua    a  cala  ,     «» 
(■ecca'to  .  %.  On  dit  qu'  on    a  un  mot  fur  le    bout  « 
la  langue  .  quand  après  l'avoir  cherché  dans  fa  mt, 
moiiî  .  on  croît  être  prit    à  le  trouver,  i  le  dite  . 
Aver  uns  parola  in  fulia  punta  delta  lingua  ,  iffeit    ■ 
ia  l'ut  rinriar/ent .    %.  On  d.t    fiso-ément ,    d   une    I 
perfonne  qd  aime  i  médire  &  à  déchirer  la  r4faia<    1 
tion  d"  autrui ,  aoe  c' efl  une  mauvaife  langue,  «ne    I 
méchante  langue  ,  &;c.    .'Wj'ii  lingua;    lingua  tata, 
na  :   lingua  che  lagia  e  fora  ,  0  che  taglia  e/enit:   1 
lingua  ferpeniina,  maledica  .    $.  On  apptHc    figut*. 
ment .  coup  de  langue  .    une  taédifancc  ou  un  mau- 
vais  rapport  que  1'  on  fait.  V.  ces  mots     f.  On  OU 
figurémeut  &  familièrement ,   donner  du  plat    del»    . 
langae  ,  pour  dire  ,  «atter  &  cajoler  q.iclqu  un  daal 
,  le  dsOfcin  is  Je  troaspcr .    lufwgate  ;  a;ia'ci,-ia-c  ;    • 
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piir  Jir?  .  s'  informer  de  «  q)il  J.Pf' '  ''!.'„',' 
S™«  sffaiK  .  du  ciraaiK  .  des  d,fpQf.!.ons  d=  et  JX 
,«c  q^^  on  dVr  .raiccr  .  Pif""  .'-j^ïl'.'.;-"^,''.'?;':- 


pinr  dire  ,  qu'  en  tnatidrc  de  Langue 
il'nfaee  Ì'  emporte  fi.r  les  Uzlti .    l.'ufi  i  ''  '"■;"' 

«    0.1  .Spclle  Ui5..e  .iwnte,  u.-.e  Langue  qu.  ton 
ua  Peuple  pjrir.     LrB?,..r  T^ivj  ,    o  nii-en/e  .     S     Et 
"î-iue  mo.te  gra'T.maticMe  ,    celle  qu'  un  pe.vpU  a 
p^rl'  .    n.a'5  qui    n' efl  plu',    que  dans    des  l.v.cs  . 
ifr^KJ  mnts  .     S.   0.1   -ppelle    M-«ître  d.    Lanl^uc  , 
Miu,  qui  enle.snc   une  Lanjoc  viviole  .    M.>e/lr«  d, 
IrarM.  5.  On  «ppellt  Enfans  de  Lançue  ,  'es  leunes 
gtns  que  les  Princes  crtcetcnncnt  dans  ics  Echelles 
îa  Levant  ,    pour  y  apprendre  les  Langues    Onejita- 
les,    &  deienir  ca?ab'es    de    feri/ir    de  Drogni.ins  . 
GiovJ-'Uli  ike  I  Prir:,pi  nuntcrirjno  ml    Levjmc  , 
ptrchi  imnirino  le   Uns":  Orientili     5-   Langue  ,  le 
pnad  aurii  que'suefois  pour  N.inon  ;    a'"''    %"  f->t- 
lao:  des  différcnres  Nations  de    l'Ordre    de    Malte  , 
OB  dit  la  Lançfie  de  Provence,  la  Langue  d  Auver. 
eoe,  la  Lan  ;ue  de  Fi.in.e,   d'  Arrai;on  .  J-" /'TJ"' 
a  Pro.fJi»,  et.  5.  LanRue  de  voile  ,    T.  (Je  iV^"- 
t'  eH  une  cueille  ,  oc  une  demi-cneule  de  voue  ,  c- 
troite  par  le  haui  &  larçc  par  le  bas  ,    qui  le  tioii- 
ve  dans  les  tftKfs  de  plufietirs  voiks  .    Gujin^   icii^ 
Vili  .  §■  Langue  de  carpe  ,  T.  de  Sorur.  &  autres  . 
Oj'iI  qui  tire  fon  nom  de  l'a  fi.^iue  ;    car  U  c«  exa- 
flement  fari  par  le  bout  comme  une  lançue    de  car- 
pe .  Ccf-jc  hrgie  .    §.  Lançue  de  bouc.    V.  Viperi- 
ne .  5.  Langue  de  ferpcnt ,    f.  f-     tl-mte  ainQ  nom- 
mée ,  parce  que  fon  fruit  a  quelque  rapport  avec  la 
langue  d'un  fevpeot  .  Elle  ne  s'élivc    qu  à  la  hau- 
teur d'un  palme  ,  &  ne  porte  qu'une  fcule  feuille  : 
cette  plante  eli  vulnéraire  &  bonne    contre    les  hcr- 
aies.   E'ij  leccia;  linsua  Jirutnnaj  .  $.  On  stipel- 
le aulTi     langue  de    ferpent  ,   de»  dents  de    poiflfons 
pélri(i<Sî  c'cfl  uo  fyaonyme  de  gloiTopèire  .  On  >oit 
qoe  c'eft  fort  improprement    qu'on  leur    donne    ce 
nom  .    ShffipiciT.i  ;    demi  di  pefte  impietrili  .     5- 
Lacgue  de  cerf,  ou  Scolopendre  ,    ou  Phylitif,  f   f. 
plante  de  la  famille    des  capillaires  ;    elle  naît   dans 
les  puits  ,  les  foniaines  ,    les  fentes  des  pierres  ,  fur 
les  rochers  &  à  l'  om^rc  :    cette  plante     eft  fort  re- 
comm.indde  dtns  les  obflruftions  du  foie  ,    dans  ccl- 
les  de  la  rate  ,  Se  dans  les  maladies  hypocondriaques  . 
I  FillitHe  ;  lingui  ti  cervo  .    4.  langue  de  chien  ,  f. 
I  f.  ou  CynoglolTo  ,   plante  ainfi  nommée  ,_  parce   que 
fes  feuilles  ont  la  figure  de  la  Unque    d"  un  chien  . 
Ses  fleurs  font  pui-purines  &  relTemblenl    à  celles  de 
ta  buglolTc  ;    fon  fruit  a  quatre  capfulcs  héiiffdes  de 
piquans;  elle  e.1  incraiTanie  ,  rafraîchilTante  &adou. 
«ilTante  .  CiniglolT'  ;  linsuj  di  rane  .  5.  On  appelle 
figurément ,  langue  de  terre,  certain  efpsce  de  ler- 
te  beaucoup  plus  long  que  large  ,    qui  ne    tient  que 
par  un  bout  aux  autres  terres  .  &  qui  eS  environné 
de  fous  les  autres  eûtes  .  Lingua  di  terra  .    Ç.  Il  fe 
dit  «uli  des  pièces  de  terre  longues  &  étroites,    qui 
font   enclavées   dans    d'  autres    terres  .     linsui  di 
I  terra  . 

LANGUE  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  des 
joHeauK,  aigles,  &e.  dont  la  langue  (on,  &  cl»  d 
-un  autre  émail  que  le  corp»  de  l'  animal  .  Lin. 
guato  . 

LANGUFTTE,  r.  f.  Ceitaine  ptiiie  pi^ce  de  mé- 
tal q,!i  fe  h.iu(Ie  &  qui  fe  ba  (Te  ,  &  qui  bouche  un 
troo  aux  inOrumcas  à  vent .  C*ijiie  d  un  i/lruratn. 
In  tj  fino  .  J.  Oo  appelle  Uo?«ette  de  ballon  ,  un 
petit  morceau  de  bois  rond  ,  percé  de  deux  cû-és  , 
auquel  on  attache  la  vefTie ,  &  pat  lequel  on  ferin- 
goe  l'air  dans  le  ballon.  Animj  dei  pilhne .  {.On 
appelle  languettes ,  ce  qui  elt  taillé,  découpé  ou 
coufu  en  forme  de  petite  langue  au  borJ  d'  une  toi- 
le ou  d'  une  étoffe  .  Tjfii.ua  a  {oggia  di  linguette  . 
J.  Languette  ,  T.  d'  Imprimerie  Celi  une  petite 
piice  de  fer  mince  ,  d'  un  pouce  &  demi  de  large  , 
^4*  un  pouce  de  long,  arrondie  par  l'extrémité  , 
laquelle  ed  attaché  hors  d' œuvre  du  chàltis  de  la 
frifquetic  ,  pour  filler  à  1'  ouvrier  un  endroit  certain 
par  o6  la  lever,. &  la  bailTer  ,  \  mefute  ,  qu'il  im- 
prime chaque  ftnille  de  papier  .  Mmopola  .  5.  On  ap- 
pelle aulTi  languette  ,  cette  petite  pièce  de  fer  tf  u- 
«e  balance,  qui  (en  jt  m.arqucr  l'équilibre  quand 
«lie  eS  Ì  plomb,  &  que  d'autres  appellent  aiguil- 
le. Lingua  ,  ii£o  della  Htincia  .  Ç.  On  appelle  en- 
core languette  ,  eu  termes  de  Maçonnerie  ,  le  mar 
qiû- fait  la  réparation  des  deux  tuyaux  de  cheminée  . 
Tramex,ro  d'  un  ecndoilo  di  cammino  .  fi.  On  appcl- 
i|»  anni  languette,  en  termes  de  Wlénuifcrie  ,  la  par- 
lile d' un  a's  qui  ed  amenuifée  par  le  rabot  ,  pour 
;  entrer  dans  la  rsinure  d'un  autre  ais .  Linguetta  . 
,  J.  Les  Orfèvres  appellent  languette,  un  peur  mor- 
ecavi  d'argent  ou  d'or  qu' ils  laiffent  en  faillie  à 
chaque  pièce  qu'ils  fonuent  ,  &  qui  feti  à  faire  I' 
«filai  avant  de  la  marquer  du  poinçon  de  ville  .  Sot- 
'»«i»o  ehe  gli  Orefici  lajcimo  fer    il  faggio  de'  lot 

lANGUEUH  ,  f.  t.  Abattement  ,    état  d'  une  per- 

!  'onoe  qui  laog\iit .  Languore  ;  langort  ;  limguidtte  ; 

'aagMidex'^»  j  langur»  i  iehitxx,»  i    liiff»v»nf  •    5. 
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En  patîati!  It  l'état  où  la  terre  a  ncc  fludin-rf  d'  ê- 
ire  en  hiver,  on  du  tîmirsimeat  qu-'  route  Va  aaîure 
cfl  alors  en  lant^ueur  .  La  natura  ù  iU.in^tndfta  .  §. 
Et  on  dit  ,  que  tles  orangers  font  en  langueur  ,  qnîO'J 
ils  ne  font  pas  en  aufTi  boa  état  <ju'à  l' ordinaire  . 
/Jppjffiio  y  p-ïjj  .  §.  Langueur  ,  ft  d.t  ;ìu'Ti  de  1  en- 
n-îi  &  des  peines  dei'efpnt,  principalement  de  cel- 
les qai  pfocèdcot  d*  an  violent  defir  ,  oa  de  V  a- 
mour  ;  ainft  on  dit  ,  tenir  quelqu'un  en  lang'j'?ur  , 
pûnr  dire  ,  lui  rcfiifcr  long-temps  une  çhofe  tju  il 
dé'ire  .  Ljft^uore  ;  lanfuidezz-^  ;  uns^  fch  ,*  an/iif.i  . 
§.  Et  Us  amans  appellent  poétiquement  leur  paflfioo  , 
une  amoureuse  lanîiucur  ,  &  leurs  niaî:rcircs  ,  la 
caiïTe,  le  (ujet  ,    robjci  Je  leur  langueur.  Araorofo 

LANGUEYÉ  ,  tG  ,  part.  V.  le  verbe  . 
LANGUEYER  ,  v.  a,   Vifitcr  la  lingnc  d' un   porc, 
pour  vtrtr  s'il  efï  fain  ou  ladre.    Vifitjr  y    o  Djferva? 
l.j  tingti.i  d'  un  porco  per  veder  Je  fìj  fanu . 

LANGUEYEUR  ,  i.  m.  Celui  qui  e(Î  commis  pour 
lan^ueycr  les  por;s  .  Colui  che  ê  propofl:^  a  vifitate 
i   porci  per  veder  fe  fieno  fanf  . 

LANGUIER,  f.  m.  On  appelle  ainfi  la  langue  & 
Il  gor^e  d'  un  porc,  quand  elles  font  funnîes  ,  Lin- 
oni di  porco  C'nài  0   'ecc.itj  . 

LANGUIR  ,  V.  n.  Érrc  confumé  peu  à  peu  par 
qurlqjc  mal.idis  qui  abat  les  forces,  lllinguiiiri:  ; 
l.jniiiiife  ;  /venire  ;  venir  meno  di  forxe  •  divenir 
i.in^uid.>  .  5.  U  fignifie  auflTï ,  fouffrir  nn  fupplice 
lent  .  Ljn^uire  ;  fcffrire  con  i/fenio .  §.  U  fe  dit 
aulTi  tisurémcnt  de  I*  ennui  &  des  autres  peines  d* 
cfptit  .  Lti^uire  ,  o  morir  di  noJ9  ,  o  dt  Ijn^uidex,- 
X_a  ;  {fintate  ;  fc^t  ire  i^  penare  .  §.  On  dit  figurément 
que  les  affaires  languilTent  ,  pour  dire  ,  qu*  elles  traî- 
nent en  toniiiieur  »  qu'  ozi  ne  les  cxi'dJîe  point  .  Lm- 
.çM;>e  ,  andir  in  itmgJ ,  §.  On  dit  fi^urément  que  la 
T.3i'-'t£  ^aoRuit  ,  que  toutes  Us  chofcs  lanRuiffcnt  pen 
dact  r  hiver  ,  pour  dire  ,  que  la  naiure  cîl  alors  fins 
vigueur,  &  c 'mme  engourdie.  L-tn^uîre  ;  app.ij/ire; 
avviix^^^  i  T''»*'''''  le  fofxe  ,  /.'  vigore  .  §.  On  dit  fi- 
çurCmeat,  qn*  nn  discours,  qu'un  ouvrnçe  d*  efprît 
Jançutt  ,  pour  due  ,  qu*  il  n'a  pas  U  force  qu'  il 
doit  avoir.  Ijmç^i'C;  el/er  j'eni_.j  èrto  ^  f  e  n^j»  Spi- 
rito .  §.  On  dit  fi:;ur^Tier.e  que  Us  nonvdUs  ,  que 
les  plaifirs  Untîuitrenr  ,  pour  dire  ;  qj'  il  y  a  peu 
de  nouvelles  impottantes,  q;i' il  y  a  peu  de  divertif- 
fenicos  .  X^ccrgtre  ;   venir  K0fi3:>  ;   illanguidire , 

LANGUISSAMMENT  ,  adv.  D'  une  manière  laa- 
guiiTance  .  'Languid.imînts  ;  debo'-msnfe  ;  fievol- 
mente. 

LANGUISSAWT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  languit  .  L::n- 
fluido  ;  languente  ;  es*o  ;  il'.anguii'no  ;  eonfunt;)  ; 
a^r  alito  ;  /nervato.  §.  On  dit  aurtl  ,  an  flyle  !in- 
gu  (Tant  ,  un  difcours  langjîifaat  ,  pour  dire  ,  ua  ity- 
le  ,  un  difceurs  énervé»  foible  ,  qui  n'  a  rien  de 
»if.  Lingu^iéo  :  /nervmo  ;  freddo ,  §.  On  dit  auTi  , 
des  resarJs  lan^uiffans  ,  pour  dire,  des  regards  qui 
marquent  beaucoup  d'abattement  ou  beaucoup  d' a- 
niotir  .  Sguardi  langmìdi  ,  amorcji  ^ 

LANtCE  ,  adi.  Il  n'  a  d'  ufa^e  qu'avec  le  mot  de 
Bourre  .  On  appelle  bounc  lamce  ,  de  la  bourre  qui 
provient  de  U  laine  .  Bsrra  di  Una, 

LANIER  ,  f.  m.  N'-im  de  la  femelle  du  laneret  . 
Ci  l'eau  de  leurre  ,  efpèce  de  faucon  .  Lj^i^re  /sta- 
mina .    ^ 

LANTfeRE  I  f.  f.  Sorte  de  cou.-roîe  longue  &  étroi- 
te ,  qu"  on  emploie  à  diffcrenres  uTaçes  .  Coreggh  ; 
foarto  ;  ftrifeij  di  cuoio  j  fljffite  .  $.  Lanière  de  1* 
arçon,  T.  de  Chapel.  V.  Cu'.ret  . 

LaNITÈRE,  ad'i.  de  t.  g.  Qui  porte  de  la  laine  . 
U  fe  dit  des  animaux  Se  des  piaates  qui  praduifetit 
une  matière  la'oeufe  &  coronoeufe.  Lanifero  ;  che 
produce  lana  o  iuflinr^a  lanugino/.i . 

LANHTE,  f.  f.  T.  d'  Aotjquitc.  Oa  donnoit  ce 
nom  à  ceint  qui  achetoir  ,  formoit  ,  ou  veadoit:  Cd 
GUdiareurs.   M.n-/ir.i  di  G/adiitori  . 

HH  LANQ.UlKRì^.  ,  f.  f  n.  Pcau  en  forme  de  eroe 
&  de  Urge  bourler  ,  qui  fe  met  au-dcfTtw  des  reins 
en  forme  de  ceinrure  ,  &  qui  fouiicnt  un  homme  fur 
l'eau.  La  lanoui^rc  a  été  inventtfe  vers  U  fin  du 
dernier  f'ècle  ,  &  on  en  a  vu  paroître  l*  effet  aur 
yeux  de  tour  Pans  le  m-  Septembre  iiî??.  farta  di 
petie  che  m:{f-J  fopra  le  reni  di  un  uomo  h  fo/fenfj 
fu   r  ae^aa  . 

t  LANSPESSADE  ,  f.   m.   V.  An^pefTale. 
LANS<4UENET,  f,  m.  On  appelloit  nntrefois  auTi 
un   Faatadin   Altcm,Tnd  .  La^ii^o  ^  ijnzjiheneceo  .     5, 
Lanfquenet  ,  eli  auffi    «ne  forte  de  jeu  uft  l'on  joue 
avec  des  cartes  .  forta  di  f^iuoco  ài  carte . 

t  LANTER  ,  ou  Lf.NTER  .  v.  a.  T.  de  Cb.ta- 
dron.  Faire  avec  la  lite  da  mirtcau  (fc  pc'its  afiié- 
aicns  fur  U  cuivre  qu'  on  met  en  œuvre  .  Battere  il 
rame  a  colpi  dipìnti  . 

LANTERNE  ,  f.  f.  Sorte  d' uficofile  rie  verre,  de 
corne  s  de  toile,  ou  d'  autre  chofe  tranfparcDle  ,  oCl 
l*  on  enferme  une  chandelle  ou  une  bouqie  «  de  peur 
que  le  vent  on  la  pluie  ne  l'  éteigne.  Lanterna  . 
5.  Lanterne  fourde  .  V,  Sourd.  §.  On  ap/elie  Un- 
terne  en  Arch'tc'ftuie  ,  une  forme  de  tourelle  ouver- 
te par  les  c6:és ,  &  po'^éc  fur  le  comble  d*  une  Éçli- 
fe  ou  d'  un  autre  bâtiment  ,  &  d'  ordinaire  au-de(Tii5 
d'un  dôme.  L.intÉtnj  ;  pergamena  .  §.  On  «ppclle 
aufifi  larxternes  ,  certains  petits  cabincfS  placés  dans 
les  lieux  où  fe  fmt  des  aAions  publiques ,  &  d'  ofi  , 
fans  être  vu  )  og  peut  voir  &:  écouter .   Pietota   tri' 
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êanj  atfovniata  dî  £clrOe  .  §.  On  appelle  Uoieroi 
ni.igique,  une  lanterne  qui  ,  pu  des  vtrrcs  dif^ofés 
de  certaine  f.içon  ,  fait  voir  différeis  objcis  fur  une 
toi.c  ou  fur  une  muraille  blaurlig  .  Lanterna  mj^i- 
f  j  .  5.  Êa  termes  de  Mécanique  ,  on  appel!-;  lanter- 
ne ,  une  petite  roue  ,  formé*  de  plufïeui's  fu  caas  ». 
d.vis  laqviîlle  engrenncnt  Us  dents  d'  un  'léiiiTon  oa 
d'  un  ïociî  ;  elles  tiennent  lieu  ai  ce  qu'  on  ap'jclle 
p.gions  dans  les  machines  dél'c.ucs  ,  telles  que  !ei 
nio«treç  .  Lanterna;  rocchetto.  §.  Les  elTjycurs  d* 
or  ou  d'  argent  pèfent  les  ni.uièrcs  dans  luic  lanter- 
ne *  p'our  év'ter  l'  eiflion  oc  1'  air  fur  le  treSuchcf  . 
Cuflodiit  della  éilsncia  .  §.  Lanternes  au  plur  cl,  fi- 
gnitie  fi^urémeflt  &  fam  iiér^mcnt  de'.  la^isifcs  ,  de 
fots  conîjs  ,  des  chofes  impertinentes  ,  Fanionie  ; 
chiappole  ;  novelle  ;  Baje  ;  canr^oni  ,  §.  On  dit  pro- 
verbialertiea<  d'  un  homme  qui  veut  f-iue  croire  des 
chofes  impertinenrcs  ,  &  toat-à-f^lit  éloijç.iées  du  reo* 
commun  ,  qu'  il  veut  fiiirc  croire  Que  des  vciîies  font 
dei  lanternes,  fender  vclcrche  per  /  interne  .  §.  Lan- 
terne à  mitrailla,  T.  d'  A'iill.  C' eli  un  bo*î  rOotJ 
concave  en  forme  de  boîte  ,  que  1'  on  re.i'plit  de 
mitrailles  dont  on  arTie  ou  charge  un  canon  ,  lari^ 
qu'  on  le  veut  ticer  de  près  fur  1'  ennemi  .  Pigne  , 
/archetti ,  lanterne  da  mitraglia  .  5-  Lanterne  ,  T, 
d'  Artin,  efpèce  de  cuiller  qui  fert  â  charger  U  ca- 
non .  On  rappelle  auflfi  chargeoir.  ,Cucchfara  con 
manico  lungo . 

t  LANTERNEAU  ,  f.  m  T.  de  PalSief .  Petite 
chau{Tée  qui  féjjarc  Us  méans  dans  Icsaucs.  Piccola 
aizzata  di  terra  , 

LANTERNER,  v.  n.  Etre  îrréfalu  en  affaires  , 
perdre  U  temps  en  des  chofes  de  rien  ,  Il  cfl  fam. 
Baditre  ;  flave  a  taia  ;  etnei/chiare  ;  ciondolare  / 
anlar  a  rilente  ;  mufare  ;  nicchiare.  Ç-  Il  cO  auflli 
aftif,  &  fignifie  importuner,  fatiguer  par  des  difcours 
inipertinenS  &  hors  de  propos.  No/jye  ;  m-iU'ffire  ,- 
in/j/îidire  ;  dar  noja  .  §.  Oa  dit  aulTi  prov.  &  p^p, 
dans  U  même  fens  ,  Uoterner  les  oreilles .  Teccare  g 
tiQfjre  ;  îafj/tidire  . 

LANTERNERIE,  f.  f.  Fidai  fe  ,  dîfcours  fri  vale  ^ 
Il  cil  fam.  Fanfaluche  ;  èaja  ,*  fciocchtrit  ;  chisfi-^ 
poUi  ;  corèelterij  ;  frafchciia  ;  fjiammengola  . 

LANTERNIER,  1ÈRE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  fait 
ou  qui  vend  des  lanternes.  Il  n' efi  suòre  en  uf.i^e 
au  propre.  Lantemajg  .  Ç.  11  fignific  fig.  &  fam. 
un  diileut  de  fadaifcs.  Carotaci;  taccoUno .  §.  H  fe 
dit  suffi  d'unhonioae  irréTotu  ,  indéterminé  en  ton- 
tes chofes,  avec  qui  on  ne  peut  rien  cortclure  .  mtt~ 
ione  ;  tentennone  ;  badalone  ;  Unto  ;  indusiatùtc  • 
te.  V.  ìrrefola,  indéfer;uiné  .  §.  Oa  appelle  anfTì 
Lentfroier,  celui  qui  a  foia  d' allumer  les  lanter- 
nes publiques.  Colui  ehe  è  propoflo  ai  accendere  le 
lanterne  d'  a.-ia  Città  . 

L.^.  NTIPONNAGR  ,  f.  m.  Aftion  de  lantìponnér  , 
difcours  frivole    &  impoitun  .    Il    cft    pop,     Di/eovjl 

/ciocca  ,    inutili  ,  fìjìtdinf,  , 

LANTIPONNER  ,  v.  n.  Tenir  des  di/cou^s  frivo- 
les, inutiles  &  importuns .  Il  clî  pop.  T^oj/ire  ;  #ff- 
diare  ,-  importunare  eoo  /rafcherìe  ,  /eccatwe  ,  /rfrf- 
àure  . 

+  LANTURE  ,  f.  f.  T.  de  Chaudron.  L' aflion  de 
lanter  .  H  haiter  il  tariez  a  colpì  dìjliati  . 

LANTL'RLU  ,  f.  m.  Fa^on  de  parler  tiróe  d'  ua 
refrain  de  chanfoo  ,  &  qui  n'  a  aucun  fens  propre  .. 
Oa  nt  I*  emploie  que  pour  marquer  un  refus  accom- 
pagné de  mépris  .  Il  eli  futi),  yuee  che  €/prin7e  u» 
rifiato  /prex.t,ante  . 

LANUGINEUX,  EUSE  ,  adj.  T.  de  Botanique  » 
tl  fe  dit  de  (ouus  les  parties  des  plantes  ,  feuilles  > 
tiges  t  &c.  qu4  font  couvertes  de  poil,  ou  d'  une 
efpèce  de  coton  feiublablc    â  de  U  Uiac  .     L^nugi- 

t  Ì.ANU4URE,  f.  f.  T.  de  Piomiier .  Piécette 
pluntb  fous  Ua  amorti  (Temens .  La/ira  di  pinmlis  ch» 
l'i  mette  /otto  il  cotM7  d'  un^  faééric.t . 

t  LANZANI  ,  f.  m.  Animal  d*  Afrique  ,  cr?.îat  paï 
le  lion  même.  A-iif'iare  A^rican^  /erccij/imo , 

LAPATUM  ,  ou  PARELLE  ,  V,   Patience. 

L.\PER  \  tf-  n.  Boire  en  tirant  l'eau  svcc  Is  Ub-s 
gue  .  Il  ne  fe  dit  proprement  que  du  chiea  .  tamii*. 
re  ;  bere  come  éeono  i  csni, 

LAPEREAU  ,  f.  m.  Jeune  Upitt  de  troit  ou  qtw» 
tre  mois»  ou  au  dcflfous  .  ConisUo  giovane  ;  cont'.. 
gli  cita  . 

LAPIDAIRE  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  taillc  leì  pietfcc 
plécieufes  .  Gioielliere  ;  /aì-idisrìo .  $.  LiPÌdaire  ^ 
eli  auffi  adi.  mais  dans  cette  acceptiot\ ,  il  o'.a  d' u- 
fa?e  qu'en  cette  phrafc  ,  Style  (apîdaUe ,  qui  fc  dit 
du  flyle  des  infcriptioas  fur  le  trtrbie,  fur  U  cui' 
vre  ,  fitc.   itile  lapidario. 

LAPIDATION  ,  f.  f.  Supplice  de  ceaï  qu  on  &f- 
fommoit  à  coup*  de  pierre  .  L^p:dai_img  ^  allapcda" 
mc'ito  . 

LAPIDE,  ÉE,  part,  V.  U  verbe. 

LAPIDER,  V.  a.  Affo  m  mer  à  coups  dcp'crrcr  !*• 
pidare  i  aUaptiare  ;  opprimere  y  uccidere  ton  fa/^  ,  o 
a  /aHatt ,  §.  U  fe  dit  fig.  co  partant  de  pluficurt 
pcrfonnes  qui  i'  élèvent  avec  chileur  contre  qutigu 
un  ,  Lapidate  ;  éia/î'Ttare  ;  giiJav  addaja. 

LAP1DIFICATIÒN,  fubfl.fem.  Foim:ttioft  dci  f«r- 
rcs  .  Imcit-t'antenro  c  peirificaxJonc  . 

t  LAPIDJFIER  .  V.  a.  T.  de  Ciimie .  Rcdiìif^ 
les  metani:  en  picitcG .  Impitttfre  ;  imptetfatji , .      ' 

LAPIDiriQtUF. .  sdh  de  £   g.   Q^'  U  dit  d«s  nh" 

Pan- 


B.Î' 


L   A  P 


L  A  R. 


L  A  R 


I«Bc:s  fii^T"^  i  forirtr    es  picriM.  LrpiJ^Itt.vc  : 
Pétrifie^,'  ""'  '^  imp'i'i'i't  • 

\.ivi.  -  f-  "'•  ••"•'  a»  "1*1  unvise  qui  CTfjle 
Cous  ttrre',  &  ijui  ett  do   poil  tirant    fur    le  loux  . 

'la FINE  ,  f.  f.  La  fetntlle  du  lapin.  La  fcmmii:! 

dt;  canirih  .  .  .•,«!. 

HPIS,  r   m.  S'Vtt  de  pieite  piécitu'e  qui  c3  >J- 

cou^eui  ble-c  lomit ,  &  «>n<e  d'ot,   &  Q  :i  n    c!l 

joint  tr>n(p«reotc.  UpUlttV" i  l'r>i!»%.V->  i  "■ 

LAl'MUDE,  f.  1.1.  N'om  qu  on  donne  <i«0UçNor>l 
Ì  dts  robes  de  tc»u  de  RtBO.s .  NMi  de  fi  1»  "'■' 

LAPS  ,  f  m.  Terme  qui  n"  <«  S^''/  S"*  ''  O'"-'  ' 
Il  n'a  d-  uf.rc  qu"  au  f^igiilicr ,  &  <*■"  "'.'f,":^'-" 
fe  ;  L..PS  de  .emt>!  .  qu.  fiBnitic^'.ooltm.nt  ^e  -emps  , 
rfpscede  temps.  Dcc3r/5  <<i    t'mpo ;  aalljr  Je  tem- 

LAPS,  SE  ,  »-)i.  Ton,b<!.  U  ne  fe  d.r  ««  f '  «- 
lui  qui  à  quii.é  U  Ra^sion  Catho  .que  ,  &  Una 
d-  uf.."  qu'avec  le  ic 'cplc-tif .    H  ''i  liP>    &  '^ 

'*LAQufî^  .  f.  m.  VMct  de  liv.é.-,  fcl-i..,;;.  fâi- 
,'re  f..o  Maitre  ou  (.  Maiit.ile  .  U:d-i  ;  l>,'li''"- 

LAQ;jE  ,  f.  f  Sotte  de  gomme  q  n  iieit  des  lr.a« 
O.icuiales  ,  &  qd  eoite  Jars  U  cc-ro^fon  de  la 
cire  d'Elpafîne'.  Lj.«.  ?.  O..  appelle  ^'uleut  de  !.<- 
que  ,  une  couleur  rcu«atre  qui  lire  fer  ic  ^"urçru  . 
Cf/cî  a  l^cca  .  $.  On  appelle  laque  ,  le  bc,.u  «riiis 
<!e  H  Chine  ,  ou  noit  ,  ou  tcaie  .  En  «  icos  ,  u  en 
maftnlin  .  l'erDife  dtUt  C,n3  .  ■ 

L.\H  A  I«E  .  f.'n..  T,  d'  Antiquité  .  Oa  ff"""''  « 
»om  chez  les  Ro,r.,i«  à  uoe  petite  Chapelle  dem. 
ne.:  à  placer  les  P'<-u«  Lares.  C;ipptlU»:>,  o  "'«'- 
«3^5/0  nelle  o.fe  </.-<.'■  «»".»>  R^JO'  .    ™e  "P""- 

LAKCI'^J ,  f.  m.  Aa.on  de  es iui  qvii  dérobe  ,  qui 
prend  fu.t.vemcor  .  F.-rf  ,•  »«S«'i.ï  ;  '■'l""--"'''J 
latrciiiio;    hr„:<lin:,;  ruHmtvtt.  §.    Il  fisn'fie  »".- 

Ltc.B  ,  ledit  auir.  d-.-u  rai1a!,c    ou    d    ""=  P"/". 

on  autre  pojr  fe  1'  .ipiirop-icr  .  Fi-"^  ;  Cn  e'^rVe  la 
LARD  .  f.  m.  r.ctlc  psriie  «ralle  5>»',«'', "'.''" 
cruennc  &  la  charduporc  .  l''„^"  •  «•,  ^,"i\J'&l 
àu.Ti  de  celte  rartif  s'^ffc  qa;  efl  "1^=  '".P-?..  ;'" 
ch.iir  de  U  baleine,  des  n.atfouns,  &  Oc  ct.-..ins 
àuhcs  gros  poaons  de  iriênie  nature.  Graffa,  J'-S-' 
di  ijlena  .ce- 

LARDÉ      ÉE  »  pArt.  V.  le  verbe. 
larder'  ,  V.  a.  Mettre  des  lardons  à  ^«^'î^v'. in- 
de .  La,a.!'<:  :  lar,lcU.i,e  .  5.  Cm  dit  fis.  &  f.ini.  lar 
der  de  coups  d' épde  ,  poardlie  ,  percer  de  plulici^rs 

coiifs  d'épéc .  Tr.7y;çjj£re  y  /"■"  '  "  '"^L."':':'^-'' 

ay>Wr;.,fe.  §.  Larder  la  bonnuic,  T.  rfe  Ai.r 
«•eli  la  pîqtct  dV.oupe.  ou  1'  e.-iduiie  de  cendres 
&  de  potdr.èie  .  Inferi'i  i  cclnllaiei ,  <  fispjmiri  . 
Et  on  appelle  bonnettes  I.i.^'ees ,  des  têtues  voies 
ainfi  p:q;^ées,  Urddes  d' étoupe  ,  &  ofdin-inin.nt 
ctiduue?  de  centre  ou  de  pocîTiorc  ,  pour  les  rcn.  re 
jiefantes,  dont  on  fc  feri  .ifi.-i.de  recouvrir  une  vi-c 
d'eau,  -drc.'.'afc»  ;  K^p.^™'"  •       ,  „.    », 

LARDOIRE,  f.  f.    Sorti:  de  brochette  crea«e    & 
fendue  p.Ar  un  des  bouts ,  &  (erv.m  à  larder  la  v.an- 
de.  L.:r/f.r»£p  .    $    L.udoite  .  ou  Sabot  ,  T.  »    >!'- 
cHt.  Hfdr.,ul.    C'en  une  srauturc   formée    d;  f'», 
fcaiiJes  de  ftr    ."i'^ûKes  en  cioix  ,  dont  o_^  sa'»"  '" 
pointe  ou  le  boat  in-eiieor  d'un  p-.lot .   Punt.-ix^  ■ 
LARDON  .  r.  m.  Fet:t  morceau  de  lard  cuieen 
Ions,  do„t  on  piqne  U  plupa.I    des  vandes   qi"  i 
on  f.iit  rèiir  ,  on  que  1'  on  met  e.-i  r->e  "»»■»/"'- 
be  ,  &c.   L.-.,aillo  ;  luriiluno  .  §.  Lardon  ,  le  du  H- 
&}.m.  d'un    brocaid.    u'u»  rot    PW"»"'    'X' 
oaciqu'  un  V.  B  oeard  .     S.  Lardcn  ,    T.  d    Hotlog. 
?,orn  que  les  HoiWgcrs  donutot    h  dea,  Kt nés  Piè- 
ces qui  cri. cet  CT  queue  d'  aïonde  d:.ns  le  nez  8.  le 
tîloo  d'  une  potence  d'  une  mnnire  .  /i'^ont .  5   Lar- 
don ,  iC  T.  de  Xr.rmitM  &  autres  ouvriers  en  fer  , 
mpiccflu  de  fe»  nu  d'acier  que  1  on  met    "■»«'/- 
v-fVts  q>ii  fe  loruent  aux  pifcts    en    les    (orqtant  . 
Talfell"  'ie  fi  ""f'"  "H'  "£p""«    "  it'""""'  ' 
^"  LARVNikR  .  r.  m.  r.  ie  Me«u<f.  Pièce  de  bois 
.<,ni  avauce  au  bas  d'  un  chlflis  ,  pn;'r  «"Pêçh"  J« 
Jean    ne  ccclc    Jan»  1'  inténeur   o   un    bitimcnt  . 
Trarr.!  Ì/tU  invetriale  J  t"  lioMrio  ■ 

Lf.R'-'»  fm  pi.  Les  P.iieu5appe!loient  ainfido 
Bieuxt:<imt(îiqijf5.  Les  Antiquaires  I  cmnloient  que,, 
qaefois  au  tnsutict .  Lati  ;  Dei  de  Jiee.'ori  ;    Nomi 

"la'bGE  ,  adi.  de  t.  g  11  fe  dir  d'un  corps  conO- 
tlti  dass  l'exienlon  qu'il  ad  no  de  fes  (6!«s  ai 
autre  ,  &  par  orpo^r>B  îl  la  l^-cgucur.  Ln'fO  ;  /.r- 
„  6  Larce  ,  'H  'lurti  fubfiaot  f .  ia'îietî."  ;  !■"■ 
jto'.  i.  On  dit  i  la  mer ,  pren.ljc  la.iic  ,  courir  l'i 
tir  c  pour  dire  ,  fe  mtitre  en  hauie  mer  .  Ccr»ei-i 
</  l.'gt,.  «.  En  T  de  Msnéee  ,  on  dit  qu  im  cSt- 
WJl  V.  !a>ge  .  trop  la.ec  .  pcar  d  ve  ,  qu  il  ne  de- 
Bitu.e  p.is  fuiet,  qa'il  s'étend  fur  un  rri-p  gran., 
mram  .  ^«^-.r  '.-..'.  §■  On  dir  6?  ft  '•-•"!:  eVi^," 
fe  Uree  ,  &  P  eodre  !e  larjc  ,  pou:  due  ,  c.  "■»  ■ 
V.  5  Larce  appliqua  à  la  Peicr.irc  ,  a  la  roS-c  n 
géi^carion  d.-ins  le  mtcaaif.nt  de  1  *'• -^"f  )'; ';'7 
Taod  dans  les  Parties  de  cet  Ati ,    q«i  f«m  <i»  "'- 


fort  it  I"  '^'1  I  On  dit  des  contoiws  ,  &s.!rW'lM. 
dt"l'm.!rr  lar,es.  t^asnifiro  ;  J^elic  i.  Au  l.ir-  , 
«,  facon  de  pare,  ^..v.rb.ale  .  Spacieufejnent .  V 
■J  6»  Lfte.  it.c  au  1-r.e  ,  P'u;  dnc  ,  é.rc  dan 
l'opulence  .  Sue,  r:fX'  ^.r  ,  ".  V.  Opulence  .  Er 
mettre  "u  lane,  p.urdire,  rrcrirc  dans  un  dtat 
w's  commode"  &  plu>  opulent  .  ^r„„*.re  .  c./»^ 
à,  *e»;,  rc»rfcr  asiata  u»,.  p.r/tnji  .  S.  A.i  looR  «  , 
au  l.r«  ,  adv  Dans  toute  f  dicodue  de  la  fope.S- 
cie  ciJiii  en  parle  ;  &  da.is  ce  ftns  ,  on  dit  ,  s  dico- 
d-e  au  lo?iî  *  au  larse  .  pour  d.re  ,  preoJie  ,  a:- 
qadrir  beautoa?  de  terrai.  ,  d'  clpace  Micur  de  loi  . 

10  /«nfo  e  in  la-si.  5.  De  lotiB  &  du  l.rgc,  .-.Qire 
Ccon  iJc  par.cr  ad«erbiale  ,  qui  n  a  çu^rc  d  ufagc 
ou' en  cene  piirife  du  Hyle  pcpul.lirt     11  en  a  eu  , 

011  liii  en  a  donné  du  lonï  &  d.t  Uree  ,  pour  dire  , 
qu'  Il  a  é:é  bien  batiu  ,  bien  moqué  .  Egli  ne  é,l 
l-iKJis  .'i  /Imo  liflonat}  ii  /Jira  rj%i.mc  . 

LAHCFMENT  ,  aow.  Ab=ndan>n.cot  ,  aiilaniac 
plus  qo'il  ne  faut  .  LiierT.'mente  ;  Ursimmie  ;cjr- 
pi.,jjmente  ;  eiicaliaiemente  ;    a  r:h.eco  i    arr-pu- 

TftRGESSE,  r.  f  Libéralité,  diatibution  d'argent 
ou  d'au-res  chofes  .  Liferjirtà  ;  Utshery  ;  d'^-.t- 
lix'i.  Faire  des  larijelTcs  .  Li'jfws'Jre  y  /.>r  rf;o.>ri- 
vi  •  «f>'e  liierilità  -  î._On  apprllc  .uiTi,  p  ècej  de 
l,ir»c(Te,  ces  pièces  d'or  &  d'a.genJ  que  les  Hérauts 
ictreut  p.irmi  le  peuple  ,  au  Sicre  des  Rois  ,  «c  aux 
autres  grandes  cércnionies  .  Dan^in  ehe  il  kc  /a  ai- 
fltiti/i's  in  ceni  d)  Menni .  .    ,      ^  r.A^ 

LARGEUR  ,~  I.  I.  Étendue  d'  une  chofe  con.ide- 
lée    d'  un  de  tes  cètcs  à  1'  autre  .     Lnrghe^ti  i  il 

"largo,  adr.  T.  deMufiq*e,  fird  de  1' Italien  , 
q„i  fe  met  à  la  têre  des  aiis  qui  doivent  £tre  joués 
d'un  mouvement  irês  icnt  .  J.ir^o  . 

LARGUE  ,  f.  .m.  T.  de  Mar.  Il  n'  a    guiire  d    ufa^ 
ce  qu'  en  ces  phrafes  ;    Prendre    le   largue  ,    tenir  le 
larsue  ,  pour  dire,  prendre   la  h.iute  mer  ,    tenr    Lt 
hau  e  mer.  P/V/itr  U  Ijrg^  ,  ''a'""-».  5-  H  '    "^■ 
p.oie  aùlTi  adieflivemcnt.  Vent  lar.ue  ,  vent  de  quar- 
r  er.     On  entend  par  ce  mot  de   vent    largue  ,    t^us 
Ic^  airs  de  vent  compris  entre  le  vent  de  bouline» 
le  denii-riin.h  qji  approche  le  pins  du  vent  a'"*;«  ■ 
l'tntJ  a  mex,x.j  rave  ;  sentit  .i  ferriere,    i.  Aller 
vci.t  largue  ,    ou  de  vent  Urriie  .     Andir    d,    vent-, 
l,.^c.  c  Lifco.    §.  A  la  iarsuE   fa^on  de  parler  aJ 
veihiale,  dcnr  on  fe  fert  fur  la  tiier  Méi.tetjanéc  , 
pour  liirc  ,  loin  du  bord  ,  loin  des  autres  vaiiTcaux  . 
Iti.'/.r  /.rT*  . 
LARGUÉ  ,  ÉE,  patt.  V.  le  verbe. 
LAR,  Uf-R  ,    V.  a.    T.  de  Manne  .     Licher  une 
manœuvre  ,  c'  el»  lâcher  ou  filer  le  cordage    qu;  re- 
tient  une  voile  par  le  bas.   MclUre  ;  allentare  .    i- 
On  dit  auTi  ,  qu'un  vaiiTeau  a  largué  ,    lorlque    les 
membres,  ou  (es  hordages  fe  quittent  les  uns  les  «u 
tus     ou  qu'  il  s'  eft  ouvert  pat  quelque  en  iroit     /l- 
p,i,fi  ■  un  kiflimento  ehe  fi  .ipre  ,  dit:,,  ,  mcm^-ifi 
V'n.'      «•  On  le  d.t  aurti  ,  pour  dire  ,  eue  ce  va  f- 
fe«ù  s'  en  fervi  du  vent  pont  fuir  1' occafioa  de  com- 
b.i!ire  .  Allargarfi  per  non  c..mf.rr;e'e  . 

LARIGOT  ,    (.   m    Efpcce  de  fiuie  ou  de  petu  fia 
eeolet,  qui  n' cl»  plus  maintenani  en  o'age  ,  «  <|ui 
a  donné  lieu  i  des  .eux  de   l'Orgue      qu  on  appelle 
le  ico  du  Larigot.  Zi.folc  .  §.  On  d.t  prov.    bouc  à 
tire-larigot  .  V.  B'ii^e  . 

LARlX,   Voyez  Méléie.  ....    ,.     ■■      t, 

I  ARVIE,  f  I.  Coutie  d  ean  qui  fort  «* '"'  •  f 
dont  U«ufe  la  plus  ordinaire    eli    1    affliftion  ,    la 
doulenr.    Log.i-na;   Ueritn,  ;  P<-''J'Xrll:,J' 
On  du  prov.  ce  que     maît.e  veut    &  >'T",f'"7,  ' 
font  larmes  perdues,  pour  duc  ,    que  c    et  '""""- 
Lient  q«  1' infér  eur  veut  léfilier    aux    volontés    du 
fupér.eur  ,  &  qje   le  plus   fuble    s' cppofe    à  ce  que 
veu:  le  plus  for.  .  Co^V'cl  rnato  ,  oeo  '«-'•'''■"- 
li .    S    Lairccs  de  Crocodile  ,  V.  ce  m  t .  5-  m  par- 
Uni  d'un  drap  mortuaire    où  il  y  a  des    l^'n'"    "" 
piéfeniés,  on  dit,  un    drap  mortuaire  femé  de  Ur- 
me    .  L,,rr;fc,e.  J.  Larme,  le  d.t  aaiT,  d'  une  gou- 
re    0,1  d'  une  petite  qnantiié  de  vin  ,  ou  de  quelque 
luire  liqueur     U  eft  l.m.  ff,.cci./.r.     $•    On  appelle 
aùî^  laimes,  le  foc  qu.  coule  de  plnleurs  arbres  ou 
plantes  quand  on  les  tailL-  ,  comme  1%'='''''^  '  '^1  e 
gne  ,  «e  autres  .  l^S'-m,  ;  gre„o!a  .     §.  On  ap.clle 
la,rr,c  de  veire  ,  un  peiit  morceau    de  verre  fai     en 
forme   de  larme,     &  qui ,    dès  qu    on    en  rompt    la 
poinie  ,  le  réduit  en  mem«  pouiTiire  avec  broit  .   i-J" 
\,ime,ti  di  v£,.o.     $.  On  appelle  Uimes    de  cerf, 
n-.e  Iqueur  jeune  qui  fort    de  deitx    """.""""^    e 
cet  animal  a  au-delTus  des  yeux  ,    &    qu  "n  appelle 
larmii^res.  On  l'emploie  en  Mélce.nc  .    f-je^in».  ». 
"«     5    Larme  de  lob  ,  f.  f.  Plante  dont  ks  feu.l- 
r;  re^emblen,  beaucoup  à  celles  du  blé  de  Turquie. 
«t  ai-i  p.->iftune  grair.e  très-dure  &    luiLinte,    rou- 
Pcà^i;ed.ir.s  r.  maturité  ,  «t  de  la  groff.ur  d  un  P.ois- 
cb.chc.    «n  lui  attribue     '"  n'^™"   """/  .".".u  " 
g.èmil  .  On  enf.le  ces  grains,  &00  en  '»''/■■;■*"- 
ieiits  .  tira  fermo  ;  Ugrima  il  G>Me  .  î.  Larmes  . 
T.  d'A::hltetìcre,  V.  Gouues. 

LARMIER,  f.  m.  P.èv.  de  t«.s  mifc  "  'aiU.e 
au.bas  d'un  cHâlTis  ,  pour  empêcher  que  1  e»v.  ne 
coule  dans  l'  imér  eur  de  la  chambre  .  ff.-«. ■-/;:»/'  • 
S  Larmier,  T.  d'  Architeftore  ,  qui  le  d.r  d  une 
faill.c  oui  eft  lors  de  l'  aplomb  de  la  mura'  le  ,  «c 
,«'  ferri  cmpiche,  que  1'  eau    oe  découle    le  Ions 


do  mar  .  Cotéùnt  %.  Larmier  dans  \\m  lOfnithe  ,  fr 
du  «ulTi  de  la  partie  qui  eft  le  pics  en  faillie  .  CitK- 
ditcir,  ;  Kciciclaic'ii , 

LARMliiRES,  f.  f.  pl.  Fentes  qui  font  en-detTotif 
des  yeux  do  cerf.  Il  en  forr  une  Iqueur  i.une  qu' 
on  nomme  larme!  de  cerf.  Fr^  ,  ebe  Jsa:  loin  gli 
oeihi  del  cervo.  .    '\_       . 

LARMIERS,  f.  m.  pl.  parties  qui  dans  le  chcv4 
répondent  aux  tempes  dans  les  ti-immes.  a.oe((<  p»r^ 
rc  delli  lefij  de:  eavillc  ,  r*r  i  f"  l'  feeiio  t  r 
leethio  . 

LARMOIEMENT,  f,  trs.  T.  te  yird.  Le  Umaie»' 
ment  eli  un  effet  aflTei  ordinaire  ,  >k  un  ligne  piét- 
qu'ilTié  de  1'  impulGon  plus  forte  du  fans  »ert  i> 
lîie  .   Lsi'im:>iionc .  _  .  ,      .         . 

LARMOYANT,  ANTE  ,  aJl.  Qoi  fond  eu  Ur. 
mes  .  Lwimjnle  .■  Ingrimmll  ;  hgrimofe  . 

L\RMOYEMENf,  T.  de  ffld.  V.  XariBOic- 
menr .  ,  .     ,  . 

LARMOYER  ,  V-  "■  Pleurer  ,  jeter  des  larmes  ,  de 
do,:|tur.    L.grim:re  ;  pi-tgnere  .  .   ,^    . 

LARRON,  NEISE,  f.  Celui  01'  cci.e  qui  dérobe  , 
qui  prend  furtivement  quelque  c'iofc  L-tdro;  lairt. 
ne  ■  mjriuolo  ;  invchiere  ;  tuèitùre  .  Au  fém.  r»ti». 
Ui'<k,  ■  ladra  .  Ì  On  dit  prov.  qu«  1'  occafion  fait 
le  larron  ,  pour  dire  ,  q.ie  I'  on  clt  tenté  par  la  pi*. 
Itnce  de  I'  objet .  ta  compiiti  fa  I  uom:  ladri .  f. 
On  dit  aolTi  prov.  au  pits  larron  la  bourfe  ,  p.iir  dl. 
-  fe  confier  à  celui  dont  on  devront  fe  délier  d». 
_  .    ,--^    .- .    ;..  ......4;.  «/.'  a*- 


re  ,  le  tonner  a  ceiui  ovnt  w.i  m,.,-^-,  .^  «»..-.  ^  — 
vsnr.-ge  .  D.r'e  .  «  lafeiar  le  pert  i«  guarita  ail  er. 
fo  .  §.  Il  eli  à  remarqner  ,  qu'encore  qcc,  par  U 
mot  larron,  00  n'entende  pas  ordinairement  un  «o- 
leur  de  grand  chemin  ;  cependant,  en  parlMt  d:  deur 
voleurs  qu-  fureor  mis  en  Croix  at«  N.  S.  J.  C.  oj 
ne  fe  feri  que  du  mot  litron.  Lair.m  ,^  }.  En  Ti> 
de  Librairie  ,  on  appelle  lar.cn  ,  iç  pii  0  an  .cul.e*; 
qui  ,  quanJ  00  »  lelié  le  li»tc  ,  n  B  pas  été  rogné. 

'larROVNEAU,  f.ni.  Petit  larrM  <)ui  ne  déroh» 
que  des  chofc:  de  peu  de  ».î!eur  .  V.  a  el  guère  ea 
uEare.   UdmCflU  ;  ladruceio  ;  tadrwo .  „  ..  ^ 

LARVES,  r.  il.  ?I.  T.  d'  Antiquité.  LeS  Postï» 
donnoicne  ce  nom  iitx  âmes  des  mcchans  qi  o« 
c.oyoit  errsr  fous  des  RgJres  hideufeî  .    ij'i.e  ;  'ar- 

'*t'L»RlIS  ,  r.  It».  Oifeav  dont  U  cervelle  guérit  l' 
épiplefie  ,  ic  cœur  hlte  l'aceouciictnent  ,  *  i  eSo- 
mac  facilite  la  digefiion  .  G^iiiir.c  . 

LARYNGOTOMIE,  V.  Eroneotnme  .  ,     . 

LAR\\X  ,  f.  m.  T.  d'  initomic  .  La  ?.-.rtie  fd?t- 
tieute  de  la  trachécartère  .  Laringe  .  ^  .  ,. 

LAS  ,  interjcflon  ilr.intive.  Il  eft  v;*ox  ,  «t  i  f« 
place  on  'e  f,.rt  d    Helas  ,   V. 

LAS  .  LASSE  ,  a^|.  Qui  e»  fatigué  .  Juirf  '  ;  flraf 
co  ■  lianeatù;  lafo .  §.  U  fignifie  aulTi  ,  ennuyé  de 
quoque  ebo'e  que  ce  (oit .  ff^tiHno;  '"""'''t 
tiitoeco;  Pareo;  fazio  ,  attediar  .  }  On  appell» 
prov  &  pop.  I.1S  d'aller ,  un  homme  m.-'u  ,  pareffei 
Se  lâche  .  Cencif  mille;  earci-fo  ;  iracane . 

LASCIF  IVE,  adi.  Fort  enclm,  fott  por'é  A  l_ 
luxure  .  i-a/civo;  Iv/furiofe  ;  litidin.^fo  .\\  fe  dlT 
aulTi  des  chofes  qui  p-.rtent  ,  qui  exeitent  »  la  luxu- 
re .  LjI'cì-uo  ;  cfcens  ;  dij'iaeth  •  ,   ,  •» 

LASCIVEMENT  ,  adv.  D  ui:e  matcre  .aUite. 
Lafeiraotente  .  impudieameaee  ;  liiiduiofataenie  ;  t- 

■'' Las'JÎ'veVé  ,  f.  f.  Forte  inclii!3ti0!i  à  U  Uiiure  . 
Lalcivia  ;  K-fciviià  ;  la/eiva  ;  la/eiv^ia.;  earvtli- 
rà  litUine.  S.  U  f.;nifie  iu.Ti ,  ce  qui  P?-";." 
qui  excite  à  la  luxure  .     L.i/civ..»  ;  ejcemia  s  '•J'- 

"'laser PITIUM  ,  f.  m.  Plante  ombeUifète  .  do* 
H  va  plufieurs  eïpèces   .    La  plus  connue  croit  •»- 
environs  de  Ma'Ieille  .     Ses  racines  font  pleines 
lue  ,&  odorantes      Ljjerpi\ie  ;  fi^fi»  ■  .      ^ 

LASSANT  ,   A\'TE  ,  adj    Qai  fatigue  .  f<.jncftn«fc 
le  ,  ebe  fl'acra  ;  che  affatica  ;  ehe  alItSa- 

LASsfe  ,  tt  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

LASSER,  V.  a  Fatiguer.  Stancare;  p-aceart, 
MaSare  :  ifiaiare  ;  fiaccare  ;  /poffare  ;  affrafnere  . 
t.  on  dit  autfi  ,  lailcr  la  patience  «Te  queiqu  UB  . 
J-,jnrjr  la  parient,  di  alcuni  .  .  Il  ds-nf^t  encore  ■ 
Ennuyer  .  V.  5.  11  eft  amri  réciprrquc  &  s  empio- 
le  dans  tous  les  feus  del'  aaïf .  Sianea'fi  ,  ec.  5.  M 
T.  de  Maript  ,  on  d  t  .  lalfer  n-.e  voile  .  pour  di- 
re ,  fallir  laVoile  à  la  rergue  avec  un  qua.inien'et 
qui  paiîe  dans  Its  yeux  de  pie  .  fallv  1 1""  '^  - 
na  vela  ,  per  ferrarla  tene  .  ,  ,.     .  r.  ,„,,. 

LASSITUDE  ,  f  f.  L'  abatKmeol  où  1  00  le  trou- 
ve après  avoir   tt'.?    marche  ,     ou    trop   travaille  . 

U,nct.tiZ,a;    Praf.H^THai     hifevi.''-     5"     'fj'* 

.aum  de  !•  indKpof.t.on  où  i  on  ic  trouve  quelque- 
fois,  lans  avor  ni  ti-p  marché  ,  ni  trop  rtavaillé  . 
jiccaferam^nta  ,  f!er'fle7.xa  ;  laHç:u:rt  ;  I"/'*""'"- 
,0  :  /lar,cJi^x.%.' !  •ifi-'itoent.  di  tJ:r^.e  ■  5.  "-es  Mé- 
decins appellent  l.iTii.ito  fpcntarées  .  ccrtanes  la^ 
r.tudes  dont  la  cau-e  n'  eft  «oint  apparente  .  rrw 
<*e7»«  ;  icea/ciamcni!  i   affrantara  . 

LASTE  ,  ou  LASr  ,  I.  m.  T.  de  Marine  .  P«i« 
de  deux  tonneaux  .  La/I  ■  ,  mifura  Olandeje  «f  «w 
Ilare  a  due  eranclleie  .  .         ,     ,         i    p.^lil 

I  ATANIER  .  (.  m.  Arbre  qai  croit  dans  le  Bteni 
ic  dans  les  Aniillei  V  cil  une  elpècc  de  P^^'""'^ ,; 
Ses  feuilles  font  P.iees  en  éveiiiail  .  I*»»  d  ai't" 
Bia/tliant  r  dell' jloi il !t  ,    iteli»  di  «"'  ttric:t<*  /• 
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"^"f'«TENT  .  ENTE,  soi-   Cac^é.    Ce  mot    r"  c(l 

•    si*  «  ufa  .  Q'.c  'S^-*  «>►'  •"■'•if  =  J'^"  ""',' 
r  «'"■•=    ,  ,  jl' •  .  _.orTï     de  U  rocffc  ,  &  de  U  cour- 

"  a  pôn^bicTe  "Cher  p«.'.r.t    «Kups.     i-4»<«- 

AtIxTl,  ALE  ,»<!•,.  Qiv-  «'»e'uf«se  qoe  d«ts 
D,Su=  :  &  «a  F.rU„,  Je  ce  qu.  »'P-^-;'"'  »'■ 

■   lItèRaIiMENT,   ziv.  De  c«>é  ,  par  côte  . 

'^IIIté'kéVà  LATÉRÉ..V.  Léîat.       . 

tATICLAVE  ,  f.  m.  Tunique  que  porto.ent  àT»o- 
.«-,«  les  Sératcurs.  Elle  «toit  botJée  d'  unelarçe  ban- 
■  de  de  couleur  pojrpte  .  &  titoii  Ion  nom    d    un  or. 
«ment  en  forme  de  tète  de  clou  ,  qu.  dtoi  attache 
fur  fa  poiliine.  Iw.»!'"'-  .  ..„„„, 

LATIN  ,  a^t).  m.  On  ne  met  point  ce  mot  comme 
on  oiot  de  peuple*  de  pays ,  mr.is  feulement  à  cau- 
fe  4es  divers  ufaçcs  s^i'  ''  »  <>"'^  '»  «-spSJc  Fia:i5^i- 

*  .  Langue  Larine  ,  d.fcou.s  Lain  .  L-vju^  Loni  ; 

TJ   i.Ò.  apuelie  fii.  runiverfi.e.   U  P/yV^f,','"  ' 

&  de  io«  ce  qui  retien;  un  certain  =-_r  de  Co.  ««e  . 

.on  dit  que  cela  leoi  le  Pays  Latin      i^./£<«i^:     5- 

•.On  «PPdle  1'  Éçlife  Laime  ,  toute  1' Êglife  Occidcn- 

-i'.!ÎTcLl'l.,,:n.,.  5.  en  appelle  Larins    ceux 

.1  font  de  r  tslitc  Latine  .  &']""']  f-lt^'T 

:.   I  L^hii  iodli  fil  Iorio  'tdl'Ch.eJr.  LrtioJ  . 

.  Latin  eft  au*  fubfl.  &  f:çnif-c  ,    !»  Langue  Lali- 

"ton  dit  ,  piquer  en  Litin  ,  pour  dire  ,    être  Ì.  cheval 
'  de  mauMife  s'acc  ,  &  comme  un  «■'=""" -J'?' "f 

^•un  homme  qui  ne  faU  plusrù  il  en  cB  .  qu  ilert 
r..,  bout  defcn  Litin  .  SsH  "<•'>  '■'."'«'  d"  cbi  P^'H 
,'  Mu  a  vclurt  .  J.  Oo  dit  ,  d  un  botiîme  qui -a 
travaillé  inutilement  à  qo:lqoe  chofe  ,  qa  H  a  perJn 
fon  Latin  ,  pour  dite  ,  qu'il  n  perdu  fon  tms  & 
•fa  peine  .  Egli  *■'  foduio  J' iccur.cijiura  e  '^"J^f- 

'turi  ■  et-'  *J  /■'•■'»  '•'  ^"PP'  "Ci-puniers  i  çi-i  »■• 
'■•Uifcùto  U  ,.ia  :>!  Disvilo  ;    cgi,    hn    /e./.«<.    vl.î  .. 

■*».««  c  ■//-?»«.  Ç.  Et  qu'un  homme  cft  ho»  »-- 
tin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  lait  fort  hiea  le  I-sr.n  .    B^m 

■i:;-,;Z,/e.    5.  En  T.  de  Mar    on   .^?P^l^'  ™'^  .'/- 

■:4ine  ,  une  voile  fane  en  forme  de  ttiansl^  «**'"?",•, 

•  ïlie  eft  ^il!.-.s  en  u&se  du  Ja  M<diterra»«  que  (lu  1 

'*'"^ "lati vÉur" 't.  ta.    X^ct  de  ï^.'ant  -qu:  at 

4iil  que  du  latin.  Pcijmc .    .       .       ,  ,  . 

-■       t  LATINISATION  ,  f.  f.  L'  fftioii  de  traduire  en 

Xalin  .   l:  Lutinixxirc  ;  tra.iat'C'i  ">  ^'","''- 

■      LATINISÉ,   ÉE,  part.   l«ri/ima<5  •    $•  En   ma- 

iiètc  de  concrovtife  ,    on  acPeite   Grec  lannifd,    un 

■'  -Gicc  qui  cfl  entré  dan»  lesfennmcns  di  I  EclileLa- 

"    ïine  .  Greco  cht  s'  è  inill  a'  JcniÌKìinn  icUJ  itiiJJ 

LATINISER  <  V.  a    ijor.r.er  une  tctmtnaifon  ,  une 

-■  Inflexion  Latine  à  un  mot  ,  k  un  verbe  d'  une  autre 

"Xaneue  .  Larin/^^-fe .  .       .      i 

"      1ÀT1NI5ME  ,  f.  m.  Conflriiaion  .  tout  oe  phta.'c 

woprc  â  la  Langue  Lalir.c  .  L^iimjmo. 
.  :»  LATINISTE',  f.  de  t.  z.  Qui  entend  &  parle  bien 
>j  lan;ue  Latine  .    Uiinifla  ;    Uiin-x'n  ;    M/mrc- 

LATINITÉ  ,  r.  f.  Lançage  Latin.  Laimui  ;  Iro- 
,ua  Latina.  §.  Oo  sppclle  la  b.ffc  Lalir.ité  ,  le  lan- 
itre  des  Auteurs  Latms  lIu  dcrn'cr  temps  oh  lepcu- 
pU  P3tlc.it  encore  la  Lmgue  Latine.  La  ^.iHa  l«i- 

"'t  i-ATITÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

*  LATITER  ,  v.  a.  T(rmt  ic  Pa.'.Jii .  Ce  verbe 
fc  dit  des  chofes  cachées,  &  reccié.s  .  Kefcaaii'e  ", 
*ftjf«r*».-  ;  nicuita'C  . 

LATITDDE  ,  f.  f.  T.  de  Géogrsphie  .  L.i  didancc 
."1,0  lieu  à  l'égard  de  1' tquaieur  .  iJtrrorfine.  S. 
l'tituóe,  en  T.  d' Aflionornic  ,  cfî  la  diflance  par 
.-.pport  à  r  Écliptique  ;  &  les  exemples  fuivaos  con. 
viennent  à  toutes  les  deux  acceptions .  Latitude  Se. 
■«itniii'jcilc  ;  latitude  Mé'idior.ale  .  Liiiiudmc  Sct- 
itniricnslt  ;  iiiiti'dine  Mtn'iiocî.e .  Un  degie  de 
l.i!;!.;de  .  Vn  i'jio  ili  latilwtine  . 

LATOMIE,  f.  f.  T.  d'Hin.  ancienne.  Carrière 
tù  l'on  renfermait  des  prifoiiniers  .  La/oiMi.1 ,  pri- 
riiitt  {cmaia  in  una  cava  di  marmt . 

LATRIE,  f.  f.  Il  n'a  d"  ufagc  qu  en  cette  phra- 
't  :  Culte  de  Latrie  ,  qui  (i;nifie  le  culte  que  1  on 
.,ad  *  D:eu  feul  .    Latria  ;  latria  .  , 

LATRINES,  f.  ni.pl.  Retrait,  pnvé,  lieo  où  1 
«a  k  décharçc  le  veut  re  .  Lsntma  ;  latrina  ;asia- 
ninu;  agio;  ctjo;  cacaiofo  ;  eamerctta  ;  ieflro  s 
privato  ;  x_aml-ra .  .  ,  ^ 

lATTE,  f.  f.  Piice  de  boij  de  fente  .  lonRoc  ,  c- 
.  tîlie  &  piare  ,  que  1'  on  cloue  for  des  chevrons 
l'-jor  potier  \z  tuile  eu  l'  ardoife  ,  ou  pour  lerv.r  à 
•Us  cloifonnanes  &  à  de;  lambris.  Corrente  ,  o  p.w- 
.  vctllo.  «.  Laites  a  baux  ,  T.  de  Mar. ^  Ce  font  de 
petites  pièces  de  bois  loti  minces,  qu'on  met  en- 
tre les  baux,  les  batrots  &  barrotins  d'un  vailTeau  , 
A  qui  fervent  ue  garnitures  pour  lontcnir  le  tiliac  . 
^  Latte  . 

LATTE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

Ì.ATTER  ,  V.  a.  Garnir  ic  bttes .  Jffctimt  s  (•. 
Oiti,  tran  cois  Italien  • 


L  A  T 

cîWwt  UoTA-mi,  ,  psn.-cnc^!:':  .  ?•  '^J «"'''"•  ;*' 
Mir  C  cfl  meisr*  des  petits  irorceaux  de  bois  ou 
des  l'attes  entre  les  planches  lo.Iqi  on  ics  met  en 
plie,  aSn  d'cmpkher  qu'elles  ue  (e  SJ'-^"' •  ^■'/- 
fj,e    dei   resoli  /"  f'''  "'--^'  ,f'"''^  ■*  "^^' 

"lattis  ,  f.  m.  AtraT!S«ii'™'  '■"  >»""  f*^'  "°  '"-"■• 

LAVaCR,  f  «.  Aflion  de  U,=t     Lavanentf     lo- 
va: fa  ;  lavanOa;  lavatone.    S.    H  fe  du  suffi  .  d    ^ 
uae  trop  sraade   quantité    d'  eau  tépandjc    pour  U    , 
ver  .    C»,.-7:ï,=  .    4-  U  f=  dit  Plus    cdinant.Tcm  d--s 
alin.ens  &  des  breuvafics  où  1  on  a  mcii  plus  d  esu 
qu'  il   ne  f.ll!oit  .  BroJ:  i  CJia  Ir.yppo  irvlt«J.i  . 
vaçe  ,  fe  dit  suffi 
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La- 
açe  ,  le  i.u  ^u...  ,  quanS  on  prci:J  beaucmis  J' ra.i  , 
ou  bciucoup  d'autres  breuvages.  Gran  inu'a  U  ae- 
f„a.  „ri'nile.  5.  Lavare,  fe  dit  auTi  d-.ns  le  tr*. 
vil  des  mines,  d'une  or^'r.ltion  qui  cooCfle  à  Uvet 
If  min(<ral  ,  pour  Hparcr  la  partie  propre  *  îije  ton- 
due ,  de  la  partie  terren.-c  &  picrieufe  .  Lavatura 
del  minerale  ,  '  .,_,     ., 

IWANDE,  (.  1.  Fiante  aromjîique  ■  portant  de 
petites  fleurs  bleues  qui  viinncn;  pai  épi  .  fpis' i 
la-endr,la  :  &  quelques-uns.  lavanda.  . 

LAVANDIER  ,  f.  m.  Officier  du  R"i  ,  qii  s  foin 
de  faire  blanchir  le  linge.  Lavaniaji  ;  cdi-i  <ic  i 
ptopcflo  a  far  l:va!e  U  Hancheih-    della  Real  Caja  . 

LAVANDIÈRE,  f.  f.  femme  oui  lave  la  kcRve  . 
Lavandaia  ;  lav.i-fla'l .  .         ,      ,-  . 

LAX'AKGE,  f  f.  Grande  quantité  de  ucigc  qui 
tombe  jout-i-coup  des  montagnes  .  Valcnsa  ,  nf ve  , 
5  fbiaecio  eie  f:  flaera  dai  monti. 

"lAVASET,  f.  m.  Fti:VJn  irés-bon  à  manger,  qui 
fe  trou-.-c  dans  les  lacs  de  Savoie  ,  &  qui  eli  Irng  d 
ce  pied;  (es  é'.siiiei  fjni  btilianlcs  comme  de  1  ar. 
cent,  tor,;ou/s  nettes  fit  tien  Uvccs  ,  d'  tìh  v._cnt 
probablement  le  nom  de  L^varet .  Scria  di  pejee  fit:- 
liale  ,  che  irmii.l  n:'  ir.chi  delle  (av'ja  . 

"t  LAVARON  ,  (  m.  FQiffon  de  la  Méditerranée  . 
U  a  dans  la  tète  des  pierres  qui  ,  réduites  en  pou; 
dre  ,     (ont    bonnes    contre    la    gravtlle  .     farta   lit 

\ÂvaSSE,  f.  f.  Il  fe  dit  de  ta  pluie,  ioifqu'eile 
tombe  tout  à-coup  avec  impctuonté  &  .ivec  abon- 
dance ,  &  qu'  elle  coule  il  grands  ruilTcaux  ,  Acqua- 
tone ;  acidita ij[_  ne  ,   rovej'ci^  ;  ncm^J  . 

LAUDATNJUM  ,  f.  f.  t.  de  Ch  mie .    Extrait 
pium  .    Efiralli!  i'  opio  , 

LAUDE-,  f.  t  r.  de  Boian.  Joac  mawn 

^'rAUlJES.  f.  f.  pi.  Cette  partie  de  T  Office  Divin, 
qui  (c  dit  immédiatement  apris  Matines  .  i-riidr  ; 
Ledi .  o    ,     , ,  , ,     1   j 

LAVE  ,  f.  f.  Matière  fondue  ,  &  fcnib!ablc  à  du 
verte  op.ique  ,  qui  dans  le  renips  de  1"  étupiioa  des 
volcans,  fort  de  leur  fein  ,  &  forme  comme  des  tuif. 
féaux  en  flammes.  Lava. 

LAVÉ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  .  J.  II  çlt  aufTi  ad. 
i:ai(  ;  mais  dans  celle  acception  ,  il  n  a  U"  ufagc 
qu'en  parlant  de  certaines  couleurs  peu  vives  8c  reo 
chargées  .  Aiafi  on  dit ,  u'  un  cheval  ,  qi  il  el)  de 
poil  b.ii  lavé  ,  pour  dire,  de  poil  bai  clair,  dila- 
valo ;  sHìi-tto  ;  chiaro  .  §.  Et  on  afptllc  en  Pc-.,i- 
lure  ,  couleur  lavée  ,  une  couleur  ■foib!^  &  décliar. 
pée  .  {iiadato  ;  feitricù  ;  dsialç  s  fin'riu  i  /li la- 
vato .  .  .    i  -        - 

i  LAVÉE,  f.  f.  Lavée  Ae  laine;  fat  de  Ume  ti- 
rée   de    1'  eau  .     Un    cumulo    ili  :  latta   eavaia  dill 

acqua .  ,  .     J  r        • 

t  LAVEGE,  f.  f.  Fieirc  dont  on  fait  ces  vafcs  ^ui 
réfrllcnt  au  feu  .  forr.j  ifi  picfivr  con  eu;  /5 /jo»s  Po. 
viflie  che  reTificno  al  fuoco  .  _ 

if  LAVEMAl?î,  f.  m.  Réf:rv3ir  d  eau  ,  9.11  eO 
de  plomb  'o  de  picitc  ,  Si  cuqucl  on  «nft  un  tubi. 
net  qui  donne  l'eau  pour  lavei  les  nainf .  i -f."»  7. 
ne  ;  catinella  per  lavar  le  irmi  . 

LAVEMENT  .  f.  m.  L' aflion  de  laver  .  En  ce 
fcns  ,  il  n'  a  ç.iè  e  d'  ufaje  qu'  en  ce!  phrafes  ,  fluì 
font  du  langage  de  l'ÉnIife.  Le  lavt.-r.cnt  des  .Au- 
tels" le  lavement  des  pieds.  Laïamento  dcgii  alta- 
ri ■  lavamenio  di'  fiedi.  S,  Lavcneni  .  fe  dit  plus 
ordinairement  dans  la  fisniRcition  de  clyilere  ,  qm 
cfl  rn  renii'le  qu'on  donne  pour  rafraîchir,  «c  pour 
dégager   le  bas.ventre .     fet-.'ix.iaie  ;    etilico;    arso- 

Tav'er  V  3.  Néloyer  avec  de  1'  eau  ou  avec 
ouclqu"  autre  cliofe  de  liquide  .  Lavare  ;  nettar  ec» 
acaua  i-  On  dit  aulTi  abfoiatnent  ,  laver  ,  pour  di- 
re .  fe  laver  les  mains, "en  fe  meliant  à  table  .  tî- 
varn  U  rmni.  $.  On  du  prov.  &  hg.  laver  la  tdtc 
a  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  une  fevèrc  ics'i 
mande  .  Far  un  lavacapo  ;  lav.ire  il  capo  .  5 
prov.  .1  laver  la  lérc  à' un  àne  ,  la  tïtc^  0  un  M  iu- 
re On  y  pcid  fa  leliive,  pour  due  ,  qu  on  perdtou. 
tes  les  peines  qi.r  on  piend  pour  inHruirc  ,  pour  cor. 
riger  une  perfonne  flupide  ,  indocile,  «bflircc  dans 
fes  fentinieos  .  Lavaic  il  eaptall' afinc,  J.  On  di: 
fig  laver  fes  péchés  atee  fts  Urmes  ,  .ivec  1  eau  de 
fes  larmes ,  pour  dire  ,  pleurer  fes  pèches  .  Lazare , 
jeancellare  i  Suoi  peccali  elle  lagrime  .  f .  Se  laver 
d'un  crime,  pour  dire,  s'en  purger,  s  en  iu(!if.cr._ 
Purgarli  d'  un  delitic  .  f.  Er  pour  laire  entendre  qu_ 
on  ne  veut  point  avoir  de  part  dam  une  affaire  qu 
on  ne  croît  pas  iuîlc  ,  on  dir ,  je  m'  en  lave  les 
mains,    Lava'fi  le  oiani  i'  eiti'itiì  eofa  ;  oo»  /«    ne 
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•ostite  ijcluffititnic  impaeciare  .  $,  Ca  dit  ,  en  par- 
lant d'  on  fleuve  ,  qu'il  lave  les  !«cra;llcs  a  une 
Ville  ,  pour  d'rc,  qu'il  pafTe  .inprèi .  ISaS"'"  v  ^'î'- 
fore'i  /.-orrci-e  appnS'o  0  Juage  le  nrtrj  (T  una  Cittì  . 
§.  Orf  dit,  laver  du  papier,  pour  dite  ,  lui  donner 
une  certaine  piéparaiioa  ciui  le  tend  plus  propre  à 
fOLff.ir  I'  écTJturc  ,  plus  uni  k  plus  éiîai ,  ou  qui  en 
t;c  (i.vplen.^at  les  taches.  Er  c'.ed  dans  le  miirac 
fttii  ,  crue  les  Relieurs  diluit ,  Javer  un  livje^  if.  .t- 
re  ;  lnftr.iic  J  tifciare  .  i.  On  dit  encore  ,  patnH  IcS 
OetTinatcuTS  ,  lavet  un  doiTein ,  pour  dire,  1' ombrçc 
.'.-ïA-c  de  l'-CDcrc  de  la  Cfcioe,  &:.  ^-feguereUitre  ,  j. 
Laver  une  piSct  de  bois ,  T.  dt  Charpcnt.  c'  eS  ej 
ôtrr  une  dofe  avec  la  ii'is  oour  i'iïcarrir  ,  au  licuu 
to  6tcr  av£C  la  hache  .  S^tolfart  iina  tavola  ,  o» 
^exx.0  di  IcRni^nis  . 

+  LAVEToN  ,  f.  ni.  Sorte  de  petite  laine  courte 
qu'  ot»ti*e  de  dcffus  l' étoffe  avec  le  cliatlon  ,  &  dont 
on  fe  dit  p«iit  faire  des  mAsUi  ,  &  actics  chofcs  . 
Borra , 

LAVETTE  ,  f.  f.  Tetii  bout  de  torchon  «ont  oit 
(e  fctt  r^'it  laver  la  vaidelic  .  Sir:£inaecioj  pioff- 
nacciolo . 

1.AVEUR  ,  tUSE,  f.  tn.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
lave-,  Lax'^etfe  ;  ^aattitro.  Au  fém.  guafreta  .  ç. 
Laveur  ,  T.  ds  Chapel.  Celui  qui  lave  les  chapeaux  . 
LaxiCJ/cre  . 

L.»vlS,  f.  m.  T.  de  Dcir.nate.ir .  M.inière  de  la- 
ver un  dciftin ,  ou  avec  l' encre  de  la  CSiic  ,  ou  avec 
quclqu'  autre  compofitìoT  .  Ac^uenlh  . 

LAVOIR,  f.  m.  Lica  deflir.é  à  laver.  Lavaio'ii  . 
Ç.  Dtns  les  Villages  on  appelle,  lavoir,  le  lie»  où 
on  lave  le  linRc  .  Lavatoio  .  §.  Lavoir  de  cuifiae  » 
cH  un  lieu  où  on  l.-.ve  l<  vailfelle  .  U  fe  die  .lulTi 
dans  les  Co.Ttruaautés  &  dans  Us  Saciidies  du  lieu 
cil  l'on  fe  lave  les  mains.  Lsvatcjj  .5.  Lavoir,  fe 
dit  suffi,  de  la  machine  dont  00  fe  feri  pû-..r  lave» 
le  mirerai  .   Macchina  da  lavare  il  r.uneiah  . 

LAURÉAT  ,  aii.  m.  Qui  n'  a  d'  ufige  qu'en  par- 
Isnt  de  quelques  Poètes  qui  ont  été  ccjren:ics  publi- 
queuienf  .  Laurca'o. 

LAUBtOLE,  f.  f.  Fiante.  On  en  lîiSingue  dt 
deux  fortes  .,  la  lauréJle  mile  ,  "u  louiou-s  verre  , 
&  la  lauiéolè,  qui  perd  fes  fcuillrs  ,  &  qu"  on  nom- 
me autrement ,  bois  gentil  .  la  pumiète  e.1  ainlî 
r.omniée  ,  parce  que  fes  feuilles  ,  qaoiqne  beaucoup 
plus  petites,  approchent  de  celles  da  laurier.  Ses 
feuilles  &  fes  ffuils  ont  une  ârrcté  qui  piquc&  brù. 
le  la  lansue  .  Ses  baies  f'  nt  d'  ufa^sc  er.  Médecine  . 
L.ninila  .  '^.  La  laurèole  iemellc  ,  ou  bois  gentil  , 
niézéreon  ,  forme  un  petit  arbril^cau  ,  dont  lesfeu-U 
les  rnt  Ic<iuci:up  de  rvlTcmblsnce  .ivcc  celles  de  la 
lanréolc  mKie  *,  mais  îcs  feuilles  en  font  bien  pluî 
petitTS ,  &  les  fleurs  bieq  l'ius  belles  &  purpuri- 
nes. Caacleaj  lalnmlea  ;  mexxfr-i  ;  tr.ex.'K.a'iJtt  j 
dafnoide . 

LAUP.lER  ,  f.  iTi.  Sorrc  d'  arbre  tciuiours  vert  ,  & 
^ui  porte  tnc  perite  mainc  noire  K  îT.trc  .  Alloro  ; 
'  laum.  §.  On  dit  f.^.  cueillir  ries  lairie'S ,  niiiû.)n. 
ner  des  lauriers ,  pour  dire  ,  remporter  la  vifìoirel'ut 
les  e-nemis  .  Mielite  allori.  §.  O»  donne  le  nom 
de  l.iurier  i  quelques  auîres  arbii-lc!  Je  difTircr.;  gen- 
res .  Ainfi  tn;  açpvUc  idutier-rofe  ,  un  arbufic  tel- 
jours  vert,  q'ii  porte  des  fleurs  de  cofl/ur  de  tofe  , 
Il  y  a  atifti  àci  laurierî-rore  qui  fleutident  blancs  ., 
Oleandro;  neric .  Sa  fleur  s'appelle  vulgaiîeaier.t  , 
Fior  âf  S.  Gii'f''p'e  .  §.  On  appelle  laurier-thi'm  , 
vn-suue  petit  arbuCe  qui  porte  de  petites  (leurs  Itm- 
blables  à  celles  du  thym.  AHùro  jalvatieo.  î,  Oa 
sppeîlc  laulicr-ccrife  ,  une  autre  forte  d' srbufle  !ou. 
iours  vert,  qui  porte  ur.c  psrite  giaîoc  rouge  com- 
me des  cvrifcs.  fpeT^ie  d'  allcto  che  pradtut  ccccols 
r-^Jfe  cove  cir.t^ie  .  5-  On  donne  eucoïc  le  nom  àt 
lîuricr  alcìiandrin  ,  à  1' hypogloffè  ,  ou  lar.sue  de 
cheval  .  Plainte  qui  porte  ce  dernier  nom,  parce 
q.i'  on  trouve  quelque  reiTemblaacc  earrv  la  f"rî::c  de 
(es  feuilles  &  la  langue  d'ui  cheval  .  le  lîiurier  a- 
lexandrin  eli  une  efpçcc  de  frelon.  Biilinfiia  ;  ip- 
p'Sloffa  ;  îppngtjjft'  ;  écoifacia  ;  lingua  di  cavalla  ,- 
lauro  0  .lllc*<>  alejfar.drino  . 

LAURlor  ,  f.  m.  r.  ie  Boalans.  E(pì:c  de  petit 
baruct  d.'ns  lequel  on  lave  1'  écouvilloc  .  F.nft«« 
in  cui  r'  immilla  lo  /paz.'i.it^h'. 

LAVURì:  .  f.  f,  L'eao  qui  a  fervi  i  lavirr  les  ^- 
cucllcs .  11  n'a  gi<àre  d'  ulagc  qu'  e/i  cette  phrafe  : 
De  la  lavure  des  écuelles.  hiaa'j'aiura  ,  lavatura 
di  feedelte  .  S.  Parmi  lesOn'àvre!&  les  Monaoyeurs, 
on  appelle  lavutcs  ,  1'  «igcnt  fi:  1'  or  qui  provien- 
nent de  la  lelTivc  des  cendres  de  Iciirs  fourneaux  , 
&  des  balayures  ramalTévs  des  lieux  où  ils  travail- 
lent. Ceneraccia .  ^.  On  dir  aulTi  lavtire  ,  en  par. 
laot  d' vn  livre  qu'  ou  relie  &*'5u'  on  lave.  Lavj' 
tara  . 

LAXATIF,  IVE,    adì.    Qim  a  la  vertu,    la  ptS- 

prière  de  làihcr  le  ventre.    Lutriciiiva  ;  laSittiva  . 

LAXITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Méice.  Celi  la  cohélîon  des 

parues  de  la  fibre  qui    efl  fufcepfible    d'un  chartgc- 

rnent  cap.ible  de  I' aloagcr  .  AlUr.tatiira . 

LAVE,  f.  f  T.  de  Jeux  d'O'gae.  î.4  boite  qui 
rcnierrae  les  foùpapcs  &  le  vent  qui -vioirt  des  fouf- 
ficts  par  le  Rios  porte-vent  de  bois  qri'  s'  nb*iu<lic  à 
,vfvc  des  extrémités  de  la  îiye  >  Cr^*  de//'  f r.caW" .  Ç. 
Lviye  ro  Laie  ,  T.  de  Tailleur  île- pietre  .  Efpice  de 
marteau  breiclé  ou  refendu  à  dents  du  c6té  de  fon 
tranchSiit,  en  la^o»  de  fcie ,  ce  qui  rend   la  furti« 
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àe  la  pierre  unît  ,  quoique  ray<e  ie  pelili  (ìl- 
ici» uoiiMiT.cs  qui  lui  donoeot  une  ippar^scc  »■ 
Ric.Mc  Kj-tei.in3  iIj  mieflii  ai  fcjirpc:!}.  S. 
Ci' .-Iquei  uns  ont  *crit  Liye  ,  au  l:cu  de  Laïc,  V.  ce 
mot  . 

lAYÉ,  ÊE  ,  part.  V.  fon  »vrbt  . 

LAYER  .  V.  a.  T.  des  Eaux  &  Forics  .  Tracer  uire 
laie  ,  une  route  dans  i:nc  forêt .  Aprir  de'  vi^it:-i 
in  umt  Jelya  ,  $.  En  T.  àl  SitrCitùm.  laycr  .inc  jJier. 
lï  ,  c"e(»  U  tailler  a»ce  la  1-yc .  SearpdUic  una 
cintra  (Cita  marttttina  . 

LAYTETERlE  ,  1.  I.  T.  rf'  Art  mêcaa.  V  art  pu  le 
tnéiier  de;  tayelicrs  .  L'aite  dtl  B.'lfiil-ii-i  ■ 

L&YF.TIEK  ,  fubrt.  m.  Celui  qui  f-it  des  layettes 
de  Rctitci  caiiTes  de'  bois  Maac  .    SilfoUyi  ;    Calfet- 

lÀYRTTE  .  f.  f.  Tiioir  d'  atirojre  où  1'  on  ferre 
éts  papiers.  Cijtttt.  i-  U  fe  dit  auifi ,  d'un  petit 
coffret  de  bois,  /rrijn»  .  s.  On  appelle  aulTi  layet- 
te ,  le  linge  ,  li-s  lanses  .  le  maillot  ,  &  tout  ce  qui 
en  dcllin<-  pour  un  tdfJnt  nome.'u  r.é .  MjJ!erix,le  c 
P3lttiiini  per  un  émlUnf  n^tl  di  ftcfco  . 

LAZAGN'ES  ,  f.  f.  ri.  T.  .(«  i'<T«)i«/iVrj .  Sorte  de 
pîlte  ,  «n  forme  de  luSan  .  ii;  'çoe  . 

HZARKT,  f.  ni.  L'fU  deliine  dani  quelques  Vil- 
K-5  ,  &  principalement  dans  certains  l'oris  de  la  Mer 
jndJuctranéc  ,  pour  y  faire  faite  quaraniaioc  à  ceux 
qui  viennent  des  lieux  infcflds  oa  foupyOnncs   de  ps- 

ne .  LjtV'""'  •  .         ^  „. 

LAZZI,  r.  m.  Mot.emprunté  de  r  Italien  .  Aaion, 
mouvement,  ieu  muet  de  théâtre  dans  (a  reprélcnti- 
tion  des  Co.r tii a  .  l-iz_x.i  j  ani  riJ/.cir. 

;  E  ,  LA  ,  LES  .  Le  premier  de  ces  tro:5  mots  efl 
l'attclc  du  nom  mifculin  ,  au  fïoguiicr.  Le  Roi  , 
le  Monde.  //  /ie  ,  :'  Minilo  .  Le  ftcond  elt  1'  article 
du  nom  féminin  ,  au  nnsulisr  .  La  Reine,  la  Lune . 
1.3  Refîna,  !■'  tuea .  Le  tro:(itiric  e!l  1  article  do 
pljnel ,  &  commun  .-.ux  deux  Rentes  .  Les  Rois,  les 
Heines,  les  hommes  ,  les  femmes .  /  Re  ,  /c  Resi- 
ot ,  gli  «smini ,  le  doant .  S.  Le  ,  la  ,  les ,  pronoms 
aiieflifs  &  relatifs  ,  dont  le  premier  crt  pour  le  gen- 
re mafcuHn;  le  fécond  pour  le  «liinin;  le  troifiè- 
tne  pour  les  deux  genres  au  pluriel  .  Exemple  ,  voilà 
un  bon  livre  .  lifez-le.  Ecto  un  lucn  litir  ,  lesse- 
rei:.  Voui  .-.vez  la  clef  ,  donnez-la-moi .  Cc"  ji;f»i; 
U  ditte  .  djiemcii  .  Qa.ind  vous  aure»  les  éjus  , 
vous,  me  les  donnerez.  Qjiends  jvete  li  luttai,  me 
gti  djreti  .  5.  I.c  ,  s'emploie  aufTi  pour  cela  ;  ^&  i| 
efl  alors  leUiif  à  un  a<?lefiifqui  pi^cMe  ,  &  n'a  ni 
piurjel  ni  féminin.  Exemple.  Ma  nièce  &  ma  fem- 
me ont  été  malades  &  le  font  cntore  .  Mit  nips- 
te  e  mia  mcflie  fono  /lite  irnmalate ,  e  il  Imo  .tn- 
earj.  Mais  li  c'  eil  un  fubfia.itif  qui  précÈJe  ,  on 
fe  fert  de  le  ,  la  ,  les  ,  fuivant  le  genre  &  le  nom- 
bre du  fubflaotif ,  pour  fignifier  ,   lui  ou  elle,   eux 

O"  ^'''S  •  .  ..       j.         .,    » 

LÉ  ,    f.  m.    La  largeur  d   uue  toilc  ,  d  une   étoffe 

entre  fes  deux  lifièrcs  .  Largbeixi'  *'  ""■'  "'■>  <  "* 
sn  panni.  §.  Et  on  appelle  demi-lé,  la  moitié  de 
la  laraeur  d"  un  lé  .  Mei.z.a  lar^hez.x.a  • 

LÉANS,  adv.  de  lieu  .  Là-dedans.  Il  eli  vieux, 
&  n'  efl  plus  en  ufaje  .  H  étoit  oppof<  à  céans.  Là 
entro  ,  ta  ieoirj  . 

t   1  ÉARD,  f.  m.  C'efl  le  Peuplier.  V. 
LEBKSCHE  ,  ou  Sud  Oued.  T.  de  Mar.    C  eîl  le 
nom  qu'on  donne    fur  la  Méditerranée   au  veat   qai 
fouflc  entre  le  Couchant  &  le  Midi  ,    nommé  fur  1 
Océan  .  Sud-l>ue«  .  Libeccio. 

LÈCHE  .  f.  f.  Tranche  fort  mince  de  quelque  cho- 
fe  A  Pianger.  îl  ed  familier.  Fetta,  fituHn-t ,  fet- 

Ificcia  . , 

LÉCHÉ,  ÉE,  part.  Leccato.  S.  On  dit  faniil  ére- 
incnt  d'un  homme  «tofTîer  Se  maifait ,  que  c  efl  un 
ouiS  noal-léché.  Oijaccbi.^  mal  leccato  ;  fafielhae  . 
g.  Léché  en  Feintuie,  lisnilic  ce  qui  elt  fini  avec 
excès.  Il  fe  prend  ordinairement  en  mauvaifc  p:tt  . 
leccate  ;  rfetuic.  -5.  On  dit  en  termes  dç  Peintu- 
re, qq'  un  tabicsi  cil  léc'^é  ,  trop  léché  ,  pour  di- 
te ,  que  Its  co..kurs  y  (ont  mifes  avec  beaucoup  de 
foin  &  de  peine  ,  mais  avec  peu  d' irt  ic  de  goût  . 
pittura  di  ttiin  colorilo  ,  ma  di  poco  giifle ,  J.  Et  on 
dit  de  ir.Sme  qu'  u.t  ouvrage  efl  tiop  léché  ,  pout  di- 
re ,  que  r.auteui  a  péché  ì  force  de  foia,  &  de 
vouloir  trop  pcif.Aiooiier  foo  ouvrage.  Lettalo;  af- 
1eiiat}i  .  .  ,.     . 

LÉCHEERITE,  f.  f.  Udenfile  de  culfine  ordinaire- 
ment de  fer  ,  &  qui  fer:  à  recevoir  !a  gtailTc  de  la 
vianile  que  1'  on  fait  i6tir  à  la  bieche  .  Ghiotta  ; 
Jelca'da  . 

.  LÉCHER,  V.  a.  PaSer  la  langue  fur  quelque  ch"- 
(e  ;  &  pjdinaiicmcot  cela  fe  dit  de  ceux  qui  palTenr 
par  ftiandife  U  langue  fur  quelque  «hofe  de  bon  i 
ainKct .  Leccate  .  î.  À  Ifche  doi^t ,  fa^on  de  par- 
ler adverb  ait  &  fainiliire  ,  qui  fe  dit  en  parlant 
des  chofes  à  manger  ,  qu*  on  ae  donne  qu'  en  petite 
c^MMtMi  ..A  lectarjene  le  dita  . 

LEÇON  ,  f.  f.  InAroHion  qu'on  donne  à  ceux  qui 
veulent  apprendre  quelque  Science,  quelque  Langue  . 
J.ez_iooe  ,  iailru7_iias  pnhf-.iea  ,  5.  Lci,on  fe  dit  auïïî 
de  ce  que  le  Ptcccpteur  donne  à  l'  Écolier  à  appren- 
dre par  ttrur,  Lciimc .  S.  Il  /e  du  .ti-di  des  pié. 
çepies  que  l'on  iiùoe  ik  ceux  qui  veulent  apprenire 
les  Ans  li'^«/iux  >  ou  qnclqu"  uo  des  autres  Arts  nu. 
bits,  coinme  celui  de  montct  à  cheval ,  de  faire  des 
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«rase!,  celui  de  1»  Peinture ,  de  la  Sculpture  .  de  1' 
Arcliiteûute,  etc.  Lezione;  preceiio  ;  ammieltra- 
nteafri.  $.  On  dit  faire  la  leçon  *  quciqj  l'n  ,  pour 
dire  l'inttruire  de  ce  qu'il  doit  fa^re  .  Par  la  lex.io- 
ne  ,  injefntre  ,  iflruire  altrui  di  tiò  eh  esU  ''*'•» 
a  /are.  $'.  Et  on  dit  qu'on  a  bien  fat  à  quelqo'  un 
fa  ie.,oa  ,  pour  dire,  qu'on  lui  a  fait  une  répri- 
maniîc.  V.  Réprimander.  5.  Lc^on  fieni/-e  aofli  la 
ma.iére  dont  le  texte  d'un  AKt»u.^e«  éctr  Lex_ii. 
ne,  varia^i^ne  d'un  lefli.  $.  Il  fe  dit  auflTi  lijuré- 
nunt  &  lamiliérement  de  la  diffétente  manière  do.it 
une  choie  efl  contée,  débitée.  Divario,  di{firenia  , 
divcrjîià  nel  racconto  di  aliuna  eoja .  J  (m  spwl- 
îc  »uiK  Leçon,  certain»  petits  ch.ipitrcs  de  l' ten- 
ture ou  des  Pères,  qui  font  partie  du  Bréviaitc  ,  & 
que  l'on  lécite  ou  que  l'on  chai:lc  à  Matines.  Le. 
■rione  . 

CecTEOR  ,  f.  m.  Celui  qui  lit.  Lettore  ;  leggi- 
tore .  5.  Avis  au  Icftcur  ,  avertiflfement  court  qu"  on 
met  au  commenceoient  d'un  livre  imprimé.  Avvi- 
Je  al  lettore.  5.  On  dit  aulTi  ptov.  &  fig.  nvis  au 
leaear ,  c'  eS  un  aiis  au  Icâeur  ;  &  cela  fe  dit  lorf- 
çuc  fous  des  termes  généraux  , .quelqu'  un  a  dit  des 
cinfes  dans  le  Jeflfcin  qu'un  aufe  s'en  lit  l'appli- 
cation .  On  le  dit  aulTi  d'  un  malheur  artivé  .^  qjcl- 
qu'  un  ,'  &  qui  doit  le  faire  pcofet  à  en  éviter  un 
pareil  q.ii  le'menacc  .  AvviJ'o  al  lettore  ,  §■  On  ap- 
pelle chez  quelqiics  Religieux,  LeSeurs  ,  lesDofleurs 
qui  tnfeigcent  la  Philofophic  ,  la  Théolog-e  .  Le/ro- 
te. 5.  i.eficur ,  eli  audî  dans  1'  Églife  ,  un  des  qua- 
tre Ordres,  qu'on  appelle  les  qnane  Mineurs.  Let- 
tore .  S,  Dans  les  Maitons  Religieu.'cs  on  appelle 
Lcfleur  ,  celui  qui  eli  en  femsîne  pour  lire  au  Ré- 
fcftoirc;  &  dans  les  maifons  des  filUs  ,  on  appelle 
LeSiice  ,  celle  qui  lit  a  fon  tour  d.i-is  le  RéfeHoire  . 
Lettre  ;  iinag-:cfle  .  J.  LcBcur  ,  efl  auTl  chez  le  Roi, 
un  titre  de  charge  ,  doct  la  fon^'on  eR  de  lite  de- 
vant le  Rai  .  Lettore  .  5.  Oa  appelle  Lcrteurs  Ro- 
yaux  ,  les  ProfelTeuts  du  Colléje  Royal  .  Lottore  , 
Prrfeîfite  Rcgi^  ■ 

t  LECTlCAIRr,  f.  m    Chez  les  Romains.   Por- 
teur de  litière.  Portatore  di  lettiga.  ^ 
LECTION'NAIRE  ,    f.  tn.  T.  de  Litarg.     Livre  d 
Églife    qui  contient    les  leçons  qui  fe  lifçnt  à  1'  Offi- 
ce .    Li*r5  delle  lexjoni  deli'  Uffitjo  divine  . 

LECTîSTERNES  ,  f.  m.  T.  u'  Antiquité  .  TeHins 
aj-<qjels  les  Romains  invitoienc  les  Dieux  .  dont  ks 
llatues  étoicnt  pofées  fur  des  lits  autour  d'  une  Li- 
bie .  Lettiìiernio  . 

t  LECTRICE  ,  L  f.  Celie,  wtmi  les  Religieu- 
fcs  ,  qui  lit  dans  le  réfefloiie  .  Utiella  eie  legge  a 
menj'i . 

LECTURE  ,  f.  f.  AfliOB  de  lire.  Lettura  ;  lezio- 
ne. 5.  li  fignìne  auGTi  Étude  ,  V. 

LECYTHE  ,  f.  m.  T.  d' Antiquité.  C'étoit  le  nom 
d'  un  vafe  fait  en  forme  de  grolTe  bouteille  .  Orcio  ; 
uti.110  . 
LEDE  ,  ■?  f.  m.  ArbrifTeau  qui  efl  une  efpèce 
LEDUM  ,  S  <ic  cifle  .  Les  fleurs  font  Manches  & 
affcz  fenihiables  à  des  petites  rofes  ,  fcs  feuilles 
font  ceuvcrtes  d'  une  marière  gouimeufe  &  rélincu- 
fe,  dont  on  ccmpofc  le  ladanum  ou  labdanum  .  /oa- 
^reniina  . 

LÉGAL  ,  -^LE,  a)).  Qui  concerne  la  Loi ,  qui 
cil  feloD  la  Loi  .  En  ce  feos ,  il  le  dit  particuliè- 
rement de  la  Loi  de  Dieu  ,  donnée  par  Mojfc  .  ie- 
gale . 

LÉGALEMENT  ,  adv.  D'une  manière  légale  .  Le- 
galmentc . 

LÉGALISATION,  f.  f.  Certification  delà  vérité 
d'un  afie  par  autorité  publique.  Legalità  ;  suten- 
iica7.i'ne . 
LÉGALISÉ,  ÉE,  pat;^t.  V.  fon  verbe. 
LÉGALISER  ,  V.  a.  Aiouier  à  un  afle  authentique 
!es  certificats  néceîfaires  afin  qu'  il  puiTe  faire  foi 
hors  du  reffott  de  la  Juridiftion  oïl  il  a  été  palTé  . 
Autenticare  . 

t  LÉGALITÉ,  f.  f.  V.  Loyauté. 
LÉGAT  ,  f.  m.  Cardinal  ptépoié  par  le  Pape  pour 
gouverner  quelque  Province  de  l'État  EccléfiaHique . 
Legato.  §.  On  appelle  Légat  à  latéré ,  un  Cardinal 
envoyé  extraordinairement  par  le  Pape  auprès  de 
quelqu'  un  des  Piinces  Chrétiens  .  Legato  a  latere  . 
J.  Il  V  a  quelques  Prélats  qui  prennent  la  qualité  de 
Légats  nés  du  Sain:  Sége  .  Legato  nato  . 

LÉGATAIRE,  f.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  ì  qui  on 
fait  un  legs.  Le^atatio . 

t  LEGATINE  ,  f.  f.  Sorte  4'  étoffe  moitié  flentet 
&  moitié  foie  ou  laine  ,  comme  la  Papeline .  V. 

LÉGATION  ,  f.  f.  La  chatge  ,  1'  office  ,  l'emploi 
du  Légat.  Legaz,ione  ,-  araè-^fceria .  5  Lé^ntion  ,  fe 
dit  aulli  de  réicnd;;e  du  gr,,; vernemcnt  d'un  Légat 
dans  1'  État  EccléfuRique  .  Ltgar.ioie  .  §.  Légation  , 
fe  dit  auflTi  du  temps  que  durent  les  fonàions  d  un 
Légat  à  latéré  .  Legazione  .  ,,..., 

LÉGK  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Marne.  Il  fe  dit  d 
un  vaitTcau  qui  revient  fans  charge  .  ì  vide  ,  ou  qui 
n'  a  pas  alTez  ée  left  .  Nave  ftalica  ,  vuota  . 

LÉGENDAIRE  ,f.  m.  Auteur  des  légendes  .  Serit- 
tore  di  leggenda  ,  o  leggend.irio . 

LÉGENDE,  f.  f.  On  appelle  ainli  le  h»re  de  la 
vie  des  Saints  .  Leggeniafio  o  leggenda  de  Santi .  J. 
On  appelle  légende  datée,  un  «ncien  recueil  des  vies 
de  pli^nuis  Saint! .  V  aure»  Itssenda  .  J.  Légende  , 
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fc  dît  luflfî  pir  ^^Bîçremcaf ,  d*di3e,li2e  ,  d*  cae 
longue  fuite  de  thoVi ,  Se  fiçnifte  ordinairerrcir  uae 
iifle  cnnuycuTe.  LunsJSnda  ;  ditiitra  ;'  tiritsrj  -- 
''Jf.?'^'»**  M  fitu/crj  ;  jjf/ijfj  ,-  éiééij  ,'  diceria .  ^, 
L(f:;cndc  *  fc  dit  auiTi  Je  riafCripnOQ  grtvifc  auteur 
d'  une  pi^cc  de  nionnoie  ,  d'une  médiillt.  laj'tti\h- 
ne  d*  um.t  monet  t . 

LÉGER,  ÈRE  ,  ad).    Qui  oe  pifc  suft«  .    Ltagiê* 
re  ;  leggieri  ;  tTSgiero  ;  lieve  ;  che  pefj  p^i  ,  f .  6tt 
dit  qu'  un  cheval  cfl  léger  i    l.i  mala  ,    pour    dirt  , 
qu*  il  a  H  bouche  honoe  ,  &  qj'  iî  ae  s   appuie  PM 
fur  le  mors.    Leggiere  ;  eie  itcn  t*  Jggravj  Jul  f»»r- 
fo  .     5-  Oa  tlit  auTi  qu'  un  C3vtl!;;r  -x  la  maio  J<Ï5è- 
rc  ,,     pour  dire  ,    qu'  fl   fe  fert    bici  des    aides  ^  U 
main  .  Caïu'lterc  cbe  fa  valcrft  àegii  ajuti  della  ma- 
no .    $.  Od  appelJc  une  piice  de  miinaoie  ,    léçôre  , 
qiiAad  elle  De  pife  pas  ce  qu*elledutt  peler.  Mine- 
ra Jc.irja .    Ç.  Léger ,  ie  dit  en   Pciofure  ,  de  ce  qui 
■A  l'empreinte  de  la  facilité  dans  le  méruoifine  de  l* 
arr  .  fuetto.  §.  Oa  appelle  en  Arcliiteétare  ,  ouvrage 
l^^i^er  ,  un  bàriment  excrêmemeat  ouvert  ,    &  dont  i« 
bc-uiré  coafi!le  dans  la  délicatetre    des  parties   qui  le 
cnmpofçot  .     Faèériea  fvetra  ^    f.itta  ton    bella  mae- 
/?'/'.  §•  Il  fe  dit  aulTi  en  Sculpture,    des  ornemcas 
délicats,    &  qui  font  fort  recherchés  ,    évdés  &    ea 
l'air,  comme  les  feuilles  des  plus  beaux  chapiteaux, 
&c.  Tvelîo  :  campito  in  aria  .  §.  Lécer  ,  fi 50  fie  aullï, 
îiifé  h  fupporftr.  Lieve  ;  leggiere  ;  facile  a /apporta', 
re.  Doulei-.r  légère  .  D.g!iux,x.^;  doglieriHa  ,  5.  Lé- 
^cr  ,    ea  parlant  des  alimens  ,    figniHc  faciîc  à  digé*  ■ 
rer.   Leggiere  ;  facile  a  digerire  .     §.  Léger  ,  figo  i  lie , 
atiflfi  ,  difpos  &  agile  .  fnellû  ;  lefio  ;  pre/fy  ;  deffro  - 
vet.ce  :  Jve.'fo.   Ç.  On  dit  d'un  Chirurçica,  qu'il  s 
\s  rt\3.:a  Iiî|ère  ,  pour  dire  ,  qu'il  fait  fes  «pérations' 
f^cileiTieat  ,  adroitement,  fans  qu'on  fcnrc  la  maiak 
Aver  la  mano  le^^ìere .  §.  Oa  dit  auïTi  d'un  iouettr.' 
de  clavecin    ou  d  un    Îouenr    d*  orgue,   qu*  il    a  Ul  » 
main  légère.    Avc'  la  mano  fveîta  ^  leggiere  ,  feioU 
13.  Ç,  On  dit  d' un,r  perf^ane  qui  chante  d'une  tm- 
nière  air.ie  ,  cji  iniz  aifément  les  calccces  ,  qu'elle 
a  11  vo.x  légère.  V^yce  pieghjv?le.    §.  On  dit  Cava« 
lerie  légère  ,    ea  parlant  de  tous  les  corps  de  Cava- 
lerie Fran^oife  ,  qui  ne  font  point  pjrrie  de  la  Mari- 
fon  du  Rot  3c  de  It  GenJ.irmerie .    AÌaTi  ce  nrtn  óé~ 
figtiC  également    aujourd*  hni    tous   les  Kéjiimens  de 
Cât-alerie  ,  de  Dragons,  deHoufards,  Se  iln'eftpllis 
fyno-iyn-.c  du  nfot  Chevau-Légcrs  de  la  Garde  &  au- 
tres qarrcn:  du  Corps  de  U  Aliifoa  du  R^i  &  de  Is 
Gendarmerie.  CavalUrfa .  V.  Cavalerie.  $.  Chcvaa* 
Légers  ,  voyez  Cheval  .  J.  Léger,  (jgoiiie  fi^u'^éiienr, 
volage  .     Leggieri  ,  leggiere  ;  irîclia.jte  ,-  viluhile  ; 
girella):!.  §.  On  dt  figjrément  qu' ua  homme  efl  fé- 
?er  de  cerveau  ,  qa' il  a  la  t^te  légère,    l'efprit  lé- 
ger ,  pour  dire  qu*  il  n'  efl  pas  trop  face,  trop  feO- 
fé  .  Aiiuanto  fcem-.'  dt  ctrvel.s  ;  psxx'^*^^^^  •  $•  Hom- 
me lécer  de  la  mata  ,  V.   Main.     f.  Léiîcr,    figoitie 
auflfi  figufément,  frivole;  peu  impcrraat ,  peu  confi- 
dérabîe  .     Leggiere  ;  leggieri  ;  {rivo!?  ,-    di  poco  ms' 
i  mento  y  di  pDca  iofìpcrtanxjL-i  di  poco  e  niun  ccni&f 
di  pn-o  rilievo.    §.  Jl  fe  die  eocore  par  cppolicioo  i 
groilier  .     Tonile  ;  lieve;  leggiere.     Une  lecere  vi- 
peur.  Un  foitiic  t  o  Uggitr  vapore  .  §.  Il  (igaiâe  ett* 
core  fupcrficiel  .     Légère  ìJéc  ,  lecere  teinture  ,  &c« 
leggiere  ,  lieve  .  fcarf.i ,  fuperfUiaie  i^ca  3  tintur^^ 
ce.    §.  On  dit ,  prendre  ua  îc^er  rep.is  ,    pour  dire  , 
un  repas  frugal  ,  &  où  1' oa  mange  pen .     Leggiere  ,- 
frug.tle .  F.t  on  dit,  qu'un  homme  :î  le  fommeil  lé- 
cer,   pour  dire  ,     que  le  moindre  brut  le  réveille  - 
Tcnns  delicato.     §.  Léger,    lecere,  s' cmp'.Oie  quel- 
quefois dans  le  fens  d' agréible  &  facile,  en  partant 
de  convcrfation  &  de  fly'e  .     AÎnfi  on  dit  \    avoir  Is 
convcrfation  légère,  &  aiféc;  .ivoir  le  Hy'.e  léger  & 
facile.     Facile  ;  /ci  Jr:'  ;  aodanis  ;  pia:evoit  ;  JMf- 
nj  ;  fpeditj  .     §.  De  lécer,    adverbe.     Trop  faciL|r« 
menj:  .   Il  vieillir  .  Di  icggteii  ;  cun  troppa  facilité  ^ 
§.  À  la  légère  ,  adv.    Il  ne  fe  dit    guère  au  propre^ 
qu*  en  parlant  des  armes  &  des  hibrfs  qui  ne  pèfenc 
guère  .  A*Mato  ,  vc/iiro  Uggicrmente  ;  alla  l^ggitri ^: 
§.  Il  fignine  au  figuié  ,  incon'îilcfCrtieQt ,    fans  beaà*; 
coup  de  réflexion  .  Voyez  incoofijérc'ment . 

LÉGÈREMENT,  aJv.    Avec  légèreté,  d'une  ma*,' 
nière  légère  .    Leggicrmsnic  ;  leggc*mcnie  ;  ecn  leg* 
gi^^X.X.-' ■  5.  Courir  lécéremeot .  C^irere  veieçemtnte  • 
§.   Il  fiiînifie  aulTi  àia  légère.   V.   Légère. 

LÉGÈRETÉ,  f.  f.    Quslité  de  ce  qui  eft  léger 
peu  pefant  .     Leggierex,-z^:i  ,-  lâggercx.X.-*  i  lievc^x.^ 
levità  .    §.  Il  fîgniïie  auiTi  agilité  .    viieiTc.     V.  ces^ 
mois,     S.  On  die  en  parlant  d*  un  M.ììtre    à  ecriictiii 
qui  écrft  fort  aifément  ,  fort  vite  >  qu'  il  a  uoc  gratt^ 
de  légèreté  de  msin  .    Lesgerex,x.J  «  prontex.XJ  »  Jp^- 
direzj.'  di  manj.     §.  Il  fe  d;t  aulïi  d*  un  joueur^ 
laUrunicnt  1  dont  le  ieu  eft  extrèmcmen:  Jifé&  bril- 
lant .    Lcgserer^zj  >'  f?editet^x_.i  ,  vel^hi  di  na>»9 
§.  On  dit  qii'  une  perTonce    a  beaucoup    d.    iégé. 
dans  la    voix  ,    pour  dire  ,    q'/elle  fac  ai  cm?a; 
cadences  .  Aver  un.j  vece  pie^Aefj/e. ,  arnUKÎof^*^ 
Légéretc  ,    f^aîfie  trgurémcnt  incocftaace,   lo^abltiiìi 
lé  .  Legge* exX''  i  '"cc/ijnz.-i  ;  v  iu^ilÎTà  .  $.11  G$a(^ 
(ic  auOl  ImpruJecce,    V.  A.   Il  fe    d  t  ruTi  quelOW^ 
fois  par  oppofition  à  griéveté  .  à  énormité.     f.'W'" 
reiji^t  d*  r.DJ  cc'tpa  ,  d'  vn  falle  . 

LEGION'  ,  f.  f.  Corps  de  gens  lîe  tucrrc  parmi  je% 
Romains,  compofé  d' infaucej-ic  ,  &  U' urt  iDOjndfA 
nombre  de  catfaiefie.    L'éUt  des  léeîoo*  & Jon  v*^ 
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fté ,  ïe  nombre  de  leur  îa^Ênteiie  &  de  leur  CAvale. 
"•ne  n'  a  pas  tU  nxe  .  Lciicne  i  fquudra ;  fchUra  . 
'$.  Le  Bom  Je  levions  a  à\é  donne  autrc/o-s  en  Fran- 
ce à  ccru-n5  corps  d' infantenc  .  i^.c^i^ntf .  %■  Le 
RÎoa,  fe  dit  aa!Tt  figurdmenl  &  faav  luiremcnt  iJ  un 
grand  combre  .  Letitne  ;  fchier^  ;  gran  nttnaro  .  $. 
*Dans  le  i'.ylc  de  l'  Écrirure  ,  od  Jii  des  léç-ons  d  an- 
«5  ,  des  lésions  ùt  démoes  .  Legioni  y  fchicn  ange- 
lîfbt  c  d*  ans'^ii  ;  legicni  At  dtm^h)  . 

LÉGIONNAIRE,    f -  n  .    Soldat  dans    une    Lésion 
■^Bomaioe  .   he^ionarh  ;  Joldarc  d'  ttna  tmUne  . 
•"    LÉGISLATEUR  ,  TRICE,  f.tn.  & f,  Cclut  ou  cel- 
le qui  établit  des  loix  poor  tout  un  peuple  .    Les'n- 
Hatcre  ;  JfstPii^ra. 

LtGISL*.TiF,  IVE  »  adi  II  n*  a  d*  ufaRc  qu  en 
CCS  phr.ifts  .  Poavoir  IcgîsUtif,  puîfT.-iice  Ic^isUtî- 
ve  ,  <)u'i  fc  difeat  du  pouvoir ,  de  la  faculté  de  faire 
drt  Loix  .  Lv^^istativo  . 

LÉGISLATION  .  f.  f.  T.  de  Droit  public  .  Droit 
-^it  faire  des  loix  LegiiiJtura  ;  /esh.'axj'^ne  ;  /acol' 
-$à  ,  pettina  /cxis-iJiiv.t  , 

\  LÉGISTE  ,  f.  ro.  Jurirconfulte  .  Celui  qui  f^it  la 
■i^ofcfTion  de  la  fcicDCC  dts  Loix  .  Lesijia  ;  Giuiif- 
fffito. 

lÉGITIMATION  ,  i.  f.  Chançement  d' ^at  d' un 
.  «ofant  natctel  ,  p^r  lequel  i!  acquiert  les  droits  de 
ceux  qui  f'^ot  nés  en  lé^it  me  nunaçe.  Leçi/riM.i- 
■s^icrie  /  /cg'ttimj^irne  .  ^.  M  frqnific  aufìfi  ,  rccon- 
AcifTance  autut-mique  &  îundtjue  ;  &  îl  oe  fe  dîc 
q«'  en  patlaot  des  iiffjires  dcs  Diàces  d'  Allema- 
gne .  Riccgntxjûnc  (  vcrijificjxj'^^  autentica  e  giù- 
ridica  . 

LÉGITIME  ,  adj.  de  t.  g.  Q,iii  a  les  conditions  , 
ics  qii.ihtés  requi(es  par  la  L'  i .  Ltgitrîme  ;  che  è 
Jcfondo  ta  Legge  .  5.  Il  fignifie  aufTi  ,  jatte  ,  dqu-fa- 
blc  ,  fondé  en  raifoa.  Legittimo;  giaflo  ;  eantenc' 
VdU  ;   éuano  . 

LÉGITIME»  f.  f.  La  portion  que  la  Roi  attribue 
aux  enf-iQs  fur  les  biens  de  leurs  pères  &  de  leucs- 
nèfcs  ,  Lc^iitiin.i  . 

.LÉGITIMÉ  »  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
■  t  LÉGITIMEMENT  »  adv.  Ju!>emenr,    avec  rai- 
foa, fcion  les    Lcix  .    Le^ittiniAmentc  ;.  fecondo    ia 
2»tBS£  i  ffiufì.ìotcnre  , 

t  LÉGITIMER,  V.  a.  Rendre  un  enfant  naturel  , 
capable  des  droits  &  des  honneurs  dont  il  étoît  ex> 
filus  par  fa  nailfance  .  Legittimare  .  §.  Il  fignifie 
aoffi  ,  faire  reconnoîtrc  publiquement  pour  authenti- 
que âc  juridique  ;  &  cela  fc  dit  principalement  en 
parlant  des  Diètes  d'Allemagne.  Far  autsntico  .  Ea 
ce  fens  ,  'l  cft  aufïi  réciproque  en  p.irl;tnt  des  aflf.ii- 
res  des  Diètes  . 

.  LÉGITIMITÉ  ,  f.  f.  L'état ,  la  qualité  d'an  en- 
fant légitime  .  Legittimità  . 

LEGS,  f.  m.  Libérsiiré  laifTée  par  un  tcflament  . 
Ltgarc  ;  U/cia  ;  t.ijctto  . 

LÉGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
■LÉGUER  ,  V.  a.  Donner  par  leflamenî  .  Legare  ; 
^r  tettati  ,  a  i.jfciti . 

LÉGUME,  f.  lîi.  Il  fe  dit  proprement  &  particu- 
lièrement de  ceriHins  petits  f'niits  verts,  qiii  vicn- 
Bcnr  dans  des  gouiTcs  ,  comme  pois  ,  févcs ,  &c-  Le- 
gtimc  ;  civaia  .  §.  !|  fe  dit  auflt  généralement  de 
t»>utcs  fortes  d*  herbes  potagères  ,  ou  de  plantes  & 
de  racines  b^jnacs  à  manger;  &  i!  s*  emploie  plus 
ardinairement  au  pluriel,  dmingiare  ;  eytjr^io  . 

LÉGUMIER  ,  ou  POTAGER  ,  f.  m.  T.  d^  Jnâi- 
»agi  .  C*  eft  un  jjirdin  defiiné' uniquement  à  élever 
de»  plantes  pota«^res  ,  aa  légumes.  Orto, 

LÉGUMINEUX  ,  EUSE  ,  ad).  T.  de  Boran-'que  . 
Il  fe  d;i  des  fleurs  de  la  plupart  des  plantes  qu*  on 
DOmme  lé<umes  ,  comme  les  pois,  les  fèves,  les  len- 
tilles ,  &c.  &  des  fieurs  d'  ac  «r^nd  .lombre  d*  autres 
plantes  qui  n'ont  aucun  rapport  avec  celles  qu*  on 
appelle  proprement  légumes  .  On  ì^cdbc  encore  le  nom 
de  pâpili^narées  à-ces  fortes  d^.  fleurs  ,  parce  qu"  eJ- 
hs  ont  quelque  rtfTembiance  avec  les  ailes  d'un  pa- 
pillon ,  Lifuminôfù  ;  pjpillionaceo  . 

-if  LEICHE,    f.  f.    V.   Laiche. 

LEMMA,  f.  m.  plante  aquatique  ,  qui  trace  beau- 
C»D^  .  Le  Lemma  ,  après  a^-ojr  été  fort  connu  deî 
Anciens  ,  avoît  été  loniî-temps  comme  perdu  pour 
■cos  .  Or»  l'a  retrouvé  dans  ces  deioieis  temps  en 
Bretagne  &  à  Sant  Dominguc  :  on  n'  en  connoît 
point  encore  la  propricîé  .  SortA  di  piantai  ac^va^ 
$ieg . 

'■'  LEMME,  f.  m.  T.  de  Mathématique.  Fropofîtion 
4oDt  la  démonflrstion  cfl  réceffaire  pour  une  ?utre 
Vropofifion  q,ii  la  dcir  fuivre,  Lcrwmj  . 

^  LEMMER  ,  f.  m.  R.  Vetitc  lêie  de  Laponie 
qftt  on  appelle  autrcmert  fcutis  de  r.icctagne  ,  parce 
^'clfe  TefffmWe  afTcx  à  ;a  fouris  ,  excepté  qu'  elle 
eft  rouffc  ,  &  maïqtieiée- de  noir,  Tort;t  dt  topo . 

•  T.EMNISCATE  ,  f"  f.  T.  de  Gé^métr.  Nomqcr  les 
Céomèfres  otit  donné  à  une  cnurbc  qui  a  la  forme 
é*  Où  R  (je  cl;  fFie  .  Lcmnifcata  . 
^t  LÉMUreCULE  .  f.  m.  B ne?. o  dont  les  Acciens 
«  fervoîent  pour  p&cher  -  Barca  pefybereccia  preffo 
gii  jinticJti . 

-  Î-ÉMURES  ,  f.  m.  pi  V.  Liïves.  Ces  deuï  mots 
avoieat  la  mCmç  fi^nification  chez  les  Anciens  .  Ceux 
4o'  fe  piquoient  d'  cxaft-tu-fc  ,  doanoien;  aux  stncs 
|le_s  méc!  ans  le  ncni  de  larves  eu  de  lémures  ,  &  cc- 
w'  de  mânes  aux  uoiss  des  bons,  Laive  j  fanta/iwe; 
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f  LÉMURIES,  ou  LÉMURALES,  f-.f-  pU  JtUi 
qu  on  cclébroit  i  Rome  au  mois  de  Mai  en  I  hî^n- 
ntur  des  Lémures.  Fe/ie  che  ceei-favanU  in  R^ran 
in  ûiitc  de'  Démon'!  notturni.,   delle  larve* 

LENDFMAIN  ,  f.  m.  Le  iour  fuivant  ,  le  jour  d 
après  .  L'   inlimani  ;  il  giorno  dipc;  il  di  fenuer.te  . 

LtNDORE  ,  i.  de  t.  e.  Un  homme  lent  &  paref- 
fcuK  ,  quT  icntbie  toujours,  affouoi  .  U  ett  populaire  . 
tjno  jvtà^ii.ito  ;  un  addorracntaiû  ;  un  accidiûfo  ;  un 
p.  itrone  i  un*  cxo-  intpa/Ujata  . 

LÉ\iFIÉ,  ÉE  ,  part.  V    le  verbe. 

LÉMVIER  ,  va.  T.  de  Médecine.  Adoucir.  Ms 
tiiJfc  i  adduire  ,  lenificare  ;  calmare  ;  /e«ï>e  ,■  «ans- 
tu:U-ife  ;  m9tce*c  . 

LÉNITXF  .  f.  m.  Il  fe  dit  de  toure  droçue  dont 
on  le  fcrt  pour  adoucir  les  humeurs  &  les  douleurs . 
Lenitivi  Unificutii'j  ,  $.  Il  figoific  figurémenC  & 
famrhéi-cmciit  ,  adoucitTcnient  ,  fouUgemcot  ,  coofo- 
lation  .  Lenirne  n  tu  ;  Icnificamenitj  ;  »nii;"f  jm^wr.'  i 
ecnfolaxione  .  J.  i-éaitif  ,  cft  auifi  un  ciefltiaire  , 
une  forte  de  compofition  de  pluTieurs  herbes  &  dro- 
gues dont  oa  fc  fctt  dans  les  lavemens.  Elettuaritr 
lenitiva  . 

LENT  ,  LtNTE  ,  ad).  Tardif,  qui  n*  eR  pas  vue 
dans  fes  mouvcmcns  ,  dans  fcs  afl.ons  ,  qui  n  agit 
pas  avec  promptitude  .  Lento;  tard 3  ;  l.itiginiû  ; 
m^hittofo  ;  pi^ro  ;  tiepido  .  §.  Oa  app^-llc  oè.-te 
lente  ,  une  fièvre  interi. e,  dont  les  çiouvemens  ne 
font  pas.exttâmeirent  maïqués  au-dthors  .  Feèhe 
lenta  . 

LE\TE,  f.  f .  Efpècc  de  petit  œaf  oont  naiffent 
les  poux  .  Lendine  . 

LLNTEMENT  ,  adv.  Avec  lenteur  .  Lentamente; 
pisiTamente  ;  adagio  i  ccn  lentcxjia  ;  a  flento  ;  Jen. 
Xji  fletta  . 

LENTEUR  ,  f  f.  Manque  d' aaîviré  &  de  céleri- 
té  dans  le  mouvement  &  dans  1' aâi-'Jn  .  Lentei^xa  ; 
lardtz.'Z.^  ,'  pi?riz.ia  ;  tarditi  .  $.  Lenteur  ,  fc  di'  fi- 
gurémenc  en  parlant  d'  iniapination  &  d'  tfprit  ; 
ainfi  ,  on  dit  qu'un  horiitne  a  une  erande  lenteur  d' 
imagination,  une  Rf;inde  lenteur  d' ef'prit  ,  pour  ■'!- 
re  ,  qu'  il  imaç'ne  &  qu'il  conçoit  d  fticilemcnl  & 
avec  peine  .  E(fere  oHufo  d' ingegno  f  aver  un  iro,i. 
ginaxion  defilé  ,  «tu  pronta  . 

LENTICULAIRE,  adj  de  t.  g-  Terme  de  Dio- 
puique  .  0.(11  a  la  fot  me  d'  une  Icniille.  Lenticvla- 
re.  $.  On  donne  encore  ce  nom  :\  uae  efpôce  de  co- 
quille pêrritié  ,  qui  a  la  forme  d'une  IcntîUc.  isn- 
tic^i.iria  . 

LEMTILLE,  f.  f  Efpèce  de  Ié;ume  qui  a  le  grain 
petit  ,  plat  &  rond  ,  de  cnuleur  roiifsà.rrc  .  Ltntic- 
cbia  j  lents  ,  eu  Unte  ctva'fj  .  §.  On  a^Jpelle  aufTi 
lentiUcç  ,  cerraines  taches  rouiras  qui  viennent  aux 
mains  &  au  vifage  ,  &  qui  relîemblent  aux  lentil- 
les ,  fo;t  pour  1,1  couleur  ,  foit  pour  la  figure  .  Len- 
tiggtnf^  :  linti^^gite  ;  letiggine  ;  iitiggine.  §.  Len- 
tille ,  en  termes  de  Diùptr'que,  fe  dir  d'un  verre 
convexe  des  deux  côrés  .  Lsnte.  §.  Lentille  d'eau, 
ou  lentille  de  marais,  efï  e.icote  le  nom  qu'on  don- 
ne à  une  plante  qj'  on  Trouve  principalement  fur  les 
eaux  flaçnanres.  Lenticchia  ^  c  lente  pal'^fl'e  ;  len- 
ticchia d'  aeqita  .  §•  Oa  appelle  I:ot.ÌÌc  de  pendule  , 
•m  poids  de  cuivre  de  forme  lenticulaire  ,  qui  efï  ar- 
raché à  r  extrémité  d\i  peadulë  oa  balancier  .' L£»s/^ 
del  bilanciere  . 

t  LENTILLEUX.  EUSE,  adj.  Vifage  lentiîleax  , 
c'eîi  à  dire  fcmc  de  ces  taches  ,  q-i'  Oa  appelle  len- 
tille .   Lcnrifit>inoj'-?  ;    lintig^innfo;  cb;  ha  lentiggini . 

LENTiSQUE,  f.  m.  Arbre  qui  croît  d^ns  nos  Pro- 
vinces Méiidionalcs  ,  &  dar.s  les  pays  chauds  .  SiS 
feuilles  approchent  de  celtes  du  myne  ;  elles  font 
tociours  vvrtes,  d'une  odîiu  forte  ,  d'un  30U.t  Ai- 
grelet &  adrin^ent.  Lentifchio  ;  {entlfco  ^ 

t  LENTISSIME,  adi.  Superi.  Mot  nouveau. 
•  Très-lent.  Lentifftmo . 

LÉONIN,  INE,  adi.  Qui  sppft"tient  aa  lion, 
qui  cft  propre  au  lion  .  Il  o'  a  guère  d'  uTagc  qu*  en 
cette  phrafe  :  Société  lé'^n'ne  ,  q<ii  veut  dire  ,  focié- 
ré  où  le  plus  fort  tire  tout  l'avantaçe  de  fon  côté. 
Leonino  ;  Ugnino.  J.  Il  fe  dit  auOfi  en  parlant  de 
certains  vers  latins  rimes,  qu'on  appelle  vers  léo- 
nins .    Vcr/i  le 'nini  , 

LÉONTOPÉTALON  ,  f.  m.  Plante  doat  la  fleur 
qui^eft  en  rofe  ,  devient  une  petite  g"u(Te  ci>-  V  on 
trouve  deux  ou  trnis  graints  grofTcs  comme  des 
pois;  elle  cmîf  ai:x  pays  chai;ds  ,  es  Italie  &  en 
Candie.   Piede  di  Icone  i  .lecntrpet  ile  , 

LÉOPARD  ,  f.  m.  Efpèce  de  bite  féroce  .  qui  ala 
peau  tavelée  ,  rscheiée  ,  marquer (ie  .  L^'pardo  ;  Ho. 
pjrdn  .  5.  En  termes  de  RIafon  ,  on  appelle  léopird 
licnné,  ua  léopard  qui  t(î  repiéfenté  ayant  les  pat- 
re«  de  devant  élL'^vés  ,  comme  on  rcpiéf.;nte  ordinai- 
remjnt  ics  lions.  Leopardo  iVëOnitù  .  Et  IÎot  léo- 
p:irdé,  un  lion  qui  cft  rcpréî^erté  vu  de  face  ,  &  fins 
a-'oir  les  paitcs  de  dcv^of  dans  une  filu«tion  -difîd- 
rrnfc  de  Celles  de  dcrrèrc  .  Oa  l*  appelle  a^lTi  lion 
paffanr  .   Leone  illcopardito  . 

t  LÉOPARDEAU,  f.  m.  Petit  léopard .  Piccai  leo- 

pjrdp  . 

LF.PAS  ,  f.  m.  Coquillage  univalve  qu'on  nomme 
ae(Tî  p.-\îcllc  .  Le  pad  e  . 

LÉPIOIUM,  f.  m.   V,  PafTerare  . 
I  ÉPinOEIDF,  ,  7    a.-),  f.  T.  d'  /înuom.     On  ap- 
LÉFt  iiOÎDR  ,     J    pelle  future  lépidoiJc,  l«  iuiurc 
^   éçaiilcLth;  ou  tcmp<ifûjc  du.  «rànc  Su/uru  urn^oraU  * 
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LÈPRE,  f.  f.  Ladrerie  ,  certaiot  maUdie  qui  cOI- 
rompt  la  malTc  du  fang  &  toute  1'  /lahliude  da  corps, 
Se  qui  paroît  oraïaairemcnc  ta'  la  pcaa  ,  &  y  fait 
une  vilaine  crnùte  .   Lit/-rj  ;   Itpta 

LÉPREUX  ,  >.UsE  ,  ai)),  qui  a  la  lèpre  .  Leiltc- 
fa  ;  lepr«J«.    Il  ed  aufli  fobllantif .  Un  leiire/o  . 

LÉPROSERIE,  f.  (.    Hôpital  pour    les  Up;eux  . 

Spedaie   t>er  t  itbhrrft  . 

LEQ.UH  ,  LAQUELLE,  Pion^m  relatif  ,  comPofi 
de  quel  &  dî  I' aiticie  le,  la,  &  qui  »  difKrentet 
fiRnincatinns,  félon  les  diTeifes  manières  iont  il  eft 
employa.  Il  fujU  ,  !j  fvai-  §.  Il  fignifie  quel- 
quefois quel  e(t  celui ,  &c.  &  en  ce  fens ,  on  ne  s 
en  lert  tju'  en  interrogeant  .  Chi  i  coiui  .'  5.  Il  fi- 
tnîfie  auffi  ,  celui  qui,  Se.  Colui  o  qutU)  ,  li  fu.ile  , 
§.  Il  funifie  encore  ,  Que  ,  V. 

LEROT  ,  f.  m.  T.  d'  Hill.  oai.  Rat  dormeur ,  un 
peu  pin»  peut  qtie  le  loir;  il  «n  diffère    principale 
ment  ,  en  ce  qu'  il  n'  a  de  lonRS    poils  qii'  au    hout 
de  la  queue  .  Topi)  iiincri  ,  îbe  i  una  fpez,ie  dì  (hiro  , 

LE?  .  Pluriel  des  articles  le  &  la  .  Gii  ;  li  ;  le  . 
V.  Le  &  la  .  ,  , 

LÈSE.  adj.  f.  11  n'ell  en  ufiçe  qu  av.c  le  tnos 
de  MaieftiS ,  V.  Mtictt^  .  Lc/i  Macfli  , 

LÉSÉ,  ÉE,  parr.  V.  fon  vobc  . 

LÉSKR  ,  V.  a.  Offenfer  ,  faite  toit  .  Offeadcrt  ; 
djnncffi-ire  ;   lettre  ;  nwc-re  .  ,     ■    . 

LÉSINE  ,  f.  f.  Épargne  ftr.iide  &  rafirÉe  lofqucî 
dans  ics  moindres  chofes  .  Lefin.i  s  rifpirmio  eecclp- 
le  ,•   fpili'CtrÎJ  ;  furfim^nij  ;  flretirzr-  ■ 

LÉSINER,  V.  n.  Uler  de  Infine  .  Aifritigliare  ;  a- 
vjtixjtP't  ;  f"  '  i">  fl'Ctij  ;  Icarfigtiate  ;  Ilare  a 
lleub~iio  :  flrisnsrfi  ;  l'piiagntire  ;  J^uniatc  lo  v- 
ro  ;  Jcotticire  il  pidccehic .  ^ 

LÉSION  ,  (.  f.  Toit ,  dommase  qu  on  foiiffre  et» 
quelque  iranfaaion,  en  quelque  marché,  en  quelque 
contrat  .   Lcfi-Jne  ;  d.inno  . 

4.  LESSE  ,  f.  f.  V.  Laiffe  . 

Lf-S^IVE,  f.  f.  Eau  chaude  que  r  on  vcrfe  fur  ou 
!in«c  à  blanch'r,  qui  cH  cntaffe  dans  un  cuviej  ,  & 
fui  lequel  on  a  mis  un  lit  de  cendre  de  bois  neuf  ou 
de  foude  .  H-innu  ;  HfeivjT;  iucjiu  s^iuc.lti  .  $.  Lef- 
(Tve  ,  fe  >!:t  aufln  de  toute  forte  d'  eau  déreifive  , 
tendue  telle  par  la  cendre  ,  ou  par  quelque  autre 
matière  convenable.  Ranno.  J.  LtlTive  ,  te  d-,t  aufll 
<?e  quclqucî  lotions  qu'  On  fait  es)  Chimie  .  Lijcya  . 
§.  On  dit  proverbialeaient ,  à  laver  la  tîte  d  uo 
maure  ,  d'  un  àie  ,  &c.  V.  laver.  S.  LeCfive  ,  fe  dit 
auffi  pour  çrande  Psrie  ,  V.  ce  mot. 

LESSIVÉ  ,  ÉE  ,  parr,  V:  le  verbe  . 

LESSIVER  ,  v.  a.  Blanchir  le  linse,  faire  h  k(Ï!- 
ve  .   Far  il  iulatô  ;  imtucatars  . 

LEST,  f.  ni.  T.  de  M.-.iiiie  .  Pisrres  ,  fabie  oa 
autre  matière  pefanie  dont  on  chari;e  le  fond  d'  un 
vaiîTeau  pour  le  tenir  en  iquilibie  .  Zjvîrrj  ; 
Jiiva  .  .«-,,« 

LESTAGE  ,  f.  m.  T.  de  Mafine.  Attion  de  IcBe» 
un  vaitTeau  .  Lif  x,9voTTare  ,  il  prendere  0  ferre  laftr- 
l'.-i  ,  la   -zavcvra  . 

LESTE,  adi.  de  t.  %.  Qui  eli  fort  proprement  vè- 
ïu  ,  qui  efl  propiemen?  &  richement  accommpJé  . 
Galante  ;  pulirò  ;  crnaro  ;  t'en  atc^neiit  ;  ten  in  ar- 
dine ;  aifettato  ,  %.  Lelle  ,  fe  du  auiTi  ficùr^roent  d 
un  homme  adroir ,  habile  &  agiiTant.  LeSie  ;;  Jycf- 
tô  i  deliro  j  rcalito  ;  a.%iie  :  prejiti  ;  fatilo  ;  Ipeditoj 
pronto  . 

LESTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  \. 

LESTE.MENT  ,  adv.  p"  une  manière  propre  &  fl- 
che  .  Ornatamente  ;  a(fstlaramtnie  ;  acconeiamtnte  ; 
artil/atarnenre  ;  ftatantemenie':  èellamente  ;  p-utiia~ 
mente  ■  §•  Il  ricnilie  aulfi ,  avec  adrelle  ,  avec  asili- 
té  .  Ajilmenie  i  fpeditatneaie  ,■  l'ejlamente  j  ascolta. 
mente .  ,     ,  rt 

LESTER  ,  V.  a.  T;  de  Mirine  .  Mettre  du  lcH 
dans  un   «ilfeau.   ftivare  ;  xavorrare  . 

I.ESTiîUR  ,  f.  m.  T.  de  M.îrine  .  Bateau  qui  fwC 
à  tranfporter  I:  Icfl  .  Zarortante . 

LESTRIGONS,  f.m.  pl.  Nom  d' un  peiipîe  de  la 
Campanie  ,  que  les  pjctes  anciens  nous  ont  rcpré- 
feaTiî  comme  des  Antropophages  .  Il  étoit  devenu  . 
par  cette  raif'in  ,  un  ferine  odieux  •  &  ç'  eli  'dans  ce 
l'eus  qu'  <^r\  1'  emploie  ici  .  Lefl-tgoni  , 

LETCHl  ,  f.  m.  Fruit  dinf  les  Ch  n"!;  font  leurs 
délices  .  Il  elf  Bros  comme  une  noix  de  galle  ,  & 
renferme  une  efpôce  de  pruneau  ,  dans  lequel  on 
trouve  uo  petit,  noyau  pierreux,  de  la  gr'.iTevir  d'un 
clou  de  çiroflé  .  forta  di  fruito  di  cui  i  Cinifi  fono 
mo.'fi  /chiotti . 

LÈTE!  H  ,  ou  LÉTF.Q'JE,  V.  Ltithech. 

LÉTHARGIE,  f.  f.  .A(Toupi(TemenI  profond  ,  & 
contre  ojitiwe,  qui  Aie  l'ufai;^  de  tous  les  fens,  & 
qui  lefle  pre'que  toujours  mortel.  Lilari^o  ;  letar. 
eli  ;  litareìa  i  JonncUtxa  £:ntìnua  ,  §.  Il  fiçnilîe 
auTi'  figutiment  ,  une  infênlibilitc  blàrnaWe  pour 
tout  ce  qji  arrive  ,  &  une  extrême  nonchalance  ea 
tourps  chofcs  .   letargo:  fonncfenr^a  . 

LÉTHARGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Q«:  tient  de  la  I<- 
tiiar::ie  .    Letargico. 

LÉTHtCH,  LÉTSCH',  f.  f.  ou  LÉTEQUE ,  f  t. 
C'éioit  unes  des  mefs.es  des  chofés  sèchts  chez  les 
Hébreux  .  fona  di  miiura  per  le  cofe  feetbe  prelp) 
gif    Etrci  . 

LETTRE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  chaque  figure  ^ 
chr.q.ic  caraaèrc  de  l'AlphibcI.  Lettera  ;  catallerc 
deil'  Ailainio  .  {.  tcttrc  ,  le  prend  auBi  pour  écri- 
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Iure  •  nu»iire  (1*  icntort .  Ittlrc  go;hi<l..t ,    lc;jte 
tìiierdc  ,  Iciirc  ronde  ,   me  noe  ,    &c.     LtiurJi  icii- 
rj  ,  Itfljiit  ,  tr.di  ,   iM/iii./i_,  <c.    i.  l'.i  dit  «cri-     ^ 
■  e  o«  louic  lente  ,  qiua'!  il  s'agit  Je  ncmbier  ,  i>»r 
oppoliiitia  il  (ciire  ci»  ch'ffre  .    Sctinie    un  ouoii'o 
J.7J  </J)J»;i  .     S.  Oh    aiiptJc    iit.p:gpre:nent    ledits 
:.  <;i05lyvhi<]iics,  cet;»incs  6«urcs  ,  cciuiss  caraiic- 
«s  doni  fé  fcrvritr.i  aj.vclois    Ics  Èsypi^en» .    1""" 
déCgner  Its  chafes.  Gocflifiii .  S.  On  appelle  Icicc 
domiaicilc  ,  la  Itine  sai  m.atchc  le  rinuncile  aans 
ì'a^aianach  peififtuct.  Lirtera  dvtainicjli  •    Ç«  Lci- 
t!c  ,  fijaific  auiT:    !e  fcn   n^Cmc  ,    pc-.iT   l"  espuiroo 
tlusotl  l«J  toriftiiss  ini  k:ì  levenics  .     Lcitnc  ,    a 
/tic«»  i*e/.'f  /cMcit .  {.  En  parlsat  d"  un  icxtç  ,  let- 
uè  fc  dil  du  fens  linciai ,  par  cppofinon  au  Itns  e- 
Jiii^.  /'  /Vn/s  UlltrjU.    5.  <!a  di;  ,    Iraduiic    à  la 
lente  ,  rendit  un  (txie  t  la  lettre  ,  pmii-  due  ,  tia- 
duiie  >  tcndie  liti<ralcmeni  8:  mot  pour  met.  Tm. 
Jane  Iciliralnuftit  .     §.  Lettre,   Pnnifie  »i.iTì  ,  une 
Épilre  ,  une  niilTite  ,  une  iifìihe  .  Umrj  ;  epi,>o- 
U     piflcU  .  i.  Lettre  de  Channe  ,  cn  terme  de  Com- 
nieice  ,  eS  une  traite  ,  faite  de  Place  cn  FUce  ,  P'-r 
laquelle  ili  Baeq'.ici  ou  Nifsoc  ant  tiie  fir  fon  cor. 
refpon.'ant  cne  lonimc  d'argent  au  profil  d  us  licis, 
^ai  en  a  fou-m  la  valeur  par  li:i  ou  paj  us  a.  ire  , 
eu  i  ordre  .  C:,raH.i:e  ,  littetj  ii  c^mtio .  5.  Lettre 
lirealaire,  fe  dit  de  plufieuts   leitics   de  mJme  le- 
neur  ,  écrifer&  adrelTics  adifféicntct  perioor.cs  fo^u 
le  ir.inie  .^uict  .    l:titr.i  (irccijic  .     §.  On    appelle 
Lem  e  de  Cachet  ,    une  lettre    écrite    pu  Ordie  du 
Roi  ,  coai.î.figode  pjr  un   Secrétaire  J' Étir ,  &  ca- 
Ci'ietd  àc  cachet  du  Roi  .  Ordine  Rcs'"  F"''-'>  '   '"'• 
pjae  ad  alcutin  di  jndjrc    in  ifisHii .    i.  Lttires    au 
pluriel,  fe  dit  au'.Ti  de  cettainsafles  qui  s'txpWier.l 
«n  C.'-'.ncelleric  ,  au  nom  do    Prir.ce  .  Tou'cs  ces  let- 
ti es  s'appellent  ccciralement    I  ettrts  Rtyiix,     1 
ufaie  ayant  autoiiTd  cene  fai,on  de  Pf  ilei  ,    quoique 
tesdtux  xois  foicot  de  genre  difiërent  .      Lcicn  ; 
titcr.le  ;  Reftrliiù  Sefio  .     S.  Eo  ce  mime    fens  , 
on  apFiïile  Lettres  ,    tcus  les  tftes  qui     s    eseélent 
fcus  le  fccau  de  qoclouc  Pu;iTance  ,  de  que:qu>  Com- 
oiunauté  ,  ■  u  Compagnie  EccHfialiique  ou '««.■.;;iSre  . 
Piienii;  siti;  firiir.ae  .  Î.On  i-i  rtovcibiiltmcnt 
tt  fiçutémi.if  avoir  Ictins  de  quelque  thofe   .    P<ur 
dire  .  en  avoir  aiTmance .  Il  cl»  fanuiier  ,    Aver  ne- 
Ii^ij,    0  nnnn  ficur3  di    alcuni    scjt  .     §.  On  dit 
jtcverbialemcnt  &  figii.ément ,    ce^  fonr    hures  clo- 
ics,  peur  dir,-,  c'e«   un  fecict    qu'on  ne  peut  .    ou 
<)u'cn  l:e  doit  p.il  r^ciitrer.  Esli  i  <"•  JcS-"'  .    "" 
aifleio.  i.  Letiics  de  r,piéf»il!es ,  T.  de  iMjr.     Ce 
ioni  des  Lelties  que  les    Ro;s    «  S'^uverans    accor- 
dent à  leurs  Soicls,  eii  grande  connoillance    de  cai;. 
fe  ,  pour  reprendre  fur  ks  premiers  bjcns  ,  appjte- 
BSos  a  quelqu'  on  du  psys  ennemi ,    l'  eiquivaient.  de 
te  qu'on  leur  aura  enlevé  v:oleninient  ,    &.  dont  le 
Souverain  ennemi  ce  tt  ur  «uri  point  voulu  faire  i«- 
fiice  .  Ltne-e  di  maria ,    Patcnre  di  c  rJ    ihc   /î  da 
id  un  .Kmjf.re  privait)  .     $.   Les  leilits    de  Wer  , 
lont  des  r«ilentes  qu'on  obtient  pour  naviguer  .  Tj- 
lenic  mtriamiic  ;  pilfaptirsù  .     i.  Lciltcs  de  fanl.  , 
quani;  'a  peti,  infcfle  quelqi'is  pays  :  les  Navrjatcufs 
ae  m.-.nq..eni  pas  aaiTi  de  (t  poiiiïoir  des  Lettres  de 
famé.  V.  Sillet  de  famé  .    Paicn'e  di  finiti       i. 
Lettres  ,    fe  dit  fufli  au  plorici  ,    de  toute  lorfe  dj 
fcicnce  &  de  iioÉtiae.  Ltitete  ,•  fcinn.i  ;    fo^'ii"- 
ne  ;  doitrina .    f.  Cn  ccitnd  par  Belles  Lenres  ,    la 
Crammaiie  ,  l"  Éloquence  ,  la  1 1  ëfie  .  Fui  c  Urari  . 
J.  On  appel.'e  par  excellence  l'Écriture  Sa:cte  ,    ks 
Saintes  Lettres.   Le  fife  Carte  ,  te. 

LETTRÉ  ,  ÉE  ,  ad^  Qui  a  de  I  éiudition  ,  qui 
3  des  Lettres.  Ce  dernier  eft  familier  .  Saenijaio  ; 
detto  :  trudin , 

LETTRINE,  r.  f.  T.  d'  Imptimetie .  PsMe  lett'-e 
«lui  (e  met  ao-dtiTus  ,  tu  à  câld  d'  un  mot  ,  pour 
jeovoyer  le  Leâeur  à  la  rrarçe  ou  au  commentaire  . 
Zetteru^za  ,  f*e  ferve  di  rhiamaia .  f.  On  appelle 
lufln  leltrioe  ,  dans  un  Dft:onoai/e  ,  les  Iclties  aia- 
5u<c>.les  qui  frnt  au  haut  d'un*  page  ,  pour  ir.diquei 
les  lelfes  inill.iles  des  mots  qu'  elle  contient  ,  & 
tt'M  qoi  fï:  tr0i;vc  dans  la  pai;e  recnie  ,  loifque  la 
fy  lîbe  iaiiiale  charge  .  Le  Intere  rxajxfeile.  eie  Jr- 
nd  l'a  frtMie  d*  flirti  pigina  d'  un  Di'^icnariy  . 

LEVj*IN,  f.  m.  Corps  capa!>le'd  exciter  un  gon- 
ilcment  ,  une  rcrtrenttition  interne  dans  celui  auquel 
on  l'incorpore.  Lievito;  jerrriintiì.  §  On  apnelle 
levain  ,  un  peut  nioiceau  de  piie  aigrie,  qui  étant 
irilée  atte  de  i  a  pâte  ,  dooccn  veut  fane  le  pa'n  , 
ieit  J  la  faite  lever  .  à  la  faire  Uimentcr  .  tiet'i'J. 
S.  On.  ?ppeile  prem'cr  ltr*in  ,  ou  levain  de  chef  , 
un  n.oice.-iu  de  ia  pare  qu''on  avoil  pèiriavec  le  .c- 
vaîn  à  r  ordiUrtirc  ,  ic  qu'on  a  laitré  fermenter  A 
part,  téfeivant  ce  morceau  de  pâte  .  pour  lervir  de 
ietain  ,  lor'qi;*  l' on  rei^ulangera  .  f;mco^.ï.  §.  On 
^aippel^  levain  de  cicmie'r  ,  le  premier  leva  n  ap  es 
^u*  il  ."ï  é'é  ra.'iaîchi  .  Ri  lùteo  ;  rinfrtfeo.  $.  On -p 
pelle  leviin  de  feccrd  ,  aotremcnr  ievain  de  deuxiè- 
me ,  le  levain  du  premier  tenouvetlé  ;  c'  eli  le  levain 
fiovcnant  du  fécond,  ftoncî.i.  $.  On  appelle  leviiin 
de  lout  point  ,  le  levain  de  fécond  que  1' oa  a  re- 
foil  .  Lievito  per  /^iéritar  it  pane.  5-  levain  nata. 
tel  ;  franc  levain  ,  levain  de  pire  ;  levuin  oïdinai- 
le  ;  levain  fin  f  k  .  Lieiir^  maturale.  Ç.  levain,  'c 
dil  aolTi  par  ei'enîicn  ,  d'une  difpoffliou  des  hu- 
meuis  à  quelque  maladie  prochaine  ,  &  du  vice  qui 
-»Ss  dut  les  hawais  »yii  la  oMlivliti    Liivin  i 


feimtniy  ;  firme  ;  ferr.cn x_i  ;  ftiKt  .  S,-  V''""  •  ** 
dil  Auifi  du  (eurent,  'du  difolvrnt  U  l  cB!;m.-,c  , 
pal  le  moyen  duquel  fc  flit  la  digeSion  .  tuiirt 
dello  ftitnaco ,  >  r><  distfliie  .  î.  Levant ,  fe  dt  fl. 
gutdment  des  œa.'.viifes  impicHi.-ns  que  le  pccfé 
laiffe  dans  1"  amc  .  Lievii:  ;  fcmite  ;  fcminto  .  $. 
11  le  du  auiTi  des  telles  de  teitamcs  paiTons  vo!«n- 
ics  ,  comme  1»  haine  ,  &  des  difpuRtions  au  fJulilvc- 
ment  dans  l'erpiil  des  Peuples,  F  staile  :  /.menia  ; 
ferment:.  , 

LtV.ANT,  adi.  Qfi'  ft  lèire.  H  n  eB  enaiageeja 
en  tes  plirifes  :  Soleil  levant  ;  je  ferai  14  i  (oletl 
levant  .  /  mi  trovcil»  .i  al  fcrgere  ,  all'  appstirs  , 
jtlu  fp-Mitar  del  file  .  Le  folcO  levant  regatde  ii 
ma  fon  La  fna  ea!a  t'  a  levante  ,  gaarda  a  levan- 
te .  J.  Lev.ii.t  ,  eli  ailK  .'uhftanti! ,  &  figoiiie  1'  O- 
rieni  ,  ielatiien:ent  .<  i  lieu  cÈ  l'on  eli,  la  panie  du 
monde  où  le  foleil  fe  '.ivc  ,  Leiamc;  Oriente  .  ', 
On  appelle  le  lev.ir;t  d' é  é  ,  la  partie  du  Ciel  o-i  le 
foleil  .^e  lève  fur  nQ'tc  lioiii'on  en  é:c  .  Levante  del- 
ta fiale  .  Fi  le  levant  d'  hiver  ,  celle  oh  le  foleil  le 
lève  en  hiver.  Levar.t-  del  remo  ,  o  dell'  inverno . 
§  Levant  ,  le  dil  paiiicuiiéicment  des  régions  qui 
font  à  tôire  égard  ,  du  càié  où  le  foleil  fe  lève  , 
comme  la  Perfe  ,  l'  .'iHe  mi,ieure  ,  la  Sytfe  ,  &c.  Il 
Levante  ;  /*  Oriczle  . 

LtV.^NTlN  ,  INE  ,  adj.  Natif  des  pays  de  Le- 
vant .  On  s'en  fen  plus  ordinaitenient  au  iubBar.- 
lìf .  Levantino  , 

LEVANTINS,  f.  ta.  pi.  Nom  qu'on  donne  aux 
G.ilètes  Turçucs .   Lerenti. 

t  LEVWTIS,  f.  m.  Soldat  des  galères  Turques. 
Uld.,to  ai  fe^vitii  delle  Galere  Turchefche  . 

LtUCACANTHA  ,  f  f.  Fiante  que  quelques  uns 
regardent  i-cmme  une  efpèce  de  Carline.  On  lui  donne 
enee  i  e  le  nom  de  Came-léon  noit ,  Pannà^  leucacant  i  . 
t  LEUCANTHEME  ,  <■  f.  Panie  dont  On  ml. he 
Ics  racines  ,  les  feuii.es  &  le  bois  pour  appaifer  le 
mal  des  dents  .~  I.er.raQ/e«9  . 

t  LEUCOGRAFHE  ,  f.  f.    Perte  blajche  .'acile  à 
dilToudre  .  dont  on  fc  tert  pout  donner  de  1' éclat  au 
liost  qu'on  hljBChii.  Elle  cS  bonoe  pour  lespertes 
&  les  crachemens   de  fanç  .  Sorta  di  pietra, 
LEUCOUM.   V.   f.   m.   Gircfller. 
LEUCOMA  .  f.  m.  T.  de  ^îédeci^e.    Petite  tache 
bl.inche,  qui  fe  forme  fur  la  cornée  .  pj^iSii;  aléusinc. 
LELCOtHLfGMATlE  ,     (.   f.    T.     de  MéJecice  . 
M-iladie  qui  provient    ^e    la  pituite  ,     &  qui    eft  le 
p  us  haut  degré  de  la  cachexie  .  Elle  diffère  de  1'  a- 
naziirque  ,  en  ce  que  1' en.'ontcme'Dt  du  dci^t  tfaos  l' 
anazarquc  JiVarcît  aifcz  ptoinpiemcnt  .  &  qu'il  f;b- 
fUe  long-temps  dans  la  Leuctphlegmatie  .  Leut'fltg- 
■  ma  ;ïa  . 

LÈVE,  f.  f.  E'pèce  de  cuiller  de  bois  à  Icng  man- 
che ,  dont  on  fe  feil  au  jeu  de  Mail  pour  lever  la 
boule  ,  &  la  faire  paifer  d,Tni  la  palle  .  Mas  io  a 
cucchiaia  . 

LfVÉ,  ÉE,  pati.  V.  le  verbe  .  $.  Aller  par-rçat 
lèie  levée  ,  la  tète  levée  ;  aller  pal-tout  fans  ti'cn 
^riiiidre,  fans  aopréhender  aucun  «eproche  .  Andar 
da  ptriutto  Ci.lla  fronte  aitala  ,  fc:  perla  .  f.  Pren- 
dre au  pied  leve  ,  V.  Pied  .  f.  Le>é.  T.  de  Bla- 
/  »  .  Se  dit  i'  ua  ours  fut  (es  pieds  de  deriiète  .  le- 
vato .  ' 

LEVÉE  ,  f.  f.  .^flion  de  lever  ,    de  tecne'liir  cer- 
taines c.'iofes.  Ce  qui  fe  lève,    ce  qui  fe  reçue  Ht  . 
Il   fe  d  t  des  fruits,    &  principalement    des  grains  . 
Aliiis  il  (ignine  la  léeoltc  .    Raialta  .     }.     Il    fe  Ut 
ajTi  des  droits  ,  de»  deniers  ,  des  inifôis  ,  Se.   &  !i- 
goifie  ,  Collcôe  ,  Rec-.tte  ,  V.  ccsiriois     §.  Il  fc  dit 
cacoie  des  foldats  ,  des  troupes  qu'on  lève  ,  qu'  on 
entòle.  Ler.».  5.  On  dit  lig.  faire  une  levée  de  boj. 
cl-cr  ,  pour  dire  ,    f.:iie  une  gr.inde    cnlrepiife    nial- 
À-propos  &   fans  effet  .     F.r  un  tnca    nell'  acffa  . 
$.   Levtlc ,  terme  lie  T.iilleur  ,  ce  Couturière  ,  d'Ou- 
viiète  en   linge  .   Ce  qu'  on  lève   fur  laliitgcur  d'une 
é'.cftc  ,  d'  une  pièce  de  to  le.   Ciò  cke  avança  ,  a  che 
fi  leva  fit  ia  lirglK!.r.t  ■<''  pann>  .  o  tela  the  fi  ta- 
glia .  $.  levée  ,  en  parlant  de  coutfc  de  bague  ,    le 
dit  de  r  aâion  de  celui  qui  cçuri  la  bague  ,  lorfqu' 
vient    il    lever    la    lance    dans    la   cooife  .     /Ilz,ata 
di     lancia.    J.  Levée  ,    fi^n  lie    aulTÎ    une  digue  ,  u- 
ne    chauiTée.     Argine;     Disco;    terrato  .    f.     le- 
vée ,  fianjlie  l'heure  à  laquelle  une  compagnie  ,  une 
alTeiiehlée  fe  lève  pour  finir  la  féasce  .  Fine  d'  una 
ùjftone  .  §.  Oii  appelle  levée  d'  un  !ié;e  ,  -a  retraite 
des  iiOiPis  qui  lenoien!  une    place  alféçée  .    Levata 
dell'  aj'dio  ;   il  partirli   i  lôiâati  da,l'  aieiit.  J.  On 
appelle    evéc  do  feellé  ,  l'ìSion  par  laquelle  co  le 
ïC  un   feellé.   Apertura,  livamentodel Jimlle .  J.  On 
dit  ,  faite  la  levée  à'  un  ccips,  u'un  ciJavtc,  p<ut 
d'te  ,  enlever  un  esdavie  ,  un  corps  ir.ott  ,  «    e  fai- 
re  potier  au  I  eu  rù  il  doil  i'U  inhotr.'  ,  cil  expolé 
a-.i   Public  .  Sepatiura  .  §■  Levée  ,  lei  me  dont  on  fe 
feti  au  iea  des  Catles  ,  pour  (igniôei  o«    main  qu 
on  a  leeée  .    3t/^ .  S.   Levée,  en  T.  d  Horlosi-ie  . 
c'  eli  la  part  e  de  I'  échappement  ,    par  laquelle  la 
■  force  motrite  e»   tri.nfm;fe  (ur  ieiejulateiir  .   Liei.»  . 
ic    Levée  ,  en  T.  de  Mican.  fe  dir  aiilTi  ÌTìCl'.    quel. 
iùes  raichines,  de  ce  que  I' on  appelle  Camme  dans 
u'  autres  .  Ce  font  des  émiocnces    pratiquées    fur  un 
arbre  qui  tourne.   Liivj .    5-  L<vde,    T.  de  M-r-.m 
i  pjpier  .  Ce  font  des  m'iica.ix  de  bois  plats  ,    en- 
foncés de  diUance  en  di«ance  ,    dans    1    aibre   de  la 
raue  iu  moulin.  U:vt ,  $.  Lcvse ,  T.  de  Marins, 


Noti  q  i*  .'a  lîcaae  A  treiis  ov  quxfre  -a't  ,  aftat^n^ 
aii.de.Tns  da  re/  eu  du  fond  d*  ".iQ  bateau  «  fur  icf- 
quels  on  peut  s' all-oir  .  Paeièttia.  Oa  iit  auffi  , 
qa'  il  y  »  de  la  lever  ,  pour  dire  ,  qne  les  lagues  s' 
élèvent  ,  &  que  1»  met  n'  cil  pis  onij  .  Maun*  ; 
vi  i  dilla  maretta . 

LEVER  ,  f.  m.  l'heare  ,  le  temps  antjGtl  oe  fciè. 
ve  .  Lttaia  ;  il  levar/i .  f.  O:  Jii  auiri ,  le  lever  du 
foleil,  le  lever  des  éteiiics ,  pcui  dire,    le  temps  oft 
le  foleil  o\\  les  étoiles  comirencent  à  piroitre  fur  l* 
horiioa.     Levata ,  ie-same^i^  del  fole  o  delle  flcìle  • 
la  fpunt.tti ,  il  oajctre  ,  il  Icnirfi  del  flit  o  de'  pia- 
rteli .  .  .f 
LEVER  ,  v:  a.    Hauffcr  ,    faire  <|u'  a.ie  chofe  lotr  .,fc 
plus  haute  qu'elle  n'étoit .    Alvre  ;  levare  ;  fMe--  ^ 
vare  ;  trgete  ;  mandare  ia  fu  .  §.  On  dit  ,  lever  Ui    4. 
yeux  au  Ciel  ,  poor  dite  ,    tourner  les  yeux   vers  '.=     „ 
Ciel  .  Aizzare  ,  Vf  Itère  gH  cce^    al  Cielo  .    J.  LeviT      1 
les  y.ux  fur  qnelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  regarder,  v,      „ 
î.  Lever,  fignifie  aotlS  ,  drcffer  uae    cbofe  qui  (t'ir 
couchée  ,  ou  pencl.éc.  ait.are  ;  foUivt'i  :  rimetter 
fu.  Lever  à  demi.    ffllalz,ire  ;  alx.are  alquanto  .  J.    -,• 
Quand  onfat  ferment  devant  un  ;uge  ,  il  lait  Ic-'c    .:• 
la  main  .  i*/^.jr  '.i  «i-inii .  En  ce  Tcas  ,  00  du  ,  i'  e»    ,, 
ievcrois  la  tuain  ,  prur  dire,  i'  en  l'erois  fermect  .    .... 
lo  giurerei  ;  io  ptitrei   prenderne  giBraxenio  ;  r»  f-t    ? 
pronte  a  giurare  .»e  ...<;.  Oa  dit  ,  lever  U  main,     ,1 
lever  le  bàioa  fur  qielqu'  un  ,   pour  dire  ,  fe  meltie    ,. 
en  é:st  de  fra?)er  .    Ali.ar   U  mano  ;    il  iaflane  1»  j 
atto  di  percuotere  .    i.  Ora  dit ,  aa  ieu  des  Cartes  .   ^p 
lever  une  mam  ,    &  cela  fe  dit  ,  qmnd  celui  qui  x  <;^ 
fait  une  aiain  ,  ramafTe  les  c.irtes  qui  oa;  été  iouéej,  ,)J 
&  les  met  devant  lui  es  ics    iet.ou«aani  .     Far   anx 
baje  ,  e  ritirar  le  e  irte  ;  prender  ta  fuaôafe  .  5.  Oi>- 
dit  f.g.  Jever  r  éten,larJ  ,     pour  dire  ,    faire  11.1e  ef. 
péce  de  piofillion  ,  une  décl«ation  poh!  que  dequsl-  lî 
que  ehote  ,   A'zar  ta  è:ndier3,    lo  ficndatio,     J.    £t  §• 
lever  i' étendard  contre  quelqu'un,    pour  dre  ,    fe  _,• 
déclarer  cuvertemen  contre  lui.    Alzaie,  inalf-trar    - 
tandic'j  0  !l:nda-io  c:aira    di    aliano  ;    diel>i'Tar/t. 
apftam.nti  nemico.  §.  En  T.  de    Manège  ,  oa  dit ,.    , 
levei  un  cheval  i  cabrioles,    à  pcfades ,  à  cîotbet-    , 
tes  ,  pour  dire,  manier  un  cheval  à  cabiiolcs. ,  8cc, 
Mineggia-e   un  cantilo    efcrtiliuidolo    J    cap'iuele  % 
cervelle  ,^ee.  §.  On    die  ablolument  ,  fe  lever,  peur 
dire  ,  fc  tneitre  debout  fur  les  pieds.  At.at,i  ,•  tifr 
^.ffl  ;  figgere  ;   Itvarfi  in  piedi  ;   levar/i  lu.    (.   0« 
d't  au  Palais  ,  la  Cour  fc  lève  ,  la  Cour  eft  levé:  , 
r  Audience  e!l  levée,  pcjr  dire  ,    que  les  Juges  ont 
(;ai:fé  leuis  Sièges,  &  Tee  1' .iud  enee  eil  rHic  .  Fi- 
nire ,  retmin.:re  ,  cHvdire  la  Te/pone  ,    i'  Liiienra  . 
J.  Oa  dit  aul«  ,  fc  lever  ,  pour  dire  ,  fottit  do  lit  . 
Alj.arfi  ;    leva- fi  ;  fotgere  ;    u/cir  del  lena  .    S.  Oa 
dit  fig.  &  fini,  lever  la  cijte  ,  pour  dire  ,  cooimett- 
cer  Ì  paioîtrc  avec  plus  de  hardielTe  .  lfv.)re  il  ca- 
po; injuperUrfi  .  §.  On  dt  qu'  un  homme  a  levé  te 
nia'que  ,  pour  dite  ,  qu'il  a.vt  ouvertement ,  &  laos. 
fe  conliaindte  ,  après  avoil  tenu  quelque   temps  une  ,. 
autre  condeite  1    &  cMa  ne  (e  d  t    qu'  en    mauvaite  v> 
part  .  Cava'fi  la  mifciera  .    S    On  dit  ,  qi    une  ar»; 
ir.é;  a  levé  le  cair?  ,  pour  dite  ,    qu    elle  a  déeaai^ii' 
pé.  Levât  le  tende.     J.   Lever    le  Piqset  .     V.    «s  5 
mot  .  5.  On  dit  ,  levei  la  garde  ,    lever  la  featinel-,, 
!e,  poui  dire,  retirer  des  foldats  qui  font  degatde»! 
re'itcr  un  fclJ.I  qji  eii  ca  faaioa  .  Camtiar  /.ijrar»  s 
dia,  ia  Jentinella  .  S.  On  dit,    lever    des    fiJiiiatt  ,  >, 
lever  une  compagnie  ,  lever  un  tégiraeni  ,  lever  des- ji 
ttcupts,  lever  une  armée  ,    pour  dire  ,    eatôler  des 
foldats,    meure  des   tr-^upes   fur  oied  ,   meit/e  ooe 
atiiiée  fut  pied.  i.fv.?r  genti  ;  milizie  ;  farJMçris. 
«.  On  dil  du  foleil  ,    &  des  autres  aftres  ,  qu  ils  fe- 
lèvent,  pour  dire,    qu'  ils  commencent    .1    paiome,v 
lor  1'  hoiifon  .   Levare  .  nalcere  ,    apparir  del  jolt  c^ 
detti  altri  pianeti .  5-  On  du  ,  q.ie  la  tempête  ,  oiwjn 
le  vent  ,  ci, e  l'oiagc  'e  lèvcot  ,    pour  d're  ,    qu 
commencent  .   Le   afiî  una  lerapePa  ,  un  vento  .     $« 
Oa  di'  ,    faire  lever  un  lèvre  .    faite  lever  des  per 
dr  X  .  poor  dire,  faire  partir  an  lièvre  ,  f  J-e  Pattir<J 
des  perdrix  .   levar  la  lepre  ,  feova'la  ;   levar  le  ptT-,\ 
niei,f.irle  alf.are  a  volo.  5.  Lever,  fignitie encore, 
òier  uae  chofe  de  delTus  une  autre.  Levare  ;  lorrt  1 
tor  vil      5.  On  d't,   lever  une  difScullé,  uaeHip* 
cbemerl  ,    un  obUaeie  ,    lever  des  doutes  ,  lever  oa, 
fciupul-  ,  pour  dire  ,  êler  u.ie  d.ftcullé  ,    un  erapj. 
chement     un  obftacle  ,  &c.  les  faire  eelTtr  .    T-fii. 
,e  ,  rimuovere  ,  'e>  ^'e  una  difieolii  ,  i">  impedirei 
fo  ,  »n  cflacela  ,  ce.   i.  On  dit  anlTi  ,   dans  le  mjm^i 
fers     lever  Us  défenfcs  ,    lever  I    inreidl  ,  lever 
es.ommunicatioa  .   T»?/ie«  ,■  rivreare      i.  Oa  dit 
lever  le  plan  d"  une   Place,  de.  quelque  lieu  ,  pmirdj 
te       le  tracer  ,  en  prendre  les    mefurcs  .      Levar 
pianta  ;  ite"»  '-  piaor.-»  ;  difegnar    la  pianta    i 
.i,ÎUio  .  0  pmile  .  %.  Lever  ,    fiïmfic  aulTi ,    piendri 
&  couper  une  partie   i'.r  UT  tout  .   TttKere  ;  pren 
ae.e  ■  fJ?!-'-  da  -an  latto.     On    du    aoiri    gênera 
ment',  lever  des  étoffes  ,  lever  des  habits  ,  pour  dire 
ach. ter  des  étoffes.    Comperare.     $.  Lever  ,    fi 
iuffi,  recueillir,  amalTer  .  Lever  les  impôts,  li  dixmi 
les  fruits  d'  une  tetre  .  Raccogliere  ;  raceorre  ;  /or  ;, 
r."«<i/ta  0  la  cilena.     Ç.  On  du  encore  ,     l"er  oa.. 
Ariel,  une  Sentence  nuGieffe.   lever  un  contrat  che«|i 
ie  Noiaite  ,  pi-ur  dire  ,  faire  expédier  un  anel  ,    un,- 
contrat  ,  «ec.   F..re  fpedite  una  femen^a  ;  P'  ''*".. 
re  tm  contrailo  :  ee.  î.  Et  lever  un  office  a.»  V-t- 
liss  cafudlts ,  pour  dire,  acquétir  aeecharse  »ac«r 
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LEV 


„rrf.7w..*/w«.«.«»*  ■"  c-'p^  ^-■"''  ''■"'■' 

^'iot  espcfè-  que  U  Juillet  fat    emporter  à  1  Hâp.- 

VJfJ'.  %.  O,,  j;t  .  ie.cr  bouc.q.|e  ,  lever  mena- 
.  po',!r  d;'e,  comT-eocer  A  te».r  boanqne  ,  à  te- 
^'  nién<8e  ,  &e.  P"  «f'-i'  .  •»'""  '■'^■'  *'  ^^  • 
OMi.,  è»  T.  Je  M.r  .e  ,  lever  1'  »""' <  P""^ 
re  •  retirer  les  antres  qa'ûn  avo  r  icrcts  .1  U  mer  .^ 
^rplte  ■  /ef«  ;•«=.«■  «•  Lever  arc  smar.e  .  ç 
I)  démarrer  cette  amltre  .  D>/j.i»es.ei:<rt  ij  «T-i  ci- 
w  %  lever  qa:!qiic  chofc  à  T  a.çi:ille  de  11  boaf- 
>le",  c'ea  voir  av:c  U  boulTolc  *  q.i^l  s'r  de  vent 
e8e  I)  chofe  obfsrvéc.  Rilevare  jIIj  Bulf-.li .  S.  Le. 
tr  Its  lcrr:s  ,  c'  c»  en  reconnoître  la  (iiiiatr"n  ,  & 
B  fifre  .•.i.e  reprél-rru  on  exafle  fur  le  papur-  .  R;- 
h-are  /c  e.V»*-  {■  Lever  .  en  ir^lTi  neuue  ,  &  il  le 
it  l'es  pi.Joteî  ,  des  ^raiti  s  qui  c  mmenceat  ì  |)"ul- 
cr  &  à  foni'  déterre.  Gtrm  e!.:i'i;  Ipunutc;  md. 
t„  .:  m^-iar  f,.o,i .  Ç.  11  r.q.m.  iuiri,  f.rm.n.cr. 
f  5  Leve,  ta  lettre  ,  T  rf'  fmcrr.n.arf  ,  e  e9  pren- 
Irc  ks  telires  dans  la  Cl.  iTe  les  ânes  après  les  ..a 
us,  &  ompofer.  V.  eo  m  t  .  ,.    „       r 

'  LEVnrHS  ,  f.  m.  pi.  T.  ue  Papere. -.e  .  C  «n  an(i 
m' or.  apue:  c  lesOa^r.vrs  qui  le  ent  les  feui.les  de 
IciTuv    es  (entres  ,    ppur  les  pUter    fur  le  drapant  . 

LfvJ^LTri  .  .  .      ,  j  1 

LÉ»!"^»  ,  f  m.  Bit"-''  >  ''•■'"'  ^'  ''•■'■  ""  "^  ■• 
lo'  an.re  matitre  foHde  ,  propre  à  fouever  .  à  remuer 
oeiqae  f.r.'.e:vu.  Utva  ;  levi  :  lì.->'.,tda  lo  Uv-'i, 
{,:lalz.ift  fin  ■  Ç.  Léwier  .  T.  ue  Mdcan.qoe  .  C 
ci»  une  ve.ce  .r,fl.-x;bk  .  eonfdérie  lans  peUnrcur  , 
routco'je  fur  un  feul  point  ou  appui ,  «i'int  un  le  ,ert 
pour  Élever  les  poids  .  Leva  ;  lievi  il  r.n  .7.'»>/e.,j  , 
5  fitaiH.  î.  Tev:er  d' esu  ,  T.  d  Hydrim  çuç  .  On 
appelle  ainfi  ui  nphon  qui  a  deu<  bran-ties  rt  iriSça- 
le  sroff.ur,  au  moyen  dcf.,uelles  un  nk-t  d  eaa  du 
point  d'  une  once,  peut  être  en  équilibre  avec  une 
cclcnne  d' eau  du  poids  de  sso.  livres.  Lev"  à  ae- 
iul  0  -lime  .  i.  Levier  ,  T.  d'  H.rUs.r.e .  Oul.l  qili 
(ert  Ì  é'âltr  la  fufée  au  tclfott  .     CMiiritcjo    per  le 

'"lÉVIGÀTION  ,  r.  f.  T.  tie  Chi.tiie.  Aftion  iJe  !é- 
vittr ,  eu  effer  de  cette  .-laion .  Pslverijit.amenlo  , 
flrit^limnto  a' un  cirpo  dura  ,  the  f  r«<«ce  io  p'i- 
vtre  irnpjtpj^îte  . 

LÉVIGÉ,  ÈE,  part.   V-  le  verbe. 
LÉVIGER,  V.  a.  T.  deChrmic.  RéJuire  un  niix- 
le  en  pondre  impalp.'.ble  fur  le  porpliire  .     P«lver,f 
vtre  ■  flrimlite  ;  ridurre  in  polvere  imH.Upifile  . 

U'vts.  adi.  (I  n'  .1  d'  ufaçe  flu'  «»  ""'^P •";'=/ 
IPont-tevit,  pour  ri?!ii(iet  un  pont  qui  fe  baule  «c  le 
•live  pour  ouvrir  ou  fermer  le  paiTagc  d  un  fo:té  . 
1  J»iBre  levatoia .  .        ,     ,  t  •     j 

'     LÉVITE  ,  f.  m    IfraiHile  de  la  Tribu  de   Lévi .  de. 
ifliné  au  fervicc  du  Teoi^ile.   Levita. 
I     liviTIdUE,  f.  nr.    Nom  ia    troifièmc  Livre   du 
iPentaieuque  .  l£t>i«<r'.  ,,  r     ■ 

I     LEUR,  Pronom  pi.fonnel  ie  tcijt  genre.   Il  I15111- 
ifieieoil,    à  elles;     &  il  fe  dit     prJncipalemeat   des 
Ipcrfonnes  ,  &  quelquefois  JulTÎ  des  an  maux  ,  des  p.an- 
tes,  Smirne  des  cliofes  rnanio  t'es  .   Lrro,  eji,4iiel- 
li .  f.  leur,  pronom  adiefif  de  tout  genre  .     Il  tait 
au  ploriti  ,  leurs  ,  fe  fi^nilie  qui   appartient  ì  eux  ,  » 
itllcs.   Anfi,  il  efl  ordinairement  relatif  «u»  petfonr- 
Bes,  quclq\ief.iis  aolTi  jux  aoimau't  ,  aux  plantes,  se 
injme  aux  thofes  inanimées.  Loro;  fuci  .     {.  Lior  , 
I  ft  prend  aoTi    fub(l,iBtivcment ,    en  le    joinnaot  A  1 
article  le  ,    la,    lis;    &  çuoiqn'  il  fou  d  ordinaire 
xelatif  aux  ^erfonr.es  ,  on  le  piit  cependant  diiedes 
»nin.aux,     dtsplanics,    &  mime  des  cho'cs    inani- 
Jttîes.  i.'rj,-  Juii  .   i.  Lcuis,  tft  quelquefois  fubllan- 
lil ,  &  fisnilie  leurs  paieiis  ,    letts  amis  ,    ceux   qui 
l«ur  (b»l  arll'.h*»  .    /  loro  ;  i  I"''  ;  •  pa'enli  propri  . 
LEVRAUT,     1.  m.   Lièvre  qui     n'a  pas  encore  fa 
)iil)e  grandeur  .   Lep- aito  ;  leprotto  ;   leprine;  leprol- 
tioo  ;  Itp-eltino  ;  leproncelli  ;  lepteiio  ■ 

L*VI(E,  f    f.     Cette  partie    extérieure  de  la  boa- 
cheqal  couvre    les  denrs ,    &  qui  aide    à  former  la 
parrrle.     t.i**r»  ,■     au   pluriel,  en  du  ,     L.Mra  ,  ou 
laUia  ■  te  plus  rarement  ,     laitri  .     5.  Quand  il  s 
ttic  de  dire  un  nom  propre  ,  ou  quelque  autre  cho- 
fe,  &  qne  for  le  point  de  le  duc  ,    on  nt  s  en  fou- 
,    vient  iHus,    on  dit  ,    qu'  00  1  avoir  lur  le  boid  des 
.     lèvres,   to  l'  avéra  in  Julia  punii  iella  lingua  .     S. 
.     On  dit  *i;.  d'un  homme    fra.ic  &  f.ncère  ,    qi    il    a 
.  ':1e  c-ïur  fur  les  lèvres.   Aice  it  cuor  lul:e    laéha  . 
f.  On  apptile    les  bords  d'  une  plaie  ,    les    lèvres  a 
ane  plaie,  le  /j**'.r ,  le  margini  non  faldate  d  una 
fiat».     §.  S'armer  de  la  lèvre  .   V.  Aimer.    $.  le- 
vici, fe  iit  encore  ,  en  T.  de  Botanique  ,    de  cenai 
ICI  dècourures  qui  ciratìèrifent     Us  fleurs    des  plan- 
tes, qui  par  cette  raifoo  ,    font  nomir.èes  plaates  la- 
bial .    On  di»ingue  dans  les  fleurs  .     la  lèvre  (upè- 
ticare  &  la  lèvre  tnfèrieuic.  L.i**i». 

lÊVRETTE  ,  f.  f.  La  femelle  du  lévrier  .  iefrr». 
M }  velrra  .  .  - ,  . 

t  lÉVRETTER  ,    v,  n.  ChalTer  au  lièvre  avec  des 
Mviiers  .     Far  la  caccia    della  lep'c    cri  vcUti  ,     S. 

Iute  dtt  tiivics.  u  ftrmirt  dtlle  Ice'i . 


f  LÉVRETTERiE,  f.  f.  Méthode  d'<!Icvet  des  U' 
vrie.s  .  Alte  d'  adde/irare  I  "J",''"  •  .   ,  ,„■     ^.  .,, 

t  LÉVRt'TTEUR.  i.  m.  Celui  qui  ?  foin  d  c.e- 
veî.^slèvrrers.     Cçiui   che   addelira    .levrieri,    . 

"'t'î-ÈVRlCHE  ,  f.  f.    Femelle  d'  u:i  petit  Idvrier  . 

'"lÉVr'eR.  f.  m.  Sorte  de  d-/en  i"^' ^"''^J;i\ 
iam-es  ,  qui  a  la  tête  longue  &  men.K  ,  &  '\ '"?/ 
fort  .lélié  ,  &  dont  on  fc  fert  principalement  »  cour- 
re le  lièvre  .  Levriere  :  cane  da  siu.liere  .•«''"•. 

LÉVRON,  f.  m.  Diminutif.  Lévrier  au-iielTous  Je 
f,x  rpois  ou  caviron.  Cagmlino  della  ':'Wj^-  l^- 
^r.eri.  de- cani  àtsiuen.re.  §.  U  fe  dit  aufïi  d  "- 
ne  forte  de  iéviier  Je  fort  petite    taille.     Specie  d,^ 

LEURS  E  ,  f.  m.  T.  de  Fauconnerie  .  Certain  irior- 
ccau  de  cuir  rouge  ,  fai^onné  en  forme  d  oifeau  ,  dont 
?és  Fauconniers  l  ferv^lit  pour  rappeller  I"  <"f"f 
de  Fauconnerie,  lo-fqu'ils  ne  revie,.»e-.t  pas  au  ré- 
cume  Inoro  .  §.  Oa  du  ,  acharne,  le  leurre  ,  pour 
de  .mettre  un  morceau  de  chair  delTus  .  .^r..,<r.,r 
un  ;.«.  di  e, .ne  al  losor, .  S.  Et  le  ''^'Jarn  r 
pour  d  rc  ,  en  iter  le  morceau  de  chair .  rasiere  la 
cTrne  dal  logoro.  §  Oi'eau  de  leurre.  V  O.feau  .  5. 
Le,.ne  .  fe  Ju  f-H-^' une  chofe  doat  °nfe  fert  ani- 
ncicufement  pour  attirer  quelqu  un  afio  >1e  '=  ttam- 
pcr.  AIUt,,n,en,,  ;  <fca  ;  Injiig' :  in^'camen.o  Se 
lauTer  prenJre  au  leurre  .  LaUii'P  prendere  ,  0  chiap- 
pale al  h^ccone  . 

LVURRÊ  ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

IEURRER  V.  a.  T.  de  Fau:o^ii5tie .  DrctTcr  un 
o.fea'u  au  leurre.  AHeHr,r  un Jalcne  ''W'"' 
j.'Utiail'  c-ll'etci,  fic<hi  ritorni  al  pugni.  5.  Il  le 
d,t  fie  des  hommes,  &  r.goilie  ,  les  attirer  par  quel- 
que chofe  dont  on  leur  fait  naître  I  eivie  pour  les 
tromper  .  Adelcar^  ;  aejcare  ;  allettare  I  '-^V;^^^ 
invitare;   tirar  con  luflnshe  j  prendere,   0  chiappare 

"' LEVURE,  f.  f.  Écume  que  fait  11  bière  quaaJ  elle 
bnu  ,  &  dont  les  Boulangers  &  les  P-VilTiers  fc  icr 
vent  quelquefois  ..u  lieu  d'_autrc  levain  ■/■'»•'"''■. 
lievito  della  birra  .  $.  Levare  ,  fe  dit  .uri  de  ce  q.i 
on  lève  de  deiTus  &  de  deilous  le  larJ  à  larder  .  .  C»- 

'TeXIARo'uÊ!  f.  m.  T.  d'Antiquité.  On  donnoit 
ce  nom  chez  les  Grecs  à  des  Ma^.tlrats  cIlarRés  u 
examiner  la  conduue  de  ceux  qu  ot>  admcitou  au 
rao3  des  Ptytincs.  Lejfiirca  . 

LEXICOGRAPHE,  f-  m.  Auteur  d  un  Lexique, 
d'  un'D.flhnnaire  .  Lelficos'af'  ;  ^'"f'-;j*"."-^„, 

LEXIQUE,  f.  m.  Moi  emprunté  du  Gre^  ,  pour 
dire,  on  Dift.onnaire.  Il  fe  du  principalement  des 
Diaionnaires  Grecs.     Lejfieo ;    Dizionario;    Voeabo- 

''leÌ  adv  À  c6:é  de  ,  proc'ne  de  ,  tout  confie  . 
Ancienne  fa^on  de  parler  qui  "'.  *  P'"' /.  "'i.5„-„'l'' 
en  quelques  phrafes  ,  comme  .  le  Plefris-lel-Tours  , 
Saint-Gctmaia-Iez-Paru,  &  d'  autres  femblables  . 
Vicino  ;  allato  ;  a  tanto  •        ,       .       ,       .  ,        , 

LÉZARD,  r.  m.  Efpèce  d'anmial  ovipsre  \  qaa- 
ire  p.éds  &  k  lon?ue  queue.  Lue.ocla;  ivcery. 

LÉZARDE,  f.  f.  Fente,  crevaiTc  qui  fe  faitwans 
un  nur  .  Pelo  ;  crepatura  ;  Ulfo  ;  i^ciola 

LUIS  f  m"  Sorte  de  pierre  Jure  ,  doat  le  grain 
e»  très-fin  ,  S  dont  on  fait  des  chambranles  de  che- 
minées ,  des  ap;uis  de  baluflrades  ;  Sec.  f.-'/i  rf>  pre- 
tra  lotte  che  cavafi  nelle  viciaami_e  di  fatisi  .  S. 
Liais  T.  de  TilT<rands .  H  fe  du  des  lonsoes  trin- 
6lel  d'e  bois  qui  foutienncnt  les  MTes.   ftinghe. 

LIAISON  ,  r.  <■  Union,  ionflion  de  plufieiirs  corps 
cnfemble.  CimmelTura  ;  commet. iturj  ;  cmg.unlura; 
ealltgamento  ;  unione  ;    eonneifi-ne  ;    eongiunv"''e,- 
iongiugnimenio  ;  attaccamento  ;  incatenatura.  S.   Il 
fe  du  fis.  de  ce  qui  Ire  les  paities  d    uà  difcours  Ics 
unes  aux  autres.  Concatenazione  ;  eonnejy.one  .  }.Ln 
du  ,  que  la  l.ailon  dcs  fcènes  ci»  b.eo    obfervéc  dans 
une  Pièce  de  Théâtre  .  pour  dire  ,  que  les  IcJncs  fe 
fuivent,  «e  font  l'ées  de  telle  forre,  que  le  Théâtre 
ne  demeure  point  vi  Je  avant  la  hn    de   1   Atìe        £.1 
t.mtura,  l-  unione  ,  il  legui.o  delle  Uene  .     ?.   Il  te 
du  lis    de  la  conncxiré  &  du  rapporr  que  les  affaires 
ont  les  unes  avec  ks  autres.  ConKeJpone  ;  conej.ena- 
^icne;  unione.  «.Il  fe  d.t  auflR  H?,  de  1   attachement 
&de  l'union  qui  cfl  entre  .les  p.-r'..„nes  parriculièrcs, 
ou  des  Étars  «t  Communautés,  &<.  I"U  par  amitié, 
foit  pat  intérêt.     Congiunsi 'ne-     unione  ;  legame  . 
vincolo    A' am.eir.ia  ,    d   inttrelfe  ,  ee.    <,■  Eo   r    de 
fauconnerie  .  on  appelle  liaifon  ,  les  onç  es  ft  ferres 
du  faucon  ,  &  la  manère  dont  il  lie    le  gibier  lorf- 
qu'  Il   l'en  ève  .     5(i  artigli  del  lalcone,     e    l  m,do 
t,n  cri  adunghia  ,  0  .rge'ra  la  preia  .5.  Oi  appel- 
le ,     may.nne.ie  en  liaifon  ,    elle  qui    cl»    faire  de 
man  ère  que  le  milieu    d'une  Pierre     el»  pofé  fur    le 
,o.ot  des  deux  autres.   Mitragli.  ,n  p. .ni  c:.  legata  . 
\    On  nomme  aurti  Haifon  ,  le  mortier  ou  plâtre  qui 
fert  à  lointoyer  les  pierre».     J'/<4Ceo    da    rumprcre  1 
er.nventi  de'ie  pierre .     5.   En  Ecriture        <>"    f  P"-'  " 
liaifon  ,    les  traits  déliés  qui  tiennent  les  lettres    l.s 
„nes  aax  autres  .     Uni  ne    delie    Uttere  .     5.  En  T_ 
de  Cuifine  .    on  nomme  liaifon  .   des  launes    d   «  ,fs 
délayée,    ou    ancre    maière    propre   à   épjui.r  une 
,  faulTc  .    Cid  che  Je've  a  rappisliare  ,  0  ad  Ijp.-Htr  un 

i  ■'TlIisOKNÉ  s  EÉ  ,  part.  V,  l«  vtrbe  . 
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LIAtSONNER,  V.  a.  T.  de  M-n»»"";''-  *'''f^ 
ger  des  p-erres  de  facon  que  les  lOiots  des  unes  pur- 
?ent  fur  le  imlieu  des  autres.    U  fe  du  aulli  d«  P-i- 


vés  .  Col'':gare  ;    r.nrre  .  ,  .«-.;_ 

LUNE  fou  LIÈNE.    C  ert  le  nom  qu  on  donne  , 
en  Amérique  à  un  grand  nombre  de  plantes    '«■""• 
tiieufes ,    dont  il  y  a  beaucoup  de  genres  Se    a  eipe^ 
ces.     Sorta  ti  pianta  Americana,    di  cal  jon  nSJ" 

■'^^lÌarD.  f  m.  T.  i«  Co«r».  Montioie  de  Fr.iKC 
q  ,i  vaut  trois  deniers  .  faite  de  U  même  marnile, 
que  les  fous  .     Piccola  moneta  di  Francia  ,   che  vaie 

"ulì"r':  I.  f.  r.  de  Gramm.  Am.,s  de  pluGeurs 
chofcs  liées  cnfemble.  Il  fe  du  P'"^''»^/^?,' J'  ^'t 
fKuts  papiers  ou  titres  relati.'s  au  même  oo|e« .  C- 

^"lÎbÂ'gT.T,;,.  Gros  moellon  rrral-taiUé  qu'  oy' 
emploie  que  dans  les  fooJcmens  <*. ''j' ,t^7;V'-,Ì,';;M 
tr;;;    che    f'  adoperano    ne'  ripiea,  delle  {ind..nentx  . 

"'ub'^NOTi's.  I.  m.    Plante  qo' on  'regarde  com.io  ' 
u,:^- efpèce  de  Laferpuium  .  Elle  eli  ainfi  "m<Tç<.  . 
un  moîr^rec  qui  fignine  ence.«  ,  parce  q''=  IVr'.'"' 
qui  cil  fort  p,r<.ire,  a  l'odeur  de  1  encens.  ii.oji>..T. 
no;  ramer  .no ,  ,    _^     .     fnîf  di* 

LIBATION  ,  f.    f.  Effufion  ,  'fi""="«'""'V,  fmeot  ' 
vin  ,  fou  d-  autre  liqueur  ,  q.,e  les  .A^'^'-'V/^j»'"' 
autrefois  en  1'  honneur  do  U  Divinité  .     Litasiotte  , 

'"u^IlkTI^UV.,  f.m.  &f.  T.  ■'•H"»;-^'- 
clériaili.fue  .  Nom  qu'on  donnoit  à  ceux  1"'  ^  '^. 
chcioient  de  la  pcr'écution  ,  en  p.ayant  une  amme 
d-atgfot  à  des  Maij.ftrats  qui  leur  donooieot  un  ou 
!et  en  fauve-garde  .  Liliellanco  . 

LIBEILE.f    m.    É:rit  iniuricux  .     Liiello  !.■"'.'- 
fo,    0  ,'nfim .torio.    On  dit  amT.  abfolu.iie«t ,    L,. 

hello  .  ,  . 

LIBELLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  •  , 

LIBFLLRR,  v.  a.  T.  dt  Prat.qirc  .  11  n  »  «"y' 
d'  ufage  q«'  en  ces  phrafes  :  Libelle,  un  'XP"'-' •  "- 
b-lkr  uav  demande  ,  pour  due.  drîTer  un  euplo.t  , 
&  y  expliquer  fa  demande  .  Sfi'Sa'C  wa  ricoie.U  , 
fJa  .,  Tr.iunale  .  }.  On  du  au  T,  "'"■'■,'«"/,'= 
Finance,  libeller  un  .Mandenrent  ,  ""  «"i*""": 
ce  ,  pour  dire  .  fpécifier  la  deilmition  d;^  la  finn-. 
q,ii  y  eli  portée,  fpecifieare  l  impiego,  l  uU  i-'na 
iomma  di  danaro  ,  di  cui  A  prejeata  I   ordine  Ji  pa- 

^TieTraI,  ALE,  adi.  Qui  aime  à  doHjer .  qui 
fe  plaît  à  donner  ,  Liierale  .  Iplevifii'  ;  "'S'  I  "" 
tefe;  genero/,.  «.  On  dit  au.fl  ,  m.m  ''ff"'^ ,: 
d.no  liiera'e  ;  li'g>  "laao .  «.  Os  appe.ieAus 
iroéraux,  pu  oppolition  aux  Arts  mec-miques  ,  ccu^ 
qui  appariicnnent  uniquemear  à  1  efpr.t  ,  se  niLme 
ceux  où  l'cfpru  a  plus  de  part  que  (e  travail  de  la 
main.    V  A'ti  liberali;   le  bille   .411..  ,..,., 

LIBÉRALEMENT,  adv.  D  une  manière  libérale  . 
L<ÌÈw;i»erj/e  ,•    largamente  :  niUa-ente  ;  Splendida- 

mente  •  '  1.       '     rt  nn» 

LIBÉRALITÉ  ,  f.  f.  Vertu  par  laquelle  on  eli  por- 
té A  donner  .  Liberalità  ;  la'rètà  ;  larghex.X.a  .  Ipl-f 
didezra  ;  generojUÌ  ,  corteih  .  5.  Il  ««m"»  a''l«i  ''- 
d~t  niéme  que  fait  une  re  Ioane  libe.ale.  Ucm  , 
prefinte  ;  regalo  ;   be-iefioi  -,  ,,,-,,;  „-  ,,i 

LIBÉRATEUR,  iT*lCE,  f.  m.  &  f.  C-'''"_''\^'-- 
le  qui  délivre  une  Tlenonne  ,  une  VI. e  ,  un  l'eu?'' > 
de  pr.fon,  de  fervitude,  de  captivité  .  oiv.'e  que  que 
grand  péril  .  LiBeratcre  ;  Jalvalore .  Au  lem.  Libe- 
ratrice .  ,       ■  ,         ,  |-»rt    e' 

LIBÉRATION,  f.  !.  T.  de  Jurifprudence  .  On  s 
en  fer:  pour  exprimer  la  décharge  d  une  delle  m 
d'une  fervitu'e.   LiberaOïie;  liheramento . 

LIBÉRÉ,  ÉE,  put.    V.  le   verbe.  „.a~ 

LlBl^RF.R,  ».  "-  T.  de  Pratique.  Délwjer  de 
o.idque  .-hofe  qui  incommodoit  8c  éioit  à  chatge  . 
i.,*er.,r/  .-  falvare  ;  af-ancare  ;  efeniare  ;  Çarr.^.:>e  . 
francate;  foitrarre  ;  efimere  ;  «r.ir  fmit  .  Il  ed  ti"- 
fi  r^c  >       • 

LIBERTÉ  .  f.  f.     Le  pouvoir  que  l'aaie  a  d   agi' 
ou  de  n.  pas  a^u  ,    de  faire  le  bien  ou    le  mal  ,     d« 
fe  dérerminer    .u  choix    d'  utle  cnofv-  n  1    i    '"?  j"." 
tre  ,  d;  faite  00  de  ne  pas  fane  .     Liberta  :  /'/»^*'- 
,ri     S.  11  fe  prend  foovent  poot  toute  '"""  °  '""*• 
peaAance  des  to.-nmjniemen:    d' autrui  .     Liie'tt  e,,-. 
,ndi!ienlent.a  .     {.  U  fc  preol  aolTi  pour    1    ét,a    d  ,., 
„„c  oerfonne  .le  condition  libre;    &  en    ce  1'^'''     '»  " 
cit  oppofé  à  frrvirud.-.     t.iheoa  .     État  de    Iiberu^, 
y,  .todi  liberti.    0  d,  ehi  è  liber,  .     Venire    (.     - 
ber.é.     y,:nde>e    la    /ua  liberti  ■     Donner    lah>K-. 
té  à  un  eld.ve  .     Ojre  la  liber, Ì  .    0  mettere  i»   «-.- 
berti    uno   /chiava.    5.  Oo  du     pnii.q  le.ne-ir  ,    eR. 
parlant  dcS  amans  ,  qu'  ils  ont  perdu    la   l'oer'e  .  q>  ,. 
00  leur  a  ravi  la  Uherré.     Aver  perduta     ''•'■■'>^l 
«    On  du  ,    en   T.  de    Devono,!  ,     que  la  libi: tré  det.^ 
ïnfans    de   D  vu    confute  Jb  n'  être   point     elclaves  dvj^i 
péc'ié.    La  libertà  de-  figliuoli  di  0.0  lonj.lie  •'  "J-"-,- 
elTere  fchi.vi  del  peccato  .  5.  Eî  parlant  d    uri   tiar».  „ 
d'  un    Pays  ,  liberté  fe  orend  vai'  une  forme  de  '.oli- ,_ 
verneme.t  ,  dans  leq...l  la  NoblciTe  ,  00  le  f^'ij  ^J- 
t  U    (ouveraine  au.orité.     Rome    >""lV,-       ;i«    ■ 
Je  la  liberté  .     Rma  an  tempo  g.-Jeva  il  '"^    '"!{  • 
ta.   Reftau.atcur  Je  Ul.berte.    1^'""/'^',^''':','''", 
berti  .  «.  Il  eli  aulFi  oppolé  i  cptivité  S    à  P''7°  '  ■ 
Liberii:    S.  Il  risnifie.iiffi  ,  pouvoir  U'aB"  confoj- 
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m^mciii  i  ce  qui  ed  pt(mij  p»>  Ic«  Loi«.  UJcuX  , 
faculià  di /j'i  .  éi  ai'C  aliuna  ctU  fumcifa  hh.c 
i.<ffi ,  {.  On  appelle  liberté  de  confcicace  ,  la  Cïi - 
mifliion  de  p:o/ci1tr  une  BcliRion  autre  qje  la  douii- 
nanio.  i;f<r»/i  rfi  ccfcienz.! .  i-  H  le  prend  auiji 
pour  nijr.ete  d'arir  ,  libre  ,  familière  ,  hardie  ;  Ht 
il  (e  i!il  rn  bien  &  en  mal  .  Liicrii  ;  ardire  ,  "- 
ittita.  S.  Il  e(l  auiTi  oppoi'd  A  conrr.iinle  .  Parlons 
en  liberll!  .  Farlimo  ton  liittli  ,  literimcnic  ,  a/'J 
lUtra,  Je  »oa$  laiffc  en  I  bcilu.  lo  vi  /jfjo  tn  li- 
fctlà;  'ici  vi  lafliJ  p.tdrrnc  .  J.  Il  fifinme  encore  , 
(ati'.il<  htuieu<e,  dilrofiticw  rniurellc;  ajnft  on  dit, 
libciU  de  langue  .  rfc  p.imic  ,  d'  aflion  ,  de  burin  , 
Sec.  Fttiliti;  a;i,ili  ;  ùucaa  difporizionc-  S.  "n 
dit ,  l.betlé  d'  erprit ,  pour  dir-; ,  1'  «Stai  du"  h":": 
me  qui  al'tfprii  enii6em^nt  d(<qap,e  &  dib,irr.ii.. 
d(î  toul  objet  éiran?c7  .  LiHrii  di  nenie  .  S.  on 
-dit.  liberili  de  ventre,  peur  dits,  la  fjcilitii  que  iç 
ventre  a  de  bien  fiirc  fcs  fonfiions  .  tciojtext.i  ii 
venire.  5.  On  lUt  encore  ,  en  pirl.int  d  uri  mors  , 
on  de  y  enrbou'.hutc  d'  un  chcual ,  liberté  de  laiiçuc  , 
pour  (igncfict  1' efpace  vide  pruiquiS  il  1  effet  de  lo, 
Ker  la  lancuc  de  1'  aniroal .  Ceite  lihcrtc  donne  ,  ic- 
Ion  fa  (orme,  plufieuts  dénominations  au  mnrs.  ii- 
terli  dc!.'.i  lintH.T.  $.  Libertds  ,  au  pluriel ,  fr.ioihi- 
fes  &  immunicds.  Lifeità  ;  immuniti  ^  J.  On  dit  , 
prendre  des  liberi^!  ,  pour  dire,  agir  d  une  mant^re 
trop  familière  ,  trop  libre  .  U/.rre  fin  y5ji;>f*i.i  /•'- 
miii.niti  :  prendcrfî  delle  Heenx,c .  ,   ,-.       • 

LIBERTIN  ,  INE  ,  adj.  (iui  aime  trop  fa  liberic 
&  indcpcriiance,  q'ji  fe  difpenfe  aifdmcnt  de  fcs  de- 
voirs, qMi  hiut  tonte  forte  de  fulcriou  &  de  con- 
traiate.  Licenr,ii!h  ;  Jcafcftraia  ;  dij.luto  ;  /^«^  J-' 
lièertinaggii  ,  aile  diUolutexte  :  fviittù  .  Fette  Itbcr. 
tin.  ftjronccll"  .  $.  Un  dit ,  d'une  pcrfoiine  qm  hait 
toute  forte  de  luiétion  ,  de  conttainic  ,  q'i  elle  elt  d 
une  humeur  bien  libertine .  ^^er  inclin.^^o  nl-e  JiJ 
fclute'z.l.e  i     men.ir       -'---' --  - •■ 


/  J'ufiJtt  no»  I 


vehniieii  tinj  vit.i  ticen^iya 
S.  On~d~it  d"  une  perfonnc  qui  a  une  coniftlite  dlïié- 
giée  ,  qu'elle  mèiie  une  vie  libertine  .  Mtr..^r  iiuj 
vita  licenxjad  ;  rit  ere  nell.i  dilj'sltitei.t.'  ;  iticco. 
neggLire  ,  $.  On  dit  au  fubflantit ,  &  dan*  le  mi- 
me fens  ,  d'un  homme,  q>ic  c'  eft  un  libertin.  EJ- 
feie  i.m  difoluln  ,.  un  d-.lialù  .  Et  d  une  (emme  , 
«lue  c'  e(t  une  libertine  .  Elfer  una  ftri:mit.i  di  mon. 
do,  sf.ietisij  ,  drilj  alli  di!folulsix.e  .  5-  Libertin, 
fignific  aniVi  ,  qui  fait  ure  cfpècc  de  profiOTion  clc  ne 
point  s'ciruicttii  aux  Loix  de  la  Rcli^'Or. ,  loit  pour 
la  croyanve  ,  foit  pour  la  pratique  ,  En  ce  fens ,  il 
ne  s'eniplt.ir  çuêië  qu'au  fubltantif.  Ineridalo. 

LlBtRTINAGE  .  f.  m.  Pébauchc  &  mauvaife  con. 
duîte  .  Liiersln.isrio  ;  dilTiiliitex.x.1  ;  i<(^"''""  ■  5. 
Il  figniie  auOTi  l' état  d"  une  perlonne  qui  tépici.- 
gne  peu  de  relVcft  pout  les  chofes  de  la  Religion  . 
Empietà  :  inciedf.ili .  ç.  Il  s' emploie  aulTï  quel- 
quefois fans  aucun  rapport  i.  la  Rtlison  m  .lus 
mœurs;  mais  potr  (i?nifÌEr  une  inconliaoce  ,  une 
Icçéreté  daiu  le  carwflêre  ,  qui  fait  qu  on  ne  s  «I- 
fuKttit  A  aucune  tè|le,  à  aucune  méthode.  t^iSï- 

7exxa  ;  inc^fi.tnx.a  ,  

LlBEtlTINER  ,  V.  n^  Vivre  dans  le  libertinaçe  . 
11  elt  familier  .  Brieeonm'"":  vivire  nelle  dij- 
feluiex,z.e  ,  ne'  dij^rdini  ;  mcn.tr  tio.î  '.rr.i  lieo- 
^i"l'a  . 

t  LIBF.TTE  ,  f.f-  Coupe  bou»gcon  .  Sorte  de  petit 
ia<e8c  .  flirta  di  piic-ila  infeiio. 

IIBIDINKUX,  EUSE.  ad|.  DilTiiUi ,    lafcif.  livré 

aux  pi.<irirsdes  fens.  LiHdinoJo;  la.fvva  ;  dij/oluto; 

lii/furipio  ,■  carnale .  -  -         x 

.}«  LIBOURET,  .'.  m.    Tjiime  de  Mer.    Ligne  A 

piSc  hcr  ces  maquereaux  .  Lenx..i  d.~.  pejctre  gli  Jscra- 

*"  -  .  .  ■«     • 

LlBRAIR»",  r.  m.  Marchand  de  livres-.  I.i*i'J/s  . 
LABRAIRIE  ,  f  f.  L'  art  ,  la  «'ofcdion  vje  Librar- 
ie .  Lifiei).!  ,  /'  Ji/e  ,  la  prujelfxin  del  Lilrajo  .  §. 
On  dt  d'un  homme,  qu  il  entend  IJien  la  Libr.ii. 
Tie  .  pour  d.re,  qu'il  entend  bien  le  cnimerte  des 
livt((.  Inienderfl  del  eommercii  de'  Iti' i  ;  -mer  del- 
le eisr.irjo'ii  rehlive  al  tr.jjglï'  if''  ''<"'  •  f  •  L'I'r^'; 
jie,  fignifioit  autrefois  Bibi'Oihèque  ,  «ce  moti 
eft  c'-ti\etii  encore  dans   Icsprovifions  .    V.  Biblio 

LIBSATIOM  ,  f.  f.  T.  d'  Autonomie  .  Il  fe  dit 
de  ce  incuvcment  p.ir  lequel  1.»  Lane  nous  caclie  & 
nous  ilécouvre  alternativement  une  partie  de  fa  fur. 
f..ee  ,  psr  «ne  eipèce  de  balanccmen;  apparent  au, 
tour  rie  fon  axe  .  tièrsr^ione  ;  librjrr.enij  . 

LIBRE  .  ad),  de  i.  ?.  Qui  peut  clioini-  ce  qui  lui 
plîîr  .  Litero  ;  lit  i  in  hterti  .  §.  Libre  ,  fignitie 
suffi  ioi'épendant  .  tiéert  ;  indipenllenle  ;  pjdr^ne 
di  fe  flcjo  ;  eie  non  ha  s'opraceapo .  îi.  Il  fe  dir  anrti 
en  pari.'nt  des  États  qui  vivent  en  République,  & 
dus  Villes  qui  fe  gouvernent  par  leurs  propre»  Loix  . 
Cilla  ,  rr.rri  Uteri  .  Ç.  Libre  ,  fe  dit  aulTi  par  op- 
*olition  A  efclive  ,  à  fervile  .  Li''ei''i  ;  che  non  è  di 
tnndirjcn  Urlile.  5.  Il  fe  dit  aulfi  pat  oppofitioo  A 
captif,  prifonnicr.  Liierô  ,•  ehe  n  n  i  prit^iinir;  che 
è  in  liéerlà.  §.  Lîbre  ,  fiqnifie  aulVr ,  «fui  n' elt  nul- 
lement contraint,  niiHcnent  eêoé  ;  &  il  le  dit  des 
perfonnts  &  des  difpoHtio^t  co.poreiUs.  iciolin  ;  .i- 
gile  .  S-  On  dit,  svoir  la  vi'ix  libie  ,  la  pamie  !■- 
be,  pour  dire,  n'avoir  point  d'cmplchcmcnt  dans 
I.i  voix,  d.ins  la  parole.     Avtr  la  vi^e  lihita  ,  fpe- 


ofe  y  dire  (on  avis  ,    fon  (cntiment .     /  JufiJ 
ton  Uteri  .    S-  On  dit  ,  itrc  libre  avec  quejq 
pour  dire  ,    vivre  aver:    qaelq  .'  un  fans  cérémonie  . 
Vivere Ui^iiliarmenle  ,  on  liicrti  .  Jcnta  cirimonie  . 

5  Libre  ,  fe  dit  auiTi  en  parlant  des  mers,  dcS  the- 
inins,  des  paiTages.  Ainfi  on  du  ,  que  les  mers  lont 
libres ,  pour  dire  ,  qu'  on  y  peut  naviguer  fans_  au- 
cune  crainte  des  Corfaires  .  i-i*-;"  ;  fgomiro  da  oî; 
mici ,  d.!.'  Corfali  ;  che  non  è  infelt.ila  dj  ladri  ,  di 
masnadieri,  corjali  ,  ee.  J.  Libre  s  emploie  aulTi 
avec  un  résimc  ,  &  alors  il  (ignitie  délivré  •  '■'*-rfi 
ejente  ;  irrimunc  .  5.  Dans  la  convetf.ltion  familiè- 
re, 0.1  dit  ,  préfeotcraent  je  fuis  libre  ,  pour  dire  , 
je  n'ai  plus  tien  A  faite  maintenant.  Or.i  lofon^i  li- 
bero ,  {on  S'ci'Jlo  d.i  ogni  impegno  ,  da  ogni  raccen- 
di ;  ho  Jpediio  rgni  mio  a^f.'re  ,  onde  fon  libero  .  §. 
On  dit ,  qu'  un  hiimme  a  tour  fon  temps  libre  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  n'  a  point  u'  occupation  qui  le  contrai- 
Rne.  Aver  tallo  il  fuo  tempo  a  fe  ;  non  aver  oecu- 
patione  alcuna  (he  impcdijsa  di  far  ^uel  che  fi  tavo- 
le. 5.  Libre  ,  fe  pieno  quelquefois  en  niauvaifc  part  , 

6  fignitie  ,  Licencieuy.,  lodifcret  &  Téméraire  ,  V. 
5.  Oa  du,  des  vers  libres,  pour  dire,  des  vers  d 
une  mefuie  inéjalc  ..  l'e'/î  liberi  .  §.  On  dit ,  à  I 
inipcrfonnel  ,  il  vous  c,1  lituc  de  faire  ce  que  vous 
vouJrei;  il  lui  crt  libre  d' aller -oft.  il  Ijii  plaira  , 
&c.  pour  dire,  vous  pnuvei  faire  ce  que  vous  vou- 
drei  ,  il  peut  a. 1er  où  il  lui  plaira  ,  tien  ne  1  en 
empêche  .  Voi  Otte  libero ,  fiele  p.idrone  di  f'/e  ciò  , 
che  volete-  ;  egli  i  piA-eni  ,  egli  i  in  liberta  d  an- 
daie  deve  gli  tornerà  in  er.ido. 

LlBHKiMENT,  adu.  Sans  contrainte.  Li*erjtiK». 
te  ;  f'ancmcnte  ;  Ichieriamenie  ;  alla  libera  .  Vivre 
librement.  Vivere  a  juc  capriccio  ,  jenxj  dipender 
da  alcuno.  Parler  librenvcnt .  Parlare  liicrameme, 
fiaceramentc.  $.  Il  fenile  auffi  ,  fini;  circo. fpe- 
fiion  ,  fans  é«ard  .  Li*crj.n:nte  ,■  /tn-J.»  rilpstio  ; 
/t'n.j  .ilcua  riguaiio;  Ipiaitillatamente  ;  J:nz.a  bar- 

T  i#-i.-     r   t   r:«.,  i„>>rn'ìrfC  oonr  Ics  cour''es  de  tête 

à  la 


fe  dit  gcìre  qu'cb  patijnr  des  troupes  qn' on  Prince 
cODgéite  de  io^  fcrv'c?.  Liecrz.iara  ;  accommiatare  ; 
congedare  ;  dar  eongeii  ,  o  c^rnmialf  ;  mandar  via  ; 
mandar  pe'  filli  ju:i .  Ç.  Se  licencier  ,  v.  récipro- 
que ,  s'  émanciper  A  s  eîque  cîxile  ,  fotlii  dei  boi. 
nés  du  devoir  ,  do  I»  m  i.lertic  .  Prinderfi  ,  o  jtr». 
gar,l  11  libertà  di  fare  o  dire  alcuna  toja  ;  aver  f 
ardire  di ...  .  .,     .. 

LICENCIEUSEMENT,  adv.  D  ure  manière  Ue». 
cicufe  .  Licear.iofaiienic  ;  dil'e-i.-.memc  /  sfrenala, 
mente  ;  dij'cltitamettte  ;  dif' neramente  ;  penduti, 
mente  ;  con  pieno  libertinaggio  ;  allx  fcjpeiìrala  / 
alla  d'ifcol.i  . 

LICENCIEUX,  EUSE.  adi.  Déréglé,  défordoané. 
Licenziofo  ;   di-foluto  ;  ifrcnato  ;  /eapefirato . 

HCHE  ,  f.  f.  T.  d'  Hill.  nai.  letmolog.  Sorte  de 
poilton.de  mcr  ,  qu'en  Languedoc,  on  nomm»  re* 
lamide  ,   V.  . 

LICHEN  ,  ou  PULMONAIRE   DE  CHfcNE,    f.  f, 
Piante  parafitc  ,    elle  vient  fur  les  troncs  des  yica*,"! 
chiiiies ,    des  hêtres  ou  fapins  ,  dans  les  furSts 
fcs  ,  comme  dans  celle  de  foniainebleau  .  Cette 
te  eli  coiiipafle  ,  fouple  comme  du  ch.it^o  s,    &  .e,  i 
piéfcnte  en  outlque    maniè/e    un  poumon   deiîéctié 


i   vicjtlt; 
.  ép.llf.    li 

c  pUn-''|( 


\i 


dna  ,  l'eiolta  .     5.  On  dit  ,     que  dans  une   .MTenib;ée 
les  fn^tsges  ne  font  pas  Ubrcs ,  pout  ilite  ,  qu  on  r 


on  de  ba.i;ue  ,  pour  les  Tournois  ,  les  combats 
barrière,  &  autres  p.  rei  s.  exercices .  '-•r.r.a-  S-  On 
dir  ,  lices  au.  piatici ,  lorfquc  des  deux  côtés  de  la 
p..lKTide,  il  y  a  co.ume  deux  b.urières  qui  lont  ter- 
mces  de  '.ôié  &  d'autre  par  des  toiles.  Stecoio  ; 
aringo.  J.  Et  on  appelle  lices  dofes  .  celles  qai  font 
entouiéts  de  bairières  de  toutes  p.iits,  povr  empê- 
cher eus  perfonnc  n'  y  entre  ,  hormis  ceux  c.:i  doi- 
vent courir  .  Steccate  ;  aringo  chiufo.  5.  On  dit  ng. 
entrer  en  lice  ,' pour  dire,  s"  eng.scr  publiquement 
dans  qnciqje  contella.-ion  .  Eniiare  i-i  a'ingo.  5- Et 
fuir  la  lice  ,  pour  dite  ,  éviter  d  entrer  dans  quel- 
que dilpuie  ,  dans  quelque  querelle  ,  d.ini  quelque 
conteftation.  Schivare  ,  feanj  ire  .  i>?rire  il  piato  . 
la  dilpnla  ,  ec.  §.  Lice  ,  fe  du  auSi  d  une  lorte 
de  fabrique  de  tapiUeric  ,  qu'  on  appelle  de  hauts-U- 
ce,  ouanJ  le  fond  fur  lequel  les  ouvrers  travaillent 
eft  te'ndu  de  haut  en  bas;  &  de  baflê-lice  qu.inu  il 
eU  couché  tout  plat .  A'az.x.i  d'  ali>  a  di  b'Ii  lic- 
cio ,  §.  On  du  auiïi  abfolument  ,  une  haute-lice  , 
une  balTe-lice,  pour  duc  ,  "ne  tapilTcre  dt  hauie- 
iice  ,  de  b.-Te-lice  .  A-az.zo  d'  a!'J  .  o  di  balf)  liccio . 
S.  Lice  ,  E.l  auffi  le  nom  qu'ion  donne  à  la  femelle 
d'  un  chien  de  chalTc  .  Cj^n-i  della  rjt_x.a/e  *"«• 
chi  ,  ô  fia  cani  da  caccia  .  %.  On  du  ,  ou  une  lice 
cH  nouée  ,  quand' elle  a  été  couvcile  ,  &  qu  elle  a 
retenu  .  C.J.foJ(>re,?n.- ,  .C'J'-i.-f.r,  pie».». 

LICENCe,  f.  f.  P.rmillion  .  En  ce  (ens  ,  il  vieil- 
lît .  Liccnra  ;  permijjime.  i.  Oa  appelle  Licence  , 
d.ins  les  Faeultcî  de  Théologie  ,  de  Dtoit  &  de  Mc- 
dceinc  ,  le  degré  qui  donne  pcrmilTion  de  lue  a:  0 
enfeigner  publiquement  ,  en  vertu  des  Lettres  qi;e  l 
oa  en  obtient  ,  &  que  1'  on  aîpelle  Lettres  de  Li- 
cence .  On  les  appelle  aulTi  Licences  au  pluriel  -, 
ainfi  oadit,  avoir  les  Licences,  pren  ire  (et  Licen- 
ces .  Vieenxi.ifjra  ;  il  gr-'do  della  Licenza  •  ,  5.  Oa 
ai.pclle  anffi  Licence,  tout  le  temps  que  1  on  cit 
f.  r  Ks  bancî.  d.ms  les  Facultés  de  Théologie  ,  de 
DrOl^  &  de  Médecine  ,  avant  que  de  pouvoir  obte- 
nir le  dcgié  de  Licencié.  Tempo  degli  ftud)  per  c»- 
tentre  la  Lieeniialura.  J.  Licence  ,  fignifie  eucnie 
liberté  trop  grande-,  contraire  au  refpeB  ,  à  U  rete- 
nue &  à  1.^  modenit-  .  Licenza  ;  prefanz.ione  ;  trop- 
pa literiì.  J.  Li. enee,  fignitic  dérèglement  dans  les 
trop  1rs  ,  dans  les  aflions,  dans  les  paroles  ,  &  .'ans 
toute  la  conduite  de  la  Vie  .  Sfrenater,rji  :  '•/'J"-' 
ecce.ftva  dicoffumi;  licema  ;  liberllri.r%glo  :  dilTolu- 
tex-ra.  «.  Oa  appelle  licence  en  Pocfi;  ,  la  liberté 
qn'  ..n  Poète  fe  dooo,c  dans  les  vers  contre  la  règle 
&  r  u'ige  ordinaire  .  Liccma  poetica.  J.  Licences  , 
en  T.  de  Peinture,  ce  font  les  libertés  q- e  les  Pein- 
ires  prennent  quelquefois  de  s'  affranchir  des  règles 
de  la  pctipe«ive  ,  &  des  autres  loix  de  leur  Ait  . 
Licenza  pittore  fer. ,  .         ,    ,  • .      .-.a 

IICENCIÉ,  ÊE,  part.  V.  le  verbe  .  5-  Licencié, 
cl»  a.iltî  (ubiiantif ,  S  fisoii^e  qui  s  fait  fa  >-'-£."". 
qui  a  ptis  fes  deg.cv  de  Licence  ,  fou  en  Théo- 
loiîie  .    foit  ca  Droit  .    foit    en  MéJeci.e  .    Lien- 

'^  UcVnCiEMEMT  ,  f.  m.  Il  n'a  d' ufaRe  que  dans 
cette  phrafc  1     Luenciement  de  troupes  .     qui   fe  'fit 
du  consé  qu'  on  donne    A  des    tmupes  dont    —  -    ' 
plus  beloin  .     Licenti amento  ;  il  licenU-l't 
do  ;  commi  Ito  . 
LICENCIER  ,  V,  »,  COBiéJier 


on  n 

conz 


£a  ce  fciu  ,  il  n« 


yiufchii  arbret;  porracina  .  5.  Lichen  Pendus  ,  eft  i  ■; 
encore  le  nom  qj'on  donne  A  I'  hépatique  comoitt^  i^ 
ac  ,  V.  Hépatique  . 

HCITATION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique  .  Il  fe  dit  de 
la  vente  ai»  plus  offrant  &.  dernier  enchériffeur  ,  4" 
une  maifon  ,  d'  un  héritage  ,  qui  appartient  en  corn, 
mua  à  piultcuts  cohéritiers  ou  copropriétaires  ,  <c 
qui  ne  peut  fe  partager  commodément .  Vendita  a 
cffem  ali'  incanto  . 

LICITE,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  permis  pJt  la  Loi^ 
Il  o'  a  guère  4'  ufage  que  dans  le.  Didactique  .  LttU, 
ta;  pe^rneffo  ;   licito. 

LICITE  ,  tu.  part.  V.  le  veibe  . 

LICITEMENT,  alv.  Sans  aller  contre  la  Loi..  IL 
r.'  a  guère  d'  ufage  que  dans  le  O.daClique  .  Leiil*- 
mente  .  .-  . 

LICITER  ,  V.  a.  T:  de  Pratique  ,  qui  lignifie  pio^i 
prement  ,  mettre  aux  enchères  une  maifon  ,  un  hé* 
ritagc  ,  &c.  qui  appartient  à  plusieurs  cohér. tiers  ««^ 
i0^io?Ttét^ïiei  .  Mettere  ail-' incanto  .  . 

UCOL  ,  ou  LICOU  ,  f  m  Lien  de  cuir  ,  de  COI» 
ne  ,  ou  de  crin  ,  qus  I'  on  mer  autour  de  la  târ€deft| 
cheviux  ,  des  mulets  ,  des  inrs ,  pour  les  attache'  . 
Il  n'a  plas  (!'  ufige  qu'en  Puéiie  ,  devant  untvoytl- 
îe  .  On  du  touiours  lieoj  .  Cauet,x.a  ;  capeflro  . 

LICORNE  ,  f.  f.  Sorte  d' a.iinial  faava.;a,  qm  naît 
dans  la  haute  Ethiopie  .  Se  qui  ,  felo.»  quel,iucs  re-, 
talions  ,  a  unr  corne  an  muieu  da  front  ,  &  du  re- 
lie eil  aiTez  l'eiiibUbie  A  un  oeiit  cheval.  Lircorno  } 
unicorno,  §  Il  y  a  aulTi  d-s  licornes  de  mer,  ou-i 
du  moins  un  poilTon  tort  çros  .qui  porte  fur  fa  mi>.| 
choite  fu,j«rieure  une,  cotne  uniqiie.*  Li  cerno 
rino  .  .  -^    rî 

LICTEUR  ,  f    m.  OiF.c'er  qui  fervoit  à  Rome  ai 
près  du  tonfili  8t  des  aories  grands  Magiflrals.  Lii 
tore,    birro  .    mefl' ,    c'^e  andava  avanti  i  Confolh^\ 
Pretori  ,  ed  altri  yia^ijìraii  Romani  . 

t  LIDE  .  f.  m.  Maehine  A  iercr  des  pierres  d_  _ 
o:  fe  fervoit  à  la  guerre,.    Tota  di  macchina  mil^{ 

larf  .  . 

LIE  ,  f.  f.  Ce  4ui  eft  de  plus  groTier  dans  uae-lli 
queiir,    Se  qui  va  a>».,fond .     Ferali»;    /i»dr.«ifeia/R^«| 
fon  taccio  i  pofatura  ;  capo  mt-to^-     j.   Quand  on  dt* 
abfolument  ,  de  la  Ile  ,  in  ente  ni  de   la  lie  de  vin  . 
Feccia  del  vino  .  §.  On  dit  6gmc.mnr  la  li»  do  p«u 
pie  ,    pour  dire  ,    la  plus  v'ie  &  la  »'l<!s  b«ITe  popiKJ 
lace  .     Fecri.J  del  popolo  ;  ciniglia  ;     .Çîil.it.i»  ;  "■ 
baldaglia  ,  bordaglia;  lehiai.xama.'.l'ia  .  Ç.  Lie  ,  »^l. 
vieux  mot  ,  qui  fignifioit  ,  gai  ,  joyeux  ,  «  qm  a.^| 
plus  d'iifage  qu'  en  cette  phrale  do    Ityle  familie* 
Faire  chère  lie,  pour  diie  ,     faire  bonne  chéte  ave 
gaieté  .  Fir  éombinr^a  ;  far  jat^oviçiij  . 

LIÉ  ,  ÉE  ,    part.  V.  le    verie  .    1!.  Les  Médeci 
appellent  matières  liées  ,    les  excrémens  qiu  onr 
certaine  confiUance  .    Materie  vijcide  .    11.  On  dili 
jouera   deux  parties  liées ,    pour  dite,    qo   il    fi 
gaener  deux  parties  de  fuite  .    Giaoear  a  duc  pani 
obbtig.tte  .  ... 

LIÈGE  ,  f.  m.  Efpèce  de  chêne  ïcrt  ,  9»'  »" 
dans  les  lieux  fablonneux  ,  &  dont  1  éeorce  eft  f< 
fpongieiile  &  légère  .  Sughero;  fusiera  ;  Juvero. 
Il  fe  prînd  ordinairement  pour  1  éeorce  de  'et, 
bre.  r.iriet»,-  cneccia  del  fugherò.  $.  On  appelH 
aiilTÎ  IieUe,  une  des  parties  de  1' ar.;on  d  une:  lellii 
qui  eft  de  chaque  côté  du  pommeau  .  l  Jogtcri  dell 
arcione  . 

IIÉGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

LIÉGER  .  V.  a.  Les  Pêchcuis  difent  ,  liéger  un  6 
let  ,  pour  dire  ,  le  garnir  de  morceaux  de  nege  «u. 
le  tiennent    fuffeadu    dans    1'  eau  .    Gue-air  dt  Jn 

^•i'rÈN.  f.  m.  Ce  qui  fert  A  lier.  Legame  ;  Itr^t. 
CIO  ;  legacciolo .  $.  Lien  .  fe  dit  auiTi  de  la  corde 
ou  chaîne  dort  on  pnfonnier  efl  attache .  Enee  lent 
il  fe  met  ordinairement  au  pluriel  .  te.sJriie  ;  e.ie 
lî.j  •  cePPti  ;  rittrie.  5.  ii  fe  prend  Sgurément  &  {'■'■ 
tiqu'emcnt  pour  1'  etelavage  ,  &  principalement  c 
parlant  des  amans.  Vincolo  ;  legame  ;  laciio 
na  amorofa  ;  fchiaviiù  ,  ferviilt  d  nmore  . 
pelle  aufli  figuréraent  lien,  tout  ce  qui 
UAit  les  peifOBiies  caCcmMc  .    fincoli  ;  I^S"^:  "■ 


cal. 

§.  ijn  a;- 
attache  ^ 


1.  lÊ 


tfî.  5.  OnuWe  iien,  T.  (Te'TiiHfprQ  léoce  .  Il  Te  dîf 
de  U  parcr.'c  entre  les  crtans  d*  co  ntïwc  p*.T  ,  & 
d*  -ne  mérKe  mère  ,  qu'  oa  -ippelle  fièrcs  &  fcejts 
ro  .  Doppio  tinche;  âoppia  parenteis  .  J. 
T.  rfe  i'i'^rirt'.  C**l1  une  pièce  qui  dans  IcS 
;  ï  rampes,  &c.  l'C  les  rouleaux  cafcxble 
»l.ns  les  p.^rtics  cd  ils  Te  touchent.  fi.7iftf  che  coIlC' 
jiun-  /-  inf:*TÌite.  §.  li  fé  dît  niilïi ,  ca  T.  de  P.î- 
pfr<?r.  &•  autres-,  en  parlant  de  qtwiques  pièces  de 
ttf  q  :i  fc'Ç^af  à  fourfBÎr  ,  Oçr  ,  cii  .tpi'uyer  certau 
oes  p^rrics  •  ft~fFi  ;  Ji^'^i  ;  sc^thi  iii  fc*ra  pet  i. 
flrigtire  ,  l^,^stg  ,  «.  Ç.  Lien  ,  en  T,  de  Chapet. 
\\  le  ^  î  dû  bas  l'è  la  forme  du  chapc£.ii  ,  onde  I' co- 
droic  du  chapeau  ,  jof^qu*  cîi  t*  on  fait  dcfceadre  la  fî- 
celle  .  Fianebi  ài:i*  imèapirura  .  §.  I.iens  ,  T.  de 
Cbjrpent.  Celi  une  pièce  de  bois  qui  fc  mer  en  an- 
j[Je  foL-s  noe  autre  pièce  ,  pour  la  ioufenir  &  la  lier 
Avcc  une  autre  .  S  }iez.ni . 

LIF.NTKRIE  ,  f.  t\  Erpice  de  dévoicmenr  ,  dans 
lequel  on  rend  ics  alimens  tels  eu'  on  les  a  pris  . 
Lisfite^fi  ,  J'pex.i^  di  jiuff:  di  -.'entre  . 

LIER  ,  V.  a.  Serrer  ai'sc  «ac  corde  ,  ou  avec  q  cl- 
que  zutre  chofe  q.'e  ce  fo:t .  Lc^:iri  ;  avvinchijre  ; 
avvi'-'Cire  ;  attaifiave  ;  iirignsre  cvn  fiint  ,  0  fimile; 
ann^d.ire  ,  §.  oà  dit  qu'  v.n.  faucon  lie  la  perdrix  , 
Je  gibier  ,  pOur  dire  ,  qu'  il  !'  arrête  avec  la  ferre  . 
Jtrti^liare  ;  sccsrnare  ;  adungbi-tre  ;  ghermire  ,  J. 
Lier  ,  fignifie  ai:(fi  ,  /aire  un  nœud  .  Anncditrs  ;  al- 
iseesare  ;  tfgtoppjte  ;  n^gruppare  ;  far  un  ncdn ,  §, 
Il  fiertifie  aoflfi  ,  ioiodre  cnfemble  d:fférentes  paTties 
par  quelque  chofe  qm  s*  incor-pore  dans  les  unes  & 
dans  les  autres.  Colie^sre  ;  Ugare  ;  unire  .  5.  On 
dit  ,  qu*  une  cofr-pofitìon  ,  qu'une  fat:Tc  fe  lie  ,  qu' 
«Ile  ett  Tée  ,  quand  elle  s*  epa*ffit  &  prend  confiftan- 
ce  CQ  Ciitrafit .  Bjppi;{î.ir/:  .  §.  On  dit  ,  eo  icrmrs 
de  Maître  à  écrire  ,  lier  les  letries  ,  pour  dire  ,  les 
joindre  1'  une  à  1'  aurre  par  certains  petits  traits  . 
hegjr  is  lettere  ;  j'crivere  celle  e^nvencvoli  Ug.itu- 
«.  f.  On  dit  figure'meat  l'cr  une  part  c  de  prome- 
nade ,  de  d.vert/lTcinent ,  &c.  pour  dire  ,  faire  une 
partie  de  promen.*de  ,  de  divcrtilTc.xent  ,  &  prendre 
)Our  pour  cela  .  S'ca^ilÎre  ,  dererminire  ,  f^re ,  con- 
chiudere  ,  anncd.ire  vn  divertimcntf^  ,  una  /efl.i ,  un 
Pf^ff^^'SSio  ^  ec.  §.  On  dit  lufTi  fiçnrénicnt  ,  lier  anv- 
X\é  avec  qnelqu'  un  ,  pour  dire  ,  faire  amitié  avec 
quelqu'un  .  tesare  ,  f.jre  »  flri^aere  awicixj^  con  al- 
cuno .  5.  On  dir  auflfì ,  lier  converfniion  ,  lier  com- 
aierce  enfembJc,  l:er  rociéfé  ,  pour  di'e,  entrer  en 
cooverfaiion  ,  en  commerce  ,  faite  focic'é  V  un  avec 
ll'autie  ,  Entrar  in  eûnr'crj.ix^ione  ,-  fîiigrter  commcr- 
Ï.W  ,  fimiliarità  ,  (KîwVj^r.»  .  5.  Lier  ,.  fignifie  aafïÎ 
ftgarémcot  ,  unir  enfemble.  Ltgare  ;  c^'ler.ire  ;  uni- 
re ;  onrj&d^re  ;  fitignere  cnn  vincolo  d*  r.^'.tto  ,  ài 
parent  e  !.7  ,  ee.  Ç,  Il  n;;a:fw  a-iffi  figmémcnr  ,  aflre^n- 
dre  nu  empè:h?r  d'agir.  Lega'C  ;  cèèii^are  ;  coflri- 
faere .  T.Q  ce  feos  ,  on  dit  ,  je  ne  veux  pas  me  lier 
les  mains,  qu'on  me  lie  les  mains,  lo  non  voglia 
legatati  le  m^ni  ,  che  fian  Ugate  le  mani  .  Lcs  paro- 
les, les  contrats  Jicnt  les  hommes  .  Le  par '.le  ^  t  con- 
\iratri  legano^  câéligano  rfi  ucmin: .  §.  On  dit  fiRu- 
rémeat  ,  dans  le  Uogai;e  ic  T  Écriture-S.iinre  ,  lier 
s  déïier  ,  pour  dire  ,  rcfuTer  ,  ou  donner  ahfiî.'ution  . 
Legare  e  Jciogliere .  §.  On  dit  auff'  figurément  ,  dans 
\\  Rhétor-que  &  dans  la  Gramm.;ire  ,  lier  un  dif- 
:«ars,  ponr  dire-,  faire  que  toutes  les  parnes  d'  un 
îifcoars  foient  iotntcs  comme  il  faut  V  vkic  a«ec  1* 
iotre ,  Colttgare  y  unire  ,  ecngiugnere  le  partì  à*  un 

iifCflrfj  . 

LIERRE,  f.  m.  Sarte  de  piante  qui  rampe  ou  à 
'erre,  ou  cosrrc  les  miiraills  &  autour  des  atbres. 
Edera  ;  eUera  ;  cir.i  .  De  lierre  .  Edersces .  $.Licr- 
e  ferrcî?-c,  f.  m.  Plante  labiée,  dont  les  tiges  font 
ïOipante»  &  grêles.  Ses  feuilles  font  rondes,    dcn- 

-  des  8e  veines.  Ses  fetncnccs  foQt  objonçues  &  ren- 
eimées  dans  une  capfule  ;    e!Ic  a  un    odeur   forte  , 

K  uo  ?oûf  amer.  E'ierj  terrtjire , 

'"■'SK  ,  f.  f.  Joie,  gaieté.  Vieux  mit.  qai  n'a 

DÏàge  que  d^ns  cette    phrafe    du  flyle    famî- 

vre  en  joie  &  en  l:cfTc  .  Vivere  in  f./ia  e  in 

gijlirc  ;  mtnst  vita  giceonda  e  lieta  . 

"'.  f.  m.  L'  efpace  qu'  un  cotps  occupe  .    Luo- 

li  fe  dit  aunfi ,  d*  m  cfpacc  pris  a^folument 

:ifîdé;cr  aucLîn  corps  qui  le  rcmpliifc  .     Luo- 

îl  fc  dit  auffi ,  p.ij  rapport  àia  fifuati.33  ;& 

:re  acception,  il  fiçaifie  endroit  .  Luogo  ;  fi- 

■fi  ;  tuega  particolare .  Lieu  défert  ,  aff.cus  . 

"■iferio  ;  errilo.  Lieu  fauvar,c  ,  Bricca.    Lieu 

:^ii .  Erêa/y,    Lieu  afçréable  .    Luopo  antsno  . 

ppelle  anffi  un  afyîe,  un  lieu    de  francliife  . 

gia  ;  afih  ;  Incgo  di  franchigia.     §.  On    ap- 

■  Sa>nts  L'cjx  .  les  Litiix  de  la  Terre  Sainte, 

:;  c<!èbres  par  les  Mylèces  de  notre    Ré-lcm- 

!  Lw^S^i  Santi.  §.  On  appelle  pTëîiqnement 

-  i:r:e,  ces  bas  lieuK  .  En  ces  bas  lieux.  In  ^ue- 
PJ  iri'era  Tal  le  ;  in  fu:-fli  valle  di  pianto  ;  ^uaq- 
{'•*':  fu  queftj  mifeta  ,  infelice  terra  .  §.  Lieu  ,    fe 

'«Bd  encore  po.:r  certain  endroit  détigné  ,  in.1tqi:é; 

j'tifi ,  on  dit  nous  irons  fur  les  lieux  .    Quand  nous 

^^•115  fjr  les  lieux  ,  &c.   Nei  ci  p:rterem    lu  i  luo- 

'  --andi  nei  faremû  fui  lu:go  ,  al  p'-.fio  ,  ec.  5. 

fe  prend  auflfi    pour  les    appartemens    &    les 

—  r-ics  pièces  d'i:oe  miifon  .    twgbi  ,  !ianx,e  d' 

na  eapf .  5,  On  dir  prOTerfclalcmcnt ,  d'  un  homme 

"  nt  pofiWa  aucun  b:cn,  qu'  il  n*  ani  feu  ni  lieu  . 

"W^?  il  terreno  fitte  i  piedi  ;  n^  ne  aver  un  per 


L  I  E 

midlcit.'i  :  «5«  yî  nn-are  â^ alcun  ten  vivente  .  Ç. 
On  apfïellc  Vilain  iCnj ,  mauvais  lien  ,  ou  mauva"ïs 
licnx  ju  plorkl .  les  marfcns  de  débauche.  TìordeU 
lo  ;  pcflriéclo  ;  thittifû  ,*  lupanare  ;  àaccaro  ;  pareil  di 
rentre .  §.  Lieu  ,  en  Géomérric  ,  fc  dit  d'  une  lignî 
droite  Ou  courbe  ,  dont  tous  les  points  ferverrt  à  ré- 
T'-udre  un  prohlème  in-.'citcrmrn<5  ,  c*  cfi  à-dire  ,  q'ji 
a  une  inf:nilë  de  folutions  .  Luogo ,  5-  L'cu  ,  en  A- 
ftrononiie  ,  fe  dit  du  point  do  Ciîi  ,  auquel  répond 
une  planète  ,  r.ne  conterò  .  Comme  tiOfas  le  voyons 
de  delTus  la  furface  de  la  terre  ,  o'Uïs  le  rapportons 
à  un  point  différent  de  celo»  où  elles  fcroicnt  vues 
du  centre  de  la  terre  :  ce  qui  fait  qu'  on  difl-nçue  le 
lien  £pparE:ar ,  du  lieu  véritable.  Leur  diffé'cnce  s' 
«ppeltt  PârarlaKe  .  Lw^gû  apparentg  ,  tucgo  rc f  j  .  §. 
Lieu  ,  fignitie  auflTi  Place  ,  Rang  .  V.  §.  On  i!it  ea- 
circ  ,  en  premier  lieu  ,  en  fécond  lien  ,  en  dern'cr 
lieu  ,  pncr  dire  ,  prcmiereruenr  ,  feconJcmcnt  ,  en- 
fin .  fn  primo  luogo  ;  in  fecTndo  lu^go  ;  fi-jx!nicnte  ; 
in  fin:  .  §.  On  dit  au  Palais  ,  être  au  Iîcu  &  place 
de  quelqu'un  ,  p^ur  dire,  avoit'  la  ccli'ion  de  les 
droifç  &  nélions  .  Effer  in  lufgo  e  vece  d'  un  altr?  . 
§.  Lieu,  {c  prend  quelquefois  pnnrma'fon  ou  tU  mil- 
le ;  ainfi  ,  "n  dit  qu' ^n  homme  vient  de  bon  lieu  , 
pour  dire  ,  qn'  il  clï  de  bonne  fjmillc  .  Effet  dì  tisa- 
na cafa-,  di  tucna  ftmigliî  ,  di  éucna  nalcira  ,  fìir. 
pe  ,  lignaggio  .  §.  Et  l'on  dit,  bas  lieu,  pour  figtii- 
fier  uce  balTe  extraflion  .  Nifcit.i  ,  cmdixi'^n  viJe  , 
f-aj'j  ;  fiirpc  ,  cjfa  ,  rax,X.i  olcura  ,  vilC  .  §.  On  dit, 
)'  ai  appris  cela  Ac  bon  lieu*,  je  tiens  cela  de  bon 
lieu  ,  cette  nouvelle  vient  de  bon  lieu  ,  pour  dire  , 
de  tonne  part  ,  de  perfof>nrs  bien  inflrnires  &  di- 
gnes de  foi  .  Da  buona  parte  ;  da  perfcne  degne  dì 
fede  ^  di  gran  conty.  §.  L'en,  fìgoifie  auTi  l'en- 
droit ,  le  temps  convcni'jie  de  dire,  de f.ure  quelque 
chofe.  Luogo  cppr.rtuno  ^  acconcio  ^  comodo^  adatta- 
to ,  proprio  a  dire  ,  a  far  qualche  cofa  .  %.  On  dir  , 
qu'il  y  a  leu  de  faire  quelque  chofe,  p'Mir  dire  , 
qu'  il  y  a  moyen  ,  iVier  ,  occafion  .  V'  è  luogo  ,  op- 
pcrtunità  1  rficx.x.0  ^  ccciijìr.nc  ^  w^tivo  ,  ragione  -.f og- 
getto di  fave  ^  ec.  §.  II  fe  prend  encore ,  pn^ir  T  en- 
droit ou  le  palTaçe  d'  un  livre  .  Luogo  ^  ptff-3  d'  un 
iiho  .  $.  On  appelle,  en  termes  de  Rhé;orique  , 
lieux  oratoires  ,  &  |ici:x  communs,  Ips  fonrces*  gé- 
nérales d'où  un  Orateur  tire  les  miyens  de  traiter 
fon  fnjet  .  Lurhi  Rettorie!  0  cratojì  ;  Juoghi  comu- 
ni.  5.  On  appelle  aufTì  lieux  communs  ,  certains 
traits  généraux  qui  per.vcnr  s' appliquer  atout,  cer- 
r;ïines  réfiexions  générales  &  cfltrmur.es  qi*  on  fait 
ectrer  dsr,3  un  fuiet  particulier  .  Lusghi  comuni  .  5. 
Lieux  au  pluriel  ,  fignifie  les  aifémens  ,  les  Urrioes . 
V.  ces  mots.  5.  Au  lieu  de,  forte  de  prépofition  , 
qui  figoifie  ,  en  place  de  .  .  .  In  luogo  dì  ...  in  fe- 
ce di  .  . .  Au  lieu  que  ,  fe  dit  auffi  dans  une  acce- 
ption pareille  .  Mentre  che  .  . .  quando  che  .  .  .  in 
•vece  che.  §.  Tenir  lieu  de,  fignifie  valoir  autant  ; 
ainfi  ,  on  dit  ,  cela  lui  rient  lieu  de  tout  .  'Qjtella 
cofa  gli  ferve  a  tutto  ;  gli  val  per  tutto  ;  ritrova 
tutf^  in  quella  cofa, 

LltUE  ,  f.  f.  Efpace  d'une  certaine  étendue  ,  qui 
fert  k  mefurer  !^  diiïance  d'  un  lieu  à  un  autre  ,  & 
qu;  contient  plus  ou  moins  detoifes,  félon  les  diffé- 
reos  ufages  des  PrO'.-:nce3  &  des  pays.  Leça  .  §.  Oa 
cif  auiTi  prov.  Se  fi^  en  parlant  d'  ur.e  îffjîre  ,  d' 
une  difficulté,  en  ê:re  à  centiieaes,  ■'  en  a^p'-o- 
eher  p.iS  de  cent  lieircs  ,  pour  dire,  que  ce  qu'  on 
pcnfe  ,  que  ce  qu*  on  propofe  ,  eft  fort  éloigné  du 
fait  .  ^E'Ter  mille  miglia  lontano  da  una  c^fa . 

LIÈVE,  f.  f.  Extrait  d'un  pipicr  terrier  qui  fert 
an  Receveur  pour  faire  payer  les  redevances  fei^nea- 
riales  .  E/iratto  .  c  c::pia  autentica  d'un  regifIrQ  di 
terre  feudali  ,  dì  cui  un  rifcotitore  fi  ferve  per  /' 
efa-^ine  di  eie  che  ê  dcvuto  al  f ignore, 

t  LIF.UR  ,  f.  m.  Homme  de  journée  ,  qui  lie  Iss 
gerbes  dotant  la  mciiDo  .  Mietitore  ,  che  legs  i  co- 
vni . 

t  LI  EURE  ,  f.  f.  Cable  d'  une  ebarrette  qui  fert 
À  lier  les  fardeaux  dont  on  la  charge  .  Fune  da  le- 
gare il  carico  d'  una  diretta  .  J.  Lieììre,  o>i  Siifi. 
ne,  T.  ds  Mar.  PhifÌii:Ts  tours  de  c^rde  qu:  tien- 
cent  radutile  de  l'é^jeron  avec  le  mât  Je  beaupré . 
Trinche  del  hùmpreJ^.->  .  §  Au  pi.  T.  de  Charpent.i^ 
de  Mar.  Pièces  de  bojs  courbes  par  un'bout  ,  qui 
fervent  à  élever  fes  bcr^s  d"  un  bateau  foncet  avìc 
Ics  clans  .  Bar^aneila  di  una  lancia  . 

LièVRE  ,  f.  m.  Sorte  d'  animai  fort  v!fe  &  fort 
timide  ,  de  pojl  entre  ^ris  &  rOLix  .  /.cp»e  ,  $.  On 
dit  d*  i:n  homme  f'irt  timide,  qu'il  efï  peureux  coitt- 
me  U3  lièvre  .  E^ti  hi  i  cenigli  j'o  corpo  .  5.  On  dit 
fi^.  &  prov.  Prendre  !e  lièvre  au  corps,  pour  dire  , 
alléguer  la  véritable  raifon  .  Apporfi  ,-  dn  neîvivo  , 
nel  buono  ;  toccar  il  f-^n-io  ,  ti  punto  ,  la  Jìtva  ,  la 
gretùla  ;  cor  pofla  ;  eiuff'tf  ta  cola  ;  dar  in  brocco  , 
in  brocca  ;  dar  nel  (•crt^agito  .  J.  On  dit  oro?,  lorf. 
qu'on  fait  beaucoup  de  hruit  &  d"  éclat  d'  un  '.*e(îein 
qui  a  befoin  d'être  tenu  fec^ct  pour  réufïir  ,  que  c' 
eli  vouloir  prendre  leS  lièvres  au  ion  du  tambour  . 
Andare  col  cernéalo  in  cclrnbaja  ,  $.  On  dit  aulFi 
prov.  &  fiç,  c' e)i  là  où  ç:t  le  lièvre,  pour  dire  , 
c*  eft  le  fecrct  ,  le  nœud  de  l'  affiiire  .  (lui  fia  il pua^  • 
to  ;  qui  à  dove  li  lepre  giace  ;  ecfìt  nù  cadde  l'ago  . 
Ç.  Oo  dir  prov.  d'  une  perfonne  qui  a  p;u  de  mé- 
moire ,  &  à  qui  une  chofe  cn  faic  oubiicr  riifémcnr 
une  autre  ,  qu'il  a  une  méoioirc  de  lièvr€^  que  e' 
ci}  une  mémo, re  de  Tèvre  qui  fe  perd    en    cOi'tatit  . 
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cernii  ii;r.ttt3.  Eec  éi  liivre.  V.  Ecc.  J.  On  (fit 
rraff.  qu*  (]  ne  faut  paî  chafTc:  ,  cciinr  deux  liévces 
à  in  fois;  &  qai  c'"-irt  deux  Ii4»rts  ,  n'en  freni 
point,  poçr  <hre  ,  qilc  «juaad.dn  poHrftirdeax  aftTii- 
rcs  à  U  fois  ,  on  ne  réiiffìr  ci  riaas  i'iiìre  ci  dans  j" 
ìKtre.  iVii/j  iifsgnj  mettere  t'âpp.7  carne  at  furo  ; 
chi  trcppit  ahtr/iccia  ,  ntiìit  ftvijne  .  Î.  Liéïfe  ,  en 
Afî-on'-niit  ,  eS  le  nom  d'  nr.e  coiiaelLltion  «e  I' h^- 
m.tp.iè-e  aurtral  .  Leire  .  5.  Lli:-.-/e  ,  ea  T.  He  Ch\ir. 
p.nierie,  &  de  Mjr.  ce  font  des  piè:es  de  boiscour- 
bcs  par  un  bout  ,  qui  fervent  il  dlever  lesbards  d' iia 
bateau  foncet  £.vec  les  clans.  BzriJnell t  di  uni  Ijn- 
i:-  .  Î.  tiivre  ,  ou  Saifino  ,  terme  d;  Mjr.  ce  font 
piufieurs  tours  de  corde  qui  tiennent  1'  aiguille  de  T 
épercn  avec  le  mit  de  beaupré ,  Trinche  del  iom^ 
fr-.g-, . 

t  1.ÎEVRETE1U  ,  f.  m.  Petit  lièvfe  de  Uif .  "Le- 
prônccHo  ;  lepre  d.i  ielle  . 

LIEUTf.NANCE  ,  f.  f.  La  Charge,  1'  Ote:e  de 
Lieurcnanr.  U  faut  remarquer  que  ce  mot  ne  le  dit 
ni  en  parlant  d*  un  Licurenant-Gc'aéral  iii%  arme'es 
du  Roi  y  ni  en  parlant  des  Lieurenans  de  Jaïiicc  , 
Lu^g:^ieneri:[_j  ;   VSix.î^  del  Luo^ùienente  . 

LIEUTENANT,  f.  m.  offi.-ler  qii  ti  imméilate- 
ment  fous  un  autre  Officier  cnciîer,  &  qui  tient  fon 
lieu  cn  fo3  abfen;e  .  Tenente;  Luosotenenie .  5.  Oa 
appelle  Capitaine-Lieutenant,  im  OflScier  qui  com. 
mande  une  Comjasnic  dont  \i  Roi  cfl  Capifaioc  . 
Tioei>n-C.7p;fjnj  .  J.  On  .appelle  Licufcnant-Civil  , 
celui  qui  connoît  d;s  cmifes  cifilcs,  Luûsûtenente  « 
prefetto  per  le  ciafe  civili .  On  appelle  Lieutenant- 
Criminel  celui  qui  connoit  des  caafes  criir.ietiles  . 
St.jiico  ;  Ltt'ipotenrnts  crirninnlc  ;  tzr^elle  .  §,  En 
pirlant  des  femmes  des  Officiers  de  Juùicature  ,  qu" 
co'appelle  Lieu-tcnans  ,  on  d:t  Madame  la  Licute- 
nante.  Ainfi  on  dit,  la  Lici-.ici:3r.te-Ci''i!e  ,  la  Lieu- 
tenante-Criminelle  ,  la  Lieulenarte. Générale  .  Li 
mr'slie  d*  un  LuC'Sctenente  civile  ,  o  criminale  ,  o 
venerale^  ee.  On  du  aulîi  Madame  la  Lieutcnante 
de  Roi  ,  en  parlant  de  la  femme  d'  un  Licuieoant 
de  Roi . 

LIGAMENT  ,  f.  m.  T.  d' Anatorhie  .  Il  fe  dit  ie 
certains  tendons  qui  ferx'enr  à  .nttacher  quelque  par- 
tic  du  corps  à  une  autre  ,  &  à  la  Iputenir  .  Liga- 
mentf^  ;  les^rnento  . 

LIGAMENTEUX  ,  ElfSE  ,  sif).  Terme  de  Botani- 
qi:e  .  Il  fe  dit  des  plantas  dont  les  racines  font  étof- 
fes &  entortillées  en  man-ère  de  cordage  .  Agpiunia 
di  lïyelle  piante  ,  le  cui  rj^tici  fsno  gr'jJJ'e  ed^jtrcr' 
cigliate  a  f>uifa  di  funi  . 

LIGATURE  ,  f.  f.  BanJc  de  drap,  dont  les  Chi- 
rursiens  ferrent  le  bras,  le  pied  pour  faire  l*  opéra- 
tion de  la  f.l'çnée  .  pjfcis  j  benda  .  §,  Il  rii;nifie  aulïï 
la  man'ère  de  lier  avec  cette  bande  .  /Htaccinurj  ,- 
tt^rrurj  ;  lesamente  .  §.  Eo  termes  c'  Impiimcric  « 
on  appelle  ligatures  ,  plufieurs  lettres  liées  cefcmble  . 
Gr.ippe . 

LIGE  ,  f.  m.  Certain  droit  de  relief  q  !e  le  Sei- 
gneur prend  fur  fon  VafTal  ,  àciufe  du  fief  ç  l' il  t;cnt 
de  lui .  Livello  .  Ç.  Il  eO  auHi  adjeflif  de  tout  gen- 
re ,  &  lïinifie  qui  doit  le  droit  de  lige  3uSai;ncur, 
envers  qui  il  cfl  re'nu  d'\ine  obligation  plrs  étroite 
que  'relie  des  VafTaux  oui  ne  font  point  iiges  ,  ou  du 
VaiTal  fi.Tiple,   VaU'ilto  livcHnrio  ,  li  fio. 

LIGEMENT,  adv.  D' une  manière  lise ,  Cca  frati- 
cbcz.x^  di  livello . 

Licence,  f.  f.  État  d'un  homme  lige  ,  ou  la 
qualité  d*  un  fief.  ftiH)  di  X'sff'.illa  ligio  ,  ofosgello 
a  liitelh  . 

LIGNAGE  ,  f.  m  coll.  Race  ,  fatiiille  .  Il  vieillit. 
Legnii^aiû  ;  lignas^h  ;  fehi.itti .  V.  Race. 

LIGNAGER  ,  f.  m.  Celui  qui  elt  de  même  ligna- 
ce  .  Colui  eh'*  à  dello  flcffo  lignaggio  ,  o  fimiglit  ,  f, 
il  e!l  a.iTi  adjcflif  ,  &  n' a  guère  d' ufase  qj'  avec 
ie  mot  Retrait  .  V. 

LIGNE  ,  f.  f.  Un  trait  (impie  ,  conlidéré  ,  comme 
n'ayant  ni  lareeur  ,  ni  profondeur.  Linea  .  $.  Eb 
tcmcs  d'  Écriture  ,  &  d*  ImprefTion,  ou  appelle  li- 
gne ,  toute  l'écrirure  qui  c3  ou  doit  2tre  far  une 
ligne  droite  dans  une  pa!;e  .  Linea  ;  riga;  verfo  .  f. 
0.1  dir ,  mettre  un  mot  à  la  ligne  ,  pour  dire  ,  com- 
mencer ur.e  l-qnc  par  ce  mot,  quoique  T.iutre  ne 
foir  pas  remplie  .  Cominciar  il  v:rfo  ;  ferivire  a  ca- 
po delta  linea.  5.  On  dit  avtïTÎ  en  perlant  de  céré- 
monial ,  être  ou  marcher  fur  la  même  ligne  .  An- 
dar del  pari .  5.  On  dit  mettre  en  ligne  décompte, 
tirer  en  ligne  de  compte  ,  pour  dire  ,  empi  yer  dans 
un  compte  .  ferivere  a  liêro  ;  J'erivere  in  conto  /  te- 
ner conto.  Ç.  On  dit  ,  écrire  hors  de  li^oe,  mettie 
hors  de  liçnc  ,  !irer  une  fomme  hors  de  ligne  ,  pour 
dire  ré:rire  à  la  marce  ,  Scrivere  in  margine,  fuor 
di  linea.  $.  Ligne  ,  fc  dit  aulïî  du  cordeau  ,  de  la 
ficelle  dont  les  Misons,  les  Charpentiers,  les  Jar. 
din'ers  &  autres  le  fervent  cl-acun  dans  leur  art  , 
pour  drcITcr  leurs  ouvrst;cs  .  Corda  ;  cordicella  ;  ar- 
ihipsnx.olo.  §.  Il  fe  prend  aulTi  pour  cette  ficelle  ou 
ce  tiffu  de  crin  ,  qui  a  un  hameçon  attaché  au  bout, 
&  dont  les  Pécheurs  fe  fervent  pour  prendre  du  poif- 
fon  .  Lem.a  ;  knfa .  5.  On  appelle  ligne  dormante, 
une  lisne  qvi  eft  dans  I'  eau  fans  qu'  on  la  tienne  . 
L:r.ta  irùm-bite.  J.  ligne  ,•  fe  dit  auiTi  en  termes  de 
Guerre  ,  en  parlant  de  la  difpofition  d'  une  armée  , 
foi!  pour  le  campement ,  foit  pour  la  marche,  foit 
pour  r  orJr;  de  bata-lle',  &  fijnire  rang,  totn^it  . 
Vntt  ;  f.lit ,  5.  l  sne  ,  lis  dit  aull;  en  parlant  ie  la 
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aupcfitioo  <Jcs  poflc!  d'une  nrmii  «l»a1t  If  lOur  fc 
-onjbat.  lineu  .  i.  On  arpelk  viiffcan»  de  ligne  , 
les  grands  vsifftaux  de  B"f"e  <I"'  <""  "^  mnins  cin- 
qu3Blc  pièces  de  tanon  ,  &  qui  pcuvcnl  irre  en  li- 
so e  .  t'a/cc/h  dilincj  .  5.  Ugnt  du  fore,  enpariini 
il"  t  0  vjiffc.io  ,  fe  dit  dï  l'cqdroii  ci^  il  cB  le  plu! 
Kioi  .  La  formi  Dnsfiwe  .  S.  Il  fe  prend  aoiTi  vo." 
ittrancherrcot  .  Amfi  on  appelle  lisnc  de  circnnvjl 
lation,  les  tetrancheweps  dont  une  armtic  enicraie 
fi'ncamp,  poar  empêcher  qu"  on  ne  ieltc  du  (ccci-.ts 
dins  la  Vlacc  qu'elle  iO^At .  lioci  rf.  crccaveiln- 
7 irne  .  On  appelle,  li;»'  de  conirevallanun  ,  les 
lignes  qu'on  f»it  contre  une  Place  slTiJ^fie  .  lortquc 
la  Raroifon  eB  forte  ,  &  eu'  "a  veut  eniiO-her  les 
(ânes  des  affièsés  .  Line»  (ltccmtjx'val:ix.ime.y- 
f.iie  de<!<fcnfc;  liînc  de  coriiniunicalioo  ,  &c.  Linci 
di  âifcji  ;  liica  ii  t;nuinisaiJf<te  ,  ec.  5.  Ligne 
eru-nCKialc  ,  on  fimplenient  ligne,  cl»  «  e.rcle  de 
la  frtifre,  qui  e«  dgalemin:  diOant  des  de.is  pcies 
l'u  n>onde,&  qui  s- appelle  sureiTieJt  1  Equateur. 
r.iu.7t!!rc  :  linci  tì-jiooz,ijlc  .  5.  On  3pp:lle  ligne 
n:erid:et:ne  une  ligne  qui  n  .irq  le  te  méridien  dans 
le  lieu  où  elle  en  tracée.  Mcriâima  ;  linci  mtr:  lu- 
na .  f.  On  appelle  ligne  horilnntsle  ,  une  lijne  pa- 
rallèle à  l'Iiotifon,  Linea  ùi i !.iontj!t .  $•  On  ap- 
pelle auffi  du  n  m  de  lisne  ,  les  traits  ou  plis  da 
dedans  de  la  main  ,  dont  le  principal  s' appelle  vul- 
S.liremcnt  la  ligne  de  la  vie.  Lioej,  linc^mtnii  , 
fij*f ,  /r/Ti-if  delle  mani  .  $.  On  appelle  aulfi  li- 
gne ,  une  certaine  itiefurc  qiM  eft  la  dmuième  partie 
d'un  pouce.  Linea,  i.  Les  TonlJiinicts  appellent 
liçne  d' C5U  ,  la  cent  quarsntcquairienic  partie  d'un 
pouce  d'eau  .  Linea  d'  acfua  ■  i.  Ligne  de  foi  ,  en 
Maili^mat.que  ,  <e  dit  de  12  Hsnc  tracée  far  1'  a'.- 
dade  mobile  d'  un  inftrumcnt .  Linea  fiducialc  ,  o  rfi 
jtde  .  5,  En  lern-.es  d'  Efcnme  ,  on  appelle  la  ligne  , 
celle  qui  e»  d:fcâeuîent  oppoKe  à  l'eoncmi  &  dans 
Isqiiclle  doivent  Êlre-Jes  épaules,  !•  bras  droit  &1 
érte .  Lrn«  .  J.  Lrs;n»  de  1'  eau  ,  en  T.  de  M-irine  , 
c'en  rer.dro't  On  bar-Jagc  r>Ci  1'  eau  fe  vent  termi. 
per  .  quand  le  liitimcnt  a  fa  charge  ,  &  qu  i!  flit. 
«e.  La  linea  di  fior  d'  atius  .  ?.  On  coo>nic  auTi 
à  la  mer  ,  ligne  de  fonde  ,  un  cordeau  non  goudron, 
ré  ,  long  de  ccDT  uu  cent  vingt  bralT.s.  &  à  I  extié- 
tmlé  duquel  on  arisene  une  m.ilTe  de  plon^b  pour 
mefurer  la  profondeur  de  1  eau  .  Js'.?"'»  di  jcjada 
rlit  ,  ou  (implcment,  jcania^ìio  .  5  Liçre  ,  en  ter- 
:r-.is  de  Généalogie,  ft  preo*  pour  la  fuitc  des  dc- 
fcendans  d'une  tace,  d'  une  faniiDe  .  Linea  :  li 
gn^SSi'  3-  "Sf!;»  >■  difiendenz,a  y  ferie  4'  <</«n- 
denri  . 

LIGNÉE  .  f.  f.-Race  ,  Extraflion  .  V. 
+  LIGNER,  V.  a.  r.  de  ibalfe.  Couvrimne  lou- 
ve .  Caprile  una  lupa  . 

t  LIGNETTE,    f.  f.   Médiocre    ficelle  pour  faire 
des  flets  .  Cordicella  da  {or  le  reti  . 

LIGNEUL  ,  f.  m.  Sorte  de  fil  ciré,  dont  les  Cor- 
donniers fe  fervent  dans  leur  ouvrage.  Spase. 

LIGNEUX,  EUiE,  nd'i.  De  la  natuie  du  bois  . 
li^oeo  ;  leancfc  ;  de  lim  del  le^r.o  .  i.  Fibris  11- 
B«eufes.  On  appelle  ainfi  les  plantes  qui  foi'.!  Ifur 
.écoiccont  une  couche  de  tois  .  Les  Jardiniers  U-s 
nomment  pour  cette  laifon  ,  Boifeu.fes  .  Ces  i-Unics 
^tant  vivaecs,  font  ou  de'S  ai  bres  ,  ou  des  atb.'ineaux, 
enj  des  arbulfcs  .  Fiéire  Ugnofe  . 

i  LIGMPERD.i  ,  f    m.  Vet  ou  cheniUe  dont  les 

pêcheurs  fe  fervent  pour  amorce.    J"or/j  di  tarU- ,  c 

i-trvc:  cbc  ferve  d'  efci  .  ■         ,       ,  r 

LIGUE  ,  f.  f.    bnion  ,    confédération    de  pluScirs 

Princes  ou  États  ,  pour  fe  défendre  ,    ou  poui  .ilfa- 

qucr  .  Lesa  ;  i.t^lia  ;  ccnfederaz'''"e;  rcnfederamen. 

te.  J.  En  trance  on  appelle   p:u:icalié:cnient  U  I.i. 

eue,  cette  uD=on  de  quelques  Princes  &  de  qiiclijuis 

Villes  ,  qui    fe  fît  f-jr  la  fin  du  feiaiè.-ne  ,iicle ,   fous 

tiréiixie  de  défendre  la  Religion  Catholique    contre 

les  Husoencts  .   La  Leta  .    «.   Ligue  ,  fc  dit  aufTi  du 

.tcmplr.t  &  des  cAb.,les  que  pluûeurs  paiiiculiets  font 

enfcmble  pour. quelque   oelTein  .  Alurs  il  eli  touiours 

dans  un  fens  cc'ieiix  .   Fax.ione  ;  pane  ;  tùnsiura  .  %. 

Co  donne  le  notr -de, Ligues  ,  aux  trois  Communau- 

lés  qui  compoleot  le  Corps  des  Giifons .    J-e^;  al- 

leani^a  ;  cr'nftdi.a%Ì9me .  '    ,_    '       \ 

IIGUÉ  ,  ÉE  ,.  patt.  V.  le  verbe. 

LIGUER  ,  v.  s.  Unir  dans  une  mSnie   ligue  .    Co/- 

it^are  ;  fat  tailia  ,■  far  Us.a  .  $.  Il  cB  aulTi  lécipro- 

que  .  Se  liguer  .  Legarfi  ;  ccllega^fi  ;  toirfedcrjrfii  fln- 

geere  .--lieanxa  . 

LIGUEUR  ,  EUSE  .  f.  Il  fe  dit  feulement  de  ceux 
«sui  étoicnl  de  U  Ligue  du  tsrivps  de  Henri  111.  «de 
Henri  IV.   Tatiifct. 

LILAS  ,  f.  ni.  sotte  d'arbre  qui  ficorit  au  prin- 
lenps  ,  &  qui  porte  de  ■petites  fleuts  par  bouquets 
&  en  glande  abondance  .  On  l'appelle  lilas  Wane  , 
lilfls  rouge  ,  ou  en.ict ,  félon  la  couleur  des  fleurs  . 
Gbiinda  unfuentaria  .  5.  Lilis  de  Perfr  ,  cD  une  fo-- 
tc  de  lilas  plus  petit  que  lei  autr«  ,  &  dent  la  feuii- 
►Je  cl)  coupée  &  dentelée.  Ghiinda  unguentaria  n:.- 
ijcre  .  S.  Lilas,  T.  de  Teinlur.  &  .luttes  .  Sorte  de 
couleur  feniblable  au  gris-de  lin  ,  Liilâ  .  Lilas  clair  . 
lr«>  cbiarp  ,  autrefois  ,  <?ri<e//ino  .  Lilas  pourpré. 
JÂiiâ  eupo . 

ULlACÉï,  adi.  f.  T.  de  Botanique  .  Il  fe  dit  des 
plantes  dont  la  fleur  rcITemble  à  celle  du  lis  otdinai- 
■fe  .  agliaceo  . 

ULIUM  ,  1.  iD.  Liqueur  fort  propre  i  râppeller  les 


cforeu  S  i-n  uiUU  tiis.foible.  L'»<^f  ffitjie/t 
ihe  fina  a  iaryiivtre  $.li    fmar.ui    fe>"i'    »»    "" 

'"limace  ,  f.  f.  Machine  qu' on  appelle  aiilTi  A'ii 
d'  Aichio>iJe,  par  le  moyen  de  bqii-lle  on  élève  i 
eau  ou  une  autre  liçjcur  .  quo:qu  il  y  ni  i.  uiours 
ddu-.  'e  tuyau  un  oiouvcincnt  de  chute  par  fon  pro. 
pre  poids.  Cbiscfiùla,  o  vite.J'  jSrcbintcde  -  f.  Sorte 

d'infcflc  .  V.  Limas  .  

LIMAÇ  )N  ,  r.  d  Korleg.  'Pièce  de  la  cidraiurc 
d'  i:t.e  montre  ou  d'  une  pendule  à  tépétitton  .  J-u- 
fijjrj  .  J.  Limaçon,  forte  d' infeSe  ,  Linia^oii  «  T. 
d' An.Ttom  c  ,  &c.  V.  Limas. 

LlilM'Lt,  f.  f.  Les  petites  pattks  du  métal  qoe 
la  li'iit.  fiit  tomber  .  Lins  rf  Jjro  ,  Limaille  li*  or .  Calla  . 
LIMANDE  ,  f.  f   Poiiton  de  mer  qui  eli  fort  plat , 
&  è.  peu  près  de  la  forme  d'un  carrelet.  Lima. 

LIM^S,  f.  m.  Lini.icc  ,  f.  f.  Lima^in  ,  t.  m.  Sor- 
te d'  inleôe  rampant  ,  de  fubllance  niOi:e  4  vifqucu- 
(e,  &  dont  il  y  a  plufieurs  cfpèces .  Les  unes  font 
rocgtittes  &  n'  ont  point  de  ccquill:s,  &  font  =P- 
pellécs  plus  ordinairement  du  nom  de  linijs  &  de  li- 
mace. Luraieme  ;  lumaca.  Les  autres  (ont  attachés 
à  cne  coquille  qu'ils  portent  fur  le  dos  ,  îc  dans  la- 
quelle ils  fc  retirent  ;  &  ceux  là  font  appelles  plos 
ordinairement  limaçons  .  Chioccicla  ;  lumaca  .  %-  Li- 
maçon ,  fc  dit  en  Anatomie  ,  de  cette  paitie  oireufc 
du  labyrinthe  de  l'oreille  ,  qui  a  la  forme  de  lima- 
çon .  Coclea  .  i-  On  appelle  nn  efcilier  en  lioiai;on  , 
un  cfcaliei  qui  tourne  autour  d'  un  noyau  .  Cbiaci^^- 
!i4  fcaLi  a  clilûeci-'la  ,  o  a  lumaca. 

LIMBE,  f.  m.  En  tcr-nes  de  M.«liéinMique,  il 
fignifie  bord.  Ainfi  en  parlr.nt  du  bord  d  un  inltru- 
ment  de  Mathématique  ,  on  dit,  le  limbe  d  un 
innrumcnt  .  OWn;  r;»':m"i5  .  $•  E'  en  parlant  du 
hcrd  du  folcii  ou  de  la  Ione  ,  or.  dit  ,  le  limbe  fu- 
péricur,  le  limbe  inférieur  du  folei!  ,  de  la  luns  . 
Lerr.èù  .  J.  Limbes  ,  f.  m.  pi.  Le  lieu  ,  où  félon  quel- 
ques Théologiens  ,  éto'cnt  les  âmes  de  ceux  qui  é- 
toient  morts  en  grâce  de  Dieu  ,  avant  la  venue  de 
Noirc-Seigncur  .  Limi-s  .•  fenc  d'  Atram^ .  5.  Q.uel- 
qui;  Théologiens  appellent  aniTi  limbes  ,  certain  lieu 
où  ils  tiennent  que  vont  les  enfans  morts  fans  Ba- 
ptême .  Limita  . 

LIME  ,    (.  r.    Sorte  d'outil.    Se  d    lonrument  oe 
fer,  creu'é  pat  diverfes  lignes  ,  par  Jiverfcs  coupu 
res  qui  fc  croifcnt  ,  &  qji   (cr;  ordini  rement  à  po- 
lir ou  à  couper  le  fer  .     LiiiJ  ■    S-  Oli  appelle  lime 
fourdc  ,  une  forte  de  lime  qui  eR  garnie    de  plomb  , 
&  qui  ne  fait  point  de  btuit  quand  on    l'  emploie  . 
Lima  farda  .  5.  On   dit  figuriSncrt  &  (amiliérement, 
d'  une  perfonne  qui    agit   fecrétement    pour    quelque 
'  mauvais  deiTcin  ,  dans  que!qa£  mauvaifc  i.iîeatioa  , 
que  c'  efl  une  lime  fcurde  .    Fasnme  ;  Hma  fcids  . 
l.  On  le  d:t  auffi  J'  une  perlonne  qji  parle  peu  ,  & 
qui  cache  quelque  nnlignité  .  fettine.  f.Ca  appelle 
lime  douce,  une  forte  de  lime  dont  les  entaiiUs  font 
fort  p:u  enfoncées, -&  qui  polit  le  fci  en  le  limant. 
Lima  dctce  .  i.  On  dit  figurénient  ,  palTer  &  tcnaiTer 
la  lime  fur  un  cnvrige  de  Profe  ou  de  P»ë'ic  ,  pour 
dire  ,  le  remanier  ,  le  corriger  ,  le  polir  .  Limare  ; 
ripuliie  ;  perfci_iimte  .  {.  La  lime  en  général  en  un 
outil  à  r  ufage  de  prefqoc  tous  les  Ouvriers  en  mé- 
taux &  en  bois  .  Il  laudroit    s'étendre  trop  ,     (i  on 
vcuioit  cnlreprendrc  d'en  faire  undéiail  minutieux; 
nous   mettrons    ici  le  no.n  des  plus  communes.    Li- 
me à  doflTier  ,  nrme  d'  H^'tlog.  Sotte  de  lime  »  éga. 
!er.   Pdr:alime  .   Lime  à  couteau,    lin;.!  a  cclieHo  . 
Lime  i  feuille  de  fauge  .    Lima  a  f  gl'a  di  falvia  . 
Lime  i  charnière  .  iim  J  da  esualin  .  Li.-ne  à  arron. 
dir  .   Lima  mcr.r.a  ,  tim*.7  da  vallare  -  Lime  à  effl..»- 
qoet  .   Lima  rfj  fOcrSrfti  ,  c  fii  fer  far  le  fancate  a 
rccihciti .  Lime  à  pivot!  .     Li-M»  a    punte.    Lime  a 
lardon  .  L/i>i«  per  fare  gli  ard:ni  alle  pc>enx.e  .    Li- 
me  à  timbre.   Ll-nj  atamiu'O-,  o -da  flrifciare  itim- 
turi .  Lime  à  étirer,  fpczie  di  irunitPfu  .  Lime  cou 
telle.  T.  de  Bi'ioutiets  ,    &  Imic  en  couteau  .     R-- 
fliaisj:  .  En  ternies  de  Ser^iiiieis  ,  &c.  LiniJ  a  col- 
telle  ■  Lime  pUtc  ,  T.  de  (Siinier  .   f  caletta  .  Il  ya 
des  litncs  dem.i-rondcs  ,  carrées,  à  tiers-point  ,  ron- 
des ,  ou  à  queue  de  rat  .  Lime  mez.xe  ,  fonde  ,  ^ua. 
d'elle  0  quadrilatere  ,  trianl^oiari  .    tonde  o  da  flra-. 
'.ta  .   §.  L'ne  de  !»   mer  ,  T.  de  Mir.  t'e;l  le  nom 
que  ruelquts.uns  donnent     à  une  ccttainc    lisne  qai 
pirr'i  autours  des  tê-es,  et  la  mer  a  la  fTé  ia  her- 
bes en  fe  retirant  .   Linea  dei  Udo  .    Ç.  Lime  ,    f.  f. 
Sorte  de  petit  citron  qui  a  une    eau  foit  douce  ,    & 
qu'  on  appelle  lime   douce  par  cette  raifoa  .     Ltma 
delie  - 

LIMÉ  ,  tE,  part.  V.  le  verbe. 
t  LlMÉNARGUi:  ,  f.  m.  T.  d'  Antui.  Ctpiîa'ue, 
Gouverneur  d'  un  port  .  Capitano  dtl  pitta  . 

LIMER  ,  V.  a.  Polir .  couper  ,  amenuifer  avec  la 
lime  .  Limate  ;  /ff^ltigliare  ,  o  pulir  (ella  lima  .  §. 
ri  fe  dit  rsurement  des  pièces  de  Profe  &  de  Vcis, 
£:  de  toutes  /ortcs  d'  ouvrages  d'  efptit  ;  *  il.  figivifie 
corriger  aver  foi-e  ,  polir  ,  perfcfiianoer  .  Limare  ; 
rirullre  :  pcrfc7_i.nare  ;  elaicrate  ■ 

LIMIER  ,  f.  in-  Gros  chien  de  chalTe  avec  lequel 
leVéneor  quète  &  détourne  la  bète  ,  poor  I.:  lancer 
quand  on  veut  la  courir.  Bracco  da  feguita - 

LIMINAIRE  ,  adj  de  t.  g.  Qui  efi  au  commence- 
ment i'  un  ouvrage.  Il  ne  fe  dit  qu;;  d'  une  épure  , 
d'un  avertitTcment  qu'  on  met  à  U  tète  d'  un  hvtc  . 
Il  vieillit.  Preliminare  , 


Il  »e  fcdit, . 
des  boittti. 
pyrrt  i  H-. 
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i  LrMINWhOUr,  ,  r  m.  t. /Cff/fl.  OSi;;<r     ;-.'f. 
les  Romains  ,  qui  veilloir  fur  les  frontières  de  l   K. 
pire.    Uffiiisle  elc  iaiisilava    altarno   le  frtiii.c 

dell'  Impero-  

IIMITATIF,  X\"F.  ,  ad|.  Qui  limite,  qui  rtcfc- 
tnc  dans  les  bornes  ceitaines  .  Limiiati-J:- ;  t»r  h- 
mita.  S.  On  dit  au  Pillais,  leg»  Imilatif  ,  lITigcit, 
liniit.-.tif,  difporuion  limitative  ,  en  rarUn  d'  oi 
legs,  d' unedifpoStion  dont  l'objet  en  teUeroesi  dé- 
terminé ,  qje  le  Lésataire  n'a  nea  4  demander,  1, 
prétendre  fur  le  (urplul  des  bcns  du  Te'lateur.  i.«. 
gate  ,  afeinarneiìlo  i  ec.  t'imitativi  . 
■  LIMITATION  ,  f.  f.  Fixation  ,  rcari^ion  ,  U- 
tcrmnalion  .  Limitagliene  ;  refimime  ;  cieeutàt- 
•zi-ine  - 

Ll.VîlTE,  ÉE,  patt.  V.  le  verbe. 
LIMITER  ,  ».  a    Borner  des  !  mites 
qu'en  parlant  des  fronttires  d' on  État 
d'  on  territoire.  Limitare;    tetmitate  ,    . 
mfri  .   $.  II  fe  dit  plus  ordinairvnicnt    en  p.ilUnl  dl  | 
prix  d'  une  chofe  ,    de  1' efp.ice  du  temps  ,   ou  de-l  < 
éienJue  du  pnuvo  r  que  1'  on  donne    à   quelqu   oa  ., 
Limitare  ;  riftrifnere  ;  rifeeare  .  . 

LIMITES,  f.  f .  r\.  fiornes  qui  divilent  ,  qoi_lifpt.| 
rent  un  territoire,    one    ProvitKe  ,    un  ttat  d   ant 
un  antre.   Limite;  tonfine  ;  termine.    4-  On    t    en  . 
fert  quelquefois  au  flgu'é  ;  ainfi  I'  on  dit ,    c   eflni 
homme  qoi  ne  donne  point  de  l'mires    à  fon    anrbt- 
tion  ,  i  fcs  défirs,  &c.     Egli  è  an  uomo  che  non  fai 
pir  limiti  alla  fua  .rmlriìjcne  ,    che  nm   fa    /rèMHi 
la  fua  amkiriove  ,  i  /i"3>  defiderj  ,  ec.    J.  L'jnttrt     i 
T.  d'  Altèlrre  .  Ce  font  les  deux  quantités  entlelel., 
quelles  le  tr  uvcnt  comprifes  les    laçioes  réelles  d   • 
r.nc  éqoarion .  Limili .    §.   Limitcî  d'  ua  problème 
Ce  font  les  nosibres  cntte  lefquels  la  f<;;u:ion    d«  c 
problème  tft  renfermée  .   L-roiri  d'  oo  pretlema,.    ,  ( 
LIMITROPHE  .  adi.  de  t.  g.  Qui  e»  fur  les  Ijiai    I 
tes  .  Limitrofe  ;  elafinanie  ;  eb'  i  fu  i  eonfiai  ,  f'Ii  i 
frmtiere  ;  vicino  ;  taneigldl  . 

LIMODORE  ,  f.  m.  Plante  que  quelques  uns  con 
fondent  avec  l'Orobanche.  Ses  feailts  rcffernbleo; 
beaucoup  à  celles  des  1'  Oichis ,  fi  ce.  n'  eli  qo  elle; 
font  éperonnées  :  ce  qui  la  difiingue  «u(»r-a;l  e!U| 
borine  .  Elle  croit  daas  lei  lieux  humides  ,  On  It 
dit  aréririvc  .  LimeHcre  .  i 

LIMOINiF. ,  f   f.  Plante    qji  ctoif   dîns    Us    lieuj 
maiécigeux  .  Ses  fleurs  fooc  en  eeillet .  Liminio,    \. 
LIMON  ,  f.  m.  sorte  de  cirro»  qui  a  beaoco.:?  <  • 
jus.    Limone,     i.    Limon,  boue,    terre  détrempé:  ;i 
bourbe  .    FanfO  ;  élllelta  ;  pollislia  ;  tB',la  .     §.    L 
mon  eft  aulTî  le  nom  d'  une  des  deus  gTofTes    piècii 
de  devant  d'une  chanctte,  entre  lelquelles  oa  alti 
le  -k  cheval  .  Stanga  ;  &  plus  louwnt  ,    rr.i!:j«e  . 
una  eùrretta  ;  timone  d'  un  carro  ^  o  ccretTa .  §.  0 
appelle   aufli  limon,  en  Architcflure  ,  cette  pièa  i, 
bois  qui  foutient  les  matches  d'  un     efcalier  par  m 
de  leurs  extré.milés  .  Coloana  ,  che  f^fliene  du  tal 
po  i  gridi  d'  uns  fcala  a  ebieiciela  ■  ,    , 

LIMONADE,  f.  f.  Breuvage,    bjuron   qu.  le  fa 
avec  du  jus  de  lijnon  ou  de  citron  ,    de  1    eaii, 
du  fucre  .  I.rnlc»».r. 

LIMONADIER  ,  1ERE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  Ce 
le  qui  fait  &  qui  vend  de  la  limnnaJe  ,  orgeat  il 
queuts  fiai;hcs  ,  &  liqueurs  proprement  dites  ,  :A 
faacedraiai  i ,  fo'teltieie  ;  capelliere  .  ' 

t  LIMONcR,  v.  n.    T.  d' Eaui  &    Feiett..i 
parient  des  bois:    être  aiTel  gros  pour  faire    des 
mons  .   K/fer  .r^.ii  greûTo  e  forte  de  far  ganghe  . 

LIMONEUX  ,  EUSE,  adj.  Boutbcux  ,  plein  d« 
mon  .  Limilo.,  fangaie  .  ee.  V.  Bourbeux. 

LIMONIER  ,  f.  m.    Aibrc  ^ui    parte  leslimoji 


|.    Clair  ,  net  .  Limpide 


l-i»iv>i\icn  ,    '.    "•.      t.......    .,"■     r — ,- 

Limone  .  5.  Limonier  ,  eÛ  auffi  le  nom  qu  on  ^K 
ne  au  cheval  qu'  on  met  aux  limons.  Cava/.a  ». 
flangbe  .  •* 

t  LIMOSINE,  f.  f.    Anémone    verte,    rous* 
blanche.  Sorta  d' anemone.  ■  ji         •, 

LIMOUSIV  ,  f.  m.  Nom  des  habitans  d  une  Pi 
vince  de  France  .  Gn  ne  le  met  ici,  que  paKiJ 
il  fe  dit  particulièrement  d'  une  efirèce  de  Mw 
qu'on  emploie  d'  ordinaire  4  faite  des  muraill» 
vec  du  mocfloa  &  du  morii»r  .  Miirjrore 
filici  .  . 

LIMOUSINAGE  ,  f.  m.  Ouvrage  de  ces  fort» 
Marons  .  Lavera  ,  opera  de'  Muratili  Lim/ìni  . 

-f'UMOUSINER  ,  V.  a.  Ttav»iller  gro!Tiéreniet( 
Acciarpare  . 

LIMPIDE  ,  ad),  de  t. 
.chiaro  ;  Irafpareale  .  . 

LIMPIDITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  ta  limpii 
Limpidex.X.:  ;  pul'tct.X.a  ;  Chiare^r.a  ;  furila  ;  »' 
parenx,a  . 

LlMURE,f.  f.  Aaion  de  limer  .  Limaiwa; 
limare.  »  Limure  ,  fe  prend  aulT:  pour  l' état  d 
ne  chofe  lixée  .  ;;  lift::  .  '■'  pulimenti  del-.i  m 
UN  ,  f.  m.  Sorte  de  plante  qui  porte  plcfitors 
ges  menues  fur  u-i  nième  pieJ  .  &  dont  les  feu 
(ont  auOi  tiès.déliècs .  On  tiie  I  écorce  du  li;  ,  P 
en  faire  une  toile  plus  line  que  ccl!e  du  chan»  • 
Lino  .  i.  On  appelle  grit-dc-lin  ,  une  coo.eut 
refTcmble  à  la  fleur  du  iin  .  G-Helline. 

LlNAlHE.f.  t.  ou  LIN  S\UVAGE.  Plante  i; 

nommée  ,  parce  que  fes  feuilles  a'^prochtrt  c'e  ci  • 

du  lie  .    On  en  f.Vit  un  graid    ufagc   en  MeJei:  > 

fur-tout  extctieorenient  ,    &  on  la    regarde    cou- 

^  un  excellent  anodin.  EllcpaiTs  pour  (auvtnisi   * 
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|»s  daiHeuts -csufïts  par  tes  MiBono^iee  .  linn'h  : 

'linceul  ,  f.  m.  Drsp  de  toile  qa'  on  met  liiBS 
un  lit  .  On  U  ^at  plus  orj!0«ircment  da  moi  de 
•d»3ps  ,  quand  on  |)»ik  dt  ces  deux  p.èces  de  «oile 
gru' 0:1  ntsi  dans  uo  1  t  .  Lcozii-^' ■  „  . 

IINÉAIRE,  adi.  de  t.  g.  T.  didaflrque  .  Qui  a 
«jppori  a'.ix  liçneî  .qui  U  :jir  psr  des  lignes  .  ii- 
TffjFÎc;  imejie  ;  di  linf.i , 

LlKtAL,  M-t,  ti'i-  T.  de  J.irirpradeBce  ,  fuc- 
celïion  hcéalc  .  fa:iiffin  linart  ,  f  «  /'""  • 

LINÉAMENT,  F.  ni.  11  ne  fe  dit  que  drs  traits 
<lu  vif.^sc.  Lineumcnto  ;  faitezx.^  i  linei't.icne  . 

LlNcit ,  Im.  Toile  coupée  feion  ksdifïetens  ufe- 
Res  auxquels  on  U  v;ut  employer.  Toit  pour  ia  pef- 
fónne  ,  fou  Mur  les  Jivcries  niiciTiids  du  menace  , 
&c.  Pannilini  ;  Hanihstit: .  Linge  bUnc  de  UiTn-c  . 
P.mr)»  di  tuemc .  §.  On  dit  prov.  qu'un  homme  o 
a  non  plos  de  force  qu'  un  linsje  mouilid  ,  pour  dite, 
qu'il-en  foible  ,  qu'il  ne  peut  (e  looicnir  .  Ceacii 
moli' .  ,  ^  ,         . 

LINGER  ,  ÈRE,  f.  in.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
vend,  qui  fait  du  linçe  .  Ccltri  ,  çcoUi  (he  fa  ovtn- 
ûe  liogif^i  ,  tiancheiie  0  pannilini  . 

LINGERIE  ,  f.  f.  M-ïtier  de  lioçer ,  de  l.ir.g«re  . 
t'utlc-,  il  ncfliete  di  chi  fa  0 -J(nts  plr.nilint  ,  l 
lingc<)e  .  §.  H  fisnific  auffi  le  lieu  "d  (ont  les  b'>"-. 
tiques  d:s  Lir(;«rs  ,  des  LingèitS.  Bi'//fj.i  fti  f*' 
vtodc  lingciie  ,e  pinnilini .  5.  t>n  appelle  dans  les 
Morafiercs  ,  la  linetrie  ,  le  lieu  oi  1'  on  ferte^  le 
r.nie  Je  la  communauté  ,    Sianr.^  dtlle  Hmihtu'e  , 

écilt  lingûr):  . 

LINGOT,  f.  m.  Il  fe  dit  principalement  de  1  or 
ft  lie  l'arçeat  en  m.  ;ïc  ,  &  qui  n'  cft  pas  mis  en 
-ceuvrs .  'i\rsa  d'  ir?,  0  d^  arsintù  .  C.  En  termes  de 
Chaift  ,  on  appelle  lii>50t  ,  un  petit  cylindre  de  fer 
ou  de  plomli  ,  dont  on  charge  quelquefois  le  fufil  , 
au  lieu  Je  balles  .   Pi:mia  in  vitfa  ,  c  a  cannine  . 

LlNGOTIÈRt,  f,  f.  VailTeau  de  Chimie,  daT.5 
lequel  on  coule  ics  métaux  fondus  ,  pour  les  it. 
<!uire  en  lingots .  Pre/f//e  .  S.  Verge  lingoiiiic .  V. 
Verw  . 

LINGUAL,  ALE,  adi.  <lui  appartient,  qm  a 
Mpp-rit  à  la  langue.  Dellj  lio£t'-f ,  upp.jTtenett/s  <I 
h  lingua  ;  iiniu-ìU  ■  §■  On  dit  ,  en  Anatomie  ,  n  uf. 
de  liosual ,  nerf  liciual  ,  artère  lingu.ije  .  Mufcc- 
lo  ,  niri':  ,  ,:rttiia  linguale.  $.  Lingu.le,  en  ter 
TOCS  de  Gtïinmaiie  ,  le  dit  des  contooncs  t>ai  font 
ptoduiies  par  les  différcns  mouvenicns  &  les  diffe- 
lentes  pcfinons  de  :a  Un«ue  .  Linguali-.  D,  L,  N  , 
l*  ,  T  ,  foor  des  confondes  linguales. 

4<  LINGUE,  f.  f  Son:  c  morue  verte,  un  peu 
ionge ,  qui  n'  a  prcftiiie  que  la  peau  ,  &  1'  artiste  , 
fc  qui  eO  peu  eftimee.  Scrtj  di  litcali  . 

LiNCl'ET,  f.  ni.  T.  dc-RIjrine .  Pièce  de  bois 
»ltachi?e  'ur  le  ri. lac  ,  pour  arrêter  le  cabeliai»  ,  il 
peut  çu'    1  ne  ddiournc  &  ne  ddrive  ,  Mulinello. 

LINIÈRE  ,  f.  f.  Tene  fenice  en  lin.  Terra  yenct- 
Hiita  di  'iio , 

t  LINIUCE,  f.  m.  L'atI  de  trivailler  U  Im  . 
Z'  .Jr/e  di  l>JVCr3V  il  lino  . 

LINiMEVr,  f.  m  T.  de  IWdJecine  .  Sorte  de  me- 
fckamen:  f.iit  d*  huile  ,  &  d' .luttes  drosues  propres 
Ì  adoucit,  siTol' T  &  réiouJre  en  frottant.  Leai'i- 
4»mctitc  ,•  leninuntf  ;  anT^icne . 

LINON  ,  f.  m.  sorte  de  toile  de  lin  tiès-claire  ,  at 
frès-ddlide  ,  qui  fe  fait  en  Picatd'C  .  On  diloit  autte- 
fbis  .  Liromple.  Reni^.i,  .-  «e.'fl  di  rcnfi. 

LINOTTE,  f.  f.  vrpèce  de  petit  oifenu  de  pluma- 
ge gris  ,  qui  chante  très-agtd.iblcnicnt  .  F.incll^ .  §. 
Xja  Uit  auflTi ,  d'  une  pcifonne  qui  a  peudc  lens  ,  & 
keau;cLp  de  ldg<!re«d  d'  efprit ,  que  c  cH  une  i«tc 
de  linone  .  Covellina  ;  capecchic  j  cervel  di  g.itlj  . 

LINSOIRS  ,  I.  m.  T.  de  Ch.i  p.  Ce  font  des  piè- 
«es  de  bas  oui  fervent  à  porter  le  picJ  A;s  chevrons 
à  l'enoto-i  des  lucimcs,  des  édifices,  &  aux  paila- 
jÇes  iti  chemindcs.  Tra-verfe  f*t'/irvj»c  .r  Jujlinete 
i  iravi^cU , 

.  LINTEAU,  f.  m.  Pièce  de  bois  qui  fe  mctentra- 
ytr;  au-delTus  de  l'ouverture  d'une  porte,  tju  d'une 
leti: re  ,  pour  foutenir  la  maçonnerie.  Lifixllo  ,  I' 
êictfiirjnfi  rf'  un.i  pitta  . 

.y  NOISE,  f.  f.  r.  d' Agriculture  .  C'elt  amli  qu 
ôa  ippelic  la  grsine  do  lin  qu' on  dettine  à  ea'femen- 
<e»  une  linière  .  hinjtrrte  . 

IIOM,  f.  m.  .Animal  féroce,  qui  fc  trftuve  pr  n- 
cipalement  en  .Afrique  .  itone  ;  liite  .  5.  On  dit 
ptcv.  cccJre  la  peau  du  renard  à  ielle  du  lion,  pour 
<iire  ,')Qindre  la  rufe  avec  la  force  .  Unir  I'  afltnja 
olis  fii1_^  ,  J.  On  dit  piov.  battre  le  ciiicn  devant 
ie  iicn  ,  peur  dire  ,  faire  tue  rtprimandc  à  quelqu_' 
iin  devant  une  pcilcnnc  plus  conficéiablc  ,  atin  qu 
elle  fe  I'  .ipplique  .  F.ire  un  lavacapo  ,  un  tameng'} 
fid  alcune  alla  pieftnx_a  di  pevfona  ftù  ìiguardevale,^ 
acid  fe  n<  jstcia  i'jpplicafime  .  5.  On  dit  hg.  d' 
nu  brave  homme  ,  que  c'  eli  un  vrai  lion  ,  qu'  il  a 
un  tœur  de  liu»,  pour  dire,  qu'il  a  un  courage  de 
iiuc  .  Egli  l  un  leone  ,  *  '  un  cune  ,  un  coraggio 
ia  ittat.  §.  On  ajo-.ile  iion  ,  le  cinqu  ime  ligne  du 
Zodiaque.  Lane  ■  ">}■  5-  L"jii-m.itiii ,  efl  un  anim.il  , 
S  ■'  relTenible  à  un  lion  ,  8:  qui  vit  fut  U  terre  ,  & 
v»»:  ('eau  .  On  en  a  pris  vers  le  Cap  de  Bonne  E- 
(p<i*nce  .  f  ferle  di  m:/>r'j  marinû . 

LIONcfaU  ,  .'.m,  r):'.=nuiif .  Le  peut  d'un 
i'On  .  Vtoncellc  ;  leoncello, 

PHf,  Franecil-Jieliei .  j 


'.OVNE  ,  r.  f.  La  fetrelic  du  lien  .  Lnaefa  ;  iio- 
r.eja.  î.  Lionne,  adi.  En  T.  de  Blafoa  ,  il  fe  dit 
d'  un  léopard  r.'.mpant  .  Licncjfa  . 

LIOUBE  ,  f.  f.  T.  ie  Ch.irpentieis  de  Vailftaa  . 
Er.taillc  qu'  il  faut  faire  fur  ce  qu'il  e»  telid  debout 
d'un  miit  rompu  , par  la  violence  de  la  tempête.  In- 
neflo  ;  incaff'o  dì  un  a'tci'o  toit: . 

LIFOGRAMMATiCiUE  ,  adi.  (ioi  fc  dit  des  ou- 
vrages où  l'on  affeSc  de  ne  pas  fjire  entrer  quel, 
ques  lettres  parijcuiiires  de  l'Alphabet.  Lipcgram- 
ma.'icc  . 

LIPOME,  f.  m.  Loupe  grsifïeufe .  ferr.»  di  tamo- 
n  adipe/ i . 

LlFOTHyMIE  ,X  f.  T.  de  Médcciae .  Déraillan- 
cc  des  efpruï  .  Lipstir.tii . 

LIFPE  1  I.  '•  0.1  appelle  ainfi  ,  par  dénigre  ment  , 
U  lèvre  d'  en-bas ,  lorl'qu'  elle  c(i  trop  groû'c  ou  trop 
avar-céfi  .  Laééro  groQo  ,  fprcpùrz.ionaco  . 

LIFPÉE,  f.  f.  Bouchée.  Il  cl)  familier  .  V.  Bou- 
chée .  S.  11  fe  prend  auffi  quelquefois  po.ir  repjs  ;  & 
en  ce  Yens,  ilfe  met  prefque  touieuts  avec  1' épithé- 
te  de  franche  .  c.infî  on  du  ,  i!  .1  eu  !>.  une  franche 
îip"péc  ,  peur  dire,  qu'il  a  fait  un  bon  repas  qui  n: 
lui  i  rien  coûté .  Egli  *.»  appcggiato  la  Ijfardj  . 
î.  On  dit  fim.  d'  un  homme  qui  cherche  i  f.-.ire 
bonne  chère  aux  dépens  d' autrui,  que  c' efl  un  cher- 
cheur de  franches  lipj»écs..P.5r(7^fo ,- /trofcune  ,-  Jec- 
calore  . 

LIPPITUDE  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Écoulement 
trop  abondant  de  lachaflSe.  Lippitudine  ;  cijpcf.i':  ; 
itt  atK>Îj . 

LlPP'iJ,  IIE,  adi.  Celui  ou  celle  qui  a  une  grolTe 
lippe  ,  On  le  dit  plus  ordin.iiromeat  au  fubfi.intif 
qu'à  l'atlieftif  ,  Che  ha  il  lattro  di  fello  trippa 
graffò  . 

LIQUATION  ,  f.  (.  Ofcralion  de  Mét.illutf;ie  ,  qui 
confììU  \  féparer  la  portion  d'  argent  qui  eli  conre- 
Vice  il.iiis  le  cuivre  ,  en  y  ini^nanl  du  plouih  .  Li- 
juifaiime.  %.  Les  gâteaux  de  cuivre,  miles  avec 
du  plomb,  s'appellent,  pièces  de  liquatiun  .  Punii- 
l.x  liquation  s'  ..ppclle  aiTfli  Rcrtuage  .   V. 

LlCiUÉï.ïCTlON ,  f.  f.  Le  changement  qui  fur. 
vient  à  un  corps  ,  qui  de  folidc  devient  fluide,  Lr- 
f  u-t/jtisce  ;  fcicgiimcnij  ^  diliimpitaminio  ;,  frug- 
giniinto  ;  il  li^'-tcfare  ;  il  fondeTf  . 

LlQUf  Fih  ,  tE  ,  part.   V.  le  vcibc. 

ilQUÉHER  ,  V.  a.  Fondre  ,  tendre  liquide  ,  fai- 
re couler,  ou  mettre  en  etit  Je  couler.  Li-jucfare  ; 
flilipcrarc  ;  firutge-e  ;  iiquid.:>e;  far  liii,i.iô  ;  /n. 
dere .  Il  xlt  auiTÎ  réciproque.  Li^atf'.ir/I  ^  ec. 

LlQLîET  ,  f.  m.  C  eli  le  nom  qu'  on  donne  ,1 
une  el^-èce  de  petite  poire  qui  elî  bonne  à  cuire  . 
Son  goût  a  un  peu  d'  i\crcté  ,  mais  on  le  corrige 
ai'ec  du  fucre  .  On  la  nomme  autrement  ,  la  vallee  . 
Sorta  di  piruz,^a  ,  ehi  nca  t'  /n.'p;  iusna  fe  rjiu  <) 
cctt.i . 

LIQUEUR  ,  f.  f.  Subitanee  fluide  &  liquide.  Li- 
erre; liquore.  %.  En  l'oélie  .  on  nomme  le  vin  ,  li- 
queur bachique.  V,  Vin  .  S.  Liqueur,  fc  dit  quel- 
quefois d'  une  ccila-ne  qualiié  de  quelques  vins  , 
comme  des  vins  niufcais  ,  des  v'ni  d'  Elpagne  &  au- 
tres ,  que  par  cette  raifon  on  appelle  vin  de  liqueur. 
Licere  ,  vino  pyelil^ato  .  §.  Liqueurs,  tu  pluriel  ,  fe 
dir  des  boitions  dont  la  bafe  cft  1'  eau-dc-vie  ,  ou  I' 
e'prit  de-vin  .  Li^ntre  ;  licore;  acquavite.  Ç.  Or, 
appelle,  liqueurs  fiaiches,  les  boiflons  rafraiclinfan- 
ics  ,  telles  que  la  limonade  ,  les  eaux  de  gtofetlle  , 
de  grenade  ,  ficc.   RinfreUhi  . 

LiC^inD.IMBAR  ,  f.  m.  Réiine  liquide,  cUire  , 
lougeAtre,  d'  une  oileur  agréable  ,  qu:  décOuie  d'un 
.irhre  de  la  Nouvelle-Efpagne  ,  &  dont  on  fc  feit  en 
Médecine  .   Li^uiJafaètr  , 

LIQUIDATION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique.  ASion  pir 
l.'qi-ellc  on  débrouinc  ,  on  lèile  ,  on  fixe  ce  qui 
étojc  embarfalTé  ,  incertain  .-  en  matière  d' aiir.iircs  . 
Calcolo,  c.ntputi  ,  mconciaroenio  ,  c  adigtiar/iento  di 
conti  inira:ciaii  ,  di  café  imhcgiiate  .  Il  liquidare  ,  , 
il  mettere  in  chiaro  . 

LÏQ.UIDE  ,  adi.  de  !.  g.  Qui-  a  fes  parties  fluides 
&  coulantes.  Liquida  ;  fiuffitite  ;  fluido.  {.  On  ap- 
pelle ,  confitures  liquides  ,  les  marmel.idcs  ,  les  ge- 
lées &  les  confitures  qn  fon:  dans  du  firop  ,^  qui 
ont  du  firop  ,  Confetti  liquidi.  5-  En  T.  de  Gls.^l- 
iiuire  ,  on  apiiellc  confonnes  liqiidcs ,  ces  quatre 
Icrircs  ,  L,  M  ,  N  ,  R  ,  parce  qu'  étant  employées 
à  la  firtc  d'  un-  autre  couronne  dans  une  mâme  fyl- 
labe  ,  elles  (ont  fort  coulantes  ,  &  fc  prononcent 
plus  aifément  que  dans  d'autres  confonocs  en  la  mê- 
me place  .  Confonanti  li'juide  .  f.  Liquide  ,  fe  prend 
aufllî  fubliaiîtivcircnt  ,  pour  dire,  alimens  ,  nourri- 
tures liquides  ,  celles  que  le  bomlion  ,  les  confoni- 
nics  ,  les  cordiaux  ,  &c.  (  li^i.di  ,  gli  alimenti  li. 
ij^idi  ,  che  /î  prendono  a  modo  di  frev.inda ,  Ç,  Li- 
quide ,  «n  parlant  de  bien  &  d'argent,  ligniti»,  net 
èi  cl.iir  ,  qui  u'  eli  point  fuict  à  c^ntcHalìon  ,  qui 
n'efl  point  ehatgé  de  dettes.  Liquido;  chiaro  ;  J'ca. 
za  ceceri  Ine  . 

LICiUlUÉ,  ÉE,  patt.  V.  le  vcrbe  . 

LIQUIDER  ,  «.  a.  T.  de  Pratique.  Rendre  clair 
&  certain,  en  m.iliitc  d'affaires,  ce  qui  étoit  in- 
certain, emharra^é  .    Liquidare:  mettire  in  chiaro. 

t  LIQUIDEMVNT,  adv.  D  une  maniere  claire 
&  liquide  .  Chiaramente  ;   iJ^u.djrncnle  . 

LIQUIDITÉ  ,  f.  f.  Qualité  des  corps  liquides.  i(- 
•fi-iicwa  ,  liquidili  ,  fluidiii  ,  jtuidcx,vi . 


Î.JQUOREUX  .  EUSE  ,  adj.  U  li'ï  d'  ofagc  qu'  «n 
parlant  de  cetfains  vins  qui  ont  une  cfpôcc  ce  lou- 
ceut  qu'  ils  ne  devtoient  point  avoir.  Che  èa  dst  li- 
core . 

LIRE,  V.  a.  Parcourir  des  yeax  ce  qui  e(l  ^ctit  , 
&  le  parcourir  avec  la  connolifance  de  la  valeur  des 
lettres,  foit  qu'on  profère  les  mots,  foit  qn'  ca  n« 
les  profère  p.is  ,  Leggjre  ;  rilevar  le  parole  da  uni 
fentso  .  Ç.  Lire  ,  fe  dit  aulFi  des  Icflurcs  qu'  on  fait 
pour  fon  :nllri;ftion  ou  pour  fon  amufement  .  Legge* 
re  ;  /ludiare  -  $.  Lire  ,  fe  dit  p.ireiilcmenr  en  par- 
lant de  quelque  Mvre  qu'  un  FrofeiTeur  explique  * 
les  Auditeurs,  &  qu'  il  prend  pour  fuiei  des  leçon» 
qu'  il  leur  donne  ,  Et  on  dit  X  un  Êeulier  ,  quel 
Auteur  vous  iit-on  dans  votre  CUITe  ?  Ou  bien  ,  quel 
Auteur  lifez-vcus  dans  votre  CUffer  Lt.;,?ert  ,•  r'»rtf 
gnaie  ;  di. Hardie  ;  /'piega'.' .  §.  Lire  ,  fe  prend  tij. 
pour  pénétrer  dans  la  coanoifficce  de  quelq  le  chofc 
d*  obfcur  &  de  caché  .  Leggere  ;  conofccre  a'  contr.tJ 
fegni  ;  penetrare  ,■  iniovinar  i  difcgni  ,  ec.  Lire 
dans  la  peniée  ,  dans  le  c«jr  de  quelqu'un.  Legge- 
re nel  pcnfìcr:  ,  nel  cuore  ,  e:. 
L!RO\  ,  f  m.  V.  Loir  . 

LIS,  f.  m.  Fleur  blanche  <jui  provient  d'oignon  ■ 
ciui  vient  hir  une  hîute  tî^e  ,  &  qui  a  beaucoup  tJ| 
odeur  .  Giulio  ;  f.crdalifo .  f.  II  y  a  aulfi  d;s  lis  qu 
on  appelle  lis  iaunes .  Gigli  falvitici  0  gialli .  5.  fl_ 
y  a  quelques  auiics  plantes  q.ic  les  lis  blancs  8c  les 
lis  jaunes ,  auxi;uelles  oa  donne  aulTi  le  uom  de  lis, 
L'S  bleu  .  Cigli)  paona:^x.o.  Lis  S.  Bruno.  Ciglia' 
P'o  ;  .(tiglio  di  f,  Brtxine  .  Le  Mattagon  eli  aulTi 
une  efpécc  de  Lis,  V.  ce  mot.  ?.  Lis,  fe  prend 
a-iufi  pour  la  plante  q-it  produit  cette  lleur .  Giglio  ; 
pianta  del  giglio,  i.  On  dit  fiç.  un  tenî  de  lis  & 
de  roté,  pour  dire  ,  u.i  temt  cr.t remédient  blanc  & 
verftJCil  .  Colorito  t-ianeo  cyrte  f.igtio  ,  liarehijjtnjo. 
Et  posrtiquemeut  ,  les  lis  de  ion  teint  Se  de  fon  vi- 
fage  .  f  gigli  dille  fue  guance  .  $.  L'S-;ifphOQèle  ,  f. 
m.  Plante  dont  la  fieur  a  qnelqae  choi'e  de  leffem- 
l-'snt  à  celle  do  lis,  &  dont  les  ra:incs  font  fem- 
. niables  à  celles  de  I' afphojèle  ,  c'  c3-â-dite  ,  font 
un  .-ilTembUge  d'  une  effècc  de  n.ivecs ,  au  lieu  que 
celle  du  lis  c!l  bulbeufe  .  r ilang  a  ;  falangite  .  $. 
Fleur  de  lis  ,  en  Arn.iotrtes  ,  eli  une  ligure  Je  îroiî 
feuilles  de  lis  liées  eufembic  ,  d-.quelles  celle  du 
mi!iert  eli  drote  ,  &  les  deux  autres  ont  le  fommirét 
peîich«alvs  &  courbées  en-dchors  .  Giglio;  fi^rd.Tli- 
fo.  §.  0.1  appelle  pcériquement ,  la  KfAtKî  ,  l'  Em-^ 
pire  des  lis  .  Faire  fleurir  des  lis  .  L.r  Franci.:  ;  I 
impero  de^  gigli  ,  Far  fi>rire  i  gigli  ,  5.  Fleur  de 
lis,  fignitie  aulTi  queî-^-iefois  la  m.irquc  dont  et!  Fran- 
ce on  flèti it  les  coupeurs  de  bourfe  &  autres  «nalf.ti- 
fieurs ,  qui  ne  font  pas  con'^amoés  aux  gaiéieî  ,  a- 
vec  un  fer  ch.iui  ,  parce  qu'au  bout  de  ce  fer,  il  rf 
,T  une  fleiir  de  lis  empreinte.  Marchio  con  cui  fi  jîr- 
rifcan  le  fpalie  a'  tagl'ihorfe  e  /traili  . 
■  >}.  LISEftAGE  ,  (.  ni.  Se  dit  de  1'  ouvrage  qui  fe 
fait  fur  une  éroft'e  en  contournant  les  fleurs  &  le 
dcITeins  avec  un  leiil  fil  ou  CûrdOiinct .  Ricarrto  ceri 
e:ndorcini  d'  crû  ,   0  di  fêta  . 

LISER  ,  v.  a.  T.  de  Tcinlur.  Lifet  la  foie  ,  c'  eft 
la  tremper  dans  un  bain  l'e  Telature,  ou  de  toute 
autre  1  qjicur  ,  de  man. ère  qcc  les  .r,*t.,ires  qui  f'»nt 
paffés  fur  les  lifoirs,  plongent  alternativcmiyit  par 
l'une  &  l'autre  de  leùs  extrémités  dans  le  Bain  . 
D  tr  V  Ita  alla  Jeta  y  ligi  are  . 

I  ISÉilli  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  , 
LISÉRER  ,  V.  a.  T.  de  Brolerie  ,  Bioder  lies  iîciits 
&  du  -images    fur    le  fonJ  d'  i:ne  étoflfc  ,    avec    iin 
cordonnet  d'or  ou  de  foie.  Ritentare  eoa  ecrdeneini 
flt'  .:ri  ,  c  >i  rVftt  . 

LIS" R0\  ,  ou  USET  ,  f.  iK.  Plante  dort  on  con- 
ncit  plufici.rs  efpéces  ,  don»  la  plup.trt  font  grim- 
pantes ,  &  s' entortillent  autour  des  plantes  voiS- 
nes  .  Les  fleurs  dans  quelq.ies  efoéccs  ,  lont  atïe/.  bel- 
les ,  &  on  en  orne  les  iaminï  .  Le  liferon  donne 
un  lait  qui  e!»  dcterfif ,  vulnéraire  ,  &  qui  a  qunl- 
que»  autres  piopr.érés ,  On  l'sppcUe  au  Ti  ,  Helxine- 
liX^mpclos  ,  Vilttcchio  . 

LISF.T,  oj  COUPE-BOURÔEON,  f.  m.  lufefte 
qui  gite  ks  ncjvellc!  pouffes  des  arbres  fruitiers  & 
de  U  uigrc  .  Afuio  ;  titiàve  . 

LISEIR  ,  EUSE,  r.  tn.  &  f.  Celui  ou  «Ue  qui 
lit .  Lettor:  ;  leggitore  ,  ero  legge  , 

LISIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eli  aifé  ì  lite  .  Legii- 
fi.'e  ;  agevole  a  poter/i  leggere  . 

LISIBLEMENT  ,  aiv  d' une  minière  Ifibl*  .  '" 
nìa'ìierj  lee.giè-ite  ;  ir}teltisfiilmenle  ;  diflintariisnts  t 
LISIÈRE  ,  f.  f.  L' extrémité  de  1»  largeur  i'  une 
toile  ,  d'  une  étoffe  .  Crlo  dçl  panno  ,  0  corda  ;  lem- 
io .  §.  Oa  a;-?elle  encore  lifières  ,  les  bandes  d  éta. 
fe  ,  ou  les  cordons  qui  font  aiîjichés  par  derrière 
aux  robes  des  petits  enfans  ,  fe  qiii  fervent  à  les  te- 
nir quind  lis  marchenr .  hrijee  di  pann.^  :'te  f  at- 
ciccano  dietro  al  gonnellioo  de^ trarniini  ,_  plt  i^ilfe- 
negli  in  pi^  ^uanio  commineiano  a  e.fnntinare  .  »• 
I  Cére  ,  Tignine  ..uHl  Ics  extri^iiités  d'  une  Province, 
d'un  pays  confidéré  comme  limitrophe  d'un  .lutrc  . 
Sirifcia  di  terra  a'  confini  d'  una  t^i'vincia  ,  confide- 
raia  come  limìtrofa  rf'  rrn'  altra  .  5.  t^it  i^''  i^^^ri  • 
l.s  l.fières  d'  une  foret  ,  les  liliò.-cs  d'un  bois._  Le 
e/ìiemità,  i  confini,  gli  orli  d' una  felva  ,  d  uà 
hcfco  . 

LISCI RS,  I.  m.  pi.  r.  de  Telnlar,  Bâtons  fur 
lefquels  on  lifc  la  fgie.  Parrucelli. 

X  X  LIS- 
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IXSSE  ,    ad),  dç  t.  R.    Uni  8c    poli.    L..,i.  ,    pu- 

tïSSE,  f.  f.  T.  de  Mâr.  *  «TfembUfiic  de  çrftffeS 
pièces  de  bois  qwT  C'it  ^  lier  Ic$  mtnihtci  d'naïAïf- 
f*.m  .  On  !■  rorrinc  nufïî  ce;nfc  ,  chftîinc  ,  n»i  pt<- 
«einte  .  V.  C<if«<J  .  L.1  lifle  df  Vihord  ,  <|u'oo  nom- 
rfe  nuTi  carrcwi  ,  cû  une  pi<5ccitfte  im  peu  plvs  f«- 
tiie  <i»îC  i«5  ai:irc4  ,  qm  fieni  îc  vnuTi  jU  /.jour  pu 
Its  h.iiifs  .  Cotd,ine  ;  Ìn£in'9  ài  /tii^'.jto  .  §.  On 
Coatte  .lU'H  ïc  nom  de  Irffi-s  à  (ît  lo.içiics  v^*  t*  ^'* 
'  bo  s  <i.ic  l'on  mtt  «rt  rfive-s  cndmics  ,  fiu  le  bout 
ces  men^hrcs  des  tO'Ci  du  -j.iiffeûu  ,  autn'n  jïovir  fer. 
vir  c'orncmeot  qr.e  de  nt'cïiTu^  .  Côttitini .  y.  L;f- 
fc  ,  T.  àOurdiJjfe.  U  i>  tl'i  d'uu  aiTemblacc  de 
fis  difpnf^s  .  hu  drs  tnn^lcs  de  b!>is  Ci.'  cmbraflTcnr 
lei  fii%  de  cialde  ,  &  ^<)  les  fvtit  lever  &,  baifTcr  à 
difci'fr"*n  .  Lidi  . 

Lissi  .  Et  y  part.  V.  Ic  vc»be  .  §.  On -appelle  a- 
niandcs  lifftcs ,  d's  Air..in'ïcs  ptltfcs  &  couvrrics  de 
fi»rre  ,  Mjntl<r!e  i i zt'ccè lir. ttc  ^  (ftfeii.itc  , 

LISSER  ,  V.  3.  Kendre  U<fe.  Lifci.ite  ;  fptsn.tre  ; 
tlifìtnlfte  U  crcfpe  ;  fit- ti/cio  ^  pulita.  $.  LaitTcr  , 
T.  àf  t-'apcri-.'î  .  Cittict  ,  iC.  c'c(i  î>a;Tcr  ou  polir 
S»U  liff'JÎT.   l.ifdnre  ;   '.vflratc  ;  f-^uni^c  . 

tïSSERONS,  r.  m.  pi.  T.  â*  Oùy diffame  .  Pelits 
liVeanx  c*e  haï?  for  qjoi  fe  tendcnr  les  lirtes.  Repoli 
Ju  .'fi  fui  pajf.i^i'  *  Ireci . 

LfSStUR  ,  i.ISSFUSE,  f.  m.  &  f,  T.  rft  P*;icr. 
Ccviiers^fc*    Ouvner    qui    îiflTc  .     Lifeiatorc  ;    âru- 

Lt-SSOIR  ,  r.  m.  1    Infirumént 'de  vérrc ,  dç  mar- 
ti SSOI  RE  ,  f .  f .  j    bre  ,  d'  i votre  ,  o»  d'autre  ma- 
nière ffnihl.ihîc  ,  ..1VCC  lequel  on  llfTc  le  linRC  ,  le  pa- 
pier ,  Ac.  LiJ'ri.i  j-  f-rt/nitifi  .    La  liffoire  du  Bourre- 
lier s'^ipprl/e  jAj'eiJte'f-} , 

f  tlÇSUR'E  ,  f.  f.  'î*oHffu re  faite  avec  une  liffoi- 
Te  ,    Lijcijmenra  -, 

LISTE  ,  r.  f .  CrfVclJ^uc  âé  plnHeyrs  noms.  II  fe 
lirl  ordinAircOicoi  des  oeïTonneç.  LìJìt  ;  cjt.iic^o  ; 
nflf  j  .  "$.  On  le  ait  3UÎïi  dcschofes.  Lifîc  de  libres: 
I;îîc  des  béncHces  lacans  .  Lifia  di  iteri;  Itjf.i  de* 
àcnsfiif  v.tcanti . 

DSTEL,  f.  m.  T.  d' Architcflure  .  Moolwrc  car- 
rée, banite  rni  règle  qui  fêrt  d'oroerrcnt.  On  T  ap- 
pelle .luflfi  filer  ,  orler  ,  r^gîet  .  Li/lj  ;  iiftelii  ;  rc- 
eof'cttt?  /  rigelo.  Liftel  ,  CD  régler  de  Tarchitrave. 
Xijîj  ,  0  cintaja  de!t*  architrave  .  Liflcl  <\y  bas  delà 
colonne,  on  ceint  tc  ,  orlet  ir/érieur  de  !a  colonne  , 
Smofejp^  àsKa  colr.nn.j  .  J.  Liiicl,  fe  dit  encore  oe 
1*  efpace  plein  qvii  çil  entre  les  caneliires  fi*i:nc  co. 
lonoe  .  Pijnuxxo  ^  c-ti(ij  cbç  tfame%X'i  i  c.in.ilt  ,  o 
flrie  delle  col'^nne  jc.in.j!jte  . 

LîSTOM,  f.  m.  T.  de  Btafon  .Petite  bande  for  fs- 
quelic  On  «îcrit  la  devife  .  Lifia  ,*  Jififcia  . 
•  LIT,  f.  m.     Meuble  tîont    on  Te  fert    pour  y  cou- 
cher ,  pour  y  rcpofcr  ,  pour  y  dormir  -  On  comprend 
ord:naircrnenr  fous  ce  notn  ,    tout  ce  qui  conipofe  ce 
mttible  :    favo=r  ,  le  4j)is  de  lit  ,  le  ciel  ,    la  paillaf- 
fe',  le  fommicr  1     le  maicUs  ,    le  lit  de  plume,    le 
clicvct  ou  le  travcrfïn  ,  les  «iraps  ,  la  couverture  ,  la 
courtepointe  ,  &c.     Letto  ,  e  cm  effo  ta  /ttticr.i  ,    */ 
urnaUtio  e  te  ctiine  ^  't  cizto  del  lette  ,  il  fjcfon^., 
o  pasliariccio ,  le  rAateraffe  ,  ts  coltrici  ,  il  c.tpcx.x.-^- 
is  ,  i  Itnzjioli  ,    li7  ccperta  ,     e  éaldrcni  ,  ce      §.  On 
dir,  Bafder  le  lit,  quartd  quelque  încommoditd  rtbli- 
RC  de  dcmeiirrr  au  lit.  Tenere  if  letto;  ^Jfer  cê-lip^a- 
to    a  /?.ï»ï  in  lettf .     J.  On  dit  ,    être  ao     lit  de  la 
mort ,  pour  dîrc  ,  Otre  malade  à  1*  ciiiréniité  .     E^cr 
infermo  a  morte  ;  effer  agli  t/fremi  ;  clfire  moriC-cn- 
dn  .     §.  On  appelle  lit  nuptial  ,     le  Ht  ofi  les  nou- 
veaux rTiiifii*!  couchent  la  première  nuit  de  Iciifs  r.'i- 
ccs  .     //  IsttCj  il  talamo  nw^i.rle  ;  lato  .  o  eo>a  ge- 
niale.     §.  On  j^ppslle  lit  de  repos  ,  une  fonc  de  pe- 
tit lit  bas  rjos  rideau  &  fans  pavillon  ,    qu'  on  met 
ordinairement  dans  ur>e  chawbre  »  nu  dans  un  cnbi- 
ref  pour  s'y  rcpofcr  .  Lettueeio  .     Ç,  On  appelle   lit 
de  caT*ip  ,  un  pait  l'r  <îpnt  les  pieds  &  les  qucr.^uil- 
■îrs    fe  brîTcfir    ou  dcmootcnr  ,    en  forte  que    tout  le 
bois  de  lit  fe  me!  d,:ns  des  malles ,  quand  on  te  :\ct 
tranfporfer  .     On  Pappelle  auffi  lit  ferifé  .     Letto  da 
r/mipo .   ,5.  L't  ,  ft  prend  quelquefois  pout  le  bo':s  8c 
Je  inni  du  lit  fcilemcnt.  Lettiera  ;  ajfi  e  panconcel- 
li à'  uri  Jttto  .     Ç.  H  fe  prend  aulTi  q-_e;qucfois  pour 
!c  tct:r  du  lit  feui'cmeilt .    Cenine  4'  an  tetto.    §.  Oa 
appelle  lit  d*angc'-  uo  tour  de  li(  dont  le  b^is  n'  a 
ptMct  fîe^iscûouiilcs  ,  &  dont  les  riit-inx  fe  retrouf- 
ftnt  .  iffr^i  fenxa  colonne  .  $.  On  appelle  lit  de  piu- 
me ,    une  toile  on   un  .coutil    rempli  de  plutiies  ,    & 
de  la  grandeur  du  îii  .  Cvltre  ;_  coltrice  .     §.  Lit  ,  fc 
4  picnd  aiillfi  queîqacfols  particuîidremrnt  pour  le  ma- 
telas 8e  !c  lu  itc  plume  où  l'on  couciiê  ,  &  peur  Its 
draps  &  xouvcrtrrcs  qi;i  y  forvcnt*.     Litio  .     En  cr 
fens  .  on  dir .  faïc  uo  if,  pnur  dire  ,  !e  mcttve  en 
tel    dtar  ,    qi;e    T  nn  virî^    cfii:<;hcr  proprement  & 
commcdJfmcnr.  P^îflri  il  Uno.  J.  Lit ,  fe  prend  vn- 
core  quelcnefo  i y^w/  mot  l'eù  où    1'  on  fe  couche  ,' 
qaoïqi»*  fi  n'  v'aÎt  ÎKïint  de  bois  de  lit  ,  de  matelas , 
de  rideaux,  &c.  .Lçtt-^^  quaiuniiue  luogo  ov*  .^liri  fi 
metta  a  giacere  .,§.  Lit  ,  fc  preni  encore  dahs  la  fi-' 
^'nificatlon  de  mariage  ;    ainfi  oti  dît ,  les  enfans  iq 
premier  lit  ,  du  fecond  lit  «  pour  dire,  les  cnfaofdu 
pVcniier,    du  fccond  mariaçc  .     t  fi^'.iticli   dft  primo 
ifttf' X  del  fecondo  letto.,  o  iwj/n'iHjfîij,     5-  On    dit, 
que  le  Rfti  crt  dans  fon  Lit  de  Ji.iflice  ,  qu'il  cfî  ftfaot 
éa  fon  Lu  Je  J-.ifticc,  poixt  dire  ,  qn'  il  clï  (éiàtUxr 
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'.on  TrÔTc  au  Parlement.  Tronc  ficaie  In  Piti  me'i-^ 
to  ;  Rr*' J  f^ftio^  e  Sede  in  <rpr>  d'  un  Senato^  d 
vn  Pjrl.irnento  .  §.  On  d  f  ,  moiuir  RU  lit  d*  hon- 
ni-iir  ,  pour  dire,  ntour»r  A  U  Rucrrc  d.'iaï  quelque 
occafion  rcnia'quaSie  i  &  cela -fe  dit  d' un  homme 
Je  çuirtc  tiui-efl  to^îdâns  u:tc  batâ'lïc,  darts  un  com- 
h.;t  ,  A  r  artaquc  ou  îi  la  d<îfçtifc  rt'  uhc  Phce .  -M*- 
rir  11  guerra  .  5.  Lit,  fi^ntfie  fig.  Ic  canni  psr  oft 
c'>iile  «ne  TÎcicrc  .  Lrtf* ,  fondo .^  canale  ^rf'  tin  fiu- 
me .  §.  Lit,  fignific  ivCTi  f-.^.  une  couche  eie  quelque 
ch^fe  qni  <(i  <5tcndne  icf  une  autre.  Twï/j  ,-  ilyato  .  - 
{.  (Hi  oif ,  dans  ce  fçns-là  ,  un  lir  de  picr/e  ,  un  lit 
de  moellon  ■  Ktraty  ;  Jpi.tnata.  $.  "En  T.  dt  Mit. 
«n  dit ,  tenir  le  lit  du  vent  ,  ^îour  dire  ,  cingler  à 
fix  quàTîS  de  vent  ptès  du  fumS  d'où  il  i-icnr  .  Far 
vela  ^  0  f'tre  ftrada  fecmio  fa  direttene  dei  vento  . 
§.  On  appelle  lits  de  marée,  des  courans  rapides  qoî 
fe  trouvent  "en  ceitiins  Icux  de  la  mer.  itrij'di  di 
corrente .         . 

LITANIES,  f.  f  pi  Ccrtaîae  prière  que  TÉglifc 
change  eq  1'  honneur  de  Dieu  ,  de  la  Viorg;:  &  des 
Saints,  en  les  invoquant  les  uns  après  les  autres  . 
Litania  ;  liranis  ;  Ictam  .  $.  Litanie,  fc  dit  que'- 
qiicf'j'.s  *4tn.*  .iu  fmgulier  ,  pr.ur  dire,  -une  longue  & 
ennnycufe  dounicration  .  Far  U  Utanic  ;  /?»  una 
tunghiera  y  tin* asH-tta  y  uni  tiritera  y  ce.  V.  Lé- 
gende -    . 

LITE  i  f.  f.  T.  rf*  Tiijf.  nai.  Nom  générique  de 
différentes  cfpèces  de  fio-pmcs  ou  de  réTincs  ,  qiie  prtì- 
dcifeht  les  .irbrcs  de  I'  île  de  Madag^fcar.  Gcmrns, 
0  ra^ie  dell'  Ifola  di  Madagafcar  , 

LITEAU,  f.  m.  T.  de  ChafTe  .  Jl  fe  dit  du  lieu 
où  le  loup  fe  repofe  pendant  le  iour  ,  Covo  del  lupo 
nel  giorno  . 

LITEAUX,  f.  m.  pi.  Raies  bîcucs  qui  font  à  quel- 
ques difìanccs  des  extrén.iiés  de  ceaaiics  fcrvietres. 
Ri^hs  ,  Jïrifce  ,  tipe  ttiìchine  che  fono  .ij^li  oili  di 
.:kun:  fatvìette  .     • 

■\  LTTER  ,  Vi  a.  Liter  du  poIflTon  Tale  ;  l*  arranger 
par  lits  lîans  les  barils.  Metter  il  pefce  ne*  Bnili 
une  Jr.ito  fu  i*  altro  . 

LirHARGE  ,  f.  f.  Sorte  de  co-npofîtion  qui  fe  fait 
par  le  iriêlange  du  pîomb  &  de  T écume  q.;i  fort  de 
r  ar.genr,  lorfqu'  oa  le  rafinc  dans  It  pl-^mb  fonda, 
Litjrgiri9  ;  titargih':!  .^  §.  On  r.ppclîc  li:ha''Re  d  ai - 
gcnt  ,  celle  qui  c!ï  d'  une  couleur  tir.int  fur  i'  ar- 
gent .  Liraygiriod'  argent j  .  Kt  1  *hsTgc  d'Or,  cc^- 
le  qui  tire  fur  l'or.  Litarglrio  d*  ero .  Cette  diffé- 
tence  des  couleurs  ne  vient  que  ce  la  d-fférence  des 
degrés  de  chaleur  que  la  liiharge  a  rc^us  dans  la 
fonte . 

LITHIASIE,  f.  f .  T.  deTVIéJecine  .  Formation 
de  la  pierre  dans  le  corps  humain.  F:tr.'.txjcne  del' 
1.1  pietra  rji'l  carpa  ttmano  .  §  C  cil  au(Tî  le  nom  d' 
une  maladie  des  paupières,  causée  par  de  petites  tu- 
n;curs  dures  &  fétrifiécs,  qui  fe  forment  fur  leurs 
bortîs  .   Liti.jsia  . 

LITHOCOLLE  ,  f.  f.  Ciment  dont  les  Lapidaires 
fe  fcreent  pour  attacher  Se  affiijetcir  les  pterres  pic- 
cieufcs  f^uMls  vetìlect  tailler  fur  la  meule.  Stucco; 
CL^'npcfix.icKe  da  incafttar  le  picttc  . 

LITHOGRAPHE,  f.  m.  T.  de  Gramm.  Auteur 
qui  a  écrit  fiir  ics  pierres.  Litografo. 

LITHCGRAPH.'E  ,  f.  f.  Te^m.  de  Gramm.  &  d' 
Hift.  natuT.  C'eiï  la  dcfcription  dcS  pierres.  Lit:- 
grafta  . 

t  LÎTHOLABE,  f.  m.  T.  de  Chîr,  Pincctte  pour 
tiierila  pierre  h  rs  de  !a  vefìfìc  .  Mj^lttte  da  eftr.ier 
la  pietra  daUa  refcica  . 

LITHOLOGIE  ,  f.  f.  Partie  de  T  Hiffoire  naturel. 
Ic  qui  a  pour  obiet  les  pierres.  Litologia  ;  deferì- 
■Z,iûn  delle  pietre  . 

LITHOLOGUE,  f.  m.  Auteur  qui  a  écrit  fur  les 
p'crrcs  .  Litcgrafo  . 

LÏTHONTRIPTIQUE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Méic- 
cine.  Il  fe  cit  des  uiédîcaniens  qui  diifolvent  la  F'cf- 
le  dans  ïa  vcfTie  ,  &  la  foat  forrir  en  fable  par  les 
ur'nes.  CZ-e  fcio^lie  ia  pittra  nella  'vejcica,^  e  la  fa 
ufci'C  disfatta  in  renella  ,  c  iT  orina  . 

LITHOPHAGE  ,  f.  m.  Pcnr  ver  qui  fc  trouve  dans 
î'  ardoiTe  ,  &  la  ron^e  .    Litofago  . 

LI1H0PHITE,  f.  m.  Corps  marin  de  la  nature  de 
la  pierte  ,  qui  refTemble  A  des  plantes  ou  à  des  ar- 
br'.lTeanx  .  Litrfiic  . 

LITHOTOME  ,  f.  m.  Iniìruolent  de  Chirurgie  , 
propre  à  ï'  opération  ric  la  taille .  Litrromo  .  . 

LITHOTOMIE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Orératîcn 
de  la  taille  ,  pout  ti:er  une  pierre  de  la  vefïîc  ,    ii- 

ti  tn-iÎ3  . 

LITHOTOMISTE,  f.  m.  Chirurgien  qui  s'  «ppli- 
que  particulièrement  à  V  opération  de  la  taille  .  Lî- 
tctrmi/ÌJ  ;  lìtote-nti  ;  Chirurgo  che  raglia  la  pietra  .^ 
voi?a:  mente  detto  Norcino  . 

LINIÈRE,  f.  f.  Paille,  ou  autre  chofe  femblable, 
qu'on  épstid  dans  les  écuries,  dins  Ics  ér.iblcs  ,  foos 
des  chev.ux  ,  des  boeufs  ,  des  moutons  ,  &c.  afiu  qu' 
ils  fc  cc^cheat  dcffus  .  f  trame  ^  paglia  eòe  fi  nistie 
fotro  le  écftie .  §.  On  dit  fig.  daas  fe  PyJc  familier, 
qn'  un  homme  elî  fur  la  litière  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
cti  matiide  au  lit .  Egli  i  infermo  in  letto  .  §,  On 
dit  priiv.  faire  litière  de  qucliîuc  choie,  pnir  dire  , 
Ift  prodiguer  &  la  répandre  comme  une  chrfe  vjîc  . 
Verfare  ,  feipare  ,  fp.ifn»TXi^^  ""^  «-/■'  \  A'im.inty.a 
gî  pccj  pregio,  Ç.  Litière  ,  f;5nific  aufli  vine  forre  de 
voiture  onda  chaifc  couverte,  portée  far  deni;  bràa- 
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th.irj!  p.;r  Jtu<  mn'in  ou  icux  clijfiui  ,    , 
t.itit  ri'.rtrc.  ter»;j.i  .  -' 

aiTIOANT,  ANTE  ,  «d).  T.  de  PilVis  ;  Q 
de  .  Vii'ijt.rnie  ;  che  liiifj  :  rhe  pikììjte  . 

LITIGE,  f.  m.   Conicflîtion  tn  .T\!»ic;  , 

v.int  les  Ju:es  .  Lia  ;  liiifii  ,-  phiis  ;  ènti  ,\ 

LITIGIEUX  ,  EUSE  ,  a.').    Qiie»,    6uq 

iir;  en  li'içc  &  conteîld   en  }u!)ice.     ttnir  ■ 

{Cr:tcnx:cJ'i  ;    Hli^hj'o  ;   Hifptlt.llo  . 

LlTISCENDAVClS  l.  i.  T.  de  Pjta=s  .    I.. 
durant  IcqiKl  jj^-i  proris  eR  pcnJanl  ea  Jullit;  . 
ft  a*  tin.t  lire  ;  tempo  tC  vrt.t  iiie  , 

LITOP.N'E  ,  f.  f.  Efpèce  de  grive  .  c'ed  i.ne  d» 
rl.'S  çrortcs  tc  dis  moins  bomet .  Tetdcll^,  jk  quel- 
que part  ,  tiit^afcio  . 

I-ITOTE,  f  i.  Fiçulc  de  Rh^oiique  ,    qui  eotiS- • 
(le  a  le  fcri'ir  par  moieSic  ,  on  put  ig.rd  d'  une  ex- 
prciT;on  foible  ,  pour  lécciller  1'  iude  du  plu!,  /if/fc 
ai  fitttr.1  RtticrUi  ,  per  erri  altri  ]i  itrvt  â'unàtf- 
prcjjiine  â(é  le  ,  ptr  ilefl.ir  /'  iteji  del  plh  . 

LITRE,  !- -f.  Gr.inde  bande  ou  ceinture  noîic  au- 
tour d'une  Éçlife  eu  d'use  Cbapellv  ,  co  iSeJjns  i;a 
en  dvhois  ,  fur  l.-:quel!e  font  peintes  Usarmoitics  du 
Seigneur  Patron,  ou  du  Scijneur  Hait-JuQicitr.  Fj- 
Içia  fcifitère  ,  interno  interni  j  una  CfrieJ'j  , 

LÎTRÔN  ,  f.  m.  Ccrraine  merùrc  ,  contenant  îa 
fcizièm*  pvtic  d'un  boiiTeau  de  Paris,  ou  tienlc-fix 
pouceî  cubes  .  Cl_u.7riac:ii?  ;  nmajuoh  . 

LITTÉRAIRE,  adi.  de  r.  g..  Qji  apparlicot  aux 
Ledrcs  .  Liiterario  ;  letier.irli  ;  etuJitj. 

LITTÉRAL,  ALE  ,  ii\.  Qui  e!»  félon  la  lettre  , 
à  la  Icilre  .  Liitcile  ;  Icitirale  .  5.  Littéral,  fc  dit 
auiTi  en  parlant  de  la  Langue  Grecque,  icl'e  oj'ellt 
eli  datis  les  Aurcuis  anciens,  par  oppofition'à  la 
Langue  Giecquc ,  telle  qu',  on  la  parle  malmenant 
dans  la  Grèce  ,  &  dans  les  Iles  de  r  Arch'pd  .  11  fc 
dit  auffi  Lc  la  Langne  Arabe  dans  le  même  fens  . 
Letier.rle.  $.  On  dit,  dans  la  convcrfation  ,  qu'  uff 
hòflimc  crt  trop  liridral  ,  po;;r  dire  ,  q.i*  il  prend 
trop  ic!  cho'cs  au  pied  de  la  lettre  .  U.mi  che  Pu 
trspp>  aii^ecm  al'..-t  luttera  ,  aile  pjriJ.- .  J.  Litté- 
ral ,  en  termes  de  Calcul  ,  lignifie  ahé'oriqcc.  CiM- 
Il  algeftjicK  ,  s  letterile  .  J.  Oa  appel  e  .grandeurs 
lîttéralcs  ,  !cs  grandeurs  qui  font  exp.imfcs  par  des 
lerircî.  Gr!nrle'Z.r,t  letterali  . 

LITTÉR.'.LI.MENT,  a  S-,  À  la  lettre,  teiieat. 
Difnte  j  Utrcrj^ryiente  ;  Jec-^ndo  la  lettera  . 

t  LITTÉRATEUR  ,  f.  ra.  Celui  qui  cH  vctfé 
dans  la  lurdraturc  .  Leltsr::to  ;  jcienxrrt':'. 

LITTÉR  \TURE  ,  f-  f.  Érudition  ,  doarioc  .  Ce 
mot  regarJe  proprement  les  Belles  Lettres.  Letierif. 
tuTj  ;  /urerjrai.i  ;  delirine  ;  /ciini_4  di  lettere;  «• 
rudixi^ne  i  fjpcìe .         . 

LITUITE  ,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  ,:.ii.  Koni  donné  i 
une  pierre  formée  eu  niool^e  dansuac  co^îuiïlc  .  S  r- 
ra  di  pietr.t  formata  in  un-tjicchiù  ,  o,  che  ire  hapie- 
fo  la  fi:^f-ra . 

LITURGIE,  f.  f.  L'  ordre  &  les  ce.éTcnics  qui 
s' obfervent  dans  la  cc'îébraiion  du  Service  D:vin  . 
Il  fc  prend  fur-tout  pour  les  prières  et  pour'Ies  cé- 
rémoa  es  de  la  AT^lfe  .  Lirur^ia  . 

t  LITURGIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  3  rapport  il 
la  liturgie.  Liturgico  , 

t  LITURGISTE  ,  f.  m.  Ii  fe  dit  de  ceax  qui  ont 
recueilli  les  diffdrenies  manières  de  célébrer  1' Oifise 
Divin.   CcmpilJtcre  di  Lirur^ìs  , 

t  LITURE  ,  f.  f.  Rature  ,  t!(i{iiii  ..  liluta  j  /m»* 
ecltaiione  . 

LIVECHE,  ou  "HALHE  EE  MONTAGNE  ,  ou 
■SARMENTAIRE,  f.  f.  Plante  comoiêe  cnLaiin.if- 
vifîicrini  ,  ou  Ligitflicum  vul^a.e^poiàr  la  diflinfiucf 
du  Jufeli  ,  à  qui  on  donne  ?o(TÎ  re-  nom  de  Lixufiâ* 
cum  .  La  livôclic  eli  ombtUifârc  .  Sa  raçnc  rtfpaàlt 
une  odeur  ff^rre  &  aromatique  ;  clic  fortine  1'  cflô- 
mac  .  Leviflicû  ;  lièiflico  ;  listiflic:  . 

LIVIDE  ,  a-!),  de  t.  g.  Qui  eli  de  cnulcuf  plony 
bée,  &  tirant  fur  Ir  nf'ir.  Lìvido;  neriecîe  ;  n^ 
eante.  5  il  fc  dir  plus  ordioaire.-ncnt  de  la  P^M 
lorfqu'  enfuite  de  quelque  contulion  ou  quelque  ( 
meiîr  ,  elle  devient  ttltuc  8c  noirâtre  par  l'dpanct 
ment  du  fang  hors  des  petites  veines  fur  la  fopcrfi- 
cie  ,   Livido  ;  nericcia  ;  iafacnaio  . 

LIVIDITÉ,  f.  f.  État  de  ce  qui  «8  livide,  iwi- 
àcx,7 a  ;  lividore  . 

LIVRAISON,  f.  f.  Afiioo  par  laquelle  on  livte  , 
de  la  matchandife  qu'on  a  vendue  .  11  n'cil  Roift  | 
en  ufage  que  parmi  les  Marchands.  Pre/entasiimi  ;  ' 
confe^naz.i^re  d'una  mereant'a  venduta,     ^ 

LIVRE  ,  f  m.  Vil._nic  ,  plufieurs  feuillesWe  pa- 
pier, de  vé:;n  ,  de  parchemin  ou  d' autre  chofe  i.-ui- 
blable  ,  écrites  h  la  maia ,  ou  imprin^écs  ,  &  lc^^i£i  \ 
enfcmble  avec  une  couverture  d?^parciieciiiji ,  de  vead.^ 
i'e  marroquin,  &c.  Litro  j  velame.  §  On  appelle  i 
livic  en  b.'3;ic  ,  les  (ruiilcs  i:!ipi!ii.ée!  d'un  livre  q-' 
n'  efl  pas  encore  ;clic  ,  Lil'c  fei^Uo  .  $.  Livre,  fc 
pronJ  audi  pour  re;in'e,  p-jivcr  ,  Journal.  V.  ces 
mots  .  §.  On  dit  ,  qu'  n-2  Mirchatd  laii  b  ca  tea  r 
fcs  livres  ,  pour  dire  ,  qu'il  lient  un  bon  éi  1  e  ce 
qu'il  achète  ic  de  ce  qu'il  vend.  Taptre  r.i..'  *-"- 
ne  <■  luci  lihri  .  Tenir  un  livre  en  pirtie-douhie  . 
Tener  un  lièfo  per  lùiancio  .  %.  Da  appelle  le  1  vre 
d'  or,  le  regiftrc  ort '.'bat  îqfcrMS  îes'nopis  des  No- 
bles Vénitiens,  ft  liâro  tf*  oro  .  5.  Qn  d  t  ,  da^is  le 
langage  de  l'Écriture,  yae  les  Élus  loal  éc/i|s  ctaos 
le  livre  de  vie  ,  pour  (jiis,  qus  Dieu  les  a  pcdtUc- 

nCj 
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■4it  pouf  Itrr  faiic  pair  de  f»  gloire  .  Il  ititue  degli 
Situi  è  Jcrine  '  r.ii  lit'!  itiH»  vitf  .  S.  Livic  ,  -  fe 
iiicnd  aollfi  pour  no  ouvrage  d'cf|jru  ,  (a'\t  eu  prtfe  , 
toi  ea  v;ts,  d' :!Tcï  srantle  liîtr.Jiic  f'nt  tiire  uu 
vilume.  Lihn  i  ifu3  .  S,  Oa  appelle  l;vres  facies  , 
Inirts  canoniques,  les  livres  de  1' Écriture. S.iinic  qui 
Jom  re(,e^  de  route  l'Ésl'e.  Litri  fjcti  ;  litri  t3- 
Itcni-.i .  Et  P'.tcs  apcciypbes ,  ceux  que  1'  tglife  ne 
V^oir  pas  .  ii>fi  :ipcrlfi,  J.  L'vrc  ,  fe  prend  sclfì 
"Hvetijotfois  pour  ure  des  prircipiics  partits  en  ^quoî 
un  vol_nic,  un  ouvrage  eû  divi/;;.  Litro.  5.  À  1-- 
..ww  t'jvett  I  -  ta^nn  de  pr.rlcr  av^'ctbiait  *  On  dr  , 
'chanter  â  livre  ouvert ,  pour  dire  ,  chanter  f^us  a- 
voir  bef<?;n'd*  étudier  la  note,  EJ<r  /tcurg  a  li'jto  ; 
caat.ire  a  /itro  .*i'cria  .  §.  Traduire  uri  Auteur  à  li- 
vre duVcitv  pour.djrc  ,  entendre  parfai[c:i:ent  la  Lan- 
gue  dani  taq'iellc  il  a  dcrît  .  Tradurre  im  titra  £ât- 
rtfirtm&tfti.'  y  iUl'  ai'^rjurj  del  Jitrj  ,  Ç.  Livre,  f.  f. 
Tcids  cOblpe-Atit  un  ccrlain  nombre  d'  orces  ,  pins 
ou  ti^oics  ..  fel^h  le  d  fìTdrent  uTagc  des  lieux  &  ifes 
ten.ps-  Lifh-r .  5.  Live,  f.  f .  tû  aufO  une  nicnnoie 
de  cempr<i  ,  vaUrt  vic:;t  .'ous  .  Litj  ;  Jittrii  *^ 

I  Itr  É  ,  £ï  ,  puri     V.  le  veibc  . 

LI\TïÉ^,  f.  f.  C*  croit  anfier.ncmcnf  ce  qu*  on 
diUribuOit  aux  Officiers  des  M-aiinns  Royales,  &  des 
M^T'fons  des  Prinees  ,  pour  leur  iubrifïance  &  leur 
enfrerien  ,  ainfi  ,  che^  le  Roi  ,  r>n  dir  encore  que 
tels  &  lels  C  rficîcrs  ont  tant  de  livrifcs  ,  tiint  pour 
leur  livftïc  i  frjit  Que  la  d;flrîl>tiîion  te  faife  en  oâiu- 
Tc  ,,  fojt  c. l'elle  fc  fade  en  arscnr  .  Tatfiis  ^faUrio: 
^ipen-th  [ti:  fi  rfi  al.  .i  curri  impics^ri  J^.'j  Ccrts  per 
i  l,rt  pjnni .  $.  I.ivrc'e  ,  fe  dit  auiTi  des  habits  de 
Î;ou'cur  dont  fn  habille  les  l'aies  .  Jcs  Laquais  ,  les 
Cochers,  les  Pa  frenrers,  l;s  PolMk  ns,  &c.  Livm  ; 
ojpfj;  divif.r  ;  /i-j.ç'J  ;  tag'.i.t ,  fi  On  appelle  ordi- 
nairement cens  de  livrée  ,  tous  les  donielïiques  pcr- 
laor  les  crukurs .  îirvid^'i  di  liirsa,  J.  Livree  , 
[fe  dit  aedi  cuHeâiven  cnt  de  tous  les  sens  porta,it 
Uns  môrrie  livree  ,  La  liv^sa  ,  »  fsrvidor;  ,  V.i  farrri- 
St!  j  Jti  un  fi'jBo.e  ,  f.  11  fe  dir  auiTi  de  tous  les  la- 
^Uiif  en  çC-ndtv.1  .  l  laethi,  i  fs'vidjrl.  J.  Cn  ap- 
jclle  la  livide  de  U  n6:e  ,  la,  livrie  de  la  nurjÉe  , 
les  rubans  rie  co.iiCLir  qi-e  Ton  donne  aux  nô^es  de 
village  à  un  ccriain  nombre  de  iecncs  gens,  de  icu- 
Bcs  SIlis.   Livrer  . 

LIVRER  ,  V.  a.  Mettre  en  main  ,  n-.éttre  une  cho- 

Î'e  un  pniivnir  ,  en  la  polTelTron  t'e  quelqu'un,  felpn 
es  conventions  que  l'on  en  a  faites  avec  lui  .  D.r~ 
te  ;  djir  we.'/f  ïm-ïti  ^  ccnj'egrrare  ,-  rirrrcnere  .  $.  Li- 
vrer au  bras  fdculicr ,  fe  dir  lorr'qu"  un  Eccldnalii- 
lïue.  Hy.îirt  n:ériie'  peine  a'fiiflive  ,  efl  renvoyé  par 
KOflficral  ou  autre  Ju;e  d'hgltfc,    à    la   Juridlâion 

/d:i:!:.ifc  .  Ccrtfej^n.ir  at  ir.icciù  leccl.jre  .  i^.  On  dir 
livrer  bataille  ,  pour  dite,  donner  bataille.  Prefen. 
'ware  ;  appiccate  ;  alt.iecar  la  t.nnxirj  ;  venir  a 
fatly  d^  a*r»r  ,-  ajfrfmr^ir  il  nirnic^  ;  far  ^icrnarj  .  J. 
Oa  dir  ai  Hfì  provcrbtalement  &  fi^iirdmcnt  ,  livrer 
bataMIe  ,  livrer  alTaut ,  livrer  combat  pour  quelqu* 
un,  pour  dire,  foutcnii"  fortement  les  irrîérSts  de 
^urlqu'  un  aoprd:  d'^un  autre.  Dare  oa  alfalro .  {. 
Livrer  chance  V.  ce  no(  .  î.  On  dit  ,  en  conver- 
lafion  familière  ,  je  vois  livre  cet  hcmme-là  marié 
avanr  qu*  il  foit  peu  ;  je  vcus  le  liv.'c  ruiné  dans  un 
âo  ,  &c.  pour  eire  ,  ic  vji-.s  alfutc  qu'  il  fera  marié 
itrts  peu  ;  ^u'il  ferii  rj  né  dans  Uir  an  .  Affurjrare  ; 
eccevrarc   ■   io  vel  do     per  anm-gliat-^    fra  p'C'j  ;     la 

tel  do  per  ntinatù  prima  cbe  prjji  un'anott,  5.  OS 
dit  auffi  ram.  ie  vou^  le  livre  c.'îe*  vous  à  telle  heo. 
re  ,  pour  dire  ,  je  vous  réponds  qut  je  le  menciai 
thçi  vous  à  telle  heure  ,  que  ie  l'y  ferai  trouver  , 
que  ie  roblii;erBi  de  s'y  tendre  .    lo  v'  api  uro  che 

_H  ondrnii  ia  voi  alla  tal' ira  :  5.  Livrer,  ie  dit 
auffi  dans  le  fcB<  d'abandonner.  V.  ce  mot.  5.  On 
dit,  fe  lierc.-  enricrement  k  queicr.' un  ,  pour  dite  , 
fe  contîer  ,  s'  abandonner  Jl  lui  fins  réfeivc  .  Aitan. 
Ccnarfl  ;  ccnfidatft  ;  dar/i  intieramente  .  §,  Livrer 
le  cerf  anx  chiens ,  c'en  mettre  les  chiens  après  le 

'  cerf.    Lilcrar  i  ciniliirtro  at  ec*vo  . 

LIVRKT,  f   m.  Diminutif.  Petit  livre.  Litricti- 

•in;  hfrcriri;  hfreiiino  ;  Htiiccianlo  ;  titrieolo  ,  j. 
C»  Arithtr.étique  ,  on  appelle  livret  ,  une  fable  qui 
cont|ert  tous  IcsproJuirs  podibles  des  neuf  premiers 
chiffics  .  Litreilino  ;  litreito  .  î.  Au  Pharaon  &  il 
il  Baffette  ,  on  appelle  le  livret ,  les"  ireiie  cartes 
**?*'î"'''  q>i'  or.  donne    i  chacun  des  pontes  .    Li'- 

tricctrtn  ^-  litriciittûtà  .  ^ 

liXIVlATlO»  ,  r.  f.  O.iératioit  Chimique  ,  qui 
condite  ft  laver  les  cendits ,  pour  en  (irer  le;  fels 
illWlis.    lavatura  ddlc  !  neri  . 

LlXlVItL  ,  ad).  Qui  fe  dit  des  fels  alfcalis  tires 
P»«  la  lix-viation  ou  le  lavage  descendies.  Lijjivia. 
le  :  hjprhfo  .  Ç,  0:l  dit  qaciquefois  ,  fU  llxivicl  , 
pour  fel  alkali  fixe.  Taie  lilpviale . 

I.OBE  ,  f.  m.  p^èce  molle  k  un  peu  pl.it;.  de  cer- 
taines p.irtici  du  corpS  des  animaux  ,  fpécralemert 
du  poiimnn  &  du  foie  .  Lsto  .  î.  Lohe  ,  ie  dit  auiTi  , 
en  fermes  <ie  Roir.nique  .  des  fcmencts  &  des  ftuirs 
de  ccrraines  planres  qui  font  nature  lemtnt  panardes 
«n  drux  pariies  éjales  ,  comme  les  femences  des  fe. 
»cs  &  les  fru'tî  de  l'amandier.  Loto  de' femi  o  de' 
rutti  .  ç.  On  appjle  encore  lofes  ,  ces  corpî  d'  une 
iiolTeur  alTez  confijé-ablc  ,  qui  fgrrent  les  premici  v 
du  écrire  ,  &  qui  nourrinfcnc  la  plante  .  Loti  dxl 
■'Vntitiio . 

iOSULE,  r.m.  Diminutifde  lobe  .  tuèuhylùteno , 
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f  LOCAL»  f-fliffTQUtïSÏts    p4:.;-.    f    ;.i   i 
S'ito  ;  /fijjû  .,. 

I.UCAL  ,  AI  £»  *di^  Qui  appartient  un  lica  ,  qai 
A  fiippQit  au  lieu  .  Lccift;  ,- 

ti*  LOCAiMDK.  Chambre  ,  Chambre  qu'  on  loue  , 
chambre  iiaïaie  .  i.'  Acâ^iènHe  ifcric  locaate  .    Loe.m- 

i  LOCAR,  .-i.ij.  f.  Fioiuent  locar,,,  V-  Épdau- 
'•e  .  .    ,         »-        ;     - 

LOCATAIRE  ,,.  f.  Je. t.  g.  Qui  |^e»t  lUtie  nwUan 
ou  une  portion  de  mairon  à  louage.  Pijiiçnah  ;  n:- 
^irn.iiic  ;  e^tto.iIc  ;  C'-lu'p  tàe  rie/r  ^fi  -t  pif.iùne  . 
$.  Od  Appelle  principal  Locâuîrc  ,  cclpl  qui  loue  Uu 
FfypridiaifC  una  mai.un  dont  il  reloue  quoique  poi- 
tîon  à  û'  «iutrçs  .  //  P'i'iùpjl  pisi.-^n  tèa  , 

LOCATi  ,  r.  .tïi.  Ciicvai  de  lou-ige  .  U  cft  fani- 
Civ^liû  d*   rjffitio  , 

Lt>CAl  II-  ,  IVE  ,  aiii.  Qui  rcçarJe  îc  Locataire. 
11  a"  3.  d'  uMftc  qu'  avkq  ic  ai>c  rcp.iraoa.i ,  Cke  fpct- 
t,i  ai  piAiunjii:  .. 

LUCaTÏONj  ,  f,  f.  AflioD  ài  celui  qui  Jonne  do 
hérliri^e  à(ctmc,  àioytr,  on  effet  de  «tre  aâioa  , 
On  dit  cf^otJuclioa  ,  co- p^rUor  de  celui  qui  prund  à^ 
l'erme  .  Ces  deux  icinitsfonr  r^fciproqiKi  .  &  ne  font 
pud.'e  d' ufrfçe  quVu  P.iiais  .    Fitto;:  .^t^ua  j  tùf^- 

LuCH  ,  f  m.  iklorccaju  de  bois  qoi  fçrt"  jujivcAkci 
ìa  vîttiVe  d' u(î   v^iitc^u  .  Z.«étf  .. 

LUCHK,  f.  f.  Sort*  ."ic  petit  poitToa_qui  .vient  di.ns 
les  rui'.îeaux  &  dans  les  pelius  rivicrci.  'i*ir/<:/j/cy.tf 
di  fiume  ,  fotje  .ùr/o-  Ç.tvtd:t»Ci  , 

LOCH'R.  ^  V.  a.  II  ne  f«  un;  qu'cafmrkot  d'  u.t 
Uj  de  ch:vai  ,  <ju  branie  &  q  li  ffl  pjèt  à  lo-iiber . 
Tintinnare  ;  cr.cbhxe  ichioccuirf  .  §.  On  *iii  prov 
&  h^.  d'une  pcrfoonc  v^lùtujuiat'c  ,  &  qui  a  'bu- 
vent  de  pctire$  incomniodix^s  ,  qu'  elle  a  touy.'Uis 
qiiCi'que  fer  qui  lo:he  .  l^tvire  tr.t  */  ietto  e*t  Uitiic- 
fit'  J  le/T^'re  .imm.it;itiuio  .  &.  On  cU  aiHfi  ,  «n  pâiUrt 
d'  une  affilie  «  qo'  il  a  quelqae  fer  -qqi  lo^hs  ,  pqur 
dire,  qu'il  y  a  quelque  c!i  >(e  qui  .1' cmpiche  dVal- 
1er  bien  .   V'  à  J'tmpre.  çujiibc  impie: to . 

LOCHIES  ,  I.  '.  pi.  T.  de  Médecine  ,  fi..x  de  faog 
qui  arrive  atix.  fcuinics- aprcs  1' accouchement  ,  On 
les  ar'pcllc  ordtnaiiCiiicnl  vulançes,  Lochii  . 

LOCMA\' ,  f.  m.  V.  Lamaneur  . 

LOCUTION  ,  r.  f.  Exprcirjon  ,  pf-.rare  ,  .  façon  de 
parler.  Il  n*  c.*?  ïjuorc  en.u/a^c  que  dans  ^c  Did.ifii- 
qje  .  Lccw^icm  /  nscdo  dì  dire  .     .     . 

LODIER  ,  r.  f.  Couverture  de  lit»  faîte  de  l^îne 
cr-.tre  deux  loi  les  piqiidcs  .    Coitte  ;  cal/tcne  ;  fcb'i.i-  . 
via.z  , 

LODî,  f.  m.  T.  de  Pr-ttitiue  *  quia' a  d' ufa»e  qu* 
ai'cc  le  mot  de  ventes  an  pluiicl  .  Aintî  le  droir  de 
!cds  &  ventes  ,  cfl  U  rcdevaa»<;  qu*  un  Seigneur  Cen- 
fier  a  dtoit  de  prendre  fur  Je  prix  d*  un  héutage  ven- 
du dans  fa  cenfivc  .   Liudemio  . 

LOF,  f.  ni.  T.  de  M,jrine.  Cefi  une  mnùé  du 
vaifTcau  cor.fidéré  par  une  iune  qii;  le  divifero  r  (f^a- 
lemcp.t  de  proue  À  poupe  ,  laifTiar  une  niOit-é  à  ft('- 
hord  du  giaad  niiìr  ,  &  l'autre  moU-.é  à  bâbord  ;  & 
celle  q;ii  fe  rrouvc  au  veat  ,  s*  appelle  Lof .  Lj  p.ir, 
te  del  vento  ^  o  ii  f.-ipprjventQ .  $.  Alicr  au  lof,  c' 
cii  aUer  au  plus  près  du  venr  .  Andar  nU*  or^.i  ,  di 
f-uriaj7  ,  §.  Tenir  le  lof,  c'eH  ferrer  le  venr.  f/'i- 
gncre  l.j  tutina  ;  er-z^a^e /fretto  .  C'cfìauTi  garder  i' 
avantage  du  venr,  pour  s'en  (crv  r  à  aiiiver  fur  ua 
auc»e  v,;iiteau  qu'on  obfer;'e  .  Tcm^/i  al  vimo  ,- 
guardar  il  fopravento  ,  5.  Être  au  lof  ,  c'ed  arp'o- 
cher  du  vent.  EJfcr  aW  or-^.i  .  $.  Lof,  eli  auili  le 
poinr  d'  une  baffe  toile  ,  qui  eft  w'eis  ie  vêtit  ,  Lt 
iHti/»  di  urta  ve!.%  . 

LOGARITHME  ,  f.  m.  T.  de  IVTithcm^tique  . 
Nomlîrv  i"i"'S  dans  une  prokf-jiïîon  .inihniériqje  ,  & 
qi-.i  r/po:id  à  un  autre  nombre  p.'is  daciS-  la  piogref- 
fion  en  G-'rtir.drric  .  hot^aritrno  , 
.LOGARITHMIQUE,  adj.  de  t.  e.  Qui  a  rapport 
aux  Logafitîimcs,  qai  cfï  de  fa  nature  des  Losarirh- 
nic.  Lùçiritmico .  §.  II  fe  p.'tid  .'lufTi  fublïantivc- 
nicnt  ;  alors  il  cft  féminin  ,  la  Loga'tthfnique  ,,  c' 
ert  une  forte  de  courbe.  La  Lugani  taifea  .  . 

LOGE,  f.  f.  Petite  hutte  (.i\ie  à  la  hiltc .  Cgpaa- 
na  ;  capannt/cvia  >  c.jpanneHa  ,-  îu^uth  .  §.  Lo^e  , 
cil  le  nom  qj'  on  donne  aux  apparteniens  de  certains 
Offìciers  in(ëricur&  dans  un  vaiiTcau  .  Caracvitjc  .  §. 
II  fc  prend  plus  ordinaircmeut  peur  uc  petir  ré-'uit, 
fait  de  cloifonna^o  ,  &  capable  de  coirer.;r  plufieurs 
perfonocs.  Lïs  loi;e5  d' une  fuire  ,  les  lo£;«5.  dts  Mer- 
ciers ;  Io;îc  d'  un  P6riJer  ,  d'  un  Su<ife  .  Ch'etto  ;  è-'t- 
teguccia  .  -Loges  de  la  Comédie  .  Pj'.chetti,  ,  §.  On 
.appelle  aufT  loîîeç,  auv:  Petites  Mrtifnns  ,  ^cs  re- 
dits où  l'on  cn'trmc  1rs  Four  .  i'r.7o^/i7f  deve  fi 
chinHon->  ì  p->z,i_f  .  Ç.  On  appelle  encore  dans  >e4 
Mcaagc-ies,  i'-fies  ,  les  rcfdiMts  où  V  on  cn'crrre  ifs 
botes  fdfoccs  .  C/tfe-'tini  ,  ehtufe  o  fianz.ine  del:.;  fit- 
*f  ne*  f'efr.tsli  ■  Ç-  On  dit  dans  le  munie  fcns  ,  &  pjr 
cxtcnfi'in,  la  loge  d*  un  cbieo  .  //  tantU  .  Ç.  Dans 
un  buffit  d' or(;uc);  ,  le  lieu  où  fnn,t  ïcs  fourflcts  ,  s* 
..ppcUe  iojjc  .  Cfljf»  de*  m.'.atiei  d*  un  ergano  ;  p.ifj. 
Cune  . 

LOGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  Ic  verbe. 

LOGEABLE  ,  a^j.  de  t.  fi.  Où  1*  on  peut  lo^er 
conin^oJé'rent  .   Ahttjbile  ;  ahife-^'iU  ,  ' 

ICGEMENT  ,  f.  m.  Ic  Heu  oiï  l*  on  loge  orainii- 
rcmcr.r  .  Abitaxj:ine  ;  aikt^rgo  ;   JJ.mz,ì  ;  aUcg^io  ;   [ 
iuêrtierc  (ke  ft  a^ita  ,  §»  On  dit  qu'il  y  4  beaucoup   i 
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de  logement  dans  une  maifon  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  f 
de  quoi  loger  beaucoup  de  niondc  .  V*  ^  moire  fl.m~ 
ze  ,  wV  gr^ni,-  abit.it_iûne  per- ^i^ergive  ■,  pe»  aiias.^ 
giare  m  ite  perl'one  ,  §.  LOReuicnr  ,  fc  ditauYi  ,  des 
loj;is  iiiarqi'cs  dans  un  voyage  pur  le  Roi  &  pour  l:i 
iuite  de  1.1  Coaif  ,  Aìiù^giì .  §.  On  dit  }  faire  U$  [Of 
Remens,  pour  dire,  faire  la  liOi  des  perfonne^dc  la 
Cour  ,  que  les  M.uechaii«-d.:s  Lojjis  doivent  ^PR^r  , 
Fjr  la  ii/la  dtlle  pirjonç  H,.IU  fï^,*/  Corte  r.  che  de^- 
Hno  tiferà  aU:igiatç.  &.  Logement  ,  fedir  auffi  f  ed 
parlant  des  troupes  qui  nurchent  dans  un  pays  i. m:  , 
&  qu'on  loçc  chez  les  Baurçeois  ,  Ouchei  les  Pay- 
f^ns  .  Aiiùggiamentû  ;  alh.f-gio  ;  loggia  .  .§,  On  dit  • 
en  termes  tic  Guerre  ,  que  les  AïTié^càns  ont  fait  un 
l-iReni.'ni  fnr  ta  conrrefctrpe  ,  fur  la  demi-iuoe  ,.  &c. 
pour  dire  ,  q-a*ils  s'y-  font  retranchés  pojr  fe  mettre 
à  couvert  .  âc  s'  y  maintenir  dans  le  porte  qu'ils  ont 
plis.   Fo>tifa/^i<)ae  ;  vipna". 

LOGER  ,  V.  ;i^  Ha-Hiti:.-  ,  demcurcf  dans  une  mai- 
foii  .  Astiare  ;  ^,ir  dì  ejfa  ;  dira!.r9te  ;  jUjgri.jr€  ; 
jiôerg,rre  .  $,  Lf^er  X  la^ilic  Étoile  .  V.  ce  mot  . 
Ç>  Lojcr  ,  ett  aulïr  a;â>f ,  it  fiqn-ne  ,  domcr  U  re- 
traite ,  ie  couvert  .A  ^ueiqit^  un  dans  un  losi;  .  ^Z- 
iigfiare  ;^  ifiéergs^e  ;  dar  aiioi^gio  ;  djr  licapito  ; 
dar  fiotto  if f'piuLtt^  i<  roiccetitre  -  fievita*'e  :  rae- 
<\itiiere  ;  rïduvtraû  in  csj'a*  dare  .tlBftg^;  dit  c.T- 
mera  c  tert7 .  -§^1^.  dic»  ^  lo^er  ,  poiir  dire  ,  fe 
bûiir  unç  t^i.iîfin  •  ^.^^fjcaiit  una  i^fs  ,  $  llltgni- 
f\c  auTi  ,  accoi:i.-.K»ij:r  ^  aioiïer  ,  embellir  les  appar- 
tv'inens  du  Î«i;is  qu' Oa  OCt-Ujie  .  /leeon^iire^  adornit'- 
f£  ,  ahH^iir  u  f.'./j  -  Ç"?  Oï  u;r  r-i;u.,pour  marquer 
r  op.nïtitfcté  ,  ie  dfîfaat  des  lumières  ,  l^c'rat  d'  uue 
pcfibiine  ,  il  en  eil  lo.^é  là,  pour  dire  ,  il  n' <n  dé- 
mordra pas  ;  il  i\c  voit  pas  plus  Uio  :  \\  ea  cfï  xi* 
(luu  là.  £ç(/  c  ii  fua  tcfia  ;  ti'i  non  fi  pag^  di  ra- 
gicm  ;   egli  è  un  eaparbio  y  cflinato  . 

LOGKFTE  ,  f.  f:  Dimjauti;.  PetUe  loge  .  Cjpan- 
nuteia  ,  te.   V.  Loge  .     .. 

LOGICIEN,  f.  f.  Duicilicîen  ,  celui  qui  pofsèjç, 
bicrt  lu  Logique  .  Logica;  loie?;  dialettica  ,  -^  ; 

"  LOÔÎE  ,  f.  f.  Mot  *tir<ï  du  Grec  ,  qui  fi^nifie  •dî:''- 
couts',  trii'é  .  U  entre  dans  la  compof.iio.i  de  plu - 
fie  us  nïois  Francois,  ivîs  q.ie  Clironologic  ,  T^éo- 
li);;ic  ,  &c.  Hn  les  trouvera  dans  ic  Oiftionnaire  j  à 
leur  orJre  aiphal>étîque  -  loç/J  ,  voce  Gtéciî  che  vtf- 
le  di'orji-,  trattato  ,  e  fe^vc  alla  termirx.ix.i^nç'd* 
iixïc'fi  vctèoii  ,  corne  Te'Joi^ii  ,  'Ctonslo!^ii  ,  ec. 

LOGIQUE  ,  f.  f.  Science  qui  enf^^îgne  A-raiforiner 
jufie .  Lioica  ;  diaUttiia  ;  l'jîej  ;  ans  dì-  ragiona- 
te. $.  Louq'ie  ,  eu  ternurs  de  CoUé^;  ,  cfl  la  prc- 
miè'C  des  deux  Cl.iiTts  où  i'oii  eafei^îne  la  Pîiilofo^ 
>'Ji;e  .■  La  Logica  .  §.  On  dit  ,  irre  en  Loaioiie  ,  al- 
ler en  Loç-.quc  ,  p-n;:  dire,  dnilier  tUus  îa  CialTe 
ou  1-  On  cn!'eig.TC  la  ilo^iquc  .  ÌOT"-"*;  in  Logica,  j  JÏîi- 
diar  la  Lgifà.  $.  Oh  appel!*  Log'qae  r.aiureîlç- , 
ia  diipofition  naturelle  que  l'on  a  ?.  ra^fjniiCT  iurte . 
Logica  n-'tarjls .  §.  O-i  dit  ,  qu'  il  n'y  a  point  de 
Lo^iqae  d.'.ns  ua  ou-ra^e  ,  poui  dire  ,  qu'il  elî  fait 
f»ns  métiioic  •  fani  pr-nc'pes  ,  ,&c.  Ope*:*  fatta  jïn^ 
X,a  criterio  ,  fentjt  o/fervare  le  regoie  ,  i  p/iacîpj,  ^ 
jsft^a  ntet&dj  . 

LOGl'i ,  f.  m.  Kîbitaflon  ,  maifon  .  Cafa  ;  al&sy* 
ga  ;  alloggio  ;  atitaz.i-ne  ,  ali^egh^/ìento  ;  pfiêrllû  '.  "S* 
On  appelle  coips -jc-loq.s  ,  ï.î  ma^fe  ou  i  a  partie 
principale  J*  un  Kfinimt.  Co*po  dì  afa;  fa  />.-r>^ 
pfiacipM't  d'una  piètica  .  Ç.U  fe  prcniauâî  pc^r  utj 
ioi^emeni  déf<icf^é  de  la  nulTe  du  ^àrm^nt  priocipAÎ  . 
ii'i-1  parte  di  ejfa^  o  d*  ttSita^icne  ^  fepjrjt^i  dal 
C'jrp-y  principale  dell*  edifii.ì'^  *■  §'•  -t"cis  ,  fe  preh»i 
au(Tî  pour  hô.;éilcr:c  .  til&ertio  ;  ^{ìerìa  ,  $,  L04ÌS, 
fiçninc  encore  la  maifon  de  ceîu'  qui  pvle  .  L-tc^)'a, 
Ailofls  au  V-?,'%  ■  Andiamo  a  eafa .  PcuVquoi  ne  ve- 
nez-vous pas  au  lo^is  ?  y-e»Qhà  non  vanite  a  caia  «w  .* 
Ç.  \Jt\  appelle,  che*  le  R'^--  ,  Aliité«:haù''.-dc-Lc»giS-, 
les  Oift-CKTS  qui  ont  la"Cnnr.;e  de  mcîlie  la  cr.iic  , 
pour  marquer  les  los'l  quî  doivent  4rrc  occupes  OAr 
x.fù%  d-:  lA  ''uiîc  kic  \\  Cou.'*.  Qjiarii'ermaliro  che  fo- 
pr intende  alia  dijiitiuz^tcs  de'  ^ajjrtisìi  dì  (r.ljro  c^e 
ieompagnnno  e  j'ervobo  U  Sovrane  in  viaggio .^  0  al- 
i^  a*r,}ata  .  §.  U  y  a  aalïtdans  les  troupes,  des  Mî- 
réchaox-dc-Lo^is  .  i2;ujT//>M»;.7,'7fc .  $.  On  dit  ;  dans 
le  Pyiê  fatijilicr  ,  i*  un  homme  qui  cH  devcn.»  'mbi- 
cille-ou  béfa<ï(é  ,  qu' it  n' y  a  plui  perfonne  au  !<T- 
R'S'.  Appigionafi  ;  cafa  Jd  -ijSfttû;  il  pàdrons  ncn.è- 
in  cafa  . 

LOGI57ES,  f.  m.  pi.  T.  d*  Antiqiit^ .  Migiflr^ts 
d'  Athènes ,  f'rmant  dan>  cette  Rcpr/iiique  un  Tn- 
huhai  dont  les  fjnfìions  re'pondoient  A  «elles  de  nos 
Chambres  desCQn>ptes.  Giudici  Ateniefì  che  compìf- 
nexatìo  ttn  Magi(ìr.xto  ,  il  ^ciale  çr.it  in  Atene  fiì  » 
che  è  pre/f/y  di  noi  la  Camera  dò^  Canti  . 

LOCÌSTIQUE,  r;  f.  Un' «fi  d*  uf.ts;c  que  daaï 
cette  plirafc  :  La  LoSiftique  fpitcì-.ufe  .  C' c^  le  liOîjï 
qu'on  doDQoit  autref^s  À  l"AUèbrc  ,  &  q;.i  fi^ni- 
fic  ,  Pan  de  faire  un  calcul  avec  des  car.iflèfcs  ri- 
pré'cntatifi  .  Logijfica  i  0  Aritmetici  fpecio/jt^'  cioè 
;'  Algeèra  . 

LOGOGRIPHF,  f.  m.  Sorte  d'éiî^me  q-.ii  cppfîfîe 
à  prendre  en  dflfércns  fens  ,  les  différentes  parties  d' 
na  mor  .  Lo^ù^yifo  ,  fpe'z.ie  d*  enimma  . 

LOGOMACHIE  ,  f.  m.  T.  didaSique  .  Di^puttf  de 
nior  .  Ccnrefa  ,   contraftt  di  par"h  . 

LOI,  f.  ï.  Règle  qui  érjnr  e'^atîie  par  a  uf  onte  di- 
vine &    humaine  ,    («(vi^c    les    hummts    à    cerraioes 
chofcs  >  ou  leur  ca  défend  d'  autres .  Legfe  ,    5-    Oa 
X  \    ï  ap- 
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ftppc!:t  Lot  na:\^rc!lc  »  In  ffniimers&  les  piìficìpes 
d«  iiillice  &  d' tfquiti*  impiiniés  à  loui  les  hommes 
p»r  1*  Aute  r  de  U  Nxture  .  Leste  n.>tur.ile.  §.  O.i 
.Tpptîîc  toi  (*rv:nc  ,  les  préceptes  pofitifs  ïjtic  Dtcu  a 
(trinnf  ï  .li:x  hommes  .  Elle  fe  divifc  en  .mcicone  ix 
hoi:v;;ic  .  tn  Loi  Ancienne  ,  eft  U  Loi  de  Moy^c  , 
Irt  LO'  dcî  ïaifs  .  Lr,  Loi  nouvelle,  oulaLoi  de  Cra. 
ce  ,  flï  la  Loi  de  Jcfus-ChnO,  Il  Lot  des  Clwénens  . 
lt:^^Sc  diirnj  ;  i  pyue$ii  fit  Gtti*-CrifÎo  ,  §.  Loi  mn- 
niciî^ale.  V.  ce  fr-ot .  Ç.  On  appeCe  ,  Cens  de  Loi  , 
ce.ix  <)iii  font  prCi-ffiOn  d' ÎDttrpi^tcr  la  Loi.  Il  n* 
<n  ^uèrc  Cl  ufiige  ,  iju'  en  pirt.itit  i^cs  Cadis  &  au- 
tres Otftciers  p:irciL^ ,  m  Tujqo'c  .  /  Dtttti  ,  i  pp- 
fîff  (?f^/-ï  Lejme  .  On  i<  d;t  ccpend.înt  p^rmi  tio'-s  , 
en  p.-.rl3i]t  cnllcflivinicnr  dcî  Jurifctivliiltcs  .  _  V.  ec 
mot.  $  On  dir  prov.  n^ceflTrtf  n^n  po'mrdc  toi,  pniir 
djFe  ,  qu'on  n'cft  p-itnt  tenu  à  faire  l'impmïihlt  . 
L.J  ntctffità  ncn  h.x  tcfi^c .  Ç.  On  «ppcMc  ,  1'  c  ude 
des  Lois,  l'^rude  du  Dfoif,  S$uih  dtHi  Lc.k::^  » 
àillj  Gittrffpruitcnx,J  ,  §.  On  dit  auTi  prcv.  ce  mie 
îc  vpos  dis,  c' eft  la  Lni  ft  les  Fro,>lièces  ,  po'-:i'  di- 
re, qi!C  c'eft  une  vïîririî  incontcfîsble  .  Kç'/  à  un 
^■jwjc/o,  ^  «nj  verif.i-  evi.7nst:ti^  .  ?.  On  dit  encore 
prov.  n'avoir  ni  fL;rce  ni  loi,  yoni  dire,  n'  avnir 
;-.jciin  icitiment  de  fteî.sîion  ,  ci  de  probf!(i  .  Non 
aver  fit  fà  ne  Ic^^i  ^  c  ne  ptot'.i.i  ni  r,iiifjonc  ,  §, 
On  «Ht ,  f.iire  lr.  loi  ,  po'ir  dire  ,  ■  ordonner  avec  au- 
to;iic  iibfólne  .  Dti»t.-ìr  Is  tesge- ;  d^r  /eçç^  .■  ctJiî.m- 
iijre  a  &.iccfy<ttt  ;  f.ztla  ait  potivcnQ  ajfr>luto  .  §.  On 
d.t  encore  dans  le  mCnie  tcn$ ,  recevoir  U  loi  de 
nuctqu'  nn  .  pDiir  tï-rî  ,  fe  rounicrtrc  À  ce  qn'  '1  vClî- 
òxa  ortlouatT  .  Tattcporfi  ^  fr>tt^menc>/l  ,  .i/J^^S.^citar/i 
ail*  altrui  v.'Iere  .  %.  Loi  ,  fisoifie  aiilïi  «  piiiffaoce  , 
aurtfîifé  .  ^(gse  >'  autût^iX;  poiejià  ;  imperio;  co- 
niando. Alex&ndre  rangea  toute  l' ASe  fous  fes  Lois. . 
Ji'tJT<tndii}  foîtopcfe  tunj  C  Afij  al  fao  impeto  .  Et 
-'■n  appx'Ele  la  loi  du  plus  fort  ,  U  pcitT-ince  q.ie,Ie 
pl'js  fort  exerce  fur  le  plus  foible  ,  f-ins  auir»  raifon 
noe  celie  d'  ètte  p  us  puifT^nt  &  plus  fort  que  lui  , 
ta  legs^  del  pìh  forte  ,  6  Ati'.a  f  rr.i  ■  !j.  Loi  ,  fe  dit 
auT:  ,  de  ccffaincs  oblî^ûtio'  s  de  In  vie  civile  ;  & 
uâcts  certe  acception  ,  on  i*  emploie  pIi'S  crdmiire- 
aient  hv.  pluriel  qu'au  Tingiilrer  .  Lfp^e  ;  oèlfiiso  ; 
â?ve*t  .  §.  On  dit  ,  en  T.  ue  Pn^lofopliie  ,  les  loix 
du  rr.fjLiveniert  ,  pour  dite  ,  les  fè^ics  feîon  lelquej- 
Icî  UD  corps  ccmmunique  fon  mcuvenicnî  à  en  .la- 
tre  corps  .  Lf  itjfgi  ^^^^  mûfo,  §.  On  du  A  pea  p?^s  , 
d-os  îe  même  fens  ,  les  lo-x  de  U  ]iiirr>flif>n  ,  de  U 
lificK-on  ,  de  Id  pe:anicur  ,  &c.  Le /CfS'  delia 'tfra- 
^icne ,  dell.:  ri/UJJìone  .^  dç/,'a  graiij.i  ,  fc.  5-  Ivi 
T.  dt  Monncie  ,  loi  finnine  le  litre  ou  carnt  auquel 
les  rïïonnoes  doivent  ê:ie  fabriqy^ts,  rj  le  fi::  ^ 
I;i  hor.'ié  intrifcs^que  de  l'or  &  de  l'argcsi.  Leg  ^  ; 
f*ntz.7jt  che  fiti;  aver  U  mctaliù  d'  nrj.j  meniti  . 

LOIN  ,  adv.  de  ii;u  .  A  grande  d-Hance  ..  Lunes  ; 
difcef^o -^  lontano.;  /.'»»,çe  ;  lent.TK.imcnte  ;  ^uin.iM:.n- 
te.  §.  On  GÎT  fig.  r(.;eie?  ,  renvoyé?  ur.e  c'jt'fe  bien 
loin  ,  pour  cire  ,  la  rebufer  .  V.  ce  racî .  $.  On  d:t 
ïi^.  en  m«'.ière  de  Science  ,  niUr  loin  ,  pour  dire  .  y 
fare  de  grands  progrès  .  Anà.ir  mclf^  innanzi  ;  f-zr 
Stan  p*o?rejJJ  .  5.  Et  on  dir  ,  qu*  un  Iiomme  vj  p!:;; 
iom  qu'  un  aufrc  ,  pour  dire  ,  qu*  il  a.  plus  de-  péné- 
tration qn'  nn  «û^re.  j^ver  mscgior  penerr<2  c'i'"*  .' 
wa^riùY  pfj'pieacia  ,  o  a^uiet/rs  à*  iisefoo  çhe  un 
alito,  §.  Ob  dit  encore  ,  aller  loin,  pour-dire  ,  fai- 
'.c  ForiHnc.  V.  ^.  On  dit,  en  maîières  u'  affaires 
Se  de  queflions  délicates  ,  aller  lorn  ,  poi^r  d-re  ,  s' 
engager  beaucoup  .  And-ir  r.tdto  jsjijns;»  in  un  af- 
fare ;  inapiSmatvi/f  gn/tdemc^e  .  ^r.  <îo  dit  auOTi  , 
qu'  une  ciiofe  va  plus  loin  qu'  on  ne  penfe  ,  pour  di- 
re ,  qu'elle  eft  de  plus  gran-^e  ccnfêquence  <;u'on  ne 
tioil.  Bila  *'  di  masS'or  tiUevOy  di  ma^s-'^'^  inapor- 
t^nz-s  0  ecnfid^.rax^icne  eltj  alfti  non  i/iiryj.?  ,  non 
trcde .  i.  On  an  encore  ,  porter  loin  ,  poulTcr  [.-.a 
{.;i  haine,  fon  rciTcntiment ,  poi:r  àwi  ,  donner  de 
gtandcs  marques  de  harnf  ,  de  tefTentînicnt  .  Odi^ir  a 
motte  .  V.  Outrer.  §.  On  dit  ,  pntcnsrfe  l-'r'n  ,  pour 
O'Te  ,  CD  un  deRrd  fort  recu!^  .  Parenti  hntani  .  'i. 
ûu  loin  ,  6dv,_  Dj:ìs  un  lieu  ,  dans  un  pays  reculd  , 
^:a;t(*  de  celui  cù  ;' en  cft  .  L'nt.7no  ;  in  p.~>cfc  lon- 
t.'.i(t ,  timcto.  §.  Loin  ,  e/I  ^.ufTi  qutiq-.'cfos  .iduer- 
bc  de  temps  >  &  fienTfte  un  rewjs  f:'rf  reculé  de  ce- 
lui dont  en  parle.  lUmpo  rernstc  ^  Icotano  .  Vous 
datez  de  loin  .  l^oi  mi  p.irt.ii^  di  cofe^  vecchie  .  §. 
J.om  à  loin  ,  d.*  loin  à  lo^n  ,  ac'v.  À  vue  diîïance 
ronHJdraltîe  de  li^  oq  re  temps,  ci  ép.ard  à  U 
-.hofe  dont  en  parle.  Oi  dt^anx.^  ;  iit  d-.fiznxa  ;  di 
tanta  in  tante  ;  da  Iuopc  a  htosc  .  $.  Loin  ,  elfaunfi 
prépcfirioo  tle  lieu  &  de  'enips,  &  a  la  mtntefi^ni. 
fc.','i(m  que  Lo-n,  adverbe.  V.  §.  On  ditpiov.  ot.i 
en  loin  dei  yeux,  eli  loin  da  cœur  ,  pour  dite  ,  qu' 
ordinarremcnt  i'aUfence  rcftoidit  l' amour  .  L^nLino 
dall'  occhio  .  lontano  dal  euvre  .  §.  Loin  ,  bien  loin, 
fc  conOi-'iit  aulT»  avec  les  verbes  ,  foi:  à  1*  int^niiif  , 
avec  U  paniculc  de  ,  fcir  au  frbj-'nfìif,  ;ìvec  la 
part.ciile  que  •  &  ii  figns'ie  .tu  lieu  ,  que  ...  tant  s'  en 
'sut  de  ...   Lungi  d.t  ...  in  vece  di  ...   in  lu^go  di  ... 

LOINTAIN  ,  AINE  ,  adj.  Qui  eft  for  r  loin  du  lieu 
rii  r  On  eii  ,  ci;  dont  on  parie  .  11  ne  fc  d't  que  des 
pays,  des  terres  ,  des  clinir.ts  ,  desré-:ons.  dc5p.;u. 
plM  Se  des  n;tt'0ns  .  Lontano  ;  rentotc  ;  difi.tnti  ; 
difccflo .  î.  Lointain,  «fï  aufTi  quclqucïois  lubfian- 
tif.  Ainfi  »  en  termes  de  Peinture,  on  appelle  le 
lointain  d'un  (Abieau  >  ce  qui  paroît  le  plr.s  leculiï 
à  la  vue  dans^  le  foail  d*  tm  tableau .  komtiaanjj»  i 


ifrnàatA  ;  veduta  ckc  âimifh  i  ^rsn  ipm.tnjnra, 

LOIR  y  f.  m.  sarte  de  pett  fcn'flial  fcoi'jlabf.  à  uo 
rat,  qui  vu  ósrz  le  crciix  des  arbrtî,  &  qui  dort 
durant  tout  l'hiver.  GhifO. 

LOISIBLE  .  aii  de  t.  ç.  Qui  tft  |Knnit .  H  vleiJ- 
lil .   L  eeit«  ;  p^rmeifc  ,  ^ 

LOISIR  ,  i.  m.  Temps  ^-i  1*  on  n  a  rien  à  fa  :c  . 
A&fO  ;  ('X.ÌO  ;  tempo  ;  eom  d-i  ;  appert  unità  ;  rtf^ait 
to  .  f.  Loifsr  ,  fit^Ritie  r.uTi  tin  cipacc  de  temps  fuTfi- 
f.mt  pour  faire  quelque  chofe  commodément  .  Tcm 
po  ;  compio  ;  .ï.çfo  ;  cppcrttmhà  .  $.  On  dit  auflfi  ,  à 
loiftr  »  pa.if  dire  ,  à  foB  aifc  ,  à  fa  commoJiid,  fans 
fe  prefTrr  .  A  ft*o  jçm  ,  a  ftia  hciT  o!^h  ;  a  /»:^  #i- 
nz"fc  .  f.  Et  on  dit  ,  vooi  y  penfcrcz  ft  loifîr  ,  pen- 
f',2  y  à  io'Tij  ,  pcnfc2-y  n.ùrciient  ,  féricufcment  , 
feri.rnientc  ^  ec.  V.  Mùteir.cnt.  ^.  Loifir  ,  s'  emploie 
qucîqne/ois  r\î  pliiri-l  dans  la  Pfèiie  .  Heureux  lr>i- 
fiis  .  Ox^f  fortunati  ;  ere  felici  . 

LOK  .  f  m.  T.  de  Médecine  ,  emprunté  de  1'  A- 
r.'ibe  ,  Élc^tiaire  plus  Lquidc  qae  mou  »  qu'on  donne 
pour  les  maiJX  de  poitrine  .  Le-  ;  iocsa,  $.  Lek,  T. 
de  Mar.  V.  Loch  . 

IOMBaIRE,  adj.  de  t.  9-  Qui  /ippartient  aux  lom- 
bes .    LcM^.îCer  ;  Jomf-jfe  . 

Li>àMBAP,D  »  f.  ni.  Nom  d'un  établiiTement  auto- 
rifti  dans  pUifieuts  Viiles  des  Fi  ii-îrc  ,  ofi  l'on  prê 
te  fur  i;a?cs  ,  de  l'  .'iryont  ìx  un  inlérit  régl4  par  le 
M.Tçiftrat  ,  à  tant  pat  mois  .   LrraBardo. 

LOMBES,  f.m  pi.  Partie  inférieurs  du  dos  ,  c^m- 
pof^e  de  cinq  veiièbîCS ,  &  des  chairs  qui  y  font  at- 
tachées .   Lombi  . 

t  LOMSIS,  f.  m.  T.  de  Rcc./'tileur.  GroITe  co- 
quille  vermeille»  Gro/fo  nicchio  vermiglio  . 

+  LOMBOYER  ,  v.  a.  T.  de  Salines  .  Méliorer  ; 
faler  ;  épaiflir  .  V. 

LOMBHiCAL,  ad)  T.  à^  Anaismh  .  Épithète  eue 
Ton  donne  à  qo.itre  mufc.fs  ,  qui  font  mouvoir  les 
doigts  de  la  main.  Luntltwale . 

LO^;CHiTIS,  ou  LONRITE,  f.  f  Plante  qui  ref- 
fembie  beaucCK;p  à  la  foii;;è:e  ,  &  qui  n'  en  diffère  qu* 
en  ce  que  Us  feuilles  de  la  Icnchifis  ont  une  ore  I- 
lettc  à  la  bafe  de  leurs  découpures  ,  &  qo*  elles  font 
{on  pointues  &  en  îorme  de  Lince  ,  d'ofi  lui  vient 
auiïi'  le  ooni  de  îancelée  .   Lônchitc  . 

►>  LONDH-t  ,  f.  m^  Vairteati  ik*  b-.s  bord  en  ftîçnn 
de  galère  ,  mis  plus  matériel  &  plus  p^ifant  à  ia 
rame  .  Sctf.i  iîi-  naviglio  .  §.  Lnnirc  fe  dit  auflfi  d' 
une  cfpècc  de  drap  de  laine  dcfiîré  pour  le  ccnimcr- 
ce  du  I.evjnt  *  qui  fe  mamififlnte  en  Languedoc  ic 
en  d' a'Ures  pj'OVinces  de  Frppcc  .  Spex.ic  d-.  p.:nno  . 

LONDRlW,  f.  m.  Drap  qui  iirtie  ics  drapj  de 
Loadres .   Lcnàvino, 

LOMG  ,  LONGUE,  àrfi-  H  Te  dit  d' an  corps  co.n- 
fidéré  dans  l'-exrcnfion  qu'il  a  d*  urf  bout  à  1' actre, 
&  par  opponticn  à  large.  Lfinj^o  .  §.  On  appelle  iia- 
bit  long  ,  la  fo'jtane  &  le  long  manteau  q"ç  portent 
les  ^ens  d'  Églife  .  Sottjn.%  ;  vsffc  lunga.  §.  Ca  .ip- 
pclie  ,  en  T.  de  Marine,  voyages  de  long  cours  , 
les  voy^ses  des  Indes  Orientales  ou  OccidecîaUs  ,  & 
ries  autres  pays  éloignés  .  Viaggi  ^i  lango  coifo,  §. 
Long»  eft  auflTi  fubfian'if.  En  long  &  en  kr:;e  .  In 
lungc  e  in  l.ugo .  l\  faut  mettr^  cel»  de  long.  Bi- 
fogn.i  mener  queliti  ccfa  p-.r  lungo  ,  c  neils  lun^het^- 
1^.1 .  S.  O.-:  dit  ,  prendre  le  plus  long,  peur  dire  .  sl- 
Ur  en  quelque  lieu  par  le  plus  Ion?  che nri> .  Andar 
per  la  più  lun^a  .  §.  Lon :  ,  adj.  fs.dit  rmìì  reUtt- 
vetiient  à  la  durée  .  Une  longue  &  heuieufe  vie  .  V- 
tta  luaçj  e  felice  vita  .  En  été  les  joor*  font  l^ogs  . 
mila  St.its  U  gi^crnate  Jvn  lungbi  ,  j  gicmi  ,  i  di 
fcn  Itinghi .  5.  Loirg  ,  ngoific  auflTrlent  ,  tardif .  Lx4» 
j-i  ;  t.irdo  ;  lento  ;  pi'çro  .  §,  Lonçue,  s'enipîoir  quel- 
quefois mhrtaniivement  ,  peur  (ii;nifier  une  fyîUbc 
lorj&.uc  .  Vna  lunga  ^  una  fiil  iba  U-r^gi ,  Etc'flidans 
ce  fens  ,  qvî'on.  dit  fam.  d*  un  liommc  extic'u-.tment 
circonfpefl  &  exa£l  en  tout  ce  qu'il  fatt  ,  qu'il  oh- 
f?rve  ics  longues  &  les  brèves.  Tcnsr  /'  occhio  ail.i 
pcmia  ;  fisre  ritenuto  ;  ûnd.rre  per  fi!o  e  per  fcgnv  ." 
§.  On  dit  aulTi  fam.  ^i' ua  homme  ne  ù  fera  pss 
Irnaus,  pour  dire  qu'  il  ne  peut  plus  guère  vivre  . 
Eg-i  non  f. irà  lunga  vita  y  n:n  pttù  pii;  menarla  in 
lungo.  $.  Lunettes  ds  IcnRuc  vue.  V,  Lunette  ;  ^. 
On  dit  ,  tirer  de  lonsne  ,  pour  dire  .  s'en  ;iltcr  bien 
loin  .  Altari  i  maTiX.*  ;  andare  a  di  lungi  ,  o  di  fi' 
le  ;  difi'.arfì  .  §.  On  dit  ,  d'  un  homme  qui  dirtórcA 
rccuîc  ,  qu'  il  tire  de  loniîue  .  On  dit  ai-.ffi  quelque- 
fois ,  f.rer  de  "Io.tS  .  Mandats  in  lungo  ;  tirare:  in 
lungo;  jn.i.ir  alla  lunga  ;  procrufìinare  ;  prciungare; 
andjr  d*  tggi  in  domane  .  $.  De  lonç  ,  d.i  It^ng^  ;ni 
louïî  ,  prepofuion  de  lieu  ,  En  côtoy;int  .  ì.uogc  ;  ra- 
fante  :  accofl^  ,-  a  randa  a  rand.i  .-  lum^bcjf.'  .  5-11 
ì(ì  auiii  préporitioo  du  temps,  &  fitînifte  Dur.iRt  . 
V.  5-  Au  long  ,  (îiîniJis  ai/lì  amplement  ,  &  .ilors  il 
eli  adverbe  .  Al/a  di/iela  ;  alla  lunga  ;  dtif^famcn. 
i£  :  di/ìefamente  ;  p^rcHlf.-.ments  ;  mìnusarntntc  ;  a 
parte  .i  parse  .  §  Â  la  lonfiue  ,  adv.  avec  le  remps, 
i  U  -.ontinue.  AlLi  lunga  ;  a  lungo  aliare  ;  col 
ttmiìn  .  $.  De  lonque-maia  ,  adv.  Depuis  Ifrag-leuips , 
Gii  da  gvcn  tempo  ;  già  gran  pezx.--  f-'.. 

>Ì4  LONGANIME  ,  ai')  Ccint  qui  fuprortc  toutes 
fortes  d'offcnfcs  lonR-tcmps  ,  &  faits  s^irrJTçr.  On 
doute  d^  r  ufige  de  ce  mot  ,  q-ii  n'cfl  point  dans  T 
Académie.    Tollerante  ;  foff'crcntc  . 

LONGANIMITE  ,  f.  f.  T.  dogmatique  ,  Il  fs  dit 
proprement  <ie  la  clémence  de  Dieu  ,  qai  dififcrc  U 
{ii:RÌ£ìoo  (ics  médiatis.    Xc^^ninxf/i  j'  isihrfaxs^ 


L  o  N 

Daa9  le    flyîe  iffuiettu  , 


fcffercn^s  .  Ç.  Daa9  le  flyie  louieuu  ,  pu  l'éfentf 
aufTi  aux  Rois,  Se  il  fignific  la  veUu  qui  Us  potit 
à  foafïr  r  auticmn-.enr  ,  &  p.(r  gratieur  d' ame  les 
injures  dont  ils  pourrceiit  ic  venRer ,  &  à  différer  la 
punition  dcj  crimes.  L/ynx-iaimiti  ,•  c.'ctnenxa , 

LOXGE,  /.  f.  <»a  â;^!it  -iinfi  U  moitié  de    V  é- 
chtne  d'  un  veau  eu  d'  i:f»  ciicvreoii  ,    depuis  le  bas 
de  r  épaule  jufqu*  à  la  qixTK  ;    mais  on    ne  fe  fert 
de  ce    mot  q;!e  quind   on   p:>i!c  de    ces    aaimanx  r.!i, 
com.T.e  deviot  éirc  .sccomn:^>«••  pon:    les    man^et.>[( 
£.fiïj^-rj  .  Ç.  Quand  on  dit,    le  -.le  me  nc  jne  ioc_ 
fans  rien  «jouter  ,  ou  eefeod  rouiours    iine    lo.ig^  d^ 
vca;î  .  LTmé^atj  di  vitello  .    S.  Lo^e  ,    fi^nîfir  aqflri 
un  morceau  de  cuir  coupé  en  long*  ea  forme  (»cxour- 
roic  ,  de  iar.iire  .  Guim-igHs  ,  ccrrcgfi.»  ^  jififci^  rfi' 
cucf  ■>  i  iiafft'e  ,  Coatto  .  $.  Longe  ,  fe  dit  encore  d*  a- 
nc  corde  d'une  certaine  éietiduc  ,  placée  t  l' ansea^ 
du  cave^on  ,  &  qu>  fert  à  tenir  un  cheval  que  l'on 
tioîtc   fur  des  cercles  .  Redini  ;  fune  attaceai.%  aH* 
feghtif.i  .   Ç.  On  appelle  auflfi  iJnges  ,    les  peii(s  U- 
mé'es  qu'on  atta;he  AUX  p  cdsd'ua  ojfeaj  de  proi«  . 
Lunga . 

lONGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  ve'be.  $.  En  termes 
de  Blafon  ,  il  fe  dit  des  oifeai-x  q-ii  ont  (fes  îonçue% 
d'un  autre  émail  que  le  corps  Je  i' an:mû,l  .  Ccn  .'- 
lunga  . 

LONGER  ,  V.  a^  T.  de  Gjcr*e  &  de  ChaTc-.  Mar- 
cher le    l'^ng  d*  une  riviòrc  ,   d'  un  bois  ,    &c.  Mrfr-,(>, 
ci.^iSy  c.tmmina*  Juneo  un  fiume  ^  l ung j  urj  èeJeOy^Çti 

LONGIMÉTRIE  ,  f.  f.  T.  de  Céiméfrie.  Art  der 
mefurer  les  longueurs.  Lcnfim.-iyh  ,  .{W\ 

4*  LONolS  ,  tnî.  Terme  pop^iLtlrc  ,  qui  ft  df  t  des-j 
gens  froîils  &  parefTcux  ,  qui  font  longs  à  faire  tour-pj 
ce  qu'ils  entrepienr.ent  .  Tardo;  pis'O  ;  !<ntt  ;  lunr^i.'^i 
go  ne.'/'  cperare  .  i 

lONGlTUDE,  f,  f.  T.  de  Géographie  &d*  AAt«^ 
nomie  .  La  Longitude  géographique  cA  la  diUaflce  â'tsl 
un  |tea  à  un  autre  ,  pnfe  fur  l'Équatcr,  &  furdeSt 
parallèles  \  l' Equateur  ,  en  allant  du  Couchant  aV.i^ 
Levant.-  L'^ngitudim:  .  f.  La  lor.g'tude  alironomi^tic*;;^ 
cft  la  difiancc  de  deux  é/oiles  prifei  fur  l'icIipti^Mj 
que,  en  allant  au  Levant.  Lingiiudinç  .  .■3ft|| 

LONGITUDINAL,  AIE,  adj.  T.  didafiique.  Qut- 
eO  érendu  en  long-.  L.rJgitudinalc  ;  di/Iefo  per  ion^ 
gitudine  . 

LONGITUDINALEMENT  ,    adv.    En    longueur  . 

Ff,r  lun^-j  :    in  langhezz.-'  ■ 

LONG  PAN  ,    f.  m.  T.  d'  Archita  fi.    C*  elï  le  phis- 
icng  côré  d'  un  comble  ,  qui  a  environ  le  dcuble  de  j  , 
fa  L-rgeur ,    ou  plus.  L.7  maglier  lut>ghet^xj>    d"  un^^ 
tetro  .  luj 

LONGRI'-^lS.  f.  f.  pî.  7.  4' A*ehiJ.  byéraul,  ^e-j 
fcr.t  des  pièces  de  bois  pofécs  fur  U  Icniiucur  da  ir*-^^ 
d!cr  d'  fce  tclufe  ,  qui  s*  aiTtn.blent  avec  les  traver-f^ 
fines  ,  &  ferment  enfemSle  rn  gnlUfie  de- chsrrer.le;„ 
fur  lequel  on  établit  les  fcndaticns  de  fc$  b^joyers  ►jf 
/  panconi  l.uerali  delta  paisfiita  ptr  ttn  fota'f'  »  *toî 
paiimer.to  di  catitratt.:  .  V)t 

LONG-TEMPS,    adv.    Qui    exprime   «oe  loogoiaE 
attente,    une  longue   duiéc,    Gr«n   tempe  ;    ian^'fi 
tzmpc  .  -,  ••:  j 

LONGUEMENT ,    adv.    Durant    ^n  loaR   tempji^ 
Lungamente  ;    lutsg*  anni  ;    per   luogo   fpa%it    àif^x 
tempo  .  -  :\.-«ft- 

LONGUET  ,  f.  m.  T.  di  Ltib.  Sorte  de  marieai^ 
dont  les  faveurs  de  clavecins  fc  fvTvent  pc-x-.r  eo- 
fcn*e*  les  peintes  auxquelles  les  cordes  font  a't»- 
ct'ées  .   TiL".i*telHno 

LONGUET  ,  ETTE,  adi.  Di.uînutif  de  looç..  Qui    :% 
cfi  un  peu    long.  Ii  eîi  fam.  Lunghette  ;    af^uanto^.r/ 
Izingc  . 

LONGUEUR,  f.  f.  Étendue  d  une  chofe  confidé-, 
rée  dans  T  exrcrfian  de  V  »»  àçi  boi^ts  i.  V  iattt ^  , 
Luns.Wxx.a-  §-  lonsueut ,  fe  dit  auiTi  de  la  durée  i^ 
CvL  temps  .  Lrngiczxa  di  ttmpc  ;  d:(f.-ix,fcn^  ;  «*■ ,; 
tinuatj^i*^'  ^'  On  d.t  auflfi  ,  U  longueur  d'une  C^jt 
dcnce  ,  d'  une  fyllabe  .  Lvngbc'i^x.-^ .  5.  Longueur^mj^ 
f^nitie  auiïi  îcr.tecr  dans  ce  qu'on  tait  ,  dinsle  pr«i 
célie,  dans  les  araires  .  LtMitix.xa  i  lur>ghix.Z.i  \  «■ 
du^io  ;  tardanza  . 

LOPIN  ,    f.  m.  Morceau  de  quelque  çhofe  à  n'ai 
zcT  ,  &  ptincipale.nienl  de    viande  .  Il  cft  popuiair^; 
&  ne  fe  dit  guère    qu'en    plaifanterie  .    Ptij^o, 
On  dit  ,  d'  un  homiwe  car  a  eu  une  portion  confi. 
r.^.ble  dans  quelque  chofe  qui  éioit  à  partager ,  qu\ 
CB  a  eu  ,  qu*cn  a  epiporré  un  bon  lopin  .  C/'n  *« 

pcxxo  ' 

LOQUE,  f.  f.  Il  fianiiie  proprement  r»ece  , 
ccau  ;  ainfi  ,  on  dit  d'  ua  habit    extrêmement 
*ju*  il  s'ca^va  en  loques,  po.ir  due,   qu'il  s'en 
en  pièces.  II  efi  familier.    Straccio;    Srano ;   tn 
delio  :  piî^<î. 

LOQUET  ,  f.  n>.  Sorte  de  fermeture  fort  .'riîip'ft 
8e  qai  s^*oavrç  ordinairement  en  haulTaat  .  îaiifcc.^--. 
d..  .  J.  Loquet  en  coutière  ,  SatifcenJo  a  doccia^^. 
Loquet  à  vitllc  .  Salijcsnda  a  manuéno  .  Loquet  k 
poucier,  c*  cfl  le  loquet  commun  .  11  t:î  fa  t  d'  un 
battant ,  d'  un  cr:.mpon  ,  d'  un  poucter  ,  d'  une  pla- 
que ,  d*  une  poignée  ou  d' un  mantoanct .  Salife*rt4*- 
che  t' iiP'c  col  pi-Uice  . 

LOQUETEAU  ,  f.  m.  Petit  loquet  qu'on  met  or- 
dinairement aqx  volets  d'  en-haut  d'  une  fcnàtre  ,  & 
auquel  on  attache  un  cordon,  ara  qu'on  ptiiiTc  lei. 
ouvrit   &   l€s  fcrimr    ai'é^Ticnt .    S^lifceado  fui  p-^r 
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lOQOtTTE  ,  L  f.  Dhr.inatîf.  Petite  pièce,  petit 
inorceiu  .  !l  e3  popoUirc.  PetX*^^^  i  P^^X.^'"*^  ■ 
»f TTïw/v' y  firaceh .  ,  . 

LORD,  r  m  M:r  cmpTimté  J<  1  An;iOiî.  Tire 
a'hup.neur  qo'oodoanc  em  AiuçldcrrcairR  perfonGCs 
ccnfliriié.s  en  i'^cUé  .  Il  fisnifie  Scienef:r  ,  &  Mu 
lorJ  veut  due  Moofetsoerr .  Il  fg  donne  fealement 
aux  Dc:s  ,  Mikpj'S  ,  Con-.ptes  &  Vicomtes  »  &  ai:x 
Archevcqiieç  &  Évèqtics.  Lctd  i  f;?n^rc. 

LORÉ  ,  tE  ,  adi.  T.  de  Btafon  ,  l'  fe  dit  <?es  na- 
t.té'Tz'^  du  peUToos  pu-  fuiit  »1'  un  é.naiî  diESÉrent  de 
cciui  des  nucreì  ponîoBî  .  A'm.j7'  . 

LORGKÉ,  ÉE  .  part.   V.  le  vc  be  . 

LORGTN.'FR  <  V.  a.  Resarctr  en  tôiirnaat  les  'i'ca'i 
de  còli  ,  &  comme  à  U  -iérocée.  Gniniar  di  irj- 
rc»/»  ,  J'tf*  f^t^hio  ,  ci,'.tjt  ceà.t  âcH*  tcchit  ;  {rrd*  ùi~ 
ikh  ;  Or  cech'ìctinfì  ;  gjsrd/ìr  fcmee"  ,  ;  fctteetbi  . 
J.  On  dir  dans  le  fty'.c  fam.  &  ea  pUiranterie,  qu' 
tin  bcronie  lorgne  «r»e  femme  ,  pour  dire  ,  qu'  îl  la 
Teç3*'de  coTimc  ca  tirant  aniourenx.  Pcrre  ^  gsftar 
gli  c:C*i  J^étrjc  ;  i'.7r*:-f*i -r*  ,  §.  On  d-t  q-'tJy'iie 
fois  à:Lr.$  le  dif-^urs  iam:\>cr  ,  lorgner  eoe  Ch.i-çe  , 
«BC>I.vf'5n,  ^ni  dirtf  ,  svoir  des  viics  fur  une  Char- 
ce  ,  far  pue  Miifon  .    Fer  gii  cc<kf   addcjs  ,-    aH^- 

LORGN'ERIE  ,  f.  f.  Aftion  de  Icrçn=r  .  lî  eft  U- 
nûii.r.  Gti>STd:ittira  ^tnc-rof^  y  9 di  fY.ivcrfo  ,-  il  gnjr. 
rfjf,-  f(î/'.j  fc-i  )  liel.'^  scchio  ;  ît  fsT  d'cccU  . 

LORnXETTE,  f.  f.  Srrte  de  pctire  lunette  dont 
on  fc  ïert  pc or  voir  Us  objets  peu  éloignés.  Oeclnj- 

tORGNZL'R,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celai  ou  cdie 
qui  lorçnc  .  Q.vvc;It  che  gujrdj  di  (•Ì4C3  ,  che  f.i  ce- 
tbi-^^ino  ,  the  v.îré^çjij  ,  tf. 

LURIOT,  f.  m.  Oifeau  qui  efl  à  peu  près  d;  la 
grdiTcur  d'  un  merle  ,  &  qui  a  le  pIuDiaçe  de  cou 
lear  i*one  à  vcrdàtrc  .  Rit^gch  . 

LOKMEftIE  .  f.  f.  Ouvrage  de  torraerie  »  T.  ds 
Clcuficrs  .  Sous  ce  mot ,  foar  compris  tous  Us  petits 
ojvrîçcs  de  fer  qj*  il  c;Î  permis  aux  I\I*:;tres  Ciou- 
tiers  ,  [.ormi-,  rs  de  forger  &  fabriquer,  comme  gour- 
ifieues  ie%  chetfiu*  ,  ar.'ïCiiix  de  ifcoas  &  a-itrts  . 
X^rvrii  0  opere  piccale  di  ferro  de*  Chiodj'fttcli . 

LORMIER  ,  r.  [p.  T.  de  Ciovtiss.  Q.a:  fair  des 
ouvrages  ie  Lo. mene  .  Les  ClQi:ners  ,  ScllKfs  &  É- 
pero:)niers  foDt  qjiLl:6<fs  dsas  leurs  Statuts,  de  Maî- 
tres Lormicrs  .  Cbiodaj'UL'ia  . 

LOR5,  Joint  avec  que,  efl  ucc  conjorftion ,  & 
r^aifie  »  Quand  .  P'jtanââ  ;  aiìc^gut/tdo  ;  allcrcòè .  §. 
Quelqccfois  il  revoir  la  parfico's  de  k  fa  fnifc  ;  a- 
lors  il  eli  pTdpofìtii.i  ,  &  n' efì  gwitc  en  cfage  qu' 
en  quelques  phrafes  de  formule  ,  e  cm  me  ,  Icis  i!e  foo 
rficfitcn  .  Ai  ttmpy  di  Ju.i  tfez.i'yie .  Icrs  de  f.jn 
nsr.a^e  .  Al  tempo  ,  j//'  ceeijì^ne  del  j'ut  mattino. 
mie  .  5.  Co  dit  ,  dès  !ors  .  pour  dire  ,  dès  ce  temps- 
là  .  Dj  ^vil  tempo  ;  d*  allsrj  in  poi.  §-.  Et  pour 
lor? ,  pour  dire,  cn  ce  tempS-Ià.  Altmrm;  ta  q-Qsi 
tempo  ;  a  quella  fìjgione . 

L03  ,  f.  m.  Vie.ix  mot  qoi  rignifie  louange  ,  &  qui 
b'  cfl  pUs  en  uf.ge  que  dans  le  vieux  ftyle  .  V. 
iLrcaoge  . 

,  LOSANGE  ,  r  f.  Fiacre  ''  quatre  cô?cs  é^ai^x  , 
ja/snt  deux  sngîes  ai^os  ,  &  deux  ai:fres  ohius  . 
\R~y»è9  .  E::  termes  *:  BlaToo  ,  Lr^iJcç.:  .  §.  Oa  ap 
[p-cHe  auTi  ,  Loi'acge  ,  une  wître  taillée  en  iofingc  . 
iVetro  a  mjfiJor'i ,  omrrKndf.'.itû  . 
'  LOSANGE,  ÉE  ,  T.  d'Arm-Kries,  qai  fc  df  qaand 
le  champ  de  i'  écu  c3  diiifc  cn  plufieuis  lofantes 
'ce  deux  dmau»  diflférens  ,  ti>i_ang390  ;  ammindcr- 
tato  . 

LOT  ,  f.  m.  Portion  d'  un  tort  qui  fe  partage  en- 
l-e  pittfierrs  perfoones.  Il  Te  dit  prîncîpaUmcnr  cn 
iratièrc  d'  héiéi'U  8c  lîe  faccefTioa  •  Pcrjjsne  ,-  par- 
te /  ciò  the  tvct  in  forte  ir  csj/cur:'-  fra  più  eredi  . 
f.  L"t  ,  fe  dit  aiiOt  ,  en  parlsnr  du  partage  des  ter- 
res &  des  revenus  d'  une  Abbaye  ou  d'un  Pfienré  , 
eitrc  r  hhhi  ,  le  Prieur  Commend-îraire  ,  &  les  Re- 
I  ?ieux  .  Pif  re  ;  p  ripiene .  §•  1-Oï  -  ce  qje  içagae  à 
une  loterie  celui  à  qui  il  échct  ua  bon  biller.  Il  fe 
dit  ac'Ti  di:  billet  mcme.  PJix%,.i  èeoc fissata  ;  po- 
iitX-''  <"*e  gaad.igt32 . 

LOTERIE  ,  f.  f.  Sarre  de  banque  où  les  lofs  foce 
iJé*  au  hsfsrd  .  Lctt9  . 

LOTI,  lE,  pa.f.  Dh'ify  t  ff.  §.  Oa  dît  prov. 
&  par  ironie  ,  d'  nne  perfonnc  qui  a  fair  un  mau- 
vais choix ,  principatemeat  ta  mariage  1  le  voilà 
^:co  loti.  Efli  è  èen  prevedute  y  e^lï  h.i  avuto  una 
fucus  por^i'-ne  ;  gli  i  tcCcato  ur>  ^u:n  latto  ^ 

LOTIER  ,  f.  m.  Plante  q-ii  rcfTcmbJe  fort  su  frè- 
re, &  dont  les  flecfs  (ont  lè^umineufes .  On  en  con- 
a'>'t  plufìcurs  eCpèces  .  jjTt.%  ài  trifcgH"  ,  detto  arc- 
'nuieo  . 

LOTrONT  ,  f.  f.  Ablution  .  Il  n'  a  guère  d'  ^fa- 
ce <iu'  en  Chiftiie  .  Lavatura  ;  tavaraent)  •  tsv^- 
O'ne  . 

'  LOTIR  .  V.  a.  Faire  des  lots  ,  des-  portions  d'  u.ic 
jiiccenpoo  a  partaçer  entre  pIufico»s  perfonnes.  Far 
,e  parti;  diviiert  in  pih  porx^ictti  .  Ç".  II  fe  dit 
luÂR  de  toutes  les  atitrcs  chofes  qu'  on  p.irtagc  en- 
Ire  p:»ilîeurî  pcrfonncî  .     Dîvidve  ;  fp3fiîre  ,-  far  U 

I  LOTKSAGS  »  f.  m.  Oper?.;ion  de  Dxima&itfae  , 
îjù  confifle  à  f.iire  ua  tas  avec  le  mtntffal  pulctfri. 
*  »  &  à  prendre  daat  dtffe'rtnfe;  parties  "de  ce  ras  , 
ic  ^uo:  en  faire    l'  ciUi  pour  protéJei    avec  plus  d' 


cxiâ't  iJe.  0p:rjx.'s»e  del  fatgio  "iei  minerale  rjàct-  ' 
/  Il  p:lvtTe  ,  prendendcaê  €guaî  pcf^icre  in  diverfi  \ 
ijti   -î'  ni  rfucchio  , 

LOT! ^SEMENT,  f.  m.  Aôion  de  faire  des  lots. 
H  fe  dit  principalement  des  ouvriers  qai  lotilTent  une 
partie  des  marchandifcs  .  fpsrtirasnto  ;  ifcoiopjrti- 
ntcnt->  ;  divi/iene  . 

LOTOPHaGES  ,  f.  m.  pi.  T.deOéogr.  arte.  Péri- 
ples d*  Afrique,  ajpiès  du  Golfe  de  la  Sidre  ,  aiafi 
nommas  ,  parce  qu*  ris  fc  nourruToient  du  Loics  .  Z.î- 
trfjY'  • 

LOTTE  ,  f.  f.  S-wte  iz  poiffon  de  rivière  fort  e- 
fÎÎTïic  .     Scrta  di  pefee  tf*  aeqa.t  dolce  ,     di  carne  de- 

i  CJIJ  . 

LOTUS  »  oj  LOT0&,  r.  m.  Plante  qae  Ton  voit 
(u'  pla'ecrs   Monnmcns  K^ypticns  .   Lot:>. 

LtHJABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qu»  efl  digne  de  louange, 
qji  mér;tc  d'  ctre  loi  é  .  Lodevole  :  Uudev  'e  ;  lau- 
d3f-i:«  ;  degno  di  /jrf-'  .  5.  Il  fignifie  anffî  q  :i  a  la 
qoal'lé  requifc  ,  &  à^int  il  doit  être  dans  fon  geofe  .  ^ 
Atnfi  les  Médecins  difeni  .  du  faag  louaSle  ,  du  puj 
itiv^ablc  ,  d^s  ni^r  èfs  iounbws  ^  des  déicfiioas  loua- 
bles .  Che  è  ecnf  rme  des  effets  .  Ç.  Loinble  ,  cil 
aufli  le.îitie  d'  .l'inaeur  qoe  ks  AlTcrobievs  v'es  Can- 
tons StîîTes  fc  donnent  orJraaircmcot ,  l^nHvoic  y  o- 
n''.itz   rigftire  .  , 

LOUABLEMENT  ,  a 'v.  D  une  minore  louable  , 
Lcievoimenii;  ;  l.iud:ièiiirtente  ,-  t.iaiivotro^nte . 

I-OUaGE  ,  f.  m.  Trartport  de  I' ufa^c  de  qiielque 
clioCe  pour  un  certain  rc^nps .  Srà  certain  prix .  Fit- 
to ;  pi^icne  ;  affitto  ;  appig:cn*rr.^nto  . 

LOUANGE,  f.  t.  Éloge,  difcurs  pr-r  lequel  on 
re.è>,e  le  mérite  de  quelqu'  an,  de  quelque  «flinn  , 
de  queiqiic  chofe  .  L<ide  ;  laude  ;  ehgio  ^  ^ncsttriu  i 
vr.nto  . 

LOUANGE  ,  É.E  ,  part    V".  le  verbe  . 

LQi;*\'GtR,  V.  a.  Louer,  donner  des  loii^ft^cs  , 
Il  ne  fe  dit  filière  q:'en  p^aifinicrie .  V.   Louer. 

LOUANGEUR  ,  EU5E,  f.  m.  &  f.  Ceitîi  oa  celle 
qui  dome  de;  touno^es  ,  qui  fe  ptalt  à  louer  .  Il  ne 
fc  dit  çuère  que  par  méj^ws  .  t-^datcre  ;  cneomiatc- 
re  :  pmeairifia  . 

LOUCHE  ,  adì  de  t.  g.  Qui  3  U  vue  de  travers. 
Guercia;  èieco  ;  flralunaro  ;  che  gut^da  di  rraverfoy 
ê-ercilrcchio  ;  é-ircÌo .  ^.  On  dit  ,  qu*  une  phr.tfe  ,  qu' 
atje  exprctTîoD  eft  louche  ,  pour  dire  ,  qu'elle  n'  cff 
pas  bien  nette  ,  qu'  elle  paro'.t  fc  rapporter  à  une 
chcfc  ,  &  q'i' elle  fe  r*pporTe  à  une  autre.  Ofcuro  ; 
jroèiguo  .  §.  On  dit  ,  que  du  vin  cfî  io,iche.,  quiad 
il  eft  lin  peu  trouble  ,  eu  qu'  il  pèc'ie-eo  coolenr  . 
Torbida  ;  t'jTkidiccio  ;  interconito  ;  cke  hT  dafa  la 
vcltj  ;  chi:  ha  1  piè  rijUi,  ?.  On  dt  aufïi  des  prr- 
Ics  ,  qu'elles  oqf  un  œil  louche  ,  pour  dir«  ,  qu'  el- 
les ne  funt  pas  d*  une  belle  e.iu  ,  &  qu'  elles  ne  font 
pas  b:ei  nettes  .   Perla  alquanto  fofca  . 

LOUCHER  ,  V.  n.  Avoir  la  vue  de  travers,  regar- 
der à  la  manière  des  louches.  E^cr  gusreio  ;  gaar- 
d.jr  èieco  ,  0  èiicamente  . 

LOL'CHf.T,  f.  m.  Sorte  de  hoyau  propre  à  ù>\:':x 
la  terre  .   tOnç j  . 

t  LOUCHETTE  ,  f.  f.  Inflrument  ponr  corriger 
les  défauts  de  la  vue .    Strcmcot}  p:r  r.iddriz^ar  lu 

t  LOUDIER  ,  f.  m.  V.  LoJler. 

LOUÉ,    ÉE  ,    part.  V.  le  verbe. 

LOUER,  V.  a.  Donner  à  louage.  A^ttare  ;  ap- 
pigicnsre  ,  dar  a  fitti  .  §.  On  d'î  prcv.  &  pop.  d' 
un  homme  qui  n*  eft  pas  trop  (A»e  ,  qu'  il"  a  des 
chambres  Ì  loncr  dans  fa  tète  .  Eg.'i  à.rqutntc  p.T^. 
X.'^  ;  eg-i  ''■a  dato  le  eerisl.'a  a  rimpedu.'are  .  $.  L'huer, 
fc  dit  auflfi  des  personnes  qui  fcrvcat  ru  qui  frawaîl- 
)cnt  A  prix  d'argent.  C'  eft  un  pauvre  hoT.-îie  qui 
fz  loue  à  la-  (Ourncc  .  Andar  a  ijvirare  a  gio*nita  . 
$.  Louer,  fîgnifie  encore  prendre  fi  loi^age  de  celui 
.\  qu:  appartient  la  chofe  qu:  eft  à  lOiict .  Affittare; 
uppifion'ire  j  pi^tiar   2  fittt  . 

LOUER  ,  V.  a.  Honorer  &  rclè/er  le  mérite  de 
quclqu'  on,  de- quelque  aâicn  ,  de  quciqiie  chofe  , 
psr  des  termes  qui  témoignent  1'  cfiime  qu'  on  en 
fait  .  Lcdare  ;  laudare  ;  incomiare  ,■  tcmmsndare  ; 
ceieérare  ;  dar  vanti.  Ç  On  dit,  fe  Igu.t  de  q^iel- 
qj'  ut?  ,  D^nr  dire  ,  rémo^ner  qu'on  eft  content  de 
fon  procédé  ,  de  fa  conduite  .  todaift  d' um  ;  effcme 
eCTttcnto  ;  chiamarfene  foddisf.itta  .  Ç.  Se  louer,  fe 
(lit  e.T  parlant  des  bJtes  &  des  chofes  .  Ainfi  ,  lorfq* 
on  eft  conrcnr  du  fei-J-cc  qu''oa  a  rsnré  d*  un  che- 
va!  ,  on  dit  ,  Je  me  loue  fort  d.i  cheval  que  vqc%  m' 
avez  prêté  .  ta  fon  cemento  ^  io  f:no  fcìdìsfatrt  del 
e-7va/lo  che  n>*  avete  prcfìuo  ;  e^2i  ra'  ha  fervilo  a 
mar.7VÌglia  .  $.  Et  Cn  die  ,  fc  louer  He  l'effet  d'  un 
re;iiè<ie ,  pour  dir?  ,  èrre  fort  f.r:if3*t  de  l'  opéra- 
t^ou  ,  de  r  eSftt  d'  i-:ii  remède  ,  E'/er  fntento  ,  ?  fod- 
d:t'jtf>  .  trcfvsrfi  ben:  âtU*  opetAtione  ^  0  deW  ef- 
firn  d^  una  nudicìmi , 

LOUÉ  ,   ÉE,  p.>rt.  Lodato^  ce. 

LOVER  ,  V.  a  T.  ^e  M^rin».  Oa  dir ,  tover  un 
cable  ,  pour  dire,  le  mettre  en  cerceaux  ,  afia  qu'  il 
foit  en  état  d'erre  filé.  AUungars  più  duglie  di  go- 
mena . 

LOVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  , 

LOUEUR  ,  EUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  fait  mé- 
tier de  donner  quelque  chofe  à  louage  ,  Allogatore  ,■ 
afjjiitatcre  ;  eohii  ,  fl  eoUi  che  dà  a  hcazj'>*te  ^  a  ad 
affiato  .  %.  Loiicif ,  Cîï''e  ,  fobff.  Celai  ovi  celle  qui 
;  l<^uc  .   II  as  U  dit  guhe  qu'  es  .'nal  ,  £c  co  p£rh;M 


d'un  flatteur  qui  loue  à  tout  pK^^pos .  LoJMste  ;  cft* 
camiaicre  ;  adulatori  ,  Au  féii.  L^datrUe  ,  «• 

LOUIS,  f.  m.  Ef^èce  de  moanoie  aial  .ippeiîéc de- 
puis Louis  XI  il.  du  nom  des  Rois  q-i  Us  ont  fart 
fabriquer  .  Lbi.çi  d"  ero.  §.  Ot  ne  dit  paint  dans  îc 
difcours  ordinaire  ,  Louis  d'  ar^cat  ;  miis  on  ait  , 
en  T.  de  pratique  ,  payer  en  Louis  d'  or  &  d*  ar- 
gent *  4:  autre  monnaie  ayant  cours  ;  &  alcr*  *Mi 
Louis  d*  arcent .  on  entend  les  é:us  blancs  ,  &.  lî^ 
autres  efpèces  d'argent  au.deffous  de  1' écu  .  Pag^rr 
in  Luigi  d*  or3  e  d*  argento  ,  e  altre  m3nst£  carcn- 
ti  .  Q.u3od  on  dit  abfoîu.-Dent  sa  Louis,  on^ntcnJ 
tojiours  un  Lfiuis  d'or  de  i«,  l'v.en  i?6i.  Un  Lui- 
gi d'  oro  di  14.   lire  Tùrnefì  . 

LOUP,  f  m.  Animal  fauvage  &  carnanCsr  ,  qai 
rcTeinble  à  un  grand  chien  .  Lupo  .  $.  On  dit  prov. 
qac  la  faint  chaftî  le  loup  ho/s  du  bois,  piwr  dire, 
que  U  oécclïité  oblige  à  chercher  de  quai  vivre.  Si- 
for.nino  fa  trottar  ii  vecchia  :  la  ft-^e  caccia  il  lupo 
del  bsfco  .  î.  On  dit  au:ll  prov.  q.uad  on^pjrîe  d-i 
loup,  on  en  voit  ia  queiic  ;  &  ceU  fe  dit  d  unùJ.Ti- 
mc  qui  entre  dans  uae  compagnie  dans  le  temps  qi  ' 
0.1  p,irle  de  lut  .  Chi  ha  il  lupo  in  éc^ca ,  in  ha  Ja 
la  coppa  ;  il  lupo  ^  nella  favc/a  :  cvfa  ragionata  pir 
vi.7  vt.  5.  On  dit  encore  pi/ïv.  ou'  un  homme  av: 
le  loup  ,  ponr  dire  ,  ou  qu'  il  s'  eft  trouvé  en  pii:- 
fieurs  ctca fions ,  on  qj' il  a  f^'t  beaucouJ  de  voya- 
ges, &  dans  les  pays  daoee.-eux,  eu  qr/ il  eJ?  extrè- 
aiemcrt  ronvpu  di^ns  ies-^fl'âires*  danr  le  commeice 
.'u  ninidc  .  Hç/i  b**  pifcnto  in  più  ■*'  vna  neve,  §* 
On  dit  prcv.  d'un  homme  qui  eft  S  carote,  qu  ù 
r.e  peut  prcfque  par.cr  ,  qu'  li  a  crié  au  loup  ;  & 
q;]'  il  a  vu  le  loup,  quand  ÎI  ne  prut  par!cr,  Egii 
ha  ved-.ito  il  lupr  ,-  egJi  è  /ì.itj  vndufo  ,  0  gujrdjt:^ 
dal  lupus  ^fl^i  è  sjgyiiUìto.  §.  On  àt  auîïi  prov.  qu' 
il  faut  hurler  avec  les  loups ,  pour  d;rc  ,  que  qjand 
on  fe  trouve  avec  ks  iiuties  ,  U  faut  quelquefois  s* 
accoiimioder  à  I-ars  manières,  qaoïqj' il  y  ait  quel- 
que chofe  à  reprendre.  Bifgna  urlar  to'  lapi  ,  §. 
On  dir  ptov.  !c  loup  mourra  d.in»  U  peau  .  peur  d;- 
re  ,  qa*  iJ  arrive  rarement  qu'un  méc^ai^!  h&tin«c  s' 
amende.  Il  lupo  cangia  il  pelo  ,  njj,  non  1/  ii^_io  ,  0 
il  if^^a  ,  9  fa  natura  .  §,  ptndaar  qne  le  chien  pif- 
fe  ,  le  loij.>  s'  cn  va  .  V.  Chitn  .  $.  On  dit  prov. 
(;uî  fi;  fait  brebis  ,  le  toupie  ninnge  ,  pour  dire  ,  que 
cc'ix  qui  font  trop  endurans  ,  donnent  lieu  aux  nié- 
ch.ins  de  leur  nuire;  qix  U  trop  grande  b3.-.;é  ,  U 
trop  grande  douceur  eft  f/uvcat  p;éii)dtci.\hie  .  Chi 
peccra  p  fa  ,  il  lupo  fe  la  mjngij.  §.  On  ait  pr&v. 
k  brebis  comprées ,  le  loup  en  m.inge  une  ,  pour  di- 
re ,  que  queique  foifl  qu'  on  ait  de  bica  g*rJerçe-cu' 
on  a  ,  &  d'  en  fa-'oir  le  con;pte  ,  oa  r»e  "aitTe  pas 
quelquefois  d' òire  voté.  r>ei.'e  per^i'e  r^noterats  , 
mancia  il  lupo.  §.  Entre  dîien  &  iod?.  V.  C'JÎen. 
5-  On  dit  prov,  marcher  à  p-^s  de  Icup  ,  pour  d-re  , 
marcher  doucement  ,  &  à  derTcln  de  furprcniirc.  An- 
dare y  0  cimminir  quatto  qi.aieCy  0  c^tcli'^  c.;têi- 
Icne  .  $-  Oa  d:t  prov.  tenir  le  loup  par  les  ok.îIîs  , 
pour  dire,  ne  favcir  quel  parti  prep.d;e,  parce  qu' 
il  y  a  du  péril  de  tous  côtés.  Tener  il  tvp^  ptr  .e'.i 
orecchi  ;  tener  t*  anguiUa  per  ia  ecdj .  $.  On  die 
prov.  doifïer  la  hreb  s  à  gaîdcr  au  îojp  ,  pour  d.--, 
dc.iacr  à  garder  q  leîque  chofe  h  une  pjrfoane  qui 
en  abufera  &  en  f.ra  fon  profir  .  Dir  la  latjugi  it» 
guardia  a'  paperi  ;  dare  ,  i>  hiciìT  te  pere  in  gua*-. 
dit  ail*  crfo  ;  dar  le  pifdie  in  guaiâia  al  lupe  .  S\ 
On  appeî'e  loup  ,  une  forte  d'  ulcère  qL;i  vient  aqx 
ïambes  .  &  on  1'  emploie  pius  ordinîirement  au  pl-i- 
r-el  .  Corèa.  Ç.Oa  appelle  loup,  uae  efp^ce  de  maf- 
que  de  velojrs  nmr  que  portaient  les  Dame»  pou? 
fe  prcferver  du  hj.le  ,  &  qui  leur  ccuvrôït  loaî  le 
vifage.  .yjafehcra  di  velluto.  Ç.  Oa  appslie  faut  de 
loup,  un  faiîé  aiTez  large  pour  n*  être  pas  .^ranchr 
pr,r  i:n  loup,  £c  qu'on  crcnfe  au  haut  dîs-  allées  d' 
Ufi  parc  pour  les  fermer,  faas  leur  ôier  la  vue  de 
Il  campiçce  .  Frff.:  lat>ga  in  sapf  a  un  via'e  d"  uo 
%ia*dîn:  ,  Jiscf:'}  an  t'ipo  non  ^!fa  entrarvi  ■  §.  Lis 
Libraires  nomment  loup  ,  un  i-ftfomeût  de  b"is  ap- 
petì dont  on-  fe  fert  pour  dre^er  les  paquets  quand 
-lî  font  cordés,  iacea.  5- Oa  appelle  le  Icup  ,  uac 
constellation  de  1*  hcm*!phife  auftral .  Lupo. 

LOUP  CeWIER  ,  f.  m  F.fpèce  de  loup  qte  quel- 
ques ur.s  croient  être  la  hk  ne  chofe  que  le  lynx,  & 
qix  rciTimble  à  un  grand  coat  fauva^e .  Cerviere  ; 
lt:p.->  cerviere  . 

LOUPE,  f.  f.  Tumeur  enk'.lée  qui  7Ìent  foïK  U 
peau  ,  qui  s' élCve  co  rond,  &  s' augoisntequelque- 
fo  s  iufq-i'A  une  groïïeur  prodigieufe.  Twnore  ntU.i 
refta  ,  0  nel  colto,  5.  Loirpe  ,  le  dit  ìlìyXi  d'  un  vîrre 
convexe  qui  groffic  les  obiers  X  la  v.c«  .  O»  i'appjl 
!e  autrement  nae  lentille  .  Z.f»re.  ff.  Lcusc  ,  en  T. 
de  Joa.iilIer  ,  fe  dit  des  picrris  pie-:icu(e;  qi^  la  na- 
r:;rc  o*  a  piis  achevées.  Gieia  n.-iturBie  cd  imptr- 
ftttt  . 

t  LOUPEUX,  EUSE.  .idj.  Q..>i  a  deî  loupes-  Ua 
arbre  loupeux  .   Bitorj^c/ta/o  . 

LOUP-GARÒU  ,  f.  m.  Hooime  tjue  le  peuple  fup- 
pofe  <ïrre  fcrcier  ,  &  courir  les  rues  &  les  cînmps  . 
transformé  en  irup  .  Vct/iera  ;  èi-iiùrfa  ;  lup>^  m/n- 
n-rro  ,■  trcniavetchia  .  %.  On  appelie  fig,  &  fam.  loup- 
garou  ,  un  homme  d'  une  humear  faruuehe  ,  qui  ne 
vci:t  avoir  de  fociété  avec  perf^nne  •  t/»»  faiva- 
i;;-  . 

LOIJP-MARl^,  f.  m.    Efpè<e  de  poiffoo  de  mer  . 

'^  tOURD, 
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.I^HD,  DE,  adi.  Ferar.i ,  diWcile  ì  Ki<>u«r,.  > 
ponti  .  £0  :c  fcns  ,  iî  tJT  nppoK  .'>  iigfr  .  Qran  v 
ptfanir  ;  difficile  a  mujvtrfl  .  j.  LoiTd  ,  fc  ilif  .nnTi 
«les  jjcifonocs  &.il«s  an'OMiix  <)>ii  fc  Kmocot  pcf.iir- 
mer!  &  a'-T!  :i  c(!  opuofé  à  i(il«  ^  d./fos!  /'./.ti- 
'!■  "I  :cnc  :  lanf.teii) .    $.  Il  k  ilit  r.iuli 

'i'-"  mnoycijx  qji  onr  I'  «f()iit    pt   .M  . 

On  ti.:  f.g.  ujic  line  Inmtjf  f;iute ,  pour  diie,  ^hirc 
un»  fjulc  jtrpflTèrc  .  F.ir  un  ,rrc-{  g-c./loi-mc .  $. 
Lnud  ,  fç  dit  a.iflfi  en  foioiiire  .  de  i'  ttJ.t  ie.li  pei- 
ne «.^ns.les  parties  if>iMeVan..'nic.  Ti'z^x.os  i>"'"'''- 
la,  mttiijxftsj f .  jS  0.1  dir  ,  (n  rauche  tft  louiiJc  , 
f»5  conrouts  (ont  Joutds ,  c'  e1  à-.<lito  ,  fjiii.  avec 
Psi^r .  fftnljfc .  S,  CJii  dit  .itifT!  ,  fa  co.itpoîiiioii  kH 
liiarit  ■■  ce  <j«i  Tîgniiic  .  ui.-.ii(T.i<!c  &  (..m  çi..;c  . 
-f^r.î^t''''*  ;  s*iti}*  §•  lourd  ,  figa. âe  suiil  iî.>  diif.- 
cije  &  rujc  Ì  faire  ;  &  es  ce  feni ,  il  qe  fe  dit 
guère  que  d.iiis  !es  ^îirsfes  rmvsoics:  Ur.e  tnurde. 
bffo^ne  .une  lourde  îôchc  .  Grave  i  ptncjj  ^  f^iiec- 
J"  !  AiiStHe .  i.  Il  (e  dii  aulTi  ..-v;.  de  i'efprit;  & 
ailors  il  figr.iftt  projjierpcnt ,  itupidc  ,  GioiVkr  .  V. 
ces  oints  . 

LOtoRnAUD  ,  AUDï,  ;.  m.  &  f,  GtolTicr  &  raal- 
adroit  .  G^ff'  ;  iifcio  ;  fln^/io  ,■  Hujiiiliio  :  fi;tlliio  ; 
Jmemotalo  ;  itlrr.njlr  ■  .lUccco  ;  MjCiq  ;  kljcl'a  i  ei- 
|'tfj7-Btf,;  pescrçfie  ;  carcià/:}  ;  fiiva.'e  v  mutz.'Kço  ;  iilr 
lic(pt:eia  ;  fetriitnç^i  tiniéclhife  {  n^i-.one  ;  'mocci'!s, 
"Ci  p!''[(ifi<>i>.l«  ;  iifiui^ii i.  cn'pçrcii} ,  ce.  V.  Niais, 
Sty^ide  . 

lOl'Kpr.MEN'T,  adï.  Pcf:iriinienr  .  Rudcincnt  . 
V.  §.  L  iVaiSefig.  groiTt'rcnient  .  G  jS'im^aie  j  grof- 

LOUHDERJE,  f.  f.  Fiufe  gijolTièrc  ,  conire  le  bon 
feos  ,  conrrc  l.i  civili:^,  conire  la  bicn'éance.  U  cft, 
fan».  Bohrd.j^^ifje_  ;  Boffji;^ine  ;  éaH'ttaJJ.i(^ins  ; 
fi-ucflfc'h}  e.ìjUoneìì.i  ;  ^rojertri  nicUrîJjf^^iii.e.  ^ 
meUon.tseifte  ;  pCfOrflSK'oe  ;  flupi^exjz:'  ;  Jiu/ctifaui' 
te  ;  frf:m»asz>>':  ;  iijlorâimetno  , 

1.0URDISE,  f.  ni.  I!  lignifie  la  même  chofe  que 
Jourdeiie  ;  mais  il  vieillit.  V.  Lourde  ri  e  . 

LOURE,  f.  f .  T.  de  MufTq,*..  Soire  de  danfc  gra- 
ve qui  fe  hAi-  à  dcuy.  icirps  ,  &  d^ua  ïirOQVtuient 
msrqié.  X  n.i  ii  d^rix^t , 

LCURÉ  ,  ÉE  ,  p.ir:.  V.   ic  vetbe  . 

LOURER  ,  V.  a.  T.  de  Muflque  .  I!  ti  dit  d;;  oo. 
tes  qp.  on  lie  enîr'  elks  en  les  chanian!  ou  c.i  les 
iooarï.  Ifprfe  le  njte. 

.  i  iOUTARI  ,  f.  m.  PoilTonde  lac  ^."Madaaalcar  : 
quand  il  cft  cuir  &  qu*  on  l'ouvre  ,  il  en  fort  un 
foc  ("djiciiiix  qui  lui  fcrt  d' affiifonncment ,  iirtj 
Ili  pefce . 

lOUTRE  ,  f.  f.  Animal  amj)h:b:c  ,  grand  à  peu 
près  comme  un.  renard  ,  mais  plus  b^s  de  j-inibes  . 
tohtra  ,  5.  Quand  on.  p.irje  d'un  chapeau  de  icut  e, 
on  dit ,  un  loutre  .  CapptUa  di  lenire  . 

LOUVE  ,  r.  r.  La  fin.ellc  du  loup  .  U'pJ  ■  $  On 
.d^r,  d'  une  fcmnic  abandoruH^e  ft  l,i  embauche  ,  que 
c  eC  une  Jouve.  Lr//>.r  ;  meretrice  ,  ee.  V.,  Putsi:i  . 
5v  Louvp  ,  fc  di:  aufîi  d'un  outil  de  fer  qu'on  pla- 
ce ilats  un  trou  f<iit  exprès  4  une  (Sieire  qu'on  veut 
iW.it .  U.ivell.! . 

LO'vlVtR,  V.  a.  T.  d'Architcflnre.  Louvcr  une 
pierre  ,  c'eit  7  fa^re  le  trou  peur  enlever  la  piene 
avec  la  louve.  Par  un'  tui.i  nella  pietra  che  li  vuol 
tirar  ad  alto  eoli'  ulivelhì . 

I.OUV.ET,  ETTE,  a'i.  Il  ne  fé  dit  ^u' en  par. 
laì;t  de  la  couleur  du  pou  d' uà  cheval. qui  approche 
I  à  cc4l|e  du  loup.  Lufia}  ,  di  ccl^r  di  lupa. 

LetrvÊTÉ.VU  ,  f  m.  Petit  lou?  qui  eil  encore 
fous  la  rr.ère  .  Lupaeebinff  ;  ivp  ittino  ;  iupieino  ;  iu- 
patt::.  §.  l,ouvef€.-'.u«  ,  T.  d'  Archita  Coins  de  fer 
qui  n.aiiti  ;  nr.enî  la  I-''uve.dans  le  trou, de  la  plâtre 
Hrr<J.irt  qu'on  r  enlève     Cûni.dei/l' illiviii,! . 

.LOUVETER  j  5e  d'I  au  neuffi!  ,  d'  une  louiie  qiil 
fait  frs  petirs.  F.ire  ijvi'csyini . 

LOUVETEKIE,  f.  f.  L'c<|uii)4?é.por.iL|a  cbaiT«d« 
louÇ  .  A'nç/î  ,  e  cfini  ci  Vfftz^i.iildîg)n:>ti  per  tj 
eaccia  del  lupo  .  f.  Il  fe  du-  aulfi  du.  l'ï"  ce'liné 
Cjns  caciques  Mai.ons  Roy.Us,  jinur  loger  cet  4t 
QH'pate  .  Luogo  ifave  JI  1  Ipeti^.tfp  ^îi  .  arvefi  per  la 
eaçri.'i  di>  lupa.,,   e  ■'.•.ve  aitergitni)  sH  000")'  ti" 

ni  h  arno  1.1  fr.prÌKier.ierìX_j  .  '    . 

LQ^VETIER.  (.  m.  Il  uè  fe  dit  !;uèrc  qu'en  cct- 
tr  phrafe.;  Grand  Louvetier.  On  2;.»pci;e  ainfi  un 
OSlcivr  de  ta  MailOD  dif  Uoi  ,  qui  i;onmi.5r.,;e  l'  d. 
qoipì^c  PO  ir  il  chine  du  loup  .  Cmiaior  >»iajjfci« 
pe>  là  ratei.]  dil  lupo  .  . 

LOUVEIIR  ,  f.  m.  pl.T.  dt  Mjrnncrie  .  Ouvtiéis 
qui  ìr.rii  irr  nous  dars  la  p'crrc',  &  q  ;i  il  y  p;.i- 
cc'of  la  louve  .  Colui  che  I.1  le  buche  tielìe  p:cire  , 
per  pilerie  atx^ate  reti'  ulivella  . 

LO'-'VOYfR  ,  V.  n.  T.  de  Marit-e  .  Faire. P'a.'ieu'! 
roorcs  fur  mer  en  portant  le  ci'P  tnn.'ôt  d*  ivn  tÔî^, 
tanto;  d'un  nutre  ,  po.,t  mieux  p.xH>er  du  vcrit  . 
Btf>r/r?,crrfre  ;  /lar  falle  voire.  Ç.  Louvoyer  à  petites. 
boicCes.  Bcrdefgi.ire  ,•  ftjr  fu  i  tiût4i  ^  {.u  piucle 
ècrdare  i  $.  Louvoyer  fu'  onze  pointés  quand  on  va 
à  la  bi^'.ine,  ou  qu*  on  Tient  le  lir  uu  vent ,  c*  cil 
erutdnire  le  vaiifctu  fur-un  air  .ic  vent  ,.  qui  fnit  d- 
lotçné  du  vcRt  de  la  route  par  un  intervalle  d'onze 
ttairs  ou  poÎDics  île  ccmpas .  Andar  lars»di  undici 
refusi  .  p  quatte  . 

LOUVRE,  f  tr  Palais  du  Roi  de  Frsnce  k  Pa- 
lis.   Palaxtji  del  Re  di  Friins\,ì  ia  Pgrisi ,  de  un- 
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èie  fi  âlreUfi  in  H.::i.tno  ,  Ljvte .  ff.  Louvre  fc  fi\t 
4^c!qucfoIs  âcS'  nixiftiBS.  Aiptrbcs  &  magnifiques  .  Pa- 
i.ti_z.'-  (upefi>o\  sr.inih}0..  $.  On  .'-ppeiïc  ,  Us  iiûn. 
nciirs  ilu  Lctivrv  «  les  tltflin^t'ns  que  le  Aui  a  mt^.- 
chiîcs  h  ccri.vnc$  Pisnicts.,  comme  d'cnUcr  co.  c^r- 
roiTe  dans  U  cour  du  touvrc,  &î.  Gii  oo>fi  dttla 
Certe  .  . 

I.OX0DRO*MIE  V  f-  f'  T.  de.  Marine  .  Il  fifinîfic 
1.1  ruLite  cbliquc  d'  un  vaiATcau  ,  où  la  Hsnc  cotirbc 
qn  ìl.àóft'-t  ^  ta  (liivunt  tQujpar^.lc  aièsiic  rtuiib  ^c 
vtnt  .   L' ff  iifymÎJ  . 

I.OX0nROMIQUE,,adj.  ds  i.  fi.  Qui  a.r^pppit  à 
Ia  lûxndiointe  ,  Loff.drattico.  On  apprîlc  ttMcs'l»»- 
xo::roii;ìquc&  ,  dcs  tables  par  «cfguclks.oo  peut  caU 
cwlcr  le  cïïcn)Jn  d*  ua  vailïçau  ^  TavoU-  Icffcdxcrai- 
cbt  .  ,  ,  fc  ' 

LOYAL  ,  ALE  ,  adì.  Qui  cfì  de  U  cptiditioo  rc. 
Quiîc  par  U  Loi ,  p-tr  i'  Ordounaoce  .  Leg  u'e  ;  J's 
ccndj  il  prejciitto  ddia  It'j.çe  .  $,  On  dit  en  termes 
de  PrAtioue  ,  les  (ia\<,  &  Ipy^ux-coùts .  peur  dire  , 
lev  frais  léqitioietiicnt  faits.,  ipefe  UzUtime  .  î-  Oa 
dit  dins  L-  u  êiiie  flyle  ,  un  bon  &  tcyjl  in-.:en:ai- 
r:  .  Bujno  f  fcittle  inventario  .  ^.  Il  fc  àh  ûuifi  des 
pCfr^'iines  ;  &  nlcrs  il  fi^nifie  plein  d'honneur  &  de 
pro'M[<î  .  Le.ile  ;  franco  i  cncvjtci  ;  cnt/io  ;  gjtjntuo' 
ni'j  ;  fedele  ;  fid.ito  ;  reito  ,-  vr'^ha  ,  î^  .Loyal  ,  fe  '.it 
ai-.lTi  en  p.ïiiant  de  i;i  Orc-iturc  des  p^ifooncs  .  Le.i 
là  \   cnf/Î3  ucnvr;   resto  /  enorjìo  . 

LOYALEMENT,  ;,dv'.  Avec  fidélisé  ,  rie  bonne  foi  . 
Li.ïlnicnrc  ;  fedtlmcnte  ;   onoratjnjenfc  . 

LOYAUTE,  f.  f.  tJdé.td,  piobtté.  U  vieillit  . 
Lealtà  ;  fedeltà  i  prrèii.ì  ,■   hrei^tìtX  . 

LOYàR  ,  r.  m.  Le  pr:x  d.;  Juinse  d'une  maifon  . 
Pisi''ne  ;  fitto .  $,  On  dit  laifïi  ,.tlonner  une  fcrnif  à 
loyer;  nuis  en  parU::!  du  prix  qu'on  p^ye""u  q-i' 
on  ïc-^o't  du  bdil  d*  une  Fcrnse  ,  oo  ne  fc  jerr.po:  t 
du  n:ot  de  loycp  .  D.ir.  a  f.tti)  ;  affittale  .  5^  Loytt  , 
f^.^iufic  eiic.7:e  falaire  ,  te,  qui  e'Â  Cu  à  i^n- fcrvictur, 
A  t'iî  fliivtier  goi.r  fts  fcrv..ces  .  pene  fon  trava*!  . 
S.tl.i*tû  .  Loyjr  d'un  ^latclot  .  ^ï'.;^/3  j  fiipevdio  d| 
un  Marin^iTO  .  J.  11  G^nifîe  aiiOTi  nìcompeofe  .  U  n* 
a  point  d  tjfiSe  au  pluriel  nrdans  le  flyle  fâfn.  f /- 
l,i-if-  j.  ricnntpen/a  . 

'LU  ,  LUE  ,  pnrr.  du  veibc  Lire  .  V. 

t  LUBLR^E  ,  f.  (.  La  femelle  du  léopard  .  leo- 
p.3tda  . 

LURlEj  f,  f.-Fantaifie  iinperrncote  ,  caprice  ex- 
(r2VAnan(.  Il  etl  du  fiyle  fani.  Cspriçciû  i  f-tntaji-i  ; 

»i*  LUHIEUX,  tUBïEUSE^,  adj;  Qnî  a  de  Uibics  . 
Ce  ni.ût  eft  peu  en  ufiisa-, .  Cjpttecjcfo  ;  gffiriéf^- 
•z^ofo  . 

HJBniCîTÉ,  f.f.  Lafciveté.  Lî/fiu/j;  tu/furî.!; 
luhricii*  ;  tuérichejx*  ì  impuiicii,Ì.i  ;  inciìna-^Une 
al.vi^i^  della  lafciì.ij  . 

LUBRIFIER,  V.  a.  T.  d  daftique  .  Oindre,  rer.- 
drc  RtuTant,  LuS>iicjre  j  render  tuòfico ^jdruuioie- 
vole  . 

LUSR;QUE,  adi-  de  f.  g.  Lafcif»  impudique. 
iLtjci-'O  ;   impttiico  ;   JuJ'_tri ?/<?  .  t 

LUBRIQUEMENT,  aciv,  D'  uoc  rran'èrc  lubri- 
que .  LjUiv.imcnte  . 

LUGaHXE  ,  f.f.  Sorte  de  fenârre  pratiquée  au  toît 
d*  une  rnaf-'n  .  pour  donner  du  jour  au  grenier ,  au 
g.ileras  .   Fent/tre.'la  ;   A^Baino  , 

LUCCI9LE,  f.  f.  r.  à'Hift,  nat,  Mîucbt.  luifan. 
te  .    Lucciola  . 

LUCIDE  ,  adi.  de  f,  g.  1!  ti' a  «uÔre  d*  ufagc  ou.' 
en.  cette  plirafe  ,  ou  çn  pattane  d'  un  hoxme  qui  a 
le  c,çrve;ïu  attaqué,  &  qui  raifonnc  biea  en  certains 
tnnmcns,  on  dit  qu'il  a  àes  ip.tcrvalles  lucides .  A- 
l'ff  lucidi  inferita  m  . 

LUCIE,  (Bois  de  Sainte)  V.  Mahaleb-. . 

-ï  LUriFER,  f.  m.  L'fctoiie  de  Venus  ]5rfqu*^enc 
p'^iè'e  le  Soleil.  On  l'appelle  autremeat  ,  l'étoile 
dw  b.-rger,  Ì*  Ùoi\q  du  m.Ttin  »  du  point  du  jour. 
Lucifero.  J.  C_' elï  nufïi  le  nom  qa*ûti  donne  au 
Prir.cc  des  ténèbres,  au  Chef  des  Démons.  Lu:i- 
fc*o, 

LUCRATIF,  IVE,  adi.  Qui  apporte  du  lucre  . 
Lticr.itivo ;  tucrofo  ;  utile  . 

LUCRE,     f.  ni.     Ciin  ,  ptofif  qui  fe   tire  de  Tin 
dtìrtflc  ,  d'  un  jB-égocc  ,  d'un  travail  mcrcenaîic  ,   de 
r  cxcicice  rt'  uff^ciiariîc  ,  d*  ua  emploi  .  Lucro-;  gu-i-' 
d.i^n'i  ;  avanxo.;  uiiHtâ  ;  civanx^a  . 

t  LUCUMO,  f.  m.  Aibre  du  Fércu.dont  le  fruit 
ai.p  ■:    prôs  le    g(ùt  &  la   coaïînancc  du  fromage 

Iv  I-.TTE  ,  f.  f.  M'^rccaù  de  chair  RjoIlafTe  q^îi  ert 
à  l'c  <tr'imité,du  palais  ,  A  1'  cntfée  dugoner.  C/^J- 
1.1  ,  //-.'fl/j .       <  ,       . 

LUEUR  ,  r  f.  Clarté  foible  ou  aff-Mblie  .  .  Taj^ih^ 
re  ;  è.t^ltinìc  j  dcf-oU  fplend-.re  ;  p:ic:i  luit  ;  .lucere  . 
5.  n  fi«[ïilic  fil».  Rsiïî'e  apyarcn'cc  ;  &;  ça  ce  fçûS  , 
il  ne  fc  dijt  suèrc  qjc  de.  V  cjprit  ,  de  la  raifûn  ,  de 
U  /ottcne  ,,&  d*  autre  chofc.dc  n-tîmc  nature.  P.t- 
lumi;  ttpp-fcfìxji  ^  r^$Kii>  .  f.  On  dir  avoir  qychjuç 
lueur  à'  cipérancc  ,  pour  dire,  .nvoix  oi^vlque  fujct 
apparent  d'cfpérci  .   Barlume  di  J{i^r.Tnz.ì  *' 

LUGUBRE,  adi,,  de  1.  fi.  Funèîi*e  ,  .Qui  marqyc  de 
Ì.1  dou'ecr  »  q>]i  eli  propre  i^  infpirer  de  la  tiOuUur  . 
Lvfuhc  ;  funchc  ;  fsrjh  . 

LUGUBREMENT,  aJv.  .D'une  manière  lugubre  . 
Mi/ey.7»ilmente  ;    in  tuono  ,    10  modo  tu^uBre  ,   do~ 


h  U  I 

LU!  ,  Pr:r:^a.  A  U  tioifitme  y%tp)^iut . 
nombre  fia^.;.  :',  .\^ti  , 

LL'ÏRE  »  V.  n,  £c|Uirci',  b/illèr,  avoir  de  i'éc...- 
reitter,  icjj^ndrt  de'U  lumidic  .  Lvcirç  ;  tîiueert;' 
fplendire  ;_rijffUndcfi;  ;  Briilare  ;  lueicârt  ;  traluee'-\ 
te  i^  dar  lume  c  thi.iicre  ;  iam^e^ijrf  ;  sfavillare  ^ 
5.  Oa  d.t  fig.  vcijlii  un  rayon  defpeVancc  qui  r  jusj 
luit  .  Kcc7  un  rassio  di  Iperan^a,  che  ci  jplenic  /u. 
gli  QC'.bi .  .      -  3 

LUtÎANT,  AMTE  ,  tdi..<Jai,  Ittit  fïnai  Îettequcl- 
que  li'.aiidrc  ..  Lucente  ;  riU*reinj  ;  'ri;  pi  cadente  , 
jpJendeate  ;  ifaviUjati  ,  lamptTfiaatci  /uljn-:!.  . 
Jp'.cndiic.  î.  tl  fîçaiâe  auflTi ,  omi  a  quelque  eci.H  '. 
Lucenti  ;  rilucente  ;  lucido .  |.  Lmfant  ,  eli  ^ivT. 
fjbUantif.  Il  ia(lro  ;  il  lucente;  il  tueidj  .  §.  Il  ; 
euiploic  auffi  fubCantivenient  au  féioinJa  »,ca  pjrli-.r 
de  certaines  étoiles  lui  fan  les  .  Lucente. 

LUITES,  f.  f.  pi.  T.  de  ChaiTe  .  Teflicule^  d'  n 
f-oslier  .  TeflicuH  àel  ci^riyte  ,  ^ 

LUAIACHELLE,  T.  d' Htfl.  n^t.  C>  3- ai  ufi  q.^ 
d'après  les  Italiens,   l'on  nf^-miuc  un  -larbre  re.np.. 
d'  uo  amas  de  pctires  ccquiïlcs  .  Lumuhctia  , 

LUMBRICAUX,  T.  d'  An:Jt^  V,  Lomt>rìoii> 

LUMItRE  ,  /.  f.  CUr(d  ,  rpic<idcor  ,  ce  qui  ét!,ii- 
re  ,  &  qui  rend  Iti  objets  vifiblts  .  Luce  ;  /wMt  ; 
Jp.'endcre  ;  chiarore;  cbiarr-i^^a  .  $  On  appelle  ab-. j." 
lu.Tient  liimière  ,  de  U  loitfj  c  .,  de  la  diaadeUe  .si  -- 
n  c^' .  Li'fne.  ;  Ivcema  o  caniela  a:c.efa . .  S.  D-ns  le 
lly.c  de  r  Écriture  ♦  on  oit  ,  A  tiges  de  luiiière  ,  r-.. 
f.ir.s  de  lumière  ,  par  o^pcfîtion  \  Anges  de  il  li- 
bres,  à  erfans  de  (ûi^ïjres  .  Angeli  di  liue  ;  figli  h 
luce  .  §.  Cn  cil  pceriQuemcHî  ,.  commencer  A  voit 
Iî  lumière  ,  la  lumière  du  jour  ,  pour  d.re,  Naî.-c. 
V,  ce  mot  .  'Jouir  de  la  iur.ijè.'c  ,  pcuj  d'ie  ,  Vi^r^  . 
V,  perdre  la  lumièie  ,  2lre  prive  de  la  lum  ère  ,  pT,;f 
dire,  M.oiir  r  ,  V.  §.  On  dit  d'  up  hofr.mc  dcvc'.c. 
avcufilc  ,  qu  il  a  perdu  la  lunvûrc  ,  qu"  il  el  p.  ■..' 
dp  U  lumière,  tigli  à  pjiua  de/1.7  lue:  del  gicm 
egli  h.t  perduta  ta  vi/la .  §.  On  dit  ft^  mcine  rj 
livre,  mettre  ua  ouvra;&  cn  lumière  ,_pGur  dire  ' 
in'pripitr  ,  le  rendre  public,  le  riicîîrc  ec  yc::'.  . 
Dire  0  mttters  in  /«fe,,  0  a  luce^  paUa  >'us&  ;  ^ar. 
6lii>>rc..  §.  On  dit  auiîi  d'un  ouvia;e..d'erpri(  ,  qj* 
il  n'  a  point  encore  vu  ia  .lumière  ,  poo^r  d\re  ,  qa* 
il  rî'  a  po;n_t  encore  p^ru  dajjî  lé  public  .  Efti  njit 
i  an.-cr  ujl'îfj  allj  lace  ;  eglt  ncn  è  atrcrj  ccrnpj'/c 
ne-  puhi.ico .  5.  On. dit  en  fcr.Ties.dç  Ptîotu/e  ,  q  e 
Jes  tumiêrts  font  b-cn  .écen^d'ies  ,  bien  mtiflaçdts  '  r,s 
ua  fahltau  ,  pour  dire,  que  les  e.iiJcoits  qu'  do  ■.  eut 
paioîire  plus  éclattés  que  l-,'s  autres  ,  y  funt  1>  ^a, 
louchds  ,  Pittura  frn  lunìcgìata  ;  lanjìjien  '^ifp  ìi  , 
a.'io^itti ,  5.  Luîîiière  ,  fe  dît  auiTi  de  l*  oaveT'iiri;  , 
du  petit  trou  qui  eft  à,  la  cutilTe  d'une  a-mv-  à  :■  .u 
d*  un  canon  ,  d'  o-i  fuTiI  ,  ^;.  .5c  par  cù.  l*  en  y  ne: 
le  feu  .  Kyc.-oe.  §.  D-uis  les  iallruoiens  de  M.ti^c- 
m.uique  à  pinnules  ,  on  appelle  lu.iii,ère  ,  le,  (cTit 
trou  à  travers  lequel  on  appcr^oit  T  objet  obfcivc  . 
Wlirj  .  €.  Les  fdéleuîs  d'orgue  appellent  lumi^je  , 
r  ouverture  par  laquelle  ïe  vcot  enttc  daos  ui  iw- 
y?.\x  .  Jrôbccciîîui.t  d'  Zina  canna  d'  G'ga't^  ntl  pasc- 
ne .  5.  En  'T.  do  Marine  ,  luniidre  Je  Li  puntate  ,  J 
e^  l'ouverture  qui  elï  à  cô;é  de  U  pompe  ,  ^  ?:t 
îr.quclle  reivî  fort  pour  entrer  dans  la  manche  .  1- 
apertrra  0  la  Jvcc  della  ircrnh.;  ,  -Ç.  Lu;iït*re  fiir'-'^'e 
fi;;.  initU:gcnce  ,  connoti,  oce  ,  darié  d'e'prif  .  Pt^- 
Jpicjcià  t  perfpicaeitJ,  l-ttiln.i  ^  ;»ipe/».;<./'»ìrf  ». -.u- 
m:  d'  ingtgn?  ;  ccgni^Jûne  ;  irtteltetio  ;  tùia^czr^* 
ai  unenti  .  §.  l\  fe  dit  auîTi  de  tout  ce  qi;i.é:,  -fi 
1'  efprit:  a'nfi  on  dit  la  lumière,  de  la  Foi;,  l'«  i- 
m  ère  de  V  Évangile  ,  &c.  La  luce  y  il  Itime  <f^  .'a 
Fede  >  del  t'ungete  t  te.  J.  Oa  dit  des  S-nn'ï  îv>. 
fleurs  de  J'  Églif;  ,  que  ce  font  les  înmièies  de  i*É- 
giifc  .  Lrrmi  della  Chiifa  .  $.  Oa  dit  d*  on  hon.iac 
il"  uo  grand  mèine  .  o*  un  craad  favoir  ,  que  c*  :-1 
ia  lutnôre  de  fon  fiècle  .  Lume  .^  luce  .  viaria,  -.'* 
f7.7m£nio  ,  fplendùrc  Bel  fuo  ficcl-}  .  $  Lu.jrère  ,  (î- 
enifie  .'■ì.\(Vì  ,  dclaircifr.'ment  ,  ind.ce  tur  q^u-Iquc  fa- 
lce ,  fur  qiielque  affaire.  Lutne  ;  p-incip:o  di  ncti'  , 
xi.t  .  iaiicij  ;  indixjo  ;  feritore  .  Ç.  En  T.  d!  Et; 
foo  ,  i!  'e  fiit  des  yeux  de  cerratos  animiux,  qui  ! 
fo.it  d'  un  émail  diflTcrent  de  cc;ui  de  l*  aaimaî ,  Lw*  '■ 
ci  ;  occhi . 

LUMIGXOM  ,  f.  m.    te  bout  de'  là    pf^cîie  d   «nf  | 
b^u<ie  ou  d'  une  chandeltc  aHumée  .  i'ûr^rtrAo  ;  /«- 
cignoUito  ;  lurignoiino  ;  fijppina'.  f,  11  fe  dit  auOi ,  | 
de  ce  qui  refle  d'  un  bout  de  boiigir  on  de  ch<ìDdeU  ! 
le  qu'  achève  de  bjùïcr,  M-^aolc  ;  ritoccU'^  . 

LUMINAIRE  ,  f.  m.  Ce  terrne  n*  a  d*  ufaîtt  p'^ut 
f;jn:fiîr  un  corps  naturel  qui  éclai:e  ,  que  dar. s  let- 
tc  phrafc  de  l'  Écriture  :  Dieu  t:c  deux  gram's  liimi*  > 
oàires  '  ï*  un  pour  préfi;*cr  au  jour  ,  &  l'autre  pont 
p^-tTider  à  la^nuit  .Dio  fece  due  grjo  luminiti  .  5- 
Lunjinai'^c  ,"cn  auT;  m  terme  coltcfnf  ,  fn.s  lequel  ' 
on  comprfnd  les  («arches  &  les  cierges  dont  03  fe 
fert  à  î'£,ql'<c  pour  le  Scivi:c  D.vin  .  Luminaria  ; 
ij;tantità  di  Icirni  acccfi .  §.  Gt  dit  proveibiâtemeot  , 
le  luminaire  .  pour  la  vue  .  La  vijta^. 

LUMINEUX  ,  EU5E  ,  sdì.  Qui  a-,  qui  iefte  de  It 
•hini:cr:  ,  qui  envoie,  qui  réom.l  de  la  lum'ère  » 
L'jminof^  :_  -ucido  ;  lucente  ;  Jp.'endida  ;  lampcggsJtt- 
te  ;  ful^'nfc  ;  rijpie»:i,nte  .-  %f.tvillante  ^  tfc'eersn' 
re,.  §.  Lumineux-  fe  diî  fts.  &  de  l' cfpnr  ,  &  <i:s 
oaVra5cs  o'ef^Jrit;  &:  alou  il  figrifie  ,  qui  efï  reii:- 
pH  de  cr^nnoilTanccs  ,  qui  marque  de  Tdlcvanon  ,  de  , 
U  fubimiitè  ,  qui  foLirnit  de  S'aodcs  claiiés     in*/- 
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^hi»ye  ;  fvt'.itae  ;    ctceiUnie .    §.  En  fait  âc 

3,     en    paiiant   t»*  \m    ï'T'incipc    dont  on  tire 

■J-  !::'.,.:  con»oijranc<S  >    on    du  que  ç"  cfl 

&  iqtnificrtic.'iPî/V'pïi^  J'ec'omta  e 

: . .^;. .  V.;.  de  T.'  R.  "  C^n?  ajrpartîcnï  à  la  iu 
T.irf  .  5.  On  nr^ellc  çp.iiran  Innaîrc  ,  un  ca- 
'  mr.fqrclts  heures  par  le  moyen  de  la  lu- 
•(-.'     (7  .'rtnj. 

AlTvE-  (.  f.  punte  qui  croî?  k  U   hauteur  d' 

me.  Ell«  poti iTe  Riti  fmle -tige  quipottc  une 

le  V  c   'niqw  ,  <f;'3îfl'c  &  t'écoapce  en  (jiurvc  p;;nies 

j' m  &  cî'&i'trc  CÒTC.  SCS  fruits TiaiîTcnt  en   &ouqi-crs 

ai:  !0[pri>er  de  ïa  t^ge.  iwMrÎj  . 

i.V\\AISOM  ,  f.  f.  Tour  'c  Temps  ^ui  s'écoule  oc- 
pu  s  liT  con:mcnccmcnt  de  la  nruvellc  Inné,  jufqu' à 
H  fn  du  dernier  quartier,     Lun.JXJ^'^'' s  lunjmentoj 

-tl'N^ATIQ.tìE  ,  adì.  H  ne  s'emploie  au  propre  , 
qtt*  en  parl.^nt  d*un  cheval  qaî  efl  fujer  à  une  flii- 
xicïi  péfiodique  fur  îes  y^-i*  i  '^O"'  ^a  diminution  & 
|"jùgmeni.irion  ont  été  tiès-m:;!  à-propos  atirTouecs 
au  CUT?  de  la  lune.  LvK.iticc^ .  $.  Il  Je  dit  fig-  & 
/am.  d*  «ce  perfonne  f.int:ifq;'c  &  capricicnfc.  Xn- 
tfàtic  ,  »f,  V.  FaBtafqùe  .  §.  I-imatique  eft  auflT) 
fubflùf.iif  ;  &  alors  il  ne  fc  dit  Ruère  au  propre  qu' 
m  cette  ï>hfa'c  :  Lcliinntiqut:  de  1'  Évangile.  //  iu- 
natxc  âet  V.jn.^ch  .  §.  On  dir  auffi  au  ftibflar.tïf  , 
d'un  hcmtr.c  fantafons  &  capricieux  ,  que  c'eii  un 
l\m;tfquc.     Un  tun.itico  ;    ucmo  piU    lunatico  ch:  i 

J.U\r>I  ,  f.  m.  Le  Tecond  jonr  de  îa  femaine  .  la- 
ik):H) .  î.  On  arpcllc  Lundi-gras  ,  le  l-.odi  qui  préce- 
pte ic  jour  de  CarcT.c-prcnnnt .  Lumd}  it-^ifo.  Et  le 
Lnndi-Saint  ,  Je  Lun'i  de  la  Semaine  Sa'nie  .  Luns- 
ài  fjito  . 

LUNE  ,  r.  f.  î»!an&tc  qui  cft  pics  proche  de  là  ter- 
lê  que  toutes  les  aatres  ,  Lun^  .  t^-  <^'>i  dit  fig.  & 
fam.  de  ceux  qui  crient  centre  u.ic  personne  à  qui 
ils  ne  pcu^-cnr  faire  du  mal,  qu*I^s  aboient  à  la  lu- 
ne .  Fjji  .lè^ajino  all.7  lun.i  ;  1-î  tuna  non  ewj  /' 
s^ijf-.r  de*  cnni  .  Ç.  On  dit  prov.  vouloir  prendre  la 
lune-  avec  les  ocnis  ,  pour  tlire  ,  vouloir  fairç.  une 
chofe  imponfibie  .  Ccx.r^^.ir  cr,l  muro  o  co*  mmiîctucli  i 
àfiz.X.T'  ''  ^^C£0  .itlQ  J'paYvierç  ;  â.xrt  un  pu^no  m 
Ciclo.  §.  On  dit  popnîcirement  ,  d*  une  perfonne  qlîî 
cft  fo'icttz  h  des  fantaifit«;,  k  des  c.ipr'^ies,  qa' cils 
a  des  hines  .  EîJ^cr  più  lunatico  tbc  '  s*-^nchi  .  §. 
On  dit  fi^.  &  i:im.  t\\*  tm  homme  a  utt  un  trou  à 
!a  liiQc  »  pour  dtre  ,  qu*  il  s'en  cit  allé  faos  rien 
dire  ,  &  fans  p.»yer  fcs  ciértncicrs  .  '  D-re  vrt  c.~r,to 
per  p.i^.jf»cnto  .  5.  On  dit  po^rqueniecï  ,  i'^^ne,  pour 
dire,  mois.  Lvn»  ;  '.nefs ,  5-'En  ieriiic$  de  Ch>mic  , 
p3.x  le  nom  de  lune,  et»  entend  1' argaat  .  L'.ir.i  ; 
ats^'^tù  .  ^.  Lune  de  mer,  forte  de  poilTon,  V.  Rond 
dt.  mf  (  . 

XtAELS  ,    f.  m.  pi.  T.  de    BlafonT    11    fe  dit  de 
quâ:r£  crf'ifT.ins  appointes  con. me  s'ils  fomioieut  a* 
ae  ro  e  h  quatre  feuilles.  Lunttts  ;  lunette  . 
I    'lUNETTE  ,  r.  f.  Vetrc  laiilc  de  telle  forte  ,     Ou^ 
|il  fontagc  la  vae  ,     &  tend    la  vifion    p^îus    nette  & 
r■^^■'^  (^iftin^s  .  Occhhle  .  §.  Ci  dit  ,  lunettes  a-j  piu- 
Via.-.d  on  parle  it^.  deux  vcrics  Je  lunette  P/- 
:c  dacs  une  mitnë  e3cli.\irurc  .  0.(hiaii .  î  On 
c  lunette  d'approche,  lunette  de  longue  vue, 
""înguc  vue  ,  i-n  tuyau  à  clî4qiic    cxtrémiré  dù- 
il  y    a  ordirTH:re.-nêqt  nn    verte  qui    «roflfii  Its 
éloignés  .     Canttccièitìle  i  cartctch'ule  ;  ccchia- 
Lunette  Calcpirique,    V.  Téicftopc.     §,  En 
rcflurc  ,    on  nf:mri.é  lunettes,    les  petJis  iours 
r^if^és  dans  le  bcrcc.-iii  U'  une  vpùte  ,  &  les  petites 
oiivrrrrrcs  pratiqi,:ées  cîaos  la    flèche  d'  un  clocher  , 
ro;-r  Jr-Rccr    t'u  je.itr  ,    &  de  l'air  à    U  charpente  . 
Lfcetra.  §.  Les  Hôrlofics  .:ppcIIc.Tt  lunette,  la  par- 
tic  Ce  la  boîrc  d'  une  mcnirc  dans  l.-quclle  on  pl.icc 
lie  c-v.^sl  .    Cèrihir  d)  frpra  dcU.i  c^H.i  .     5.  On  ;ip 

■  ifTi  lunettes,  ccitaijs  petits  ìo.t-U  de  feutre, 
I.î  figure  d*  un    petit  chapeau  ,    qu*  on    met  Â 

Ì.S  yeux  des  c?ïcva;:x  Je  Manche  ,  pour  les  mc- 
POur  les  monter  plus  facilement-     P.iraccthi  . 

-,  ^M  cacDit:  d*  ua  fer  de  cheval ,  dont  lcsj5pon< 
::t  coupées  itifqu'  â  la  premiere  élampure,  que 
i-n  .'cr  A  lur.cric  ,  Fcii.t  a  wi<?^j  /oo.»  ,  §,  On 
■-  encore  lr.i:cric,  un  os  fourcîiu  qui  cil  an  haut 
:;loiiac  ,  d*  l'.n  poulet  ,  d'  un  chapon  ,  d'  une 
-  ,  &r.    Forchetta  del  peti;  d'  un  P'Ho'^  d*  un 

■  r  ,  tf.  §.  On  appelle  aulTi  lunette  ,  uu  rond 
Jans  un  ais  ,  pour  lervir  de  fîégc  à  un  privé  , 
ae  chaire  perete.  Fero.    S'  Lunettes  ,  ta  icr- 

forrificaticns  ,  efl  une  petite  demi-lune.  iVIc?:- 

'- .  §.  Au  ici  des  Di.nics  ,  on  dit  mettre  dans 

-eitc  ,    quitni  ic    jcjcuV'pJace  une    dame  entre 

•■:v,ts  de  fon    aJverîaiie  ,    en    forte  que  ]'  une 

i  X  elt  forcée  .  fV?ei/J'r  ira  due  t.voie .    $.  An 

'■>  É<htcs ,    en  dit    pareillement,    donner  unp 

■ir,..:c  ,    quaod    1' ad  ver  T^  ire    peut  avec  un  pion  ou 

une  pii;e  attaquer  deux  pliiccs ,     de  manière  quç  1' 

une  des  cer.x  l'oit  forcée.   D.ir  a  due  pexsò  • 

t  LUNETTER  , ,  v.  r^,  %e  fervir  de  limettes.  Il 
Elï  du  Dvlc  biiilcfqiic.  Vl'ir  cctki.7li . 

lliN'ETTlER  ,  (.  m.  F-vÎfcur  de  lunettes  ,  Mar- 
chand de  iiincftfs  pour  la  vye  .  ócthi-ihlo . 

-LllWl-SOt.MHÉ  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d' Aftronomie  . 
'*  >t,dit  de  ce  qui  cîi  cûmpplé  dt  la  .«éifojj^tion  du 
Meil  &  de  celle  de  U  lune  ,  luni/LÎnre . 


■f  LUNI<;TE,  Ï.  m.  Qui  cmK  sux  infliicnccs  de 
la   inné  .   Che  eresie  .'.ÌC  influeriT^e  delia  tuna^ .       ^^ 

LUNULE  ,  f.  f  T-  de  Géomc'trie  ,  Fîgi;rc  quî  à  la 
forme  d'  un  cro-ffant  .  Lunvl.i  . 

LUï-ERCALEi  ,  f.  f.  pi.  Fctei  arinViellcs  chea  !cs 
ï^omains,  -tl  l'honoCur  de  Pan  -   Lrpns.'.ft* 

Î.UPIN  ,  f.  m.  Plar.reà  fici:rs  légun^ineiifes  Elle 
:^.?^ec  des  BOuff^s-qui  renr'crmvct  ccq  au  fx  Rraires 
qj.i  approthenr  de  U  figure  &  de  .'a'  s^c^-KLJr  c'  un 
pois  .  Le  piiit  pcupîe  en  mance  en  îral:e  .  ÎVIa'.s 
CCS  graines  ont  une  tavtur  amóre  â  di^^ygréable  . 
Lupine  . 

LT.IQUOÎSE  ,  ï.  f.  T.   de  C.n-^::  :    U 

ïu'c  .    Lucchcfina  . 

^  LUSERNÊ,  f,f.  Plante,  qi;i  icrt  [-our  la  n-Tu'- 
ìiturc  des  leftiaii>î,  &  qui  les  engrsff^- beaucoijp  .  On 
la  fauche  ì'ifMtì'A  Ijx  fois  T  arnce  .  Metrica  ^  ipcxje 
d'  n.-rf'j  .  V.  Lineine  , 

LU  SIN  ,  on  LUZIN,  f  m.  T.  de  Mat.  C'  cfl  un 
nïenii  cordage  ,  i-n  peu  plus  gros  que  celui  que  l'on 
appelle  Mei  lin  ,  L£X.Z.'^f  ' 

LUsTKAL,  ale,  adi.  Il  ri*  a  ^^\^b'c  d'ufagc  qu* 
en  cette  phrafc  :  Eau  lulïmle  ,  qui  fïgniiîe  1'  ean 
dont  les  PrCires  Paiens  fc  fèrvorect  pour  purifier  le 
pCPplc  .    L  v Jtr.it e  . 

LUS7-RATION  ,  f.  f.  Il  (c  dît  des  Yacrifices  ,  des 
cérdiiioaifes  par  le/q-icllcs  Ics-Pa'icriS  puf ifioicnt ,  ou 
une  vilic  ,  eu  un  champ,  ou  i^nc  armée  ^  psi  ïe* 
pcrfjnnes  fcuillci."s  par  (;v:clquc  crime  ,  ou.  par  qud- 
q::c  impureté,  S.isrifio<3  k*  efpi.t%]one  ■,  o  pur^.i- 
xjcne  . 

LUSTkE,  f.  m.  L'c'c'at  qic  Ton  donne  \  une 
chofc  ,  fo't  en  la  poliiVa';t  ,  fuit  en  emplOynnt  quel 
que  e;iu  ,  quclqnc  composition  .,  Lujir''  ;  ivJiratur.T; 
pulimento;  i'vcenrcr,^.}  .  ç.  On  appelle  aulVi  lufire, 
i.i  conipoficicn  dont  les  Eomreiirs  ,  les  Chapeliers  & 
autres  Art-fans  ft  fciwcni  pour  donner  du  l'u'îre  ai^x 
aofrfis  fourrures  ,  sus  ehapeauX  ,  &c  Lv/Ira  .  f.  L>i- 
lUe  ,  Te  dit  fiz  pour  fîgniher  1*  écUt  que  dcnne  la 
psiurc  ,  la  bcTiuté  ,  le  mérite  ,  la  dir3't<î  .  tuJ(rD  ; 
fpiendûre  ;  ma^^nifieen^.i  ;  ncAl.'/à  ,•  pctçi'i  ;  meriro  j 
jpiecr.  .  §.  Luïîrc  ,  fc  dit  auffi  d'un  chaiidclier  de 
ctytlal  ou  de  brome  A  plnficnrs  branches ,  qu'  en 
fàfpend  au  plancher  pnt;r  éclairer  .  Lumurà  ;  lufsro  . 
§.  lufïre  ,  fe  dir  aufiH  de  1*  efpace  ;?c  cinq  ans.  ïl 
n*  efï  guère  en  c^A^r:  qu'en  Poëfre  .  Lvjirv  ;  fptz^i^ 
fîi  cir-.f-e  anni  .  De  deux  îiiTiTes.  Bi-'u/ire  .  i.OAdit 
après  trois  lu.lfcs  ,  poiir  dire,  apcès  qniiize  ans. 
D'po  tre  infiri  ;  iti  ^jjo  a  ^uiftdiei  iJnni , 

LUSTP»^;  ,  Le,  part.   v.  le  verbe. 

LUSTHER  ,  V.  a-  Donner  le  luflre  à  une  croffe  ,  à 
une  fourrure  j  à  un  chapeau  ,  '&c.  Lufltare  ;  Jo^'p^ef- 
fare  , 

^    ^  LUSTPEUR  , /•  rr.  Celui  qui  donne  le  (uflic  à 
qceique  éTofte  .  Cciui  che  d2  il  l'ifiro  ;  îu/tratsre  - 

LUSTRîNE,    f.  f.    ticffc,    efpòce  de    dioguet  de 

{ois  .    LvJIrinû  . 

^  LliSTROIR  ,  f.  m.  Petite  t'ègle  do\;bî^e  dccha; 
vciiu  pour  enlever  les  raches  des  s'âces .    Brunite J7. 

LUT  ,  f.  m.  t'en  parmi  ics  Chîmifle;,  de  la  tes- 
rc  gra.Te  ,  ci  un  mclauçe  de  bl.'Ccd'  œqf  3c  de  chaux 
,d'nr  lis  fc  fcVvênt  pour  boucher  &  pouf  joindre  les 
vafcs  c:a'ils  mettent  au   feu.    Leto;   luto, 

f  LUTATfON  ,  f.  (.  L'aftioh  dé  Juter  les  vaif- 
fcaus  .   Ltititura:  il  iutjre  , 

LUTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fôn  verbe - 

lUTER  ,  V.  8.  Enduire  de  h-t  ,  fermer  avec  du 
lut  les  vailVcaux  gu'  on  met  iu  feu  ,  Loi.ire  ;.  la- 
tare  .  ■       . 

LUTH,  f-  m.  Inftï^mc'nt  de  MuïÎQiif  (îu„nqmhre 
de  ccuif  dont  on  ioite  en  piquâns  les  corfics".  tutto; 

éititO  . 

L'jTKhRANlS!\lE  ,  f.  m.  Ser.titïïenS  erronés  del' 
Kciéfiarfj-.e  Lr.'her  .  Lutey.ìnijyìjj.    - 

t  lUTHÉRlEN  ,  E\\E\  f.  ni,  &  f  Celui  ,  C(.;ic 
qui  fv^it  la  D-3^r:av*  ài  Liiïhcr.  Luterana. 

LUTHItît  ,  f-  m.  Ouvrier  qui  fait  dcS_  luths  & 
autres  inflrcmer.s  à  ccrdc  .  Celui  che  j^t  i  liuti  ^  e 
violini  t  e  /imi:;  fìtumenti  mujìè^li  d.i  ecrd:  . 

LUTIN  ,  f.  ni.  Le  pcup  e  appelle  aia'»  ce  qn*.  on 
appelle  .".utrerrcnt^'w^if  fcJîti  .  Fclietto  .  f.  Pti  dit 
piov.  d'un  icufìc  enf-.nt  qij^^  fair  continiu'îîi rci'cnt  du 
bruit,  que  c'eft  un  lutin,  un  Vrai  luiia.  'S.i^ì-fo  ; 
filioto  ;  facim-le  ;  cavallino  . 

LUTINE,   ÉE,  part.   V.  le  vcrbì  . 

LUTlf^EP.  ,  V.  a.  Tour  me  ter  quelqu'un,  tomme 
ferojt  un  lutin.  11  n'a  ò'ufigcqus  d.ins/lcdîlcours 
f.ïniîtier  .  Fare  ti  flUtto  :  t-'-mcnrire  ,■  infuiei.iri-; 
molefìare.  §,  LutÌner  ^  ef.  aufïi  neutre  ,  Faire  le  lu- 
tin  .  Fare  il  folletio.  ;  fare  il  di ivc.'inc  , 

LUTRIN  ,  f.  m.  Pupitre  élevé  d.-.bs  le  cîiqëûr  d' 
une  É-.;lirc  ,  fur  lequel  oa  met  U-sJivrcs  di^iit  cu  fc 
fi;rt  pour  chanter  1'  Office.  Le.voh'. 

LUTTE  ,  (.  f.  Sorre  d'exercice,  de  crr*^''^t  cïi  1" 
on  fe  prenJ  corps  A  corps  ,  pour  fe  t<'rr.-iir:r  -l^iìn,  T 
autre.  Lutta  ;  tjtta.  y.  On  d't  fis.  8c  f.%:h.  eoip-îr- 
ler  ou  faire  quelque  chofe  de  haiife-lutre  ,  p'j-jr  (ii- 
re  ,  venir  à  bout  de  quelque  chofc  par  1*  autorité  , 
par  la  force.  Fare  o  portar  via  aicun.'i  cfa  d'i  viva 
forz.1  *  per  prepoicnx.''  •  -, 

LUTTER  ,  v.  n.  Se  prendre  corps  à  corps  avec, 
quelqu'un,  pour  le  porter  par  terre*  Listare  ;  j^iÇ' 
care  alla  l.-tt.t  .  ^  ,' 

LUTTEUR  ,  f.  m.  Qui  combat  îl  la  lnt(e  .  ter. 
tJtcrt, 


LUXATIOM  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  ^^Déhcîremcn  t 
des  lï»  hors  de  leur  jointures,  ncrs  rie  îeor  iitTfj.rîc 
n/.!ûlxllc  ,  £i»^a^Ì5»f  /  stogstura  ;  ît';$.imcnt_i>  d'un 

rjjl- .  ■        ■  -    .     .     -t':.   .       :       -. 

LUXE*  f.  m.  Sompîuofifé  etcc'tve  ,  foir  dans  !«$ 
h  b;ts  ,  ftììt  "dans  ils  meubles  ,  foft  dans  Î-t  table  , 
&c.  La/r^  s  f^ntu.fi/^^  masnif.cem;:  eccejfn-a  ;  luf- 
Ju*ii  ;  itiperfiuità  . 

LU3ÇÉ  ,  tE,  parï.  V.  f::n  v-h-  . 
"  LUXER  ,  V.  a.  T.  àt  C  "re    forrir    nn 

es  dx  ;i=.  place  où  :I  duji  .  .le&t ,  SU^j- 

r:  ;  fijflr'fsré  ;  dijconeiàre  ,    ..  ■   „.;  -;  Ix^^^go  . 

LIjXURE,  f.  f.  IccontrncKce  ,  turîricilé.  Ce  mot 
n'a  gï^èié  d'  iifage  que  dans  !e  ij':fc<Ju?i  rarfiiiicr  , 
Ltij'urja  ;  lif'iditie  ;   inccminsnx.^  :  tajcivia  . 

LUXURIEUX,  EUSE,  adi.  Lafcvf ,  q-i:.  clî  ùontié 
A  la  iuxurc  ,  qui  peut  !ndui;e  à  la  iu>:-:re  .  Lujfurio- 
Jo  ;  litidincfo  ;  l.ifd'vc  ;  inecntmenie  . 

LUZERNE,  Cf.  Pîanic  h  fleurs  léa'umîncc'cî-  Oi 
en  sème  beaucoup  2utCL:r  de  Paris.  C' c(î  uçc  ex- 
cellep-tc  nourriture  poui  'es  ^efliaux  ;  elle  tes  ca- 
graiiic  ,  &  aui^mente  le  Ia':t  des  vaches.  Medica  ; 
cré-a  médira  ;  adrans^Lz  ;  ^rtfz^lto  . 

LUZERNPÉP-E,  f.  f.  Terre  fcmtfe,  en  lazernc'. 
Terra  fçminats  di  trifcs-'io  . 

LVtlK  ^  f.  m.  T.  do  Mar'ne  .  Corda^jé  propre  à 
faife  des  cnficchures.   V.  Lu  fin  . 

LY  ,  f.  m.  Ntii  de  ia  meî'urc  itinéraire  oc  la  Cni- 
(■nc  .  Dix  iysfont  une  de  n^;*  lîeucs.    ^T:furâ    itine- 
raiii  Cinefe  che  ^  i.t  dtx ima  patte  d*  umi  lega  . 

LYCANTROPE  ,  f.  m.  Un  hoaioie  qui  a  l'ima- 
Rination  blciTée  ,  Âqui  croit  quelquefois  cfreieup. 
Cefi  ce  qu'on  appelle  vulgaiicmenf  loupti^rou  .  L' 
origine  de  ia  fu-^'crliition  popuUire  à  ce  fujet  ,  vient 
de  ce  que  le  lytantiopc  fait  des  hutletnens .;  Lteatt^ 
r'-V-  ■  ■  '  .- 

LYCA\THRO.^IE,  f-  f.  ÎWaladie  de  celui  qui  êft 
lycarftlirope  .    Licantrcpia  . 

i  LYCE  ,  f.  f.  Chienn:  de  ct.afTe  .  V.  Lice  . 

LYCÉE,  f.  m.  Nom 'que  les  Grecs  donnûj^it  a.ix 
l-cv.x  publics  dans  îefqiieis  ils  s' sfVemblgienr  pour  les 
exercices  du  corps.  Dans  U  fuite,  ce  met.  a  i^té  le 
nom  d'rtinftif  d'une  Sfflc  ou  d*  une  £.coîe  plijîofo- 
phiqoe  .  Le  Lycéd  piis  dans  c£  fer.s  ,  figniric  l"  Ci.oIfi 
d' Atilïotci  ,  comiirc  le  l'ordquc  fis-^nc  l'école  de 
Zcr.oii  ,  Lici^o  .  5.  On  le  die  auîoiird'  luii  piir  cxten- 
fion  ,  de  tout  lieu  où  s'  affcmblcnt  les  Gens  ide  Let- 
tres.   Liceo;   Vniverfîtà  , 

LYCHMS,  1.  m.  Plante  dont  iî  y  a  un  tics-giand 
nombre  d'^fpèces;  m.iis  cius  diffèrent  fi  foit  cntr* 
elles  par  les  tiges,  le^  feuilles  &  le  port,  q.i' iretl 
iitiptifïibïc  de  donner  une  dcfcriptioo  du  Lychms  ,  q;ii 
puiife  convenir  à  toutes  fcscfpéccs,  Licnide  .  Lych- 
nis  des  prts .  V.   Véronique. 

LYCIUM  ,  f.  m.  Arbriif^au  épineux  dpat  îc  Ì.,\z 
fcit  A  la  teinture  en  jaune,   hicio . 

LYCOPEHSICUM  ,  Vcvez  Pomme  dorée  ,  ou  Tom- 
me d'am:*i:r  . 

LYCOFUS,  ou  CARRUBE  AQUaTìQ.UE  .  f.-  m. 
Fiante  à  laquelle  on  donne  ce  deiiner  neni  ,  parcç 
qu*  cile  croît  aux  bords  des  eaux  ,  &  qif^  elle  reTcru- 
blc  a-.;  marrube  noir.  y:arfcHÌo  ae^U'7ticc  . 

LVMFHATlCiUE,  tij.  il  ne  fc  a:t  quç  des /.iff-' 
féaux  qui  portent  U  Iv^iphc  dans  le  corps  de  -i*aat- 
niai  .  Linf.iiicc  . 

î-Y^yiPHE,  i.  f  T.  d'Anatomie.  On  appelle  ainS 
l'  liumeur  aquenfe  chargée  d'  une  portion  gclatioen- 
fe  ,  qui  fouinât  la  plupart  des  humeais  tant  exctjé- 
mentiellcs  que  rccrcïiienîiciits  ,  Zc  <jui  fe  "répand 
dans  tout  le  corps  de  1*  animal  par  de  petits  c;::ndui!s  ^ 
Linfa  , 

t  LY\'CUR10N  ,  f.  m.  Efpèce  d'ambre  qui  attire 
les   piumes,  fûrta  d^  amlra  . 

LYNiX  ,  f. m.  Erpice  d'animal  faovâge  ,  que  qtîcU 
qucs-uns  confonJt.it  avec  le  loup  cervicr ,  3c  qui  /â 
particuliércmcrit  renonii'îié  pour  avoir  la  vue.cx;ei- 
Icntc  .  Lince  ;  cerviero  ;  lufft  ct-tviet^  ,  §.  Oo  dît 
fiçiïtément  ,'qu'  un  homriic  a  des  yeux  Je  lynx  ,  peur* 
cire  ,  qu'i!  voit  clair  dans  les  aff4Îrcs  ,  dans  ics  def- 
(cins  ,  dans  les  pcnfécs  des  autres.  Avere  granfe  :• 
Cunje  y  0  petfpicacia  diracnte  ;  occ'^io  liacti  ■  ^hs  j.;-, 
ci.'Mcaie  nart  s*  in^a*ma  .  $.  Oa  dit  d"  un  hoiime  q-.û 
a  la  vue  f'^rt  bonne  &  qui  voit  de  loin  ,  Que  c'  ciî 
un  lynx  .  Fs-i  ''  ""  lìnee  ^  h>t  occhi  di  limce  &  lin- 
cei ,  è  di  vijì.i  acuta  . 

lVrE  ,  (.  f.  Inlìfumcnt  de  Mulìque  A.  carici  qui 
■éroit  cn  ufage  p.irmi  Ics  Aacicns .  Lira  .  §.  Ly;e  ,  cn 
.Alïronom'c,  ctï  le  nom  d'une  conflcllation  del  he- 
mifphirc  fcptcntrional .  Lirs  ,•  fegno  cdeJU  .    • 

LYRIQUE,  adi.  àtx.  h.  11  fe  dt  d;  la  Voçric  Se 
des  Vers  qui  fc  chantojent  autrefois  fur  la  lyie  ,  com- 
me les  OJ^s,  Ics  Hymnes.  Poc/ì^  liriç,i  ;  verf$  Uri^ 
ci.  $.  l\  fc  dit  aulïî  par  cxtenfìo.i ,  des  VersTr.îJ. 
i^ws.  qui  foni  propres  k  5trc  chanrés  ,  Lirico-  i-  0.t 
Hppelle  Pp^tc  lyrique  ,  celui' qui  compofe  des  Odes 
ou  des  FûëCes  propres,  à  fitte  mifcs.  cnMufique .  Voc- 
ta  lirico . 

LYSIMACHIE,  f.  f.  Souci  d'eau,  cornclJe  ,  per- 
c.cboffe,  ou  cha(îçl>û(te  .  Plante  dont  les  ile^irs  font  d*. 
UftC  pièce  diviféc  en  cinq  parties  en  forme  dt  infet- 
te .  Stî  lJ5«s  font  hautes  de  trois  pieds  .  Eile  cr.Jr 
a^i^x  lieux  humides  *  tifimaçhia , 


r-n . 


MAC 


M,  Lieirc  eonfODiit  ,  la  trciziimc  des  Icirrcs  de 
1  Alp.'uba.  f.  f.  fuivant  r  appellation  an- 
cienne ,  qui  pronon^oie  Emme;  &  f.  m.  fuivaot  I' 
appellation  moderne  ,  ijui  prononce  Me  .  J.  Quand 
clic  efl  lettre  minérale  ,  elle  r.g„îfie  niilU  chez    les 

i,°.""?,'  f  ,1""''  °"  y  aioute  un  litre  delTiiS ,  elle 
fait  mille  fers  mille  . 

MA      Prono:,,  PC, fonnel  «niinin  ;  le  mafculin  eli 

n.on.  U  mrj.  Mj  fœnr .  Mi.i  forili.,  .    Devant  les 

mots  qui  commencent    ^■ar    une    voyelle  ,    on    dit 

mon,  (juoiqu   au  (dminin  .    Mon  ame  ,    mon  écéc  '. 

La  Mia  unima  ;  U  mia  fpada .   V    Mon 

.   MACAF,  r.  m.  T.  d'  Inptim.  C'en  i.n  trait,  q„i 

loint  deux  niots  enfemble  ,    dans  l'écri-uie  Hébra, 

que  coirme  dans  cet  exemple  Frantois  ,    par    «em. 

pie  .   qu' a-r. il  f.i,t  ;   V.  Tiret 

^,'!îv'^'^,?°^'/-  5'-  *""'  de  petite  pÀtilTcrie  faite 

.n»  n^5     M      .^-  •  '■'■  ^'^"  "«  Vetscnliyle  maca- 
roaique.   yijcchercnr.j  . 

vJ!'\^'^\^°^^  '  ',  "".  •""'  tnipfunté-de  l'italien. 
Petits  "Yi-cciux  Je  pâte  M,(,  &  coupas  par  tran 
cies.  M.««„r.„  .   I,  ne  fed.r  guère  qu'au  pJur  el  , 

^.ACARO^MQUE  ,  ad)  de  t.  s  n  fe  dit  d'uro 
'o':  '/  ''^^''^'">,"^'-0«  Où  1'  en"  fa!  entier  beau! 
coup  de  mots  de  la  Lansue  lulsairc  .  auxquels  on 
donne  une  tcmiinaiton  Latine.  Maccheronici. 

t  MACARONISME.  f.  m.  Genre  de  Pû«e  ma. 
caronique  .  l'osfia  maichefonita 

*  MACER  f.  m.  Arbe  qui  cilif  dans  le»  In. 
des,  &  en  Barbarie  ,  dont  1"  écorce  oui  porte  le  m^. 
tne  nnm,  s  emploie  artez  heurcufement  p^ur  la  god- 
jTifon  .e  I.  dlïec-crie.  Cette  écorcc  qui  eli  tirdc 
du  ironc  &  de  la  racine  de  l'arbre  .  eft  groffe  ,  rou. 
I««r  •    *  "   '^''  8""  smcr  .  Altero  ,  e  fcorz.,,  co,1 

M,Vc£r*T10V  f. y.  T.  de  Dévotion  ,  Mortifica- 
Sion  par  icunes  ,  difciplmes  ,  &  autres  auftdniifs  . 
MMcraxjons  ;  ,1  mactrare  .  J.  c' eli  auilî  une  opd. 
«  ion  chimique  ,  qui  confifle  à  laiflfci  fciouiner  une 
fubfrance  rendant  quelque  temps  dans  l'eau  ou  dans 
".'«""iî'/o'i^  ''r  ■  (■^'""r.^'One  ;  macere  . 

MACtRÉ  ,  £e,  part.   V,  le  veibe 

MACiRER  ,  y.a.  Morriiicr  ,  mattcr  fon  corps  par 
âivcrfcs  auftcriics,  pour  l'amour  de  Dieu  .  Mrrcw- 
^.i  V'JiT''  ■  "I^'P^'i-  'fi">f«re.  $.  En  ter- 
mes de  Mddec,„e  &  de  Chiirie,  faire  tremper  un 
Tnixte  dans  1  e.iu  ou  dans  quelque  autre-  liqueur  , 
pour  le  préparer  à  la  iiftillat.on  ,    &c.    M;.ccr.,c   ■ 

fembbbles^  celles  de  l'arhe  d'  une  cdtur  aroma. 
«?,"'  '/  i'"  *°"'   ^PPfOcl'a"'  de  celles  du  perfil  . 

«lies  fon»  apérir-ves,  &  propres  Ì  exciter  les  règles 
aux  femmes  .  M.7f^,-<»f  .  = 

MACHAE£kS  ,  f.  m.  pi.  On  nomme  sin!i  les  deux 
oeriHett  Livres  de  r  Ancien  Tclîamenr  qu,  conten. 
B-ni  1  Hifloire  des  Ju  f.  focs  les  premieis  Princes  de 
la  race  des  ârmonécns  .  /  i,/,,;  de'  Miccaiei 

MACHACOIRE,  R:,l,.  V.  Macqrw 

t  MACHA-MONA  ,  L  f.  CalcbaOTe  d' Afrique  &  d* 
Amérique,  dont  la  chait  eO  fort  r.fwîchiiTante  . 
Sofia  ai  ^u<ea  . 

MACHE,  I.  f.  Sorte  de  petite  herbe  qu*  en  man^'e 
en  lalade  .  -En  quelques  endroits  ,  oc  la  nomme  blan. 
thelte  ,  pou'e  gr.iire  ,  doucette  ,  falade  de  Chanoine  . 
Fu  ,  Ti.i/f  ».îi)a  dcmtftic.i . 

MÂCHÉ  ,  EE  ,  part.  V.  \i  verbe 

MACHECOULIS.  V.  Machichouli's  . 

MACHEFER  ,  f.  m    Scorie  qui  fort  dn  fer  it  la  foi. 

duine"!  rX'".'  ""^''"■''"  "  '"  '""«'■•  '^'  ''  '»• 

MÂCHELrÈRE  ,  adi.  &  quelquefois    f.  f.  Il  „e  fe 

n'irn","!  tl  ''"','  *,■"'"*"  'i<"    '"vent  principale 
nicjit  à  broyer  les  alimens  ,    ni.fcelhre  ;    dénie  d., 

■  "*C"EMOtJR.1,  ou  Machemourre,  f.  f  Débris 
.lu  b.fcui,  qu'on  donne  aux  matelots  .' M.,„.„„ 

Li"  '   ""•"""  »'  (ilcrlla  , 

^icZ.r.:  "'S' •"""'. ■•«■"->'»(.  §.  Popolai. emen,, 
ir-àchet  figoihe  luiTi  inanRcr  beaucoup  &  avec  avi.ii 
«^  .  D,v,rnre  ;  inslhr';  >t>,f,»,,e  ;  mangiar  m.l\ 
>.  e  ,ns<»dam:me  .  J.  Prov.  &  nf.  m  d.»  d'  un  hcni- 
me  qu,  n  entend  point  les  affaire,  ,  &  q.,j  „  ,.j,„ 
pas  e  donner  la  peine  qu'  il  laut  pon,  les  en.eno.c, 
qu  II  lui  faut  mâcher  tous  frs  morceaux  Bi/r,r,à 
Imiaaxratgh  i  Mcconi.  J.  Ne  point  n^hchcr  une 
fhofc  à  quelqu'  un  ,  c'  el}  lui  dire  durement  &  fans 


.jdou;i  Vcoiert  une  chofe  défagréablc  &  ûcheufe  . 
e.nUr  J-n-  de  demi  ,  /enta  firf,t'r.,,t  feuTa 
mettini  Ju  ne  fit  1  ,  it^  olio.  }.  Micher  for!  frein  , 
fe  dit  d  un  cheval  lorfqu'  il  fe  ione  de  fon  mots  & 
qu  il  le  ronse;  &  fij.  d' un  homme  qui  endure qucl- 
q  ;e  chofe  fort  impatiemment ,  fans  ôicr  fe  plaindre 
Mcrdcc,  rodere  il  freno  .  S.  Familièrement ,  n-.àcher 
de  hsiit,  c  cft  manger  fins  appétit.  Mjflicacc^ii. 
re  .  deBtuehiare  . 

MÀCHIUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  !.  Celui  ou  celle  qui 
roanse  beaucoup  .  Il  eft  populaire  .  M.r-.ç,..,erf  ■ 
r«^-Sione  :  m.,nf:,,r,ee  ....§.  M.uheur  de   tabac". 

p^Pul':rr'e'.  "'  "'■'"'■  «•  ^"  "  ''"'  ''■  »■«"  P"'"' 
MÂCHICATOÎRE  ,  f.  m.  Terme  dont  on  fe  f-rt 
en  p..rlant  du  tabac  ,  ou  de  quciqu' autre  drosuc  qu' 
on  miche  fans  r  avaler  .  Cl-e  p  ^n.r.-e.  fe^t'  il 
gh!oi,„lo.  5.  On  dit  prendre  du  tabac  en  iri.khicl 
toire ,  pour  dire  fair;  ufagc  du  tabac  en  le  mi. 
chant .  Miflicjr  t.>tjcco  ;  far  ufo  del  tjé.iceo  per 
t».,Jrtcai^tcne  .  -  *^ 

MACHIcor  ,  f.  m.  Chantre  d'une  Églife.    c.m- 

MACHICOTER  ,  v.  n.  Rich.  Terme  en  ufa,e  dans 
1  tglife  de  Notre.Came  de  Paris.  Celi  charter  un 
icul  vctfet  ,  en  y  aiout^nt  ou  tiiranchani  quelques 
notes  ,  pour  donner  plts  de  grâce  au  chant .  Cmjar 
un  Joi  veifetio  . 

MACHICOULIS  ,  ou  MACHECOIÎLIS  ,  f.  m.  On 
appelle  ainf,  les  ouvertures  pratiqués  dans  la  faillie 
des  galeries  des  anciennes  fortifications  ,  pour  défen. 
drc  le  pied  du  mur ,  en  jetant  par.là  fur  les  alTié. 
Rcans  de  gtolTes  pierres  ,  de.l'  eau  bouillante  ,  &c. 
C/4dit  -je  . 

MACHINAL  ,  ALE,    adj.    On  le  dit   des  mouve. 
lîlcns  naturels    of>  la    volonté  n'  a    point    de    part 
Mouvement  machinal  ;    aftion  machinale  .    Maethi'. 


U  k  Q 


Machinalement,  adv.  d' une  manière  machi. 
naie.  Ivl^cchin.Ttmente  ,'  dj  automato. 

MACHIMATLUR,  f.  m.  Celui  qui  fiit  une  eon- 
fpiraiion  fccrettc  contre  quelqu'un,  &  qui  ufc  d' a- 
drvfte  pour  le  tromp:r  .  Micchinaiote 

Machination  ,  f.  f.  Aftion  par  l.iquclle  on 
drclTc  des  embûches  à  quciqu'  un  pour  le  furprendre  . 
Macchinazittte  ,  macchioamenio  ;  afluj  ia  •  furée- 
rit.  -      M     J 

MACHINE,  f.  f.  Engin,  inîlrument  propre  à  fai. 
re  mouvoir,  à  tirer,  lever,  traîner,  lancer  quelque 
chofe  .  Macchina  ;  ;i.ç?.ç>w  ;  oriigni  .  §.  En  général 
il  (c  dit  des  automates  &  de  toutes  les  chofcs  qui  fe 
meuvent  d'elles  mêmes  ,  comme  les  horloges,  j'.u. 
tornali  ;  macchine.  5-  Figurément  il  fedir  d'  l'ne 
rufe  ,  d'  un  tour,  d'une  adrelTe  d'elprir  dont  on  fe 
feit  dans  quelque  affaire.  V.  Machination,  f.  Il  (e 
du  audl  figurément  de  tout  grand  ouvrage  du'génie 
Macchina  ;  mole  ,■  oper.i .  Le  Temple  de  S.  P;erre  dé 
Ro:iie  cH  une  étonnante  machine .  {.  Machine  à 
mater,  T.  de  Mar.  C' eli  une  machine  qoi  (ert  à 
pofct  les  ir„its  dans  les  vailTeaux  .  Macchina  da  al- 
terate . 
MACHINÉ,  ÊE,  part.  V.  le  verbe. 
MACHINER,  V.  a.  Former,  projeter  quelgae 
mauvais  defTcin  contre  quelqu'  un  ,  faite  des  mcr.écs 
foutifcs  .    Macchinare  . 

MACHINISTE,  f.  m.  Celui  qui  invente  ou  qui 
conduit  des  machines.  Miechinijla  ;  ingegnere  ^  in- 
veni're  ;   yitro-jalore  c  facitore  di  maccirine  . 

MACHINOIR,  f.  m.  T.  de  Cord.nniers .  Outil 
dont  on  le  fcrt  puur  blanciiir  les  pointes  du  derrière 
du   foulier  .   Lijci.ipiante  . 

MACHOIRE  ,  f.  f.  L'  os  dans  lequel  les   dents  de 
1  animal  font  emboîtées.     Mafcella  ;  ianafeia  .     { 
On  dit  branler  la  mâchoire,  jouer-de  la  m.\chóirc 
pour  dire,  manger.   V.  §.  Familièrement  on  dit  qu' 
un  homme  a  la  milchoire  pef.inte  ,  qu'il  a  une  étof- 
fe mâchoire,    pour  dire,    qu'il  eS  flupide    &  grol". 
fier  .  Stupido  ;  grojfolano  ;   melenjo;  fciccctne  .  J.Lcs 
Artilans  nomment  mîl;hoircs,  deux  pièces  de  fer  qui  s' 
éloignent  &  fe  rapprochent  pour  ferrer  quelque  cho 
le       .  Bocche  ;  ganajce  .    $.  La  parue  du    chien  du 
fufil  qui  feire  &  porte  la    pierre-,    fe    nomme    aufli 
niikcboirc  .  Mafcella  del  cane  d'  un  aichiiaci} 
MÂCHONNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe 
M  ACHONNER  ,  v.  a.    Micher  avec  difficulté  ou 
.-lyec    négligence  .     Maflic-icchiare    ;    denticchiare- 
hiajciare  -  ' 

t  MACHUR.^T  ,  f.  m.  T.  d'  lmp,i„.    Imprimeur 
fuict  J  barbouiller,  «  gâter  les  feuilles  qu'il  tire 
St.iiripat07e  p'co  çr.itieo . 
MACHURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe 
MACHURER,  v.  a.  Barbouiller.  U  efl  pop.  ipcr- 
ea,e  ;  macchiare  .  r  r    'r  ' 

MACIS,  f.  m.  Écorce  intérieure    île   la  no»  mu- 
fcade  .  Mace. 

MACLt  ,  f.  f.  Fruit  qui  croit  dans  les  marais  ,  S: 
qui  flotte  fur  l'eau  .  Ce  fruit  eU  rcg.irdé  comme  une 
effèce  oc  chiltaigne  aquatique  ,  &  il  en  a  l.i  giof. 
leur  .  Tritolo  acquatico.  §.  M.-clc  ,  T.  de  Klafnn 
Une  manière  de  lofange  percée  li  jour  par  le  milieu  ' 
Lri^ansa  vola  .  S.  Macics  ou  Maques  ,  T.  de  Alir 
Ce  iont  des  cordes  triverfantes  ,  ridées  ou  bandées 
en  lofange  .     MasUe  di  reti  di  poppa,  di  airem6.>s- 

MACLER,  v.  ti,  T,  it  ìerrcrif,    C'elì,   lorfqut 


le  vcrre  tn  cu  peu  durci  dans  le  foor  I,  „,»■  , 
Vfc  celui  qui  eli  p!.:,  mou  ,  ea  le  re ■!;„,», °'*'' 
'"  i»  maclet.  Meleol.t,e ,  din„„',  ""^",i''« 

MAÇON  ,   f.  ™.     Celui  q„V  ,J,    ,„„,  ,„  „ 
des  bàtimens  où  ,1  entre  de  U  bnque  .  d  i  plW     a 
!»  chaux  ,  de  la  p  erre  &  autres  matié  .ic^WaM'.î 

MAÇONNAGE  ,  f.  m    Travail  du  Macon     Opere 
'rt'.-r  ■  d,  muratore  :  fjiirica  '       '  "'"«> 

;:;vr*2r^-;;;:"T'lâ4rn^h^^T"i""- 

ne  maillée.  Mur^lia  '■e.ieola,.,o'are,eT,càl' 
nerie,  ou  mur  de  remplace     AIi.rj,i,  ,1       Mi^on. 

l>3.ice  des  ditertns  entre  Ouvriers  fur  le  LTr  I  u 
coollruflu-in  desbiri-nens .  Elle  efl  aulîi  eh  r./  f  * 
police  des  bitimens  ,  relative  à  leur  fÎ4^'îfl  f  '* 
lolidité  .  Tritun.„e  che  giudija  eirLiei).\  ' 
guardano  le  faHriche .  '"'    ''"  "" 

v,f.'S"k';  '  '""'""'"'  """"^  â  ^'■"«  '^  ch,^ 

MACQUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe 

.ir^^A";^""''-^- «'■■'" -«''"-<>«.  m 

MACREUSE,  (.  f.    Oifeau  de    mi.r    ...r  _i., 
un  canard    &  du  genre    de    c.'x     qui    oî',  .^''"s'  ■* 
noire,  &  que  l'on  dir    avoirT  sT^  f^^V.'   '^Z 

turc  ,  une  feuille  de  gros  pap-e  Z\l[°  'f,.?*^""- 
veloppe  A  une  rame /e  ^^'l  VliTeheZrV'i 
mvil-jppo  ad  un^i  rilma  dì  ea'ti  ' 

MACULE,  f.  Terme  d'Altronomie     Tic-i,  cKf-., 
re  qu    on  obftrve  fur  le  difque  du  fojèil .  m,„«\': 

cr?^;dfsSe^^;iJn/^„r^rrï';5i: 

MACULER  .  V.  a.  fe  n.  Tacher  ,'batb''uiiler      H  i 

MADAME  ,  f.  f.  Titre  d'  honneur  qu'  on    ne  dt».  ■ 
noit  autrefois  qu    aux  femmes  de  Cahté!    &  q,f.^ 
on  donne  ai  y.urd   hm  conimuiiJmec;  ^ux  fènvn,;  m, 
nées     Madama;  fi.ncra  .  En  parlant  de,  Rc,Te    ""D'i 
ne  dit  point  Madame  îa  Reine;  on  d:  !       "h'J 
la  Reine  K&  on  ne  fe  fert  du  ritte  de  Madame     a«» 
en  lui  parlant  ,  ou  en  Ini  écriv.-nr .  o"  donTe  auffi 
ce  titre  à  toutes    es  Filles  de  France  &    à  S'  au-tT 
PTinccfTes  Souveraines.  Par  le  mot  de  Madame     fan! 
autre  fuite  ,  on  entend  la  Fille  air.ée  J.  rS'       .- 
dama  .  S.  Dans  les  Tragédies  ,  on  appelle  UsViiits' 
Madame,  f.  On  donne  audi  ce  nom  a-x  Rei  /    ,'L* 
des  Abbayes  &  de  certains  an-rcl  Jomm.^a  -,5;    f 
Quoique  régulièrement  parlant  ,  le  mot  d;  Vlldirm. 
ne  doive  point  recevoir    d'article,    ni     rien    qui  M 
tienne  lieu  ,  on  ne  laiiTc  pas  de  dite    par  n'aifaM, 
ne  &  pop.  faire    la  Madame  .    Far   L^Éa^m"  -"11: 
messi-ire.  §.  Maiîamc,  fat  au  pi.    Mesdames      s 
Madame,  fe  dir  auiTi ,  des  femiiu,  orsilef    "  Vo« 
du  petit  peuple  .  Monna,  Madonna.    S    }o.?éï  4  5 

f^r^M^V  ''  'V"  r^'"  *^"«  ""'  «■  »m.:^ent.it 
femhle  à  contrefaire  les  Dames,  en  fe  faifant  5« 
complimens  &  autres  mina.derus  .  On  le  dit^„«1 
des  petites  Bourgeoif.s  qui  .ffe.o.ent  des  1  rs  de  qo* 
lité  .  Dameggiare  ;  far  la  Dama  .  ^ 

M  ADA  ROSE,  f.  f.  T.  de  Med.  Chù.-e  de  poil,,),, 
paupièvs.  Caduta  de' pel,  delle  palpeht  f^  '""' 
,,«l,0ÉrACTION,  f.  f.  T.  d/fh'arrli'c-ie .  Aflio. 
^  iSfllZ  ■  ,-^'>""»"-"»£'»"  ••  immollamento  . 

MADEMOISELLE  .  -  r.  Titre  qui  fe  donne  ordì, 
nairement  aux  filles.  Mai.imigella  ■  Dami,,lla  i 
On  appelle  .^bfolume.t ,  Mademoifclie  ,  la  Fille  .Il 
rcv  de  Monfieur,  irere. unique  du   Roi 

MADIEHS  ,  f.  m.  pi.  T.  V.  Mar.  p'èce,  de  boit 
n^  Madie'''''  *"'""  '"  '^    "'*«  ""  «  gai*-' 

MaDKAGUE.  f.  m.  Pêcherie  faite  de  cables  ft 
To^ll'r'a'    •""  "'"""  ""  '"""  *  =>«"  f "'"«"> 

leu^fs^^ii.^f;'   f'--     '^"'""'   "i-"^"   '^"»- 
icuis.  ïe-cfato;  Jpitxzaro  ;  eHairate  :  iJe.Hai,- 

5    On  aVne';îe''*b;-  °"  'f ^"  '     Po-^ii'^^mad'é.' 

r  Vh/l  K.  '  .'L  "  "'^'^'^  '    "'"'■  1"    a  de  petite» 

I  madie  .  11  i^  eli  guère  d'ufase  -u  propre     <    Fiï  & 


I 


!  M  A  D 

s'  cinploTt  atili  fubP. 

;ACHt?OHE  ,  (ai.  Cotpsmïrtn  pierreux  ,  qai  lef. 
-  le  i  a  T-r.;ii\ir,  jt  une  »ég^tation  .  MjJreforj  . 
■^DRIÏR  ,  r  m.  Sotif  d'à  s  fort  ^pais  .  Pam^ 
:  2Ûe  enja  ;   f  jrt  siztii  , 

tUDRIGAI.  ,  f.  m.  Prtitr  pidcc  (fc  pcElie  fort 
»|cibl;tblc  i  i'  cpisranure  ,  qui  rcoftrnie  dans  un  pc 
lit  B->mbie  âi  ve;3 ,  ut:  pcnftfi  ingéBicufe  &  calit- 
't.   M;Jii3i!  ;  lllljirh:e. 

MADHIGAIET,  f.  m.    TJ-mioDtî^.  "BÌfit  ou- 
-     -.1.  7'i.iJ''g^:ttij  ■  madii^slinè','  ^     ■'""    ' 

;.i-^DRCRE,  f,  f.  RU».    fîiU  ou  marque  fur  la 
peau  lîe  quelque  anrmàl.  Il  k  iit  ai;(r  partici 'xr- 
r-er.t  ,  ^«  ve:nts  ^u  ho-î  qui  elt  iradié  .    j-ny«*;.î 

■  />.-//f  .^1  f«rf,  ar,m.i!i  ,  e  m.ircz.zii;  0  vene  4' 
ie  Jsrie  <!i  Icgniai  : 

j    ^:'^^jV^^}'!  '•  ,""      ^'''^  I'-''  <"■  "î^nne    «u  vent 
^^e  Nord.Ouen  fur   la  Méditerrinft  .    ftîj.-/?,,  -  „.V. 

MAESTRaiSER  .  v.  n.  . Tourner  à  "cu'a" 
«jf/Irj/rM..:r«  .  ç.  On  di(  far  ia  X«.-crrao«e  ,  que 

I  a.çm!.:  aimantée  maeUrdife ,  q;,.:nf  fa  déclinai  fon 

iHAtFLE  ,  hE  ,  ad|.  &  qjelquefoij  rjiiS  Oci  a 
de  gtorTes  jocts.  Il  cl  du  flyle  faai.  Pjffuto  ;  car. 
Offccriiic  . 

*  MAGALAISE  ,  f.  ;.  Mir.ér.!  aTex  femblable  à 
J  Antiiroir.e  ._  i  la  rjfervc  qu'il  eft  pics  tendre  ,  & 
Jjie  au  i-cj  d  iSfvlhj  on  y  voit  de:  petits  brillao;  . 

II  >  en  a  de  Rr.fe  ,  »  de  oojre  .  Cefi  de  cette  dsr 
I  Biere  que  fe  ftrvenr  les  Émailleurs  ,  &  les  potiers 
'  «e  terre,  I  au'te  etspt  ir.^s  rare.  Les  Verrie-s  ea 
j  «irp.oyent  aufT  por  rorSer  leur  verte  .    La  ma^a- 

\^rl  r'?'r       ^.'^T"'"'  ■  Quciques-iins  la  confondent 

fc.,  K.     J'i'  *  ''  ''"■S"»  ;    ni,.;s    ces  minéraux 

,  ttiii  beo  difTere  :s  les  uns  des  aut.ts  .    On  1'  appelle 

M'i^triJc''"''''  '^^"^'^  '    °"    **•'*»</'•    -("«"J  rf." 

feîf/^,'*V'*  '  ^-  "•  ^'l"  "^  ''<"■  «"^<='  "^  •!•  on 
le.ie  :.n  amas   de  marchand. fts    ou    de    provifors  . 

«'"v^^rVfil" '■  ■'^'"*""-  î-0.1  -ippeDe.  Mardi.md 
«B  .-viaçafin  ,  ceiu.  qm  ne  ircnt  point  de  boute-  , 
«c  q.i  vend  fîs  marchacdies  eu  S'c;  .  ftferfa„r-  „-'/' 
"M'i/J^.  $.  On  appelle  auiTi  majafin  ,  le  gr-nd'p^-. 
«:er  qu   en  met  der»;èfe  le»  coches  «Ces  carrotTssile 

«b.f.'.V  ^  ''û  '  °"  ■"«  1"  portc-mantef.ux  &  les 
l^aqticfs  .  Pansira  . 

ir.^^  ?•  «    *  ""^^  ""  ""?»""  •    «""  '"^f    in  cui 

«  Jllt^'^^'r-'*  •  *'•  ••    *''"'*    «es  rrarchand-fes 

Jl'^:^"?"'^^  ^"-  <^'''^i  I"'  'n  cLtsé  d.  la 
sarde  .  dn  fo.n  dcj  chofes  reoferaides  dacs  un  maça- 

MAGDALÉOiy  .  r.  m.    Petit  cylindre  de  foufre  ou 
tiCtïs     i'/"   '."  'Iv"''  '^"  '"  Drogaifles,  les  É. 
MaGDALICN,  l^m   Kih.  Les  Apothicaires  appel. 
«    i~r  ""  "">""  "  empiine.  a„fu,„,3. 
w-{,£,  f  m.  Kom  que  les  Peifes    &  autres  Peu- 

?.!,,  V>''/S"'^'''""".'''^'"-'    *  ""ains  hommes  f.-.vjns 
dans  1  Aftrolcs.e  &J„ns  la   Fhilolophic  ,    &  a,-,  = 
«Oietjt  1   intendance  de  Ja  Reii-ion  .  M;»-,  ;  ipref." 
que  lru:ouls  an  pluriel      Maei  .  .»»F's. 

r,»-.'^?!?',''",'"'*-'^'  "i-     "  "'»    d'ura^e    qu'en 
e  e/.,"/'  '  J"P  M-S'  •  q'"  ««  1'  'i"c  qu'  or.  Jon 
«  en  plu^eurs  Vro»,r.ccs  du  Royaume,    au  Lieute- 

MAGICIEN  ,  f.  m.    Celu.  quî   fait  profeilion      & 

MAG;CIEN.VE  ,   t.  t.    sorcière  qui  fe   fert  de  ma. 
';Ul;'::;V;%'/  ^"'  -"^  '"  ""^^^"^  •     f'"l-  Ir- 

■  E,  f.  /.  Art  par  lequel  on  prétend  produire, 
-»,'»."".»"■■"?'"'?    <*"<■«■••"    tnerveilleux 

.,  ;  ^  r,J''  '""''''    '"»  ''^   opérations  par  le  rao. 

n  d.s  Démons      M,sU  ;  „u    „,si,a  ;    flnsZ. 

'-  .  î    On  appelle  Magic  naturelle  ,  ou  (fl,  gie  blan- 

"  art  qui  ,  par  des  opérations  fecreties    &  in- 

au  vplsairc,    produit  des  effets  qui  parrif. 

^r.furels  4  merveilleux.     Magl^   r=jiu,.i!c  ; 

''wJT:Z\h  °°  ".','  "'"«'î'-  "'«ne  choi-e-  donî 

i>.^  L  .    °'"  S''™»"' .    'I  ne  faut  point  de 

«,;       ""'en'^ns  difent:  K^i,  ,,  vuil  Mari.,n  ilt'.f 
"'/'  ver  to'jutfîo.    j.    y,,,^:.  ^    fç  ^i,  ^^     ^^  |, 

''■'  "ii,'  '^"  '*"'  °"  'nuîatioD  .  La  magie  d' 
4.  IW.îr/.,  ^.  ini^r.to  .  On  dit  auffi ,  la  ma. 

■■'■  '"  rrt!|te       '*  ''"^^^  '  "  •""'""  *'  '■  il'ufion 
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^E  .  f.  n^.  /î„4,  Religinn  des  AncieosMa 

^lER  .  f.  m.  ?/Ict  Latin  ttanfporté  fans  au- 
ttj^ircnr  aans  netto  Lsnacc  ,  pour  dite  ,  un 
«Ole  de  VTl.jge.  M^eflro  ni  Stuoia  ;  Pe. 

La  diçniîc  du  Grand-Miîtrc 
-Iti  du  temps  du  Couvemement 


d  un  Grand-Maitre.  M^igLien.  Dlfniti  Ji  Ori» 
Mseflro  dell'  Ord,ni  di  M,l,.,  ;  c  „«,[,,  du  ,uo  G,. 
terna  .  s  En  T.  de  Ch;niie  ,  poudre  médicinale 
ties.6ae,    faite  par  1  opération  de  la  Cbimje  .     que 

I  on  appelle  prccipitalioa  ....  M.isiiltrc  di  eurjJio  , 
3(  psrie  .te. 

MAGISTR.AL  ,  ALT     a^j.    Q^\  ,ie„  j^  m^;,,^ 

^IrlVT,'   \'"'   ^-"".'  ■      '"'■•■■i'.'"'«  •■   imper,  /.■  . 

II  ne  fe  dit  Ruò-e  q.:e  d'  un  homme,  qti  parle  ccn- 
r^,^Jt"\  ""^•t  «i  ^en'^isncr  .  §.  En, quelques  Éçi.fes 
Cathcdr.alcs     une  Prébe:d..  Magi.lraie.  e»  une  Vrc. 

V  c^S,''.^•  ^"^^  "V"  .  s' appcJIe  P/éceptori^U  , 

V  ce  mot .  5.  D.ins  1'  Ordre  de  Malte  .  on  auDtUe  , 
Commanderas  Masi.lr.ilcs  .  ceiles  qui  font  aniexdis 

5.  On  appelle^  en  MéJec.ne,  compo.-iiior.s  nnsinra- 
ics  ,  les  méuicamens  compofés  1er  le  ch.mip ,  d' ». 
Plis  1  ordonnance  du  Médecin,  par  cppoHiion  à  ceux 
que  1  on  tient  tout  piÊts  dans,  les  boutiques  .  &  «u' 
on  nomme  ,  cc.-upofition?  c.fficinales  .   Ccmp.f,.  ij„  „j. 

Drale  ,  le  principal  trait  qu' ils  tric^nt  fur  le  Pi- 
p:cr,  pour  rcpréfcotcr  le  plan  d'une  fortification  . 
i-inej  in.7^>/)ri,"e  . 

Hralc  .  M.:gi/lr.::mente  .  ' 

M.AGISTRaT,  ,:  m.     Oflficîer  établi    pour  tendre 
a  Juliice,ou  pour  m.irnlcnir  la    Felice.     M.iitf,^- 

".>r',-  "  '    "  '■'"'*"  ''"  •■^'«Si'ì'aìs  ■     ''■  illv- 

MAGÌSTR.ATURE  ,  f.  f.  Li  Dignité  &  C!  ar-e  de 

'^n'^-     i'  ^'  "'•  ^'^l"'  "«  ""'PS    pendant  lequel 
on  efl  Mag.,1rat.     M.,siflr.uo  ;  K.J,.u,Tc/rTu- 

"fy'b"!    '""'"'  '"  ""  -^  ''■''""'■'  "  «■"J»""  .    «  'i 

pa.Oe  ,    nu    refidence  d'une    .mitiète  liquide  .qui  a 
jicefi  a    un^iienr^  ,  '    ■<     "        ' 

^e  ,    éLvée  .     Mjgnammo  .•  f  Je  ^,  „„  gfj,^.  .„;_ 

Bn'^'ntm.'^^ïr''^'"'^'-'"^'  »^'-  D'  >■-»-  ■"^-i»'»-  "'a- 
MAGNANIMITÉ,  f,  f.  Vertu  de  celui  ou,  ctl 
MAGWiT,  f.  ni.  R«*.  Mot  q,;i   „,£„,  ^^^   [_2lin 

ï;;'r''  ^n!,""'-  '^''=''  "«  I^'S»''^  en  Poios„;&:n 

bante  ,  blanche     précipitée  de  1'  c.,u  mère    du  nître 
&  d    un  ajkali  (rne.  Aî^jsr.T.,  .■  M.,.„/Kr, 
MAGN'ÉTIQ.UE,  adr.Jetf  g.    Q,?ticnt"dc  l'ai 

-.f  e««;L',  "î-'.fe  d,,  des  pi=f,:d<cs  de"  i' aimait 

rJ^Jl'^^'''"'^'^'^  •    '  '■    Q'  i;;,e-d.  masp.:S,ue  . 

Il  ne  ^^'''ff',"»  •  ''•  '■  J"^?".  'îl'^'er  la  îrin^.ur, 

r îr"     n  eft  fïeîx  """^  ""  ■"'"  '    ^■'^'•'fit?-^  :   -/■■■ 

MAGMFICiUK.'adi.    de    t.  g.     Splendide,    forr- 

Plueux  en  dons  &  en  dépenfes  éclatantes.    Mwî. 

es  dans  lefq.elles  la  maqiificence  c'clate  .*  «"j^'^I 

Habit ,  repas ,  préfent  magnifique  .   J.  Oa  dit  de  ;  "^ 
très  magn;fiques ,    pour  dij-c  ,    dss  tirt<;  pompeux 
éc  a  ans.  T,ea,!  ,„^„7/!..  |  eeee!.'-  ,  p»;  ,.'^.    f    o,' 
dit  acnri,  termes,  paroles  maçnifiquls  ,    pour  #-- 
ponpe.fes  &  brillantes.    Maglifàe  pl^re      l  hn 

tlZT\'-,''''K"'-'^'''^'>"-  P°'"drre.  élevé  & 
f.blin-e  r„le  j,llev^„  ,  jaélime  ,  k,-^„>V3  ,  /»/»" 
1"/».  PromifTcs  magnifiques,  des  p.-o.^ei'iî  qi.i  font 
ej^^ejer  de  grandes  chcfes  .  Pr^e/e  srsndi^Xs',". 

m7c<'^'T-  f^-'P'J-^"""'-  rp!tn>\i.:m:K,e. 
MAGOT,  f.  m.  Grns  finge       Uimmior.e  :  l-jH:,i. 

"'J  ,^""!"\  "' ■  *-.•'«■  *  '^-  "'  d'î,  «'«Itc™. 
/f-m/.i;  «.'„,  *,,,/«,-  fif,„a  dj  cc,„ij:c  ;    ta^Uîc. 

J:  f,l""l  ''^' "•'"■"■?  .•  rigiro  ;  fl.,mp.,  di  eplii,!„.,e- 
c< ,  cerj  d,  eaflrapcrc,  .  J.  o.i  appelle  aulîi  maco- 
une  Jr.re  grorefq.ie  de  porcelaine  .  de  piër  eTic   i 
la  Ch.noife.   F,.f«re,  „  figurine  .-.ÌU  Cirefe.     Je' 
eft  aulTi  un  amas  d'arseot  .nché  .  Il  eft  du  Ryfc  faui 

tM.AGOTLHIE       f  f.    Grortiéreté,    lourjérie  . 
G'f'f.ine  .  «r.   La'dei-.r.   J-/..7rr,ff  r  j.,  .  "  '  =  • 

Arî^;^!!'""^'  ;^  ^"'^  °^-  **"^TE  LUCIE,  f.  toi 
Arbre  d  u,e  médiocre  çrandciir  ,  «e  dont  les  feuil- 
les, les  Bei  r  s  Se  les  fruits  approchent  de  ceux  du 
Tepp,"  ■       "  ^"^  '^  "    ""  "''"'  'VéM<l.     Mds» 

^.  V  ',  ,  '■''"  ^  '■'"""'  Pitliculiércment  d'  un  Sol- 
dat de  la  Irgue.  f,ld„o;  rr..^  ,„,tnj,r,  di  iuelli 
Lisue'"  ""  ^'"  "'  ""?'"'  I"""'"  l'I.ee.   V. 

MâHCMÉTAN  ,  ANÏ  ,  f.  &  adj.    Celui  ou  celle 
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qu.  profeire  la  Reliçion  de  Ma.hoiref.  MJTOs/r.,OT; 
IttJÎHÔMfiTiSME,    r.  m.  .taRili^îi»  Î^Rhlio. 

f.  ,  1  ?i^t'  î  '■  ,r-  •*'  M.rine.  VailTeau  Turc  . 
cî'.-:i7.  *^'*''-  '■'^■'•''■''  ^'"•'■•"''  ""f  T«r- 

fr.';?;*'?-°J  '  ''•  ."'■  •^"'•■ff'"  "--"P-nf  ,  &  cui  pouf. 
léA»'îi'f"e  ''■'■"^■=  '^^  Ki;:='''î-  If. croît  da«i 
'".*"'  1  V  5'"','*"«  e»  t«rêmemenr  tarie,  & 
,,■;/.*,'"'•'"=  ''•=  «ti^  Ile  à  faire  diftïrratis  for- 
tes de  cordages,  fcrrj  r  ariufeelio  deH'^^rille  , 
i.>  "3  eu,  eorteteu  è  bara  .7  /jre   dluerje  fini  .    « 

lioot  i  ecotce  n'eu,  pas  fi  fvte  . 
.  MAHUTE     f.  f   Te.-me  de  Faoeonnerle.    Lx  >■.'. 
.■f  des  ai.cs  des  oireaarde  proie  .  qui  tient  .iu  cxpt. 

M  w"'?""'  ^'■''  "''  '*'  •"•  "'^'''o  "i  p'"^-'  ■  •   • 

&'m,-'r,-    t    '  ,'°''^'   ^-■''  ■  '■"'    "'"'=  I"'"»   at^Supé 

mi«;,!   ^"  ''      "  '    ^"^   '"'  '"''  ""n»"'-  •     » 

do!i'ne'd'^„^~t='r(-  ''•  '^^™--\'''^  Relation.  Nom  qa'on 
Ma.cU  M.""'  »«fl^:«où  fe  tienoeat  lea 
,       ,;"•     '«■'"'•"'.     ■"■"■r  rheft  di  nel  Levanti   . 

Tiiie .  '"'•"°  '  ''':'  ^"^'''^  '''■"^■^'  """ ji '■■■"  •■""• 

MAIÈRE,  r.  f.  s;,*-  Les  brandies  des  fauicf  & 
d«peup!^ersfcnt  nppclîées  tiraieres  en  c^elq"es  en- 
dto.is,    du    iBocL.u;n,     Materia,    dont    00   5*  erf 

^"Vp,""    "  '■°'  '"'''""=•    «■""'  ^''  /■-«""  '■.^" 

IVIAJESQUE  ,  T.  defu-iffr.  Droit  que  quelqu'uc  * 

cxciulion  de  tousautres.  C,«  cleU.lVvó  di  venèreU 
/:.-^r.n.-  „;/  „t/j  ai  Mssgi'l  .  '    '■ 

M.AJEiiTE,  r.  f.  Grandeur  acgufle  &  foav-era*?e  . 
I.  fe  dit  proprement  S:  p,,r  excellence  di  Die/.  C 
e.l  auffi  un  turequ'  on  donne  sm  Enipereus,  ar« 
Huis  &  h  leurs  Epo-afes  .  .M,./Ij  .  J.  'll  feli  ^m 
de  tout  ce  qu,  a  quelque  chcfe  de  grand,  d' au''fte 
qu,  eft  vénérable,  q„  ,  de  l'v-lar/  M./e/f.5  j^?  ;.','! 
«•ÎV;  a-gnuà  ;  decer-;  eeeelle^^..  .  La  maiefl;*  des 
Loix  .  du  flyle  ,  de  ce  Temple  ,  lei      " 

MAJESTUEUSEMENT  ,  adv.  Avec  maieCé.  ,1I«. 


■^,  de  I  e.Iat,  de  la  erandeur  .    Mjf/7j/o,.  m7c'^ït 

Mirino'    ,^-^^.t- '*"■*■•  i''-!"''  •■  'n.'/nifie,^. 
-lAjEUR  ,  fTm.  Ture,    ou:  dans  quelques  Villtr 


lépord  à  celui  de  M.iire      V 

Majeur  ,  EL-RE  ,  ad,.  QbI  ,  ,t,e;nt   v  àçc  bor, 

nlf"„'"  "^*  "*"  P'-"»^-  P°'"  "'"  de  fes  u:oiWV& 
pi>ur  po,,voir  tuuirij,fier  viilaMemcnf  .    Masg.'jre.  i\ 

p^^ÀLW''"'  "^'■""  •:<"'»'  <>"<:,  tiasAac.}rreî,  Hos 

PtedéCClTearî  .   /  .-j.vfr,    Mjrrgicri  ,■  P-edcee'n.ri  ■    .1^ 

/««,.  Î.Des  .^-p:  Ordres  EccléHafliq  •,«■.' il  y  en  it 

w,7j,.-?i  '  ^,"  Sous.Diaconat .  On  dit  =,.f¥i  ^,' 
io.uiti.ai ,  les  Maieats  .  GH  Ordini  W-.ri  ,  gH  Otir. 
lUfi^!'";.^-^"  appelle,  itotcemaieur;-,  u.ié 
force  1  laquelle  on  ne  peut  réMet .  F.^'  >».'„"f f. 
^mA,f.  i  '  ""'f 'f«  .  certaines  caufes  ■*'  une  grande 
im?orî.,nct.  rOucernant  la  Ritijinn  &  l'ï-a'  ' 
<•-'■.'»  iMcjfrcrr .  Eïcommuuitatiuj  iiin-eute  .-  c'-el» 
la  p.us  tcrrib!=  des    ExMi^intur.ica!  ons;    reô*a*f-, 

eur,  c  ■  .T  le  ton  dont  la  citrcc  e.rit«icuteV  t.t 
1  oc  api'ï.is,  iiercB  majeure,  la  .-ierct  b"i  eOcim 

!^' M.':utt"TdV,T"^r  '  '"«"--■"•^'^'^S': 

H'.?    i  ?,    ',■   •  *'  I-'^S'-J^e,  la  premiere propMStioM 

!.e  Kadan:  I*  hcence  ,  i  qui  dure  dei^ii  ,i"t  h-u- 
res  du  mann     ,.,V:'à  Us  du  foir  .  fyL„  j,,,  .a  Vf. 

o,'  „''•:,!  ?!î'"''.  '■*"■"''  "*  '  «^'  sai  e»  Di..-,  gran* 
ou  p.us  içé.  qu  on  autre-,  -ti  m  ggiôri .  Hî„j  en  ne 

o4r=„r'J'/c"°."''''  ''"■,'ians  cet -,„ificat,o„  ,  q«'« 
tono,    .%*>"'''"''-'*' 'i'»'-  A  f»  PlH.-e,  oàdlt 

ou  qu,  en  n  tris  pou  ,  qui  e:î  fec  &  dé:hsTn«'.'M..I - 
la,,'  '"f';;'^'' -■/'«."'"--,■  '■TC;«,r„;,-/f^r«(.,-  »i|PÏ. 
rf  o  .  ..  H."  "»  ^"''''  «"  niaigre,  pour  di- 
^J..?  •/'  ^y""'  ^'''''  fsPPWe  peu.  Terre,, 
mT'/'pf "•/'/"""'•  ^-  Ma*Sfc  C-hriie.  V.  ce 
ï^v^'r,/'       V  "'•  ""  ''"  ''=i"5''-'  f"'--!,    maigre 

Su  et  L^Î'mLV  "'^"''î/««".  &e.  pour  dire,  l» 
A-ln-ll-f-^  i.  ""  "^""T^ementpea  =gré,blc  ,  ua 
A,.,eu,  chet,:     &c,     Mairr^^isr,,, ,.  „%,,  ,,,'ij^, 

ni...grc  &  décharné,  pojr  dire,   ,„■  ,1  B*a  peint  d* 

s.xqucis  1  Églife  dc(end  de  maoRcr  <!c  la  vrandc-. 
La  L7,.f' ,'■  'T""  "'  "•'■'"'"■  î-  Maigre  ,  f.  rn.  ' 

-rrn;*/-  ;  ^  ^i""' ''.""'Sre  .  If.  Faire  m-i^re  ,  nian- 
"JL..  r^  '„'■   ^^  sa'^Heitir  de  manger  de  ta  chair;-,. 
t. rira  r-'i  'i""  >■  /«'■  ""^f '^  •■  «"r-giar  eUi  tua-    ■ 
draçe/m.,!,,  J.  En  T.  de  Cba:pe„t.  en  dit ,  qu'  ua 
V  y  mot- 
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ènoiceiu  de  bois  «1»  trop  ma.gre  ,  pour  dye ,  <iu  or. 
Vn  a  trop  6té  «  1.  ra.llan. .     M^g"> ,    tçgn,  .rorpo 

r.  He  m.,  qni  FH.  iufq»'  à  foixRntc  Ijvr»  .  B.ni.  c 
D«micr  i?c  ,  il  efl  prffquc  en  entier  de  coulei  r  «r. 
It^iV.  En  era.diiï»nt  .  .1  dr^ient  livide  &  «o.tàtrc 
fuf  le  dos  &  for  les  côtés.  Or»#M»j  . 

MAIGRELET  ,  ETTF  ,  ad).  Dimin»tif .  11  fc  M 
feulement,  des  enfins  &  des  ieuncs  perfonnes  .  U 
cft  du  nyle  fSmilicf  .    Magrcttu  ;  faws»ernn(!  ;  jpi- 

'"mbÎgREMENT  .  adv.  II  nVfl  eui^'e  en  Bfas« 
au  propre  .  Il  fifinifie  (am.  au  f«u,é  .  P""'!"  "'• 
M.,,r.,me«>.e  j    pau^mtnrc  ;  (^mimcnic  ;   flcmot:,- 

"MAIGRET,    ETTE,    adi.     ^'^'^^^'i^^Jf.lZ 

MAIGREUR,  (.  f.  L  "^'  <•"  ""î"  0'^'  ""'"■ 
„!^&  des  animaux  maig.es.    M.jr.t^i  .•  e/S^"»- 

MMGRt  .  lE  ,  part.  V.  le  «the.  .      . 

MAIGRIR,   V.  n.   Devenir  maigre.  yîMM/JÇ»"»  ■ 

'Vj(i:rZ'."Erç,c.  de  petit  maire  de  boi.  sar- 
«•e  de  fer  par  le;  deux  bouts  ,  qui  a  un  long  manche 
un  peu  pliant ,  dont  on  fe  fere  pour  lotet  en  poui- 
/a„t' une  boule  de  buis  '"-■?"•" -S-  ''«^"f„,^ri 
r,  le  icu  auquel  on  pculTe  une  boule  rvcc  «  "'/,  L' 
J-„'/;,v»..7«;;<i .  §.  Il,  fi.nifie  auffi  le  l.eu  .  1  a  We 
OÒ  l'on  ioue,    où  l'on  pouffe  la  boule.     Il    p.U'^ 

musilo  :    •'  '"'S'  ''""  r>  «<■"«■■'  "'  ''^"•■"""^  '"  l,,,?; 
OnTppélle    boule  du    mail,    la  houle .  avec  laqa    le 

on  ioue  au  m.U  .     Pnlla  '='''"•  S  V"°'l,fJnW 
mnhio  ■    5-  Mail  de  bois,    T.  i' Ans  Mesan.   V. 

^maLE  ,  f.  I.  Efpèce  de  petit  ann.au  ./""'/!"■ 
.fiîurs  cnfemblc  font  un    tiffu  .     M-r^.r.;  •J-°''.V'\ 
velie  a»m  mailles,    ces  petits  annelas  de    fer  dont 
in  fa.foit  des  armures.  M:.s!:i  ■    S-  Ma.'!  «  .  «"  '"; 
me»  de  Manne  ,    (ignifie  la  diflancc  qu  il  y  a  en.  re 
les  membres  d'  un  vailTcau  .     //  vuote  ,    che  i/'ajc 
Paminar-.  ■  S-  C  efl  aulTi  un  menu  cordage  ,  ou  une 
ligne  qui  fait  plufieurs  boucles  au  haut    d    une  bo„- 
i^ltte  ?  &  qui  fert  à  la  iomdie  à  la  voile .  £■«'■';""- 
r"   favola  â:,  iMànre  .    J.  Maille,  ngnifie  auffi  le 
ma  ouc-s      les  taches    qui  fe  tont    fur  les  plumes   du 
Se.  Ire"',  lorfqu'  i    d"i"t  '<>"  .  Macchie  delle  r'"- 
^Jrllù'fl\rnì  .    §.  MalUc,  (ignifie  encore  certain^ 
tache  ronde  qui  vient    fur  la  pruneik  de  1    «'' •    «^ 
qu,  offufque  la  vue  .     Mcginc  ;  m.:uh,.-,  i   ^.cch'O 
«    Maille,  en  auOTi  une  efi-èce  de  pct.le   monno  e  de 
br.llon  .  au-de(Tous  du  dénier.    On  u'  en  vo't  plus  , 
on    s'  en    feri  dans  les  frafl.ons  &  dani    les  papie  s 
terriers.    Maglh  .■  lo,ra  ii  fUcolc  •»°'="^f*/„ ','',, 
,„  meià  del  da»:,;o  .     C  elt    pourquoi    o"       "'" 
■pour  eM.imer  une  cl.ofe  de  tri^-pet.le  valeur.  Cfl- 
ne  vaut  pas  une  maille.  Non  v.ile  un  obolo.  Il  n    a 
Sf  dénierai  mulle.  Non  h.  un  tecco  i.  «"--"""»■ 
5,  Avoir  maiUe  à  partir  .  c'  eU  avoir  quelque  d  «_ 
rent     Aver  i<i!a  .  lit^  .  S-  En  T.  d   Orflvrel  ,  il  fe 
"?V'unrfor,e^e'  petit  poids  .  .qui  efl  U  qua.t.^me 
panie  d"  une  once  .    fcrrj  d,  pucol    pefo,    ii>e  <■  M 
^u.wa  p^'ic  d'un'ontU.    J.  P'nce-maille  .     V.  ce 

"■MMLL'ÉrÉr,  part.  V.  le  verbe.  5  On  appel- 
t.  frt  maUlJ.  un  tre.U.s  de  fer.qu,  (e  met  k  une 
fënStrc  .  tnferri.ua  a  i'atitola  ;  ingrattcolat!' . 

MAItLEAU     f   m.  T.  de  Tondeurs  de  draps.  Pe- 
titlnJ^u^""  qui  fer.  à  ces  Ouvriers    à    faire  mciu 
luit  le  cftt.;  des  farce:  à  tondre,    qu  on    appelle  le 
n,âle  .   Uva  delle  ce/oje  d.,  ''">■■'".;  P""!  -,  .  ,,,j 
MAILLER,  V.  a.  Armer  de  mail  es.    Il  n  a  gi  «; 
Te  d*u(age  au  ve.be,  qu'  en  parlant  des  chiens  qu 
Il  mineà  la  cl.alTc  du  fangHer.  Arr^.-e  ,  ^.pr.r  ^ 
,/ije/;.>.     î.  Il  fe  dit    auffi  des    perdreaux    a  qui  les 
'„uflles  viennent.  Enee  Cens,  il  efl  '^"P;;)^"  ;,,^". 
Dcrdreasx    commencent    *  fe    mailler  .     IngroUjre  , 
llèfer    le    piume  m.-,e,iia,e    e  «i,   le  gtolTe    flarne  . 
S    Mailier,    en  T.  d'  A>^„c.    s'  emploie  pour    igni, 
ier^ê  nœud  où  fe  forme  I.  ""'«  «'■'»^'"„r';:r,e' 
Us  concombres  &    le    raiHn  ;    f "<*'    °"  f '','*'- J/ 
Sâifin  blanc  maille  bien  plus  près  que  le    noir.    Ai- 

"mai'lLET  ,  f.  m.  Efi.èce  de  mar.e,w  à  deuK  tê- 
♦  es  ,  qiu  efl  ordmaiiemeut  de  bois,  à  1' ufage  d  un 
grand  ncn.brc  d'  ouvriers .  Maaih  ;  miz.ï"  da.palo: 
max%uol«  ;  fn.,7^tipiic.ih .  Ç.  Maillet  de  plomb  ,  T. 
de  Chirurf.  Monello  di  piomlio .  ,      ,    , 

+  MAILETAGE  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  La  furface 
du  doublage  de  la  caiène  d'  un  vailTeau  recouverte 
de  clous  .     il  /^perfide  del  foUero  d   una  nave ,  r<- 

+  MAILLETER  .  V.  «.  Couvrir  de  çIous  le  dou- 
blage d'  un  vaiiïeaji .    J!«i«pr>r  di  ihiodi  il  fodero  n 

""mailloche  ,  f.  r.  Gros  maillet  de    bois.     Man- 

^MlÌLTÓT^Tm ''"couche,  langes  &  bandes  d..nt 
on  enveloppe  un  enfant  en  nourrice.  Faite,  panni- 
eetli  d*  un  èarnèitto .  .         ,,  /    j-, 

MAILIUBE,  f.  f.  T.  depFauconnerie  .  H  J'^/" 
<i,r.achVs  ou   Mouchetures  qu,  forment    des  efpèces 


,te  miJ'le.  fur    !e.   plumet    il'  un  oifeitt    d<  frt\c  , 

'■*MMN/(.'f%ar.i.  du  corps  fc.miin  ,    qui  efl  .u 
h„Sr  du  bras,  &  qui  fer.  ajouch.t  .   *;  1-"^'  ^.',* 
i  rlnfieurs  autres  ulagcs.    M.no  .  .5-.."^''^  J^„7 
au*  de  l'écriture.     C.r^.re'e  ;    /""'"";•."'•'%• 
Beeonnoitre  U  main  Je  quelqu'  un  .     «■  /•"  J  •  J, 
cnific  «ufTi  un  levé  de  cartes  .  Baje  .  U  a  ."'l»  "o'; 
mains'    «.  Main  ,  fignifie  encore  le  morceau    de    er 
Tu,  Vfl  au  bout  de  la  corde    d'  un    puits  ,    u1   i   on 
?"ffe  l'anfe  du  fe.u  .  Molle.,.,.  S.  On  appelle  main  , 
une  peti"  machine  de  cuivre  qui   fert    ^  P""'''=^f= 
"•arient  (ur  UJ  comptoir.    Meflola  .    ,4-  O--  ^-PP;"; 
Lns  ,  ce.ta-nes  p.ices  de  f"  •    «"ans  lefq.ellts   lont 
palTces  les  foupentes  d'un  ca.rolTe  .  M">'f' «■  5^0» 
appelle  mains,  les  eoidons  attaches  en-ded.ins.ii  car- 
affe .pour  fe  Vou.enir  avec  le  m.in,  Cornoni  d  un.-. 
elro\L.  «.  On  appelle  main,    le  pied  de  quelques 
'„e"u^    comme  des  perroquets  8r  des  o.feauxde  tau- 
eonnerie.  F.cde  ;  a.ligUo.     §.  Maiit  de  Ju  lice  .    e- 
(pèce  de  fceptre  que  le  Rm  porte  le  lour  de  Dr.  u- 
cre.  au  bout  duquel  efl  la  fisute  i  une  ni..!n  .  y- 
,11  .     l  M.in  d' i^uvre  ,  (.  f.     Le  travail    de  1  ou- 
vricr.  Il  n'a  point  de  pluiiel  .    Opera-  lnv=-  J- 
Main  de  papier,  ce  font  vingt-quatre  feuille:  de  pa- 
pe    bUnfpliées  enfeinble.  Quaderna.    5-  Mam  le- 
iée  .    f.  f-   VermilTion  ,     liberté    qu'  on  .  obtie-t    en 
tufliee.     de  difpofer  des  chcfcs  qui  avoient  été  fai- 
l^^"    PcrmljTionï  di  vendere  i  ieni,   o,>:oi,IÎJcfue- 
lirV.i     5    Main-mife  ,  f.  f.  T.  de  Palais.     Saiiic     II 
fe  'd  ,-ptr,tJulMrement.  de  la  faifie  féodale     V.  Sa^fie 
{    Main-mot.able  .  adi    de  t.  g.  T.  de  Palais      q.u 
efl  de  main-morte  .  Che  i  rf>  r.t.'.no  ntorta  .    f.  wai.- 
n,o?teT   r    f.  État  de  ceux  qui  ne  P'"""'  P"  ■•.?.- 
dre    les    -levoirs  .    ou    le    fervife    auxquels    les  fiefs 
oMigent  ,  &  donî  Us  biens  ne  font  pas  fu;ets  t  .-ru- 
S  ions  ,  tels  que  les  gens  d'  ÉgUfe.  M.uo  r.urta.  ^. 
Or  aopdlc    cens    de   main-morte,     les    habitans  de 
?erV.°ns  lieu.',    qui  fon.  dans  qoelqoe  forte  de  f._r- 
viiu^e  .     PirJ-me  H  «"J"»  morte.     5.  '''='"''',"'-,'• 
de  B  itanique  ,     font  ces  produft.ons  menues  &    fila- 
mcn^tiufVs',  pif  lesquelles  la  vigne  &  Pj/'^'^^n  îe's 
tes  s-  attachent  aux  co.pî  qu.  en  (ont  P'^'  •    «"  '" 
nomme  aulT,  Vrilles      V,t,ee,o,  «'".;/;."".  ^ff; 
le  tours  de  mam  ,  des  tours  de  fubtiliié  &  d  adreiie 
qui  fe  font  avec  1er  mains .   O.uaco  di  r""'-  J-^ 
pleines  mains  ,    adv.  Abon.l.imment ,    'l^"  <rmen.  . 
Largamente  ;    arnpiamente  ;    a  man,  piene  .      "  ^'■- 
tondanta.     5-  A  deux    roams,.a'v.  Avec    les  deux 
mains.  Colle  due  man,  ;  con  aue  man,  .  §.  On  dit , 
?  une  chofe  qu'elle  efl  à  deux  m.ains  ,  quand  on  s 
en  fert     en  la  tenant  avec  les    deux  mains.     A  du. 
m,li     cln  arr,H  le  mani.     S-  Fig.  prendre  4  tou.es 
m.7nV,  c'efl  prendre  de  toutes  les  manières      Pren. 

Zea  pi""  «""■  •  «•  "»".""  "=  "  '"""  «*    rm'  "n 
donner  manuellement  .  Di  rr,.,no  a  mano  .  i.  De  main 

en  nuin  ,    d'  une  perfonne  à    1'  autre  .     O.  mano  ,n 
mZ  .  on  le  dit  aufi",  .  pour  m.irquer  u.-ie  trad.uon 
Di  m.mo  in  mane  ;     di  per/ma    m  perjcna       «.   De 
loneue  main,    fignifie  depuis  long-temps.     D,  lunf- 
Xn Z  la  gran  ,e,.po  .     §    On  di.  ,     être  en  main 
pour  dire,    qu'  on   efl  en  lieu    convenable,    &  dans 
un"  n.oa.ion  commode    pour  faire  la    chofe    dont  U 
s-  icit        Eirerc   in  lu-'go  Comodo,   opportuno,    aecon- 
■  iò  di  fare  alcuna   cofa.     «.Adverbialement    on  dit 
qu'  une  chofe  eft  bien  à    la  main  ,    pour    dire       qu 
elle  efl  faite  de  telle  forte  ,  qu'on  peut    s   en  fervit 
a  fément  ;  &  fis.  &  <>'"■  "  <'  <>'"  ^e  'out  ce  qm  efl 
proche.  &  donl^  on  peur  fe  fervir    aifément  .     Eifce 
IZano.     5.  On  di,  aufT,  fig.  &  fam.  ,qu'  une    .  lofe 
efl  faite  à  la  main  ,  pour  marquer  qu  elle  eft  p  épa- 
rée      faiie  expris,   de  conceit,  quoiqu   on  veuille  U 
dnn«.  pour  un  eflfer     du  hafard  .     Coja    «''/"'•"■'• 
fludiata,   fana  a  pcfl"  ■     §•  E"  "™"   '''i'"'-  -n 
dit  qu'  un  homme  a  la  mam  .    pour  dite  .  que  c   efl 
à  Im   à  ioiier  le  premier  .  Aver  la  mano  nel  giucco 
e/Ter  il  primo  a  cominciare.  Et  donnei  la  main  .e 
e     donner  à  quelqu'un  1'  avantage   de  la  Pr'-naiié  • 
B.r  la  mano  ;  cedere  il  lu^go  .     §.  Au  ,eu  «i" J-^»  " 
qucnet  ,  on  dit  qu'  un  homme  a  la  main  ,    pour  d  - 
r,  que"  c' efl  lui  qui  donne  les  """  •     ^î''  *'  '^, 
,r,àno  ■    egli    è  primo  a  f^r    tarte.    5.  On    du  .nulTi 
fan,    qu'un  hor^me  a    la  main  chaude,    pour  due, 
quMIefl.n.ra,^    de  gagner       EJfer    m    "''['•    ''■ 
fortuna  .    §.  On  di.  qu'  un  homme    a    a  main  bon- 
ne ,  "a  main  hcureufe,  pour  dite,  qu'il  efl  av,,nta- 
geux  d'  être  fous  fa  coupe  .  Mano  felice  ,  r""'"^^' 
tuona  .     5.  On  dit  aufTi  ,    qu'  un  homme  a    la  main 
bonne      pour   dire,    qu' il  eft  adtoit  dans    1"  cho'es 
q?,i  dépendent  de  la  main  ;  aiflfi     on  .1"  •  J'"'",,^»,"; 
«  pour  écrire  ,    pour    ,ouer  du  luth  .     ^^"J"'"' 
m  ino  di  ferivere  ;    tornar  tel  carattere  ;    aver  Hio. 
ZTmanoper  fuoiare  .     Un  l.ornme   a  la    main  bon- 
ne  ,    la  main  heuteufe  ,  c'  cB-à-dire  ,    qu    ''  '«"î^' 
dans  les  chofes  dont  .1  fe  mile  .     Aver    tuona  m.ino 
il  ehrccheir.a  ■    elfer  u{«  a  riafcir  tine  ;    aver  man, 
Te»  *i»/^5.'En  pari.;,  des  in.lrumens  de  Mufique 
on  dit  qu'  un  homme  n'a  point  de    mam  ,    pour  oi- 
?e      qu'   1  n'  a  pas  la  main  propre  pour    exécutet  . 
poJr  bien  i"uer .  W.n  aver  buona  mano  per  Juonare; 
Ion  aver    la  mano  fcialta  .    On  dit  ,    dans  le  m  me 
Tens ,  main  légère  ,  main  pefante  ,  main  sure  .  Aifu- 
rerlamainMuclqu'un.     Mino  l„,.lta  e    pcfan.e 
lu  a.  Fermar  U  mano.    S.  D' on  .joueur  de  gobe- 
le(5      d'  un  mou  ,  d'  un  kommc  qui  trompe  au  jeu 


r.dfO!icni;nt .   on    dit  qu'  il  a  1»    natn  fubtile  ,    !» 
niuin  adroite  .     tjfer  delle  r,,ani  ,     tiomo  eu,  ttugnm 
aver  cura  alle  mani.    f.  Avo  r  quelqu  un^  eo  mai^ 
pour  une  affaire  ,  c'  efl  ótre   fur  de  quelqu   un  qu  <m 
irouvern  prit,.A  exécuter  ce  qu  on  voudra.  A:.er  tU 
le  mani,    o  fra  mano  s    avere  inptronto^    *•  .J'"  " 
main  ,  iouer  des  mains.    V.  Jouer  .  «.  On  d,t  prov. 
fio  des  miins  ,  chaudes  amours .     Freddo    d,  mano  ,  | 
ea,do  di  cuore,  i.  On  dit,  prendre  à  la  main  ,  pouf 
dite  ,  avec  les  m.iins  .  Pigliar  colle  man,  .    5.  Achç. 
ter  de  la  viande  à  la  main  ,    c'  eft  I  acheier    fans  1»  \ 
pefer  .  Cimper.ir  fent<i  pefare  .  S- On  dit  ,  battre  dé»  , 
mains,  pour  dire.  Appliudir  .    .V.  5-  On  dit  ,     fout  , 
la  main  ,  en  parlant  de  ce  qui  eft  proche  de  nous  * 
i  portée.    /:ver  aile  mani  ,    folto  la  mino.     J.    flg. 
iire  fous  la  main  de  quelqu'un,  fignifie  iitc  fous  fa 
dépendance  .  Effet  foggeiio  e  diptndente  .  f.  On  dit , 
d' un  cheval  de  catrolTc  ,   qu   il    eft    fous    1»  maio  , 
pour  dire  ,  qu'  il  e»  attelé  ,  ou  qu  on  «   accoutumé 
de  l'atteler  (ous  la  niaio  droite  do  Cocher,    jf  "«"  ' 
fito  a  deflra  fono  la  mano  del  Cocchiere.    §.  On  dit 
fam    gagner  mielqu'   un  de  la  mam,    pour  dire  ,  ga-  , 
Sner  le  devani  en  quelque  affaire  .     Vincer  della  ma- 
no    %    On  dit  fam.  fane  f.i  msin,  pour  due,    piller 
ou.-.nd  on  en  a  1'  occalion .     Ru*jre  quando  fe  n  ht 
il   ecmodi.    §.  On  dit  ,    mettre    la  mam    i  quelque 
chofe  ,  pour  dire  ,  s'  en  mîler  ,  1'  entreprendre  .  Met- 
tere 0  porre  le  mani  in   palla  ;  entrar  a  trattare  ;  <«• 
p-.ceiari;.    5.  On    dit  proveib.    qo    un    homme  a  1» 
main  à  la    pàté,    pour  dire,    qu  il  a  le  maniement 

i        L-     ^         J--    .■..«l^rr         A,ipr    I fi    nt/tni    in  tijlfa  .     9.  Ufi 


la    paté,    puui   un^  ,    m"   ■•.",  '*  ■•■ >  r,- 

du  bien  .  des  deniers.  Aver  le  man,  m  papa .  S.  o« 
dit.    me'tre  la  main  i  l'œuvre  ,    pour  dire  .    corn, 
mcncet  )i    travailler  à   un  ouvrage  ,    à  une  affaire  . 
Mettere,  0  f:r  ir.woj  cominciare.  S.  Mettre  ladet-, 
nière  main,  donner  la  dernière  m.ain  .  c  ef.  achever 
un  ouvrage  ,  le  mettre  à  fa  dernière  perfcaion  .  Dar 
l'ultima  man^:  finire;  fc'fexionare  .    S- «n  f  P' le 
esi-vrace    de  bonne  main  .     de  mam    de  Maure  ,    un 
ouvrage  qui  efl    très  bien  fa^t .     Op.'r.»  ,     o  laver:,  i, 
tuona  mano,   di  tuon   Maeltro  .     J.  On  du    fij.   m«t- 
tr»  la  main  à  la  confcience  .    ou  fur  la  eonlcie^nce  , 
pour  dire  ,    examiner  fi  on  a  fait  tort  à  quelqu  un  . 
fi  on  a  commis  quelque  iniuflice  .    Metterli  la  mano 
glia  evrcicnz,a  .    5.  On  dit ,    qu   un  L:iique    met  11 
main  à  l'encenfolr.    quand   il  5    injète  de  faire  des 
fonaions  eccléfiafliqucs  ,  ou  qu    .    ent^fcprend    de  fa- 
te des  chofcs  qui  dépendent  de  1' autonié  eccleia  ■'- 
que  .  Djr  di  mano  al  turitJo .    5.  On  dit  .,".""•'' 
main  for  que!q;ie  chofe  ,  pour  dire  ,  s  en  faifir  .  1-»» 
mano  fopra  alcuna  tofa  ,  f-glicrla  ,  pigliarla.  S.  On 
dit  auTi,  mettre  la  main  f«r  le  collet  à  quelqu  un, 
pour  dire  ,  1'  artctet  pour  le  mettre  en  prifon  .  Mer- 
tere,  0  pitre  le  mani  addejo  a  cio  ,  fmlo  prigione. 
«    On  dit  encore,    mettre    la  mam  lur  quelqu    un, 
pour  dire  .  le  battre  .     Altsr  h  mani  ;    <"'"'"." 
mani  addogo  .-  percuotere.  S.  On  dit  .  ufer  de  mam- 
mife.  pour  dire.    Battre.    V.  Ln  termes  de  Pala  s- 
ufer  de  main  mife,  le  dit  de  toute  fa.fie ,  mais  plus 
particulièrement  de  la  faif.e    féooale  .     Seeueftrare  , 
fliggire.     i.  On  dit  ,  fans  main  jrettre  ,  pour  dire  , 
fans  travailler  &  l.ins  f.iirt  de  frais .    Sen7.a  fpela , 
fematoflo,    fema  fatica.     §.  On  dit    p.overb.    en 
parl.'mr  de  quelque  chofe  d«  fait,  qu  on  en  meittoit 
la  main  au  feu  ,    pour  dire  ,   qu' elle  efl  t.ès-ce.tai- 
ne  ,    qu'  on  en  cft  t-ès  alTuré  .     Me«r.-re  ,    o  porrete 
mini  nel  f,ioeo  ;  affermare  per  verijTimc  chcccheffia. 
«.  impofer  les    mains,    fe    dit  de  la    cérémonie  que 
fonr  Us  EvEques    dans  la  confécration  des  Eveques, 
&  dans  l'ordination  des  Prêtres.    Confacra.e  un  Ve- 
feovo,  ordinale  un  Prete  toit  tmpofiljon  d'Ile  '"am- 
5.  On  dit  fis.  a  en  termes  de  ProtéJnre  ,  '"mer  la 
main  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  l'empêcher  d      ece- 
voir  ou  de  payer.    §.  0„  ait  ,  en  ce  fens  ;  '^'«i  en- 
ne les  mains  de  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  s  «PPo'"  » 
la  délivrance  des  deniers  qui  font  entre  !"  "'»'"fe 
quelqu'  un  .  Se^ueli:-a,e.  $.  On  dit  ,  pl.iiJer  la  main 
garnie  .  pour  dire  ,     plaider  pour  une  choie  dont  en 
ne  laiiTe  pas  de  iouir  pendant  le    procès.    '■,"tar' 
pc/felfo  pieno.    5.  On  dit  fig.  &  p.ov.   un  J««  >  '" 
^ains  nettes  ,  loifqu'  il  ne  f^  '^'«^P"'»'  "'  T/J, 
pat  aigent  ou  par  piéfens.    On  ledit  a»f"  d    '°ul' 
autre  Jerfonne  qui  ne  f.i.t  point  de  P^ofi.     .1   ci<«'. 
Aver  le  mani  pul,te  .     i.  On  du  ,  en  "/""'"«' 
pour  dire,  entre  les  mains  il' un  i.e.s.  '«"•'""«• 
la  ,  d'  un  ter^o  .     §.  On  di, .  tenir  1.  ".a'"  *,  "!«  " 
que  chofe,  avoir  foin  de  la  faire  ''ï"''^""',''.; '»!''; 
?e  exécuter  .     Dar  di  mano  .     «.   Fam.  on  dit  q«  "• 
homme  a  la  main  légèie  ,  pour  due  ,  qu'.  il  eft  piorn^ 
à  frapper .    Elfer  della  mano  ;  effet  fatile  ,o  ptonn 
a  dar!,  a  p.,cu:tere  .  S-  On  appelle  coup  de  niii.. 
un  coup  h^idi .     Colpo  di  mano  .    Et  un  homme  de 
main,  an  homme  d'exécution.  Jn/.,r(.reBi<e»K  .  5- 
On  appelle  ù  la  guerre  ,  coups  de  main  ,    '""«» 'J' 
attaques  qui  fe  font  avK  les  armes  qu  on  lient  lou 

iilu^à  la  main,  comme  l' ^.-'' •  .'V"l'„''du' C 
pique  .  le  piftolet  ,  le  moufqre.  ;  ainfi  ,  on  dit ,  ^u 
un  château  efl  bon  conire  les  c>«?s  de  main  , JKIU 
dite,  qu'il  peut  fe  défendre  cOntie  des  gens  QOi  n 
on,  point  d'  «rtillerie  .  P'imo  affatto  .-  "'f""  "^ 
„»,  5.  on  du  ,  en  venir  aux  mains  ,  pour  due  ,  eopi 
men?er  à  fe  battre  .  Veni,  aile  mani:  aW'/Z 
Et  itre  aux  mains  ,  en  ître  aux  n  .uns  ,  -"""'•"• 
fe  baittc  .  Elfer  aile  man,  ;  ''«*"''«,.„5  ""  '^ 
pelle  combat  de  mam,  ou  dem.i.n  à  ""f.'"  •  '''™ 
I  bat  qui  fe  fait  de  près   en.te  deux  ou   P'-^f"-'""*' 
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Anses.  Vuelh  ;  pugna  ^  esrtjme  fin^olarg  .  J.  Oft 
é\x  *  ^ire  main  b&iTâ  ,  pcoT  dire  .  ne  point  donner 
àt  quartier  ,  pslTer  au  61  <Jr  l'^^e  .  Fr.r  man  ^.iffa, 
•B^yn  àsr  fa, irsi  ere ,  Ç.  Op  dit,  qu' rn  licntme  fil 
haat  à  la  main  ■,  pour  Jire,  q.u*  il  cfl  Altier.  V.  ce 
mot  .  f.  Faire  une  choCe  haut  à  la  main  ,  c*  efl  la 
feire  avec  hauteur,  avec  autorité  abfolue.  Far  un.: 
tofs  imper  iof ornent  e  %  cm  a 'ter  ctìz"  '  5>  Tenir  la 
main  haute  ,  c'  eft  traiter  sTtc  févériitf.  Tntrare 
frrerjwtTjrt  ,  rigcrofamente .  §.  On  dit  ,  prendre  , 
acheter  une  marchandifc  de  la  première  main»  pour 
dtre  ,  la  ptendre  ,  U  tenir  de  celui  qui  la  vend  le 
premier  .  Prendere-,  ccmptrare  d't  prima  mano.  §. 
Fie.  tenir  une  nouvelle  de  U  première  main,  c'  eft 
Ja  tenir  de  cs4ui  qci  le  premier  a  dû  en  être  in- 
flruit  .  Aver  una  naava  dì  prima  man.'' .  §.  Tendre 
U  mam  .  V.  Tendre  .  Ç.  On  dit  fig.  donner  la  main, 
prêter  la  main  à  quelqu'un,  l'aider  en  quelque  aT- 
Élirc  ,  le  favorifcr.  Dtr  mano;  porgere  ajuto .  §.  On 
d't  auflit ,  donner  ta  main  k  quetqu*  un  ,  pour  dite  ^ 
Ira  donner  la  main  droite  &  ^^e  lieu  d*  honneur  e3 
narthjfît  ou  en  preneur  piace  dans  une  chambre  . 
Va'  ia  mane  ;  eedere  il  .'ucgo .  5-  £0  Poëfte  ,  don- 
ner la  main  ,  pour  d^re  ,  épnufcr  .  D.~r  ia  mono  ; 
pf.-metrere  ;  fpcfare  .  §.  FÌ5  donner  les  mains  à  qucl- 
C.;e  chofe  ,  pour  dire,  y  confentir  ,  y  condeTcendre , 
Djr  mano  a  checchi-JJij  ;  aceon/enrirvi  ;  cooperarvi  . 
fh.  On  dit  fig.  haifer  les  r,i?.3ns  à  quelqu*  ua  ,  pour 
dire,  l'ji  faire  fcs  conipîimcns.  Bâcler  la  mano  ^  c 
le  r»<7ni  .  On  le  dit  au(7î  Jronrquemcnt  ,  peur  dire  , 
qu'on  le  remerei?  ,  &  qu'on  ne  vcm^  pas  entendre 
à  ce  qu' il  demande  ,  à  ce  qu'il  propofe .  Ah,  pour 
cela  je  voas  baife  les  raaios  ,  je  n'  en  ferai  tien  . 
Oh  per  qne{io  >  io  in  èacto  le  m.zni ,  t/i  fon  fervù  . 
J.  On  dit  ,  de  la  main  de  quelqu'  un ,  pour  dire  , 
de  fa  part .  Di  ninno  ,  dalla  mano  di  aleuno  ,  da  fua 
parte  .  §.  On  dit  fig.  &  prov.  que  les  mains  déwa- 
Rent  à  qurlqu'  un  ,  pojr  aire  ,  qu*  il  a  grande  tnvie 
de  fe  bartie  ou  d'e'crire  contre  ciucl:i'j"  un  .  hemr^i 
g*i  pi-zzica.-io  .  Ç.  On  dît,  d'  un  cheval  .  eu'  il  bat 
à  ta  main,  pour  dire,  qu'  il  fîcoue  la  tdtc  &  lève 
Je  nez.  Bajtere  cita  m.rn^  .  Qu'  il  tire  à  la  main, 
|four  dire,  qu*  il  réflîte  aux  efforts  du  Cavalier  . 
Con:raflare  alta  «îj/î^^  .  Qu'il  force  la  main,  poor 
dire  ,  qu'  il  s'  emporte  malgré  le  Cavalier  .  Guada- 
gnar la  mano .  §.  On  d-c  ,  lâcher  ,  rendre  ta  main 
au  cheval,  pour  dire,  lui  donner,  lui  l«cher  la  bri- 
de .  Dore  ,  a.'Untar  I3  brig'.ia  ,  le  redini  .  5.  On  P.p- 
peJle  main  de  la  bride  ,  la  main  gauche  du  Gava- 
lier.  i.a  manu  detfa  Irifîia.  §.  On  dit  encore  , 
changer  de  main  .  V.  §,  Pcfer  à  la  main.  V.  Ch cin- 
ger,  Pefcr.  §,  Fig.  on  dit  qu*  une  chofe  eli  dans  les 
mains  ,  entre  le:  mains  de  quelqu'  un  ,  pouf  dire  , 
q  i'  elle  efl  en  fon  pouvoir  &  en  fa  difpo.'îrion  .  Ef- 
ftrf  in  man:  y  in  facûlfi  ^  in  arèitriû  di  a'.cuns  .  §. 
Od  drt ,  par  menace  à  un  homme  ,  vous  tomberez 
fous  ma  .Tîain  ;  Se  fam.  vous  pafieiez  par  n. es  mains  , 

I  pour  dire,  vous  aurez  hefoia  de  moi  ,  je  vous  puni- 
rai.    Cadete  in  mano;    venire  in  podefìì  d*  altrui  . 

,  J.  On  dit  ,  mettre  l'épée  à  la  main,  pour  dire,  ti- 
rer l' £pée  du  foorrcau  .  Metter  mano;  cacciar  ma. 
tao  j  tirar  mane  ,-  tfcdtrare  la  fpada ,  ^.  Main  ,  T. 
de  Mar,     C  cfi  une  efpèce  de  petite  fov.rche  de  fer, 

I  dont  on  fe  ferr  à  tenir  le  fil  de  carret  dans  l'ance, 

[Jurfqu'on  le  scudronne .  "FoTchetta .  Ç.  En  ua  toi:r- 
BC-main,  facon  de  parler  advcrb.  qui  figtiìlìe  co  au(ìì 
peu  de  temps  qu'il  en  faut  pour  tourner  i^  main  . 
in  un  m'men/o.  §.  Main,  T.  de  mar.  Efpècc  de 
petite  foiTrche  de  (et  ^  dont  on  fe  fcrt  à  tenir  le  61 
de  carret  dans  l'auge,  lorfqa' oa  le  goudronne  . 
Forchetta  . 

t  MAIN-FORTE,  f.  f.     AffîOance    qu'  00    donne 

I  à  qjelq.i    un  ,  &  fur-tout  à  la  Jullice  .  Ajtrto  y  foc^ 

,  Maint,  MAINTE  ,  adj.  Colleaif.  qui  fignifie 
plcficurs  .  Il  a  eft  pljs  en  ufaee  qu'en  cettaioes 
IPoéfies.  MQlti  ;  vari  ;  P'à  .-  diverfi  .  Maintefois  . 
P/à  volte  ;  fpeift  volte  ;  f,  vente  . 
I  MAINTENANT,  adv.  de  temps.  Â  p:é(ent ,  à 
cetre  heure  ,  au  temps  où  nous  fommes .  Ora  s  adef 
fo  ;  nel  prefente  ;  al  prefente  ;  prefentemente  . 

MAINTENIR  ,  V.  a.  Tenir  au  même  état,  en  é- 
fat  de  confîflance  .  Mantenere  ;  c^nfervare  ;  foficne- 
fr;  proteggere  ;  difendere,  §.  M.iintenir  ,  fignifie 
auffi  affirmer  ,  foutemr  qu'  une  chofe  efl  vraie  .  Man- 
tenere ;  fùjicnere  ;  affermare  ;  accertare  ;  aiferire  , 
5.  Se  ma*nfenir  ,  v.  r.  Demeurer  en  étaf  de  coofi- 
aance.  Mantem^fi  ;  fcfiencffi  ;  c  on  ferva  r  fi  , 

MAINTENU  UE,  part    V.  le  v'e'be 

Maintenue,  f.  f.  T,  de  Pratique.  Aae  par  le- 
quel on  c(*  maintenu  en  la  poTeifion  de  quelque  cho- 
ie.  Prffe/fo  ;  mantenimento  in  pojtfj'o  .  J.  En  ma- 
liète  béoéhciale  ,  on  appelle  pleine  maiaienue  ,  un 
Joçement  qui  maintient  défìnitivement  celui  qui  é- 
jtoit  troubla  dans  la  poffeffion  d'un  bénéfice  ,  eo  forte 
que  !e  bénéfice  eft  déclaré  lui  apparienir.  Sentenx.a 
eefinifiva  di  mantenimento  io  pùffeffo  à"  un  hencH- 
tio.  Dans  cette  marôre  ,  la  maintenue  provjfoire's' 
•ppelle  Réc-é^nce.   V. 

MAINTIEN,  f.  m.  Confetvation  .     MantertJmen- 
19;  con}e>vaments  ;  confervax.:one  ;    confer-Lat^toHe 
J.  II  figoific  anflTi  con'cnance  ,    1'  air  du  vifage  ,    le 
port  du  corps  .  Sembiante  ;  fiera  ;  contegno  ,-  afpet. 

90  ;    vi/ìj  , 

WAJOR  ,  f.  m.  Officier  de  giwrrc  ,  qui  dopnc  aux 


suires  Officiers  de  fon  Corps  les  orJres  Gu':i  arerjs 
dei  Commandans,  &  qui  cft  ordinaircrr.iûC  cba-çé 
de  tout  le  détail  d'un  Régiment  .  Maj^gicre .  §.  M.t- 
i^r,  ie  met  aulTï  adieftivcment  ;  &  l'on  appelle  É- 
tat-Ma'ior  ,  1' état  dans  lequel  ft)nt  compris  le;  Of- 
ficiers qui  commai:dênt  le  Régiment  en  ge'néral  ,  ou 
qiîi  fent  pour  le  fervice  du  Régiment  en  général  . 
Tfj/,1  Ma^i^iâre.  Ç.  Le  Major  £;éaéral  de  l'Armée  , 
eft  un  Officier  qui  rc^joit  imfiiéJtatemenc  les  ordres 
du  Générai  ,  8c  qui  les  diflriboe  eo'uite  aux  Majors 
de  chaque  Brigade  d'  Infantetie  ,  &c.  //  Mageior  ge- 
nerale.  §.  On  dit  au  ieu  du  Piquet  ,  tierce  maior  , 
quatriJnte  major,  quinte  major,  &c.  pjurdire,qu' 
on  a  trois  ,  quatre,  cinq  c;ures  d'  une  mi^.me  cou- 
leur, qui  fe  (uirent  dcpcis  1*  as  par  où  elles  com- 
mencent .  Térx^a  ,   quarta  ,  Quinti  mjggio'C  ,  ee. 

MAJORAT,  f.  m.  T.  de  Jurijpmd.  C' efï  un  6- 
déi-commis  graduel,  fuccelff,  perpétuel,  indivif,- 
ble ,  fait  par  le  Teflîteur  ,  dans  la  vue  de  confervcr 
le  nom  ,  les  armes  &  la  fplendeur  de  fa  maifon  ,  & 
deli I né  à  toujojTî  pour  T  .linc  de  ta  famille  du  Tt- 
llateur  .   M3f:rafco  ,  e  maj^rafcatm  . 

MA.ÎORDOME  ,  f.  m.  T.  qu*  on  a  Pris  d'Italie  , 
â  qui  Hgnifie  un  Maît/C  d'hôtel.  Aîj^^jcrrffmj  ; 
M^Céiro  di  eafa . 

-MAJORITÉ,  f-f.  L'érat  de  cctai  qui  eîl  majcir, 
&  qui  3  atreuit  î' âge  competerli  pour  jouir  pleine- 
ment de  Tes  diGits  .  1*  :rJ  d^  un  msgf^iQre  diz.%.  an- 
r.i .  §.  Il  Îigni6e  aufïï  U  Charge  de  M&;or .  Carica, 
dignità,  di   Miggirre  . 

MAIRE  ,  f.  m.  Le  premier  Otficier  d'  une  Maifon 
de  Ville  .  Dans  q«elq'!cs  grandes  Villes  du  Royaii- 
me  ,  on  l'appelle  Préffir  des  Marchands.  Primo 
Con/ole  .  §.  Maire  da  Palais  .  C  étoit  fous  la  pre- 
mière Race  de  nos  Rois  ,  Is  premier  Officier  qu;  a- 
voit  la  difpofirion  de  toutes  les  affaires  de  1*  État 
fous  le  nom  du  Roj  .   Prefetto  del  Palaxx--  • 

MAIRIE  ,  f.  f.  Charçe  Se  dignii*  de  Maire.  Di 
gn'ftâ  ,  ed  Vfftx.io  d:!  primo  Confcle  .  §.  Il  fe  pret:d 
aufTi  pour  ie  temps  qu'on  exerce  cette  Charge .  Con- 
folate  . 

MAIS,  Conjotifìion  adverfative  .  Elle  ffrt  à  mar- 
quer contrariitf,  exception,  différence  .  Ma;  però; 
peraltro  ;  tuttavìa  .  §.  On  s*  en  fert  encore  en  ren- 
dant raifon  de  quelque  chofe  ,  dont  on  fe  veut  excu- 
fér  .  Ma  .  §.  Elle  fcrt  auffi  à  marquer  l'  augn^enra- 
lion  ou  diminution  .  Ma  ancora  ,  Ç.  On  dit  auTi 
rriais  dans  la  converfatien  ,  commentant  une  phrase  , 
qui  a  quelque  rapport  à  ce  qui  a  précédé  ,  Mais  pour- 
quoi? ?  Perchè  mai  ?  Ma'S  dites  nous  q.;and  ,  Sec. 
Diteci  quando  ,  ec-  $.  Il  (e«  quelquefois  ils  tranft- 
t:en  pour  revenir  à  un  fuieî  qu'on  avoir  4ai(Té  ,  ou 
pour  quitter  celui  dent  on  parloir  .  Mais  il  eH  tempi 
de  fiair  ,  Ma  eg!}  è  Cimai  tempo  di  faire  .  Mais 
revenons  à  notre  propos  .  Ma  ,  temiamo  fui  nofiro 
prcpofitJ  .  Ç.  II  efl  quelquefois  adv.  &  alors  il  fe 
joint  toujours  avec  le  verbe  pouvoir,  par  U  négati- 
ve, o;:  en  interrogeall^  .  On  ne  s'  en  fert  fiuère  que 
dans  le  flyle  fam.  pour  fignifier  ,  ce  n'  eft  pas  ma 
faute  ,  je  n*  en  fuis  pas  la  caufe  .  Si  cela  efl  arrivé, 
en  puis  je  maisl  È  fcrfe  ritta  Sa  colpa  ,  fe  ciò  è  ac- 
caduto ?  Je  n'  en  puis  mais  .  Ijncn  f-a  che  farci  .  §. 
Mais,  fe  prend  quelquefois  fi:biiantivement .  Il  ne 
loue  fans  quelque  mais.  Egli  ncn  Ja  hùa*e  fenx,^ 
gualche  r>a  . 

MAÏS  ,  ou  BLÉ  de  Turquie  ,  f.  m.  Plante  dont  le 
grain,  qui  croit  Cur  de  longs  épis,  eft  farineux,  -Çf 
(crc  de  nourriture  à  une  gractîç  partît  de  1*  Afie,  de 
r  Afrique  &  de  T  Arr.ériqce  .  On  la  cultive  en  Fran- 
ce ,  mais  principalement  pour  engraifler  la  volaille  . 
Le  péia  de  mais  eft  lourd  &  pefan: .  Grano  d'  in- 
dia  ;   maix,  . 

MAISON  ,  f.  f.  Loçîs  ,  bâtiment  pour  y  habiter. 
Cafa  ;  magione.  §.  Maifon  -  'e  prend  auffj  pour  tous 
ceux  qui  font  d'  une  même  famille  .  Cafa  ,  famiglia  . 
Ç.  On  nomm^  Maifon  ,  une  Ccmi^'oçoie  ,  une  Com- 
munauté d*  Ecciéfia:îiques  ,  de  Religieux.  Cafa  , Col- 
legio .  S.  Mai-^on  fignifie  encore  race.  U  ne  fe  dit 
que  des  races-oobles  &  illuflrcs  .  Cafa  ;  far,:iglia  ; 
flirpe  ;  Ugnaggh  ;  fcbi.7tta.  On  dit  aûlïi  qj'  une 
maifon  e(i  éteinte  ,  finie  ,  pour  dire  ,  que  le  dernier 
d*  une  race  efî  mcrt  .  Cafa  efiinia  .  §.  Maifon  ,  H- 
gnifie  aaCft  tous  les  Orficiers  de  la  bouche  ,  de  la 
chambre  ,  de  ia  garderobe  ,  &  autres  de  la  Maifon 
dj  Roi.  la  Cafa  Raie.  §.  On  appelle  auffî  la  Mai- 
fon du  Roi,  les  Trcapes  defìinéiS  pnur  la  garde  de 
fa  Perfonne.  Le  Guardie  Reali  ,  §.  On  à:t  la  Mai- 
fon Royale,  paur  dire,  les  Princes  du  Sang.  La  Ca- 
fa Reale;  *  Reati  di  ^  ec.  §.  On  appelle  Maifons 
«oyales ,  les  maifons  qui  appartiennent  au  Roi  ,  & 
où  il  flit  quelquefois  fa-demeure.  Real  Palagi-^  ,•  is 
Café  Reali.  Ç.  On  appelle  Maifon  de  Ville  ,  l'Hô- 
te! oii  s'  alTtiiiblcnt  les  Offic'crs  de  Ville  .  //  Palax^. 
■^1  della  Città,  f.  U  fiçnifie  aufTt  le  Corps  des  Of. 
ftciers  de  Ville  .  Gli  Uffix^iali  di  Città  .  §.  Maifon 
de  Dieu  ,  c' cil  Tiçlffc  .  La  Cafa  di  Dio  .  V.  Égli- 
fc .  5.  En  T.  d*  Aïïroloçie  ,  les  douze  maifons  du  fo- 
lcii ,  font  les  douze  Cgnes  du  Zodiaque.  Le  dodiâï 
café  del  fole  ;  î  dodici  Jegni  del  Zciiaeo.  §.  On  ap- 
pelle à  paris  ,  Petites  Maisons  ,  1'  Hôpital  oh  1'  on 
enferme  ceux  qai  ont  l*  efprir  aliéné  .  L'  Ofpedale 
de*  paz,7.i  •  §.  Mdifon  en  T.  de  Ccmm.  fe  prend 
pour  lieu  de  corrt  fpondance  que  les  çros  Négoçians 
établiiTéat  quclqucfou  dans  diverfcs  VMles  de  grand 
commerce  ,  pour  la  h^UKé  &  la  sïi/eié  de  leur  v^i- 


go'îe  .  Cefa  JJ  negozjj  •  §•  Maîfon  garnie  ,  eli  une 
maifon  meublée  ,  qui  cft  à  louer  en  tout  ou  en  pir. 
t'e.  Cafj  moèigHata,  §.  Fig.  &  fam.  faire  maifoa 
nîtte  ,  c'ert  chalTer  tous  fes  domefiiqucs  .  Pigliar  f^ 
granata.  Et  faire  maifon  neuve,  c'  elï  eo  prendre 
d'autres.  Mandar  via  tutta  la  ferviti/ ,  c  prender- 
ne  dell'  altra  .  Ç.  Faire  une  bonne  maifon  ,  éi.^.blir 
)a  maifon  ,  c'  cit  analTer  force  bien  .  F.n  Stuons  ^- 
fa.  Eo  ce  même  fens  ,  On  dit  'tlevcr  fa  msuon  • 
Rifa'e  y  riflaêilir  ia  cafa,  §.  On  dit  faire  fa  mafi 
fon  ,  pour  dire,  pren:1re  des  domeftiques  ;  mais  U 
ne  fe  dit  que  des  Princes  &  des  perfonncs  élevées 
en  haute  dignité.     Fjrc  la  cafa;    eleggère  la  /.vni- 

glia  . 

MAISONNÉE,  f.  f.  Tous  Iss  gens  d'une  famiilc 
qui  demeurent  dans  une  même  maifca  .  Il  eîJ- fâm. 
Tutta  una  cafa  ;  un""  irJisra  famiglia  ;  tutti  gli  a- 
aitanti  d'  una  e.':fa  . 

MAISONNETTE,  f.  f.  Petite  tnaifon  &  bafte  . 
Cafuccia  ;  cafetta  ;  eafettina  ;  caftpcla  ;  eafupaU  ; 
cafuz.Za  . 

MAÎTRE,  f.  m.  Celui  qui  a  des  fujets,  àts  âct- 
meflîques  ,  des  efclaves  .  Padrone;  Tigncre  .  Ç.  On 
appelle  Maître  d'école  ,  celui  qui  .enfeigne  à  lire  Se 
à  écrire  .  Maeftro  di  feuda  .  §  M=iÎrre  ,  Supericuf 
qui  commande  ,  foit  de  droit  ,  foie  de  force  .  D:eii 
eîï  le  maître  de  l'Univers.  Le  Roi  e.t  le  maitre  dans 
(es  États.  Il  e9  le  maître  dans  la  Pisce  ,  &c.  P.ir 
drone  .  Signore  .  §.  Hturter  en  maître  ,  heurter  b^n 
(ori.  Buffare  fortemente  ,  Ç.  On  dîf»  fe  rendre  maî- 
tre ù<%  efprirs  ,  de  cœurs,  pour  dire,  prendre  de  I* 
empire  fur  les  efprits  ,  gagner  les  cœurs  .  Guida- 
gnarfi  gli  animi  ^  i  cuori  ;  F.irtivarfi  la  ftima  ,  f  af- 
fetto ,  ec.  Se  rendre  maître  de  ta  converfaîion  ,  pour 
dire,  attirer  à  fci  toute  l'attention  de  U  crtr.pa- 
•ïnie  .  Astrarre  a  fe  l*  attenriane  di  tuiti  .  Ìt"€  maî- 
tre de  fes  pafTîons  ,  pour  dire  ,  les  dompter,  U9 
vaincre  .  V.  cet  mots,  §.  Oa  dit  aiì(rì  ,  être  le  maî- 
tre ,  être  maître  de  faire  queique  chofe  ,  pour  dire  « 
avoir  la  liberté,  avoir  le  pouvoir  de  faire  queli,ue 
chofe  .  EJif  pairsns  ,  effer  Utero  di  fare  alcuna  co- 
fa  ;  aver  il  potere  ,  la  facoltà  ,  ec.  §.  Maître  ,  fs 
dit  aulTì  de  tous  ceux  qui  enfeigncnt  quelque  art  oa 
queique  fcience  .  Maître  à  d^afcr^  Maitre  de  musi- 
que ,  2rc.  .Maeflro  di  Bailo  ,  di  muflca ,  ec.  On  .ip- 
pelle  Père  maître,  dans  quelques  Ordres  Religieux  9 
telui  qui  a  le  foin  des  Novices  .  Où  eit  îe  Pè.e 
maître?  On  dit  au{Ti  ,  le  nidître  des  Novices.  Mae- 
(iro  di  ì^ovìtJ  .  §-  Maître  ,  fe  dit  encore  de  celui 
qui  ayant  é;c  apprenti  ,  efl  reçu  avec  Uv  formes 
ordinaires  dans  quelque  corps  rie  mit'cr  .  Maître 
Cordonnier,  Maître  Tailleur  ,  jMaître  Mâ^on  ,  S;C. 
Mae/Jr: ,  0  maflro  Cal-^ol.tjj  ,  maeftfo  Sartore  ,  iwjé- 
fÎTQ  Muratore  ,  ec.  §.  On  appelle  Maître-ès-Aris  , 
celui  qui  a  re^u  dsns  une  Umverfité  Its  degrés  qui 
donnent  pouvoir  d'  enfeigner  les  Lettres  HumaintS 
&  la  Phiîofjph'e  .  Titolo  che  ft  dà  a  caioro  i  qua- 
li hanno  ricevuto  i  gradì  per  cui  è  loro  permsffi'  d* 
Infegnar  le  èelle  Le/sere  e  la  Jilofofta  .  §.  Maî- 
tre ,  Seigneur  ,  propriétaire  .  II  efl  maître  de  cet- 
te terre,  de  ce  château  .  Q.ui  eft  le  maÎrre  de  ce 
cheval?  &c.  Egli  è  padrone ,  Tignare  di  ^uilia 
pcffeffione  9  di  auel  cafìello  .  Chi  è  il  padrone  di 
quel  cavallo  ?  §.  Maitre,  favant ,  expert  en  quel- 
que art  .  Il  elï  çrand  maitre  .  en  cela  .  Homè'C  , 
Virgile,  font  deux  grands  Maîtres  en  Pcefie  ,  &:c. 
Maefiro ,  dotto,  perito.  Coup  de  maître  .  Colpo  di 
m.iefìm  .^  0  da  maeflro ,  §,  Maîtres,  au  pluriel,  fe 
dit  deï  grands  Peintres  qui  ont  illufîré  les  écoles  . 
Mae/iri  .  §.  On  appelle  les  petits  maîtres  ,  un  cer- 
tain nombre  de  Graveurs  qui  font  ainft  défignés  dans 
les  Catalogues  des  Efïampes  ;  &  certe  détìgnat^sn  e3 
re^ue  .  Maeflri  intagiiaicri .  §.  Maître,  eftaufT:  un 
titre  qu'on  donne  aux  Magiflrats  £c  aux  gens  de  tu. 
be  .  Ainfi  en  termes  de  Palais,  en  dit  des  Ccnfeil- 
lers  ,  des  Avocats,  des  Greffiers ,  maitre  tel.  Si^-^cf 
tj.'e .  s.  Ott  dir,  c.i'un  homme  e2  un  maître  flam- 
me ,  eli  un  maître  fire  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  eniec- 
du  ,  qu'  il  eli  habile  ,  qu'  il  fait  fe  faire  obéir ,  fe 
faire  fervir  .  il  eli  du  flyle  hni.  Un  uomo  Ji  garto  ; 
un  valentuomo .  Ç.  On  appelle  proverbialement  , 
mnifre  gonin  ,  un  homme  rufé  ,  fin  &  adroit.  V, 
ces  n'ots .  5.  On  appelle  maître  aliboron  ,  un  hom . 
me  qui  veut  fe  mêler  de  tout  ,  qui  fait  U  coonslf- 
feur  en  tout ,  &  qui  ne  fe  cosnoît  en  rien  .  li  cft 
populaire  ,  Sactentone  a  credenza  ;  fer  facccnd.i  ; 
imbroglione  ;  guapamcfìieri ,  5.  On  joint  qwlqcefo.s 
par  exagération  ,  le  mot  de  maître  ,  à  certains  ter- 
mes d'injure.  Maître  fou  ,  Maître  fot,  Maîrrc  co- 
quin ,  Maître  fripon  .  Miître  ,  fe  dit  au  pluriel  ,  en 
parlant  des  Cavaliers  .  Une  Compagnie  de  cinquacto 
maî:res.  Una  Compagnia  di  cio^uanta  Cav::'-ieìi  ,  a 
fotdati  a  cavalla  .  $.  On  donne  *j'n  le  nom  de  maî- 
tre ,  auxarttfans  &  gens  de  boutique.  Maitre  Pier- 
re .  Et  en  parlant  A  eux,  mon  m.^îrre  ,  notre  mai. 
tre  .  Mae/ìro  ;  padrone  di  bctiega  .  §. Maitre  .  en  T, 
de  Marine  ,  fignifte  le  premier  OÉficier  marinier  qui 
commande  toute  la  manœuvre.  Il  cfl.  part:cul'éfe- 
menr  chargé  de  celles  du  grand  n\M  &  du  m^ï  d' 
artimon.  Padrone  di  èaftimsnto  ;  Capitano  mercart" 
tilt.  Maitre,  fe  dit  aulTì  par  civilité.  Nous  irons 
où  vous  voudrez,  vous  êtts  le  maître  .  /Inderemo 
dove  meglio  vi  piacerà  ,  voi  p.ste  il  padrone  .  $.  Oa 
di»  qu'un  Orateur  efl  maîrre  de  fon  fu  jet  ,  qu'il  eft 
maître  dS  ^  flUCièl^t    pour  dire  ,    qu*  il  la  pofsèdc 
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cntUréiiiffrCf  &  qu*  il  la  manie,  qu'il  In  traite 
comme  il  lui  pliî'  •  Oratote  che  4  p.ìircne  à^lio  Jn.-i 
m.Jiefia  ,  eht  ne  tratta  ,  che  la  to.tncg<tÌ.j  .1  dovere  , 
fl  éiJ  mr.ijìrn.  ç.  On  appelle  nia;irc  valçt  ,  maîlre 
gardon  ,  ma'rre  clerc  ,  celui  gui  cft  U  premier  cnrrc 
Tes  conipaîîar.ns  «  d.ins  une  ruaifon  ,  dans  une  booiu 
.<jut  ,  ou  dans  i-,nc  éaiiJc  .  //  prime  fi!tviâ'>re  ,  ce.  §. 
On  dit  t  combler  de  ckrc  à  mnîcre  ,  pour  (tire  ,  com- 
pter «xaflcmcnt  »  k  U  rigueur  .  Ccntave  rigorr^f.tMtn- 
$e  i  fir  i  centi  Jirctii  ,  rigorfl/î  .  J.  M.ii'ie  ,  cfl  auflî 
le  litre  de  ceux  çji  font  rêveras  de  certaines  Chrr- 
<es  à  la  Cour  ,  ou  dans  quelque  Coatpaiçnie  de  ju- 
^jcaturc  .  Maître  d:s  Ct-'t'nionies  ,  Maître  de  U  Gar- 
de-robe ,  &e.  flJ.7.-/?/5  ai  Csrtmcnie  ,  ec.  $.  Oti  dit 
AurtTi  ,  Graod  MAÎtrc  des  Ctfn^nionies  ,  Grand  îilaîtrc 
Jes  FauK  &  Torài  .  Sec,  V.  Grand  .  f.  On  Appelle 
à  Rorrc  ,  Maître  du  Sacttf  Palais  ,  un  RcHçicax  d« 
Caini  Dominique,  qji  demeure  dans  U  nia. fon  dn 
T*ape  ,  &  qui  a  la  principale  autorité  pour  exaniiact 
les  Livres ,  &  pour  donner  la  pcrmiffion  d'  impri- 
mer .  M.iejltô  dil  fpsrc  PaLjxxo  .  S-  On  appelle  auiTt 
Maître  de  Ch''im''re,  un  Officier  qui  introduil  dans 
la  chamh.-e  du  f'.ipe  ,  des  Cardinanit  ,  dis  Princes  , 
Zt,  iutrts  Cirands  Seigneurs  d'  Italie  ,  &  tjiii  fait  don- 
ner  audience.  TAacfiro  di  C^nar.ì ,  §.  M;r*ic  ,  eft 
cncori;  un  titre  qu'on  donne  aua  Chefs  des  Ordre; 
Miliîaires,  eu  des  autres  Ordres  de  Chevalerie-  V. 
Grand,  ç.  On  appelle  aunfi  maître  des  liHutcs-aw- 
vres ,  l'exécuteur  de  la  haute-juflicc  ,  ou  le  bour- 
reaj  .  V,  Kt  muîrre  des  b.i(Tcs  œuvies  ,  un  curcur 
de  retraite  .  Votacelp  .  5.  Maître  ,  fe  prend  ;;i.iflfi  pour 
prcrrier  ou  principat  ,  en  parl^trt  des  chofes  ioani- 
n^ées  &  qui  font  (^e  même  nature,  Sec.  Mi({iro  ,- 
pr^inti p.j-'e  ;  r^Ji^siore  .  5.  M;.ître-Autel  .  Alrirmax- 
^hre  .'  §.  Petit-Miitre  ,  (.  m.  On  appelle  ainfî  un 
jcune  hcrrmc  de  Ccur  ,  qui  fe  difïingne  par  un  flir 
avantaccux  ,  par  un  ton  dé>:i(if,  par  des  man  ^res 
libres  &  étourdies.  Civettine  ;  xtiitirtc  ;  à^merho  * 
Coninii:  CCS  trois  mets  ne  font  p:is  à  beaucoup  près 
xui^st  exprtffifs  que  celui  de  Petit-Ma^rre  ,  on  fe 
•cît  en  Itaiie  bien  fcuveni  du  mot  Iranfjois,  Pciit- 
Maitre  . 

MA1TRE5SE  ,  f.  r.  Ce  mcf  a  prcfq.ie  loutcs  les 
réceptions  de  eelni  de  Ma^;rc  .  Pjdrom  j  parfrcneT- 
Ja  ;  fifiBcr.T,  5.  On  appelle  MaîtrcfTc  d'école,  Maî- 
fteflTc  des  Novices,  celle  qui  cnfeisne  dans  une  éco- 
ic  ,  oa  qui  gouverne  des  Novices  .  M  tefira  s  mje- 
flre^a  ài  fcuois^  Vkl.icftra  ffclU  Nn'tx.ie  .  §.  On  ap- 
pelle auf?i  malfreffcs,  les  fcmtTics  qui  ont  ries  Let- 
fres  de  Maî:rcfî'e  pour  certains  métiers.  Niaepra  . 
5,  On  appelle  fam,  rraîtrefïé  femtre  ,  une  femme  îi.i- 
bile  ,  qui  t'ait  f.?ire  valoir  fon  autonìé  .  DoonJi  dì 
garic  ,  §.  Ptiire-MaïtreiTe,  f.  f.  l\  fe  dit  .l'uneftn-.- 
we  qui  Êffefle  Ips  manières  d"  nn  pcft-maître  .  Ci- 
vettur.'a;  dcnm:  vanareUa  ,  §.  MaîtrelTe,  fe  dit  <1es 
fiiics  &  des  femrues  qui  font  recherchées  en  maria- 
ge ,  ou  fimplement  aimées  ds  qnelqti'  un  .  C  efi  fa 
rqaîcrefTe  .  Li  Jua  inn.'iraotat.i  ,  l.i  ju,x  vagit  -,  ta  fi'it 
iilla  ^  &  familièrement  ,  la  J'iu  g-inx-y  .  §,  On  ap- 
pelle la  pièce  principale  d'une  madrine,  la  maS- 
treiTc  T'icrç  .  Trave  mae/ìr.i  ^  ce. 

MAÎTRISE,  f.  f.  Qur.Iité  de  Maître  .  Il  ne  fc  dir 
auère  que  des  métiers.  (iu.ilit.i  di  Mitelìro  di  gual- 
che arte  . 

MAITRISE  ,  ou  GRANDE  MAITRISE  ,  fcditde 
certaines  Charges  ou  Dienités  .  f,"  Uffiniô  ,  c  la  Di 
gnità  lii  Gran  M-icfìro  .  Ç.  Maïfrife  des  F.-.ux  &  Fo- 
rets ,  f.  f.  Juridìtìion  qui  conncît  en  première  inîîao- 
te  ,  des  bois  ,  desri/ières  ,  rjitrcpux  ,  chafïe  ,  pèche, 
ftc  tant  au  civil  qj'au  cfiir.inel  .  Triéunaic  degl: 
L'^t^i.'^ii  de*  éofcbi  e  fiumi  . 

M'^ÎTHISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
maîtriser  ,  V.  a.  GoLTvetner  en  ma^rc  ,  svec 
■une  autori;*  r.bfoluie  .  Ti^nore^Ti.tre  ;  p.idy  onesti  jr  e  ; 
iforoirtjre  ;  governar  dû  p.idrone  .  S.  On  dit  ,  n  airri- 
fet  fes  piiflfions  ,  pour  dire  ,  Jfs  dompter  ,  les  vain- 
tre  ,  en  être  le  maître  .  V.  I>omptcr  ,  £fc. 

Majuscule,  adj.  de  t.  g.  u  n'a  d'ofagc  r,ti*eB 
CCS  phrafes  :  lettre  majafcule ,  carafiètc  nta'iufcolc. 
&  riî;ntfie  leîtrr  CEpirale  ,  l e:i:rji  msjufcoia  .  5.  il 
eft  Kuff  quelquefois  fubfianîif  fera.  Una  r/ij/u/eola  , 
una  ietterà  vaafujcfla  . 

MAL  ,  f.  rr.  Ce  qui  cfl  contraire  au  bien  .  M.ile  . 
$■  Mal  ,  fignific  ,  ddfeut  ,  impcrfeftion  ,  foit  da  coips, 
comme  U  difformiié,  Ja  privation  dt-  la  vue  ,  &c. 
foit  de  r  efprit  .  de  I*  ame  .  comme  l' ÎRiiorance ,  la 
Wré:eté,  la  batïefle  de  cœur,  &c.  r/iale  ;  difettu  ,- 
*i^ii  ;  impirfii^l'^fie  .  ç.  D:rc  du  mat  de  quelqn'  ;»n  . 
Sparlare  ;  dir  male  ài  de  uno  ;  mcrr/iorare  ;  t.7_^lij* 
le  cajij^  ,  f  tagliar  le  Icp-te  ad4offo  .  Ç.  MflI  .  fé  dit 
du  vice  &  de  tmif'es  les  mauvaifcs  sftiO.TS'  .  Male  ; 
VÌX.ÌO  j  fcellrratexx-t  i  peccato  ;  misfatto  ;  empit^tà  . 
J.  Mal,  fìrn-tie  pìus  paiticuliérement  Douleur.  V. 
§.  II  f  gnifie  aurtf  ,  Maladie  .  V.  Ç.  Mal  contagieux  . 
Male  eppiccaticcio  .  §.  Ma\  de  mer  ,  T.  de  Mirine  . 
C' eli  un  bondifTenicnr  d'  cfloniac  qui  fait  aller  p.-.r 
haut  3e  par  bas  ceu»  qui  n'  ont  pas  encore  pris  I' 
-habitude  de  la  mer.  Riai  di  mire  ;  ma*t  fatare ,  §. 
le  mai  de  terre  ,  en  T.  de  Marinien  ,  c*  cft  k  fcor- 
km  .  Scoréuto.  S-  On  api>e]k- ,  mal  d'  enfant,  les 
Jûukurs  d' une  femn^c  qi'.i  accouche.  Dolori  del  par- 
9<  .  5.^  On  di'  proj.  de  deux  maux  il  faut  éviter  le 
pire.  t.  me.i^iirj  cader  d.'iUe  finefire  che  dal  tetto.  5. 
>lal-C8dt'C  ,  h^ut  mai  .  Le  peuple  dit ,  mal  de  Saint 
leani  &  plas  («tsmuA^mçot  >  t»Al  de  Saiat  1    V».£ 
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piIcpHe  ,  i.  Mtl  ,  piur  dommage  ,  p-'rtc  ,  calamité  . 
M.ii€  ;  djnn^  ;  calamiti  ;  dunmsstJ'nentù .  J.  Mil  , 
pour  tnconvéaicnt  ,  Malheur.  V.  5.  On  dit,  tonr- 
nct  une  chofe  en  mat  ,  pour  dire  «  lui  donner  un 
mauvais  fcns  .  V'^ls^^e  in  mal  fenj'o  j  dar  una  /ini. 
/Itj  ,  una  cattiva  inierpìcti  /i  ne  .  §.  Prendre  une 
chofc  en  mal  ,  fort  mal  ,  8*  cn  offenfer  .  Aver  f-cr 
ma/e  .  §.  Mal  ,  dans  le  nyle  familier  ,  fc  prend  pour 
Incommodité,  Peine  , Travail .  V.  5.  Mil  ,  adv.  De 
mauvaifc  manière  ,  autrement  qu'il  ne  fc doit.  Ma- 
larainte  ;  mali  ;  fgrax.*Jt  ameni  c  ;  ecn  mala  gva%ja  ; 
con  p:eO  g.'irbu  . 

MAL  ,  MALE  ,  ad).  Méchi».nr .  mauvais.  Son  plus 
grand  ufage  cfl  dans  quel(;ues  mots  compofés  ,  qii  f^: 
troDVcioat  cliacun  d.u.s  leur  ordre  ,  comme  malheur, 
mal-aifc  ,  matencontrc,  &c.  U  n'a  d^ufageau  fém. 
qu'avt:c  quelques  mois,  comme  maie -rage  ,  male- 
pcilc  ,  m-ik-mort  .  V.  ce  mot  . 

MALABATHRUM  ,  f.  m.  T.  de  Eotan.  Feuille 
médicinale  des  Indes  ,  qui  entre  d^n»  la  conipoûtion 
de  U  théiîaqtic.  Ma/aèatro  ;  /ùIìì  tn<lieo  . 

MALA<:KiTE,  f.  f.  Pierre  verte  &  opaque,  qui 
cîï  une  vra:e  m:ne  de  cuivre  .  11  7  en  a  qui  ont  des 
vcmcs  bla.iches  &  de;  taches  noires  ou  bleues  ;  on 
voir  nittne  des  malachites  bkucs  cn  eniier  .  Cette 
pierre  tîl  f<;rn.ée  par  couches  coiiccntriotics  ,  comme 
une  forte  d-*  ilsUfl^'.e  ,  ?',f^lachite . 

MAI.ACIE  ,  f.  f.  Appeal,  d^fir  excîflif  de  ccr- 
t.iins  alin-^ens.  Voglia  veemente  delle  dortne  gravide 
!ii  mangiar  cc'Je  firacrdinarìe  . 

t  MALACODERME  ,  adj.  de  f.  g.  T.  d'Hifl.  nat. 
Q\:\  a  la  peau  molle .  Che  ha  la  pelle  x^ix.X''^  fiofcia  . 
MALACOIDE  ,  f.  f.  P  ante  qui  croît  dans  les  pays 
cliauiîs  .  Ses  fleurs  font  femblabits  à  celles  de  la  mau- 
ve ,  &  fes  vertus  font  prcfque  les  mêmes.  Malata^ 
f:rt:7  d*  etf-a  i  cui  fiorì  fon  /ìr^ìiì  a  quelli  delta  mal- 
va ,  e-i  ha  ^uafi  le  /feJTe  vi*$h  . 

MALACTl<ÌUE,  f  m.  &  adj.  de  r.  g.  T.  de  Mé- 
decine .  Il  fc  dit  des  médicam;n5  émoìl-ens',  U  fe 
prend  auflTi  fu^fìanrivement  ,  &  au  m.ifculin  .  Emol- 
liente ;  ammùìlicnte  , 

MALADE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fent  ,  qui  fouffrc 
q-.ielque  dé'églement  ,  quelque  altération  dans  la  firn- 
tè  .  Amraslaio  ;  mafalo  ;  inferivi}  ;  ecro  ;  infermato  . 
5.  Oa  le  dit  suiTi  des  parties  du  corps.  Il  faut  ap- 
pliq-^er  le  remède  à  ta  p.'irtie  malade  .  Bî/c^na  ap- 
plicar il  rimediò  alta  parte  inferr/ia ,  %.  Il  fe  du  fig. 
des  corps. politiques  .  5.  On  dit  d*  une  perfaone  ,  qn' 
elle  a  la  couleur  malade  ,  pour  d^rc  ,  qu'elle  pèche 
en  couleur.  Parere  un  Înicrriat';  cjTere  fcoiorito  , 
fraot/j  :  aver  la  fjccîad'  un  rncrto  .  5.  On  dit  fig. 
que  du  vin  a  la  couleur  malade  ,  pour  dire  ,  qi'  il 
pèche  en  couleur  .  Vino  che  ha  i  pie  gialli  .  §■  On 
dit  des  plantes,  des  arbres  qui  dépérliïent  ,  qu*  itî 
font  malades.  Piante  ^  .liècn  infermi*  Ç.  Il  fc  dit 
aufTi  de  l'eîprit  &  de  l'  imaxinafion  .  C*  efl  un  ef- 
pnt  malade  ;  il  efl  plus  malak  de  l'cfprit  qoe  du 
corps  /  il  eft  irahide  d*  imasination  .  Malato; 
infi.rn:o  .  §-  On  dit  dans  !e  flyle  fimilïer  ,  voi-.s 
voilà  bien  malade  ,  pour  dire  ,  vous  vous  pl.-.tgnez 
injufleTenf  ,  vous  n*  .ivez  pas  fuiet  de  vous  plaîn- 
dré  ;  vous  êtes  bien  délicat  .  tV  n'haa  fasto  una  6e/. 
ia  ;    vos  fîcte  ten  delicato  . 

MALADIE,  f.  f.  Dtrré^lement,  irJifpnfirion  ,  al- 
(éf.'tion  dsns  la  fame  .  Malattia  ;  infurmitS;  male; 
ca^icn^;  ;  indifpìfìz^ionc  ;  mot  ho  .  %.  On  dit  abroUi- 
mcnf  ,  maladie  ,  quar.d  on  parìe  de  pefle  .  U  efl  po- 
pulaire  .  MorBa.;  r/ftia  ;  peOe  .  Ç.  Maladie,  fignifie 
auffr  fis.  l'  .iffeflion  dé.égté  qu'on  a  pour  quelque 
chofe  .  Maie  /  raalatsia  y  furore  ;  pafftme  .  Ç.  On  .np- 
pe!Ie  ,  maladie  du  pays,  !s  défir  vioknt  qiie  quelqu* 
un  a  de  reroarncr  en  fon  pays  ,  j-.'fqj*  à  cn  être  qiu-U 
qncfoîs  malade  .  Tialariia  de!  paej'e . 

MALADIF  ,  IVE,  adj.  Valétinlinaire  ,  qni  efl  fu 
ici  il  ^tre  malade.  Malaticcio  ;  infermiccio  ;  vnalax. 
lat!)  ;  f'jccaticcio  ;  amtnalatiecio  ;    ca^icntvole  i  ça- 
gi  ncfo  . 

M^LADRERIE  1  f.  f.  Hôpital  anciennement  affé- 
fìé  pour  les  maladies  de  la  lèpre,  &  qu*on  appelle 
auiïi   Léprofcric.  Speiale  de' leprr/î . 

MALADRESSE  ,  f.  f  Défaut  d'  adrcfTc  .  Gofagni- 
ne  ;  difadattaggite  •  $.  H  fc  dit  auffifig.  en  parlant 
de  quelque  chofe  qui  a  été  mHlconduitc  .  Malafat- 
ta ;  r^z.xezz^'t  gc^i*f^  *■  fagiuslata  ;  f-ua,fjggine  . 

MALADROIT,  OITE,  f.  &  adj.  Qui  manque  d' 
adrefle  .  Il  fc  dît  principalement  par  rapport  au 
corps.  Difadatîn  ;  gcjfj  ;  éatcrdo  ;  moccicone  ^  inet. 
gf>  ;  dappcco  .  Ç.  II  fc  dit  au  fi^.  po.:r  cxorîmer  le 
manque  4*  adrcffe  dans  la  conduite  ,  Sci.-tcc  ;  ècfcio  ; 
bal^yàn  ;  p^cmne  î  malavveduto  ;  malaccetta, 

MAL-ADROITEMENT,  aJv.  Sans  ad.'efTe  .  Dîfa- 
dettamente  ,  goffamtnte  ;  fconeiamente  ;  imperita- 
mente  . 

MAI.AGME,  f.  m  T.  de  Pkarm,  Médicament  to- 
pîcjue  qui  cfl  un  catsptafmc  énïollicot  ,  Impiafh'O 
molliiivo  , 

MALAGUKTTE,  r.rn.Efpèce  de  pnivrc  qu'on  nom- 
me auifì  Graine  ife  Par.idis  .    Cardant-mo  ;  tardamons  . 
MALAI,   f.  m.  Koii  de  le  Langue   U  plus- pure  dÇ 
r  îndcOticnfale  .   teinte  dei  la  favella  piìt  purgata  e 
piif  fcelta  iie:l'  ìtdie  Orientali  . 

MaLAIRE,  T.  d' Alai.   Nom  d' une  apophyfe  Az 
i' OS  de  ia  pommerte  ,  qu'«n  appelle  auilî    os  m.îî~.i- 
re  ,  &  d'  une  ap^phyfc  de  1'  es  «lasiliaTrc  qt:i  s'  %r- 
.  (ivu)e  av«c  cet  ^Si  MjiJirs , 
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MAt-AlSE  ,  f.  m.  État  fâcheux  j  incommode  , 
Difagiù  ;  ineumrdità  ;  op/j  ;  fafiidio , 

MAL-AISÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Difficile  .   Malagevole  ;  dif. 
ficite  ;  faticcjo  ;  pentfc  ,     J.   .Maî-aiié  ,  incommode  ♦ 
dont  f  n  ne  qc  fe  peut  Tìrvrr  aifcmcnt  .  Scom^dc;  di-     > 
/.ìgiifo .  §.  M  (igQ;ftc  auffi  ,    qui    eft  incommodé  cn      ' 
fes  affaires,  qui  .\  de  la  pL-inc  à  faire    la  dépenfc  Ì 
laquelle  il  cfl  obligé.    Mala^iats  ;  fe:m:ds  ;  jcarfa  ,      ' 
MALAISÉMENT  ,  aJv.  D,fSciÌem:nt  ,    avec  pei-     ' 
ne  .     Malagevclmente  ;    mali^evaltmeme  ;    d'ffiiî!' 
mente  ;  appena  y  a  pena  ;  a  gf  an  fatua  ;  a  maij  pa^      i 
na  ;  a  fttnto  ;  a  mat^  fatica  ;   0  malo  fìeni'j . 

MALANDRES,  f.  f.  pi    EfpècfS  de  crcvarTes  ,    & 
Je  fentes  qu*  on  apper^oit  aux  pliS    du  ficnou  d'  un 
chev.il  ,  2c  f.ù  découl»  une  humeur  féreu^e  &  fétide  . 
Malandrarr.  Ofl  dit  f.im.  d'un  homme  îi<é  ,  qu'    '. 
n'a  ni  furosni  malandres*  pour  dire,  qu'il  ne  fer: 
aucune  incommodité.  Egli  ncn  patifce  verunz  in: 
miditÀ  ;  egli  è  fartj  dì  fua  pcrfcna  .     $.  M.itiodrc  . 
fc  dit  auFTi  des  difcftaofiiés  des  bois  carrés  ,    lorfqi.' 
une  partie  cfl  pourrie.  Oo  dit,  dans  le  mcmc  feas  » 
des  b  :is  malandrcux  .  Legnjtme  imp'-^iito , 
IV1ALA\ DREUX  .  (  Bois,  )  V.  Malandre  . 
t  MALAPRE  ,  f.  m.  T.  d'  tmprim.  Ouvrier  qi:Ì  z, 
de  la  peine  à  lire-  .  Ttampatcre  di  poca  capacità  . 

MAL-AVISÉ,  ÉE  ,  f .  &  a-lj.  ImpruJent,  indi- 
fcrsl ,  qui  dit  ou  fait  des  chofes  mat-à-propos  ,  &: 
fans  y  prendre  g.irde  .  Mal.jccorfo  ;  poccf  aecorK  ;  in- 
cauto  t  ec.  V.  Iniprudcnt. 

MALAXÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vctbe  . 
MALAXER  ,  V.  a.   T.  de  Pharmacie  .    Pétrir  dos 
drogues  pour  les  rendre  pluî  molles,    plus  duâties . 
impaciare  . 

MAL  BATI  ,  lE  ,  «di-  Mal. fait  ,  mal-touroé  .  C 
cfl  un  homme  roal-bàti ,  Perticone  ;  fy/ìeilcne  ;  Jecn. 
ciò  ;  maif.ttt'j  ;  difai.iito .  Ç.  On  dir  fam.  jerme  fens- 
t9ul  mal-bktì  ,  pour  d'rc  ,  je  me  fcn;  ìndKpofé  .  I* 
mi  fento  male  . 

MALCOXTENT,  ENTE,   ad").  Mal  fat:sfait  ,  mé- 
content .     Malcontente  ;  ]iiJ]ti-nt:> ,  V.    Mécontent, 
t  MAL  D'AVENTURE,  f.  m.  V.  Avîaîjrc  . 
MÂLE  ,  f.  m.  Qa:  cil  du  fexe  le  plus  nobk  &  le 
pius  fort  .  Mafchio  j    di  fcffù   mafcclino .    §.  On  d'r 
fam.  d'un    homme  fort  laid,    que  c'eflun  laid  ma- 
ie .  Figurina  da  fontane  ;  erutti  quanto  ta  Befana-, 
ec.  Voyez  Laid.    §.  Male  efl  aoflfi  adi.  de  f.  g.    M 
efl  oppofé  à  fcmcUe  .    En^mt  ma'e  .    Figliuol    m-/- 
(hio  .  Perdrix  R:Me.  Pernice  mafchia  .  5.  Encens  m^  ■ 
le  ,    V.  Oliban  .    §.  l\  Hgnifie  au  fig.  fort    &  vìgo.  • 
rcùx.   Mafchio;  raafchiie  ;  virile.  Male,  cn  parlai.' 
dù  fìylc  ,  &  en  Peinture,  fignific  ,  de  la    force,  de 
rexpiciìion  ,  de  l'energie.    Mafchile  ;  fc-u  .  cnc-- 
gha  .    5.  Màlcs  &  fémelks,  T.  de  Mar.    Ij  fc^  d  r 
des  pentures  &  gonds,    ou  des  charnières   qui  s*  .'^ 
femblent  pour  tenir  le  gouvernail  fufpendu  ài'éttrî-. 
bord,  &  fur  lefquclles  il  fe  meut  .    MaJ'thio  e  fem- 
mina .       ^  -.    , 
MALEBETE  ,  f.  f.  Qui  efl  dangereux,   &  dont  03     ' 
fe  doit  défiçr .  Il  cfl  du  Hyîe  famiiier.  Matvagi:^  u.'- 
m;  ;  faeidanno  , 

i  MALEROSSE  ,  f.  f.  Grofifc  bDOTe.  ÇtéH  .  §.  U 
bubon  de  la  pefle  .  Carècncbio  . 

MALÉDICTION  ,  f.  f.  Imprécation.  Malediti:- 
ne;  maladÎT^icne  ;  impteea-z,icne;  efecraxicne  >  Ç.  Oa 
dit  ajTP  ,  que  Dieu  a  donne  fa  malédifiicn  ,  p^  "' 
dire  ,  q  1»  Dieu  a  abanrîonic  ,  a  retiré  fts  bécCw:- 
fticr.s  ,  fc3  gr.nccs  .  Dio  ha  data  la  fua  ma:ed;ii:n  , 
ba  foftraite  le  fve  g*.77je  ,  $.  On  dit  auîïi  fam.  !a 
m^léjiflion  cfl  fur  cette  maifon  .  fut  cette  ifditi 
pour  dire,  qiw  le  malheur  paroît  attaché  à  cctt^. 
tnaifon  ,  à  cette  affiire  .  V' ê  la  mal€dix.ictt!:  in^uei- 
Ij  cafa  ,  in  quslî'  a^are  .  §.  On  dit  ,  q  i'  i!  y  a^  dt 
la  malcdifticn  for  qclque  chofe  ,  pour  dire  ,  qu'on 
ne  peut  y  réatfir ,  qi''  on  y  trouve  des  diflîcuîtés  in- 
fi:rmonîab"çs  .  V*  i  ia  maleiiTJoje  aidcffj , 

MALÉFICE,  f  m.  A^  on  p.\r  Liquclle  on  cauîc 
du  iTîal  ,  fait  aux  h^mmc; ,  foir  aus  antmaùx  &  ia» 
frj.ts  de  U  terre,  en  employant  le  pcifcn  ,  ou  quel- 
que chofe  de  fciublabîe  .  Maleficio  ;  ma'.efixic  ;  mJ» 
lia  ;  maìfatiorìs  ;  maUficîc  ;  malifìz.*:  . 

MALÉtICIÉ  ,  ÊE  ,  adi.  Langojreux  ,  tout  tnJt-    ! 
de  1  fort  incomrno!5é  cn  fa  fanté.    U  eft  du  flyie  U- 
njilîer  .   Malcficiatc  ;  ammaliato.  '     \ 

MALÉFIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  d' AArologie  iudfr  [ 
ciairc  ,  qui  fe  dit  des  planètes  auxquelles  la  foiife  ft  ; 
fa  fcperfliîion  attribuent  de  .malignes  influences  .  ' 
Malefico;  ma: faccette  ;  maligno*  , 

►î-  MALE-MORT  ,  f:  n^.  Ce  mot  efl  du  peuple  »  U  ' 
il  fîgniric  une  riort  trafique  ,  &  fanefle  ,  ìif»?»  ' 
morte  :  rrtn^tc  funefìa  ,  tragica  . 

MALF.NCONTRE,  f.  f.  Malheur»    mauvaifc  for-    ' 
tonc  .  U  efl  vkux  .  VifgraxJa  ;fventùta  ;  feiagur»  y 
cattivo  incentro  ;  mila  ,  0  cattiva  ventura  . 

MALENCOrCTREUSEMENT  ,  adv,  Parmalencco*  | 
tre.  II  efl  viejx.  Fvenrurat.jMentc  ;  difgiaz.iaH"  ' 
mente  ;  pur  mala  forte  . 

MALENCONTREUX  ,  EUSE  ,  adj.    M  il  heureux  ,    ' 
OM  qii  porte  malheur .  Il  cfl  du  fiyle  familier'.  Jif»; 
luratr-  ;  fgra^ìato  ;  feiagurato  ;  infelice  ;  fini/tra;  H    , 
cattivo  augurio  . 

MAL-E\'G1K,  f.  n-..  vieux  mot  qui  fìgnifietrom»  ^ 
pcric  .  in^an»^  ,  frode  ,  ee.  V.  Tromperie  . 

M.^L-v.NTENDU  ,  f.  m.  Paroles  prifrt  dans  uà  , 
auvc  fcns  qu'elles  n' cnt  é(é  dites.    E^uivcco  ,     J. 

li  li  dit  aufifl  dc&aâtons  mal  inieipréiécs  ,   «-çut  • 
*  pt»^     j 
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ftc^t'iknt  tj'ie'eiae  divilion  .  Atti ,  r  parfit  linìflt 
miKit  int:r:'rcr3ie  .  S-  'I  n»ni6e  zciT:  plus  st'oe 
Um(r.i  ,  erreur  ,  mipiiie  .    Encre  ,•  cquivcto 
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•f.  MALT-NUIT  »  f,  f.  Ce  mot  fc  dit  quelquefois 
pour  fisn  fier  cnertituvaiTe  ouït,  &  particuliéremeni 
noe  Euii  (;i:'OTî  paffe  TanS  doirrir  &  ivec  ioqaiéti:- 
dt  ,  &  f;ne  d€S  CharlâU:::  ,  eu  dcsMisieiens  fe  van- 
tent de  pouvcir  donner  à  -es  pcrf<)Dn=s  éioUaées  p*r 
Je  moyen  «ie  qoelqucs  charmcâ  .  Cattiva  nofie;  ta 
Mj.'.ï  ncttf  .  - 

MALFPESTE,  Itnpr£C4t:oG  qLii  emporte  une  forte 
é' ^tocnemcDt.  Il  cii  familier  .  CAncbsrc  j  çùfpttto  , 
tstt^ia  i  faetta  . 

t  MALE-PAGE  ,  f.  f.  n  ne  fe  c:ï  qu'en  cette 
phrafe  :  Il  a  la  maîe-rage  de  faim  .  £/.'/  è  d'tfpcra. 
te  t  fu^i'fc-  per  tj  fane  . 

T  MALES-GRACES,  f.  f.  II  tfl  bss .  Inimitié  , 
alTtoar  ,  dcp-r,  fâcherie  .  Inimiciz^ij  ;  dîffra-t^ij  ; 
■4ifpi.tta  ;  dijpettaciio . 

MALlvOLE,  ad),  de  t.  g,  Qcî  ve;;;  du  mal.  Il 
-se  (e  dit  que  dzns  ic  r;yît  burJefquc  .  MMevci:  y 
vulis»^  ;  invidicfo . 

MALFAÇOX  ,  {.  f.  Ce  qu'il  y  a  de  milfait  dans 
Tn  cjvrage  .  Vêcciz  ;  difetto  nsU.i  frattura  .  $.  Il  s' 
«rr;çli?:e  plos  ordinairement  au  fignrc  ,  pour  Ggaifier  , 
fupstcherie,  mauva  fe  fa^on  d' agir  dans  le  comn-.er- 
ce  de  la  vie  «  dans  la  cocdcite  .  I^lmcamcntc  j  nij 
^jÇfTJ  ,-  treccherîj  s  msij  fede, 

MaLFAICTEUR  ,  f.  m.  Qui  fait  des  crimes  ,  de 
méchantes  actions.  Malfsttcre  j  fcelUraïc  ^  tibatdo  ; 
furfante  . 

t  MAL-FAIM,  ou  MALE-FAIM,  f.  f.  Jaim 
mauvaife  ,  cruelle  .  Style  burlcfqje  .  Fame  canioj  , 
MAL-FAIRE  ,  v.  o.  Faire  de  méchantes  aflions  . 
ïtre  enclin  à  mal-fairc  ;  il  ne  fe  plaît  qu'  à  mal- 
faire .  Il  a'  a  guère  d'  uf^ge  que  dans  ces  phrafes  , 
&  à  r  Infioirif .  Ejerc  inclinato  al  ma-  i<ire  ;  non 
^mtpiacerfi  ti'  aino  çbe  del  mal  fare  ,  delle  eatti\e 
azioni  • 

.  MAL-FAISANT  ,  X^3TE  ,  adi.  Malin  ,  qui  fe  plaîr 
à  niil-fiiire  .  KccevcU  ;  cittivo  /  tri/ij  ;  maligno  ; 
malvasia;  fs.'lo  ;  lejjimo  ,  §.  Il  îignifie  auflTi ,  qu; 
fa>t  àc  mai  ,  q.:t  c.l  nu^fible  .  Nceivs  ,  eç.  V.  Kui- 
Jible. 

MAL-FAIT  ,  AITE  ,  part.  MMfJtto  . 
MAL-FAMÉ,  ÉE,  adj.    Qui  a  mauvaife    réputa- 
tion .  Il  eft  familier  .  Che  ha  cattivo  acme  ;  che  è  in 
cattiva  fìputaxjcnc  ;  diffamato  . 

aiAL-GRACIEUSEMENT  ,  adr.  D*  une  manière 
Oiai-giacieLfe  ,  li  eli  dn  lìyle  familier,  &  il  vieil- 
lît;, jccrteùmente  ;  villanamente  ;  ineivUmente  ; 
tuvià^nenti . 

MAL  GKAClELiX,  EUSE,  adi.  Rude  ,  incivil  , 
^ui  trsire  mal-honsêicmeot  .  11  eli  du  fìylcfanr.lier  . 
SeCflefe  ;  villane;  rcz,r.o  s  inciviles  rnflico. 

MALGRÉ,  p.'épûfiiion  .  Contre  le  gré  d'une  pcr- 
îcar.t .  Malgrado .  lì  a  fait  telle  chofe  malgré  moi  , 
xnsl£;ré  que  j*  en  eufTe  .  Egli  ha  fatta  la  tal  cùfa 
wn'iu  malifaio  y  a  kìs  difpetty.  Ç.  On  dit  prov.  n.al- 
gfé  iai  ,  malgré  ks  tenis  ,  pour  dire,  nialgté  to^i 
fes  efforts  ,  malóre  toiîe  fa  lÉfiflancc.  ^ /uo  mar. 
tî.^  difpetio  ;  a  ftm  mil^radc  .  S.  Il  fe  dit  auflT»  des 
chofts  ,  &  fi^nifie  r;cGjb2ccr  .  V. 

'lîAL  HABILE,  ad},  «ie  r.  g.     Qdi  n'ell  polal  ia- 

^cot,  cai  eli  peu  capatie  ,  mai-idrrit,   ioitts; 

.-fe  ,■  pccG  ajta  i    ehe  ha  p<ea    iaiei:ige:^x.^  ,     £ 

i-,  -;;>i  .  5.    On  d't  ,  par  mar.ièrc  de  rcpr&tlic  ,  par 

znÂS  ère  ^*  infere,  vcus    êtes  un  tral-habile    homme 

o'  avoir  dit  ,  d'  avoir  fair,  pour  dire^  vous  avez  tort 

I  û'  avoir    i:t  ,    d*  avoir  fan.    Va    avete  gran    torto 

\  ài  ,  »  .  ec. 

!      MAL-fiABILtTÉ  ,  f.  f.    ïccapîcîlé,    manque   d' 
:té  ,  de  capacité  ,  d'sdft'Te  ,  .Yffneaaxa di  m.H- 

di  capjsitj  ,  d'  aiiîit^  . 

-  .LHEREE,  i.  f.    fiante  dont  J*cdear  efl  niî- 

Elle    cfì  fjft  commute     en   Provence    tt  en 

.  edoc  .    Ellf  feti    aux  Teiflti-riers  .     Sferjt  di 

■  •ea,    tamunî    mila    Lîn^uadcsea    e  nella    Pro- 

,  i-to?.-' ,   di  cui    i  Tintoti  fanno  ufo   .fer   tignite  di 

I     MALHEUR,    f.  m,     Mauvaife  forti-ne ,    mauvaife 
I  deìiitée  .     Difgrai^ia  ;  raa/a  fette  ,-    firte  c:vit;rl'a  , 
I  tCKtraria  j  fatalità  del  deflin" .    f,   II  fiRniÉe  auflT) , 
I  oéfaflrt  ,  infortune,  accident  flchcux  .    Difavveatu- 
,  9a  i  f'^enlura  ;  feiagufa  ;   avvttfiià  ;  àifgyoxja  ,-  in- 
'  fcftuKie  i  malgnnc  ;  fJavetslì  y  mijventura  ;  ififav- 
I  ventata  i  r-.caàìj  ;  guO-i  frar.ttate  ■  aeiititnte  in- 
fâujio ;  (a/o  am^ro :   /ftec^o  fum/ìo  .    $.   Par-msl- 
iieur ,  fa^on  de  par'f  radverbjale  .    Per   dif^*a^ia  , 
\ptr.iaala  forte  ;  fatalmente  ;    Jeiagaraiamentc  .    $. 
I  On  fc  feri  quc/quefo^s  Jj  ovot    de  m;^!hcur    *vec  la 
Ìipflfition  à.  par  iD.piéc;.r  -.«  .    Guai  a  .  .  .     Ma'- 
"  à  vcus  .  Guai  a  voi .  Malheur  à  moi  ,  &c.  Guai 
-  t  ee.  $.  Od  fì  mei  auïl:  avec  la  prépofìtion  ìiir  . 
ii.eur  fur  eux  -  Guai  a  laro.  J,  Oa  dit  ,  i;»;»ll.cur 
aux  vaincue  ,  pom  eue  ,  que  les  vaincus  doivem  fn- 
oif  Ja  Ipi  du  viinofcur.  Guai  a' 'd^ti  .  I  vinti  ban- 
tac  âa  pttnâer  Içççe  djt  vinciicre  . 

MAIHEUREUSEMENT,  adv.  Par  malheur ,  d' i:- 
ce  ouniérc  maiticuK  cfe  .  Dijrr.ix^îjtamer.fe  ;  Jven. 
foratamente  i  avM'rf  entente  ;  dijain  entourât iti.tnte  i 
^^l'^i^v^ente  i  fgf:iz.ijiJminrc  .   dijfr.:^ii.._,anientc  ; 


MALHEUREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  n' eft  pz%  U'\ 
tcfx.  Infilne  i  fventuratc  ■  sftyttvnati  ;  tapino  ; 
"'ji' ;  }ef3}iur.->t!>  •  feiautatû  :  dcicirfd  ,  §.  llfi?;nifie 
-alfi  ,  qiâ  manque  de  ce  qai  peut  rendre  V  bcmme 
content,  Miftto  ;  itifdiee  ;  catarnitcfo  y  fciagura^ 
f  2  ,  trifia  .  $.  Faite  une  fin  malheufeufe  ,  fe  dit  » 
eu  d*  une  pcrfonne  qui  meurt  fans  avoir  donné  au- 
cune marque  ■de  |*.été  ,  o\i  d'  un  criminel  qui  finit 
fa  vie  par  les  mains  du  bourreau".  Far  tnila^  0  fj>r 
cattiva  fine  .  §.  Malheureux  ,  fî^nihc  amTi  ,  qui  a 
du  mailieur  ,  qui  eft  infortuné.  Sventurate  ;  difgra. 
xi:iîo  ;  infelice  ;  difawenturjto  •  dijavvcnturol'o  ; 
ffcrtac^tc  :  fsra-::Jato  ;  tapine  ;  malavventurato  ; 
Jciagutate  ;  jeiaur^ito  ^  §.  II  fi^QÌ6e  encore  ,  qui 
paire  malheur  .  En  ee  fens ,  il  ne  fe  dit  que  des 
chcfes  ,  &  iimais  tfes  perTonnes  .  tnftiice  /  avve^fo; 
c:niraric  ;  finiftro  .  Jour  malhecreux  ;  malheureufe 
tcncontre  ;  ccnOcUation  malheurcufc  ,  &c.  Giorno  , 
û  dì  faneflo  ,  sfortunate  ;  ine  ntrc  /inifiy  ,  cattivo  ^ 
JS-aziato  i  fcftellJt^ifit;  avvtrfa  ^  ecntraria  ^ /ini/ira  . 
S.  Malhcoreux  ,  f'gcifìe  aulTi  ,  qui  a  «j-ialque  chofe 
qui  fembic  marquer  du  malheur.  Avoir  quelque  che- 
te de  maihcureux  dans  le  vifage  .  ^t-er  un  eerto  ths 
di  finifiro  t.el  lolto  .  Avoir  la  priifîonomie  mailKu- 
leufc  .  Aver  la  difgrjxj.z  in  faccia  ,  dipinta  fai  vol- 
te .  (.  Il  A^aifie  er.ccrs  ,  qui  manque  des  quaiiîés 
qu'il  devroic  avoir,  qui  eu  mauvais  dans  fon  gen- 
ie ,  méprisable  .  Dappzc:  j  vi^e  ;  fpresevole  ;  ntife- 
ro  .  Un  maihcureux  Aureur  ,  Un  povero  ,  tin  mife- 
To  Autore  ;  un  A-.itcre  fcijutato  ^  da  nulla,  §.  On 
dit  ,  qu'  un  homme  a  la  rrémoire  malheurcufe  ,  peur 
d';e  ,  qu'  il  retient  difft:i!enicn:  ,  &  que  famémoiie 
lui  fait  ?aute  êj  befoin  .  Ave*  naa  m.nicria  infeli- 
ce ,  fs*ax.iata ,  %,  On  emploie  au(fi  malheureux  dans 
le  fens  de  cnmpai.tifon  ,  d'  infufififâDce  &  lïe  d'fpro- 
portion  ■  ainfi  on  dit,  \i  n'ai  que  deux  malheureux 
c^ev2ijx  .  Io  n:n  h:  ehe  due  cavalli  ,  the  due  catti- 
vi cavalli .  11  n'a  qu'  un  mrttheurcux  valet  .  Etili 
ha  appena  un  fervidcre  .  §.  U  eft  quelquefois  fubfl. 
&  fignifte  un  homme  miférable  .  Infelice  ;  fvcniu- 
rate;  rt.iferabile  .  5-  11  fignifie  aulTi  ,  un  méchant 
iiomme  .  Riéaldc  i  fcelierato  ;  psrverfo  ;  perfido  ; 
iniquo .  ^ 

MAL-HONMiTE  ,  ad),  de  t.  ?.  Contrarre  à  la 
bienféance.  Difdîcevde  ;  indecente  ;  fconcio  ;  difo- 
nejio  ;  fccnveniente  ;  dî/canveniente  ;  inconvenien- 
te ;  inissno  .  §.  Il  fign^fie  iufïi ,  Incivil.  V,  §. 
ISÎal-honnètc  homme,  c"  eli  1' oppofé  d'  lionnête  hom- 
me ,  pris  dans  le  fens  d'homme  de  probirc  &d*  hon- 
neur ;  &  en  ce  fcns ,  l'^djc^uf  doit  toupurs  précé- 
der .  Briccone  ;  furfante  ;  gas.icffo  ;  f^rci  ;  barene  . 

MALHONNETEMENT,  r.dv.  D'  u-^e  manière 
mal-honnète.  Villanamente  ;  fconciamcnti;  ;  fcortefe- 
menie  ;  incivilmente  ;  fgraxjatamsnts  . 

MAL-HONNÊTETt,  f.  ï.  Incivilité,  manque  de 
bienféance  .  Scortaia  ;  inertiirs  . 

MALICE  ,  f.  i.  Inclinaticn  à  a^ire  .  à  mal-faire  . 
Malizia  ;  malignità  ;  perverptj  ;  cattività  .  §.  Oo 
d:t  ,  la  malice  du  péché  ,  pour  dire  ,  la  malignité 
iiu  pèche.  La  malixja  écl  peccato.  §.  On  dit  ,  en 
pariant  de  certains  crimes  commis  par  des  enfans  a- 
v«:  deiTein  prémédités  que  la  malice  a  fizppiée  Â  î' 
^^c  ,  pour  faire  cnten-re  qu*  os  peut  ^u^emenl  les 
punir  .  La  malix^ia  ba  fvperato  i'  età .  5.  O.t  appel- 
le malice  noire,  une  afiion  de  mc.hanceté  horrible 
&  léfiéchie  ,  Azione  indegnijfma  ,  feelleratijjima  ; 
pofidianca-y  tt'fìizja  oirièiîe  .  §.  Matice  ,  fs  prend 
a'-(Ti  pour  ì'.itìicn  faite  avtc  malie:  .  Inîi/uità  ;peT. 
verjità  j  cattiva  aliene  /  malva£ità  ;  triflexx^  •  î- 
11  eli  quelquefois  moins  odieux,  &  fe  t^it  de:>  to^rs 
de  gaicié  qu'on  fait  pour /e  divertir  ,  pour  badiner. 
Cilia  ;  ma'izia  ;  ajia^ia  ,-  fehirx'^  ,*  burla  . 

MALlClEL'SEMEJ^iT  ,  aJv.  Avec  maiice  .  Afj//- 
zi^famerise  s  riializ'atamente  j  a  mali-^iit  ;  .>  iose- 
gno  . 

MALICIEUX  ,  EUSE  ,  .id».  Qui  .-.  de  la  malice  , 
Moliz'^fo  i  ma!:x,iato  ;  afluto  ;  mj'.igno  ;  fcaltro  y 
fealtrtto  i  vizialo  ;  fallace  ;  ingannevjle  .  §.  On 
dit  ,  ou*  un  cheval  efl  malicieux  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
^fc  d'adrcTe  contre  celui  qui  le  monte  ,  ou  contre 
ceux  qui  Tappro-henf  .  MaliT'cfo  , 

t  MAUGORIUM  ,  f.  m.  icorcc  de  la  grenade  . 
fccrz^a  del  porno  j^ranato  , 

MALIGNEMENT,  adv.  Avec  malignité  ,  Mali- 
gnaraente  ;  malvai? iamente  .  Interpréter  maligne- 
{i:ì:th  quelque  cliOfe  .  Tircere  a  fsniflro  /etifc  ;  inter. 
ptenr  c^n  malizi--' ;  iatcniers  mal  i^icj  ornent  e  . 

MALIGNITÉ  ,  f.  t.  Inclination  à  faire  du  mnl  , 
i.  m*!  penfer ,  A  médire  .  Maligniti  ;  malvagità  ; 
malizia.  §.  Vi  f«  dit  av.flî  des  qu^îiîés  nuifibles  qui 
ïe  trouvent  dans  quelques  fuicis  .  lyiiligniiâ. 

MALIN  ,  IGNE  ,  adì-  Malfaifant  ,  qui  prend 
rUifir  i  faire  di:  mal  ,  â  dire  du  mal  .  Malif^no  , 
m,i:vagio  ;  matiftHijù  ;  maH^'cJo  ;  tiifto  ;  ma.'a- 
tiU'ato  .  f.  On  appelle  m:ilii;nc  iw.  Ih  Ìuìc  fc- 
cretts  que  1'  on  a  du  mal  d*  autrui  .  Maligno  pia- 
cere ,  fc§reta  0  interna  fisf.i  del  mate  altrui .  5.  C»n 
(:it  ,  qu'  un  l.ommc  a  un  malin  vouloir  ,  du  fn:ilin 
vouloir  contre  quelqu*  L:n  ,  pour  dire,  qu*  il  a  m-^-u 
vaife  volonté,  manvaifc  intention.  U  cîï  Cu  ftyîc 
fam.  Malvolere  ,-  raaia-bcglicnza  ;  oJi^  ;  caetiva  in- 
isnti-ne  .  $.  On  appelle  le  diabk-  ,  I'  cfprit  maUn  , 
It  m-aiin  cfprit,  on  ?.b^'.iumcnt ,  le  malin  .  Ce  ricr. 
r.-er  ca  d->  fly'e  familier,  l!  diavolo  ;  il  maligno 
}  Jçiri/o  *  $.  Âlalin,  fc  Lit  skuSù  de  ce  qui  a  ^ucl^ut 


qualité  mauvaife  ,  nuifiblc  .  MaUfRO  ;  ticeevie,  ca>' 
tivo  ;  vit.i'fo  s  peraieiofo  ,  %,  On  appe'.le  tìève  n.-- 
ligne  «  uoe  fièvre  cui  eïl  accompagnée  de  vci::n  ,  ôe 
FOjtprc  ,  3cc.  &  d'  aecident  plu*,  fâcheux  que  le  pouls 
ce  fembie  1'  indiquer  .  Febbre  maligna  .  J.  On  dit 
âuTi  .  ua  ulcère  mahn  ,  une  plaie  maligne  .  Ulcera^ 
piaea  maligna  ^  inf-ionata  . 

MALINE  ,  f.  f.  Terme  de  Marine  .  Oo  appelle 
ainr:  les  temps  des  grandes  marées  à  la  nouveUc 
&  à  'a  pleine  lune  .  ^,area  malffiua  ;  fiotto  iwï/- 
ftmc  . 

MALINGRE  ,  ad),  de  t.  g.  Il  fe  dit  d'  i^ae  per- 
sonne qui  a  peine  à  recouvrer  fes  forces  Se  fa  fsoté 
après  une  longue  maladie  ,  ou  dont  les  îcïTces  &  Ja 
famé  diminuent  fans  aucune  maladie  apparente  .  il 
etï  dj  îiyle  fam.  Mingbirtino  ;  fpa^ui^  ;  fienur.ic  .- 
macilente  . 

MAL-INTENTIONNÉ  ,  ÉE  ,  aJi.  Qui  a  de  mac, 
va:fes  iotealions.   11   fe  prend  aufll  fubliantivemeor 
Malvagio;    malevolo;    frifts  ;     mal  difpofic  ;    fati- 
mele . 

MALITORNE  ,  adj.  de  t.  g.  Mal-adroit ,  inepte  . 
it  s'emploie  ordinairement  C9mme  fubQantif  .  Il 
e^  familier.  Difadatto  ;  bfflc*do  ,-  goffo  ;  babbaceio^ 
baccello  ;  çreffo  ;  grcjfolanc  ;  bcfcic  ;  inetto. 

MAL-JUGÉ,  f.  m.  Faute  du  Ju&e  ,  mais  fans  çr^;- 
varication  ,  en  pi^onor.çant  fur  quelque  affaire.  An- 
terS7,3  ilUgitt:r>ia  t  r.uiia  ^  invalida. 

t  MALLARD,  Lci.  fîtirs  meule  à  Rémouleur. 
Piccola  m^la  da  Arrotino,    . 

MALLE,  f.  f,  Sjrtc  de  coffre  ordinaircmtnf  icnil 
par-deffûs  &  par  les  côiés  ,  couvert  de  pesu  ,  &  ^.;î 
e;l  propre  peur  porter  des  îiardes  à  la  can!pa:;ne,  en 
voyage.  Tamburo  ;  bauli  ;  valigia  di  legname,  è- 
Oa  appelle  aufïi  rnullc  ,  U  vaìi/e  que  les  Courriers 
&  les  FoftiUons  ont  derrière  eux  ,  &  dacs  laquelle 
ils  portent  les  lettres.  Valigia  ;  bclgij  ;  borfa  .  î- 
On  dit ,  faite  fa  malle  ,  metïfe  .  ranger  dans  fa  mal- 
le ce  qu'on  veut  cmpoiter  pour  (on  voyaçe  .  Far 
fardellc  ;  preparare  ,  appjteecbiar  la  valigia  .  Ç.  Oo- 
appelle  .iuOÎ  m.ille  ,  une  forte  de  grand  panier  où 
l:s  petits  Merciers  portent  feurs  marchaBdlfes  .  Bot- 
tegbm^  .  §.  On  dit  ,  trouiTcr  en  malle  .  V.  Ttouf- 
fer. 

MALLÉABILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  mai- 
léable  ,  dualità  di  dà  ce  è  maHe^bìlS'. 

MALLÉABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  dure  &duai. 
b!e  ,  qui  fc  peut  battre,  forger,  &  étendre  à  coups 
de   marteau  .  Malleabile  ;  che  rsg^e  al  martello. 

t  MALLÉAMOTHE  ,  f.  m.  Aibrilfciu  du  Mala- 
bar ,  On  fait  avec  fa.  racine  des  manches  decot:teai:« 
&  fes  feaillcî  fervent  à  fumer  les  terres.  .Sorta  ^ 
arbofcello  del  Malab  rr  . 

MALLEMOLLE  ,  f-  f.  T-  de  Cc-mm.  MoufTcUnc  ou 
toiîe  de  coton  blanche  ,  claire  &  fine,  qui  nous  vient 
des  Indes  Orientales  .  M^ffaltna  così  ditta  ,  ehe  c* 
caoita  dalf  Indie  Orientati  . 

"malléole  ,  f.  f  T.  d'  Anatomie  ,  L*  os  de  la 
cheville  du  pied  .  Malleolo;  nocca,  o  nca  dei 
piede  . 

t  MALLETIER  ,  f.  m.  Oi.v.-ier  qui  fait  des  mal- 
les .  Vatigiajc  . 

MALLETTE  ,  f.  t  Din>ii!utif  de  malle  .  Valiget- 
ta ;  bolgia  ;  cajjetta  . 

MALLIER,  f.  m  Cheval  fur  îfquel  on  charge  la 
malle.  Cavulto  cbs  pDtta  fa  valigia  .  $.  Ou  appella 
auffi  ,  m  aliter  ,  le  chrval  qu'on  met  entre  les  bran- 
cards d'une  chtife  de  pofìc.  Cavallo  delle  ftansbe  . 

MALMENÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  v^Tbe  . 

MALME^ER  ,  v.  a.  R:ittre  ,  ftpiiniander ,  mal- 
traiter. Malmenare  ;  maltrattare;  e-jn^iar  m^t:  ,- 
biftrattare  ;  travapjiare  ;  tartaffare  .  §.  On  le  dit 
.luTi  en  parlant  d'  un  procès,  d'une  difputc  au  ieu  . 
Malmenare , 

MALMOULUE,  ndj.  f.  Terme  de  Vénerie  ,  oui  ne 
fc  dit  que  des  fumée:  du  cerf  mal  di^rées  .  Fattfi 
dil  ceni  mal  digerite  . 

MAL-ORDONNÉ  ,  ÉE  ,  adì.  Terme  de  B'.?/Oït, 
qj:  fe  &\i  de  trois  pièces  mifes,  eoe  en  chef  ,  û:  Us- 
deux  s;^tres  paralKles  en  pointe.  Mal  ordinatj. 

MALOTRU,  f  &  adi.  Terme  d'injure  &  de  mé- 
pris ,  par  lequel  on  prétend  figniner  en  même  tempi 
use  perfunnc  miférable,  maviTïde  ,  mal-fuite,  mal- 
bitie  .  infaceto  ;  infulfo  ;  infipidj  ;  7jtieone  ;  »n^- 
I chino  ;  g-ffo  ;  feoncio  ;  difadatto  ;  villano- 

MAL-PLAiSANT  ,  ANTE,  ad).  Dtfagréible ,  i^- 
chcL^x.  Il  fc  dit  plus  ordinairement  des  chofcs  ,  & 
q.iclqocfois  pourrar.t  des  perfonnes  .  Goffo  ;  faxitvo- 
le  ;  jpiaccvde  ;  fa/iidiufù  ;  dijpiaeenie . 

MAL-FROPRE  ,  Ail  de  (.  g.  Sale  &  dégoûtAot  . 
Sp<^:o  ;  fueid'  ;  fordido  ;  br^^dolofo  ;  pu?.^5/ei3Ki  ; 
fo%xP  •'  fudici'y  ;  guitto  ;   lordo  , 

MAL-PROPREMENT,  adv.  Salement,  avec  mal- 
propreté. Spotcartientc  ;  bruttaraente  ;  jcrdidaraente; 
fcbifaraente  ;  fconvenevolmente .  5-  On  dit,  qu'  uq 
OtTvrrer  travaille  m.il- proptement ,  pour  dire  ,  qu'  il 
travaille  mat  &  gro^TiéremenC  .  Greitarnente;  rcz^-^- 
mcnte . 

MAL-PROPRETÉ,  f .  f.  Saleté.  Scrdtde'ixt  i  fp^- 
eirja  ;  fporeberia  ;  bruttura  ;  lordura;  gretiizz.-' j 
jch-.fezx."  :  fozxttra  -  fudiciume  . 

MAL-SAfN,  AINE,  adi-  Qui  n*efl  pas  fain  ,  qui 
cfi  fuiet  à  àitt  malade.  Infermiccio  ;  ma/fano  ;  an^ 
malaticcia)  j  indijpiffj  ;  debU  :  ftale  ;  lanfuidf  ; 
mulxtifçio  i  fHÂii^ttojo  i  pHt  fino.   fi.  11  fisuit»  auf. 
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fi ,  qui  t»  contraire  i  U  Unit.  Mil  f.iat  ;  «m  Ci. 
no  ;  infaluht  .  S.  En  T.  de  Marine,  on  dit  q.i'  rnic 
c6tc  eit  m3l-f»ioc  ,  loifquc  l«  fond  n'cll  paj  cci  , 
&  qo'il  y  a  <îu  djnçer .  nndo  kjI  /le»"  ,  fttsuri. 
MALSEANT  ,  TE  ,  adi.  MclTdjnt  ,  qui  tft  ror- 
trairc  A  t.t  bicn^é^ncc  .  Inieier.ii  ;  fconveoev^!':  ; 
imo'*vcni*'»'e  ;  ittj'àic(v:te  ;  tocûnrenevcte  • 

MAL  SEMÉ  ,  ad).  TtMne  de  Véictic  .  qui  ne  fe 
du  qii'  en  parlact  des. bois  de  cerf,  des  rèiei  de 
daim  i  dechevicuil.  dont  les  andouilicfs  font  en 
nombre  impair.  Palchi  ite*  et  ni  ,  à^ini  ,  ee.  in  nu- 
mc'o  impari  . 

Mal  sonnante  ,  ad).  (.  Qui  choque,  qci  rwo- 
Sne  .  Il  fe  du  in  Thiîolo^ic  ,  en  qualifiant  des  pro- 
portions condamnéts  .   Pritpg/ix,i^'>e  condaonaia  . 

MAL  «UBTIL  ,  f.  m.  T  de  Vénerie.  Efp*cc  de 
phiiTic  ou  de  catarrr  oui  tombe  dans  la  irulctte  <«s 
oifeaiix  ,  &  qui  emrfr:haDi  la  digeflion  ,  les  fait 
mouiit  de  lan^^ueut  .  Mat  fcirilc  . 

MALT  ,  (.  Bi.  Orée  prépaie  pour  faire  de  la  oie. 
ic.  Grano  ,  or^u  yievarair,  ptr  far  delta  iirra  . 

MAL-TALFN'T  ,  i.  m.  Miuvaife  volonté  que  1  on 
a  CODirc  quelqu'un  .  Ma/iaUntfl^ 

MALTHE.  f.  I.  CiTtot  dont  on  fc  fcrvoit  aiitre- 
.'ois ,  qui  <:ioit  un  mélange  de  poix,  de  cite,  de 
Ijlàtre  &  ^d«  graiiîe  .  Multa  . 

MALTOTE  ,  f.  f.  ExaaiM  indue  .  Le  Public  ap- 
pelle ainfi  par  abus  toute  forte  de  nouvelles  impo-l. 
t'Oos  .  M'iaic'ta  ,  o  mala  tetta;   csneajjic^ne  . 

MALTÔTIER  ,  f.  m.  Celui  qui  exige  des  droits 
qui  ce  font  po'»'  dus,  oo  qui  ont  dié  impofés  fani 
autorité  légitime.  11  fe  dit  aulF:  pir  «bus  de  ceux 
^ui  recueillent  toute  forte  de  nouvelles  impofitions . 
G^ielliere  ;  ejaitore  ;  cavalocchio . 

MALTRAITÉ,  ÉE  ,  part.  M.i.'»f.:(r.lf!J . 
MALTRAITER  ,  t.  a.  Offenfer  ,  oiittai;er  de  coups 
ou  de  paroles .  Maltr.riiarc  ;  oltraggiare  ;  flrax'are; 
travagliate  /  flrapaz^zare  ;  tifirattate  ;  malmenare  ; 
flranare  ;  trattar  mate;  tifar  villanìa,  5-  Maitrai 
ter  ,  (isnifie  auCfi  ,  faite  lorj  à  quclqu'  im  ,  ns  lui 
rendre  pas  la  iuftice  qui  lu:  eft  due  ,  ne  le  traiter 
pas  favorablemenr  .  Pregiudicar  ;  far  tetto . 

t  MALVACÉES,  adi.  f.  pi.  U  fe  dit  d^s  plantes 
comprifes  dans  la  cuJc  ic^  mauves.  Matvaceo. 

MALVEILLANCE,  f.  f.  Haine,  miuvaifc  volonté 
pour  quelqu'  dn  .  MalivoUn-z^a  j  malevolenxa;mai- 
volere  ;  malvcgtisnza  ,  cdio  ,  c.rnii''  vchntà . 

MALVEILLANT,  f.  m.  Celui  qui  veur  du  mal  . 
Il  e(l  plus  uSté  au  pluriel;  &  commsncc  à  veittir. 
Malevolo  ;  malivoh  ;  cbe  vucte  maie  ;  the  lia  cat- 
tiva inten-z^icne  .  .  .  o  y 
MALVERSATION  ,  f.  f.  Faute  notable  &  puaf 
lable,  commife  dans  l'exercice  d'  une  cliarge  ,  <".  ua 
tnipio!  ;  comme  corruption  ,  exaftion  ,  concu'Tion  , 
larcin  .  Prevaritazhne  ;  contujfent  ;  ef^vone  ingiu- 
flt   -   ladroneeciû  ;  ruteria  . 

MALVERSER,  v.  n.  Se  conduire  mal ,  fe  com- 
porter mal  dans  un  emploie  ,  en  faifjnt  des  piotiis 
illicites  .   Prevaricare  ;  far  guadagni  illeciti  . 

MALVOISIE,  f.  f.  Certain  «in  Grec  qui  e»  fort 
doux  .  On  appelle  ailli  nialvoifie  ,  le  vin  mulcat  cuit, 
de  quelque  pays  que  ce  foit  .  Matvsila  . 

MAL.VOULU  ,  OE,  adi.  Qui  eft  hai  .  Odieto  ; 
malvijiû  i  malv-liilc  ;  odiofo  ;  Jpiacevole  ;    dijfuc,:- 

MAMAN  ,  f.  f.  Terme  dont  les  petits  enfaos  ,  & 
ceux  qui  leur  parlent,  fe  fervent  au  licudu  mot  de 
mère  .  Mamma  ,  madre  .  J.  On  dit  dsLS  le  n.^me 
langage,  maman  téton,  p»ur  dire  ,  raére  nourrice. 
Balia  ;   ntidrite  .  .       ,  , 

MAMEILE,  r.  f.  Téton,  U  parue  charnue  <x 
glaedoleufe  du  feia  des  femmes  ,  où  fe  forme  le  lait . 
{Mammella  ;  poppell'nr.  ;  Imola  ;  tetta  ;  pcppa  ;  z,n,- 
ïj  ■  cictcia  ,  Mamelles  flafques  .  'Bcx.xacibione  .  p:p- 
pe  vÌ7r,e,  §.  U  fe  dit  aufli  des  femelles  de  quelques 
aBiœiux  .  M^nio!.-".:  ;  por'pa  ,  §.  On  appelle  au:ll 
itiamelle  dans  les  hommes  ,  la  partie  chainue  qui  ca 
plaeée  au  même  eadtoit  que  la  oiamclle  des  tem- 
mes .   Mammiila ,  ,  'i 

MAMELON,  f.  m.  Le  petit  bout  des  maœcUes 
tant  de  l'  homme  ,  que  de  la  fcmme  .  Ciperji,olo  ; 
papilla,  §.  On  appelle  auffi  maiielons  ,  de  petites 
parties  ttis-délicatcs  &  glanduleufes  ,  élevés  fur  la 
peau  de  1'  animal  ,  fur  la  l»gae ,  *  que  quelques 
Philofophcs  cioient  fervif  ì  la  fenf.won  .  Papille; 
racillcite ,  £.  Mamelon  d'  uo  gond  ,  T.  de  Xerriir. 
C'efl  k  bout  ou  gond  qui  fort  pour  entrer  dins  la 
peniure  ou  repli  de  la  barre  de  fer  .  jììo  d  un  ar- 
fior.c.  5.  î<lamc!0D  ,  T,  de  Jardina.ae  .  C  ca  le 
bcuiun  d'  un  fiuir.  Gemma  .  §.  Eu  généi»!  .  en  T. 
à'  Ans  tr.écaoiques  ,  il  fe  du  de  l'  cxiiémiié  arron- 
dit de  quelques  pièces  de  fer  ou  de  bois  .  As»  .'  P^'' 
niiiZV  /  -'^^ione  . 

MaMELU  ,  de  ,  f.  &  ad).  Qui  a  de  greffes  ira- 
melles.   !l  eft  fam.  Che  ha  gran  mammelle  . 

>l>  MAMIE  ,  f.  *.  Terme  de  care.te  ,  par  ibréfié 
de  t^^on  amie,  qui  veut  dire  ,  mon  cœur,  ma  chère 
amie;  mais  es  mot  ne  fe  dit  guère,  qu'en  parlant 
%  des  fcrvanres  ,  ou  qu*  entre  de  petits  Bourgeois  . 
Cuor  mio  .  Cara  amica  . 

MAMMAIRE  ,  adi.  de  >.  g.  T.  d'Anal.  U  fe  d.t 
des  dcu»  artères  qui  portent  le  fang  aux  mamel- 
les,  &  des  deux  veiaei  qui  l'cR  IspfMtcnt  .  fti;m- 
marii}  • 


MAMMULAIRE,  adj.  T.  d'  Anal.  Notn  que  1' 
on  donne  i  deux  petites  éminences  qui  fe  irouveai 
fous  les  ventricules  antérieures  du  cerveau  .  *£  qui 
rtfîcmWcnr  un  peu  au  bout  d'  une  mamelle  .  Tuicr- 
eoli  mammiU-iii  .  .  _  .    -  , 

>î<  MAMtìUR,  f.  f.  Terme  de  catcffc  pal  âbiéjS 
de  mon  ;.niOUf  .   V.  Arr.our. 

t  MAVAC*  ,  f.  m.  Arbri:Tcau  du  BréF.I .  Sa  tacine 
c3  un  violenr  purgatif.  So-ta  d'  ariofecllodci  Brafile , 
MANANT,  f.  m.  H.-.bitant  qui  demeure  &  cA  ha- 
biru,é  en  un  bcurg  ou  village  .  Cd  ce  fcos  ,  on  r« 
r  criiploic  gu*Tc  qu'en  flylc  de  Pratique  ,  &  en  cet- 
re phraïc  :  Les  manav  &  habitans  de  telle  paroif. 
fe .  Dimoranti  ed  af-ìtami .  5.  On  appelle  abiolu- 
ment  manant ,  ua  payfan  ,  uu  ruiiie  .  i'illaao  ;  ra- 
fiico  ;  coniadinû  . 

MANCELLE,  f.  f.  T.  de  Maréchallctic  .  Petite 
chiine  qui  tient  au  collier  d'  un  cheval  de  voiture  . 
C.i/eoella  attaccata  al  collo  dei  eavalli  da  vettura  , 
MANCEIMILLIF.R  ,  f.  ni-  Arbie  des  Anriiles.  Son 
fruit ,  qni  relTenible  à  la  pomme  d'  api ,  efl  un  poi- 
fon  .  dont  l'huile  d'olive  eS  le  contie-pgifon .  for. 
ta  d'  altero  dell'  Itele  Antille  ,  il  cui  finito  e  ftmUc 
ad  finn  meta  appia  ,  ma  velencfijfimo  . 

MANCHE  ,  f.  "1-    La  panie  d'  un  inQrument  par 
oò  on  le  prend  pour  s'cnfcrvir.  Manico.  §.Ofldir, 
le  manche  de  la  charrue  ,- pour  dire  la  part-c  de  la 
charme  que  tient  le  laboureur  .  itiv'f  ,  manico  dell 
arano,    i.  On  du  aufiî  le  manche    d'  une  éclanche 
u'  une    épaule  de  mouron  ,    en    parlant  de  la  partie 
par  où    on  Ics    prend  pour    les  couper  .    Stinco  del 
filino   it'  an  ca/lrato  .     S.  On    dit    encore    le  iran- 
clin  d*  un  luth  ,  d'  un  violon  ,  d'  un  ihéotbe  ,  &<.  en 
parlant  de  la-  partie  où  font  les  touches  ,  &  où  1"  on 
pofe  les    doigts  i^e  la  main  gauche  pour    former  les 
t03S  dieréieos.     Manieo-d'  un  lez^to  ,    d'  un  violini  , 
£c,  $.  On  dit  prov,  lig.  &  iani.  branler   au  manche, 
ou  dans  le  manche  ,  p-Jurdire  n'être  pas  ferrje  dans 
k  parti    qu' on  ..voit  cmbraiTé  ,    ou    dans    la  téfolu. 
tion  qu'on  avoit  piife  .      Diraenarfi  nel  manico  ;   pu 
gelare  ;  nicchiare  ;  tentennare  .  §.   Un  dit  ausTl  d  un 
homme  dont  la  fortune  eli  ébranlée  ,  ou  qui  ed  me- 
nacé de  perdre  fa  place  ,  fon  état  eli  bien  douteux  , 
il  branle  dans  le  in:scchc  .     Il  e!»  du    flyle  familier. 
Egli  i  l'I  riti!)  flato  ptti:olofo .  §.  Provcrbulcment  , 
irjer  le  manche    après  la   coigr.ée  ,    V.  ce  mot.     $. 
Manche  de  couteau  ,  f.  m.  Nom  d'une  efpèce  de  co- 
quillage bivalve  .  Manico  di  coltello.    $.  Manche  f. 
f.  Pattie  du  vêtement  dans  laquelje  on  met  le  bras. 
Manica,  §■  On  appeile  manches  pendantes  ,  des  ban- 
des d'  étoffe  que  l'  on  .itfache    à  certaines  robes  des 
cérémonie/  M-'nicTOi .  Ç.  On  appelle  encore  manches 
pendantes  ,  les  bandes  i'  étoffe  larsesde  rrois  ou  qua- 
tre doigts,  qa'on  attache  par  dert:i-re  aux  robes  des 
eafans.   Maniconi  de'  f-.aciutli  ,  Ç.  On  dit  avoir  une 
chofe  ,  une  peifonne  .fans  fa  manche,  pour  dire  en 
difpofcr  ,  en  être  alture  .   Jver  una  eofa  ,  una  perjc- 
na  mila    manica.    S.  On    d;t  prov.  fig.  &  pop.    du 
temps  qu'  on  fe  mouchoit  fur  la  manche  ,    pour   di- 
re ,  du  temps  qu'on  étoit  fort  fimpie  .  Al  tempo  che 
Berta    filava .     5.  On  appelle  Gcntilîhommes    de    la 
Manche,  desOificiers  dont  U  foofiion  eQ  d  accom- 
pagner continuellement  les  Fils  de  France  quand  ils 
font  leunes  .  Gentiluomini  de/ìinaii  ad  accompagnare 
t  i  Fifliacli  del  Re  di  Francia  .     J.  On    .ippcile  chcl 
le  Roi,    Gardes  de  la  Manche  ,  ceux  qui  cn  certai- 
nes occalions,    comme  dans  la  Chapelle  ,    font    aux 
deux  càîis  du  Roi,  virus  de  hoquetons,  &  armés  de 
otrtuifancs.  So'ta  di  Guardie  del  Corpi  ,     §.  En  T. 
de  Manne  ,    on  appelle  manche  ,    un  long  tuyau  de 
cuir  .  qui  fert  à  emplir  les  barriques  d'eau  .   Mrui- 
che  .     Le    manche    de    pompe  en    un  tuyau    de  iole 
goudronnée  ,  qui  feit  à    «enduite  l'eau  de  la  pompe 
hors  du  vailTeao  .     Maniche    di  ircn-.ia  .     Ca  donne 
aurti  le  nom  de  manche  à  une  longueur  de    mer  en- 
tre deux  terres .  Cjo.-Ze  .     §.  On  appelle  ,   en  T.  de 
Guerre  ,  manche  d'  un  bstaillon  ,    une  pente  troupe 
de  loldars  ,    détachée  du  bataillon  .    &  qui  demeure 
for  les  ailes..    Banda  di  foldaii  che  fi  tctlocu  all'  aie 
à'  un  battaglione  . 

MANCHERONS,  f.  m  pi.  Qui  fe  dit  des  pallies 
de  la  charrue  que  1'  on  tient  avec  les  mains  loiCqu 
on  laboure  .   diva  ,  manico  dell'  aratro . 

MANCHETTE,  f.  f.  Ornement  lait  de  toile  ,  de 
dentelle  pliffée  ,  qui  s'attache  au  poigne!  de  la  chc- 
mife  .   Maniibitio, 

MANCHON  ,  f.  m.  Sorte  de  fourrure  en  façon  de 
man.  he,  dans  laquelle  on  mei  les  deux  mains  pour 
les  garantir  du  froid.  Manicclia  y  manichino. 

MANCHOT  ,  OTE  ,  f.  &  adj.  EUropié  de  la  main, 
ou  du  bras  .  Monco  ;  menno  ;  laanco  ;  fljipiaio  d  li- 
na mano  ;  moncherino  ;  manccae  ,  5  On  di:  prov.  & 
fig.  il  n'  eli  poinr  manchot  .  pour  dire  ,  il  ed  adroit, 
il  a  de  lafinclTe  d'  efprit  .  Egli  fa  il  tuo  conto  ;  egli 
i  éjs;nai<ì   e  cintato  . 

MA\CIE  ,  o.ì  MANCE  ,  f.  f.  Mots  tués  du  Grec  , 
&qui  figniììerii  divinstion  .  Ils  entrent  dans  la  coni- 
pofition  de  p^urleuts  mots  Frii^u:s  ,  tel  que  Chiro- 
mancie .,  Nécromancie  ,  &c.  on  irauvera  ceux  qui 
font  ufirés  .  à  leer  ordre  alphabétique.  En  Iralicn^, 
ce  mot  fc  rend  louiours  par  celui  de  Manxia  ;  ain.i 
on  dit,  ihiremam.>a  ;  Nei:romanz.>a  ,  ce. 

MANDARIN,  f.  m.  Mot  Portugais.  Titre  de  D;- 
gmié  à  Is  C-.ise .  Il  y  »  seuf  Oïdics  de  Misiatiai 


qui  forment  1rs  Coips  les  plus  dtllingués  de  1  Em^  ' 
le  .   M  iridarinl  , 

MANDAT,  f.  m.    Bcfcrit  du  rape,    par  lequel  u 
mande  4  un  CoJUieur  ordinaire  de  pourvoir  celui  qo'     | 
il  lui  nomir.e ,  du  premier  l-'éaeh:e  qui  vaquera  À  fa     { 
collation.  Maniato  .    i.  M..ndaï ,  ou  Procuraiiott*     I 
T.  de  Jurifp/ui.  f  '  eO  un  entrât  pjr  lequel  quelqcr 
un    f;  ch.rgc    gratmtement    ne  faire    quelqu£  chott 
poiyr  une  aetrc  ptr-^onne  .  Manimc , 

MANDATAIRE,  (.  m    Celui  en  favcjr  de  qui  1«     \ 
Pape  a  expédié  un  ni.;ndat .  Manàatarii .  J.  On  ap«     | 
pelle  ludi  Mandataire,   en  flyie    de  JurifpruJcncc  , 
celui  qui  :K  chargé  d'  une  pruc.Maiion    pour  agir  a» 
nom  d   un  aurre  .  P.landatjrio  ;  piULtraiore  . 
MANDÉ  ,  ÉE  ,  pin.  V.  le  verbe  . 
Mandement,  f.  m.     Ordre  par   écrit  i  rende 
public  ,  de  la  part  d'  une  pcrfonnc  q--i  a  autorité  & 
Juridiftion  ;  Ordonnance  d'un  Juge,  d'onSupérie '-, 
flcc.  Mandamento  ;  ordine  ;  i-ando.  5.  Dans  les  Le' 
très  Parcnres  du  Roi  ,     on    dir  ,    SI  D0\NONS  E'J 
MAN  DEMENT  .    Cai  comandiamo  ,  crdiniamo  .     > 
Il  (ignifie    aulTi  la  leurs,    le  billet    q.i'  on  donne  '• 
quelqu'  un  ,  porraol  ordre  h  un  Receveur  eu  Fermer 
de  payer  quelque   foiîlinc-     Ordine;  vi^tietto  all'or- 
dine ;  mandalo. 

MANDER  ,  V.  a.  Envoyer  dire  ,  faire  ft«oir  "« 
par  lettres  ,  ou  par  inrlTigcr  .  Avvitare  ;  avvertire; 
far  atfipere  ;  dir  notizia  ,  «  parte  ,  0  ragguaglio  : 
fir  conlapevc'.e  o  partecipe.  }.  Mander  quelqu'un  , 
c'efl  lui  donner  avis  ou  oidre  qu'il  ait  à  venir  - 
Conwart  .  c'ii.intJ'e  a  fe  ;  far  venire.  $.  On  d"  , 
0»'  un  hom-iie  %  niaadé  fis  équipages  ,  fes  catrolîtr , 
fes  chevaux  ,  fes  chiens  ,  &c.  pour  dire  ,  qu  il  % 
donné  ordre  qu'on  les  l.i  envoyât.  Ordinari;  co- 
mandare ;  imporre  che  fia  condotta  la  carrot^T.'  •  ' 
cani ,  i  cavalli  ,  ee. 

MANDISULE,  f.  C.  Mà-hoi.  •.  Terme  d"  Anato- 
mie. Mafcetla  ;  mandibola, 

MANDILLE,  f.  f .  Sorte  dcca'aqueque  les  laquais 
portoient  autrefois  .  Cafuca  di  lacchi  , 

MANDOLINE  ,  f.  fc  Eiptce  de  petite  guitare. 
Mandolino  . 

MANOORE,  f.  f.  Efpèce  d  inllrument  de  aiorique 
k  piufìeurs  cordes,  qui  elì  cn  forme  de  petit  luth, 
â  qui  fe  touche  avec  Its  do.gts  .  Mandjla-, 

MANDRAGORE,  f.  f.  Piante  "doat  on  diîlingoc 
deux  efpècTS  ,  la  b  aothe  ou  la  male  ,  la  femelle  r  • 
li  noire.  La  première  porte  un  fruit  de  la  groìT  -;  : 
d'une  pct'te  pomme;  au  lieu  que  celui  de  la  fccon 
de  efpèce  eli  plus  petit  Se  en  forme  de  poire  .  Sian- 
dragala .  , 

MANDRIN  ,  f.  m.  Les  Serruriers  nomment  ainS 
fous  les  pointons  qui  fervent  apercer  le  fer  à  chaud< 
îpina .  S.  Les  Tourneurs  i  Tableliers  appclltot 
Mandrin ,  les  pièces  fur  lefquelles  ils  aûruicttilTent 
les  ouvrages  qui  ne  peuvent  être  tournés  entre  le» 
pointes  .  Cav-iglia  .  $.  Mandrin  ,  T.  de  Doreur i.  Ce 
font  des  plateaux  de  bois  de  piufieurs  grandeurs  * 
fur    lefquels  on  travaille    les   plus   grandes    piècx!  . 

mÀnBUCATION,  f.  f.  Il  de  fe  dit  que  de  1' a- 
flion  par  laquelle  on  mange  le  facré  Corps  de  Ne. 
ire-Sciçncur  dans  r  Euchari.lie.  ;/  <iéar/i  della  Ja- 
gra  Eucirijlia  . 

MANÉAGE,  f.  m.  Terme  de  Marine  .  Il  feditdu 
travail  oue  les  Matelots  font  obligés  de  faire  pouf 
charger  fur  un  navire,  ou  pour  en  décharger  le» 
planches  ,  le  merrein  ,  le  poirfon  ,  &c.  pour  quoi  il 
ne  leur  cil  point  de  de  falaires.  ijtioro  fallo  a  m-i- 
no  a  cui  i  M.'tinaj  fon  unuti  ,  >fog.J  che  pojlans 
efieerne  la  mercede ,  -,         » 

MANÈGE  ,  f.  m.  Exercice  qu  on  fait  f-.ire  .1  u» 
cheval  pour  le  drclTer  .  Maneggi";  ammaeliramenio; 
eferciïio  de' cavalli.  S.  Il  fignifie  auflTi  le  lieu  où  l 
cn  exerce  les  chevâux  peur  les  drelTer  .  Câvallerix,~ 
z_a  .  §.  Manège  ,  fe  dit  fig.  &  (igniSe  certaines  ma- 
niè-cs  d'agir  adroites  &  arrificieu!es  .  Manegf»  t 
tifili  ;  ncgoz.il  coperto  ;  arti fitj^,  .  «, 

MANEQUINAGE  ,  i.  m,  T.  d' Arcbltefiure  .  C 
en  la  fculpture  qu' oo  emploie  dans  les  édifices.  Je»/* 
f  «rj  delle  faèbricit ,  , 

MANES  ,  f.  m.  pi.  Nom  que  les  Anciens  d«»- 
noicor  à  l'ombre,  à  l'ame  d'  un  mort.  i«  «nii»» 
dei  morti .  .  y 

MANGANESE  ,  f.  f.  Minéral  ferrugineux  qu  o» 
emploie  pour  faire  difparoitre  la  couleut  verdatred» 
verre,  lorfqu'il  eli  encore  en  fulioa  .  Mansanefe  t 
magntlîa . 

MANGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

MANGEABLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  eli  bon  &  mlfc 
ger  .     Mangereccio;    da  mansiare ;    tuono  ami»' 

*  MANGEAILLE,  f.  f.  II  fe  dit  proprement  de  ce 
que  l'on  donne  à  manger  à  quelques  animaux  dome- 
fliques ,  A  dts  oilcaux  .  Ciio  ;  ejca  ;  eofc  da  mangif 
re  ,  $.  Il  fc  du  fam.  de  ce  que  mangent  les  hom- 
mes.  Ciif>  :  irt  imeni  i  ;  ccmefiibili  . 

MANGEANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  maoge  .  Ko»' 
giante  ;  che  mangia  . 

MANGEOIRE  ,  f.  f.  L  auge  ci  les  chevaux  man- 
gent. Mangiatoia.  S-  On  dit  prov.  &  fig.  lou.wf 
le  eu  à  la  mangeoire  ,  pour  dire  ,  faire  tout  le  coiu 


le  eu  tf  1.^  iiiaii^..."»v  ,  |.«...  - —  ,  -  -    . 

traire  de  ce  qu'on  dewroit    faire  pour    arriver  â  lo» 
put .    Giuoc^re  ,    o  andar  a   rctte/cio  ;    "-"'^^  * 


M  A  N 


MAN 


MAN 
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pfrt^ére  U  parrò  per  ijj  eoéa  ;    mcPftrt    il  tarr^  s. 

MANGER  .  V,  a.  Micher  &  Avaïcr  quelque  zìi 
pxnc  pour  (e  corrrir  .  yj^^ngiare  ,-  cita^fi  .  §.  Maa- 
-er  ,  fi§ii:nc  aiilVi  ppcndtc  les  rcp.is  .  Mangiare  ,*  rftf- 
finare  o  eenare.  §.  Oo  dit  nangcr  fon  bien,  con- 
lumcr  foa  biea  ;  &  il  fc  dit  plus  of;1inaireiiient  l'e 
ceux  qui  le  difïipcnr  ea  ddbauchc?  Ou  en  foiUs  dé- 
.^çafcs .  Dt^pare  ;  ccnfurr.art  ;  fcipare  ;  fprsiire  ; 
f/:iijiasfuift  ;  djrfiajnsijre  il  /no  ;  ditjpià.ire  \  rwjft- 
4»T  maie  ;  fit  fatò  ;  faniete  ;  far  dçlècn  teiltxx.-^  • 
J,  On  dit  fie.  !cs  valets  !e  mangent ,  fcs  chevaux  ft 
les  chiens  lemaogcDt,  les  femmes  (c  mangent  .  peur 
d  re  ,  le  roiflent  ,  le  confument  en  itpcuic .  Rcvi- 
n.3re  ,  mangiare  ,  coefumars  U  faesite  di  alcuno .  %. 
tìù  dit  ,  me  forge  n:3age  bien  du  charbon  ,  pokir 
dire,  qu'elle  en  consume  beaucoup.  Ccnfurajrc  .  §. 
On  dit  au(!lï  que  cerriitns  légumes  mandent  bien  du 
beurre  »  pour  dire  ,  qu'  il  en  faut  be.iucoup  pot^r  I.-s 
apprêter,  dmfunsjre  ,■  w/â»; .  §.  On  U  ferf  quelque- 
fois du  mot  de  man?tr  ,  dans  le  liyîe  familier,  pour 
dire  ,  quereller  fortement .  On  dit  dans  le  mcme  fen5, 
tn^açer  te  blanc  dey  yzvx  .  Mr.ngiarfi  tm?  ;  (opra/- 
farlo  cen  oravate;  fargli  un  fclenne  taê'âujf-j .  §. 
■M-itger  ,  ffi  dit  autìì  par  exreofion  ,  de  plufieurs  cho- 
fes  ialini mées  qui  man»€nr  ,  rongent,  détruifent  . 
RiJnsidre;  crnjurn^tfe  ;  ccrrcdsre  ;  dî/Îrugs^^^  a  pcco 
a  preo  .  $.  On  &.X  f\^.  qu'une  placche  gravée  ,  qn' 
tns  écriture  eli  margéc  ,  pour  dire,  qc' elle  clï  uféi:, 
ciïacéc  ,  &  qu'  on  a  piine  à  y  rien  connoître  .  Ccn- 
funts  ;  eonfamato  ;  fcanceU.ito .  J.  On  dit  fig.  & 
i^m.  manger  quelqu*  un  des  yeux  ,  pour  dire,  le  te- 
«arJer  avidement.  Il  fe  dit  aufTi  des  chofes.  Man- 
gî.ir/t  uno  cogli  pcei-i  ;  non  fi  f^x^i^r  di  mirarlo  ;  ncn 
i/i-ucar  gli  occhi  d'  adj.'ìff'a  a  uno  ;  guardar  fife  e  cctt 
pff'eito  una  pc*fona .  §.  lìti  dif  d*  vn  joli  enfant  ,  qu' 
il  ctt  ioli  à  manger  ,  qu'  il  eli  à  r.i.inçrr  ,  Il  efl  du 
fiyte  familier  .  Scilo  a  mjntiijrc  ,  §.  On  dit  d'  un 
iiomme  qui  ne  prononce  pas  bien  toutes  les  lettres 
ou  toutes  les  fyllabcs  des  mois,  qu*  il  mange  fes 
mots,  qu  il  en  mange  la  moitié.  Elìdere  ^  m.jn^ia- 
fc  h  metà  delle  lettere  .  5,  On  dit ,  en  termes  de 
Grammaire  .  ou*  une  voyelle  finale  fe  mange,  pour 
dire  ,  s'  elide  ,  qjaod  elle  ne  fe  pronoacc  pas  à  ciufe 
de  la  rencontre  d'une  autre  voyelle  fuivante  .  £//- 
acre . 
M.^NGtR  ,  f.  m.  Ce  qu'on  manRe  ,  dont  on  fe 
I  repaît  .  Vivanda  *  mangiare  ;  cito  ;  alimento. 
!  MANGFRIE,  f.  f.  T.  Populaire.  Afiion  de  man- 
I  Çer.  Jl  n*  cfï  guère  ufité  que  dans  cette  phrafe  :  Re 
I  lever  mangerie  ,  pour  ^iire  ,  recommencer  à  manger  . 
I  ^ifarjt  da  cjpo  a  mang'ure  ;  ric^.minefar  a  taangiì 
I  re.  $.  Au  figuré,  il  fîgnifie  ,  les  frais  de  chicane  , 
1  eu  les  exaftions  par  Uiquelles  on  ruine  les  pauvies 
I  icns.  M.7latolta  ;  Icja/din^  ;  £jpila%ione  i  efiorfio. 
I    ««  i    rubttij  , 

I        MANGEUR,    EUSE  ,  f.     Quand    il    fe  dit  abfolu- 
I   ment  ,     il  fignJfie  ,     c?lui  ou  celle    qui  cfl  en  habi- 
I   tude  de  manger  beaucoup  .     Il  s*  emploie  ordinaire- 
'   ment  avec  une  épifhète  .     Mangictcre  ;    mangione  ; 
éiluì  iòne  ;  pappone  j  fhsot*cne  -  $.  On  Rppelic  fami- 
I    Jiétemenr  ,  mangeurs  de  Chrétiens,  ks  gcti5  de  chi- 
I  cane  ,  ceux  qui  vexent,  qui  tourmentent  le  peuple. 
j  Mangi  erte  .    $.  Mangeur  de  cbarrtircs  fermées,    man- 
I  «eur  de  petits  enfans  ,    e'  eft  dars  le  burkfque  ,    un 
fanfaron  .  Smargiaffo  ;  mangia  fertc  ;  divcrar.ionti  y 
]  fghrrro  ;  tagliacantoni .  ç.  Oo  appelle  fam.  mangeurs 
I  «  viandes  apprêtées,  desfainéans,  dts  pareffeuïc  qui 
I  aimeoi  à  faire  benne  chère  fans  fe  donner  f^c  peine  , 
ou  bien  à  tirer  du  profit  d*  une  iffaire  où  ils  n'  on» 
point  irsvaillé.  GagliofTt  ;  galeone  ;  leccone  .  §.  On 
j  dit  fiç.  8c  fam.  d*  un  bigot,    d'un  faux  dévot,    que 
<   pa  un  mangejr  de  Crucifix,    un  mangeur  d' Ima- 
ges.     un  mangeur  de  Saints.     Un    graffiafanii  ;    vn 
puchi.intto  ;  fcbiodactifli  :  èjciaptie  :  fircpiccione  : 
f  pi  g  n!, (ira  . 

MANGEURE,  f.  f.  Endroit  mangé  d' nn  drap,  d' 

une  éttffe  ,  d'un  pain  ,  &c.  Rojutne  ;  reJura. 

t  MANGLE,  ou  Mangue,  f.  m.  A.brt  d'Afri- 

I  jue  ou  d  Amérique.     Ses  branches  fe  baifTent  jufqu' 

I  *  tcr-'c  ,    y  prennent  racine  &  forment    de  nouveaux 

I  «rbrcs.  rcrta  d'  albero  . 

I    Mangouste,  v,  ichneumon  . 

Maniable  ,  adj.  de  t.  g.     Qui  ert  aifé  à  mettre 
M  (Euvre  -    Maneggiatile  ;  maneggevole  j  avrenàevu- 
:  it  ;  Agivcle.  5.  Il  fe  prend  quelquefois  au  figuré.  & 
«eut  dire,  traitable  .   V. 

MANIAQUE  ,  adi.  de  t.  g.     Furicrx,    pofTédé  de 
•fluc.q'te  manie  .    II  fe  prend  auffi  /ubflaniivement  . 
j  manìaco  ;  furiofo  . 
t    .t  Manichéen  ,  f.  m.  Sone  d'  Héttftique  .    Ua- 

i  MANICHORDIGN,  f.  m.  Sorte  de  clavecin,  in- 
jnrumcnt  de  mufique  à  clavier.  Torta  d' cgaaeordo 
\vpfg37uienre  detto  Pìanrforfe  . 

I  MAMCLES,  f.  f.  Rich.  &  autres.  Ce  font  des 
j'*'*  9"^  l'on  met  aux  mains  des  prifonn.crs  ,  ruais 
'**"«;'*  ^'"^  cfrfinairemcnr  mcnrttes  .  Manette  . 
[  MANIE  .  f.  f.  Délire  ,  aliénation  d'efpnt  lans  fie- 
rté ,  ac  qui  va  quelquefois  ji:Cqu'  à  la  fureur.  La 
manie  cil  une  fol:e  dans  Jsqneile  l'imagination  eft 
ûappée  d'un  point  fixe.  Mania;  pa-z^jj-*  i  mattez,- 
^  :  Smania  .  §.  Manie  ,  fe  dit  auffi  par  exten^on  , 
«  «outes  les  paflfioos  portées  à  ua  ccrlaio  excès  , 
^^'-^  ;  paffiifne  etccjfiva  ;  furore  . 


MANIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  vcrb:  .    Ç.  Co  Mt   âct 

mots  de  la  Langue  ,  tju*  tîs  font  bi<nou  pec  maniés, 

peur  dire  ,  que  cet  mots  font  dans  la  becche  de  root 

le  monde,    ou  qu'  on  s*  en  fer:    rareme.it  .    On  â>t 

dans    le    même    l'er.s  ,    qu'  ur.c    phrale  c(l    bien  m.i- 

nn^e  ,    qu'  elle  n*  cft  pas  entore  atïcz  maniée  ,     U- 

J.-.to  . 

MATCIEMÏINT,  f.  m.  AflîOn  de  manier.    Manet- 

giamento  ;  toccamento  .  $,  Maniement ,    fignif:e  auffî 

le  mouvement  du  bras,  de  la  jnnibe  .     Ufo  ;    movi- 

rr.enso  .     5.  On  appelle  le  maniement  des  armes  ,   i' 

exercice  de  pied  fetme  qu'  on  enfeigne  aux  fold^ts  de 

recrue,  pour  le  diftinguer  à^s   évolutions.     M.itst^g- 

giû  ;  efercixio  dell' arrïzi.    §.  U  eli  plus  en  uiage  au 

tis  :té  ,  &  (îgnifie  adminiflration  ,  jSKimirji/ira^ijns  ; 

mancg^^io  ;  governo  . 

MÂNMER,  V.  a.   Prendre  &  t^ifer  avec  la  m.i:n  . 

Manfgpîate  ;  trecars  ;  trattare  colle  mani  ;  palpeg- 
giale ;  èrancicare  ;  taficggiare .  $.  Manier  ,  recevoir  , 

avoir  en  fa  difpofition  ,  en  fon  adminilïrarion  .  Ma- 
neggiare ;  governare  ;  ammini/ìrare  ;  aver  man^^ggio; 

aver  a  governo  ,    §.   0«  dit  ftgurément  ,     manier  Ics 

aff.iires  publiques,  pour  dire.  Ics  adminìlìrcr.    jSm- 

minifìrare  ;  nianeggiare  ;  governare  ;  regolare  ,  J.  On 

dit  d'  un  homme  ,  qu*  il  manìe  bien  quelque  înDrc- 

nicnt  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s*  en  feri  bien  .   Il  fait  bien 

minier  les  crmes.   Egli  fa  bene  maneggiar  le  armi  ; 

egli  fra  fui  maneggio  dtìt'  armi  .     Manier    bien  une 

raquette.  Servir/:  tene  d'una  vaahtTta  ^  maneggiar- 
la i-tne  .    §.  On  U't  à'  un  Boulanger  qui   pctrit  bien  , 

qu'  il  manie  bien  U  p<itc  .     Lavcrare  ;   manegtiiare  ; 

intrider  bene  la  pafla  .  §.  On  dit  ,  en  tsrmcs  d'  ArtJ , 

manier  le  pinceau,  le  ciirau,   la  pointe,  le    buiin  , 

!a  piume,  le  crayon  ,  l'outil.  Maneggiare  ^  adope- 
rare-, fervitjì  del  pennello  ^  fcarpcHo,  ec.    §.  On  dit 

fifiurénient  d'un  Peintre,    qu'il  ma.iie  bien  la  cou- 

Icvu  ,  pour  dire,  qu'il  a  l'adrelTe  de  U  bien  emplo- 
yer, de  s'en  bien  fcrvir  .   tt  figur^ment  d'un  SciW- 

ptcur,  qu'  il  Tnanic  bicfi  le  marbre  ,    pour  dire  ,  q^i* 

il   fait  bien  travailler,     fl^.rwc.cpi/.'yc- ;  tavoran  ;  dif- 

pnrre  ;    condnr  lewe  .     Ç.  On  dit  de  m^mc  ,     qu'  un 

Serrurier  manie  biea  le  iex  .,    qu'  il  le  manie  comme 

fi  e'  étoit  du  plomb  ,     Luvcrarg  ,«    maneggiar  il  ferro 

come  fe  f/fe  piomèo  .  Ç.  On  dit  fii;urément  ,  manier 

bien  une  affaire,  pour  dire,  ta  conduire  avec  aijref- 

fe  .  Maneggiar  Bene  un  affale  ;  governare  ;  reggere  ; 

regolar    tene.     §.  On  dit    auH^.    manier  un  efprit  . 

manier  uo  homme  ,  p.iiir  dire  ,  le  lournèr  ,  Je  gou- 
verner comme  on  veut.  Maneggiare  ;  regolare  ;  vol- 
gere a  fuo    talento  ur.a  per  fon  a  ,     §.  On    dit  figura- 

ment  ,  qu'  un  Auteur  a  bien  man^é  fon  fu'iet  ,    pour 

dire  ,  qu'  il  l'a  bien  tr.i!té  .  Et  dans  ie  même  feus  . 

qu'  un  Poste    Dramatique    manie  bien  ics    p^ifTioas  . 

Maneggiare  ;  trattar  tene  un  foggetto  .     §.  On  rìit, 

manier  un  cheval  ,  pour  dire  ,  le  faire  aller,  le  me- 
ner avec  art.    Maneggiare  un  eavallo;    eftrcitarlù  , 

Ç.  Oa  dir  ai;fTi ,    qu'  im  cheval  manie  bien,    qu*  il 

manie  bien  fous  1'  homme,  qu'  il  manie  bien  k  dioi- 

rc  &  à  gauche  ,    pour  dire  ,    qn'  il  eft  docile  à  tous 

ies'mouvemcns  que  l' Écnyer  veut  lui  faire  prendre. 

En  ce  lens  ,  il  efl  neutre  .  Cavallo  docile  al  maneg- 
gio .  Ç.  Manier  A  bout  ,  terme  de  Couvreur  ,  qai  H. 

gnif:c  ,  lever  la  vieille  tuile  d*  un  couble  .  pr-ur  met- 
tre des  larres  neuves,    &    reposer    1'  ancienne  tutle 

déflTits.     Tof lieve  gì*  emtrici  e  i  tegolini  veccb'f  ,     e 

ti/rsstteme  de*  nuvvi  .     $.  Les   Paveurs  s'  en  fervent 

suffi  peur  dire  ,  Relever  un   ancien  pavé  ,    &  *e  rc- 

mertre  en  place.  Rtfar  un  taftrico  .     $.  Au  Dianijr, 

adverbial  .     En  msni:;Rt  .     j^l  tatto  ;  maneggiando  ; 

palpandoj  toccando  ;  al  tapo  ;  a  giudi-i^io  del  ratto  . 
MANIÈRE,  f.  f.  Fa^on,  forte,  ufage,  Mahie*-a  ; 

guif'a  ;  modo  ;  forma  ;  foggia  .    5.  On  dir  ,  faire  une 

chofe  par  manière  d' acquit  .  V,  Acquit.     §.  On  »iic 

aufïî .  voilà  tine  belle  ma^ie^c  de  parler,    cet  h-vm- 

me  3  une  belle  manière  de  s'énoncer,    pour    rfire  , 

une  belle   exp'cHi'en  .     M'do  ,    mantcra    di  parlare   . 

Manière  pompcufe  .    F-.fa/:  .     $.  On  dit  ptovcrbiale- 

ment ,  qu'un  homme  a  é(â  étrillé  de  la  belle  ma- 
nière, de  la  bonne  man  ère,  pour  dire,   qu'il  a  été 

battu  outrageufcment  .     Dare  una  tuona  ftregghiatu- 

ra,  %.  Manière,  fe  dir  aulTi  de  ce  qui  a  l'appa- 
rence de  ia  chofe  qu'on  fpécifie  .  Il  vint  une  maniè- 
re de  dcmoifelle;    li  fut  .ibcrdé  par  une  manière  de 

valet  de  chambre  .     Venne  una  forra  ,    una  ra7^ea  , 

una  fpeeìe  di  damis^Ha ,  di  camcriae.  Ç.  On  ap- 
pelle  la  manière  d'un  Ptintie  ,  Ia  facon  de  compo- 
fcr  &  de  peindre  qui  lui  eft  propre  .  C  efl  le  iylc 
cn  Peinture  .  Maniera  ,  modo  ,  guifa  ,  forma  d*  ope- 
rar d'  un  Pittore  .  Ç.  Manières  ,  au  pluriel  .  fignifie  , 
fa^on  d'agir.  Medi;  maniere;  atti.  f.  De  maniè- 
re que  ,  adverbial  .  De  forre  que .  il  dit  ,  il  fit  telle 
&  fclîs  chofe  ....  de  rraoièrc  que  1'  os  vit  bien .... 

Di   maniera   cke  ....    di  modo  che  ....  in    /ìttija  [  met  ordinairement  le 
che  ....    5.  Par  man'ère  de  dire,  ou  par  manidre  d* 
entretien  ,  adv.  pour  dire  ,  fans  avoir  cu  aucu.7  def- 
fcin  forme  d'  en  parler.    Per  ticoda  ,  per  maniera  di 
dire  . 

Maniéré,  ÉE,  adi.  Qui  a  des  affefìations  parti- 
culèrts  &  fort  marquées.  Affettato  ;  ricercato  ; /in- 
diato. §.  Maniere,  en  Peinture,  fe  dit  de  l' abu-:  de 
la  manière  .  C'  efì  une  fuite  d'  habitudes  prifes  dans 
la  fa<jOn  d*  oì-érer  ,  une  <3fTciÌtation  q-oi  s' oppofe  à  ìs. 
variété.  Ammani  erato  .  §.  On  appelle  auTi  unecom- 
pofition  maaéice  ,  celle  où  les  objets  font  difpofés  ) 
avec  affcfìcrion ,  Une  couleur  msniéitfe  ,  celU  qci  ea 


1  cFftt  d'une  habitude  prife  ,  &  d'uà  (yilcn\s  qu'on 
s   e!:  fait.  Ammanierato  . 

t  MANIcRISTE,  f.  m.  Peintre  qui  dans  fcs  ou- 
vrn.jes  n'imite  pas  la  beile  nature.  Pittore  che  per 
ufar  troppa  affettatjone  ne'  fuoi  travagli ,  fi  fcefta 
dal  naturate  . 

MANIFESTATION,  f.  f .  Aftion  par  laquelle  on 
Il  n'  eft  en  ufage  que  dans  les  matières 


de  Religion  .  ManiftfiaTJone  ;  manifeflamento  ;  gp~ 
parimento  ;  apparir^ione  •  apparita. 

Manifeste,  f.  m.  ÈCrii  public,  par  lequel  un 
Prince,  u:i  Etat,  un  Parti,  ou  une  Feritane  de 
gr.mxJc  confitiéMtîon  rend  r^ifon  de  fa  conduire  en 
quelque  affaire  d' imporîanrc  .  Manifefîo  . 

MAMFESTE,  adj,  (ie  t.  ^.  Notoire,  évident, 
connu  de  tout  le  moaie.  Manifeflo  ,-  evi  lente  ;  o- 
perte;  notorio;  chiaro;  divulgats  ;  palc.fe  ;  appari- 
fcente  , 

M'AMIFESTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibc  . 

MANIFESTEMENT,  adv.  Clairement,  ëvidem- 
ment.  Manifeftamente  ;  apert.':mente  ;  chiaramente; 
evidtntemertte  ;  efprefflimente . 

MANIFESTER  ,  v.  a.  Rendre  manifefïc.  Ce  mot 
a  plus  d*  ufagc  dans  les  matières  de  ReliRton  ,  que 
dans  les  autres  .  M  jntfcjiare  ;  palefarc  ;  Jeoprire  / 
appalefare  ;  far  noto . 
'manigance,  f.  f.  Mauvaifc  rufc  ,  procédé  artï- 
ficieuîc.  dont  on  fe  fert  pour  f.iirc  rcudir  une  affaire. 
n  eft  du  flyle  familier.  Atîsfz.>c  ;  artifìci}  j  /irata- 
gemma;  tratto  areif.cinfo  ;  inven^ijne  o^luta  ,  ma* 
lix.i:'fj  ;  furberìa  ;  a/Îu^Ja  ;  èuiiaccheria  ;  bindole- 
ria ;  fantinerìa  :  in(;egnu'>lo  . 

MANIGANCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe, 

MANIGANCER  ,  v.  a.  Tramer  quelque  petite  ru- 
f e  .  Il  n' eft  que  du  flyie  familier.  Ordire;  maCfhi" 
nate  ;  arc^imia^e  ,-  maneggiar  ccn  arte  . 

maniguette,  ou  graine  de  paradis,   f, 

f.  Graine  qui  fe  trouve  en  Afrique  i  Madagafcar  . 
Oa  l'a  auffi  nommée  Malaguette  ,  parce  qu'elle  nous 
vcnoit  autrefois  d'  une  Ville  d'  Afrique,  Rommcc 
M?iaguerta.  On  la  mêle  parmi  ie  poivre,  pour  le 
falfi-ier  .  Cardamomo , 

MANILLE  ,  f.  f.  Terme  du  icu  d'  Hombrc  .  da 
Quadrille  &  du  Tri  .  C  eli  cn  noir  le  deux  ;  & 
en  rouiîe  ,  le  fepr  de  la  couleur  dans  laquelle  oa 
)3je  .   Maniglia  . 

MANIOQUE,  f.  m.  ArbrilTeau  d'Amérique,  dont 
]«  racine  fcrt  à  fai.'C  une  forte  de  pain  .  qu'on  nom- 
me Ca(îave  .  Ces  racines  font  fort  groHes  ;  on  les 
rape  ,  on  en  exprime  le  lue  qui  cft  uo  piifon  mor, 
tel  .  On  fdit  fécher  le  marc  au  folcii  ,  &  1'  on  s'  ea 
fert  p^ur  faire  une  galette  qui  tient  lieu  de  pain  . 
Manioca  ;  a>âofce!!a  delle  cui  radici  fi  fa  il  pane  ài 
e  affa  va  . 

t  MaNIPULAIRE  ,  f.  m.  Che2  Ics  Anciens  Ro- 
mains ;  fïropie  foldat  .  Soldato  gregario;  manipO" 
lare . 

MANIPULATION  .  f.  f.  Manière  d'opérer  en  CU;  - 
mie  ,  &  en  plufieurs  arts  .  Manipolit:-:ne  . 

AIANIPULE  ,  f.  f.  Petite  binde  d'  étoev  ,  large  de 
trois  "u  quatre  pouces,  qui  s' elavgit  par  !c  bas  ,  ouc 
le  Pf^rre  porte  au  bras  souche,  lorsqu'il  célèbre' U 
MtìlT-  ;  &  qiic  le  Diacre  fi.  le  Sjuiiacre  portent  autTî 
quand  ils  fervent  à  l'Autel.  Manipdc .  S- Minipu* 
le  ,  ed  auffi  le  no.Ti  que  partoicnt  dans  la  Milice 
R:m.une,  les  Compagnies  de  soliars  dont  la  Cohor» 
te  étuit  compofée .  Banda^  Compigma  di  Soldati  , 
;f.  Atanipule,  T.  de  Médecine:  C*  e»  U  mè  .ne  cho- 
ie q.i'  une  poignée.  Manipolo  ;  manata  . 

M  A  NIQUE,  f.  f,  Défcnfc,  ou  couverture  que  cer- 
tains ouvriers  fe  mettent  ft  Ia  maîn  ,  piur  qu*  cite 
puifTc  réfiGcr  au  travail .  Manopola '^  &  quelques-uns, 
Guafdantant . 

MANI  VEAU,  f.  m.  Petit  platc.T!  d'oRer.  Il  ne 
fe  dit  guère  qu*  en  cette  phrafe  ,  Maaivcau  d'  épcr- 
lans  .  CafleUt  ;  paniera  . 

MANIVELLE,  f.  f.  Pièce  de  fer  ou  de  bois,  qui 
fe  replie  deuv  fois  \  .-inglcs  droits,  qui  eft  placée  li 
l'cKtrémitc  d'un  arbre  ou  eflTicu  ,  &  qui  lert  4  le 
faire  tourner  ,  Manovella  i  manuhio^  m::nig'ia  : 
maniglicne . 

MANNE  ,  f.  f.  COa  prononce  M'^qC  )  Efpècc  de 
fuc  congeli-,  qui  fe  recueille  cn  quelques  payifurles 
feuilles  de  c;rtain^  arbres  &  de  certaine»  herbes  . 
Manna.  §.  On  appelle  Manne  ,  dans  l'  Écriturt- 
Srtintc  ,  la  nourriture  que  Dieu  fit  tomber  do  Cîeï  » 
pnur  nourrir  les  Enfans  d' irr..él  dar;  Ics  défcrt  . 
Manna ,  §.  U  fedit  fig.  des  alimens  de  I' efprit .  La 
vérité  eïl  une  Manne  cîîlei^e  dont  il  f;n:t  pourrir  fon 
efprit,  La  verità  è  una  Manna  ceiclìe  di  cui  dob- 
biamo nuirire  r  un  Ima  no/Ira,  §.  C'eftaUfTi  une  ef- 
pccc  de  panier  d' oficr  plus  long  que  large,  où  l'on 
ngc  .  la  vaiiTclIc  qu'on  por- 
te fur  U  table.  Paniera  dì  vetrice  ;  CJìsefJrtì ,  §, 
Manne  d'enfant  ,  c'c.1  un  long  panier  d*  olìei  ,  ea 
forme  de  berceau  ,  avec  une  anfc  i  chaque  core  ,  Se 
quatre  pied  dcfTous,  où  l'on  met  coucher  ics  enfant 
au  maillot  .  Cuna  ;  culla  . 

MANNEQUIN,  f.  m.  Sorte  36  panier  Ion:;  Se  é- 
troit  ,  dans  lequel  on  apporte  des  fruits  ov  de  ia  ma- 
rée au  marché  .  Ce/la  ;  paniera^  §,  C  cJl  auRî  une 
figure  d'  homme  ,  faite  de  bois  ou  d*  ofier  ,  Qui  fe 
plie  dans  tor.tes  les  ioinîures  des  memhres,  &  que 
les  Peintres  &  les  Sculpteurs  âccomtnodeat  comme  ti 
leur  plaîf ,    pour  di-pafer  des  draperie?,    fuivant  U% 
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dweifcs  aHitadcJ  des  fçurtt  qn'  il  vecltat  preni.'f  . 
Mcâcilc  .  ff.  Cn  <ì-r ,  minncquin^  ,  pcur  dire  ,  ifft- 
<ìc  ,  qi.i  fenr  l'îffi:flât!On  .  yfmwjnicrj/?  . 

ÏV:a\\EQUI\É  ,  ÉE,  .idi.  V.   MiDoequin. 

MANŒUVRE,  /.  m.  Il  fignifte  proprement  ccìlt 
<}ui  travaille  de  fes  mains;  mais  on  ce  s'cnTcrt  q,> 
cn  pârUni  d*  un  riidc  ^  Ma^^n  ,  d'un  aide  ò.  Coi: 
VX eur  »  &c.  MjitûvaJc  ;  cperaric  ;  Isxorante  . 

MANIttUVRE  ,  f.  f.  T..de  Maiice  ,  cji  fé  dit  des 
cordages  dcflÎBCS  à  manier  les  voiles,  &  Ì  faire  les 
amies  fcïvices  du  vailTciu  .  yiaitcvte  ;  funi  ai  èa/l't- 
metti:*.  §.  On  .ippclîe  auflTi  mar.otiîvrc  ,  tci:t  ce  qui 
fc  fiiï  pour  le  çcuvernemcnt  d"  on  vtiiTtau  .  yîjnc- 
vtj  .  5.  Il  fc  du  a  fT:  ,  cn  p*rUnt  du  rrojvcn-.cnt 
qu' unCL'aéra)  ,  oc  ..n  autre  homme  chargé  du  com- 
mandement f«il  i  U  guerre  .  M:viroc'i$i  d'  utt  </cr- 
eiic  ,  §.  Il  fc  d)t  fig.  de  la  conduite  bonne  ou  mau- 
vaife  qu'on  tient  dans  Us  affaires  du  monde  .  Mj- 
neggia  .•  ptjtict . 

MAN<K-.VREH  ,  v.  n.  &  a.  T.  de  îlîarixic.  Faire 
U  manœuvre.  Manovrare  ;  Ijvnaie  ,•  f^  endjre  ic 
funi,  f.  11  fe  ilir  ainf:  ,  en  parlan?  des  mr^uvcmens 
_quc  dfS  trciipcs  exécutent ,  F.ir  j;i  e/ci<i^;  miZ/fj- 
ri  ,  S.  lì  fc  dit  au  fie'"^  «  P^ir  dite,  employer  des 
ntôyecs  poui  faire  rcuHHr  une  affaire  .  On  >*emploe 
'le  pïvs  fcuvcnt  en  mauvaifc  part.  Ljvcmr  fctt* 
«fnj  ;  fjr  m.irjtssi  ,'  fener  pt^ticbe  . 

MANŒUVRIER  ,  f.  m.  Qui  entcnJ  bien  la  ma- 
ooeuvrp  des  vaî(Tc.na: .  Ma'in^fo  îvfeitîsefJte  . 

Manoir  »  f.  m.  Oemcure  ,  mnifon  .  Il  cft  vieux  ; 
mais  il  eftcncare  en  ".ra^c  su  Palais  &  dans  la  Poe- 
■fie  .    AéftiTii'r.c  ;  (i:cergo  ;  fiéinno  .-  afa  . 

MANOMÈTRE,  f.  m.  T.  de  Fh}fiiue  .  InOru- 
meni  d'ni  l'obier  cfl  de  nicfurcr  &  d' iadÎQuer  les 
alttfratirn;  qui  furvicnnent  à  l'air  par  la  raréfaflion 
&  îa  dilatation  .  yiiifi'jractro  . 

t  MANO-LFS  .  f.  /,  pi.  G.inrtlcts  en  ufagc  dans 
ics  rncicns    iccx  .  Guarite  ;  t(ff^  . 

t  MAr.'OQUE»  I.  f.  Rouleau  de  tabac  .    CctJa  di 

MANOinRlPR  -  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  de 
fcs  raaini  &  à  la  iournée  .  GicrnsUctc  ;  Lavcraote  ^ 
c  Ope*.i'jo  ths  iavcra  stlj  $,iotnatj  . 

MANQUE  ,  f.  m.  DefaJt .  DS'^ifJ  ;  difetic  ;m2n- 
esnx.o  ;  B!»5rrji»rrii .  §.  On  dit,  il  a  tiotivé  dix  é- 
eus  de  manque  dans  un  fac  de  m'ile  francs  ,  pour 
diie  ,  qr.'  il  a  ttouïc  dix  écus  de  troins  .  Hj  trsva- 
to  rtt3ftta*e  dieci  (fvdi  ;  b2  ttcvJt'j  il  fa^rcj  mancante 
ài  dieci  Jcuó!  .  ccn  dìed  feudi  di  wc'bo  .  §.  Il  s'em- 
ploie quclqut'fois  sdvc  bialenïent,&  fÌ6nifie,Faj3te.-V. 
MANQUÉ,  £E,  parr  V  le  vcrbc  . 
MANQUï:MENT,  ì*.  m.  Faute  d'  cmiiîion  quo 
commet  qu^-l^iu'  un  ,  cn  manquan;  de  faire  ce  qa'  il 
doit,  ft*.T«rj'»<l5l(î  ,-  vn.tre.in'i.a  ;  ccìpi  ;  tarate;  di- 
ìitis  .  §.  On  dit  auflTi  ,  macquemer.t  de  parole  ,  n  an- 
qucmenr  de  foi  ,  manquement  de  refpcâ  .  M.7n:.i- 
mento  di-  parola  ,  te. 

>IANQyER  ,  V.  t».  Faillir,  tomber  en  factc  . 
Mj«fJ''f  ;  fallire  ;  etr::re  ;  peccare  ;  difettate  ,-  fr.r 
mjrcameKf^  ,  $.  On  dir  ,  qu'  une  arme  à  feu  man- 
que t  pour  dire  ,  qu'  eîlt  ne  prend  pas  feu  ,  ou  qu' 
elle  manque  Ì  tirer  .  Ncn  Uvr.re  ;  nei  prender  fuo- 
fo.  Ç.  >îinqucr  de,  avoir  faute  de.  M.inca^e  ;  ai  ir 
n.intanx^  »  Cfiiefii^  ,  penuri.i  ;  penuri^rte  .  $.  On  d't, 
rT>anquer  de  parole,  rrsoquer  de  foi  .  poi^r  dire,  ne 
pas  tetîir  fa  parole,  i»*  avoir  pss  de  bonne  loi  .  Ttlan- 
f  jr  di  porrla  ;  manicar  di  fede  ,  e  dell*  fc^ie  ;  raraptr 
la  fede  ,  §.  Mar.qacr  à  .  .  .  te.  S'è  .faire  pas  ce  qu' 
on  doit  ,  à  ré?ard  de  quelqu'  un  ou  de  qBctt-ue  cho- 
fc.  AI:«c.7re;  !.\fci.7t  di  fare  eid  che  fi  4ee  ;  far  fat- 
to j  comraesteri:  errore.,  mancamento  vc*fo  dì  aicon-^t 
0  di  aUunac^fa  .  §.  Man<;.;çri  îombcr  .  rérir  .  Cette 
maison  manquepar  les  fondzrrer.s.  Mancare  j  ^enir 
meno  j  esfere  ;  rcz-i»JTS  ;  perire  ;  venir  giii  .  $. 
Marquer,  défaillir.  11  oc  peut  plus  fe  fo^tenr.  Ics 
iambes  lui  manquent.  EgJi  nfn  può  più  reggerfì ^  le 
^ymhì  ^li  rnjKCJn."- 1  X'r  vm^cnr  memi  .  §.  Manquer, 
ffi  dit  f  uflfi  cn  pariant  des  perfoaaes  ou  des  chofes  , 
pour  dire  ,  n'  erre  pas  ,  être  àc  moins  où  U  perfon- 
ce  ^  ou  U  chofc  dtWott  être  .  Mmcirc  ,-  ncn  effits 
a  numero  .-  «.-w  ejfere  a  fu0icienx,-t  •  §•  M2n<ïuef  ,  o- 
rrcMie,  oublier  de  faire  quelqtie  chofr  .  IViane.ire  ; 
reffar  dì  fire  ;  annsettere  ;  tralsfci^re  .  S.  On  dil  , 
il  a  manqaé  d'  è:re  laé  ,  jjourdire  ,  peu  s'en  efl  fal- 
lu qa'  il  n'  ait  tté  tué  .  Pcec  mancò  ehe  non  fii  -ì.ì- 
ir'  ueeifo  ,  V.  Faillir,  $.  Oa  dit,  ie  p'cd  lui  A  man- 
qué ,  pour  dire  ,  le  pied  lui  a  gliiTé  .  Gh  è  Jdruc- 
eiotaiû  un  piede.  §.  On  dit  d'  un  Marchand,  qu'  il 
X  manqïjé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  fait  fnîllire  ,  banque. 
routî.  F.7/.'»>e,  ee.  V.  Faillir.  §.  Mrtnquer  ,  «fl 
quelquefois  afiif .  Manquer  un  homme,  c'ifl  ne  le 
pas  trouver,  yen  trcvsre  una  perfcn.i .  §■  Manquer 
fon  coi.p,  c*ert  ne  pas  rénflTir  dans  fon  deiTetn  .  Fal- 
lir U  ecipo  ;  andar  a  tuotû  ;  fsr  un  èuco  nell*  ae- 
^ua .  §.  Manquer  uac  occafìon,  c'  eli  la  perdre  .  .  . 
Mancare  ^  perdere  un*  eecj/tcne  .  §.  Manquer  Uûe  per- 
drix; la  tirer  ,  &  ne  la  piî  tuer  .  Mancsre  ,  n  »; 
^3f//ere  una  pernice,  $.  On  dit  ar.flTi  ,  il  1' a  manque 
belle  ,  pour  dire  ,  il  a  dchap;:!  à  un  grand  danger  . 
Toutes  ces  manières  de  parler  font  du  flytcfsmiltcr  , 
V.  Échapper . 

MANSARDE  ,  f.  f.  T.  d'  ArchiteFure  .  On  appelle 
ainfi  ,  i^^  toit  de  maifon  door  le  comblî  eft  pre'cuc 
plat,  &  les  côtés  prtfqu'  aplomb.  Tene  ai, a  m.io- 
farda . 


i  MAN^TtNl  ,  f.  m.    Oifcsu  de  proli    dee  Aatll 
Ics  ;  la  c!ia  r  ca  eft  excellente  .  fitta  rf'  uctelii  deUt 
^itigiie  . 

MANSIONNAIRE  ,  f.  m.  T.  d' Htfl.  EecUf.  Offi- 
cier Ecciéfianiquc  dans  Im  premiers  fidcles  .  M-infio- 

MANSTUFRATION  ,  on  MANUSTUPRATION  . 
f.  f.  7".  de  Mii.  Pjtb>l.  C' ctï  aiafi  qu'on  nomme 
une  pollution  OFdiéc  par  la  main  ,  Ou  exc'éron  for- 
rde  de  fcmcncc  ,  déietmin^c  par  des  «Itcuchvnicas  , 
i!t:llations  &  frcttemcns  impropres.  Ce  que  quel- 
ques-uns appciieni  Onanifme.  V. 

MANSUÉTUDE  .  f.  f,  DdbJnnaircl^  ,  dnuccjr  d* 
ame  ,  bé.iignitd  .  Il  n'  a  Auàre  d'  uf.-içe  .  Manfuetu- 
âine  :  pi.ieev:Ui,x.a  ;  doUiz.^a  ;  umanità  . 

MANTE,  f.  f.  Efpèrc  de  ?ran.l  voile  no-r  fort 
lonç  que  portent  les  Dames  de  haute  quiîité  dans  les 
c<5réniiinies  de  deuil  .  iMjni-'' .  §.  Oa  appelle  auïïi 
Mintcs  ,  certains  habits  que  portent  quelques  P.cii- 
gieufes  .  MjiI';  . 

MANTEAU  ,  f.  m.  Vctrmcnt  ample  ,  qui  fc  met 
par  deffus  l'habit,  &  qui  prend  ordiflairemeot  de- 
puis les  épaules  jif^^'au  defTous  des  genoux  .  M.w- 
leilc  ;  eappj  ;  tabarro  ;  pjhndrarì:  .  j.  Manteaux  de 
Ce'réinòoìes  ,  certains  lo^igs  nunteaux  fourrés  eu  dou- 
blés ,  le  traînaas  à  terre  .  que  les  Rois,  les  Prin- 
ces, les  grands  Seigneurs  partent  en  certaines  céré- 
monies. Mante  ^  c  paludamento  rea.'e .  §.  En  T.  de 
BUtf^n  ,  le  m.intcau  eli  une  fourrure  hermioc'e  (;r 
laquelle  eJÎ  pofél'écu.  \Jantj  j  maaieih .  §.  En  T, 
de  F.iuc0nnerie  ,  manteau  fc  cir  de  la  couleur  des 
plumes  des  oifeaux  de  proie.  Celere  delie  piume  é* 
ttn  uccello  di  preda  .  §.  Oti  appelle  suffi  maofeau  i 
un  hibillcnienf  troulìé  &  plifTé  qi:e  les  femmes  fer- 
rtnt  avec  uac  ceinture.  ÌIj'j/j  dr.  Donna  ;  xenda- 
■  e  .  5.  Maatcau  de  nuit  ,  ou  plus  oj-dìaaircmcr.r,  man- 
teau de  lit  ,  une  efpècc  de  mznteau  fort  court  &  or- 
dinairement fourré  ,  dont  tes  femmîs  &  Ics  malades 
fe  fervent  d^ns  la  chaniijre  &  dans  le  ï  t  .  Mmicf- 
!im  foiieiata  di  vajo  ,  e  fimile  .  §.  Manteau  de  che- 
minée ,  la. partie  de  la  cheminée  qui  avance  le  plus 
dans  la  chambre  .  Capanna  del  cammina  .  §.  Man- 
le.iu  ,  îignifie  fig.  apparence  ,  piétextc  dont  on  fc  cou- 
vre ,  hlansello  y  cperekielfa  ;  pretcflû  ;  rie-Petta  ; 
fi  afa  .  §.  Fig.  «D  parlant  de  Ïîvtcs  ,  ou  autres  c!io 
fcs  défendues  qu'on  vend  cn  cachette  ,  on  dit  ,  qu* 
onlesdébite,  qu'on  les  vend  fous  le  manteau  .  l\'n~ 
fiere  ,  f  cacciare  per  ifcarriera  ,  di  nifccfi.' ,  in  fc- 
etet:>. 

MANTELÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  BUfon  .  Il  fe  dît  des 
lions  &  autres  animaux  qui  ont  un  mantetct  doul  il 
faut  fpécifier  1'  émail  .  Mante'Jatft . 

MANTELET  ,  f.  m.  Efpccc  de  petit  manteau  . 
Mar.reilttfa  .  Ç.  En  parlant  des  carroffes  ,  il  fc  dit 
d'  une  grande  piace  de  cur  qui  s*  abattort  autrefois 
devanr-+es  portières  des  carrofl'es.  Se  q-ii  c(l  encore 
en  ufage  dans  les  carroiTes  de  voiture  8c  dans 
quelqiies  autresc  arroffes  à  l'ancienne  mode.  II  fe  dît 
kifin  de  ces  pièces  de  cuir  qui  f"'nt  dans  quelques 
carrciTes  ,  aux  côtes  ci:  il  n' y  a  pniat  de  glaces  . 
ftucje .  §.  En  Termes  de  Guerre,  c' eft  une  cfpéce 
de  madiîP.e  comp'ifée  de  plufieur;  madriers  que  1*  on 
pouffe  devant  foi  d.iBS  1'  attaque  ces  Places  ,  pour  fc 
mettre  à  couvert  des  coups  de  moufqucr  .  Maatd- 
tetto,  §.  Ea  T.  de  Mjr.  les  Marins  appellcnr  -nan- 
tekls,  eu  coDtre-fabords  ,  les  fenêtres  qui  ferment 
les  fabords  .   Ccntr.jfp^rtelii  . 

MANTEUNE,  f.  f.  Petit  manteau  que  portent  les 
femmes  i\  la  campagne  .  Mantellina  . 

MaNTELURE  ,  f.  f.  Kom  qu'on  donne  au  poil 
du  dos  d'  un  chien  ,  lorfqu'  il  eft  d'  une  autre  co.:- 
leur  que  cciui  des  autres  parties  du  corps  .  MatsteHo 
à'  un  cane . 

MANTONNET,  f.  m.  T.  de  îcrrur.  Perite  piice 
de  bois  ou  de  fer,  aysnt  un  tran  ou  une  cnC3i;!>:rc 
qu*  «n  attache  aux  jimbaocs  d'une  porte  ou  ail- 
leurs, pour  foutenir  eu  arrêter  quelque  cnofe  ,  ccm- 
me  le  barrant  d'  -jn  îoquer  ."  Aîjjjjf^fri;  . 

MANTURE  ,  f.  f.  T.  de  filari  ne  .  Gr.ind  coup  de 
mer  ,  agitation  de  mer  violente  des  vagues  ,  des 
houlles  r  ^cjffa  dei  marc  . 

MANUEL  ,  ELLE  ,  ad».  Qui  fe  fait  avec  la  main  . 
Manuale  j  cbc  fi  fa  con  mano,  §,  On  appelle  difîri. 
buticn  raariuellc  ,  ce  que  les  Chanoines  ,  fitc.  re- 
çoivent pour  leurs  aiTiftaaces  à.  cerrains  Offices  ou 
Serv'ces  particuliers  .  DifiribuxJcn  manuale  .  $. 
H  trt  auffi  fubRanr.  &  fert  de  titre  it  p'uSeurs  li- 
vres  Ou  abiéçés  oc'  en  pei:t  porter  «  la  main  .    Mj- 

r.tn'.e  . 

MANUELLEMENT,  ad*r.  De  la  main  t  la  rraîn . 
Manualmente  ;  da  mane  a  man? . 

MANUFACTURE  ,  f.  f.  Fabr^CF-tion  de  certains 
ouvt.Tr,es  qui  fe  iont  à  îa  main  .  Manifattura  !  fab- 
brica ;  farfara.  §.  C*  cft  ajfT:  le  lieu  defticé  pour 
la  fabiicaîinn  de  ces  fortes  d' ouvrages.  Manifattu- 
ra :   faèârics  . 

MANUFACTURÉ  ,  1E  ,  part.  V.  le  vet:3e . 

MANUFACTURER  ,  v.  a.  Faire  ies  ouvrages  de 
Manufa^ure  .   La:-crare  ;  fabbricare  . 

MANUFACTURIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille 
à  des  ouvrages  de  Manufafture.  Manifattcre  ;  La- 
vo*-i*:re . 

MANUMISSION  ,  f.  f.  Aftion  d'affranchir  les  e- 
fclavcs  &  les  autres  perfonnes  de  condition  ferve  . 
Manunijfiffne  i  liberaxicne  d,f  fervitit , 
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MANUSCF  ir,  ITE,  aJi.  Écrit  \U  fTUÎa  .    :.' r- 
n:fiTtt3  .  5.  II  c:i  au^T:  f.   m.    &  s' appjrq-jc   p.ia,  _ 
palcrreat  à  des  é<-M  coaftderâtHei  ,  ou  par  leur  &■;. 
cicnnef^  ,  eu  par  leur  matière  &  leur  rareté  .  y..u    ; 
OC'Jeri/rc  ;    mantjfcrîtt;  . 

MANUTENTION,  f.  f.  Maintien»  cohrerviliq»  I 
en  foa  entier.  Il  ne  fe  dit  guîre  que  des  c  ho  fcs  m  o.  | 
raies  .  Conjcyvjx.i^'*^  ;  ntan/enimeato . 

MAPPEMONDE,  f.  f.  Carte  çc^graphittue  qui  tfr.  ; 
prcfcnte  ics  deuK  hé.mifphCrcs  .  Mapt>am>nda  ,  \ 

+  MAQUE  .  f.  f.  V.  Macquc  .       ' 

MAQUEREAU,  f.  m.  Foi  (Ton  de  mer  faos  é.a'I.  I 
Us  ,  ma:quc(é  fur  le  dos  ,  &  qu'  on  pêche  au  pr  n. 
tcxr.ps.  Sgcmbr:'  .  §.  Oa  appelle  auTi  miquéreati  , 
ccria^airs  taches  qui  viennent  aux  jii^bcs  ,  quaad 
on  i'.cft  chauffé  de  trop  pt4s,  Vj:cebe .  S-  C*  cfl  a^'fTJ 
le  nom  qu'on  donne  h  celui  q.:i  fa:e  métter  ^.'e  dé-  : 
baucher    &  de  prcftitLCi    des    fe-iinies,   des   filles  . 

MAQUE^ELLAGE  ,  /.  m.  Le  métier  de  débauchet 
&  de  pionitL'cr  c'es  femmes  .  Cefi  en  tirmc  maU 
honnîtc  .  R'iffianc'ij  ;  rujffaneftm:  ;  ruffzr.tfmo . 

MAQUERELLF,  f.  f.  Celle  q-i  fait  le  métier  de 
de'bauchcr  &  de  proflitucr  des  femmes,  des  filles  . 
R  Zigana  ;  mez.^^anj  . 

MAQUIGNON  ,  f.  m.  Marchand  de  chevaux  . 
Cez.z.'^*i(  ;  mft^Jna  ;  fenfale  di  cavalli .  J.  On  dir  , 
d*  un  homme  qui  fe  mêic  de  revendre,  de  troquer  , 
de  raccommoder  des  chevaux,  que  c'  eïî  un  grand 
Maquignon.  Corrione  di  cavalli .  §.  U  fc  dit  fig.  & 
fam.  de  tous  ceux  qui  s'intrisuent  pour  faire  traf. 
ter  des  Offices .  des  Charges  ,  &c.  pour  faite  des  ma- 
riages, finfale  j  m£zz-''*^i  &  P-ir  plaifaatcrie- C;^- 
z:n£ .  5.  Le  met  de  Maquignon  fe  dil  {ouvcct  ca 
ma.:vaîfe  part .  V.   Maquereau  . 

MAQUIGNONNAGE,  f,  m.  Métier  de  M.;q^:- 
gnon  .  Senjcrij  ;  mex.X.initj  j  epera  de*  Cùz.X.'^kì  .  $m 
lî  fe  dit  auflfi  fanrf.  en  parlant  Je  certains  comxcr- 
ccs  fecrels  .  tenferia  fegrcta  ;  maneisto  . 
MAQUIGNONVÉ  ,  ÉE  ,  parf.  V.  fon  vctb^  . 
MAQUlGNONNER  ,  V.  P..  Ufcr  a*  ariif.«e  pcuT 
refaire  les  chevai.x  ,  &  les  f;ii!c  par.'iître  raeiUeutS 
qj*ils  font  ,  A  denfein  de  s'  en  défaire.  R3^az,x.cna» 
re  t  arruffianare  i  eavalli,  §.  Fig.  &  fînV,  s'Trjttû' 
guer  pour  faire  vendre  quelque  chofes,  des  Offices, 
des  Charges  ,  pour  faire  çuriq^e  marché  ,  à  dcîTeia 
d*  en  tirer  quelque  profit  .  Far  maneggio  ;  far  j-.-j. 
lies . 

MAQUlLf.EUR  ,  f.  m.  T.  de  Mat-  Bateau  de  Cm. 
pie  ntlac  ,  qù  va  à  la  pèche  du  maquereau  .  £j/- 
telU  da  pelea  ;  battello  che  ferve  alla  pejca  dt* 
fgfvabri . 

MARAHOUT  ,  f.  m.  Pietre  Mahcméfsa  qui  def^ 
fert  une  Monfqi:éc  .  Marabutc  .  5-  En  T.  de  Mar, 
voile  de  galère  qu'  on  ne  met  que  dans  le  btsn 
temps  -  Marabuto  ,  fitta  di  vela ,  §.  It  peuple  ap- 
pelle Marabouts,  ceux  qu'il  iroav;:  extrâmemcat 
laids.  V.  L?id. 

t  MARABOUTIN  ,  f.  m.  L»  principale  coiîe  da 
grand  màt  des  galères  .  La  vela  pii*  grande  delta 
galere . 

MARAÎCHER,  f.  m.  Jardinier  qui  cultive  un  ma» 
rais  .  Ortolano  . 

MARAIS,  f.  m.  Terres  abreuvées  de  beaucoup  d' 
eaux  qui  n'  cnt  point  d'  écoulement  .  Stagno  ;  paiw» 
le;  palude  ;  pantano;  acquitrino  .  §.  On  appeile 
maral*  faians ,  des  marais  où  1' o.t  fait  venir  de  V 
eau  de  la  mer  pour  faire  du  fel .  Satine.  5.  À  Pa- 
ris ,  c' eft  .:o  terroir  oii  1'  on  fjit  venir  des  hirl-a- 
ges  ,  des  légumes.  Orto ^  o  terreno  Qve  fi  eo.'iivj''.'' 
erêa^^i . 

Marasme,  f.  m.  Ma-greur  extrême  ,  coaiom- 
ption  .   Maraimo  ;  fmrr.a  magrcT^xa  . 

MARÂTRE  ,  f.  f.  Belle-mère  .  Il  ne  fc  dit  giïèft 
que  par  manière  d'  iaiure  ,  d*  une  femme  qui  mal- 
traite les  enfins  que  fon  mari  a  eus  ûw  premier  lù. 
Matrigna  .  §.  Il  fe  dif  z.iTi  d' i.ne  mere  Qui  n'a 
point  de  tcndreiTe  pour  (es  eafans  ,  qui  les  traite 
cruellement  .  Matrigna  ;  maire  eattiva  ,  difamo» 
rsta  . 

MARAUD,  AUDE,  f.  Terme  d  injure  &  de  mC' 
pris  .  Coquin  ,  fiîpon  .  Bricesne  ,  ee.  V.  Coqùis  a 
Fripon  . 

4  MARAUDAULE  .  f.  f.  Nom  colica,  qui  fgoû 
fie  canaille  .  Caeagiia  -  plebaglia  ,-  bruz.J.agHa  ;  ma?' 
maglia  . 

MARAUDE,  f.  f.  Terme  de  Guerre.  Aflîon  dt 
btirincr.  Il  fe  dit  des  foldats  qji  vont  à  la  perite 
g;-.errc  fans  pcrmiiìfìon  des  Con^maadans.  Scerrcria  i 
il  predare . 

MARAUDER  ,  v.  o.  Aller  en  maraude  ,  alîtf  I 
ta  pct'fc  cucrrc  fr'.ns  permifiton  des  Commacdaas  ■ 
Fredurt-  ;  Je-rrerc  ii  paefe  ;  fare  fearcrìe . 

MAHALDEUR,  f.  m.    Celui  qui  va  en  maraude,  i 
Çciàato  (ht  i\*  a  predare  ,    che    fi   sbanda   per  pre- 
date . 

MARAVEOIS  ,  f.  m.  P«itc  monnoie  de  cuivre  , 
qv.\  fctt  de  monnoie  de  compte  cn  Efpagfce  .  Mare' 
vedis  . 

MARBRE»  f.  m.  Sorte  de  pierre  calcaire  exîrê- 
mcment  dure  &  folidc  ,  qui  reçoit  le  poli  door  les 
Sculpici:rs  fe  fervciìt  ,  &  qre  les  Archiitftcs  tnl- 
ploicot  aux  ptìncipAux  oraemcns  d:s  PaUìs  ,  des  fgli- 
fes  .  Marmo  .  J.  Chez  les  Imprimeurs,  c*  eâ  la 
pierre  fur  Uquelle  iis  roetretjt  les  caratìèrcsa^riagé* 
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&  mis  to  pjdcs  pour  les  impafeir  &  poat  coiriger 
leì  fjtmes .  Mjtmi> .  §.  On  appelle  au  Palais,  Ta- 
ble Je  Mr.rbrc  ,  les  Juridrûioos  <te  la  Connët.iblie  , 
«e  1'  Adiranti  Se  Jes  Eaux  &  Fotè:s  .  /  Triiaxili 
gt'  CrnKe/ij!i!e  ,  àell'  AramirJlità  ■  »  del  Cimmija- 
rie  àeBcfihi  t  de  Fi  itati. 

MARS^t  «  ÉE  f  part,  dipinto  ii  eolcr  dt  mat' 
mt  .  5.  On  appelle  ctoffes  marSrets,  des  iîoefis  où  il 
y  3  des  foies  ou  des  laines  de  diST^-cr.fci  couleurs  mê- 
lées tnfcn-.ble.  On  appelle  trtSes  marbrées  ,  des  fruf- 
lei  qoi  font  sr'fes  &  blanches  en-dcd.as.  Kj:rsx,^::tc  . 

iMARSRER  1  "■  a-  Iciiiet  =ar  ia  peiitur;  le  roe- 
lan?«  &  la  dilpcfitioa  des  difRreotcs  èouleurs  qui  fe 
tTouvent  en  de  certaices  marbres  .  Dipigmre  a  fc^- 
mg  ai  a.irmc  ;  dare  il  xoUr  di  mjrmù  .  §.  U  fe  dit 
«ufTi  du  papier  fur  lequel  on  iaiire  le  marbre  ,  ea  y 
appliquant  plufietirs  couleurs  différentes, &  de  la  cou- 
verture d*  uo  livre  en  veau  où  V  on  applique  du  noir 
ic  de  r  eau-forte  .  Dar  U  mar£,7jiji  aiu  carta^  a*  lièri  . 
■  MARBRÏUR,  f.  m.  Srtifan  qui  marbre  du  pa- 
pier .  jirtii;lano  ehs  .ii  t!  tyt.trezx.o  ""J  carfs  . 

MARBR'.ER  ,  f.  m.  Ouvrier  ,  Attifao  >;ui  travail- 
le Ì  k'"  *  *  polir  le  marbre.  M.i'natrarid . 

M.ARBRltRE  .  f.  f.  Carrière  d'où  l'on  tire  le 
Inarbrc.  C.tva  del  maimo . 

MARBRURE,  f.  f.  L'  imitatioa  riu  marbre  fur  du 
fapier ,  ou  fur  la  co.:verîure  d' un  livre  .  Mirevct 

MARC  ,  I.  m.  Perai. livre  ,  poids  qui  contieni' 
hi.it  onces .  Marca  ,  j  jr».!  di  ptfo  di  ctt'  cote  .  $. 
Po:ds  de  marc  ,  maa.ère  de  compter  les  poids  des 
tiitrciiandiics ,  félon  laquelle  la  livre  a  toujours  feize 
Onces  comme  ft  Paris ,  &  non  pas  dcuîc  ou  quator- 
ae  onces  comme  en  d'autres  lieux.  Liera  di  Jedici 
cr,ce  .  Ç.  On  dit  ,  en  tenues  de  Palais  ,  au  marc  la 
livre  ,  pour  dire  ,  au  (ou  la  livre  ,  an  prorata  de  ce 
-qui  efl  dû  à  chaque  erdancier  .  Pc-  rjta  ,  o  proja- 
tj  .  f.  Marc  d'  or  ,  efl  une  cerrainc  finance  çu'  on 
p«ye  au  Roi  avant  que  le  nouveau  titulaire  d'  ra 
Office  puiffe  en  obtcnii  les  provifions .  Certa  J'cmma, 
the  parafi  al  f  Cyrano  ,  prima  che  il  nuìvo  Titolare 
d'  un  L'JSizi^  prîfa  ottenere  le  lue  provvi/icni  .  §. 
Marc  ,  ce  qui  rette  de  plus  groffier  &  de  plus  tevre- 
hre  de  quelque  fruit  ,  de  quelque  herbe  ,  ou  d'  autre 
chofe  qu'  on  a  prelTec  pour  en  tirer  le  <uc  .  Feccia  . 
Ç.  (Jo  appelle  marc  ,  foit  de  raifios  ,  foit  de  pom- 
mes ,  ce  que  1'  on  en  prcffure  à  la  ftiis'  .  Feccia  . 
Marc  d'olives  .  Sanfa .  §.  Marc  lubs,  T.  de  Comm. 
■Monno'e  de  compte  en  ufaîe  à  Hamboura  ,  <jui  re- 
vient à  une  livre  tournois  de  France  .  C'eft  aiiffi  u- 
ne  monnoie  de  Daneniarck,  qui  vaut  lo.  fous  de 
Trance,  ti  tnareo  luti  .  §.  Marc,  T.  de  Comm. 
MonnOiC  de  cuivre  de  SuèJe  ,  qui  vnnt  environ  i. 
/ois  «.  deniers  de  France  ,  Marce  .  Mvnita  ili  fve- 
Xia  ,  che  vate  i.  foldi  e  rwe^^i  di  Francia  • 

MaRCAIGE  ,  1.  ni.  Nom  d'  un  droit  oui  fe  love 
fur  le  poiffbn  de  mer.  Dax.io  che  parafi  per  la  xcn- 
•dita  del  pefce  dì  mare  , 

MARCASSIN  ,  f.  m.  Le  petit  du  fanglier  ,'qiii  fuit 
■encore  la  lare  .  Pcrchcito  di  cignale  . 

MARCASSiTE,  f.  f.  Cert.i.ne  pierre  mintole  , 
compofe'e  de  feY  ou  de  cuivre  &  de  foufre  ,  d*  une 
ligure  anjoleiife  .  Ma'eajpta  . 

MARCHAND,  f.  m.  yoi  fait  profeflicn  d  acheter 
&  de  vendre  .  Mercante  :  rrjercaunte  .  §.  M&rcîiaod, 
fe  dit  aulTi  de  tous  teuji  qui  achttent  ,  qûoiqu  ils 
Tr^cn  faCfent  pas  métier.  Avventore  ;  compratore  .  §. 
On  dit  p  ov.  il  faut  Stre  matcband  eu  larron  ,  pour 
dite  ,  qu'un  Marchand  doit  être  loyi!  .  Bifcgna  ef- 
/er  leale.  Ç.  On  dit  prov.  de  Marchand  à  Mar- 
chand ,  il  n' y  a  q.'e  l.i  ma-n  ,  pour  dite  ,  qu'  entre 
Marchaaûs  il  n' ciï  pas  ber'oin  d'  é:rire  ,  fi:  qu'  ils 
ne  font  que  fe  toacher  dans  la  mam  pour  conclure, 
your  arrêter  un  rrarchi! .  Tra  IMtrf.tr.ii  non  hanno 
iifo^no  fcritturc  per  ccttrfiitidete  ^  o  fermare  un  mer. 
cuti  .  §.  M.ir<lland  ,  eft  quelquefois  ad'j.  &  fijoifie 
qui  a  îts  qualités  |ite(critcs  par  les  Ordonnances 
pour  être  vendit.  Mercantile  i  dì  rìce:ta  ;  venditi- 
te;  mercjiattle  .  5.  On  appelle  Pl.-.cc  niarcliandc  , 
une  Place  commoiîe  pour  vendre  de  la  marchandi. 
fe  .  firo ,  lungo  frequentato  y  di  iraffis-  •  S-  On  dit 
*5.  4  lam  être,  fe  mettre  en  Pince  marchande  , 
liour  dire  ,  fe  r,:e::tc  en  lieu  public  .  txp'.fd  à  la 
vue  de  tout  le  mende.  Efporfi  alla  vifla  dì  tutte  il 
mondo  .  i.  On  dit  ,  que  la  rivière  eH.  marchande  , 
■pour  dire  ,  qu'elle  eîl  navigable,  les  eaux  n'étant 
i:i  trop  hantes  m  trop  baltes  pour  le  trinfport  des 
marciiXQdifcs  .  //  f.ume  è  navigabile  .  §.  On  appelle 
ViilTtau  marchand  ,  un  Vairtcai;  qui  d'  t.f  dcfliué 
qu'à  potier  des  marchaodifcs  .  Valcello  mercantile  . 
5.  On  appelle  aulTi  ,  Ville  ii.aichande  ,  une  Ville  où 
il  fe  fair   un  «land  tiafic.   Città  mercantile  . 

MARCHANDE,  f.  f.  Celie  qui  italique  des  mar- 
chaodifcs. Mercantesca  . 

MARCH.4Nd£,  £E  ,  part.  V.  le  verbe. 

MARCHANDER,  v.  a.  Demander  le  prix  de  quel- 
que chofe,  &  cITcycr  d'en  convenir.  Chiedere  il 
prcz,\o  ;  trattai  liei  predilo  ;  far  mfreato  ;  tener  urj 
mercato.  5-  Fifi-  &  f..ir.  il  fifinitie  Héfiler  ,  Balan- 
cer. V  J.  Ne  p'unt  marchander  quelqu'un,  e' eli 
ne  le  point  épart^ner ,  1' attaquer  brefqucment ,  foit 
de  far  ,  fnir  de  paroles  .  V.  ^pari;aer . 

MARCHANDISE  ,  f.  f.  Dentée  ,  ks  chofcs  dont 
Ics  Marchini^s  font  trafic  &  commeice  .  Merratan- 
'/,t«  ;  »»ì(r»ri»'7]^ij  ;  fwttre.  §.  On  appelle  marchsndi- 
)es  d<  coctrci.'inde  .  celle»  qu'oB  tsit  tntisr  dans  uii 
J?;5.  Fran^eif  Italien  . 
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pjiyì»  Où  qu'on  fait  foìtir  contre  lei  ôrJonnances  . 
Rrèti  ;  merc-irn^ij  di  ecnlr^h.wiù  .  5.  On  dit  fig.  & 
fjim.  faire  v;ili;.r  fa  marcluindifc  ,  po';r  dire  ,  fAÌtt 
valoir  cjc  q'.r  oc  a  ou  ce  qo'  nn  die  ,  fjirç  valoir  fon 
niiiiie  .  Vcnàcrc  il  fole  di  iugih  .  §.  M-ircìiaodife  > 
fi:;QÌfis  aulTi  rrr.fic  .  Traffico;  mercatura  ;  eomtncr 
(iu.  §.  Oa  dit  d' on  Va-fToau  ,  qj'il  eiì<,iiip!Ì  moi- 
tié guerre,  tnoidé  matchandiìc  ,  pnur  figqificr  ,  que 
quo^qu*  il  foit  charcé  de  màrchandifcs ,  il  «fi  armé 
&  ea  ctat  de  (^  diifeiidic.  Nave  armata  «  irit/.*  d.i 
gturra  ^  e  m:fà  carica  di  merci  .  $.  On  dit  piov. 
nîoitîé  guerre,  moitié  m.irchandife  »  pour  dire  ,  moi- 
tiJ  de  £;ré  ,  moitié  de  force.  Metà  di  ^uon  Sf.tiy  , 
m:  e  per  forxa  . 

MARCHE,  f.f.  Frontière  d*  un  Ér.-it  .  Il  cfl  vitux, 
&  n' a  plus  d'nfaRc  qoc  dans  le  nnin  de  certains 
pays  ,  comme  marche  Tiévifanoe  ,  marche  d'Anco- 
ne »  la  marche  de  Mov.lin  ,  m.irche  de  KrindfboiTç  . 
La  Province  de  l.i  Marche  ,  la  hanre  Marche  ,  la 
baffe  Marche  .  M,irc.i  Trivisi*^nj  •  Mara  d*  jÇ'tca- 
na.  §.  Marche,  deçré  qui  fert  A  monter  &  A  dcfccn 
dre  .  Teatino  ;  gradino  ;  grr.do  ;  fcig/iont ,  §.  Mar- 
che,  mouvenit-ns  de  celui  qiii  marche  .  Î!  fc  dit  ptia- 
cipalemenc  des  Troupes,  des  Armées  .  M. ire  ì. 7,-  m  d/. 
fj  ;  cammino;  riat^gio  .  5.  En  T.  de  Guerre  ,  on  «p- 
ptlle  marche  forcée,  cne  marche  dans  laquelïç  i^n 
fait  fiire  à  des  Troupes  en  on  certain  efpacc  de 
temps,  bc.tucoup  pl-js  de  chemin  qu' elles  n' ont  con- 
rnnie  d'en  faire  dans  le  même  efpace  .  Marcia  sfcr- 
^jfj  ,  raddoppiata.  §.  On  appelle  fainTe  marche  , 
le  mouvement  que  fait  une  Armée  qui  feint  démar- 
cher d'  un  côté,  &  qui  tourne  d*  un  autre  .  Fatf.t 
ntjrcf>i .  §.  On  dit  fig.  cacher  fa  marche,  pour  di- 
re: cacher  les  mcfiircs  ,  qu'on  prend.  TiaJ'£cnc/e*e  , 
cel.Jre  il  fuo  giuoco.  §,  On  appc'te  marche,  des  airs 
de  irufique  compofés  pour  caraflérifer  la  marche  de 
ccreaines  Troupes  .  Ari.v  mnficaU  pir  la  rmtcii  de' 
Cpfd.!ti.  Ç.  Il  fe  dit  .luiTî  i'cs  PrûccTionî  Se  ucs  Ce- 
rémonics  folconellcs  ,  &  m?:ne  de  Piirticuliers  .  Mar. 
eia.  §.  II  fitînine  quelqLicfois  la  traite  ,  le  chemin 
qu'  on  fait  d'  un  lien  à  un  autre  .  Cummiur  ;  viag' 
giù  ;  flrada  ,  $.  Au  )cu  des  Échecs  ,  ou  appelle  mar. 
che,  le  mouvement  qjc  peuvent  f.rireles  picceî  .  V.t 
marcia.,  le  mf[fe-  $.  Marihe-bafTc  ,  T.  de  Tapi/- 
flcrs  .  Nom  de  cette  efpècc  de  tapilTerie  qu'  on  nom- 
me plus  ofdinaircmeni  baffcline  .  BiITo  iicch.  §. 
Marches,  T.  de  TtUcran'ii  ,  ce.  C'efî  la  partie  in- 
férieure du  mener  dos  Tirt'crands  ,  Tiffuricrs  ,  Ru- 
bamcrs  &  autres.  Ce  foat  de  fimplc^  tiinçles  de 
bt>is  arfacliées  p^r  un  bout  ;\  la  trave  fe  m.'ér  eure 
du  méucr  ,  que  î'Ouvritr  a  fous  fcs  pieds,  &  par 
l'antre  bout  aux  ficelles  des  lifTcs .  C.iicole  ;  pedana. 
$.  Marches,  T.  de  T  m  rieurs  .  C'cft  la  p.ècc  de 
bois  fur  Laquelle  le  Tourneur  pofe  fon  pied  ,  pour 
donner  à  la  pièce  qu*  il  travaille  un  mouvement  cir- 
culaire  .  Pedana . 

MARCHÉ  ,  i.  m.  Lieu  public  où  i'  on  vend  tou- 
tes fortes  de  chofes  néceffaires  pour  la  fubfiflance  & 
pour  la  commodité  de  la  vie  .  ^'ìercato  ;  pia^x^a  di 
mercato.  §.  Il  (Igains  auiTî  la  vrnte  de  ce  qui  le  dé- 
bite dans  le  marché.  Mercato.  Le  marcile  fe  pal'e  . 
//  msreat^  fiaij'ce  J.  L' iîTemblé^  de  ceux  qui  ven- 
dent £t  qui  achètent  en  ce  licu-Ift.  Mercato  .  En 
plein  marché  .  In  pieno  mercato  ;  in  w^tt-^*-'  r.tcr- 
cato  .  5-  U  fignifie  auflTi  le  prix  de  la  ch'afe  qu'  l-d 
acheté  &  les  conditions  de  1'  achat  .  Mercatr.  ;  prix. 
X,o  ,  J'étois  en  m.irché  .  Io  era'  in  trattato  del  ptC7- 
X.Û  ;  io  ne  /acca  mercato  .  Boa  marche  .  Buon  rr.cr. 
eato  y  0  preTito .  §.  On  dit  hg.  ccjrir  fur  le'martiiè 
de  quelqu'  un,  pour  dire  ,  entrepi-eodre  far  ce  f,Li; 
quoique  antre  perfonne  a  nvéna;;é  pour  foi  .  Andar 
jiil  mercato  d*  un  altro.  %.  On  dit  tìg.  d'  un  hoir.nie 
qji  fo;r  d*  un  firand  péril  avec  moins  de  pc;te  &  (ic 
dommage  qu'on  ne  croyoir,  qu'il  en  eft  quitte,  qu' 
il  en  c!J  forti  a  hon  marché  ,  Ufcirm  a  i-u&n  raer. 
catù  ,  a  i*«.  »  pri^ixo^  a  Buon  conto .  §.  On  (Jit  ,  fai- 
re bon  marche  d'une  cliofe  ,  pout  dire  ,  la  prodi- 
guer ,  r  exposer  ,  ne  l'  épargner  pas  .  Far  J'ciuph  , 
Icialacquo  d'  una  cola  .  %.  On  dir  fi^.  &  farn.  avoir 
bon  nia'clié  de  qticlqu'  un  ,  pour  dire  ,  cn  venir  fa- 
cilement à  bout  .  Vineire  facilmente  ;  venir  faeil- 
mc-.fe  a  capo  .  $.  OH  dit  proverbialement,  qu*  ui 
homme  n' imende  pas  fo.i  marché  ,  pour  dire  ,  qu' 
cn  différant  la  conclufion  d*  une  affaire  ,  ou  en  faì- 
fanC  quelque  m^uvaifc  démarche  ,  il  ne  rend  pas  fâ 
condition  meilleure.  ì^on  migliora  la  l'uà  condizio- 
ne. 5.  On  dit  d'une  chofe  qu'on  a  eue  &  fort  bon 
marché,  que  c*  cfl  an  maiché  donné  .  ElU  i  roba 
data . 

MARCHE  PIED  ,  f.  ni.  Efpdcc  d'  cfîrade  ,  de  mar. 
che  ,  de  banquette,  fur  Uquclle  on  po/e  les  pïe.Is  , 
fi'it  par  dignité  dans  les  nccafîons  de  cérémonie  , 
foit  pour  fa  feule  commodité  .  Predella;  jgatello  , 
Ç,  En  T.  de  Mar.  on  appelle  marche-pîcds ,  les  bords 
des  riviijrcs  .  Marciapiede  , 

MARCHER  ,  V.  n.  Aller,  s'avancer  d'un  lieu  h 
un  auirc  par  le  mouvement  des  pieds  ou  autrement  . 
Il  (c  dit  dts  hommes  &  des  animaux  .  Camminare  ; 
ondare  y  û  muoverfi  d.:  un  luogo  alC  altro  ;  brucare, 
PAsrcher  fur  quelque  chofe  ,  mettre  le  pied  defTus  en 
marth.inf  .  Mttiere  ,  o  pr.rre  il  piede  fu  gualche  co- 
Ja^  tamminandc ,  Jcalpiai.ire .  Ç.  On  dit  fig.  &  fem. 
d'  uc  homme  qui  va  bien  tiu  pied  ,  qu'  il  marche 
cornute  un  halque,  comme  un  char  niaigre  .  V.  Baf- 
que  ,  §.  Û0  dir  j  le  Confeil  marche  ,  pour  dire  ,  qu*  . 
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il  A  ordre  de  fiiìvrc  le  Roi  en  quelqae  voyage  .  Tt 
F  cai  CinfìgHìj'eguirj  l.t  Corte  »  H  Fnur.fnù  .  5.  Prov. 
un  iiomcie  a  marché  fur  une  mauvaife  herbe,  pnnf 
d>re  ,  qLi  M  efî  m.ilheurcux  ce  iqur-là.  E/f^^re  di/. 
.e'.;4irf/i>  .  §■.  Oa  d^t  fii;.  marcher  droit  ,  pour  drrc  , 
fâ'.re  fon  dcvotr.  Andare  diritto,-  far  il  juo  dovere  . 
W::rcher  fur  iti  épines,  e'  e:>  alìer  leote.neaf  &  a- 
v^c  une  grande  circanipevlioo  i^ans  une  affaire  déli- 
cate ,  ou  (lan^crcufe.  Anijra  col  eaìx^nr  delpiomhò; 
andar  .»  rilente,  j  pian  p.iff'ô  .  {.Marcher  à  tâtons, 
V.  Tâtons.  §.  Marcher  'arie  raion  de  queiqu'  un  . 
V*.  Talon  -  §.  Marcher  ft  gramis  pas  i  t*  Évcch*'  , 
aux  dign^'iés  .  à  la  gloire  ,  A  X"  imruKralité  ,  pour 
dire,  qu' il  y  a  apparence  qu'  on  y  paryiendra  bien- 
tôt .  Camminar  j  gran  paffl  verjo  una  ditian}. ,  ver- 
fo  It  gloria  ,  'ec.  Avvi.7ffl  .t  gran  pajff  ali'  immor 
ijlità  ,  al  VcfcQvaio ,  ee.  §.  Marcher  Tur  !es  pas  , 
fur  li-s  traces  de  fcs  Antrtrcï  ,  des  Rraods  Hommes  , 
&c.  û'ert  les  imirer  .  Premere  lo  velìigìa  de^ìi  Avi., 
tì:;^  gran.i^  U^wini  ,  ee.  Cimmit^ar  per  'juilta  flraia 
che  fu  da  ej)*  iat/uea .  §.  Mitr.her,  figainc  auTi  ^ 
tenir  ccrtsin  rang  dans  une  cirémonre  .  A'iJire  » 
camminar  in  ordinatx.-f  .  Les  Princes  du  Sane  m^i;- 
chent  avan:  Ics  Ducs.  5.  Les  Chapelier*  difcnt  ^ 
marcher  1' étorfi:  d' i:n  chipeau  ,  pour  dire,  la  ma- 
n-ct ,  foit  à  froid  ,  ioìt  à  chaut? .  En  ce  feus,  ii  cil 
aft:f .   Calcare  . 

t  MARCHER  ,  f.  m.  L'  ajure  ,  U  manière  âoat 
u'ie  perfonac  marche  .  And.:Tscnto  ;  ponemento;  mo- 
do  di  camminare  . 

MARCHETTE  .  f.  f.  T.  d'  OÌfe:iers  .  C  eft  un  pe- 
tit bâton  qui  tient  en  érit  une  machine  fur  laquelle 
l'oifeau  venant  à  rparcher ,  fc  prend,  ou  du  moinr 
f.iîf  que  la  machine  fe  détenJ  ,  &  1«  met  au  îiafard 
d'ède  pris.  Barc^ccbic . 

MARCHEUR  ,  EUSE  ,  f.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'a- 
vec une  épilhâtc  ,  pour  fîgnJficr  celui  ou  celle  qui 
marche  beaucoup  ou  qui  marche  peu  .  Camminsitcrç  „ 
Et  nu  fém.  Cammini?tri:e  ;  che  ka  buona  gamia  . 

MARCOTTE,  f.  f.  Branche  de  visne  ,  derguier 
on  de  quelques  autres  plantes  qu'  on  met  en  terre  pour 
leur  faire  prendre  racine,  à  fin  de  les  tranfplaitcr  . 
B.irùarella  ;  proppaggine  .  $.  On  :ippeMe  au-Ti  tnar- 
cnites  ,  les  rejetons  des  ceillets  &  ^urres  plantes  que 
i'  on  couche  cn  (erre  pour  leur  faire  prendre  raci- 
ne .   Mitir^ftto  . 

MARCOTTÉ,  ÉE»  part-  V.   le  verbe. 
MARCOTTER  ,  v.  a.  Coucher  des  branches  ou  des 
reieiOQS  en    terre    pour  leur    faire    prendre    racine.  • 
M.jys!Ott.ir£  ;  far  le  Barêfinlle  ^ 
\MARî>tLLE,  f.  f.   V.  Margelle. 

MARDI  ,  f.  m.  Lt  iroifième  jour  de  la  femajae  . 
Martedì.  ^.  Mardi-çras,  le  dernier  des  jours  du  car- 
naval .    /,'  martetfi  del  carnafiiale  . 

MARE  ,  f.  f.  Amas  d'eau  dormante,  qui  ne  feff 
ordinairement  que  pi^ur  1'  ufage  des  bel)iaux  .  Lacu- 
na ;   laguna  :  pantano  y    lama  ;  acqua  Jìagnanre  . 

MARÉAGE,  f  f.  T.  de  Marine.  Coavc.TìiOa  en- 
tre le  M.iitre  d' un  vaiffeau  &  les  Matelois  ,  par  Ja- 
quelle  ceux  ci  s'  obligent  ?-  faire  le  fcrvrce  du  vaif- 
feau pcndiint  le  voyiRC  .  Aceoïdo  de"  Marin.%r%  a  uà 
tanto  per  mefe  . 

MARÉCAGE,  f.  m.  Terre  do-t  le  food  en  h^.■nl- 
de  &  bourbeux  comme  le  font  Ics  marais,  hi^unte  ; 
ac^'titrino  ;  palude  i  laguna  ,■  luogo  pai udofo  ;  ntff^ 
rei.'tma  . 

MARÉCAGEUX.  EUSE,  adi.  Tlcinjc  mEréciftes  , 
Maremmano  ;  paiudofo  .-  pantancjo  ,-^paluffrc  .  Ç.  On 
dir  ,  un  air  maré:af;eux  ,  pour  dire  ,  un  air  tei  q(« 
cehii  qui  s'  éUve  ordinairement  des  marécages  .  ta. 
euna'.e  ;  ttr.ìido  ;  msifano  ,  5.  On  dir  ,  de  certâirs 
oifeaux ,  comme  les  canards,  qu'ils  ont  un  goût 
marécageux  ,  pour  di  fe  ,  qu' ils  fcotcnt  le  m.îréca- 
ge .  Tapor  di  maremmano  ;  aver  gujia  ,  fapore  dì  e^~ 
y  ti  palufìre  , 

MARÉCHAL,  f.  nr.  Artìfan  dont  le  métter  cfl  de 
fcrrcf  les  chevaux  ,  Te  de  Ics  traifci  quaoJ  ìis  fine 
rraladcs  .  Comme  ce  tJfme  n  diverf^à  f,g.-iific.itiiitiì  ; 
on  dit  quc'qucfois  ,  de  celai  ci  V^uf  1?  diiìiosuer  / 
Marérhai  fcrr::nf  .  .M mi/calco  ;  mttlifcalca .  J.  Ma- 
réchal des  Logis,  Orfi.-icr  qui  fâtt  le  département  des 
logemens  de  ceux  qui  fcrven:  la  Cuor.  Gj'aitiernta- 
flro  per  gli  alloggiamenti  delia  Corte  .  §.  Maréchat 
Général  des  Logis  d'  une  Arme-:  ,  Maréchal  Xîénéral 
d;s  Logis  de  la  Cavalerie.  Ç.  M^rechal-de-Camp  „ 
Officier  Général  O'ji  coniiiun-Je  fo*s  î*  ordre  du  Gé- 
néral ,  ou  du  Licurenaot-Généial,  oj  en  cnef  cn  leur 
abfeocc  .  Mr-efciallo  di  Campi.  §.  Maréchril  de  ba- 
bille ,  On  appelloit  ainfi  auircfuis  un  Officier  Géné- 
ral ,  dont  la  fonftion  étoit  de  mettre  uut  Armée  ea 
bara  Ile  ,  Se  d'en  d.rpofcr  la  marche  &  les  campe- 
mcns  fous  l'ordre  du  Général  .  Mirifci.jUo  tti  ffatta- 
glia.  §.  Mitéchal  dj  France  ,  OHicicr  de  U  Conr-ia- 
nc  ,  dont  la  foaftjoo  cft  de  ^unimandiT  les  Ar.nces, 
Mirefciallo  di  Franci.7 .  $.  Vtévòt  des  Maréchaux  . 
V.  Prévôt.  S.  Matéchal  'fé  dit  aaiTì  de  plufieiiis 
grands  Officiers  en  divers  ROyâunas .  Marcfdjllo  . 
§.  Grand-Maiécha!  ,  che^  q.iciquts  Princes  d'  Alle- 
magne, t^  na  pimcipal  Officier  <iai  a  la  futimce- 
daocc  générale  dc  Uur  m^ifûn  .  Gran  MarefyhH-J^  o 
M  jp^iordiìTiìO  .  ^ 

MARÉCHAUSSÉE  .  f.  f,  Jufidiflion  .  V.  Cocntîû- 

blie.     5.  MaréchaiiiTée  ,  h  dit  àufîn  d*  une    Comps- 

çn'c  de  g':ns  A  clïcvil  ,  établte  dans  chaque  Czé-.-ir^. 

iJté  ,  &  CQmuianiî^c"  p*r    un  Prévu:  Général    &    fes 

Z  z  l,".u. 
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LWi^froans ,  peur  veillfr  à  la  ïùreté  ptiMÌ<;iic  .  tes 
Prévois  ia;cnr  ceitains  crimes  ,  dont  U  conno'iTàncc 
leur  eft  arinbuCt,  &  <ì^ì' on  appelle  C3S  prtf^&;:iux  . 
Le  nom  de  M^rtich^iudécu'ienf  <le  ce  que  «es  Com- 
pagnies font  inicDedtatenicat  fubordonn^cs  atix  M.i- 
réc'ianx  de  Frahce  .  Specie  di  pattugli.! ,  o  Cemf>j* 
gniì  di  gtnie  a  cavallo  ,  trarfenttt/t  per  l.tJitaTet_xji 
poètica  . 

MARÉE  ,  f  f.  Le  fltix  &  reflux  de  U  irer.  Mj. 
fe.t  ;  m.7Teg!;J.Trj  ;  n.ar  enfeetre  .  §.  On  d'f  fii-  St 
fani.  nvoir  veor  &  mart'e  ,  pour  dire  ,  nvoir  lou'cS 
chofcs  favorables  pciif  lénlTir  ri;ins  fes  dcffcirïs.  C». 
fetr  /'  ufive  nel  pjrHerg  ;  .ìverc  H  ventii  in  pf*pp>  ; 
andare  col  vento  in  p'ppa .  $-  M.ìr(*c  ,  fipniric  aiifTi 
lOiite  forte  de  poiiT'jn  de  mcr  qiii  n'cfì  p'Mnt  Ìz\é  . 
Petee  di  mare  rft  aot  i  falato.  5.  'Ï  y  a  une  J uri- 
dîÂioo  compo!òe  de  membres  du  Fai  Ictrenr  de  Fa. 
ris  ,  crablìe  focs  le  nom  de  Chambre  de  U  Maide  , 
qui  conooit  de  toutes  les  affaires  civiles  &  cr.mmeì- 
les  ,  relarivcs  ?u  pniiTon  de  mer  ,  frais,  fcc  ,  falé  & 
«1*  eau  douce  .  TnéunsU  ehe  giudica  le  titi  f  elative 
•'  pcfci  di  aii,ilunqve  frytte  . 

M^RFIL,  eu   MORFIL,  f.  m.  Dents  d'éléphant 
iton  débilites  ;'on  les    appelle    ivoire  ,    <]unr>d     elles 
■foot  en  morceaux,  oa  façonrées  en  ouvrage  .  Avorio 
.  ftco  i.TVCrjto  . 

MARGAJAT  ,  f,  m.  T.  de  rrépris  dont  oo  fc  fcrt 
en  paflant  à  des  petits  gardons.  Il  eli  du  Ttyle  fini. 
Ragazzaccio  . 

t  MARGAJATTE  ,  f.  f.  ïl  fe  dit  pop.  Jle  par  tré- 
pris  d*  une  femme  maigre  &.  malingre.  Fcminuceia 
/parata  . 

MAKGANITIQUE  ,  ou  MORGANITIQUE  ,  adì. 
Il  fe  dit  en  Atiemagne,  du  mariage  d*  un  homme 
avec  une  femme  d'  une  condition  fort  inférieure  .  E- 
pitcto  (he  fi  dà  -fteiO  Germania  a'  mattîmcnf  di  eo- 
t-.ro  ebi  fpofano  unj  donna  d*  inferinr  eondixisne  . 

MARGARITIMl  ,  f.  m.  pi.  T-  d'  Ars%  .  C'eft  atnfi 
que  1' on  nomme  en  Italie,  des  petites  pièces  de  com* 
pofiiion  dîi/erfeiiient  colorées  «  pr'ur  fjire  des  chape- 
lets >k  des  coiikrs  dont  fe  fervent  ics  femmes  da 
commun.  Matgariiini . 

MARGE  ,  f.  f.  Le  blanc  qu:  cfl  autour  d*  une  pa- 
ce imprimée  eu  écrite.  ÎI  fe  dit  principalement  du 
blanc  qui  eli  aijx  côtés  du  dehors  de  la  page  &  au 
bas  ,  Margine  .  §.  On  dit  fi^.  &  fam.  avoir  de  la 
marge  ,  pour  dire  ,  avoir  du  temps  ou  des  moyens  de 
ïcfle  pour  exécuter  quelqi-e  chofe .  Aver  campo, 
MARGE  ,  HE,  part.  V.  fon  verbe. 
MARGELLE,  f.  f.  La  pierre  pcfcée  qui  borde  le 
tour  d'  un  puits ,  &  qui  en  couvre  la  ma^onaerie  . 
Sponda  ;   pietra  delT  orlo  del  pO'ZX'^  • 

MaRGEOIR  ,  f.  m.  T.  de  Verrerie  .  C  cîi  la  piè- 
ce avec  Jaquette  on  ferme  la  lunette  de  chaque  ar- 
che .  Chiu/ifto . 

MARGER,  V.  a.  T.  d'Imprimerie.  CompaiTerles 
marges  d'  une  feuille  à  imprimer  .  Far  éelte  margi- 
ni.  §.  Margcr  un  four  ,  T.  de  Verrerie.,  C'  cil  bou- 
cher les  ouvreaux  d*  ja  four  avec  de  ia  terre  glaife  , 
pour  y  entretenir  U  chaleur  Us  F5:es  &  les  Diman- 
ches, &  autres  jours  qu'oa  ne  tiavaille  pas  .  Tura- 
re i  forni  da  vetro  . 

MARGINAL,  ALE  ,  ad).  Qui  efl  h  la  marge  .  Mar- 
ginale ;  che  è  in  r/iargine  - 

MARGOT  ,  f.  f.  T.  rf'  Hi/t.  nai.  N'om  qj'on  don- 
ne 4  daas  quelques  ProvÌQces  ,  à  T  oifeau  qu'on  nom- 
ine Pie  .  V.  ce  mor  . 

MARCOTTER  ,  v.  n.     Il  fe  dit  d' «n  cerfain    cri 

enroué  que  font  les  cailles  avant  que  de  chanter.   Il 

cinguettare^  0  f:arrir  delle  ^aagtie  avanti  di  cantare  . 

MARG'JUILLIS  .  f.  m.  Gâchis  plem    d*  ordures  , 

Pantano  ;  luigo  gttaz.7,clo  ;  fang^Jo  ;  pyi_Tjingbera  . 

Margrave,  f.  m.  Nom  de  dignité    de  quelques 
Princes  Souverains  d' Al!em.igne  .  Margravio» 
-    Margraviat,  f.  m.  État,  dignité  d'  un  Mar. 
grave,  iiaf^  ^  dignità  del  Margravio  . 

MARGUERITE  ,  f.  f.  Petite  fieur  blanche  ,  ou 
blanche  &  roL-.ge  ,  qui  vient  ati  commencement  du 
printems  .  Margheritina  ;  praieltina.  5.  Rcire  Mar- 
guerite ,  On  <k)nn6  ce  nom  à  '^ine  plante  qa)  nous  .1 
été  arp.rtée  dcru  s  peu  d' Aménque  ;  elle  z\\  de  la 
famille  des  Allers  .  La  fici:r  de  la  reine rnir guérite  clt 
très-bt!Ie  ,  &  fair  en  automne  le  principal  orncmeor 
des  jardins  .  So*ta  d'  ajieroide  .  §.  Mar^uerile  ,  ligoi- 
fie  auïTi  perle  ,  3c  ce  mot,  dans  cette  .".cccption  ,  n' 
cft  en  ufaee  qu'en  cette  feule  V'^S'^f^  d'  Écrirurc- 
Samie  Qu'  il  ae  tau(  paî  jeter  les  matguerites  de- 
Vint  ifs  pourceaux  ,  ^  pour  d:re  ,  qu'  tl  ne  faut  pas 
publitr  les  Myflèrcs  dcSchofcs  fnci  ces  devant  les  pro- 
phanes  .  On  emploie  auffî  ce  prcvcibe  ,  pour  dire  , 
qu'il  ne  f.^nt  pas  débiter  ie  chofes  curicofcs  devant 
Jes  ienorans  .  Gettaf  le  margherite  a*  porci . 

MARGUILLERIE,  f.  f.  Charge  de  Marguillier  . 
Xtf  carica  di  colui  (he  ha  tura  à*  unaCbieJa  ,  ehe  n* 
è  Santefe  . 

MARGUIUÏER  ,  f.m.  Celui  qui  a  le  foin  de  tout 
ce  qui  regarde  la  fabrique  &  l'œuvre  d'use  Paroìi'- 
fc  ,  ou  les  affaires  d'  une  Conffairie  .  Santefe  ;  colui 
ebe  ha  cura  d'  uKa  CbÎej'a  . 

MARI  ,  -  r.  m.  Époux,  celui  quf  ef)  loict  avec 
noe  femme  par  le  licncooiu^uj^.  Marito;  (onfcrtc; 
fpôffi  .  . 

MARIABLE.  adj.  de  ♦.  ff.  Qui  eft  «ti  àcc  d'  ûrre 
marie  ou  mariée,  ùa  marito  i  in  età  propria  da 
prender  marito  . 
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MARIAGE  ,  f.  m.  Union  d'  un  h^mmc  &  d*  une 
femme  par  le  I:cn  conjugal.  Mattimonio  ;  maritag- 
gio ;  çoniu^ifi .  5.  Maiiaiîe  dcconfcicocc  ,  ui  mani- 
Rc  où  Ics  formalités  Se  Ics  céicmmtes  rie  1'  É^hfe  n* 
ont  été  obfervécï  que  fccrétemcnt  .  Matrinfnio  je. 
greto  .  §.  On  appelle  prov.  niariac;c  de  Jean  des  Vi- 
gties ,  tant  tenu  ,  tant  payé,  ou  fìnnplement  maria- 
ge de- Jean  des  VÌRn«s  ,  i:a  cammeice  citminel  fous 
quelque  apparcace  d:  mariage.  On  l'appelle  .turre- 
mcnt  ,  maiiaec  en  dérrcmpe  .  Matrimoni,  finto  ,  fi- 
mulato.  ç.  ManaBe  ,  fc  dit  auflTi  dc'U  fojcaniré  des 
t.ôies  .  Nc7i7.e 't  tn-itrimonio;  fpofati'z.io  .  $.  Il  fiçni- 
fie  aufTi  la  dot  qu'on  donne  h  la  m;ir:ée  .  La  dote 
per  cagjcn  di  matrimouio  .  Oa  le  dit  aolTi  du  bien 
qLi'  un  pire  donne  à  fon  fils  en  le  mariant  .  Ciò  che 
ut  padre  affcgna  ai  un  figliuolo  in  ceca/ione  del  di 
lui  rnat*Ìm:nio  . 

MARIÉ,  ÉE,  part.  Maritato  ^  ce.  §.  II  cfl  quel- 
queft-'is  fabfìanti(  ;  &  alors  ,  il  ne  fe  dit  que  de  Ce. 
lui  qr.i  vient  d' ctre  marié,  qui  eH  tott  nouvelle- 
ment mane;  &  de  même  de  celle  qui  vient  d'être 
mariée.  Sp  J'^  ;  /poj'a ,  §.  On  dit  fig.  &  prov.  d'  un 
hom'ne  qui  fe  plaint  maUàpropos  d'une  chofe  dont 
il  /evroit  fe  louer  ,  qa'  il  fe  plaint  dece  que  la  ma- 
riée  eft  trop  belle.  Cercare  miglior  pan  che  dì  gra- 
no. $.  En  T.  de  Pùélìe  Frane,  on  appelle  rîmes  ma- 
riées ,  celies  qui  ne  font  point  fépai^es  les  unes  des 
autres  ,  dont  les  deux  mafculmes  fe  fuivcnt  immédia- 
lement,  &  les  deux  féminines  de  ni^mc  .  Rime  ac- 
cappi 'te  ,  unite . 

MARIER,  V.  a.  Joindre  un  homme  &  une  femme 
p^T  le  lien  conjuçal  ,  fuivant  les  céfémonies  de  Ì*É. 
^tite  ;  &  en  cette  acception  ,  ce  verbe  ne  fe  dit  pro- 
prement qu'en  parlait  d'un  Prêtre,  i"  ptfar  e  ;  mari- 
tare ;  congiugnete  in  matrimonio  .  5.  Il'fe  dit  aufli 
en  parlant  de  ceux  qui  fcnit  ,  ou  qui  proeurcnt  un 
mariane  ,  foit  par  autorité  paternelle  ,  fuit  par  cffi. 
ce  d'amitié.  Maritare  ;  far  un  matrimonio.  %.  On 
dit ,  d'  une  fiilc  ,  elle  ert  bonne  à  marier ,  pour  d:. 
re  ,  qu'  elle  eli  en  âge  d'être  mariée.  E  Ha  è  dima- 
rito  :  ella  è  in  età  da  prender  marito  .  J.  Se  marier, 
V.  r.  Prendre  une  femme,  prendre  un  mari.  Amv: 
gHarfì  ;  maritarjt  ;  prender  moglie  ;  prtndcr  marito. 
Il  faut  faire  attention  qu' en  Italien  on  ne  dit  point, 
Maritar/i  ,  pour  prendre  une  femme  ,  ni  Amr.ugtiar- 
Jî,  pour  prendre  un  mari  ,  comme  oa  ditM.irier  en 
François,  indifféremment  ,  pour  csprivicr  I'  une  & 
l'autre  chofe.  §.  M.irier ,  fi?,  allier  deux  chofcs 
enfemljie  ,  ks  joindre  l'une  avec  l'a.itre;  &  dans 
cette  accepîiort  ,  il  ne  fe  dit  que  de  certaines  chofes  . 
Maritare  ;  accoppiare  ;  ccngiugnete  ;   unire  . 

MARIN  ,  INE,  Qui  eft  de  uier.  Marin!^  ;  marit- 
tirno  .  Homme  marin  .  Uamo  di  mare  ;  marinajj  .  §. 
On  appelle  Dieux  marins,  les  Dieux  de  la  mer.  / 
Dei  marini  ,  ou  dei  mare.  §.  Il  fignifie  auHfi  ,  qji 
fert  à  l'  ufaçe  de  la  navigation  fur  la  mer .  Marino  ; 
marittimo.  $.  Trompette  marine  ,  Aigure  marine  . 
V.  ces  mors  .  5.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  le  pied 
m.rin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli  accootunié  à  ttre  far 
mer,  qu'  il  a  le  pied  ferme  en  marchant  fur  les 
ponts,  fur  le  tillac  d'un  vaiffeau  .  Aver  il  piede 
marinaro  ;  mutino  . 

Marin  ,  f.  m.  En  cette  acception  ,  il  n'  a  d*  u- 
façe  que  pour  fi^ciiîer  un  Officier  de  Marine  .  C  e(t 
un  marin  qui  lui  a  dit  cette  nouvelle  .  Marinaio  ; 
uomo  di  mare  . 

MARINADE,  f.  f.  Friture  de  viande  niarinée .  /i- 
rinçp/.'  di  cavns  marinata  . 

MARINE,  f.  f.  Ce  qui  concerne  [a  navigation 
fur  mer  .  ha  m.irineria  ;  la  navÌgax,ione  ;  t*  arte  di 
navigate.  $.  Marine  ,  fc  dit  aalli  de  tout  le  Coips 
dts  Officiers,  Troupes  &  Matelots  deftir.cs  au  fcrvi- 
ce  de  la  mer.  La  Marina  ;  /.'  Corpo  -di  marina  ;  Uf- 
ficiali della  mavTna ,  En  ce  fens  ,  il  comprend  mê- 
me les  vaiffeaux  de  guerre  ,  &  tout  ce  qui  fait  la 
puilTance  navale  d'  une  Natioa  .  La  Mitina;  la  pa- 
tent^a  navale  d'  una  Nazione  .  §.  Il  fi^nifie  encore  , 
pla^e  ,  côte  de  mer.  Se  promener  fur  la  marine  . 
Marina  ;  /piaggia  ;  coffa  di  mare .  Dans  ce  fens  ,  on 
apptllc  marine  ,  en  termes  de  Peinrure  ,  Ics  tableaux 
qui  repréfentent  un  port  de  mer  ,  ou  quelque  vue  de 
la  mer  .  Marina;  veduta  di  tnate  .  §.  U  lignifie  en- 
core ,  le  ROiit ,  r  odeur  de  la  mer  .  Sapore  ,  0  odor 
di  marino  t  del  mare.  Cela  fent   la  marine  . 

MARINÉ,  ÉE,  part.  Marinato.  $.  Lorfque  de 
certaines  roarchandues,  comme  du  thé,  du  café,  du 
cacao  ,  de  la  cochenille,  &c.  ont  été  ?.ltéiées  &  i;;i. 
tées  pour  avoir  éé  trop  long. temps  fur  mer  ,  on  dit, 
qu'fJtiS  font  mariaécs  ,  Danneggiato  dal  mare  .  §. 
En  T.  de  Blafon  ,  il  fc  dit  des  lions  &  autres  ani- 
maux qui  ont  une  queue  de  poilTon  comme  1rs  fyrè- 
ne s  .   M.irinjro  . 

MARINER  ,  v.  a.  Faire  cuire  du  poifTon  ,  &  1*  af- 
faifonnercn  telle  forte  ,  qu'il  puifTe  feconfcrver  rrès- 
loDg-temrs.  Marinare.  §.  Mariner,  fe  dit  aulVi  de 
r  affai  fon  ncm  en  t  qu'  on  fait  A  de  certaines  vt.-\ndcs 
podc  les  rendre  mangeables  fur  le  champ.  Marina- 
re  :  cucinar  a  guifa  Ji  marinato  . 

MARlNGOtJl^3  ,  f.  m.  Sorte  de  moucheron  quî 
^efTemble  au  coufin  ,  &  qui  eft  fort  commun  dans  1* 
Amérique,  fcrta  di  xanxara  affai  tomune  mit*  A- 
m  erica  . 

MARINIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fert  A  la  conduite 
de  quelques  bÀtimens  fur  les  grandes  rivières  .  Bar. 
tatmlo ;  barcaiuolo;  navichiere  ;  navalefirs  ;    port^ 
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(ano.  Ç.  On  appcMc  Officiers  mariniers,  tous  lesH- 
Officiers  qui  fervent  à  la  manceuvrc  d'  un  vai(rcj^ 
Marinaio  ;  mari-ury  . 

MARJOLAINE,  f.  f   Sorte  d'herbe  odoriférante   !• 
Mij->tana  ;  magfiyrarta  ;  perfa  ;  fanj'ucc  ;  amaraeo  1 
MarjoUmc  Rentiilc  ,  ou  U  marjolaine  à  petites  feuiI4, 
les  .    Perfa  gentile  ;  mafrtana  bianca  .  I 

MaRJOlET  ,  (.m.  T.  de  mépris  ,  qu-  (e  dît  poJ 
puliuremenr  &  familièrement  d'  un  petit  jcuie  hOti!.! 
me  qui  fait  le  calant,  qui  fjif  T  entendu  .  Zsfi 
bin-jtto  ;    damerino  ;    civettino  ;    fiputcllo  ;  faccer^ 

tirtû  . 


MARIONVETTE  ,  f.  f.  Petite  fiçure  qui  rcprt! 
fen'e  des  hommes  &  des  animaux  ,  &  qae  V  on  fail 
remuer  par  artifice,  par  refTort  .  Burattino;  fan\ 
Toeci-i  di  cenei  0  dì  legno  .  5.  On  dit  fam.  en  p*r-! 
lant  d'une  fort  petite  femme,  que  c'eft  une  m^î-i 
rionoette  ,  une  vraie  marionnette.  Luraniao ^  bam- 
ùocdnD .         '  ' 

*i"  MAHISQUE  ,  f.  t-  Sorte  de  RtolTes  figues  q  jì  n' 
ont   aucun  goijt  .   f'rra  di  fico  in/ìpida  . 

MARITAL  ,  ALE  ,  adj.  T.  de  Pratique  ,  Qji  ap.j 
partier.t  au  mari  .  Maritale  ;  di  marito  . 

MARITALEMENT  ,  adv.  T.  de  Pratique  .  Eûi 
mari  ,  comme  doit  faire  un  matî  .  Da  marito  ;  a 
guifa  di  marito  . 

MARITIME  ,  adj.  de  t.  g.    Qji  cQ  proche    de   \c 
Vicr.   Marittimo;  marino,  f.  On  dit,  les  forces  ma; 
rinmcs  ,  pour  dire  ,    les  forces  de  mer  ,    Fcrx,e  mi- 
riitime  ,  di  mare  ,  navali . 

MARMAILLE,  f.  f.  Nom  cojlcfiif.  Nombre  it 
petits  enfaas  .  Marmaglia  ;  raga^X-^glia  s  i-'di 
glia  . 

MARMELADE,  f.  f.  Confiture  de  fruits  pre'c.i 
réduits  en  bouillie.  Conferva.  Mîrmeladc  de  cors 
Cotognato,  Marmelaàe  de  pommes.  Melata.  §.  O: 
d't  ,  qu'une  chofe  ert  en  marmelade,  pour  dire,  qj' 
e;le  eft  trcp  cuite  &  prefqu' en  bouillie.  Ella  è  et 
ta  a  guifa  di  paptJ  . 

MARMEKTEaÛ,  adì.  T.  d*  Eaux  &  Forets,  qu 
fe  dit  des  bo's  q.i' oa  réferve  pour  la  décoration  d. 
une  terre.  Agiiunto  ft*  un  bofco  ncn  eeduo  ,  rifervO', 
to  per  f  ornamento  d*  vna  villa  /$gts:ri!e  . 

MARMITE,  f.  f.  Sorte  de  pot  de  .'"cr ,  de  cuîvn! 
ou  d'argent  ,  où  l'on  fa  t  bouillir  les  viandes  dont! 
on  fait  du  potaçe  .  Marmira  ;  ramino.  §.  Oa  d:i 
prov.  quî  la  marmite  bout,  que  la  marmite  e^  bOT 
ne  en  quelque  marfon  ,  po-ir  dire  ,  qu'  il  y  a  bien  d- 
qcoi  dîner  ,  qa'  on  y  fait  bjnne  chè'e  ,  Là  pïgmt 
ta  bc':e,  $.  Oa  dit  pop.  d*  un  homm;  qui  a  le  nei 
large  par  en-bas  &  rerrouMTe'  ,  qu*  il  â  le  net  fair  et 
pied  de  marmite  .  Nafc  fliàcciato  ,  rincagnato  .  5 
Fam.  écameur  de  marmites  ,  eil  un  P^rjfite  .  V. 

MARMITEUX  ,  EUSE  ,  adj.  P-teux  ,  qui  efî  mal 
du  côté  de  la  fortune  &  de  la  fante .  spacciato  ;  fpe 
dito  ;  che  è  per  ie  fratte .i  pcvcro  in  canna  ,  malaz, 
xato .  §.  Il  eft  £ufli  fubfìantif.  Î1  fa-'t  le  marmilCLS. 
U  eiì  vieux.  Mifera  ;  mìfcrabUe  . 

^MARMITON  ,  f.  m.  Le  plus  bss  valet  de  cuifine 
e' efì  d' ordina-re  un  pet't  ^arcoo  .  Guattero  . 
MARMONNÉ,  EÉ',  part.  V.  le  verbe. 
MARMONNER,  v.  a.   Murmurer    d'un  murT.ùti 
fourd  .     Borbottare  ;  brontolare  ;  bufonchiare  ;  g.^SS 
giiare  ;  bifnchttre  ;  avere  il  calabrone  nd  fiafc~  . 
MARMOT,  f.   m.  Efpèce  de  fnge  qui  a  une  bjt 
be  &  une  longue  queue  .     Scinnia  ,  0  ècttucci:ne  eh. 
ha  la  erda,  $.  Une  petite  figure  grotcfquè  de  pierre 
de  bo'.s  ,  &c,     Scimia  ;  beriuecia  in  xcccoìi  ;    /*.'■' 
ridicela  .    5.  On  appelle  fig.  &  fam.  pjr  mé^if-s  . 
petit  gardon,  un  marmot.  Scimi. tto  ;  babbuin    . 

MARMOTTE,  f.  f.  Sorte  de  sros  rat  de  m  it; 
gne  ,  qui  dort  durant  I'  hiver  .  Marmetta  ;  m.-.r^-i^  t 
to .  §.  On  appelle  au  Ti  fig.  &  fini,  par  mèf>ris  ,  .t. 
petifc  fille  ,  une  marmotte.  Mjrr.icttj  ;  ragaz\--i 
Ciaccia  ;  una  merdofa  . 

MARMOTTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 
MARMOTTER  ,  v.  a.   P.:rler  cotre  tes  dents  con 
fufement .  Borbottare  ;  brontolare  ;  é'^rbogtìars  ;  gir 
goglijre  ;    rimbottare  ;    dire  i    patern^Jiti  dilla  btr 
tuceia . 

t  MARMOTTIER  ,  f.  m.  Nom  iniurieux  que  don 
ne  le  bas  peuple  aux  Curieux  qu?  foot  un' cabinet  d> 
plufieurs  pièces  rares  &  ant'qucs,  qu'il  appelle  de 
marmots  faute  de  s'  y  connoîrre  .  Antiquario  . 

MARMOUSET,  f.m.  Petite  fis-ine  sroicfque  .  Ca 
ricatura  ;  figurina  contrafaira  ,  grcttefca  ■  §.  On  ap 
pelle  ,  par  dérifion  ,  ca  petit  garçon  ,  un  pe:ii  !-.om 
me  mal-fait  ,  un  marmoufet  ,  un  vifage  de  maimou 
fet.  Caricatura  ;  tcx,x,a:chiuto  ;  îaramoggio  ;  cstXJ 
tctlo  . 

t  MARMOUTON  ,  f.  m.  Machine  miliraire  dan' 
on  fc  fervoit  avant  T  ufage  de  rattillcric  .  Sorta  g 
macchina  milirare . 

MARNE  ,  f.  f.  Efpîce  de  ferre  graffe  &  calcaire 
dont  on  fe  fcrt  au  i.cu    du  fuTi-'cr  ,     pour  amci  ore 
1.1  terre  en  quelques  pays  .  Mirga  ;  marna  . 
MARNÉ,  ÉE,   pirt.  V.  le  verbe  . 
MARNER,  V.  a.    Répandre  Je    la  marne  fur  ui 
champ,  afin  de  l'engraitTer.  Concima'  calla  marga 
+  MARNERON  ,  f.  m.  Oizvncr  qui  travaille  ao 
marniires  .  Cctui  che  lavora  alto  fcavo  della  marna 
MARNIÈRE,  f.  f.     E'^pèce  de  carrière    d'où  1' 0 
tire  de  la  marne  .  Cava  di  marga  . 

*ì>  MARNOIS,  f,  m.  Efpèje  de  bateau  méliocr 
qui  vicnî  de  Biie  &  de  Champagne  fur  Us  riv><*res  <!■ 

Mar- 
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*'""'•  *  f«  s»'»»  lalqiie  au»  ponts  de  Paris,  ter- 

MAKOTIQÙE,  aJi.  de  ,.  g.  ,„,i,^  j^  CW.-neiii 
Marir  .  Style  marorique.  J»i/f  di . Marni ,  o  ai  imi- 
»2>s/>  .■/>  iuelh  Ili  Marni .    Oa  pourioit  dire  aulTi 

Ms ROTTE,  f.  f.  Erpete  de  fceprre  qui  a  une  tê. 

te  aa  boat  ,  conr<e  d  m  capuchon  bicarré   de  difrd- 

TCTies  couleurs  ,    &  garnie  de  srelots ,    &  que    por. 

■o:fnt  artr.rnis  teux  qui  failoicnt    le    pcrronnarc  de 

'  .     Ce,,,  foglia  di  tiflcae  i.n  uni  fisurin.i,  chs 

■•  rrjtv,  dj,  p,r.y  .  î.  Matctrc  ,  le  dit  fi?.  &  fa.n,. 
i.i.i.-c  de  folie  ,  forte  de  rid.culc,  l'objer  de  qucl- 
«)ue  affcfticn  violente  &  d<;.ésl<e.    Par^xia  ;  foUU  ■ 

?1.''J         •"?,  '"•'°°  '  ,''.  "■■  "^l-ho»„i;e  homme 
,'     J.  Maroufle  .  fone  de  colle  .  T,;,,  rf;     'it,  ' 

,        M AROJFIÉ  ,  £E  ,  p  rt.  V     é  verbe        " 

MAROUFLER  v.  a.  Appliquer  une  toile  deniréc 
iere  peinte  à  l'huMe,  fut  du  bo=s  ,  du  pliué  o  , 
de  I.  p.erre  ,  .vec  ua^  colle  nom^-dc  i^a.oufle    Ifp 

.MARQUANTE.  ,dj.  f.'Terme  du  ieu  de  f  In-ns 
ruie  &  autres.  Il  fe  d.t  des  cartes  qui  produ^cnt 
des  po.nts  à  celu,    qui    les  «  .     On  les  appelé  .pâ 

'  rc?î*ce'^o^'ferî-/,..r""°'^"'*'  Sinéralement  de 
chnf/  ?"'/"'  2^  «'isner  ou  a  difiinguer  quelque 
thofe  .    Il  fe  prend  pour  T  empreinte  ,  ou  toute  au 

t>e  ,  ou  pou.  la  diflin;uer  d'avec  une  autre      Mir 

d.o 'f  ?é  faire    „.,,'  """'  '''  ™'"î"'  •    '■  '»  »™" 
fjn^r.       D  .«.     .      ■     .     '  '  '"■"'hiare  lu j  chi  mer- 

V^i'V.^{':'"-J'}"'"''  "'  '^  v^<'<c%i%i':  Ba,: 

?airer  de  riiff  "■'"""'"  '  l-clqu"  un  ,  c' eft  le  mal- 
ìe" r!' il' e'n^l  '^^  v.r'É"  r;""'  ""  "■  -î""^- 

«  Maroi-e  f,H  /,  r?  ;  ^^""'^  .  mjrcire  alcuna  . 
Jtn-s  oue  l'  hntl     '^  ^'  certaines  taches  ou  autre: 

d^r  c.eor"/ h'^  •  '"■"^'*".-  oj/texï.t.  S.  Marque,  fe 
?c'nn"d'7ve'c  «  e'"a";;;"',2;L:^Ì'  'f"'""  ""'  ''J- 

îe  d'   a,,    p'L      H™"' •  ■*•  '^^'O""  1' honneur, 

honneur  fô.","'.-  Ì'  =°  ^'"'""ics  ,  marqueT  d" 
Ti      j     les  B.itons  de  Mardchal    de  France      L  roi 

«."?ionsl-onor    ..""■•    .''   ■'"    «'"^     "    P^''»»'  <<" 

Qu'fl  rend  oTn^?,^"""  """''"^  ^  '■"=  «""if"" 

^5  £E~--'^--■*- 
fc;ï^F'v'^?^'"-^--'-- 
Ma;ch;nTs'ï''n-   '"'«"'•  "'^«««  ou  figure  ol-Tcs 

&  o7,  .%t  Mr;;"=  ""'/"'  ^  """  -""«h.-niifes 

.ùtrêro.sa^uiT'  ^f'".-"^"'"  1«''o"  n^cttoi 
e  On  =J^i  V^"'''-  ■•  "8"f-  M.,r«Ae,-  i\gni. 
rt^atou^,^  ,'  ""^  n.a,„„es,  les  jetons  qu  fervcn 
Vmatquer    ks   poitits  &  les  parties    qu'  on  qa?ne 

PO  i  d™r*r' V^T"'  •  «■■  M.-1«  /c  P^e"n/auni 
„  "  j"""'  '  SneV/fj.1- ,•   indizio.  C  e.1  une  mar 

?ë'mo,'"'''l"',7V''"V-  "  ""'s-'^'  ^""r-  p'^""<=  V-: 

Pt-uve  VA  "*""'"  P""!!""»"'.  («mognaw  , 
pr.uve  .  Tefl,mc„,.j„xj;  cm,r.-/rcgnc  ,  rrova.  %  oà 
Jt,    marque    que    j' a.  fait  cela  .    pour  dire  .un" 

»  ;«,/r:-;?'  '^"  «"  ■  ^  '■-  "--  '*»  "*J- 

MARQUÉ,  ÉE.  part.  V.  le  verbe,  f.  On  dit 
J'o;--  Vi  un  homme  eO  marqué,  pour  dire ,  qu' ,i  3, 
6^1'!^a'^  marques  au  vifaee  ou  au  corps  qui  le  rca- 
en,  ^.flfofjnç  Signai,  ;  ecairalTcsnalo  ;  m.„cau  .  « 
c?.i„  ^  ""  "'?"'  "î"'  '  "■  "aiiTant  ,  a  apponi' 
^'«'q'ie  ligne,  qu'  ii  e.l  n,3rqu<  ,    ^vc,  iuahb,  oa- 
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fcinxa,  e  veglia  fui  etirpn .  H.  On  c'it  qu' u.-.  clic.-.l 
eli  narquc  en  tête,  lorfqu'  il  a  l'étoile  00  la  pelo- 
te au  front  .  UcHjto,  0  fleilalô  m  /Vsn/e  .  IT,  On 
dit  Pro»,  qu'  un  homme,  ou'  un  ouvr.iijs  eB  marqué 
au  bon  coin  .  pour  dire  ,  que  cet  homme  a  de  bon- 
nes qualités  ,  q.i'  il  en  homme  de  bien  ;  que  Cet  ou- 
vrage ca  excellent  .  t.'iinrj  M/ora;  ;  ,■  d.ihitne  ;  opera 
ctesUcnie.  %.  On  dit  f.im,  d'  un  bomne  ,  d"  un  boi- 
rcux  ,  d'un  bigle,  d'un  boflu  ,  qu'il  eil  marqué  au 
B.  Ucnsi  ftgnato .  U.  On  dit  auiTi  63.  qu'  un  hom- 
m^  eli  (l'.arqué  ,  pnur  dire  ,  qu'il  eii  no:é  ,  &. qu'il 
a  fan  q,;elque  faute  qui  a  éclaté  .  N^l^ts  Jul  liiro 
ffW  Giudice,  i.  F.ipier  .Tarqué  ,  parchemin  marqué, 
ou  p.. Pier,  du  parchemin  qui  cfl  marqué  avec  un 
linîbre  ,  pour  firvir  aux  afles  qui  font  foi  en  Jufti- 
ce  .   C,,,.,  tollji,!  ,  fegn.iia  . 

MARQUER,  V  a.  Mctrre  une  rnarque  ou  une 
empieinte  fur  u.ic  chofe  ,  pour  la  diftinçuef  d'  une 
autre.  MarcHart  imircarc  ;  conirjiftgnJJt  ;  tsi  Li- 
re ton  un  impmnlii  ,  eon  un  murcf  .  S  On  dit  , 
marquer  un  camp,  pour  dire,  marquer  le  lieu  oui' 
armée  doit  cinu-er  .  regnare  il  campo.  ;.  Marquer, 
faite  ur.e  impiefllon  par  quelque  bleiTure  ,  par  quel- 
que coup  .  Sernjre  ,  marcare  en  una  fciiia  ,  rao  uirj 
ps'coja.  5>  Marquer  ,  fi^nifie  aulTi  ,  lailTer  des  mar- 
ijucs,  des  traces,  dt:  vclfiges  .  fegnarc  ;  lai'ciar  le 
marcse  ,  le  tracie  .  S  Marquer,  fignific  cr.c-jrc  , 
mettre  une  marque  pour  faire  fouvenir  .  Miiisre  un 
.legno  per  memi^ria  .  per  •icordani.a  ;  fegnare  .  5.  On 
dit  prov.  &  fig.  marquez  cette  challe  ,  pour  dire  , 
louvcnezvous  de  cette  afton  ,  i'  en  aurai  raifon  en 
temps  &  lieu.  Ricndatevene  éene  ;  nal.iii  ^ue/I.j  ,■ 
içneteJa  a  memo  is  .  §  Marquer  ,  indiquer,  donner 
lieu  de  connoitrc .  Indicare  ,■  meflrare  ;  dar  indialo  ; 
lare  ,  0  dar  a  concfeert-.  5.  On  dit  d'  une  aiiée  nou- 
vellement plantée  ,  qu'  elle  commence  à  marquQr  , 
pour  dire,  que  les  arbres  commencent  à  bien  pnut- 
fer.  Cil  alien  menano,  kanno  pre/a  radice  .  S. 
Marquer  ,  fpécificr  ,  foi»  de  bouche  ,  fo  t  pat  écrit  . 
nciificare  ;  dmeflrarc-  ;  avvenite  ;  avvifarc  ;  dare 
cenno  ;  mandar  dicendo  ;  far  fapere  ;  far  intenicrt; 
far  conofcere  .  5.  On  dit  qu'  un  cheval  marque  en- 
core ,  pour  dire  ,  que  les  marques  qui  viennent  aux 
dents  paroilTent  encore  ,  &  fonr  eonnoître  qo'  il  n'  a 
pas  plus  de  huit  ans  .  Cavallo  de  m.iiea  .  Ç.  On  dit 
qu  un  cadran  au  folcii  marque  ou  ne  marque  .plus, 
pour  dire  ,  que  le  folcii  y  donne  encore  ,  ou  n'  y 
donne  plus  .  Marcare  ;  fegnare  ;  indiare  .  î.  On  dit 
l'r  .'"'  '''""'  femme  <;ui  délire  .ivec  ardeur  une 
chofe  qu  elle  ne  fauroit  avoir ,  fon  fruit  en  fera  mar. 
que.  i.r  cieaiu'j  ne  n.j/cer.i  coniraffcgnaia  ;  ne  por. 
vera  le  marche  .  {.  Marquer  ,  témoign.-r,  donner  des 
m.irqucs  .  Tefllfieare  ;  dar  fegni  .  contraffcgni ,  pro- 
ve :  dim'Jtra'e  .  ' 

MARQUETÉ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe. 

MARQUETER,  v.  a.  Marquer  de  plufieurs  taches. 
Indanaj.ire  ;  picchietlare  ;  punngsi.are  ;  macchiar  di 
vari  cplori .  En  ce  fcns  .  fon  plus  grand  ufage  eli  au 
participe.  Piechieitaia  ;  (rixiolaio  ,-  punteggiato  ; 
tihotianii  fcreziato  ;  indanajaio  ;  fprixxato  ;  va- 
iiegato.  §.  Marqueter,  T.  de  Menuif.  Faire  un  ou- 
vrase  de  piices  de  rapport .  Iniarfiare  ;  lavorar  di 
lartìa  : 

MARQUETERIE  .  f.  f.  Ouvrage  de  piicu  de  rap-, 
port  de  diveifes  couleurs.  Tarsìa;  lavoro  di  tarila  ; 
intaifialufa  . 

MARQUETTE,  f.  f  Pain  de  cirevierge.  Pane  di 
cera  vergine.  T.  Marquette,  f.  f.  T.  de  Sculpteurs. 
Ils  donnent  ce  nom  4  une  ptentiére  éhauche  .  en 
terre  molle  de  leur  ouvrage.  Maiella  di  terra  degli 
icvttori  . 

MARQUEUR,  f.  m.  Celui  qui  marque.  Colui  che 
ma.ihia.  51.  Au  jeu  de  Tauir.e  ,  on  appelle  abfolu- 
ment  marqueur  ,  celui  qui  a  foin  de  marquer  les 
chaires  ,  &  qui  compte  le  jeu  dans  les  parties  de 
Paume  .   Marcatore  . 

MARQUIS,  f.  m.  On  appelloit  ainfi  autrefois  un 
Seiqneur  prépofé  à  la  garde  des  marches  ,  des  fron- 
tières d  un  Etat;  &  c'eft  de  là  qu'  on  dit  encore 
le  Marquis  de  Brandebourg.  Aujourd'  hui ,  c'en  un 
titre  de  digniié  qu'on  donne  à  ccl.ii  qai  pofsède  une 
terre  érigée  en  Marquifat  par  Leirres. Patentes  pour 
lui  ,  ou  qui   1'  a  été  pour  fcs  Anccfres  .   Marchefe  . 

MARQUISAT,  f.  m.  Titre  de  dignité,  attaché  i 
une  terre  qui  eft  compofée  d'  un  cetiaia  nombre  de 
liefs  .  Marchefato.  «IT.  Il  fe  dit  aulli  de  la  terre  mê- 
me qui  a  ce  ritre.  Marchcfai,:  . 

MARQUISE,  f.f.  L»  femme  d'un  Marquis.  Mar- 
ctieja  ;  Marebefana  .  $.  C'eft  auflT!  un  terme  qui  crt 
en  ufage  parmi  les  gens  de  guerre,  pour  (ignifier  une 
tente  de  loiie  qu'  un  (Jfticier  fait  rendre  p,irdelTus  fa 
tente  ,  pour  y  Oirc  d'autaur  plus  à  l'abri  des  inju- 
re; de  1  air  .  Serin  di  tenda  .  che  chiamereiteri  fc- 
friieaJa  ,  cerne  quella  che  i  piantala  fevra  un' al- 
tra tenda  a  riparo  della  midcfima  .  J.  Sorte  de  poi. 
re  .  Sorla  di  pera  . 

MARRAINE,  f.  f.  T.  relatif.  Celle  qui  tient  un 
enfant  fur  les  Fonts  de  Baptime  .  Mairina  ;  fantola; 
<c!ei  che  tiene  un  fanciullo  a  Eatu/imo  . 

MARRE,  f.  f.  T.  d'  /Igricuit.  Efpéce  de  houe  qui 
fett  aux  Vignerons  pour  l.ibourer  les  vignes,  couper 
les  racines  des  mauvaises  herbes  &  des  arbuftes  . 
Marra  .  . 

MARRI .  lE  .  adj.  Fiché.  Il  vieillit ,  Ptiuito  ; 
asienie  ;  ficn  di  rannnari(i , 


M  A  R 


.^<^3 


MARRON  ,  f.  m.  Efpèce  de  gtolTe  chiltaignc  bon- 
ne à  manger.  Al.,-r»onr  .  5.  On  appelle  marrons  d' 
Inde,  un  certain  fruit  de  la  forme  de  nos  marrons  , 
qui  vient  fur  un  marronnier  d'Inde.  Marrcni  d' In- 
dia.  $.  On  dit  prov.  faite  comme  le  finge  ,  tirer  let 
marrons  du  feu  avec  la  patte  du  chat  .  pour  dire  , 
fe  fervir  adroitement  d'  un  au're  pour  faire  quelque 
chofe  dont  on  efpere  de  1'  utilité,  mais  qu'on  n'o.'c 
faire  foi.mcme  .  Cavar  il  granchio  della  huea  ctila 
man  d  altri  ;  cavar  la  truciata  ,  0  la  catiagna  de! 
fuoco  colla  xarnpa  altrui  .  J.  On  appelle  des  cheveux 
filles  en  gtouffes  boucles  rondes,  des  cheveux  frifés 
en  marrons.  Grcjfi  ricci.  J.  On  dit  ,  dans  les  Colo- 
nies d  Amérique,  qu'un  Nègre  eli  devenu  marron, 
qu  il  en  marron,  pour  dire,  qu'il  s' eft  enfui,  qu' 
il  s'  en  retiré  dans  les  hois  ,  dans  les  défetts  ,  pour 
y  vivre  en  libertf^.  Il  fe  dit  auTi  des  animmix  qui  , 
de  domeftiques  ,  font  devenus  fauvnges .  tchirvofug. 
giiivo.  Ç.  En  T.  d  Imprimerie  ,  on  appelle  r.ianon  . 
un  ouvtage  imprimé  furtivement .  Opera  flimpatf 
alla  macchia .  J.  En  T.  de  Guerre,  on  nomme  mar- 
ron ,  une  p!è,.e  de  cuivre  fur  laquelle  font  çr.-née* 
les  heures  ausquelies  les  Officiers  doivenr  faire  leur 
ronde,  &  qui  fe  place  dans  des  boites  faites  expiés.. 
PiaUra  di  rame  ,  fu  di  cui  fono  incile  le  ere  iella 
ronda  degli  Vffir.i.ili .  Ç.  Les  Artificiers  appellent 
marron  ,  une  eipècc  de  péra'd  fair  d'  un  fort  Car- 
ton ,  &  de  ligure  cubique  .  Sona  di  r«xV  •  $•  Mar. 
ron  ,  T.  de  Maréchal  .  Poil  de  cheval  ayant  la  cou- 
leur d'  un  marion  ;  c'  cH  une  nuance  de  poil  b.iil  . 
Cajiagno . 
MARROMNÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  verbe  . 
MARRONNER  .  V.  .1.  Frifcr  en  greffes  boucles  . 
Innanelljre  .  arricciare  fa  greffl  ricci  i  capegli . 

MARRONNIER  ,  f.  m.  Arbre  qui  porte  les  mar- 
rors  .  Cafiagno  ;  altero  the  prùdute  i  m-irroni  .  $, 
On  appelle  marronnier  d'  Inde  ,  un  grand  &  bel  ar- 
bre qui  porte  des  fleurs  en  torme  de  bouquet,  &  qui 
produit  un  marron  qui  ne  vaut  rien  .  Cafl.igne  d' In- 
dia . 

MARROQUIX  ,  f,  m.  Ciiir  de  houc  oa  de  chj- 
vre  ,  apprête  avec  de  la  nois  de  gale  .  Marmcchino  . 
5;  Marroquin  ,  T.  d'  injure,  qui  fe  dit  par  mépris  , 
d  un  homme  de  peu.  il  c»  pop.  Suggellino j  ga- 
iuppj  ;  hcmécrc  . 
MARROQUINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MARROQUINER  ,  v.  a.  AppiCtcr  des  p^aux  de 
veau  comme  on  apprête  des  peaux  de  chèvres  ,  pour 
en  faire  de  marroquin  .  Conciar  a  guifa  di  tnatroc- 
Chinc  . 

MARROQUINERIE  ,  f.  f.  Art  de  faire  le  marra, 
quin  .  V  artt  di  conciare  il  m.rrrccehino  . 

MARROQUINIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  façonne  des 
peaux  en  marroquin  .  Coneiatcr  di  marrceehino  . 

MARRUBE.  f.  m.  Plante.  On  en  d'ftinguc  prin- 
cipalement de  deux  fortes,  le  blanc  &  le  noir,  ap- 
pelle aulTi  balotte  .  Toutes  deux  font  labiées  ,  & 
d  un  grand  ufage  en  Médecine  .  Marrciiii  ;  pra- 
line. 

MARRUBIASTRE,  ou  FAUX  MARRUBE,  f.  m. 
Plante  labiée  qui  a  beaucoup  de  rapport  avec  le  mar- 
rubc  noir.  Elle  eli  vulnéraire  .  Saupoudrée  de  fel  , 
elle  eif  bonne  contre  les  mot'urei  faites  par  les 
chiens.  MarrMio  nera  ;  mamiiiaflro  ;  m.mohiso 
tafiard:  . 

MARSî  f  m  Une  des  feDt  planètes  ,  qui  pieni 
fon  nom  du  Dieu  que  les  P.iiens  rcgardoient  comme 
le  Dieu  dell  guerre.  Aljrrt .  i.  En  Ptëfie  ,  on  dit, 
les  travaux  de  Mars,  le  métier  de  Mars,  pour  dire, 
les  travaux  de  la  guerre  ,  le  met  er  de  ia  guêtre  . 
te  fatiche  di  Marre  ;  le  imprtfe  di  Marte  ;  l'  a'ie 
della  guerra.  §.  En  T.  de  Chimie  ,  il  fignifie  le  fer; 
&  r  on  donne  le  nom  de  Mars  à  tous  les  médica- 
mens  dans  lefqucis  il  entre  du  fer.  Marte  ;  ferro .  J. 
Mars,  le  troilième  des  mois  de  l'année  .  Mar^n  .  $. 
Mars  ,  f.  m.  pi.  Les  menus  grains  qu'  on  sè.ne  au 
mois  de  Mars ,  comme  font  les  orges  ,  les  avoines  , 
les  millets.  &c.  Biade;  mar  putite . 

MARSAIQUE5,  f.f.  T. de  Pèche.  Efpèce  de  6kt 
dont  on  le  fert  pour  pêcher  le  haitnç  .  Rtn  per  la 
pelea  dell    aringhe  . 

MARSAUT,  {.  m  T.  de  Jardinage.  Efpèce  de 
faule  ,  qu'  on  appelle  le  faule  marfaut ,  ou  le  faulc 
ofier  .  ipeeie  di  falcio  . 

MARSÈCHE-.  I.  f.  Nom  qae  l'on  donne  i  l'orge 
en  plufieurs  Provinces,  Or^o  , 

MARSILIANE  ,  f.  f.  T.  lie  Mar.  C'  el»  un  bâti- 
ment à  poupe  carrée  ,  dont  fe  fervent  les  Vénitiens 
pour  naviguer  dans  le  Golfe  de  Vcnife,  &  le  Ions 
des  Cures  de  Oalmslie  .   Mar/îgliana . 

MARSOUIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  gros  poiiTon  de  mer, 
que  plii'':curs  croient  être  le  même  que  les  Anciens 
appelioient  dauphin.  En  quelques  endroits  ,  on  le 
nomme  pourceau  de  nier  .  Porco  mirino  .  5.  0.1  ap- 
pelle par  injure,  gros  marfouin  ,  vilain  m.irfouin  , 
un  homme  laid  ,  mal-fait  &  mal-bâti .  Cariçaiura  ; 
ètrtttecione  ;  cagnax.x.^  . 

MASTAGON  ,  f.  m.  Efpèce  de  lis  fauvace  ,  inait 
dont  les  pétales  font  plus  petites  &  renverfés.  On 
cultive  cette  plante  dans  les  jardins  à  cnufe  de  la 
beauté  de  f»  fleur  .  Giglio  toffo  ,  lalvatico  . 

MARTEAU  ,  f  m.    Outil  de  fer  qui  a  un  manche 

ordinairement  de  bois,    &  qui  eil  propie  à  battre, 

Ì  forger,  à  cogner.  Martello.     5.  Il  y  a  une  forte 

d'  atnit  offentivc    qu'on  appelle  maricau   A'  armes  , 

Zzi  pat- 
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pirct  qu'tll'.'  cft  fai'càpeii  prji comme  unnnr(r-ii!  , 
jttX^  ■  $  On  ilil  fis.&  proï.  iju' un  homme  eft  cn- 
ife  le  «larfcnii  &  reoclnnic.  V.  ce  mot.  §,  Maf- 
■  eau,  T.  4'  Ansi.  c(l  un  de  os  rîc  l'  oreille  .  Mj/. 
Itilù  .  §.  Marteau  h  emboutir,  T.  lie  B'iiuiiert .  c* 
ctl  un  ma-tcaa  donr  la  plane  cD  conveKc  ,  &  qni 
ferf  6  creuser  vm  vift  fur  une  efptcc  de  moule  cui  a 
la  mî-mc  forme  ,  &  qii'on  appelle  dif .  MJttit.^'''  ii.i 
mettere  in  ftndo.  î,  Marrean  ,  7'.  &  émit  dt  Teift- 
lurlcri  .  Ce  marlraii  a  d'  un  côl<  une  lOtc  earrife  ,  & 
de  r  autre  ,  il  cfl  fait  en  forme  tie  Inchctie  fort 
fiancllante  .  Martitto  trt  é-crrtt  ijuaf^'-iio  ,  e  pçnn-t 
tagliente  a  xuifa  di  femc  .  Ç.  Mirrcati  i  frapper  de- 
vant ,  T.  rfe  ffrrur-.  /titju-.huf,  &-c.  Gros  marteau 
dont  on  fe  fert  pour  forcer  fur  Tenelume  (tnctques 
çrolTes  pièces  de  fer .  M^rietio  f^rtifTn  ti*  ancudine  ,  ? 
mitrttUo  lia  tuffo.  ^.Marteau  d'établi  ,  rtvoir  ,  de- 
mi.rivotr ,  &c.  Petits  marteaux  dont  on  le  fcrt  a  V 
statili  pour  river,  &c.  Miricnn  rf.»  iAnco .  è.  Mar- 
eeiy  ,  ferre. arrache  ,  T.  de  Bourre!  .  V,  Serre  atta- 
che .  9.  Marteau  à  planer  ou  à,  iîtirer  ,  T.  ttt  CbJ'J- 
ttetcan.  Sorte  de  marteau  dont  la  maïTe  e(î  large  , 
pUFe  ,  unie  ,  &  fort  pcfaote*  avec  lequel  on  piane 
les  chaudcron$.  Ci^tui^  damtttErc  in  fortâo .  $.  Mar- 
teau \  drcfTcr,  c'ell  une  autre  fotte  de  marte.-'u  des 
<^^auderonniers  .  iVl^ticlIp  coll.-;  toccu  ienà.i  fier  ylpiii- 
tMf^.  i.  Marteau  dr  Chjtïoni ,  Mcnuif.  Ùrc.  Mor- 
ceau de  ff  r ,  carri  ri'  ua  bout  ,  &  plat  de  1*  aune 
ïiOut-,  qui  eft  plus  mince  &  un  peu  tecourbé  ,  fendu 
Pttr  Je  milieu  ,  formant  une  fourchette  .  Murtelh  ài 
S.e^n.ijttcli  .  Prefque  tous  les  AttiHes  ont  leurs  mar- 
teaux particuliers,  qui  ne  différent  suère  de  ccuk 
que  nous  vcnORS  de  rapporter.  Puifque  le  mot  l:a- 
îj<n  ,  Martello^  eft  preique  toujours  l'équivalent 
du  nicme  mot  Franco»  ,  nous  nous  difpcnfcrocs  de 
îïout  étendre  davar.iaçe  fur  cet  article  .  §.  Marteau, 
fc  dit  de  certaines  chofcs  qui  fervent  à  heurter,  è 
^ORner  ,  A  frapper .  Marfeau  d'  une  porte  .  Martello 
ti>  vn.i  p"rt-a .  V.  Heurtoir,  rvlarieau  u' tire  horlo- 
ge. Miirtclio  d'  an  criuolo .  §.  On  dit  fij.  &  fam. 
grailTcr  le  marteau  ,  pour  dire  ,  donner  de  1'  argent 
au  portier  d*  une  maifon,  aón  de  s'en  facilite?  1' 
«dtrée  .  Vgntr  te  eut uf  aie  ;  dur  l.j  r»,ir.eia  !tt  pirti- 
iujo .  §.  On  dit  prop.  qu'  on  n'  eii'p.ts  fuiei  A  un 
coup  de  marteau  ,  pour  i'je  ,  qu'  on  ne  s'  aiTuiettit 
point  A  une  heure  fixe  pour  certainfî  chofes  .  i^on 
ijtte  jottopcito  j  andare  a  Juorr  Iti  c.imp.ìneltJ  .  §. 
Marteau  ,  T.  de  M.ir.  pièce  de  bois  plate  ,  percée 
:u  milieu  ,  qui  pii'c  par  la  flèche  de  I'  atbalelirillc  . 
Marte  Ilo  . 

MA  RTEL  ,  f.  m.  Marteau  .Un'  cl  guère  en  ufa. 
fx  qu'en  ccîie  phrafc  figurée:  Martel  en  rCte ,  qui 
i^gnifie  iaioufie  ,  Aver  martelto  in  cipo  ;  efjer  lor- 
nentato  àj  gcicfia.  S.  Il  fe  dit  auffi  de  l'inquiétude 
^ue  donnent  les  foup^ons  qu'  on  prend  fur  quelque 
chofe  .  Mayielio  ;  getc/ia ;  Jo/pefto  ;  veleno  ehe  ttà 
«crmento  in  cticts . 

MARTELAGE,  f.  ai.  T.  de  Grucrie  .  La  marque 
que  les.  Officiers,  des  Eaux  &  Forêts  font  avec  leur 
cn.lrIe.Tu  aux  arbres  qui  doivent  être  al^lttus  .  M.ir. 
iellata  ,  Stsno  fatto  rtcl  ironto  dtsi'  alberi  toi  tvfit- 
lello . 

MAHTELé  ,  £E,  p.îrt.  V.  le  vetbe .  f.  Il  fe  d'.t 
en  Vénerie  ,  des  fumées  du  cerf,  quand  elles  feni- 
bleor  frappées  à  coups  de  marteau  par  le  bout.  Fai- 
te det  cervo  ehe  p.ijono  marletlale  in  punta  . 

MARTELER  ,  v.  a.  Bjttre  ."l  coups  d;  rottitela  . 
Mariethne  ;  percuotere  eoi  maricilo  .  5.  Marteler, 
X.  ie  Serrtir.  C'en  foinier  avec  un  cifcau  ,  on  avec 
!a  panne  d'  un  marteau  ,  des  filions  fui  la  fuperficic 
lîu  fer  .  Cefettare  . 

fvIARTELET  ,  f.  m.  T.  d'  nifi.  nat.  V.  Matîi^e^ . 
J.  Marlelet  ,  T.  de  Ccuvr.  &  auirei  Arti/.  C'  eli 
ua  peti!  ir.irîeau  avec  un  long  manche  de  bois  ,  qui 
Jcit  aux  CouBteurs  pour  tailler  la  tuile  .  M.incUo 
âa  toneiaictii,  ec.  S-  Marteler  T.  d'  Oiftvtcrii  . 
TéjttU  ni.lrtt3u  dont,  les  Orfèurcs  fe  fervent  pour  tra. 
■vaìiler  les  ouvrages  dtlicais  .  Martellino;  maiiel- 
ietto  , 

MARTELECR  ,  f.  m.  T.  d^  Art.  raéihan.  Ouvrier 
occupé  .'iii  marteau,  dans  les  groiTes  forRes  .  Ciifin' 
tht  lavora  col  mariello  ,  ebe  iatie  il  ferro  co"  taar- 
HVi . 

MARTELINE,  f.  f.  T.  de  Fonderie.  C  efl  un 
marteau  d'acier  ,  pointu  par  un  bout,  &  qui  apk- 
Seuts  dents  de  l'tiutie-,  avec  lequel  celui  qui  polit 
J'ojviafc  fottant  de  la  fonte  ,  aLiai  la  crafTe  qui  le 
fait  fur  le  bro.iae  par  le  mélange  de  quelque  partie 
île  la  potée  avec  le  métal.  Martellina .  $.  .Martc- 
line  ,  T.  de  (eulpieurs .  Péril  marteau  qui  a  des 
dcafs  d  un  i.^.0  en  manière  de  doubles  poinics  ,  for- 
tes ,  S  forgées  cariément  pour  avoir  plus  de  force  , 
&  qui  fe  termine  en  poinie  par  1'  autre  bout.  Mar- 
tellina . 

MARTIAL  ,  ALE  ,  adi.  Guerrier.  Betlicofo  ,  in.rr. 
X.iale;  guerriere  .  f.  Martial ,  fe  dit  aufTi  en  Chi 
Elie  &  en  Ph:'.rmacie  ,  des  lubllanîes  dans  Icfquelks 
il  enire  du  fer.  Martiale.  C  ea  un  fynonyme  de 
yerru^ineux  .   V. 

^ARTICLES,  ou  LIGNES  DE  TKELINGAGE  , 
T.  de  Mar.  (Quelques- iir.s  difcnt  ,  cirions  des  marli- 
cles  ,  ou  martinet  .  Ce  font  de  petites  cordes  difpo- 
«es  par  branches  ou  pattes,  ea  fa^on  de  fouiciies  , 
siai  viennent  aboutir  Ì  des  poulies  appelléts  arai. 
jWt^es ,  Branf.ie  ii  ttelhtgiigiic  .  S,  duelquesunî  dcu- 
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lient  ai:(Yî  ee  nom  aux   pérîtes  cordes  qui  epibra^cat 
les  voiles  q.i*  on   f^-rlc  .  Gerii. 

MARTINET,  f.  m.  Erpice  d*  hirondelle  .  S.:indo. 
ne.  Î.MArtinct-PCchcur  ,  f.  m.  Petit  oifeau  de  p'.o- 
m.Tfic  bleu,  hsr.taot  Icî  cai^x  &  les  ma.r6:a(;cs .  tor, 
dû  nt,jrin^  ,-  uccelio  di  fan  M.iitino  ;  rcfîgnuDU  rfî 
riviera.  $.  Martinet  ,  cipree  de  petit  clKindcHer  plat 
qui  ft  un  manche.  T^r/.?  di  f-u^iy  .  Ç.  Martioet  « 
martrau  qvii  efl  mu  par  la  force  d'un  niouiln  .  Il  fe 
iltt  des  marrcaux  de  niniilin  à  papier  *  à  tan  ,  a  fou- 
Ion  ,  &c.  Mnx.xo  .  §.  Martinet  »  T.  de  M.ir.  C'cft 
propretrent  !a  manœuvre  eu  corde  qui  comrr.ctice  à 
1.1  poulie  nommée  cap  de  nioufon  ,  on  moque  de 
marfinct ,  qui  cfl  au  bout  des  martîclcs ,  &  qui  ffrt 
à  frtirc  haûiTcr  ou  bai(Tcr  In  vergue  4' artimon  .  D<- 
riz./^  dtìli.1  co'dj  di  mcx.X.-^^^  • 

MARTIN-FÊCHEUR  .    V.  Mai  trncf-Pichcur . 

MARTINGALE,  f.  f.  T.  de  Mandgc  .  Courroie 
qui  tient  par  un  bout  à  la  fafi:;lc  fous  le  «entre  du 
cheval  ,  &  par  l'autre  ^  la  muferolc  ,  pour  emr^- 
cher  qu'il  oe  porte  au  vent,  ftti/cta  di  cuo'fc  the 
i'  /jttiiec;i  is  un  cupo  aile  cinghie,  e  dati*  altro  alla 
ntufi:ruo!:t  y  acciò  il  cavallo  pfrti  il  capo  con  garba  . 
5.  En  T,  de  Jeu  ,  iouer  à  la  Martingale  ,  e* cfl  iouer 
roiDoiirs  tout  ce  qu'on  a  perdu.  Raddoppiare  Um- 
pfc  la  pnfla  . 

MARTRF.  ,  f.  f.  "Efpèce  de  fouire  ^quì  a  le  poli 
roiiK  ,  &  qi]ì  fc  rrouve  dans  Ics  Pays  Scptcntiion- 
naux  .  Mirrata;  nt.Tttoro .  §.  Martre,  ïc  dit  auffi 
tîc  la  ycud  de  cet  anima!  ,  quand  clic  efi  employée 
en  foumiT-p  .  Martota  ;  m.rrtoro  ;  pelle  di  martora  . 
5  Oli  (Ir  prov.  prendre  martre  pour  renard,  pour 
ûiie  ,  (e  ititprcndre,  fe  tromper,  prendre  une  cho- 
fe pour  une  autre  ,  §.  Martre-tibeline  .  V.  Zibe- 
line. , 

MARTYR  ,  RE  ,  f.  m.  &{.  Celui  oj  ceile  qui  a 
(nuifcTt  \:i  mott  pour  la  véritable  Religion,  M.:rti- 
re  ;  Martore.  §.  On  dit  fig.  d'  un  hnninie  qui  a 
beaucoup  foufiert  pour  l'  amour  d'  un  autre  ,  qu*  il 
clï  fon  rnarryr  .  Martire.  §.  On  dit  »  qu'un  homme 
ciï  le  martyr  de  U  faveur,  pour  dire  ,  qu'il  s' es- 
pofe  îi  beaucoup  de  dansjcrs ,  de  difgraces  ,  d'incon- 
v<5nicns,  foir  pour  le  feivicc  des  cens  qui  font  en 
faveur,  foit  pour  leur  fairç.  fa  cour  &  fiagner  leurs 
bonnes  grâces  .  M.irtire  del  favore  ,  tielia  f^rax^la  ài 
atcui^o  .  $.  Martyr  ,  fifinific  aufTi  ,  qui  fouffre  beau- 
coup .  Martire;  tarment-iSB  .  §.  Onoit  abufîvcment, 
que  le-  Diabîe  a  fes  martyrs  ,  &  cel.i  fe  dit  .  tant 
de  ceux  qui  facrifient  leur  vie  pour  une  faulTc  Re- 
ligion ,  que  de  ceux  qui  ,  pour  fat'sfdire  leur  vani- 
té ,  leur  orgueil  &  leurs  r.utres  pStTîOns  ,  s' expofcnt 
à  toutes  fortes  de  peines  &  d' incomniodtt;;s .  Il  Dia. 
volo  ha  i  j'uoi  martiri  ;  martire  del  Diavolo  .  §.  On 
dit  fam.  qu'  un  homme  ert  du  commun  des  niarryrs, 
pour  dire  ,  qu'  il  ne  fe  fait  diftiogucr  par  Aucun  ta- 
lent »  par  aucune  qualité  ,  Egli  è  det  cctaune  de* 
marfifì  , 

MARTYRE,  f.  m.  ta  mort  ou  Ics  tourmcns  en- 
durés pour  la  défenfe  de  la  vraie  Religion  .  Marti, 
rio;  maìiiro  ;  ma*tiriz7y!rnent>^  .  §.  Il  fc  urt  airlïî 
fiç.  &  par  exagération  ,  de  toutes  Ti!  tes  de  peines  de 
corps  Je  d'efpnt.  Martirio^  rn.:rtire  ;  dohre  ;  t^r- 
r/tento  ;  aff'.znno  .  §.  Les  amans  appellent  abufîvc- 
ment mp.rîyrc  ,  ics  peines  que  1' âni'^ur  leur  fait  fouf- 
frir  .  M.  4 'rio;  peni;  torraento  ;  alunno;  pajftone 
ivmorolj  . 

MARTYRISÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MARTYRISER  ,  v.  a.  Faire  (ouffnr  le  martyre  , 
M.triiri^iare  ;  martoriare .  §.  U  fÎRnifie  aufìR  ,  tour- 
menter cruellement  pour  quelque  chofe  que  ce  fait  . 
iV/îi'/iV/n.X^re  ,-  crucciare  ;  martoriare  ;  fctmen. 
tare  . 

MARTYROLOGE,  f.  m.  Catalogue  de  ceux  qui 
ont  fouffeit  le  martyre.  On  a  inféré  depuis  dans  ce 
Cflt.ilojîuc  les  noms  des  autres  Saints  dont  1'  Églife 
fait  îa  commémoration,  &c.  Martirolosio  j  ieggcn- 
dario  di''  Martiri  . 

MARUM,  f,  m.  Plante  aromatîqi'e  ,  dont  l'odeur 
cfr  très. forre  Bc  qui  pl.ilt  extrêmement  .lux  chats,  à 
q.ii  elle  caufe  une  efpôce  d'  îiTefTe  .  Maro  ;  fcarfa- 
P^pf  /  gnctaria  .  Ç.  On  donne  encore  le  nom  de  Ma- 
rum-MaJtich  ,  à  une  .lurre  plante  d'un  sente  diffé- 
rent &  fort  comnino  dans  les  pays  chauds.  C'  cfl 
une  elpòce  de  Mariolainc  ;  eile  en  a  les  propriétés  . 
S-nrta  di  Maforana  . 

t  MAR2EAU  »  t.  m.  Excroiffance  de  chair  dans  le 
goUcr  des  cochons  .  h'.fcrefcen'z^a  di  carne  . 

MASCARADE,  f.  f.  Tro.ipc  de  gens  dé^ujfés.ft 
iraïqués  ponr  quelque  divcrriiVemenf .  IVÎafcherata  . 
§.  Autrc^'oii  il  fe  difoif  aulTi  d*  une  danfe  exécutée 
pjr  ui.e  troupe  de  sms  mafcjués.  Sorta  di  tallo  tra 
più  perfine  ivnrmfcherate  . 

MASCARET,  f.  m.  On  appelle  .-lin'i  Tur  la  Gi- 
ronde un  rcfìux  vjnk-nt  de  la  mcr  ,  qit'  on  appelle 
Barre  à  l'  embouchure  de  là  Seine  .  Rif.ujfà  impc- 
lunf''  . 

MASCAROM  ,  f.  tn.  T.  d'  Archìtcanre  .  T::(C  «ro- 
tefqiie  qu'  on  iwer  .iitx  porres  ,    »nx  fontaines  ,    &c. 

Malcherone  ;  fieura  di  fontana  . 

MASCULIN  ,  IVK,     ndi.    App.men.int  r\^  ni^.le  . 

Maftolian  •  mafcutino  .  §.  Ficf  mafcniìn  ,  çenrc  ma- 

fculm  ,  ftc.  V.   Fief,  Genre,  &c.  MifccUno . 
MASCULINITÉ,   f.  f.     Qualité,  carafìirc  de  ^l^- 

Ic  .   Mafcalinità  . 
ALASQjUE,  f.  tn/    Faux  vifagc  de  carton  &  de  ci- 
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re  r  dn.Tt  oa  fc  CJ.ivre  ic  vifaçr  pour  fe  déijiî'rr  , 
Majcher^-  .  <,  C' eft  auffi  un  faux  vifaç*  de  vt.Oûr» 
noir  doubla  qcc  lc£  Oaaitt  fc  mecioteor  antrefoisfur 
le  vifage  pour  éditer  le  hûlc  &  fe  coofcrver  Uteinr. 
Mafchcra .  $.  (>o  appcltc  auH'i  mafqu;:  ,  cei.x  qot- 
porient  des  maftjiies  pc  ir  \t  dc^uifer  ptcdaot  le  car- 
naval. Mafci^fra  ;  eoiui  ebe  po*9»  ia  mafcbera.  f, 
Ftg.  ievct  le  nufijue  ,  pojr  dire  ,  ne  dilTimutcr  plus» 
agir  ouvertcmcDi  ,  fans  icrcri.c  &  faos  honte  .  Ctu 
varfi  la  majfhetj  t  tarte  vis  ii  ici:.  5,  fit^,  ilr% 
toujou'S  fous  le  mafque  ,  c' e.1  fedésuifcr,  fa'rc  tou<« 
iouts  parottrc  d' autres  fcnîimens  que  ceux  qu'oo  «t 
Par  le  ma/cbere  ;  atdaf  finta  .  §.  Mafquc  ,  fc  d'C 
àuilj  des  rcpréfent^iions  de  vif^ge  d'  homme  ou  de 
femme  ,  dent  00  fe  fer't  dans  les  oraemecs  de  Fern* 
rure  Se  de  Sculpture  .  Te.'^e  ;  fit.ure  ;  mafckercn'  ■  ^. 
Mafque  ,  une  forte  de  terre  préparée  &  appl<q':<-t 
fi:r  le  uifa^t  de  quelqa'  un  ,  pour  en  prendre  le  mou- 
le &  le  tirer  au  intiirel .  Mafcbera  ;  forma.  $. Mit'*- 
qjc,  fi^.  Prétexte,  DéRtjifement  ,  Voile.  V,  $.  c' 
ctl  auTi  un  terme  d'injure  que  le  pCLple  dtt  aux 
fcmm.es ,  pour  leur  reprocher  la  laideur  ou  U  vieit-r« 
lc(tc  &  fur-tout  U  m.Tlicc  ;  &  en  ce  fens ,  ii  crt  fé- 
minin .  Ançro'fA  ;  bfana  ;  donna  ùrutt»  ,  vecthu  , 
giinx,ofa  . 

MASQUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  J.  Etre  t-j; . 
jours  mafqué.  V.  ci-dciTiis  i'ire  toujours,  fous  ïc  n.*'- 
que  .  5.  En  T.  de  Blafon  ,  il  fe  d;i  d'  un  lion  q  ii 
a  un  mafque.  Mafcherato.  EatUric  mafquéc.  V#. 
Mafquer  .  t 

MASQUER  ,  V.  a.  Mettre  un  mafque  for  Je  vtfMe- 
de  quelqu'un  poiir  It  déçuifer.  Mafcherare  ;  r'ninu-- 
fchcare  .  §,  Dans  un  fens  plus  étendu,  déguifer^ 
quelqu'un  ,  en  lui  mettant  evjtre  le  m:.fqu?  ,  des  ha- 
bits qui  l'empêchent  de  le  rcconsoiue .  Milchera'-K 
te  ;  immafcherare  .  §.  Il  fc  nier  fouvent  avec  le  pra-. 
nom  perfûnoel .  M.^fcberatfi  ;  immafcòerar/ì .  $.  Maf-. 
qucr ,  fe  met  aulli  fans  rtfiime  ,  &  (î.gnific,  aller  cdi 
inafque  .  Mafcherat/i  ;  andar  in  mafcbera.  5-  Maf- 
quer  ^g.  couvrir  quelque  chofe  de  mauvais  fous  quel- 
que apparence  fpécicufc  ;  ce  dans  ce  fens  ,  il  s' em- 
ploie auffi  avec  le  pioaom  perfono:! .  Mafcòerare  ; 
nafeondere  ;  celare  ;  coprire  .  §.  Mafquer  ,  figaific. 
aiifFi  fig.  couvrir,  cacher  une  chofe  de  manière  qa* 
on  en  ôte  la  vue.  Celare  ;  ecprire  ;  levar  ta  viftsw 
5,  On  dit  ,-en  T.  de  Guerre  ,  mafquer  une  batterie  ,. 
un  pont,  une  porte,  une  Place,  pour  dire,  placer 
des  troupes,  ou  élevé;  un  ouvrage  vis-à-vis  d' ucc: 
batterie  ,  à'  un  pon.t  ,  d*  une  porte  ,  d'  une  Pl^ce  ■» 
afÎQ  d' empâcher  les  ennemis  de  foitir,  ou  de  décOU» 
viir  les  manœuvres  qu'on  veut  feire.  Appeftar /ot-^ 
dati  ,  0  fortificare  un  p'^Po  . 

MASSAClïE  ,  f.  m.    Tuerie  »   carnase  *    H    fï  difr 
plus  ordinairement  des  hommes  qu'  on    tue  faas  qu 
ils  fe  défendent  .  Veci/ione  ;  macello  ;  flrage  ;  feem- 
pic  ;  beccheria;  la^HamcntJ  .  $.  Il  fe  dit  acAH  d' uoC 
grande  tuçrie  de  bêtes.  Maceilc  ;  Jtrafe.  §.  On  dit 
^g.  en  pailanr    de  quelque    chois  de  rate  ,    de  pré* 
ci  eux  ,  qui  aura  été  «àié  par  rrégarde  ou  autrement». 
c' efl  un  mafi'acre  .  JE  un  peecatv  che  fl  /ia  infranto, 
che  fia  flato  /pez.7.^ta.  $.  On  dit  auflfi  d'  un.  Ouvrier 
qui   travaille  mal  r<i^*  il  elï  v.n  maffâcre .   Egii  à  ««• 
ciatatiino .     §.  Maflacre  ,  en  T.  de  Vénerie  ,     te  diti 
de  la  tL'fc  du  cerf  mife  de  haut  fur  la  peau  ,  ou  nap-, 
pe  éier<Jne  psr  terre  ,     loifqi.î*  on  'xa  faire  curée  &u)t< 
chiens  .  L.i  tefla  del  cervo .  §.  En  T,  d'  Aiinai.'ic*  *i 
une  tète  vie  cerf  avec  fon  bois.  Maffacvo , 
MASSACRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MASSACRER  >  V.  a-  Tuer,  ?:lommtt  des  hommes- 
qoi  ne  fe  dcfBnàmt  point  .     Trucidare  ;  macellar:  ,-, 
tagliare  a  pex.rj .     j.  Oa  dit    fi;.  &    fam.  maiTacrcr 
des  hardes  ,    maffacrer  des  meubles,    pour  dite  ,  Uft- 
giter  ,  les  meitrc  en  mauvais  é;at.     Sciupare  ;  fûui'*: 
nare  ;  s^-'I^'^'  :  ',:andar  a  niaK .    J.  On    dit  aufR  «1 
mnlT.icrer  des  tablcEUX,     malTacrcr  des  flaïues  ,  pool 
dire  ,  gâter  de  be~jux  tableaux  ,  de  belles  ftatoes ,  le» 
défic;urer  .  Guaftjte  ^  rovi^zare  .  $-  On  d:i  fig.  &  fam- 
d' un  mauvais  Ouvrier,    qu' :Ì  maiTacre  tout    ce  qj 
il  fait  .      U  efl  du  liyie  fam.     Aètctraaiare  ;  accia- 
ê-attare  ,*  fìrafalciare  s  /jre  a  ftampa  ;  fare  a  flrapax^ 
X.C  .■  guijiare . 

MASSE,  f.  f.  Amas  de  pluficurs  paaies  de  mtìcift 
nature,  ou  de  différente  aature  qui  font  corps  co- 
femblc  .  Maffa  ;  moie  ;  morite  ;  eumuh  ;  tica  .  §.  Il 
fe  ilit  aufìfi  d*  UQ  feu!  corps  très-folide.  Uncmadede 
plntrr*» ,  une  maffe  de  métal  au  fort-r  de  U  fournsU 
fe  .  MaJTà  .  %.  Il  lignifie  auffi  un  corps  iafoime  * 
Malfa  informe  .  §.  On  dir  ,  d'  une  perfonoe  qui  a  le 
corps  â  l'  efprit  gicfTiers  ,  ou  feulement  dont  le.çorp$ 
eli  tiès-g'os  &  très-pefant  ,  que  c' cfl  une  mâfTc  d» 
chair  .  M.jj7  j  ,  mole  di  c.vnc ,  §.  La  manTe  de  l'air, 
la  totalité  de  l'air  qui  pè:s  fur  U  terre.  La  malfa 
ài'lf  aria .  f.  On  dir  ,  la  maffe  dj^ang  ,  pojr  riiit  » 
tout  le  f.^ng  qui  el>  dans  le  corp* .  Maffj  "l'i  /-^o-» 
pae  .  §.  Moites  ,  en  Peinture,  fe  dit  de  plufieurs  pat- 
ries confidé'é;;!  comme  ne  f:iifant  qu'un  tout.  MJf» 
chia  .  §.  Mafle  ,  fe  dit  aufTi  du  fends  d'  argent  d 
une  fûccelïiOn  ,  d'une  foriété.  Maja  ;  fondo  di  da* 
naro.  5.  En  termes  d'Ordonnances  militaires,  il  Si- 
gnifie !a  fonimi:  q^uc  l'on  retient  fur  la  paye  de  cha- 
que Soldat,  C-ivalicr  ,  &c.  pour  V  habillement  • 
Ma/fa  .  5.  Mâfle  ,  efK-éce  d*  arme  faite  de  fer  ,  for^ 
pcfanfe  par  un  bout  ,  qui  ne  perce  ,  ni  ne  tranche  «, 
ma'S  avec  laquelle  on  afTomnre .  Malfa.  5-  MaiTc  », 
rfpècç  de  gtos  ruarteau  de  fer  ^ui   cp  airié  dts  dcu^ 


MAS 

<«•*  &  emmanché  àt  bois  .    Mazx'  '  ».itïo<'.'!'  *' 

frrrj  5.  il  f=  ^'t  "CO"  "iu  ?'<"  tx*"'  "*"  l>:!lard. 
Mjjtt.  S.  M.iiTe  ,  avec  l'A  long,  «rtjtae  fornire 
d'arVot  <)''«  ''  ""  "><:[»«  ieu  ,  «o  io-.aot  l-x  ^■'5  & 
à  d' a"tKs  icax  <le  hafatJ  .  ta  p;,»/ .  {.  M/iiT.-  , 
plaaic  donton  dlB-.tnat  deux  cfpèces  ,  ane  ijrançc  & 
oce  peli».  La  premitre  s"  <l*»e  à  la  hauisur  d  uo 
horaire  ;  la  leeondc  croit  d"  environ  trois  pieds  .  El- 
les n'ffeBt  1'  nie  &  l'  autie  dans  les  mirait  &  ks 
<rati55  .  Elles  foni  d<ierfi»cs  &  allringenics  .    Mj^- 

*'maSse'lOTTE  ,  f.  f.  T.  de  Fjvderit .  C  e»  u- 
Be  loperSuité  de  metal  qui  fe  tro  v.-e  aux  moules  des 
pièces  de  canons  &  des  moniers ,  aptts  rju'  ils  00! 
iti  coittés  .  NIetilla  cbs  refiJ  atlMceio  tl:e  fermt  . 

t  MASSE-MORE  ,  f.f.  Bifi-oit  pile'  donr  on  nour- 
rit les  beftiJux  f>"  ^^  navire  .  Biicctf  pc0)  de  fer. 
^  dì  nftv'tmentc   ri  èefli.if»i  tbe  fcni  fu     tJ  n.ive  . 

MASSEPAIN  ,  I"  m.  Sorte  de  pàdiTerie  faire  avec 
des  amandes  pilées  &  du  fucie .  M.t'j.ifJm  . 

MASSER  .  V.  a.  (  1'  A  el»  Ions  .  )  Faire  une  nuf- 
fe  au  ieu  .  R-iJàcfpi^T  .'j  P^iIj  .  5.  On  dit,  mAiTe 
tant  ,  rnslïe  *  qui  dit  ,  rriiflfe  la  poBe  ,  pour  dire  , 
te  oialTc  tant  ,  ie  ituife  à  qui  té:Mndt«  ,  je  mafTe 
autant  qu'il  y  a  delà  au    ieu.    Iodico,    io  tidâcp- 

■  MASSETER  ,  f.m.  T.  i'  AfiUcmSs  .  Mufclc  tti-.n- 
gMlaite  à  deux  tètes  ,  i  qui  l'en  à  titer  la  ma- 
dicire  inférieure  en  haut  quand  oq  mange  .    SâjJ'e- 

"mÀSSETcBIQUE,  adi.  T.  à'  jlait.  Non  d'une 
artire  qui  Te  diUribue  au  maiTeter  ,  &  qui  cB  pro. 
duite  par  li  carotide  eicrtroe  .  iMj/TtrenVj. 

MASSICOT  ,  f.  m.  Mélange  de  verre  4  de  chaux 
d'éta'm  ,  dr^nt  on  fait  le  vernis  de  la  faiance  .  '-'e- 
rriat  .  §.  MafTicot,  (  m.  T.  de  Chimie  Se  de  Pein. 
ture.  C'eft  ainfi  qu'on  nomme  une  c.'i.iux  de  plomb 
d'une  couleur  jaune  dont  les  Peintres  le  fervent 
po.ir  peindre  en  j^o-.e  .  GiJilo  di  vetro. 

MASSIEM  ,  r.  m'.  Officier  qui  porte  une  maOTc  es 
certaines  cérémonies  .  IMjt.V«  ■ 

MASSIF  ,  IVE  ,  adi.  Qui  elt  gros  ,  folide,  épais, 
pelant .  yiiSkcin  ;  f-rie  :  S'.'ITo  ;  felido  ;  xppmnj- 
10.  i.  Mjllïf,  fe  dit  aufli  de  certains  ouvrages  d' 
Orfèvrerie  qui  font  de  rei-ef  ,  &qui  ne  font  ni  creux 
en. dedans  ni  fourrés  d'aucune  autre  matière  .  Mj/pt- 
ciç.  $.  Fig.  giolïicr  ,  lourd;  &  dans  ce  fcas ,  il  fe 
ditmilmc  de  I'  efprit  .  Ma[pccio  ;  frcjaano  .  V. 
lourd  .  5.  MalT:! ,  ed  quelquefois  tubO.  &  il  fe  dit 
d'  un  ouvrage  de  maçonnerie  fondé  en  lîrre  ,  pour 
ptMler  quelque  p  éieftal  ou  quelque  autre  chofc  de 
ferablable.  Mj(Jff>i.  $.  En  parlant  des  iardins  ,  c' 
cfi  un  plein  bois  qui  ne  la:(Tc  point  de  paiTage  à  U 
1  v,ic  .   GruTpc  d*  alieri  /citi  . 

t  MASSIVEMENT,  adv.  D'une  manière  msfTiïe  . 

1  foltamente  ;  j^oIfc-in.Tlviente  . 

I  MASSORAH,  Ou  MESSORE,  f.  m.  Mot  emprun- 
té de  1'  Hébreu  ,  qui  figniiie  tradition  .  On  app^-Ue 
»in!i  unr  critique  du  Texte  de  1' Écriture-Sainte  par 
des  Dofteurs  Juifs  ,  qui  ont  fixé  les  différentes  Le- 
1  çons  ,  le  nombre  des  Verfeîs  ,  des  Mors  ,  des  Let- 
'ttes.  Sec.  On  noTime  MifT-îrerrcs  ,  ceux  qui  ont  tra- 
1  vaille  à  la  MaiTore  ,  &  Mairorétiqac ,  ce  qui  y  a 
I  rapport .  Tradizione  . 

'.  Massue  ,  f.  t  S-Jtle  de  bâton  noueux  &  beau- 
|cou7  plu:  gros  par  un  bout  que  par  l'autre.  C/.i- 
l»jy  t»3xx.^  ferrata .  $.  On  dit  fi?,  coup  de  maTue, 
P3-r  dire  ,  accident  fâcheux  &  imprévu  .  Gt.tn  »:• 
di  fzttttna  ;   finiflro  accidente  ;    colpo  dtj'sr.^ 

-  ÎTIC  ,  f.  m.  Efpèce  de  gomme  qui  vient  d'  un 
-  -    rcau  appelle  lentifquc  .  Mafiice  ;  mafirice;  vm- 
;  maiiicar.  Ç.  Il  fe  dit  auflice  certaines compo- 
'.ï  dont  on  fe  fert  pour  joindre  ,  collet  &  endui- 
;!ques  ouvraRes  .   Maffice  ;  mifÎTici  , 
.■>TICATIOf«  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  ..aflion  de 
,.-..'.cr  .   Maihejricite  :  cM/licjraeneo  . 
,    MASTICATOIRE  ,  f.  m.    T.  de  Médecine .    Sorîe 
de  compo.'-rîon  faite  de  plufîeurs  ingrédiens  actes  & 
ipropres  àpurger  U  pituite  quand  on  Umiche.  Ma- 
flicatorio  . 

MASTIGADOUR  .fra.  Sorte  d'embouchure  ou 
ii  morsele  P  on  place  dans  ta  boiutie  des  chevaux, 
A  l'effet  d'exciter  U  iraflicarion  ,  &  ^^e  les  faire  é- 
i:umer.  Tcrt;  di  morfo  per  faci^it^r  h  majicjj^icae  ^ 
t  per  eceitr.r  la  fcfrittma  alia  é:cc3  de'  cavalli. 
MASTIQUÉ  ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MASTIQUER  ,  v.  a.  Joindre  ,  coller  avec  du  ma- 
lie  .  Appiccare  ,  unire  sci  majìico  . 

MAiTO'tDE  ,  ad;.  T.  d'  Anatomie  ,  qui  fe  <ïit  dj 
jnufcle  qji  fcrt  h  baiiTer  la  lete.  Maflotdeo  . 
I  MASULIP.ATAN  .  f.  m.  Nom  d'une  toile  de  co- 
lon des  Indes  qi;i  el)  très-fine  :  elle  s'  emploie  otdi- 
^tirvaient  eo  mouchoir  .  Saméa^ina  fiaijimt  dell' 
\niia  ,  ccst  detta  dal  iteme  del  paefe  ortie  ci  ca- 
'tiltt  . 

tMASULlT,  f  m.  Chaloupe  des  Indes  calfatée 
e  tnouffe  .  forta  di  fciatuppa  ladiaira  cai/arata  c:n 
'!  nufchi':  . 

MASURE  ,  f.  f.  Ce  qui  telle  d'  un  bâtiment  tom. 
é  en  ruine  .  Cafa  rrvin tta  ,  dirzccata  ;  cafù'.are  ; 
•lalMe .  5.  Il  fe  dit  audi  fis.  d'une  n-é:hiRre  ha- 
itaiitHi  qui  men.ce  rjine  .  Cafolare  ,  cattiva  fa/a 
^e  minaccia  t  ovina  . 
^hT^C  m,  Grort's  &  iMgue  pièce  de  bois  plan. 


M  A  T 


M  A  T 


J^5 


*i?r  «le  boct  dans  «a  VaitTeau  ,  daos  àicc  G^ïî'C  ;  & 
q-.i  fctt  à  poicer  lc$  voiîcs.  ALê-cro  4»  n,iie  %  Le 
^ra.^à  mât,  c' cfl  le  màt  le  plus  élevé  ,  pofè  prefijas 
3J  milieu  du  Vai^eâu  .  L'  aièetv  m.icflro  .  JTar  û 
avant  ,  oa  n'àt  de  Mi  faine  .  V.  %.  Mit  il'arxiiie  , 
''U  Màt  d'  Arf'fnon  .   V.  Milt  de  Beaupré.   V. 

MAT  ,  i.  m.  Se  dit  ad  jeu  des  Échecs  ,  Ju  coup 
qj:  fai:  gagn«r  la  partie  ,  îd  ïédu'fant.  ic  Roî  con^ 
(TAÌre  V  par  T  échec  qvi'oa  lui  donne,  à  ne  pouvoir 
Tortir  de  Ta  place  faos  fe  mettre  en  houvel  échec  . 
tcaccifnatto  ;  mjtto  .  §.  Lorsqu'on  a  donné  échec  & 
mat  à  qoelqu^  un  ,  on  dit  qu'il  c3  mat.  F.t  dces  l.\ 
rrêm;  acception  ,  on  d't  ,  Je  voilà  mât  ,  ie  ni'  en 
va'S  le  faire  mst  en  dctnt  coops  .  Z^Hè  mjtty  %  m%t- 
tJtÙ  ;  eg.'i  ê  fc.icc^MJtto  . 

MAT,  MATTE,  «di  Q'JÌ  tt*a  point  d'éclat.  U 
ae  fe  dit  guère  que  des  métaux  qu'on  met  en  Œ'jvre 
facs  y  donner  le  poli  .  Che  ba  i!  coiot  natutjU  del 
metallo  ,  che  niTt  è  è-runito  .  5.  Oa  dit  ,  en  Peintu- 
re ,  un  cPÎwis  mat,  coule jr  marte  ,  c*cîi  À  dire  ,  qui 
a  perdu  (on  éclat  .  ffnyntw.  §.  On  apueile  brode- 
rie matte,  de  la  broderie  d'or  ou  d' arçeot  qui  dt 
trop  chargée  &  qui  n' eîï  pas  afTcz  dégagée.  Rica- 
ntJ  troppo  rA3(ftccÌ3  . 

M-ATADOR  ,  f.  m.'  T.  de  ieu  de  1'  a^mbre  ,  & 
qui  iz  die  des  cartes  fi:péricures  .  Spadii;?,  Manti. 
ic  &  Baâc  foat  Ie>  trois  premiers  Matadots  .  Mat' 
tid'Ti  . 

MATAFtONS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  M-trine  .  Peiilss 
cordes  comme  des  aiguijlctres  «  dont  on  fc  fert  pour 
attacher  les  moindres  pièces.   M-ttafiçni  . 

MATAMORE,  f.  m.  Fauît  brave.  Bravaccio  ; 
rì3J7i7Jj'eiie  . 

t  MATAMORE  ,  f.  f.  PriTon  où  Ton  renferme 
fous  rcrrc  les  efclaves  toutes  les  nuits  .  Ergjflcto  . 

MATASSE  ,  f.  f.  T.  de  Ccmm.  qui  fe  dit  d<%  foies 
qu!  font  encore  par  pelotes  &  fans  être  niées  .  M.»- 
taH^  di  fetj  . 

MATAiSIKADE,  f.  f.  Afiion  folâtre  dvs  Mataf-, 
fias.  Mjitiaecinji  J .  $.  Folâtrer  le  .  Buffonerìa  .         ' 

t  MATASSINER  ,  w.  n.  Folâtrer,  danfer  iesma- 
taflins  -   Fjc  si  m.îttjfci'i? . 

MATASSÏNS,  f.  ra.    Efpèce  d:^nfe    boufonne  & 

.TJtJccifiJt.T  .   Il  fc    «n  auffì  de  ceux  qui 

danfent .   MjtlMcini 


folàtn 


MATÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  dit,  qu' 
on  Navire  eU  màtc  ,  pour  dire,  qu'il  a  frs  njâts 
pûfés  en  leur  place  .  Sjjiimento  alberato. 

MATELAS  ,  f.  m.  U.ie  des  priacipaks  pièces  de 
!s  garniture  d*  un  lit  ,  couverte  de  foraine  .  rem- 
pl:e  de  laine  ,  de  bourre  ov',  de  crin  ,  &  piqjce  d* 
efpace  en  cfpace  .  Mater.iffj  ;  mjtcr.ija  ;  coltrice  . 
S.  Matelas,  fe  dit  aulli  de  ccrcamcs  garr^iturcs  qu* 
on  met  fur  des  iirs  de  repos.  Matera  Q  uccio  ;  c::ttri~ 
eina  ;  cùttriceira .  §.  On  appelle  auiTi  matelas  ,  des 
petits  coudlns  piqués  qu'on  met  aux  deux  cûiés  d' 
un  carrolTe  .   CuftÌ*tetto  ;  cafdno  . 

MATELASSÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

MATELASSER,  v.  a.  Garnir  de  quelque  chofe  de 
piqué  en  faç :)n  de  ro.(teUs  .  Guarnir  una  eartcxxfl  > 
iC.  di  cu.cinetti  . 

MATELASSIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  &  qui  re- 
bat  des  matelas.  Mater.ijfjfo , 
^MATELOT,  f.  m.  Celui  qui  fert  à  la  manœuvre 
d'  ua  VaifTeau  ,  fous  les  Ordres  du  Piiott  &  du  Ca- 
pitaine .  M.j'ioajo.  §.  Mjteïot  ,  en  parlant  d*  une 
Armée  N'avale  ,  fe  dir,  d'  un  VaitTeau  qui  en  accom- 
pagne un  p:us  grand  ,  &  q'ji  eft  delliné  pour  le  fC' 
courir  .   Ccn/ervj  . 

MATELOTAGE  ,  f.  m.  T.  de  Aîjr.  C'  cft  le  fa- 
la-re  des  Matclors  .  îtipeni-.o  dn^  Mannari  . 

MATELOTE,  L  f.  Mets  compofês  de  plufie'us  for- 
tes de  poicfons,  apprêtés  à  la  manière  dont  on  pré- 
tend que  les  Matelots  les  accon.qoodeor .  Ceii-j  m.t- 
niera  d' apparecchiare  il  pefce  a  gutja  de*  Marina)  . 
$.  A  la  Matelote  ,  acv.  À  la  mode  ,  a  la  fa^on  des 
Matelots  .  M^riu^rtjcaroente  ;  alia  marioarefca  ;  al- 
la f'ggij  de'  M.i'in.iri  . 

Mater  ,  v.  a.  (l'A  eft  bref  .  )  Terme  du  îeu 
des  Échecs  .  Réduire  le  Roi  par  l'échec  qu'on  lui 
dûaoe  1  à  ne  pouvoir  fortîr  de  fa  plac^  fans  fe  met- 
tre en  nouvel  échec  .  Mattare;  djre  fcaeccmauo ,  Ç. 
Il  fc  dit  plus  ordinaircmeat  au  fî;iurc  ,  &  fî^rUre 
mortifier  ,  afìfoiblir  .  Morti ficare  ;  macerare  -  Ç.  U  fi- 
goifie  encore  fii;.  humilier  ,  abattre,  tourmenter. 
Mattare  ;  con/cndere  ;  umiliare;  ^èèj/fare . 

MATER  ,  V.  a.  (  r  A  eft  l"nç  .  }  Garnir  un  Na- 
vire  des  mîiis.  Alécrare  .  $.  Miter.  Parmi  les  Ma- 
riniers %  ce  tcf  me  ,  en  fa  figniticatioa  générale  ,  figni- 
fie  non  feulement  pianger  tes  mùtî  dans  un  VailTciu  , 
mais  il  fiçnî6e  cocore  mettre  quelque  chofc  fur  le 
bO'Jt  ,  comme  nn  muîd  ,  une  barrique  ,  qj*  on  met 
debirtt  fur  fct  fonds  .  Miner  difitti  ;  inalberare  . 

M^TEREAU,  "t  f.  m.  T.  de  Mar.    C'efl   un  pe- 

MÂTEREL,  j  tir  mit  ,  &  un  boat  de  màt  . 
Aiieretto  . 

MATÉRIALISME,  f.  m.  Opinion  de  ceux  qui  n' 
admettent  point  d'  autre  fubltance  que  la  matière  . 
Mjtefiali!m7  . 

MATÉRIALISTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
n'admet  qzs  la  matière.   Maierialifla  .' 

MATÉRIALITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  ma- 
tiète  .  Msterijlitj  . 

MATÉRIAUX,  f.  m.  pi.  Les  d^flTérentcs  matières 
qmcctrcni  daas  la  conOruâion  d'  ua  tatimeat ,  com- 


me font  la  plci.'e  ,  le  bois,  la  tuile.  MMerij.$  .  §. 
On  dit  rguté..'s:,(  ,  d'  on  homme  qui  rauemMc  des 
mémoires  ,  qui  fait  des  recueils  pour  travailler  ,  fj;c 
à  l'Hîtloire,  foit  à  quelques  autres  OivraReS  û'  e»- 
ptit  ,  qu*  il  a(Teaibie  ,  qu'  il  pfé^irt  ,  ^'  il  adifpo- 
fé  fcs  maféiiaux  .  Materia  Ì  ;  raaieria  . 

MATÉRIFL,  ELLE,  aTi.  Qui  eiî  coaipofé  de 
mat'ère  .  Materiale  ,•  ccropcjlo  di  materia  .  f.  H  f-- 
gnihe  auflTi  gro^ïier  .  qui  a  beaucoup  de  matière  &  d' 
épailTeur.  Ma/enMe  ;  jrrjf^  ,-  grcj-li".:  ;  mafficci^  . 
S.  On  dit  fis-  d'  un  htjnime  qui  a  i'cfpnt  grefificr  it 
pefant  ,  qu'ail  eft  matériel  ,  fort  matériel  .  que  c'cft 
un  efprit  bien  matériel  .  Mattriate  ;  gfj'tlùnc  ; 
S/f/tf  ;  ro\z.^-  ;  ftnipUce  y  ifaéticne  ;  matxafnarrC' 
ne  .  5.  Maîériel  ,  T.  de  1'  École  ,  qai  eft  oppofé 
à  Formel  .  En  ce  fcns  ,  il  eft  fubftdniif.  Man- 
ri  jl  e  . 

MATÉRIELLEMENT,  adv.  T.  de  Thcole,  qur 
fe  dit  par  rspport  àia  matière  ,  &  qui  eft  oppcfé  *' 
FcrnTelIemear .  Materi.i'rmnte  . 

MATERNEL,  ELLE  ,  sJj.  Qui  eft  P'opre  à  la- 
nière ,  qui  eft  n.itur«l  &  une  mère  .  Afs/em;  .  fwj- 
temale  ;  da  madre  .  Ç.  On  appelle  core  m^rernel  , 
I-i  ligne  de  parenté  du  cà:é  de  la  mère  .  Linea  raj- 
terna  ;  cjoto  toatemale  ,  o  di  niidte  . 

MATERNELLEMENT,  adv.  D*  une  iriaaiire  rii.i. 
tercelie  .   Matemjmente  ;  dt  madre  . 

MATERMTt,   f.   i.  L'érst  ,  la  qualité  de  trèw 
n  ne  fç  à.t  finite  qu'en  p«îan»  de    U  Sainte  Vier- 
ge .   ^Ijternirà  ,*  ^sjtftà  ,  ejere  di  m  zlre  . 

MATEUR  ,  f.  m.  T,  de  Mat.  Oiïvtier  qui  fart 
des  rriis  de  vainTcau  ,  &  qui  fait  toutes  les  pfOpor- 
tions  qu'ils  doivent  avoir .  On  dit  aufTi  maître  mà- 
tcur  .   Mae/irc  fùHrieante  d'  aièeri. 

MATHÉMATICIEN'  ,  f.  m.  Q-jî  fait  les  Malbé- 
matiques  -  Matimatiec  ;  che  Çf^feffa  ,  f*V/<?  la  Ma- 
tematica . 

MATHÉMATIQUE,  f.  f.  Sc'CBce  qui  a^  pouf  ob- 
jet la  grande.ir  en  t^Cfiéral  ,  c'e-T-à-dire  ,  tout  ce  qui 
ed  fufceptible  d' ^ugrneDt;^tioa  &  de  dirti;huf-cn  ,  Se 
qui  CT  confidère  les  propriétés.  Matematica  .  Ç.  U 
eli  plus  ufi:é  au  pluriel  ,  &  qjefq-.cfois  il  eft  sdjf- 
flif.  Opération  m^thémat  que  .  Operati-:^  f^attrr.ati- 
ca  ,  0  di  rnatematiea  . 

MATHÉMATIQUEME\'T  ,  adv.  Selott  les  règi &s: 
des  Mathématiques.  Matematicamente j  per  via  di 
m.Jteniatica . 

t  MATl  ,  IE,  part,  du  verbe  Matîr  .  V. 
MATIÈRE,  f.  f.  Ce  do.t  une  chofb  eli  f<-Jt(ï  , 
Mjttria-,  §.  Matière  ,  en  T.  de  Phil^îfnphie  ,  f:?ai- 
fie  ,  la  fub^ance  écvndue  &  impéiéîrabîe  &  qui  cfl 
capable  ds  recevoir  toutes  fortes  ■^e  formes.  Mare- 
ria.  §.  Matière  .  en  T.  de  MéJe:iac  ,  fe  dit  des  çx- 
crémens  ou  déjeàions  du  corps  humain  .  F^::e  ;  e- 
fcrementi  ;  flereo  .  §  Il  'e  dit  aulfi  du  pus  qui  fort 
d'une  plaie,  d'une  apoflhème  .  Marcia;  p^/fema* 
§.  Matière,  fignifie  auifi  un  fujet  fur  leq  :tl  Oa  é- 
crit  ,  on  parU  .  Materia  ;  foegetto  ;  argcwcnto  ;  prc- 
pcfito  .  §.  Il  fignine  auflï  cau^e  ,  faier  ,  occaloc  de" 
quoi  que  ce  foit .  Mater  ta  ;  f'gt^'t^  ;  rnnivo  ;  ca- 
gi  ne  ,  §.  On  appelle  matières  d'or  &  ^' argent  ,  tet 
efpèces  fondues  ,  les  iîngnts  &  barres  employées  pour 
Ta  fabrication  des  moanoies  .  Materia  delle  monete  . 
5-  Matière,  fe  dit  auiTi  par  oppofîtion  àErtrîr.  Ma- 
teria  .  §.  On  d:t  d'un  homme  qui  a  l*  ef?rit  grof- 
fier  ,  qu'  il  eft  enfoncé  d^ns  la  matière  ,  q^'  l  a  Jî 
ferme  enfoncés  dans  la  matière  .  (tpff^;  j'ifj«f  i 
grcffolano;  materiale .  §.  En  matière,  adv.  En  fait, 
fur  la  chofe  dent  il  s'  agit  '.  {n  f^tst  ;  in  materia  ; 
fui  fj^gem  . 

MATIN  ,  f.  ra.  Erpè;e  de  chien  fervar?  ordinai- 
rement à  garder  une  cour  ,  à  garier  un  trOupc«.j  , 
&  à  d'autres  ofa?es  domcfïigjM.  Majiinc.  §.  Tig. 
&  prov.  oa  dit  beau  matin  ,  d'  un  ^ranJ  hcmniede 
beiie  apparence  ,  mus  de  peu  d'  tffcr  .  Bei  can:  iî 
p.iç/»j>3.  §.  Oa  dit  prov.  qui  a  hoa  voifìa  ,  a  b^r» 
mitin  .  V.  Voifin  .  5.  Miitin  ,  T".  d'  injure  ,  qui  fe 
dit  d*  un  homme  mal-fait  »  mal  bâti  .  U  eA  popu* 
laire.  V.  *  .  _       " 

MATIN  ,  f.  m-  La  première  partie  du  jour  ,  les 
prem'ères  heures  dû  jout.  M-ittina  ;  mjttino  .  f.  U 
s' emploie  auTi  adverbialîmcnt  ,  matin  fie  fo;r  .  M  if- 
tina  e  fera  .  Il  fe  îève  matui  .  Egli  i' j.'^j  per  tem- 
po ,  a  èucn  Dr.i .  Ç.  On  dit  fam.  j'irai  vous  voir  ua 
de  ccs-m'itins,  on  ira  chez  lui  un  beau  matin  «  pour 
fì^nifìer  un  tour,  un  temps  qji  o' efl  pas  rc^Ié  Ua 
giorno  ,  f.na  mattina  io  verrò  da  vci  ,  §.  En  Pcéilc  » 
]es  portes  du  matin  ,  pour  l'aurore  .  ou  !c  levant  . 
Le  porte  dell'  oriente  .  Et  le  matin  de  la  vie,  poar 
ks  premières  années  de  la  vie .  T  primi  anni  della 
/anciullex.7.a  .  5.  On  die  prov.  d'un  fiomme  6a  5c 
précautionné  ,  qu'il  faudroit  fe  lever  bien  matin 
i>our  le  fu  prendre  .  Volpe  ;  cjìuto  ;  che  Ja  menar  :' 
cehe  a  être.  Ç.  Matin,  fe  prend  aufiû  pour  tout  le 
tem,^s  qui  s*  écoule  depuis  minnit  jufqu*  à  midi  . 
Mattina. 

MATINAL,  ALE,  adj.  Qui  s*  eft  levé  matin  . 
Che  t'  alz^  t  <lts  fi  leuaptr  tempe  ;  che  forge 'a  iacm' 
sf.ï  d'aï  Je  if) . 

t  MATINEAU  ,  C  m.  Petit  matin.  Piccol  ma- 
ptno  ^ 

MÂTINÉ  ,  ÉE  ,  pïrt.  Tormentato  ,  agitata  . 
MATIVÉE  ,  f.  f.  Tout  le  temps  da  maiin  qui  cl 
depuis  le  point  du  jour  jufqu*  à  niiii  .     Mjttin.ira  ; 
tutta  ta  mattina,  5.  Doimir  ia  gratfe  matinée,  pou? 
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dire  ,  daim  r  bien  avant  dans  le  ionr ,  DsrmU  luin 
la  maninj  . 

MÂTINER,  V.  a.  Il  nr  fc  dit  au  propre  que  d' 
un  niMtin  fjiiî  iouvrr  une  chicane  de  pl^is.  notle  c- 
fpiÇÇ  .  Ccp'i^e  :  m.i  àiccji  d'  ua-BM/f/oc  ,  cH  cu.p^e 
ttm:i  cigaa  di  piit  TtrSii  ratZ"*  •  $■  1'  f'Si'^c  t^.  & 
fAm.  Rouriu.iaJcr  ,  malrraircr  des  paroles  .  Fare  unj 
t'pajula  ;  tzrmcntAre  ;  a^:igrc  . 

MATINES  ,  f.  f.  La  prcmjtie  panie  de  1'  CHicc 
Divio  ,  contenant  un  ceitain  nombre  de  Pfe;ii:nies& 
de  Levons  qui  fe  difent  o  dinairenieot  1^  nuit  .  (' 
Miiiuiinii  .  5.  Cn  dit  prov.  d'  un  homme  fort  étoi-.r- 
di  ,  qu'  il  c(i  tfiouri-fi  comnTC  !c  premier  coup  de 
Matines.  Bjli'fdo  ccunlJ  ,  (ht  non  11  fe  fia  Vcipro 
D  Miiiina  .  J.  On  dit  fis,  &  prcv.  que  le_  retour  elt 
piî  que  Watines  .  pour  dire  que  la  fuite  d'  une  nuu- 
vailc  ifTaite  en  pire  que  le  commecctmcnt ,  Et  lians 
un  fcns  contraire,  le  retour  vaut  mieuï  que  Mati- 
nes .  Le  tcnfesvenT.e  /:nj  ptiS'"'  >  "  niii'iori  (he  il 
e.minctjri:enlc  . 

ftUTI\ÏL'X.  FUSE  ,  adi  Qui  e!»  dans  1"  habitu- 
de de  fe  lever  le  matin  .  Cbc  è  aitezz.')  «  Icvarfi 
ûi  tti  a  :».r  ;  the  fi  leva  pet  t.mpt?  . 

MA  TIMER  ,  1ÈRE  ,  adi.  (ìi:i  appartient  au  ma- 
fin.  Il  n'a  d' ufjge  que  d.-ins  cette  phrafe  :  L*t*toi. 
le  nstinide  .  L,i  flellr  m.itli'lnj  ;  l.,  flslla  della 
vitina  -mutera  ;  la  jlella  riunita  del  di;  Venere, 

IVUTIR  ,  v.  a.  Rendre  mat  de  1'  or  ou  de  1'  -ir 
j»int  fans  le  polir  ou  le  brunir.  Atiulitc  ^  ariimor- 
Z^are  la  lucsnlerr^a  dell'ero  e  dell*  arscnlo  ;  dar  il 
eolùtc  d*  ero  0  d*  aretnto  naturale.   V.   Amatir  . 

t  MATITE  ,  f.  f.  Pietre  fignice  ,  coukai  de  cen 
dre  ,  qui  iniiie  les  niamellcs  de  la  fcniine  .  fsr/a  dì 
pietra  figurata  . 

MATOIRS  ,  f.m.  pi.  T.  de  Sijoutiers ,  Orfèvres  , 
tjrc.  Ce  font  ces  cifrlets  dont  l'extrdmitd  eli  iaill(!e 
en  petits  points  ronds  &  drus  .  Cefel/i  e  cefellini  di 
varie  f^pgc  . 

MATOIS  ,  OISE  ,  ad).  Rufe.  Il  ett  fam.  &  s' em. 
ploie  aurti  fubDanlivenicnt .  Afluea  ;  fealira,  et.  V. 
Hufé  , 

MATOISERIF.  ,  f.  f.  Qu.tl!ti!  du  matois  .  Il  eli 
fant.  Aliux^ia  ;  ntalix^ia  ;  aecortcxX'^  /  aJttìtez.Z'i  i  f-t- 
gacisà  ;  JeaJirimento .  §.  U  fignifie  aulïl  Tromperie  , 
Fouffcerie  .  V. 

MATOU  ,  f.  m.  Chat  qui  n'  a  pas  ét(  coupé  . 
Gatte  ;  gai  t  accio  . 

MATRAS  ,  f.  m.  Sorte  de  trait  qui  (e  décoche  a- 
vec  une  atbskte  ,  &  dont  le  fer  n'efl  pis  fi  pointu 
que  celui  de  la  fièche  .  En  ce  fens  ,  il  cl)  vicuï  . 
Bi'!ci«ne  ,  ^i/^roc.     Ç.  Mat  ras,  efl  aulTi  un  vafe  de 


verre  à  long  cou  ,  dont  les  Chioiifles  fc  feiveut  pour    .  to  ;  dannato. 


1'  herbe  do  Paraguai .  V.  Herbe  .  §.  En  Miîralljrèie. 
on  appelle  matte  ,  la  matière  métallique  impure  qu 
on  obtient  par  la  première  fonte  du  niitdrjl  .  Il 
metallo  impuio  che  ricava/!  dalla  prima  fu/lvac  del 
rainer  ale  . 

MATTEAIJ  ,  f.  ni.  T.  de  Mtrchattii  de  feie .  Le 
inatte.iu  de  foie  efl  compofe  de  quatre  ,  cinq  ,  (ix  â 
huit  dchevcaux  ;  on  les  tord  &  on  les  plie  de  fi^oa 
qu*  Ils  r.e  fc  dé.anfieot  point  ,  Fia  matafft  di  jeta 
unite  infîertis  ;  maialata  . 

MATURATIF  ,  IVE  ,  adi.  Il  fe  dit  des  méjica- 
mcns  qui  hivrcnt  la  formation  de  la  matière  puru- 
Icnie  d'  in  abfcès  .  Maturativo  ;  maturante . 

MATURATION  ,  f.  f.  T.  d'  Alchimie  ,  qui  défi- 
Rne  une  opération  p.ir  laquelle  un  mdîal  acquiert 
une  plus  grande  perfeâion  .  Mittira^iime  ;  matura- 
noeoio  . 

M.àTURE  ,  f.  f.  Coli  L"  alTemblage  de  tous  Us 
m^xls  d*  un  vdilîcau  .  Alberatura  .  §.  U  fe  dit  auîTi 
de  tout  K*  bois  propre  à  faire  des  mars  .  Legnarne 
da  far  alberi  di  naie  .  5:  La  miìturc  ed  aulTi  le 
lieu  oh  ;'  00  fait  Ics  m?.ts  .  Luiga  da  faiiricare  gli 
alhiri  . 

MATURITÉ,  f.  f.  L' dtat  od  font  tous  les  fruits 
qu.iiid  ils  font  mûrs.  Matutità  ;  ntaturex.7,^  ■  5-  9*^ 
dit  fi4.  qu'une  affaire  eft  en  U  maturile-,  pour  dire 
qu'  elle  eli  en  i!iat  d'  erre  conclue  ,  achevée  .  L'  af- 
fare (^  maturo,  è  coniùtto  al  fegno  da  p^ter  elfere 
conihiufo  .  5.  On  dit  fia.  la  matunid  de  1'  àgc  ,  pour 
dire  I'  état  de  contilîance  &  de  force  où  font  com- 
munément les  hommes  à  un  certain  âge  .  Maturi- 
ti ;  età  perfetta  .  $-  On  dir  auflfi  maturité  d'  cfprit  , 
pour  figniiisr  1'  e'rat  d'un  efprît  mûr,  formé  ,  foli- 
de  ,  &c.  M3/urir.i  y  faviex.^a  ,-  feierfjzjt'  J.  On  d  t 
fig.  avec  maturité  ,  pour  dire  ,  avec  circonfpeftion 
&  jugement  .  Con  maturità  ;  ton  giultix.io  ;  con  cau- 
tela :•  e:rcofpsri'ne  . 

,    t  MATUTtNAL,  ALE,  adi.  Q.UÌ  appartient  àma- 
tines ,  Maettittnale  ,  . 

t  MA  VALI  ,  f  m.  PoilTon  d'  une  grorteur  entra- 
ordinaire  da.ns  les  Indes  occidentales .  Pejce  d'  una 
grofftx.T,o  ftraordinaria . 

MAUDIRE  ,  \^.  Faire  des  imprécations  contre 
queiqu'  un  .  Mateifwe  ;  maJadrtere  ;  maladire  ;  eje- 
crare  ;  pregar  male  altrui  .  §.  Il  fe  dit  aulTi  des  cho- 
fes  .  U  maudit  le  iour  &  I'  heure  que  .  .  .  Egli  ma- 
ledice^ il  gierno  e  l'  era  the  ...  5.  Quand  cn  dit  que 
Dieu  maudit,  ce  mot  fign.fie  Réprouver,  Abandon- 
ner. V. 

MAUDISSON  ,  f.  m.  T.  fam.^VUlédiftioii  .V. 
MAUDIT,  f.  m.  Réprouvé.    Riprovato;    prefci- 


digérer  &  extraire.  Matraccio 

MATRICAlhE  ,  f.  f.  Mante  radiée,  dort  les 
fleurs  font  pat  bouquets  &  affez  belles.  On  la  cul- 
tive par  cette  raifon  dans  les  jardins  ;  elle  efl  chau- 
de ,  céphslique  &  hiflérique  ;  on  l'emploie  fur. crut 
dans  les  msux  de  mère  ,  d'  cfi  lui  c(l  venu  le  nom 
de  marr  Caire.  Camamilla  ;  matricole  . 

MATRICE  ,  f.  f.  La  parue  de  !a  l'emme  où  fe  fiit 
la  conception  &  où  l*  enfant  fe  nourrit  .  PAatrice  ; 
vulva.  <.  Il  fe  dit  aufil  fies  animaux.  Matrice.  %. 
On  diï  que  les  r.larcallites  font  les  matrices  des  mé- 
taux .  Le  Marcaffiie  fono  le  matrici  de'  metalli  .  f . 
Matrices  ,  cn  matière  d'  Imprimerie,  fignitie-  les 
moules  dans  lefquels  on  fond  les  caraSères.  Mairi- 
ee  .  S.  Matrice  ,  fe  dit  aulTi  des  carrés  des  méihiillcs 
ou  rrcnnoies  gravées  avec  le  poini^on  ,  &  des  origi- 
naux ou  étalons  des  poids  &  melures,  Mjdre  .  S. 
Matrice,  s'emploie  aufli  adietìivement .  Ainfi  on  ap- 
pelle Égliie  matrice,  celle  qui  eli  comme  la  Mère 
de  quelques  autres  Églifes.  Chiefa  M.idre  .  j.  Lan- 
gue matrice,  uce  langue  qui  n'eil  dérivée  d'aucune 
autre  ,  &  donr  quelques  autres  font  déruées.  ti>- 
gua  madre  .  J.  On  sppelle  fig-  couleurs  marriccs  , 
les  couleurs  (impies  qui  fervent  à  encorapofcr  d' au- 
tres .  Colori  principali  ,  primitivi  .  Quelques-uns  di- 
fent,  Colore  matrice. 

MATRICIDE  ,  f.  m.  R/f».  Ce  mot  ,  étant  reçu  , 
fign  fierait  ,  ta  perfonnc  qui  a  t-é  fa  mère  .  Matri- 
fida  ,  &  le  ci: ine  ce  la  peifcpne  qui  a  tué  fa  niére  . 
'Matricìdi  ' . 

MATRICULE  ,  f.  f.  Le  regiflre  ,  la  lifle  ,  le  lûlc 
dans  lequel  on  écrit  le  nrm  des  perfonnes  qui  en- 
tient  dans  quelque  (ociélé  ,  dans  quelque  compa. 
soie  .  Matricola.  5.  Matricule  de  1' Lmpire  ,  le  dé- 
nombrcn'cnr  des  Princes  &  des  Étals  qui  onr  fésn- 
te  aux  Uéus  de  l'Empire.  Manico  a  dell'  Im- 
fero  . 

MATRIMONIAL  ,  AIE  ,  adi.  T.  de  Pratique, 
qui  ap^>artient  au  mariage  •  Matrimoniale  ,■  di  ma- 
tiimcniy . 

t  MATRISYLVA  ,  f.  f.  V.  Chèvrefeuille  . 
MATRONALES,  L  f.  pi.  Fêtes  célébrées  par  les 
Dames  Romaines  en  1*  honneur  de  Junon  pcjur  en 
obtenir  un  heureux  accouchement  dans  le  courant 
de  1*  année  .  Fcfie  in  encre  ài  Giunone  ,  celetiettc 
dalle  Matrone  Romane  per  aver  felice  parto  fra  I' 
anno  . 

MATRÒNE,  f.  f.  ?age-femroe  qui  accouche  les 
femmes.  U  n'a  à' vif.ige  qu'en  T.  de  Pratique,  ie- 
vatrice  ;  cimare  ,-  mammana.  §.  Marrone  Romaine, 
pour  dire  ,  une  Djnie  Romaine  ;  &  il  ne  s'emploie 
Ruèie  qu'  en  parlant  des  anciennes  Dames  Romai- 
nes .  M.r«feB«  Romana. 

MATTE,  (.  f.    Nom  ïuc  les  Frajisois  doaiter.t  à 


MAUDIT  ,  ITE  ,  part.  V.  k. verbe  .  §.  En  plu- 
fîcurs  phrafes  ,  il  fignilie  mauvais.  Cattivo;  pefftm^: 
maijdclto.  Un  maudit  chemin.  Una  cattiva  ,  cu 
prfìima  flrada  .  Va  mau.îit  ieu .  Un  giaco  mala- 
dutto  . 

MAUGERES,  ou  MAUGES  ,  qui  eli  moins  en  u- 
fagc  ,  f.  t".  pi.  T.  de  Mar,  Ce  font  des  baur'es  de 
cuits  ,  OD  de  stoffe  toile  goudronnée  ,  longues  d'en- 
viron un  pied,  &  qui  re'.Teir.blent  à  des  manches 
ouvertes  par  les  deux  bouts  ,  pour  ir.ettre  à  chaque 
daloî  i  ou  dejot  ,  &  fervir  à  l'écoulement  des  eaux 
qui  font  fur  les  tillacs ,  fans  que  i' eau  de  la  mer 
puirte  entter  dans  le  vaiflTeau.  Manicbe  da  ombri- 
nali . 

MAUGRÉER,  V.  n.  De'teDer  ,  jurer.  Il.tfl  popu- 
laire .  Beflemmiare  ;  dit  i  pater  no/ìri  della  ter. 
ttcci.i . 

MAUPITEUX,  EUSE,  adi.  Ce  inot  (ignifioit  an- 
ciennement ,  cruel  ,  impitoyable;  mais  depuis  il  s 
cil  dit  dics  cette  phrafe:  Faire  le  maupiteux  ,  piur 
dire  ,  fr.irc  le  niiférable  ,  fe  pLiindre  ,  fc  lamenter  , 
fans  en  avoir  autant  de  fuiet  qu'on  le  veut  faiiepa- 
roîrre .  Il  vieillir .  F.ir  il  povero  ;  fat  mcpra  d'  ef- 
ferc  tribolato,  d'  e!fere  miter ahile  . 
.}.  MAURICAUD.  V.  Moricand  , 
M..\URE,  f.  m.  V.   More  . 

MAUSOLÉE  ,  f.  m.  On  appelle  .linfi  dans  le  Hyl-: 
foutcnu  un  tombeau  magnitique  qu'  on  élô/c  pour 
quelque  grand  perfonnage  ;  &  ce  nom  vient  du  tom 
beau  qu'  Artémifc  (ic  ériger  i  fon  mari  Maufo:e  . 
Mntfcleo.  $.  On  appelle  audi  manfûlée ,  larepiélei!- 
tatioo  qu'on  drclTe  dans  les  Égliles  pour  les  fcrvi- 
ces  des  Princes  &  aimes  peifonne»  conficdrablcs  . 
Mai'fdeo  ;  catafalco . 

MAUSS.^DE,  adi.  de  t.  g.  Sale,  mal-propre-,  de 
mauvaife  grâce  .  f  garbato  ;  fuiicio  ;  lucido  ;  (piace- 
vole ;  difavvenevrle  ;  Iguafitc  .  S'.  On  le  dit  auffi 
de  quelque  ouvrage  mal-fat  ,  mal  eonftritrr .  Sgra- 
•z_iato  ;  mal  fatto  ;  fguaialo  ;  rcx.x.o  ;  fcncio  ,  fgar. 
taro  ;  fenxp  grazia  ;  lenita  gar^o  . 

MAUSS*r>EMENT  ,  adv.  D'  une  manière  maurta- 
de  .  Sconciamente  ;  fgrazj.iiamentt  ;  fgrrbatamente  ; 
con  mila  graz.ia .  ,  ,, 

MAUSSAPERIE  ,  f.  f.  Mauvaife  grâce  ,  façon  dé 
f,iRréabU-,  nul-propre  .  (gaaiaiagtine  ;  fgrat_iatag- 
gine  ;  /gartatezz-i  ;  fudiccria  ;  mia  gracia  ;  Jve- 
nevotez.T.a  , 

MAUVAIS,  AISE  ,  adi.  Méchant  ,  qui  n  el»  p  s 
bon  .  Il  le  dit  prcraiérement  des  chofes  qui  ont 
\uelquc  vice  ou  quelque  déf.iuf  elTentiel  ,  tant  cn 
Phyfique  qu'en  Morale  .  f.rrrii' ' .  Mauvaife  humeur . 
Cattivo  umtre  ;  mai  cmcre  .  Mauvais  vifaec  .  Mala 
etera  ;  cattiva  afpeteo ,  eruttai  laidi  .  Mauvaife 
fctainc  .  iittiva  ,  fcjm^ ,  Jdllemia  donna  .    $,  Oa 


appell*  le  Di.ib!e  ,  miuvais  Anse  .  //  taliiv  jìigf. 
lo  ;  il  Diavolo  ;  r  Angelo  delle  rentére  <.  {.Mau- 
vais, figoiiic  quelquefois  ,  nuifìblc,  incommode  ,  qai- 
caufe  du  mal  .  Dann-fo  ;  noccvote  ;  prrjiuir^ievo-. 
le;  eattivo.  §.  11  fe  prend  encore  pour  finiAre,  mal- 
heureux ,  funcllc  ,  qui  prcfage  quelque  mal  .  Catti' 
vo  ;  funcjio  ;  trija  ;  finifiro .  Mauvais  aisgoie ,  Tir 
nifiro  ,  fattivo  augurio.  S,  On  Oit  aller  en  des  tnau^ 
vais  lieux  ,  hanter  des  fetunies  ce  mauvaile  vie  «,. 
pour  dire  ,  aller  en  des  lieux  de  débauche  ,  hanter, 
des  femme:  prolliiuées  ,  BcrJeitare  ;  p uti arieggiare  t 
§.  Mauvais  ,  fâcheux  ,  dangereux  ,  qui  veut  faire  d«i 
mal  À  queiqu'  un  ■  Ainfi  on  dit  mauvais-efprit  ;  nsaui 
vais  garnement  ,  &c.  Cattivo  ;  tritio  ;  maligno  i. 
malagurato  ;  indiavolato  ;  faflidi^fo  .  Ç.  On  die  fai-. 
re  ic  mauvais,  pour  dire  ,  menacer  de  battre,  me- 
nacer  de  faire  du  défordie.  Il  efl  du  Ayle  familier  ., 
Affiliale  ;  imperverlare  ;  imèeflialire  ;  far  it  diavi-, 
lo  i  dar  nelle  fmmle.  $.  On  dir  prendre  quelqun 
cbofc  co  mauvaife  part ,  I"  mtetptcter  ,  l'expliquer, 
en  miuvaifc  part  ,  pour  dire  ,  U  prendre  en  mal  , 
lui  donner  un  fens  fâcheux  ,  un  fens  niiilin  ,  s'  cn 
ficher  .  Prendere  in  mila  parte  ;  recarfi  ,  o  aver  a 
maie;  interpretare  /iniflramcnte  .  Ç.  Mauvais,  cft- 
auiTi  quelquefois  lubflaotif  .  Il  faut  prendre  le  boa, 
^c  le  ni.tuvai:  d'  une  affaire  .  Bifogna  prendere  Ur 
ùuoBO  e  '/  cattivo.  §.  Mauvais  s'emploie  aulfl  ad» 
verbtalemcnt  ;  &  1'  on  d;:  l'entir  tnauvais  ,  pour  di- 
re ,  tendre  ,  exhaler  une  mauvaife  odeur-,  Appef1a-~ 
re  ;  appuz.z.are  ,  ec.  V.  Sentir.  J.  0:1  dit  aulfi  a.!-, 
verbialenient  &  fani.  il  fait  mauvais,  pour  dire  ,  il' 
eft  dangereux  de  . .  Ella  i  cola  ptricohfa  .  %.  TrOi», 
ver  mauv.iis  ,  c'  eft  Défapprouvcr  ,  V.  r, 

MAUVE,  f,  f.  Piarne  très-commune  j  on  en  co»,- 
noit  un  fi  grand  nombre  d'  efpèces  ,  qu'  i!  e!l  impôt* 
fible  de  les  renrermer  dans  une  Teule  i'cnnition  ;  aiai^- 
clles  convienrent  icures  en  ce  que  leurs  fieurs  iot^ 
itlonOKétales  &  découpées  en  cinq  parrics  ,  &  ^Oi 
elles  ont  les  mêmes  propriétés,  la  fleur,  U  râCt-, 
ne  ,  les  feuilles  font  émollientes  ,  anodines ,  Ux*lt« 
vc;  £c  bonnes  pour  adoucir  l'-^cieté  des. humeait-a* 
Malva .  ..-V- 

MAUVIETTE,  t,  f,    Efpèce  d'alouette  granfe  * 
d'  un  goût  fort  délicat  .  Allodola  detta  panterana.,  • 
MAUVIS,  f.  m.  Petite  efpèce  de  grive  ,  la  tn«iU 
leurc  de  routes  à  m.^nger,    Forea  di  terdc  ,    eltc.iv* 
Ljmi  ri)a  è  dettoTordo  vifcaia  ,  e  nell'Alpi,  Zie- 

c''io  -  .  -       «   , 

MAXILLAIRE,  adi.  de  t.  g.  T.  d  Anatomie  .■  Qui 
appartient  aux  màcucires  ,  qji  a  rapport  aux  isA* 
cho  tes  .   Mafcellare  ;  migliare. 

MAXIME,  f.  f.  Propofirion  générale  qu;  fert  de 
principe  ,  de  fonJeroent  ,  de  règle  cn  quelques  atre 
ou  fciences  ,  Majfima  ;  principio.  Ç.  En  T,  dcMu- 
fioue  ,  c' eii  une, note  qui  vaut  elle  feule  quatre  me- 
furcs  .  On  n'  emploie  plus  guère  la  maxime ,  on  pré» 
fère  de  remplit  chaque  mefure  ds-blanclies  accoléct 
par  des  liaif'^nî ,  Mifjima  . 

MAXIMUM  ,  f.  m.  Terme  de  Mathématique  ,  em. 
rrunté  du  Latin  ,  On  s'en  fert  pour  exprimer  leplol 
h-^ur  degré    auquel     une  grandeur  puiffe    atteindre-,.- 
Malfimo . 
MAYENNE.  V,  Mélongène.  , 

MAYEUR  ,  Tcii»e  de  J urij prudence  .  C  ett  daot 
quelques  Provinces  ,  ce  qu"  on  appelle  ailleurs  ,  Mal- 

MAZA  .  f.  m.  Tome  de  Medcc.  Efpfrce  de  pain 
d'  orge  ,  fait  avec  de  la  farine  d'orge  gt.llée  ,  hu- 
meâée  de  quelque  liq,iide  .  P..-».'  d'orbo  arrìffliio. 

MaZETTE,  f  f.  Méchant  petit  cheval  .  Roît» , 
cavaLuccio  cattivo  .  5.  C  eîi  aufli  nn  terme  fami, 
lier  de  mépris  ,  dont  on  te  fert  principalement  co», 
tre  un  homme  qui  ne  fait  pas  jouer  4  quelque  (Wl- 
d' efprit  cud*  adrclfc  .  Sèercia.. 

ME  ,  f.  de  t.  g.  Pronom  pcrfonnel ,  qm  lignifie  ç 
je  ,  moi  .  Me  ou  rr.i  .  Je  me  fiatîe  .  le  mi  lufingo , 
Vous  m'  aimez  .  Voi  amale  m;,  o  voi  mi  arfljre  »  ! 
MÉANDRE  ,  f.  m.  On  fe  fert  quelqjtfois  de  CC 
mot  en  Poélie  ,  pour  dire  ,  les  finuotité,  d' une  ri» 
vière:  Ce  nom  leur  vient  du  fleuve  Méandre  qui  <■ 
a  beaucoup.  Mondi  o  ;  ravvolgimento  intrigato .  ^^ 
MÉANDRITE,  f,  f,  Teioie  d' Hi.'?.  r,at  No»  d 
une  elpèce  de  madrepore  foXilc  ,  plus  coitnue  fon»  il 
nom  de  cerveau  de  Neptune  .  io'tx  dt  madrifcrê 
f  effile .  .        ' 

MÉCANICIEN  .  (.  m.  Qui  f.iit  la  Mécaniqnt  » 
Meccanico  ;  Profeffcre  di  fcienxa  meccanica.  ' 

MÉCANIQUE,  f.  f.  La  partie  des  M-ithématiq»» 
qui  a  pour  obiet  les  loix  du  mouvement  .  celles^de 
l'éouilibre,  les  forces  mouvantes  ,  &c.  MeccaaUa 
§.  Il  fe  pren-1  au(Ti  pour  la  UruOurc  natarelle  co 
atiiricielle  d' un  corps  ,  d' une  chofe  .  V.  Mécanif 
me  ,  {,  Mécanique  ,  adj,  de  t,  g  11  fe  dit  des  Aits 
qui  Ont  piincip.-ilement  befoin  du  travail  de  la  maio . 
Afe  meccanica.  §.  li  eli  oppofé  &  libéral  &  hoo" 
rable  .  §.  Ce  qui  eli  bas  ,  viiaio  ,  peu  digne  d  ose 
perfonnc  honnùre  .  Meccanico  ;  vile  ;  atbìetto . 

MÉCANIQUEMENT,  adv.  D'une  fa^on  mécim 
que.  Meccanii.-.mcnte  . 

MÉCANISME,  f.  m.  La  flruflure  d  un  corps  , 
fuiv,int  Ics  loix  dt  la  Mécanique  .  *'  meceanift»'  ,  " 
flrttiiura  . 

MÉCÈNE  ,  f.  m.  Nom  propre  qui  cB  devenu  in 
pellaiif ,  &  qui  fe  dit-d'  un  homme  qui  encouriti 
lìs  Sciences,  Ics  Lettres  &  les  Arts,  par  cftim' 
paur  ceux  qui  les  cuitiveat .  Metnatt .  ' 


"  M  E  C 

>Î1ÉCHAMMEXT  ,  siTv.  AvfC  rréchsncelé  .  M.îIm- 
m^nte  ;    ptrvt-rf.'.menié  ;  matignjntenfe  ;  <.mpiaenfr:. 

Ï.TtCHAtyCETÉ  ,  f.  f.  Iniqii-ré  ,  nuliçai((f  ,  mali- 
ce .  iKsattifJt  ;  piiverfità  i  fte-ierjtezt.^  ;  matixia  . 
f.  î!  n{n*fic  auflTi  ,  afìoa  nidchan'e  ,  noire  .  Briccn- 
ne'ÎJ  ;  ptfverfltà  ;  fetllCT.Uîxx^  ,-  m.jivagiià  ;  m. 
giujfi-^ifi  ;  fer  torti  ,■  Jx.**ni  indegna  .  §.  Méchance- 
té »  )c  dit  auflTi  de  r  op'ni;itfcré  des  enfnos.  M^h- 
%ia  :  c^pcKC'Îj  .  $.  Il  fe  dit  pareillement  des  peti- 
te? malices  qtic  ties  jei;ocs  gens  ft  font  les  uns  anx 
autres  par  cfpjit  de  gaieté.  B.7js  ;  éefft  ;  giuochi  ; 

éur/ff  . 

.TÎÉCHAN'T  ,  ANTE,  ndi.  Mauvais  ,  qui  n*  eft 
pas  boa  4  qui  ne  vaut  rien  dans  Tods  gente  .  Catti- 
vo ;  pejprm  ;  milo  .  Ç.  Mauvais  ,  malin  ,  perfide  , 
fias  probité  .  Cattivi  ;  pervcrfo  ,■  maii^ao  ;  mali- 
Xirfa  ;  perfido;  ùeVerat^i  ;  ini^v:!  ;  ni^nitofo  .  §, 
On  dit,  qu'un  homme  a  méchante  phyfioaomic  , 
méchante  mine  ,  pour  dire  ,  qii'  il  a  la  phyfîonomie, 
la  mine  d'un  méchant  homme  .  Cattilo  .-rfpetto  ; 
cattiva  fifìcncmìa  •  $.  On  dit  ai:ffî  ,  qu'  tTn  homme  a 
méchante  mine  ,  a  ir.échant  air  ,  pour  dire  feule- 
ment ,  qu'il  a  1'  air  ignoble  &  bas.  Aver  un' cria 
igncéi^e.  §.  On  û;|  ,  qu'  un  liomme  e(ï  de  méchante 
humeur,  pour  dire,  qn' il  cfl  d'humeur  chagrine  . 
•Um:r  malincûnieOt  fa/iivo^  fi/ieofo  .  ç.Me'chante  tè- 
te  ,  fe  dit  d'une  personne  opiniâtre  dans  le  mal  .  0 
fiiitJto  nel  mate.  $.  On  appeJle  méchante  langue  , 
une  pcffonne  rvédi^anfe  .  Lingua  tafana  ,  maledica^ 
moféace  .  §.  On  aï^elle  aufTi  méchant,  par  une  lé- 
gère plainte  ,  celu;  qui  a  fait  -quelque  petite  mali- 
ce .  Cattivo  ;  faalÌTJoio  ;  c.ìttivcii:) .  §.  Méchant  i 
fuhfî.  un  homme  de  mauvaiTe  vie  ,  di;  mjuvaifes 
mœurs.  Pervcrfo  ,  cattive.  §.  On  dît  Uni.  îairc  le 
méchant  ,  pour  dire  ,  s^  emporter  en  menaces  .  Dsr 
neile  furie  ^  neUc  fmanii  ,  eç.  V.  Î.T.îuviis  , 

MÈCHE,  f.  f.  Cordon  de  fil  ,  de  coton,  ôc  chan- 
vre ,  &c.  qu*  on  met  dans  les  lampes  avec  de  1'  fajî- 
Ic,  ou  dont  on  fa:t  des  chandelles  ,  des  bougies  , 
des  fiambeaux  ,  en  les  couvrant  de  fuif  ou  de  cire  . 
Stoppino  .  §.  On  appelle  suffi  mèche  ,  la  mat  ère 
piépiTée  pour  prendre  facilement  feu,  comme  Ii.i^e 
dcmibrùié,  éponze  ,  champignon,  &c.  Efca .  $.  On 
appelle  encore  mèche  ,  cctis  corde  f.iicc  d*  étoupe 
broyée  &  sèche,  dont  ies  Soldats  Te  fervoient  pour 
mettre  le  feu  àia  poudre  du  balfinet  de  leurs  m':ur- 
quets  .  Les  CannOniers  s'  en  fervent  pour  mettre  le 
tea  au  canon  ,  &  les  Mineurs  à  une  mine  .  Mic- 
ci»  ;  ccrda.  §.  On  dit  fi^.  découvrir  la  mèche  ,  é. 
Tenter  la  mèche  ,  pour  dire  ,  déco^ivrir  le  fecret  c' 
■nn  complot.  La  mèche  eft  découverte  ;  on  éventa  la 
mèche  .  lieti  du  lïyle  famtl'cr  .  f^ventor  la  minr:  . 
5.  On  appelle  autTi  rr.cche  ,  la  fièche  fpuale  o'  acier 
qm  ert  ^  jji  tire-houchon  ,  Vite  .§.  La  mèched'ua 
iHlebrcquin ,  d'one  vrille  3c  antres  outils  fcmhU- 
bles  ,  e(i  la  partie  qui  perce.  Fervo  da  verrina  ; 
f^reio  ;  faetta  d'  un  trapano  .  §.  Miche  de  màt ,  T. 
lie  ySar.  I)  fedit  du  tronc  de  chaque  pièce  de  hois  , 
depuis  fon  pied  jufqu'  à  fa  hnoe  .  La  minchia  dtit' 
alèetj.  5.  C'  eîï  aulTi  la  principale  pîèce  ,  &  celle 
qui  efl  a-j  milieu  d*  un  m^t  ,  lorfqu*  il  cl  compoTé 
de  plufieuis  pièces  .  L'  r.r.imi  deli*  alùtro  .  Ç.  La  mè- 
che du  gouvernail  ,  elï  la  première  p:èce  de  bcis  qui 
en  fait  Je  corps.  L'  anima  del  timone  y  il  majchiû 
ttti  limane . 

MÉCHÉ  ,   ÉE  ,  part.  Solforato  . 

MÉCHEF,  f.  m.  M,i!hcur ,  fÀchtufe  aventure  .  Il 
e»  vieux  .  Sventura  ,  ee.  Voyez  Malheur  . 

MbCHER  ,  V.  a.  T.  de  Marchands  de  vin.  C'  efl 
faire  entrer  dans  un  tonneau  la  vapeur  du  foufrc  brû- 
lant .  Rïff  una   solfatura  ad  una  bette  . 

MÉCIIOACAN,  fra.  cu  Rhubarbe  blanche.  Les 
Pharmacreas  nomment  ainfi  une  çroffe  racine  de  cou- 
leur cendrée  ,  &  d'  un  goût  inHp-de  ,  qu'  on  nous  ap< 
porte  de  U  \'ouve[lc.EfpaEi>e .  Mecicccan  , 

MÉCOMPTE,  f.  m.  Erreur  de  calcul  dans  un 
iconipte  .  Error  nel  ctnto .  5,  Fig.  en  parlant  d'  un 
[homme  dont  les  grandes  efpérances  oot  cié  irom- 
ipées.on  dit  qu'il  a  trouvé  bien  du  mécompte  .  Egli 
\l  ha  sbagliata  a  gran  ptrtiis;  egli  fi  à  di  molto  in^ 
fjfiBjr^-'  net  jw  conto  . 

MtCOMPTER  ,  fe  MrCOMPTER  ,  v.  b.  &  r.  Se 
tromper  dans  un  calcul  ,  dflns  un  compte  .  Fa*e  er* 
\rc-rt'y  0  ibagiiate\  ingìnnarfì  nei  conta;  contarma- 
U  .  $.  On  dit  fig.  fe  tromper  en  quelque  ch  fe  qu' 
joo  croit  oy  qu'on  cfpere  .  Ingannarfi  i  prender  er. 
rùre  ;   aéàagiio  ;  far  maie  il  fao  ctnto  . 

MtCONIUM  .  L  m.  Opium  tiré  du  pavot  p^r  cx- 
PitOicn  .  dtfféché.  Tvlecomo  .  $.  Il  fe  dit  au<Ti  en 
Médecine  ,  d'  un  exrément  no:r  &  ép<ns  qui  s'  a- 
miffe  dans  Its  intcftios  du  fœtus  ocndant  U  grolTef- 
,t .  Meeynio  . 

!  MtCONNOIlSABLE  ,  ad»,  de  t.  g.  Qu'on  ne  peut 
j^econnoîire  qu'  avec  peine  .  Travifaio  j  ehe  ncn  pud 
a<re  tonofciutD  . 

;  MÉCONNOISSANCE,  f.  f.  Maaqnc  de  rcconnoif. 
i-ioce  ,  de  gratitude  .  U  en  vieux .  La  méconnoinTan- 
jt  marque  pl-js  de  lé^é'cré  ,    &  moins    de    vice  que 

inyaniude  .   Çcon  f'eenx,a  ;  ingratitudine  , 

M£cONN'OlSSA\T  ,  ANTE  ,  adj.  Ingr^r  .  qui  n' 
r  ****/*  reconnoiirancc  ,  qui  oublie  les  bienfaits  . 
^Î2t     "'^  ;  intra  10  . 

MfeCONNCÎTRE  ,  v.  3.  Ne  pas  reconncitre  .  Non 
•^Vttre i  non  ravvifare  ;  ron  ^affisurart  *  ii  fe  dit 
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fig.  d'un  iiommc  de  bas  iieu  ,  qui  defaMr.e  Tes  pi- 
rens  pour  fe  faire  croire  homme  de  haute  nailT^nce  . 
Far  mcflra ,  fa^  vi/f,t  dì  von  cmc/cire  ,*  ncn  vclcr 
iieoncfcere  i  Ju:i  parenti,  f.  Il  fe  dit  fi.:;,  avec  le 
pronom  perforncl  i  foit  en  p-irlant  d'une  homme  de 
bas-licu  qui  ,  ayant  fiit  fortune  ,  parle  &  agit  cam- 
me  ne  fe  fouvenant  plus  de  ce  qu'  il  a  é:é  ;  foît  en 
p.'ïrlant  de  celai  qui,  oubiant  ce  qu'  il  doit  à  un 
autre  homme  aii-delTus  de  lui  ,  parle  Se  agit  avec  lui 
conime  s'  il  éto't  fon  égal  .  Obliare  ,  dimenticar,: 
^ual  C'a  i.i  prcbriij  nafcita  ,  o  /fat?  . 
MÉCONNU  ,"UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MÉCONTENT.  E\TE  ,  adi.  Qui  n' eîl  pss  fa- 
£ist.iìr  de  quelqu'  un  ,  qui  croir  avoir  fujet  de  fe 
plaindre  .  îilafconrento  ;  Jcùntemo  ;  "poco  foddlsfatto  . 
§.  Il  fc  dit  auif?  de  ceux  qui  fe  plaignent  de  la  Cour 
&  du  Miniftèie  .  Maicontenf}  .  j.  Il  fc  prend  .tuTÏÎ 
-'ubilaativemcnt  ,  &  dans  cette  .icceptioo  ,  il  ne  fc 
dit  qu'ait  pl.irtet  ,  de  ceux  qui  ne  font  pas  fatisfaits 
du  Gouvernement  ,  de  V  Eut  ,  du  M'niiière  ,  &  de 
1*  adm'niUratioa  des  affaires  .  1  TOfilccntcnti . 
Mî^XONTENTÉ,  ÉE,  p^rt.  V.  le  verbe, 
MÉCONTENTEMENT,  f  m.  Déplaifir.  Afan- 
"J  »•  àifsufi^  ;  âifpiacere;  fafiictic;  crepacucre;  ttani. 
bu]ì:ì  .  . 

MÉCONTENTER,  v.  a.  Rendre  mécontent,  don- 
ner fujet  d'  ttie  mécontent.  Dij'gujiare  ;  dar  difgu- 
fÎD  ;  fjr  dii'ptaeere  . 

MÉCRÉANT  ,  f.  m.  C«  terme  fc  difoit  autrefois 
de  tons  les  Peuples  qui  n'étoienî  pas  de  la  Religion 
Chrétienne  ,  ■&  principalement  des  M  ihométans  . 
Mifcreàinte  ;  fcredenti  ,■  infedele.  §.  Il  ne  fe  dit 
plus  giière  qu'en  dénigrement,  &  en  parlant  d'  un 
Chrétien  qui  ne  croir  point  les  Dogmes  de  fa  Re!i- 
C'on  ,  âc  qu'  on  regarde  comme  un  impie.  Mi/crt;- 
dente  ;  incredule  . 

MÉDAILLE,  f.  f.  Pièce  de  métal  fabricuée  en  I' 
honneur  de  queÌqL:e  Pcrfonne  iliuflre,  ou  p.:.-  con- 
feiver  ta  mémoire  de  quelque  aêlion  mémorable,  d: 
quelque  événement,  de  quelque  entrepnte.  On  com- 
prend fous  ce  nom  de  médailles,  les  anciennes  mon- 
noies  des  Grecs,  des  Romains,  &c.  Medaglia^  §. 
Médaille,  eft  aufïî  une  p.èce  d'or,  d'argent  ou  de 
cuivre,  repréfentant  un  fujet  de  devoti  m  ,  que  le 
Pape  a  bénite  ,  &  à  Uqaelle  il  a  attaché  d-s  Indul- 
gences. Medag;ia.  §.  En  T.  d' Arch-tciiure  ,'  cer- 
tain bas-relie/ de  figure  rorie  ,  fur  lequel  eit  repré- 
fentée  la  réte  de  quelque  Prince  ,  de  quelque  Per:"on- 
n;  liluîîre  ,  ou  quelque  action  mémcrabie-  Mfrf.r- 
fiitne.  ;.  O3  appelle  rréiaillc  f&utT;  ,  celle  qù  03 
veuf  faire  pafTer  pour  antique,  &  qui  ne  l'cfl  pas  ; 
&  médaille  fr^He  ,  une  médaille  qu;  eli  prefçùe  tou- 
te efificée  .  Medaglia  falfa  ,  falfifiçata  ,  ufata  .  $.On 
dit  prov.  &  fig.  chaque  médâilie  a  fon  revers  ,  pour 
dire  ,  que  chaque  chofe  a  ^eux  faC£S  .  que  chaq^ic 
chofe  a  un  bon  côté  et  un  mauvais.  Ogni  medaglia 
ha  ti  fuo  roveffìo  ,  §,  Fig.  &  prov.  tourner  la  mé- 
daille ,  voir  le  revers  de  la  médaille  ,  e'  eà-à-dire  , 
cofifidérer  U  chofe  d'  un  autre  h;?.is  ,  d'  une  autre 
manière  ,  d'un  autre  fe.is  .  OJs'vare  il  rovefcio  del- 
la r/iedaglia  ,  §.  On  d:t  pT'ìV.  &  fig.  d'une  vieille 
perfoiae  qui  a  le  viTìgc  d'une  Sìurc  extraordinai- 
re ,  &  dont  les  traits  font  grands  &  fo-.t  nwfqués  , 
que  c*  eli  une  vieille  médaille.   Vecchia  medaglia  . 

MÉDAILLIER,  f.  m.  Petit  cabinet  rempli  de  ti- 
roirs ,  dans  lefquels  les  niéJaiiles  font  rangées  .  Ga- 
binetto y  in  cui  Ji  conj'ervana  le  rnedagiie  . 

MÉDAILLISTE.  f.  m.  Celui  qui  etï  curieux  de 
médailles ,  &  qui  s'  y  connoit .  Medagli/la  ;  di.'et' 
tante  di  medaglie  , 

MÉDAILLON  ,  f.  m.  Médaille  qui  farpaTe  en 
poids  &  en  vclume  les  mcJailles  ordinaires.  Meda- 
gliene .  5.  En  T.  d' Architeflurc ,  il  fignific  la  mcms 
chcfe  que  médaille  .  Medaglióne  . 

MÉDFCIN,  f.  m  Celui  qji  fait  profeflfîon  d' cn- 
treren:r  la  fânié  ,  Se  de  î;ucrir  les  -naladics.  yiedi- 
co  ;  Medicante.  $.  O-i  appelle  prov.  Médecin  d'eau 
douce,  un  Médecin  peu  habile,  ou  qui  n'ordonne 
que  des  remèdes  fort  communs ,  Se  q.ii  n'  ont  aucun 
(ffct.  Medico  da  fvccicle  ;  medicûnj^ùlo  ;  medica- 
flronx,û!o.  J.  On  dit  fig.  &  prov.  à  un  homme  qui  fc 
mèle  de  donner  des  re.-nèdcà,  des  cosfcils  ;,ux  au- 
tres, &  qui  lui  même  en  a  befoin  ,  Méderin,  gué- 
ris-toi-même  .  §,  On  d-.t  fig.  &  prov.  qjsad  uo  fc- 
cours,  un  remède  vient,  lorfqu' on  n' eîî  plus  en  é- 
tat  d'  en  -profiter ,  apiès  U  mort  ,  le  MéJecin  .  5. 
Médecin,-  fe  dit  fig.  de  ce  qui  rcmcJ;c  à  un  mal 
quelconque.  Le  temps  efl  le  méiccin  de  toutes  Ijs 
douleurs  .  //  tempe  è  il  rimedio^  é  la  medicina  di 
tutti  i  dolori . 

MÉDECINE,  r,  f.  L'Art  qui  enfcigne  les  moyens 
de  confcïver  la  fanté  ,  &  de  guérir  les  maladies  . 
Medùina  ',  la  fcien^a  e  i*  arse  /fel  medicare.  S.  Vo 
tion  ,  brcov:^ge ,  eu  :(ii:rc  remède  qu'  oa  prend  par 
la  bouche  pour  fe  purger.  Medicina  ;  èevania  ;  ri. 
medio;  meiicaracnto  .  5- On  appelle  mé.'ec:ne  dou- 
ce, une  médecine  qui  travaille  peu  celui  qi:i  1*  a 
priie  .  Medicina  fn/uiiva  .  §.  On  dit  d'une  mtìlecine 
ttop  forte,  q.ie  c' efl  une  médecine  de  cheval  ,  une 
médecine  comme  pour  un  cheval,  Medidna  da  ca- 
vallo .  §.  On  dit  prov.  ari^cnt  comptant  porje  irédc- 
cine  ,  pour  dire  ,  qu'  il  c,1  agréable  de  recevoir  de  l* 
argent  comptant  ;  &  plus  particulièrement,  pour  di- 
re, qu'on  ne  veut  pas  faire  crédit,  tl  danaro  guarifte 
ita  ogni  male  ;  fe9z,a  danaro  non  ft  /»  ail*  amcre , 
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M=  DECINA  ,  ÉE  ,  piTt.  V.  U  verbe  . 

"IcDECINEa  ,  V.  a.  Domier  des  brcuvasés  &  au- 
tres temiJci  qj'on  prenJ  p«r  U  oiache.  Dsrt ,  par- 
Sire  ,  prefcrivers  miiiiiiae ,  'imdi  . 

MEDIANE,  adi.  f.  [1  ne  Te  dit  qu'encetes  phra. 
fe  :  La  ueine  médiane  qui  c(J  celle  qui  paroît  dans 
le  pli  du  oiiJ^- .   Vet.z  raidiim  ,  o  eonufie . 

MÊDIANOCHE,  f.  m.  Terme  qui  a  palTé  de  I' Ef- 
pignol  it.ins  le  Fran^jois ,  pour  nsniiitr  un  repas  ea 
8r.is  qui  fe  faïf  après  minuit  fonire  ,  lorfqu'  un  iaur 
gras  coamience  à  la  fuite  d' ira  jour  maiçre  .  Tjiij. 

lin  j  . 

MEDIANTE  ,  f.f.  T.  deMuCque.  Oa  appelle  aiofi 
la  tierce  au-defTus  de  la  aoîe  tor.ique  ou  principale  , 
Medienti  . 

MiDlASTIM  ,  f,  m.  T.  d'Anatomie.  Membrane 
qui  eli  une  coaiiouation  de  la  plivre  ,  &  qui  fcpare 
la  poitrine  en  Jeux  parrie:  ,  l'use  à  droits,  l'autre 
à  gauche  .  Me:iij,1inù  . 

MÉOIASTINE,  T.  d'  An.it  C"  eS  le  nom  des  ar- 
tères &  des  veines  qui  fe  diilribuent  au  -niiiliaflin  . 
yieililinj  . 

MÉpiAT,  ATE  ,  adi.  II  eli  da  fìylc  didaaique  . 
Qjiì  n'  a  rapport,  q:i  ne  touclie  \  nje  chofe  ,  que 
moyennant  une  autre  qui  eli  entre  deux  .  Medino  ; 
Ìnl!irp^(l0  ;  f;/7j  in  Tn:^t^^  . 

MÉDIATEMFAT  ,  adii,  il  el»  du  ffylc  didafti- 
que.  D'une  iina:ère  médiate.  McJiiDtnisnn  ;  me 
lìi^iie  . 

MÉDIATEUR  ,  f.  m  Qui  moyenne  un  accori,  uà 
accommodement  entre  deux  ou  plulìeurs  perfonncs  , 
entre  diffiireos  partis  .  Midi^inre  ;  intirceffi'!  ;  mcz- 
Zino.  §.  On  donne  aulli  le  nom  de  MéJiaieur  ,  h 
une  forte  de  jeu  de  Quadrille.  Cifij'-ti^iio  . 

MÉDIATION,  f.  f.  Entre-nife.  T!l:-1i.l(,i:ne  ;  in. 
terpoflt_isne  ;  inurctljimc  .   V.  Eatremife  . 

MEDIATRICE  ,  i.  f.  Celle  qji  moyenne  un  ac. 
cord,  u3  accommodement  entre  deux  eu  plufiei^rs  per- 
fonnes  ,  entre  diflérens  partis.  Médiatrices  unciiij- 
trice,-  p.iciery . 

■ItDIC*GO,  f.  m.  Plante  qui  relTemble  beaucoup 
à  la  luzerne,  nommée  en  Latin  Medica.  Elle  eo  a 
les  propriétés.  Voyez  Luzerne. 

.MEDICAL,  ALE,  aJi.  Qii  appirtient  i  la  Mé- 
decine  .   Medicale  ;  medico  ;  medic.ìm^ntofo  . 

.MÉDICAMENT  ,f.  m.  Remède  q.ii  fe  premi  par 
la  boucrie  ,  ou  qui  s'  applique  extérieuremear  pour  la 
çueVifon  d' un  malade  .  Metlicsmtnic  ;  nediciaì  ; 
rimi'dìj  ;  éevartdj  ,-  èevsrjepio  ;  pozione . 

MÉDICAMENTAIRE  ,  adi',  de  t.  g.  ijui  traile  des 
me'i:c;imecs  Codice  medicifnentaYh  i  ficettjrio  ;  ;/. 
tra  che  irtttj  delle  Meìicine  . 

MÈDICAMENTE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verhe . 
MÉDIC^MENTER,  i-.  a.  Donner  des  médieamens 
à  un  malade,  appliquer  des  médicamens  i  au  bielle. 
Medicir^  ;  curire  ;  /jjre  tititdf  ,  0  medicine  .  §■  Ou 
dit  audî ,  p.infer  &  médicamenter  des  cbevauH.  Me- 
diate  ,  cunre  cavjji . 

MÉDICAMENTEUX,  EUSE  ,  ad).  Qui  s.  la  vertu 
d'un  médicameai .  Medic-oteni^fo  j  mcdicin.-ite  . 

MÉDICINAL,  ALE,  adi.  Qui  .rert  de  remède  . 
Medicinale  ;  mtds.-.vncnt^fs  . 

MÉDICIKIER  ,  f.  m.  r.  de  Boiaa.  Arbufle  dont 
il  y  a  plufieurs  cfpèces .  Oa  l'appelle  ajiTi  Pi. 
gnon  .  V. 

MÉDIÉTÉ,  f.  f.  T.  d'  Ariihmtiifue  .  Q.-and  on  a 
feulement  trois  nombres  proO'ifiioanés  ,  cela  fe  nom- 
me MéJiéié  Arithmétique  .  .  J.iici.i  . 

MÉDIMNE,  f.f.  T.  d' Ant:quiié  .'c'^toit  le  notn 
d  une  des  mefurcs  dont  les  Grecs  fe  fervoient  pour 
les  chofes  saches.  Scrt.t  di  mij'u!.7  di  Jei moisi pri/- 
fc  i^c'  Greci . 

MÉDIOCRE  ,  ad).  Je  t.  g.  Qui  cH  entre  ie  «raail 
«  le  périt  ,  entre  le  boa  &  le  mauvais.  Mediacre  t 
me7.vto .  5.  Lor.'q.'oa  joiat  l' itdircrbe  ,  bien  mé- 
diocre, il  fignitie  sudefTous  du  mediocre.  Al  dijum 
Ji/  mediacre  ;  men  che  mediocre  . 
_  MÉDIOCREMENT,  adi;.  D'une  fijon  médioite. 
7Ai;ii'<cr€m:rite  ;  me^z^rsjiaertfe  . 

MÉDIOCRITÉ  ,  f.  f.  État .  qualité  Je  ce  qj!  ei! 
médiocre.  Midircriij  ;  mezziiiità  ;  mix;-ttaniii  . 
$.  On  dit,  qu'il  f.iuc  garder  la  médiocrité  c;(  toute» 
chofes,  c  cftà  dire  ,  qu'il  faut  garder  en  tout  ua 
)ullc  milieu.  WlcdiocTstj. 

+  MÉDIONNER,  w.  a.  Compenfer  ;  comme,  lor.'- 
qje  dans  les  toifcs  de  crépi  &  d' enduits  oa  compte 
3  ,  4  ,  ou  s  ,  toifcs  po'jr  une  de  conftruSion  .  V, 
Compenfcr  . 

MÉDIRE,  V.  n.  Dire  du  nul  de  quelqu'un  r«iï 
néccnfiié,  foir  par  imprudence,  foit  par  malignité  . 
Marmor.ire  ;  fparl.irs  ,-  dir  mit;  ;  mij'dire  ;  tttcete 
1.1  c.1^3  i  ii^/iar  le  calze  ,  o  le  ligne  .idJulTo . 

MÉDISANCE  ,  f.  f.  Dctraflion  contre  |' bonne  ;r 
du  prochain  .■  difcours  au  dé.'avint.is:  de  quelqu'un, 
tc.-iu  fans  néceffité  .  MMieen^i  !m.ileiicettzi  ;  M- 
fi^imenio  :dij.tm2ii0ne  ;fpirhmentii.  J.  U  fe  preaa 
queli^uefois  pour  Calomnie  .  V. 

.MEDISANT,  ANTE,  ad'j.  Qui  méiit .  Perfonnc 
méditante  ;  langue  médifante  .  0,i  appelle  hi.loire 
mélifanie,  une  hilloire  qui  en  remplie  de  méiifan- 
ccs  ;  SI  on  dit  prou.  4  fig.  r  hiUoire  médifaote 
dit  telle  chofe  ,  pour  dire  ,  que  des  perfonncs  mîi'\- 
fantes  répandent  telle  8c  telle  chofe.  Miliieenie  ; 
fjtirieo  :  railcdico;  maliiciicre  ;  dUjjjiort  i  linsus 
t^i;in.i ,  U  eli  audi  fublt, 
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MÉDITATIF  ,  IVF.  ,  adi.  &  f.  Qui  s'  appt'-qut  ^ 
tutditer.  Perj/c/o  ,■  tftc  n!;<<r/j  .  ,    ,    .         .     , 

MÉDITATION  ,  f.  f.  Op^-aiion  de  I  eipm  qi'i  » 
api'.ique  A  arfrofondir  qudqoì  fn'ief ,  quelque  m.itic 
T«.  iMt-'im.i.of .  S.  Il  fé  dit  aulli  dts  écnis  cotiipo- 
iis  lur  quelques  (uieis  de  devot'On  oa  de  PlnlcDphie  . 
ntaiieV'"  ■  i-  11  fiRB'S'  au'i'  •  Oiaifcn  mentale 
M'rfi'Jì.'-'"^  ;  Oraiicn  memtstc  . 

MT.DITÉ  ,  t'E,  pair.  V.  le  «erbe  . 

MÉDITER,  v.«.  Penfer  atteoiivemcnt  a  faire 
quelque  choie  ,  à  faire  rdL'îTir  <e  qu  on  a  dao3  1  e- 
fprit  .  Méditait  i  rumin.r'e  ;  tUniirccI  p'^fi'"! 
tW''»""  ,•  ?«";'"'■.  î-  Il  f'8"  fi'  '"^'>  P="'"  »'- 
Ttr.tiïtnieot  Ò  quelque  c^^f^  •  examiner  une  ma!  e- 
re,  appro(op.:ii  >'iie  vériid.  Muiiiir:  ;  co^Aftt^^'  ! 
filrS:fi},  !  fifl<,urc  .  J.  M«.ler .  ..  n  Dcl.Wrer  , 
ronfultcrea  foi.  m  Ime  .  Mf.<if.»'e  ;  cMlitiare  ;  pcn. 

,c.  s.  M<i3i;.'i  ,  fiSiMne  aaiT:,  fatre  1  Oraifon  meo- 
tale.  Mtdiij'c;  pr  I-  lacJitav'"'^-  ,  ,    ,.      . 

aiÊDlTERRANÉE.  'li-  «l'  '■  ?•  î'  '"^  <'"  "  " 
OUI  e9  .lu  mclitu  de$  icrrcî  ,  rentermé  dans  ics  içr- 
?e» .  Mfrfi«frr-»'>ce  ;  <*--  i  <<'«"  ""•'  •  5-  Ij/'  TiJ' 
ordinaircmeot  avec  mer  ;  ci-.fi  oa  sppclle  Mci  A«- 
ó.t-rraocrc  .  ci-tte  -Iter  qui  commjn'q  ic  .ivec  1  Océan 
par  k  ddtroic  de  Gibraltar.  M/ire  Mtdiierrjneo .  i. 
U  (e  iirsnd  aulTi  fuMIamivemeot  ;  &  alors  il  ne  fe 
dit  que  de  la  Mer  M^itertanée  .  1/  Mei<if">'»-<!e«  ; 
il  M2tc  Mcditerr^nl'  .  ; 

MÉDITULL'.UM,  <■  m.  T.  à^  S""-  C  cft  un  ter- 
me Latin  cmplnve  par  quelques  Aoaromiiles  ,  pour 
Ceniticr  ie  Opl^d  ,  autrement  cette  fnblficce  ipon- 
Eieore  qui  !e  :tojve  eaire  les  dtu«  tables  du  crâne  , 
&  dans  les  iaterfticcs  de  tous  les  os  qui  ont  des  la- 
-njes .  Meditat:h .  '  .  j» 

MÉDIUM  ,  f.  m.  Plante  dont  il  y  a  beaucoup  d 
e(ç*tes  .  S:s  feullc!  font  femblablcs  à  celles  de  la 
vlpéiine,  &  fes  fleurs  qui  font  en  d?i  &ca  clo- 
cher ,  .1  celle!  de  la  campanule  .  fvtu  it,  pijiij 
dettJ  éi  ii.<uni  ,  vi:U  mJiVnJ.  J.  Méaium,  7. 
de  ehilef^fh.  méc.  C"  efl  la  même  chofe  que  flmde 
ou  milieu  ;  ce  dernier  efl  beaucoup  plus  uRté  .  vo- 
vex  Milieu  .  .   , 

'  Me  DOC.  r.  m.  Ca-llou  brillant  qui  le  trouve  en 
riancc  ,  dar.s  Te  pays  de  Médoc  .  Sj^isói  pietra  lu- 
cente che  fi  trovi  ii  Fr/ricij  ,  nel  Medcc  . 

MÉDULL.MRE  .  a^i  de  r  ç.  Qui  appartient  à  la 
mcëiie  ,  oj  qui  en  a  la  nature.  Di  midolla. 

MÉFAIRE,  V,  o.  Fiire  rort  &  piifiudicc  «  1«'- 
qo'  un  .  il  eft  vieux  pour  la  ccnverfaiion  ,  &  lort 
uHié  au  Paliis.  Kuccerc  ;  pregiiiàiiarc  ;  far  torto  ,  o 
óannri  ;  /sr  ari  msle  al  alluno  .  ,      i      .  j  .. 

MÉFAIT,  f.  m.  ABion  criminelle.  Il  n  a  b'Je  ' 
e'  u'age  q..'èn  tette  phrafe  :  Il  a  <ild  Puni  pour  les 
méfaits  .  Egli  è   può  punito  per  i  Juot  misjim  , 

Mé'fÌaxCE  ,  f.  f.  Soupçon  en  mal .  »^ff"^''.j 
/of-ettc  .  «.  On  dit  prov.  la  méfiance  eli  mire  de 
Vur'elé .    F/ijr/i  t'  iene  ,  e  non  f.da'fi  e  mcf '1"  •  . 

MÉFIANT,  ANTE,  ad).  Qui  '-e  mene  ,  ^%/" 
naturellement  foupçonneilï  .  D'iP^'"''-  J*'"fi'.' 
Mpiiior'  i  Mpit'-nofo  :  hipe^ioSo  ;  omtmfo  ;  cmbr.- 

MÉFIER,  f;  MtFIER,  v.  n.  i  r.  ^^ff^'l^ 
foup^onner  de  peu  de  ódélilé  ,    de  pc-i    de  fincifte  . 

^'SéCaIogRaPHIE,  f.  f.  T.  de  T-"'-'- f 'J^ 
in  d£S  reinlu'fs  dont  le  foiet  eft  !;rand  ,  telles  que 
font  les  batsilies.  Grin  pillura  ;  S''"'J'S^"':-,„„ 
mÎg.ARDE  ,  f.  '.  Manque  de  fo.n  ,  d' aPp;ication, 
d'attention  .  /„;,vvrrren^,  .■  fccnfiderar.^a  .  Par  tré- 
sarde,  .id».  Par  inadvertance,     laavverientemenie  -, 

''mégère  .  f.  f.  Os  ac  met  pas  ici  ce  mot  com- 
n-  rn  nom  orn?rc  ,  mais  comme'un  mot  qui  nemSe 
djns  la  Laniue  ordinaire  ,  u^e  femme  méchante  & 
emportée  .  M<î<^J  ;  /""'•'  ,  '^■""^  mdiavoUt^  . 

MÉGIE  ,  f.  f.  .Art  de  préparer  les  peaux  de  mou- 
ton ,  &  autres  peaux  délicates  en  blanc  ,  &  de  les 
rrn-iic  picP'e.'  à  ii-crs  ufages  .    i'  arte  di  conciar  le 

'"mégisse  r'i  È,  f.  f.  Le  métier  ttrafic  du  Méçf- 
(îcr  L'^rrre  e  V  e-mmereie  delle  pélli  fonce  m  a.lu- 
/s  î.  Quai  de  la  Mésiffene  ,  c>  r'I  k  Pans  un  en- 
droit  ri,  les  ^-fsi'ïiers  Hemeuroient  oc  faifoient  leur 
travail  &  leur  trafic  .    Sirad»  df'  Concipelli    m  a.- 

"mÌgISSIER  ,  f.m.  Artifao  ,  4nnt  le  métier  eft  d' 
arccromo.'cr  les  peaux  de  mouton  ,  l'è  veau  ,  pour 
les  rendre  propres  aux  diffdrens  ufaçesoù  on  'es  vcu: 
employer,  excepic  à  ceux  qui  reî.irdent  le  métier  de 
Corroyeur  ou  de  Felleticr  .  Coneiater  ii  pelli  m  al- 
lude. 
t  MEIGE,  *'.  Mdeance.  ,     .    ,    r      .a 

MEIGLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  pioclie  dont  le  fer  cil 
recourbé  ,  large  "Bu  cû:é  du  manche  &  termine  en 
pointe  .  Zafipoae ,  -e  j     . 

MEILLEUR  .  EURE  ,  i'-i.  Le  comparant  de  o"n, 
oui  ea  .lu-deiTus  du  bon  ,  qui  a  plus  de  bonté  ,  qiii 
vaut  inieux.  AKj.iwf  ;  pilt  eaelienie  .  V.er,irc  ywU 
Uv.r  .  BoniScire  .  Devenir  meilleur  .  Bonificar/,,^. 
Meilleur,  e»  q.iclqucfois  fiipetlalif ,  &  fisaiM  qui 
eiiaudeiTus  du  bon  &  do  meilleur,  q.i.  cRtrès- 
t«,  ;  &  oans  cette  accepiicn ,  il  s'  ««Ploie  tomocts 


,«c  r.rtt,-.[e  le  .  Il  fe  prend  l^^'J'"'"'»  .'"''"»;'  " 
vemcnt .  C  e«  le  n-,elMeur  homme  du  monde  .  Egli 
f  ,1  mislicr  uomo  ici  m.ndo  .  C  el»  le  mcillenr .  <,f. 
i!  il  loc.ç'i",  il  nt:cliore.  ,     .,     ■  .,  ^.,x., 

MEISTRE  ,  f.  ni.  Terme  de  Marirc  ,  de  Galère  . 
On  appelle  tnîit  de  meffire  .  arbre  de  meiflre  ,  le  plus 
Rrand  des  deux  mars  d'  unt  Galère  .  AlUrc  tr.aeftro 
rf*  fina  Galera  . 

MÉLAMPIRUM.  V.  BIédeV«che. 
MÉLANAGOGUE,  adi.  de  r.  g.  Cfui  fe  dit  des  re- 
mèdes que  l'on  croit  propies  ii  purger    U  bile  noue 
où  n-di-incolc  .     Il  fe  prend  aulfi    fubflsniivtment  . 
Che  purgi  i' airttile  . 

MÈL.ïN'ÇOLIE,  f.  f.  Bile  noire  ou  « rabile  .  Les 
Anci'os  onr  cru  que  c'  étoit  une  humeur  naturelle 
filtiée  par  la  rate.  Auiourd'  hui  ,  comme  on  fan  que 
cette  humeur  n'  exi»e  pas  dans  1"  état  nati.tcl  ,  on 
d.->nnc  ce  nom  à  la  hile  filtrée  pat  le  foie  ,  qui  de- 
vient quelquefois  épa^fle  ,  noire,  acre,  léfineaic  «c 
capi'jle  de  produire  bi;n  des  maladies.  On  appelle 
ces  maladies  ,  affcfl^ons  hypocondriaques ,  maladies 
hypocondriaques.  .Vil!neinla;  melane  ilj  ;  rnanin- 
con.'.!.  Ç.  Il  (ianific  aufli  le  chaçrin  ,  la  trillcfre  qui 
vient  de  l'excès  de  cette  bumcur  ,  ou  de  quc.que 
cauf:  extérieure.  Malinconii  ;  ipocondria;  irilteti- 
7.3;  aS--nn.';  mefliva  ;  duolo.  §.  En  parlant  d  un 
homme  qui  naturellement  n' eft  pas  fort  gai  ,  mas 
qui  ne  laiiîe  pas  d'  avoir  1'  humeur  douce  &  ^î"^" 
ble,  rn  dit  quii  a  une  mélancolie  douce  ,  une  mé- 
lancolie agréable,  un  malinconico  ameno,  amarne, 
che  ha  ttna.maline.rta  piacevole,  . 

MÉLANCOLIQUE  ,  adir,  de  t.  g.  En  qui  doinioe 
la  mélancolie.  Milanccnico  ;  maiinc<,nict>  :  rnaiweo- 
nic/o;  Ipccondrieo.  5.  I!  fignifie  auOTi  ,  qui  eft  trifle, 
qui  eS  chagrin  .  D'.'ente  ;  .^ffiitto  ;  "•'''■"'"'",  i 
trijìo  ,  eie  ha  i  bachi.  §.  Il  fe  dir  aufTì  des  chous 
qui  infi-ircnt  la  mélancolie.  Malinconico  ;  luguiie; 
che  i/pira  malinconia.  §.  Il  e»  quelquefois  (ubftao- 
tif.  Laiifons  là  ce  méla-ncolique  .  LaJci.7mo  Jiare 
q-Jilì''   ipocondrie:'  ,  i/ue.lo  m-ìiincoaico  . 

MÉLANCOLIQUEMENT,  adv.  D'une  "'«'«« 
triiìe  &  mélancolique.  Malinconicamen'c  ;  dolente- 
mente ;  triiìjmcnte .  .  .  #-  „  .u« 
MPLAKGE,  f.  m.  Ce  qui  réfulte  de  pluCeurs  ctio- 
fcs  mè.ées  eofemble  .  Mefcvslil  ;  melccìany  :  «'• 
liu,a  ;  mefcolato.  §.  Mélange  ,  Ce  di4  aulTi  d  -in  Rf" 
cueil  de  plufieurs  Ouvrages  de  Lméraiure  .  "  s  en.- 
oloie  communément  au  phuiel .  yurceHanea  ;  r^'.- 
colia.  5.  Il  fc  dit  aulïi  de  1' afcouplemcqt  de  plu- 
rieurs  animaux  de  différentes  cfpàces  .  Ca-rj.r-snimcr^- 
tu  if  animali  di  diverfa  {pedo  .  5-  Melange  ,  fe  «it 
€t>  Peinture,  de  l'union  de  plufieurs  couleurs,  donc 
fe  forment  les  teintes  qui  font  nécetTaites  au  Feintte  . 
Mcfcri.jntenfo  ;  mifchianj^a  di  colori . 
Mb  LANGÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MÉLANGER  ,  V.  a.  Faire  un  melange  d  ""'  ^"O" 
fc  avec  une  autre  ,  ou  de  pi  .-.neurs  choies  enfemble  . 
Mudare  ;  mij'ltijre  ;  far  una  mijlura  . 

MÉLASSE  ,  f.  f.  Réfidu  grailTeux  des  'u"^'"^" 
nés.  qui  ne  peut  prendre  de  confrlancc  Pjuf  'o'  « 
que  celle  du  fyrop  .  Melaffa  ,  o  fia  refiàtic  dello  zuc- 
chero T.:ffinato  .  „  „  j-.  /,,„ 
MFLÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  dit  fam. 
en  parlant  d'  une  compagnie  compoféc  de  Pcrfonnes 
de  diflféreos  étais  .  de  diffcrens  c.vaSèrcs  .que  c  eu 
marchandife  mâléc  .  Melcusiio  .  §■  IJ  ''/'!  ="=<JÌ  " 
parlant  d'  ui,e  pcrfonne  qui  raflfemble  de  b°'î"«  f 
de  mauvaifes  qualités .  Un  mifio  di  tuono  e  di  etiti- 
vo.  5.  On  dit  fam.  d'un  homme,  qui  P<""  »'°" 
trop  bu  .  articule  mal  .  qu'il  a  les  dents  nié.e:s  . 
Fr,i/Î.ltliare  ;  taréu^liare  ;  ammax.V  le  paro.c  . 

MÊLÉE,  f.  f.  Il  fe  dit  proprement  d  un  combat 
opiniâtre  ,  OJ  de  deux  troupes  de  gens  de  guerre  qui 
fe  mîlent  l'épée  A  la  main  1'  une  contre  1  autre  . 
UifcHa  .  ruga.  S.  Il  fe  dit  aurti  d  une  batrcrie  c.c 
pluneurs  particuliers.  B.iruffa  ;  mifchia  ;  ^"3f'"- 
rufa  ;  riJTa  ;  tageruglia  ;  caysHa  .  5.  U  '«  ."^  '  "; 
core  fam.  d'uat  contcftation  aigre  entre  pmrieurs 
rerfonnes  .  Ri^a  ;  faiuglio  ;  litigio  ;  puio  tra  piu 
pcrfone  .  §.  Mêlée,   part.  f.  du  verbe  Minier,  v. 

MÊLER,  v.  a.  Brou  lier  enfemble  plolieors  cho- 
f^s.  Mejeclare;  mifchia'e  ,  mefchiaie  ;  rncfcere; 
confondere  più  cofe  infieme  .  J.  Mêler  le  '■■^  ;  r?" 
dije  ,  mettre  des  vins  de  dlverfes  fortes  enfemble  , 
fielaler  le  vin  .  M.'/c.-/jr  pizi  forte  ii  viai  mUeme  ; 
fatturare  .  %.  Mêler  du  h!  ,  mêler  des  éclieveaux  . 
pour  dire,  les  'orouiller  enfemble  de  relie  forte ,  qv. 
on  ne  les  puiflfe  aifémen:  dévider  ou  'cP^.f"  •,'"'-"- 
gli.„e  le  mataïïe  .  «..En  T.  de  Jeu  ,  mé  er  les  car- 
tes ,  &  fimolemcnr  muicr,  pour  dire  .  butre  Ics-a - 
(c<  .  ^Icfcol.-t  le  earie.  5-  On  dit  fiç.  &  tam.  me.cr 
les  cart.s  .  pour  dire,  embrouiller  les  aftiires  .  fm- 
l-'ogliar  giiVfar.  .  S.  On  dit.  ■"^'","«  J^/^^jV' 
pour  dre  ,  fauflTer  quelque  pièce  ,  quclqur  relF^rt  d 
une  jerrure  ,  en  forte  que  la  clef  ne  P;;^^f^  77;"  • 
CiijT'rn  un,  feiralura.  $.  Oa  dit,  fe  mJ  er  d.ins  l.a 
fo-le  .  .Je  miîler  parmi  les  ennemis,  pour  U'ie  ,  s 
engager  dans  U  foule  ,  s' enîager  au  milieu  dtsrrou- 
pes  ennemies.  Cactiarfl  ,  mifcHarfi  ,  impegnarfi  nel- 
la etica  .  5.  On  dit  S-ulTi  ,  q.e  des  ttoul^cs  fe  font 
mêlées  l'épée  à  la  main,  pour  dire,  qu  dles  font 
entrées  les  unes  dans  les  autres  1  épce  h  la  min  . 
At^uffa-r,  ,  entrar  in  mi)chi a  colla  fpala  alla  mt- 
o«    J,  Mèle»  quelqu"  un  daos  une  siauva  fc  aSiire  , 
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c'  cl»  r  y  comptenire  ,  l'y  embarraflet .  Impait.- 
intricare.    §.  Milcr,  fe  ait  fig.  des  chofes  mor.i.. 
&  al'ois  il  ne  figoific  que  ioindre  ,  unir  une  choie 
vec  une  autre.     Meicoiare  ;  mijchiare  ;  i.fi"r  .■  <  - 
rir,eocrf.  Mêler  l'utile  à  1    agiéablc  .  Lfiir   (    un... 
al  dilciievole  .  V  En  parlant  de  ceita'ni  animaux  de 
dlverfes  cfpèces  qui  s'.«couplcnl  les  uns  avec  ItJ  tu- 
ires,  on  dit  qu'ils  fe  mêlent  enfcmbie  .    iUcriolir/l  ; 
accoppiarfi  1   coogmfnerfi  .     $.  On  dit  ,    fe  mêler  U    ■ 
quelque  chofe,    pour  dire  ,    5  otcr.nci  de  chofcs  qui 
ne  font  pis  de  U  piofrffion  qu  on  a  cmbr«née_.  In- 
paiciar/i  ;  intricarli  ;  cacciar  il  nafo  .  J.  Se  mêler  de 
ouelque  cho'e ,  fignifie  aulTi  en  prendre  foin.   Impai- 
ciarfi  :  int'ifarfi;  initcmellerfi  ;  ^  f.iLr  iu,a  0  tu- 
ga.    5.  Se  mêler,  s' enirc-metire  ,  s  ingérer  niil-.V 
propos.     Impacciarfî  ;  intrigarfi  ;  inftrirfi  ,  darfi  K- 
impacci  des  rolfo;  prenit'/l  ■''«'«'""f  •  f  "V'' 
un  clieval  ,  T.  de  aUnège ,     c' efl   à  1  égard  du  Ca- 
valier, le  mener  de  fa^oo ,  qu   il  ne  fâche  ce  «lu  ca 
lu'  demande  .  Confondere  un  cavallo. 

MELET,  f.  m.  PoifToa  de  n.er .  long  d  un  pcd 
&  iculemert  gros  comme  le  petit  do  y  .  lia  ic  vcn- 
tre  de  couleur  algente.:  ,  le  dot  brun  ,  U  tele  nie.ee 
de  iaune  &  de  rouge  ,  &  les  nageoires  bUac-its  .  & 
ef)  peut-être  !e  même  poilTun  que  les  Romains  noiti- 
ment   Luerino .  „    -,    .  . 

MELETTE,  T.  d' Hift.  nat.  V.  Nadelie  . 

MÉLÈZE  ,  ou  LARIX  ,  f.  m.  Arbre  lélioecx  * 
haut  comme  le  fapio  ,  Ses  feuilles  font  un  peu  odo. 
tantes  .  Ses  fruits  font  comme  ceux  <  u  cyprès  ,  m- 
mes  en  cône  .  Larice  .  ■     .  j*  « 

MÉLIANTHE,  f.  m.  Plante  qui  nous  vient  d  A- 
frioe,  &dont  on  connoil  plofieurs  efpèces  .  LeM«- 
lianthe  eft  touiours  verd  .  &  fa  tige  e(l  i'cncufc  veiS 
fa  racine  .  Ses  feuilles  font  afTc»  fembUblrs  i  celltt 
de  la  Pimprenelle  du  Cap.  fs'r^  di  piatta  tempri 
velie  ,  eh:  ci  è  Ha- a  recata  dail   /*/'""•  ,  . 

MÈLICA  ,  ou  BLÉ  BARBU,  f,  f.  Ç  eS  une  efpt- 
ce  de  millet  qui  poulTe  de  tiges  lulq.i  »  la  haotenr 
de  treize  pieds,  femblables  *  celles  des  rofeaun , 
greffes  comme  le  doigt  .  noueufes,  remplies  d  ose 
moelle  blanche  .  On  la  cultive  en  Ital;e  &  en  Elpa- 
goe .  Melioa  .  ,    ,,,.    .       •   ,^ /-'.--, 

?rt£LlCÉRIS,  {.m.  Terme  de  Médecine  &  de  Ci- 
rui'ie  .  Tumeur  enkyfléc  ,  molle  ,  fans  rougeir  , 
fans  chaleur  &  fars  douleur,  qm  comient  une  l;i;- 
meur  iaunitre  &  épaiife  comme  du  miel.  «'''""- 
de  Corta  d'  ulcera  da  cui  efce  una  marcia  JpeUa  e 
Éianehicora .  ,     .^    .     ,-    .    /.•  »n  la 

MtUCRATE,  T.  de  Chimie  Or  ie  Mei.  C  tft  la 
même  cho'e  qu' Hydromel  .  V. 

t  MÉLIER  ,  f.  m.  Efpèce  de  raifin  blanc  ,  as'«»- 
ble  au  goùt ,    &  dont  on  fait    de  bon  vm  .     !peV 

lîlÉULOT,  ouMlRLILOT.  f.  m.  Fl^'^Jj" 
croit  communément  dans  les  champs.  Ses  fieurs  tmit 
légumineufes  ,  en  épi  &  d'  une  odeur  très  défagtça- 
ble.  Les  Réiifleurs  en  font  ^rand  ui.ge  po.ir  don.et 
une  efpèce  de  fumet  aux  lapins  &  aux  perdu»  .1-" 
Médecins  l'emploient  dans  les    lauemcns  .    Içs  c.tl- 

plafmes  &  les  fomentations  .  •'">'--''•'='!;  ™'"'i°Jo,le. 
fola  ;  erta  vetturina;  tritolo.  î.  Méìiiot  Égyptiea 
V.  Alchimclech  .  .„     „,     .^  j^u,» 

MÉLINET.  f.  m.  00  ClRINTHÉE.  Piante JkHlt 
les  fleurs  repréCenlent  en  quelque  fî^Jn  ""S'"?',;/ 
Elles  font  variées  de  pluOeurs  couleurs,  «lies  aoeii- 
les  en  font  fort  avides  .   Cerinta  .  p„wa. 

MÉLINUM  .  f.  m.  T.  d-  Hifl.  nat.  &■  <l'l^'''% 
re.  C'en  une  terre  rres-blanche  dont  les  Pè'"""  " 
(ervoieat  daos  leurs  ouvrages  pour  peindre  en  biant. 
Melino,  ^  j„  T.. .y 

MÊLIORATION  ,  f.  m.    T.  de  Grarm.    «■  'JJ  ^^ 
frai.  Qui  fign.fie,    toute  impenfe    l;'.',.      ~Mm 
^our  rendre  un  héritage  meilleur  .     !^-i.';'""'2^ 
S.  Ou  ditauiri,  Méliurer.  V.  Amélioration  Se  «m« 

'"tÏéLISSE,  f.  f.  Plante  dont  on  diSinguc  princi- 
palement deux  efpèces  .  L»  MéiilTe  ""!'"''= 'if,;; 
Trement  appellée  citronelle  ,  Patce  que  <:"  l""'|j! 
ont  une  odeur  de  eiiion  ;  &  la  méliffc  des  bois .  «■ 
en-.oloie  la  premier-  dans  les  afréa.ons  de  '>  •'^«  •  , 
du-eervea„&  de  n  marnée.  On  '-  P'"''  ""','^ 
du  thé,  &  on  en  fait  une  e.u  qui  l^/',,P™'J''^"e  i 
raine  dans  1' apoMcxie  &  autres  mal.idies  d.  «H= 
natu-c.  Mcli/fa.  S-  Mél.fTe  des  Canaries.    V.  m»  j 

''"iluTlTE,  f.f.  Pierre  aioS  "O"»™'' T"  '«*J;  : 
ciens  .  paice  qu'elle  a  quekîue  rapport  au  m  cl  ^ 
fa  faveur.  Oa  croit  eu' elle  eft  de  mCme  nature  VK 
la  GalaSitc  .   Meliiire .  „_„.,       f  m 

MÉLOCACTE,     eu  MELON-CHARDOIC  ,     f.  ■• 

Piante  qui  croit  en  Amérique,  &  qm  •>  »  "'  'S, 
cbes  ni  leullcs.  Elie  eft  ainfi  "■■""«'V-^'n  mî°«fc 
fruit  eft  A  peu  près  dt  la  g-o-Teut  d  un  me.»  « 
hé'iiTé  d"  épines  récr.uri-ces  q-i  foime  """"'.^ 
étoiles  .  Si  chair  eft  pins  molie  que  celle  j»  " 
melon  ,  &  d'  un  goût  aigrelet.  ïertt  ii  P^P""  <•,  ' 
mericano  ,  é.y., 

MÉLQCHIA  .  f.  f.  Plante  fort  commune  e»  «t_ 
pte  .  &  cui  y  eft  regaidéc  comme  un  "*"!"' ,,hJ|. 
nane.  C'eft  une  cfpéce  >le  Bette;  «■"'.'•'. V'Vco»- 
les.  Oa  la  cultive  dans  nos  lardios.  eu  d"^  -,. 
n«c  fous  le  nom  de  1  imboa .  On  l'  accommode  c. 
tnc  la  Betteiave.  fort.-  ù:  i^-t.-fictol'  M't.  ^^- 
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MÉLODIE  ,  f.  f.  L'aerifrnent  flui  fc  Iroove  darsîe 
chiRt  ,  &  qui  ré'uîte  d  une  heureufe  faite  de  fons . 
]t  efl  op;' ift!  À  harmonie  ,  co  ce  qu'il  ne  fignfic  «jae 
r  heureux  arfangcmeat  des  fons  qu£  1'  on  entend 
fuCvcTirement  jJm  un  même  air  chanté  par  u- 
BC  n  tmç  pcrToan^  ^  ou  joué  fur  un  mC-me  ioflru- 
meri<  ;  au  lieu  qu'harmonie  figoific  ,  l'accord  de 
pi'iifioTrs    pircies'^ue  l'on  entend  en  même    temps. 

MÉLODIEUSEMENT  ,  ad».  D'une  manière  mé- 
lOdrc'jlc  .  Melftio/'jimente  ;  ecn  melodia. 

MÉLODIEUX  .  EUSE,  adì-  Rempli  de  Mélodie  . 
JWt/'-rfifl/û  /  mehiico  ;  pieno  di  me!octì.i . 

MELON  ,  f.  m.  Sorte  de  fruit  ou  de  légume  dent 
U  tige  tampe  fur  terre  .  Popone  .  §,  Melon  d'  eau  , 
une  forte  fie  melon  fort  rafraîchiffant  ,  &  dont  la 
chtir  «ft  rouge  ,  ou  verdàtre  ,  ou  blanche  ,  Mf/- 
line  . 

MÉLONGENE  ,  MAYENNE,  ou  AUBERGINE, 
f.  f.  Plante  qui  vient  d'  Amérique  .  On  en  connoît 
pla^eus  efpèces  qu'on  cultive  huiourd' fiui  d;ins  les 
ian^ins.  La  plus  ufitéc  porte  t:n  fnnt  gros  comme 
une  poire  ,  ou  m£me  comme  un  concombre  .  La 
rtt  !eur  en  cîï  rougeàtrc  ou  viokire.  Sa  chair  â  un 
^ût  un  peu  fade;  m.iis  hicn  aATa^fonnée  ,  elle  n'eft 
pas  Jéfagtc.iblc  .  On  préfend  que  1'  ufa^e  n'en  efl  pas 
fain  .  Petcnciano  ;  petnr.ciano i  pcrrcnchtjj  . 
'  4-  MIiLONNIFR  .  f.  m.  Marchand  de  rrclons  .  Ce- 
lui qui  dans  d*  pcrires  boutiques  >  on  fur  des  labiés 
d.ins  des  coins  de  rues,  v^nJ  toute  forte  de  melons. 
Vendhcr  di  mellcnt .  Le  mot  de  méionnier  fe  dit  par 
le  peuple,  maïs  les  honniîfes  gens  qu-  parlent  bien, 
rfifer.î  ordioairenient  vcnjçur  de  melons  ,  &  prefque 
iftmais  méîonnier  . 

MfcLONNIÈRE  ,  f.  f.  L'  endroit  ^^  l'on  fait  croî- 
tre  des  melons.  Mel/cnajo  . 

t  MÉLOTK  ,  f.  i.  Peau  de  brebis  avec  la  laine  . 
if  peUc  di  pecùty  colla  l.in.i  . 

MtMARCHURE  ,  f.  f.  Entorfe  que  fe  donne  un 
theval  en  faifant  un  faux  pas.  Srorcimenta  di  piedi 
à*  un  cjvji/o . 
'  MEMBRANE,  f.  f.  Partie  mince»  <?él;ée  &  ncr- 
veufe  du  corps  de  I  '  anîmnl  ,  fcrvant  d*  enveloppe  à 
J*  autres  parties  .  Mtmêr^n.i  ;  pellicoLi.  §.  ?<l(mbTa- 
ne  ,  T.  de  Jardinage .  C'efl  la  peau  ou  I' enveloppe 
dfî  chairs  &  autres  parties  d*  un  fruit .  Petlicol.i  ,- 
âereia  I  ttile  . 

MEMBR.^NEUX,  EUSE  .  ad).  Qui  participe  de  la 
:  membrane.   11  n' s  guère  d'iifage  que  dans  le  Dida- 

éiiqiie  .   Tifimiranr/o  . 
I      MEMBRE,  f.  m.  Partie  extérieure  du  corps  de  V 
,  àtrimal  ,    diftinguée  de  t'utes  les  autres  par  quef<iue 
I  fonériOQ  particulière  ,  c^mmc   le  p  ed  ,   la  main  »  &c. 
I  U  ne  Je  dit  pas  de  !a  tête  ;   mais  il  fe  d:t  principa- 
I  lemeot  des  bras,  des  iambes  ,  des  coiffes,  des  pieds, 
i-<!es  m.iins  .     Metnfrc  .  §.  On  appelle  un  membre  de 
I  rr-outon  ,  une  Éclanche  .  V.  $.  Mc*r.bre  viril ,  la  par- 
!  tic  de  i'  homme  t;ui  feri  A  ia  générât  ìì^jB  .    Membre  ; 
I  menthe  virile  ;    memérc  ^^c»f».î/f  ;     c.izx^  i  i^ot.i.'c  ; 
\  picciuolo .     5.  Membre  ,  fi«.  (es  peines  a' un    Corps 
I   Pfihtique  ,  corr.nic  d'  uo  Érat  ,  d'  une  Ccmpa!;n-e  . 
I  &c.   Mt^^tto.  $     Il  ft:  dir  auiïi  fig-  d'  une  partie  d' 
I  unt  ttrre  ,  d'  une  SeiRneuriç  ,  d'  «n  Bénéfice  .   .^.îcw- 
I  ^ra  ,  pane  .  $.  (ïn  apncUc  tig.  membre  i).  urri  ,  mem- 
bre gité  .  membre  çjingrené  ,  un  homme  Qui  fait  dés- 
honneur A  1.1  compagnie  dont  il  e/î  .  Mefnù*ó  suafii  . 
$.  Membre  ,  le  du  aulTi  fg.  des  rartics  d'  une  pérjo- 
de  .     Memho  ti'  un  pe^iaeSo  ,     $.  On  sppcMe  auOTi  fig. 
membres  ,  en  T.  lî*  Afcluicfiute  ,    iouils  les  parties 
qui  compofent  Us  principales  pièces  .  Mcmtrt .  Mem- 
bre tfc  ma  fon  .  Memùro  ,  p.nte  fii  c.îj.7  .   §.  En  T.  de 
Mar.  00  appelle  membres  ou  cotes    à'  an  vailTeau   , 
les  grolfes    pièces  de    bois  qui  fcnt  la     folidifé  de  la 
c  or  ft.- lift  ion  .  OSame  ;  feaimi  d'  un  f-aft-.mento  .   §  En 
iAlgèbrc  .    en  appelle  mcn.Irf  d'  unt  équat'on  ,  clia- 
c'une  d(S  deux  gracdcuis  qui  ItnC  fé'aréts,  par  le  fi- 
gnc  (I*  égalité.  JVIemé-TO  d^  un^  €quai_i(,n£  . 
I  ^  MEMBRJt  ,  ÉE,  fidi.  T    de  BUfon  .    Il  fe  dit  des 
I  ïambes  &  des  cuiffes  des  aigles  &  autres    animaux  , 
I  lefquellcs  font  d'  un  émail  différent  de  celui  de  l'a- 
nimai .  Memèrato  , 

MEMBRU  ,  US  ,  adj.  Qui  a  les  men.bres  gros  & 
poi  (Tan  s .  yicm^nuto  ;  di  ^rç[fc  murùbta  ;  e^tieiiito  ; 
imitteir.nghero  ;  jfrjnitp  ;  iraverfato  ;  CBtnpitffo  ;  jat- 
titiiùnt  ;  mnflacco  ;  ncibofuto  . 

MEMBRURE,  f.  f.  T.  de  Mcnuiferîe  .  Piè;e  de 
bois  épaiiTe  ,  dans  laquelle  on  enciiàfTe  les  panneaiix, 
qni  font  des  pièces  moins  épaifTes.  Cornice  di  'erna- 
•w* .  $  Membrvwe  ,  fe  dit  aulfi  de  cette  forte  de  me- 
jAiie  ,  uaos  laquelle  les  voies  c'e  bois  à  brûler  font 
irtielii'écs  fui  le  Porr  .  Mijura  per  le  lt$n.i . 
I  '  MEME  ,  Pronom  relatif  tic  r.  g.  Qui  n'  efi  point 
l«utre  ,  qui  n'  cft  point  différent  .  Medt,fìmo  ;  fle/fo  ; 
\'fl<ITo  .  j.  Miïme  ,  adv.  Fins  ,  anfïi  ,  encore  .  £^ij«- 
^di9  i  anji;  anche;  anccta  ,-  di  più;  innùìtTe  ;  al 
j'rcW .  Je  vous  ïirai  même  §.  Il  eft  quelqjtfoiî  ad- 
werfatif.  Tant  s' ei  faut  qn'  il  l'a'l  voulu  offenfer  , 
que  même  i|  V  a  défendu  .  Tan$'}  è  lungi  dall'aver- 
fó  volute  (ffendire  ,  che  io  ha  ani^i  difejo .  %.  À  n.è. 
lït^,  fa^on  de  parler  adverhiale  ,  qui  n'a  d'  ufage 
qu  avec  les  vcibes  être  ,  mettre  ,  laiffer  &  fcmbla- 
li't*  ;  ainfi  ,  mettre  ìi.  même  ,  lailTcr  à  même  ,  e'  ert 
nieitrc  Oli  laiiTer  qnctqu'  un  «n  pouvoir  &  en  état  de 
fiïirc  ce  qu'  il  lui  plaira  à  l'égard  de  certaines  tho. 
jCcs.    Metterete  lafciar  mi  çtijo  ^    in  ijì'ìfo  di  fare 
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a'iuna  tcf,* ,  5.  On  dit  populairerrent  bcîte  li  mcTie 
la  bouteille,  à  même  le  fe3u  ,  pour  dire,  boire  dans 
la  bouteille,  boire  dans  le  feau  .  Seve  al  fi^J'cs  ,  ai:^ 
fecchi.i  ,  ce,  §.  Même  ,  fe  met  quelquefois  (ans  ar- 
ticle, immédiatement  après  les  peifonnes ,  pour  mar- 
qiîcr  plus  exprcifément  la  perfonre  dont  on  parle  . 
Moi-niôme  .  lo  rncdejîmc  .  Lui  mOme  .  Egli  pe'Jo  ,  o 
m^dt/îMo.  Soi-même  .  Se  ftelTo  ,  fe  mede/tm  - .  J.  On 
le  met  aufTi  après  les  fubflantifs  qui  dtfignent  qu^^l- 
ques  qualités  ,  quand  elles  font  au  fouverain  degré  . 
La  vertu  même  .  L*  ifteffa  virsh  .  §.  On  dit  auiTi  que 
Dieu  eft  U  fagefTc  même  ,  la  miféricorde  mt-ire  ,  la 
bonté  même  ,  pour  duc  ,  que  Dieu  eli  f:ige  ,  miféri- 
cordieux  &  bon  fnuverainemcnt  .  Iddio  è  /'  iflifj.ì  i»- 
pìenz-J  %  i^  ijìeffa  milcriccrdi.i  .  §.  Il  fign-fic  qntl 
qucfois  ,  femblabic  ,  pareil  .  Donnez  moi  du  même 
vm  .  Daterai  deli'  ifìeffo  ,  del  f^iideftmo  vino  .  On 
vous  fera  le  même  traitement  ; V»  jarà  fatto  ;'  ijlef- 
fo  ,  il  ftmile  ,  un  ttg^^l  trattamento  .  §.  De  même  , 
tout  de  même  ,  de  même  fai^on  .  de  même  mamfie., 
de  la  même  forte  .  ÎV*-//'  ifieifi  rii:.io  ;  nell.t  medcft- 
ma  guifa  ;  del  pari  j  mtdc/imamsnte  ;  /îmilmcnte  ; 
parimente  . 

MÊMEMENT,  adv.  Même,  de  même.  lieti 
vieux  .  Medeftm.imente  ;  parimente  ;  egualmente  j  /i- 
miimitite  ;  a  un  m^do  ;  del  patì . 

MÉMOIRE,  f.  f.  PuiiTance  .  fjcrflté  par  laquelle 
r  amc  conferve  le  fouvcnir  des  chofes  .  Memoria.  Ç. 
Mémoire  ,  fouvenir  ,  aflion  de  la  niémoirc,  efïet  de 
uiémoJre  .  Memoria;  timt:m(-ra*.'X..^  ;  iicordan-z^a  ;  re- 
minifeenx-1  .  §•  Mémoire  ,  la  réputat'On  bonne  ou 
mauvaife  qui  refle  d'une  perfonne  après  fa  mort.  La 
mémoire  du  iulic  fera  curnelle  .  Eterna  farà  la  me- 
moria del  Riufio  .  Sa  mémoire  eft  en  bcnéditìion  . 
La  di  lui  memoria  o  riccydanxa  t  in  t^enedij^icne  . 
$.  Avoir  une  mémoire  de  lièvre.  V.  ce  mot.  ç.  Mé- 
moire ,  pour  commémoration  .  Memoria  ;  rrrj:mc»nn. 
raxicne  .  L'  ÉçIiTe  f.ut  aujourd'  hul  inémoirc  rt'  un 
tel  Saint.  §.  On  dit  vulgairement,  réhabiliter  la 
mémoire  d'  un  défunt  ;  &  en  termes  de  Dioit ,  pur- 
ncr  la  mémoire  d'  un  défunt  ;  pour  due  ,  que  la 
veuve  ou  les  héritiers  de  celui  qui  avoir  é:é  con^ia- 
mné  ,  foit  par  contumace  ,  foit  autrement  ,  ont,  a- 
près  fa  mort,  prouvé  qu'il  n'étoii  pciot  coupable 
du  crime  poer  r^ifon  duquel  il  avuii  elTuyé  la  con- 
damnation ,  &  ont  obtenu  i:n  iugcnunt  d'  abfoin- 
tion  .  La  feconde  forme  de  rc'iabilitaiion  au  contrai- 
re .  fc  fait  par  Lettres  du  giand  Sceau,  par  lefquel- 
lcs celui  qui  avoit  été  condamcé  à  quelque  peine  in- 
famante ,  et!  remis  en  éiat  de  poiîédcr  &  d'exercer 
toutes  folles  d'Offices  ;  la  première  eQ  une  jud'ce  ; 
la  feconde  eli  une  grâce  .  Purgare  ia  mifn<.rij  d""  un 
defunto.  $.  On  met  à  l.i  tôte  des  infcriptions  &  des 
épiiaphe?  ,  &c.  h  la^IlémoIre,  à  I' heureufe  mémoi. 
re  ,  Â  l' immortelle  mémoire  de  .  .  .  AUa  mimoria  ; 
alla  felice  memoria  ;  ail'  irtimottal  memoria  di  .... 
§.  On  dit  ,  &  c'efl  une  efpèce  de  formule  ,  en  p:îr- 
Unt  d'  un  moit  ,  qui  a  été  de  mérite  ,  tîti  *zl  d' heu- 
reufe m.émoire  ;  &  d*  un  grand  l^rince  ,  on  dit  de 
glof'e-.fs  mémoire,  de  trioniph^inie  niémoire  .  D:  fe- 
lice ,  di  xl:ripla  mcmria  .  §.  Les  P.ëes  appellent 
les  Mufes,  ics  Filles  de  Mémoire,  ^itc^  qu'  elles 
font  hllcs  de  Mnémofinc  ,  qui  îign:fie  mémoire  .  Le 
Miife .  5.  On  appelle  .lufÏ!  ,  en  Pccfîc  ,  le  Tcfiiple 
de  MéTf^irc,  le  Temple  cii  l'on  fuppofc  qLie  les 
noms  lies  giands  hommes  font  cofifetvés  .  ti  Tempio 
della  Gloria.  $.On  appelle  mémoTï  locale,  l'idé;  qui 
eft  réveillée  dans  la  mémoire  par  cerr;?"r.5  lieux  ,  par 
certaines  thofcs.  Memoria  Iccah  .  §.  fn  appelle  n;:Ì- 
moirc  artific'cile  ,  certame  méthode  qu'on  fuit  en 
attach.Tnt  ce  qu'  on  a  à  dire  à  ceitsirs;  chofes  qii' 
on  a  difpofécs  par  ordre  rie  fon  etprit ,  P"ur  fc  f'ju. 
venir  de  tous  les  points  que  l'on  vci-f  trader  ,  Me- 
moria artificiale.  §  Mémoire,  f.  m.  Écrit  U:t  , 
foit  pour  f.Tire  rclToi^/cnir  de  quel(;ue  choCc  ,  fo.-t 
pour  tjonncr  les  inliruftions  fur  quelque  affiire .  Prr- 
getto  m  iferiito  ;  iJìtux.Ì2ni;  Jchizzo  ;  ripretto  ;  no~ 
l'iXia  di  alcuna  cofa  per  t/'<ritio  .  §  Aucun  de  ces 
mois  ne  rend  celui  de  mém.oiie  ;  qiiclquTS-iins  com- 
mencent à  dire  ,  quoique  très-improprenicnt  .  (Me- 
moria,  §.  Il  fe  prend  aiiTi  pour  i;n  état  fommairc  , 
KJta  ,  lifl.i  .  Ç. .  Mémrïirts  ,  au  pluriel  ,  fe  d-f  des 
relations  de  faits  ou  d' cvcncmcns  particuliers ,  écri- 
tes pour  fcrvir  à  l'Hifioirc  .  Noriz^ie  \  Se  quelques- 
uns,  Mi.moTÌe  .   V,  CudelTus  . 

MÉMOKABLE,  adj.  de  f.  g.  Digne  de  mémoire, 
qui  ménte  d'être  conferve  dans  la  mémoire  ;  re 
marquabic  .  Memorabile  ;  de^tto  di  memoria;  memo- 
révole . 

MtMORATIF,  ÎVE,  adì.  Qui  fe  foiiv-en*  ,  qui 
a  n:émoirc  de  quelque  chofe  .  Il  cft  vieux  ,  &  n'  a 
guère  d'  ufagc  qu'  en  rcrmcs  de  Pratique  ,  &  en  con- 
verfation  familière  .  Ricrrievole  . 

MÉMORIAL  ,  f.  m.  Mémoire,  Placet.  Il  fe  dit 
des  Mémoires  particuliers  qui  fervent  à  infruire  d' 
une  affaire  ;  &  ion  piincip.:!  ufagc  cR  en  purhnt  de 
la  CT)ur  de  Rnmc  ,  descelle  d*  Efpagne  ,  &.c  Memu 
riale  ;  fupplica .  $,  A  la  Chambre  des  Comptes  , 
on  appelle  Mémcriaux  ,  les  Rcgtftrcs  où  les  Lettres 
Patentes  de  nos  Rois  font  trdnfcrites  .  Regijiri  de' 
Reali  Diplcmi . 

t  MÉMORIALiSTE  ,  f.  m.  Auteur  de  Mémoires.. 
Autnre  ai  memorie  .  | 

MENAÇANT,  ANTE,  adj.  Qui  mcnace  .  Minac-  i 
(if^fo  ;  minaaevo/e  ;  minacciante  , 
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MENACE  ,  f.  f.  Parole  ou  gelîc  dont  on  fe  frre 
pour  faTe^coanotrre  ,  &  fAtre  crainvlre  à  quelqu'un 
le  mal  qu'on  lai  prépare.  Mmjccia  ;  il  minaccru- 
re  .  Ce  mot  fe  di:  plus  ordinairement  su  pluriel* 

MENACÉ  ,  ÉE  .  part-  V.  le  verbe  . 

MENACER  ,  V.  a.  F.»ire  Jcs  menaces  .  M'n^ccia- 
te  .  On  dit  prov.  tel  menace  ,  qui  a  grand'  peur  . 
r.j.'  mintenat  che  ha  paurt  .  f.  M:naccr  ,  fignifi; 
f\i,.  pronoliiqucr ,  &  dans  cene  acccpiion  ,  il  ne  fe 
tJif  que  de  ce  qui  c(ï  reg.irJé  comme  un  mal.  Min jc- 
ciare  ;  dir  fegno  ,  inJix.io  ;  fi"  temere  .  Dans  ceîts 
mê:iie  acception  ,  on  dir  qu'une  perfonne  eft  mena- 
cée d'une  difgrace  ,  pour  dire  ,  qu'elle  doit  crain- 
dre d  être  bientôt  difgraciée  ,  qu*  il  a  apparence 
qu'elle  fera  bientôt  difgraciée-  Ort  dit  auiTi  qu'un 
himme  eli  men;:cé  de  fièvre  .  E/fer  mia/icctatûdi  dif- 
S/ax^ia  ,  di  febbre  ,  rr.  §.  Menacer  ,  ie  dit  quelque- 
fois dsns  le  dil'cours  faniilur  ,  p-îur  f.iirc  efpérer  ; 
Se  alors  il  ne  fc  dit  que  de  ce  qui  eft  regardé  com- 
me une  efpècc  de  bien  &  d'avdnfagc.  Pronmtiire  ; 
fare  fperare .  ç.  Menacer  ruine  ,  fc'jit  hg.  d'  un  bâ- 
timent prêt  à  tomber  ,  d'  une  f.n  tu.ne  chaacilantc  , 
d'un-*  fante  qui  s'  atïjiblic  .  Mìnìcdare  ruina.  J, 
Fig.  âc  prctiqucment  ,  on  le  dit  des  chofes  fortél.?- 
vées  .  Ces  montagnes  menaccitt  1^  Ciei  ;  ces  arbres  , 
ces_b^timens  fcmhlenf  menr.cer  le  Ciel  .  Huegii  ai- 
ti^i  minacciano  le  nubi;  forgino^  $*  innalx.ì^o  fin 
nei's  nui-i . 

MENADE  ,  f.  f.  Bacchanïe.  Les  Anciens  app^I- 
loicnt  ainfi  les  femmes  qui  célébroicn:  les  fêtes  de 
Bacchus.  Une  Meaade,  les  Menades  .  Menadi  ;  Bac- 
canti. 

MÉNAGE  ,  f.  m.  Gouvernement  domeiiique  ,  & 
tout  ce  qui  concerne  U  dépenfc  d*  une  famille  qu'on 
entretient.  îl  gcve*no  domclico  ,  di  cafa  ,  la  cttra 
di'Ue  faccende  djmc/iiehe  ,  e  luttj  ciò  che  fpetta  al 
mantenimento  d'  una  cafa,  §.  On  dit,  mettre  une 
fille  en  ménage,  pour  dire,  ta  ttuner.  Maritare 
una  figliuola  ,  dar  marito  a  una  *'agaj_7a  .  §.  On 
dit  autTi  d'un  mari  &  d'  une  femme  ,  qu*  ils  font 
bon  ménage,  mauvais  ménage  ,  pour  dire  ,  qu'  ils 
vivent  en  bonne  intelligence  ,  en  mauvaife  intelli- 
gence .  Comportar/i  bene  ,  o  male  ;  vivere  d'  accof' 
do,  con  buona  unirne  ,  con  èucna  intelUgeni^a  ,  ov- 
vero il  fuo  contrario  .  $.  On  appelle  toile  de  ména- 
ge ,  '•■ne  toile  faite  à  profit,  &  avec  plus  de  foia 
que  celle  que  les  Marchands  vendent  ordinairement; 
&  on  appelle  pain  de  ircnage  ,  un  grand  pain  de 
cuiiïon  tel  que  celui  qu'  on  fait  dans  les  maifonS 
particulières  où  1'  on  cuit  .  Tela  di  cafa  ;  pane  .'..•- 
falingo .  §.  Ménage,  fe  prend  auflfi  pour  les  meubles 
&  ulicnfiles  nécelTaircs  A  un  ménage  -  Ma,fetiz.ie  « 
arne/ï ,  uténfili  di  cucina  .  %.  Ménage,  fi^nifie  en- 
core, épargne,  économir  ,  conduite  que  l'on  tient 
dans  l'aiiminiflratian  de  fon  bien.  Rifparwio  ;  eco- 
ncTizìa .  5.  Ménage,  fe  prend  aufTi  colleéiivcment 
peur  lourts  ics  perfonnes  dont  une  fan;i!!e  eft  com- 
i  po'ée  .  Famiglia  .  %.  GAtc-ménage  ,  f.  at.  Les  Jome- 
1  ftiqucs  appellent  .-.in'i  celui  qui  porte  |cur  mahrc  à 
tcrranchcr  mal-.Vpropcs  q;ielque  chofe  de  ladépenie 
I  ordinaire  de  la  maifon  ,  GuafiamcXt^re  ;  ujmo  (he 
ftîj  danni  a* jSividori . 

MÉNAGÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  Je  vcbî  . 
_  MÉNAGEMENT  ,  f.  m.  Cir.-onfpeâion  ,  é^ard  que 
l'on  â  pour  quelqu'un.  Rifgu.ivdc ;  conftderaxjone; 
rnenutexx^  •*  tircofpîj^t^ne  ;  ritegno.  5.  On  dit  aufTt . 
le  n'.énagement  des  cTpriis  .  pour  dire  ,  i'  art  de  ics 
manier  .  L*  arte  di  vegliare  ,?''i  fpiritt  , 

AMÉNAGER  ,  V.  a.  Ufcr  d'économie  dans  Tadmi- 
niftraîion  de  fon  bien  ,     le    Icpcnfcr  avec  cliconfpc 
flion  ,  avec  prudence.  Manegsî-^'e  ;  governare  ,  re 
f.-^tar  berte  ^  con  rifpavmio ,  ton  bnorja  economìa  .    i. 
On  dit  fig.  ménager  fes  forces ,    luénagcr   fa  fante  , 
ménager  fcs  riuii-^  ,  fon  crédit  ,    pour  dire  ,    en  uf«r 
.'.ve;  circon'pefìicn  ,  avec  prudence  .  Mifurar  le  fut 
f'ìrxj  ;  ufame  con  çavrelu^    con  prudenza^    con  ri- 
fpaimio  ;  njpatmijr  i  fuoi  amici  ,  ec.    Ménager  des 
troupes,   paur  dire  ,  prendre  garde  de  ne  les  p.«  fa- 
tiguer ir.iiîilement  ,  de  ne  tes  p.-s  expofer  mal-à-pro^ 
pos  .  Rifparmiar  i  fr'daii  .    Ménager  fcs    chevaux  , 
pourriiic,  êtrcattcnnfà  ne  point  leur  faire  de  trop 
longues  traites.  Rifparmiar  i   fu)i  cavalli  .    Ména- 
r^cr  les  intétêis  de  quclqu*  un  ,  ftenifie  avoir  foin  de 
les  conTcrvcr  ;  &  ménager  quelqu'un,  prendre  g-r- 
de  à  ne  rien  faire  dont  il  puilTe  fc  choquer  ,    fe  re  ■ 
buter  .  Ufar  eort  prvdenz.'J  t  ecn  cautela  ;  trattar  be- 
ne ;  gcvirnare  ;    ìcgolare  ;    dirigere  con  circofpex^u^ 
ne,  con  rijparmio  .  §.  On  dit  aulTÌ  fig.  fc  ménager, 
pour  diie  ,  fe  choyer,  avoir  foin  de  fi  perfonne  .  A^ 
ver  cura  del  fuo  c'-rpo  ,  trattar/i  bene  .  §.  Ménager  « 
fignifie  ancore  fig.  conduire  ,    manier   avec    adrefTe  , 
Condurre  ;  regolare;    mineggi.tr  con  pruden%_3  ;  ar- 
recar/i  benf  ^  J.  On  dît  aiifTì  k  pej  près  dans  le  mê- 
me fens  ,  fc  ménager  bien  avec  tout  le  monde  ,  pour 
dire  ,  fe  bien  conduire  avec  tout  le  monde  .  Compor- 
tau't  ;  regolarfi  bene  con  tutti  .  §.  On  dit  ,   ménage» 
fcs  paroles,  pour  dire,  ptirtcr  p;'u  ;    &  ménager  les 
termes,  pour  dire,  parier  avec  une    grande  circon- 
fpcflion  .  Pelar  le  p^if^le  ;  parlare  colle  fctie  ;    eom~ 
paffare  ^  mifurar  col  âtfcor/o  ;  parlare  rijerbato  .    $. 
On  dit  aufTi ,    ménager  bien    le  temps  ,    pyur  dire  , 
(aire  >in  bon  emploi  <'u  temps,    M    fîgntfie  encore  , 
prendre  fon  temps  bien  à  propos  pi^ur    quelque  cho- 
fe \  OQ  d.t  dans   le  même  fcns  ,  ménager  i'  occafion  • 
Regolar  bene  il  fuo  tempo  ;  firne  buon  ufo  ;     rren. 
A  a  a  dert 
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être  il  fue  teéipa  ;  rf-'i*  ella  p.ilfj  quari'  tU>  f--/- 
XJ ,  S.  Oa  dit,  <]u*  un  liomme  méniRe  bicafftvo^x, 
poiir  Ave  ,  qu'  il  la  condu  i  btfn  ,  gu'  il  chnnie  âvec 
jufteiTc  &  avec  mt'tliCiJe  ,  qj' il  lire  de  fa  vnix  l'iui 
ce  qt:*  il  CD  pti;t  lircr  .  Mafstftt't^^c  i  re^cîar  t^ene 
la  iu:i  vate  .  $.  Oa  dit  à  peu  pris  dxas  le  rr.tnz 
(en$  ,  qu'  un  P-«te  a  b:eo  méaaçé  toui  Ic«  inCiJcnî 
d'une  pièce  de  théaiic  .  Conduire,  trattate,  lef.  Isr 
»  itcvsre  ,  5-  M^otcer  ,  fìf.QÌ6e  loflTi  procurer  .  Md- 
na^er  une  ejitrevuc  ;  je  lui  ai  mén2i;é  une  pcnfion  . 
Ffccurate  ;  /-r  avete  .  J.  On  dit  ,  ii'cn«î;er  un  t<t- 
»ain  ,  une  étoffe,  pour  due»  les  employer  fi  bien  » 
qu'on  en  fafle  tout  ce  qo' on  vtut  faire  .  RrlP-t*- 
mijTe  i  prender  iene  le  mijure;  ufar  ton  nffiatmii . 
%.  On  dit  ,  n-én.iRer  va  d'calier  àAr.%  uo  bàcimcnr  , 
n-.éoaser  un  cibioct,  pour  dite  ,  fai^c  m  forte  qu 
il  s*  y  trouve  une  place  pour  f^ire  un  efcal  !^r,  un 
cabinet  ,  &c.  faos  gâter  le  JcHTein  principal  .  Dare  » 
0  f  rjt«re  ,  0  e3vjre  il  iucgc  per  unj  feali ,  per  va 
g^éiti-tie,fcnt.J^guûJfjr  il  aile/;ft^  principale, 

M£\'AGER.  ERE,  f.  m.  &  f.  Q.ui  cotfad  lemé- 
eagc  *  r^p^rsne.,  iVccnoouc  .  Etcncmo  ;  majay^  ; 
eée  lîjparmij;  cbe  fa  rota  ;  pa'Co  .  §.  On  dit  poc- 
rÌQuea:cat  ,  la  fouimi  menacele,  une  nia-u  méaa- 
tiirc  .  La  parca  fc*miea  ;  vna  mani  economa  .  Il  eff 
suiTi  fublîiDiif  .  C*  eft  un  mauvais  nrenager,  un  grand 
«T^caser  ,  &c.  L'n  cattivo,  o  un  grande  eccncmo  . 
§.  Cn  dit  ,  qu*  un  homme  cfl  bon  menacer  du  terrips, 
pour  dire  ,  qu'il  T  coi  ploie  uiilcment.  U:>mo  ebe  J'a 
V/r  êuon  tifo  del  tempo  ,  ebe  /a  mcttettc  s  profitto  . 
Et  qu'il  doit  être  meilleur  méoascr  de  fa  tzaté  « 
pour  dire,  qu'il  doit  prendre  plus  lic  foin  (Je  la  con- 
îerv^r  v  E^ii  fi  ti^vreète  avere  pih  tara  ;  egli  do- 
%reéée  rifpjrmiar  megUo  la  Jvj  jalure  .  §.  On  ap- 
pelle piovcihialcment  ,  irénager  de  bouts  de  chan- 
delles,  un  horrme  qui  épargne  ford-dement  dans  les 
petires  chofes  ,  &  cui  B^ghgc  les  importantes  .  t/o- 
nc  avare  t  ebe  /a  j^va^da  nel  jittile  nelle  ecfe  dì 
-prço  pregio  ,  e  tnjcvra  le  ecfe  di  grande  importan- 
X.a  .  S'  On  appelle  ménagère,  une  fervanre  qui  a 
foin  du  ménaç*;  de  quciqu'  un  .  Maffara  ;  jante  ; 
ferva  ,  5-  Parmi  le  peuple,  un  mari  appelle  fa  fem. 
me  ,  notre  ménagère  .  La  mia  ,  la  ncjtra  m.iffa'fa  . 

MENAGERIE  ,  f.  f.  Lieu  bàti  auprès  d*  une  mai- 
fan  de  campaçoe  pour  y  enpraiiTer  des  bcRiaux  ,  des 
/volailles,  &c.  Kenageti./ .  §•  Dans  les  maifoiis  des 
■pnnces  ,  on  appelle  Ménagerie  ,  le  lieu  Oii  ils  ticn- 
uent  des  an'm.iux  ùran^ers  &  rares,  ferraglia. 

MENDIANT,  ANTE,  (.m.  &  f.  &  quelquefois 
fiJ).  GucLX  ,  qui  dcmôode  l' surcône  .  Mendicante  ; 
■aceettcne  ;  accaitatcx^xj  j  accattapane  ;  éarcne  ;  pal- 
toniere ;  mendico.  ^.  On  appelle.  Religieux  men- 
dians ,  ceux  qui  vivent  de  qcCie  ,  d^aun^ône  .  Les 
Capucins  fcnt  mendi&ns  ;  &  alors  il  eft  adjefìif  . 
Mendieanti,  §,  Oa  appelle  particulièrement  les  Ja- 
cobins ,  Us  Cûrdeiiers ,  les  Anguflics  &  les  Carmes  , 
les  quatre  Mendians;  &  dans  cette  phrafe  ,  Men- 
diant fe  prend  fubnantivcment  .  l  quattro  Mendican- 
ti .  Ç.  On  appelle  auflTi  les  quatte  mcndians  ,  quatte 
lottes  des  fruits  fecs  qu'on  mance  ordinaîrcrnsDl  en 
Carême  ,  &  que  1'  cn  fert  dans  un  n  ôme  pist  ,  qui 
font  les  figues,  les  avelines,  les  raifins  &  les  .^man- 
dcs .  Une  alTiette  des  quatre  mtodian«;  ,  ou  fimple- 
tncnt  ,  line  :  (Tette  de  mendians  .  Fiebi  feccbi  y  uve 
pajje  i  nocciucU  e  mandorle  ebe  fi  mangiano  in  £Lua- 
refima  . 

MENDICITÉ  ,  f.  f.  Etat  d' une  extrcme  indigence 
où  l'on  eli  Induit  à  mentiier  .  Mendicità  ;  mendi- 
chità  ;  miieria  ,   o  pcitrià  eftrttaa  . 

MEKOÎÉ  ,  £.E  ,  parr.  V.   fon  verbe. 

MENDU-R  ,  V.  a.  Dtmnoder  I*a>:môoe.  Mendi. 
care  ;  accattare  ;  lìmcfinare  ;  éiricncxgiare  ;  palto- 
ne^giare  ,  èarcnare .  §.  Il  (îgmfie  aufTi  ,  icchereher 
avec  cmprefTemcDt  &  ^vec  quelque  forte  de  baffede  . 
Mendicare  ;  ricereare  j  precateint/i  ,  §.  On  dit  ,  en 
fermes  rfc  l-rsr;q.ie  .  mendier  une  faifie,  mendier  u- 
ne  inferveni:on  ,  pour  dire  ,  faire  faire  une  faif>c  , 
/iaîrc  faire  une  intcrventicn  par  quelque  perfonne  qui 
a*  eft  pas  encore  partie  dans  le  procès,  &  cela  , 
d&ns  le  dctTeto  ór  tirer  une  afFaitc  en  longueur  . 
dAendicare  un^  fla^gîna  ^  ee. 

MENDOLE  ,  f.  (.  PoiiTcn  de  la  Méditerranée  , 
nomrr.é  auffi  Cagarel  &  Sufcle  .  U  cfl  large,  court, 
A  a  la  tête  poiniuc  &  plaie,  ta  mcndole  cû  blan- 
che en  hiver  &  su  printemps.  En  *<fté  ,  elle  a  des 
taches  bleues  fur  la  tête  &  fur  le  dos,  &  une  gran- 
de tache  noirâtre  au  miiien  des  cAtés  du  corps  . 
Menola  preffo  i  Renani  e  Sclave  fuUc  cofle  dell'  A- 
éri^iico  . 

MENÉ  ,  1e  ,  part.  V.  fon  vetl^e  . 

MENEAUX,  f.  m.  pi.  T.  d* A^cbit,  Ce  fonr  dans 
tes  croiièrs  ,  les  moutans  &  les  rraverfes  de  bois  , 
de  fer  ,  ou  de  pierre  ,  qui  fervent  à  en  féparcr  les 
icurs  &  les  guichets.  Regoli  e  ir.iverfe  . 

MENEE  ,  f.  f.  Secretie  &  mauvaifc  pratique  pobr 
faire  réulTir  quelque  dcffcin  .  Pratici  ,  maneggio  .  §. 
En  T.  de  Vvncrie  ,  on  dit  ,  fuivrc  la  menie  ,  être 
à  la  menée  d'un  cerf,  pour  d:rc  .  prendre  la  route 
<*'  un  cerf  qui  fuit  ,  Seguir  la  traccia  ;  c^tr  Julie 
fatte  del  cervo , 

MENER  ,  V.  a.  Conduire  ,  guider  .  Menare  ;  ccn- 
durre;  guidare.  $.  On  dit  q  i' un  chemin  mène  en 
qaelouc  endroit,  pour  dire,  qu'on  y  va  par  te  che- 
min.U  .  Strada  che  ctnduct  a  un  tal  Iwro  ,  §.  Me- 
ASf}  le  dit  auifi  CD  patUat  de  cviix  qui  oal  ta  eoa- 
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rfcîie  d'une  troupe.  Se  qui  la  font  m»rchcr&  açir. 
Ccndtéfte  .  Ç,  Mener  le  de:iil  ,  fc  du  d  une  pcrroo- 
nc  qui  ,  dans  une  cécémonie  funèbre  ,^  conduit  par 
honneur  .  foit  dar.s  le  convoi  ,  foit  à  I'  ti^life  ,  les 
plus  proches  parcos  du  mort.  Condurre  .  menare  la 
c^mitivj  funeére  ^  c  fia  *  parenti  d^  un  defunto  alla 
Chirfa  ,  y  fanetali .  $.  On  dit  ,  mener  des  troupes 
i  la  houchet'c,  peur  dire,  les  expo'er  à  un  r*"l 
évdent .  Ccndurre  al  macello.  Ç.  Mener,  conduire 
par  force  cn  quelque  endroit  .  Condurle  per  f:ri_a  ; 
menar  va  .  §.  Mener  ,  fignifîe  quelquefois  ,  fc  faut 
accompagner  de  .  .  .  ou  par  ....  11  mène  bien  des 
grns  .  Il  mena  tout  fon  monde  avec  lui  .  Coni:i-te 
jecû  ;  Jaifi  acc'mp.gnare  ;  farft  Jeguire  .  §.  Mener  , 
fignifte  auflfi  quelquefois  ,  donner  accès  ,  :nrro«i'i'rc  . 
Cmdarra  y  întrcdurre  .  Menez-moi  cbcz  ce  Minilïre  . 
Côndt/cettmi  ,  intrcducctcmi  da  quel  Mimfiro .  s. 
On  dit  fiçuié.Tieot  ,  mener  quelqu'un,  pour  dire,  le 
gouverner  ,  &  lui  faire  faire  tout  ce  que  l'on  veut  , 
Menare:  regoljre^  gn^emare;  condurre  uno  a  fuo  ta- 
lento ,  §.  On  dit  firn,  qu'un  homme  fe  laiiTe  mener 
par  le  nez  comme  vn  buffle  ,  qu'on  le  mène  par  le 
nez,  pour  dire,  qu'on  en  fait  tout  ce  qo'on  veut  , 
&  qu'il  eft  aifé  de  le  tnmpcr  .  Lafcij'fi  mcnjre  per 
lu  nafo  C'irne  un  bvfolc  .  %.  On  dit  proverbialement  , 
mener  quelqa'  un  à  la  b.iguette  ,  pour  dire,  le  trai- 
ter avec  hauteur,  lui  faire  faire  par  autorité  ce  qu' 
on  veut .  Ceninrre  ,  trattar  male  ;  esmandar  alla 
Bacchetta .  Ç.  On  dit  figurénient  ,  echi  ne  mène  à 
r:cn ,  pour  dire,  on  n'en  fauroit  tirer  aucun  svan- - 
tace  .  Quella  eofa  non  conduce  ,  non  ricfce  a  nulla  ; 
ella  è  ac^ua  da  occhi  .  §.  On  dit  ,  en  parlant  des 
ennemis,  qu'on  fait  fuir,  les  mener  battant,  pour 
dire  ,  les  obliger  à  fe  retirer  avec  précipitsiion  de- 
vant celui  qui  les  pourfuit  ,  fans  ofer  I'  attendre  . 
Cacciar  ;  far  fuggire  predpitrfamente  .  5.  On  dit  j 
mener  doucem.ent  un  ho.-nmt  ^  un  efpnt ,  pour  dire  , 
le  conduire  avec  ménagement,  I' épargner  ,  éviter  de 
le  fâcher  ,  de  le  révolter  ,  de  le  cabrer.  Regolare  ; 
condurre  ;  trattare  ;  governare  con  dolcex.x.''  •  5*  On 
dit  aufTì ,  qu'  une  méJecine  a  mené  doucement  ou 
rudement  quelqu*  un  ,  pour  dire,  qu*  elle  l'  a  peu  eu 
beaucoup  tourmenté.  Operare^  agir  ccn  d:leeiiX_^  *  ° 
en  vielenx^a  .  §.  On  dit  ,  je  le  menerai  loin  ,  je  le 
menerai  comme  il  faut  ,  je  le  menerai  rudement  , 
pour  dire,  ie  lui  donnerai  bien  de  la  peine,  je  lui 
fufciterai  bien  des  affaires  .  lo  h  tratterò  cerne  me- 
y  ira.  §.  On  dit  aufTi,  le  jeu,  la  débauche,  les  fem- 
mes mènent  bien  loin  ,  pour  dire-,  jettent  dans  de 
grandes  extrémités.  /;  giuoco}  ,  le  àijotutexx^  *  '^ 
dcnne  i  vi  conducono  a  mal  partito.  §.  On  dit  des 
chofes  qui  fe  dépenfenr  ,  qui  !e  confument  tous  ks 
jours  ,  qu'elles  peuvent  ou  ne  peuvent  pas  nous  me- 
ner bien  loin  ,  pour  dire  ,  qu'elles  peuvent  ou  ne 
peuvent  pas  nous  fournir  un  long  fecours  ,  nous  du- 
rer long-temps  .  Pûicre  ,  o  non  potere  durare  lun^a. 
minte  %  lungo  timpo .  Ç.  On  dit  ,  mener  grand  deuil 
de  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  en  être  fort  attnfié  . 
Il  tft  viecx.  Menar  gran  duolo  ^  gran  diciicnx-  di 
aUuna  co/o  .  §.  Mener,  fignifîe,  amufer  &  entrete- 
nir de  paroles,  d' efpérances  .  Menare  per  parole  ; 
menar  per  la  tun^a  ;  mandare  in  lungo.  §.  On  dit , 
mener  la  maifon  ,  mener  le  céçcce  ,  mener  le  mé- 
nage ,  pour  dire  ,  co  avoir  la  conduite  .  Aver  il  gc- 
verno  t  la  cura,  la  direz'^ne  ;  franare;  regolare  ; 
condurre  ;  dirigere  ,  §.  On  dir  ,  dans  Ir  même  fens  , 
mener  une  dff-iire.  un  procès,  une  négociation .  Me- 
na*f  ;  i*'attare  ;  regolare  ;  ccndurre  ;  aver  la  dire- 
•ijone  d*  un  affare  ,  ec.  §.  Mener  ,  fe  dit  aufTÌ  des 
animaux  ■,  &  fignific  ,  les  conduire  .  Ccndurre  ;  gui- 
dare .  §-  11  fe  dit  aufTì  des  voitures,  comme  les 
charieltes  ,  les  bateaux  ,  -ite.  Condurre  ;guidare  .  §. 
Mener  ,  fignific  auffi  ,  Voiturcr .  V.  §.  On  dit  ,  me- 
ner une  Dame,  pour  dire  ,  lui  donner  U  main  .  & 
lui  fervir  d'  tcuyer.  Condurre,  scccmparnate  uni  Da 
ma  .  §.  On  dit  >  cn  partant  de  bal  &  de  danfe  ,  me- 
ner une  Dame  ,  pour  dire  ,  la  prendre  pour  danger 
avec  elle  .  Prender  una  Dar^a  per  danj^a^e  .  §.  On 
dit  ,  mener  la  danfe,  mener  un  branle,  pour  dire  , 
èrre  à  la  tête  de  ceux  qu:  danfent  .  Il  y  a  un  cet- 
ta*n  branle  qu'  on  appelle  ,  le  branle  à  mener  .  Me- 
njr  la  danzo  ;  guidare  il  ballo.  Ç.  On  dtt  fig.  & 
fani.  c'  eft  à  vous  à  mener  le  branle  ,  pour  d're  ,  c' 
eli  à  vous  à  donner  l'exemple,  à  mettre  l:s  autres 
en  trr.in  .  Sta  a  voi  a  menar  ta  danza.  $.  On  dit  , 
mener  une  vie  fainte  ,  une  vie  honnête,  une  vie 
fcant^aleufe  ,  pour  dire  ,  vivre  faintement  ,  honncfc- 
ment  ,  fcsndaleufemenr  ,  &c.  Mena'  una  vita  Jan- 
la  ,  0  cnefla  ,  o  fcandalrfa  .  $.  On  dit  ,  mener  beau 
bruit,  grand  bruit,  pour  dire,  faire  grand  fracas  . 
11  cfl  du  Pyle  f;imilier.  Fjre  an  gran  chia^j  . 

MÉNÉTRIER,  f.  m.  Vici^x  mot  qui  figmfioit  au- 
trefois toute  forte  de  joueurs  d'  inflrumens  ,  fur-tout 
quand  ils  jouoient  pour  faire  danfer  .  Sonatr^re  .  $. 
Il  fe  prend  ajiourn'  bui  plus  particulièrement  ,  mais 
îouiours  en  raillerie,  pour  un  joueur  de  violon  ,  SO' 
nator  di  violino  . 

MENEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  mène  ,  qui  conduit 
une  Dame  par  !a  main  .  Conduttore,  §.  On  appelle, 
meneurs  d' ours  ,  ceux  qui  gagnent  leur  vie  à  les 
faire  voir  au  peuple,  en  leur  faifant  faire  des  fingë- 
ries.  Ccnduttcre  ;  menatcre  . 

MENEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
fe  charee  d'amener  à  Paris  des  aourrices  aux  Bu- 
xcau^  des  RccomrrandareiTe^  ,    &   d'aller    (hci    in 
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parcn»  des  enfans  m-s  co  nourrice  ,  pour  recevoir  les 
mois.  Cùlui  o  coiii  cfst  ha  twa  dt  cercar  balie  e 
menarle  a  Parigi . 

MENF.USE  DE  TABLENT,  de  Cartiefs  ,  C'efl  a- 
ne  fille  de  bojiitque  qui  Ine  les  cartts  après  qo'  e|.' 
les  ont  été  coupées  ,  êc  qui  en  forme  des  icux  .  fce* 
gliirice  .  $.  McnfU^C  de  Noorr  ces  .   V.   Meneur. 

MÉNlANE,f.  f  T.  d^  A^chit:^.  ^rm. -Efpèce  <h 
bpkOB  ou  de  galerie  ,  avec  une  faillie  hors  de  l'é. 
difice  .   Lov^ia  i  pi^ggiucla  ;  pateo  . 

MÉNIANTHE,  ou  TREFLE  D'EAU,  f.  ni.. 
Plante  qui  croît  dtns  les  marais  ,  S;s  feuillcî  font 
porrées  trois  à  trois  fur  une  queue,  âcics  fleurs  f9ot 
d'  nrc  p'èce  .  Ttifcglio  acquatico . 

MENU-,  f   fn      Viiux  mot    qui  fignfioit    habta- 
tion  ,  vilL^e  ou  hamcaLi  ,    &c.  qai  eotre     d^os    la 
coirpcfirioti  de  beaucoup  de  noms  de  lieu  .    V.  H. 
mciii  ,  Village  .  V. 

MENIN,  f.  m.  C*eft  ainfi  qu'on  appelle  un  cer- 
tain nombre  d'hommes  de  qualité,  attachés' parti- 
culièrement Ì  la  perfonne  de  Mgr.  le  Dauphi^  ,  de 
Mgr.  le  Duc  de  Bourgogne  ,  &c.  Gentiluomo  del  De*., 
fino  ,   ec. 

MÉNINGE,  f.  f.  T.  d'  Anatomie.  TJnique  ou 
membrane  qui  enveloppe  le  cerveau.  Il  y  en  a  deum 
qu'  oa  appelle  ,  1'  une  ,  la  Pic-mère  j  1*  autre  ,  la  Da- 
re. mère  .   Meninge  . 

MÉNINGOPKILAX  ,  f.  m.  Inlîrament  de  Chi- 
Turg'c  pour  !c  panfement  du  trépan .  Setta  di  /ïr*- 
mento  chirurgico . 

MÉMPPÉE  ,  adi.  T.  de  Litter.  Sorte  de  fatyre  , 
mêlé-.'  de  Hrofe  &  de   Vers  .   Satira  menippea  . 

MÉNISQUE,  f.  m.  T.  d'Optique.  V.  Vrrrecoa. 
vexe  d'  un  côté ,  &  concave  de  I'  autre  .  Vetro  con- 
veffù  da  una  pjrte  ,  e  ccncavo  dall*  alita  . 

MÉNOLOGE  ,  f.  m.  Marry.ologe,  ou  Calendrier 
de  1'  Églife  Grecque  ,  divilé  en  done  parties  pour 
les  douze  mois  de  l'année.   Menohgio  , 

MENUiN  ,  f.  m.  Animal  quadrupède  ,  comme» 
dans  le  Levant  ,  &  dont  la  peau  efl  très  propre  i 
faire  de  beau  marroquin.  Sorta  di  becco. 

MENOTTE,  f.  f.  Dirr.inutif.  U  fc  dit  des  m»irt 
d'  un  enfant .  U  efl  familier  .  Manine  .  §.  Menottes  , 
f.  f.  pi.  Anneau  de  fer  qu'  on  mer  aux  poignets  d' 
un  criminel  .   Manette  . 

MENSE,  f.  f.  Ce  mot  figaifie  proprement,  tahîc 
où  l'on  mange  ;  mais  il  n'a  psiot  d'uf'age  dans  ce 
fenî  ^  &  l'  on  ne  s'  en  fert  q-e  dans  les  phrafcs  fui- 
vanfes  ;  Menfe  Abbatiale  ,  Ai^nfe  Conveotuellc  » 
Menfe  commune  ,  qui  figoifieot  ,  te  revenu  qui  eft 
dans  le  partage  de  l  Abbé,  celui  qui  eli  dans  le  par- 
tage des  Religieux  ,  &  celui  doct  I'  Ab>é  &.  les  Re- 
ligieux jouitTent  en  commun  .  Menfa  abba-^iale  tCcn» 
ventuale  ,  ec.  cicè  entrata  .ibbj7_iale  ,  ce. 

4.  MENSOLE,  f.  f.  T.  d*  Architeaure.  Clef  de 
voûte  .  C'en  la  pierre  qui  etï  au  milieu  d'une  voû- 
te ,  qui  la  ferme  ,  &  qui  1'  atrêre ,  &  qui  eit  quel- 
quefois  en  fiillie.  Menfcla  ;  fitraglio  . 

MENSONGE  ,  f.  m.  Difcours  avancé  contre  la  re- 
tiré ,  avec  dcflfein  de  tromper  .  Bugia  y  menz^S"^; 
§.  En  flyle  de  i'  Écriture,  on  appelle  le  diable,  l 
efprit  de  menfonge.,  le  père  du  menfonge.  Lo  fpirU 
to  ,  //  padre  def'a  raenzcgna  .  §.  M:nfonge,  (igniAe 
figurément  ,  erreur  ,  vanité  ,  lîlufion  .  Errcre  ;  iUU' 
/ime  ;  menz-g"-'  ;  -vanità  .  §.  On  dit  proverbiale- 
ment,  que  tous  fonges  font  menlon;es  ,  pour  dire  , 
qu'  il  ne  f^ut  avoir  aucun  égard  à  ce  qu  on  dit  « 
que  les  fonges  pronofliqueat  .  Tutti  1  Jogni  fon  età' 

&'^*^*  •  .  .  ,, 

MENSONGER  ,  ERE  ,  adj.  Eaut^*  trompeur  .  Il 
n*  eft  plus  guère  en  ufage  qu'en  Pcë.1c  ,  &  ne  fe  dit 
que  des  chofes .  Menz'^smre  ;  menzcS'^'!>  i  bugiar' 
do  ;  mentitO'c  ;  mendace  . 

MENSTRUE  ,  f.  f.  T.  de  Chimie  .  Liqueur  propre 
à  diffoudre  les  corps  folides  ,  à  cn  tirer  les  teintu- 
res ,  les  extraits,  les  parties  les  plus  fubtiics  &  les 
plus  efTenricJlcs  .  Meflrvo  . 

MENSTRUEL,  ELLE,  adj.  U  n*eft  guère  en  u- 
fage  qu'en  cesphrafes:  Le  fing  menftruel  ,  les  pur- 
gations  menftruelles  ,  pour  dire  ,  le  fang  qui  cook 
pendant  les  purgations  naturelles  des  femmes.  Sam- 
gue  mefirua/e  ;  purgatimi  mejìruali . 

MENSTRUES,  f.  f.  pi-  T.  de  Médecine.  Les  par- 
canons  que  les  femmes  ont  tous  les  mois  .  Mefirui; 
me/i  ,  purghe  di  fan^ue  .  , 

MENSURABILITÉ,  f.  f-  T.  de  Géamet,  C  eft  l 
aptitude  ou  la  propriété  qu'a  un  corps  de  pouvoir 
être  mefuré  .  oualità  di  ciò  che  pud  cffite  miStn^ 
rato  . 

MENTAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  fe  fait  en  efprit  ao- 
dcdans  de  fo:.mème  ,  &  fans  proférer  de  paroles  . 
Mentale.  Oraifon  mentale.  Oraz'^''  racntaìe  .  R«" 
fìriAion  mcntaie  .   Reflriz.icn  menitite  . 

MENTALEMENT,  adv.  D'une  manière  menta- 
le .  Mentaimente  .  On  dit  que  les  îoix  ne  puniffent 
point  ceux  qui  n'ont  commis  un  crime  qae  ment»- 
hment,  pour  dire,  qui  n'ont  eu  qL:e  le  cfcffein  de 
le  commettre  .  Le  Icpgi  non  pttnîjecnù  coioro  tbt 
commettono  un  delitto  mentalmente,  coloro  ebe  katt- 
no  avute  diurno  di  cemmettcre  un  adirt"* . 

MENTERIE  ,  f.  f.  Parole  ou  U'.'cowrs  par  lequel 
on  affirme  une  chofe  peur  vir.ie  ,  quo  que  ccloi^i» 
la  dit,  la  facile  faulTe .  Busì.t  ;  menzogna;  bubbo- 
la .  §.  Menterie  ,  eft  plus  du  Oyle  lamil-er  que  meo» 
fonge.  On  ne  ditoil  pas,  le  Démoa  ett    le  pére  de 
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H  Rieslerie  .tomme  on  dit,  le  père  du  menfan^e  . 
i;  Demonio  i  il  padre  àciU  mcnz.ogna  ,  della  /af- 
fili 

MFNTEUR  ,  EUSE,  adi.  Qui  dit  une  chofc  fauf- 
fe  ,  &  dont  il  coanoit  la  fâuffcté ,  Bugiardo;  men- 
titcre  ;  mendace;  menr.6gnero  ;  mcntiero  .  On  dit 
prov,  11  cit  meotcur  comme  un  arracheur  des  dents  . 
Bugiardafcio  ;  menzognero  per  la  vita  .  f.  Eo^rer- 
iTtes  de  l'écriture,  on  dir,  que  tout  homme  cil  men- 
teur ,  pour  dire  ,  qa*il  elt  (ujct  à  fe  tromper  Tjj. 
getto  ad  errore  ;  iaìtace  ,  J.  Il  fe  dit  auiTi  des  cho- 
fcî  dont  les  appirenccs  font  tronipcufes  .  Mendace  ; 
fallace;  ìnsannev  :le  .  §.  Mcotïar,  fe  prend  auili 
fubftanfivemenr ,  &  ftçqilîe ,  qui  ment,  qui  eli  ac- 
coutumé à  mentir.  Mentitore  ;  èu^Lird:  ;  bilinjtue; 
étigiardjcci»  ;  éuètohne  ;  itt,p,iardone  ;  âugiarduolo; 
earatafo  ;  paraéalano .   V.  Mentir.- 

MLNTHE,  f.  f.  Plante  labi<;e  &  oJorifér.mte  .  Il 
y  en  a  un  çraod  nombre  d'  efpiccs.  Les  Jardinieis 
donnent  le  nom  de  baume  h  la  plus  commune  de  ces 
efpèccs  ,  &  U  culiivcnr  ,  parce  qu'  elle  entre  dans 
les  (alades  .  Menta;  erta  Sima  Maria. 

MENTION  ,  f.  f.  Commémoration  ,  mémoire  . 
Menx^if,ne  ;  comroemorjxjone  ;  ncminaxj^e  ;  rne- 
mo<ii . 

MENTIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

MENTIDNNER  ,  V.  a.  Fane  mention.  T.  de 
Pratique  .  Il  n'cft  guère  en  ufaçe  qu*  au  participe 
ou  aux  temps  formés  du  participe  .  Menx,icnare  ; 
meni^onire  ;  rrtcntovare  . 

MENTIR  ,  V.  n.  Dire,  affimer  pour  vraie  une 
cliofe  qu'ori  fair  bien  être  lautTe .  Mentire;  dir  tu- 
gie.  Mentir  cfFrOntémeot  ,  impunément.  Arcimen- 
tire  :  dir  delie  iugie  l'paciate  ,  tende  ,  sf.icciare  , 
/clennijpme  ;  elTet  di  faccia  invetriata  ;  effer  pili  iu- 
giardo  eie  an  gitlo  .  $.  On  dit  d'un  homme  ,  qu'  il 
en  3  menti  ,  pour  dire,  qu'il  a  menri  fur  la  chofe 
dont  11  s'agit.  Et  pour  rendre  l' injure  plus  atroce, 
on  dit  ,  il  en  a  menti  par  fa  gorge  .  Ce  dernier  cft 
vieux,  &  ne  fe  dit  plus  que  par  le  peuple.  Menti- 
re per  la  g.tla  ,  i  per  le  canne  della  gola  .  $.  On  dit 
adverbîalenicnt  ,  fans  mentir,  à  ne  point  mentir  , 
pour  duc  ,  en  vériié,  à  dire  vrai  .  In  vetilà  ;  per 
verità  ;  a  dir  .vere  ;  fen■^^a  mentire.  §.  On  dit  pro- 
vcibialement ,  que  bon  fang  ne  peut  menrir  ,  pour 
dire ,  que  des  perfonnes  bien  nées  ne  dégénèrent 
point.  On  le  dit  aunf:  en  mauvaife  part  par  ironie  . 
Un  fangue  pura  nun  ijmentijce  mai  la  fua  nafcita  . 
Ç.  On  dit  ,  qu'  on  a  fait  mentir  le  proverbe  ,  pour 
dire,  qu'on  a  f-^ir  uoe  chofc  qui  eh  contraire  à  un 
proverbe  autorisé  dans  le  Public  .  Il  praveriio  ha 
ntentito  ;  Ji  é  fat/o  mentire  il  prcverèio . 

MENT(jN  ,  f.  m.  La  p.irrie  du  vifage  qui  efl  au- 
deflT'.us  de  la  bouche  .  Mento.  Menton  de  galoche  . 
Cttui  che  h.t  il  mento  in  fuori  ,  e  rivolto  in  fu  .  5, 
On  dit ,  d'  un  homme  fort  gras  ,  qu'  ila  deux  men- 
ions ,  douMc  menton  .  £f/i  ha  doppio  mento  .  §.  On 
appelle  audl  menton  ,  cette  élévation  de  figure  ron- 
de qui  ert  fous  la  lèvre  poDérieure  du  cheval.  Bar- 
hct.xa . 

MENTONNIÈRE,  f.  f.    Certaine   bande  de   toile 

ou  d'  étoffe  ,  qui  teooir  autrefois  au  mafque  des  Da. 

I  mts  ,  &  dont  elles  fe  couvroient  le  menton  .  Pex.X.^ 

:  di  tela  ,  che/ì  aggiugne  al  mento  delle  mafchere .  $. 

I  Mentonnière  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Il  fe  dit  des  parties 

I  relatives  au  menton  .  Del  mento  .     Ç.  Menroanière  , 

T.  de  Dceimalii^ne  .  On  nomme  ainfi  uoe  plaque  de 

fer,    placée  horifontalement  au  devant  &  ;ia-bas  de 

y  entrée  de  la  mouffle  dans  le  fourneau  d*  effai  .  La- 

flruecia  . 

MENTOR  ,  f.  m.  Nom  propre  qui  eH  devenu  ap- 
pellatif  ,  &  qci  fe  d.t  de  celui  qui  fert  de  confeil  , 
de  guide,  &  comme  de  gouverneur  à  quelqu'  uc  . 
Mtntore  ;  governatore  ;  coniutlore  ;  aio  ;  cuflode  , 

r  MENTULE  MARINE,  f.  f.  Efpèce  de  faug-fue 
de  mer.   fpez.ie  di  fanguifusa  di  mare  . 

MENU  ,  UE  ,  adi.  Délié  ,  qui  a  peu  de  volume  , 
qui  a  peu  de  circonférence.  Homme  menu  ,  femme 
menue  .  Minuto  .  /5«ri/e  ;  gracile  ;  ejîle  ;  piccolo  . 
Bâton  menu  ,  corde  menue  .  Ma^xa  ,  o  c'arda  fotti, 
le.  PIme  menue  .  Pioggia  minuta  .  Herbe  menue  . 
Ertetta  ;  cria  minuta  .  $  On  appelle  figuiément  la 
petite  monnoie  ,  comme  font  les  fous  ,  les  liards  , 
&c.  de  la  menue  monnoie.  Pircola  moneta  ;  moneta 
taJTa .  S.  On  appelle  figurément  ,  le  bas  peuple  ,  le 
menu  peuple  .  //  pepilo  minalo  ;  la  minuta  gen- 
te ;  volgo  ;  pleiaglia  ;  la  plete  .  f.  Menu  ,  fe  dit 
•ufTi  fig.  de  pluftcurs  chofes  qui  fout  de  peu  de  con- 
féquence  .  La  menue  l'épenfe  ,  menus  frais,  menues 
lomnies,  menues  dentées  ,  menus  propos,  &c.  fpe- 
Je  minute  ;  le  piccole  ,  le  tenui  fimrr.e  ,  ec.  î.  On 
appelle  ,  menus  plaifirs  ,  certaines  .îépenfes  qui  n" 
entrent  pas  dans  la  dépenfc  ordinaire  de  la  Maifon 
du  Roi,  comme  les  Comédies  ,  Ballets,  &c.  Mimiti 
\  piaceri  .  Tiéforier  des  menus  plaifirs  -,  &  limple- 
o.ent  ,  TréTorier  des  menus  .  Teforitre  per  le  fpefe 
de  minuti  piaciri  della  Real  CaCa  .  J.  On  dit  aulTi, 
dans  le  même  fecs ,  menus  plaiHts,  en  parlant  des 
'  Paiticulieis  .  Minuti  piaceri  .  §.  Mino  ,  fe  prend 
auffi  fubtlantivcment  .  Compter  par  le  menu  ,  par 
Ici  menus  ,  pour  dire  ,  avec  nn  grand  dérail  .  Mi- 
natamente ;  a  minuto  ;  per  minuto  .  Ç.  On  appelle 
«leon  d'un  repas,  le  mémoire  que  l'on  fait  de  re 
qui  doit  y  entrer  .  Lilla  ,  nota  d'  un  palio  .  5.  On 
«f  ylle  ,  aieuus  S'ains ,  l' orge  ,  l' avoioc  ,  &«,  Bi*- 
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de  minste  .  5.  On  appelle,  menues  dixtrcs  ,  les  u' x 
mes  qui  fc  prennent  fur  d'autres  fruits  que  le  b«t3  , 
Tavoiac,  &c.  Decime  minute  y  a  delle  frutti.  $. 
Oa  drt  ,  on  a  mis  à  la  leiïlve  tant  de  p.iqucts  <fe 
mena  ,  pour  dire,  de  petit  linee.  Biancherie  mi- 
nate  .  §.  Oa  appelle  ,  menus  faff:a£;cs  ,  les  orailons 
qui  fc  difenl  après  l'Office,  pour  la  Commémora- 
tìoa  des  Saints.  Et  par  extcafioa  ,  on  appelle  ainfì 
aujourd'hui  certaines  prières  courtes  qui  fe  difenC 
par  dévotion  .  M.îis  on  ne  fe  fert  de  ce  mot  qù'  en  fly- 
ie  de  plaifantene  .  Li  Ccmmemor^^^inne  àe'  Çjnii  dit- 
pp  C  O^x.'^  •  $•  O.i  appelle  menus  fuff'agc^  ,  de  pe- 
tits proôs  &  autres  cl;  ifes  qin  font  attachas  à  ime 
Charge  ,  &c.  Cifu.iii  .  Ç.  On  appelle  menus  droits, 
les  iiTues  oa  excicmirc's  d'  on  animal  ,  dont  on  f:tir 
de  certains  raçoùrs  .  Peducci  s  foramoii  j  &c.  &  pro- 
prenu'ut  ,  Fra/ij_^/ie  ,  §.  Oo  appelle  menu  rûr  ,  Ici 
cailles,  pcrJreaux  ,  bcccUfincs  ,  ortolans,  &c.  Ar- 
roflo  di  uccellame  .  5.  Menj  plomb,  cR  ctiui  dpnt 
on  fc  fcrt  pour  tirer  aux  oifcaux  .  Palimi.  §.  Me- 
nu, adv.  en  fort  pcrits  morceaux  .  Minutamente  i 
a  minii-z^xoli  ;  '*  peT,i,uoli  .  §.  On  le  joint  fouuent 
&  îamilirîiement  avec  dru  ,  qui  eli  un  autre  adver- 
be. Il  pleuvoir  dru  &  menu  .  ^peff'o  e  minuta  .  §. 
On  dit  ,  marcher,  troter  dru  &  menu  ,  pour  dire  , 
marcher  vite  &  à  petirs  pas.  Il  efi  du  fiyle  fami- 
lier. Andar  ratto  e  a  pajfi  e^tti .  J.  On  dit  encore 
fam.  fc  donner  du  menu  ,  p"ur  dire  ,  fe  donner  du 
bon  temps,  fe  divertir.  Djrfi  Buon  tempo. 

MENUAILLES  .  f.  f.  Quannié  de  petites  mon- 
noics.  Il  eftdii  HyJe  f-imilier  .  Minufa^iia  di  mo- 
nete ;  guattiti  di  piccole  m.nete  .  §.  1 1  f e  dit  auTi 
d'  une  qu.mnió  de  petits  pouî^i.is  .  Minuti^Ha  dt 
pejct  ;  tjuantit}  di  pejcinifìi  .  §.  On  ie  dit  généra- 
lement &  familièrement  de  toutes  fnrtcs  de  petites 
chofcs  qu'on  met  au  rtbuf.  yiinutavlia  ;  quantità 
di  c.fe  minute  ;  marame  , 

MENUET,  f.  m.  Air  A  danfer  ,  dont  la  mefure 
fe  bat  à  trois  temps,  dans  lequel  il  y  a  ua  repos  de 
quatre  en  qi^atre  mcfures ,  &  qui  elt  compofé  óe 
deux  rcprifes  .  Minuetto,  $•  Il  fe  dit  aufti  de  la 
danfe  .   Minuetto . 

MENUISE,  f.  f,  T.  de  Vénerie.  C*  cil  la  plus 
petite  efpicc  de  plomb  à  giboyer.  On  l' appelle  au(T3 
cendrée  .   Pallini  ,  o  mi^liarole  . 

MENUISERIE,  f.  f.  L'art  du  Menuificr  .  V  arte 
del  Falegname  ,  §.  Il  fignifie  aiiflfì  ,  les  ouvrages  que 
fait  un  Menuificr.  Legname;  lavoro  di  Falegname  . 
§.  Menuîferie  d'éraim,  T.  de  Potiers  d' etalm  .  Sous 
ce  no'H  ,  on  entend  prefque  tout  a  qui  (e  fabriqce 
en  étaim  ,  excepté  la  vaiiTelle  &  les  pjts  ,  les  mou- 
les qui  ont  de;  vis  ,  comme  les  ferin^ues  ,  boules 
au  riz  ,  &c.  Opere  ,  lavori  di  (ìsgno  ,  toltene  ìe 
piatterie  . 

MENUISIER,  f.m.  ArtiTaa  qui  travaille  en  bois, 
pour  des  ouvrages  qui  fervent  «u-dedans  de  mai- 
fon s,  comme  portes,  parquets  ,  armoires  ,  tables  & 
lambris.  Fjlegname  ;   legnaiuolo  ;  le^namarc  . 

MENU-VAIR  ,  T.  de  Blapn  .  U  fe  dit  de  l' ccu 
chargé  de  vair  ,  lorfqu'  li  e(l  compofé  de  fix  ran- 
gées ,  parce  que  k  vair  ordinaire  n'en  a  que  quatre  . 
Minuta  va'f^  . 

MÉPLAT,  adi.  T.  d*  Affiffes .  Il  défigne  la  for- 
nie  des  corps  q.ii  ont  plus  d*  é,M:(Teur  que  de  lar- 
geur .  Les  Peintres  le  prennent  dans  uu  fens  un  peu 
différent.  Alquanta /iiacciato .  §.  Méplat,  f.  m.  T. 
de  Peinture,  qut  fii;nifte  i' indicatioa  des  plans  des 
différens  objets.  Lorfqu' en  peint  une  t*Ìte  ,  il  faut 
faire  fcntir  les  méplats ,  c*  e(Ì-à-dire  ,  il  faut  par  les 
malTcs  de  clans  &  d' ombres ,  faire  fentir  les  plans 
dans  lefqueisfoot  difpofés  les  os  qui  forment  la  char- 
pente de  U  tûtc  .  Ciâ  che  dee  e^ere  diacciato  ,  o 
par.  r  taie  . 

MÉPRENDRE  ,  fc  MÉPRENDRE  ,  v.  r.  C  II  fe 
conjugue  comme  Prendre-  )  Sj  tromper  ,  fe  mécom- 
prer  ,  prendre  une  chofe  pour  Qoe  autre  .  Sé-a- 
£liare  ;  errare  ;  fare  errore  ;  insannarfì  :  equivo- 
care . 

MÉPRIS,  f.  m.  Sentiment  par  lequel  o.i  juge  une 
perfonne,  une  choie  indigne  d'égard,  d*  eflioie  ,  d' 
attention.  Difprcsio  ,  difprcx^xo .  §.  on  eutead  auflfî 
par  mépris,  &  fur-tou*  au  pluriel  ,  des  paroles  ou 
des  afliOùS  de  mépris  .  fcherno  ;  mctte.^^'O  ;  villa- 
nia ;  oltraggio  ;  infulto  .  $.  Oo  dit  ,  tomber  dans  le 
mépris  ,  pour  dire  ,  tomber  dans  un  étdt  où  T  on  eli 
regarJé  avec  desfeotimens  de  mépris  .  CaJsre  in  dif- 
pregio  ,  in  difrrcdtip  ,  §.  On  dit  ,  le  inépris  de  la 
vie  ,  le  mépris  de  la  mort  ,  pour  dire  ,  un  certain 
fentiment  par  lequel  on  s'  ^lèvc  au  driTus  de  1'  a- 
mour  qu'on  a  ordinairement  pour  U  vie*  &  de  la 
crainte  qu'on  a  de  la  mort  .  Dijprex.x^  i  non  curan- 
7..»  della  vita  ,  "  delia  morte  .  Ç.  On  dit  au(Tï  ,  dans 
le  mèiitc  fcns  ,  te  mépris  des  rÎLhc(Tes,  le  mépris  des 
grandeurs  ,  le  niépr:s  des  honneurs  .  Dijprexx.'^  delle 
£rarjdez.^e  ,  delle  *icchex.X,(  ,  ^^-  $■  Au  mépris  ,  fa- 
çon de  parler  ,  dont  on  fe  fert  ,  pour  dire  ,  au  pré- 
ju  lice  ,  fans  avoir  égard  .  Ad  ortta  ;  ienxa  aver  ri- 
guardo . 

MÉPRISABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  efl  digne  de  mé 
pris.  DifprcTizjvole  ;  di/pregevole;  fprcgevoSe  j  dif 
prezzatile  . 

MÉPRISANT,  ANTE,  adj.  Qui  marque  du  mé- 
pris .  fprwx.X.'^nte  ;  fchivo  ;.  difprc^xatcre  ;  difpre- 
^iatare  . 

MÉPRISE,  r.  f.  Inadveitance  ,   cireur,   faute  de 
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criai  qui  fe  méprend  .  Errort  ;  oèùasHo  y  sèagHo  ; 
fallo  ;  e>iuivoco  . 

MÉPRISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

MÉPR  ISER  ,  v.  a.  Avoir  du  mépris  pour  une  per- 
foone  -.pour  une  chofe,  en  faire  peu  d*efiime.  Di- 
f pregiar  e  :  fiifprez.r.'^re  ;  fprexx.^'^  i  fdegnare  .  a- 
vere  a  fdegno ,  o  a  vile  -,  o  a  fcberoo  ,  ^  a  fchifo  ; 
fchifj  ;   vilificare  ,-  far  p  cù  conto  ;  ftr/f  èe^e  . 

MER.  f-  f.  L'amas  des  eajx  qui  environnent  la 
terre  ,  Se  qui  U  couvrent  en  plulïeurs  eodrnirs  . 
M.ire  .  $.  On  appelle  U  Mer  MéJiterraoée  ,  Mi^r  du 
Levaor .  Ec  en  parlant  de  1'  Océan,  qui  environne 
une  ptriie  des  côtes  de  France  ,  on  l' appelle  U  Mer 
du  Pooent .  Mare  di  Levinte;  mi'e  di  Ponente  o  jtt 
t' Oceano  .  §.  Bras  de  mer,  fe  >tit  tï*  une  pïrtie  de  U 
mer  <\\}\  patTe  entre  deux  terres  ai^ez  proches  V  use 
d;  l'autre.  Braccio  di  mfe  .  §.  On  dir  proverbu- 
îjmcnt  ,  c'  cîï  porter  V  -•an  à  ta  mer.  V.  E:tu  .  J, 
Deux  mers  fe  ba'fcnt  ,  c' eft-à-dire  ,  que  deux  va- 
gues de  U  mer,  pùui'Ci-:  par  deux  venrs  o^po  éî  fe 
rencontrent  .  Due  mari  cont^ailano  ,  vi  è  Ciintra/lods 
mare.  5.  La  mer  a  perdu,  c' etJ-,\-dirc  ,  qa'  file  a 
baiiré  ,  /;  mare  è  calatJ  ,  e?  atéonaccia$Q  .  $,  Oa  Am 
qu'  il  y  a  de  la  mer  ,  pour  dire  ,  que  Is  mer  efl  agi- 
tée .  Vi  à  liei  mare  ,■  ii  mare  è  i^rcjo  .  §.  Temps  de 
ni-r  ,  c'  elt  un,  ora^e  violent  .  Tampa  da  mare;  mire 
f'.iTÌofo  .  J,  Coups  de  mer  ,  ou  manrures  ,  ce  font  les 
iiiouvemens  violent  des  houlcs  ,  ou  des  vagues  que  le 
vent  pouiTe  ,  &  1'  eau  qii'  elles  )etteet  contre  le  vaif- 
feau  ,  ou  dedans  .  Colpi  di  mare  ^  fcvffe  del  mare, 
§.  Coap  de  mer,  fe  dit  auifi  d'une  Vague.  V.  §. 
L.^  mer  rou  e  ,  Je  dit  lorfque  les  vagues  de  la  mer  i* 
é.èvenr  &  fe  déploient  fur  un  rivage  uni  .  /  cavallO' 
nt  ruzji.olano  .  §.  La  mer  brûle,  cela  arrive  la  nu;t  , 
de  gros  temps;  il  femble  que  la  mer  foit  alors  en 
feu  ,  //  mare  è  infuocato  .  §.  Mer  fans  fond  ,  c'  e!i 
un  parafe  qui  eil  trop  profond  pour  y  pouvoir  an- 
crer. Mare  feoxa  fendo.  Ç.  Mi;ttre  à  la  mer,  faire 
voiles,  c' efi  parrir  &  faire  fa  route  .  Metterfi  en 
mare,  far  vela.  §.  Mettre  un  vaifTeau  à  la  mer,  câ 
le  mettre  à  l'eau,  c' eft-à-dire  ,  ô:er  un  vaiflTeau  d*r 
deifus  le  chantier  &  le  rnetrre  à  flit.  Varare  un  èa- 
ftimento  .  $.  Tenir  la  mer  ,  c' clï  couvrir  en  liauîe 
mer  loin  des  por'S&  des  raJes  .  Tenere  il  mare  .  5, 
Tirer  à  la  mer  ,  porter  le  cip  à  la  mer  ,  c'  efl  le 
mettre  atU  large  de  la  tcre.  Metter  la  prua  al  ma- 
re ,  al  largo.  §.  On  dit  que  la  mer  efl  couite  ,  po^ir 
dire  q.ie  les  vagues  de  la  mer  fe  f'jlvent  de  p.òs  ks 
unes  des  autres  .  Ondare  corte  ,  raare  corto  .  §.  La 
mer  efl  longue,  c'eft. à-dire  ,  que  les  vag'.ies  de  )3 
mer  fe  fuivent  de  loin  &  lentement.  Mare  lungo  , 
§.  La  mer  bnfc,  c"  efl  lorfqa'  eKe  bouillonrtc  en  fr^i?- 
paat  contre  quelques  roches  ,  ou  coorie  la  terre.  Ii 
mare  frange  .  §.  La  mer  mugil  ,  c'  efl  lorfqu*  elle  e;i 
agirée,  &  qu'  elle  fait  ua  g^nd  bruit  .  //  mire  mvg- 
g'.fce  ,  5.  La  mer  blanchi:  ,  ou  moutonne.  V.  Mou- 
tonner .  //  mare  fa  te  peccre  .  §.  La  mer  étale  ,  c' 
efl  lorfqu' elle  ne  fa:t  auciîn  mouvement  ,  ni  pour 
monter  ,  ni  poiir  defcendre  .  //  mare  fia  fermo  .  f. 
La  mer  rapporte,  c'cft-à-dire,  qje  U  graode  marée 
recommence.  //  marerif.tl^  .  §.  La  mer  va  chercher 
le  vent,  c'cfl-à-dire  ,  que  le  vent  fouffle  du  côré 
o\x  va  la  mer  .  tl  mare  cotre  al  vento  .  §.  On  d  t 
que  la  mer  va  coarre  le  vent  ,  lor.'qije  le  vent  chan- 
ge fubifemeot  après  une  tempère,  U  mare  chiaria  il 
vento  dcpc  la  ê'urr.ifer,  .  §.  La  mer  fe  creule  ,  c'  efl- 
à  dire  ,  que  les  vagues  deviennent  pKis  groffcs  &  s' 
éièvent  davantaga  ,  que  la  mer  s' cnfie  &  s'irrite  . 
Il  mare  erefce  ^  aprendu/î  per  vibrare  cava! leni .  J- 
On  dit  fam.  qu'on  a  cherché  quelqu'  un  par  mcr  & 
par  terre  ,  pour  diri  ,  qu'  On  l'a  cherché  en  pluTteuts 
lieux  avec  foia  3c  em>>relTomer.t .  Cerc&r  uno  per  ma~ 
re  e  per  terra  . 

Hh  MERCADENT,  f.  m.  Tertne  de  mépris,  qui 
marque  un  marchand  de  légères  merceries  ,  ou  un 
marchand  ruiné.  MC'cantuxjKo  i  mercante  di  p-co 
credirc  . 

MERCANTILLE,  f.  i.  Négoce  de  peu  de  valeur. 

Piceol  traSio . 

MERCANTILLEMENT,  adv.     T.  de  Commerce  . 
D' L;ae  manière  mert^ntiUe  .    On  l'emploie  dans^ccs 
fens,  dans  le  commerce.   Il  parle,  il  écrit,  il  s'ex- 
prime meicaniiliement  ,  peur  dire,     fuivant  les  ufa- 
ges  &  avec  Its  termes  aff^flés  aux  Négociaos  .    Par. 
lare  ,    /crivere  alla  mercantile  ,   fecondo    lo  ftiie  de* 
Mercanti  . 
t  MFRCELOT,  f.  m.  V.  Mercerot  . 
MERCENAIRE,  aJ;.  de  t.  g.     Il  ne  fc  ait  guère 
au  propre,    qu'  en  parlant  &j.    travail  &  du   labeur 
qui  f«  fait  feulcnent  pour  le    gala  8c  pour    ie  faUi- 
re  .    Mercennafo  ;  mercenajo  ;  mercenario  ;  feryiie  . 
§.  On  dit  ,  qu'  un  homme  efl  merceo.iire  ,  qu'  il  a  l* 
ame  mercenaire,  pour  dire,  qu' •!   fe  la'iTe  aifément 
corrompre  par  1'  intéiér  ,    qu*  on  lui     fait  /aite  tout 
ce  qu'on  veut  po^jr  de  l'argent.    Mereen.irio  ;  tute, 
rtifjtû  ;  venale,     §    Mercenaire  ,  f,  m.   Il   fe  dit  d* 
un  Ouvrier  ,  d*  un  Art'fan  ,  d'  iia  homme  de  journée  , 
qui  travaille  pour  de  l'argent.      Mercenajo  ;  merce- 
nario ;    meycenn^ijo  ;    mercennariu  .     §.  On  i-t  aulfl 
fubftantivement ,  c' efl  un  mercenaire,  pour  dire,  ua 
I  homme  intérefl'é  &  aifé  à  corrompre    pour   de  l'ar- 
I  gent  .  Mercenario  ;    interg/fato  j  venale  . 
I       MERCENAIREMKNT  ,    adv.    D'une    fayon  mer- 
I  cenaire .     Mercenariamente  ;  venalmente  ;  per  mer. 
•  (cde  . 

A  â  a    2  MER- 
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MERCERIE  .  (.  f.  Toutes  fortes  de  marchaodîfcf 
:âotit  1  s  MuchanJs  Merciers  ont  droit  ûc  fa:re  tm- 
f.ç  .  MffecrtJ ,  S-  On  appelle  le  Corps  Jcs  Mercicr<:  , 
Je  Corp»  de  la  Mcrwrie  .  1j  Mcrcefi.i  ;  ii  Ccfpcde' 
Mcu'iJf  . 

MERCEpiOT  ,  f.  m.  T.  de  Canta.  Petit  Mercier 
^ui  cMle  .'tux  foirci  de  village  ,  ou  qtii  pnite  fi  la 
csmpdÇnc  une  bulle  ou  pan'cr  de  menue  mercerie  for 
ïoa  dos  1  ou  d»;i&  {es  rues  une  pente  maDoe  .  Mc*- 
f  ta  judo . 

MERCI,  f.  f.  Qiïi  n'a  point  de  piur-cl  .  Mif^ri- 
corde.  Mifcritordia  ;  pietà  .  cynpajfitn: ,  Crier  mtr- 
.ci  ,  prendre  ,  recevoir  k  me-cf  ;  c*  e.'i  un  hcmn-.c  facs 
merci  ,  qui  ne  v^os  fera  aucnne  merci  ^  dont  vous  r.e 
devez  poor  attendre  de  merci  ;  )*  implore  votre  mer 
<i  .  H  vic'Uir  dans  la  p!i:p.irt  de  ces  phrafes  ,  &  n'" 
a  plus  guère  d*  ufaRc  qi.e  d.ins  celle  ci  :  Je  vous  ci  ic 
tnetci,  p3ur  dire  ,  je  vous  demande  pardon.  Is  vi 
ebie.iù  mtrcé  s  perdmo,  mifefico'lij ,  pietà  ,  $.  On 
ilit  i:re  i  U  merci  de  quclq..'  un  ,  pour  dire  ,  atre  à 
U  difci^tion  .  KJfcr^  in  éj/it^  in  prterc  ,  in  mano 
ài  alcuno.  $.  Oa  drt  dans  une  .icccption  à  peu  près 
fembLible  ,  qu'un  bcrçcr  a  laiiVé  f:'s  brebis  À  la  mer- 
ci des  Ic>u?5,  ol:' un  homme  a  p.iîTé  !a  coir  dans  nn 
bo"ï  A  II  mere;  des  betes  fauva^-cs  ,  &c.  E.Tc^c  efpc- 
flc  ,  cffett  <t/.'j  mette  ,  in  â.iih  lie'  lupi  ,  Cf.  §. 
Grand  merci  ,  fa^on  de  parler  dont  on  fe  Tert  dar.s 
le  ftyle  familier,  peur  dire  >  je  vocs  rends  nrace  . 
ÌG  vi  rinsraztP  ;  io  vi  rendu  grax.ie  .  J.  Grand  mer 
ci  ,  s*  emploie  suffi  fuhftaniivement  dans  ie  mèn;e 
icns  .  GrJZ,fe  ;  ic  vi  riagrs^io.  §.  On  dit  aufl'j  dans 
ic  Ilyle  f«in'lier  ,  &  par  manière  de  plainte,  lorfqa* 
on  a  rc^u  du  déplaifir  d'une  perfonnc  à  qui  l'on  a 
fuit  du  bien  ï  voilà  le  Rrnnd  merci  que  i'  en  ai  , 
pour  dire,  yoilà  la  rcccnnoiffance  qu' elle  nrc  témoi- 
Êoe  du  bien  que  je  lui  ai  fait  .  Ecco  la  rtecfnpenfa  , 
la  giatittiàme  ^  o  H  tintf3X_i''ntento .  §.  Merci  c.t 
ma  v;£  ,  frt^on  de  parler  des  femmes  du  bas-penplc  , 
quand  elUs  font  en  colère  .  Ccfpctic  ;  eofpÉtto  di 
Bacco;  per  Dìo  Sacco  .  J.  Dicn  merci  ,  fa^oa  dépar- 
ier adverbiale,  grâces  à  P'cn  .  Gr.Tx.ii  a  Dio  ;  ijrj- 
ïit  al  Cielo.  5,  On  appelle  T  Ordre  de  la  Mer^i,  de 
Kojre-Dame  de  !a  Mc«ci  ,  un  Ordre  de  Religieux  in- 
ûilués  pour  racheter  les  Cap:i/s  des  msins  c^es  Infi- 
ddks  .  V  Qrdine  àillj  "SÎetcede  ,  dçtia  Redtn-z.hn 
dcgii  Schiavi  . 

MERCIER  ,  1ERE  ,  f.  m,  &  f.  Marchand  qui  vtaâ 
co  g(05  en  pj  ddïa'!  toutes  fortes  de  marchandifes  , 
&  qui  fait  principalement  comrrerce  de  plufieiirs 
«.ïio^es  fermant  à  i*  hab-illement  &  à  U  ç^tùtc  .  .Mfr^ 
tiajc  .  $.^Cn  appelle  auflfi  Merciers  ,  les  Porte  b.i'Ies 
qui  vent  ptr  les  viJles  &  par  la  campagre  .  &  qui 
vciide:ir  toutes  ibrtes  de  menues  Diarchandifcs .  Mer^ 
tiafuclo  .  $.  Oi  dit  figcrcment  &  p.-ovcrbîatement , 
petic  rr.ercier  ,  petit  panier;  à  petit  mercier,  petit 
panier,  pour  d;r«  ,  qu'il  faut  que  ceux  qui  ont  peu 
de  bien,  proportionnent  leurs  (♦épcnfc;  à  leurs  rêve- 
r.us  .  A'cjî  tifogna  diflinder/î  piti  ck€  ii  Unx^uct  ncn 
i  luogo  . 

MERCREDI,    f,  m.    le  quatrième  iour  de    la  fe 
n.  ir.e  .  Mtre&iedÎ;  mtrccrd) . 

MERCURE  ,  f.  m.  La  pianèfe  la  plus  prociie  du 
Soleil  &  CîIIe  qui.  fait  fa  révolution  s*:tGur  du  Soleil 
CB  moins  -îe  temps.  Mercurio  .  §.  Ce  nom  fert  Je 
litre  à  plufieuis  livres  .  Mercurie  .  §.  On  appelle 
tuffi  mercure,  le  vif  argent.  Mercurie  j  argent:'  vi- 
vo ;  i.irjrgfto  .  Ç.  On  dir  fixer  le  ir.crcuie  ,  pour  d- 
*c  1*  unir  de  relie  forte  avtc  quelque  autre  corps  , 
iiu*  il  ne  pu:fTe  rsdeveclr  toubnt .  jijfodai-e  ii  mer- 
turic .  S.  On  dit  d'un  jeune  homme  très-vif  &  qui 
a  beaucoup  de  légéreltf  dans  l' t^ptìt  ,  qu'on  fixerait 
fluTÔ!  le  mercure,  que  de  le  rendre  P'jfé,  attentif, 
Sgli  h.7  /'  .irretito  vim  addoffo ,  $.  Mercure,  eft 
SuiT:  un  Diej  de  la  F^bie  ,  qui  pr^fìdoit  à  t'i*Icû-jen- 
ce  ,  au  commerce,  Sec.  3c  qui  étoit  le  Mertagcr  des 
Dieux  .  Mercurio  .  %.  On  appelle  fig.  Mercure  ,"  1'  e:i- 
eremctteur  o*  u:>  rr.iuvais  coir.îïierce  .  Î<u^.ir:o  .  5 
Mercure  de  vie  ,  ou  Poudre  d'Araaro^îi,  tsmit^  dì 
Chimie  .  Noms  qii'on  donne  au  bcune  d'anrinioine 
j»réc'.pi!é  par  r  esn  .  Preeipiiito  d^intimnio.  Ç. 
Mercb-e,  T.  d^  Art  héraldique  .  Marque  de  couleur 
pourpre  dans  les  armoiries  des  Princes  Souverains. 
Pavonjxxo  . 

MERCURIALE,  ru  POIROLE  ,  f.  f.  Plante  fort 
communs.  On  en  d.ftinçue  de  deux  cfpècts  ,  la  mi- 
le &  la  femelle.  On  en  fat  grand  ufagc  en  Médeci- 
ne ;  router  deux  otxi  A  peu-  près  les  mêmes  proprié- 
tés, elUs  fjni  smollientej,  laxaiives  &  apéritives  . 
-On  en  fait  ut  fyrop  f'rft  climc,  connu  fous  le  nom 
-de  fyrop  de  iensoe  vie.  ^ereoTell.T  .  §,  Mercuriale 
fauvagc.  V.  Cliou  de  Chxn  .  Ç.  Merc.inale  ,  l  f. 
AflTemblée  du  Parlement  ,  qui  fe  tient  le  mercredi  d' 
après  la  S.  Mirrin  ,  &  le  premier  mercredi  d'après 
5a  femaine  de  Pique,  «t  dans  laquelle  le  premier 
Tréfidcnr,  eu  le  Procureur-Général,  ou  l'un  des  a. 
»oca(s  Généraux  parlent  coRfrc  Us  abus  &  les  defor- 
d«s  qu'  ils  oot  remarqués  dans  l'  ^idmioiiiration  de 
îa  Jufitce  .  Il  fe  prend  auOî  pour  le  D^fcours  même 
flue  leMites  pcrfonncs  fonr  ce  iour-IÀ  ^ur  ce  fujet  . 
ingre/fv  del  P.J7l.imePte>  4opo  T.  Martine^  o  dvpoP.^f^ 
^ua  »  e  V  Dijcorjó  che  /î  r«iV.r  in  taie  funz,irae  .  ^. 
t!  'inoifie  aeff:  fi.*.  Réorimande  .  V. 

MtRGUmEL  .  ELLE,  ad}.  Qui  tient  du  mercu- 
re .    Mtteutij'ï  -■  fli  vnereurio  , 

MERCURIFICATION  ,  f.  f.   T.  d'  AkhÎDiir ,  qui 
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iodique  I*  opération  par  laquelle  on  tire  le  mercure 
des  métaux  .  E/lrax.i'^ne  del  mercurio  da*  metalli  , 

t  MERDAILLE  ,  f.  f.  Troupe  importune  de  pc- 
fiis  enf^ns  .  Il  cft  pop.  &  iojuticux  .  Raga^x.^. 
glia  . 

MERDE,  f.  f.  Excrément,  matière  fécale  de  ï' 
honinie  .  Il  fe  die  aufft  de  quelques  autres  animaux  , 
comme  du  chien  ,  du  chat  ,  &c.  Les  hnanètcs  ^cns 
évitent  avec  foin  d'employer  ce  mot  dans  laconvcr- 
fation  .  Merda  ;  flerco  ;  eftremento  ;  fecce  .  Ç.  On 
appelle  Couleur  ,  merc'c  d'  oie  ,  une  couleur  entre  le 
vcrd  &  le  iaune  .  l'e>de  giallo,  f .  En  T.  de  Fcrget^ 
oa  eppelie  merde  dt-  fer,  le   Màchc-'er  .  V. 

MERDEUX  ,  El'SE  ,  adi.  Souillé  ,  pàté  de  merde  . 
^\rit(Jo  ;  Jmtrdato  ;  imê-rattato  ài  mtrd.7  .  Ç.  On 
dit  prov.  &  bafT.  d'  un  homme  qui  fe  fent  coupable 
de  quelque  chofc  ,  qu*  il  fent  (on  casmcideux.  Ef/i 
fi  fente  colpevole  . 

MèRE  ,  f.  f.  Femme  qui  a  mis  un  enfant  au  mon- 
de .  On  le  dit  au(Ti  des  femelles  des  animaux  ,  lorfqu' 
elles  on*  des  petits.  Madre  ;  genitrice.  $.  Mère  ,  fi- 
Smfie  auflT?  matrice  ;  mais  en  ce  fens  ,  il  n*  a  Ruôrc 
d'  ufage  que  dans  ces  phra'es  :  M&l  de  mère  ,  vapeur 
de  mère  .  M.î'€  iflerico  ,-  mah-  uterina,  i.  On  dit  fit;, 
en  matière  de  Eéoéfice  ,  qu'  un  homme  ne  peut  pof 
ftjder  en  même  temps  &  la  mèie  &  !a  fille,  pour  di- 
re ,  qu'il  n*  cfl  pis  permis  par  le  Dtoit  Canon  de 
p.^fTédcr  un  Bénérì;:e  &  quclq.i'un  des  Bénéfices  qui 
ea  dépendent  .  "Nto  fi  p^Jf'-'ìù  p  (federe  due  Benefiif^ 
dipendçKtJ  t'  vno  dall'  nitro.  §.  On  dir  fi?.  Notre 
Mère  S-iinte  ighfe  .  La  Cinta  Chiefa  Kofira  Madre  . 
$.On  appelle  aoflfi  fiR.  Mère  ,  une  Relipeu^e  Profef- 
fe  .  Madre  .  î.  On  dit  d'  une  femme  ,  qu'  elle  eft  la 
mère  des  pauvres  ,  pour  dire,  qu'elle  fait  de  grandes 
chantés,  de  Rrandes  aumônes  .  Madre  de'poveri  .  §. 
Mère  fi§.  caufe  .  Madre;  cagione  .  L'oifiveré  eli  mère 
de  t  US  vices  .  L^z^i^  i'  cr'fjrjc  dì  lutti  i  vizj  .  5. On 
dit  fìg.  la  Grèce  à  été  la  mère  des  Beaux-Aits,pour  di- 
re, que  les  Beaux  Arts  ont  pris  n^iiYance  dans  la  Grè- 
ce, &  qu'ils  y  ont  été  pcrfcftionnés  La  Creda  Sfiata 
ta  madre  delle  Hil'  Arti  .  §.  Bette  mère  ,  T.  rela- 
tif .  C' efl  à  l'égard  des  enfans  ,  la  femme  que  leur 
pè^rc  a  époufée  ,  après  U  mort  de  leur  n-ère  ;  à  l' 
d«'-rd  d'  un  cendre  ,  c'eî)  !a  mère  de  fa  femme  ;  & 
à  r  cçard  d'  une  bru  ,  c'eîi  la  mère  de  foa  mari  . 
Su'cera  .  §.  Grand*  Mere  ,  f.  f.  Aïeule.  V.  §.  Mère 
nourrice  ,  celle  qui  donae  à  téter  à  un  enfant  ,  & 
qui  ie  nourrit  dans  le  premier  temps  de  fon  enfan- 
ce, ?.u  heu  de  la  véritable  mère^  Madie  di  latte  ; 
ta  ha'ia  ;  la  nudrice  .  %.  En  Chirnic  ,  on  appelle 
eau  mère,  l'eau  filire  &  é"»aiffequi  ne  fournit  plus 
de  criftaux.  Acqua  madre.  §.  Mère  nourrice,  T.  de 
Hydrâj!.  On  appelle  ainfi  dans  les  machines  hydiau- 
i'q:es  ,  une  pompe  afpîrante  ,  pirtîculiôrc  ,  doni  1' 
obier  eO  d' entretenir  tcujours  1' eau  à  la  même  hau- 
teur dans  un  téfervoir  ou  baîTn  q':i  répond  à  T  ori- 
fice de  pluficurs  corps  de  pf^mpes ,  Madre  trompa  .  §. 
Mere  ,  adi.  Il  n*  a  çuère  d'  ufage  que  }oint  avec  quel- 
ques fubiianttfs.  On  appelle  mère  goutte  ,  le  plus 
pur  vîB  qui  coule  par  lui-m^me  de  la  cuve  ,  fans 
que  l'on  ait  rci'ouW  le  raifin  .  Premene.  §.  Mère 
laine  ,  la  laine  la  plus  fine  qui  fe  tond  f.-.r  une  bre- 
bis .  Lif  miglicr  lana  ;  la  madré  lana  .  §.  Mère  per- 
le ,  une  ÇfOiTe  coquille  de  perles,  qi:i  en  renferme 
quelquefois  un  grand  nombre.  Madre  pe>la  .  §.  On 
appelle  Langue  mère  ,  une  Langue  qui  n' elï  dérivée 
d'  aucune  autre  ,  &  dont  quelques-unes  (ont  dérivées , 
Lingua  Tiijdre  ^  primitiva,  §,  Dure-Mète  ,  i'ie-Mè- 
re  .  V.  ces  mots  . 

MÉREaU,  f.  m.  Petite  pièce  de  métal  ou  decat- 
ron que  r  on  donne  dans  les  Églifes  Caihéiraks  & 
Collégiales,  Ò  chaqtre  Chanoine,  pflur  marq-.e  de 
fon  alTillance  à  1'  Office  D:vin  ,  ca  à  quelque  fon- 
ti on  ecdéfraftique  ,  &  pcur  lui  fe.-vir  enfuite  à  re- 
cevoir la  diiïriburion  qur  lui  appaitient .    Ferlino  . 

MhRELLE,  f.  f.  (Quelques. uns  difcnt  Marelle  . 
Efrè^e  de  ;eu  qui  n' efi  guère  en  ufa^e  que  parmi 
les  petits  cnfans  &  les  écoliers  ,  &  i.fï  i*  oo  i'jue  a- 
vcc  des  petites  marques.  Tavoletta  . 

t  MÉRELLÉ  ,  ES  .  adi.  T.  de  Elafcn  .  Qui  r<- 
préfrute  des  irérelles  .  ^caccaio  . 

MÉRIDIEN  ,  f.  m.  Grand  cercle  de  la  fphère  ,  qui 
paiTe  par  les  pôles  àa  monde  &  p.ir  îe  Zénith  dn 
lieu  ,  duquel  il  efr  dit  Méridien  .  Miridiano  . 

MtRÎDIEr^,- EK\'E,  ad).  Qui  regarde  le  midi  , 
qui  a  rapport  au  midi.  Meridiano  ;  di  me^^p  jitr- 
nc  . 

MÉRÌDIENNE  .  f.  f.  ou  Ligne  Méridienne  ,  adj. 
f.  C*  clî  une  ligne  droift,  ïifée  du  Nord  au  Sud  , 
d«as  le  p.'an  du  Méridien.  Meridiana.  §.  On  appel- 
le auîVi  Mtî.-idienne  ,  une  ligne  qui  efî  h  feâion  du 
plan  méridien  ,  8c  d'un  r.urre  plan  quelconque  .  ho- 
nfonf.iJ  ,  vertical  ou  incliné.  QianJ  rn  cira  tra:i 
une  port'on  fur  le  rerr.î»o  ,  ou  fur  un  pl*n  fixe  ,  le 
point  de  lumière  ou  Ij.  ligne  d' oirj-'re  q«i  patTe  -■'ci*- 
fas  »  marque  l'heure  du  r:iiji  .  Meridiana.  î-  Mé- 
ridu-n-.c  ,  f.  f.  Il  n' eît  i;i:ère  en  uTage  qu^i  dans  cit- 
te phrafc  ;  Fuirc  I.»  méridienne,  qui  fignifie  dormir 
après  le  dîner.  Mcriggianzj  ;  rfjnwiVe  di  mìt;>C'.»- 
«7  ,  c  fia  dopo  pf^n-ie.  Quelques-uns  difcnt  au^fi  , 
Far  1.1  n:ctid:mna  . 

MÉRIDIONAL  ,  ALE  ,  ad"}.  Qui  e(î  du  Midi  .  par 
rappofi  au  lieu  dont  on  vxtÎç  .  Meridicttdle  ;  di 
niexji_cdì.  S.  Cadran  méridional,  celui  qui  eft  dans 
U  Flan  qui  va  Ju  Lefant  au  Couchant ,  &  qui   cil 
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direTemcnt  tourné    vers  le  Midi,    ùtinsde    a  ftU  ^ 
che  è  in  faccia  al  mezx.'^di . 

MERlNGUfcS,  f.  f.  pi.  r.  de  Ce  n  fife  art .  Efpè:L 
de  mafTepains  de  ^ùtc  d'oejfs  donr  on  a  fép^iré  Ics 
blancs,  de  ràpure  ce  citron  &  de  fucre  fin  cn  pon. 
drc  ;  au  milieu  des  mcr:ngues,  on  met  un  grain  dc 
fruii  confit,  fcRn  la  fu'fon,  comme  framboifc  ,  C 
rifc  ,  &c    f.rta  di  ma^x^apanc  . 

MLRISE  ,  f.  f.  Eipècc  de  iruif  rouge  à  noyao  « 
plus  petit  que  la  ccnfc,  &  à  peu  piès  He  mfttce  fl 

ture  .    Vifti''la . 

MERISIER  ,  f.  m.  Arbrc  qui  porte  des  inerirei  • 
Vifeijta  . 

MbRlTE,  f.m.  Ce  qui  rend  d'gned' ef^ime  .  DdflS 
ccice  première  accc^ion  ,  cn  parlant  dcS  pcrfonncs  « 
on  entend  d'excellentes  qualtrét  ,  foit  de  t'efpr^r  « 
foir  du  coeur..  Medito.  §.  Dans  certe  même  acce- 
ption, cn  parlant  des  chofcs,  on  entend  ce  qiv'elUf 
ont  de  bon  &  d' eliitnsUe  .  Merito;  pregio.  $.  Od 
dir  ,  fc  faire  un  mér:te  de  quelque  chofe  ,  pourdirc , 
tirer  gioie  ,  tirer  avantage  d'avotr  fair  quelque  cho- 
fe .  Farfi  U9  merito  di  qualche  e^fa  ;  farfenepregiti 
darferte  vanto,  $.  On  dit,  fe  f*Ìre  un  mérite  de 
quelque  chofe  aup:èsde  q-ielqn'un,  pour  dire  ,  faire 
valoir  :^up  èf  de  qjelqu'  un  ce  qu*  oa  a  fait  pour 
lui ,  Far/Ì  r/n  merito  di  alcvna  èofa  ;  fa*fi  valere  UH 
fervigli  ,  che  fi  i?  rcfo  ai  rfcuno  .  5-  On  dit  ,  abaa* 
donner  quelqu'un  A  fon  peu  de  mérite  ,  pour  dire» 
ne  le  protéger  plus,  ne  fe  mêler  plus  de  fcs  affaircf  t 
ne  s'intéretTer  plus  à  fa  fortune.  Laieiar  di  proteg- 
gete. §.  Ménte,  fignifie  aulFi  ,  ce  qui  rend  digne  de 
ïéconipcnfc  ou  de  puai'ion  ;  &  dans  cette  p.cceptioa  » 
le  pluriel  efl  acHTi  ufìié  que  le  fingutitr  .  Meriti  ,  9e 
plus  fouvent  ,  /  rB;rirj  .  f.  On  appelle  les  méritée 
de  la  Pafïion  de  Jefus-Chnft  ,  fcs  fouflfranccs  &  4t 
mort,  en  tan*  qu' eties  ont  fiti^fait  pour  nous  à  It 
Jjfïice  divine  ,  &  qu'  elles  nous  -^nt  mérité  U  ré* 
miffion  des  pé:hés  8c  U  gloire  éternelle  .  f  meriti^ 
i  dolori  ,  Ì9  Paffione  di  K.  S.  Gefù  Criflo .  §■  On  dit 
encore  ,  les  mcrrrcs  des  S,iÌDts  ,  les  bonccs  ceuvres 
des  Saints;  &  dans  ces  ceux  dernières  applicaiioaC 
du  mot  de  mérite,  il  n' cfï  ufité  c}u' au  pluriel,  t 
meriti  de*  Tanti . 

MÉRITÉ  ,  ÉE  ,  par?^.  V.  le  verbe  . 

MÉRITER  ,  V.  a  Etre  drgae  de  ...  .  fe  rendre 
digne  de  .  .  .  Meritare  ,  ejfer  degns  di  .  ,  .  §.  Oa 
ÔM  ben  mériter  de  fon  Prince,  de  1' Étar ,  de  te 
Patrie,  des  Lettres  ,  pour  dire,  faire  pour  foa  Prio- 
ce  ,  pour  fa  Pattie,  pour  les  Lettres,  des  avions  di- 
ì;bcs  de  récompenfe  ,  des  choîes  dignes  de  lo-angC  • 
Il  s'  écri:  plus  ,  qu'  il  ne  fedir  dans  !a  convetfaticir» 
Meritar  rf'  uno  ;  tjer  écne  merito ^di  aTouno  ;  /fj**' 
l'ine  ;  mrvit  trfì  !.i  flima  y  i*  affetto  ,  ce.  $.  Mériter 
queique  faveur  à  un  autre  ,  c'  cS  la  lui  ftire  obte- 
nir ,  être  caufe  de  iz  faveu?  qu'  on  lui  accorde  .  M/» 
ritare  i  aiquifiare  snervi  ;  far  mcrjhevcte  .  $  Oe  dit» 
qu'une  no.ivcllc  rrérite  confirmation  ,  pour  dire  « 
qu'  elle  n'  efl  pas  siire.  Nuova  che  merita  ccnfermê' 
X^ione  ,  ■        ■ 

MÉRITOIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  mérite  .  U  ■;• 
d'uf^se  qu'en  parlant  des  bonnes  œuvres  que  0.-^0 
récompenfc  lians  fe  Ciel..  Mcrif:fh  ;  degno  di  fr#- 
mio  :   di  rircmpcrfj  . 

MJcRITOÏREMENT  ,  adtf.  D'  une  manière  rrrfri- 
t'^ire  .  Mtritcriamenie  ;  ecn  a^quifti  di  merita  . 

MERLAN  ,  f.  m.  FoiiTort  de  mer  dont  la  chair  ett 
extrêmement  légère  .  Ajei-o  . 

MERLE,  f  m.  Oifeau  de  plî^nage  noir,  qui  a  le 
bec  jaune  .  MerL^.  Ç.  On  d:ï  t'am.  d'  un  homme  &û 
&  matois,  que  c'eft  un  fin  marie  .  Putta  fecdatjt^ 
fcrmiccn  da  f:,rèc  ;  gatta  di  mafînc  ;  forclo  ricetti  f 
pipifireilo  vecchia' .  §.  Merle  ,  T.  rf'  H.-fl.  aat.  SortC 
de  poiffon  faxaiUc  .  ou  de  mer,  femblable  à  Une  per- 
che de  rivière  ,  pour  la  figure  du  corps  .    Mcrtt  iî 

itaare  . 

4*  MERLES5E,  f.  f.  La  femelle  du  merle.  On  dH 
auiïi  merle  .'e.iie'.le,  ou  la  femelie  du  merle  ,~  ma'» 
h  P.iris  Us  Oifcliers  disent  une  mcrlciTc  .  Merla, 

MERLETTK,  f..f.  On  appelle  aiofi  ,  cn  T./d< 
Bliifon  ,  "en  petit  oifeau  repréfcuté  faos  pied  ni  bêc  • 
Merlo  ;  merletto  . 

MERLIN  ,  f.  m.  T.  de  Marine  O  de  Corderìe  . 
Petit  cordage  ou  ligne  à  deux  ou  trois  fils  ;  on  s' ta 
fcrt  à  faire  des  rubans  .  Merlino.  $.  Merlin  ,  T.  de 
Eiu.'ang.  C' efl  une  cfpècedc  hache  à  fendre  du  bois . 
Ajce  da  fpatear  iegna  .  §.  Marlin  ,  T.  de  Bsuebert, 
C'eft  une  efpècc  de  maiTue  pour  alTommer  les  bœafi. 
M a7X<'  1  <^  martellò  di   hgno  . 

MtRLl^ER  ,  V.  a.  T.  de  Marine  -  Merlioer  u(r« 
vole  ,  c*  efl  coudre  la  voile  à  la  ralingue  par  CU' 
m'ns  endroits  avec  du  merlin  .  Ralingatà  ct;i>m««' 
lino  . 

MERLON-,  f.  m.  T.  de  Fortificatico  .  la-pirhe 
du  parapet  entre  deux  cmbrafurcs.  Merlo  d'  un  f»' 
rapetto  . 

MERLOT,  T.  d*  ma,  nae.  Sorte  de  poifToe  <u 
on  nomme  autTcnicer  Merle  .   V. 

MERLUCME  ,  f.  f.  Sorte  de  morue  sèche.  Me'- 
Ivxx^  ;  baccalà  .  On  appelle  une  poignée  de  meriu- 
cix  ,  deux  merluches  ìointes  enfemble.  Due  mcHuf 
-;  accoppiati. 

MERLUT,  f.  m.  T.  de  MégiJTfrie ,  On  appese 
peaux  en  merîut  ,  les  peaux  de  boues,  de  chèvres  & 
de  mcutons  ,  en  fi  M  &  laine,  qu'  oo  fait  fécher  Jt 
l'sii,    fur  des  curdcs ,   afin  de  pouvoir  Us.  tooVyeri 


M  E  R 


MES 


M  ES 


37? 


.fins  q\i*e!Ieî  fc  corrompent  ,   en  attendant  qu'elles 

pu:fl'cnr  fc  paffer  nù  chamo-s.  P^-U  in  carne, 
4  MIHRAIN'  *  <.  re,  Eois  de  cliènc  fendu  en  menues 
*:yl3Bchts  .  cont  oa  fart  ces  psonciux  ,  des  tTouvcs  de 
ronncAux  ?*-  sut^e  ouvrâmes.  Lmnam:  (ta  dogbe  .  Ç. 
•En  T.  d<;  .Cûeîe,  oa  appelle  merram  ,  la  mariète 
v^e  la  pcichc  &  du  tois  du  cerf.  L,i  materia  de*  pa.'- 
^4hi  ,  c  crina  àei  cerve-, 

MErtVEil.LK  ,  L  i.  Chofc  rare,    extraordinaire  , 
•-inTP.'cnante  ,  qui   caufe    àe    l' fti^niirairoD  .    Meravi- 
glia ;    maraviglia  ;  predisio  ;  fia  matavisHi^fa  ,  eh,: 
•réf.!  fltip.-re .     §.  On  dit    pcétiqiument  ,    une    icune 
mervc:iÎe  ,  poiir  dite,    une  )cur.c  perfonne  €Xt:£me 
ïpeot  belle.     Giovinetta  it .tata  rit   nt.jravigliffa  ^f/- 
■ifX.Zi  .'    ""-'    Sf^^in^    f-etUxx^'  ■     Ç.  On  appelle  les 
fept  Merveilles  du  monde,  les  M-jr;tTlks  ëc  les  Jai- 
diss  de  Ba^ylone  ,    fatfs    par  SdmiiAmis  ;    les   Pyra- 
mides d'  Eeypre  ;    le  Phare  d'  AlcxnnJnc  ;     le  Tom- 
'beau  qii'Arrémife  lit  élever  pour  Mai>foIc  fon  rrAti  ; 

•  le  Temple  de  DtAne  d*  Épbèfc  ,  celui  de  Jupuer  O- 
lynip  en  à  Pife  ou  Elide  ;  &  le  ColofTe  de  Rhorfes  . 

■  te  Jette  MarjviglJi;  del  racndo .  §,  On  dit  ,  c*  eft 
*flne  merveille  de  vcus  voir  ,    pour  faire  ni  tcpioche 

d'amti<<!  à  <)uelqii'  un  c)u'  on  ivnit  accoctumé  de 
voir  ,  &  qu'on  ee  voit  plus  que  raicmcnt .  Ella  è 
•vna  ccfa  tara  ^  è  una  ma^avisH^  che  vi  Icfeintt  r-e- 
âere  .  $.  On  dit  'am.  ïaire  merveille;,  pour  dfrc  , 
faire  fort  bien  .  Far  prcitivf  ;  fate  a  tnatavi^Ha  ,-  e- 
Svcgiamentc  ;  ècne  affai;  per  ecccilvaza  .  §  On  dit 
tig.  ^&  orov.  promettre  monts  &  merveilles ,  V.Mnnf. 
$.  À  merveille»  ou  ànietvcilles,  adv.  Parfaitement, 

■  }-ufqu*  à  donner    de  1'  almiration  .     W    maraviglia  ,• 

■  maravigli ofamenie  ;  mitaf'ijmenti:  ;  in  miiabil  mcào; 

■  m  tniracch/a  mauieta  .  %.  Pas  tant  que  de  merveil- 
le ,  fa^on  de  parler  fam.  pour  dire  >  pas  beaucoup  . 
T9oti  molto  ;  non  troppo  . 

MERVEILLEUSIMF.NT,    adv.  Exirimemenf  .    d* 

•  une  fa^on  merveilleuse,  à  merveille.  Maraiiglix/a- 
mcfUe  ;  miraèilmente  y    prfidigic fomente  ;    egregi'^- 

'  mente  i  eccellentemente ^  ec  V.  À  merveille,  ci- 
deflTuî  . 

MERVEILLEUX,  EU^E  ,  ad}.  Admirable,  fur- 
prenant  ,  étonnant ,  qui  eft  difine  d'  admiration  ,  qui 
caufe  de  1*  admiration  .  Mevavig^ofo  ;  maravigHofo  ; 
prodigi  fo  ;  ftt'pendo  ;  mirati: e  .  S.  On  le  dit  aufTi 
des  chofes  excellentes  en  leur  efp^ce  .  Maravigli cfo  ; 
/Jogc/are  ;  ptregrir.c  ;  ipmiù  ;  eccellente  ;  perfetto  , 
§.  On  dit  f.im.  &  par  îionic  ,  vous  ctes  un  nicrieil- 
leux  homme  ,  pour  dire,  érrani;e  ,  extraordinaire  en 

■  vos  feniimcns  ,  en  vos  tîianièrcs  .     Voi  /îetc  un  uomo 

■  fira^tdinario  ,  fîranc  t  fingflare  ,  ç.  MtrveillcL^x  ,  f, 
m.  Ce  qu'  il  y  a  de  mervc*  llcnx*,  de  furprenant  ,  d' 

'admirable  dans  un  Pocme  ,  ou  £piqt:e  ,  ou  Dramati- 
que .  /;  maravigliofo  ,  il  mitaê-ile.    $.  Il  fe  dit  au(Ti 

■  'de  ce  qw'  il  y  a  de  vif  »  de  noble  ft  d*  élevé  dnns  tes 
exprtflTcDs  ,  dans  le  Oyic  .    La  nctittâ  ^  la  faf-limità 

■  arilo  fîflc  ,  delle  ejprejfioni. 

MES,  Particule  qui    entre  dans  la  compofìtion  de 

plufîeuis  mots    de  la  Langue    Fran^oife  ,     &    qui  en 

•change  la  Cgnification  en  mal.     V.  ics  mots  qui  en 

-  fort    formés  .     ^.  C  cfî    ai, fît  le  pluriel    du  pronom 

poffefTif  Moc  ,  Ma  .    Mes  tiens .  /  mìci  ùeni  .    Mes 

I:vrcs  .  /  miei  libai  . 

MÉSAIR  ,  f  51  T.  de  Manège  •  Allure  d' un  che- 
val OU)  tient  U  milieu  entre  le  terre  à  terre  &  les 
courbettes  .  fcrta  d^  ondarttra  dit  cavalla  ,  e/re  ê  tra 
la  corvetta  e  'l  raddoppio  ;  nitr.^'  aria. 

•  M^^A-ISE  ,  f.  m.    Le  mc.Te  que  Mal-aîfc  .    V.  ce 

■  û-.ot . 

MÉSALtIA>CE  ,  f.  f.  Alliance,  mariage  avec  u- 

«e  ptr.'onne  d*  une  conditîcn  fort    inférieure.     Il  far 

'  enfaccia  ,  cattivo  parentado  ;  maritaggio  ccn  pcrfcoa 

rf*  infericr  condi-zi(ne  . 

.MÉSALLIÉ,  ÉE,  part.  V,  fon  verbe. 

MÉSALLIER,  v.  a.  Marier  ii  une  pcrfonne  d*  une 

aaitTance  ,  ou  d*  un  rang  irop  inf«?ricur.    Fjt  eafac 

'fia;    apparentât  fh  maie  ;    contraire    matrimonio   ton 

•  perfcr.a  d^  infericr  condi'^ione  .  *î.  Son  plus  grand  u 
fase  cfï  avec  in  pronom  perfnnncl  .  îp  fare  tosa  per- 
fsna  d'  inferior  condij^icne  . 

MÉSANGE  ,  f.  f.  Petit  oifeau  de  plumage  gris  , 
Hyé  de  noir,  de  blanc  &  de  jaune  .  Cingallegra  . 

t  MÉSANIO.  f.  m.  tfpdcc  de  cotail .  Sttta  Ji 
tomt/fl . 

■  MÉSARAÎQUE,  ad),  de  t.  g,  T.  d'Anatomie.    Il 

■  fe  dit  des  veines  du  nréfent^rc  .  Meferaica  ;  mtfen- 
$  erito  . 

MÉSAHRIVER  ,  V.  u.  imperfònncl  .  Il  fe  dit  d' 
on  accident  fitheux  rjui  arrive  A  la  f'jite  de  quelque 
€hofe  ;  &  par  cette  r.iifon  ,  il  ne  s'emploie  ordinai- 
rement qu'  avec  qi:c!qije  terme  de  rcïafion  ,  ou  pré- 
cédent ,  ou  fubréquent  ,  Mi/avvenire  ;  c^  i  f  avvertir  e  ; 
'  inecntrarff  f     o  Jvcctdtre  ^     o  avtettire  ^     c    incoglier 

•  m  ih. 

MÉSAVENIR,  V.  n.  Il  ne  s'emploie  qu*àIatroi- 

■  f'èmç  perfnnne  du  fiosulier  ,  dfinr  le  nicmc  fcns  que 
Mcfartiver  .    V. 

MÉSAVENTURE  ,  f.  f.  Accident  malheureux. 
Mifav  entara  ;  difavventura  ;  mifawenimento  ;  in. 
f',rtuttt9  ;   dif^razit  ;  aceidenfc  difi;r,?x,iat.i  . 

t  MÉSAUI,E,  r.  m.  T.  rf'Wrfé/r.. Petite  cour  cn- 
•w  deux  ccrps  de  logifr  .     FÎccol  cortile  tta  due  pa- 

•  t»xri.        ^  ■      .'  . 

MESENTERE,,  f.  m.  T.  d*  Anatomie.  C*  eft  une 
f  toduftioa  du  péxitoinc  »  qui  rcgnc   en  foime  de  frai*  ; 


fe  ,  le  long  de  la  partie  cave  <5cs  aies  fîtnés  par 
dift'crcntcs  circonvolacions  des  irti^dins  :  c'cA  ce  qui 
eji  connu  dans  le  veau  ,  fous  le  nom  de  fraife.  Me- 

Jsnfirio  . 

MtSEKTÉRIQUE  ,  adj.  de  t.  e.  T.  d'Anatomie  , 

Qui  appartient  au  Méfenière  .  Mefenterio , 

MÉSESTIME  ,  f.  I.  Mépris  .   V. 

MÉSESTIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

MÉSESTIMER  ,  V.  a.  Avoir  manvaife  opinion  de 
ti'jclqn'  un  ,  n'avoir  point  d'eflmie,  le  mépnfer  . 
Aver  a  vUe  ;  difprexx.are  \  aver  in  dijpre^ic  ;  nrn 
far  crnto  .  §.  Il  fe  dit  aulT)  des  choies  ,  &  fisoifte 
tociniirs  les  ai'précier  au-dcflbvis  de  leur  jiiîTe  valeur  ; 
an  lieu  qi:e  mal  eHimcr  ,  ftgmfie  éj^slcmcnt  ,  appré-' 
cier  une  chofe  aii-delTus  de  fa  iuOe  valeur  ,  &  l'ap- 
précier au-de(Tor.s.  Apprcz.x.-ir  meno  di  fuei  che  una 
crj'i  raglia  . 

MÉSI\TELMCEN'CE  ,  f.  f  Mauvaife  inrelli^cn- 
ce  ,  défaut  d'  union  ,  brouilJcne  ,  diifentioo  eotre  des 
perfonres  qui  ont  été  ou  qui  doivent  ùrre  bitn  en- 
fcmblc  .  Di/f.^pçre  y  difccrdia  y  dijfut/ione  ;  difti- 
ninne  , 

MÉSOCOLOV,  f.  m.  T.  d' Anat.  La  partie  du 
mélentère  qui  elì  attachée  aux  ^ros  inrenins  ,&  par- 
ticulièrement au  colon  .  Mefr^hn  , 

MÉSOFFRIR,  V.  n.  Offrir  d'  ure  matchandifc 
beaucoup  moics  qu'elle  ne  vaut.  Ojferir  meno  del 
giufl"  va-ote . 

MÉSOLABE,  f.  m.  T.  de  Gérrn.  Tnftrument  de 
Mathémaitq.ie  ,  pour  trouver  deux  moyennes  propor- 
tionnelles    Mel'-i^afrio . 

MÉSOTHEN.aR  .  T.  d'  Anatomie.  Nom  d'  un 
niufcle  nna-,mc  aulTi  Antithér^ir.   V, 

MESQUIN  ,  INE,  arij.  Chiche  ,  qui  fait  une  dé- 
p?nfe  fort  au  delTous  de  fon  bien  &  de  fa  condition. 
Avaro  ;  fcrdido  ■  /pilorcio  ;  mifcrr  y  pilfacchem  ; 
guiwi  ;  taccagno.  5!".  Avoir  l'.iir  mcfquin  ,  la  m^ne 
niefquine  ,  c' eîi  avoir  i' ?'r  pauvre  ou  la  m:nc  baf 
f  e  .  Aver  un'aria  ignof^e  ^  vile  ^  mefchìna  ,  51. 
Mcfquin,  fc  dit  ?u(ï  de  tout  ce  e»'  concerne  la  f*é- 
pcnfe,  lorfqu'clle  efl  trop  au-deò^ous  du  bien  &  de 
la  qualité  de  celui  qui  la  fait  .  Mefehino  ;  Jcarjc  ; 
flcr.tato  .  T.  McfqQin  ,  ficnifie  ,  cn  Peinture,  mat- 
Rre  ,  de  mauvais  gnùt  .  Gtxtto  ;  flentato  .  •[!.  Il  ìq 
dit  auOTi  co  plufìeurs  autres  Aris  ,  de  tour  ce  qui  eO 
de  mauvais  air  ,  de  mauvais  t;cùt  ,  &  nfi  il- fcmble 
qu'  on  air  voulu  ép.iigncr  la  l'épcnle  cu  le  (/avsii  . 
Mefchino  ;  fconcio  ;  gretto. 

MFSQUINE.MENT,  adv.  D'une  façon  fordide  & 
merquioe  .  Mtf'chìnamente  ;  fcarfamente  ;  fcniida- 
mente;  gret/amcnte  ;  rmif'.ramtnte  . 

MESQUINPRIE,  f.  f.  Épargne  fordide  &  mefqui- 
ne  .  Spilorcerìa  ;  pidoechictìj  ;  fvdieerìj  ;  Jrrdider.- 
5^.7  ;  mi  feria  . 

MESSAGì:  ,  f.  tu.  Charme  ,  commifìTion  de  dire  ou 
de  pnrrcr  quelque  chofe  .  Me/faggio  ,-  aMàafcìata  y 
imèafciata  y  annuncio  .  *Ti.  La  chofe  que  le  Meff.t 
gcr  cH  chargé  de  direou  de  porter.  Mejfaggio  ;  am- 
éafcìaia  . 

MESSAGER  ,  f.  m.  Qui  fnit  un  mclTsge  ,  qui  vient 
ai.Tionccr  quelque  chofe  ,  foit  de  lui-mème  ,  foit  en 
voyé  par  autrui  .  Meffaggìere  ;  meffagiziir^  ;  neffag 
gio  ;  meffo  ;  améafciadcre  .  ^.  Les  F'  êtes  appellent 
Mercure  ,  le  Me(Ta^er  des  Dieux  .  //  Me/fa^giere  de- 
f/'  Dei  ;  Mercurio  .  ^.  MeiT.içer  ,  fig.  fe  dit  des  fi- 
i^ncç  fk  ries  avant-coiueurs  de  quelque  mal  à  venir. 
Meffaggiere  ;  nunx_ir^  ;  aartunx^rat'.*c  ;  prcfagio  ,  T- 
MelT.tgcr  ,  ,  cfl  aufïî  celui  qui  eH  étAbli  pour  porter 
ordinairement  les  paquets  &  les  lardes  d'une  viHc  à 
UDC  autre  .  Procaccio  .  %.  On  appelle  Melïaqers  de  !* 
Ufiiverfiré  de  Pans  ,  l'es  SL'pvôts  de  cette  Univci^té 
qui  ont  fuccédé  à  ceux  qui  cxcrijOicnt  arcienncnient 
les  Mtffagerjes  .  Ils  iouilVcnt  encore  des  mônws  pri- 
vtlèi;es  .  Il  y  a  de  tr^s-grands  Seigneurs  qui  portò- 
dcnr  de  <cs  Offices  .  Svrfa  rf""  Uffix.io  nell'  Univerfirà 
di  Parigi  . 

MESSAGÈ-RE  .  f.  f.  CcMc  qui  fait  >'n  melTape  . 
^cjfaggitra  ;  omBafciadrice  .  $.  Les  Prêtes  ap;ieIÌcnf 
Ir'S,  la  MelTagère  de  Junon  .  La  Mcffagfisra  dì 
Giunone.  L'Aurore»  Iî^  mcOagórc  du  jour  ;  la  mcffa 
gère  du  So;-îj|.  La  meffaggitra  ^  la  n'^n^ia  dit  df  , 
dell'Aurora.  Les  hirondelles,  les  mc^Tiftères  du  prin- 
temps .    Le  rondinfUe  ,  nunx^ie  diil.i  prim.ivera  . 

MESSAGERIE,  f.  f.  Charçe  ,  la  qualité  de  mcffa- 
Rcr  ,  avec  les  droits  <i>n  y  fort  attachés  .  La  Carica, 
la  qualità  di  Procaccio  .  ^.  MelTaeeriï  ,  fe  dir  du 
lieu  ofi  le  MefTager  tient  fon  bureau.  Albergo  del 
Prcc-ìcdo  . 

t  MESSAMIKE  ,  ff,  SOrtc  de  raifîPr  commun  dans 
la  Virginie.  Scrta  d'uva. 

MtS5.E  ,  f.  f.  Le  Sacrifice  du  C^rps  .  d..  Sang  de 
N.  S.  Jefus-Chriti  »  qui  fe  fait  ^ar  le  Prêtre  îl  1'  Au- 
tel ,  fiiiv.Tt  le  R't  preferir  par  1'  Églife  .  Mejfa  . 
Gr.ind*  McfTc  .  MefJ'a  carjtat.i  11.  On  dit  popnlaiie- 
mcnt  ,  il  a  chanté  McfTe  ,  ponr  dire  ,  il  a  dir  fa  l'ie- 
mièrc  Me(Te  .  fTc/r  ha  à-e*to  l.:  hia  prima  l^icff'a  ;  e- 
,^li  ha  cartrati  Me/fa  .  ^.  On  dit  ,  voi!.\  u:ie  Mede 
qui  fo't  de  la  Satriftie  ,  pour  dire,  voilà  un  Prèrrc 
'iui  s'en  va  dire  la  MelTe  ,  Ecco  una  Me/fa  ,  ef^e  e 
ice  della  Ìagrifìia  .  "[Ì.  On  dit  nulìl  qu'  un  ì*rcrrcv:r 
de  fcs  MtfTcs  .  qu'  it  n'  a  que  fes  Mefìes  pour  vivre  , 
P'>iK  dire  ,  q;>,*  il  vit  des  réiributinns  qu'il  rire  p^^ur 
célébrer  la  McOc  .  Vivere  delle  M.-ffe  .  11.  On  .ippel- 
le  U  McOe-Rouge,  la  M  e  (Te  que  ks  Parlemens  font 
célébrer  apiòs  Uï  vacancvs }  pour  leur  rca(ré<  ,  &  i 


Uqoellc  ils  affilent  en  robe  rouge  .  ^eJTa  che  fi  «- 
Itòra  coli'  affiflenia  del  Parlamento  ve/tits  di  porpâ- 
fa  ,  il  di  che  fi  riapre  il  Tribunale  .  *!T-  On  dit  , 
qu'un  Muficien  a  fait  une  belle  Mc(Te  ,  prur  dire  , 
qu'  il  a  bien  mis  en  mufìque  ce  qui  fe  chante  aux 
Gra.Td'  Me(Tes  .    Me/fa  in  mujìea  . 

MESSÉANC'E,  f.  f.  M:inque  de  bicnWance  ,  le 
contraire  df  bienféance  .  fnd^cunt''^  ;  inciviitày 
Jccfìvenienz^  ,'  f(onvenevolez.%<^  ■ 

MESsÉ.aNT,  ANTE,  adi.  Malfé.-.nt  »  qui  efìcon- 
ttaire  à  la  bicnCéiace,  Di/dicevole  ;  fccnvenevcle  ; 
indecente  ;  incivile  . 

t   MESSFIGKEURS,  f.  m.  pi.  de  Monfeigneur .  V. 

MESSÉ01R  ,  V.  n.  Ne  pas  convenir  ,  n'Être  pfis 
féant .  Ce  vcrbe  n'  eft  plus  cn  ufage  6  l' infinitif  . 
Dijtiire  y  ejfere  fconvettevole  ;  non  effer  dicevole  . 

t  MÉSSEURE  ,  f.  (.  T.  de  Coutume^.  Saiaìie  qu' 
on  donne  en  quelques  endroits  à  ceux  qui  moitlbn- 
nent  le  blé  du  grangC'iS*^  •  Mietitura  ;  paga  de^  raic^ 
li  tari  . 

MESSIE  ,  f.  f.  Le  Chtiti  prcmis  de  Dfeii  d^ns  1 
Ancien  Tefiament .  Meffta  .  <.  Ffg.  &  'ani.  en  par- 
lant d'un  homme  qui  eli  attendu  avtc  grande  impa- 
tience ,  on  dit  qu'il  efl  attendu  comme  le  MelT:c  « 
comme  les  Juifs  attendent  le  Mefïîc  .  EgH  è af petta- 
te c:!me  il  Mejfta  , 

MESSIER  ,  f.  m.  Fayf.in  commis  pour  garder  Ijs 
fruits  de  la  terre,  quand  us  cooimenccnt  à  mùrif  ,- 
Guardiano  delle  vigne  . 

»î-  MESSIEURS  ,  f.  m  pi.  Titre  d'  honneur  ,  ou 
de  cnnipltment  qu'on  donne,  en  parlant  ou  écrivant 
à  plufieurs  perfonnes  enfemble  _qi:i  (ont  de  quelque 
confidération  ,  Signcri  ;  miei  f  ignori  . 

MESSIRE,  f,  m.  Titre  d'honneur  qui  ,  dans  les 
afles  de  Jullice  ,  fe  donne  ordinairement  à  des  pe'r- 
fcnnes  difï'nçuéis,  ma;s  dans  des  cas  &  des  ctrcon- 
Pances  qu' il  cfl  inutile  de  mav)i^er  ici  .  Meffere  y 
fere  '  §.  On  appelle,  poires  de  McfTire-Jcan  ,  une 
certaine  efpèce  de  poire  qui  eft  mûre  en  Oftobic  & 
en  Novembre  .  Sotta  ài  pera  che  matura  in  Ottche 
e  in  Nrvemfie  .  , 

MESTRE  DE-CAMF  ,  f-  m,  Ojj  appcìloit  ainfi  au- 
trefi'ts  celui  qui  commandait  en  chef  un  ÌUp'men? 
d'  Infanterie  ou  dç  Cavalerie  .  On  ne  d^one  îl  pTt- 
fent  le  nom  de  Mtfire-de-camp  qu'à  celui  qui  com- 
mande un  Régiment  de  Cavalene  ou  de  Draçons  . 
Maeftro  dj  Campo  .  $.  Mettre  dcCanipGénér.il  de  la 
Cavalerie,  l'Officier  qui  eti  apiès  le  Cnloncl-Géifé- 
ral  ce  la  Cavalerie.  MieRro  di  Campo  Gênerait  di 
Cavalìevia  ,  $.  Oq  appillu^t  autrefois  la  Mefire-de- 
Camp  ,  U  première  tompaRnie  d'  on  Régiment  % 
foit  de  Cavalerie  ,  foit  d'  ïnfsnteiie  .  On  n'  appelle 
pins  ainfi  que  la  première  C("rT,pagnie  d'  un  R«^tl- 
rrenl  de  Cavalerie.  La  prima  Cdeûpagnia  d*  un  Reg- 
eimento  di  Cavallerìa  , 

MF5  VENDRE,  v.  a.  Vendre  une  marchandlfc- 
au-defTûus  de  fa  valeur.  Vendere  a  pre7^7.o  inferiore 
del  vilore  y  vendete  a  vil  prext-G  • 

MES  VENDU  ,  UE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

MES-VEMTE,  f.  f-  Vente  à  vil  prix  .  Vendita  o 
vil  pyex.XJ' ■>  C"  yîî  a  prex%_c  inferiore  , 

MESURABLE  ,  ad),  de  r.  g.  Qui  f«  peut  meTurer  . 
Miforahile  y  *îr#f'  a  mifurarfi  . 

MESURAGE,  r.  m.  Afl'on  pr.r  laquelle  on  ty^çiw 
rc  ,  ou  par  laquelle  on  examine  fi  la  mefure  eft  bon- 
ne ,  Mifuramenf.  •.  il  mi  furare  .  J.  Mefura^e  ,  Agn'i- 
fie  aiiflTi  le  droit  fti°ne^iial  qu'on  pi  end  Tur  chfiibe 
mcfurc  ,  &  la  peine  de  celui  c^vm  rNefu^e  .  Dazio  tèe 
paf;a/ì  al  Xigncre  per  i/  mìfuramzrito  ,  e  mercede  tfet 
rniftfratore  .  ç.  Mefuraì;e,  U  dit  .'vulTì  parmi  les  Ar- 
penteurs, &  il  fignHe  le  piocès-vcrbal^  auquel  cfl 
<- rdinaircment  attache'  le  pl-jn  figuré  i^c  1*  arpentage  , 
Mifura  f  e/iimo  d*  un  tetreno . 

MESURE  ,  f.  f.  Ce  qui  fert  de  rò^le  pow  ^^'^i^* 
miner  une  quantité.  Mrjura  .  5.  On  liil  prov.  &  fig, 
de  la  mcfurc  dont  nous  mcfurons  ks  autres  ,  nous 
fe'ons  mefuiés  ,  pour  diiç  ,  nous  ferons  traités  coiii- 
me  o^uï  arrnns  traifif  les  autres  .  Noi  yiceventaû 
tal  miftir.-  fH7/e  faremo  altrui .  J.  On  dit  fig.  en 
parl.tnt  d*  un  pécheur  endurci  qui  ajoute  crime  fur 
crime,  qu'il  a  comblé  la  mtfute,  que  la  meïure'eft 
comble  ,  pour  dire,  q.;e  li  grandeur  &  le  nombre 
de  fcs  réel  es  lui  doivent  f.^ire  craindre  un  prompt 
châtiment  de  la  Jufticc  divine.  F.gtt  ha  colma  la  faa 
mijura  .  Ç.  On  dir  ,  d'  un  homme  fase  êi  cîrcon- 
rpefì  .  qu'  il  fait  tout  avec  poids  &  mefure  .  Esjiva 
jempre  ccl  calxj^r  dit  piombo  ;  egli  fa  o^nì  Cûfa  con 
pelo  e  mìfura  .  §.  Mefure  ,  fe  ó:t  auflG  de  la  quan- 
lifé  cnmprife  dans  Je  vailfcau  qui  fcrt  de  mefurc  pour 
vendre  en  détail  ;  .linf?  une  mefure  de  fcl  ,  fRn'.fîc 
un  litron  de  fel .  V.  Une  mefurc  d'avoine,  fi?nifie 
un  picotin  d'avoine.  V.  f,  C  eft  ,  en  T.  de  Mufi- 
que  ,  le  mouvement  qui  fert  il  ii^aïqu^r  le  temps  & 
les  tnterv-ljts  qu'il  faut  garder  J.inS  le  th^nr  .  AJ*- 
jura  ;  tempo  y  battuta  .  Batfre  la  mcfurc  .  ^  Battere 
il  tempo,  Ç.  Mefuie ,  fifinific  auffi  Dimeni'on.  V. 
$.  On  dit  autlî  îl  pei:  près  dr.ns  te  même  Tcns,  pren- 
dre la  mcfurc  d*  un  h':iiimc  pour  lui  faire  un  l'ui- 
b't  ;  prenilrc  la  mefure  d'  un  htbit  ,  &c.  Prender!» 
rAìl'ura  .  %.  Les  Tailleurs  appellent  mchir.-  .  une 
longue  bande  de  parchemin  ou  de  pajf'c  ,  fur  laquel- 
le ils  marquent  toutes  les  longueurs  &  les  larRturs 
de  l'hsbit  qu'  ils  ver.Ient  f^irc  -  MUnrj  .  Ç,  Mefu- 
re, ïn  Pcéfic  ,  fignihn  1' arra-iRtment  &  la  carlcnce 
d'un  cttUin  oombre  de  fillabe»  qui   tompofjox   un 
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vers .  Mijìfa  de*  vttfì  .  §.  On  dit ,_  en  T.  d'  Efcri- 
mr  ,  îltre  à  l.i  mcAue  ,  pour  dire  ^  écrr  en  di'Ijnce 
pour  parrr  ou  pour  porter  ua  coup  de  fleurer  eu  (l'6;dc; 
&,  ûrre  Inrs  de  mefurc  /pour  dire  »  n'  Jîtrc  paî  à 
la  dilïance  qu' ii  f«ut  pour  porter  ou  pour  recevoir 
un  COUP  à*  éyée  oti  de  fleuret  ,  E/T'T  in  mifufj  :  fuor 
ài  mtjp*ri  5,  On  dit  ,  en  T.  de  Maniffic  ,  Is  mc**.!- 
re  ,  là  «adcncc  d'  un  chcv;»l  ,  eu  p-irlaar  de  les  allu- 
res .  lyjifuyjt  ,  p.h'flex^x.-'*  ^el  cavalla  .  %.  On  dr  rit;, 
mettre  wn  homme  hofs  de  riieTurf ,  peur  dire,  îc  dé- 
conctrter,  le  mettre  ta  de  tordre  ,  òdr.-in^cr  ic%  pr^ï- 
jeis  .  P.tr  u/tir  lie  ^an^beri  .  $.  Mci'urc,  fc  d'i  fi?, 
dans  le  fcns  moral  ,  des  précautions  &  des  moyens 
<iu*  on  prend  pciT  arriver  au  but  Qu'on  fc  prnpofc  . 
Mijut.i  ;  pree.3tn_i''f3e .  $.  On  dit  au(fi  nç.  tomprc 
les  mcfures  d'  ua  homme  ,  lui  faire  perdre  ''i-s  me- 
fures  ,  pour  dire  ,  traverfcr  &  rompre  tous  les  dcf- 
fems  d*  un  homme  ,  &  empêcher  qu*  ils  oc  réu(Tîf 
fent  .  Rcmperg  y  ^aaflare  ^  âppor/l  a'  dijes»**  altemi- 
jure  di  alcuni.  §■  On  dit  auiìi  ftR.  qu'  un  homme  ne 
garde  aucune  mefurc  fur  rien  ,  pour  dire  ,  que  c'  efl 
un  homme  imprudent,  emporta,  qui  ne  fc  retient 
fur  rieo  .  Ej/ïre  §/ren,ito  ;  non  nvtfc  a'cun  ritesno . 
$.  On  dit  auiTî  ,  ne  pomr  gardir  de  mefurc  avec 
quelqu'  un  ,  P'^ìur  dire  ,  n'  avoir  aucun  m^nascmcnt  , 
aucun  eçard  poi^r  lui  ,  fur  quoi  que  ce  foit.  Non 
rijpjtfnitir  nelfano  ;  non  avete  verun  riguardo  per 
fi  e  if  un  0  .  $.  À  mduie  que,  félon  que  ,  fuivantque  ., 
à  proportion  &  en  même  temps  que  .  A  faifura  che  . 
$,  Il  fc  niet  auT;  quelquefois  abfolument  fans  que  ; 
mais  nlors  on  le  met  touïours  â^  la  fin  de  la  phrafc  . 
Â  mifuT.%  .  §.  Au  fur  &  à  mefure  que  ,  T.  de  Pr.i- 
tique  &  de  Finance  ,  dont  les  Noraircs  fc  fervent 
dano  les  baux  à  ferme,  nir.Tchffs  ,  &  autres  fcmbla- 
bles  contrats  ,  pour  dire  «  à  mefure  qre  .  A  mij'u- 
r.7  {he;  fecondo  che.  $.  Outre  nicfure ,  adv.  A- 
ve«  excès.  Fuor  ài  mifunt  ,  ce.  V.  Exc-iTive. 
ment . 

MESURÉ,  ÉF. ,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  dit,  d' 
un  difcours  en  p/ofe ,  d'une  harançue ,  que  les  pé- 
riodes en  font  bien  mefu  ces,  pour  dire  ,  que  te  fly- 
ïe  efl  harmonieux  &  cadencé  ,  Periodi  Ben  (oneri  . 
the  ban  nanierô  ,  o  .irmoni:  . 

!Vî£SURER  ,  V.  a.  Détcinrncr  une  quantiic  avec 
un«  mefure  ,  chercher  à  connoîire  une  quantité  par 
le  moyen  d'  une  mefure  .  MifuraYC  ^  5  Oi  dit  ,  mc- 
furer  des  yeux  ,  avec  les  yeux,  pour  dire  ,  juger  , 
par  le  mcyen  des  yecx ,  de  la  diflance  ou  de  la  gran- 
deur d*  un  objet  .  Mifurare  cogli  cechi .  §.  On  dit 
tig.  mcfurer  un  homme  des  yeux  ,  pour  dire  ,  le  re- 
garder avec  attention  depuis  la  (ête  jurq^i'  aux  pieds  » 
pour  I*  examiner,  pour  dire  en  juger  ;  &  ccîa  fjp- 
jjofe  ordinairement  une  mauvaife  inrcniion  de  la  part 
de  celui  qui  regarde  .  Guardar  ia  capo  a  piedi  ,  d' 
alto  in  i>affc  .  §.  Mffurer  ,  frgoifie  auffi  f>g.  prosar- 
tionner.  Regolar é  •  mifur*rre .  §.  On  dit  prov,  & 
fig.  inefurei  les  autres  k  faa  aune  ,  voyez  Aune  .  5. 
On  dir  âg.  mefurer  fon  épée  avec  quelqu'  un  ,  avec 
celle  de  quelqu*  un  ,  pour  dire  ,  fe  bairre  contre  lui  . 
Satrcfî  ^  §.  Cn  dit  encore  ,  mefurer  fcs  forces  con- 
tre un  iurre  ,  pour  dire  ,  faire  épreuve  de  fcs  forcvs 
contre  celles  d'  fn  autre  .  Mifurjre  le  fue  forxe  con 
quelle  d'  un  a-rro  ;  far  par.jgone  ,  §.  Otv  dit  ,  fe  me- 
/urcr  avec  qaelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fairecomparaifoa 
avec  lui  ,  vouloir  s'égaler  à  lui  i  lutter  contre  lui  . 
Mifurare  ;  car.trappefare  ;  far  p.nagcne  ;  mttter/i  n 
tonfronto  .  §.  On  dit  fig  mefurer  fcs  difcours  ,  fcs, 
aflions  ,  fes  démarches  ,  pour  dire  ,  paiIer  &  a^ir  a- 
vec  fagtiTe  &  cirçonfpeàion  .  Mifurarej  pcjarej  (cm- 
paff'ars  . 

MESUHKUR  ,  f.  m,  Offic-er  qui  a  dicjt  de  mefa- 
rer  certaines  marchanrfifes  .  Mifuratorc . 

MESURER,  V.  n.  Abufer,  faire  un  mauvais  ufj- 
pe  .  Atufiirs  ;  fopri^fare  j  mifurare  i  far  cattiva 
ufo  . 

MÉTACARPE,  f.  f.  T.  d*  Anatorr.ie  .  La  fecondo 
parr-e  de  la  main  entre  les  doigts  &  le  carpe  eu  le 
poivref  .   Metacarpo  , 

MtTACHRONTSME,  f.  m.  Efrè.c  d' anachronif- 
me  qui  fe  fait  en  rapportant  un  fait  à  un  teiipssn- 
térieor  à  celui  auquel  il  eli  arrivé  .  Spex*e  d''  ana- 
eronîfmo  ,  cbe  è  irafportamento  di  un  fatto  a  un 
tempo  anteriore  . 

MÉTACISME  ,  f.  m.  T.  de  Gramm.  Dé'.iut  dans 
U  proncnciatioji  de  la  lettre  M  fitisic  fuivie  d'une 
voyelle  .    Meiacifmo  , 

MÉTAIRIE  ,  f.  f.  Efeèce  de  ferme  qui  efl  aff^r. 
mée  à  un  Fermier  ,  à  un  Métayer  ,  avec  les  lo^f- 
mens  nécelt^ires  pour  la  f^iirc  valoir.  Villa  ,  r  pjde 
re  liffi-t.ito  . 

MÉIAL,  f.  m.  Corps  minéral  qui  fe  forme  dans 
les  entrailles  de  la  terre,  &  qui  et*  fufîble  &  mal- 
léable .  On  diui^e  içs  mctaux  en  parfaits,  qui  font 
r  or  &  r  arçent  ;  &  en  imparfaits  *  qui  font  le  fcr  - 
le  cuivre,  Tétaim  &  le  plomb,  auxquels  on  peut 
joindre  la  platine  ou  l*Dr  blanc  ,  le  vif-arçent  ou 
mercure.  Metaiio  .  $.  On  appelle,  cfi  T.  de  Blafon, 
métaux,  l'or  &  1*  argent,  par  oppnfition  àémaox, 
(lui  (ont  les  couleurs.  Metallo.  Ç.  Métal  .  Lis  Fon- 
deuTs  de  clcchis  cppellcot  ainfi  U  matière  dont  les 
cloches  font  faites,  qui  etï  trois  parties  de  cu.vre 
rouge  ,  &  une  d' étaim  fin  .  Metallo  onde  formajî  u- 
na  campana  ■ 

t  MÉTA.LENT  ,  f.  m,  Défaut  de  ;;.:?nt  .  incapa. 
fità* 
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MÉTAltFSF.  ,  f.  f.  Figure  pir  laquelle  on  prwd 
l'antécédent  pour  le  conféquent  ,  ou  le  con(équcot 
pour  r  antécédent  .  Il  a  vécu  ,  pour  dire  ,  il  cl) 
mort  ,  c'eft  l'antécédent  pour  (e  coaféquent  .  Nous 
le  pleurons  ,  pour  dire  ,  il  cit  mort  ,  c*  cil  le  conîc- 
quent  pour  l'antécédent.  Metalepft  . 

MÉTAJLÉITÉ,  f.  f.  T.  de  Chimie  .  tt,\t  des 
métaux  lorfqu'  ils  ont  les  propriétés  qui  les  caraflé- 
rifent  .  QjitaUtà  di  metallo. 

MÉTALLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Q.uî  eli  de  métal  , 
qui  cotKcme  le  métal  .  Metallico  ,■  metaliiao  ;  di 
metallo  .  §.  On  dit  auffi ,  la  Métallique,  un  Traitci 
de  Méralliquc.  Alors  ce  ni:ir  clï  pris  comme  fub- 
(ïantif  ,  &:  efl  un  fynonyme  de  Métallurgie.  V.  5- 
Métallique  ,  fe  dit  aufC  de  ce  qui  concerne  les  mé- 
dailles ;  &  c'eft  dans  ce  fens  qu'on  d;t  ,  fciençe 
métallique  ,  hifioire  métallique.  Tcienx.a  metallica; 
fìiria  metiilic.t^  o  /ia.delle  medaglie. 

MÉTALLISATIOM  ,  f.  f.  T,  de  Chimie  .  Opéra- 
tioa  j>ar  laquelle  des  fubllances  qui  n*  avaient  m  U 
forme,  ni  les  propriétés  métalliques  ,  prennent  cet- 
te forme,  &  fe  montrent  d^ns  l'état  qui  cfl  ptopre 
aiîx  métaux  .   Rtduxjone  in  meralh  . 

MÉTALLISÉ  ,  ÉE  ,  p.ut.  V.  fou  verbe. 

MÉTALLISER,  v.  a.  T.  de  Chtmic.  C'cfi  faire 
prendre  la  forme  méralliquc  ù  jdc  fubllancc  .  Ridur- 
re in  metallo  .  o  in  forma  metallica  . 

MÉTALLURGIE  ,'f.  f.  T.  .îid.iflique  .  Partie  de 
la  Ciimie  qui  s'occupe  des  travaux  fur  les  métaux, 
&  de  la  manière  de  Us  tirer  de  leurs  mines.  On  1* 
stipelle  suffi  r  Art  métallique  ,  ou  la  Métallique  . 
Dâei.iHur^}.!  . 

MÉTALLURGISTE,  f.  tn.  Qui  travaille  àia 
métallurgie  «  qui  s'  cn  occupe  ,  qui  traite  cette 
matière  .  Metal/iere  ,  o  câlui  che  fludia  la  metal- 
lurtì  !  . 

METAMORPHOSE  ,  f.  f.  Transformation  ,  char^- 
gement  d'  une  forme  en  une  autre  .  On  ne  fe  fert 
de  ce  mot  au  propre,  qu' en  parlant  descNangemens 
de  cetre  naruic;  que  les  Païens  croyoicnt  avoir  été 
faits  par  les  Dieux  .  Metamirfc/i ;  metamorfoje  ; 
tra$fcrmax.i^ne  ,  5.  On  appelle  les  Méf.imorphofes  , 
un  Pccme  qu'Ovide  a  compofé  fur  le  fuiet  des  Mé- 
tamorphofcs  .  Le  Mstamorjcfi  di  Ovidio  .  $.  Meia- 
niorphofc  ,  dans  le  figuré  ,  fe  dit  pour  exprimer  un 
changement  extraordinaire  d^ns  U  fortune  &  dans 
les  mœurs  des  particuliers  .  Metamorfcf!  ;  cambia- 
mento imprcvvifo  . 

MÉTAMORVHOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 

MÉTAMORPHOSER  ,  v.  a.  Ch.inger  d'  une  forme 
en  une.  ajtre  .  Traifjv/nare  ;  mmar  la  ferma  .  5. 
On  s'en  fert  dans  le  figuré  avec  k  pronom  perfon- 
nel  ;  &  on  dit  ,  qu*  un  homme  fe  niétamorphofe  en 
toutes  fortes  de  figures,  p»ur  dire  ,  qu'il  change  de 
manières  comme  il  lui  plaît  ,  qa'  «1  fait  toutes  for- 
tes de  pcrfonnages  ,  Se.  joue  toutes  fotîes  de  rôles  . 
Trasformarfi  ;  travifarji  ;  prerìdere  qualfivQglia  for- 
ma , 

MÉTAPHORE»  f.  f.  Figure  de  Rhétorique,  qui 
ren'erme  une  efpèce  de  comparaifon  ,  &  par_^ta, 
quelle  on  transporte  uu  mot  de  fon  fens  propre 
&  naturel  dans  un  autre  fens  .  Metafora  ;  trdî 
lato  . 

MÉTAPHORIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  de  U 
métaphore,  qui  appartient  à  ta  trétaphorc  .  Meta- 
forico . 

MÉTAPHORIQUEMENT  ,  adv.  D'une  manière 
mérachonque  .   Mvtafcricamente  ;  per  metafora. 

MÉTAPHYSICIEN,  f,  m.  Qui  fait  fon  étude  de  la 
Métaphyfiquc  .   Mctafifico  , 

MÉTAPHYSIQUE  ,  f.  f.  La  fcience  qui  traite  des 
premiers  pr-.ncipes  de  nos  co^;noi(T.'.nces  ,  des  idées  u- 
nverfelles  ,  des  êtres  fpirituels  .  Mctafi/îca  .  §.  Mé- 
ta'^hyfiqLie  efi  auflfi  adj.  Qui  appartient  à  la  Mét.i- 
phy^que  .  Metafi/ieo  ;  di  IVIetaft/ita .  §.  U  fign.fie 
qi  clQi:efois  ahfirait  .   Metafi/ico  ;  iijrattû  , 

MtTAPHYSIQUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
métiiphyfique  .     Mctafl/icamenie  ;     in  modo    metafi- 

t  MÉTAPHYSIQUER  ,  v,  a.  Traiter  un  fuict  d 
une  fr.aniète  abllraite  .  Trattar  ua  arsomertto  meta- 
fiftcimente  \  lottili i^7,are  * 

t  MÉTAPHYSIQUEUR  ,  f.  m.  Mot  nouveau  etn- 
ployé  en  badmanr.  Qui  efï  trop  fubtil  dans  fts  raï- 
funnenicDS,  vétilleux.  L/jm  civilhfi)  ^  fofiftico  . 

MÉTaPLaSME  ,  f.  m.  Ch-insement  qui  fe  fait  en 
retra»ichani  dans  un  mot  une  lettre  ou  une  fyllabe  . 
Ainfi  r  on  d.t  par  métapLifme  ,  m.ilyré  lui  ,  mal- 
gré (es  dents  ,  au  lieu  de  malgré  lui  ,  inaUré  fes  ai- 
daos  ,  eue  1'  en  a  dit  d*  abord  .  Metaplafmj-y  ton- 
verfi  nt  . 

MÉTASTASE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Changement 
d'  une  malad:e  en  une  autre.  C*  el!  une  efpèce  da 
crifc  .   Met.tjia/i  . 

MÉTATARSE  ,  f.  m.  La  partie  du  pied  qui  eft 
entre  le  cou  de  pied  &  les  orteils.  Metatarfa  . 

MÉTaTHÈSE  ,  f.  f.  Figure  de  Grammaire,  qui 
contifte  d^.ns  la  trar.f^ofition  d'une  lettre  .  Bcrl.in 
pour  Brelan  ,  Ép:evier  pour  Épcrvier  .  Metatcfi  ; 
trafpolxjon  di  lettera  ,  Métathèfc,  T.  de  Médecine  . 
Tranfport  ou  ch<ingemeot  de  pl.ice  d*  une  caufe  mor- 
bifique  qtie  1*  on  fait  paflCcr  dans  des  parties  <n1  elle 
oc  peut  pas  caufer  un  grand  domn>age  ,  lorfq  i*  on 
ne  peut  l*  évaluer  pat  les  causes  ordinaires  ,  Mf- 
tinefi . 
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MÉTAYER,  ÈRE,  i.  m.  &  i.  On  appcMe  s-.r, 
en  quelques  Provinces,  celui  ou  celle  qui  fait  va  y  r 
une  métairie  qui  o'e.T  pas  à  lui  ,  &  qui  <■  rene  «a 
propridrairc  une  certaine  partie  des  fruits  ,  dont  oa  , 
convient  pat  contrat .  Caflaido,  $.  il  fe  confond  e«  | 
quelques  endroits  avec  le  Fermier  y  &  fc  prend  pojr 
tout  Ij«mme  qui  fak  valoir  des  terres  qui  ne  foot  pat 
à  lui  ,  foit  qu'il  les  afferme  ea  argent  ou  en  gtâ^oi. 
Cafiald-'  ,  ee.  Voyez  Fermier. 

MÉTF-IL,  f.  m.  Froment  &  fciglc  mùlés  enfem- 
ble.  On  dit  ordinairement  ,  du  blé  mé.'eil  ,  en  par* 
lant  des  redevances  des  terres  >  &  de  la  nature  cj  ; 
b!é  dont  elles  font  chargées  ,  Granj  mefeulato  •  $. 
On  appelle  pAflTe-méteil  ,  le  bjc  dans  lequel  il  y  a 
deux  tiers  de  frontent  contre  uo  tiers  de  fctgle  .  Gra- 
no meicch  cott  un  ter^o  di  fegat» . 

t  MÉTEL  ,  L  m.  Efpèce  de  ilramonium.   V. 
MÉTEMPSYCOSE,  f.  f.  T.  de  Philofophie  -  Il    c 
dit  d'.i  paflfage  d'  une  ame  dans    un  corps    autre  g  -z 
celui  qu'  elle  aninitît  .    Met-empficofi  ;    tranfmir,-  ■- 
x^ions  . 

MÉTEMPTOSE,  f.  f.  T.  de  Mathéfi,  Ce  qui  m%r. 
que  i'é^^uition  folcirò  à  laquelic  il  fîiu  avoir  éz'i  A 
pour  empêcher  qnç  U  nouvelle  luac  n*  ar/iue  un  lo.ir 
trop  tard.  E^uai^ion  fatare.  - 

MÉTÉORE,  f.m.  Corps  ou  phénomène  qui  fc  for- 
me &  qui  paroU  dans  1'  air  .  Meteora  . 

MÉTÉOROLOGIE  .  f.  f.  T.  de  Pb/filut .  C  t.1 
la  Icience  des  météores  ,  qui  explique  leur  origine  , 
leur  formation  ,  leurs  différentes  espèces,  leurs  ap» 
parences  ,  &c.   Meteorologia  . 

MÉTÉOROLOGIQUE  ,  ad].  Qui  concerne  les  mé- 
téores .  U  fe  dit  des  obfcrvations  que  font  les  VI'.  f» 
ficiecs  fur  les  degrés  du  froid  ,  du  chaud  ,  fur  Jefl. 
vents  ,  la  quantité  de  pluie  ,  &  autres  objets  feniblt-' 
bics  ,  penda.-.c  le  cours  d'  une  anitée  ,  ou  autre  temyi 
plus  ou  mmns  long  .  Mnecrohfiico  .  , 

MÉTÉOROSCOPE  ,  f.  m.  T.  de  Pbyji^,  Nom  q«e 
les  anciens  M-atbémattciens  ont  donné  aux  tofìm- 
mens  dont  ils  fe  fervoicnr  p'iur  obferver  &  marqnef 
les  dîAances  ,  les  grandeurs  &  la  fituation  des  corps 
céleOes  ,  dont  ils  rcgariloicnc  plufieurs  comme  des 
météores  .   Mtieorcfcopc  . 

MÉTHODE  ,  f.f.  Manière  de  dire  ou  de  faire  quel- 
que chofe  avec  un  certain  orJre  &  fuivant  certains 
principes.  Metodo;  ordine;  resola.  §  Méthode,  fe 
dit  auiVi  pour  lignifier  ufage  ,  coutume  ,  habitude  . 
jÊJ-itc  ;  metodi)  ;  caflume  ;  modo  ;   ufanx.^ . 

MÉTHODIQUE  ,  aJj.  de  t.  g-  Qai  a  de  la  règle 
&  de  la  méthode  .  Metodico  .  i.  11  fignific  aufTi  ,  qui 
eîl  fait  avec  méthode  ,  avec  règle.  Mitodice  ;  fatto 
con  resola  t  con  mttodo  .  §.  On  appelle  Médecin  mé- 
thodique ,  un  MéJecin  qui  s'  attache  cxn^ement  & 
la  méthode  preferire  par  les  règles  de  U  Médecine  • 
Et  dans  cette  acception  ,  méthodique  fe  dit  par  op« 
pofition  à  Empirique.  Medico  metodico. 

MÉTHODIQUEMENT,  adv.  Avec  méthode  ,  Ab» 
tûdicimente  ,  eon  metodo  . 

MÉTIER,  r.  m.  Prof«nnon  d*  un  art  mécanique. 
Meflien  ;  mejiiero  ;  arte  mececnica .  §.  On  appelle 
un  g^te-métier,  celui  qui  donne  fa  peine  ou  fa  mar- 
chandife  à  trop  bon  marché.  Guajiameflieri .  §.  Mé- 
tier ,  figni^e  aa(Ti  ,  I'  alTemblée  ,  la  compagnie  det 
ççns  d'  «i»  Corps  qui  exerce  un  môme  métier  .  tt 
corpo  dtU^  arti  e  mejìieri .  J.  Il  fe  dit  fig.  de  toute 
fnrie  de  profeiTions.  Mefliere  ;  arte  :  prr.feffunc  .  $« 
On  dit  fig.  d'un  homme  qui  a  coutume  de  taire  quel- 
que chofe  qu'il  en  fait  rrétier  &  marchandife  .  Fof 
pTiftjfune  d'  una  cofa  ;  ejcre  m?.'tc  ufato  a  fare  al" 
cuna  cofa  ,  §-  0.t  dit  prov.  d'  un  homme  intrigant 
&  capable  de  fe  prêter  X  tout,  félon  les  cooionâû- 
res  ,  que  c'  eft  un  homme  de  tous  métiers  .  L'oiM 
Bucno  a  tutto  .  §.  On  dit  pop.  d'  une  femme  débaju- 
c!  ée  ,  qn*clie  efï  du  méfier.  Ella  è  donna  da  paf* 
tiro  .  §.  Métier  ,  efpèce  de  machine  qui  fert  à  cer^ 
taines  Manufaflarcs  .  Tc/<ï>  .  g.  On  appelle  petit  [" 
iDéticr  ,  ou  ftmplemenr  métier,  certaioe  forte  de 
pàtiiTerie  qui  efi  une  efpèce  de  gaufre  .  Cialda;  eiam^ 
bella  .  I 

MÉTIS  ,  ISSE  ,  adi.  On  appelle  ainfi  une  perfon-  ; 
ne  née  d'  un  Européen  &  d*  une  Indienne  ,  ou  d   ue 
Indien  &  d'  une  Européenne.  Meticcio  ,  che  è  nat&  ^ 
da  un   Eurcpeo  n    e  da  una  Indiana  ,     $.     I!    fc    dît 
aulTi  des  chiens  qui  font  engendrés  de  deux  efpèces  %■ 
comme  d'un  rr.àtin  &  d'une  levrette,    d'une    épa- 
gneule  &  d'un  barbet  .  Cane  procreato  da  due  ài  ài- 
ver  fa  fpecie  . 

MÉTONOMASIE  ,  Î.  f.  Changement  de  nom  pro- 
pre par  la  vois  de  la  traduftion  .  Melanffon  .  poui 
Schwarferdt  ,  eoi  en  Allemand  fìgnifie  ,  terre  coire* 
Ramus  ,  pò  ir  la  Ramée  .  Metonomafìa  . 

MÉTONYMIE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  ,  par 
laquelle  on  met  la  caufe  pour  l'effet,  le  fujet  poof 
l'attribut,  le  contenant  poux  le  contenu  ,  &c.  M<- 
9<)nimia  . 

MÉTOPE  ,  f.  f.  T.  d'  Architcflure  .  Intervalle  qu* 
cft  entre  les  trigliphes  de  l'ordre  dorique,  &  d*ns 
lequel  on  met  des  ornemens  ,  Xpax.io  che  i  tra  i*  u- 
no  e  l*  altro  triglifo  ,  e  fuoi  caotteìiì  . 

MÉTOPION  ,  f.m.  T.  d'Hift.  nat.  Efpèce  de 
férule  d*  cu  découle  la  gomme    ammoniaque.    Me- 

tùpio  .  , 

MÉTOPOSCOPIE  ,  f.  f.     L  art  de  conieaurcr  p;iT 

l'infpcflion    des  traits  du  vifage  ,    ce  qui    doit  arn-i 
ver  à  quelqu'  un  .  Maopcfcopia .  ..*  ■ 

Mb*    ' 
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fcij«  iimûe  iîui  fd^Arc  deuic  héritages  ciori?us  ,  ap- 
piEC^'sans  à  dfcï  pr^pf.éiatrcs  .  Aiofi  on  iJrt  ,  qwt 
ittoTt  va. fins  fiwt  eo  mtfîoyerre  ,  iorfque  ic  mor  qui 
Hp^^  tej»"  miif^^n  r  eft  mitoyen.  Murs  ccrûutje  . 

MÉTRÉ  .  t.  tn.  M^r  ancien  qei  fignifie  Vers  , 
Pc€f>e  .  On  i'empîoie  cncor;  quelquefois  Jaos  les  piè- 
ces S.îJ-aeî.  "ÎMyffo  ;  vef/o  . 

^îcTR'ÈTF-,  f.  (.  Mefurc  aDc^^nne  pnar  les  liqui- 
dfes  ,  U  mime  que  T  amphOre  .  Mctrfra  y  mf?;?:""- 
rvc-A  ■ 

MhTRIQUE  ,  adt.  T.  rftf  Lt/f.  L'art  mérrique  , 
t'  crt  U  parDC  éc  l'  aociçfine  Peafqvie  qoi  a  pour 
oéiet  la  ^uaociré  des  fyUibes  ,  le  nombre  Se  la  dif- 
férence dA  pieJs  ^ai  doivcat  entrer  daas  ies  vers  . 
C'  C.Ï  ce  qu'  on  appelle   autreircae  Pr^fodie.     ^Ir/c 

MÉTKOLÎTE,  Cf.  T.  rf'  Hi/f.fist.  Nom  fous  Ic- 
(}ucl  00  diri5oe  les   pierres  qui  fc  foat    formées  dans 

de«  coquilles.  M£tre!irs . 
MÉTROMANIE  ,  f.t'.  La  miaiz  dç   faire  des  vers  . 

-MÉTROMèTRE,  f.  f  T.  de  Mvfiqa<  . .  Machine 
à  détermîner  le  mouvemcQC  d*  uoe  pi'^c  de  mufî- 
que .  Meir.-mitf:  . 

MÉTROPOLE  ,  f.-f.  C'était  anciennement  la  Vil- 
le Cap;talc  d'  une  Province  :  préfenremeat  c'eft  une 
Vilic  avec  S'é?e  Afchicpifcopai  .  Metropoli  .  §.  Oq 
appelle  aulTi  Églife  ^i■;t^opo^e  ,  une  Églife  Métro- 
politaine, ou  Art-hrcpifco^Jalc  .  Chieja  MetropaU- 
tana  . 

•  MÉTRO  POLITA  I\  >  AINE  ,  adj.  Archiépifcopal  , 
Metr.pûiitana  :  A^civefcovi'e .  %.  U  e:l  auflfi  fob- 
iffaot.f  ;  &  alors  il  Ttiçoific  Arcîicvcque.  //  MitropO' 
iiitjno  ;   i'  A^civefcOVO  . 

I  METS  ,  I.  m  Ce  mot  fe  dit  geaiïralement  de  tout 
[ce  qa'on  fert  tur  la  table  pour  mander  .     Vivania  ; 

I  METTABLE  ,  adj.  de  r.  §.  CJu' on  peut  mettre. 
tCb:  fi  pud  mt:rcre .  5.  On  dit  qu'un  habit,  que  du 
Iliade,  qu'un  manteau  n'cll  pas  mettable  ,  pour  d:- 
're  ,  qa'  on  ne  peut  plus  le  mettre  ,  parce  qu'  il  crt 
trop  vieus  ,  parce  qu'  il  eft  maUfaïf  ,  ou  parce  q-i' 
il  eft  hors  de  moJes .  Cfre  nm  fi  pi-ò  mettere  y  che 
tijti  fi  può  p  Ttire  ;  che  è  paj'jtr  di  m:<ij  . 

METTEUR  EN  OEUVRE,  f.  m.  Ouvrier  dont  la 
profriTioo  cft  de  monter  des  pierreries  .  Gicje/liere  . 
I     METTRE,  V.  a.  Pofcr,  placer  qiielqu' un  ou  qucU 

ique  chofe  dans  un  certain  lieu  .  Ptrte  ;  mettere  ; 
n^iUeare  .  §.  Mettre  le  JefT-js  d'  une  lettre  ,  rr.errrc 
on  mot  dans  une  lettre,  pour  dire,  écrire  le  delTus 
Tune  lettre.  Fjr  la  fiprsfcritta  d*  uns  Utierj  ; 
Scrivere  una  parola,  due  righe ,  ec.  Ç.  On  dit  pr^v. 
h  fig.  mettre  la  charrue  devant  les  boeuts  ,  pour  di- 
t ,  faire  quelque  eliche  à  rebours  &  contre  l'ordre. 
\letiere  ii  carrj  tnnjnx,'  a  éuji .  5.  Mettre  en  dou- 
r»  douter.  Mettere,  rivccare  ^  tichijTnsr  in  dui'' 
Wff.  §.  Mettre  en  ouMi  ,  oublier.  Dimmtieare  ,  ee, 
y.  oublier  .  §.  On  dit  fig.  &  fam.  rr.cirre  mut  fur 
c  dos  de  quelqa'  un  ,  pour  dite  .  le  chcrger  de  to.:t 

*  qui  arrive  de  mal  dans  une  affaire,  lui  en  impu- 
èf  loi.s  les  mauvais  fuccès .  On  dit  d»as  U  même 
ert ,  mettre  fur  le  compte  de  qiieïqi'  un  .  Fjr  .7 
urita  t'  ajlaû  ;  adJr/fjr  tutto  ii  carico  fu  te  fpa'le 
1*0»  altro.     5.  On  dit,    racttre  quelqu'un  en  état 

Me  faire  quelque  chofe  ,     pour  dire  ,    lui    donner  les 

moyens  de  faire  qaelque  chofe.   Et  le  mettre  hors  d' 

tat  de  faire  quelque  c'iofe  ,  pour  dire,    lu:  en  òter 

ES  moyens  .     SsmminiJÎTire  i  mr^^f  di  fare  alcuna 

$.On  dit  mettre  en  droit  ,  pour  due  ,  donner 

le-droit  ,  ua  iole  fujet  .  Dar  un  giuflo  mvtîvc, 

'i;ione  ,  0  /oggetto  di  fare^  ec.  5.  On  dir,  met- 

^t-  ta  crédit  ,  en  faveur  ,     en  réputation  ,  Sec.  pour 

re     donner  du  créJir  ,  de  la  faveur  ,  de  la  réputa- 

'  ;r,      j9ccredifar€  .     $,  On  dit  ,   fe  mertre  en  érat  , 

^lofifjon  y  en  devoir  de  faire  qjclqiic  cho^e  ,  pour 

fe  difpofer  à  faire  quelque    chofe  ,    &  prendre 

'u«  cela  tontes  les  mefures  néceff'.jîres  .  Mciter/t  in 

iflatc  ,  6  nel  ca/o  di  fare  alcuna  ccfa .  i.  On  dit  ,  en 

r.  de  Palais  ,  mettre  qoelqu'  un  en  caufc  ,    pour  di- 

*,  faire  afTii;ner  quelqu'  un  en  garantie  .     Cbiaroar 

»  giudix^h  per  ragione  di  malUverìt .     J.  On    d:t  , 

jiettrc  en    ta  main    du  Roi  &  Jt.ftice  ,    pour  dire  , 

iifir.    V.  5.  On  dit,  appointer  à  mettre  ,  pour  di- 

p  ,  ordcQoer  que  les  pièces  feront  remifes  à  un  R3?- 

orieur ,    pour  être    fait  droit  aox  Parties    prompre- 

leni  &  fommairement .     AHegnare    la  Parte  perchè 

'meitt  le  /critture  ai  Relatore .    §.  On  dit,  mettre 

p  homme  en  Jufïice  ,  pour  cîi-c  ,  le  pourfuivre  cri- 

kioellement.   Proctikfe  crimtn^imentf  .    §.  On  dit, 

|i  T.  de  Peinture,  mettre  en  petit,  c' efl  lorfqu'  un 

IC'Dtre  copiant  un  tableau  ,  en  réduit  les    fi^uies  & 

^u(  le  de(TeÌR  à  une  grandeur    beaucoup    au-de^ous 

p  CfUe  de  1'  oriqinal  .     On  dit  ,  mettre  en  grand  , 

fus  un  fcr.s  contraire  .     Ridurre  io  piccolo  .     Ç.  On 

i(  ,  fe  mettre  aj   )çu  ,  pour  dire  ,  commencer  a  jouer 

»c  parue  ;  fe  mettre  à  1'  étude  ,  pour  dire  ,    com- 

encer  foo  étude  hibicuelle  .  Mettyfi  ^  porfialRtus. 

tominc'tar  a  giuccsre  ;  entrar  in  giuoco  .     §.  On 

t  t  fe  meure  dans  le  jeu  «    pour  dire  ,  s'adonner  à 

«r  ;  fe  mettre  dans  la  dévotion,  pour  due,  fc  li- 

T  4UX  pratiques  de  la  dévotion  .  V.  Adonner  .  5. 

fttrt  fofi  efpérance  ,     fa  confiiace  en  qoelqu*  un  , 

UT  dire  ,  efpérer  en  queiqu*  un  >  en  attendre  du  fe- 

on  ,  delà  protesica  .  Rifotre  ,  0  pirrt  la/ua/pe- 
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lêtT^a  ,  d  fidueh  ia  ùUurto  *    {.  On  dit  âuîTî  ,    dict 
tre  en  métier,    e»  apprentitTaçe  ,    pour  dire,    faire 
apprendre  un  mdfier .    Fjr  imoarar  un  me^Î:*e  .    i. 
On  oit,  fe  mc:tre  dans  les  raMeaLix,  d-ios  les  broa- 
2ES  ,  dans  les  porcelaines,  &c.  paur  dire  ,  raoïaffer  , 
rtcuelllir  des  tableaux  ,  des  bromes  ,  &c.  Dar/i  ,  <?- 
plicarfi  «  far  raccoita  di  pitture  ,     di  meiagtie  ,  ec. 
5.  On  d^t,  mettre  des  paroles  en  nufique  ,  pnjrd'- 
re  ,  faire  un  air  fur  des  paroles.     TAfticre    in  mv/j- 
CK .     Et  mettre  un  argument  en  ferme  ,    pour  dire  , 
lui  donner  la  forme  qu'il  doit  avoir  ftlon  les  règles 
de  la  Logique  .   Mettere  un  .xrgnnteatj  în  f^'mj  .   §. 
On  dit  ,    mettre  du  Litin  en  François  ,    pour  dire  , 
traduire  en  îran^ois  ce  qui  croit  en   Latin  .  Tradur- 
re dit  Litinc  in  Francefe  .     §,  Oa  dit,  mettre  uae 
pensée  CR  vers  ,  de  la  profe  en  ver;  ,    pour  drrc  ,  é- 
noncer  aoe  peaféc  en  vers,  exprimer  en  v*-''S  ce  qui 
^roit  er»  profe.   î'Aettere  in  vcrfi  .     §.  On  dit,    met- 
tre quelqu'  un  en  pc.nc  ,    pour  d;re  ,    lui  donner  de 
r  inquiétude  .   Dare  ^  ocsgijnar  in^uietuiiai  ,  s^rn 
ao  .     $.  On  dit  .  mettre  en  coîîre ,  en  fu'cur  ,    pour 
Jire  ,    fâcher,    irriter,  rendre^urieux  .     Fa*  andire 
in  cillera.  §.  On  dit  ,  mettre  au  défc^f^iir  ,  pîurdi- 
rc  ,  réduire  au  défefpotr  .   Mettere  atìa  difpcrzxi^ue  , 
5.  On  dit  ,    que  le  défordrc  s'  efï  mis  dans  un  tt.it  , 
dans  une  Armée  ,  &c.    Et  cela  fe  d-t  au*îi  de  la  dif 
fention  ,    de  la  divifion  ,    &  généralement  de  to.jtcs 
leschofes  morales  ou  phyfiqnes  qui  fe  commun  q^icnt 
aifément  d'  elles-trênies  ,  comme  dans   ces  exemples  : 
La  peur    fc    mit    dans  les  Troupes  ;    la  pelle  fe  mrt 
dans  l*  Armée  .  La  dij'c-rdia  ,  la  di'Jenfi^nc  j*  è  cac- 
ciata in  mex.X.'^  9  ^  ent*ati .,  ec.     Ç.  On  d;r  ,  mettre 
fin  à  une  chofe  .     pour  dire  ,    la  terminer  ,    la  faire 
cefTer .  Mettere  fine  ;  terminare  ;  far  ceffsre  .  5.  Oa 
dit,    mettre  à  feu  &  à  faog  ,    piur  d're  ,    brôler  un 
Pays  •  une  Ville  ,  en  maiTacrer  les  hab'tans.   Mette- 
re ,  mtnd.tre  a  fwc:  e  a  fangue  ^  %.  Mettre  qjelq-i' 
un  à  même  .   V.   Mè.-ne  .     5    On  d:r  ,  mettre  q'_:e.qu' 
un  su  fait,  poi^r  dire,    1*  inflruirc  de  quelque  chofe 
qu'  il  lui  importe  de  fjvoir  ,  lui  (donner  r^r  cela  tou- 
tes les  lumières   nccctTaîres  .  Iflruîre  ;  informare  .    §. 
On  dit  ,  qu'  une  chienne  a  mis  bas  ,  pour  dire  ,    qu' 
elle  a  fait  des  petits  .     Oa  Je    d.r  suffi    des  fcmeUes 
de  quelques  autres  animaux.   Part:itire  .    Ç,  Mettre  , 
fe  conllruit  quelquefois  avec  te   pronom    perfonoel  2c 
un  autre  verbe  à  T  infinitif  régi  par  la  p-irriciile  à  ; 
&  alors  il  marque  crdiniirexenr    le    commencement 
d'  une  aftioa  ,  comme  dans  ces  parafes  ;    D^  qu*  on 
lui  en  parle  ,     il  fc  met  à  plei:rer,     Aufïï  i6r    il  fe 
mit  â  parler  bas;  tout  le  monde  fe  mit  à  cncr  :  ce 
qui   veut  dire  piopremcnt  ,   il  commence  à  pleurer  ; 
il  commença  à  parler  tout  bas;  tout  le  monde  com- 
mença à  crier  .  Darft  a  p-agnere  ;  prender  a  parlare 
con  voce   fcrtémtîfa ,    ec.     %.  Quelquefois    pourtant  il 
3  une  fignificaiion   un  peu  différente  ,     &  il   marque 
commencement  ou  cnntiauat'Oa   d' afììon  &  d'appli- 
csrion,  ccmma  dans  ces  phrafes  ;     Il  s' c«  mis  tout 
de  bon  à  étudier;  depuis  qu'il  s'cH  mis  :l  jouer,  il 
a  entièrement  quitté  l'étude:    ce  qui  veut  dire  pro- 
pre tr.ent  ,    il  s*  eli  adonaé  ,    appliqué  à  étudier;  de- 
puis qu'  \\  s'  eli  adonné  Â  jouer.    Egli  $'  è  datJ  dad- 
dùvero  a  fiudiare  ;    dacché  egli  s*  é  dato  al  giuoco  % 
ec.     Ç.  On  dit  fam.    fe  mettre  après  quelqu'un:     & 
ce'.a  fc  dît  en  pluficurs  fens  d  ffé^ecs ,  foit  p-^urdirc, 
fe  "jeter  fur  quelqu*  un  poi:r  le  maltra  ter  .  Gittata  ; 
j.vve*it.T{i  addoffo  a  uno  ;     foit  pour  dire  ,    prelTer  , 
imoottuner  q  lelqu' un  ,  pcjr  iui  faire  fa' •■e  ce  qu'on 
veut  .    Elles  îe  m  reot  toutes  après  lui  ,  &  l'  obiiiie- 
rent  d*  être  de  U  partie,    v.   Pielfer.  Ç.  Se  mettre  à 
la  voile  ,  c'  efl  partir  d'  un  Porr  .  Far  vela  .  f.  Met- 
tre les    voiles  dedans  ,    mettre  à  fcc  ,    o.i    metrce  à 
mâts  &  à  cordes  .  Ces  trois  termes  figaifient  U  m}- 
me  chofe  ,    &  qu'  il  faut   ferler  &  plier  les  voiîci;  , 
fans  en  avoir  aocune  qui  fait    déployée.     Serrare  l; 
vele  ;  rneiterfi  a  feeco .  Ç.  Mettre  en  balan:e.   Bili- 
care. Mectie  en  vue  .  Efpûrte .     Mettre  hors    de  la 
règle  .  Eccettuare  .  Mettre  de  etti  .   Metter  da  San- 
da.  Mettre  à  eflfet .  Efepuire  .  Mettre  un  emplâtre. 
Empiifirjrc  .     Mettre  en  paix,  d'accord.    Appacia- 
re.  Mettre   en  état  ,  en  ordre  .     App3recchi.tre  ^  ap~ 
predare.    Se  mettre  à  l'écart.   Appartarji .    Se  mer- 
rre  à  table  .     Appot^giare  il  cnrpo  al  àefco  .     Mcifre 
auprès ,  deffus  ,  avec  .    App.'iare  ,  appropriare  ,    ap 
pcrre  ,  appcnere  ,  appreffare  ;  Src.  &c. 

MEUBLE,  ad),  de  f.  g.  Qui  efl  «ifé  à  remuer.  Il 
ne  fe  dit  guère  q-i'  en  cette  phrase  r  Terre  meuble  ^ 
pour  dirfc  ,  une  terre  légère,  aifée  à  labourer.  Ter. 
ra  facile  ,■  agevole  ad  arare  .  %.  Il  fc  dit  auflî  ,  en 
T.  de  Pra'iqie  ,  des  biens  qui  ne  fieoncr^t  point  l*eu 
de  fonds  ,  qui  fe  peuvent  tranfpoifcr,  &  Qu'alors 
on  appelle  biens  meubles  .  Beni  raoéili  .  §.  ïl  efl 
aiifTi  fuhiï.  &  î!  fe  dit  de  tous  les  biens  qui  ne  font 
point  fonds  .  M /*ï/e  ,  tene  m'ubile  .  §.  Meubles  ,  *' 
emploie  plus  ordmaiTemenr  pour  fignìfier.  Ics  uflcn- 
ftlcs  &  tour  ce  qui  fert  i  ç;irnir  ,  Â  orner  une  mîî- 
fon  ,  &  qu!  n'  en  fait  point  partie  ;  &  cela  s'  appel- 
le ,  en  T.  de  Pratique  ,  meobles  menhlans  .  Mobi- 
le ;  ameft  •  rnaffcrizje  ;  fuppelteitUi  .-  Zagaglie  . 
§.  II  fe  prend  encore  au  fiogulier ,  dans  un  fens 
plus  étroit  ,  pour  fignifier  toute  la  garniture  d'  un 
appartement  1  d*  une  chambre,  &c.  Meétle  ;  aiicB- 
èo  ;  arredi  ;  fupptUettiJi  A*  un  quartiere  ,  rf'  una 
fìanx^a  ,  ec. 

MEUBLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  ,  §.  On  dit  fam. 
qu  une  perfocne  a  la  bouche    bica   meubfée  ,    pour 
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dire  ,  qu'elle  a  les  dents  belTes .    Baca  ben  guarni' 
ta  ,  èen  fornita  di  denti . 

MEUBLER  ,  V.  a.  Garnir  de  meubles.  ArtcHare  , 
fjrntr  di  fuppelUttUi  ,  di  mobili ,  d*  arredi  ;  ^«^r- 
nire  :  jtdioètare  .  $.  On  dit  ,  meubler  utre  Ferme  , 
pou-  dire  ,  ia  garn  r  de  tout  ce  qyi  ferr  à  U  faire 
vaio"*  .  F'^rnire  ,  guarnire  de^li  amefi  necéffarf  . 

McVENDRE,  H-  a.  T.  de  Commerce.  Vendre 
ure  marcha jJife  mo*ni  qj*  elle  ne  vaut.  Vender me- 
n->  di  ^uel  cbe  vale  una  c:fj  ;  Scapitare  netta  vc/ê* 
dita  di   una  mi^rcan  'Ja  . 

McVE\Dlì  ,  UE,  part.   V.  le  verbe. 
iMÉVENTE,  f.  f.   Vente  à  trop  bas  prii  .     Vendi- 
ta fatta  S  vil  p^e^x.^  . 
MEUGLEMtNT,  f.  m.  V.  Beuglement  . 
MEEJGLER  .  v.  n,  V,  Bcogler  . 
MEULE,  f.  f.   Corps  folide,  ronJ  &  plat  qui   fert 
à  br^jyer  .  M.tc:n\  ;  mola.    Meule  courante.     Copce- 
chi:.  Meule  gifaote  .   Fondj .    §.  Meule,   fe  d:r  .miTi 
d'  une  tOMt  de  grès  dont  on  (;  fert  pour  ai?'i;:cr  des 
couteaux  3c  autres  ferremeos.     Mota  ;  ru^ta  :  este  , 
§,  Meule  ,    fignifie  auflTi  ua  monceau  ,    une    pile  de 
foin  qu'  on  fa::  dans  le^  prés .     MacrÂh  ;    vatafta  ; 
cimi  di  fieno,  ^.  Ea  termes  de  Véirne,  On  appel- 
le   meule  ,    ia  racine  c^ure  2c  raboteufe    du    bois  dii 
ceif-   Radice  delle  corna  del  cervo  , 

MEULIÈRE,  f.f.  Pierre  de  Meulière.  Pierre -Jonc 
Od  taii  Uri  meu.cs  de  mouiis  .  A'^erefe.  Ç.  Oa  ap- 
pelle aum  piette  de  meulière  ,  une  forte  de  nioilons 
de  r  iche  ,  pleins  de  trouì  &  fort  durs  .  Travcrtinê  , 
§.  li  fe  dit  aufTì  de  la  carrière  d'  oÈi  T  on  tire  ces 
lortes  de  oierres  .  Cava  del  travers int . 

MHUM  ,  nu!  M£oN  ,  f.  m.  Piante  ombcllifère 
<l  j  reifembie  beaucoup  au  fenouil  ,  et^eptè  que  fcs 
iejillcs  font  beaucoup  pl'js  deìiées  .  Fin.cchie.'lo . 

MEUNIER,  f.  m.  Celui  qui  condu'i  ,  qui  gouver- 
ne un  mouim  à  blé  .  Mugnjft  ;  rnuhnaro  .  §.  Deve- 
nir d'  Évèquc  ,  Meunier  .  V.  Évè^ue  .  5.  Meunier  , 
Têtard,  Vilain,  Ghevefne,  Chouan  ,  f.  m.  T.  d* 
H:,'i.  ttat.  Poi(Ton  de  rivière  qje  l'on  trouve  ordinai- 
rfmcnt  près  des  moulins;  il  fc  plaît  au*TÎ  dans  les 
endroits  fanseux  &  remplis  d'ordures.  Cefai'^  .  §. 
Meunier  en  bianc  ,  f.  m.  T.  de  Jardinage  .  C*  eil 
une  m^L^die  commune  aux  arbres  ,  »i;k  fleurs  &  aux 
herbes  potagères.  C'efl  une  efpèce  de  lèpre  qui  ga- 
gne peu  à  peu  les  feuilles,  les  bourgeons  &  les  fruits, 
&  les  rend  tout  blancs  &  couveris  d'  une  Tuattère 
cotcnneufe  ,  qui  bouche  les  pores  &  empêche  leur 
tran'piratioa  .  Melata. 

MEUNIÈRE  ,  f.  f.  La  femme  du  Meunier  .  is 
magnjja  . 

MEURTRE  ,  f.  m.  H>micide  ,  le  crime  à'  une  pcr- 
fonne  qui  en  tue  une  ou  plofieurs  iojiiHenienl  &  a- 
vec  violence.  Omicidio  ;  micidio  ;  ttccifione  d' uo- 
m:.  5  0(1  dit  fig.  &  fam.  crier  au  meurire  ,  pour 
cire,  fe  plaindre  hautemen?  de  quelque  injuflice, 
de  quelque  dommaf^c  qu'en  prérend  avoir  reya,  Di"- 
ler/i  altaraenie  di  gualche  in^iuJiÌ'Zj-3  -  $-  Oa  dit 
fig.  &  fam.  c*  eîl  un  meurtre,  pour  d  rc  ,  c'  eli  un 
grand  dommage  .  Egli  è  un  peccato  ,  un  -gran  danne  , 
MEURTRI,  IE,  part.  V,  le  verbe. 
MEURTRIER  ,  f  m.  Celui  qui  a  comsviî  un 
meurtre  .     Micidiale  ;  rvaieida  i  ucçiffirc  . 

"Meurtrier  ,  ière,  f.  d».  &t.  n  e.i  aum  adi. 

dans  les  phrafes  luivantes  .  Ainfî  on  die  que  le»  ar* 
mes  à  feu  font  meurtrièiei  ,  q^c  le  fiége  <l*uae  Pla- 
ce a  (fté  bien  meurtrier,  pour  dire,  que  les  armes  à 
feu  tuent  bien  du  monde  ,  q.:e  c*  elt  une  P!«<:c  qui 
n'a  pu  être  prife  qu'en  perdant  be.!JCOup  de  mon- 
de .  Micidiale  ,  ebe  è  cariane  di  grande  uc^i/i'/ne  .  $. 
On  dit  pocriquemeat ,  P  épée  msurtnère  ,  U  dcar 
meurtrière  du  fanglier.  fpada  niildte'e  t  dentf  mt-- 
Cfdiafe  ,  che  dà  morts  , 

MEORTRtè^E,  {,  {.  Celle  qai  a  commis  u« 
meurtre.  Micidiale  ;  r.miciia  ;  colei  che  ha  eovintef- 
lo  omicidio.  5.  On  appelle  au(C  meurtrière,  une  ou- 
verture pratiquée  dans  le  mur  d'une  fortification ,  & 
par  laquelle  on  peut  tirer  è  couvert  fur  les  aiïjé- 
géans .  Feritoia.  §.  En  T.  de  Mar.  On  appelle 
meurtrières,  ou  jalouCes ,  les  trous  ou  petites  ou- 
vertures d*  un  vaitTcau  j  psr  où  i'  oa  peut  tirer  . 
Trrnicre  . 

MEURTRIR  ,  V.  a.  Tuer.  I!  eft  virtis  auioiird* 
hui .  On  ne  s'  en  f;rt  que  pour  Ggnifier  ,  fa-re  w3c 
contufîon  .  Ammaccare  ;  acciaccare  ;  far  c^ntoftone  . 
Ç.  Il  fe  dit  auflTi  de:  fruits  ,  Se  ftgnific  ,  les  froi(fep 
en  les  maniant  trop  rudement.  A'amucare  ;  fshiat- 
t'tare  ;  affra^n^re  irincicanda  •  §.  Mcuffrtr  ,  T.  rfp 
Peinture.  C'cï!  aioycir  U  trop  grande  vivacité  ûc» 
couleurs  avec  un  vttsxh  qui  femMe  iecer  une  vapeur 
épirfc  fur  le  tabîe^u  .  Mirtificare  . 

MEURTRISSURE  .  f.  f.  Concufioa  livide  Cantu- 
ficne  ;  ammaccatura  ;   ammaecamenfo . 

MEUTE,  f.  f.  T.  colleaif.  Nombre  de  chiens 
courans  ,  drcffes  pour  la  chalTe  du  lièvre,  du  cerf» 
du  loup.  Sec.  Muta,  §,  On  appelle  ckfs  de  meute  « 
les  meilleLn  chiens  &  les  mieux.  drcfTés  d'une  meu- 
re ,  qui  fervent  à  conduire  les  autres  ,  &  à  les  re- 
dreffer  ;  &  l'on  dit  fig.  &  fam.  d*un  homme  qui  a 
beaucoup  de  crédit  dans  la  cornpaçsie,  dans  le  par- 
ti dont  il  efl,  que  c' cil  une  clef  de  Dtcute  .  /  fWf- 
g'ioti  c/iai  di  una  muta . 

t  MEVDAN  ,  f.  m.  En  Perfc,  un  marché,  uoe 
place  où  l'on  vend  des  denrées.  Mercato  in  Perfia , 
c  piaxx*  ^^"^t  A  \cnd?r»c  le  derrate , 
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MÉZAIL.  f.  m.  T.  de  Blafon  .  Lç  devant,  ou  le 
n,.l,cu3a  hV.un.e.  qui  s' ..»ânce  droit  ,  àS""  "">• 
^reoJ  le\»wl  &  le  «»•»•'•  i"  i"'"  '  '  •' •"'^'■'' 

""mÉzÂÎr,  f.  m.  D«mi.»ir.  AftloB  placée  «u  rani; 
des  ans  rdtv^s  d.ns  le  manège  .  Elle  confifle  daos 
uo  faut  plus  haut  que  ieiie.*-i«rr<  ,  mais  moins  c 
ccoié  .     &    plus  avancé   que  celui    des  coutbciics  . 

MÉZF.LKRIE,  I.  (.  Uptofene  .  V. 
Mâ/.kHÉOM.  V.  Laurèole.  .... 

+  MEZZABOUT  ,  f.  m.  Voile  de.Calè.e  qu  on  n 
appareille    que    pendant  U  teirpîtc .    Ctr,.i    v.U  d> 

'^M^tZZAlNilNE.  f.  f.  Ordie  d' Architcfliue  ,  qui 
eomprc"  dl,^x7..ges    da«  f.    hauteur  .     Me^.,- 

"  MeTzo^TINTO  .  f.  m.  T.  de  Gravure  empiunté 
de  !•  Italien  .  1  il  dit  de  certaines  eftampes  qi,  on 
appelle  o.d.n„reu,ent  en  François,  elUmpc^  en  «,3- 

■"mrr'm.N^^dc'Muf/Mue.    C'.ftla   troifiàn^c 

MI ,  Pait.cule  indéclinable  qui  ne  s  emploie  la- 
rnais  feule,  &  qu.  entre  dans  la  conipofition  de  plu- 
ficuis    mots ,    pour  marquer  une  nioiiie   feulement  . 

*'*  MIAULANT,  ANTE.  adi.  Qui  foùpire  .  qui 
miaule  .  Cit  m'UsoU  :  ehi  Mp'rj  a  gu-i-i  li  m'o  ■ 

MIAULEMENT,  f.  tO-  Le  cri  du  chat .  GiJO  ; 
gnau  ;  mhe  ;  ningolJta  ;  il  mhgot.i'  ittl  gJ2lto  . 

MIAULER  ,  V.  n.  Il  le  dit  proprement  du  chat  , 
lo.fqii'  il  fait  le  cri  qui  lui  eft  propre  ,  &  qui  le  di- 
flinçue  des  aurres  bêies  .     Minsoiore  i    miagulan  ; 

MICHE  ,  f.  f.  Pain  d'une  grolTeur  médiocre,  pe- 
fent  au  moins  une    l'.vrc  &  quelquefois    deux,    i".'" 

'"mi'cM.aC,  f.  m.  Intrigue,  manigance  ?'«*«« 
ftcretle  pour  quelques  mauvaifes  vues.  Il  «B  du  "y- 
Je  fam.  Pr.nic.j  ;  m.megsh  ■  V.   Manigance. 

MICOCOULIER,  f.  m.  Arbre  grands  rameun  . 
Ses  feuilles  font  feniWables  à  celles  de  I  orme  ,  niais 
plus  lonçuis  &  plus  pointues  .  Il  pone  des  baies 
femblabUs  àdcscenfes,  mais  plu!  f  ""  •  S°° 
fruit  &  f£S  feuilles  font  propres  à  ar.êier  le  cours 
ds  venue  &  les  hémorragies.  Sona  di  /oro.  Ha  al- 
cvnì  dillo  ésvoUro  .  _     .    ,     j- 

MI-CÒTr,  ou  PfMI  CÔTE,  T.  dt  Jnrimagc  . 
■H  fé  dit  d'  un  terrain  «tué  'ur  le  milieu  de  la  Pen- 
te d'une  moniasne  ,  d'  un  c6reau  .  C  el»  la  litua- 
tioo  la  plus  ap,réable  des  jardins.  A  miT.z"  P'SV  . 
*  meli  rf'  «n.r  coUina  .  ^  o    _    ■   n 

MICROCOSME,  f.  m.  T.  didafl  que  ,  &  qui  r. 
gnifie  petit  monde.     L'horamtcBun    nucrocorme  . 

'^^Mir^oœusrrcîUE  .   adi.  r.  f  W-l"^'^ 

des  inttrunicns  ptopies  à  augmenter  le  fon  .     Koro- 

'""micrographie,  f.  f.  T.  Ile  PhyUi'ie  .     Defcri- 
ption  des  obius  qui  foni  trop  peu:?  peut  c,u   on  Ics  1 
naiiTe  vsir  fjni  mitrnfcopc     Mwi-ojr.j/J.» .   _ 

MICROMÈTRE,  f.  m.  loflrument  qui  s  applique 
^u^'lunemsd- approche,  &  qui  fcrt  ^^'"'f"^- " 
diaroèttes  des  alites,  on  de  irès-peliiesdiftancesentr 

MICROPHONE  ,  f,  m.  &  adi.  de  1.  g.  T.  de  F*y- 
fiifac.  Celi  la  niòme  chofe  que  Mictocouniquc  .  Mi- 

"miCROSCOFE  ,  f.  m.  On  appelle  oinfi  un  inllrs- 
Rient  d'optique  qui  gioiïil  fillement  '"  °bi'".  P^' 
le  diipolition  do  verre  au  travers  duquel  on  les  re- 
^r°c.  qu'on  en  d.ainRuc  ailément  lufqu  aux .  plus 
setiies  parties  .  Mii'cfopio. 

M-.CROSCO  rO"E  ,  adi.  T.  «!'  Opfi«e  ■  On  ap- 
pe"e  obKis  m.cofcop'quc,  ,  ceuv  -î  "J"^'  P!^";" 
à  Être  examinés  p.ir  les  microfcopcs  .    M-ero/t^pifi' ■ 

MI-DENIER  ,  f.  m.  T.  de  Dro.t  Moitié . les  fom, 
nies  employées  pvur  impenfes  &  améliorations  fur  l 
hérit.içe  de  I'  un  des  conjoints  par  ir.ari.igc,  taites 
^,x  dépens  de  la  Co.l.munau.<!  .  Cette  moitié  efl  due 
par  celui  des  deux  conjoints  '"l"^' ^P"-^",""'  '  iil" 
.ItaB.,  &  U  doit  la  payer  h  l'autie  ou  à,  fes  héri- 
tiers .  L.1  m«/,i  delle  fp'le  fini:  <>J  une  de  cm<">>- 
,i  in  •yi.Uiimùr.io  ,  per  i  hen,  diti  ol"c  .. 

MIDI  ,  f.  m.  Le  milieu  du  |Our  .  Le  point  qu  par- 
,,r,e  le  jnur  ég.ilemcn.  ,  ou  \  peu  pi«s  "'"'''"- 
leil  levant  .&  le  (jleil  couchant  .  Mez.r.^p  :  f>le^^.o- 
dle  ;  mei-io,h^vo  .  S.  On  dit  par  "''Sé^arion  ,  en 
Plein  midi  ,  pour  dire  ,  en  plein  ,nur  .  p.ib.qucmcnt  . 
Di  piea  meiiggio  ;  pMiltmeole  ,  d,  tel  "'IW;"'  ■  \ 
S.  Midi  ,  fisnific  aulTi  ,  un  des  quatre  points  cardi- 
naux lUi  monde  ,  qu"  on  nomme  autrement      e  suu  . 

de  i  oppalU  al  Seitenincne  .  5.  On  dit  prov^  cher- 
cher midi  à  quaio-ac  hcuies,  peur  dire  .cherc.ier 
iJcs  d  fficullés  où  il  n'y  co  a  point  ,  «l  où  il  ne  peut 
V  en  aV.Jir  .  Ce'ixe  ci-^^ue  pieâi  al  mcnione  ;  ced- 
ere ,  0  /.r  n.,j.;-e  il  noda  nel  s.«»»  .  §.  H  fc  ^"' 
aulJÎ  de  quclqu'  un  qui  alonge  inuM  cmenr  ce  qn  il 
peut  faire  ou%li.e  d'  une  n.amére  plus  courte.    An- 

"•'cX^JaT^E  ;  f.  ™.  T.  de  Palais  .enfion  que 
r'!^a^rde  dans  certains  cas  à  une  femme  fur  les 
biens  de  ion  man.  Elle  e«a  l'aibiir.iBc  des  Jujes, 


mais  comme  elle  fe  fixe  communément  à  U  nvoitif 
du  douaire  ,  elle  «  éié  nommée  mi-dou.ilre  .  Allt- 
tnjmtnie  f.int  dal  Masil<"'io  "  «"•'  «"""^  '<^"'  ' 
ben,  del  miiiiù  ,  per  il  d,  lei  m-miemmcnio . 

MIE  f  f  Toute  1.1  partie  dis  pain  qui  eli  entre 
les  deux  c'roiiies.  Midoll.i  del  pane  .  5-  Mit  ,  parti- 
cule néeali«e  ,  qui  (igniiie  ,  pas  ,  point  ;  mais  qui 
n'  cil  plus  ep  ufage  que  dans  quelques  phtaf^s  popu- 
laires.  M.Vu;  i»'«-r  ;  non  pualo  .  i.  Mie,  efl  aulll 
le  nom  que  les  enfans  donnent  A  leurs  gouveinantes  . 
Mil  ejij  i  mil  imii-i  ■  ■     .    -, 

MIEL  ,  (.  m.  Suc  doux  que  les  abeilles  font  de  ce 
qu'elles  recueillent  fur  les  dcurs  ou  fur  les  feuilles 
des  plantes  ,  des  arbres  ,  &c.  Mele  .  J.  On  .ippellc  , 
miel  mercutial .  miel  violât,  miel  rofat  ,  de  cer. 
tains  miels  compofés .    Mele  msrturinle  j  mele  rùjj- 

t  MIÉlXT  ,  r  m.  Exhalaifon  huilcufe  qui  retom- 
be le  matin  fut  les  feuilles  des  aibres  &  des  plan- 
tes :  «lie  lui  c(l  fort  nuifible  quand  le  loleil  vient 
à  darder   fes  rayons.  Melai j. 

MIELLEU.X  ,  EUiE-,  ad|.  Qui  tient  du  miel,  qui 
a  quelque  goùi  de  miel  ,  &  il  fe  dit  oïdinaitement 
en  mauvaife  part  ,  pour  fade  ,  doucereux  .  Ce  vin  , 
cette  liqueur  «  un  goût  mielleux.  Sdoleinjia j fm"'- 
eata.  §■  Il  s'emploie  de  même  au  figuré.  Uo  ion 
mielleux.  Me'.rto;  Jr».».-"".-  '"/'P'i'''-     ., 

MIEN,  ENNE,  ad).  PolTeirif  &  relatif.  Mio-v 
mij  .  Songez  y  de  votre  câlé  ,  i'  y  longerai  auflTi  du 
mien  .  Penateci  dai  e^nlù  voflro  ;  ehc  i.i  t/i  penjerà 
pure  d.il  cimo  mie  .  C  eB  fon  iottorion  &  U  mien, 
ne.  Tal  i  la  Sia  inienxicne  e  U  mia.  Il  faut  re- 
marquer que  dans  ce  feos  ,  mien  &  mienne  ne  fe 
mettent  jamais  fans  1' arride  ,  &  ne  fe  joignent  a- 
vec  aucan  fobllantif,  ^.  Mien  ,  s' eli  loint  autrefois 
avec  uo  ;  &  alors  il  fe  .-neitoit  devant  le  f.ibilantif , 
&  ceffoit  d'être  relatif.  Un  mieo  frèic  ,  un  mien 
parent.  Dans  celte  acception,  il  eli  vieux  .  Un  »iio 
ftalelU  ,  un  mio  patente.  «.On  s'en  feil  encore 
avec  le  fubRaniif ,  fans  qu'  Il  foi*  acconipagré  d  ar- 
ticle ,  ni  du  mot  un  ;  &  alois  il  fe  met  loiiiours  a- 
prés  le  fubftantif  avec  lequel  il  le  conBiuit  .  Ainli 
on  dit  dans  le  .qylc  de  Pratique,  ces  f.uus.là  font 
miens.  J'ai  droit,  comme  Seigneur  de  lie/,  de  f;.i- 
re  ces  fluì is  miens.  Mi»  ;  <he  m  apparliene  .  5; 
Mien,  eit  aulTi  fubDantif,  &  lignifie  le  bien  qui  m 
appartient  .  Il  mio;  ciò  che  i  mio  ;  il  mi  iene  . 
s  On  dit  fubn.  les  miens,  au  pi.  pour  duc  ,  mes 
pioches,  mésalliés,  ceux  qui  m' .ipparlienneat  en 
quelque  facon  .  I  miei  ;  i  miei  parenti  . 

MIETTE  ,  f.  f.  Il  (e  dit  proprement  de  tonte!  les 
petites  parties  qui  tombent  eu  pain  quand  on  le  cou. 
pe  ou  qui  relient  quand  on  a  mangé .  Briciola; 
liri^ioUtia;  triciclo;  triniD;  minurxolo-  5.  On  le 
d't  auffi  fam.  d' un  très  petit  morceau  de  quelque 
c'iùfc  *  manger.  Briciolo;  mictinì  ;  mieoliao  ;  oii- 
niiiz^lo  ;  per,xplino  :  pachto  pochino. 

MIÈVRE,   adj.  de  t.  g.     U  fe  dt    prcprsment  d 

i.n  enfint  vif,  remuant  &  un  peu  malicieux.    U  cil 

eiu  llvie  faf.  Cattivello  ;  vix_ii>tcllo  ,•  cave't.X''  -      . 

MIÈVRERIE  ,  "?    f.  f.  Qualué  de  la  perfonne  qui 

MIÉVRETÊ  ,     S    ed  mièvre  .  Malixia  ;  peialan- 

rra  ;  vivacità  .  ,  .. 

MIEUX,  adv.  Plus  parfaitement,    d  une  maniere 
accomplie  ,  d'  une  façon  plus  avaniageufe  .    Mf.ç/ii>  ; 
;,  migliàt  m-dn;    pii<  iene  .     §.  Il  fignific  quelque- 
fois   Plus.   Laquelle  aimei-vous  mieux  i    Sjiale  ami- 
le meiilio  ,  0  più>    V  une  vaut  mieux  que  l    aalre  . 
f  „n.>    val    p.ù  che    f  altra  .    §.  On    du  ,    il    vaut 
mieux  ,  pour  dire  ,  il  cR  plus  à  propos,    plus  expc- 
dieot     È  meglio  ,  è  piU  acconcio.    5.  On  dit  abloln- 
ment ,  qu'  un  liomme  ci»  mieux  qu'  il  n  é;oit  ,  pour 
dire,    qu'il  eft  en  meilleure  fante,    en  m.-illcur  é- 
tat  .  Slar  meiilii!  ;   elTere  io  mifliore  flato  ài  Ialina  ■ 
S    On  dit  ,  aller  de  mieux  en  mieux  ,  pour  dire  ,  ci 
fàifant  toujours  quelques  ptoRrés  vers  le  bien  .  Di  me 
,lij    in    meglio.     §.  On    dit    sdvetb.    A    qm  .ni.cux 
mieux  ,  pujr  diie  ,  h  V  envi  i  un  de  I   au.ie.  A  ga- 
ra '    a  prcva.     }.  Du    mieux,    le  «leux  ,    tout    do 
mieux  ,    tout  U  tnieux    que  ,    le  mieux  do   monde  , 
tout  au  mieux,  façons  de  parler  adverbiales   du  Ky- 
le  fam.  //  meglio  ;  nel  miglior  modo  :  yion  fi  pai  me- 
>lio     ee.  S.  iviifiix  .  ^di.  meilleur  ,  plus  convenable, 
Dius  propre  à  la  chrfe  donr  il  s'agii.     Me.tlio;  mi- 
gliare ;  migliore.    5.   Il  s'emploie  auflf  quelquefois 
■fubfìanlivcment  ,    comme  dans  ces  phraies       II    leta 
de  fon   mieux.    C'cft  le   m-eux  cut  vous  i"  H.el  tai- 
re      Far  il  pogihile  ,  H  meglio  che  fi  p- «  ■  a  nalta- 
lena.  a  luna  prova  .    §.  On  dit  prov.que  le  mieux 
eli  l' ennemi  du  bien  ,    pour  dire,    qu    on  gate    ou - 
vent  une  bonne  choie  en  uLulant  la  icndre  meilleu- 
re .  U  mrsiio  ^  nimico  del  iene  .  „  .       ,     „ 
MIGEOTER  ,  V.  a.  T.  de  Ciurme  ■    Cuire  knU- 
ment  &  A  oetir  ieu  .  Cuocere  a  fuoco  lenii. 

M  CNnRD  ,  ARDE,  ad).  Gracieux,  delic-t..  U 
<ll  fam.  Gravoio;  vetxo!' ;/"'"""' J  r-'*""'?' 
leiiiadreiio:gepti:e.  S.  Il  fe  dit  auiT.  de  cor  ains 
p,1?,s  ouvrages  travaillés  avec  une  ";,"''■=  ^7''"; 
teffe  .  Leg.giadio  ;  sentile  ;  vago.  Ç.  On  du  wm.  d 
un  jeune  homme  qui  fait  le  beau  ,  qu  il  fan  le  aii- 
gnar.! .  Far  <>  Jello  ,  il  leggiadre  . 
MIGNABDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MIGINIARDEWENT,  adv.  Avec  déliciteife  .  U;- 
giadramenle  :  ve^xoramente  ;  gemilnemit  i  i^aga- 
mtnie.   S.  On  ml  d'  un  ouvrage  ttavaUlé  hatuieai  , 


dclica'emeBl  ,  qu'  il  eft  mignatdcment  travaillé  ,  .n 
gn.iiJemcnt  découpé  .  Gtnlilmente  ;  lettiadrameme 
delicatamente 


oleatamente  .  , 

MIGNARDER  ,  V.  a.  Dorloter,  tiaifer  .'«licaec-^  ,.,• 
ment.  Vez.xeggi.irej  careggiare;  mmrivolesiiau  i4\tl 
far  vezX-i  ■  ■  ,  . 

t  MIGNAROrRIE,  f.  f    T.  fort  en  ufagc  piimi 
le  Peuple,  le  mime  que  Mignardife.  V. 

MIGNARDISE  ,  f.  f.  DilicitefTc  .  Ei  ce  fcn»,    il 
ne  fe  dit  guère  au  (ingulier,  que  de  li  tiélicateffed»^ 
traits  du  vifaîc  .  Deiieaier.ia  ;  leggiadrìa   de' liiut.,  > 
menti  del  volto.    S-  Mignardifes ,  fe  dit  au  pi.  pour- 
fijnificr  ,  attraits  ,  carcITcs .  '  Ammsrevolezx.iie  ;  a- 
rez.r.ioe  ;  vcjx' ;    luUngte  ;    mo.ne  .     f.  On  appelle 
de    la  mignardife  ,    une  cfpéce    de  petits    oeillets  de 
couleur  de  gris-de-lio  .  firta  di  villa  ,  0  [arcfano  U. 
eolor  gridellino  . 

t  MIGNATUHE  ,  {.  f.  V.  Miniature  . 
MIGNON  ,  f.  m.  &  f.  Le  bica-aimé,  la  bien.».., 
niée  .  //  piedilltio  ;  il  erro  ;  il  favorito  ;  mignone  . 
5.  C'en  auiTi  un  icrpie  de  flatrerie  donr  on  fe  fe  t 
en  parlant  îi  un  enfant,  à  une  peiite  fille  jolie.  Cj. 
rino  .  carina  .  §.  On  dit  à  quelqu'  un  ,  par  dérr.- 
Son  ,  qu"  il  el»  un  joli  mignon,-  pour  dire  ,  qu  il 
elt  fort  imoertincnt  .  Arrogantelle  ;  petulante. 

MIGNON,  ONNE,  ad  j.  Délicat ,  joli  ,  gentil  . 
Leggiadro  ;  vago  ;  gentile  ;  veztofo  ;  gartati.  Din»- 
es  fehs  ,  il  fe  dit  aulTi  des  ouvrages  de  l  art.  Cen-f 
«i7e  ;  vago  ;  ten  f.iio  ;  delicato  ;  pulito.  {.Papa- 
mignon  ,  Maman-miçoonne  ,  terme  dont  fe  feiTien» 
les  petits  enfans  ,  3  l' égafd  de  leurs  pére  St  mire  . 
Eatto  mio  ;  Mamma  mia  ;  mio  jjrj  padre  ;  mia  et- 
ra madre  .  §.  On  appelle  ,  en  Hyie  fam.  argent  ffliJ 
gnon,  de  l'argent  comptant  qu'on  a  mis  ea  réftt. 
ve  pour  quelques  dépcnfes  fupciflucs .  Din^'c  /jni»  . 
panie.  $.  On  appelle  aulTl  ,  en  (îyle  fam.  p*cli« 
mignon  ,  celei  auquel  on  a  le  plus  de  penchan«4 
auquel  on  cft  le  plus  aliachi.    Peecuo  favortt»,  fe-, 

MIGNONNE  ,  f.  f.  Terme  de  carelTe  dont  op  fe 
feri  jt  l'égard  d'une  petite  fiile  jolie  .  Carina.  J. 
Mignonne,  e»  auflfi  un  caraBére  d'Imprimerie,  qui 
el»  entre  la  Nompareiile  &  le  Petit-Texte  .  for»» 
di  càralìerc  di  Sl.impuìa  ,  che  in  alcuni  luoghi  do. 
ve  »'  ufa  ,  I?  chiamato  col  n  me  itaHann_x,i"  di  "Vii. 

■"mÌgnONNEMENT  ,  adv.  Avec  délicveffe  ,  d'  u. 
ne  manière  délicate  .  Delieatamenii  ;  lergitiranert- 
te  ;  vag.amenle  ;  gjréat.amtnte  .  ..   .        • 

MIGNONNETTE,  f.  f.  Sorte  de  denteile  l'S"»- 
Sorta  di  merletto  fr.iiiiifmo  .  J.  On  appelle  aulB 
mignonrictic  ,  une  forte  de  petits  œilleis  dont  oa 
garnit  les  platebandes  .  iont  di  garvfaneiio  "'"'J 
adornano  i  contorni  dell'  aiuole  de'  giardini  .  5;  «' 
appelle  encore  mignonncite  ,  du  poivre  concallé  ««  ' 
morceaux  plus  petits  qu'à  1'  ordinaire.  Prpe  ■"""^  | 

caio  .  .  ,     .^    ,  ■  r.e  •*'  I 

t  MIGNOT  ,  OTTE  ,  adi.  Q.ui  fe  fàtue  ai  errent»  ' 
Il  fe  dit  d'  un  enf,int  garé  .  Rirr./o  ;  fchrtV-V» ■:'  \ 
MIGNOTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MIGNOTER,  V.  a.  Trailer  délicatement,  dorlO'  ^ 
ter,  careffer,  comme  on  fait  à  on  cn'ant  .   Atc.vH^ 
xare  ;  lirmg.tre  ;  careggiare  ;  vex.\eg.giaye  ;  f.Tt  **<• 
71  ,  earex.V  <   mcine  ■  ,.    ■ 

MIGNOTLSE  ,  !,(.  Flatterie,  carene  tjue  I  o» 
fait  à  quelqu'un  .  Vet.'i.i  ';  carex.i.e  ;  amerei cle%%e ; 
It/inghe.  -.-.-Â 

MIGRAINE,  f.  f.  Douleur  qji  occupe  une  moitié 
de  la  tête  .    Emier.ania  ;  magrana  ■  m.    af 

MIGRATION  ,  f.  f.  Tranfport  ,  aBioo  de  V^"*'  f 
un  pays  dans  un  .lutte  pnut  s'y  ét.iMir.  Ji  ne  le Jrt 
qu'  en  parlant  d'  une  quantiié  couudéraHe  de  pct>- 
ple  .  Trafmigyaxiyne  .  ,  ,    . 

MIJAURÉE  .  f.  f.  Teime  d'iniure  le  de  mépii», 
qui  fe  die  d'  une  fiile  ou  d'  une  ferrine  A-nt  les  mt- 
nièrcs  font   jfreé>ées  &   ridicules  .  Smorfi^fa  ■ 

MIL  ,  a.'),  r.u-iiéral  .    V.  M  lie  .  _  , 

MIL,  ou  MILLET,  f.  m.  Sorte  de  grpj^n  f?"J^  ; 
tit  .  Miglio,  Mil  ,  ou  millet  mondé  IMie'"  «jw-. 
Ilio.  §.  Prov.  &  pop.  pour  d!re,'quccc  qu  O»™?  1 
ne  à  quelqu'un  n*efi  pas.  i  beaucoup  prés ,  Id» 
fànt  pour  les  bcfoins,  on  dit  Qi)=  c  eB  un  «'«'"Ji 
millet  dans  la  gueule  tl  un  âne.  B  una  favi  ^ 
tocca  al  leone.  ...       ,  ^fiijRà  ! 

MILAN,  r.  m.  Efnòce  d'  oifeau  de  PTO:e  .  NitHt.  , 

5  MiLsa,  T.  d'Wfl.  mal.  Poiffon  de  mer  volati», 
à  naeeoites  épiqeues  .  Les  Provençaux  1  aPPe^«« 
Belugo.  parce  qu'il  luit  la  nuit  ,  comme  dc5  «il- ^ 
celles  de  feu.  Pefce  rndine  .  o»-<«u.to: 

MILANDP.E,  f.   m.     T.d'HiJt.nai      Poilftrt» 
mer  auquel  on  a  aufTi  donae  le  tfom  de  Sarijo,  acr; 
t  MILANEAU,  f.  m.  Petit  miUn  .     Piceulo   nt- 

*'miLIAIRE  ,  fài.  d.  t.  g.  Qui reiremhle  ides  wai« 
de  mil .  Il  ne  fe  dit  que  di»,  s  Ces  Ph'^i'V  .J,**^ 
miliairc.  Fett'i  miliin  ,  e  pe'fcehiali .  Glandes  t»' 
liaircs  .  aiandule  miliari  .  '     ,  .„.,,» 

MILICE,  f.  m.  L'art  &  1' exercice  de  '>  ?«"*  • 
Il  ne  fe  du  guère  en  ce  fens .  qu  en  P"'""^'*"" 
ciens.   Li  Milìzia;  l   .l'i^  militare.    Ç  On  dit  tig- 

6  en  ternie  de  1'  Écriture-Samlé  ,  que  la  ^'e  d«  l 
homme  cil  une  milice  contiouellç  .  La  o"'  «'"Jf 
m,  i  u»,g>ie,ra  commua  .  S.  U  el.  -"'^/"  ■^,*;  ' 
&  fignifiu  ,  (oldaterquc  ,  troupe  de  gens  de  gu  rre  . 
Il  n'  a  i'  ufagc  que  dans  le  HyU    IlOblc  S  fou«na 
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Wil'ivs  t  efeftht  ;  truppt  ;  fiUffefcie .  ?.  Ou  ap- 
pelle cacore  inilice  ,  <iti  troupes  tomporées  àt  Bjut- 
gmit  &  de  Pit'""  •  '  1"'  ''  "^  '^  '  Prendre  les  ar. 
mes  en  cc'tainfs  occifioni;  &  aliis  il  fe  dit  pat  op. 
pofiiicn  i  nottjKS  léjl^es.  Rfi/fjM  . 
MILICIEN  ,  f.  m.  Soldat  de  ailice  .    Solatio  di 

M'1'T.i'  ■ 

MILIEU,  f.  m.  !■<  «olre  d.dn  lieu,  l'eadfon 
qm  cl!  c^alciunt  diCant  de  U  circoafefence  ,  dts 
exuémi^s.  l;  •nett";  "  tiaiyt.  f.  On  dit,  dan» 
ce  fcos  ,  te  point  tnitieu  ,  pour  dire  ,  le  poiot  du 
milieu  ;  &  alors,  iTiilieu  ci  eaipioyé  adie£neincct  . 
•Il  iam,o  ,  il  fuaio  ii  mcxxo  .  %.  (I  fe  prenJ  foa- 
vcDt  daet  UDC  (i<iaiiicAtioa  noios  cxade  «  &  fc  <!:t 
de  tour  eadroii  qui  e3  éìoigiìé  de  la  circonférence  , 
iti  txirémiiés .  flî(t-a ,'  cuore;  cenno.  Dans  le  itii- 
liew  de  la  France  .  Ki,  centro  ,  ntl  eucre  delia  Frjn- 
fia.  Dios  le  milieu  de  1'  Églifc  .  Hel  mezr.'  deils 
Ciit/J.  i-  On  dit  fam.  au  beau  milieu  ,  pour  dire  , 
tout  au  milieu  .  Nel  tel  ae^xo  ;  appunto  io  metv  . 
f.  On  dit  qu'  une  langue  ce  te-re  s  arance  au  m - 
lieuse  U  met,  pour  dire,  qu'cl.e  entre  bien  avant 
«laas  la  nwr  ;  &  qu'un  br.>î  denier  s'avance  au  mi- 
lieu xles  terres*  pour  dire,  qu'  il  entre  bien  avant 
dans  les  tf très  .  Litfu::  ,  trsceio  di  terra  ,  de  fpo'. 
ge  t  ehe  s'  avjnx,o  in  mexKO  »1  msre  ,  c  naolto  in- 
HmtJ  KCl  ntire  .  $.  Il  fe  dit  aulTi  quelquefois  en  par. 
laot  des  chofes  qui  regardent  purement  le  temps  ; 
linfi  on  du  ,  être  ai:  milieu  de  Tété  ,  de  l'  hiver, 
&C,  ponr  dire  ,  dans  un  temps,  4  peu  pr*s  égale- 
ment élcigné  du  c^mmencem€nt  ,  &  de  la  fin  .  ffel 
ttteixo  ,  "e'  eucre  della  flite  ,  dell^  inverno ,  U  fe 
4>I  aulli  des  ouTrajes  p  ononcés  ou  écrits  ,  par  rap- 
port i  leur  commencement  &  îl  leur  fin  .  Le  milieu 
l<3u  liïre  .  Il  mr^-^fl  ;  ta  metà  del  lifro,  Au  milieu 
1  ù\i  Sermon  .  /liU  mai  délit  predico  .  J.  Il  fe  djt 
«u<1ï  en  parlant  des  chofes  morales  ;  mais  alors  il  ne 
j'emploie  juêre  qu'aies  l'article  an,  &  pour  ligni- 
fier daes  ,  parmi  .  In  meix.f^  V  f'"  •  ^'  ^1^  ^^  milieu 
Ées  plaifrrs.  E^ii  i  in  rtteix.o  -r'  diottri  ,  o'  diverei- 
nenii .  Il  efl  au  milieu  des  affaires.  £j/i  i  imrxer- 
10  negli  efftri  .  J.  An  milieu  Je  tout  cela,  façon 
de  parler  adverfative  ,  pour  dire,  parmi  tout  cela  , 
^vec  tout  cela  ,  aonob0ant  tout  cela  .  Con  lutto  ciò  ; 
rtitllt  perd  di  meno  ;  ciò  nsn  perunto  .  S,  En  T.  de 
Phyfrque  ,  on  appelle  milieu  ,  tout  corps,  foit  foli- 
de  ,  fait  fluide  ,  traverf^  ^ac  la  lumière  ,  ou  par  un 
au're  corps  .  Mez.to  ■  ?■  On  a;!i>elle  auiîï  milieu  ,  le 
fluide  qui  environne  les  corps.  L'air  efl  le  milieu 
^ios  lequel  nous  vivons;  1' cair  efl  le  milieu  qu'ha. 
*itent  les  poifïons  .  Me7.it.  f.  Milieu  ,  fe  dit  aulU 
en  Morale  ,  pour  ce  qui  efl  également  éloigné  des 
<4eus  extrémités  vicieufes.  I!  me^^u.  La  libéralité 
itient  le  milieu  catte  la  prodigalité  &  1*  avarice.  La 
JiéerêlitJ  tien  it  mez7,o  tra  la  prodigalità  e  I'  ava- 
rix.ij .  §.  Milieu  ,  fiftnffic  fif.  un  certain  tempéra- 
ment qu*  on  prend  dans  les  affaires  pour  accommo- 
der des  intérêts  différens  ,  pour  concilier  des  efprits 
appo  ré  s .  Ccmpcnfo  ;  mex.j.0  ;  verfo.  $.  On  dit  en  ce 
lens ,  il  o'  y  a  point  de  milieu  à  cela  ,  pour  dire  . 
il  n' y  »  point  d'autre  parti  à  prendre  que  cclsi  qu' 
01  vous  propofc  ;  il  fjur  néceiTairemcnt  en  paiTer 
par-là.  N,n  v' à  o.'tre  c:mpenfOt  altro  rimedio,  al- 
fe partirò  "ia  prtniere  . 

MIUTAIRE,  f.  ra.  Un  homme  de  guerre.  Mili. 
ti  ;  eijm  d'  arme  ;  uomo  di  guerra  ;  militaioie  ;  mi- 
litante . 

■MILIT.^IRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  concerne  les  cho- 
ses de  la  guerre  .  Militare  ;  detta  guerra  .  f.  On  ap- 
pelle Jutice  militaire  ,  celle  qui  s'exerce  parmi  les 
troupes,  fuivant  1*  ufa^e  &  les  Ordonnances  de  U 
iguerre  .  Giufliz^ij  militare  .  $.  On  appelle  auffi  exé- 
'<ution  militai,  e ,  le  dé^Ât ,  le  ravage  que  l'on  fait 
f}uns  un  piys ,  pocr  contraindre  les  habitans  à  faire 
te  que  i  on  demande  d*  eux.  Efccux,ion  militare  . 
i.  On  î^'pelle  6g.  exécurion  militaire  ,  une  exécu- 
tion /aire  fans  les  formalités  requifes.  Efecux.ione 
aita  militare  ,  fenx.a  formaxjott  di  prr-ee(fo  .  $.  On 
appelle  architcàure  militaire,  l'art  de  fortifier  les 
i'iaces .  Architettura  raititare .  S.  Les  Romains  ap. 
pclloient  tellament  militaire  ,  le  teHameot  qu'un  hom- 
me faifoii  i  l'arrrée  ,  &  dans  lequel  il  étoii  difpeii- 
H  d'  observer  la  plupart  des  formalités  ordinaires  . 
Tcfljmenie  militare  . 

MUIT.MREMENT  ,  adv.  D'une  man'ète  mili. 
Jai/e.  Miliiamenle  i  a  ufsnx^a  de*  J'oldaii . 

MILITANTE  ,  adi.  fém.  Il  n' eli  d' ufage  qu'en 
'Ile  ph  aie  .  L' Églife  militante,  qui  lignifie  l' Af- 
lembiée  des  Fidelles  fur  là  terre  ,  &  qui  fc  dit  par 
'>PVi>rition  à  l' Égiife  triomphante ,  qui  eS  1'  Af- 
•emblée  des  ridelles  dans  le  Ciel .  Z-a  Chiifa  mili- 
tante . 

Militer  ,  v.  n.  combattre;  on  «e  s'en  fert  qu' 
«  maii^re  de  difpute  ,  &  en  llyle  de  Palais  .  Ainfi 
on  dit ,  qu'une  rai  fon  ne  milite  pas ,  pour  dire  ,  q*' 
elle  ne  combat  pas  celles  qu'  on  aailégcées,  ou  qu' 
>'lle  ne  fan  rien  i  1'  affaire  dont  il  s'  agit  .  Milita- 
'e  »■  efercitar  la  milixia  . 

Mille,  adi.  numéral  de  t.  %.  &  qui  n'a  point 
Je  pi.  (  Les  deux  1 1  ne  fe  mouilletu  point  dans  ce 
mot ,  ni  dans  fet  dérivés.  )  Dix  fois  cent .  Mille  . 
l-  Dans  la  fuppuration  ordinaire  des  années ,  quand 
"^'Ue  e4  fuivi  d'  un  ou  de  ptufieurs  autres  nombres  , 
'0  écrit  touiours  mil .  Ainfi  un  écrit  ,  1'  an  mil  fept 
»ût  ,4  non  pas  l'an  mille  sept  ctfli ,  L'aine  mil- 
J^iff,  Frtrtc^is-ttatien  . 
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ft  fetttfemi ,  §.  M'IIe,  ^e  met  qjctenefoîs  pcur  un  1 
n^^mbre  ioccrtarn  ,  mais  Tori  grand.  Mine  i  migHa-  ] 
j.j  ;  grjrt  nrsmero  . 

MILLE  «  f.  m.  Efpace  de  chemin  ,  contenant  en- 
viron  mille  pas  f^éométrK}ues  ■  ce  qui  f»''t  ua  jjcu  plos 
d'un  tiers  de  la  lieue  commune.  Milito. 

MlLLE-TEU'LLE  ,  ou  HfcRBK  À  L%  COUPURE, 
f.  f.  Plante  fort  commane  ,  sinS  noniir.ie  parce  cjoe 
fcî  feuilles  foni  d^rojp^es  très-menues  .  Oo  lì  nooi- 
Rie  au<rt  r  herbe  au  Charpentier,  ou  herbe  miiifaî- 
re  ,  parce  qu*  elU  cO  tiès-vulc^raire  .  excellente  pom 
Ruerir  tes  biefTares  ^  &pQur  arrêter  les  Moiorra^ies . 
Mt.lefsglie  . 

MILLE-FLEURS.  Oa  appelle  eau  de  mllie-fleurs  , 
r  urîae  de  Vâche  re^ue  dans  ìIìì  vefe  ,  poar  Ja  pren- 
dre en/uJrc  en  retrède  .  Ae^us  d%  wiî/efi'fi .  J.  Oa 
appelle  auiTÎ  eau  de  niilie-ilcurs  ,  hiMle  de  mtiie- 
fieijrs,  de  l'eau  &  de  1'  huile  diililièe  de  In.  bouu 
de  vache  .  Ai^ua  ,  ofio  Hi  tniUeficri  .  §.  Et  rofTolis 
de  Hiiîle  fleurs  ,  une  forte  de  rofiTalis  ,  d^ns  la  co.-r.. 
pâfitioa  duquel  :i  catre  quantité  de  fìeuts  di.liUées  . 
Acrjutvite  isttJ  ài  taiHefiori  . 

■f   MILLE- FOIS,  adv.  T:Ìs-fouvcD?  .  Mit.'c  voire; 

MlLLE-CiR.JMNE  .  V.  Pimeot. 
MILLÉNAIRE,  sdi.  de  t.  ç.  Qui  cootient  raille  . 
Mitinijrio  .  Ç.  u  efl  quelquefois  fubRaotif,  &  oo  s' 
en  fere  dias  I2  Chroaok.çîe  ,  pour  fì^nificr  dix  ftècles 
ou  mille  ans.  R^iUsnaTî:  .  Ç.  On  appelle  millénaire, 
ceux  qui  croient  qu' ap7is  le  Jugement  i:aiverfel,  les 
Étus-demeureront  fur  la  cer.'C  iï  jouir  de  toutes  far- 
tes de  plaifirs  .  MiUenarj  . 

MtLLE-PERTUIS  ,  f  m.  Plante  frès-comïaune  & 
Crts-fatutatre .  Cile  eè  a'nft  nommée  ,  parce  que  Icrf- 
Q'j'oa  U  regarde  au  fûîrii  ,  oq  voit  fur  fes  feuilles 
des  petits  poiors  tranfparens  qui  paroiiTent  comme 
actSQt  de  trous  .  Intrico  . 

MILLE-PIEDS,  fubt^.  m.  lofeae  des  Antilles  , 
ainfî  acmmée  de  la  multitude  de  Tes  pieds  .  Oa  s* 
en  Tert  aulTi ,  paria  trême  raîfon  ,  pour  détîgncr 
les  cloportes ,  les  fcolopendres  &  les  iules.  Mit- 
lepitdi  . 

MILLEPORE  ,  f.  m.  T.  d^  Hifl.  nat.  Nom  d'  une 
efpèce  de  madiepore  ,  ou  de  corps  marini  femhlable 
à  un  arbrini'eâa  ,  dont  la  fur.'ace  el)  remplie  d'  i:ne 
infinité  de  pet  is  trous  qui  pénètrent  iufoues  dans  1' 
inférieur  de  ce  corps  .  Miifep^ra  . 

MILLERET,  f.  m.  Sci;e  d'agrémens  unis  &  fé- 
lonnes ,  donr  OB  borde  les  bandes  ^ui  garaiiTent  les 
ro!ves  des   D^mcs  .  Goarnixjsne  . 

MILLLROLE  ,  f.  f.  T.  de  Comm.  Mefure  dont  on 
fe  fert  en  Provence  ,  pour  la  veo'e  des  vins  &  des 
huiles.  Elle  revient  à  foixaatc-fix  pintes,  n-.efurc  de 
Paris;  elle  pèfe  caviroa  ceat  trente  livree,  poids  d« 
marc  .  T^rij  di  mi/ara  deliJ  Proven'z.a  ,  per  Ì* oiiû  e 
per  il  vino  , 

MtLLÉ^IME,  f.  m.  Terme  dont  oa  fc  fert  en  par- 
lant de  monnoies  &  de  médailles  ,  8c  par  lequel  oa 
entend  l'année  qui  efl  marquée  fur  une  rréJailIe  , 
fjr  une  pièce  de  rnoonoie  .  //  milUfims  .  $.  II  fe 
dit,  par  extension  ,  des  médailles  frappées  avàot  T 
an  mille.  //  miilefimo . 
MILLET,  r.  m.   V.  Mil  . 

MILLIAIRE,  idi.  de  t.  g.  &  qui  ne  fe  dit  que 
dans  celte  phrafe  :  Colonne  milliaire ,  en  parlant  des 
coloanes  que  les  Bom^aios  pla^orent  auprès  de  leurs 
grands  chemins ,  &  fur  lerquetlcs  U  diilance  des 
lieues  étoit  marquée  ea  comptant  par  mille  .  Colcn- 
itj  mis'ij'e  . 

MILLÏAR,  ou  BILLION,  f.  m.  Dix  fois  cent 
millions.  B/tliûuc  ^  0  raigihìo  di  miliinc , 

MILLIASSE,  f.f.  Terme  dont  on  fe  lert  par  quel- 
que forte  de  mépris  pour  exprimer  un  fort  gr^nd 
nombre  .  II  efl  du  flyle  fam.  Migliaia  c  roigìi^ìj  ; 
mi/.'^iifjrniij  ,•  un  nurmro  infinité  . 

MILLIÈME  ,  a:*'),  de  t,  r.  Nombre  d'ordre  qui 
achève  le  no.-nbre  de  mille  .  MiJleJtm^  ;  di  mille  . 
$.  U  fe  dit  autT:  d'  une  des  parties  d'  un  tout  coro- 
pofé  de  mille  parties.  Ea  ce  fens  ,  il  fe  dit  ordinai* 
remeat  par  exa/^ération  .  ta  milhfirai:  pjrie  ,  §.  Il 
eS  quelquefois  f.  m.  &  alors  il  fignifi:  la  millième 
partie.   Lj  roi/lefima  p^fe  . 

MILLIER,  f.  m.  Nom  colleftif  ccatensnt  miJîe  , 
Migliaio  i  mille,  §.  Il  fisnifìe  auffi ,  mille  livres 
pefant  .  Ainfi  on  dit  ,  un  militer  de  fer ,  de  plomb, 
&c.  ymie  iié^e  di  ferro  y  di  pictnè^  ^  er.  $.  On  dit 
encore  i  uft  millier  de  foia  ,  pour  dire  ,  ua  millier 
4e  bottes  de  fom  ,  ua  millier  de  paille  ,  pour  dire  , 
un  millier  de  bottes  de  paille.  Mille  fjfti  di  fienr^ 
di  pjìglìj  .  %,  A  milliers,  adv.  En  grande  quantité. 
A  mi^iafj  ;  in  gran  quantità  . 

MILLION  ,  f.  m.  Dix  fois  cent  mille  .  ^^tlione  . 
$.  Il  faut  remarquer  qu'  en  termes  de  Finaccc  ,  lori- 
qu'oQ  dit  abfoliimeat  million,  on  ectcEd  un  mil- 
lion de  livres.  Un  miliane  di  tire  ,  ou  fimplemenr  , 
milione,  f.  Oa  dit,  qu' uq  homme  efl  riche  à  mil- 
lions, pour  dire,  qu*  il  efl  extrêmement  riche .  Ric~ 
eo  a  milioni  ;  trarieec  ;  rieeéijjimo .  §.  II  fe  dit  au(Ti 
d*  QB  nombre  incertain  &  indéterminé.  J'ai  enten- 
du dire  cela  ua  million  de  fols.  ïo  hy  intefo  dir 
fuetia  eofa  un  milione  di  volte.  Je  vous  rends  ua 
million  de  grâces.  Se  vi  renâe  un  milieae  di  gra* 
7.ie. 

MILLIONAIRE  ,  i.  m.  Il  fe  dit  des  perfonP«T  t%- 
rr(aiC!iteBt  richci.  Hi(t«  4t  miiicai , 
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^MîLLÏOMKME  ,  adi-  numéral  de  t.  g,  Nombre 
d'orire  qoi  achève  le  nombre  d' ua  miUton  .  Tvliiis» 
nelS*i90  . 

MILORD  ,  f.  m.  V.  Lord  . 

t  MÎLORT,  i.  m.  Serpent  f^os  venin  fort  ccin- 
m -n  dans  le  Milaoca.     Sorta  di  /cr pente   *»«  ir/e- 

MI-MAT.  V.  HuBiets. 

MIME,  f.  m.  Efpèce  de  Comédie  chez  les  Ro- 
mains, où  r  ao  fe  permetroit  rinnialian  I  bre  & 
indé:erre  des  difcours  &  des  afllons  d*  un  pai»icu- 
her.  Mime  s  Commedia  ;  fj^J'o  ;  tuffane^ij.  §,  Les 
Aâcurs  de  ces  fories  de  Pièces  portaient  auffi  Je  nom 
de  Mîmes.  Mitno  ;  évS^oe  \  firitme  ;  èiicher.ijo  i 
ccmrKotisnte  . 

MIMOLOGIE  .  f  f.  T.  d:  Cramm.  I.-nifation  de 
ta  voix  ,  de  la  pioaonciâtioa  &  du  gefie  d'  na  an. 
Ire  .  Imitaxj^ne  àçir  altrui  prflnum^ia  0  gcff9. 
MIMOSE  ,  T.  de  S'tin,  V.  S-flfinve. 
Mi\'AGE  ,  f.  m.  Droit  que  T  00  prend  f;ir  les 
crain;  qui  fe  vcadcat  au  marché.  Dritto  fèe  pj^afi 
fu  î  grjfti  che  fi  vendine  in  na^ejto. 

MINARET,  f.  m.  Tour  fane  eo  fcime  de  clo- 
cher ,  d"  où  oa  appelle  chez  les  Turcs  le  peuple  à  la 
prière,  te  d'eu  l'on  annonce  les  heures.  Torretta 
di'Je  My'cbie  da  cui  fi  chì^tma  il  pf.palo  alla  pre* 
ghiera . 

MINAUDER  ,  V.  D.  Aflfefler  des  mines  &  des  ma- 
nières pour  plaire  &  paro'tre  plus  aqrcable  .  Far  h 
fmjnz.iere  t  /-""  »'  ^*''^  »  il  gr^x.i^fs  ;  ax^er  cette  më' 
nier  e  affeteate  ,  lexjsfe  ;  eafcar  di  vex.x}  • 

MINAUDERIE  ,  f.  f.  Mines  &  façons  de  faire  af- 
fi fiée  s .  (raanentlj  ;  Icxj^  ;  le^iofagcinÉ  ;  maniere  0 
modi  .affettati  y  inerefcevcU . 

MIKAUDIER,  1ERE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qji  efl  dans  1'  (labitude  de  faire  de  petites  mincs  af- 
feSées.  fntanz'ere  ;  fman^^ercf:  ;  l(x*oJo  , 

MINCE  .  adj.  de  r,  g.  Qui  a  fort  peu  d'  épaiiTeur, 
îottHe  X  minute;  delieato  ^  tenue;  efile,  5.  Oa  dit 
prov.  &  fi§.  mince  comme  la  laague  d'  ca  chat  , 
pour  dire  ,  extrêmement  mince  .  Scniliffimc ,  5.  On 
d't  fiç.  ^u'  un  honime  jouit  d*  un  reveau  bien  min- 
ce ,  pour  dire  ,  que  fon  revenu  eli  bien  modiq.ic  • 
Reddito  ,  entrata  tenue  ,  fcarfa  ,  pece  Mbèonàeroic  .  §, 
Oq  dit,  r.ìifoa  mmce  ,  pour  dire,  raifon  foible  . 
Rat^i-ne  magra  ^  deèole  y  fi  oc  es  .  §.  On  dit,  qu*  un 
homme  a  1'  efpnr  ,  un  f.ivoir  mince  ,  pour  dire  ,  qu* 
il  a  peu  U'  efprit  ,  peu  de  favoir .  Tenue  ,  fcarfc  , 
debile  .  §.  Oa  dit ,  que  le  mérite  d'  un  homme  e9 
mince  ,  pour  dire  ,  qu'  H  a  peu  de  mérite  .  ('cm;  di 
peto  merito  ,  di  merit:  mediocre,  §.  On  appelle  no- 
bleffe  mince  ,  une  nobieiTe  qni  n'  efl  guère  confidé^ 
rable  .  ?i,f-lltà  di  poco  pregiù  ^  noèiltà  di  niun  cen- 
to .  $.  On  dit  d*  un  homme,  qu'il  a  la  mine  biea 
mince  ,  pour  dire  ,  qu*  il  a  1'  air  d*  un  homtne  p^a 
coofidérable  .  Aria  ,  afpetto  ignobile  ,  mcfcbina  ^ 

MINE  ,    f.  f.     L'  air  gui  résulte  de     la  conforma- 
tion extérieure  de  la  pcrfocne  ,  &  princ-palement  da 
vifage  .  Ciera  ;  cera  ;  afpetto  ;  femHanx,a  .    Avoir  la 
mine  bonne  ,  fine  .     EJcrc  appari fcenrs  ;    aver  èuon 
aria.    §,  On  dit,    ^u*  un  homme  a  la    mine  d'être 
riche  ,  d'  être  fou  ,  &c.  qu'  il  en  a   toute  la  mine  , 
pour  dire  ,  qu'  il  p.ir-^ît  tel.    U  efl  toujours  du  flyU 
familier.  Egli  ba  i'  apparenta  ^  0  tgli  moflra  d^  ef- 
fet ficca,  d'  effet  paz.z.^  »  ec.    §.  On    dit  auffi  ,    qu* 
ua  homme  a  U  mine  d'avoir  fait  une  chofe ,  pour 
dire  ,  qu'on  iuge  cela  à  foa  air.  1^  même  cho.'e  fe 
dit  encore  ,  lorfque  par  la  c^nnoifTance    qu'  on  a  de 
ce  qu'  on  homme  a  coctume    de    faire  ,    ou  de    foa 
inclination  ,  de  fon  humeur  ,  de  fon  efprir ,  on  iuise 
qu'il  a  fait  ou  qu'il  fera    telle  cfaofe  .    Egii   ba  /* 
aria  di  aver  fatto  ^  ce.  5-  On  dit  encore  dans  le  mê- 
me feas ,  porter  U  mine  de  .  .  .  mais  ceU  ne  fe  dit 
gtrère  qu'en  mauvaife  part  .     Vous    porte»    bien    la 
mine  d'  un  efpioR  .    Vii  avete    hen    la  cera    ft*  urna 
fpia  .    S-  Mine  ,    flgnifie  aufïi  la  contenance  que  1' 
oa  lient  pour  quelque  deiTein  .    Ciera;  cera;  atti  : 
gefti .  Et  on  dtt  proverbialement  ,    faire  bonne  mine 
à  un  mau^-ais  ieu  ,    pour  dire  ,    di(Vîmuler    adroite- 
ment ,  &  cacher  le  mécomenrcmenr    que    I'  On  a  , 
le   mauvais  étal  cù    l'on  efl  ,    Dijfsniulare    accorta- 
mente .  %.  Oa  dit  auffî ,  fairo  mine  de  quelque  cho. 
fc  ,  pour  dire  ,  en  faire  femblaat .    Far    vifla  ;   far 
mcfha  ,  $.  On  dit  encore,  faire  bonne  mineàquel- 
qu*  un  ,  pour  dire  ,  faire  boo  accueil  à  quciq^i*  ua  . 
Far  èuona  cera  a  uno  ;   fargli  éucnj ,  0  grata  acca- 
glienz,a  .  ff.  On  dit  ;u<Ti  famil:éfemenl  ,    faire  trifle 
mine  ,  faire  grife  mine  \  quelqu'un  ,  pour  dire, lui 
faire  mauvais  accueil ,    lui    (aire    mauvais    vifa);;  . 
Far  mala  cera  ;  far  fredda  accoglienza  .    §.    Oa  dit 
auffi  ,  faire  la  mine  à    quelqu'  un  ,    pour  dire  ,    luì 
témoigner  qa*  oa  eli  mal  conreot  de  lui .  Far  U  vi. 
/s  arcigno  ,  frufco  /  far  it  mufv  .  f.  Oa  dit ,  il  f^it 
une  laide  mine,  pour  dire*    il  fcit  use  vilame  gti- 
m.ice  .  Erii  fa  un  erutta  mafo .     §.    Mine,    fìgnific 
encore  ,  certaias  mouveoitns   du    vifage  ,    ccrraiftes 
gcfles  qui  ne  font  pas  naturel  .  Fauc-il  tant  faire  de 
mines  &  de  façons  ?  À  quoi  boa  toutes  ces  mines  ? 
Stcrcimenti  di  mafo  :  fmaneeric  ;  lezi  i  affittanio- 
ni  .  §.  On  dit  d'  une  femme  q  li  veut  plaire  à  quel- 
qu* un  ,  qu'  elle  fait  des  mines.  Mcine  ;  Smancerìe  . 
$.  Il  fe  d:t  sufll  de  la  bonne  ou  mauvau'e    apparen- 
ce de  qae'que  chofe  .  Ua  ragoi^t  qui  a  bonae  mine  « 
oui  a  mauvsife  mine  .  Ciera;  afpettc  ;  appare»ia  .  $, 
Mtac«  U  fi  l.ieD  où  fc  forment  les  métaui ,  les  mi- 
B  b  D  né- 
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liéraux  .  te  q'iUfluts  picrrcî  pi<!£i«ufe«.  Mmic*}^, 
Bi/aj.  Mine  d'atKcn;  .  yl'tm.jt.J  ;  *  «icirr»  /fi- ' 
arit-Mo.  $-  Il  f=  >'«nJ  S'^ll'  i">"'  '"  "-«.ui».  &  mi- 
c<'iux  eocorc  mtiC.  ivtc  U  icrtc  .  -.vcc  Ij  pcic  de 
U  mine .  Mmitia  .  J.  On  appelle  aolTi  nimc  de  l'.omb. 
eu  plombagine,  U  pierre  <l.>nr  on  fjil  les  çr^yios 
de  coi-.lcu'i  de  p'.o.iib  .  Piivitjfsini  :  mmitri  ni 
e.-emii  .  $■  Mine  ,  f.  f.  Vi.flTeJU  qui  feri  à  mcf.iter, 
&  qui  coniieni  la  uioitiò  «'  un  lei^er .  M»™' .  /"'-■ 
di  mil'ira  ehc  è  /.>  m;lj  iletlc  flilô.  5.  M  ne  <  '« 
prend  aiilR  P""'  "  qui  c(l  co;:tenu  d.ins  lA  miiic  . 
t,'»..  mi»^  picr-J.  §•  Oi  dit  fi^vi.in.enl  &  popiiUi- 
lement ,  il  en  a  pour  (a  mine  de  feveî  .  pour  dire  , 
il  a  été  «ttrnpc.  il  lu:  eu  louleta  quelque  chote  . 
C;.>«  e'ftc'à  ;  U  ,u,ç*..i  .  i.  Mine  ,  '>';'""'";;  ^"- 
cicnne,  qui  chii  les  Grecs  vaio  t  cent  dra-hmes  . 
iV!,«a,  antha  m-nc:.:  ehc  vilc.7  cen,'  '''■:"'">■■  S- 
Mine  .  cavuc  fouterrainc  pranguie  foui  un  baltion  , 
fous  un  rempart  ,  fous  un  roc  ,  &c.  pour  le  faire 
ft.iter  par  le  mo;/.-n  de  li  pou.iie  à  cau'-n  .  M.»..  . 
6.  On  dit  fc.  éiecttr  la  mine  ,  pu»:  <"■;'«  .  "'«^f"- 
,,i,  un  decre  n  ,  &  e.np2chet  pat-là  qu'  .1  ne  trîuf- 
lilTe  .'Sr^rntrll  la  minj  . 

MINÉ  ,  /?E  ,  Pitt.   V.  le  vcibe. 

MINER  ,  V.  a.  Faite  une  m  ne  .  Min.ire  ;  f.ir  u- 
mi  m.nj.  Ç.  U  Csaitie  aulTi ,  Creufer ,  Cavcr  .  V^ 
«  Il  ri«n><ie  figercnient.  confumcr ,  détruire  p=u» 
Jiu  .     Confuojre  j    toircieye  ;  d<Itruss<:'<:  inlenfii'l- 

MIKÉRAI  ,  f.  m.  Synonyme  de  mine,  dans  le 
fens  où  il  finnifie  un  métal  combine  ai^.c  clés  lub. 
flsnces  étrangères  .  Cependant  on  ne  dit  point  ,  un 
minerai  d'  or  ,  un.  minerai  de  cuivre  ;  rrais  .  une 
mine  d'or,  une  minf  de  cuivre.  Il  femble  que  ce 
mot  s'en  introduit  pau.  éviter  rcqurvoque  q«  POur^ 
roif  produire  le  m-.t  mine,  qui  en  Metallurgie  a 
deux  acceptions.  Kifiierii .  .  ,      ■      j„  _: 

MWÉRAl  ,  f.  m.  Corps  fohde  qui  fe  tire  des  mi- 
ses .  conme  l'  or.  I'  areent  .  &  autres  m(!taux  ,  le 
fei-gemme,  le  v.triol  .  &■-.  Mm»r.,/e  ,•  r,^u'r,.7  i, 
Miniers.  J.  îl  fe  dit  plus  ordinairement  de  ces  e- 
jptces  de  corps  qui  fe  tirent  des  mines,  &  qui  ne 
font  m  pierres,  ni  métaux,  comme  le  vitriol  ,  le 
fou're  ,  l'antimoine.   Mioc>.J''i  .  . 

MINÉRAL,  Al-E,  adi-  Qm  appartient  aux  m  me- 
rs ux  ,  qui  lient  des  minéraux.  Sel  minerai  ,  eaux 
minérales  ,,  &c.  Sai  mirica-.s:  .  M^ue  «-?'"''•. 

MINÉRALISATION,  f.  f.  T.  de  MétallurRie 
Combinaifnn  de  la  mine  svec  du  foufre  ou  de  1  ar 
fcnic  .  Comiin.7r.ion  delLi  mio,cr.i  (en  U  xolfo  t  coli 

"'minéralogie,  f.  1.  Terme  didaflique .  Scien- 
ce, connniiT.,nce  des  minéraux.  &  de  U  manière  de 
les  tirer  du  fein  de  la  terre.  Mmcralcsli  ;  Jncm^^i 
e  lùpniliont  de'  mincali  ■  '    .  . 

MINET  ,  r.TTE  ,  f.  m.  &  f.  Petit  chat  ,  petite 
thatte  .    Il  en  du  flylc  familier  .    Gettimi  ;  sr.<tuc- 

"m'.NEUR  ,  f.  m.    Celui  qui  fouille    la  mine  pour 
en  tirer  la  matière  minérsie.  On  le  dit  aufTi  de  ce- 
lui qui  travaille  à  une  mine  pour  fine    fauier  quel- 
que foitificaiion  .   Min:!iors .       ,    _  ,    .  „    „   ; 
MINEUR  ,    EURE  ,  f.   m.   «e  f.  Celui  ou  celle  qui 
„'a  point  arteint  l'àçe  pr^fcrit    par    les    t.oix  p^iur 
(tifpofcr  de  f..  perfonne  ou  de  fon  bien  .   Mr-is'f  ;  «»' 
Tin  mi"  re  eri  .    5.  On  dit  , ,  que    f  ÉRl.fe  ert  ._ou- 
jours  mineure  ,  pou.  dire  ,  qu'  elle   , ouït  .du  pii/'l«-, 
-e  des  mineurs  .     L>  ChifU    f.-i^  <>''    P'"''"'»,'*' 
l,,„„i.     {.Mineur,    eli  auir,    fubnant.f  ;    &  c  eft 
dans  ce  fens  qu'on  dit  .  un  mineur;    faire  le   profit 
d-  un  mineur  .  Mia^r.: .  S.  M:neur,  eute  ,  aJi.  com- 
paratif. Plus  petit.    Il   n'a  Si^èr'    li    »^^"'=    •""    '", 
cette  phrafc  de  Géographie;    L  Afie    mineure  .    L 
^!yî»  «.««  .  Et  en  m..<ière  eccléf.adiqoe  ,  l  on  dit 
a'urti ,  les  quatre  Ordre    tiiineius  ,    ou    abfolument  , 
les  quatre  Minirurs  ,  pour  dire,  les  quatre  pems  Or- 
dres ,  qui  font  ceux  d' Acolyre  ,    de  Lefteur  ,    d    l- 
•-orcine  &  de  Pntricr.    l  iuailro  ftliMiri  ,    o  gli  or- 
dini minrti.  S    On  dit  auifi  ,  excommunication  mi- 
«ici-re  .  pour  dire  ,  excommunication  qui  prive  de  la 
Êari.ciration  des  Sacremens  ,  &  du  droit  de  pouvoir 
J^tre  élu  ou  p.éfenté  à  quelque   Bénéfice  ,    i  quelque 
Dignité  eecléliaflique  .  Il  fe  dit  par  nppofition  àex- 
rommunicalion  ciaicure  .  Uamunicj  minore.    5., on 
appelle  les  Frètes    Mmeurs  ,    les    lUliiiieux    qu    on 
ronime  sutrement  Cordeliers  .  Fran  Miuari .    §.  En 
«.mes  de  Mufique  .  on  appelle  ton  mineur  ,  le  ton 
dent  la  tierce  en  mineure.    Et  Ton    appelle  tierce 
mineure  .  la  tierce  qui  cil  compofée  d  un    ton  «t  d 
un  fe>  i-t"n  .  Minerc  ;  ierx..i  minore  . 

MINEURE  ,  f.  f.  T.  de  I.osique  .  La  feconde  pro- 
Bofition  a"  un  fylloaifme  ,  La  minore  .  S.  Mineure  , 
efl  une  lh*fe  que  celui  qui  étudie  enThéoloRie  fou- 
rient  durant  la  Licence  ,  St.  dms  laquelle  il  ne  s  a- 
sit  ordinairement  que  lii  Tliéoio?ie  pofilive  .  On  1 
appelle  mineure  ,  parée  que  e"  efti'  ABc  le  plus  cour; 
de  tous  ceuK  qu'  on  fouiicr.t  durant  U  Licence  .  Oo 
Ja  nomme  auffi  mineure  ordinaiic.  Teyî  ,  o  efim^ 
puHlico  per  U  Licrnz.,^  di  Teolos'i  . 
i  MIMATEUR  ,  f,  m,  V.  Miniaiiinfte. 
MINIATUHP  ,  f.  f.  (  On  prononce  orjmaircnwnr 
msoature.)  ^jrie  de  peinture  ,  dans  laquelle  le 
Peintre  emploie  des  couleurs  délayées  avec  de  I  cv.  . 

MINIATURISTE,    f..™.    C  e»  âiult  q.r  on    if 


jelle  quelquefois  un  Peintre  en    miaî.-.tiitt  .    Minii»- 

'miM?  RE  ,  f.  f.     Mine  .  lieu  d'où  fe  tirent    le» 
«xraix  fe  US  minéraux.  Miniera  .  • 

MINIME  .  adi.  de  t.  =.  a-;  efl  "iî,  .«^""'""^  «'"• 
née  .  fuit  ohfcure  ,  crmime  celle  de  1  h.ibit  des  Rc 
licleiiX  Qu'o.,  appelle  Minimes  .  Tjni  ,  o  lionato 
jelro.  J-  Minime,  T.  dj  Mu/I^ue  ,  e»  le  nom  d 
une  forre  de   Icmi-ton  .   .Miiinia  . 

MINIMUM  ,  f.  m.  T.  de  MaiTiématique  empraa- 
té  du  Latin  ,  qui  fisrific  ,  le  plus  petit  degré  auquel 
une  erandeu-  puilTe  irrc 'réduite  .  Minimo. 

M;N1STÉRE,  f.  m.  L'emploi  te  la  charce  nieme 
qu'on  exerce  .  Mini/iero  ;  rttini,icria  .  §■  Il  fe  dit 
aulTi  de  l'entremife  de  quelqu'un  dans  quelque  «f- 
(aire  ,  du  fervice  qu'  il  rend  dans  quelque  emploi, 
dans  quelque  f-nfl  on  .  Minifiero  ;  minil>er,-  ;  ope- 
ru  «  Il  fe  prend  ahfolunicnt  pour  la  fonflioi  ,  le 
gouvernement  d' un  Miniitre  d'État.  Mimllerê; 
Guverno.  §.  On  s'en  fert  encore  quelquelois  com- 
me d'un  mot  collcfllf.  pour  figniber  les  Mininres 
d'Ét.t  Le  Miniaère  étoit  entièrement  oppo'é  ace 
la  pour  dire  ,  les  Miniflres  y  éioient  entièrement 
oppifés.  tl  M-atero;  i  Minl/iri .  «.  Mininèrc  pu- 
blic  ,  fe  dit  au  Palais  ,  des  funaions  qui  font  réfer- 
vées  aux  Avoci-.ts  &  Procureurs-Généraux  ,  &  à 
leurs  Su-iHituts.  Miniilera  pii6i:ico  .  Il  M.is'/""'- 
§  C'  e«  auOÎ  le  nom  colleftif  des  Magiflrars  qui 
font  chargés  de  ces  finSions .  tl  Mj.çi/I'-.j/o  .  /  Giu 

'min'ISTÉRIEL  ,  adi.  Il  fe  dit /u  Pape  q«  1'  on 
qu.iUfic  de  Chef  mininériel  de  l'  Églifc  ,  par  oppofi- 
tiun  h  JESUS-CHRIST  ,  qui  en  eti  le  Chef  eCTcntiel  . 

Capo  minifleyiale  •  /•      /■    . .  i> 

MINISTRE  ,  f.  m.  Celui  dont  On  fe  fert  pour  1 
exécution  de  quelque  ehofe  .  En  ce  Cens  .  il  n  a  guè- 
re d'  ufage  que  d.ins  les  chof^s  morales  Minip,o  ; 
li,nn,ento.  5.  On  appelle  MiniRres  d  État  ,  ceux 
dont  le  Prince  a  fait  ch'.ix  po«r  les  charger  des 
principales  affaires  de  fon  État  ,JeV<''^'  '^  délihé- 
rer  avec  eux  .  On  les  appelle  anTi  abfolument  ,  Mi- 
nillres  .  Minipro  di  fiato.  5-  On  appelle  encore  du 
nnm  de  Minrllre  ,  les  AmbaiTad.-urs  ,  Eiivoy^s  & 
RefiJcns  ,  que  les  Princes  tiennent  d.lns  les  Cours 
étr.,nsères  .  Miniflrù  .  $.  En  quelques  Ordres  Reli- 
gieux ,  le  Supérieur  du  Couvent  .1»  appelle  lo  Père 
Miniare  .  /•■  Pj^ri  Minili"  ,  cfî.'  fupe'iore  dol  Con- 
vnlo.  §.  Parmi  les  Ldtliérieos  &  les  CalvimUcs  , 
on  appelle  Minift-e  du  Saint  Eta=gilc  .ou  Minillr; 
dj  la  parole  de  Dieu,  ou  fimplement  Minillre,  ce- 
lui qui  fait  le  pi£:he  .  Minifro  .  .... 

MINIUM,  f.  m.  M.itière  rouge  qui  fe  fait  avec 
une  chaux  de  plomb  réverbérée  au  feu  .  Minio  . 

MINOIS,  f.  m.  Il  fe  difoit  autrefois  pour  tout 
vifage  .  Auiourd'  hui  il  ne  le  dir  plus  guère  que  du 
vifage  d'  une  jeune  petfonne  plus  |olie  que  belle  .  Il 
en  du  (lyle  familier  .  Bel  vif  ilio  ;  vo.io  icllwe  , 
teçriiiretto  .  ,        ,  . 

MINON  .  f.  m.  Nom  que  les  enfans  donnent  aux 
chats  quand  ils  les  appclient .  Uucino  ;  mujiitto  ; 
miici  muci  ;  muciK  ;  mulcia  . 

MINORATiF,  f.  m.  T.  de  Médecine  &  de  Phar- 
macie ,  qui  fe  dit  .r  un  remède  qui  purge  douce- 
ment .  Miaor.-riri  ,■  che  Uitsiermcnte  cvjcui . 

MINORATION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Évacua- 
tion légère  ,  qui  fe  f.iit  p.ir  les  purgatifs  que  l_  on 
nomme  minoratifs.  Ev.uu.iVoaeella  prodotta  da  ri- 
medi nìinor.itivi  .  ,  ,  , 

MINORITÉ,  f.  f.  État  d'une  petfonne  mineure  , 
ou  le  temps  pendant  lequel  on  efl  mineur.  Mmm- 
«i.  5.  On  dit  quelquefois,  minorité  ,  abfolument  , 
en  pariant  de  la  minorité  des  Souverains  .  Minorila 
d'  un  So'-r.ino .  .  •     .  i  .i  a' 

MINOT  ,  f.  m.  Vaiireau  qui  contient  la  moitié  d 
une  mine  .  Le  minoi  de  Paris  contient  un  pied  cu- 
be .  ioila  di  milur.l  di  çv.in»  .  5.  Mmot  ,  boute-de- 
hors ,  dé.'eafe  ,  T.  de  M.,r.  C'çl»  une  longue  piàce 
de  bois  au  bout  de  laquelle  eli  un  crampon  de  fer  , 
dont  les  Matelots  fe  fervent  quand  on  leve  1  ancre, 
pour  la  tenir  éloignée  du  bOrdago  du  vailTeau  ,  ahn 
d'empOcherqu'elle  ne  l'endommage  quand  on  veut 
la  euinder  en-haut.  Bttit.,facri.  §.  M.not ,  fc  prend 
aulTi  pour  ce  qui  el»  conienu  dans  le  minot .  ar-tn- 
10  cape  in  una  tal  milara,  come  chi  dicelfe  un  mog- 
gio di  .çr.ino ,  di  cartone ,  ec.  ,  ,  .  ,  .  _• 
a.  MINOTAURE,  f.  m.  MoaDre  fabuleux  ,  demi- 
homme  ,  &  demi  tr.ure.-.u  .  Mi-i.^f-Juro  .  5.  C  cllauni 
le  nom  d'  une  conllellation  méridionale  ,  qu  on  ap- 
pelle aulTi  Centaure .  Cfntanrd  .  ^  ,,  ... 
MINUIT,  £.  m.    Le  milieu    de  la  nuit  .    Mex'Z.a 

MINUSCULE,  f.  f.  Petites  lettres  dont  leslmpri- 
m;urs  fe  fervent  ,  &  qo'  on  appelle  ainC  ,?■•"'  "i^s 
diltinguet  des  miiuicules  ou  capitales  .  .«""'("'»• 
nainore.  5.  Les  Imptirneurs  »'  ^-"P'^'J"'  ''"ff " 
mor  ,  mais  ils  difent  ,  lettres  du  bas  de  la  caffè  , 
parce  qoe  les  minufcules  font  dinnbuées  dans  la  pat- 
lie  inférieure  de  l .  caffè  .  Ils  difent  .auOÌ  a'Joli-.meot, 
lettres  du  bas  .   l.eiiere  minori  ,  o  ordinane  . 

MINUTE  ,  C  f-  Petite  portion  de  temps  i.uunt  la 
foixanîième  partie  d*  une  heure  .  Minuto  ;  1.^  J, .in- 
terina parte  dell'  ora  .  î.  Il  fe  prend  louve  ut  dans 
la  cOQVsrfation  pour  uo  petit  crpacc  de  temps  qui  n 
efl  pas  précilérr.ent  déterminé.  Un.  momenti  ;  un  i- 
fante  .  i    Minute  ,  rignife  .luifi  la  (oissntième  pat- 


lie  de  ciiaque  deJé  d' ua  eertic  .  8Ji»i'l);  UfefT-r.    i 
t,/lm.,  pane  d'  uni^r.uU  .<./  cerchio  .  %.   »!.«ute  ,   '.    I 
f    lettre,   écriturt  extrêmement    petite.    Sentiuti.   I 
miof/j.  S.  11  figillic  su""'  ''""«lo»!    *  'e    ""T"'!-     ) 
Ion  de  ce  qu' on  tlrir  a' xbord  pour  en  faire  taUu     I 
une  copie  ,  &  le  itclite  p'us  au  oet  .  Minuti  ;  tut.       ' 
T.7  di  leritiure  .    ».  Miiiot.1  ,    fe  oit  plus  p-irticulii- 
rement  de  I'  originiti  des  aBe-  ,  qu|  demeure  cUîales 
Notaires,  pour  fart  des  copies  qu    ils  eiviéiicat,  *' 
qu'on  aopelle  groT»!  &  expéditions,   t*  •aot.ra.'.i 
l'originale  d'  un  cinrotio  .    §     Il  le  dit  auifl    de  l| 
original  des  Sentences  ,  des  Arrêts  ,  des  conijtcs  qoi. 
demeurent  dans  le  Greffe  .    L' triginale   d    riccie». 
tenta  f  /îmile  . 
MINUTÉ  .  ÉE,  part.  V.foB  ve:b;  , 
MINUTER,  v.a.  D'eiïer  le  premier  écrit  de  gutl. 
OU"  ehofo  qu'on  veut  mettre  enfuite  aonil.  DHIen- 
dcre  ,  0  fare  la  minuta  ,  o  totx*    d'  tint  (criliara  . 
J.  Il  runiiie  auin  .  proieter  q.ielque  ehofe  pour  I    <:. 
complir  fcien-ièt  .  Oifcsnure  ;  macchiare  ;  fcrma-e  , 
0  disporre  in  tua  mente .  •        ,    r    t    o 

MINUTIE,  (  Bit  prononce  Minucie  ,  ;    I.    ■  s..- 
Barelle  ,  chofe  frivole    &    de    peu    de  conféqoeac;  . 
Minuzin  ;    minu^iueola  ;     cofelluecia  ;  t.igatiola  ; 
carLihatt'^la  .  .    .  t.  • 

MINUTIEUX,  EU5E,  ad),  (iui  s  attache  aux  mi- 
nuties  ,  q.ii  s'  en  occupe  ,  &  y  donne  trop  d  atte* 
lion  .    Che  fta  /ttiaceaio  aile  rai»B5:<r  ;    de   c'-.-.i  H 
fcrti-e  dal  toltile  .  ,.    .     .  ... 

MI-PARTI,  lE.  adi.  Compofé  de  deux  parties  fr 
gales  ,  mais  différentes  .  Divift ;  fpatito  m  due,. 
§  Cn  appelloit  autrefois  Chambies  mi-partes  ,  lei 
Chambres  de  l"  ÉJit  ,  parce  qu'  elles  étoienr  cot». 
polées  des  Juges  moitié  Catholiques,  &  moitié  del» 
Religion  Prétendue  Ré'ormé; .  MifUraio  dm  o  a 
duc  parti  ,  una  di  Cattolici  ,  /•  altra  di  Prêt  e  fi  arni.. 
«  Ea  T.  de  Biafon  ,  il  fe  dir  de  deux  écus  diHt. 
reos  ,  qui  coupés  Dar  la  moitié  .  &  loints enfemble* 
n'en  font  qu'un  feul .  re»iip..rri»! .  5-  Oc  dir  que 
les  avis  font  mi-psitis  ,  l"rfqu  il  y  en  a  autant  4 
un  côté  oue  d'autre,   fentimcnti  diii0  . 

t  MI-PARTIR  ,  »  a.  Partager  par  le  irilicu  . 
Peu  ufiié.  D:i.'idere  per  mex.to  .  .     . 

MIQUELETS  ,  f.  m.  Sorte  de  bandts  qui  viv«« 
dans  les  Pyrénées,    foii.i  l'i  (.inditi  de' Piiensi . 

MIQUELOT.  f.  m.  Peti-  pardon  qu  va  en  pela- 
rinaee  à  S.  Michel  ,  &  qui  fe  feri  de  ce  prétexte 
pour  gucufer.  Pelhfrino  di  f.  Michele.  S  On  dit  , 
par  extenfion  .  d'  un  homme  qm  affeSe  noe  initie 
hypocrite  ,  qu'  il  fait  le  miquelot  .  Il  efl  du  flyle 
populaire.    Far  f  ipocriia  ,  il  taoïhelione  ,    il    »* 

"m'irÀbELLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petite  prune  .  rena 

'm'ÎraCLE,  r.  m.  Effet  delà  puifTance  divine  col^ 
ire  l'  ordre  de  la  nature  .  Miracelo  ;  portent^  i  pr* 
digio.  5.  Miracle,  fe  dit  aulTi  par  exagéra ticr.  ,  ■ 
fe  prend  d'orJinairc  en  bonne  part.  poure«,'rim« 
une  chofe  rare  ,  exrr.iordinaire  .  Mir.rr^.'o  •  «<■'■■"'- 
,!i,  ■  portento  ;  cofa  rara  ,  .Ingoiare  .  5-  Il  fc  preaa 
auffi  pour  tout  ce  qui  eli  digne  d  ad.inralion  .  Cet. 
te  machine  eft  un  miracle  do  l'art.  Pjulla  m  ycbr. 
na  i  B»  miracolo,  è  un  prodi.qio  del  .-.rie.  S.  on 
dit,  dans  le  difcours  familier  ,  en  voyant  q.Klqrf 
un  ,  qu'  il  y  a  long  temps  que  1  on  n  a  vu,  c  eu 
un  miracle  de  vous  voir.  Eglii  •"•  ,'"''^"''J' ^. 
dervi  .  §.  Quand  quelqu'  un  fait  quelque  chofe  qu 
il  n"  a  pus  accoutumé  de  faire  .  &  qui  eli  contre 
fon  humeur  ou  contre  fon  c.ir.!Sèrc  ,  on  du  f-iniilié- 
rement  .  qu'  il  faut  ciier  miracle  .  Ccnr-ien  rr„/,„e. 
miracolo  .  «.  On  dit  ,  d'  une  Perfonne  qui  s  eli  fi- 
gnalée  en  quelque  occaf.on  &  qu.  a  paru  excelle 
en  quelque  aSon  .  qu'  il  y  f.'H  ■!"  mira. Us  .  Egii 
vi  ha  fain  miracoli  ,  prodigi  ,  cole  llupcnde  .  $.  ft 
miracle,  adv.  P.irlaitement  bien  .  Il  ed  f.imilier  . 
A  ma'.tvigiia  ;  ottimamente  ;  p.^/ei/ijr.-i!  .mrnr*  . 

MIRACULEUSEMENT,  adv.  D  une  mj.ni?  e  mi- 
raculcuié,  d"  une  munière  furprenante  .  Miracoli,!- 
mente;  per  mincol..  ■     „   .      .     «    /,;.  „„ 

MIRACULEUX  ,  FUSE  ,  an.  Qoi  s  eli  fait  pat 
miracle  ,  qui  tient  du  miracle  .  Mir.'col'/o  ;  preti- 
gi^fo  :  pcrtentofo  .  §.  Il  fuoine  aulTi  ,  fu.p'tnant , 
merveilleux  ,  admirable  .  Mirado'o  ;  p.^digi'f'  . 
portemelo  ,    m.iravigii:fo  ;    miratile  ;    ammir tiiK ■ , 

""mv.lltl.t  ,  ÉE  ■  adi.  T.  de  Bb-fon  .  Il  fe  dit  de» 
ailes  des  papillons  &  ries  qneues  de  paon  ,  qj'  loa' 
de  diflrt'rens  émaux,    rcre^riro  . 

MlRAlLLET.  f.  m.  T.  d' Hifi.  rtat.  Efpé.e  de 
raie  .  qui  a  de  thaquc  côré  du  cotps  une  tache  ici- 
de  ,  femblablc  a  un  œ-l  .   V.  Baie  liffe  .  . 

t  MIRAUDER  ,  v.  .1.  Regarder  avec  ittentiOi  . 
Olferva^e  anenlimenle  .  ■      ■       -     ■•  .«..t 

*  MIRCOLION  ,  f.  m.  Petit  animal  qui  vit  aais 
la  lahie  ,  qui  ne  voit  iamurs  la  lumière,  qm  doti 
tout  1'  hiver  .  qui  cil  tacheté  d-  blanc  &  de  :o;i«  , 
qui  a  deix  eotnes.  qu^  étt  gros  comme  ««aSer.le. 
&  qui  vit  de  mouches  qui  paffent  fur  le  fa'-'ie  ou  u 
efl  caché  .  Mirmieoleene  .  ,,.,,,  -,  >„  ,, 
MIRE  ,  f.  f.  L'endroit  do  fuBl .  1  endroit  du  CJ- 
non  qui  f.rt  à  mirer.  i\:>>.>.  !S.  On  dit;,  q'"''^- 
njn.v.er  prend  fa  mire,  pour  dire,  qn  -l  P'"^"  ;^ 
canon  ,  &  prend  fa  vifée  pour  faire  que  le  coup  pot- 
te  où  il  veut  .  Porre  ,  c  prender  la  mira  . 

MIRÉ  ■,  ÉE  ,  part.  V.  fea  verbe  .  ^^^ 


M  I  R 

.AURE  ,  adr  T.  de  Cb&flk  .  qji  n'  cfl  en  ufage  qu* 
ta  cetre  piirafc  :  San^lrcr  mue,  poiirdirc,  un  vieux 
Ufl^itcr  dont  les  défeofts  font  re«our6éts  ca-dcdans . 

MIRER  .  V.  a.  Vfir,  regarder  avec  aircn:ioD  1* 

iodroit  Oli  l'  en  v<ur  qûc  porte  le  coup  d'une  aime 
feu.  i1'  i?ne  arbalète,  &c.  Mif.vre.-  preoitcr  h  mt. 
M.  §.  Mirer,  V.  a.  employé  ^vec  le  pronom  pcr- 
toonci .  fitînific  ,  fc  refill  jt.r  liaiis  quelque  cho;"e  qui 
rend  l'  iai.içe  ,  qm  renvoie  Ir.  rctTembiaocc  des  objets 
qu'cii  lui  pre.cnfe.  fnâcchiij'/i  i  eûatemplar/i  ;  ri- 
mttarfi  .  5.  On  dit  ,  oi  fe  m.TcìOìt  dans  ce  p.iqi;ci_  , 
fOui  dire  ,  qu-  tl  di  fore  loifaoi  .  Op  fe  mire  dans 
fa  v.TiffelIc  ,  pour  dire  ,  q.i'  elic  eft  très-n^ire  &  très- 
ctaire  .  PuHto  ,  iijcio  a  Jt^^o  da  p.itcrz  ifi  ifncfhii- 
tt .  §.  Qa  d:t  fis.  fe  muer  dans  fcs  p.imrs  :  &  cela 
ie  du  p^ittcubéfemeor  d'une  icaae  pcr/aone  qui  fait 
percitre  une  çranie  cortipUifancc  pi'ur  fa  beiuié  & 
poiir  la  ptrure  .  Il  cA  du  (1y!e  familier  ,  Pavcnc^- 
girji .  5-  En  T.  de  Mir.  on  dit  que  U  terre  fe  mi- 
re ,  pour  <î»re  ,  qac  ics  vapcuis  foot  pjtoî'.fc  les  ter- 
ces  tk  telle  nvintère  ,  ou'  il  femble  qu*  elles  foicat 
élevées  fur  des  bas-ou.^gcs  ,    Le  terre  tiis}r,^no  ,    ri- 

MIRLIROT  ,  f.  f.  V.  Melilot  . 

MIRMIDON  ,  f.  m.  Oc. oc  met  pas  ici  ce  mot 
comnic  un  nom  de  peupe  »  -mais  comme  un  terme 
<lut  a  dâtts  ooffc  Langue  uue  .acception  pariiculià- 
»c  .  On  appelie  ramit-éfement  Mirmidons  ,  L'es  icuncs 
gens  flCLpcu  de  coafidcraiiori  &  de  p^^tne  ratUe  ■  U^ 
naatrottclo  :  un  "i"m  ds  fucciJe  .  5-  On  s'  en  feit 
aulFi  pOi:f  d fe  nq  homme  qui  s'  oublie  ,  &  qui  veut 
4itpjt&t  .quelque  ch'afe  à  des  gens  fort  au-detTus  de 
Jui  .  Il  eft  itu  îlylc  familier  .  Sjaiçijtelto  ;  p^tuijn- 
$e  ;  the  z'tt^i  injesn.ire  ai  iabèc  a  far  fi^litÀ4li  . 

t  MiRMILLON  ,  f.  m.    Sorte    de  çladiarcur  qu> 
tvoit  UQC  ft^'iie  de  poilToii  far  fon  cafquc  .  Aceoitei- 
istor<  :  st.i^yaicrg , 
-.  MIROIR  ,  f.  m.    Glace  de   verre   eu  de  cryflal  , 

<  %iu  éi.iot  eaduire  par  Jerri^re  avec  ure  f<u'l>e  d'  é- 
laim  &  du  vtf-argeat  ,  rccd  la  jelTembtaace  des  ob 

I  jcïs  qo'oa  lui  pnJfeafe  .  Syecchh  ;  fpsrj;  tjm^ola  ; 
i^ifliH!.     §.  On  dit  ftg.  c' eft  t!a  miroir    de  vertu  , 

<  tta  Jltiroir  de  patitoce  ,  pour  dire  ,  un  excmpiC  de 
verto  t  de  patience .  livieilUr.  fp^echic  ^  eitmpi^t 
el<ropta*e  di  virtù  ,  di  par_Ìenz.^j  .  Ç.  On  dit  n^.  qi:c 
les  yeux  font  le  miroir  d^  i*  ame  ,  pour  dire  ,  que  les 

I  diverfes  -ft'eiSioas  de  l*  amc  fc  msnifeflenr  dans  les 
yeux  .  (?.î  acfhi  fint  ioj'peecbif  deU^  anima.  §,  ïl  y 
A  au-fi  des  miruirs  de  mitai  ,  &  on  en  fait  à  difïc- 
letss  Ufa^cs  ,  (oit  pour  s'y  n-.'ner^  fur  pour  faire  des 
exvL'fiences  de  Fnyrique  .  Çpedhio  ài  metallo  .  $.  On 
Appelle  miroir  ar-deot ,  uae  forte  de  mirir  ,  tfoit  de 
Miic  ,  foit  de  métal,  qui  étant  expofé  au  Soleil  , 
en  laiTemble  tellement  les  cayons  dans  un  point  ap- 
pelle le  foyer,  qu'  >1  brûle  pref:]ue  cii  un  moment 
tout  ce  qui  lui  e(t  préfcoté.  fpeecbi^  ardente  ^  o  a- 
ftorio ,    §.  Mito.r  ,    en  T.  de  Mar;ne  ,    fe    dit  d'  ua 

I  cadre  ou  cartouc'je  de  meituiferie,  place  à  I*  arrière 
éà  MailTcau  ,  &  ch..rgé  des  armrs  du  Roi,  &  quel- 
quei'o.s  de  la  tigure  qui  donne  fon  iior.i  au  vaiiTcau  . 
On  r  appelle  ajiTj  f-onion  .    La  ro[a  del  timoniere  . 

i  J.  Miroir  ,  en  T.  d'  Eaux  &  Foiits  ,  fe  dit  des  pla- 
ce* cBtaUîées  'urla  tige  d'da  arbre  ,  &  marqué;:s  a- 
•cC  Je  marteau  .  Lu^g:>  fegnit,)  ccl  mjrtefh  de^  Ctm- 
•aiQaf't  de' bûjcbi  e  Jinrai .  Ç.  On  appelle  œ-jf*  au 
iD.roir  ,  des  œufs  qu'  03  fait  cuire  fur  un  pUt  eodoit 
4z  beurre  (uns  les  brouiUer  .  Ôa  Us  nomme  ftulTî  , 
«eufs  fnr  le  Piar.  Uova  uffritieiUte  . 
■  MIROITÉ,  ÉE*,  ad).  Ç^i\  fe  dit  des  chevaux  dont 
le  po'.l  véritablement  bat  préfente  des  marques  plus 
brunes  ou  pius  claires  qui  rendent  fa  Crcupe  en  quel- 
que f.i^on  p'immciée  ,  &  qui  la  d-ffvrcncieat  en  par- 
ité du  fooJs  e.ér.éi.\\  de  la  'q'-z.  Cheval  bai  m;roi- 
li .  On  dit  auifi  ,  bai  à  miroir.  A  fpecchictti . 

MIVOITEKIE,  f.f.  Commerce  de  miroirs.  Tn/- 
>tf"i  di  ipsechf  . 

•  MlROITiF.K  «  f.  m.  Marchand  qui  accommo. 
de  &  qu:  vend  d:s  miroirs    &  des  lunctlu  .     Spec- 

I  MIROTOW  ,  f.  m.  -Nom  d'  un  mets  compofc  de 
iifAoches  de  viandes  dciè  cuites  avec  divers  affaifon- 
oemenc  .  ^orta  di  manicaretto  fatto  ai  cafnç  già 
tutto  con  intingoli . 

MIRTILLF.  V.  Aîrçlle  . 
MIS,  MISE,  part,  du  verbe  Mettre.  V. 
MlSàlXE,  f.  f.  T.  de  Marine.  On  appelle  ûinH 
'le  Thàr  qui  e9  entre  le  beaupré  &  le  grand  rcùt  d* 
un  vat^Tean  .  Le  mà.t  de  raua.ae  ,  s*  appelle  au(Ti  iràt 
id'  avant  .  Alècre  ài  ninehetto  .  QuAnd  on  dit  ample- 
\  mïQt ,  la  mifaiie  ,  on  entead  la  v;'ile  du  mi^  de  mi. 

I  faioe  ,    li  trtnthetto  , 

j  MISANTHHOPE  ,  f.  m.  Celui  qui  hait  les  hom- 
mes.   Il  fe  dit  particulièrement  d*  un    homme  bour. 

I  f  «  ,  chagrin,  &  qui   femhic  être  enormi  de  la  foc  1^- 

\ié.  Mifaiimp^  ;  uarao  4.Ì  fattivi  umore. 

\     MISANTHROPIE,    f.  f.     La  haroe  des  hommes  . 

I  hhf^mircpit . 

I  MlSCELI.ANÉE,  f.  m.  Mot  formé  du  Latin  qui 
fe  iii  d'un  recueil  de  différeos  ouvraçes  de  Science, 
tte  Liftératuie  ,  oui  n'  ont  qi'.clqucfois  auct:a  rapport 
tntt'enx.   Mifcctljnea  ;  yaccli-  . 

Mìschio  ,  f.  m.  t.  rf'  HìjÌ.  nat.  ^otn  Italien  d* 
1^0  marbre  mêlante  de  dilïerentcs  couleurs  ,  qui  (enu 
b:t  form^  pai  T  alTcmblâgc  de  pk&eun  fragment  de 
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raaibres ,  qui  fc  font  ,   pour  aiofi  dire  ,    collés  pour 
ne  faire  qu'  noe  n  Cme  maflV  .   Mijlio  ,  ù  mifchic  . 

MISCIBLE,  ad),  de  t  g.  Q"'  -^  la  ptopr^e  é  le  fe 
mcicr  avec  qticiquc    chofe  .     MejcibiU  ;  mijcié'tie  . 

MISE  ,  f.  f.  L'  emploi  de  T  argent  qn*  on  a  reyi  , 
qu*  en  a  rfépen'é  ,  &  V  d:at  que  l'  on  en  dreiTc  dins 
un  compte.  U  cofumencv  à  vieillit  dans  cette  acce- 
ption. Xptf/J  ,  0  impicco  de!  d.irj.j^.'}  Jpelo ,  §,  Mife, 
fe  d'I  encore  de  ce  qa^  on  mer  ,  foir  ;iu  icu  .  foit 
dans  uae  foc'Cté  de  commerce.  La  pojia  .  §.  On  le 
dit  de  n.âme  de  ce  qu'  on  met  à  ur.e  irnchàre  .  0(- 
fsrt.7  iit'  ittctntc  .  5.  Mife  en  poirctîion  .  elï  dans 
quelques  Coutumes  une  lûrm.iliré  ai  efTaire  pour  la 
validité  d^  r.ae  ^.cqjintion  ,  Imniijfint  in  pcfTeffo  .  %. 
Mifc  ,  furific  ai;iC  enchère  .  La  dernière  mife  de  cet- 
te oMifon  e:ï  à  tao;  .  L'  uttjmj  everta  ali*  incaoto 
ài  ^uelïa  fjt/j  ê  di  tinti  .  Ç,  Mife  ,  fe  d;t  auHr  du 
débit  ,  du  cours  de  la  monnoie  ;  mais  en  ce  fcns  , 
on  Dc  l'emploie  guè-c  que  dans  les  phr.Ties  foivaii- 
tcs  :  M'nno-e  de  mifc  ;  argent  de  mife;  ces  efpiccs 
là  ne  font  plus  de  nnfe  ,  c*eû-à-dite,  n'ont  plus  oc 
co'jïs  ,  De  foat  plus  de  débit.  Co^fo;  ufj  ;  Jpaecia  . 
5.  On  dit  fi<.  &  tam.  qu'un  ho:iimc  e.1  de  mife  , 
pour  dira,  qu'il  eft  b  su  f.v.t  de,Ca  peffûane  ,  q>i';l 
a  de  I*  efprit  ,  qu'  il  e'^  propre  au  commerce  du  mon- 
de .  Uoma  di  sarèû  ,  di  vaglia  .  S-  On  dit  aul?i  fam.  j 
ou'  une  raifon  ,  qu'  une  excufc  n'  elî  p:is  l'c  mi'e  , 
pour  dire,  qu'  une  ra  tjn  n'  eil  pas  Wftlable  ,  qu'  uns 
cXi.ufc  n*  eli  pas  tecevahle..  RjjJtîne  %  Jiuf4  invali 
da  ,  che  n:n  è  acce'taèHe . 

MISERABILE  ,  adi-  de  t.  g.  Malheureux,  qdî.efl 
dir.sJa  niî?ère,  d.,ns  la  fouffrascc  .  ^/ìijeruèiìe  ;  in- 
f'.lics  i  mi  fero  ;  ea  amifjfs  ;  fventur^tù  ;  ddent^e  ; 
indigente;  raefchìno  ;  é-ifognofo  ,'§.  On  dît,  qu'Hun 
homme  a  fa-t  cnc  hn  m. (érable  ,  pour  dirc^^n'  '1 
cft  rHort  dans  la.  misère  ,  apiès  êvo  r  vé^vi^dass  l'  a- 
bondance  ,  ou  qu'  il  a  fai:  noe  fin  iodi^nc  d  en  Chré 
tien  3c  d'un  honnête  homme  .  Vcm  che  k  7  fitto  i^n 
trifis  «  Mn  mij'erc  fine  .  Ç.  U  fiçaifie  auîTi  méchant  . 
Il  (aur  être  bien  tiiifér.iblc  pour  faire  une  aftion  fi 
honieufe.  Bilogn-j  elfete  Bet%  ra.itvagia  ^  èeo  (celle- 
rato  ,  per  far  ua'  Jz.ion  C'$i  iniegns  ,  §.  Il  fisnifie 
auiïi  ,  qui  ert  /nauvais  dans  ff^n  çenre  .  Toutes  les 
raifons  qu'  il  allègue  font  mifér:-.blcs  .  Un  livre,  uo 
âttteur  miféfable  .  Cittivo  ;  che  n:n  val  nulla.  §. 
On  s'en  fert  ai^ûi  comme  d'  un  tenue  de  mépris.  Il 
n' cft  pas  iaHe  qu'un  miférabic  payfrm  vous  Ui<c  la 
loi  ,  &c.  Se  toi:rmcQter  pour  de  miférabics  hojineuis  . 
Vi'e  ;  fprtgév:ile  ;  mifetaffil<;  ;  fcarfo  )  p'ucolifftMo  . 
5.  Miférable  cJÎ  auffi  fubd.  &  fv^nitic  ordmairernmt, 
celui  qui  eli  dans  la  misère  .  Avoir  pitie  des  miféra- 
bles  .  Aver  pietà  de*  mifer.if-i'j,  de'  èij'jgnofi  .  §.  On 
dit  par  injure  ,  c'  eft  un  misérable  ,  ce  n'  cil  qu'  ua 
mifétable  ,  pour  dire  ,  c*  eft  un  homme  de  né-int  , 
00  c'eft  un  très-mal  honmitc  homme  .  Egli  ê  un  g  a 
glir^j^  un  diccene.  Et  on  dit  auflTi  d'une  femme 
décriée  pour  fa  mauvailc  conduite,  que  c' eft  une 
miférable  .  Dùnna  di  mrn.io  ,  ekefa  parlare  di  fe  ,«. 
V.  Putain. 

MISÉRABLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  mifé- 
rabie.  Mifera&ilriente  ;  mijeramcnte  ;  pcjjimjtaen- 
te  .  ec- 

MISÈRE  ,  f.  f.  État  malheureux  ,  condition  mal- 
heurcufe  ,  extriïme  indigence,  rracqucment  des  c. '10- 
fes  nc'cefTtires  à  la  vie  dts  perlonncs  dor.t  on  parle  . 
Miferia  ;  calamità  ;  infelieità  ;  indigeni^a  ;  pcvc- 
ti  efirema  .  $.  Il  fisnifie  auffî  ,  Peine,  difficulté  , 
incommodité  .  Mi/crij  ;  pena  ;  affanno  ;  trava.^Ho  ; 
nsfa  i  impaccia  ;  difjgio  .  Ç.  On  s'en  fert  paur  ex. 
primer  la  foibleffe  &  l' imperfcftion  de  î'  homme  . 
On  n' eft  iani.iis  content  de  fon  état  ,  rien  ne  mar- 
qi:e  davantage  la  miïè/c  de  l'  hcnime  .  Nei  otij  /î  .•- 
«3-^  mjî  Cintemi  del  noflro  {ì.itc  ,  nulla  v*  ba  che  di- 
fnc/ìri  7». igi^i frinente  la  mifttia  dell*  ucmc  .  §,  On 
appelle  fit;,  collier  de  misère  ,  un  travail  afljdu  au- 
quel on  5' engage  ,  ou  que  l'on  recommence  après  1* 
avoir  quitté  qneique  temps.  Il  cfl  du  ftyle  fam.  Vf- 
fix.i"  t  laverò  affiduo  »  0  pea;fo  a  cui  altri  s*  im- 
pegni . 

MlSÉRÉRÉ  ,  f.  m.  Qui  fe  dît  de  1*  efpace  de  temps 
qu'il  faudroit  pour  dire  le  Pfeaume  cinquantième  . 
Je  reviendrai  dans  un  m  fé'-cré  .  Io  tcrnetù  inecnta- 
nenie  ;  ic  jard  quà  in  un  mrnento  ,  m  un  atritrt'}  , 
m  un  ijiante.  5.  Mîféré'é  ,  T.  de  Médecine.  Sor- 
te de  colique  très-violenfe  &  rrès-dangeteufe  ,  dans 
laquelle  on  rend  les  excrémens  pur  U  bouche  .  Dì. 
lor  dcU^  inteflin-)  ileo. 

MISÉRICORDE  ,  f.  f.  Vertu  qui  porte  à  avoir 
compafïion  des  misère*  d' autrui  ,  &  h  les  foulaçcr  . 
Mijeric^rdia  ;  pietà  ;  compajft^ne  ;  c^r>'n7Ì/er.iz,i''ne  ; 
c.triià  .  $.  On  dit  auHfi  ,  la  mTéricordc  de  Dieu  , 
pour  dire  ,  la  bonté  par  laquelle  Dieu  fait  ^racc 
ar.x  hcmmes  ,  aux  t^cheurs.  L7mii6ri:cydia  di  Dis; 
ia  divinj  miferis.rdia  .  Ç.  Il  Ocnifìc  aiifïï  ,  la  çra- 
'.e  ,  le  pardon  accordé  A  ceux  q 'i  pourroicnt  fiire 
pjp.is.  Demander  miféricirlr  ;  crier mifériçorde  ;  im- 
plorer  ta  m'îe'f.corde  du  Prince  ,  Mifcrieotitia  ; 
perdervi;  pista.  $.  Préférant  miféricorde  i  Jufli- 
ce  ,  Formule  dont  on  fe  fert  d.)ns  les  Lettres  de 
rémiflTioq  on  d'  abolition  .  Preferendo  mifericcrdi.t  .1 
xiu/ii-^i.t  .  i.  On  dir  piov.  à  tont  r^c-  ^  m'.fér-cor- 
dc.  poLt  dire  ,  qu'il  n'a  rien  dont  on  ne  doive  c. 
fpetcr  le  paidnn  ,  qiund  on  le  demande  véritablc- 
trent  ,  &  qu*  on  (c  repcnt  de  fa  faute  ;  &  cela  fc  dit 
tant  des  oJtcnfcs  commifcs  (oatrc  i^îcu ,  que  de  ccl- 


M  I  S 


379 


les  i|ni  ic^arilenl  leshTmni.s.  On  le  i'>  r.i.;Ti  à  ccii» 
que  1*  on  veut  porter  à  pardonner  .  Ai  e^ni  pi::j- 
tor  per  JjBc  .  5-  v»n  tilt,  ctic  Ì  U  mif^r  cùr.ie  Je 
Quelqu*  in  ,  pour  dire,  t^^pendrc  Hhfoiametit  dî  lui  . 
EJcre  in  taiii  ,  m  rosno  ,  in  pi^ttiiX  di  alcuno .  TA 
on  dit  .  fe  te-iutiie  ,  s' ^ibandonoer  à  ia  nr.féticotde 
de  quelqu'un  ,  pour  due  ,  fe  remettre  ,  s*  aMndon- 
ner  à  fa  merci  ,  ^  fa  .i.fcrétmn.  A^sindi^nzrlì  oll.r 
ntifericcrdij  ,  alla  di/cre7_icni;  di  .ihuno.  §.  On  dit 
quelquefois  p.ir  exclamatioj  ,  &  peur  marquer  une 
ixiiônic  furprife ,  tnifc'ricordc  !  &  on  cric  ,  à  l'  ai- 
de, mir^ricoide,  quand  en  elt  battu  ,  outrage,  & 
qj'on  dcfnai\'e  du  fecouis .  Mijvriccrdia ,'  fcccor/o  ; 
ajuto  ,  §.  On  d|t  auiTî  d*  un  homme  qui  fouffre  tîc 
çtandçs  douleurs  ,  &  qai  pf'UiTe  de  grands  cris  ,  qu' 
Il  ctie  miftJricotde'.  Il  eft  ou  llyle  familier.  Efli 
gridj  mijcicrdia  .  $•  M:'é-'cotde  eli  audi  une  pe- 
tite («lilie  de  tiois  ,  attac!<;t  fous  le  (iSge  d'  une 
(!;Jle  ,  &  fur  laquelle  on  cft  en  quelque  manièic  af- 
(iî  loriqce  le  f\<ac  cft  levé  .  Sans  cette  faillie  ,  le 
Clergé  feror  p  efque  ccntinucllemenr  debout.  j"p;r- 
/a-,   9  yr/leçflo  dclU  mjwç  îie^-'t  del  Coro  . 

MISÉRICORDIFUSF.MEN'T  ,  ad».  Avec  m'-'.in- 
corde  .  Vi l'et ic^-l i'-/amente  ;  mifericcrdievolmtnig  ; 
mi'eric^-Td^V'..'minte  . 

MISÉKICORDIEUX,  EUSE  ,  /.il.  Qui  a  de  la 
ix.ifdiicordc  ,  qui  cil  encHti  à  fai:c  miféricor.fe  .  lii- 
j'eticrdicfo  j  pier:t:  ;  caritativo  ;  cfwp.i^  ot-voie  . 

MISSEL,  f.  m.  Livre  qui  contient  les  prières,  le 
canon  &  Ics  céiémocics  de  la  MclTe  .  Miffs:e  .  ^ 

MISSION  ,  f.  f.  Envoi  ,  cîiarac  ,  pouvoir  qu'  on 
donne  à  quelqu'un  de  faire  quelque  chofe.  MiJJil- 
ne  ;  rncjfiimc  ;  mini:>i3  .  f.  On  s'en  fert  plus  otdi- 
nairemenr  en  patlanr  des  cho.'es  qui  tcsardcnt  I» 
Religion  ,  la  pt.;dfcalior  lie  l'  Evanciie  ,  &  la  di- 
fc:pline  écciéfijfiique  .  Mi!;i:ne  .  Ç.  MilTion  eil  auip 
un  lertne  cnileaif ,  qm  le  un  des  Piètres  Séculiers 
en  Réguliers  ,  employés  en  -quelque  endroit ,  fo^f 
paur  la  c"nvcr(ion  des  Ir.fideilcs  ,  foit  pour  1'  influi- 
aon  dus  Chtétiens.  Miiîaue.  J.  On  dit,  faire  la 
Milf.on  ,  pour  dire  ,  s'employer  ,  foie  A  la  cinvcr- 
(ion  des  Infilelles,  foit  à  l'infiruflion  des  Cliiétici;s. 
Far  ta  Miiffn:  .  5.  On  appelle  les  Pères  de  'a  Mif- 
fion  ,  une  certa-ne  Corgtéçation  de  Prêtres  Réguliers 
qui  vivent  en  communauté  fous  on  Supérieur  t.éné- 
lal  .  &  dont  r  inflitution  legatde  principaltmcct  1] 
inllrotìion  des  peuples  de  la  campagne  .  J  P.idri ,  i 
Ruigioli  delta  Mijims  .  $.  On  appelle  au:Ti  MiiTion, 
la  miifon  où  demeurent  les  Hères  de  la  Mifiîon  .  ia 
Mijri'ie. 

MISSIONN.MRE  ,  r.m.  Cïhli  qui  t(l  employé  aux 
Milïions  pour  la  converfion  ,  pour  l'  iiiîlruéïîcn  des 
peuples.  Miffi<"'ario.  §.  On  appelle  plus  particulié. 
lemcnr  ,  Mirtionnaires ,  les  Prêtres  de  la  MiTion  . 
MiJJisniirio  t   Reliaicfo  della  Milione, 

MISSIVE,  f.f.  Ce  terme  a' elt  en  oface  à  1' adje. 
flif  qu'  avee  le  mot  de  lettre  .  Lettre  milTive  ,  qui 
fisnifie  propremeni ,  une  lettre  écrite  pour  envoyer 
à  quelqu'  un  .  Il  eft  uo  peu  plus  u'ité  au  fjWîanfif, 
niai!  il  eft  renfermé  dans  le  ilyle  familier,  &  il  ne 
fe  dit  guère  que  par  quelque  cipèce  d-  raillerie.  Lei*. 
tera  miffiva  ,  &  quelquefois  aulTi  ,  fimpletnenE  Mi/- 
/ïv.J . 

MIT.MNE,  f.  f.  Sorte  de  gros  gant  de  laine  ,  de 
foie  ou  de  cuir,  (  ii  la  main  entre  toute  ejiti^re  , 
fans  qu'  il  y  ait  de  féparation  pour  les  dnigts,  hors 
pour  le  pouce.  Guanii .  J.  On  du  fig.  &  pfiv.  eu 
parlant  de  quelque  chofe  dont  il  n' eft  pas  aUé  de 
venir  à  bout  ,  &  qu*  on  ne  peut  Hvnir  qu*  avec 
beaucoup  de  peine  ou  de  danger  ;  Cela  ne  Te  prend 
pas  fans  mitaine  ,  pour  dire  ,  qj'  il  f.iut  y  apporter 
du  foin  &  de  la  précaution,  ^cn  Ji  può  pigliar  Je»' 
z.a  guanti .  §.  On  appelle  auflfi  triitaines  ,  une  forre 
de  petits  gants  de  femme  ,  qui  ne  couvrent  que  te 
delfus  des  doigts.  Guanti  da  dsnna.  §.  Mitaine  , 
eft  auflî  en  u^age  dans  cette  phrafe  popnlair*  :  î>e  l* 
onguent  miton-mitaine  ,  qui  fe  dit  de  tout  temide 
qui  ne  fair  ni  bien  ni  mal  .  Acqtt^  d^ cechi  ;  nmeaio 
inaii'c  .  J.  Cela  fe  dit  aaflfi  6g.  8c  fam.  d'  un  expé- 
dient inutile  que  l'on  propofe  dans  quelque  affaire 
que  ce  foit  .  Cc/a  ehe  n:n  ccnel/itide  ,  the  »o«  dA  im 
tiulli  ,  <h:  i  inutile  t   infrvifusfa  , 

MITE  ,  f.  f.  Petit  infeee  qui  e9  prefque  imperce- 
ptible ,  &  qui  s'engendre  ordinairement  dans  le  -'ra- 
mage .   yerrr.ieello  . 

MITELLE  ,  PrTITE  MITRE  ,  SANICLE,  ou 
CORTUSF.  D'AMÉRIQUE,  f.  f.  Piante  ainS  nom- 
mée ,  parce  que  fon  fruit  a  coircie  la  fiçnre  à'  une 
petite  m  tre  .  Sa  fleur  eft  ent^e  .  Sorta  di  csnfcli- 
da  ,  0  di  ìanieuta  Amttieana  . 

MITHRIDATE,  f.  m  Efpèce  de  thériaque  qui 
fert  d'antidote  on  de  préfervaiif  contre  les  poifons. 
Mitrii.Tfy .  5  Oa  apnell e  vendeur  de  mithriviite  ,  un 
Charlatan;  &  hg.  &  uni.  un  homme  qui  parle  a^TJ' 
oftenration  ,  qui  ptomet  lìcaucoup,  Se  ne  tient  rre!W 
Vtndit'r  ó'  crvìeiano  ;  pa*aèclt7no  . 

MITIC.'»TION  ,  f.  I.  Ado,:«ff  mest  il  fe  dit  par 
oppofft'on  à  1:  léforme  .   Miti^axj^ne;  mitifameni»  , 

MITIGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fou  veibe  .  î  oi>  ap. 
pelle  Carmes  mitigés,  les  tatmes  qui  wert  fous 
une  régie  moir,i  a'odère  &  moins  pénible  que  celie 
de  leur  premere  icftrutioo  .  Et.  «Uns  la  même  ac- 
ception, on  dit,  les  Ordres  mitieés ,    Orditi    t»iii. 

MITIGEH  ,  T.  J,  Aioiicir ,  tenire  plus  ailé  l'^V- 
Bbb    »  FOI. 
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porter .  Il  fe  i'it  pfincipalem<Btde«adoi'cî4T(MOîm<Hi* 
apporte  iHas  les  Ordres  Metigleoii,  à  11  pfaïKiue  des 
réjles  q*ii  foat  trop  févitç^  .  Mitigjrg  ;  ttmpttjii'e  ; 
torreg^cre  ;  aiioUirt  i  render  pH»  mire  , 

MÌTOM  ,  f.  m.  Sofie  de  gant  qvii  ce  cOQvre  que 
1*  .iVrfnt-hrsï.   farta  ài  gaanty  . 

MITON  MITAINE  ,  T.  proverb.  Il  ne  fr  flit  q-' 
ca  ceîle  phrafc  ;  Onr.uenr  miton-miraine  .  V.  Miuioc  . 

MITONNÉ  ,  àt  ,  part.   V.  k  verbe  . 

MITONNER  ,  V.  n.  H  fe  dit  prt^premenr  du  p;(in 
qiK  I*  on  met  dans  un  piar  avçc  du  bouillon  ,  pour 
le  hiie  tremper  long-remus  fur  le  ie\i  avanf  q^ie  de 
tlrtffcr  le  poMse  .  F.jr  ertceere  éene  »  e  a  fmco  ie»- 
te.  5.  On  s'en  fert  autfi  ijuelquefois  dans  le  réci- 
proque. La  foupe  fe  mitonne.  La  xuppj  (folU  j  fuo- 
co lento.  $,  Mifoancr  .  cil  aufìfi  afiif,  &  fi^o'  e 
fsm.  dorloter  ,  prendre  ua  grand  foin  de  tOLit  ce  qui 
resAfde  li  fanré  &  le«  aifes  d' une  perf^nne  .  C./rirj- 
ghrt  ,  ec.  V.  Dorloter.  §.  Oa  dit  amfi  fam.  miton- 
ner quelqu*iia  ,  p"ur  dire,  méB.??er  adroitement  fon 
cfprtr ,  daos  la  v<ie  d'ea  tirer  quelque  avaat3(;e.  Il 
k\\  du  ftyle  familier.  V.  MénAçcr.  Ç.  Oa  die  ««nri 
fig.  &  f.,m.  «lironner  une  affaire,  pour  dire  »  la  dif- 
pofer  Se  la  préparer  doucement  ,  pnur  la  faire  reuf- 
fir  qo;iOi1  il  ler»  renips  .  Dij'pcrre  ;  preejr.irc  . 

MlToYfcW  ,  iKWK,  adj.  Il  0'  a  guère  d'  ufa;c 
iu-propre  qit' en  cette  phrafc.»  Mur  mi!f>yeo  *  en 
parranr  d*  iio  mur  qui  (ép^re  Ja  malfoa  ow  I' lérira- 
je  de  deux  pamculiers  »  &  qui  eft  bâti  ^g.tlemcrt 
fur  ie  fonds  de  1'  on  &  de  1*  autre  à  frais  communs  . 
Muro  ai  mcx.7,i> ,  comune  ,  0  àivijcfio  .  §.  On  ap- 
pelle fifl.  avif  mitoyen  ,  un  avis  qui  s'  éioignc  des 
"txffémit^  de  deux  avis  oppofés ,  &  qui  rieatucpeu 
'<)«  r  un  &  de  ï*  iutre  ,  Un  fner_ro  termine  .  §.  On 
dit  anflfi  ,  parti  mitoyen  .  Il  a  pris  un  parti  mito. 
yen  .  tipanitodi  rnexx'^;  «"  ynexrjs  termina  .  5-  Oa 
spptlie  deois  mitoyennes  d'  un  cheval  ,  ceUes  qui 
fODt  enlrc  les  pinces  â  les  coins.    Denti  di  mcj^i^o  . 

t  MITOYERIE,  f.  f.  Séparation  de  deux  hénîa- 
g«s  contigus .  fep^rj^ic^e  di  àti€  tfeàith  . 

MITRAILLE,  f.  f.  Coll.  Toute  forte  de  petites 
marchand) fcs  de  CltncaitJer  «  ChinaeSierÎJ  .  Il  fe  dit 
aofïi  de  toute  forte  òe  vieux  morceaux  de  cuivre  ,  & 
pjreTJfement  de  tonte  forte  de  vieux  clous  &  <1e 
vieux  fers,  dont  on  charge  quelquefois  le  canon  fur 
•  des  vaifTeaux .  Rettami  ài  fetta  ;  ferii  vetcb)  ,■  rae- 

'filITREs  f-  ^-  Ornement  de  tSte  qne  Ics  Évoques, 
les  Abbe's  Réguliers,  &  quelques  Chefs  de  Chap-itre 
portent  à  1'  Éclife  ,  quacd  tJs  oflîcie»i  en  h<ib*rs 
Pontificaux.  TAiffa  ;  mitrtj  .  f.  En  T.  d'Aniiquué, 
W  appelle  mure,  une  coiffure  en  uTaee  chez  les 
Odmes  Romifnes,  qui  i*  avoient  empruntée  des  G'cc- 
^ijes  .  Tjrta  a'  .lîccruijiura  di  capelli  pfeffo  te  Don- 
ne Rcmjne  ,  f*e  erj  preffo  a  pocc  ciò  ,  che  di  .it- 
tuli  oggid)  è  detto  l.z  Fjff'antanj  .  §.  Mitre  ,  T.  d* 
Ârdriteffure  t  lignifie -un  stigle  qu:  eU  prtf>:ifc'x-nr  de 
4s.  degras,  on  la  moitié  d'un  drciìt .  Aiigolo  di  4$. 
griidi .  §.  On  appelle  aufTì  mi 2 re  ,  une  ftcoa<ie  ter- 
melure  de  cheminée  ,  qui  fe  pofe  apri^s  coup  pour 
xn  tìiminiier  i' ouverture  ,  &  emptcher  qa'  il  ne  fu- 
tne  ó:.ns  les  spp.-irteraens  .  Cappeiìo. 

MITRE  ,  Ì:E  ,  ad).  Il  n'  a  d*  ufage  qu'  en  ces 
phrafcs:  Ahbé  cxoiìé  &  mirre  ;  Abbaye  croflfét  ,  & 
niitiée  ,  Mitrato  ;  che  bit  i*  ufo  deiia  mitra  e  dctpa- 
ferale  . 

MITRER  ,  7.  f^e /ari/pf.  C*efl  mettre  le  eoa 
i&  les  mains  entre  deux  sis,  comme  À  la  Tour  dj 
■pilori  des  Halles.  îAiteravs  . 

MITRON  ,  f.  m.  Gardon  Boulanger.  II  cfl  popu- 
laire .  Fjttore  ,  gjyz^one  del  forasfo  . 
-•MIXTE,  adi.  de  t.  g.  Qui  eli  mêJaog^  .  qui  cîl 
'  compoTé  de  plufteurs  chcfes  de  différente  nature  ,  Se 
coi  participe  de  la  nature  des  unes  &  des  autres  . 
Miflo  :  ei7po  mi/to .  §.  C«  appelle  caufes  m'xtes  , 
les  caiifes  qui  (oat  de  la  comp»5tcnce  du  Juge  secu- 
îi«r  &  du  Juge  Eccléiiaftique  en  mcme  temps  .  oj 
qui  font  en  paitie  perfoneltes  ,  en  p^rne  réelles  . 
Cjufe  mifie  .  On  dit,  dans  le  même  (ens  ,  une  aftmn 
mixte  .  A\ioa  mt/i.i .  §.  M^xte  ,  efi  avif/i  fub:t.  & 
dans  cette  acception,  il  ce  fe  dit  ci;e  d'  un  corps 
fcixtc .  Miyîo . 

MlXriUGNE  .  Edi.  de  t.  ç.  T.  de  Géométrie  , 
tl  fc  dit  des  6gures  terminées  en  partie  par  des  li- 
Rnes  droites,  &  en  partie  par  des  lignes  couriies  . 
Mijiitineo  . 

MlXTiOM,  f,  f.  Mélange  de  pluficurs  rfroRues 
dans  un  liquida,  pour  la  compofiùon  d'  un  remède  . 
M  ifli(ine  ;  rqefeolanza  . 

MlXnoNNÉ  .  ÉE,  part.  V.ïe  verbe.  Ç.  On 
dit  ,  du  vin  mixiionné ,  pour  dire  ,  du  vin  qci  n'  e;i 
pas  naturel,  qui  eft  mélangé.  Vino  fatturato  ,  mt. 
f  ce  tato  . 

^MIXTIONNER  ,  V.  a.  Mêlaogcr  ,  mèjer  quelque 
-•oguc  dans  nac  ijqceur ,  &  faire  qu' elle  s' y  incor 
porc  .  Mi/cbtjre  ;  mefeoljre  ;  mefeere  .  Il  fc  prend 
plus  oïdtnairemeDt  en  mauvaifc  paît,  h'aiiurare  ■ 
fur  meflure  ,  mc/e^Iaa^e  .  * 

MIXTURE,  f.f.  T.  de  Pharmscic.  Nnm  du  plu. 
fteuts  efpèces  de  remèdes  ma^iftraax  .  Mi/inrj  . 

^  MÏ2QUIT1L,  f.  m.  Arbre  épineux  de  ta  Nou- 
.vette  EfpaRnc.   fsttî  d' ajéerj  . 

MOBILE  ,  ïidi  det.  g.  Qui  fc  meut ,  ou  qui  peut 
■^trv  ïT.a.  McàHe  .  ^.Certaines  Fêtes  de  l'année  fnnt 

âppcW«  Fêtîs  niobiisi  ,  paKc  que  le  ioui  ds  Uui 
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ci'4br\û^t\  chantée  ton*  les  ans  ,  feîon  la  différence 
des  lunai/ons  .  Ft/te  mokili  .  Ç.  En  mnt>ére  de  Mé- 
canique, an  dif  Atb(lanr'«ni«ot  .  le  mobile  ,  p-îur 
ilire  ,  le  coip?  qji  cft  ma  .  M^tUc  ;  ectp^  M-if^  . 
Ç.  Mobile  ,  c'.t  auT»  fjbttantif ,  &  fiiïmfie  ,  ce  qui 
meo».  Affit/f  .  Le  premier  ffioSiJc  ,  eft  ,  félon  le» 
anciens  Aftroiomei  ,  un  ciel  qui  enveloppe  &  qui 
fait  moitvoir  tons  les  autres  cie-JX  ,  //  primo  mobi- 
le .  î.  On  .ippette  fis.  premer  mobile,  un  homme 
q.ii  donne  le  branle  .  le  mouvement  à  une  affaire  , 
a  une  compiçn'c  .  Pn^ntotare  ;  tjutcre  ;  primo  aden- 
te ,  0  avente  principale.  5.  On  le  dit  auiTt  des  paf- 
fions .  L' intérâr  eli  le  (nobile  tJe  la  plupart  des  hom- 
mes .  V  iniereffe  è  H  primo  moèHe  ,  tf  principal  mc- 
tore  di  fritti  gii  ttòfmni . 

MOBILIER,  adi.  de  r.  g.  Il  n*eiì  en  ufagc  que 
dans  te  Dylc  de  Pratique.  &  il  fe  dit  de  tout  ce  qui 
tienr  nature  de  tnsuble  .  Mr.èiU  ,  fi.  On  appelle  fuc- 
cedton  nio'iilidre,  la  fucceflfioa  aux  meubles;  &  hé- 
ritier mobilier  ,  celui  qui  hérite  des  meubles  .  Çae- 
eeipûne  a' moêiti  ;  tttde  de^  m-^ili .  §.  Mobilier,  fe 
prend  n.-<fi  fubïlantivement  ,  fie  feulement  au  fînçu- 
lier ,  pour  fïgnifier  .  les  meubles .  Il  a  hérité  d'  un 
Zr"S  mobilier.  Egii  bi  avuto  uni' eredità  confiderà- 
bile  di  nìrMii  . 

MOBILITÉ  ,  f.  f.  T.  didactique  .  Facilité  ì  être 
ma  .   Moéiiiti  ;  mebilit.ide  :  mobilitate  . 

iMOCA  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  le  café  qui  vient 
(le  Moca  ,  VilJe  d*  Arabie.  Du  café  de  Moca  ,  ou 
fi.TiplemcDt  .  du  Moca.  Ca^è  di  Moca  . 

4  MOCA  DE  ,  f.  f.  V.  Moquette  . 

MOCBLIQUFS  .  ad).  T.  de  Thérapeutique  .  Nom 
que  les  MéJecms  donnent  aux  purgitifs  violens  . 
Purgante     iclenti^mo . 

MODALE,  aJj.  f.  T.  de  Logique  .  Il  f«  dit  des 
propoiitions  qui  contiennent  quelques  conditions  ou 
refiriflions  .   Cond.x.itna4e  ;  medile- 

MODE  ,  f.  f.  Ce  qui  eli  du  plus  gr.md  ufaq-e  à  1* 
égard  des  chofes  qui  c'épendent  du  gròf  &  da  capri- 
ce des  hommes  .  M  d.i  ;  t:fanx,3  ',  f'ifgia  .  §■  On  ap- 
pelle bœuf  à  !a  irode  ,  un  ragoât  fAtt  d'  une  tran- 
che de  bœuf  lardée  de  çros  lard  .  Bue  c:tt(y  ccn  lar- 
do .  5.  On  drt  .'am.  qu'un  h'>mmc  ,  qu'une  fcmaie 
eil  ^t  k  la  mode  ,  pour  dire  ,  qu'  im  homrnc  ,  qu' 
une  fem'i:e  efï  fort  au  g'C  de  Va  piup.iît  dn  monde  . 
Uomo  ,  0  d/mna  molto  gradita  ,  f-en  veduta  dj  tat- 
ti.  $.  Mode,  fignifie  au'ïi  (iiipletncnt  ,  oTan'ère  ^ 
&  en  ce  fens  ,  on  dit  proverbi.ilement  ,  chacun  vit 
à  (s  m^de  ,  pour  dire  ,  que  chacun  co  uTe  con^me  il 
lui  pl.i'f  en  ce  qui  le  re.-arde  ,  Ognun  vive  a  fua 
guifa  ,  a  fu\y  m->dj  .  §.  M^de  ,  f.  m  T.  de  Crani- 
niaire.  Mœaf.  Manière  de  coniueucf  les  verbes  rc- 
lativeoicnt  à  ce  qu'on  veut  e»frÌTer.  M'ids  ^  ma- 
niera di  etf]fU!:are  .  §.  Nloàe  ,  T.  de  Philofophie  . 
M.inière  d'  être  .  Modo  ,  m.mier.i  d'  eff'ere  .  î-  Mo- 
de ,  en  Mjfiqiic  ,  fi^iifie  proptwïicnt  le  ton  dans  le- 
quel une  pièce  de  Mudque  eft  compofée  .  21  efï  dé- 
terminé  par  la  note  finale,  qu'on  appelle  pour  cet- 
te raifon  ,  la  tonique  ;  am^  on  dit  ,  le  mode  d*  a- 
mi-la  .  pour  dire  ,  le  mode  dont  la  note  la  cS  U 
tonique.  Modo.  Ç.  On  appel!*  mode  majeiK  ,  celui 
où  la  tierce  ,  a  i-dciTus  de  l.i  toniq-ie  ,  e!>  maieare  ; 
&  mode  mineur»  celui  où  U  tierce  ,  au  deiTus  de 
ta  tonique  ,  eft  mineure.  MûJo  maggiore  ;  moderni- 
nere.     ^ 

MODELE,  f.  m.  Exemplaire,  pâêroti  en  relief  , 
foit  d'une  ftatue,  foit  de  quelqje  autre  ouvrage  as 
Sculpture,  d' Afchifefîiire  ,  d'  après  lequel  on  tn- 
v.iiile  enfuife  pour  exécuier  ce  qu'on  s' cil  propofc'. 
Modgl.'o  ;  rmnfira  ;  efersphre  .  $,  Parmi  les  Pei  ities 
&  tes  Sculpte**TS  ,  on  appette  modèle  ,  tous  les  ob- 
iers d'  imitation  que  ces  Artides  fe  propofcnr  .  Mj- 
de'lo .  §,  On  appelle  au'îi  part:culiérement  de  ce 
nom,  un  homme  où  jnc  femme  d'après  laquelle  les 
Aftifîes  deT)n€r»f  ou  peignent.  Modello.  §.  Modèle, 
fe  dit  ai:(n  fi^.  tant  des  ouvrages  d^cfprit  ,  que  des 
allions  morales,  &  figaiA*  ,  exemplaire  qo*  ils  faut 
fuivrî  .    Mfidello  ,-  efevi:>!iiri  ;  archetipo . 

MODELÉ,  ÉE,  parti  M'dellato. 

MODELER  ,  V.  a.  &  quelquefois  o.  T.  de  Scul- 
pture .  Imiter  en  terr^  motte,  ou  en  cite,  ou  en 
p!i\tre  ,  (joelque  objet  .  C  eft  au(ï  faire  la  rtpré- 
featarion  d'un  grand  ouvrage  qu'on  prcjetie  .  iWo- 
ûeliare  ;  far  il  maialo  . 

MODÉRATEUR  .  TRICE  ,  f.  Celui  ou  celibe  qui 
a  U  dïre&on  de  quelque  chMe  .  Ce  terme  n*  a  d' 
ailleurs  guère  d'  oTafic  que  dans  le  flylc  foutena  . 
Mi^iiyr.ifwe  ;  goverft^iart  ;  regai-Tforc  . 

ManÉRATION  ,  f.  f.  Retenue  ,  v«r*iï  qw  porte 
à  garilcr  topionfs  une  fiigc  mefure  en  foutes  chofes, 
àc  fur-roiir  À  ne  fe  point  laiffcr  aller  i  la  colère  , 
au  luxe  Sé  à  1' orgueil  -  M}derax,Ìoni  ;  modtrjr/nn- 
t^  ;  modo  ;  equanimità;  ttmperanienty  .  4.  Modéra- 
ton  ,  fiçnifie  aufTt ,  rerranchcmetit  ,  diminution  d' 
un  Prix  ordinaire  ou  lix^  ,  TAodsraijsae  ;  diminu. 
•^icne  . 

MODÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  J.  Il  elï  aufïi 
ad),  te  ftgnine  ,  qui  eft  fa^c  &  retenu,  qui  n' cft 
point  emporté  .  JV>»ifr,ï/.'>  ;  prudente  ;  ril'erv.itj  ; 
f.i\.io  ;  C3utii  ,-  ttmotrat'y  ;  equanimo  .  $.  O.1  le  dit 
au'fi  de c^  chofes  qni  fonr  éloignées  de  toute  forte  d' 
excès.  Moier.»a  ;  temperato. 

MODÉRÉMENT,  adv.  Sans  excds ,  avec  modéra- 
tion, Mcd*ra/ts/ïtt!ift  i  amîivfttratantcntt^  aaimsda- 
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MODÉRER,  V,  a.  Diminuer,  idoucir ,  tenipér«f 
&  rendre  moins  v:ot«nt .   Moderjre  ;  mittgare^  lem^   , 
perare  ;  ffcnâre  ;  calmare  •  atttm^ersft  ;    mtiiflêA 
re  V  Jppiacevatire  .  $.   tt  s    cmphr.e  auïTi  dans  le  r^ 
ciproque  .  Ainft  on  dit  ,  que  le  temps  s'efl  modéé,    < 
qae  le  froid  ,  qie  le  cUiii;cl  commence  à  fe  modérer^    1 
p0i:r  dire,  qu'  il  y  a  du  relftchcnenc  dans  te  tcmpci    , 
de  la  diminution  daat  le  froi  j  ,  dans  le  chaud.  Mj. 
derjrfj  ;  calmanti  ;  tetnpcrjtfi  ;  a>iioic'rtfi  ;  fcem9^9\ 
Ç.  Et  ai  fi?,  il  û^nfic,    fe  po(TéJer  .     fe    coateotr  , 
M^d^rarfi  ;  conteae'/î  ;  fi  ire  in  cxrvello  .  1 

MODERNE,  adj.  d^  r.  g.  Nouveau,    récent,  qui    | 
eft  des  derniers  temps.    Il  eft  oppoTé  à    cncicti  fit  I    , 
antique.     Il  ne  fe  dit  guère   que    des    Arts    fie    de»  1 
Sciences,  fit  de  ceux  qui  lis  tra'fcnt  .  Modems  .  $. 
Les  Architeâes  appellent  Arthitefturc  tii^derne ,  tou-    , 
tts  les  manières  U'  ArchiteAure  qui  ont  été  en  uraJEi 
dans  1*   Eurape  ,    depuis  les  anciens    Grecs    fie     Ko. 
mains  ,  même  datts  l'  Archir-ctore  içothique.  Arat- 
tettura  nj'-derna  .  Cependant ,  lorfqn'  oa  du  ,  00  bâ- 
timent moderne,    on  entend  ordiniureoient  ua  biiti- 
menf  fairfuivant  la  itian^ire  de  bâtir    la  pim  récen- 
te ;  3c  oa  dit  auiïî  dinï  le  même  *ens  ,    bàtir    à    la 
moderne.    Alla  m->iern.i  .     $.  Moderne,    s'  emploie 
eacore  fubft.inlivemcat  en  parlaard' Auteurs  .    AinG 
on  dit  ,  les  Anciens  fit  les  Midcrnes    font    d*  accord 
fur  ce  p^int  ,  pour  dire  ,  les  Auiejrs  anciens  U  les 
modernes  .    Gli  Autori  antichi  e  modirni  fi  acarJa' 
no  fit  quello  punto  . 

MODESTE  .  adi.  de  t.  g.  Qai  a  de  la  tnodeSie  ► 
MvdefÌJ  ;  rirenttt,^  .-  ccfiamato .  5.  Oa  dit  quelque- 
fois d'  une  femme  &  J*  une  fiile,  elle  e  i  omrfefte  , 
pour  dire  .  qu'elle  a  de  la  pudci:r  .  Miirfìa  ;  vere- 
cmda .  $-  On  dit  auifi .  avoir  des  lenti  (tiens  niîde. 
fles  de  foi-même  ,  une  opinion  modelle  de  foi-mèmii 
pour  dire  ,  ne  pas  trop  préfumer  de  foi  .  fion  preltt- 
m:r  troppo  di  fe  ft-.'.T^  *  §■  Modeflc  ,  fe  dit  aclî  d« 
certaines  choses  extérieures,  par  lefqaelles  on  lugc 
qu'un  homme  eft  msdsfte  .  Mcde/ir  .  §.  Oa  appelle 
couleur  modefte  ,  une  eoLiicur  q<ù\  n' eft  pas  écUtaa* 
te  .  Col-)r  modefto  ,  fmort' . 

MODESTEMENT,  adv.  D*  une  manière  raodeflc  . 
avec  modeî^ie  .  IVJodeflamente  ;  raodtratamcnte  . 

MODESTIE  ,  f.  t  Retenue  dans  la  man  ère  de  fe 
conduire  Se  de  parler  d<  foi  ,  Moàefiia  ;  mederaxio- 
ne  ;  riten^ttex.x."  •  f.  U  <«  prend  auiï  qoeiquefoi» 
pour  Pudeur  ,  V, 

MODICITÉ  ,  f.  f.  Petiîc  quantité.  Il  fe  dit  prin- 
cipalement de  ce  qui  rftg.irde  le  prix  des-  choies  . 
?jff  .V^t-i  ;  tenuità  . 

MODI  FICA  TIF  ,  IVE  ,  a'j.  Qui  modifie  .  Ua  Icf. 
me  modificatif.  Il  s'emplo-e  auiB  fjbilanf  vemeaf  , 
AïT-rout  en  Grammaire  ,  en  parlant  des  termes  qai 
déterminent  le  fens  des  ai:*res  .  Modificativo  i  $bfi 
modifica  . 

MODIFICATIOV  ,  f.  f.  Modératiois,  rcftr'flioa  ,  , 
adTociiTemcnt  d'  uoepropofitwn  ,  d'  une  coaventioa» 
Modificazjone  ;  refirii^ione  ;  Itmiiarjone  ;  tempera*'  \ 
xa  ;  mitig.jx.iorie  ■  §.  Molification  ,  eft  aûfli  ua  ict- 
me  didsft'qje,  qui  fignifie  une  maaière    d' ècre  d'u- 
ne fuSllance.  Modifieaxi'Jne  ;  modi>  .  1    ' 

MODIFIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verb«.  §.  En  "R 
de  Phy'  que  ,  on  dit  ,  na  corps  modifié  de  telle  ou 
relie  maa  ère  .  M^dificjH3  ,  0  fçrmjto  in  tait  0  toi 
modn  .  ^ 

MODIFIER,  V.  a.  Modérer,  adoBCÎr .  Una 
guère  d' ufage  dans  cette  acception,  qu' eo  parlaaî 
des  adoucnfcmens  qo  o.i  apporre  à  des  aniclcs  ,  h 
des  cUuTes  d'  un  conrr»t  ,  d'un  Edit  ,  &c.  Modifi- 
care ;  moierjre  ;  temperale  ;  adiateire  ;  c^^rre^gere  . 
§.  Modifier  ,  eft  aufifi  un  terme  didaftique  ,  fie  6gni- 
fie,  donner  v.n  mode,  une  manière  d' ctre  .  Mcdtfi- 
care  ;  dar  un  modî  di  eje^e  . 

MODlLLOf>3  ,  f.  m.  T.  d*  Arcbiteaure  .  Sorte  de 
petite  co.-ïfole  qui  fcrt  à  foutcflir  lsctirn;che  »  fie  qo. 
on  met  princioalcment  fous  U  cotoichc  de  1  ordre 
Corinrhei  .   Miiitlir.m  ;  mutilo, 

MODIQUE  .  adi.  de  r.  g.  Qui  eft  de  pett  de  va- 
leur .  Tenue;  medi'-sre  ;  piceoly  * 

M0DIQTJEME\T,  ad.-.  Avec  modicité.    X«r/-l*  1 
mctit:r  ;  niedi  >cremente  ;  poco, 

t  MODISTE,  adi.  de  t.  g.    Qui  fuit   les    mode*?, 
qui  aflfefle  des  modes.     Che  am.i  le  nuove    ufanj^^  \ 
le  m  de  .  .    ' 

MODULATION  ,  f.  f.  Suite  de  phifieurs   tons  qui    1 
forment  un  chant,     fuivant  les  règles  du  mode  das»  I 
Irqicl  il  cfl  compofi,     MûdtiU'zj^'*'  S  mifara  armo- 
nica- . 

MODULE,  f.  m.  T.  d  Architefture.  Cert:un<  roe- 
fiire  qu'  on  prend  pour  régler    Us  proportions    d'  a» 
ordre  d' Architeâure  .  C*  eÛ  ordinatrenieat  le  di»(P<K 
tre  Je  la  colonne.  Modul.^.    §.  Modale  ,  fe  dit  auW   1 
du  diametri  d'  une  médaille .  Diametro  à'  una  me^*- 

g'it-  ., 

t  MOEDE,  ou  MOHEDttR  ,  f.  m.  Monnoie  d  qr 
de  Poriusîal  qui  va^t  dix  écus  de  France  .  forta  â$ 
moneta  d^  or<?  . 

MOELLE  .  f.  f.  Subflaacc  molle  Se  cratTe  ,  qu»  e« 
contenue  dans  la  concavité  des  os.  Midolla  y  midû'- 
lo  .  $.  Oa  appelle  maelle  atonxée  ,  ou  mxi'c  éPi* 
nière  ,  certe  continuation  du  cerveau  qui  fe  proJOB^ 
ge  dans  U  cavité  de  toutes  les  vertèbres  ,  depua  1« 
cervelet  jufqu'i  l'os  facrum  .  Minella  fpinaie  x  «  $* 
miictla  ùèicngato.  §.  On  appelle  auftî  moëllCh,  le  qt- 
dans  de  «srutas  aibrcij  çûaiac  ie  figuicf .    Mfthtf  ' 
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M;  midólla,  $.  lì  fé  dit  encore  du  dedans  d'un  bâ- 
ton ^c  caiTe  .  Miépiia  .  Ç.  Ou  di«  fiç.  Se  h  m  à*  otj 
bomcnc  <]ji  ,  PAT  ad r elfe  ,  ou  par  queiqu' autre  vote^ 
tn  rume  un  auire  ,  ea  tirant  peu  &  peu  tout  ce  qn' 
U  en  peut  tirer  ,  qu'tl  Jui  tire  infqu'  à  ia  moelle 
des  o(  ,  qu'il  le  fuce  iuiqu*  à  Ja  moelle  des  os.  Ca- 
psre  ,  iacchiare  fine  al  midrUo  rfWVe  oifa  . 

MOELLEUX,  EUSE,  arij.  Rempli  de  moelle  .  Mi- 
ê%iUio  ;  pieoa  éi  midùU/t .  §.  On  Jit  fig.  qu'  un  dif- 
COUJS  eft  moâleux  ,  pour  dire  ,  qo'  il  eft  plem  de 
fens  &  dç  bonnes  chofes ,  Su^ofo .  Ç.  On  dit  aoiFi  fig. 
qu'  Line  étoA'e  eft  moeileul'e  ,  pojr  dire  >  qu'  elle  a 
eu  corps,  &  qu'elle  eft  douce,  q<iand  on  la  ma- 
nie. MJievdc  ;  rmnéié».  §.  Oa  appelle  Vin  moël- 
Jcux  ,  uti  vin  qat  a  beajcoap  de  corpi  ,  &  qoi  flaite 
a|ié&blemeat  le  goùr .  Vins  ^èéoctato  ,  jm  liite  .  $• 
Oa  appelle  auâi  vo;x  mf:elicufe  «  une  voix  p.eine  , 
douce ,  &  qui  n'  a  nca  à'  ai^re  ni  de  dur .  Vcee  pie- 
na t  dcUe .  $.  Mcëileux ,  en  Peinture  ,  fignific  ,  d«ux 
ik  açféible  .  M^rèido  ;  pafl^fi  ;  iclicit'y.  Le  moel- 
leux dans  IcdeOTein,  exprime^îu  douceur  des  contours 
qu'on  remarque  dans  tes  femmes.  Dc.tc:ntxX'^  ^^^ 
^intrrni .  Le  moelleux  dans  la  touche»  (ignifie  une 
louch«  fondue.  Le  moeUcux  dans  l.%  conteur  «  fìga'.fìe 
tiD  calons  ai;Té.iblc.  Dans  ces  ph(.ties  ,  il  eli  fub- 
flanttf.  MoTéidc7.x.J  t  g  piflcfità  d^i  çoiarito  ;  (oli- 
titi m^itdOy  pafiofo  ,  carnofo  . 

MOELLON  ,  f  m.  Sorte  de  pierre  à  bâtir  ,  dont 
Oa  fe  fert  d' ordinaire  pour  1  s  murs  de  clôture  i  & 
dont  on  fate  do  rempUge  ac"  mois  de  pierre  de  tail- 
le.  R^ums  di  prêtre  . 

M(EUF  ,  T.  de  Grammaire.  V.   Mode. 

MCEUflS  »  L  f.  p).  Habitudes  n^lureilcs  ou  acqui- 
•fes  pour  le  bien  ou  pour  ie  mal  ,  dans  tout  ce  qui 
regarde  la  conduite  de  la  vie  .  Ccfiumi .  $■  On  i^it 
qo'  un  homme  a  des  moeurs  i  pour  due  ,  qu*  il  a  de 
mânes  mœurs  .  U  m  r-fltimjtto  .  Et  qa*  il  n'  a  point 
de  moeurs ,  pour  d're  ,  qu'  il  en  a  de  mcuvaifcs  .  Uo. 
ne  ff>flumMio ,  5-  McrJrs  ,  ie  prend  aufTi  pour  la 
manière  de  vivre  ,  pour  les  inclinations  «  Us  fa^oos 
de  fiire  ,  &  les  loix  particulières  de  chaque  Nation  . 
Cê/iuroc  :  uj'an^a  ;  coflumanz-^  ,'  flUe  ;  f^ggfJ  i  Ma- 
niera ,  §.  En  fermes  de  Po  eft  e ,  on  dit,  que  Us 
mosfirs  font  bien  çarcées  dans  onc  Traçédie,  d^ios 
un'  Foeme  ,  pour  dire  ,  qu'  on  y  a  bien  obreri'é  ce 
qui  coacerne  les  coutumes  du  pâys  &  du  temps  dont 
il  e^i  queilioo  ,  ou  le  caraft^rc  lîes  perfonnaçes  qui 
lent  introduits  dans  le  Poëme  .  Cerume  htn  oQ^irvi- 
»ù  .  Ç.  0.1  dit  a.:irt  ,  en  Peinture,  que  les  mœurs 
fovii  bien  g.îrdées  dans  un  tableau  ,  pour  dire  ,  que 
les  figures  y  font  rcprdfeDtécs  de  ta  manière  qui  con- 
rient  an  temps  de  l' Hidoire  qui  eli  le  fuie<^  .  Et 
tlati»  uo  Cens  contraire  ,  on  dit  ,  qu'  elles  r^'  y  font 
pas  gardées.  Cofturae  .  %.  Dans  le  Dida^-que  ,  on 
dit  t  Us  mœars  des  animaux,  pour  dire  ,  les  incVi- 
nacidns  des  différentes  efpèccs  d'animaux,  &  tout  ce 
qui  lesarde  leur  économie.  Cojiume  ;  naïufjte  i  u- 
Pacte  :  indcle , 

MOFETTE,  f.  f.   V.  Moufette. 

ij«  MOGOL ,  f.  m.  C  elt  un  Piînce  Mahométan 
qui  c:)  le  plus  puiiTant  Rot  des  Indes  ,  qui  a  ua  Ro- 
yaume fort  érendu  »  &  fort  fiche  .  Ce  mot  ficaifie 
DB  homme  circoncis,  &  on  l'appelle  Grand  Mogol, 
^ur  dire  qu'il  el)  U  chef  &  le  Roi  de  tous  les  cir. 
concis  .    Mie:/  ;  <?rjn  Mc^dI  . 

MOHATRâ  ,  adi.  Qui  ne  fc  dit  que  (t*  un  contrat 
A>  marché  ufuraire  ,  par  lequel  un  Marchand  vend 
nès-chcr  à  crédit,  ce  qu'il  lachelte  auffi  rôt  à  très- 
vlt  prix,  TiU's  argent  comptine.  Moa$r2  ^  forts  di 
goniratta  uj'uraja  , 

MOI  ,  f.  de  t.  R.  Pronom  de  la  première  perfon- 
nt  1  &  Joat  Nous  eil  le  pluriel  .  Il  ef>  fynoayne  réel 
de  je  ;  mais  ce  n'  e(i  pas  un  fyaonyms  gramm;iti- 
cal  ,  prtifqu' il  s' emp  o:c  difftrem/iicin  .  Io.  5.  Quel-  | 
qucfois  ,  mais  dans  le  difcours  familier  feulement  ,  i 
H  fe  mtt  par  redondance  ,  &  pour  donner  plus  es  î 
iotce  i  ce  qj'on  dit.  faites  rnoi  taue  ces-çeos  là  . 
fjie  tJteere  guelfi  gente.  §.  À  mot  ,  forte  d' excîa 
nation  ,  poir  f^iire  venir  promprcincnt  quelqu'  un 
aoprès  de  foi  .  A  moi ,  à  moi  ,  foldais  .  OU  ,  c/à 
foidjti  .  S.  De  vous  à  moi,  fa^on  de  parler,  ÏJont 
on  fe  feri  pour  témoigner  à  quelqu*  un  qu*  on  lui 
pai!e  avec  /incerile  ,  mais  qu*  il  ^ardc  le  (ecrer  .  De 
vcus  à  moi  ,  je  ne  crois  pas  que  la  chofe  réuiriife  , 
A  ditta  fra  nçi  ^  ou  bien  ,  #r.i  voi  e  ow ,  io  nin  cre- 
do (he  la  ecfa  fia  per  riufeirc . 

MOIGNON,  f.  m.  IToe  pctire  partie,  foitdnbrASi 
fo't  de  la  f*^c",  ou  de  la  jambî  ,  lorfque  lereAe  e.1 
conpé  .  M*,ii{ot>e  ;  m^jaeketiao  , 

MOIL  ,  f.   m.  V.  Surmulet  . 

Moindre,  ad),  coomaratif  de  f.  c.  Plus  petit 
«B  étendue  .  Mîtj&rt  ;  più  piccato .  5.  Il  fiçairie  auifi 
pfts  perir  dans  fon  «enre  ,  fuivant  les  différc.s  fnb- 
£3Stifs  auïqucls  il  fe  joint  .  Minore  ;  ptù  picaio  ; 
meno  fenfiBUe .  $.  Il  ii^iâe  auflfi  ,  moins  coofi-éra. 
bfe  .  Minore  ;  meao  rigaardevUe  ;  inferiore.  §.  Il  fi- 
gni*i«  encore  ,  qui  n'  efl  pas  fi  ban  ,  ou  qui  eft  plus 
maunit  .  Di  minùre  ,  d'  infe^ior  qualità  . 

MOINE  ,  f.  m.  Religieux  loOitué  piur  vivre  féoa- 
»é  du  monde,  comme  îcs  Béîéliftms,  les  Eernar 
dlfls,  let  Chartreux;  aoi^urd' hu'  plafieur!:  comof;n- 
■eor  fous  ce  nom  ,  les  Ke:Ì!;ie.i4  mendico*.  M'oj- 
»•■'  Fwaie  .  5.  On  dit  prov.  &  tiç.  T  h^Sit  ne  fait 
P«  ïc  Moine  ,  pour  dire  «  qu'  on  ne  tfcit  pas  îuger 
«^«l»»!  des  perfoaaes   par  Us  a^ytrcucrs  j  p»i  les 
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dehOfS  .  V  aêho  net  fa  il  Monaco.  S.  Oo  dii  prav. 
gras  comme  on  Moine  ,  pour  dire,  fort  gras.  CoJJ 
ccrue  t'i  pvTco.  §.  Mome  laj  .  On. appelle  ainû  un 
P.irticuiicr  que  le  Roi  nommoir  dans  chaq^ie  À^baye 
d«  Qominaiioa  royale  »  pour  y  titc  entretenu.  Fr.;te 
laie»  .  5.  On  appelle  Moine  bourru  ,  '  ua  prétendu 
fantôme  dont  les  nourrices  font  fottement  peur  aux 
enfans  ;  2c  delà  on  appelle  moine  bourru  ,  vrai  moi- 
ne bourru  ,  un  homme  de  mauvaife  humeur  .  ti^po 
mannaro  ;  la  befana;  la  fatujfìtna  .  5.  Moine,  fi- 
Boifie  aullì  ,  certain  meuble  de  bois  où  1'  on  fiifpe.^d 
i^ne  l'orrc  de  réchaud  plein  de  brai/e ,  pour  fiiiî 
chiufet  le  l't  .  Trabiccolo  . 

MOlNLAU,  f.  m.  Pettt  oifeau  de  plumage  st'S  . 
qui  aime  à  fàiie  fon  nid  dans  des  tn>us  de  muraille. 
Paffefa .  Ç.  On  dit  prov,  qu'  un  homme  tire  fa  pou- 
dre aux  mnineaux,  qrianJ  il  emploie  pour  des  baga- 
telles fon  Ciédit ,  fes  amis  ,  Ton  .-ir;;cnt  dont  il  au- 
roit  pu  fc  fervir  Ltîîemeat  poar  dts  chaf.s  d' impor- 
tance .  Buttar  i  ec.  -oia  la  p'ivtre.  §.  En  T.  de 
FnrtifiCrttiOB  ,  moineau  fignitic  un  baîboo  dont  la 
pointe  ftit  un  ao^Ie  obtus  ,  &  qi:e  l'on  met  au  mi- 
liea  d'une  cocriine  ttop  lonsue  .  font  di  éaftfone 
fatto  ad  ansoto  otiufo  per  riparo  S  una  tcrtma  trcp- 
po  ranga .  §.  On  appclU  cheval  moineau  ,  celui  aw- 
qael   no  J  coupé  les  oreilles.  Cort.'.'.i:. 

t  MOINE  DE  MER  ,  f.  m.  Efv'^ce  de  Porc  marin, 
qui  reiTemble  beaucoup  au  Duuph  n  ,  &  d'  un  gouî 
excellent.  Tur/îone  ,  o  p?rco  di  mare  ,  fintile  al  Del- 
fino e  dt  un  lii'ft}  Jquifito . 

MOI\'ERIÈ,  f.  f.  CoHearf  .  Tous  les  Moines  ■ 
7,1  Fr.iterj.i  \  i  Prati.  Ç.  H  fi^nrie  an'Ti  i'efprit  3c 
r  humeur  des  Momcs  ;  il  y  a  b  en  de  la  moinerie 
en  ;oo  ûiti  ce  Religieux  n'  a  point  de  moiocrie  . 
Dans  l'une  &  dans  l'autre  fignificatioo ,  il  ne  fc 
dit  que  par  ce.ix  qui  parlent  des  Moines  avec  mé- 
pris .    Frjicrii  ;  ypirito  fratelço  . 

MOINfcSSK.  f.  f.  Rehsicufe  .  Ce  mot  oc  fc  dit 
que  par  mépris.   Xion.ic.i . 

MOIMLLOM  ,  f.  m-  P^fit  Relisieux.  Il  ne  fe  dit 
que    par  mépris.   Fr^tiallo . 

M01\S  ,  adv.  de  comparaifoo  ,  qui  marque  dimi- 
notion,  &  qui  eft  oppo.'é  à  plus  ,  pas  tant ,  Meno  ; 
non  tanto,  §.  Rien  moins  ,  exprciTion  très-nfiiéc  eo 
François  ,  a  quelquefois  deux  acceptions  opposées  ;  a- 
vec  le  verbe  fubflantif  ,  rien  m-^ins.  f:;;nitie  le  con- 
tralte de  1'  a*^jcftif  qui  le  fuir  .  Il  n'  elt  «en  ,nîoins 
que  fâge ,  veut  dire  ,  il  n'eft  point  ffl?e  .  -£,?/»  c* 
turt'  altro  che  favio  ;  è  affai  lungi  d.iil'  effer  favìo  . 
§,  Ricn  mo-ns  e.-nployé  impcironnellcmcnt  ,  a  aiiiTi 
un  feos  né>;atif .  Il  n'  y  a  ricn  de  moins  vrai  que 
cette  nouvelle  ,  veut  dire,  cette  nouvelle  n' eJi  p-ts 
vraie.  Ww/Zi  è.  men  vera  ehe  ^uelia  nu:va  ,  -juel-a 
niuva  è  faifijjima  .  §.  Mais  avec  on  verbe  aâif,  ré- 
ciproque Ou  neutre,  le  fens  feroir  équivoque  ^  s*  il 
n'étott  déterminé  par  ce  qui  précèJe  .'  Exemple  : 
Croyez  votre  concurrent,  :! -a-ti' autres  vues;  il  ne 
défircTiee  moins,  il  ne  fe  propnfe  rien  mains,  il 
n'afpirc  à  ricn  moins  qu'  à  vous  fupplanter  ,  c'efï- 
A  dite  ,  qu'  il  n'  eH  point  voire  coa»:urreot  .  Vous 
ne  k  regardez  pas  comme  votr:  concurrent  ,  cepen- 
dant il  ne  dé'ire  tien  moins  ,  il  ne  fe  propofc  nen 
moins  ,  ii  n*  afpire  à  rien  moins  qu*  k  vous  fupplan- 
tel,  c*  eîî-à-dite  ,  qu'il  efl  votre  concurrerit .  E^.i 
rt'Ti  è  punti-  .  .  .  e^lf  penj'j  a  tiiti*  .titre  ,  ee.  §.  Oa 
dit,  il  ne  le  ounace  pas  de  moins  que  de  Lui  rom- 
pre  bras  Se  jambes  ,  pour  dire  ,  il  porte  fes  o.enaces 
iufqj'a  drre  ,  qa'il  lui  rompra  br.ts  &  iambts.  E- 
jçti  va  fin::  a.  .  .  Le  fue  miniccc  fi  flendono  fini 
a  .  , .  Egli  il  minaccia  di  niente  meno  che  ...  $■ 
On  dit,  d'une  chofe  de  nul'e  c-^nfiué;ation  ,  que  e' 
efì  moins  que  rien  .  Le  préfent  que  je  vous  f^iis  ,  eli 
moins  quQ  rien  .  Cela  fe  dit  a^.flfi  d*  uae  pc^foone 
pa:  mépiis  .  Cet  hom^ne-Ià  c-l  mo'ns  que  rien.  Ut 
nviia  ;  msn  tbe  nu'.l.i  ;  uns  fofj  di  ntun  cento  ,  §. 
Moins,  s' emplG'î  auiTi  fubfïaalive^icnl  en  phifieurs 
piirafcs  différentes  .  Il  m<.'nj  ;  la  mt^mma  e^fa  .  §. 
En  Alcèbre  .  on  appelle  Jîicin»  le  fi^nc  de  la  fou- 
Srafli^n  .  Meno.  §.  À  moins  de  .  .  .  A  menadi  .  .  . 
Je  ne  lui  domerai  pas  ce  cheval  à  mo:as  de  cent 
piftoles  .  I3  non  gli  dare  quii  cavaiic  a  meno  ài  cen- 
to doppie.  §-  À  moins  que,  forïc  de  conjonflion  qui 
régit  le  fubjonâi/  ,  &  qui  Tignile  ,  fi  ce  n*  eft  que  . 
Se  nr^n  che  ;  a  m:no  che.  .  .  fuorché.  §.  À  moins 
eft  quelquefois  «bfolu  .  Oj  riroit  i^  moins  .  Di  me- 
no ;  per  meno.  §.  Au  moins,  lii  m^ins  ,  tout  au 
moins  ,  tout  do  moins,  fortes  de  coniouaions  qui 
fervent  \  niarquer  quelque  reli/iflion  da;is  les  cho- 
fes diot  on  parle.  Armeno;  ai  me  no  ^  a'mcno  .  §. 
On  s'en  fert  auiTt  qjeiquerois ,  p^uf  «ite,  'or  toutes 
ch^fcs,  &  pour  avertir  celui  à  qui  l'un  pai  le  ,  de 
fe  fuuvcnir,  p.irnculiéreroent  de  ce  qu'on  lui  dît  . 
Ai'f:ifù  ;  pir  lo  menù  .  §.  Sur  Se  tant  moins  .  T. 
de  Fraliq'je  ,  dont  o\  fe  fert  pour  di/c  >  en  dédu- 
flico  .  In  dedu-^ione .  §.  En  m-^inS  de  rien,  fa^oa 
•  le  parler  adverbiale  ,  très-prornptcmcr.t  ,  en  fort 
peu  de  temps.  In  un  attimo  s  il  ut  fuétto  ;  ir»  un 
èuttir  d*  cechi  . 

MOIHE,  r.  f.  Étoffe  ordinairement  toute  de  foie, 
&  qui  a  le  grain  fort  ferré  .  MO'.;tro  * 

MOIRÉ  ,  ÉE  ,  ai).  Qui  a  V  o^l  de  la  moire  ,  qui 
eli  onué  commela  moue.  Onditti  eaare^x^to  a 
guita  fii  m'yerro  . 

MOIS,  1.  in.  1/r«  des  douze  parties  de  V  année  , 
dont  shacdse  coatieat  cr^utc  iouri  qu  coviioa.    t' 


a&aée  eft  compoféc  de  douze,  mois  ,  dont  le  premier  , 
feloo  la  manière  de  compter,  eft  le  roo-s  de  jan- 
vier; &  lo  dernier,  le  mo.s  de  Décembre  .  M<>>  . 
$.  On  d:t  ,  eo  T.  de  Hrat'que  ,  les  Parties  viendronc 
au  mois  ,  pour  di«e  ,  il  h  été  ordonné  qu'  elles  vita- 
dfont  plaider  dans  un  mois.  Fra  un  mefe  ;  nel  *cr- 
ruine  d'  un  rnsfc  .  §.  Oa  dit  ,  payer  le  mois  ,  payer 
un  mo:s ,  payer  le  prix  que  l'on  crt  convenu  de  pa- 
yer pour  uii  mois.  La  mefata  .  $.  Mois  (olaiie  ,  eil 
1' cfpace  de  temps  que  le  folcii  emploie  ft  parcourir 
un  des  fiçacs  du  Zodiaque  .  Mefe  foltyc  .  §.  Mois  lu- 
naire ,  eft  i'  efpace  de  temps  qji  s'  écoule  d'  une  nou- 
velle lune  1  r  autre.  Mefe  lunare  .  %•  On  dit  ,  d' 
une  femme  qui  a  fes  règles,  qu'elle  n  fes  mois.  A- 
vere  i  funi  mcfi  ,  i  mznfirui  . 

MOÏSE  ,  f.  f.  Terme  de  Char^nteric.  Pièce  de 
bois  qur  lerr  A  lier  enfemble  d'autres  pièces  ,  telles 
^ue  les  pieux  d'  un  pont  ,  ou  les  pièces  droites  ou 
lOL'Uflécs  d'  une  grue  ,  d'  un  engin  ;  -AfcialiJns  . 

MOISIR,  fe  MOISIR  ,  v.  r.  Se  chancir ,  le  cou- 
vnr  d' uae  certaine  mtiu;Tc  blanche  qui  marque  ua 
commencement  de  corruption  .  Mudare  .  §.^On  dit 
aulFi  au  neutre,  qu'une  chofc  commeace  à  fc  moi- 
fir.  Mtr^ïre,  §.  On  s'en  fert  aulFi  quelquefois  X  \' 
aaif .  Ainfi  on  dit  .  c'  eft  I'  humidité  du  lieu  qui  a 
moifî  ce  pXté  .   Far  mu^am  . 

MOISI  ,  lE  ,  part.  Mufitt.  Ç.  Moifi  »  s'emploie 
AuiF)  fubftantivement  ,  &  Hiinilic  ,  ce  qui  eft  ntoift  . 
La  mii^a  ;  il  rauff'ata . 

MOISISSURE  ,  f.f.  Altération  ,  corruption  d'  une 
chofe  nioifie.  Muffa  .  §.  il  fi^qi^e  autTi  ,  le  moifi  . 
^Ai'ffa  ;  ciò  ehe  è  muffita  . 

MOISON,  f.  f  T.  di  Drapcfie  .  La  moifon  d'une 
chaîne  ,  Oli  fa  longueur,  c' eft  la  même  chofe.  Lun- 
^hezz.^  de'la  trama  . 

t  MOISONME^  ,  f.  m.  Celui  qui  diit  au  Roi  U 
moifon  .  Colui  eke  è  tenuto  di  dare  ai  Re  Lr  metà 
di  tutti  i  frutti  d'  un  podere . 

MOISSINE  ,  f.  f.  Faifccau  de  branches  de  tfi£;nes 
avec  Ics  grippes  qui  y  pendent.  Pen\ol9  â'  uve  at- 
taccate a/  tralcio . 

MOISSON  ,  f  f.  Récolte  des  b'és  Se  autres  grains  . 
MeTe  :  racclta.  §■  Il  fe  prend  aulTì  pour  le  temps 
de  Ja  motflfon  .  La  mietitura  ;  j/  tirapir  àeita  r.ice»l 
ri,  della  melfe  ,  §.  On  dit  fi?,  dans  le  lanfiage  de  T 
Écriture  ,  qu'il  y  a  u.ie  qraode  moiiToa  à  faire  en 
quelque  lieu  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  d'âmes 
A  conirertir  par  la  prédication  de  T  Évan:;ilc  .  A^n- 
pia  mefje  ,  5'*.în  f-iccclta  da  fit:  .  $.  iM'û\Tun  ,  fcd'' 
paënqucnient  pour  année.  Il  a  vu  cinquante  moif- 
foas  ,  pour  dire  ,  il  a  vécu  cinquante  a.nées  .  yUf- 
fe  ;  anno  .  §.  On  dit  lit;.  &  piet  quCTient  ,  mo  iTon 
de  lauriers,  pour  dire,  beaucoup  .l'heureux  fu-.ces« 
srand  nombre  de  vi^oires  .  On  dit  dans  le  même 
fens»  inoiiT^n  de  çloire  .*Meffe  à'  allori. 

MOISSONNÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

MOISSONNER,  v.  a.  Faire  U  récolle  des,  b'.éî  & 
autres  grains  ,  &  Us  ferrer  .  Mietere  ;  r.ieccjiliere  ; 
fir  la  raecTtta.  §.  Moiflfonner  un  champ,  pour  di- 
re ,  faire  la  mo^lTon  des  ^rams  qui  y  font  dciTus  . 
Mietere  ;  feg.ir  le  hiade  d*  un  campo.  §.  Oa  dit  fie. 
&  p  étiquement  ,  moiiTonner  des  palmes,  lies  lau- 
riers. Mieter  palme  e  allori,  §.  On  dit  de  mûmc  , 
que  la  mort  a  moiitonné  un  grand  nombre  d'hom- 
ir.es  .    Mietere  . 

MOISSONNEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  moi(Tonae  ,  qui 
couoe  les  blés  &  autres  çrams  .   Mie  it^re  . 

MOISSONNEUSE,  f.  f.  Celle  qui  raoïlToone.  Mif- 
ti triée  . 

MOITE  ,  ad),  de  t.  ^.  Qui  a  quelque  humidité, 
qui  eft  un  peu  mouillé  .   VmiJo  ,  umi.ietto  , 

MOITEUR  ,  f.  f.  Q.ialt'é  de  ce  qui  eft  moite  ;  hu- 
midité .  Umidità;  umidex.t"  i  umidore. 

MOITIÉ  ,  f.  f.  Fame  d'un  tout  d^vifé  en  deux 
portions  égales;  mais  ptt*£  ordinairement  il  fiiinitie  , 
une  p.irt  qui  eft  3  peu  près  de  li  moitié.  Mef.i  .* 
»"f^t^-  5- On  dit,  donner  des  tcrfcs  h  moitié,  p^i.r 
dire,  les  donner  à  ferme  ii  quelqu'un  qui  a  ^o  n  de 
Us  cultiver,  &  qui  en  partage  les  fruits  avec  le 
maître  t  moitié  par  moitié.  Dar  un  podere  a  an  Cor^ 
taditio  ,  perchè  il  collii  i  j  metà  o  fia  a  comune .  "$, 
On  dit,  Ótre  de  moitié  avec  quciqu'  un  ,  pour  dire  , 
faire  avec  lai  une  fociété  dats  laquelle  la  perte •  Se 
le  Rain  fc  p^ria^ent  par  njo-tié  ,  &  cela  fc  dit  ,  fait 
dins  Us  affaires  de  nésioce  ,  de  Finance  ,  fot  da7«i 
le  ieu  .  F-ire  a  meti  o  a  wr^z.'-  5  ^^  *^"  Pt'J"'-  & 
tj.;.  plus  de  la  moitié  de  mes  dépens  font  payd:  , 
pour  dire  ,  il  me  reftc  moins  de  temps,  arrière  que 
je  n'  ai  deià  vécu  ,  &  cela  fe  dit  qu;:nd  on  eft  u« 
peu  avance  en  âge.  ia  ko  fatto  più  che  m^z^x^a  U 
firada  del  mio  viaggio.  §.  De  moitié  ,  fa^nn  de  par- 
ler alverStalc  ,  dont  on  fe  fere  en  ccita-ncs  phrafcs, 
comme  il  a  été  trop.loa^  de  moite  dsins  ion  Jfcours  ; 
uae  fauffe  ir-jp  poivrée  de  moitié,  &c.  pour  dire  , 
il  a  été  de  beaucoup  trop  lori-,  une  f.tu!Tc  bcaucîA? 
trop  poivrée  ,  Sec.  îi  ruet.ï  piti  del  dçvete  .  5-  Mo'- 
tié,  (.  f.  Il  fe  dit  fi?,  a' uae  femme  à  l'égard  ^!e 
fou  mari.  La  onfûrte  ,  Ainfi  on  lUt ,  il  a  perdu  (j. 
chère  moitié.  E^H  ha^perduto  la  confarti:^  .'J  mj- 
fjie  .  §.  Moitié  »  adv.  À  demi,  en  partie.  Mcx,xo; 
metà;  in  parte.  G' efl  une  étoffe  moitié  foie  ,  moi- 
\i6  lame  E'.lj  à  una  fiofa,  me^x-i  feti  e  me?  <.<a 
l.inj  ,  ou  bien  ,  r^ietà  fêta  .  mfti  lana.  f.  Moitié  , 
s'  LOiplnie  auflj  adw.  puur  fi?a  iilt  à  demi  ;  &  c  eft 
ttsi»  «ette  aiïcplton  ^u'oa  At ,   du  pnin  mené  iiU 
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^U*  ,  moitié"  froment  .  Met.}  ,  o  mc7_x.->  /cs->i.i  »  rtrr- 
X^o  fcttnirttJ.  §.  À  moird  ,  ^^  du  .:ul1i  atlv.  p-iur  li- 
gnifier ,  tn  partie  ,  ^  demi  .    Ptr  wilj  ;  a  mtt^  ;  .; 

t  MOITIR  ,  V.  a.  T.  /^tf  Caftiers  .  Moitif  le  pr- 
piff  ;  'e  p^néircr  rì''eau .  l'jitmiii'-e  . 

t  MOi.  ,  MOLLE,  ai:».  Mou,  V. 

MOLArRF  ,  a-Jj.  H  fe  dit  (*cs  pioCVcs  dents  qui  fer- 
veni  h  brcycr  !cn  alimcns  .  M.iliii.'arc  . 

MOLDAVIQUC»  ou  MÉIISSE  DtS  CANARIFS, 
r  f.  Plante  amf»  nomrrée  puree  qu'elle  .\  le  gciit  & 
]' odcpr  de  la  îtic."*ire  ;  ma's  beaucoup  nioin*  nçica- 
btc.  Sf^  flcvus  font  b!cui-$  &  cn  tfpi .  Mf /jf  (Vo/j  ,  0 
cedrme'.ia  iietie  Canarie  .  «  -    ^ 

MOLE,  f.  i.  MJtTc  de  clnir  informe  &  inanimée, 
dnr.t  les  femmes  ac<r.u.hcnt  quelfiuefcis  aa  lieu  d 
tïn  enfant.  Mo/a.  $:.  Mole,  tune  de  mer,  .Mole 
boiin  »  T.  rf'  H(*.  n.7.'.  FoiiTon  de  mer  qui  f;rcSnc 
comme  nn  tf'chon  ,  quand  on  !c  piche.  Taratura, 
V.  Hond  de  mer.  î.  Mole,  T.  di  ?,Unuif.  11  fe  dit 
4'"ah  morceau  de  bois  dans  Icqvici  on  a  fait  une  rai- 
nure avec  un  bmvct,  pour  vo:r  fi  Us  Unçuctfcs  des 
planches  fe  rapportent  à  cette  rainure  qui  cU  rwiibU- 
bic  i\  celtes  des  nurses  pUnthcs  ,  &  dans^  lerquellcs 
elles  doivent  tnfrer  quand  on  veut  IcS  rafïcmblcr  . 
Mfy^.ino.  §.  Mole,  f  rn,  Jcic'e  de  pittiti  à  i'earrtfe 
d'un  Port,  pour  le  rcn:*rc  meilleur  &  pour  mettre 
les  uaiflTeaux  plus  en  futtui .  Molo, 

MOLÉCULÏ  ,  f.  f.  Petite  panie  d'un  corps.  Mo- 
iecotet  ;   pl>tiC£j'-i  . 

MOLLAR  .  V.  Bouillon  blanc. 

^  MOLER  ,  V.  n.  Ternie  de  Marine.  Co  s'  en  f.rt 
fur  U  Mer  M6^iterrar.^c  ,  &  il  veut  dire  ,  f.iirc  vei  t 
arrière,  ou  prendre  le  vent  en  poupe  .    Prf.-^tf't-    /V 

\€nfe  in  p'tpx  . 

MOLESTÉ,  ÉÉ,  parr.   V.  fûn  verbe. 

MOLESTER  ,  v.  a.  Vexer  ,  tourmenter  c.n  q.icl- 
qi-.e  manidre  que  ce  lo'f  ,  inqoît'fcr  par  des  enil'.urss 
fufciies  nial-ft-propns  .  VAoiefli^e  ;  tcrmiotare  ;  anno- 
f'.'.ve  •   ani;vpiare  ;    imp:fî.rii.if':  j    inl.ijhl-.te  . 

MOLET  ,  f.  m.  T.  fi' Orjfjr.  Pftitc  pincelie  dont 
un  Orfèvre  fe  fert  pour  tenT  Ca  befostic  .  M  li^m  o 
pirtTjtfti  '.     '  ' 

.  MOIETTE  ,  {.  f.  Cette  partie  de  T  iîpcrcn  qui  cO 
faite  en  fcime  d' étoile  a\ec  pluficuis  petites  ptinfts 
pour  piquer  le  cheval  .  SprcneÎU  .  J.  Molette,  fe  dit 
aufï5  d*  f.ne  maladie  des  cheviux  ,  liqucUe  coiiHile  en 
une  lumenr  molle  &  indolente  dasis  fîin  principe  , 
mais  dure  &  fenîible  dans  la  fu'te.  On  en  di^in^ae 
de  rrois  fortes:  la  moiette  finîple  qai  eîï  plivtic  en- 
îre  l'  os  &  le  tendon  ,  à  côré ,  vçis  le  hmit  ,  an-dc- 
J^as  ou  sy-de'iors  du  boulet;  la  nioleite  ncr'-ej^ 
qiîl  efl  firnée  fi^r  le  tendon  même  ;  &  la  n^oUtte 
foufflée  qui  cfî  pisele  au-deïTus  du  derrière  du  bou- 
let ,  &  qti  fe  montre  des  deux  côiés  d'e  la  )an;)be  . 
TuM?  dì  tumore  a/t.t  gitinjurj  de'  pic'ii  de*  c^v^tlli  . 
5". 'Moiette  efl  encore  un  niorceau  de  nviibrc  tail!Ì 
ordinairement  en  canne  ,  dor.t  !a  hafe  eft  unie  &  fert 
à  broyer  dts  couleurs  "^ii  luuCj  cotps  ,  fur  le  m:»r- 
bre  ,  le  porphyre,  ou  T  écaille  de  mer.  M:£inj2fjri- 
tAnàntllo .  5,  Molette,  T  de  J.;^àinjsc  -,  fij;nific  r.n 
melon,  un  concombre,  use  eiirouiilf  ,  un  po»;ron 
mal  venu  ,  &  dont  la  figure  elï  pjate  &  enfoncîe  d* 
un  côtd  .  A'nrnacc.-:so  .  f.  Molette  ,  T.  de  Lum/ijts  . 
Petit  inltrument  dî  bais  dcublé  dt  chapeau  ,  dont  IjS 
O'-ivricfs  qui  travaillent  aj  pali  des  slacçs  dans  les 
Aîsnufaêtures  de  celles  de  grand  volume,  fe  fcrwenr 
t.'our  les  rechercher  apt^s  les  avoir  polies  .  On  T  zy- 
prllc  aufTi  ,  luîiroir.  hffciatc^jo ,  f-  Miieires  ,  T.  d' 
^rfévreth  %t'-Jfiire  .  Ce  font  des  e'*pè;cs  de  grande? 
pincettes  fouplcs,  d'  tfgale  largeur  de  la  \hc  jatqa* 
en  tws  ,  &  qni  joue  a^fémenr,  dont  les.  Orfèvres  fe 
fervent  .*i  I-:  ff.»rp;e  ou  fente.  P'm7,ette  , 

MOLETTER  ,  •;.  a.  T.  de  Gl.i:es  .  C  efl  fe  rcrvir 
de  la  roolcrfe  peur  friir  le  pol'i  CCS  gl.TCes.  Finir  iii 
ripulire  e  tìfcì-ir  i  ctiji^ìit  . 

MOLIAKT  ,  zd).  T.  de  Chamò;f.  Corroy.  &  au- 
tres Arts  Didcaniqucs  .  Ce  qui  ,  pUr  te  travail,  c:! 
devenu  doux  ,  fits  b!e  &  maiiK'iWe  ,  de  dur  &  t'h'ì 
<iu'  i]  ^toit  .  C  cît  ere  qUnliié  que  ceux  qui  travail 
lent  les  peaux,  cherchent  à  leur  donner.     Mancv.^- 

i^  :  /?'■>/''<'  ■ 

MOLIÈRE  ,  adi.  de  r.  g.  lï  fe  dit  dans  quelques 
Pio^iioecs ,  de  certaines  terres  s^- ff'-'s  &  marécagcu- 
fts  ,  d  ;ni  rcfqt=cîles  ies  chevaux  &  les  vûliôres  fool 
en  d^nRCr  .-i' enfoncer  .  Fanshiglij  ;  fiitj. 

MOLtAaî^F. ,  adï.  de  t.  g.  Qui  tï*  déf.igr(î*blerîïcnt 
w.oo  su  toucher.  Pio/dc  i  uioih  .  §.  Il  ^c  dir  auTi 
d'  i-ne  tfroffc  ,  loffqu'eîlc  u  a  pas  a-Tez  de  con-^Iian 
ce  te  :!it2  de  coips.  lAoUe  i  fiofeio  ;  $rc'ppù  mfriî- 
de  ,■  cite  ftJft  f:  Ì  (orpj  .*  —  , 

MOÎ-LEMF.NT,  adv.  II  n*  a  fieirc  d' ufagc  au  pro- 
pre que  dar.s  ets  phr<ifcs  :  être  couché  nioJJtme;!t  , 
s'fcffi-'Cîr  moltemcni  ,  p.  ur  dire  ,  être  couthé  dans  uo 
bon  lit,  êfrc  aflfis  iùv  i\:t  (i6f;c  bien  mow  .  M.tC-id.i- 
minte  ;  mollemcr,te  .  Ç.  Il  fignifie  «uflfi  foiblemcni  ^ 
là^htmeot,  fani  vigtieilr  .  M-filejpcite  ;  dehiimentt  ; 
f.jCt.'irnente  ;  pstsramenfe .  §.  Il  fr»riftç  encore  t.g. 
c'ufic  manière  inolie  &  efifdtiiinéc  .  SS^emiftafamirn 
se  ;  dtìicaumtente  ;  m::ré:dj»iente  ;  Mci!t:mtr.te ;  le- 
z.iofAmcrtte  s  ftmminiirhentt:  j  âonncj'cumentie . 

MOLLISSE  ,  f.  f.  ^iualite  de  ce  qui  eli  mnu  .  V ■^ 
ptuî  eii-A'^d  u'?.p.ç  dans  le,  propre  ,  cft  an  Did.*ftiqa;  - 


Il  (Tt:nific  fiR.  manque  de  viiîueur  &  de  fermeté  d  i- 
txic  ,  D4ppocaitsine  ;  infinfia*(iij  ;  molU-çic  :  mclUv- 
Z^.1  ;  cffcmmin.ifctjm  ;  mor6idcx.Zd  ;  riiilf^ifSX.X.'^  '^ 
Atitmo  i  di/ic.iitz.Z-i  ■  §■  En  T.  de  Pcintu-c  ,  la  mol- 
IciTe  des  chairs,  clt  une  cxptelTion  qm  fe  jjrend  lou- 
jours  en  bonne  part  ,  &  q>ii  fiîinific  ,  1'  imitation  naï- 
ve de  la  flcy.ibilitd  des  chairs,  yioréidfxx."  i  pjfiofl- 
/i  delie  e.itni . 

MOLLET,  ETTE,  adj.  Diminutif  de  mou.  Qui 
efï  agréablement  mou  8c  doux  au  toucher.  M(,i^t- 
dctta  ;  mviUceilû-  §.  l»  y  a  aufïî  une  forre  de  petit 
pain  blanc  qii'  on  appelle  pain  mailer  .  P.ìn  mcrfî- 
do.  §.  On  dit  d'un  liamme  qui  marche  eacore  avec 
peine  aptes  une  att;ique  de  iïouttc  ,  qu*il  a  les  pieds 
mollets.  £ç/f  M  i  piS  dcùofi .  5.  Le  mollet  oe  U 
iiiTibe  ,  c' cit  le  gras  de  la  ïambe  .  i\  cU  fiibfl.  dans 
certe  phra'e  .  La  po>pa  deila  gam&a . 

MOLLET,  f,  m.  Petite  frange  qu'on  met  aux  lits, 
aux   fiégcs  ,    &c.   Frangia  ,-   trinj  . 

MOLLETON  ,  (.  m.  Sorte  de  perite  (Etoffe  de  laine 
trèS-dou:e  Se  trèç  mollette  .  Mr.lU-ttone  * 

MOLLIFIÉ  ,ÉE,  part.   V.  le  vtrbe. 

MOLLIFiER,  V.  a  Terme  vie  Médecine.  Readrc 
m'-u  &  fluu'c  .  Ammollita  ;  tiìmmctlirc  ;  moUire  ; 
mrìiificJte  . 

MOLLIR,  V,  a.  Devenir  mou.  Invincidire  ;  dive- 
nir viz.i'^  s  ra^tU  .  §.  Il  fî^nific  auTi  ma3c:usr  de 
(oice  .  Mancar  U  forx^ç  ;  vemr  meno  .  Ce  cheviil 
aura  peine  à  fournir  fa  courfs  ,  il  commence  à  mol- 
lir  .  ^1:1  avallo  durerà  fjtifa  J  firjtr  la  /u4  corja  , 
^ç^i  ca/iìjìieia  a  piegare  ;  0  ad  eff'tre  ftsnes .  Le  vent 
mollit  ciQtre  les  voiles.  //  vento  molla,  §.  Mollir 
une  corde,  en  T.  de  Matin^^  c'efl  Ì2,!.ìtzr  une  cer- 
ile afin  qu'elle  re  foir  piS  fi  roide  .  Annn:'liare  ; 
moll.7te  tn  c.ivo .  §.  Malîif  ,  lignifie  auffi  fig.  céder 
i;v:hcmcnt  dans  ucc  occasion  où  ii  faut  avoir  de  ta 
ferneîé.  Fie?.tre  ^  cedere;  dan;  indietro  ;  aiQTûcllS' 
re  .  §.  On  dic  aulTi  à  peu  près  dwis  le  même  fcns  , 
que  des  troupes  m'oUdrent  ,  pour  dire  ,  qu' elles  com- 
mcncenr  àpi;er.  Cedere  ;  pies^re . 

MoLUQUE,  f.  f.  Pljnce  qui  a  c:é  c^écouvertedans 
les  îles  Moiuques  ,  d'  cù  elle  tue  (on  nom  .  C'  eli 
UiTC  efeèce  de  rcéliffe  .  On  en  dininguî  de  deux  for- 
tes ;  V  une  dent  la  tige  cîi  liiTe  ;  celle  de  1'  autre 
c:i  tïpitJÇurc  .  Specie  di  cedronella  delle  I/ole  Mo- 
luechi  . 

M<jLY,  f.  m.  Piante  dont  on  connoti  plufiears  e- 
fpèccs .  Sls  fìeurs  font  en  ro.'es  &  par  bouqusis  .  Ses 
racines  font  bulbeufes  ,  &  ont  1^  mcme  vt-ttu  que 
celles  du  ivi  commun  .  O.t  n'  e'.l  p.is  fur  que  notre 
moiy  foir  ic  m£mc  que  ctlai  lics  Anciens  ,  auquel 
leur  fuDcrnillon  altribuoit  d^j  verdis  rîîervciUeulcs  , 
&  enir' autres  celle  de  difTipet  U-s  enthantcmcns  . 
Mol  io  t  Se  quelques  uns,  Meli. 

t  MOLySDlTE,  f.  f.  pierre  minérale  daas  la- 
qu?lle  on  trouve  du  plomb.  Sorta  di  pietra  mine- 
rale . 

t  MOLYBDOÏDE,  f.  f.  Efpôce  de  mine  de  plomb 
mO'iîs  pcf.inte  mais  beaucoup  plus  dure  qat  la  co;ii- 
muie  .  Miniera  di  picìnbo  pia  legifera  ^  ow  ajfai 
pih  dura  dell'  ordinaria  . 

MOMEWT,  f.  m.  Inftant  ou  temps  fort  court  , 
petite  p.>rr  e  du  temps.  Mcinent')  ;  ijìa'iie  /  flanre  ; 
attimi  .  5.  On  dit ,  un  boa  moment  ,  pour  dire  ;  uà 
in:ïanr  propre  3c  favorable  pour  faire  ce  qu'on  déli- 
re .  Un  èuan  purjtj  ;  v.n  momentù  fatc^'evcts  .  §.  On 
dit  d'  un  homme  djnt  l'cfprit  eli  éjïaré  ,  mais  qui  a 
quelques  boas  inrcrvallcs,  q.i' il  a  de  tons  momer.s  . 
E^ii  h.i  de'  fuciii  iniervaUi  .  $.  Monu.ir  ,  en  ter- 
mes  de  Mécanique  ,  fe  dit  du  produit  d'  une  puuTan- 
ce  par  le  bras  du  levier  ,  fuîvant  lequel  elle  ai^it  . 
Psfo  ;  fûrx.a;  iiev.i  .  %.  À  tout  moment,  à  tous 
momens  ,  façons  de  parier  adverb;uies.  Sans  cctTe  , 
à  toute  heure.  Ad  o^ni  mcraento  ;  ad  Cf^n'  ora  ^  de! 
continuo;  irtceffsntÉtnsnte  \  cortiinuamcwe  . 

MOMJlMTANÉE,  adj.  de  t.  g.  Q.oi  ne  dure  qa' 
un  moment.  Mcmentjncù  ;   oaJeg.Rero  ;  c.ilucc  . 

MOMERiE,  f.  i.  Mdicaradc.  En  ce  fens  .  il  eft 
v;enx  .  Son  ufage  plus  ordinaire  eft  ;ìu  hguté,  où  il 
fe  prend  pour  déguiftmenl  de  fentimens  ,  qui  fait 
f.tuc  au-dehors  un  pcrfonna{;c  toaC  d:îïer;nt  de  ce 
qu'où  a  dans  le  cœur  .  Il  elf  familier.  Lufire  ,-  fin- 
T^iûne  ;  dirjì./ìra^icnc  ;  iofisnimento  .  §.  \\  fe  dit  aul- 
fj  des  choies  cor.ceric'es  pour  faire  rire,  en  d' un  icu 
joué  pour  Eiooiper  quelqu'un  sgt*5ablement .  Su^n- 
nçria  ;  f^ÎuliC  it  ;   Z.'^vnata  . 

MOMIE,  f.  f.  it  ic  dt  des  COI  ps  ctibiximés  d'  li- 
ne manière  particulière  par  les  anciens  Égyptiens  , 
&  qui  fe  trciTVeot  encore  auj-^urd*  !u:i  dans  Us  (cpnl- 
crcs  û'  Egypte.  Mummia.  $.  On  appc'.k*  acTi  rno- 
mtts ,  k's  curps  de  ceux  qui  ont  étc  enterrés  fous  les 
fables  m()uv.ins  ,  que  les  vents  élèvent  dans  tes  dé- 
ferts  de  1*  Arabie  &  de  l"  içyptc  ,  &  qu'oo  retrouve 
cnV.'tc  dcfïéchés  p.v  Us  ardenti  du  f'^lcil.  Mumtnij; 
(.l'ijvcro  fsccù  netie  terje  rf*  Eficpia.  ,  ce. 

M'JMON  ,  f.  m.  Un  déti  au  jeu  des  des  ,  porté  par 
des  .Ti.'ifques  .  Pfla  fatta  a/  ftiuacû  de.i  dadi  d.t  yuj/- 
fhe  mafebera  .  $.  On  dit  ,  coivric,  .n  momon  ,  poui 
rfire,  accepter  le  dtlii ,  Legwre  ,  accettare,  tener  i^^ 
puf>a  .  §.  Momon  ,  ea  termes  de  Lansquenet  &  ii' 
autres  fcnibiabies  jeux  des  cartes  ,  f»(;nifie  une  certu:- 
ac  partie  dans  laquelle  ploHcufS  Joueurs  rifqucnt  c'ia- 
can  une  foir.mc  éçalc  ,  fi  p;canen,t  chacun  la  miaii 
^u^litjt^  de  ijc>^fts  s   ^  ctfndiuoa    qoe  celui   d'  enti' 
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eux  qui  magnera  les  jetons  de  tous  les  a«(reT ,  g|« 
fincra  auiilja  fommc  totale  de  l'argent  mis  en  KU-t 
La  pofla  d'  osni  gittufarore  a  un  certo  ^iutuo  a*  l'oa 
vite  ...  .  „ 

MOK  ,  fid)f  Aif  pofTeff  f  ,  qui  rfp.ood  au  proaoop 
pcrfopnci ,  rtioi  ,  te  ,  ]^3o^  livre  ,  mon  ami  ,  mon 
pere  ,  mon  frère  .  I,'  tttia  iiiro  ;  ît  mio  stailo  ;  mi'f 
pjdre ;  mio  fnteJio.  §.  U  fait  au  féminin  ,  ma.  Ma 
mère,  ma  fœur,  ma  maifon  .  Mia  madre;  mia- fy.. 
tcl.'a  ;  (a  mia  ca/.r  Ma  s  [orfqup  ce  féminja  ,  fcifc 
fu'ïftaotif,  foir  adjeflif,  commence  par  une  voyelle» 
ou  par  H  fans  afpirpttion  .  &  fuit  immédiaicmcAt  te 
pronom  ,  alors  au  ireu  de  ma  ,  on  dit  min  .  Moa 
ame  ,  mon  cpcc  .  La  mia  anima,  la  ms^  Jpada.  f. 
Il  fait  mes  aupiurial  du  n:afc«lîn  &  iécïnoiQ .  McJ 
amis,  mes  livres,  mes  fœuis.  ï  miei anaici j  i  mai 
iiùri  ;  le  mie  Jùretle . 

MONACAL,  ALE,  ad).  Apparleo-iot  à  Téta;  ^': 
Moir.e  .  Monac.i'C  ,-  mônatilc  ;  minackile . 

MO\ACaLEME>JT,  adv.  D'une  fa^oa  reonaLa- 
le  .  Da  Monaci  .-  a  çaiTa  di  Mmieo . 

MONACHISME,  f.  m.  (  On  proaoncc  moa:.k'U 
me  .  J  L*  écat  des  'A$oines  .  Il  fe  dit  ordina>rcmt.QC 
pour  marquer  use'fcu'te  de  mépris.  Moaatbij'mQ  i 
monacato  ;  ^rati/mo  . 

t  MONACO,  f.  m.  Monnoïc  du  Prince  de  Moî 
naco  valant  s4-  fois^de  France.  Sorti  di  moneta. 

MOMADE,  f.  f.  Etre  fimpie  &  fans  parties,  doi 
les  Léibnitiens  croient  que  tous  les  autres  cttes  foi 
compoTés  -  Menade.  '  ^ 

MON.ARCHIîv,  f.  f.  Le  gouverccment    d*  un  Étal 
par  un  feul  Chef.     Mcoarchla  ;     Xijinûiia  fti  prenda  ^ 
§.  U    n^niâc    auiii  un    tirand  État  ç,:*ovecné    ~'^  "' 
Mooatq;:t  .  L3  Monarchie,  des  ÂiTynens 
chie  Frr.B^nifç,  &c.    La  Monarthia  dei' 
Menarcela  Frtr.ccjs  ^  ec.  „..    ,.  ^.-î- 

MONAKCHIQUE,  adi.  de  t.  g.  Q.J  appartîcal  Jj 
la  Monarchie  .  M;Kjr,'-/tfw  ,•  mutareaje  .  .   -r  :  * 

t  MO?îAaCHIQ.UEMLNT  ,  ftdv.  R' uae  roaaièx* 
monarchique  .  Scvranarnsnte  ;  da  four  a  ne  ■  ^t 

MONARQUE,  f.  m.  Cciui  qji  a  feul  1' aoimi» 
fouveraine.  Se  le  pouvoir  f^juvcraia  d'un  ^«and' u 
(at  .   Monarca  ;  fuprtmo  Signore  .  ,» 

MONASTÈRE  ,  f.  m.  Couvent  ,  lieii  oft  dcmeô^ 
rcnt  dfi  Moines  .  M.-^a'ierp  .*  monajfetic  ;  ,  monîJptA 
ro  ;  èaiia  .  §.  U  fe  dit  auiTi  da  lieu  cù  dcmeureÀJl 
des  Rtligieufes  de  quelque  Ordre  que  ce  fort  .  Ma^ 
naflero  ;  mona^erio  ,■  moniflero  ;  Cor^veoto  di  Mjtta-^ 
che .  .        ,      .  . 

MONASTÎ'liUE.,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  de  Moine  ^ 
qui  concerne  Us  Moines  .  MonaSii':o  .  ^ 

MO'JAUT  ,  adi.  Qui  n'a  qu'une  oreille.  M(>«/J 
d*  un  oHcchia  .  Un  chat  mnnaut  -  .  *  ,  .  j. 

MON.ÎAYAR  ,  f.  m.  T.  de  CcrameUe  .  Étoffe  aoî^ 
rc  d"  une  grande  njetTe  »  il,  chaîne  de  foie  ,  &  tramlfii 
de  til  de  lainc.dc  fayeite  ,  fabriquée  en  fiandre  .  Mxtf^ 
caj.!/do ...  ....  '     '\ 

MONCEAU  ,  f.  m.  Tas  .  amas  fait  en  formé  iS 
petit  mont.  Cum-itlo  ;  mucchio;  èica  ;  l'arcai  ma^ 
fa  ;  monte  ;  (ïipi  .      .  -  •    * 

MOVDAIN  .  AINE,  adi.  Qui  aime  le»  vanités  da 
monde  ,  qui  (ent  trop  le. monde  .  Il  ne.fe^f  <uèr<|. 
hors  des  fermons  &.  des  li  vies  de  divotîon  ,  McqÌm 
m;  ai  m:nji->  ;  che  ama  te  p^jmpe  ,  /fe  v.7«(«<9  .tff|| 
mond-'  ;  p'^/ano  .  §.  U  s*  emploe  iiuTi  fubflaorffe^^ 
ment  ,  &  funifie  ,  celai  qui  clt  arraché  aux  ihofcfc 
va  nés  &  paîVaçères  du  mon  Je  .  Mondany  ^  uomo  oi^ 
t.icçatû  (j.'.'e  cofe  minizrse  .  $.  On. dit  tl  un  .homme 
fagc  &  q-ii  n'a  que  des.  vertus  morales»  que  c*  c'fl 
ua  fage  mondain  .  On  favio  Mrwijov  ■  -, 

MOMDAÎNEMENT  ,  adv.  D'une  manière  raoa* 
darne.   Mûndjn'j'Vi&ritc  ;  ali.i  mrndana  »  * 

MONDANITÉ,  1.  f.  Vanité  mondaine.  Oa  pe  le 
dit  qu'en  rtyiu  de  dévoiîoa  .  Vanità^  mondane  ,  def^ 
mondo  .  y-^ 

MONDE  ,  f.  m.  L'  univers  ,  le  Ciel  &  U  ,terr«,  • 
&  tour  ce  qui  y  elt  compris.  Mondo;  unìverfù.,  j^ 
On  dît  familièrement  ,  depuisque  !e  moadc.eS  ^tiO^ 
de  ,  pour  dire  ,  de  tour  tcmos  .  D.7ccòè  il  mondùJ[ 
mondo  ;  in  lurri  i  fcmpi  .  5-  On  appelle  le  monac 
idéal  ,  i*  •  ce  du  monde  qui  elî  cn  D'cvi  miir.c^  de 
toute  i'ternité.  Il  mjndo  ideale  .  §.  On  du  ,  i'  a» 
du  monde  ,  &c.  peur  dire  ,  i'  an  de  Ja  création  do 
monde  .  L'  anno  dei  monJj^  °  dalla  crea^i-ne  d£i 
mjniù  .  §.  Monde  ,  fc  prend  pljs  pariicu.-éremeot 
peur  la  terre  ,  pour  le  globe  lerrcfire.  Les  qiia»rp 
pirtics  du  monde;  le  monde  fublunaire  ;  le  centre 
du  ir.o.ide.  Le  ^rtatero  parti  del  menda  ^  0  delia  ter, 
ra  ,  0  del  iJiâo  terreffre  .  ti  mendj  JtiHuaare  ;  1/ 
esTityo  del'mondo  ,  0  delia  terra  .  §.  On  d-t  ,  qu*  utt 
cnfini  clï  venu  au  monde,  pour  dire,  qu'il  eftaé, 
q.'*  une  fcr.Tinc  a  mis  un  enfant  au  monde  ,  pouf 
drrc  ,  qn'  elle  a  donné  la  naifTancc  à  ua  enfant.  tV- 
ffir  5.'..?  h<ce  ,  ili  m:}-^d.>  i  dare  alla  luce  ;  partrrirel: 
&  qu'  un  homme  n'  efl  plus  au  monde  ,  poiir  dire  , 
qu'il  efl  mort.  Egli  è  partit j  dal  mçndj  y  da  ^ut- 
ft,f  visa  ;  è  matto.  $.  On  appelle  le  nouveau  nica- 
de,  le  contment  de  l'Amérique.  Et  on  appelle  1 
pncen  &  le  nouveau  monde  ,  les  deu»  ciaiinenîs  . 
Il  monio  nuovo.  §.  Monde,  (e  prend  antïî  pouf  U 
toralitc  des  hommes  en  général  ,  pour  le  ccnre  h 
main.  //  mondo;  ii  ^erten  wm.î'ji.  §.  Monde, 
prend  auftl  paur  le  commun  des  hommes  .  p'*'i"' 
plupart  des,  hocinics  .  Mando;  ia  m.7^iof  pane '■•* 
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e^>imî.  f.  It  fç  prend  encore  fmplcment  S  lnt*^fi- 
,    filtrent  pour  cens  ,  prr'û'îoes  .    Aiafi  03  dit  ,    il  ne 
I   f^Mt  piî  azciîTjr  le  monde  léçéremeot  .    Eîi-ce  co;!i- 
<   ire  ccii  qLî'  tl  f.iut  trairer  le  moadc  ?    11    clï     ûir.i 
I    îrcr  .   //  mcr.d?  ;  i.i  sente  ;  le  ferfcns  .    Ç.    MoiJe  , 
1   fc  trcnJ  auffi  pour  »n  certain  nombre  de  perfoones  . 
'   li  s'  ElVemb.a  quâatiié  de  monde  autour  tîe  lui  .  II  y 
a  b  en  t*-î  .-nonce  à  Pafis.   ÎW:i/j  f*;"/*/  g"*»  numi- 
to  dì  DC'fjn:  .  î.  H  !^c  prend  auflfi  pour   uoe    granJr 
Oj.'îîfi'd  ^c  perionoes  .  Il  a  ua  monde  i' ennemis 'ur 
!;s  bras.   Eeli  kj  un  •nicnâc  di  nen:ict  futU  B'rjcch  . 
5'  ÎVÏor.de,  ff  pie-J  ^uflfi  pour  U  focicre    des    hcfti- 
mss  d.ins  Ia9uf(:e  ort  a  à  viv:c  ,  eu  pour  une  partie 
oc  cetre  focîété .    Fréquenter    le    grand  monde  ,     le 
beau  rrondc  ;  aïTier  le  mcsde  ,  le  comrrerce  du  mon- 
<î  .  F'efuenf^re  it  g'zi  monde  ;  trattare  ^  ufjre  czl- 
\  le  perj'cnff  (ivi:i  ■,  am^re  it  monde  ,  /j  fûcietà  civile^ 
'  ec.  $.  On  dit  qj'  un  homme  fuit  bien  le  monde,  pour 
!  dire  ,  qu'  ii  fait  b:en  la  manière  de  vivre  dans  la  f^- 
!  C'Oi  .  Êsli  è  civile  y  /ijrèjto  ,  n».znierojo ^  egii  ê  un 
I   t*:m  che  fz  vii  ere  ,  che  t'Jtt.-  tene .  5-  On  dit  dans 
j  |e  même  fcns  ,  q.i'  il  a   du  mo.'.de  ,    qu'il  »*  a    p.;5 
I  du  mrtade  .   EgH  è  civile  ,  êen  ecji'uixsto  ;   /.r  /;  rr- 
I  kcf  del  m'.Kdo  ;  cx^ver:  ii  J'uc  ecnn^ric .    $".    Oa  dit 
d'un  homme  qa*  il  connoît  le  monde  ,    pour    dire  , 
!  qu*  il  connoît  les  hommes  .    Egli  coaofce  il  m:ndj  , 
gli  vsmini .    5.  On  dit  communément,    aicfî    vâ  le 
moade  t  il  ^aut  laitier  le  monde  comme  il  efl ,  pour 
dire  ,  c'efl  .linfî  que  les  hommes  fe  gouvernect  ,    il 
D«  fjiît  pas  entreprendre  de    réformer    les    abus    que 
n^'us  trouvons  dans    le  monde.     Cesi  vj    il  laùndo  , 
éif'gnj  Itfcijr  it  mcTìdù  cerne  egH  ^  .    5.  Monde  ,  fe 
prend  enc:irc  pour  les  hommes    qui    ont    les    mœurs 
corrompues  du  lièc'e  .     Ainf»   on  dit  ,    renoncer    au 
xro.'ide  &  à  fes  pompes  ;  les  maximes  du  nioadc  foat 
ordinairement  bien  c^utiaiies    à  ccîies    de  l'Évanr,]- 
Je  .   Menda  ;  pompi  ;  rjnr/i  dit  rii:r,do  .  J.    il  fe  dit 
«uTi  de  la  vie  féculîèrc  qu*  on  nièae  dans   la  f^cie'ié 
ô;d:n-i!rc  des  ïionimes  .  //  m:ndo;  il  fech  ,  5.  Mon- 
de ,  fe  prend  autïi  pour  les  domeiiiques  de  q^-elqu*  un 
&  pour  ceux  qui  font  eo^gés    à    la  ïuire  .     Fami- 
gUj  ;  Cette  ;  gctjtc  ;  fervidcri.  Pour  ceux  qui  font 
fous  tes  ordres  de  qjelqu'  un  ,  tout  votre  monde  e fl- 
îl  arrivé?  Ce  Capifsine  n'avcit    quî  U    moitié    de 
fon  monde  .  Gente  ;  perfcne  ;  ucmtni  ihe  fono  ai  co- 
mando   di     ale  un  3 .     Ou  pouf  un  certain    nombre  de 
gens  qiic  l'on  arrend  .  On  fcrwîra  dés    qac     tout    le 
monde  fera  venu  .  f/  fer-  iranno  le  vivande    quandc 
tutta  la  ^ente  y  tutti  i  convitati  0 c^mmenjali  faran- 
fie  venuti .  §.  Monde  ,  efl  quelquefois  ufi  terme  aug- 
nienratif,     foit  qu'on  aft^rme ,  foit  qu'an  me  .  Ila 
dit  de  vous  tout  le  bien  du  monde.     Egli    ha  dettû 
di  vi  il  maggior  Bene  che  Jì  poj'j  .    Rico  atijncnr?e 
re  lui  fair  tant    de  plaifir.    JVrJ.j  .7/  monio  sii  rie- 
/ce  ;:ih  _i^Tadito  .    f.  On  appelle  ì'  autre  monde,    îa 
vie  future  .  L'  altri,  mondo  ;  la  vita  fotura  ;  la  vi- 
ta avvenire.    $.  On  dit  P'>p.  qa*  un  hooifce  efl  allé 
Î  l'autre    monde  pour  dire,    qu'il  ert  mort.    £5;/ 
fe  1*  è  an4j/9  a!*^  altro  m'ndj  ^  e^'i  è  morto. 
MO\  DE  ,  ÌF.  ,  yàit.  V.   le  vctbe  . 
MONDF.ft,  V.  a.  Nétr^ytr.  II  ne  fc  dif  guère  que 
dans  ces  phtafes  :  Monder  de  l'erge,    qui  nsai.^re  ô- 
ter  la  pe:ite  p.au  qui  couvie  1*  erge  .  B/;'/j'e  ,  m9n- 
àite  i*  (,txo  .  Monter  de  la  caffe  ,  qui  fiçniiic ,  tirer 
la  caiTe  de  fon  buto.i  ,  &  U  pré-^arer  apies  en  avoir 
)efé  les  noyaux  .    yi^ndate    la    cjjft.l ,     Monder    les 
frnirs  .   Levât  ta  pelle  . 

Mv)\'DlFlCATiF,  IVt,  ad'i.  T.  de  Médecine.  Il 
fé  dit  des  reméJes  ou  oc^uenls  qui  ferven:  à  néto- 
ycr  i:ne  Plaie  ou  un  uicèic  .  C  rîl  ï-i  rncme  chef» 
que  ééïerfif.  Moniifiijti^o  ;  deteifr^o . 
MuNDIFlÉ,  ÉE,  pur.  V.  le  verbe. 
MOMDlFIEft  ,  V.  a.  T.  de  Médecine  .  Kétoycr  , 
dé  cf^er.  MoodiÂer  un  ulcère.  Mondtficare  ;  purga- 
;    nettare  ;  /.ir  mondo  , 

MO.VÉTAIRE  ,  f.  m.  On  appelfe  ainfi  celui  qui 
fab'iquc  \a  moonoie .  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de 
ceux  qj!  fabriquoienc  Ics  anciennes  .-noanoics  ,  les 
irédail.es.  Sìcneiiere  . 
t  MO\KTE  ,  f.  f.  poi:Ie  d'  eau  .  V. 
MONIALE  .  f.  f.  T.  de  Droit  Canon.  Religieufe  . 
•iteîieila  ;   Menaça. 

t  .MÒNIV  ,  f.  m.  SînSc  .  Il  efl  pop.  Tciromia  . 
!    MOMTEURS  ,  f.  m    T.  d' Hifl.  anc.  G:cs  coiifli- 
1.'^  pour  averf  r  les  Kunes  gens,  des  f-^ures  qi/  ils 
kojimetto  ént  dans  les  fondions  de    i*  Ait  mlitaire  . 
^mm'nit'ri . 

;   MOMTIOV  ,    f.  f.    T.  de  Joridia-co    EcdéGafii- 

^i3e  .   AvcrtuTemciit  juridique,  qui  fe  fait  en  de  ccr- 

'~  ""  css  par  ï*  autoriré  de  1' î'vè  ue  ,    avant  q:ie  d; 

'^r  à  l'excommunication  .  M^ni^jone  ^  antrao- 

'■f  . 

MTOIRF.  ,    f.  m.   Lettres  d"  un  Officiai  de  V 
~  ,  Ou  autre  PféJar  ayant  Juridiflion,   pour  ob- 
tur  Cenrures  eccîé'îariiques  ,  tous  ceux  qui  oat 
^^tlq^.;e  vopnoilf^Bce  d'un  ciinie,  ou  de  quciqn'  au- 
rç  f^t  dini  on  therchc  i' éclairciffemenr  ,  c'c  venir 
Té.(!l,i(ion  .  Monitorio.    §.  On  dt    au'Jì    adjsfì. vê- 
tant des  Letrres  nion:toircs  .   M  nitoriale  . 
MOMTORIAL  ,  ALE  .  ndj.    11    n' a  d' ufage    que 
^^s  ceite  phrafe  :     Lettres  rnoniroriales  ,    qui  fieni- 
^es  Leltrcs  en  forme    de    Moniioiré  .     MonitO' 
tate. 

MuNNOIE,  f.  f.  Tnutcs  fortes  de  pièces  d'  or    & 
§f^^Xt  Ou  de  q\iclQ«i' autre  métal  fervaat  ne  com- 
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merce  ,  baU-.ies  par  autirité  foiveiaîoe  ,  &  tnar- 
Oi  écs  au  coin  d'un  Prince  ou  d'  un  État  fcuverain  . 
kl -net a  .  5.  On  appelle  co  fîyle  f.irn.  payer  en  mon- 
no:e  forte  ,  p^y-t  en  tfpéces  c/:^.'uécs  fur  un  pied  a- 
vr.nrïgeux  à  et  lui  qui  reçoit  .  Fatar  la  ra:'neTj  va^- 
'■^SK'cJa  a  criui  che  la  riceve  .  î-  ìMaonoic»  fe  prend 
suiri  por.r  le  I;cu  où  1' on'biit  lâ  hioonoie .  Zecca  . 
f.  On  .ippcllc  »u'Ti  ,  la  monnois  des  méd.iill€S  5  le 
lieu  où  [*  On  fraype  les  jetons",  lés  mé>tïi'Iks  .  Zecca 
deve  {ì  cnnijn'i  fe  ntzda;lie  .  §.  Mo.ino:e  ,  fe  pread 
plus  particulièrement  pour  Its  pEiitcs  cfpèces  a  ar- 
gent ou  de  binon.  Moneta  fianca  ,  t-  munita  tii  ra~ 
me  .  5- f  fé  prcntj  aufïî  pour  la  va'eur  d'  une  ef.^è- 
cc  d'or  &  d' arger.[  ea  pUirieur^  cfp^ices  moindres  . 
Tante  di  moneta  piccala  che  cfuiv.u's-*  t^-'  w.n^/j  d' 
d'  ero  0  d'  argento  ,  §.  Oa  dit  prcv.  p^yer  en  mun- 
noie  de  lìa^e  ,  en  /gambades  ,  pour  dire  ,  fe  moquer 
de  celui  à  qui  on  doit,  au  lieu  de  faiisfalre  .  Dar 
un  canto  per  paitantentr  ,-  farfi  *;^c  àei  creditore  . 
f.  On  dit  auffi  pniv.  d'  un  homme  qui  ay.iot  rc^u 
d'un  autre  ou  q-i^Ique  fcrvice  ,  ou  quelque  dépî^i. 
fir  ,  lu:  rend  eafu  te  la  p-ireille  ,  qu'il  l'a  payé  en 
mèiic  monnoic  ;  mais  cela  fe  dit  plus  ordinairement 
d'  un  homme  qui  fe  ven^e  d'  une  injure  ,  que  de  ce- 
lui qui  reconnoir  un  h'cnfait.  Pagar  di  moneta  cj- 
niata  ;  pa^ar  d'n  eguale  ,  o  fìntile  mneta  .  §.  Qa 
appelie  Cour  deî  Wonr.o:cs  ,  une  Cour  fupcrieûre  é- 
tabhe  pour  ju^er  fyavcrjincmenr  tout  ce  qm  coacer- 
ne  les  monnoies  .  Mi^i^irato  dille  mcnete  . 

MOV\0V.AGt,  f,  m.  Fabrication  de  lamonnofe. 
Oa  difoit  anciennement  monnéige  .  I!  Natter  mj- 
atra  . 

MOWOYÉ,  EÉ,  part.  V.  le  verbe. 

MONNOYER  ,  v.  a.  Fsire  de  la  monao  e  d-*  quel- 
que métal.  Monetare  ;  fiatter  m;nf#.7  .  §.  U  fign  ne 
plus  p.'.rticutiérenient  ,  doaneV  1' e.r.preî.-^ic  à  U  m^a- 
n  j:e  .  Coniare  ;  m:natave  . 

t  MOXVOyERF.  .  f.  f.  V.  Numainlaire  . 

t  MONVOVERIE  ,  f.  f.  Le  Ten  de  i*  Hùtel 
des  Monooics  où  l'on  marque  V  cmpreinie  des  piè- 
ces .  Zecca  . 

MONXOYEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  travaille  à  U 
mohnoie  par  î*  autoriré  du  Prince  .  Bjtt'w'Z_ecca  ,■ 
monetafore  ;  tninstietc  .  f.  Oa  appelle  fanx-monno- 
yeur  ,  celui  qji  f.iit  de  la  m^nnoie  fans  1'  autoriré 
du  Prince  .  F .l:'.:t  re  di  moneta. 

t  MOVOCÉROS.  f.  m.  V.  Licorne. 

MONOCKRÔ.MATOV,  f.  m.  T.  dg  P.ÎHt.  anc. 
Efpéce  de  peinture  tracée  &  ombrée  d'  une  feule 
couleur  ,  dans  laquelle  on  obferve  la  dégradation  des 
teintes  poiir  les  chofes  él'ii:;née$,  par  le  clair  &  l' 
obfc^r  ,  com.-ne  avec  le  crayon  .  Minùctùmato  ,  /er- 
ta dì  ehiar^fcaro  , 

MONOCORDE,  f.  m.  Cnrde  tendue  fur  un  iniîru- 
mer.t  de  bais,  de  cuivre  ,  &c.  diviTé  félon  certaine 
proportion  pour  connoîtr;  Us  d.fTérens  intervalles 
d^s   tons  .  M'nicyrdj  ;  rAinocordo  . 

MONOCROME,  ad'j.  de  t.  g.  T.  de  PeJtif,  D'une 
fibule  couftur  .  V.  Camiiej  . 

MOVOCULE,  f.  m.  T.  de  Chirurgie.  Bandage 
peur  la  tîftuîe  lacrymale  .  AUaca  iturj  ,  0  faÇc'tJtura 
pf  la  fidata  lacrimate  .  §.  E?»  T.  d*  Optique  .  Oa 
appelle  ainfi  les  pciircs  lunettes  ou  lor^nctres  quî 
ne  fcr.'cnt  que  pour  un  feul  cë.l  .  Cann:cchiale  mc~ 
nccolo  . 

MONODIE,  f.  f.  T.  de  Liiter.  Sùtte  de  lamcnra- 
t!0n  ou  de  chaofon  lugubre  qu*  on  cbr.nioit  à  voix 
feule  ,  Min-dia . 

Monogame  ,  f.  m.  r.  de  Tutifprudeace  &  de 
DrfjV,  qai  fignifie  celui  qui  n' a  eu  qu*  uue  femme  . 
Mcn'-cam'}  . 

MONOGAMIE,  f.  f.  r.  àejurifpr,  Éat  dece- 
luì  on  de  celie  qui  n*a  éré  marié  qu'une  fois.  M- 
no^.imia  . 

MONOGRAMME,  f.  m.  C  cQ  ua  ciraflère  faPJ- 
ce  ,  convpofé  des  pTÌnc;:>.ìÌes  lettres  d'  un  nom  ,  Se 
quelquefois  de  tou'cs.  M  «cçrjwmj. 

MO\OL0GUE  ,  f  m  Scène  d'  une  Pièce  de  Théâ- 
tre où  un  Aâeur  parle  fcal  .  M'^n^.^l',?-) . 

MONOMACHîE  ,  f  f.  D  :el  ,  combat  fi.içalier  d* 
homme  à  homme  .  M:nomachia  ;  duello  ;  ceriamo 
Jînf^'jre . 

MONOME,  f.  m.  T-  d'àîgèbrc.  Gr:îodsur  qui 
-ift  exprimée  fans  que  celles  qa!  la  comp'j'ienr  fojeat 
jimres  par  les  Hgnes  plus  ou  moins  .  Mjtymi')'. 

MONOPÉTALE,  adi-  de  t.  fi.  T.  de  Botanique  . 
II  fe  dit  des  fleurs  qui  n'ont  qu'un  feul  pétale  ou 
feui  le.  Or.  les  nomme  auiTifleors  d'  une  p;èce  ,  iWs- 
acpetah  . 

MONOPODE  ,  f.  m.  Les  Anciens  d^nnoiènt  ce  nom 
ft  une  rabîe  h  mançer  qui  n'avoir  qu'un  p  cd  .  Ta- 
vola d'  un  fol  piede  , 

MONûPOLF,  ,  f.  m.  Abus  de  b  faculté  qu'on  s' 
eft  procurée  de  vendre  feu!  des  niarchandifes  ,  des 
denrées  ,  Conr  le  commerce  devroir  2:re  libre  .  .VJ;- 
nopriio  ;  monipolîo ,  Ç.  Il  fe  dit  aulïj  de  tonte':  les 
conveniions  iniques  que  des  Mirchands  font  cnrr' 
eux  dans  le  commerce  ,  pour  altérer  ou  e:icliérir  de 
concert  Quelque  marcliand:fe  .  MfnooûliQ  .  §,  On  ap- 
pelle auffi  monopole  ,  tous  les  nouveaux  droits  qu' 
on  établit  8c  qu'on  cxi?e  fur  les  marchandifcs  ,  fur 
les  denrées;  &  cela  fc  dit  iou)o>irs  en  mauvaifc 
part.    Djz,ic  ,-  paf-dlj. 

MONGfOLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  chcrcîie  à  ven- 
ite feci  queiquc  denrée ,  eu  quciqu' autre   marchan-  , 
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djie  r.i'ceTi.re  :\  la  v.t .  L*  Peuple  «ppeiU  a'an  &- 
(liei-.fv-nwnt  ceux  q^i  font  €0011:15  à  la  Icv^c  des 
<!io  (s ,  &  siinirilsaieat  tous  les  Traitaas  .  Mjaopt- 
/jjl  ;  ;  tj'jticre  .  _ 

t  MavoPTERE  .  r.  m.  TempU  road  des  AntKos 
fjns  niurairiés  ,  &  donr  II  cJisvcrture  a'éiox  foiîte- 
ni;c  qu£  (ur  des  co;«nae$.    Timpi}  fdfenuto  lia  «a 

io'.i    :v4'trie  di  ejlcnnt  . 

M()\OST[Q.UE  ,  f.  m.  T.  d:  Lût.  Petit  morceau 
de   p-.c'ie  conriiî.inr  eo  ua  feul  vers.  Man-Vlt-.  o  . 

M0NO-.VLLABE  ,  3dj.  de  t.  g.  T.  de  Gra.nmjire  . 
Q  :;  n  e»  qac  d"  me  Tyliabe  .  yiindfUtibj  .-  i'  ua^ 
A.''.-*..-_.  Oj  s"  en  fert  plus  ordmxlrenu-nr  au  fubft.m- 
I  f .  C  eH  ua  nionofyllabc  .    Es'.i  i  un  mcacfiUaia  ; 

MONOSYLLABIQUE  ,  adi.  de  f.  g.  H  a;  U  dit 
sucre  (;:;e  des  vers  iloat  tous  Us  mois  foat  des  m»- 
nofylla-'es.  Veis  ironofylliibiqucs  .  Virfi  cimo  ail  i  ili 
m^noSilaii: 

MONOTONE  ,  adi.  de  t.  s  dai  t9  prefauc  tou- 
l'iiis  fur  ie  même  ton  .  Aî^uiîjcj 

MONOTOVIE  ,  f.  f.  Uaiformiti  i  égalité  ce.».- 
yeule  de  loa  dias  1»  converfjtion  ou  dans  ies  dif- 
co.:rs  prOipn>;ê's  en  p^h!rc.  .Wîiof.ia/j  .  $.  t\  l'e  «it 
auijf:  <ig.  d  u.ie  trop  çraaJe  un-forauté  do  difcaurs  , 
roit  pourie  nyk-,  foit  pour  les  figures.  Xmmsoììì 
itrtlfirmtti  jìaccff^vale  . 

MO\orRIGl_Y?HE  ,  f.  m.  T.  J'  Arsi,;,,  qui  ftl 
gnine  I  cfpacc  J  ua  feu!  tri?lyt«  e  eatre  ceux  piU, 
fircs  ou  deus  colonnes  .   M^oiirigLi/c  .-  unteti  ttitlifi 

MONSEIGNÎEUR,  f.  m.  Ti.fe  d'honneur  quiV 
On  donne  en  pirlaot  ou  en  ^cr:jj3t  aux  perfoanes 
dili.TjuéesjJir  leur  nuiîTdnce  ou  par,  leur  di^aué  . 
?,.-.:fl!:ncrc  .  «.  On  appel'.oit  ttm?lem;r: ,  MonTei- 
çnei-.r  ,  !e  Diu?h:n  fils  du  Roi  icujs  X!V.  M-.nfi. 
i'i^'C  1/  Dilfina.  î.  Mcireigncurs,  pluriel  ils  Moc- 
feiçneur.  Titre  d' ."lonncur  dont  03  le  lert  ,  loir  «a 
parlant,  foit  en  écrivant  à  plufieurs  pcrfonnes  ta- 
(c.Tibl:  ,  comme  Princes  ,  Évéqucs  ,  .liatéchaux  de 
Fra«c  ,  &e.  Miel  Sisf-ri .  En  Iiaiiea  ,  on  ne  di- 
ro:t  point  fi.-nplcment  ,  Aî/ei  Xif uiri  ,  fans  ai^uter 
qaclqu  anitre  ture.  Oa  en  peut  voir  ua  exe.-nple  i<, 
après.  5.  NoiTeigneurs ,  ter.-ne  pluriel,  d0î7t  o«  fé 
(eit  principalement  dans  les  Requêtes  qu'on  pféVo-, 
te  au  ConfeU  du  Roi,  nux  Cojrs  de  Parlement '. 
Ail  Roi  &  à  N'olTeuncuis  de  fon  Con:ci;.  A  tu»r 
R^-il  Mjifl.i  e  asH  Eecd/c^iiijimi  Sie„-,ri  dti  fut 
Rejri  CfjQyîf.'/;,  ec. 

MONSIEUR  ,  f,  m  Qualité  ,  titre  que  l'on  don- 
ne par  hon.ieor,  civilité  ,  b  cnféancc  aux  petfc.uej 
il  qj.  on  parle,  à  qui  00  é.r-.t  .  tiga'.re  .  Au  plu- 
r.el  ,  M-fficurs.  Signs'i .  Oa  dit  ,  MeTeurs  ,  abfo- 
Ijaitnt,  ea  oarUni  des  peifonnes  qui  font  au  delTus 
du  peuple  ,  S;  dont  On  isnore  le  nom  ,  la  coodtion  . 
5.  Oo_  dit  pjpulairemsnt  d'un  homne  de  pcu.^jai 
fat  l'homme  de  eonfcqience.  qu'  il  f^ir  le  Moa- 
ne.ir,  qu  11  fait  bien  le  M.oanear .  Et  d'un  coruras 
qui  a  fan  fonone,  ^u'il  e»  Jcveoa  !;ros  MisCeur 
Egli  f3  U  Signore  ,  la  jp.i:cÌ3  is  ?..-oii- .  ,  i-i'lciu' 
on  dit,  MoaCeur,  abfoluraent  ,  &  facs  rien  a)au!«f 
enfuile  ,  on  veut  parler  du  frire  du  Roi  .  Ea  Ita- 
lien ,na  diroii.  fui  Al!'.  IX'  Se.J'e  ilUiKi,  H- 
P.-.ncipe  .  ec.  pr.:ii:io  de!  Re  .  g.  On  dit  tamilie're- 
ment ,  Nions,  par  une  abbié/iation  méptiijate  di:  mot 
Monlïur.  Mans  un  lel  .'  Ua  fer  nie 

MOVSOM  ,  T.  âe  M'.r.  V.  Miuflbii. 

t  .MONITERGULE  ,  f.  f.  Tulipe  pao.ichée  d'  us 
cranoifi  vif  fur  beaucoup  dt  b'anc.  ùrti  ii  Tulip.in}  . 

MOVSTRE  ,  (.  m.  Animal  qui  a  use  ceaforma. 
t:on  contraire  à  l'ordre  de  la  pâture  .  Mj/ïo  .  J. 
Monrtre,  fe  dit  »uTi  de  ce  qui  c»  exirêuemenr 
laid  .  Cette  femme  eli  horriblcaieiit  Uilc,  c' eâ  ur. 
monllrc  .  Un  dit  en  ce  fens  ,  un  monTlre  de  isidtcc, 
Sruii.7  fujrio  il  dij-jclo  ;  ua  ra.JI.o  d':  irulie.t.i  • 
{.  Il  fc  dit  éîircT.cnt  d'uae  perfone  ciueHe  &  dé- 
naturée .  Néroa  éioit  ua  moaftre ,  un  mon.lre  de 
nature.  Henne  erj  u»  oifjlro,  un  moiiro  di  unum. 
§.  Oa  dit  auiTi  d'  une  Pi.-foane  ,  «'  ert  un  .moa'.lre  d* 
inçiatitudc  ,  ua  moaQrc  d"  ai;a,;ce  ,  un  moniUe  de 
c.-nau'.é  .  .Vi/Irò  d  iagrjtiiuiiai  ,  d'  .ijj-i^ij  ,  ec„' 
Ç.  Oa  dit  ,  qu'  on  «  ftfvi  des  man'îres  fur  ua;  ca- 
ble, pour  dire,  d;$  paijans  d'une  ijiaajejr  tsfraqf- 
diaaire.  Pifei  taoflnt}!! ,  frodiiuji  ,   ii  ff-.iirJiajrià-. 

gr:inftcz.X'7  . 

MOVSTKUEUSEMEN'T,  .-.J..  Pi-odigicafemear  , 
cxceTivemcnt  ,  e  ert  ua  ho.Time  r.iosOi.icu'efneiii 
g-os  ,  monftrueiifemcat  grjs  .  îl  a'  a  eu*r=  cf  ufâje 
que  dans  ces  f irtcs  de  phrafes  .  rrodighitmcnn  ; 
fl^jcrdinarum^at:  grjjo  ,  v.  Eircrtivoient . 

MO\STRUEUX,  EDSE  ,  atîi.  Cl,\  el  d'  une  for. 
m.tion  contraire  i  l'ordre  de  la  nitma  .  .V^f-oJ. 
JTa  :  •>!«;». j,/V.  S.  Il  Cçiineajin,  prodi;jeux,  cxcef. 
fil  dsni  fan  seorc  :  &  il  fe  dit  en  bien  &  cii  œai  , 
ci.-.is  non  pas  de  «oures  fortes  de  ciiofeî .  Mytraifc  ,■ 
p'riigiifo ,-  ftrao'iinj  il  ;  iccejiuc  .  ce.  V.  Excenfif. 
J.  11  fe  dit  .unii  dei  chofes  morales  1  quaad  elles 
fnnt  vicicufes  i  l'cxcis  .  M.J1r:iijii;  tcTiile  :  eciej- 
JÌV7  :  J'mc^jf} . 

MONSTR'JOSfTÉ  ,  r.  f.  Carsclère  ,  vice  de  ce 
qri  cft  mosllrueui .  Il  fe  dit  au  propre  &  au  fica- 
ie ,    &  s'emploie  pour   la   chofe'monir/eofe  .     Me- 

firuflr). 

MONT,  C  ru.  Graade  malTe  Je  terre  ou  de  i.J. 
che,  fort  élevée  au-deTus  du  reSc  de  la  furface  Je 
la  lerfe  .  U  faut  obferver  que  te  mot  ne  fcdit  Rje- 
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re  en  Profc  qo' »«c  ui  nom  propre,  cornm*  ,  le 
moni  tfna  ,  le  monr  Cco^s  ,  les  in->Brs  Pyrénées  »  le 
mont  L'Sai.  "  monrt  Em^  ,-  #/  montt  Ccni/l/j  ;  ' 
Pi'enci  ,  c  i  monti  Pirenei  ;  ii  m-^on  LitJrto  .  §. 
Quand  oq  dit  abrolumcnr  ,  les  moofs  ,  on  «nretid  or- 
dinairement ici  Aiiïc»  ,  comme  dani  ce»  phralcs 
Paffir  les  nioots .  Pjff.ìv  i  mmti ,  o  ic  Aipl  ;  ài  eua 
dj"  manti  .  $.  O.i  appelle  poetiq'icmcnt  le  PaTiiaiTc  , 
le  double  monr  .  V.  Famine  -  On  dtt  fis.  &  faTi. 
rro.nettre  dts  moois  d'  or  â  quc.qu'  uo  .  poiîr  dire  , 
lui  promettre  de  grandes  f  chetTc\  ,  <ic  srandi  avan- 
r*gîs  .  Oo  dit,  dans  le  même  Un\ ,  ppomcttre  monrs 
4  merveilles  .  frii^frrer  mjri  t  menti  ;  prometar 
Romj  e  ioma  .  §.  On  rfit  P'  wj-ibialcm^ot  ,  pit  mont 
8c  par  vauK  ,  panr  d  rc  ,  de^à  »  delà  ,  en  toutes 
fortes  d'codroits  .  detoutcàt^s.  Ptr  mare  e  p^r 
fttta  ;  4i  guj  €  di  là  ;  in  n^ni  angolo  »  c  f.ito  .  5. 
On  appelle,  Monf$  de  F'ére  .  crrfsîn^  iieux  en  Ita- 
lie &  en  quelques  autres  p^ys ,  oiï  V  on  picte  ou  fur 
des  naatiffcmcns  fans  înté'ét  ,  au  à  us  inférct  fort 
niodique  .  Monti  d'i  Pietà  Ç  On  appelle  ^  U  guer- 
re,  M^ntpagnote  ,  une  émioeac?  d'où  l'on  regar.ie 
fans  «uc'jn  pcil  ,  ce  qu;  fc  paTc  dans  une  atfaqa* 
<le  Place,  d.ins  un  combat.  H  efï  du  ftirie  fanilief. 
Ì.S  montjgnj  dtUa  pagnotta  . 

MONTAGE  ,  f.  m.  Aaioa  de  monter.  Msnt.j- 
faentc  ,  t*  a^^ione  di  ciò  che  fl  fa  fniirc  t  o  portare 
ta  fu.  ... 

MONTAGNARP  ,  ARDE  ,  ad).  Qm  haiite  1k 
ÎWïnragncs  .  Ons'cnfert  plus  ordinaitemcnt  au 
fubfïaùtif.  Les  moarasoirds.  Cefi  nn  montaçoard, 
I  menianari .  £j/i  è  un  montan.no  ^  t/c  non  di  mj»- 
t-ìgnu  . 

MONTAGNE,  f.  f.  Miat,  Rtandc  mafie  de  terre 
ou  de  roche  (an  élevée  au  delTus  du  rcHe  de  la  f«r- 
lace  de  U  terre  .  Montagna;  monte.  Une  petite 
montagne.  Unj  monragnettj:  ;  un  poggio .  Une  grao- 
dc  »  une  haute  moma^ne  .  Vm  r^ootjt^naceia  ,  5. 
On  dir,  une  chaîne  de  montagnes  ,  9^\ix  dire  ,  une 
fuite  de  montaçnes  qui  fe  touchent  T  noe  T  aiirre  . 
ySn.7  extenj  dì  wonta^ne  .  f.  Lorfqu*  après  s'  être 
attendu  à  q-ielqiîe  chofe  de  ^rand  &  d'extraordinai- 
re, le  fuccès  n'aboutit  k  rien  de  confuiérable  »  on 
dit  proverbialement  ,  que  la  m^nta^nc  a  enfanté  u- 
ne  fouris  .  Gfjn  pzrole  ,  e  p^chi  fitti. 

MONTAGNEUX,  EUSE,  a<S\.  Il  n*a  guère  d  u- 
fege  qu'en  ces  fortes  de  plirafes  :  Pays  montagneux  , 
Fïûvincc  ,  téçion  montûçoeufe  ,  &c.  qai  fignifient  , 
pays  de  montagnes  »  province  ,  région  où  il  y  a 
quantité  de  montagnes  .  Pj*VV  rnonta^ncfo  »  di  m:n- 

MONTAIN,  adi.  m.  Pinfon  monfain  ,  pieTon  des 
"Ardcnnes  ,  T.  d' U'>Jf.  ajtuv.  Omithol.  Oifeau  du 
poids  &  de  la  grolTeur  du  pinfon  ,  Fringuello  mm- 
r.7nÌTso  i  Montano  . 

MONTANT,  f.  m.  Pièce  de  bois  ou  de  fer  qui 
efl  pofée  de  haut  co  bas  en  ccriains  ouvrages  de  Me- 
Buifcrie,  de  Serrurerie  ,  &c.  Regolo  d*  appogvo  o  fo- 
fiegna  .  i.  On  appelle  en  M  i^onncrie  ,  joint  mon- 
tant ,  U  joint  perpendiculaire  de  dcuy.  pierres  ;  & 
dans  cette  figoification  ,  montant  ed  adieft'f  .  Can- 
(uento,  0  eoraradfurix  perpendicolare .  §.  On  appelle 
montons  d*  une  raquette  ,  tes  cordes  qui  vont  .du 
haut  en  bas.  le  eor.ie  d^  un.t  racchetta  che  vjan^ 
6*  alio  in  é:>Jf/> .  §.  On  dit,  que  du  vin  a  du  mon- 
tant ,  pour  dire  ,  qii'  il  a  de  U  fivc  ,  de  la  vigu.iir . 
yino  fri^z.""^  »  Sf'f'ffo  '  5*  Montant  ,  f.  m.  Tcr- 
«is  de  Fairconncric  ,  dont  on  fe  fere  en  partant  d'  un 
oifeau  de  proie,  qui  s'élève  au  deffus  d'un  autre 
ôifeau  qu*  il  veut  attaquer  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage 
qii'en  certe  phi  afe  :  f  rendre  le  montant.  Alt-i^fi 
coi  vole  piti  fu  che  un  aftro  uccello.  §.  Q.i  appelle 
.•suffi  rtiontaot ,  le  total  d'  un  compte  ,  d'  un  recet- 
te .  d'  une  dépenfe  ,  &c.  I,;»  fomma  totale  rf'  unc:n- 
99  ,  ee.  Ç.  Montant  ,  efl  juifìR  adjcftif  ,  &  fe  dit  de 
ftoui  ce  qui  monte  .  Afcendente  ;  eh^  monta  ;  che 
fj.':  ,  §.  U  fc  dit  auffi  £u  fablï.  d' un  Eccléfiallique  , 
d' aa  Magiflrat,  d*UQ  ufRcier  de  guerre,  à  qui  par 
droit  d'ancienneté,  il  app^rtieit  de  monter  à  quel. 
«Î uè  place  ,  à  quelque  charme  ,  à  quelque  emploi  , 
•0  Cis  de  vacance.  Colui  a  cui  s' afpetta  d'  effer 
pri.m)/fa  ad  una  carica  fuperiore  «  in  cafo  dì  v^fcan- 
s,a  di  cffa*  5-  Montant ,  en  T.  de  Blafon  ,  fe  dit 
«es  croifTans ,  tfcKvirtes  ,  &  autres  pièces  qui  font 
drcffces  vers  le  chef  de  1'  é-u  .  Il  eil  oppofé  à  v«r- 
ii.  Montante.  %.  Oa  dit,  dans  la  fopputaiion  d'un 
compte  ,  le  tout  montant  à  tant;  &  dans  cet  exem- 
ple, montant  efl  proprement  un  participe  indéclina- 
ble .  //  «otitie  afcendenio  a  tanto .  §.  Monrans  ,  T. 
de  Bourreiiert .  Ce  font  deux  bandes  de  cuir  atta- 
chées aux  extftfmités  d'  en  haut  des  branches  du  mors, 
&  qu;  vont  aboutir  au  com^niencenant  de  la  têciè- 
le  ,   Porgamorfo  ;  f^uancfj  . 

MONTE  ,  f.  i.  Terme  doflt  no  fe  fcrt  pour  dé(Ì- 
gocr  l'accouplement  des  chevaux  Se  des  cavales,  fi: 
U  temps  de  cet  accouplement  .  Monta  de^  cavalli  . 

MONTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  ie  icrbe  .  §.  On  dit  ,  qu' 
un  homme  eli  bien  monté  ,  efi  mal  monté  «  pour  dr. 
r<  ,  qu'  il  eft  monte'  lur  un  bon  cheval  ,  fur  un  mai:- 
>ïis  cheval  .  Efferc  Ben  o  wsl  montato  ,  cavalcare 
un  buono ,  o  un  cattivo  eavailo  .  $11  s'  emploie 
aufli ,  pour  dire  ,  qu*  lïn  homme  eS  bien  ou  mal  en 
chevaux  .  Exit  è  provveduto  di  i^mi  cavalli  ;  egli 
è  ^ene  t  ta*'-e  in  «v.t//f .  $.  On  dit ,  qu'  un  vaif- 
frau  eli  per<.é  p  >ur  ctftqi39B(e  C3qoas  ,   &    rnonté  de 


trente 4  poar  dire,  qu'il  peut  ponef   cinquante  c* 
nons  ,  mais  qu'il  n'en  a  qiic    trente    effcR^i  .     Va 
Jcello  da  ctn^ujntj  cannoni  ,    «  mottato  di  trenta  . 
$.   On  dir  tic.  &  f.im.  d'  do  homme    qui  pUifantc 
ou  qui  ;ifr.-ae  de  dire  des  chofe»  ejtir^ordicaires  ,  qu' 
il  eli  manié  fur  un  tan  pUifant  ,    fur  un    ron  ftogu 
lier.     Es''  ^  w  «^'»*  èutleviUe  ^    cbe  fit  fuile  face- 
zie .  §.  On  dit  encore,  un  chcv.ii  monré  haui  ,    oit 
haut  monic  ,     p^ur  défigncr  celui    dont     les    jambes 
font  trop   longues  ,     4  ne  font  point  proportioonccs  . 
Cavalla  the  fi.%  le  garnie  lunghe    c  fprop:r-;(_iJia*e  . 

MONTÉE,  f  f.  Peut  cfcalicr  d'une  p.fit«  mai- 
fon  .  U  n'efi  en  uf.igc  que  parmi  le  peuple,  fea  a 
d'una  eaffftt' ■  §.  Montée,  fc  prend  uuili  pour  un^ 
d^s  marches  d'  un  efcalier  ,  d*  un  dogré .  l(  c:t  popu- 
laire .  icalino  ;  graiinj,  §.  On  dit  fam'Iiéremcnt , 
fd'rc  fauter  les  montées  à  quciqu*  un  ,  piu'  dire  ,  le 
ch<i(T"cr  honteufemcnt  de  chti  loi  ,  Se  avec  violence  . 
Par  jj.'tare  ta  Ica'a  ;  cacei-ire  vituperolamenre  lia 
cifa  fti.t  una  per  fona  .  5.  Montée  ,  fignifie  auflì  l'en 
droit  par  où  on  monte  à  une  m'utafïne  ,  à  un  coteau, 
i  une  êminence  ,  &c.  Saetta  i  montata;  erta.  5.  Il 
fiçnifie  aufTi  ,  1'  afìwjn  de  monter .  Ataû  on  dit  ,  les 
chevaux  ont  ordina  rcmenr  plus  de  peine  à  la  de- 
fcentc  qu'à  U  montée,  pour  due,  qu'ils  ont  plus 
de  peine  en  descendant  qu' en  montant .  taiita;  ta-n- 
tata  ;  ajcendinrenf^  ;  l  atto  del  montare  .  5.  En  T^ 
de  Fauconnerie,  il  fe  dit  du  vol  de  i' oifeiu  qui  s' 
élè^'e  par  degrés,  La  colonnata. 

MONTER  ,  V.  n.  Se  tfaniporter  en  un  lieu  plus 
haut  que  celui  oCi  V  on  étoit.  En  ce  fens  ,  il  fe  dit 
des  hommes  &  des  animaux  .  Talire;  montare  ,*  afcen- 
dere  ;  poggiare;  andare  ad  alto ,  $.  Oo  dit  ,  monrer 
â  r  aiTaut  ,  pour  dire  ,  attcqjer  une  Place,  ahn  de 
i'  emporter  de  vive  force  .  Dar  l*  affalto  ;  affalire  ; 
itjvcftirs  ;  andar  fopra  .  §.  Monter  ii  la  brèche  , 
pour  dire  ,  faire  tous  fes  cfFîris  pour  entrer  dans  u 
oc  Place  a(ïiésée  ,  par  la  brèche  que  le  canon  a  fai- 
te au  nuir.  Montar  fulìa  èreecia  .  $.  Oo  dit  ,  mon- 
ter fur  un  vaiiTeau  ,  monter  fur  mer  ,  pour  dire  ,  s' 
embarquer  fur  un  vailTeau  ,  Itiéar:  ir/i  /apri  vn  va- 
fsello.  Mais  en  parlant  de  celui  qm  commande  .  o.i 
dif  ,  monter  un  vaitTeau  -  En  ce  fem  ,  il  eft  ailif  . 
Comandare  un  vifcelio.  Ç.  Oa  dit  auTi  ,  mon'cr  en 
Chiire  ,  pour  dire,  prêcher  .  Salire  in  un  pulpito  ; 
montar  i*ì  Cattedra  ,  in  pulpito  ,-  predJcir^  .  $.  On 
dit  figurément,  monter  fur  le  Parnaiîe  ,  pour  dire  , 
f.i^re  des  vers  ,  s'  adonner  k  U  Poefie  .  Pvetare  ;  ftf 
vcr/i  .  $.  O.i  dit  enC'îre  ,  monter  à  cheval  ,  pour  di- 
re ,  manier  un  cheval,  lui  fairf  faire  le  manège  . 
Cavalcare  ;  montar  a  cavalla.  AÌnfi  on  dit  qu'  un 
jeune  homme  apprend  à  montei-  à  ch<val ,  pour  di- 
re, qu'il  apprend  Â  bien  manier  un  cheval.  Et  on 
dit  ,  qu'  un  Écuyer  montre  bien  à  monter  à  cheval  , 
pour  dire  ,  qu*  il  enfcigne  bien  k  manier  un  cheval  . 
Imparare  ,  o  infegnar  a  cavalcade  ,  a  fì.ir  bene  in 
JLlla  .  §.  Monter ,  te  dit  aulii,  d'  un  Officier  de  guer- 
re ,  d'  un  Ma^iflrat  ,  &c.  qui  par  ancienneté  ou  au- 
trement  ,  paiTe  à  un  pofle  ,  à  un  degré  ,  iu  defîus  de 
celui  qu*  il  occupoit  ;  &  cela  ne  fe  d  t  que  iorlqje 
le  pofle  Oli  l'on  paffe,  eft  dans  le  même  Corps,  ia- 
lite t  afcendere  ad  un  pofio  J'uperiore  .  §.  On  dit  fi^. 
monter  au  faîce  c-es  honneurs,  pour  dire,  parvenii 
aux  plus  grandes  dii;ai(és  .  Afcendere  ,  falirc  ,  min- 
tare  al  colm-i  degli  onori  .  Et  monter  au  Trône  , 
pour  dire,  devenir  Roi  .  Salire  fui  Trono.  %.  It  fc 
dit  auffi  d'  un  e'colier  qui  pa-Îc  d'  une  cUtTe  à  une 
plus  haute  .  Salire  ;  pi.firs  ai  una  elaff^  fuptridrc  . 
§.  Oa  dit  proverbialement  &  figuriimenr  ,  rïionicr  fur 
fes  grands  chevaux  ,  pour  dire,  prendre  les  chofes 
avec  hauteur  ,  marquer  de  U  colère  ,  de  1'  indigna- 
tion &  de  la  (ierié  dans  fes  paroles  .  Montar  in  furo- 
re ^  in  ira,  in  Collera;  entrât  in  collera,  in  rai'- 
éia  ,  in  éeflia .  S.  Il  s'emploie  aufTi  pour  dire  ,  trai- 
ter avec  des  termes  nugnifiqu:s  un  fujet  qui  ne  dot 
tître  traila  que  fimplcmeat.  Il  ne  fe  du  que  dans  le 
flyte  familier.  Andare  fut  le  (ime  degli  alèe'i ,  5, 
On  dit  aufTi,  monter  fur  fes  ergots,  pour  dire,  éle- 
ver fa  voix  fit  fon  gefte  avec  chaleur  &:  audace  .  Il 
ert  populaire.  Al^^r  ta  vece.  §.  On  dit  proverbia- 
lement &  figurcment ,  monter  aux  nues  ,  pour  dire, 
s'  emporter  fubitemcnt  de  colèfc  .  Andare  in  Befiia  ^ 
in  collera;  imhefiialire  ,■  moniar  in  furore  .  5.  Mon- 
Cer  ,  fignifie  auffi  ,  s'  tMcvcr .  ^En  ce  (ens ,  il  fc  dit 
de  ceria'ns  corps  naturels  qai  s'élèvent  en-haut, 
comme  t*  air  ,  I'  eau  ,  le  feu  ,  &c.  Salin  ;  crtfcere; 
montare  j  slx^arfi  ;  foUevarJt  .  §.  Oa  dit  ,  qu*  un 
mur  monte  trop  haut  ,  pour  dire  ,  qu*  il  a  rrop  de 
hauteur.  Salire  troppo  in  alto  ;  elftr  treppo  aUo  .  §. 
Oa  dit ,  qii'  un  porte-collet  ,  un  corps  du  jupe  mon- 
tent trop  haut  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  oat  trop  de  hau- 
teur,  Salir  troppo^  §.0b  dit  auffi,  qu' un  arbre  mon- 
te trop  haut  ,  pou:  dire  ,  qu'on  le  lailTe  fropcroî. 
tre  -  Alhero  che  va  troppo  in  fu  ,  che  erefce  troppo. 
§.  On  dit,  qu'une  piante  monte  en  graine  ,  p^tur 
dire,  qu'elle  n' eft  plus  bonne  â  manger,  fit  que 
dans  peu  elle  proJuira  de  ta  graine  .  Tallire.  J.  On 
dit  ftg.  d'une  fille,  qu'elle  monte  en  grain*  ,  pour 
dire,  qu'elle  devient  vieille  fans  fc  marier.  U 
eli  du  flyle  familier.  Ragax.X.^  ff*^  invecchia  fvnra 
prender  marito.  §.  On  dit  du  foleil  &  dcj  autres  3- 
lîrcs  ,  qu'  ils  montmt  fur  ThorilOB  ,  pour  dire  ,  qu' 
ils  s'  élèvent  for  V  horifon  .  Afctndcre  ;  falirc  /n  '' 
ofixt^n^^  •  %-  On  dit  atiTi  ddns  le  temps  oi^  le  folci 
j'approche  tMS  les    joitis   de  ROite  Z^T'th  ,    qu'  il 


msalc  totif  tes  jours  .  I;  foie  fate  tmti  i  ^icrni .  f. 

Moorcr ,  funiiie  aaifi  (14.  h4"f*:r  de  prix  ,  croîrre  ea 
valeur.  Montare  ;  crcfeer  di  prex.%.0  ;  rincarare.  J. 
Il  figoifJe  rtaffi,  croître,  s'acrott/e.  Sa  puiiTaocc 
monta  ik  un  tel  point;  fa  cruauté,  fonavance  moa. 
terent  À  ud  tel  ea:ès  ,  Uc.  Crebbe,  montò  il  fuo  p%» 
fere  a  tal  fegno  ;  la  ftém  crudeltà  ,  f  ia  fua  avarì- 
zia montarono  ,  crebBero  ,  falirono  a  ««  M/  cccefft 
che  -,  te.  %  On  dit  d'  un  homme  ,  qu*  îl  a  monté  fur 
le  ihéarre  ,  vfout  dire  ,  q  l' il  a  éé  Cumédicn  o»  Bâ- 
te.cur  .  EgU  ha  fatto  il  Commediante  ,  il  faltinbam» 
co .  §.  IVI  in'cr  ,  le  met  .lU Ti  quelquefois  avec  le  ré< 
i;ime  du  verSe  aâif.  Monter  une  •'«oitagae  ,  moa- 
ter  les  degrés,  ^mta^e  ,  falirc  uta  montagna ,  uns 
fcala  .  $.  Oi  dir  auffi,  cniatcr  un  L.ievii  ,  pour  di- 
re ,  être  monté  fur  ui  cheval  .  Cavalca'C  ,  tifcfc  a 
cavallo.  %.  On  du  auTi .  moater  ua  CaVilicr ,  ^^a^it 
dire  ,  lui  fournir  un  cbeval  .  Provveder  di  cavali*  • 
$.  Oa  dit  ,  monter  la  garde  ;  Se  cela  fc  dit  d'  une 
trouue  de  gens  de  guerre  qui  vont  faire  la  garde  ea 
q^ielque  endioit  ■  Montar  la  guardia.  $.  On  dit  suf- 
fi ,  anat-r  U  tranchée  ,  ponr  dire  ,  m^orer  la  gtrde 
dans  la  'raachét  .  Montar  tg  gusriia  a. la  trin.it» 
ra  .  %.  Miniicr,  eâ  auTi  purement  aétif,  JcCga^Cf 
pirrer  ,  rraafporter  quciqae  chofe  ea-haut  ,  ou  i*  Y 
élever .  Montare  ;  faite  ,  0  far  falirc  ;  forcar  fu  .  §, 
On  dti  ,  tno.3ier  ua  ouvrage  o  Orfèvrerie  ,  de  Meiui. 
ferie,  de  Serrurerie,  &c.  pour  dire,  en  aiTemblerlei 
pièces  les  un;s  avec  les  autres.  Metter  /u  ;  affetta» 
re  ;  unire  le  parti  rf'  un  tutt:  .  M  >nfet  nac  garde 
d'  une  épéc  ,  d*  une  Umc  ,  &c.  Montare  utj  lama  ; 
mcitiria  a  cavallo .  $•  0.1  dit  aoili  ,  monter  ua  dia- 
mant ,  pour  dire  ,  le  mettre  en  cejvre  .  tn:mfi!>nar$ 
un  diaraante  ;  /e$2r  diamanti  ,  giofc  .  §.  On  dit 
auffi  ,  monter  uae  horloge,  uae  montre,  ua  réveil- 
matin  ,  ua  tourne-broche  ,  &c.  pour  dire  ,  en  baa^ 
der  les  reTorts  ;  ou  en  réchauffer  les  coctre-paids  , 
Caricare  un  ariuolo  ,  un  gîrarrcjlro  ,  ec.  Ì.  Montai 
au  vent  ,  T,  de  Mirine.  Cefi  louvoyer  poar pren- 
dre r  avantage  du  vent,  fali'e  al  venta;  é.rdcggia- 
re  per  acquifijre  il  vento  ,  J.  Monter  3c  ûéoïoate» 
un  i;ouveraail  ,  c'cft  le  pirrer  2c  i'sttac^er  a  1*  é. 
tambO'd  ,  par  le  moyen  des  ro^es  &  des  vittes  ,  oa 
l'ôter.  Mettere  ,  e  levare  ii  timone  .  §.  Monter  u- 
ne  montre  qu'on  a  déiioifée  .  Rimette^  fu  ^  0  ri- 
montare un  criuolû  .  S.  Oa  dit  encore  ,  monter  ua 
méricr  ,  pour  dire  ,  accommoder  fie  tendre  fur  le  mé. 
ticr  .  r  étoffe  ,  ia  toile  ,  ie  canevas ,  U  taiç  ,  /  or  6c 
r  argent,  pour  travailler  .  Metter  fu  un  teiala  ;  «^Tei- 
tarlo  ;  metter  in  ifiato  da  poter  fervire .  $.  On  dit  , 
monter  un  luth  ,  une  guitarre  ,  une  viole  ,  ficc.  pOur 
dire  ,  y  meure  des  corjcs,  y  remettre  de  nouvelles 
cordes  .  Rincordare.  Et  l'on  dit  ,  qu'un  loîb  eft 
bien  monté  ,  cil  mal  monté  ,  pour  dire  ,  qu*  il  a  de 
bonnes  cordes  ,  de  niauvaifes  cordes  .  Lcfto  ,  6c»e  • 
mal  rincordato  *  §.  Oa  dit  auffi  ,  monter  un  luth  , 
un  clavecin,  &c.  pour  dire  ,  le  hauiTer  d'  ni  ton  , 
d'  un  demi-ton.  Aitar  d*  un  luano .  Et  dans  le  mé- 
me  feos  ,  monter  une  corde  de  luth  ,  de  cUvecla  . 
Accordare.  $.  En  T.  de  Peinture,  on  dit,  mont« 
votre-couleur  ,  pour  dire  i  colorez  voice  tableau  plut 
vigaureufement .  Caricate  ,  rinf-^rz,a*e  il  colere  .  f. 
Monter  ,  fa  monter  ,  fe  dit  auiTi  d'  un  total  cooipo- 
fé  de  pluficurs  fommes  ,  de  plufieurs  nombres  .  A- 
fcendere  ;  .trrivare  ,  montare  ai  una  Jomm*  .  $.  £fl 
ce  fens  ,  on  dit  fig.  les  crimea  des  habitans  de  ta 
(erre  étoient  montés  à  un  tel  excis  ,  que  Dieu  fc  ti- 
peniit  d'avoir  fait  l'homme.  /  peccati  de^li  aài- 
tanti  della  terr.i  erano  fatiti  a  uì$  tale  eccej'o  ,  ckg 
Dio  ,  ec. 

MONTICULE,  f.  m.  Diminutif  de  mont.  Petite 
montagne  ,  fimple  élévation  de  terrain.  Monticene; 
monticcllino  ;  paggetto  ;  aliincfta  . 

MONT-JOIE  ,  f-   f.   On  appelloir  aiafi  autrefois  uà 
monceau  de  pierres  letées  confufémeot    les  unes  fur 
Ics  autres,  foit  pour  nu-quer   \ci  chemins  ,    foit  ea 
fignc    de  quelque  vift-jir';  ,    ou  de  quelque  autre  évé- 
nement con^Jé'âblc  .    Macchio  ;    mota  ,  0  monte  éi 
faffi  per  indicare  le  fì^ade  ,  0  per  fegnodi  vittoria  « 
0  limile  .     $.  Il  figniife  fig    une  grande  quantité,  ai 
grand  nombre  ;  mais  en  ce  fcos  ,  il  efl  vieux  .  Gram 
quantità;  gran  Cumulo  .    $.  Moat-joic  ,    étoit    aafl  ^ 
un  cri  de  guerre  ulìté  autrcfo  s    parmi     les  FraoÇflîs 
dans  les  b.ua'ilcs.  M?tto  de^ Jaldjti  .  %,  Mont-joic* 
f.  m.  eft  encore  le    titre  que  porte    le  premier    Sfll  ^ 
d*  Armes  de  France.    Titoh    d'un    V.éixj*lf    é<$tê '^ 
Corte  di  Francia  . 

•fi  M0NT-J01E-S-\INT  DENiS.  Cri  de  goerre , 
que  faifoient  les  anciens  Fran<^ois ,  fie  qai  voutoit 
dire  qu'il  f^llot  fuivt?  U  bannière  de  S.  Deoit  f 
qui  con.'Iuifoit  la  marche  de  V  armée  ,  fit  que  c*  étaiC  ' 
fous  1'  enfeigoe  de  ce  Siînt  qu'  il  falloit  fe  rallier  • 
Mt^tio  de'  Vjidaii . 

MONTOfR  ,  f.  m.  On  appelle  ainTi  une  grr*  ' 
pierre  ou  ut  gi  os  billor  de  bois  ,  dont  on  fe  ferC 
pour  monter  plus  atfément  à  cheval  .  Cavale iio'$ê  ; 
montai  oj  )  ;  montatore.  §.  On  appelle  le  cdfé  dfl 
montoir  ,  le  cdté  çanche  du  cheval  ,  parce  que  c'tft 
de  ce  coté-là  qu'on  monte  d'ordinaire  à  che  vai  • 
Ce  cheval  eft  déferré  du  pied  de  dev^tnt  ,  du  côté  da 
montoir  .  //  pié  della  fl^fi .  Qi  nomme  I'  autre  cô- 
té ,  ie  côté  hors  du  montoir  .  //  piede  0  '/  fianca  rf/- 
(îro  del  cavallo  .  §.  On  dir  ,  qu'  un  cheval  eft  diffici- 
le ,  rade  au  montoir  ,  pour  due  ,  qu*  il  fe  toarmta- 
te  ,  sai  efl  inq'riti  quiiad  o»  veut  montar  deffus .  Oa 

dit)     I 
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fit»  faflS  er.  r^ns  f?pof^,'qj'jI  tft  a  *tf  ,  dt»:s ,  fa- 

MON'ThE,  (.  f.    ÉchaniiiloB  ^   portion  ,  p.wtc  , 
«orccaJ  (5e  qccKîiTC'çhnrc-cic    i'  on    rtCM»c  ,   pour 

:  Isî  MirfhaRdï  espofcnt  au- 

,  pour  Jn^nirri'  tjLîcIlcS  for- 

:  cnt  à  V£Ciir«  .  tijcfnj  ;  M'- 

.c  ïr=1irrc  ,  psmii  les  Otftvre?  »  ^- 

.     ?ïs  laqacllc  ils  n;crrenr  rfhtrs  bi- 

ï;j\  ,  <;■-   i.-^  -i.^fcDrà  la  Vi:?  Hes  pa-Tsrs  .    Bïci'!'- 

4Ì .  î    Oti'dit,  Q'!e  la  *nofirre  des    h;<f>    cft    bclit  , 

pour  ïfîrc  ,  qac  de  Ta  manière    qu*  iis  pt>utrc;ir  ,    on 

pc^t  efpirer  nùt  aboadactc    moîfTon  .    L'  app.i*int.^ 

4:tit'  h'sie  i  èsttj  .  J.  On  dit,  de  certaiecs  chofes  , 

qu'elles  ne  j'or,r  qje  pour  la  montre  ,  c' cft-à  d^rc  , 

^ar  r  apparence.   E^e  nm  f^no  che  per    t*  jpparen- 

X^i  .  f.  Oa  dit  prî?v.  b;lle  moatre  ,  pcj  de  rsoporr  , 

peur  dîfc  »  qjj  Î.t  perionne,    l.i  chrtfc -dotìt    oa  p.^r- 

îv  ,     a  beaucoup  d'apparence,    &  peu  de- fo!»dné  , 

qjc  ï*  effet  te    repond    pas   ai:K  apparences  .     AT.ti 

py^ap3nii  e  p^ca  ifû,i  ■■  Ç.  Les  Marchsnrîs  de  ehevaux 

4p7ci'ent  moarcc  ,  le  lieu    çu' ils  ont    choifì  pour  y 

H:re  VOIT  rJT  achetCLifS    les   cti€V2uic   qo'  ils   ont  à 

vtaiîrc  .  t(  {ucfo  d.n<e  i  Cc^x^'  /■•'"'-    veefe*e  i  f*?- 

cj.iî  chs  i'cmo  in  vcniita  .  $.  On  dit  cecorc.  la  n;oa- 

irt  ,  en  pAflant  de  la  manière  dont    ils    eîTsyenr    & 

.'iifcnt  CCS  mêmts  rifçv^iiit.    Prer.er  y  garde,  là 

;re  eiï  trcnirrcfe  .  'B.%J:rta  éme  che  ta  ntffirj  ^  l' 

■i'ftx,^  è  ingannivrlff .  §.  Montre  fi^a'nc  aiifTi   la 

.•  qj;  fc  fait  d'une   Armée,    d'-^in   Régimtnt  ou 

eïqoc  C  OTpar;n*c  de  Soldats  .  En  ce  feos  ,  ilefl 

X,   £c  on  dit  pliîS    ardtnsiremfBf    revue.    B.3jji- 

:    giij  ;  ffnflrj ,  5.  Oo  d't  fi?,  paffer  à  îa  montre  .  pour 

'    dire  ,  5trc  retn^  biIrììs  parmi  les  ?.:  r^es  »  q-.ioiqa'on 

Jftir  foTt  iiiféricaf  eà  di^cife  ,  en  nrÇ'ite  ,  &c.  I!  cÛ 

familier  .  EfTrte  ricitjtieo  ,-   e/fr^e  .irrtmejfo .    §.  U  'c 

d:t  siîflfi  de»  cho'ts  :  aiofi  on  lîit  ,  qu'une  chofc  peut 

fiffcr  à  la  munire,    pour  direi    qi:' encore   qu*  eîle 

,   »«  foit  piS  tout-à-fait  de  !a  qu-il-tc  ("es  autres ,  elle 

Ï'ut  pourtant  è:re  rrçuc  avec  les  aurres .    Il  elï-du 
>!e  familier.     EJa  j'uò  andate,    prò  fi.:'  d<l    pj*i 
tc:it  aiite.    $    Oa  dit  îwî.  faire    mo.ttrc  de  ïon    ef 
prit  ,  faiie'fiïOntre  d'érudirïcn  ,  pojr  di^re  >  en  fîirc 
■•itaî8|[ë,  m  faire  parade.  Mpfi*a  :    f.f.ipa  ;  v^tnt.T- 
xhnt .  5-  Mon(re,  fisorfir  ai>flfi  (a  paye  qui  fe  donne 
a.'5f  Soldats 'tons  le?  trois,    lorfqu*  on  leur  fait  faire 
re.   lï  eft  ticux  .  "La  paia  .7I  Jtmpo  della  ta'Je- 
.  f.  Montre,  Sçnifie  anlïi  cerrame  pcti;e  ho/lo- 
.1  f«  porte  ord:na:remsnT  dans^  Up^che  .  OrinC' 
mfca  ;  mcff^a  .    Monrtc  À  rép^rition  .    Mrflr.^ 
stixùte.   Moni'Ç  i  équ'.tinn  .    iVI./îr,;  .j  itmp: 
;...?.  f.  On  appfite  montre  d'orgues  ,  Icifjyanx 
i«  c'  crtue  qui    paroiffcct    au-dehors  .    M^^  ■  d*  or- 
,  gan i  . 

,     MONTRÉ,  lÉE  ,  part.  V.  foa  verfce  -^  Ç.  On  dit , 

I   d*  L'B  homme  qi'i  danfc  bien  ,    parce    qii'  il  a    «u  un 

I  ■  hofi  m.ïîce  de  danfe  ,  qo' il  a  é;é  bîtn  montré  ,    & 

"    cfiui  qui  danfe  mai  ,    parce  qu'  ii  a  eu  ur:  man- 

r»i?N:e',    Ou*  il  a  <:■-*   mil  montrtf,    Oo  fr  feff 

r^^èmes  phrafes  ,  en  ^.îrlaar  ue  ceux-  çui  on  ea 

-:fiS  mi  tre  mauvais  rn..î:fcs  ea  diffri*r.s    cxcrci- 

Efli  ha  avtiS6  «c  c.iS05  r  cattive  moifi^c-  ;  sgii 

MONTRER  ,  ».  a.  Indiquer:    T/.^.;ir.tye  ;    indica- 

j .  »«  ;  .jfft'isnare  ,■  aidttare  ,  §.  il  ftçnitie  fifnp.'trncp.r  , 

-Hir;  voir  ,  evpoîcc  aux  yerx  .     Mc/itJte  ,•  (./'  vedi- 

sW .  f.  Il  figoifc  acHÈ  ,   jajlTcr  parclire  .    Mc;irare  ; 

,  dinfizftrare  .  î.  ^c  montrer,  fiçcine  pArcUre,  ie  fai- 

.rc'to'r.  Mtftrar/i  ;  prrjenta/fi  ;  apparir^  ;   farjî  ve- 

,it<re:  J.'On  dît  ftp.  montrer  le  chemin  auï  autres  , 

pour  dire  ,    fi*;re  quelque,  chofe    qi;e    !ej  autres  ?oat 

--'te,  eu  &  defteio  que  Les  aunes  le  ratTenr .  M."- 

,*  ruJica^e  ^  additate  altrui  ir fHaàj  .  §,  Oa  dit 

&.  p^p.  moarrer  les  dcpïs    A    qireiqg' un  ,     pocr 

oi'e.  io:  fiiire  voir  qu'on  ne  le  crain:  ^'O'ar  .  &  qc' 

-en  eit  tn  «rat  de  fe  bien  défendre  .    l'^eflitr   i  denti 

"  e  f>T'-*-:Jt/ft.'>  ;  ms/Jrtf'i'  1/  vifo  ,  0  i/  ua//;>  ;  nppct/! 

'te  ,•  fïftt  tagiiart  ;  neti  cedtre  .    §.  On  dit 

T  entrer  les  talons,  pour  dire  ,   s'  enfuir  « 

,cqc«'ç«c  iieiî  .  II  efl  p:;pol4;re  .  ^tzare  i 

■  t  ce.   Vi>*jir.  §.  M.ntrcr,  figmne  aj.^Tî donner 

aîqi:t&de  quelque  chofe  .  Maoïrer  (on  crjr.i^e, 

■-■fé  ,    &c.     Dirm  Hrare  ;    mcflr.irtr  ;  j-.t  vedete  ; 

'cvr.   $.  Oo  dit  ,  (e  montrer  homme  ce  coira- 

e    rrontrer  humain  ,     i:béial  ,  bon  ..m'  ,    &c. 

,    wf    dire   ,    faire  voir  par  le»  effets  qu'  on  efl  tel  . 

j&mi'Orstfi  ,  fjrff  vedere  tàsmc  di  errat;sie  ,     ufwjn?  , 

ar.     Dir   ptt\e  di   vaici  c  ^   -£  un:.w$fà ,  ce.     5.  On 

"  ■  'î.  tnoofrer  qucI^^Li'  un  au  dO'gt  ,    pour  dire  ,  fe 

xt  Ite  lot  comn.e  d'  une  per!<>Dne  Ccciiée  ou  ri- 

c.     Et  r  f-n    dit,     qa*  il    fe  fait    montrer    au 

r  ,    pour  dire  ,     que.  c* eu    un    homme  qui  fe 

".nqucr  de  ini^t  le  mcadc  .    M^ffratt  a  dite  ^    o 

'  mijirirt  a  dito.  $.  Il  figcifie  encore .,  faire  to^. 

c  pir  epïcvivc  ,  prouver  par  r^ifon  .  Je  loi  n-.cn- 

.1  bien  qu'il    a  lort  ,    ie  lui  montrerai  à  qu*  il 

ire.  Prcvare  ;  m  jir^te  i  âimcjiTare  %  iat  paù- 

'  ,ir  i'icftsre  .   Ç.  jMoniTcï  ,    fî^nifie  aufTi  enfei- 

.  .^Toairer  la  Grammaire  ;  motiirer  une  Lasgue  ; 

.-ler  le   Ijitia  .     Inf^sn^r    U    Grammatica  ,  tinj 

«.    §.   li   fe  t'it  aclTi  abfoU!«eat.  Ce  nia;- 

'C  fort  bico;  t>  montre  ik  vut^i  dcolicis  ,  Qjui 

^4MiMlkj«><9«ii  ha»c  ,-  M^iii.àa  vtnti  U»ir.^i . 

.%0iQ,  François  Italittt  , 
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MONTUEUX,  EUSE,  adj.  Il  n'  a  ^uhft  d'  ufeç* 
çj' ea  cette  phraf^  :  P.iyç  tncnri:ei:x ,  qni  fiocine  un 
pays'  extièmcmcor  ioé»;.I  ,  &  mè.c  d' efptce  ea  cfo»- 
ce  ,  de  plaines  &  dccoliiocs,  &c>  MntJsn:/!>;  mon 
tap/o  ;  alpfjire  ;  pieKs.di'm'nvi  . 

MOtNJTURE  ,  f.  t.  Bète  fur  l»q>:cHc  on  monte  pour 
aHer  d*  un  hcu  A  wn.SL'trc-.  Cavnlcittif^ .  $.  On  ao- 
;tî:c  nR>D*ufe  d'tn  /ofil  ,  d'  um  pi.*hrier,  le  bo  s  tur 
quoi  le  cannn  &  la  platisc  lont  inoaiiTs  .  Ca/T^  d'uo 
anhitufo  ^  9  /inoitff.  $.  Oa  dt  à  peu  près  da. .8  le 
mème-fcns,  la  moatute  0' une  tab^ncre  ,  d' uo  é- 
tU!  ,  Bec.  pour  dire  ,  1'  aiTfmbtage  des  dwuic  pièces 
d'  une  ribfltière  ou  d'  un  éfku  -,  )oinf  es  l*  ane  ai'cc  i' 
:K:tre  j^  le  traçai  de  i'oi:vricr  quia  eiontc  un  ou- 
vrage. /ijTttfo  ;  incajlrarara  .  Ç.  On  appelle  mon- 
ture de  bride  ,  ce  qui  porte  £c  foi-::eat  1'  embou* 
c.^ure  .  Fû»tjmorfo . 

MONUMENT  ,  f.  m,  IVÎ.uque  publique  pour  tr.*\n^- 
mettre  à  la-poflérité  la  menici rc  tîc  qucitjue  perîba- 
ne  illuUrc  ,  ou  de  quelque  si^ioa  cdlèbrc  .  M^nuMCfi' 
tû  .  §.  On  dit ,  en  parUnt  des  ouvrages  célèbres  des 
g.raBd5  Auteurs,  que  ce  font  ttes  moiumens  plus  du- 
rables que  le  marbre,  li/lsnurriinti  psc*  darctol;  ebc 
il  tnarmo  .  §.  li  fe  pread  autii  pour  tombeau  ;  nift^s 
en  ce  feoS  ,  il  n*  3  guère  d'  uUse  dans  le  diicwiri 
ordinaire.  Mv'ftnntefito  ;  ntmirasnff  ;  ev^'to  ;  fjtifjj 
fcpoitwa  . 

MOQUÉ  ,  ÉF.  ,  part,  y.  |«  verbe. 
MOQUER  ,  fc  MOQUER,  v.  récip.  Se  ra:Uer  de 
qnelqu'  un  ou  de  queiqjc  chofe,  en  plaifanter  .  Bnr- 
'.tYi^  ;  b^jre  ;  diUggi.ire  ;  nfttefBÎ.irC  ;  htrl&f^^ia- 
re  :  è(ff:ggiare-  ;  f^iaojfjre  ;  séc^jr^  ;  cuculiar^:  Jat 
1.1  éertj  ,  0  ij  éjfj  ,  i>  .j  >c/«  ;  dar  la  ^u.ii*t  ;  ptr- 
re  in  favola  ;  mettere  in,canz^one  ;  appiccarla  ai  u- 
n:  ;  eanx.'.narlo .  §.  li  ftzniBe  auTi  ,  m6pr»'«r  ,  bra- 
ver, témoigner  pir  fcs  aAions  ,  par  fes  p.-.ioUs  ,  qu* 
Qn  ne  fait  nul  cas  de  quelqu'un,  de  quelque  chofe, 
qu'on  oe  s' ea  l:>u:!e  point  .  Burl^rfi  ;  drjprs'z.t-f- 
Tt  i  n:n  f.ir  ccntc  ;  aver  a  tilt;  /.»r/î  àcffe^  aonap- 
P*ei_x,are;  non  euran,  $.  Il  fi^nUic  auH'i  ,  ne  dire 
pas  fâr<eufenient  ,  ncN/^^iie  pas  ferieufemei>t  .  Il  n'  c^ 
que  du  difcouts  familier.  Burlare  ;  i'cbtrjjirë  ;  ce- 
li'jre  .  §.  On  le  dît  auffi  ,  en  parlant  d'une  chor* 
qui  paroîi  hors  de  propos  .  £//a  à  una  c-r^eliérÌJ  , 
una  pax/^J.t  ;  c^H  è  un  éurlarfi  ,  te.  $.  Oa  die  piO- 
verhiùlcment  &  populairement,  c'eft  fe  maquer  de 
la  barfcoiijilée  ,  pour  dire,  que  lei  propofiiiops  qu' 
on  fait  font  radicules.  F.:>fi  beffe  i'  una  cofj  .  §. 
On  dit  atifïi  provetbiaicmeor  ,  la  pelle  fe  mfîqae  du 
fourgon,  quand  un  homme  (e  moq-<e  d'un  autre  qui 
au'Oit  autant  de  fujet'de  fe  moquer  de  lai  .  La  pa- 
della dice  ai  pajuclo  ,  /ait:  ia  là  ,  cbetu  mi  tigni  . 
§.  II  s'emploie  quelquefois  avec  le  verbe  fatie  .  Si 
vous  en  ufee  comme  celj,  ,  vous  vocs  Jerez  mi'.qaer 
de  vo:jS .  Et  au -participe  avec  le  verbe  itre  AFarfi 
burlare  :  effet  burlato  ,  teffe^^iat^  ;  ec . 

MOQUERIE,  f.  f.  Paroles  ou  aaions  par  lefquel- 
les  on  .'e  muqje.  M'itt.^gia  ;  fcbetno  i  derifione  ; 
ludìbrio^  bertegsijmcnto  ;  dHigiofte  ;  cc*èâU.itura  ; 
be^t;  bui\T  ,-  bjja  ,  §.  II  fi^niiie  olus  ordinairement, 
chofe  abfnrde  ,  chofe  impertincBtc  ,  Cot&cileria  ; 
pJ7.iia  ,  iitiicolcfiià  i  çcfa  ridicala  ,  0  affurda  ,  0 
fçicca. 

MOQUETTE  ,  f.  f.  EfpUs  d' .^toiTs  ce.  Ltinc  , 
dont  le  tilTu  eO  .fcmbUb!e  à  celui  du  velours  .  M9C~ 
c  betta. 

f  MOQI.'EUR,  f .  m  0ire.-iu  de  la  Virginie  qui 
imite,  p.iriat.'ement  !a  voix  hum.^ine.  UaeJto  deUa 
Vi^^int-i  ehi  imita  i.7  vece  umana. 

MOQUEUR  ,  EUSE  ,  adj,  Ce!m  00  celle  qui  rail- 
Jç  .  Beffare j  ;  éfffegsi.uitre  ;  raotteggiatùre  ;  Beff ito- 
re  ;  dileggia/tre  .  §.  Moqueur  ,  le  die  ab(ïl  d'  un 
homme  qui  r.e  p.irle  pas  idrieufcmeut  ì  &  .  cn  ce 
Cens,  il  (e  prend  lubftantivcmcnt .  II  c&.du  d^fcows 
familier.  Burlóne;  bi:ri$:T€  i  ncoj  burlevole  ^  piaàc- 
vole  ,  gi-yc'ji.^  ;  facj:^iojo  . 

t  MOQU01SEAU-.  f.  m.  Ccrifc  qui  ne  tougìt 
poiQt  ,  Slatta  di  eirtegja  . 

MO.RAILIES,  f.  (.  pi.  Efpè:e  de  tcna  Jle  à  deux 
au  Uûis  braiîchts  ,  qui  s' ouvrent  au  nioy:n  d'  uoe 
charnière  placée  à  l'une  de  leurs  cxtrccrids,  t^iods 
que.  r  autre  cA  garnie  ^  une  des  bra^whis  .  d*  un  an 
neau  qui  &*  artère  à  des  craas  eu  enta:!  u:.'cs  pran- 
quCes  dans  la  branche  qui  avûfinc  celle  qui  porrci' 
annciu.  Cet  incrément  cft  a'uocfiianie  utilité  aojr 
Maidchaux  ,  iorCqu'  il  s'  agit  de- captiver  un  cheval 
impatient,  vicieux,  &  de  lé  rchdtc  {>Iux  doux  &  [lus 
tranquille  .   M^rfa  .. 

MORAILLON.  ,  f.  m.  P."è^c  de  fer  alticï  ée  au  cou 
verde  d*  un  couffre  ,  a'  une  caireifc  .  I'  ''-"yrtc  en  an- 
neau qai  entre  dans  la  ferrure,  &  dans  IcqueÎ  p^CCà 
le  pène,  Maniglia..  ... 

MORAINES,  f.f.  pi.  Quclçucs-uas.ippcIIdat  ainfi 
des  vers  que  Ton  .ipper^oit  aa  hti^tri'tt-t  d^s  che- 
vaux qui  ont  Plis  le  vert  .  VermÌci  ,  0  /'muiriçoi  de' 
caxaili . 

MORAL  ,  ALE  »  adi.  Qui  rcq.irdc  les  mciu-i  .  M- 
rale  ,  Fable  morale.  Apologo.  $.  On  K,?pc]!e  vertus 
morales,  celles  qui  ont  pour  principe  les  feules  lu-  ■ 
migres  de  U  faifod  .  r/rri  roi»».//»  ..J.  Oo  dit  ,  ccf,* 
efl  fort  moral  ,  pour  dire,  cela  renfçfmc  uaç  mnrr-Îe 
foît  faine  .  Cc/j  mlio.maT.tie  .  J.  Où  drt  ,  d'un  !*■<• 
dicateut  ♦  qu'il  tft  (oft  moral,  pj^r  dire  ,  qn'  il, 
traite  bien  ce  q:'.i  regarde  les  n^oeuîs  ,  &'gi!';  ç'  ta 
à  qwci  il  î'&rîache  davanUiiC  .  tûUcaiore^çite^'}- 
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f  j/f  .  ç.  Oa  i'.i  ,  arturance  mji.ik  ,  cef  rît  id^-  ai-)-i- 
le  ,  iureid  mvjraU  ,  pour  diie  ,  aifucance  vrAiTcmbìs- 
hU  ,  snr«c  app«/ente  ,  cerfitui-  telle  qu' on  pcutl' 
.ivoir  dans  les  chofes  ordlnaîrcî  de  U  ne  .  Certex.X* 
mc-raU.  El  dans  reite  acception  ,    a^Tur^aiiC  ,    cciti- 
tdlc,  sàreré  morale  ,    s*  nppofcoi    ordinatrexneor    1 
atîV.fance  ,  ccirtiidc  ,  sugete  uhyfi^.ie  .  Certtxx^  fiàr* 
ca  ,    $.  Morale  ,  f.  f.    La  d>^rtr.e  des  maars  .     !.*« 
morate  i  i*  elisa  .    M^rafe  rc'^ùWee  .    .M(jij/<:    le3d\ 
iiia(fati.  §.,Morfile,  f;  prcad  qjeisuefoîî  peur    ua 
Traite  de  Morale  .  MctaU  ;  Trattato  di  .U 'ï.i?e , 

MORALEMENT  ,jwl/,  Sulvjot' les  feules  lymiè:.. 
res  de  Ift  droite  raifûn  ;  çn  ce  fc«iS-,  lî  de  fc  joirûfr 
guère  qu'avec  i^  verbe  vivre,  yj'jrainieiire  ■;  eiif-^- 
mente  ;  gic^fla  i<  reeo.'e  delia  fjna  ragicjpe .  §\  (ïa 
dit,  mojale.Tient  parlant,  pjur  djre  ,  vraifcmbliblc- 
menr  &  iclOf»  toutes  les  apparencei  .  Mcra^menta 
parlandii  .  Oa  dit  dan>  1~  mògie  l'en;  *  cefs  c!ï  mora- 
lement impofïio'ic  .  Ciò  è  nf:rait)ìtnte  impi^^ìl^e  . 

MORALISER  ,  v.  n  Fafrc  dus  réflexjoas  moraltî  . 
yUr^ili  :iT:/ire  ;-far  ri'ÎcfJiani  ntiVrali  . 

Ah^RALISEUR  ,  f.  m.  Celui  qai  affcfte  de  p*rlâ 
•mo(alc.  U  ne  fe  ditguòre  qu' ea-'pUi.''anrefic  .  Fr'e^ 

dicatora  che  r»itJI!Ì^x.-l  < 

MORALISTE,  f.  m.  ÉcrÏL'^ain  qui  traite  des 
mœurs  .  M&raiiiia  ;  pjcfsj^r  ài  nmrale  . 

MOR.ALITÉ  ,  i.  f.  Rcflcx'on  morale.  M:hUtà  , 
ifïfcçn-nîfwr:  ,  r  rif.ê^jn  t»rjU  .  §.  îl  fe  prend  au»K 
pcKT  ÌC  icns  ir.oral.,  qui  cil  e^ivalopp^  (ocs  quci<^te 
iit;ours  fubaJcux.  Aî,ir.i.i/i  .  î.  Moralité  chrdMeOr 
ne  ,  U  dit  des  rtìiexìoiis  coi^form^s  aux  principes /& 
t  t'ciprifrde  U  Rel^on  chrcticaae  .    M:ra;it^  «Vî- 

MORBIDE,  a.iî.  de  t..  g.  T.  de  P^int-jw  .  .U- ft 
dt  p.irt.ci'.lie'rement  ëc  U  chair  vivemeot  exprimée, 
Motbiti^.  ;  pj/t:f}  ,. 

MORBIDEZZA  ,  T.  de  Terni  un  ^  emp^unfé  tt  i' 
Itahcn  ,  pour  défignet  Ta  délicateiTe  ,  la  tei»d(^eire,  les 
grâces ,  le  moelleux  des  figures  d*  un  tabieîu  .  yiir~ 
bi'iex.z^  ■ 

4.  MORBTEU  ,  &  MORBLEU .  Sorfe  de  [Utemeat 
buï'sfq^^e  .  Capoita  ■  capperi  . 

MORBl-EIQUE  ,  aii.  de  t.  «.  T.  de  Méietir.e  . 
Qn  caufe  la  maladie  .  Mortifetû  ;  m-rbificz  ;  Han^ 
n.'l'o  alla  falote  . 

MORCE  ,  f.  f.  T.  de  fdrlmcnt  .  U  s'  entend  des 
pavés  qui  conioiencent  ua  nvers  ,  &  font  des  efpè- 
ces  des  harpes  pour  fau'c  liaifoa  aVirc  les  autres  pa- 
ves .    M  ryc  d'  un  laflrico . 

MORCEAU,  f.  m.  Partie  d'une  cîiofe  binac  à 
mander.  &  fépatée  de  fan  tout  .  Boccone.  §.  Oa 
du  ,,'qu'  un  homme  aime  les  bons  morceaux  ,  pour 
d  rc  ,  qu'  il  aime  la  bonne  chère  .  Amirc  i  éa^rt 
étccini ,  §,  On  dit  ,  doubler  les  morceaux,  doubler 
fcs  morceaux,  pour  di*  e  ,  fc  hà^rr  demander.  Man- 
giar ffijttro  bccccai  ia  futia  ,  in  frettj_.'§  On  ap- 
pelle le  morceau  honteux  ,  ie  morcc;^-.!  qui  demiure 
ie  dernier  ^u  pU? .  U  câ  familier.  1/  l-gccfne  ârtla 
vergogna  .  §,  O:;  dit  ,  que  qtislqu'  ua  s'  endort  !e 
morceau  au  b^c  ,  le  morceau  à  la  bouche,  poùt- di- 
re ,  qu'il  s' endirt  ,  qj'il  va  fe  coucher  auftr-tofa- 
ptès  le  repas.  lî  eO  fiynihcr  .  Aidcrtrìtmti^fì  coi  êèc' 
crue  in  becca.  §.  Oa  dir  ,  mînçcr  uri  morceau  ,  pouf 
dire  ,  fiire  ua, repas  fort  lécer,  M.ioii.ir  d^eboceO' 
ni.  §.  Oa  dit  fi^.  tailler  les  morceaux  k  quelqu'  uà» 
pour  diffi  régler,  preferire  la  dépende  qo*  d  doit  faU 
le.  fl^<n  du  fly'c  familrer.  Tagliare,  0  fiaimexx.3r 
i  bocccài  m  ^ua'cbéduno .  f. On  AppçWc  le  mofCCâa 
d*  Adam  ,  Cette  petite  émiccnce  qm  paroîf  sa  gofîer 
àc!^  hommes.  Il  c^  popul.îire  .  Pome  A^  Ai  irait ,  %, 
Morceau,  fi^wfie  auflfi  ,  pcrtio-t^  partie  ûtl  cnrppfo- 
îide  &  coiiriau  .  VciX^  *  ^  parte  di  t;rra  ,  cfimUt. 
5.  En  p^tlaiit  d'une  lucceTioh ,  t?h  dit,  qu'  un  liom- 
ni£  cri  a  stnapé  un.  bon  rnorccan  ,  pour  dire  ,  qu* 
il  en  a  eu  une  l>on>fle'.p3rt:e  .  Egit  ne  ha  avuta  una 
b'ìona  parte..  Ç.  II  fc  dN;  aufTi  d'  une  partie  féparée 
d'  urt  corps  cooticu  .  Mt)rcean  d'étfrtïe  ,  morcea:t!e 
hoiS  ,  &c.  PexX^  i  pcxxorfo  ;  branc  ;  vrnn-ieUo .  J. 
n  fe  dit  au:\î  des  p.ûtirs  d'  lia  ouvrice  d'  tfpfit.  Il 
y  A  ne  beaux  morceaux  dans  ce  Paoéçyriq-ae  ,  dais 
ce  Kûtirnc  .  Pezji<^  i  ìi^-^^cìo  ;  pirre  .  §.  Morcfiiu  , 
fc  prend  qacti;ucfoiS  pour  u.ie  pièce  ■eotiè'e  qii  ne 
fait  p;iint-partic  j'  ui  tout  ;  $c  alors,  if  ne  fe  dit 
q  ,e  i.'cs  ouvrages  de  U  main  ,  ou  des  prcdufìionf  de 
l'cfprit  .  Le  Panthéon  efl  un  beau  morceau  d*  4f- 
chiteâure  :  U  Colonnade  du  Louvre  efl  urt  b^a-i  mor- 
ceau ;  voilà  un  he>iu  morceau  de  Scu:pr'î<-c,  dePcta- 
(U'e  ,  d' Orfiivrerie  ,  &c.   Pex.x^  i  opera;  lavoro, 

MORCELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  , 

JVÏORCFJ.ER  ,  V.  a.  Divifer  pftr  m^rcrinix  .  U  ae 
fe  d  t  qu'  en  ces  pluafcs  :  Morceler  «ne  terre,  mor- 
celer un  hérrrage  .  fmembra'^e-  j 'dividere  un  prière 
n  fimile  ;   fjme  pif*  parti , 

MoRDACHE,  f  f.  r.  d*  A^ts-mtcan.  Erpice  de 
leaaiijc  co-npofée  de  Jeux  morceaux  de  bTis  tîlafïi- 
ques  ,  aflr.mbîés  par  une  de  leurs  extréTiités,  &  fai- 
rcs  i  r  autre  ,  en  mâchoires  d'  ér^^ux  ^,  Mjffetto  di 
itfti .  Les  Serruriers  ont  rnc  efpòc'éi  de  niorddcl'e 
q'i'  ;l5  appellent  ,  Scaletta  miiìitrr.-ìtà-.  ■ .  -- 

MORDACITÉ.  f.  f.  Tcm;  dif1;itìiq5c .'  Qti.iliré 
C'irrofive  ,  par  IsqucMe  un  ici^e  afli  ïar^tf-orps 
fr^lîds,  &  le  d  (Tout  .  /W/)frffliri/^> '"§,:ife;(Ì9tfWe  au 
f=t;'î'{* ,  médifance  2*«re  &  p.ivyt;ntâ .  IVIsëdacità  ,• 
m^tiicen^a  ;  dctr^z^'^e  •  "'•       '*  ^ 

ilORDANT,  ANTE,    9djeft.i^i- di^haïTe .    Qui 
C*c  e  '  mont . 
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rnj]rd  .  Oa  appc'Ic  bè/cs  mordantes,  le  ratiqlicf  .  It 
b'^reju  ,  le  renard  ,  I  tsjrs  ,  le  toup  ,  |a  louuc  ,  Sic, 
Mordace  ;  che  tn^ràe  .  $■  il  s'emploie  aiiltj  fu  .figL>- 
t»i .  Un  aciiic  niordaot  ;  c'  ciî  un  cfprit  mordant  . 
M..'fd.£nse  ;  pungente  ;  norà.ice.  ;  mordicitivo  i  tnor- 
diii.jfc  ,  §.  Moidanc  ,  f.  m.  Chez  les  Dorcius  ,  c' 
•fl  un  vernis  qui  fert  à  icicair  l'or,  ca  /cu'Ucs  que 
I*  on  appUçnc  fur  du  cuivre  »  dj  bronze  ,  &c.  Af^r- 
derttc  .  §.  Mordant  ,  T.  d*  lr»^rimcp*t  .  fn  Couipo- 
ftrcnr  ft  fert  ordfnairtmcnï  f?e  deux  mordans  qui  ûr- 
riîtcnt  &  mrDticancnt  la  copie  comme  a(îoiiCi  far 
U  Viforîum.  Gùidj  .  Ç.  Mordant  *  T.  rfc  Pcmïflrc  . 
C'rfl  une  co[npO!"liion  qui  fcrt  à  rch»i-.flcr  Us  ou- 
vrages en,  détrempe  .  :v1:rdfnn!,      ^ 

MCKDICANT,  A\TE,  ad;.  Acre  , -p:«o?flnt  , 
COttoïif.  M:tdicJi3t^  i  miidcnrc  ;  ain  ;  tvrrWîvo  v 
mofdiettîvi .  5.  Il  figoifie  au  ti^urtf  ,  qui  «me  .\  oié- 
dirc,  à  railler  améren.ent ,  à  critiquer.  Mordace  ; 
pungente  ;  jattricc  . 

tMORDIENNE,  .\  la  fitoiTe  mordiennc,,  \iv. 
Sans  fa^on  «  f^ns  AccfTi:  ,  frACcbeoicnt ,  fÎDCtffcnieiit . 
Jl  efl  pop.  -Î*'J  l>u:n.i .  -  . 

tMORDILi-ER»  r.  a.  Dnniaûtif  de  mordie  . 
M't/ecehijre , 

MORDRE»  9.  3.  Sewct  avec  les  dents .  ^.^^r^; 
Jiri^mr  co'  denti.  §.  Od  dit  {ig.  &:  prov.  quand 
quelqu'un  a  fait  ii«e  chofe  dont  il  dcit  fe  rc^ïentir, 
qu'  il  s'en  mordra  ies  doÏRtç  ,  qu*  il  i' en  mordra 
les  pùuccs  .  Morderfi  le  mani  o  Ig  d'tfl  di  cbtcac}- 
IÌ4  ;  pentyvfene  .  $'  Mordre  ,  fe  du  aulli  des  cifeaux 
&  de  queîques  infifi-rs  eu  vermines  .  Mordem  ;  mor- 
ficffu  ;  mstSctch'san .  §.  On  dit  figurcmcni  &  popu- 
laircmenr,  qu'une  chofe  ne  moni  ,  ui  re  rue  ,  pour 
dÛ0  (  qu'elle  ne  fait  aucun  mal  ,  aucun  tcit,  au- 
cun donmiaçe  .  Ccfa  cèe  ncn  fa  neifun  mile  ,  che  n^n 
fcca  vêtu»  .prts'tudixjo ,  §.  On  dtt  en  Pcéîie  ,  mor- 
dre  U  poufTèrc";  pour  dire  ,  être  tué  dao'.  un  com- 
ica t .  EJfcre  uccijo  in  guerra»  §.  En  T.  Ce  Gravure  , 
on  dit  ,  mordre  line  planche  ,  ou  fai/e  morite  une 
ptenche  »  pour  dire  ,  lui  faire  «'prouver  {'  tffet  de  1* 
c.-.u-forie  ,  après  i' avoir  vcrqie.  Se  avoir  i?:?ccijvert 
le  vernis  dans  différens  cn.1ro)ts  ,  à  l'aide  à'  une 
pointe  à  gr-ver.  f-Jta.^lijr  ad  jic^u/i  fotte  .  Ç.  Mor 
dre  ,  V.  n,  Ika  les  mêmes  f;gn:(i.aTÎC(;s  que  l'  afiii  ■ 
Mordre  d-ns  du.pa'B  .  les  poiilons  mordent  à  l*  ha- 
meçon .  Mcrdere  ;  ntcfftfsre  ;  mrtfecchiayc  ;  fisv  di' 
aente  .  J.  Mordre  à  1*  hameçon,  tz,.  V.  Hameçon. 
§.  On  dit  auOTi  fi«nje'ment  &  farailiéremçpt  »  qu'un 
homme  moni  à  la  grappe,  quand  i!  ealie  avec  plai- 
fir  dans  uop  propofition  qu'on  lui  Uxt  ..Acconfenti' 
ra  ;  £cc/indifcendete  vfUntkri  dU  prcp(fix.if>ni  .  $■ 
On  le  dit  encore  d'  un  homme  qui  parle  avec  piAÎ- 
fir  de  qcflïjue  chofe.  Quand  ii  n^éd;t  d'un  tel,  çu 
diruti  qu*  ii  mord  à  U  grappe.  Dilcttarfi  ,  (cnìpì.t-^ 
ceffi  mito  di  aicuna  tofa  .  Sh  On  dit ,  en  lernies  d' 
I.-nVi-merie  ,  qnc  Ja  vÌRnette  mord  fur  les  lettres , 
pour  dire,  qu'elle  avance  fur  les  lettres  .  EJer  in 
fueti  ;  ncn  f.^rc^^i.tfÉ- ,-  ovanxare  in  fuori,  §.  Qn 
dit,  qàje  Us  dents  d'  une  rCue  r.c  mcrdene  ^pas  .-ïffcz 
fur  les  ailes  d'  un  pignon  ,  pour  dire  ,  qu*  cites  n' 
entrent  pas  a.Tc?  avant.  Imè  ce.trc.  €.  On  d.ï  ,  de 
r  eao-fortt ,  qi;*  elle  moid  fur  ies  m^«ux  ,  pour  di- 
re ,  qu'elle  tes  creufe  .  Certcderc  ;  c  en  fumar  e .  % 
On  dit  encore  dens  le  ir.éme  fens  ,  ijue  la  lime  ,  le 
burin  mcrdcnf  fur  le  fer  ,  fur  le  cuivre,  3cc.  F.t  de 
même,  qu' Ws  ne  mordent  pas  fur  le  jafpe  ,  fur  le 
porphyre  .  La  ìima  ,  il  eu  fìnti  mer  dono  J  ut  fctto^  fui 
r.7me  ,  ec.  %.  On  dit  d'  un  domine  qji  afpîre  à  une 
chofe  à  l.-quelle  il  re  fsuroit  parvcoir  ,  il  voudroit 
bien  AvOir  cetre  Char;j, mais  elle  e(ï  trop  chère,  il 
n'y  fa\iro:t  mordre .  U  eft  familier.  K^ii  ncn  pud 
arrivare  o  tanto  ;  e^li  non  può  addentar :a  .  $.  On 
dit  fig.  &  f^m.  d'un  homme  qui  ne  peut  cnmpi ca- 
dre une  chofe  .  -^u'  il  n'y  fauroit  mordre,  Eglt  non 
t*  inienderthèe  in  rail'- e  ^inni  ^  5*  Oo  dit,  un  aveu- 
Sie  y  mordroir  ,  un  aveugle  y  pciirroii  mordre,  pot-.r 
dire,  que  la  chofe  dont  on  parle  cîï  t.'èsaiicc  à 
eomprcnd'e  ou  Jl  voir,  5^  ne  demande  pas  une  gran- 
de jatelligcnce ,  ui  nne  grande  finc{Te  de  vue.  Il  cil 
Hu  flyle  familier.  'Un  cieco  ^  un  ûtéû  la  vcducèic  . 
§.  Mordre ,  fiçnire  autï!  ,  méd:re  .  reprcodre  ,  criti- 
quer ,  cen/urer  avec  m^l^^n'iti .  ^orderg  ;  dirm.iie; 
èaftc-nare  ;  p'tgnere  ;  cenfurart  -ccn  parde .  §.  Mor- 
drr,  7*.  de  TiiTturiers  <^  Cbapditis  ^  qui  f:gn  fie  , 
prendre  la  coultur  plus  ou  moins  \Uc .  JMé.vcr/ì  ,- 
ir.ternaijî  .  §.  Mordre  >.  en  T.  de  Ti'umeuts^  c' el* 
faire  avec  une  ^ct;çe  ou  autre  cifcau  ,  le  pas  d'  une 
VIS  ou  de  lcmbl;ib!c  c);ofc:.  Ta^liar  t^n  ifg'orlùia . 

MOR  DD  ,  UE  ,  part.  Mcrduto  ,  «'.»>«  ,  morficaïc  . 

MORE  f.  m.  Ce  mot  ne  fe  met  pas  ici  comme 
le  nom  d'  une  nation  ,  mais  parce  qu'  ii  cnrre  en  di. 
verfcs  phrafes  de  la  Langue  .  Mcr-t^ .  §,  On  dit  prov. 
traiter  quelqu'un  de  Tr.rc  à  More,  pouT  dite,  le 
traiter  .ivec  toute  forte  de  dnrc'é  &  fans  aucun  é- 
g.ird  .  Trattitr  duramente  ,  tt-jUcarn^nti  ,  villana*  ■ 
mente  .  5.  On  dit  prov.  en  parlant  d'  un  ho.nme  3i 
qui  l'on  a  voulu  inutilement  faite  entendre  ra;fou  , 
ou  que  l*on  a  voulu  pcrluadcr,  fans  y  pouvoir  if\i~ 
f.r  ,  qu'à  Uver  latcrc  d'un  Mù;e  ,  on  y  perd  U 
leOfive  .  Ltrr/e  il  eirpo  ail*  a  fino  .  Ç.  On  dit  ,  un 
cheval  cap  de  «nore/,  ou  caveTe  de  more  ,  pour  di. 
re,  un  chetai-4'-trti  poil  rouan,  don?  la  t2ie  &  les 
extrémités  font-  noues.  Cavàtir-  ,  (avetX^  di  mera  , 
StOn  appelle  ^s  de  more,  une  couleur  gïifc  tir^ni 
^'ùt  U  aoir  .  Bi^io  iupo  tifturc  . 


MORFAT  ,  ad*!,  m.  U  ne  fe  dit  q»'  en  parlant  d' 

un  cht'T.il  iju*  cil  exti ornement  noir.  Uncticvaimo- 
rcaa  ,  de  poiI>t]orcau  .  .  Cavxltû  mcreilo  ,  di  pel  mo- 
rçita, 

MORELLE,  f.  f.  Plante  {ott  commune,  &  qui 
t.^  une  cîp^cc  de  Salanam  .  Elle  poitc  de  petites 
baies  noLTcs  qui  ,  aulTi-bien  que  la  plante  même  , 
ioni.  r.-ifraUi'il^'antet  ,  anodines  ,  £c  tiés-vntct^rai- 
ris,     miis  un  peu  narcotiques.     Morella;    Joiatra^ 


Monf 


FSQUE  ,  adi. -.Qui  a  rapport  ,3ux  coutumes 
vîcs  jVI^^/ct.  M^rcjea,  Ç,  On  s'en  fert  plus  ordinai- 
re mcot  fai  iiitjtìant'f  ;  2c  alors  il  k  dit  d'  uns  cfpé- 
ce  ùc  danf'e  ii  U  man  ère  dvs  Mores.  /-./  morcfca  . 
%.  On  appelle  au'ïi  morc''qitc  ,  une  forte  de  peinture 
faite  de  cipiice ,  qui  repriifente  ordinairement  des 
braQLhagcs,  dts  fcuillai;cs  qui  n'ont  nea  de  natu- 
re; .   Raâefchi  ;  ar.ièe}chi . 

t  MORETTE,  f.  f.  Sorte  dVanémone  .  Tetta  d' 
ancniQrn.  . 

MORFIL,  f.  m.  Certaines  petites  parties  d'acier, 
presque  imperceptibles,  qui  relient  au  tranchant  d' 
un  toufeau  ,  d'un  rafoir  ,  Sec.  lorfqu'on  ks  a  paf- 
fés  !'ar  la  meule  ,  &  qu'il  îr.ut  achever  u'cmpoiter 
pnur  fe  pouvoir  fervu  utilement  ou  du  couteau  ,  ou 
du  raf.-î  r.  Fil  riccio  ;  fil  m  rto .  §.  Morftl  ,  fe  dt 
TiiriT!  des  dents  d' éléphant  fcpatées  du  corps  de  1*  a- 
n'.m.il  ,  &  avsnt  qu'elles  foicnt  travaillées.  Avcrioj 
0  dente  di  tioijnte  tbs  ncn  è  anc:r  in  opera  . 

MORFONDRE,  v.  a.  &  quelquefois  r.  Refroidir, 
cauier  un  froid  qui  inaommode  ,  qui  pénètre  .  As- 
ghiadare  ;  rattrappare  ,*  intirixz^*'^  ."  ajpderare  ;  in- 
freddare ,  5-  On  l'it  fîç.  qu'  un  homme  fc  morfond  , 
pour  dire,  qu'  )l  perd  bien  du  temps  A  la  pourfuitc 
d'une  Affaire,  d'une  entrcprife  qui  ne  réuflTit  pas  , 
r  attente  d'un  fucces  qui  n'arrive  poînr .  Perder/î 
ditt'o  a  ur,a  c^fa  ;  Cùn.trmaie  ;  fpendtre  inutitmcnte 
ii  fuo  tempe  .  •$.  On  du  ,  que  de  U  pâte  fe  morfond, 
pour  dire,  qu'elle  perd  ia  chaleur  qu*  elle  doit  avoir 
pour  faire  <-'e  bon  pain  .  Andar  a  m.7/e . 

MORFOKDU  ,  UE  ,  v>art.  V.  le  verbe.  §.  Mor- 
fondu, adi-  T.  de  Mnréihal.  Cheval  atl.-.qcé  du  mal 
appelle  Mojf^mduTC.  Infreddato . 

MORFOXDURE;  ,  f.  f.  sorte  de  maladie  qui  vient 
aux  chevau>; ,  lorfi^u'ils  ont  été  faifis  de  fro:d  nptès 
avoir  eu  chaud.  Infreddatura  ;  il  nasi  dell'  infred- 
date . 

MORGELI^E,  ou  ALSINE,  f.  f.  Planfe  dont  il 
y  a  en  grand  nombre  d'efpiccs.^  La  plus  uftiée  en 
Médecine,  relTemblc  .beaucoup* au  mouron  ,  &  les 
HerbOTtlîes  la  vendent  fouvent  pour  ce<tc  même  her- 
be qu'on  donne  aux  ferins  .  La  morfieilre  eli  hu- 
meflante  ,  rafr.iîchiiTautc  ,.  &  tét;,blit  Us  forces  épui- 
fées  ,  Mo^gelltna  ,-  paperina  ;  morJ-7  di  gallina  ;  ana- 
gallide  ;  c^ntcncbio  i  cintonchio  ;  pix-/^ga!iina  ;  al^ 
fine  ;  ireechio  di  topj  . 

Hf-  MORGUANT,  f.  m.  V.  Mûrsueur. 

MORGUE,  f.  f.  Mme,  contenance  Rrave  &■  fé- 
rieiife,  ot^  il  parcit  quelque  fierté,  qnclqi;e  orgueil. 
Sguardo  fecero  ,  aujttro  ,  rigido .  Avyir  de  la  ni  r- 
-gue  .  EJere  ,  o  ft.ir  ff (tenuto  ,  p  in  cûntesno  fi&ro  . 
§.  On  dir,  d'un  homme  oui  £a;r  les  fonflons  pu- 
bliques de  fa  Charge  avec  une  gravité  affcfìée  ,  que 
c' eli  un  homme  q*ii  fait  bien  teti-r  fa  morgue.  Star 
fui  gr.jve  ,  Jul  feria  .  $.  Mordue  ,  cndroir  à  l'en- 
tiéc  d*  une  prifon  ,  oâ  1'  on  tient  quelque  temps  ceux 
que  r  on  écroue  ,  afin  que  les  Guichetiers  puiiTcnt  les 
re?ar'.^er  fixement ,  pour  les  rcconnoît'e  cnTuite  . 
Çtanx^a  d.ve  fi  ej^minano  i  prigionieti  ,  §.  On  ap- 
pelle auflTi  Moraue  ,  ou  pluiâr  Ba(Te-Gco:e  ,  ua  en- 
droit :iu  Ch^telet  ,  où  les  corps  morrs  donc  la  Jufìi- 
ce  fe  fa+fif  ,  font  cxpofés  à  la  vue  du  Public,  ;»tin 
qu'  on  les  puiiTe  rcconnoîrrc  .  £fanz.a  dsve  i  Magi- 
Jirati  fanna  efporre  S  cadaveri  per  tffere  rìccno- 
J'cioii, 

MORGUE  ,  ÉE  .  part    V.  îc  verbe  , 

MORGUER  ,  V,  a.  Braver  quelqu'  un  en  le  re^ar- 
d.int  d'  un  air  fier  &  menaçant.  Bravare  ;  raBéuffa- 
re  :  min  ìcciare  aiticrani^nte  , 

ti»  MORGUEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  morgue  .  Un 
ninrgueur  inhumain  .  On  dit  ariTi  un  morguant ,  au 
m^nie  fens,  Erava.'cio  j  érjvaz.z,'^  ;  arrogante  , 

MORIBOND,  ONDE,  ndj.  Qui  va  mourir.  Mo- 
liécndû  ;  morisnte ,  §.  On  dit  ,  qu*  un  hnmme  efl 
tout  moribond  ,  pour  dire;,  qu  >,  •-&  dans  un  état  de 
Un.^ueur  ,  comme  s'il  alloit    mourir.    M-ii^ondo  ,- 

jpxrante  . 

■MORICAUD,  AUDE,  a.^i.  Qui  a  le  teint  de  cou- 
leur brune.  On  s'en  fcit  plus  ordimiircmanr  au  fub- 
f)«nr.f.  ïl  n'eft  que  du  flylc  faniilier .  Brunotto ; 
^runcxXP  •'  nericcio  ;  moretto  . 

MORIGÉNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

MORIGiÉNER  ,  v.  a.  Former  les  mœurs ,  rnflrui- 
je  aux  bonnes  mceiMS.  Educare  ;  allevare  éenc  ;  co- 
fiumare  ;  difeipJinare  ;  ad  ci/rinare ,  f.  Il  fignifie 
auflfi  ,  cniiificr  ,  remettre  dans  l'ordre  &d.i:is  le  de- 
vili r .  Cr.rregçire  ;  ca/Iigatc  i  tener  in  dovere, 

MORILLE,  f.  f.  Sorte  de  champignon  qei  vient 
AU  printemps,  &  qui  a  de  petites  cavités  comme 
nue  éponge  ,  uu  comme  un  rayon  de  miel .  Spa- 
gnola. 

MOnrLLOW,  f.  m.  T.  ti^  Hifl  mrt,  Cifcau  de  la 
même  grandeur  qu'un  can.ud  ,  &  qui  !im  reiTcr>'-le 
beaucoup.  yiere$fa  ,  Ç.  Morillon,  T.  de  Lapidai. 
ref .  Nom  qu'on  doiïtïc  aux  émersti4««  èromst^A'on 


vend  au  marc  .  Smeraldo  gregtio.  f.  Oa  ippeMc  jjT- 
fi  morilloa  ,     une  Torte  de  ra;fin  noir  .    Sirta  rf*  un      i 
nera  . 

MURINE  ,  f.  f.    Plante  âinfî  nommée    du  nom  d< 
Mono,  Celebre  Médecin  dî  Paris.  Si  fle:r  cfi  belle^  i 
labiét  ,  ôc  de  U  cUiTe  de  ctlles  <}iie  Tourne/ort  pom- 
me irtéçulières  .     far/*  di    pi  wta    derta  JVJjrift^  dai  \ 
ncme  del  Morino,  Medici}  .rjf'i  rtnomat9 ,  ' 

+  MORlO<i\,  f.  m.  Arhre  du  Malabar  ,    dont  I* 
racine  p-»iïc  pour  un  excclUot  ântidore  .    Ahera  dèf  \ 
Ma^aéjr .  | 

MOR  ION  ,  f.  f.    Sorte  d'  armure  de  tore    plus  lé-  1 
gère  tjuc  le  c.ifque.     Ce  mot  n' cfî    gjère  en.  ufa^e  ■ 
qo'  en  parlant  ds  l'  armure  de  I'  anriennc  chevalerie,  ' 
Mariane.     5,  Moiion  ,    efi  aufT:  une  ef^-èce  de  puni- 
tion dont  on  (e  fcrvoit  à  l'éçard  des  fald.its  ,  en  loi  : 
ffappant  fur  le  derrière  avîe  la    hampe    d'une  hal'a. 
barde  ,  Ou  avec  U  croTc  d' un  moufquel .   Çtulict.j. 
ta  data  col  calcio  d*  un  mr.fehetto  ^     o  eoli'  impurna* 
tura  d'  uni  la^ard  i . 

MORMK,  MORMO  ,  MORMUROT,  MOR\U- 
ROT,  MaRME  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  Foinfon  de 
mer  ,  alTez  rciFeriiMant  à  l.i-daurjd;  ,  excepté  qu'  il 
a  le  corps  moins  rond  ,  la  tète  pt\is  longue  ,  &  le 
mufead  plus  vointu  .  Les  Romains  T  appellent  ,  Mory. 
moro  y  &  les  Génois,  Mjrmi. 

MORNK  ,  adi.  de  i.  g.  Trifïc  ,  penHf ,  métanc»- 
liquc  .  Pcnfierofo  ;  meftj  ;  mt  inccnico  ;  d-r.Iente^  ■ 
msninccnityjo  .  §.  Oa  dit  fi,7tiféiieDt  ,  d'  uo  temps 
obfcur  &  cotivert ,  t*a-:  c' eiï  un  temps  trif)e&  mor- 
ne .  Ol'curo  ;  nebèiofo  ;  navotofo  ;  nugjhfo  ;  fofco., 
5.  On  dit  anlTi ,  une  couleur  morne  ,  un  moine  fi- 
lence  .  Colore  fmcrio  ,  ofturo  ;  on  mejio  ft'.enx^ï^  ■ 

MÛRNÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Biafon  .  Il  fe  dit  ùi 
lions  Se  autres  antm.tnx  fjns  dents  ,  b:c ,  langue  , 
griffes  &  qieue.  Nato  mjrto.  §.  En  T.  dï  Chevaifi. 
rie,  il  fe  dit  des  armes  d^at  le  fer  éfoit  émouiTé  , 
qu'  00  appelioit  aolT! ,  armes-  courroîTes  .  Lancia 
fpuntatj  ,  a  col  ferro  rintax.r.!tto  . 

MORNïFLE,  f.  f.  Coup  de  ia  md^.a  fur  le  vi-^a- 
ge .  Il  efl  pupiîjai.'c  .  Beccata;  giianciafa  ^  pa'.ìni, 
ta;  mrfiacei  ita  ;  ^mtjijccione  ;  mufcne  . 

MOROSE,  adi.  de  t.  g.  T.  didSfiiqiîC.  Mcr.î?  , 
trine.  Pcr.fécs  morofes  ,  Penjeri  r-ie fit  ^  gravi  ^  j/- 
f annoti  ,  tetri  . 
^MOBPIOM, 'f.  m.  Sorte  d*  infefte  ,  vermine. ,ji 
s'attache  d'ordinaire  aux  endroits  c'u  corps  où  V  i 
a  du  poil.  Piattone,  en  To'care  ;  &  Piati  :.  j 
prefque  dar.s   tout  1«  Yefle  de   l'  Icaîie  . 

MORS,  f.  m.    AflTortimcnt  de  toutes  les   pièces  de 
fer  qui  fervent  -à  brr:1er  un  cheval,  comme  !es  bran-  > 
ches  ,  U  gourmerrc.  Sec.  Morfeo;  freni.    Ç.  H  f  e  d^l 
en  paiticutier  ,  de  la  pièce  qui  fe  place  d.Ans  la  bo«V| 
che  dû  cheval  po.tr  U  gouverner  .     fA  ffc  ;  tmhfcnm 
tura  .     §.  On  dtt  qu'  ■■.•■■n    dîe-.*al    prenJ  |e '-mors  :.ax 
dents*    pour    ri  ire  ,    que    fa  bouché  ef!   tetlemenc  <- 
chauffée,  qu'elle  efl  abfoUiment  iafcnfible  ,  &  qu'.^^ , 
fuit  ,  lans  que  U  cavahcr  ou  le  cocher    pi:i[Te  le  rç», 
tenir,    le    mors  n'opérant  pas  plus    d'effet  fi;r  lei^ 
barres,    que    fi  le    cheval  le    icncit  ferré    entre    iéî 
dents.  Prendere  il  morj'o  a'  denti.  Ç.  H  fe  dit  aartî 
tig.  &  fam.  de  ceux  qui  ay:nt  t;é    dans    l'inJolenCC 
Ou  dans  îe  Irherttnsge  ,  preniient  tout  d'un    coup  U 
réfoluiion  de  fe  corriger,  de  fc  porter  b=en  .    8c  qui 
1' effcâuent .     Il  fe  f'it  aufli  en*  ma!  .    Dar/î  tiftluts- 
mente  ,  e  ccn  cjUre  a  ^ualfbe  cofa  . 

MORSURE,  f .  f .  Plaie,  mcurtritTure  ,  marque  rM- 
te  en  mordant  ,  Mcrfo  ;  rnorfura  ;  pvntvra .  Moffi- 
re  envenimée.  Mcrfv  teUncf-^  ^  rno^tifero  .  M'irft'.e 
,de  puces.  Puntura  ;  merftcaiwa  ^  beceara  di  pu  et  . 

MORT,  f.  f.  La  fin,  la  création  de  U  vc.   \:  -. 
te  .  $.  On  dit,  faire  une  belle  ■'.orf  ,  f.iîre  u-ne  n  nrt 
chrétienne,    pour  d're  ,    m:^;ir;r  avec  tocs  Us  fci-.'i- 
mens  d'  un  véritable  Chrétien.    Far  nna  éelia  ,  f(P«f 
buona  m^rtct  uni  rri'fte  crifliana  .     §.  On    appelle,, 
Scnrencc  de  mort  ,    A»rît  de  mort  ,    tîne   condamna- 
tion qui   porte  une  peine  capitale,  few/rr^»  rf/ -:-»- 
te  ,  Stntenz^a  capitale  .     §.  On  dit  ,    qu'  un  homme 
elt  ài'  article  (le  la  mort ,  pour  dire  .  q«'  il  eft  i  i' 
agonie.  Efferc  in  articolo  di  mo'te  ^  $,  On  dit,  qn'  ' 
il  efl  entre  la  vie  ik  U  mort ,    pour  difc  ,  qo*  il  elt  ! 
dans  un    fort  grand  fénl ,    l'oit    par    maladie  oc  par 
accident.     Egli  à  in  bocca  alla  morte.    ^  JDn  d'N 
Être  malade  A  la  mort,  pour  dire  ,  Wù-tf:'*  vxt'èrr.e^ 
ment,  èrre  fort  m.Wade  .  Effere  infermo  a  ^^rte .  fi"; 
On  appelle  I.t  nmrr  de  1'  ame  ,  i'  «t.;i  où  1'  .Tme  (oni«/  ' 
be  par  le  péché  .    La  motte  d/U'  anima  .    -$    On  tp*  j 
pelle  mer»  civile  ,    U  privation  -es    droits  &  dcï  »'  ; 
vantages   de    la  fociére  civile  .    Moue  civile  .     #.  R 
mort,    fa<jOn  de  parler  adverbiale.     MorteUcmcr;t  .    ' 
Mortalmente  ;    a    mone,     B.'ctté  à    mort  ,     Ftriis  u 
morts  .  §.  Oa  dit ,  hiir  .\  mo  t  ,  &  h^^ir  à  la  morr-i 
pour  dire  ,  haïr  extrêmement.    Odiar  m^ri  t.nsente  « 
a  morte  .  Ç.  On  U:t  auTi  ,  qu'une  chofe  déplaît  1 1«   ! 
mort,    qu'on    s'en-^mc  A  Ia  mort  ,    pour  dire,  qu* 
une  chofe  déplaît  beaucoup,    ^  qu'on  s'ennuie  ex» 
trèmenu'ar  .     Ccfa  fpl.icez'cliffima  ,    noff-fi^ma.,    t^ 
annoia ,  che  fpiace  mortalmente  .    §.  O.-»  oît  ,  qu'  i:!«' 
houme  cil  mort  de  fa  belle  mort,  poor  dire  ,  qi'  't 
eli  mort  de  fa  mort  naturelle.     U  eO  du  Hylc  lirr». 
Motir  ^i  s:%arre  naturale  ;  m^^ir  di  fuo  maie  .  -!ï   v>a 
ui:  prov.  d'un  homme  ,    qu'il  a  la  m-itt    enfre   '-.«s  ' 
deois  ,   T30u^  dire  ,    qu'  il  c;;  ioit  vieftx  c>u  fort  '  ..- 
ladc  ,  qu'il  ne  fauroit  v.vre  loog-temps.-  Ee''  '-^^ 
;*  anima    eo*  denti .    5.  Oa  dit  tuffi  i'  ^0^  un  ^o  i% 
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J  a  la  motj  (ci  les  li.-rti  ,  oour  dire  ,  qo'  il  a  le 

I  TlTase  duo  mourant .     Egli  hi  Ij   moni  lu  le  M- 

tH  ,  itipwrji  fut  vallo.  $.  On  dt  piov.  &  fii;.  aprtt 

■  il  mort  ,    le  Méilfsin  ,    pour  tlirt  ,    un  rcniêjc  ,  un 

;  fecoiiis  rardif.  Dspi  il  nul,  l.i  mciticinz.  i.  On  dit 

I  <te  deux  hommes  unis,  d'une    ainnié  «i-.c    l'on  croi; 
jiWilToluble  ,  Que  c'cS  à  la  mort  &  à  la  vii.  Uniti 

'  iiti^Jmcnre  ;    simili    iajcpjrjt^i.'i  .     ç.  On    appelle 

ninrr  ai:x  rats,    une  drojue  dont  01  fe  (ert  pour  fai- 

^rir  les  ia!s  ,  fV/f/ia  fer  i  ivjy,  .    J.  Mort,  fc 

r  cxjccrjMon  ,  des  grandes  douleurs.  La  jtout- 

fiit  fouflfrir  mille  mous,.     L:i  podaerj  gli  Ji 

•    mille   m-irti.    {,  O.T  le    dit  aurti    des  grands 

os.     Ce  fts  dénaturé  lui    ("oniie    U  mort  ;    la 

,'    ^  ■  <^  '*'/="  ="Çi  '"'  a  mis  U  mort  .iu  cœur  ;    il 

iO:jffrc  mott  &  psITÎoq  .    Hucl  f.,iir.  j),j,ar„,  s-,  l'i 

Il  mc,i;     gti  è  eifimc  rf,  arjfiijima  doglia;  U  iij- 

,j'Jtu  (I m  arnica  l'nciSe  ,■  tgli  J'offre  m:rte  e  paj- 

P'yrit .    %,  Ça  dit  fij.  il' efl  u„j  mo,;  que  d'avoir  al- 

l^e  a  un  tel  homme,    que  de  pour.'uivre- une  tebe 

aira;i.-,  pour  dire,  que  c'eft  une  RranJc  peiee  ,  une 

israndc  m.i,':;.     E//j  #  „„,,   „,„„  ,,    ^„„  che  fjrs 

an  i,n  r,.-.  „,,„",  Il  djvcr  trjit.iie  ,  ce. 

"•    HT  ,  MORTE,  part.  &  i,<\.    M;rti  ;  trap;,ir.i- 

■.!unn  .  ^.  Ott  dit  ,  d"  un  mcJ-lant  ,  d'  un  fan- 

.  0   un  craod  parkat  ,  à.qji  il  eil  airivéqftcl- 

<;.:  .nottmcïtion    qui  1' empêche    de  f-aticv  auQ!  li- 

Dremtot  qu  à  |   otv*  njire  ,  qu'il  a  la  «ueule  morte. 

'^   .M  pop.  Gli  i  JÌJI!:  infeg^ito  il  mtdi  ai  pi.Ure  . 

'1    F.appcr  fur  quelqu'un  comme  fur  bêle  mor- 

Irsppcr  outraseufcnitnt .   O.r  ecme  in  lem  ; 

'■'  d'  ">Jl^  miaiir;:  ;  riare  ftm_a  iijciexicne  . 

dit  oroï.  mette  la  bete  ,  mort  le  ven  n  ,  pjur 

que  quand    un  ennemi  eli  motr,    il    ne  peut 

,    -^  nui  re  .  Il  nemieo  che  é  morto  non  pvù  nuccere  . 

|§.  Coie.morte.     V.  Cote  .     J.  On  .-ippelle    enT.de 

jurnenc       moit  bais,  tout  le  bo,s  qm    efl    eff-B  ve- 

"   .  '«t'ié    for  pied  ,    &  eu;    oé  tire    plus  auci^ne 

ire    cela    terre,     te^nima    manicine.     %. 

morte;    une  chair  pourrie  &    i.fcnfiblc,   qui 

lì!!  ,„,"„    i'  f'carres  des  pla.es  ,  ou  qui  tient  encore 

în  corps  de  I' a.ioial  .     Citne    «,„r,  .     H.  On  dit  , 

K'i  uoc  pcrfon»..;  a  le  teint  mort ,  les  lèvres  mortes  , 

?\l,     p'„y  '^'!'^'«   teint  détolo-é ,    les    lèvres 

ir-ves  .  ;  .;t!ido  ;  jmono  ;  /rolcrit,  .    ^.  Eau  motte  i 

,s-.,     i,'"'  "">"''  PO-et,    telle  que  celle  des  é- 

1^?  ni  c  ,  i""'"^  ""  •  les  ornées  quand  elles  fout 
[-Mr  '^"'  "1"«l'ot<dit  par  oppofiiion  au 
MI  oe  I  eau  ,  qui  fe  dit  <;es  matées  cuand  elles  font 
[•„Jj './"'"■  M.jr/,r,„„.  5i.  Àrsent  mort  ;  de 
>  «ISCnt  dont  on  ne  titeaucun  profit.  D.,ni,o  mrt.; 
»»».r.  n,n  impierjio,  che  non  ftuti:  .  T.  Gens  de 
nia  u  morte  .  V.  Main  .  nr.Mort  ,  eft  quelquefois  fubrt. 
triterrer  les  morts;  enfcvelir  les  mo.ts  .  fcpi,,!:,ie 
mrti  ,  ,  eidaveri .  H  a  eu  la  charge  du  mort .  E- 
l-ifi  c,„nut<,  u  citici  del  m:,,,  ,  del  defunto. 
rr.er  Dieu  p„ur  les  morts  .  P«^.,r  D,.-  per  i  m„ti; 
»tr  I  irapalfat,  ,  per  i  defunti  .  H.  On  dit  au(H  prov. 
5ue  les  mous  ont  toujours  tort  ,  pour  dire  ,  qu'on 
rxcu.c  toujouts  les  vivaos  aux  dépens  des  morts .     / 

"i"'J''v"V^'??'*  *•'  ""'  ■  ^  Le  mort  faifi-  le 
il,  T,  de  Jurijpr.  V.   Vif. 

.-,'ÎP?.^*?^'-'-^.'  ''•  •'•  EfP^«de  tros  faucilTonqui 
i^ent  d  Italie  .  Môtradelia  ;  ta:ri.jdello  ,-  oueloue 
l'ire  ,00  dit  ,  JjUme  .  ^      ^ 

MORTAI  ILABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  dit  de  ceux 
jci  font  ferfs  de  leur  Scigr.cur  ,  &  dtfqucis  il  hérite  . 
Urvc  de  nca  può  far  leiLitnctitc . 

MORT-AILLE,  f.  f.  T.  dejurifpr.  C'eft  l'érat 
.es  pcrfgçnes  ou  héiitagcs  n.ort.iill.ibles .  Jrjro  , 
rii.t;i(i  d'  un  fctvo    che  non  può  f.ire  te/lamento  ;     e 

II  lue  ieni  di  cui  il  Si>:atTe  ht  giui  d'  impidto- 
infi  dpo  U  tncrte  del  pc/felfarc . 

+  rWlJBTAlSF. ,  (.  {.  V.  Morioife. 

Mortalité,  f.  f.  Condition  de  ce  qui  ed  fuiet 
1  la  mort .  Il  oe  fe  dit  que  daos  le  Dogmatique  . 
Hîr«j/i/i.  $.  Mo'talité  ,  fe  prend  plus  ordinaire- 
nent  pour  la  rnort  de  quanfté  d'  Irommes  ou  d'  a- 
iimaux  qui  meurent  d'une  même  maladie;  &  alors 
l  le  prend  collcflivement  .  Mattatili  cagionati  di 
mtl.1  ,  0  epidemlz  ,  0  pelìitmr,!  ,  0  /Imite . 

MORT-KOfS  ,  f.  m.  Certaines  fortes  d'  arbres  de 
leu  4  ufage  &  de  fervice  ,  comme  épines  ,  ronces , 
Xiets  ,  &c.  fpine,  eej'pugti ,  micchie  e  altro  teeni- 
fne  minuto  . 

I  MORTE-EAU,  f.f.  T.  de  Marine.  Baffe  maréeen- 
lie  la  nouvelle  4  ia  pleine  lune  .  Bilfe  .icfue  0  morte  . 
;  MORTEL,  ELLE,  ad).  Qui  caufe  la  mort,  qui 
>.iroii  la  vouloir  caufer .  Mortile;  ciffale  ;  mor- 
(i/tio  .  5.  On  appelle  péché  mortel  ,  le  péché  qui 
ptc  la  grâce  de  Dieu  ,  &  qui  donne  une  eîvè-e  de 
noit  à  l  ame.  feetito  morèlle.  %.  Mortel  ,  fienifie 
uelquefois  ,  cxttêaie,  ex'.tlTif  dans  fon  genre;  &  ;1 
ic  fe  dit  limais  qu'en  nul,  comme  d.ins  ces  phra- 
•-«  :  Haine  mortelle;  luimitic  -..ortelle  ;  déuIaiTir 
il»tcl  ;  douleur  mortelle.  0;*iir  morille  ,  nimicizii 
tortile.,  eapiille  .-  difgulio  maiale  ,  ep'eme  ,  gn- 
tf  '  dtlorofo  ;  dolor  minile  ,  eecrffmo  ,  fommo  ,  fie- 
l'ijirna.  $.  11  y  ,  diï  mortelles  lieues  de  cette  Vil- 
p  là  »1  autre,  pour  dire,  dix  lieues  Inqrucs  & 
nnoyeufcs.  Dieci  leghe  mortili  ,  lunrbiffime'.  Ç.On 
">  <lu' un  homme  eli  l'ennemi  moitcl  .-l'uo  au- 
re ,  pour  dire  ,  qu'  il  le  hait  à  la  mwf  .  Nimic» 
■'^riuls ,  çigiiiUe .    §,  Moitcl ,  elle ,  fijuiftc  «aflt , 
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qui  cfl  fnicf  k  U  mort  .  Minale  ;  f-tseiif  n  mcrtf  ■ 
$.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  q.;itlc  fa  dépouille  mor- 
telle ,  pour  dite,  qu'il  cl»  mort.  BtH  hi  li/ciiii 
Il  lui  .Ipdftii  mortile  .  J.  Mortel  ,  eH  aulTi  fubîian- 
tif ,  &  fisnifie  ,  horame.  C'eft  un  heureux  mortel  . 
Les  pauvies  mortels  ;  les  mjférables  mortels.  Elle 
n  a  pas  l  air  d'une  monelle.  Egli  i  un  fclicemr. 
tilc  .  I  poveri ,  i  miferi  mortali .  KJi  ncn  femiii 
util  mortile  . 

MORTELLEMENT,  adv.  À  mott  ,  d'une  iran'è- 
te  piopre  à  cauler  la  mort.  Mortilmcnle  ;  'a  mar- 
te .  5.  On  dit  ,  pécher  mortellement  ,  r'inr  dire  , 
coniniettee  un  péché  mortel  .  Peccire  mortilmenie  ; 
ammettere  un  p,cc.ito  monile  .  §.  Il  (i?nifié  aiilHi 
?r,evemenr  .  Offiiicer  m.'.rtellement  quelqu'  un  .  Of- 
,'enicre  grivemente  ,  monilmentc  .  §.  On  dit  .  ha;f 
moiicllcment  ,    pour  dire  ,    exceflivcmcnt .     Motial- 

mcnl£  ;  sri'idijjirnimc'tti.  . 
MORTE-FA-VTi  .   V.   Paye. 

t  MORTE  SAISOM  ,  f  f.  Le  temps  où  "a  Prati- 
que ceflTe,  où  l'on  ne  fait  rien.  Tempi  in  cui  min- 
ci Il  livoro  agli  opir.itj  ,  agli  inilìi  . 

MORTIER  ,-f.  m.  Mélange  de  terre  ,  de  fable  ou 
de  ciment  ,  avec  de  I'  eau  ou  avec  de  la  chaux  é- 
teinte  dans  1  e,iu  .  fntitio  ;  ealelni  di  murare .  S. 
Mortier  ,  eli  nufTi  une  forte  de  vafe  q\ii  e^  fait  de 
trétal  ,  de  pierre  ,  de  bois  ,  &c.  &  d;/nt  "n  fc  fcit 
tour  y  piler  ceitair.C!  chofes  .  Mcrtiio .  S-  On  ap- 
pelle mortier,  dans  I' A.tillerie  ,  une  certaine  pièce 
de  fonte  qui  eft  f.iite  à  peu  piOi  comme  un  mortier 
ii  piler,  &  d-jnt  on  le  fert  pnur  ieter  des  bombes  . 
iM;r».r/o.  $.  On  appelle  anOfi  m'i-tcr,  une  cfpècede 
bnnncr  rond  de  velours  noir,  q.n  eli  fc»;rdc  par  en- 
haut  u'un  larse  galon  d'or,  &  que  le  Chantclicr 
de  France  &  les  Préfidcns"  des  P.irkmens  portent  aux- 
iouis  de  cé-emonie  pour  marque  de  leur  diRmté.  C 
el»  delà  qu'  cil  déiivé  le  nom  qo-'  on  leur  di  nn6  Je 
Pié'iJens  à  motlier  .  Bsrreili  di  Pre/ìdenle  .  ?.  On 
appelle  encore  murticr  ,  ru  mortur  de  vcilie  ,  un 
moice.m  de  cire  qu'en  mn  dans  un  vafe  de  tene  ou 
de  nierai  ,  &  dans  lequel  il  y  a  une  mòehc  qu'  on 
allume  p>ar  avoir  de  la  lumière  toute  la  nuit .  Cero: 
lume  . 

MORTIFÈRE  .  adi.  de  r.  g.  Qui  caufe  la  mort  . 
Un  poi  fon  ,  un  fuc  mortifère.  Il  o'cft  guè-e  en  ufa- 
ge que  dans  le  DidaHique .  Mmifero ,-  mintile  ;  che 
dX  11  m  ne  . 

MORTIFIANT,  ANTE,  na'j.  Qui  mortifié  en 
caufant  du  ch-lgrin  ,  de  la  coafjSon  .  M.~niSciote  . 
-MORTIFICATION'  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on 
mortine  fio  corps  ,  fes  fens  ,  fcs  pallions  .  M:rnfi- 
ciclone  ,  mic;ri^i:„;  .  5.  H  fi^nifie  aufti  le  chagtin, 
1  aiflidon  qu'  00  donne  à  qi:clqu'  un  ou  qu'on  te- 
^oit  par  quelque  léprimande  ,  ou  par  quelque  procé- 
dé dur  &  ficheux  .  Af ionio  ;  iffiix_ìone  ;  difgulio  ; 
moriific-tjcne  .  î.  En  ternies  de  Ch'tulgie  .  on  ap- 
pelle niortitication  des  chairs  ,  1'  état  des  chairs  qui" 
ne  participent  plus  à  la  vie  de  l'animal,  &  qm 
font  piè:es  à  'e  sangiéner  .  K:riificizicne  . 
MORTIFIÉ  ,  ÉE,  part  V.  le  vetbc  . 
MORTIFIER  ,  V.  a.  Taite  que  de  la  viande  de- 
vienne plus  tendre  .  Frollire  :  far  divenir  frollo  ; 
,:mmoliiie  il  tiglio .  Il  eli  aufti  léciproque.  Lavian- 
rie  a  de  la  peine  à  fe  mortifier  par  le''froid.  Dive 
nir  frollo  .  5.  Il  fignific  auili  tig.  afd^gct  fon  corps 
p;.r  des  macérations  ,  des  ieua:s  ,  des  auflériiés;  Se 
al9r5  il  eli  aflif.  Monificire  ;  mieerire  ^  affliggerli 
cime.  Il  faut  fe  moitifiet  pour  1'  ampur  de  Dieu  . 
Bifogni  moriificar/i  per  imzr  di  lyio .  Ç.  Oa  dit  au'- 
(i  ,  mortifier  fes  fens,  fes  pallions,  pour  dire,  les 
réprimer  dans  la  vue  de  plaire  à  Dieu.  Mortificare 
-t  propri  fenH  ,  0  le  p.iffi  <r.l  ;  riniuxxirle  ,  reprimer- 
le .  5.  Il  figni6c  encore  fi^.  cauier  du  chagrin  à 
q'ielqu'  un  ,  &  lui  faire  de  la  peine  par  quelq.îe  ré- 
primande, ou  par  quelque  procédé  dur  &  ficheux  . 
Monifteire  :  icsjrire  ;  addolci i.re  ;  altriftire  . 

MORT-NÉ,  ai").  M»:  avanr  que  de  naîire.  iV.»- 
to  mirto  ;  morto  primi  di  nifccre  . 

MORTOISE,  f.  f.  Eniaill  ire  faite  dans  une  pièce 
de  bois  de  menuifericcu  de  charpenteric  ,  pour  y  re- 
cevoir le  tenon  d'  une  autre  pièce  qa^înd  on  les  veut 
aiTemblet ,  Femmina;  cavo;  intaglio.  Quelques-uns 
difent  aufTî  ,  Mortifi  . 

MORTUAIRE,  ad),  de  t.  R.  Appartenant  au  fer- 
vice  funèbre,  à  la  pompe  funèbre.  Fùnefre;  fin- 
/e.  5.  On  appelle  regiDre  mortuaire  ,  le.  rec.iftre  qui 
fe  t  ent  dans  chaque  FûroilTc  ,  des  perfonnes  qui  y 
meurent  .  Et  extrait  mortuaiie  ,  l'extrait  qu'  on  tire 
de  ces  fortes  des  legfffres.  Regiftro  ,  tiiro  de'  morti 

MORUE  ,  f.  f.  Efpèce  (fc  ponton  de  ni:r  ,  &  dont 
la  plus  grande  pêche,  fe  fait  au  banc  de  Terre-Neu- 
ve .  Miriuz.7.1' .  f.  On  appelle  une  poignée  de  mo- 
r ''S ,  deux  mornes  ioinles  enfemble  .    Oue  me>luz_x.' 

SC-Oppilli  . 

MORVE,  f.  f.  Ex-iément  vifqueux  ,  qi  i  fort  p.lr 
le:  narines  .  M'ceio  .  i.  Oa  appelle  morve  ,  une  ma- 
lalie  contagieufc  A  laquelle  les  chevauxfoni  fuicts  . 
Moccio  de*  cavalli  .  Ç.  Pourriture  qui  attaque  lés 
laitues  ,  &  la  chicorée  .  Infraeidamenio  , 

MORVEAU,  f.  m.  Morve  plus  épailTe  &  plus  re- 
cuiTe  .  C"  cH  un  root  défagiéabie  i  entendre  ,  &dODt 
on  é.'ite  de  fe  fcrvir.  Moccij  . 

t  MORVER  ,  V.  r.  T.  de  Jardin.  Avoir  la  mor- 
ve, fe  pourrir,  fi  fe  dit  des  piantis ,  E/fcr  mie;i.. 
/<-■  ;  ei>l"f'"f'  i  iiffudtlare  ,  | 
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MOKVtVX  y  EUSE  ,  adi  'i  li  a  de  U  nrorvc  ,  i" 
qui  ia  morve  parrn;.  Mocchjo  ;  morc'ffo  .  $.  Ûa 
ait  auïïî  ,  IMI  cheval  mirveinc  ,  Çff.iiTàhc  ^  un  cIiï- 
v.il  qui  a  la  morve  .  Cavalo  ntocfiofc  ,  travjgIi.tto 
(Ì3l  mpcch  .  §.  Morveux  ,  eufe  ,  cî>  aaflî  fuîi9aBtif  ; 
mais^  alors  il  chanre  ,  en  qnciqrc  forte,  de  ftas  ^  & 
ce  n'ea  proprement  qu'un  terme  de  mépris  dont  ou 
fe  fert  en  parlant  d'un  ieune  e.ifanr  ,  ci  fille  ,  ou 
garçon  .  Il  eft    fam.    M^cccci  ,■    m^dcone -^     r^^aj,- 

MOSALQUE  ,  f.  f.  Ouvrage  de  rapport  compoffi  de 
plufieurs  pentes  pierre?  dures,  ou  de  ptufieurs  peti- 
tes pièce  de  verre  de  diflfe'ieaics  couîcurs,  par  1'  ar. 
rangeaient  derq'jclies  oa'fiit  des  figures  ,  des  arabef- 
qucs  ,  &  plafte^rs  autres  ornemens  .  Mufaicù  .  §  0.i 
dit  plus  ordinairetneor  ^  Dovis^c  ^  mofaïquc  ,  &  ou- 
vrage caTTK'fâique  ,  pour  d're  ,  qac  mofaiqTie  .  Ops^ 
r.i  mafaica  ;  un  m'ifjîcJ  .  $-  On  ar^pellc  peinture  de 
mofaïq-jc  ,  une  pemïi'rc  où  Je  pinceau  n'  a  ìU',lì.ic 
p-rr ,  &  cù  tout  fe  fair  avec  de  pcn'ts  morceîn.;x  de 
pK-rres  colortîps  ,  ou  de:  morccauî:  de  v^re  ,  ficdonr 
fa  difpoficion  faite  avec  .irr  ,  produit  l'effet  d'  OT 
tableau  .  Muf.iieo ,  §.  On  appelle  encore  mofa"ique_.^ 
des  oraemcns  faits  par  petits  cmpìrtimcTts  .  Ornh- 
rnt'nii  ,1  f;^si3  di  m^jaUo  j  mifaico  di  Ì€gn.7vese  c 
lantj .  ■ 

MOÎTATEÙME  ,  HSRBE  DU  MUSC  ,  ou  H-ER 
BE  MUSQUÉE  ,  f.  f.  Petite  pl.inte  qu'  oif  trouvp 
dans  ks  préi  &  fur  le  bord  des  rniflfcaux  .  Ses  feuil- 
les font  decoppécrs  comme  celles  de  U  ftmieierre  ,  &  ■ 
unt  une  odeur  de  ninfe  »  d'  où  la  Mofc.itelIJnc  tire 
fnn  nom  .  Ses  fieurs  fonf  de  coileur  hcrbeufc  ,  ra- 
[iiatrécs  en  forrr^-  rie  cube  ,  &produifent  un  pct't 
fruit  mou  2c  plein  de  fuc.  Pi.ifitere!/j  che  fa  di  mu* 
J'chio  . 

t  MOSC^VADF-  ,  f.  f.  Sucre  brut  ,  qui  n'  a  pai 
encore  éic  raffi  é  .  Rottame  . 

t  MOSETTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  chaperon  qic  por. 
tent  Icî  Évèques  .  M-'j^^cir .; . 

MOSQUÉE,  f.  f.  Ltfu  où  les   Mahomerans    s'  afi 
fcmblent  pour  faire  leurs  prières  .  Mofcb;.i  . 
^t  MOSSE  ,  {.  f.    Certain  anînial  ,    de    la  grofTiur 
d'un  boEjf,  fort  cCT.mu,!  dar.5    I.-î  nouvelle    Aagle- 
ter.'c.   ^nîm^lg  âeHa  sr.7r.4i-<ix^  à'  t*w  eue  . 

MOT  ,  f.  m.  Parole  ,  terme  ,  d;fìion  .  Pjf^/,»,  rs- 
rf  ,  vocabolo  .     Ç.  On  appelle  M^ts    artificiels  ,    cer- 
tains   m^-r^  don;    on  fc  fert  peu  f-    alderla  niénioire 
p;ir  l'arrangement  des  tertres'.     Dans    la  Logitrae  « 
B-irbarj  ,  CcUrcnr  ,  fo:it  des  n-.o:s  arr  fi:ieh  dont  on 
fe  fert  pour  re:enir  la  nature  des  fyllo^i fines  .    Voc.7- 
eoli  artifîù.jli .  §.  On  ap?::ile  mots  qii  ne  C^rcfitn: 
rien  ,  cer  ains  mots  auxquels  i-  n'  y  a  nulle  iJc'e  at- 
tachée ,  comme  Bîictri  .     Vece  cbs  non  hx    verun  ,'Jj 
Snificjto  .  $■,  On  appelle  mots  confacrcs  ,    des    mots 
qui  font  tellement  propres  &   ufirt^s  pour  fignificr  cer- 
taines chcfes  ,  qu*  on  ne  pcoî  pâsfc  ferver  d'  un  autre 
moffans  parler  imp-op.■erlle.^t  .  Airvîi  enThé^lo-îe, 
les  mots  de  Coafubfi.'.oticl  &  de  TranfTa'ïfiaari.irioa  î 
font  des  mor's  confacrés  .  VrcaBoti  ccnfacrjti  -,  /ipfrc- 
pt:.iti  .  §,  On  appelle  auflfi  mots  co.if.icrés  ,  certains 
mors  qai  font  tellement  propres    à  quelques    Arts  , 
qu'on  ne  peut  pas  ordinjiremeat  cnemploy;-r  d*a\:- 
tres  .  A:nfi  ics  mots  Pal  ,    Gueules,     Sinopie  ,    (ont 
des  mots  con^acriîs  dans  le  Blafon  .     Voci    r    vcc2b:li 
pf-ijp»-/ ,  conf.7er.3t',.    J.  Oa  dû,  qu'il  ne  faiu  p;int 
s'arrêter  à  l  '  éco  rcc  des  mots,  p'ïur  dire,  q-i'il  f,:.;t 
en  pénétrer  le  fens  .   ^V'ï  bifo^rts  fcrmfj*f$  o  arre/Jjrfi 
al  tnjteri.i:e  âcltt  p.3rc!c  .    Ç.  M^ir ,-  fe    prend    aulH 
pour  ce  qu'on  dit,  ou  ce  qii'on  dcrit  à    quciqa' ncr 
en  peu  de  paroles  .    Si  vous  le  voyez  ,    je  vjus  fjp- 
plie  de  lui  dire  ua  mot  de  ma    pjrr  ,    un    mof    en 
mon  nom  ,  uti  mit  en  ma  faveur.    Je*    vci  j;  vede- 
te ,  iJ  vi  ^reso  di  fjr^Hene  msteo  ,  ài  dirgliene  vns» 
parot.7  da  p.jrte  mij  ,    in  mio   favore  .    ç.  Un  mot  ,     ' 
deux  mots  ,  s'il  vous  pJaîf  ,    façons   de  parler  ììm'-- 
'iires  ,    lorfqu'  on  a:îpeUc  quelq-j'  un  pour  lui  p.ir- 
1er  .  Un.ì  p.iroU  ;  fiivnfifca  Signore  ,    io  ho  da  difie 
un.fparolj  ^  due  p.'.role  .  §.  On  dit  proverbialement  ■» 
qui  oc  dit  mot',  cor/cnf  ,    potir  dire  »  que  ccIjì  qui 
-ne  s*o?pofe  pnint  à  ce  qa' ca  lui  propofe  ,  efï  céofé 
y  confcntir  .  Chi  tjce  acxonfents  .  $.  Da  dit  ,  ne  di- 
re mar,  ne  lépondre  mot  ,  pour  dire  ,  ne  point  par- 
ler, ne  poinr  répondre.  Non  dire,  non  fìjpcnJer  pa- 
*oia  .  %.  On  dit  ,  ne  fìtioer  oicr ,    pour  ff^nifi:r  ,  fjé 
r.ei  dire  .  I!  cft  f.mì.  Wjn  dir  nullj  ,  non  aprir  ê-o:- 
cii .    §.  On  dit  âbfoliiment,   mot,    pour  dire,  qu'  W 
ne  faut  dire  mot.    Si  on  vous  demanic  telle  ciiofe  \ 
mot,  mit  .  Je  vous  prie.  Mor-,  mot  ,  taifez-vous. 
Il  efï  f.milier  .  Se  vi  fi  dofAand.t  diUa  tji  c^fa  ;  di 
rrjz.i'^  »^n  aite  nu.'/j  ,  tjcete  ;  non  ne  fate  pjroi.ì  . 
Ç.  M?t  ,    fe  dif  auflTi  du  prix    c  le  l'on  demande  ou 
qne  l'cn  ofifrc  d?  quelque  chofc".    OS.t$j  ,  prex.X.^  * 
xatore  li'  un.7  <ofa  chi    fi  competa .    §.  Or.  ?!t  anfTì  , 
<ia"  un  homuic  n'  eìì  pis  X  un  mn  >    pour  di.-e  ,  qa' 
il  parie  beaucoup.    I!  cfî  du  »yie  fam.  V.   Parler  , 
BdbiÌIer.    §.  Or  dit,  prendra  qiiclqii'  uo  ciu    mot  , 
p)ur  dire,  donner  la  chofe  marcii  mdéc  pour  le  prix 
que  r  acheteur  eo'a  r-fTe-t  d'abord.    Il  fc  dît   quel- 
q'icfo;s  du  vendeur.   Lafciar  la  mercantja .-.:  P'cct^ 
Uberto  .  5.  Il  fe  dit  ajflfi  de  toiitcî  fortes  d'  -ff  es  qa' 
on  accepte  .  Accettare  a  dirittura  .  J.  Mot  ,  fe  prsnd 
cncorc*pIt:s  particul'éfement  pour  un  "jillct  portant 
affuranCc  om  déclaration  de  qjelquc  choTt  .  P^J/f't^-» 
Q  f(*Uta  d'H'iligo.    5.  Met  ,  fignifie  au(!î  ,  Sîn'cfi. 
>;e  ,  apo^'hthcfimc  ,    Oit  norftbie  «  parole   rettRrqisk' 
Ceca  blc. 
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Wc  .  Scnteaxi  ,  «•  V*  Apophlhe;roe  .  J.  On  appel- 
le boa  mot  ,    un  wi.-r    lni;(!nitux  ,     v\(    S  p|jif:trt  . 
Mi^io  i  f.iccx.ii  ;  piicci'cltxza  ,    i.  On  appelle  mil 
pour  fie,  ce  que  l'on  dîT  en  plaifAniant    pour    di- 
vertir la  cowriisn^f  -    "  '  touioiiH    le  mot  pm.r  li- 
re'. Il  cft  ilu  fty'.e  'oro.  F.!citii  ,  S.    Dire  mois  noi; 
VC.1UX  ,  Tisnife  en  llyîe  (amil;cr,  i.JC  p.ir  inconfntc- 
latinn  .  ou  dans  1' cwponemeni    de  la  i'Jie  &    <!(  1' 
ii4t>j.u£hc  ,  dïS  p:<!Olcs  trop    libres,    liccncicufcs  ou 
iiid(!ceillcs  .  Pi'cle  itcpfa  lillre  ,   Iccnvnevçli ,  crf< 
inieccnri  .    $.  On  dit    auftl ,    «H'e  des    perronncs    le 
font  Jit  mots  noovcaiix  ,  pour  dire,  qa  cUci  fc  foni 
piifes  de  paroles .  *  qu'  elles    fe  (onr  dit    des  in|j- 
rts  ,  des  chofes  piquantes .  Ptvve'ii.iifl  :  insswiy/i  : 
Urli  vUlatiia  ,  0  parete  torte  .    $.   On   dit    auin   le 
eeax  «oi  (e    font  piiî  de  parolos  ,  q'i  ils  en  font  ve- 
nus aux  5'os  mots.  Il  eft  du  flylc  fam.    Ejfi  li  fom 
itiiilartcggiu'i  ,  proucrii'i/i  fiV/ji?  imrnje  .    5.  Met  ,  ' 
■atnii  les  î^ns  de  guerre,    fe  prend  pour  ic  mot  de 
ioeire  que"  !c  G^ndial  ou  autre  Commandant  donne 
i  ceux  qui  font  fous  Tes  ordres  ,  poiu  faire  que  ceux 
du  njème  parti  fc  puifftnt  reco.in  itrcîntr  eux.  P.;- 
'tolii  i  meno,  C!'nir.iffc!no  de' felpati .  Porter  mot  . 
Pjffii-  p.:ma  .  5.  On  dit  proucrbialîment ,    qte  des 
«as  fc  font  donné  le  niO|,    1?  mot  do  çr.et  ,     po-ir 
dire  ,  qu'ils  font  de  concert   Se    d  inieliitence    en- 
fembli  .  SJer  *•  intellir.enT.^  ,'  e_^er  iT'aeiotd'^  .    J. 
Cn  api'c'.le  le  mot  d' hoc  inigme  ,  d' un  lo8'>!!ri plie  , 
■)c  nioi  qui.  opriinc  le  nom  de  la  cliofe  décrite  dan'; 
une'  4nisoic  ,  dans  un  loçogriphe  .  La  r^urli  ;  l.t  ft- 
hixiins   a  foks^H'^n  d'  un  chimtïij  .     i.  On  appeMe 
ij-.rt  ,  dans  une  dev.fe  ,  les  parokst'e  ladtvi'e.  Ainiï 
dans  1.1  duvife  de  Louis  X!  !.  .  le  corps  liio:»  un  porc  ' 
dpi ,  le  le  mot  Conunus  4  Eminus  .    Dans  U  dcvfe 
île  Louis-!e-Grand  ,  le  corps  eft  le  folcii  ,    &  le  mnr 
Nec  pljribus  iropar  .   MtO'i.    Ç.    Mut,   fe    du  auTi 
des  paroles  que  quelques  Maifons  illuilros    oiir    pris 
pour  fe  dininRuer.  Ainfi  la  Maifon  de  Monimorcnci 
avoit  pour  mot ,  A  pianos  ,  qui  ,  co  Grec  ,    fisnifie  , 
.ans  errer .  IM.-rro  ,  imprcf.t  .  $.  ïn  nn  mot,  adver- 
bial .  B:cf,  enfin  ,  en  peu  tle  mois  .  l-i  uns  p.irclj  ; 
in  Iteie;  jioalmeiti:  .  f.  En  un  mot  comme  en  cent  ; 
sn  un  mot  comme  en  mille  ;  f.i'jOns  de  p.uler  fami- 
■Jïètci  ,  par  lefquellcî  on  niaïqr.e  1.'.  dcinière    rifolu- 
iion.  Al'e  t'-rli  i  per  dìrvilt   m  tinj  par'1.1 .    En  un 
'  mot  ,  ic  n' e:!  fera;  rien,    c' c(!-àdjre  ,    pour  r^pon-^ 
die  e?:  M  mot  à  toutes  vos. laifoos ,  je  d;i  que  le  n 
cr.  ftisi   rien  .  Rtcmi:  U  molte  yr.'cle    in  on.r  ,    w 
iéco  ihl  r.t,n  ns  vi>slii>  fjr  nulti  ,    f .   M.^r    .••.  mot  , 
3-.0I  P&uî  m^t  .  adverbial  .  Sans  aucun  chançcmeat  ni 
dsns  lesjJiois  ci  dans  leur  ordre  .  Pitrclt  per  p.i>sli! . 
i  M(yr.4CILLE  ,  l'.f.  Petit  oifcau  qui  remue  con- 
ijOucUeilunl  1»  q«ue  .  Curie'».) .  , 

MOTEIUIE  ,  7.  f.  f.   Po'fTon  d'  e.in  douce  .  C  en 
MOTtLLE  ,    J*  une  cfpèce  de  loche.  Elle  a  deux 
barbillons  de  chaque  côtd  de    la  bouche    comme    1« 
hâibeau  .    Srt.ijli  peice  d'  Jf^ai  dol^e  che    hi  rfuf 
tirttlfe  cene  il  ir,vHo .  ,     ,.      ■ 

MOTET  ,  f.  m.  Pfeav.mo  ,  ou  paroles  de  d<vot'on 
mifes  en  malique  pour  ifc  chautdes  à  I' Eçlirc  ,  & 
»i.i  ne  .'^nl  point  partie  d=  1'  Office  Divin  .  !S/iei- 
tell^  . 

MOTEUR  ,  f.  m-'Gclui  qui  donne  le  mou-vement . 
Moitié  .  5.  U  (c  dit  aufifi  dans  le  moral-.  Il  fut  le 
Btincipal  moteur  de  cette  eotreprife  ,  de  cette,  con- 
jalliion  ■  Ei'i  /"  '■'  P'xeiP^I  rnciore ,  a.  antere  di 
auel'a  csrtsmt.7  ,  lìi  ^uell' imprtfn  ,   ec. 

MOTIF  ,  f.  m.  Cs  qui  n'iut  &  porte  S  faire  quel, 
sue  chofe  .  Mcrivo  ;  irapulfa  ;  cigicne  ;  cecajiene  . 
S.  On  appelle  motif  de  ctddibiUtd  ,  ce  qui  peut  rai- 
locnablemcnt  potier  i  croire  une  chofc ,  indépen. 
dantmect  des  preuves  ddmonflrjrives  ;  &  cela  fe  dit 
principalement  en  pa.lani  des  preuves  de  lav<;ri[^ 
de  la  RiliS'On  .  Mclivo  di  crtiHHlilà  .  {.  r,5<it:f  , 
T.  de  Mujique  .  I.5S  Italiens,  appcllcn;  ainfi  la  piin- 
cipalc  pen'ée  d'  un  air ,  celle  qui  conilirue  le  can- 
déle ie  fon  chsnl  &  lie  fa  déclanulion  .  Motive. 
_  MOTION  ,  f.  f.  Mouvement,  aoio 


iiivji  I./.-.  , "-" •'0"  <)'  inoiivoi'  • 

îl  ne  fe  dit  que  dans  le  Didcfliqiie  .    Mc'^ione  ;  r.\>- 

i/inicnt'< .  ,..,/.„. 

■t  MOTIVE ,   ad],  f.    eaufe    motive.    Caufa    egi- 

tieple.  . 

MOT'VÊ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcroe  . 
•  MOTU'ER  ,  V.  a.    All<jii«r,    rapporter  les  motifs 
d'  un  avis ,  d'  un  .^rrSt  ,  d' line  D<<c'.'.ration  .  Fer  tl 
m'ivo  ,  0  /'■  tsM  ,  fties^^'c  •  m:iivi . 

MOTBÎCE  ,  f.  f.  Celle  qui  donne  le  mouvement. 
11  ne  s'  emploie  Ri'*re  qu' ad'jcaivemeni  dans  ces 
phrafes:  Venu  ,  PuifTance  ,  Faculrd  motrice  ,  qui  fi. 
jr.iSc  ,  Venu,  Faculté,  PuilTance  <(ui  donne  .  le 
nuiuvtracat.  Ki>»i  ,  Ps'enVi  Patulli  noivee  « 
raoventB  .  .^      i.j 

MOTl^F.  ,  f.  f.  Petit  morceau  de  ttite  deractide 
du  icfle  de  la  icrre  avec  lach.irriie  ,  avec  la  fl*che  , 
ou  auirement.  Z./.V:  ;  ^/t*.».  5.  !l  fiînifis  auflli  ,  u. 
»e  boTte  ,  une  <miaencc  fpite  de  ma'»  d  hommes  , 
oj  par  la  nature  ,  &  qui  cO  d^tach^e  de  lous  to;j5 
des  autres  terres  .  M-nticellù  ;  p^gettn  .  î.  On  ap- 
pelle »uHi  moue,  la  portion  de  terre  qui  lient  aux 
îacincs  des  arhrcs  ,  quand  on  les  \èie  ou  qi:  on  les 
»rract;e  .  Zeila  i  p"ae  .  §.  On  appelle  motte  îl  bi'i- 
1er  ,  du  tan  qui  ce  peut  plus  ftrvir  h  préparer  les 
cuirs,  icq.'Cles  Tanneurs  sccooimoJent  cn  une  petite 
tnaiTc .  i.cs  piuvrcs  ssai  en  achettcatjoui  (c  chacf- 
fci .  Uatsc/dmurt, 


Mf>TTEn  ,  f«  MOTTER  .  v.  rdcipr.  Il  De  fe  dit 
gu»re  qifo  des  p:rJFÌx  ,  lorfqu' elles  fe  .achcnt  der- 
rière del    moti*   de    terre  .     Njleond^rH    inno    le 

Trilc  . 

MOTDS  ,  Expiefïlno  familière    par    laquelle  on  .> 
vetiit  qnelqu"  un  de  ne  ncn  dire.  Moioi,  fur  celle 
affaire  ,  ne  pailer  p.-u  de  cela  .  Zirro  ;  utile. 
MOU  ,'  f.m.  Voumnnde  veau  i-u  d  agneau  .   Pillo  ■ 
MOU  ,  MOLLE  ,  adi.  Q.'"  ctJc  facilement  au  lou- 
cher ,  qui   reçoit  facilcnieOt    I'  imprefjion  des  autres 
corps.  Il  eft  oppo  é  a  dut  .  MoHe  ,■  pirghevoie  ;  lo[- 
fiée   ■  taniidi;  iraltiéilc  ;  Icnl'O  ,   Avoir   les  chairs 
molles .  Aver  le  cutm  mi!:i  ,  pr-Jee  ,  «imc  .    5.  R" 
polies  molles  ,    c' efl  i-dire  ,    qi-i  commencent  »    fc 
citer.    Pere  molli  ,   litTf  ,  f'reide  ,    meut.    $.  Il 
fiRnifie  fis-    qui  a  peu  de  vigucnr.    Molle  ;    àeii'le  ; 
fievcic.;  /U:io  .  Cheval  mou;    homme    mm  au  tra- 
v.ii! .  5.  On  dit  à  peu  pris  dans    le  même  fens  ,  que 
Is  temps  cft  mou  ,  que  ic  vent  ci!  mou  ,  pour  dire  , 
que  le  temps  eft  icl.ichd  ,    que  le  vent  cl!  chaud   « 
humide.  Tempe  umiJi  ;  ventieaMo  e  umido.  5.'' 
fisnifie  aiilli  liljurdnicnt  ,   cffîmind  &  sà'd  par  tïs  ie- 
lices  .   M.'i.'f  .-  delicato  ;  effemini:-  :  nvirtido  .  §    On 
dit  d'un  homme  qui  n'a  p.is    de  fermcid    dans    fcs 
itf.iluiinns  ,  que  c' cil  un    homme    mou,    un    efpiil 
mou  .  Mrlle  ;  ri.6ole  :  ehe  nnn  hn  fc'mez,t.l.    5.   " 
llunitic  aufTi  indolcnr  ,  qui  ne  prend  rien    à    cceui  . 
'  c'cfl  un  homme  mou    pour    fes    amis,    tndulenle  , 
freddo,  iafenfiiile.  5.  En  termes    de  Peinlitre  ,    on 
•m,   une  toiicBa  raoUc  ,  une  manière    molle  ,    pour 
<î,re  ,  une  fbibleffe  d'txp'cOion    dans    le  mdcanifmc 
de  r  arr .    une  nonch.il.ince    répaniîuc   dans  1  imita- 
tion .   M'îsiei,!  Iijniaid.l  ,  dilavjtt. 

MOUCHACHE,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  ilei  Drcguet, 
Nom  vulcarc  d'  une  cfpèce  d'  amrrton  que  I  "n  fait 
.'ans  les  îles  avec  du  fuc  de  M.inioc  b;en  demche 
au  tok-il,  fil  il  devient  blanc  comme  ne'se  .  Amata 
di  Minioe.i  .  .  L      X  f  • 

MOUCKARD.  f.  m.  Efpion  qui  s  attache  «  lui- 
vrc  fecrdremtnt  une  petfonne  pour  en  dor.ncr  des 
nouvelles.  Spi.t  dti  tar^sUo  .  . 

MOUCHE,  f.  f.    Soitc  de  petit  infette    qu  a    ce. 
ailes.   Mofc3  .  Mouche  à  n.icl.   V.  Abeille  .  §.Mou. 
che  «JÛpe  .  V.  Guèpc  .    £.  Mouche  canilisnde  .    V. 
Csn:!t3ride.  Ç    On  dit  prov.  &  Fi^  tiu' un  homme  ed 
tendre  aux  mouches  ,  pour  dire  ,    qu   il    cft    fenlib.c 
aux  moindres  incommodi-ds  ,    ou  qu' il    s  ofienfc  de 
peu  de  choie.    U one  jchixt.in'^o  ,  riirofo  ;  ircm.'rti. 
eo.  §.  On  dit  fig.   &  Pr  =  v.  gcherdes  mouches,  pour 
dire,  perdre  le  temps  i  attcndic  ,    à  ne  r.cn  faire  . 
Que  fait-il  U  à  gober  des  mouches?    Il  eft    populai- 
re. Pi'ï'J.jr  /'  uccti'.ina  ;    par  aile  mani  in  mmi; 
Ai'ofC.ii/J  ;  dondolar  la  •njtte.t  .    S.  On  dit    prov.  S 
fi?,  prendre  la  mouclie  ,  pour  dire  ,    fe  piquer  ,    fe 
(rtchcr  mal-.1-Piopos.  Montare,  l'^lirt  ,veni,e  iimo- 
fcherino  :  faltnr  la  mofea  .     Ç.  On  dit  prov.    qu    on 
prend  plus  de  rao-jches  ave:  le    miel  qu'  avec  le  vi- 
na'qrs,  pour  dire  ,  qu'on  çajoe  plus  de  gens  par  la 
douceur  que  par  la  duterd  fc  la  rigueur,  fi  prendo- 
no piii  mofche  cil  meU  ehe    coir  aceto  .     f.    0.1    dit 
fam.  d'  un  homme  très-fin  &  très-rufe',  que  c  cB  u- 
ne  fine  mouche.  £,!;'>  i  "n  gittone  ,  una  volpe  vec- 
chia.  f.  Oa  dit  prov.  &  fis    faire  d    une  mouche  un 
c'éphant,  pour  dire  ,  exagérer  extrèmemcnr  une  clio- 
fe fort  Idgète  ;  &  cela  ne  fe  dit    ordinairement    que 
d'  une  petite  faute,     lotfqu'oo.   la  relève    be.\ucoup 
au  delà  de  ce  qu'  elle  nidriieroir  .  Far  ri'  urna  racjea 
an  elef.'.nte  .     i.  On    dit  prov.     faire  une  querelle  , 
fane  un  prrcès  fur  iia  pied  de  mouche  ,    pour  dire  , 
fur  une  viiUc  ,  fur  un  rien  .    Piatir  per  un  nul.'.z  . 
ç    On  dit  d'  une  méchante  e'criture  dont  le  carafière 
<■«  mal  foinié  ,  &  n'efi  point    lié,    que  ce  font  des 
pieds  de  mouches.   U  e!)  Ju   Ryle  tV.m    Occhio  di  pul- 
ci .  5.  Mouche  ,  fe  dit  aufll  de  celui  ou  de  celle  que 
des"  Off.eiets  de  Juflice  détachent    pour    ojfeivcr    & 
fi-.vrc  ia  marche  de  quelqu'un    qu'  ils  ont  ordre    d 
.-ricicr.  Spia  .  S.  On  appelle  auHl  mouciic  ,  ceit.iin 
pc'it  morceau  de  lafTeiasnoir  priSparé.que  les  Dames 
fe  mettent  fur  le  vifaçe,  ou  pour  cacher  quelques  é- 
levures,  ou  peur  faire  paioit^eur  teiot  plus  blanc  . 
Tiea.  §.  Mouche  .  cn  Alîronomic  ,  ili  le  nom  d  \:ne 
conflcllalion  de  l'h^mifpr.èie  méridional  ,  qoi.n   e(t 
point  v-.lble  dans  nos  climats  .  Mofea  .  5.  M»u:he  . 
T    de  Jeu  ,  C  el)  un  ieu  de  caries  qui    tient    beau- 
coup de  la  T.Sompbe  ,  par  la  manière  de  le  inuer  , 
&  a  quelque  chofc  de  1'  Hombie  pour  la  manière  d 
écarter  .  Sorta  di  siluro  di  cane  Iconojciuto    in  Ita- 
lia    S-  Au  jeu,  on  nomme  m-juche  ,    cinq  cartes  6 
ujie'  uicme  coueur  qui  f«    trouvent,  dans    nnc  niime 
main  .  Celui  <5ii  a  la  mouche,    leve    tout    le  leo  . 
fans  qu'il  fuit  befoio  de  jcuer.    Cmitie   tartt-.ii" 
îliefTo  /iiMf,.     ^  .        .,     ,  .1  -  ^-  ■■ 

MOUCHfc  ,  ÉE,  part.  V.  le  wetbc .  ■■'  ■  . 
MOUCHER  ,  V.  a.  preiTcr  les  narines  pour  cn  tai- 
re fortir  les  fupcrflunds  ,  les  excrémeos  qm  tombent 
dan',,  l.-s  nei.  .  S'ffare,  nettare  ,1  najo  ;  t.r>e  II 
moccio.  5.  Se  moucher  ,  v.  r.  Se  nèioyet  le  ntJ  . 
Soffiarli  il  nal'o  .  s-  On  d't  prov.  &  fifi.  qui  fc  .cnt 
morveux  ,  fe  mnuclic  ,  pour  dire  ,  que  ceux  qui  f^ 
tentent  coupables  du  ddfaut  contre  Kq-icl  on  p.irle  , 
peuvent  s'.ppliqucr  ce  qj' oa  dit  ,  fi  bon  leur  fem- 
blc.  Chi  fi  tenie  C'ip^uotc  .  /i  faccia  I  applit^vone  . 
5  Moucher,  fc  du  aulVi  d  une  chandel.c  ,  d  une 
bàueie  ,  *'  un  flambeau  .  Pour  dirc_.  olcr  U  b"ui  da 
luniisnon  ,  lorfqu'  il  emfishc  la  thauddle  ,  le  «m- 


i 


beau,  la  bo.i;ie  de  bic«  RliifM  •  f-M'rc./jr.-  <. 
Moucher  ,  fijoiiic  aulTi',  cTprosuer .  Cmliltrc  ,  e:.  V, 
Efpionncr .  _    -.      ,-         i-  , 

MOUCH.EROLLE  ,  f-  m.  relit  oifcsu  de  U  grr.a, 
deur  d'  une  finvetic  .  li  re^c  nble  beaucoup  au  moi. 
neau  ;  mais  fon  t>.i:  cil  dC!  c  &  aloBgd  comirç  celui 
du  tousc-sorse.  H'c  P:-''  ='«'='5  leSbuiffoni  &  dans 
les  haies,  où  il  fe  nouent   de    .nauches  .     Occ'ri'i  ii 

MOUCHERON  ,  f.  m.  Sorte  Je  Ptfite  mouche.' 
lAlïhc'ino  i  raofterino.  f.  Moiicitcro.T  ,  f.  m.  Le 
bour  de  ta  mèche  d'  une  chandelle  ,  d'  une  bougie  çgi 
biùlc  .  f  coprino  ;  luciselo  di  tanlela .  .     ,  , 

O.  MOUCHET  ,  f.  m.  Oifeau  de  proyc  ,  qui  r»  le 
maie  de  I' lipervicr .  Msfearâa  i  tniffardino  ;  il  re. t. 
jchio' de:io  Cpa-viere  .  ,  .    .,     .    \ 

MOUCHETÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  «rbe  .  S.  Il  el  ' 
Qutlq  efois  adjeftif,  &  fignilie  la  même  choit  <;  e 
tachciè,  en  parlant  de  ccriains  anima.ix  .  MoJ«r  . 
V.  TachcliS.  f.  U  fe  du  ,  en  T.  de  Blafnn  .  de  li.  - 
tes  les  pièces  chaigdes  de  mouchetures  d  hermias  . 
M'icato  ;  morchctiuo'.  {.  On  le  dit  su*  du  bléc  i 
a  une  p  .ulTière  noire  dans  les  poils  qui  foni  il  u  e 
des  exirémités  da  grf-in.  SprÌT.tiiii>  ,  taieifiiato  ii 
polve  ncticeis  .  , 

MOUCHF.TER  ,  V.  a.  Faire  de  petits  trous  ,  ou 
de  petites  maïquc»  rondes  fur  une  étoffe  de  fcie  av;« 
des  ferremens  ,  &  par  petits  comparumeos  .  X»jn»- 
pjre  ;  frallao,liart  .  S.  Mauchcter  de  I  hermine  ,  c. 
eft  y  mèter  de  petits  brins  de  fourrure  noire  .  Pit- 
ehieiti'c  ;  pantegvare  ;  tcmpeflare;  fpr:z.x.J'e  I  er. 
mcllino  c'n  peliise  nere.  ..-„.' 

MOUCHETTE  ,  f.  f.  T.  d  A'chit.  \.n  Onvriet». 
appcll«i«  ainS  le  larmier  d  une  corniche  .  V.  Ljr. 
liiier  .  Lorfqu' il  eft  ""rcfoiiii:*;,  ou  cfcufè -par-defTOTS 
en  manière  de  canal  .  ils  le  nïiiiment  nH-uchfe 
pendante.  Ooeciolaio'io  cet  (ellosroniftle  ■  ,.  -M.'.- 
chette,  T.  de  Cbarpent.  Outil  qui  feit  à  faite  les 
ba-usttes  &  les  boudins  aux  moulures  que  1  enp-  ... 
te  fur  les  bois  ;  elle  cft  en  fut  comme  les  rcbofs  ,_ 
Pialla  eoi  iJg'io  a  meTjC'  cerchio  ■  .tat'aceio  (  i. 
Mouchette  ,  T.  de  Menuif.  c'.e»  »n  outil  qui  feit 
il  faire  des  moulures  ;  il  refTcm'ole  au  raboni  rond  , 
à.  l'exccFtiOB  qu'  il  efr  conc.'.ve  delTou! .  Bafine  .  §. 
Mouchcttcs.  f.  f  pi.  Inlirumsnc  avec  quoi  on  inou- 
che  les  cliandclles  ,  Us  bougies  .  !ra'teoiaioii>  ,  * 
plus   irti) ■■  citt  ,  fmoceolalo je  ■ 

MOUCHETURE  ,    f.  f.    Ornement  qu  os   donne  « 
une  dtoffe  en  la  mojchctmt .     Punteggiatura  ■    f,a. 
fiiilio.   S,  Mouchetcre  ,    T.  d' -Irchir.    Il  fe  dit  det 
ornemens  de  far.raiJie  qui  fervent  à  rcnrlir  les  erpa-_ 
ce*  vides  des  ouvr^çes    de  Sculpture  .    Ominicnti  dt 
cipiiecio,   onde  fl  aiicllifcono  i  vani  d'  an    cperj  du 
tculti^ra  .  ».  M;athetdte  ,  T.  de  Chirurgie.  Scarifi- 
cation funerficielle.  Cj/r;'i««r.7,- /c.i/^i:i».'.    J.  Oa 
dit  antri  ,  mo.;chetutes  d'  hei.mtce  ,    pour  dire  ,     1« 
P'tits  brios  de  fourrure  noira  qu  on  met  dans  l  htr. 
;  niine.  Kaeehiiiie  ;  punii;   puruegs'iuur^-     f- .0" 
I   appelle  ,  en  T.  de  Blafan  ,  mouchetures  d-  hermine, 
I   des  petites  fiKjres  qu'on  met  pour   reprdfenter    det 
queues  d'  hermine  .  Fiorchetic  d  ermellino. 

MOUCHtUR  ,  f  m.  Il  ne  fe  dit  que  de  celui  qui 
mouche  les  dundelies  au  Théatte  .  Cirt»!  ehe  fmot' 
cjla  i  tu'ni  al  Teatro.  , 

MOUCHOIR  ,  f.  m.  Linge  dont  on  fe  fcrt  pour  fe 
moucher.  Pe^x.uo:a  ;  iri;:ci:hino  s  faiioletio  da  af- 
fo f  On  apyellé  mouchoirs  »  rabaç  ,  dcsmouchoirç 
d-'fo's,  ou  de  toile  prime.  P.ztuola  di  feia ,  o  ai 
téla  dipinta.  î.  On  appelle -mouchoirs  de  cob  ,  le 
linge  dont  les  femmes  fe  couvrent  le  cou  &  la  gorge  . 
Fa^xolelis  da  cello.  , 

MOUCHURE  ,  f.  f.  Il  n"  eft  en  ufagc  qu  en_  cette 
Phiafc  ;  McKhiirc  de  chandelle  ,  qui  fignifiê.le  bcul 
du  lumignon  d'  une  sh,indc:ie  ,  lotfqu  on  1  a  moL. 
chce  .  S'mveolaiura  .  j       ..  i, 

MOUDRE  ,  v.  a.  Broyer  ,  mttire.  en  poudre  pit  le 
moyen  de  la  meule  .  Macinare  .  f.  Il  fc  ditqXielqoC; 
fois  abfolument  pour  moudre  du  blè  .  Le  moulin  n 
a  pas  aftea  d'  eau  ,  il  ne  peut  moudre  que  fix  mois 
r  année  .  Macinare  .  J.  On  dit  H.  i  un  homsne  qu 
on  a  Sattu  cutraseufcment  ,  qu  on  1  a  moulu  (le 
conps  ,  tout  moul'  de  coups  .  PcHate  ;  infragnere  ; 
ammace.-.r  eoi  percojT,  .  Ç  On  d^t  .luai .  qu  on  a  le 
corps  tout  moulu  ,  qu'  on  eli  tout  moulu  ,  po,-r  di- 
re ,qu' on  fent  des  douleuis  par  tooMe corps,  pouf 
avoi?  couru  la  polie,  ou  couché  fur  ladure  ,  ou  poM 
cuelqu'  aurre  fatigue  .  Eler  pefis;  lenurfi  dolete  ttU- 
te  U  mtmha  ,  »<ir«a  la  vita  ;    effer  affrante  ,   fit- 

"moue  ,  r.  i.  Grimace  que  1'  on  fair  Ptr  dérilio.i 
ou  par  mécoatcr.remcnt  .  fmorfia  ;  vifacem  .  î-  ^} 
dit  aanS  d'  un  nomme  qui  tcrjoisnè  de  la  maiivaiie 
humeur  par  fon  filcnce  &  par  fon  air  ;  qu  u  fait  la 
moue  .  ;i  elt  du  llyle  familier,  r^fi  /.»  ou  WJ'  *'• 
10  :  etii  l'i  mofira  leorrv<ci.:io. 

MOUÊE  ,  f.  f.  Mélange  de  fan?  de  "'*'., 
&  de  p.iin  coupé -qu'on  donne  aux  chiens  a  la  eu- 
lée  .  Miichio  di  fanfue  di  cervo  ,  di  hue  i  ài  pa- 
cte ,  che  fi  d.ì  .ai  cani  .  ,  ,  ,  ,  r  i; 
t  MOUET  ,  f.  m.  Mefure  d  ufage  dans  les  laii. 
nés.  ^oria  di  milura  pel  file  .           .  ^ 

MOUETTE  ,  f.  f.  Oifeau  de  mer  qui  a  des  meni- 
hranes  entre  les  doigts .  Il  entre  dans  les-lacs  ,  a 
rcmonic  foit  loin  dans  les  iivièrcs  .  Il  Y  en  a  ci 
ccnirécs  &  de  blsachcj;  .Us  i>tcii:i«rcs  •'"'•  J^-' 
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«jcîTtcr  d'  une  pculc  ,  m;  s  elles  n'ont  <iue  (tls- 
%TâVci<,\,.Us  blaschcs  foM  plus  P<t.te5  .  Gat- 

''yÓ'JFfTTF'.'f.  f.  EïhaJaifon    petnicicufe   qui  s» 
€ive  Jsns  Us  fcj:tita:M  des  mrts .    On    les  nom- 
sie  aL-m  mofettes  .    EiJlitM"'  <'»''""/■'   '*«  /i«P<"« 
oci  /ftt:rr.tmii  delle  amure  •  '       ,    _  .      ,       ., 
ilcUriARD,  ARDE,  f.  m    &  f.   Ql».  a  I*  v't.; 

■^  MQSJFtK  .  /.  f.  Mit.iBC  ,  gros  gant  de  euir  0,1  de 
iJne,  cù  il  D-v  a  q«  le  po.ce  de  «p.ré  .  &  ou 
tcut  le  rene  deU  ma-n  eft  cnfej^Mc     II  eli  ...ex  . 

j>ouiie .  Bî■^^f^v-  ;  &  r^r  l"  Ga"'''  •   5*'"^^"°  • 

J.  Moufle  ,  f.  m 

^;ar  le  moyen  defçuelles  on  mulnpii.      « 

vante  .  Fcliffjfl^  ;  J^sl'-'  -S-  M™"^'-  « 

gics  vifiïe  ,  ï;tas 

ireri  &  par  mép' 


Àirecrblaçc    de  pli  fitur!    f  oolies  > 
a  force  mou»- 

&  rebondi     li  ne  :t  "■  '  qu:  b'iTe- 
s.    t/Vi«  ef f  *J   gn^ee    pifftiK 


IX  de  bois  creu'ts  eoiicoans  ,  ocnr  it-'  r.uin.-v.., 

fe  fervent  poui  picnd-c  1'  ounl  appelle    le  fer  A 

lei  ,  quand  ils  le  relire  t  dn  reu  pour    appliqie'_ 


eèc  1.7  fo  v:j),  f'Kff^  e  iJ'i.i.-nt.tj.  Ç.  Moufle  .  fe 
dit  acnfi  H'  1.-0  va:(Teaii  de  rh  mie  .  fait  de  uree  , 
icnt  on  fe  fett  p'ur  expoTir  des  toips  i  1  aB'O»  C" 
lii  ,  tns  eue  la  fl.irenie  y  toucte  min-éijiarement  . 
Wrf.; .  .  §.  Mocfl;  .  f.  f  r.  rfe  f"'»'.  B^"«  '*'= 
fcr ,  à  r  eiir.miti  defq.-e  les  on  .1  praiiqi-é òjs.yeu»  . 
.Cjiene  d.t  faihUbi  ccr.  più  cechi  ,. 

t  MOUFLER  ,  V.  a.  Crcr  .-c  en'emble  les  lei.res 
te  le  eez  i  quelqu'un,  enfone  qu'on  faffe  bcui- 
f-lufficc  ks  iodcs  .    Fu  i'ofilte  le    cannée    aiS    al- 

'"mûUFLETTF.S.  t.  ie  Plcmb    Ce  font  dev.»  mor- 

«aux  de  bois  creu'ts  eodcdans ,  dent  les  H;onib-ert 

&c 

îooilei  ,   .   - 

&  étendre.  Icot  foudiire  .  lVijf.iVi» ,   0  impufnjtura 

eac  jitcmcnli',  tsn  evi  fi  civj  il  picmtl  fin'tia  d.U 

AinOl'ITl .  f.  m.  C'  en  le  chef  de  la  retìgion 
Mahomdtinc  ,  Si  celui  qui  léfout  toi  tes  le  queflicns 
<|ifÉcilcs  de  la  loi  .   Mufi) .  . 

.  MOUILLAGE  ,  f.  m.  Fond  propre  pour  Kter  1  aii- 
tw  .  P>-i«S'  '  .  '"""  i*"'  ■"  "■^•'  "''""  ■  5-  Mo°'l- 
la^e,  T.  de  Ce,  )cuis  .  Celi  une  façon  qu  on 
donne  auï  cuirs  ,  en  les  hunK^ant  avec  de  1  eau  , 
pour  les  iricitte  eo  fiat  de  recevoir  d  artrcs  apprêts 
q.ie  le  Corroycur  veut  leur  donner.  AïKmjl'tnfienio  ; 
itumelhntnto . 

.    IV.OUllLÉ  .  ÉE  ,  pati.  V.  !e  veibe  . 
.    MCUIlLt-BOUCHE  ,  f.  f.    Er[.i>ce  de  poire    qin  ^ 
.beaucoup  d'eau  ,    &  qui  mÙMt  en  Juillet  4  Acj!  . 

■  ■    +  MOUILLÉE  ,  f.  f.  T.  de  Paptt.  La  quotile  de 
>-»hiffons  1^'  on  met  tout    à  la    fo  s    aa    pcumlloir  . 
"  D_ucl!a  fuiittiij  di  uni  lie  fi  mene    in  tina  rein 
f}  m^reitc'te .  .         «  j 

MOUILLER,  V.  a.  Tremper,  humefier ,  rendre 
:e  &  hL'mi^c.  Anmilìaìe  ;  imni:l!.i>e  ;  .inn^gii- 
iiigi^te  ;  CTKttlife  ;  rigate  ;  dimcjire  ,  inami- 
o„c  ■  intigttcre  .  £•  On  dit,  mouiller  l'ancre,  ou 
fimplctnent  ,  mouiller  en  qiisiquc  rade  ,  en  quelque 
.lieu  de  la  fer,  P'SJ'-  dire,  ietor  l'ancre  pour  arre 
j.r  le  vaileau  .  Dsr  fetidi  ,-  jçe<f«r  /'  .»i«ri7  ;  (i«!i- 
*:r/:-.  5.  On  d't  ,  en  T.  de  Grair..Tiarc  ,  niot:iller  la 
Hloaiie  LL  ,  pour  dire  ,  la  proocncer  ,  non  tout  à 
Ait  félon  ii  vaîcar  talolel.'e  ,  comme  dans  les  mots. 
Ville  ,  Achille  ,  argille  ,  &c.  mais  avec  une  forte  de 
BioileiTe  ,  comme  dans  fille,  grille,  bataille,  &ç. 
alors  la  double  IL  eli  terreurs  ptécddiïe  d  un  I  ,  & 
eaaad  cette  voyelle  y  c«  feule  ,  Cile  fe  fait  feniir  à 
1'  ord-cisire  ,  fille  ,  grille  ;  mais  q^and  il  s  y  irouoe 
d'  autres  voyelles  ,  ou  quelque  dphtcnsuc  ,1  I  eli 
B-efque  muet,  n' i!iant  n.'i:  là  que  pour  faire  mouil- 
ler la  double  LL  ,  bataille  .  fcoutdlle  ,  mouille  . 
Cécile  ,  &c.  On  le  dit  pareilktrcot  de  eit  ,  lorfqu 
-il  fe  prononce  comme  dans  a?nc3u  ,  S'?''»'!  *=• 
.Pfitiumiire  e'ti  Jucao  fchhccian  .  J.  Mouiller  .  T. 
de  Cal.iae  ,  c'  efl  aiouter  de   1'  eau  .    Meirere  ,    ag- 

,  MOUILLETTE  ,  f.  f.  On  appelle  ainH  les  apprê- 
tes su'  on  fait  poor  manger  les  œu's  (rais  a  la  co- 
•q.^e  .  Fen-JiB»  di  pam  per  intignetlj  nelle  voiaaf- 

ïlOlJlLLOiR  ,  f.  m.  Petit  vafe  dont    les   femmes 
l'eivcnt  pour  y  mouiller    le  bout   de    leurs    douis 
t:  filant  leur  quenouille.  U^dellino  di  tagnatvtfi  le 
cm  . 
-MOUILLURE,  r.  f.  Afiion    de  mou  lier  ,    ou  eiai 
ce  qui  e9  mouille  .  B.»iM»ur.3;  lignimtnto  ;  .in- 
' .'.uratnti  .  -  ^.    rt    I» 

-MOULAGE,  f.  m.  T.  ie  Vicuniei:.    C  elt    1    a- 
-fiiea  de  moudre,  yijcinatviu!  :  muir.h.  %.  Moula- 
ge,  T.  de  Ji  rifp.  Dioit  qu'  un  Sci?ncur  live  fur  fc5 
.  ft)«ts  qui  viennent  moi-dre  leurs  grains    à.  Ion  mou- 
lin banal  .  DIrilio  di  macinaluri  ,  c  di  nuciia .    §■ 
■Moulaâe,  eB  aufli  le  droit  qu'en    paye    aux    Mou- 
■leurs  de  bois  ,  ou  Officier  de  Police  qui    meluie    le 
kois  de  tluuffagt  .fur  les  ports  (i«   Paris  .  Cii  eie  f::- 
tifi  al  ml/ufjiicre  delle  legni.    J.  Mool«;c  ,    T.  d 
yl.ii  mecaa.  C'  cit  1'  sfiion  de  mouler.  /;  gettare  m 

t  MOULANT 


(.ttt.  Le  gai^cn  du  Mtùnier,  qui 


t%  occupd  i  faire  iroodtc  le  SI''K  •  '•  /.3»»i'r  d 
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quille  de  firme  obloogue  .  D;j<».r5  dir»»fc  .  5  Mou- 
le ,  f.  m.  Msiiéi*  orenfe  &  pidpaiée  de  maniere  » 
ffrnr.cr  une  forme  pidoie  à  l.i  eire  ,  au  pltmb  ,  ac. 
eue  l'on  7  vttle  tcut  fonrus  ou  liquides  .  h:irr.j  , 
flsmpM.  5.  On  dit  Ptov.  &  «?.  d-  un  ouvraje  qui 
ne  le  peut  fane  qu'avec  beaucoup  de  loin  «  ce 
temps  ,  cela  ne  fe  ielte  p.TS  en  moule.  .No  i  eÇ- 
J.1  eie  fi  faeei.1  10  un  mementi- .  Ç.  On  dit  ?rvv.  « 
bifftment  ,  cotferver  le  moule  do  pourpoint  ,  pour 
dire,  îc  conferver,  fc  niinager  dans  les  pét\.i  .  Sem- 
pare  ,  D  J-'Ivir  la  pelle  .  S.  On  dit  fig.  le  former  1er 
le  rroulc  de  quelqu'un  ,  pour  dire,  im-ier  quelqu 
M,  le  lormer  fur  fon  modèle.  Imitare  ;  piendere 
I'  eie>vpi:  ,-  e'tf'-mt'fi  ai  alcuno  .  S.  On  d:t  6g.  " 
Pillant  de  quelques  pertonnes  rates  &  uniques  en 
leur  genre  ,  que  le  moule  en  eft  rompu  .  Il  eH  du 
11  yle  familier  .  Natura  il  fece  ,  e  pei  ruppe  la 
ftjn7pj  .  «     J-. 

MOULÉ,  ÌE  ,  part-  V.  f~n  veibt .  £.  On  dit  , 
'ettrc  mouliie  ,  ?<■-"  dire  ,  Lettre  iraprimée  .  Lerrf- 
,.1  ftampata  .  §.  On  appelle  aulTi  ,  Lettre  roo.ilce  , 
uee  écntole  à  la  main  ,  dont  les  carafietes  font  de 
la  mè.Tie  foiaic  que  ceux  de  livres  imprin.es.  î"'^- 
paielh  ■  carattere ,  che  imiia  la  /lampa  .  S.  On  uit 
en  plaif-ntunt  ,  il  faut  bien  oue  cela  foit  vrai  ,  puil- 
que  cela  cfl  moule  .  Le  bas-peuple  dit  en  ce  lens  . 
lire  le  monié  ,  dans  le  moulé  .  Bijigia  i:n  eie  fi.i 
vero  ,  giacchi  i  ft^itapaic  .  Ll^tgere  le  flampjia  .  i- 
Olì  dir  piov.  d'un  l:on-me  finirle  ,  qui  déière  a  I 
au!Otné  de  quelque  livre  que  ce  foit  ,  qo'  il  cro;t 
to-ut  ce  qui  eO  iT.rulé  ;  &  alors  n.oi.ld  e!f  pris  lub- 
(lantivemcnr  d»r.i  l'exemple  prccdJcnt .  Egli  (tede 
trilla  e:d  the  è  ftsiapai': .  ' 

t  MOULÉE  .  f.  f.  Pou.trc  ou  boue  qui  fe  recueil 
le  fous  la  mcule.des  Ta:Hand;eis ,  &  dont  on  fe  feit 
pcur  ttindre  tn  noir  .  Pclvire  e  fango  che  ircv.-.ì 
Jctt!'  la  mtla  de'  Ferrar. 

MOULER  ,  V.  a.  Jeter  en  iroule .  Gettare  >■  fer- 
ma .  §.  On  dir  aulT:  ,  mouler  un  bas-rcl:e£.  mouler 
une  fiatuc,  pour  dire  ,  appliquer  du'fluc  ,  do  plitre 
lui  un  bas-tel  ef  ,  fijr  onc  llatue  ,  afin  oi  'Is  cu 
prennent  remp'einte  de  telle  minière,  qu'  ils  puil. 
fenr  fervi r  de  moir'cs  pour  en  faire  de  (emMabies  , 
M-dellare  ;  far  m:d,lli .  Î.  On  dit  fig.  fe  mouler  (ut 
CuClqu'  un,  pour  dire,  fe  former  fur  quHqu  un,  le 
prendre  pour  modèle  .  Ccnfr^v/larfî  all'  eftr^pio  d'  al- 
tri ;  prender  altri  per  mcdtilc.  §.  Mouler  du  bois, 
fitnifie  ,  rue-'urer  une  voie  de  bois,  une  corale  de 
tt-is  ,  en  U  rangeant  entre  Ics  decx  travcrfiS  qui  la 
drvent  contenir',  fuivan.'  1' Ordcnnarce  de  Fclic:  . 
Mi/ur.ir  le  legna  feconde  il  ptefciilti  da'  M-'-gipra-- 
ti .  On  dit  audî  ,  moulage  ,  dans  le  même  feus-  V- 
çe  mot  .  Ç.  Mouler  ,  T.  de  t  ordinale  .  fe  dit  des 
diffcrcns  aibriffeaux  qu'on  taille  en  boules,  en  py. 
ramides  &  autres  figures-  T.7^/>«re  «  pJ/'fl,  io  pi- 
ramide ,  ce.  S  En  T.  de  Taillandiers ,  mouler  une 
faucille,  ou  autre  piice  de  même  n."-taie  ,  c  -<lî  , 
lorfqu"  elle  ert  dentée  &  trempdc  ,  la  paffer  (or  la 
meul!>  pur  faire  patohre  les  dcDls  .   Arrctare. 

MOULERIE,  f.  f.  T.  de  groffil  Forges.  C' cB  1' 
aitelier  où  l'on  iette  en  moule  tous  les  ouviages  en 
fonte  qui  font  d'ufage  dans  la  Sccidtd  .  Lafaiirica, 
il  It  f:  d'A'C  fl- gena  in  fcime  . 

MOULEUR  DE  BOIS,  f-  m.  Officier  de  Police  , 
di^nt  la  ch»r;e  eft  de  vifiter  le  bois  q.i'  on  vend  ,  & 
de  le  mouler.  Mifurater  di  legna.  5.  Mouleur,  !. 
m.  T-  de  Gr..rr.m.  &  d'  Ani  mtcan.  C  eR  en  ^i^i- 
rai  l' ouvrer  qui  fs  fcrt  du  moule ,  fur-tout  dans  les 
.-îtîeîicis  où  le  moulaire  n'  efl  qu'une  dcs-mancsuvr^s 
|)sr  lef^uelles  l'ouvrage  doit  p-iifer  svant'd'ètre  fi- 
ni .  Gcttat'.re  in  forine  .  ^ 

MOULIÈRE,  r.  f.  T.  de  Pèche  .  Endioit  où  1  on 
fait  la  pêche  des  moules  .  Luogo  dime-  fi  pefeano  i 
datteri  di  mare  . 

MOULIN  ,  f.  m.  Machine  à  moudre  do  grain  ,  &c. 
Ma  line  ;  mtlii-  .  {.  On  dit  p-ov,  &  fig.  faire  Venir 
l'e.'.u  à  fon  moulin  ,  peur  dire,  procurer  de  1'  uti- 
lire  par  fca  induiliic,  p.ir  fon  adrelTc  ,  fu  à  foi 
aux  (iens  .  On  le  dit  fur-tout  d'un  M-ine.  par  rap 
pori  *•  fa  Communauté.  Il  elt  .'an.ilcr ,  &  emporte 
toujours  qu:lqoe  ferie  de  mépris  de  ce'ui  dont  on 
pailc  .  Tirare,  0  recar  t*  acqua  al  lue  mjiin'j  .  Ç.  On 
dit  ptov.  &  pop.  Il'  un  iiomme  doiit  on  n*  eft  pas 
content  ,  laifficz-le  fi.ire  ,  il  viendra  moudre  à  none 
moulin  ,  pour  dire  ,  il  .aura  aH.liic  de  nous  à  fou 
lour  .  Lafciatelo  {are  ,  égli  verrà  a  mtcioare  al  ne- 
flro  mulini  .  4  On  dit  pop  h  la  lin  dis  contes  qu 
on  tait  aux  cnfans  ,  je  i«âi  mon  bonnet  par-delTus 
Us  moulins,  pour  dire  ,  je  ne  f.i'î  'C  que  toot  dc- 
vitît  ,  )c  ne  fais  commcnr  finit  It  t.eii^*K  ,  l'  hiôoirc  . 
/-,  «..n  fo  pei  quille  che  irjvtnne  d  pu  $.  On  ap'icl* 
le  auffi  moulins,  plnfcuis  attires  niatliines  de  même 
tenie,  &  qui  feive.-.t  àdivcis  ui.ifics.  Moulin  il 
foulon  .  Gualchiera  .  Moulin  .':  huile  .  Mjcjb.hc;»  . 
Moulin  à  pap-er  .  Cartiera  .  Mt.ulin  à  I«n  ,  ou  .1 
écorce  .  Maeim  per  ta  fcei^a .  Fctit  mourin  à  mou- 
<!ie  du  ca'é  .   Mi.'inellc. 

MIULINACE,  r.  m.  Piéparalion  de  la  foie,  en 
la  laifani  p^lTcr  au  moulin  .  te  nioulinaee  el>  le  der- 
nier appiiit  que  l'on  donne  aux  (oivs  tildes  ïvaat  de 
les  teindre  .    L' aceensiar  the  ft  fa  itelle  fiie  al  mu- 

'miSuLINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  ve.be  .    f.  Il  fc  d  t 
du  1-0  5  cité  par  les  vers.    Imporrate  ;  inrarlat:  . 
ij.  ilOVl-i.^ER  1  »•  »•  T-  <■*  ïleurifie.    U  Ce  dit 


de  vers  &  de  la  terre  ,    &  veut  dire   creulcr  .     i.  ■ 
vare.  ,.         ,,     » 

MOULINET,  f.  m.    D  mimtif  de    nioulin-     !•  ti   . 
eil  plus  en  uf.ige  d»ns  ce  fcns.     mulinelli!  ;  mlintl-  , 
lo.    J.  Moulinet,  fe  dit  d'une  efpêce  de  tourniquet 
dont  on    fe  feit  pour    enlever  ou  pour  tirer    des  far.  . 
deux.  Buri-eta  ;  veirieclla  .  J.ll  fign'iie  apITi ,  une 
cHtaine  machine  dont  on  fe  feit  pour  irayjil'pr  HJs  . 
monnoie  .    CelieUeiin .    5.  Moul  net  ,  T.  de  Ttrew" 
d'  :r  ,  eS  une  bioche  de  fet  percée  dans  toute  fa  lon- 
gueur,  &  couverte  (ur  les  extrémiiés  de  devant. pa' 
un  morceau.de  bois  ga.rni    d'un  haut  ti-bord  ,.  der- 
rière lequel  eli  un  autre  bord  beaucoup    plus  peut  , 
pfur  contenir  la  corde  qui  vient  de  la  rou*  du   n.oif- , 
linet  .  Scila  di  rocchnti .  S.  On  dit ,  faite  le  mouli- 
net ivcc  une   épé:  ,    avec  un  bifon  à   deux  boats.» 
&c    pour  dire  ,  fe  (eivir  d'  une  épée  ,  d'  «n  bâton  a 
deux  bouts  ,    ou  d'  une  aitre  âfme  de  même  lane  , 
en  les  maniant  en   mnd  autour  c.  (oi  avec    tant  dn 
viicdc ,    qu'  00    puilVe    parer  les   coups  qui    (eroient 
portés  en  même  lemps  par  plufieuis  perforats  .    Far 
il  mi, incile  c-n  una  /prit  .  f  fintile  . 

MOULINIER,  f.  m.  T.  <fe  îoiiris  .    Ouvrier  qyi 
s'occupe  du  moulinage  des. (oies.  Celut  ehi  nree  Ir 
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t  MOULLA  ,  t  m.  Dofleut  de  la  loi  de  Mnh"- 
œet  :  Prêtre  qui  fait  la  pt  îre  fur  le  roU  des  mo'- 
quées  .  Dettare  delta  Ug'c  di  Maime/io  ;  Prete 
Macmiitane.  . 

MOULT  ,  adv.  Vieor.  mrt  qui  n  a  pluî  a  uia?- 
quc  dans  le  flyle  maiotiquc  ,  &  qui  (ignilie  ,  beau- 
coup ,  en  gra  de  quantité .  Molta  ;  m  cepia  ;  m  ai- 
^endaoxa  . 

MOULU,  UE,  P^it.  divverbe  Meudre  .  V.  f.  On 
aopelle  ,  ot  moulu  ,  de  l'  pt  réJuit  en  ttis-perir'S 
pjrries ,  &  <ioot  on  fe  fett  quelquefois  poor  dorer 
des  métaux.  Orj  nicinuo.  S.  On  dit,  en  T.  de 
Chiffe  ,  que  les  fuir.êcs  d'  an  cerf  font  mal  mtfj- 
lues  ,  pour  dire,  qu'  elles  fi  nt  mal  dijéiées  .  P.îrrr 
mal  dte'-rite  .  ,  .,     "  .  * 

MOULURE,  r.  f.  Eip*:e  d  ornement  d  Atcnife- 
fluiu  fiinple  Se  uni,  comme  .iltrajale ,  ijuart  île 
rond,  &t.  ■V.if.jiijli/'i,-  n.emhrit«. 

MOURANT  ,  ANTE  ,  .id).  Qiife  meurt.  M:ri- 
icndo  ;  languido  .  5.  Oh  appelle  fig,  des  ycax  mou- 
ri,ns  ,  des  y.ux  languilTins  &  r'ems  de  palTicn  .  Oc- 
ehi  languidi,  aìfellucfi  ■  S.  Ou  appelle,  en  T.  de 
Jurilyiudccce  te  de  Pratique  ,  licmnie  vivant  &  ultSu- 
i.iot ,  r  homme  que  les  gens  de  oiainmcrie  qui  doi- 
vent foi  &  hommage,  font  oblisés  Je  dnuer  aiiSe.- 
gneur  de  ïicf,  &  i  11  m.oit  duquel  ils  doivent  le 
1  achat  au  Seigneur  .  Umilia  pei  fina  ,  che  le  i»-:»i- 
rAorie  dettene  eleggere  ,  perchè  tenga  in  tutte  le  lo-_ 
ri  veci,  per  ie  detite  riccgnirci-ni  al  Feudatario  , 
>^.  On  appelle  bleu  mourant,  un  hleu  iott  pilé  & 
fort  dévhirgé.  Ci.effri  .  $.  Moutunt  ,  t!J  quelquefois 
l'ubUaniif  -  Lecbamp  de  barai  lie  droit  plein  de  moitï 
&  de  mouron;  .  Il  e.mpù  ti  tattaglia  era  fieno  di 
m^iti  e  di  rtìKtitzndi ,  , 

t  MOURGON  ,  f.  m.  V.  plongciii. 
MOURIR  ,  V.  n.  Ceflct  de  vivre  .    Motirr  /  iafl- 
re  ;    ttapaffare  :    ufcir  di  vita,-    andar feas  ;  fnir  i 
faci   giirni  ;    Jcaeehiare  ;    andar  al  ea!f-ne  ;    dar  le 
tarte    al  f^le  ;    andar  a  parlare     a  Pi: 'lei    tharla 
cucia  ,  0  le  calibe  ;  Luti,  la  capata  .  5.  On  tit ,  mou- 
rir de  fa  belle    nior;  ,   pour  due  ,    de  fa  mo.-t  n^tu- 
rrile  .  Mflrir  di  nutrie  naturale  ;  vrypiir  di  fus  tri  ale  . 
S.  i)n  dt ,  mourir  djns  Ics  formes,  pour  dite ,  mou- 
rir en  fe  faifant  traiter  félon  les  règle*  otdia»if«  du 
la  Médecine.     Il  eli  iiooique  &.  du-flylî    f.imilier  . 
Mir/r  nf.'.e  forme  ,  cm  lutte  lef.iraililà  .  î-  Oildit, 
qu'  0.1  a.  fait  mourir  u.t  honinis  ,  pour  dire  ,,  qu   il  i 
éié  exécuté  ì  mort  pir  auioiiié  de  J  illite  .  Far  nu- 
rite  un  uem-  ;  givP.ii.i.i'e  .    $.  Or,  dit,  mputit  U^t 
en  vie,  pour  dire  ,  incuiir    d'  "une    maladie  vire  & 
piompte  i  ètie  empete  ^lex  la  violence  du  miil ,  iorl- 
e^J  on    a  caciie  touic    U  force  &  toute   la  viy-.iuc 
que  r  on  avait  ca  fante  .     fllirir  ii  malattia  uii.cir. 
prima  .    J.  On  dit  piov.  u.cuiir  d'  une   lielîe  é- 
,  pour  dire  ,    fiiccomber  ifous  un  eoceT.i  &  çni  il 
t.1   glorieux  de  célcr  .     Recarfi  a  gtcria  ,    a  vante  il 
Jeicecmtert ,  ii  eedere  a  noiiie  nimieù.  $.  On  dit  par 
men-vC  ,  ii  ce  mourra  que  de  ma  inizio  ,  pour  dire, 
;c  me  vengerai  de  lui  avant  .qu'il    meure.    -F*.'/  6a 
ia  racrirc  per  le  mie  rnani  .     l.  On  dit  ,    qud^.f    oa 
de.nocde  des  alTuianccs  de  quekiue  chofe    par  éçiit  , 
on  ne  fait  qui  meurt,  ni  qui  vit.  Siarrt^  inteui  del- 
ta vita  e    della  mette  .     J.  On  dit  ,    nous    mouroas 
tous  ks  iouis,    pour  dire  ,    chaque  jour    nous  avan- 
çons en  ^e  ,    nous  f^ilons    un    pas  veis    \\    mort  . 
halle  faiee  fi  comincia  a  mer  ir  quando-  fi  nafee  .    S. 
Oa  dit ,    q-e  ks  Commun^u^s    ne  meurent    point  , 
pour   dire  ,    qu'  elles  fe  renouvellent    fans  reiTe  ,_  & 
que  le  corps  <le  la  fodéié  eot  ir^i  ne  meurt  ji^-'its  . 
Le  eimunitâ  non  muet -ne  giammai.    §.  Mourir,    fe 
on  aulfi  p-r  exagération  .     A  nfi  on  dit  ,    mou.-ir  de 
ch.<ud  ,    mourir    de    (rtjij  ,    mourir    d'impatience  i 
mourir  de  chagrin  ,  d' inquiétude  .  Je  meu's  dcfaim, 
de  foif .    M:rÌJ  di  Citde  i  morir  di  freddo  ;    m.rir  di 
v'glia  i  naaiir  t'  affinni  ,  di  fame  ,    di  fête  ,  ee.  {. 
On  du  ,   par  (orme  de  lermeor,    ie    veux    mourir  ; 
que  je  uieaie  tout  préfuntemeni  ;    ie  poifle^  m.jui.r  , 
G  c^la  n'  cil  comme  ie  vous  le  as  .    lo  ve    i»  rire  ; 
p.-/i'  io  m-.rire  er  on  ,  fe  cii  ncn  i  veto.  J.  On  dir, 
d' un  bemms   qvii  Wiiipi    fcs  paroles  ,   «qui    pule 
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frop  tciHemcòt  t  <]He  les  p.irolcs  lut  mci'rcfîf  dàtisln 
byuiht ,  Bf.ijti.tr  ie  pajcie  ;  ijfçisrfdc  met  in  in 
tùica .  S>  On  d'C,  d' un*  homme  qui  quiCf'c  le  mon- 
dt  ,  pour  vivre  à?ni  la  rctrairc  &  dans  les  cxrrci- 
cé$  de  pirfré  ,  qu'  ii^cfi  mon  .im  monde  ,  lEgH  ê  w;  >r. 
$t  al  rr.'ndo  ;  effi  k\  rinuox,iJtc  a!  m^niò  .  f.  Mni:- 
iir  Civiltincnr  .  V.  \c  mot  .  5.  On  dit  à  pci;  p.t*. 
c1r*nî  ie  inÔnic  ftns  ,  m'aulir  a'-i  p^chtf;  mourir  3« 
vice  ;  moutir  à  f<s  p&fTiûns.  Mofpc  <?/  pcectér  ,  aj 
f '^>  1  -i^^'f  p''Qini .  On  ditencoye,  fsire  mourir  le 
péché  en  foi  ;  /atre  moi>rir  fcs  pytAHoas  .  Far  tnrnte 
in  Je  i.'  pt:C(.i9ù  ^  /f  pajjioni .  Ç.  Mourir  ,  fe  dit  auf- 
fi  dts  chofes  morilles,  (fis  DJiifions  ,  des  Drnduïiîons 
de  P^rprii  ,  &  des  ouvrages  de  Tarr.  Rlctire  :  ecf- 
Jote  i  terminare  ;  efìinguetfi  ;  finire  ;  ànd'i^  »i  o- 
/■{ÌQ.  §.  Mourir,  fé  d't  aufïî  des  a****»  ft  des  pî;tti- 
fcs  .  rtSo'iVc;  .itiiiif/i  ;  dijcet.ìifi  ;  ininidirt .  §.  Il 
fc  dit  encore  de  cert.iîncs  chofcs  dont  Ic-mf^uvcmcnt 
fiTiìt  F'^  **  peu.  Mot  if  e  i  msficìfe  ,  c^ttj'um:i*'€  ;  <c}'- 
/.Te  ,■  ejì'tngveyft  ;  Jpcrnrr/ì  ;  vertìr  meno  a  prco  a 
pcef> .  S.  Il  fc  die  pareillement  de  pluficiirs  cliofes 
Qiii  finiÛCDE  p:ir  line  ddsMiÌation  in^enfiblc  ,  comme 
icf  fops  ,  Ics  cfiiilcufs,  &c.  Il  fauf  ,  iflrfqvic  l'on 
peint  4  que  ics  cculeuts  fc  periVnt  en  niournot  les 
unes. dans  les  sni-es  .  Ccnvien  cht.  i-foloii  /î  pctfia- 
me  V  c  fi  et)g/ûndan:*  infcnfifilnti-nte'  gli  t>ni  negf*  ^^^ 
fri.  5._MoiirÌT,  c!î  siiiri  ici-iproijuc  ;  &  .ilors  il  fi- 
gnl^éc-t  è're  fur  ic  po»nr  do  mcuril-;  mafs  en  ce  fcn?, 
ii  ne  fç,  dit  guère  qu'au  pr^frnt  &  ù  T  imp.iïfait  d:; 
riudJcatir.  Je  n:c  meurs;  il  fc  ruoiit'it  .  /c  muf'jc; 
i''  tfii  ff^to  mefite  :  ci  Js  mmtva  ;  eg'i  /fi  n'.mrfjr-i 
a  w^tirc  •  ç  ira  p*e/fo  a  morire  . 

MOUHUN,  ou  AMAC.AlLIS,  f.  m.  Fe(ire  plante 
(JkU'PoufVe  piufieuis  rists  couchées  par  terre  .  O.i  cr. 
eooncît  de  deux  cfpèccs  ,  le  mâle  &  la  feniellc  .  Er- 
t-.i  éliti  liCctUini  ;  arT/Jgallidi: ,  §.  Les  Hciborifîcs 
donnent  encore  le  ncin  de  mouron  à  une  plante  d' 
up  genre  différent  ,  <;u' on  appelle  propreniene  Mor- 
^rEiDC  .  V.  §.  Mouron  ,  cfp*cc  de  léz.iid  jaune  ,  & 
marqi'Clé  de  taches  noues  :  on  dit  cjce  c*  efl  une  c- 
fpèce  de  fâbmandffi.  Sottâ  di  ramaria sialio ,  Jp'îz.- 
X.-'TtQ     dì  ntro .        -.y      I  .    '•:''-■.:■ 

M.OURRF.  ,  f.  f.'  T,  àe  Jtak  andent  .  On  it;iic  à 
ce  ien  en  montr-".nt  une  ^c^Iaîne  quantité  de  liuiit^ 
à  fon  adverf.i'rt.  ,  qui  fait  1.1  môme  chofc  de  fon  cô- 
té.  Giudeo    rffi.'.i  mrr.i  ,   c  dcHe  tcinn  , 

MÔUSCiUET,  f.  m  Ancienne  arme  k  f-.'iï  ,  çue  1' 
rh  tiroit  pflr  le  moyen  d'  une  niè.hc  slhiuéc  mife 
fur  le  fcipentin  .  ^Ir'J'chctto  .  5.  On  dit  porter  le 
nioufquer  dans  une  ccmpagnie  d*  Infanterie  ,  pour 
dire,  y  ûfre  finirle  foMat .  Elfer  ftld.^tû  ftmpiiu . 

MOUSQUETADE  ,  f.  f.  coup  de  monfqnet .  Mo 
f£htttjt.-.  ;  cclpo  di  mufchcitû. 

MOUSQUETAIRE,  f.  ni.  On  ippelloit  ainfi  un 
foldat  à  picJ  qui  portott  le.monfqucr.  Mûlcheitierc  ^ 
Î.Oa  appelle  aijjoiird' hul  alifoinmert  ,  Moufqnetai- 
rcs ,  ceux  qui  font  dans  !c&  Ccmpagcics  Îichcv,!!  des 
Moufquetaircs  du 'Roi  .  Mc>j'chittit*e .  §.  H  y  a  les 
Moufqcctaircs  gr's  &  les  Mfuiqnctaires  noirs,  ainfi 
BQJvmd.s  de  la  couleur  de  leurs  chevaux .  /  Mfchct- 
ti  eri  èiaì  e  i  neri  . 

MOLiSQUETERlE  ,  f.  f.  Collcaif .  Décharge  de 
plùBeurs  mnufq^ers  ou  fufils  liiós  en  mente  temps. 
7vUfch£tt£t).j  ;  fa:ve  d'  archièugijte  . 

MOUSQUETON'  ,  f.  m.  Efpcce  de  fn^l  dont  le  cs- 
ron  efl  plus  court  qu*  celui  des  fyfils  ord-naires  ,  & 
le  ,ca]ibK~  gtos-cc^mme  celui  d'un  moui'qaet .  Mo 
jihettorie  , 

MÛUSSAUT  ,  adì.  Titme  de  Bcuf^Ktets  .  C  cfl 
attìfì  qu'on  nomme  le  pain  qu'on  f^ir  du  gruau  rc- 
moulu  ,  Fâio  moulTaut ,  çruau  piin  monfïaut  .  Pjo 
(ti  t^ûçilo  y  ^  plus  ordinairemEnt ,  Pjn  da  cine  , 

MOOSSF  ,  f"  m.  Ptiii  fiaryoo  fcrvant  dans  I*  équ*^- 
P'''-iÇ..*l'  un  vailT^au  »  d'  une  Ralère  .  MoiXP  di  v^lcet- 
^^  »,  di  fiilçto .  ç.  Mouffe  ,  f.  f.  Ei'pècc  de  petite  her- 
be îo.-t  éaaiOc  &  fort  m^nrc  qui  s*  cn(;endrc  fur  les 
s>trres  fabionotufes  ,  fi.:r  .'("  ïoîis ,  fnr  dts  pierres  ^ 
fur  des  aibïts  .  Mvfca  ;  mt'fihio  ^  pcrr^cirj.j  .  |î.  H 
fe  dit  at.fTi  de  ce  qui  vient  fur  ta  tt)(c  des  vieilles 
carpes  ■■  filtra  dt  pr.'uria  o  ci'.f^ito  che  fi  trova  jv-: 
tape  dc^  v<*fbj  e.irpi  ni .  §.  MoufTe  .  certaine  écu-  c 
qui  fc  forn-e  fur  1'  eau  &  f»r  qiu-io.TtE  liqueurs  ,  c«m- 
ire  la  bière  ,  les  fyrcps  ,  le  chocolat  ,  I*  eau  de  fiî- 
Von  ^  U  vin  ,  &c.  qi:aad  en  If  s  bftt  j'  ou  qu'  ori  les 
\?.r^^  de  haut,  fchiumn  ;  fpuma. 

MOUSSE,  a'i-  de  r.  g.  fl  fe  dit  des  f^rremens  dont 
la  peinte  &  le  tranchant  fcni  uTifs  .  Oitvfo  ■  fpun- 
tiit:}  i  fintU'i^.jia  . 

MOUSSF  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
MOUS-tLî\:E  .  f.  f.  Toile  de  CGtor^  fort  fine  ,  ft-ir 
c'a-rfc.  Muffolina  . 

MOUSSSn  ,  V.  D.  11  fe  dit  des  loueurs  fuf  Icf 
quelles  il  fr  torme  de  la  mouffe.  SpurMSS''*^^  i  fP"' 
marc  . 

MOUSSERON  ,  f.  m.  Efpèce  de  petit  ehampîf.non  , 
qui   vttr.r  fqps  la  rrocffc   Rn  pr=nremps.     Prugriu.l> 

MOUSSEUX  ,  £USt  ,  adi.  Qoi  mouffe,  qui' fai; 
beaucoup  de  mouffe  .  Spumeggianrc  i  fpumante  ;  fie* 
f.7  Jpomt  . 

t  MOUSSUIR  ,  f.  m.  T.  de  Pjpet.  Cylindre  de 
bo:s  qiii  fert  k  dé'ayer  la  pâte  .  Citindtn  di  ievnc 
ptr  iitmpttare  la  pefia .  $.  Morceau  dc-*'*rs  :ïvçc  le- 
quel 00  fait  mouffcr  le  chocolat ,  avant  de  le  vçi'fs/ 
ddtis  ks  ra(T(S  .  FrcUifi». 
MOUSSON,  f.    f.    Saîf»a-  dans  laquelle  foufficRi 


certains  vents  fif^lds  &  périodiques  de  la  mer  des 
InJcs,  appclUs  mouffoas  .  Mcnjont ;  vea$i  rcgc- 
Lui . 

MOUSSU  ,  UE',  ad].  Q.ui  efl  couvert  de  mouilc  . 
Mufc^f"  ;  mufchtQfc  . 

MOUSSURE,  f.  f.  T.  de  Psticrs.de  ttffe,  Efpè- 
ces  de  barbes  que  le  pcr^oir  fait  autour  des  trous  . 
Riccio . 

MOUSTACHE,  f.  f.  Barbe  qu'on  laitTe  au-d«(Tuï 
de  1.1  lòvrc  d'cn-h;iut.  Bifetta  ;  muflaeth)  .  Ç.  On 
appelle  auiTi  moufiaclic  ,  les  poils  que  les  chats,  les 
li'jiiS  &  quelques  autres  animaux  ont  aurour  de  la 
gneuîe  .  Mufl^ccbf  ,  èafettc  del  gJito  ,  d^l  Hcnc  , 
ec.  Ç.  On  dit  fig.  enlever  fur  la  mouRache  ,  jufqucs 
fur  la  moufiaclie  de  quelqu'un,  pour  diie,  enlever 
quelque  choie  à  quelqu'un  en  f-i  préf'cncc  &  malgrtî 
'lui  .  Poréar  vÌ.j  un>i  coja  alla  èsrta  di  tìlcuno  .  J. 
On  dit  fig.  donner  fur  1,-.  moufiaclie  à  quclqu*  on  , 
ix-'ur  dire  ,  ffi.ppcr  quelqu'  un  au  vifagc  ,  Il  eîï  po- 
pulaire .  D.tre  un.i  mojì.jcci.ìf.7  ,  un  taffl.teeiofie  ,  vn 
jnttfone ,  î-  Mniiftachc,  T.  de  Tireurs  d'or.  Mant- 
V4;lle  qii-  fc  fi-hc  dans  les  rnchcts  Se  bobines  de  Ti 
r^ors  d'  or  ,  &  dont  ils.  fe  fervent  pour  tirer  &  dé- 
vider (cur  fil  d'or  &  foie.   Manubrio  ;  maniglia. 

MOUSTILLE  ,  f,  f.  T.  rf'  ffj/l.  nat.  Efpôce  de  be- 
lette fauvaKC  ,  qui  ne  vit  qu'à  iacmpagne,  &  dont 
la  peau  en:re  dans  le  commerce  de  l.i  Pelleterie  . 
T^r/ j  di  d  nnola  faivatica  ,  delta  cui  pelle  fi  fanrto 
petìiece  affai  fine  . 

MOUSTIQUE  ,  ti.  Petit  infefie  d'  Afrique  &  d' 
Aniériquc  tloAt  la  pìqire  cft  rrès-d'^uloutenfe  &  laiffe 
fur  la  pcp.u  une  tache  fcmMable  à  celle  du  pourpre  . 
fo'r/iï  di  T^inXrila  dell'  Affrica  e  de!l*  AMeriea  y  in  Cui 
puntur/t  <?  dotcrcfiffim.!  . 

MOÛT,  f.  m.  Vrn  doux  &  nouvellcmcat  fait. 
M'fl^  ;  T'j'io  nuova  e  .incor  doUe  . 

MOUTARDE  ,  f.  f.  Ccwyi'Uixoa  faire  de  graine  de 
fenevc  broyée  avec  du  mc6t  ou  avec  àû  vinaigre  . 
Mcfiarda  .  §.  L-^ï  i-ia'nç  de  fcnevé  s' appel. e  fluiTî 
mourtadt  .  ftn.jp.t.  $.  On  dit  prov.  s'  aniufer  à  la 
moutarJe.,  p^ur  dire  »  s'amut'cr  à. des  chofcs  inutt- 
l"s  .  Attendere  a  fanfaluche  ;  lìaré  a  èadalaccc ,-  pi- 
S'i.irc  /'  uccellino  ;  p&r  pc^ri  ;  fla't:  a  èatacco  ;  ^al&c- 
carjt  ;  chiccki'iUart:  .  $.  Qr.  dît  prov.  &  fie.  (lequel»- 
qi' iïa  qui  commence  à  s' imparientcr  de  ce  qu'  on 
lui  dit  ou  de  ce  qu'on  lui  fait,  q.:c  la  n^outarde  lui 
monte  au  nez.  Venir  tarno/Jjtda  ai  naj'c  .  5.  On 
dit  prcv.  d'  l'ne  chofe  qui  éioit  fecretic,.  &  qui  cft 
devenue  très-publique  «  que  les  enfans  en  vont  à 
la  moutarJq.  EUa  ù  cofs  che  U  fanno  fino  t  ra- 
garv  ' 

MOUTARDIER  ,  f.  m.  Petu  vafc  fctvant  à  met- 
tre la  m.Oiit.irde  .  M^flatdiera  ;  i-.jjeito  della  mofìa^- 
da .  Ç.  Oo  ûppelic  suffi  Mootard-cr,  celui  qui  fait 
&  vend  de  la  moutarde  .  Qotui  che  f^  ovtnàs  la  me^ 
ftarda  . 

MOUTIER  ,  f.  m.  tgîife;  (  on  écrivoit  autrefois 
Moutncr  ,  )  il  ne  fc  dit  g.!è;e  qu'en  cetre  phr.ife  ; 
Meo-T  au  mOHîîer  ,  en  parlant  d*  une  fiilc  ^u' on  n:è- 
ne  à  r  É^Iife  pour  la  m^irier  .  U  c!î  vieux.  Ccndtir. 
re  un."  rar^ait--  ^ll(i  Chiifa  per  ntiritarla  .  §  On  dit 
prov.  il  f:iut  liifTcr  le  mouiîer  ch  il  efl  ,  pour  dire  , 
q^i' il  ne  f.iut  rien  changer  aux  ufiigcs  reçus.  Eifa- 
gn.i  laj'fiarv  il  mertdo  c  cm*  egli  è  . 

MOUTON  ,  f.  m.  Pélier  châtré  que  fon  cngraif- 
fc  .  Cajlraio  ;  wcnrrwc  §.  On  comprend  aufìfi  qjel- 
qucfiis  fou3  le  nom  de  moutons,  lesbéîiers,  les  bre- 
bis,  les  agneaux,  qu.^rd  ils  font  en  troupe.  Un 
troupc.iu  de  moutons.  Vn  branco^  un  s^egge  ài  pe- 
core y  di  m'-ntoni  ,  ec.  5-  On  dit  prov.  revenons  à 
nos  mouto.Ts  ,  pouf  dire,  reprenons  ic  difcnurs  qje 
cous  avons  quitté  ,  ou  qui  a  éîé  intcrrrimpu  .  T'.r- 
ni.utio  a  ècmta  t  o  a  èi>r:ef:.i .,  o  alla  cal^afà  ;  H'nÌ.i- 
»:j  al  prcpc/ito  del  dij'çorj-j  .  5.  On  dit  63.  d*  un 
h^mme  qui  efl  d' une  humeur  douce  &  iraitable  , 
que  c' crt  un  mouton,  qu'il  cû  doux  comme  un 
niOi:ton  .  Dolce  *  pacifiée^  çti.to  cerne  vn  agnello, 
5.  Mouton  ,  fe  dit  .lufïi  c'c  la  peau  de  mouton  pré- 
parée .  Montcnè  i  pelle  di  mcntone  .  f.  Pain  de  mou- 
ton .  V.  Pain  .  5.  Mouton  ,  fignifie  auT»  une  efpèce 
de  gros  biïlof  de  bois  armé  de  fsr  ,  avec  quoi  on  en- 
fonce les  pieux.  Betta.  Ç.  Oc  .ippellc  moutons, 
quatre  piliers  du  train  d'  un  c.irroffe ,  qui  fervent  i 
en  foutcîrir  les  foupcntcs  .  Puntini.  Ç.  Moutnn  ,  !a 
s^t^-^  pièce  de  b*:  s  dans  laqusHe  font  cng-i^c^s  Its 
an'i-s  d'  une  clociic  pour  la  t^nir  fufpenii'jc  ,  Cieâ- 
gna  .  Ç.  On  appelle  fur  U  nier,  moutooC',  les  va- 
gues bî-inchin.intes  qui  s' éièvcnt  lorfque  Uracr  com- 
mence à  lïtrc  agitée  .  Oo  le  dit  auffi  des  vaRues 
%ai  s' é  èvcnt  fur  les  grandes  riv'èies  .  C.ivalloai  ; 
cn<ic  ;  fi-^tti)  .  S.  Mourons  ,  T.  d*  Ufàvaul.  En  f.'ïit 
de  cafcadcs  ,  ce  font  des  eaux  que  l'on  fait  tomber 
rapidement  d.inS  des  ri^oKs,  8c  qui  trouvant  pour. 
oSfl.iclc  une  table  de  pl-^nib  dans  te  l'.ïs,  fe  relèvent 
en  é.  timaot  .  CavalLni .  §.  Mouton  maiia  ,  T.  ^d' 
fiin.  n.it^  Sotte  de  poiffon  ainfi  appelle,  parce  qa' il 
cil  d'une  couleur  bUn^li;  &  qu' il  a.  des,  efpèces  dc 
ciétcs  ou  cornes  rccuurbées  connu  cuUci  du  Èélicr . 
Piffc  mrntcne . 

MttUTON^JAGE  ,  f.  f.  T-  de  Cotttt.m^y  qui  fc  dit 
d'  un  droit  fci^ncùriâl  qu' u»  Sc-çncar  lève  fur  ceux, 
qtii  vendent  ou  acheitcnt  des  m-iufon;s  ou  aurres  , 
d;ins  l'éfn^îiic  de  fon  fief.  D»^i-  cits  fi  pa^f  fu  ' 
montoni  che  fi  e-mprano-,  0  the  /ì  i  tapino  , 
MOUTONNÉ  ,  £E,  pvt.  V.  le  vcr*c. 


+  MOUTOVNEAU  ,  f.  m    Jeuoc  lEOjtOB  .  Pui^. 
eaflrjti  . 

MOUTONNER,  v.  a.  Rendre  frlfc  &aoneléco.n- 
mc  la  lainc  d'un  mouiot» .  II  «'a  çcère  d*  ufiiie  r.j 
au  participe.     Inercjpirt   ■  a'ricnare  ;    innanclta  ^ 
§'  Ed  T.  de  Mj*-.    oru  tilt  que    la  mer    mojtoncc  , 
qumd  l'écume  de  fcr  lames  blanchit  ,    co  fore  qje 
Ics  vâi^iies  parOMYeor  comme  des  moutons'.   fo/Uitr    I 
c.JVélloni  ,•  èijftcbeg£iyre  . 

MOUTOMVIEK  ,  iÈRE,  ad';.  II  h  dit  d-  ce  qai  I 
a  la  nature  &  le  C'Scaâère  dts  moumos ,  AiaG  ,  oa  i 
dit  fam.  la  mulntudc  cfì  mOiiroeri-ère  ,  pour  dire  , 
qu'elle  fait  comme  les  moutons.  La  moltitudine  fs  ! 
cume  i  montoni  y  dove  va  une,  gli  altri  io  fe-  \ 
j^umô  . 

MOUTURE  ,  i.  f.  V  aaion  de  moudre  du  blé  .  £- 
le  fa^a're  que  prend  le  Meunier  .  Macinatura  ;  rf.\- 
cinamento  ;  rmsinij  .  Mcutnre  écononJqjs  .  ."Vî  :.  - 
n,:iur.:  del  tritello.  §.  On  dît  prov.  rirer  d'  un  '.^: 
deux  rnouturcs  ,  pour  dire  ,  prendre  double  profi:  ..' 
une  niÊme  affaTc  ,  fe  faire  payer  deux  fois  fi'  «ne 
mime  chafc  .  Far/i  pacare  due  vclte  per  l*  ijìe/f.i  e-f- 
f^;  cavar  dcppifl  titiieda  un  ifieff^  n^^^x*"  •  5  M  j 
turc  ,  fifinific  auffi  «  mélange  du  fromeiit  ,  du  fri- 
gie ,  h  de  l'ori;e  par  ricrs.  Gran  nufech . 

MOUVANXE  ,  f  f.  Dcpcodance  d*  ua  fief  ,  d'  une 
terre  qui  relevé  d'un  aurre  B-f  ,  d'une  amte  te^rt . 
Xefvitii  :  dipcndeax^a  d' un  fculo  da  an  altro  feui->, 
0  Siçnoria  . 

MOUVANT  ,  ANTE,  ad).  Qui  a  la  puiffance  de 
mouvoir  ;  en  ce  fens  ,  il  n'  a  guère  d'  «^açe  p  •*  et» 
cette  phrafc  :  Fo'cc  mouvante,  q^t  V  du  de  la  for- 
ce qiii  caufe  un  mo  ivemenr  ,  &.  de  l' in^Orumcwt  rrc- 
canique  qui  aiie  ,  qui  augrsenre  cette  force.  F:^z' 
movente  ,  o  f'^rta  m  -ttice ,  5.  Mouvant  .  fc  dit  auTi 
des  fabUs  &  des  terres  dont  le  fonds  n'  efl  pas  ?.\- 
ble  &  folide  ,  &  où  l'on  cnfïace  aifémeat  q -aod  on 
y  marche,  MotUt  ;  incetto;  inflaBiic  .  $.  W  (<•  at 
encore  des  terres  qui  relèvent  d'un  fief.  Dîpcn'if'i- 
te  .  §  On  appelle  tableau,  mouvant  ,  ua  tableau  03 
il  y  a  des  fisurcs  qui  fe  meuvent  pa»  un  mécanifmc 
caché  .  Qjtadro  y  c  pittura  in  cui  v*  ha  drllc  f^t.rc 
che  fi  rr.u^vono .  §.  En  T.  de  Biafon  ,  ii  fe  dit  d;? 
pièces  attenantes  au  chef,  aux  angles  .  suis  flan;s  , 
eu  à  la  pointe  de  V  éca  dent  c'ies  femblcnt  farti i  . 
Movente  . 

MOUVK  ,  LE  ,  pirt.  V.  îc  verî>e. 
MOUVEMENT,  f.  m.  Le  iranfport  d*  un  corps  d" 
ui:  lieu  dans  ua  autre.  Mtc;  mcvintento  .  J.  Oa 
appelle  ,  dans  le  Dîdaâique  ,  moiiTement  d*  altéra- 
tion ,  le  ruouvcgfient  infenfibU  qui  arrive  (laos  un 
corps  ,  Se  qu\  en  dtançe  ies  qualités  ,  fir\  «1  chan- 
pc.-  la  ftihîiancc  .  Mj-vimeato  d'  aUêrazi'<n^  ^  §.  l'.  'e 
c'it  auiTi  des  diflfkirentes  im^ulfîons,  paffîons  00  tff'r- 
ft;ons  de  1'  amc  .  MOu-'cmcnî  volonta»re  ,  eu  Îrvc. 
loctaire  .  Mvtf  ^  0  mcvitnento  vclontario  y  0  invoi  n- 
tario.  5.  t'n  T.  de  Mu^quo  ,  il  fc  dit  de  ta  man >- 
re  de  battre  la  mefure  ;  aiofi ,  en  dit  prcffer  le  mr,:^ 
vcment  ,  ralervtir  k  nioiîvcrwenr  ,  battre  11  mefure 
plus  On  moins  vue,  fans  toutefois  la  chingcr  ni  t' 
«Itérer.  Batteri  ii  9  erapo  y  più  e  min  pnfio  ,  §.  iìtx 
appelle  air  de  mouvement  ,  un  air  dont  la  mrfvirc 
e!l  marquée  .  jiiia  in  cui  le  battute  fune  Segnate  . 
5,  Od  d:t  chanter  ,  jouer  de  mouvement  ,  pour  di- 
te ,  bica  obferwcr  ,  bien  maïquer  la  nwTiire  ,  en  ci-  .n- 
t.înt  ou. en  )Ouant  de -qoelq  :c  înïfrumenr.  Cattare, 
fona-e  èene  a  tempo  offcr-jar.dù  le  ésttute  :  Ç.  On 
ap^ciJc  mouvement,  d;fls  1' A.t  Oratoire  ,  ou  dar.s 
l'Art  pGtitique  ,  Us  fij^irts  p.-fhét  ques ,  &  propres 
Â  exciter  les  g'andcs  pïUfions  .  Gii  affitti;  it  m:vi- 
mento  degli  affitti .  j.  'MoBVcmcni ,  &  mcnie  mou- 
vemens  au  pluriel  ,  fe  dit  atifli  des  rsfforts  d'  u-;e 
horloge  ,  d'  une  n-.ontre  .  Movimento  d'  un-  oriuci:  , 
§.  Mouvemens  ,  rgnifie  fi*î.  brouïllerics  &  Rcfrrcs 
civiles.  Mcvimeni  »  ,  ftdiz,icne  ,  tutaulio.  ^].  M  j. 
vcmcn: ,  fe  dit  s'jffî  des  divcts  ch.iaîîcniens  Ce  yy- 
fles  ,  des  marches  &  coaiie  marches  d'une  armer  . 
Moto;  movimento  ;  mjvimcniì-  d'  an  ejcrcii^  .  •!.  Il 
fe  dit  auffi  de  l'ordo.iuancc  &  de  Is  difpofiiH>n  f^- 
;  bite  que  l'on  fa't  prendre  à  des  iroupis,  pour  co-r.. 
j  b.it:re  avec  plus  d' avantage  .  Moi-irticnte  ;  di/p-ji- 
Zione  ,  1!.  Oa  dit  ,  qa  un  homme  fc  donne  bien  «u 
mouvement  pour  une  aff.*ire  ,  daas  ooe  affaire,  r  ■  ■' 
d  re  ,  qu'il  s'  êmpreiTe  ,  qu'il  s'  intrigue  fort  po„t 
la  fatre  réuffir  .  Darjî  nt.lta  briga. 

MOUVER  ,  v.  a.  T.  de  Jardinage.  Remuer  larr 
re  d'un  pot,  d'  une  ca;iTc  ,  y  donner  une  elpc  e 
de  Ubûur  .  Kime:cfi.:re  ,  fmuivete  il  terrene  .  '  . 
Mjuver ,  T.  de  Raffinerii.'  de  îtute  .  C  eft  une  f  :  <- 
ration  par  laquelle  00  éé.-ache  de  parois  delà  for-ç 
le  fucre  qui  %ly  colier:»!  en  fe  coagulant  fans  ctttc 
précaution.  Dimenare  e  fmuover  iox.ucebcrQ  nel  r  f- 
i   fioarl'j  ^ 

\  MOU'XeRON  ,  f.  m.  T.  de  R7ffintr:e  deSvc^:  . 
C*  eft  un  morceau  de  bots  de  fcpt  à  hii;t  p'.cù^  de 
loa?  ,  ftìr  trois  pouces  d^:  large.  Il  c3  apalati  rir 
un  bout  à  peu  près  comme  une  lame  ;  ii  fert  a  t^*- 
î'érens  ufagcs  .  Specie  di  meftola  ,  c  paletta  da  ci- 
flactare .  e  fmuover  !.■>  x."^eèin  . 

MOUVOIR  ,  V.  a.  Remuer  ^  fa'te  aîlcr  d*  un  1  •• 
à  un  au"e  ,  faire  ch.ïn-.icr  de  place  .  Mcovere  :  à  •" 
mcto  .  %.  En  parlaci  dts  f-iculiés  de  1*  amc  ^  cts 
chofes  moralfs  ,  il  figaific  ,  exciter,  donner  qi^L!;  c 
impulsion  ,  fa-re  asir  .  Muovere  ;  ccramutn-ere  i- 
àtufrcyvç.     V.  Excîtcr .     •[;.  Oo  di: ,     mcuc      ir 
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ïjaîrctTe,  peur  ^Îrç, Yufc^tcr  upt  gi^r^llc  ,  /aìre /a - 
x»e  qjcrelle  ;  on  dir  pki*-,ordÌBai«nicat  ,  itiOiivoir  . 

</fjoi  .  ,zr  livjr  /u  j-/*r  rifeBÙn .  T.Oa  dit  iuf- 
6,inT.  J:  Prr.tiquc  ,  fpus  pr^t^  rràsJSc  àmoutfoir  . 
•01»)  f:ij;utjfue  iii^  moffa  ,  b  che  fi  può  muovete  , 
-Cti  î:  en  >  iitenfjt*  t  c  de.  mttntjr/s . 

MOYEN  .  f.  m.  Ce  qoi  Tcrt  pour  parveoir  à  qaeî- 
^e  rr.  .  Me  7,1!,'.^  ;  wJ^v  ;  ej'pidUmi  ;  ecmpcnfo  ; 
Viti-  .  %.  îl  lénifie  Q'jetfluefois  ,  le  pojvair  ,  -la.  fa- 
«lilié  J;  ûirc  qcciqr^c  cliofe  .  7Atxx^-  i  sy.itt-  ;fseal- 
■ta  '.  ^.  Oa  tjir  ,  iijns  a  fcas  ,  &  p<ir  maa'ére  d*  tn- 
ecïiogafiqn  ,  FM  ',e  mçyeo  î  Eh  quct  moyen  !  peur 
dire  ,  qae  la  ch-rTe  dont  on  parle  re  le  peut  U-irç  . 
£  cerne  pcttrto  f.ire  ?  Ccme  s'  ba  .da  faK  ?  $.  Mo- 
ycrs  I  a^i  pi.  figaihe  quelquefois,  lichcires  ,  commo. 
dit^  .  RhchexXf  i  J  iC:>:tà ,-  agi;  temsdi  •  keni  .  Je 
De  «oanois  pis  fts  moyens  &  fts  fACuItés  .  Ç.  Mo- 
yen, «n  '?'•  «le  pratii^ue  ,  les  rations  (ju'  on  apporte 
po  T  obfeoif  ce  qj' on  demande.  Ras'-^^  •  §•  Au 
nioyeo  ■  prep.îfiroi  ,  T.  de  Pratiqua  .  En  wertu  de 
tei  c  chofe  ;  par  le  n-.oycn  de  (clic  chofe  .  Mi-'/j'î/f 
cèe  ;  in  tinlt  ai  <he  ;  p^r  mr^^.;  Ai  cui  ,  On  le  dft 
4u!T:  fim.   presque  daes  le  même  fcos  . 

MOYEN  ,  E\NE,  adi.  Mediocre  ,  qui  eS  de  mé- 
diocre grandcar  .  Me^t,.:no  j  mef/iocre  .  5.  Moyen 
bronze  .  V.  Sronzc  ,  §.  Moyen  Jaîluier  ,  Moyea- 
fie  Jufïice  .  V.  ce*  mots  .  5.  Moyen  ,  fe  dir  a-isTi  de 
ce  qui  ef)  entre  deux  exti^itifs  ,  ainfî  ,  on  Jit  d*  u~ 
ne  perfonnc  gui  eft  eotre  deux  àçcs  ,  ^ui  n'crt  ni 
ieÙBC  n:  vieille  ,  ::u' elle  c!> de  mcystt  àgs  .  Di  mez.- 
XJ  etj  .  §.  Oa  dit  ,  la  moyenne  région  de  1*  air  , 
pouf  dire  ,  la  rtf^ion  de  l'  air  qui  tiî  entre  la  haute 
&  la  baiTc  .  Li  me-^^in.i  rcxi'ne  Jt.'î'  aria  .  J.  On 
appelle.  Auteurs  du  moyen  ige,  les  Auiears  qui  ont 
^ci  t  .depuis  :a  d«ca:cpce  de  I'  Empire  Ro.iiain  , 
iurqncs  vin  la  fin  in  J;x^^le  Gècle  ,  oa  environ  . 
Gli  Autori  de' feciii  di  mex^X^o ,  §.  On  appelle  anAP, 
Auteurs  de  la  moyenne  Latinité  ,  les  Auteurs  qui 
or.t  €-rit  depuis  le  temps  de  Sévère  ,  juf^ucs  vers  la 
décadence  de  l'  Empire  .  Au$ori  àcUa  medisete  L.i- 
tinitî . 

MOVE\\A\T,  prdpoTîtioa.  Au  moyen  de  .  Mf- 
f    alante  ;  c'-i  mexX'^  i  ^--^  >'  ^'^^  >   P^^  t-i.t , 

MOYENNE  .  É.F.  ,  part.   V.   foi   verbe  . 
I       MOYENNEMKNT,  adv.    Médiocrc.TiEGf  ,     Il  e;i 
vieux  .  Mcdi!xremi;n»e  ;  mf^^^jffjmfure  y  as)  cùsK  ; 
era  èene  e  «ì.iIì:  , 

MOYENNLR,  V.  a.  Procurer  <inelque  chofe  par 
fon  CBircmite  .  II  vieillir,   Fro:urjt€  :  ecnciliars  . 

MOYER  ,  1/.  J.  T.  de  Mjfcnfs.  C*  cft  couper  en 
dex;«  uoe  pierre  ce  rai. le  avet  fa  fcie  ;  on  moye  le 
S.  Lcài  Se  ic  liais  pour  .'aire  des  marches,  fegjre  in 
due  «rtj  p$etrj  . 

MOYEU,  ;  m.  Le  jaune  d*  un  œaf.  On  fe  feri 
plus  ordinairement  du  mot  jaune  d' œuf .  Tuorlo  ; 
kJì  d*  uyvo  ,  §.  Moyeu,  efpèce  de  prune  dont  on 
flit  une  cxceHenfc  confirure  .  i'rr/j  di  f afin j  .  -$. 
Moyeu,  fc  dît  de  cette  pa'tie  dti  milieu  de  !a  roue 
oùl'on  emboîte  les  rjis,  &  dans  le  creux  delaq;;cl: 
le  entre  i'  eiiicu  .  Mo^x'*  '''  ^'i*  Taoe.j . 

MOZARABE,  f.  m.  Nom  q-:' on  donne  aux  Ch.'é. 
tkos  d'  E'psgne  ,  venus  des  Mores  &  des  Sarrafins  . 
Si  (t  Ah  encore  de  ce  qui  app3rt:ent  à  leur  cuire  . 
Miffct  Mozarabe.  Dans  cette  phrafe,  il  clî  adjcftif. 
V.  Moiàfibique  .  M^x.Z-'^^^o  * 

MOZARABIQUE,  au),  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
M3z~rftb«s  ,  T</toxxp'aticc  .  ^■~~ 

Mu  ,  MUE  ,  parr.  du  verbe  Mouvoir  .  V. 

MUABLE  ,  adì  de  t.  g.  Incorftar.t  ,  fuiet  au 
ch&ni;ement  .  Mut:tèi/e  ;  vcluéiie  ;  in£cnflanee  ;  fog- 
ftttc  a  tamii.itnfnto  . 

MiTaGE  ,  {.  m.  7".  de  Jurifpr udente  .  Miitstion 
Chancellent  .   V, 

MUANCE  ,  (.  {.  T.  de  MuGque  .  Le  changement 
d  une  r.ore  eq  une  aurie  ,  poirr  aller  au-de'à  des  (îx 
ancienrrts  noies  de  inufiqiic  ,  foit  ca  mnntrînt,  foit 
co  dcfceadant.    Camèiamento  d' un^  n  r.»  in  urt    al- 

fT3  . 

MUCILAGE  ,  f  m.  Matièrt  craTe  &  vifqreufe 
qai  fc(t  de  certaines  plantes  ou  herbes  .  M'^eifUggi. 
flf;  ntuntagirte  ;  maeeiijfgiae .  î-  Mucilage,  T.  de 
C:ntbfl.   Parue  épaiJe  &  çluactc  de  V  intérieur    d' 

in  toqniî'.i^e  .    Mu:i::igj>je  . 
MUC1I.AG1.\EUX,  EUSE,  adj.  Qui  coniîcirt  du 

jmucitiiîc.  Maci^jgioof^  ;   mvcellsfinolc  . 

I    MUCOSITÉ  .  f.  f;  Humeur  tp.v.Te  ,  de  la  dature 

He  la  morve  .  Mucofieà  ;  vifecfifà  . 

1  ^MUOe  ,  {.  nf.  r.  de  Canni.   Étc^e  faite  d'^eorcc 

n  aibMs  .  Dfj^o  di  fci.rx9  d'  eiimTi . 

I    Mt'E  ,  i,  i,    -Le  chanicment  qoi  arrive  naturelle- 

rriesl  aux  oifeaux  qu-^nd  ils  murai  .  Mudj  ,  0  raadj. 
[Ulte  degìi  tiesclii  .  J,  Mjc  ,  fisn:ne  at^Tî  les  dé- 
'ouii  es  û' urî  animal  qui  a  rané  ;  ;i:nfi  .  On  appelle 
*  mje  de  cerf,  le  bois  que  le  cerf  â  mis  bss  ;  la 
"lie  du  frrpent ,  la  peau  que  le  ferpcnt  laifTe  .  Le 
P*Xtie  »  §.  Moe,  fe  dit  auflfi  du  temps  cù  ces  cb^n- 
emeos  arri-.rpt  .  Muàa  ;  m  adagi  an  e  j  il  tsmpo  dei 
iuiare ,  §.  Il  fiçn-ne  suffi  Je  lieu  où  i*  oa  met  un 
l'tau  qudnd  il  mue  ;  c'efl  une  forre  de  aran-i^c  ca- 
c  .  Mu4.i  ,  0  fîj  gsèèia  ,  0  luogo  eùìu/o  di'vi  fi  ten- 
"'*^  gii  utcciii  ai  tempf  de.'. .7  mud.r  .  §.  Mue  ,  eft 
'jfTi.le  lieu  obftuf  &  lerré,  cu  i'on  ticat  Uvol.iii- 
-  P*»r  i'  erRrattTer  .  f/ij  .  J.  Oa  dir  auflfi  ,  la  mue  | 
"  vçtfi  loie.  Muda  àç'  èatbi .    $.  On  appeUc  au-  * 
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T  to^it  ^e  trois  mtrts ,  ut>  AQtòar  qui  a  hiu^  irois  fois . 

Afiùre  di  Ite  muie .  .  .       ,j,,       .    ,. 

MUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  -le  verbc .       ' 
MUER  ,  V.  n.   Changer  .     Il  ne  fe  dît  qu'  ea  pai 
lant  du  changement  qiît  ûtrivc  aux  0  feaax  &  à  que;- 
qocs  autres  animaux  ,  quand  le  poil  ou  le    plumage 
leur  tombe;  o^  a:*  fcrne:ts,qr.  iad  ils  fe  dépcuillcot 
de  leurs  per^ux  ;    ou  a\:x  jîu.tc-s  pcrronrics    quanu  la 
voix  leur  cbaoîTe  .  MuHarc  ;  csaiijr£  , 
MUET,  ETTE,  adi.     Qui    ne    peut    parler    par 
-quelque  cmpcchcmcnt  naturel  ,'  eu  pr.r  quelque  acci- 
dent .  yiiif^;  mutclo  ,  §.  U  fe  dit  nudi  de  ceux  qui 
ne  parlent  point,   on  p.ir  malice  ,  ou  prrhoate,  ou' 
p.r  crainte  .   i\7«/j  ,■  mutcîa  ;    etc  n  n    h.7  lingua  j 
ehe  ti.iria  p'eo  .  f.  O.i  .ippcîle  ,  en  T.  de  Grammai- 
re, H  muetfe  ,  celle  qui  n' cîl   point  afpiréc  ,  com- 
me d^n*  ce  mot  honneur  ;  &   E  muet  ,  i'  E  fcminin, 
:el  «u*  il  fe  prononce  dans  le  mot  bouc.   Muto.    §. 
il  eO  .^aiTi  fubft. 

MUETTE,  f.  f.  Maifoa  b!itic  dans  une  Capitaine 
-rie  de  chaffes  ,  foit  pour  y  f^arriir  les  nuics  de  ccif, 
foitpoury  mettw  les  oifcx.iicde  F-ucoaneiie,  q.ianJ 
ils  foat  e.T  mue.  Cafa  ài  ciccia  . 

MUFLE  ,  f.  m.  Il  fe  dit  pioprcmeot  de  l'extré- 
mité du  mufe,^u  dt  cettilns  animaux  ,  coninie  le 
îjceif,  le  taureau,  &  de  certaines  bères  féroces,  com- 
me le  iioa  ,  le  ng.-e  .  Mufo  ;  ee^o  ,  §.  On  ^ppcLU 
mufles,  les  ornemcns  de  Sculpture  ,  qui  rcptéfcnUnt 
des  mufles  d'anim.iux.  Majcéercne  .  §.  On  .ippcllc 
encore,  mufle  de  lion,  une  J^orte  de  pttitcfieur.  Il 
y  en  a  de  diver;cs  couleurs  .  B.Vfj  di  li^ne  .  §,  Mu- 
fîe  de  veau,  plan:e  qui  porte  une  fïeur  fermée  par  u- 
ae  cfpèce  de  mi,tîe,  &  jone  le  fruit  porte  k  fon  ex- 
trémité trois  Ouvertures  qui  reprtfTcntcnt  en  quelque 
forte  les  deux  otbitcs  &  la  gueule  .  Si  tige  à  les 
Jcnillcs  font  fcmbiablcS  à  celles  t'a  mourpn  .  Ar,$irtirtc. 
MUFTI  ,  f.  m.  Nom  du  Chef  de  I.;  Religion  Ma- 
hométane  .  Il  cft  le 'Souverain  Interprète  de  ta  Loi  . 
Mvfti  . 

MUGE  ,  f.  m  Poi'Ton  de  mer,  dont  on  dîflingue 
qiiatre  cfpècis  ,  qui  font  ,  Je  cabot  ou  le  moulet  ,  ie 
Lime  ,  le  maxon  &  le  chaluc  .  y^uggirte  ;  cefilo ,  §. 
On  doane  acTi  le  noni  de  muRc  volant  :ui  faucon  de 
mer  ^  qui  a  priî  des  ouîfs  de  très-Ioagvcs  naseoirci 
en  forme  d'  âiles  .     Stria  di  psce  voUnt;  . 

MUGIR  ,  V.  n.  11  fe  dit  proprement  du  cri  des 
taureaux,  des 'jceufs  &  des  vaci'es  .  .\1up^:.  e  ;^  mug- 
ghiare ;  mussare  .  5.  Il  ficnifie  fi».  -^  bruit  que 
font  les  flots  de  la  mer  quand  ils  f.-int  agirés  .  .^Cug- 
gire  ;  ttìu^tihi.7re  ;  flrepitare  ;  rumori  g  giare  . 

MU'ilS>ANT,  ANTE,  ad(.  Qui  mu^'t.  Il  fe  dit 
des  bètes  >  &fi5.  de  Ja  :rtcr  ,  yiasghiante  ;  còemug- 
Ehi  a  . 

MUGISSEMENT,  f.  m.  Crique  font  les  taureaux 
&  les  v.Tchc5  .  x*4  Sg.  le  bri:;:s  des  fiots  de  ia  mer  . 
Muggito  ;   mug^hiamenro  ;  muggbij  ,■    muglia. 

v{*  MUGOT^^MAGOT  ,  /  m.  Le  peuple  de  Paris 
.l:t  mugùt  ,  mais  oh  croit  que  le  vérit.ib!5  mot  c* 
el  magot  ,  qui  fignifie  Targciit  qu*  une  perfonnc  a 
ferré  &  ciché  .   V.  Mîgot  .  Gfux.xJ^lo  . 

MUGUET  ,  f.  m  Sorte  de  pUnte  qui  fleurit  au 
printeukps  &  qui  porte  de  petites  ficari  blanches  ri' 
une  o-jciii  ai;réable  ,  qn'oa  apFcIl.:  auffi  du  ni^me 
nom.  yiuthctto ,  5.  On  appcllt  fàmiiréie.iiCfir  mu- 
guet ,  celui  qui  iffcfle  d'  être  Ttcpre  ,  paré  ,  gsUnt 
aup'ès  d.s  D.^mes.  BfUimêuJlo  i  xerèinolio  j;  tivee. 
linz  ;  djrnerino  . 

MUGUETTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  .^on  Virb2 .  '  - 
MUGUETTER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  p.-oprement  d'  ui 
homme  qui  f^ic  le  gâla.':t,  le  muguc:  aupri-s  des 
Dames  .  Vagheggiare  ,-  fare  .il  éello  ,  il  galaarc  ,  .1; 
xago  .  »/  damerino  .  $,  Il  fijnific  (ig.  &  Uni.  iç;;icr- 
c!*er  &  épier  i' occafiût»  de  le  rcadrc  m*?rte  d*  «ae 
choie  qj'on  fouhaite.  En  ce  {ea%  ,  il  wiciMit  .  A-^ 
docihii'e  ;  por  gli  ccehi  addcifû  i  ambire  ;  cercate  ì 
procurar  d'  avere  . 

MUID,  r.  m.  CettaiaeS  mc.fo^cs  dont  oa  fé  feri 
pour  les  iiqu'des  ,  ics  grains  &  pojir  plufìcurs autres 
matières,  comme  fel  ,  charbon,  pl'i:ie  ,  c^'ituc  ,  &c. 
qui  eïl  l'e  d:ffiìrentc  grandeur  ,  *cion  îcî  J.nércns 
pays  .  IM.ygvio  .  e  t'ite  ,  the  f-.no  cene  r-l'-'c  f.r  iì 
gran')  e  per  i  liquidi  .  $.  I!  fe  dit  p 
ment  du  vaiiTeau  ,  de  la  fufsii  e  q>:i   ^  j. 

furc  d'  un  mnid  de  viri  &  de  qjcìquc  . 
Bette  ,   0  éarf.'e  di  vin':  . 

MOULARî),  T.  d'Hifì.  nat.  V.  Scufr^eur  . 
MUJ-ATRE  ,  acj.  de  r."  g.    II   fe  dìl  tn  p:.  ._..:  .\. 
ceux  qui  font  cés  d'un  negic  &  j' noe  bianche  ,  0.1 
d'  un  bUnc  &  d'  une  negre;ìc  .  T^ìi^atiu * 

MULCTE,  f.  m.  T.     d^ /ari/pruJ.     Il  fe  dit    ûu 
P«Ias  ,   pn.îr  amende.  Multa,   V    Arfiende  . 
MULCTÉ,  ÉE,  pirr.   V.  le  ver  ùc  . 
MULCTER,  v.a.  T.  de  Jurifprudjncc  ,  Condamner 
è  quelque  peine;  punir.    Cûnijnnare   a  fvaùbe  pe- 
na; punif^  ;  import  una  rrtulra  , 

MULE  ,  f.  f.  Pantoufle.  II  n'ea  pK;s  Ei^ire  cq  11- 
fage  en  parl.iot  des  hommes  ,  qjc  loriqù'  ìi  s'içit 
de  la  pantoufle  du  Pape  ,  fur  laquelle  jI  y  a  tv.c 
croix.  Pattfftla;  pantofo.'a  ;  mula.  $.  li  fc  p:end 
plus  ordinairemtnt  p-iur  fiçjiifier  j'tfpôce  de  chaulfu- 
ic  fans  quartier  dont  Ics  fcrnous  Te  fervent.  Piar:!- 
U  .  $.  Mule  ,  femelle  de  mèoie  nature  qje  le  mu- 
Itt  .  AÎ0/.7  ,  J.  On  dit  fani.  d'  une  pcrfoooc  iâniaf- 
qat;  ,  opiniâtre,  qu'elle  cfl  fÂOtafquc  comme  irne 
mule  .  B;^<4rri>;  tapricçtcfo  ;  c/ìinats  ,  §.  Mulcs  , 
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f.  /.  pi.  Sorlo  à  eogjlutts  quf  vicï.ncuî'ïox  faions 
dans  ;c  granJ  fjoid  .  Peiigrtane  .  §.  M,!les-trav«r6«- 
rts  aa  tr.ivsriincs ,  d«  finies  ou  crevaìTcs  qij  (e 
imnirrcnt  fur  le  (icir:òre  du  boulft  dsj  cheval  ,  &<i' 
LUI  (u;nte  une  lïroPi<!  féiiôt.  C'cp-!:!,, . 

MULET  ,  I.  n'.  Ar.irr.iil  enecniire  <j'an  ine  &^  «' 
i;r.s  ii-.nu-at ,  «a  d'un  gh;»3|  &  j'  ^„f  àoelTe  ,  & 
qti  n'  eOBeaJrc  point  .  iM».a  .  J.  On  dir  prò».  ?ar- 
ilv;:  ic  malct  ,  Pour  dir; ,  at^cojrc  Ioag  tcmj>s  quel-- 
q:'  ja  aiK  ennui  &  impstìeacc  .  Fxr  da  muli  ;  Uf 
mui.:  ó,  ra'.inù  .  J.  Malet  ,  iene  de  pofToD  de  mér. 
Tri%iit  . 

.MULETIER  ,  f.  m.  Valet  qui  panfe  !es  oiulets  i 
<;ui  a  fain  re  Ut  cliâtger  &  de  Ics  cooduije  .  Mît. 
l.ìtiifrc .  ^      '^ 

MULETTE  ,  f.  t,  T.  <k  Fjocoasier  .  -OaapjJe!!? 
.ainn  le  géfier  des  oifeaux  de  piaie  .  ViKtrisih  icgli 
uSftWi  di  ramina. 

MULLE,  f.  /.  T.  dt  Contini  La  girince  aiHlIc  il» 
la  moindre  de  toutes»  Rsi^ij  d'  injerhr  fut: . 

t  MULO.M,  f.  ni.  G:«ad  rjs  de  fel  (jii' oa  i:mr.(fc 
fur  le  ìyord  de  la  nicr .  t.  r,m  muukio  di  f^ie . 

MULOT  ,  1.  m.  Efpìce  de  ijjris  qui  UU  tea  iraii 
fi  US  terre  d.ìtis  les  'irdms  ou  d.ins  es  champs  .  Tt- 
pi  di  c.-Mìpj^nl.  5.  O.T  Clt  orov.  ei:iiûrmir  !e  «n- 
lot  ,  pour  iJire)  .-miofer  un  l.i>mme  ,  cu  le  fur^re»- 
»^re  pour  le  troirpcr  .  AadcjìTticntjre  ;  toflns^n  pif' 
iiagjt.ìn-tTe . 

MULOTER  ,  V.  n,  T.  de  thr.Je  .  Il  Te  drt  du  fan- 
ç:ur  qui  fonile  Ics  caveaux  des  irulots  pour  fc  re. 
p..ìtrc,  du  çrain  qi'. '  il  y  trouve  .  Tr.rî-jr^  . 

.MULTILATÈHE  ,  ;idi.  T.  d:  Gè  mètri;  .  Mot  qui 
s'applique  aux  tigurcs  qui  ont  plus  de  qa.iire  cdrft 
ou  anjtUs  •,  cn  Ics  noumie  pi-js  ordinairement  poly- 
mères .   Mullihttrù  . 

MULTINOME,  f.  ro.  T.  <l' Algebre  .  Grindeo* 
cxpiin-ée  pur  piuficws  termes  joints  par  Ics  lignes 
plus  ou  moins.  Mitltìnttnio  . 

MULTIPLE,  ad).  &  (.  T.  d' Arith;rViiq<!e  .  Qui 
contient  plafieurs  fois  exaflement  le  fìmple  ,  Mslit- 
plice  :  mu:i;p:i;e  .  §.  Multiple  ,  T.  de  GtoMétrie  . 
Oa  appelle  point  muUipie  ,  le  point  con-ni  n  <S'  in- 
terfiàtcn  de  deux  ou  plulìcurs  brariches  ti*  une  niâ,' 
me  courbe  .  Punta  mUtipUce  a  à'  iKler/ex^ifh  icmu- 
ne.  §.  Multiple  ,_P-'ulic  niultiplc  .  7".  ài  Aìfcsn. 
AiTcmblage  de  plufieurs  .povilies  ,   i.içli.i-  p:;;ifpifto 

MULTIPLIABLE  .  aJi.  de  r.  5.  Qi;,  peut  être  mul- 
tip!:é.   yìMtpiic^ìè'ile  i  iht  può  Tnolcìplìciijì 

.MULTIPLICANDE,     I.  m.     T.  d'..i*rit!iœi<tique. 

Nonib.'e  à  multiplier  p:«r  un  autre  ,    Mo/fipJ;c.;';Jo  • 

-MULTIPLICATEUR  ,  f.  m.  TI  d' Ariiniétiquc  . 

Nûnibrc  paf' lequel  on  cn  jnuliiplie  un  autre  .  Mui~ 

tipiie.:ti,re  ;  m'itipiicitcre  ;  f  attere , 

MULTlt.LlCATlON  ,  f.f.  Augmenfation  en  nom- 
bre .  AJ:Jiiplic.ix,i:ne  ;  muitiptica'^ione  ;  -multipiiçs  * 
muliipiicamenil  .  §.  .Multiplication  ,  r*gle  <l' Arith-. 
i^:ëtique  ,  par  laquelle  on  répète  un  nombre  autant  ' 
de  fois  qu'  il  y  a  d'unités  dans  iin  autre  nombre 
donné  .  Muittplicjx,'cns  ;  m'j!tiplic.ix,i->*ie  .  i 

MULTIPLICITÉ  ,  f.  f.  Nomb  e  inJtìni  <fc  tiiofcs 
diveMes.  Muitipiiiiià  ;  rtkOtt>p:ieità  . 
MULTIPLIÉ  ,  ÉE,    pitt.   V.   le  verbe. 
MULTIPLIER  ,  V.  a.  Ariitrcnttr    une  quintite'  , 
lin  nombre  .    MutlipiiiaìC  ;  raûllip/ie.iye  j  .iimtîatit» 
ts  ;  tctrej'ctrt.  S.  Muli  plier  ,  v.  n.    Au?menîet  eit 
ocmbre  par  voie  de  gcnéraricn  .    l\litiiplicjre ;  raet^  ' 
iipiic:tre  ;  (TtietTc  in  numttù.,  c  in  ^uantitj  .  §,  Eli 
T  d'  Arithmétique  ,  c'  c»  répéter  u.t  nombre  autant, 
de  fos  qu'  il  y  a  d'  uniiiis    ila.is    nn  astre    nombre 
do.i'id  .     Muliifiieart  s  mcliiplicare  ;   f,ir  l.t  ni:.'>i,    ■ 
pUcuiiene  . 

MULTITUDE,  f.  f.  Grand  n^mibre.  iVloltitaii' 
ne  ,  /u.'la  ;  tjlct .  J.  Il  fe  prend  qoelquefbis  pour 
le  pi:up;c  ,  le  vulgaue .  IJ  vcigt  ;  U  pieie  :  il  pr. 
polo. 

MULTIvAlvES,  f.  m.  plur.  Genre  de  coq^i-IIej 
eompnées  de  plulieuis  pièces.  Maliivslii . 

MUNGO,  f.  m.  T.  d'  Hijl.  itit.  Bot.  Ex:!.  C' eH 
u;;e  graine  dis  Indes  Orientales,  de  li  grcnVur  de 
c  :11e.  de  la  c'J.iandrc  sici>e  ,  noijc  dans  fa  matiirité. 
Mungo  .  . 

MUM  ,  IE  ,  psit.  V".  le  verbe  . 
MUNICIPAL  ,  i  LK  ,  ad).  Cini  appartient  k  !i  coc- 
ti.ne  d'un  p.ys  partkulict.  Municipale  .  §.  On  ap- 
ilc  juges  ou  Officert  munie :pau«,  les  (Vficjers  i' 
1  corps  de  Ville  .  Giudici  Munieip^i;  Ulgix.iiH  d' 
:.n.t  Città  . 

MUMICIPE,  f.  m.  C'en  le  titre  que  porloîent  les 
■>'illcs  du  I.atiuni  &  de  i'  Italie  ,  dont  les  habitant 
psrticipoieiir  au  djoit  de  Bourgeoise  Rociaine  ,  fa^s 
qu'elles  celTalTeAt  de  faire  des  cités  à  patt .  Muni- 
cipio  . 

•MUNUICENCE,  f.  f.  Vertu  qui  porte  â  faire  Je 
gtsoiles  !ilc;.i',iiés .  Son  plus  erand  ufage  eH  dinsii 
llyc  foutcou  .  Muiificenif,!  ;  literaliià. 

MUMK  ,  V.  a  Garnir  ,  pouriroir  des  chofes  néocf- 
fi:ies  pour  la  défenfe  ou  piur  lj  murmure  .  Muni. 
rc  ;  luarniie  ;  ruernire  ;  provvedere  delle  coje  ne- 
ccfftrio  al  vitti,  0  atij  di/e/a .  f.  Se  munn-  ,  v.  n. 
/c  priuivo.r  ,  faire  provifion  de  quelque  chofe  cour 
le  garaour  des  ftomines  ,  desbères  ,  des  faifons  ,  &c. 
ou  pour  entreprendre  &  exécuter  un  dt;r<:in  .  Mu- 
nirfl  i  proti  lier/i .  5.  Oa  d;r  fj.  fc  munir  de  pa- 
t-.cflcc  ,  Je  réfolution  &  de  courage  ,  pour  dire  ,  fe 
piépam  Ì  foulenit  avec  courage    tout    ce  qui    pe-t  ■ 

arri. 
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MUNITION  ,  f.  i.  Pmvifion  àt\  chofcs  neceffj'rci 
dîcs  UIC  wtc.it  ou  dîos  ont  Hict  <lc  «ucrrt.  Mu- 
nn/.-ne  ,  -  pr.-tari/î?nc  rf.»  jocrru  f  rf«  <««a  .  §.  Pam 
' it  niuQÎnon  .   V.   Pain  .  , 

MUMTIONNAIRE  ,  f.  m.  Ctlui  qui  ««  comniii 
poi-.r  ivoir  de  foin  «"t!  mmitiioos  ii<cc!T,iii«s  i,  U  luo- 
fiUaoce  des  itoupes  .  Muntrjtnieit  . 

MUiiUEUX  ,  tUSE  ,  adj.    <iui  «  de  la  inucoriW  . 

MLR  .  f.  m.  Oovraîe  de  ma^otioene  qui  rc«lcr- 
mc  quelque  eipace  .  M..ro  ;  m»'^*/"  ' ,,f'".-'f- f.i- 
Ou  appelle  mur  d«  f«c  ,   le  mur  ju.    «H  »'»'»" 

le  mur  qai  Tcpai:  le  foudsde  deux  voifios,  «equi  iR 
commuo  à  tous  dciu  .  M«r..  divifo;o,  s  imuac. 
'  Gics  mur.  un  des  murs  principaux  fur  lequel 
porte  tout  le  bâtiment  .  Muraglia  mjtfiri  .  S-  Mur 
de  refend  ,  un  mut  qui  efl  dans  œuv-.e  .  c  eH-à-or. 
r-  qui  fépate  les  pKces  du  dedans  au  bâtiment  ,  6c 
il  fe  dit  »  la  différenee  des  çrcs  murs  q  ii  font  le 
CODtoo.  du  b\>.l  niiur  .  Muro  di  Ifatnfsinti  ,  o  d, 
ài-jifi^c  .  $.  Mur  de  clôture,  le  mut -qui  ne  lert 
qu' â  enfermer  les  COUTS  .  les  iardins  .  les  pa','S  • 
&c.  Chiafari .  ?.  Mur  d'appui  ,  un  mur  <iui  D  eli 
qu'a  hauteur  d'appui  ,  qui  n'cfi  <ilcv<  que  de  ito.s 
p.eiJs  OU  env'roD,  de  peur  qu' il  a"  6lc  la  vue  .  ifta. 
dj  piT.iferto .  S.  On  dit  îam.  mettre  un  hoirme 
au  pied  du  mur,  pour  dite,  le  mettre  hors  d"  ttàl 
de  reculer ,  &  le  fouer  à  prendre  un  parti  .  Sttm- 
rtre  frs  r  iitcii  t  */  muro  . 

MÛR,  <:«£,    adi.    Il  ne  fe  dit  proprement   que 
de»  f,u:is.dcii«erre,    &  fiiînifi.:,  qui  efl  en  faifon 
d'ètte  car.l!loum.»n8<.  KS-nure.  S.  On  le  dit  aufli 
du  v,n  quiBd  il  n'  a  plus  de  verdeur  &  qu    il  e.1  en 
boite  .  l'ina  miiurc ,  frito  .    5    On  du  fig.d    un  a- 
p.-flèmc  ,  qu'il  eli  n  ùr ,    lor.'qi    il    eft  prêt    ì    cre- 
ver, i  percer  ,     eu  eu' il  el!    temps    Ce    1    ouvrir. 
Mature.  S-  On  dit  Ss-  àee  mut  ,    po.ir  dire  ,    1  is« 
.  qui   fuit  la  ieunelfe  .   V  eri  nìUura  ,  fiudcnli  ,  per 
—/««M  .  Hjœme  n:iii  ,    iuRcmeot  mur  ,    tfprit  inùr  , 
pont  d'te  ,  ua  homire-,  un  io««a«ii»  ^  n«  efiwu /a- 
ge.    U.r»  iB-irars  .    piudiili:  ;   U"'"  i    guidicrc^jo  . 
.  Mure  délibération  ,  peut  dire  ,    une  délibération  r,(l 
.  tout  a  d:é  examine'  avec  beaucoup  d'attention.  Ma- 
'-  tufJ,  pradjriie  ,  letterina  inì^e'a7.'"ic.    " 
r-    &  par  pl-iifintcric  d'une  tille  déii  avancée  et 
«  ,  qu'elle  .»  nùie  .  pour  dire  ,  qi'  elle  eO  en  a- 
re  d'  être  marée  .     EUa  è    raiiura    ni  mjrit^gito  ; 
iilj  è  da  raarih.    ?.  On  dM  prov.  en    divcrfcs  ren- 
contres ,  entre  deux  vetles    une  mure  ,     pour  dire  , 
entre  teoi  chofes  mauvaifes  une  honne.  Dus  carnic 
i  ur>.  ttr-nr.  5.  On  dit  d'aine  aSf.ire  ,    qu    elk  c:i 
miire  ,  qu'  elle  n'  cS  pas  encore  m.ure  ,    pour    dite  , 
qu'il  eB  temps,  ou  qu'il  n'«B  p.is  temps  d  y  tra. 
oa'Mcr  .  Afare  niiram.  $.  On  dit  auffi  proy.  il  faut 
f.'tendic  à  cueillir  la  poire,    qu'elle  fo:i  mmc  ,    c 
et  à  dire     qu'  il  ne  fiiit  point  ptécipiter    une  affai- 
re ;  &  qu  on  doit  .ifltndre    q.i'tllc  (o.t  en    *.u  d 
Ctre  faite  ,  d'être  conclue  ,    Scz.  Ajpni.J't    il  pjrci 

al'.a  qufriia  .  . .         _     ■  •        i 

MUR.^GE,  f.  m.  T.  dcjuojpr.    Broit   qu  on  le- 
voit  pour  l'entretien  des  moraiiks  de  la  Ville.  Du. 
.  t'i  tbc  pn"'fi  f"    ''    m'oreoimentD   dtllt   «Ji.r.T 
^clta  Città  . 

MURMLiÇ,  r,  f.  Mar.  Mwagha  ;  mura;  p.r-e- 
te .  S.  On  &■■:  prov.  q.:e  les  murailles^ ont  .-'es  oreil- 
les, pour  dire  .  que  quand  on  veut  s'  entretenir  de 
quelque  chofe  de  feciet  ,  il  faut  parler  avec  ber.u- 
C03P  de  cijconipeaion  ,  de  peur  d  êt:e  écoulé 
raiïfoj.fe  p^-'SBS.  $.  Dsns  les  mines  de 
«erre  ,  c'  efl  la  partie  Je  la  roche  fur  laquelle  la 
-  coache  du  charbon  e«  appuyée  .  Etie  s  appelle  aurti 
le  fol  de  la  mine  .  //  {Mdo  ,  >!  fuie  iliJIa  minnra 
Jel  (ariirre  fcijile .  ^        r   , 

MUR.AL  ,  ALt  ,  tdi.  11  n'a  d  ufase  qn  ">_'f^'« 
phrafe  ;  Couronne  mura'e  ,  qu 


ch.'iK«5.  Il  Fi*  iufqu'il  dix  livre».  lAttma  . 

M'jRLft  ,    ••  a.  Boucher  une  p^tlc  ou  une  Icné- 
tic  avec  Je  1.1  ir-.^unnetic  .     Mtirn'e 


eiioacr  tfn 
dont  on 


A- 

hibi- 


On  dit 
it- 


te 

cl'.arboi:  de 


ne  qu'on  doonou  chea  les  Romains  i  ceux  qui 
un  affaut  avoient  monté  les   pretniers   iur    !•  i 
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dans 
murs 
d'une  Ville  aTiéîéc .   yiural: . 

MÛRt ,  f.  f-  Sorte  de  fruit  gtos  comme  le  pou:« 
8c  formé  de  petits  gtains  léunis  -  Il  y  -i  deux  épi- 
ées de  mûres,  les  une»  noires,  les  autres  blao;hes. 
Mii-j  ;  gctfa.  §.  Mure  fauva-e  ,  ic  fruit  de  ceit.ii- 
»ts  loeces  qui  cft  piefquc  fait  cor.i.ue  le  frijit  du 
mûrier  noir  .  M  rj  prvgncla  ;  w^-r-i  de'-  rcgo.  §.  Ca 
dit  ptov.  d'  un  horume  qui  fa"  leciblant  de  mépn- 
fcr  une  chofe  ,  parce  qu'  il  ne  peut  1'  a»oir  ,  qu  il 
fait  comme  le  renard  des  roòtes  .  £ç->  /-r  eimt  l.i 
TCipe  dell'  Lve .  S-  On  dit  pro»-  qu  il  ne  faut  point 
aller  aun  truies  far.s  cnchet.  pour  dite,  qu  avant 
que  de  s'  en^mer  d.-.ns  uce  aïtire  ,  il  faut  s  Stte 
pouivu  de  ce  qui  eft  néceff^ite  pouf  la  faite  léulTir  . 
K^o  4î.'3çoJ  andjr  a  eaccii  esi  ine  7.sppo . 

MORE  .  ÉE  ,  pair.  Mnr.rrù  .  {.  Ville  murée,  une 
Ville  entourée  de  murs.  Ciir^J  munt-t  ;  Città  cinta 
tìi  mrtra .  .  ,  •        ^ 

MÛREMENT  ,  adv.  Il  n  efl  <n  ufaae  qu  au  B^u- 
:é  ,  &  fignifie  ,  avec  beaucoup  de  réfiexion  ,  d'  it- 
tenlion  .' Matvrvmean  ;  fonderai amcnrt  ;  tnfdsra. 
taramte  ;  con  miturirà  .  ■        ~      ., 

MORÈNE,  f.  f.  Fo.lTon  de  m.r  qui  rcfTemMe 
beaucoup  i  une  ançu  Ile  .  11  n'a  point  d  éc.illes  ; 
•1  eft  de  couleet  noirlire ,  paifcnée  de  tscnes  Waa- 


maro.  A   t    ,r 

MUREX,  {•'"■  Mo»  cjnptuDlé  oii'l-atin  . 
fe  fei»  poui  dé(i/încr  diffe  entes  cfpicii   de  coquilles 
héiilléci  de  pointes.  Mu.iVe  . 
MÛRI  .  lE  ,  part.  V.  le  veibe  .        _,.-., 
MURICHE  ,  (.  m.  T.  d  HiH.  nat.    Palnicr  d 
ménque  qui  Icul  (uftit  à  tous    les  belûins 
tajs  du  p.iys  .   Pa:"!!  Amcrieana  . 

MÛRIKR  ,  f.  m.  Atbre  qui  porte  des  n-ilres  .  m:- 
ro  ;  se  I/o  ■  i-  On  appelle  miiriers  noits  ,  les  niiucis 
qui  portent  des  mûtes  noire»  .  Mjri  .  ^eljt  niri.  Et 
niùncts  hiancs  ,  ceux  qui  poitent  des  raurcs  bun- 
ciics  -  Miri  I  gelfi  l'iaochi  , 

MÛHIR  ,  «.  n.  Devenu  mur.  Mjiur.ire  ;  mata- 
ra'/î  ^  divenir  maïuio.  §.  Mùiit  ,  v.  «.  Rendre 
irùt  .  Mirt'r.i»-»  ;  ridurre  a  maturità  .  S-  Il  f«  dit 
bg.  des  .iftiires,  au  neutre,  &  des  peifoones  ,  tant 
au  neutre  qu'à  l'afiif.  Al.i»trjre  ,-  ;.i/<i-:f  ripUne; 
jar  le  tcje  lonfiderataracaie .  S-  Avec  le  Icoips  Scia 
paille  ,  les  ne'fles  niiiriflrent  .  V.  Kcffle  . 

I  MURMUBATIUR  ,  I.  m.  &  adi.  Qui  murmu- 
re -   Mùrmiraine  i  toriate  ne. 

MURMURE,  I  nu  Bruit  fourd  *  confus  de  plu- 
(ieuis  pcilnnnes  qui  parlent  ca  même  temps  .  JVÎor- 
ni:rio  ;  l-itèisli.-  ,  tucinamtnio ;  Jufurro  ;  piJPp'JT'- 
§.  U  fe  prend  plus  ord  nairenient  pour  le  hiuit  « 
lesplainies  que  font  des  ptrfonoes  luécootcntcs  .  Mo'- 
roarla  i  (■iriiti.-.mioio  i  tùrtigliamenii  .  S.  H  le  dit 
auiTi  du  bruit  que  font  les  eaux  en  coulant,  ou  les 
venis  quand  ils  .içiient  doucement  les  feuilles  des 
atbrts  .  K'.rm:rt.  ,  /oia"»  àeW  acfue  (te  eorrrena  , 
0  Je! i' aure  che  J'.£iano  . 

MURMURER  ,  v.  n.  Faire  du  bruit  ca  fe  plai- 
gnant {•urdcment  fans  icister.  Buri  nate  ;  morms- 
rengia-e  ;  tt(mciiaa;  m^imcran  ;  trcniclare  ;  tu- 
einare  ;  titiis'iare  ;  j'aj^rtare  .  Mamiurcr  contre 
quclqu'  un  .  jlvir  i  falainai  nel  fia/c}  ;  àir  ■  pa- 
lerntfiri  tiel'a  ieriucda  .  §.  Il  fe  dit  aulE  fam.  du 
bioit  fourd  qui  coun  de  quelque  affaiie  ,  de  quelque 
rruvelle  .  Il  ea  du  flyle  f^m.  Vccifcrar.'i  ;  tucmarfi. 
jujurrare  ;-  HiUgliare .  %.  Il  (e  dit  aulT:  Jes  eaux  & 
de*  -CZT.I&  .Wl^rmorare  ;  Svfurrarc  , 

+  MURRHINE.  f.  f.  .^ncenoe  bo  .Ton  compo 
(ée  de  v,a  doux  &  d'  aramares  qui  lui  conferjoicnt 
tojioiits  fa  douceui  .  Sorta  di  tevania  ddeijf- 
ma.  -  , 

MURUCCA  ,  f.  m.  Plante  qui  cioit  dans  la  ^ou- 
vclIe-Efpasne  .  Elle  reflemkie  beaucoup  à  la  fleur  de 
la  rartiôn.  Pianta  delLt  Nacv.i  Sp'gn-i ,  mzlfifîtni- 
le  al  firn  di  Paji:ne  .  .        .j        v 

MU-SARAIGNE,  f.  f.  Petit  animal  quadrupède,  à 
peu  prés  de  la  groircur  d*  une  fouris  .  U  .t  le  m.ifeau 
plus  alongé  &  les  yeux  1-eaucaup  plus  petits,  le  def- 
fus  du  corps  plus  sus  &  le  dclTaus  d'  un  cris  plus 
foncé  .  On  trouve  la  niufaraiene  dans  les  écuries  , 
dans  les  balTe.couis  ,  &c.  On  la  crcit  nuifible  aux 
chev.u.x;  mais  c' eS  un  prcijgé  qui  n'a  aucun  .'on- 
(lement .  On  a  tcm-irqué  nouvellement  une  autre  e. 
SpUc  de  muf.iraiRne.  Elle  refle  à  U  fource  des  fon- 
uines  &  fur  les  boids  des  ruiiTcaux  .  Sjria  di  espi 
tjr»paitnu3jc  eie  bi  il  mafo  allungala  -^ 

MUSARD,  ARDE,  ad).  &  I-  Qui  s  arrête,  qui 
s'aniufe  par-tout .  Balocco;  aioct»  ;  mufsraa  ;  che 
va  a  x.cnx.i,  o  •>  fparaUco.  .        ., 

MUSC,  f.  m.  Sorte  d'animal  oe  la  grandeur  d  un 
chevreuil,  &  que  les  NaluralilifS  difcnt  avoir  prés 
du  nombiil  uoc  «(lie  pleine  d'  un  a.Tias  de  fang  qui 
devient  d""  une  odeur  exquife  .  Gax_z.e'la  .  S-  On  ap. 
pelle  aufli  mufc  ,  la  liqueur  qui  fort  de  cet  animal  , 
&  dont  on  fait  du  parfum .  Km'cbio  ;  mufea  .  $.  On 
ippelle  couleur  de  mu.'c  ,  une  efpèce  de  couleur  bru- 
ne .  fi'ta  di  Citare  ofcuro  .  §■  On  appelle  Fesu  de 
mule  ,  une  peau  parfumée  de  mufc.  Petit  profuma- 
ta di  mufebii  ,  c  pelle  rnufcata  . 

MUSCADE,  (  Noix  )  f.  f  Efpèce  de  noix  aroma- 
tique des  Indes  O.  leotales  ,  qui  ert  prcpre.-nent  1  a- 
mânde  ,  le  noyau  du  friiir  du  mufcadiet  .  Kae  mo- 
/cada  .  11  efl  auTi  fubS.  V.  Mufcat  . 

.-^lUSCADELLE ,  f.  f.  T.  de  Jardmife  ■  Efpi- 
ce  de  poite  qui  fcat  un  peu  le  mufc  .  Pera  mcjea- 
della 


MUSCADET,  f.  IB.  On  appelle  ainli  cettaine  forte 
de  lia  qui  a  quelque   goût  de  vin  mufcaî  .  rini»  cb: 


ja  di  mc-Scatelto 

MUSCADIER  .  f-  m 
p,j:te  ta  noix  niul'csdc 

■'"muscadin,  f.  m.  Petite  paftillé  à  "«nS"' 
il  e-nt'C  d-.i  mufc.   Ma/fj'ifioti.  '      •    r    . 

Mi;iCARI  ,  f.  m.  Plants  bulbeufe  ,  dant  lesBeuis 
font  en  gteloi  te  d'  une  od^ar  agréable  -  On  !a  cui 
t  vt  dans  les  i.irdins  à  caule  de  fa  be.-.urfri 
pia\ 


T.  d'  Hiji.  nat.    Arbre  qui 
.     L*  alberi)    della    race   tao- 

où 


.1  -irta  di 


nt-i  il  cui  fiore  i  oderojo  ,   *    alìu-iiio  fim-.ie   al 

''mUSCÀT  ,  A  CE,  adi-  Il  fé  dît  de  cerUin:»  elio- 
fe  qui  or.1  Uu  parfum  .  Raifin  ir  jfcat .  Uit.i  m^Jea- 
della  ,  ou  atnpleqicnt,  majeadei;-.  Vin  m.ifcat  ■_^yi- 
no  ma)  caie  Ilo  .  Noix  mufcade  .  Kue  mole  ai  r.  V.oic 
mjfcaae  .  P-fa  tmScaiMa.  Il  fe  prend  auClì  .'u.nlan- 
tiuemeni.  Une  gt«3pe  de  n-ufcat 


K-S-.a 


nufcaiteHt  .  Baite  do  tnufcai .    St't  de 
Quand  OS  .;■  eoiplcic  ibtoiutncgt    »u  (éxniB  , 


il  ne 


M  U  S 

figt'fic  iamais  que  ceti»  efphe  de  noi»  qu' o«  trti  » 
nua.bic  des  c'picCi.eS  .  X'ìe  nttjf-i'»- 

MDSCLE  ,  f.  tn.  fetlie  chtrnue  &  ébreuf^  ,  q4i 
Efl  l'organe  de»  mottfemens  de  l'aaimal-  Mojjt's  ,■ 
mujculo  ;  m-j'co-'j . 

MUSCOSITÉ,  f.  f  Effftede  iroalTe  cu  de  «iou. 
té  qui  fe  tionv;  dansìes  vrnrticulcs  dei  animaux  qai 
rommçnt .  Btriclla  Ipitic  ili  )<'(■>  'be  tnvafi  ut'  vu- 
trìèpii  digli  animali  ruminanti  . 

MUSCULAIRE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  d  Anjt.  11  le 
dit  de  plufieuis  aitire»  qui  «'  insèrent  Cutt'iiiK'eti 
niufeles  ,  &  de»  veines  qui  en  (orient .  Mulctiare  ; 
mul'eulare  . 

MUSCULE  ,  f.  ni.  T.  i'  Antiq  ite  .  C  étiir  e 
n'ini  d'  une  machine  de  ^uctre  àtì  Anciens  -  c'et-ju 
UDC  galerie  couverte  lous  laquelle  îcsfoldats  fap-cni 
ics  murailles  d'une  Ville,  Galit'ia  del'' aniic-^  >n:- 
ji^ia  ,  folto  lacuale  i  foldati  fcavatauc  le  mur  .f-e 
d'  una  Città  .  S  Mufcule  ,  T.  d'  /inai.  Nom  de  d.-t 
veines  de  la  cuille  qui  vtat  fe  rendre  ì  la  crui.,.;  . 
Mi'Jeolo . 

MUSCULEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Où  il  y  a  beiuccL-p 
de  muUIes  .  Mu/colnfo  ;  mufcuìofo  . 

MUSCL'LOCUTANE,  adi,  T.  d'  Anu.  Nom  del 
un  lies  neift  brachiaux,  qui  efl  en  panie  caché  pai 
les  mufcles',  &  en  partie  voiûn  de  la  peau  . -f  ■>"  i« 
nerri  brachiali  ,  e'i/  detto  . 

MUSE  ,  (.  t.  Les  Anciens  ont  feint  que  le»  Mil'e» 
étoienl  des  DéeiTcs  qui  piéSdoient  -.ex  Arts  I  bcraux, 
&  principale.T-eni  à  I'  Éloquence  i  »  la  P-eûe  ,  ft 
qu'  elles  éioient  filles  de  Jupiter  &  de  Mjémoline  . 
Maja  .  5-  On  appelles  les  Poètes  ,  les  nourriiï^os  des 
Mufes  ,  les  favoris  ies  Mufes  .  /  favcriii  delie  M». 
le.  §.  O.i  prend  tig.  les  Mufes  pour  les  Belles-Let. 
très  .  f-a  P.cpa  ;  le  Belle  Lettere  ;  le  Mu/c  .  î.  Aa^ 
iourJ'  hui  ,  Mufe  ne  le  dt  ordinairement-  que  pai 
rapport  à  U  Poe6e  .  Ce»  dans  ce  fens  qu' -eu  par. 
Unt  des  Ouvtasc»  poétiques  J'un  Auteur,  on  dit  , 
que  ce  font  des  f.-uils  de  ta  Mufe  ,  que  fa  Miife  eS 
enjouée  ,  gtave  ,  &c.  Fiurri  della  faa  Maja;  Mufs 
piaie-^ie  ,  ferfa  ,  ic.  Mufe  ,  en  iceines  de  véierie  . 
efl  le  commencement  du  rat  des  cerfs  .  Elle  duri 
cinq  ou  fix  iiuts  pendant  Ic.'queis  ils  vont  la  leii 
bilfc  &  le  nez  î  terre  le  Ions  des  chemins  &  dei 
campagnes  .  Il  prineipii  deli'  andat  in  ealio  de 
cervi .  ,      .       ,      ^' 

'MUSEAU,  f.  m.  Ceitt  partie  de  U  téle  du  chiet 
&  de  quelques  autres  animaux  ,  qui  co-iiptend  la 
jueulc  &  le  nez.  Mufo  ;  ciffj  d'animale.  §.  li  f 
dit  qucKuclois  des  perfonaes  ,  mais  par  mépris,_  oi 
pat  plailaolerie  &  populairement  -  Mu/o  •  faccia  . 
volto.  5.  On  dit  aiirti  d'une  iojie  (ilie,  qu'elle  a  w 
joli  muleau  ,  que  c' eft  un  joli  riMifeau.  Il  ne  fe  di 
qu'  en  badinant  .  E"-»  ba  un  (cl  vilalo  ;  i  ut 
bel  mcPaaino  .  î-  Mufeau  de  cbf,  T.  dt  ftrrur.  C 
eft  U  pattie  du  panneton  de  la  clef  dans  laqucUe  le 
râteaux  paffent  .     Le  mufeau  recreufé  eft  re/endu  et 

long  p-iur  recevoir  une  broche  pcféefurla  co.ivertu 
'  re  de  la  ferrure,  &  co.iimunéiiient  de  la  même  é 
I  paiffeut  que  la  porte  .  Multnella  delia  chiane  i.^t 
\  regorge  mufeau  ,  adverbial .  EicelTuemenr  ,  iufço  I 

regorger  .  Il  eft  populaire,    &    o'  a  guère   d    ofag" 
■  qa'  en  paiiant  de  chofts  à  manger .    A  crepa  pelle 
\j  crepa  esrpi  :    a  Crepa  panda  ,    te.     V.    Exccirite 

"musée,  f.  m.  Lieu  defliné  i  l'étuJe  det  Beaux 

Arts,  des  Sciences  &  des  Lettres .  Mufco  ;    Accade 

'  mia  ;  Vniverfltà  di  itudj  . 

MUSELT-R  .  V.  Emmuleler  . 

MUiELIEKE  ,  f.  f.  Ce  qu'  ca  met  i  qaelquet  a 

I  nimaux  pocr  les  empêcher  de  mordre  ,  eu  ik  paître 

I  8tc.  Mufotiera  .  -       .,  f   -»■   -i 

1       MUSER ,  V.  n-  En  termes  de  Vénerie  ,  il  le  dit  o 

c"r(  C"i  eft  p.èi  d'  entier  en  rut  .    Cominciare  a  »' 

dar  iacald- ,  in  amore  .  5.  Mofet .  eft  au.fi  un  viet; 

mot  dont  on  fe  fcivoit  autrefois ,  pnut  Jitf  ,  »    •' 

têter  Ì  toute  autic  cho.'c  qu'  »  m  qu  on  a.a  I  »  ni 

re  ;  &  il  fe  ûifoit  proprement  des  valets  ,  q.ii  ,    *' 

lieu  de  iaire  leurs  commilTions ,   s'  aiiofoien:  4.  en 

fer,  à  boire  ,  &c.  11  n' eft  plus  guère   en  uf^gH"; 

dans  ce  proverbe  :  Qui  retufe  ,  m.ife,  pour  dte  ,  q« 

celui  qui  tefufe  quelque  offre  ,  perd  fcçcm  uaeiK 

caCon  qu'il  ne  tiouve  plus;    &  i!  (c  dSt  ordinaire 

mcnr  d'  une  tille  qji  ne  trouve  plus   à  le  muer  i 

près  avoir  refufé  pluficurs  parti».  Cbi  troppa  vuUt 

"'muserolle  ,  f.  f.  La  partie  de  U  briie  d"  t> 
cheval,  qui  l'e  place  au.delîus  du  oca.  Mnleruila 
MUSETTE  ,  I.  f.  Stte  d' inilranieaJ  de  manqn 
champêtre  ,  no.;uc!  <.  r.  donne  le  veiu  avec  un  loiï 
flet  qui  fe  hauTe  &  le  baiiTe  pat  le  mouvemeat  d 
bras.  Ccmamufa  i  m-fa  ;  pilla. 

MUSÉUM  ,  ou  MUSfcON  ,.  f.  m.  Terme  d  *«t 
qaiié.  Ce  mot  fieoitic  originaircmant  un  li=u  co»r< 
cré  aux  Mufes.  L'  u'-.e  a  i.aocKé  ce  mot,  corair 
beaucoup  d'autres  Grecs  &  L..t;ns  .  Mule».  ^ 

MUSICAL,  ALE,  adi.  Qui  appaitieni  i  la  Mu- 
nie .  MufiCJle  ;  mufico.  , 

MU^^CALEMEN^  ,  ad».  H.itiiionieuienieat,  a  c 
ton  muficsl  .   Muficalmenie  ;  in  modo  mujUale . 

MUSICIEN  ,  f.  m.  Celli  qoi  fiitl  an  de  1«  W' 
lique  ou  qui  l'exerce.  .Mu/ico  ;  cantore  icanurn' 
Oa  s'en  lert  pins  otainauemcr.t  pour  li^i  ftcr,  cen 
qui  fait  ptofcrtion  de  .iiantei  ,  ou  de  compotcr  ' 
Manque ,  Mufiia  . 


MU- 


MUS 

MUStCttNNE  ,  r.  f.  Ceïle  qui  fait  la  M.jC<îiic  , 
ov  <\m  l'ÉXCriC,  Csnterin^  ;  Cgtttattue  ;  4uttn.i  de 
fa  .'j   Mvfïn  . 

ML'snQ.UE  ,  f.  f.  La  ?cien«  qui  traite  Jii  lapport 
&  Je  V  accord  des  loas  .  T.i  Muiffs;  i-  fcien\a  dell' 
titmctàj  dv'  (i>cni  .  5.  Il  s'e.TpIOîe  plus  ordioaiit- 
nicrt  pour  fi^oi^ef  l'  art  de  .compofer  des  chants  , 
ties  ius  ,  ioM  fimplts,  foit  en  r  •'■'«*«  fottavcc  des 
YOix  ,  toif  ùvfc  lies  itfl^ruoiens  .  M^kj  ;  i*  .rrre  (Si 
e^mpatrc  :n  Mu/iea  .  Ç-  Notes  (^eMuftque,  livre  Je 
Mnfiquc  ,  papier  Je  MaTq'je.  V.  cci  mxs  .  $.  Mu- 
fique  ,  fî  pron-1  sutïi  pour  le  citant  même  ,  Se  pour 
01  CCT.ccrr  6z  vo=ï&  d*  mnriìoieDS.  Mu/Ua  ;  il  cry 
àci  M»flfi  '  $.  .Mufîqoe  ,  fe  prcnJ  au'ïî  pocr  one 
compagnie  àe  perroones  qui  font  proftfïîon  de  la 
Mnfique  t  &  qui  oct  :>.ccoutuTé  de  chanter  eafem- 
bic  .  /  Mt'/tci . 

t  MUSIQUEUR  ,  f.  m.  T.  de  m<;?n$  .  Mauvais 
»iu(icrcn  .   Muficjjîfc. 

MUSQUÉ,  t£,  part.  Mrt/chi.ito  ;  mvf(.7tj  .  §.  Il 
U  dit  auiTi  de  certsincs  cliofiS  qui  ont  une  odeur  en 
quelque  fj^oa  fembJable  à  celle  t?u  mufc  .  Poire  muf- 
^•.éc  .  Pera  ehi  hs  Jjpote  ,  oicr  <ii  ravjco  .  Ç.  On  d't 
f»fn.  donticr  «  envoyer  une  chofc  route  niulquòe  , 
peur  Jire  ,  l'envoyer  en  1' accompaguant  de  paroles 
'  hoQcôfes  &  fans  qu'  il  en  coure  ni  foin  ni  artent  à 
celui  à  qui  on  Tcovo  c.  f.  On  appelle  paro  es  niu!- 
qce'es  ,  des  paroles  obligeantes  &  flattejfcs  .  P.trc-'e 
weLite  ,  dclci  y  coitifi .  §.  On  appelle  faacatfics  nuif- 
-  qiée^  (  certaines  faotaifies  fînguliéres  &  bizarres  . 
Caprietf  ;  faat^flic.JSZt»*  ■ 

MUSQUER,  V.  a.     Parfi-.frer  avec  du  niufc.     /n»- 

m'^itidars  ;   Ô if  *'  ffrfjre   d<.i  mvj'i^ÎS  . 

■  MUSSE  ,  ÈZ  ,  pr.rr.  V.  ie  verbe  . 

.  MUSSER  ,  fe  iMUSSFR  ,  v.  Téd>'-r.  Se  «achcr.  Il 
*fl  vifux  .  Î^jfc-ndttft  ;  C£lji*Ji  y  te. 

MUSSOIR  ,  r.  m.  T.  d'  A*chit.  Hydrn>t.  C'  eft  la 
partie  la  pics  avancée,  ou  la  paiiie  /aillante  q^ji 
forme  la  pointe  û*  une  ^dafc  .  ti  pt-tt-i  d'  uns  cJt- 
$efatta  . 

•  MUSTELLE,  f.  f.   T.  d'Wji.  njf.    mh'io!.     Vg.U 

•  {on  de  mer  dont  on  connoîî  ceux  cfpèccs  .  P.ihmtj  . 

■  MUSULMAN  ,  (cbîi.  ni.  Titre  q^e  pver.nent  les 
Mxhon  (îtans  ,  JV  qui  fJRoSe  ,  vrai  Ct^y.ÉQt ,  q'ii  met 

■  toute  fa  confiance  en  D;cu  .  MuJul'.ìjtìO  ;  liâ-icms;- 
tanû  . 

+  MUSULM.ANISME  ,  f  m.  La  Rei'gioa  MnfuI- 
mane .  .Mjonr.cttifnìo . 

MUSURGIE,  f.  i.  T.  de  Mnfiqi:e  .  At(  d*  emplo- 
yer à  prrpos  les  dnYrnran'.cs  &  confoc  rs.TCtS  .  Ar- 
te dt  ftivir/t  aceemiiracfJts  delle  Cùnii.n4nxs  ^  ''£'//«' 
di/^o*)anx.e  . 

MUTABILITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  otii  eft  maa- 
bk  ,  de  ce  qui  efl  fujct  à  changer.  Mu$.ìbUÌtì  ;  ;»»- 

.  -MUTANDE  ,  {.  f.  T.  d'  Hifl.  EecUf.  C  cft  le  ca- 
leçon ,  00  r  habit  de  deffous  ,  à  l'  ufage  des  Capccins 

-&  fotrcs  Reliii-ei<x  .  î'Aut.mde . 

MUTATION  ,  fubf»,  i.  T.  de  Jorifpr.  Changement . 
Mutax.ii'f>e  ;  moiarr.iKtQ  .     5.  On  s'en  fere  dai.s    ic 

■  flvic  (oufeuu  ,  poor  dire  ,  changement  ,  révcIuiioB  . 
Mutazione  t  mvt .-.meriti'  ;    eamtttme'ìio  ;    vjn:ji^h- 

fie  ;    fjv-tt^/f'ïtf  . 

MUTILATION  ,  <.  i.  Rctraochemcnt  ,  aniput-^tion 
,4'  uu  membre  .     Mari.'ax^isne  ;  mrtfif.imeniû  ,-    n^a- 
tgtnrn'c  . 

t^UTiiÉ  ,  ÉE,  pstt.  V.  le  vcibe. 
ftlUTÎl  ER  ,  V.  j.  Retrarcher  ,  couper  .Il  n*  a  d' 
ufage  qn*  en  parlant  d'  un  retxaacherrcr.t  de  qi^elque 
-l11eItt^^e  du  cnip%  ht  msin  .  en  de  qu<Iq<:c  partie  d* 
.  ur.e  flr,;ue  .  M'dti.'arc  ;  trcrjfgre  ;  t.i^it.iie  ;  moxxi' 
fe  .  ^.  Quand  rruiilcr  fe  dit  abfclument ,  it  Hgnifi^ 
ur.irwrttmcnt  châtrer  .  MutHjre  ;  cafììare  . 

MUTi.V,  iNE  ,  aiij.  à  f.  Opiatàti*  .  querelleur  , 

•  ©bftjftd  ,  lifu  .  Oflinito  ;  tapa'èic  ;  te/tjrdo  j  capo- 
tx  ;  innUhiajo  ;  e^prj'o;  prcnfvc  .  5.  li  Ggoitìe  aufli 
S«îd*ncuK  .   V. 

MTl\'É,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe.  5.  Oa  dit 
.  Ajt    ei  C'-ëfie  ,    les  âors  ,  tes  vents  muiirés  ,    pour 

*irc  ,  U$  flots  as't^  j  ics  vents  impé^ueisx  .  Con^iu- 

rato . 
.     MUTINER  ,  r<  MUTIXER  ,  v.  r.  Se  porter  à  la 
tléo.i  on  ,  A  1.1  révolte  ,  j^»~mtj$inai/i  ;  Jd.evar/S;  aé- 

éeitjftjTi  .  §.  11  fe  dit  aulfi  d'un  tafani    cui  fe  dé- 

-pile  .    ftÌ7Z.JtjÌ  . 

.  MUTINERIE,  f.  f.  Révcltc;  fédition.  Ammufi- 
Haweoti  i  aéf'fjtinamer.to  ;  tumulto  ;  jetitijcrie  ,  î. 
'  n  fe  dir  au(Tî  de  1' obUination  d'un  enfant  qai  fc 
rfép'tc  .  O/iina^icni  . 

t  NHJTIR  ,  V  n.  Kn  parlant  t*eso;fesox  de  proie  , 
■/c  d^charçer  le  venta-  ,  fientf.  Cacare. 

i  MUTISME  ,  f.  m.  £taï  d'  une  petfonnc  moctte  • 

•  9âuief^X*  ;  mr  ro/f^î:^  . 

MUTtJLL  ,  F.ILE  ,  ad).  Réciproque  entre  dcuu 
•On  plofieurs  ptrfonncs  .  Mutuo  ;  ftamli-evù/e  ;  vi- 
fendi-voie  ;  riciproco  . 

MUTUELLEMENT,  adv.  Iléciprcqae:r.ci;i  .  Mu. 
•iumnate  ;  }cr.mticv attutente  ;  tei-preteminte  ;  vi- 
letiettclmeatf . 

MUTULE  ,  f.  m.  Tcto-e  d'  Archittfture  .  M^dit. 
loB  c^'ré  dans  U  cornicile  de  l'oidic  dortqvic,  M«. 
tifa  ;  modi^lirne  . 

MYAGKIJM  ,    f.  w.    Plante  doBt  les  feuilles  font 
ftiaclàbk-i  à  celles  du  Pailcl  .  Son  iVi-'r  eft  en  forme 
de  jioire  rcnvcrfç?  -  On  tiic  par  txprjcflîOB  it  U  fe- 
-  piff.  t'iiir.çcis  Itnlitn  * 
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n\encc  <îu  MyagrUm  ,  une  huiîe  propre  à  aJouc-»  les 
Aprerés  de  la  peau  .    Miagro  . 

MYDRIASE  ,  f.  f.  T.  de  Chlrurs.  rndìfpo(itìon  de 
Poiil  qui  con'îfte  dans  une  trop  grande  dilatation  de 
la  prunelle  ,  Mtdriafi  ;  m.r/  d' ccehi  che  /i  dilatar 
l.ì  pnpiilt  . 

MYLOGLOSSES,  sd'i.  T.  i^  Amtcmie  ,  Paire  de 
mufcles  que  I*  on  nomms  aiaS  ,  parce  qu' ils  naiîT'.  nt 
.^crr'*rc  Ics  nio!»ires,  &  qa*  ils  s*  insiient  à  la  bafe 
de  la  l.inRuc  .   !\^ìh^ìo(f-} . 

MYLOHYOÏDIEN  ,  adi.  r.  d* Anat.  Qui  fe  dit 
d' un  mu/cIe  Lirqe  ,  mince,  plafé  tranfverfalement 
entre  les  parties  latérales  internes  de  la  bafe  de  la 
n  ichoiie  .   MUcir/tâco  . 

MYOLOGIE  ,  f.  f-  Partie  de  TAnatonve  q»ii  trai, 
te  des  mufcks  .  Mro/o.ç/j,  a  fi.%  quelli  psrte  dell* A- 
natomij  ,  che  trjttj  dei  muj'coli  . 

t  MTOMANCIE  ,  f.  f.  Divination  qui  fe  fait  psr 
le  moyen  des  rais  .  Torta  di  divin.Jtì:ne  per  vh  di* 
topi . 

MYOPE  ,  f.  Cc!«t  ou  celle  qui  a  la  v.^efort  cour- 
te ,  &  qiii  ne  peut  voir  les  objets  éloiçnés  f'<ns  <t 
fe-ouTS  d'  uti  vcïre  concave  .  Corto  di  viflj  ,  njitpt  . 

MYOPIE,  f.  f.  État  Je  cevix  qui  ont  la  vncccur- 
te.   IncûmoditJi  di  colui  che  ha  Ij  viflt  eort.i . 

MYOSOTIS  ,  V.  Of*il!e  de  Souris  . 

MYOTOMIE  ,  ì.  f.  P.irtic  de  l'Anatomie  qvn  a 
pcur  obici  la  diifcft^on  des  raiifctes  .  MÌofi:mì.i  ,  ofii 
dijfejjae  de*  m'ifccU  . 

MYRIADE,  i.  f.  Terne  d'Antiquifé.  Nombre  de 
dix  miile  .  .\lirijde  ;  numtrc  di  éteesmil.t. 

i  MYRMÉCtE,  f.  f.  Efpèce  de  verrue  danî  Ja 
paume  de  la  main  ou  f^.;5  la  piarne  des  p:eJs  .  M.-r- 
mecio  ;  pcr*9  delie  ntJni  ,  e  de'  piedi . 

+  MYRMÉCITE,  1.  f.  Pierre  lìcutéc  qai  a  1*  em- 
preinte d'une  f'^LUiTii  .  Mirmefìre  ;  jchjwj /-/•m  ^oi 
Jj  vede  r.ippnfent.itj  un.j  fjtmie.J  . 

MYftCBoLA\'  ,  f.  m.  Fruit  ^ros  comme  une  pru- 
ne ,  qui  nous  cft  apporté  des  IndtS  .  Il  y  en  a  de 
cieq  t-ffèces  ,  qui  font  tocs  un  peu  alïrin^ens  &  lé- 
^ère.nent  puigaurs  ,  à  peu  près  comme  la  rliLbatbe  . 
On  les  emploie  avec  fuccès  dans  p'ufieurs  maladies. 
Mir.if-o.'jnj  ,  tM^iiee  , 

MYROBOLANIER  ,  f.  m.  Arbre  toujours  vert  , 
^ui   porte  les   M/ioboIanS.   Mir.t60l.7nn. 

MYRRHE  ,  f.  f.  Sorte  de  gomme  odorsntV  ,  qui 
difiiilc  d'un  arbre  qui  crcît  dans  l'Ara^^-ie  heureufc, 
M  ir*. 7 . 

MYRRHINITE,  f.  f.  T.  d' Hi/f.  B-if.  Mom  d'une 
pitne  qui  i  l'odeur  de  U  m-rrhe.   Mirrile. 

MYRHHIS,  f.  m.  CERFEUIL  MUSQUÉ  ,  oti  CI- 
CUTAIRE  ODORAMTE  .  Plante  ombeliifôre  dont 
les  fcuUks  font  a(Tc2  ftmblabies  Ît  celles  de  la  ci- 
gë.  Les  Botanrlles  Ji.lin^'ient  pi uficurs  fortes  de 
Minhis.  La  plus  connue  a  Us  mêmes  propriétés  que 
!e  cerfeuil  ordinaire  pour  la  cuifine  .  Mi'tiJe  . 

MYRTE  ,  f.  m.  Sorte  d'a^briflTeaa  toujours  vert  ^ 
dont  Icî  feuilles  font  fort  menues  ,  &  qui  porte  de 
pcuti-s  fleuis  blanches  d"  une  o'e'jf  agréable.  Mcr- 
lilLi  ;  mirt: .  §.  Les  anc  ens  P.:iens  tcnoient  que  le 
(i./iic  cccit  cor.fàcré  à  Véaus  ;  &  I?  myrte  e[l  eac^- 
le  pris  aujourd'hui  pour  le  fyn.boU  d«  1*  a-n^ur  , 
comme  le  launer  pour  \z  fym^ole  de  la  v^^oire  . 
Ainfi  on  dt  pccr:quemer\t  d'un  homme  qui  eft  heu- 
reux en  amour  &  en  çuctre  ,  qu'  il  zi  cnuvcrr  de 
myries  &  i!e  lauiicis  .  Ccpcrio  d'  aitcii  e  ài  mor~ 
Si  l:.i  . 

ViYRTÎFORMES  CARONCULES,'  T.  d*  An.t. 
Petites  c-îtonculcs.  ou  corps  charitus  qai  fe'  joiçriect 
à  i*  hymen  d.ins  les  fcmues  ,  ou  piurtir  qui  fout 
dans  l'endroit  cù  a  été  l'hymen  .  Ctrttneole  mirti- 
formi . 

MYSTAGOCiUE  »  f.  m.  Celui  qui  expliqoe  les  rr/- 
fiè/cs  d'nac  Rchoioo  .    IVHiÎJ^o^o  , 

MYS1ÈRE,  f.  m.  Secicr  .  Cl  fe  d'.K  proprement 
ça  m:fèfc  Se  P.cl^ion  .  &  fJRnifie  ce  qu'une  Reli- 
gion a  de  p!u;  caché.  Mtfletio  ;  nri/icm .  ç.  Q.i  ap- 
pelle au  pi.  les  Saifit'i  M/rtôris  .*  le  Sacrifice  de  la 
Mclïe  .  l  T.Js>i  Miftef}  ,  1/  ft^rifi^io  detli  M<Ta  . 
ç.  Myfîère  ,  fe  dit  auôfi  n^.  du  fecrer  d.^ns  les  sflTii- 
rts  importantes.  Mift.'.rio  ;  fei^feto  ;  .ii-ccrto  .  §.  l\  fc 
dit  aufTj  des  ininçues  amourcufcs  .  Intriga  imcr^Jn . 
5.  On  appelle  ,  mytìérts  Je  la  nature  ,  fen  orérA;ior.$ 
fectctfes.  Mtfler'f  ^  caufe  cjcure  ,  leticete  ùpsrjz_i^nf 
dt-l.i  nùiur.i .  $,  On  dit  ,  Une  myfti''e  d*  une  chofc, 
pour  dire,  la  tenir  fccrcrte  ,  la  cacher  avec  fcîn  . 
F.ir  miflerio  d*  uni  cj-t .  §.  Mylïèrc  ,  fe  prend  aolTi 
pour  fA^o.i  ,  d:fli(u!té  que  l'on  fait  touchant  quelque 
Chofe  .   Arciny  ;   mifletio  . 

MYSTÊRIEUSHME'NJT  ,  adv.  D*  une  façon  my:^é- 
riei'.lt:  .  Mijleri'ijamente . 

MYSTÉRIEUX,  EUSE  ,  adi.  Qui  contient  quel- 
que  myflére  .  (juelquc  fetret  ,  quclq.ie  fcni  caché.  U 
fe  dit  prr;premcnt  de  la  Rcliq:on  .  Mijferinfo  ;  che  ba 
in  Je  mi/fctÎT.  ^.  Il  fe  dit  auiTi  en  iiur.èrc  d'affii. 
rts.  Mi/icrifa.  $.  Il  fe  dit  encore  des  perfnnnes  .  Se 
TigniPe  ,  qui  fait  myi'èie  ,  qui  f.iit  fincfTc  Jcs  choTcs 
qui  n'en  valent  p;.s  la  peine.  U  mo  che  f.7  miiferj  , 
(ht  ptrU  y  fi  ibe  iptfa  mificri'^f.imtnte  . 

MYSTICITÉ  ,  f.  f  Recherche  profonde  en  fait  At 
fpiruualifc  .    Miflicitâ  . 

MYSTIQtiE  ,  '.<).  de  t.  ç.  FisUé,  allégorique.  Il 
ne  fe  dit  que  par  rapport  sux  chofts  tîc  la  Religion  . 
yììflieo  ;  ..Ikt^iiicû  ;  figurato.  §.  Oa  du  auflTi  ,  Au- 
;euï  tryfti^u;  ,  livre  niyOïque  ,  peut  dire  >  Au'cur  , 
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livre  qui  rjnccat  f.ir  les  nuliêrts  de  dcvotiia  &  'ui' 
la  f;Jit:fu«lit^.  Auior  miflUa  ;  liiro  «  miflitj  .  E.i 
ce  .1ern:er  Tons,  il  s'emploie  anTi  'Uinantiirsnwat  . 
MYSTIQUEMENT,  ajv.  S;loi  Us  fcas  myjiqaes  . 
M<  licjnentc  ;  ancioricimente  , 

MYiTHE  ,  f.  m.  T.  d' At'i^uifé  ,  C-  i:o^t  une 
dis  mcfuccs  dont  les  G-e^î  fe  fcrvoicnt  pour  les  A- 
q«irs.  Il  y  avoit  le  <5r»3j  &  le  petit,  iurta  ii 
rnijiirz  lie    Giiii  ,  (>cr  i  li^uÂtli  . 

MYTHOLOGIE,  f.  f.  Science  ou  explication  de  t» 
F.:b;c  .  Mitratisi  f  , 

MYTHOLOGlvli.'E.  adi.  de  t.  g.  Qui  appilrticat 
."l  U  Mythologie  .  Miinlu^ici)  ;  chi  jpfjrtìens  .il!a 
F-ìvoij  . 

IWYTHOLOGtSTE  ,  7   fubU.  m.    Celui    q.ù  traite 
MYTHOLOGUE,      J    de  U*able  ,  &  qui  ea  ex- 
plique  les  a!it.'v;orics .  Miiihgo . 

MYTUl.U';  ,  ou  MIACA  ,  f.  m.  T,  rf'ffiyf.  n4t. 
Petit  poiflfon  à  coq'-iillaçc  ,  oblong  ,  tcfTembUnt  biau- 
coup  À  la  moule  .  II  eli  boa  à  manger  &  ar^ririf  . 
Oa  ie  dit  propre  contre  ks  nioutfures  des  chiens  ca- 
racos .  Miiti/tf  , 

MYVA,  T.  Je  Pharmacie.  C' e»  la  chair  ou  la 
pulpe  de  co'ngs  ,  cuite  avec  dj  fucre  à  une  coofi- 
iMncc  épa'ife  .  Ce  nom  li  .loaoe  amlfi  à  toutes  les 
gelées  que  r  on  fa  r  avec  des  fruits  .  Miva  . 

MYURUS,  at').  m.  T.  tic  MdJedsc  ,  qui  fe  d't 
du  pouls  dont  les  puifa.icns  i'  affiiMiTenf  |»u  h 
Pvu  .  Epitfo  cht  fi  dì  31  fcifo  ,  il  /ti  lui  mùli  i' 
îfidièolifce  p((i  i  B:to  . 


N 


irtaiieaa'^assT^rtM 


N,  Sabflantif  fé.-niain  ,  Tuivarit  T  .îppenation  »«- 
cienrc,  qui  prouc'n'|0:t  Eaïc  ;  5c  mafculia  » 
fuivant  l'  appeîlatioïi  moderne,  qui  prononce  Ne  , 
cctïime  dans  la  dern  ère  iyll.ibc  de  bocae  .  Lettre 
con*'onnc  ,  la  quAtorxèmc  de  1'  alphabet  . 

4*  N-  Cette  lettre  aintÎ  ponftuée  tient  lieu  d*  'jh 
nom  propre  qu*  on  ignore  ,  ou  qu'  on  ne  veut  pas 
noninicT  .   N  me  propria  non  nsminjto  .   N.   V. 

NA20T,  OTE,  f.  r:».  &  f.  T.  de  n^.épris  ,  qui  »- 
h  dir  que  d'  une  pciloone  de  tris  petite  t'^'llc  .  H  f(î 
fam.   Niftercitolo  ;  c.ir.;megia  ;  eJt.x.at€llQ  , 

NAC^HAT  ,  ATE,  adj.  Qui  cft  t!' un  rouge  clair  t 
tirant  fur  T  orange  .  II  eli  auflì  fubjìaniif.  Se  fi* 
gì  fie  la  co':lecr  nacarate .  R^^cìj ;  s-^i^/  d'  ;?- 
y:ificio . 

NACELLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petit  btteau  qui  n'  a 
ni  t:iàt  m  voile.  Ti.'.v!.'eHj  ;  t.ne'ietit.  J",  Oa  d't 
lie.  li  Nacìtle  de  Sa:r^t  Pierre  ,  pìLit  dre  ,  1'  É?life 
CadiTtique  Roaiaii;e  .  Li  ntviaeiis  ^  ta  è.7*c.ì  di  f. 
Piitu  .  ?,  Oo  appelle  nacelle  ,  en  T.  d'  Afchìtcftu* 
re,  les  membres  creux  ca  dciiti-owalcs  d-r.s  les  pro- 
fils .    (cjn:ilJturi  . 

N.\crxE  ,  f.  f.  CoquiUe  TATe  Se  comme  argenîée  « 
au-dedans  de  laqiK'Ile  fe  ttouvent  o?dinairc;iunt  [es 
perles.  Madreperla  . 

4-  NACriEUX.  EU.se,  adi.  m,  à  '.  C' eft  une 
pcrfonnc  delicate  qui  fc  fait  uae  pcÎiie  de  manger 
avec  les  gens  mai-propres  .  Sihizsjncifo  i  deiic.î- 
teilo  . 

NADIR  ,  f.  m.  T.  d'AUponomit  pris  des  Ar-ibeî. 
Le  poict  du  Ciel  qui  eli  direfttmcnt  oppofe  au  Zé- 
nith ,  ou  point  vertici]  .  N.tdir  » 

t^AFïE»  f.  f.  Il  fï'ct'ï  Cl  ui'a^e  qu'en  cette  rhra- 
fc  ;  Eau  de  naffc  ,  qui  -jÛ  une  ceriainc  eau  de  fca- 
ti-ur  .   Ai-juj  itmf'.i  ;  jefu.j  ninfa, 

N\CiE,  (.  U  li  oc  s' tmploie  que  dans  les  phrafcs 
fu'vantcs:  A  I.i  ni^e  ,  pour  dire,  en  n.Tçeanr.  A 
nvoio ,  Fairer  une  riviirc  à  la  nage  .  Pa/f.ir  an  fiu- 
me a  nuoto .  Se  fauver  à  la  nage  .  Saiptifi  a  nucto  . 
5f.  On  dit  ,  U  icier  A  la  na^c  ,  pour  dite  ,  fe  jctef 
X  l'eau  pour  naçer  ,  Gitt.%yfi  x  nu.t)  ;  nei.3re  ,  Ç^ 
On  dit  fam.  qu'un  homme  ,  qu'  un  cheval  elt  en 
n.ige ,  tout  en  na?.e  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  tout  trem- 
pé ,  tout  mouiliédc  focur  .  Eglt  ètuttom<y:U  ^  tuttD 
grvnd.inte  di  fudcre .  §.  On  dir  atJv.  à  nige  pataud  , 
en  parlant  d'  un  chten  qu'on  a  'itiè  X  l'  eau  .  A 
nuota.  IT.  *ït«  dit  auifi  p.ir  plaif.«itcrie  ,  d'un  hom- 
me qui  c;t  tombé  dans  l'eau  ,  Bc  qm  fc  débat  pour 
en  lorrir  ,  le  voiià  A  na^e  pataul  .  Sccoh  .*  ^.t.s'JJ  1 
0  net  àj^no.  $.  On  dît  aulTi  popi:IaÌrenìcnr  ,  ftg.  Se 
prov.  d'  un  homme  qui  a  certaines  oWcs  en  ;ibon. 
dincc  ,  qu'  il  efl  à  nage  pritaud  ,  E^li  /?**  p'iffuto  ; 
egli  nuot.i  nelt.i  rot.t . 

t  NAGÉ  E  ,  f.  f.  Trtv.  Efpace  d' ea^i  quî  V  on 
parcourt  A  la  n4ge  .   Tr-igetto  che  [i  /j  nuotanti  . 

I  NAGEOIR,  f.  m.  Lieu  où  l'on  oaRt ,  Lutgs 
propiM  per  net. ire  . 

NAGEOIRE  ,  f.  f.  Cette  partie    du  poiflTon  qui  e» 
faite  en  forme  d*  aîitron  ,    &  qui  lui  fert  à  n:iger  , 
A!.(  >  H{<$ta,  pinnj  de*  p^fd  -     J-  N  a  «eoi  re  ,    T.  de 
D  d  d  ?rf- 
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ftftitrie  .  EfpèCT  de  niche  de  bois  places  deMo»  la 
Cave  ,  «J'ns  laquelle  Ce  pisce  l'Ouvreur  r.a  p.oni;tur  . 
Livetin^ii  del  finir,  i.  Naccojic  ,  £«><■/.  Mmccau 
de  boii  mince  ,  lond  &  pla(  que  les  Poi  leurs  d"  cm 
metrcni  (ur  leur»  leai  X  ,  loilqu'  lis  fnnt  (Jieioi.  Ça- 
ftrchh  dcilt  i:ceHe  .  $.11  fc  (fil  aiiftl  de  ceqa'on 
fe  met  fous  liS  bras  ,  pour  (e  louteaîr  fur  1'  eau  . 
lorl'qu"  on  veut  a^>ptendie  à  naçer  .  Gcnfi'^tio  ;  o 
Khelh  ,  0  finite  ibt  Jttve  i' tf«to  per  aMtflrMlì 
ai  nticto . 

NAGEH  ,  V.  n  Se  fouienir  fur  l' tau  par  un  cer. 
taia  •louvcmeor  du  corps  ^  jVi;/*rc,  §.  On  dit  ftt;.  & 
fam.  naçtr  en  sraade  eau  ,  pour  dire  ,  ihre  en  gran- 
de aticndaïKe  ,  dans  .-ne  giande  for:. 'ne  .  ^e  trouver 
dans  de  granile»  occaîîons  d'  avancer  fcs  affaires  .^  Af- 
fss.ir  nella  rct.i  ;  ■4vr  un  ftibi-iSi ,  un  mire  à  "Sai 
iene  ;  riu/cir  egni  n'i  a  ftconia  .  S.  Naç.-r  entre 
deux  eaux.  V.  Eau.  $.  On  dit  auTi  fig.  nager  dans 
U  ioie  ,  pour  dire  ,  Icoiir  une  exi.tine  loie  ,  être 
rempli  de.ioie  .  EJeie  inmurfa  ne/.'j  fi/J ,  provar 
f:mtnt>  pisceie .  ^.  Naser  dans  I  op.ilcocc  ,  poor  di- 
re ,  être  dans  une  extiim-;  abondance  .  Afsfiir  ne 
rf.7i.j'i;  effe'  neil'  cpiilenx.i  1  nell'  jffiuenxji  ;  avir 
i'  agni  tcn  f.i  Oie  ;  itver  a  grin  âtvizia  ,  j  *J31f/- 
fe  ,  <r  iib:tci>  ,  3  Hlnvio .  J.  On  dit  qu'un  homme 
naee  dans  fon  fanç  ,  pour  dire  ,  qu"  il  eft  leur  cou- 
ueit  de  fon  f»Dg  .  iVoJjr  nel  proprio  jangue  ;  effet 
tutto  mcHe  ,  0  4JÇIIJ/3  ,  o  tutta  groniinte  ài  Jan- 
ine .  S.  Naçe.-,  (ïenine  auiTi ,  flouer  lut  l'eau, 
fans  aller  à  fond  ;  &  il  fe  dit  des  corps  légers  qui 
n'  enfoncent  point  dans  1'  eau  .  V-turi  ;  jj.'/rfjij- 
«  ,-  aailjr  »  talLi .  ç.Naçcr,  fiEBilîe  encore  .ramer 
pour  »ogoer  fur  1' eau  .  Vogare  ;  rem  ire  ;  renis^re  ; 
dar  ie'  retiti  in  aiqm  .  J.  NaÇir  la  chaloupe  à  bord, 
T.  de  yinr.  c'  efl  mener  la  chaloupe  à  bord  .  Ves-t- 
re  a  ictdù .  fl.  Nage  de  force,  conimandemcnt  aux 
gens  de  r  équipaje  de  redoubler  leurs  efforts  .  Ai- 
i>iv,j  di  f<irx.a  ;  {orx^a  ftl  i  remi  .  ?.  On  dit  ,  en  T. 
de  Manège,  faire  naeet  un  cheval  à  (ec  ,  pour  di- 
re ,  attacher  par  ie  moyen  d'  une  lonse  a  :•  parte 
fur  le-çaroï,  une  d(S  iair.tcs  de  devint  du  clieval  , 
de  manière  qu'  il  ncpuiffe  la  pofcr  1  tene  -,  &  te 
faire  cheminer.  Se  troter  ainli  fur  fes  tiois  ïambes, 
dans  refpéraoce  de  guérir  un  eifort  d'épaule.  Im- 
ptflûîjre  una  gimij  in  ti  fitto  modo  eie  il  eavallo 
aitia  da  camminar  fu  tre  piedi. 

NAGìUR  ,  EU5E  ,  f.  m.  &  f.  Celui  eu  celle  qui 
nage  ,  qui  fait  na^er  .  Notaton  ;  nuctatcre  .  §.  Il  fe 
prend  autìl  quciqurfois  pour  un  batelier  qui  rame  . 
Barcaiuolo^  rt.ìn^Jtore  ^   vQ^rtere  . 

NAGUÈRE,  ou  NAGUÈRES,  aJv.  Il  y  .1  peu  , 
depuis  peu,  il  n'y  a  p.ïs  longtemps.  Il  vieillit  , 
&  n'  a  plus  gtiàre  d'  ufaçc  que  dans  la  Poëfie  ,  ou 
dans  le  lì  y!  e  fouteau  .  Non  c  guari  ;  non  i  nitrito 
tempo  ■  di  frtlco  ;  tefli  ;  poco  fa  ;  poeo  davanti  ■ 
uguale  . 

NAÏADE,  f.  f.  Fauffe  Divinité  que  les  Païens 
croyaient  préfider  aux  fontaines  &aux  rivières.  IV.i- 
/afie . 

NAÏF  ,  i  VE,  adi.  Naf  orci,  fans  fard  ,  fans  arti- 
fice ;  en  ce  fcr.j,  il  n'  a  guère  d'  ufase  qu'en  Pcë- 
lie.  feàieno  ;  naturale  ;  lerrtplice  .  Jenr,'  arie.  Ç.  Il 
fignilie  auffi,  qui  repréfente  bien  la  vcriré  ,  qu  imi-  i 
re  bies  ia  narure  .  Naturale  ;  /incero  .  f.  Il  (igniç; 
aufli  ,  qui  oeil  pas  concerté  ,  qui  n' efl  pas^^rudié . 
Naturale  ;  fctittlo  ;  Jeux'  artifizio  ;  the  non  i  Ita- 
diate-  J.  Quand  il  l'e  dit  d'une  perfonnc ,  il  fi^ni- 
.  fte, ,  qui  dit  fa  penfée  ingéinment  &  fans  détour  . 
Sthietto  ;. lincerò  ;  fr.mct  ;  difirtfinto  .  §-  U  fe  prend 
quelquefois  en  miuv.ii.'e  part,  ék  (iç=iSe  ,  qui  cil 
trop  iBiénu  dans  fa  liniphcité.  Semplice;  Jerapi- 
ciotto  ;  fantoccio  ;  grff^retto- 

NâlN,  NAINE  ,.t  m.-*  f.  &  adj.  Qni  eB  d'une 
taille  beaucoup  pius  petite  que  la  taille  ordinaire-. 
Nano;  aanerello  ; -aancrcltda  ;  caramogio.  J.  On 
appelle  arbres  nains,  des  arbrerà  Iruir,  qui  ncernif- 
<cnt  ,  ou  «ib'oir  ae  laiiTe  croître  que  julqu  h  ine 
huiteur  mediocre,  &  que  l'on  élève  en  buiflbn  . 
Aléeri  nani  .  5.  Oti  appelle  bu  s.  nains  ,  une  forte 
de  buis  q,oi  ne  devient  jatuais  ûuflfi  çrand  que  le  buis 
ordinaire  .  5i<^f  ni/jo  .f.  On  appelle  œuf  nain  ,  un 
œuf  .de  poule  t)ui  ne  contient  pas  de  iaune,  &  qui 
eft  par  conféquent  fiénic  .  U  vo  fami  . 
.  NAIRE,  f'  m.  Nom  que  les  Indiens  du  Malabar 
donnent  à  leurs  Nohlcs ,  fur-IDBt  aux  Militaires  . 
Numi  ,  s  riroid  rie  jC  Indiani  nel  Malitar  danno 
alle  per;'cne  n-bili  ,  c  /pe^ialmeate  a'   Militari  . 

NAISSANCE,  f  f.  Sonic  de  l'enfant  du  ventre 
de  la  niè/e  .  U  fe  dit  quelquefois  des  animacx  .  Na- 
Scita  ;  nafeimrnro  ;  nativité  .  5.  II  f^Roific  auAî  , 
faivant  ies  Alliologucs,  ie  moment  ruqutl  naît  un 
enfant  ,  en.  éjard  à  la  ^fpof.tiow  du  Ciel  &  des  A- 
ftrcs,  Nafeiia  ;  oro/eopo  .  §.  NsiflUncc  ,  lÌRUifte  aoflTl 
ïxIraaiCT.  V.  $.  MaiiTance,  mis  ohfolumcnr  ,  fiçni- 
6e  qoeiquefors  isobleiTe  .  vi.  .A, où  ,  homme  de  naïf- 
l'ante,  fumSc'Wnbie  .  V.  $.  NaitTancc,  fc  dit  auS"; 
quelquefois  en  parlanr  des  bonnes  &  -des  mjuvaii*» 
t)ualirés  avec  lefquei'es  on  eft  né  .  Nafcitr  ;  natunt. 
te  ;  indole  .  ?.  Na'ffance  ,  fc  dit  aulTi  en  parlant  --'u 
temps  oii  la  verdoie  &  les  ficors  commence,;!  à  pouf- 
fer, oiJ  le  iour  commence  à  éclorie  .  i<i  v-.J'^'ia  , 
to  Jptintare  ,  il  germogliar  ie'  fiori  f  la  mif^yua  il 
principio  ,  io  Spuntare  ,  lo  {chiarire  ,  lo  apparire  ,  il 
naj'cer  del  girai,  i.  NliiTince  ,  rigni|ic  fiç.^coninien. 
cernent.     L»  naiiTance  da  moade  •    d'  un  ctat  ,   des 


pj.Tioris,-  &«.  Nafcita  j  nafciméiio  ;  cùmintianaeitlt: 


•\ 


principio  . 

NAIaiANT,  AVTE  ,  adi.  dui  niii,  qui  commen- 
ce à  venir  .  à  paroitic  .  K.tjetnte  .  5.  Uà  dit ,  «a 
pativi'  li'  un  hrmme  qai  celle  de  porter  la  pcrru. 
que  ,  éc  qui  n'  a  encore  que  des  cheveux  très. courts, 
qu'il  Cil  en  tcte  aiilfantc  .  I  Jo^irapeili  cominciano 
a  :rejecre  .  §.  En  teimts  de  BUlon  ,  n.ii(V3nt  ,  fc  dit 
d'  un  inmial  dnst  la  tête  patoit  au-delTus  .1'  une  des 
pièces  de  r^iu  .  Kljcenie  ,  6".  En  T.  de  Jurifpr.'- 
dcnce  ,  on  .ippelle  propre  nailTant  ,  un  bien  dont  un 
tils  .1  hérite  de  fort  pète  qui  l'avoit  acquis  .  -Beni 
ac^i'ijitj  dal  padre. 

NAÎTRE,  V.  n.  Venir  au  monde  ,-fottir  fa  ven- 
tre de  l.i  n-ère  .  Najcere  ;  venire  al  mondo  ;  ofcire 
slla  luce.  J.'Naîrrc  ,  fc  dit  aufli  des  végétaux  qui 
co:rimencent  à  pouilcr ,  comme  tes  arbres,  les  plan- 
tes ,  les  fleurs  .  &c.  NaJccre  ;  germcgliaie  ;  pullula- 
re ;  mcriere  ;  furiere  ;  Spuntare  .  f.  On  d;t  pocll- 
qoemenr ,  &  dans  le  ftylc  foutenu  ,  le  iour  commen- 
ce à  natttc  ,  pour  dire  ,  commence  à  paroitre  .  Il 
dì  jfòiariSce  ;  il  gicrtto  /puma  ,  naice  ,  appaiijcs  . 
5.  Naître  ,  fe  dit  encore  lig.  des  chofes  qui  commoo- 
cent  à  paicitre  î'ici-à  CCU9  yar  qiclquc  événement 
extr.^ordiaaire  .  i-c  tremblement,  de  terre  li;  naître 
des  lies  en  des  lieux  où  il  n' y  en  avoit  iamaS  eu  . 
ff  terrcm.to  fece  (urgere,  o  apparir  dell'  Ijo.e  in 
ceni  lussili,  ove,  ee.  §.  On  dit  qu'ooa  vu  nii're 
la  fortune  d'  un  homme  ,  pour  dire  ,  qu'  on  en  a  vu 
le  commeti:cai.at  ;  &  abfoiiiment  aui'fi  ,  \d  i'.ii  vu 
n.iitie  ,  pour  dire,  i'  aI  va  le  coniniercement  lîe  fa 
fortune  .  Io  i'  Ito  vestito  nafccre  ;  io  .'  ho  vcJutt  in 
baffo  flato.  Et  il  ne  fait  que  de  n.iître  ,  peur  dire  , 
fa  fortune  ne  fait  encore  que  de  commencer.  La  Sua 
fortuna  c^hiincia  SBlamenre  ora  ,  é  Jut  Sito  naScere  , 
§-  Naìire,  tìg.  prendre  origine,  èi.'e  produit.  j\'^ 
y.ere  ,.  .itivenire  ,-  pigliare  ,  o  trarre  «rigine  ;  effer 
cigionato,  0  picdctio  .  Ce  ruiiTèàu  n„ìt  tout  près  a' 
ici  .  Sj'clìo  rufeelll  maSce  ,  ScaluriSce  f  i<  vicino .  J. 
Il  fe  dit  aolli  dans  U>  chofes  morales,  pour  enjnar- 
quct  le  commencement;  &  dans  certe  acccpt'On  ,  fon 
pius  grand  ufag«  ci  i  1'  intiaitif.  Cela  peut  faire 
n.\ìtic  de  grands  foup^jons  ,  des  IcrapaSeì  .  Quella  e  J- 
ja  può  Sor  na/cerc  de'  gr  to  S^Jpctti  ,  le' fcrup:li  . 
Celi  m'en  a  f.iit  naSrte  U  penice.  Cid  me  n  ira  ie- 
ftaia  l' idea  ,  me  n'  ha  fatto  naftere  il  pen/iero  .  §. 
On  dit  ,  n..iire  Pccte  .  nnìrrc  Mufiçien  ,  pour  d're  , 
avoir  des  dilpoltions  oariirellcs  ^  èrre  Pcéte  ,  Mufi- 
cicn  .  Nafeer  Pana  ;  r.alcer  MuJic-' .  J.  On  dit  aulfi , 
ètte  né  pour  une  chofe  ,  pour  lire  ,  avoir  un  grand 
talent  ,  une  grande  difpofiiion  naiurelle  pour  une  cho- 
fe .  Effer  nato  per  alcuna  co/a  ,  avere  rirht  gran  dif- 
po/ition  naturale,  un  ingegno  ,  un  taleaio  pairico- 
lare  per  alcuna  ci'ia.  {.  ."J.iìtre  ,  fc  ait  aaiTi  en 
Théologie,  en  parlant  du  Fils  de  Dieu  .  Le  Verbe 
n»it  étëtnelleruent  du  Père  .  //  Verio  naice  eterna- 
meoie  dal  Padre  .  Le  Veibe  eli  ne  avant  to  s  les 
temps .  Il  Verbo  è  nato  prima  di  tutti  i  tempi .  §. 
Ou  dit  fam.  il  el)  à  nniire  que  .  .  .  pour  dite  ,  il  n' 
efi  j.mais  arrivé  que.  ..  N.n  s'  é  mai  veJi-to  che  ; 
mn.é  mai  avve- uio  cbe  ;  non  c'  è  efcrapio  ,  che. 

NA'iVEMENT,  adv.  Avec  naivelé  .  Schiettamen- 
te ;  candidam.nte  ;  n.tlurairoente  ;  ingenuamente  ; 
firHcramcnte  ;  bonariamente  . 

naïveté,  f.  f.  lasénuité,  fimpiiciié  d'une  per- 
fonoe  qui  n' afe  point  de  dégiiifement .  ichiettcx.z.a  1 
francket.x.a  ;  ingenuità  ;  finceriià  ;  Sefpliciià  .  S, 
il  fe  prend  au'.fi  poor  cette  gtace  &  cette  fimplicité 
nature. ie  avec  laquelle  une  chofe.  eli  exprimée  ,  ou 
repiefentée  félon  la  venté  &  Iz  vraifemblance  . 
fcbieitex.'K.a  ;  Semplicità  naturale;  ttaturale\ta  .  5, 
Il  fiocine  auifi  ,  finipiicité  niaise,  ictrapiaggine  ; 
Scempiai.iggine  ;  nt-.lloKasgine  ;  pecoraggine  ;  iej.!s- 
gine  ;  calironerîa  , 

NANAN  ,  f.  m.  Mot  dont  on  fe  fert.cn  pariant 
aux  en-ans ,  pour  figmfier  des  friandtfcs  ,  des  fiicre- 
lits  .  Il  eB  familier  .  Chicche . 

NAXNA  ,  f.  f.  Plante  qui  croit  en  Amérique;  el- 
le poite  aa  fruit  excellent,  a.fez  femblalle  à  un  ar- 
tichaut, &  dont  la  chair  appioche  de  ielle  d'  une 
poire  Irès-ïucculentc  .  Ananas.. 

NANTI  ,  IE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

NAMTIR.  ,  v.  a.  Donner  des  castes  pour  afl^urance 
d'une  dette.  D«r  pégn-'  ;  ,:Jfi:urarc  cm  pignj.  V.. 
On  dit  ,  en  termes  d-'  pratique  ,  fe  nantir  de  !'  effet 
d'une  facceiTion  ,  poar  dire  ,  s'  en  f.ufir  ;nmme  y 
ay.int  dioit,  fauf  à  rapporter  ,  s'  en  emparer  pat 
piécautiea.  Impadrcnir/i;  ia/i/incriifï  ;  occupare  . '%. 
Et  on  dit  ,  dans  ie  Byle  familier ,  fi;  nantir,  pour 
dire  ,  fe  garnir  ,  fe  pourvoir  de  quelque  chofe  par 
piécauiion  .  Munirli  ;  provveder/i  . 

NANTISSEMENT  ,  f.  m.  Ce  qu'  ou  dinne  i  un 
crc.incier  pour  fureté  de  fon  Jù  .  Pegno  ;  ficunì .  T. 
On  appelle  p.'.ys  de  nâi-.ti.Tcmcnt  ,  les  1  eux  où  la 
Coutume  vcGt  que  ,  pour  avoir  privilège  far  ks  biens 
d'  un  deb  tcar  ,  on  falfc  inferire  f.i  créance  fur  le  rc- 
gifîre  rablic.  Paefe  deve  le  Le^gi  mumcipali  tccci- 
ijno  il  privilegi-j  d'  eviijone  J^vra  i  beni  d  i/i!_  de. 
bitirt  ,  ogni  f<""  '*f  il  (tedilo  ,'ij  regiliraio  ne  pu. 
olici  resiftri  .  ■         ,      a     . 

NaPEI.  ,  f.  t«i.  Plante  prétendue  venmicufe  ,  dont 
la  racine  rt(Temblc  .^  un  petit  navet;  eUc  croit  .Uns 
les  lieux  montagneux  ,  &  on  1*  cultive  dans  nos  jar- 
dins .  iy.ifpelia.  }.  Nopcl  de_  Moifc  ;  piarne  qui  (cit 
d'  aniidiHe  au  aapcl  commun  .  S»rtJ  di  pianta  . 


NAIHTÊ,  f.  f.  Efpèce  de  bitume  ttH.fn\»i  ix 
Irés-atdent  ,  dont  on  faifoi!  autretois  cc/uinc  Uiu 
de  ICM  d'..rtificc  ,  qu'on  .appelioit  feux,  giéscois  ,  ft 
q.i'"n  ne  pouvoir  éremdic  avec  l'eau  .    A'.-,  j.- 

troleo  ;  «iiii  d#  /.'/j  .   V.    Pc.tole. 

NAPht.  f.  f.  Ny.^iihc  fabulcufc  .  Nap:^ 

NAPPE,  f.  f.  Linge  dont  on  couvre  U  t.iii.e  p»i^ 
prendre  fes  rep.s  .  Tovaglia  .  On  dit  auHi  ,  nap^ 
de  cuifine  ,  nappe  d'office,  n«ppc  de  buffer.  Tcvf. 
glia.  IT.  On  dit  commuoé.Titnt  ,  mettre  ia  naôp«.„ 
pour  dire  ,  recevoir  compagnie  chez  fo'  à  .:)ae(  on 
à  fouper  ,  fsns  lUrç  chargé  d'autre  cho'e  qac  4c 
mettre  le  couvert,  &  de  fournir  le  pain  &  ic  fruit. 
Metter  tavola  ;  far  tavola .  IT.  Liifqu'  un  homme  f. 
poufe  une  femma,  qui  le  rend  maitre  u' une  mjifo« 
bien  meublée  &  bien  fournie  de  tout  ,  oa  dit  pro. 
vcrhialement  qu'  il  a  trouvé  la  (lippe  mile  .  i'ij» 
ha  trovato  la  tavola  apparecchiata .  5f-  Oa_  appelle 
nappe  d'Autel  ,  le  linge  doct  on  couvre  l"  Autci  . 
Tovaglia  d'Altare.  Et  nappe  de  Communion,  le 
linge  qu'on  met  pour  les  communians  autour  de  l« 
li»;r.ftr.idc  de  1'  Autel,  ou  fur  U  balulr»  des  lieux 
où  l'on  comreuinie  .  TiK-aglia  della  Cimunicne .  %, 
On  arpelle  .luiTl  ndppe  ,  un  fiiet  fait  de  bon  hl  ,  qai 
fer t  à  prendre  des  cailles  ,  des  alouettes  ,  des  on». 
Inns  .  Sorta  di  rete  per  le  quaglie  ,  per  Ic^  allodolt^ 
e  per  gli  cri  Uni .  ^.  On  appelle  nappe  d'eau  ,  une 
cbùie  d'eau  qui  tombe  en  manière  de  n^ppc  .  fVi;>p» 
d'  acqua  .  IT.  Nappe ,  en  termes  de  ChafTe  ,  fe  flit  de 
la  peau  da  cerf,  fur  laquelle  on  fait  la  curée  aux 
chiens.   Pelle  dil  cervo. 

r^  NaQUET  ,  f.  m.  Vieux  mot  q.ii  eU  un  termt 
de  lea  de  pauiîic  ,  en  la  place  duquel  on  dit  piéfcn. 
tcmenî  un  marqueur.  V.  Marcatore  ;  celui  che  fegna 
le  caccie  .  5.  1!  figo'Soit  autrefois  un  petit  gar^oa^ 
un  valet  de  pied  ,  un  laquai,  .   Sta^cic  .  "S 

NAQUETER  ,  v.  a.  Attendre  fervilemeat  â  la  p06i 
te  de  quelqu'  un.  Corteggiare  Servilmente .  ^ 

t  NAQpETTE  ,  C  '•■  Marchande  lingère  .  Ctitt 
che  venJe  iifigeri;  ;  biaacheri;  c  panniiini  .  ^i 

NASCISSE.  f.  m.  Planre  dont  ca  connojt  pl^ 
Ceurs  efpè:es  &  beaucoup  de  variétés .  Quelques  par» 
cîiTcs  font  fans  odeur  ;  d'  autres  forit  ttès-odorjli^ 
rans  -  On  cultive  le  narciiTe  danj  les  jardins  à  caofiÉ 
de  la  b^aiité  de  fa  fieur.  Xarciffo  ;  narcifo  ;  w^^^ 
ta.  §.  En  parlant  d'un  homme  jmonreux^  de-f&4- 
gure  ,  on  dit  dans  le  difcouts  familier,  qu'il  eli  oa 
narcilTc^  &  c'e»  une  figure  prife  de  1»  fable  de  Nar- 
cirt'e  ,  qui  éiant  devenu  atnoureux  de  lui. mètre  en  (k 
regardant  d.ir.s  l"  eau  ,  fut  cha.igé  en  la  fleur  qui  por- 
te fon  nom  .  BellJmiuHo  ;  vaghegiino  ;  uomo  ciç  A) 
Su  la  liniura  ;  inn.ìiì)orato  di  Se  flclTo  .  ,* 

t  NAICISSITE  ,  f.  f.     Pierre    figuièc   <im  repi 
fente  lafcur  du  narciiTe  par  fa  cpuleufS  fa    !rai_ 
parence  .    Narcijite  ;  picara  .elii'ifa  il aCOlor ,a^t,  itat 

eiffo  •  i  .         ,  W 

NARCOTIQUE  ,  adi.  de  t.  5.  Qiii  alToupit .  tl  » 
emploie  q.ielqoefois  fubUantivement.  ifert«i«j/(nt 
nifero  ;  che  induce  fonno  .  \ 

NARO  ,  f.  m.  Sorte  de  plante  odoriférante  .    .Vjf.  1 
«fil.  La  lavande  eft.ane  cfpèce  de  nsrj  .     1;  SP'SO  i 
una  Spct'c  di  nardo.    J.  On  .ippelie  auflfi  natd  ,    le 
parfum    que   les  Anciens    titoieut    de   la    plante  du 
narJ  .  Nardo. 

NARGUE.,  f.  f.  Qui  n'admet  point  ti'atticie.  t 
de  raillerie  &  de  mépris  ,  par  lequel  011  roarque  le 
peu  de  cas  que  l'on  fait  de  queJ^u*  un'ou  Uv  quel- 
que cho-'e .  U  etî  fam,  Saetta  r  -jia  J  canchero:  ;1 
malanno/  §.  On  dt  proverbi. ilcinent  &  populaire. 
ment  ,  qu'  une  choie  fait  nargue  à  une  luire.,  peur 
dire,  qu'elle  l'emporte  de  beaucoup  iut  une  .".une. 
Vincer  4'  affai ,  effet .migiitre  ,  0  Sitperi'rc  io  *cni  j, 
il»  ielle^.ta  ,  ce.  

NARGUÉ,   ÉE,  part.  V.  ie  vctbc  . 

NARGUER,  V.  a.  Faire  nargue  ,  braver  avec  nie'- 
ptis.  lì  eR  [>Lm.  Bra-jeggiare  ;  bravare  dij'legttj't. 
taenre  ,*  far  delle  bravate  ,  0  braverie. 

NARINE  ,  f.  f.L'unedes  oivenurcs  ilu  nel,  par 
laquelle  l'homme  refpirc  .  Narice;  nare  ;  nari,  J, 
Il  fe  dit  auiri  ca  parlant  ic%  tauraaux  &  dcs.cbcvaux, 
&c.  Nari  ,  narici  de'  buoi ,  de'  cavalli  . 

NARQUOIS,    OISE  ,  f.  m.  &  f.  Efprit  ns  ,  fubtil, 
rufé  ,    &  qui  fe  plii:  i    tromper  ics  autres.     Il  c9  : 
du  difcours  fam.   Biaiolcne.;  j'a'io  ;  ,'ca.ff  ;  viijà, 
to  ;  trincato;  unguento  -da  cantieri..  §.ii-d.t,  p.if-  ; 
1er  narquois,  peur  dire  ,    parler  cr.  e...  „:;i  i.jigûn  ,  , 
un  certain  langage  qui  n'ert  entendu  qee  -e  ceux  qui  ; 
font    d'intelligence    enfetnble    pour  tro-iipet  qufUa 
un.  Parlale,  favellare  in  gergo, 

NARRATEUK  ,  f.  ni.  Celui  qui  narre  ,  qui  ra- 
conte  que.'q'-e  chpfc  .  Naitaiore  ;  raccniairre  ;  dit 
Titore  . 

NARRATIF,  IVE,  adj.  Qui  appartient  ì  la  na»- 

ration  .    Narrativo  ;  efef.eticj  ;    nairalcria  . 

NARRATION,  f.  .'.  Natie,  iccit .  Katrff,icr.c  ; 
racconto   ;      narrjaoe-.lo  ;     Taccooiavcntt  ..-  f-     V. 

Nilré  .  ....    H      • 

NARRÉ,  f.  m.  Di.'i:puisi)»r  Icqiiel  en  .narJç  ,  01 
raconte  quelque  cho'e  .  h'arrax.io're  ^  raigi-'aglio  ;  t  it- 
cento;  n  art  amento  ;  fP^fi^'one  à' un  fatto  ,  ic.  V. 
Narrr.tion ,  Récit .     .  _.  .      • 

NARRÉ,  ÉE,  p.ut.  Narrato, ec.  Ilell  asITi  fi'e.f. 
V,  ci-deiTjs  ,  ik  fa  plate  ,        .  r- 

NARRER  ,  V.  a.  Raconter.  Ccntart;  narra'c  ; 
tacconiate  ;  ragguagliare  ;  riferire  ;  riii'e  . 


N  A  R 


'■'■  MARVAl  ,  f.  ni.  Gros  poidoa  de  la  Mer  Glacia- 
)t,  (jo!  pont  à  la  mâchoire  fupciitutç  une  longue 
«tut  failhnte  comme  nne  corne,  que  i  on  croir  ctie 
et  que  les  Ancirtis  ont  nomme  coroc  iJe  licorne.  Il 
a  an-deffus  d«  la  tiîic  un  trou  par  lequel  il  fan  jail- 
lit de  l'eau.  C  cil  ce  po.-lTon  qui  fournit  cet  ivoire 
piodiçieiA-mcnt  dur  ,  qu'  on  api'ells  improprement 
rivolle  verr  ,  &  qu;  les  Denti  fies  emploient  pour 
faire  d;s  dents,  des  r.\tel.eis  pofliclies .  Uri.7  di  ka-- 
lena  y  dettJ  Ihecrno  m.irino  ^  . 

N.ASAL,  ALE,  ad].  T.  de  Grammaire,  qui  fedii 
d'  un  Ion  modiW  par  le  nez  ,  co.T.me  il  eli  dans  tou- 
te fyllabc  qui  le  teiminc  p.-.r  M  ou  par  N,  ptdcédds 
d'une  Vovelle.  N.ihic  .  §.  Il  fc  dit  aulB  fubllanti- 
vcment  en  Grammaire,  en  parlant  des  voyelles  dont 
la  prononciation  elt  nafale.  N.iJ^.'t  .  §■  H  f'  dit  en 
Anatomie  ,  des  mufclcs  ,  fentes  ,  &c.  qui  font  partie 
du  nei  .  A',//,i.V;  del  n.jfa  .  $.  Nafal  ,  f.  m.  T.  de 
Blafon  .  Partie  rup^rieirc  de  1'  ouverture  d  un  caf- 
qu; ,  d'  un  kdaumc  qui  lombôit  fur  le  nea  du  Cava- 
lier qu.md  il  I  '  abaiiToit .  Nafale  . 

NASA  nu,  r.  ti).  Soi  te  de  ieu  qu'on  appelle  ainPi 
dans  les  orgues  ,  parce  qu'  il  i<vife  la  voi%  d  un 
homme  q  .i  chante  du  net  .  .forr.j  di  lafla  dill 
crg.m'3 ,  fhe  imita  l.i  vzce  à'  un  z'om  chi  canti  coi 
nth  . 

"N'ASARDE,  f.  f.  Chiquenaude  fiir  le  nez.  Ecfc/- 
H  J'AI  t<afit.§.  On  dii  fîR  &  familièrement,  qu'un 
Komnie  eu  un  homme  à  rafardcs ,  pour  dite,  que  c' 
élï' UQ  hoiii-ne  qui  mérite  des  nafardes  ,  _&  qui  les 
fóuflfre  fans  s'en  rcîlentir  .  C/r'»»  rfi  facciole, 

NASARDFR  ,  v.- a.  Donner  dts  nafardes.  Il  cft 
du  flyle  familier  .  Dar  de'  liuff'etii  fui  ».»/>  . 

NASEAU  ,  f.  m.  L'  une  des  ouvertures  du  nez  par 
laquelle  1'  animal  refpire  .  Nati  ;  o.jnVi  .  En  parlant 
d'un  cheval  ,  on  dit  ajflfi.  Fmsc .  S-  On  dit  pro.'. 
d'  on  hrav.Tche  ,  d'  un  fanfaron  ,  que  c'  eli  un  fcn- 
dcur  de  nafcaux  .  fpaccamirjti  . 

KTASI  ,  f.  m.  Nom  du  Piéfidcnt  du  Sanhédrin  chez 
les  Juifs.  Afonie  eie  gli  lEirci  danno  q!  Fre/idente 
itti  fincdrii}  . 

NASILLARD,  ARDE,  ai].  &  T.  Q.«i  Balille,  qui 
parle  du  nez  .  Che  parla  col  nafo . 

NASILLER  ,  v.  n.  Parler  do  nez  .  Proferire  ,  par- 
lar tot  nafo  . 

t  NASILLEUR  ,  EUSE  ,  V.  Nafill.ird  . 

NASITORT,  f.  m.  No.ii  que  les  Botanides  don- 
ii*nt  !U  creiTon  .ilcnois  ,  Nafìurvn  ;  arreno;  cercon- 
ttllo  . 

NASSE,  f.  f.  Sorte  d' inftrumeot  d' oTicr  fetvant  à 
prendre  du  poiffon  .  'Bertovello;  nafta.  5.  On  dit 
fig.  d'un  homme  qui  cu  engagé  dans  une  affaire  fa 
«heufe  '■.ont  il  ne  peut  plus  fé  tirer  ,  qu'  il  eli  dans 
la  naiTe  .  ffç/i  è  nella  rete  ,  o  nel  calappio  . 

NASTURCE,  ou  CRESSON  D'  INDE  ,  f.  m.  T. 
de  Jardinage  .  Son:  de  plante  que  1'  on  appelle  aulli 
petife  capncine  ,  ou  câpres  capucines  .  Najiurzio  . 

NATAL  ,  ALE  ,  .Tdi.  dont  le  mafculio  n'  a  point 
de  pluriel .  Il  fe  du  du  lieu  ,  du  pays  ,  &c.  où  1'  on 
a' pris  nainr.ince.  Natale  j-  naih';  nativo. 

N.ATATION  ,  (.  f.  T.  de  Médecine  ,  Gymnafl.  C" 
eli  r  aflion  de  nager  .  Nucto;  nurtamento  ;  il  notare  . 

NATE5  ,  f.  m.  pi.  T.  d'  Anatemi:  .  Ce  fonr  deux 
yrorubérances  circulaires  de  la  fubliance  du  cervenu, 
^li  (ent  fifuds  derrière  la  niceile  alongée  proche  dii 
cervelet .  Nuiche  . 

NATIF,  IVE,  adi.  Il  ne  fe  dit  qu'en  p.irlant  de 
la  ville  ,  du  lieu' cil  1'  on  a  pris  nailTance  .  Nativo  ; 
n'alio;  del  pacfe  .  §.  On  dit  aulTi  de  l'or  natif ,  de 
l'arecnr  natif,  pour  dite,  de  l'or,  de  l'arfienr  qui 
a  M  tiré  de  la  terre  tout  formé  ,  &  non  dans  1'  é- 
rat  de  mine  .  Om  ^  argento  nativo  ,  vale  a  dire  , 
cavato  fchietio  dalla  terrei  ,  e  nsn  a  guija  di  rni. 
nica  . 

NATION,  f.  f:  T.  colleftif .  Tous  Ics  habitans  d' 
uti  môme  crai ,  d*  un  ni£-me  pays  ,  qui  vivent  fous 
les  mômes  loix  ,  patient  le  mime  langage  ,  &c.  A'j 
^itnc  ;  genie  ;  pfpoh  .  J.  Nation  ,  fe  dit  aulîi  des 
habitans  d'  un  it.^me  pays  ,  encore  qu*  il^  ne  vivent 
pas  fous  les  miimes  loix  ,  &  qu'  ils  fnienî  fuicts  de 
difféteos  Princes.'  Ainfi  ,  quoique  1'  Italie  foit  parta- 
g^  en  divers  Étais  &  en  divers  Gouverncmcns  ,  on 
■e  Unie  pas  de  dire  ,  la  Nation  Italienne  .  NaT^io- 
ile.  S.  En  parlant  de  tous  ceux  d'une  môme  na- 
tion qui  fe  trouvent  dans  un  pays  étranger  ,  on  dit  , 
la  nation  ,  toute  la  nation,  La  nazione  ;  tutti  ta 
naiione  ;  le  perj.-ne  d'  un*  ijieffa  nar.i''ne  .  Ç.  En 
formes  de  I'  Écriu^Tc-Sainte  ,  nations  ,  fii^nilic  les 
peuples  InF.delIcs  &  Idolâtres.  d'Infedeli;  fi' t- 
iùlairi .  J.  La  Faculté  des  Arts  d;  I'  Uoivcrfiti  de 
Pariseli  Compofée  de  qntre  nations,  qci  out  cha- 
ç.lînc  leur  titre  pariiculur  .  Le  qnaifo  narjoni  , 
0  lia  Ptovincir  della  Facoltà  iteli' Art',  dell'  Vnivei- 

fila  di  Parigi  . 

.  NATIONAL  ,  ALE  ,  ad).  Qui  eft  de  toute  une  na- 
tion .  Nazionale  ;  d*  una  najj':n£  ,  %,.  On  appelle 
troupes  nationales  ,  les  troupes  conipofées  de^  fuiets 
ijaiurels  J.i  Prince  qu'elles  fervent.  Et  il  fe  dit  Par 
ôppofiriOQ  à  Croupes  étrangîres  .  qui  fort  celies  eue 
lé  mCnie  Prince  a  prfcs  à  fa  folde  .  Trf//>pt' f»;T^/iii.T- 
U  ,  §.  Oi  donne  ^  R"m?  la  qusljié  de  N.uicnal,  A 
un  Cardi-si  attaché  i  quelqu'  une  des  Courcnnes  , 
par  r»  naitTioc-  ,  ou  par  un  engagcmepiî  perl'oancî 
S  connu  .  Catdir.rl  narionale  _  \. 
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NATIVITÉ,  f.  f.  Njinr^nce  .  Il  fe  dit  priacîpalc- 
nier.{  (le  U  N.iiflràDce  de  Norre-Scignïur  ,  on  de  celle 
de  la  Siinte  Vierge,  &  de  quelques- Saints.  ?Vn»/V)/i 
di  Kriiìo  ,  di  S.  Giovanni  y  delta  Bsata  l'ergine  .  Ç. 
Nativité,  figQihc  ,  CD  termes  d' A  Urologie  ,  l'état 
&  la  difpofition  du  Ciel  &  des  alires  i  au  moment 
de  la  nâi(Tance  de  quciqu*  tio  .   N.Jtiî'ttà  ,•   oroicopa  . 

NATRON  ,  f.  m.  Sel  alkali  n.unrel,  qui  fe  trou- 
ve h  la  furface  de  la  terre  dans  les  pays  chauds  . 
T.'ff.î  M'  .iicj:i  nfiturjie  rhe  fi  trov.?  fu  l-^  fuperficie 
detlâ   tetra  ne'  p.ft/î  calai  . 

iMaTTA  ,  î.in.  Groiï":  tumeur  charnue ,  oucx-foif- 
Lncp  lie  chair  (emhl.tblc  à  celles  des  fciTcs  »  appelles 
en  Latin  naics  J'oii  vient  fon  nom  .  C'eit  u.ieefpè 
ce  ix  bror.co*:èîc  .    N.tit.^  . 

NATTt  ,  f  f.  Sorte  de  tilfu  do  pailJc  ,  ou  de  pnc, 
f.iti  de  ttojs  brins  ou  cordons  entrelacés  ,  &  fervânt 
orditiaireinenr  è  revècir  les  murailles  des  chdjnbres  , 
ou  à  couvrir  les  piauchcrs  .  Siitojs  ;  fi/ji  .  §.  Quand 
on  dit  le  mot  de  natte  tout  feul  ,  on  n'  enten'.!  or- 
dinai renient  qu;:  de  la  natte  faite  de  paille  .  f/u  j/ 
di  p.is'if  •  §■  M-i'fe  1  'c  (lit  aiirtÎ  de  toi.;tc  forte  de 
ireiTcs  de  til  ,  de  foic  ,  Sec.  lorfqu*  elles  font  faites 
de  trois  brins,  ou  cordons.  Treccia.  §.  Kt  on  ap- 
pelle natte  de  cheveux  ,  des  cheveux  treiTés  ea  nst- 
u-  .  Treccia  dt  c.ip^i'i  . 

NATTÉ  ,  t£  ,  parr.  V.    le  ifcrbc. 

NATTtRrV.  a.  Com-Tirdc  narres  le  plancher  oi* 
Us  niuratLlcs  d'  une  chiiibre  ,  d*  ui  cabinet  .  Coprir 
di  flucie  .  §,  On  d:t  >  natter  les  chevaux  ,  les  ctins 
d'  un  cheval  ,  pojr  dire,  les  trclTer  en  n.i*tc  .  tn- 
ttecci.ire  i  crini  d'  urt  cavaho  ;  far  te  «rgc<e  aurica- 
1  allû  . 

KATTIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fait,  &  qui  vend  de 
la  narte  .  Coloi  ckc  fa  e  vende  le  flaoje . 

NATURALISATION  ,  f.  f.  Aflioa  de  naturaliser  , 
ou  effet  àcs  lettres  de  naturalite  .  Lo  accord jr  ii  pri- 
vitesio  di  naturalità  . 

NATURALISA  ,  ÉE  ,  part.  NuturjlixX'Jto  : 

NATURALISER  ,  v.  a.  Dotiner  à  un^  étranger  les 
inémcs  droits  &  les  mêmes  piiv-ileges  dent  les  natu- 
rels du  pays  ioui'-TcQt  .  Accordare  il  privilegio  di  n,t- 
turatità  .  §.  Il  fc  dit  fig.  des  mors,  &  des  phrafes 
que  l'on  tranfportc  d'  une  Langue  en  une  autre  .  A- 
dettare  y  ricevere  come  mturale  . 

NATURALISME  ,  f,  m.  Caraflire  de  ce  qui  cft  na- 
turel .   Naturalità  . 

NATURALISTE,  f.  m.  Celui  qui  s*  applique  par- 
ticulièrement à  l'Hiftoite  naturelle  ,  qui  s'attache  à 
la  connoiffancc  des  plantes,  des  minéraux,  des  ani- 
maux ,  &c.  I^jtura!i!Î>d  . 

NATURALITE,  ff.  État  de  celui  qui  eli  né  d.in'^ 
le  pays  dans  lequel  il  habite  .  Naturalità .  §.  On  ap. 
peiie  droit  de  n^nruralité,  le  droit  dont  jotiifîent  les 
habitans  naturels  d'unp.iys,  à  !' exdufion  des  étran- 
gers ,  &c.  Gius  ,  diritti)  di  ntturalità  .  §.  Lettres  de 
naturalite  ,  les  lettres  par  lefquellts  le  Prince  accor- 
de le  droit  de  naturalite  aux  étrangers  .  Patenti  di 
n.:ïuralitJt  . 

NATURE,  f.  f.  Tout  T  univers  ,  toutes  les  chofçs 
créées  .  Natura.  $.  U  fe  prend  aulTi  pour  cet  ordre 
qui  eli  répandu  d.ins  toutes  les  croies  créées  ,  &  fui- 
vaat  lequel  toutes  chofes  ont  leur  commencement  , 
leur  proi^iès  &  leur  tin  .  Natura  ,  ctdiris  delle  cofc- 
naturali.  5.  Il  fe  prend  auflfi  d.ins  une  figaification 
pUséfToitc  ,  &  fc  dit  par  rapport  aux  effets  que  cet 
ordre  prnduit  dans  chaque  perfonne  ,  Nitura  .  §.  On 
dit  forcer  nafure  ,  pour  dire  ,  vouloir  fnre  ,plus  qu' 
on  ne  peut  .  Voler  f.irc  più  che  noti  /ì  pud.  5.  Il  fc 
prend  encore  pour  le  principe  intrinf^']ue  des  opéra- 
tions de  chaque  être  ,  pour  la  prop.-n^ré  de  chaque 
(lire  tSarticiiIier  .  Natura  ;  cfenx.^  d'  una  cofa  .  $. 
il  fe  prend  encore  pour  le  mouvement  par  lequel  i' 
homme  clì  parte  vers  les  chofes  qui  petivent  contri- 
buer à  (a  confervation  .  Natura;  r>ì^vimenr!}  natura 
le  dell'  nomo  .  %.  U  fe  prend  aufïi  pour  cette  Iu:iiiè- 
re  qui  c(t  née  avec  V  homme,  &  q  li  le  rend  capa- 
ble à  difccrner  k  bien  d'  avecle  mal  .  Il  cft  fami- 
lier .  Ln  naturo;  il  lume  naturale  .  §.  On  dit' dans 
cette  acception  ,  la  loi  de  nature  ,  par  oppofition  à 
1'  ancienne  loi  ,  &  A  la  loi  de  grâce  .  La  /egl-  di 
natura  ,  $.  Il  le  prend  auffi  pour  Compîcxon  ,  Tem- 
pérament. V,  Ç."  U  fe  prend  aufïi  pour  une  certaine 
difpofitioa  &  inclination  de  i*  amc  .  Nature  pcrvcr- 
fe  .  Natura  depr.-.vata  ,  Enclin  psr  fa  nature  à  tous 
les  vices  .  Inclin-f  per  naitir.r  0  mturj'mjHte  a 
tutti  i  vix;  .  $.  Oit  d't  p'ro7.  nourriture  p.iiTc  natu- 
re ,  pour  d  re  ,  que  I' éJncation  a  plus  de  force  fur 
nous  que  la  natotc  mime  :  L*  educazione  vince  ,  è 
più  forte  (he  la  natura  0  il  naturM.'c  .  J.  On  d:t  auf- 
fi  ,  qiie  l'habìtivlc,  cfl  une  nutre  nature  ,  une  fe- 
conde nature,  p>ur  marquer  le  pouvoir  que  V  h<ibi. 
toJe  a  fur  nous .  L'  abito  è  una  feconda  natura  .  §. 
y.n  termes  de  Peinture  ,  nature  ,  fe  dit  du  fujct  na- 
turel fur  lequel  un  Peintre  :ravaiUe  .  Dcfïiner,jîeia- 
dre  d'après  nati^îw  .  Dipi^nere  .,  ritrarre  dal  natu- 
rale .  Ç"  Nature,  fc-dii  auffi  de  tout  être  en  génd- 
■hl  ,  foit  incréé,  foit  crée  .  La  Nature  divine  .  La 
Natura  divina,  La.  nature  humaine.  Li  naturai  u- 
ra.ina  .  §.  On  dii  auOfi  ,  la  nature  humaine  ,  vcat' 
dîi'C  ,  le  çeore  humain  .  //  .cenere  umano  ;  /*  umaïaa 
fient!  ■  Inumana  natura.  Ç.  Il  fi:  d-r  encore  d-;  T 
étfit  ii«îur;J  de  l'homme  oppofc  à  T  Ci.ir  de  grâce  . 
L'é;aï  dc  natjre  .  /.-  fl.tio  di  natuTrJt  Lx  natuic  çft 
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fragile  .  La  natura  è  fragile,  La  nature  efì  corrom- 
pue  .  La  natura  é  suafla  ^  è  carretta  .  §.  !I  U  die 
auffi  des  piodufloa»  de  la  natuic  oppofées  à  celtede 
r  Art  .  L'  Art  pcrfeftionne  la  nature.  Z.'  arteperfe- 
liona  la  natura  .  §.  \\  fc  dit  encore  des  parties  qui 
lervcnt  à  ta  generation.  N.itura  j  parti  genitali .  §. 
Nature  figoifie  quelquefois,  forte,  efpèce  .  Nitunj  ^• 
Specie  ;  fpez_ie  ;  f^rta  ;  taixa  .  ^  Oa  dit  que  des 
meubles  font  en  nature  ,  pour  dwc  ,  qu*  ilsn*  ont 
pas  eié  airénts,  détournés.  M^htli  effettivi^  in  oa- 
tura . 

NATUREL  ,  ELLE,  adi.  Qui  appartient  à  la  «a- 
ïLue  ,  qui  eli  contorme  à  1' ordre ,  au  cours  ordinai- 
re de  la  nature  .  Naturale  ;  dellanatura  .  §.  On  ap- 
pelle entant  naturels,  les  en  fan  s  qui  ne  font  pas  nés 
en  légitime  mariage.  Figli  nati4faii  ^  é.i/iardi  ^  non 
h'çiitimi.  §.  Ou  appelle  parties  natu'elleî,  It s  par- 
ties detljné-:s  ^  U  génération.  Le  parti  naturali  ^  0 
genitali  ,  0  della  gentraz^if^ne  .  §.  On  dit  ,  il  n'  cft 
pas  naturel  ,  ce  n'  eft  p.is  une  chofe  natiirçlle  ,  pour 
Uire  ,  que  U  chof*;  dont  tj-s'  agit  .  efl  hors  de  i'  ufa- 
?,ç  commun  ,  qu'  elle  n'arrive  pas  d'  ordinaire  .  Non 
è  coja  naturate  ^  0  erdinaria  .  §.  Ci  die  auCfi  ,  qa' 
une  choTe  n'  eli  pas  n«turelle  ,  pour  dire  ,  qu'  on  y 
loupt^oniic  qu.;lqu<  tromperie  .  Non  è  cafa  naturale  s 
gatta  ci  cova;  v' à  .juatche  -.tfanno .  {.  Naturel ,  fi- 
çnihe  auJri  ,  qui  n' cil  poio:  ccgcifé  ,  voint  altéré  » 
point  fardé  ;  mais  tei  que  [.\  nature  t'a  fait  .  Natu^' 
raie  ;  fchietto  ;  femphce  ;  Jenx.'  arte  .  §.  On  dit  , 
en  paria.it  de  i' latuprctiitioa  d'un  livre,  d'  un 
partage  ,  prertdr?  an?  chofe  dans  foa  fens  naturel  , 
pour  d  re,  l'interpréter  fclor.  foa  vcritable  feos  • 
Interpretare  fecondo  il  fenfo  vero  ,  o  naturate  ,  0 
sèvÌG^.§.  Naturel  fignifie  encore,  facile  fans  con- 
triiiatt^ .  Naturale  ;  facile  ;  andante  ;  che  non  ^  /tin- 
t.itc .  11  fe  dit  aiiiri  en  ce  dernier  fens  ,  des  ouvra- 
ges d'efprit,  &  de  r  efpnt  même.  En  parlant  d'- 
un homme  aifé  &  franc  ,  on.  dit  ,  que  c'e^  un  hom- 
me naturel  .  Sebiciio;  fincerv;  franco.  ^.  On  dit  a:iâi 
dins  le  mCme  fins,  q' une  femme  ,  qo' elle  eft  natu- 
relle .  DLinna  fchietta  ,  franca  .  §.  Naturel  ,  fignihe 
aufïi  ,  habitant  originiire  d*  nn  pays  .  En  ce  feas  ^ 
il  s*-emploie  aulTi  fubltantivcment  .  Nativa  ;  natu^ 
raie  del  paefe  .  §.  Naturel,  f.  m.  Propriété  natu- 
relle. Natura;  indole;  eg'enx^a  ;  proprietà  natura- 
le. §.  Il  fiiioilic  auffi  ,  tempérament,  conlïtuiiort  » 
complexion  corporelle  .  Naturale  ;  teraperarnento  ,- 
ctrtipUjfione  .  5.  U  fiRn:fie  encore,  inclinalio.i  ,  hu- 
meur n.iturellc.  NaiuraJe;  genio  j-  mijfe  ;  copuntej^ 
intlinax.''''*  naturale.  §.  Uie, prend  auffi  pot'.r  les 
lentirocns  que  la  nature  infplré  a  jx  pères  &nux  mè- 
res pour  les  enfans  ,  &  aux  enfans  puur  leurs  pères 
&  pour  IcuiS  mètes  .  Affetto  ,  inclina'rjcne  ,  pro- 
penfion  naturale  i  *fn-ret^.î^  amjre  per  i  fì^li  y  «, 
%.  Dans  la  même  acception  ,  il  fe  dt  aulTt  des  (en* 
timens  d'humanité  &  de  conipaftìon  qu'  un  doit  a— 
voir  pour  *wcs  Us  hornmcs  .  Bmn  naturale  ;  êuùne 
vifcere  ,  $.  Il  fe  prend  auiTi  pour  dfpofition  &  fa-.. 
citité  naturelle  à  certaines  chofes  .  TaUntc  ,-  facili., 
ta  ;  attitudine  y  difpofizjcn  naturale  per  gualche  CO- 
Jr.  .  §.  En  parlaiit  d'un,*  pcrluniie  qui  aies  manières 
contraintes  ou  aft^.■tìée^  ,  on  du  ,  que  c' efi  une  per- 
fonne qui  n'a  pomt  de  naturel  .  Pr^-fona  cire  non  hn 
niente  di  naturai:  ,  che  fa  o^ni  cjja  con  affttta-r,iO- 
ne .  $.  On  dit  au  fi  d'  un  É^^rivam  dJnt  le  fty'e  cQ. 
dur,  ou  atfeflé  ,  ou  ìrop  recherché  ,  qu^  il  n'  y  a 
riCT  de  naturel  dans  ce  qvi'ìì  écrit  .  Scrittore  affet- 
tate ,  ftcniat..,  che  non  *.-?  uno  fìtte  andante  ,  S- 
N.ttiuel  ,  fe  prend  aufïî  poi-r  la  forme  naturelle  Bc 
extérieure  de  chaque  cinfe  .  -Peint  aa  nature!  .  Di- 
pinto al  naturale.  Tiré  fur  le  naturel  .  Ritratto. 
dal  naturale.  J.  tn  ternies  de  l^cinture-,  de  Scal-v 
pturc  ,  narntel  eft  fynonymc  de  nature  .  Il  cfl  d*  io- 
Ij^e  fiir-tont  daas  ks  attelicis  .  V.  Nature.  5.  Au 
naturel  ,  fc  dit  ,  en  tetoies  dç  BJafon  ,  de  certaine* 
chofes  qiii  fjnr  rvpréfentées  avec  leurs  couleurs  ca- 
turcilci  ,  comme  Ics  tctes ,  ks  fleurs,  1«  fruits  » 
Sec.   Al  naturale  . 

NATUHhLLEMENT,  adv.  Par  un  principe  natu- 
rei  ,  par  une  impulfian  ,  une  propriété  naturelle  . 
Naturalmente  ;  per  natura  ,  $.  Il  fignilie  a«f?ì  ,  par 
le  fci:l  fecours  ,  par  ics  (cu!es  forces  de  la  nal^ue  . 
Nsruralm.nte  ;  da  fe  ;  di  fuj  natura  .  $,  Ort  dit 
Huifi  ,  qu'  une  chofe  ne  fc  fait  pas  natureîîenicar  , 
pour  dire,  qu'elle  n' cjt  pis  dans  l*  ufaçc  ordinai- 
re,  qu'elle  n'arriv,-  pas  otdinaireme.it  ;  &  cela  fc 
dt  autfi  en  partant  de*  ciiofcs  où  l'on  veut  faire  eó-' 
tendre  qu'on  foup^onne  quelque  fuper ciwrie  .  Elia 
n)n  è  cofa  naturate  ,  che  poffa  accadere  natural- 
raenie  ;  qui  e*  £•  inganno^  e*  è  frode  o  ariifizjo  ; 
g.ifta  ci  csva  .  Ç.  NaturcUemfnt  ,  fi^nitìe  auTi  ,  d' 
une  manière  ni'ive  &  naturelle.  Natura. mente  ;  al 
naturale  ;  al  vivù  .  %.  V-d  dJt».  écnre  DatU!s;lert\ent, 
pouf  dire,  écrire  d'un  lìylc  alfe.  Terivere  in  iflUe- 
piano  ,  naturale  ,  facile  ,  andante  .  §.  0;i  dit  auflfi 
;\  peu  près  dans  le  mSuie  fens  ,  parler  naturelle- 
ment,  penfcr  naluretlement  .  Parlare  ^  penfare  na~. 
lutalmente  .  i.  O-i  dit  de  mêrwc  ,  qu'une  chofç  s", 
explique  natuiLileiueut  ,  poui  dire  ,  qu'elle  s'expli- 
que d'une  manière  très-aifée  ,  très-fimple.  Agevo/- 
mente  ,  fcntplierjpmamente  ;  ehiarijfimamente  ;  con 
tittti  faci'.ità  .  %.  Naturellement  ,  fignihe  aufTi  ,  fans 
lió.^ulfc.^Kn'r  &  avec  ff.nuchiïe  .   Uhii It amante  , 

NAVAL,  ALE,  adi.     Qui  rcgarLC  ,    qui    concer- 
P  d  d    2.  n« 
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Bf  lei  fa;(Tc»ox  dt  ijucffe .  1?  eft  à  rfmaT^j.icr  qn 
BAVtl  ,  «u  mafcaiio  ,  d'  a  poiat  te  pluriel  .  Si- 
1  j.V. 

NAVÉE  ,  f.  f.  Chiffc  d*  un  bateau  .  Bjrcata  \  n.t- 
VJftJ  i  navicfHatA  . 

KWET,  (,  rr.  Z'pève  òt  racine  boonï  Ì  maii- 
(iT  .   f:jit.-e  ;  navme  \  mpó  , 

KA  VtTTE  ,  f.  f.  Efpé  e  de  navet  fauvage  dent  «n 
doaac  la  fc  Die  ne  muk  pctus  oifcaux  ,  &  doae  on  flit 
41DC  huiìe  ò  biù'cr .  On  donne  aufTì  le  nom  rie  na- 
vcire  à  f»  femence .  Seme  di  rapa.  On  corf-nd  fon- 
ami crtic  fenieoce  ave;  celle  du  ''cJz:; .  V.  C'slea  . 
5.  Qa  ^onoe  aufE  k  ecm  de  nâvetre  i  c^rtAÌss  pc 
fili  «afcs  de  cuivie  ,  d*  argent  ,  &c.  faits  en  (ftìtc 
d(  petit  pavirc ,  d.iDs  l«<]u:I  00  n^er  1'  cnctns  oti*  ce 
bnVc  &  r  Égli'e  tfaos  Usencen'oirs .  N.ivictU.f  àti:* 
i'ìtetifo .  5.  Navette  ,  ìicn'lw  auOfi  certa  o  iflrunicnt 
de  TifTcrand  ,  qui  fert  ìi  porter  &  fe  faire  courr  le 
fi ,  la  foie  ,  U  Jarne  .  tpoLi  ;  fpuola  .  5.  Oa  dit  fig- 
&  fan?,  fàìrc  la  nauertr,  faire  fa*  re  t^  navette,  poar 
rfire  ,  faire  bcaccoop  d'^Lics.  &  venues.  &  çt  fiifc 
Iure  à  d'  Autres  .  F.we  ,  0  /.tt  f.-.n  pìi* si*c  .  5.  Na- 
vette ,  f.  f.  T.  dt:  ytar.  Ç' e!?  un  petit  birimeat  q-iì 
cfl  fa'f  il'  un  tcodc  è*  arbre  creu'';:  »  &  d int  la  f"^rme 
fcfltniblc  à  »mc  navetrc  .  ì^ax.^'.ij  ,  $  Navette  »  T. 
a^ìi,irìu!.  V.  S.-.ii:ìion. 

t  NAUFFK,  f.  f.  T,  OS- X.JW'K'ur.  FoiTe  «mplie 
d'  enti  t^notìe  .  Fiffì  ;  mamfû  ;  can.i-c  . 

NAUfHAGE  ,  f.  m.  Pene  d'  tia  TaiflFeau  arrivée 
par  fufiunc  de  oicr  .  Saujrs^lo  ;  fr^nt^ìnuntù  _;  rom-^ 
fimentt  d*  trave.  §.  11  fé  dit  fig,  eie  lottteì  f«>rus 
de  pertes,  de  ruines  &  de  matluuTs.  h\j:iffagÌo  ; 
àtjsrjxi.i  ;  iftfjirutiic  -  cjljrahj  ;  pcrdii.x  ;  tuifl-1  . 
$.  Vn  dit  ,  qa'  un  homme  a  fait  nanVaiS  ae 
port  ,  pcuf  ^irc,  que  tous  fes  deffeins  ont  ^■€"^\ii- 
T'és  ,  rcnverfés  ao  moment  qa'  il  dco  t  co  d^oîc  d* 
%fp^rer  df  les  voir  léufïir .  Gli  à  ret6;-îJi.i/9  il  pan 
KtJ  forno  . 

NAUFRAGÉ,  ÉE  ,  a^j.  Qai  fc  dit  t'es  vaîffcaux , 
effets  A  Riarchandri'cs  qui  ont  péri  par  un  naufr-ìge, 
fûil  q»^ilî  aient  é  é  ictire's  Je  la  mer  ,  foit  ou*  il 
ait  été  impofïible  de  les  fauvee  .  Kjufra^asc  ;  r.stu 
f*»S3  ;  tbe  kfi  fatto  aa.uj'rasic  i  cH  bs  rotto  in  wï- 
jt  .  ^ 

KAVÎCULAlîlE  ,  f  m.  T.  d' An.u:mie  .  C  cîî  le 
BCni  du  iioifîè.re  05  du  tar(e  entre  l' afirasal  &  ks 
0£  Cûné;formtî  .   Tvjxivûlare  ^ 

KAVïGAELS  ,  s-i].  de  I.  g  II  fe  dit,  tRM  dsS 
ntrs  qjc  des  eaux  d^uCes  où    Ton  p-i'.t    naviguer  , 

KAVìGATEUR  ,  (.  m.  Qui  a  fais  de  grands  va- 
y.^ge5  fur  nie»  .  ft  .vigatcte  ^  navkatsrs  .  $.  Oa  d-t 
is^ï.ffj  à"  UQ  fort  bon  Pilote*  d'un  homme  qai  cn- 
i«8d  t'en  U  ecndu-te  d'un  vaiiTcau  ,  ^ue  c*  eli  ua 
e\celleri'.  Nsvîgateur  .    JV.7 ^i j j/w^r ,-  pHota  ;    rta^i- 

KAVIOATION,  f.  f.  Voyjige  fur  msr.oa  fer  Icî 
trardes  rivi*  es.  JV.tziga^ljifC  ;  â^zvtctx^hnc  ,  J.  11 
fgn  fie  iufTi  »  1'  £!(  ,  ie  m^iicr  de  oavigcer.  i-a  n.:- 
rij^iijcns  ;  ij  n.iutlfj  ;   i.t  m:iriit.'ìTef:3  . 

NAVIGUER,  V.  e.  h\Ui  fur  m;r  ou  fur  tcJ  gran- 
ités riv  èic^j''3N*-J'r^*T  j-  K.v.icafe  ;  anijY  cou  n.ivç 
fit  Jicfuj  .  §  K..vl«ceT  ,  fe  dit  aoff:  en  parlant  » 
lÀnx  <^e  la  n-  itiœuvre  qu'  ua  Pi.'ofe  fait  f.iire  à  ii  1 
vaiffeau  ,  *ï«:c  <îe  i^  mâBJcre  dont  un  vaiflcai:  vi  fi'r 
ir.cr  .  f^avis^re ;  vettr,<^siare  ;  fat  vela  .  ^favi£^cr  dc- 
ÎjPDî  à  la  larac  .  Ììivìsjt  d:  pruj  al  marg . 

NAVIRE,  f  m.  VdTffe^J  ,  b^'irr.enr  propre  pour 
îller  fur  n  cr  .  "Njve  ;  nj^igUe  ;  mviiic  ;  vjfciììo  ; 
A»rM  ;  éaftimento  .  §.  En  parlant  des  vaiiTcaux  dç 
Ijuerre  ,  on  dit  plus  ordrnaÏTemet:*  vaiffcsucu:  navi- 
re.  VjfieJio  .  §.  Les  AUronomcs  appeMeni  Navire 
Argo,  une  tonfltìUìit'rt  de  P  ii^îrirphèrc  aufìr^i  .  L2 
ìijv€  A'^o  :  i'  A'iono'.i .  §.  It  faut  remariîccr  eu' 
rccore  que  ce  mot  foi  t  t'-'U-iurrmafcalin  ,  cep;:nd^nt 
jT  dcviecï  fiminio  ,  gu  tpd  on  p2rle  (,'u  v.iiiTtaiv  des 
ArROnaiîtes  ,  qu'en  a>*Fellc  la  Navire  Argo.  LaNj- 

KAULAGE  ,  f.  m.  R,rix  qje  It^  p^£T*igerîpiyettt  aa 
M..îfTe  d-'tto  Yai-lexo  .  Tiyî^t  c  njrth  ^  cnfvo''  de' 
piff<Si'^  ^'f'  o»^  ^.tve  .  §.  il  fign'fic  auflB  ,  ceq^ic 
l'on  paye -à  un  Batelier  pcar  traverfcr  uac  rivière  . 
C*c9  dans. ce  fens  e  î' on  appeMç  nauïage  ,  le  dro^t 
que  Us  jîiïcîcns  Cfoyj  ent  qu'il  f.iHoit  payer  à  Ca 
ïon  pont  paffer  <Jani  fa  barque,  ft^fc  ^  rs.7u.'o  ;  hj- 
voto  dei  harczfyylo  ^  t  naviteHjfo  -per  vjiTcafe  un 
jieme .  - 

N.tUM.-ÏCHir.  ,f,  f.  SpcftiCle  d'un  combat  naval 
%je  Its  îlonia'tiis  doaooicnt  au  pci'ple  pour  le  di- 
Vert'r  .  Njkscj.-ì»/ ,-  cr^t^jtt'iT.tnto  njvale  .  §  1 '. 
^1  i:t  sj9fi  du  I:c«  mè-ne  où  fe  donaoît  ce  fpcft.t- 
c!e  .  Njuvoa:Hi  ;  ?V  iv^go  dove  fi  dava  h  ffetiàtol-j 
d_el  tirtì^jiirmer.tc  n.waie  v 

NAVRn  ,  i-E  ,  part.  Ahanunte  pias-ito  ^  ec.  Ç. 
Ob  dit  ft§.  j'en  aj  ie  eoe ;r  navre  ,  piur  d-re  ,  j*  en 
fus  très-'àch^i  j' «n  fv.is  excèTiçmîct    a'eiaî.     /: 

«f  /m-»  JffTJ/J  ;      ïî  »c  /?03     addjl^JtO     m'.'lto  ,      f 

mf/ïiitrJTffnj  ;    Mf    Hf  ftnto  fquircîOfe  ^    lacerar    i7 

NAVRER,  V.  a.  BicflTtr,  fairç  une  (îraaiîe  pWe. 
il  eft  vieux  in»pîj$3*e  ;  ferire' ^  far  tinj  hr^j  ,  ri; 
MA  profondi  piai-i .  V,  Navfif  .  f.  Na^'rcr,  T.  di 
la^dinjge  ,  c' cft  faîTc  une  hoche  avec  la  k-  peiu'  * 
u«  ^vhiUsde  tre'|K«.gî  QûaBd  iî  ett  tort-j  ,  F.?'-  wi; 


NAUSÉE  ,  f.  f  Fovie  de  vonrir .  Siitfea  ;  fchi/-^  ; 
jh^'^mimaz^i^nt  ;  Pcnisca^hnc  ;  rivotgimcato  di  Jìj- 
maio  ;  wcç/ïj  di  vâtait.irc . 

NAUTILE,  f  m.  Coquillage  de  mer  unv^Uc  . 
On  lui  a  donn<;  ce  mn,  parce  que  l'anin-al^con- 
duit  H  eoqdilie  cotiîtiï  uie  i)i:que  ,  à  1*  aiic  d'  uoc 
forîc  de  Toiie  fom'tîe    par    Hoe    metîibranc  ,    l^'aur't- 

li^  . 

NAUTIQUE,  adj.  de  I.  g.  Qui  appartient  à  U 
oavifïaTioii  .  Nanticu . 

NAUTO\NlER  ,  f.  m.    T.    àc  Pof'/ie .  Matelot  , 
M  irtnicr  ,  ceîui  qoi  conduit  ,  0.1  aide  à  conduire  u 
ne  b.irquc  .  Nùctbiero  ;  navicvltifc  ;  é^rcjjuç!? . 
N,A7E  ,  T.  de  Pêche  .   V.  NalTe  . 
KAZIKRE  ,  i.  f.  T.  de  riche  .  C  efl  un  lieu  f  î:  1' 
on  ii.ad  dcî  nazes ,   pour  ptcndre  dj  poifToo.  huo^û 
prcpf'sj  dj  porvi  te  njjJV  per  prender  pe'à  . 

NL  ,  Particele  q»!Ì  rcttJ  an:  propofiïioa  néjïative  , 
&  qii  pr<;ièle  touiiurî  le  verbe  .  Oa  TacconpiSnc 
fouvent  de  pas  ou  point  ExcTplïS  :  N  *  a'-ez  ■■  Ot^î 
pas  vu  cette  homme?  fit»  avete  vei  vedut:i  gueii' 
fi^wj?  Je  r.j  fais  pu  le  prendre  .  ii  n^n  Jo  dsvs  ft:- 
vu»io  .  J;  ne  foupe  pai.iis  .  fi  n-jr.  cena  mai  .  li  ne 
cliaate  po-o;  ;  il  ce  fjuflfe  peint  .  £?/Ì  n:n  catta  ; 
egh.ficrì  pitlfee  .  §.  Dans  Cfs  phrafes  :  Je  crains  que 
mon  ^mi  ne  meniî  :  vchï  crrJc  hra  qa'  on  ne  ch".a- 
le  ;  &  aotrei  f.'mbJablej,  ce  mm  Ne  n'efî  point  use 
Dffgafive  ,  c'  eîî  le  Ne  ou  le  Quin  de;  Lirins  ,  qui  a 
palT^  dans  la  Lanftce  Franj'ïirc  .  ts  temo  ebe  il  mta 
.iraico  mu:^fi;  voi  ifKpsiitc  di  eanr.ìre  ,  0  voi  fiete 
(j,fi  ne  che  non  fi  pvi  cantare . 

NÉ  ,  tE,  p»rt  Ntto.  i  K^  ,  fc  dit  auflfi  decer- 
tà'O  dioii  qui  ed  attacha  à  quelques  dignités  :  aiofi , 
on  dit  que  l'Archevêque  ce  pjris  ,  &  1'  Abbé  de 
Cluay  font  Confeilltrs  d'  honneur  n^s  du  P-ir.emcnt 
d?  Fans,  pour  dire,  qi;t  tous  es  Ar:hevêqiKS  de 
K.iris  ,  &  tous  les  Ab  es  de  Cinoy  ont  dro  i  de  fein- 
te au  Pa-Iement.  V  Afcivefcvj  di  P.iMfr  ,  e  l' 
Aéirite  di  Cinny  ^  fc*to  Con/i^Heri  a  "î  del  Pjrt.irscì- 
to  di  P.ÌÌÌSÌ .  $-.  On  dit  aufli  fâm.  qu'  un  homme  eîi 
né  prié  ,  pod7  dire  ,  qu'  il  n*a  pas  bcfoin  d'  être  io* 
V'ié  .  Egli  non  hj  kiiogna  à*  eff^^e  invitata  ;  e^/i  è 
flitû  invitito  una  v^tta  per  fitnpre .  J.  B>a  né  , 
née  ad(.  Qa'  a  de  bo.Tocs  inci  n'itior;  .  Ltn  nat:  ; 
tcfiumat:)  ;  di  buon  ind»U  .  §.  MjI  r.é  ,  née  ,  a^j. 
Qji  a  de  mauïaifes  inclinations,  .  M.jfn.:to  ;  fc'JJ:*- 
m-ito  ;  ititivile  .  §.  Mort  ré,  aij.  RTirl  avant  que 
de  n.ûtre  ,  Tiajo  morte  ,•  r.itrtc  priiati  dt  nafcere  .  %. 
Nouveau  né,  adj.  Qni  efl  né  depuis  peu  de  temps  , 
qui  vient  de  naître.  Nv:vf  naso  ;'njt3  dif'efa.  5. 
Premier  r.c  ,  ii\').  &  f  T.  àz  l' É;ri:ure-Sair-l;  .  Lt 
p:emi£/  enUat  tnale  .   Prim  genifj  ;  jn^iiyatJ. 

NÉTANMOIVS,  Conjocaioo  adverfative  ,  Toute- 
fois, pourtant,  cependaar .  N.ni.nicnD  ;  nu'ia  pe*à 
di  meni  :  nuU^iimeas  -  nientedsrfìcno  i  tuttavia  ; 
tutta  vol  a  ,  oro  per  tant:- . 

NÉANT  ,  f .  ra  Rien  .  Kuila  ;  nUnte  .  Ditu  3  ti- 
t4  loiìtes  chofes  du  né  ;nt  .  .'JJ/j  Bj  eav.in  cgni  co- 
/j  à^l  nulla  .  Remettre  ('ans  [e  r.é*nt  .  Fïr  rientra- 
re BCl  nulla  ;  rì^u^re  al  niente  ttn^  altra  vêlt  1 .  §. 
Kc.înî  1  dacs  le  ir.êmc  fcn» ,  s'  cîuploie  aufTi  f.ins  ar- 
ticle; aiofi  oa  dîT,  qu'on  n'a  pas  mis  un  homrne 
ea  prifon  pou'  néast  ,  poar  &tc  ,  q-ie  ce  o*  eîl  pas 
f;inî  raifoa  qu'on  i*'a  cmprifonbé.  Nm  c  pi^r  nvU.j, 
n->n  è  jenxa  m  trvo  ,  fent^a  ragione  eh''  egli  è  ftar. 
(rK&fi^ijfia/a .  §.  1!  fe  dir  aufï)  ,  cq  divctfes  faç-^ns 
de  p-rer,  comme,  mcttte  némt  fur  la  P.equète  ;  oa 
a.  mis  néant  fjt  cet  article  d."  compte»  ce  qui  ficai 
fi.  ,  qj'on  a  rais  U  riîOt  de  cé.mt  ,  pjur  cx.'r:mcr 
qa'  on  refuse  de  les  admettre  .  PJsettare  ;  «-n  f 'Ve- 
r.Ff  pir  l'ucnù  ,  ver  vzlido  ^  5  On  dit  ,  ea  T.  d; 
F.jtiqu;,  mettre  une  appellation  au  r.cant  ;  &  c' 
eit  uîie  fa^nn  de  prononcer  qui  efi  ce  uTa-ïc  dans  le 
Parlement  ,  qujid  la  FaitJC  q.u'  a  appelle  d'une  Sen- 
tence ,  ert  déboiîtée  de  fon  appel  .  Dichiarai  nuUa  , 
irjvaii'ia  una  app^Ua^ijne .  f.  Né  tnt  ,  fe  di:  par  cxa 
cér  it;on  ,  pour  marquer  ou  peu  de  valeur  dans  les 
chofes,  ou  manque  de  na:(T",nce  &  de  mérite  dans 
les  perfonnes.  fiulLz  ;  ^.iJ7e7,xa  ;  viltà;  nullità  . 
Une  chafc  de  néant  .  Vna  cifa  d.t  nulla  ,  di  niut 
csnfj  ,  di  niurt  pregio  .  Un  homme  de  néant  ,  Un 
u^m''  vile  ,  di  baQa  jUrpe  . 

NÉBULÉ  ,  ÉE  ,  a^i.  T.  de  Blafon  .  Il  Te  dit  des 
pièces  faites  en  forme  de  nuéis.  Tfebalofo,' 

NÉBULEUX,  FUSE,  ad).  Obfcurci  par  îet  nua- 
ges, h'az'clcfo  ;  nugoicfo  ;  neféi.f:  ;  f^f^o  ;  turê.i. 
t-;  ,■  cfemo:  %.  O.i  apprîlc  ^oilts  néoulejfes,  des  é- 
l'ïî:e5  qui  font  teaucoup  moins  brîi'a^tcs  que  l^sau- 
(rcs  .  S  dont  la  lumiere  c^  fjîble  &  terns  .  StelU- 
jcfihi  ,   nx-/îc  fpleadenti  . 

NhCIHSSAÎKE,  afj.de  toi::  çcare.  Doaf  on  ne  fc 
peut  pafTer  ,  dcot  on  a  abfolumcnt  bcfoÎR  pour  quel- 
le chcifc  qiç  ce  foit  .  fieccjatio  ;  êtfogneioU  \  indi. 
fyenfjèAle  .  %.  Or  d't  qu'  une  chofe  n'  eJî  p^s  néctf- 
f.Jre  à  fa'.ur  ,  piu:  dire,  qi'elle  n*e»Ì  p  .s  de  prd- 
crpte  &  d'obligation  ;  &  on  Je  d;t  p.cv.  &  ft;:.  p  >ur 
niarqjtr  Cu^  uie,  ch'alt  n'  e!i  çuè  e  fmçarfsnfc  ,  Kil.i 
mn  t'  ena  e^J't  aj^:utxat:ace  rti.cej'ifia  ,  0  dì  oeccf- 
Jtri  sff/tua  .  §.  Oa  appeirc  ,  ca.  T.  de  Ph  loTopiiie  , 
cafl^c  riécéfifeifc  ,  agent  nécciT-iire  ,  les  Cdu^'ïs  &  les 
a:;eas  qa:  n*  asiîfent  Pas  librcmenC  .  Cau^i  ncaQa- 
ria:  §.  Ofi  arpellc  effot  r.é^cfftiie  .  1' eflfct  qr  fiil 
iiif.i»liiblcniî(it  de  ouelquc  cïi'ifc.  Cjfêttc  r:ete,f.i'';/)  . 
%.  On  d't,  il  e^  ne.eiTa'rc  ,  poi:r  cfi/e  ,  il  f.iut  ,  lï 
«ft-bcroict ;  fîj/oïw  ;  fd  éu^P^s  fj>  ^i  mftière  ;    i 
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rect/fjiTÎ*  .  f.  \é.t^vri,  eli  aafS  Qnïlqjf/ot!  dm 
fliatîf;  ii  aljrs  i;  fisnîft;  ,  roj(  eî  qui  eS  n^ctffai- 
te  poor  II  fjbtiflincc  .  U  cff  ofve'i  i  fuoetflu  ,  te 
Bc  fc  dif  poioc  aa  pluriel  ,  li  nfctjjrio  ,  i;  hiff^*ii- 
Vite  0U3  vitj  .  Manqiiî--  dn  n^ccilatre  .  Bi/lentjrt  ; 
peo'ifijre  ;  tnjtn'  àel  neeejjri^  .  §,  NéceTa-re  , 
(ub^.  fiîoifte  uoe  hoife  *  an  érui  qui  leufciaxe  difW- 
rco!c«  choses  nécciTairrt  oj  commoJes  rn  »oyaiîe  , 
C  affitta  di  vhssf^  •  Mcttct  mon  ntfceiTaire  dvDE  U' 
voilure  . 

NÉCKSÇl'REMEMT,  »d».  P  it  01  bcroio  abso- 
lu .  Keccifj'inxenle  ;  ■dinccclpii  .  f.  H  (igni^.e  «off 
Infaillibl-mciît  .  V. 

NÉCESSITANTE  ,  iJ'i.f.  Il  fc  di:  quc;qjtf.->is  4aK 
cette  phrafc  cîû  flyle  faii.  Oc  nccctTt  é  ac.-enTtrantf  ,^ 
c;ii  fijQihe  ,  de  néceOTré  ab'olue  &  ind^fpcarable  ,  qof'- 
iiéce  T:te  .  0>  nKe^fiti  ajùluit  ;  pir  f^x.'  ■  $.  I!  ft 
dit ,  en  T.  de  Théologie  ,  en  pitiaat  <fe  la  Grâce  ; 
&  dans  cette  accept'on  ,  on  dit  ,  le»  Carbrilio-ies  o' 
admettent  point  #;  Grâce  réieffitanîe  .  /  Cattcl\c^ 
mn  ammeiiino  /j  GTsj_i.t  neceffiiurttt . 

NÉCESSITÉ,  I.  I.    Ce  mit  fc  dt   pfopre>nent    de 
lOL't  ce  qi:i  c(^  abrolumaac    oéccfTaire    &  indffpenfi-^ 
bic  ;    &  li  fe  prend  dans  une  (î^n  fr;at?oa     ph-.s    ou* 
moins  étroite,  fciuaat  les  chofes  dont  on  p»rle  .   IVe- 
ctjjiri  .  $.  NizeTité  ,  figaific  aiîT:  contrainte  .     TvV-- 
cejjûà;  oéHig3t.i^''ffl^^"-' \  vîjhnz^,  §    Ilfcpreotf 
encore  P---ur  bcfoin  preiTant .  SsctQliJ  ;  iifcsno  dire.  - 
«5.     5.  Il  figaifi:  auTi  Iodi;enc;  .  V.  ce  moi  .     5. 
Oa  dit  p  o«.  faire  de  néccfltttî  vertu  ,  iJijrdire  ,  fai- 
re de  bonne  grâce  une  chofe    qui  tîtfpîaÎT,    ntais  qu* 
r.n  eiî  obliji^  ce  fi  re  .   Pire  dit :a  nscelJiti  virtìi  .  5.' 
On  n-t  auTî  ,  oéccfF.cé  n'a  pjinr  de  Ici  ,  pTvr  dire  ^'. 
qiie  la  contrainte,  U  viilen.e  ,    l'  ext.-ôiie  bcfoin  .1 
rendent  ex:t:(.\bles  des  chofes  qui   ne  iç  feroicnt  pas* 
f<ns  ceia  ,  1;  necclfi-i  nmbi  legge.  ?.   N'é.ctTié;,-' 
au  plurie!  ,  fisamc  les  befoins  de  la  vie,    les.  chofeç.. 
tidceitairiis  h  la  vie  .    //  neceSatio  ,•  te  e:Je  ne:effr}if^ 
a:tj  vitj .  t.  îl  fe  diî  aoli  géfiéraietnent  de  toat  ce' 
qui  eli  nécc.Taire  à  i' litat  de  chiqjc  cdofe  .  K<^3:- ' 
tés  de  r  État  ,  de  1"  Églife  .  Neretti  ;  tifcgii  .    J.  . 
Oa  app<!ïe  néccfït'éî  de  la  nature  ,    les  befotns  it  qatït' 
la  nature  de  l'homme  eS  a^ltiiettie  ,  cimmc  boite  »^ 
nuager  ,  dormir  ,  Sec.  te  neceJprX  'tel  eorpt  ;    i  ti~- 
fogni  detti  niittr.ì.     f.  On  dit,    aller  i  fcs   céceflT)-- 
lés  ,  pou-  dire  ,  aller  fe  dé-'harficr  le  ventre,  aller  l£ 
la  gJid<tobe.  Atd.ir  ai  cej?  ;    andar  a-ejeare.,     te. 
i.  On  dit  auHfi  daa;  ie  mûmc  fens ,  âtre  prei5f  rie  f  et. 
céceflités.  A-jer gtjn  vrfti.i ,  grj-t  neeejjiti    di  /$•»• 
tjrit  il  ventre.  $.  De  néccTué  ,  fa^on  de  pa-let  id- 
verbiaie  .  q-i  figaifie  NécefTi'rerrent  .V. 

NÉCESSITÉ,  ÉE  ,  pa't.  V.  fen  verbe. 

NÉCESSITER,    V.  a.    Cotsîraindfc  <    téJjite  à  !» 
nécefTi-é  de  fa'ic  quelque  chtjfc  .  ffeeejpntre  ;  tHIi-^, 
gjri  ;  s/.'rç.ï'-e  ;  vsstenrsre  ;  cr.flTÌgnere  . 

KÉCESSITEUX,  EUSE  ,    adj      l.ndiicnt ,  pauvre' 
qji  n:aaqje  des  chofes  rc:e(Taites  Ì  la  vie  .  jfcfrjjf-, 
tufo  ;  iiJDS'"/'  :  psnuris/o  ;  indigente  ;   irittc  ;  di- 
fjgiji'o  ;  nteidicc  .  '.. 

NÉCROLOGE,  f.  ir  Oc  appelle  a:n!î  !é  Ivre  ois.; 
Ton  Dr.rqaî  la  da'e  de  la  mort  des  É-.èques  ,  d:$'' 
Abbés  ,  &  auttes  o^tfonnes  ilìBSres  ,  particulière^ 
ment  des  Benfa  fiicjts  des  Ésiife  .  On  appelle  au(ï? 
Nécrol'^e,  UT  pareil  rcgiftre  dacs  une  Commattar.-. 
lé  .  Kf.i'i^r2  c  iiire  in  evi  fi  tr^vj  t.j  djuj  dt:!*, 
mzrt:  de*  Vefciivi  f  At^xti  i    ti  altre    gsrfsne   i.»ï*-v 

/!-->■  . 

NÉCROM.tNClE,  f.  f.  Le  pré:eadu  Art  d'évo- 
quer les  marts  pîur  avo.r  conn'^.iîaace  de  rivenir, 
oj  de  que-que  autre  chofe  de  cachf .  Quelques-uns 
d'tcat  au(S  ,  NéjromanC'c  .  Veg'otnnx.i'!  ;  nig'o- 
m.joî.ij  .  î.  Il  fc  ptend  aaïî:  pour  magie  en  té,5é- 
ral.  Voyez  Magic  .  . 

NÉCROM.ïN'ClEV,  ItNVS  ,  f.ir.  &  f.  Ctiot  o-.fiT 
celle  qvri  is  ïT.^Ie  de  N'écrcman-ie  .  U  fc  prend  auflF 
pour  Magicien.  Tt.g'omtr.ie ;  tiig'imante  .  Ai  fétiii-i 
nin,,  Nigr^macteSa  ■ 

NÉCROSE  ,  f.  f.  r.  de  Mtieetne.  Blorlificairo* 
compiette  de  quelç-ic  partie.  C  eS  la  niêire  chofe» 
que  Sphacèle  .   V.  ce  n'Ct .  ' 

NECT.A  R  ,  f.  m.  C  éioit ,  félon  les  Anciens ,  XeA 
breuvages  des  Dicus  .  Et  :|  fe  dit  fig.  de  toutes  fôr-^ 
t(s  de  vin  tsceilcnt  ,  ou  de  liqueur  agréable  .     NsfiJ 

'•'"-  •  ,  ,"     • 

NEF  ,  r.  f.  Navire  .  Eh  ce  (?ns  ,  il  o  3  pI'S  d  u-^ 

f.igc  qu'ei  Poëfie  ,  ch  même  il  cft  »ici;x  ,    &  fevile-i 

nier-t  au  fingulicr ,  &  en  Blafco  .  Kavs  ,  §.  II  ligoi— 

fie  3'.:T: ,  la  partie  de  l'Égîifcqui  eft  depuis  le  por-^ 

tail  jufqu*  au  chGî.ir.   "ÎV"»- e  ,  c  nav.ua  d*  tsrj)  Ctiiei.' 

/j  .    5.  Nef,  fc  dit  auTi  d'un    vafc  de  vermeil  qut* 

efl  fait  en  foime  de  navire  ,  ëc  oh  l'on  met  les  fer.^ 

vietîes  qui  doivent  fcrvir  â  table,  au  Raî  ,  à  la  Rci^ 

ne.  N-vf  ,  f.r,'j  ,  t»  fj-'/e-j  d'arger^t  doratj  ^  fjtii^ 

.r  gui/a  ài  ènei  ,    fc  eut  t!  pjngono  le  fjtvîette  p^i^ 

tj.Real  .Mf  »,'j  .    5.  On  app.llc  tua  al  n    à  nef,    ou- 

moulin  à  eau  corftfuu  fur  ua  bateau  .  Ma/roc  fapfë^ 

uni  fjrei  .  ! 

KÉF.WTES  ,  ai!i    de  t.  g.  T.  <l'  Antiquité .  On  di~ 

ÎHinîaoit  par  ce  nom,    dus  le  Cril.-nltier  Romain  , 

!  les  j':u:s  confactés  au  tepos ,    &  djn-s  lefqueis    il  é- 

toiî'défecitt  par  la  Religion  ,  de  vaquer  aux.  .iffii- 

rcs  publiques.  V'ôts  néfallcs  ,  elî  t'y  non  y  me  de  iourr 

défendus.  TfeJFjJli  ;    giorni  fepi:i  iti  cui  era    vi:tjir 

il  litipìt  ,  e  'I  Lnarite.  Il  dé'ignoit  également  ,  *. 

'  Its  iO'Jt»  «Ics  Hics  foltrandlcs  qui   étotem  sccotr.p*- 

fa  «tv. 
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«kéet  de  b£rifi-<i  ou  fpcâj^Ics  ,  &  les  hurs  de  deuil 
a  tfc  infieiTc  coadamtês  A  i' îoaftioo ,  &  TCgsîdés 
comme  f  joeflcs ,  en  memoife  de  «jcclsuc  <5(gfrtce  é- 
clauntc  du  Peupie  Rcmaio  ,  Le  mot  tniânis  ,  te 
prcoJ  crdiDairc(r.cQt  âaos  ce  kcond  fcos .  Gi^ni  in- 
/jufii  ,   funefli  s  rfi  Cattive  angurie  . 

K£FFLi:,  f.  f.  Sorïc  de  fruit  qui  a  pUifìeurs  no- 
yaux,  dcr.t  la  pctii  eft  f'e  co.;leut  griskre  ,  &  qui 
B*efi-bcn  à  maai;er  que  q.'..tnj  il  c^  aoiolij  par  le 
tcn^ps  .  ïicfpcl.7.  f.  Oo  diï  pjov.  qu'  iivcc  le  temps 
&  U  paitte  ,  les  ncfl^s  niùnfTeat  ,  pour  due  ,  qii'  il 
VA  en  cerra'U'Point  c'e  nuturité  qu'il  faut  atrea- 
crc  àAVii  toutes  les  affaires  ,  au(Ti  bea  que  dans  \es 
fruits  .  Cet  ttwpo  e  Jj  p-^gii.i  ntJturjn  le  mj'poie  . 

NEFFLIER  ,  f.  m.  J_'  arbre  qui  j>orte  les  neiâes. 

.NÉG.^TIF,  IVE,  adi.  T.  did-idique  .  Q^ii  nie  . 
Tie^ativû  ;  mainte  ;  (he  nc^j  .  §.  Oadit,  nr^umeni 
négatif,  pieu/es  otf^atnes  ,  par  «ppafirion  à  ar^u 
meni  pofitif ,  à  preuves  poriiii/çs.  A'scm^nto  ncia- 
tivo  ;  prave  negative  .  §.  Oa  dir  /am.  qu'  uo  han-m." 
a  i«  r<f^aiif  »  pour  dirt  ,  qu'  il  a  1'  ;ur  .  '  un  h'jmme 
toujours  prêt  à  lefuler  tout  ce  qu' nn  U^i  dioianit  . 
S§li  hJ  i  r.r'tj  ,  la  tna  di  nejiar  Jtr,ip'e  dò  chi  gii 
é  tbiîflo  ,  di  n:>n  djr  tmi  9i('lJ  .  5-  Ka  AlgàDre  ,  oo 
appelé  srao^teuts  1    ou    quntirt^s  a(fti^tivcs    .     certes 

ui  ont  devant  elles  le  ^Moi:  de  I.i  fjuflraâtoo  . 
JrjnJi^7_e  ^  guintità  neg-^*'^'^  •  $  Né5ariv?,-i'Lni- 
ploie  suiTi  Cubltaniivemeni ,  &  figauïe  ,  p:op3.1r:cn 
ejit  ne  .  Sceltivi  .  $.  Négative  ,  fi^oine  aulTi  re- 
fus ;  8c  dans  ce  fens  >  oo  d  r  ,  q  i^  ua  homme  eâ 
fax  fiir  fa  négative  ,  p^u^  duc,  ^u'  il  cfî  accoutu- 
mé il  refufir  ce  qu'  on  lui  tfcffianJc  .  N^gj/iva ,-  m- 
gaxj^ne  ,  V.  Refus.  $.  Négaiive  ,  (ubilatitil' ,  figni- 
ifie  auiTi ,  eo  termes  de  Grammaiie,  piriicule.qu; 
ittt  à  nier  .  Par/icda  nega^iv-t . 

NÉGATIOV  >  f.  f.  T.  didaftique.  Il  efl  oppofV  à 
&iA/nutÌoa  •  X(zaz,h»e  .  §■  Il  figoific  «ufTi  ,  en  tei- 
mes  de  Phîlofophte,  1' abf^cace  d'  une  qualité  dans 
uo  (ii\<t  qu  n'en  efl  pas  capable.  "Se^jiiùtte  . 

NEGATI  VfeMENT,  adv.  D'une  maniere  negati. 
Vt  .  Kt attivamente  ;  in  mjde  negjtivn  . 

NÉGLIGÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  v;r6c  .  §.  On  appel- 
le flylt  néfllJÊ»^»  ua  ïîyle  qui  n*  cïl  poiof  cha:ié  . 
StfU  incyltii  $r^JcuntJ  .  5.11  eît  au'Fi  fabnantif  j  & 
alors  il  G^aifîe  l'état  où  eit  une  /emme  q^jand  elle 
n'en  P')ior  parée;  m.i'S  enee  f^ns,  il  oc  s' cmpïoie 
^u' au  Aigulicf  .  Ahitû  fut<.i*no  ,  ineclfo .  §.  On  dit 
a^-iTi  eo  Peiatu<e  ,  daas  ua  feos  ,\  peu  p;ès  pareil  , 
uo  beau  nésligépUit  fouveni  pius  qu*  une  froide  cor- 
refiio.i  .  Vn  çert^  ;hê  di  trjjcurjjtj  i  pi^se  ta/voira 
ptit  tbe  una  fudia  3icur.iieiji»  . 

k£GL1GEMMENT,  adv.  Atfec  Bé^ligence  .  Ni- 
ghgcntcjneaid  i  trafcvaurtuntc  ^  ecn  negiisenxji . 

NÉGLIGENCE,  f.  f.  N'anchaUnce  ,  faate  de  foin 
&  d' app  icaïion.  Nc^w'^fn^a/  tra/cur^ggine  ;  tra- 
Jtwanx3  i  t'ajtufstug^int  .  %.  Oo  appelle  néglìseo- 
ce  de  fiyle  ,  qjieiques  fautes  légiies  que  fa.'f  un  Au 
^cur  qui  n'  apporie  pas  aîTcz  de  foia  ni  d'  cxàâitudc 
à  c''âtier  fon  Ityic  ,  StiU  incetto  ,  trjfcur.no .  5.  Né- 
^igesces,  au  plurt:l  yU  dir  en  bien  dans  cette  ac- 
«ep'îiûft  :  -Il  y  a  qaeJqpcroii  des  tsé^ligesccs  qui  oot 
de  la  grâce  .  Un  ettto  ibe  di  ntv  ttt^j  taivclta  è  Ieg~ 
^îjdrc  ,  bj  /f ïjFJ-îrffij  .  ... 

I<)£GL[GE\t  ,  ENTE,  a^i.  Noachalaot ,  qoin'a 
pAi  icfjjûqa^jl  devroit  avOif  .  Ntgligcifte  j  trjfeu 
tJfC  ;  trjeoioic  ;  fpenfîeratc  ;  n:n  cutjme  . 

NÉGLIGER  ,  V.  a.  K'  avîtr  pas  foin  <Je  qûclqiw 
chciCe  comme  oa  devioii  ,  Tr^Jiurare  ;  nc/j  far  con- 
to,  negligere  ;  l-ifci^r  in  a^iini::no  ,  %.Oa  dit  ,  né 
gli^ei  q^elqu'  uo,  peur  d  rc  ,  o'  avoir  pas  foio  de  le 
voir  alli^cmtn;  ,  de  lui  teod<e  fré^>ieminen:  Us  de- 
voirs orJioaires  di.'  la  v:e  civile  .  Trjjcurare  di  'frc~. 
^uenfar  gualche  pe^fanj-;  é.ii.ir  p-cc  a  vJ/ir4re  ,  a 
rr^ttjr  ccgti  ornici  ,  c  altre  perjoae  .  §.  On  dit  ,  né- 
SMgcr  uoc  occdHofl  ,  pour  d;ie  ,  la  lakTer  échapper 
Jans  en  profiter.  L:/eijr  fuggir^  l"  cccjjime  ,  $.  On 
dit ,  fe  négliger ,  pi^ur  dire,  n'  a^-cir  pas  îo^a  de  fa 
literfocne  pour  la  propieté,  n'âvosr  pas  fo.n  de  fc 
tenir  propre  .  Bjijr  pcço  a  fe  dc^'i  ;  aver  pocs  cur.i 
ûiftfltffo.  Ç,  On  dit  aLÎTi,  fe  néglif;er ,  pO-ir  d:re  , 
a»oir  mains  de  foia  de  fon  devoir  ,  de  fa  profeflfîoo, 
de  (oo  travail  ,  &c.  qu'a  T  ordinaire.  Operare  a 
fiantpj  ,  IjvcTJir  con  tìafcutjtex.x.-"'  »  f^n  p^ca  j/ren- 
nii^ne  .  §.K£%\\^tt  fon  corps  à  cheval,  c'eir  ne  s' y 
pas  tenir  en  belle  pagure  .  Lajcijrfi  and^tr  giù  ,  ncn 
Jsfleji£T3  htne  in  Jeila . 

KtGOCE  ,  f.  m.  Trafic  1  comrotrce  de  nîirchaaJî- 
ftt  .  Tr^£^:û  ;  commi''iio  i  i^S3z.io  '  $.  On  du  ,  com- 
merce ,  &  n^a  pas  r.é§o:e  ,  en  parlait  d*  un  ctat  , 
d'une  Naiioa  ,  d'un  Peuple.  Le  commerce,  ?s  non 
P"S  Je  tiégoce  de  là  France  .  //  cmnestci-},  i.  naf- 
jï«*  dellj  Frani ij  .  5-  Oa  dit  fi^.  d'un  hoT.nic  q-ii 
>  cotrepi^e  ce  quelque  chjfe  dchonîCi?s,  *i^  enfant 
trAfi:  ,  qu'il  fait  un  vilam  négoce,  un  iftranfi^  r*ê- 
SP«e  .  Vile  ^  infime  ejmnurcia .  §.  0.1  dit  aufti ,  ù' 
Ma  homme  q  lî  fe  nêledc  pluTieurs  iarr^K^es  qui  font 
t|£in»at>*et  ,  qu'  Il  fe  mèle  de  plufieurs  négoces  ,  <!c 
bien  des  r^oces  .  ljnpi:c»j\'i  dt  fj:<cvi<  virgogm- 
/r  ,  èi.t/iintvc.'i  ,■ 

,NÉC.OCMBLE,  *Jj;  de  U  «.  Qui  peut  îc  iiéjo- 
•'M  •  il  ne  fe  dit  iiuère-  que  d\S  cKers  ,  tels  qiui  Iss 
a4iv<>s ,  les  aanuiiés  ,  &.c.  Che  fì  può  ntg^TJart  ^. 

•KbooruNT.  1.  ni.  li-d  f*ii  néso:ç  .  ^egtijia. 
•*--i.  '^-iô*. S'ite  . 
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NÉGOCIATEUR  ,  f.  m.  Celui  q-^T  n^grc  e  qoelqne 
affaire  confidéfable  auprès  d'  un  friace  ,  d'  ua  Ér<ir  , 
Ticgi- Itinere  .  §■  H  ^^  dit  aulTi  quelque:ois  des  per- 
founcs  qui  Dég«cicnt  qiKlque  affaire  particulière  . 
Pr-.çufatùxe  ;  negcxìjtort  y  agente  . 

NÉGOCIATION  ,  f.  f.  L'art  &  i' aaion  de  oéso- 
dcr  les  grandes  affares,  les  affaires  publ:^ues.  Ne- 
SOz.'.JVcne^  ;  trattato  ;  neso^i.ito  .  $.  Il  f^nifit  quel- 
quefois ,  l'affaire  même  qu'on  traite  ,&  qu' on  ne 
giicic  .  i<ego-z.fai^i:ne  ,  affare  .  5.  Nésocution  ,  (e  dit 
aLiffi  en  parlant  des  aflf.iires  particulières.  Nfgoz_ii- 
xi'J'ie  ,-  ncg^z.i'Jto  ;  trattato.  §.  On  dit,  c.i  termes 
éc  Conimtrcc  ,  la  négociation  d*  ua  billet  ,  d"  udc 
lettre  de  change,  pour  fignificr  le  tr^itic  qjt  fe  fait 
de  ces  lortts  d'  eff^t  par  Jcs  Ageos  de  change  .  Ntgc- 
•z^JZ^ionz  i   tracco  . 

NfcGOClÉ; ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

k£GOCìi:r  ,  V.  n.  Faire  néjQ;e  ,  faire  traftc  .  ]\ft. 
t20^re  ;  trjjfficue  ,  fjr  negc^j .  §,  il  efl  auflTi  quel- 
quefois aâif ,  en  ce  l'ens  ,  coninu  dios  ics  exemples 
Miirans;  Négocier  des  lettres  de  cLanee  ;  réç-jciei 
ces  bUcti  .  Negoziar  una  caméiaU  ^"c  pmile  .  §. 
NCd'i'-ier  ,  rigoi6c  aulTi  ,  tr.iiter  une  affaire  avec  quel- 
qu'  un  ,  &,  alors  il  eli  aulTi  aftif.  NegJz^iare  ,•  trat- 
tar un  ne£0^ii  ^  un  matiirnooio  .  NciPCicr  ,  s'eiti- 
piO.e  au'.îi  abfajutîieat  dans  ce  /cns ,  ou  avec  le  pro- 
no.Ti  pcrroroel  . 

NÈGKE  ,  ESSE  .  f.  M  ro .  Ce  mat  ne  fe  met  pjînt 
ici  comme  ub  nom  de  Nation  ,  mais  feulement  pat 
ce  qu*^il  entre  d^c5  etite  fa^oo  de  parler.  Traiter 
quelqu'  ua  comaie  un  Nè^rc  ,  pour  dire  ,  traifcr 
qiiClqu'  lin  comme  un  Efclave .  Trjtt.i'  on  ucnf 
(ome  vnj  Sth.avc  ;  ti:l'attate  j  r.i.Umtnare  fiera- 
minte  . 

KÉGRERIE,  f.  f.  Li:u  où  l'on  renferme  les  Nè- 
g  ts  dont  on  tait  comme  ce,  Lwgo  dùve  fi  chiudono 
j  Mi*i  d'i  (ni  fi  /?  tr^fficc  . 

NtGKlEK,  ad).  T.  dà  Comra.  m.trit.  O^  appelle 
titrimcos  négrieis  ,  ceux  qui  ferrent  à  la  traie  ces 
Nègres.  Bjflimerrti  ,  0  navi  ehi  jann2  il  trajfficcd:: 
Irjjpjtiû  rft'   AIj»;  . 

NÉGRILLON,  ONNE  ,  f.  Peïît  Nè^re  ;  petite  Nè- 
gre (Te  .   ?4jrfttini  t  au  œafc.  Morettina  ^  au  fém. 

"NÉGUS,  f.  m.  On  appelle  l'Empereur  des  Abyf- 
fins,  Grand-Xégus,  ou  Prêtc-Jcan  .  Il  Ptetc  Janni  . 
L^ Iroperador  digH  Atijftni . 

NEIGE  ,  f.  f.  Vapeurs  dant  les  parti^iiles  s'  étan: 
gc.é^s  dans  1'  atmosphère  ,  re<'nnbjnt  enûute.pat  flo- 
cons blancs  fur  Ja  terre.  Neve.  §.  On  dit  p.-oi*.  Se 
pop.  ui  bel  hdDinic  de  neige  ,  un  beau  Doâeur  de 
ncgc  ,  &  ainfi  de  pli!iìtu:s  autres  chofcS  ,  p-ur  mar- 
qocr  le  mépris  qu*  on  en  fait.  U  m  da  jucio!^  ; 
Dottar  de*  miei  fil  vali .  §.  Neige  ,  f.  f.  T.  de  Cuifî- 
nicit  &  ConfijiuTs  .  CompQfitioa  de  fucie  Se  de  juj 
de  certains  fru  fs  ,  comme  framboife  ,  gro/eille  ,  ou 
cerife  qu'on  fait  glacer,  &  qu'on  feit  fur  la  table . 
S'orèiifû  . 

NEIGER  ,  V.  n.  Qui  n'el  uîiié  qu*  à  U  troiSèm^ 
perfojinc  du  fingulier  .  U  fc  dit  de  la  neige  qui  tom- 
be .  Kt-vii-t'e  ;  nev.jre  ;  nictter  r>eve  .  $,  On  dit  iig. 
&  dans  le  flyic  fara.  d*  un  homme  qui  a  les  cheveux 
blancs  ,  qu*  il  a  ntigé  fur  fa  lèie  .  Egli  s  stinuto  i 
egli  hiï  la  ehiùrna  canuta  ,  im^isncuta  . 

NEIGEUX  ,  ÇUSE  ,  zi\.  Chargé  de  ïwige  .  Un' 
eli  guère  en  u^age  qu'en  ces  pìirafcs  -  Temps  nci- 
g«.;x;  f.iifon  neigeule ,  Nev^Ja ^  pieno  a  cmiio  di 
nave . 

NEILLE,  f.  f.  r.  de  Tcnneiiert .  C"  efl  du  chan- 
vre oa  Je  la  ficelle  déiorJéî:  dont  les  Toon^eliers  fe 
fevvcnt  pour  étoupcr  une  pièce  de  vin  qui  fuicfe  par 
le  find  à  l'endroit  di  jabic  .  Canapa  o  (ùrd-a  sfiias- 
eiata  da  rîtu  ar  le  cjpiaggini  . 

NÉMÉEN'S,  ad»  m.  pi.  f.  d'Antiquité.  On  nom- 
n;û  t  ainfi  les  jeux  écabîis  par  Us  Argiens  »1ans  la 
V:]le  de  Né'Tiée  .  Us  fc  célcbroicnt  tous  ies  ans  vers 
ie  foiliicc  d'hiver,  eii  1' hioncur  d' Ophclte  ,  fui- 
vant  les  uns  i  &  Je  Jupiter,  fuu'a.ti  les  aucies.  Ne- 
mei . 

t  NÉVÏÉOMQUE,  f.  ai.  Vainqueur  dans  je  ieuit 
Némécns  .  Colui  ehi'  jimanevj  viitsta-e  nei  giuosbi 
Nçmsi  . 

NéNIaS,  f.  f.  Chants  fua^b.'cs  q<!Ì  fe  faifoient 
dans  r  anc-cane  Rome,  eux  furu-'ailks.  Nenie  j 
tanti  luPuâri  ,    0  fia  funebri  . 

N  ENNI  ,  Particulî  doaC  oa  fe  fert  pour  répondre 
négativement  à  une  iniefrogjttun  exj'rcflc  ou  fons- 
cntcnJue  .  U  n'a  guèe  d.' ufa.;c  lurs  uc  cunv^rfaiioa 
fa'j.ilitre  .  Tij  ,■  «j  fîgnore  y  ui^à  ._  §  En  parlant  d' 
t.n  homme  co.-nplaifant  qui  efl  toujours  d'accord  de 
tout  ,  on  du  fam.  que  c*  efl  h  jmuic  atee  q  ti  il  n'  y 
4  pjioC  d^  bcoai  .  Uotn.  cks  non  dice  m:iî  4t  n-> .  $. 
La  m^)e  ch'jfe  fe  dît  d*  uti  Marchand  chea  lequel 
On  t^u-e  Oat  ce  qu'on  dcn»ânJc  .  Merctints  cbe  ka 
di  tutto  ,  0  pjeffù  di.  tut  fi  tTau.t.  ogni  cejacbe  fi  da- 
fid^TJ  .  .:,'.-, 

NÉNUFAR  ,  f  m'.  Piave  aqoafique  .  pa  eo  coo: 
noiï  prin-ipalemer.i  de  dvux  cfpices,  T  uae  à  fleu'S 
blanches  >  P  autre  ^  fìcuts  t  luoes  .  On  eu  pr^rè  e  \^ 
fcconic  de  ces  deux  efpèvtS  à.  la  prcmièrt-  ,  quoiqjç 
routes  deux  ayent  à.  pwu  p-èi  les  mâinc:»  pioprié;és  > 
Î\'infea  j   neaufar  . 

NÉOCOî^E,  f.  ni.  Ce  nom  figaifioit  ,    dans  fon  o. 

.  ridine  ,  l'Ofifi.ier  puMic  prc^ofé  pou'  la    fiarJc  8c  1* 

entretien  des  Temples  &  de  ce    qu'  ils  renfermaient 

.  d'.- ^'ûicux.»    ûUls  ddo^^^i^iic^OR  1'  <-(fDdii  aux 
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Villes  ,  &  même  aux  Provinces  qoi  Jivoient  fa  (  LJ- 
tir  des  Teo»ples  en  1"  honneur  de  Rosit  Se  des  Em- 
jrctcurs  .  Nonji  che  fi  diede  prirniertfm:ii£  a'  Cu/i.!tj 
de'  Temp'f  ,  c  poi  fi  efieje  ex.ija1n  aile  Città  e  Pro- 
vincie  .  che  fecero  ergere  Temp}  in  onere  di  Rema  t 
degli    Imperadcri  . 

N^-OGRAPHE,  af].  F/is  fuhflaativement  ,  T,  de 
Grùotm.  On  nomme  aiofi  celui  qui  affefl*  ur.e  ma- 
nière d'  écrire  nouvelle  j  i  conra.rt  à  1' oriho^r^K 
pàe  rt^i^e  .  ^tù^rafo . 

NÉOGRAPHISME,  f  m.  T.  de  Gr.in%m,  C tH&Xt 
manière  d*  é:ri re  iiouvellç  ,  &  contraire  à  l'ortho- 
graphe ret^ue  .  tieo^rafifmo  . 

NÉOLOGIE,  f.  f.  Mot  tiré  du  Grec,  qui  fi«iiifie 
propremeot ,  ir.ventian  ,  uCage  ,  emploi  rie  tertncs 
nouveaux.  Oa  s'  eo  fer:  par  catjafioo  ,  pour  désigner 
l'emploi  des  mots  anciens  dans  un  feos  nsaveau  , 
ou  différent  de  la  Hgnificaricin  Ot-d  naire  .  lieoUgi.t^ 
voec  Greca  che  efprime  t'  arte  dei  far  ufo  de'  ve/*. 
eoli  nocvi  .  f. 

NÉOLOGIQtJE,  adi.  de  t.  «.  Mof  tiié  da  Grec  »■ 
comme  le  précédent,  &  qui  ptéf'ente  les  tr.cines  Ì- 
<^éz<.  r'Stoiogico  ,  V,  Néologie, 

NÉOLOGISME,  f.  m.  Mot  tiré  do  Grec.  On  s" 
en  fcrt  pour  fignifìer  1'  habiesdc  de  fc  fervir  dei  ter* 
n;es  nouveaux,  ou  d'employer  les  m^ts  re^us  daas 
i^cs  figoifications  ■létaa'néts  .  Ce  mot  fe  prcMd  pfct- 
tfiie  touiou;s  en  man'-aiie  p..ti  ,  &  dé'igee  uct  affe- 
aatioa  vicieu.''e  &  fréquente  en  ce  genre  .  AVv'o* 
Siftn2  - 

NÉOLOGU£,  f.  m.  Mot  lire  dLV  Grec  ,  comme 
Us  piécélcrns  .  U  dé.'îgoe  un  homme  qui  ,  foii  eo 
praiant,  foit  en  é:ri«raot  ,  fa  t  un  uTagc  fréquent  de 
termes  nouveaux.  li  fc  prend  prcfquc  toujours  co 
mauvaife  Part.   Nealcgp, 

NEOMENIE  ,  f.  f.  T'  d'  &firoaom'e  ancienne,  qur 
fignifie  no.ivelle  lune  chez  Us  Îuifs.  Nit,raini<3  ;  nuo~ 
v.i  lana  .  §.  Néoméaie  ,  eli  ûutTi  une  Fiïie  qui  fe  ç^* 
lébroie  chez  les  Kor>iains  ,  à  chaque  reno.  vcUem.eat 
dc  U  lu  -f  •  Nc-om^rri^  ,  c  Fefla  della  nj-jmenia  . 

NÉOÎ'HYTE  ,  a5i.  de  f.  g.  Il  ft  dtt  dw  loas  ceu» 
qui  ont  quitté  les  f.\mTc^  Hclig<*ns  ,  pour  embradet 
ia  Religiû.i  Chrétienne,  £c  qui  font  oouvellemi^at 
baptifé>,     Ne:fit:  ;    Crifii.irsa    r.evellamente    tjne\r 

NÉPENTHES  ,  T.  d^  litur.if.  Qui  figaific  un  /ç- 
n'.èj:  contre  la  irìfìcrte.  Nepente  . 

NÉPHRÉTIQUE,  f.  f.  Maladie  q  li  a  fa  fource 
dins  le  reins  .  Nefrittea  ;  nefiiti.i:  . 

NÉPHRÉTIQUE,  adì-  de  t.  g.  U  cft  d'  ufage.cq 
cette  phralc  ■■  Colique  aép!jfénque  ,  qui  fe  dit  d'Eric 
forte  de  colique  çau'éi:  par  le  gravier  q.ii  fe  de'rache 
des  reins  ,  St  qui  fait  de  granles  douleurs  en  p.^.TiCt 
par  les  uretères.  Il  efl  auTi  fubîiaofit.  Ne/tifiço  , 
5.  Oa  appelle  ajT;  r.éphréf;que  ,  cciu^  qui  ffiaféigé 
de  la  colique  néphrétique.  Un  m/ri/ho  .  S.  Népaié- 
tî<luc,  fe  dit  auffi  des  remèJ.s  propres  aux  maladies 
__  des  reins,  &  en  pait:ctii:e>*  à  U  colique  néph:^* 
qi:e  .  Antintfiitie^  . 

NÉPHROTO-VllE,  L  f.  T.  de  Chirurgia.  OPéU- 
tioii  par  laquelle  on  tire  la  pJcrrc  des  x^ins .  Opera- 
^ione  dell*  clirazj^n  del.'.i  piitra  dalle  r:»ii  . 

NÉPOTISME,  f.  r.:.  T.  cniprualc  de  1'  Italien., 
qu;  fe  dit  de  1'  autorué  qoe  les  neveux  du  Fai>^  o^t 
eue  quelquefois  da^s  1*  ad.ninilïratioo  des  affaircv,»- 
durant  le  Pontifica:  de  leur  oiiclc  .  Nipcti/mo  . 

t  KEPTUN'E  ,  f.  m.  Dieu  des  eaux  A  de  la  n^tx 
Ceioa  lu  fable  Ì  en  p^'Ci.:  i  là  nus  .  Neitunp  i  ii 
mare  . 

NÉRÉfOES,  f.  f.  pi.  Divinité  iiabuleufe  qw,  Ijt» 
Païens  croyoicnt  habiter  daos  la  rii^r .  Nfrfi.ii  ^  mn~ 
f<  del  nure  . 

NERF,  f.  m.  Partie  intiirieure  du  coips  de  l*  afti-- 
mal  qu'on  rcgarJe  comme  l'organe  général  des  igir. 
1  rations.  Les  nerfs  font  des  cordons,  bUachàtrcs  ,dç 
i  difif^rta'es.grolTirurs,  qui  tireur  ieuz^  origine  du  C':e- 
vi.au  &  d»  U  motiilc  aiongét:  .  Nervo  y  ncrèo ^  J.  Oi> 
apjiclie  commune  liccf  nsrf  ,  les  teadon»  des  inaf- 
c!ts  .  Nervû  ,  e  tendine  de*  mnj'coJi .  §.  Oa  3;?pelU 
nerf  de  boeuf,  le  m^Tibre  géjical  d.i  bœuf  detîé'r 
t.'ié  .  Nervo  di  eue.  §,  On  dit  h^.  quï  l'argent,  qv^e- 
les  fìainccì  foar  te  nerf  de  ia  guerre  ,  pour  du«  , 
que  l'argent  e:i  abfulumcnt  ncCctTaire  pjur  Ùifc  I4 
guerre  ,  pour  fouieoir  la  guerre-  /  danari  t  gii  ti^rj 
fçn?  i!  nsrBo  delta  guetta  .  $.  On  dit  au:ïi  Bg  d'  ua 
d.lcours  foibk  ,  d'un  (lyic  UnguiLlaot  ,  que  c'cH  u» 
d  fcours  fans  nerf,  un  ftylf  fans  nerf,  où  il  n' y,  a 
ooinc  de  oerf;  &  dans  le  fens  contraire,  00  dit^ua 
di'c'JU''S  plein  de  nerf.  Difeorfo  debale  ■^■J'nervJt'i  ■%  fi 
ai  coa:rario  ,  dif:orfj  nervo/:} ,  furte  .  $.  Les  L  bi^ïr. 
rcs  appellent  oerf,  les  cor>U-Utic&  qui  font  a  a  dos 
d'un  livre,  &  fur  lefqucîics  Us  cahots  lootcoufuSy 
C  rdmmi  .  0  eomggiudi  à"  ua  lUrj  .  .v 

NERF  FÉRL'RE  »  C  f.  Coup  ou  afteintr  qu*  lió 
chjval  a  re^'i  fur  le  tenûJn  d;  la  partie  pn.'éiic^^ 
des   înmbes  de  devait  cu.de  dcrnèic  .  M-i'/truto  ^ 

NÉRINDE,  f.  f.  T.  de  Cçmm.  Toile  de  colon 
bUn  hi  qui  vient  des  Indes  Orientales,  forti- di 
èamlra^lna  ccsî  dttt.i  ,  f*f  ci  capita  dalt*  Hdii  Or 
rtcn/jH  . 

NÉRITE,  f.  f.  Coquillage  univalve.  11  y  a  piu- 
fifurs  cfpèces  de  eénies .  La  plupart  vivent.  daa^.U 
mer  ,  &  quelques-unes  dans  l'eau  douce.  N'ttire . 

NÉROLI  ,  f.  m.  Elf-ncc  tuée  de  la  iieur  d*ûi»n. 
e:,  Eïïcriz.-^  ài  fi&r  d' Atamto  ■. 
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NtRPRON  ,  f.  "1.  Aibrirr^au  qui  ero!»  ,l\a:  les 
h*ies  .  &  t;oi  %' 6:ivt  qnflqiicfois  jiifqu'à  la  hji-.iciir 
tì'  un  arbre  .  II  porfc  dcî  baies  Brofr<:s  ,  moites  com- 
me d'i  genévrier  I  qui  font  purgatives,  &  propres 
aux  maladrrs  rhroaîqi-fs  ;  elles  fervent  aux  Tcictu- 
rierç  .  On  en  cn.iipo'c  uo  des  verts,  qui  fcrt  aux 
Ptirirci  .  Prugftûtino  ,  fvjino  f.itva$ico  ;  fufino  pru 
gnct»  ;  rjnnf  ;  fpina  Cfttefijfi  , 

t  NERVAL,  ALE,  adj.   V,  Ncrvin  . 

NTlRVf?  ,^r,  part.  V.  le  verbe.  5.  En  T.  de 
Bl^foii  1  il  Te  dtr  des  plantes-,  des  herbes  dont  les 
x\f>fU  ,  tes  fibres icDt  d'  un  .'.ntre  éinatl  qut  celui  du 
Clips  de  U  plante.  FiAriU. 

NERVER  ,  V.  a.  Gjinix  ,  couvrir  du  bois  avec  des 
nerfs  qo«  1*  On  coHe  deffos ,  après  les  avoir  b.(Cti;5  , 
&  comme  réJiîits  en  filalTe  .  Guarnir  di  mrii  .  Ç. 
Ke'V'îr  un,  Itvre  ,  T.  i<é  Retiturt .  C'  cfl  en  drtfiT,:r 
]c&  nerfs  far  le  dos  ,  &;  Jes  fortifier  avec  boone  col- 
le &  p.i'therti'n.  Ad.itt.tyci  t^irefi^iuoli  ad  un  .liho 
ed  appiccjrìi  ('$ve  Cf^n  l3  colla  . 

NERVEUX,  FUSE,  aî).  Q.i:i  ade  bons  oerfs,  qui 
a  b^.Tucoup  'le  force  dans  les  niiîf«Ies  .  Nervofa  j  ner- 
éofo  :  nsrf'n*u>o  :  ncrvtiro  ;  nerùuto  ;  l'igoro/o  .  '§.  II 
figcific  aiiffî  pictn  de  nerf,  Nervfo .  §.  Oa  dit  lîg. 
qu'un  difcours  efï  nerveux,  P^'^ur  dire  ,  qn'  i!  eft 
plein  de  forte  &  de  foljdrré  .  i^irvofn  ;  ncitcfo  ;  ma 
febitc  .  Ç.  En  flylc  de  Médecine  ,  genre  nerveux  , 
f(Vi*'C  les  n'etfî  dn  corps  luinuin  ,  pris  colbi^ivc- 
oicnr  .  tt  cenere  ncrvofo  ;  i  nervi  .  §.  En  T.  d'  yf- 
riitomie  y  on  appelle  dcmi-ncrvcux  ,  un  des  rRjfcìcs 
P^fchilTcorç  de  la  jârnSe  ,  aioTi  appelle. ..parce  que  foc 
tendon  inférieur  cfl  long  &  refTcmblaflr  à  ua  nerf  . 
Scniif:tivvfo  . 

\'KRVIN  ,  adj,  II  fe  dit  des  rcmÔdcE  bons  pour  les 
ctirs  ,  &  propres  à  les  fortifier.  Atto  ^  acconiio  jpro' 
pfif>  î  cofrcèDtsrc  i  w^ri'/ 

NERVURE,  f.  f.  Oa  appelle  en  Librairie,  ncrm- 
jc  d*  un  livre  ,  ces  part. es  «ilcvdts  par  ies  nerfs,  & 
sftfde^  qui  fervent  à  relier  ,  Armatur.7  d^  un  ii&ro  . 
|Ç,  Nervure  ,  en  Archiicâorc  ,  fe  ilît  des  moulures, 
des  confoles  ,  des  arcs  doubicaijx  ,    iz^dcs  crQÌ'é%;s  d' 

ot'.ves .  /  rilievi  degli  jrcki  ,  o-votn  .^  e  firmi :i  .    f.       ,  ^ ,    _„ ^ .,_  ,    _  _.,  ,_ 

ÎN.*ervure  ,  T.'  de  Broderie  .lu  rtUt'cr .     C'  ei)  ia  côte  ■]   miner  les  procis .   Straleijr  gii  affa>i  ,  i  hsni  d'  uns 


On  dfj  ,  q.i*  un  hSinme  a  1'  cfprit  net  ,  p'iur  dire  , 
q«'  il  pcalc  ,  qa'  il  s'  exprime  d*  une  mjoière  claire 
&  intelligible.  Mento  fhi.ira.  §.  Net,  figniftc  en- 
core  fig.  qui  efl  fins  difficulté,  f-ms  cmbarrris  ,.  fans 
ambuui»; .  Chiiro  ^  Isqutda  ;  Jpiccio  \  nm  intraici.t- 
10.  S.  Et  dans  la  même  .i.cepiion  ,  on  dit,  ea 
parlant  d'  un  reliquat  de  compte,  qu'il  rclte  tant 
de  net  .  Rimine  tanto  di  netto  ,  detratti  i  cali  .  §■ 
On.dit  ,  qu'  un  bien  cil  nei,  pr>ur  dire  ,  qu'  il  e!! 
clair  «liquide  ,  quitte  de  dettes,  &  ai'é  àre&evoìr. 
Bene  ifftiiitiy  ftn^.i  àditi.  Ç.  Oa  dit  fig.  qjc  le 
procédé  d'  un  h')mmc  cft  net  ,  poirr  dire  ,  qu'  il  clt 
frane  &  funs  fuperchcrie .  F*jnco  ;  fehiett/;  ieatc  . 
5.  K  =  c  -,  s'emploie  aulïi  adverbialemcot  ,  &  ni;niiïc, 
unìrpcnt  ,  &  tout  d'  t:n  coup  .  A  un  -iraifi  y  d'  un 
eolp^  Jet)  .  5.  Il  fÌRnifie  fig.  &:faiH.  Fraochcnient  , 
Librement  .V, 

NLTTEMENT,  adv.  Avcc^  netteté.  Nettamente  ; 
puiu^ment:  .  5.  Il  fiçnitîc  nuTi  lis.  d'une  manièie 
.ti fée  ,  ciaire  ,  i&telii(;iblc  .  Cffiarjmtnte  ;  intalh^i. 
èiimense  ,  evidentcntenre  .  §  Il  fi^nì^e  encore  fi^. 
fra'ichcmcot  ,  &  fans,  ncn  dé^ui^er  .  Nettamente  ; 
firjcerittiìcnte  ;  francimentc  y  l 'Meramente  s .  ingtnua- 
mi'^'tf  ;  apertamente  ^ 

NETTETÉ,  f.  f.  Qualité  par  laquelle  une  chofc 
eft  oeltc .  Ncftex.X"  i  V'*l^*<l.'^^.:  roondezx^  *  §.On 
dii  ,  netïcfe.  de  v'0:x  ,  nLtn-fé  d'.efpr;t  ,  netteté  de 
ûyle  ,  &..C.  dans  le.  tHeme  ficn;  que  net  i£  dit  de  la 
vuix  ,  (ìe  l*êrprit,  du  flyic  .  &c.  Céi.frt?:^*'  ^'  voeCy 
di  mtnr:  ,  di  flile ,  te.  V.   Net . 

^ÉTTOYt:  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

NETTOVEMENT,  f.  m.  L'  aftion  de  oéttoyer  . 
Nàttaracn/c  ;    mcndifitumcmo  ;    ripulimemo  ;    after- 

fi  Mi  , 

NETTOYER,  v.  a.  Rendre  net.  Net  t. ire  ;  manda- 
re; riptiji'e  ;  putire;  .i/ìit.7«re .  §,  On  dit,  nettoyer 
U  mer  de  corfûires  ,  les  clituiins  Je  voleurs,  p'mr 
dire  ,  cbaffer ,  exterminer  le«  corfaires  ,  les  voleurs  . 
Parç^-  il  KLiTÉ  dj'  ccrfali.  5,  Nettoyer  la  branchée  , 
p:iiif  dire,  er.  chaiTer  les  affirì^^eans  * .  F.-^r  polita  ta 
trincea.  §.  Nettoyer  les  affaires,  le  bien  d'une  mat- 
fon,  pour  uire  ,    en  acquitter  les  dettes,    &  en  ter. 


mediante  d'  une  fleur  imitée  par  les  points-.    Gamèo 

d^  vti  f«rs  ricamato  , 

NET,  NETTE,  adJ.  Propre,  qui  efl  fans  ordure^ 
fans  feuillure  .  i(  e/î  «ppo^é  ii  fale  .    Netts  ,•  pudjj  ; 
netcndo  ;  prfyprio  .    $.  On  dit  qi:'  ua  ealaat  cîï  fatu  & 
net  ,    peu*-  dire  ,  qu'  il  ne  laift'e  plus  rien  aile:  fous 
lui  .   FaocisttJo  ticft  che  ncn  fi  caca  Jctt^o  .     §.  On 
dit  qu'  un  homme  efi  fain  &  net  ,    pour  dire  ,  q^:'  ii 
n'a  aucune  incommodittî  .     S'wû-j  che  ncn  Bivc^an- 
inccrty^dc .  §.  On  dit  ,  vendre  un  chc^-al   f:iìn  £c  ni't  , 
le  gar.intir  fain  &  net  ,  pour  dire  ,  qu'îLc^a  aucun, 
des  défauts  ,  aucune  des  maladies  ,  qu*  il  efl  d'  ufa^e 
cfe  (garantir,  fenx.^  d;/<ttt .    §:  On  dit  aulîï  au  PaU 
freoîer  ,  de  faire  net  ,  p.nr  lui  dite  ,  néwyer  l'.-^u^c 
ou  maogeoi'c  ,  avant  qu^  de  donner  J'  «vaint .    Ri- 
futire    la   mangiatsfa  prim..    di  dare  !a   éiada  .     J.. 
Kct  ,  fe  di^au!^t,  d.ins  certaines  fâÇ'îns  de  failer  , 
pôur  dite  .  Vide  .     V-  5  Oi  dit  au  jeu  ,  à  peu  prèî 
lians  le  même  fcns  ,  faire  t;  pis  net  ,    pour  dire  ,  ga- 
,g«er  tout  r  ârgeut  ouï  eft"  fur  le  tapis.    Vincer  tutta 
i:    danaro  che  è  ftt    la  tavola  dfì    giucco  .     Ç.  Taire 
iratfon  netrc  .  V.  M^ifcn  .  5.  Oti  dit  fig.  qu'  un  hom- 
me a  1' ame  nette  ,    la  confcience  nette,  pour,  die, 
qte  fa  confcience  ne  lui  rtPrGtJjc  rien  .  Aver  ;^  itni- 
ma,  la  cofcìenz.^  nett.i .  Ç.On  dit  auTj  ,  qu' il  a  les 
ma'DS  certes  ,   pour  dre  ,  qu'il  ne  fc  laifT;  corrom- 
pre par  3UC0D  intérêt  ,    qu*  il  admìniflre  fidelletnent 
Jts  chofrs  qui  fui  (ont  commifcs ,  La  móne  chofe  fc 
dil  d*  un  comptable  ,  pr:i;r  ftgnifier    qu'  il  a  toujours 
rendu  bon  cfïmpte  des  c'eaiers  qu'ail  a  eus  en  nianie- 
Tiient  .    Esli  ha  le  mani  nette  ,    pulite .    §.  O.i  dit 
auffi  fam.  qu'  un  homme  a  les  niair.stiettes- de  qn..i-'' 
4joe  chofe  qu*  on  lui  impure  ,  pour  dire  ,  qu*  il  n'  en 
eft  point  coupable,    qu'il  n'a  point  trempé   dans  1' 
aHa"*  où  on  P  implique  .    EJfcr  innccènf:  di  aUua.i 
ei'fa  di  Cui  altri  è  ineoipalo  .     §.  Lorfqu'on    ve-.it  s* 
sicla-'rcir  avec  quetqn'  un  ,    de  quelque  rapport  ,     de 
quelque  fujet  de  plainte  »  de  q^rtìquc  ch^fe  qu'  on  a 
fn^le  çc?tfr  contre  lui  ,  on  dit  proverbialement  &  fi- 
Riitcmcret  ,  je  veux  en  avoir  le  cœur  net  «  pour  dire, 
Se  veux  favoir  de  Ini  ce  qui  en  rlî  ;     tç  veux  m'  en 
«»p'iquer  avec  lui  .  la  mene  i.ç/f'c  fiteerne  ecn  lui  . 
$.  Net  ,  figcific  aufTi  ,  uni  ,  poli  ,  fans  tache.    TV';^- 
tc  ;   tifeio  ;    •joh'to  ;  fcnxjt  macckla  .  Jenx,a  lordura  , 
e  difetto^    f  (?Q  dit  aufYi  <>'  un^  perîe  qui  cfï  d'  une 
belle  eau  .  qo' elle  eli  d'  ur.c  eau  bien  nette  .     Vi.rla 
à-  una  teìt^  aetfua  ,  èen  nata  .     §.  On  di;  ,  qu'  une 
écniurc  eft  éiien  notte,    qu'  une  imprtfToa    t(l  tor; 
nette  ,    qu'  ua  carafiè*c  cB  net  ,  p^ur  dire  ,    que  les 
Ktrres  en  iopt  fort  difîinâes  &  iorî  lifiblcs,    &  que 
les  liçnes  cr.  iont  -^ro'.rcs  &  égales  .  Carattere  ,  flarr. 
fa  pulita  .     5.  On   dit  ,  oictrre  au   net   a^  écrit  ,  un 
dcfTèin ,  un  plan^  &c.  p"ur  dire  ,  en  fait;   une  top  e 
cOfrcfìe  fur  Ttìtlginol  qui  c.l  brouillé,    &  q-ii  a  des 
rsL'vites;  &  er»  ce  feus,    net  eli  employé  fubltantivc- 
mcnt  .  Mirtftre  in  pui'-f  .     5-  On  dît  ,  qu*  un  hooi- 
ire  a  la  voix  ne.'te  ,  pour  dire,  que  fa  vo'x  a  le  fo» 
ciair  &  fort  é:al  j    en  ce  fcns  ,    on  dît  au^!^  qu'  ui 
j^jiniiECst ,  qu'une  cr.rde  rend  un  fon  fort  net.  >V 
ce  ehiant  i  fcn»ra  .  f.  Net ,  fc  dit  fig.   des  produe-ons 
de  l'efprit  ,  foit  ça  profe  ,  foit  en  veis  ,  &  fi^QJhe  , 
qui  eft  clair ,  pur  j  aif^  i  Nmc  ;  ikiar^  i  facile  .    J, 


cafa  ,  liquidlla  .  f.  En  Peinture  ,  nettoyer  les  con 
tours  ,  c' eîî  les  rendre  pins  purs  &  plus  coriefls  . 
Correggere  i  dintorni .  §.  Nettoyer  ,  fiçti  fie  fig.  &  i- 
ror.iq.  prendre,  &  emporter  tout  ce  qui  el»  dans  uo 
lieu  ,  CD  forte  qu'  il  n*  y  refïc  rien  .  Nettare  ;  fv<t- 
listare  .  Ç. On  dit  fig-  au  Jeu  *  nettoyer  le  tapis,  pour 
dire  ,  çagner  tout  Targcot  qii  cR'fur  le  jeu*  Vin- 
cer tu:to  il  danaro  che  t  fut   giuico  . 

NEVEU,  î  m.  Fils  dri  frère  ou  de  la  fœur .  Ni- 
pote  .  §.  On  appelle  neveu  ,  à  la  mode  de  P>reta3nc, 
le  fils  du  coufîa  germain  ,  ou  de  U  confine  germai- 
ne. Nipoti  alla  moda  di  Bretagna  -^  5-  Oa  appelle 
arrière  neveu  ,  &  petit-neveu  «  le  fils  d*  un  nck'su  . 
Bifnipcte  ;  figliuolo  del  nipote  .  §.  Oa  appelle  Car- 
dînai  neveu  ,  le  Cardinal  qui  eîî  neveu  du  Pape 
vivant  =  Cardinal  nipote,  §,  On  dit,  nos  neveux  , 
dans  îe  flyle  fou  tenu  ,  &  en  Pcc3e  ,  pour  dire,  la 
poflériic  ,  ceu:î  oui  viendront  après  nous  .  /  pcfi^ri  , 
r  nipoti  ,  )  prcr7Ìp:i:  ,  o  prcnep^ti  ■,  i  difcenienti . 

NEUF  ,  adj  numéral  de  t.  g.  No-nbrc  impair  qui 
fr.it  immédiatement  le  nombre  de  h'ii;  ,  Nove.  §. 
Neuf,  efl  aufïi  quelquefois  employé  comd'.e  ncmbie 
d'ordre;  ainfi  ,  on  dit,  le  Roi  Cha.'lcs  Neuf,  ponr 
d  re  ,  le  Roi  Charles  ncuvièuie  .  Ca^h  nono  ^  $. 
Neuf,  efï  flulTi  qucîqucf'iis  fubiisnîif  mafcuUa  .  Ua 
neuf  de  chiffe.  Un  nove  d""  abbaco ,  %,  On  ai'pelîï 
iu  ictt  di  Cartes  ,  un  neuf  de  cœur  ,  un  neuf  de  car- 
reau ,  &c.  une  carte  qui  elï  marquée  de  neuf  po'nîs 
àz  cœur  ,  de  csrre.iu  .  &c.  Vn  niiz  da  eum  ^  da 
euadri  ,  ec.  §.  On  àH  ,  d*  tmc  fcii.ms  SîOtfe  ,  qu' 
clic  cfl,  qu'elle  entre  dans  le  neu^,  d^ns  fcn  neuf, 
porr  dire  ,  qu'  elle  a  paifé  le  huitième  mois  de  fa 
t;rn(TcfTe  .  Ella  è  ,  eff'j  entra  nd  nono  mcje  di  fu.i 
graviianx,a . 

NEUF,  NEUVE  ,  adì.  Qui  efl  fait  depuis  peu,  ou 
qiii  n'apoict  encore  fervi  ,  ou  qui  a  peu  fervi.  Nuo- 
vo ;  novo.  §.  On  dit  pop.  tout-battaae  neuf.  Bell' 
e  nuovo;  aff.itto  nu'i;'.  5.  En  paria.it  des  domefii- 
qucs  qui  fervent  bien  les  premiers  jours,  on  dit  prov. 
il  n'  cft  riea  tel  que  balai  neuf,  /  fervitori  fan  ce- 
rne la  granata  nw^va  ,  che  ferve  bene  ne^  primi  t^i or. 
ni  ,  $.  On  dit  encore  prov.  faire  corps  neuf,  pour 
dite  ,  rétablir  la  fante  après  «voir  éié  beaucoup  par- 
ile ,  cu  forte  qu'il  fcmble  q^tc  le  corps  foit  renou- 
velle. Riaverfi  %  ritornar  in  i  aiate  .  §.  Faire  nî.iifon 
neuve  .  V.  M.ufiin.  $.  O.i  ao[.'eUe  terre  aeu'.'e  ,  une 
terre  cui  n'  a  point  encore  é;c  défrichée  ,  ou  qui  é- 
t0!t  demeurée  long-temps  inculte,  fido.,  o  rerrtn^ 
fido.  §.  Neuf,  fc  dit  ajfli  de  ccrtanc^  chofes  ii  l' 
ésiard  d'  autres  de  mitme  efpèce  ,  qui  hat  pius  an- 
ciennes .  Le  Pont  neuf.  Il  Panie  nuovo.  La  Tour 
neuve.  La  nuova  TsrrÉ  .  Le  Ch^^tc^u  neuf.  //  C3- 
fielic  nuovo.  §.  Il  fe  dit  auffî  fij;.  des  perfonnes  qui 
n'ont  f^tiot  cocore  d*cxp<ïrience  en  quelq  le  chn.'e  , 
Nitcvc  ;  faro  ;  inefpetto  ,-  mat  prr.tico.  il  cft  tnci 
nc'if  en  ce  métier  I.-x  .  F.fji  r  affati  naovj  in  quel 
vte^iarc  i  Ç.  Il  fe  dît  pareillement  des  chevaux  qui 
n'ont  peint  encore  fervi  ,    ou  q-jt  ont  peu  ft-fi ,  & 

principalement  des  chtvjtux  de  càrroiTe  .  CavaNo  che 
I  ncn  ha  ancot a  fervila ,  §.  On  dit  ,  onc  tdéi  nruve  , 
[  une  peofée  neuve  ,  po.tr  dire  ,  use  peifée  ,  une  idée 

qui   A*  »  ptfîac  encore  été  employée ,    Ueit  miowt  ^ 
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N  E  U 

pcn/ÎTt  Hu'.v^  .  J.  À  oeuf,  adv.  Refaire  un  bâ:mffi£ 
À  acaf  ,  tout  à  neuf.  Il  ne  te  dri  guère  qn'cn  par 
lant  de  b^tirreas  ,  ou  de  chofr?  femblables  qu'  oa 
raccommode  £c  qu'  00  tenoùve!Je  eo  quelque  forte  . 
Rifat  una  /abietica  tutta  di  oastc  ,  d'  alto  in  baff'i  , 
da  cima  in  fcndj  .  $.  De  neuf,  fe  drt  aulTi  adv. 
AtnO,  on  dir  qu'une  homme  a  fait  habiller  fes  gens 
de  neuf,  mut  Ce  neu^,  pou'  di.-e  .  q-j*  i!  Ictrr  a  fait 
prendre  des  habits  neufs,  E^ii  ha  faits  ftre  abiti 
nu.tvi  sHa  fua  f»migiÌ7  ;  egli  h»  vefiito  à'  abiti  tut- 
Il  nutrii  la  fua  famijttta  . 

4*  NEURE,  f.  f.  Efpôcc  de  fiate  ou  de  bâtiment 
d'  caviroQ  foiy.intc  tonneaux  ,  dont  les  Hoîlan^lois  fc 
fervent  pour  aller  A  la  piche  du  hareng  ;  Sorta  di 
ùafttm'-nt'ì  per  ta  pefea  delle  aringhe. 

NfcVRlTlQUE,  adi-  de  t.  5.  \\  (^  djt  ^a  mèdi- 
camene  propres  aux  maladies  des  oeifs.  Ncurctic:  . 
V.  Ncrvio  . 

^E^;ROGR\PHÏE  ,  f.  f.  r.  d^  Anatomìe,  Qm  fi- 
gnific  la  dcfcription  des  nerfs  .  NeurografÎJ  . 

NtVRULOGîE  ,    f.  f.     Partie  de    1*  Anatoi 
traire  des  rerfî  .  Newclogit . 

NEVROTOMIE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie.  DilTt*oo 
deî  nerfs  ,  Nearot-.mit  , 

NEUTRALEMENT,  adv.  T  de  Grammaire.  D* 
un-  maaifire  neutre  .  Neutralmente  ;  a  maniera  d' 
neutro . 

t  N*irrRALlSfc,  EE,  part.  V.  le  verbe, 
+  NEUTP.ALISER  ,  v.  a.  T.  de  Gramm.    Rendre 
n^tre      Render  neutro  , 

NEUTRALITÉ  ,  f.  f.     État  de  celui    qtii'  fe  tient 
neutre  entre  deux  ou  pîufîcurs    parties    qui  font    en 
guerre  .  Î^iutralua  .  §-  Il  Te  dJt  au'it  de  ceux  qui  ne 
prennent  p^'nt  de    varti  dans  des  dtfputes  ,    dans  dci  . 
différens  .   Ncutraiirà  . 

NKUTRF.  ,  adi.  de  t.  g.     Qui  ne    prend    point    de 
parti  eatre  des  personnes  qui  ont  des    intérêts  oppo- 
fés ,  Neutro  ;  neutrale  ;  indifferente.  J.  Neutre  ,  eîî' 
auïTi  un  terme  de  Grammaire,    qui  fe  dit-des  noms 
Latins  ,     &  des  noms  de    q-ielques    autres  Langues  ^ 
qui  ne  font  ni  tSa  genre  mafculin  ,  ni  du  genre  fémi- 
nin. Neutro  i  s'^^rs  «ewtrc  ,   0  neutrale  .'§.  Oa  ap~ 
pelle  verbes  neutres  ,  les  verbes  qui    n'  ont  point  dc.^ 
régime;  comme  aller  ,  venir  ,  marcher.    IVr^u  «eo-^- 
tro .     Et  quelquefois -verbes  neutres  pafTfs  ,   les  ver-î- 
bes  qui  ne  fe  coniugucnt  qj'  ave;    fcs  proacms  peri' 
fonnels  ,    &  qui  marqueni  aflinn  &  patTîon    dans  le' 
tnème  fuiet  ,  comme  ,  fe  repenrir  ,  fe  fouvemr,   &c. 
On  les  nomme  auff:  récrpïoq  iss .    Verbo    ceutrc  paf- 
fsvo  . 

NEUVAINE  ,  f.  f.    L*cfpace-de  neuf  jours  confé* 
cutifs  ,    pendant  lefqucls    en  fait  qnêîque    dévotion  ,. 
quelque  prière  dans  uns  Égli.^c  en  l' honncu- de  quel- 
que Saint  .     Novina  ;  lo  jp.i^io  dì    ticvi  giorni  Gcn-^ 
tinui  .        ^  ,  ^ 

NEUVIÈ.ME,  iwîj.  de  t.  %.  Nombre  d  ordre  .  Cc-i^ 
lui  qui  fuit  imméd-aremsnt  le  hu'trêmc  .  Nono  fni'^K 
vefimo .  §.  Il  eft  auiTi  quelquefois  fubfïantîf .     //  off-^' 
no.  §.  H  Trgnìfie  au'ïi  Î.i  nepv:êmc  partse  d' nrt  tout  ._ 
La  ncnr.  ^  la  nozefinta  parte  . 

NEUVIÉMEME"yT  ,  adv.    Ea  neuvième  lieu  ,    la- 
ncuviè^ie  raifon  .  In  ncno  ,  in  ncvefirao  Juùg:- . 

NCZ  ,  (    ni.  Cette  paTtie    eminente  do    _Vrfa§e  qui,. 
e!Î  enrre  îe  front  &.  la  bouche,  &  qui  fert  k  1*  oio-^ 
rat.     Na/o  .    Nez  aqiilin.  N tfo  aquilino  .     N-'Z  **^ - 
trouATé.     Njxj'o    vcltato    in  fa  .     Nez    camus  .     NafoT 
fchitccijto  .    Nezb(Jiirgconr-é  .     N.ifo  éiS'Jrx.-ìlut'y .  f/ 
Oa  dît  ,  parïer  du  nez  ,  cl:a-.tcr  du  nez ,  pour  dire  , 
parler,  chanter  d' une  manière  dcfa3ré:*ble  ,  comme 
fi  la  voix  fortolt  du  nez  .  Parlare  ,  iantar  net  najc  .  ■ 
6.  Tirer  Us  vers  du  nez  .     V.  Vers  .     Ç:  Saigner  dii 
nez,  V.  S?.i§ner.     §.  On  dt  ierer  quelque  ci-ofe  au' 
nez,    pour  dire  .  reprocher  quelque  chofe  .     Bùtiate^^ 
in  faceis  ,  c  nei^li  cer-hi  ;  rinfacciare  ;  riroproverare, 
$.  On    oîî  lig.  &    prov.  mettre'  fon  kcz  ,     mettre  le^ 
nez  ,    fourrer  fon    m^z.  d.ins  une  affjtre  ,    mettre  fofi 
uez  partout  ,  pouf  dire  ,  fc  mêler  d'  uce  chiife  ,    en-- 
t!cr  en  c^nnoifTincc  d'  une  alT.iire  qui  ne  nous  regar-i 
de  pas  .  Daifi  gl'  impatti  del  roffo  ;  impigliatfi  ,  «iw-* 
taaiarfi  ,  prenderfi  brighe  che  ncn  ci  toccano  ;  fjfH] 
faceendiere  ;  il  faccend'ine .  §.  Oa  dit  avoi?  toujours^ 
le  hcz  fur  quelque  cHofe  ,  pour  dire,  y  être  touiourt* 
applique  .  Effer  fempre  appl'.earr,  ad  aicuna  ccfa  .  ff^^ 
On  dit  aufïï  fam.  mener  qucl(^T*un  par  le  nez,  pbucj^ 
d  rc  ,  ufcr  du  pouvoir  ,  du  cré^dit  ,  qu'  on  a  fur  l'  es- 
prit de  quelci*  uo  .    i^lfqu'  à  lui  f.iire  faire  tour  cit*' 
qu'  en  défirc',    mêms  d;s  thofés  contraires    à  fes  in- 
tére:»,    yienar  pel  nafo  .     §.  On  dît  donner  du  cet 
en  terre  ,  pour  dire  ,  fuccombcr  dans  quelques  entre-' 
ptifcs  ,    ou  perdre  fon  pnllc  ,  fa  fortune  ,    fon  état  . 
Dar  del  culo  ih  uit  cavicchio  ;    cader    dai    pyllaf-  ; 
T.mpere  il  ectto  .     On  dit  Suflf:  ,    fe  c3;Ter  le  nez,    i^ 
peu  près  dans  le  méne  fns-,   J.  Oa  dii  auflì  fam.  au 
t:ez  de  quelqu'un  ,    pour  dire-,  en  fa  ptéîencc  .    In' 
t.'rba  ,  o  aita  êa*ba  di  alcuno  ;  in  fua  prefeh-fa  .    Ç. 
Oa  dit  prov.  qac  quelqu'  on  a  U3p:ed  de  iicz  ,  l^oor 
dire  ,  qv'  il  a  eo  la  honte  de  n*  svair  pas  réuîTid.^.s 
ce  qu'  il  vouloir  .     Rimanere  0  refìarc  con  un  pa'/a^ 
di  nafo  y  e'n  tanto  dr  nafc  .     Oà  dit  aufli  qu'on   !.' 
s  fiit  en  pied  de   nez  .  pccr  dire  ,    qu'on  s'  c-ì  :t  ■ 
que  de  lui  .-  f  h.mno  fatto  re/ìire  con  tanto  di  naf:  . 
§.  On  dit  auîTi  prov,   fc    couper,    s'arracher    L-  ni  t 
pour   taire   dépit  à  fon  vif.içc  ,    pour  dire  ,    faire  r  >r 
déiîit  contre  quclqu'  un  une  chofe  don  r  on  cil  le  l'r^-. 
mier^à  XÇflçali/  U  dommage  ,    Da>/î  del   dìf^  r.i^:i 
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'liftii  ?    «1131'  due  eNfii-ji  fs  ftr  trarne  um   jl  ctau 
'pjLsno  .  Ç.  Kcxi  ic  dit  atitii  poiiTf-ur  le  -v.-fagc  .  Ccr. 
•te  femme  »  tr.eiaprs  aa  ■z>»{<t\,e  Car  le  nc2.     Hucl'i 
rfooxj  ej  fcmpre  :mj  mj^ipcri  fui  vsiea  .    On  lui  a 
ftrcné  U  porre  au  an.  U  i  /f.tr.i  chmSj  la  porla  in 
fa(ci.t .  !1  n' o?é  Tnouffçr  if  rcj .     tim  jr^ticc  mer. 
:r  fuori  II  nsfa  , /arJS  veier:  .  f.  \ci  ,  f:|nilîf  amiî 
,iu=;qo£rois  le  fens  Je  1    odfirst  .   .\>/>  ,■   do'».j/c.    a. 
1  r  beo  <icj...4uer  ^b  iij  ri/j  ,  àuso  i!dn.iiti  .    Cet. 
ajei-r  c!»  forte,  elle  prend  2u  ne»,     gjuli' û.l'-rc 
;:ric  .  rfj  ntl  nijo  .    j.  On  dit  «s.  4  fani.  ou'  un 
mime  .i  bon  oez  ,  pour  J,re  ,  iji;'  il  »  de  U  (agecr. 
.^  ,  qu  il  P'C.oit  les  chofej  de  loin.   ^«7  tucn  ct- 
.«10:  e/rrr/.,s^:c  ;  p:ncdtr  Je  co/.-    d;,lla.i,.,t.-ina  . 
00  dlt_  prov    cp     parlant  d'  un  ,e),ne    homme  qui 
^'euf  mêler  ie  <iu;:que  chofe  au-deiTos  de  fon  àçe 
■:  Je  fa  capac.r<!,  on  dit  par  forr.ie  de  repio.he  q,,' 
.1  ca  11  itune,    que  fi  od  lui  rotdoit  1*    neï  ,     il  en 
:irtiroit  encore  du  la  f.  g^;;  *,  ancer:!  U  ij,ic  a:l.) 
r  <-.-«  ,■  n;o  *j  fer  aito  r^ilciatì^  il  écllicc  ,  û  g'i  rc- 
£■».  5.  Nez,  fc  cit  ii|.  de  la  par.ie  du  vaiiTcsn  qui 
fc  termiae  en  pomie     B«« ,  ronrj  rf,//.,  ^.r-.e  .    « 
Nea  ç.upé,  ou  pd^che  ficv.)i;,.^  a'br  (Tca.^  quUroît 
aiM  lieux  .«ultet,  d.os  les  hois  .  &  dans  les  haies: 
•fon  fruit  e3   une  »e(Tîe  «ttdàtre  qui  contient  de  peli- 
•t.s  noi  .ttcs  fcmblables  à    un    tout    de   nez  cours  . 
ti:ifi:oicndro  ,    piltjcchii  fjl-uaiico  .    J.  Nez  de  Po- 
leace  ,  T.  </'  Hjr/oj.  V,  Potence  . 

NI  ,  Particule  conjinflivc  &  céçatire  ,  AV  £1  0' 
■eftaibon,  oi  mauvais.  £i/>' o;,  ^  n^  fntno  ,  „J 
ttiKvp.  Il  ne  boit  (II  ne  mange,    fj.i  nn,  ^ct,j  „i 

MABLE  ,  adi.  d.  t.  g.  Qui  peut  être  nié.     JV««. 
fiie;  c«e  7;  pvò  ntgate  . 

des  ciftaui  de  Faaco.ver.e  ,  que  ;  '  on  ptend  dar.s  le 
Bid,  «c  qui  n  en  dtoicnt  pas  encore  finis.  UcaUo 
•mi««.  $.  Il  ..çnifi!  figurémc-it,  ,  ,.  ,11  fimple,  qui 
fi  1=  1'?'?  ^S""-,"'*!?.;?"  '"'""^''  ■  '■'  s' emploie  auf- 
J^is  ,  t.mto  ;  Jllccca  ;  farèjsi^nai  .•  t^tèhuaSTo  ;  *.,*. 

On  d,t  d  un  hon^me  fin  &  adroit  qui  fai,  fcmbla'i 
a  «re  Cmple  ,  qu'  .1  fai,  le  niais  ,  q„M  co„„efait 
le  mais  F..-^  ,/  tenone  ,■  /„  ;/  „e%,.,  ,  fa,  r  ,n. 
diinoi  h'  Il  n-«»>  ,•  fa,  r  nd^o,mtm.„o  ;  fa,  I, 
!"?/'■'  "t".'  °  ''^■""  di  M,r,no  ;  f;,r  (oianirinc, 
JJÌmP,  if*",'""'e  *■  El  on  dit  prov.  ■»•  un  hom^ 
me  adroit  &  alcrlc  far  ce  qui  regarde  fou  i.itt  et  , 
&  qui  contrefait  IcBmple  ,  que  c'  cft  un  niais  de 
Sologne  ,  qu  ,1  eli  de  ces  niais  de'Sologne  ,  oui  ne 
ft  trompent  qu'  .\  leur  profit  .    Esli  i  r^e  /.^V'"^ 

t^JT.^pi-''' ''•"''''■''''' "'"■  p"  '■■"•  "«•- 

NI.MSEMF.N-T,  aJv.  D'  une  U^on  niaife.  Goffi,. 
mente,  fc<cccamente  ;  fcimuoihmente  .■  iaeitj. 
mente  .  '     *"*•'■'- 

ó^le!:^^^;  "■  "•  ^^^'""^  .s'amufer  à  des  chofes 
de  r  en  .  B.r/<irfjrf     /r,,;,*„ç,v,„  _.    ,y„ai,ili,7,e    ■ 

îl/d'Z'J."'-"  '  •"""''•''  ■■  '"  "  '■'•-'•■"/  /'-- 

fri';!';'l''^'^'M   ^-     ''"^.'°"'' •     O^S'-ellc.    ehofcs 

iâ^'V  'n.'""^"',  ^■'Si'-"'^'--  :  iag-oeù  ,  /r.;/He- 
m';  f;  .,"  «/"  i"'  r"'"  •i^il-'^ois  Poir  eipri. 
217a  '%"'<^^^*"=  ^<  «'loi  '3"'  eii  niais  .  B^,ggi„e  ■ 

►^«me  ;  yr,»i„,,„j^,„,  ;  *.„„rfj„,«/^.  „^,t!n',s. 

NJCE  ,  adi.  de  t.  g.  simple  .  niais.     !1  vieillit 
Semp.,e,one:  femplU.ctie  ,  le. 
metit^'v""^'"^   ■      »"'•    Simplement    .,   «iaife- 

NICETTE,  adi.f.  Diminutif  de  Nice  .  femp/it,»/. 
**  1   (r,    V.  Nice  . 

fMr'rf"^'  '^^  •'•  ^"'■""«""Bf  pratique   dans  rep,iir. 

00  dais  uo  jardin  pour  s'  y  retirer  en    particulier 
q?un       'ïr''S"".'';fP«:Sler.eq.c  l'on  fa-,  à  quel- 

^l^tî'  ^^-  P"'-  V-  le  verbe. 
"<»«...  J    On  dit  aum  une  nichie  de  fcur  s  .  \iii,. 

M        ■"  •'  ""•'  '  "f'-'i7i  .-  fr.'.dii.i  '^ 

ofe.,u  qu,  f.,:  fon  nid  .  Nid!fiea,e,  fa,e  ,l„ii,.i. 
,iir  .  V        V-    P'""  «"  qiciq^ie  endroit.     Il  ne-  fe 
dit  çuirc  q„   en  pUifanterie  .  An«ida,fl  ^  r.;;«,.-.,î 
Z^,h^  '";   '■'•  ''""''  homme,  s' e(l  niché  dans 

bonn^  r?,'."'"'^"  '.  ""r  '';"  •  ■''"■  ''  »    "<»"<  "« 
ait^cT,/     f    V  r"  -^"'  ^'"'"renient  .  Dans  ces  deu, 

.,.,./      z  <■''"',"  "  ""•>  ^woi»  (jyay    t.j/i    4..,  ,„. 
i'«'o  i/fi  eu!>n  ntdo  . 

uu^o!^"^''"  '/   "";    ^""^  *""  ''o»  "•"""f   à  "o  œuf 
S"  on    met  dans  les  nids  qje    l'  on  pripwc  ,     pour 
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911e  les  poufes  y  aillent  pondre.    Gtmil^nfd;, :.en^ 
dire .  .   ...  ;V     y 

NICHOIR  ,  f  m.  T.  iTOifeliirs.  Man=i-e  de  H-- 
gc  paritcuMère  ,  propre  pour  lucttie  à  couvert  de>- 
fenns  ac  antres  oircauï  .  ff.7.*^;.r  d.i  fir  nidificare  s:i 

NICOTIANE.  V.  Tabre.-  ' '~  ' 
MD,  f.  m.  Efpè-e  de  periî'loçpméiit  q-ùe  I»!  oi- 
fraux  fe  font  pour  y  pondre  ,  pour  y  fji.-e  éclerre 
leurs  petits  ,  &  les  y  élever  .- A'irf,  ;.„i,o  .  j.  fin 
appelle  aire  ,  le  nid  de  l'aide  &  des  autres  oife.u^î 
,!r,^  ■«■  i.""'''  '''"  -V'»^  e  digli  .-,„•  uccelli  di 
r.'p,Ka  5.  Trouver  la  pie  au  rml .  V.  Pie  .  J.  On  d-t 
qu  a  chaque  oifeau  fon  nid  ed  beau  ,  pour  due  ,  que 
chacun  trouve  fa  maifon  ,  fa  demeure  belle  .  Tnrfo 
■  >  lae.l  uccello  che  nifee  i„  curivi  ralle  ,  6.  On 
d;i  ft;.  qu  un  homme  a  trouv<!  rn  bon  u  d  ,  p'our 
d.re  ,qu  I    a  trouvé  nn    bon  <ft  .hliiTcTent  ,    oè    il 

eumn.do.  ^.t.,  o„  j,,  j^ûT,  fij;.  &  fam.  d' une  me. 
Chante  petite  niaifon  ,  d'  une  méchante  petite  cham- 
bre ,  que  e  e1  t,n  nid  k  rat»  ;    un  vr.-,i  niJ  J  rjts  . 

I  „  M  ""  '''■'''  ■  ^-  ^'"^  ^'  °-^"«  .  f-  ni  Piante .^ 
laquelle  on  a  dnnrc  ce  nom  ,  Parce  que  fa  racine 
eft  hhrée,  &  relTcmbl.  i>  un  nid.  Elle%  un%"^  1 
ere  &  amer  ,  &  3  beaucoup  de  rapport  avec  I'  ornb-,a- 
,aL";  '"'■;'"'•;<•'-'..  "■*/  "'fre  per  le  più  a' pi l  degli 
.,.«,,  /.,  d,  „„  ,,H:cc  fif,,f.  n,  /r.   enfile  /un 

■•'.  On  appelle  mine  |' .ir  nids,  la  mine  qui  fc  trou- 

^^P.^.-  ^[""'^  "  r'Ie  .  «.  N'iri-de-p^e  ,  T  ,1'  Ati 
M.l.,.  C'en  dans  la  :,-,,re  des  Réces  !  uà  pe  it  70- 
çcmtnt  que  font  les  Afl^éijeans  fu,  le  haut  de  la  brè. 
'  w>„       T^"  ^^"T'i^   ""  ''^-'ion  =«■  ine  demì-lune  . 

NIDOREUX,  EUSE,  adTQui  a  une  o.-leur  &  un 
scut  de  pourr,  ,  de  brulé  &  d'œ.fs  co-uv-s  In.lZ 
^lln/V/  '^■'''''"'"'■''^'''     "d!  tanfo,     di 

NIÉ  ,   ÉE  ,   parf.    ^v^»f1  . 

.r.'v'k'ev/„.""'  ""  "'"''  ''  '^  '•«-•  'v-;- 

,r,!^i5'"'''^a'  '■,/■  •"''"'•  ^"  t"  diflinçiic  pluffcu-s 
efpèces  ,    dont  I' une  efl  appelle   herbe  aux    éaires 

il  "'/''"""'»'««-   -^''P'W'-'  -   V.  Herbe  aux  épi." 
ces.  5.  Niel.t,  eli  encore  le  terme  eézéral-donr  r.» 
s   eftlon,  temps  fervi    p.  ,r  ré!ig„er'esVcc4cc    0° 
maUaies  du  trome.r ,  de  l'orge,    de  1  '  avo-re,  &c 
Auourdhui,    on    appelle  proprement  nielle,  cette 
laladie  des  qrans,  doar  l'effet  el»  çue  l'ép]  fe"  i! 
e^  L."  "  'V  "  «^'""'«;^«  noires  fans  odeur  , 
en    lorte  quji  n'en  re.-Je  que  le  ncy.-.u    ou  fiiet  au 
quel    les  crains  étoient    attachés  .     Gipc       rtLî 
Lo-fquc   le  grain   cinferve  Ca  forme    &  fa  Wiiicu  e   ' 
mais  que  la  farne  devient  une  pou, -fere  no-r>      A  jî 
une  trèsni.-.uvaifc  odeur;  cette  maladie  <;,;;  l'es  s?' 
t,nifles  regardent    comme    conlaçieife    &    d  ffi,cV-l 
de  la  précédente,  a  é.-é  nommé  Jar  les    ..,,  .   ch  , 
bon  ,  &  par  les  autres  ,    Carie  :     &  (es  blés  o  T,    , 
for^t^atteiats  .  biés  cl,arbo.,nés  .  o.,  s;S  Î^rUt"  C^r. 

N'I  ELLE,  ÉE,  part.  V.  le  vtrbe. 

r^'lViZlle".     "■  ''^'"  ""  "  '"'"■  '*""«"- 

MER  ,  v.  a.  Dire  qii'  une  chofe  n'  efl  pas .  Ar„ , 

re  ,-  .^.yoer.rre  ,-  a,,  ai  „o  .     5.  Fn  matière  de  d/'oL" 

■Lfi,' /'-"'v' •  "  ""'  "i"^"'"  ci- accorda' une  ,-ro: 
polit  oa  .   iVerj.v  ,■  „.■„  cLi:eHtte 

MG.AUD,  AUDE  .     .adi.  Sot  &  niais.    Il    efl  du 

d.fcours  familier  ,  ainfi  que    fcs  dérf.és .  (T„Z 

fouvent  «1  .^.hUanrif  .  E.lerde  .-^clo-eo;  JìmJIc 

t.,mtellme  .-  «•  one  .-  cr.e^eisno^;   peeck„e  ■  „"n,' 

MGAUPFn  ,  V    n.    Faire  des  afiicns  de  n^gauj 
aaltcctte     fire  ,1  More^.   V.  N'inicr  .    5.   H  (c^]', 
Vf  l";'^,"'''?"  ?'">'''!ï''i«"nmprement,  s' amu'fer 
N'iflfer       "        ""•  ®"=«-">f. •>"<•'=">•.  «      " 

NlL-ynERTF      f.f.  Affion  de  ni-a„d  .  niaiferie 
Nfa-T/ri'"'""'    ^""'"-'i"'  '    Ithàhcii ,    ec.     V. 
,oS'.'^'°'^^-''"^  •  '••  "'  f'"""'"  .    V.    p;à„s  de 

NlGHOa.  ou  K'ÊGUEIC.f.  m.    Poi-ron  i,  m-r 

MLLE,  r.  f.  Petit  fiitt  rond  qui  fort  du  bois    de 

rNÏÏ«r^^;'^iâ^:v^''Vnf;ï:r-^"'^'- 

NlLLtE,  adi.  f.  Terme  de  Rlaf.  r,  .  TI  fe  dit  des 
ero  X  anciée.  plus  étroites  &  plus  menues  eue  les 
croix  ordinaires .  Cteme  <,ncc,-,e  ^ 

M.MEE  ,  f.oi.  Cercle  de  lum.ire  que  les  Peintres 
&  les  Sculpteurs  mètrent  autour  de  latite  des  ."iflats 
Diadema  ,-  aureola  ;  eor'.na  di  ta'fì 

NiPPE,f.  f.  Il  fe  dit  tant  des 'hahirs  que  dei 
meubles,  &  de  tout  ce  qui  (ert  il  l'aioftement  &" 
la  parure.    Son  ufaçe  le  plus  ordinaire  efi   au    plu 

IVI  PPE  ,  EE  ,  paît.  V.  le  veihc  . 
NIPPER  .   V.,-..    Fournir  des  nippes.   Corredare- fo, 
T,  tè.  """'  '     "'  •"•'■^"''^'■'  '     "*'■  P^"»' ,  "'  '«rrte. 
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■'  n'^l^^i  ^'  '^  .^.Sie  «Je  méprit  ou  de  moqu,-r  e     fì 
L.  ni  ,J     '^'  ou'™  cette  phrafe  du  lly.'e  fam.  Fair* 

f.re  un  manithins  .  le  ^ai'ijae  , 

N1S.4N.\E,  f  f.  Racfoc  médicinale  de  Îa  Chine 
fn  eTnî[^V/=^;y^'  des  Chinois  .  Son  prïncio.rufâg; 
aicm.:  e  ;.';  .  Cmif  hanno  in  gran  eresio 

r'to't"°1"=*î--  <■;  ^  Faire -1.  Sainr'/"ri,«^he  . 
L   eî»  provetb.  faire  le  (Impie  i  l'inaoctnt.  faire  l' 
hipocnte.  Fa'c  >l  Jantifieet«, ,■  fore  il  iaeci,èÌ,Z' 
Dehez-vous  de  cette  Saiàté  Ki^Jche     KoTti'flYc 
di  queUo  (icchi.-.petio  .  p^-'c 

NITRE,  f.  m.  Sel  formé  par  l'union    de  I"  acide 
qu  on  nomme  nitteux  .  &  d'  un  jlkili  fixe  .  Il  a  u 

qTe^îltl^lt'e^'^tV'^"'-     ^' '«'---"•'« 
NITREUX.  EOSE,  adi.  Qui  ii«t  <u  iilK  .  Ni. 
„ojo  ;cict,endel  B,,rc  ;  che  ht  delm„i,  . 
I„X^.W.     '^"^î    '■•'■■     O'    '"?'"'=    «i»!4'"leï 
mrr».  "''^  '   --""*'"*-«/?  forntJ  il 

o,^YloY  '  'i  ■"•  .'°'''"'""'  ■*=  Mithémati^ne  . 
e.t  uni  a  hor.fo..,ta!  ,  4  on  détermine ,    de  combien 

FloS  fcasqu  un  a-Kre  .  £,«.«.,,.  traguardo,  \i-/eaa 
d  air  .  L,t.e;/a  a  a„a  .  Nive.iu  à  lunette.  iife/W 
ei.canncceciaie  .  §  De  niveau,  au  niveau  ,  façons  de 
parler  alverbia  es  .  S^loo  le  niveau  .  o.'.v-l,'  de» 
chofes  don,  la  furface  eli  unie  ,  égale  ,  ho nfontal  " 
.1  Itieilo;  allomo  livella  .  al^pari  ,-  \li,  fi^ffo  li.,. 
no  ;  a  fiU;  a  linea;  ijciida.  Etre  de  ninea".  Cor. 
«ffi.-rf  .  $,  On  s  en  fert  de  miiue  ,,u  n-uré  .  être 
de  nive.u  avec  quelqu*  un  ,  c'  .il  aller  de  pair  avec 
'■  '  ;,^?f  i"  '//•"  "'^  P"'  :  'iTer  eguale. 

MVELER  ,  V.  a.  Mefurer  avec  le  niveau  ,  i,  ni- 
veau .   Lire.lare  ;  mifttrsr  edlg  livella. 
NI  VELEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  pS.'c 

NIVELLEMENT,    r  m.    àfiion  de  nivelé,,    i,. 

NIVET.  f.  m.  r.  de  Rivîèfe  .  Mom  que  l'on 
oor.r.e  fur  les  ports  4  daos  les  chanriers .  à  une  re- 
rnire  q-^c  fait  le  Marchand  à  celui  qui  vient  ache'er 

■^''^■^TTE  1  f-f.  Sorte  de  pèche  alTez  éiimii.  Vwi 
ta  11  pefc3  di  gratb  fap'.re  . 

NOBILIAIRE,  f.  in.  Catalogue  des  maifeos  bo. 
b,es  .  I.,iro^gença!-,g,c,  ,  ;  rej^iflio  delle  café  actiH  ■ 
c,  i-.ialche  P.c-jincia  ,  ..  Reg^,, . 

T  N0SÎLI5SIMAT,  f.  m    Dignité  créée  Par  Con- 
Itantin  ^jui  uoiicqir  le  droit  de    porrer    li   Pourote 
Dignità  il  ■Noiitifinij  dell' Imp-r^  ' 

^ir!"'*.'^'^,*"*.^  •  IS  Antiquité  \  pris  pour  adje- 
«t,  c  e»  le  ritte  d  honneut  ,  accordé  dans  le  Bas. 
Emp  re  au^  Césars,  &  .1  leurs  femmes  .  K.rr.tfPxio  . 
J.  Pris  luManiivcmcnr  ,  n'ca  le  no.-H  J' une dicnifÉ 
créée  par  ÇonlJaniin.  ^ui  donnoit  le  droit  de  porter 
îa  Pourp.-e  .  H.HIiJpme.  porter- 

"N'OBLE  ,  adì  de  r.  c.  Qui  par  le  droit  de  fa  Baif. 
lance  ,  ou  pat  les  lettres  dn  Prin:e  ,  cft  d"  un  raaé 
au-dcilus  du  nets. ordre  de  1'  État.  K.-Hie  5  0% 
dit  prov.  [réur  aiTuKr  qu' ua  homme  n'a  pis  "hier. 
I  efpiit  raiTis  ,  ,1  eli  fou  ,  oiie  Roi  n'  eli  pas  m. 
■ï,  ■•,  ^  "v'  "-'J?  ^  P-'iï'.S  '■'  Re  non  i  .,,Hle  .  4 
A'oule  .  eifanlTi  fuMantif .  Un  y,y,!c  ,  un  Cav.tlle. 
"  •  3  ,  V  .'e  Preo-J  quelquefois  plus  p-^i'ticuliéremeat 
pour  «lu-  î-ji  en  nabic  par  Lettrvs&  r^on  de  rac" 
r  t',',/  ^f"'  ""  f"  rorr.ro»,  «,  „c„d!  nafciu. 
5.  Koo.e  homme  tel  ,  qualité  qui  prcnn.nt  quelque. 
.  >.s  non  feulement  c.-ux  qui  font  nobles ,  «Ls  an(R 
qucl.,ues  Bourgeois,,  dans  les  aflcs  ou'  i.s   paifeor 

illurtre, élevé  .iL-éefTus  des  .-.utre's  clio'es  de  mi,*'  - 

genre.  Notile  ;  acilknte  i  ccciiro  ;  itiwire  ■  .,jn. 

dnj^i  rarsua,dcvo!C;  di  gran  coni,  .    5.  o.i  iWl- 

!e     K  cœir.  le  f„,e     leierveau,   &c.    les    parties 
ni.hlf^.   he  pt'ti  noiili  .  >-'>.".> 

n-,h?ffi'^"v'î-y  •  "''"•  "'""'  manière  noble  ,  avee 

rW  "'"'-"V"  •■  fP'"-didar„enle\  n/'a  noiile. 
î.  !.  lignifie  au'Ti ,  ea  Gentilhomme  .  Av*,7m..ote  - 
âa  Cavaltere.  5  On  du  ,  «nir  nobîemeaj  -ane  ter- 
r-.- ,  pour  dire  M  tenir  en  fief.  P.,/,rf„  Bn°  r/rM 
J  maniera  d:  feudo  .  '"'r* 

eri  noble  .  fl,f.l,i  ..  „«,/,-,i     „,.*,-,,  ,.  f*,-.„,t„ 

(*i  ft-ioe  .     î.  On  appelle  nîhfciTe  "le   i;    c'i-N: 
eeiie  qui  vient  de  «.-.iric  Ou  d' Échevinaiie .  Ti-.iHil 

l\Z2"  'f  ^""'""'  •  «'  O"  ""  >"",  n.ble^c 
vient  de  vertu  .  pour  marquer  q,'  un  homme  n"  eil 
proprement  au.deir  s  d'un  .,,:-c.  que  p.r^f  verra 
*  par  le  rtiénte     Lr  «,J,-,-,i  „.,/„  ^^  ,  ",„,  „,■„.., 

rfr./*r/r,i.  J  On  dit  fig.  r«-,c.iir  nobleffe ,  puur 
dire  vivre  noblemeat,  f.iire  une  dépenfo  con-.cii. 
Jlc  S  la  tiohjeifc  de  fa  nailTancc  .  Vimrc  nUilmcnte- 
cax alice fearaente ;  alla  n.iUc.  §.  N'oblcffe  ,  enjo!l7 
un  terme  colleéSf,  qui  fignifie  .'tout  ic  Corps  .1," 
Gtnfljhcauiics.  Ea  ce  fens  ,  :1  ne  fe  dit  jamais  lit.« 

arw- 
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«rlicle.  Le  Kdilii  ;  i  V.W.  ;  f  r.^<llnij,  N:Mli .   ; 

limlc.  'm  caiend  p»<lcr  alors  d' u«  a(rcmbl|^=  pu-   ] 
«•cuiiire  de  Gcoeilshommcs.    L'o.i    £oi>itry.niont  rfi   1 

C«v;'«"-  S-  iJn  ''"  ''^-  "  ''•';'«''^'  "'^  if^J'^.""' 
bltire  de  (cot.mcns,  noWc'.ïc  d  «me,  mblcittd  ex- 
P'cirion  ,  BoblciTc  de  ftyle  ,  U  nobleiTc  de.  pcn«!ts  . 
;V..fW».i  à'^nimi,  ce.  tenti  ;  t'nc'cflt^  ;  y'"''-  5- 
Oa  <lil  auiri  fig.  q.i'  >l  y  a  bc.iucoup  de  noblcile  dans 
la  condu'ie  d'  un  homme  ,  <H.'  .1  y  a  beaucoup  dcro- 
bielle  d«iis  une  »;iioo  ,  dans  un  (>ror<!lc  ,    &c.     ivo^ 

&  de  sculp»uic  ,  .1  fc  dit  de    1' ^l<i.;.nor,  des  .d^cs  , 

t.anfm le  dans  les  o.i>.,,,«s  di  cts  arts     W  ;'"/■., 

NOCE  ,  I.  t.  Minaçc  .  ïn  ce  fens  ,    il  "«, '«  "V' 

«  ,  lisx'fit  eow,e,  le  fcam  .  la  danfc  ,  &  ks  auttcs 
riiiJunraoccs  .  qui  accoupagntnr  le  m.iiase.  En  ce 
f«s  iÎ"  dii  au  li.sul.erauîT,  bien  r.,>  au  pl..ncl  . 
x-TrT»  •  felìino  :  ecaviti  ;  lolctinita  rl,llenox.^e  ■  \; 
Nô'e.'fc  d.t  auin  quelquefois  pour  Cjn^her  toute  1 
affeirbltie  ,  tojt.  U  cc,upas;...e  qui  s'eft  t.ouvéc  ^ 
la  Dtke  U  P'-tf'-te  iHe  ^Jfiflono  aile  no^te  .  %■  On 
dit  pro..  d-  un  hotnnie  de  »uerre  qu,  va  l^;?-"^"' »>> 
combat,  qu'  il  y  va  cotnmc  au»  cô:c5 .  Ejh  vj  all.t 

&  pop.  tant  qn'  à  des  pôccs,  pour  due,  Abondam- 

""nOCHÈR  .  t  m.  Celui  qui  'Ouvetoe  .qui  coaJuit 
urvairteau.  Il  n'asuire  d' at»5=  <P>  ">  ''«•'=  • 
nitrehier'*  •  nocchiere  :  pi^ot^  »  . 

NOCtVm"  "l.B.  (•  "■•  Celai  ou  celle  qui  twarthe 
la  nuit  Cl  Jqimant.    Nt'tt-imiula  ;   noilivjgo  . 

NOCTlLuauE,  adi.  Je  t.  g.  (hn  fe  d.t  dcstorps 
nui  donnent  de  U  lum'Cre  l«  nuit.  Nj'til^eo  ;  «e 
ipHih,  eh!  lu'.t  ,  ihe  >il'<ee  nella  notte  . 

N0CTURI.^8E,  <.  m.  Inflru  i.cnt  avec  Itqucl  on 
ueut,  Ì  toute  .Seu.c  i!e  nmi ,  trouver  de  combien  1 
étoile  du  nord,  eli  plus  haute  ou  plus  baite  que  le 
pôle.  N'^tititii^fo  '  ^   .        .       ,        ,  . 

^  NOCTUa^E.  aJi.  de  t.  3.  Q.Ji  arrive  du'an'  '» 
nmt  N.»»r«;  a  tette.  S.On  d^t  auîû  ,  affenibléc 
;oaurne;&  cette  phrale  ne  fe  dit  que  dc5  afftm- 
b'.des  iIlKiies  qui  k  for.t  la  nuit.  Cs^sft'.^o  ,  fl^tj, 
,,,\.7n'/<ur«.  $.  Noaur«,  f.  m.  Fatta-  dej 
oke  de  Mati.es,  compoiie  d'un  cett...n  nombre 
de  Pfeautnes.  de  tto.s  Levons  ,&c.  &  qti.  fe  ch.it.- 
te  à  l"  É'iifc  penlant  la  nuit  .  Nolru'nJ. 

t  NOCTUHNE-MENr  ,  adv.  Feu  ufi»! .    Vendant 
la  nuit  .  V.  Nuiiammeni  .  _ 

NODUS,  f.  m-  Mot  lana  qui  a  p.nW  dans  la 
Langue,  pour  riimlîer,  u.ie  tumeur  dure  &  '"J-^" 
Fcnte  q.ù,  vieut  fur  les  os  du  eort-s  'i'^"'»'"  ,„f^  <°;. 
NÙEL,  r.  m.  nu  de  h.  Nativité  de  Mot.c  S  - 
Eneur  N.,t„U,  „ativ,ti  de!  f.gn-re.  5.  On  appc  le 
c'orn;u-nf«ent  la  bûche  de  Ncel  ,  une  groife  bùc  = 
.««■on  m<t  au  feu  le  lour  de  Noël,  afin  qu  ey  = 
tienne  le  f=u  pendant  toote  la  nuit  .  £...{«  rfi  A '- 
.^7/%  Noël  ,  fe  d'.t  autr.  d- un  Cantique  fpir.tuel 
to  à  Ì' honneur  Je  la  Na.i^.Mtd  de  Not.e-Se.?ncur  . 
."ûce  mot  de  Ncël  eli  fouvca  e..;.loy.<  Çjafeo  rf. 
Niii:e.  «  Il  f=  àU  auT.  des  airs  fur  lefquels  ces 
.Caniiques  on.  .!.<;  f^iits.  ^W.r  <f  fo  Cmttço    <tt  N.'- 

"n«UD,  f.  n.  Enlacement  fait  de  quelque  cliofe 
Je  pliant ,  comme  rab.M  ,    foie  ,   M  .    corde  .     &c. 

dor.t  on  pVf=  '"  !">""'■""  '<^'"'  'V;"?,k"  " 
ferrant .  .W^a  ;  cTf'"  ;  .«'W'  •  '^"'r'  "'^  ^  "i; 
Fi"làit^,l!r  ■  wiud  d'épde.  Ct.r.'w.  Faire  des 
nœ,  ds  F.rS,'^;-,. .  5.  On  appelle  nœud  cuUnt  , 
û?Uud  qu.  fe  Ic.rc  ou  fe  dcïerre  Ck.s  I'"^""'     • 

U  dit  auir,  de'cer.aines  choies  l^»  ''P^„^'"'"' J" 
nœuds  de  ruMns  ,  &  qui  fervent  d  o  neraent  .tus 
'"mes  eodrotts  où  l'on  aatcou.umtf    de  me.tie  d  s 

fi...  fir.  la  <iif(i:ulié  ,  le  point  eirentiel  d  une  aff  ^  ç, 
a=u«e  quellion.  N-.ic  ;  di&celt.i .  Trouver  le  nœu 
d' une  affaire  ,  d'une  quellion.  H.trovire  "'■'"■'."• 
il  b.t„doU  ;  fncve  il  nodo  ;  tnv.ue  i"  .'i'y"  /■•'"I"  ; 
,•/  «/»  .  ;;  n»rf',  >'  •■•<:lii>.  Voila  le  nœud  que  ic  n 
ai  lamais  trouvii  .     i,-«i.  >/  oc^o   c*-"    "'"  J   Pj;""] 
r!,Jip.'û-r'e  01  «r/i  pefine  .  §.  On  ..ppelle  fi».  Nœud 
Gordien  ,  une  d.tfia.Iti  qu'on  croit  iniurmont.nhle  ■ 
Se-loGcrdimo.    %.  Oa    appelle    «'^  „'^«"'' •  f;'"^,'" 
?ieces  de  Théâtre,  I' ctidroit  de  la  P^Ccc  c«.  1  afti^n 
eli  It  plus  compliquée.  Inirctào .  §.  Nœud,  fisn^bc 
auTi,  attachement,  liailon  entre  des  pcrfonnes.  No 
4„  ;  vincalo  :  legtme  ;  gttiKcamenta .  Nceud  du  n.a- 
riase  .    Wodo  ,  mticola    maritate;  ieg.ìm^  hf'o  ,  '<■ 
ittlimo;  n.rfj  ccajusjle  .   î-   Nœud  ,  (iRnifie  enco.c  , 
la  boiTc,  1' excr.i.irance  qui  vient    aux  pâmes  cx:C- 
riturcs  de  l'arljtc.  N.Hihio  ;  "«d:'  ;  ti^rnatcoh.    Le 
bols  de  cornouiller  eli  tout  picin  de  nœ.ids .    "    H- 
,nti  di  eotninh  è  tutto    nr.tcii'lo,     njJonJo  ,    tutu 
fieno  dì  noti.  i.  11  fi'înifie  encore,   certaine  part:c 
plus  ferlée  &  plus    Jure   qui    fe    trova    quelqucf:.:s 
dius  le  cceur  de  1'  arbre  .  \«/o  .  5-   H  <<=  ■i'^  «'■'  ' 
de  1.1  lOmti'C  qu   fe  trouve  au  l..taient  l'e  la  viçiie, 
A  à  quelques  plantes  ;   comme  au»  c»nncs  ,    au  te- 
aouil  &  aux  tuyaux  de  blé  .  Nedo .  5.  Nceud  ,  fe  J  t 
au*  de  1'  article    de  la  inmture  d.s   don.s    de    U 
main  .  Wo<.  .  -odelii ,  eongiaiiuft  Helfe  dnt .  5.  Il 
•?.  dît  cncote  de  cette  partie  du  fi^ro^i^  la  «or- 
je  qu'on  notif.ic  U  l.-.'y-ix.  fiid'  dtl  ("'/".  "<''"•» 


,1,1,  5  \'-«ul.  T.  d'  Hndrtul.  On  I<  dit  it }' "■ 
dró it'par  Icquel'on  ioint  infc.uble  r,v,c  de  la  fouda- 
?é,  ou  avec  du  mad.c  deux  «u  plufeuts  ''•>»"«  J' 
Plomb,  de  potine  ,  &c.  N.i,  de  tul, .  4.  On  ap- 
pe"îè  aurti  nœud  .  les  o.  de  la  queue  .u  chien  ,  da 
chat  8:c.  Nfrfe//i  ,  e  nììuin,  dell.i  Itdjdd  eJnt  , 
del  unto  .  ee.  i.  On  appelle  .  en  Ait-ouomie  , 
nœuds  les  dlux'poijt.  -p.o'és  cî,  l'écliptique  elt 
eo,.uée  par  l' otbite  d'  u.ie  pUnàle .  Nidi  . 

NOGUFT,  f.m.  r.  de  i'.innie>i  .  Efpòcc  de  grand 
panier  d'  ofi.r ,  ttis-iil.u  ,  Plus  lonu  que_  laiec  ,  dont 
les  angles  font  itiondis  ,  &  les  tords  n  oi.t  qil  en- 
viron diux  P'ucts  de  hauteur  ;  il  a  une  anfe  de 
ihSlIaisnier  qui  le  trvaverle  dans  fa  latueur  .  Jur».? 
di  paniera    d,  veirice  ftiiicci.it,i  ,    t  pià    It"^'  d" 

"noir  ,    NOIRE  ,    ad).    Qui  el»  de  la  couleur   la 
■plus  obtcure  de  toutes  ,  &  la  plus  oppofée  au  blanc. 
Ki.t  .  „fçi<i  ;  Jiro.  5.  Noir  ,  fe  dit  aulTi  de  certai- 
nes choies  qui  appiochent  de  la  couleur  noire  -    Ne- 
to      aiS'O  i  OJ""'  :   t'"'"  ■  {'i'"-  ""'«""  •■  """"  •  '• 
On  appelle  bètcs  no  tes  ,    certaincsbEtes  ,  cotiinc  le 
(jnalier,  à  la  d. faïence  de  celles  qa  oa  appelle  fau- 
ves ,  comme  le  cerf,  &c.  Cignali  ,  o  itl-oe  n,<e  .  S. 
On  .Welle  auffi  ,     viat.de  noue  ,    certa'ns    animaux 
dont  la  chair  tire  un  peu    lu.  le  noir  ,    comme    le 
lièvre  .  U  béciire  .  &  à  la  diffitc.ce  des  autres  viao- 
des  qui  font  blanches  .    tomme  le  veau  .  le  PO^'E'  • 
&c    Carne  ners  ,  o  />J  enim.iii  di  eirne  neri.  5.  un 
.ippei'e  noir,  une  forte  de  blé  qu'on  nou.mc  aunc- 
niert,  du  blé  furiafin  .    V.  Blé  .     S.  Noir,    fignibe 
nailfi  livide,  meurtri.  Livido;  nerucie  ,■  ml.'cnjto. 
«.  Il  fignifie  auiVi,  obfcv.r .  Mnli  on  dir  ,  tetrps  noir  . 
Ten,po  nt,o  ;  j-feo  ;  ojeuro  .   Nuit  tioire.  No'leiu- 
j,  ,  »«  .  ej<u,iai-r,a.    §.  on  appelle      froirt  no  r  , 
le  ftcid  qu-  il  fait  quand  le    temps  eli  fou  c-uvert  . 
P, elido  (he  lì  prova  in  tiirtpo  /olio  ,  ol'aro  .  s.  Noir. 
fijufe  aulTÌ,  fale,  crafTe.x  ;  «e  il  fe  d,t  du  linçejc 
de  m.ìins  .  fpo'ci  ;  fudit.o  ;  lorde.    ^  N'jir  ,    fism- 
lie  quelquefois  (ir.   Trifle  .   Mor.e  ,    Mélancolique  . 
V.  5    Noir  ,  fe  dit  cncJte  fi--,  tant  des    ciuiies  ,    « 
des  miuvaifes  aflions,  que  des  pcrfonnes  qui  lei  com- 
uieitcnt.  Axion  net,t ,  Jce/lerai,!  ,  >!t'0,c  ,   ""ì"'  ■ 
Animi  nerJ   ,    rea,     m.ìClb'.lta    dr  ma:i:tsil.ì   ,     dt 
Heller.,letre;    uom  pieno  di  maltalento  fae.norofo. 
«    'in    d;t  ,'    rendre  noir,  pour  dite,  diff.i.er  ,  Mite 
pairer  pout  méchant  &  criminel  .    D<lfjrn-re:  m.-,c~ 
lllar  fr  f..m,  .'.Itrui  .  }.  Noir  ,  e.l    aulT,  fubftan  if . 
«t  fignific  la  couleur  noire  ,  ou  ca:  qui  eli  de  couleur 
notre     //  ,er,  ;  ,/  color  nero.    5.  On  d,t  fig.  qu   un 
homme  palTe  du  blanc  au  noir ,    qu  il  va   •i'J    b',^""; 
au  noir,  pour  dire  ,  qu' il   paTe  d   un  contraire  à  l 
autre  ,  lì'  une  cxtré.ui.é  à  l'autre.     P.rji'r  da  un  e- 
II,  emo  air  altro.  §.  0^  dit  d'  un  homme  qui  ne  fai 
Vi  lire  ,  &  à  qui  on  pcéleute  un   livre  .    un  papier 
écrit  ,  qu'  Il  n'  y  connoit  que  le  bl.iuc    &  le  noir  . 
L/i  non  <•'■  vede  ni  bianco  ni  ncr,^.  S.  En  Mutique, 
on  arptUc  noire  ,     une  note  qui  n   a  ar.cun    blanc  . 
Neri  Ì.  Noir  ,  f.  m.  Ntsre  .     "  <'  an    p.r  n^.poli- 
„on  i  Blanc.   Moro;  Negro.  S-  NO"-Jf  "'"  '  °" 
i,|us  communé.iient  ,  noir  de  fuiréc  .  Efpéce  de  pou- 
dre noi. e  ,    fate  de  la  fumée  de  l.i   po  x  lélne  b,  u- 
lée,  qu'on  ramalT:  dans  une  chauibie  ,  ou  dans  un 
viuîcau  fermé  par  en  haut  .    &  tap.lTé  de  peaux  de 
moutons  ,  d-  où  on  la  fait    forlir    en    les  lecoaanl  . 
riero  di  fummo  .  $.  On  dit  H^  d  mi   homme  fuiet  a 
Dren*e  les  ehofes  du  mauvais  côe  ,    à   picvoir   les 
événemtrs  trilles  &  fuacfles  ,    qu  il  voit  noir  ,    en 
noir  ,  qu-  il  voit  bien  noir  ,    qu    il  vo^i  t°ut  notr 
Ec/i  i  un  uecillo  di  pnifl>o  naiuno  .    5.  Oa  dit  bj. 
&PI..V.  vendre  du  noir,    pour  dire,    troniper  quel- 
ciu'  un  ,  lui  en  faire  accroire  .  M.^ptare  .;  tnncj  per 

''noYrÀTRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  tire  fur  le  nnit  , 
qui  approche  du  noir  .  Nafcoo;  ncrieante  ;  "cu-^- 
Siante\     aiielto;  irunos     vaiolate;    the    ina  Jul 

"'nÓiR.-VUD  ,  AUDE  ,  «J'i.  Qui  a  leiîclicveux  noits 
Se  le  teint  bfua  .  Neretto;  n.greito  ;  <he  hi  capiglt 
neri  C  pelle  huna  ;  itimott). 

NOI    CEUR  ,  f.  f.  Qualité  p.ir  laquelle  les  ehofes 
fint  noires.    Negre  i^a ,  ':!rez.i.a  i  iftcty  !    •"■- 

mZUianera.  §.  U  fe  d..  fis-  ^«.'.'''r°'''^„V«,' 
méchante  aBion  .  Enormità  ;  airociia  d  ana  malva- 
Pia  al  ione  .  .  , 

NOIRCI  ,  lE,  part.  V.  le.ve.be. 

MJliiCIK  .  V.  a.  Hcndrc  noir  .  Atnenre  ,  anne- 
,,a-e  :  anmrire  ;  .Mr.mate  ;  ifeura<e  ;  taijtnii'ife: 
far  néro  ;  imbrunire  .  §.  Il  Sgoine  ng.  diffamer  .  tai- 
re oaiTer  pour  mé.hani  ,  pout  infame  .  Aancran  ■ 
d:ni<ri'cj  infama,  e  ;  calunniare:  »»■"■-„*""'„•'" 
truifami.  o  riput.,-J.ne  .  §.  Nmrct ,  eli  ""'J'""' 
tre,  &  tèe.  &  lignine  devenir  no.r  .  Annerarli  ,  an- 
nerirr,  ;  imhunire  ;  imhunare  ;  divenir  nero  .  far/t 
Ilo',  óiruno.  5.  On  dit  que  le  tempS  ."n""'''  • 
qn.  l°Ci.l  fcnoitcit,  pourdi.e,  qu  il  devient 
GLfcur  .  Il  Ci,l  l'  f  (ir,r.j  ,  t'  aiiuja  ,  li  riitneira  ; 
r,  f.  Buio  .  J.  On  dit  fi«.  fc  noircir ,  pour  dire  ,  ic 
di.mer  par  quelque  méchante  attion.  O'J'J^'f  • 
ee.  V.  ce  mot  .  $.  No  rcir  ,  T.  de  Mar.  t.  eli  en. 
du.re  les  vtr^ues  &  les  tpMs  d'  -"'7'»!"'"  ,';'"'„f, 
nmr  de  fumés  &  de  goudron  ,  ou  d  hui,e3.d,  m,  r 
de  fumée.  Tiîuer  di  rtero.  {.  Noircir  ,  1  .  c.  Ou 
vrieri  en  fer.  C  eli  apiéi  avoit  donné    »  U   Unie  éc 


te  P"'.' 

I  n'  MM 

un   «ne 


BU  niulela  ,  i.  *!  pi<«t  d'oiivric/s  ft  Inent  t-.., 
vio-bi«  ,  le»  faire  chaoïfcr  b  <n  chaciJes  ,  8c  ci  froi- 
itt  avec  de  la  cornt  de  bœuf,  ati»  de  Us  garant  r 
lie  l  k  rouille  .  Dar  il  nero  .  , 

NOIRCISSEUH  ,  f.  1».  T.  de  Tenture.    Oaniet 
qui  fait  l'  »the«eroeo«  d«»  no.r»  .  Ntraiuolo  . 

NOIRf.lsSliRE  ,  f.  l.  Tathr  de  noir  .  ii«»eri»i(- 
ra  ;  maiihia  nir  i  .  ,     ^  ,       ,■ 

Nt)l>E  ,  I.  (.  ducrelle  ,  difpuie  .  Il  el»  fa»ii|iet_. 
B.ir.<  ;  t«nJr/.<  ,■  lite  ;  S«'<  .  ,  -,  „ 

NOISETIER,  1.01.  Arbre  qui  perte  desnoifetMf, 
&  qu'on  appell»  «utrenwBt  coojr.tr  .  Voetiuolo  ;  a- 
villano  . 

N01SE.TTE  ,  f.  f.    Efptce  de  «tte  noix  que  yij. 
te  le  coudiicr  ,  Neneiu-la  ;    nceetia  ;    avrltjna  . 
On  dit  pt.iv.  donner  des  noifetles  i  ceux  Qui 
plus  de  .ents,  piiur  duc,    donner  i  quelqu'  u..     -. 
chûfes  dont  il  n'eft  plus  en  état  de  fe  fervi  r  .  Il  eT 
fam    Dtr  l' ineenfo  .i' m:rli  .    *.  On  appelle  couleut 
de  noilettc  ,  un  ctiiam  gris  qui  approche  d>  la  cou- 
leur  de  la  ti.  if^iie  .  Coler  di  aereiuol.1 .  Noifctte  Un- 
vase  .  Baeueeolj  . 

NOIX,  f.  f.  Sorte  de  fruit  ayant  une  coque   date 

&  li?n"eu<"c  couverte  d' une  écale    vene.    .V««  .    S. 

On  du  prov.  &  pop.  d'un    homme  qui    (e  porte  », 

quelque  ch'ife  avec  ardeur  te  fans  piécautioa,   1 1  J 

i  va  d-co  &  de  iSte  ,  comme  une  corneille  qci    ab«t 

des  noix  .  Pfjnif.re  ctecthelfu  a  fcefa  di  ttili  .    i.    , 

Noix,  fe  d't  iutri  de  qielquc»  aut'es  fruits    qui  ont 

quelque  reiTemblance  avec  1»  noix  ,  comm»  noix  ma.    ; 

fcide  ,  noix  d'Iode,  noix  vomique  ,    «c.    W.fe  r»}. 

jeidt  ■  noce  d'  India  ;    noce    vomica  ,  ee.     No  x    4e 

».il.le  '.  Galla  ;  galloxxa  ■  î.  On  appelle  «ulTicomm». 

nément,  o.,ix  ,  cette  petite  glande  qui  fe  troovedaw 

un-  épaule  de  veau  ,  proche  ite  la  lointure  des  deuï 

oi'.  Noce  della  [palli  del  vitcl.o.    S.  Noix  ,    fe    dit 

encore  de  cette  partie  du  reffort  d  une  aibaKte  ,  M 

la  corde,  fe  preid  q.iand  elle  «!)  bandée  ;  comme  au» 

J'  une  certaine  partie  du  tcifoit  d'  une  carabine  ,  * 

de  quelques  autres  aimes  il  (eu  .  Ncce  .    î.  11  fe  dit 

auTi  de  l'  os  qui  fait  1'  emboiicmcnt    de  la  cuiHc  ». 

vcclaiimbe.    Wof e  ,    o  malleolo  inferiore  dilla  n. 

NOI  ET  ,  f.  m.  X.  de  Couvreurs  .  Ct  font  des  tui- 
les ctc'ufcs  formant  des  canaux  pour  couv:  ir  le»  I». 
ioines  &  é?o  ter  les  eiux  .  Tegola  ;  tisdins  . 
NOUf.ER  ,  T.  de  Mar.  V.  Fréter. 
NOLI  ME  TANGERE,  fm.  C  clt.à-dirc  ,  ne  me 
touchei  P.-S.  Nom  que  Us  Boianiile»  donnent  à  quel- 
ques plantes  .  parce  qu'  elles  font  piquantes  ,  ou 
que  leur  femences  s' eun^anr  ave:  lod™',.  '"'J» 
on  les  touche  ,  caufeot  une  cfpéce  de  furp.ife  &  un« 
léséte  douleur  .  C  eli  par  cette  dern  ère  raifon  q.» 
la  balfamine  eli  quelquefois  .ipp.-llée  noli  me  targj. 
re  Ncrue  'he  i  B  t.mid  danno  ad  alcune  pianU 
ipinrae  ,  che  non  fl  P'iTcoo  leccare  lcnx.i  danno.» 
paura,  fia  per  l' acutezza  delle  Ipme,  fia  per  Mi 
improvvifajehizx.^'  de'ja^t,  cerno  (^  '"""«'J 
lanino.  «.  0,i  appelle  juifi  ,  noli  me  tanijeie  ,  u»« 
efi'é.c  d'ulcere  tt^-malm,  St  qu'on  ne  peut  toucher 
fins  danger  &.  fans  douleur  pour  celui  qui  en  efl  «T- 
fliKé  fetta  a' ulct-.a  molto  maligna,  ecil  delia, 
cerchi  non  fi  può  leccare  fcn^a  pericolo  e  Jen(.a  Ut-  , 
11,  e  dell' ammalato  .  _      ,         r-        « .  i._^  ! 

NOLI  S  ,  ou  NOLISSEMENT  ,  f.  m.  Frer  oo  Ino» 
Rc  d'  un  vauTeau  ,  d'une  b.-.rque,  &c.  Noio  .    S.  oa| 
dit  suffi ,  nolifer ,  pour  Fieier  .V.  ,   . 

NOLISER  ,  T.  de  Mar.  V.  Freier  .  ^.  ..J 

NOM,  f.  ni.  1-e  lene  do.it  o.-. a  acce... urne  de  te 
lervir  pour  c'éljner  chaque  perfonne ,  chaque  choie. 
Nsnr.  .  5.  On  appaie  nom  de  ïuerre.  le  nom  qu« 
chaqû  foldat  vZi  «n  s'  enrûUint  .  Ncme  d.g.l^ 
M  «  On  le  dit  cncnre  d'  un  nera  fuppoé  que  l  o» 
"e'nd  pour  fe  déìaife.  ,  &  pour  n'  Otre  P-s  conno  . 
Nome  L/o  ;  nome  fuppoHo  .  J.  On  le  i,<  ajlì  qud- 
quTfois  d'  un  fobriquet  qu'on  adonné  l  qucHj"' "jl 
&  fous  lequel  il  eu  conuu  .  Toprannome  .  §.  Ou  djt 
prov.  ie  n.:  lui  ai  iamv.s  di.  pis  quo  fon  noin  ,  porfi 
dire,  ie  ne  lui  ai  iama'S  ritn  dit  d  injureux  n.  d  ij- 
feniani,  lo  aia  gli  io  mai  detto  nulla  eoe  il  pD/J» 
offendere  .  $.  On  du  auili  p.ov.  qu  "■""^  /"'»'«  "?:| 
,?  a  une  perfonne  pis  que  (on  nom  ;  &  cela  a  de« 
fens  tout  diflfétens  :  eu  ,1  vcu.  du:  ,  q  le  c    =i    »« 

perloane  à  qui  on  ne  f'^"  '''"'.'^T^lVa  si  nni 
dite  auTi,  que  for  nom  eli  fi  décrié,  fid.ffauié  .  quei 
c'en  la  plus  grande  iniurc  qu  on  lui  (auroit  dire  . 
son  plus  grani  ufa;e  e«  dans  le  dernier  '««  •  J*^ 
fe  gli  può  dir  di  pesS'O  'he  <l  Juo  nome  .  5.  On  W 
p.ov  que  quelqu'  un  nomme  les  tìiofes  parleur  no», 
lorfquc  (ans  .lucun  miniue,Tcat  ,  il  donne  aux  Jlo- 
fes  &  aux  v.erlannts  .es  noms  odieux  qu  elles  méfi- 
.ent  .  .La  n  èmc  chef;  fe  du  d'  une  pe.lonne  qu;  Ja»| 
la  convcrf.tion  fe  fe.t  des  termes  que  la  h.to'éioce 
en  a  bannis.  Chiamare  o  dir  la  jjirj  gatta  ;  dirli 
e.ife  lenra  rifpeli.'  e  m'  elle  lìannt-  .  $.  Nom_  ,  en  .^ 
^  deFiànque,  Sgnibc  ,  iii'c  ,  qualité,  en  vi.tu  de 
ùquellc  on  agit  ,  en  vertu  de  '^l'"''',  °",  f  ^'«'i'' 
quelque  choie  .  comme  ddos  cett»  phtafe  .  11  p.oc»- 
i-  i,u  nom  &  comme  Tuteur  .  Eçii  agifct  a  lime» 
„me  Tutore.  }.  On  du  auir> ,  ",•"'""  «'^^f'f; 
une,  céder  les  droits,  noms,  'aif^nv  *  «A"^"» 
pour  due  ,  tranfporter  les  dro.n  &  «ittes  en  ,eiiJ 
delquels  on  prétend  quelque  chofe  .  Cedere,  lucida 
,l,T,nomi,r.>si^ni  ,  e  .r^iini  .5-,  Qn  dit  quelque 
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h?  f  «  îfi  «Ml*  ,  in  Vite  y  ftr  p3J$€  ,  per  J-zrfrn- 
rè .  Ob  dit  tuOn  4ans  le  niéfne  (cas,  en  mon  oom  , 
ea  fon  oom  ,  &c.  ^  mii  n'.we  ,  o  in  wiJ  fto^ni  ,■  0 
;u0  aifwe  ,  tn  jui  n^rae  ,  cf.  S.  On  dit  ,  liotHier  une 
bâfiii^  au  noni  ,  ou  eo  rom  de  matif^e  ,  pour  dire  > 
«9  v^e  -it  marUge  •  djBS  te  dctTchi  d'  epocfer  U  pçr- 
r«a;ic  i  qu;  On  la  donne  .  Dx^s  un  anello  ki  villa 
a  ftr  f.ïçt  rt*  tii  m.uiieasnio .  î.  Au  notn  oc,  s' eni- 
ploiç  a-iÀTi  qucl4u<f(>is  fl^îns  ÌE«  demandes,  il^r.s  les 
pnircs  q\i'^0»f»«i  fwur  dire  ,  cd  coofidirar-on  ,  yî/ 
fl^ra:  ài  .  .  .  pzf  rllujrito  di  .  .  .  in  grjtra  ai  .  .  . 
5.  Nom  ,6501.^4  ^uflfi  répi:tatioa  .  Name  ;  /ama  ;  fi- 
pufaz^ione  ;  irctllto  .  §,  On  Oit  au  cenfrairr  .  qu*  un 
hon-.mc  c(t  fat**  ro^ii  ,  lorfqu  ou  ne  le  côanoît  poiot 
d^ins  te  movie*  qu'ils.*!  i^ics  ctédir  ,  Tans  nuroritc. 
Crwj  fconofeiutô  ;  uamn  ftnx,a  crtai/o  »  /ft^i  ao/c- 
fvri  .  $■  Os  dit  le  nom  Chrétien  ,  !e  nom  Romain  , 
le  ncm  Ftao^oîs  ,  &c.  pour  dire,  to^js  irîChr^ricns, 
je  Chrifliaoiftne  ,  îous  ies  Rorraias  ,  l'Empire  Fo- 
ma:a  ,  Cjos  les  François,  la  Moanrth'c  Françoife  , 
A«  /.'  aiîhk  Cfiiitsno-,  ii  ncme  R^wjio  ,  Franeefe  , 
tfc.  f  CrJftwiJ  »  i  .^/îwjoi  ,  i  Ffjtjwryî  .  «rr.  Ç  Nom  . 
en  Crsni^âire  ,  fc  die  J' uo  mot  (u'ctpriMc  de  nom- 
faie  &  «ie  aenrt  .  JVria;  . 

NOMATï  ,  3<ii.  de  t.  e..  Erract ,  celui  qui  n*  a 
puist  û'hab-tit  on  fise,  irà  Tanares  ton»  it  peu- 
ples nomades  .  Errante  ;  ebe  ncn  hj  af-itjx^ioae  fif- 
/j  .  $.  Il  f«  prend  au'!î  fabflantivemtot .  C*  elï  un 
psjp'.t  de  Nofiia-ifS.   égli  ê  un  pcpcJo  errante, 

if  XOMANXfE,  XOMANCE,  (.  i.  Bien  des  reos 
d';eflt  l'aie  ,&  r  avjre  ,  rrais  !e  grand  ufage  efï 
pdar  nriTnaoc^  .  C'ei>  ua  arr  qui  par  le  moyen  des 
Icittci  Aj  nom  de  baptême  tì'  une  pcrfooc  ,  devine 
«e' qui  peut  arriver  de  bof.heiir  ,  on  de  m.ilheur  à 
cette  pc^foons  ;  miis  c:-j  art  n'eft  qu'une  (oli*r  ,  & 
une  «inpa  .  y£fK3nx,is  . 

t  KOMaRQL'E,  {.  m.  Officier  qui  nouvernoù  un 
VQme  ,  ca  une  ré^  on  de  i'  Égyp'e  .   Prefetto  . 
-MOMBRAXT,  adi.  Q.uì  nombre.     Il  n*  a  d' nfaçc 
^u'en  cette  phrâfe  :    Nombre  oombrant  ■     V.  Nom- 
i    6re. 

I  NOMBRE  .  f.  m.  Plafieurs  uoiiés  cntifiiiéréti  en- 
I  fctAbU  .  NuKJrrc .  Le  nombre  fe  confidère  de  denic 
Hjaaiiîes  ,  Ou  comme  nombte  Dombianr ,  ou  commi; 
ado^re  nombre.  N'ofrtfare  /lombfant  ,  (c  dit  de  tou; 
actr.bre  coofidcie  es  lui-n'âme  ,  fans  ..ppltcatioo  à 
fico  àt  dércrminé  ,  Num:ro  nLmerjnre .  Dans  cette 
aicepfion  ,  on  rfit  ,  l'  unité  cl*  le  prìncipe  des  nom- 
bres ,  L'  uniià  à  il  prindpia  de*  numeri ,  Un  ne  .'ait 
fAS  nombre.  Uno  n:n  fa  numsro.  Deus  /ont  nom- 
bi« .  Due  fjino  nwmiTj  .  La  fcîence  rfes  nombres, 
*'eÛ  r  Arithmétique  .  V.  5.  On  jppclle  nombre  car- 
I  dinal  ,  quelque  forte  de  nombre  que  ce  foit  ,  qji 
I  ittt  à  maiqu«r  la  q.'-niiié  ,  emme,  un,  deux  , 
{  fto>s  ,  &c.  iufqu'  X  i'  infiai  ,  yttntero  earétao^e  .  §. 
Nombre  d*  ordre ,  on  ordinal  ,  tout  nombre  qui  fert 
à  nrarquer  l*  ordre  ,  comme  ,  pieniier  ,  fécond  ,  troi. 
fimc  ,  &  aiaC  du  reflc  .  \ùWiro  mn inali .  Ç.  N'om- 
bre colkflif,  ruct  nombre  qui  marque  a!Ternbla«e 
de  plusieurs  noctbrçs ,  comme  une  dixaite  ,  r.i.c 
VÎBi^tAioe  ,  une  ceniame  ,  &c.  Numero  c-llcitivo  . 
$.  On  appelle  nonihre  picni^cr  ,  tout  com^rc  qji  ne 
peut  itre  ûivifé  iuQe  par  aecjrt  aurre  .  Ainfi  troi?  , 
cinq,  fcpr  ,  &c  foni  des  r:ombre5  prem-crs  .  Nur4<:rc> 
pr-ntj.  $.  On  nomme  nombre  carrd  ,  rcut  nombre 
4*1  vient  de  U  mulnpIicatiOD  d'  un  nombre  p^r  K;i 
n^me  ;  con»mc  quatre  ,  qm  vient  de  la  mulriplica- 
:  tîon  de  deux,  par  deux;  ne'iC,  cm  v'ent  de  la  nml 
tiplicatioo  de  trois  ,  p^r  nois ,  &c.  Nunicro  ja.i.ir.7. 
ta  .  5.OD  appelle  nombre  cube  ou  clibtq.;e ,  un  nom- 
bre carré,  muiltplié  par  !a  racine.  Aiafi  le  nombre 
de  hoir  «lì  un  ncmbrc  cc.biqoe  ,  parce  qce  quatre  , 
j  ■('mbfc  carfé  ,  yttt  multiple  par  fa  ranne,  qui  efï 
deux  .  Numero  euéo  ^  0  taàieo.  Ç.  Nombre  nombre  , 
I  fe  dif  de  1*  application  du  noi  bre  nombtaor  a  queJ- 
I  que  fuïci  que  a  foit  .  Nutncr»  at-m^'ito.  Vn  sranJ 
I  nombre  d' lio.-umes  .  Ua  gran  rrvrrzrj  d*  a '•m  ini  . 
r.es  Jjçcs  n'ôMenr  pas  en  nombre  forfifanr .  /  Giu- 
dici Kùn  CTjn»  a  numero.  §.  En  parlant  d'  un  hom- 
me qui  n'cfi  de  nulle  confidéraitoo  c^ans  la  compa- 
Saie  dont  il  eft  memlre  ,  on  «lit  ,  qti'  i]  n*  cîl  U 
que  pcnr  faire  nombre.  Enli  ncn  ^  /d .  ehe  pût  fat 
numero.  S.  On  dir  ,  en  termes  d' Aiithrrêtiqte  &  de 
ijh;Srre  co.Timun  ,  e.omSrc  ,  aixaine  ,  centaine  ,  nrl- 
le  ,  &c.  Ft  alors  rrcmbre  fe  dtf  du  premrer  de  p'u- 
'fieurs  chiffres  rangés  ce  fuite  fur  uoe  «>éme  ïmoe, 
en  commentant  par  U  droite.  Numero  y  jiet.n.i  , 
(tttiinjjo  ,  mitle  .  t(.  §.  Nimbre  ,  ic  dit  en  lermts 
de  Grttniniaire  ,  des  noms  &  des  verbes  ,  fcloo  qj' 
lii  i'  «;jpliqurflr  A  une  chorc  ou  à  piufieurs  .  Nunte 
'J  .  No.tihre  fmguiier.  Nuntirù  fingolnre  .  Nombre 
fUuricl .  Numero  plural  t .  §.  On  appelle  fe  quatnè- 
t«e  des  li.rcs  ile  M^yfe  ,  le  i;vre  des  ncrrbrcs,  par- 
ce ^u'  il  contient  le  rénombrement  àw  Pcjple  Hé- 
breu  .  îi  ithtj  de*  numeri  .  <.  Oo  dit ,  au  sombre  , 
■du  nom  S  re  ,  peur  dire,  parmi  ,  au  rang.  Net  Kvrae- 
f9  ,  On  l'a  mis  au  nombre  deî  Sâïois.  ^^.'i  è  fl.ito 
^tritio  net  nt.mtt"  de'  fanti.  Il  m'  a  mi$  au  nom- 
w'e  de  fil  .ims.  Egli  m*  b.i  raeffb  nel  numero^  egli 
**•  **  e/c>itt9  net  numero  de'  /uoi  amiti  .  §.  Nom- 
*»*«  ,  fijinifie  auOì  ,  quantité'  ,  mulr:ra<le.  Numero  ; 
^ihitu^ine  .  Il  a  nombre  d'  a.r.:$  .  Egli  bi  gran  Ma' 
'•'»■<?  d*  jmid  ;  es'i  ta  ii  motti  untici ,  Il  faut  qce 
i«  MWiir  cede  an  nom'ic  .  Ccavien  ebe  il  valnt  ee- 
4^  «i  Mitmeto  .  Î.  Sans  nombre  ,  iacoo  de  parler  ad* 
0»^    Fra»ftìif-ffjti<n, 


ve»bia!«  ,  qci  fe  dir  d'  u^w  ^ran^e  muìt  lurTc  .  fen- 
^j  numero/  «»  rrotaers  ìttnutatrabUe  ;  un  numera 
infinite.  {,  En  termes  d'jlfmoincs,  eo  parlant  des 
pftîces  àoat  r  écu  efl  rempli  .  iaas  que  >c  aomb'e 
en  foit  fixe ,  oa  d:t ,  porter  d'  zzut  aux  fleurs  de  lis 
u'  or  fans  ncT.b'e  .  Ce  qaî  fe  dit  auirsaie^r  ,  femé 
de  fieu^s  de  lis  .  frm:r:af>  ài  g'.x  '  •  5-  Mortifere  ,  ìc 
du  auiîî  de  t' hirxoa'c  qrJ  re'''j..'e  d'un  certa'.n  ar- 
rangement  de  paroles  ,  on  dan:  la  piofe  ,  ?u  dms 
ics  ve.-s  .  Numero;  sr-nznìi  del  vtt/y  0  rfej-'a  proja . 
§.  Les  Ai7ronorr.es  &  leî  Ch.-oroioçMles  appellent 
nombre  d'or  ,  U  période  au  bon»  de  laqosie  ie  ïo- 
lei!  &  la  lune  reviennsnf  à  peu  près  au  mèT.*  poiuf 
ott  ils  fe  tro^voient  ecti.'On  d.x-neof  années  aupara- 
vant .  Numero  -ittrec  ^  j  nijynsrs  4'  oro  .  O3  appel- 
le autfi  nombre  d'or,  le  chiffre  dont  oB  ic  ferr  po::r 
marquer  tes  années  de  cette  réricde  .  L"  auteo  oe- 
mf  f  J  . 

KOMBRÉ  ,  ÉE  ,  Part.   V.  le  ve:be.  ^ 

NOMBRtR  ,  V.  a.  Compter  .  l'uppurer  combien  il 
y  a  d'  unités  dans  une  quantité  .  Nutner.zre  ;  lûvf. 
rare  ;  annoverare  ;  :;nîstimer:irs  ;  conrjre  ;  Jupputa- 
re  ;  calçul.ire  . 

NOMBREUX,  EUSE  ,  adì.  Q.-i  ef*  «n  ^rand  ncm- 
bre  .  Nttmerojo  ;  copich  ;  di  mci/o  nom.'rs  .  §.  It  S- 
çn^fie  aulTi  harmonieux  ,  qui  a  en  tea  Se  une  caden- 
ce ai;réable  .   Numersj'o  ;  armoniofo  ;  armcaice  . 

NOMBRIL  ,  f.  m.  Cette  partie  (;ì:ì\  c*  au  milieu 
du  ventre  de  1'  h^mmc  &  de  ia  picpart  des  animaux  , 
&  p.îr  laquelle  on  croit  qje  le  fœras  t  re  U  nourri- 
ruie  dans  le  ventre  de  fa  mère.  Bellica  ;  cm'^e'.iicê: 
I  tatui ic s>  ;  cméthco  .  5  t^ombr:!  ,  fc  dit  encare  cq 
Botanique,  de  cerrainc^  cavités  qui  s' apptrjciweot 
X  V  extrétmté  drs  fruits,  &  à  Li  partie  qui  eli  op- 
polé?  à  la  qi.ei'c  .  Les  J-irdinicrs  dor.cent  le  nom  d' 
re'I  à  ces  cavutfs  ,  SeUtco  .  §,  Ncmb'il  de  VenL-s  . 
Voyei  Cotyiédm  .  §.  Nombril,  T.  àe  Mirechal .  Il 
fe  prend  chez  Ifs  chenaux  pour  le  milieu  (*.s  tcrns  . 
Omt^itce  dçl  eavalfo.  J.  Nombril  ,  T.  de  Cmebfl. 
C'eii  le  trcu  qui  eil  dans  le  milicii  rie  la  balTc  d' 
une  coquille  ,  à  cd:é  <iz  la  bouche  ,  &  qui  en  fait  i^ 
peu  près  le  centre.  Bellico,  Nouibril  ruar'.n  ,  co^juîl- 
lage  du  genre  des  lintas  .  CfnjteioU  ntarina  .  §. 
Nombril  ,  T.  de  Gè'-m.  Point  de  1'  axe  d^ns  une  ligne 
courbe,  qu*  on  appelle  autrement  f^yer  .  Fqîco  ; 
ùmheHicj  .  §.  Ncrabril  ,  T,  de  B.'aJ't .  C'  cïl  le 
point  qui  rft  £u  milieu  du  deffous  de  U  face  ,  ou  le 
centre  même  de  l' écouffoa  .  Bellico  ^  centro  delio 
feudo . 

NOME  ,  f.  m.  T.  d'  Antiquité  .  Mot  eir.piurJé  du 
Grec  ,  qui  G^nific  proprcTcnt  ,  Lot  ,  mais  a;:qucl  les 
Grecs  attacttoieat  pli-r;cu's  idées  différentes.  Nous 
l'employons  après  eu*,  pour  déGgoer,  en  parUnt 
de  leur  Pcefic  ,  une  forte  de  Poëmes  anciens  qui  fe 
chaotoient  en  1'  honnçur  d'  Apollon  ,  comme  les  Di- 
tbyraaiblrs  fc  chaotoiect  en  l'honneur  de  Bacchus  . 
Cjfiz.ûai  ,  !*»«/  in  on^rs  d'  Apollo  ,  En  pirlant  de 
leur  Mc'itiJC  ,  nous  défîçnons  par  le  moi  nome  ,  un 
ciunt  ou  ur.  air  affaietn  à  une  certame  cadence  , 
qu'  il  n'  ctojt  pas  f?rnus  d'enfreindre,  en  chan- 
geant à  fon  grs  le  loa  de  la  vo;x  ,  ou  celui  des 
cordes  de  i*  indruiceot  .  Cantiàcnj  ,-  caâcox,t  •  En- 
ea le  mo:  nenie  elî  dniis  un  autre  fens  ,  fynonyme 
de  Prjéfeâure  ,  Gotivernement  ;  &  dans  ce  fens,  il 
te  -iH  fer-tout  des  J  fferentcs  parités  de  1'  Egypte  , 
luivant   ^ae  anc!cnn£  dïv.Iion  du  p-ys  .    Prefettura  . 

NOMENCLATEUH  ,  f.  m.  On  appciloit  ainfi  , 
chez  les  Ko;n::!n=  ,  ua  E.''clive  dont  I&  fonàion  éruit 
de  noir.tner  les  Cir-^T-ns  à.  cejx  qji  avo-cnt  inré^îr 
i.îe  Us  conob^fte  .  N -tnenetatore  ;  co-ui  che  rifòrdj-.a 
i  ncmi  àe*  Cittaiini  .  5.  Nomenclateur  ,  (ïçnifie  par- 
mi oîtus  ,  celui  qui  s*  appliq.:e  à  la  nomenclature  d' 
une  Science  ou  d*  un  Art .   Ncntcnclaf>re  .  "■ 

NOMENCLATURE,  f.  f.  T.  d' HÌJÌ,  nu.  Il  fc 
tilt  des  différentes  méthodes  faivant  IcfqoeUes  on  di- 
Oribue  tn  c!a(ft5  ,  or  ires  ,  genres  &  cfp£;cs  ,  «out 
ce  qui  app.tfiicnt  à  l'HiScire  naturelle  ,  co.ume  a* 
nimaux  ,  pla.ires,  minéraux,  pierres ,  coquilles  ,  &c. 
La  somencl)iurc  afr;nc  à  chacune  des  chofc-s  ,  les 
noms  qui  peuvent  ferver  à  les  différencier.  Nomea- 
datura  . 

NOMIE,  f.  t.  Mot  (îré  du  Grec.  &  qui  fitîaifie  , 
Règie  ,  Loi  .  Il  eli  entré  d^.ns  la  conîpofition  de  plt:- 
fieurs  mo's  François,  tels  qu*  Afltonom;:  ,  Ânato. 
mie  ,  &c.  ()a  les  trouvera  «lans  le  DtAionoaire  ,  à 
leur  ordre  alph-ibétiquï  .  Lo  peffovceat^t"  nonifj  fer^ 
ve  parimente  alla  fotmjz^iene  di  motte  voci  IiatianCf 
camt  Nttùmii  ,  /Iftron.-'nti.i ,  ec 

NOMINALES  .  adi.  (.  pi.  Q..U  ne  ft  die  qu'  en 
cette  phrafe  ;  Frères  nom'nales.  C' e^  ntides  droits 
honortl>qi:es  qui  appaiticnnent  ^cx  P<iri<vis  &  aux 
Hauts  Jdfïicicrï  ,  &  qui  confi'Je  à  èrre  nofli très,  aux 
Prières  du  Prône  .  Preghiere  ,  j  Oraxioni  in  cui  fi  | 
hanno  i.i  nominare  i  F?ndstcri  ,  c  eerte  .iltr^  P-rfa- 
ne  cte  bannn  diritto  éi  fteieni'.'to  . 

NOMINATAIRE,  T.  de  Mat  ère  bé-i^nciale.  C;. 
lui  qui  ef)  nomnié  pat  le  Roi  ,  à.  un  Bécéhce  quel 
qu'il  fcrr  .  D/'î.çujiô, 

NGMINATEUa,  f.  m.  Celui  qui  nomme,  quia 
droit  de  nommer.  Ncroinstore  ;  çbc  ba  ia  noKHitina  ; 
tbe  ba  gius  di   ncmtnare  . 

NOMINATIF  ,  f.  m.  T.  de  Oratirn.  C'tft  U  nom 
tel  qu'il  efl  ,  avant  qnc  d'être  t'éilisé  Juas  les  Lan- 
gues qcî  onr  des  cas,  U  fe  dif  é^îUmcni  du  fubSan- 
i.f  &  de  l'adieftif.     Nimirtattv?  j    primo  café  tf'nr»  I 


n-Ki.  Ç.  En  Langue  Fraoçoife  ,  il  fte  die  du  nom  qui 
précède  le  verbe  :  ce  qu'  on  appelle  ,  en  Logique  ,  ie 
(uier  de  ia  propofjcon  .  Nrminativ9  . 

^0>ItNATlON  ,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on  nom- 
me à  quelque  Béaé^cc  ,  à  quelque  Ciiarge  .  N^tnina; 
ncntinaxÌ9oe .  Ç.  Il  fe  dit  pareilicment  du  droir  de 
nommer  à  un  Eénéirce  ,  à  une  Charçe .  Nynins  ; 
n\Mfn.ix,''0'i§  ■  gin  di  nrmin.Tre  .  Il  fc  dit  «ufft  (n 
pir  int  de  ceiui  qui  a  été  nommé  à  un  BéctHi;?  ,  & 
une  Charge.  Je  ne  i' ai  point  encore  vu  depuis  f« 
nomioit-oa  à  l'Hvê:hé,  c' elî-à  dire  ,  depuis  qu'  il 
s  ^ré  Qommé  à  î'Évêché,  lo  non  l'  bo  più  veiato 
àa  the  <f!i  i  jixto  mmtnaio  Vcfecivo  . 

NOMMÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V.  fon  veibc  .  y.  À  p'>int 
nommé,  fa^oo  Ce  parier  adverbiale  ,  pour  dire  ,  pré- 
ciféxear ,  au  temps  qu*  il  faut  ,  fort  à  propos  .  ji 
buon  punto  ;  a  buona  ftagicne  ;  in  ccngiuntuft  «p- 
portitrtj  ;  mo'.to  a  proposto  ;  t-tn  in  acconcio .  $.  À 
jcur  nommé  ,  uÇon  de  parle  adverbiale,  pour  dire, 
au  jour  Qîi  «yo.t  été  marqué,  dont  on  étoit  co^ve. 
au  .  A-  dì  prefifiì  ,  ftabiti-to  ,  determinato  ;  al  ^iorifû 
affienato  .  et, 

NOMWtME^iT,  adv.  SpéciMctnent .  Ce  terme 
efl  principaleiucit  cn  ufa^e  ,  lorfqu*  après  avoir  par- 
lé de  pluftcu^s  perfonaes  ou  de  pluficurs  chofes  en 
génial  ,  un  vÌ2nt  a  en  (bécifier  pirricoliércmrit 
quelques  .kics  .  N-^mioatstnentc  ;  fpeeijlvfKtne  ;  affé- 
gnatjrr.ente  y  Cjp.icitamentc  ;  cjprej,tr»cntc  ;  preci' 
jjvtie'ttj  . 

^OMMFR,  V.  a.  Donner,  impofer  un  no»»  .  Né- 
«jrj  ,  noKiinarc  ;  eb  i  intare  ;  appel  tare  ;  6jr?ff  il  nt* 
mt  .  imporre  ,  a  dare  un  itoms  .  5.  Nommer  ,  fc  dit 
saffi  de  certaines  ^ipithètes  qu  on  ioiof  d'ortiinairc 
i*uic  noms  propres  ,  ioit  des  personnes,  foit  des  Vil- 
le: .  C'cl^  aia&  qu'en  pariant  rie  qjelqjes  uns  des 
RG;S  (îe  Frince  ,  on  a  nooimé  Charles  le-CJiaB»e  , 
Carlo  ,  rfrrtj  ,  0  nctnivatê  ii  Calvo  .  L'  autre  ,  Flit- 
ljppe-le-8cl  .  Filippo  ,-  detto  ii  Setto  ,  ec.  Ua  dit 
auiC  a  l'égard  des  Villes  ,  Rome  la  Sainte  .  Berna 
ti  fantj.  G£ne&  la  Superbe.  Genova  la  Tufi-té'.f,  §. 
Il  SgDire  auiTi  ,  dire  le  nom  d'  loc  perfonnc  .  d'^inc 
chnfé  ;  dire  co.nment  une  perJOooe  ,  une  çl'Ofe  s' ap- 
pelle  ,  N^mi:t.tre;  direSl  noaae  ;  chiam:tf  per  W(>nj'  , 
Je  vous  nommcrois  pluOcuts  pc;î'»nnt5.  /'  vt  p.trei 
nc^minare  moite  pert-yns  .  COmmcoi  r.onimc£  vouï  cet 
bcmm-i.'  î  Cerne  cbianute  "voi  ^uci  tal  oem'iì  Come  fi 
ehisnzt  egli  quel  taie  ?  Chi  ncme  ba  egUi  §.  On  dit, 
neftimer  quelqu'un  fon  pictefiiur  ,  fon  libérateur  « 
puiirdire,  l'appellcr  foa  p.-otcfteur,  ion  liiïérateur. 
Cbisnstire  aiiuno  fttc  pr^tcjtrre  ,  fao  libtt^tt:rc  .  $". 
Nûoiiner,  fe  dît  a'-tli  en  certaines  phrafes  ,  «lans  le 
ïcr.s  de  déclarer.  Nommer  un  Ambaffadeur.  Ncati- 
aar  an  AMfafciadùie  .  11  ie  nomma  foa  fu-cccflcur  à 
1'  Empire  ,  Egli  il  ncmmà  ,  il  dichiarò  ,  /(-  ei^ffe  pet 
fuo  fueccQore  atl'  Impero,  §,  O»  dit  ,  nommer  quel- 
qu'  un  fon  hémier  ,  pouf  dire,  T  mOituer  ion  héri- 
tier .  V.  Inftituer  .  J.  Nonitiicr  ,  eS  auffi  lécipro- 
que  .  Aimi  on  dit  ,  coniment  fe  no.-cme  f.rl  ?  poui 
dire  ,  comment  le  nomme-ton  .  Corae  fi  thiansa  f- 
gii  ?  Che  ntmte  bj  i  ilu.1t  ê  il  fuo  nome  f  Cmu  l& 
chiamate  î  §.  Ko^nmer  un  d^fTein  ,  T.  de  Tijutiers~ 
^^ué.i'Hers  .  C  eft  marquer  en  détail  à  I' Ouvrier  qui 
monte  un  mtitier  ,  qocis  iïls  de  U  chaîna  doivent  fe 
lever  &  fc  baidcr  pour  faire  la  /a^on  .  Nominar  it 
dtfe^n-y  . 

^'OMOCANOW,  f.  m.  R-ccucil  de  ConflituîiotiB 
Impériales,  &  des  Canons  qni  y  font  relufs.  Il  y 
a  planeurs  célèbres  Recieijs  qui  portent  ce  tittc  • 
Raccolta  éi  Canini  e  Ccfiituz^i^ni  Imperiali. 

NOMPAREIL,  EILLE,  aJi.  Qai  excelle  par-def- 
fns  tous  Ics  autres  ,  qui  eft  fios  pireil  ,  fan?  éçal  . 
iMp-tre^^ijiHc  ;  incomparabue  ;  che  non  ba  p^ri  » 
Cfte  rion  ka  .'*  uguale  ;  efimi-ì  ;  emtmnte  ;  /ingoiare  , 
%.  Nompuc  Ke  ,  f.  1.  Il  (e  dii  ea  plufieors  Arts  « 
pour  exhumer  ce  qu'il  y  a  de  plos  petit  ,  H  pik 
piccolo  ,  1.  pitSc  minuto  àe*  lavori  0  fl/amcnti  di  a!~ 
cune  Ani.  On  appel.:  -infì  oc:  forte  cz  ruban  fort 
étioir.  Na/lrsno  .  li  fe  dit  auffi  d'  une  fnte  de  dM* 
gei  foit  menue  .  Zaccoctioi  .  §.  NoRipafCiik  ,  T. 
d"  Imprifìiciic  .  C'  eli  un  des  piut  petits  camflère» 
dont  les  Imprimcc/î  fc  fervent.  Il  eît  entre  U  Mi- 
gnonne &  In  SésianCiife,  ou  Parifisotte  ■  Nw^pari~ 
plia.  On  appelle  le  plus  gros  cara^.?  ,  Greffe 
nùmp.^rcilie  il  eft  apr*«  le  rriple-Csnoo  .  Gr^Jx 
ticmpjrigtia .  .      .  v 

NON,  P,ir;iciile  ncg.-uù-e  .  15m  e(i  dir-âetnent  op- 
P3fe'e  à  la  particule  8^h[it*»v:  obi .  Aj  ;  nom  .  Oft 
le  redouble  qnolquc/b:s ,  povr  donner  plm  de  forceft 
ce  qu'  on  du  .  No  ,-  non  gH  .  f.  W«A  ,  »'  crapîore 
quelquclois  d'une  oianièrc  fimplcmEQr'n?r«,t(ve  ,  faB« 
o^v'ofiti'-n  dire/lc  3.  OUI .  U  co-  cil,flUî  i  ,  non  tans 
caufe  .  i'^ir  «'d  rfi/^H/fj/a  ,  n-^t  fd^fft^r^.tino  .  Mon 
toutefois  que  ic  prétcTJc  ,  .  .  .  Nyrr^iàeb'  io  prft'.n- 
da  .  g.  Il  fc  ioinr  quclquciais^  4  «Ci  nomS  a'îirî*»^^ 
ou  fub.'îaoïifs  ,  &  à  ijts  vcrbts,  Tjus  ies  gens  ooa 
(  ré^nccupés  .  Tttttu  le  peXfihe  nm  prcvcrivre  .  Fm 
de  ooa  recevoir  .  V,Fjar.if.Mc^re  Ì»s  matchandiff^  * 
n  «n  prix.  V".  Çrrv  .  ^.X^n';  Vc.iploie  au'Ti  lub- 
"flintivemcni  .  U  rfi' a  ttT>.:WJu  ur.  non  bien  fcc  .  if- 
51  ra*  ba  âeàta  an  ito  /piaiteii^aei  .  Ua  oui-  ou  ua 
non  .  Un  ii  ,  ê  un  no  .  $.  Non  Iculcuent  ,  (a^on  d; 
parler  aJ.c.'bialc,  qui  ctt  o/d!a..iremcni  fu'vc  de  l\ 
^oufontiion  ag'?erf%tive  mais  ,  Njo  fola  .  ttart  foia- 
^itftc,  5.  Nos  pUu  1  a.lvcrjial.  Pas  davanta^  . 
!Hi^  W' *  nlcrjrc  più,  li  i<  mt-i  quelquefois  '»aflï 
£  s  0  OT:r 
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P'^ur  pareillement.  Dxns  ce  fens ,  >l  ne  s' cnplnie 
Un*  avec  uae  cxprcCTtan  nòjstive  .  Vous  bc  le  vpulcz 
pas,  Bi  moi  ooA  plus,  ivy  nat  veiete t.  e  ntmmc- 
no  io 

NON-'AGE  ,  f.  m.  r.  de  Jufiipr.  Qui  lisoifiç  ic 
iéti<-i  o'.açe  comréicpt  p'>ur  faite  <]ocl<^i;e  .chofe  , 
DiA"i  Hi  (là  J.  tl  fc  dit  aulTi  de  cilui  qui  (i'  a 
pas  r  ÛKc  lequis  uour  fal/c  nacque  chofc  ,  Coivi  J^£ 
non  A.f  /' **i  ntctff.lrt,i  fer  a'cttn  a'ts  staiti ^i-ilc  . 

NOMAGÉNAIRE,  aJi  de  t.  g.  Il  n'a  t\ii<i  A' 
ufagc  qi/  en  parhit  de  1'  àçe  des  ijommcs  .  Ai.id  on 
dit  ,  qu'ufl  hnmnie  tA  nooxeènairc  ,  pjor  dire,  qu' 
il  a  qiMtre-virut-dix  ani,    Neaasaintio  i  cht  lta.no- 

^■ONAGÉSIME  ,  aJ'i.  H  n'  a  d"  ufjiie  qj'  en  Adro. 
ncmic  ,  dans  cene  phrafc  :  Le  noo.-tgéfïnie  dcçré,  otl 
lîm^jlemcnt ,  le  n'nati^ficnc  ,  o>ïiir  dire  ,  le  point  de 
l'éclipoque  q«i  eli  iloiijiiv'  oe  quatie  v.ngi-d;x  c'egiis 
des  points  où  i*  ^clipliqoe  coupe  IMini-roo  .  (/  rid- 
vinftfimr>  f^tiiAo  ^  ou  fio-pIcrticDr ,  ti  nc'\infefìmo  . 

KON^GONE,  !.  m.  T.  de  (jCjui.  Fisu'e  de  neuf 
angles  &  de  neuf  cdii^s.  Oa  dit  plus  ccm.nuiMinienc 
Ennda^îone  .V. 

NONANTE  ,  adi.  nuai^ral  de  t.  g.  Nombre  com- 
pofé  de  ucof  dizaines .  On  fe  fert  de  ce  ter.iie  dans 
J'  Arirhmt^dquc  ;  mais  da.is  )e  d'Tcours  oidltiBuc  ,  on 
d't,  quaffc-vip^r-dix  .  T^ovania .  §.  t-in  appelle,  en 
IMathéniatvque  ,  quart  de  nopgnte  ,  .un  in!ï:i:i)icnE  <;u'. 
TtprrffcDtc  un  qiurt  de  cercle  divifd  ca  nocanie  de- 
grés .  littaitAnie ,    -. 

.  t  NONANTER  ,  y;  a. , T.  4a  Jeu  ài  Pifaet.  Fai. 
re  un  répic  .  ^  F.jr  O'^vjtuir.  punii  dì  picbçtte  . 

NOMAWTIÈ.ME,  adi.  de  l.  g.  Nombre  d'ordre  . 
Dans  le  diCcou's  otdia.)ire  ,  ou  dit  ,  -quatre  vingt  di- 
x'ème  .   \oi'.7niefimo  . 

NONCE,  f.  m.  P.-élat  que  la  P.ipe  covoie  en  atn- 
baiT.lde  .  ÌJunx_io  ;  nunzio.  §.  On  nPi^tUe  en  Polo- 
Soc,  Nonces,  1rs  Depuit's  que  la  Nob.lelTc  des  pe- 
tites Diè:cs  etjvoie  à  la  grande  D  ère  ,  pour  com. 
poftr  la  Chambre  de  la  Ncbkife  .  Deputjii  ;  Di' 
iemali  . 

NONCHALAMMENT  ,  adv.  Avec  noachalance  . 
3Ve^.'/çt'oinnwfl/c"  ;  ^rafcu^AfarA^nle  i  lïCctdiaiameKie; 
pigr.imtnie  ;  Kt&hilt^fimuntc  ;  freàdamenti  . 

N'ONTHALANCE,  C  f.  N^gl.gsnce  ,  manque  de 
foin  .  Nigii^tn-^^s  ;  irjfcota^^ioe  ;  /vc^tialass*"^  / 
ticeiitìs  . 

ÌVIONCHALAMT  ,  ANTt,  aiJi.  Kégliçent,  Joi 
par  paicile  ,  pat  mollclTe  ,  ne  fe  donne  pas  les  foins 
qu'il  devroit.  Svogiicto  i  ttjfcuraii};  nssti^ente  i 
acfidiofo , 

NONCIATION,  NCUVKL  ŒUVRE,  f.  f.  T.  de 
Droit  coût.  C'  eà  un  ftfie  par  lequel  on  dénOBie  à 
celili  qui  fait  élcvet  un  liitiTr.cai  ,  on  aux  Ouviieis 
qui  y  travaillent,  qu'  ils  aytot  à  celTer  jnfqu'  à  ce 
Qu'  il  en  ait  été  ordoncd  pat  Judicc  .  Ini^iz^ione  ài 
sanlinuar   vna  lit^èrics, 

NONCIATURE,  f.  f.  L'emploi,  la  charge  de 
Nonce  .  î<unx_i.itur.i  . 

NON  CONFORMISTE  ,  f.  T.  sénériquc ,  par  le- 
<}uel  on  défigoe  en  Aniileterrc  tous  ceux  qui  s'écar- 
tent de  la  Religion  Anglicane  .  DijccrJunie  ;  n-»: 
ccnfc'ftntfla  . 

NONE,  f.  f.  Celle  des  (ept  Heures  canoniales  qui 
fe  chante  ou  qui  fe  ié;ite  après  Sexte  .  7)/>cj  . 

M'NES,  f.  (.  pi.  C'étoit  chei-lcsRomains  le  cin 
.quiflute  r".  dans  quelques  mois  ,  le  feptième  d.ins  d' 
auics  ,  &  toujouis  ic  huiti^ir*  jour  avant  les  IJes . 
Nûne .  ..j 

NO\'-IOUISSA\'CE  ,  f.  f.  T.  de  Palais.  Privation 
de  ioii;fT<nce  .  PtivaOont  di:p'>lfeS'(iy  di  gjdimcnéo 
dl  un  0  de'C  ,  d'  in.j  ta/a  c  fimile * 

NONNAiN  ,  NuNN«  ,  f.  r.  Reliçieufe.  Il  ne  fe 
dit  pi  us  qu,' en  plaifintcrie  .  Mimca  . 

NO\N'AT  ,  (  m.  Poiilon  de  la  Méditerranée,  qui 
cB  le  plus  ne  T  (ie  tous .     Pefei  nunJ  ;    &    quelque 

p2rt  .    Bf  *n  hctti  , 

NO.^NI^TTE,  f.  f.  Jcuoe  Nonnsin  .  Monaiheil.i  ; 
msnatetir  ■  -$■  Noii.iette  .  T/d^  Ornithii.  V.Méfangc  . 

NONOiiSTArcT  ,  Prépo/ition  .  Malgré,  fans  avoir 
ëgard  .  NfiB  diluiti  ;  tuitotbè  ;  mi^l&rado  ebê  j  feb- 
btnt  :.  qttantttKtfttt  :  ad  enta  . 

NON-OUVRÉ.  aJi  r  de  Métier  ,  SI  fe  dit  des 
matières  qui  ne  foar  point  travaillées  -,  ni  niifes  en 
ceuvic,  particulti^rcinejii  (les  métaux  .  In  oatur,i  ; 
ehe  oin  i  -ih  operi .... 

NONPAiR  ,  iói.tì  fiincf.*  iaméme  c'iofc  qn'  im- 
pair,  Se  il  ed  trc;!!S  en  Wage  .   Impui  ;  coffa. 

i  NONVAYEMENT,  (.  m.  Déf.-.ut  de  payement  . 
Difetta  ,  rfljnc  1*1711  di  p.tffimcnlo  . 

.NON  PLUS  L'I  TRA  ,  Phra/e  cm^runléc  tiu  Latin, 
^u'  on  emploie  dans  le  (l>ie  familier  ,  comme  fub- 
^antif  mafcul'h  ,  poui  fip.DÌfìcr  le  terme  qu*  on  ne 
fauro'i  palVer ,  IJ  non  plus  ttUra  y  ('  ultimj  ter- 
ra ine  . 

NOV-RÉSinF.NCE,  f.  f.  Abfence  du  lieu  ot  I' 
on  devroit  réfider .  /tjeaxa  d,ii  luogo  della  refi- 
dcm.t . 

NON-VSIKUR  ,  f.  f.  Mangue  de  valeur  en  une 
le/re,  cn  iir.c  /troie  qui  n<  r.lp,.or:e  pas  ce  qu'c.ie 
devroit  rapporter .  It  non  friti;:irc  ^a.vtn)  /ì  e>)nver. 
reèie .  §.  En  matière  de  Finance  ,  on  apprllv  ncin- 
valeur ,  cetainM  part'cs -de  taiiics  ,  on  autres  uà- 
pc^ittOQS  qu'on  n'a  pu  ic'.'er.  flitatìtà  di  ceni  tt/e  '. 
dj  cai  o.j,-i  f:  fui  e/igtre  il  tei^iUa  . 


N0\  US^CF.  ,  f.  fli.  Cenfation  d'  ufagt  .  Difufo  . 
\0\-  VUE.  f  f.  T,  de  Manne  ,  doni  on  I«  lat , 
pouf  il  fi  ,  que  la  bmmc  eli  fi  ép-'fSe  ,  q,i.'  «p  oc 
peut  av  .11  cOnnoilCance  du  par  ice  <  ti  l'on  ili,  Hté- 
l'ione  the  tMftedijcc  la  viìiAt  ficchè  non  fi  può  fico. 
fSoXtttr-  il  t  'L-gOi  doi-e  /?  lr^v-1  la  nave. 

t  NOPAGE  ,  f.  m.  L'aflion  de  noper  les  (îraps  . 
it  ^liftier  i  gruppi  e  le  lordure  attaccate  ai  panni  . 

t  NOPAL  ,  f.  rn.  Sorte  de  piante  ;  figuier  d' loJs  . 
Fico   d*  lr.di.l  . 

■t  NOPS.K  ,  V.  a.  Neper  una  pièce  de  drap;  en 
anaclier  Ics  nœuds  avec  une  petite  Jiince  .  V..É- 
noucr . 

i  N'OPES,  r.  m.  pi.  Noeuds,  corps  étrangers  qui 
fe  trouv,-nt  dans  les  draps  .  Gruppi  ed  tllre  It'dure 
che  A  tìOi:tno  tti  panni  . 

t  NOFEUiE  ,  r  f.  V.  Énoueufe  . 
NORD,  f.  m.  Septentrion,  la  partie  du  monde 
quLen  opp'jfée  au  Midi.  Tmenlrione  ;  il  Nrte  ;  It 
trjthcnt  ina  i  l'  aquilon  e  .  Stcé  au  Noid  .  Situalo  a 
#.;<•/',  a  trjment.ma  .  IT.  Il  ffgnifie  plus  p.irticulié- 
remcnt  ,  celui  des  I  oies  du  raonJc  qui  e!l  oppofé  au 
SjJ.  Il  Semnlri  IC  ,•  il  P,h  artico  ;  il  Polo  aquile- 
tiare,  0  Jetlenirtonr.lc  .  f.  On  dit  aulTi  aiifoluinent 
le  Niitd  ,  pour  dire,  le  vent  du  Nurd .  jlfuihne  ; 
borea  ;  rcvjjo  ;   tramcnlana  . 

NORD-IST,  f.  m.  La  partie  du  monde  qii  efl  en- 
tre le  Nord  4  1'  E:l  .  Greco  ;  fucila  parte  del  m~n- 
do  che  è  i*a  Lttante  c  fetlentrisne  ,  e  da  cui  jrffii 
il  vento  detto  Gieci .  §  Il  fignific  anOi  le  vent  qui 
fouffle  entre  le  Nord  &  r  EU.  Greco.  NorJ-Nord- 
EH  .  Grec o-tramontan a  . 

NORDESTER  ,  V.  n.  T.  di  Marine.  Il  ft  dit  de 
r  a'guille  airoan;éc  de  la  bouiTole  ,  lor.'qj'elle  décli. 
et  vers  le  Nord. Kit-,  au  lieu  de  m.irquer  direSement 
le  ^  ord  .  Dtf/injre  ver/o  Greco  . 

NOllD  OUEST,  Lm.  L.i  piftie  du  n-onde  qui  cU 
enne  le  Nord  &  l'Oueìl.  Quella  parte  dtl  mcnio 
elle  i  tra  Occidente  e  tcller.triine ,  dalla  citale  Jnira 
il  veni-  detto  Maeflro .  §.  Il  figoific  andi  ,  le  ient 
qui  louWe  entre  le  Nord  &  1'  Oueft  .  Macflrale  ; 
Mae/tro  . 

NORDOUESTER  ,  v.  n.  T.  de  Maiine.  Il  fe  dit 
de  1  aiguille  aiin;intée  de  la  bonlToIe  ,  lorf^u'  elle 
décrline  vers  le  Nord  Ouefì ,  au  lieu  de  marq.:ct  Ji- 
rcflemcnt  le  Nord.  Deciin.ne  verfo  Maefto. 

NORMAL,  adi.  T.  de  Oc-m  Ligne  normale,  efl 
la  même  cholc  que  ligne  perpenJiculf.ire  .  Pttp.-o- 
dic'ta*e  . 
NOS  ,  Pluriel  de  Nôtre.  V.  .■ 
NOSOLOGIE,  (.  f.  T.  de  Mèi.  Pali  log.  Partis 
de  Patholoçie  qui  ed  employée  il  diiTertcr  fur  la  ms- 
ladie  cn  eé.iéral  ,  abp.iaflion  fate  des  fympiòues  & 
des  cau''es  .  K^^lclrgì i  , 

t  NOSSEIGNEURS,  f.  m.  pi.  V.  M  .nfeir.ncnf . 
NoSlOC,  f.  m.  Planre  qui  reffemlile  ì  une  e'pèce 
de  gelée  gluante  m.-mbraneufe  ,  &  d' un  verr  brun  . 
Tourucfore  etl  le  premier  qtii  l'ait  mife  au  nimbre 
des  plantes  .  Sorta  di  mufcbio  ,  di  cui  hssafi  Tur- 
neforte  . 

NOTA,  T.  emprunté  du  Latin  ,  &  qui  (igoific  , 
remarquez.  N.ta  ;  clfervale  .  J.Oi  cn  fait  quelque- 
fois un  coni  (ublìantif  ;  &  alors  il  fignife  ,  une  mar. 
que  que  1'  on  iret  à  la  marge  d*  un  é;tit  ,  d'  un  li- 
vre .    Kola     J^gno  ,   annotazione  ;  ebiarnata  . 

NCTAKLE  ,  adj.  de  t.  g  Renuirquable  ,  confidé- 
rabie  .  Kola'i:i  :  cn/ilerafUe  ;  notile  ;  rJf-rvaH.e; 
Spettabile;  fesnalato  ;  rimanhevole  ;  notevole.  Il 
elt  .à  rcciiarq.icr  que  ce  mot  ne  s'emploie  à  1' aJic- 
éïif ,  cn  partant  Jes  perfonnes  ,  que  dans  certe  feule 
phrafe  :  Un  notable  Bourgeois.  Un  K'i.ïéi.e,  un 
ragguardevole  Cittadino  .  §.  Notable  ,  eS  auflTi  fub- 
flaniif,  &  se  s'emploie  guère  qu'ai-  pluriel;  &  cn 
ce  fens  ,  il  fijnifie  les  ptincipsux  &  les  plus  conii- 
i!ér..bles  d  une  Ville  ,  d'  une  Province  ,  d'  un  Érjt . 
I  natabili  ,  le  perj'one  pili  ratsu.irdevoH  j  i  maggio- 
renti . 

NOTABLEMENT  .  adv.  Grandement  ,  extrêmement, 
bcancoiip  .  Notaf-ilrKCnte  ;  r.otttntement^  ;  n-ttvol- 
mcnte  ;  conftderaéilmenle  ;  grandemente  . 

NOTAIRE,  r.  m.  Officier  public  ,  qui  reçoit  & 
qui  rafTc  les  contrats,  Us  cblig.-tions  ,  les  tranfa- 
âio;5,  h.  les  aut'ts  .ifles  voloniaitcs .  N  taji;  no. 
rati'  .  T.  Notaire  Apofiolique  ,  Officier  établi  pour 
les  cxi-éJiîions  en  Cour  de  Reine,  &  affaires  ecclé- 
fiâftq-ics  .   I^^tajo  Apo/Ielieo  . 

Notamment,  adv.  spécialement.  Il  n'aguère 
d'u'r.çe  qu'en  quelques  ptirafcs .  Tpecialmenie  ;  in- 
dividu.riamente  j  precijamente  . 
NOTARIAT,  f.  in.  Charge,  .'onflico  de  Notaire  . 

IV  tarino  ;    Ufficio  /!:    Kct.rjo  . 

NOTARIÉ,  au'|.  (iui  k  dit  dans  eelte  phrife  :  A- 
fle  noraiii  ,  pour  d  rc  ,  un  .-.fle  pafTé  devant  Notai- 
re .  Atti  auieniicasfi  da  un  Noiajo ,  o  rogato  da  un 
Notaio  .  - 

NoYE  ,  f.  f.  Marque  que  l'on  lait  en  quelque  en- 
(•roit  'T  un  livre,  d'  un  écrit,  pour  s*  en  fouvenir  , 
&  tyur  y  avoir  é;î.ird  .  Nota  ;  fegno  ;  ugnale  ;  rì- 
eoifxo  ;  p.ùfliila .  §,  Note  ,  Cgr.iric  aufT;  leni^^rque  ,  e- 
firice  de  commentaire  fur  quelque  endroit  d'un  écrit, 
/'un  livre  .  Aanoiaz^ione  ;  offerva-^iche  :  mia  ,■  ^crw 
mento  i  chio/a  .  S.  Ncïîe  ,  fe  dit-aulTi  d"' une  rcmar- 
/que  ,  d'une  obfcrvatioD  qu'on  ïail  fur  un  mot,  fur 
une  phrafe  i  Ktia  ;  Jegvo  ;  cintra!fegiic  .  s.  Note  d' 
inf.\mic  ,  on  tio.e  inramanic  ,  ou  fiirpicuiut  ,  note  , 
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Uns  B»(e  irapoféc  iuridiqurmenf  par  le  Ma;  rtrat 
pour  quelque  caufc  grave  .  Nitj  d'  infamia  ;  mac~. 
ihia;  ma-cHo  .  J.  Note  ,  fc  au  encore  <hs  carj^i'. 
res  dont  les  Muficiens  fe  fervent  piur  rjarqjer  tt 
cflxnt.  Pt'jta  i  Jegno  di  canto,  o  di  faono  ,  5.  Qm 
dit  proy.  &  fig.  changer  de  note  j  chanrcr  fur  une 
autre  nciire  ,  pour  dire  ,  changer  <fe  fa^on  de  faire 
ou  de  parler  .  Canéiare  iti  nota  ;  cattar  /ti  un  alir§, 
■iwno . 

NOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  S-  i':\  appelle 
homme  ooré  ,  un  homme  qui  a  manviife  tépi^x^., 
ton,  rré  lié;  par  quelques  fautes  qui  Ont  faite, 
dal .   IKotaio  ;  eonira/Tcgnata ,  '  '■ 

NOTER  ,  V.  a.  Remarquer  .  Notare  j  conUâerMrri 
cjftrvare  ;  fegnui  ;  avvertire.  {.On  dit  noter  , 
pour  dire  ,  marquer  en  mauvaife  part  .  Sotare  ;  tac. 
eiare  ;  infjrnare  .  Dans  cette  mttnï  acception  ,  tià 
dit ,  noter  d'  inf.iniie  .  NiLite  cn  nota  d' inftmia  , 
5r.  On  dit  ,  noter  un  air,  noter  un  chant  ,  pour  dt. 
re  ,  l'exprimer  fur  le  papier  par  des  notes  de  mufi- 
qu?     fiorare  j  fcrivere  ;  rapprefenttre  ton  note. 

NOTEUR  ,  f.  m.  Copifle  de  mufique  .  Copifla  ,  0 
copiatsr  di  mujîcs  . 

NOTICE,  f.  f.  Terme  qui  n'efl  en  u'jge  qu'en 
pnri.inr  de  certains  Livres  ,  de  certairis  Tra-tés  qui 
font  faits  pour  donner  une  connoiiTaccé  parliculiire 
des  dignités ,  des  charges ,  des  lieux  &  des  chemin* 
d'un  Royaume,  d'une  Province,  d'un  pays  .  Koli*' 
X.ÌJ  ':  cogniiione  .  5Î.  On  appelle  ao'ri  nmiee  ,  l'in. 
dicaiion  ,  ou  l'extrait  raifonné  qui  fe  met  à  la  tète 
d'  un  manufcrit  ,  pour  tare  coanoitrc  1'  Auteur  ,  le 
temps  01^  il  a  vécu  ,  8t  pour  donner  une  idée  gé:é. 
raie  d;  l'ouvrage.  liorix.ia  ;  ragguaglio. 
NOTIFICATION  ,  f.  f.  Afle  par  lequel  on  noiife  . 

Kotitîcaz.ion€  ;   notificagione  . 

NOTIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

NOTIFII  R  ,  V.  a.  Faire  lavoir  dans  les  formel 
juridiqMcs  ,  «lans  les  formes  reçues.  Netificare  ,-  fi. 
gnifi.-are  ;  manifcjiare  ;  dichiarare  ;  rjpiril  ;  far  pa- 
leje  ;  neeo  . 

NOTIOMETRE  ,  T.  de  Phffiiue  .  Ce»  la  mè.oe 
chofe  qu'  Kygro.n>cr'e  .   V.  ce  mor  . 

NOTlOV  ,'  !.  i.  Connoiffance  -,  idée  qu'on  3  d'  a- 
ne  chofe  .  Kox.ione  ,-  idea  , 

NOTOIRE,   adi.  de  t.  g.  Qui  efl  évident  ,  injui- 

fcllc  .    fiotorto  ;  pubblico  ;  mtniftflj  ;  pjlej'e  . 

NOTOIREMFNT,  adv.  Évidemment,  manifefle- 
nient  .  Noicrittment!  ;  puiblic.-,nieitie  ;  manifelld. 
mente . 

NOTORIÉTÉ  .  f.f.  Évidence  u"  une.  chofe  défait, 
génétâlemenr  reconnue  .  TS.i.rieti  ;  e->snix.i:ae  ;  cm- 
icX-Xa  pubblicai  eviienx^a  di  C'fa  n:t:^ia  .  J.  Oa 
appelle  afte  de  n^'i-riéfs  ,  un  af^e  par  lequel  un  Tri. 
bunal  dépofe  de  fon  u(ai;e  ,  à  la  reqiiifîtion  d'un  au. 
tre  Tribunal  auquel  il  n'e'i  point  lubordonné .  Allt 
di  nul  rieià  .  %  On  appelle  escorc-sâcs  de  notoriiï 
tés  ,  des  afles  palTés  pardcvant  Not.iircs  ,  par  IcfqBeK 
des  témoins  Suppléent  à  des  picu'-cs  par  écrit ,  Ani 
di  nùlzrtetà  per  lejlim-nj  . 

NOTRE,  ad).  poiTcfflif  de  t.  "g  &  qui  lépcnj  a», 
pronom  perfonnci  Nous  .  Dans  cette  acception  ,  il  fé 
met  toujours  dev.îot  le  fubiianrif;  il  ne  reçoit  jji.  ■ 
m.iis  d'  article  ,  &  il  fait  nos  au  pUriel .  Nô^ro  , 
Notre  pè'e  .  S'  flro  padre  .  Notre  patrie  .  i.7  no/lrt 
fratria .  J.  Il  el)  aulîi  poflcTit  relatif,  lorfqu'il  t»i 
çoit  l'  article  ,  &  ne  fe  dit  que  par  rapport  à  une 
chofe  dont  on  a  déjà  patlé  .  Vos  intérêts  font  les 
nâfres  .  N.yïrt  /;nj  <  veflri  interest  .  Leur  mailoa 
eu  alliée  de  la  nôtre  .  L.7  ea!a  loro  è  parente  de.la 
nolìra .  Ç.  Nôtre,  eft  quelquefois  fcbflactif,  &  Cgni- 
fie  ,  ce  qui  eli  à  nous,  ce  qui  nous  appaitient,  foit 
bien,  foit  réputation,  &c.  //  nofiro  ;  il  n.flro  ave- 
re  ;  ctò  che  ci  appartiene  .  ^.  Ne  voulez-vous  lica 
du  nôtre  î  Façon  de  pirler  du  liyle  f.iai.  dont  les 
Marchands  ont  accoutumé  de  fe  fervir,  peur  (lire, 
ne  voulez-vous  rien  acheter  de  ce  que  aojs  avons  2 
JVvn  volete  vci  nulla  del  nolìrc  ?  JV;i3  ri  piace  null$ 
di  nolìra  nie'Canz^ia ,  di  dà  cite  abbiala^  î  f,.  NÒ. 
très,  au  pluriel,  s' emploie  aulTi  lobitantivomentj 
&  fignitie  quelquefois,  ceux  qui  loor  de  notre  partij' 1 
de  notre  compagnie  .  /  1;  7J11  ;  i  noftri  amiti  ,■  i  ai.  | 
ylrr  parenti  ;  fusiii  della  nolìra  fanion- .  '  j 

t  NOTULE  ,  f.  f.  jiniin.  Peire  note  à  la  marSê  ' 
d'un  li'.'re  .  Annctr^icnce-'li;  noierella  .  ï  i 

NOTUS  ,  f.  m.  T.  lie  Marine  &  de  Vit.  VenttùiJ 
Miiii  .   fleto  J  vento  meridionale  ;  ventipiovdo  ,        '  \ 

NOVALE,  f.  f.    Terre  nouveiiemînt    (défrichée  ÎÉ-j 
mife  en  labour.  Novale;  naggefe  ;  waggiaiica  :  f,  | 
On  appelle  aiiTi  novsies  ,  la  dixme  que  les  Cuiés  It.  , 
vent  fur  les  novalcs  .     La  decima  eie   i  Patrccti  rk 
/cuciono  da'  novali  . 

t  NOUASSE  ,  f.  I.  Efpèce  de  noix  mufcaifc  faut», 
ge  .  Srria  di  noce  mofcada  Jatvatica. 

NOVATEUR  ,    f.   m.  Celui  qui  introduit    quelque 
nouveauté  ,  quelque  doeme  contraire  aux  feat  ment  4 
.^  la  prarique    de    i' iiglifc  .     novatore.  §.     Il  (e  dit 
quelquefois  de  ceux  qui  veulent  innover  dans  quelqdt! 
matière  que  ce  foit.  Novatore  y  innoioatote  ;  premo.  ! 
isre  di  nuove  co/e  . 

NOVATION  ,  f.  f.  T.  de  Droit  .  Chingen-.etrt  de 
titre  ,  triinloiuiation  d'un  cintrar  en  un  sutre  q^i 
deiogeau  premier,  &  qui  ch.ingc  l' hypothèque  .  /«• 
ncvaX-ione  . 

NOUE  ,  f.  f.  Tuile  faite  en  canal  ,  poo?  I'  égout 
des  eaux  .  Dcctit ,  i.  Noce  ,  fe  du  cnccrc  d'  une  ter. 
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n  t'ilfe  &  humide,   qui  cB  une  c^çiet  ie  pré    fer- 
Mat  à  la  pirure  ia  bcSiau»  .  P-ifedc  ;  e'iijo . 

NÔL'É  ,  ÉE  ,  parf.  V.  le  verbe  .  J.  En  T.  de  Bli- 
fco  .  H  fe  dit  de  la  queue  d'ua  lion  ,  iarfqu'  elle  a 
tes  eœci.'5  CB  forme  de  hcupe  ;  &  des  pièces  qvii  fon! 
Ii<«s  Si.  entourées  d'uà  lïea  d"  un  ajire  émi\l .  Ao- 
Kc^âio ,  §.  On  i'i  t  d'un  enfant,  qa'  il  ed  noué  . 
pour  dire,  qu'il  a  des  oceuds  <iui  l'empèhent  de 
ero^îre  .  V.  Ratliitique,  S.  On  d  t  ,  d'  une  Piiicede 
Théâtre  ,  qu'elle  ef)  bien  ou  ni.ri  nouée  ,  lorfqjc  !e 
coE^d  e;l  h.ia  ou  trai  f^ir  .  f*e  ba  ui  èith,  o  un 
fitiîva  iniieieio .  §.  No^é,  Sili-  T.  fie  'BtaJ'cn  .  Il 
fe  dit  de  <c  qui  e'^  ''é  &  entTjré.  AnnsâMj. 

NOUÉES  ,  f.  /._  pi.  T.  de  Vcnitie  .  C'  cfl  I»  fien- 
te des  cerfs,  qu'ils  jetteor  depuis  la  m;-M.ii  ,  juf- 
iju' à  la  fin  d' Acut  .  Fatte  dtt  cervo  dj  Mj%gio' ity 
iittllo . 

KOVEi-LtS  ,  f.  f.  pi.  Conflitotions  de  r  Empereur 
JuBimen,  qui  fucnient  la  qnatrème  &  dernière  par- 
lie  du  c'irps  du  Droit  Romain  .■  NcvctU  r  Ccfliluiio 
ni  df/t*  tmf'i:'.:i:'e  Gifdiniinc  . 
■  NOVEMBRE  ,  f.  m.  C  étoi!  le-  neuvième  mois  c!e 
Tancée,  k'rfque  l'année  co.T.mcn^oit  en  Mars.  C* 
cf}  ni;i<n(cDaQt  1' onuème  mois,  fc!cn  notre  manière 
te  c^morer .  Kcvcmire  . 

NOUEMEr.'T  ,  <  m.  Aflioo  de  nouer  .  Il  n'  eS  cii 
-cfjge  que  dans  certe  pbra:e  populaire.  Nouement  d' 
aiguillette  .  V.  N'uuer .  .Af.r<V/ìtiy  ,  /-er  cui  fi  preten- 
ie  ,  iht  <'  iiapedifea  altrui  /.r  £3ttjur».fzjcne  àtt  luj- 

ttimon'iry  . 

NOUER  ,  V  a.  Lier  en  faifant  «n  nœud  ,  faire  un 
BûSuJ  à  quelque  chofe  ,  Ainodar^  ;  aggruppare  ;  ai- 
grcppjre  ;  alljccijre  ;  Us-i''C  ;  o  .itt.H<afe  ^  o  flri^ner 
ton  n^-do  ;  far  uiÊ  ncdo  .  S-  Oa  dt  pop.  nouer  i'  ai- 
Euiilette  ,  pour  dire,  faire  un  prétendu  msiéfice  ,  que 
ît  peuple  croît  empêcher  ta  confomnution  du  maria- 
ge .  F.rr  ùv  pt£ttJo  mj!efiijù  ptr  eui  y  ir»pedilce  .'. 
uria  perfetta  il  ccnfutn.ire  il  mjetintonio  .  %.  On  cîit 
ifis'  un  chtvil  nous  1' aiçuillctte  ,  lorfqu'  il  détache 
vivement  la  ruade.  Far  del-i  iHlaticiiti .  §.  On  dit 
fiç.  nouer  sm:tié,  pour  due  ,  Iter  amine  .  Legare  ; 
flfisncte  imtcixìa .  §.  On  dir  ,  nouer  une  partie  , 
poi^x  cire  ,  faire  une  pirlie  .  Ordinale  ^  difpcrre  ^  fla- 
iì:ìre  un  diierjitKenii ,  un  palfegçi^  ,  ee.  S-  Nouer, 
ftgiùfie  autn  ,  envelopper  dans  quelque  chofe  ,  en  fai- 
fânt'  un  tcruJ.  AsS'fppate  .  f.  Nouer ,  cft  aulïi  ré- 
«ip.  en  parlant  dts  aibres  Ì  fruit,  &  (içnifie,  paf- 
fer  de  6eur  en  fiuit.  Sans  cette  acception  ,  il  s'em- 
ploie auîîi  au  neutre  .  Allei^are  .  5.  On  dit  flue  la 
goutte  fe  noue  ,  qu'elle  eft  nouée  ,  quand  1'  humeur 
4ui  la  ceufe,  s' cpailfii ,  fe  durcit  dans  les  ioinii:- 
rcï .  Annoiare.  J.  On  dit  auilî ,  qj'  un  boy^u  fe 
houe  dans  U  colique  de  mifciéré  ,  pour  dire  ,  qu'  un 
boyau  rentre  dans  lui-même.  Assrapp^tfi  ;  aggrùvi- 
t'iarjî .  5.  Nouer  ia  Icnge  ,  T.  de  Favccnit.  C  eft 
meure  l'oifcau  en  mue,  te  T  empccher  de  voler 
pcndanr  quelques  mois  .  Mener  iti  ebiufa  il  fa'.eone  . 

NOU£S  ,  f.  f.  pi.  T.  de  faiinet .  C'elt  un  des  qua- 
tre ilTucs  des  morues  que  1'  on  fale  ;  oa  les  nomme 
«nlTi  quelquefois  Nos  ;  mais  leur  véritable  nom  eli 
ttipes  de  Morues  .  Itiicricra  iy  meriux.x.i . 
■  NOUET  ,  f.  m.  Nœud  fa:i  avec  un  linge  dans  le- 
quel 00  a  mis  quelque  drogue,  quelque  poudre  pour 
la  faire  tremper  ou  bojiliir .  tacchetto  d' cacti . 
.  NOUEUX  .EUSE,  adi.  Il  fe  dit  feulement  du 
bois  qui  a  des  noeuds  .  Kidcfc  ;  acJerafo  ,-  trr-HL.'c- 
U  i  haccoft)  ;  èetaotcclutc  .  §.  Ncut  jj  ,  T.  de  Blj- 
Jati.  Il  fe  dit  dts  ironcs  &  b.-anchei  d'  .irbres  qui 
CCI  beaucoup  i'  inégalités  &  de  noeuds  .  Nodùfs  . 

NOUGAT  ,  f.  m.  Efpèce  de  Râteau  fait  d'  amandes 
ou  de  noix  au  caramel  .  Il  o'  a  poiat  de  pluriel  . 
hlaadzrlJlQ  ;   ti,rtïotte  ;  iraxieelic  . 

NOVICE,  f.  de  t.  5.  U  fedit  d'un  homme  ou  d' 
•une  femiie  qui  a  piis  nouvellement  i'  hab  t  de  Rt- 
ligion  dans  un  Couvent  ,  pour  s'  y  éprouver  pen. 
dant  un  certain  temps,  dans  le  detTem  d'  y  fa  re 
profcdlon  .  Ncviz.it .  î.  Novice  ,  lignifie  auflfi  ,  qui 
tH  tiouveau  &  peu  exercé,  peu  habile  en  «paelque 
irétier  ,  en  qui!que  profedion  ;  &  alors  il  eft  adie- 
flif  ,  NiJviji/o  ;  gvvanttollo  ;  fin/  ;  nu'>vo  ttitèio  i 
Bapii  graneHj  ;  cucciilc  .  5.  Il  fe  dit  quelquefois 
par  extcnfioa  ,  dei  chofcs  prifes  p^ur  la  perfoune  ■ 
Une  tnain  novice  .  Una  roano  irttptrita ,  ttu:vj  ,  po- 
eo  pratici  ,    Une  plume  novice  .    Un.!  «e«roa   ioc/- 

'NOVICIAT,  f.  m.  t' état  des  Novices  avant  qu" 
ils  (affcnt  profe<rion  ,  &  le  temps  pcndanr  lequel  ils 
foat  dans  cet  état.  Noviz.iaii  ,■  ncvir^ijtico .  5  No- 
viciat, fe  dit  auSTi  de  U  Waifon  idigieufe  ,  ou  de 
celte  panie  de  la  m.iifon  où  les  Novices  denteureot  , 
a  où  lis  font  leurs  exercices  pendant  leur  année  de 
probation  ,  Wcuj^i.irs  ;  Convento  dcr-e  fi  fa  il  ncvi- 
ijilt  ;  e  'I  lu'jgn  deve  fi  tengano  i  NoviO  •  i-  No- 
viciat ,  fe  dit  6g.  de  1'  upprcntilTaçe  qu'  un  f.iir  de 
^tque  art ,  de  quelque  profefTion.  Notiixjaio  ;  no- 

lili.iatico  ;  tirocinio  ;   i  primi  ruiirflenti  . 

NUViiSlMÉ,  Mot  Latin  qn' on  emploie  faoï.  en 
Ffaa^os,  pour  dire,  tout  récemment .  Novellamen- 
te.; dì  ftefco  ;  poco  fa  ;  pf'  jn^r  . 
^~  NOULET  ,  f.  ro.  Canal  fait  avec  de  noues  de  tui- 
le,  de  plomb  ou  de  bos  ,  po-ir  T  écoilemeat  des 
eaai.  Coaduio  fatto  di  doceiini  di  terra  ,  di  pi,m. 
*«»'fe.  {-  Il  fe  dit  aulTi  de  I' enfonceoient  de  deux 
eoihbles  qui  fe  ioignenr .  Uniate  di  lue  reni  nelle 
•w  ttrimiii  iit/etiiri  i 
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NOURRMW,  r.  m.  Petit  poitToa  qu'on 'met  tîsi-s 
un  é(-\:ìtì  por.t  le  repeupler.  Il  eli  fynooyme  d'  Ale- 
vin .   V. 

NOURRI,  lE  ,  p.tTf.  V.  IfVfrbe.  5,  Ort  dit  ,  pïr 
plAifaoterte  ,  qu*  un  homme  eîT  b:en  nonni  «  pour 
dire,  qu'il  eft  plus  çros  Oi\  pi>.)s  gras  qa*  il  ce  fsu* 
drcir  .  Esli  è  ten  in  carnff ,  §.  On  dit  ,  que  da  Me  , 
dû  ijTain  eft  bien  nourri  ,  pour  d;rc  ,  qa'  il  eli  bien 
plein  ,  bien  rempli  .  Grjoo  ben  pic-ù  ^  êen  aodritc  , 
5.  Et  ou  dit  d'  110  ft  le  riche  ,  p[«io  ,  aHond  int  , 
eue  c'  eil  1:1  î^yIe  nourri  .  Siiic  ri:co  ,  eopii/j  .  §, 
Les  Mjirrcs  qc\  apprennent  à  <fcrire  ,  d::Vnr  qj''-ine 
lettre  et!  bien  nourrie,  pour  dire,  qoe  ks  rrtits  en 
font  bien  formés  .  Btrt  frnijto  .  Et  ,  qu'  elle  n*  efï 
p.iS  bien  nourrie  ,  poor  dire  ,  qu'elle  e.^  plus  c^éléé 
qu'  il  ne  faur  .  Trcppj  fciclto  .  t^cppa  frttite  .  §.  En 
(ermcs  rii!  Bl.ifîn  ,  il  fe  dit  des  p-antes  qui  ne  mon- 
treo:  p.^iat  de  U  racine^  Se  àa  Ssuts  de  lis  a*nt 
la  piinte  d*  en-bas  ne  pirOÎi  pas.  N:,i  iij .  5.  Eo 
termes  de  Piintur^,  une  co.iicur  nourrie  ,  eft  i:r;c 
couleur  bien  enipà'ée.  Colore  erpiofo  .  J".  Un  tra:t 
nci;iri  ,  c'  eft  un  trjit  qLÎ  n'  eft  pas  tri^P  lin  .  Lineat 
0  pcun-il'jti  .Be   n?n  é  rrcpp>  fci^îr^  . 

NOURKICE  ,  f.  f.  Femme  qui  atlAÎfè  un  eafanf 
qoi  n*  eft  p.ïs  le  ficn  .  E.i't.t  ;  kai.'a  ;  oa/nVe  ,-  Ut- 
îurice  ;  mletairict  ;  r.mrkatrics  .  tire  tn  nf;«iri- 
ce  .  EStTt_  a  b.Vt'i.%  .  Do:ner  en  couriice  .  D.ir  a  èj- 
lit  .  t'rendrc  en  nourrite.  T^rre  a  f-a'.fû.  %  Oa 
dit ,  d'  une  mère  qui  ^:;aite  fon  enfant ,  qu'  eïlc  .-» 
voulu  être  la  noùiricc.  M.t'îre  che  *j  voluto  dar  H 
litte  al  fuo  ^gliu.lo  ;  ebe  èa  yo'.uto  effer  natrice  d.-t 
fuc  i-imf'inj .  J.  On  dit  aufTi  piov.  d'  un  ênfttat  dont 
U'S  m  oeil  s  ne  repnndenc  pas  à  fa  caitrance  ,  Qu*  ;( 
faut  qo'  il  ait  e;é  ch-tne  en  nourrice  .  Bifo^nj  cb* 
t%li  fia  /ÎJti  c»mf-ijt:>  j  f-slis  ,  §.  Un  dit  ,  qu*  une 
Province  eft  la  ncutricc  d'  une  Vi'le  ,  d'  un  pays  , 
quand  effe  lui  fournit  de  quoi  fL:bit(KT  .  Proweditri- 
ce  ;  che  fcmmintiìra  ivivciy  ;  chi  è  il ^ranj'f;  4*  uo.z 
Città,  §.  Mère  noiunce  ,  T.  d*  Hydiauiiiue  t  V. 
Mère  . 

NOURRICIER  ,  f.  m.  Q.nî  s*emplcie  aufïi  aJ'ic- 
ftivement  .  Le  n'ari  d'une  nourrice.  BiUo  ;  nutrì- 
ee  ;  il  morire  ditU  è.iiia  ,  Père  noarricier  .  BMia  . 
§.  Fig.  &  fam.  en  parlant  d'  un  homme  q^'i  en  fait 
fubfifter  un  autre,  on  dit,  qucc'eft  fua  père  nour- 
ntier.  E",ç/#  è  il  fuo  nutric.ttor-e  ;  eç/i  è  cslui  che 
gli  dà  del  pane'*  §.  On  appelle  ,  Tue  nourricier  ,  le 
fi:c  dont  les  arbres  &  le;  plantes  fe  nocrriiTent  . 
Tù^j  ,  c  urnor  nutritiva  ,  $.  Il  fe  dit  autfi  de  iji  par- 
tie des  alimens  qi;i  nourrit  &  entretient  le  co.-ps 
des  animaux.    L*  urnar  nutritivo. 

NOURRIR  ,  V.  a,  SuiTenter,  fervir  d'aîtment  . 
Nutrire  ;  nodrtre  ;  nudrirg  ,•  jlimtrtt.jrc;  f4lentjrc  . 
î.  Nourrir  ,  fe  dit  au'Ti  *1c  touies  les  chofcs  dont  les 
plantes  &  les  arbres  tirent  leur  fuc  pour  la  vége't.i. 
tioo  .  Îiutvire  ;  nudtire  ;  alimentars  ;  /cfìer>f.ìrg  / 
mantenere  ;  fjr  tre/cere  ovesetarc  .  §.  II  s'emploie 
fouveiif  avec  le  prbnom  perfonnel  ;  &  alors  il  fi^ni- 
fiê  ,  rcpairre,  prendre  de  la  nourriture  .  Aismentar. 
fi  ;  eitarji  ;  nttdrnfi  ;  p.\fçerjt  ;  ptenicr  cièo  ,  nutri- 
mento .  §.  On  ditd*un  enfar.t ,  qu'  Î|  fe  nourrit 
bien  ,  qu'  ils  fc  nourrit  mal  ,  pour  dire  ,  que  les  a- 
limeos  lui  profitent  bien,  ou  ne  lu  prontenr  pas.  // 
ficfj  ,  il  ntittimento  ^li  /j  pcj ,  0  ncn  gii  /a  prâ .  5. 
On  dit  auflfî  d'  un  arbrr  planté  dans  une  mauvaifc 
fe.-te  ,  qu*  il  n*  a  pas  de  quoi  (e  nourrir  ,  pour  dire  , 
qu'  il  n'  y  ttciîve  pas  un  fuc  convcn;ibIe  h  furfifa^r  . 
Nourrir  dans  ces  phr.:fcs  ,  eft  réciproque.  Aibero 
piiniiia  in  ferrino  ove  non  hx  di  che  nodri*fi  ,  0 
prendere  aiiment) .  5.  Nourrir  ,  fìgnìtie  auHi ,  enrre- 
tenir  d'  alimens  .  Alimcnt.tre  ;  fpefare  ;  mjrjtcntrs  ; 
dare  il  vil,:.  §.  On  dit  ,  qu'on  tÂ  bien  nojrri  , 
qj' on  cfî  mal  nourri  en  quelque  endroit,  pour  di- 
re ,  qu*  00  y  fait  bonne  cnère  ,  mauvaifc  chère  .  Ce- 
la ne  fc  i^it  qi'c  des  perfoanes  on  des  auberges  .  p'Ì 
fi  vive  hene  o  yn.jie  ;  vi  fi  jla  étne  c  ratte  ;  ui  Jî  ri' 
e€i*%  êiicno  y  0  cattivo  tratttr.ienta .  J.  On  dit,  qu* 
un  pays  en  nourrit  un  autre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  le 
fournit  ordinairement  de  vivres.  Un  p.itfe  ne  ncâti 
fie  un  .'.Itro  ,  ecl  fcmminifirargli  i  vîvci  ,  §.  Oti 
dit  ,  que  le  boiî  nourrit  le  feu  ,  pour  dire  ,  que  le 
bois  entretient  le  feu  ,  le  fait  fubîiîicr  .  Le  h^n.i 
nodrifccno  ^  jiimentana  H  Jwico .  Ç.  On  dit,  que  la 
pommade  nourrit  Je  teint  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  l'en- 
tretient en  bon  erat  -  Mantenere  la  eama^îone  fre- 
fca .  5.  On  dit  aufTi  fiç.  l'crpcrance  ncurrît  l'amour; 
1'  o,mû.ir  fe  nournr  d'  ofpérancc  i  les  fcrviccs  mutuels 
nourrifTeot  l'amit-é.  La  fpsfanz.a  nudn/cc,  aiîir.en- 
ta  .  «  P(^fge  aHtnenio  ail* amtre  ,  5.  Nour'^ir  ,  fc  dit 
auffi  d  une  femme  qui  donne  à  téi^r  à  un  enfant  . 
AUMttare  ;  lattare  ;  nutrire  ;  nudrire  ;  nuiriottre  ; 
dar  l.i  p''pp.i  .  î-  On  dit  auTi  ,  qu*  une  femme  ne 
f.ii:foît  nourrir  U' cnfaos  ;  pour  dire,  qu'elle  ne  fau- 
roit  les  élever  ;ii'qucs  hors  de  l'enfance.  Ncn  f.tptr 
.ilUvar  un  fanci'jlL  .  $.  Nourrir  ,  fignif^e  ;iulTÎ  iîg. 
InUruire  ,  Élc-'e/  .  V.  S.  On  d;foit  autrcfo-s  ,  il  a 
é;é  bien  nourri  ,  m.il  nourri  ,  pour  dire;  qu'il  iixé 
bien  ^Icvé  ,  mil  cleve.  Bene  0  mate  .ttievats  .  Ç. 
On  dit  fig.  qu*  uo  homme  nourrit  un  ferpcnt  dans 
fo3  fein  ,  pour  dire  ,  qu'  il  dlèvc  uo  inçvat  ,  on  mé- 
chant qui  le  perdra,  qui  le  minera  quelque  jour  . 
Es^i  s*  alleva  la  ferpâ  in  fei^^  §.  Noi]rr:r,  fc  dit 
auffi  fiç.  eir  parlant  d.  5  chofcs  qui  fervrnt  à  fotmer, 
À  fa^OQncr  T  efprir  ,  les  mœurs,  &c.  Nudrive  ;  pa- 
J'ftre i  a:imeniMrcÌ7}pirit3 i  fcrnuH  i  e^^flumi  «   cç, 


§  Nourrir  ,  en  termes  de  Peinture  ,  c'  «îf  mettre  Je» 
couleurs  avec  uno  cert.ìme  abondance  qm  donne  Us 
moyens  de  les  mêler  aifêmeot  ,  de  les  cmpÀtèr.  Oaf 
di  mo.'tn  colore  .  -     r.. 

NOURRISSANT,  ANTE  .  adì.  Qui  fuftcnèe  ,  qrij 
nourrit  beaoc^u^.  M JtJ  nutritivo  .  ■  ''- 

NOURRISSON,  f.  m.  Enfant  qui  eff  ev  nourrice. 
Allieva  :  bamlfins  che  è  a  éalia  .  5.  On  appelle  fi^*- 
les  poète?  ,  les  noLjriifTojis  de»  Mufcs  .  AUievi  ^  ff/«w 
vêriti  d'il  le  Mu/ff.  ■-'  - 

NOURRITURE»  f.f.  Aliment.  AUtnemo  :  nutria 
mento  ;  ciPo  ;  efca  .  §,  PrenJrc  nournrure  ,  fe  dit 
aulKi  ea  pariant  de  quelques  parties  du  corps  ,  lorf- 
qu' ayant  d:é  afftft^cs  &  malades  ,  cTes  vcnnent 
à  fe  rétablir  dans  I'  é:at  où  aaturellement  elles  doi. 
vent  être  .  RiavirS  ,-  ritornar  di  r.aivu  gii  umori  0 
c  rrzre  in  una  parte  pjs*aiiticjt  .  Lì  même  cîiofe  ,  fe 
i\x  en  p?: iitnt  des  arbres  &  des  plantes  .  Attscchi- 
re  ;  .rW^care,-  prrvjre  .  Ne  point  prendre  de  nourri-"^ 
tare.  A.'idirfi  ;  dijcccar/S  ;  refiar  prive  d^  umore  ,' %: 
On  dît  suffi  ,  faire  des  nourritures  ,  pour  dire,  nour- 
rir, élever  da  bétail  ,  de  U  voisine  dans  une  te>- 
re ,  dans  une  mutfon  de  campaçne  .  NudrifC  •,  .tife- 
rare  bf/ii^mi  0  paî/ami  in  sin  pcisre  .  5.  NouMÎtu- 
re  ,  s'emploie  qatl^uefoiìnu  riguré.  L'efprit  a  be* 
fo^ft  de  n'Qfriture  au'ÏÎ-bien  q^'c  le  corps.  Lo  fpiri" 
to  ha  éifogno  i'  alittcnta  ,  0  di  nutûments  non  raciio 
che  it  eorp  ,  Ç.  En  parlarti  de  1*  éducation  d' on  icu- 
nc  enfant  mal  élevé,  on  dit  en  plaifinterie-:à  ce'.ui 
qui  en  a'pris  foin',  vous  avca  fait  li^  une  belle  nour- 
riture. Voi  avete  f^to  an  tcll' éttii^ot .  5-  On  dit 
prov.  nourriture  paiTe  nature,  pour  dire  ,  que  )a  bea- 
n^  éducation  peut  corriger  les  de'ftuts  d'un  mauvais 
naturel  .   L*  eàuc^^ionç  rince  ,  jupcra  la  nnturg  ,  ■ 

NOUS,  fubA-iiïtif  des  dçu:^' genres .  Pronom  de  là- 
première  p^rfonoe  ,  qui  eft  If  piuric^  de  Je  ouM<ri*i 
•Net.  f.  On  d't  enccîe  ,  cmrc  nojs  ;  je  vous  1*  avort- 
erai entre  nous  ,  pf^vir  d  re  ,  ïjaricz-moi  le  fccet^  !à- 
drfTus  ,  ceci  ne  do^r  pas  nous  paffcr  .  Prj  n  r  fia 
detto  ;  .t-dirjgl.i  j'ra  di  n:i  ;  fra  ni  ftia  la  t-.l  ccfa  . 
§.  Oa  dit  ,  nous  autres  ,  p^ur  dire,  ce  qr.c  nous  fem- 
mes du  mâme  côté,  di  même  avJs ,  du  m^-ne  r-iffiç , 
Nui  ijitti .  5.  Nous  ,  s*  empio  ç  aoiîi  au  lieu  da  fin- 
gulier  Je  8c  Moi",  par  U  Roi  ,  dans  les  Ordonnan- 
ces ,  Édit5,  Déclarations  ,  &c.  p^r  les  Ju^es  d.lnS 
leurs  Ju^tnu-ns  ,  par  les  Évoques  d.tns  Icuis  Mrindêr 
mens  ,  par  les  perfonnes  qui  ont  caraflère  ^  auto- 
rité. Le*  Auteurs  le  dsfent  qurl^eois  en  parlant  4* 
eux- menu  s  .    Nii  . 

NOUVEAU,  ou  NOUVEL,  NOUVELLE,  fldî; 
Q.ai  coasnirncc  d' erre  ou  de  parojirc  .  U  faut  obser- 
ver que  nouveau  ne  fc  nict  i.im.us  devar.t  un  fubflad- 
tif  qui  commence  par  une  voyelie  ,  ou  par  H  iai>5 
afpiration  ;  &  que  nouvel  ,  au  contraire,  ne  fc  niec 
jamais' que  devant  une  voyelle  eu  H  f;ins  £fp:ra* 
tion.  Nucvo  ;  n:veih .  §.  Oa  appelle  niOls 'âoit- 
veaux  ,  des  mots  qui  cotrmer.cenr  à  s' érabïif  » 
&  que  l'ufage  n'a  p-3  encore  aurorifés.  Vùci  bdoi 
r;  ,  vccaholi  non  ancora  JtaèîUti  dal  T  ufo  ,  d  dagtì 
Autori .  $.  Un  habit  nouveau  ,  fignific  un  habit  d* 
une  nouvelle  mode;  &  nn  habit  auifi  ,  qui  n' a  pdJnt 
ou  qui  3  peu  fervi  .  A^ito  nuovo .  S.  On  drt,  te  noe- 
vel  aa  ,  &  l'an  nouveau,  poi?r  dire,  le  commence- 
meot  de  l*  année  .  L^ anno  nuovo  ;  it  nuova  tf*tf»fl  * 
il  principio  dell'anno.  Ç.  Dans  le  langage  ds  V  É- 
criture-Sainre  ,  on  app:llc  nouvel  hommo  ,  &  iiottimê 
nouveau,  fe  Chrétien  régé:>éré  pur  la  grâce,  il  na9~ 
vc  uomo  ^  l*  ucmo  ri^ener.îto  alla  grai^ia  .  $.  On 
appelle  Nouvcau-Teilanienr  ,  le  Livre  des  É^ançilcs 
avec  les  Aftes  des  Apôtres  ,  les  Épitres  de  Siiut 
Paul  ,  les  autres  Épîtres  canonqjes  &  1' Apociîy- 
pfe .  Et  on  l'.ippelle  ainfi  à  la  différence  de  1*  Aa* 
cien-TeftR^]ent .  //  Nuovo  TefiarJienty.  §.  Oa  dit  g 
msner  une  nouvelle  vie,  nour  Jire,  mener  un  nou- 
veau genre  de  vie.  M^nar  una  nuowi  lita^  vn  na^- 
vo  genere  di  vita  .  $.  Oa  dit  ,  en  T.  de  Fratique  , 
pnlTer  titre  neuve!  ;  &  il  ett  à  remarquer,  qu?  nou- 
vel ce  fe  dit  i-Tmais  après  le  fubilantif,  que  rtans  CET 
fiol  exemple  .  Rinn^v.re  uni  fcritra  d'  cèhli^o  ,  4i 
tic:inixiane\  ec.  On  dit  auT»  dans  le  m5mc  ilylc  » 
articuler  f.-.its  nouveaux.  ?fùdwre -,  allegare  nuove 
pTôie  .  y.  Recommencer  tir  nou  je  aux  frais ,  V. 
Frais.  5.  5e  dire  mots  nouveaux.  V.  Mots.  §.  Oa 
du  ,  qu*  un  homme  ei^  b''cn  nouveau  dans  fon  mé- 
tier ,  dans  fa  charge  ,  pour  dire  ,  qu*  il  n'  y  tft  kûô- 
rc  expécmenré  .  EJer  nuòvo  ,  inefperto  ,  faro  ^  pi-ro 
pratico  .  Et  on  dit  ,  dans  le  même  fcas ,  qd'  uo  hom- 
me eft  bien  nouveau  t'an;  le  monde,  bvea  nouveau 
dans  les  affaires .  Nuovo,  inefperto  ^  pcr^  pratico 
delle  cofe  del  mondo  .  §.  Nouveau  ,  s'emploie  auiTi 
quelquefois  dans  une  fi^înificatiin  adverbiale  ,  pouf 
dtre  ,  Nîuvcllcmcar  .  V.  §.  Nouveau  ,  n'>uveUe  ,  ont 
le  nóme  fehs  daafcj^es  phrafes  fmvantes ,  cfc  ifs  font 
acijctii's.  Un  nouveau  venu;  un  nouveau  mar;é  ;  u- 
nc  nouvelle  marfée.  Un.'  per/'oaa  vsn'jta  di  f*cfcQ  ; 
una  pet  fona  maritai.t  Si  preo  ,  di  ftefco  .  §.  De  nou- 
veau ,  fif^ntfie  ,  derechef,  une  feconde  fo.s  .  Di  nuo-. 
vo  ;  di  bel  nuovo  ;  un'  alfa  volta  . 

NOUVEAUTÉ  ,  f.  f.  Q.ralité  de  ce  qui  eft  nOtf. 
ve.iu  ,  ce-qu'îl  y  a  de  nouveau  dans  une  chofe  .  W4-' 
viià  .  5.  II  fîiîaifie  aufTi  ,  chofc  nouvelle.  Njvità  - 
tofa  naovi  ;  inffi.'ita .  $.  On  dit  n'  un  MarcNsad 
oui  eft  toujours  fourni  des  étofif:s  K-s  plus  nouvelles 
&  !cs  pins  à  la  moie  ,  qu'  on  trt^u'/e  coujours  qaeï- 
Huc  aouvedulc  «bet  lui  .  c<-fr  nuova  i  mercanxj^ 
E  c  c    1  OH^- 
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ttutvj  y  ài  molla,  i.  Od  dif  auffi  ,  qu*  un  Libraire 
a  touicLirt  quclijiic  ootn-eam^  «  pour  dire  ,  qo'  H  n 
touiours  quelques  livres  qi>uvi-aax  .  Novità;  nucvo 
tièfo  .  §.  On  appelle  ftiinTt  ,  nou\T.Tur^  ,  les  pois  ,  les 
Mves  ,  &  quelques  «utres  fruits    daos    U  pnmciir  . 

^'OUVF.L»  r.LI.E  .  V.  Nouveau. 
NOUVELLE  ,  f,  f.  Le  piemier  avis  qu'on  reçoit 
d'une  choft-  arrivcc  ré*:cnTtieot  .  Naov-t  ;  nùvr.'ia  ,- 
Mvvi/c  .  $.  Od  appelle  iim.  nouvelles  t^e  la  ba(Te- 
toar .  V»  Baffe-cour.  |.  Nouvelle  apocryphe  ,  une 
poiivelle  dont  r^o  croit  avoir  fniet  He  douter  .  Tiufivs 
Mpacrifj  t  nurva  chi  meni.:  c'r.fcrm.3x,hf7C  .  $.  \'."u- 
vellc  ,  s'emploie  encore  particul'^remeat  an  pluriel 
ca  diverfcs  phrases  &  ca  d'vcis  fcns .  Ainfi  on  riit  , 
DC  fsiies  r  en  que  vous  n'  ayea  de  mrs  nouvelle*  t  *'^- 
pour  dire  ,  que  je  ne  vr>ii<.  ayc  'ait  Tavoir  quelque 
ehofc  de  nouveau  fur  l'affaire  donc  Jj  s'asir-^  \Vn 
fate  nu!la%  0  non  vi  movete  »  fi'^eh*  h  flJi»  v\ii'l'iJ 
à3ió  deUc  mie  nufv^  .  fnch*  io  non^  v*  sièîj  fr.tta 
/jotT^  ^uJleht  tffl/j  ii  nucvo  fircJ  /'  .tfjre  lii  cui  fi 
tritts  »  ^.  On  d.t  JufTi  ,  par  menace,  vouî  aurez  U 
mes  nouvelles,  vous  cntenircz  Az  rr.cs  ricuvelics  , 
po^r  d  rc  ,  votis  recevrez  b^ent6:  ^^e  m.i  pa-t  q-ic'q'îe 
lajct  de  chjgfin  ,  de  dtfpUifir  .  Voi  avete  delle  mie 
nuove  V  vi  /jfi  i"5«  fcen  on  ehi  jvets  'i.t  trj^ure . 
§.  On  dit  quclquef-'is  eo  plaifant-inr  ,  ìe  fais  de  vos 
siouvclles  j  potif  dire  ,  ìe  fais  de  vos  secoiures  fe- 
crettcs,  ie  fais  des  parùct.larirés  que  u-iïîs  me  c.t- 
chea  .  io  f:>  qvslibe  <tfi  ie^  fitti  o  de*  csfi  v^/?m  . 
.€,  Oa  appaile  auffi  noaveUes ,  certains  ccnres  d*a- 
vìsru'cs  eK:raordinaires  ,  certaines  perirei  hiftoires 
faites  &  ioveotés  nniquement  pnjr  l' amufcmcor  du 
lefieur  .  Novella  ;  acvc/Uiu  ,■  f.ìV!:U  .  Dans  ce  fcns, 
on  empiere  aufli  nouv  e-ìe  au  fin^uh'er  . 

NO'JVEILEMEVT,  sdv.  Depuis  peu  .  ^'ûveHJ- 
mente  ;  nuavjmeisfe  ;  t,Una2msnt&  ;  di  nuTvù  ;  di 
freïeû  . 

NOUVELLETÉ.  f.  f.  T.  de  Palais  .  Enneprifc  fai- 
te  fur  le  poiTe{r<ur  d'  un  héritage,  tsniantc  à  le  dé- 
pcCCéiet  .  tftncv37icn€  ;  Tfvits  , 

NûUVELLISTF!  ,  f.  m.  Q.ui  eft  CjTÌeux  de  favoir 
des  nouvel  ics  »  &  qui  &Ìmt  â  en  débiter,  tisveilit- 
re  ;  n'^elSicvo  ,■  che  Jìa  fui:e  nave'Je  ,  o  fu  le  aat>' 
ve  ;  noielfiffj  . 

\OYALK,  f.  f.  Toile  de  chanvre  ifirue  lrè5-fox^e 
&  tiès-ferrée  ,  doni  on  fé  Ter t  pour  faire  des  voiles. 
Te!j  da  vele . 

NOYAU  ,  r.  m.  Cetre  partie  dare  te  li-Beûfe  qoî 
ta  enfcfrtiie  au  milieu  de  certJÏns  fruits,  corume  ta 
p.'uce  ,  l'abriccr  ,  la  pêche,  &c.  Ncecio/o  ;  effbiir!- 
if  ffutta  .  J.  On  dit  ptov.  il  faut  ca«1er  le  «^y.iu 
pojr  en  avo  rT  amande  ,  pour  d:te  »  qj' iî  faut  pren- 
dre de  U  peine  avant  que  de  reti'cr  H  1*  utiïîKï  , 
dû  profit  de  que.'que  ch'ofc  .  A>i  Ji  puè  aver  I2  ncf- 
lln  ehé>a  0  ètijc.j  e  /.i  ^.rre  piena.  §.  Noyau  ,  S- 
{.nilie  aulTi  ,  la  v;s  fù  $*  afTembîent  tr-utcs  Its  mar- 
cres  d'un  d?gr^,  d'un  cfcalicr  .  Cct-fjna  dì  pu^tto 
Vereno  ,  0  albero  4'  xkna  fcjl.'J  a  chicecicij  .  §-  Les 
Tondeur^  appeUcnl  no>*3u  ,  cetle  n«i:Te  de  tetre  à 
Poncr  ,  &  de  fiente  de  cheval,  ou  de  plîiire  &  'e 
l-rique  qu'  ils  placent  au  cenrre  de  leurs  ouvrages  , 
&  fui  laquelle  font  appliquées  Its  cires  .  Aninyo  ,  $. 
Noy-c  ,  T.  rf'  ^  ti. /(fie  .  C'  eiï  uot  efpèce  ie  barre 
de  fer  longue  &  c,:  odrique  ,  qu»  ,  aprèr  avoir  été 
rçvèiue  d*  un  frï  à'  arch^l  tourné  en  fpé^ale  ,  &  re- 
covctt  d'  une  p^tc  de  cendre  ^ue  1*  on  fa't  bien  fé 


too»«  efpérance  de  s'avancer  ,  00  dit  que  c  eîl  en 
{l'Hume  noyé  .  £$•'  ^  *"»  v^^^  perduta  ,  rsvin.iti  . 
§.  On  dit  poëfiquement  ,  noyer  (en  chaçnn  dans  le 
vin  ,  pour  dire  ,  perdre  le  fouvcn-.r  de  fon  cha^rn 
en  bnvanr.  Affijt-i'  ''  muinecnh  net  vin».  $.  On 
d:t  noyer  fa  raifon  dans  le  «n  ,  pour  due  ,  perdre 
la  railôn  à  force  de  boire  .  Uthrise.^rfl  ;  inekèhar/i  . 
j.  Noyer,  fign:fte  anffi  ,  tooodcr  ,  AtlJS'^'^  i  inon- 
dare ;  dtiasare  ;  fcmraer^ere  .  Ç.  On  dtt  noyer  f^n 
V  n  d'  eau  ,  pour  dire  ,  mettre  trop  d'eau  dncs  (01 
vin  .  Anftac^u-ire  ^  ianjc^ujie  troppo  ,  0  metter  trop'' 
a,'guz  nel  vina .  §.  Au  jeu  de  la  Boule  ,  noyer  fe 
dit  lor  qi'e  la  boule  a  paffé  uic  certame  liçne  qui 
eli  aj-d«ià  du  but.  Perdere.,  §.  En  termes  de  Pein- 
ture ,  00  dit  ,  noyer  les  co^ileurs  ,  pour  dire  ,  les 
nivlcr  &  les  appliquer  de  relie  forte  ,  qu'  elles  vien- 
nent h  fe  confondre  infenfiblement  les  unes  dans  'es 
a^Mes  .  Confùndsre  dcltcmcme .  $.  Se  noyer,  v.  ré- 
cipioque  .  Mourir  dans  Tcau  uu  d.ins  quelque  au're 
liqueur  .  Annsgar/i  ;  a^i%.irfi  ;  andare  a  far  i.i  ceni 
alle  ranocchie  ,  0  a"  pelei .  f.  Se  noyer,  s'emploie 
fit;,  en  parlant  de  certaines  chofts  dont  oti  uft-  avec 
ex-Ès,  avec  intempérance,  avec  incontinence,  fm- 
mcts^ifi  ;  iufj*fi.  $.  On  dit  pioïvd' nn  homme  mal- 
h.iy^ux  &  mal-habile  qa'il  (e  noyeroit  dans  foi»  cra- 
chat ,  qu*  il  fe  noveroit  dans  ua  crutrhat  .  Affogar 
m'  mocci  ;  esH  a^j^hertbèe  jUa  pjrticciue'a  ,  0  in 
un.  ticchier  rf*  (uquj  .  Et  d'  ua  i;omme  qui  fe  fcit  de 
toutes  forîes  de  inoyens  \c.\t  fortir  d' une  tr.échaatc 
sffj!re  ,  qu'  il  fe  preoi  à  tout  comme  un  homme  qui 
fe  r.oyc  .  Lhi  a^oga,  s'  .zppicchcreèé^s^s*  attacckcrciée 
iC  rajcf  ,  0  aile  /uni  del.  CielJ  . 

NOYON  ,  i.  m.  Terme  du  -.eu  de  Boule  .  Ligne  qui 
borne  le  jeu  ,  &  au  delà  de  laquelle  la  boule  eO  no- 
yée .  Linea  che  ferve  di  limite  al  giunto  àcUe  pal- 
/f  .  §.  Foret  à  noyoa  ,  T.  d*  Horkf.  Sorte  de  loret 
propre  à.  faire  des  creux  cyltndr'qucs .  Feretro  a  no- 
cella . 

NU  ,  NUE  ,  adi.  Q'»  n*  eff  point  veto  ,  qui  n'  eft 
couvert  d'  îiuciîse  chofe  .  Il  rc  fe  oit  proprement  que 
de  1'  homme  .  Fiad-J  ;  ignudo  .  5.  On  dit  qu'  un  hom- 
me va  nus  pieds  ,  nues  ïambes ,  pour  dire  ,  qu*  il  va 
les  p  eds  nus  ,  Egli  va  fcatjjs ,  feniia  fcjfp:  ,  fenz» 
catx.s  -  On  dit  aclTt  qa'  il  v.\  nu  t^c  ,  potir  dire ,  qu' 
il  va  la  tcte  nue  .  £ç/r  vj  eoi  capo  fciper^o  ^  ignu- 
do ,  l'enr,^  ttu::a  in  capa.  $.  On  dit  fub.îantive- 
ment  ,  fam.  &  tiR.  un  va-nus-picds  ,  pour  dire,  un 
gueux,  un  miférabic  .  Un  mifcajt.'ne  ;  un  p  litanie- 
te  ,•  un  p£x,Z,cnte  ;  un  ptè  fcali,o .  §.  Oa  d:t  p^r  e- 
stagcration  ,  qu'une  perfonne  efl  toute  ouc,  pour  di- 
re  ,  qu*  eile  a  de  méchaas  habits  ,  tout  déchirés  ,  ca 
qu' cil:  n'eîl  piS  aiTcz  hibillée  pajr  la  bicnféicce  , 
ou  pour  la  f^iloa  .  "Nudo  ;  lacero  ;  cenciofo  ;  mal  in 
arncfe  .  §.  Nu  ,  fe  ait  auiTi  d'  an  cheval  ,  lorfqu'on 
le  vend  Ou  qu'  on  Tachette  fa;;s  felle  ni  bri4e  .  Cj- 
v-ilc  nuds  ;  ignttdo  ;  fcnz^^  j'iUs  e  ferina  èriglia  . 
§.  Oî  le  dit  par  extenfion .  de  certaines  chofcs  . 
Aiofi  on  drt ,  une  épée  nue  ,  p-3ur  dire  ,  une  é,)ée 
hors  de  fon  fourreau.  Una  fpada  n:uia  y  0  ignuda  , 
c  fgii.ìinjta  ,  e  sfoderata ,  Une  maraiUe  nue,  pour 
dire  ,  ur-e  muraille  eu:  n'efi  point  cDL:vcr;e  ^e  tapif- 
ferie  .  Mur:  ignuda.  §.  Nu  ,  lignine  fig.  fansdé^ui. 
fement  ;  &  il  fe  met  ordinairement  avec  to^t  .  Oa 
r.«  s*  en  fert  çaère  cjue  dans  les  phrafes  fuivjnr^^s  & 
dins  le  ffeminifl.  C  efl  la  vérité  toute  nue.  £  V-i 
pvTj  e  pretta  verità  ;  è  la  Schietta  verità  .  V.  lui  a 
montré  fon  ai»;  tours  mie  .    Gli  ha  mifiiJto  ignudi 


cher  »  fé  place  au  nJlicu  du    m?uU  d'  une    pièce  de    !  il  fuo  cuure  ;  .ç.'j  ha  fvehto ,    gli    ha  moflrato  ^   gli 


canon  pour  en  former  1'  amc  .    Anima  del  cannane  . 
%.  C*  eli  auffi  dans  l*ArtiUerìe,  anc  efpèce  démou- 
le qu'on  flit  pour  Its  bomb:s  ,    çredadts  &  boulets 
creux.   Ferma  per  ìe  b  mèe  ^  e  fimili  .    §     Noyaux  , 
T.  d* ^nhiteJi.  C*  cfì  la  ma-jonoeric  qui  fe:t  de  çrif- 
lltfc  ébaucìie  priiir  fbrrrer  une    tìcurc    de     :'iv.irc  cu 
de  fluc.     OJfatura  rf'  tina   fhtiua  .    5-  Cefi  arVi    le 
oom  dt  toafe  faillie  brure  ,    &  patticcréremcnt    de 
celle  de  brigue  ,    don:  les  moalures  litTes  doivent  è- 
^re  tr.ìcées  aa  calibre  ,    le    Us    orneoicos    pofiichcs 
fctlfés.  OJafura  degli  aggetti,  0  f?rt:iti  ^  e  finaili  . 
nOYè  ,  ÉE  ,    part.  V.  le  vcrhe.     §.  On  dir  ,     u-i 
hortime  lÉoyé  de  derres  ,    pour  due,    un    homme  q-ii 
do>t  plus,  q'.i*  il  n'a  de  bren  .    Aif-gaio  ne'  debiti  , 
$.  Od  dit  des  yeux  noyé?  de  LirmeS)  pour  dire  ,  des 
yeux  pleins  de  larmes.  Ocihi  rioili  ,  c  pieni  ai  l.%%fi- 
me  .  5.  On  di!  ai;flì  in  parhnt  d'un  Jtfcoursdiff js  , 
que  le  fens  y  cl  noyé  d.-irs    les    paroles  .     Diffufn  ; 
pT'jliJfc  ,  %.  iv.'c  noyé.    Ef>ri0mo  ;    atto    e^rne  uni 
monna.  J.  Moyé  ,    T,  de  ^H-ni-ne.    Il    fe  dit    de  !a 
b'iltetie  baOTe  c*ua   vaiiTea..    qui  eli   trop    prè«  de  !" 
eau  &  e^icé  rfe  f^^on  »  que  la  mer  peut  enF'cr  par 
Jes  faborcs  ;  ce  qi-i  provient  rfj' un  dé'aut  de  con  H  ru- 
fliOB  00  de  trop  chsr'ger  îe  bâtiment  .  BainOa  trop- 
pi' UTa  . 

NOYER,  r.  m.  Arbre  qui  porfï'dcs  noix.  AV« . 
KOYER  t  V.  a.  Fs  te  niourir  duns  l'eau  or.  dao's 
quelque  »utre  I  qr.ïur  .  Annegale  ;  drogare  .  § .  O.i 
i*T(  «'ov,  oui  veut  n^yer  ion  chien  ,  Taccoîe  de  ra- 
il* .  V.  Cftien  .  $.  Oo  dît  fam.  qu'un  homme  o*e3 
bon  Qii*  à  noyer  ,  povr  dTC  ,  qu'il  o*  eti  bon  à  r-.en, 
&  qu'il  ne  fe  piaît  oo' à  faire  du  ma*.  .  v^m  turno 
0  nu-lf  •  $•  Noyer  ,  -s'  emploie  tig.  es  dîver'ts  Jib)r«. 
its.  A;e^i  on  ^it  «  qu*nn  homme  eft  n«yé  à  l;i 
Co'^r ,  pour  d  re  ,  q  1*  '1  efl  psrdn  dans  1*  çipnf  de 
î-'r»nce  .  Cadute  io  dijgrgria  .  Ç.  D'un  homme  i^si 
in  «flaires  fom  es  inaoyfti&  èm  ^  vu  mt   a   p«réa 


ht  itpiTto  il  fuo  cucre  tal  tjuale  egli  ^.  Ç.  Il  fisnifie 
aurti  fi^tw.  qii  eli  fans  ornement.  Nudo;  fempike  ; 
fchhtto  ;  fcnz^a  ornamento  .  §.  Oa  dit  autTi ,  un  fu- 
ict  ,  une  compofiiion  nue  ,  pour  dire  ,  oa  lojcr^,  u- 
nc  compolition  qu:  ne  présente  pas  un  nombre  d'ob- 
\tts  fuffifa«  .  Nudo  ;  ignudo  ;  magro  ;  troppo  fem- 
plice  .  5.  Nus,  efl  quelquefois  employé  fublïaortvc- 
ir.cnt  ,  &  ftgnifie  ea  termes  de  Peinture  &  de  Scnl- 
p[i.;re  ,  Ics  figures  non  drapées ,  ou  les  parties  des  fi- 
gures qui  ne  font  pas  drapées .  V  ignadi  .  §.  On  dit 
en  termes  d'  Architcflure  ,  le  nu  d'  ua  mur  ,  pour 
dire,  l'endroit  du  mur  où  il  n*  y  a  point  d'orne- 
mcns  qui  excèdent.  Dirittura,  pii-mha  d'una  mura- 
glia ;  il  piano  d*  un  mut^  Jive  non  fono  ornamen- 
ti,  S.  Ntis,  s'emploie  r.ibflantivemcnt  au  plutiel 
dans  cetre  phrale  ;  V^tir  les  nus  ,  pour  dire  ,  don- 
ner des  habits  fk  ceux  qui  n'ont  pu  Je  quoi  en  a- 
vojr  .  Veflire  gl'  rgaudi  ^  i  pevcri.  §.  Nu  ,  aJj.  T. 
àe  ChirAie,  ftgnitiatTt  la  nicrne  cliofe  que  pur  &  fim- 
ple  ,  désifié  de  toute  co  [ibio.i:t)n  ,  de  tmi  alliage  . 
Schi::ti',  »  Jim;^iiC  .  $.  À  nu  ,  udv.  à  d-icouvert  .  Il 
fc  dit  des  chofcs  qui  font  ordinairement  couvertes  . 
Tgflf'do  ;  fcoper/û .  Toucher  ua  bras  à  nu.  Tocca* 
un  traccio  ignuda  ,  5-  On  dit  ,  monter  un  cheval  X 
nu  ,  ou  à  dos  nu  ,  pour  dire  ,  monter  deTus  fans  fel- 
le Cav^care  a  è.triolfy ,  a  6if.L-<{rj  ,  a  avallo  »:^- 
rf-î  fenx^  fcHa  .  f.  On  dit  ftg.  découvrir  ,  faire  vot 
r-jH  <;oeur  è  cu  ,  pour  dire  ,  oc  rien  cachtr  d;  ce 
qj'cn  a  dans  le  cœur.  Mjftrare  ,  far  vidorc  il  fu? 
CUi'-r  ntiiQ  ,  igiiuio  ,  fccycrta  ,  aperto  .  ^ 

NUAGE  ,  f.  m.  Amas  de  vapeurs  étcvécs  en  l  air  , 
&  qu;  fc  réfolvent  orJinaiiemcnc  en  pluie  .  Nu^:  ; 
neèâia  ;  nuvilm  ;  nuvolo  ;  nuto'.o  ;  nuvolato  ;  nuvo- 
laglia ì  nuvclJfitè .  i.  Il  fc  d  t  tii^jrémcnf  de  tout 
ce  qni  oflfjfquc  la  vue,  &  qoi  cnpèchc  de  v-îir  di- 
R.nfttment  IrS  c*bj;is  .  ficôéi  t  ;  nuvola  ;  nuvoletta; 
vtic ,    $.  Od  appelle  aure  6s.   cuiSc  ,   les   douces, 


Icî  JaCMtitadea  ,  ies  iiin'>raocM  d'efpr'f  .  ÎieHU  i  j 
nuvola  ;  tenehn  ,  caii\ini  ;  cfcuntà  ;  duêéj  ;  t«.-  | 
eertcx.t.f  •  §•  Les  MciJccie»  jiomment  nuage  ,  une  ,[ 
fubRâoce  légère  &  blan:.li2tie  qui  nai;c  dsks  1*  utu  1 
ne.  On  U  notnmc  auffi  ÉQéorè.ue.  Îiehtis'tna  eht  _  } 
fcorgefi  nelC  farina  .  V.  lire  iréme .  f.  N.iage  ,  T.  rfr  j 
Médecine.  Maladie  de  l'ccl  .  Cefi  en  uKèrc  aOûur  | 
k^er  de  U  cornée  tranfp^reate  ■  Partno  .  §.  Nuaiçc,  ] 
T.  de  Blafcn.  Il  fc  dit  del  pièces  qui  (ob'  repjéfcà-.  1 
técs  a-^c  ptufieurs  ondes,  finuorués  ou  ligne»  CûùTr  \ 
bcs  ,  (oit  fa('c<3,    foii  bandes.    t*avola  . 

t  NUAGfcUX,  EUSE  ,  ad).  Cpnvcrt  de  nua^e» , 
Un  ciel  nuaseux,  Nuvolofc  ;  itehhi^lQ  .  5.  Qui  n*ell 
pa*  oct  ;  une  picrrc  fine  n'jascufc  .  Appannato  ;  fcc 
lorito  ;    feni_a.  lu/tro  . 

NUAISON  ,  f.  f.  T.  de  Mtr'me  .  il  fc  diî  de  t  OUÏ 
je  temps  q.:=  dure  un  vcit  fait  &  uni  .  Tutte .^ueUt 
fpaz.ii  di  t:mpo  ,  in  cui  dura  un  vinto  uguale  . 

NUANCE  ,  f.  t.  Defirèi  diffcrcos  par  lefqjîls  pc>i' 
paffer  uoe  co;>lcur  ,  m  confervant  le  nom  qui  U  d-- 
liiû^jc  des  autres,  Gradiz,i^nc  de"  colori  .  j.  pjtiaa* 
ce,  fc  dit  ììuHì  du  m^'ange  Se  de  t'  atT^rtimcnt  dt 
pluficurs  couleurs  qui  vont  bien  ou  mal  enftr*i3lc  . 
Accorda,  mcftyl!Jox.a  t  union  de*  tei  ori  Les  Teiata- 
ncrs  difent  ,  Impiumo,  ç.  On  le  dit  fi?,  qtielqjcfwe 
de  la  diffcfeBce  délicate  &  presque  iofenrible  q^'  fe 
trouve  entre  deux  chûf;s  de  mcaie  genre.  Crirfai- 
^l'^ne  in/cnfsé^ile  .  Il  a'  y  a  aucuae  cxpreffioa  Ita- 
lienne qui  puitle  rendre  au  iuflc  les  ir.ots  .Nuance 
&  Nuancer^ . 

NU:iNCE  ,  HE  ,  part.  V.  fe  ve.-be  . 
NUANCER  ,  V.  a.  Aifor;;r  des  couleurs  de  maoiè- 
te  qu'  il  fe  faffc  une  dunînution  inreiifîblc  d  une  cch-_ 
leur  à  l'autre,  ou  d'  une  même  couleur  ,  enaÎJat 
du  clair  à  1*  obfcur  ,  ou  de  T  obfcur  au  clair.  Unire 
e  a^srtir  tene  i  coUri .  Il  Te  dit  quelquefois  fc^.  U- 
nire  ,  aeitìtdare  é:oe .   V.  Niunce. 

NUBÉCULE  ,  f.  t.  T.  d'  Afironomie  .  Qji  dédsaC 
une  tache  dans  le  Ci^l  près  du  pôle  fad  de  1'  éclipri- 
que.  Nuvstetta  .  §.  Xubéculc  ,  f.  f.  T.  de  Cbiur- 
gie  .  Vice  de  1' es  l  dsns  lequel  on  voit  !««  objets 
comme  au  travers  d*  un  nua^c  .  Nuvoletta  ;  pann»  , 
§.  Il  fe  dit  aufC  de  ce  que  l'on  voit  fufpendu  M* 
forme  de  nuaçe  ,  r.a  milieu  de  l'urine  .  V  Nuage,* 
NUBILE,  adi.  Q.JÌ  a  atreint  1' Me  de  fe  marier  .- 
Il  ne  fe  dit  Riière  que  des  filles  .  Nahi/ê  ;  dz  mari- 
to. Ç.  On  appelle  âge  nubiie  ,  Tige  auquel  les  filles 
commencent  d'  être  en  éiet  de  fe  mirier .  Erà  n'-^hiie  . 
NUDITÉ,  f.  f.  État  d'une  perfonne  q.ii  etiquc^j 
NuJità  .  §.  Nudité,  fe  dit  auffi  des  parti:s  que  \t( 
puJeur  oblige  de  cacher.  Le  nudità;  le  verg  gee  i" 
le^ patti  ver^ginofe.  §.  U  fi^nifie  ea  terme-,  de  Pein- 
ture ,  une  6gu-e  nue  ,  &  il  s'  emplcfc  coirai  jnétnccr 
au  pluriel .  Nudità  . 

KUE  ,  f.  f.  Nuage  .  Kuie  ,•  ntuvda  .  §■  On  dit  fij. 
élever  une  perfonne  ,  une  afìiop  jufqu*  auX  nues  1 
pour  dire,  la  louer  excefTivemeat .  Innil-z^are  fin  fui- 
is  nubi  ;  Udar  fommaraente  .  §  Oa  dit  prqvcrbiAlc- 
nient  &  ftgurémcnt ,  faire  fauter  queîq u'  un  aux  nues  » 
pnur  dire,  l'impatienter  ,  &  le  mettre  en  colère  , 
taire  q^'il  s*  empciie  .  Far  falcare  ip  Cillera  ;  fa* 
entrare  in  valigia  .  Ç.  Oa  dit  prov.  &  fig.  tomber 
dans  les  nu:s  ,  p^^r  d  te  ,  être  extrêmement  furpris 
&  étoané.  Caier  dalle  nuvcls .  §-  On  dit  fig.  fe  pcf-^ 
dre  dans  les  nues,  en  parlant  d*  un  h'î.T.me  qur  s 
élève  daas  fes  difcours  ou  dans  fes  raifonnemens  ,  d 
une  maaière  à  faire  perdre  aux  autres,  &  à  perdrî 
loi-tr-èaie  de  vue  le  fiôet  qu'  il  traite  ,  ou  la  chofe 
ou'  il  a  entteprife  de  prouver .  XI  ne  fe  du  qu  c^ 
roauva.fc  part .  Ufcir  del  fimio9tù  ;  andare  fu>lc 
cime  degli  alberi , 

NUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

NUÉE,  f.  S-  Ni:e  ,  nuage.  Naie  ;  nwjoU;  nprï»- 


h.  5.  On  appelle  auTi  fig.  nuée,  une  multitude  (U 
pcrfonnes  ,  d' aifeaux  .  ou  d'aaimaux  qui  voat  pat 
trci:pes.  Kuv^lS;  m.b^  ,-  gran  ^utntitX  .  §.  Nuée  , 
T.  de  Lapidaires  .  U  fe  dï  des  parties  (ombres  q*» 
fc  trouvent  ait.-z  fùuvent  dans  Us  pertes  pré:ieu.es, 
tiui  en  diminae  U  be.iuté  &  le  prix.  Mactbta  d  w»# 

NUEMEN'T  ,  adv.  Sans  dégaîfemtnt  .  Nudamus- 
ti  -  Jinccamente  ;  i^geauamsots  ;  spertam:nie  ; 
fihi<ftaminte  ;  fenx,a  mafchera-  5.  Oa  d^it  ^p  m 
fief  relève  nuemcnt  de  la  Couronne,  ou  d  cnc  telle 
Seigneurie,  p«ur  dire,  qu'il  eS,  mouvant  immej^- 
renient  du  Roi  ,  ou  d' une  telle  Seigneurie  .  J««f- 
diaie  ;    iro'nidijfario^nie  .  .- 

NUER  ,  V.  a.  AiTortir  des  COuUurs  danS_  °"  ^r 
vrages  de  laine  ou  de  foie  ,  de  minière  qu  lî  fe  af- 
fé ace  diminution  inrcnfible  d'  une  couleur  à  1  au- 
tre .  en  allar.r  du  cUir  à  I' obfcur  ,  ou  de  1  cbfcci 
au  cla  r.  Afritre  i  cslcri .  Les  Teinturiers  di.-rnr. 
Impiumare  ;  dar  r  impiumis  .  §■  H  figmfie  ault  la 
même  chofe  q  le  nuancer;  &  il  ne  fc  .dit  que  del 
ouvrages  de  Uioe  ou  de  foie  .  V.  Nuancer.  S-Noer. 
fc  dit  aulTi  pjur  mêler  &  aiTntir  enfcmh'.e  diffère*- 
tes  codeurs.   Meûclarc  e  aff-rtir  i  cù.'ori  . 

NUEïSE,  f.  f.  T.  dejuri/prud.  Il  fiçnifie  dire* 
&  immédiat  ;  ainG  on  appelle  Julîice  nuciT*  »  ce^t? 
q-jT  s' exerce  Ducmcnt  fur  un  fonds.  Diretto  e  im- 
mediate .  .  .        /,; 

NUIRE  ,  V.  D.  Faîrc  tort  ,  porter  dommage,  lai 
rc  obflade  ,  empêcher  ,  incommoder.  Vuxcr*-;  P^c 
giudicare  !  danneggiare  ;  far  danno  ;  far  tori' ,  r. 
car  frf^irtrfà/j  ;  ^g^nderf  ;  /jr  d(l  rwicj  'igiur^ 
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Ugnâ'ââàcjfc.  Ç.  Oi  fc  ftrt  qotiqucfoitf  dia  verhc 
ttuîK  a^'fc  It  négative,  pour  dite,  aider,  fetvir  , 
èirc  unie  .  t?/;t;WTe  ;  r^fr  afiit  ;    preflar  /fn-jç-'t)  . 

i      NUlSâ^CH  ,  f.  f.  T.  àe  Drch  .    Il  fiiînifie   un  mal 

jou  iommaîf  fait ,  Iblt  i  un  eodroit    poWic  ,    foit  à 

j  UQ  endroit  p'nvc  .  Danno. 

I     NDiSIRie  ,  adj.  de  r.  R.  Wommàgcable  ,  qui  nuit. 

\f]»CiVQle  ;  noeivû;  vrcirhf^  ;  noctntg  ;  etanncfo;  pre~ 

IgiuJizUvlc  ;  precludi ^U.'e  . 

t  îMUIStRl-EMEVT  ,  adv.    Bf-HAC- irtiinière  Botfi. 

'bic.   Necevt^lMcntv .  ;;'^     '[" 

I  NUIT  ,  f.  f.  L'  crpacc  de  témpr  oiï  le  foleM  cîl 
fous  notrr-htirifoa.  N^tte  .  U  fair  du  r  .    Eç/r  ^  *"- 

!yo,  y.  On  £Î:t  ,  fe  mettre  à  la  nt'Ìt  ,  ponr  dire  ,  lo 
roettfc  a»i  h.ifard  d*  èrre  furpns    par  la  nuir  ,    avant 

lOa  0"  '*'"  Ztvvé  a\i  lieu  où  l'on  veut  aikr.  Met- 
terti à  rtfihio  d'  cffer  fopraf.mo  ^  p  /i'p^flççiunn  â.ii- 
U  ncttf  .  d'  efftt  cira  d.7'/j  nette.  5  On  dit  ptov. 
la- buit  porre  c-^nr>il  ,  pour  dire  .  qu'il  faut  prendre 
du  tcnïps  pour  réfléchir  à  une  affaire  aVsni  que  de 
1' cat'eprend  e  .  Ld  n^ac  ^  i.i  mi'ire  Je*  ecnjigli  .  f>. 
On  dit  pcc'iquement  ,  I.1  tijif  du  tombeau  »     une  é 

■  tcrafiUe  omt  1  poi:r  dire  ,  la  lîicrt  .    La  ficire  dei  /c- 

pùltfo  ;  /'  m^rtc  .    §.  ÏX-  nLÙ  .   f.i^cin  de  parler  .nd- 

vci'^iaU.  Pttidant  i?.  nuit.   Di  nrt:c  rcM^o  :  ài  not- 

fC  ;  iij  tempn  lii  notte  ;  tiel  temùo  délit  nrttc  . 

NUITAMMENT  .  adv.    De  nu'iC  .    Ilnefcditqu* 

I  ea  partant  d'  un  vol  ,    co  de  quelque  autre  mauvai- 

I  fe  aflifln  faite  de  nuit .  Il  n*  a  guère  d*  ufa^e  qu*  en 
flyle  de  Palais.  fic*$e  tempo;    di  nùfte  temp»  /    di 

j  nom . 

;      NtJlTÉE,  f .  f.  L' efp.ice  d'une  nuit.  ï(  ne  fe  dit 

I  guire  q^f  de  ce  qu'on  paye    par    nuit    en    ccïiains 

I  CTidioits  pour  le  g:te  &  poar  la  tlcpenfe.  Nottoiat.j  ; 

\nettitta  ,  5".  Il  ftgnt^canfK  ,  l'ouvrage,  le  travul 
d'une  nuit.  II  cft  pop.  Nottjt.i  .    On  lui  a   payé  f.i 

I  iiaitce  ,  Gli  ftannj  p.7^.ua  la  Jua  ncrtats . 

NUL  ,  NULLE  ,  adj.   Ai:cun  ,    pas  un  .     Dans  ce 

j  fenS  ,  nul  n'a  point  de  pluriel.  Siuno  ;  ntff^an^  ;  al' 
carjc  ;  vtfuno  ;   unito.   \v\  homme.   Kiunn  ;  ne/fu- 

I  no  •  ncfftin.7  petfona .    Mnlle  part  ,  fignific  en  aucun 

1  lieu  .  tn  aiun  luogo  ;  in  neffuna  parts  .  §.  Nul  ,  fi- 
gaïfie  aulTi  ,  qu:  d*  cû  d'  a'jcunc  valeur  ;  &  il  fc  dit 
d*  un  contrat  ,  d'un  'rftament ,  o\î  autre  aflc.  TV'n/- 
iê  ;  invalido  ;  di  neîfun  valere  . 

NtJlLE,  r,  f,  Cara^ère  ,  qui  ne  figoifie  rien  .  & 
qu*  do  ernplo'e  dans  les  lettres  en  chiffre  po-jr  les 
rendre  plus  difficiles  à  déchiff.er.  tetnre  oalle  ^  che 
ttsti  JrSfifiC.ì'*  nv'.la  ^  e  <ke  s'  infetifcono  nslle  <iffcre 
per  renderle  pii  dijffi:i/i  a  dieiferare  . 
NULLEMfNT,  adv.  Eo  nulle  manière.  Pernien- 

tt  ;  in  niun  eoHIO  ;  .•«  niu»  njodo  , 

NULLITÉ,  f.  f.  T.  dï  Fratrq-Te.  Vice,  défaut 
qui  Tcad  un  afle  nul  ,  de  nulle  valejf.  Nuîlifà  ;  in- 
^j  Udita  . 

NUMÉRAIRE,  adj  de  t.  g.  U  ne  fe  dit  que  de 
la  v»!cur  ftflive  des  cfpèces  .  Numer.'tric ., 

NUMÉRAL,  ALE,  adj.  Qui  défigne  un  nombre  . 
"S umerale  . 

NUMÉRATEUR,  f.  m.  T.  d' Arirhmïîiique  .  Il 
défî^ne  dans  une  fraflior»  quel  nombre  on  prend  des 
parties  ^alei  dans  krquelles  l'unité  efl  fiippo'^e  di- 
vifée  .  fixirneratore . 

NlJMÉRATtON,  f.  f .  T.  d*  Arithmétiqoe  &  de 
I  ■piatiquc  .  Aftion  de  nombrer  ,  de  compter.  Nutmì:. 
\fi%iotìe;  noveta7jotte  ;  novero;  ccmpui^  ;  csrjtj- 
\  nfeoto  . 

NUMÉRICiUE,  *dj.  de  t.  g.  Qaï  appartient  nxrx 
nombres.  T^umencs  ;  riutneralt  ;  appartstitnft  a  «a- 
mero  . 

NUMÉRlQUEMirOT,  adv.  En  nombre  exafì  . 
humer iearnen te  ;  ecn  regola  s  aunrerc  . 
.  NUMÉRO,  f.  m.  Il  fe  dit  du  non  bre  du  chiffre  . 
Que'qiics-uts  é:rvçDt  numéro»  as  picrici.  Numero,- 
figra.  §.  Les  Marchands  appellent  auift  Bumtfro  ,  la 
tnafque  particulière  &  ffcrette  ou'  ils  trertent  .'ur 
Uv^n  ÉIQ0ZÌ  &  £i*fres  marchamlifcs  ,  pour  fe  fouve- 
nir  du  prix  qa'  îKes  valent  ,  &  qu*  ils  les  doivent 
vendre  .  Marea  ,  0  numet^s  ebe  i  Mercanri  pongono 
alte  merci  psr  rieotdarft  del  prt-j^^tj ,  $.  On  dit  prov. 
qj'un  fcamr.îc  entend  le  numéro  ,  poiîr  dire  ,  qu'  il 
çft  habile  tà^i  îe  commerce  ,  dont  il  fe  mfilc  ,  & 
que  fox»  habileté  lui  eft  profitable.  V^mo  che  inten- 
te ,  tbt  fa  iene  il  fuo  me/Here  .-  the  ha  di  molta  ça- 
I  focità  ,  e  che  fa  metterla  a  prefitto  .  f.  Numéro  ,  fi. 
«Bifie  ai:flfi  le  nombre,  Ja  cote  qu'on  met  fur  quel- 
que chofc  .  Nomerò  . 
I  NUMÉROTÉ,  ÉE,  parf.  V.  le  verbe. 
I  NUMÉROTER  ,  V.  a.  Mettre  le  numéro  o«  la  co- 
te.  Il  o'eft  bon  qu'en  langage  de  Pratique  ou 
de  marchandifc  ,  Porre  i  numeri  ;  fcgnar  (cn  nu- 
ntri , 

NUMrfSMALES.  (Pierre:)    T.  à' Hifl.  n^r.    Mi. 

inégal.     Ce  font  des  pierres  qui  ont  une  forme  cifri:. 

iJaire  &    appîstic  ,    qm     l«s    fait  rcffttììbl:r   à  de  la 

ijnonooiï.  Pietre  numifmiis  . 

I    NUMISMATIQUR,    artj.  de  t.  ç.    Q.nî  '  a  rApporf 

laux  n  cliiijlcs  aotiqiKS  .   NttT^ifrnaiieo. 

I     WUMISM^TOGHAPHIE,     f.  f.     Defcr-ptioo    des 

Im^iaities  antiques.     Oefcrizlsne  fletSt  medaglie  an- 

•tifbe . 

j  KUMMULATKE,  HERB»^  AUX  Éf Ui.  ,  0,1  À 
CEN'T  MALADIES»  f  r.  Plarîe  dont  le;  rigcs  {v.it 
r^tnipariteì  ,  portent  des  fruillcs  r'jxicrs  &  raugécs 
«wx  i  deux  ;  ce  qtfi  lui  fait  doantf  le  nom  de  num- 


mulaire  ,    ou  monaoyère  .     Le  nom    d'herbe  À  cent 
m.^Udies  ,  lui  vient  de  l'es  grandes  \^r(os .    S'u'nmu- 

NlJ^CUPATIF  ,  adi.  T.  de  Jurifprudwicc  ,  qui  fe 
dit  d'  ivn  reflamenr  fait  de  vive  vous,  &  non  rédigé 
pjr  écrit .    Nuncupativa  . 

NU^30îNALKS,  adi.  f.  pl.  Nom  qcc  les  Romains 
donnoicQt  aux  huit  premières  lettres  de  I'  alphabet  , 
qiii  ^*  appliqi.oienc  de  fi^te  à  tous  les  jou'S  de  T  an- 
née ,  de  mcme  que  nos  lettres  dourmcalrs  ;  en  forte 
<)u*  il  y  en  avoir  toiu  Us  ans  une  qi:!  indiquoit  les 
iotirs  de  nrarciié  .  N^me  ,  ehe  i  Romani  diedero  aile 
otta  p'imt  lettere  deH\7-fiâetJ ,  e  ehe  lor.i  Jerviva- 
nj  cf^Kic  a  n.f  Ir  lettere  dominTea-'t . 

NUPTIAL,  ALE,  adj.  Qui  concerne  la  cérémo- 
me  des  noces,  qui  avpartieat  au  mariage.  Nax.i-1'^: 
mari/ aie . 

NUQIJE  ,  f.  f.  Le  creux  qui  efi  entre  la  tète  &  ip 
chignon  du  cnu  .  l\'uca  ;  coppj. 

NrjTATION,  f.  f.  T.  di.'  Buan.  Dircftion  de  Ja 
plante  du  còié  dq  folcii  .  //  piegar^  ,  0  il  vois^rfi 
delle  piante  dalla  parte  del  fole  .  $.  Nnîalions  ,  T. 
d*  /tflrcn.  Il  (c  du  d'  une  efpèce  de  mouvement  qu' 
On  obfcive  ilans  I'  axe  de  la  terre  ,  en  ve  tû  duqiitl 
il  s*  itici mt  tantôt  plus,  tanrôr  moîos  à  l'échpti- 
qiîC  .    Nrtl.ix^ioni  . 

NUTRITIF,  rVE  .  ad).  Quî  nourrit  ,  q.ii  ferr  d' 
aliment  .  Il  ne  fe  du  guètc  que  dans  le  DidaAique  . 
Nutritivo.  §,  On  appi. le  ,  faculté  n«tritive  ,  la  fa- 
culté par  laquelle  1' aliment  fc  convertit  en  ta  fiib- 
iîSDce  de  r  animal  .   Facoltà  nutritiva  , 

NUTRITION  .  (.(.  Fonftion  n.uurelle  par  laquel 
le  le  tue  naurricier  efl  conveiti  ea  nof.e  propre  fub- 
fiance.  Nutrì z^ione  ;  nurricamento  .  §.  NutrÎfion  , 
T.  de  Jardin.  Il  fe  du  lits  végétaux  g3i  profirenc 
beaucoup  -  ce  qtii  contribue  les  plus  à  cette  nulii 
lion  ,  ce  font  les  labours  &  les  engrais  eue  i'  on 
donne  à  U  terre.   Nutrix.Ì  «t'  delie  pijnfe  , 

t  NUTRÌ TUM  .  f.  m.  T.  de  Ph.jrm.  Ongaent  dcf- 
ficatif  &  rafiaich'ttant  ;  c'  eli  une  préparation  de 
plomb  avtc  de  i'hjile  &  du  vinaigre  ou  dc'fuc  de 
folanum      forra  d'  unsttento  . 

NYABEL,  f.  m.  Arbre  qui  croît  au  Malabar,  & 
à  une  alTez  grande  hauteur.  Le  fruit  en  eft  délicieux, 
&  renferme  une  amande  purgative  .  On  cn  fait  na 
fyrop  très-bicnfaifant  dans  la  touic  ,  i' afthmc  &  les 
autres  maladies  de  la  poitrine  .  Karra  d'  altero  dei 
Malabar  ,  nei  cui  frutto  è  rachiufa  una  mandorla 
pureativa  . 

NYCTALOPE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  voit 
mieuK  la  nuit  qus  le  jour.  Colui  ^  o  co.'èi  ehe  vtdc 
maglio  di  notte  che  ài  giorno  . 

NYCTALOFIE,  f.  f.  Maladie  âei  yeux,  qui  fait 
qu'  on  n'  y  voir  pas  fi  bien  le  jour  que  Li  nuit  . 
Malattia  d'  cechi  ^  per  cui  fi  veda  meglio  ài  not- 
te ,  ehe  di  gicrno'.  $.  En  T.  rie  Chirurgie  ,  il  fe 
dit  aufTì  d'  une  maladie  des  yeux  toute  contraire  , 
qui  empêche  de  voir,  lorfque  le  foic;l  fc  couche  , 
&  que  fa  lu.iiière  commence  à  diminuer.  Malattia 
d*  cccéi  per  e 'J  s  la  vifia  i*  i  ad  e  toi  if  ce  fui  cader  del 
girrno  . 

NV.MpHE  ,  f.  f.  Les  Païens  appelloient  ainfi  ,  cer- 
ta;res  Dviniléî  ,  qui  ,  félon  eux  ,  hîbiîo'enl  les  fleu- 
v<eE  ,  les  fonîaiocs  ,  les  bois  ,  les  montagnes  &  les 
prairies.  Ninfa,  §.  On  appelle  quelquefois  ca  Pué- 
fre  ,  Nymphes  ,  des  jeunes  filles  ou  femmes  belles  & 
bien  faites  .  Ninfa  ;  giovinetta  ,  0  donna  feg^iadta  ; 
nin/ctta.  §.  Nymphe,  en  Hiftoire  naiatelle,  fe  dit 
du  premier  de?ré  àc  métamorpiiofc  d;ins  la  transfor- 
mation des  infefìcs.  Ninfa;  crijatiJe,  ç.  On  appel- 
le Nymphes,  en  Anatom.ie,  deux  petits  a'iicions  , 
ou  parties  rwolles  &.  fpon?ieu''c:  q«i  foi  reo  t  fir  avan- 
cent hors  des  lèvrrs  de  la  marricc  ,   Ninfe  . 

NYMPKÉE,  f.  f.  Les  Romains  donnoicot  ce  nom 
aux  bains  ptiblics  ,  Nome  che  i  Romani  diedero  a' 
ha^ni  puéèlici . 

NYMPHOMANiï,  Ou  FUREUR  UTÉRINE,  f.  f. 
Y.  de  Mtd.  Maladie  ,  ou  fymptùme  qui  accompagne 
les  pafTions  amouteufcs  ,Ies  pâles  couleurs,  les  ob- 
nraSions  de  la  motrice  ,  8c  cDf:a  la  lécherertV  ,  1'  5- 
crimonie  &  U  falscité  dans  les  htiincuri  ds  cette 
partie.   Furcr  uterino. 

NVMPHOTOMIE  ,  f.  f.  T.  de  Cbirurg.  Amputa- 
tton  d'une  pairie  des  nymphes  00  du  ditoiis,  (orf- 
que  cts  parties  forment  «n  volume  fi  coofidérable  , 
qu'elles  empècheroient  la  confommarion  du  maria- 
ge, ou  la  i?ndro-cnt  exirènicinent  difficile.  Ninfo- 
t:mij  /  amput»%_Ì4itt*- 4* •um": p»rn  dtlie  ninfe  ,  0  dct 
clitoride  t 


o 


O,  La  çuaiortieme  lettre  de  T  Alphahef ,  &  I» 
^ualtièaïc  des  voyelles,  U  eH  T  m.  Un  peUf 
O  ,  un  grand  O  .  f.  On  «fit  pinv.  ù'  un  homme  qu' 
on  rc^ifde  comme  inutile  ,&  qui  n' eli  ptopre  à  ricn, 
que  c'  cft  un  O  en  Chif  e  .  Egli  è  tin  ucmo  da  nuî- 
i.i  ,  un  uonif}  che  non  i  {limato  un  z.sro  .^5*  O  ,  par- 
ticule qui  feri  à  1' apoltriphe  .  O  niO!>  iSîeu  .'0  mio 
Dia  ;  o  mon  fils  !  "  f-g'-iu;l  mis  !  5.  C  eH^  an(Ii  lUit 
interjeâion  qui  fcrt  à  marquer  diverfes  pûfTiois  ,  di- 
vers nitnivemefiS  de  l'ame,&c,  O  temps  7  o.  moents .' 
Oh  tempo  ;  oh  coflvmi  '.  O  que  ne  Tuis-i:  au  poir-'Qir 
de  !  .  .  Deh  !  peiché  n«n  poli'  io'.  .  .  j.  Oi  appetii 
les  O  de  Nui;^  ,  ncut  Antiennes  qui  commencent  ella- 
cune  par  U  particule  O ,  &  que  1'  Ésl'fe  chante 
neuf  iours  avant  Noci  .  ï.i  Antifone  citila  mvcÀa 
di  NjfaU . 

OBÉDIENCE,  f.  f.  Obéffinc*.  !1  ne  fe  dit  ofôi- 
naFtement  qu'en  parl.in!  des  Relifiieux  Ufèidien* 
X.-3  i  oéiedteax.'i .  En  vertu  de  fainte  obédien:e  .  In 
vitiù  dî  /anta  r,bttilienxa  ,  Ç.  Il  ftgnific  aulTi  l'or- 
dre, le  congé  pat  écrit,  ou'  un  Supéiieut  donne  ft 
un  Religieux  ,  pour  aller  en  quelque  endroit ,  pour 
pafTcr  d'  un  Couvent  à  un  autre  .  Vttidienx^a  ;  li' 
ecnX'i  •  5-  On  appelle  AmbaflTadeur  d  otiédience  ,  an 
Ambaifadeiir  envoyé  par  le  Roi  vers  le  Pspt  ,  pour 
l'adatcr  de  fon  cbéiffancç  filiale.  /1inijJ'ei.i<tore  il'' 
ottrdient^a  .  £t  on  dit  ,  que  I' AnrbaiTadcur  &  Hi' 
re^ii.à  l' obé'iiencç  ,  pour  dire,  çu' il  a  êe  reçu  eo 
cette  qualité  par  le  Pape  cn  plein  ConfiHoire  ,  avec 
les  cétémon'cs  accoutumées  .  V  Amèafcia<i:it  ê  fla- 
to ricevuto  all'  alio  d'  ititedien^a  .  5,  On  appelle 
pays  d'obédience,  les  pays  où  le  Fcpe  nomme  aux 
Sénéiices,  &  où  il  exerce  une  Jiuidiaion  plus  éten- 
due «T'e  dans  les  autres.  Paeje  d'  uètiiien  ì_.ì  , 

OBtDIFNCIER  ,  f.  ffi.  Religieux  qui  dcffert  un 
Bénéfice  dont.il  n'cH  pas-  Titulaire  .  Uflidieiï- 
Teiere  . 

OBÉI  ,  IE  ,  part.  V.  le  vcibe . 

OftÉlR  ,  V.  n.  Se  foumettre  à  la  volonté,  aux  or- 
dres de  quciqu'  un  ,  3c  les  exéculer .  OSediie  ;  cè^e* 
dire  ;  utèidire .  J.  On  dit,  obéir  à  U  force  ,  obéir 
â  la  néccflSjé  ,  pour  dire,  faire  ce  que  la  foice  ,  ce 
que  la  néccflnté  conir:u*t  de  fiiie  .  Ûiiidire  ,  ledtre 
alla  jotj^a,  alla  nteejpià.  $.  On  dit  fig  ite'nienl  ,  qp* 
il  faut  que  les  pilTions  obéilTent  à  U  raii'on  ,  pouc 
dire  ,  qu'  il  faut  que  les  pallions  foient  fcumifes  ,| 
loient  alTuietlies  à  la  ra;foa  .  Oitedin  ;  u(iidiie  i 
p.ir /oggetto .  5,  Il  fisn.fieaunn,  être  f.iitt  d'  uS 
Prince,  d'un  État.  En  ce  feus,  il  ne  fe  dit  point 
des  pctfonnes  particulières  mais  feulement  des  Peu. 
pies,  des  Provinces,  des  Villes.  Uié-tdire  ,  eJe'JiXt 
setto  ■  $.  Cq  parlant  d'  un  ^hcvai  qui  fc  laiïTe  ma- 
ntcT  aifémcnt ,  on  dit  ,  qu'il  obéit.  Civallo  ué>U^ 
diente  ,  o  ofedienfe  .  §.  Il  fisnifie  fiç.  céder  ,_  plier  , 
&  il  fe  dit  des  chofes  inanimées.  Cederei  piegare  ; 
non  ra/iftere  ;  arrender/!  ,   ejjere  arrendevole  . 

OBÉISSANCE,  f.  f.  Aflioa  de  celui  qui  ob^ij' . 
Uil>idien%,a  ;  oMeSicr.i,a  ;  oéhedient,ia  ;  fomnlejfione  . 
{.  On  dit,  vivre  fous  1' otéilTanCe  d'un  Prince  ,  poui 
dire  ,  être  fous  fa  dk-iniaaiicjn .  Vivere  Joito  t'  uSti- 
dienx^a  ,  /otto  il  cjii.ind:  ,  /etto  i'  imperio  ,  o  domir 
njz_.one  d'  un  Piiniipi .  j.  On  dit  ,  ptêier  ohéurao- 
ce  à  un  Prince,  pour  dire  ,  fe  fcunieltre  à  l'obéir. 
f^flce  d'  un  Piince.  Pnflare  câiedienza  •  S-  On  dît 
aulTi  ,  être  fous  l'obéûracce  de  p*re  &  de  irère  , 
pour  dite  ,  être  foiiinis  .\  1*  autotiié  de  fon  père  & 
de  U  iv.èic  ,  de  U  maniètc  ptefctile  par  les  L'oix  . 
E-J/ere  fritto  /'  ut>èidicnx.a  dei  paJre  e  dttla  madre  , 
5.  On  tilt  prov.  obéufance  vaut  mieux  que  f.icrifice  , 
pour  dire,  que  ce  qu'on  fait  par  efprit  de  foumjf- 
fi'm  ,  eft  nrdioairemtnc  plus  métitcite  ,  que  tout  ce 
ou  nn  iiut  de  fon  proptc  tnouvemcnt.  È  meglio  cS, 
òedienta  che  fagriji.x,io  . 

OEtliSAlviT,  ANTE  ,  aùj.  Qui  cbé:t ,  Viiidiei- 
te  ,  obbediente  ,  che  cede  ,  arrendevole  .  %■  On  dit , 
par  civilité,  en  parlant,  ou  e.i  écti«ant  ,  votre  très- 
nu'nMe  U  très  obéitïant  fcrvitev.'  .  En  Italien  ,  on 
dit  plutût  ,  Veltro  tirnillffimo  ed  oféligJtiJi'nj  fendi- 
ture ,  $.  Il  fc  dit  fig.  Û.10S  les  chofes  murales  ,  & 
fisnifie  fournis  .  Uitidi. nie  ;  fouetta;  /clljmejo  . 
§.  II  fc  dit  en  parlant  des  anm.iux  .  Un  chi:n  bien 
ol-é.ffant .  Ubidiente.  iS.  Il  fc  dit  »ii!Ti  Sgurém-nt , 
de  plu  fleurs  cl.ofes  inanimées  ,  &  fi^nific  ,  fouplc  , 
maniublc  ,  qui  cède  ,  t^ul  fe  plie  faiiiemer.t  .  Ar- 
rendevole ;  manevole  ;  fedente  ,■  cedevole  ;  maneg- 
gevole . 

OKÉLlSf^UE  .  f.  m.  Efpdce  de  pyrami.le  étroite  & 
longue  ,  f.i'tc  d'une  leulc  piene  ,  &  éievée  pour  fer. 
«ir  de  moi:umcit  pïblic  .  Otiiif'o;  guglia;  atu. 
i'.ia .  ì.  OMti.'ttue ,  T.  i'  Htdiaul.  i  cnitnil  ce  ciìt. 
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faines  fondions  qui  forment  une  grotTc  ?cr'.  e  c'eio, 
taige  p^r  en  bas  ,  (crmin«5c  en  points;  ,  en  f«rinc  d' 
nq  ob^iifque^.  Gfttù  d' jc^ua  a  pitijotide  > 

OBÉRÉ  ,  hE  ,  part.  InUHmo  ;  .iggritoM»  di  lit- 
6tri  . 

OBÉKtR  ,  K-.  :i.  Endetter.  Aifr.,„jr  di  Jtiiii  . 

OBhSlTt,  f.  f.  T.  de  MiWecine.  Excès  6' c.bsa. 
point.  Piifuci'Ke  ,  grj/ftj^-ji  iftn-ma, 

OBJECTÉ  .  tE  ,  nari    V.  le  veibe  . 

OBJECTER,  V.  a.  Oppofcr  une  i)ffi:ullé  i  une 
prop^'fiton  «  oppofcr  qtjc'çuc  chofc  à  ce  qoe  qaelqu* 
un  dit  ou  priiieRj  .  Othietij<e  ;  aiittitre  ;  oppcrrc  ; 
/.tr  un"  o*^if^l>'.-tf  »  uri'  fp^L/îiionc , 

OBJECTIF,  IVE,  adi.  T.  d'Optique.  Il  ii' a  d" 
ufagc  qu'en  cette  piirafe  ;  Verre  ohicétif ,  qci  f'e  .lit 
àà  verre  d'  une  lnneite  ,  dc!irni5  à  ùfre  tourcéio  i.ô. 
lé  de  1'  rbie»  qu'  on  vciTt  voir  ;  ^  I.i  diflfe*'.ciice  d.ï 
verre  qj'on  ap^^elle  oculaire  ,  parce  qj"  il  eli  Jcfli- 
r^é  à  être  piac^  da  c^é  de  l'œil,  yctrj  c&éit-itivo 
5.  D.ÌOS  cette  fifiolficittiûi» ,  ohicflif  s*  emploie  plus 
ordinairement  an  fubllantif.  Vn  l'tèUtiivo .  <S<  On 
dit  ,  en  T.  dv  Tt'éoio:;ie  ,  que  Dieu  eii  notre  Béati- 
tude obifêli^'e  ,  pour  dire  ,  que  D'eu  cft  le  fcul  objet 
qui  punie  faire  notre  bonlieur  .  Oitictiivo. 

OBJECTION,  f.  f  Dfficiilic  qu'on  oppofc  a  une 
f  ropo^rt'oo  .  Qinz,'^ne  ;  oHU'^hne  ;  cppjixj^ne  . 

OBir.R,  OPIEH  ,  eu  AUBIER,  f.  m.  ArDsilTc.Tj 
dort  on  difliaRue  deux  efpèccs .  L'  une  a  fes  fleurs 
comme  urje  ombelle  ,  &  porte  de  pcfircs  baies  rou- 
ges d'  une  faveur  .iirei  defaçiéable  .  On  cultive  l.i 
feionJc  efpèce  dars  les  jardins  ,  i  ca.ifs  de  U  beau- 
té de  fa  litur  .  Oppio , 

OBJET,  f.  m.  Tout  ce  qui  s'offre  à  la  vut .  0*- 
*<<r«n; ,  cggi'i'  .  $•  Il  fe  dit  itéiéralirnient  de  tout  ce 
qui  touche  ,  de  tout  ce  qui  «ffefte  les  fens  ;  &  danî 
celle  acceptioa,  on  dit,  dans  le  flylt  di.iifliqu;  , 
les  obie-s  des  (ens .  Oitieiio ,  asetu  .  Ç.  Il  '«  dit 
aulTi ,  de  tout  ce  qui  émeut  les  puiiTjoces  ,  les  U- 
culiés  de  i'ame  .  Le  bien  eli  1"  obist  de  U  volonié  . 
//  tene  è  /'  c.^gilla  ,  0  I'  eHitlto  delta  vjltnt.i  .  i. 
Il  fe  du  auflfi  de  août  ce  qui  fert  de  matière  â  une 
fcicnce  ,  à  un  ait.  Ogneti"  ;  "bffittu.  Ç.  II  fe  die 
auflS  de  tout  ce  qui  e3  confijéré  commi  la  caufe  ,  le 
faiet  ,  le  motif  d'  u.i  fenlmtnt,  d'  une  palTiòn  ,  d' 
une  a^ion  .  O^pcito  ,-  j.'-'Httto  ,-  ftf'pn  ;  [e^no  ,  J.  îl 
flgnilie  aulTi  ,  le  but  ,  la  fin  qa'  on  fe  propofe  .  F^j. 
p3  ,•  ff îf </5  ;  Tairji  ;  /f,j(  .  f .  En  Dyle  de  Pcë'ic  &  tt 
^alatitetie  ,  les  amar.s  sppellent  leurs  n'aifrelfes  ,  l' 
objet  de  le  its  deliri,  l'obiet  de  leurs  (oupirs  .  r  ob- 
jet de  lenr  flamme,  l'ohict  de  leurs  vœu  ,  1'  objet 
de  leur  amour,  a*i  (implemcnf ,  fans  aucune  a3di- 
tion  ,  divin  obier ,  charmant  objet .  V  tsscitù  ift.'le 
fue  érr.jme  ,  de*  juci  amori ,  eg, 

PB'iT,  f.  m.  Service  fondé  pour  le  repos  de  1'  ame 
d'un    mort,    &    qui    doit    Sire   célébré    en  cei tains 

temps  marqués  .    /t-rnìvirurìo  . 

OElTUAiaEi  adi.  Qui  n'a  d' ufase  qu'en  cene 
pltrafc  ;  Reçilîre  obituaire  .-qjî  fiqri.fie  ,  le  regiBre 
qu'  on  tient  dans  une  É^Ufe  ,  des  Obits  qui  y  font 
fondes.  D.ins  cette  accepnoa  ,  il  s"  cniplcie  psreille- 
nicot  au  fu'iftantif.  Liéro  ,  o  risi(iro  !iegli  .Tirtîvtt- 
fsf'f  fcriàr.ti  iri  utt.7  Chiefa  .  5,  Obrtuaire  ,  s'emploie 
aulï)  au  fublïaniif .  pciir  fi^oinei  ,  celui-qui  efl  pou-- 
ïu  en  Cour  de  Rome  ,  d'  un  Bénênce  vacant  p;-.r 
mort:  ce  qui  s'appelle.  Fer  obitu.ii  ,  en  T.  de  Da- 
terie. C^tai  che  ottiene  ui  Senefix.io  p-Y  aiiturn' ie! 
^e^ift-zialô  . 

OBI.AT  ,  f.  m.  On  appello!»  autrefois  ainfî  un  So'- 
dat  qui  >  ne  pouvant  Plus  fervir  Ì  caufe  de  fes  blcf- 
fures  Ou  de  fa  vieilIciTe  ,  itoit  lo^é  ,  noutii  &  entre. 
tentt  dans  une  Abbaye  ou  dans  un  Prieuré  de  \'onii. 
nation  Ro/ale .  On  l'appcUoit  autrement  Moinc- 
lai .  Quitto  :   Cçriverfo  . 

ABLATION,  f.  f,  T.  confacté  »  la  Religion  .  Of. 
fraude  ,  1'  aflion  par  laquelle  on  off'»  quelque  cliofe 
à  Dieu.  G^6tax.icrje  ;  o^tj^iane  ;  c^trtu  ;  pfcfert.i . 
f.  Il  fe  dit  aiiilï  de»  chofts  qui  font  cffirtcs  i.  Dieu  . 
OibhJz^icite  ;   offerta  t 

OBLATION.MAIRE  ,  f.  m.  T.  d,  Jurifprudenee  . 
C  ctûit  uo  %)frKÎ<r  Eccléfiaîïique  qui  recevoir  les  of- 
frandes &  les  oblanons  des  FnIcUes  .  Colui  the  ricc- 
xeva  /e  rèUx,ir}ni  de'  Fedeli  , 

OBLIG.ATION  ,  f.  f.  L'  cniîaiicment  oi>  1'  on  eft  , 
par  «apport  à  d'ffiîiens  dcvoiis  qui  regardent  la  Reli- 
Cion  ou  les  mœurs.  OHlÌKax.Kr.e  ;  oéf-li^.j^iorte  ; 
téòtig')  :  ei^ii^jmerìta  ;  dovere  .  F2ie  d'  obligation  . 
petit  d^U6iifoj  fePi  eùr/ijndaiit .  §,  Il  fc  dit  auflTi 
de  l'eu^aiJemcàt  qui  naît  des  fervi  ces,  dis  bons  o''- 
lios.  i^es  plaifirs  qu'on  a  re^us  ds  quelqu'un  .  Oé- 
ii>S''^<'he  ;  ttHigit  ;  ricrn:'fceKZ_3  .  Ç.  Obli!:arion  , 
fe  dit  auin  de  1'  „e.e  public  ,  par  lequel  on  s'obiuje 
pardevanl  Notaire  ,  de  payer  une  ceriaioc  fomme 
dans  un  ceii,.in  temps.  OHItîaxjooe  ;  otiiigo  ;  fcrit- 
lura  d'  rlMi^p  . 

OBLIGATOIRE  ,  adi  lîc  t.  g.  Qit  a  la  force  d' 
obliaer  fuivaot  la  Loi.  Oiliisaioria  ;  il' ottlii^i . 

OELIGt,  ÉE  ,  parr.  V.  le  veibe  .  $.  On  appel- 
le en  MuSque  ,  lécitaiif  obligé ,  un  réciiatif  avec 
accompagnemetit  de  1' orchcRre  .  Kieititivi  oiêligi- 
to  .  J.  Il  tft  al.lTl  acrjcftif,  &  fijoifté  H' d^vabie  . 
V.  î.  Obligé  ,  f.  m.  Afte  paiTc  entre  on  .^ppreu- 
fi  &  un  Maître  ,  fous  de  conditions  rét-iproyuvl  . 
Çtf/ie^  ,  0  Jçrittftr.t  per  Cui  un.Avtigiàrto  e  un'  fortore 
it    eHligtat  nfifrixMaeiiic  fut)  tstn  tsniliijni . 
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OBLIGEA VIMF.NT  ,  «d».  D"  une  manière  obIije«e- 
te  .  Oitlitanttràerttc  ;  cortelernerite  ;  ^ertiilmerite  ; 
ufèari.imertre  ;   affici of^irtertte  . 

OBLIGEANT,  ANTE,  ad).  OXcieuit  ,  qui  aime 
k  obliger  >  q'ji  airae  à  f.irc  plr.ifir ,  Oòiliijnit  ;  tar- 
tifr  ;   't^^'";-''  /  tfïîs.rfiri,.'  ;  pentite  . 

OBLIGER  ,  V.  a.  Eneagei-  q.iciqa'un  p^r  un  afle  , 
en  vertu  duquel  on  ppiiTe  1  apptCercn  jufficc  ,  s'il 
n'exécute  la  chofe  à  laquelle  il  s'eft  oblii;é.  Oâili. 
t-tre  ;  Ici-ire  pet  ii'critiurj.  §.  Il  fe  dit  aulTi  des 
b  ens .  IKa  obligé  rous  fej  biens  .  Efli  ia  l'.éligj- 
ti  ,  fir.ceijti  tulli  }  fuoiteni  .  f.  Obliger  ,  fignifie 
aulTi  impufcr  obligatio»  de  dit:  ou  Je  fajie  quelque 
chife  .  OiHisjre  ;  a/irittert  ;  iforzjire  ;  multi  in 
ctHrgo ,  <i  ;r>  dovere.  Vous  iies  obligé  de  faite  la 
telle  cn-îfe.  Ki  tirre  1'  ^titiso  d,  fjf  l.t  tal  eo/a  .  j- 
II  fignifie  tncorc  ,  porter  ,  exciter  ,  engager  à  faire 
qaelque  cho'e.  impestare  ;  Jlìnulare  ;  eeciiare  ;  in- 
inrrc  ;  mrn-jcre  .  f.  Il  fijnine  auTi ,  rendre  fervice, 
faire  pliifii  ;  &  dans  celle  acception  ,  li  a'  e»  ja- 
mais fuivi  m  de  U  ptépofiiioB  à,  ni  de  la  prepofi. 
lion  de  .  Fre,l3t  fe/viiio  ;  renier/}  ciilisata  una  per. 
Ini;  far  un  faure  ,  un  fevviz.ij  .  $.  Obliger  un 
Apv>rcnti  ,  c'eft  r  engager  chez  uà  Maitre  ,  pour  y 
apprendre  pen^atit  un  certain  teiìps  le  me'txr  du 
Mlìrre  avec  lequel  on  l'oblige'.  Oiirligare  . 

OBLIQ'JANGLE  ,  ad").  T.  de  Seoie.  Triangle  obli, 
quaaglï  ,  ei»  celui  dont  tops  les  angles  font  obli- 
ques ,  c'  cll-i-dire  ,  ou  aigus  ,  ou  obtus ,  Triaaiolo 
cblîfu.lnf.^'o. 

ORLI'i'JE  ,  adi.  de  i.  g.  tjui  eiJ  de  bia's  ,  ou  in- 
cliné .  Obliqua;  cèili^uT  ;  torto;  éijlarl^  ;  èieei  ; 
fchimtefeiù  ;  fahimio  ;  Jgu.ineio  ;  trausrfo  ;  ehe  va 
pey  traverjo,  S.  On  .lit  (ig.  moyens  obliques,  voies 
obliques  ponr  dire  ,  des  voies  détournées  ,  fufpeSes  & 
(jau-tuleufcs  ,  Qtrirli.jut)  ;  cèlii^uo;  t jrlJ  .  J.  Oblique, 
(ignifie  aufln  îndirefi  .  V.  Ainfi ,  on  appelle  haranjje 
oblique  ,  une  harangue  où  l'on  n'inirojuit  point  u- 
ne  perfoiine  ,  parlant  lireélement  ;  ma"s  rii  l' on  rap- 
porte hiHoiiqmmcni  &  en  fubilance  ce  qu'  elle  a 
dir.  Aringa  iadireiii.  5.  On  dit  aulTi ,  louange  o 
blique  ,  accufatioa  oblique.  Lode,  accufj  iniiret- 
tr  .  §.  En  T.  de  Gramm.aire  ,  &  dans,  les  Langues, 
où  IcnoTs  k  i.'éclinent  ,  on  appdie  cas  obliques  , 
tons  les  cas,  hors  le  nominatif  fingulier.  Cj;î  cM!- 
qui  ,  s  iif-ti^'ji  . 

'  CSLIQUEMEN'T,  adv.  De  biais.  Oiilijuimenie; 
ciliijaarnenie  ;  un  imente  ;  it  tralice  ;  per  oiiii^u;; 
per  ir.iverfo  ;  Biecamente  ;  per  ifgtemiì  ;  per  fian- 
ca. J.  Il  fi'niiie  au^Ti  d'  un;  manière  frauduleufe  . 
ïngannevclfnente  ;  con  aliux^ia  ;  c^n  dùppiex.7^a  .  5. 
Il  lignine  encore  indireflcment .  Tacitamente  ;  indi, 
lettarr.ents  . 

OBLIQUITÉ  ,  f.  f.  Inclinaifon  d'une  Mene,  d'  u- 
ncfurface  fur  une  tutte.  (1  a'elt  guère 'en  ufage 
qa'en  Mathématique  .  Oiilijuitì  ;  tort^cfiii  ;  fihini- 
i>'> .  %.  En  Allrononiie  ,  on  appelle  obliquité  de  l'é- 
clip:ique  ,  l'angle  de  1' écliptique  avec  i'égcateur 
qui  eli  d'environ  vingt-tiots  degrés,  vjagt-huit  mi- 
nures  .  V  utHi^nità  deli'  eclittica  . 

OBLOMG  ,  UNGUE  .  adj.  Q.ji  eli  beaucoup  plus 
long  que  large.  Bislungo;  che  i  p!t;  hmgo  eia  lar- 
go .  §.  En  T.  de  Librairie  ,  on  appelle  oblong  ,  un 
livre  impniié  &  relè,  de  manière  que  fa  hauteur 
eli  moindre  iïue   fa  largeur.  Bislungo. 

OBOLE  ,  f.  f.  C'étoit  aurtefois  uae  petite  mon- 
noie  de  cuivre  ,  valant  la  mo'iiii  d'un  denier  tour- 
nois. On  l'  emploie  enco-e  dans  les  comotes  ,  pa- 
piers terriers  ,  &c.  etolo  ;  ctole.  s.  On  s'en  fert 
encore  pour  marquer  un  très-petît  prix.  Je  l»' co 
donnerois  pas  une  o:o:e  .  Io  n.'o  na  darei  un  dolo  ; 
un  fujtirino.  S.  Obole  ,  eli  auifi  un  petit  poiiU  q.n 
Vefe  douze  gr.iins  .  Oi^ia  ,  pcfo  di  dodici  granì .  j. 
Obole,  parmi  les  Athéniens  ,  éioit  une  petite  p'ècc 
de  monnoic  ,  dont  les  fix  faiibient  la  drachme  atti- 
quc  .  Piccola  moneta  che  valeva  la  fcfla  pane  della 
dramma  attica  ,  o  fia  fuifl  fette  danari  di  Francia  , 
fzconio  che  ferite  Sudcì . 

OBOMBRÉ,  ÉE,  patt.  V.  le  verbe. 

OBOMERER,  V.  a.  Cacher,  couvrir.  Oitumfrj. 
re  .-  ùénmhare  ;  nafcMdere  ;  coprire  . 

OBREPTICE,  adi.  de  i.  g,  T.  <le  Chancellerie, 
qui  le  dit  des  grâces  obtenues  en  taifani  une  vérité 
qui  auroit  dij  è'.re  exiirimfe  pour  les  icndre  vala- 
bles; au  litu  que  les  fubrepi'ccs  font  celles  cui  ont 
éié  o'otciiUi:s  fur  1*  cxpofé  d'  un  fait  faux  .  Orreiti- 
t.io. 

O•îREPT10^a  ,  f.  f.  T.  de  Ctia-icflleric  .  Réticen- 
ce o'  un  fan  vrai  qui  auroit  dià  être  cxpofié  ,  Àt  qui 
rend  les  lettres  obrepticcs  .  Orrerjone  . 

OBROM  ,  T.  ife  Serrur.   V.  Aubroo  . 

OBRON'NIÈRt,  T.  de  ferrar.  V.  Aubtonnière  . 

OBStE\F.  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  bleffe  U  pudeur .  0 
fiCno  ;  difcaeflo  ;  fporeo  ;  impudica  ;  t  lido  . 

OBSCÉNITÉ,  f.  f.  Parole,  image,  aftion  qui 
blc.Te  U"  pudeur  .  Ofcentià  ;  difoaejij  ;  bruttura  ; 
laidex^^a  . 

OBSCUR  ,  URE  ,  adj.  Sombre,  ténébreux,  qui  n' 
eft  pas  éclairé.  Oleum  i  fcùro  ;  6fjo  ;  tenct-roin  ; 
cati^irii^io  ;  fi)fto  ;  cupo.  Uu  peu  obfcur  .  B.<i^itj  . 
§.  On  dr  ,  il  fa  t  obfcur  »  pour  dire  ,  que  le  reuips 
cfl  h£$  ,  qae  r  air  eli  obfciir  .  f,  èu}3  ;  il  lempa  è 
S''feo  ,  ofcuro  ^  t/jriato .  S.  On  appelle  obfçut.,  dans, 
les  cottleutt ,    («  qui  eli  noijis  cbir  v.maiAt  vif  , 
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moins  éclatant ,  plus  brun  ,    plus  chargé  ,    Ohurc  ; 
tujo  ;  IcurD  .  5.  En  T.  de  Peinture  ,  on  appelle  clairj  1 
obfcur,  1'  imitation  de  l'  effet  que  produit  la  Um,t  1 
re  en  répamlant  des  jiors  fur    les    furfacet    qu'  elle  j 
frappe  ,  &  en  laiifant  dans  1'  ombre  celles  qu'  elle  ne 
frappe  pas  .  //  chitrofcuro  .    {.  11  fignitic  auiTi  .  « 
qui  ef)  peint  fans  mélange  d'. outres  couleurs  que  da  j 
blanc  &  du  noir  ,  ou  du  blanc  av;c  une    feule  cou-  , 
leur  ,  comme  les  camaïeux  .    CHarojiwo  ;    monùtrf.  | 
ma»»  .  S-  On  appelle  (ig.  obfur ,    ce  qui    n'  eS  pu  , 
bien  clair,  bien  intelligible  dans  ua  àu'coan  ,    dms  ' 
un  livre  ,  4t.    Ofeurl  ;  aflru.o  ;  ardua  ;    diffiiiie  ;  ' 
enitmaiico  ;    malagevole  a  imenJerfi  .    §.  Il    fe  d  t 
aoiTi  des  perfonncs .  par  rapport  au  fly:e  .    Oi'eurj  ,- 
dijgicite  a  inlenderfi  ;    fcatrofo  .    $,    Ohfcur    Ggiiifie 
aufi  ,  caché  ,  peu  connu  .  Ofeura  ,  pceo,  o  mal  ncii  , 
poco  eoncfcitilo  .  Mener  une  vieohfcure.  Mcrar  t.ta 
vita  ofeura,  privala.    $.  Dans   ce  même  fens,    on 
dit  qu'  un  homme  cil  d'.uae  naiirancc  ob  cure  ,  p.  .:: 
dire  ,  qu'  il  ef  de  balTe  naiitance.    Uonu  effurt ,  i. 
gnctiit ,  Hi  baja  coniiiiane . 

OBSCURCI  ,  lE,  pan.  K.  !e  verlCe. 

OSSCi'RCIR  ,  V.  a..  Rendre  ohfcur  .  Ofeware  ; 
io/ene*r.ire  ,-  ogui'eare  ;  fire  ofcurt;  la*  la  luce  ,  lo 
fplen'.ore  .  S-  Obfcurcir  ,  v.  r.  Deirenir  obfcur  ,  pcr^ 
drc  fa  clarté  .  Ofcunr/i  ;  intenc&rar/i  ;  cffufearjï  ; 
divenire  ole  uro  ;  perdere  la  luce  ;  fma  tir  lo  fp'ent 
dorè  .  §.  Oa  Jit  q.ie  U  vue  s'  obfcurcit  dans  la  vieil, 
Icffe  ,  vont  dire  ,  que  dans  la  vieiiieTo  la  Tue  d  mi,. 
nue  ,  s'  affaiblit .  V.  Affo.b'.ir  .  5.  Il  fe  dit  lulTi  att  ■ 
(ìguré  ,  dans  l'  ^fl  f  &  dans  le  téciproqoc  . 

OBSCURCISSEMENT,  f.  m.  Ag.jibliiTement  di 
lumiìre  .  Ofcttrajjune  ;  ofcuramenio ,  Il  fe  dit  au.li- 
au  figuré . 

OBSCURÉMENT  ,  adv.  A»ec  obfcurité .  Il  fe  dit 
dans  le  pt  jpre  &  dans  le  figuré  .  Ofevramentc  ;  d) 
una  maniera  ofzura. 

OBSCURITÉ,  f.  f.  Ténèbres  ,  privation  céduni'4'. 

re  .   O/curili  ,■  fcarità  ;     ^[cureix.a  ì  iu'yì  ;   éujìre  f 

ttneéro/ìtà  ;  tencèfc  ;  feurci_-z^a  .  Grande  -  ptotunde 
obfcurité.  Sujaccio.  Dans  l'ob&uriid  Ài  àujo-  it 
On  dit  fig.  l'obfcutiié  des  temps  ,  1'  chfcutitiì  de  L 
avenir  ,  pour  dire  ,  le  peu  de  concoiiT*ace  qu'  on  » 
de»  temps  éloiinés ,  l'ignorance  où  l'on  eli  de  1' a, 
venir.  L' o/c'aritì- ds' tempi ,  dell'  avvenire  .  §.  Ob- 
fcurité,' fe  dit  auflì  fig.  l'es  éjnts  ,  des  d-fcours  qui 
n»  ff'nt  pas  .'"ort  in:elligibUs .  Ofeuriià  ;  difficoltà  di 
c-'i  che  è  lifcure;  iriàniei.igtbiu  .  §. Obfcurité  ,  figii- 
"fie  aulTì  une  vie  cachée.  OfcaritX;  vita-  privata  , 
nafe:/la  .  &<  on  dit  Sg.  l'oblcutité  de  fa  nailTance  , 
r  obfcurité  de  fa  famille  ,  pour  dire  ,  la  baiTeiTe  de  , 
fa  naitTancc  ,  &c.  OfcuriiJ ;  ìgncéilità  j  ignobile^ 
XJt   :  nal'cit.t  ofewa  ,  balta  ,   vite  , 

OBïECRATiONS  ,  f.  f.  pi.  T.  d' Ajiliquilé  .  O» 
docaoit  ce  nom  c'aez  les  RonjaJns  ,  à  des  prière^ 
publiques  ,  urJo.Tiiécs  p'iur  appaifer  lis  Dieux  ;  ellgs 
éioicnt  d'  nfage  ,  lorfqu^  la  République  ^toit  affiig^ 
de  quelques  maux.  OTetraximi;  preghiere;  (uppU- . 
che  indirixx.aie  a  Dio  .  ^ 

OBSÉDÉ  ,  ÉE  ,  p-irt.  V.  le  verhe  . 

OBSÉDER  ,  V.  .I.  Etre  alTidument  autout  de  qutl, 
qu'  un  ,  pout  empj.her  que  A'  autres  n'  en  appro,- 
c'icnt  ,  5c  peur  fe  rendre  maître  de  fon  efprit .  11  »j 
prend  en  imauvaile  paît  .  -ijcjiare  .-  eîfer  ftmpre M'  , 
torno  ad  alcuno  pet  venir  a  capo  de*  fuci dife^rii .  9^  , 
U  fe  dit,  dans  un  fens  particulier,  poi)r  marque^ 
ce  que  fait  le  malin  efprir  ,  loifqu'  il  s'attache  i^  i 
tourmentsr  une  petfonne  pat  des.  Ululions  fréqacn- 
tcf  .  Invitare . 

OBSÈQUES,  f.  f.  pi.  Eu'éraiUcs  accompagnées  if 
pompe  &  de  cérémonie  .  Elequie  ;  eie^uio  ;  tundra, 
lì  .  Faire  les  obsèques  .    Efe^tuiare  ;  far  te  eft<i"tef^ 

OBSERVANCE  ,  f.  f.  Prarique  de  la  Règle  d'  ua 
Ordre  Religieux.  CJ:  r  varila  ;  elTervanija  .  S.  O» 
appelle  Obfervances  légales  ,  ceitaincs  pratiquts  oa. 
ci^cmonies,  auxqucKis  on  êtoit  aifuieici  par  la  Loi 
de  Moifc  .  Gfervanie  ,  riti  legali  .  $.  Oa  appelle 
plus  patticuliérement  Obfetvance  ,  une  partie  dc>. 
Religieux  de  1' Ordre  de  Saint  François,  qui  fort, 
profcrtion  d'obieivcr  U  Règle  plus  ciroitcoieni  Wl 
les  autres  Religieux.  OJcrvanx,a  .  »' 

OBsERVANTlN  ,  f.  m.  Religieux  de  l'Obfervaeri 
ce  de  Saint  François.  Re.ij/>'/i>  dctt'  Olfervan^i  ,,$[ 
Oifervante.  .,      .i': 

OBSERVATEUR,  TRICE  ,  (.  Cdui  ou  celle-*JI 
.tcconiplit  ce  qui  lui  eli  piefcrît  par  quelque  loi  i| 
par  quelque  rè;le  .  Il  ne  s'emploie  guère  fans  _«Hr 
cune  ep  tiiète  .  Ojr.rvatore  ;  ejervanti  .  Au  féminin  . 
Oftrvalrice .  $.  U  figniric  aullï  ,  qui  s' appi  que  a 
obfciver  les  diveis  effets  ,  les  divers  phéaomèces  df  i 
la  nature,  le  mouvcineni  des  alites.  &e.  DansceitJ 
acception  ,  il  s'  emploie  au.Ti  fans  légime  .  OJeivÊe 
tore;  indagatore.  {.  Obfctvateur ,  fe  dt  auflTi  aui 
moral  coinme  au  phyfique  ,  &  il  fe  prend  adiCr 
aivcnsent  ,  quand  on  dit ,  uo  efprit  obfeivatcor. 
0/lervatorc  ;  indagatore  ;  rìeeitatirt  ;  efpliiaiors  ( 
critici  . 

OBSERVATION  ,  f.  f.  Afiion  par  laquelle  on  ohr 
ferve  ce  qui  eli  prclctit  par  quelqae  loi  ,  ce  que  I  «» 
a  promis  i  quelqu'  ua  .  O.Tervanx.a  ;  oftrvamenf, 
Ç.  Il  figailie  aulTi  ,  remarque  que  l'  oïl  fait  fur  !ef 
cliofes  narurellgs  .  fur  le  cours  des  allies  ,  fur  des 
phénomènes  .  Ofervat.ione  ;  offervigiont  ;  attenta 
tontHerarJo^n .    J.  U  Ksnifte  eacoic.  tcflutque  qee 

l  -^a 


O  B  s 

r«a  W'i  far  l«»  écrits  de  qllt^qu•  Auteur  ;  &  alors  ,j 
Il  5'cirj>lc;c  orjioai-vnient  a;:  piuriel  .  Offcrv.ix.i"-'!:3 
â»ttctifflior9  ;  ftrtnttntfi  ;  n'Ite  .    5-  Oa    appelle  Ar 
ni^^-  d*  ob'ctvstt'^n  .  la  partie  d'une  Arn'.^e  q-ii  cou 

~.  Pc^c  ,    ft  s' opp^fe    «i"x    ennemis,    pend^rr 
■^tte  anaqu:  la  Place  .    Bfcriao  ,  /Irmiti  d' 

■•'.ine  fiTil.fefa  àefli  rfleHaati . 
•0.-.5FRVAT01KE  ,  f.  m.  Éaifice  dcfliifi  aux  ob- 
ffrvations  anrcnomiqwes  .  Specfl3  ;  c!f<!rvMorio, 
0"»SER»K  .  ÉE  ,  pirt.  V.  le  verbe  . 
•OBSERVER  ,  »  a.  Accomplir,  f  livre  ce  q  li  eft 
ptekrir  par  q.'ïi^e  loi  ,par  quelque  r*glc  .  Ofervi- 
rt ,  D^hiire  ,  c-eO^^ire  alla  teg^e  ;  n:n  trif^reitir- 
Il  S  Ob'c:»er  t-rs  longues  &  les  brèwcs  .  V,  tnns  • 
J,  0^^erver  tes  poinîs  &:  les  virgules.  V.  Virgule  . 
î  Ohferver ,  fieDific  ajTi  ,  rcRariler  ,  canfidérer  a- 
rfc  application  ,  avec  érurfe  ;  &  en  ce  fens  ,  il  Te  d.f 
pirt'cnié'-emenf  des  chofcs  de  la  nature.  OJir- 
v~are  ;  rifgtt.i<'tl.-:re  ,  s  ecnfidcrare  atrer.tjmeate  ;  no- 
tare .  f-  11  fienific  au(Ti  rniplcment  ,  rcniaïqiier  . 
OJVrujrf  ;  rijst'.jr/ljre  ;  iji.tte  ;  po*  nnnie  ,  $.  Il 
lign  rie  encore  ,  Épier  ,  rfm.ifciuer  les  aéîtons .  les 
id'fcours  ,  les  çelïe'.  d'  i:ne  perfonne  .  djeivare  ;/p'«- 
Ire  ,■  frji*re  ;  elploryie  ;  pir  mi'ile  :  tener  gli  ccibì 
\BÌ/t:TJ'-t .  §.  On  dtf  ,  d'  un  hcmme  qoi  eli  fort  cir- 
[cac^pcft  dàa:  fes  afìioos  ,  dans  fcs  p.lroles  ,  que  e' 
leff  on  homme  qoi  s'  ob'é've  fort.  Ùam  cj-ro,  cir. 
^c^pitte ,  f.  En  T.  de  ATanéi^e  «  oo  dit  ,  d'  un  che- 
'v\\ ,  qu'il  odferve  pirfaitemeor  Ics  h.nchcs  ,    fa  li- 

ì:c.  Et  d'  «n  Cavalier  ,  qo'  il  obfeivc  bien  fan 

'  .  CS'eruiic  . 

iSSION  .  I.  f.    lì  fé  dit  de  i"  état   des  perfon- 
'  on  cioit  ol»réiJécs   èli    tr.alÌB    efprit .    Eo  ce 

il  ed  dillingne  de  poireflTion .  O/Tslficne .    $.  Il 
:  aufii  tic.  de  r  afiion  de  celji  q-ii  obsiJe  ,    ou 

fi^\'  éiai  de  tei  li  q^i  cS  obfédd  .  Alftiio  . 
OSSlDI.^Nt  ,  f  (.  Oo  croir  qic  ijj  Anciens  don- 
1.)  r  nr  le  nom  de  P  erre  obfidianc  ,  au  Jiïit ,  à  un 
-,■  noir,  ou  à  un  Ooyt .  Pietra  c^ìììjnt . 
DIONXL  ,  ALE  ,  ad)  On  ne  s'en  fert  gcèrc 
,  i  o.ins  ces  deux  pbrafts  :  Conronie  ublidionak  , 
^ni  croit  une  coufonnc  d' herbes  que  les  Roma'irs 
ionnoienr  à  celui  qui  avoit  fait  lever  la  (iéîe  d'  une 
V'ilc  ,  &c.  0{fitlt^n.ile  .  tr  monnoie  obfidiocale  , 
qui  efl  une  monnoie  frappée  dans  une  Fi.'>ce  nfïîc;?-Ci  . 
:Cr  on  lui  donne  cours  durant  la  (iCi.e ,  pnur  une  va- 
Leur  besucoup  plus  forte  que  fa  vjlebr  intrinsique  . 
Mcnetj  rjtâima.'e, 

t  OBSOLETE  ,  adi.  de  t.  t.  Tiré  du  latin  .     Ce 
but  eft  hois  d'  ufaçc  .  Difufaio  ,-  snlmo  in  difufo  . 
I    OBSTACLE  ,  f.  m.  EnipCchcmcnt  ,  cpuofinon  ,  ce 
:i:'  cnpèche  qu'  -me  chofe  ne  foit  ,  ne  fcfalTe  ,  oc 
*-.  01i.u^to  ;  impettimenf^  y  riiegns  . 
■rrNATION  ,  f.  f.  Cipinii-rerd  .    tJ/flOJ^icn*  ; 
.;j:..j.  ï3  ;   ejp^na^gîne  ;   tJp'nertj  . 

OBSTINÉMENT,  adv.  Avec  obBin:tion  .  Oflinn-, 
.i/r.ente  ;  pertinacer^e^c  ;  C3p:n3menie  . 

OBSTINER,  s' OBSr[\T  H  ,  verbe  rccip.  S' opi- 
'Srrcr  ,  s'  attacher  opioi^-rémenr  a  quelque  chofe  . 
rjlinir/i  ,  inte.lji/i  ;  r-rlsie  ai  ogni  iBcrf.» .  Ç.  Il  eft 
luelqnefois  aflif  dans  le  (îyle  familier  ,  &  figoiiic  , 
mare  opiniitre  ,  être  ciu'c  qu'on  s' obrtirc  .  Sen- 

'ef  Cftin.lt  ■  ;   incap-mire  . 

OBSTiNÉ,  ÉE  .  pirr.  V.  le  verbe.  Qui  s"  obtli- 
f)  qii  a  de  l' rbdn.m-yji  .  Oiiinaia .  Il  efl  au':Ti 
diifi;f.  Oflinara  .-  pertinace  ;  cjpjrfis  j  e.ip'yne  ;  ta- 

'!■> .  ?.  Il  s'cir.ploc  qutlquefois  fubfl.iniivcnient  . 
apt-^i-;  e-jp^ne;  etp-^fo  ;  iniel'ih'atn;  ie^ardc;àuTO  . 

OBSTRUaNS  ,  adi.  p'.  T.  de  ta, decine  .  Ce  font 
les  rem*Jes  q  li  iBcra(r<ni  &  épai'T(Tcnr  les  humeurs 
top  (ubii.es.  &  qi.  les  arrêrtni  :  tels  font  les  nar- 

s  &  les  aifrinçen^.  O/truenii  ;  intrjff:inii . 

'RUOTI  F  ,  IVE  ,    adr.    T.  didafl.quc  .     <iui 
a  l'obRruAion.  Ofituttivt:  ;  et:  induce  oftra. 

rRUCTION  .  f.f.  Enjorçenicnf  ,  embarras  qui 
-c  d.-.r.s  les  vai Teaiix  &  les  c^.n-luirs    Par  lef- 
•  portent  les  liqueurs  &  les  cf^ri.'sdms  tout 
•>  de  r  animal  ,    &  qm  en  arrJie  le  pairage  , 
•ind  moins  libre  .  Ofïrux,iane  . 
,OB!,TRUÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 
|OBST«U>R  ,  V.  a     Csufer   de  1'  obflruaion  .     0. 
Irrri'e  ,•   e.iri'n.ir  (/i-Ts:^isre  . 

iPBTEMPjRfR  ,  v.  n.   Obéir.   II  eft  vieux  ,  &  n' 

'tins  d'n'wst  que  dans  le  Pilais.  UiUdite  . 

lOETENlR,  v.  a     Impétrer  ,    fjire  en    forre   par 

i4rès^,  pir  prtfuafion  ,    par  follicitaiions  ^up.-ès  de 

i'iqu' nu,  qu' il   accorde  ceq.i'p'n    lui    demindc. 

■  't';  impetrate  ;    ton/egii ire  fini  ehe  /î  di/ide- 

On  dit  ,  obtenir  vit  Arri*  ,    pour  dire  ,    pjr- 

avo'r  un  Anèr  qu' ot  ^'ru'fuivoit  .  Ottenere 

niin^t     J.  O-  di!  ,  en  T.   de  Pratique  ,    oS- 

s  fi:ii  &   con;:.iri.i.is  ,   p'.ur  dire  ,     obtenir  en 

:c  qu'on  deniai.de  par  fa  Requâie  .  Ottenete 

ft  chiede  tn  tiaa  tr:ppftca^  a  Mertty'iale .    $, 

■  d'un  cheval,    T.  de  Ma'{ch.it  .  C' eH  venir 

t  'Je  faire  f.tire  à  un  cheval    ce    qu'  il  refufoii 

t«H-c  ai'oarsvant  .  Ridwre  un  cavallo  ;    oirenere 

an  ejvjtl.f  . 

«TEVTIOV  .  f.  f.   Uupétration  .  V. 
OBTENU  .  Ur  ,   pirt.  V.   le  veriîc. 
Î^TURaTEUR  .  f.  n..    T.  &  tnflrument  de  Ci!. 
T're  ^  Lcflmé  X  biîuchcr  un  irou  contre    niiare    à 
ufife  d.i  pl.is.  Oiturji^'e  del  paUlo . 
^IJOkATtUR  .  THlCt  ,  adi.  T.  <f  Anat.  Ilfe 
*  "«.«Kjtnes  parues  relaiii><$    ì    1'  ouvciiate  du 
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troii  ovalï're  <îe  l'os  écs  île*,  âtiufjtorio , 

OBTURATION  ,  f.  f.  T.  ée  Cèirunif  .  qei  fedii 
di  la  manière  donc  les  ouvcrrarcs  fe  bouchant*  0/- 
turaiîcne  ,•  ritu^.jment} . 

OBTUS  ,  USL  .  adi.  T.  dì  neim^frie  .  ti  f«  dir 
d'un  atiglc  pl^iç  ;îraBi  Q*i*  un  aaqie  droir .  Otfjfe  . 
Ç.  On  dit  fijî.  q-j' an  h^ume  a  re''|prit  obfus ,  pour 
liiic  ,  qu'  il  n*  a  pis^T  cf^•r:t  çi-A'.^&nt  ,  çy*  \Ì  a  pei- 
ne A  concevoir.  Gttufci  grs^clim} ^  flupîi}  ;  mjte- 
ri.iie  . 

OBT\JS^\GLE,  adi.  T.  ds  Géomérrîe  .  Il  fe  dit 
prin  Jpatemeat  d'  un  ttiacç^e  qui  a  un  angle  obtos. 
Oita/i.mg^fj  ;  che  bi  en  lin^'^:^  otfufû. 

OBrtNTIOX'  ,  f.  f.  T.  c  Hifïoire.  laipAt  ecclé- 
(isfiiq.ie  .  IrAprfixJcne  etchi't.jflicz . 

OBVIER  ,  V.  n.  Preadre  Wi  précau'inas  »  U%  mt- 
farcs  né;ciT«»rïS  pour  provenir,  poi;r  emptchsr  un 
filli,  ua  accidear  tàchecx  .  ïl  eu  toii'jours  lùivi  àc 
;n  prcpofîtion  jl.  O-jvhrc  ;  prevenire  ;  andar  incsn- 
trj  ;  onpoYfl  per  intpféîr  un  m^fe  , 

OBUS,  ou  OBUSIER  ,  (.  m.  T.  d*  Ariillci;!* .  E- 
fpèce  de  morncr  monté  fur  un  affût  à  roues  Ì  qui  fc 
tre  liorif-ntalemcat  .  fortj  di  mort-ifo . 

OCA  ,  Où  OCiUE  ,  f.  f.  S:>rte  de  tacine  lori;u2  & 
?roiTe  comme  la  pouce,  &  dont  la  /aveut  ctï  tièî- 
douce.  Oo  U  mange  crue  ;  nuis  pour  ('ordinaire 
on  la  faU  fticher  au  folcii  ,  3c  on  en  forme  ine  e.'pè^- 
ce  de  pire  ,  qui  rient  lieu  de  paio  en  quelques  «n- 
droits  de  T  <*roériqtic  .  AnTi  priî^ardc,  on  Tappe. le 
cavi  .   Scri.i  d't    f'untj    AmiTicini  . 

t  OCAIGMER  ,  V.  a.  Ocaisner  un  t;ant  ;  T  ee- 
Ji:  rt  en  ded.ins  d'  une  compotition  de  gomme  d*  a- 
dr.igan  &  d'huile  de  fcnreitr,  unies  eofcaibU-s  .  Pro- 

funi-',re  i  tju.inti . 

OCCASE  ,  ad|.  Amplitude  occafe  ,  c(î  U  même 
C'iofe  qu'  affipiitude  occidentale  .     AmplituUne  ccci- 

oCCASIOlM,  f  f.  Rencontre  ,conpqfljrc de  temps, 
de  lieux  ,  d'affaires  p.'îp-cs  po^r  queiqoe  cho^  .  Oc- 
citfione  ;  (.ppCTtunità  ,-  fe/h;  e  cravatta  i  sciùncezx-*: 
congiuntura  §  Les  H-ëies  &  ies  Pemircï  font  del' 
occafion  un  piiTooaage  a^I<^iQtiqJe  de  (emme,  qui 
eli  repri<entcc  ordinairement  atfcc  un  toupet  de  che- 
.veox  au-dçiTus  tiu  front,  &  toute  chauve  par  derriè- 
re .  C  oct.ificne  .  §.  On  dit  fig.  ^je  1'  ccceìfun  cîl 
chauve,  pour  nurquer  que  quand  on  a  laure  échap- 
per une  occafio.'i  ,  on  ne  U  recouvre  pK-.s  ,  &  qa'  il 
la  faut  ffiifir  dès  qu'elle  fc  p-éfenle  .  BÌJi^s*jt  f^fi' 
tjr  dglt*  ccea/ione  ,  e  non  ljjfi.irl.j  fuggire  .  Ç,  Occa- 
Uon  y  fc  prend  auflTi  pour  combat  &  rencor.rre  de 
Ri. erre.  f('snj;  %j^4  .  §.  Il  fîgnr'ie  atifïi  ,  fui  et , 
ce  qui  do.Tne  lieu  à  guelqje  chofe  .  Oicjjiatg  ;.  cagit- 
ne  ;  csufj  ;  m.-tiv''. 

OCCASIOMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  foa  verbe, 

OCCASiONEL,  ELLE,  adj.  T.  dìdadiaue.  C»ufc 
occâfiontlic  .  Cattjj  ocej/t.rtjle . 

OCCASI0\'ELLEME\r,  aitf.  Pjt  otcaHon  .  Jn- 
(liititemente  ;  utciiemalmcnU  ;  psr  sctidenre  ;  a 
<.ih . 

OCCASÎor>JER  ,  V.  a.  Donner  occafioo  .  Occafims- 
r,;  ;  e!it;hTijrc  ;  c  s  tifar  e  J  d-ìre  ^    D  Pvrge^e  cccajione  . 

OCC[DS.rOT  ,  r.  m.  Celui  des  quatre  points  cardi- 
oaux  du  mooJi  ,  qui  cil  à\\  core  cù  1?  folcii  fe  cou- 
che. Ozciisfttt  ;  0:cifo.  5.  On  appelle  encore  p-us 
part:cu'iéren:cnr  Occidenr  ,  cette  par:ic  de  notre 
hém'fphère  qui  elï  au  couchant  .  Occidente  i  Po- 
nente . 

OCClDE\-TAL,  ALE,  ad").  Qu-  efl  à  C  Occident  . 
&^ci4fnt.Tte  . 

OCCIPITAL.  ALt  ,  adì.  T.  d' Anat.  Qui  âppar- 
tient  à  I'  occiput  .  Occipitate  . 

OCCIPUT,  f.  m  T.  d*Anat  le  derrière  de  U 
tète.  0:cipfzJ3  j  occipite  ;  rtaa  ;  c-lloitoiA. 

OCCIRE  ,  ■/.  a.  tl  eft  vieux  .  Uccidere  i  amrniz.- 
^j'e  ,  te.   V    Tmcx  , 

OGCIS,  ISE,  part.   V.  !e  verbe - 

+  OCCIS^UR  ,  f.  [T!.  TuS3r»  meurfiicr  .   V. 

OCCISION,  f.f.  Tuerie.  Il  «fl  vieux.  Uccifi^ae; 
ee.    V    Tuerie  .        ■         ■ 

OCCULTATIOM,  f.f  T.  d*  ARroaomie  .  Dlfpa- 
ïition  paiT.gère  d'  uic  étoile  ,  d'  une  pîanètc  cachée 
par  la  Irfnc  ;  Ocen!t,7r(Jjne  ;  cccu^tiroeuto . 

OCCULTE-,  ici.  de  f.  ç.  Caphe  .  Occufot  «»/"«- 
Ifo;  Citato  ;  fctreto .  $  OiCnlte  ,  T.  de  9èvm.  Il  fe 
dit  d'une  ligoc  qui  s'appc^oit  à  pein^  «  &  qui  a 
éfé  tirée  avec  I.t  poicte  d' ua  c-'^m.ias .  ou  au  cra- 
yon .  Linea  occulta.  $.  O-Culrc  ,  coure  ,  fc  dit  des 
maladies  qui  ne  f.nt  annoncées  par  aucun  fyfiiptô. 
me,  &  qui  font  fe -tir  toute  leur  violence  dés  it 
pierrief    iib-îrl .   M^ljni'ta  cccutta  . 

OCCUPANT,  adj  Qu!  occupe  ,  qu»  s'empare  ,  qui 
fe  faifit,  qui  le  mer  en  poifefTîjn  .  Dans  ce  f*:os  ,  i! 
n' cil  Ruère  en  uUgc  qn*  en  celte  phrafc  :  Premier 
cccujJant .  OcCupintc  .  §.  Il  fc  dir  encore  ,  d'  un  Pro- 
cureur <ji:i  occupe  p^ur  uie  Harrie  dans  ni  procès  . 
Prûcurjttcre  che  agiùt  pt"  ano  in  giudizio  . 

OCCUPATION,  f.  f.  Emploi,  -afFiire  à  !.-!q.îe:ïe 
on  efl  occupé.  Occtipjz.'one  j  imptegf»  ;  eUnizJo  ; 
negcyo  ;  briga  ;  faccenda  .  §.  Oo  dit  auffi  ,  donner 
de  I*  ûccupatTon  ,  pour  dire  ,  cauf^cr  de  U  pe'ne  ,  des 
affaires,  de  l'embarras.  Djr  impìcci  ;  érirhe  ;  dur 
da  jjte .  §.  Occup.itioc  fe  dit  a-iifi  ,  en  termes  de 
Droit  ,  pour  hibit..r  Oc  .  Occnpt-'j'^^  :  occupsrnen- 
fj>  .  %.  0:cupâtton  ,  figlile  de  Rbftcri^ug  ,  qji  cos- 
fiPe  s  p'étfïr'r  une  ^ibjeflion  que  l*On  pféroit  ,  cti 
(c  U  fâifant  A  foi-mOme  &  «»  y    lépondaM,    C'  eft 
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ce   Un  oa    appelle    lufld  préoccupation,    Vreaicupi.- 
Z'^te  .  ,    , , 

.  OCCUPÉ  ,  ÉE,  t>ift..V.  le  veriu;.  §.  Il  efl  a^tTp 
adie^tif;  &  i'«n  dit ,  en  parlant  d'  nn  homme  ,  qui 
&  beaucoup  d'  occupsiion,  c"  eli  un  homme  fort  oc- 
cupè  .   Liofio  molto  acjpjitç  ,  inficceniati  . 

OCCUPRH  ,  v.  a.  Tenir,  remplir.  Il  ne  fe  dit  so 
propre  ,^1»»  d'un  e'pacï  de  lieu  ou  de  temps.  Oc- 
eup3rs  ;  injanhire  Jpatjo  ;  tener  luigo.  5.  O.T  dit, 
occuper  oue  inaifon  ,  pour  dire,  y  halwter ,  y  de- 
meurer,  y  être  logé  .  Qcevpirj  ,  liiijre  una  cifa. 
§  On  dit,  occuper  la  pUce  de  qoelqu'  un  .  pour  di- 
re ,  exercer  fin  e.Tiploi  ,  f»  chatte  ,  fa  fonfiiun  .  Far 
le  veci  di  alcuno  ^  occttpar  ìl  j'uo  Ittogj  ^  Çott-.nrrar 
in  vece  4*  un  altro  ^  efercìt^r  la  carica  ,  /'  a^^io  di 
dicano .  Î.  Occuper,  fi^n^iie  ,  ta  termes  le  Gjeire  , 
fe  fai  Tir ,  s'  caipsrer  d'  un  paSe  .  tnfìgnirirfì  .-  impa- 
drtnirfi  ;  scceiptre  .  J.  Occuper  ,  fisnifie  aulTi ,  em- 
ployer ,  donner  i,  travailler.  O'cupare  ;  intpitg ire  / 
dar  d.ì  lavorare,  §.  U  eit  aoTî  réciproque,  &  fidili - 
i^e  ,  travailler,  s'  appliquer  it  quelque  chofe  ,  y  rt.m- 
ner  tout  {ou  temps  .  Occuparli  ;  trattenerli  ;  impie- 
tarji  ;  efe't-.t.irli  .-  efercitaet  .§^.  Occuper,  ».  n.  T. 
de  Pratiijue  .  11  (e  dit  d' uo  Procureur  qui  e(»  char- 
gd  d'  une  affaire  en  Jullice  .  £Sfet  Frtetiratore  f" 
a!cuno^ 

OCCURRENCE,  f.f.  ReiKO.Ttre  ,  ^véocntrat  fir- 
tuit ,  occafion  .  Occ7trenx.a  ;  incontre  /  oecafiong  ,- 
CJ./"'  ;  emcr^enj^  t  . 

OCCURRENT,  ENTE  ,  adi.  Il  fe  dit  de«  chofes 
qui  (urvienncat,  qui  fe  r^îicontrcnt  .  Occorrente;  e* 
n^ergtnte  ;  che  accade  , 

OCÉ.^W  ,  f.  m.  La  grande  mer  qai  environne  fou- 
te U  terre  .  Oce-rnu  . 

OCÉ.WE  ,  ad).  Il  n'  a  d'  ufa^e  que  dans  cette 
ph(.ife     Li  Mer  Ocdar.c  .  //  yiire  Oee  mo  . 

t  OCHSR  ,  V,  a.  T.  de  Charp.  Faire  des  othes  . 
Far  tacche  fui  legnt . 

OCHES,  f.  !.  pi.  r.  le  Charpent.  Ent.iilles  ou  mar. 
ques  que  font  les  Ch.arpenliets  fur  des  ri^k-sdii  bois 
pour  manquer  des  mefurcs  .  Tacche  . 

OCHLOCR.^TIE,  f.f.  Gouvernement  du  b.!s  peu. 
pie  .  0-tocrjj^la  . 

OCHftUS  ,  f.  01.  Pl.înre  qui  .ippr.-)che  de  la  geiTe  ; 
fes  "fleurs  fo.-:t  Idgumincufes  ,  &  donftrat  v-ne  goulTc 
eomx.e  un  périt  pois.    A'nec  ;  fava  faivetica  . 

UCOCULIN  ,  f.  m.  r.  d'  Hifl.  nat.  0,n.  Perdri» 
de  montagne  .  Cet  oifeau  efl  de  la  ^rofïeur  de  U 
perdr'X  gtifc  .  Urta  dì  Hate-i  e  ii  {asiano  di  raoaia- 
gna   HI  M:3i:ù  e  del  Brtfile  . 

OCRE,  f.  f.  Terre  ferruçiceufe  dont  on  fiii  uie 
cojlcur  jmmc  .  C:f-t  ;   mria  ;  gialle  di  tetra  . 

OCTAbORE,  f.  m.  T.  de  Géomdtr.e  .  Corps  foli- 
de  à  'luir  faces.  Il  fe  dit  plus  parriculiéremcot  de  I' 
ofiiijre  régulier,  dont  les  faces  font  liuit  inanglec 
équiUtéraux  .  Ottaedro. 

OCT.4F.TJ-R1DK  .  Cycle,  7".  rfe  CArîOo/.  C'  dtoic 
l  chea  les  Grocs  un  cycle  ou  terme  de  huit  ans  .  Cicl9 
]  di  ots'  anni ,      ,       , 

j  OCTANT,  f.  m.  T.  d' ABrono.^iie  .  II  fe  dit  d' 
]  U3 -iofirumenf  ou  feiieur  ,  qui  eonrten:  1-^  huitième 
I  p.inie  du  cercle,  c' ce-ô-diie  ,  qu  ^.ìnte-rinq  degrés. 
Settore,  $.  Il  ficnific  auiïl ,  une  dillan.ie  d;:  qir.ïran.* 
re-cinq  dei^lds  du  foie  I  .  Oitiaai_a  di  ^uarantacin- 
^•le  gradi  dal  fole .  Ainfi  on  dit  ,  que  la  lune  ett 
0-ins  les  oâans  ,  pour  dire,  qu'elle  eil  Ì.  quarante- 
cinq  degrés  du  /nicil . .  ... 

OCTANfE,  ai^  numéral  ,  de  t.  g.  Quatie-viaîf . 
Il  efl  v  eux  .  Ottanta  . 

0(.TA\TIÈME  ,  idi.  de  r.  ç.  Nouibre  d'  ordre  . 
On  ne  s' ct  fert  içuire  dans  le  difcours  ordinaire,  A* 
1*03  dit,   quat^e-vîngt'èine  .   OitartttfLfni  . 

OCTATtijiiUE,  (.  m  T.de  Théologie  &  de  Lit. 
teratiire  ficrce  .  Il  figcioe  ,  les  huit  prexiefS  Livres 
de  r  Ancien- rcîiamenr  ,.  Li  O'aç  ptiini  LiiSri  -Jet 
i'-cehii?  Txftjmenti  ,  ^t-t^\'.     • 

OCTAVE,  /,  f.  Huitaine  :■  03»ppc' le  ainS  le* 
hiiit  jours  pendant  Icfq  lels  ou  ftlconife  les  fîtes  priq- 
cip.'lcs  dei'  i^nncc  ,  co.um;  Pàque  ,  Ift  P*.'n!ecA*e .,  I» 
F-.e-D;eu.  Ottava,  ff.  Oa  i.ppcl!e  cacare  pArî-culié- 
relient  oâavc  ,  le  dernier  iour  de  l'oHive  qi-i  ré- 
pond au  iiuc  de  la  fête  qu' on  célèbre.  Ottava  ;  if 
giorAo  dell'  ottava  .  5.  O.livc  ,  f.  f.  T.  d.-  M-lq.ìe  , 
qui  fe  dit  d'  no  ton  é-oiijne  d'  un  autre  J.:  hait  de- 
grés, les  Jeux  extié. «lires  compri.'cs  .  Oioij.  J,ll 
fl  dit  aufïi  de  la  conConnance  qtie  font  deui:  tins  d- 
loignés  l'un  de  l'aiî-e  de  hait  intervalles  ,  les  deu> 
cxrrémiris  coniorifcs  .  Ottavj.  5.  li  l's  dir  isuTi ,  de 
rous  les  butr  <ii<îréi  pris  enictible  .  Ottava  .  -  $,  O- 
âa/e,  le.  dit  auifi-des  tlunces  de  hjir  vers  de  Poé. 
fie  Italienne.  Ottiva  ;  ^jiïît^  di  erto  vtrfi .  t.  O- 
flave,  T.  de  Cnmm.  C' ctl  13  liiirrémc  parrie  ou 
le  demiquart  d'  une  :iuaie  .  X.'  ottava  parte  d'  ttn.v 
ntij'tira .  , 

UCTAVIFR  .  ».  n.  T.  de  Mu/.  C'el  forcer  le 
rén:  d'  un  laiiruncat  i  vent  ,  de  forte  que  le  lit 
monre  auiTi-iôt  ft  I'  aS»»e  .  Far  ftlitt  fino  tn'  ot- 
tava. 

OCTAVINE  ,  f.  f.  r.  dt  Ma,^sae  .  Ce»  une  e. 
fpèce  de  pento  êpiottre,  qui  p.i.rètre  tranrp^rlée 
p1.it  commo4emctit ,  n'  a  que  la  «rcre  oftevc  ,  >■]  I» 
plus  petit  jeu  du  clavecin.  Sorta  di  piccola  jpi- 
itetia. 
OCTAVO.   V.  Ia-0i*.iva. 

OCTIL,  ad).  T.  d' Agronomie  ,  qai  se  fe  dit  q  :e 
dans  cette  phrafe  ;    Afpta  oflil  ,   pour    «soiStr  .    1« 
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pefitî .  -  .    ,   , 

r  aiitic  oc     11  Immènse  parue    du  Zoiluque  , 

ouariinutKq  <!cgi«5  .  O'Mw».       .    .     .     ,     ,    .    .„. 

OCTOBRE  ,  f.  n>-  Le  ciois  qui  eioit  le  Imiticme 
it  r  aoncc  quand  clic  c-mmtn^où  lo  mois,  de  Mais  , 
Si  qui  tft  It  dixiiîi.e  Ì  pté'cot  .  Ofubre  .  5  Oi-.  dit 
pfov  &  poiigUiiemcot  ,  quind  OSobie  prend  fo  . 
U  Toula^ni  eli  au  matin  .  dManito  Oitoirt  i  fol  fi- 
nire OgviO'nii  i  per  vinire .  ,         ,    . 

OCTOC,l\AlRE  ,  ad),  de  t.  s.  Oa  ne  s  en  Icrt 
gutrv  qu'en  parlant  de  1' ice  de  I  horrnie .  A'-nfion 
ûit  ,  qu'  un  horr.3ie  eli  raosénaiic  ,  pour  dire  ,  qn 
it  a  quatre. V10Ç15  a.-.s  .  Egli  i  onan'-^-ne  :  «"/ 
enoogtooi  nti  h2  cit-!„c' anni  .  5.11  cfi  auffi  quel- 
outlMS  fiibfl»Biif,  &  fisnk/ie,  "1"'  Q"!  ^  qu^"^'- 
vingis  ans .  Un  mioaneac ,    i>   eiiuisen"'»  ,    o  <■>"■ 

*'ÔCT0G0NE  ,  adi.  de  t.  s.  Q.di  a  huit  angles  & 
nuit  tê.tSs.  Onansolo;  colono,  f.  Il  eft  auff.  fub. 

OCTOPHOKK  ,  f.  m.  T.  d  H^P-  "ne.  Sorte  de  Ir 
t;*re  portée  par  huit  efdave^ .  On  s  c!i  fervo.t  àia 
Ville  ,  quana  on  itoit  indirpofé; ,  pour  aller  en  vu 
Jie  ;  &  en  tout  KJUPs  poi:'  f-)'^'  ^  '»  campagne  . 
Lctlif  poriJtJ  du  Ota  fchii^i  .  „■  ,     ■ 

ocroFODE,  r.  m.  r.  d'il,!».  tuufl^P-  C  éio.t 

une  banmiie  dtis  Papes  ,  diviiée  en  huit  flammes  ou 
Unt,ùtties  .  inie.di  fltniardo  de  Fontt.f.(i  ,  dnijo 
in  Itio  fi'amclle  .  r  -.  a' 

OCTCiSTYLE  ,  f.  m.  T.  d  Archii.ctvue  .  »aceo 
mi  bhtinicot  crue  de  huit  colonnes  difpoft'es  fur  une 
ligne  droite  .  Fatiiaii  d'  mio  eotonr.e  tcHot.ìic  m  li- 
ma  retta .  .         ■   -         x 

OCTHO!  ,  f.  m.  ConceUion.  Il  ne  s  emploie  çuè. 
le  que  dam  les  Leliies  de  Chancellerie,  &  dans  les 
aOvres  de  Hr.ar.ce  .  Dono  ;  conicpone  .  §.  On  appel- 
le dcnieis  d' fiaroi  ,  ccitains  deniers  que  le  Roi  pet 
met  aux  Vilks  de  lever  fut  elles  mêmes ,  pour 
entretien  &  la  rifpar.it'on  d:£  niur-ulles,  ponts  ,ctie- 
mins  ,  &  pour  d' auties  bcloins  publics.  D-in.i'i  . 
ibe  'I  Re  psrmtne  alle  Cita  d'  impiegire  al  m.io- 
(inimentn  t  tiparo  delie  nint.i ,  por.ti  ,  firidc  ,  et. 
OCTKOYÉ,  ÊE,  paît.  V.  le  ve.be  . 
OCTROYER  ,  V.  n.  ConcO'er,  «corder.  Il  a  en 
VKis  cuère  d'ufagc  que  dans  le  Hylc  de  Chancelleiie 
&  dc'Finance  .  Conctdere  ;  aiioidari .         .     .     ,  ■ 

OCTUPLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  contient  huit  fois. 
û/le  voile  tanto.  .  ,       jt     r  „. 

OCULAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  11  n'  a  guère  d  ufaçe 
dans  le  difcours  oïdioaue  qu  en  cette  phraie  ■  n.- 
n.oin  oculaire,  qui  (e  du  d'une  peilonne  qui  rena 
liimoiiînaiîc  d'une  chofc  qu'elle  a  vue  de  fcs  propres 
yeux  .  TcftiT.icnio  oculare  ;  /e/finuiio  di  veliti-'  .  8. 
En  pariant  de  lu  .eties  d'appioche  ,  on  sppelle  vcr- 
»e  ocuUirc  .  le  verre  dcliind  à  cire  placé  du  cole 
ùe  l'œ'l  .  On  l'emploie  aulTi  au  f.hilaniif.  OfrW.i- 
re.  <;  Oculaire,  .idi.  T.  d'  Anal.  Qm  appartient  Ì 
V  œil  .  Oculare  .  §.  En  T.  tf  Hifl.  n.ii.  on  donne  c 
nom  de  pierre  nculaiie  ,  à  uneefpêced  opercule  de 
ccqii'lle  .  Pist>.i  oeuUta  .  , 

OCULAIREMENT  ,  ade.  Vifiblcment  ,  d  une  n^- 
eiièic  II  fiblc  .  Oiuln'moie  i  ccvljtameriie  ;  vififi.'- 
tatnie  ;   di  vedtttj  ;  n  otchi  viumnli  .     ,     .   ,,     . 

OGULATION  ,  f.  I.  T.  de  J.trdin.  C  ed  1  atìion 
ò'  éboiirgennner  ,  ou  d'  ôiet  les  bourgeons  inutiles  df  s 
plantes  .  4  fur-tout  de  la  vigne  .  U  Itigli.ir  sli  te- 
ehi  ,  ■  le  eemmc  inalili  dette  i  i«i  . 
.  OCULISTE,  f  m.  Celui  qui  fait  proftlTion  de 
connciirï  lis  JifRrcntes  maladies  de  l  oeil ,  àc  ae 
.ics  rrairer .  J^i.;i<'j>  . 

Ot.ULU'   (.HKISTI  .  Vayel  (Eil  de  ChriR  . 
ODALlQDfS.  ou  ODALISQUES  ,  f.   t.  T.  d    H.yJ. 
»««<(.  C'en  le  nom  des  rimplès  tavorlits    du  Grand- 
Turc  .  renicrmécs  dans  le.Seirail  .    le  Ftivoriie  de! 
Girnti  Signore .  . 

ODE  ,  (  I.  '■otte  de  Poenie  tvwque  qui 
Po«(ic  Frantoi.':  ,  cil  disi'd  par  «tories 
de  n.étnt  meiure  &  de  même  nombre  des  vers  ,  & 
dont  ordinaiisraeni  le  a.yle  don  être  noble  &  *lev.  . 
Xïde  ■  oda  ;  Ci''irtne  ■  t         •     •  j     w 

ODEUM  ,  "U  c'DÉON,  f  m.  T.  d' ABt.qu.ft!  .  t- 
fofce  de  Thésfe  que  Pendes  avoir  fait  baur  dans 
la  ville  d'  Alhênts.  Puiot  Ttairo  defiinulo  allfmti- 
lit„  Ite   Pt-iele.feee  furt  m  Ater.t . 

ODEUR  ,  f.  f  Senteur  .  Odore  ;  !ragtar>X.D  ■  §■  "• 
deurs,  au  pluriel  ,  (e  prend  que  '5"'*^"''°'";°,"'" 
/ortes  de  bonnes  odeurs  .  (Mo.i .  $.  Cn  di  ,  qu  un 
homme  c/ai.t  Us  odcuM,  pour  dire  .  qu  il  craint 
les  odeuis.  même  celles  qui  fcioicnt  fçréables  pour 
d'  auires  que  lui.  Nf"  pô'er  J  ffrye  s''  '««"  •  5- 
O»  dit  *?.  qu'  un  hnmitie  ert  eri 
rnauvaife  odcut  ,  pour  dire,  qu 
bbnne  i^'^utaiion 
fma  ;  linra^ 


dans  la 
i    fiances 


bonne  odeur  ,     en 
m    hnjïime    cft    en 

m  mauvaile  id,iiitaticn  .  Odo"  ; 

.  iii.imn.w^,r  .     §■  On  dit  encore 


v-rf!on  ,  la  hi  ine  ,  I'  iodignatiOB  .  Odicf^  :  'Mo  , 
nciofo  :  aiifi»;.-  ;  Jpiticevole  ;  molefto  .  i.  En  par- 
lar.!  des  comparaifons  qu'on  fait  d  une  perfoone  a 
vec  une  «une,  on  du  prov.  que  toutes  coinparaifons 
font  odieules  ,  parce  q«' oïdinaircmcnt  I  une  des 
deux  cr^it  avoir  (i.iet  de  s'en  pl.mdre  .  &  quclquc- 
lou  lonics  les  deux  .  Ogni  pmigone  i  odiojo  . 

OD'N  ,  f.  m.  Principale  Divinité  des  anc  cns  Da- 
nois &  qui  éioil  le  Dieu  de  la  eueirc  .  Kome  ehe 
i.'i  on«i£*'  D.xneft  diedero  alla  loro  principale  Dm- 
riti,   U  tjuale  era  il  Dio  della  gueirt  . 

OOOMÈIRE,  f.  m.  Inlliument  qui  rett  i  mefa. 
rer  le  chemin  qu'  on  a  fait,  (oit  à  pied,  foit  «n  vol- 
tore  .  Olomeiro  . 

ODONTALGIE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Douleur 
des   dcms  .  Odonlttlrt.!  ;  dolor  di  denti. 

ODONTALGIQIJE,  adi.  de  t.  g.  Qui  fc  dit  des 
rcmèdts  propres  i  calmer  la  douleur  des  dents  .  Atto 
a  lalmare  il  dolor  di  demi  .  .    ,    .       , 

ODONTOÎDE,  adi.  T.  d'  Anni.  Aporhyfe  dans  le 
milieu  de  la  feconde  vertèbre.  Odontoidc . 

ODONTOLOGIE  ,  f.  f.  T.  d'  An.it.  C  en  la  par- 
tic  de  cette  fcicncc  qui  traite  des  dénis  .     Oi*!>nt!i'«- 

*  oboNTOPÈTRES,  T.  d-  mit.  n.,l.  Nim  donné 
pat  qi-elques  Naluialules  ,  a..x  dents  de  poiOons  que 
l'on  a?j>elle  communément  ,  Glollopétrcs  ,  ou  lan- 
gucs  de  fcrpent  ;  on  les  appelle  itutTi  .  bufcnilcs  , 
crapaudines  ,  &c.  V.  GlolTopètre  . 

ODONTCTECHNIE  ,  f.  f.  T.  de  Cttrurg.  C  eR 
la  parue  de  l'an  du  Dcniifte  ,  qui  a  pour  obiet  les 
dents  artificielles.  Orferîtecn.'.*  . 

ODORANT,  ANTE,  ad).  Qui  répand  une  bonne 
odeur.  Il  el»  plus  d' ufaçe  en  Poelie  qu  eu  Proie  . 
Odorante;  odorifiro  ;  oiorcfo  ,  te.  V.  Odoriférant. 

ODORAT  ,  f.  m.  Le  fcns  qui  a  pour  obict  les  o- 
deuis  .  Odorato  ;  fiut!)  ,  r.     ,    n 

t  ODORER  ,  v.  a.  Stalir  par  1  odorat  .  Style  Dog. 
mat  .   Odorare  .  .      ..   .-      -^      ,      _s 

ODORIFÉRANT.  ANTE,  ad|.  Il  fignific  li  mi- 
me chcfe  qu'odorant;  &  il  s'emploie  en  Profe  beau- 
coup plus  qu'en  Poêfie  .  Odorifero  ;  odoro/o  ;  oifori. 
fi:o  :  ulimofo  ;  Joaveolsnie  .  ,,      x     r  . 

t  ODYiSÉE  ,  f.  f.  Pcëme  conipofé  pat  Homère  fur 
les  erieurs  a' UiyiTe  .  O^j^c.»  . 

(iîCOMtNIClTÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  q.;-.  eli  œ. 
cuméniqnc  .  Ha.ilil»  di  ciò  iho  è  eeitmcnico. 

aCUMÉNlQUE,  ad)  de  r.  g.  Univcilel  ,  de  tou. 
te  la  terre  habitable.  U  n'a  guère  d- ufâîc  qa  en 
ces  phrafes:  Concile  œaiménique  ,  tîSque  œcumé- 
nique .  Ecumenico  ;  univtrfale  . 
1  (ECVMÉNIQUI-MENT,  adv.  p' une  manière  œ. 
cuméa^quc  .  frï  raodo  tci^tnenico  .  , 

I  isDEMATELX  ,  EUSE,  adi.  Qui  efl  attaqué  d 
Œdème  ,  ou  qui  cft  de  la  nature  de  1  osdème  .  *ile- 
m.itoja  ;  edem.ilico .  ,,        ,  .        l  r  ., 

OEDÈME,  f.  m.  Tumeur  molle  ,  blanche,  laos 
douleur,  ordinairement  fans  inflammation  ,  cédant  a 
r  impiefTion  du  doigt  ,  &  la  retenant  quelque  temps  , 
caufec  pa:  une  lérofilé  infiltrée  dans  les  cellules  -u 
coipsgraiileux,  ru  dans  les  vaiiTcaux  lymphatiques, 
dilatés  &  devenus  variqueux.  £d.ra.i  . 

(KDÉMOSARQUE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurf.  t'I'*"  "i' 
tumtur  d'  une  n.ilue  moyenne  entre  l  œ  ième  «  ic 
(arcoma.  C  c(l  une  effèce  de  loupe  formée  pat  i-cs 
fucs  blancs,  congelés,  &  qui  n'ont  pas  acquis  un 
deiîiç  d'épaifTiiTcment  qui  les  faire  réfifler  i  I  im- 
prelTion  do  doiet  .   Edcmcjarca  . 

(E!L  ,  r.  m.  L'  ergane  de  la  vue.  Il  fait  au  plu- 
riel yeux  .  Ocr»iiJ  .  Reaarderde  mauva  s  oî:1  .  Guar- 
dar di  mal  tickio ,  Hccamemte  .  Ç.  On  dit  ,  que  us 
yeul  font  le  miroir  de  1'  ame  .  V.  Mitoir  .  J.  On 
dit  ,  d'  une  perfoane  qu'  on  aime  fort,  d^  une  chule 
que  l'  on  conferve  piécieulenient,  qu'  on  l  aime  coni. 
me  fcs  yeux  .  .^inir  corne  i  fuoi  occhi  ,  ecnieJ-T  pu- 
pilla deci'  occhio  .  i.  On  dit  qu'un  homme  »  '1=  oocs 
veux,  pour  dire,  qu'il  voit  prompicmeot  &  d.tin- 
flcment  de  cctiaines  chofcs  qui  échapperoienr  aux 
TBlies  Aver  tuona  vtìla  ;  .ii'cr  iuo»  ocihio .  J.  On 
dit  aulTi  ,  qu'  un  homme  a  des  yeux  d'  aigle  ,  des 
veux  de  lynx,  pour  dire,  qu  il  voit,  qu  il  dccou- 
Jrc  les  obicis  de  loin  .  Avttr  occhi  di  lince  .  {.  On 
dit  prov.  œil  pour  oeil  ,  dent  pour  dent,  pour  ngni- 
fiei  la  peine  l'u  Talion  .  V.  ce  mot.  S.  On  dit  6g. 
fermer  les  yeux  fur  quelque  chofe  ,  pour  duc  ,  faire 
fcmblant  de  ne  la  pas  voir,  "'"i'''' |".  ""*';„ '^' 
^iPa  di  non  vedere  .  5.  On  dit  fig,  &  ram.  donner 
un  coup  d'  ce.l  h  quelque  chofe  ,  letcr  un  coup  d 
œil  fut  quelque  chofe  .  pour  dire  ,  voir,  regarder 
mieiqoe  chofe  comme  en  paiTant .  Dar  un  occhiaia; 
iiar  UBO  huaido  j  dar  una  vifta  ;  guardar  di  paj- 
$.  Ci  oit ,  qu'  un  lemme 


pour  dire  ,  qu'  il  n"  eli  prefqvw  paf  iKMTrble    de    I"  i 
gnâter  ,  qu'on  la  v^-r  ,  qu' t)i  la  fait  ,    maUre  t)u' 
on  en  ait;  &  en  ec  fcns,  cela  ne    fc  dit  ordinaire- 
nicni  que  des  chofes  qu'  on  cherche  à  cacher  .    Ctiyi 
vififtle  ,  evidente  ,  chijriffima  .    $.  Manger  ,  cou»fr 
des  yeux.   V.  Minger,  limaci  .    {.  On  du   lanu  k 
en  plailanteric  ,  pour  vos  be.;ux  yeux  ,  pour  (es  beaux   j 
yeux,  pour  dire  ,   pour  l'amour    de  vous,    pour    1  *1 
amnur  de  lui  ,  pour  1'  amour  d'  elle  .     Pir    il  yofU 
èct  vi/etio  ;    pet  ttm:T  veltro  ;     per  amor  dì  lui  t  «*.'  1 
$.  Oa  d  I  bg.  qu'  un  homme  comn-ence  à  ouvrir  ItS   I 
yeux  ,  pour  dire  ,  qu'  il  commence  X  voir  ,  adé:oil-   i 
vrir    des  chofes    qu'  il    avo.t    ignorées    auparaviar  ,^ 
pour  n'  y  avoir  pas  fait    d'  attention  .     Ccmtntiir  m  ; 
«f  ri>  gli  i:!hi  .  5.  On  dit  audi  ,  qu'  on  a  ouuett  (et  ; 
yeux  à  quclqu'  un  fur  quelque  chofc  ,  p^iur  dire  ,  qa' 
on  lui  a  donné  fur  cela  des  lumières  ,    des    coofitlif*  i 
fances  qu' il  n'âvoit  point  auparavant.  Aprir  gli  oe^  . 
f*i  ad  a.euno  ;  farla  aciotto  ,■    /vrr/o  ravvedere  .    J.' 
On  dit  prov.  les  yeux  fermés  ,    les  yeux  clos  ,    poiV 
d  re  ,  fans  avoir  befon  de  le  ferv  r  de  fes  yeux.  A 
chivi  occhi  ;  atta  cieca.  S.  Ondi',  qocl'oe  Ide  Ditn  . 
voir  tout,  pénètre  tout,  qu'il  perce    le  lond  des  l-^ 
bymes  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  a  rien  de  caché   à  U 
connoifT.tnce  de   Dieu  .  L'  occhio  di  Diì  vfde  ogni  ttm 
Jj,  penetra  in  ogni  luofo  .  5.  On  appelle  fig.^&  pofc  ■ 
lignement  ,  le  (oleil  ,  l'  ce  1  d(  la  nature  ,1'  CBÌI^«è 
r  univers  .    i-'  occhio  delta  natura  ;  /*  tcthio  dell  «• 
niverfo  ,  il  Jole  .  $.  On  dit  fig.  que  les  Minillres  fart. 
les  yeux  des  Princes,  pour  dire,    que  le  Prince  ft 
fert  des  Minillrcs  ,    pour  être  informé  par  eux  ,  dei 
chofcs  iju'  il  ne  peut  pas  voir,   qu'  il    ne  peut  con- 
noître  par  lui   même.    /  Mini/Iri   fono  i*  occhio   det 
l'rineipe  .  J.  On  dit  fig.  voir  les  chofis  par  les  yen» 
de  l'efptit  ,  des  y;iix  de  l'efptit,  pour  dire  ,  les  exg. 
miner  par  la  raifnn  .     Tcrfer    te  ecfe  cogli  cechi  del- 
la même  ,  o  defl.r  ragione  .  El  les  voir  ^>ar  les  yegx 
de  la  foi ,  pour  dire  ,  les  conGdérer  *vec  les  difpoli. 
tions  ,  les  iir.picli'ioas  ,    1rs  feclimens  que  donne  U 
foi.  Veder  ei'gli  occhi  della  fede.    S.  On  dit    d'  une 
gronfc  cirpe  ,  qu"  elle  a  tant  entre  œil  &  balte  ,  pour 
dire  ,  qu'elle  a  tant  de  longueur  entre   les  yeux  & 
U  queue  .    Lunghez.x.a  dal  cape  alla    coda  ,     $.    Oa 
appelle  œil  de  verre  ,    un  œil  artificiel    de  verre  ou 
d'émail,  qu'  on  met  à  la  place  d'un  œil    naturel  . 
Occhio  di  cri/ia/lo  .  {.  On  a;'pellc  fig.  8:  fam.  les  la- 
nettes  ,  des  yeux  .  Occhiali  .  5.  Œ  I  ,    f«  d  t  auffi  dé 
diverfes  chofes  ,     par  quelque    forte  de    rciTcmblancc 
&  de  convenance  .  Ainfi  ,  en  A'eh  tefiore  ,    œil    de 
bœuf,  fc  du  d'  une  efpèce  de  petite  lucarne  faite  ea 
rond  ou  en  ovale  dans  la  couverture     des  maifoos  ; 
&  dans  cette  acception  ,    on  dit  au  pi.  des    œils  de 


fil.  qu'une  cliofc  leioit  de  msuvaiic  odeur  daiis  le 
pï.blic  ,  pour  duc  ,  que  le  Public  fereit  mal  édilié  , 
qu'  il  auroit  m.iuvaifc  opinion  de  celai  qui  la  fetoit  . 
tofa  di  tallivo  odore  ,  di  cattivo  inditelo,  ehe  l>- 
feite  giulicar  male  ,  che  faietlc  aver  in  fi'.tjiio  c,n- 
c-,io  «.On  du  ,  d'un  homme  qui  ayant  vécu  lain. 
tement  ,  cH  mon  de  même  ,  qu'  il  eli  itjoit  enodiur 
de  fa'nieté.   Morir  in  odore  di  jantità  . 

ODIEUstMENT,  ad».    D'  une  manière  odieufe  . 

"  ODI^ÙxVeUìE  ,  »<1).  H»irable  .  qui  cxeil.  J'  »- 


faggio 


le    coup  d'  œi 
cvcelleot,    pour  due,     qu'il  voit    prompnment    le 
pani  qu'il  doit  prendre  dans  une    circonHance   ino- 
pitlée  .  Ave,  gli  tcchi  di  dietro;  "ver  gU   occhi  n.l- 
otlola  ;    aver  cono  II  culo  ne  ceci    n'JJi  ,    aver 
lepj  J  ettce  cettlaio.    S.  Oi    dir  prov 


la 


:il  du  niafitc  engraide  le  Cheval .  \'.«mor 
lit  prov.  &  fig.  avoir  un  «il  aux  c '""if^  f 


^ii  occhi  m 

ku,",e'à  irviile"  -pour"  d-.e  ,  prende  Sarde  à  tod 
eue  attentif  à  tout.  Tenere  un  occhio  alla  pade...i, 
Vuno  aliti  lana.  5.  On  dit  f.im.  qu  une  cho'c  ctè- 
te  les  îeuxT pour  dire  ,  qu'il  eli  en  quelque  f.^on 
impoirible  de  ne  la  pas  voir  .  Avo  'fa  'la  Jui  na- 
}c ,  J    un  d"  a"lT>rani.  qu'  une  cho.'c  ctève  les  yeux. 


boeufs  .  Occhio  ;  fratino .  §.  On  appelle  auTi  ,  en  Ar- 
thitcflure  ,  le  milieu  de  la  voûte  du  chapiteau  ioni. 
que  ,  l'oeil  de  la  volute.  Occhio  della  volala.  5.  Il 
y  a  une  pierre  précieufc  ç^c  les  Lapidaires  appclUiu 
œil  de  chat .  Occhia  di  gatta  ;  aUtria  ;  telhicliio  . 
i  On  appelle  aufTi  ,  œil  de  letpcot  ,  ceriames  peti, 
les  pierres  don!  on  fait  des  b.agues  ,  &  qui  font  Ik 
peu  de  valeur .  Occhio  di  fcrpenti .  $.  11  y  t  aum 
une  plante  fauvsge  que  l'on  appelle  yeux  de  chai  . 
Antirrino  ;  Umide  falvatica  ;  hxea  di  leone  .  i.  Ol 
appelle  œ.l,  certaines  ou^crier.-s  qui  fe  ttouveg» 
dans  plulieurs  outils  &  infliumens .  Occhio  d' u^ 
fîrumenio  .  f.  Os  appelle  le  trou  qui  c»  au  haut  * 
la  branche  du  mors ,  &  par  oii  1'  on  pafîe  la  télie 
rc  ,  l'œil  du  mors  .  V  occhio  delli  origlia  .  §■  Ot 
appelle  yeux  ,  certains  vides,  certans  trous  qui  t 
trouvent  dans  la  mie  du  pain  &  dans  certains  finr 
mages  ;  en  ce  feits,  on  ne  fe  l'ert  jamais  que  du  plu 
ricl .  Occhio  :  tuco  .  $.  (Eil  ,  fe  dit  auir  ..  en  T.  d. 
Jardinage,  pout  bouton,  &  fignifie  ,  c<  Ite  peine  ex 
croiirance  qui  fj  voit  fur  une  lige  ou  fut  une  bran 
che  d'arbre,  &  qui  aiinoncc  une  feuille  ,  une  bran 
che,  un  fruit  .  O.chto;  gemma.  §.  Il  fe  dit  pjrticu 
liéicmenl  de  1' ccdroir  pat  où  fort  le  peut  bourgeoi 
de  la  vigne  &  des  arbres  fruitiers  .  OcC'oi'  d  um 
planta.  On  .lit  ,  enter  à  œil  pouffant  ,  i>  œil  dot 
inant  ,  pour  dire  ,  greffer  en  éculTon  Ì  la  première 
à  la  feconde  fève  .  Anneltare  a  occhi}  ,  allorché  ^ 
alteri  mettono  ,  a  allorché  fno  in  fucehir .  §.  mil- 
le dit  fig.  du  ludre  des  étoffes ,  de  1  éclat  des  pur; 
reries,  &  d'autres  chofcs  lemblab  es  ;  BteRcefenSi 
il  n'  a  d'  ufage  ou'  au  fingulicr  .  Occh:o  ,  io/iro,  lu 
eentezra  de'  panni .  Avon  un  bel  œil.  Aver  m 
•        ■   '        -    --'       -  -   --    -»■'— "-•  — irlc,I 


occhio,  vivacità.  5.  (B.1I ,  en  T.  d' Imorime 
dit  de  l'intervalle  que  Uilîent  enir  eux  les  l'mbj' 
CCS  ou  parties  d'  iwie  lettre  .  Occhio  delle  lettele.  } 
lEil  de  ChtiH,  ou  Oculus  Chri  11  ,  f.  rn.  Plante  «l.v 
quelle  on  a  donné  ce  nom  ,  à  caufe  de  la  beauté  0 
la  fleur  .  C  cil  une  -  pece  d'  aller  .  Afieroide  .  5 
Œil  de  bœuf  ,  ou  Buphtalmum  ,  I.  m.  Plinle  illet 
radiée.  S.s  fe«illcs  font  Icgumineufes ,  deale.éci 
fcmblablcs  à  celles  de  la  miUefeuiUes  ,  ma'S  PHI 
petites  .  Un  v' en  fert  dans  la  iauniirc.  Bufti'mio 
ccebio  di  tue.  §.  'ail  de  bouc  ,  T.  de  Manne  .  0 
appelle  ainfi  un  phénuiiiène  q.ii  Patou  comme  I 
bout  de  l'arcen-cic!  .  &  q  i  précède  que  .lois» 
ouragan  .  forr.»  di  fenomeno  dco  occhia  a.  ledi 
che  talvolta  precede  le  tcmpcfte  ,  dette  arac.ini  .  '. 
tEil  du  monde  ,  T.  d'  Htlt.  nat.  Minerai.  P'""  P'' 
ciculc  qui  cB  une  vraic  onix  il  qui  elle  rcflcmblepi 
■  eO  auiTi  celle  d'  un  ongle  .  Ot,,ri  1 
Caliedonio.  §.  En  T.  1 
voile  de  fiv.idièic  ,  dei 
ktmu 


fa  couleur  ,  eïiii 

Gei  mania  ,  delio  .jnche 

[il.ir.  on  appelle  yeux  de  la 
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trtiùt  .''vll  *«"*  P'»"  <*■  en  bas  de  It  fiTaiJère  ,  paf 
ci  s"  c  oi3le  1*  eau  QM  U  mec  i«ie  dan-  la  liva- 
iite  Oari .  î.  «'1  i'  *n  '^«'t .  T-  -r  H-,r/rf, 
C\l1  line  ieatc  longue  ,  fai'c  â  cirscune  des  cttli- 
mit"'!  d'  vn  (jT»Tni  re^Riit .  tJ**iJ  rf'r.».»  «'/(»  . 

ffill  LM)i.  ,  f.  ^  Hcjjrii  ,  cnupd  »:[  .  U  ie  prends 
oìrnitt-v  nt  en  b'nnr  pare  .   0«»i.:>,j  ;  J'tai'in  . 

t  eILLADER  ,  v.a.  Jerer  tt  <eM  ade»  ,  r«e«rd»:r. 

le  ch  v;iasc  qu'en  jmrlirt  des  dcnrs  .  AtsTi  on  3?* 
pelle  dt'nts  i*''lèKS»  ccrrsines  den»  âc""  l:t  mr-chore 
r.iâiiiture  ,  déf<;  :rtics  en  d  t  que  U  racine  répnnc  à 
TceU  DtntT  e.in'ni  ,  o  cfchi,i<t ,  $.  OEM  1ère  »  fc  <*;t 
»ai?i  âu  fabfl:inttt,  P'Mir  ficntier  .  une  pente  pxce 
ae  eu  r  qae  i'otl  attache  à  la  ïètièe  d'  un  cheval 
lie  carrotTe  ,  pour  lui  coavrt*  l'  acH  ,  pour  lu:  ga- 
rantr  1'  œ  l .  Pjr.rj.'f&i  .         _  >       ,  -    v  ^ 

(STLLtT,  fubfl.  marc.   Pttit  trou  qu   on  fait  à  da 
à  des  :  abits,  P^^ur  patTor  uâ  lacer  ,    uoe  ai- 
le, i:n  cordon  ,  &«.  Oc(h>ciio  ;  aÎfU.  «.  Œ:!- 
:    rn.  S  ifle  l'e  fleur  odoiir^r.in(e  .  fi»"  fi:L:rn  au 
ntu  î  Je  y'aiîlc!  .  Gjf  /^-  ,-  wi'ri.>.'.î  .    5-  <a.y\Ui  ,     fc 
j^icmlEud'   pnur  !a  ptanfc  .    Garojjfja;     vutola .     §. 
r.-^     nrclie  «tUets  d'  Efpasoe  ,     une    ;orre  ce  »»cr;(5 
;=  d'un  rouge  fort  vf.  'Gif^Jani  roji .  §.  a£a. 
c  1*cëtc,uoe  iiirre  (oitc  d'oe-ilcts  encore  plus 
di:i   v:tfBneni  dans  les  bois  .  GsTcfmvtti  Jal- 
'i  .  §:   li  y  3  encore  une  Entre  ef(**t^  de  p^i:! 
:  , 't;ui  t. re' /"ci  le  «rts-dc-ltn    &    te    coulcui  de 
,ic  qo'oa  rpptUê  âuiTcment  ,    de  la  Mignar- 
V.  ce  mor  ,  J.  Oc  «ppcilc  œ  Ilei  d'  inde,  uae 
I  e  fiecr  d'autoniiK  ,  àant  Us  :cu(ilcs veloutés 
far  rofafi^<î,  &  qw'  a  "<>«  odeur  forre &pc4J 
';e  .  Tài.icito  .    Ç.   (Eille«  û' X-:v  ,  T.  éeMa- 
C't3  tïrt  fcritufi  ^Olre^e    qi;*oa  fait    au  bout 
^(2*  rers  le  hsut  .  Ce.Î  pal  d-dans  cette  bou- 
c  païTe  ïc  n  è  ne  éiaî  ,  »près  avoir  fait  le  tour 
..r  .  0:chh  ai  flmgfio  .  §.  (E'ilcrs  de  la  tour-oe- 
Ce  foril  d€S  b."uclcs    qt>e    i'on  ûit    à   ctiacun 
-.  ;tS  de  la  tourncvire  ,  pOcr   Us  lOindre  I'  uni 
s  ve;  .'n  qiiarer^reiiîer  .  Oschio  itct  rorttavire  . 
:    n:er  ,  T".   ^'  Hvï.  «.."f.    PettT   ma4»cnore 
rfc  de  péd»cu!e,    &  qui  eft  évaîd  par.  l' 
...,%.:  .^(Jnejre  »  &  épanOiH  ,    p-^tir  s,aû  due  , 
c  en  oelK-;  .  Gj^ofaav  éi  m--;  , 
LLETEJIIE  ,  f.  f.     lieu  pUotéd' œ  iitts.   tao!- 
.'.tsft  ài  ^itcfani  ^  e  v«*c.e  ^ 
LETON  ,     f.  rn.  Rejrton  d*  »  U«r  ,    marcotte 
:e:  .  Il  itf  dtt  -luiTi  des  rejeioas  d'artichaut  & 

plantes  .  B^ré-ateli-v  di  s-^rejjm. 

'  LETONN'ER  ,  v    a.  T.  rfr  /srdù».     C' cfï  une 

l'in  qi:e  l' od  ^.l't  à  piuGeurs  planits,  eachet- 

:  au  pied  de  ces  plónì-s    des    rtiett^î   :i}>pcijcs 

CCS  j  q\}e  I'03  détache  avec    ia  mv-n  ,     &  que 

lepUnit  ai  île  ars  .  Mcnd^re  ;  trancine  i  timcjjt* 

.ANTHÉ,  f-  t  Plante  dont  on  connoit  prînci- 

-ciir  de<ix  c'rèces.  Tou'cs  deux  -ont  ies  flears 
celie  i  &  ficnrdcl'fées .  La  prciniire  ,  qu'  on 
c  eacore  filipen'ljic  aqii3t:Q:ic  »  etl  d*  uf'asc  en 
;  ne  .  PiiïpcnduLiat^uat'icif,  h^  i'icoaàt  ,  qui 
:^ie  h/aiicotip  h  l.i  eiguc  .  en  a  les  mauvaitcs 
^s  ,  &  piifTe  pour  -un    povCon    tiès  dangereoH  . 

.   di  p»î»jrJ  rèe  trcfee  tra  ie  pietre  ,  ed  à  multo 

■  iî.a  cicuta  . 

.AS,  f.  m.  P.gcon  fauvaze  cj  fuya'd  »  qui  çft 
;:  phis  gros  qvic  le  lâeeoit  domeiîique  .    Caiû'it- 

\EtEUM  s  r  m.  T.  de  Pbarmacje  .  Mélange  de 

v:ti  &  d"  huitt  icfar  ,    dont  on    I.mi  des  fomcn- 

<;  .   FjW^ftt^  cmtpofto  di  vino  ei  olio  rcfjtro . 

•  r>.H\CE  ,  f. 'm.    T.  d' An.".t.     Canai  membra- 

^,  qci  s*  É:cad  depuis  ie  fond  de  U  bouche  jurqu' 

jfince  fupifrjeur  de    l'  eflomac  ,   dans   lequel    il 

u.;r*J>i'f  iês  .'.ifmens.  f/o/iif». 

i  ŒSt^FHA'jiF.^  ,  a^i.  T.  et*  Aojt,    Ua  des  mofcics 
lo  ph^rirtx.  Effffjgeo  . 

«SUFHHiGUTOMlE  ,  f.  (.  T.  de  Chirutg.  Opéra- 

hôn  q«'  on  fait  a  l'  ccfophagc  ,    pour  tirer  les  corps 

IfffSciîcrs  qui  y  foot  arrêtés.  Ej^/jastimii 

r>VPE  ,  t.  m.  T.  de  Comm    C'cil   uoe  cfpèce  de 

k  axon^.î,  que  l'en  nomrc  plusconmujiénient 

r,    Qiîî'eM  aoîiéreoie  à  Jj  i^iae  de»   mourons    & 

ui  brcbrs  ,  fur  tour  à  celle  d'entre  les  culfts  &  x 

kiTOiiS  \a  goige  .   Lam  Jtâci.ia  . 

(Kur  ,  (.  ITI.  Ceriiinc  matière  C3ferm<ï«  dans  urie 
|Oqoe  ,  &  quelquefois  dans  u;;e  nicmoraoe  dure  uu 
[l'^il» ,  que  mctrenr  tfchors  le>oifcaux  ,  '  ia  p!u:îjrt 
.'ï  UTîffons  ,  Jïs  reptiles*  de;  ir.fcft^s  ,  &  de  ìa- 
-  \iMii  pciiîs  (e  (orir.ea;  &  (e  ttOHfUÌecf  avant 
"rre  .  Uovo  .  B.anc  d'  œîf  Bh/i^o  dsit'  u^vo  , 
■>i-..t:  d'  œ.:!  .  V.  Moyeu  .  Quiadon  p<.rie  d  œufs  à 
uQgsr,  On  eoicod  les  œufs  de  p:>u!e  .  Uovo  ài  s->i- 
1*.  5.  Oa  ^ppe^lc  œi's  louges,  oauis  de  Pàque  , 
:s  Œufs  durcis  dans  I'  eau  ciiaudc  ,  dont  la  coque 
â  tçm  e  en  lOugc  ,  &  qu'on  vend  o.'Oi.ititcniiRr 
ts  le  tcni(jfi  de  Pàque  .  Vivj  Iode  e  dipinte  di 
:Jt>..  ^u'î  à  \*  coque.  Ujv.i  affi^jK  .  %.  On  drt 
oi.  dOB.^er  à  quelqu'un,  fts  acu's  de  Tàqui  ,  pour 
re  .lui  fa:re  quelque  peut  prefent  dans  le  temps 
FAltac  .  Fjie  fùHcbe  tcgMutcio  mi  tempo  di 
>/V>Ui .  Ç.  On  dir  ti.'.  &  piov.  d'uao  femme  ,  qu' 
le  «.caiTe  les  oe.i:'î  ,  :h>jt  d;re  ,  qu'  elle  a  la'C  uic 
ulTi  couche.  U  t\\  popjiurc  .  S'  i  fç99(i^t3  y 
D<ff,  Francois  l$atLn  . 
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^UVê^  ,  ÉE  ,  a^i.    U    ie  dit  des  poifTons  qai    oat  j 
dei  oeufe  .  Pitfrt^  d'  uei;.? . 
ŒUVRE  ,  f,  f.  Ce  gui  eft  fair  ,  ce  qui  cH  produit 

paT  queifliïT  3iï«nt ,  &  qui  fobflite  ap;ès  l'  «âor: . 
Dtins  ie  ftyle  (uutcou  ,  œuvre  c'.\  queiquewis  i^afci- 
.  a  au  fin^Klier  .  Operjt  ;  tav^rs .  5.  Or\  dit  prow.  à 
1*  Œjvre  on  connoît  i'  ouvrier  ^  paur  dire  ,  q  1'  oa 
ne  t'auroit  bien  i  içc.  d'  »i:i  hom^ne  ,  qui  r'  u  eacore 
I  en  fait  :  que  c'eit  par  le  ni^.-ito  de  i'ouv'3i;c  qu' 
on  ju^e  du  merifc  de  celui  qoi  l'a  firt  ,  £.'  operi 
lùdd  ii  maeJÎTù  ,  Ç.  On  appelle  I.t  conî^nâion  cftar- 
nel)e  de  i*  homme  &  de  ij  f.;nine  ,  l'œjvc  de  il 
chair.  D.;ns  U  t/aiuftion  vulgaire  des  C'^ni;naTi.ie- 
mens  de  Dieu  ,  ofi  dir,  œuvre  rie  chair  ne  déâre- 
ras  ,  qu*e3  mariage  feuicm^nt  .  H  p^ce^tj  e^rfiaie  . 
r.  deli»  carae  ;  is  /ûrnic-i^i  ne  .  §.  On  d:r.  En  T. 
de  Paia  s,  qu' uae  femme  ett  enceinte  des  csjvies 
de  quctqu'  un  ,  pour  dire  ,  que  c'  cQ  lui  qui  I'  a  en- 
sruiîé  .  EJfere  incinta  ,  grsuidj  d'  un  e^.'e  .  J.  ûEu* 
vre  de  mar^e  ,  T.  (^  Marine  .  U.:Jotib  ,  carénage  qie 
l'on  donne  aux  VAifteaux,  fnit  en  haute  mer,  fui 
fur  un  banc,  qoànd  la  mer  elïrciirec.  V,  Riioub, 
Cflidnage  .  §.  'lEuvres  mortes  ,  T.  de  Mirine  ,  Par- 
ries  d*  un  vatiTcau  qui  fjnt  dans  l'  c^iu  ,  &,  qui  foîit 
coinprjfci  entre  U  quUfe  &  le  vibord  .  Opera  mar- 
ti .  §.  Meiire  en  œuvre  ,  f.i^on  de  parler  doac  on 
fc  feïi  ,  pour  dire  ,  employer  fi  qjclq.îe  ouvrace  . 
M^r/Éifc'  ;<j  «pff.r  ,-  metter  in  cfec unione  ;  ftr  ufo  \ 
fet-uiTfi  4i  alcuna  cela  .  $.  Meure  en  œjvre  «  fe  dit 
ai:1fî  au  propre,  en  parUat  des  pierreries,  Ltvjr 
^lofà  .  Oa  dit  aufTi  ,  d'  «ne  pierre  déltcatemeat  m  (t 
en  œovre  ,  <jue  l'oeuvre  en  cft  dei'CÂie  .  Lalet'jturj 
J  deitcJt.iy  6^:lijft'n;i .  Ç.  Oa  appelle  œuvr:  ,  pamii 
ics  Joailliers  &  its  O.-ftvres ,  le  chiton  d.ins  lequel 
une  pierre  eli  cachàîfte  .  Cali^ne  in  cui  fi  telano  te 
çio^tf.-S.  D.jns  <)B>.vf€  ,  buts  d' ociivre  ,  T.  d' Archi- 
it:ft':re  ,  qjl  figr.'he  ,  dans  le  coip;  dq  binment  , 
hois  du  «ori-s  rfu  l-ânmenr  .  JV^/  earpt  Mei:'  cjiiflx,'^  ■» 
0'  JepM-ttranjsotc  .^.tit',c:^ifiX.io  ,  §.  Oa  dit  a-,iil;  ,  qu' 
une  chart.bre  ,  qu'une  failc  a  tant  de  pieds  dans 
œuvre  ,  pocr  duc,  qu'elle  2  tant  de  ptcds  du  de- 
daifr  dVuo  mur  iiii-dedans  de  i*  aatre .  DatU  fircffez.- 
^,7  interi'»i;  d"  un  muro  a!Ì* sUro  .  §.  On  dit  enco- 
re ,  €D  termes  d'  Arclnfecïu.*e  ,  iracailtcr  fous  œi- 
vrc  ,  repren'fc  fous  ceuvrc  ,  p.'ur  dire  ,  icp.uèr  ies 
fonrleoicns -d' u  1  mi^r  lans  l*aba:trc.  Se  ea  le  f>ju- 
fenani  .  Pify  di  fotto ,  §.  H^rs-d' œuvra  ,  ic  dit  tîg. 
Se  îtdv.  des  chofes  ck>ac  un  oavrai;e  peur  fe  pàiTcr  . 
C0J.1  inaiiie  ,  fuperfiitj .  §.  pirique  dans  un  Uvfc  . 
rUiiS  lin  difcours  «  il  fe.trouye  quelt^ce  chofe  qui  n" 
eiï  point  lîj  îuicr  ,  an_(îi:,  que  c' cÀ  uni  ch-'ife  fiort 
OEJvre  .  Dis'^à*_^»£  inutile  :  j:r/-i  fu;>er,^uj-  >  ittrr  di 
iu'-^D  ,  0  ftior  di  prapc^tc.  Hors  d*  œuvre  ,  s'  emploie 
a.i(ri  fûbiianti vcfrent  aj  propre  &  au  fî(;urc  .  §. 
Hors-d' cgjvre  ,  fe  Ait  auîîî  dt  certains  mers  qu'  on 
fcrt  avec  le  potage  ,  &  en  ce  feos  ,  il  e:i  ("jbrtantif . 
Antip.i.io  .  §-  Oa  appelle.  Mi:t'c  des  OBLLvres  ,  un 
tHïicier  qui  a  jarididioi  &  lo'peêiion  fur  Icsouvi.i- 
;e>  de  Mayonaerie  &  de  Char?cnterie  .  Opera  .  Mj- 
^fllratù  dt^s*'  Opera}.  §.  MJfrc  des  ba'Tcs  œuvieî, 
oa  cutear  de  retraits.  Vct^e0  .  5.  Oa  appeilç  M.i'- 
i'c/cs  hautes  œuvres  ,  le  Bsuricia,  1'  Exï5cuteur,dc 
U  HAtite-juilicc  .  V.  Bouiredu  .  §.  (Euv.e  ,  fi^nific 
au'it  frtbriqac  ;  &:  ea  c^  fens  ,  tl  fs  dii  z6-i%t:ùe-tiint 
de  fOi'.s  les  fajids  &  revenus  qui  font  aSfei.ïc>  à  I.\  fa- 
brique &  à  l'entretien  d'une  Églife  Pa'(;r{ïi.^ie  . 
F.iW'sV-3  d"  tift.7  Chsej'9  .  5.  Il  fe  dtVât^i^t  Tiî  "«1  & 
du  banc  deHtne  dans  un:  Paroi-Tc  pour  tes  M^r^i;;!- 
le  s  .  //  tapcy  àî:* colUtt  ^ri  per  la  fjâêriejt .  §~  '-jZç- 
»re',  fc  dit  auiTÎ  des  proJuftops  .d' cfp.-*!  ,  des  i'.è 
ces  qu'un  Aureuc  compose  ,  fou  en  Pi  -fe  ,  foi:  .en 
Vers  ;  &  d^ns  cette  acception  ,  il  n*  ctl  ea  ufsgç  qu' 
au  piarieJ_.  Opc-a .  5.  <E.iJ,re.,  fe  oit  eicore  déten- 
te Coite  d'aivons  morales»  &  priàs'lpaie  tt^-nt  par 
rapport  ?.ix  falot.  O^e-r.i  f  opsr^i^iom  ;  az^isne  ;.  jt- 
ts .  $.  On  dit  ,  g-ïgndr  lc4  œuvres  de  mifc'ricordc  , 
pour  dire  ,  fàife  .ccrr^uaes  â^.ioas  Je  charité  ,  comm.- 
d'  a'TitleC  les  pâuvccs»  de  vifiier  les  mala  les  ,  &c. 
Quadjga.Jr  Je  cpere  ii  mifett cardia  .  $.  Oa  appelle 
OBjvre  pLc ,  une  oeuvre  de  charité  rate  dans  la  vue 
de  Dieu  .  Op^tii  pi.i .  5.  >£■  ivre  .  en  Mctallurijic  ,  fi. 
gnitîe  du  pi^mb  qii  contic.-.t  de  i'ar;jcat.  Pi  mio 
in  cni  v'  è  deli'  .ìTgenta  .  $.  (Euvrc  ,  f.  m.  fc  dû  en 
Chim:c  ,  pour  fignitier  11  picjre  pîiiloropjalc,  ;  3[  il 
ne  s'  empio  e  qu'  au  finç;;l.er  ,  au  ftuîculin  «  &  avec 
le  mot  de  t;r..iid  .  Li  pietra  jfilij-f.jle  ■  §.  O.i  fe  fcrr 
encore  au  mafcuiia  du  mot  d'œuv.e  «  en  patl.^nt  d' 
cil:tmp:s  ,  pour  dire  ,  le  recueil  de  iouicï  les  elïam 
pcs  d'  un  mime  Graveur  .  Le  opere  d'  ua  Inl.tgltj. 
tiite  ;  tutti  i  Tjrni  d'  un  ijjt^/fû   Au^crf.  §.   Il   Ce  d't 

ii:(îi  des  ouviages  des  Mulictcas  ,  Z,^  <'p^re  à*  .un 
MVieo .  ^  ,, 

OFfE,  f.  f.  T.  ^^  Cf3»»iw..Efpècc  de  )onc  qui  vient 
d'  Aitcaoîc  en  Efp;'.;nc  ,  &  dfint  01  fait  un  i;r4cd 
ufafie  ea  Provence,  pArti-.u^icreuicai  pojr  (aiic  des 
fi^eis  à  prcndie  du  pniîTjn  .  Eféa  /trjm^a  . 

OFFENSANT,  ANTE,  adj.  Qui  ortcnTe  .  Ingiù- 
rifi/a  ;  olt'agsicjo  ;  vi'.iano  ;  the  emende  » 

OFFENSE  ,  f  f,  Iniure  de  [ait  ou  de  panie.  Ç/- 
feia  ;  olt^ifi^iû  ;  vilLmia  ;  ingiuria  f  lortj  .  $.'I1 
fignifie  auflTi  fiute  ,  pdchc  .  Peceaty  ^  oS'e.-t  ;  colp^ . 

t  OFFENSt.,  r.  ro.  Celui  jjui.  à  re^u  une  cffjn. 
fc  ;  à  qui  ou  à  l'ait  uûc  iaiwc ,  OÎf):fs  ;  ingiu- 
ri jto  . 

OFFLNSÉ  .  ÉE  ,   patt.  V.  U  vçtbe  . 


OFFENSîR  ,  V.  a.  Faire  une  offe(!''e  ,  faire  -.ific 
iaiuri  à  quelqu'un.  0  fendere  ;  i'.traef  i  ir:  ;  fu  in- 
giuria i  far  ditnm  i  ms.xen  .  $.  On  dit  Off.-orer 
Cie.i  pour  dire,  Pdcher  .  Pe;eîre  ,-  cfendere  Udta^ 
$,  OffeoCcr  ,  fiftan.'  auTi  E.'effcr  .  V.  §.  On  dif  ftg. 
q  lE  des  parole»  cff^afent  les  orcJles  ch;i1cs  ,  pour 
d;r;  ,  qu' cilc5  choquîtir  U  putîeur.  Panie  cbc  of- 
/eHii:n3  ie  cajii^  orecchie  .  ç.  S'  cffiJifcr  ,  vcrb.  té- 
Q.pr,  Se  p  que:',  /e  fâcher  .  Ofinderfl;  aver  ,j  i»j- 
te  j  aver  per  ra.r'e  ;  recatfi  m  pis-itr  'a  m^le  ;  /ift-'-  _ 
g_asr^  . 

OFFENSEUR,  f.  m.  Celui  qui  offer/e  .  II  tj*  a 
cuire  d'  cJaì^c  ,  &  il  nî  lé  dit  que  p.ir  oppofìnoa  <t 
off^n''e'  .  Ofenfcre  ,■  Ojfifi'tore  . 

OfFE\"SlF,  IVE  ,  aij.  U  o'cfî  gnèr,-  d' h  .i;' qu* 
aa  fé>iii!i:R  ,  &:  ue  j' emploie  guire  qi'en  c.:s  deu« 
phrai'is  ;  Armes  ^fife.ifîvcs  ,  qu  fe  dit  de  toutes  \c% 
armes  dont  oa  fe  fert  pour  attaquer,  jif*ni  of- 
fcvfive  ^  Ec  I-.?iie  offiafxi^  *  qii"  d  .dit  d' u^c  î  î«e 
par  laquelle  Jeux  PnncvS  Ou  deux  États  's'  j'^liflc-.c 
-^'  entree. -lODioiatefnîtït  en  Jtuîrre  co«;r2  ui  a-vtrc 
Prince  af,  contre  un  autre  Ètaf  .  Lega  offenCtv.i . 

OFFEX'Srv'E,  f.f,  T.  deGuer.-.*.  Afraqjî.  O^infi.    - 
!<  j ,  Non-''.:.iIcaw^r.t  i!  tft  fur  la  diffeitriyc',  it  va  mô- 
me iufqu'  à  T'  oifenîivc. 

OFFENSlveMtlMr  ,  aitf.  D  aae  mnièra.  otrJafp 
ve  .  Ofinfîv»m:nT4  ,■  it  ntid)  c^;i?v» . 

OFFERTE  ,  f.  r.  La  p..rr.e  <i-2  la  MîÏT:  diiis  la- 
quelle le  P/c;rc'T?^re  A  Di-'u  (e  piin  &  k-  via  avaaC 
que  de  ccnfdCrer  .  Of.tta  j  ofenorio  . 

OFFERT,  ERTE,  part,  du  verbe  Offnr .   V. 
OFFERTOIRE  .  (.  m.  Antienae  qui  di35  U  MciTe 
precide  immcJraremcnt  1  offerrc  .  è.firtotit  . 

Cft^FICE  ,  f.  m.  l>evoir  de  la  vie  hunjiioe  ,  de  la 
Oçiétc  civJ.:.  O^.'ia  i  c^£i7  ;  f-Mx.'^  ;  **0v^  ;  #*- 
tiiz?  j  djîCie  .  i'.  Oa  dif  ft^.  f2:rc  quelque  chofe  d* 
orfice  ,  pjur  d'Te  i. faire  qu^Iq.îc  chofe  de  -'on  propre 
mouvement  faas  en  trre  requis  .  Fir  una  cvfa  ex 
cfisiû  .  Er  on  dit  qu'  ua  Jj?e  a  informé  d'  o*fi:e  , 
p^Lir  dire,  qu'il  a  informa  fans  e.t  erre  requs,  & 
pir  ie  feul  devoir  de  f.i  charge  .  Egli  ht  prùeei-tti 
tx  offici-)  .  5.  Office  ,  ûcnitie  au-Tî  ,  p^'^teftini  ,  r:w- 
lUacc ,  fcrv  ce  ;  mais  c'c:l  on  I*  épii-'iète  oii  précè- 
de ,  ou  le  mot  qui  fuir  ,  qui  le  dcterm--.c  à  ce 
fiTns  .  O^ixj^  ;  f^ffifiJ  :  t'ffiljf:  c_^'î-j  ;  /crpisi>',' 
protezione  ,-  miaìjìero  ;  aJJ(/ìenx.a .  5-  O.i  dif  dans  le 
fi;ns  oppofé  ,  tendre  de  mauvais  offices'  A  un  hoiiinïe, 
peur  le  de'.Tervir  auprès  de  quelqu*  un  .  Henders  , 
pr.-jljr  cattivi  l'crvij!}  ;  far  cattivo  î*^x}  '  •  §  Offi- 
ce .  (î;;nitie  ;uitTÌ  le  fervcc  dî  1*  ÉçiHc  ,  les  pr-ères 
"publiques,  avec  les  cdtfitîonies. qu'on  yf".iit.  V  Uf- 
^XJ7  dì' ino.  5.  On  .ìppeKc  Onfice  de  I3  l'icn^t  ,  iJf- 
ftcc  dei  Morts,  cert.tines  prr^rcs  q.ie  Ttslife  À  lé- 
c!é;s  en  l*  honneur  de  la  Siin:c  Vierge,  ou  pour  les 
M-îrts  .  V0xj^  s  0  Cjffîx,'»  ,  0  ojfftei^  della  '/errine  , 
de'  \^oTti  .  §.  Il  n^ain:*  encore  ,  cette  Partie  du  Bré- 
viaire ,  que  tout  BéiteicFcr  ou  Ecclélaflique  dans  (es 
ordres  laciès  ,  e'.l  o'.)  i£;c-.ie  dircchà^  ;e  ï-t  tr  ;  &  en 
ce  fens  ,  il  fe  joiat  orJinairement  avec  1"  r.  (lefl-f  puf- 
fefìfif.  Uffix_io  ;  cfiào  ;  Ors  eananîche  .  Ç.  Office,  ïi- 
gn.tìe  aufïî ,  charge  ,  emploi  avec  jur  difiioa  .  Ofteio; 
^'0i.f^\  cfi^ia  ;  •/0x.'^  t  e  trie  a  ;  impii.'^»  .  §.  Dans 
les  JurtdÎftions  fctgncuri..iv's  ,  on  nom^tte  celui  qui 
fa't  Iqs  fonftions  du  niujiHère  public  ,  Procureur  d' 
cffi;e  ,  ou  Prociircur-îifccii  .  Prccarator  fifca.e  .  .ff. 
On  appei:c  Saint  Office,  l.t  Coogréiration  de  l'  In- 
qciîitioa  e'ta?lie  à  Rome,  fanr  Umilio  ;  1  Vaut' Of- 
f.cin  .  Ç.  Tl  fe  pieaJ  atiflfi  fiç.  Jt  fìgmnc  ,  fun^ioa  • 
U3*z.h;  fnx'-'i'-  §•  t>!fi-c,  f.  f.  Lieu  dins  une 
miifon  ,  où  l'on  fait  ,  oîi  l'  on  prifsafc  touf  ce  q,r 
on  fcrr  f'îf-.uble  pour  le  fruit,  8c  dans  Kquel  on 
gaïdw  le  iin^c  &  ia  vsiiVcile.  Botti>;tit.tl  1  ;  crederti 
r^2  .  §.  *)fft:e  ,  fifinirie  ^uTi  V  art  <!.■  f^ire  ,  de  prc- 
p^rcr  ce  qu'on  fert  fur  table  paur  le  (ruit  .  L*  arte 
d' appartccBi  jre  ei^  ebff  "^ateclfatio  pi*  lam^nfi, 
Ç;  QuAnJ  On  dif  offices  au  oUiriel  ,  ce  tern:ç  com* 
prcnu  tous  les  lieux  ':ù  lV;a  prepari  &  où  l'oa  lyir- 
dc  t^ut  ce  qui  c3  iféceffairc  pojr  le  fervicf  de  la 
table.  Cucin.1  ^  6ottiglnììa  e  gU^aUri  luoghi  f've  i' 
apparecchia  y  0  âoveficûvfcrvjeid  che  ènccelfi' 
tt:}  per  la  winf-t,'^ 

OFFICIAI,  f.m.  Juge  de  Cour  d' nglire  .  C/^^i*- 
,'e  i  uffi'.iile  ;  cMci^ie. 

OFFiGIALlTÉ,  (.  f.  Joridiaioa  de  i'Orfijifll. 
Giur-.fii^ime  dtir  UjSfizjale  .  §.  Il  fii;ni^e  iiii'Ti  le 
l:cu  ois  r  Officiai  reod  la  jûflice  .  Triéunai  deli'  Uf- 
fÎTJale  . 

OFFICIANT.  .ANTE,  adi.  m.  Qii  officie  à  l'É- 
çlife  .  Il  cft  .iu'Ti  fubliantif .  V  (Graciant ,  ou  le  Prê- 
tre officiant  .  ii  CeU&rante  ,  0  flt  e  'ui  tèe  fa  Im 
funxime.  §.  Dans  les  Monatlòres  de  Fttics  ,  la  Rc- 
l'îîicufc  qui  ert  de  femainc  au  choeor  ,  fe  nomme  Of- 
iioanie  .  M:.n3ca  eéd^^matf^ia  ,  che  dee  ftr  /'  '*^£Ì0 
n:!  {cri)  . 

OFFICIKR  ,  V.  n.  Faire  T  Office  divin  à  1' É^life  . 
O^l^i^re  :  vfficiare  ;  ufijjare  ;  ufici.jre  ;  o^fficiare  , 
<i.  Il  fe  du  pi-is  parttculréremcat  ^e  celui  qui  cclà- 
br?  une  Giand'  Mtffc  ,  ou  qui  préfide  à  l'Office  di- 
viu  .  Cclcirantt ,  0  coiui  thc  /.i  t/j^î^i.ï/w».!  .  &.  OtI 
d;t  faii.  qu'  un  homme  officie  bien  ,  pour  Jire  ,  qu' 
•\  mance  &:  boit  bien  ,  qu'il  f.\\t  bien  *aT  d£v':ir  à 
tab.e  .  M.ingiar  bene;  far  henc  il  t'uo  Cj^Scic  a  tavola  . 

OFFICIER  ,  f.  m.  Qui  a  un  office  ,  une  charge  . 
Sous  ce  nom  »  oa  comprcnJ  tous  ceux  qui  commaa- 
dcRtdans  les  arnioes  iufau*  aux  Maréchaux  de  Camp) 
F  f  f  itt- 


4T0 


OFF 

Vfixhle  ;  vlpciitt  :    tif.xhU  , 


O  H 


ineKni-cmcof  .  UfflxiJit  ;  u]pe,.ft  ;  tif.X'fe  !  njfc 
«ij.V  ,•  rfficijle  ;  ofici.it  ;  vfi^ijlt  .  f.  i.!!fi;ier  t  U- 
Km6e  tulli  ■  le  donifiliqnc  d'  une  srjnde  n^airn  ,  "iui 
n  foin  de  r  oHi«  ,  qHÌ  prtpjic  le  (ruw  ,  &  Q-i'  ?»'• 
d«  l«  liDSt  &  I»  vai(Tcllc  ,  Sic.  Botiisliirc  ,  !  et- 
âcnv'rt  ■  ?•  U  mot  Officiets,  >u  p;i.ricl  ,  comprenJ 
encore  le  Cuifmiet  &  le  Maitre  i'  Hôtel .  Cuici  , 
nittinàemc  e  j.'»</  prtpofli  elle  c<i)t  ncicffioc  a- 
ri//'.  $.  Oi  appelle  chez  le  Roi,  o(fi;icrs  ile  U 
bouche  ,  Ics  Écuyrts  de  cnifine  ^ji  travaillent  pinr 
li  bouche  du  Rm  .  VBciali  di  ixt.t .  §■  Officiers  de 
gobelet  ,  ceux  <ini  font  ehsr«(<s  de  lournirle  vio  pour 
la  bouche  di.  Roi  .  UfiOiH  '''''•»  ictiiglEe'ì.7 . 
t  OFFICIÈRE  ,  t.  I.  Rel.ijreuic    qm  a  un  cince  , 


un  emploi  d.i  .s  un  CmivOnt  .  M.n.tc.1  B^iiJ.e 
OFFICIEUSEMENT  ,  adi/.    -D'une    nunure 
cieufe  .  OSÌ!Ì:j  'nume  ;  loricfentinre  . 

OFFICIEUX,  EUSE.  adi.  Q.u>  efl  pioT.pt  à  reu. 
dre  de  bons  offi:cs  ;  fcrviable .  '>Si-''r>;''^^'oJ'>i 
torftfc;  ciUis""'-  5-  O"  ^''ï'"'^  mcnf""?'.»™- 
ceox,  un  menfnnçc  fa't  purement  p.îur  fair 
à  queltni'  un  ,  fan»  préjudice  de  petfoane 

'^  OFFICINAL,  ALE,  adi.  T.  de  Pii3T^.ic'e  .  Il  fc 
die  eo  certe  phrafe  :  Compofitions  uffi^rniles ,  pour 
fiîoiiicr  Us  prépar.-.tionspM.umaceoiiqiic-)  qui  lettou- 
vcnt  toutes  comportes  chei  lei  .A  pat^i  ferres  ;  àia 
différence  des  comporuions  ma^iRrales  qui  ijat  cel- 
le» qui  font  composées  conformé.ti««»  3  ;  crdonnaa- 
ce  du  Médecin.    Preporr ^i Me  ,    a  ::mpc/ìx.ii'>e  fir- 

ÓFFRANOE,  f.  f.    Don  que  1  on    offre    à  Dieu  . 
cti:.!-^!-"!  ;  cHaxi'""  ■.  5.  Offtaade  ,  le  dit 


offi. 


la.^  p'.aifir 
r .  Susi  a  of- 


OJ. 


olTi  de  la  ci!  emonie  qui  le  pratique  aux 


MenTcs  des 


ParoiflTes  ,  &  à  quelques  autres  Grand  Meffcs  ,  où  le 
Ptitre  tourné  vers  le  peuple  ,  piéfente  la  patine  » 
haifer  ,  &  tecoit  les  offrandes  des  Fidtlies  .  OScia  . 
§r  Ci  dir  pili;'.  *  chaque  Saint  fin  offranJe  ,  pour 
dire  ,  qa'  il  faut  rendre  des  devoirs  ,  des  civili  es  , 
des  (oins,  h  rous  ceux  qui  ont  quelque  pouroir  dans 
un-  affaire  .  Osni  S.:nf>  vu;i  la  y.:  e.i':'';'.» .  §■  Les 
Poët's  &  les  Orateurs  étendent  ce  mnt  oflftande ,  pour 
fiçnificr  ,  tout  ce  q,:e  1'  on  offre  .^  quclqu'  un  pour 
iJi  marqusr  fon  relfi-ft,  fin  divoiiemeat ,  fon  «le. 
OrS'rtn  ;  prufirtiz  ;  efiiiz'ioie  . 

OFFRANT,  ad)  Celui  qui  oftre  .  Ii  n  a  pas  de 
■féminin,  &n"cftea  uf.ise  qu' en  cette  phrafe  de 
P/atiqie  :  Au  plus  offrant.   A-'  m.ifs:""'  off^creme. 

■OFFRE  ,  r.  f.  Afiion  d'offrir  .  Oferm  ;  pr.;firta  ; 
e/lfhhie  .  $.  Il  ngn'li"  »uf1i  ce  que  I'  on  offre  .  0/- 
ffrij',  eià  che  p  offc-ifsc.  S  II  fijoifie  auiTÎ  ,  la  pro- 
pofition  qu'  on  fait  de  donner,  oa  de  faire  telle  ou 
telle  chote  ,  i  relie  condition  .  Ofcrtaj  profena  . 

OFFRIR  ,  V  a.  Préfentef  ou  pripofer  quelque  cho- 
se il  quelqu'  un  ,  afin  q  i'  il  l'acicpte  .    Ogcri'e  ;  rfî- 
iire  ;  pre/errare.  J.  Offrit  J»  m.lin  A  un  homme  ,  à 
uae  0.ime  ,    pour  d;rc  ,    Iji  ■p'rfenter  la    main  pour 
1'  aider  »  marcher.    Priftiiire  ,  dar  la  manu  a  uva 
Pani.    {.  Il    fe  du  au'*î    ta  i;iati«rc    de  Reliçion  . 
Offrir  un  facrificc  ;  s'  offrir  en  facrifice  .    Offrire  un 
/a^rifiiir  ,■    oferir.ì  in /a^'ifii'-i  ,    it  cloiaufto  .     Ç. 
On  dit  (ig.  offrir  ii  Dieu   fc!  maux  ,  fes  douleurs,   f.:S 
maladies  ,    (e>  pertes ,    fes  peifecutions  ,  pour  dire  , 
les  fouffrir  p->or  l'  amour  de  Dieu  ,    Se  les  picfenter 
A  Dieu  ,    afin  qii'  il  Us  accepte  comme    uae  f-ntisfa- 
aion  pour  nos  pochés.  Ofirir  a  Dh  ì-^'spi'i  nijii  , 
eóalori,  ajimili,  preA»/^'.?''  "D"  ""'^  S''  """' 
in  faidishx.hr,!  ,  «  cfpiaxi^n  de  pcccui .  5.  Offrir  , 
<e  dit  auin  en  pillant  de  ce  qu'  on  Propofe    de  don- 
ner ,   ou  de  faire  ,   &c.  Bftrire  ;  efiiire  ;  prafferire  . 
§:  On  du  c.ffur  4  la  vue,    offrir  au:  yeiw    de  quel- 
no' un  ,  pour  Dire  ,  expore'  à  la  vue  de  quelqu    un  . 
■BfpO'rc  ,  pTçfenlare  nlla  viila  .  5.   11  s  emploie  auf. 
fi  au  réciproque  .Oier/t;'î  ,  prtfcnt.n/i  alla  J'suatdo, 
ati-i  v'fij  . 
OFFL'SQUÊ  ,  tf:  ,  part.  V.  fon  verhe  . 
OFFUsàuER  ,  V.  a.    Empêcher  do  v.iir ,   «u  d    i- 
tre  vu;  en  oueiques  phrafvs  .     il   fiitnihe  feulement  , 
empêcher  d'  être  vu  .  Les  nué;s  oSofqucat  le  foleil , 
offufquont  le  jour  .     Of'ifcire  ;  ofcurare  ;   aleniira- 
re;  pirare  i.'  /V/e  .  En  d'  autres ,  comme^ans  les  fui. 
vantes,    i!  (icnifte  cmpicher  de  voir .     Otel-vous  de 
devant  moi,  vous  m'offufqncz  la  v.re  .     Z.euaremii'i 
dinaatl  ,    V»  mi  to^lieie  il  lamt  ;    voi  n>' impediie 
di  videvt  ,  0  la  vi/tj  ;   voi  mi  fate  cmira  .  §.   Il  fi- 
pnifie  auiTi  en  même  temps,   empêcher  lîe  voir  ,   & 
empiclier  d' erre  vu  ;s:omme  daas  cette  phrafe  :  Ces 
arbres  offufqoent  i  4ire  niaiion  .    C^^^aiors    oa  «eut 
dire  ,  qi'  ils  emF'?chcnr  qo'  on  ne  -pui  ïc  voir  la  mai- 
fin  ,    &  que  de  la  niaifin    on  ne  P'.rlTs  voit  les  en- 
vrroas  .  Ai  itirart  ;  tffalcnrc  ;  parare  ,  o  ter  la  lu- 
ce ;  omirare.    5.  Offulqucr  ,  fudifie  auTi  ,  empêcher 
de  voir  en  éhlouiir.int  ;  tb^uir.  V.  ce  mot.    5.  On 
dit  fi^.  que  les  vipeursdu  vùi  offifqiT;nt  le  cerveau, 
que  les  pHffîons  offufqiicnt  la  tailon  ,  pour  dire  ,  qua 
les    vapeurs    du  vm    rr«ublent  le    cerveau  ,    que  ics 
P.1HÌ03S  troublent  la  rai  fon.    Ofufcare  ,   0  turiar  la 
mtntt ,  dar  jil  tapo.    5.  Offifquer ,    Cgniiie  fiï-  f"'- 
paiTtr  ^uflou' un,' exceller  p.ir  dcTus  lui  ,    en  forte 
ej.ie  fa  jltiire-e.Tioit  diminuée.    Ojcutart  gli  altri  ; 

l;pravirlfli  ^   lilMarIsli   dielrn  . 

OGIVE^,  f.  f  T.  d'  ArchiteHure  .  Arceau  en  forme 
d"^  arrête  ,  qui  p.ilfe  en-Jeo,iis  d'  une  voûte  .  d'  uo 
aoçle  i  I'  autre  .   ^rro  diagomle  d'  ou  v'Ita  . 

OGRE  i  '■  m.  F.îutce  de  munBre  imasmaiie  ,   qu 


OU  fuppofc  itiMRer  de  la  chair  liumsine  .  8c  qui  «d 
devenu  du  l.nîJSe  ordinaire  dans  ceitc  pliralc  nu 
difcourt  familier  :  Il  man-t  comme  un  ogre,  pour 
dite  ,  qu'  il  pianse  exccHìvemcit .  Mangiare  tcmt 
ui  Itip^  ;  m  inaiar  a  c'epatorpj  •    „  ,         « 

OH,  liiteiicft.on  qui  s'tcrir  audri  ho,  &  qat -mar. 
que  la  futpillc  ou  1'  .rffirniaiion  .   Oh!  0  ! 

OIE  ,  f.  f.  Elpice  d'  oilcao  aquatique  ,  plus  l;ro5 
4  plut  «rand  qu'  une  c.  ne  Oca  .  5.  On  liit  tirer  1' 
oie  ,  pour  «primer  une  forte  d"  exercice  que  font  les 
Bittlicrs  en  aitachaat  à  une  corde  fur  l.->  liv  ère  une 
01c  en  vie,  q  1' Us  font  obligés  d' arraccer  par  mor. 
ccau  avec  les  dents  .  Setta  d'  cl'crciz.h  pirfcl!aT,z.o 
de'  Lne.:JM'i  »  Navicellai  ,  f»e  fi  Ja  cll'^  atiaccat 
on'  ;«.J  t  una  ecrda  J'ovra  un  fiume  ,  e  eh'  effi  vtn- 
no  a  stranare  co' denti  .  §.  On  appelle  ieu  de  1  Oie, 
un  len  que  l'on  ioue  avec  des  dés  for  un  carton  oil 
li  .y  a  acs  fiçutiS  d'  oies  rcpiéfcniées  &  placées  dans 
un  ccrt-'iin  oiJrc  .  Giucco  dell'  oca.  Et  coatcs  de  ma 
mère  l'oie  ,  les  «onies  dont  on  amufe  k-s  cnfans  . 
Fêle  ;  cantafavole  .  $.  On  dit  aulTi  fam.  qu'  un  hom- 
me lait  des  coates  de  ma  niére  1'  oie,  quand  il  dit 
des  chofes  où  il  n'  y  a  nulle  apparence  de  raifon  & 
de  velile  .  Narrar  janfaluche  ,  far  raeccnti  fpropa/l. 
tati  .  $.  l'ente  oie  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  le  cou  , 
ks  ailerons,  &  ce  qu'  on  retranche  d'  une  oie  ou  d 
une  autr;  volaille  qu'on  prépare  pour.la  faire  cui- 
re. Fraliaglie  dell' cete  ■  §■  On  appelle  fig.  petite- 
oie  ,  les  bas  ,  le  cl-.apeau  ,  les  rubans  ,  les  çans ,  fc 
les  autres  ainllcmens  récelTaires  p-ur  rendre  un  ha- 
billement complet .  /(  eompineato  d'  un  vcflitj  .  S. 
On  dit  aiiOn  ,  pcnteoie  ,  en  termes  de  Ralantctie  . 
Slierz,!,  foll»z.tj  amnofi  ,  difcncfli .  §.  Oie  d  Amé. 
riquc  ,  ou  Toucan  ,  une  conllellation  de  1  liémilphé- 
rc  iufiral  ,  qui  n'  eli  point  vifible  dans  nos  climats  . 
Sùtti  di  celisi lixio^e  dell'  imiifero  au/ira! e  ,  detta 
Ota  /Imericaia  .  §.  Oie  fauvjçe  ,  oifcau  qui  relfcm- 
blc  à  l'oie  domcnique  par  la  groireur  &  par  la  for- 
me du  corps  ,  &  qui  en  diffère  un  ptu  par  fa  cou- 
leur. 0:a  falvatica  .  §.  Oie  nonnctte  .  V.  Tadorne 
&  Crwan  .  ,  ,     »  ,         ., 

•t  OIGMEMEN'T,  f.  m.  L  aflion  par  Liquclle  on 
oint  .  Peu  ufité  .  Unzione  . 

OIGNON  ,  f.  m.  ou  Bulbe  ,  f.  t.  T.  de  Eitaoi- 
q.ie'  Nom  généiique  que  l'  on  donne  à  cette  p-irtic 
de'ij  racine  de  quelques  plantes ,  qu*  cH  i'  une  for. 
me  à  BSH  P'ês  fphétiquc  ,  &  dont  ia  bafe  produit 
l»s  t'icincs  (brcufes  .  Oa  en  diRingue  de  pluficurs 
fortes.  Il  y  en  ^  1"'  font  compott.-s  de  piuîieurs  cou- 
ches .  d'  autres  de  plufleurs  écailles  ;  on  en  trouve 
QUI  font  doubles  ,  quelques  unes  (ont  ram.-.ffécs  en 
grand  nombre  fjiis  une  enveloppe  eommunc  .  Cip;/- 
IM  ;  Bulio  .  Petit  oignon.  Balheito  ;  cipollina  .  5. 
On' donne  plus  particurérement  le  nom  d'oi[;non,  a 
une  plante  potagère,  qui  a  une  racine  l.uibcufc  d 
une  fisure  ronde  ,  un  peu  appiatie  ,  de  ra-.cnr  &  d 
o-icur  forte,   compofée  de  pl-fis-urs  tuniqaîs  ou  pel- 


O  I  N 

on  fc  C«tt  pour  grai;T;t  les  rouet  deJ  ctrredt*  .    S^ 


liVules  qui  s'  enveloppent  les  unes  les  outres  ;  &  cet- 
te lacine  eli  ce  que  dans  1'  ufage  ordtnarre  on  apiiei- 
le  oignon  .  Cip  Ha  .  $.  On  appelle  ch..pcle:  -  "■ 
une  gi.aaJe  quantité  d'oifnoi 


gnons , 


s  attachés  à  L 
ëniour  d'  un  bi:on  .  Relia  di  cipolle  .  S-  On  dit  fan!._ 
d'uti  homme  qi.i  cil  fort  couvert  de  vctemens,  qu 
il  eli  vêtu  comme  un  oignon.  Imâacu.cito  j  tea  im- 
Ptlli  ciato.  §.  En  rang  d'oiçnon.  phra'e  d-lnt  00  fc 
fcit  en  parlant  de  pluneuts  petfonnes  qui  font  ilTucs 
2c  r.anaées  d'  une  manière  éeale  .  Il  et  faniilier.    In 

§.  On  dit  ,  (e  mettre  en  rans  d'  oignon  ,    pour 

l'e  priacer  parmi  les  autres  ;  «Se 


fila. 
dire  , 


-iiead- 

.    S.  À 

»<l  re/. 


fc  dit  tiacs 
TediVcours  famii  er ,  ou  d'un  homme  de  bas-lieu  , 
qui  prend  place  parmi  des  perfjnncs  de  gr.-.nac  qua- 
lité ,  de  grande  coofidéralian  ,  ou  d  un  enfant  qm 
s'  alfied  patmi  des  gens  bien  plus  âgés  que  lui  .  Mç/- 
ntfi  a  j*ier  di!  p-"'  ">'  fuperioti.  J.  On  appelle 
«vifli  ,  oignon  ,  lite  certaine  dureté  doulouieufe  qui 
vient  .w;!c  pieds.  Callofiià  .  c  caiis  a  pud,.  J.  t'n 
appelle  encore  «gnon  ,  une  fotte  de  vouffure  de  la 
folle  dcLClieval,  qui  furnionte  plus  dans  un  endroit 
eu-  dans  l'  autre  ,  loit  aprCs  une  fouibotc  ,  loit  à 
rai'foii  de  f»  foibleiTcou  dciVéchemeat  de  U  folle  ,  du 
rc(rertement  des  quartiers ,  ou  de  1'  ignorascc  do  Ma- 

"  OIGNON  M  È  RE  ,  f.  i.  Terre  fcmée  d'  oigooas  . 
0,10  ,  !>  campo  feminatc  di  cipol.t . 

OIGNONET,  f.  m.  Sorte  de  pone  d  été.  lotta 
di  Pira  iuafi  tonda  ,  cbe  matura  nella  Stale. 

O'LLE,  L  f.  Mot  oui  a  patte  de  1  Efpasaol  dans 
la  Lanìue  FraB^oife  .  -Efpèce  de  potage  dans  le- 
quel ilentre  piuficws  taetnes  &  plufieurs  viandes 
différentes  .    fon»  di  pevere  ,    e  tnunsjle    alU  Spa- 

^''oindre,  V.  a.  Frollar  d' huile  onde  quelque 
autre  ciiofe  de  f«mW.-,hIe  .  Uìner.-  ;  joiers  ,••'/?"• 
.ere.  0  tfegare  ton  i-ho  ,  0  S'aiTa  ,  »  fint,le  .  5.0in. 
dre  ,  le  dt  en  patl.int  des  faintes  Huiles  dont  1  fi- 
clif-  le  fcr;  dans  i'  adniiniTration  de  quelques  itacre. 
mens  .  Dare  ,  ammimlt'ar  l'  Oli:  (anta  ,  /  £,ìrem> 
(/«T.tBe  i.  n  fe  dit  .luiTi  des  Huiles  dont  Ics  Iftaé 
htel'efcro.^''»»"'^'''?'  foità  l'é,ard  de  leurs 
Gr"nd».Ptitres  ,  fou  à  1'  égard  de  leurs  Ros .  Un- 
fcTun  Re  ,  un  Gran  Sacerdote  §.  Il- fe  dit  auGfi 
des  huiles  dont  on  fc  lert  à  U  cérémonie  du  iacre 
de  qiclques  Rois.  Usnere  an  Re  . 
OIMG  ,  (.m.  Il  n'a  ï  ufa^e  qu'en  cette  plit.irc  : 
1   Viei«-a:i«.    q»  f-Siifi'.   '■»  t"»*^   «i"  P">"  »   ''<"" 


gnj  dì  perca.  ^ 

OlNT  ,  OINTE  ,    part.  Vnto  ,  te.    «.  Il  c«  xMT 

fnbllantil;  &  on  dit  ,  en  tctmcs  de    1  Ectiturc-Mltfc 

te  ,  les  Rois  fonfles  oints  du  SeijneiU.  L  unto  étl 

'oÎsEa'u  ;f.  m.  Animât  i  deux  p=eds  ,    «yaBt  dei 
Plumes  *  des  alici.  Ucc-.Ho  ;  aure  :  lo  .    {   On  apprt* 
le  ,  en  flvle  pcé  iqoc  ,  l' aigle  ,  1'  oileau  de  Jupiw»  i 
le  paon  ,    1'  oilean  de  Juncn;    la  cho-.-rrtc  ,  I  fcjlu 
de  MiBCivc  ;    le  pigeon  ,  l'  oifeau  de  Véaus  .    Jf  •• 
tuila ,  !"  tuct'.lo  di  Gitve  ;  il  paV-nl  ,    /   w.eelU  Êi   ■ 
Giunone  ;   la  notttia  ,  I' uccello  ii  M.nerta  ;     /J  f  fc 
lomta,    l'ticec::.^  di  Vcnert .    $.  Oa  appelle  pop.  H    | 
tceuf,  l'o'feau  de  Saint  Luc.  Il  lie  ,  dilil  per  gia^.   I 
co  l'uu.-.lo  di  f.  Luca.     $.  On    du    ptov.  la  belle   1 
plume  fait  le  bel  oiftau  ,    pour  dire  ,    que  les  tea-.;*  I 
hibits  p..tcnt  &  fervent  »  relever  la  bonne  m  ne  .  I  . 
pinri    ri/anno    le  Itanghe .     J.  On    dit  yo».    q-.ie  ir 
belle  ca;e  ne  nourrit  pas  1'  oifeau  ,    pour  dire  ,    qne  I 
quelquefois  on    f.-.it  maviviife  cliê.e  dans_  v.ne    bcllt  | 
M.  .lion.   I.J  (■ella  gatiia  nm  r.udriice  I  vcetUo  .  {.  , 
f)n  dit  aufTÎ  prov.  que  petit  à  petit  l'  oiTciu  fait  loa 
nid  ,  P'ur  duc  ,     qu'on  fait  fa  fortune  peu    «  peo  . 
Borna  n.n  ju  fatta  »  un  tratto.    5.  On  dit  aulli  q^ 
à  chaque  oifeau  fon    nid  eli  beau  .    V.  Nid  .    s.  u«  [ 
dit  ptov.  il  a  b.iitu  les  buiiTons,  Se  un  «ufe  a  pris  ; 
les  oifeaux,  pour  dire,  il  a  bien  ca  de  la  peine,  «  | 
un  autre  en  a  eu  le  profit  .  £i.'i  *J  Jcovato ,  0  llvM. 
to  la  lepre  ,  c  un  altro  I'  ta  pigliata  .    §.  On  appu- 
ie    en  termes  de  DcITein  &  de  Peinture  ,  plan  *  _»«  I 
d' oifeau,    on  obict ,  im  deffein  reprefenté  tel  qu  o«  • 
levcrroit,    fi  l'on  étoit  élevé   comiric    uo 
Pianta  d'  un  àifcgno  veduto  d'  alto    ia  baff: 
vol  d'  oifeau  ,  c'  cH  à-dire ,  en  lignt  droite  . 
ta  linea  .  J. Oifeau  ,  fe  p.end  quelquefois  abfolumtot 
pnur  un  oili.ui  ue  proie,     Uccii:a  di  pre.ij  .     J.  Oa 
appelle  ,  oifr.iu  btanchier  ,  celui  qui  n   a  encore  qce  1 
la  force  de  voler  de  branche    en    branche.     Uccello 
ramingo.  Ç.Oiicau  dépiteux,  celui  qui  ne  revient  pM  I 
quand    1  a  p-;rJu  fa  proie.  Uccello  ofiinato  .     S.  Ol- ^ 
fcau  d' éch.ip(ic  ,  celui  qui  efl  venu  d'iilieiiis  que  de 
ceux  qu'on  élève  .     Ucielo  venuto  di  fuor,  ,  venuto^ 
a  calo.     S.  Oif.an  de  leurre,  les  faucons,    les  ger- 
fauts, &  ei  général  tous  ceux  qui  fervent  à  l.a  n«u-| 
te  volerie  ,    ou  à    la  Fauconnerie    proprement  dite  .' 
Oa  les  appelle  amPi  ,  parce  qi'  ils  font  dreifes  «/«-i 
venir  à  leurre  ,  &  pour  tes  diftinguer  de  ceux  qu  oai 
nomme  oilc.iiix  de  poing,    tels  que  les  autours  ,  lel| 
épcruiers  ,    qui    font    drelTés  à  revenir    fur  le  poing  ., 
Uccello  addejìrato  a!  Ir^cra  ,-  uccello  che  torna  al  pu- 
gno      5.  On  dit  prov.  ce  n' e»  pas  viande  pour  voji 
oifeaux  ;  &  cela  fe  dit  pour  faire  entendre  .1  quelqu  ' 
uo  que  la    chofe    dont  on  parle  efl  trop   boane.pOTil 
ce  homme  comme  l.r.  .    ou  pour  lui  /.<iie  connoitrci 
que  ce  que  l'on  dit  excèJc  fa  capacité.  ^■'»/  '<*:, 
cene  per  i  voflri  dsnti  .     §.  On  d  t    ptov.  &  tig.  Jtf' 
un  homme  cil  battu  de  1*  oifeau  ,    pour  dire  ,    qu  il 
a  é;é    découragé,    rebuté  par  une    longue    fuite   «: 
mauvais  fuccès ,  oi!  par  quelqu'  un  obftiné  slui  nat-, 
te.   foraggiato.  S.  Tirer  1' oileau  ,  le  dit  d  on  cet-, 
tain  exercice  où  l'on  piopofe  un  prispour  celui  qui! 
abat  d'  un  coup  de  fufil ,    ou  d'  un  coup  de  fié. ht  li| 
figure  d'  un  oifeau  attachée  .-lu  haut   d'  une  perche  i 
ou  placée  fur  un  poteau  .  Efe'iJia-Ji  a  colpir  con  a» 
archiliugiata  ,  0  con  una  fistia  una  figura  d  ""'"' 
pyftû  fvra  un  palo  a  una  certa  difljBza .    5.  Oifea' 
du  Paradis  ,    conllellation  de  1"  hétifphère    pulirai  J 
qui  n' eli  poini  vifible  dans  nos  clim  ts .    Ccnpclla^ 
rione  dell'  emisfero  anflrale  ,  rfeir.j  ucceUo  del  fan 
difo  ,  e  che  a  noi  non  i  viJUile .  J.  On  donuc  aufll 
le  nom  d'oilcau  ,  à  une  certaine  petite  machine  donj 
les  Manœuvres  fe  fervent  pour  potier  le  ir.omcr  fo. 
leurs  ép.iulcs  .   VaJ  i^  . 
OISELÉ,  ÉE  ,  p.irt.  V.  fon  verbe. 
OISELER  ,  V.  a.  T.  de  Faccbnnerie  .     DieiTer    q.. 
oifeau  pour  le  v j1  .    ^.tJ-elitan  un  mre/.'j  di  P"V\ 
5.  Oifeler  ,  v.  n.  TenJie  des  filcis ,  des  filuaux,*!) 
pour  prendre  des  oifeaux  .  Vcceltahe  , 

OISELEUR  ,  f.  m.  Celui  q.i!^fait  nKtiet  dé  P'« 
dre  des  oifeaux  à  la  pipée ,  aux  filers  ,  oti  »utn 
ment.  Uccellatore,  j.  Autrefois  ce  mot  figniSOit 
celui  qui  aime  la  chaiT;  à  1'  oilean  ;  A  en  ce  frtS 
il  ne  fe  dit  auiourd' bai  que  lorfqu*  on  parle  de  HO 
ri  ,  Duc  de  Saxe  ,  R'ù  de  Germanie,  appelle  He» 
rofelcur.  Arrigo  l' Uecell.^tcre . 

OISELIER  ,  f.  m.  Celui  dont  le  métier  e(l  de  p««l 

dre  ,  d'  élever  fit  de  vendre  des  petits  oifeaux  .  f«i 

che  alleva  e  vende  ucèeltini  .  ,,; 

OISELER  1 E  ,  f.  f.  Art  de  prendre  &    d'éleser  d| 

oifeaux  .  Ueccilarione .  r  ■      iJ 

OISEUX  .  tUSE  ,  a").  Q.ai  demeure  fans  rien  11, 

re  ;  fai-.éaot.  Oziojo  ;  sfaccendato  ;  difoicupaio.    , 

On  appelle  paroles  oifcofes  .  des  d'fcours  •  des  eottj 

liens  de  chofes  vames  &  inutiles  .  11  s'  emploie  plj 

oïdinaiienicnt  en  (lyic  de  dévotion.  l'.irole  oziofe.vaiti 

OISIF.  IVE,  arij.  (iui  ne  fait  rien,  qui  n'a  poij 

d'  occupation  .     Oziofo  ;    dif occupato  ;    sfacceaàat^ 

[cioperato  .  Homme  oifif  .   Pancacciete  ;  ferlont  ;  p»; 

liijisrno.  §.  Il  fe  dit  aufTi  de  certa  nés  choies  ,  po, 

marcuer  qu'elles  ne  font  point  mifes  en    ulage . 

zioj'i  ;  inutile  .-  che  ncn  ferve  .  En  ce  fens  ,  on  d 

ianïer  fou  argent  oifif,  pour  dire,  lailTcr  fon  arte| 

lans  le  faite  profiter.     Lifciar  il  Jiui  d.inan  mon 

non  fafli  fruitile  .  j 


O  1  s 

OISILLOM  ,  f.  m.  Peiit  oîfcm  .  Il  o' ett  qac  an 
tyle  fam.  Ue<elUito  ,■  uceeliiao  ;  aiigcHino  ;  au^el- 
Utts  . 

C>lSIVE^ÎE^T,  adv.  D'une  manièfC  oifivc  .  0- 
f^iof-imenie  ;  fcicpefjismcntc  . 

OISIVETÉ  ,  /.  f.  Érat  de  celui  qui  eft  oifif.  0- 
xiù  ;  ox^ifiti  ;  cxjcfjfigine  i  acciài j  ;  fci'jperate7X'*i 
tìioeetipjxjone  . 

OISON  ,  f.  m.  le  perii  (T  une  oie  .  Pjpero  ;  pape- 
rî»."  ;  f<3  S'-vsnc  ,  $.  Oii  dir  fig.  qn'  un  homme  cft 
on  oifon  ,  un  oifoo  brid^  ,  qu'  il  fe  Ialite  mcaer  corn- 
nie  un  o-fcau  «  pour  dire  .  que  c'  ciï  un  idiot  à  qui 
on  fait  faire  tout  ce  <ju'  on  veut  a  Psûlino  ;  nuovo 
pjc/ini;  oa^v?  uccc.i:  ;  rtucvû  pcjce  . 

t  OLAMPI  ,  f.  m.  Gomme  d*  Àmcrique  ,  déterfivc 
At  deiTcaiive  -  r>rrj  di  gemmi . 

OLÉAGIVEUX  ,  FUSE,  adi-  Hiiiicuìt.  Tt  n' a  Ruè 
re  d'  ufage  ojc  dans  le  flyle  didaÔiqus  ,  fc  pour  li- 
gnifier ce  9  lî  efl  natcrellcmenr  de  fubiïaRCc  huilciî- 
jc .  OHûfn  :  c'.iofo  . 

OLÉA\DRE.  ou  ROSACE,  f.  m.  ou  ROSAGIKF, 
f.  f.  ArbriiTcau  aquatiqur  ;  fes  feuilles  rcffcmblcnc  ^ 
celles  du  Uuriei  ;  fes  fleurs  fqnf  difiJofiîcs  en  rofe  , 
&  foa  fruir  n  1a  fornse  d' uae  amante.  Oleandra  ; 
«♦;.-  .■    allers  rufa  . 

OLÊCRANE  ,  f.  m.  T.  rf*  Aa^t.  Apopîiy'c  r»"* 
ritore  du  cabitus  qui  eïî  recre  dans  la  foiTe  po.lt- 
rieure  de  rcxtrcmiré  de  rhumé'us.  OUcrano . 

OLFACTOIRE,  ad}  de  t.  g.  T.  rf'  Anjt.  Qc.\  a 
r&pporr  à  l'odcraE.  Olfattore  . 

OLIBAV  ,  f.  m.  Celi  le  prcm-cr  encens  qui  dé- 
coule de  r  arbre  eo  larmes  a;-trçs  de  couleur  jaunâ- 
tre. L'  en;eny  de  cette  picmièrc  qualité  eft  aufli  ap- 
pelle encens  mile  .  Oîiéjno,  incenfo  di  prima  Jûttc  • 
t  OLIRRIUS  ,  f.  m.  T.  btirlefquc  .  Glorieux,  ar- 
lOganr  .   V- 

OLIGARCHIE  ,  f.  (.  Gouvernement  politique,  ch 
l'auroriré  four^ra-ne  cfl  entre  les  mains  d*  un  pciit 
BOmbie  de  perfonncs.  Otigjrcbia  . 

OLIGARCHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Q.ai  appaiticnt  à 
r  Oligarchie.  0:ijçaHhico  . 

ÛLIM  ,  Mot  emprunté  du  Latin  ,  qui  fignific  ,  au- 
trciois  *  &  docr  on  le  (zit  comme  d*  un  fubflmtif 
p.uriel,  p'ïur  dén^ner  les  anciens  Rc^iQrcs  du  Parle- 
ment. Cli  antichi  Regitlri  dei  P^r  Liment  o  . 

OLIKDE,  f.  f.  Sarre  de  lame  d' epc'c  .  Elles  vien- 

fieot  de  la  Vjîle  d^  Oliade  d.ms  le  Biefil  .     r.-rr.x    fit 

I.iMc  di  J'p.ida  ertf  dette    dai  nenie  à*  Otini^i  ,    Città 

4(1  Brj/îte  ^  dcnde  à  fono  recaie. 

OLtVAlRE,  ïd).  T.  d'  Ami.  On  appelle  corps  o- 

;î,    deux    ém'nences  de  Ja  partie    inf»5ricure  du 

-  j  ,    placées  de  chaque  coté  des    corps  pyr.'.mi- 

•  crs  leur  exrrfeuiité  iofér:eure.  Ca^i  olivari  ,  o 

i^ -:■.-••». 

OLIVAISOM  ,  f.  f.  Sîifon  où  T  ou  fait  la  le'colte 
des  oïivcî  .   Ttagizne  dei^j  rjceo!:j  dell*  clive  . 

OLIVATRE,  ad).  Qui  eft  de  coLltur  d'olive  iau- 
M  &  bafaré  .  Il  n'  a  guère  d'ura:;e  qu'  en  p.irlant 
ée  U  couleiir  d;  la  peau  .  Vliv^Iiio  ;  olivafiro  ;  di 
ffilcr  d*  ciiva  . 

CLIVE ,  f,  f.  *îorfc  de  ffcit  à  noyau  ,  dont  on  ti- 
'-  -^r  r  huile,  &  qui    cft    bon  à  maDgcr  ,    quand  il 
.paré  d' unt  certaine  façon  ,  O^iva  j  tiUva.    §. 
:    on    dir,    en  ba.-Ji  d'olives  ,    un  pljr  d'  oli- 
aci, en  crtcnd  des  oîives  verres  confites  dans  la  fai:- 
i  mure  .    Un  f'.^*iie  d*  u.'ive  conce  .    f.  Commencer  à 
I  noircir,  en  parlant  des  olives  ,  figniRe ,  n-arir.     /i- 
j  vjjjre  .    Ç.  Quand  on  dit  ,  ccuîeur  d*  olwc  ,  on  en- 
I  (Cad  parler  d*  une  couleur  verdàtre    qui  tire  un  peu 
f:r  le  jaune .    Voicr  d*  cUva  ,  c  d*  uliva  j  cHv.ifiro  . 
i.iipe!!e  bourons  en  olive,  des  boutons  qui  ont  la 
;  d*tjne  olive.     Bottcni  s  vliv.j  ,     §.  Olive,    fc 
.-'Ti  quelquefois  pour  Otiv:ef  .  V   En  ce  fens  ,  le 
,  F;i.ics  difeot  fig.  jaindrc    l'olive  aux  lauriers,    pour 
dire  ,  faire  la  paix  après  des  viôotres  .     Unhe  ,    ac- 
I  erippiir  l*  ulivo  a^li  atlnri .     §.  On    appellojr  ai^rre- 
\  (ois,   olives,    d' anciennes  crbouchures    de  cheval  , 
'  qjî  font  aujourd'hui  hors  d'uTa^e.    UHvj  .  5.  Oli- 
ve,   fc  d;r  ,    en  T.  d*  Architefiù'e  ,    de  certains  or- 
ncmens  en  forme  d'oMvcs  ,  qui  font  fur  les  afìra^a- 
le$ ,  Bjccel.'eiti  ,   p  bacche  a  forgia  d'  ulive  -  §.  Oli- 
T.  de  Conchyliol.     C*  efl    une  coquille    marine  , 
^-ve,  dont  U   bouche  efï  toujours  aloogée  .     U- 

ULiVèTE,  r  f.  Planre  qui  refîemble  au  fenugrec, 

I  &  qui  porte  fa  graine  en  ttre  comme  le  pa^-ot  .  On 
lire  de  cetre  grairc  une  huile  honne  à  nnnqcr.  frr- 
9M  a  pianti  flrniie  al  fcnuvrç^o  ^  dal  cui  J'tme  fi  e- 
fltat  un  :ii-  kucno  a  mangiare  . 

OLIVETTES  ,  f.  f.  pi.  Efpèce  de  danfc  en  ufage 
ditz  les  Provençaux,  après  qu'ils  ont  cueilli  les  o- 
livts  .  Elle  fe  danfc  par  trois  pcrfonncs  qui  courent 
les  unes  après    les  amres  ,    en  fcrpentanr    abtour  de 

j  trois  oliviers.  Soria  di  èalh  tàfâto  d.t*  PyovenxjiH  il- 

I  U  campagna  fette  gli  ulivi  . 

;  OLIVIER,  f.  m.  L'arbre  qui  porte  Ics  olives.  V- 
iìvo  ;  olivo . 

'      OLLAIRE,  ad),  f.  li  fe  dit  d'une  pierre  tendre  uc 

I  facile  à  rainer.  Oc  s'  en  fert  à  faire  des  pots.    Pie- 

I   ira  da  fare  fltvig.'ie  . 

I  OLOGRAPHE,  adi.  de  t.  g  T.  de  Pratique.  l!  n* 
3  guère  d'  ufaçe  qu'en  certe  phrafc  :  Tcflamcnt  olo- 

I  Jj^'f^*  *    qui  fe  d-r  d'  un  refï.imcnt  écrit  tout  entier 

I  de  la  main  du  Tefîareur  .  Tcflamento  ctografo  ,  vale 
a ^tre  ferina  dai  Tcfl.ìtsre  mede/Imo, 
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OlYMPE  ,  f.  m.  Oa  appelle  ainflt-.nt  mont-i^ne 
de  Theffalie  ;  mats  ce  mot  n'  eft  mis  ici  que  parce 
q./on  s'en  fcrt  en  Poëfie  ,  pour  fignifier  le  Ctel  .  L 
Oiimp.'  ;  il  Cic'û.  Son  plus  grand  ufage  eli  en  par- 
lant des  D  eux  du  Paganifme  . 

OLYMPIADE  ,  f.  f.  Efpacc  de  quatre  ans  ,  à  com- 
mencer d*  une  ce'îébratioa  des  Jtux  Olympiques  à  l' 
autre  .   Olimpiade  . 

OLYMPIENS,  adi.  pl.  T.  d'Antiquité.  Nom  que 
1*  on  donooi{  à  douze  Divinités  que  1'  en  appellcit 
aufTi  fmiplen-cnr  les  Douze  :  favoir  ,  Jupiter  ,  M:irs, 
\'ep:une  ,  Pluion  ,  Vul-aïn  ,  Apollon  ,  Junon  ,  Ve- 
lia ,  Minerve  ,  Cé:ès ,  Diane  &  Vénus.  /  Dei  deli' 
Olimpo . 

OLYMPIQUE,  adì    de  r.  g.  Il  n*  a  guère  d' ufage 
qu'en  cette  phrafe  :    Jeux  Olympiques,    qui    étoient 
des  jeax  puMics  ,    ainfi  nomme's  pjrce  qu'on    les  ce 
lêbfoit  auprès  de  la  Ville  d'Olympie  en  Gtèce  ,  dans 
1' Elide  .  Giuichi  Olimpici. 

OLYRA  ,  f.  m.  T.  de  Bct.  Nom  d'une  efpèce  ds 
b'.é  qui  croir  en  Allemasne  .  fcandella". 

OMBELLE  ,  f.  f.  T.  de  Bot.ïntqae.  Il  fe  dit  de 
cette  p:irtic  de  quelques  planTSs  qui  ont  .\  T  e^trémi- 
ré  Je  leufi  tH;cs  ,  de  petits  rameaux  nu;  ,  c'  clï- 
à-diïc,  fans  feuilles.  Les  rame.ijx  s*év.i(:nt  comme 
les  bà.!oiis  d'  un  par.ifol  ^  &  portent  )ts  fleurs  8c  les 
fcnienc'JS  .  Omértlla  ;  pannocchia  .  Ç.  O.nbcIIe  »  T. 
d:  Biafcn  .'C'  eft  ce  t^rèce  de  p.irafol  que  le  Do^e 
de  Venifc  met  fur  fes  armes  .  Elle  eîl  quelquefois 
fous  les  armes   de  la  République.  Omèrella  . 

OMBELLIFÈRE,  adj.  T.  de  BJtaniquc.  Il  fe  dit 
des  plumes  -dont  la  fetiilfe  cH  en  ombelle,  ou  en  (H- 
raftti  .  Oniêteitiferâ ,   ■ 

OMBILLC.f.  m.  T,  »V  Anatomie  .  Synonyme  de 
nomlM-il  ,  Oméeilico  ;  era  è  i  Hi»  ;  umtilien  ;  Bellico  .  ç. 
Les  B^ranifles  nomment  ombilic,  v.n  ertfoncemsnr 
qui  fe  rronvi.'  à  certains  fruits  ,  comme  csluî  qu'  on 
vo:t  à  uDL-  poire,  oppofé  à  la  queue  .  BzlUcj  . 

OMBILICAL,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient,  qui  a 
rapport  à  l'omblic.  Vmbilicate  ;  omBcllicate . 

OMBRAGE  ,  f.  m.  L'ombre  que  font  les  arbres  , 
&c.  Ombra;  rex.x.'^  .  Faire  un  bel  ombrage.  A<'exr 
X,Jre  ;  adùrex^x,^re  ;  f.ir  refxo  ,  V,  t)mbragcr.  5.  On 
dit  poëtiquenicnr  ,  les  ombrages  verts  ,  pour  dite  ,  T 
ombrage  que  font  les  arbres  quand  ils  ont  toutes  leurs 
feuilles  .  V  cm^ra  ;  il  rsxx?  ^^gl*  ^l^éri  vefiiti  dalle 
If^ro  frondi  .  §.  U  fignifie  fig.  défiance  ,  fonp^on  .  Om- 
bra i  folpeiiû . 

OMBRAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Lieu  ombra- 
gé. Liicgi-'  ombreggialo^  abucì)^  a  paggHfì  ^  al 
TÎ7X.0  »  *''''  «r.ç'-'  • 

OMBRAGER  ,  v,  a.  Taire  de  l'ombre  .  donner  de 
1' omtre  .  Ombrare  ;  omérc^pt.ire  ;  adombrare  ;  ado- 
rexxnre  ;  arrez.x.^re  ;  far  rez.70  ;  far  ombra  .  Ç.  On 
dit  figufément  &  pcëtiquemcot  ,  d*  un  graud  Capi- 
taine qui  a  remporté  plufîeurs  victoires  ,  que  les  lau- 
riers orrbracent  fa  tète  ,  ombragent  fon  front.  C/d- 
ta  egli  ha  d'  allori  la  fronts  . 

OMBRAGEUX  ,  EUSE  ,  adj,  II  ne  fe  dit  au  pro- 
pre que  âes  chevaux  ,  des  mulets  ,  &c.  qji  font  fujcts 
^  avoir  peur  ,  &  à  s'  arrêrer  ,  ou  à  fc  jertr  fub:ré. 
méat  de  côté  qu^md  ils  voient  ou  icur  ombre,  ou 
qi:clque  objet  qui  les  furprend  .  Oviìbrafo  ;  cmBratico; 
the  cmbra .  5-  H  fe  dit  fig  des  hommes  qui  pren- 
nent trop  ICëremcot  des  fo*3p<jOtis,  des  ombrages  ì^r 
f*es  chofcç  qui  les  reiiardent  ,  qui  ks  intéreiTcnl . 
Ombrofo  ;  fojpeticfj^  ;  fanta/tico  . 

OMBRE  ,  f.  f.  Obfcurité  cau''ée  par  un  corps  p?- 
pofé  i  ta  lumière.  Ombra,  §.  On  idit  cominurément 
que  l'ombre  fuît  le  corps.  L*  cmbra  fegue  il  corpi. 
§.  Oa  dit  poëtiquemcnr  les  ombres  de  la  nuit  ,'  pOLîr 
dire  ,  les  ténèbres.  Le  cirJ-re  defla  nôrre  ,-  le  tene- 
bre ;  /'  rfcurità  ;  il  bufc  .  Er  l'  on  dit  les  ombres  de 
la  mort  ,  les  ombres  du  tombeau  ,  pour  frgnifier  la 
mort  ,  le  tombe.iu  ,  Î.e  ombre  delfa  mirie  ,  del  fe- 
polcro .  §.  On  dit  que  la  vie  des  hommes  parte  com- 
me l'ombre.  La  vita  delC  uc-mo  fvunijee  e  fugge 
c:me  Cambra.  Et  on  dit  fig.  que  les  grandeurs  du 
monde  ne  font  qu'  ombre  &  que  fumée  .  Le  umane 
grandezze  non  foni  che  fumo  ed  tmsra  .  §.  On  dit 
fig.  d'un  homme  qui  fe  déiie  de  tout  ,"que  tout  lui 
fair  ombre  .  E^li  fi  fa  paura  coli'  cmbra  ;  egli  è  cm- 
brcfo .  §.  On  dit  auflî  faire  ombre  k  quelqo'  un  ,  pour 
dire  ,  obfcurcir  le  mérite  ,  le  crédit  de  quelqu'  un 
par  un  mérite  plus  éclarant  ,  par  un  plus  grand  cré- 
dit .  Ofcurare  ;  ftipsrare  ;  vincere  ;  lalciirfi  adite 
trr  .  5.  Ombre  ,  fe  prend  quelquefois  pour  proteâion, 
favei^r  .  Ombra  j  difcfa  ;  favcre  ;  prrtexj^^e  .  5. Om- 
bre ,  fc  prend  aufTi  pour  prétexre  ;  &  en  ce  fens  ■.  il 
ne  s'emploie  qu'avec  la  prép."fiiion  fous,  &  fans 
article  .  Ombra  ;  pretcfl^  ;  jetifa  ,■  colore  y  coperchici- 
ta  .  Ç.  Oa.brc  ,  fe  prend  encore-  pour  apparence  . 
Omùfii  ;  appar:nxa  ,-  fegno  ,-  dim  flraxjone  .  §.  On 
kilt  en  ce  fens,  prendre  l'ombre  pour  lecorps,  pnnr 
dire  ,  prendre  I'  apparence  pour  I.1  réaliiii  .  Prender 
t'  cmbra  per  il  c^-rps  ^  /'  apparenj^a  per  la  rtaltà  .  Ç. 
Il  fe  p'end  autfi  pour  fgnc  ,  figure  d'  uncchofe  à  ve- 
nir ;  en  ce  fens,  il  ne  fe  dit  qu*ea  parlant  des  cho- 
fes  de  l'ancienne  Loi  ,  par  rapport  à  celles  de  la 
nouvelle  .  Ombra  ;  f^ura  ;  tipo  ;  fegno  .  §.  Ombre  , 
en  T.  de  pl  èfie  ,  &  dans  le  langage  des  anciens 
Païens,  fe  prenci  pour  l'ame  fépa'éc  du  corps  .  Om- 
brj  ,  anima  ,  fpiritv  de*  morti  ;  l.:tva  ;  fpeltro  .  §. 
Ombre  ,  en  T.  de  Peinture  ,  fc  dtr  des  couleurs  qc' 
OB  emploie  dâQt  ua  tableau  ,    pour    rcpréfeiiccr  i» 


pa/lics  des  objets  les  moins  é.tbi^'ées  ,  &  qui  fervent 
Â  donner  du  relief  aux  objets  éclairés .  Ombra  ;  je*, 
ro .  5.  On  appelle  aulT:  ombre,  une  terre  brune  âc 
noirâtre,  qu'on  emploie  dans  la  Peinîure  .  Terra  d' 
ombra  .  $.  On  dit  fig.  d' ua  léger  défaut,  qui  fait 
mieux  fcntir  Icï  beautés  d'  un  ouvrage,  le  caraAère 
d'  uae  pcrfùnne  ,  qi-e  c*  efl  une  ombre  au  tableau  . 
Ella  è  cctm  un  cmb»a  mita  pltiw.i  ,  c^e  dà  tifaln 
aile  bellexre  deJ'  iper.i  .  §.  Omh-;s  ,  f.  f.  ?1.  Ter- 
mes d'  Antiquité  .  Les  Romaits  fc  fcrvoient  de  ce 
mot,  pour  défigner  les  perfonnes  qae  les  convives  in- 
vi ics  amenoient  avec  eux.  Celerò  ^  prejo  i  R  maai  ^ 
che  i  canvitati  ecnducev.in  feco  a  un  convito,  $, 
Ombre  ,  Jeu  .  V.  Hombre  .  §.  Ombre  ,  T.  d'  Hi^, 
nat.  Sorte  de  poiffon  .  V.  Umbre. 

OMBRÉ,  ÉE  ,  part.  Ombre^giai'^ ,  5.  Ombré  ,  T. 
di  Blafon  ,  fe  dit  des  fi4ures  qui  f>at  ombrées  ,  oj 
tracées  de  noir,  pour  qu'on  puaTc  mieux  tes  dî^in- 
guer  .  Ombrate  . 

OMBRER  ,  V.  a.  En  T.  de  Peinture,  il  fir,n  fie  , 
diD'n(;ucr  par  le  moyen  du  crayon  ou  du  pinceau  , 
ce  qui  eft  fuapofé  frappé  de  la  luniièrc  ,  de  ce  qui  n? 
l'cft  pas.   Om~re^giare  ;  ftr  C  ombre  . 

OMBROMÈTRE,  f.  m.  T.  de  Phyf.  Machine  qai 
fcrt  à  mjfurer  la  quantité  de  pluie  qui  tom.bc  chi- 
que anné  .  Om&rùnnsro  . 

OMÉG^  ,  f,  m.  Nom  de  la  dernière  lettre  de  V 
Alphabet  Grec.  Omega.  $.  li  fc  dit  fig.  de  to\^t  ce 
qui  eli  la  fia  ,  la  dernière  partie  de  quelque  chofe  . 
Omega  ;  fine  . 

OMELhTTE,  f.  f.  (E-ifs  battus  er.femble  ,  coïts 
dans  la  p3éle\avec  du  beurre  ou  du  lard  .  Fri>- 
r^a  . 

OMENTUM  ,    f .  m.    T.  d'  Aaat.    C'  elî  «n  grand 
fac  membraneux,  mince  &  tr<s-fin  ,    étendj  plus  Ottt 
moins  fur  les  intelïins  grèUs  .  Omento;  ^irbù  , 

OMETTRE,  V.  a.  Manquer  à  faire  ou  à  dire  quel-. 
que  chofe  qui  çô    d' oblig.ïtioQ  ou  d' ufage  ,    ou  que*. 
l'on  s' éto'.t  propofé  de  faire,  ou  d;  d  re  .  OmmUte- 
re;  (mettere  ;  tralafciato  s  trapaffar^  j   '  '   ,' ■ - 

re  ,   0  dire  . 

OMIS,  Isa,  part.  V.  le  verbe. 

OMISilOM,  f.  f.  Minqusmcnt  à  urie  crii.'e  <;;  d«- 
vuir  ou  d'  u'age  .  Omijfijne  ;  Gmr»ijfiine  ;  t^alafcia* 
mento-  %.  On  appclic  pé.hé  d' omiifion  ,  le  péclifiS 
qui  confîllc  à  ne  pas  faire  ce  qui  cl  commandé-  On 
r  oppafe  à  péché  de  commJflTion  .  Pescato  d*  ortûf^. 
fie  ne  . 

OMVISCIENCE,  f.  f.  T,  dont  les  Théologiens  fc 
fervent  peur  exprimer  la  connoiirnce  infinie  ,ie  Dieu  ^ 
Onnifcienx.a  ,■  feiin^a  dì  tutte  le  cofe  . 

OMOPLATE,  f-  i.    Os  de  1'  épaule  pUt  &  large 
Scapala  . 

t  OMPHACIK,  INE,  adj.  T.  de  Pharm.  Huik 
omphacine  ;  ht:ile  q^u'on  tire  des  olîies  avant  qi^' 
elles  fuient  mûres  .  OUs  fatta  à"  ulive  aon  pir  anc^ 
mature . 

OMPHALOCÊLE.   V.  Excnr.phale  ,.      , -'     -•   -,  \   .    ' 

OMPHALODES,  f.  m.  Plante  q-a'  on' cultive  de- 
puis quelque  temps  dans  les  jÀrd^ns  de  propreté  ,  ^ 
caufe  de  1' abondance  &  de  la  bs-^té  de  fcs  fieurs. 
qui  font  d'un  bien  trii-vif.  Qn  la  nomme  auiïî  pa- 
tite toafoudo  .  Ccnfiiiàa  mincre  . 

OMPH.ALOPTRE,  adj.  T.  d'Optique,  qui. ledit 
des  verres  qui  groîïiiTeat  !:$  objets,  C'eft  un  lyao- 
nyme  de  Leaticulairc  .  V.     - 

OMRAS,  f.  m.  Titre  des  Gr.icds  Scifi^ieurs  de  U 
Cour  du  Mogol,  Titolo  de' Gran  Sì^n^iri  delia  Corte 
del  Mogol  , 

ON  ,  Pronom  perfonnel  indégni  ,  qui  marque  U- . 
définitivem^t.  une  ou  plufreurs  perfonnes,  &  qui  ne 
fe  joint  jamais  ,  qu'  avec  la  tra:fième  perfo[me  fta- 
gulière  du  verbe.  Si.  On  dit  que.  Si  dice  t  Q  dictli 
chs  .  On  rarconte  .  Narr.t/î  .  Q'ic  dira  t-on  ?  Che  fi 
dirà?  En  certaines  occafions ,  pojr  U  douccor  ,  de 
!a  proRonciarico  ,  on  met  devant  On,  l'article  Je, 
dont  l'c  s'étide:  Si  l'on  nous  enreadoit .  Se  alc-j*i' 
ci  ttdijfe .  §  Quoique  ce  pronom  l'oit  ordiaairemvrtt 
fuivi  d'  un  maîcuiifl  ,  comme  d.ìas  cette  phrase  :  Oa. 
n' efï  pas  toujours  m-titre  de  fes  pafîloos  ;  il  y  a  des 
circonfïances  qi:i  marquent  fi  pté:ilémcnt  qu'  oa  par- 
le d*  une  femme  ,  qu'alo/s  On  eft  fuivi  d*  ua  fémi- 
nin .   Altri  ^  c  altra  ;  ttno  ,  0  un.i . 

0\AGHA  ,  f  f.  Planre  qui  nous  vient  de  l*  An;é- 
MQue  ;  elle  porte  d' aifez  belles  fleurs  isuaes  &  e'rv 
rofj ,  mais  furc  délicates,  &  qui  (ont  de  peu  de  dit*, 
ree  .  Onagra  . 

0\C,  ONQUES,  adv.  de  temps  .  Janiiais .  Il  Cil 
vieux  .  Unqua  ;  niai  ,  giammat  ;  in  niun  temp:  . 

0\CE  ,  f  f.  Sorte  de  poids  pefant  huit  gros.  Oft^ 
eia  .  §.  Once  ,  animal  doux  Se  privé,  dont  U  peaa 
cit  tachcréc  comme  celi?  d'  en  tigre  ,  3c  dont  on  k 
ferr  en  Pcr*e  ,  pour  ch/.iTer  £c  prendre  les  tjazelies  . 
Le  CiiaiTcur  porte  l'once  en  croupe  ,  &  ne  la  niet  à 
terre  que  quand  il  découvre  une  gazelle,  fona  d' 
animal  ^u.idrupedo  delia  Perfia  ,  cbe  ha  la  pelle  ti- 
grata ,  e  en  cui  fi  va  a  caccia  delle  gazxel'^  ' 

ONCIALES.  adi.  f.  Pl-  T.  d' Antiquité  .  Il  fedir 
des  grandes  lettres  dont  on  fc  fcrvoit  autrefois  pour 
les  infcriptions  &  ics  épitaphes .   Leiteri  subitati, 

ONCLE,  f.  m.  Le  f.ère  du  père  ou  de  la  mère  . 
Zio  .  $.  On  appelle  grand-oncle  ,  le  frère  du  grand. 
père  nu  de  la  grand' mère.  Zi  fratello  dell'  avf . 
5.  On  appelle  oncle  ,  à  la  mode  de  BretaF.nc  ,  le 
«Oiifm  geiaiaiado  pt*c  ou  tk  u  rntt^.  Fratti ^  «*- 
'       f  f  f    3  imt 
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jtlnc  irl  piiSre  c  àtHa  mtdre  ;  xto  alia  w^oàa  é't  "Bft- 

f  «f ff.7  . 

O\(,TI0N  ,  f.  f,  ^flîoa  d  oîadrc  »  Qjì  cntrt  Hars 
1' ad'i  inillration  de  qiulqucs  Sacrcmtr.ï  >  &  o-»^* 
pluTiruis  f4Ìr^>nartìcs  de  i' Égli  Te  .  Unz^'at,  f.  Oa 
Appelle  Extijinu  OrftiCd  ,  le  Sacrfmeit  qo' ou  &^"i'- 
Hift'e  (iux  ma<Acic(  co  perii  de  mort  .  t.ÎtetSf  Uf- 
if^icie  i  Oiiê  J.!atc .  §.  Il  fc  dil  *ig.  Jcs  montfcmcns 
de  i»  Krace  %  ces  cODrolatioot  du  SGÎDt-Efprt  .  Un- 
t^icme  .  §,  Oo  iiU  ^'  tt  y  a  de  i'  cn^ion  (J^ns  un 
fcrmon  «  dacs  un  difcours  ,  dans  uo  I  vrc  t!e  pié't  > 
pour  di  e  qu'il  a  tics  .chofcs  qui  touchent  le  cœjr  « 
&  poircct  i  1.1  erfvoîion.   ttéry  pic^s  4'  vnx.'.  xe  . 

ON'CTUEUX,  LUîE,  adi.  Qui  <ft  d'une  fiibfiïo- 
cc  pr.iiTc  &  ïiiiiKiife  .  Umi/Oj:- :  oUcfo  ;  Sf.t!f:- . 

c:NCTltiSiTÉ  .  r.  f.  Qualité  de  ce  qji  cil  on- 
.Aaitux.  It  n' s  sv*ir«  d' nfaf;e  que  dass  le  UiiJaf.i- 
que  .  Unius/tîà  ,■  ootfjltj  . 

ONPE  ,  1.  f.  Flot  ,  foultfvcrr.cnt  ife  l'eau  agitée. 
ûo-iii  :  fi  etto  i  .flutto  ;  ntarcfo  ;  C3V2Uorte  .  §.  lì  n' 
3  g'-.ifc  d*  ujaqe  qu*  ca  P>- ePe ,  pour  fignifier  l'  eau 
en  5«n^ral  i  &  il  fe  di»  ptincipAlemccr  de  la  rrcr . 
i,'  wrf^  y  i'  Jic^ttj  ,-  ;'/  mjrtf ,  J.  Lçî  Pceres  apptileor 
l'orde  noire  ,  l' cJd  du  Slyx  &  du  Ccryte  .  t  pumi 
àcU^  fKjeina  ;  Zicitc  ;  yffifr;r/t  .  Et  ils  i!ifeaî  de  l' 
eau  cUae  d'  un  fà:>treau  qui  Terpcntc  ,  le.  cryllal  de 
fon  cndc  ;  loo.  ooûC  fjsittvc  .  V  cnd.j  crifijllm.j  ;  /' 
L^o^.;  fuggitiva,  §»,  Ûr.âes  ,  au  pîuriel  ,  fe  dit  àc  ce 
,_qui  eu  /dit  ea  tii;u[j:  d'oode.  Oj»de  j  raartrj^'^o . 

OKOÉ,  1  ÊE  ,  idj.  Façonné  en  on^îcs.  Onà.ito  ; 
martz^l^jta  ;  fjtt:  a  cnân .  f.  Ond(*  ,  en  T.  de  &l.i- 
îrn  ,  fc  cit  d'  un:  p;^e  qui  e  ft  for  née  par  des  ligaes 
qui  \o:  t  en  ondes  .  OnJ.itj  . 

ONDÉE  ,  f.  {.  GrofTe  pluie  qai  vient  fout  à  coup 
&.  qui  ne  dure  pis  longtemps .  jicqu.zxx^*''  i  n<m- 
io  i  rcvcfcio  â'  ac^uj  . 

ONDIN  y  INE  ,  f.  Nom  que  les  Gabaliflcs  donnent 
.aux  ptcteoJus  Génies  alimentaires    qui   huburar    Ic-s 
,eaox  .  Ncme  che  i  C^&jii/ti  djnno  ai  prtttfi  Gc»}  a- 
^,Jh,itorJ  dtli*  aç^iijj  . 

ONDOIEMENT  ,  f.  m.  Bap:èmc  oîï  l'on  n'  ob- 
ferve,  que  l'efTcntiel  d-J  Sacrement  ;  les  ci:rémoo;es 
le_  fuppiéent  enfjitc  .  BûinfirAo  jr.izo  Isnx^s  certixtQ- 
nie  t  tin  d.;r  i'  acgua  /ot.imcrtts  pri:r:unx.ianih  leda- 
tele fjcr.initnt.iii . 

ONDtjYANT,  A\TE,  sdì.  Qui  onioic.  qoi  a  un 
raouvcnitat  par  oniies  .  Qndegsi^.nfe  .,  fîv»uanï^  .  §. 
Il  s*  emploie  fig.  ea  Feînrure  ,  &  ^''spplique  ptjoci- 
.palemear  aux  contours,,  au  trait  &  aux' draperies  . 
^ndtsii^r.Te . 

ON  DOY£  ,  iz  ,  part.  V.  le  vcibe  . 
ONDOJ^ER  ,  V.  n.  Hiofte?  pa?  cni-.i  r 

guère  qu  aufgjié.  Ocdeggiare  ;  fv^rn  .  .,i:  ,  ,  ut»- 
iloyer  ,  y.  a.  Baprifcr  fans  y  joindre  !es  cérdinoniês 
que  i'tglife  pratique  hors  le  cas  de  r.ésefi"îé.  Dar 
l  arqus  jfi  u*)  éjmSino  . 

ONDULATION  ,  <.  L  MouBcmcat  par  codes.  W 
%  û  guère  il*  ulage  qu'en  matiè:c  tfe  Phyfique  .  Vn- 
dmfazicne  ;  etidiJ.3x.iJoe  ;  rcoto  ,  o  movimento  circo- 
late in  cndc  ,  in  giri  . 

CNMROGRITIE,  Eaf^el.  V.  Onirocrïtie  . 
GKtKA  IRE  ,  sd).  de  r,  g.  T.  de  Pratique  .  U  a* 
a  gLièit  J'utafie  qt^e  dans  ces  phrafcs  ;  Tutfiur  oné- 
ra^rc  ,  SynJx  onsMìie.  Le  premier  fe  dir  de  celui 
q^i,  i'ojs  un  Tuteur  honoraire,  admimftrc  Ics  bier.s 
d  un  rrineur  ,  &  tR  oblisi  de  rendre  cfT.pte  :  Syj- 
Cic  oculaire,  fe  gìi  de  celui  qui ,.  dtant  pii:s  parti- 
cut  ërsxnent  charge'  d'une  affaire  commuDe  ,  en  de- 
vient coniprable.  Onerjììù, 

ONÉREUX  ,  ElîSE,  ad}.  Qui  eli  à  charge  ,  qui 
t.'î  rncomìTiCde.    Onerofo-;   gravo/o  ;  psfsnte  ;  info- 

€!7ùdc  ,. 

ONGLE,  f.  m.  Panie  dure  &  ferme  qui  couvre  le 
it^vìs  du  b^ur  des  doigts  .  Uns^îj  ;  ugn.t  .  §,  t)i  dit 
prov-,  &  ig.  rogner  les  oagies  A  qiie^4;u'  i;o  ,  Iti  ìui 
vcgDtr  de  près  ,  pour  d:rc  ,  lui  dini'.nucf  »  lui  re- 
1ri:^c^.er  fon  pouvoir  cu  fcs  profits  .  Tsrpjte  ■,  o  ti 
gfi^r  f  x:i  a  qva.'c^dtmo  .  §.  On  dir  (zm.  qu'  ..n 
bofìiniff  a  du  Ijog  .-.ux  ongles,  pour  dire  »  qi)'  iJ  a 
dv.^:cs,-,r  .  ^fer  t-r.i^gh ;  .iv.r  cuore  in  peno.  Et 
quii  a  bec  &  ongles  ,  pour  dire ,  ou'  il  a  de  i*  s- 
ip::r^  di;  coiirsge  pour  fe  bien  dc/endre  .  Aver  ia- 
SjS'*c  e  yTli7€  .  %.  O.igles  ,  ]e  dit  des  erifïes  de  pU- 
Pejis  CDÌriiaiix  ,  &  e*  cfì  dans  cette  acception  qu'on 
'd;i  ,  qu'à  r  cngle  on  cooaoit  le  Ion  ,  pour  dire  t 
que  pèr  les  mo  adrcs  chufcs  ,  on  jage  de  quoi  ua 
JîoiBrre  eji  capable.  Artisîio  ;  vnshwe ',  àr^ncJ  . 
Prendra  ,  taiffr  avec  les  omîtes-.  Anig.'îjire  ^  $.  H  îz 
d:;  atifTi  dj  («bot  d*  ua  cheval.  Unghi.i  del  CJv.ih\->; 
fti;pî!c*ïf .  f.  Osgle  ,  ou  onglet ,  fc  dit  encore  ,  en 
T.  de  Botanique  ,  de  T  cndrou  par  lequel  îe  pstaïc 
eÛ  arraché  au  calice  d'une  pUaie.  Ut^hia  .  J-  It 
y  2  deux  n..t!adies  des  ycoï,  que  ies  Ocutifles  nom- 
ment  CBgle.  La  première  efl  une  pellicule  qui  com- 
mence ea  manière  d'oncle  eu  de  croiffar-t  vc»s  i' 
angle  Îortrne  de  1'  neil  ,  &  s'ctcod  pco  à  peu  i[;fq.:cs- 
fcr  la  pr-jnellc  ;  la  feconde  elt  un  aaïas  de  pus  en- 
tre riris  &  la  cornée  Qui  forme  une  rsche  de  !a  fi. 
Jote  d*i:B  cmiiOar  .  Ur^soit  ,  o  ugna  dei:'  cechi-} , 

ONGLE,  ÉE  ,  adi.  T.  de  BlafoQ.  Armé  j' ongles  . 
Vrtg.bijti  ^  5.  Il  fûdil  atiffidcs  baresi  qjatrc  pieds  , 
quorqu*  elles  n'aient  poinr  de  KtifTes.  Unghiato  ; 
fl»fAj.j/j .  J.  II  fe  dit  en  Faticoaoctie  ,  dts  oirtaux 
qui  ont  des  fcrrts.  Ungèiuto  ;  arru.ito  d'  atiisH. 


bout  det  dsigM  ,  cau.'é  p«r  un  ;irand  frOtd  .  U^gb.ei. 
Itt ,  i.  Les  iVl«r^fa*ox  aonmicat  ongUc  ,  i'excioif- 
fiocc  mcntbraaeufc  q^e  les  Chirurgiens  appcllcol  on- 
gle .   UfiP^uis  ,'  ugn/i . 

ONGLET  ,  f.  m.  B^ndc  de  papier  ou  de  pstthemin 
que  V  on  coud  au  des  d'  un  livre  en  le  rcli.int  ,  pour 
y  Qoler  des  etïampcs,  òc>  caries  ,  des  feuilles  bian- 
clics,  £cc.  StriJ^i-^9  0  Hfl-t  ài  ca*.tiy  c  pergamtnJ 
fhe  fi  tote  al  dojfo  4'  un  tiéro  ,  f-ir  oppicctri  i  r.i. 
«)  <  0  iisti  t-iaochi  .  S,  Onglet  ,  eft  autVi  un  ternie 
de  MenuMcrie  ,  &  on  appelle  adimblagc  à  onglet, 
jn  alfcmoligc  de  mcnutferie,  dent  les  dci:x  pièces 
qui  fe  doivent  ioiad/e  .  font  t?upe'es  de  telle  foitc 
par  les  cxtrémûés  «  qu'étant  jointes  ,  elles  foat  un 
aa^le  droit  ,  une  èqdcirc  .  IiuJfcjtura  d  ugnatura  . 
$.  Onglet  ,  T.  dt  Gr-ivutii .  flip^.c  de  burin  dont  fc 
fervent  les  Graveurs  en  reliefs  &  en  creux  ;  il  ne 
diffère  des.  onglcttcs  ,  qu'en  ce  qu'il  cil  plus  d. 
tro.r .  Bii/iu)  j  j'c.jrp.i  ^  «  u^n.uufj.  §.  Oiglet  ,  T. 
d'  Ojfivtes  d?*  Grai,cufs  .  Sorre  de  po.n^oi  tailid  en 
oi^le  .  Funturuolo  a  /carp.i .  §.  Onglet  ,  f.  m.  T.  d' 
Impritiieti:  .  Ce  font  deux  pages  qu'o.T  impritre  de 
ivOLweau  ,  parce  4u' il  s'dtoic  gluTd  des  fautes  dans 
deux  autres  pages  qu'  On  avoir  imprimées  aupara- 
vant .  Foglietto  t  0  due  e.itte  che  fi  rifl-untpano  a  ej- 
gicn  di  quiiUhe  crro'e  mtaéile  ,  tbc  >*  è  Ijjciato  sor- 
tirti nelt.i   i'jmp.7  d'  ni   iièro. 

orvGLETTKS,  f,  f.  pi.  r.  de  Granire  &  de  Ur 
rur.  Ce  (ont  des  efpêc^s  de  petits  burins  plats  .  Bu- 
cino pi^no  e  a  Scarpa  >  ou  abfolumcat  ,  Scarp.i . 

UNGUEM',  f,  m.  Certain  mcdicânicnt  de  confi- 
ttancc  pLiS  molle  que  du/e  ,  que  l'on  étend  fur  du 
liflge  ou  fur  du  papier  ,  &  que  1'  on  applique  cn- 
luiie  ex  éncurcmeni  pour  gucnr  (es  plaies,  les  lu- 
meuis  >  &c.  UugucniQ  .  $.  On  dit  prov.  peur  tiaiter 
;.n  hcmms  d'une  petite  i.iillc,  dans  Us  petites  br-i- 
tes  f.^ni  les  boas  ongucrs  ,  Ktiie  piccole  Jcatclejljt- 
n-:  i  emoni  maguentt..  §.  Autrefois  on  fe  fervoit  du 
mot  d' OD^cnt  pour  ^.«aifìer  les  ai  agites  aromatiques 
Se  ies  i.lfeRCcs  doar  on  fe  p^rfumoit ,  Sciiura  on  em- 
bautnoit  les  corpi  a.orss  .  Et  c' cû  dans  cette  acce- 
pnoa  quç  les  anciennes  traduAicns  de  T  Écriiure- 
Saînte  difcot  ,  ta  Magceltiine  vcrf,»  une  boite  o'on- 
gLient  fur  les  preds  de  N.  S  Les  trois  Mânes  appor- 
tèrent d;s  ongucDs  précieux  pour  enibaumcr  fon 
Cc/ps  .  A  prtifent  le  mor  d'  onîLcot  n'  c;i  plus  en  u- 
fage  dans  ce  (cns.  Unguentò j   pro/uroa  . 

i  OMRUCRATIE  ,  f.f.  Art  pierendu  d'expliquer 
les  fontes  .  i.'  afte  di  /piegar  f  fogni . 

OMÛOCRiTiE,  f .  f .  ExpUcaiioa  dcsfoogcs. 
Tpiega'Oone  de^fcgni  . 

t  ONiROCRiTlQUE,  f. :ni.,  ùlcrptète  des  fon- 
gts  .  Cciiui  che  interptet.i  i  fogni . 

ÛROTuMIE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Ouverture 
que  r  on  fait  d'  une  tumeur  eu  d  un  abcès  .  Ta- 
gîîû  ,  0  apenuta  d'  un.  tumi,Te  . 

ONOCROTALE,  f.ai.  Oifeaude  marais  plus  grand 
que  ic  cygne  .  L*onocïotaJe  eÛ  pnfque  tout  bUnc  ; 
il  a  fo'js  le  bc-c  une  poche  dans  laquelle  il  ferre  tcut 
ce  qn'  Il  pcclic;  U  i**n  Itrc  en.^uite  pour  le  manger 
a  loifir.  Gr^tt]  i   cna.Tùtalû  , 

OVOMATOtÉE,  i.  i.  T.  de  Grammaire.   Figure 
«e  mats  f.jraes  fur  la  relTembUncc    de  U  chofc  t>u' 
.ïs  fig:ir.eoC  .    Oacmjf-pcf.i.    Les  mots  ,    Tntìrac  , 
B£-er,  &c.  font  fornics  p.ir  ûaomaiopée  . 
ONOMS  ,  V.  Ajïèle-bceat. 

OWOSMA  ,  f.  m.  T.  de  Eot,  .me.  FUiîtc  qui  efl 
une  cTpCce  d'orcacettc  .  fiaojma  . 

•ONTOLOGIE,  l.  {.  T.  de  lo^i^ue  &  de  Mtvj- 
p*>y.  C'eii  la  Icience  d*  ùtre  coafidêré  en  tant  qu' 
ê.:re  .  OnttIogi.t  . 

ONYX,  f.  m.  Efpèce  d'agalhe  tr^s  nne  ,.  de  cou- 
leur blinclic  &  brune.  Onice  j  oJccjii  ;  nicchctto  ; 
cmckin.^.  On  dit  par  oppoûticn  ,  une  gr-in.ie  onyx  . 
Agata  ûoice  .  §.  0.tyx  ,  T.  de  Chirurgie  .  Maladie 
dvs  yeux,  qu'on  ncmme  suircinent  On^îe  .  V. 
.  O.VZE ,  adj.  noir.éial  de  t.  g.  Nombre  qui  con- 
tient dix  &  un  .  Undici.  Ç.  (Jnze  cft  quelquefuis 
pris  fublîantiwea.ent  .  Un  undici.  §,  Il  fe  prend 
q.'ciquefois  pour  le  nombi;  d'ordre  qu'il  forme  , 
Se.  a.urs  OQ  d;t  piefque  indiflércmmcnt  le  onze  du 
n.Gis  ,  ou  ronzième..du  ti.pis.  Ujtdeeiras  ■  il  ài  un- 
àifi .      , 

ONZIÈME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d*  ordre  qui  con- 
tient Onze  uutiés .  Undeeimc  .  §.  Il  fe  prend  aaflî 
iLit.l.inîiver.icnc ,  &  fignifcc  ia  onuèmc  partie  d'un 
tout  •  L'  undecîmû  ,  o  /  undecima- p.^t te  .    ^ 

ONZIEMEMENT,  a<U.  Ea  onsUaic  licii  .  fa 
unJ(.  imo  !u.<:> ,         , 

OU>LiîE5,  f.  ro,  pi.  pierres  compcfôes  de  petites 
ct-^uilies  pciiit-des,  qiii  reJcrnblenl  à  des  œufs  Je 
pûitfoA  .  pietre  formate  dj  ni.-chi  impietriti  ,  eòe 
h.inno  ia  figura  di   iii'ta  :U  ptjei  , 

OPAClTi-,  f.  f.  T.  didaaiCue  .  Qualité  de  cequi 
eil  optique.  U  fe  é.i  p.ir  op^ofrtion  à  là  qualité,  de 
ce  qui  cft  diaphane  ,  iranfparenî..^/rij/1/i. 

OPAUE  ,  i.  f.  pierre  précieufc  ,  du  nombre  de 
celtc&  qu'on  appeire .pierres  tendres  .  OpaU  ;  perde- 
re:! o  . 

OPAQUE,  adi.  d&t.  s-  T.  dida^iquc.  Qui  k-  cft 
pciat  iraniparcftt-.    Opaco;    e^    pâa    è  àiaj.mo  %    c 

tra/parente  .  ,, 

OPÉRA  ,  i'.  m.  Fif'cc  de  Théine  en  rnuflgoc  ,  ac- 
compâgcè^  de  nui:hmcs  &  de  d*.n.'cs.  Op<:rj  ;  dram- 
ma .  §,  Qa  itpi*ci:t  itulXi  Opera  -  it  iicu  Où  it  i^tlf- 


frtTt  rOi'éi.i.  Tt.7tr9.  $.  On  dit  fam.  en  pa>lrrt 
d'  ufie  ^fTiirc  qri  cnr^.-iiae  beaocoup  d'  cmbarru  ,  que 
c*  eli  un  Opéra  .  Efi.7  c*  unj  C-  mmedia  y  un  irabro. 
glsj .  $.  On  dit,  au  rcu  de  la  Coi, tre,  faire  Opé- 
ra ,  faire  l'Opéra  ,  pour  dire,  fc  débarraiTcr  de  foo» 
tes  fcs  cartes  .1c  f^Mte  ,  &  fans  iaterrupiioa.  F<F 
tutte  le  ear/e  . 

OPÉRATEUR  ,  i.  m.  Celui  qui  fait  ccillitici  ^ 
rét3t:0ns  de  Chirurgie  .  Operatore  .  J.  Opcratcoff  • 
Opératrice  ,  fe  prend  pins  pafticul:crciHC:it  pgcr  un 
Ciurlntia  qui.  débite  fcs  remèdes-,  &  qji  vend  f«9 
drogues  en  place  publique  .  Ciarlatano  ;  empirico. 

OPERATION  ,  f  f.  L' aÛioa  de  ccioi  qui  opère, 
Operar.iooe  ;  ariette.^  J.  Il  fe  dit  autïi  de  l*  aftioa 
du  SainrEfprit,  de  l'adion  de  la  eracc  fur  la  vp. 
icafé  .  Opera  ,  o  cpera^^inne  delta  Spiriti  fjnlif  .  Ç^ 
On  dit  ,  en  T.  de  Philofophic  ,  les  trots  opératiooc 
de  i'  entendcTent  .  Par  ta  première  ,  on  entend  ,  la. 
ftmpic  idée  ou  conception  des  chofcs  ;  par  l^  fccoo- 
de  ,  le  jitgcmrQt  qu'on  f^ìr  des  choies  ;  £c  p*r  ii. 
trcincine  o,)eiati'"n  ,  le  raifonairmcat  v^r  lequel  qn 
tire  ine  cooclufion  de  pluni:ur5  proprî(ît:ons  .  Le  art- 
rpir.n^i:.ni  ddl*  intelletto  .  §.  Opéraron  ,  U  du  aufïî 
de  r  a£lion  méthodique  du  Chiruigicn  fur  te  corps 
de  r  homme  ,  po.:r  réunir  ce  qjî  e!l  divi  é  ;  divifer 
ce  qut  cd  uni  contre  naîa:e  ;  extra'rc  ce  qui  c!ijp. 
tranger  ,  couper  ,  &cnp^rc^  ,  ccnljmer  ,  Su.  Optra~ 
Z.ione  .  §.  Oo  appelle  opér.uiOBS  d*  Aiitnniét^quc , 
les  fupputatioKs  ,  les  calculs  qu'on  fa>r  par  lamul- 
tipl'cation  ,  l'addition  ,  la  diviljon  ou  U  fouBra- 
fiion  ,  Opuraxjoni  .intmetiche  .  %.  On  dit  «ufïi  ,  des 
opérations  de  CiWTi:e  .  Op.rjxi^^ni  ekimic'te ,  j.  Il 
fe  dit  encore  de  1'  a^ion  ,  de  1'  effet  d'  un  rcmùJc  , 
d*  une  médecine  -  Eletto  ,  cp(rjx_i'^ne  d'  vi  riniciio  . 
§.  On  dit  aiîlTÎ  ,  d^ns  le  flyle  familier,  &  pir  iro. 
oie  ,  vous  avez  fait  là  une  belle  operatici  ;  »^là 
une  telle  opération  ,  pour  dire  ,  vous  n'  a,vc2  rip  . 
fait  qui  vaitie  .  Vtii  avete  fittto  urta  èelU  ccfa  ,  uno 
grau  Bëtia  c-'fj .  $,  Il  fe  dit  auTi  c&  T.  de  Gnerie  . 
Oper.iiicni  militari  ,-  fpcdîjioni  guerriere  . 

OPERCULE  .  f.  m.    T.    de  CoBckfi.     Nom    d-ian* 
au  ccavercie  dont  le  poiiTon  fe  feri  pour  défcndic  l' 
entrée  de  U  bouche  de  la  coqaUle  .   Opercolo, 
OP^Î^É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
OPÉRER  i     V.  a.  Faire  ,  produire    quelque  efifct  .j 
Operare;  cpr.ve  ;  p'ru-,    o  m.wdare  ad  eletto  ;    fa^ 
le  ;  p!:duTre  .    §.  Opérer  ,     fe  J:t  encore  daas  ci.e!  ' 
qucs  Arts  &  Sciences  qui    demandent    une    ce.-ta  .-:' 
pratique,  comme  la  Chiriirg-e  ,  la  Chimie,  i' Ar 
thniériqtîe  .   Operare  ;  ejersit^r^  ;    metter  in  opera  , 
ui\zre  .  5-  Opérer  ,  fe  dit  aiiflT:  abfoîci.c.ii  ,    co    par 
lant  de  r  effet  qnc  produit  une  médecine    qu*  on    m 
piifc  .  Operare  ;  -^gire  ;  (■^re  ,  p  przdurre  iif:tto  , 

OPES,  f.  1*1.  T.  d*  Arcl.iteapre  ,  q^ii  fc  dit  de 
Irot.s  de  bou.ins  qui  rcticrvt  d.tos  les  r»ur;  ,  Se  dt 
ceux  cù  font  pofés  les  t>cucs  des  foltves  .  Bachi  dt"\ 
travicela  ,  0  delle  travi  ces  recano  d^po  the  fi  è  fté>, 
àrieato .       ^ 

OPHIOGEXES»  r,  m.  pi.  T.  d*ABliq"uìtc  .  Moti 
dtìrivé  do  Grec.  Oo  déijgnolt  par  ce  terme  une  race 
d'  hommes  qui  fe  dìfoieal  ilTus  d'  un  ferpenr  ^  S 
préfcodoient  avoir  les  mêmes  vertus  qn' on  attnbuoi', 
aux  Pfyïies  .  ^p^cie  di  Cint^Tnéanehi  che.  ft  dieevjan 
gener.'.ii  rf.;  un  fcrpente  . 

OrHlOGLOiSE  .   V.  Langue  de  fcrpcot  . 
OPHITE,  ad).    Il  fc  d:t  d'  v.n  m-irbrc    vc't  rn:! 
de.  ficis  imnes ,  &  que  V  on  ti  re  d'  Egypte  .  Ce  rn..t 
bre  eii  prelqiie  auTi  dur  que  le  porphyre,  mais  ;i  ', 
CâiXe  plus  allèrent  .  Ofite  ;  pietra  ferpeatin.z . 

OPHRIS  ,  ou  DOUBLE-FEUILLE,  f-  m.  VUatt 
ainfi  itoniméc  ,  parce  que  la  pius. commune  a  i  qi:^ 
deux  feuilt-îS  oppofèes  l'une  k  Tautie.  La  .^-ir  Ji 
l'ophtis  eft  irtc^uière  ,  &  a  qucique  T€it?3ît'Uac| 
avec  le  corps  de  1'  homme.  On  en  f^it  un  bauT.j 
îrO's-utilc  pour  ics  plaies.  0/ric? ,  U  y  â  une  aunl 
efpèce  d'  ophris ,  qui  ne  diffire  de  îa,  précédeate  l 
que  parce  qu'  elle  a  tio-s  feuilles  .  Oftia  ditrc  /;'J['«{ 
'  OPHTALMIE,  (.  f.  T.  dsGhifufeie.  Maiad:cdft 
yciix  qui  confilic  dans  l'  ia6a:nmREÌon  de  la  CPJJOij 
a  vc  .  On  en  difiingiie  de  deux  ejpèccs;  T  une  avtj 
l'écoulement  de  larmes,  eu'  on  appelle  OphtalmJ 
humide;  l'autre,  fans  écoutcmecL»  qae  T  oa  flOaj 
me  Ophtalmie  fèchc  .  O/rr.wL.  . 

OPHTALMIQIJE,  adi.  Qai  concerne  les  yeji« 
Oiiatmieo.  §.  Oo  appelle  remèdes  opîïUimiqaesl 
ceux  qui  font  propres  aux  malsiies  desycuï.  Si«j 
d'j   rttalwiiei . 

OFrfTALMOGRAÏ-HlE  ,     f .  f.    T..  de  ChitutS'* 
Pari'e  de  1*  AnHiomir,  qui  traite  de- la  compc^&ti' 
de  r  ceil ,  &  des  ufagcs  des  diâêTei»l«&  pastU»  dont 
cfi  ccmpofé  .  O/ta.'KtogTJjîa  . 

OPHTALMOXISTRE,  f.  m.  Terrée  tr  I^fit 
fu.-fjr  d4  Chirurgie,  Petite  bioite  qu'  on  fiît  SVj 
dûjze  ou  quit»M  barbes  a"  é;>is  de  fcigk  ,  pour  fc 
rifier  Us  va-iftaux  variqu^ax  des  paupîèies  ,.  6u  J 
la  eonjonâivc.  Oira.m'Jtflro 

OPIAT  ,  f.  m.     Sorte    d'  éleAairc 
fiance  un  peu  niolie  -,  Se  dans  leqvHl 
inglédiens.     Oppiato.     $.  On  ap.M:iIe  aulTi  ,    opil- 
une  cet:air.c  pA^e  &  une  certaine  poudre  rouge  d:j 
on    fe  fert    pooj  ne/oycr   ics  dents  .Oppiato  pn 
.  denti 


:   d'  une    cotj 

il  entre  divi 

:  auiTi  ,    opi- 

udre  rouge  d 

Oppiato  p\ 

"'OFILATIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  de  Miédecmc  -,  Qpi  ; 

Buslif;  de  boucher  les  paflfngcs  ,  les  conJuilî  da 


ÛAAS  du  corgs  dc&  6aiœaux.  Opprlanvo . 


0?ï 


O  P  I 


O  P  P 


deiî- 


OPILATIOV  ,  '  r.  T.  dt  MéJstiie.  C'c9  1»  mè. 
B>c  chof."  t-,  '  obSroaiOD  .  Off^'ox.''"'  i  oUtu^iùoc. 

OPILÉ  ,  ÉE,  patt.  V.   le  lerbc. 

OPILER  ,  V.  j.  T.  de  Médecine  .  Boucher  ,  cjjlcr 
d«  1'  obftiDaiCB  ii!i  les  vaiffeaux  &  lijns  ks  eoa 
jtiils  d^  Jed.nns  do  corpi  de  l'animal .    OfpiU'C  ,  a. 

OPIMES,  aS).  f.  W-  T.  d- Aniiqu  té  .  On  appelle 
iiafi  Iss  icçooiiics  qre  lemjonou  un  Générai  d  Ar- 
Biee  R.-maine,  qui  avo  I  lu^  de.f»  main  le  GeoÉtai 
«le  l'irn-ee  ennemie  .  Ss'flic  opimt  . 

CF1^'A^T.  f.  m.  Ctiui  qu!  opine  dans  une 
btfralîon  -  Opinjnte  . 

OPINER  .  V.  n.  Dite  fon  aviSNdaas  u»e  compa- 
gnie ,  dans  une  aflemblé'c  ,  fiu  une  «l.ofc  qu'  on  a 
mife  en  déiibèfaiîoa  .  Opinare  ,-  aire  il  p.irc  Jjut  ■ 
5.  On  d  t  ,  opiner  du  bonnet,  pour  dite,  Btie  de  i 
«VIS  des  auites  ,  fa-.:s  y  tien  aiouict  ni  din.inucr  ;  ce 
eni  fe  dit  ,  parce  que  félon  l'  iifase  ,  r.n  Ju^e  ne  M" 
^a'  ô'et  l'o.T  bonnet  fans  tien  dire  ,  lorfqu  il  ett  de 
mCrae  icntimcnt  que  ceux  qui  oui  parié  avant  iai  ■ 
Qir  tcv.f  il  tcmpistù  ;    tlFc  àd  pitere  defli  airi  ■ 

OPIMATRE,  adi.  de  t.  g.  Obfliné  ,  entête,  qui 
»•  attache  trop  fortement  à  (on  op  oion  ,  à  fa.  volen- 
te.  O/Hnaiì  ;  pcriia.ice  :  captilo;  apasiit  :  f-P'- 
Ke  ;  (rttitvc  .  ?.  On  dit  fti.  un  com'.-at  opinia:.'e  , 
on 'travail  opiniâtre  ,  pour  dire,  un  combat  fouie- 
•  1  Ions-temps  avec  »isueur  de  part  *  d  aotie,  un 
.  ,il  0(1  l'on  peififle  niaig.é  la  difficulté  .  Pi'- 
■  r.'-fj  tpinma  ,  Aiurm  ajp-iui  ,  iniefelTi  ■  S- 
«  niàlte  ,  ifl  aulTl  lubnanlif  ;  &  ilùri  il  ne  fe  dit 
«)ac   des    renonces.    Cap.uiii  ;    lapjrfio  ;    piouy- 

'  V9  ,  ee. 

OPIM<VTRÉ  ,  ÉE  ,  p»tt.   V.  ic  veibe  . 
■      OPINIÂTKÉMENT,  ad».  Avec  opiniâtreté.  0,ii. 
'matiracnic  :  capcnsirinic .    i.  Q.jclqucfci'.s    il  fe  dit 
'•our   lignifier  avec  lenneté  -   Ccfanitr/icnie  . 

OFINIÂIRER,  V.  a.  Soutenir  un  fait,  une  pro- 
pofition  avec  obiiinaiion  .  Scficntre  eliin.u.imcnie  una 
tr/.!  .  §■  Ou  dit  f»m.  opiniàlrer  un  en'ant,  pour  di. 
te,  robflincr,  le  rendre  upiniâtie  .  Rendete  oftin.j- 
tel  cj'jctii  .  §.  Opiniàtter,  e(t  aulTi  lécip.oque  ,  & 
Se'niiîe  ■  S'obUiotr.  V.  ce  mnt  . 

OPI^:i.ÌTKElt  ,  f.  f.  Obftinaiion  ,  trop  grand 
«tfatheirent  à  fon  feos  .  OiinmO-""- ;  pe'lin-iiii  ; 
çapjrheijy  .  .... 

OPINION,  f.  f.   Avis  ,  fentimenl  de  eelut  qui    o- 
«ioe  fur  que'qte  affaire  niife  en    dél^beiation  .     0?i- 
«Hixie  /  p'ï'ere  ;    amifi  ;   fc:timenti>  .     {.  Il  fignine 
»u4i,  er^vsace  Dnbable  .  Opi-ii.ae  ;  crt^enx_j  .  Faul 
'  fc  opinion  .     Errore  .  $.  Oa  dit  ,  vu  T.  de   Log  que  , 
'  In  déncnftfâtio»    ençendie    la  fcience  .    i    l'argu- 
ment probable    eogendi-e    l'  opinio.i  .     Opinione .     5. 
Il  fiçnific  aulli  ,    Sentiment,    Voyez.     S-  Jl  Ggnifie 
"•aufli ,    penfée  que  l'  on  a  ,    iusemcnt  que  l'on  por- 
te   d'  une    petfonne    ou    d"  une  ciioe  .    Opmicae  ; 

idea  ,  •  t^   j 

OPlOiM  ,  f.  m.  Soc  de  pivot,  qui  a  une  qualité 
narcotique  &  fopoutive  .  Oppio.         :  ■  ,     .„ 

OPORALS.MWUM,  f.  m.    Suc  ou  liqueur  épaiffe  , 
blanck^tre  ,  tr  .clparecte  ,    d'  uoe  odeur  appr<:<haote 
'  oc  celle  de  la  ictébenihioe  ,  "li/s  pins  asiéable  .    Il 
•'ecole    del'incition   qu'on    fait  à    uaaibre    du  Le- 
vant .   qu'on  appelle  bcaumier.    Bjlfamo  ;   apitul- 

(amo  .  ,  ,  , , 

-'  GPOf.ANAX,  f.  m.  Gomme  iljne  aidctiois,  blao- 
ehe  audcdans  ,  a'  une  odeur  fotte  ,  &  ties  .'éra(ré.i- 
fcie  ,  que  1'  ""■  ""  P"  '1"''°"  d'  un  arbre  qui  croit 
daas  r  aneienoe  Ciéce  .  On  1'  empioie  en  Médecine, 
comme- ou'gaiif  .  Opp.pi;n.jei> . 

OPOSSUM  ,  ou  OPAS->UM  ,  V.  Philandre  . 

OPPORTUN,  UNE,  adi.  Qni  eli  à  propos,  félon 
le  temps  &  le  ino.  Il  vieillit  .  Opp-.nunt  ;  (tmcdo; 
irtùrio  ;  fjv.revcte  . 

-  OPPORTUNITÉ  ,  f.  f.    Occafion    propre  ,    favora- 
We.    U   vieillit.     Oppr.jlunilJ  ;  ccmcdirà  di  icrapo  ; 

-  .-T*  oceafirne  ,-  tempo  pràptio  ,  o  f.tvorevcte  . 
OPPOS.^NT  ,  ANTE,    ad),    T.  de  Pratique.    Qui 

-pprfe    par    (oinie  iudiciaire  ,     »    1'  exécution  de 

elque  afie .     Aimetfario  ;    eppctiente .     §.  On     dit 

li  ,    dans    le  llyie    ordinaire  ,    il  y  a  eu    plufieurs 

;,ppofanS  à  celte  délibération.     Opponente;  eontrjd- 

àicenit.  $.  II  efl  auflifubflantif.  Avverjjiiiis  oppa- 

'  iriaf  e . 

OPPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verlie  .  }.  OppoCc,  ée, 

!.1  aeflTi  tdica-f,  &  (içn.fie  .contraire  ,    de  différent 

c  riflètè  ;  &  il  fe  dit  des  efpr-ts  ,  des  humeurs  ,  des 

-tirets,  &c.  Oppcpi  ;  ccntratio .  §.  En  DiÊtEt"i;que  , 

■rpofé,     fe  dit  d'un  ternre  relatif,    ou  contraire    à 

1  autre  terme  .  Opp^flo  ;  ecniradiiUiorio .  5.  Oa  dit 

Ti  .    en  Dralefliq-ie  ,    que  tous  le-^    conlr;:rts  font 

-pofés  ;   ma'S  que  tous  les  oppofés  ne  font  pas  con- 

isires  .  Et  d.-.ns  le  fécond  membre  de  cMte  pitta.'e  , 

pppolé  e(l  employé  fubilaniivement .    Tuiii  i  ccntrf. 

'  ">>  fcno  apprfli  ;    ma  tnitt    gli  appelli    nn  (eoo  eon-^ 

trarj  .     §.  Oa  dit    aulTl  au  fabH  i.-ilif ,     en  patlant  d' 

une  propolitiûn  qui    eiï  direflemcr.t  conlrAÏrc    à  une 

actte,  que  e' eit  efl  iuliement  l'oppofé-.     L'opp-iflci 

I' ùpp'/lto  ;  il  contrario .     St  pareillement ,    en    pit- 

lanî  d'  an  homme  qm  eil    i'  un  cjraéiire   tout  diifé; 

lent    d'un  autre  hom:ne  ,    on  dit.    cet    hPtilaie  efl 

fout  l'oppofé  d'  110  tel  .'.utre  .     £j.'i  i    l'  ippuHo  d:t 

'  Mr  .  Ç.  Oppofées ,  Te  dit  en  Blifon  ,  dj  deux  p-è;cs , 

iinaid  la  pointe  de  r  une  regarde  ic  chef  ,&  iapoin- 

c(t«  dt  i' autre,  U  bas  de  i'âu,  Oigefio , 


OPPOSER  ,  V.  a.  Mettre  une  eliofe  pout  fa'reol)- 
nacic  .1  uoe  autre.  Oppo"e  ;  contrapporre.     S.  U  le 
dit  .«uTi  des  perfonncs.  Opporre  ;  conirapp^re 
5.  U  fe  dit  fiç.  des  chofes 


1ère  J  Jrcnte  . 


lerr  pour  en 


combattre  , 


fwrr- 

d-,s  pct- 
pOiir  en 
rttiettj- 


for.nes  dont  en  ^e 

détiuire  d'  autres  .  Opprre  ;  ccntrjpporrt 
re  .  4.  O:ipofer  ,  (ignific  aulT;  ,  mettre  une  chofe  vis- 
à-vis  d'  une  tutre  ,  ou  en  placer  pluSeurs  de  iiian'é- 
le  Ì  faire  contraile.  Mettere  in  f.icei.>  ,  o  dirimpet- 
to ■  porre  a  (nnie  ,  o  u  rifeentro  ^  o  m  piofpello .  ». 
Oiipo-'er  ,  f  gnfie  auTi  ,  mettre  en  comparaifoa  ,  en 
Pir-iKéle  Ç-ntrjpp'.rre  ;  porre,  0  mettire  m  tcn- 
û'nio  S.  Opppfer  ,  c!l  aulti  técipr.  &  fignifie  iitie 
ionlraitc  ,  fe  renate  coatiaite  .  Opporfl  ;  c^.trariare; 
ccnirsfi.ne  ;'  contraddire  ;  ripufn.jre  ;  cffcr  ecnirj. 
lia  '  5  On  dit  ,  C)i  Jcriiies  de  Pratique  ,  s  op-poler  , 
pour  dire,  déclarer  en  forn-e  i'.iJiciaue  ,  qu  on  met 
empîchemeni  à  l'exé.ution  .!c  quelque  =fle,  de  qucl- 
(jue  Arrêt  ,  de  quelque  formalité  de  Juflice  .  Opporf; 
eontraidiri  .  .  ,.        .  , 

OPPOSITE,  ad),  de  t.  i;.  11  vieillit,  &  ne  s  em. 
plo'le  plus  que  fubdanlivement  ,  &  dans  qjciqocs 
phtafes  qui  ciMiriienient  à  vieillir  .  Opp-Hio  ;  oppo- 
ni- contrario.  §.  k  1' oppofite  ,  fa^oo  de  parler  qui 
lient  lieu  quelquefois  de  prépofi'ion,  &  quelquelo^s 
d"  adverbe  vis  à-vis  .  Al.'  incontra  ;  di  nnccruro  ;  di 
contro;  .1  diriilp:lto  ,-  per  contro  ;  appetti  ;  in  f.K- 
eira  ;  dilla  pane  r.ppcfli  . 

OPPOSITION,  f.  t.  EmpCchemenf  .  ob'.lr.e.e  .  0, - 
pcfliione  ;  impedimento  ;  conirarieti  ;  chHti.i--ne  ; 
elìaco'",  f.  On  *r  ,  en  T.  de  Pratique  ,  faire  oppo- 
(i-.ii.u    .^  un  fccllé  ,    à  un  inventaire  ,    à  uoe  vente  . 
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1  de  la  fecCBde  coDioaaifon  ,  qdi  prennent  leur  otiçin 
'  des  cuilTcs    de  la  mcëlle    alongée  ,    &  qui  vont  î-it 
'   yeux  .  Ottico  . 

OPULEMMENT,  adv.  Avec  opulence  .  Kiccimeih- 
te  ;  fplendid.imcKte  ;  ccn  cpuUn-r^a . 

OPULENCE,  f.  f.  Rich;ile,  ..bondance  de  biens  . 
OpulenTj  ;    ricçtci.x.3  ;    aUon.Unt,.t  ;  gran  copia  di 

'ÔVuLENT  ,  ENTE  ,  adi.  Riche  ,  abondan»  en 
biens .  Opulente  ;  opulento;  ricco  :  dovix.'ni>  :  »*e 
lia  mil'  oro.  „        n-  c     ■.. 

OP'JNTI.\  ,  f.  f.  Plante  qu'on  appelle  auTi  fi'nt» 
d'  Inde  .  Ses  feuilles  qui  font  fort  épriTts ,  pouTent 
des  racines  lorfqu' on  les  met  su  terre  ,  &  p:odji- 
fent  d'  autres  feuilles  .  Opuntia  ;  fico  i  India. 

OPUSCULE,  f.  m.  Petit  ourra^e  en  maf.été  de 
Science  &  de  Littérature.  Opufcaio  ;  operetta:  ope- 

OR  .  P.irticule  dont  on  fe  fert  pour  lier  un  difcoii's 
à  an-  2-otie  .  O'J.  Or  ,  pour  revenir  à  ce  que  t,or:î 
d. fions.  Ora  ,  per  tornar  fui  pripc/ïn  .  5  or  ,  ..t 
auflf.  une  particule  qui  fert  k  1  er  une  prapon.ion  .^ 
uae  autre  ,  comme  la  mi.ieure  d  un  «rç-jment  a  la 
m.iieuTe  .  Dunr-ie  ;  ora  .  Il  feit  aulTi  de  p.irîicu>e 
qui  convie;    &  dans  cette  riccept:oii 


exÎTortc  , 


il  n'eil  que  du  difcouis  familier.    Ot  ,  dt-;s  nous  . 

Or  rij  ,  /"  duofue  diteci  .  ,       ,   . 

OR  ,  f.  m.  Méial  laune  ,  le  plus  précieox  .  le  Pl>;s 

parfait,    le   plus  doflile  &  le    plus  pelant   de  tous  . 

'   Or.  lignifie  pl-js  parnculiérement  de  la  m-ia- 


Opotririoac  :  abUe itone  ;  anlridJtv^ne  ■  5-  Oppo- 
Sii'on.  fe  dit  aufTi  ,  en  parlant  d  un  certain  e  pt  t 
de  ctH.tr.îtiété  qiii  c»  qi^elqucfois  entre  d.ux  petln:- 
ucs  Otp  fltj  ne  .  rorjjr.iijc-rà  ;  antipailt  .  J.  Oppo. 
fition  ,  en  T.  d'  \lir.  fe  dit  d'nnc  planète  qui  eS  à 
cent  quitrc-vios'  degrés  d'une  autre  plan  ère  .  Op- 
11  fl  7  iòne  ■  I'  cppirit).  %.  En  Rhétorique,  on  appelle 
opoofit:on  ,-  une  fi?,uc  par  Uqueiic  on  réunit  dcis 
idées  qui  patoiffent  contraJiaoïrcs  .  Opoofi^une . 
OfPRESSÉ  ,  ÉR  ,  part.  V.  ie  «cibe  . 
OPPRESSER  ,  ».  .1.  PrefTer  fortement.  Oansceiie 
accepiion  ,  il  ne  fe  dit  qu'  en  parlant  de  certaines 
-ffeaiois  ccrpotelles^  dans  Ufquclles  il  Icmbic  qu 
on  ait  une  cfpice  de  poids  fur  I'  eSomac  ,  (ur  la  P'U- 
tiine  ,  &c.  Oppvejare  ;  f^frxare  ;  cppriniere . 

OPPRESSEUR  ,  f  m.  t^ui  opprime  .  Oppreffore  ; 
oprelfatore  ;  ansariatcre  .  .  ^, 

OPPRESSION  ,  f  f.  État  de  ce  q«i  cf.  oppicITé  . 
Oppreiione  ;  ajî'Jfaoïcnrj  ,-  prejma  ;  prff^cameaio  ; 
aVeravit  ;  travafli:  .  f.  Il  fe  dit  au'ïi  de  1  aaioa 
d-  opprimer  ,  &  de  l'  état  de  ce  qui  en  opprime  . 
Opptc0ionc  ;  oppreffura  ;  ajit^K.imenrD ,-  assrava- 
ttone  . 
OPPRIMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
OPPRIMER  ,  V.  a.  Accabler  par  violence,  p.ir 
autorité.  Opprimere;  afiravare  ;  gravafe  ;  cari- 
care ;  angariare  ;    anefi:riare  ;    tiranneitiare  ,-  /?r,i- 

Op'PROBRE  ,  f.  m.  Ignominie  ,  honte  ,  aff.'ont  . 
Vlfipcril  ;  ciiriirio  :  viUanii;  ignominia  ;  infa- 
rttiâ  ■  difincre  ;  enta  ;  affronte  ;  feorni .  5.  On  dit  , 
qu'un  ftomm:  e«  l' opprobre  de  la  a.ition  ._  de  fa 
mcifon  ,  du  ?îBre  human  ,  pour  dire  ,  qu  il  fait 
honte  i  fi  n?.t  on  ,  à  fa  maifon  ,  au  genre  human  . 
ETct  l' citririo  ,  il  ^ifonrrc  ,  lo  [icrno  dsha  Jua 
nazione, 'deff^  fua  fimiiHa,  dell'  um^n  j  enere  . 

OPP.  .'^S  ,  i.  m.  Titre  des  Grands  Seigneurs  du  Ro- 
yaume de  Siam  .    On  les  nomme  auTi  OyaSk    'Tifilo 
'  de'  bagnati  di  fiant  .  '  '  .' 

OPSIGONE,  adi.  de  t.  :;.  T.  didaflique  ,  qui  le 
dit  de  ce  qui  eli  produit  dans  un  ttmrs  poftéi'cur  . 
Ofir'.no  .  Les  dents  molaires  s'appellenr  Opfigones . 

(JPT.JvT'.F  ,  I.  m.  T.  de  Grammaire.  'On  appelle 
ainfi,  dans  eeriines  Langues,  un  mode  qui  fert  Ì 
faire  quelque  fonhait  ,  &  qiieli  diflingcé  du  fubion- 
aif .  L'  optutif .  dans  notre  langue  ,  n  »  V°'^'  " 
temps  qui  ne  (oient  empruntés  du  fubiMftif .    Olla- 

'opté  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  veibe  .  .   , 

OPTER  ,  Ati  a.  iChoitir  entre  cc;:^  ou  plane»  rs 
chofes  qo'  on  ne  peut  avoir  er.femble  .  Seesliefe  ; 
(erre  ■  elessere  ;  rifolverU  ,  0  detirminarfi  fra  due 
pilliti .  %.  Il  fe  dit  aortî,  en  parLint  d  une  feule 
ciiofe  qu'on  eil  maître  de  prendre  ou  3*  Be  pasyien- 
dte  .  Tieslhre  ;  fctire  .  ■  , 

OPTICIEN  ,  f.  m.  Celai  qui  fair,  qui  etifeigac  1 
Optique,  qui  efi  verfé  dans  l'Optique.  Ottico 
ja  r  Citila  . 

t  Oi>Tl!VtÉ  ,  adv.  Latin 
Olliinartrente  .  . .  ^.  „  .,     r 

CPTIVllS^T*:  ,  r.  m.  t.  didaaiij-je  .    Nom    du  fy^ 
'"Tc  des  pliilofophes  qui    foutiennent  que  fe 
pôillb  e  fe  trouve  dans  tout  ce  qui  e»  &  qui  -ai 
OitimifmT ,  ......,,(/ 

OPTIMISTE,  f.m.  Cêkii  qui  admttl  opiimi&nc. 

Olltrniifa  .  .      .   .        «.        j, 

OPTION  .  f.  f.  Pouvoir,  faculté,  aaion  d  opter  . 

Scelta  ;  futili  di  fcesHere  .  .      .    ,     ,  _.x 

t  OPTIQ.UE  ,  f.  f.  Scienee  qui  traite  de  la  lirniit- 

>c  A  des  !oi-x  d»  la  vifioo  .  O.'rir.r  .  ,■  .       . 

OPTIOUE  ,  aci.  de  t.  g.    Q'^  ^    tappott  à  la  vi- 

(ion  ;  qu:  fe:  t  à  la  vue .     Ottito  ,-    appartenente  alla 

viffà     $.  Optique,  T.  <«'-*7i»/.  Ncm  de  i!e\yi  tcrfs 


Ory     .         _     _ 

noie  i'  or .  des  efpêcc;  d  or ,  pat 

Qui  fout  d'arçeni  ou  d'autre    métal. 

ro  ;  oro  coniato .    î-  Or  .    (i;a:Se  tic.  r-ç-ieiTe  ,  ^opu 

Icoce  .    v;  L'or  fuppléc  fouvent  au  mente 


ppofitioa  à  celles- 
Moneta  d'  0- 


i,""  »'f  > 


.'e  ricchetx'  fovenie  tengono  /iiJ^i  de.  mento.  5  "^ 
,dit  fig.  t  f.im.  ie  ne  ferai  cela  ni  pour  or  ,  ni  pour 


ch: 

Ton  bien  ,    trH-bien  . 

Nom 

mie: 
arrive  . 


lîjri   fayci  la 

ncmmert    per 

d'  un  homme  fort 


argent ,  pour  tout  l*  Or  du  monde  .     'J 

t.i(    çofi  ne  ptr  oro,    r,è  per  arx^inlo^, 

tutto  1' oro  del  mondo  .  S- On  à'i .        ^  ,->■  l 

pécun-tux  ,    qj'  il  a    des  monceavx    d   ot .     Erli  Ht 

m.-rrti  d'erf.     Et  fam.  qu'il 

Egli  i  irarieco  ,    i  tieebijrmo 

dit  fig.  S  fam.    qu'  une 

pcir  dire,    que  c'eB  iinv  — -  _  .  . 

argent  comptant  quand  on  voudra  .  El. a  e  sr^  J.no  . 
5.  0,1  dit  aulTi,  d'un  homme  ferviabte  ,  ^«''■^^^J'  ' 
d'un  ci^mmerce  ai(é  &  agré.ible  ,  que  c  eS/ua  hdm- 
ire  qui  vaut  fon  pefiot  a' or  ,  Egli  i  im' a: no, ehi 
vale  an  itforo  ;  egli  xafe  tant  oro  c:me  pc,a. 
dit  fis.  &  fam.    qu'un  hOTimÇ  -i-'J"  •    ■  _ 

pour  r.gnifier ,  que  ce  qu'  il  dit  e»  fage  *  rv-f^oe..- 
ble.  Favellar!  da  fa'jio;  parlar  come  uà  ange-o     ... 
■     n    bouche  d  or  ,    un  h' m- 


elf  tout    coufu    d'or  . 

, ^    fla  neti'  oro.    J.  On 

::iofc  eli  de  l'or  ea  baiie  , 
:  chote  dont    ou  aura  de  r 


palle  d'  or., 


On  appelle   pop.  Sai.it  Jean 

me  qui  dit  toci'^urs  fa  peafée  fian 

gards  .     S.  Gi'vanr.i    tocca  i'  cu 


lie-iient  &  fans  é. 
{.  Un    dir  prov. 


ka-ens  ,  gaions,  denitlles ,  cordons ,  rubans  , 
Flange  d'or,  toile  d'or.  Trina  d  ora  ;_  te. a  3 
et.  «.  Or  moulu  .  V.  Mculi),  à  la  fuile  du  »i 
MouJte.  S-OrbUnc.  V.  Plat  ne .  5.  Or  i  ic 
pciitiquemcnt  de  cctiaines  cliu'es  q-ji  foat.iaLWes  « 
brillantes.  L'or  des  moilT-.ns.  L;  biinìcn'ann 
dorate  ,  le  auree  rseffi .  V  or  de  fes  clieve-jï  . 
de'  fa^i  capelli  ;  i  Ju.'i  liondi  ,  anni  eap.-lli 
Poètes  ont" appelle  à,ge  d'or,  (iécle  d  or, 
micrt  temps  du  momie  ,  ou  Tes  hottjmes  vivoient  es 
paix  &  dans  1'  innocente  .  L'  età  dell'ero  ;  il  ,W 
5' -r3  }.  Oa.dit  îufli  pcctiquemcnt  des  puis  nies 
d'  ot  &  de  foie  ,  p'iur  dire  ,  des  inurs  hcure-gx  .  Gior- 
ni felici';  di  fcriun.u;rrmi  ,  feliciffiml .  §.  Or  ,  en 
m  des  deux,  métaux  qu'  oa  emploie  dans  les  armc- 
lies,  &  qu'oii  peint,  ou  avec  de  1 
du 


•rb-j 

di' 


V  :rO 

5.  Lis 

les  pie- 


avec 
iaune  .  On  les  diHingr.e  par  des  points  dans  la 
-r-vare  ff'-  ■  5-  Les  ChimiHes-«ppelle  or  pciib.e  , 
'n-  l-«ueut  qu'  ils  difeot  être  de  V  or  dilTous  radica- 
lement par  voie  de  Chimie  ,&  qu' iis  ptétenJent  ê- 
•  te  itès-cffic.KC  pout  la  fante.  Oro  palatile.  S.  Les 
■llliononus  &  les  Chtonologiiles  appellent  n.imbie 
d'or,  le  noitbre  dont  on  fe  (cit  pour  marquer  chi- 
que aoEce  du  CyUc  lunaire  ,  qui  efl  une  tevolptioa 
de  dix-neuf  années,  au  boi-r  defquelles  ,  les  nouvel- 
les &  pleines  lunes  retombent  »  peu  piés  au  oiéme 
iour  &  i  la  même  heure.  Numero  d   oro  ;.  aureo  au. 

""or'-SOL,  f.  tn.  T.  de  Banqu-eis-,  qui  fignifie  le 
tiiple  de  la  fomme   énoncé  .     U    triplo;,  ire    volte 

"^"ÔrÀCLE  ,  f.  m.  Réponfc  que  les  Païens  s' iinagi- 
noient  recevoir  de  leurs  De-x  .  Oiacolo  ;  rifptfla 
deli  Dei  .  5.  11  fe  dit  ,i  lOTi  de  U  D  vitulé  me.Tequi 
rcàdoit  des  oracles  .  L'  Or.uolo  .  5.  Oracle  ,  fe  dit 
fi;  des  décifions  données  par  des  peifoaccs  u  aito.. 
rité,  ou  de  fevoir  .  Ol asolo ,  fenienx^  .  0  dciio  gra. 
tir  {.  U  fe  dit  encore  lig.  des  petfonncs  mO-n.s  qui 
donnent  ces  lottes  d*  décifions  .  C  en  un  oraelc  . 
Egli  i  an  oracolo.  «S.  Oracle,  fe  d;t  aufifi  hg.  d:s 
vér.iés  énoncées  dans  1'  Écriture  Sainte  ,  ou  déda'ées 
par  l'Églife .  Oracoli  della  Divina  Scrittura  ;  j/i  o- 
rotoli  della  Chisfa  ■  ,  „,.(r. 

ORAGE,  f.  X..  Tempi-te  ,  vcnt  impétueux  ,  grolle 
pl.ie  ,  ordinairement  de  pei:  de  du.é.  ,  &  5l«'^«i 
iois  a:cca?ast«  de  veat ,  de   stile  ,   d   édait^s^a 
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ORA 


de  lonotrrc  .  Tcmpiflj  ;  pttttlla;  lutrsfn  ;  ia/tt»; 
/tfi'jfij  di  mjr,  ,  j.  Il  fé  dit  fi;,  des  mulheurt  don 
OD  cft  alenaci  ,  des  difcrtccs  qji  furvìcoocnt  toi:!  à 
coup  ,  foie  d.ins  lei  affaiici  publiqi'cs  ,  foii  dans  li 
fotlunc  des  parr  colicis  .  Timpc/tj  ;  iiigri^'u  ,■  i»- 
frrtuni';  f  j.'jm/ij  .  j.  j|  fc  dit  aurti  des  tcproclics 
&  des  cnipoitenuns  que  l'on  c'Turc  de  la  pirt  lic 
fes  fiipeiituts  .  Ss,iJaii  i  umpiftj. 

ORAGEUX  ,  EUSE  ,  adi.  yui  Ciure  de  1'  orige  . 
Q.^Hq.:e?ois  il  rifr.fie ,  fujei  aux  orajcs .  BuruIcK- 
Jc  ;   icmpciì.'fa  ;  fr icellcfù  ,  f:<tunc, .  .   {.  Cn  tilt  a jf- 

I  ,  temps  orai;cux  ,  (.iKpo  or3i;curc,  pour  dire,  un 
lenips  ,  une  /.ìifoa  où  îï  arrive  ordlnaircmcnr  des 
orages  .  Tctafiflùfì ,  ptecel'cfs  ;  fcmeit? ,  fùiicprjt, 
aile  prrcct.e.  §.  Et  on  dit  fig.  uoc  Cour  oragcufe  , 
pour  dite  ,  une  Cour  où  les  intrigues  caufcnt  des  té-- 
volutions  ft<qiicntes .  Csrtc  Icmpeflifas  pcrUcloJ'j  ; 
fcrtunctole  . 

ORAIRE,  f.  m.  T.  itt  Liiurfie  .  Nom  ancien  de 
celte  Partie  des  v^ccnicns  TaciC's  :îcs  PrCtres  êc  Dia- 
cres ,  que  nous  appelions  Éto!c  ,  .f/:/j. 

ORAISON  ,  f.  f.  Difcoujs  ,  aiTcmbUgede  pUifieurs 
paroles  ran);é(S  avic  ordre:  en  ce  feas ,  il  en  terme 
de  Gia-.imaire  .  Orr^i'oe  ;  rfi/ecr/j ,  §.  Oisibn  ,  <e 
dit  ajifi  d'un  difcnurs  d' éioqjencc  ,  campofif  pour 
être  prononce  en  piiMic  .  0'i7,i'-ie  ;  dijccrjù  ;  rjgi:- 
ntmtvio  ;  dicrrlj  .  §.  Il  cfl  it  remarquer  que  ce  mot 
ne  le  dit  que  dans  le  Didaâique ,  ou  en  parlant  des 
difcouf!  dts  anciens  Orateurs  ;  &  a«ioiird' hui  .  o. 
raifon  n'el  plus  en  ufage  dans  ce  fens-li  ,  qu'  en 
parlant  de--  Jifcouts  que  l'on  prononce  à  l.i  louante 
des  iTîoris  ,  &  qu'on  nomme  Otaiion'*  funibres.  E- 
pi  et  J  io  ;  nra^iùn  funcire  .  5.  Oraifon  ,  k  dit  coni, 
mune'ment  d'  une  prière  adrctfiîe  à  Dieu  ou  au» 
Saillis.  Orsxiitt  ;  preghicr.t . 

ORALE,  ad),  f.  Qui'palTc  de  bouche    en  bouche  . 

II  n'a  guère  d' i-.faiie  que  ■ian':  ccsdeux  plirafes  :  Loi 
orale  ,  tradition  orale  ,  qui  lignifient  ,  une  loi ,  u- 
ne  rr3_d  tion  aoa  écrite  ,  miis  qui  fo  traafmet  de 
Louche  en  bouc!. e  .  Vocale. 

-  ORANtJE  ,  li.  Ircit  à  pépin  ,  Ton  rond,  de  cou- 
leur jaune  dorè  ,  d' ojcur  agrifable  ,  5c  qui  a  beau- 
coup de  "lus  .  Melsrancia  ;  jranci.i  ;  mtljn^oLs  . 

ORANGÉ,  ÉE  ,  adi.  Q.11Ì  çll  de  couleur  d'oran-. 
ge  .  KjBcio;  aiitiac  ;  (ioiè  ;  dàrjto  ;  rjaci'ato  .  Cou- 
leur orangée.  Colar  i'arnaeij.  Il  fe  jitecd  aulTi  fnb- 
fi:n:ii;eniCDt .  R.rocÌ5 , 

OftANGEADE  ,  r.  f.  Sorte  de  hoiffon  qui  fe  fait 
avec  du  "jL.s  ri'  Olande  ,  du  fucre  &  de  i'eaa.  jir.ja- 
tijtj  :  iev.7rtti.i  fjita  di  fuso  di  ntîlarjnce  j'jtfc- 
KUie  . 

ORANCEAMT  ,  f.  m  Elpèce  de  confiture  sèth'e  , 
fs'te  de  petits  morceaux  d' ècoree  d'orange.  jJTjn. 
cift.1  ,  /eoTz,e  di  mehrance  confette  .  }.  On  appelle 
açiï  orangeat,  certaines  dragées  faites  d'  écotce  d' 
otangT  .  .4'"!e<jr.j  . 

OR.ANGLR  »  L  oï.  Arbre  loujouts  vert,  qui  por- 
te des  oranges,   ^ct.zrancio  ;  jriacij  ;  me/jns^lQ  . 

ORANGERIE,  (.  f.  Lieu  fermé  &  dcRiné  poi.r  y 
ferrer  &  ircttie  à  couvert  des  orjogcrs  en  cailTe  , 
de  peor  qu'ils  m  gèlent .  Stin^jne  degli  untumi  . 
!>.  Oranjerìe,  fe  dit  aufflî  du  liei:  d' un  lardio  où  les 
orangers  font  p'acés  pendant  la  belle  faifon .  Lu-f. 
i'  BU  ii»riin:  dove  Ji  tollof.tno  S''  "S'umi  ,  al  tem- 
po dell::  tell3  fljsicne . 

t  ORANGISTE  ,  f.  m.  Trfi'.  Celui  qui  élève  des 
orangers  ,  qui  en  a  foin  .  Celui  ehe  fa  eoliifjre  ^:i 
agtumi . 

ORATEUR,  f.  m.  Celui  qui  compofe ,  qui  pro- 
Rcnce  des  harangues  ,  des  difcours  d'  éloquence  .  0 
rjitfe  .  5.  O-n  appelle  Cicéron  ,  pir  exceiksce  ,  l' 
Orateur  Kcmain,  k  Prince  des  Orateurs  .  V  Oraior 
Rofsmc  ;  Cicerone  . 

ORATOIRE  ,  r.  m.  Petit  lien  dans  une  maifon  , 
dcRiiié  pour  y  prier  Dieu  .  Orinrio  ;  Cjppelleiii .  §, 
On  appelle  ,  en  France,  la  Congréaatio.'v  de  1'  O.j- 
toire  ,  une  Congrégation  J'  Ecclériafl:qi:cs  ,  ét.'.b!ic  an 
commencement  du  dix-feptième  (iède  .  Ls  Congreg^- 
x.ions  de  P:i1rl  dell' Or.iio'io.  J.  Oa  apDclle  auiri 
Oratoire  ,  la  Maifo.n  &  l'  Égiife  des  Pères  de  Ir 
Congrégation  de  1'  Oratoire .  L«  Cafa  t  UCbiefide' 
yjiri  de'i'  Orjtcrio. 

ORATOIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Appartenant  à  1'  Ora- 
teur .  Oratorio  ;  d.i  Oratore  . 

ORaTOIREMENT,  adï.  C' u::e  manière  oratoi- 
re. Or.jtorî.irairjte  ;  in  maniera  crstori.i . 

ORBE  ,  adi  de  t.  g.  T.  de  Chirurgie  .  Il  n*  a  guè. 
rc  d  ufage  que  dans  cette  pitrafe  ;  Coup  orbe  ,  q  li 
fc  dit  d'  on  coop  qui  n*^carame  p.is  la  chair  ,  m.iii 
qui  fa  r  une  grande  contufion ,  une  grande  nicunrit- 
fure.  r/pj  r»j  a-nnucen  ,  eie  acciacca.  §.  En  ter- 
mes de  Maçonnerie  ,  on  dit ,  un  mur  orbe  ,  pour 
dire  .  un  mur  dans  lequel  il  n'y  a  ni  portes  ,  ni  fe- 
nêtres .  Muraslia  cieca  ,  c6e  non  ha  ni  ufei ,  né  fi. 
rteltre . 

ORBE,  f.m.  T.  d'ARronomie  .  L' efpacc  quepar- 
court  une  planète  (tins  toute  l'  étendue  de  fon  cours  . 
Orée  ;  cerchio.  J.  Les  Agronomes  appellent  le  che- 
min que  la  rerre  fait  tous  les  ans  autoutdu  foleil  , 
le  grand  orbe  de  la  tette  .  Il  grani'  art:  del:» 
terra  . 

ORBICULAIRE,  adi.  de  t.  g.  T.  dijaaique.  «lui 
tfl  rond  ,  qui  va  en  tonij.  OiUcttarc  ,■  toado  ;  riioa- 
»'i  i  ta  ttrtHt . 
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ORBICULAIRE.MET  .  aJv.  Eo  lond  .  Ingir»  ;  in 
linda  ;  in  cerchio . 

t  ORblS  ,  f.  ni.  Gros  poilToo  de  mer  doiir  U  fir 
me  cfl  otbicu'a  rc  .  fics  dcets  broyées  ariè'cnt  le 
cours  de  ventre  ìl  Ics  héaioiragies  .  Sotta  di  pefie 
rrojfo  e  tondo . 

"  OH  SITE  ,  f.  f.  La  rourc  .  le  chemin  qui  décrit 
uuc  planète  par  fon  mouvement  propre.  Orèit.t  ;  or. 
«<• .  J.  tn  Anatomie  ,  co  appelle  1'  orbite  de  1'  ce  i  , 
la  e*vité  tl.ins  laqicUe  l' ce.l  «Il  piace  .  Occhiaia  ; 
calla  dell*  occhio, 

ORCANETTE,  f.  !.  Piante  qu'on  range  p.armi 
les  diffi-rcntes  efpèccs  de  buglofe  .  Les  Apothiciices 
&  Ics  Parfumeurs  l'emploient  pour  donner  celie  cou- 
leur ^  quelques-unes  de  leiws  piéparadoos .  Elle  fere 
aulFi  aux  Tci.nlurieis.  atiei'fa. 

OHtHESTIQUE  ,  .di.  de  t.  g.  Pris  fubllaniive- 
nicot  ,  (_0.n  prononce  O^Kclliquc  .  J  T.  d' Antiquiic  . 
Ce  mot  tiré  du  Grec  ,  dcfigoc  un  des  deux  genres 
ptiacipaux  de  la  Gymnaliique  ancienne.  L'Orchcfti- 
quc  embraiToit  tout  ce  qui  avoit  rapport  à  la  danfc 
&  *.  1  exercice  de  la  paume  .  duella  delle  due  parti 
dell  antica  Ginnaflicj ,  cotcerncnte  te  eofe  apparte- 
nenti al  tallo  e  alla  pallacorda  . 

ORCHESTRE  ,  t.  f.  C'éioit  dans  le  Théâtre  des 
Grecs  le  lieu  où  l"  o.i  danfoir  ;  &  dans  le  Théilrc 
des  Romains,  le  lieu  où  fe  plj^o  enl  les  Séaaieurs  . 
Orcbeflra  ;  lucgo  n:l  Teatro  ,  dove  J'edevanu  i  Sena, 
teri  R  mani  ,  C'e:ì  Rjrrai  nous  le  lieu  où  l'on  pla- 
ce la  fy^^phonie,  &  qui  fépare  le  Théâtre  du  Par- 
terre .  Ofchefira  . 

ORCIUS,  f.m.  Plante  dont  les  feuilles  rcnTemblent 
à  celles  de  I'  olivier  ,  !c  dont  les  racines  font  deux 
tubercules  de  U  forme  des  olives.  Oa  les  mange 
cwi': .  Tciilc^io  di  cane  . 

ORD,  ORDE,  .iJj.  Vilain  ,  fale  .  Il  eli  vieux. 
Spirco  :  Sudicio  ,  ce.  V.  Sale  . 

OR  DALIE  ,  f.  f.  T.  qui  déngnc  ont  des  épreuves 
en  ufage  ch-z  les  anciens  Francois  ,  fous  le  no.m  de 
iugemenr  de  Dieu.  C' croît  T'éprcuve  par  les  éle- 
mens.  Oa  en  diilingiiait  de  plulïeuis  fortes  .  furri 
di  prcjj  ,  per  via  degli  diventi,  tifata  dagli  anii- 
ehi  Francéfi  . 

^  ORDINAIRE  ,  adì.  de  t.  g.  Qui,  a  acco.iiuTné  d" 
t^rc  ,  de  fe  f.~.ire  ,  qui  arrive  foiivenr  .  Ordinario  ;  fo- 
lilo  :  ecnfueio  ;  ufato  .  }.  Ordinaire  ,  Sgaifie  autfi  , 
conimun  ,.vulgaire  .  C  dinario  ;  cornane  ;  tag'o;  vol- 
gare ;  vili.  J.  On  appelle  ,  qucllionordia,iirc  ,  la 
gène  la  moiai  rude  qu'on  donae-à  un  accué,  pour 
lui  faire  dire  la  venti  .  Td-.-iii.;  crdina-la  .  §.  Oa 
dit  ,  en  T.  Je  P.;lais ,  rc;cvoir  les  Parrics  en  pro.cs 
ordinaire  ,  ou  Gmplement  ,  recevoir  en  procès  ordi- 
naire ,  paar  dire  ,  civili.lr  une  aff'ite  erimineiie  . 
Render  civile  una  caufa  eriminils  .  §.  Ordinaire  , 
fe  dit  aulfi  ,  des  Officiers  i'e  la  Waifon  du  Roi,  qui 
oijt  droit  de  fervir  toute  1"  anr.ce  .  au  défaut  des  of- 
ficiers qui  font  en  quartier  .Oriirnjxrci.  Mé.'ecin  or. 
dinaire  .  .'Vl.-.'<iV3  srJiij.ir/j  .  $.  Il  fe  dit  auTi  ,  des 
Confeillers  d'État  ,  pour  marquer  qu'ils  ont  féance 
au  Coc'eil  toute  1'  année  ,  à  la  différence  des  feiiie- 
lires.  Con.ligliire  di  Sialo  ordinaria.  §.  Il  fe  dit 
auTi,  ^de  qjelques  Otfi;iers  de  la  Maifon  du  Roi  , 
quoiqj  ili  ne  fervent  que  par  quartier  .  Ordinario  , 
Et  ,  oa  dit ,  Ordinaire  de  la  Mufique  du  Roi  ,  pour 
défigner  un  Mufitien  de  la  Mufique  du  Roi  .  M:..îcn 
della  Real  Cafa  .  J,  Ordinaire  ,  e»  auflR  un  titre  qo' 
on  donne  aux  AmbaiTadcurs  qu'  on  envmc  réfîdcr 
dtns  une  Cour  ,  &  à  certains  Om;iers  de  guerre  . 
Amtafeiadcre  ordinario  ,  ec.  J.  Oa  app.;lle  ,  Juges 
ordinaires^  les  Juges  à  qui  appartient  naturellament 
ii  conaoïuance  des  affiires  civiles  ou  crimincMcs  ; 
&  on  les  appelle  ainfi  à  le  diSféreace  des  Juges  de 
ptiv.lége  ,  ou  de  cetx  qui  font  cra-blis  par  commif- 
fion  .  Giudice  ordinario.  §.  Maicure  ordinane  .  V. 
M  icurc  .  %.  Ordinaire  ,  employé  fub.'Jan:ivcm;nt  , 
fijaiâe  ,  ce  qu'  on  a  accoutumé  de  fervir  p mr  le 
rep.is  .  La  menfa  ,  /i  tavola  ,  //  t/r«j  fn^tidiano  . 
§.  Il  fe  preaJ  aulFi  pour  la  mcfure  du  vin  qu'  oa 
donne  par  chaque  repas  aux  v.ilets  .  Lr  mil'ura  d: 
vinc  che  fi  dà  ogni  giorni  a'  fervidori  .  Et  pour  la 
mefurc  d'avoine  qu'on  donne  le  foir  &  le  matin 
aux  che. aux  .  La  mifura  ordin.iria  della  tiad.i  per  i 
cavalli.  5.  Il  lignifie  audi ,  ce  qu'on  a  accouru  né 
de  fa'te,  ce  qui  a  accoutumé  d' èire  .  L^orliiiio  ; 
il  l'olito  ;  il  anfueti .  J.  On  appelle  ,  l'ordinaire 
des  guerres  ,  un  certaia  fonds  éraWi  pour  payer  la 
Maifon  du  Roi,  les  ComniiiTiires  des  G.ierrcs  &  les 
Cmipignies  de  Gendarmerie.  Certe  f'rr.m:  di  dana- 
ro che  fi  rifervano  per  pagar  ceni  Ugit_ijli  ,  o  Mi- 
nOìii  in  tempo  di  guerra.  Ç.  Oa  i-.ppello  ,  ordinaire 
de  la  Meflfe  ,  Ics  prières  que  le  Prêtre  dit  4  la  Mef- 
fe  ,  &  qui  nech-ange.nt  ia,Tiais  .  Ordinarie  deHa  IVIef- 
l'a  .  5.  Ordinaire  ,  fe  dir  de  I'  Évèquc  Diocéf^ia  .  L* 
Ordinari?;  il  Vefcjvo  Diocefano .  %.  Ordinaire,  fe 
dir  aufïï  ,  du  Courrier  qui  part  à  ctrrams  jours  pré- 
cis .  Oïdina'io  ;  Corriere  ordinario  .  §,  Il  fe  dit 
.•'.uiTr ,  du  jour  (tfl  ce  Courrier  part.  Il  s'  efl  paiTé 
trois  ordinaires  fans  que  i* aye  eu  de  vos  nouvelles, 
f-'fl  tre  ordinaci  che  non  ricevo  delle  vo/ìre  nuove  . 
§.  Ordin.rire  ,  T.  de  Comm.  de  Mer.  Ce  q-ie  chaque 
Matelot  p-'ut  porter  avec  lui  fur  un  vanTcau  mar- 
chand ,  de  hardes  ou  de  ro:.-.ucs  oiirchan  lifes  :  ce 
qu'  On  nomine  aaiTì  porre  &  pa.otille  .  Fardello  .  S. 
Oh  ap;«lU  otdiiuitWi  a^  ^u:icl ,  lei  paig^ians  01.   , 
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diaairci  des  femmes.  Mcfiruo  ;  taefi  ;  mattiefe  ti 
fiore,  s.  À  l'ordinaire  ,  adverbial  ,  fuivanc  la  tnwu9 
mere  accoutumé;  .  /ti  >;/«»/  ^ufia  il  foino  ,  #ij 
eonjueio  ;  al  modo  tifato.  Ç.  D'ordinaire,  poar  l'-i 
ordinaire,  adve'bial,  le  plus  fouvent .  O'  efiin»i»p9 
per  /'  ordinario  ;  ordinariamente .  :  4 

URuiNAIHtMENT  ,  adv.  D'ordinaire,  pour  M 
Ordinaire  .  Ordinariamente  ;  e  munemenic  ;  d'  ctiiJk 
nariì:  /.er  l'ordinario.  \%_ 

OKI>l\'AL,  adi.  Qaì  regarde  ;' ordre  daai  leqot^d 
Ics  choies  Ioni  rangées,  li  oc  fe  du  que  des  noiai^l 
bres  .  Ordinile  .  .1^ 

ORDlNA^D,  f.  m.  Celui  qui  fc  pré'eot:  ì  l'  fi-t- 
vcquc  ,  p.J.ir  atre  promu  »ux  Ordrrs  .  Ordinando. 

ORUIVANT,  I.  n>.  Évèque  qui  conterc  les  Or..; 
dres  faerès  .  L' Ordintnlt;  il  i'efiovo ,  cke  «n'eri  te. 
gli  Ordini  .  '       •      . 

ORIJIMATION.  f.  f.  Aaioa  de  conférer  les  Or-  - 
dres  de  r  Eglife  .  Ordinar_ione  . 

ORDO,  f  m.  Mot  emprunte  do  Latin  ,  qui  riini-  . 
fie  ,  ordre  ,  &  que  no  is  avons  ad'rpté  en  Francois  y. 
pour  fignificr,  un  pcrit  l  vret  qu'  s*  iiiiurimi  toa^. 
les  ans,  à  I'  ufase  des  EccléhaHiquei ,  &  qui  coa.^i 
lient  la  manière  doar  le  doit  faire  l'06li:c  de  ch«i<| 
que  jour.     L'  ordinario,    oCalaniario    per    I'  Ufi-t-f 

ï'o .  va 

ORDOWAVCE,  f.  r  DifpoBtion,   «rraa^ement  .« 
Ordinanz_a  ;  crdirte  ;  difpefix.ione  .     L*  ordonnance  tfT'l 
un  bâtiment.   L'  ordine  d'  un  edi/it_io .  $.   Il   fign  »«(! 
ajin.  Règlement  fait  p.ir  une  ou  plufieurs  perfonoe 
qu.  ont  puiilaace  de  le  faire  .  Lifte  ;  flaïuto  ,-  oidi, 
ne  ;  tanJa  .  5.  lì  iV  dit  parricuiiéremenr  des  LoJx-  f 
Coallirutions  d"  on   Prince   fuuverain  .    Eliaio  ; 
crelo  ;  Ugge  ;  Cciîiiujjone  .    S    Oa  dit  ,    en  termea^ 
de  Palais ,  Ordonnances  Rayajs  ,  en  pariant  au  piu-ft 
nel  ,  des  Ordonnances  des    Kois  de  France  .  Eii'ur  ^ 
e  Leggi  del  Re.  5.  Ordonnance,   f;  pieni  qo«lqiie4ll 
fois  au  finguher  ,  dans  un  fens  collefl.f,  pourtiato'j 
les  Ordonnances  en  eénéral  .  Leggi  ;  Statuii  ;  CifHa'\ 
turioni  .  J.  On  appelle  ,  Compagnies  d"  oidonnaace^l 
ce rrai nés  Compagnies   qui    ne  font    partie    d'  a.'.c-:is  ^ 
Régiment  .  Compagnie  di/iaccttc  .  {.  On  appelle  ha- 
bit d  ordonnance,    1' haiiiliement  uniloriiv    «î'c    Ici 
Orficiers  &  Soldais  doivent  avoir  dans  cùaque  Réi;;- 
mcnt ,    ou  dans  une  cerraine    Compagnie    où    Re^ - 
mear.   L'  uniforme  de'  SolJjti  e  degli    L':fi^i.ili  ,\ . 
Oa  appelle  encore  ordonnance  ,  les  Ssrgeas  &  Cavi, 
liers  de  chaque  Brigade  ,  qui  font   chea  le  Gelerai   , 
le  Maréchal. Général-des-Logis  ,    S:    le    Miior.Gé.ié.. 
rai  ,    pour  porrer  les  ordres  chacun     A  leurs  Corps  , 
Oïdinan^a  .    S.   H  fedir    encore    d'un    Cavalier  Oir 
Soldat,  que  l'Officier  qui  commande'daos  une  granii*' 
garde  ou  polie  avance  ,    envoie  au  General    pour  lui' 
donner  aws  des  mojvem;ns    de    1'  ennemi  .     Soldat*o' 
chi  ft  tnanda  a  aij  Gcneraie    per  dargli    avvi/o  detl0  ^ 
cpcra^iyni  del  nemico.    §.  Oa  appelle  Ordonnance  i" 
en  T.  de  Finances,  ut  mânJcme.it  à  uo  Trc.'or'cr  , 
de  payer  cenane  femme.     Polij_x.a    di    Finança  ; 
miniato  .  §.  o.i  appelle  au  P.il.;!s ,    uo    telîameot  ,•  ' 
an,-  ordinnance  de  dernèrc  voicnté  .  Te/tiniinij  .  lE.i  J 
Ordonnance  ,  fe  dit  aufTl ,  de  ce  que  prcicr  t  le  .Me.  ■• 
decin  ,  4o.t  pour  le   ré^i.iic    de  vie,  foit  pour  les  re-*«* 
nièdes.     Ordine  d:l  Media .     tl  fc  du  auiTi  ,    de  T'H 
écrit  par  lequel  le  Médecin  ordocne  quelque  chofe  e" 
Ricetta  ,  •  lï 

ORDONNATEUR.,/,  m.  Cetniqui  ordonne,   qui' 
difpol'e  .  Ordinatore  7  difponìt:re  .  §.  En  T.  deGucr. 
re  &  de  Marine  ,    on  apçieile  ,    Commîffaire    ordos* 
nateur  .  le  plus  ancien  COT.mitTairc ,  qui  fajt  la  foff. 
â.oa  d'  Inrendant  de  Msrinc  ,  ou  d'  Armée  .  //  Cem.»  ' 
miifario  piU  anziano  che  fa  da  Intendente  della  M.a-  ~ 
riiu  ,   e  della  Guerra.  §.  Il  £|0inc  auTl  ,  Celui  ^ut  f 
ordon.ne  des  payement .   Cn^ai  r*e  comanda  ,  cée  or't  "■ 
din!  i  pat;jmenti . 

ORDONNÉ,  ÉE,    putì.  V.   le    verbe.    J.  Cn  dit 
ptJV.'    charité  bien  ordonnée  conmence    par    foi-md*^^ 
me,  pour  dire,  charité  bien  ré5lée  ,  &e.  Ct»i»J  hc*' 
rrdin.ua  ,    hen  regolala.     §.   En  T.  de     Bîafon  ,    o»* 
appelle  ,    mal  ordonoccs  .    trois  pièces  mifes    en  ar*' 
moitics  ,    une  en  chef,    &  deux  autres  parallèles  en' 
pointe.     Mal   ordinale.    S.  Ordonnée,    en    Géoirc» 
trie,    eU    nne  ligne  droite    ti.ée  d'un  porot    de    !»>' 
circonférence    d'  une    courbe    perpendiculaîremeat    à 
fon  axe.     En  ce  feas  ,  il  fe  prend  fiibUanlivemint  .''' 
Ordinata  . 

ORDOXVER,  V.  >.  Ranger,  difpofer,  mettre  es"^ 
ordre  .  Ordinare  ;  difp  -are  ;  collocare  ;  p  -rre  ,  0  met*  '■ 
tere  in  ordino.  §,  Ordonner,  commander,  preferi-' 
re.  Cornaniare  ;  ordinare;  imporre;  eoromtrtere  ^' 
ptefcrivere  .  5.  Oa  dit  ,  ordonner  de  quelque  chofe,  I 
pour  dire  ,  en  difpofer  .  Senoirfi  ,  valer  fi  tiéeramente  \ 
dì  alcuna  c^fa  ,  difporne  a  piacimento  .  §.  Ordon- 
ner ,  en  T.  de  Finances,  c'ell  donner  un  mande.  | 
mcat  de  payer  cerraine  foninie  à  q^iclqu'  un  .  Ordi^  * 
naie  il  po^amsnio .  §.  Ordonner  .  fignifie  auilï  ,  coafc 
fe'rer  les  Ordres  de  l'Églife.  Ordinare;  dare  ^  0  con»  j 

ferir  ç/i   Ordini  . 

ORDRE,  (.   m.  Arrangement,  difpofiiion  des  cho-   I 
fes  mifcs  en  leur  rang.  Órdine  ;  ordinm^a  ;  colloca.   ' 
rnenrj  ;  éifpofix.i'it-  delle  ccfe  polie  a  f-ao  luogo.     §.    \ 
Oo  appelle  ordre  de  la   Providence  ,  ordre  de  la  n.l- 
lure,    ordre  de    la  grâce  ,    la  cdnduite  de  la  Provi- 
dence ,    de  la  nature  &  de  la  grâce  dans    leurs  api. 
latio» .  Orrfiac  isSU  Pnvviieax.>  S  ordim  iella  m. 

tura  ; 
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iM     itili  S*3t.<i  '  On  sppolle  ordre  <)«  bataillt  ,1' 

'.1°  its  <io,«ar   -tre  .-iotccs    la  jour  de  b»"'";  • 

%.i;-.*n,:.-  i«<-  é.,tf.g}h.  Et  o«  dit,  que  des 

-  -îcheic  :r  or.ire  de  bjeaille  ,  pour  due  , 

™.=!it.M  dacs  r.ordre  po.té    par  cet  état  , 

■-  1-s  ri05S  &   les  intervallcî    c:mire  en  un 

-mbat.    C-smœi"-»"  f^HUrii:  in  éatiafli'  , 

,  ,...r.y<li  ^'i^siiJ     50a  aopt'.lî  cjTdre  de  c.iiiii- 

àr      !■  e.-at  qi'  en  dre^e  de  tous    les  c.éjncier.  d 

»  hon-.me,  d'  use  fu:ce.1i<.B.  pour  les  p^yer  (irv.ijit 

Joi       5    Or''-:  ,  ngnifie  aulTi  ,  la  fituation  ,  1    <iMt 
là  uae  fe-lonne,    par  rapport  à    fa    «brtoee  ,  à 
ts  £«a:res,  &c.  3r.<iBe  ;  /ÎJ'i».    M-l  en  ordre  .     la 
UUfltn'  ;    in  cattivo  liito  ;  mil  m  ordine.    En  ee 
Xi     on  dir  d'un  homme  dont  !cs  affaires  font  bien 
,-iintéts   ,     c'  e(l    i;a    homme    d'ordre,     r.ul  aime 
'  ordre  .     Egli  i  ■"  •"^'   *'"  «?"«"'.■    *"    *"="" 
.,,5  •  rtf  jm.i  ('  emine  ;    ama  di  SJrio-    §.  Il  le 
M  aÛ!f  de  1' é!at  ca  cH  unemai'oa,  un  lardin  .  Se. 
Sani'o  culivo  Unti,  c  ij'.re  d' un  sjt'd.nc  ,  dvn.> 
tifâ     ee     5    On  i  :  mettre  ordte  ,   donner    ordre  , 
«F-fter'ordre  ,  pour  dire  ,    ro-irvo-.r  .     Maitre  ,    o 
BtTT"'diae  ;  pnpn.'rt  ;  xtlnciire  ;  mettere  m  pi't- 
,,    "î    Ordre  ,  (e  dit  aulTi  en  parlant  des  Anges .  Les 
ordre;  d:s  A=i;es  ,  pour  d-re  ,  les  cliœurs  des  Anges 
Ordine ,  ere  d-s'i  A->siel-  ■    «•  On  dit  fis    un  efpr-^ 
do  premier  ordre  ,    pour  dire  ,    u^  cfpt.t  f.,Wime  & 
b'ea  au-dciTjs  du  commun  .  tntesns  detpnmi^rài- 
ItJiP'"»'  ''S!>.     i.  Ordre  fe  dir  auffi  des  Corps 
ìei  corrpofeet  un  Érat.    Il  y  avo,t  à  Rome  1   Ordre 
des  Sénatcuis  .  i'  Ordre  des  Chevaliers  .    1'  Ordre  des 
Plébéiens.    L' Ordine  lit'  Stn.itcr,  ,  de    Civaliert  ,e 
ile'  Peiei.    ïe  ïr.!nce  ,  les  Étals  font  compofds  de 
'rcis  brd'cs  :    1'  ûijre^  de    1'  Éjlifc  :     I' O"'''  <"  '^ 
KoSUiTe  ;  &  le  Ticrs-ttat .    L'  Ordine  Ete.'e/ljflice  ; 
ufieiilti  ;  e  •>  T.-rz:  „dlne.    i-  On  dt  dans  1   É 
lli'e      r  Ot.'re  Hierarchi()nc  ,   pour  marquer  les  dii- 
«tcns  degrés  de  dignité,  d' autoiité  &  de  juridif-ion  . 
Ij  Gtrirchit    EceiefiJliien  .    §■  O.-dre  ,    fignine  ao'Ti 
ieeo't  ,  régie  ,  réfilemcnt  ,  difcipline  ,  &c.     Dsvtre  , 
diûiplinn.     «.ordre,    (igaifie  aulTi ,    le  commsode- 
mtnt  d'  un  Supérieur  .  Ordine  ;  comandi  ;  ccmmijji:- 
„e     «    Ordre  ,  liçn  fie  au'Ti ,  ie  mot  q.:c  1   on  nonne 
tous  les    jouis  a.iX    gens  de  guerre  ,    po„r  dillinguer 
les  amis  d'  avec  les  enoem  s.  Kamc  ;  m  lis.     5.  On 
du  parmi  les  Banquiers  &  cens  d'aff-i'cs,  vous  pa- 
verei  à  un  tel ,    ou  à  fon  ordre  ,    pOLr  due  ,    vous 
payeitJ  à  un  tel,  ou  à  celui   qu'il  fubOiiucra  en   la 
plice       Firhereie    a  un    laJe  .    «  al  lui  cr-iine  ,  et. 
El  on  apvelle  ordre  ,    l.r  celTion  eu  tranrport   que  ie 
propiiétaite    d'une    letirc  de  change,    u    un  blkl  , 
I  &c    en  fait  à  un  aune  ,  &  qu'  il  écnt  au  <13S  en  ces 
leimes  :    Pour  moi ,  p.yez  à  . .  . .  valeur  re^ue  du  lit 

1  5j„,  en i'  ùiiine  .    5.  Ordre  ,  fignifie  auifi  une 

!  Compagnie  de  cerr.lints  pet.'oones  qui  foas  •Œil,  ou 
I  qui  l'obligent  par  ferment,  d;  vrvre  fo.is  lîe  cerrai- 
'îes  lislcs  ,    .ivec  !;uclqiie  marque  exléncure  qui  les 
'  óiflinoue  .     Ordine  ;  C:ns-ei:iix.rone  di  Religi  ./Ì  .     f. 
'■  Olire  .  fe  prend  au(Tì  pour  le  collier  ,  le  ruban  ,  ou 
i  auire  marque  d'  un  Ordre  de  Chcvaleiie  .    Tric^'lj  ; 
intetne    d'  un  Ordine   mi'irare  .     5.  O.-dre  ,  fignifie 
tuff.  ,  un  Jrs  fept  Sacretucns  d:  1'  tgiife  ,  F"  lequel 
celui    que  1' tvi.)uc  a  iiMonné  ,    le^oit    la  pu'.Tjace 
1  de   (.ire  ki  foi  «uns  ecCenafliqucs  .  Ordine,  i.  Or- 
dre,   en  terme  d' Areliilcfiure  ,    ledit    de  certaines 
j  piopoitions  *  de    certains  oinemens    'ur  Scfquels  on 
1  itgle  la  colonne  &  l'ent.TblemeoI .    Ordine  d  Creili- 
'.  teitura  .  S.  En  fous-ordic  ,  fa^on  deça^ler  adverbia- 
le ,  Suijordonoément .  V.  f.  O.T  appelle  Créancier  ea 
(ous-ordre  •  celui  qui  a  une  créance  fur  le  Créincier 
qui  fait  afluellemcnt  une  pourfuite  .    Cicliiote  â   un 
Cridiicre  attualmente  litis.7nte  . 

ORDURE.  I.f.  Il  fe  dit  des  excrémens  &  des  au- 
tres impuretés  du  corps .  Bruliurs  ;  ifttmfindix.i-t  ; 
fpsrciz.ia  ;  jucidume  ;  frtdiciume  ;  Jcrdexz^  ,*  ,/c^'- 
?<tV  ;  lordura  ,  i.  Ordure  ,  terme  céneriil  qui  fe  dit 
de  U  pouiTiére  ,  du  duvet,  de  la  p.i!lle  ,  &  de  tou- 
tes Us  petites  chnfer  mal-propies  qui  s'  attachent 
aux  hibils,  aux  meubles,  &c.  Tprrcn_i- ;  h'dura; 
fuditiume  ;  futidumt  ;  loxxi^ra  ;  m^ccr.it  ;  irwmtfw- 
dttt.'  .  S.  Il  fe  dir  aufTi  de  tout  ce  qui  rend  un  ap- 
panemcnl  .  une  cour  l:ilc  &  mal  propre  .  Spixf'- 
tara  ;  immo't.iiiiil  .  §.  Ordure,  fiinlfie  fi:;,  tjrpi- 
rude  dans  les  allions,  corruption  hontciife  dans  les 
tuants .  Lttidezx"  !  Iporcherjz*  :  /pyrcizii  ;  l't-V- 
«  ,-  vituperio  .  i-  U  fc  du  auiTi  Sg.  pour  (ignifier 
des  paroles  obfcènes.  Il  tli  lam.  Difcneflà  ;  ofce- 
niti  ;  laidtXTji  ;  immoodei.V  ;  imparità  ;  /ox.- 
Xfitra . 

ÓRDURIER  ,  1ÈRE  ,  adi.  Qui  fe  plair  à  dire  des 
ordures ,  des  p.i'o)ts  laies  &  déshonnétes .  U  fe  dit 
aulTi  fubljar.ilvenient .  Ce»  un  otduticr  .  Il  eft  du 
•yle  familier  ,  Sè.iccato , 

.  ORÉE  ,  f.  f.  Le  bord  ,  U  litière  d'  un  bois.  Il  eS 
vieiis.  Efl-ernili  ,  ec^nfiii  à'  un  bjfco  . 

OREILLARD  ,  ARDE  ,  adi.  Il  fe  dit  d  un  che- 
val, d'une  iumeo:  dont  les  oreilles  (ont  longues, 
batbs,  pendantes,  ou  mal  plantées .  Cavallo  iro- 
tM>. 

(iàEILLE,  f.  f.  L'organe  <e  l' ouïe  .  avec  tout  ce 
qni  lontribiie  à  l' Ouie  au-dedans  ,    &  tout    le  cartij 
laM^u  dehors.  0«fe*i.r,  ou  oreechiù.  5- On  du  qu    j 
"•  homme  a  bonne  oreille  ,    l"  oreille  bonne  i  fubti-  • 
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le  ,  r  oreilt.  fine  ,  pour  dire  .  fl"'^l.""''i'''î'^™r,* 
e  moindre  bruit.  Aier  ium  "'«*"  ■•.'^"ft' j^f  " 
/  »»i/e      Et  qu'il  a  l'orciile  dure  ,   qu  il  clt  dur  o 
o.ei  lies,    qo-a  a    une  dureté  d' oteiUe  ,,  rour  drre  , 
Su'       entend  difficilement .   Elf^-r  dur,d'  .re«M  .  J; 
On  dit  qu'une  ehofc  chatou.llc  ,    flatte,    ch..rme  1 
""nie,    pour  dire  .  qu'elle  fait  plaifir  à    entend,.  . 
lurinsàre;  JclU.ic^rt  ,    dile.icar  l'.cretchr,       S    Et 
o-i  dit  ,  dans  un  (ers  contr>:re  ,  qu  une  cliofe  WelTe, 
riienfe     choque  ,  écorche  T  oreille  .  Offendere  I   ore,, 
chic      «    oa  dt  ,  prêter  l'oreille,  pour  dire,    être 
attentif,  ou  écouler  fa-«ral'iemcnt  .  Prejijirt ,  lîpor- 
»ere  creeebio  ;  udir  valenlitri .  §.  En  parlant  o   une 
perfonne  qui  oublie  facilement  les  con.re^ls  qu  on  lUi 
ionne,    les    remontrances  q-.' en    lui    '•"t  ',  "".^ 
f,,«i.  que  cela  lui  entre  par  une  oreille,    &  î"'  j;^,'' 
par  rauirc.  Enrr.îK  per  un  «rfccJir,  e  !ij<ireda.l 
altro.  ç.On  dit  «g.  &  fam.  ferm.er  1  orei.le   ..quel- 
que ditcours,  pour  dire,  ne  vouloir  pas    1    «eouter  , 
&  fam    f  .iie  la  lourde  oreille  ,  pou-  dire  ,  faire  icm- 
blant  de    ne  pas  en-endre  ce  qu'on  nous  dr  ,    &  n 
Y  avoir  point  d'  égard  .     Far  orecchie    di  mtrc.imc   ; 
/,r  le  vile   di  non  intendtrt  .  5  On  du  fig.  avoir  I 
oreille  d'un   Prince  ,  d' on  Minillre  .    &c.  pour  dire  , 
avo,,  un  accès  libre  auprès  de  lui  ,    &  en  ctre  écou- 
té favorablement .     A^.tr  l  ertnhio   dunPrwcipc, 
d'  un  mmfiro.     5.  On  dit  aulTi  fig.  &  fam.    (oufficr 
SU';  oreilles  de  quelqu'  un,    pour  dire  ,    lui  (ugge  er 
fecélement  quelque  cho'e  de  mauvais  ,    ou    à  m.au- 
vaife  intention  .    T-#"e  ;  x.uhlrre  ;  f.fchi^re  ailrm 
nec'i  crecchi.  S.  On  dit   ptov.   &  en  m  luvaile  part, 
corner  aux  oreilles  de  quelqu'  un  ,    pou,  dire  .  vou- 
loir rcrfuadcr  quelque  chofe  .1  que^u    un ,  4  for:c  de 
lui  parler  continuellement .    Ujftare  ,  fijchiart  ,  z,u- 
Mar  negli  crecchi.    S    On  dit  familièrement  échauf- 
fer les  oreilles  à  quelqu'  un  ,     pour  .lire  ,  le  meirie 
en  colère  par  quelque  difcours  qui  le  f..clie  .   Rijial. 
dar  e'j  ereecii  .  5.  Oreille,  quelquefois  fe  prend  (cu- 
Icme^nt  pour  cette  partie  cariilagineufe  qui  cH   au  de- 
hors &  il  r  entaur  du  trou  (ie  l'oreille  .     Orecchio  ._ 
«    On  dit  fig.  &  prov    frotter    les  rreilles   à  quelqu 
un     pour  dire  ,  battre  .  Il  eli  pop.   V.  B.lttre  .  S.  On 
il  dans  le  mène  fcns  ,  donner  (ur  les  oreilles  à  quelqu 
ui     11  eli  fam.  O  i>-/«  /'  mrcliie  .  $.On  dit  lii;.  &  pop. 
d'un  vin  excellent,  que  c' ert  du  vm  d   mie  oreille  . 
paice  que  ceux  qui  en  boivent  ,  pcncnenr   une  ore'Ue 
en  fi'nc  d' apii'.bation  .     Vino   tceellcnte  ,    oiiimi  , 
breliialo  .     Et  l'  on    dit  au  contraire    .i    un  mauvais 
vin  ,    que  c'cft  du  vin  de  deux  oreilles  ,   parce    que 
ceux  qui  en  boivent ,  fecouent  la  tète  pou,  marquer 
ca'  Ils  ne  le  trouvent  pas  bon  .     l'i»"  cattiva  ,  pejji- 
mt)     §    OielUe  le  dit  au'Ti  fig.  de  plulcurs  cliofcs  qui 
ont  quelque  reiremblanc;  avec  la  tigjrc  de  I  o.eille. 
Orecchia  ;  orecchione  .  5.  Oreille  de  mer ,  nom  d    u- 
ne  efpèce  de  coquillage  .  Orecchi/'  mirwa  .  J.  Oreil- 
le    le  dir  encore  ,  en  T.  de  Botanique  .  des  appendices 
cui  fe  ttouveot    à  la  ba'c   de  certaines  feuilles  ,    ou 
lic-quelQucs  pétales.  Les  BotaniBes  donnent  quclque- 
fo's  le  nom  d'oreillons  ou    d'oreillettes,    à  ces   for- 
ts d' appendices .  Orecchia;  treechiilla .    f.  Oreilic 
le   ((.uri«  ,  f.  f.  P.antc  dont  on  Jillingue    piulieurs  c- 
fvèces     'La  plus  connue    poulTe  quelques    tiges  ram- 
pantes', velues  &  cojvcrres  de  petites  feoi  les  arron- 
dies    Ses  fleurs  font  difpofécs  en  rofe  .     On  I   aopelle 
aiiri  Rlyoi'itis.  Orecchia  di  iop> .    5.  O.eille  d   ine. 
Voyez  Confonde  .     i.  Oreille  de    lièvre  ,    ou  Bupié- 
vrum  ,    ou    Perce-Feuille ,     plante    qui     pouffe    plu- 
fleurs    tiges    affci    hautes  ,    divifées  en  pUiHcuis  ra- 
meaux .     Ces  tiges  portent  de  petites   ombelles  dont 
les  fleurs  font  en  rofe.  Maraéulo .  $. Oreille  d   oui!, 
ou  Coiiufc,  I.  I.  Petite  plante  dont  la  Seur  cH  très, 
cflimée  des  curieux  .    On  loi    donne  ce  nom  .    parce 
qu'on  trouve  q-elquc  rcITemblance  entre  (afc«ill.;6t 
l'orc'lle  de  cet  aaimal  .    Ccrtufa  ;    orecchia  dnlo  . 
Orei'lc  d'  homme  .  V.  Cibartt .  «.Oreille  de  .TuJ.as. 
Terme    de  Boinnir"  ■     E'pèce    de    champignon  qui 
coil  au-bas  des  vicix  (ureaux.  tona  di  fungo  .     S. 
Oreille  de  l'ance.  T.  de  M-.rine  .  C  cR  la  Urgeor 
des  pattes  de  1'  ancre.    OnccHa  dell'  ancora  .    §.  O- 
r>illc  de  lièvre  ,  T.  de  Mar.    Une  voile    appareillée 
en  oreilic  de  liùvte,  eH  une  voile  Utine,  ou  à  tiers 
point  I    ce  qui  la  rend  différente  des  voiles    à  (raits 
cariés.  Vela  latina  .  ..  ,     .  .  j 

OSEILLE,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon.  Il  fe  d  t  des 
po  iTons  &  des  coquilles  donc  les  oreilles  paroiflenl  . 
Oretchiiita  .  ^     r  i    /*   .     ■     i 

ORElLLtR  ,  f.  m.  Coufllîn  fervane  a  footenir  la 
tête  quand  on  eS  couché.  Guanciale  ;  C3^:x.rjile . 
OREILLÈRE,  V.  Perce-oreille  . 
OREILLETTE,  f.  f.  Petit  cetcle  d  or  on  d  autre 
métal  ,  dont  les  Daiics  qu'  ne  veulent  fis  fe  faire 
percer  les  or:illes  ,  (c  fervent  pour  y  miac  .er  leurs 
boucles,  leurs  pendans  d'oreilles.  Orecchino  ;jien. 
dent-  .  S.  On  dit  en  T.  d'  Anatomie  ,  les  oreillettes 
du  cœur,  pour  A-.xc  ,  les.oieilics  du  cosur.  Auricole 

del  cuore .  ..,,... 

OREILLONS,  ou  GRILLONS  ,  f.  m.  pi.  Ol  ap- 
pelle ainfi  vulgairement  les  tumeurs  des  parondes  , 
parce  que  ces  glandes  lont  vouincs  des  oreilles  ,  0- 
recchioni  -  .     ''       ..  -t 

ORÈMUS  ,  f.  m.  pris  du  Latin.'  Prière  ,  oraifon  . 
U  efl  fam.  Otemut .  „    „  ^, 

ORÉON  ,  f.   m.  r.  de  Jiitan.  V.  Pfîlc  . 

OREXIE-  f.  f.  T.  de  Me^  Aopéiit  prefque  conti- 
nuel dans  r  état  de  fanti  ,  &  qui  a'  eft  «coimusn* 
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d' aucun  fSicheux  fyiipiòme  .  comme  dans  U  ftint. 
canine  &  la  boulimie.  Ôrefita  . 

ORFÈVRE  ,  f.  m.  Ouvrier  &  Marchand  qui. fait 
&  qui  vend  de  la  vaiitelle  d'  o.  Se  argent  ,  &  tou- 
te autre  uflenfile  de  la  m2me  m'atiè.-e  .  Orefiee  ; 
Oraf-J  .  .. 

ORFÉ^'REHIE,  f.  f.  L'att  des  Oifèvrcs .  Orefice- 
ria ;  i'  arie  dell'  Orefice  .  §.  U  (ìgnifie  auffi  1  ou- 
vrasse fait   par  l'Orfèvre.  Lav.'ro  d'  Oreficerìa  . 

ORr RAIE  ,  f.  f.  Elpèce  d'  oifcau  noSurne  ,  que 
1:  peuple  croit  de  mauvais  augure.     Froftne  ;    fru- 

Jonc  .  ,         ,         ■  /  ■ 

ORFROI,  f.  m.  Nom  qu  on  donaoït  autrefois  aux 
éioflfes  tiiTues  d'  or  ,  &  qui  s'  efl  conferve  dans  1'  É- 
"life  ,  pour  fignificr  les  pirenjens  d' une  chappe  ,  d 
une  chafuble.  Riami. 

ORGANE  ,  (.  m.  Partie  du  cjrps  ,  fervjnt  aux  (en- 
fitionî  &  aux  opérations  de  l'  animal  .  Organi  .  Ç. 
On  dit  pareillement  ci'  un;  perionne  qui  a  la  voiK 
nette  Sfotte,  qu'elle  a  un  bel  organe,  un  b->n  ar- 
gine. Egli  ha  un  buon  crjjoj  ,  una  /•illa_vjc;.  $. 
Organe  ,  (e  dit  fig.  des  porfonnes  dont  le  Plfnce  fe 
fert  pour  déclarer  f:s  volontés  ,  de  ceux  par  T  entre- 
mife  &  par  le  moyen  dcfquels  on  fait  quelque  cho- 
fe .  Organo  ;  me^z.'  ;  /J'um.-nr»  .  _     ,     ., 

ORGAN'EAU,  ou  ARGANEAU,  f.  m.  T.  de  Ma- 
rine .  Anneau  de  fer  oïl  l'on  attache  un  cable  .  Oc- 
(hio  ,  0  anello  di  ferro  . 


ChlO  y    0  anelli/   ui    ji.<iu  .  .      ^,     /. 

ORGANIQ.UE,  acii.  de  t.  g.  Terme  <3c  Phyfique  . 
qui  n'  a  goère  d"  ufage  qu'  en  cette  phraie  i  Corps 
organique  ,  qui  f:  dit  du  cojps  de  l'animal  ,  en  tant 
q.i'  il  agit  par  le  moyen  des  organes  .  Carni  otga- 
r.ico  . 

ORGANISATIOI«  ,  f.  f.  La  itianière  dont  un  corps 
en  organi'c  .  0rgar..ix7.airane  .  J.  On  dit  auiTi  pat 
cxien'.oa  ,  l' otganifation  des  plantes  .  L  cr •arux.x.t- 
l'ione  ,  0  teffîrura  delle  piini:  . 

ORGANISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ORGANISER,  V.  a.  Former  les  organes.  Orfamz,- 
Tire  •  articolare;  fermar  gii  ergasi.  V.  eft  auTi  ré. 
ciproquc.  Orgaoix^arrl■  S-  Organile,  ,  lisnilic,  eneo, 
ic,  ioindrc  ,  unir  une  petite  orgue  ì  un  clavecin  . 
ou  i>  quelque  autre  inSrument  femblable  ,  en  fotte 
qu'  cn  abaifTant  les  touches  de  ret  inlltumoat  ,  oft 
f.ilTe  ioutr  l'orgue  en  même  temps  .  Cor:siug'iere  un 
lie  i»^  a  un  gravicim'-ali  ■  ,  «.  « 

ORGAtMISTE,  f  m.  Celui  dont  la  pro.felTwn  ett 
de  iouct  1'  orgue  ,  ou  celui  qui  ie  conftruit.  Oi»  le 
dit  aaHl  au  féminin .  Orgjnijia  ;  jonatùte  ,  (  fmjtri- 
cc  d'  organo .  .   r    t- 

OilGANSIN  ,  f.  m.  T.  de  Manufafliire  .  Il  fe  dit 
do  la  foie  torte  ^ui  a  paifé  deux  fols  par  le  moulin  . 
fcta  trrta  ,  volgarmente  detta  ûrganx.inO  . 
ORGA\">lNÉ,  ÉE,  paît.  V.  ie  vcibe  . 
ORGANSINER,  V.  a.  Totilie  la  fsie  ,  &  la  fa'.re 
pair;r  deux  fois  au  moulin  .  Tenere  la  Jeta  a  foggia 
d'  r»rjfj  ïiM(r  . 

ORGASME  ,  r.  m.  Terme  Je  Méleeine  .  Agit» 
tion  ,  mouvement  des  humeurs  qui  cheichent  i  s  i- 
vacucr .  Ortal'nt-}  .  .       ^  j       ,.,, 

ORGE  ,  f.f.  ^orte  de  graid  aflez  connu  ,  du  nom- 
bre de  ceux  qu'on  appelle  meniugrains  ,  &  qui  fe  . 
sème  ordinairement  en  Mars.  Orxi .  S.  Oa  dit  piov, 
faire  fes  orges,  faire  ben  les  ot'es  ,  pour  dire, 
faire  fon  profit,  faire  bien  fes  affaires  .  Il  eft  fami- 
lier. F-ir  *eoe  '  /■""'  affari .  Ç.  On  dit ,  de  la  bio- 
dcré  ,  de  la  fuiaine  à  grains  d'orge,  pour  dire  ,  de 
la  broderie ,  de  la  futaine  travaillée  en  façon  de 
grains  d'  otge  .  Ricamo  ,  ec.  a  grano  d'  O'^i ,  a  fpir 
nipcYce  Ç.  Órse  ,  eli  aulFl  au  mafculin  ,  mais  dan» 
cette  feule  phrafe  :  Orge  mon  lé ,  qui  fe  dit  des  grsint 
d'  orge  q.t'on  a  bien  nétoyés  &  b  en  prcpirés.  0'- 
j.i  monditi.  5.  Oa  appelle  aulfi  oicc  mondé  ,  une 
cation  faite  avec  de  l'orge  mondé.  O'^a'a  . 

ORGF..A.T,  f.  m.  Sorte  de  bouïon  tafraichilTante  , 
'i)te  avec  de  1'  eau  ,  du  fucre  ,  des  amandes  ,  &  de. 
la    graine  pilée    des   qu.ître  femences   froides  .    Or- 

'^OBGEOLET,  T.  lie  Chirur.  V.  Ôrgocilleux. 

ORGIFS  ,  f.  f.  pi.  Fèies  coafactées  à  Bacchus  . 
Ortie  J  feile  in  onore  di  Bacco.  î.  On  entend  aii- 
iorrd'^hui  pai'  ce  mot,  des  déb.iiichcs  de  table;  se 
en    ce  ftns ,    il  a    on    fingulier    comme  i.a  pluriel  . 

^'oR<?JÊ',  f.  m.  ORG-JES  au  pî.  f.  f.  Inflrafne« 
de  Mufique  à  vent,  eompofé  de  divers  tuyaux  de  dif- 
férentes giandeurs  ,  d'  un  oa  de  plirtcurs  daviers  ,  & 
ce  foufflois  qui  focrnilTent  le  vent.  Organo.  .*.  Or. 
Eue  le  dit  aulli  du  lieu  où  les  orgues  font  placéet 
dans  une  Églife.  Organe.  J.Oa  appelle  en  Mufique, 
point  d' orgue  ,  un  tr,iit  de  ehsnt  aih'traire  &  re- 
chciché  que  lesMuficiens  exécutent  ,  principalcmen» 
en  Iialie ,  d  la  fin  d'  un  air  de  mufique  vocale  ou  in- 
flrumentale  .  Punto  il'  organo .  S.  Orçue  de  mer  ,  fub- 
rtaocc  pierreule  qui  croît  dans  la  nier  fur  le  locher  . 
c' efl  un  a'.ïeinblagc  de  petits  tuyaux  ranges  par  éta- 
cJcs  les  uns  contre  les  autres .  Elle  eft  propre  à  ar. 
rjrcr  les  hémorragies  .  Organe  marino  .  §.  Orgue  ,  f« 
dti  aOfTi  d'  une  efpèce  de  hcrfe  avec  laquelle  on  ter- 
me  Us  portes  d'une  Ville  attaq  éc .  fria  di  pira- 
cinerea  ,  con  cui  fi  chiudmo  le  p-nc  d  uni  Cina  m- 
vefliti.  i.  On  appelle  aulB  orgue,  un  afTembUgcde 
pluSeurs  pièces  de  canons  de  moufqucts  )Oinis  fn- 
fcinhle  ,  fc  dont  les  lumières  fe  communiquent .  .O» 
l'employoit   à    la    défenfe   des    brèche»   i  '"" ^^^<' 
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aTt'ési^ei .  Pih  ernie  di  myebnto  tf-rnmiffc  infie- 
me  ,  cyn  un.j  conjunicjiionc  ai  f  ct'»t  ,  jcr  t:*.iTe 
pili  m:/ihett.i$e  a  um  lutto  ,  a  rfi/r/j  d*  unj  btcc- 
tia  . 

■  ORGUEIL,  f.  m.  Vaniï^  ,  pr^fomptioa  ,  opinìpo 
trop  avaatAQcufc  de  foi-iniiic  .  Ot^'^gìi,,  aìtsrexz^a; 
alfirigìa  ,  I!r.in4ifi4  ^  .irrct.inx,J  ;  luper^$a  ;  (tlìenu- 
SCX-X"  t  aì^JfiÌJ  ,  i.  OritiiciT,  fc  premi  quelquefois  cn 
bonne  paft  ,  &  alors  il  e1  détctmmc  par  un  é)ni.ht- 
te,  comme  en  cetre  pSrafe  :  Un  cobie  or(;uci]  ,  pour 
dire  ,  un  (cntinient  noble  &  cievc'  »  q<ii  donae  i:ne 
raifonoablc  confiance  en  fon  pro^'^c  ir.c'titc  >  q^i  por- 
tt  à  faire  de  S'àUiics  chofcs  ,  &  qui  -^Inignc  de  rou:e 
(orte  de  bstTcttc  .  ftV';7f  nr^.-^tiâ.  §.  Orjç.'eil  ,  T.  d 
AT:hit\(ì.  C'  eli  cne  firoiTc  cale  de  Pierre  cu  de  bO!>, 
Que  Ics  Ouviicis  nietrcnt  fous  le  boiu  d'^iin.  Itvscr  ^ 
Oli  d'  noe  pince  ,  pour  fervir  Jc  point  d  .lopu:  »  ou 
de  centre  de  mouvement  d'  une  pcft'e  ou  G*  un  abat- 
Ca^e  .  Bietta  ;  ^tpp.i . 

ORGUEILLEUSFJMENT,  9Av.  D'une  man:ète  or. 
gueilleufe.  Ors'ssl'^'f'rr.Sfzte  ;  fi ìrt*l\i*ninte ;  altiçra- 
mintci  enfi.jt.'imente  ;  /t^fosjnrimente . 

OKGUEILLEUX,  KUSE  ,  adi  (ìui  ade  l'orgueil. 
ôrgpglhfr  ,■  tat(Ì.inx,r:J'o  ;  ^onfij  ;  aitiero  ;  jf-perBo  ; 
èur^.jnX.cJ'o  ;  èùrhfo  ;  arfùg^ntt:  ;  ptoj'ontuû.'o  ,  fumo- 
/*,  §,  li  fé  dit  aaiïÎ  de?  choses  qac  I'  orgueil  kòt  di- 
re OD  f;»ire  .  Grgogihf'j  ;  aitero  ,*  arrogante  .  §.  Il  fc 
dif  fig.  &  poctiqaement  de  certóiaes  chofes  inani- 
wées  4  comme  font  'a  mer  ,  les  fiots  ,  les  niantagats . 
Supere^  ;  siterà  ;  filicvaio  .  Les  criïueilleufes  cimes 
des  montagnes.  Le  altere  citne  de*  miriti .  5-  Or- 
çueillciix  ,  f.  m.  Petit  bouton  qui  vient  fur  la  p^i?- 
»pièrç  de  1*06^1.  Bortcttdno  t  o  éoliicc-ia  che  viene  fu 
»  fa  palpibra  ;   nrx,^}uc!o  , 

ORICHALQUE,  f.  m.  T.  de  MitjUws.  Conipo. 
fifinn  qui  fc  t.iit  pa'  le  mélange  du  cuivre  3c  de  la 
pier»c  c.il.-iminJirc  .  Gricaico . 

ORItNT  »  f.  m.  Le  point  duCÌc;  ,  la  psrrie  du 
Ciel  où  le  folcii  fé  lève  fur  1*  honfon  .  V  Gritnte  . 
§.  On  dit  qu'  un  pays  ed  à  ì*  o.-'ent  d'  un  jutre  , 
pour  dire,  qu'il  eH  fttu<f  ùa  côte  de  t't»,  tenì  à  fon 
Éìgard  .  E^er  ai  l*  Oriente  ^  al  t^v.-:rìte  d'un  psife  . 
§.  Orient  ,  Tgoifie  plus  prócifénient ,  celu!  des  qua- 
tre points  cardinaux  où  le  fjle;i  fe  lève  à  1*  equino- 
5te  .  V  Oriente  .  Vent  d'Orient.  Euro;  apeli  yta  ; 
Jaffolarto ,  5  Orient  ,  fe  prend  r.Li(?Î  pour  les  Érats  , 
les  Provinces  de  1' Afic  Orientale  ,  c^mtrie  1*  Empire 
rlirM'5g*>l,  le;  ïloy,iumes  de  Siam,  de  la  Chine, 
&c.  ii  \t  diffc'rcncf  des  Royaumes  &  ûa  Provinces 
tic  i*  Afie  Occidcata'c  ,  cernine  la  Vcrfe  ,  l'Anaio- 
lic  ,  la  Syrie  ,  &c.  V  Crhite  ;  la  Repiane  Orientale; 
i  Popoli  Oriuntaii .  Ç.  On  appelle  commerce  d*  O- 
rieot  ,  le  commerce  qui  fe  f.r.t  dans  1'  Afîc  Orienta- 
le par  l'Océan-  tl  corKtnercij  d"  Oriente  ,  §.  Et 
Commerce  du  Levant,  celui  qui  fe  fair  dans  l*  Af'C 
Occideotsle  par  la  Mtîditcrranée  .  Commercio  di  Ls- 
vante  . 

ORIFNTAL  ,  ALE,  adì.  Qui  efî  du  zbté  de  l'O- 
rient .  Orient.il€  ;  ejo  ;  che  è  dalla  patte  dell^Orien- 
te.  S,  On  ipptiîc  ladts  Or;cntalts,  la  psriie  de  I* 
Afie  qui  efl  enne  U  Perfe  &  la  Chine  ;  &  on  la 
nomme  sm^i  pour  la  difimsuer  de  1*  A.TK^'quc  ,  ù 
qui  on  donne  foiivcnt  le  nom  d'  Indes  Occidentales. 
Le  Indie  Oticnuli.  §.  On  sppelle  Langijcs  Orienta- 
les ,  les  Lanïîiies  mortes  ou  vivantes  de  T  Afie  ,  tel- 
les que  1' Hébreu  ,  le  Syriaque  ,  le  Chiliîéen  ,  l'Ara- 
be, le  l'erfan,  &c.  Lingue  Crientali ,  §.  Oriental, 
(ignifìe  ar.Ti  ,  q  i  croît  en  Orient  ,  qui  vient  d'  O- 
rient .  Ofienta'e  ;  d'Oriente. 

ORIENTAUX,  Cl^s)  f  m.  Pl.  On  le  dit -des  Peu- 
ples dv-  r  Afie  les  plus  voïRdS  de  nous  ,  &  plus  corn- 
muoément  des  Turcs  ,  des  Fcrfans  »  des  Vahes.  Gii 
Grienta'.i , 

ORIENTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5- On  dit  qu' 
une  niaifon  efl  bien  oriecîée  ou  mal  orienr<îc  ,  peur 
dire,  qn' cl'e  eît  dans  une  belle  ou  niauvaife  c>.po- 
fition  à  l'cgar-l  de  l' Orient  &  des  autf.-s  points  csr- 
dinaux  .  Caf.t  tene  o  maie  efpojia  ^  9/ttnat.i. 

ORIENTER,  v.  a.  Difpofcr  nac  choTe  fel^n  la  f^- 
fuation  qa' elle  doit  avoir  par  rapport  aux  q^iatre 
parties  do  ntonde  .  Crient  ire  un  gloéo  ,  aaa  carta  , 
ce.  S.  On  dit,  s'orienfer,  pour  d're  ,  rcconnoîtrc 
l'Orient  &  les  trois  autres  points  cirdmaux  du  licK 
oïl  l'on  eft  .  Riconofeefe  dove  fi  A*'  ,  guardare  da 
the  parte  fia  il  metX.'"^^  ♦  ii  Levante  ,  //  Ponente  ,  e 
V  Sittentricne  .  §.  Or-enter,  s'  cmpkie  quelquefois 
figuttnient.  Ainfi  un  homme  qui  n'cft  pas  bien  au 
fait  de  quelque  ciiofe  qu'on  lui  propofe  ,  &  qu'on 
le  pre'Tc  de  faire  ,  dit  ,  la'ftez-moi  m'  oiientcr  , 
donnci-moi  \i  temps  de  m'  orienccr  ,  pour  di'-c  , 
dOnnez-ntoi  le  loiiir  de  reconnottr*  de  quoi  il  s'  a- 
i;it  ,  d'cnvifager  les  d'fTCrentes  faces  de  cette  affiire , 
&  d'examiner  conimen:  r-  dois^  m'  y  prendre  pour  y 
i<îu(Tîr  .  Datimi  tempi  da  p  termi  metter  al  fatto 
éell^a^-ire  dì  cui  fi  tratta  .  §.  En  T.  de  Marin:  , 
orijcntei  les  vu: Ics  ,  e*  c!ì  U$  braiT.-r  &  fitucr  de  n.i- 
niètc  qu'  cllcs  reçoivent  1:  vcrtt .    Metter  le  vc'-c  a! 

vento  . 

ORIUCE,  f.  m.  Ojvert'ìrc  qui  fert  comme  d'en- 
tree &  de  fcrfic  à  ccrra-n;s  pjrties  du  dedans  du 
corps  de  V  animal  .  O'ifici^  ,  o  crifixjc  ;  apertura  , 
J.  Il  fe  dit  culti  de  certains  v.tiff.-aux  de  tone  ,  de 
verte  ,  &c.  dont  l'entrée  eft  c'troiïc  ,  OrÌfix.'<}  ;  im- 
(•cqcatura  ^  è^cca  ;  orlo  rf'  un  taf), 

ÒRIFLAMMK  ,  f.  f,  Étcadjrdq>it  les  anciens  Rois 
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de  Frin:c    f.-.'r.^i<at  porter,    quand  iU    allo'cat  à  la 
giurrç  .  O'iafitmma  . 

OHIOAN  .  f.  m.  plante  qui  croW  anic  lic«x  ch.im 
pêtrcs  &  montigneux,  &  qii  efl  une  cf^'icc  de  mar- 
ioLtinc  .  Origano  ;  créa  d'  jctîushe  . 

0R1G!\.MR'i;  ,  adj.  de  r.  g.  J!  n*  a  d'  ufage  qu' 
on  parl.int  des  peuples,  d«s  farnllles  ,  des  ncroants 
qui  rirent  leur  origToc  de  q-jclquc  pay«  .  Originarie; 
n.itino  . 

ORir.iMAlREMENT  ,,aJv.  Pfîmirivemcnt  ,  danî 
le  couioi.riCvDU'nt  ,  d.tns  l'origine.  Origina'iamente; 
firi$.inaim.ntc  ;  p  imitivamente  ;  da  p'iteipio  . 

ORIG'NAL  ,  ALE  ,  ddj.  Q.JÌ  n'  c^  d'  ..près  auc)o 
moiièle  ,  d'après  aucun  exemplaire  de  mime  natu- 
re. Originale.  Ç.  0:i  at'peUe  pcnfce  Ofig'o.Tlc  ,  iiir 
pcn  (;c  neuve  ,  &  q.n  n'  a  €ié  prifc  d'  aucun  Auteur  . 
Penfi:fr  nuovc  ^  crji;inale  .  Il  cft  auflTt  fubUantif,  & 
U  fcdtt  des  contrats  ,  traités,  afles  ,  ch.utts  &  ae- 
^cs  tfcrif urts  .  L^  Cfigifialc  d'una  fcrittura  §.  U  fe 
dit  .■ii:(Ti  CCS  Peintures,  Sculptures,  &c.  Otiginale  . 
$.  Or  :;in3l ,  fc  dit  au'ïî  quelquefois  des  pcrfonnes 
dont  OD  a  f.ïiî  le  portrait.  L'  o'iginj.'e  d'  un  tiir.u- 
*y  ;  ta  ptrfona  H  cui  $'  C  fatto  H  ritratto  .  $.  On 
dit  anlTi  ti,,  d*  un  Auteur  qui  excelle  en  quelque  Ceri- 
ti ,  fans  s'être  fortT':  fur  :,ucua  modèle  ,  que  c  efl 
un  original,  Avtor  originale.  J.  On  dit  par  raille- 
rie ,  d*  un  homme  q^ti  eft  fingulier  en  quelque  chofc 
de  ridicule  ,  que  c'cfl  Hnoiîgînal  .  Originale  .  Ô.O.n 
dit  qu'on  f.iit  une  chofc  d'ori^in.nl  ,  oour  dite,  qu' 
on  l'a  apprjfede  ceux  qui  en  doivent  iifc  les  mieux 
infortì:^?  .  Taper  una  cofa  di  primi  mano  ;  fapitla 
da  chi  ne  può  difcortcre  . 

ORIGINALITÀ  ,  f.  f.  Caraaèrc  de  ce  qui  el»  ori- 
ginai .  Il  fe  dit  des  rc'("on.ne$  &  des  chofcs.  Origi- 
nalità :  carattere  ,  o  ^uaiità  di  ciò  che  è  originale  . 

ORIGINE,  f.  t  F.incipr  ,  on  commencement  de 
quelque  chofc  .  Origine;  pr  ine  iato  ;  c''niin:iiimcnto  , 
(■.  Ce  mot  fe  pretiJ  quelquefois  dans  un:  acccptioo 
nìoins  exafte  q\]c  celle  ce  principe;  &  e' eft  dans  ce 
fcns  ,  qu'on  dir  ,  l'intempérance  tfi  1*  orÌ;;in«  de  '..i 
plupart  dts  njiitadics .  L'  intemperanza  e  l'erigine 
àtlla  maggior  pane  de'-ie  m.il.irtte  .  L*  oiÌeìoc  de  fes 
malheurs  vient  de  .  .  .  L*  origine  ,  H  principio  di  fue 
fvtr.rure  ,  viene  da  .  .  .  §.  Oiigine  ,  (e  <^z  aufTì  de 
i'  cxtraflior  d'  une  ptrfonne  ,  d'  une  race  ,  d'  une 
nation  .  Origine  ,  nafciia  ;  Ugniiggio  ;  e{ita\ione  •  Ç. 
Il  f.gnifte  aufYì  Étymolcce  .  V, 

ORIGINEL  ,  ELLE,  adj.  Q.ii  cft  de  V  oiiS'ne  , 
qui  v:ent  de  l'orìqine.  Il  ne  s'emploie  S'ièic  que 
dans  ces  phrafcs  :  Jullfce  originelle  ,  grâce  originel- 
le ,  pour  dire  ,  l  état  d'  innocence  où  Adam  a  filé 
créé.  Giufli^ia^  g^'H.'''  rrii^inale  .  Et  pc'che  o.igi- 
B«l,  pour  dire,  le  péclié  que  tous  tes  hommes  t^t 
conratìc  en  la  peifonne  d'Adam.  Peccata  crigina^e  . 
§.  On  dit  fig  &  fam.  qu'  un  hnmme  a  le  pc:hé  ori- 
giricl  ,  pour  dire  ,  qc'  il  a  en  lui  un  empêchement 
qui  1*  exclut  de  qjcique  prétention  ,  à  cau^e  de  fa 
f. mille,  de  fa  nation  ,  ou  de  fes  liarifons  avec  des 
pcrfonncs  odieufcs  .  Egli  ha  il  pi;ecato  originale  'd- 
dvJTo  . 

ORIGINELLEMENT,  adv.  Dès  1' origine  »  d:.ns 
l'ondine.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlici  du  péché 
originel,  eu  tic  la  Juîlice  originelle.  Onginatmtntc; 
criginariameme  . 

ORIGNAL,  ou  ORIGNAT,  f.  m.  Les  Canadiecns 
doanvnt  ce  nom  îl  l'élan.  V.  Élan. 

ORILLARD,  ARDE  ,  ad).  11  fe  dit  d'un  cheval 
ou  «i*  une  ca^-allc  qLii  a  de  grandes  oreilles  ,  &  <iui 
les  tcriiue  d'ord  n.iire  en  march^int  .  Orecchiuto  ,  c 
ehe-etotla  fe  ofeccéie  ;  tavai^o  trojano  . 

OKILLON',  f.  m.  Petite  oreille  .  Il  n*  ef:  point  en 
i;fa:;e  au  propre  ;  mais  au  figuré  ,  o.-»  dit  ,  une  écucl- 
U  à  onflons  ,  pour  dire  ,  une  écucllc  à  oreilles  .  Sec 
dilia  celle  orecchie  .  %.  En  T.  de  Fottilîcat.ûas  ,  b-i- 
flion  ^  o.-iHons  ,  pour  dire,  un  baHion-aux  cù:cs  au- 
quel il  y  a  des  avances  ,  des  épaLlemens  de  oaurc 
ronde  ou  cane'e  ,  pnur  couvrir  le  canon  qui  eli  ians 
\z  fiinc  retile.  G>ecchi:ne  .  5.  Or:llon  ,  fe  dit  auffi 
d'une  certaine  tumeur  qui  vient  ordina. rcment  aux 
en  .'ans  ,  dans  les  glandes  qui  font  derrière  les  oreil- 
les .  En  ce  fers  ,  il  ne  fe  dit  qu'au  piuriel  .  Ortc- 
chioni  .  5.  Onllons,  ou  oreillons.  T.  de  \itiijf:rie  . 
Ce  (ont  les  rognures  des  peaux  dont  on  i:  f-rt  pojr 
faire  la  colle  fwte  .  Carnicci . 

ORIN,  f.  m.  T.  de  Marine  .  Cable  qui  lient  par 
lin  bout  à  la  crotfce  d*  une  ancre  ,  &  par  1*  autre  , 
à  U  bouée  .  Grippia  . 

OKiON  ,  f.  m.  Nom  d'une  conflcUaiun  de  1' hé- 
mifphè.e  niériiiional .  Orione. 

ORIPEAU  ,  f.  m.  L.imc  de  cuivre  très-mince,  po- 
lie ,  &  bnil.Hnte  ,  qui  de  loin  a  l'é^Ut  de  i'  or  . 
Orpcllc.  $.  On  dit  généralement  de  tonr.s  é.-offes  en 
broderie  qui  iont  de  faux  or  ,  ou  de  faux  aiiîent  ,  ce 
n'  eft  que  de  1'  oripcau  .  Oro  falfo  .  Et  il  fc  dît  auflTi 
fiç.  &  îrtm.  de  tJut  ce  qui  n'a  que  faux  bril'.ani  . 
OrpCi'lo  ;  cto  faifo  . 

ORIX,  (.  m.  T.  de  Gramm.  &  d"  fr//ï.  nat.  Sor- 
te  d'a.ïioial  cruci  &  farouche  ,  &  vraiIcnibi.avcTntat 
fabuUiix  .  Orig,'  . 

ORLE,  f.  m.  T.  de  Blafon  .  Pièce  honor.lb!î  qui  ei 
faite  en  torme  de  bordure  ,  mais  qui  ne  toucUc  pas 
les  borJs  de  T  écu  .  Cinta  ;  cric  dello  fcud-j .  J.  Or- 
le  ,  T.  rf'  A^cbittR.  C  eli  un  filet  fous  i'  arc  d'  uo 
chspiicao.  Loi ft) il' il  efl  dans  le  bas  ou  dans  le  haut 
du  full  d'  uîie  colonne  ,  oa  l'  apiicUc  aiiif  ceiRîure  . 


O  R  M 


Orlo  ;  filiti^ .  Ç.OrIc  ,  T.  da  Marine  ,  Ourlet  luto-tr 
des  *oile$.   Oflu  delle  vête, 

ORME  ,  f.  m.  Kfpèce  de  grand  arbre  fori  cône    . 
qj' en  plante  crdinairemcir    pour  fai'e   dis  a9ca 
aux  grandes  mai''ooî  de  camongnc  ,  &  des  ftV.ia  oâ 
les  jardins.  O-mj  .  ^.  On  i^f  pjov.  attendea-mor  [-j 
1'  orme  ,    pour  dire  ,    qu*  on  voit  bien  qû'  il  ne  li^t  , 
pas  s'  artenire  à  ce  qu^:    queiqu'  uo  lou»    a  pron;>i  . 
Afpettate  che  t^nga  . 

ÒRMEAL^,  f.  m    Jeune  orme.    S^n  plus  grand  u.  i 
fage  ef?  dans  la  Poe  fie .  Olmo  gi?v?ne  . 

ORMIï.LE  ,  f.  f.  Ni.-n  colicd'f .     Fiant    de  petits  ' 
ormes  .  Olmeto  .  j 

ORMIM,  f.  m.    Plante  labiée  ,    &  dont    les  tigM 
foui  cartéis  ,  rougeirrcs  &  lanujiic^.'îs .  Ellî  a  p«j  I 
d' ojtur  ;  ion  gcùt  cil  amer.  Ses  fiuiLcs  &   fesfic^rt  i 
ap?.-ochc>it  de  celles  de  la  fauge  ,  mai:  .'ont  pl*i:  pc-  '■ 
Cites.  Gsltitrico  ;  ormivi'). 

ORMOIE  ,  C  f,Lte«  planté  d'ormes.  Olm^i:  , 

ORNE  ,  ou  FRENE  SAUVAGE  ,  f.  m.  Arbre  q  it 
reii^mble  beaucoup  au  frêne  ord-n-iirc;  mais  il  cil 
plus  petit  ,  &  a  fcc  feuilles  plus  éttoitcs  &  piot  au 
gtès .  Orno  - 

OR\c  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ORxEMENT  .  f.  m.   Parure  ,  embeniffemertt  ,   ce 
qtjt  orne  ,  ce  qui  fcrt  à  orner.    Ornamento  ;  adorna^ 
mento  ;  abéft-thminto  ,-  fregio  ;  addobbo  ;  gacrnimem~  ; 
«j.     §.  En  T.  de   Pein*ure  ,    oa  appelle    orntmcBS,  . 
ics  peintures  faites  dans  une  galerie  ,    pour  fervir  d* 
acco.iipagnement  au  fuiet  principal  ,  au  tableau  pria- 
cipat  ,  fie  qui  n'  en  font  point  partie  ■     OrnantemtJ  ; 
fregio  .     §.  Oracmeof  ,    (e  dit  auflfi  des  habits  facer- 
dîtaiix  ou  .'.u;rc5 ,  dont  on  fe  fert  pour  l'Office  Di-  . 
vin  ;    en  ce  fens  ,    il  ft  met  toujours  au  pluriel  ,  ft 
coraprcnd    plnficurs    o^ècc^    dffiireotçs  ,    comme    la 
Ch^ble  ,  r  Étoje,  &•-.     Ornamenti  ,    velli  faccfiS'  ; 
tati.     5    I!  *e  du  su  fingulier  ,    de  plufievirs    piiccc 
d'  une  n-èiic  couieor  ,  ou  d*  une  mime  parure  ,    fai- 
f^ot  un  aiTort'.rr.t    entier,    dans    lequel  les    habiti 
faeerdoraus  .  Ik  les  devans  d'Autel  (ont  compris;  e«  , 
ce  fers  ,    U  a  suiTt  fon  pluriel  ,    peur    fignift-rT    pio*  J 
fleurs  .lïîorttniens  de  cerrc  nature.  Ornamenti  t  arr€» 
di  di  Chic/a  .  §,  Ornement ,  fe  dif  fie.  de  ce  qui  fcct  I 
à  rendre  plus  rccommandabie  .     Ornamento  ;  frtV^S 
Izfir^  .  §.  On  appelle,  daos  ie  difcouis  or.itoire  ,  or» 
ncmenr  ,  its  figures  &  autres  cJiofes  dont  f>n  fe  fett  [ 
pour  embrjiir  le  difcours  .    Oinamertti  ;  èellez%c  ddi 
aifcor/o.   §.  Ornement  ,  T.  de  Blafon  ,  fe  die  de  tonft| 
ce  qui  qui  c;i  hors  de  l'éco.  Ornamenti. 

ORNI  R  ,  V.  a.  Parer  ,  embellir  .  11  ne  fe  dit  quel 
des  chofcs  qui  accompagnent  d'  aiiireî  ,  o»  qu'  on  f  |l 
a'iouie  pour  leur  donner  plus  d'éclat  ,  plos  d'agré- 
ment ,  Ornare  y  ai^rnirt  ;  parare  ;  alòc'Ure  ;  dar 
lujìrc  ,  e  garé^  ;  far  éello  ;  arredare  ;  a4d^h.tre  7 
fregiare.  5.  Il  le  d;t  des  chofes  morales  .  Ornare^ 
adcmare  ;  fregiare  ;  corredare;  aihellire  .  5.  On  ùit 
auOEì  ,  oracr  fon  langage  ,  Ion  difcojrs  ,  &c.  Ornare; 
efemplifii^.ire  ;  arricchire  il  difcorfo  ;  ripulirti. 

ORMHRE,  f.  f.  Trace  profonde  que  Ut  rouvi  d* 
une  charrette  ,  d'  t>t3  charriot  ,  d'  un  -carroOfe  font 
dans  les  chemins.  Rotaja , 

ORNITHOGALON  ,  f.  m.-".  Pî  sa  te  dont    la  racisc  ; 
ei  un  oignon  qui  fe    mange  dans  les  lieux  où  cette 
pjantc  çit  commune.  Orniso^a'o . 

ORNITHOLOGIE  ,  f.  t.  -1»Tor  tiré  du  Q-cc .  Ce 
terme  defigoe  ,  dans  un  fens  général ,  la  partie  de  1* 
Hifloire  narjreJle  ,  qui  fe  borcc  à  la  conn'^'fTsnce 
des  Oifcjiiix  .  Ornitologia  .  $.  On  l'emploie  auiTÎ  dios 
une  acception  moins  étendue,  pour  défigner  u.t  oa- 
vrage  ,  un  tr.i:tc  fait  fur  cette  macài^  .  O.)  dtc  .  L* 
Ornithologie  de  Vitlugby  ,  comme  li  Phyfique  de  P.u- 
hault  .  Ornitologia  . 

ORNITHOLOGISTE,  f.  m.  Ceipi  qji  s*  applique 
à  la  conno. (fancc  des  voiatiics  .  Otnitùogo  . 


ORNITiiOMANCE, 


ORNITHOMANCIE,  f. 


f.  Sorte  de  divicatlo.i  qui  fe  f.iifoit  p-'-r  le  moyen  da; 
vol  des  oiiiaux  .  lni;ivsnaminto  pir  via  àel  vclodegC 
uccelli  . 

ORMTHOPODE  ,  T.  de  Boian.  Sorte  de  plante 
que  l'on  n-ifiimc  au^fi  Pied  d'oifeau.  V. 

OROBANCHE  ,  f.  f.  Plante  doai  la  tige  ,  les  fcLÎl- 
les  &  icsi;urs  font  d'  uo  rjqgc  iauaàtie  ,  &  paroi f«  j 
fent  co.iime  fanées,  ii  y  a  plufieurs  cfpèces  d'oro- 
banche.  La  ra^in.;  de  ia  giandc  ,  a  une  udcur  d*  ■ 
oe  U:t  .  0.1  leur  dc;i  :e  aucunes  propriétés  nvedicma- 1 
les  .  fu.ciamele  ;  f.a'nma  ;  cictancbe  i  pifciatant  f 
coda  di  leone  ;  ma'  -'  oahij  . 

OROBE,  f  f.  Fl..alc  qui  croît  d-ins  Us  lieux  ift- 
cultes.  Ses  fs:utlks  font  oblon^uçs  ,  comme  cellcsdc 
la  pariétaire  .   O.'oho  ;  fv  ;  ruhtglia  . 

ORPATLLf  UR  ,  '.  m.  Homm;  qui  s' occupe  îl  ti- 
rer les  p-iillettcs  j' 0;  qui  fc  trouvent  dans  le  f.îblc  j 
des  riviè-es  .  Colui  che  cerca  ta  Jahèia  0  fia  pagiiuù'; 
le  d*  crç  ai*  f' timi  .  j 

ORPHELIN  ,  ORPHELINE,  f.  m.  &  f.  Enfant  e»j 
bas  âge.,  qui  a  pcrd.i  fon  père  Bc  la  mère  ,  ou  1'  ua^ 
des  deux,  il  cft  à  icTTiiqucr  ,  qui  dans  1' ufa^c  or- 
dinaire ,  on  ne  le  ft-it  guèif  du  n^ot  orphelin  •  cH 
parlfl.ir  d'  un  cif-int  qui  n*  .1  perdu  que  (a  mère  .| 
Orfano  ;  o^faninj  .  1 

t  oRPHtlLlNAGE  .  f.  f.  L'état  d' orphelin .    ©*• 

f. irti  ta  .  J 

t  ORPHELINE,    f.  f.    Œillet   violet  .    fona   et 

vi'jola  . 
ORPHIE  ,  f.  f.    r.  i'  Hì!ì.  nat.    S^rtc  de  puiAfa» 

lièi- 
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tiïs  'omman  fjr  lej  cStcs  di  Noroiindis.  Il  cS  loo? 
tomnt  no;  a.iJ'.ie.  m.:8  p!os  gros  &  [.las  cnaraj  . 

ORPHlLlïRES,  nj  HARENC-UtÈRES,  f.  f.  pi. 
T  y'  Pe.*;  ■  J"""  '^''  "'"'  ""^^^  °"  ''  *"'  P"'"''* 
p'  'II"  dcs'oijrtiici  &  acs  tiarsnîs.  lUii  àj  fc/tir  /s 

ilpHlOUE  ,  f-  "1-  ^""i'  f^"s  Itsucl  ecoicDt  cn- 
„5  dins  r  Anîisiitti  ,  terrain!  fhilofophes  myai- 
qacs,  dont  i»  ftât  .  <^'"'''  <!'  ''  ttoîe  de  Fylhagor;  , 
profslToic  «ne  mor.lïe  &  dcsJo^mts  i=crcis  ,  qa  elle 
•pcieaict  .'.voit  ie,ji  J' Orphée.  Of^ea  .  $.  Le  oom 
C  OfPhl<!  le  ,  pr:s  ajjeftivement  ,  fe  ait  «uTi  des  io.;- 
nies  &  "les  mî::4rc>,  oj  fè^es  tclisiMfcs  dont  cec 
■Oiph<c  préienSj  psToit  pour  auteur  .  Ces  ftres  é- 
toieat  "les  eipices  i'  Or%ie  ou  SJccinaâles  .  Orfi:3  . 

ORPIMENT,  f-  ni.  Arfenic  jauie  qi  oa  tr;iu« 
lout  forniiS  dans  l=s  terres.  On  s' ca  fc"  ooi:r  pe  a- 
dic  en  iauae  .  Oo  le  nomme  auTi  orpio  .  Orfimcvù  . 


ORPIN  ,  f. 


PUoie  qui  eût  Je    la  tiacitur  d' 
na  pied  .  Ses  fleurs  &  (es  /ru't  loat    f«in!>!.>'jles  aux 
■fleurs  &  aux  fru  ts  l'è  l*  i>.ibirbt  .  Ses  ric:oeî  font 
T'icurs  tuberc.;:i.s  ciao;s  .   fjvise:!}  . 

jaiUE.  V.  ÉiJijiitJ .  ,  ,.      i 

;;RîE  ,  T.  rfe  Miriti  lit  Levjnt  ,  poar  dire  ,  bâ- 
bord ,  ou  U  gjJChe  .  i.1  fiai/Srj  ;  1  fitilit]  .  S-  C 
«11  aalf.  un  I  rnie  de  co.nnanJemcot  ,  pour  J:re  , 
au  lof.  quînd  oa  a  bcfoin  de  ferie.    &  de    len'i  le 

V.Tt .   OrZJ  . 

ORSER  ,  V.  n.  T.  de  Mirine.  Ce»  aller  coatrc 
it  vent ,  aller  à  vent  coatraiie  par  le  moyen  des  ra 
Tues .  Ordire  . 

.  ORStlLLE  ,  f.  f.  Efi»*ce  de  moaiT:  que  les  Tciiv 
turicts  eaipioicBt  a^ec  la  chaux  ,  Oa  la  nomme  au.n 
Tojrndol  .  Ori«.';i>.  .      ..,  .    ,     .. 

ORT  ,  f.  m.  T.  de  MirchaoJi.'c  ,  qui  le  d-t  en 
«tte  phtafe  ;  Pcfcr  ort  ,  ?5ur  dire  ,  pefer  avec  l  em- 
•balla?e .  Tj'J  ;  i'-j'io. 

ORTEIL,  f.  m.  Doi;t  du  pied.  Prefeatcment  n 
a:  fe  dit  g -ire  q-e  dj  ç«03  doigt  do  pied.  Polli:!  , 
."rf./î  f.J'  i><l  pic-l:  ■  ,  ,   .      .     . 

0RTH0i)O:iE  ,  ad!,  de  t.  g.  Conforme  1  la  droi- 
te  &  f.»>ne  cpniia  en  *aiiè.-E  de  Rclijion  .  Orioiif- 
■j,    i;  e:l  auSî  f 'b.laotl .  O'iii'yji  . 

0RTH03.'X1E  ,  (.  f.  Confor.Ti;té  à  la  fa'oe  & 
droite  f^3:ni0Q  en  mjttêrc  de  Reli?ioa  .  'Jnnl'.ffij  . 

0RTH.)t>OX0GRAPH£  ,  f.  m.  r.-rw;  di  Gnirm. 
Aj'eur  qui  a  écrit  lut  les  JJ^.Ties  cattniiques  &  fur 
les  ouïtascs  de  ce.tc  clalTe   d"  Éctivaias  .    Onoi^/To- 

ORTHODROMte  ,  f.  f.  T.  didaftique  .  Route  ea 
ilroitc  ligoî  lue  fa  t  ua  v.iiiTeau  ea  (ûivant  an  mi- 
me  veTt  .  Oftifir~mii  . 

ORTHOC-ON'.^L  ,  ALE,  adi-  T.  de  Gli^ìmilrie . 
•SynOayme  de  Perpeadicolaire  .  1.  .,.      ^,  , 

ORTHOGHAPHE  ,  1.  f.  L'art    &  U  manière  d  i- 
■rre  'es  mots  d'une  Langue  .  O'ioftjfij  . 
'  OMTHOGRAFHIE,  f.f.  T.  d'  ArcMreaurc  .  La  re. 
ptéfentatioa  de  I   <iéva:ion  d' un  bif.nieni .  Oit-^rj. 
il  ■  U  pinti  inilliir.!  i'unj  (j^iriii .    §.    Il   S- 
iaée     plus  parlicu;icr-TiC!>t ,    le  profil  ou  la  cojpe 
ntrpîod'cu'lirc  d'une   Forriftcalioa  .    !l  prc/i^D.v  -'o 
-■'-'/'  4' «ij   FcrtifScariote . 
ORTHOSK^PHIÉ  ,  ti.,  pirt.  V.  le  vctbe  . 
ORTHOGRAPHIER  ,  v.  a.  Écrire  les  mots  corre, 
femtnt  .    0'ti!S"fit.Vre  ;  fetivire  crrrcitimtnie  ; 
if'ivf  ll'rctn.  . 

ORTH0GRAPH!Q.IJE  .  ai|.  <)e  t.  ?.  Q.:i  apoar- 
icnt  H  l'oriosraphe  .  0'ii;rjficj  ;  rfr  or/s.?' lySj  . 
r  n  le  dit  a.iti  de  ce  qui  appartieni  à  l'orilngia- 
p*-,te     Or:.^prifico . 

t  OHTHJGUAPHISTE  ,  f.  m.  Aateir  qu'  trai- 
te  de  r  o^t^^3^3phe  .     AHart  eie  tr.nti  deli  erto- 

ORTHOLOGIE  ,  (.  f.  T.  de  Otimm.  Panie  de  la 
Graii-nî-.rc  qji  eafîigie  la  p.-on'îMUîioa  ou  1  art 
de  Piller .  Omtoiij  . 

ORTHOPÉDIE  ,  f.  f.  T.  didaS'qje  .  Art  de  corn- 
gtr  ou  de  prevenir  dais  les  enf.-.ns  les  diffir-Tiitiis  du 
eotps  .  O-iopeili ,  n  fij  l' l'ie  di  cfe^^ere  ,  c  p'e- 
veni'c  ne' U"''-'-''  ''  difurmiri  del  e-.rpa  . 

ORTHOt'N'ÉE  ,  f  f.  T.  de  Mélecine.  Osprcflioa 
«a-  cniê:'ie  de  refpirer  ,  à  mîiss  qu'on  b'  art  la 
tî-e  Jroite.  OiSi:::i.i  di  relpi'O  ;  il  n"  P"î'  "■ 
Jpi-i'e  ,  Je  njo  eol:^  (eli  diritti  . 

ORTIE  ,  f.  f.  E>è;e  ie  plante  fauva^e  &  fort 
toamine  ,  dont  U  tige  &  ies  f-'ui'.lcs  font  p:qu.iii- 
teS.  O-rrf.7  pai/eaie  .  i.  On  appelle  orfc  mort;  . 
ceiiaioc  orne  qui  ne  pique  Oiefquc  point  .  Onici 
m-^ti.  5.  Oi  Ht  fig.  ietf  ce  fnc  aux  orties,  po.ir 
i:  re  ,  renoncer  !>  la  ptofelTnn  mojacale  ;  *  par  ex- 
lei'ioa  ,  p-ijr  dire  .renoncer  il  la  pinfe'IÎTn  ecclé  la- 
11  ;  ;:  .  Ljlciir  /'  iHlc  .  $•  H  '=  1-f  »"''  '^'  '<""' 
pc''-!i:e  qoi  renonce  pjr  libertinaçe  ,  à  quelque  pio 
fc  r  1  qje  ce  foit  .  Il  e^l  pop.  Aititi  "ii'e  an  m:- 
P.ifi  ,  uai  p''!eJSi:ti ,    e  di'ji  .il  liienf'^V^       <" 


ORT 

t  ORTtER,  V»-  Pîqn"'  fouetter  ave:  iesotiieJ. 

^'oRTnirW,  f.  r.  i-.lV«.  Amplituieou  lati- 
tude  Irtw!:  c-ea  1' a-c  de  1' norifon  qui  e«  entre 
e  pwnt  où  Ve  ISve  tta  iSre  &  Ì^J""'.  ^'"f./' 
fjit  l' latericaioa   de    l'lnr:f=4    &  de    1  Equateur  . 

'ìRTÒt'iN.  f.  m.  Peri!  eifeau  de  paiTase  .  d"  ua 
g  ùt  cxq.is  &  délicat  .  0'f5-'J->J- 

ORVV-E  ,  ou  TOUTE  BOMNE  ,  f.  f.  Plante  l,i- 
b-ee  î:  for:  commune.  Il  y  en  i  pluKears  cfptces  . 
La  grande  qu'  on  cultive  dans  les  latJias .  a  une  o. 
deaf  très-forte  &  Irfs  «faîréable .  Le  nom  de  toote 
biane  dénote  aT.z  qu'elle  à  .1  escellealcï  pioptx- 
téî  .   (chij'ci .  ....  , 

OR\'1ÉTaN  ,  f.  m.  E!pè;c  de  tlienaïuc  ,  Je  eoa- 

tre-Po^ron.  O^visLltû  ^  ,    , 

ORYCTOLOGIE,    ou    ORYCTOGSA  PHI.":  ,    f.f. 

T.  d'Hifl.  fit.  C'e.l  la  partie  i  Hiflo  re    naiurel.e 

qui  traite  3c  qui 

't^ORYX.r.  m.    Bouc    fauvage   d'Afrique,   gto: 
comme  uti  tau'eau  .  0'i>.i .  ,   „     ,,, 

OS  f  in  Partie  du  corps  de  î  animal  ,  laq.iellv 
e!»  dù're'  folido,  compafte  ,  dc.liliiée  de  fentiment  , 
k  av.  'ett  à  atiacher  ,  à  fo.itenir  toutes  Us  autres 
ptr°es'  OJT'  .  A.i  pluriel  ,  OJi  .  oa  OJi .  $.  ll,y  a 
quelques  poilTons  defquels  on  Jil  les  os  .  Q^oiqu  en 
eé-éral  on  fc  ferve  du  mit  arête  ,  pjur  défiçr.ct  leurs 
p  .ni:s  fui  des  .  OT'  Os  de  b.leine  .  Ofi  à,  âileni  . 
Il-,  de  si:he  .  OJicino  d;:!.!  feppi-t  .  §.  On  dit  ,  J    o. 
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décrit  les  foiTilcs  .    QfittA:r1: 
faurage   d'  Afrique  , 


à  r.in^er  à 
une    affi;re  fi- 


ne perfonne  fort  maigre  ,  qu'elle-  n  a  que  la  p;r.u 
&  les  os  ,  qu'elle  a  La  peau  collée  lut  le;  os  ,  q  :e 
les  os  lu  percent  la  peju  .  Il  cft  fam.  iV»  JUer.'C.- 
/.  peW»,  e  le  rifi  ;  ilf:'  'll^  epe:  le;  .TirmiÇr.JS- 
rai  .  5.  On  J't  fam.  qu'  ,un  hom.Tie  oe  tera  pas 
V  eus  os  ,  pour  dire,  qu'il  mourra  ieu«  .*£.;■' 1  n» -r- 
TÌ  ,.3vjse  ,  mn  ,nvçeehi'.rà .  E!  fli.  &  faai.  en  par- 
lant d' un  nom  n:  qui  a  ruiné  queîqcun  dans  le 
commerce  qu'  il  a  eu  avic  lui  ,  on  d.t  qu  il  1  a 
man;;c.  rongé  iufqa'-aux  os.  E^u  ?..  bi  mjtsi.t^ 
l'  aijj  tel  e-lo  .  5.  On  dit  prov.  ac  1:4.  de  deux  per 
fonies  qii  pourfuivcot  la  mèm:  chofe  ,  q.tc  ce  fo.nr 
deux  chiens  après  ua  os.  EJ^r  due  ^hi.rti  s  rm  ti. 
gliere.  î.  Oa  i-t  aciVi  tam.  la'Tcr  ua 
oaelqi'  un  ,  ouut  dttc  ,    lui 

cheufe  «c  d.ffic.ie  à  démêler.  Et  l  oa  dit  ounn;r un 
os  à  roager  i  quclqu"  un  ,  P;--ur  dire  ,  lu.  faire  queL 
o--  léJàre  grâce  ,  ."fin  de  1  amufcr  ,  &  de  fe  de.i- 
»r-"r  de  ;e=  importun  tés.  Ltl'eiire  ,  »  dire  un  cTi 
d-^roi  l'.iere  id  lie-""  ■  (■  E?  T  de  Vénerie  on 
appelle  os,  les  ergori  du  cerf,  fur  lefque.s  -1  ne 
porte  po.nt  quaal  il  marche  aature,lem.-ni  .  Dès  qu 
,1  fii=t  ,  Il  d'ione  des  05  en  terre,  [preni  de!  ccvi  . 
oVc.Àb  aOM  ,  I.  rn.  T.  de  Cmehfliil  Coquilhge 
de  U  claiTe  des  multivalvts  .  f:>r»j  di  cinciigih  dal- 
il  clif-  de'le  muUivilvi  . 

OSCILLATION  ,  f.  f-  T.  de  Mécanique.  Mou-e. 
m-nt  d'en  pendule  qui  va  &  vient  alternativement 
en  'cas  lontraire.  OjcilIJO'ie  ;  «i*ratii,..  $  O.i 
af-ibue  auTl  u»  mauvemeat  o  ofcillal'On  ,  jl  toutes 
.es'nbics  du  corp»  humain,  au  m  lyen  daquel  elies 
brovent  ,  a-.ténusnt  les  liquides  ,  &  .ic-.e.irent  leur 
circila'ion  .  L:  fi^'e  d:l  eirpi  umim  èiato  un  mi- 
to Wiir'..J>JM' ,  0   î7  i'  •Ui'.iivone  ■ 

OiCILLATOlRE.  ii--  i|c  t-  «•    ^ui  cfl  de  la  na- 
tu-e  de  l'ofcilialioo.  O/iilli'ori >  . 
05CILLEH  ,  V.  n.  T.   le  Mécanique 


ni  d!  viiee  .  $.  Oa  dit  fam.  d'  un    homme  q  n  a  1 
cf^rit  roupie  &  accommoJaar  ,  qu"  il  eli  pliant  coti- 
me  de  l'oSer.  Ovile  ;  pieghev^'e:  arre^evale  .   tt 
d'un  homn-.:  fincòre  ,  fans  tincire   &    fans  d<Ili>uU- 
ti3«  ,  qV  il  e^  traïc  comm;  oSer .  Teiietii  ;  Tîi-.'- 

'  Ó5M0NDE  ROYALE,  ou  yOT.'GÈRE  Â  FLÏORS  , 
f.  f.  FUnt;  qui  tient  beaj:iii?  de  !i  loaftK  tc- 
m:Ile  ,  ft  CUI  porte  à  l'cxt-cni  té  -:  fes  t'^îcs,  de» 
efijtces  de  grappes  rsmjiTées  en  bouquets  .  Fi.'ee  if- 

.IZClticl  .  .  ^»     A    ,• 

OSSEC  ,  5--ntiae,  f.  m.  T.  de  Mante.  C  cB  l 
endroit  au  bac  de  la  pompe  où  fe  rejoiveat  toutes 
les  eaux  .  f  entità .  ,  .  , 

OSSELET,  f.  m.  P:t  t  os.  OJerelli  ;  njiciti  ;  ej- 
jttii  S.  On  .ippelle  catare  oiteîetî,  de  petits  os  a- 
vec  lefqueis  les  eafsns  ioaent  ,  &  qui  f)nt  ti'éi  de 
la  i-jinture  d'  ua  giçor  de  iKUtton  .  .i'ijj  .  i-  Oa 
appile  au'Ti  ,  oTcie.s  .  certains  os  qu:  fo.it  «itaches 
1  des  petites  cordes  ,  &  m' ea.cettraes  Jurijiftionï 
oa  met  eatre  les  doigts  a*  un  accufé  ,  pn  ir  le  forcée 
àavjuer  la  vérité.  Ofi.iti  iip:i.iti  ai  utif'ti, 
e.-t  et'i  n  dì  11  trij'i  a'  d-.Hij-jsnt,  ,  per  jir  Uro 
Clnfcj-ire  11  ^e.i.i  .  î  OTe'.ets  .  fe  d;t  a uti  .  d  n.ne 
tumeur  oTîufe  .  placée  fur  la  partie  infiricu'e  de  l^i 
iimbe  d'  un  cheval  ,  à  côré  dj  aoulet .  fopnj-  .  3. 
OJ  lets  de  l'oreiUc,  T.  d'Atticmie.  Ce  (oa:  Uï 
q-atre  petits  os  qie  1'  oa  trojve  dans  la  ca_i(Ie  da 
tambour,  &  qicl'oj  np?:::e  !e  mjrt;3»,  1  enclu- 
me .  l'étrieu  &  le  (entiiuiaire  ,  ou  i  orbiculaiie  . 
Ofiit!  ;  :J7r;ni  dih'  o'escbie  . 

OiSEMENS,  f.  m.  pi.  Oi  de'.-harnés  des  aatmiux 
qui  font  morts  .  Il  fe  dt  principalemeat  d;  ccax  des 
iiummes .  OJime  .  «  ■      a  j 

OSSEUX  ,  E'JSE  ,  al).    T.  (iiJ»9iqa:.    dui    tS  ds 
Uîture  d'  05.  OTeo  ;  di  n.ifi'i   i'  oS^  •  . 
OSSICULE,  T.  à'  H:ji.  nu.    V.  Noyau  • 
OïSlFlCATIOM  ,    f.   f.  Changement  lalenltble  des 
parties  membnneufcs  &  cirtilagineutes  en  es.  OJî- 
fitizi'te  :  f^rmiz.'-^'   delle   çlfj  . 
OSSIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.    le  verbe  . 
OSSIFIER  .  v.  a.    Changer  en  os    les  pirt'es  qui 
d3.vent  erre  moilei.  li  s'emploie   ordiasircmeat  a- 
vec   le    praaom    peri'o.iael  .    OJi.^:i-fi  ;  JTrntt'i  m 
i/i  . 

OSîIFRAG'JE  ,  f.  m.  C'ftt  le  grand  ai^Iedemer  . 
Il  .1  lis  à  tio:  pieds  d'envergure  ;    foa  p.umage  e!l 


aliemsiive-n.-nt  ea  feas  contraire 


Il   fi 


Se  mouvoir 


OiClTATIO\' 

quelque 


'e.dit  pareil 
Oa    l'emploie 


i-'ois  pour  Bâillement.  V 
OS'ÙLATEUR  ,  adi-  T.  de  Geirn.    Rayon  ofcula. 
teur  a'  une  cou-be  ,  e!»  le  rayon  de  la  développée  de 
cette  courbe 
a  piur  rayon 
tare 


&  cercle  olculateur  .  eli  fe  cercle  qui 
le  rayon  de    la  développée  ,    Ofculi. 


OS'~ULATlO'<  ,  f.  f.  T-  '''  G^'rnetrie,  ou  Baife. 
ment".  Terme  en  ufage  dans  la  théutie  des  dévelop- 
pées.  O  fu.'jriîne  •  .,      ,         j     *  -  , 

OSÉ  ÉE  adi  Q:"  a  l' audace  de  faite  quelque 
chofe  qu'il  ne  dc.ioit  pas  (aire  .11  fe  ymt  o-dina.- 
remenr  avec  les  particules ,  fi  ,  bien  ,  atlea  .  Ar^tto, 
iiidi:e  ,  sf  ontlio  '  lesti  d:   ■  ■  . 

OSEILLE,  f.  f.  Plante  poiagttc ,  d  un  gom  an 
aigret  .  A:etlfi 


peu 


l'audace  de  fai- 

■    .irdire  i     autre 

òiHlr  C  animo  ; 

par  firme  de  défi  , 

vi  dì  i*  .Itimi      te 


O  lie  ,  el  ô  jTi  un 


morceau  de  cuir,    ou  nie;he  q  le 


fcs  MuéchiUJ  infio  .ent  ,  p.r  1:  mnyen  d  une  feule 
IV  'n  .  entre  le  cuir  &  la  chair  d  un  cheval  ,  en 
(>  ff:  :  1;  enJioi  5  du  cnips.  pour  déaorger  la  patrie  . 
le,-  ■■(.n  dieuaii,  d  di  ifi:iceiiture  ehe  1  Mililcil- 
<h;'cJ!ei.l.il'  p.r  vil  i'  itcifiite  in  dlverfe  pi'ti  del 
(.■v:  per  dire  if.ro  isli  umuri .  ?.  Petit  pmdon 
Cf  m:r  q':  a  la  boa:h:  Pi-^'-'^c  au  milieu  du  corps 
it  "des  dents  to.-t  menue»  .  SirtJ  il  fefee  • 
Diff    Fritcoii-liJ'itn  , 


OSER  ,  v.  n.  Avoir  la  tiardielTe 
re  ,  de  dire  quelque    chofe  .    Ofi'e 
ardire  ;  'Ver  catre  ;  aver  fieen  ; 
fi.lire  ;  arrilchiire  .  i-   Oa  dit 
de  menace  ,  vous  n  oieriea  \    >  . 

Z-e  il  ecrirth.  S.  Oa  (e  le.t  auîTi  dece  même 
b-  ,     piur  m.irqucr  ,    que  par 
veur  pas  ra-ecciaints  choies.  0  are 

c,.tji!?i^.  Il  Orfi-0'ct,  :         ^      .      ,. 

Se  ûgnllic  ,    catrcprendrc  hirdl- 

j-,«<iruij-f  ;  atietfirfi  ;    ai. 


iver  I.' 

qjefois  aa-vejr.ent , 

méat .     Arrifchiare  ; 


par  circuiifpeâi'^a    on  ne 
eajre  ; 
'  eniplorc  quel- 


di'C  . 


Vine.ijs  ; 
la    feuille 


ÓSERA1E,  f.  f.  Liei  P'"'<^  ^  ■"""• 

"osier,  f.  m.  Sarte  *'  ai.b.iHeau  dont 
•reffeâ.ble  »  celle  du  f.ulc  .  &  dont  les  ,:ts  ou  (cons 
?  -,  f.rr  uiians  &  proptes  à  lier  qoelque  chofe  . 
'iC  [.enleê:  •«.  M  fe%rend  au-t,  Pou,  Us  ,ets 
ii  fc.óas  de  cet  arb.  (Tcdu  .  r.-.(o  ;  v.m.oe  ;  v^rme- 


varie  de  bîaac  ,  mòle  de  biun  &  de  couleur  de  roaiU 
\:  .  OJifrisJ  ,  J^uila  mirili  . 
+  OSSILLON  ,  f.  m.  Petit  os  i  o.'eau.  OJeiDj- 

'  t'oS'U  ,  tJE.  adi-    Qiui   a  des  gros  os .  0J»;«  ; 
fenili  di  finii  vji.  .     -,    «      , 

O  .T  ,  f.  m.  ArnK'e .  Il  eli  vieux ,  &  o  efl  Pluf 
en  ufate  qu'en  ce  ?.-ovcrbe  :  Si  l' ofl  favmt  ce  que 
fut  l'oa.  l'oS  batiroit  1' oB  ,  qui  veut  dire  .h  u» 
Général  favoit  l'é.ar  .  les  deTeins  >  Us  Jémarchii  >.e 
fon  ennemi  ,  il  lu  fcroir  f.i;ile  de  le  lé.'i-tc  ,,  &  d 
en  triompher.  Te  ■•'  timici  ljp:Ji_ Cii  ibi  fa  a  m- 
miti  ,  i!  nimico  viteereSie  il  nimieo  .  . 

Osr.\r,ER  ,  f  m.  T.  de  /arifpr.  C  e»  le  Débi- 
teur forala  qui  c!l  ariirc  pr.forJnicr,  pu.-.'  su  clé  de_ 
te  qi'il  d.)it  .  OeHioie  .ireeruo  per  li:u'ei.l.l  dl 
eià  ch'^e^i'i  ice  .  „    „,.      ,, 

OSTÉITE,  T.  i   Hill.  air.  V.  O.leocolle  . 

OSTENSIBLE  ,  aJ'j.  de  t.  g.  Q.ii  p,ut  ette  mon- 
tté  .  0  ietfiiile  :  eie  fi  P"3  m-;lMre  - 

OSTEMTATION  .  f.  f.  Montre  anfcAce  de  quelque 
qial:té  ,  ou  de  quelque  avantage  doit  on  veut  faire 
pa.T.Jc  .  0/lenras:ï:>»e  ;  ùfiniimenti  ;  miHimeni  ; 
.im'jizil  •  lit  flriiiote  . 

OSrÉO'-OLLE,  f.  f.  Pierre  qu  on  regarde  comme 
des  ra  incs  d'arbres  pé:r. fiées .  O.lexIU. 

OÎTÉOCOPE,  f.  m.  T.  de  Mid.ene .  li  fc  dit 
de  ctrtaines  dnnkuts  aiguëi  dans,  Icfqujlles  il,  'em- 
ble  Ì  ce;-s  qui  en  fuat  attaqaés  ,  qu  oa  leur  btife 
les  os  .  OHe:cipi  .  ,     .   ,  ■ 

OSTÉOGON'IE  ,  f.  f.  T.  d'  Aaii.  C  c3  U  partie 
d:  r  O.léo! 'jie  ,  q  li  donne  !a  dsicrptioa  de  roui 
les  chaii«tm;ns  qu:  arrivent  aux  os  depuis  hur  com- 
mencement iulqa'à  leur  état  de  pctfe.lioa  .  OJe^sa- 

"  Os'tÉOGRAFHIE  ,  f.  f  r.  r  Ant.  c  e1  une  par- 
tic  de   r  oncologie  ,     qui  décrit    les  os    tels    qu    ils 
font  d.ms  leur  état  de  pcr.'iaron  .  0:>:.srifi'- 
OSTÉOLITE,    f.  m.    r.    d'Hill,  n -.t.     7.  Olléo. 

"osteologie,  f.'f.  Partie  de  l'Anatomie  ,  qui 
cnfeignc  la  (ituation  ,  les  noms  ,  les  ufagcs  ,  la  na- 
ture ,  &  la  ligure  des  os  du  corps  humaio.  Ojieil!- 
rii  ,,0  fil  irltiiio  dell' oji  dit  eorpi  umito .  Ç. 
11  'e  dit  auili  de  la  connoiTance  des^  os  des  autics 
loimaux  .  Oieoiesia  ;  c^j'iiz.hne  dal.   oT.'iuri  dt'ii 

""  OSTÉOTOVIIE,  l.  f.  T.  d'Anat.  Partie  de  1'  A- 
;„.omic  ,  qui  traite  de  la  duTeSon  des  os.  Oflioto. 

""oVtRACÉE,  adi.  ie  I.  g.  T.  d'Hill,  nat.  Il  fe 
0,1  des  p-i-Tons  qui  font  couverts  de  deux  ou  pm- 
G  urs  é;-il!es  duies  ,  à  la  dtfférea:e  des  lellaccts  qui 
o'ea  ont  qu-  une  .  U  eft  auffi  fubS.  <":■.■-«'■ 

OSTRACISME,  f.  m.    T.  d' Antiqùiie      Mot    té 
d„  c'ec     au  défisne  une    Loi  ea    vertu   de  laquelle 
es  A  héni«s  b^niffoient  pour  dix  ans  les  C.oyens 
'  '  -  '     ,  ménte  trop  écliiaat  .    ou 

G  S  S  ''^''" 


I  que  leut  puilTancc  ,   le- 


4i8 


O  S  T 


O  V  A 


O  U  I 


leurs  ferviccs  rendoicnr  fnfpcfls  à  la  i-Ici  fif  républi- 
caine .  Les  iufF:nb«.s  (c  donnoient  par  biiitctins  ,  St 
CCS  hiilIctiQS  Avoicot  ordinaircmcbC  <fté  de  coqu  lies  . 
CJr.jcijMO  . 

OSTRACITE  ,  f.  f.  Coquille  d'  huiire  piitrif-c'c  , 
Û.Jfjtiri: . 

OSTREXIN4  r.  m.  Nom  qti*  on  donne  d.ios  qucI* 
qucs  Hirioircs  ,  atrs  Peuples  Oricnt.iUX  ,  par  r.ipfnrt 
â  i'  Anitlctcire  ,  &  particulidrcmcot  àun  lubitims 
i'xi  Villes  an  le  itiqucs  .  Nime  che  in  alcune  St::ric 
rien  d.:lo  d"  Fopoti  Oritntait  tij'pt./ta  n/i'  inibii- 
terra  . 

OSTRhOPECTINlTES  ,  f.  f.  T.  d' Hijl.  njt.  C 
efl  le  nom  donne  à  une  coquille  foflTiIe  appcticc  aiiflTi 
Anomic  .  V. 

OSTROGOT,  f.  ni.  C*  eft  un  nom  qu'  an  a  donné 
311:1  Gotlis  qui  habitoicDt  les  p.a[:cs  orientales  de 
leur  p^ys  .  Ce  mot  a  pjiTîf  diins  U  Lanii^'c  »  «n  cec- 
ie phr^le  proverbiale  ;  Vous  me  prenez  pour  un  O- 
Jirogot  ,  c'e(!-à-di'e  ,  pour  un  homme  qui  ignoie.tcs 
ufiijcs  ,  les  coiuoiiics  ,  Us  bienf^-mccs  ,  tel  que  fc- 
roit  un  Barbare  venant  d'un  p.iys    fort  éloigné.     0- 

Otage,'  f.  m.  La  perfonne  qu'  un  Ge'nétal  ,  un 
Vnoce  ,  un  Gouverneur  de  Fi.icc  ,  &c.  remet  A  ceux 
avec  qu*  il  (raitc  ,  pour  la  sùicié  de  t'  t.;;tcution  <.* 
un  it.tité  ,  ri'  une  convention  .  1 1  ne  (e  dit  propre- 
mein  qu'en  Parlant  d'  iiffaires  d*  £tat  .  Ofl.ii^gio  ; 
ftalico  j  fljâico . 

OTAiGJE  ,  f.  f.  T.  de  Médecine,  qui  Cgnific  , 
douleur  d'  oreiUe  .  D^ior  rf'  orecchie  .   ^ 

ÔTÉ  ,  ÉF.  ,  pi'.rt.  V.  le  verb«  .  §.  O  c  ,  fert  quel- 
que t'o. s  d'  adverse  qui  porte  eKccpn^n  .  &  il  fign  tic  , 
hotims  ,  excepté  tn  ce  iens  ,  on  le  met  devant  les 
fubliatitifs  .   Eccetto;  toltone  i  in  fuori  . 

OTtLLES,  {.  f.  pi.  T.  de  R^Jon  .  On  donne  ce 
nom  k  des  bouts  de  fer  de  lan.c  «  dont  l'écu  cil 
quelqiH.-ois  ^!iaji;é.  Mj.ndorU  pslite  . 

Ol  ENCHVTE  ,  i.  m.  Inïîrunienr  de  Chirurgie, 
C  «(•  une  (cinçue  qui  (ert  A  injifìer  des  iiqucnts 
dniis  l  oreille  .  Uirims^t  ptr  ufo  dt  f.ir  le  tttiez.i^'** 
ftciy  orecchio  . 

OTER  ,  V.  a.  Tirer  une  chofe  de  la  place  où  elle 
cH  .  To^lhre  ,-  torre  .■  levare  ,  0  pcrt-zt  via  ;  tar  via; 
ttrfuavere  i.alicnr.ìn:re  ;  /(cfl.ne  .  $.  Otcr  ,  fiçnifie 
au'Ti  ,  fâfre  ceffa  ,  faire  palUr  .  Tùite  ;  $û<^!iere-  far 
ee/f^rc  ;  fare  iindar  via  ;  far  p.irtiie  ;  fare  f patire  . 
S.  Oicr  ,  figniftc  auffi  ,  Kttrancher  .  V.Ottrdunom- 
hie.  Efceiiuare  .  Oier  les  défauts.  EmenditTe  .  §. 
ôrer  ,  figmfie  auflfi  ,  prendre  par  force  ,  ou  par  aj- 
lorité,  Tog'itre  ;  torre  ;  rubare  ;  fi> appare  ;  rapire  ; 
pattar  via  per  forila  ,  J.  O  1  dit  ,  òier  i'honaeiir  à 
qijctqu'  un.  pour  dire  ,  le  dififamcr  par  dcsniéJiran- 
ces  ,  par  des  calomnies  .  Levar  i*  onore  ;  dtffamjre  . 
ÔTEVENT  ,  f.  ni.  T,  de  Charpent.  C'cft  un  af- 
fcmbiugede  c^nq  ou  fix  planches  qu'on  met  au-def- 
itis  d*  un€  boutique  pour  la  garantir  du  vent,  de  ta 
pluie  &  du  folcii  ;  on  a  fait  de  ce  ferme  ,  celui  d' 
auvent,  dont  on  fe  feri  pJus  communément  .  Tavo- 
iaio , 

OTHON\E  ,  f.  f.  AibritTean  loniours  vert .  C  eli 
00e  efpèce  de  jacobée  ;  fa  femente  efl  purgative  . 
Sorta  rf'  arècJceUo  fempre  verde  »  i/  di  eut  ftme  i 
purs^tivo . 

OU  t  (  fïins  accent  .  )  Conjonflion  alternative  . 
Cela  eit  bon  ou  mauvais.  Cid  è  Buono  n  cattivo.  Ou 
mort  ou  vif.  0  tit'irto  a  vivo.  §.  11  fÎ£;nfie  aiiTTi  , 
autrement  ,  d'  une  autre  fa^on,  en  d'  aorrcs  tenues  . 
La  Logique,  ou  la  Dialrfiique  ,  .iii  Logica^  r  fia  la 
Dialettica  Son  beau-fière,  ou  le  mari  de  fa  fceur . 
Stâo  cognato  t  0  jij  Tiiarito  di  Jua  nfistie  . 

OÙ  ,  (  avec  lin  accent.  )  adv-  de  lieu  .  En  quel 
ïieu  ,  en  .quel  endroit  .  Ove  ;  dnve  ;  ir»  quai  parte  ;^ 
tn  quai  luo^o.  Ì.  Qù  ,  cii  aufTi  une  particule  qui  s' 
emploie  relativement  aux  noms  fublÌ3nt:fs  ,  pour  fi- 
î^nifier  ,  dans  lequel  8c  auquel  ,  en  route  forte  de 
ienre  &  Je  nombre  .  Dove  ;  in  cui  ;  net  quale  .  §■ 
li  fisnilîe  aulTi ,  à  quoi  .  Où  fuis-jc  rtîduit  ?  Jî  che 
Icn  io  ridottol  5.  Quand  où  fe  iomt  avec  la  prépO- 
fition  de,  li  leu  à  maïquer  le  lieu,,  00  la  caufe  , 
félon  les  diifércûics  matières  dont  U  s'  agit.  Oride  ; 
donde  .  §.  Quand  il  (c  loipt  ^  la  prépofîtion  par  .il 
feti  A  matquer  le  lieu  ,  ou  le  moyen  ,  'elon  les  dif- 
férentes diofes  dont  on  parle  .  Da  the  putte  ,  da  che 

ifOgn  ;  donde  . 

OUAICHE,  f.  m.  r.  de  Mar.  Sillage  d*  un  vaif- 
leau  .  Ce  mot  s*  emploie  en  plufieurs  otcafionsoù  V 
on  ne  dirnit  pas  Siliape  .  V.  ce  n\ot  .  5.  Tirer  un 
vailTeau  cn  ouaiche  ,  e' eli  le  remorquer  ai/ec  un  au- 
tre vailTeau  .  V.  Remorquer. 

OUAILLE,  f.  f  Brebis.  Ce  mot,  dans  cetre  ac- 
ception ,  ift  vieux  ,  &  il  n'  a  plus  d'  ufage  qu*au  fi- 
guré ,  en  parlant  d'  un  Chrétien,  par  rapport  à^  fnn 
Paflcur  ,  à  fOQ  Supérieur  (piriuicl  ,  ou  à  fon  Hvê- 
qiîc  .  Son  plus  S'and  ufage  «Il  au  pluriel  .  Pecore  ; 
pecorelle 

OVAIRE  »  f.  m.  T.  d'  Anae.  On  appelle  ainfi  la 
partie  où  l'on  cto  t  que  fe  forment  les  œufs  dans 
le  ventre  de  la  femelle  des  ani.Tiaux  ,  Ov.ìja .  §.  O- 
vaires  ,  T.  d'  Ana$.  Ce  fort  deux  corps  blanch^^re?, 
ovales,  appiatis  ,  attachés  aux  còiés  du  fond  de  T 
ulé'  us  .  Ov.^'fi-  . 

OUAIS  ,  Sorte  d*  interjcfìion  qui  marque  de  la  fur. 
prifc  .    Il   eft   far».  Ohi  . 

OVALAIRE,  adï.  de  t.  g-  Qui  efl  de  forme  ova- 


le  .  U  fe  dit  ,  CD  Anatomie  ,  du  trou  àoeà  eft  percé 

l'os  iftiiion  .   Il  f  ito  ovale  . 

OVALE,  ad),  de  i.  fi.  Qii  efl  de  figure  rotide^  &. 
oblonRUC  ,  à  peu  près  fcnibl.ililc  à  U  ni;ure  d'  un 
rtiif.  Ovaie;  cvar^  .  5.  H  tÙ  auffi  fublï.  luafculia  , 
ik    n^inific  ,  tiiînic   rnndc  &  oblonrue  .  OvatJ  . 

OUATE,  f.  f.  Efp^cc  de  coton  pUs  tin  8c  plus  fc 
yeux  que  le  coron  ordmaitc  ,  &  que  l'  on  m^t  entre 
uciix  ét'-ffcs  .  B.iinéasia  . 
OUATÉ  ,   ÉE  ,  parr.  V.  le  vcirbc , 
OUATER  ,  V.  a.  Mettre  de  la  ouate  entre  une  é- 
loffc  &  la  doublure.  Imbottire  di  èamba^ia . 

t  OUaTEKGAN  ,  f.  m.  Foffé  plein  de  boue  .  Fif- 
fo  fangola^ 

OVATIOV  .  f.  f.  Efpèce  de  triomphe  parmi  les 
Rnmams,  où  le  Triomphateur  cntioit  dars  U  Ville 
h  picd  ou  ti  ^htvul  ,  &  ftcrthoit  une  hrctus  ;  à  la 
diflfcrcuLe  du  grand  rnomphe  ,  où  le  Triomphileur 
éioir  :ur  un  cliar  ,  &  facnfioir  ^in  taureau  .  Ova- 
71  "•  . 

.vBIF.IX  ,  f.  m.  Nom  d'une  des  dix  efpèccs  prin- 
cipales de  faucons.  Uni  delle  dicci  principali  fpecic 
di  falc--ni  , 

OUiM,  f.  m.  Manqi^c  de  fouvcnìr.  Otblivime  ; 
àimcntic imettto  ;  tf'bli.imt'nro  ;  ol-èlì)  ;  dirn£***irart- 
X,i  i  itnsìì'icao-  a  .  .■  ^^-ncmican^a  .  §.  Selon  la  Fa- 
bic  .  on  ..puillc  le  ì  leuvc  d'oubli  ,  un  Ficuvc  que 
Ifs  Ancien^  foppr-iuicpt  erre  dans  Ics  enfers,  &  dont 
Ics  eaux  av'.ftit  li  taculté  de  faire  oublier  routes 
choies.  On  1  appelle  autrement  le  Léthrf.  Il  Fiume 
hete  . 

OUB!  I  *NrE  ,  f.  f.  OuMi ,  faute  de  mémoire  .  Il 
eft   V  eux  .  Dimcniie   n  oJ  ;  Jmcmota^tiine  . 

OUBLIE  ,  i.  f.  5or:c  de  pànfTc^ie  qu:  efl  fort  min- 
ce ,  de  fijurc  ronde  ,  &  que  i'  on  cuit  entre  deux 
fers  .  Cialdone  ;  cialda  . 
OUBLIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
(OUBLIER  ,  V.  a.  Perdre  le  fouvcnir  de  quelque 
choie  ,  fccrdjT/t  ;  dimenile  ire  ,■  cader  della  merrtn- 
ria  ^  0  di  mente  ;  ufcir  di  mente  ;  cfrèliare  ;  dimen- 
ti..nfi  i  Idifneniicare  ;  pr.tre  in  ctéit)  .  ç.  On  d  r  , 
oublier  une  inïure  ,  une  offcnfe,  pjur  dite  ,  ne  gar- 
der plus  de  teffcntimcnt  d'  une  ïnÎurc  ,  d'  une  offcn- 
fc  .  Dimeoficare  le  ingiurie  ,  le  offejs  ;  meitole  in 
cb!:l).~> .  $.  On  dit  ,  qu'un  homme  a  oubiié  à  chan- 
ter ,  à  danfer  ,  &c.  pour  dire  ,  qu'  il  en  a  perdu  T 
ufage  ,  rhabituJe.  Difìmpa-a^e  ;  dimentica'fi  .  $. 
Oublier,  fignifie  suffi  ,  laiiVer  qut  Ique  chofe  en  quel - 
qi;e  endroit  p.ir  inadvertcncc  .  Dimenticar!:  ■,  iafci.ire 
gualche  eofa  in  qualche  luoj^o  .  Ç.  TI  fignifie  ai'.fïi  , 
omettre  ,  ne  fe  pas  fouvenir  de  f.Tire  quelque  choie  , 
manquer  A  faire  mention  ^e  quelque  cho^e  dans  un 
écrit  ,  dans  nn  difccurs.  Ometiite  ;  ttala/ciare  .  §. 
Il  fiçnifie  auffi  ,  manquer  à  faire  du  bien  à  quelqu' 
un  dans  une  occafion  qui  fe  préfcntc  .  Porre  in  oB- 
hiio  un;/  perfona  ;  lafciaria  inditiro  .  §,Oi\  dit  ,  ou- 
blier fon  devoir,  oublier  le  rcfpcfl  qu*  en  doit  à  quel- 
qu'un ,  pour  dire  ,  manque*  à  fon  devoir,  manquer 
au  Tcfptii  qu*  nn  doit  ii  qiielqu'  un  .  Tr/'l'cur.jT:;  ; 
.  mancare  al  fuc  dovc*^  ;  dimenticarfi  di!  proprio  do- 
re^e  .  $.  On  du  ,  oublier  qui  1'  on  cH  ,  peur  dire  , 
fe  mdconnoîne  ;  &  cela  ie  dir  d' m  homme  qui  veut 
s'élever  par  orgueil  au  dcffus  de  fa  condition.  Di- 
mcntica'/i  di  ftia  conii^ione  .  On  dit  aulTi  au  rccipr. 
s'  oublier  ,  dans  U'  même  fens  .  5.  On  dit  auHH  ,  s" 
oublier  ,  pour  d're  ,  manquer  à  fin  devoir.  Manca- 
re al  fuo  dovere  .  5  O^  dit  encore  ,  s'  oublier  ,  pour 
dire  ,  né|^lij;er  (es  intérêts,  ne  fe  pas  fcrvir  de  l'oc 
cafion  ,  n*  en  p^s  protiicr  .  Non  firvitjt  ,  non  vaUrfi 
dell*  cceajtcne  t  non  fapcrfene  approfittare.  Enee 
(ens  ,  on  dit  proverbialement,  efi  bien  fou  qui  s'ou- 
blie. Paxx°  ^  celui  chs  dimentica  Je  fteffo  . 

OUBLILTTES,  f.  f.  pi.  On  appelloit  atnft  autre- 
fois un  cachot  couvert  d'  une  faufTe  trappe  ,  dans 
lequel  ,  ii  ce  qn'  on  dit  ,  on  fviifoit  tomber  ceux  dont 
on  vonUnt  fe  défaire   frcrércment  .  Ttabocchetto  , 

OUBLIEUR  ,  I.  m.  Gardon  PinlTier  qui  va  le  foir 
p.ir  les  rues  erte  des  oublies  .  Ciaidonain , 

OUBLIEUX,  EUSE  ,  adj.  Suiti  à  oublier  facile- 
ment .    Smemorato  , 

OUCRE,   T.  de  Mar.  V.  Hourque  . 
OVE  ,    f.  «1.   T.    d'  Architefiure  ,    d*  Orfèvrerie  , 
&c.    Ornement  raillé  en  forme  d'œuf.     Vovùla  ;  ci- 
ma-z^io  . 

OUEST  ,  f.  m.  La  partie  du  moade  qui  elî  au  (0- 
leil  couchant.  Ponente.  Ç.  U  figniftc  aufTi  ,  le  vent 
qui  fouffie  dn  côte  du  Couchant.  Pjnente\  vento 
occiàenraie  . 

OUF,  Iniericffion  dont  on  fe  fert  pour  marquer 
une  douleur  fubite.  Ahi  \ 

OUÏ  ,  Particule  d'affiimation  .  II  eft  opt'o'é  à  non  . 
Si.  5.  Oui,  s' emploie  quelquefois  d' uoc  manière 
fimplement  affirmative  ,  fans  oppontion  dircfle  à  non  ; 
&  alors,  il  ne  fe  met  guère  qu'au  commencement 
d*  un  difc'iurs  ,  d'  une  phrafe  .  Oui  ,  ic  weux  que 
tour  le  muiidc  fachc  ,  &c.  J/ ,  io  vo,^lio  che  osn* 
uom  jappie  y  ee.  Il  fe  redouble  quelquefois  pour  u- 
nc  plus  grande  marque  d'affirmation.  Si  ^  si.  §. 
Oui  ,  fe  prend  quelquefois  fu'ifiant'vcmcrtr  ,  &  fe 
prononce  comme  s'il  étoit  aspiré.  Le  oui  &  le  non. 
tisi  e*  l  no.  On  ne  vous  demande  qu*uti  oui  ou  un 
non  .  fion  vi  ft  chiede  che  un  sì  0  un  no  .  §.  Oui  , 
marque  qutlqucfcis  la  furprife  ,  &  figniftc  ,  quoi  , 
cela  eft  vrai  \  S)  ^  è  egH  vere  l  Oui  ,  en  ce  fens  ,  fe 
prononce  long  .    §.  Oui ,    fe  joint   quelquefois   avec 


les  aJvfibcï  certe;,  vraiment  ,  ccrta'nîmet:»  ,  (»pt 
lîor.rc.  f/  djvvero.  $  H  'v  j^int  aufï;  AU  parti*:»- 
Ic  i*A  ;  &  l'on  du  communé'iient  dans  le  llyle  fana'. 
oui-CL'^  I  pour  dire  ,  de  bOn  cœur,  volonticis  uut  . 
SI  volentieri  ,  s)  itìvvtro . 

LUI  ,  lE  ,  pan.  V.  le  verbe.  $.  On.dit  ,  ca  T. 
de  Fratiqac  ,  oui  le  rapport  d'  ^a  tel.  bidita  la  r«- 
la:^i(n  del  talc  . 

OUtCOU,  f.  m.  BoifTon  dont  Te  fervent  les  Sauv^ 
ges  dv  r  Ané.'iqur  ,  Se  ir.^me  les  r.uro|'éens  ,  quaiul 
le  vin  m.inque  .  Elle  cH  faite  de  manioc  ,  Ai  pat%. 
tes  ,  de  ban&ncs  &  de  cannes  de  fucre  .  Soita  di  èe» 
vania  fbe  ferve  agli  Americani  ed  anche  agli  £a> 
TOpcì  in  mancanza  del  vino. 

OVICULE,  f.  m  T.  d*  A'chireiïure  .  Petit  »ve  , 
Ucvetetto  . 

OUI-DÏRE,  f.  m.  indéclinable  .  Ce  qu'on  n'a  vu 
ni  entendu  foi-mémc  ,  &  qu'  ca  ne  fait  que  p&r  le 
rapport  il'  une  autre  pcrfonne  .  Pet  èocca  d'  aitti\ 
per  aver  intefo  dire  . 

OUÏE  ,  f.  f  Celui  des  cinq  fens  pa--  lequel  on  rc 
coit  les  fons  .  Il  ne  fe  dit  qu'au  fin^utier  .  Udita, 
^.  Ouïes,  f.  f.  pi.  U  ne  fe  dit  qn^\n  parlant  des 
pûiifuni  ,  &  fignifie  ,  certaines  parties  de  la  f£  c  qui 
leut  fervent  à  U  rcfpiration  .  Branchie,  i,  Oa  dit 
fi^.  &  prov.  d'un  homme  qui  efl  abattu  de  maladie 
ou  qui  a  rciju  qutlqiîe  mortihcaiion  ,  qu'il  a  les  oute< 
piles  .  EgU  c  iriJÎanx.uolo  i  e^li  porta  il  çapû  chino  i 
evli  è  coflernato  . 

OUiLLK  ,  r.  de  Cuifinc.  V.  Oille  . 
OVIPARE,    adi-  de  t.  g.  On  appc:ie  aioli  les  ani- 
maux   qui    fc    multiplient    par  le  moyen    des  œofs. 
Ovipjto  . 

OUIR  ,    V.  a.    Entendre,    recevoir  les  fons  par  l* 
oreille  .  Udire  ;  fenrire .  Ç.  On  dit  ,  nuir   la  MeflTc, 
pour  dire  ,  afïîfter  à  Ih  Meife  .    Uiir  la  Mejf.i  ;  a^i- 
flerc  alU  MeJ".!  .    §.    Il  fignifie  auTi  ,  donner  audiea-' 
tc  ,  écouter  ,  prc'er  attention  .     UJi^e  ;    afcoltare  g 
dar  ttdienx_a  ,    atreniire  ;  inchinar  le  O'itchie  v    por^ 
ge^e  orecchio.    §.  Il  fignifie  auTi ,  ccourcr  favorable- 
ment ,    exaucer  .     Ej'audire  ,     §.  On  dit  ,    «n  T.  àe 
Pratique  ,  ouir  des  témoins  ,  pour  dire  ,  recevoir  leur* 
tléf^ofitiofl  .  Aj'coltare  ,  efaminare  i  ttfts/aon/ .    §.  Oft 
dit  d'  un  accu'é  qui  eft  alfi^né  pour  répondre  en  per-  ~ 
fonnc    dev.int    le  Juge  ,    qu*  il    etl  alTiiicé    pour  cire 
oui  .    Egli  t'  citato  davanti  al  Giudice  percha  alleghi 
le  Jue  cagioni . 
4*  uULE  ,  f.  m.  V.  HouÌIe  . 

OUPELOTTE,  f.  t".  Racine  médicinale  qui  nOu« 
eft  appariée  de  Surattc  .  forra  .di  radice  medicinale 
che  0  capita  da   furattj  . 

OURAGAN  ,  f.  ni.  fVIot  emprunté  de  T  Indien  ,  & 
qui  figQiJìe,  le  concours,  le  choc  de  plufieuis  vcnts  . 
Il  fe  dit  d'  une  lempète  violente  accompaenée  de 
tou'billons.  Oragaito  i  uracaao  ;  óurrafca  ;  bufèra  \ 
tempe!ìa  . 

OURAQUE  ,  f.  f.  T.  d^  Ansf.  C'  eft  un  conduit 
mcmbr.încux  du  fœtus,  qui  vient  du  fond  de  la  vef- 
Hc  Si.  fe  rend  au  placenta  ,  en  phfTar.t  par  le  nom- 
bril ,  cantoinremcnC  avec  les  couduiis  ombilicaux  , 
dont  on  le  regarde  coiime  /aiiani  parue,   vraco , 

OURCE  .  ou  HOURCE  .  f.  f.  T.  de  Mar.  C'  efi 
une  C'arde  qui  tient  à  bàbofd  &  A  flr^bord  la  ver- 
gue d' 3'timon  .  Cappucirto  ;  paranchinctfj  di  cappa* 
cino  . 

OURDI  ,  lE,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit  prov* 
à  toile  ourdie  ,  Dieu  envoie  le  fil  ,  pour  dire  ,  que 
la  Providence  fournit  les  moyens  d'achever  l'ou- 
vrage qu'on  a  coni.nencé.  Lj  Provi/ienx,a  i  gr.mde  % 
OURDIR,  V.  n.  Difpofer  les  fils  pour  f.-.;rc  la  toi- 
le. Ordire.  5.  On  dit  fi*,  ourdir  une  trahifon  ,  pour 
dite,  prendre  i^es  nicfurc;  pour  tr.ihir  que^qu'  vin  • 
Ordite  ;  tramare  ,-  macchinare  un  tradimento  .  §, 
Ourdir  un  tour  ,  T.  de  PA.ipns  ,  c*  eft  y  mettre  le 
premier  enduit  .  Rin-^affare  . 

OURDISSAGE,  f.  m.  T.  de  Manttf.  d^  étcff'et  .  L 
afiion  d'ourdir.  Orditura. 

ORDISSEUSE  ,  f.  f.  T.  de  Soierie  .  Ouvrière  qui 
ourdir  .    Oïditricc  . 

OURDISSOIR  ,  f.  m.  T.  de  Tijerands -,  Tifeur$ 
C>  Tijuriers  .  C  eft  une  machine  dont  ces  Ouvriers 
fe  fervent  pour  ourdir  les  chaînes  de  leurs  étoffes  t 
toiles  ,  futaines  ,  bafins  ,  &c.  U  y  en  a  de  divciles' 
formes  .  0/Jitofo . 

t   OUHOISSURE,  f.   f.   V.  OjrdiiTâge  . 
t  OURDON,  f.  m.   Petit  féaé  .   Piccola  fena , 
OURLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 
OURLt'R,  V.  a.  Faire  un  ourlet  à  du  linge,  Ou  t 
quclqn'  ;iutrc  é^toflTe  .   Orij^e  ;  far  l'  orlo  . 

OURLET,  r.  m.  Le  tepli  ,  le  rebord  que  l' on  fait 
ii  du  linçe,  À  des  étoffes  de  Ume  ou  de  foie  ,  foit 
pour  ornement,  foit  pour  empccher  qu'elles  ne  s  ef- 
filent .  Otl>  ;  orlatura  .  §.  Ourlet  .  T.  -i'  H^dr.  C'eft 
le  bourrelet  ou  bori  faillant  d'un  ruyau  de  graiS 
emhûiié  d.ins  un  aiire  ,  &  précifément  l'endroit  oft 
il  fc  joint  par  un  noeud  de  louduie  de  maft^que  .  tJr- 
lo  ,  0  ccmme/futa  .  ^  Ourler  ,  T.  rf*  ^r;*ir.  C  eft  la 
jonêlioa  de  deux  tables  de  plomb  fur  k»ir  loiiqueur  ^ 
laquelle  fe  fait  en  recouvrement  par  ic  bou  de  1 
une  repl-ée  en  forme  de  crochet  fur  1' auttc  .  Orlo, 
5.  On  appelle  aulTi  ourict  ,  U  Rvre  replié  en  rond 
d'  un  chcneau  ù  bord  d*  une  cuvette  de  plomb  .  Or. 
tn  ;  fpcnij.  §.  C  irt  encore  le  nom  d'  un  fiiel  fous 
r  ove  d'  un  thapueau.  Li/ielletto  . 
OURS,  f.  tn.  Animal  féroce  &  T'rt  vcl-.'  ,  q^:!  Hst 


O  U  R 

Vt<  orJ-nr.:rcm«a?  les  psys  froids,  &.qai  fe  retire 
dans  les  tr.o:irsRncs  &  d:ins  tes  forets,  Orfo .  î.  On 
dit  d'un  eoûnt  d'flhrme  &  mal-fjir ,  Oj  d'un  hom- 
me rnftre  ,  bniial  ,  ma!  élevé  ,  qds  c' eS  un  Oiirs 
mal. léché  .  £5/»  c  un  orfaccbh  mal  le:c3tfy^ .  §.  Oa 
dit  fie.  d'  CD  homme  qai  eli  fort  veîa  ,  00  d'  un  hom- 
ne  qui  fuir  la  focîéré  ,  que  c' cfl  l-u  ours  .  Egli  è  un 
orf:.  §.  Oo  d;t  d'  ua  homms  c^.i  fe  lafTe  souverarr 
e=f.éremenr  par  ua  aurrc  q::i  abjfe  de  fa  facilité  , 
«îu*i|  (e  lîi'Te  mener  par  1?  nez  comme  un  ours  . 
ff.ç.'f  fi  lìfcì.j  menare  p:f  to  n.îj'-*  c:me  un  èu/clo  . 
$.  On  dit  fiç  &  prov.  q  1'  il  ne  faut  pas  refltlre  U 
peau  de  Tours  avant  qu'  il  foit  pr's  ,  pour  dire  ,  qj' 
il  ne  faut  pis  fc  fla(tcr  trop  lé^é-cment  d' ua  fuccès 
favorable  dans  une  cntreprifc  diflfi.ik  &,  hafarJeufe  . 
Vendi'  Il  pelle  He It'  orfo  . 

OURSE,  f.  f.  La  femelle  de  l'ours.^  Orf.7  ;t3  fe- 
mins  deiC  cffo  ,  $.On  donne  le  nom  d' ourfc  ,  à  deux 
conflcllstioas  de  t' hé  i;ifohèrc  boréal  ,  qui  font  pro 
Chcs  du  pôle  arflque  ,  &  dent  l'une  s'appelle  la 
grande  on'fe  ,  &  l'autre  la  perire  ourfe  ,  daes  'a 
fçcoo  le  dcrq«tl!«  fc  rr  uv;  Tétoile  pol.i:re.  V  orfe  ; 
t'i'i  t*  crfa  mjfgiyre  e  /'  erfa  minore  .  Et  delà  vient 
f|u'  en  Hc^e  ,  ouife  fc  prend  qutîqacf^is  poar  U  Se- 
ptentrion .    V. 

•  OURSirC,  f.  m.  Nom  d*  une  claflTc  de  coqu:I!a5e 
<*e  mer  ,  Ricch  dt  m.jre  . 

GURSOV  ,  f.  m.   Le  petit  d'un  ours.    Officcblzt- 

r»  ;    r.Tt.-t::hi<}  ;   erficchino  ;    or/ic„llo. 

OURVARI,  T.  de  Vénerie.  Cri  pour  faire  re- 
tourner  les  chiens  ,  quind  le  cerf  a  fait  ua  retour. 
Vece  ce»»  tui  fi  TÌsbi.xaìin:  t  c^ni  ,  aUorçbè  il  cerva 
hj  d.itc  vclt.3 . 

OUTARTE  ,  f.  f.  Gros  oireaa  de  beau  plumage, 
qai  vit  ordiaaÎTement  dans  !£S  plaines.    Oc:i  grjaa- 

fus!j  ,  cttardj  . 

OUTARDEAU  ,  f.  m.  Kft.'Fcl.  Kom  que  fon  don- 
ne aux  icanes  outardes.  0:i  gfjn.7jacla  giov-ioe -; 
picecl  t  orf.7*d.j . 

OUTIL,  f.  m.  Tout  inflrumCQt  dont  IcsArtifaas, 
!e5  Laboureurs,  les  Jjrdniers  ,  &c.  (e  fervent  pojf 
le  trava'l  .  f  frumento ,  Oo  dir  prcv.  qj'  on  méchant 
ouvrer  ne  faaroir  troavcr  de  bor.s  f  uïils  ;  &  qu'  un 
■bon  Ovvricr  fc  fcrr  de  route  forte  d'oatrls. 
"  OUTILLÉ,  ÉE,  adj.  Qui  a  des  cuiiis .  li  ne  s' 
■emploie  ^cère  qu'avec  les  advtrixs  bien  ou  mal  . 
{I  eli  f^n:.  Beat  *  o  mil  provveduto  di  firitmenii  . 

OUTRAGE,  f.  m.  Injure  atroce.  Oltraggio  ^  it- 
giuri  j  ittfoee  ;  j'^p^rehi^rlj  ;  .leeîacco  ;  vttl^^ÎJ  ;  in- 
"falto  ;  0  .i^ronfi  ^rsve  , 

OUTRAGÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  - 

•  OUTRAGEANT  .  ANTE  ,  ad).  Qui  outrage  ,  Il 
re  fe  dit  eue  des  chofss  .  Oltriegianie  ;  villano  , 

OUTRAGER  ,  v.  a.  O.'ïenfe'r  cruellemtat  ,  faire 
p«7ra$e .  Oltra^ii.iTi  ;  fare  cltrjggio  ;  o^siâere  vil- 
ijn.7nt:nte  . 

OUTRAGEUSEMENT,  &iv.  Avec  outrage,  d*iine 
ina  nére  oulragc-ofe.  Oltr.ìsgìofar.ìente  ;  viUan^mien- 
#e.  î.  Il  fignfie  quelq^icfo  s  avec  excès  ,  à  ou^an- 
ce  .  V.  Ojtrance  . 

OUTRAGEUX,  EUSE,  adj.  Qui  faîtoairage .  Oi- 

tr.if(ei',fc  . 

OUTRANCE,  f.  f.  Il  a*ea  ett  ufage  qu'en  ces 
manières  de  parler  sdrcrbrates  :  À  outrance  ,  à  tcu- 
le  ojtraDCe  ,  ^oat  ditt  ,  jcfqu*  à  l'  excès  .  Fucr  di 
taodû  ;  citrjmyio  ;  eeeeffiv-jminrt .  V.  ExcrHf:  .'crnenr  , 
$.  Oo  appelloîr  ajrreJoij,  c^Tibat  à  oi:trar.ce  ,  un 
dnel  qui  ne  devoir  fe  terminer  que  par  U  ai3rt  d' un 
des  comb-.ttans.  Duelh  finn  .ili*  ultime  fanpue  . 

OUTRE,  f.  f.  Peau  de  bouc  accommodée  ponr  y 
iBettre  des  liqueurs,  comme  àa  via,  de  l'huile  , 
Ac  Otre  ;  ctro  . 

■  OUTRE,  Prépofitien  de  liea  .  Au-delà,  Il  b' efï 
en  ufage  ,  comme  prépofîtion  de  lie-j  ,  que  dans  cer- 
taios  mets  compofés ,  comme  ,  ourre-monts  ,  outre- 
mer ,  &c.  Oltre  ;  di  .'i  .  Il  eJ  aulTi  adverbial  ,  &  il 
s'emploie  tant  au  propre  qj'au  n?oré  .  Oltre  y  più 
(Ì  ;  più  inn.7nzi .  §.  D*  ouire  ea  outre  ,  adv.  Départ 
en  part  .  Dj  pam  .t  parte  /  rfj  t-ini.-ì  a  banda  .  5. 
Ont  re ,  piépofition  ,  fisnific  aufTî  ,  pir-dcfT-:s  .  Oitre  ; 
rfi  pi^.  f.  Oaîre  &  par-deffjs  ,  façon  de  parler  qu- 
ii'a  d'uface  qu'en  mîtière  de  Prarque  ,  de  Finan- 
ce &  de  Négoce  .  Di  più  ;  di  f')prjppìù  ,  §.  En  ou- 
tre ,  adv.  De  plus  ,  davantage  .  11  vieillît .  tn  oltre  ,- 
ài  più  . 

OUTRÉ  s  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Oo  dit  auf- 
S  qu'on  homme  eO  oiitré ,  qa'il  cft  outré  de  dou- 
"ttur ,  de  dépit  ,  d:  co!ère  ,  &c.  po::r  dire  ,  qu'  il  efl 
pénétré,  rr.^afportc  de  douleur,  de  dépit,  de  co-ère, 
ftc.  Addùivr.ito  o!f.^t  ;  iodifpctfirc  ,  irato  fieramente^ 
et,  J.  On  dit  auT.  ,  une  penféc  octéî  ,  des  fenti- 
mctis  outrés,  fa  morale  eft  outrée,  le  carafère  de 
ce  peifonaagc  efl  outre,  p'^^r  dire,  qu'ils  pa-Tcnt 
ïes  bcroes,  les  limites  de  la  raifcn  .  Che  eccede  i  li- 

miti  della  rapirne. 

OUTRECUIDANCE  ,  f.  f.  PréfomptÎon  ,  témérité  . 
11  cfl  viCMX  .  Tracct.wxjt  ;  temerità.,  ec.  V.  Témé- 
rité, Préforaptioo  . 

OUTRECUIDÉ,  ÉE,  adj.  Préfomptucux  ,  ténié- 
Fairc  .   Ternerario  ;  prefontttofo  ;  audace  . 

OUTRÉMENT  ,  adv.  D'une  maniàre  outrée  .  Ec- 
'ttffivamente  ;  eccedentemente  ;  firnè^chevolmente  ; 
Jmcdatamente  . 

OUTREMER  ,  f.  m.  Couleur  bleue»  ftitç.  avec  le 
«pis  palvéri'c  ,  A^x^arro  s  cltraminmo  ^ 
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OUTRE. MESURE.  V.  Mefure. 

*f  OUTRE-MOITIÉ  .  Ce  qui  efl  au-delà  de  ta  ^oi- 
r:c  .  Dins  le  commerce  ta  léficn  outre-nio;t'é  fcfti: 
p^ur  faire  revenir  un  acheteur  contre  !e  CODir.ift  d' 
une  chnfe   achetée  .  Pm  della  mttà  . 

OUTRE- PASSE  ,  fuSfï.  m.  T.  d'  Eaux  &  Farârs  , 
Abattis  qiK  fait  1'  Adjudicataire  d' une  coupe  de  b?t5 
au-delà  des  limites  qui  lut  or.t  é'é  marquées.  Taglio 
d'  un  é-ojco  fattft  oltre  i   limiti  afftgnatî  . 

OUTRE-PASSÉ  ,  ÉE  ,    parr.  V.  le  verbe. 

OUTRE  PASSER  ,  v.  a.  Aller  au-delà  de Ot- 

trapjjfjre  ;  cltrepijfjrr  ;  trapajfate  ;  eccedere  ;  pi/fa' 
citte . 

OTRER  ,  V.  a.  Accabler  ,  furcharçer  de  travail  . 
Afjticare  di  ffverckio  ;  opprimere  ccn  trcppD  lave- 
rò.  §.  On  dit  ,  outrer  un  cheval  ,  peur  dire,  le 
pouffer  .lu-dela  de  fcs  foiccs  .  r/^r^.jre  un  cavallo  ; 
affaticarlo  a  pth  nyn  p''!f'>  .  f.  O-itrtr  .  fgniiis  aulTi. 
offenfer  qieîqu*  un  grtévcmenf  ,  aveccx^Ci  ,  &  pouf 
fer  fa  patience  À  bout  .  O^znd-.re  gravemente  .  Ç 
Outrer,  (îgn.fie  su.Ti  ,  porter  les  chofes  au-delà  de  U 
iufic  raifon  .  Poetar  U  cofe  tropp'  oltre  ;  andar  alt' 
eeceffo  .  e  iropD'^  inninxj  ; 

OUVERT,  ERTE  ,  part,  du  verbe  Ouvrir.  V.  %. 
Cîl.^r.ter  ,  joucr  li'  un  inlirument  à  livre  ouvert  ; 
chanter,  cxc^urer  toutes  fortes  dt  piè:es  de  mufîqnc 
fur  la  no:e  ,  fans  les  avoir  écuJiéîs  aup^fivzat  .  £y. 
f%r  fiiUiS  a  li&ro  ;  cantare^  fonare  a  libra  aperto  . 
T^.  Teo:r  talîïe  ouverte;  tenir  une  table  de  pluficurs 
couverts  ,  cù  V  on  revoie  ceux  qui  fc  préfeoteni  , 
ms.Tie  fans  avor  é:é  priés.  Tener  certe  éanditj.  ^- 
Un  Port  c;î  O'jvert  à  tous  les  Érraogers  ,  pour  d're  , 
qa'  lis  pîjvcnt  venir  y  commj.ictr  Ub'enent  &  avec 
fùrtrc.  P^rto  aperto  a  tutti  gf  ftratieri .  ^.  On 
d;t  ,  qu'  un  pays  efl  ouvert  ,  p-^ur  d.te  ,  qu'  i!  b*  y 
a  ni  rviires  ni  mont-^gaes  ,  ni  Places  fortes  qu'  cm- 
vèciunt  d'  y  en;rer  .  Paefe  aperta ,  jcoperto  .  §.  On 
dît  au'îTi  ,  qu*  un  chevâl  eli  b:en  ouvert  ,  pour  dire, 
qu'il  «fl  bien  t.'aver'"é,  qu'il  a  les  "jambes,  &  prin- 
cipalement celles  ^e  devant  ,  éloignées  cumme  il 
faut  1'  une  de  1*  autre  ,  Ben  farts  .  ^.  T.  de  Ccrr.m. 
Compte  ouvert;  celui  qù  n'eli  po'nt  aTiè:é  ,  &  a'J- 
quel  on  ajoure  i>urneltement  des  afiicles  .  C^ato  a- 
pcTto  ;  conto  accefo  .  51-  Guerre  ouverte  ,  guerre  dé- 
clarée .  Guerra  aperta.  ^.  À  forcï  ouverte,  les  ar- 
mes à  la  main  .  Oa  dit  auîTi  ,  tr&ncîiée  ouverte  . 
Trinciera  aperta  . 

t  OUVAVE,  f.  m.  Rofcau  dî  Madagafcar  ;.  fon 
b3ts  fert  à  teindre  en  rouge.  îotta  di  canna  di  Ma 
d,i^afcar  . 

OUVERTEMENT,  adv.  HaLitement  .  franche- 
ment, fans  i^é^aifemeot .  Apertamente  ;  ckiaramtn- 
te  ;  francamente  y  fpiatfellatamente  y  fenzj*  H7.:/- 
chera  . 

OUVERTUt^E,  f.  f .  Fente,  trou,  efpace  vide 
dans  ce- qui  d'ailleurs  cïl  continu.  Apertura  ;  fpac- 
satura  ;  (piraglio  y  valico  ;  entrata  ;  fe/fura  ;  crepa- 
tura y  fenditura  ;  adito  ;  éccca  .  50uverture  ,  fignì- 
tie  aufTì  ,  i'aflìon  par  laquelle  on  ojvre  .  Aperta  .:  ; 
aprttura  ;  aprimento  ;  aptix^isne  ;  ape'ta  Ç.Oadit, 
à  l'ouverture  du  livre  ,  pour  dire  ,  en  ojvrar.t  le  lï^ 
v?e  a-î  hafard  .  A:i*  apertura  del  lièm  ,  a  fine  .  §, 
Ouvertures  des  jambes,  T.  de  Danf'e  .  C' eli  une  per. 
fcciion  parmi  les  Da.Tfciirs  ,  de  favoir  ouvrir  &  fer- 
mer  à  propcs  les  jiinibes  .  Fare  la  forcata  .  §.  Ou- 
vertute,  fi^nifie  fi<uré:nent  ,  le  commencement  de 
certaines  chofes  .  Apertura  ;  ingriffe  ;  e^minciarnsn- 
tj,  T-  En  parlant  des  Opéra,  on  appelle  ouverru- 
re  ,  la  fvTiiplionie  par  où  commence  le  fpeftacle  . 
Entrata.  §.  Oa  dit,  faire  une  ouverture  dans  une 
délibération  ,  pour  dire  ,  faire  une  nouvelle  prop-ifi- 
tion  >  propofcr  un  expédient  nouveau.  Propcrre  un 
mtoi'O  m^^-tf  ,  un  nuovo  /pcdicnte^  §.  Er  d.ios  le 
mime  fcns  ,  à  peu  près,  on  dit,  voilà  ncc  bonne 
onvertnre  pour  vous  faire  forrir  de  cette  affaire.  Ec- 
ce una  éucna  scafime  ,  una  éuon  i  apertura  .  f.  En 
-ParlTDt  d'  un  procès  iogé  en  dernier  rcffort  ,  on  dit 
fjU'  ii  y  a  ouverture  à  requ<ïtc  civile  ,  à  U  requête 
civile,  pour  dire,  qu'il  y  a  lieu  de  fe  pourvoir 
cOiitre  r  arrêt  par  requite  civile.  V*  è  la^^o  ;  è  per. 
me!To  y  fi  può  fare.  $.  En  maiîère  de  fi;f ,  On  d't 
qu'il  y  a  ouverture  de  fief,  pour  dire,  que  le  Sei- 
gneur de  qui  relève  ïc  fief,  efl  en  droit  d'  chlever 
les  fruits  .  Il  Feuduartj  ha  gius  dt  tgtiere  i  frut- 
ti .  Et  on  appelle  ouverture  de  rachat,  le  cas  dans 
lequel  le  rachat  d'une  terre  efl  du  au  Segneurdont 
elle  rcltve  .  f  à  luog^  a  rifeaito  ,  On  dit  ,  dans  le 
rr.c.T.e  fens  ,  ouverture  à  la  fubdifution  .  Lacgo  a  fo. 
ftituz^iane .  Ç,  Ouverture,  fe  prend  quelquefois  pour 
Ocrafinn  .  V,  Ç.  Oa  dit,  ouverture  de  cœur,  pour 
dire  ,  Francbife  ,  Sincérîré.  v.  Et  on  appelle  ouver- 
ture  d*  cfpr!t  ,  la  facilité  ae  comprendre  ,  d*  invea- 
,  tsr  ,  d' ima:;  jjicr  .  Ingegni' ç  faguità  y  facilita  d'in- 
tiridere  ,  di  capire, 

ouvrable',  a!),  de  t.  g.  li  b*  a  d' ufage  q  ie 
dans  ces  parafes:  Jour  ouvrable,  jourî  oi:vrables  , 
pour  dire  ,  les  jours  où  les  LOiX  de  l'Églife  permet- 
tent de   travailler.  Giorno  di  lavoro, 

OUVRAGE  ,  f.  m.  (Œuv/c  ,  ce  qui  t\i  produit  par 
r  ouvrier  .  Lavera  y  opera  .  §.  Ouvrage  ,  fignific  auf- 
fi  ,  la  fa^on  ,  le  travail  que  l'oo  emploie  à  faire 
quelque  ouvrage.  Lavera;  lavo*)y .  Ç.  Ouvrage,  fc 
'  à-t  sdllî  des  produSiops  d'  cfprit  ,  Opera  ;  prodax,i'>nt 
dell*  ingegno  .  $  Otivrage  ,  eft  aufTi  un  terme  de  for- 
lifiïatioao  çuî  fìsnì6c  3  touU  forte  ds  traroux  avan- 


cés au  dehors  d'une  Place.  Opera;  tavìro .  Ouvrage 
à  cornî  .  Opera  s  corna.  Ouvrage  à  couronne.  O^-t- 
ra  a  corina  ,   ec. 

OUVRAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  Il  ne  fc  dit  ptopremcot  « 
qje  de  cerrains  ouvrages  qui  demandent  beaucoup  de 
travail  de  la  ma*n  ;  comme  font  ies  ouvrages  de  da- 
mafqainurc  ,  de  lil.^rane  &  de  broderie  .  Arricchita 
i'  crmmenti  ;  lìvjrato  afai  \'fìnitf>  di  turtj  punt:  . 

OUVRAGER,  v.  a.  T  de  Manufa^  C' eft  enri- 
chir un  ouvrage  de  .divers  omemcns  .  Ornare  y  fre- 
giare ;  fire  ornamenti  ;  guarnire  ;  teffere  a  opere . 

OUVRANT  ,  ANTE.,  adi-  il  n"  a  gcè-.e  d*  ufagc 
qu'  cn  Mtte  parafe  .  A  porte  ouvrante  ,  poiir  dire  . 
a-j  temps  qje  i'  on  ouvre  la  porte  d'  une  Ville  .  A-'-* 
apertura  delle  p:rte  ;  ali*  aprir  dille  porte.  ^T.  Oa 
<1it  auiï:  quelquefois  ,  .à  ioiir  ouvrant  ,  pour  dire  * 
:ès  que  le  jour  commence  à  parcitrc  .  AHo  fehijri- 
te  ,  allo  fpuntar  del  giTrno  ;  alla  punta,  û  fai  f.rr 
del  gîiyrio  . 

OUVRÉ  ,  ÉE  ,  pati.  l.ivora*fl  .  .  H, fc  dit  d'  ur? 
forte  rie  !in!;e  fs'jonaé  ,  &  fait  ordtnaîremeot  à  pe- 
tits carreaux,  à  petites  fleurs.  Teîfuto  a  e  per  e .  l. 
O4  dit  aufn  ,  du  fer  Oiivré  ,  du  cu^ivre  ouvé  ,  povif 
dire  ,  du  cuivte  façonné  en  ccvra^e  ,  &  pour  (e  dî- 
fïineucr  du  fer  cn  Narres,  du  cuivre  en  laoïirS  ■  Fer- 
re, rame  lavorat-j  in' cpera  . 

OUVREAUX,  f.  m.  pi.  Ojvertorcs  latérales  p^r 
lerquclles  on  travaille  dans  les  fourneaux  de  Verre- 
rie .   Apittwe  ijtiraii  delle  fornaci  di  vetro, 

OUVRER  ,  V.  a.  Travailler.  11  vieillit;  cepen- 
dant li  efl  encore  de  quelque  ufaçc .  Lar^orare .  $.On 
dit  ,  et»  T.  de  Monnoie  ,  ouvrer  la  Monnoic  ,  pour 
d  re  ,  fabriquer,  fa^osner  des  efpèces,  Ceojjre  / 
fiamoir  monete  , 

OUVREUR,  EUSE.  Ce!"î  «m  celle  qui  ouvre-  H 
(e  dit  proprement  t'es  perfonncs  commiles  p-vur  ou- 
vit  les  loges  à  la  ComéJie  ofi  à  l'Obéra.  Colui 
che  è  defiinato  ai  aprir  i  pach^tti  at  Teatro.  Ç. 
Ouvreur,  ou  Ouvrier  fabricant,  T.  de  Papetiers  » 
Celi  le  nom  de  T  Ouvrier  qui  plonge  les  formes 
dans  les  chaudières.  Se  les  en  refire  chaiçées  ûe  pa- 
pier ,  pour  les  donner  au  Coucheur  .  Lavorante  af 
tino  . 

OUVRIER  ,  1ÈRE,  U  Ceki  ou  ceMe  qui  travaille 
de  la  main,  &  qui  fait  quelque  ouvrage.  Opetajo  : 
artifice  ;  lavorante  ,-  artigiano .  §.  On  dit  prov.  à  l' 
oeuvre  on  connoU  l'ouvrier.  V.  Œuvre  Ç.  Ouvrier 
mal-habile.  Arreficello  ;  arfeficioolo.  Ç.  Oa  dit  daas 
le  langage  de  I*  Écnturc-Sitnie  ,  la  moiiTua  eft  ^ra^ 
de  ,  ma:s  il  y  a  peu  i*' 0.:vr;ers  ,  po,:r  dire  ,.-  qu'  il 
y  a  beaucoup  de  gens  àiaflruire,  à  convertir  ,  mais 
qu'  il  y  a  peu  de  pcrfor.nes  pour  y  trfivatUcr  .  L-t 
meffe  i  aèècndante  ,  ma  p^ehi  f'^no  gli  opera'f  ,  Et 
Jans  le  même  llyle  ,  on  appelle  les  mécîiaas  ,  des 
ouvriers  d'iniquité.  Mini.lri  d*  iniquità  .  §.  Ou- 
vrier, fe  dit  aulTi  de  ceux  qui  font  des  ouvrages  d* 
efprit  .  Autore  ;  artefice  . 

OUVRIER  ,  lÈRE  ,  adi.  H  n'a  d'  ufage  que  dans 
ces  phrafes  :  Jour  ouvrier,  que  le  Peuple  dit  plutôt" 
qjc  ifiLir  ouvrable  .  Giorno  dì  ijvjro  .  Et  chevilla 
ojvrière  ,  qui  fe  dit  d' uae  grotTe  cheville  de  fer  , 
qui  joint  le  train  de  devant  d'  ui  carroffe  ou  d'une 
berline  avec  ta  floche,  ou  avec  les  brancards.  Chia- 
var d.j  , 

OUVRIR  ,  V.  a.  Faire  que  ce  qni  étoit  fermé  ne 
le  foit  plus  .  Aprire  ;  fehiudcre  ;  difcbiudere  ;  difer- 
rare  ;  difchiavare  ;  jiurare  ;  di-iafare  y  diffigiliarg  ; 
di/ugell.ire  .  §.  H  fc  met  quciqucfos  abiolument  , 
pour  dire,  ouvrir  la  porte.  Aprire  fujc'o.  Ec  ab- 
foltiment  ,  on  dit,  les  Marchands  n'  ouvrent  point 
ki  i^urs  de  Fêtes  .  pour  dire  ,-  n'  ouvrent  point  leuis 
boutiqiîîs  ,  n'ét:}lcar  point  les  purs  de  Fctes .  I  Bct 
ligaj  non  aprono  éoîiega  ne*  givrai  di  Fefia  ^  $.  Oa 
die ,  ouvrir  boutique  ,  pocr  dire  «  commencer  à  te- 
nir lioufiq^ie  .  Aprir  èoneg.t .  Oavrir  tes  port»  ,  les 
mers  ,  les  chemmi  ,  pour  dire,  les  rendre  libres  , 
Aprire  i  p  rtt  y  i  miri  ;  render  liberi  i  m'iti  ,  te 
firaie .  S'i^uvrir  ua  paflT^ge ,  poor  dire,  f;  faire"  un 
paOTage  .  Aprirfi  un  vareo\  uno  sf'^i  y  farfi  nn  paf- 
f^SS'^-  5  Oa  dit  ,  qae  le  Pape  ouvre  la  C2i;che  a;r« 
Cardinaux  nouvellement  créés  ,  en  p:;rlaar  es  la  cé- 
rcamnie  qu'  il  fait,  pour  leur  donner  le  po<ivoir  de 
parler  dans  les  Confiftoires.  Aprir  ta  fiocca  a*  Cardi,. 
nali  .  On  dit  fig.  ouvrir  I'  eforic,  pour  dire  ,  rendre 
capable  de  mieux  cnanoiire  ,  de  mieux  pen'er  ,  de 
mieux  raifonncr  ,  de  mieux  comprendre.  Aprir  Ij 
fpirito  ,  /'  inrel.'eito  7  rifehiararU  .  $.  Ouvrir  ,  fi- 
gmfie  andi  ,  entamer  ,  fendre  ,  fa-re  ose  rncinos  . 
perce*  .  Aprire  ;  fendere  ;  fiaccare  y  tagliar  y  far  un* 
ine  i  fi  on  e  .  §.  En  T.  de  M  iréchallerie  ,  on  dit,  xax- 
vrir  les  talons  d'un  cheval  ,  pour  dire  ,  percer  le 
pied  d'  un  chev.U  .  Fend'ire  ;  aprire.  Ç  On  dit  daas 
I.i  n!cme  acception  ,  ouvrir  un  melon  ,  ojvrir  .m 
pàté  ,  ouvrir  des  hi-,î:res  .  Aprire  y  fpaecare  ;  tagli.*' 
re  .  5.  Ojvrir  ,  fisnìfie  aulTi ,  commencer  à  crcufcr  , 
commencer  à  fouiikr  .  Aprir  la  terra  ;  ccmineiar  a 
f:avare.  Ç.  Ouvrir,  fc  dit  Hg.  poi'r  co  nmencer  .  A- 
prire  ;  eomineiare  y  dar  prtncrpio  E.i  ce  feas  ,  il  eli 
quelquefois  neutre  .  5.  On  dit,  o^rvrir  un  avis,  pour 
dire  ,  èt'e  le  premier  à^propof.r  un  av  s  dans  une 
délibération  .  Corainciare  ;  eScre  il  primo  a'dir  tt 
fu  parere  .  Ç.On  dit  aufii  iu  Brelan  ,  &  aux  autres 
jeux  de  renv»  ,  ouvrir  le  jeu  ,  pour  dire  ,  faire  la 
première  vade  .  E-fer  il  primi  a  invitare  .  §.  Ou- 
vrir, «Il  ivm  neutre.  Cene  porte  n'ouvre  jamais. 
G  s  5    a  iL»€U 
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Rpei*.j  pî'M  ,  fuiH*  ttffio  non  f*  apre  mjt .  Tl  eft 
aufTt  lé^iproque.  Cette  porte  ne  s*  ouvre  pu  f«t.Mf' 
meot  .  Qj^eii'  o/eh  ncn  i*  apre  /in-'niente  .  §.  On 
dit  que  les  Heurs  s*  ouvrent  au  folc'l  ,  pour  dire  , 
qu'elles  j*<!faooii:(fcnt  .  Sebiudcrfi  ;  Aptirjt  ;  aU.tt. 
fj'fi  . 

OUVROIR  ,  f.  m.  Liej  où  quelques  Ouvriers  tr:i- 
vailJciit  .    L.ivoratcjc  . 

dXALME  ,  f.  m.  T.  tte  Médec.  tes  MifJccins 
Grc:s  nrniQiûient  .linfi  du  vinarpre  imp-rf^né  rfc  T^ij- 
nuire  ,  ou  de  fel  marin  riiiTcus  .îans  de  l'c3ii.  ra.J- 

tf  O.XI^ACANTKA  ,  f.  m.  Arbrifferai  dpîwux,  Qu' 
on  r.ppelle  3u!4cment  AuWpÎnc  .   V.  Bhncofpiac  . 

OXVC  ÈDRE  »  f.  m.  T.  de  E^tan.  C  eft  une  er. 
pice  de  Kcnevrici  .  OjJt£e4r(> . 

OXYCRAT,  r.  m.  iMélange  d*  câu  &  de  vinaigre. 
Officrji: . 

I  OXICR  \TER  ,  V.  3.  t2ver  avec  d^  1' oxyfrat  , 
J.jf.irc  eoii*  pJJ^crjty .  $.  Diffoudrc  avec  du  vijiagrc  . 
ScicTiitre  coil'  nceto . 

OXycROCÉL'M  ,  r.  m.  T.  de  Pb.irrr.jc.  Compofi- 
tion  qu^on  emploie  ta  emplâtres,  qui  font  fort  bon- 
nes pour  les  (Tt^viTci  ,  &  pour  procurer  la  formation 

4CS  C.llus  .    CiJ'ocrr^ÎP  . 

OXIFRAGE,  sdi.  T.  de  Med.  r,' cfl  un  remède 
qui  bnfe  &  adoucit  le?  pointes  des  fe'.s  acides  qui 
losî  dans  le  corps,  Cêe  addoldfçt  i  /ait  afidi  dei 
eorpr  . 

OXVGONÂ»  ïdj.  de  f.  g.  T.  de  Géxwétrxi.  11  fc 
dit  principalement  d'un  iriaagle  qui  a  tous  fes  an- 
gles diffus.  A<U7^iansolo . 

OXYMEL,  f.  ni.F.fpâce  de  miel  acide.  C  eft  un 
niiacçc  de  miel  &  de  vinaigre.  Ojf$fne!e  ^ 

OXYREGMIE,  f.  f.  T.  de  Mtd.  Aigreur  de  V  a- 
cidc  de  r  cflcniac  qui  caiife  des  rapports.  jìsUtt, 
^a  ;  acidume  â<tlc  ft-nnicù  . 

OX'YRRHODIV  ,  f.  m.  Linîment  d*  hnile  rófar  , 
ou  rie  qnelcju' autre  huile  convenable  ,  &  de  vicai- 
B'C  rofat .  Ojfttùi-i  . 

OXys,  f.  m.  T.  de  Ect.  Pïante  doat  on  connoît 
piiifieurs  efpiccs.  Tri/agito  aeertfa  ^ /uggiito/j  j  tu- 
fusla . 

OXYSACCARUM  ,  f.  m.  M^Jani^e  de  facre  &  de 
vinais't,  dont  ii  réfulte  une  forre  de  fy  op  .  Ojf$x.' 
X.a(ebcra  ;  fuxx/Jicheta  . 

OYANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Pratique.  Celui  ou 
celie  à  qui  on  rend  un  com^'te  .  Colui  o  echi  a  cui 
P  f^f^de  conto  , 

02e.NE  ,  f.  cr.  Ulcère  pLitride  du  nez  qui  exhale 
une  odeur  irès-ruante .  Ozjna  ;  uigira  pt^xfi^e^f^ 
shs  fi  gemrj  dentro  del  ttajo . 
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P,  Leure  confonne  ,  la  feiziè.-ne  de  T  Alphabet 
Friojois.  Il  oS  f.  ir,.  b'o  grand  F,  un  pcrit  P. 
Quand  H  fui(  la  leilie  P  ,  tts  deux  coafonnes  (<: 
piononcent  comme  F  , 

t  PACA  ,  f.  m.  Animal  do  Ei^Sl  qui  rcffemblc  à 
lin  cocïion  de  Uil  .  P.jca  , 

PAC/iGE  ,  f.  m.  L'ev»  propre  pour  nourrir  &  en- 
fiaidtr  les  befiiajx  .  />.;/io/s  ,■  p;i/tk7j  . 

PACAGER  ,  V.  n.  T.  dt  Coutume.  Paître  ,  Pi-.w. 
ter  .  V.  ces  mors, 

tfACAL,  f.  m.  Aibre  d' Anier'<j-,-e  ,  dont  !jî 
rrndics  nii^es  avec  du  favon  ,  s-'éritrent  les  dartres 
&  les  fsiiX  volages  .    Aiiere  Amtricana  , 

?ACE  .   V.   în  paie  . 

PACFJ  ,  eu  PAFI  ;  f.  m.  T.  de  M.riae  .  Le  çrarj 
pacfi  ,  c'  eft  la  scïo.Ic  voile  ,  u  plus  balTe  voile  qui 
rit  «u  çrand  mit  .  s'^pafici.  {.  Le  petit  pacfi  ,  c'ed 
Ja  voile  de  Mifaire  .  V.  ce  met  . 
.PAChYN'TKÎUES,  ad).  T.  de  Mld.  Remiia  in 
tt»lï.)=s  ,  eu  a'  une  nature  <;,»>.TiiTante  ,  mais  o'.-»:!- 
ici'.tS  frods  .  IncruJJmli  . 

+  PACIFERE,  idi.  de  t.  g.  T.  d'  Aalif:.i.-i  .  Qui 
po.-rt  .  Oui  aciinnce  la  paii  .  Pacifen  . 

PACIFICATEUR  ,  f.  m.  Cclu:  q_i  paclric  ,  <;,i, 
«pp.iire  les  rrouhk-s  d'  on  £tai  ,  les  diilentions  d'une 
\;lle,  d'une  lir-.ilie,  les  difRfens  dis  particuliers  . 
Ta:ificitcre  ;  paciere  . 

PACIFICATION,  f.  f.  Le  'nftaSHiTenieat  de  l.i 
jia:x  d.,ns  un  État  ,  a^itc  par  des  dillcnlions  intcdi- 
flcs  .  JL  eppjtijre  ,•  iV  pjeific.imtnto  .  Ç.  Il  le  dit 
fluflTi  en  parlari  du  foin  qu'on  picnJ  uour  appaifcr 
des  difeBtioni  dornciiTq.ics ,  ou  des  difficcns  entic 
des  paticii'icts  .   L?i  appicijrc  le  difcnriùni . 

PACIFIÉ  ,  ÉC,  part   V.   le  ve.bc  . 

PAC1FIF.R  ,  V.  a.  Appaifcr,  calmer  en  (itablilTaat 
îa  paix  .  Pacificare  ,-  jppatìjre  ;  metter  Ij  p.ue  ;  cit- 
m^re  ;  t^ppjtifiijre  ;  pJcijre  .   5-   li    (z  d:t    ;iuTl  de  I.l 

ma  &  des  vents ,  Truniui/lurfi  oateiirci  mtmjrc  , 


PAC 

PACin<iUE  ,  «di.  de  f.  R.  Qui  aime  fa  (MÎï  - 
Pjcifieo  ;  tranftMilio  ;  cheto.  Ç.  La  mer  pacifique  ; 
la  rrer  qui  cïl  au  couchant  de  l'Amérique.  Um.ir 
pjcifico  . 

PACIFIQUFMENT  ,  adv.  D*  une  manière  pacifi- 
que. Tranquillement.  Pacific  .mente . 

PACOS ,  f.  m.  T*  d'  Hiii.  ujf.  Aairail  dn  Pérou  , 
qaî  CÌÌ  apprivoife',  &  qm  porte  beaacocp  de  la'ne 
cxtrêmcmcrit  fine.  Pjct  . 

t  PACOSEROCA  ,  r.  f.  Plante  du  Brtîfil  fc  de  la 
îVîartiniqiie  ,  dont  ic  fruit  donne  une  belle  lein  ure 
louçc  ,  i!c  Ir.  racine  une  belle  tcinrure  iaup.e  .  Aite- 
rò del  fr.i/ì.'e . 

PACOTILLE,  f.  f.  Perire  quantiré  de  mafchandi- 
fes  qu'  il  eÛ  peimis  à  ceux  qm  fcrveiit  fi;r  un  vaif- 
fea>i  .  d'  y  embarqi:er  p^ur  leur  propre  compte.  Quei 
faritcHo  ,  0  piccola  quantità  di  vaerei  che  v  permei- 
lo ji  ogni  M.ìrinjjj  d'  imbarcare  per  fé  fopra  una 
n.7i'tf  , 

PACTA  CONVENTA  .  f.  m.  pi.  ExpteTion  Uri- 
ne ,  que  r  tifale  a  confacr^c  ,  pour  fìgnificr  Ics  con- 
vrnMons  <5  ;c  le  Roi  de  Poioçnc  Rouvcllcment  élu  , 
&  ìa  Rcpu[>:-^i:e  ,  s*oblÌEcni  mjfuc.lemcnt  d'obier- 
ver  &  (l'entrerenir  .  P^ffj  crnventa  ^  elpreff^n  la- 
tini che  vale  Patti  di  cui  fi  è  convenuto  . 

PACTE  ,  f.  ni.  Convcnircn  ,  accord.  Patta  ;  ccn- 
vtnx.ione  ;  accordo;  appuntamento. 

PACTUjN  ,  f.  f.  Moi  qui   vieillit.  Voy£Z  P^ae  . 

+  PACTISER,  V.  n.  Rich.  Trév.  T.  de  Prat. 
Fa:re  un  pafle  ou  une  convention.  Paiiovire  ;  pat- 
io ire  ;  patteggiare  . 

PADELIN  ,  t  m  T.  de  Vetrerìe  .  C*  efl  le  grand 
por,  ou  le  creufct  ofi  oa  met  la  matière  à  vitrifier. 
Padella  della  fritta  . 

PADOU  ,  i  m.  Rjban  tiiTu  moitié  de  fi!  &  moi- 
tié de  fots  ,  aior?  spj^ci:é,  parce  qtie  les  premieis 
lobans  de  cette  (orte  qui  parurent  en  Fiance  ,  ve- 
noient  de  Padoue  ,  Ville  d'ita.ie.  JVj/Jro  d'  accia  tf 
fera  . 

1  PADOUAN,  OH  PADOUEW,  f.  m.  Pàfurage 
co  >  mua  enfe  plufteurs  ,  oa  d'une  paroi(Te .  Pafcoto 
ecmune  y  ccmpafcm  . 

FADOUANE,  f  f.  T.  d'  Antiquaire.  Nom  que  T 
on  donne  à  un  nombre  de  mddailies  qui  ont  éié  par- 
f^'teiiient  confrefaiics  d'après  l*  Antique  «  par  un 
G'âveur  de  Pdo.ic.    Padovana. 

t  PADOUANTAGE,  f.  m.  Droit  d^envoycr  fcs 
IfOiTpea.ix  dans  un    Paiin^ian  -  D'.ri$to  di  pifeùto. 

Pagaie  ,  f  m.  Avrron  dont  fe  fetVÉnt  \^%  Sauva- 
ges,  pci«r  faire  nascr  leurs  F. roques  .  fo^ta  di  remo 
certo  e  iatgz  a^fai  ,  ài  cui  fi  Jcrvon)  i  ï^lvatiebi  per 
/e  icro  Piroghe  . 

t  PAGANALKS  »  f.  f.  pi.  Fêtes  païennes  qui  <e  fai- 
fc;er.t  aurrcfiis  d.ins  les  TilU^cs  .  Fefte  di  Villag- 
gio ;  Fcfle  in  cn-re  degli  D-i  ampirecci  ,  cAe  fi  ce- 
lebravano io  ogni  Bctgaij  . 

PaGAMSìMK,  f.  m.  Idolatrie,  Religion  des  Pa- 
ïens ,  cuite  des  Faux  Dieux  -  Paganefimo  ;  Geotili- 
tà  :  gsntilefimo  . 

Page  .  f.  m.  Jeune  GenîiJhommç  fervant  auprès 
d'  un  Roi  ,  d'  ua  PrinCe  ,  d'  un  ^eiçneur  ,  &c.  dont 
il  porte  Is  livrée  .  Faggio  .  §  En  T.  ie  Marine  ,  r-n 
appfUe  paires,  ics  a;;irçr;ns  q-i)  f"r.f  dans  le  n4v:re 
pOi:r  le  néroycr  ,  pnur  monter  aux  peiioquifs  ,  & 
fervir  les  M.^rr (its  .   Mr.xx.o  . 

PAGE  ,  f.  f.  Un  des  cô  és  d*  un  feuillet  de  papier 
Ou  de  parchemin  .  Pagina  ;  fieeiau  d'  un  libro  ,  o 
carta.  §.  Il  fe  prend  q.ielq^itfois  poi^r  i*écrilme 
contende  dans  la  page    mcme  .  Pjgina, 

PAGNE,  f.  m.  T.  de  Relation.  Morceau  de  toi- 
îc  de  coton  ,  i!o.ir  les  Nè<îrcs  &  les  Indiens  ,  qui 
vont  nus  ,  s*  crivetcppcnt  le  corps  dcpu  s  Li  ceinture 
ju'qu'  KU5  genoux  ,  ou  ii:fqu'  au  ni:Juu  des  genoux  . 
Vtrij^oma  . 

PAGXOÎV  >  f.  f.  Nom  que  1*  on  donise  à  un  drap 
très-fin  ,  fabriqué  à  Sedan  ,  auquel  on  a  donné  le 
nom  du  Fabricant .  Pannj  nero  di  Cedane  dttto  Px* 
grt^ne  . 

PAG\0NE5,  f.  f  pi.  T.  d'  ji'tf  ntécjtt.  Pièces 
de  bots  qui  forment  la  Mie  oa  le  rOuet  d'  un  nioo- 
lin  ,  &  auîujuelles  les  fafcaux  font  aiTcoibfcs  ,  Fu- 
fdo  . 

PAGNOTE  ,  f.  m.  Poltron,  iVhe  .  Poltrone  ;  dap- 
poco ;  codardo  ;  vigliacco .  $.  On  appelle  à  la  lîuop- 
rc  ,  Mo.Tt-oagnote  ,  un  lieu  élevé  ,  &  dans  une  di- 
(ïance  aiTez  grande,  pour  qu'on  puilTe  ,  fans  aucun 
péril  ,  reçardsr  delà  un  comb^.t  ,  une  attaque.  H 
Mry:te  dt<la    P.T^notta  . 

P,\G\-OTFRlE,  f.  f.  Aflioi  de  pasnote.  Il  e« 
fini.   CTj^iriîii  ;  dappocaggine  ;   vivìiacchtrì i . 

PAGODE,  f.  f.  Terme  qù  vient  des  In.îcsOr'cn 
tsics  ,  où  il  fj4ni*ic  un  Temple  d'  Idoles.  Pagr^de  ; 
Ttmpis  digl*  Indiani ,  %.  Il  fc  prend  3*i^r  p^nr  I* 
Kloie  qu'on  aJorc  d.tns  le  Tc'i>pîe  .  pjgo-ie  ;  ìdolo 
d^St'  Indiani.  5- Oa  .lopelie  encore  piîî'^cs,  de  pe- 
ttc%  fi;;iire$  or.-îin,ii'emenr  de  parcel'.ine  ,  &  O'ii  'ou- 
vcnr  ont  la  té  c  m>":bile  ;  ce  qm  a  dotmé  I>cû  ^  c;s 
fA^on^  de  parler  du  l!v!e  familier.  Il  reniée  la  tète 
comme  une  pag^Je  .  E^ti  rna-'vi  ii  ctpa  otne  un  bu 
rattino ^  ccrae  un  fantcctij .  Il  fa't  la  paî^^^le  .  £ç/i 
fa  il  btirattiao .  Ç.  Pagode,  montine  d' of  en  ufa^e 
dans  les  I.t:Ìi$,  qui  vaut  à  peu  près  un  écu  d'  or  . 
Pafdj  ,  lo^ta  di  fmneta  rf'  ae  d^çl^  InHa**' . 

PAGRE,  f.  m.  T.  d'  H.fi.  c.jt.  inhiol.  P  >uron  de 
mer  qui  rcfTcmblc  à  uas  p€iiu  daura^s  p^i  U  toini? 
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du  cor^,    par  le  nombre  2c  la  pofîtîca    dee  niiteo'. 

rcs  ;  ma  s  il  ci  i'ifCixc  pai  ta  couleur  h.  Çkx  |« 
queue  .  Sorta  di  pefce  alquanto  fìmiie  a  una  piccola 
orata  . 

PACUL  ,  ou  1    f.   m.  T.  d'  Hìlf.    nat.     Efpècc  de 

PAGURUS,  J  cancer  de  la  Mediterranee .  Il  ,y 
cn  a  qui  pòicnt  jufqa'  X  dix  livres.  Grartcipcrrt  g 
paguro  . 

PAIRN,  ENNE,  ad».  Idolatre,  aJorateur  àtt- 
faux  Dieux  ,  des  Idoles  .  Prç.iia  ;  Otntiic  ;  infcde^ 
le  ;  id. latra.  §.  l)  ne  fe  du  plus  aoj^irJ*  Iijt  ,  qu« 
par  oppoficion  à  Chrétien,  &  on  ne  I*  emploie  q-i' 
ca  pariant  des  anciens  peuples  ,  comme  les  Égf. 
ptieos  ,  les  fUccs  &  les  Romains  ,  qui  demeurèrent 
iJkjlaircs  après  la  poblication  de  1' Évaas:lc  .  Pagr* 
no  :  Gc-.tiie 

PAILURD,  ARDE,  adi.  Luxurieux  ,  impjJîque - 
Lu/fiiri'rfo  ;  iibidinofo  ;  puttotjiere  ;  bordelliere  .  Ce 
mot  n"  eft  guère  ca  ufaf;e ,  &  les  hono^ies  Rcas  évi- 
tent de  s  eo  fcTvir.  Il  eli  [ibre  au<Tt-b)eo  que  fesdé* 
rivés .  Pt\ttaiÛ€te  ;  bordelliere  ;  laffuriofo  ;  libidi' 
nofc .  , 

PAÎLLARDER  ,  v.n.  Commettre  le  péché  de  paiï- 
lardife  .  Il  eli  vieux.,  &  Ks  honnéres  ?en$  ne  s'  ea 
ferveur  point.  Puttanrggiare  ;  bt  *  del  tare  . 

PAILLARDISE,  f.  t  Luxure,  péché  J' impureté  • 
Ljfctvia  ;  ittjuria  ;  iibiMne  ;   ir/ypudi:ix,ij  • 

PAILLASSE  ,  f.  f.  Amas  de  paflle  enfermé  dansdfi 
la  loiîc  ,  pojr   fervir  à  un  |ir  .     facc-ne  ;    pjgtierie- 
eio .  $.11  fi^nific  quelqueto's  la  toile  où  la  paille  eft*-: 
enfermée.  U  faccene .  $.  Paillatre,    T.  d' Afchit.  C' 
crt  près  de  ta  c.*!cminée  d'  une  cuifTne  ,    «a  folide  de* 
brique  ou  de  ma^':nneiie  ,  de  la  Jongrcur  d'enviro»-, 
fix  pieds  .    fjf  dci;x  ou  trois  de  large,  À  de  neuf  à' 
dix  pcu^es  de  hauteur,    fur  Icqu«l  oo    encrerrcnl  îe» 
mets  dar:s  un  degré  de  chaleur  convenable  ,  avaat  d* 
èrre  fervis  fur  la  table.   FstnsiUni  delle  eucine  .        t 

PAILLASSON  ,  f    m.  Sorre  de  pailUiTc  plate  &  pi»' 
qi;ée  entre  deux  couris  ,    ou'  oa    met    au-devant  de$t 
fenêtres  »    pour  garantir  une  chambre  da   folcii  ,    da 
bruit.   Ttuofj;  ftija.  §.  Il  fe  d;t  auOi  .:'  une  quan» 
rué  de  p.ille  qui  efi  étendue  avec  de  la  ficelle  ,    le 
Ione  de.  quelques  perches  ,    &  dnat    les  Jardiniers  ffr 
fervent    pour    garantir    leurs  efpaliers  de    la  celée  •- 
ftuQfe.    $.    PaiifafiTon  ,  r.  rf' Or/furerie .     £' efl    u» 
amas  de  nattes  de  paille    lOL^rnces  cn  rond    eo  com*-^ 
mentant  au  centre,    â  fflifant  à  fa  circonférence  i- 
il  fert  à  rompre    l'effet  dj  marteau  ,    lorfqae  V  oa 
frappe  (ur  l'eociumc  .  Stw/e  . 

PAILLE,  f.  f.  Le  luyati   &  l'épi  du  b!é ,    du  fei- 
gle,  de  l'ori;e,  quanJ  le  çram  en  eft  .ffchors  .     Pj- 
giia  .  Brin   de  pa:iJc  .   Etufcolo  ;   b'ufcDluxxo  .  §    On  - 
appelle  paille  d'avoine,  la  balle  tju   graia  q  :e  1*0» 
en  féiurc  par  le  van  ou  par  le  crible  .  Pula  ;  loppa^ 
Icl^a  .    §.  Or.  dit  provcrb:a;cmeni  &  figurément  ,   fct 
Ion   le  fiyle  de  1'  Evincile  ,    voir  une  paille  dans  L* 
cei  de  fon  prothain  ,  &  o*  voir  pas  une  pouire  daoS 
ic  (ien  ,   ^poiir  dire  ,    remarquer   jufQu' aux  moindres 
défauts  d   autrui  ,    &■  ne  pas  voli  Ics  llcos  proares  ». 
quelques  grands  lu' il  foie-jt  .  Effcr  ofelo  âe' brufcô* 
ii  a:trui  ,  e.-tt!}n  veder  le  travi  fae  .    Ç    Oa  ap(>eUe 
homme    de'iiaille,  un  homme  de    néant,    de    nulle 
conlidétarJon  ;  &  cela  fc  ìi:t  plus  particuiiéremenr  dé- 
cès cens  qui  prCtent  leur  norn  ,  Se  qu'on  taie  inter-^ 
vi-nir  û-îns  uns    affaire  ,    quo'qu'  ils  D*y  aient  p-ìiafc 
de  véritable  laiéièr.  Ucmj  di  pagaia.    §.  Oa  du  6- 
gurémeni  ,  d*  une  chofc  qui  c^^intnerxe  avec  arJcur  •' 
avec   PC  icmence  ,  8c  qui  eiï  de  peu  de  durée,  quecT 
eft  un  feu  de  paille  .  Fucct>  di  pagiia  .    f .  On  dit  &* 
£;urément  &  proverbia  é.Ticat  rompre-  U    paille  avec 
quei*iu*  un  ,  pour  due  ,    déclarer  ouvcrremeot  qu'  oa- 
n'eli  plus  fon  ami.  Romper  l*  amici  x.ia .    Ç.  Oa  die%; 
tirer  à  la  couftc  paî'te  ,  paur  dire  ,  t:rer  au.  fort  ««« 
vec  des    brins    de    paille    d'  vmi    loni;uciu-    inégale  • 
duoeare  a.'ie  buj'chctte  ;  tir.ir  a  forte  .     $.    Paille  fe 
dit  au:iî  d'  un  ccrt:i:T    (icf.iuc  Je     l:aif>n  dans  ta  fu- 
fion  des  métaux  .     On  le  du  fur*toai  du  Ut    Se  de  l* 
acer.     Sfaldatura  ;   crepatura  in  lun^o  .     S.  Oa  dit 
suffi  ,  qu'  tl  y  a  une  pa>.ic  daas  un  diamant  ,  qj'ai 
diamant  a  une  p.ûlle  ,    lo^fqu'  il  y  a  un  défaut    ch'Air 
en  diminue    l'éclat,     fona^lio ,    o  aiiry    difcTts  cbC. 
Jminuifcs  lo  fpleoijr  del  dtaroanie  .  $.Pa:Jiede  fer,     j 
T.  de  Forgerie .     Ce  font  dcs.cfpèccs    d'écalles  qaî     < 
tombent     de  ce  n;étai  qcand    on  le  forge  A  chiud  ;    t 
cites  fervent  à  faire   te  noir  ,  Se  quelques  aurres  eoa*    I 
leur;  des  peintures   fur   verre.     Scaglie- di  ferro.     §m     j 
Pattici  de  bittes,   T.  de  Marine.  Ce  font  de  longues    | 
chc.'iltcs  de  fer  qu'  on  tn^t  à  la  titc  des  bittes  ppivt    | 
iciir  ie  c*hl»  fujet  .   Cbiivafde  delle  bitte .  i 

PAILLÉ  ,  ÉE  ,  adi  T.  de  Blifon  ,  fyaoayoïc  dO  1 
Diapté.  L  fc  dit  des  f^fces.  peaux,  &  autres  p'èces  | 
bicarrées  de  diverfcs  cou.'eurs.  Picchiati  ,  c  ebtaj^  \ 
j^ato  di  va»;  oi'.ri.  ' 

PAILLE  KN  CUL,  FÉTU  EN  CUL,  f.ni.  Oifci»-  | 
de  iropqoc  ,  oiTcau  de  nier.  Sorte  d'oifcan  à  pe^  { 
près  de  \\  fisurc  d'un  p  ^eon  ,  niais  plus  ^r*>s  &  plut  î 
viçotirenjE  ,  ay.ior  àe.i  ânes  fort  ^raridcs  quanJ  ell^  I' 
font  éreaJucs  .  Il  ne  fc  fr>uV(e  que  dans  ii  Zjat  Tor/.  i 
lit';  .  Scrta  d'  uccello  /iv/v-e  a  un  piteÌone.%  r»i.i  pik  i 
groffo  e  p'fìt  f.r:e  c  'n  a.'i  pih  lunghe  ,  e  (he  non  tr^f  > 
ttnfi  cif€  nella  Zom  tòrrida  . 

PAILLER  ,  f.  m.    La  cour  d'une  fcrmr  où  il  y  a 
des  pailles  ,  des  grsins  .   PacHafo  ;  capar^na  .     $.  Oa   . 
dt  prov.  &.  fiiî      q-j' un  h^mmc  cd    fur  (on  psùler  , 
qaaaJ  il  €«  ça  l»Ctt    cù  il  eU  le  plus  fort ,    con.me 
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■ians  fa  maifon  »    dans  foi  quririicr.     £gli  è    nei  ft'O 
fâJffUo  ,  nella  fua  foruxx^  • 

PAILLET,  atii.  II  ne  fe  dit  qoe  du  vin  rouge  , 
loifqu'  'l  eli  lin  peu  chargé  de  couleur.  V'tno  ecper. 
to  ,  ca'ico  Ji  colore. 

PAILLETTE,  f.  f.  On  :'ifoii  autrefois  papllcte  . 
Petite  p.irccUe  --i*  or  ,  d'  argent  ,  de  c  uivre  ,  ou  d'  a- 
eitr  ,  q,ii  iH  lon.le  .  n  incc  &  percée  ,  &  qu'on  fip- 
ptique  Tur  quelque  cho.*c  .  Bifafttini  ;  hijanti  ;  pa- 
lHuCiV  .  §.  On  appelle  auffi  p^iileties  ,  ceri»ines  pe- 
tites parcelles  d*  or  qii'  on  riouve  parmi  îes  fables 
de  quelques  livJèies  .  Pagliaola  .  §.  Paillette  ,  T.  rft 
Jatdina^e  .   V.  Éramtnc  . 

PàILLEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  ou  celle 
qui  veni  ri\  qui  vortnre  de  !a  p.ii!Ic  .  "Paslùìfuolo  . 

PAILLEOX.  EUSE  ,  ad),  m.  Il  fe  die  du  fer  & 
des  autreî  métaux  qui  ont  des  pailles.  Sfaldato  ; 
tb6  ha  sf.iii.iture  . 

PAILLIER  »  f.  m.  T.  rf'  Étcnm.  *tiff.  Il  fe  dir  de 
la  pa'lle  fontracé  par  des  bcfli.nx  ,  qui  ont  niancc 
l'épi  &  le  qr.iin  ,  &  qui  n'  eft  p'us  bonne  qu'  A  fai- 
re I.f  ùie  &   fum'cr.    P.ç'iuo/o;  vigliucio  » 

t  PAILLO.  T.  de  Mj^.   V.  Pallio. 

PAILLONS,  f.  m.  pL  T.  de  J^ii  .'trie  .  Ce  font 
de  pctires  feuilles  carrées  de  caivre  battu  .  très  min- 
ces &  colorées  d'un  cô  é,  que  l*on  met  ip.ir  petits 
TTorceaL'X  au  fond  i^cs  chatons  des  pierres  piécuufïs 
Il  des  cyftauit  .  Fifli.i .  Ç  Patli'on  de  foudurc  ,  T. 
à'  Orfèvrerie  .  Métal  (r^s-n.ince  &  allié,  qui  fcil  à 
fonder  les  ouvrages  d'  Orfévrer  e  .  ftiiaiurs  . 

PAiN  .  r.  ni.  L'aliment  le  plus  ordinane  des  peu- 
ples d'  Europe,  fait  de  fsrinc  de  bié  ,  pe'irie  acui- 
te .  ?.ine  .  Paio  moliet  .  Pja  morbido.  Pain  rie 
gru.iu  ,  ou  pi'n  tnouflr.'ut  .  P tn  di  tritello  ;  part  da 
(ani.  Pain  ferré.  P.in  ntJcchiato  fotto  .  Pam  ïcc  . 
Pane  afciutto .  §,  On  dit  qu'on  homme  a  mangé 
du  pain  d'  un  ajtre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  éré  fon  do- 
n:eliique  .  Eif<re  (}aio  je*vfdo*e  di  .ilcuno  ;  cfferc 
JÌSIO  a  J'tto  pane.  5.  On  dir  prow.  d'un  hamme  qui 
A  bcaLïcoup  voy.igé  ,  qcî  a  beaucoup  ccuni  le  mon- 
et  1  qu*  il  a  maneé  de  plus  d'  un  pa'n  .  E.sli  ha  pi- 
fti.it-:  in  più  d*  vna  ntve  .  $.  Od  dît  pjoverb.  d'  on 
hortimc  d"  une  condit'cr.  médiocre,  mais  habile  & 
inrelliçcnr ,  qu'il  fait  (on  pain  maoçer  .  E^lt  }:i  ca- 
me /î  minais  il  patte  .  Dans  le  n^ètne  fecs  ,  en  dit 
qa*  il  fait  mieux  que  fon  pain  rnanucr  .  EfH  j-t  il 
fatto  fuo  ;  egii  fa  ^m.:o/.î  vale  il  ps*ie  .  5.  On  dit  d* 
ati  fiifiéant  ,  qu'  il  ne  vaut  p-is  le  pain  q  r'  il  tiian- 
gc  .  £ç.'i  i  vn  p  .n  perdtito  ;  erti  mûngis  H  p.me  a 
tt.tdimenro  .  ç.  On  dit  prov  &  fig.  donner,  ou  a- 
»o;f  une  chofe  pour  nne  p'^ce  de  pîin  .  peur  on  mor- 
stxw  de  paio  t  pour  dire ,  la  donner  à  fort  bss  prix  . 
Vendere  »  o  ave  ebeeehejfia  per  an  pt7,x.o  rfi  pane  . 
§.  On  dit  prov.  long  cc.T.me  un  jour  fans  pain  ,pour 
di'C  ,  fort  iong  ,  fort  ernuyeux  .  Luat^o  erte  ij  Qtta- 
Tffima  .  §.  On  dit  prtv.  &  frç.  maneer  (on  pam  à 
]a  fi-.mée  du  rôt  ,  pnur  dire  ,  être  rémoin  &  fpeôa- 
teur  des  plaifirs  d'au  rui  ,  iar.s  y  avoir  parr  .  £/. 
fere  tefl'tnronio  ?  Jptttaicre  de'  phcerî  degli  .litri  , 
fenx.a  entr.irne  .t  parte  .  $.  Oo  dit  fiq.  &  prov.  pro- 
juetîre  plus  rie  b^-urre  que  (ie  pain  ,  ','Our  dire  ^  pro- 
mettre plus  qu'on  ne  wci:r,  ou  qu'f-n  ne  peut  te- 
nir .  Prcmetttr  Brm  e  Tcnrj  ^  c  miri  e  wn/î  .  §. 
Oa  dir  prov.  iib:r(é  ^  Pam  cuit  ,  pour  dire  qu*  on 
efl  heureux  quand  on  a  de  quoi  vivre  (ans  déK>endrc 
ri'  autrui  .  Li'-ertà  e  pan  cctio  .  $.  On  dit  prov  pop. 
&  fiç.  d'  un  h"nime  qui  a  eu  commerce  avec  une 
ftlle  av4nr  que  de  l'  époufer ,  qu*  il  a  pris  ,  qu'  il  a 
emptunié  un  p.'.'o  fur  la  fournée  .  Egli  ha  anricipa- 
96  il  msirimonio  ;  egli  s'  é  prejb  una  diìpenj.i  .  §. 
On  tilt  pop.  faire  paifcT  ,  faire  perdre  le  goût  du 
pain  à  qustq  i'  uï  ,  pour  dire  le  faire  n  omir  .  F.ar 
morire  .  !5-  On  dir  prov.  qu'un  hom-i^c  a  man?c  du 
piin  du  Roi  ,  poi.r  dire  ,  qn'  <1  2  C'é^  en  prifon  ,  ou 
en  Talère,  aux  çalères  .  E9IÌ  ^  Jfito  in  prigione  ,  0  i 
in  galera  .  $.  On  .appelle  pain  de  muaitir-n  ,  le  pa:o  \ 
qu'on  d'flrihue  aux  çcrs  de  e,ueire.  Pane  di  mani- 
xione  .  $.  On  arpclle  pain  de  rr.outoa  ,  une  ione  de 
pene  paio  sros  comme  un  étcof  ,  fair  de  fleur  de  ta- 
}tnc  ,  &  fcmé  c^e-çiains  de  froment  fur  la  croûte  de 
defTtis  .  fotta  ài  paniceiuolo  tondo.  §.  On  appelle 
pain  d*  é»^icc  ,  ccria-n  pam  qui  eft  fait  avec  de  la 
fir'fie  de  fe-gle  ,  e  I*  écume  du  fucre,  du  miel  ,  de 
l'épîce  ,  &c.  Seritueesl')  ;  pan  fortf  ,  p-;r»  pepato  . 
$.  Pain  Hénrr  ,  pam  qui  elï  I  énir  avec  k's  eéiémo- 
oies  de  l'ÉçIift  &  que  l'en  dillribue  à  la  <>iand' 
Me(Te  dans  les  Échfes  paro<(Ti;iJes .  Pme  kentdtito  . 
J.  On  dit  prou.  &  ftFur.  quand  il  arrive  quelque  pe- 
tit mal  à  une  pcrfonne  qui  T  a  bien  nértté  ,  que  c' 
efl  pain  bénit  .  Ber.  r/i  fla  $.  Fain  à  cachcrcr  , 
iorre  de  petit  oain  fars  Icvam  ,  dr-nr  on  fe  'crt  pour 
cacheter  des  lettres .  O/Vjif  ,  Ç:  p.;io  à  chanter  ,■  c*' 
efl  4-dire  ,  à  charter  la  McTe  .  pain  ^ans  levain  , 
coupé  en  fond  ,  porranf  l'empreinte  de  la  fiçure  Ou 
de  quelque  fymboje  de  Tc'"S-<~h' ift  ,  &  que  Its  P^è- 
nes  coof-.crecr  à  la  MciTe .  Cffia .  $.  On  appelle 
,ftfi.  la  Saî'f.re  Euebarifiie  .  le  Fjnn  dcsAnees  .  le  pam 
Cfiefïc  .  tt  pane  dtglî  Anei  li  ,-  */  /•"»  ctlefle  On 
dit  auffî  fip.  que  la  p;ir^-.le  de  Dieu  eft  le  piiin  .'es 
ri<''*l!es.  La  parola  d:  Dìj  è  il  ùr,n:  ,  ou  il  ciòj  rie* 
Fedeli .  §.PH\n  de  prnponrton  .  On  appello't  ainfi  dans 
y  Ancien-Tcftamct.r  ,  les  douze  pains  qu'un  oflVo  i 
•0«s  les  (Hits  de  ?5abb2r  dsns  le  Tabc^c^de  ni,  ,*.ins 
le  Temple  ;  qui  dcrcuroivci  expofés  durant  Icpt 
ipiJ'Msr  U  tab!^^  &  doa!  Us  ftjls  P;^««5-avoicni 


droit  de  minier.  /  pani  di  prrpr/Tz^ìone  .  §.  Para  2- 
zyme  ,  le  pam  fans  levain  qu'il  étoit  ordonné  aux 
Jutis  de  mander  duîaot  la  femaine  de  Pique  .  Pane 
."•X^x^imo  .  $.  Pain  qur.ridien  ,  terme  employé  dans  V 
Urai/on  D'inumcalc  ,  par  Icquf  [  quelques- uns  enten- 
dent la  noiirnture  de  chaque  jour  ,  &  quelques  au- 
tres les  bcfûins  icii*nal;cfs  .  //  pane  furtidÌj:no  .  §. 
Fam.  on  appelle  pain  quotidien  .  ce  qpc  1*  on  fait 
p-çfque  tous  tes  jours  .  Pane  tju  i:dianr>,  Ç.  Pain  en 
£é-é-al  fifir.ifie  ,  la  nourrttL:rc  à  la  ftibfil^ance  .  // 
pjne  ;  (/  ir/zff  }  lit  nutritura  .  §.  Mtttre  à  queiflj' 
un  k  pnin  ii  la  main  .  pour  dire  ,  lui  donner  mo- 
yen de  fubfilter  ,  de  s"  avancer.  Dar  cl  p.me  ;  dir 
lia  vivere  ,  0  di  che  viieie  .  §.  Pain  fe  dît  auiTi  de 
ccitaines  chofc  mifes  en  niaiTe  ,  comme  pain  de  fu- 
cre  ,  pain  de  cire  ,  pjin  de  favon  ,  pam  de  bougie  y 
&c.  Pane  di  Tutcbero  ,  di  tera  ,  di  fap-me  ,  ee, 
M-x.X.^  ■  _  $-  Pain  de  Hqustion  ,  T.  de  MttaJtvr- 
gie  .  Ce  font  les  eircaux  de  cuivre  qui  reflcnt  fur 
le  fourneau  de  Iiqi-atioa  après  que  !c  pfomb  &  J' ar- 
cer.t  en  ont  éé  tés-ip.és  .     Pane  fatta   del  ceatr.iccio 

SltVltQ  . 

Pa:\    de  COCU,  ou  PAIN  DE  COUCOU  ,  f.  m. 

plante.  C' efl  la  même  qu'on  nomme  aulTÏ  ,  Allé 
luj.t  ,  V. 

PAIN  DE  POURCEAW,  f.  m.  Phnte  ainfi  nom- 
mée ,  parce  qjc  fa  r^ciac  efl  arrondie  en  forme  de 
pain  ,  &  qce  les  pcur;taux  en  font  friands  .  On  l' 
appelle  auflfi  CicIamcD  .  Pan  perfino  j  pan  terreno  ; 
artanita . 

PAIR  ,  f.  m.  L*  un  des  Ducs  ou  Comtes  qui  ont 
féiRCe  au  Parlement  de  Paris.  P.jti  di  Francia  .  $. 
On  appelhit  autfe'ois  Pairs  ,  tes  principaux  Vaffjux 
d'un  '^«iRncur  ,  qui  avcient  droir  de  juger  avec  l^u:  . 
P.îf»  rf'  un  Fi.ui:'  . 

PAIR  ,  ndj.  m.  ±^^\  ,  fcmblable  ,  par.il  .  P.i'i  ; 
eguale  ,■  /imile  .  $.  On  dit  ,  en  T.  de  Commerce  , 
que  le  ch.inçe  efl  au  pair  ,  pour  dire  qn'  il  n'  y  a 
r;en  ni  it  gagner,  m  à  perdre  dans  les  traites  & 
dans  les  rcmifes  d'argent  d'un  pjys  à  l'autre.  H 
camHo  è  ai  pari  5.  U  fc  dft  .tuiTÎ  du  mile  ou  de 
la  ftmelle  de  certains  oifeaus  &  parncul  értment  de 
la  rnurterelle  ,  en  p.~.rlant  de  I'  un  par  rapport  à  T 
anitre.  //  ecmn.'.gno .  $,  De  pair,  f.^on  de  parler  ad- 
verb.  pour  d.re  ,  d'égal  ,  d'  une  m.'.nière  éf;ale  .  Del 
part;  di  pars  ;  alla  pari,  §.  T'ftitur  queJqu'  un  de 
pair  à  cr^xpagnon  ,  le  trançr  a'éi;al  à  é^iil  .  Et  il 
fe  ditpk.s  Ordinairement  en  pai!ant  d'un  in'érieur 
qji  vîr  trop  farnihé-ement  avec  uà-.'  perenne  qui  efl 
aj-defTus  de  lui.  Trattare  con  troppa  famiLijriij  ; 
a^fatei:a>fì  ;  atccmunsrp  .  %.  Paît  ,  fe  d:i  auffi  d' 
un  noni-ire  qui  fe  pei:t  diVifcr  en  deix  parties  ét;a- 
les  fans  frafl-cn  ,■  &  alors  il  reçoit  uri  pIiHÌel  .  A'o- 
mero  pari  .  §.  pair  ou  non  -,  f.  m.  Sorte  de  jeu  dans 
lequel  on  donne  à  deviner  fi  le  nomh'e  de  plufieurs 
pièces  de  mannoic  ,  de  plufîturs  jelors  »  oa  d'  autres 
chofes  qi;e  1'  on  lient  dans  la  main  ,  efl  pair  eu  im- 
pair .    Pari  e  caffo  . 

PAIRE  ,  r.  f..  Coupfe  d'animaux  de  la  même  e- 
fpècc  ,  màlï  &  femelle.  Il  ne  fe  dit  guère  que  de 
la  cruple  de  certains  yolatiles  ,  conmc  une  paire  de 
pigeons  ,  une  pAire  .ie  bœufs  ,  &j  P.*;  1  ,-  paro  ;  cp. 
pia.  S.  II  fc  dit  ai;frî  de  deux  chcfcs  Je  même  efpè- 
ce  ,  qui  vont  ou  récetTairemcnl  ,  xu  ordinuiren-.ent 
eafemble.  Pajo  di  guanti  ^  ai /carpe  ^  ec.  §.  Il  fe 
d'r  encore  de. certaines  chofes  alfjrtics  de  toutes  leurs 
F'èces.  pajo  .  §.  Il  fe  dir  aufïi  d'une  chofe  uiiique, 
mais  compofée  ertcnricìlerTient  de  deux  pièces  .  Une 
paire  de  cifcjnx  ,  de  hiocftes  ,  &c.  Un  pajo  di  for. 
fcetre  ,  a'  occhiali  ,  ec.  $.  On  appelle  ,  une  paiie 
d'  heures  t  uo  livre  de  prières,  qui  contient  celles  du 
jour  &  de  !a  nuit.  Un  vffi  0"-lo  . 

F.AIHfMRNT,  adv.  T.  J*  Arithmétique,  qui  n' 
a  ijcère  d'  ufage  que  dar:s  cet-e  Phrafe  :  Nombre  pai- 
renicnt  p.iir  ,  pour  dire,  un  nomb'e  pair,  ou  ce  qui 
revient  au  m2n;e  ,  un  nombre  qui  peut  U  divifer  par 
quatre  .  Hut  ,  couzc  Sec.  font  des  nombres  p.iijc- 
rutit  4wits  .   in  numero  pati  . 

PAIRIE,  f.  f.  Dignité  de  Pair,  qui  efl  attachée  à 
un  grand  fiïf  relcvjnt  imrttédiatcmcnt  de  la  Couron- 
ne -  Il  y  a  aufïi  quelques  Terres  qii  jouitTent  du  li- 
tre de  Pa;ri'S  ,  p.ucc  qLie  les  ai'pcllaf^ons  en  rclT^r. 
tiifent  au  PatUnieni  de  Paris  .  On  appelle  Pairies  fe- 
iïic-|!es,  celles  oui  paffent  aux  femmes.  Dignità  di 
Pari  . 

PAIR  LE  ,  f.  m.  T,  de  B'rafon  ,  qui  t"e  dît  d'  un  pal 
mocvart  ie  la  pointe  de  L'  ccu  ,  &  divi'é  en  deux 
parties  é::alcs  ,  qui  vont  «boi:r:r  en  forme  d'  Y  aux 
t-'eux  angles -du  chef.  Pergsl.i . 

PAISIBLE  ,  ari',  de  t.  g.  Qui  eft  d'humeur  douce 
&  pacifique.  Il  fj  dit  des  hommes  &  des  animaux  . 
l-tacido  ;  pacifier  ,•  emnqttUlo  ,-  quieto  ;  dolce  ;  ab- 
hnnaiciatn  ;  tnanfucto.  g.  Il  fjwnitîe  aufïi  ,  cjui  n*  efl 
p')iiit  inqu'éié,  poict  troub'Jf  Jins  la  po;f.Ofion  d'un 
bie.i  .  F.nifi.'o  p-ffeîfùre  .  y  O*  appelle  Leiix  pai- 
finies  ,  les  lieux  nft  il  n'  y  a  pomt  de  brnjt  ,  où  i'  on 
cfi   en    paix.    Lu  r»;   tranqxàiïli  ^  quieti. 

FAlSIBLlMf-NT,  adv.  D' nr-e  m-:r.iè  c  paifibic  & 
irar.quilie  ,   Tacs  trouble'.     Patificamente  ;  tranfîfii- 

Wrtente  . 

PAISSANT.  Ah:TE,a?i.  T.  deBL.fon,  qui  f^*  dit 
des  vac'KS  ,  brebis,  &  autres  an'ni.ujx  qui  t'ont  re- 
fréfen'és  ayar.r  la  tC-le  baiffée  .   Paf^^n'c  . 

PAibSfcAU.  7*.   d^  jS^iieutiute  .   V.  h.halas  . 

P-*Ui50MMfc.    f.  m.   T.   de   Mariue  ,    C*  efl  un 


biS-fond  où  il  y  t  peu  d*  eau  .  3a fo  fondo  ov'  i  pcc* 
a  e  qua . 

PAISSON  ,  f.  f.  Nom  coHcflif  que  l'on  dorne  4 
tout  ce  que  îes  bcfîiaux  &  les  bctcs  fauves  paiffent 
&  b.-ourent  principalement  dans  les  f  orôts  .  P.iflura 
delle  ée/iie  lalvariehe.  §.  PaiiTon  .  T.  d'  Eaux  ^ 
Fortti.  le  droit  qu'on  ade  faire  p;iître  fes  hcfliaux 
en  un  endroit  ,  G'^us  di  far  pa/colare  i  fnoi  ét/ìiami 
in  qualche  luogo  .  5.  PaUfon  ,  f.  m.  T.  de  Ganritrrt 
&  ie  Peauffi<.y$  .  Aîorceiu  de  fer  ou  d'acier  déli-f 
q-.ii  ne  coupe  pas,  fait  en  mamète  de  cet;  le  ,  large 
d"  un  demi-p'ed  ou  environ  ,  &  monté  fur  un  pied  de 
bois  ,  fervant  à  déborder  &  à  ouvrir  Je  cuir  pour  te 
rendre  plus  doux.  Ferro  da  diromper  le  pelli  per 
renderle  pilt  mancVTli  . 

PAISSONNXR  ,  va.  T.  de  Gani!ers&  de  Ptauf- 
J/ers .  C' efl  étendre  &  tirer  une  pe.iu  fur  Icpaiffon. 
Di'  r-mpen  ^  0  allargar  le  pelli. 

PAÎTRE  ,  V,  a.  &  n.  U  fe  dit  proprement  des" 
belliaux  qui  broutent  l'herbe  ,  qui  la  mangent  fur 
ia  racine  .  Pafe^iare  ;  pa/ìnrare  ;  pafeet/J  ;  tcer  in 
paflttra .  §■  E11Ï.  &.  pop.  on  du  qu'on  envo  ,:  paître 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'on  ie  renvoie  avec  mé- 
pris .  R  n'urtar  tino  con  difprc'^x.o .  5.  En  T,  de  Fao- 
conneric  ,  on  dit  ,  paître  un  oifeau,  ppnr  dire,  Itir 
I  donner  k  manRcr  .  Dir  a  mangiare.  §,  Paître  .  "fe 
dit  fi?,  des  Curés,  &  des  Évêques  charfiés  dn  foin 
des  anics.  Pafccta*s  ;  pafceye  la  greggia  âr  Gdit  Cri' 
JÌO  .  Ç.  Se  paître  ,  v.  r.  fe  nourrT  .  Il  fe  dit  des  or- 
feaux  carn.icicrs.  CiBa'Ji  ,■  pafcerfi  ,-  nudrtffi  .  $.  On 
dit  fii;.  qu'  un  homme  fe  P">t  de  venr  ,  fe  paît  de  V 
chimères  ,  pour  d're  qu'  il  eurrerienf  (on  efpri:  &  fc 
nourrit  de  chofes  v.iints  &  Peu  félidés  ,  &  d'  efi'^- 
rances  mal  fondées.  Pafcer/t  di  fvrac . 

4*  FAÎTRiN,  f.  m.  V.  Pét'in  . 

4*  PAÎTRIR  .   V.  Pétr-r. 

PAIX,  f.  f.  L'état  d'un  Pcupîe  qu(  n*"  efl  point' 
en  guerre.  Pace.  §.  P;ììx  ,  abfolument  dit,  liRaifie 
qoelqutfots  Traifé  de  paix  .  T'-J**J'o  di  pace  •  pace* 
5.  pour  marquer  Ics  lieux  où  Us  Traites  de  paix  fè 
font  f.ii!s  ,  on  dit  ,  par  exemple  ^  U  p.i  x  de  V/cft- 
phalie  ;  la  pa-x  des  Pyiénccs  >  &c.  La  pi:c  dì  Vefl^ 
fatia  ;  la  pace  de' Pirenei  ^  ce.  }.  On  appelé  uror. 
pa  X  fojrrée  ,  paix  pincée  ,  utie  fauiïe  paix  fa- te  de 
mauvaife  foi  par  ics  deux  Pa'ties  ,  8c  ivec  TnTeotton 
de  la  t.'mpre  lorfqu' il  ici-.r  fera  uti!e  de  U-  faire-. 
P.^ce  finta  .  fimuht.i  .  §.  Paix  ,  fe  di:  anfïî  de  la 
concorde  &  de  la  tranijuillité  qui  efldans  IcsEam:!'- 
Ks  ,  dans  les  Commun.'iués .  Pace;  concordia  ;  ar- 
iw.*;/j  ,■  unione  ;  tranqailUià  ;  éttcna  ir.*^:!isenz.(l^' 
f.  On  di  fis;,  de  deux  pstiOan'es  qm  ér  lieut*  brrîuU- 
iécs  énfemble  ,  &  qui  fe  font  téconcihéss ,  qu'elles 
ont  fait  la  paix  ;  &  d'  un  homme  qu-  eft  retifrc  dans 
les  bonnes  grâces  de  fon  Maître  ,  de  fon  Proieftear, 
qu'  il  a  fa-.t  fa  paix.  Egli  H  è  ii:oncilijf-  ,  hi  faf~ 
lôpaeey  ittentrjto  ingra7,ia.  §.  Paix,  h^nmc  aulïi 
U  tranquillité  de  1'  am?  ,  ia  paix  que  Dieu  Teul  don- 
ne .  Pace  ,  tranquillità  ,  ftrenit.ì  dell'  S'aima  .  J. 
Dans  la  Sainte  Écriture  ,  Jefus  Chrifl  eft  ap^jsllé  i' 
Ange  de  paix;  &  en  parlant  d' un- hontrîic  qui  por- 
te toujoors  les  efpriis  à  1'  union  &  à  la  conco'dc  , 
on  dit  ,  que  c' eft  un  Aii;e  de  paix.  A->gel'->  di  pa- 
ce y  0  della  pace  .  $.  On  appelle  ,  b.iifer  de  pa.x  ,  la 
té  emonie  qui  fe  fu-t  À  la  Grana' MeTe  ,  lorfQ^je  !e 
Célébrant  &  fes  M  nlflics  s' embrafTcnt  .  //  ^a:io  di 
pace  ;  dar  ta  pace  .  $.  0:i  d't  ,  laiiTer  qielqu'  un  cti 
paix  ,  pour  dire  ,  ne  ie  pins  moicfler  ,  ne  l'impor- 
tuner pi.s  .  L-Tfciar  in' pace  ;  non  inqui.tare  ;  non.  -- 
importunar  quiUhed^fno  .  $  Pa  x  ,-fî^o:f^e  auiTi  ,calt 
me  ,  filence  ,  éloiqnempnt  du  bruit  .  Tratquinîtà  ; 
pace  ;  quiete  ;  lunvi  dal  tumurtJ  .  5.  On  dir  P^Ih. 
quand  en  parle  d'une  perfcnnc  rrorre  q.ie  V  on  a' 
connue.  Dieu  loi  {.\^e  paix.  Dìo  V  .ièèia  in  %lori.i  ; 
Dio  aé^ia  la  di  lui  .inlrna  .  J.  Oo  dit  fig.  &  pro';^ 
qu'il  faut  IsiiTer  les  moits  en  paix,  poi^r  dire,  qu* 
:|  ne  faut  point  parler  m-il  d'eux.  Biff^gna  la/ciJit 
-  ;■  r/j?rti  in  pa:e  .  Ç.  On  dif  prov.  qu'  une  pci  focnc 
crt  p.iix  &  an'e  ,  qi:and  elle  a  tauits  fes  c^m  nodr- 
tés  ,  &  qu'elle  en  touit  en  repos.  E/fer  ne^ti  agi 
fina  a  ^cla  .  ç.  On  dit  fiç.  qu'un  homme  ne  donne 
ni  paix  ni  néve  à  un  aufe  .  pnur  dire  .  qu'  il  ne- 
lui  donne  *«uciin  tclàchc  ,  qu*  U  le  prclTe  contiû.ic)- 
Iciucnt  Non  dar  né  p.ice  ni  tregua  .  Ç.  PaiXi  f.  f. 
DéetTe  (évérée  par  les  Pa:;ns  .  Lì  Dea  Pace.  Ç, 
P.i'X,  efl  fouvent  une  T'ure  ù' intcrieftrir.s  dont  oti 
fc  fcrt  pour  .V. ire  faire  filence.  Pa^x-là  !  Eh  ,  piiX 
donc  ?  Les  HVifTieis  crient  ,  paix  là  ,  paix-la  ,  pour 
dire,  qu'on  fe  taifc  ,  tju*  on  -ef-ifTc  point  de  bruit'. 
fiUoz,'^  ;  xitto  ;  cheti  i  tr.cete  .  5-  P^iix  ,  fc  dit  suf- 
fi de  la  patène  que  le  PÔtrc  donne  à  b.iifer  quand 
on  va  à  r  offrande  ,  -&  de  cette  plaque  que  l'  Aco- 
lyte ,  après  1'  Açflus  Dei  ,  porre  .1  baifcr  aux  princi- 
P3Î1.S  pcrfonnes  du  Chœir,  Lt  pace.  J.  Paix,  fc 
d  1  auïfi  de  1'  os  plat  &  lar^e  d'  une  épaule  de  veau 
ou  de  moutHJn  I  lorfqv.e  la  ch.iir  en  efl  ôice.  Pj- 
letta  . 

PAL»  r  tn'.  P:ea  aUuifé  par  un  bout.  II  efl  prin- 
cipalement en  ofiçe  dans  le  B;ai<)a  .  S'>iv  ïîluricl  «îl 
pjux  ou  pals:.  f*,'/.'  ,•  pertica  . 

PALADE  ,  f.  f.  T.  de  ^lar.  Mouvement  des  pâlîs 
des  r.-.mcs  ,  par  lequel  en  entrant  dans  l'e.iu,  elles 
fnnt  avancer  le  bâtiment .  Remeg^ij  ,-  racvinjenio  de* 
ic*r.i  . 

PALADIN,  f.  m.  On  appelle  ainfi  dans  les  vieux 
Romans,  QiKiQUÇS-uns  tics  prmcipaux   Scisncors  qiii 
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fuivO'cnt  Cha-lcma^nc  .^  la  p.LicrrB  .  P.ii.iii!i>'' ;  Cj, 
vj.*»rr  crrjfirc  -  En  parl.mr  rt' un  Sç;î;ncnr  <]nî  tf«  ut 
p,4iTcr  pour  br^vc  £c  pour  galant  ,  on  d>e  que  c*  ill 
en   vr,-ii    F&laifin  . 

PALAIS,  f.  m.  Maifon  Roy»Ic  ,  miifon  de  Prin- 
ce ,  on  (te  Sciijriciir  .  P.i/./tX''  .'  p-ii-iv^  ;  f9an7[^.i  Re- 
£.iU  ,  §■  On  appelle  rar  cxaçdrarioo  ,  I^s  niaifons 
nuKaifiqucs  .  tics  palais  .  Cjla  jurande  €  é-d'.i .  Et  en 
parlant  des  nM  Tons  conftd^rablcs  de  la  plupart  lIcs 
Vtlics  d' It.iliç  ,  "Il  leur  donne  ordinaîrcmeai  ic  nmi 
de  piliis.  Paia^x.^.  Ç.  Kn  i^liificnrî  VtUci  de  Frnq. 
ce  ,  &  priiuipalement  d.mi  celles  oi\  il  y  a  d^s  V.ii 
Icmcns ,  on  a;>pcl!c  P.tl.i  s  ,  le  lieu  tii  (c  rend  la  ïu- 
flice  .  r.tia-^it^'i  ;  Fofo  i  Corte  ai  Giutìix_ia  ;  Retilo  ; 
Cttri,j  ;  Trièun.ì/t .  $.  0:ì  apprìte  ,  jiurs  de  KaU'S, 
Ics  jours  où  l'on  pl.itdc  au  t*aiais  .  Giorni  njn  fc- 
ri.tti  ;  stoini  io  cut  ft  ^i^^e  S^^'ft'V-^  •  5*  ^^"  ^P' 
pelle  Gens  de  Palais,  les  .ïu^cs  ,  Avocats  ,  Fiocu- 
reursl  Hoiificis,  &c.  I  Curila  ;  H  TriBiiaiU  ;  i 
M.ij(i/ïri/i  .  S.  On  appelle  rtyle  du  Palais,  flyle  Je 
Palais  ,  les  ternies  de  Prarît;iic  d>'nt  on  To  fcrt  dans 
les  Aaes  jv:dicra:rc5  .  ftiJe  Ct.;f:7le.  §.  PaJais  ,  dit 
abfolument ,  fc  prend  ponr  les  Officiers  du  Palais  . 
La  Cuii.3.  §.  Palais,  eft  aulTi  le  nom  (în' on  donne 
A  la  partie  f.ivénciire  du  dedans  de  la  bouche  .  P.i- 
l.ito ,  $  U  fc  dit  auTi  de  certains  2DÌQiaiix  dont  l' 
homme  fe  nourrit.  P.if,ito .  5.  En  T.  de  Botanique, 
il  fiKn'fie  r  efpacc  qui  cft  compris  entre  lesdcux  par- 
tics  dfs  fici;ts  en  gueule.  Lo  fp.ixj^  che  ù  fr.i  ie  due 
parti  de' fi  ■ri  diviji  in  due  laèèra  .  Ç.  Palais  de  liè- 
vre ,  f.  m.  Plante.  C' eft  la  même  que  le  Laile- 
lon  .  V. 

PALAMENTE  ,  f.f.  T.  «'e  Mar.  qui  fe  dit  de  tout 
le  corps  des  ramts  ii'  un  bàtimcoî  de  bas-bird  ,  tel 
qu'  une  Galère  ,  PaLimcito  ,  c  temssiio  d' tina  Gj- 
/era  . 

PALAN,  f.  m.  T,  de  Mar.  AfTcmbIa£;e  de  cotdts 
de  moufles  &  rie  poulies  propres  à  enlever  de  peTans 
fardeaux.     Paranchino  .     Petit  paUn  ,    ou  calebas  . 

P.irjrjchsno  di  flrj^lio  . 

PALANCHE,  f.  f,  T.  de  Porteurs  d"  eut  .  C*  eft 
\'Ti  infiîument  de  hais  ,  long  d'environ  trois  pieds  , 
un  peu  concave  ri.ins  le  milieu  ,  au  bout  rii:quet  il  y 
a  deux  enrailUircs,  pmir  y  accrocher  deux  leaux  d' 
eau,  qu'on  pmtc  ainfi  fjr  i'<paule.  fff./rr^.î  di  le- 
gno per  prrtar  jetchie  piene  d    ûc^'j.i  . 

PALA\QUE,  f.  f.  Efpèc»  de  foriuicacion  fai'C  a- 
vec  des  pieux.  Ce  mot  n'clì  guère  en  ufacc  qu*  en 
parlant  de  certaines  petites  Places  ainfì  foriifi&js  en 
Honi^rie  ,  en  Croatie,  en  Foloi;ne  ,  &c.  P.iî.inc.ieo  . 
$.  En,  T.  ds  Mjr.  c'  eli  un  contmandcment  pi^iir 
faire  fervir  ou  mer  fur  le  p^ilan  .  Flirte  /u  i  p.xrjn- 
S^hini . 

PALAVCÎUER,  V.  a.  T.  de  Comm.  Se  feryr  des 
palans  pour  charger  des  marchandises  dans  les  na- 
vires ,  ou  pOL>r  les  décharger  .  Al^tr  pe/i  ce'  p'irjrj- 
<bini  . 

PALAXQUINî  ,  f.  m.  SoTte  de  chaifç  pnrtjitive  , 
dont  les  pcrfonncs  confidérabics  fe  fervent  dans  les 
Indes  V  pour  aller  d'  un  lieu  à  un  autre  ,  en  fe  fai- 
sant porter  fur  les  épaules  des  hommes  .  ft;g,i;>!a 
portati'e  ,  di  cui  Jì  fervono,  i  più.  nott/éîli  ne/i'  lu 
die  .  §.  En  T.  de  Mar.  on  appelle  paianquin  ,  un 
petit  palan  .  PjUncbino . 

t  PALANQUINET  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Corde  qot 
fert  à  mouvoir  le  timon  des  gaièrcs  .  Fune  da  jir 
muovere  il  tïMyne  deL'e  ^niere  . 

+  PALARDEAUX,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Bouts  de 
plnnclics  garnis  de  bourre  &  de  goudron  pour  bor.- 
cher  les  trous  du  bordagc  .  Pei^x.*  d'  alficelli  ricoper- 
ti di  t'erra  e  catrame  per  riturare  i.tuchi.  del  éordc 
d'  una  nave  . 

PALASTRE  ,  f.  m.  Boîte  de  fcr  qui  fitit  la  partie 
extérieure  d'  une  ferrure  ,  &  fur  laquelle  les  p.irties 
extérieures  font  montées.  Piafira  a  cajerta  ^  o  lajira 
éeUa  ferratura . 

PALATALE,  adi.  i.  Qui  fe  dit  des  confonnes  (Jui 
font  produites  par  les  mouvemens  de  la  langue  qcii 
va  Jt  toucher  le  pal-iis,  D  ,  T  ,  L  ,  N  ,  R  font  des 
confonncs  palatales.  On  les  noniine  auiFi  linguales  . 
Palatino  . 

PALATIN  ,  f.  m.  Titre  de  dignité  qui  .a  dîver/eS- 
fiçnifications  ,  feloa  les  d  ffc^rens  pays  «-«ù  i4  eil  en 
u^a^e .  Amfi  en  Allen. ngne  ,  on  apptlle  Pal-itin  ,  un 
Cornpte  Palatin  dr.  Rhin  ,  i'  r.letìiur  Lsiquc  qui  a 
fcs  États  fnr  le  Rhin  ;  $c  ce  iiire-iA  paifcà  tous  ceux 
de  !t  m^niî  Maifon,  qu'on  apf»elle  I'  Maifnn  Pa- 
Utine.  Palatino*  5.,  On  donnoi;.  autrefois  en  Fran- 
ce ,  à  plufieurs  Seigneurs  ,  le  nom  de  .Palatin.  Au- 
V'urd  huî  ,  en  Hongrie  ,  on  appelle  P.'»Utin  ,  !c  Vi- 
cc-'Roi  de  Hongrie  ;  en  Pologne  ,  op.  donne  le  tit'C 
de  Palaiin  au  Gout-croeur  de  chaque  Province,  &  V 
on  appelle  ft  femme.  Palatine  .  Palatin^  ^  an  mafc. 
PahfJaa  ,  au  (ém.  §.  On  appelle  en  Anatom  c  ,  os 
palatins  ,  les  os  qui  fervent  A  fomcr  les  foiTcs  na- 
fftîcs  &  les  maxillaires.  Oj.i  piiatine  .  Quelques-uns 
difent  .   U  palato  . 

PALATINAT,  f.  m.  La  dignité  de  Palatin-  P i- 
tannato  ;  dienìtà  dì  P.t/jtini  *  §.  La  PrCtfincc  qui 
eft  fous  la  d-îminjrion  de  1*  tleâcur  P.ihtin  .  PîI.t- 
tinajto  ;  ît.itû  del  Palatino .  Ç.  Tn  Polot;ne  ,  oa  ap- 
pelle Palatina:  ,  chaque  Province  de  ia Pologne,  l^^- 
titinito , 

PALATINE,  f.  f.  Fourrure  que  les  femmes  por- 
S<at  fjr  Itur  cou  en  hiver  •  Paiafina,  S*  Oa  appelle 
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nndfl  pitjlinc  ,  Its  ornemcns  f.ins  do  réfcJii ,  que  Ic5 
femmes  nieiicni  fi:r  le  cou.    Fjx.^iIc$io    d.i    tDilo  , 

l.ìvpr.ìlo    I  trafori  . 

IMLATO-PHMtyxGIFA' ,  T.  rf"  ^«J».  Nim  de 
deux  mufcles  du  phaty.ix  .   l'cii ifilclirin'.eo  , 

PAI.ATOSTAPHYLIN  ,  T.  d'  Aiat.  Nom  d"  une 
paire  de  mufclci  qui  viennent  i".  piri  &  d' auirc  du 
h.iid  poli^fKiir  du  pl»n  in'^'icur  des  m  du  pala:s  , 
&  qui  vnt  ,  en  formant  un  angle,  s'in'ircr  À  11 
luctre  .   P it.ti.'P.jfiltn?  . 

FA  LA  TU  E  ,  T.  di  Smut.  V.  Palali  rc. 
+  FA  LA  UT  ,  f.  m.  V.  Palut  . 
F  ALE  ,  f.  f.  Cation  caïKÎ ,  garni  ordinairement  de 
(oite  blanche,  &  fermant  à  couvrir  le  ;alice  quxnJ 
on  dii  la  Meàfc  .  Cpperi''rio  dit  ctlice  ;  pop.  Ani- 
mcir.i .  Ç.  Prfic  ,  fe  d;t  autTi  d'  une  ou  pUificurs  fù- 
ces  (îc  bois  qui  fervent  A  une  cclufe  .  tmpofte  delie 
c.iit:*:iiie  d'  un  molirto  .  Ç.  On  appelle  aiiifi  pale,  le 
bout  plat  d'  une  rame  ,  <  '  un  aviron .  C*  ^^  •*  9At~ 
rie  qui  entre  dans  l'eau.   L.t  )ntma  del  remo. 

PAIE  ,  adi.  de  r.  g.  Blime  ,  qui  cil  de  couleur 
tirant  f.ir  !c  blanc.  En  ce  fcns  ,  il  ne  fe  dit  cuire 
q-ie  des  pcrfounes ,  foit  q.i'  elles  aienf  naiurejie- 
mont  cette  couleur ,  ou  qu'  elle  leur  vienne  par  ac- 
cident. P.illido  ;  fmurlu  i  /fa.ll'ido  in  volto  ;  p.lìli 
diciio.;  l^i-ìncJto  ;  /cura  ;  fcol^yrifo  ;  interritilo  ; 
iH.id.iio  .  5.  On  d-t  ,  que  Ic-folel  eil  pile  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  paroît  d'  une  coiiIcuV  blafarde  .  U  fe  dît 
au^r  de  la  lune  ,  &  île  roue  forte  de  luni  ère  ,  lorf 
qu'  elle  cfl  foible  &  Mafirde  .  Il  f  Is  ,  /.'  'un.'  t'  •"•- 
p.illidit.i  ;  hj  psrjuio  i  fuci  r.it;fi  .  $.  On  appelle 
poetiqutmcnt  ,  les  pîMcs  ombres  ,  les  ameî  des 
inoris .  te  pallide  omère  ;  le  f^uathde  larve  .  Ç.P^ 
le  ,  fe  dit  aufTi  des  couleurs  ,  pour  dire  ,  qu'  elles 
font  déchargiics  ,  qu'elles  ne  font  pas  vives.  CJori 
rfi.-ji'.ïri  ,  pallidi  ,  iingtiidi  ,  fmorti  ,  sbiadati  .  Ç. 
Ou  appelle  p.Mes  couleurs  ,  une  certaine  maladie  qui 
furvient  quelquefois  aux  filles  ou  aux  finîmes  ,  &  qu' 
ou  nomme  ainfi  ,  parce  qu'elle  leur  rend  le  vifa^e 
pule  .   P.tl<idi  colnri  . 

PALE,  adi.  T.  de  BUfon  .  Il  fe  dit  d'  un  éza 
ch.!t.;c  également  de  pals,  de  ni^ial  &  de  couleur. 
P.r.ais  . 

PALÉAGE  ,  r.  m.  T.  de  Mar.  C'  eft  1'  aflion  de 
dt?charger  d*  un  vailTeau  les  grains.,  les  fels  ,  &  au- 
tres niarc'i.indifes  qui  fe  remuent  avec  la  pelle  ,  & 
r  obligation  oil  font  Us  Marelois  de  Us  décharger 
f.ins  pucun  faUire  .  fcaico  de*  granì  da  una  nave  . 
PALÉE,  f.  f.  Ranij  de  pieu»  enfoncés  en  terre 
poiu  former  une  digue  ,  fourcnir  Jcs  terres  ,  &c.  Pa- 
lata . 

PALEFRENIER  ,  f.  m.  Valet  qui  panfe  les  ch-- 
ViUS  .  Palafreniere  ;  pataftenicro  ;  paila/renier:  ; 
rnox./ 0  .  1  .^arx.^n  di  fljjla. 

PALEFROI  ,  (.  m.  On  .appclîoit  ainfi  les  chevaux 
qui  fervoicnt  ordinairemeat  aux  Dames  ,  avant  qu' 
on  eut  1'  ufase  des  canoifes  .  Palafreno  :  palla, 
frenj . 

PA  LERON  ,  r.  m.  Cette  panie  de  1'  cp.inle  qui  eft 
plate  &  charnue  .  On  le  dit  de  certains  animaux  . 
Paletta  delta  l'pal'a . 

PALESTINE  ,  f.  f,  Caraflère  d' luiprimcrie  ,  qui 
eil  eotre  le  Gros-Parangon  &  le  Pîtit-Canon..  Pale- 
Pina  . 

PALESTRE,  f.  m.  T.  d' Ant'quiié  .  Ciiioit  le 
nom  que  les  Grecs  &  les  latins  oonnoient  aux  lieux 
publics  ofi  les  jeunes  gens  fe  foYnioient  aux  exercices 
du  corps.  On  appdloit  auiïi  de  ce  nom,  les  exerci- 
ces mêmes  .    Pa^ejira  . 

PA.LESTRIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  di^  des  exer- 
cices qui  fe  f^^ifoient  dans  les  paleflres  .  Della  pale- 
Pra  ;  che  concerne  ti:  paicfira  . 

PALET,  f.  m-  On  appelle  ainH  une  pierre  plate 
&  ronde  ,  avec  laquclie  on  )Tue  en  IJ  jetant  en  1 
air  ,  pour  la  placer  le  plus  près  qu'  on  peut  d*  un 
but  qu'on  a  marque*.  Piafï'etU. 

t  PALETER  ,  V:  n.  Faire  gliiTer  le  palet  fur  la 
terre  ;  &  fam.  Jouer  fnSquemment  au  palet .  ff/oo- 
car  fovcnti  aile  pi.ì/ìretle  . 

PALETOT,  f.  m.  T.  de  Tailleurs.  C'eft  un  luS- 
au-corps  d'étoffe  groiTière  ,  &  fans  manche,  qui  ne 
vient  que  jurqu'aux  (ienoux  ,  &  dont  font  vcrus.  les 
Payfans  ,  principalement  en  Elpa?ne  .  Sorta  di  .ftn*- 
*-iie  fcnz^a  nnniihe  ,  che  ujafi  fpenialniente  da'  Con- 
t.ziini  ne  la  f  patina  . 

PALETTE,  f.  f,  Inflrument  de  bois  plat,  qui  a 
un  manche,  &  avec  lequel  les  enfans  jouent  au- vo- 
lant .  Ucltola.  §.  On  aiipellc  aulTi  palette  ,  un  petit 
ais  foit  mince,  fur  lequel  les  Feiniies  mettent  les 
couleur-;  &  les  mêlent.  Et  dans  ce  fcns  ,  en  parlant 
du  tableau  d'un  Peintre  qui  n'a  pas  l' art  d' érein. 
dre  fi.5  couleurs  ,  &  qui  les  donne  trop  vives ,  on  dit 
que  cela  fent  la  palette  .  T.:volo-^z_a  .  §.  Palette  ,  fe 
dit  auiTi  d'un  périt  plat  dans  lequel  on  reçoit  le 
fan;  de  ceux  A  qui  oa  ouvre  la  veine,  fcpellclla 
da  ricevere  il  fangnc .  î.  Palette  ,  T.  d'  Hi.i.  nat. 
Orniih't.  Sorte  de  qros  oifeau  qui  vit  de  poitiun  . 
P.ilittone  .  «.  Palette  du  ;enou  .  V  Rotule  .  $.  Pa- 
telle ,  T.  de  D  rcun  f't.r  è}is.  C  efl  une  peau  à 
lon^s  piils  ,  min'ce  en  denii-cercîe  fur  une  petite 
planche  de  bois  oin  entre  dans  un  manche  fciJu  à 
un  bout,  &  partii  à  l'autre  d'un  pinceau-.  P>nntl. 
lo  fliaeciato  de'  D.raiori.     5.    Palette,  T.   d' Harloi; 

IC  cil  une  petite  aile  que  la  loue  de  reicontre  pouT. 
le  >  &  tiï  laoucUe  dU  cnticiient  Us  vibiations  (ta 
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réju'a'.i  r.  P.r.e/ir.  î.  P.'.lerte  ,  T.  li' /«pri„!;.i.- . 
C'eft  une  petite  plaque  de  Ut  railée  en  tnaaçlc  , 
montée  fur  un  mane  lie  des  bois  ronJ  i  elle  leu  a 
prendre  l'encre  dans  le  baril  pour  la  iranfportcr 
dans  l'enctier,  &  ft  relever  &  raîfcoiSler  en  un  Cil 
r  encre  fur  l'  cucii»  .  Paletta  con  che  fi  prende  I' 
inclrioflro .  Î.  Palette  à  forer,  T.  de  tcrrurieri  , 
C  cfl  un  inllrumrnt  qui  fcrt  a»<  ouvriers  en  fer  , 
lorfqu'  ils  veulent  forer  ou  percer  quelques  p'ècel  . 
Pctfale  . 

PÂLEUR  ,  f.  f-  La  couleur  de  ce  qui  eft  paie  .  Il 
ne  fe  liii  guère  qu'en  partant  des  perfonnes  .  Pjf;"i. 
dexxa  ;  pallore;  pallidità;  èirncher^ra  fmìrti  ; 
f^tjlti4ex.7,a  ;  fjuallore  ;  colore  fmorto  ,  feurs  . 

PÂLI  ,   lE  ,  part.   Impalmili. 

KALIER  ,  f.  m.  L'euJroit  d'un  deiié  ,  d'un  e- 
Icalier  ofi  les  marches  font  interronrpues  par  une  e.' 
fpèce  de  piate-forme  qui  eli  propre  à  fe  repofcr  ,  te 
qu'  on  appelle  auTi  pour  cela  un  repos  .  Piinttoi. 
tato  . 

PALIFIC.ATION'  ,  f.  I.  T.  ó'  A'Chit.  Hyirialifue  . 
Celi  l'aftioa  de  foitifier  u.i  fol  avec  des  pilons.  Il 

palificare  . 

PALINDROME,  r.  m.  T.  de  Bellei-Lettret .  Sor. 
te  de  vers  ou  de  difcours  qui  fe  Trouve  t-">--iiours  1< 
mcine  ,  foit  qu'  on  le  life  de  ^au-;h;  à  droite  ,  foit 
qi'on  le  iife  de  droite  à  çauche.   Palindror/sa  . 

PALIMDROMIE,  f.  f.  T.  de  Med.  Qui  fifînifie  Le 
retour  ,  ou  reflux  contre  nature  ,  des  .humeurs  mor^ 
biiîqjes  ,  vers  les  parties  mtérieuiat  &  nobles  d* 
corps  .  Palindrimia . 

PALlNr.iNÉsiË,  f.  f.  Ce  mot  ^l»nifi^ ,  littéral». 
nienr ,  Réiiéaéraiion  .  Qa  1"  emploie  pour  exprimet 
une  aflion  que  quelques  Chrmiftes  I>réieiJent  avoif^ 
obfeivic  dans  les  cenares  &  dans  d'  a-jrres  produits 
de  i'ânaly.''e  chimique  des  corps  organi 'es  ,  foit  vé- 
gétaux  ,  foit  animaux,  par  laquelle  ces  principes  fe- 
produiient  un  corps  femblable  à  celui  dont  ils  ont' 
été  retirés,  ou  du  moins  le  phaocOL-ne  ,  l' imi£p  ,  1* 
forme  du  coins.  Palinçsnt/I t . 

PALIMOD,'ou  PAUNor,  f.  m.  Poêle  faite  eo 
l'honneur  de  l'  Immacuiçt  Conception  de  la  Vier-" 
ge  .  C'eft  à  Caên  principaieiuent  que  fe  donne  le 
Prix  à  la  Pièce  de  vers  qui  a  paru  la  meilleure.  0« 
donne  aulïi  le  P.'ix  du  Paliaod  à  Rouen  &  à  Diep- 
pe. Cornpminisnit  poetico  in  onore  dell'  ImmatoLlt» 
Concedi  ne  della  Vergine  Miria  . 

PALINODÌE,    f.f.     RétraSation  de    ce  qu' on  i 
d;.    U  n'ert  guère  ca  ufage    qu'en  cette    phrafe 
Chanter  li  paliaode.  Palin-^ia  ;  ritraita^isne. 

PÂLIR,  v.  n.  Devenir  pMe .  ImpaHidirt  ;  allivi- 
dire ;  fcolcrire  ;  sòiansare  i  dit'colorarfl  ;   di-jtnir  p::i- 

Ilio,  fmorio.  5.  P.Uir  ,  v.  a.  Rendre  pâle.    Renier 
pallido  ;  far  diventar  palli  tj  ,  fmorio  . 

P^LIS  ,  f.  m.  Pieu  .  Palo.  Il  fe  dit  aulTi  du  l'eu 
entouré  de  palis.  Palificati;  paliiz.'!' ;  paliti 
data  . 

PALISSADE,  f.f.  Còlure  de  palis  plantés  en  feri 
re  pour  la  dé/ea(e  à'  une  porte  ,  ou  de  quelques  de- 
hors d'une  Place  de  guerre  .  Palix.'K.ato  ;  paliix"a  . 
{.  On  appelle  auTi  paliiTade  ,  un  pitu  de  la  paluTs- 
de  .  Palo  della  p.tiitx."'  ■  $.•  PalilTade  ,  fe  dit  audî 
d'une  fuite  de  charmes  ou  d'  autres  arbres  plantes  ft 
la  ligne  ,  ilont  les  branches  qu'on  laute  _ croître  dès 
le  pied  ,  foit  une  efpècc  de  haie  ,  que  l'on  tond<l« 
temus  en  temps,  ypaliicra  d*  all'eri . 

PALISSADE  ,  ÉE  ,  p.-.rt.   V.  fon  verbe. 

PALrSSADER  ,  v.  a-  Entourer  une  Fortification  d» 
paluTades.  Palificare  ;  /U'ccenaïc  .  i.  Il  fignifie  au(Ti. 
drclfer  des  paliifades  autour  des  murailles  d'  un  lai  - 
din  ,  d'  un  parc  .  Mener  alberi  a  fpilliera . 

t  PÂLISSANT,  ANTE,  ad).  Qui  palit .  Cbe  di- 
venta pallido  .   t'rr.orto  . 

PALISSÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  verbe  .  $.  En  T.  de 
Blafin  ,  Il  fe  dit  des  pièces  à  paux  aiguifiis  ,  encla- 
vés les  uns  dans  les  autres  .  Palificato  .  . 

PALISSER,  v.  a.  Terme  dont  les  Jardiniets  fe 
fervent,  pour  dire  ,  attacher  le  Lan?  des  murailles 
d'  un  jardin  ,  les  branches  des  arbres  fruitiers  ,  pat 
le  moyen  d'  un  treillage  ,  cj  de  quelque  autre  cho. 
fe  .  I.cj.ir  i  rami  degli  a.teri  alle  mura  del  giardinf 
acciò  f.icci.ano  f palliera  . 

PALISSON,  T.  de  VéauJJit'i. 

PALIURE,  f.  m    T.  d'Hill 
arbrilTeau  qui  croit  il    la  hauteur 
rameaux  font  longs  &  épineux  . 
aré^fceilo  fpinrf-i  . 

PAL1XA\DRE  .  f.  m.  Bois  violet  ,  propre  au  touf 
&  à  la  marqueterie.  Le  plus  beau  eli  celui  qui  a  le 
plus  d.-  veines.  S-:rn  di  legno  pivon.lZX."  t  0»«>l«^ 
per  i  laveri  di  tornio  ,  e  di  tarsia  -  ^ 

PALLADIUM  ,  f.  m.  Mot  emprunte  du  Latin  ,  K 
dérivé  du  Grec  .  Il  (i:;nifie  proprement  une  flaiue  «e 
Pallas .  CouiHie  cette  Itaiue  palToit  pour  le  g.igeJi 
h  confervatioa  de  Troie ,  1' Antiquité  païenne  I 
défigné  .Icuuis  lo  US  le  nom  de  Palladium,  Ics  di^ 
vers  objets  auxquels  Ics  Villes ,  les  Empires  atta-| 
ch lient  leur  durée  .  Tel  ctoit  le  Bouclier  facrf 
qu"  on  croyoït  tombé  du  Ciel  fous  Numa.,  «c.    Fui- 

"  PALLIATIF,  IVE,  ad).  Qui  pallie.  II  n' el»  Ruè 
re  en  ufage  qu'  en  ces  deux  phrafes.  Remède  pallia 
tif,  cure  palliative,  pour  dire,  un  rcnièJe  qui  m 
gjé  it  pas  .\  fond;  une  cure  qui  ne  foulage  que  pou 
peu  de  temps .  P-illi-tlivo  ;  suri  [ultUtiva ,  cjc  M 

fi"!' 


V.  PaifTon. 
Kat.  Bit.  Sorte  d' 
il'  un  homme  ;  Tes 
Paliuro  ,    furia  t' 
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/Îfl/i3  •  ^.idAùUifce  ,  non  tifaiìa  .  §.  II  s*  cmplore  âulTi 
Albi!.  Ce  rsmède  a'  eO  <tu'  ua  palliali^ .  Qjutjìo  rime- 
tta ncn  è  the  un  pj,'iij/ìz     . 

PALLIA  I  ION  ,  {.  i.  DegtiifemeDr  ,  a«ion  de  pal- 
Hcr  .  11  ne  s'emploie  qu'au  tîguté .  Pjlliameoto  ; 
it  pj.'iia^e  . 

Pr.LLlÈ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

PALLiEK  •  V.  «.  Déguifer,  couvrir  une  chofe  qui 
cP  nKuvaifc  »  i'excufer  cq  y  donraot  quelque  coe- 
Ici.f  favotable  .  P-t'VJTf  ;  rie  pir  Jw^eji'/'.TTrtc-nftf  ; 
in  rpeU.tft  ;  invefmcsjre  ;  ic'jrs  ;  ùtpC'-.ì''C  i  sfn- 
mjnrjre  ;  majcbcrare  ;  imèitiéttjre  ;  m.tnteHa'c  ; 
ifKfcnìiiiart  /  inf-iatìcatc  i  C'I-.rirc  i  ammani £Ìia> e  . 
S.  tn  ptrUnt  e  U  cure  d*  r.ce  maladie  ,  d*  une 
pis  e  ,  onditi  pallier  le  rr.àl ,  pour  dire,  ae  le  gué- 
ri  qu^  en  apparence.  PaHiarc  t  guarire  io  appa- 
rent-' . 

PALLIO,  ou  PAILLO,  f.  ni.  T.  de  Mériae  .  La 
chambre  d'un  Écrivain  fi:r  une  galère  ,  La  fìarz^a 
4<>lo  Siritjno  JcvTJ  una  gala  . 

PALLIUM  ,  f.  m.  Mot  Latin,  qui  cfl  FslTé  cn 
Fran^^is  .  Orocmcrr  f.:ìr  de  la-ne  bbn  l^e  ,  femé  de 
•croix  DOires  ,  &  bénit  psr  le  Pape  qui  l'envoie  aux 
ArchcvvQLics  ,  pour  marque  de  leur  Juriuiâion  .  P.i'- 
liû  .  §.  F.illium  ,  7".  de  Biaffn  ,  fìgnifìc  une  efpece 
lie  cto  X  .  qui   repieTente  le  Pallium  .  P.ilSio  . 

PALMAIRE  ,  adi-  T.  d*  An.it.  C  eO  le  nom  de 
deux  rrnfclcs,  dont  l'un  s*  appelle  le  lon^  palmai- 
te  ;  &  r  autre  ,  le  court  palmaire  .  P.iimjre  . 

PALME  ,  f.  f.  Biirche  de  paîmirr  .  Pairaj  .  §. 
Dans  cctFe  acccpiion  ,  on  dit  ,  qu'  U3  homme  a  rem- 
porte la  palme  1  pour  dire  .  qu*  il  a  remporté  la  vi. 
fioire  ;  &  cela  fe  dit  >  tant  des  avantages  qu'  on 
renpOfie  dans  un  combat  «  que  de  ceux  qu' On  rem- 
pone  d^ns  une  difpurc  ,  ^  dans  cr.e'.que  conteGation 
qjc  ce  foii  ,  Palmi  ;  vittori.^  ;  g-oria  .  §.  On  dit 
auiri  »  In  palme  du  mattyrc  ,  en  pariant  de  la  moit 
que  les  Martyrs  oot  foufferte  ,  pour  U  coofetTion  de 
la  Foi  .  Lj  p^.'ma  del  m.jrtirio  .  §.  V'aimes  ,  T,  de 
Bcfjo.  Bourc«ons  blancs  qui  fortenc  drs  fauks  avant 
la  (cuille  ,  &  de  T  cxpanOon  dcCqucIs  les  feuilles  fe 
forment.  Me  Je  ,  0  cechi  de*  JaUi .  §.  Palme  ^  f.  m. 
r.fp^ce  de  mcfure  con>mune  en  Italie,  &  qui  «lì  de 
r^iendiie  de  la  main  .  Palme  ;  Jpjtìf.ì  .  C*  eft  ^ulT: 
le  nom  d'une  mcfure  cn  ufagc  criez  tes  Ancietis  . 
Paim.^ . 

PAIME  DE  CHRIST,  f.  f.  Efpke  de  Ricîn.  V. 
Hicin, 

PALMER  LES  AIGUILLES,  Rieh.  C'efl  les  ap- 
platir  avec  un  m.\ii(aii  fur  1*  CQCi'.:n^e  par  le  b-iut 
•Ppofé  À  la  pointe,  pour  commencer  ii  en  former  le 
thas  .  SiiatdaTi  if  tapo  d'  un  ago  ^  pir  far  ta  cru- 
na . 

.  PALMETTES,  f.  f .  T.  d*  A'chit.  Petits  orocmens 
qui  fc  tailifci  fur  quelques  moulures,  &  qu'on  ap- 
pelle ainfi  ,  parce  qu'  ils  font  faits  en  manière  de 
feuilles  de  painùer .  Palme. 

PALMIER  ,  f.m.  Sorie  d*  aibre  portant  des  fruits 
qu'  on  nomme  O-tlfes  ,  &  qui  ne  v  cnt  gcire  que 
dans  Iri  pays  chauds  .   P.!:ra.7  ;  paîmi^io. 

PALMI  PE,  f.  ir.  T.  d'  OrKifèetcsie  ,  On  appelle 
aiofi  tout  oifeau  à  pied  plat  ,  doo!  les  coîgts  font 
îoinr  par  upc  mcmbr.icc  .  comme  dans  icsoics,  &c. 
Pjimipeàt  ^  ebe  ha  ut»  piè  piano  ctme  i*  othe  . 

PALMISTE  y  f.  m.  Sorie  de  palmier  qui  C!o:t 
d»ns  les  Iles  Antilles.  IJ  y  en  a  de  quatre  fortes  , 
doQt  ta  principale  cD  nomrrée  p^lmiiie  franc  ,  & 
ferr  à  grand  nombre  d'  ufàgcs .  Outre  fon  fruit  ,  il 
pone  fous  les  feuîilcs  uae  efpèce  de  nicçiîe  qo'  oa 
appelle  chou  palmiflc  ,  &  qui  a  U  gcù;  de  nos  ave- 
lines .   Palmi,ta  . 

Palmite  »  f.  m.  Nom  que  T  on  donne  à  la  mcël- 
Ic  des  paJaiiers  .  C'efl  une  fubflaace  blanche  comme 
du  lati  caillé ,  fbti  tendre  ,  &  d'  un  ^cur  doux  &  a- 
grea^!c.  Ctrvellc  ;  raidcljâ  della  p.ilrr.j  . 

PALOMBE  ,  i.  f.  Oi:çao  de  pr^iTage  .  Efpèce  de  pi- 
geon ramier  des  Provinces  voifiocs  d<s  Pyrénées  . 
Péi/mf-ù  . 

PALÛWNEAU  ,  f.  m.  T.  de  Cbarp.  V.  Paloo- 
B  et . 

PALONMER  ,  f.  m.  Pièce  du  train    d'  un  carrof- 

fe»  qui  ea  iointe  ;.u  tram  de  dcv2r.t  ou  à  1»  volée  , 

par  un  anneau  de  fer  ,  ou  par  nr.e  ci'alncife  de  cuir  , 

&  fut  laquelle  les  traits  des  chevaux  font  attachés. 

:    Bitamtia  ;  èilantino  . 

PALOT  ,  f.  m.  Terme  de  tréptis  ,  qui  fe  dit  d'  un 
t  Villageois  fort  groflficr  .  ViliiJnx.onc  ;  vilisno  xcîico^ 
1  »  mmttne  ,  e>  merendone  ;  rufìi:jccio  . 

PALOURDE,  f.   f.  T.  d'  H»/î    mt.  Efpèce  de  co 
]  quìHage  de  mer.     Sona  di  ntzthts  del    gtnerc  iiellt 
tsmc  . 

PALPABLE,  »d).  de  r.  S-    Qui    ^c    fait    fenfir  au 
loucher  .  P.jlpstiie  ;  ehe  fi  toeea  ^  0  <be  fi  pad  tocca- 
!''«$.  Il  fiçmfie  fi?,  fort  évident  ,  fort  clair.   Chia- 
mi; évidente  ;  palpatile  . 
'      t  PALFABLEMENT,  adv.    D'  une    manière  pal- 
pa^ie  .  EvicJcnttrtiente  ;  ehÌ7^amtnte;  diftintarnervte  , 

PALPITANT  ,  ANTE  ,  adi.  Q':i  palpite  ,  Paipi- 
tinte  :  the  palpita  . 

PALPITATION  ,  f.  f.  B.tttemcnt  ,  mouvement  dé- 
'*SW  ft  inégal  du  cœur.  Paipiiamento  ;  palpitai^io- 
"«,■  hattUoare  ,  battijtffia  ;  hattijcffiùla  ;  battito  y 
*'"imemto  di  tutore . 

Palpiter  ,  v.  n.  Se  mouvoir  d'  un  mouvement 
dér^M  le  fiéqucat .    En    cette    acception  ,    A  n'  a 


guère  d'  uCise  que  dans  les  pîir.ifts  fi::vaare5  :  La 
paupière  lui  paip  te  ,  le  cœar  \c\  palpite.  Palpita' 
re.  §.  Quand  les  parties  ;ntér  cnrtsdes  animaux  qui 
viennent  d'itre  lue»  ,  ont  encore  quoique  mouve- 
ment y  on  dit  qu'elles  palpitent  encore.  Palpitare  ; 
rtiuoverfi   . 

PALPLANCHE  ,  f.  f.  Pièce  de  boî$  qui  garnit  U 
devant  d«.$  foodcmens  des  pilotis  d*  une  Juue  ,  d'  u- 
ne  ietéc  .  T.ivohne  ;  paianea  . 

PALTOQUET,  f.  m.  T.  de  mépris,  qui  fe  dit  d 
un  homme  RroîTier  .  C'eft  un  franc  paltoquet.  Il  eli 
populaire  .   t/-n«  ^f'^./^q^  .-  rujiico  ;  tur  idc  . 

PALUs  ,  1".  ni,  T.  de  Géos:raphÌc,  ?.Ijrais  .  Il  n* 
cft  plus  en  ufâçe,  que  lomt  avct  un  nom  ptoprc  de 
lieu  ,  comme  dans  ces  mots  ,  les  Palus  Méofdes  « 
les  Palus  Pomptines»  Palude;  le  Paludi  Mcctidi  , 
le  p.tludi  Pontine  . 

PÂMÉ,  ÉE,  part.  V.  levcrl^c.  J.  En  T.  ds  BU- 
fon  ,  il  fe  dit  d'  un  poilTon  qui  a  la  fiueulc  béante  , 
Spa/imMQ  ;  Jpir.:nte  .  ^ 

PAMER,  V.  n.  ou  fe  PÂMER  ,  v.  r.  Tomber  en 
défaillance,  evenire  ;  ij'vcnite  ;  cder  in  deliquio  ; 
rfamrtirc;  venir  meno.  §.  On  dit  fam.  pâmer  de 
nre  ,  fe  pimcr  de  rtre  ,  pour  d;re  ,  nrc  hico  fjrt  , 
Et  on  dit  ,  pjmer  de  joic  ,  fe  p;imcr  de  lOïc  ,  pour 
dite,  fe  lailTcr  aller  au  iranfport  de  la  joie  .  M  rir 
dei. e  rifa  . 

PAMFLET  ,  f.  m.  Mot  Anglo-s,  qui  s'  emploie 
quelquefois  dans  notre  Langue  ,  &  qui  fignibe  Bto- 
ciu'e.   V. 

PAMOISON  ,  f.  f.  Défaillance  ,  évanouiflcmeot  . 
Deliittio  ;  Jvenintentc  i  traroortimeoea  s  fmarrionenta 

ii    Ipiriti  . 

FaMPE  ,  f.  f,  La  feuUle  du  blé,  de  i*  orge  ,  &c. 
Ls  f-glie  del  ^'.ïia,  dell'  orz^  %  ee. 

PAMPINIFOUME  ,  adj.  T.  d"  Anal.  On  entend 
par  vafTeaux  pamp.niformes  ,  les  vcmcs  &  ics  artè- 
res fpermatiqces  contenues  tous  une  enveloppe  com- 
mune .   F.iMpiii/'.rme . 

PAMPRE  ,  f.  m.  Branche  de  tifine  avec  fes  feuil- 
les .  P-Jinpaio  ;  pampaiJ  ;  ttjlci-j  coite  fc^'is  .  Ç.  En 
Architcfì^re  ,  on  nomme  pampre.  Us  branches  de 
vignes  dont  on  décore  ordinairement  les  colonnes 
torfes.   F:gliê  di  vite. 

PAMPRE,  ÉE,  adi.  T.  de  Blafon  ,  qui  fe  dit  des 
grappes  de  railin  attachées  à  la  branche  .  Parr.pinrfo  . 

PA\  ,  f.  m.  Oa  appelle  ainfi  ,  une  p.irtii  confiJé- 
rablc  d*  un  v-jtemcnt  ,  ccimic  d'  une  robe  ,  d'  un 
manteau  .  Lerabo  d'  una  v^Jìt:  t  rf"  un  manleUa  ,  § 
Pan  ,  fc  dît  aiufi  d' Uae  partie  d'un  mur  .  Ala  di 
muro.  $.  Il  fe  dit  pareillement,  d'  un  des  cô:és  ,  d' 
une  des  fjccs  d'  un  ouvra:;e  de  Menuifene  ou  ù'  Or- 
fèvrerie ,  ou  d'  uit  corps  de  bùtiment  â  plufiecrs  so- 
cles ,  Facciata  ;  faccia  ,■  lato  .  $.  Pan  ,  T.  de  Chaf- 
fe  .  Sorte  de  fijec  ,  le  même  que  le  Panneau  .  V.  5- 
On  appelle  pan  de  bois  ,  us  .i;Tcmbiâ^e  de  charpen- 
te qui  compofe  le  devant  d'une  maifon  .  Legnami 
che  fermano  ta  parte  â*  inn^iozj  d*  una  cifa  .  §.  Pan, 
T.  de  Ccmm.  C  eft  une  mefure  l'e  neuf  pouces.  Ce 
terme  cft  fort  connu  en  Pro. ecce,  où  la  canae  eli 
de  huit  pans  .  Pjlma . 

PANACÉE,  f.  f.  Remède  univcrfel  .  Pjrtaeej  ;  pa- 
tisce .  On  docce  aulTi  ce  noni  à  quelques  ajtrcs  pré- 
parations. 

PANACHE  ,  f.  m.  AlTcmbla^ie  de  pU'.tne*  d*  ai'tni- 
che  ,  dont  on  ombrage  un  cafque .  Pcnnacihia  .  £. 
On  appelle  auffi  panache  ,  la  patrie  fupcneurc  d'u- 
ne lampe  a'  Églife  .  //  gofeic  fi^^sriore  rf'  una  Linu 
pjda  .  5.  P.inach.-  de  ivcr,  f.  m.  Plante  qui  croît 
fur  les  roches  ,  le  loa^  Ce  U  mer  ,  Se  qui  cil  d'  .ui 
ti'Tu  très  délicat.  Il  y  cn  a  de  d^^crentcs  couku-s  , 
ReicpGta  ,  5.  P.^nachï  ,  f.  f  Eac^d.  Oa  a  Jaasé  ce 
nim  à  U  Xffî'-I'e  du  Paon  .  Pacmja  .  §.  Pa^aclic  , 
T.  de  Jardin.  Ce  font  des  rayures  de  diffe  entes  cou- 
leurs, qui  fe  mCent  ii  la  couleur  pr'ccpale  0*  une 
fleur .  Tcrerio  ,  0  vaiicià  di  colori  .7»'  /5^f*  . 

PANAC  HÉ  .  ^E ,  paît.  Brinato .  fi.  Il  (i  dit  aufïî 
de   certains  oifeaux.   Maccbuto  . 

PANACHER  ,  fe  PANACHER,  v.  r.  H  fe  dit  de 
certaines  flcors  ,  krqj'il  vient  à  s"  y  fermer  une 
nouvelle  couleur,  qui  ÌaM  ^  peu  près  i'cft'rt  d'  un 
panache.  Il  eli  aunfi  neunc  dans  la  mcmc  acception  . 
Scrc%ja*fi  ,  0  maecbiarft  4i  più  edori . 

PANADE,  f.  f.  Sorte  de  mets  fait  de  pain  é- 
m:é  Se  longs-temps  nitconné  dans  dj  bonîMon  .  Pa- 
nât.} ;   pan  ectto  . 

PANÀDER  ,  fe  PANA  DER  ,  v.  r.  If  n*  a  guère  d* 
ulage  qu'en  parlant  d'une  terfoone  qri  marche  a- 
vec  un  air  d'  ofleniation  &  de  comptaifancc  ,  à  peu 
près  co.rnic  un  paon,  quand  il  fait  la  roue.  P.tvl* 
neggiarji  . 

FANAGE  ,  f-  m.  Droit  que  1  00  paye  au  F:oprié- 
taire  d*  une  f'jct  ,  poiir  avoir  la  permiifioo  d*  y  mer- 
tre  des  porcs  qui  s'  y  ncurriiîir.t  de  gland  ,  de  faice  , 
&C.  Ciò  che  pJgafi  al  Proirieia'ij  d'  una  fortfia  ^  per 
aver  la  li'.en%a  di  fun.iurvi  i  porci  alia  paflura  del- 
le ghiande  ,  tc.  ^ 

PANAIS,  OU  PASTENADE,  f.  m.  Piante  potacére 
dont  la  racine  a  un  g(-Ùt  dou<.ercux  ;  elle  efl  bl.in- 
che  Se  bonre  à  mançcr  .  PaJImata  .  fi.  Il  y  a  un, 
panais  (auvagc  qui  cruit  aux  lieux  incultes.  Sa  ra- 
cine cQ  p. us  pente  &  plus  coriace  que  celle  du  pa- 
nais cultive.  S.CS  reniectes  &  fes  feuilles  font  em- 
ployées en  Mé>'eciDc  ,  comme  cmmCAdgougct  chauds  ■ 
&  dciTicati-'s.  Pijlinjca  faivaiifM  , 


PANARD,  adì.  H  fe  dit  d'  un  cheval  dont  (es 
deux  peds  de  devant  font  to-irnCS  en-dehors  .  Cjval- 
l:  che  ha  i  due  pié  dinanxj  in  fuori  , 

PANARIS,  C  m.  Tumcir  fieîîmoneurc  qui  vicat 
ùii  bout  des  doigts  .  On  en  d-lhnguc  de  trois  elpè- 
ccs  .  Le  premier,  qui  n'  occupe  que  les  te  rumens  « 
vulgairciiiLBt  mal  d'  aventure  ;  le  fécond  ,  doct  le 
fiègc  eiî  dans  la  (r-ì'nc  des  tendons  ;  et  le  troiièïns  , 
qui  «Il  cniiC  le  période  &  1' os  .  Panereccio  ;  pare- 
*  ceci  a  . 

PANATHÉNtES  ,  f.  f.  pi.  T.  d'Antiquité.  Nom 
des  Fêtes  loicnncUcs  qu'on  célcbjoir  à  AthÈ.ies  cn  1* 
honneur  de  Mue.  ve.  Li^i  grandes  Panathé.nécs  reve- 
noicnt  tous  les  cinq  ans  .  Les  petites  Panathénées 
é:û»ent  annuelles,  ts'cme  cr-n  cui  fi  defisn-ìvano  al- 
cune iefie  fUenni  ehe  fi  celebravano  in  Atene  ,  in 
onore  di  Minerva  , 

PANCALILRS,  f.  m.  Choux  qui  tirent  leur  non% 
de  la  vtllc  de  Pancaliers  en  Pîcniont ,  d'  où  ils  «ous 
ont  é:é  app.'Tiés .  CavjH  di  Pjmalitri  . 

PANCA  RPE,  f.  m.  Nom  d' ui  des  jeu«  des  Ro- 
mains ,  dans  lequel  des  hommes  combirtoienr  contre 
des  animaux.  Nome  d^  uno  d:\iiiuecbi  ds'  Romani  , 
in  cui  ï»'  .ivea  degli  uomini  ,  che  combattevano  con- 
tro de^li  animali  . 

PANCARTE,  f.  f.  Placard  affiché  pour  avertir 
le  Public  ,  des  droits  impofés  fur  certaines  denrées  , 
&c.  Carrella;  aivijo  ai  Puééii:o .  fi,  U  fe  dit  au'.ìì 
pjr  une  efpèce  de  plaifantcne  ,  en  parlant  de  toutes 
fottes  de  papieis  &  d'écrits.  Cartella. 

PANCHYMaGOGUE,  adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des 
retuèJes  qu'on  ret;arde  comme  ca4>ahl£s  de  purger 
toutes  les  humeuts  .  Il  fe  prend  aulFi  ftibllantivc- 
ment.  Purgante  univtnale  * 

KANCH^CE  ,  f.  m  Exercice  qui  faifoit  partie  de 
la  Gymnallique  .  II  éioïc  co^rpo.'^é  de  la  réunion  de 
la  lutte  &  du  pugilat  .  Pjncraiii  fa  detto  da'  Ra- 
nìwi  ^ueli'  efircix,Ìo  dellaGinnafiica  ^  che  ccntpren- 
deva  ta  l.tta  e  V  pugilato . 

PANCRATIUM.    V.  Scille  . 

PANCRÉAS,  f.  m.  T.  d'Anatomie  .  Cefi  iiae  des 
Rian^lcs  consloiréré.'S  ,  qai  e(i  fituée  dertiêre  le  fond 
uc  l'cijoiuac,  vers  la  premièïc  vertèbre  des  Ictubcs  . 

P.increji  . 

PANCRéATKiUE,  ad).  On  appelle  fac  pancréati- 
que, la  l'qucur  qui  fort  du  pincréas  .  Su^e  pancreas 
ttco  .  fi.  P^ncréat  que  conduit,  T.  d*  Anat.  Con- 
duit particulier  quij'e  troLive  le  Ion;;  du  milieu  de 
la  idigeur  du  pancréas.  CanaU  pancreatico  > 
^  PAtvJCRÉATiCO-DL'ODHNALE,  T.  d'  Anal.  Nom 
d'uneartèic  qui  fe  diiinbuc  au  pancréas  &  se  duo- 
dénum ,  &  qui  vient  de  la  grande  gafïrique  .  P-2«- 
crtJtico  duodenale  , 

tANDECTES,  f.  f.  pl.  Recueil  des  dccîfions  fai- 
tes  par  les  anciens  Jurifcoafuìtes  Romains  ,  auxquel- 
les JuKicicn  qui  les  ti  compiler,  donna  force  i3e  Lot  . 
On  nomme  aulTi  ce  Recueil  ,  le  Digefte  ;  &  I'  oa 
appelle  Paodcfles  Florentines  ,  l'  éd  tion  des  Pan- 
defles  ,  fjite  fur  le  inanufcnt  tz  Florence  .  Pan- 
dette  . 

PANDKMIE  ,  PANDÉMïQUE  ,  Synooymes  d'  Épi- 
démie ,  Épidém'qjc  .   V.  ces  mots  . 

PA\DiCULATlo\  ,  U.  T.dsMed.  Dans  un  fcns 
eéaéral  ,  c'  cft  un  violent  mouvement  des  folides  , 
q  j  accompagne  ordinairement  1*  aflton  dii  bâille- 
ment ,  &  qu'  on  appelle  auTi  cxteafton  ,  OOIendi* 
rî-fl/d  .  5.  Dans. un  fens  plus  parîiculicr ,  il  fe  dit 
de  Citte  mqnétude  ,  de  cette  cxt^-nfion  &  mal-aife  , 
0'.:\  .'ccompâgnc  orJinaircme-t  le  ffiiTon  d' une  fïèv/e 
i;:tcrmitrcnte  .  ftir.jccbijtnenlj. 

*i*  PANDORE,  f.  f.  lonrumeo?  de  miî(tq*.ie  à  cor- 
des de  In  ton  qui  n' eft  plus  cn  ufa^^e,  &  qm  reiTen- 
hloit  ai'  luîh  ,  hormis  qu'  il  avoit  le  dos  plus  plat  . 
Sorta  di  liut' ,  che  rtcn  é  più  in  ufo'. 

PANDOURE,  f  m.  Nom  de  ctrtams  Soldats  Hon- 
grois .  Nome  dt  eetti  follati  Ungheri  . 

PANÉ  ,  te  ,  parr.  V.  le  verbe,  fi,  Ofl  appelle  de 
i'  eau  p;i[:ée  ,  de  1' ea;;  où  l'on  a  fait  tremper  du 
pain,  pour  en  ù.cr  la  crudité.  Acqui  battuta  C'^n 
p. me  . 

PAXÉGVBIQUE  .  f.  m.  Difcours  Ou  Pt^irme  faît  i 
la  louange  de  quclqu'  un  .  P.intgirico  ;  orjxjcn  pa- 
negirica ;  componimento  in  loie  di  tjU.iUhedunc,  fi. 
il  fe  prend  af-HTi  génériilement  pour  ?oiit  ce  qu'  oa 
dit  A  la  louange  de  quelqu'un.  Panegirico  ;  ìode  ; 
encomio  ;  ^ucl  bene  che  fi  dice  di  ihtcchejfra  . 

PANÉGYRISTE,  f.  m.  Celai  qui  fait  un  panégy- 
rique.   L'Oratore;  it  Fancsffi^a  . 

PaNER  ,  v.  a.  Couvrir  Je  pain  émié  ,  de  la  viande 
qu'on  fait  griller  ou  ronr.  Fate  un.i  crofltta  di 
pjne  . 

P.NERÉE,  f.  f.  Tout  ce  qu'un  patiicr  peut  coti- 
tcnir  .  H  n' a  guère  d' ufagequ' cn  parlant  des  fruits. 
Un  paniere  pieno  , 

PANETEHIE,  f.  f.  Le  lieu  oii  l'on  diflribuc  le 
p;»ia  chez  le  Roi  .  Panatterta  .  fi.  Il  fi^bifc  auifi  col- 
Icflivcment  ,  les  Officiers  qui  Icrvcnt  à  la  panetcnc  . 
UffiTJait  della   pan.rttctla 

PANETIER  ,  GRAND- PANETIÉIR  ,  f.  m.  Grand- 
Oiiicicr  de  'aCruronne,  qui  avnit  aut-cfois  la  char- 
ge de  fane  diDnbuer  le  pam  dans  toute  la  Maifon 
d'j  Roi,  &  qui  avoir  autorité  fur  tous  les  Boulan- 
sers  du  Royaume.   P.m.ittiere .  _    : 

PANETIERE,  f.  (.  Petit  fac  dans  lequçl  les  Ber- 
gers cù  les  Bergètc;  portent  d.i    pain  ,  en  allant  gar^ 
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-der     icuis  moutons ,  P^njirierj  ;  tjfi.i  ij  'ip^rvi  U 
pane  . 

HANlCAUT»ou  CHARDOM  ROLAND,  OU  CHAR- 
/DON   A  CENT  TÊTtS  .   V.   t'iae^c. 

KAMCULE  ,  f.  m  T.  Je  BotjniqiîC.  E/Ì>ice  d 
tfpi ,  qui  contient  beaucoup  d<  flims  &  dt  fcmcnrct . 
Le  vtflRicuIc  diflfire  de  1' tfpi  ,  en  cc  qu'il  fofT.c  pi  )- 
fieurs  corps  'tfpAtàs.  pjitnscihij  ^  §.  p'aoicule  ,  T. 
4*  A>ju.  V.    Paooicult  , 

FAMCUM,  f.  m.  Plaoïe  qui  ne  dSirc  d.i  mil- 
let,  qu'  cq  ce  que  «.claî-ci  t)i>ttc  fcs  fl;LifS  «  ics 
fir^incs  en  botte  ou  en  bouq^uct  ,  &  q"c  1«  pamcun» 
porre  ics  ficooes  en  tf^Jis  fort  looîs  &  (ort  ferr^îs .  Il 
a  Us  mimes  ufagcî  &  les  .tiÔmcs  p.opr:éfcv  qi:c  le 
ni'llct  .  pjnic'}  .  Il  y  a  ua  paaicuni  fâuv.igc  ,  doac 
iiS  grains  ne  font  propres  qu'  à  U  nsurrHurc  ici  oi- 
fcjiis  .   Pjnsco  falvitiec  .  , 

FAMtR  ,  f.  m.  0;t>;.ifilc  de  ménage,  u't  ti  c.icr, 
de  ione  ,  &c.  &  .iinri  nOJi;iié  .  parce  c;u*  ajtrefois  ii 
fcevoit  pfir;c'paicnicac  à  y  mertrc  cît:  pain.  P:)nie- 
te  ;  eefl.i .  ^.  On  dit  auTi  »  un  paaicr  de  raifias  ,  un 
pao  cr  Ct  rti^hcs,  &c.  pour  dire,  un  pao:cr  pie:  d  de 
/aifins  ,  plein  de  piches  .  Un  pjnicre  pieno.  §.  Pa- 
nier de  mnrde  ,  c'eK  un  pànicr  dans  Icqjel  on  ap- 
porte a  "ordinaire  la  nxAtéi  a  U  hal^e  .  Panure  y  o 
eeft.:  in  (ui  fi  pOft.inù  i  p^Ai  ath  pejchitij  .  §  On 
dt  pop.  que  1"  dnfe  du  panier  vaut  beau:otip  à  une 
fcrvanfc  »  pour  dre,  qj'clle  vote  beaucoi.:p  lut  ce 
<iu*  Cile  VA  acheter  au  marché.  La  /ante  ruha  qujn- 
â)  vj  a  c  mprare  .  §.  Qa  d;t  ,  ea  T.  J"  Archit-'Aa- 
rc  ,  une  voûte  ,  une  arcade  à  anfe  de  panier  ,  pour 
dire,  une  voùrc  ,  une  arcade  fiubai^fcc  «  &  Qtiî  "  ^ 
pas  fon  CâiQtrc^diûit  >  fou  plein  cciolie  .  Arto,  o 
vtra  a  m^zX'  è.tte  .  $.  On  dit  prûv.  âc  fig.  d'  un 
homme  fort  lot,  qu'  il  e(î  fot  comme  itn  p.ia.er. 
K$:i  è  pia  greffa  chs  i'  acqu.i  dt'  miccheroni  .  Et 
tì*  un  diiïipatetif  ,  que  c*  eli  un  pâmer  percé.  E^'i 
kj  le  mjni  f  r.i:à .  $.  Oo  dit  prov.  ad;cu  paniers  •> 
vendanges  font  faites,  p^ur  dut  ,  que  i'orcafion 
par  laquelle  on  éton  venu,  eli  pafTe"  ,  &  qj  il  n'y 
A  plus  neo  à  faire.  Pallata  è  la  {iasione  ;  *'  cccaft^- 
ne  â  fusRÏta  ;  fiite  giunto  troppo  tardi  ;  ella  è  fini- 
ta .  §.  òn  appelle  auifi  panici  ,  une  efpèce  de  jiipon 
girni  de  cercUs  de  baleine,  pc-ur  fourcmr  Ics  )upc5 
&  la  rcSc  .  Guardinfante  ;  falii^lia .  §.  Panier,  T. 
d' Éfanfraie  ru/ìi^ue  .  liie  d;t  d'  ur.;  ruche  de  mou- 
ches à  miel  .  Amia  ,  §.  Panier  ,  T.  de  Ptcht  man- 
-  me.  C' ciï  v.m  Êi,èce  de  minnequm  ô' oïier ,  dont 
«Il  fe  fcrr  a  prendre  ,  fur  la  grève  ,  à  b.iiTe  eau  , 
des  crevct:cs  ,  greaattes  ,  ou  lalicois .  Cannato. 
-  PANIQUE  ,  adi.  U  n'a  d' ufagc  qne  darvs  cette 
phrafc  :  Terreur  panique,  qui  fignifi;  .  une  fiayeur 
(ubitc  &  faijs  fondement  .    Tim-jte-,  o  tirror  panico  . 

PANMS,  f,  m  T.  de  Botan.  Gente  de  plant.-  qui 
ne  diffère  tiu  mnlel  que  par  1' arrangement  desfl.'irs 
&  des  fcaîcnces  qui  tuinicnt  d€S  e?is  lori  icr;éi  . 
Panico  . 

PAN\'AIREv  (■  m.  T.  rftf  Soierie.  C'cll  «ae  peau 
de  bafane  qui  couvre  l'envers  de  l'étoffe  ,  &  fert  à 
Je  çarnir  à  mcfute  qu'on  la  rocle  fur  T  eofuple  de 
devant  le  nvét-cr  .  Pe//<f  che  euop>e  il  faùèio  fu  cui 
s'  avvolge  ii  drappo  nel  teffe^io  . 

PANNE,  f.  f.  Sorre  d'étoffe  de  foie,  de  fi!,  de 
lame  ,  de  poil  de  cliÈvre  ,  ou  de  coton  ,  fabnqude  à 
peu  près  comme  !e  velours,  mais  dont  les  poils  lout 
pins  lonss  it  moins  fencs.  FWp»  .  5-  Panne  ,  T.à^ 
Ouvriers  .  C'  tît  Ja  partie  de  la  maTii  d'  nn  marteau  , 
qui  clï  nppofec  à  la  titc  ,  &  qui  va  en  duniauant  . 
Fenna  dfl  marrc/fo .  Ç  Quand  on  di:  fimplcmenl 
panne,  on  enicni  celle  de  foie.  Feipa  di  Jeta  .  §. 
Paone  ,  i.  i.  Celte  grauVe  dont  U  peau  do  cochon  & 
de  quelques  autres  animaux  le  troare  garnie,  au-de- 
dans ,  &  principalement  au  ventre.  Sus^a  ;  {i*ÌRO- 
io.  §.  Go  dit  tigutémcnt  ,  &  par  plaif.inrene  ,  d'uri 
homme  extrêmement  çras ,  qu'il  a  deux  doigts  de 
pjnnc  .  £.£•.';  è  r.^affi  bracatj.  §.  El  T.  (ie  C^iar- 
tìcnfcrìe  ,  p*^tc  de  bois  qui  fcrt  à  fouicnir  les  che- 
vrons  d'une  couverture.  Il  y  en  a  de  piuReurs  t:{pé. 
ces  .  Corrente  .  §.  En  T.  de  Manre  ,  il  n'  a  d'  uf.t^c 
qu'  en  cette  phr<^te  .  Mettre  en  panne  ,  ce  qut  fc 
dit  d'  ua  vâiiTcau  qui  difpofe  (es  voiles  de  maniè- 
re à  ne  pas  continuer  de  faire  route  ,  Metter  m 
panica  . 

PANNEAU,  f.  ni.  Pièce  de  bois  ou  de  vitrage  en* 
fennec  dans  uns  bordure.  AjVrel'j  ,  o  ^uadrelio .  $. 
ïl  Tignine  .lullì  ,  un  filet  pour  prenore  des  lièvres  , 
des  lapins.  CaUa'fWila  ,  §.  Ondit  fig.  tendre  un  pan. 
neau  A  qnelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  tendre  un  piésc 
pour  lui  faire  fane  quelque  faute  %  pour  le  faire  rom. 
ber  dans  qudqu;  inconvénient.  Ten'iere  agguati  ,  o 
H  calappio  ;  appaìcechia'  una  macchina  ;  trantt'e  in- 
fidie  ;  telfere  un  inf^.ìnno  ;  ordire  una  jr  od  g  ;  far  tra- 
becchetti  .  On  dit  atlT:  en  ce  fcns  ,  d<mner  riaos  le 
panneau,  pour  dire,  fe  lailTtr  (romper,  attraper  . 
Dar  nella  ragna  ,  ou  nella  rete  ,  oa  mlia  t*appota  - 
$.  pAnneau  ,  f.  m.  T.  de  Selliers  .  0:i  appelle  Jiinfi 
chacun  des  deux  coufTinets ,  ou  chacune  dts  rer^ibouf- 
rufcs  qu'  m  met  aux  tô"^^  d'  une  felle  ,  p)ur  cm. 
pêcher  que  le  chcv^l  ne  (c  blcife  .  Panioitine  .  ^. 
Pftnneau  ,  f.  m.  T.  de  Architeff.  C  eft  l'une  des 
f.UtS  d'  une  pierre  taillce  .  Faccia  d  una  pietra  .  %. 
Panneau  ,  T.  de  Chjpelicts .  i.' cA  une  etpècc  de  che- 
valet qui  foiiticnf  u'ie  des  cxitdmites  de  la  con'e  d; 
Ì'  ar^oa  des  Chajvlieis  ,   &  (ui   lequel  pok  la  chan- 


terere  qi:l  fc:t  h  la  baaJer  pour  faire  vojucr  1' drof- 

t£  .   Caitceila  . 

PAN.\ELLK  ,  f.  f.  T.  de  Blafoo ,  qui  fisnifie  une 
feuiiic  de  p£cp;icr.   PtJjtha  di  pt.ppo. 

PAN\EToN  ,  f.  m.  ha  part  e  d'une  clef  qU'  en- 
tre dftns  U  ferrure.  Miwn.r/-*,  o  instano  delia 
ehiitte  ^ 

PANNICULE  ,  f.  f.  d'Anatomie.  Mcm'raae  qui 
eft  fous  i»  ^muït,  &  dont  Ics  iiiufclcs  du  corps  fout 
enveloppes.   Pantrioto, 

i'ANuNCEAU,  f.  m.  Écuffon  d"  Aimoiries  ans 
fur  u;ie  affi:hc  ,  pour  y  donner  plus  d'àurorw^,  oo 
(ur  un  porean.»  pour  marque  di-  JuridiâiOn     S'curic  . 

f  PANUPLIt,  K  f.  Arrnurc  toi.plctie.  Armadu 
ra  ccmpita  . 

PANSE  ,  î.  f.  Ventre  ,  Groffe  panfe  ;  avoir  U  pan 
fe  pleine  .  Il  .n' a  d' uf.i^e  que  dans  le  dilcours  fa- 
milîcr  .  Pancia  ;  ventre  ;  èu^x.^  ;  epa  ;  trippa.  §. 
PjDfc  d'  A  ,  T.  de  1'  Art  de  I'  Éct;turc  ,  qu!  fe  dit 
de  r  arrondufemcnt  d'  un  A  .  La  pinfe  de  cer  A  cjl 
maifa:tc  .  Pancia  di  lettera,  Ç.'"  Panfe  ,  T.  de  F  n- 
deurs  de  ci'ches  .  Les  panfes  d'  une  cl'/ciic  ,  font  les 
endrO:t£  :ù  le  i).ic:aac  trappe  quand  clic  e^  en  bran- 
le .  Haelta  parte  delia  campana  dove  ii  éae:schio  per- 
çue re  met  fubnare  . 

PANït  ,  £E,  part  V.  le  verbe.  J.  On  dit  fig. 
&  po;\  qu'  ua  homme  cd  bien  panfc  ,  pour  dire  , 
qu*  il  a  bien  mangé  Se  bien  bu.  E^li  ê  ben  pa- 
jciuto  . 

Pansement  ,  f.  m.  &fìion  de  panfer  une  plaie  , 
une  bielTure  .  Cu^a  ;  medicamento  .  §.  Il  {iguifie  ea- 
core,  les  foins  &  les  remèdes  qu'on  empioïc  pour 
punfer  une  blciiuie  ,  une  pl.iic  .  Mcdîcamtnto  .  §.  Il 
fe  dir  autïi  du  loin  uu?  l'  on  a  à'  un  cheval  qu'  on 
pàak  de  la  mriin  i  &  dins  ce  fcns  ,  il  ne  fe  d't  que 
dans  cette  phra''e  :  Le  panfement  de  U  m.LÌn  .  Cura, 
governo  dei  cavalli . 

PaNSER  ,  V.  a.  Lc^er  T  appareil  d'une  plaie,  d' 
uae  bleffurci  appliquer  les  chofes  oéceiTAJres  à  u:ic 
piale  ,  Cur-are  :  medicare  una  piaga  ,  una  ferita  Ç. 
Prtnter  ,  quand  il  fe  dir  d'  un  cheval  ,  fignrnc  auflfì  1' 
dirifler,  le  hroiTcr  ,  le  nétoyer  ,  &  lui  donner  fé -é- 
r.iieircnt  lout  ce  qui  ca  nccclTaire  .  Governare  un 
cavallo  . 

PANSU  ,  UR  ,  adj.  Qui  a  une  groffe  panfe  .  Pan- 
ciuto .  Ô.  Il  s'emploie  auffi  fjblafitivemsnt  .  C' eli 
un  gros  p.'.nfu  .  Gro^a  pancia  ,    ucm  rcrpa:ciuto  . 

PANTALON  ,  f.  ni.  Habit  tou:  d'uac  pièce  ,  qui 
eli  tort  jufìc  fur  .^t  corps ,  &  qui  prend  depuis  Je  cou 
iufqu*  aux  p;eds  .  Il  le  dit  au'fi  d'un  ca!e^on  qu- cÎ 
tout  d'une  pièce  avec  les  bas.  AHio  da  Pamalùne  . 
5.  On  appelle  auiïi  Pantalon,  un  pcrlonnage  de  Co- 
aiéie  Italient;e.  Pantalone  .  §.  On  dit  prov.  à  la 
birbe  de  Patîtalon,  paur  due  ,  en  piéfence  &  en  de'- 
p  t  de  celui  que  la  chofe  inté;<.iTe  dav^nt.i^e  ,  '  Aiia 
i;i\ta  del  pairjns  .  §.  On  appelle  fig.  &  fam.  Pan- 
talon  ,  un  homme  qui  prend  toutes  fortes  de  heures  , 
à  qui  joue  toutes  fortes  de  rû.es  poui  venir  à  fcs 
fin"^  .   Panîalone  . 

PANTALONNADE,  f .  f .  Darfe  de  FaoriJon  ;  d^n- 
fe  3CC0iTpa?rée  Je  poUures  ,  telles  qu*en  fait  un  Pan- 
talon ,  un  F.i^cïur.  Bailo  di  Pantalone.  §.  On  ap- 
pelle aulTi  pantalonnade  ,  toutes  fortes  de  bouffjnne- 
I1C5  ,  acconip.iiiné'.'s  de  poflures  badines.  Entrata  di 
giccQla'C  ;  èuj^onerta .  $.  On  appelle  par  extenfion, 
pantalonnade,  une  fauffe  démoni^ration  di  l'J'c  ,  de 
douleur  ,  de  bienveillance  ,  un  fubter-'^ugc  ridicLiic  pour 
fc  tirer  d'  eni'?arr-;s  .  Srnurfia  i  arlecchiniia  ;  jalj'a 
dimnfir.tTJone  di  gtcja  . 

PANTELANT,  ANTE,  a:^).  Qui  halette  ,  q^i  c.T 
haief.inr  .   l!  elt   veux.   Anfantc  ;  anelante. 

PaNTELER  ,  V.  r.  Halcttr  .  avoir  ia  refpiratinn 
embarraiTés  &  preîi'ee  .  It  eft  vieux  .  An} are  ;  anda- 
re i   anftmarc  ;   an/iate  . 

PANTENNE,  T.  de  Marine  .  Voile  en  pantcnne  . 
V.  Voile  . 

PANTHÉE  ,  adj.  Il  ne  fe  dit  qu*  au  féminin  .  Fi- 
Rure  panthce  ,  nom  que  les  Anciens  donnojcnt  aux 
ftaïues  qji  iéua:ffoienI  les  fymboles  ou  les  aittibuts 
des  différcnes  Divinités.  Pantco  . 

PANTHÉON  ,  i.  m.  MDt  tiré  du  Grec  .  0.t  don- 
noii  ce  nom  aux  Temples  confacré;  Â  toiiS  les  Dieux 
à  la  fois  -  Le  pUis  célèbre  eft  celui  de  Rome  .  bAti 
par  Agrippa  ,  &  qui  fubfiJìc  encore  .  Qu.md  on  dit 
fimplcment  le  Panthéon  ,  c'  eli  de  cet  dJiiîce  qu'  on 
p.irlc  .  C'cft  aujourd"  hui  l'  Églifc  nom:née  ii  Ro- 
tonde.  Panteonc  .  §.  U  défi^noit  aulïÎ  de  pt-tues  O.i- 
li>cs  qui  ,  chez  les  Romains,  portoicat  les  fymboles 
de  pl.ifieur^s  Divinités.  Panteone  . 

PANTHÈRE,  f.  i  Sorte  de  biïte  féroce.  La  peau 
df;  la  panthère  clt  moucl.ttce  &  tachetée  à  peu  près 
comme  celle  du  icopard  .  Pantera  . 

PAnTIÈHE,  f.*.  tfpèce  de  (ilet  qu*  on  leni  .\  des 
arbres,  pjur  prendre  de  certains  oifcaux.  Pantera  t 
Jorea  dt  rue  dì  prendere  tiCceUi  . 

X  PANI  IME,  ou  FANTINE  ,  f.  Certain  nombre 
d'  CchevL-.UiX  de  !'>ic  ,  rart'emblés  pour  les  rcirrJre  . 
Pth  mstAj*;  di  Jeta  unite  njjieme  p;r  tt^nerie  . 

PANTINS,    f.  m.  pi.   Encfcl.  &  autret  .      Ffttiies 
fif;u;es  peintes  fur  du  canon  ,  qui,  par  le  m^yer.  de 
petits  fi!s  que  l'un  nre  ,    font  toutes  finîtes  de  peti- 
tes coniof  fions  propres  à  amufer  ks  enfans .  Fis^rf- 
ne  di  carta  chs  fi  j anno  muovere   cm  un  fili  . 

PANTOGONIE,  f,  f.  1\  iiti  Gcir».    C'cii   une  ç- 


fp^ce  de  lrìlcfìo;:e  réciproque  ,  qu»  ,  poiif  chiq«# 
différente  pofitioa  de  fon  axe  ,  fe  coupe  conioars  cl* 
U.mânic  fotis  un  an(;lc  confiant.  Panffz'>*>f^  » 

pANTtXÎR  Ai  KK  ,    V.  Singe. 

PAN  roj  FM£NT  ,  f.m.  T.  de  Fauconnerie  .  C  eff 
le  Dom  d'  une  maladie  qui  rend  le  pmmaa  cnilè  «iiX 
oifeaux  de  proie  .  Gjnfitx.f.*  dì  p'.mine  . 

PANTOMÈTRE,  f.  ni.  T.  de  Gcom.  Inftrutnent 
propre  Â  (Tic'urer  toutes  fortes  d'  angles  d:  loOBticarg 
00  de  haute.ir  .   P„nt,metrù  , 

PANTOMIME,  t.  f.  SDite  d*  A^cur  oa  de  petfofl* 
na«c  qu  /ep  cfcotc  ,  qui  expritsc  tuu'es  lortes  4e 
chofes  par  des  i>c:tes,  par  4cs  artaudn ,  t^ns  parler* 
i'anti-mtmo  ;  6a.leriao.  §.  Il  elï  nulli  adj^fi  f .  Bal- 
int  ,  diteitilTi-nicoi  pantomime.  B*li9 ,  divertintemtt 
turiejco  ,  figurato  . 

PAVroUFLE,  f.f.  Mii!c.  Sorte  de  chauiTuredoat 
on  le  lett  diXiZ  la  tbimbre  ,  &  qui  ordiaaircmeaf  ae 
couvre  p.is  le  talon.  Pana^fcU  ;  pianella.  Ç.  eaa- 
loufie  ,  T.  dt  Chirurgie .  IniirumcntOu  baaiafte  pJuP 
conreoir  le  tendon  n' achtile  lorf^a'  U-eil  ca'.îé.  fear- 
pa  per  la  ferita  de.la  corda  ma^ni.  §.  0.i  dit  pro- 
v^th.^LMHcnt  &  populairement  .  rationner  piûtoufiç,, 
pOkir  (jire  ,  faue  des  ri»ifooncmcos  de  travers  .  Rjgi$m 
mr  c^me  un)  fiifaU.  f.  En  p.iat'J<-flcs  ,  facondo 
parier  aiverbiale  &  prover'jiale  ,  pour  dire  ,  X  (OU 
aife  ,  avec  toute  (orte  de  cimmodité  ;  aînfi  ,  on  dit« 
d'un  homme  qui  a  un  procès  dans  la  Juridiflion  oà,.. 
il  Jj  meure  ,  contre  un  hiume  d'une  autre  Provin- 
ce ,  qu'  i)  plaide  en  p.inroufles .  û.i  dit  auifi  ,  aOtit 
ferons  ce  fic>e  en  pintoudes  ,  pour  dire  ,  nous  avOif 
lûntts  les  chofv's  nécctTùiics  pour  faire  ce  fiéçc  cota. 
n.oJéniînt  .  A  beU^  tîgio  i  a  )utt  eoraido  .  Ç.  On  a|l. 
pelle  pantouHe  ,  ou  fer  à  pantoufle  ,  uti  fer  que  !• 
Maréchal  forge  ,  de  manière  que  les  Sriachcs  aa^ 
mentent  en  c^aitTcur  cepuis  la  woufc  en-dedans  d« 
fer  iufq'.i'  aux  épon^ts  ,  &  diminuent  4u  contraire 
proportioanéinent  dans  leurs  parties  exidneurcs,  de- 
puis l'arc  du  fer  jufqu'aux  é.iODSCs.  Fetrodi  eaVêU 
lo  ^offì  in  dentro  e  follile  di  fttcrj  . 

PAON,  f.  m.  (  Oa  prononce  Pa:i  .  )  Groì  oifeti 
domeflique,  d'un  beau  plutjiaje  &  d' ua  cri  fort  ai- 
ere  ,  qui  a  comme  une  p^tue  aigrette  lur  la  lite  t 
&  dont  Ii's  plumes  de  la  queuc  font  remplies  démar- 
que de  différentes  couleurs  en  fuinic  d  yeux.  Pavo- 
ne .  §  On  dit  /am.  d'  un  homme  glorieux  ,  qu'  il  eS 
giorjet:x  comme  un  paon  .  Vanaalariofo  ,  fuperèo  co- 
rne un  pavone  .  §.  Oo  appelle  la  fcnielle  du  paon  , 
u'ae  piOnoe  ,  &  l'  on  prononce  p;inne  .  PavoneJ'a  /i 
pjonctja  .  5.  P.ion  ,  en  Agronomie  ,  et*  le  nOn»  d'a-l 
ne  conliellation  de  l"  hémifphèrc  ,  qui  n'  c:i  point  vi-l 
fiblc  dans  nos  cl  uîa*s.  Pavone  .  §.  Eaon  ,  T.  d'I 
Hi/ì  ml,  iSikiol.  PoitTan  de  mer.  On  Iji  a-doonéi 
ce  nom  ,  parce  qu'il  eil  d'  une  belle  couleur  ver- 
te ,  mê  »e  de  bku  ,  fcmblablc  à  celle  du  cou  de  i 
oife^u  qui  porte  cenoni.  Verdone. 

PAONNEAU,  f  111.  Un  icune  paOn  .  (On  pfOnO0-| 
es  Panneau  .  )  Minger  des  piooneaus  .  PavinceUo^^ 
pavoncîno  ,  i 

PAPA  ,  f.  m.  Terme  dont  les  petits  cnfans  &  ceaxj 
qui  leur  parlent  ,  ont  .icc^utumé  de  fc  fsrvir  ,  ao 
lieu  du  mot  de  père.  Baé-i-o  .  $.  Gmnd.p'pa.  Avo. 
$.  Divers  peuples  de  1'  Amérique  &  des  Indes  Ootj 
donné  le  nom  de  Papa,  aux  Souverains  Piètres  dej 
leur  Religion  .  ^'. 

PA  PARLE,  adi.  m.  Propre  à  èrre  étu  Paoc  .  U  O; 
a  d'ufa^e  qu'en  parlant    des  PrCl.tis  ,     fur  rojt  dct 
Cardinaux,  qu'on  regarde  co;iime  pouvant  pirveoii  . 
quelque  jour  à  la  P.ipautiî  ,  Papabile  ;  che  è  in  pre  , 
dicamenf)  rf'  eQ'cr  Pa^a  .  o    ■ 

PAPAL,  ALE,  ad)"  Qui  appartient  au  Pape  .  Pjj 
pale  ;  p:ntificio  ,•  p'nt'.fica'.e  .  *    j 

PAPAUTE,  f.  f  D.g.iité  de  Pape.  Patìtt;fen.\ 
tificato  ,   dignità    li  Pontefice  .  .  j    n  6 

PA  PE  ,  f.  m.  L'  Évëquc  de  Rot«c ,  Che?  de  l  E 
glifc  univcrfdlc  .     Papa  ;  Pontefice  ;   Jommo  Pente-. 

PAPECHIEN  ,  f.  f,  T.  d'  Hifl.  naturelle  .  V:Vafl| 

PAPEGAL,  f.  m.  On  appello  t  ainfi  autrefois  Vii; 
perroquet  .  AuiourJ'  hui  cet  mot  n'  cft  en  ufage<(m.' 
p5ur  fignifìer  un  oifcij  de  cirtoo  ou  de  boit  pci»t| 
que  l'on  blantc  au  bout  d'  une  perche  ,  ou  d  »?  fjj 
te^u  ,  pour  exercer  à  tirer  ,  foit  de  V  arc  ,  foif  * 
i' arbalète  ,  ou  de  1'  arquebufc  .  Pappagallo  ,  fegttêj^ 
uccella  . 

PAPELARD,   f.  f.  T. 
dévor .     Ipp-^crito  ,  èacchiitone 

+  ^'APELARDISE  ,  f.  f.  Hypocrific  ,  fiuffe  dtf«o 
ton.  H  efl  fam.  laptcriiij  .  ^  { 

PAPKLivE  ,  f.t.  Sorte  d'étoffe  tratnéc  de  flCU^tJ 
îorta  di  lì  (fj  di  fioretto  e  Jeia  .  ^'*, 

PAÎELONNÊ  .,a.-i  r.  de  Blaft>n  .  U  T-  dtt  d  oj 
dcu  char;;e  d'une  cfpCce  d'ctailies.   PadisHonan  .\ 

PAPEUASSE,  /.  I.  Papier  écrt  qu»  ne  i^-'H  P'' 
ce  nen  ,  &  qu'  od  reRH•^ic  comme  inuf.le  ._  Carta. 
eia  ;  carta  inutile  ,-  fcartai'C'lo  ;  frarla/aceia  . 

PAPERASSER  ,  v.  n.  P.iT.r  fon  temps  à  remoet, 
à  feuilleter  ,  à  arran:;er  des  papiers  .  Çca^taèetla! 
jcutture  ;  metterle  in  crdinc  .  i-  Il  f>i(""«  *^'' 
compofci  fans  fin,  faire  des  écritures  inutiles.  F-» 
Jcritture  lu  fcriitute  ;  non  fi-JÌre  i  ni*  ccjfarc  '. 
fpcrcar  dilla  carta  ,  . 


d'iniure.    Hypocrite  ,JÌu| 
tenone  ,  éaciapile  :    feoma, 
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FA.TETERIÏ  ,  f.  f.  M^nufaHcM  de  pspîfT  .  Ci?'. 
^itra  .  §  P.ipeteric  ,  lignîJL-  auiTi ,  l£  commerce  de 
papier.   T'jS^s:  dilia  artJ.  . 

PAPETIER,  t.  m.  T.  rfi  C-^mw.  Celti  qm  Uit 
«ommerce  de  psp:cr.  Cjrtjia  .  $.  It  (e  dt  aoTi  del 
fifiiUa  qut  l'ait  &  fabrique  des  cartes  &  cartons  de 
40t*te5  (oiies  .  LJl'^rJn^e  tf*  f.crpi:  ^  eart:ni  . 

PAPIER  *  i-  ^-  Cofnpofiricn  fa'te  de  vieux  linge 
déttenipif  dans  l'eau  ,  p<lé  &  broyé  par  le  moyen  d' 
uo  mollilo,  &  enfi:  :e  cienJu  far  fcarilec ,  pour  fer- 
vir  à  écrire  ,  iniprioicr  ,  &c.  Caria.  §.  Oa  diï  prow. 
brc»;illcr  ,  ci.icr  du  P'pier  ,  pour  dire,  êcriie  de  tre'- 
4:haafes  cliofcs  .  Siimèctchijfe  ,  fpcti.ir  çatts  .  Ç. 
Oa  dit,  inerire  fcs  reifonî  (ur  k  papier,  ieter  ics 
iJées  ,  fes  i(ïfl«x:oas  fer  le  papier,  pour  dire  ,  les 
jccftrc  par  écrit.  tMcttere  ìtì  cjfxa  ;  Jirivtr^  .  $. 
On  <3!t  prov.  qv.t  les  murailles  fonf  le  papier  des 
fous,  pour  dire  ,  qu*  il  n'  y  a  t)ue  les  fous  qui  écri- 
venï  fur  Jes  murailles  .  Le  muragiie  fcnù  la  csrtJt 
jie*  pJX.Z>  •  S-  t)n  à\t  n?.  être  i.:r  les  papiers  de  qucl- 
43u' un  ,  pour  dire  ,  lui  devoir  ^e  l'  argent  .  Eif^'C 
éeêttcre  di  alcuno,  la  même  chofe  Te  d.t  J' i:n  l.oni- 
ir^  contre  tequot  on  a  iloaoé  quelque  némoire  A  ce- 
lui qui  a  droit  d'  infpeâion  &  de  juridiiiion  fur  lui  . 
£^t'f  ferino  j'tJ  libro  di  aUan'>  .  §.  Papier  »  fe  dit 
aulTi  ,  d'  un  ioarnal  ,  d'  ua  livre  de  compte  .  Gior- 
naic  ^  flrat'.ijfoglio  .  Oo  appelle  papier  terrier  ,  un 
TcgiUre  contenant  ic  dénombrement  de  toutes  Us 
«erres  &  de  tous  ki  tenanciers  qj:  relèvent  d'  une 
^cigoci-fic  .  fiiS'fl'' '  $.  Hapier  volant  ,  un  écrit  qui 
jic  tient  à  rcn  ,  qui  ne  fait  po:nt  une  partie  elTea- 
tieile  d'  un  ouvrage  ,  d'  uo  procis  ,  -d*  ua  reçilhe  . 
Vcrtio  v.Uanie  .  $.  Papier  ablohnicrt  ,  les  lettres  de 
ch.i*^  ,  les  billets  piy.ib]es  au  p'îr:cur  ,  &^  ai-trci 
effets  de  cette  nan:rc  »  qui  rcptéfcntent  1'  argent 
comptant.  Cìméi.ìii  i  le*fe*c  di  ami- io .  5-  Papier, 
ïe  dit  encore  de  coules  fonts  de  litres,  cnfcignc- 
mens  ,  mémoires  &  autres  écritures  j  &  en  ce  fcns  , 
Cil  s'  en  lert  pU'S  ojdmairenicnt  a-j  pluriel  .  Seiitfu- 
re  ;  caru . 

PAPILlOXACfc  ,  adì.  de  t.  g.  T.  de  Botan'qu«  , 
fynODyme  de  iégumiocux.  Pjpitionaceo  . 

PAPILLAIHE,  ad|.  T.  d' jinat.  \oir  q»' on  don- 
ne à  une  membrar.c  ou  tunique  de  la  lançue-î  qu' 
on  non. me  tun'Qiie  pap^Ilaire  ,  numl^ra&e  papUIane 
ou  corps  papilUire,  PapilU,  0  pJpilUttc  deiUJia- 
iua  .  ^ 

PA FILLES  ,  013  CarocL'uIes  ptpilîai'cs  ,  T.  d  ji~ 
ma».  Ce  lonr  des  amas  de  petits  caa.ti.x  urfnatres  , 
ioiats  cnfcp^b'e  d^ns  la  partie  iotcr  cuic  des  reins  . 
La  fcftani^a  papiUare  ddU  nni  . 

PAfJLLuN  ,  (.  m.  EfpJÈce  d' iiïfeâe  volanî  ,  qui 
v'cnt  d""  uo  ver  ou  d'  une  theniiie  .  Farf.jHa  ;  par. 
palliant  ;  fjnf atta  .  $.  Frûv.  Za  fig.  fe  brûier  à  la 
chandcile  ccmrr.e  le  papillon,  c' eli  fe  ieter  daos  le 
péril  îoconfidé'ément  .  Murarji  in  un  fotnj  .  Ç.  P.i- 
.pillon  ,  T.  de  Marebjtiàs  du  ntcdcs  .  Ce  font  les  ex- 
trémités d' -in  locnei  qjt  vont  dc^>u.'ç  l'oreJJIe  juf- 
qu' au  bec  ,  plus  en  m'i'cs  en  arrc.n*;aTanr  ,  feloo  la 
piodc  &  le  noci  du  l^^nnet  .  Cjnn:nc*m  d*  :rtfle  i> 
tuais  *  f.  Papillon  ,  T.  ds  Jett  ,  Sane  Ce  ]m  de  Car- 
tes à  tfois  01;  quatre  perTonncs  .  Sotu  ûi  giucco  fi- 
m*ie  a  éfuclto  dsUa  iunstta  . 

■pâPlLLONNFft",  V,  D.  Volttçer  d*  objets  eo  ob- 
îets  (âRS  s'a.ï2tcr  A  .tucuo  .  Il  cS  fam.  Svùlax.x.3- 
fe  ;  fcirrcre  ,  0  ecrtcfc  qua  e  là  . 

PAFILLOTaGE,  f.  m.  tflf.t  de  celni  qui  pApillo- 
te  .  //  moto  tnvc/ant.jrio  ditle  palpebre  ,  e  /'  effetto 
ebe  ne  rìafce  .  $.  Papiilotage  ,  f.  m.  T.  d'  Imprim. 
Ce  font  certaines  petites  taches  noires  qui  (e  tonta 
peine  rcmatqusr  aux  extrém^iés  des  paRcs  &  des  li- 
gnes .  fudicit'Dte  ,  0  macchiette  nere  interno  o"  fc^ti 
ebe  ii  fiampjfzc . 

PAPILLOTE,  f.  t.  Morceau  de  papier  0*:  de  ta 
fêtas  doat  oa  cnircloppe  les  cheveux  que  1*  oa  met 
-CD  boi.cies ,  pour  U»  fdîre  reni;  fii'és  .  Carta  . 
,  PAPILLOTER,  V.  n.  Mearc  le  clievtux  en  papillo- 
tes,  faire  les  papiiktes  .  Farle  eatte  .  Il  fe  dit  aulTi 
lïes  yeux,  lo  fqj'  lh  mouvement  incertain  fie  involon- 
taire les  empêche  de  fe  fixer  fur  les  cbjfts  .  Battere  , 
pmucvtre  prefto  e  iavclontatiamcnte  U-  pa'p^ére  .  §. 
Il  fe  dtt  aiiAT]  d'  un  tableau  qui  péi  lie  d'  une  manière 
îocommodc  par  dc«  lumières  éga  ..ment  brillantes  & 
des  couleurs  égaUmcat  vives.  £^er  troppo  acai'c  , 
$*epp^  carica  di  cclc'i  vivi  .  §.  Il  fc  dit  aufTi  ,  dans 
r  liiprimcnc  ,  lorfque  le  caraCtire  marque  double  , 
&  eli  cmbrcuilié.  Raddcppiare  . 

T  PaPILLOTS,  f.m.  pi-  Tacites  fur  lapeauq.und 
on  a  la  f-èvre  pourprée  .   Piteecbii  , 

FAFISME  .  r.  m.  T.  odieux  dont  les  Pioteflaas  fe 
fervent  quand  ils  partent  de  la  Communion  de  1'  t- 
glife  Catholique.  PapiJ'mo  . 

PAPISTE,  f.  m.  &  adi.  de  t.  g.  T.  odieux  dont 
les  ProrcHans  fe  fervent  pour  défigoer  les  Catholi- 
ques    Fépifia  . 

î  PAPULES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  yiéà.  pi-fîulcs  ,  vi- 
ces de  la  pïsu  d'une  rature  rouçcàrre  &  tr.alisnc. 
Selle,  puftvlc  0  r'cjjichitie  che  fi  {inno  in  Julia 
pel:e  Per  riéoUimenio  dî  Jangue  0  malignità  d'  u- 
mcfi  .' 

PAFYRUS  ,  f.  ti).  Plante  qui  Croît  en  Éeypte  ,  le 
locg  Ou  Nil  .  S;  Mge  cil  formée  de  pluTieurs  Unies 
minces,  conccntti.ues ,  &  qui  fe  détachent  aifé- 
ment  les  unes  des  autres.  On  s'en  fctvoir  autrefois 
pour  fare  du  pâp  cr  .  Papiro, 
i^iff.  Ffar,c,iilf;tiiiTt, 


PAP7RACÉ  ,  adi.  T.  de  C:nchf!.  tf'ihhe  qu'on 
donne  à  une  coquille  ex^tèmcmeaî  mince,  &  par  là 
imirant  le   pipicr  ,   P.ipiraceT  .  ^ 

PAdUAGt  ,  f.  m.  T.  d:  C -mrn  On  le  dit  de  l 
arraneemcnt  qui  fe  fait  du  poilToo  falé  dans  l«s  ba- 
rils &  autres  futailles.  11  fe  dit_  auflfi  pour  le  poif- 
fon  mèfue  .    Pcfei  auiyeci  ne*  harili  . 

PÂQ.UE,  f.  f.  r^re  foleoncUc  que  les  Juifs  célé- 
broicn:  tous  ics  3ns  en  mémoire  de  leur  fonie  d  fc- 
RV^tc  ,  &  q.ie  r  É5li.'"e  aujourd'  hui  folcnnife  tous  les 
.ins  ,  en  mémoire  de  la  Re'urreflion  de  Notre  Sei- 
gneur ,  le  premier  Dimanche  qji  fuit  im  i>é1-atenicnt 
i.i  pleine  lune  de  l'équ^aoxc.  P.ifgua  .  5.  Oa  ap- 
pelle Pâques  fieuncs  ,  le  Dimanche  des  Rame.iux  , 
qu!  préLède  ïm.Tifiiaiement  celui  de  Pique  ;  oc  alors 
Pàqoe  elt  féminin.  ,  &  ne  fe  dit  qc*  au  pluriel  .  Do- 
menica deili  palme  .  5-  On  dit  auifi  ,  aii  féiîunio  & 
aj  pluriel,  faire  fes  Piques ,  pour  d:re  ,  f;tire  fesdé- 
tfoticns  ,  communier  cjx  des  jours  de  la  quinzaine  de 
Pàque  .  Fer  la  Paffaa;  e'rnmuascar/i  alla  V.-ij^ua  . 
5.  Oo  appelle  œifs  de  Pàque  ,  dei  oe  ;fi  orJincute- 
mcnt  teints  ca  rouçe  ,  qu'  il  efl  d'  ui.,ge  de  vendie 
daos  le  temps  de  P^que .  D':;u.)  iipinte .  §.  Oo  .ippcl- 
le  Fàque  clos,  le  jour  de  Quafimodo  .  La  Dùmcnica 
Quafimcdû . 

P.^QUERETTE,  f.  f.  Efpèce  de  raar5uerite  blan- 
che, qui  vient  vers  le  temps  de  Pàqae  .  V.  Margac- 
riîe  .  May^herhina  ;  pratcl/in.î . 

PAQUET,  f.  m.  AiTemblagc  de  plufîcufs  chofes 
att-'-choes  ou  enveloppées  cnfcnibie  .  Falcio;  pies^; 
fardello  ;  maxx^  >  5-  Oo  dit  prov.  &  pop.  faire  fon 
paquet  ,  pour  dire  ,  s'en  aller  de  quelque  maifca  . 
Far  fardello  ;  fir  le  talle;  affardellare  .  §.  Paqjet  , 
fe  dit  aufp  d'une  ou  de  pîu'ieurs  lettres  enfermées 
fous  tìn  enïï'cppe  .  P.icch>:tf:  ;  picso;  plico.  5-  Pa- 
quet, fe  drt  fig.  d'une  tromperie,  d'une  malice  qa' 
nn  f-iit  â  queîqu'an  .  Il  eîï  popjlaire  .  Beffi  ;  f-ur- 
ta  .  V'.  Ma'.ice  .  5-  Oo  dit  pruv.  &  fig.  d>Qner  uii 
paquet  A  qicIquVui  ,  pour  dire,  lui  attiibusr  ,  lui 
imputer  d'avoir  fait  qoelqce  chofe  qui  n' cfï  pas  de 
ftat.:re  à  ctre  avoué  .  imputare  um  ecja  rnal  fatta 
ad  aUftno .  S-  Oodit  prov.  hafarJer  le  paquet  ,  pour 
dire,  s' engaser  dans  une  sfifaire  dout*ufc  .  Avveri, 
turarfì  ;  arri  chiafjì  . 

PAQ.UET  BOT,  ou  PA(iUfcBOT,  f.  m.  On  appel- 
le a'nfi  les  bàtimens  qji  pa'feat  &  rep^tfTcnt  d'  An- 
gleterre en  France  ,  eu  en  Hollande  ,  on  ailleurs  , 
pour  porter  les  lettres.  T^ave  da  difpaccio .  On  peut 
pr?i:rtao:  rereoir  fon  nom  propre  dans  certaines  oc- 
caftons  . 

PAR  ,  Tripofitiof!  ^e  l'en  .  Ea  ,  dans  .  P^r  ,  nel  , 
nella  .  P^iTer  par  la  France  .  Faffar  pir  la  Fr.ineia  . 
Ç.  Il  fert  asflf:  à  remarquer  le  mouvement  &  le  paf- 
f^5e  .  I!  *"«  prcmòne  p^r  la  Ville.  E.ç/i  paffess'^  P^** 
la  Cina  .  Il  a  paffé  par  Paris  .  E?/i  è  paffato  per 
Pjm'X  » .  Par  mer,  par  terre.  Per  rwjre,  per  terra  . 
5.  Il  fert  sutVi  à  défijner  l'endroit  des  chofes  dent 
on  p.irlc  .  Prenez-le  par  le  bras  ,  &c.  Prendetelo  ^er 
t.n  èracei^  .  Il  I*  a  rnecé  par  la  maio  .  Eç.'i  l'  hi 
eond-tio  per  rr;-.rì').  §.  li  fcrr  tncore  à  défi^ner  la 
caoìc,  U  HiOii^,  le  moyen,  J*  mCrumcct  ,  la  ma- 
,n  ère  .  Il  a  fait  ceU  par  crainte  ,  par  haine  ,  &c. 
E^ii  b::  fiit"  cip  ptr  tirK:re  ,  per  odia  y  ec.  P..r.|à 
vous  recooc^'.trcz  .  Da  ciò  voi  rironsfterete  .  $  H 
cft  arff:  prép-.'fiMo.n  de  temps  ,  &  f-gnîfie  ,  dursp.r  . 
11  faut  tah0D:er  la  vigne  p^r  le  beau  temps  .  Bifo- 
gna  -pappar  Ir  viri  mcntfe  il  tempo  è  he, lo  .  OO  al- 
lez-vous  par  cette  pluie-là?  Deve  andate  con  que^a 
pinf$ia^  5-  Od  s'en  ferr  auffi  pour  affirnóer  ,  iurer , 
coniurer.  11  m'en  a  ifTuTé  p»r  tout  ce  qu'il  y  a  de 
plus  faint  .  Eg.'i  me  n'  ha  affietirato  pe'  rutto  eia  (b; 
v'^  di  più  fanti  .  §.  Par  ,  en  T.  de  Marine  ,  fi- 
gnifie  à  .  Nous  étions  î:ar  ïo.  degrés  de  latitu-'c  , 
pour  d're  ,  nous  étions  à  jo.  deçrcs  de  latitude  . 
Ni  erai-amo  ai  jo,  jr.7^;  di  laiirwiine  .  §.  De  par  , 
ì-iépofitioa  uHrée  dans  ces  fommics  ,  de  p^r  le  Roi  , 
de  p.tr  S^'o  AirciTc  ,  qui  fe  mettent  A  la  tête  des  cer- 
taines affiches  &  publications.  Da  f>.;t/e  ,  0  per  par, 
te  y  od'  ordine  del  Re  ,  ec.  Ç.  ?ar-ci  ,  p^r-Ià  ,  adv. 
En  divers  en-ir:  its  ,  ça  &  lA  .  £L«7  eia.  §.  Il  ficni- 
fie  auiïi  ,  de  f o  s  à  autre  .  Je  vais  le  voir  par-^i  , 
par-là.  /?  va^o  a  trovarlo  di  quando  in  t^uanio  , 
qualche  volta.  ■§.  Par,  fc  joint  à  plur.curs  pré.'ofi- 
rions  &  adverbes  de  lieo  ,  fnns  rico  changer  à  leur 
^t.:niticarinn  .  Par-dccà  Ics  mes  .  Hi  qua  da*  mari  . 
Par-delà  les  moûts.  Di  là  da' munti .  $.  Par-devers  . 
Se  retirer  par-devers  un  Juie  .  P^effo  ;  -'rppreffo  ; 
dalla  patte  ^  dai  canto  .  $.  Par-auprés  .  On  dt  . 
donner  par  auprès,  pour  dire  ,  De  pis  donner  ao  hut  . 
Vicino;  aecrfìo  .  §.  Far  trop,  beaucoup  trop.  Il  n' 
eli  guère  que  de  la  convcrlation  .  Trcpp^  ;  di  Jover. 
chio  ;  fcf-nznmente  trcppo  .  t>.  Par-dciTcus  ,  pir-dtf; 
fus  .  On  le  prit  par-iìelfous  les  bras;  porter  un  man- 
teau par.delTus  ion  iufl  au-corrs  ,  &c.  Di  fmto  ^  odi 
Jspra  ;  Jitto  ,  0  Jcpt.t  .  5.  Par  detfus  .  s'  emploie  anfTi 
fubftaofivcment  :  &  li  ft  dit  de  ce  qu'on  donne  de 
plus  que  la  fomme  qu'  on  doit  ,  ou  que  \.\  mar 
chandife  qu'on  vend.  Di  piU  ,  di  fovrappiit  ,  di 
giunta.  5.  On  appelle  Par  deiTus  de  Viole  ,  un  def- 
lus  de  Viole.  V.  ces  mots.  5-  Parce  quc^,  conion- 
flioa  qui  fert  à  marquer  la  raifoo  de  ce  qu  on  a  dit . 
D' autant  qie,  à  ca.  Ij  que  .  Perchè;  perciHchè^ 
pòflo  the  ,  a  cagione  che  .  $.  Par-Jcv.iBt  ,  T.  de  For. 
mjlc  .  Par  devint  tel  Notaire  ,  pour  dire  ,  en  pré- 
icn;c  de  ....  Davanti  ;  innanzi   dUa  preftrtia ,    5, 


Par  coniéquenf.  V,  Cooféque^t,  $.  Par  Aveorurc  « 
par  hafard  .  U  cïl  vieux  .  A  cJj->  ;  per  eccidente  ,  m, 
V.  Hafard  . 

PARABOLE  ,  f.  f.  Similitude  &  .l'Iégorie  fous  U~ 
q  ielle  on  enveloppe  quelque  vcritc  imporrante  •  fi 
n'a  £;uère  d' iif.t%e  qu'en  parlant  des  fimilituJcsriîfc- 
pioyées  dans  1'  Écriture  Sainte  .  Pa^aMa  ,  alle?o*Îa  - 
î-  Parabole,  fign'tie  aufH  en  Géométrie  ,  une  li|iae 
courbe  qui  refaite  de  !a  feflioo  d*  uo  càac  par  ua 
pUo  par;illèle  au  cète  du  cône  .  Parjècla . 

PAKABOLAINS  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donnoit  aux 
plus  hardis  des  Gladiateurs,  &  qu'on  donna  dans  Is 
fuite  à  des  Clercs  qui  affronioient  les  plus  grands  dan- 
gCLS  pour  fecOur;r   les  n.al.*des  .   Parabolani . 

PARABOLIQUE  ,  aùj.  de  t.  g.  Tertre  de  Géomé- 
trie .  Qui  cft  taillé  en  figure  de  parabole  .  P.iraha~ 
lia  . 

t  PARABOLïQUEMENT  ,  adv.  En  parabole  .  Al- 
legcricamente .  5.T.  de  Ce.m.  En  décrivant  uoc  pa- 
rabole .   in  maniera  ài  parabola  . 

PAHAKOLOÌDE,  f.  m.  T.  de  Gi^mettie  .  C'  eft 
ainfi  qu'oo  appelle  queîqutfo-s  les  pirabcits  >li  de- 
giés  ou  de  cenrts  p!us  élc-'ês  que  la  parabole  coni- 
que ou   3?o|loniennc  .  Parab-il^ids  . 

PARACENTÈSE  .  V.  Ponfti.io  . 

PARACHEVÉ  .   ÉE  ,  part-   V.  le  vetbe  . 

t  PARACHEVtMENT  ,  f.  ni.  Fio  ,  perfcflfOri  d 
un  ciivraçe  .  P^rfez^ionameista  . 

PARACHEVER  ,  v.  3.  11  a  la  niîmc  figiificatioa 
qu'achever.  Il  vieux.  Finire  ,-  fornire  ;  compiti  ; 
pe*fe%_icnare  ;   cniur  a  ti:rmine  . 

PARACHRONISME  ,  f.  m.  Efpècc  d' finachrooir 
me  ,  qui  conTiiie  à  rapporter  uo  fait  à  un  temps  po- 
fiéneur  à  cela,  où  il  eft  ré:llemenC  arrivi.  Paracra- 
cr'nifmo  . 

FARACLET,  f.  m.  Confolat.-ur  ,  T.  de  l*  Ecritu- 
re-Sainte ,  fynonVKic  de  S.  Efprit .  Paraclit}  ;  Spiri' 

10  Santo  . 

PARADE,  f.  f.  Montre,  étalage  de  quelque  cfiof? 
que  ce  f 'it  .  Mpflra  ;  p:mpa  ;  appjrr.t.7.  J.  Ti  fc  dit 
particuFércment  de  tout  ce  qui  eft  moins  pour  l*  o- 
T.ige  ord:naire  .  que  pour  l'ornement  .  L't  de  para- 
de ,  chambre  de  p.iradc  .  Lesto  di  parati  j  e.rmcrm 
di  psrata  .  Ç.  On  .ippellc  lit  de  rarsde  ,  ua  srsal 
l-r  fur  lequel  on  expofe  tes  Ro-s  ,  Fr.oces  âc  perToK- 
r.cs  de  «rande  qualiic  .  après  le;:r  mnrt .  Catafaler.  . 
§.  Parade  ,  fignihe  auffi  ofienratlon  &  vanité.  Psnt- 
pa  ;    ffìfììtaxione  ;  vanto  ;   miUartferìa  ;  m'^fl'a  .     §, 

11  c!ì  auffî  un  T.  d' E  feri  me  ,  &  figoifie  ,  l'  PÛion 
par  la-Q'ielîe  on  pare  v.n  coup .  Parata  .  5.  C'  cH  a  ifi 
un  T.  Jj  Macère  .  &  il  fc  dit  de  1*  arrêt  d'  un  che- 
val qu'  on  manie  .  Parai  t  dsl  cavallo  .  §.  En  T. 
de  Gu;rrc  ,  il  fiîîflifie  la  montre  que  font  fur  la  Pla- 
ce, les  tioupes  (;i;i  vont  monter  la  garde.  Parât:  ; 
Tójftra.  Ç.  Parade  .  fî^nitie  encore  ,  les  fcèaes  bar- 
kfqucsq-ic  les  Batcl-^ars  donnent  an  peuple  ,  à  la 
pone  de  leur  tiwratre  ,  pour  enqaser  à  y  enlrcr  . 
Scene  e  rapprejciazi^ni  tttr!ejch^-s'  f^e  i  Giocolati 
fann-y  fu  la  porta  ,  per  invitar  it  prpolo  a  loro  fpei- 
tac  oli  . 

PARADIGME  ,  f.  m.  T.  de  Grammi-re  ,  qui  FigRi- 
6e,   exemple  .  r:■!^dé^o  .   Sl'emr.ii  ;  modello. 

PAH^DIGRAMMATFQUE»  f.  f.  T.  d*  Arts  ,  C 
cfï  l'art  de  f^ire  toi;:i^s  f'>»(es  de  figures  en  pUitrc  . 
L  a*tt  di  f.jr  fiqure  di  ceffo  . 

FAHAD'.S,  f.  m.  Judio  délicieux.  Par^^ifo,  5, 
Ii  fiçnrfte  aufïi  ,  le  fciour  des  Bienheureux  quijocif- 
fent  de  la  vifirn  de  Dieu  .  //  Paraìifa  ;  it  Ciito  .  $. 
On  appelle  paradis,  dans  les  théâtres,  les  places 
qu  font  au  deffus  des  fccon-Ies  loics.  Il  paratifo  , 
5.  On  .ip?eiic  oii'cîu  de  paradis,  cerfi-T  Qi/cao  qui 
vient  dc3loic5,  àont  les  plumes  font  mêlées  de  ver  l 
&  de  couleur  d*  or  >  &  qc'  on  a  c^u  n'  avoir  point 
de  p-eds  .  Uetclio  del  paradif-t .  §..  P^Time  de  para- 
dis;  pomme  lOogc  qdi  fe  mange  ea  Cié  .  Meta  pars- 
difa  . 

PARADOXAL  ,  ALE  ,  ad).  Qui  tient  d»  parado- 
xe ,  q»i'  aime  le  paradoxe  .  Pafadcffi  ;  di  piradùffo. 
TAKADOXE,  (.  m  Piépojtifjn  .ivaticée  &  ioure- 
nue  contre  l'opinion  commune.  Paradoffo  »  U  s' eii- 
ploi'Ç  auflTi  adjcilivemetit .   Pa-aioffo  , 

PAR  AFE  ,  ou  PARAPHE  ,  f.m.  Marque  qui  ett 
faite  0'  un  ou  de  piuficurs  t.;ut5  de  plume,  &  qu'on 
mer  ordinairement  apr£s  fon  nom  quand  oa  lïgoe 
quelque  afle  .   fe.^no  ;  rt  tg  ;  ^hinp^io  . 

PARAFÉ  ,  eu  PARAPHÉ  ,   ÉE  ,  p;*rt.  Xe^aato  . 

PARAFER  ,  ou  PaRAFHFK  ,  V.  a.  Mettre  ua  pa- 
rafe it  quelque  .1.^6  .  Segnare  . 

PARAGE  ,  f.  m.  Vieux  mot  qiv  fi^nifiott  extra^ 
fìion  ,  qualité  .  A  qui  n'  a  eu  d*  ulajjc  qu'  en  parlant 
Je  personnes  de  gr.inde  nailTance,  ''■c  haut  ran:;  . 
c'en  dans  cette  acception  qu'autrefois  en  parlant 
d'une  grande  Dime,  on  a  <;if  ,  c' c-l  une  Dame  de 
haut  paragc  .  D^rrta  di  ^çran  C'ndix.t'^ne  >  di  •>rile 
USna^gio  ,  di  gran  paraggio  ,  {,  Paraçc  ,  efl  a^fliuo 
terme  de  M.irine  ,  qui  fe  dit  d'  un  endroit ,  d  un  e- 
fl>acc  de  mer  où  les  vaiiTcaux  fe  tiouvcat.dans  leur 
courfc  .  rpjz^io  ,  0  tratto  di  mare  in  cui  fi  xrjvj«# 
le  navi  n*:l  t'-ro  corfo  . 

PARAGOGE,  f.  f.  r.  de  Gramm,  C  cfl  u.t  iréta- 
plafmc  ou  liçurc  de  diâion  ,  par  l'  ad.iii.òn  d'  une 
lettre  ou  d'  une  fyllabe  à  H  fio  d'  un  rnot  .  ParsgO' 
gè  ;  agviuiitinfine  .  *      .        ^ 

t  PARaGOGIQUE.  adi.  de  t.  g.  Q.ii  eft  aiou?e  , 
Paragùgizo  :  agRiunlc, 

*  H  h  11  FA. 
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FARAGUN  ,  f.m.  T.  de  Lingue  Fmçii/e  .  Vieux 
mor  qui  ri>;ni6c  Patron  ,  Moaile .  V. 

PAJ<AGRAFHE,  f.oi.  Iclilc  itaron  d' oo  difcours, 
d'  un  thapi«rc  ,  Sec.  Par/israfa  .  $.11  fc  ptcnil  acHl 
pour  U  marque  qu'  on  appo/c  ì  «ttc  fcHion  ,  Parn- 
t">l''  ■ 

PARAGUANTE  ,  f.  f.  T.  pris  de  l"Ef;agnol  ,  oi) 
il  fi^nir.e  pioprcmciK  ,  pour  des  {ans ,  &  qui  le  àt 
•n  François  dans  le  difcouit  famrlicr ,  pour  fi;n:rtoc. 
le  preTcnt  que  l'on  fair  X  quciqu'  un  en  rcconno-f. 
fsntc  de  quelque  lervice  qu'il  a  rendu.  Pjraguja- 
ts  i  mjnci  . 

FAKAISON  ,  f.  f.  T.  Ile  Verrerie  .  r«tic  de  l"  0. 
P<ïrjtion  de  fou!flcr  des  bou(ciiics  8e  dcsgljccs.  i"^/- 
ftr  fijjeii  e  eri/ijlli  . 

PARAlSONMtR  .  f.  m.  T.  de  Verrerie  .  C'  efl 
celui  qui  en  charge  de  1'  or^raiion  qo'  on  appelle 
parailoii  .  C^'iai  ebe  J^ffij  fiajchi  e  eriflsUi , 

PARALIPOMÈNES,  I.  m.  pi.  Titre  d"  un  livre  de 
la  Bit>le  .  /  PjT.j:ipomeni . 

PARA  LI  FSE,  (.  f.  F:s"re  de  Rhétorique,  qui  con- 
fine À  6xcr  1' ati'.-ntiOD  fur  un  obier,  en  icign&nt  de 
le  negliger  .  OnìJJijne  s  frttlaj'eiim:nto  , 

PARALLAXK  ,  i.  f.  T.  d' Aftconamic  .  L'ufi  du 
Tirmanieot  compris  entre  le  ];eu' véritable  &  le  lieu 
apparent  de  T  allre  qà' on  obferve .  PatainSc  ;  ?.j- 
t.itijje  . 

PAHALLACTIQ.UE,  adi.  de  t.  g.  Tertre  d' AC.ro- 
sioniic  .  Il  n'a  guère  d' ufagc  que  dans  ces  phrafcs  ; 
Ansie,  parallaâiqvie  ,  pour  dire  I' angle  de  la  parai- 
lAXe  .  L' angcio  delia  pjrjtidj'e  .  Er  machine  piiral- 
ladique  ,  pLur  fìgnìt:er  une  macliine  ,  donc  le  prin- 
cipal ufage  cit  que  les  lunettes  qu'on  y  app.'ique  , 
décrivent  loiiiourî  des  cercles  parallèles  à  I'  Equa- 
teur, Se  que  les  aïïres  q^ii  parcourent  le  champ  de 
la  lunette,  coi-.peot  toujours  |>eipendictiUircment  le 
fil  hor.iire  .  Miieebinj  ita  dej'erivere  i  eereh}  delU 
f.irji.^S'e  . 

PARALLÈLE,  ad),  de  t.  g.  Terme  de  Géjm^trie, 
qui  fe  dit  d'  une  iigne  ou  d'une  luiface  éj^lement 
diilante  d"  une  atitre  ligne  ,  ou  d' une  autre  lutface 
dans  toute  fon  étendue  .  P.trJle:lo  ;  e^uiiip^rttc  .  Ç. 
Il  ett  aiilTi  lubDanti.''  fifminin  ,  4  fiçnitic  ligne  paral- 
lèle à  une  autre  .  Pjrajeih.  J.  On  du  nbrolunienr  , 
en  T.  de  Guerre  &  de  Se'se  ,  tirer  une  parallèle  , 
pour  dire  ,  faire  conduire  ,  mener  une  communica- 
tion d'  une  tranchde  à  une  autre  .  Ttr.ire  ,  condurre 
tint  piriu-ilj.  5,  On  appelle  dans  la  Sphè.e,  paral- 
lèles ,  les  cercles  parallèles  à  l'Equateur,  tirés  par 
tous  les  degrés  du  méridien  .  Pjralelii .  J.  Parallè- 
le  ,  L  m.  Coiiiparaifon  par  laquelle  on  examine  ,  on 
explique  les  rapports  &  les  différences  que  deux  chtj. 
Tes  ou  deux  petfoones  ont  cnrr' elles  .  Pjr.itciio  ;  éi. 
ijneio  ;  antparaz^icne  ;  pira^orte  ;  eon/rcoro  .  Mettre 
en  parallèle     Pmrj^'tjare  ;  assujsihte  . 

PARALLÉLIPiPÈDE  ,    f.   m.     T.  de    Géométrie  . 
Corps  folide    terminé  par  fix  parallélogrammes  àomt 
les  oppolés    font  parallèles    entr'  eux  .     PjrjUliepi-  : 
pedo  ,  I 

PARALLÉLISME,  f.  m.  État  de  deux  lignes,  de  ; 
deux  plaos  parallèles  .     -"jrj.'e'.j/V/jj  ;  ciuid!j>.inx_2  . 
$.  On  dit  3u!li  ,  en  T.  d' ASronomie  ,    le  paralléiif-   , 
rne  de  l'axe  de  la  terre,  pour  dire  ,  la  propriété  qu'  , 
a  1'  axe  de  ia  rerre  .    de  relier   tooiours   parallèle   à 
lui-même  ,  dans  tous  les  points  de  la  courbe  que  U 
rerre  décrit  anonetlement  autour  du  folcii .    //  parj. 
lelli/mo  dell'  affé  àcilj  tetra  . 

PARALLÉLOGRAMME  .  f.  m.  T.  de  Géométrie  . 
figure  dOQt  les  côtés  oppoiés  font  parallèles,  fji.r- 
l€llcsr.lramr  . 

PARALOGISME,  f.  m.  Faux  raifonnemeat  .  P.i- 
fglcgiima . 

PARALYSIE  ,  f.  f.  Maladie  qui  confiOe  en  une 
privation  ou  ditniuulion  confuiérable  du  .fenlinieot  , 
ou  mouvement  voloaiaiie  ,  ou  de  l'un  des  deux  , 
Piraliiii . 

PARALYTIQUE,  f.  &  .idi.  de  t.  g-  Atteint  de 
patalyfie.  Pjrahtiea  ;  ajiderato  ;  eiiratto  . 

PARAMÈTRE,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  Il  figni- 
•fe  en  général  une  lii;ne  confiante  &  invariable  qui 
eotre  dans  l'équation  ou  dans  la  conliruftion  o' une 
ciurbe  .  Il  a  d'ailleurs  dfKrenies  acceptions  félon 
les  d.frérentcs  courbes  auxquelles  on  l'applique.  Pa- 
rametro . 

PARANÌTE  ,  f.  f.  T.  de  Mufii'je  .  Nom  de  la 
troifième  cordc.de  chacun  des  tétracordcs .  Corda  di 
nafiea  virina  ait'  ultim.i  . 

PARanGOV.  f.m.  Modèle,  patron  .  Il  eU  vieux. 
Modello.  §.  Il  Cgnilie  auOi  Comparaifoo  .  V.  $.  il 
e»  quelquefois  adjetìif,  comrue  en  cette  phrafe  :  Un 
diamant  parangon  ,  pour  dire,  un  diamant  qui  o'  a 
aucun  défaut.  Di.mjnte  perfetto;  ebe  non  ha  difet- 
ti.  5.  En  terme  d'  Imprimerie  ,  on  le  dir  du  cara- 
aère  qui  tient  le  milieu  entre  laPaleaine  &  le  Gros- 
Texte  .  Pjramg.ne.  f.  Parangon,  T.  d'  Arihit.  On 
dit  du  marbre  parangon  ,  pour  dire  ,  du  marbre  noir  . 
P.irjgcne  .  mjriu''  nero  . 

PARAN'GONMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
PARANGONNER  ,  v.  a.     Comparer,    mettre  en 
parangon.  Paragonare  ;  comparare  ;  ajfimig'.iare  ^  sg' 
guag.'tjie  ;  fjr  paral^one  . 

PARANITE  ,  r.  a'  Hifl.  aat.  Nom  d'un  tméthy- 
j)e  d*  un  violet  très-clatr  &  prefque  mfenfìble  .  fpe- 
€te  di  amatfiìa  . 
PARANOM.ISIE  ,  f.  J.  T.  didafliqiic  .  ReOfeiïW.iîH- 
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ce  entre  êt\  irott  de  différentes  Languci ,    Qui    p(u( 
marquer  nnc  or'qinc  commune.   P.i'ant>iu.ifij , 
P.ARANT,  ANTt  »  adj.  Q.111  orne  ,  qui  parc.  Che 

crn.t ,  tbc  atbellifec  . 

fABANYMPH.MRE,  f.m.  T.  àt  F.e!/es.Lettr«t  . 
Fcrfoona>;c  charge  de  UUt  les  difcoursdct  i'uTdaym. 
phcs  .  Celui  thi  fa  il  âifccffo  in  inde  4cl  PtomoffiJ 
ati.i  Lieenx.j  0  .ilf.i  Laure.t  . 

PARANYMPHE,  f.  m.  Difcours  folcnnci  ,  qjî  fe 
piononce  ,  "u  dnns  la  Faculté  de  Thiîoloçic  ,  ou  d^ns 
ielle  Je  MeJccinc ,  à  U  tin  Je  chaque  Licence  &  ^ui 
conriint  le  p:îrfr.iit  tic  chaque  Licencia  .  Dijccr/^  thc 
fi  f.i  nxllJ  ptcm^x^irnc  rf'  un  Li:cnz.i.tto  j  d'  un  L.tu- 
reato,  C'cft  auti?  le  nom  qi:c  portoicni  ch'-z  les  An. 
ciCRS  Romains,  dans  les  c<îréoiiîiics  des  niccs  ,  les 
icunjs  garçons  qui  cOndt.ifûicnt  la  mari<ie  chez  fon 
cpoux.  Ils  ctoical  au  nonjbrc  de  trois.  Piraninfo  . 
$,  Dans  les  temps  poll<;r)ciifS  ,  ce  nom  fut  pariicu- 
lîéremeiit  affcOé  au  Seigneur  nomoid  pour  conL?tiirc 
une  PriBceife  d'une  Cour  à  l';iuire,  &  \a  temcitre 
nu  num  (le  fon  pare  entre  les  mains  du  Prttice  fon 
époux.  Cet  ufaîîc  avoît  palïd  de  Coaftaotioople  ii 
la  Cojr  de  nos  Rois,  fous  la  première  race.  Para- 
ninfo . 

î  PaRANYMPHER  ,  V.  a.  Faire  le  portrait  de 
qiiciqu'  in  dans  un  paranymphe  .  Far  un  {iifcorjc>  in 
lede  ài  <bi  è  parc  prowcffo  tHa  Licinx,-t  0  alia  Lau- 
rea . 

PARAPEGME,  f.  m.  Nom  de  certaines  tables  de 
méral  ,  !ur  leiqueiles  les  Anciens  infcrivoient  les  or- 
donnances &  autres  proclamations  publiques.  Tavd- 
le  di  rame  ,  /vptj  le  qua^i  «rano  Jc^lpitt  gii  Editti 
ed  aiiri  pubètici  ian.ii.  §.  Les  Altrologues  fe  fer- 
vent aulïi  de  ce  nom  ,  en  parlant  des  tables  fur  lef- 
qutlles  ils  tracent  leurs  prétenJiîes  régies,  Tavate 
di  r-tme^  J't^'prn  le  quaii  gH  Afirclo%i  fco(pijc::no  le 
iùrc:  preiefe  regole  . 

PARAPET»  f.  m.  Élévation  de  terre  oii  de  pierre 
au-deffos  d'un  rempart  .  Par.jpetta.  $.  Une  muraille 
à  iis,uteur  d'appui  ,  e'Ievée  au-delTus  d'une  terr^tTe  , 
d'  un  pont ,  &c.  Parapetto  i  fpondj  ;  orlo  . 

PARAPHtRNAUX,  adj.  m.  pi.  T,  de  Droit,  qui 
n*  en  en  uû^e  que  dans  cette  phrafc  ;  Biens  para- 
phernaux,  ufitée  dans  les  pays  de  Droit  ècn:  ,  & 
dsns  les  Piovinces  où  il  n*  y  a  pQtnt  de  communau- 
té ,  pour  îig'iifter  les  biens  qu'  une  femme  fe  rçfervc, 
qui  ne  tont  point  partie  de  la  dot  »  &  dont  le  mari 
n'  a  pas  i'  adminiflratioa  .  Par.ifernj  ,  corredo  ,  0  fo- 
praddofe  ,  0  le  donerà  della  Jpoja  j  teni  parjfernaii; 

fûprjddôt-ili  . 

PARAVHIMOSÏS,  f.  m.  Maladie  dans  laquelle  ie 
prépuce  cU  tellement  rcoverfé  8c  confié,  qu'  on  ne 
p<ut  le  lebattre  pour  couvrir  te  gland.    Pjr.ifimrfi . 

pARAtHRASE,  f.  f.  Explication  plus  érendue  que 
le  texte  ,  Ort  qic  la  fimpJc  tr.^duAKîn  Iittéra:e  du  tex- 
te .  Parafrafi  ;  tradujjnn  amp:i.:t.i  .  f.  l!  fe  dir  auf- 
fi  dans  le  diiceu'S  familier  ,  &  principalenient  en 
parlant  des  interprétations  malignes  que  des  Cens 
mal  intentionnés  dunnent  aux  chofes  qui  font  d'elles- 
nitlrncî   ind-fféreores  .  Interpretj-^irnr  maligna* 

PARAPHRASÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe, 

PARAPHRASER  ,  v.  a.  faire  àcs  par^iphrafes  . 
Paf.ifrafsre  ;  fare  pa*afra{i  ;  riàur  in  paraf*aji  .  $. 
U  fîgniâe  aulTi  ,  amptier  «  augmeaicr  dans  le  récit  . 
Amplificare  ^  ec. 

PARAPnRASTE,  f.  m.  Auteur  de  paraphrafes  . 
Par.ifrafle  ;  che  par^frafa  ;  ehiofatore  ;  interprete. 

PARAPLÉGIE,  f.  m.  T.  àe  MeJ.  Les  Modemes 
entendent  par  ce  mot,  la  paralyfie  de  toutes  les  par- 
ties ,  fituce  au-dcfTous  du  cou  ,  quelle  qj'  en  foiF  la 
caufe .  Elle  fuctède  ordinairement  à  l'apoplexie. 
P.irapleJtKt . 

PARAPLUIE,  f.m.  Sorte  àe  petit  pavillon  port-i. 
(if  qu'on  étend  aa-deOTus  de  1,î  n^re  pour  fe  garantir 
de  la  pluie  .  Ombrella  ;  omèrelh  ;  smèretlina  per  ia 
pioggia  . 

PARASANGE,  f.  f.  T.  d  Antiquité.  Mefure  iti- 
ni^raire  chez  les  anciens  Peffi'S  .  ParalJngj  ;  ntifur.i 
geografica  che  conteneva  cin^u.tnra  fljJ/  ,  0  fia  quat- 
tro mila  pajp  geometriei  in  circa  . 

•\  PARASCÉMUM,  f.  m.  La  partie  du  derrière 
dts  Théâtres  des  Anciens  ,  où  les  Afleurs  s'  habil- 
loient .  Il  dietro  del  Teatro  ,  dove  gli  Attori  fi  ve- 
flivano  . 

PARASÉLEXE,  f ■  f.  Apparence  d' une  00  pìufieurs 
iHncs  autour  nu  à  cd'é  de  la  véritable  ;  e*  eit  pour 
la  lune,  la  mèmc  chofe  que  la  parélie  â  l'  éc^aid 
du  folcii .  Parafeienc  ;  apparent.»  ài  iuna  nella  nu- 
vola . 

PARASITE,  f.  m.  Écornifieur  ,  celui  qui  fait  mé- 
tier d'  aller  tnanqer  .\  ta  table  d'  autrui  .  Parj^ito  ; 
fcrue  ne  .  $.  On  appelle  plaotesparantc s  ,  celles  qui 
végètent  fur  d'autres  plantes,  &  qui  fe  nourriircnt 
de  leur  fubOance  .  Piante  parante  . 

PARASITIQUE,  f.  f.  L'ait  du  Parafife  .  V  arte 
del  Par.ijfito  ,  delio  feroce^  ;  lo  feroccare  . 

P.^RA^OL  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  paviUon  qu*  oa 
porte  au.detVus  de  la  tête  pour  irre  A  couvert  d<i  fi»- 
ìeii  .  Parafale  ;  oraérello  ;  cméreila  ;  fcleeeh^  .  §,  Oo 
appelle  plante  en  paralo! ,  Ics  plantes  ombcilifères  . 
Omùrettifero . 

PARASTATE  ,  f.  IO,  T.  rf'  Anat.  Petit  corps  rond 
couché  fur  le  dos  de  chaqi:e  tefticule.  Parafiate  ^  0 
epididimi . 

PARASTREMMA  ,  f.  m.  T.  4e  Mei,  U  figcific  la 


PAR 

diflorliûii  ecdruli'ive  de  {*  bt>uche ,  ob tic  qiielqaraai 
tre  partie  du  viUee  .  Siircimcnta  cnvut/lv?  dclts 
t  ecn  ,  »  dilla  falcia  . 

i^\RA7HÉNAR,  f.  m.  T.  d'  Am:>t.  Il  y  a  le  p<. 
lit  &  le  RtAnJ  :  le  çraj.;  eft  un  u-.uiclc  aiTci  loa» 
qui  tonne  le  bord  exiùicur  du  p'e.i  ;  on  l'appelle 
aulti  hypotlténir  ;  Le  petit  p.«aibcT  ,r  e((  un  nurcle 
ehirrnu  ,  nttacihf  le  I005  de  U  nminé  portéricure  it 
inréricure   iu  ciofiuiéme  ôs.du  métat.irfe  .  Pantenaré^ 

PARATITLAIRE  ,  f.  01.  Auteur  des  cxpiicantlM 
<ju'  00  nomme  paratitles.  Colui  ehe  laie  Ipiegatiotd 
dette  pj'jtii:i .  r    s   s.  ^ 

PARATITLES,  f.  in.  pi.  Explication  abrégée  L 
qvKlqu,s  titres  ou  livres  do  Code  oudaDiçede.  Pa. 
tarili^  . 

P.ARATRF. ,  f.m.  T.dejurifp.  On  dit  audibeauJ 
pere  ;  e  el»  le  fe  'eeond:  m.iri  de  U  mère  ,  relative! 
nient  .njx  enfans  qu'elle  a  de  foa  premier  mariaee' 

Patrigno  ,  . 

PARAVENT,  f.  m.  Sorte  de  meublé  fjit  ordinal. 
rcTienj  d  énffe  .ittae'  ée  for  de  i!r.iaJs  eluiTis  de  Iwic 
■;ui  s  étendent  &  .'e  replient  l'un  fur  I'  autre  ,  te 
Jor.t  on  fe  (ert  dans  les  chambres,  en  hivtr,  p«ut 
fe  parer  du  vent  ,  pour  rompie  le  vent  oui  vient  det 
portes  .    Paravento  . 

+  PARBIEU,  &  PARBLEU.    Sorte    de  jurement 
burUlquc,  qui  veut  dire,    par -ma  foi  ,    en  venté 
/tfe. 

t  PARBOUaU.  IE,  part.  V.  le  verhe. 
+  PARBOUILLIR.    v.  a.    Il  fe  dit    des    fcetbcj 
qi-e  lespi'i.irmaciens  font  bouillir  quelque  temps  pnic 
en  tirer  le  fuc  ,  ou  des  liqueurs  qu'  ils  veulent  epaif 
(ir .  firglientare  . 

PARC,  r.  m.  Grande  étendue  de  terre,  entourée 
le  plus  fouvent  de  murailles ,  pour  la  confervari'^n 
des  bois  qui  y  font ,  ou  pour  le  plaitîr  de  la  chaje 
ou  pour  la  liberté  de  la  promenade .  Pjvu  y  tjii^  '. 
c.nlerv.u^'fj  ,  0  Jerriglio  a'  aniraili  .  §.  P;irc  ,  fc  dit 
au!ïi  de  I"  endioir  cù  l'on  place  l'artillerie,  les  ma- 
nitions  &  les  vivres  ,  quand  I'  armée  eB  en  campa, 
goe  .  P.<-fo .  Ç.  Parc  .  fe  dit  aoTi  d'  un  pùeis  entou- 
ré de  fo.fés ,  où  l'on  met  les  bœufs  pour  les  cniiraif. 
fer.  Parco  ,  pafcch  .  {.  Il  figoiSe  aufti  une  clôture 
faite  de  claies,  oi  l'on  enferme  les  moutons  en  été,  ' 
quand  ils  couchent  dans  les  champs  .  yigsbiaccii  • 
pecorile  ;  giaciglio.  $.  En  T.  de  M.ir.  il  (i^tiifit  ua 
lieu  préparé  pour  y  mettre  des  huîtres  qu'on  y  laif. 
fe  groTir  &  verdir.  Riferva  delle  cfiriehe  .  J.  En  T. 
de  ChalTc  ,  on  appelle  pare  ,  une  enceinte  de  toile 
dans  laquelle  00  enferme  les  bêtes  noires.  Parce  ; 
harco  di  fiere  . 

PARCAGE  ,  f  m.   Le  féjour  des    moutons  psirquét    ' 
fur  des  terres  labour.ibles  .  Il  fare  fiaiHa . 
t    PARCEAU,    f  m.    V.    Pantime. 
PARCELLE,    f.  f.   Petite  partie  de  quelque  chofc. 
Particella  :  particola;  piccioli  porzione. 

t  PARCENER  ,  f.  '.  II  fe  dit  des  feurs  qui  par. 
tageni  une  hérédité.  StEur  cohéritière.  Sorella  tccm 
rede . 

PARCE  QUE.     Conionfiion  qui  fert'i  marquer  (i, 
raifon  de  ce  qu'  on  adir.    À  caufe  que  ,    d'  auraiîp^ 
que.   Pe'cH  ;  percicech}  ,  p;1>  tbc;  a  cagione  che  . 
■fi  PARCH.ASSER  ,    V.  n.    Q.ueiqucs-urs    1'  ont  dit 
pour  fien'fier ,  (i,-.ir  &  terminer  la  chaife  par  la  pri. 
fe  de  la  bète  ,  qu'  on  a  chafsé  .  Finir  la  caccia . 

PARCHEMIK  ,  f.  m.  Peau  de  brebis  ou  de  mou- 
ton,  préparée  pour  écrire  deiTus ,  ou  pour  d'autres 
ufages  .  Per^amerju  ;  eartapec-ra  .  §.  On  appelle  , 
parchemin  vierçe  ,  le  peau  préparée  des  petits  che. 
vreaux  ,  00  agne.iux  mort-nés.  Cartapecora  fatta  di 
pecora  aècrtiva  .  §.  On  dit  ,  alonger  le  parchemin, 
pour  dire,  aloogrr  inutilemenr  ,  &  multiplier  desé. 
critures  fans  r.éceffité  ,  &  fouvent  par  cfpiil  de  chi. 
cane  00  d'ioléct.    !\ìtnar  in  liin^o  . 

PARCHEMlNERIE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  p.-épare  le 
parchemin,   lu  çi  deve  /!  eoncia  la  pergamena. 

PARCHEMIMER  ,  f.  m.  Otvrierqui  prépare  le 
parchemin  ,  &  qui  le  vend.  Micltro  di  jiergaiaena  , 
0  Pergamenati  . 

t  PARCIER,  àRE,  f.  m.&  f.  Qui  partage  quel, 
que  chofe  avec  un  autre  .  Che  ha  parti . 

PARCL0SE5  ,  f.  (.  T.  de  Mar.  Ce  font  de!  plati- 
ches  qu'on  met  ì  lond  de  cale  fur  les  pièces  de  l>oi« 
nommées  vitonnières  .  Ce»  planches  font  mobiles  ,  ie 
elles  fc  lèvent  quand  on  veut  voir  fi  rien  u' empCche 
le  cours  des  eaux  qui  doivent  aller  i  l' archipo.-np» , 
4JÎ  moUll  che  fi  -nctimo  net  f.ndo  del  taflimento  ^ 
per  peter  vedere  fe  nel.'a  fentini  vi  fil  iualtbt  eofa 
che  impedi fca  il  ezrfo  dell'  ac^ua . 

t  PARÇOW-IEr',  Ère,  f  m.  &  f.  r.  de  Coula, 
me  .  Qui  n  fa  p-ìrtiuo  dans  ua  partage  .  Cbe  eair», 
in  parte  d   una  di  vip -ne  di  peni,  ce» 

PARCOURIR  ,  V.  a.  Aller  d'un  bout  à  l'autre, 
courir  ça  &  l,\  .  tearrtre  ;  viaggiare;  andai  erran- 
do; girare  ;  Jcctrere  per  cii>  piefe;  irafeorrere  .  S, 
Il  fisnific  auffi  ,  palT.-r  légèrement  la  vue  fut  qjel- 
que  cho'e  ;  &  il  ne  fe  dit  çuère  qu'  en  parlant  des 
Ivres,  dis  ouvraçes  d' efprir  ,  .les  p.)piert  fur  lef- 
quels  on  iette  les  ye.'.x  en  paflTant.  J"t^rr.r«  un  U. 
tro  ;  leggerlo.  J.  En  parlant, d'un  iiomme  qui,,  en 
entrant  dans  une  alTemb'ée  ,  jette  les  yeux  fur  tou- 
tes les  perfoDDes  qui  la  cornoofenr ,  on  dit,  qu'  il  a 
parcouru  des  yeux  toute  l'ancroblée.  Riguardar  d' 
rgni  intorno  ;  girar  gli  (cibi  innmt  ;  guardtt  ognu- 
no di/Hn/amcne  , 
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pARCOireu  ,  UE  ,  part.  V.  Je  verbe  , 
PARDON  ,  f.  ni.  Réiti^fTon  d  i:nc  faute  ,  d  une  ] 
offenfe.  P--^*  "«  ;  ptr'l'^njnx.j ;  vcnij  ;  remigiine  . 
€  Onappcile.  Le"'»  de  pardon  ,  les  Lettres  Que 
le  Prince  accorde  en  petite  Chancellerie  ,  à  «n  hom- 
inc  in-.pliqj<  dans  une  jfTiire  criminelle  ,  pour  s  i- 
»rc  -l'agli  dans  U  compagnie  du  principal  acciifc 
Joi  (n  i'  il  «  commis  le  crime  .  Reftriif  di  W'-  . 
à,  D-ri-na  $  On  dit,  dacs  le  flvle  familier  ,  le 
voifsdenlîide  pardon;  &  C  e(l  nne  formule  de  civi. 
Jild  en  nf'Ce  ,  foit  lutfqu  on  veut  inteirompte  quel- 
<)','  un  (oit  loifqu'  on  eli  if"  un  avis  difl<!tcnt  du 
ficQ  ' Perion.if rmi  ;  fcfj^>:mi  ;  vi  domind?  Jcu- 
f  "s  Pardon  ,  fe  dit  suOri  d'  une  certame  prière 
dont  on  avertit  par  trois  coups  ic  cloche  qu'on  fonne 
Ì  trois  reprifcs  le  matin,  le  for,  &  il  mJi  .  L 
<t,m.jt»r  .  $.  On  appelle  pardons  ,  a,i  pluriel  ,  les 
Indulçences   qi-.e  I' É5life  accorde  aux  Fidcllcs .     U 

PARDONNABLE,  ad),  de  t.  g.  Qi"  n>é<i<e  i  Ji'e 
pardoanc.  d'itre  encufé.  Pcràonaii:c ;  fcufatile ; 
(cmpjfifi'c  :  digno  ài  rs'imo 

PARDONNÉ  ,  ÉF. ,   pj".  V.  le  verbe. 

PARDONNER  ,  V.  a.  Accorder  le  pardon  ,  ne  sar- 
der  au:un  rtireniimcot  d'  uae  inUirc  rc^uc  ,  d  une 
f,u<c  commue  .  Pi<d,na,e  ;  dim.ucrc  ;  l^r  grJV'- 
é  U  fienifie  quelquefois  fimpltmcnt  ,  Excufcr  .  V.  5. 
Il' s' emploie  ;,uflfi  quelquefois  comme  un  terme  de 
cvUiié  .  Dios  cetre  acception  ,  en  dit  qiwlquefois 
(imnlen  cnt  ,  &  fans  tien  aiouier  ,  pitdoniez.moi  , 
vous  me  pardonnerez,  pour  marquer  honnêtement 
au'on  n'eff  pas  d' accord  de  ce  qa  un  aune  dit  . 
Sturutmi  :  pcTd:r.:!iimi  ;  V.  S  m,  Jcufi  ,  mi  F"^'-, 
„i  i.  Dicu  me  pardonne  ,  fajon  de  parler  qui  s 
emploie  dans  le  difcours  familier  par  une  efpè:e  d 
«xcufc  &  d'  adouciffcment  .  Dio  ni  perdoni .  {.  Par. 
donner  ,  fisnire  qi:elqutfois  .  excepter  ,  (Spaisner  .  En 
ce  tens,  il  oc  s"  cmoloie  guère  qu'avec  la  particule 
néçaiive  Ne  ,  &  avec  la  pr^polition  A  .  Perrfo.jre  ; 
,ilp.,imi3re  ;  eicctiu.irc .  La  mort  ne  pardonne  a 
pérfonne.  Lj  mene  n:n  rij'f/irmi.)  cefuno  ,  "cn  la 
ferirne   7  ibicchehf'  ■  ,    _       _     . 

PARÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  veihe  .  S.  En  T.  ae 
■Ptatique.  on  dit  ,  qu'an  litre  ert  paie  ,  q.i  il  por. 
R  ane  exéciif.on  pai<i; ,  Pont  "ii'e  ,  V  M  eO  en  lor- 
me  «écutoire  ,  &  que  fans  avoir  recours  à  aucun 
ji'çe  ,  on  peut  ,  en  vertu  d  icclui  ,  contraindre  le 
débiteur  au  paycmcct.  /"/--^'e/cft.tcrt.i  .  |  On 
dit  q  ic  le  cidre  eft  paté  ,  lorf^ii'  il  a  fermenté  .  ». 

"pARÉAGE  ,  eu  PAR!AGE  ,  f.  m.  T.  de  Jurifpru- 
«Jtnce  féodale  .  Égalité  de  droit  &  de  polTemon  que 
deux  Seigneurs  ont  par  bdivis  dans  une  même  terre  . 
Pjriri  ;  ii!uaglianz.i  'li  aitine  di  po^cffa  . 

PARÊATIS,  f.  m.  Mot  Latin  paifé  dans  le  Tran- 
cois,  qui  fe  dit  de  certaines  Lettres  qu  on  obtient 
ca  Chancellerie,  foit  du  Riand  Sceau,  pour  pouvoir 
metile  à  exécution  ,  dans  le  relTort  d  un  Parlement, 
us  Arrêt  rendu  dans  un  autre  Parlement  ;  fou  du 
petit  Sceau  ,  pour  faire  exécuter  une  Sentence  hors 
de  la  Juridiaion  d"  on  Tribunal  où  elle  a  eié  rcn- 
due  .  l'ite  prttia  L-ilim  en  cui  fi  f^s'i"""  àcfisnjre 
ttite  Lrtterc  di  CificcilirÌJ  .  ,  _     , 

PAREAU,  PARE.AUX,  PARRES,  f.  m.  T.  de 
Mar.  C  eli  une  forte  de  grande  barque  des  Indes  , 
qui  a  le  devant  i  le  dcrrêrc  faiis  de  la  nitmc  fa- 
con .  Jwra  di  fjrcj  iegt'  Indiani  .  5,  Pareau  .  T. 
it  Ciriit!  ,  une  elpice  de  chaudiè  e  profonde  &  é. 
traite  ,  aiTez  fem'ulable  à  une  fontaine  ,  fur-tout  par 
foo  coiiterele  .  Caldaie  de'  Cerajuili .  Ç.  Parcaux  , 
T.  de  Tstherie  .  Ce  font  des  gros  cailloux  ronds  , 
péfans ,  &  percés  dacs  le  m'Iieu  ,  que  les  Pêcheurs 
attachent  le  long  de  ia  coclure  d'  en-bas  du  (iict  . 
fitne   cbe    s'  aitaicini    in  {oadù   ail'    'tti   da  pe- 

PABÉGORIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  remè- 
des qui  calment  ,  qui  adoceiiTent  ,  qui  appaifent  les 
douleurs  .  AnoUno  ,■  lenitivo  . 

PAREIL  ,  EILLE  ,  adi.  Égal  ,  fcmblable  .    Xi-mi 
Il  ;  fati  ;  estui:  ;  uguale .    5.  On  dit  d'  un  homme 
d'un  tiès-grand  mérite,    que  c' eli    un  homme    fins 
pareil  ;  que  c'  eli  un  homme  qui    a  peu   de  pareils  . 
Cèe  nca  ha  njri  ;  impareniaUle  ;    che  non  ha  I'  u- 
I      ivale .   $.  Toutes  chofcs   pareilles  ,    fa^on  de  parler 
dont  on  fe  fcrt ,  pour  dire  ,  toutes  chofes  étant  éga- 
i      les.  il  esfe  uguali  .    §.  Pareil  ,    fe  pieud  aalTi   fub- 
I       flantivement  .  C'  eîl  un  honime  qui  n'  a  p.is  fon  pa 
1       r«il .   fenz.'  uguale  ;    che  non  *>>  p.JT<  ,•    the    non  ha 
I      l'eguale.  <S.  On  dit  auTi  dans  le  fubOantif.    tendre 
la  pareille  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui  faire  un  trai- 
tement pareil  ^à  celui  qu'  on  en  a  reçu  .     Render  la 
feriflia  .    5.  À  la  pareille  ,    façon  dé  parler  adv.  & 
am.   De  la  même  manière  ,  de  la  même  façon  .   Neil 
illeffe  miid'i  ;  nel''  ifle/Ja  gui/a  ;    nell'  ifliUa   manie- 
ra ;  feamhiev'jmenie  . 

PAREILLEMENT  ,  adv.  Semblablemcnt  .  Hmll- 
tUCnte  ;  parimente  ;  anche  ;  pure  ;  altresì  . 

PARÉIRA-BRAVA  ,  f.  f.  Nom  emprunté  du  Por- 
tugais ,  &  qui  fignirie  ,  vigne  fauvagc  .  Plante  du 
Bféfil  ,  dont  on  apporte  la  racine  en  Europe.  S, ria 
ti  vite  falvatiea  dilB'afîle  ,  la  di  cai  taccia  è  me- 
âitinale . 

PARÉLIE,  f.  f.  Météore.     RcpréfcntatlOB  du  fo- 
k»l  dans  une  nuée  .  Parelio  ;  paregtio  . 
FARELLE,  f,  f.  Piante  .  V.  PatienCÇ  . 
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PAREMENT,  f.  m.  Orncmptif  ,  ce  qo;  ornc  ,  ce 
qtt  paie.  Ce  mot  n*  a  guôred*  iifaee  qi'^en  patlanr  , 
fr?r  d.s  ctoff.s  dont  on  parc  le  devant  d'  un  Antcl  ; 
&  c*  efï  diins  cette  acception  qu'  fn  du  ,  un  beau 
parement  d'  Autel  .  Paramento  s  f'onsaie  ,  o  pzticf- 
te  d'  Aitare  .  Soit  en  parlant  de  certaines  étoffes  li- 
ches  ou  voyantes  ,  que  Us  hcmtncs  portent  (ur  les 
macchcs  de  leuis  habits,  &  les  femmes  fur  le  de- 
vant de  Iciui  tobes  .  Manichi  ,  o  mofire  d*  uaa  vcfle  ■ 
§.  On  appelle  aiifïî  paremens  ,  les  Rfos  bàtors  d'un 
fagot .  Le  plu  greffe  le^ne  d'  un  fjjiel.'o  ,  o  fafcio  . 
§.  On  appriie  encore  paremcr.s  ,  en  T.  lic  Ma^nne. 
rie,  les  côtes  d'  une  pierre  qui  doit  psroître  en-Je- 
hors  du  mur  .  les  gro'Tcs  pier.rcs  de  taille  ,  dont  1 
ouvrage  efl  revêtu  ,  &  les  gros  qu.ircicrs  de  pierres 
ou  t!e  B'ès  qui  bordent  un  chemin  pa^é.  L.i  f.icci.2 
e/tericrc  d' un.i  pictr.i .  §•  Paremeoc  ,  T.  de  HâiiJ- 
Jcu'i  .  Cefi  1.1  araifTe  qui  cfi  autour  de  la  panie  d' 
un  aiîncau  ,  &  qu'  on  é:cDd  pi.Jprti^ent  fur  ics  quar- 
tiers l'e  dcrtière  t  pour  kur  donner  plis  de  grâce  . 
f/rigoli  d'  .it^nel  c  . 

PARENCHYME  ,  f.  m.  T.  de  Médecine  &  d"  A- 
naionne  .  Nom  qje  l'on  donne  à  la  fubOance  pro- 
pre  de  chaque  vifcère.  Parencbinta . 

f  ARcN'ÊSE  ,  f.  f.  T.  didafiique  .  Difcoiws  moral  i 
cyhcrtation  à  la  vertu  ,  Kf'j^taxjone  alla  virti*  j 
dilcorjh  pr.rcnefico  . 

FARÉMÉTIQUE  ,  adj.  de  f.  R  Qui  a  rapport  à  U 
Parénèfe  ,  à  là  Morale  .  ParenefUo  ;  eòe  ejorta  ali.i 
vhtit . 

PaREVSANE  ,  r.  f.  T.  de  Marine.  Faire  la  p.i- 
rcnliinc,  c' crt  mettre  les  ancres.  Ics  voiles,  &  les 
nt.mœuvres  en  e'tat  de  faire  rcjte  .  Mettere  i' ordi- 
ne per  far  vda  . 

FARENT  ,  Ef^JTE  .  f.  m.  &  f.  Qui  eît  de  mSmc 
famMIc  ,  qui  cfï  de  niê-ne  (»nt;  ^  qui  tou:he  de  cor- 
fdnE'iinÎTC  à  quelqu'  on  .  Parente  j  c!>'if-%ngu':2io  ; 
loti^iu-'.tô  ;  propinquo  ;  a  s  inente  ;  jpp.irtentnte  . 
Être  pareiït.  EJfer  parente  ;  Appartenere  .  §.  Patens, 
fe  dit  auflTï  de  ceux  de  qui  oodcfcend  .  I  ao/iri  /W.;j- 
giori  ;  AnttnJti  ;  Prcgcnitcri  ;  Avi.  J.  Il  fe  prend 
quelquefois  plus  particuliéenient  onjr  le  pèic  &  la 
mère,  l  t;enit-ri.  §.  Quand  on  dit,  nos  premiers 
Parcns  .  on  entend  ordinairement  parler  d'  Adam  & 
d'Hve  .   /  noiivi  primi  Padri  . 

FARENTAGE  ,  f.  m.   V.  &  dires,  P.wenté  . 
t   PARENTALES,  f.  f.  pi.   Devoirs  faaèbres  .     £- 
Jetfuie  ;  m-irtcriû  . 

PARENTÉ  ,  f.  f.  COnfanguinîté  .  P.jrent.idô  ;  f.i- 
renici.1  ;  att£S"enx_.T  ;  C'.nj.3T)i^[nnity  .  §.  Il  fienifie 
ûuili  ,  tous  les  parens  d'  une  même  pérfonne  ,  &  en 
ce  fcns  ,  il  cfl  coUeftif ,  //  parentado  ;  i  parenti  ; 
ti  ejfat.ì .  ^ 
PARENTELE,  f.  f.  V.  &  dites.  Parenté. 
PARENTHÈSE,  f.  f-  Paroles  formant  un  fens  di- 
flintt  &  féparê  de  celui  de  la  période  où  elles  font 
inférées  .  P^vçntcfl  .  §.  Il  fc  dit  auflfi  des  marques 
dont  on  fc  fert  dans  l'écriture  ou  dans  Tlmprirre- 
rre,  pour  enfermer  les  paroles  d'une  parenlhèfe  . 
Parenteîi  . 

FARER  ,  V.  a.  Oraer  ,  embîUir  .  Ornare;  aB^it- 
'ire  ;  aggivflare  ;  acconciare  ;  a^èigli.%re  ;  addotta- 
re  ;  adornare  ;  fregiare;  par.i's .  J.  Eoipêchcr,  é- 
vitcr  un  coup  ,  foit  en  le  détournant  .  foit  en  y  op- 
pofaot  quelque  chofe  qui  1'  ariate  .  Schermire  ;  fchì- 
vare  ;  fcan/are  ;  p.^rare  ;  riparare  ;  riéattere  un 
colpo  ;  evitate  ;  fuggire  ;  campare  .  Ç.  On  dit  fi^. 
parer  un  coup,  pater  une  borre,  parer  une  efïoca- 
de  ,  pour  dire  ,  fe  défendre  d'  un  mauvais  office  ,  d* 
une  demande  ficheufc  ,  importane  ,  &  qui  eftàch'.r. 
gc  .  Schermire  ;  is/uggire  ;  ifcanfari  ;  ribattere  ;  cp- 
pcrfi  ;  far  fronte  .  §.  Parer  un  cap  ,  ea  T.  de  IVI.t 
rmc,  e' eli  le  doubler,  le  UiiTcr  à  coté  en'  patT-int 
au  del;\.  0:trepajfare  ;  pa/far  oltre ,  §.  Co  dit  auTi  , 
paret  un  cable,  parer  une  ancre,  parer  une  barri- 
que ,  pour  dire  ,  préparer  un  cable  ,  une  ancre  ,  &c. 
Preparar  una  germina  ,  un*  j'if.^rj  ;  lenirla  in  pron- 
to .  §.  Parer  ,  fc  ìiint  aufìfi  avec  les  préporitioos  de 
&  contre  )  pour  dire  ,  mettre  à  couvert  de  ,  défca- 
dre  contre  les  attaques,  les  incommoJirés  .  Difen- 
dere ;  guarentire  ;  riparare  ;  para'i  .  J.  On  dit  fig. 
dans  le  môme  (cas,  il  efl  difficile  Je  fe  parer  d'un 
enocmî  couvert  ,  de  fc  pjrer  des  mauvais  offices  fe* 
crcts.  È  difficile  H  potcrfi  difendere  da  un  nemico 
nafccfìj  ;  lo  Jchivare  i  cattivi  vfficj  che  ci  fi  fanno 
in  fe^reto  .  §.  Parer,  fisnifie  auTi  apprêter,  &  fe 
dit  d'une  certaine  fa^on  que  l'on  donne  aux  cuirs  . 
Parer  un  cuir,  de  U  vactic  piirée  .  Conciare  ,  5.  On 
dit  ,  parer  le  pied  d'  un  cheval  ,  pour  dire  ,  btet  de 
la  cornc  riu  pied  d'un  cheval  pour  le  ferrer.  Pa- 
rc!^_^iir  l'unghia  a  un  caval'C'  §.  Parer,  eft  auOfi 
neutre  ;  &  en  pirlant  d'un  homnie  qui  ne  fair  que 
fc  détendre  contre  un  autre  ,  fa.-iS  lui  porter  aucun 
coup,  on  dit,  qu'il  n'a  fait  que  parer  aux  coups  . 
Parare,  fiButiere  i  c^lpi .  §.  On  dit  encore  ,  qu'on 
ne  peut  pas  parer  à  rour  ,  pour  dire  ,  qn'  on  ce  peut 
pas  tout  prévoir,  qu*  on  ne  peut  p^s  rea:cd:er  à  tout  . 
No  fi  può  prevedere  ogni  c'fa  .  §.  Parer  ,  en  T.  de 
Maoé^e  ,  fignifie  ,  arrêter  ;  &  oo  d  t  ,  qu*  un  che- 
val pare  bien  fur  les  hanches  ,  pour  dire  ,  qu'  »i  ar- 
rête bit-n  fur  les  hanches  .  En  ce  fens  ,  it  cfl  neutre  . 

Fcrmarfi  .  ,  .       . 

PARERE,    f.  m.    Avis,    fenttmcnt   de  Négocians 
-fur  des  queftions  de  commerce  .Papere  . 
'     PARERGA,  I,  m.    T»  de  Peint,    tì^    ArfJ^ît,    Ce 
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font  des  additions  ou  fupplémens  qu'  on  fuit  à  un  ou- 
vraRc  ,  pour  T  orner  .  Parergo  . 

PARESSE  ,  f.  f.  Fainéantile  ,  nonchalance  ,  nésfi- 
Rcnce  des  ctiofes  qui  font  de  devoir,  d*  obligation  . 
Pigrixia  ;  neglis€nx.a  :  dappocaggine  ;  i/tfingardta  v 
infingardaggine  ;  accidia  ;  trajctiraggini  .  $.  Paref- 
fe  ,  dans  le  lang.ige  familier  ,  a  fouveut  une  fi^nifì- 
cations  moins  dure  ,  &  fe  prend  pour  une  certaine 
foiblelfe  de  tempérament  ,  qui  porre  à  fe  difpeDf<r 
de  faire  t3ut  ce  qui  demande  un  peu  d*  aôioa  .  C* 
cfl  dans  celte  acception  qu'on  dit,  e' elt  par  parcf- 
fc  qu'  il  ne  vaiamais  fc  promener  .  Fvcsii'itcz.X.a  p 
fvegli'itaggipe  ;  pigrizia  ;  fiicchex.\a  . 

PARESSEUX  ,  EUSE  ,  f.  &  adj.  Ce  mot  n' cil  «ti 
ufage  dans  le  difcourî  ordinaire  ,  que  peur  figniâvr 
celui  qui  aime  i  éviter  l'  aflioo  ,  le  travail  ,  la  pei- 
ne .  Politene.;  infinsardo  ;  pigro;  neghiltifo  ;  acfi- 
âio!o  .  {.  En  Médecine  ,  oa  dit ,  que  l'cllomac,  "le 
bas-ventre  font  parelTeiix  ,  quP.aJ  ils-  font  lents  à 
faire  leurs  fondions  .   Alquante  Jlltieo  . 

FARF.MRE,  ».  a.  Ce  verbe  n'cll  guère  eo  ufasc 
q.ic  tlaas  certaines  phralcs  de  Pratique  ou  de  finan 
ce  ,  où  il  fifïnifie  ,  achevir  quelque  chofc  ,  en  for;c 
qu'  il  n'  y  ai(  rien  qui  y  manque  .  Finire  ;  nrrnini- 
re  ;  aê'èonire  ;  compir  a  d'avere.  §.  En  matière  de 
Finance  ,  on  du  ,  parfaire  un  payement  ,  parfaite  fi- 
ne fon;me  ,  pour  dire,  ai^ii'er  à  un  payement,  à 
une  fomme,  ce  qui  y  manqnoit .  Far  un  appunto. 
PARFAIT  ,  AITE  ,  part.  Il  n'cli  Ruéte  d' ufage 
que  dans  la  phrafc  fc  i  vante  :  &  il  doit  touioutsetre 
précédé  du  participe  fait.  Cela  cl  fait  &  parfait. 
Ciò  è  fatte  e  terminato  di  tutto  punto  . 

PARFAIT,  AITE,  adj.  À  qui  il  ne  manque  riet» 
pour  ^tre  accompli  dans  fon  genre  .  _  Virfetto  ;  inte- 
ro ;  compiuto  ;  perfeTJf-nato  ;  éuonijftmo  ;  ottimo  ; 
oltimiJfiiBO  ;  Urahiono  i  tr.lfuona  ;  eg'Cgio  ;  efimio  ; 
ecceìlenie  ;  ì'iuifiiiifimo  .  $.  On  appelle,  cnT.de 
Grammaire,  piétérit  parfait,  le  préiérit  qui  mar- 
que une  chofe  fai«  ,  une  chofe  arrivée  dans  «n 
tempî  qui  n'  eli  ni  précis  ,  ni  déicrmiré  ,  comme  , 
\'  ai  aimé  ,  i'  ai  dit  ,  &c.  Preterito  perfette  ,  i.  En 
Arithmétique  , -on  appelle  nombre  parfait,  celui  qui 
eft  ésal  à  la  fomme  de  fcs  pitti's  aliquoles.  Nume- 
ro pe'fetto  .  .  ■  .  .  : 
PARFAITEMENT  ,  adv.  D'  une  minière  parant . 
Perfettamente  ;  interamente  ;  compiutamente  ;  eecit- 
lenlemente  ;  fijuilttamente  ;  egreciantente  . 

PARFOIS,  adï.  de  temps  &  de  nombte  .  Q.uelqii*- 
fuis  .  Q.ua!che  volt.j  ;   talvolta  ;  talora  . 

P-'  RFONDRE  ,  V    a.    T.   de  Peint,  en  émail.    Il 
fisinific,  faire  fondre  ésalcment  .    Les  couleurs  quel 
on  applique  fur  l'émail  &  fur  le  verre,    doivent  ft, 
parfondrc  ,  c'eS-à  dite  ,  fe  mélançer  ,   s'  unir  égale- 
iiîcnt .  Tm.iltare . 
PARFOURNI  .  lE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
PARFOURNIR  ,  V.  a.  Fournir  en  eatier  ,  achcvtr 
de  fournir.  F  jrnire  ;  Supplire  ciò  che  manca. 

PARFUM,  f.  m.  Agréable  fenieur  qui  s'exhale  de 
quelque  chofe  d'odoriférant.  Prcfuiso;  dir  faave  ; 
buon  odore  .  S.  Parfum  ,  fe  dit  auTi  des  chofes  mê- 
mes dont  il  s'  exhale  une  fcntcut  agiéable.  _Pnfu- 
mo . 

PARFUMÉ  ,  ÉE  ,patf.  V.  !e  verbe  . 
PARFU.V1ER  ,  V.  a.  Répandre  uie  t-onne  odeur 
dans  r  air  .  Profumare  ;  fpiratj  odor  di  profumo .  5  • 
Il  fignifie  aufli ,  f.iire  prendre  une  bonne  odeur  i 
quelque  choie  .  Pr!)fi.n»jre  ;  immfcadare.  §.  On  dit, 
patfumcr  une  mai  (on  ,  un  lieu  ,  un  navire  ,  pour  di- 
re ,  chaffer  le  mauvais  air  d'  une  m.iifun  ,  d  un  lieu  , 
3cc.  en  y  bùlant  quelque  chofe  d'  une  odeur  forte  , 
comme  de  h  poudre  à  canon  ,  du  fcufre  ,  &c.  Pro- 
fumire  ;  fuffumitare.  .,„.,.         .. 

FARFUMtua  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Q.J1  fait  ,  & 
qui  vend  le  parfum.  Profumiere  ;' pro/ummiere  . 

PARFUMOIR  ,  f.  m.  Encre.  Celi  un  peut  cof- 
fre de  bOK  sarni  à  fon  mtrée  ,  d'  une  grille  q  il 
fouticnt  en  l'air  ce  qu'on  veut  parfumer.  Prrfu- 
ritiera .  ,     _ 

PARHOMOLOGIE  ,  f.  f.  T.  de  Rhetoniuc  .  C  e» 
la  même  figure  qu'  on  appelle  autrement  Concei- 
fion  .  V. 

PARI,  f.  m.  Gageure,  prometVe  réciproque,  pat 
laquelle  deux  ou  plufieurs  perfonnes  qui  fouticnnent 
des  chofes  contraires  ,  s'  engagent  de  payer  une  cer- 
taine fomme  à  celui  dont  la  propjfition  fe  trouvera 
véritable,  (ccmmeja.  J.  On  dit,  que  le  pan  eli 
ouvert ,  pouf  dite  ,  que  tout  le  monde  eli  reçu  4  pa- 
ner .  Pu<>  fecmmeitce  ibi  vuole  .  $.  On  dit  ,  qu'  u- 
ne  pérfonne  eB  de  pari  ,  lorlque  dans  un  pan  fait 
entre  plufieurs  perfonnes  ,  il  y  en  a  une  qui  a  per. 
du  ,  &  qui  n'  a  plus  de  droit  aux  enicux  que  le( 
autres  fe  difputent  encore  .     Egli   i   fuori  di  festa- 

meP/a  . 

l'ARIADE  ,  f.  f.  T.  de  ChalTe  .  Saifon  ou  ics  per- 
drix s'  itpparient  .  Stagione  nella  quale  le  penici  t 
appaiano  ,  t'  accoppiano .  S.  Il  funilie  aulTi  ,  les  per- 
drix appariées.  Coppij  i  pajo  di  pernici  ,  di  flame 
accoppiate  per  figliare  . 

PAKIAGE  ,  I.  m.  T.  dejurilpr.  C  eli  une  efff- 
ce  de  fociéié  entre  le  Roi  ou  quelqu  autre  grani 
Seigneur,  &  un  autre  Seieneur  moins  puilTant ,  le- 
quel recherche  la  fociéié  &  la  proteftion  d  un  Sei- 
gneur pl.is  puiit-int  que  lui  ,  auquel  il  cède  une  par. 
ne  de  fct  droits,  afin  de  fe  mctire  à  couvert  des  vio. 
lentes  qu"  il  avoit  i  namdie  ,  &  d'  avoir  lui-même 
H  h  b    a  Ift 
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i«  farce  en  nuin  pour  io.ir  plus  silrcinïot  de  h  por 
tiun  nu"  il  :er<'<rve  .  //>«<«  é'  ulltMixa  lu  un  to 
^.aBu  c  t.m  Sisnert  meno  foio'c,  il  ■ja.ile  rictnj 
fmtex'""  '■  fi«"'V<>  •  '  <l"  pcrtii  ("li  «  »uc.''ff 
ttitj  p.irft  ^e' Juoi  diritti . 

PARlEn  ,  V.  0.  Faire  on  pari  ,  faire  une  gajcurc  . 
St, Ko.iiicri:  ,  JaK  J'itimmtOb  • 

l'AKltTAlRE  ,  (.  f.  Plûnie  ainfi  onmn'<!c  ,  parce 
elle  en.lt   fur  les  ri  ut»illes  .    Ou  en    iKJUve  ii;* 


lu 


Patict-ìihì  ;  pjiil  iri.j  ;    vclriu'l.! 


imi  les  haies  . 

vitriuolti .  .    _  » 

FARlÉTiUX  ,  ad),  m  pi.  (  LES  OS  )  Ternie  d 
Ar.,1;.  te  foni  dcii»  es  fi/H  minets  qui  foi  ment  l.i 
p.i;tie  fiipliiicjre  &  les  p,iincs  latérales  Jn  eriine  , 
&  qui  couviem  U  plus  çrandc  portion  lia  cerveau. 
P/iiitlaii  ,  0  parai  d:l  e-jnie. 

l'AHlEUR  ,  f.   "1.    Celui  qui  pan»  .     itcmr.uin- 

'pÂR1SIENÎ>E,  ou  SÉDANOISE,  f.  f.  Nom  d'un 
eaistìire  d"  Liiptimciie  .  Il  eU  plus  petit  que  la  Noni- 
pareilic,  i  iniineilatcmcol  apiis.  F.irisioa  . 

PAnlSlS,  adi.  de  I.  g.  Nora  que  1  on  donnoit 
»ititiois  i  la  monoofc  qui  fc  b.uioit  i  Pans  ,  Se 
qui  élou  plos  ione  d'un  quJit  ijuc  celle  qui  fc  bat- 
ton   tl  Ttr.js.  i'..'r>.çioo  ,  mcott'i  anticj  F'^ncelc  . 

PARi  f£,  f.  '■  £i:«lil^  entre  lis  choies  de  même 
«ual'.tc  ,  de  nième  rature  .  Parità  ;  csujiità  .  5.  Il 
ie  d.t  ai  Ifi  ,  pour  exprimer  une  coniparaifon  que  V 
on  CTpioje  pour  prouver  uae  chofe  par  ujc  Icnibla- 
bK-  .  3'imilîiuiline  ;  piratons  . 

PARJURE,  (.  m.  Vaux  ferment,  ou  ferment  vio- 
le .  Pitiiuro  ,  Jpcrgiuio  ;  persiurio  ;  J'fers'ur.iraea- 
îo  ;  giuTsminto  f-tlfc  . 

PARJUKE  ,  aJi-  de  t.  g.  Qui  a  fait  un  faux  fer- 
meni  ,  qui  a  violé  Ion  leriaeol  ,  qui  s'  eft  pariiué  . 
Spasila"  i  '*e  *''  gii''"!'  il  {iilj'o.  , 

PARJIJKF.R  ,  le  PAr.JURtB  ,  v.  r-  Qui  ne  s  eni- 
ploie  qu'  avec  le  piononi  pcifonnel  .  Violer  fon  ter- 
lueut  .  l'eigiurate  ,  Jpersiu""'  ;  venir  rr.tno  del  ja- 
gratnento  .  S  11  fifinilie  a.ii(n ,  faire  un  faux  Itin.ent 
en  juilice.  Spttgiumre  ,  giutjre  il  fjlfo  . 

liARLANT,  A'."JTE  ,  ad).  Qni  parle  .  P..rlaitc  . 
é.  On  appelle  I  en  T.  de  Blaion,  aimes  parlâmes  , 
les  aimes  dont  la  piite  principale  expiiœe  ie  nom 
de  la  irfuillc  à  qui  elles  appaitienneot .    4rKie  p.:r 

tìnti  .  .   ,      . 

PARLEMENT  ,f.  ra.  On  sppelloit  ainS  ,  du  temps 
da  nos  premiers  Hois ,  une  .liTcniDlée  des  Grands  du 
Koyauiie  ,  fou  E.tliifiaBiijuis  ,  foit  Militaires,  pour 
iuscr  quelque  aff.iiiie  confidcrable  .  Parlamento  ;  n)^ 
jimbUj  de'  Prirajri  dtl  Regno.  S.  Il  fignifie  auirurJ 
ini  ,  une  Cour,  une  Ccmpasnie  luferiture  de  Jugi-S 
^ui  eonnoiifen!  en  Jernicr  rellort  ,  Ois  aff.iires  lili- 
gieulcs,  &  par  appel  des  Bailliages,  S^néchajiliis  , 
Duchci  ,  Paii'cs  &  aurres  Jiiridieiior.s  lubaltemcs  qui 

•  clfcrtiiTent  i.imiédiaieraent  au  Parlement  .  Pjrlj- 
ic.iora;  Seat4o.  {.  Il  fe  dit  quelqiiifo  s  pour  ligni- 
fier ie  relforr  ,  l'étendue  de  la  lundiitiun  d'un  Par- 
lement .  Diflrctto  delU  Sifrijdiii^ne  d'  un  P.lrl.j- 
menio  .  $.  Il  fe  dit  aulTl  de  U  durée  du  Parlement  , 
depuis  le  jour  de  Ion  ouveriuie  infqu'  aux  vacances  . 
Stjfyme  del  Parlatïienio  .  {.  On  appelle  ,  l'  ouverture 
du  Parlement  ,  la  picmièje  Aifcmblée  du  Parleracnt 
«pris  la  Saint  Martm  .  L'  lasrej/o  ,  I'  entrata  dei 
P.ìr lamenta  ■ 

PARLEMENTAIRE,  f.  m.  On  appelloit  ainfi  pen- 
dant Us  divifions  de  1' Angleterre  ,  quiconque  tcnoit 
le  paru  du  Parlen'cnt  contie  le  Rrii  .  P.itlamenn- 
ti^i  ehe  è  dtl  p.irlitû  del  Parlamento  . 

fARLEMENTER  ,   v.  n.  Faire  ,  &  écouler  des  pio- 
po(illoi.s  pour  rendre  une  Place  .  P.rK.iiiie<7>jrf  ,•  en- 
fitolare  .  5.  U  fe  dit  fig.  en  parlant  d'  afîaucs 
dire  ,  entrer  an  voie  d'  accommodetnent 
Itfre  ;  entiar  in  trattato. 

PARLER,  V.  n.  Proférer,  prononcer  des  mots  , 
iiiicu'er  des  niais  .  Pallate;  favellare  ;  enunsia. 
te  ^  pri/cMre  ,  artieolar  panie.  $.  En  ce  feos ,  il  (j 
di:  de  certains  oifeaux  qui  iniilcnr  le  lançaiie  de  )' 
licaimc  ,  comme  les  perroquets  ,  les  fanfonueles  ,  les 
Rciis,  les  pics,  &c.  Pallate,  i.  Parler,  f.gnific 
aa-Ti,  dilcourir  ,  s' énoncer  par  les  dilcouis  ,  fou 
dans  un  entretien  familier  ,  foit  en  public  .  Parla- 
re ;  ra$ion.ire  ;  ttifcurier: .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Pa- 
lais., qu'un  Avocat,  qu'un  Procureur  parle  pour 
un  tel ,  pour  dire  ,  qo'  il  plaide  pour  un  tel  .  Liti. 
£aie  :  dilpvtare  per  gitaleheduno  .  Et  l'on  dit,  par- 
ler pour  quelqu'  un  ,  en  faveur  de  quelqu'  un  ,  pour 
«lire  ,  inteiccder  pour  lui  au;  lès  d'  un  autre  .  Pat;.'- 
te  a  Javot  di  alcuno  ;  inteicedere  per  ifualcbedtmo  . 
ti  parler  contre  quelqu'un  ,  pour  dire,  piarlct  de 
que.qu' i-n  à  dçlîcin  de  lui  n'iire  .  SparLzre  ;  parlar 
^talc  ,  dir  malt  di  alcuno  .  J.  On  dit  prov.  parler  de 
ia  pluie  Se.  du  beau  reni)is  ,  pour  duc  ,  difeourir  ,  s' 
ciuretenir  de  choses  indifféienics  .    R.ï^ionare  ,    dif. 

•  correre  di  e"Je  indi^erenti .  Parler  b^s  .  Bisiisti.t- 
tc  ;  pifpigliare  ;  Javellare  pian  piano  ;  favellar  con 
voce  l'cmmtjfa  ;  dir  Joiio  vue  ;  JontmeJJantenìe  par. 
lare  ;  borbottate  ;  parlottare  ;  J'ujutrare  ;  moimores- 
giare.  §.  On  dit  prov.  parkr  ea  l'air,  poi-r  dire  , 
varier  fans  aucun  dcffcin  ,  fans  aucune  vue  paiiicu- 
fiiic  .  Parlar  in  j>ia ,  lenx,-'  dijcgnû  particolare  .  J. 

On  ilit  aulTi  ,  p.itlcr  en  l'air  ■  pour  dire  ,  parler  fju.s 

fondement,    &  f»ns    cite    bien    inftruit.     Ëuiars  ; 

parlute  in  aria.    §.  OU  dit,  à  peu  piès  dans  le   n-l. 

Oit  f<»s ,  pailu  au  liafaiJ  ,  4  la  boulcvue  ,  po»,  di- 


re,  parler  (émérairemcnt  de  ce  qu  on  ne  fait  pai 
bien.  Parlare  IconfideralarneBie  ,  limcrari.mcnte  , 
alla  ia'orda  .  S .  On  du  prov.  parler  comme  un  per- 
roquet ,  pour  dire,  parUr  lar.s  favoir  ce  qu  on  dit  , 
ou  d'après  un  .luliur.  P.irlarc  ertie  un  pappifajj  , 
lenza  laper  l»el  eie  fi  dice  .  i.  Parler  d  une  chofe 
eu  maitre;  parler  d'or.  V.  Miîirc  ,  &  Or .  S-  Par- 
1er  des  chofes  qui  font  au-drlTus  Je  nous.  Ptr».  la 
iNca  in  Cielo  .  J.  Parler  ,  (e  premi  quelquefois  dans 
un  fens  plus  étenlu  ,  pour  dire  ,  expliquer  tes  fen- 
timei.s  ,  fa  pcnfcc  .  décLuer  fon  intentiou  ,  (»  vo- 
Icnt*".  Parlare  ;  {picRtifi  ;  enunciarli  :  dire  il  fuô 
penfiero .  %.  Parler  e.itrc  les  dents  .  V.  Dent.  Ç.  On 
dit  ,  parler  des  groitiis  den.s  il  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  lui  parler  avec  menaces.  Parlare  f^or  de' den- 
ti ,  minaceiy/.imenic  .  §■  On  dt  proverbialement  , 
parler  à  fon  bonnet  ,  pour  dire  ,  fe  parler  A  foi-mj- 
nie  ,  palier  fjas  adreifer  la  parole  i  perfonne  .  P.rr- 
lar  in  fe  ftclio.  }.  On  dit  ,  que  la  oalo'e  parle  , 
U  fang  parle  ,  pour  d.re  ,  que  les  feniimens  natu- 
rels fe  réveillent  dans  certaii.es  coiiionGuics  .  La  na- 
tura parla  ,  •'  fitnsue  parla  ,  fi  fa  fentire  in  lerte 
rccoiienz^c .  §■  On  dit,  f.-.ire  pulei  quelqu'un  ,  pour 
duc  ,  ajouter  aux  paroles  de  quelqu'un  ,  leur  don- 
ner un  mauvais  fens,  ou  prOlcr  A  quelqu'un  un  dif- 
couis  qu' il  n' a  pas  tenu  .  Far  parlare  qualcbeda- 
no  ;  riferire  cjje  ci--  ne»  fcm  fiate  ditte  ,  o  ingran- 
dire ,  0  torcere  il  fe'ifc  di  ciò  ehe  s'  è  detto  ,  5.  On 
du  6g,  que  les  yeux  ,  que  le  vifaje  d'  une  peifonnc 
pai  lent  ,  pour  dire  ,  qu'on  voit  d.ins  fcs  yeux  ,  dass 
ion  vifdgc  ,  ouelle  eli  fa  penléc  ,  quels  font  fes  fen- 
[inicns.  Et  1  on  du,  que  fon  filence  même  palle  ,^ 
pour  dite  ,  que  par  fon  lilencc  ,  on  connoît  cequ' 
elle  pcnfe  fur  les  chofis  dont  il  s'agit.  I  ftiii  oc- 
chi ,  i  Suoi  fguardi  parlano  ,  il  fuo  flelfa  filenz,io 
pj'la.  5.  On  dit,  que  les  murailles  parlent  .  V. 
Muraille  .  S.  On  dit  ,  que  tool  parle  de  quelqu'un  , 
piiur  .lire  ,  que  tout  en  fait  lelTouvenir  .    Ogni    c-ia 


pour 
Parlamert- 


parla,   cgni  eofa  riciiama  alla  mente  la  memoria  del 

tale  .    §.  Ou  du,    d'une  ehofe  qi'O  l'on    cnmprend 

ailénicnt  ,  fars  qu'il  fou  bcfoia    d' expl 

la  parle  tout  fenl  ,    cela  parle  de  foi-mêr 

cola  parla  da  Je  fle/fa  .    §.  On  du  ,    que 

que  ibS  feivices  d'  une  perfonne  parlent 

leur  pour  elle,  qu'ils  parlent    en  fa  fa 


ailénicnt  ,  fars  qu'  il  fou  bcfoia    d'  explication  ,  ce 
la  parle   tout  fenl  ,    cela  parle  de  foi-même  .    Huella 
cela  parla  da  fe  ficffa  .    $.  On  du  ,    que  le  n  érite  , 

■'  --  '- — ' —     qu' ils  par- 

veur  ,    pour 
que  fes  fervices  la  rendent  te- 


dile ,  que  fon  ménte  ,    . 

coiiiroai.dable  ,  qu'  ils  rendent  fes  piéteations  lèsiti- 
mes  .   /  mtf  «ri  ,    (  fervisi  del  tale  parlano  a  fuo  fa- 
vore.  $.  On  dit  aufli  ,  que  tout  p»ile  pour  un  liom 
me  ,    pour  dire,    que  le  bon  droit  ,    Tequile-    &  la 
raifon  lont  de  fon  -(fi.    Ogni     eofa    parla   p'.r  ì'i'l 
tale.  5.  On  dit  encore  ,  en  matière  d' affaires  &  de 
procès ,  qu'  une  pièce  parle  contre  un  homme  ,  pfitu 
due,  qu'elle  eli  contraire  A  fes  pré:e.itioas  ,  qu'el- 
le les  iléiruil.  Parlar  contro;  far  contro.  J.  Parler, 
fignifie  auffi  ,  expliquer  fa  pcnfce  par  écrit.  P,-r/.ire,- 
fcrivcre  ;  liaitare  :  ragionare  .    Arifiore    a  tiès  bica 
parié  de  cene  niat  ère  dans  un  tei  livre.    Ariiìctele 
ha  ottimamente  Jciilto  ,     'azionato  fcpra  qutfìa  ma- 
teria nel  tal  litro.    §.    Palier,  s'emploie  aulfi  a«l- 
vcment.   Parler  une  Langue;    parler  Francois,    &c. 
Parlar  una   Lingua  ;  parlar  Prancefe  ,  et.   §.  On  dit 
Sg.  qu'un  homme   palle  Hébreu,  parle  Bjs  Breton  , 
parle    Haut- Allemand  ,    pour  dire  ,    qu'on    ne  com- 
prend rien  à  ce  qu'il  du  ,  qu'en  parlant  ,  il  fe  fait 
auliî  peu  entendre  ,  que  s"  il  fe  fervo  t  d'  un  lane.»;e 
abfolument  inconnu    à  ceux    à  qui  >1  parle  .     ParLir 
Arato  ;  parlar  Turco  ;  favelLiie  m   lingua  iniatel 
ligiiile  -  J.  On  dit  ,    qu'  un  homme  parie  chicane  . 
parle  .Hlafon  ,  &c.    pour  dire  ,  qu   il  fau  s'exprimer 
en    termes  de  chicane  ,    en    termes    de  Biafi)n  ,     Btc. 
Parlare  con  vocaioli  prrprj  de'  curiali  ,  dell'  Aralii- 
sa  ,  ec.  i.  On  dit  fig.  St   (ani.  parler  ïranrois  ,  pour 
due     expliquer  neiremcnt  i  preci  émcnt  ion  inten- 
tion fut  quelque  afifai're  .    Parlare  chiaramente  ,    ie- 
ne  ■  Ipiegarjî  ,    enuncia'/i  con  preci/ione.    5.   Pafler 
léKs're-iient  ,    e' eli  parler  faus  être    fu.'ififjmment  in- 
forn.é  .  r  igiMe  e  favellare  ;  apii'  la  teca  e  Soffiare; 
favellare  l.-m^a  cor.fiJeraxione  ;    favellare    in  aria  . 
i    On  dit  ,  parier  à  un  fourd  ,    pour  dire  ,  parler  * 
un  homme  qui  eft'  réiolu  de  ne  rien  accorder  ,  de  ne 
rien  taue  de  ce  qu'  on  lui  dem.inde  .  Parlare  ,  favel- 
lar a  un  fordo  ,  a  an  mil  fcidi ,  a  ni  muro .  §.  On 
dit  prov.  qu'  un  homme    parle  d'  une    ehofe     bjen  à 
fon  alfe  ,  pour  dire  ,  que  dans    l'état    oi!  il  e!t  ,    il 
lui  eft  aifé  d'en  parler  comme  il  fait  ;  &  cela  fe  dit 
génétaleroent  de  tous    ceux  qui  parlent    avec    beau- 
coup de  l'a.Tg-froid  des  malheurs  &    des  mifères    qui 
ne  les  iceardeo:  point  .    Parla-e  ,    ragionare  âi  eofa 
lie  non  Cl  licciti  ,    di  COU  in  cui  non  fi  t'a  interni- 
le .  5.  On  du^  qu'  un  homme  n'  a  point  fau  parler 
de  lui  ,  pour  due  ,    qu'  il  n'a    rien  fait    qui  lui  ait 
donné  de  la  léputation  .  Vomo  che  non  ha  failo  nul- 
li ,  da  /.ir  parlare  di  lui  .    i-  Parler  ,    le  du  encore 
dans  le  fens  aflif ,  Par   rapport  à  la  manière  de  pro- 
noncer une  Langue.  Amfi  ,  on  du.  parler    Cialcnn, 
parler  N'oroiand  ,    pour  due  ,    parler    Fraoy'-s  *>"' 
un  acccni  Gaf.on  ,  avec  un  accent  Normand.     Aver 
la  pronuncia  di  GMleo^n  i  ,    i*f .'/.)    AfmanJia  .     ,. 
Parler  .  s'empjoic  aniri  réciproquement  .  La  Langue 
Frane"  fa  fe  parie  pa     toulc  I' Kurope  .     La    Lingua 
Fr.incele  fi  P-='l>  P"  '""'   ''  Eur.pa  ■ 

PARLER,    f.  m.     Langafie,    manière  de  paucr  . 
Favella  ;  linfu-iggici  ;  il  parlare  . 


pirìeiie ,  one  parletic    contiauefte  .    Tt    tH   do  (TyTe 
faroilict  ,   &  se  'e  dir  qu'en  mauva-fc  pan  .    {«;«. 
c/lieta  ;    ciarda  ;  liìt^icità  ;  ciancia  ,  et.  V.  Babil  :  ■ 
PARLE'Ja  ,    EUSP       r  ni.  &  f     Celui    ou  ccllt  * 
qui   palle  beaucoup  .  Par:atore  ;    cieatatore  ;  conati  * 
ehia .  §.  On  dir  ,  qu'un  hoinrne  eft    beau    partent  a 
que  c'ett  un  agréable  par'eur,    pour  dire,    qu'  il  r  > 
énonce  faeiletneot  ,  &  d'  une  man  ère   qui  fau    pUli.' 
fit  à  entendre.  Bel  parlatore;  tel  dicitore. 

PARLOIR  ,  f.   m.     Lieu  deSiné    dans    nue   Mairoa 
Rchçi'i'fc  ,    pour  parler  aux    perfon.ics  de  dthor*  .  ' 
Il  fe  du  Plus  ordinairement  en  parlant  des  MonaUfr-  ■ 
les  de  filles  .  Parlatorio  . 

PARMESAN  ,  f  tu.  Nom  d  un  fromaçe  qui  vieni 
&  qui  rire  fcn  nom  du  Duché  de  Parme.  Cacio  par- 
me^iam  . 

PARMI,  Prépolition  .  Entre,  dans  le  nombre  cfe  , 
Sec.  Tra  ;/r.j  ;  rre'  n«jT{  .'  tel  numen .  La  prépofi' 
tion  parmi  ne  fe  met  qu  avec  un  pluriel  indéfini  , 
qui  fignihe  plus  de  deux  ,  ou  avec  un  finçuiier  col. 
leftif.  Parmi  les  hommes  ,  parmi  le  peuple.  C)a  oc 
diroit  pas,  parmi  les  deux  frères,  ni  peut-^tre  , 
parmi  les  trois  . 
PaRNAGE  ,  V.  Panaçe  . 

PARNA'-SE  ,  I.  m.  Célèbre  montagne  i?e  l,i  Pho. 
eide  ,  qui  ctoit  confacié  a  Apollon  &  aux  Mufe»  . 
On  ne  met  pas  ici  ce  mot  couiiîie  un  nom  de  lieu  , 
mais  parce  qu'on  L'emploie  rig.  pour  exprimer  plu- 
fieurs  chofes  qui  ont  rapport  à  la  Poéfie  .  Parnaso  ; 
parnafo  . 

t  PARNAS5IE,  r.  f.  Plante  adtingente  &  rafrai- 
cliilVante  .   Corta  di  pianta  . 

t  PaRNASSIM  ,  f.m.  Le  Ditefleur  d  une  Sy- 
nagogue .  Direttore  d'una  îinagaga* 

PARODIE  ,  f.  f.  Sorte  d'  ouvrage  ea_  vers  fait  fut 
quelque  Pièce  de  Pccle  connue  ,  que  l'o.i  déiourac 
à  un  autre  fu  jet  &  à  un  autre  fcns  ,  par  le  moyta 
de  quelques  changemens,  Parodtt  . 
PARODIÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PARODIER,  V.  a.  Faire  une  parodie.  Fore  «n» 
parodia  . 

PARODISTE  ,  f.  ni.  Auteur  de  parodies .  Autort 
di  una  parodìa  . 

PAROI  ,  f.  f.  Muraille.  Il  fe  prend  plus  parlicif 
liérement  pour  une  cloifon  maçonnée,  qur  fépare  u- 
oe  chambre  ou  quelqu' autre  péce  d'un  appitte- 
ment  d'avec  une  autre  ;  &  même  ea  ce  fens,  il 
vieillit-  Parete;  muraglia  ;  tauro.  5.  En_T.  d' .\- 
naiomie  ,  les  membranes  qui  environnent  l  edomae, 
font  appellées  les  parois  de  i'  eîlomac  .  Le  pareri  , 
0  tonaeUe  dello  ftontreo  .  J.  0.1  dit  auifi  ,  les  parois 
d'  un  vafe  ,  d'  un  tube  .  te  pareti  d'  un.  w/o,  i  oo 
tuto . 

PAROIR  ,  L  ni.  T.  de  Maréchal.  I.Tlïru^ncnt  a» 
vec  lequel  un  Maréchal  pare  le  pied  d'un  cneval  . 
Rofola .  5.  Paroir  ,  ou  graltoir  ,  T.  de  Chaudron. 
InArumeot  d'  acier  avec  lequel  les  Chau.!ronoiers  - 
giattent  le  cuivre.  Palo  lotto.  J.  Paroir.  T.  de 
Corroyeuri  .  C  eli  un  inflrument  fur  lequel  les 
Co'royeurs  &  autres  Ouvriers  en  cuir  parent  les 
peaux  qu'  ils  préparent  .  Capra  ta  rafguagliar  le 
pelli  .  £.  Paroir  ,  T.  de  Tonnelier!  .  C'el  un  «uni- 
de  fer ,  dont  ces  Ouvriers  fe  fervent  pour  parer  eo. 
dedans  les  douves  d'  une  futaille  alTemblie.    Pieeol* 

PAROISSE  ,  f.  f.  Certain  territoire  dont  le»  habi- 
tar.s  font  fournis,  pour  le  fpuituel  ,  i  la  eonJmte 
d'  in  Curé.  Parrocchia  ;  pieve  .  S.  Il  îigti.ne  aulli  , 
r  Églife  de  la  Paroiffe  .  Parrocchia  ;  Chieft  piroc- 
chiile  5  II  'e  prend  quelquefois  pour  tous  Us  hi- 
bitans  d'  une  ParoilTe  .  Parrocchia  ;  gli  atilanli  i- 
una  Pariocehia.  5.  On  appelle  fig.  coq  de  PirouTe  . 
celui  qui  eli  le  plus  riche  &  le  plus  confidéré  dans 
une  Paioiûfe  de  campag.ie  .  //  plia  ricco  ,  il  piu  o* 
tati'e  d'  una  Parrccchia  di  campagni.  5-  Oa  dit 
nroverbialement  &  ligutémcat  ,  d"  un  homme  qui  » 
un  habit  fe  deux  éiofïcs ,  de  deux  Patoiifcs  ou  dé 
de.is  diflérentes  couleurs  mal  aiTorties  ,  qu  il  e»  po. 
polaire      ^ver  un  atito  di  due  eolo-i  mal  ajorltii . 

PAROISSIAL  ,  ALE,  ad).  Appartenant  à  la  Patoif^ 
fe  .   Parrocchiale  .  . 

PAROISSIEN,  lENNE,  f.  Habitant  dans  une  Pa^ 
roi  (Te  .   Parrocchiano.  >. 

PAROITRE  ,  V,  n.  (  On  prononce  partire.  ;  l:c 
tre  expofé  i  la  vue  ,  fe  faire  voir,  le  manifeSer  . 
Apparire  :  comparire  ;  mo.l'arfi  ;  prtjentarfi  .-  v.Bi» 
lucri  ■  farfi  vedere  .  On  ne  peut  luger  que  de  ce  qui 
paroît .  t!oi  fi  P">  giudicare  che  di  cii  che  fi  veti  . 
lÉn  ce  fens  on  le  mei  cueloocfois  impcrfonnellì- 
ment.  Il  paroir  une  comète,  il  paroit  un  beau  Ii- 
vr--  depuis  q.iclque  temps.  È  comparfa  una  comet.t^ 
fi  è  dai  ^  .-Jla  luce  ,  o  alle  fianipi  ,  i  /tuo  putitici-- 
,,  un  tei  litro  d.l  gualche  tempo  «^  f  "-»  -  §■  Faire 
p,-.roùre  .  Mi.lr.r.c  /  manifefìare  ;  far  vedere  ;  fit 
■oo'p.arire  .  $.  On  dit  imper'oonellement ,  il  y  par 
n-t  pour  dire  ,  on  le  voir  bien,  il  y  en  a  des  rnar- 
qoes,  il  en  relie  des  marques  .  r<  vede  ,-  fi  con-fiej 
lene^veggroo  i  ferini .  le  tracée.  5-  On  dit  dans  Iq 
ilyle  f.imilier,  il  n'y  a  rien  qui  n  y  paio  ITe 
dire  ,  cela  eft  évident  .  Cii  i  chiariJTimo  ,  evi 
fi.jio  .  i.  Paroîlie.  ngnifie  encoie,  éclater  ,  fe  diUiq- 
gucr  ,  briller  ,  fe  faire  lemarquer. 
pirft  ;  appiri-e  ;  comptrire 
lifplemtere  ;    flgnalarfi 


evidenti/^ 

,  fe  diUiq- 

Far  tella  coti). 

cnderfi  r  ifu  II  devote  Ì 

far  p  mpa  .    §■    Il  Sgiiifi^ 


aûlî,  fembl",    avo  u  l"  apparence.    Parerai  Jcnt. 
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hfsr0  ;  aver  C  etìj  di  . .  .  Fi:rc  parcîire  .  Fat  etm- 
fmtfc.  En  ce  feas,  U  e^  âuiii  '-mpcironneî .  Il  me 
psroîc  qjie  vous  vcus  ères  rromp^  •  '"U^  fcmér.i  ,  mi 
pjrr  •  c^iittei  eèe  ri  ficie  m£annjio  ,  II  paroir  bien 
^ac  .•—  Ben  JÌ  Vide  ehs  ...» 

PAROLE  ,  f.  t  .NKr  prononcé-  t'arda  ;  vece  a*ti~ 
$9!ata,  $.  On  apt^eWe  Jc(us-.Cbrift ,  U  psrole  éter- 
nelle ,  U  parole  inc.'éce  «  Ja  pâroie  ioc&icée  ,  quoi- 
^u'ûn  litfe  plus  OfJiDdîrerr.ent  ,  le  Verbe.  IlViìéc 
intêTuii^  i  it  l'etéo  nefitû  i  t'  tncrfMfa  SapÌeax_J. 
$.  Co  appelle  r  ÊtritureS^iDte  ,  &  Us  Seimons  qai 
U  (imf  pour  i'  cxi^liqucr  ,  la  piioic  de  Dieu  .  F(è- 
ïhcr  ia  paio!e  D-<a  aux  pcupirs  .  Ij  p3tD/j  ài  Dio  * 
f.  Farcie  >  fiRoiâs  »iiCù  la  fjculté  D<irurelle  de  par- 
ler. Dieu  a  danne  la  parole  à  l'homme  .  P.ir:l.t  ; 
U^ue.'J  ;  f-ivella  .  §.  On  dir,  qj'  un  homme  a  le 
éoa  de  la  parole  ,  qu'  I)  a  la  parole  à  cc[na>Ânde- 
IDcni  I  qu'il  rnacie  bien  la  parole,  pour  dire,  qu* 
il  parle  bien,  qi]*  il  parie  facilement  .  £;//  à  un 
nano  a  cai  non  mucjcnû  le  pjraU  ïi  ércta  ,■  egii  bj 
il  dcn:  deiU  faTcij.§.  Parole,  H^nine  auflî ,  le  ton 
de  la  voix  ,  Celon  qu*  e>ie  cH  forte  ou  fo;bÌe  ,  douce, 
fude  ,  &c.  Lj  vece  ;  il  fucrto  iella  vece  ;  ij  prsnun- 
$iê  delle  p.jrcle .  î  Paro.'e  ,  fignine  sulTt  ,  lectence  , 
beau  feoiimetïl  ,  mot  o' table  .  Yicitc  sr^ve  ,•  ftn- 
ttn^J  ,  a  àett:^  notjf-tie  ;  apotçgtaj  ;  .îpi/it^raj  .  §. 
Parole  ,  Sçnifîe  encore  >  n  ot  ,  ou  difcouis  pris  fclon 
qu'il  cil  bon  ou  mauvais  ,  <k>ux  ou  ru«Je  ,  cffzahMi 
ou  obligeant  ,  hoooère  eu  riéshoanète  ,  &c.  Pjrc/j  ; 
difcorfo  ;  &  pcètquement  .  Accenti  d'  irs  ,  ai  Jie- 
goc  ,  0'  -m  te  .  èc.  §.  On  dit  ,  porter  la  parote  , 
pour  dire  ,  parler  au  nom  d'  une  CofrpaÇDÎe  ,  d*  im 
corps  ,  d'  une  Ccmmunarte  .  Pj-i^re  a  tjcme  J'  unji 
Ccmptgnij  .  $.  On  dit  prov.  des  paroîcs  emmiellées, 
p-xir  dire  ,  des  paroles  douces  ,  âarreufcs  .  Pjfi^e 
g  Ui  ,  meljie  *  iu^im^hiere  .  ^.  On  dit  ,  faire  piffer 
la  parole  de  main  en  maio  ,  pour  dire  ,  faire  paiTer 
d'  une  petfonne  à  un  autre  ,  un  avis  ,  un  avertinfe- 
mcnr  ,  un  ordre  ,  iuTqu'  ï  celles  qui  font  les  plus  é- 
l«U4n^:$.  P-Jjr  partì/ j .  $.  Parole,  figni6e  acflfi  , 
aiturancc  ,  promcfTc  verbale  par  laquelle  on  s'enga- 
ge à  faire  certaine  chofe  .  Parafa;  pr:ntc^  .  En  ce 
Icns  ,  on  appelle  parole  d*  honnei;r  ,  cne  promelTe  à 
laqaeiie  on  ne  peut  msnQuer  fans  fe  tîéshcnorer  , 
Paulj  d'  enene  .  §.  On  dit  ,  qi>'  un  homme  cÛ  hom- 
nc  4e  paf^le  ,  pnnr  dire  ,  qu*  il  tient  ce  qu'  i]  a  pro- 
mis. fij«r  vcnxi  di  pjrclj  t  mjnteniicre  di  ciò  che 
fi  è  pram^So  .  5-  Oo  dit  »  jouer  ,  pertJre  fur  la  paro- 
le ,  peut  dire  ,  ÌQuer  ,  perdie  à  crédit  &  Tur  U  b:jn- 
rt  foi  ,  Giuntare;  perdere  fu  la  paroU ,  Dans  le  me- 
Tw:  feos  ,  oa  dit  ,  que  la  parole  fait  le  \e\^ ,  Ja  pa* 
r-.;e  v^Jt  te  lec  ,  f-it  jeu  ,  pi^ur  dire  ,  qu'  on  eft  o- 
t-.:ié  de  tenir  ,  d'  exécnrer  ce  qu'  on  adir  en  le  rr er- 
ta: t  au  jeu,  oti  pcnd.>Dt  qu'on  }Oooit  .  Ls  parola  fa 
i  ziicc .  §.  Oa  die  ,  qu*  un  homme  a  deux  paroles  , 
p  ^T  dire,  qu'  il  parie  taoròf  d'une  fa^on  ,  taotAt 
0'  une  autre  ,  qu'il  n'y  a  pas  de  fondement  à  f^ire 
i-ct  ce  qu*  il  dit.  IBiiirigue  ,  hifronte  ;  che  era  parla 
in  un  ncdû  ,  ed  era  ia  un  aJtro  .  $.  On  dit ,  en  T. 
de  Gcerre  ,  parole  far  paio  e  ,  lorfque  deux  perfon- 
Ses  de  pani  contraire  fe  vûienr,  fe  parlent  fur  la 
parole  doncé  de  ne  rien  entrcpreiidre  l'une  conrre 
i*  autre  .  i"«  la  reciproca  paroij  .  5.  On  dt  ,  en  fait 
de  marché  ,  de  con.merce  »  de  conventions  ,  qu*  uti 
licoîme  n'  a  q.i'  une  pàf^Ic  .  p^ur  rire  ,  qu'  il  ne  fur- 
fait  point  ,  qu*:l  d>r  tout  d'  un  coup  les  conditions 
auxquelles  il  veut  fra:(er  .  Chiedere  a  diiittura  ;/ 
givfic  prex.7.f  .  §•  Parole,  figniâe  ai-lFi  une  prOpo- 
lîtioa  que  l'on  fat.  Ptsp-^fi^izne  ;  trattate  ,  Pa 
iole  d'accommodement,  p*roic  de  paix.  Trattate  , 
prepr-fìx^ioae  di  pace  ,  d'  acccmTdantntp  .  §.  Paro- 
Ics  ,  au  pJ.  fignine  discours  pìquans ,  aigres,  cflTen- 
faa&  j  &  on  (^(t  ,  fe  p.'enrire  de  pjfOics  ;  avotr  de 
fircles  paroles  .  Âc.  yenîr  a  paf<.!e  ;  venir  a  nj'a  ^ 
a  c^mtcfa  di  paraît.  %.  Patcìes  ,  fc  dir  auflfì  par  op- 
pofuion  À  effets  .  Moins  de  paroles,  plus  d'  effets  . 
Vitna  pascle  ,  e  più  fatti  .-  le  parole  mn  empin^  H 
fUTp»  '  i-  Paroles  ,  $  emploie  auflì  pour  les  aiots  d' 
En  air  «  d  une  chanfon  ,  d'  un  mo.'Et ,  &€.  Le  pato- 
t€  d*  una  eawxjûtti.  ,  d'  va  mottetto ,  ec. 

PAROII  ,  (.  m.  T.  employé  dans  certains  Jeux  . 
U\t  que  U  B-îfftire  ,  le  Pharaon  ,  &c.  le  double 
de  ce  qu'  on  a  jouè  !a  première  fois  .  Pardi  ,  0  fia 
déppia  pcPa  .  §.  Fig.  f^irc  paioli,  ren.  re  le  paroli 
à  quciqa'  un  ,  pour  dire  ,  renchérir  fur  ce  qu'  il  a 
dit ,  fur  ce  ^'  il  a  fait ,  foir  en  b:en  ,  foir  en  mal  . 
Pagar  fjif  ufura  ;  fender  più  che  la  pariglia .  Ç.  Oa 
appelle  ai:lîj  par<  li ,  la  corde  qu'on  faM  h  la  c-*i^ 
fcr  laquelle  on  jcue  le  double.  Qjueii'  €*ecclfii  ,  c 
piegatura  cèc  /i  fa  alùt  carta  per  lejfvo  del  p-^roU  . 
S;_  taroli  de  la  campJ^^e  ,  un  paroli  qu'  un  Joiwur 
lait  par  fnpponaerie  dvjnc  que  fa  cir;e  foit  venue  , 
ct#me  s'  il  atoit  déjà  g^gcé.  Pareti  vfame  , 

PAROVoMASiE  .  i.U  Fisurc  de  Rhc^fonqœ  ,  par 
laquelle  on  rei:verfe  le  fens  d'  an  mi^t  par  un  ajtrc 
dont  :  e  fon  eli  îe  même  ,  mais  dont  In  fî^QÏfkation 
«û  d-fféiente  .  Pjren-m  j/i-r . 

PARONS  ,  ou  PAIROXS  ,  f.  m.  pi.  Ce  font  Ics  pê- 
tes  «c  mères  de  tous  ics  oifeaux  dt  proie.  Genitori 
defîi  uree  t.  i  di  rapina. 

FARONYCHIE,   r    f.   V.  Pi»aarÌ5. 

ï'AftOTIiït,  r   f.  T.  d'AoatCinie,  GianJc  W.^it 
•«-de/Ibas  des  oreiUes  .  G^msde  .    §.  Ca  dcane  aulTi 
I  *V"  ***  Pa^ctidt ,   à    la  tnueur  qiii    occupç   ces 
lUwes.  Pareti  Je  i  «rettsiftsi  , 
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FARf^XiSME,  f.  ».  T.  de  M^fdecine.  Qui  fe  dît 
d*  r.ne  maiadie  qbi  fc  rcn^'^BC  &  (;ui  reprend.  Pa- 
TCji'mD  ;  parfjfiffn:  , 

FARPAlLLOT,  f.  m.  T.  d'  Mi.>i.  msderne .  Nom 
iaiuricux  qu'en  8  donné  auircfcïs  en  France,  aux 
préCeodu9  r é fermés  ,  qu'on  y  appelle  auiTi  H.-gi.e- 
noîs  ,   Ou  Calvioiftes.   Ugcactto  ;  Caixiniji/*. 

PARPAING,  f.  m.  Perre  ,  mtcllon  qui  tient  tcu- 
le  I'  épsilTeur  d' ua  mur  ,  &  dont  co  voit  uae  face 
de  chsque  cô'é  ^iu  mur  .  Lesile  . 

PARCiDE  ,  f  f.  Selr-n  1rs  anciens  Païens  ,  Us  Pir- 
qucs  éioiect  des  DéeTcs  qui  pr^'idoicnt  à  U  ve  des 
hoT.rres  .    Pana  .  -, 

PARQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe  .  "^  !   J   '   . 

I        FARQUCR  ,  V.  a    Metî'e  danî  une  enccinrt  ;  ïWp»- 
j   tere  ,  0  collocare  in  un  ricir.to  ,  in  un  cbiufo ,  l\  rfl 
suflî  neutre  .     L*  Attilîcrie  p..rquoil  en    tel  lieu  .     2.' 
jSrtijilie'ia  ira  collocata  nel  ta!  ritinte,  5-    Il  fe  dit 
I  auiïi  à  l'aftif,  en  parlant  des  bceuTs    qu'  01  met  à 
i   l'engrais  dans  un  he:baite.    Mittere    a    erèt  ^    ù  irt 
I   créa  ;  fhiuiere  i  tuoi  in  un  cj^.t/j,  in  un  pafc^lo  ; 
&  des  hui'rcs  qu^  on  mer  uans  de  cei'taiaes  cntemics 
pour  les  engrauTcr  ,  &.  tes  rendre  vertes.    Metter  0- 
fiiichs  in  un  ferfato/J  per  ingrajfarle  ,    f      II     fc  d't 
auîVi  ,  en  parlant  des  nictitoos    qui  font  éA'^%  le  parc 
en  éré  ;  &  alors  .    il  ne  s'  empio  e   fiuèe  qu*  au  neu- 
tre, ftjêéiare  .   §.    Il  fe  dt  autTi  des  chevaux.    f/J^- 
éiare  ,  c  fue  fìaré  i  cjvt.'.'i  in  un  èarco  . 

PARQUET,  f.  m.  L*cfpàCe  qui  t't  tnUtmé  parles 
S  égcs  des  JjHcs  ,  &  p.tr  ie  Barre-iu  rix  font  les  A- 
voc^îs .  It  fe  dit  au'ï:  du  lieu  C'ò  Ics  Gens  du  Roi  de 
quelque  Compagnie  /^upérieure  o«  fubaiterne  fenrent 
leur  fé^cce  .  Fere  ;  Triéuoart.  $.11  l'è  dit  parciltc- 
meat  ,  pour  fionifier,  les  Gens  du  Roi,  lorf-^u'  tls 
tiennent  le  Parquet.  //  Fero,  §.  On  appcl!e  auffi 
Pï.iquet  ,  le  lieu  où  les  Huinfiers  ic  tiennent  pendant 
la  féance  ^vs  Juçes  .  ftanra  ,  e  lucg:!  degli  Ùj;ieri  . 
Ç.  H  fignfìe  aulîi  un  atTemhiaRcde  piècesde  b -is  qui 
^nt  un  cotT.parriment  fur  le  plancher  d*  en-bas  ,  dans 
les  chambres  &  Jans  les  cabinets  ,  &  qui  le  cou- 
vrent rcot  en  enfer  .  Pa.'ebettù  .  §.  H  fc  dit  auilî 
de  r  afTemblage  de  bois  qu'on  applique  fur  le  man- 
teau d'  une  chemicée  ,  ou  fur  le  trumeau  u*  un  mur, 
pour  y  tr.ettrc  enfuire  des  glaces  .  Impi.iHateiatu- 
ra  ^  e  legname  che  mctte/t  fu*  cammini  per  porvi  i 
grifi  alti  . 

PARQUETÉ,  ÉE,p.rf.  V.  le  ve:be. 

PARQUETER  ,  v.  a.  Meine  du  parquet  datis  un 
lieo.   IntJVDlare  j  impalcare  ;  impiallacciare  . 

PaRQUKTAGE  ,  fubi».  m.  OuvracìC  de  parquet  . 
L'  intavcìato  ;   impiallaceiarura  . 

PARRAI.^  ,  f.  m.  Celui  qui  tient  un  enfant  fur 
les  Tonts  de  B^prême  .  Patnn:^  ;  ecmpire  ;  ja*tf^l:  . 
5.  parrain  ,  fc  dit  aulTì  de  cdci  qui  eft  choifi  pour 
:^lTiller  à  la  cérémonie  de  la  bénédiâion  d'  r.ne  clo- 
che ,  &  pour  lui  donner  un  nom  ,  Pairino  sf  una 
campanj  che  fi  èenedifce  .  §.  On  appeïioit  autrefois, 
da;.5  les  combats  fiogulicrs  ,  parrains,  ceux  que  ks 
combatraos  choi*'nTo:enr  peur  I:s  accompagner  ,  pour 
empêcher  la  furpfii'e  ,  &  pour  leur  fervrr  de  rémoins  . 
Patrino .  §.  On  appelle  parnia  .  dans  les  Ordres 
MUifaires  ,  le  Clieialrer  qui  présente  le  Kowce  à  (à 
te  eption  .  Pai'iay  d*  un  Cavaliere  iVr/çu  .  §.  Ot 
;Lpp-lle  aa<Ti  parrain,  celui  qu'  un  folda;  ,  qui  dci{ 
ê;rc  patTé  par  les  armes,  cboifir  pour  lui  tirer  le 
premier  couo  ,  Patrinj  chiamano  i  foidati  colui  ,  eh* 
è  fcdtQ  da  chi  dee  paff-if  per  l'  almi  ,  perchè  fpaii 
la  prima  a-c^iaugìata  . 

PARHICIDE,  f-  m.  &  f .  Celi:i  qui  tue  foft  pire. 
Parricida  ;  patticida  .  Ç.  II  fe  dit  amri  ,  par  extea- 
fion  ,  d"  un  hoaime  qui  tee  (0  trère  ,  cu  fon  frère  , 
fu  fa  fcsur  ,  cu  fcs  enfans  .  Particida.  Celui  qui  tue 
fcn  fière.  Fratricida .  5.  P.irr.ciJe  ,  fi^nitìe  sudi  le 
crtrre  que  commet  le  parricide;  &  il  fe  dit  égale- 
ment du  ciitne  que  commet  cc:ui  qjt  attenre  for  la 
vie  du  Souverain  .  Parr::idic  ;  patricHio  ,  Il  eft  aufTî 
quelquefois  adj^fìif  .  Main  p.uric  de  ;  defTctn  pain- 
C'Je  .  iàano  fceiicrata ^  dife^no  nefandi-  ,  iniiiuij- 
fim^  . 

PARSEMÉ  ,  ÉE  1  parr.   V.  le  verbe  . 

PARSEMER  ,  ff.  a.  Semer,  jeter  ^\  &  là,  répan- 
dre ;  &  il  ne  fe  dit  que  des  cho.Is  qu'  on  tépaad 
ptii'j  orccr  ,  pour  cm^cl^r  .  Spargere  ;  fcmiaare  ; 
tempeflare  di  fiori ,   di  ^er»me  ,  e  fimili  . 

PARSI  ,  V.  Guèbre  &  Ga ures  . 

PARSIMONIE  ,  f.  f.  Épargne.  Il  n' eft  guire  d* 
ufasie  que  dans  ie  fly!e  f^urenu  .  Parfirn:nia  ;  rifpar- 
rrti    :  f  tii^-iez.T,a  ;  flreiteix^a  . 

PART  ,  f.  m.  L*  enfant  dont  uoe  femme  vient  d' 
acccucher.  Il  n'efi  suire  en  ufa^-c  qu'en  termes  de 
Droit,  &  au  fîaçijlier  ftaleracnt .  Le  T  final  fe  pio- 
aocce  .  Suppofition  de  part.  Supp'/îz^içne  di  parto. 
SupprefTioa  de  p..rr  .   fcppreffî^ne  di  pirto. 

PART,  f.  f  portioa  de  quelque  chofe  oui  fe  di- 
vi'e  entre  pluficu.'S  veiroones.  Parte;  p:rxhne  .  5. 
On  dit  fìg.  avoir  part  au  r*reau,  peur  dire  ,  avo  r 
part  f  ux  profits  ç;:i  reviennent  d'  une  affaire  .  ^t-er 
/a  Ju;t  parte  dì  alcuna  f^Ja  .  5.  Part  ,  fc  d:t  auflfi 
des  thoies,  qui,  'ans  'i:re  divifées,  peuvent  fe  crfm 
n-itniquer  à  phircjrs  perfoones  .  Vors  svei  beaucoup 
ÓC  oxrt  à  f:;a  amir:é  ,  Vci  avete  rncita  parte  net'a 
fua  arAitixja .  Tois  les  É  us  .auront  part  à  la  téa- 
rtuîr  étercelle  .  Tutti  g.'i  Eletti  mireranno  a  par. 
tt  della  beatitudine  eterna  .  %.  On  Q\x  ,  la  p'upart 
du  temps,  pDiir  dire  ,  U  Plus  foulent.  //  piùfsven- 


te  ;  /.;  maggi. r  pane  del  tempo  .  Oa  dît  ,  la  plupart 
dts  htnimcs  ,  la  plupart  des  chofcs ,  poor  dî.-^e  ,  '« 
plus  grand  nombre.  L^  maggior  parte  ^  c  H  maggior 
numero  depìi  ucmini  ,  0  delle  cofe  .  $.  On  dit  abfo- 
ìument  ,  la  pltipirt  ,  la  plus  grande  part,  pour  di. 
re  ,  ie  plus  grand  nombre  .  /  p-.h  ;  la  maggior  par* 
te  ;  il  maggior  numsro  ,  §.  p.trt  ,  fe  dit  autfì  cn  par- 
lant de  la  perfonne  d'  où  vient  quelque  chofe  .  CeKi 
vient  de  bonne  part  .  Optila  cofa  viine  da  una  èw- 
na  parte  .  Un  AmbniT^de i;r  de  la  part  du  Roi  .  L/fl 
Amèajeiadort  per  parte  fit-  Rs  ;  d*  cniinc  ;  per  ordi- 
ne ;  per  cmmJJpone  ;  da  pane  ;  in  mme  del  frvra- 
no.  5.  On  dir  auITì  ,  de  ma  part  ,  de  fa  part,  pour 
dire  ,  quant  àmoi  ,  quant  4  Iliì  .  Dallj  p^tte  mìa  ; 
dalla  parte  faa  ;  dal  canto  mio  ;  dal  c^ntojuj  ; 
guanto  a  me  ;  quart j  a  lui.  Ç.  Part,  T intérêt  que 
I'  on  prend  à  quelque  chofe  .  Pane  .  Je  prends  p-tr 
à  votre  douleur  .  /î  prendo  psrre  ,  io  etiro  a  parte 
dit  vcjiro  dature,  je  prends  pntt  à  tout  ce  qi'l  votïS 
tctiche  .  ro  prendo  intere^<i  in  tutti  dò  chs  vi  ri- 
guarda .  §.  On  dit  ,  avoir  part  à  queîque  aflfaire  ,  à 
queiq-ie  négociation  ,  pour  dire,  s'  cn  mêler  ,  y  cot!- 
iribi:er  ,  y  être  admis  .  Aver  parte  ;  ecairiàuire  ;  en' 
fjT  a  parte  .  J.  On  dit  ,  faire  part  à  quelqn'  ut  « 
Ju:  donner  part  de  qjelqoe  aff.iire  ,  de  quelque  fc- 
cret  ,  &c.  pour  dire  ,  iz\r^  favoir  quelque  chofe  à 
queîqo*  un,  lui  communique:  quelque  affaire  ,  quel- 
que fecret  ,  &c.  Far  parte;  cj^municare  ;  msitsts 
a  parte  d'  un  affare  ,  d*  un  fegreto  .  5  En  parlant 
des  éïéDcmeos  ccnfiJéribies  qui  arrivent  aux  grînds 
Princes  ,  on  dît  qu' ils  en  doatîent  part  par  leurs 
Ambalîac'etirs  ,  par  lecrs  Envoyés,  ^c.  pour  dire  , 
qu'  ils  en  font  fivorr  la  nouvelle  dans  les  ''ormes  ac- 
coutumées .  Dar  pirfe  ;  dar  avvifo  ;  dar  notifia  ; 
partecipile  *  §.  Oa  dir,  prendre  en  bonne  psri  ,  ei 
mauvaife  part,  pour  dire  ,  trouver  boa  ,  trouver 
mauvais,  interpréter  eh  b:en  au  en  mal.  Pigliare^ 
0  recare  ia  èùon:i  0  in  wala  parte  ;  pigH'*'  rn  éene  , 
0  in  mate  .  ^.  Il  fignifie  aufï:  ,  lieu  ,  endroit  .  Par^ 
te;  iurgo .  Dans  cette  acception  ,  on  c'ir,  je  vai* 
quelque  part  ,  je  ne  veux  pas  dire  où  .  lo  xaio  in 
qualche  lucgo,  e  non  voglio  dir  deve-,  §.  "D  une 
pirr  ,  d*  autre  part  .  Parte  ;  c.tr.ij  ,■  èania  .  De  part 
&  d'autre  ,  de  rojtcs  parts,  fortes  de  phrafcs  ad- 
verbiales dent  on  fe  fcTt  en  parlant  des  chofcs  qu' 
on  envifage  ,  qu'on  examine  par  toutes  fortes  d' en- 
drc:fs  .  Da  una  parte  ;  d^lf  ali'a  pirie  :  da  un  CJf- 
to  ,  0  da'l'  altro  ;  da  tutte  le  pitti  ;  da  tutti  i  la- 
ti .  §.  On  dir  ,  en  mai  ire  de  bilìers,  de  itrrres  de- 
chance ,  i' ai  reçu  le  conteau  ea  I' scire  p^rt  ,  del' 
autre  part  ,  pour  dire  ,  îa  fornire  coatenu^  de  l*  au-' 
tre  côté  ,  de  V  antre  cè'é  de  Ja  fcuiìlc.  Di  dietro^ 
dati*  altra  ptrte  ;  nei  verfv  del  /o£lij  ;  retro,  §.  À 
p.irt  ,  adv.  Séparément  .  A  parte  ;  feparatamtrtte  / 
di  per  fe .  §.  Oa  dit ,  raille'i  ie  à  part  ,  pojr  dite-  « 
rér-.eufemrnt  ,  fans  riilerie  .  Dtdicvero  ;  lia  fenvtfi  j 
Jenz^a  èurig  ;  è^r'.e  d^  parte  .  §.  À  part  moi  ,  à  part 
loi  façons  de  parer  adverbiales.  En  moi-même  , 
en  fûi-mème  ,  racitemtnt  ,  Il  cft  fcm.  Fra  rnseme; 
da  me  ;  mcccjicjfo  ,■  tacit  imcnie  ;  în  rài\  cu:tì  ;  fra 
Je  i  fe  y  ec.  §.  De  paît  en  paît,  f3^.i  de  parler 
adverbiale  .  D'  un  tÒté  à  1*  anrre  ,  d'  une  fv.perfidsr 
à  i*  autre^.  Da  parte  a  pa'te  ;  di  nn:!  banda  alV  al~ 
t*a.  %.  À  la  part.  On  dît',  en  T.  de  Marine,  cet 
éi:;uipagc  eft  à  la  pa*t,  pour  dire  ,  que  cet  équrpigc^ 
uoit  avoir  fa  part  des  prifcs  qo'oa  fera  fur  l'cDae- 
mi  .  Entrar  a  parts . 

PARTAGE,  f.  m.  DivifioB  de  quelque  chofe  cafre 
pljficuts  pcrfoanes  .  Divifictte  ;  /partirtene  :  /piTT" 
fimcnto  ;  fc  mpattimenio  .  §.  U  figniiic  auOTr ,  por- 
•  on  de  U  choie  pAttat;ée  .  Parte  ;  pjf^injf.  Ç.  Il 
fc  lîit  aufïî  Ce  l'afte  de  1' inftr^ment  qui  contient  It» 
divifion  d'une  fuccciTîoa  .  Tcriirtira  ;  jêrumenio  di 
divi/ione  d*  una  eredità.  §.  Il  fc  dit  auH":  fig.  de  i» 
portioa  des  btcns  &  des  maux  qre  la  nature  &  Is 
(orrunc  femblcnt  avoir  donnée  h.  tous  les  hommes- > 
û>t  à  chacun  d'cuif .  Ci*  ^he  è  toccato  in  l'itr  -t 
rafri  g.'i  uomini .  $.  P.irtage  ,  te  dit  âult  ,  lorfq^ic  , 
d.ms  une  crmpagn'c  de  Juge?,  il  y  a  eu  «utiint  dâ 
voix  d'  un  talé  qce  d'autre  pour  le  iuçcment  d'  une 
affaire  .  Di-,  ijî  ne  di  veti  ,  0  dt  veci  . 

PARTArt  ,  ÉE,  part.  V.  le  vcrb»  .  Partagé  W 
dcùx  .    Siparriro  . 

PARTAGER  ,  v.a.  Drvifcr  ;n  pluffcurs  p-irrt-poaf 
cn  faire  U  diiiribulion .  Divldire  ;  fpartire  iv  dut  m 
0  piU  parf4  .  $.  0:1  du  ,  pirragcr  en  ftircs  ,  pour 
d  re  ,  partaeer  éç.iiemenr  &  amiablcTicnt  .  fans  dif- 
\f\:'e  ,  fans  conteftsiion  .  Dividere  da  f*ateHi  .  5- 
II  (*e  dit  auflfi  quelquefo  s  da.iS  la  fïnide  'i^aiffcacon 
de  D:vifer.  V.  J,  II  fe  dit  aufiT  .l.^ns  nn  fer.s  mo- 
ral .  Pait.iger  i.i  i^ndrcflTe.  S.-n  cœur  étoit  partage 
entre  l'amour  &  U  gloire.  Dividere  i  Jvùi  -fctti. 
il  jut^  (uùrt  e^a  dti  ifo  rra  /'  jni'>r  e  la  gloria  .  5. 
P^rrager  ,  fignr^c  auiïi  ,  doitner  en  p-rta^e  ;  *  ^o 
ce  fens  ,  il  résit  dirtâemcnt  la  perfoone  .  Di'-e  per 
tua  parts  ,  per  fva  pûr^,*  ne  .  §,  Il  fe  dir  airïi ,  ea 
psr'ant  des  dons  de  ii  nature  oa  de  la  for'une  . 
C  mpartiiC  ;  favorire;  far  H;^^.  f..  Il  fiîo'rit  -ncO- 
!«  ,  lép-fitr  en  pirtis  opî»ofés  Dividere  in  dut  par~ 
liti ,  /.ir  due  fazioni  oppc/ìt  .  §.  Partager  ,  i  Qnfie 
«'.(Ti  ,  prendre  psrt  à  ...  Je  partsee  votre  dnucur. 
/;  entro  a  parte  del  v-fìm  dolere  ;  10  provo  difpiaee- 
>f  ccn  vci  del  vofìro  afanno;  io  partecipo  nel  oc/tra 
d-.rrs  . 

PARTANCE  .  f.  f.  T,  de  Mar.    Qjì  fc  dit  du  lìé- 
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P«rt  d'  une  fl  iiic  ,  d'  un  vjiilcau  ,  on  d'  un  Ai:irc  (>i- 
timent  .  Pjr<tDî.i  .  j.  Il  fc  dll  aiiiri  fis.  &  fim.  de 
■out  aiiir:  lUfiii,  de  lotiit  tutrc  ItpjtM'Oo.  Fjr- 
fenz,ii  ;  pjrtitj  ;   fcp.ir^i^ionc  . 

PAHTAN'T,  .nilv.  p.ir  conf(fgaciit  .  Ce  mot  efl  or. 
diniircmeni  plus  co  iifas«  en  liylc  de  Pratique  .  l'cr. 
ciò  ;   per  /:}nlc!;ucnx-l . 

FARTÉ  (  A  ftiii)  f.  m.  Ce  qu'un  AflcLi  d.t  à 
1  écart ,  &  ce  qui  c(i  fuppoW  n'  iirc  p.is  cnttné,i 
p.-.r  les  autres  Atìaus  .   yf  rirte. 

PARTERRE,  t  m.  Jirdia  ,  ou  partie  d'un  j.ir. 
dm  plantd  orJinrtttetnent  de  Iniii  par  coirip.iititnens  , 
&  '  rnc  Je  fl  ut?  ,  de  çazon  ,  &c.  Gi.jr'iin'}  .7  ajujJj 
co'  ftit-'i  JpjrtitKinri  .  Un  couinicncc  aulTÎ  à  fianciTer 
fc  mot,  &  l'an  entend  dire  irès-fouvcnt  ,  Pjr/ir- 
re,  Ç.  On  appelle  ,  pjMerrc  d*  eau  ,  cerr;:ins  canaux 
conduits  par  comp.iitin-.cns ,  &  dcifinés  à  p^u  pris 
contate  les  parterres  ordinaires.  Gjttti  d' ijç^tt.t  a 
fpariim^'tii  .  $.  P.irterre  ,  fe  dit  auflfi  de  cetîe  partie 
d'une  t.iUe  de  Speâacle  ,  qui  cl)  plus  baifc  que  le 
ThdAire  .  Pljic.i .  i.  Il  fc  dit  an'.Ti  des  Audiieurs 
qui  fvni  placés  .ians  ce  iieu-là  ,  L.t  pLttcj  ;  coloro 
de  j'.n  I  «:/;.)  pt.iiei . 

PAHTHF.Nom  ,  f.  m.  T.  d' Aniiquitii.  C'^loif  le 
nom  0'  un  Temple  de  Minerve  h  Athènes  .  Partcno. 
ne  ,  flsme  rf'  un  Tempio  ài  Mcïeri.î  in  Atene  ,  ce- 
teirc  nell'  Antichità  ^  corne  il   P.intetne  di  RonjJ . 

F.\RT1  ,  l.  ai.  Union  de  plulieius  perfonncs  con- 
tre d'  ajtres  qui  ont  un  inlé.iif  contraire  .  P.jrri/j  ; 
pjtte  ,■  fusione  i  ftii.i  ;  panilo.  5.  Oi  dt  fig.  pren- 
dre le  parti  de  quelqu  un,  prendie  le  partr  dts 
plus  foib  es ,  pour  dite,  en  prendre  la  defenfe  ,  la 
proxtùioa  .  Aèârjecijre  it  partito  dì  .î:cuni  ;  pren. 
ilire  Ij  difef.i  di  .;/tai>o .  S.  Pani  ,  fignifie  auflî  rd- 
fnluiion,  dëtermmation  .  Panila;  rifs/uz,iaie  ;  de- 
teimimihne.  J.  On  dit  abfoluaieni  ■  il  a  pris  fon 
parli  ,  pour  dire  ,  il  a  pris  fon  extrême  &  dernière 
léfolulion  .  Egli  ba  pigUjlo  partila  ricij'o  .  S.  Il  fi- 
^nifie  aulB  ExpéJient  .  V.  5.  Il  lignifie  qu;!quclois  , 
«ondiiian  ,  traitement  qu'  on  a  fait  k  quelqu'  un  . 
P.)rli»oy  Jone;  candix^iane  .  5.  On  d-.t  ,  dans  le  itlî. 
me  fêns  ,  liter  parti  de  quelque  choie  .  Mmere  a 
profitto  y  valerji  tene  rf'  uni  C'^fit  ;  f  Irne  òujn  ufo  , 
$.  On  dit  au  jeu  de  Lan .'quenct  ,  offrir  Je  parti  , 
donner,  piendfe,  tenir,  faire  ie  parti,  &c.  pour 
dire  ,  parier  d'  une  carre  double  ou  tri^Jlc  contre  une 
carte  fîmpie  ,  ou  d'une  carte  finiple  ,  contre  une  car- 
te double  9  &c.  fcommeiiere  ;  fjr  p.jrtito.  5.  Lorfqu' 
en  veut  faire  entendre  qu'il  pourruit  bien  arriver  qu' 
«n  fît  un  raauvais  traitement  à  quelqu'  un,  on  dit, 
qu'  on  pounsit  bien  lui  faire  un  mauvais  parti  .  K- 
eli  posriiie  ien  elfere  trattato  corne  menu.  J.  11  fe 
dit  auOn  d'un  tra-té  que  l'on  fair  pour  des  affaires 
de  Finance  .  Partito  ;  deliê-era^iooc .  §.  Parti,  fii;ui- 
lie  encore,  pro.'tfTion,  genre  de  vie  ,  emploi  .  Par- 
tito; flato;  projejjioae  .  Le  parti  de  1' Éslife  ,  le 
•'".".'  f'^  1' cP^t  .  La  Ji.it 0  eccls/ïaflicf  ;  lo  Italo  della 
mjlix.ia ,  $.  On  dit  aulTi  ,  prendre  parri  ,  fans  rien 
aiouicr  ,  pour  dire  ,  s'  enrôler  dans  des  troupes .  V, 
Enrôler.  $.  il  fe  dit  autîî  d'  une  troupe  de  gens  de 
guerre  ,  foit  de  Cavalerie  ,  foil  d'  infanterie  ,  que  1' 
on  détaehc  pour  battre  la  campatane  ,  reconnaître 
I  ennemi  ,  faire  des  prifonniets  ,  &c.  Partita;  tan. 
t!a  ài  folâaii  ch<;  fî  manda  pzr  ^.uiire  la  campagna. 
t.  On  appelle  p.iin  bieu  ,  un  petit  patti  de  rc.is  de 
guerre  fans  conimiilion  &  fans  aveu  .  B.:nia  di  vo- 
lonliri  ,  di  mi!ix.:e  non  affildate  .  f.  Parti  ,  fc  dit 
auTi  d'  une  perfonnc  à  oiatier,  conMcriie  ,  foit  par 
rapport  à  la  nai(Iaa»e  ,  foit  par  rapport  aux  biens 
de  la  fortune  .  Partito;  matrimonia.  Celi  un  bon 
parti  pour  elle.   £  un  tuon  partilo  per  ejfa . 

PARTIAL,  ALE,  adi.  Qui  prend  les  intéiêis  d' 
une  petfonne  par  priï'erencc  i  ceux  d'  une  auire  , 
qui  s  aflfcflionne  i  unciperlonne  pluiôt  qu'a  «ne 
autre  ,  par  efprit  de  pidvctition  .  P.itxiile  ;  a.ii.>ea. 
fe  ;_  Jesitate  ;  favorevole  ;  appajfionato  per  ....  af- 
f<X.ionato  a  .  ,  ,  .  déditijjimo  ;  divoto  ai  uno  ;  parti- 
giana ;  fautore;  fivoressiatore  ;  fa^^ionaric  .  §  l'.n- 
lial  ,  s'emploie  dans  le  didaftique  ,  pour  dire  ,  qui 
appartient  à  la  partie  d'  un  toui  .  Parx,ia'e  . 

^PARTIALEMENT,  ad/.  Avec  partialniî  .  Par. 
^talmeriio  ;  con  parzialità  . 

PARTIALISER,  le  PARTIALISER  ,  v.  r.  Pteo- 
lìre  un  parti  de  manière  à  ne  vouloir  pas  écouter  ce 
qui  eR  contraire.  P.7rx.ialesfiare  ;  mo/irar-  ptrx.iali. 
ta  ì  fSfii  parxiale  ;  prender  irn  p.iriito,  una  rijolu. 
t.i'fe  . 

PARTIALITÉ,  f.  f.  Attachement  aux  intérêts  d' 
«n  parti  ,  ou  .r  une  perfonne,  par  prcu^ience  à  une 
autre  .  Pa-'^i.-.liià  ;  pari_ialitaie  ;  par^ia  iule  ; 
t'U"'"-  .  Staio  ,■  favore  ;  aitrenra  ;  x_<!o  ■  affilio  . 

PARTIBUS  (  IN  PARTIBUS.  )  O.t  fouscnten.l 
iDtidclium.  Pnrafe  Latine  adoptée  en  Francois,  & 
qui  fe  dit  de  celui  qui  a  un  titre  d'  Evitile  dans  un 
pays  occupé  par  les  Infiiclles.  Vefcovo  in  pariiius 

PARTICIPANT,  ANTE,  ad,.  Qui  participe  à 
quelque  chofe  .  Partecipe;  partecipante  ;  eon/apevo- 
le  ;  cht  i  a  pane  ;  compartecipe  ;  joeio  ;  conforte  ; 
comparati.  En  parlant  d' un  crime  .  Cumplice  .  $ 
On  appelle  Protonoiaiies  participans  ,  Caniériers 
participans,  les  Protonotaires,  les  Camériers  en 
ctiarçc  à  la  Cour  de  Rome  .  Preimoiario  parteci- 
pante . 

PARTICIPATIOC  ,  f.  t.  V  aftion  de  participer  à 
^utl^ue  chofe.  Pariicip^V'ii s  parlidpaminto .    J. 
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î-t  conne'ffsncc  i^a'oo  nout  à  donné.:  d*  une  affaire, 
fc  1.1  part  que  noiis  y  ayjos  eoe.  Pjfticipix,ionc  ; 
c'-^nix%cnt  ;  notixia  ;  fapui.i  .  %.  On  appelle  pernii 
Us  Hcliiïrcux,  lettres  de  particip.itiua  ,  des  Lctfrcs 
qa'  un  Ordre  Rch^rcux  donne  ^  une  pcrfosnc  fccu- 
li^rc,  p-^iir  participer  aux  prières  &  aux  bonnes  oeu- 
vres  de    r  Or. Ire.    FratcL'jrj-z^j  , 

PAKTICUT;  ,  f.  m.  T.  de  Cr;imm.iirc  .  p.ircîc  d' 
oraifon  .  qui  clï  un  membre  de  l'  mfìniiif  .  P-trtìct- 
pio.  On  diilinsuc  deux  (orres  de  participes;  1"  u.i 
qui  marque  le  lernps  préfenr ,  &  qu'  on  appelle 
cofwmuin-'mcnr  le  paaicipe  aftif  ,  aimant,  lifanc  i  l' 
.Hure  ,  qui  marque  le  preferir  ,  &  qu'  on  appell-  le 
p.iriicipc  pdlTîf ,  aimé  »  lu  .  Pjrticipio  attivo  ,  e  p:r. 
ticiph  pajftvo  .  §.  P.-rtiCtpe  ,  clï  ;iu(ïi  un  T.  de  Fi- 
nance ,  qui  fc  dit  de  celui  qui  a  pirt  dans  un  traite, 
dans   une  aff.iire  de  Finance.  V.   P.ïrticipant  . 

PARTICïPFK.  V.  n,  Avoir  part.  P.irtccipjre  ;  a- 
ver  parte  ;  effcr  a  parte  ,-  e;Ter  pirtecipe.  §.  Parti- 
ciper,  ^  figairie  auiTi  prciulre  parr  ,  s*  intérciTcr  ;  8c 
alors  c  cit  ordinairement  on  terme  de  civihié  Se  de 
complimcnr.  P.trticipsre  ;  p.utecipjre  ^  inte'eff.i'fl  ; 
e.7ere  a  p^rte  ;  prender  pa-tc  di  .  .  .  §.  Il  fiRniftc  en- 
core,  tenir  de  la  n.ifurc  de  qu.lq.ie  chofe  .  Cela 
pattic'.pe  dii  blanc  ,  du  noir  ,  du  f/oid  &  du  chaud  , 
du  vitr:ol,  de  l.i  nature  du  feu,  &-c.  Psrt£eipj*e  ; 
psn.iiire  a  àiaoihgx.XJ  *  nfre^^J  «  ec.  tenere  del  , 
al . .  .  .  freddo  ,  ec,  avere  ,  Japtre  del  ....  pix,rj- 
car  di . ,  .  ^  Sentir  dell'  umido  ,  dett*  afçiuttç  «  del 
j cerno . 

PARTICULARISÉ,  É€  ,  part.  V.  le  verbc  . 

PARTICULARISER  ,  v.  a.  Marquer  le  détail,  les 
parricuUïircs  d'une  affaire  ,  d'  un  événemcnr .  Par. 
licol.jri^X.-^re  ;  narrar  minut.imtnte  ;  parsicoUreg- 
giare  .  §.  Ea  matiôie  cr.mineUe  ,  co  parlant  d'  nn 
crime  commun  entre  plufieurs  pcrfonncs  ,  comme  a 
ne  (é.'itiun,  &c.  on  dtt  ,  particiiUrìfcr  une  affaire  , 
pour  dire,  ì\i  pourfuivrc  contre  un  ("cui  de  ceux  qui 
y  ont  en  part  .     Procedere  contro  di  un    fola  fra  più 

delitìijucrìti  . 

FARTICULARITÉ,  f.  f.  Ci: confiance  particuliè- 
re.    Particolarità  ;  partieolaritade  ;  patticoUritate  ; 

/i'JSClariià  ;  proprietà  ;  fpei_ia'.itk  . 

PARTICULE,  i.f.  Petite  partie.  Particella  i  par- 
ticiftJ  ;  piceoia  potT^ionc  :  p.ìTticÌuoia  ;  partieoìa  .  %. 
En  Grammaire,  une  petite  parttc  du  difvours,  la- 
quelle eli  ordinairement  d'une  fjfllahe  ,  comme  font 
Ics  cofljonflions  ,  les  interjeflrons  ^  &c.  Partie^Uj  j 
particela  . 

PARTICULIER,  1ÈRE,  adj.  T^ui  appartient  pro- 
prement &  fi.igulié  rmenr  ft  ce  liuncs  cliofes  ,  ou  à 
certaines  perfonnes.  Particolare  ;  prjprio  ,-  fìrjgulìrs; 
J'peei,i!c  ;  tuo  ;  peculiare.  §  En  ce  fens  ,  li  s'em- 
ploie quelquefois  fubftanti vemcnt  .  Ainfi  ou  dit  ,  le 
particulier  d'  uic  affaire  ,  pour  dire  ,  ce  qu*  it  y  a 
de  plus  particulier  dans  une  aff  tire  ,  le  détail  &  les 
circonflaoces  d"  une  affaire  .  Particolarità  ,  H  parli- 
C'jlate  ,  ou  patticuhre  ;  co/a  particofare  .  §.  Particu- 
lier ,  fijînifie  aufïi  quelquefois  Singulier  ,  Extraordi- 
naire ,  peu  Com.iiun  .  V.  §.  Il  fe  dit  auflfï  de  ce  qui 
eft  fcparé  d'  une  autre  chofe  de  mime  nature  .  P-:r- 
ticnîare  ;  J'epirato  .  §.0a  dit  ,  qu'  un  homme  eu  par- 
ticulier ,  pour  dire,  qu'il  n'aime  pas  à  voir  le 
monde  ,  qu'  il  fe  comniur.ique  à  peu  de  perfonnes  . 
Uom  f  elitario  ;  che  fu^çe  la  ccmpj^nia  ;  che  fl  i  fa- 
lò ;  che  à  da  fe  .  5.  Oa  dit,  qu'il  y  a  qjclque  cho- 
fe de  p.irticulitr  entre  deux  perfonnes  ,  pour  dire  , 
qu'  elles  ont  cnfemble  quelque  aft'.iirc  qu'  elles  ne 
veulent  p.is  qu'  On  pénètre  .  fes^^to  ;  ctfa  partico- 
lare .  $.  En  pirl-mt  d*  un  homme  &  a  une  femme, 
on  dit  ,.  qu'  il  n*  y  a  rien  de  particulier  eotr'  eux  , 
pour  dire  ,  qu'il  n'  y  a  aucun  mauva'S  commerce 
cntr'eux.  Non  u'  ù  niente  di  m.j'e  fra  di  loro  .  §. 
Particulier,  eft  au!Tl  ftî'.i?!antif  ;  &  il  filmile  une  cho- 
fe privée,  &  fé  dit  pai  oppofirion  il  une  Commu- 
nauté, à  une  focicié  .  Ut  particolare  ;  una  pçrforia 
J'..'a .  §.  Il  fe  dit  auffi  pir  oppoTuioa  à  pcrfonn,c  pu- 
blique ,  ou  d'uà  rang  irès-élevé.  Uor»  privato,  5. 
En  p.irticul:er  ,  adverbial,  à  part  ,  féparémcnt  des 
autres  .  In  particolare  ;  Jeptrataminte  ;  in  difp.7t- 
te  .  §.  On  dtt  ,  .être  en  fon  p.irficulier  ,  pour  dire  , 
èì'c  retare  dans  ioti  cabinet  .  Effer  filo  nel  fuo  gaH- 
netto  .  §.  On  dit  A  ptu  près  dans  le  m<ïmc  fens  ,  vi- 
vre en  fon  particulier,  fe  mettre  en  fon  particulier. 
Vivere  ,  0   aver  cjfa  da  fe  ;  flar  foia  . 

PARTICULIEREMENT  ,  adv.  SiaRuliércment  , 
fpcciakment  ,  en  dé'ail  .  Pirtieclarmente  ;  fps^al- 
mente  ;  /ingolarmenre  ;  diiìintimente  ;  Ipceificata- 
Mtnti  ;   precìi'.iminte  %  minrtrame'ite  ;  J'et:natamente  . 

PART;  E,  f".  f.  Portion  d'uà  toiit  phyfique  ou  mo. 
ral .  P.iTte  ;  p.irxjone  ;  pirtlta  .  La  mv-illeurc  panie  , 
La  miglior  pirte  .  Part  e  d'  un  corps  poMtiquc.  Par- 
te d^  un  corpo  pilitico  .  Parties  homni;ôiics  ,  Parti 
cmog^^f^e  »  ftf'.  §.  En  p.irlant  du  corps  huunin  ,  on 
dit  parties  hooteufcs  ,  parties  naturelles  ,  &c.  Parti 
verjiat^nofe  ;  parti  natunli  .  Partie  fame  ;  partie 
malade  .  P.irtc  fana  ,-  pirtz  inferma  ,  ce.  %.  On  dît 
d'  un  hamme  qui  fa't  déshonneur  A  fa  compagnie  , 
qa'  il  en  efl  la  p-irtie  honrcu'e  .  Marnerò  ,  parie  che 
difonora  ta  faa  compagnia  .  §.  En  parlant  de  l'amc, 
on  dit  ,  en  ïïylc  didaftiquc  ,  la  partie  (npérieurc  , 
pour  dire  ,  la  raifon  ,  La  pjr/e  fuperite  ,  ''  Jia  la 
ragione;  5c  U  putic  iniincire  ,  Ih  partie  an  male  , 
pour  dire,  l' iippétit  fenfiiif  ,  la  cuncup'.fccnce  .  La 
p^r/e  inferiore  ^  o  /ìa  h  S^irf€  firtfitiva  ;  la  ^tisupi. 
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fcenx.t .  On  dit  aulll  ,  la  partie  Irafcibîe  .  la  parti» 
Concupifcible.  V.  ces  mits  .  J.  En  T.  de  etammii. 
re  ,  on  .ippellc  patties  d'  oraifon  ,  les  mois  dont  U 
difcoius  eli  compofé  ,  comme  l'article,  le  nom,  |« 
pronom  ,  le  vctbe  ,  1'  interjeflioa  ,  la  cocioaaio»  , 
&c.  Le  parti  ,  r  membri  dclT  orazione  ,  o  fia  tel 
difcorfo  .  J.  Partie  ,  fc  dit  (13.  des  bonnes  qualité 
naturelles  ou  aequifes;  mais  il  ne  fcdit  iamais  fculM 
D.te  ;  parle  ;  qualità  .  Il  a  toutes  les  parties  d'iu 
bon  Capitaine  .  £5/1  è  fornito  di  tune  ic  lualitt  j 
di  tune  le  parti  aecejarle  a  un  iuon  Capitano  f.  ' 
Fn  Mufiqic  ,  on  appelle  le  deiTus ,  la  tiau[e-;ootie  , 
la  taille  &  la  bafTc  ,  les  quatre  pa-tics.  Le  fuaiira 
parti  della  Mrfica .  $.  On  du  115.  &  pop.  qu"  u, 
homme  tient  bien  fa  partie,  pour  due,  qu'il  fait 
bien  fon  devoir  dans  la  compagnie  où  il  cit .  Far 
6ine  il  fut  dovere ,  la  fua  pane  .  J.  Partie  ,  fc  dîr 
encore  en  parlaat  de  certaines  chofcs  mara'es .  \3t,t 
partie  de  fon  aulorild  ,  de  fonet^Jit.  Una  pine  del- 
la fua  autorìiì  ,  lie.'  Juo  credilo.  Ç.  Partie  ,  figntit 
auTi  ,  une  foiiinie  d'argent  qui  eft  due  .  Panna  , 
Jomma  di  danaro  dovuta  .  §  Partie  ,  en  inariire  de 
conipies  ,  finniiie  auTi  l'article  d'un  compro.  Par. 
lira  .  J.  En  T.  de  comptes  &  de  finances  ,  on  ap> 
pelle  pattie  prenante  ,  celui  qui  ,  en  vertu  de  fo» 
titre  ,  a  re^u  ,  ou  doit  recevoir  une  fom.ne  .  Coim 
eie  ha  ricevuto  ,  0  dee  rijcuotere  una  f  mnta  di  di. 
naro.  Î.  On  appelle,  les  P.uties  catiellcs  ,  les  ie. 
nicrs  qoi  revienaeni  au  Roi ,  des  chof.s  qui  ne  fon 
pas  lixes  &  léîices  ,  comme  les  ventes  des  Office» 
uacans  ,  le  droit  annuel ,  &c.  Partite  cafuah  .  f. 
Parties,  a:i  pluiiel  ,  (înnifii  les  articles  d'  un  M<t  • 
moire,  de  ce  qui  a  iti  foutni  par  un  Marchand  ,  «, 
Ouvrier ,.  &:.  Como;  li/ìa  .  5.  Oa  appeil;  pruv.  par>  , 
ties  d' Apothicaire,  des  parties  fur  lefqaelles  il  y  « 
beaucoup  à  ilimini:er  ,  à  rabattre  .  Conti  di  fpsx'f''  1 
le.  S.  Partie  de  leu  ,  fe  dit  de  la  totalitd  de  ce  q»' 
il  faut  faire  pour  qu'  un  des  Joueurs  ait  gaçoti  on 
perdu  ,  fuivant  les  règles  de  chaqje  forte  de  itu  . 
Partila  di  r/iuoeo .  J.  On  dit  pro».  Se  fi.;,  qui  quitti 
la  partie,  la  perd,  pour  dire,  qoe  celui  qm  abia* 
donne  la  pourluite  d'une  aftaiic-oii  de  quelque  au- 
tre chofe  ,  n'y  peut  plus  guère  icvenir.  Chi  aUm. 
d:na  la  partita  ,  la  perde  .  J.  On  appelle  un  coup 
de  pattie  ,  un  coup  qji  de'cide  .  Colpo  deeiflva .  i  On 
dit  lig.  c'  e.f  un  coup  de  partie  ,  pour  dire  ,  que  <f 
eft  une  chofe  d'  01I  ii-ftni  le  faccis  d'  une  afTaire  . 
Esti  è  un  colpo  deci/ivo  .  §.  On  dit  ,  qa*  oae  parfe 
cH  bien  faite  ,  eH  mal-faite  ,  qu'elle  eS  éjale  ,  qi'  a 
elle  cl>  mesate  .  |)our  dire  ,  qu'  elle  eft  faite  entre  J( 
des  Joueurs  de  mcine  force,  entre  des  Joueurs  de 
force  illégale.  Partita  usuale^  e  dilu^^uale,  $.  Par- 
tie, fe  dit  auffi  d'un  projet  de  d  veiiiilement  entre 
plufieurs  pc.'fonnes .  Partita  di  divenimsoit  .  f.  i 
Partie,  fz  dit  encore  du  divcttiiTemeat  «time  .  Di- 
veriimento  ;  fefla  ;  fcflino .  S.  Il  fe  dit  ajflTi  de  tot»  , 
te  cfpèce  de  proict  fait  entre  pluliturs  perfonnes. 
Nous  allons  faire  telle  chofe  ,  voulez. vous  è.-re  de  U 
partie  ?  Noi  andiarn'ì  a  fare  la  lai  ccfa  ,  volets  vs» 
ej'ere  de'  aoflri  ,  viletc  effer  del  numero  :  J.  Pailie't  1 
fiiinine  auiïï  complot  contte  quclqa'  un  .  Parlila  ^ 
faiii^ne,  ce.  V.  Complot.  J.  Partie,  fignitie  eoe».  1 
te  celui  qui  plaide  contte  quelqu*  un  ,  foit  en^if-i 
mandant  .  foit  en  l'^fendant .  P.i'ie  ;  uno  de'  dus  Hf.  ! 
tisarjti  .  $.  (,M  app.-lle  Partie  civile  ,  en  raariite  crii 
minellc,  celui  qui  eft  accufateur  .  La  parte  civile-^: 
0  fia  1'  aciufatjre .  $.  On  dit  ,  qu'  un  Pia  dcur  prenî 
ton  Ja.çe  à  partie  ,  pour  d.re  ,  qu'  il  fe  rend  Partie 
coatre  fan  Ju^e  ,  l'accufant  d*  avoir  prévariqr.c  , 
Accufar  it  Giuiice  d'  çlfcr  pine  ;  accrtlarh  di  colla* 
fijne .  §.  On  dit  (îg.  prtndre  quelqu'  un  à  partie  , 
pour  dire  ,  lui  impuret  le  mal  qui  el)  attive  ;  s'  ei- 
prendre  à  lui  .  Impui.tre  ,  ailriéuirs  .ilirui  il  mate 
che  è  avvenuto.  §.  On  dit  ptov.  qui  n'entend  qa'< 
une  Partie  ,  n'entend  rien  ,  p^ur  d  re  ,  qu'  il  frfilti 
écnuter  les  deux  Patries  pour  fe  mettre  en  état  de 
bien  iiigcr.  Odi  r  altra  pane,  e  credi  p^C}  ,  §.  Sa 
partie  ,  adv.  Ua  corps  de  ttoupts  compo.''é  en  partie 
de  f  ran^ms  ,  en  partie  de  Su-iFes  .  Un  corpo  dì  iriip.^ 
pe  ,  compolio ,  pjtre  ,  c  in  pane  di  Francefi  ,  e  ht 
pane  di  fvizzeri  ■  j.  On  omet  quelquefois  la  p;<-t 
pofifion  en  .  Je  l'  ai  paytî  partie  en  argent ,  pattici 
en  billets.  Pane  in  daniri  ,  0  pirte  in  viglietii-^ 
S.  Parties  ,  au  plutiel  ,  fe  dit  auifi  de  plufieurs  per»i 
fonncs  qui  contraftent  enfemble .  Le  parti,  le  per/b*^ 
ne  che  contrattano  .  $.  Patttes ,  au  plufiel  ,  8c  al^>{ 
lumcnt ,  fe  dit  des  patties  natuiellcs  .  Il  eli  pojw^ 
lairc  .    V.  ci-deiTus  .  ,    t 

PAUTIF.L,   ELLE,    adi.    Qui    fait    pattie    d'il* 
tout  .  Paf^iale  ;  che  i  p-rrie  d'  ui  lutto.  -' 

PARTIR  ,  v.  a.  Divifer  en  pluiieuts  patts  .  ipt^ 
tire  f  -partire  ;  dividere  in  parti  .  ■•  \ 

PARTI  ,  IE,  part.  Paniti,  ce. 

Partir  ,  v.  n.  Sc  mettte  en  chemia  ,  commea-l 
ccr  un  voyage  .  Partirli  ;  andar  via  ;  andarj'eme  f> 
dilosniarc  ;  rneirerlt  ta  via  tra  te  gamtc  ;  metierfi 
in  i,iraia  .  §.  Oa  dit  ♦  qu*  un  homme  ne  part  poiét 
d*  un  lieu  ,  pour  dire  ,  qu*  il  y  efl  prcfquc  coniinueU 
lement .  N:n  mnover/i  da  untuoso.  §.  Partir,  li- 
gnine encotc  ,  fe  mettre  .1  courir  \  &  en  parlant  det 
animaux  ,  des  oifeaus  ,  il  fignifie  ,  prendre  fa  cour- 
fe  ,  fon  vol  .  Darfi  a  correre  ;  prendere  a  correre  , 
^rotare,  a  fuggire .  5-  Oi  dit,  qu'un  chev-1  pat 
bien  de  la  main  ,  pour  d  re  ,  qu'  il  prend  b'cn  le  g» 
lop  ,  dès  qu'  oa  lui  bailTs  la  main.  Et  on  dit  iij.iili 
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MÉ  h<wrtte  frêf  l  cxécurcr  tout  ce  qu  on  lai  d-t  ^ 
[(K  *;ês  qu'on  lui  pitie,  il  pan  de  ta  m..in .  Ca- 
W//5  fm/fl  a.'Îamjftc  ;  &  fig.  V  ntc/pcâhivi  ^pn-n- 
t  M  jj^e  rio  che  fs  gH  dUe  .  Oa  dit  auffi  ,  dans  le 
ifènic  ftns  ,  psrtr  de  banc  .  5-  Partir  ,  te  dit  a-affi 
!■  pArlr.nt  de  chofes  inaiïTirées  ,  &  Cçriifie,  fotnr 
i«c  mp^ruofiré  -  Tc(vc.7*/i  ;  jvventjr/i  ;  ufc-ir  ccn 
mpct  .  $.  Eo  parlant  (?e  ccrraìnes  chofes  phyfiqucs, 
l  fis;o're  ,  tirer  fon  origine  .  P^rtifc  ;  venire  j  de- 
ivart  ;  trarre  rrigine  .  $.  Partir  ,  fe  drt  encore  en 
larlant  de  chorts  nior:Jes  ,  &  (ìencc.  Émaner.  V. 
PARTIR,  f-  m,  T.  de  M^né.^e  .  Le  psrlir  dn 
Lhcvil  ;  foo  iâtoo  quand  il  efl  poulTé  avec  rrcffe  , 
>  mcje  dei  CJVjlie  . 

PARTISAN  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  attaché  au  parti 
le  queltju'  en  .  Pjtti.<:ijno  ;  fe£vaee  ;  pa^tttzre  .  §. 
.1  fignifie  aclTi  ,  celui  (;ui  fait  un  traité  avec  ïe  Roi 
K>ur  dcî  aflFatres  de  Finances.  Gaheliete  ;  Fiaan- 
'Jere  .  §  Il  fisnifie  ,  en  T.  de  Guerre  ,  celui  qui  efl 
îccoufumé  à  aller  en  pzrti  ,  à  mener  des  partis  àia 
loerre  .  Crnâvrtyre  d^  j: -vcnr prier î  . 
'fARTITELR,  f.  m.  T.  d'  A^itbmtii^ue  .  C' eft 
«  n-îmc  chrïfe  qce  div-fcct  .  pjrtitrve  ,  divifire. 
PARTITIF  ,  IVE  ,  adi^T.  de  Granimairc  ,  il  fc 
i'f  C:  la  piépofrtion  de  ,  lorfqu'  elle  ne  marque  qu* 
3M  Pofftno  ,  rne  partie  du  fu  jet  .   Pjrtîtivc . 

PARTITION  ,  f.  f.  Se  dit  d*  une  compofilion  de 
Wrfiqiie,  lorrqrc  tontes  les  parties    font  cn'emble  1* 

ne  au-dtffocs  de  l'autre.  Rrrr/x''"^  •  S.  Eo  T.  de 
Blafoo  ,  fart:r!On  de  l'ifcu,  (ignite  >  divifìon  de  1* 
*ca  -  Pirtif^i^ne  ;  ilivificne  àc^io  feudo  , 

t  PARTOUT  ,  adv.  Ea  tout  lieu  .  Dapper- 
nate  . 

'PARVENIR  ,  V.  o.  Arriver  avec  rfifficulfé  à  un 
crrrc  qu*on  s' cil  pr^'po'ë .  PcrrcnÎrt  ;  giu^ncre  ; 
itfit^te  ;  cendurfi  .  i.  Il  fe  dit  èulT:  des  chofes  ,  & 
ktors  il  fignifie  feilrmcnt  ,  arriver  à...  Pervenire; 
irrivafc  ;  jte/Pnrrf  ;  venire.  §.  On  dit  «g,  parvenir 
\  uee  charge  ,  à  i:ne  dionit^  ,  à  un  emploi  ,  p^rvc. 
lir  à  irre  lîcî'e,  &c.  Ottenere  un  impiego  ;  arriva- 

e  jd  ctttoer  vn2  arica^  a  fjrfl  *iecj  .  J.  Il  fe  dit 
iiiffi  ab'oiurrent  ,  pcnr  dire  ,  s*  é.evcr  «n  di«ni:é  , 
flirt  fortune.   Inn^l-z^.Trfi  ;  far  fcriuna  , 

PARVENU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  5.  H  s'  em- 
ploie comïre  fubfisnrif,  en  parUrt  d' un  homme  cui 
A  fait  une  fortune  fubite  .  Ucmo  che  b.i  fatti,  fcrtu- 
la  in  p?fo  tenapo  . 

PARVIS,  f.  m.  Place  devant  la  crande  porte  d' 
l-'ie  Éçlife  .  Il  fe  dit  pticcipalemcnt  en  parlant  d* 
liDC  Ét.1'^  Cathédrale.  Atrio  ^  &  pi-iXJU*  ebe  è  da- 
\gmti  unj  Chie/a  .  Ç.  On  appelloit  Parvis,  che*  ics 
l'ui/s  ,  r  efpace  qui  ctoir  atTOur  du  Tabernacle.  Lo 
l'psz.''  ehe  era  int:*rjo  a,'  T.ièctnjcc'o  . 
I  PARULIS  ,  f  m.  T.  de  Medecifje  .  Sorte  d'inSam- 
Initinn  des  gencives.  tr.fi:immj%j^rje  alte  gensie , 
'  PARURE,  f.  f.  Ornement,  aìufiement  ,  ce  qui 
'cri  à  pòrer  .    Ornamenta  j  ace  enei  amento  ;  abhiglis. 

liri    ;  affetta  .     Ç.  On  dit  que  ics  meubles  d'   une 

r  fonr  de  rrère   pa'ure  ,     pou''  d're  ,  qa'  ils 

même  éroflfc  ,  de  mùme  ouvAge .  Del  medt- 

•  -pp^  ;  rf'  KO  etUcre  .    S-  On  spp^^lìe    pâture  de 

,    parure    de  tubis,    8cc.     une  A-îr-iiture    de 

^  ^     de  rubis    pour  Servir    de    parure  .  Guar- 

■  i^.  .,1  di  d iam stili  ^  di  rué-iris  %  te.  5.  On  dit 
'ans  le  Sicure  ,  en  p-Tlaot  d'  ua  homme  ,  d'  un  ou- 
trage, tour  eft  de  irème  parure;  pour  dire  que  tout 
je  Teffembie  ,  qie  tout  efl  de  mêtne  caraaire  .  11  fe 
I  I  pl'jî  ordinairer-.ert  en  mauwaife  part.  T*nto  d^ 
!••  tfUre  ;    tutto  /îmi'e  d.t  espo  ,    0  da  rima  in  fcn- 

3  .  $.  Uws  piuficrrs  ^.rts  ,  parure  fign  fie  ce  qui  a 
t<  retranché.  La  parure  du  p:ed  d'un  cheval  ,    efl 

I  ccrt-e  <;t;e  le  MatiîWial  en  ófeavant  de  le  ferrer. 
1.' onebia  fbe  fi  è  t.i^lijta  dalpiè  del  f  avallo  prima 
1*1  ierrjr.o .  Li  parure  d*  une  pe.iu  ,  de  veau,  efl  ce 
liuc^le  Relieur  en  dérachc  avec  le  couteau  avant  que 
'e  t   «niploy^r  .   Cirnieci  ;   c  fc^mitur.j  . 

PAS,  f.  m.   Le  mouvemer.t  que  fait  un  animal  en 

'-"•  nr  nn  pied  devant  l'autre  peur  marcher.    Paf- 

On  dit  faire  un  p.îs    en  arrière  ,    pour  dire  , 

r  d*uo  pas.  £)jr  un  paffa  indietro  .  $.  On  dit 

V.  pas  à  pas  on     va    bien    loin  ,     pour    dire  que 

elque  lentement  qu'  on  ;iiUe  ,    on  ne  liuTe  pas  d' 

v>Brer  bttL'Cfup,    quand  on  va  tcuicurs  .     Pa^g  s 

■  I  va  lonrino  .    %.  On  dit  qu'un  homme  a  f.-iit 

"(  pas  y  pour  d  re  ,  que    fa  démarche  étant  mal 

-    ,  fOB  pied    eft  venu  ii  çliffer  ou  à  ch.'.ncelcr  . 

Ì'  un  pjjfc  fjifo  .  Et  on  cit  *ig.  faire  un  faux  p^s, 

oardire,     faire  quelque  faure    dans    la    conduite-, 

^s  une  affaire  .   Fart  un  paffù  faHo  ;    pinijtr  nsale 

s  /m  nifure .  ç.    Pas  de  Cierc  ,   V.  ce  m' t  .  J.  On 

II  ft?.  d'un  homme,  qu*  :l  va  à  grand  p?.s  à  quel- 
ite dignité  ,  à  quelque  honneur  ,  &c.  pour  dire  , 
it:e  feloe  les  apparences  fcn  ménte  ou  fa  fortune  1' 
I  feront  bientôt  parvenir.    Andare  a  gran  pa^  vsr- 

■  ^uQtthe  dignità  ,  ce.  Ç.  Aller  à  pai  de  çC^ot  ,  à 
is  <Je  loiti:e  .  V.  Géant  &  Toi  tue  .  $.  On  dit  prov. 
Al  iw  homme  va  à  pas  de  loup  ,  pou'  dire  ,  qu'  il 
j^rehe  fi  doucement  ,  qu'  en  ne  1'  ertcnd  poinr  ;  & 
;l*  fe  dit  crJînaircment  d'un  honnie  qui  marche 
-  la  lorte  ,  àdefTein  de  furprendre  i,clqu*un  .  Ait' 
1^'  *m  punta  di  piedi.  §.  Ou  appelle  pas  de  datifc, 
l'S  de  ballet,  les  pas  qu'on  fait  dans  la  danfe  ou 
I^Bs  le  ballet .  Pagr  di  àani^a  .  §.  On  appelle  un 
l'ï  de  deox  ,  un  pas  <Je  trois  ,  une  entrée  daniéc  par 
rui  ou  par  ttois    perlooncs.    Ballétto  ^    0  ccmparja 


di  êailc  fatti  da  dtt£  d  da  tre  perfwt .  §.  On  dit 
ng.  avoir  le  pas  «  pour  dire  ,  ir.archer  le  premier  , 
avoLt  la  pré'éance.  Avere  il  ptffo  .  %.  De  ce  pas  , 
tout  de  t;e  pas  ,  f^^Ans  de  parler  advcibiales  ,  peur 
é\it  ,  à  i'  heure  mcmc  ,  à  l'  heure  même  que  je  vous 
parle .  In  ^utfio  pvntc  ;  fuinto  ;  in  ^ueflo  wnctnen- 
tc  .  §.  On  dit  le  p-s  d*  UD  cbç.vsl  ,  pour  d-rc  .  1'  u- 
ne  des  allures  carurellcs  d'  un  cheval,  P.iff<y  dei  ea- 
vJi'ic.  §.  On  p.ppcllc  cheval  de  pas,  un  cheval  qui 
va  un  grand  Pâs  ,  &  fort  à  l'aHc.  Cavallo  di  paffo. 
§.  Pas  ,  fe  dit  auTi  des  allées  &  venues  que  1'  on  fait 
pour  qi".elque  affaire  ,  &  d^s  peines  qu'  on  prend  pour 
y  rérïTir  .  P,i^o  ;  moiimenis  ;  gîte.  $,  Pas,  fÎgnifie 
suflfi  ,  le  vtflige  ,  la  marque  qu*  in-prtme  ,  que  laiiiTe 
le  pied  d'  un  homme  ,  d'un  animal  en  marchant  . 
Ped-ita  ;  xelìigio  ,  traccia  ,  erma  del  piede  .  Î.  On 
dit  fig.  fuivre  les  pas,  marcher  fur  Us  pas  de  »^uçl- 
qu'  un  «  pour  dire  ,  V  imiter.  Seguitar  ie  pedate  di 
alcune  ;  imitarlo .  §.  Pas  ,  fe  prend  auflTi  t-our  1'  ef- 
pace  qi:!  fe  trouve  d*  un  pied  à  1'  autre  ,  quand  on 
marche  .  Pa^o  .  pas  çéom.etrique  .  Pa/fo  gtometrico . 
La  lcnï:ueuf  de  cent  pas.  La  IvngheiiZ.'^  t  A'  di- 
fîanza  di  centc  pafft .  §.  Pas  ,  lignifie  autii  ,  paffage 
étroit  &  difficle  dans  une  valtée  ,  dars  une  monta- 
gne .  Pjjjj  J  tucgo  donde  fi  paffa  tra  due  montagne  ; 
f.rra  ;  flrettura  di  montagne  ,■  gela  ;  fauci  .  §■  On 
appelle  pas  de  Calais  ,  U-  IXtroit  ectre  CaUis  & 
Douvres.  //  pa/fo  di  Calais.  §.  On  appelle  encore 
un  mauvais  pas,  un  endroit  parofiil  efl  dangereux  , 
&  tifficile  de  paffer  ,  ccmme  un  boutb^er,  un  preci- 
ptcc  .  Pj^o  di  Malamccco  ;  cattiva  pajfc  ;  difficiie  , 
perieoicfo  .  §.  On  dit  t^.  c'efl  un  pas  bien  î;hiT.!nt  , 
pour  dire  ,  c'efl  une  otc^fion  où  il  efl  dffi^tlc  de  fe 
bien  conduire  .  Occajîcne  pericolofa  ;  p.'lfv  difafir.-fo  , 
tnalagex  de  .  5.  On  <l:t  Kg.  &-pop.  il  a  palTé  le  piS  , 
pour  dire  ,  il  efl  m.ori  ;  &  tela  te  dit  plus  ordinar- 
remenr  de  ctjx  qui  ont  ét^  exécutés  par  l'ordre  de 
la  Ji^flîce.  Egli  e  m'erto.  On  le  dit  encore  fiimiiié- 
reqiËDt  d'  un  homme  qu' oa  s  forcé  à  faire  quelque 
chofc  .  EJer  cé-hligjio  ,  ccjfreito  a  fare  alcuna  (0}a  ; 
far  per  forzai'.  §.  Co  dit  aurti  fig.  franchir  le  pas  , 
pour  dire,  faire  une  chofe  qu'on  ne  fe  pnuvoit  ré- 
loudre  a  faire  .  Determinatfi  ,  riiclverfi  ,  dctiierfi  a 
fare.  §.  Pas,  '^c  prend  encore  pour  le  feuil  de  U 
porte.  ScgHa  ;  lirnitarc  ;  paifo  dcUa  pina.  i\  figni- 
fte  autTi  queltiuciois  la  marche  d"  un  degré  .  V.  Mar- 
che. 5.  On  appelle  pas  d'une  vis  ,  l' efpace  com- 
pris entre  deux  filets  u*u".e  vis,  P.tfii  rf'  una  vite  . 
$.  En  Horlogerie  ,  on  appelle  pa$  d' une  fu  fée  ,  cha- 
que tour  que  fait  la  fu.'ée .  Giri  della  piramide.  §. 
Kas  de  chevsl  ,  Voyez  Cacalia  .  §,  Pai  d*,\ne,  ou 
TuflTiîaîe  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  aux  lieux  h«mu*es  , 
&  qui  pouflc  fa  fleur  (^û  cft  jaune  avant  fes  feuil- 
les. Farfara  ;  lujpllagine  /  unghia  ctvaliina  .  §. 
Fas-d' àne  ,  fe  dit  aufiTi  d'une  forte  de  mors  de  che- 
v.^l.  Morfo  a  cello  d' tea  .  J.  Il  te  dit  encore  d'un 
ir.flrument  avec  lequel  Ie3  Maréchaux  ouvrent  la 
bouche  des  chevaux  ,  &  la  tiennent  ouverte  pour  U 
ccnf^crer  iat^rieuremcnt  .  Strumento  da  tener  afrer- 
ta  la  é-ceca  a*  cavalli  per  poterne  ejaminar  /  inte- 
riore .5.  II  fe  dit  aurti  d'  une  ferre  de  carde  d"  épée 
^ui  couvre  tcute  la  main  .  Crccia  ai  ipada  che  euo- 
pre  it/tf.i  ta  man'>  ,  §.  Pas,  figmfie  aufïi  quelquefois, 
pertitLle  négative  ,  qui  cft  toujours  précédée  ,  ou 
ccr/éc  prétédée  par  les  négatives  ne  ou  non.  Je  n' 
entends  pas  ,  /-^  n'n  intendo,  N'  y  allez  pas  .  A'  o 
ti  andate.  Depuis  trente  ans,  je  ne  l'ai  pas  vu  . 
Scn  irtnt^  anni  che  nca  l*  bo  vedtJtc  .  Ç.  Pas  ,  j^iat 
avec  le  mot  un,  fignifie  nul.  Niuni  ;  nejfun^  ; 
ntmmeta  uno.  Sur  les  cmplors  di  la  particule  pas  . 
V.  Ne  . 

PASCAL,  ALE,  adi.  Qui  appartient  à  la  Fête  de 
Fâque.  Pa'^vate  :  di  Pafqua  . 

t  PASQUlN  ,  f.  m.  Star.ie  fronquée  ,  &  motiîéc 
qui  efl  à  Rome  .  Psfquiv)  .  Ç.  fig  On  le  dit  d*  en 
efprit  bouff.n  Se  f.tryrique  qui  fait  r:re  par  fes  fail- 
lies .  Faceic  ;  t-ttrlietç  ;  mr^tteg^iatcre  , 

PASQUINADE  ,  f.  f.  Raillerie  fatyrique  ,  aînfi 
Bo^rmée  à  c»afe  d'  une  vtcillc  flatic  piut'léc  qui  efl 
à  Roirc  ,  appcllée  P..fquin  ,  &  à  laquelle  on  a  ac- 
coutuité  d' arracher  ces  fortes  de  fatyrts .  Pafquina- 
ta  ;   lièello  famoip . 

t  PASQUIMSER,  V.  a.  Faire  des  pa'quinades  , 
médire  du  ne/s  &  du  quart,  l\  efl  fam.  Far pa/fui- 
nate  . 

t  PASQUIN'SELR  ,  f.  m.  Méd-farK  ,  fatyrique  , 
dctrafîeir.   Gran  maldicente  ;  defattcre. 

PASSABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  èrte  admis  , 
comme  n'  étant  pas  mauvais  dans  fon  efpòic  .  Mc- 
dÌL'crc  :  trlleraàiJe . 

PASSA  W.EMENT,  adv.  D'une  man'ère  fupporta. 
b!e  ,  en  telle  forte  qu'on  peut  s'en  cocrcnter  ..  AJ^- 
diertmente  ;   f^lUtaèiimente  ^ 

PASSACAILLE,  f.  f.  T  de  Mufiquc  emprunté  de 
I-  Efpagnol  ,  On  rappelle  «infi  ,  une  efpiice  de  Cha- 
connc  u'  un  mouvemeur  pli:s  lect  que  la  Chaconne 
ordinaire  .  I!  fgnif^e  auflR  ,  une  forte  de  darfc  .'cr  l' 
air  tl*  une  paTacaille  .  Sorta  di  ctmptfir^i  ne  mufica. 
le  ,  e  fr*ia  di  dan^a  eorr  if  pendente  ,  }u  t'  and.-.r  di 
ijueUa  che  è  detta  Ciacuma  ,  i  ebbene  alquanto  più 
Unta . 

PASSADE  ,  f.  f.  Il  fe  dit  du  pafTage  tT  un  homme 
dans  un  lieu  où  il  fait  peu  de  féjcuv  .  Paffjta^  pa(- 
fagfifi  y  fermata  di  pceo  tempo,  j.  On  dit  prov.  ce- 
la cfl  boa  pour  uce  paflade ,  pout  dhc  ,  c$la  cH  ben 


pouf  une  fois  ,  mais  ì  la  cTiargc  de  n'  y  plus  refoaf- 
r.er  .  Qaeflo  è  éuono  per  vna  vetta  ^  ma  n^n  più  .  $. 
li  (igp.if*  aufli  ,  CD  T.  de  Marége  ,  la  courfc  d'an 
ehtval  qu'on  fait  patTer  Se  rcrnîîer  pluHeurs  fois  fur 
une  rrcme  longueur  de  terrain.  P ijfrggiata  .  $.  0.1 
dt.  demander  la  pafTat'c ,  pncr  dire  ,  dem?.n-*eT  la 
charité  tn  prdTanc  chemin  ;  &  ccîa  fc  dit  d'une  per. 
(-•iene  qu'  pafle  ,  &  qui  n'a  pas  accouturr.é  de  de- 
mander l*  aunòne  .  Chiedere  ,  0  dimandar  la  limcfî- 
na  ,  paJfjKdo  ptr  t-na  ft*ada  , 

PASSAGE,  f.m.  Afìioo  de  pafTer  .  Paffaggìo  i 
tranfito  ;  p.iffata  ;  trapajfo  .  §.  \\  fe  dit  auffi  dacs 
un  fens  moral.  Paffatgio  ;  mutax.'r'te  ;  il  paffa'S  ; 
il  cambiare.  $■  Il  fe  dit  encore  au  fi^ufé  ,  d'  une 
chofe  qui  n*  eft  pas  de  lonir.e  durée  .  Pajfjtggi^ .  5. 
On  appelle  oifcaux  de  paCTage  ,  les  oifeaux  qui  ,  ca 
certa'ne  faifon  ,  paflfeat  d'  un  rays  en  un  au*rc  .  V<- 
cellj  di  pjffc  .  §.  FaflTage  ,  lignifie  aulTì  ,  !e  lieu  par 
C'h  r  on  palle  ,  Paffeggio  ;  It/cgo  cnde  fi  p-'j£'-t .  J.  It 
fignifie  auïTi  ,  le  droit  qu'en  paye  pour  paiTcr  une 
r  viére  ,  un  pont  .  P.-.ffag^i"  ;  daz^i^  che  fi  paga  d* 
tbi  pajfa  on  pote  ,  un  fiume  ,  ee.  §.  On  appelle 
droit  de  p?(T3?e  ,  la  fommc  que  payent  au  p:ofic  de 
l'Ordre  ,  ceux  qui  font  re^us  dans  I*  Ordre  de  Mal- 
te ,  &  dans  quelques  autres  Ordres  Religieux  &  Mi- 
litaires. Diritto  di  pjffaggia  .  $.  Il  fignifie  aulî 
certain  endroit  d*  un  Auteur  Q\Lt  T  on  a  allégué  . 
Pajfo  ^  tuc-gû  di  icrittura  .  §.  En  T.  de  Mu'^que  ,  il 
fc  dit  d'  un  certain  roulement  de  voix  qui  fe  fait  ea 
partant  d'une  note  à  uee  autre.  PaJJ'.^sg'f^  •  5-  Eti 
T.  de  Manège,  c'efl  une  aâion  mcfoféc  &  cadtocee 
d-j  cheval  dans  fon  allure  ,  qui  déslors  eîï  ,  ou  doit 
cire  foutenuc  .  Sprjjfeggio  .  $.  Partage,  en  T.  d'  A^ 
fltcfici>iie  ,  fe  dit  proprement  d'  une  planète  qui  paf* 
fc  fur  le  folcii  .   Pajfafg*^  a*  un  pianeta.  '' 

PASSAGE  ,  ÉE  ,  paît.   V.  le  verbe  . 

PASSAGER  ,  v.  a.  T.  de  M^céçc  .  PAÏTi^er  un 
c^cval  ,  c'  cft  le  conduire  &  Is. tenir  dans  l'aîtiOa 
du  pa(!^e .  Spajeggiare  ;  pJlfsgS^-^^  urt  cavallo  ^ 
(.  On  d^  aurtl  qu'un  cheval  palTage ,  pOurdire,  qu' 
il  cft  dans  cette  iftion  .  Cavallo  che  fpaffeg^ia  . 

PASSAGER  ,  ÈRE  ,  adi.  Qai  De  s*  artère  pciai 
dans  un  Iicu  ,  qui  re  fait  que  patfcr  .  P-iJigrie'e  ; 
pj/ji^SgJ'f^;  cfre  è  di  p-iffaggio  .  §  Il  figmrlcr  fig.  qui 
tft  de  peu  de  durée  .  P^tlfeggiero  ;  momentaneo  i  rratJ-^ 
fit i^ io  ;  fug.'7ce  . 

PA4SAGKR  ,  f.  m.  Celui  qui  s*  embarque  furila 
vailTeau  pour  ne  faite  que  paifer  en  quelque  Lea  ., 
Pj^7:ggiere  ;  pafffggierc  .  §.  U  fignifie  a:.;T:  ,  qui  a' 
a  point  de  demeure  fixe  dnos  uà  lieu.  Pitifsggiere  ^ 
palft/l^ierc  ;  viandante  .  "^ 

PASSANT  ,  A>;TE  ,  ad».  II  0'  a  guère  d'  ofage  qu' 
en  CCS  phrafes  :  Chemin  patTaoC ,  rue  pafTanre  ,  qui 
n{;niâent  un  chemin  public  o^  tout  le  monde  a  droie 
de  palTcr  ,  par  lequel  il  paCÌe  bien  du  morde  ,  une 
Tvie  où  il  paffe  beaucoup  de  monde  .  fij  èaituta  ; 
via  puf  lies  ,  flrada  frt'f:«htjta  .  $.  PatTanr  ,  ca  T. 
d' Armoiries  ,  fc  d.t  de  tour  animai  reprc''ts(é  com- 
me marchant.  Paffsnte .  Lien  paîîant ,  figcifie  J» 
même  chcfe  que  LioB  léopardé  .  V. 

PASSANT,  f.  m.  Qui  paffe  cìicmin  .  V  alleggi  sf e  ; 
p:i!3'cggie*o  ;  viandante  .  Il  s'  emrlOìe  fouvent  daac 
les  éPitaphes  .  Anôre  ,  PalTant  ,  &  cc-îTiJère  ,  &c. 
pour  dire,  anète  ,  Ô  toi  qui  palle  par  ici ,  Fermati^ 
pjjfe^tiero  ;  fermati  ,  3  tu  che  paffi  ,  ef. 

PASSATION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique  .  Aflioa  de  paf- 
fer  un  contrat  .  Tiipuhxizn  d'  un  contratto  ,  l'  atl0 
di  far  r-gare  un  ccfir*aitô  . 

PASSAVA ^T  ,  f.  rn.  B  llet  portant  ordre  de  laiftef 
paflcr  librement  les  denrées  qui  ont  déjà  payé  le 
dro^r  1  Ou  celles  qui  en  font  exemptes  .  Polizx^  di 
fratta. 

PASSE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfì  la  petite  fomme  qu' 
il  faut  aioarer  à  des  p  *c£S  de  monnaie  ,  pour  ache- 
ver de  faire  une  certame  fomme.  Dîf^e'-enj^a .  §.  Il 
fignifie  ,  au  jeu  de  B  Hard  &  an  jeu  de  Mail  ,  cet 
archet  ou  porte  par  laquelle  il  faut  faire  psfìTcr  f» 
l-iile  ou  fa  boule.  Segno,  f .  On  dit  au  jeu  de  Mail  « 
C:te  en  pniTe  ,  fe  m.etrrc  en  paffe  ,  venir  en  paife  , 
pciir  ciic  ,  ótre  ,  fe  met're  ,  venir  dans  l'cfpac^  qui 
efl  entre  la  pierre  CAîîéc  &  l'archet.  &  où  l'on  X 
accoutuicé  de  prendre  la  love  pour  paiTer .  MeiserJS  0 
0  pcrfi  a  fegno  di  pajarg .  §.  On  dit  fig.  Ec  fini,  q-j* 
un  homm.^  eft  en  pa(fe  d*  avoir  quelque  emploi  » 
fluelque  charge  ,  ou  quelque  autre  avantage  .  pour 
dire  ,  que  fon  mérite,  ]a  favc;:r  ou  U  fortune  l'ont 
m-s  en  é:at  d'y  parvenir.  EJere  in  riga  ;  tlJer 
nel  cafo  ;  effere  in  credito  talc  da  pJter  cttenete  vm 
impiego .  $.  La  pafTc  ,  au  Brelan  ,  Se  à  quelques  au- 
tri-s  Jeux,  fc  dit  de  l'argent  qu'on  eft  ccnvcnu  de 
même  au  jeu  ,  toutes  les  fois  qu'on  recommence  uB 
nouveau  coup.  Pofia  .  $.  En  T.  de  Marine,  en  ap- 
pelle pafl^: ,  une  forte  de  canal  de  mer  entre  deux 
baocs  ,  par  où  les  vainTcaux  peuvent  paflT^r  fans  é- 
clituer  .  Pa^o  fra  dae  é^nchi  di  faééig  .  Ç.  Pa'Tc  , 
T:  de  TeîBturiets .  Ce  mot  fe  dit  de  la  dèrniôrc  f*- 
tjOa  qu'on  donne  à  cerraines  couleurs,  en  les  paf- 
Urt  lécércmcot  dans  une  cuve  de  teinture.  Sagno* 
F;*itc  ^ionner  une  pafîe  .  Mettere  in  un  âagna .  Fai- 
re U  feconde  paflfe  .  Metter  nef  ''eecndo  bagno. 

PASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  Païfatc  ,  te.  5  U  efl  aunti  ii- 
ieilif  ,  &  fignifie  ,  qui  a  été  autrefois  ,  &  qui  n'  e» 
plos  .  Le  temps  paiTé  ;  au  temps  paffé  .  Al  tempt 
paffato  ;  a*  tempi  andati  ;  un  terApo  ;  altre  volte, 
^.  Oa  dit,  ea  termes  4e  fitafoa  ,   paCTé  ea  fautoir  , 
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*■  patlinf  4c  dea»  chofcj  mifts  ea  fanloir  .  Pj/ftir 
'o  tf/>«  ^1  S.  Andtci .  J.  11  cH  «uni  Inhfljnii!  ,  & 
figailie  ,  Je  icnips  p«lK  .  //  fifflte  ;  il  tempo  F'O''- 
/'  .  5.  Il  fiçoif.c  lufli  ,  ce  <itc  l'oo  a  (an  ou  ai 
«Lirclois  .  Il  figiiù  i  cii  tic  j'  i  Iji"  1  '  """'  "' 
tie  'jslie . 

FASSE  BALLE  ,  ou  PASSE  BOULET  ,  I.  m.  T.  d 
Ani  ■trie  .  l'Ianchc  ,  ou  plaque  ic  le'  o"  <Je  '>•  - 
vie  ,  perire  tn  lond  par  le  nniivu  ,  pcui  y  rane  p.i(. 
1er  les  boulets  &  les  calibics  .  Caitt'Mii". 

FAbSE-COHDE  ,  f.  f.  T  de  Bni""""  •  °"','' 
dOQI  oo  le  leti  pmir  pniTer  une  torde  <iu  Uiiiie.e  oc 
cuir  aa  travers  iJc  plufioir»  coutioies<)u' ils  ïtcenl 
cO'-'iiic  cnfenible  .  f.itjiidc.  . 

FaSSE-DIX  ,  I.  ni.  ione  de  Jeu  qui  le  lOiie^  avec 
jrois  «s  ,  dans  Icqocl  un  <ies  Joueurs  pane  d  ame- 
ner plus  oe  c:it  .  Jo>"  di  f  i»-Ci>  delu  ^«r.  . 

PaSSE-UROIT,  f.ir.  Ciace  quoa  accorde  à  quel- 
qu'  un  tourte  le  diot  &  cernere  I  ulsse  oroin^iiie  , 
lÀOS  mer  i  coo'equence  .  (?r»!.ij  ,  privilegio  ateor- 
Jiia/inxj  nano  di  i:nitffer:(ji  .  J.  Il  le  dit  plus 
ordia»;temeat  pour  iDïrqutr  une  elptce  de  lott ,  ou 
d'  iliiuli;cc  qu'  un  fait  i  quelqo'uti  ,  co  ne  fuivanr 
pas  l'uîâgc  oïdioaire.  Infiu/iitia  priiieMa  ver/odi 
alcune  ,    Ultiend'' ,  a  Jus  ijnno ,    di  lefuir  le  flilt 

fÂssIÈ  ,  f.  f.  Aaion  l'e  paOer  des  b^csITcs  loifque 
le  (oir  elks  le  Uvcnt  du  bOiS  pour  aller  dar.s  la  cam- 
pagne .  Pj/Jo  dille  Hcticie  .  $.  Trace  C:  p  edd  une 
tè:e  .  TrjiciJ  i  vejlisîi  .  .    .     - 

FASSE-FLEUR  ,  1.  I.  ione  de  plance  &  de  fleur  , 
<^' otdi'îSireiDcr.t  on  appelle  Atéoian.  .    Anemone. 

PASSÉGER  ,  V.  a.  T.  de  Mjntse  .  Mener  un  che- 
val au  p^s  ou  au  troir  lur  dvux  pilles  ,  le  raifant 
marcher  ce  côté.  Pjjessiir  un  eavall^  . 

PASSEMENT  ,  f.  tn.  T><|J  pbt  &  i;n  peu  large  , 
de  fil  d'or  ,  de  foie  ,  de  laire  ,  &c    ca'  os    met  par 
ofncT>cnt  fut  des  h.ibits  &  lut  des  meub!es  .    Pa'Ji 
muno .  S-  Il  fe  d;!oit  autrefois  ,  de  la  dentelle  de 
qas  l'on  mettoit  au»  collets ,  arx   m.iochctttj 
chemiles  ,  &c.  Mir/<r»o  cn.U  filtre  vtttc  fi  JaUvjai 
suarnire  le  camice  .,  i  cellari  ,  ec. 

PAbSEMENTÉ  ,  hE  ,  pan.  V.  le  verbe  . 

PASsEMtNTtR  ,  ï.  a.  Ch.niarrer  de  palTeiT.tns . 
Ornare  ,   o  /orniV  di  pagamani  . 

PASSEMENTIER,  1ERE,  f.  L  Altifan  qui  fait 
des  p^eremens  d'  or  ,  d'  a:  sent  ,  de  (oie,  &c.  ou  le 
Marchand  qei  les  veod  .  Celui  ibe  fa  .  «  »<■'"'«  >  P"'- 

t  PASSE  VÉTEIL  .  f.  m.  Bl<!  d>ns  lequel  il  y  a 
lieux  titis  de  lioment  contre  un  tieis  de  feigle  .  Cru- 
ne mejco/aio  an  un  urz.'  di  fegila  . 

t  PASSE-MUR  ,  f.  m.  Coulcvtine  extraordinaire. 
Cflvliina  molto   ttaffa  .  ,   ,     j.     j-  „, 

P..VSSE-PAKOLE,  T.  niililairç.  Il  fe  dit  d  un 
commar.dcnier.t  doond  à  la  lète  d  i:ne  Atitnie  ,  «t 
iju'  oo  fait  paffct  de  bouche  en  bouche  lulqa  a  'a 
qi;cue  .  Il  paifar  pi'Clj  .  , 

PASSE-PAR-TOUT  ,  (.  m.  Il  fe  dit  eçaleircnt  d 
une  clef  qui  l'en  Couvrir  plufieurs  portes,  «  "  u«e 
clef  commune  i  plu'eurs  ptt(or.r.cs  pojr  ouvrir  une 
itiêrae  porte  .  Cliiive  ecniune  .  5-  On  di;  ng.  « 
prov.  r  arseni  ei»  un  bon  paire-par-lout,  pou:  dire  , 
«lue  i'  argent  donne  entree  pai-iout .  V  iro 'P^  "" 
te  le  pine.  S.  En  termes  de  Gravure  &  d  lir.pti- 
metie  ,  on  appelle  paffe-par-tout  ,  une  îravure  J^ns 
laquelle  oo  a  refer.e  une  ouverture  pour  y 
une  autre  piace  grivde  ou  une  lettie.  Si.inio 

m  cke  B  '■>/«'•'  '"  <">  "«'*  f"  <"""  ""  "       ^^"' 

ra  0  lettera.  ,    ^      ^  ,  „_ 

P/S!.E-P4SiE  ,  f.  m.  Ce  met  o  c9  guère  en  uiase 

one  dans  cette  phtafe  :  Tou.s  de  palTe-palTe  ,  qui  B- 

gnilic,  des  tours  d' adrette .  de  fubti;weq«  f?t".l« 

Joueurs  de  Gobelets,  les  Charlatans 

giudee  di  mane  .  i.  On  dit  lig 

de  pafTc-paffe  ,  pour  di«  ,  Ttom>icr  ,  FûLther  aûioi 

(emenc .  V.  ces  mots .  ,     ,     ,        •     n  „.a; 

PASSE  PIED  ,  f.  m-  lf?4:e  de  danfe  qui  «H  o»'^'; 
naire  en  Btetagne  .  &  dont  le  rr.->avement  efl  fo-t 
vite  .  S.^la  di  tallD  vivace,  a[f.ii  cemune  relia  brc- 
,a^na  .  $.  Pa.Te  pied  ,  fedit  aufT.  {' }' »'''^'  'fj"' 
ciidanfe  cette  fctie   dt:  dao'e  .     Ar^a   del   luiieiir 

'Va'sSE-PIERHE  ,  (.  t.  Pla«te  qo'  on  nomme  auff. 
perce-pierre  &  fenouil  mib-lB  .  S'Jpf"i-' i  Ja^'J'''- 
tia  .  V.  Chrillc. marine  .  . 

PASSE-POIL,  I.  m.  Petit  borde  d  or,  d  argent, 
ée  fatin  ,  de  taffetas,  &c.  qui  et»  ordina:reirent  de 
l'dtcffe  de  l'habit,  &  qui  torr  un  peu  -^«s  «««'J^- 
>ci ,  au-dedaos    defquelles    il   eC    applique  .    F'jla- 

*"4'  PASSE-POMME  ,  f.  f.  Etp*ce  de  pon-.mc  ptd;o- 
ce,  &  qui  e»  fans  fepins.  Inu  di  p:mo  pnmitiç- 
fio  ;  melo  nano .  .     .        -  i 

PASSE-PORT  ,  f.  m.  Ordie  par  dent  donne  pane 
Jouïeram  ,  ou  en  fon  nom  ,  pour  la  liberté  t  '-a 
sûreté  du  pallate  des  peifonnes  ,  des  haides  ,  ues 
m   rchandlfes.  Pal.:rpcrlo  ;  toiletta  di^pajjfwo. 

PASSER  .  V.  n.  Aller  d  un  lieu,  d  un  endro  t  a 
un  autre;  traverfer  l'elpace-qui  eli  enirc-drux  . 
Fallare  ■  tragittare  ;  valicate  ;  irap  -gare  .  ç.  Palier 
debout,  en  parlant  de  marchandiUs .  V.  Debt-ut . 
«  Oo  dit,  paiTer  de  cette  «rc  en  I  autre.  palTcrde 
cette  vie  4  une  meilleure.  Pagar  da  fucfta  ad  ait  t.t 
Uia      »  »  miS-i'-r  »''•'  •    ^t    abfoluniciit  ,    patTer  , 
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poi.r  dire  ,  îr.ourir  ,  expirer  .    Pagare  ;    Ir ip tiare  ; 
in„a.  f  anima.    J.  Oo  dit.    dans  les  ciiofes   inori, 
le.,    palier  du  blanc  au  noir  .    pour    One  ,     aller  d 
une  extrémité  à  l'aorte.   Pagar,  o  andare  it  un  t- 
llnmo  ail'  altro.  J.  Oa  dit  aurti,  paiTcr  pat  les  char, 
gei  ,  par  les  empio. s  ,  pour  Oiie  ,  s'  é.cver  des  moin- 
dres charges  aux  plus  grandes,  &  y  parvenir  par  de- 
grés.  Pagare.    Faire  paOTer  la  parole,    V.  ce  mot  . 
}.  Farter  ,    le  dit  au(Ti  des    disnités  ,    charges  ,    pof- 
uOions  ,   terres  qui  change.nr  de  main  .    P.ijar  d'  u- 
no  m  man  d'  un  altro  ;  camtiar  di  mano.  %.  Palïer, 
le  ait  a.iri  des    tranfilions    qui  fe  font    dans  les    dif 
cours  ,    d'un  point    ou  d'une    matiCie    A     i'«uîre  . 
Pagare,  {or  una  traafîi^i  ne  .  i.  In  d.l  ,   en  termes 
o'  Elcrime  ,  palTer  fur  quelqu'  un  ,  pour  due  ,  gagner 
le  fort  de  fon  epée  ,  pour  le  faifir  au  corps  .  pour  le 
délarmer .  irritar  Jopra  .  S-  On  dit  fig    palTcr  p^r- 
dellus  toutes  loties  de  conhôérations  ,  pour  dire  ,   n 
aveu  é«id  à  aucune  chofe  .  Pj.yjr  a  guax,X.o  ;  non 
aver  vtrun  risuanio  a  cofa  alcuna  .  $.  On  dit  enco- 
re ,  en  pail-nt  d'un  livre  ,  d'  un  c.iviage  ,    qu'  un 
liomme  palle  par  deiFus  ics  plus  beaux  e *lioits  ,  par- 
dtll-s  les  ééfauis,  pour  dire  ,  qu'    ' 
point  .  ttJn  tjdare  ;  n-n  ,,4trrt  jrc  ,-    nom  p^r  mente  . 
J.  Oo  dit  *g.  paffer  ou:. e  ,  p-ller  plus  avant  ,  pour 
due,  aiourei   c.-.coi«  â  ce  -^u' on  a  dél4  lait.  Pagar 
élire  i  andar  innanti  .     i.  Oo  dit  aulTi  ,    en    T.  de 
Frarique  ,  paiïer  outre:  ,  pour  dire  ,  continuer  d  exé- 
cuter .  PrcjeSi'ire  i  and.jr  ifinanz.*  l    teguir  a  fa'C  . 
§.  Il  fignifie  aurti  ,  s'  écouler  ,  ne  demeurer  pas  dans 
un  état~  permanent  ,  allet  vers  la  tin  .    Patate  inon- 
dare ;  l'iorrere  i  traicorrere  .  S.  Il  lîsoilîe  aurti  ii?u- 
réiient  ,  Cefftr  ,    Finir  .    V.  il  ed  en  colire  ,     mais 
tell  palTera  .  E^;»  é  irato  ,    efli    à  in    collera  ;    ma 
ni  pafferà  ,  esimerà,  celerà  .   La  faim  lui  a  parte  ■ 
La  fame  gli  è  andata  via  ,  i  pajjata  .    Ç.   11   l-^nine 
aulTi  ,  ariiuer  .  Ainfi  on  dit  ,  ce  qui  s'  efi  palTé  avant 
nous  ;  ce  qui  s'  efi  parte  depuis    dcrx  iouis  ;    ce  qui 
fe  parteia  aptés  nous,    pour  d.re  ,    ce  qui  e!ì  arrivé 
&  e<;  qui  arrivcia.    Ciò  che  è  avvenute,     cii    che  e 
guaiuli  ,  0  de  i  per  accadere  .    On  dit  aiirti_ ,  com- 
irent  se»  palTée  votre  dilpute  >.  Comment  s' e(l  p^.f- 
Jé  volre  procès  ,  votre   voyage  ,  pourdirc  ,  qu' elt-ii 
arrivé  de  ?..  -  Comment   s'  eft  terminée  votre  dilpu- 
lef  Comment  s' eft  lerniic.é  votre  p.-océs  ,  votre  vo- 
yage ?   Cerne  è  andata  ?  Ccrrre  ì\^  ttiminatj  la  v  lira 
disputa  '  Cime  t'  è  terminati  la  volita  lire  ,  il  v.llro 
viaggio  ì  S.  Pafler,   (ign.fie  aorth,  ieffire  penJant  quel- 
que temps,  duier  quelque  temps,    ier-.ire  .    iaflare 
per  qualche  iimpf  .    S.  U  figniiii:  encore,    être    ad- 
iris,  être  re^u  .     Pagare  a  grado  ,■    egire  ammiljo  ; 
elJere  riavute,  i.  Oa  dir,  qu'une  Compagne,   qu 
un   Régm.ent  a  parte  cn  tene,     pour  dire,    qu   on 
en  a  fait  la  revue  .  Pagar  mo/ìra  ,  e  la  rirgcgna  .  Ç. 
un  dit  .  qu'  une  thofe  a  parte  par  les  mams  de  q.-.el- 
qu'  un  .'  p>-ur  dire  ,   qu'  il  (a:r  ce  que  e    ed  ,    qu    il 
en  a  une  connoiffaniC  particulière  .  Pagar  fer  le  ma- 
ni ,  aver  ttfiiija,  cùgnix_ione  di  a'etma  c^a .  5.  On 
d,r  ,  laiìfer  palfer  i-nc  piopo.'ision  ,  un  diftocis,  utc 
aaion  que  fait  queiqu'  un  .    pour  dire  ,    ne    I  en  rc- 
prend.-e  pas  .    Lajciar  pagare  ;  nn  crntradiire  .     S- 
On  dit  ,  qu'  u  =  c  chofe  a  parte  en  proverbe  ,  poui  di- 
r-     qu' elle  eH  devenue    proverbe.    Coja    pag-ia  in 
prcveriio  .  5    On  dii  ,  en  parter  pir  . .  .  pour  dire  , 
fe  réduire,  le  foumcttre  à  .  ..  J'en  palferai  par  cu 
il  vous  plaira  .  la  mi  fctiipcrrd  ,  io  mi  agifgettiro  , 
io  fari  quello  ,  the  vi  lara  in  grado.    Il  faut  qu    il 
ca  parte   par  là.     Egli  o.n  può  far  a  meno  '>  ■  ■  ■  ■ 
Gli  i  /C'g.1  di  pagar    per  ...  È  ecfirelto    «...     Î- 
On  dit,  co  pailint  des  avis  des  Juges  ,  tant  en  nia- 
tière  civile,  qu'en  niatiêic  ci:m:nclie.  à  quoi  p^ffe- 
t-ii  '  Il  parte    à  tel  avis;    &  cn    matière  crinrnellc 
fiulement,  il  parte  in  mitiorcm  ,    pour  dire,  I   ans 
le  plus  doux  r  emporte  ;  &  il  parte  au  baanirte.-nent  ; 
il   parte  à  la  mart  .     Da  che  parte  inclinano  i  Qtudi- 
ei  '  Oa  iual  parte  piegano    i  viti  J    decidere    per  i! 
tanto  ■  condannar  a  mtrte  .    $.    Part'cr  pour  ,    (igni- 
Ée  ,  Ji're  eftimé  ,  être  réputé.    F.ger  tenuti  ,    egire 
JìMuo,  0  riputato,  i.  P..ffer  au  jeu  de  Bi.ard  ,  « 
oc   Mail ,  fignifie  ,    faire  paffer  la  boule    ou  tu  J' il  le 
par  une  petite  porte  qu"  on  appelle  la  parte  .    Paja- 
,e     §.  Au  )e>i  de  1' Hombre  ,  &c.  c'efl  ne  point  tai- 
re ioucr  .     Dar  paglia.     5-   Au  ieu    de  Piquet,    un 
Joceisr  dit  à  l'autre  ,    voulez-vouc  palTer  Je  point  i 
ou  firoplement,  parte  de  poinr,    pour  dire  ,    voulei 
vous  que  récipioquement  nous  n' acci  (ions  pas  notre 
point  '  Dar  p'gata  al  punto  ;   non  ccnrare  il  punto  . 
f.  On  dit  encore  à  differcos  leux  de  Canes,  _qu    u- 
nc  carre,  qu'une  main  parte  ,  pour  due  ,   qu   aucun 
des  Joueurs  ne  la  cfupc.  Eger  lajeiatc  .  §■  Ori  dit, 
dans  Je  difcours  faii:ilier,  parte,  pour  .ii.»  ,  foit .  je 
l'aec'jrde  ,  )'  y  con'cns  .    fia  ;  il  voglio  ;    aeconjcn- 
10  -  vada  .  §.  On  dit  aurti  ,  quand  qnelqu'  un  a  fait 
quelque  chofe  de  mal  ,  &  qu'  on  lui    pardonne  pour 
cette  fois-ia,  parte  puut  celui  li.  mais  n   y  tevecei 
plus'.  Paga  per  futfta  volta  ,    ma  taâate  a  n.a  iir- 
nirci.    S.    Paffer.    v.  a.    («  di  quelquefois    du  lieo 
qu'on  traverfe.  Pag.t'  la  llr.ida  ,  unpnte  ,  un  fiu- 
mi.    PalTer  à  gué.     Guax.i.are  ;    pattare  a  guaxj.o 
PalTer  jk  la  n«ge  .  Pagare  a  nuovo  .  $.  On  dir  ng.  pa.- 
fet  le  pas  ,  pour  dire  ,  Mourir .  V.  J.  Il  fe  dt  quel- 
quefois de  la  petlonne  ou  de  U  cliofe    qui  part'e  ;    a 
alors  il  fignilie  ,  tran'potter  d'  un  lieu    â   un  auirc  . 
Pacare,  irafportaic  da   un  Iwgo  all'altro.   Î.   ll'i- 
gnifìe  aurti ,  faire  parter  .    Infì!t.are  ;    pacare  ;  f» 


ftOare  ;  trapag.tr  e  .  Farter  on  ruban  .    Infilare  a»,  i 
niflr}.  Paffer  une  épée  au  iiaeers  do  ecrpt .  Ttafg.  \ 
fere  ;  trapagare  ;     pagar  da  taada  a  banda  ;    pagw  \ 
fuor  o  lu'ora  .    J     On  dir  aulfi  ,  parter   fon   h.ìbir  ,  (j   1 
robe  ,   pour  dire  ,  mettre  fon  habir  ,  fa  robe.     VeH.   \ 
r:  ,  ttiiogar  ;'  i.tiio  ,  la  velie  .    $.   Il  figniiie  auffi  ,  : 
allei  au  uel»  ,  ex;éier  .   Eeceiere  ;  andar  pila  o.ire  ; 
1   uirepagare  .  j.   Il  figailie  encore,  Dev.n.cr.  V.   J, 
Oa  dir  rg.  parter,  pour  dire,  (urmonter  en  mérite*  , 
Vinc.ie  ,  fuptrare  in  merito.    §.  Il    fìgnilie  encore, 
atre  au  dcifus  de  la  portée  &  de  l'  intelligence  .  Et. 
ced.re  ,  jupetaio  la  capacità   di  alcuno  .    Cela  parte 
n.a  cipaciié  ,    ma  pone;  .    H.uella  eoja  fufera,   e  i 
jt.p.uore  alla  mia  capaciti  ,  alle  mie  fcrzj  .  On  i^V,  I 
dans  le  même  fcns ,  cela  parte  l' imagicatioa  .  Hyei.i 
la  :::ajiiper3  l'  immaginax_ione  .     S-   PalTer,    I:  JiC  ' 
aoif.  ec  parlant  tîu  te.T.ps,    &    fign.fee  ,    confunicr  , 
employer  le  temps  .    Pagare;    con/untar  il   timpt-  ,- ii 
impiogarlj.    J.  On  dit  aurti  ,  patter  le  temps  ,    poot' 
due  ,  fe  d  vert.t  .  Pagar  il  lemn-  ;    divenirfi  ;  Jcl.\ 
laii_arfî  ;  ricrear/i .    i.  On  dit  fatn-  qu'  un    homnie 
part;  mal  fon  temps  ,  pour  dire  ,    q'i'  il  loaffte  ,    «u 


il  ne  les  re  marque  j   qu   il  e^  ma.ttaité .  Pagar  male  il  Jr^o  tempi  ;  atta. 

cattivo   tempo  ;  fogrire  ;    patire  ;  e.Jor  maltrattai»  .. 

%.  On  dit  ,  palier  ;oo  envie  d'  une  chofe  ,  pour  diiC,, 
fe  falisiaire.  Cavarfi  una  veglia;  appaiarla;  fsdâil.j 
farli .    S.  On  dit ,   qu'  un  homme  ne    portera  pas  r, 
anaée  ,  ne  partera  pas  la  journée  ,  pour  dire  ,  qu'  H 
ne  vivra  pas  lulqu'i  la  fia  de  1' anaée  ,    lufqo'  jt  b; 
fin  du  jour  .  Non  pagerà  l'  anno  ,  non  paffer  à  la  fin- 
nata  :   m.rrà  prima  ehe  l'anno,  prima  cbe  il  il  fia 
pagato .  S.  Farter ,  lignifie  aufli ,  fa  r«  couler  dts  cf» 
Ics  liquides  au  travers  d'  m  tamis  ,  d'  un  linge ,  !tc. 
Pagare  per  ifta-cio    o  fel accio  ,    per    un  panno. int  , 
ec.  i.  U  le  dit  aurti  de  certaines   chofcs  qui  ce  font 
pas  liquides  .     Part'cr  de  la  farine    dans    un    tamii 
Stacciare  .   Farter  au  blucctu  .  Aééurallare  .     U     Or 
dit  lîg.  &  fani.   partTer  une  chofe  au    gius  fus  ,   ptiiii 
dire,  ne  l' examiner  que  fjpernciellement .   Bere  jr  ' 
fo  ;  non  .':  gu.trd.jrc  in  un  filar   rf'  emiriei  ,    o  f.u 
di   elfe  .     ni  la  gujriar  m  Ito  ne!  Jotiile  .     S.   Fa 
fer  ,  préparer,  accommoder,  iipprêter  certaines  cho 
fes  ,  comme  cuirs  ,  étoifi.s  ,  &c.     dnciare  le  pelli 
mtttel  i  drappi  in  un  ta^no.     Ç,  Oa  d  t,   paffer  de 
rafoirs  fur  la  p  erre  ,   fur  le  cuir  ,  porter  des  couteau 
far  U  tneuie  ,  pour  duc  ,    Us  aiguifer  ou  les  affiie 
fur  la  meule  , /ur  U  pierre  .  &c.     Aliare    i  ;  j.'  i 
5.  Il  figoitic  tig.  loucher  adioiccnient  une  cho'.  u:. : 
le  difcouis  ,    fans  I' approfondir  ,    fans  s'y  ôrrècr 
Pagar  leggiermente  fovia  alcurui  cofa  ;    tton  fermar, 
troppo  fui  ragionare  di  alcuna  ccfa  .     5-  ?.irter  ,    e 
mettre  quelque  chufe  ,  n'en  patier  point.    Pacare 
0  pagartela  tacilarnemte  f^vra  atevria  ^oj'a  ;    non    n 
far  motto  ;  ftarfenc  ctcto  .     J.   Il  figninc    au*  ,    a| 
prouver,  allouer  .  Pagare  ;  approvare.  5  Oa  dit  fil 
parter    ccndamnation  ,     pnur  dire,    avouer  qu'  on 
tort.  Confegsr  il  fuo  torto;  riccnofcere  che  /ì  ha  tei 
to.    §.  Parter,    fe  dir  aurti  cn  parlant  des  aB.s  qu 
r  on  fair  paidevant  N'oiaircs  .     Fjre  un    cmrr-l»» 
vna  procura  ;  far  regare  un  contratto  ,    una  forint 
ra  .    i.  On  dit  ,  parter  Mai.re  ,   pour  dire  ,  rcccvo- 
h  la  Maìirife  .     P.igar  Xaeflro  ;  ricevere  ;    aoprn 
te.    5.  On  dit  li?.  &  prav.    qu'on  *  parte  nuicit 
qu'  on  a  fait  porter  maitre  queiqu'  un  ,    pour  dite 
qu'  on  a  dine  ,  qa'  on  a  foupé  fans  lui  .  Il  eft  du  ft' 
le  familier.     Mangiare  cena,    o  'l  definire  ili  a 
euno  .  f-frlo  refìar  feaz_a  cena  ,   o  fenica  definite  ■ 
Oa  dit  auflTi ,  paffer  une  pièce  de  monnoie  doateufi 
légère  ,  pour  due ,  la  metrre  ,  l'  employer ,  la  fu 
valoir.    Spendere  ,  ditfarft  d'  una  moneta  duiiii  , 
calante  .    S.  Oi  dir  ,  en  T.  de  tiulangers  ,    que 
pâte  a  paJe  fon  apprêt ,    pour  dire  ,  q,i'  elle  a  tu 
fermenté.     La  palla  ta  pagato  di  lier. in.    J-  PalT 
le  leu.     Attroncare;  atiruftiare  .     J.  Dn   di 
d  re  ,   le  fai 


par 


parter  un  foldat  par  les  armes  ,    p-u 
mourir    à  cojos    de  lu'ls,    oar  Senten.c    du  Coni 
de  Guerre  .  P.-.gir  per  l'aitai  ■  S.  On  dit,  paffer  i 
fil  dì  r  éiiée  ,  pour  dire  ,  é   "-iger  ,  martacier.  »k 
aere  ,  o  mandare  a  fil  di  /pala.     $.  On  dit  ,    parti 
la  lime  fut  un  ouvrase  ,    pour  dire  ,   l'  acriever ,  i 
polir.  Pulire;  lij'eia're  eolla  Ima .     Ç.  Oa  du  prc 
parter  k  quelqu'un  la  piane  par  le  bee  ,  pour  din 
le  ftuft.-er  adroitement  des  efpérances  qt'  on  lui  «» 
fait  concevoir.  Fmtlrate  uno  delle  tue lpcraait,\ 
Se  paffer,  v.  récipr.  s'écouler.  En  ce  (ens ,  il  fe  > 
proprement  du  temps  .     Scorrere  ;    correre  :  pafai^ 
trapagare  ;  fuggir/'.  .  §.  Il  fe  Jit  aulFl  des  chofts  J 
perdent  icar  beauté  ,    leur  éclat  ,    leur  force  ,  * 
i'enir  m.no  ;  mancare  ;  appagire  ;  J'marrii  lattili 
îj  ,    illuii-o,ec.     {.  Se  paifer  ,    (îgnine    aurti, 
contenter  .     Ccntent.irp  ,-  fastrfi  ;  fcdditfarfi  ;,  <. 
pago;  ejtr  cernent  0  .   11  fc  parte  ce  peu.  Egl>ei 
tento  di  poco.  %.  lì  fignifie  aufli  ,  S' ablenir .  V. 
mor .    S-  On  dir  ,  cn  p.rtani  cliem.n  .  poiu  dire, 
chemin  ,  dans  mon  chemin  .  Strada  fatendr  .  •$•  ih 
dit  ablolumcnt ,  en  partant ,    dans  le  mime  f<Mn 
il  fe  dit  fig.    en  parlanr  de  tour  ce  qui     fe  f«>'  *j 
quelque  forte  de  pré::pitatjon  ,  &  fans  y  avoir  oa 
né  le  Umps  céceiTaiie  .  Di  vol^  ;  cal  di  fuga  ;  if 

''"pASvV-RAGE,  f.  f.  00  LkPlDlUM,  1.  m    Pl  • 
qui  s'élève  de  deux  ou  rrois  pieds  .  a,fpiJ;i 

&  vulç.".irement  .  Piperite  . 

PASSEREAU  ,  f.  m.  Moine»»».     Sorte  de  r 

(eau  de  p.umase  giis,  sm  iait  (oa  »id  dans  i 
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^  muuUlet .    On  dit  plus  commundment    moînraa 
dans  ta  cOnvcrfarion  .     Vi^fcra  j  pajerc  ;   pjJTerino  ; 

ti»  FA5SER0SE  ,  f  f.  Sorte  de  pUnte  ,  qui  pouflfe 
oae  ttçc  d'  une  coiUiîe  ,  &  qui  porre  des  fieurs  de 
couleur  de  pourpre  ,  ira;s  d'  une  couleur  vive  &  é. 
cJ.ii.infe.  Il  y  a  de  pafTerofes  ci:Itiv<*cs,  &  des  paf- 
ferofcs  i'aiivaçes  .   fâ'fa  d-i  pianga  ,  e  dt  fiore  . 

»ì-  KASSE-ROUTE  ,  f.  f.  Ce  mot  (c  drt  des  tours 
d*adrcti'c  ,  &  de  naciTe  ,  &  fignine  le  rour  &  U  fi 
BtiTe  qui  r  emi>ortc  p-^r  deiTas  ;cs  autres  lours  ,  & 
Us  Eiirrcs  fiaeTes  .  Gherminelia  ;  siuoeo  di  mino . 

PASSE  TEMPS  ,  f.  m-  DiverrilTemcnt  .  VaJiKm- 
p:  ,•  ì'Kttìffo  ;  tniìuHo  ,-/j.V-n.3;5  ;  diparto;  ticrej^io- 
ni;  badai  tue  0  i  fvasjmentc  . 

FASSE-VELOURS,  f.  m.  EfpèLC  de  fleur  de  l*  ar- 
Hère-f.iifon  ,  ainfi  appellcc  ,  parce  qu'elle  a  1'  œil 
du  veiours  .   fci.imîtj  ;  af».ir.tnio  . 

PASSE-VOGUE  ,  (.  m.  Redou'îlement  d'  eflfort  que 
l'on  fait  faire  à  des  galériens  pour  voguer.  Vog  f 
arritcara  ,-   ti  pjJla-.<os.trc  . 

PASSE- VOLANT  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  hom- 
ire  qur,  fans  òtte  cnrà  é  ,  (c  prefcnre  dans  une  re- 
vue pour  fiire  paroîire  une  Compsgn:e  plus  nom- 
brecie  ,  &  pour  tirer  la  paye  au  profit  du  Cap  ui- 
Be  .  PjJfjvcÎJftte .  §  On  appelle  iiç.  &  fam.  patTe- 
voLant  ,  ua  hom^iie  qut  s'  lairoduir  dans  une  p.rtie 
de  plaiHr  ,  fans  payer  fa  part  de  la  ddpctife  ,  comme 
les  £^trcs  .  Colui  che  f'  introduce  in  un.i  comp.j^nl >, 
e  vucl  pi/ft^'t^  pt^'  éjriottû  .  §.  On  appelle  .luifi  paf- 
fe-volans  ,  ceux  qui  entrent  aux  fpcfiacles  fans  pa- 
yer ,  quoiqu'ils  n'en  aient  ni  le  droit,  dÌ  la  pet- 
mi  filon  .  Coloro  cf^<  vjnio  .tH*  Opera  fcax.-t  pagare, 
ftnx-ì  avere  perciò  dititto  aicuno  , 

FasSEUR  »  1-  m.  Celui  q-M  mène  un  bac  ,  un  ba- 
Ictu  pour    pa(Tcr  Teau,     Navaie/ìrc  ;    n.iviehkre  ; 

PASSIBILITÀ,  a.  Q..:alifé  des  corps  pafTibÌes,  qji 

peuvent  éprouver  des  Ccnfations  ,    le  plaiSr,  la  dou- 
leur .    P.ijfièiiitâ  . 

PASSIBLE,  adi  de  t.  r.  II  n'a  Ruìre  d' ufaçe  que 
dans  le  DO^marique  ,  &  fì^nìfie  capable  de  fonffnr  . 
Fajièi.'e.;  cap.jce  di  frff'tirg  . 

PASSIF,  IVE  ,  adi.  T.  de  Phyfique  .  Il  eft  oppnfé 
À  r  aflif  ,  &  il  ne  (e  dit  guère  que  dins  ces  phrafes  : 
Principe  paiVif ,  qualtfé  paOlve  .  Principe  paflfif  ,  fe 
dit  du  fojet  fut  lequv-'l  travnile  I'  aaenr  phyfiqi-e  ; 
qi:.iîii(*  paTive  ,  fignifie  la  qualité  qui  rend  pi  opre  à 
Xccevoir  1'  împre'Tioi  de  1*  agent  phyfique.  Ptinapio 
paJpvQ .  qiutità  pajjtv.i .  5-  On  dit  ,  en  T.  dcPiari. 
<îuc  ,  dette  pafTive  ,  p'^nr  dire  ,  une  dette  à  laquelle 
on  c!l  obligé  envers  quetqu'  un  .  D^Sito  p.ifftvo  .  %. 
In  parlant  d'une  cleftioa  capitulaire  ,  ou  autre,  on 
d  t  -3  i'  un  homme  a  vrix  p.-.fTive  ,  piiur  dire  ,  que  c' 
«lì  ua  fujtt  capable  d'èffe  élu.  Voce  pijjiv.% .  S.Paf- 
fif,  efl  auifi  un  T.  de  Gr.immairc  ;  &  it  fe  dit  des 
wrbes  qui  ,  par  le  chansemeot  de  tcrminaifon  ,  fer. 
vent  .\  marquer  l'objet  de  Taflion.  Paffivo  .  $.  En 
pariant  des  verbes,  ou  des  adjeAifs  verbaux  ,  on  dit 
qu'ils  ont  u  le  fignificatio.T  aflive  .  ou  une  fit;n,ftca- 
lion  padlve  ,  pour  dre,  qu'  ils  fervent  k  iirar^uer 
V  afì'on  O'!  la  pafTon  .  Ti^nificix.''"*e  Jtiii  t  ,  /»- 
gnifi.'jx^iorje  pj)ftoa  .  §.  Pâ'Tif  t  en  ce  fcns  ,  s'  cm 
ploie  auiîî  fubllantivemcnt  ;  aiafï  ,  on  dir  ,  conju- 
guer le  paflTif  d'  un  verbe  ;  ce  verbe  n'  a  point  de 
parnf  .  //  pjfftvo  d' un  veri"}  ;  verbo  che  non  ha 
pjjfivj . 

PASSIOV,  f.  f.  Souffrance  ;  en  ce  fens  ,  il  oe  fe 
dit  çuèrc  que  des  Cou  ff»  an  ces  de  Norre-Se  gaeur  Je- 
fus  ChrifÎ  i  po  ir  la  rédemprion  du  ^cnre  hniilara  . 
T-ffnne;  dylo*t  ^  pitintenri  di  N.  f.  GesU  Cri/}j  .  §. 
On  appelle  la  feiiainc  de  la  Pafïioi  ,  celle  qui  pté- 
ciJe  la  Semaine  Sainrc  ,  &  dans  laquelie  T  Éçlifc 
commence  à  faire  i'  Olificc  de  U  ?..(fnn  de  None 
S-.';?ncur;  &  1* -m  appe'lc  le  Dminche  de  la  Pa'ïïon  , 
le  D:manche  de  cette  femaine  .  La  fctiimma  di  Paf- 
fione  ;  i.i  Domenica  di  Pa/ftone  .  §.  On  appelle  encore 
PdnTi.ïn  ,  je  fcrmon  qu'  on  prêche  le  Vendredi. Saint 
fur  k  mani:  Mylie.-e  .  P.iQîone  ;  predica  delLi  Paf- 
Jt'nc  .  Ç.  II  fignifie  aufTi  U  partie  de  rÉv3Tii;ile  où 
efl  racontée  la  PafTÌAn  de  Norre-Seiqneur  .  La  Paf. 
fione ,  Ç.  On  dit  prov.  foufFrir  mort  &  paTîOa  , 
piat  dire  ,  r""^f?-ir  beaucoup  .  irg'  ir  raorte  e  paT- 
fi  ine  ;  f'ff'rir  moitû  .  $.  PafTion  ,  e(Î  aulïi  le  nrm 
q'ie  les  Médecins  donnear  à  certaines  maU.iics  très- 
douloureufes,  telles  que  les  vapeurs  hyïlértques  , 
qu' ils  appellent  pafTioo  hyflérique  ,  la  coliiue  dite 
de  'tiifcréé  ,  qu'  il  nomment  paiTioo  ih.ique  .  &c. 
PiffÎ^ne  i/ierica  ;  pajfiine  iiiaca  .  $.  Padiiri  ,  fnhiì. 
ferri.  Mouvement  de  l' amc  excite  par  quelq.ie  ob- 
Ift  ,  X  :ns  ce  que  l'ancienne  Philofophie  appi:lle  U 
partie  concupifcible  ,  &  la  partie  irafcible  de  1'  a- 
mc.  Pj{ftjti  ;  afstto  d'  animi  .  ç.  Il  fe  prend  plus 
part  cu!;erement  pour  la  pafïion  de  1'  amo.^r  .  PjJJio- 
ne  am'jtnij  ,  ou  fimplemcrit  .  P.ijjtnne  ;  arraaamea- 
*o  .  Forte  ^p.iiTton  .  Atdcre  ;  afcitj  veemente  .  § 
Oo  dit  ,  ri'  une  femme  ,  qu'  elle  a  fat  ,  qu'elle  ;* 
Ci.i'é  de  Rfandcs  pafTions  ,  piiur  dire  ,  qu' tllc  a  été 
^perJumsnt  aimée  par  b^Mucoiip  de  Rcas  .  U  nna  che 
ka  avuto  m'aiti  amanti  ;  che  è  flatj  amata  ,  vaqòà^- 
gtjta  da  mnlti .  $.  Panfioa  brutale.  Brutalità;  tre- 
ffiitià.  Ç,  PafTion  ,  ficìnific  q.;ciquefois  ,  l' affcfìion 
v'Ojente  qu'on  a  po.r  quelque  cliofe  que  ce  foit  . 
Ptjfijne  ;  ine/inji^ionc  ;  v  glia  ,  o  defìdetiì  intin* 
^^  '  Ìfa'"  ^^^"'^^  /'«'■  ^ttaithi  (ofa  .  §,  Paflfioa,  U 
Picf.  Francois  ttaiien  t 


ait  de  l'objet  de  la  pafTìon  .  Sa  plus  hrtt  pafïîon , 
e' efl  la  chaffe.  e'  efl  le  ieu .  La  Jua  pia  gjgitard.j  , 
0  faiggior  ine  fin  albione  è  la  cacci.t  ,  è  ii  giucco,  §. 
PaiTion  ,  Ce  prs^d  aulTi  pour  l*  cxprenToo  &  la  re 
priifcntation  vive  des  palïions  que  l'on  traite  dans 
une  Pièce  de  Tixéatre  ^  ou  dans  quelqies  autres  ou- 
vr,4ies  d'efprît  P.ijp-jni  ;  afeiti  .  5.  Il  fe  dir  auifì 
d  tns  le  même  fens,  en  parlant  de  li  Mi.fique  &  ^e 
I.i  Peinture.  C'i  affiti  i  ^  o  C  eiprtjH:>n  d^tjlt  afeiti  . 
§.  En  termes  de  Philofnphie,  pallion  fîgnifie  l' im- 
preifioQ  reyue  dans  ua  fuiet  ,  &  eli  oppofée  à  fi- 
ai on  .  Pajî-.ne  . 

PASSIONNÉ,  ÉE  ,  F-îrt.  U  OC  s'emploie  que  corn 
me  adjeflif  ;  &  alors,  il  figaifie  rempli  rie  pa^fion  & 
de  tcndrelTe  .  Appa/pon.jtj  ,-  paffimato  ;  irr.p.i}JÎ,n.i- 
tii  ;  amorof'j ,  §.  Il  fisnifie  aufTi  ,  pré^'enu  ,  rcTipli  de 
palïinn  .  Preoccupata  ;  accecato  ,  »  tra/portato  dada 
pajfme . 

PASSIONNHMEMT  ,  adv.^  Avec  beaucoup  de  paf- 
fion  .  Il  ne  fé  dit  que  de  1'  amour  &  du  dJTir  .  Ap- 
pjjjinar.zmente  ;  pivamente  ;  J'vifccrat  amente  ;  ur- 
dentemintc  ;  anfiofamente  ;  perdutamente  ;  frarwj'j- 
tni;nte  . 

PASSIONNER  ,  V.  a.  Donner  nn  Câraflère  animi*  , 
&  ■qui  marque  de  li  pafïion  .  En  ce  fens  &  dans  le 
régime  aflîf,  il  n'a  puère  d'uf-iee  qu'  en  partant 
de  nmfique  f'u  de  déclamation  ,  Efprimere  gli  a^t:f~ 
t!  ,  0  le  pajjioni  ;  render  animato  ,  a^sttuofo  .  $.  Se 
paflTionner  ,  v.  r.  fe  préoccuper  de  p,tlVioa  ,  s' uité- 
r  iTcr  avec  chaleur  pour  quelque  choie.  Appaffi^nar- 
fi  ;  invpgtiarft  ■  r.ccenie^fi  ;  infiammar/i  ;  lafciarfi 
preoccupar  da  pjj}hne  . 

PASSIVEMENT  .  adv.  D' une  manière  pafTive  . 
Pajfivamtnte  ;   pjji'e  ;   di  miniera  paffiva  . 

PASSOIRE^,  f.  f.  U  (enfile  d.  cuifine  ou  d' Apotlîi- 
C-iTeric.  C' elt  un  vaifTcau  de  cuivre  ou  d' éfaim  , 
percé  de  plufîcu'S  petits  trous  ,  qui  fcrt  à  p.^.iTer  des 
pois,  pour  en  tirer  la  purée,  dos  grofeillcs  &  au- 
tKs  fruits  ,  pour  en  lircr  le  )>iS  .  Colatoio.  Ç.  Palîoi- 
re  ,  T.  db  Ttinfurieis  .  Infirumenr  fait  en  forme  de 
buche  ,  dont  on  fe  Tert  pour  palT^r  le  fafr.in  bâtard  . 
B.ireiia  pc"  iû  x_3^rone  . 

t  PASSULE,  f,  f.  Raifin  féché  au  folcii .  Uva  Sec- 
cate al  fate  . 

PASTEL  »  f.  rt:.  Sotte  de  crayon  fait  de  couleurs 
ruUérifé^'S,  m2  écs  ,  fo;i  avec  du  blanc  de  ulonib  , 
foit  avec  de  la  cérufc  ou  du  talc  ,  &  incnïporées  a- 
vec  une  eau  de  Rom-ne  .  Pj;7e//î  .  f.  On  ao^'cilc 
aulTi  pa'Ul  ,  ce  qui  eft  peint  avec  le  paflel .  Pitture 
f.nn-  co^  p.t/Ic'tti  .  5.  Pjflel  ,  fiçnifie  au(ìì  ce  ou'  on 
appelle  autrement  Guète.  V.  ç.  On  appetì*  tirancé 
patel  ,  une  forte  de  couïcur  oran.;é:  ,  qui  tir,'  nn 
peu  plus  fur  le  brun  que  V  orangd  ordinaire  .  Ran- 
cio fcuro  . 

PASTENADE  .  V,  Panais  . 

PASTEÎMAQUE  ,  ou  TARERONDE  ,  f.  f.  T.  i' 
Hi(i.  nat.  Poifl^on  de  mer  très-bon  à  maniîer  ,  dont 
on  dilTnguc  trois  efpè.:es.  Ce  font  des  efpèces  de 
rai -S  .  Pafiin.ica  ;  ferraccia  ;  pcfce  eoìomòo  . 

PASTÈQUE,  f.  f.  Plante  qu'on  anpelle  auTi  me- 
lon d'eau.  Son  fruit  ne  mûrit  en  France,  que  dans 
les  Provinces  Méridionales  .  Cc'iMen  ;  nncwi^  . 

PASTEUR,  f.  m.  Celui  qui  rardc  des  troupeaux  . 
Dans  cette  accep'ion,  il  ne  fe  dit  guère  que  de  ceux 
qui  Bardent  d;s  troupc.i'ix  de  moutons  ,  &  en  par- 
lant  des  hiftoires  anciennes.  Paflo^e  ;  guardiano  di 
pecore;  mandriano;  mtndrîale  .  §,  Pallcur  ,  dans  le 
J*nga:;c  ordinaire  ,  n'  a  ^uère  d'  ufage  qu'  au  figure  . 
Pa/ìcre  .  Notre  Scirncur  cfì  le  bon  Palìcur.  N^/ìro 
Tign  -re  è  il  éuon  Paflbre  . 

PASTICHE  ,^  f.  ni.  Nom  qu*  on  donne  à  certains 
tiblcaux  où  l'on  a  imité  la  manière,  le  ijoùt  ,  le 
colons  ,  &c.  d'  un  Ptintrc.  Pitture  d'  imitigliene  ; 
jui  /a*   di  gualche  rinc'mato  Pittore  ;  patìiccio. 

PASTILLE,  f.  f.    Compofiìinn  de  putc    u'  odeur  , 
}   dont  il  y  a  pluficurs  cf>)èces ,  Ics  ur:es  bonnes  à  tnan- 
ger  ,  &  Ics  autres  qui  oc  fervent  qu'  1^  brùlcr ,     Pa- 
fiiglia  ;  pjftisca  . 

PASTORAL,  ALE,  adj.  Appartenant  au  Pafleur  , 
pris  dans  1' acception  de  Berger.  Paliorale  ;  da  Pa- 
flofc  .  Puële  pafïorale .  Buccolica.  Ç.  U  fe  d  t  amTi 
dts  chofes  qui  appartiennent  à  un  PafÎcnr  fpirituel  . 
Pajìraìe  ;  attenente  a  Vsj'covo  ,  o  Curata . 

►{-  PASTORAL,  f.  m.  Ouvrage  du  Pape  S.Grégoi- 
re le  Grand  ,  qui  traite  des  devoirs  des  PatÎeurs,  c' 
clï  à  drrc  ,  des  Évolues  &  des  Gu.  ?2  .  P^ijtorale  ;  ti- 
èrn  pafinr.ilc  . 

PASTORALE,  f.  f.  pièce  de  Théâtre,  dont  les 
pcrfûaH:ii;es  repréfentent  des  bcrRcrs  &  des  bergères, 
Pafïorale  ;  éucco'îc.i 

PASTORALEMENT  ,  adv.  En  bon  P-iHcur.  Pa. 
Jìjialoìirnte  ;  a  md^  palioraie  . 

PASTOUREAU,  ELLE  .  f.  P^it  paflcuf  ,  petite 
ber»:èfc  .   Paiiorelio  ,  &  au  féminin,  Pj/I^re.'fa, 

P\T  ,  i,  indéclinable  ,  T.  de  jeu  des  Échecs  ,  qui 
(c  dit  brfqii*  un  des  deux  Joueurs  ne  peut  plus  jouer 
fans  mettre  en  échec  (on  Roi  ,  qui  n'y  efl  pas.  Fai- 
re pat  .  Far  tavola  ;  intavolare  ;  pattare.  J.  Pat  , 
T.  de  Fauconnerie  .   V.  Maagcaille  , 

PATACHE,  f.  f.  Sorte  de  vaifTeau  dont  on  fe  fcit 
ordinairement  pour  le  fcrvicc  des  navires  ,  pnur  aller 
à  ta  découverte,  &  pour  envoyer  des  nouvelles  en 
rijliçence  .  Kive  da  dijpaccii  ;  corriera.  §.  On  ap- 
pelle aulfi  p.iîïirhc  ,  en  q-uelqucs  endroits  ,  des  petits 
bïitmieas  pojr  U  garJe  des  rivièics ,  des  pafTagef  oii 
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on  lè^e  quelques  droits.     Barca  de*  da^}  ,  o  per  ia 
çvjiùâia  de*  fiumi  ^ 

PATAGUN  ,  f.  m.  Sorte  de  moanoïe  d'argent  fa 
briquée  au  com  du  Roi  d'  Efpagnc  ,  valant  à  peu 
pris  un  écu  .  Pjijgcne  . 

•S-  PATAPATAPan.  Mot  populaire  pour  reprcfca- 
ter  le  fon  du  t  .nibour  .  Parapaupaa  ,  fuonodei  Tarn- 
huro . 

PATARAFFE,  f.  f.  Traits  informes,  lettres  coa- 
fa'^es  &  brouillées  ,  ou  mal  formées  .  fearaèjechio  . 

PATARD,  f.  m.  Petite  nionooic  .  Une  s'emptoic 
q>:c  dans  ces  phra:es  :  C<la  oc  vaut  qu'un  pat.ird  ; 
cela  ne  vaut  pas  i^n  ratarJ  .  Qjttila  cofa  n:n  vale 
che  una  patacca  ;    •;.'«  v.ìie  una  patacca  . 

PATATE  .  V.  Batate  Se  Po^ume  de  terre. 

PATAUD  ,  I".  ni.  Il  fe  dit  proprement  d'  un  ìeune 
chien  qui  a  de  groiles  pattes  .  Cane  giovane  che  ba 
i  pid  groifi  .  Ç.  On  dit  ,  fi  nage  pataud  .  V.  Nage  , 
$.  PatauJ  ,  fe  dit  fig.  fie  fam.  d'  un  gros  enfant  po- 
telé ,  ou  d'  une  perloacc  grc(Iiéren:cnt  faîcc,  £?r.r;7<, 
e  grojQ  . 

PATAUGER  ,  V.  o.  Marcher  dans  une  Ciu  bour- 
beuic  .  Impantanar/î  i  camrcinar  net  fango -^  inacqua* 
fanti }fa  . 

PATE,  f.  f.  Farine  détrempée  &  pétrie  pour  fai- 
re du  pain  ,  ou  quelqu'  autre  chofe  de  fembLible 
bon  à  manger.  Paiij.  §.  \\  fc  dit  auffi.de  plufieurs 
autres  cliofcs  q:;t  font  niifc^  en  une  maiTe  ,  &  com- 
me pétries  eafembic  .  Paî^a .  Pâte  d'amandes,  P.7- 
;7.ï  di  mandarle  .  §.  On  appelle  pâte  de  reliques  ,  de 
la  pare  où  il  entre  quelques  parncuies  de  reLques- 
Pajiadi  reliquie.  §.  Ga  dit  ,  mettre  de  la  viande 
en  pùtc  ,  pour  dire  ,  la  mettre  dar.s  U  pite  prépa- 
rée  pour  U  faire  cuire  au  four.  îmin'.'xxP^-**  ta  car  " 
ne  ,  e  fame  pa/ìa  .  $.  On  dit  T'ov.  mettre  I.i  ma'n 
à  la  piirc  ,  peur  dire  ,  aîJcr  à  fiirc  lacuifine.  Mei- 
ter  mano  in  pa/ia  ;  a'futar  a  cucinare.  §.  On  dif 
auffi  prov.  tandis  que  vous  avez  la  main  à  ia  pâte, 
pour  dire,  rand  s  que  vous  êtes  en  train  de  diflri- 
huer  quelque  chofe,  &c.  Mentre  voi  avete  le  mani 
i'j  p.ifìì  ,  Ç.  Pìiic.  fi^nifie  fi?,  conlîîtuiiot!  ,  compic- 
xion  .  P.ifla  .  Cefi  un  homme  de  bonne  part.  Egli 
è  un  ucnìì  di  buona  pa/ia  fi.  On  dit  fig.  et  fam.  e* 
e!l  une  bonne  pire  d'  himme  ,  pur  dire  ,  e'  eli  ua 
blu  houimc  ,  e*  cfï  un  bon  cœur  d'  homme  .  Egli  rf 
ua  f«;r»)j  di  tuona  paisà  ,  di  benigna  ,  di  buona  tta- 
tura  . 

PÂTÉ  ,  r.  m.  Sorte  de  mets  fait  Je  cTir\'r  ou  de 
poiffm  mis  en  pAte  .  PaJU.'cij .  §.  Populairement 
parlant  ,  oo  appelle  ries  noix  sèches,  des  pàté»  d' 
Hermife.  Xoct  fecche .  .Ç.  On  appelle  pâte  en  p'i:  , 
un  !iach;s  de  viaaJe  a(Tai^>^né  d' épîces  ,  de  maw 
rons  ,  &c.  8c  cuit  datis  un  pf>r .  Polpetta.  5. On  ap- 
pclie  fifi.  p.Vté  ,  une  «cutrc  d'encre  tombée  fur  du 
papier.  S'carabccchio  d'' inchiojiro  .  fi.  On  appelle  auifi 
p*.:é ,  dans  les  Académies  du  Jeu,  certain  arranjie- 
riicttt  de  carres  que  Tint  tes  filous  ,  piur  fe  donner 
beau  jeu,  A£ccx,i^jmento  ;  l'' accr'x.'K.ir  che  fi  fiieHê 
carte  ,  per  aver  bucn  giwco .  fi.  G'  cli  auTi  ua  T. 
d'  Arch'teôurc  militaire  ,  &  il  fe  dit  d'une  forte  dp 
forfific.tion  de  ti;;ure  mndc ,  attachée  au  corps  d* 
une  place  ,  ou  d'  un  ouvra^îe  avancé.  PhUccio.  fi. 
En  T.  d'  luiprimcfie  ,  il  fe  dit  d'  une  quantité  de 
caradtires  m^lés  &  confordus  fa. s  aucun  ordre .i— ce 
qui  arrive  quind  une  firme  fc  rompt  parqiciqae 
accilcr.r  .  Pafiiccio  di  caratteri  . 

PA.TÉE  ,  f.  f.  S^rtv  de  p.\te  faite  nvcc  de  la  fari- 
ne &  des  herlu's  ,  dont  on  nourrit  les  jeunes  dia- 
ti u.s  .  &  quelques  autres  o-fe:iux.  Pafla  ;  beverone  . 
5-  0.1  appelle  aiiTi  pàté;  ,  uo  niò!ange  de  pr.io  <î- 
miéé  ,  &  de  p.t  ts  morceaux  «le  viande  qu'o»  don- 
ne (i  mander  aux  animaux  domellqucs  .  Pafi-j  ,  fi. 
P^tée  ,  T.  de  Teinturi  ^s  .  Il  fe  d  t  du  d^pùr  que 
font  les  couleurs  dans  la  cuvc'.   //  p.ifiito , 

PATELIN  ,  f.  m.  Homme  fjujic  &  artificieux  , 
qui,  par  des  manières  flattetifcs  &  inlinuanics,,  f.iit 
venir  les  autres  à  Tes  fins,  Piaggiat  re  ;  pappatore  ,• 
lufiiighiere  :  piaccntitro . 

PATELINÂGE,  f.  m.  Ma.iière  infinuante  &  arti- 
ficieife  d'  un  patelin  .  Piagenteria  ;  piaggiarrtenro  ,- 
lifciamento  ;  lufinga  ;  foj.i  ;  aecarex,i.amenio  ;  vex.' 
z^ec,^i.iminro  ■ 
PATELINE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
PATELINER  ,  v.  n.  Agir  en  patelin.  Piaggiare  s 
tignere  gli  flivali  •  lifciare  ;  palpirc  ;  grattar  le  0- 
recehie .  %  Il  eli  quelquefi.s  aUif,  &  (îi^nifie  ,  mc- 
niger  adroitement  V  e'prit  d'  un  hnmnjc  dans  la  vue 
de  quelque  intérôt  .  Accar;x.xave  ;  infapanare  ;  tirar 
dalla  fua  .  fi.  II  fe  dir  auffi  en  pxrlant  d'  affaires; 
&:  alors.,  il  fï^nifie  ,  manier  une  «ffarc  avec  ,ndref- 
fe  pour  1.1  faire  réufTir  comme  no  foubaire  ,  m.vs 
il  te  prend  toujours  en  mauvaifô  part  .  TjJuneggîa.- 
re  ,  tra't  jr  Con  diJÌ'C'^za  ,  con  d-finvoitum  in  ^ua'- 
che  affjre  . 

PATELIXEUR  .  EUSE,  f.  &  adi.  Celui  ou  celle 
qui  tîiche  de  faire  v^nir  les  affres  à  fcs  fins  par  des 
manières  foupics  îc  artificieufes  .  Piagcntiere  ;  lufin' 
ghisro  ;  vezxcggiat.^re  ;  ti^ij.7ru£t\ 

PATELLE,  f.  f.  Lépas  y''^<i^r^£ 'Voue  ,  (■  m.  T. 
d'  tiiff.  nat.  Coquillage  ilMïVslîtlt  ,  q,ii  eîl  toujours 
adhérent  aux  rofhets  ,  ou  àtiiii^qu'autrc  corps  dur. 
Lepadc  ;  patella  . 

PATÈNE,  f.  f.  Vafe  facré  ,  fait  en  forme  de  pe- 
rite .ifTierte  .  &  qui  ferr  ii  couvrir  le  ctlice  .  Fj- 
tena , 
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PATENÔTRT'.  .  f.  I.  On  appelle  ainfi  parmi  le 
Pc  cplc  ,  l'Orailon  Donimtcalc  ,  ou  le  Paltr  ;  &  1' 
on  comprend  aulTi  (ous  le  même  nom  l'Ave  ,  &  les 
aoiies  premières  pritits  qu'on  app'CDii  aux  enfsss  . 
//  fiiirticflre  i  rOtJX'"  Dmcnieilc.  S-  H  'e  àtt 
aoili  pop.  pour  icoie  l'arte  d'  aiirres  prères  chri-'iico- 
rei  .  Bue  les  pilcr.ûlres  .  Dir  le /ut  .raiini  ,  le 
/oc  p'cshien  .  J.  On  dit  proverbialement  &  balTc 
ment  ,  <Jnand  un  liomnw  Rronde  &  niurnjurc  entre 
fts  dents,  qu'il  dit  la  palcnàlrc  du  finse  .  Eç''  '»■ 
(c  I  pjtcrac/iri  tlillJ  tittucci.i.  Ç.  Patenôtres  ,  au 
pluriel,  fc  prend  auiK  pop.  pour  Ks  6r.t;ns  -^  un 
ch.ipilee  .  &  pnut  lool  le  ch.ipclet.  Pjierncflri  c 
/tvtmmirie  de:,'  ecriKi . 

'  PATENÔTRIER,  (.  m.  Ouvrier  qui  fati  des  ctia 
pelets ,  des  bonrorts ,  &c.  Cconap.  ,    -    *    j 

PATFNT,  ENTE,  adi.  T.  A<  Ch.iov-ellciis  Se  de 
linance,  qui  n'  a  d'  uURe  qu'en  cerlaitics  pnra'tî  : 
Acquit  patent  ,  Lettres- Patentes  .  On  appelle  Ac^u  t 
jMtent  ,  un  B-<.»c(  du  Roi  ,  fctlHÏ  du  S'-ind  Scciu  , 
portant  ?rati«:atirin  i<:  q.ielque  (on.nie  <1  argent  ,  & 
«criant  d'  acq..i|  &  de  decliatRC  k  Celui  qui  en  ilo'i 
laite  le  p.ivenicnl  .  Hii'to  fij/irr/c  per  eoi  è  luut- 
aal3  ai  il^mifv*.!  gTjnfic.n.!^ni  ,  e  elfi  Jirv:  ai 
quillanr.1  J  colui  che  ne  rfce/.i»e  i';  piç.™£>>»3  .  5 
On  appclic  Leti rf-  Patentes  ,  toutes  Us  Lettres  du 
Hoi  ,  en  pa'chcmin  ,  fcellies  du  grand  Sce.ui  .  Lei- 
tue  finali  ;  uni  Pjltììle  .  J.  On  dît  .ib'olunieot 
Patentes,  pour  fiRnititr  les  Letms  ,  lesBieveiS,  ics 
CommifTons  accnru&s  non  fcu;ciH..nr  par  le  Roi  , 
mai  aufli  far  des  Ctaps,  Commun  uitiii  .  Un  veiU. 
féi.  &c.  Piiraii  .  S-  On  appelle  P.iicotc  de  Lan- 
guednc  ,  un  D.fit  qui  s' exige  (or  toutes  les  niar- 
ehaniJifcs  &  dentées  qui  forient  du  Languedoc.  Dj- 
lio  che  liftitùieB  jcpt-i  laite  le  meni  e  dertiie  the 
ejcan'  d.il'  '    Lineujfirxcj  . 

PAT  ER  .  f.  Bi  T.  Ltlio  dont  on  fe  fett  en  plu- 
ficuts  phrafes  &  en  plufieuis  fiiinificâlirns  dSTcreo- 
tes  .  Anfi  on  dit  ,  un  enfant  <;it  fou  P.iier ,  pour 
dire,  qu'il  dit  l'Oraiion  Dominicale  .  i»ice  'a  ffi 
preghiti,);  aies  il  Pileer.cflro .  Savoir  une  ciiofe 
tomme  le  Pater  ,  pour  dire  ,  la  favoit  patfaitemeiit 
bien  .  Saper  uai  cùja  e^me  il  Pjtcrnnflio  .  On  dit 
aedi  ,  je  revieadiai  dans  i«  Pater  pour  dire,  je  le- 
viendr.-.i  dans  aulTi  peu  cic  temps  Qu'  il  en  faut  pour 
llirc  le  Pater  .  to  ir^neid  j  mcm  nti  ;  ic  /-ri?  Çu3 
in  ttn  Pjtemcflrû .  On  dit  aulTt  d'un  homme  fort 
Ignorant  ,  il  ne  f  it  pas  fon  Pater  .  Egli  n-nji  nem 
irteas  il  P,jnrnofti6  ;  t?  un  isnorjniune  .  g.  Pater , 
fe  dit  ai.(lî  des  crus  crans  d'un  Chapelet  fur  lef- 
quels  on  dit  le  Pater.  P.iisrncfiii .  §.  Ad  P.-.tres  , 
f«^oo  de  parler  buffe  &  l-urlefque  ,  prifc  du  Latin  , 
&  qui  n'a  cr.èrc  tî' uf*çc  qu'en  vCS  phrafes:  Aller 
Cd  Patres;  eneoycr  ad  Patres.  Ani  ai  e  ^  (i  njjn-i.ir 
ni  c-iffune  ;  andare ,    o  mandare  a  iiafalz,ari  i  tavo- 

ii  ,   0    il    pÌ90  . 

P.\TÈRE  ,  !.  !.  T.  d'Antiquaire.  Vafe  très-ou- 
ver? ,  tel  à  peu  près  que  nos  talTes  ,  &  dont  on  ie 
fervoit  dans  les  anciens  Sactiticcs  .  Paiera  j  eoppa  , 
J«^t.^  de*  ia^rifiii. 

Paternel  ,  elle  ,  adi.  Q.ai  en  tel  qu"  il  con- 
vient à  un  père  ,  tel  qu'  il  appartient  à  1'  état  ,  à  la 
qualité  de  père.  P.ilernn  ;  palirnjle  .  S.  On  appelle 
parers  paternels  ,  Us  parens  du  cÔ;d  du  père  .  Pa 
remi  paternali  ,  dal  canta  del  paire  .  Et  biens  pa 
kernels,  les  biens  qui  viennent  du  câ;é  du  père.  Be 
m  p.iterni  .  c  p.îrrimonia.'i  . 

PATER\'ELLEMF.\T  ,  adv.  Comme  un  père  doit 
faire  .  Ptlern.irnente  ;  da  padre  , 

PATERNITÉ,  (.  f.  L'état,  la  qualité  de  père. 
Paternità.  §.  Titre  d'honneur  qu'on  donne  à  des 
Reiiçieux  .  Paternità, 

PÂTEUX,  EUSE  ,  adi.  Il  fe  dit  du  pain  qui  n'efl 
pas  aflfez  cuit  .  PajiC'fo  ;  iemierudo .  §.  U  fe  dit  aulTî 
<Icî  chofes  qui  font  dans  la  bouche  ,  le  même  effet 
«lue  feroit  de  la  pite  .  Paftolû;  mûx.^o .  §.  On  dit 
qu'  en  a  la  bouche  ,  la  langue  pàtcufe  ,  pour  dire  , 
çu'on  a  la  bouche  ,  la  langue  comme  empâtée  d' 
une  certaine  faiive  épailTe  .  J.!nfiia  peflj/a  ,  impia- 
flriechla.  J.  On  appelle  chemin  piteux  ,  un  chemin 
qui  eil  en  rerre  sra.Ie  ,  molle  &  à  demi-dettempée  . 
àlrada  fan^'l'a  ,  panianc/a  . 

PATHÉTIQUE  ,  ;idi.  de  t.  g.  <iui  émeut  les  paf- 
fions.  Patetico,  f.  Pathétiques,  çu  Tioch.éateurs  , 
T.  rf'  Anaictaie  .  C'  eft  le  nom  de  la  quatrième  des 
dix  paires  de  nerfs  qui  foitenc  de  ia  .moelle  alon- 
géc  .  Patetici . 

PATHÉTIQUEMENT,  ad».  D'une  tiianiêre  pa- 
thctiqre  .  Pateticamente  ;  in  mcdy  piiei'co . 

t  PATHÉTISME,  (.  m.  L'art  d' émouvoir  les 
paflfiûDS     V  aite  di  mucvere  ?.'i  anelli . 

PATHOGNOMOMQUE,  adi.  de  t.  «.  T.  de  Mé- 
decine  ,  qui  fe  d  t  des  f^nes  qji  Ibnt  propres  &  par- 
ticuliers Â  U  famé  &  à  chaque  maladie  ,  &  q'-ii  en 
font  infeaarables  .  Patogntmonico  . 

PATHOLOGIE  ,  f.  f.  T.  d'daflque  .  Celte  partie 
de  la  Médectoe  qui  apprcûJ  à  connoitte  &  à  dilHa- 
guer  les  maladies.  Pai'^l:^ia . 

PATHOLOGIQUE,  adi.  de  t.  >■.  T.  didaaique  . 
Qui  appartient  it  la  Pathologie.  Paflcgito . 

PATHOS  ,  f.  m.  Mot  Grec  ,    q.ii  f.'.nitie  pafllion  , 

&  qui  ne  s' emploie  que  pour  figniher  les  mouvcmcns 

que  l'Orateur  excite  dan»  les  Auditeurs.    Palficne  , 

e  energia  movente  le  pa^Ji.ni  » 

PATIBULAIRE,  ad),  de  t.  g.   Qui   appartieni  «u 


çihct  ,  qui  ed  Jclliné  pour  fervir  de  gibcl .  Foutches^ 
palil.ulait;s.  Le  fcrthe  ,  il  paiit.lo  •  §■  On  dit  qu 
un  homme  a  la  mine  patibulaiie  ,  la  pliy.ionomie 
patibulaire  ,  pour  dire  ,  qu'  il  >  la  mine  d'un  mé- 
chant homme  ,  d'  un  homme  q  ;i  niétiit  d  dite  pen- 
du .   !'iyt>  di  luca  ,-  {accia  da  impiccalo  . 

PATltMMENT  ,  adv.  Avec  patience.  Parjcnie- 
mente  ;  en  paxien^a  . 

PATIENCE,  f.  f.  Vertu  qui  f.tit  fopportct  les  sd. 
vetfiiés  ,  les  douleurs  ,  les  injures  ,  les  inctmTodi- 
tés ,  &c.  avec  un  cfprit  de  niodéraiion  ,  &  fans 
murmurer,  pax^ienj^a  ;  foff'etenT^a  ;  l<.iteranr.a  .  $. 
On  dit  ,  prendre  patience  ,  pour  dite  ,  avoir  de  la 
modétation  ,  de  U  retenue  dans  les  chofes  qui  font 
de  la  peine  .  Prender  pax,ieiix.a  .  5.  On  du  ,  prendre 
patience  ,  avoir  patience  ,  fc  donner  patience  ,  pouf 
dire  ,  artendrc  fans  agitation  ,  fans  déplaiftr  ,  fans 
dép  I  .  Aver  pjx,ienx.a  ;  ajpmate  fer.i,a  in^iielarfi  . 
5.  P.iticicc  ,  fe  met  quelquefois  ahfoîumcnt  ,  &  par 
man  ère  d'adverbe.  Pax^icn-ca  ,  Hé  bien,  patience  . 
i>.'eoe  .  pax,ienz_a  ,  5.  On  d.t  ,  patience  ,  p.incnce  , 
s' Il  vous  plaît  ,  pour  dire  ,  ne  m'  interrompez  point  , 
lanT:z  moi  dire  ,  h  ie  vous  fatisfcrai  .  Dalet-i  pa- 
liin\a  ,  la  datemi  dire  ;  afpeiiale  ch^  io  finijca  .  J. 
Patience  ,  ou  P.irclle  .  ou  Lapathum  ,  piante  fort 
commune  ,  &  qui  cro't  par-tout  dans  les  terres  in. 
cultes  .   Lapai^io  ;  romice  ;  rimbice  . 

PATIENT  ,  VNTE  ,  adi-  Qui  fouffre  les  advetfi- 
tés ,  tes  injures  ,  les  mauvais  traitenKns  ,  &c.  avec 
modération  .  Pai_îente  ;  JcS'erente  ;  i  aerante  .  5.  U 
fignihe  aulTi  ,  qui  fupporte  ,  qui  tolère  avec  bonté, 
avec  douceur  les  défauts  ,  les  importLiniiés  de  fes  in- 
férieurs .  Patiente  ;  J^ffe  ;  mite  ;  I  ferente  .  En  ce 
fens  ,  r  Écriture  dit  ,  que  la  iharitc  eli  patiente  . 
La  carila  è  pj^icnie  ,  è  Jrffertnte  .  §.  Patient,  fi. 
gnitic  aulfi  ,  qui  attend  ,  i  qui  pcrfci-èrc  avec  iraa- 
quilluc.  Parjenle  ;  iranquiiio  .  $.  Patient,  T.  di- 
djftiqut  .  Qui  reçoit  r  impreiTion  d'  un  a^en?  phy*!- 
qiie  .  Paz.iente .  $.  Il  eft  .-ïufTi  fiibftatitif .  Am'i  on 
dit  dans  le  DidaTiique  ,  l'agent  Se  le  patient,  pour 
dire  ,  le  fuiet  qui  agit  ,  &  celui  fur  lequel'  il  agit  . 
L*  agente  e**'  paziente.  §  Lotlque  dans  une  €uc- 
r,.lle  entre  deux  hommes,  1'  un  d' ern:  a  fui'fTcit  les 
iniures  ,  fans  rien  faire  pour  les  repoulTer  ,  on  dir  , 
qu*  i!  n'  a   éic  que    le  patient  .    £.ç/i   é   fclamenie 

PATIENT  ,  f.  m.  Ciimincl  condamne  par  la  Ju- 
Dice  ,  &  livré  entre  les  mains  de  1'  Exécuteur  .  // 
n-n  Cûniannalù  al  fiippliz.ia  ;  colai  che  i  ccnictto  a 
giu{iiz.iare  ,  5-  On  appelle  fig.  parlent  ,  celui  qui  eft 
entre  les  mains  des  Chirurgiens,  qui  font  fur  lui 
Quelque  opération  douioureufe  .  V  Ammalala  ;  il 
pax.iinte  . 

PATIEMTER  ,  V.  D.  Prendre  p.ivenee  ,  attendre 
5vec  patience.  Appellare;  alleniere'  con  pJTJenxa  ; 
aver  parienx^a  ;  icllerare  . 

?A'riN  ,  f-  m.  Sorte  de  fouliet  fort  haut  ,  audfi  é- 
!evé  par. devant  que  par-dernère  ,  que  ks  femmes 
portoicnr  autrefois  .  Pattino  ;  pianella  .  §■  On  .-ìppcl- 
le  auifi  patin  ,  certaine  chaulTure  garnie  de  fer  par- 
dcffous  ,  dont  on  f.'  fert  pour  giiiTcr  fut  la  glace  . 
Pattino.  S.  On  appelle  encore  pstin  ,  en  T.  de 
Chatpcnterie  ,  t:n  a  s  fort  épais  qu'  on  met  fous  la 
charpente  d'  un  efcal'er  pour  la  porter  &  li|^/:rvir 
de  bafe  MenJ^Inne  che  fjflien  l*  atniaduia  delle  féa- 
le .  5.  En  T.  de  Manège  ,  on  appelle  fer  à  p.atin  , 
une  forte  de  fer  q.i'  on  met  aux  pieds  des  chevaux 
dans  de  cctîâins  cas.  Ferr»  dì  cavallo  a  figsia  di 
pallino  . 

PATINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
P.ATINER  ,  V.  a.  Manier  indifcre'temcnt .  Palpeg- 
giare ;  maneggiare  ;  traneicare  ;  lafteggiire  ;  flac- 
Z.onare  ;  gualcire  .  5.  Il  fign  fi:  aulTi,  prendre  &  ma- 
nier les  mains  &  ks  bras  d'  use  femme  .  Pi. pare  ; 
i.iflare  i  rimeggiare,  f.  v.  a.  Aller  fur  la  glace  a- 
vec  des  patios  .  Sdrucciolar  fui  diaccio  con  pai- 
tini  . 

t  PATINEUR,  f.  m.  Celui  qui  prend  &  manie 
les  ma  ns  &  les  bras  d'une  femme  .  Il  cil  libre  . 
Palpaiore,  hranticone  .  {.Celui  qui  giilTe  fur  la  gla- 
ce avec  des  patins.  Colui  che  Sdrucciola  fui  diaccio 
e  i  pattini  . 

..  f  ÂTIR  ,  V.  n.  Souffrir",  avoir  cîu  mal  ,  de  la  mi- 
sère  .  Patire  ;  Jcfrire  ;  pen.ire  ;  provar  delire  ,  af- 
fiiz.i-^ne  ,  §.  On  dt  ,  patir  de  quelque  cholc  ,  pour 
quelque  cliofe  ,  P-^«  dire,  cn  èrre  puni,  en  fouffrir 
du  dommage  .  ScS^rirc  ;  portar  la  pena  ,  il  danno  ; 
i,Ter  punito.  §■  On  Un  d'un  l.o.ume  qui  fe^fait 
violence  pour  cacher  le  reiTcniiment  qu'il  a  d'  un 
affioal  ,  d'  une  iniurc  ,  qu'  cn  cet  état  nature  pis- 
til. Egli  fi  fa  viclei.%a  ;  la  natura  paiijce  ,  [of- 
fre .  „ 

PATIS  ,  f.  m.  Le  lieu  où  l'on  met  paiire  des  be- 
(liaux.  Le  pituiaçc  Jffere  du  pltis ,  en  ce  que  jîà- 
turage  indique  quelque  c^ofe  de  meilleur. Çue  p.itis  . 
P.ifc'-lo  ,  Dijluia  . 
P.\TISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verte. 
FAUSSER  ,  V.  a.  Faire  de  la  pàtilTerie.  Far  pa- 
Jtic.i . 

P.\TISSERIE,  f.  f.  Pâte  P'éparée  8c  alTaifonnée 
d'  une  certaine  manière  ,  &  qu' op  fait  cuirj  ordi- 
nairement dans  le  four.  Paflicccia.  i.  11  fe  prend 
auili  pour  l'an  de  faire  lie  la  pâtifTerie.  L  anedcl 

far  Pallcci  . 

PÂTISSIER ,  lÈRE  ,   r.    Celui    ou  celle  qui  fait 


PAT 

des  p\:ii  8c  autre,  piiect  d«  four.   Valtictitf  :  pi. 

.1. ,;;.  rt . 

PaTISSOIE,  f.  f.  Étoffe  de  foie  de  la  Chine  ,  f» 
^oanée  en  gros  de  Tours  de  douze  4  quatorze  fils  , 
au  lieu  que  le  E'rgonran  n'  en  a  que  huit  .^  dix  . 
fcrrj  di  gr,./fagraaa  della  Cina. 

PATUIS  ,  f.  ai.  Langage  tufiique  ,  sroTier ,  cotn. 
ire  eli  celui  d'  un  Payfan  ,  ou  de  bas-peuple  . 
Lfnguacgi.'  groffclano  ;  idirma  di  perfine  ruflicke  . 
$.  On  donnr  ai:!fi  quelquefois,  par  cxienftoa  le  nofl^ 
de  patois,  à  certaines  façons  de  parUi  qui  cchappeat 
aux  gens  ^'e  Province  ,  louvent  n.âmc  ,  quelque  fois 
qu'ils  ptcnnent  pour  s' en  défaire.  Modi  4i  d'ut 
roixi  ,  H'ojflani. 

PaTOX'  ,  I.  m.  Certain  moiceaa  de  pjte  dont  ai^ 
engrailTc  les  chapons  ,  les  pouîatdes  ,  &c.  P-^flellîdj 
ins-alfare  il  poiiatnt  .  5.  Il  figniËc  auûH  certain  mor- 
ceau de  cu.r  dont  on  renforce  le  bout  d'un  fonlier. 
en  dedans,  afin  de  le  rendre  plus  feimc.  Cappclleiit 
del  lûmaf"  . 

t  PATOREALE  ,  f  f.  Efpèce  de  c.inatd  du  Chili. 
qui  a  une  crête  touge  fur  le  bec  .  f ona  d'  anitra  dtt 
Cibili . 

PATRAQUE,  f.  f.  Machine  u'ée  &  de  pende  va- 
leur^ MlechinM  vecchia  ,  fquinternata  ,  logera  . 

PÂTRE,  f  111.  Celui  qui  garde  des  iro.i?eauX  de 
bceafs ,  de  vaches ,  de  chèvres  ,  &c.  Pa?ore  ;  nin- 
dtiano  . 

PATRIARCAL  ,  ALLE  ,  ad).  Qui  appartient  à  U 
digniie  de  Patriarche.  Patriarcale  . 

PATRIARCAT  ,  f.  m.  Dignité  dcPatriarche  .  P.»., 
triatcato  . 

PAi'RIARCHE  ,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  i  plu-, 
fleurs  falnts  Perfonnai^es  de  V  Ancien- Tcftament  •. 
Patriarca  ,-  uno  de'  primi  Padri  .  i  Patriarche  ,  >-fl 
auflfi  un  litre  de  dignité  dans  1' Égli/c  ,  qui  fe  dunq^ 
aux  Évtques  des  premiers  Sièges  ÉpifcopaiMt .  P4-{ 
iriarca  .  §  On  appelle  auOfi  du  no.;i  de  Patiiarchci 
les  premiers  Infliruteurs  des  Ordres  Religieux  ,  com^ 
me  Saint  Bafiie  ,  Saint  Benoir  ,  &c.  Patriarca , 

PATRICE,  f  m  Titre  d' une  D.gnité  infitaée 
djns  r  Empile  Ro.niain  pir  Confiant  n  .  ¥alli%.io  ,    \ 

PATKICIAT  ,  f.  m.    D  g!u:é   de  Patrice  .    Pj»r». 

'-iato  ;    digniti  di   Patrizzi:?  . 

"patricien.  lENNE  ,  adi.  &  quelqr.ef.>>s  fubU 
On  appi>i!.iit  ainfi  ,  parmi  les  Romains ,  ceux  qui  in 
toient  tilus  dos  premieis  Sénateurs  lolliiués  pat  Rflù 
mulus .  Pairixio  .  • 

PATRIE,  f.  f.  le  pays,  l'Étal  où  l'on  e«  né. 
Patria.  5.  On  appelle  Célcftc  Patrie,  le  Ciel  confi-, 
déré  comme  le  fciour  J;s  Bienheureux.  L.7  Patria 
Ce.'efle  ,  il  Paraci;':  . 

PATRIMOINE  ,  f.  m.  te  bien  qui  vient  du  pir» 
&  de  la  mère  ,  qa'  on  a  hérité  de  ton  père  &  de  bi 
mère  .  Pairimonio  j  t. ni  patemi  :  ereiità  paterna  n 
«  maierna .  5.  On  aprcUc  en  certains  lieux  ,  patri.. 
moine  paternel,  les  biens  qui  viennent  du  côtd  dti 
père  ,  te  patrimoine  rr.atcrnel  ,  les  -biens  qui  viena 
nent  du  côté  de  La  mère  .  Patrimonio  paterno  ;  p«4 
trtntcnio  materno,  §.  On  dit,  en  pa.-iani  des  bienA' 
qui  ont  été  donnés  à  1' Églile  ,  qo' il>  iont  ie  pa(ji> 
moine  des  pauvrcf.  Patrimmir  de' poveri  .  $.  Ol4 
appelle  pattimoine  de  Saint  Pietre,  &  la  Provine^ 
du  Patrimoine  ,  une  partie  du  D^maiic  e -e  le  Papa 
pofsèJe  en  Italie  ,  &  dont  Viterbe  eil  la  Capitale  « 
//  patrimonio  di  fan  Pietro, 

PATRIMOMAL  ,  ALE  ,  adi.  Qui  ed  de  patrimoi, 
ne  .  Patrimoniale  ;  di  pairim  aio  ;  ddixiante  da  pi. 
Irimonio . 

PATRIOTE  ,  f-  Celui  qui  aime  fa  patite  ,  &  qui 
cllerehe  à  lui  être  utile.  Patiiiltl  ;  p,ief.-no  . 

PATRIOTIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartieni  au 
Paiiiote.  Patriottico  .  ^ 

PATRIOTISME,  f.  in.  Caraftére  du  paiuote  ,  P* 
irif'ttifrao  .  -   .  *' 

PATRCCINER  .  ».  n.  Parler  longuement  ,  &  lofc 
qn'  ì  1'  importunile  ,  pur  p.-rfaadcr  .  Il  fe  joint  plnii 
ordinairement  avec  le  vcibe  prêcher.  Il  elt  vieux  i 
Importunale  ;  annotar  con  para/e  lunghe  >  imponiti 
ne .  per  pcrfuaJere  una  cofa  .  '' 

PATRON,  ONE  ,  f.  m.  &  i.  ProteBear  .  Prsttf 
/ere/  patrocinatore  .  5.  £n  parUnr  de  Saints,  il  fc- 
dit  du  Saint  dont  on  porre  le  no-n  .  &  de  celui  <o*% 
r  invocation  duquel  une  Églife  eS  dédiée  ,  ou  qu'on 
réclame  comme  Proteéleur  d'  un  pays .  d'  uac  Ville. 
//  fanti  Proiettore  ,  0  Avv^eaf  ,  o  padrone  .  i.  Il 
fe  dit  aufli ,  en  parlant  d'  un  Prince  ,_  d  un  Min» 
flre  ,  d'un  grand  Seigneur  auquel  on  s'attache  ,  S 
fous  la  prorcfiion  duquel  l'  on  lé  met  pour  faire  m 
fortune  ,  pour  avoir  oc  i'  appui  ,  Protettore  ;  p.rir* 
ne.  S.  On  dt  ,  qu'un  homme  qui  a  tout  pjKiohr 
dans  une  maifon  ,  qu'  il  eli  le  Patron  de  la  café.  £» 
gli  è  il  Padrone  ;  egli  è  quello  che  comanda  in  fucl' 
la  cafa  .  S.  En  parlant  d;  la  Cour  de  Rome  ,  on  ap» 
pclloit  ,  il  n'  y  a  pas  Ion.;  tcmiJS  ,  CiiJinal  Palroo  , 
le  Cardinal  qui  gouvcrnoit  ,  comme  premier  Mini»- 
Çre.  Cirdinal  Padi yne  .  f.  Oa  appelle  Patron  d'  un 
vaiiTeau  marchand  ,  d'  ore  galère  ,  d'  one_  barque  , 
&c.  celui  qui  commande  aux  Matelots  d'  un  vaif- 
(eau,  d'  une  galère  ,  d'  une  barque  ,  &  qui  a  foiil 
de  ce  q.il  en  regarde  le  fervice  &  la  marceuvre  .  H 
Padrone  ,  il  Capit.-"J)  d'  una  nave  .  §.  On  appelloit 
Galère  Parronc ,  ou  fimpleoKnt  Patrone,  la  fecon- 
de des  Galères  du  Roi ,  que  menton  ordinairement 
le  Licuicisint-Géiiéfal  des  Galères  ,  G.ilcia  pairena. 
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f.  patron  ,  iîçniriê  encore  le  Pfdlat ,  oit  S«ignenr  laï- 
que ,  qji  a  droit  de  nOfi*iur  à  un  Bénéfice  .  Paitr- 
ne  ;  cbe  ha  pjircnntc.  §.  Pairon  ,  nio-lèle  <iw  leqï-.el 
certains  AtlilaDS  iravattlcct  .  crci.nie  les  Brodeurs  , 
les  T.ipitT:ers  ,  &  .lurrts  .  M;it-i/^  ;  cfempfare  .  §. 
On  appelle  sntTi  piàtron  ,  v.n  morceau  rie  papier,  de 
carte  oj  de  parchemin*  qui  eft  coupé  fur  la  taille 
d'un  homme  ou  d*  une  femme,  &  dont  les  Tailleurs 
ft  fervent  p^ur  faire  un  habif  .  Msdgllo  .  §.  On  dit 
$(•.  &  fam.  qu'  un  hfimnic  efi  fnrir.é  fur  un  bon  , 
fur  un  mav.yais  patron  ,  peur  ó'r.t  ,  qu*  il  s'  cft  for- 
ine iar  un  bon,  fur  on  mauvais  r.odèle  .  Msddio  ; 
eftmpf.ire  :  archetipi  . 

PATRONAGE  ,  f.  m.  Le  droit  qu'  un  Pr<îîat  ou  un 
Seigneur  U:qce  a  de  nommer  A  on  Beie'fice  .  P^dro- 
n.w.  $.  Patronage  ,  T.  de  Peint,  Sorte  de  Peinture 
faite  avec  des  patrorts  qui  font  découpes  dàas  Us  en 
droits  où  les  ngurts  que  I*  on  veut  peindre  t  doivent 
ffCCtfrtir  de  la  coiiieur  .   Pittura  fjifj  ccn  mcdelii  . 

PATRON'OMIQUE  ,  adj.  de  t.  ç.  No.-n  commun  à 
tous  les  dcfifeadaos  d'  une  race  ,  &  tité  de  celui  qm 
CD  eft   le   père  .    Pjtronimio  . 

PATRONNER  ,  V.  n.  T.  de  Cartiers  .  Enduire  de 
CO'jleur  ,  an  moyea  d' u.i  patron  cvidé  aux  endroits 
fio  la  coiiicur  qu'  on  emploie  doit  j"jroî:rc  .  Colorire 
fci  fiicàclh , 

PATROUILLAGK  ,  (.m.  Saleté ,  mal-proprcré  qu' 
pD  fait  co  p.-itfnu:!I-nt  .  Il  efl  pnpuUire  ,  Sudi- 
ciume ;   fp-'tckzx.j.ti  1  fporçixj-t  ;  pjttame  . 

PATROUILLE  ,  f.  f.  la  matrh"  on^  w  -"— -•  '-=• 
daos  la  \'u\^  p*Rdàat  Jt  nuit  ,  pour  la  su  été  d^s  ha- 
bi(rtu>  .  pJttupli.T  .  §.  ri  U  dtf  auOì  Je  la  marche 
^'u^e  efcouadedc  foid<tts  fait  ptndsni  la  nuit  ;  foit 
aU'dfhotfr  des  rcmparis  ,-pcur  cmpcchcr  lesfu:pri{cs 
de  la  part  des  ennemis  ,  foit  a«i  dedans  de  la  Place  , 
pour  empêcher  les  t'é''ordres  .  Pattus^ia.  5-  On  ap- 
pelle auflTi  pïtro»:îIitf  ,  l'cifouidedr  Gi'.et  oa  des  fr^l- 
daïs  ,  gur  f.ir  la  parroinlle.  Pattugli-T.  §•  Paliûuil- 
Ic  ,  7*.  /te  Bcu:.itjg<i*t .  V.  Écouvillon  . 

PATROUILLÉ,  EL  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PATROUILLER  ,  v,  n.  Agiter,  remuer  de  l  cac 
fale  &Hou;bciife  avec  les  mainc,  les  p:cds  on  autre 
meut  GuJj/T^are  ;  (//çy.n^^te  ;  o  fittut^^'  f*^^  f-^"- 
5J  ,  net  j'udiciuTKi  .  î.  Il  fign.fiï  aatVr  .  manier  m.tl- 
piopiement  les  chafes  auxquelles  on  touche  ,  Us  rì 
ter  t  les  déranger  en  ics  maniant  ;  &  en  ce  fens  ,  il 
cftafìif.  Brancicare  ;  ipcTCire  ;  flJilXon.jre  i  m.nts- 
giare  fccnci.7menti:  . 

PATROUItLIs  ,  (.  nr.  Patiouinage  .  V,  î.  lï  ic 
dil"  a.itït  d*  an  Boiîrbicr.  V. 

PATTE  ,  f.  f.  Il  fc  dit  du  oicj  des  anirtiauK  à 
^  tre  p;cds  ,  qui  ont  des  doigts,  des  oncles  cj  des 
çriff.s;  9c  de  to^s  les  cïicaiic ,  hoioiis  des  oifcwx 
de  proie.  Z:mtpa  ;  piede .  î.  Parte,  fc  dit  âulTi  a' 
lise  ecreviiTe  ,  d*  une  acaigréc  ,  Sec-  Z.ftnpj  ;  éran- 
*.ï  .  Ç.  Otï  cit  fi^.  d"  in  chat,  lerfqu' il  retire  fes 
fttiflfes  en  <Î7tfnact  ia  patte  ,  qu'  il  fait  palic  de  ve- 
Jours.  Pcrrer  la  xamp a  fenica  metter  ju^a  ^H  un- 
fbicni  .  §.  On  d^t  prov.  tirer  les  marrons  ia  feu  , 
&c.  avec  la  pâtre  dj  chat  .  V.  Chat  .  $.  On  appelle 
paite  d'oie,  piiiHevìrs  allées  Jan  s  un  bois  ,  dans  un 
hofquet  ,  qui  abo-  î  iTcnt  eo  un  mcme  endroit  ,  en 
fonr.e  de  patle  d'oie.  Più  vizii  chs  mett^n  capr^  io 
»;n  raeiefimo  fucgo .  Ç.  Patte,  Je  d  t  ng,  des  horo- 
mes  ,  mais  prefque  toi: jours  en  mauvaifc  part  .  Z.:^- 
p3  ;  nt!7nc .  §.  On  dit  prov.  d*  tin  homme  ,  *(''  Lnc 
grande  foibleTe  ou  une  grande  laOitudc  cmpOche  de 
■larcher ,  qu'il  ne  fauroii  remuer  ni  pied  ni  patte. 
Efi-i  non  pua  my  inré  una  mjno  ,  ne  unérjceio  ,  §, 
Oa  dit  ,  mettre  la  patte  fur  quelqn'  un  >  pour  dire  , 
Je  battre  ,  le  maltraircr  .  Metter  Is  mani  addcfjf^  a 
vnc.  V,  Batlfc  .  ç.  On  dit  encore  .  être  entre  les 
patte»  dr  quelqu'un  ,  po.:r  dire,  être  fournis  à  l'e- 
Xamcn  d'un  homme  donr  or.  a  fuict  de  crainJrc  la 
fé.ériié  .  E/f&r  nc.'i*  unghie  di  alcuno  .  §.  On  dit  fi^, 
d'  un  homme  qui  a  les  appateeces  douces  &  tionrè- 
tes  ,  mais  qui  ef)  dangereux  ,  &  dont  il  fe  fa 't  Ce- 
fier,  quec'e.'î  une  patte  peluc ,  une  dani;ereu'"e 
patte  pelue.  Bir.dime  ;  fantina.  §.  On  dit  fig.  & 
mm,  Kr;inTer  la  parte  à  quelqu'un  ,  ponr  dire  ,  le 
corrompre  ,  le  gaçner  par  argent.  U.çner  le  cjtrru- 
e^le .  5-  Pattes  d' cne  ancre,  font  les  triangles  rc- 
conrhés  qui  U  fcnt  mordre  dans  la  lene  .  M.irre  , 
uncini  ,  0  raffi  dell'  anecra ,  §.  Patte,  Tî^nific  au(Ti  , 
le  pied  d*  un  verre  ,  d*  une  coupe  »  &  d'  autres  cho- 
fcs  fcmblabies  .  Piede  d'  un  bicchiere  ;  èafe .  Ç.  Pat- 
te i  fi^nifie  encore  un  morceau  de  fer  pointu  par  un 
b0i:t  ,  &  plat  par  1'  autre  :  par  le  bO'.r  pOTnr.i  ,  ii 
fe  fithc  dans  du  bo-s  ,  ou  fe  fcellc  dans  du  p:w!re  ; 
&  par  r  autre  bout  q-jï  eft  percé  de  plufieurs  trous  , 
il  fert  À  attacher  un  lambris  ,  &c  AU.»  da  ccnfic- 
CJte  . 

PATTE  ,  £E  ,  adj.  Il  n'  dî  giière  en  ufaçe  que 
dans  celte  phrafe  du  Blafon  ■'  Croix  patiée  ,  qi'r  fe 
dit  d'une  Croix  qui  a  les  extiémifés  en  forme  de 
pat.'e  .  Che  ha  ^ampr  . 

PATTE  D'  OIE  ,  f.  f.  Plante  qui  croît  le  Ion?  des 
vieilles  murailles  ,  fur  les  chemins  &  aux  lieux  dé- 
fcrts  &  incultes  .  Pii?  rf'  cca .  5-  Quelques  uns  don- 
nent le  nom  de  P^ttc  d'ote  au  BonHcnri  ,  qu»  eR 
une  plante  approchante  de  1'  épinard  ,  &  comme  Un  , 
rîouciiTdare  &  rafnichitrarte  .  Cbencpcdio  .  {.  On 
dil,  une  patte  d'  acémone  ,  pour  dire,  la  racine  d' 
«ne  anémone.  Figiiwili  ,  (ipc>ilin€  ^  o  T»Utht  de/i^ 
jneraQtif  , 


PATTU  ,  L'E,  ad)  Il  ne  fe  dit  c.-^re  q.icde;  ?i- 
^<-'  ns  qui  ont  de  la  plui'e  ìufques  fur  Ks  p  eds .  PiV- 
ci.ne^  tal^at  > . 

PÂTURAGE  ,  f.  m.  lieu  oft  Tes  befliaon  pÂtu- 
rcnt .  P.tjccl'»  ;  p.ifo  ;  pijflura  .  §.  Il  fîgntfie  ruTî  , 
Ì'  nfa^e  du  pâturage  .  Avoir  droit  de  pâturage  .  ji- 
ver  fivi  ,  0  .diritta  di  pajeoio  ;  di  pafcolare  . 

PÂTURE  ,  f.  f.  Ce  qui  ferr  à  ta  nourriture  des 
bêtes  ,  des  oit'eaux  ,  &  même  dts  poifT'rs,  P.iflur.r  ; 
paie  io  ;  nutrimento^  atimenfo  .  f.  rà'ure  ,  fe  d>f 
au!l:  de  V  herbe  &  de  la  palile  qu*  on  donne  aux  be- 
niòix  poar  leur  rourtituret  &  princîpalcmcnr  ft  Jcs 
bœ.Js  &  à  des  v.-»chcs.  Pafìuìj  y  pjflo  de'  ^elU.^ml  . 
$.  Pâture,  lignifie  fig,  ce  qu»  r.ourrtt  l'efpr.t  Ou  1' 
ame  .  Pa/caio  ,-  nuitimento  ;  aiimento  .  Il  faut  don- 
ner de  la  pâture  À  fon  elprit .  Bifogna  alimentare  , 
dar  Pafcolf}  si  di   lut  fpitits  . 

lAT~lJHfcR  ,  V.  0.  Prendre  la  pâture.  Pafl'.ir.ire  i 
p.tjcfifare  ,'  pafeerfi  ;  mangiare  . 

HÂTUREUP.  ,  f.  m.  Ce  mot  d*  a  guère  d' ufage 
qu'à  la  guerre  ,  fit  il  fe  dit  des  cavalters  &  de's  va- 
lets qui  mônent  ics  chcvr.ux  à  l'herbe.  Colui  che 
C'-nd-ue  »  cavilli  alla  paflura  . 

PÂTUROM  ,  f.  m.  La  partie  du  bas  de  la  iambè 
d*  un  cheval  ,  entre  le  boulot  &  la  couronne.  Pajiv- 
).t  V   pafiurale  . 

PAV\GE,  f.  m.  Ouvrage  de  Pavcttc^  y>''"'''f«^- 
laflrieatrtra  ;   il  /.r,?Mr^«;"    -  -^->'-'"*'*^ -"  "   : 

rriVANE,  f.  f.  Sorte  d'anctcnne  danfe  grave  & 
féntvife  -  Pavana.  §.  Pâvanc  ,  T.  de  Mrjfiqae  .  C* 
c(ï  ua  chant  du  genre  des  fonafes  ,  &  qui  efl  com- 
pr.fc  dans  la  feconde  efpèce  des  f  nates  que  les  Ir.i- 
lieas  a^ïpelîcat  fonata  da  camera,  Sonate  i!e  cham- 
bre . 

PAVAVER,  fc  PaVAVER,  v,  r.  Marcherd  une 
manière  fière,  fiperbe  .   Pax-oneri:Ì.it/Ì  . 

PAVÉ  .  f.  m.  Pierre  dure  ,  carreau  ,  &c.  dont  on 
fc  fert  pour  paver,  hipricf)  ;  felce  ^  ^.  L.^rf^^J*  »"  dir 
abfolument,  du  pavé  ,  cn  entend  ordinairement  du 
pavé  de  grès,  oa  des  taillous  dnnt  Od  pavé  les  ri-cs, 
tes  grands  chemiis  ,  Ics  cot;rs  ,  &c.  La/ìrico  di  ctt- 
t.ii  .  è.  U  fe  prend  aulTt  pour  le  chem'n,  le  ter- 
lain  ,  le  lieu  qui  cfì  p.ìvé.  Selciato  ;  lìflr'dì  ;  /r- 
[ìric^uo  ;  pavimento  in/iniciato  ,  Ç.  On  dit  P'O^v^  q'i 
cri  h'ìmme  ed  fur  le  pavé,  pour  d;re  ,  qu  il  ne 
trouve  pas  où  ioecr  ,  E^li  c?  a:  la(iri(c  ;  e^li  rton  J.r 
drve  ^Jéerpare  .  §.  On  dit  aiifTi  d'  un  homme  quU^ 
JépoiTéL'd  d'un  emploi  qui  le/aifoit  fubfillcr  .,  qu  il 
ca  fur  le  pavé.  E^li  è  fem^a  impie  s'>  ;  f^S^f  t^"' 
privato  deli'  impiego  che  gli  dav.r  del  pane  -  S.  On 
appelle  batteur  de  pavé,  en  f.iiaéaa(  qui  ri' ad'. iu- 
rte occupation  que  de  courir  Ics  rues,  fci'peratj  ,- 
fci<ip6rûne  ;  psncacciere  ,  ptrdi^ijrno  .  $.  On  appelle 
le  haut  du  pavé  ,  le  pavé  qui  eli  du  cô*é  des  mai- 
fons  ,  Quella  parte  delta  flrada  ,  che  à  più  vicini 
alte  cjfe  .  Ç.  Oo  dit  fig,  tenir  le  haut  da  pavé,  pour 
dire  ,  tenir  le  premier  ran;  ,  être  le  plus  confidé-é 
cn  quelque  endroit.  Tenere;  occupare  il  primo  p'- 
fìo  ;  eQete  il  più  riguardevole  .  5-  On  dit  aufïi  .  fai- 
re quitter  U  pavé  à  quelqu'  un,  peur  dire  ,  le 
f.iire  retirer  ,  faire  qo'  it  n'ofe  plus  paroître  .  Cac- 
ciar via  alcuno  in  guifa  che  più  non  ardifcJ  ccm- 
parire  ,  J.  On  dit  fig.  tàter  le  pavé  ,  pour  dire  ,  a- 
s.:t  avec  circoûfpeflroa  .  Tentare  il  guado;  ejpcrar 
c^n  cauti'.f  . 

PAVÉ  ,  ÉE  ,  part.  Selciato  ,  ee.  §.  On  dil  fig.  & 
fûm.  d'  un  homme  qui  mange  extròmemcot  chaud  , 
qu'  il  a  'c  goîier  pavé  . 

PAVER  ,  V.  a.  Couvrir  le  terrain,  le  fol  d'  un 
chemin  ,  d'  une  rue  ,  d'  une  cour  ,  &c.  avec  de  l.i 
pierre  dure  ,  du  grès  ou  de  U  brique  pour  y  mar- 
cher ,  ou  y  faire  païTer  t'es  voirurcs  p!u5  cornino^- 
neot.  Lafiricare  ;  aaifltilare  ;  in/inieiarc  »  Il  fc 
met  quelquefois  abfolumcnt  &  fans  résîime  . 

FAVEUR  ,  f.  m.  Celui  dont  ie  mener  eli  de  pa- 
ver des  rues  ,  des  chemins  ,  des  cours  .  L.iitrica- 
tere . 

PAVESADE,  f.  f.  Toile  ou  étoffe  tendue  en  de- 
hors autour  des  bords  d'  une  galère  ,  le  )0ur  d'  ua 
combat  ,  pour  enipêcher  que  les  cnocnrs  ne  décou- 
vrent  dans  la  gaRre  ,  &  ne  voient  les  niouvemcns 
qui  s'y  font.  Impagliatura  ;  pavcjata . 

PAVIE,  f.  m.  (  On  prononce  Pjvi  .  )  Sorte  de  pa- 
che qii  ne  qujtte  pas  ie  noyau  .  fona  di  pcfi.1  cai 
de  tt.ì . 

PAVILLON  ,  f.  m.  Efpèce  de  I«:;crnenr  portatif  , 
fcrvant  au  campement  des  geni  de  guerre  ;  fi*it  ca 
carré  ou  en  load  »  &  fe  tcrminint  en  peinte  par  en- 
haut  ,  à  la  différence  des  tentes  qui  font  plus  lon- 
gues que  latgcE  ,  Se  dont  le  hait  cl*  fait  crt  forme  de 
toit  .  PtdigHjne  ;  tenda  .  §.  On  appel. e  aufTi  pavil- 
lon ,  un  Lour  de  lit  plUfé  par  en-liaui  &  ftifpcodu  au 
plancher  ,  ou  attacLé  à  un  petit  m.\r  veri  le  cbe- 
ver.  Padiglirne .  f.  On  appelle  iiufïî  p.ivillon  ,  un 
tour  d*  étoffe  dont  "n  Couvre  le  Tabernacle  dans 
quelques  Égl.fes  .  Panno  ,  c  drai-po  cor»  cui  fi  eue- 
pre  il  Taternacaio  .  5.  Il  fe  dit  aufTi  ,  d'une  efpèce 
de  banniÛrc  ou  d*  étendard  ,  qui  cfï  un  carré  long.  & 
qje  r  on  met  au  grand  mat  d'  un  vaifffaw  ,  on  au  m;i: 
de  mifainc  ,  ou  au  màt  d'artimon,  ftc.  Bandiera  ; 
fïeniardj  .  5.  On  dit  fia.  baîlTer  le  pavillon  ,  ou  b-ii.*"- 
fcr  pavillon,  iorfqoc  s  agilTaot  de  compsraifon  ,  de 
compétence,     ou  de  conteîïation    entre  deux  pcrfon 
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re.  jiHaffire  ;  ar/im.iifijr  U  ijndierj  ■  (.  P.ivilloa  , 
cn  tetoics  de  B!afon  .  fe  tjit  de  ce  qui  eavtlo&pe  'es 
aimair:cs  des  SaL-veraïas  ,  &  qii'  eux  fe^ils  ont  dioïc 
de  po>rcr.  e.iiisHoTic  .  5.  Il  Hunifie  auflTi  ,  un  corps 
de  bàvment  citri: ,  appelié  ainTi ,  S  caj'e  de  U  réf. 
femlil.in<c  de  fa  figure  avec  celle  dts  pivijlons  d' ar. 
née.  P.iiiiliii!.  r.  o.i  .ppellc  anni  pavillon  ,  l' 
exrréiDiie  évadés  d'  une  trompetre  ,  d'  un  cor  ,  d*  un 
poile-voi»  .  V  elinraiii  i,iii  l.itf.l  rt'  i.nj  Ircmêi  ,  .S' 
ua  corno  d.!  diui-i  ,  e  /imiti  .  i,  p.,villon  ,  T.  â'  A- 
njt.  C'ell  l'cxIré.Tiiié  de  la  trompe  f.illope  ,  qui  cil 
proche  de  l'ovaire  .  Elle  eli  iiMi  comme  le  pavil. 
Ion  d"  une  tror.pette  ,  &  bordée  d'  une  efpèce  de 
frange  .  V.J^is.icne  (telle  ir  mte  ,  0  tuùi  licl  Falhp- 
pia.  5.  Pavillon  ,  T.  it  Di.mint.ii'ci ,  Ce  foBi  les 
taccs  principales  qui  occupent  U  cul.:!Te  c'un  bril- 
lant.  i'.iiif//>ni;  rft' (/i.rmjurj  j/cttirin  .  }.  Fivii. 
Ion  ,  T.  fie  Firèijntcrie  .  li  fe  ait  de  U  |Mrfie  (iv;i> 
fée  o'  un  entonnoir  qui  fcrt  i>  recevoir  les  liijuedis. 
Lt  c.imp.i'ij  dcl'-o  imr'it-j  . 

TAULET TE  ,  f.  f.  Droit  q,:e  la  plupart  des  0(fc- 
cieis  de  Juii^ce  &  de  Finance  paytrî  tous  les  aos  ^a 
Roi,  au  commenccmen:  de  l'sone'e.  afta  de  d:fpo- 
ftr  libieincni  de  leurs  charges ,  4  qae  le  pr;x  eà 
demeure  X  leurs  héritiers  .  s'  ils  viennent  A  [n;»,ir:r 
dans  le  cours  de  cette  anné?  .  Di/iy;-  /(^  ^  âécô  U 
turo  Cjric.l  p.rjp  â*  lors  creli  ;a  t.ijo  di  marte  . 

Piume  ,  l.  t.  Le  rtedans  i«  la  main  entre  le  poi- 
gnet &  les  doists.  P.iim.i .  5.  On  dit ,  Mer  en  pau- 
me ,  pour  diie  ,  appeller  en  faifinr  du  creux  de  l.l 
ni.im  une  efpèce  oe  filficr  .  Fi)cbi.ïr  c^lLi  pitrrt.l  dil^ 
l3  m.ino  .  5.  Paume  ,  eft  aulTi  une  efpèce  de  niefure 
qji  n'ell  pif.s  ?uèrc  cn  u.^a.^e  que  par  rapport  ii  la 
t  rlle  des  chevaus  ;  elle  (e  dérérnine  par  la  haaieur 
du  poin?  f.rmé  .  qui  donne  trois  pouces  ou  â  peu 
ptês .  Si.-ir.i  di  rnijur.ì  di  fitca  tre  pj.'liei  .  Paume 
d'  uo  marteau  .  Penrtj  ,  Ç.  Paume  ,  le  jeu  de  la  Pau- 
me .  Sorte  de  icu  ûfl  jouent  deux  ou  pluîîcurs  per* 
fonnc  qui  chatTent  &  qui  fe  tenvoient  une  balle  • 
Giuoco  âiU.i  p.7il.i .  $.  On  appelle  jeu  de  la  longue 
paume  »  un  Ions  efpace  de  terrain  ouvert  de  fous 
côiés ,  &  accommojé  exprtìs  peur  y  iooer  à  la  lon- 
gue pa>.mc.  LuC'go  dive  fi  ^iu'ct  -t'ia  pstia  .  §.  Et 
on  appelle  jeu  de  courte  pauuic  ,  un  carré  Mnç  .  en- 
fermé de  murailles  ordinairement  pcinccs  c.i  nor  , 
&  pavé  de  pierre  ;  mais  qiiand  on  dit  fimplcment  . 
leu  de  Paume,  St  jouer  à  la  paume,  on  entend  tou- 
jours parler  de  la  courte  paume  j  il  luogo  dove  fi 
giu'C.i  .ill.i  p.ìlLjcorda .  S.  Paume  ,  fe  met  querque- 
lois  abfoluiuen:  pour  le  jeu  de  piume.  Z..7  pjHj , 

PAUMELLE  ,  f.  t.  Efpèce  d'  or^c  très-comm  ue 
dans  quelques  Piovinces  .  S:rta  d'  orxj>  ^ffj'*  tcrAtats 
it  .i/cune  Provincie  dilli  Prjncij  .  lì.  P.iomellcs, 
T.  de  Serruriers  .  Ce  font  des  ijnods  qj'  03  met  fur 
les  portes  lé^^ies  ,  &  dont  le  mamelon  entre  dans 
une  crapaudme  attachée  fur  le  chambranle.  JW'- 
/l<f»/i  . 

P.-MJMER,  V.  a.  Il  ne  s' empl'-ie  que  dans  celte 
phrafe  ;  Paumer  la  gueule  ;  pour  dire  ,  donner,  uo 
coup  de  poing  fur  le  vifa^e  .  Djre  una  h^ccìi^  ^  't- 
nû  J  grugnone  .  $.  Paumer,  v.  n-  T.  de  iW-ir.  Les 
Levantins  fe  fervent  ce  ce  terme  ,  pour  dire  ,  le 
touer  en  halant  .1  force  de  bras  .  V.  Toucf . 

PAUMIER  ,  f.  111.  Maître  du  jca  de  paume  .  Pj- 
droae  del  iiti:c:>  dilli  p.t'.lncorda  .  S.  Faumier  ,  û 
Enifct  Ouvrier  q'ii  fait  des  raquettes  &  des  balles  , 
fie  autres  chofes  fervant    au    jeu   de  Paume  «    P-fi^ 

PAUMSLLE,  f.  I.  T.  de  F.iueann.  C  efl  une  ma- 
chine compolée  d;  pluùeuis  pièces,  fut  laq.TcUe  oa 
mer  un  oifeau  rn  vie  pour  iiieuiir  .  franç-ie  . 

PAUMURE  ,  f.  f.  T.  de  Vénerie  .  Exirémiié  Hein 
peiche  du  bois  d'  un  cerf  où  elle  fe  p.'lrt.~:E;e  en  ci=q  , 
ce  tjui  repié.i'cnie  la  paume  de  la  main,  EflrtnaitÀ  a 
forctturj  de'  palchi  â'  un  cerva  . 

PAVOIS  ,  f.  m.  ';oiic  de  grand  bouclier  .  Pavefe ; 
p.ilvel'e  ;  ttisli.1 .  Ç,  Ea  termes  de  Marine,  il  fc  d:C 
d*  une  teûiiire  de  toile  ou  de  drap  qu'on  met  ao- 
inur  du  plat  bord  d'  un  vaifïeau  ,  foit  dans  un  joue 
de  ié>ouitVance  ,  foit  dans  un  jour  de  c'imbai .  P.i:<- 

PAVOISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  veibe. 

PAVOISER  ,  V.  a.  T.  de  Mar.  Garnir  hb  vaiflitaa 
de  p.tVOis.   Cireond.jr  di  pivzji  . 

PAVOT  ,  f.  m.  Plante  qui  pone  des  fleurs  de  plu- 
lîeuts  coulciifs  ,  &  dont  la  «raine  a  la  venu  d'  .if- 
foupir  .  P.ipjvero .  J.  Les  Poét'S  dif-nt,.  les  pavots 
de  fniJimeil ,  pour  dire,  le  fommeil  rtiime  .  /;  /50- 
no  ,  ;  pipiveri  ttct  fanno  .  5.  Pavot  épinc^.V.  V.  .Ar- 
genionc  .  {.  Pav  .t  coron,  ou  Glaciuoi  ■  f.  m.  Pl.in- 
tc  dont  on  connoît  trois  efPècej  qui  difîîient  par  la 
couleur  de  leurs  flcu's .  Il  y  en  a  tiejauucs  ,  de  rou- 
ges &  de  v'oîets  .  Pjp.tvera  cornuta. 

PAUPIÈRE,  f.  f.  i-i  peau  qui  couvre  I'  cei  ,  & 
qui  elt  b'ircévi  de  petits  poiis  qu'on  appelle  cils  , 
pilpct'j  ;  &  plus  ordinaircmeni  ,  pjlpetrc  ,  au  plu- 
riel .  §.  On  dit  li?,  fermer  U  paapièie  ,  pour  dire  , 
dormir  .  C*io^er  gli  occhi  ;  diitmi'f.  <i.  (il  le  di( 
aufn  fii.  pour  due  ,  Mjurir  .  V.  S  Paupiirç  ,  figni- 
fie  aulTi  feulement  ,  le  poil  de  la  pauptre  .  Le  à- 
gtia .  - 

PAUSF:  ,  f.  f.  InlerrailTion  ,  fufpcnfion  ,  celTatioa 
d'une  aSian  ,  d'un  mouvcmeni  pour  qncique  temps  . 
faufa  i  pof.i  ;  ferraju  .  S-  O».  appelle  paufcs  ,  dans 
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h  Pia  ochsr.i  &  dans  U  Mii(iqi»  ,  ItJ  in'efîallcs 
pcn.'ant  IcTq- c.'s  un  on  plnficurs  de  ceux  qut  c^a3. 
tinr  ,  fu  II  ut  le  Choeur  mime,  deircurcat  fias 
ihaclcr.  Pju/.i;  pclj . 

PAUSER  ,  V.  a.  T.  de  Mofique,  qui  fisaifie  ,  ap. 
puycr  for  une  fyllahc  en  ch.-.nram  .  Far  p.>ufa  . 

PAtIVRF/,  ad),  de  t.  g.  Qui  n'  a  pas  de  bien  .  Po- 
rtrtf,  fil'^snclti  ;  teenrs  j  neccffficj'o  ;  inâif-.ntc  , 
gretto  ;  psnurirjj  ;  mefchino  ;  mcndito  .  S-  Il  '':  dir 
aulVi  par  tx'enfion  ,  d  une  pcrfoaae  «jci  n'a  pas  de 
quoi  fubfiflcr  hOnorablemcnr  fclno  la  cQadttion  .  Ps- 
*er.'  ;  difaghta  ;  ^be  c  io  (j/iiv.ì  f(riuttJ  ,  f .  On 
dit  ,  qu*  une  Langue  eO  pauvre  ,  pn-jr  dire,  pu* elle 
n'a  pas  tous  les  termes  &  tomes  les  phrafes  rceef- 
faircs  pour  bien  exprimer  les  pen'dcs .  Lin!iu3  pû^e- 
rj  ,  jtirfa  ,  m.7ncjnte  tii  vccaf'ili  c  di  modi  di  dire . 
5.  PauMC  ,  fc  dit  quelquefois  par  fenrimeot  de  com- 
pajflîoa  .  Le  pauvre  hoair;e  !  Pcvtiito.'  p;vfrt^;.'j  / 
Ce  pauvre  Pitnce-là  eîî  bien  malhèu'tux  ,  Qjict  po- 
teri: Printipe  i  èen  difgr.Tii^tfl .  Ç.  U  fe  di^  encore 
far  tendrclTc  &  par  fitmiliantc  .  Mon  pauvre  cnlact, 
rton  pauvre  ami  .  0  pevera  r.r.p.j^x'? ,  mie  c.iw  urni- 
to  f  §.  11  fe  dit  suiîi  de  divcrfcs  chcfcs  par  manière 
de  plainre  .  Voilà  mon  pauvre  h;tbit  jîi'é  .  Eero  il 
WiiLp'»'-'^  né'tD  feiupafo  ,  rrtistJio.  §.  Il  fe  dit 
dans  foii  score".' '- 2..Ì'.",'i{.dj'e^_._  ch^t  f ,  jnauvais 
livo  ;  rciltro  ;  aejciiao  y  difjdorno  ;  'incollo  .  î.  On 
appelle  pauvre  hoinn-.e  ,  celui  qui  manque  d'  indu- 
«tie  ,  d  efprit  ,  de  cosur  potr  fes  affaiies .  Uom  di 
feto  cuori  ,  ircppo  Jcmplice  ,  /co.  {.  p.,.iïrc  ,  eli 
auCTi  fubllantif;  &  alors  il  (îînific  ,  un  mendiant ,  un 
homT.e  qiii  cU  vdiitablemcnr  dans  le  befoin  .  Pùtic- 
fo  ,  Kicndlec,  J.  On  appelle  pauvre  hooteu»  ,  ceux 
à  q>'i  leur^  état  ne  permet  pas  de  demander  publi- 
quement 1  aun.O.ie  .  Pcvtrivttgcgaifî.  5.  On  appel- 
le ,  en  termes  d'  Écriture  ,  pauvres  d'  -îfpni  .  ceux 
qui  ont  le  cœur  &  l'efpiit  cr.iiiremeni  di(aclii;s  des 
biens  .'e  la  terre.   Poveri  di  fpi,i$o 

PAUVREMENT  ,  adv  Cins  1'  icd's.-ncc  ,  dans  la 
çauvreic  .  Pcver,jmcnlt  ,-  iifrga'famenie  ;  ryiefihi- 
vamenie;  rniler.imcnte  .  {.Ou  dit  d'un  homme  mal 
habiKé,  qui  il  eft  vêtu  pauvienient,  pour  dire,  qu" 
jI  eft  hiibillc  comme  quclqu'  un  qui  cil  dans  la  mi. 
site.  Ui.ii  m.il  verr.'io  ,  ienciojo ,  vefliio  pevera, 
tainie  ,  mif:hinamcnie . 

PAUVRET,  ETTE,  f.  .il.  &  f.  dlm.  T.  de  com- 
niiferatioa  .  Il  eU  du  d.fcours  fam.  Povereiiû  :  po- 
vertnt  . 

PAUVP.ETÉ,  r.  f.  Indigence,  manque  des  biens, 
manque  des  cliofes  nicelTaires  à  la  vie  .  Pnierii.  ; 
raeridic-.t.i  ;  poieicr,r,J  ;  indigenx^j  .  ?.  On  dit  prov. 
que  pauvreté  n'cfl  pas  vice,  pour  dire  ,  que  pour 
ttre  pjuvre  ,  on  n'  a  pas  moins  de  n  ènte  ,  on  n'  eli 
pas  HKji.-is  lionr-sSte  homme  .  Povera  non  i  vi^jo  . 
§.  On  appelle  ,  in  termes  de  Dévotion.  pauvre;é  é- 
vangelique  ,  le  renonci.ii:on  volontaire  aux  biens  icm- 
poFcIs  ,  fuivanl  le  icnftil  de  l'Évangile.  P™i./j.  «- 
v^»Seliia.  {.  O.T  dit  «g.,  la  pauvreté  de  li  Langue  , 
aaas  le  même  feas  qu'  on  dit  ,  qu'  une  Lancue  eft 
pauvre.  Pcieri.i  ,  Ic.ir/e7iz.7  d'  mj  Lin^uj .  J.  Paj- 
vrefé,  fe  dit  encore  de  certaines  chofes  baiTesi  mé- 
ptifablcs  qu  o.n  dit  ,  ou  qu'on  fait  .  Sei-ecèezze  ■ 
vilti  ;  ccf;i  fprepevcle  ;  mefchiniià .  ' 

PAYABLE  ,  f.  m.  de  r.  g.  Q.ij  doit  être  payé  en 
certains  temps  -  PaniHlt  ;  da  psgarfl  . 

PAYANT,  ANTE  ,_  a )\.  Qui  pave  .  Che  p.?.j. 

PAYE,  f.  f.  Ce  qu'on  djnne  aux  |e.-.s  de  çucrre 
pour  leur  foldc  .  P.jfi;  pig.,mtnio  .  «.  Il  fe  dit  en- 
lorede  celui  qui  paye  .  Pjg.,iati  .  ^.  On  dit  prov. 
qo  il  f.aut  tirer  d  une  mauvaife  paye  ce  qu'on  peut, 
pour  due,  que  quand  un  débiteur  o'  a  pi.s  volonté, 
«0  e  moyen  de  payer  tout  ce  qu'  il  doit ,  U  faut 
quelquefois  fc  conlenierdu  peu  qu'il  offre.  Cr.'nra/ 
ra%alore  ,  o  acttc,  c  cererie  .  §.  On  appelle  haute. 
paye  ,  une  folde  plus  hitc  que  la  f.ilJe  ord  nairc  . 
L  alta  para  .  On  appelle  julTi  haute-piye  ,  celui  qui 
reçoit  la  haule-piye  .  Co/nf  che  riceve  l'iuta  prç.r  . 
f.  Mor:c-p.,ye  .  f.  f.  Nom  qjc  1'  on  donne  à  un'lol- 
dat  entretenu  dans  une  garmfon,  tait  en  paix  qq' 
en  gU'.rre.  P.7j.j  mr.;».  J.  On  appelle  aulti  niorie- 
paye  ,  ^dans  une  mailoo  ,  un  vieux  dumeflioue  ,  ou 
quelqu  autre  homme  qu'on  y  entretient,  fa'ns  qu'il 
y  faire  aucune  fonfl.rn  ,  m  q,i'  ,|  y  rende  aucun  fer- 
*'"•    feruirf.rr  che  è  pagj  ra;r;r. 

PAVE_,  EE  ,  part.  V,  fon  veibe  .  f.  On  dit  fig.  4 
«am.  q.i_  im  homme  a  été  bien  P-iyé  de  quelque  in- 
jure qu  Il  a  dite  *  un  aurrc  ,  ou  de  quelque  infulte 
O"  Il  fui  s  faite,  paur  dire  ,  qu'  il  en  a  éré  bien 
puni  ,  qi;  On  s  en  eft  bien  veagé  fut  lai  .  i'jfi  t 
jfrt^  tin  njfjiri  ,  *e>»  punira  , 

PAYFMENT,  f.  m.' Ce  qii  fc  donne  pour  acquit- 
ter une  dette  .  P.7,',,«c„,o y  paga.    î.  Il  fe  dit  auifi 

Mivr'S"  '■*'  '•'"'"  ■  ■P^'"»-''»'^  .•  •■.'  pagare  . 

■  j-sïtH  ,  V.  a.  S'  acquitter  d'  une  dette  .  P.jr.rre  . 

rr  1'  ^'"'-  ''■"■'"■•  ''■■^rfir  mille  feudi .  J.  Il 
le  <J:i  ai'IIi  en  parlanr  Je  celui  X  q.ji  on  doir .  P.»- 
gare .  Payer  fes  créaneie's  ,  p-ycr  le  mar  hand  ,  les 
fil.lats  .  •  Pagati  fi.ci  ceditori ,  il  metcanre  ,  i  fol- 
"'"  •  Ç  II  fe  dit  encore  de  la  el.ofe  pour  laqiu-Ile 
on  doit.  p.rgare.  Payer  les  intérêts  des  marchandi- 
'es  ,  P.rfjr  gi'  interejp  delle  mtrc/inzje  .  5.  Oa  dit 
pnp.  payer  pinte,  payer  chopine  ,  pour  dire,  mener 
euelqu'un  nu  eiibaret ,  &  payer  pour  lui.  Pafi'e 
w"  fiajto  ,    «,  On  aîi ,  psyer   aw  eWigatioa  s  "anc 


proiflCtTc  ,  un  hillel  ,  une  lettre  de  chingc  ,  &c  piur 
dire  ,  payer  U  fnmme  portée  par  «ne  obligation  ,  &c. 
Par.-.re  ;  /Lddii/jre .  5.  On  du  fii:.  payer  le  tribut  * 
la  "iiature  ,  pour  dire  ,  mourir  .  Prj"  il  tritino  ai- 
la  natura  ;  morire  .  $.  On  dir  fig.  d'un  ho.iime  qui 
eli  feul  puni  u' une  faute  commune  A  plulicurt ,  qo* 
il  paye  pour  tous  les  autres  .  Pagar  per  tutti  ;  p.r- 
gar  per  gli  altri,  Ç,  Lorfqu'  un  homuie  ,  qui  a  en- 
tre fes  mains  de  l'argent  qui  appartient  à  f'^n  débi- 
teur ,  le  paye  Iji-même  fur  cet  argent,  on  dit  qu'  il 
s' eft  payé  par  fes  mains.  Pagar/î  difuam.Tto,  §. 
On  dit  d'  une  chofe  excellente  dans  fon  genre  ,  qu' 
elle  ne  (e  peut  payer  de  bonté  ,  qu'  elle  ne  fe  peut 
p.Tyer.  Ella  è  impagaéile  ;  no»  i/'  ^  prexx-  ì  rion  v' 
è  dinaro  che  la  poja  pagare,  {.  On  dit  prov.  p.iyer 
rie  à  rie  ,  pour  dire  ,  payer  jufqu'  au  dernier  fou  , 
fans  tort  ni  grâce.  Pagar  fino  ali*  ultimo  quattrino. 
5.  Payer,  fe  conllruit  auTi  avec  la  prépofiton  de  , 
camme  dars  les  phrafes  luivantesi  Payer  de  belles 
paroles,  pour  dire,  ne  donner  latistaftion  qu'enpa- 
roles  .  Pagar  di  parole  .  0  con  po'iUe  .  Payer  d'  in- 
gratitude .  Contraccambiare  con  ingratitttdine  .  Pa- 
yer de  rau'on  ,  e*  eft  donner  da  bonnes  raìfons  fur  la 
chofe  dont  il  s*  agit  .  Dare  ,  allegar  l-u^nc  ragieni  . 
5.  Oa  dit  aulTì ,  qu'  un  homme  fe  paye  de  raifoa  , 
pour  dire  ,  qu'  il  fc  rend  aux  bannes  raifons  qu'  on 
L"-'   '■'^**'^^^  Uomo  che  è  apparato  dal. e  én^one  ragie- 

ZL.T^y,---^-'-^r-'-  <S.  on  dit  aulTi  fig. 
payer  d  cfr-onieiie  ,  pour  dire,  lOu.en..  .«,„„, ç.„j^j 

un  inenfoDge  ;  fe  tirer  d'un  mauvais  pas  parettn.,.- 
tcne  ijere  sfrontato;  aaiace  ;  'mpudeate  .  §.  On 
dit  pare'Kement  ,  p.-iyer  d'audace;  &  cela  fe  dit  , 
fur-tout  lorfqu'  une  petite  troupe  de  gens  de  guerre, 
en  ayant  rencontté  une  plus  forte,  fait  fi  bonne  con- 
tenance ,  que  par-là  elle  empêche  les  ennemis  de  l' 
attiquer  Far  frcite  ;  far  lefla  .  §.  On  dit,  payer 
de  f.i  perfonne  ,  p.iur  àut:  ^  s'  cxpofer  dans  une  oc- 
cafion  dangereufe  ,  &  y  bien  faiie  fo.i  devoir .  Far 
il  ftio  dcvce ;  efpùrfi  a'  pericoli  .  5.  Payer,  fccon- 
Diuit  encore  avec  la  prépofiîion  par.  L' amit  é  ne 
fe  paye  que  par  1' aminé.  L' a»ii«i'-^i.7  non  fi  piga 
che  c-n  arsi:iz_ia .  J.  On  dit,  par  menace,  A  un 
homme  de  qui  on  a  reçu  quelque  déplaiiir  ,  q.iclque 
iniure;  qu'ail  le  payera  ,  rour  dire,  qu'on  tiouvera 
moyen  de  s  en  venger  .  Egii  rue  la  pafire'à  ,  me  /' 
ba  da  pirare  .  }.  On  dit'aulTi  prov.  d'  un  homme 
qui  a  caufé  quelque  dommage,  qu'  il  en  p.yera  les 
pois  calTés,  pinir  dire  ,  qu'on  fera  retomber  la  per- 
re  fur  lai ,  ou'  on  s'  en  vengera  fur  lui  .  Egli  la  pa 
gfterà  .  §.  On  dit ,  qu'  un  muîd  TJc  vin  paye  tan'  d' 
entrée;  _qu'  un  Béncnce  paye  tini  de  Bulles  ,  pour 
dire,  qu'on  paye  la.it  par  chaque  .-^uiû  de  vin  pour 
droit  d'eniréç;  qu'on  paye  tant  pour  1' exeé.liron 
des  Bulles  d  un  tel  Bénéfice  .  Pagar  per  I'  entrala  ,- 
pagar  p-r  le  Eolle  . 

PAYEUR,  f.  m.  Ce'ui  qui  paye.  Paratore.  §■ 
C  eft  aulTi  un  titre  de  Charce  ;  ainfi  on  appelle  ,  Pa- 
yeur des  rentes  ,  un  Officier  qui  a  charge  de  payer 
les  rentes  de  1' Kòtel  de  Ville;  &  Payeur  des  gages 
du  Parlement,  l'Offic'er  qui  paye  Us  ga;«5  du  Par- 
lemenr  .  Uffi(^iili  propo/ti  a  pagare  cene  iole  ,  C'-me 
chi  direflv  Terriere  della  Città  ,  Teforiere  del  Par. 
lament'  . 

PAY5  ,  f.  m.  Région  ,  Contrée  ,  Province  .  P-irfe; 
Rtgione;  Provincia;  Contrada.  J.  Oa  appelle  la 
campagne,  plar-pays  ,  par  oppolitinn  aux  lieux  for- 
tiSés  ,  &c.  &  l'on  dit,  pays  plat  ,  par  oppollion  à 
pays  montucux.  Campagna  ;  pianura.  §.  Pays,  vent 
dire  encore  patrie,  lieu  de  la  naiiTance  .  P.ir/V  ,-  pa- 
tria. La  France  eft  mcn  pays  .  Li  Francis  i  il  mij 
p..efe  .  Aimer  fon  pays.  Amar  la  patria .  Pays,  dans 
^ctte  acception  ,  fe  dit  quelqaefois  fans  pronom  ; 
ainfi  On  dit  ,  éctite  au  pays,  ferivere  al  paefe  .  §. 
On  dit  À  Pars  ,  le  Payî  Latin  ,  pour  dire  ,  le  quar- 
tier de  l'Uaiverliré  .  /.'  ^uirriere  del,'  Univei/ii.ì  , 
f.  On  dit  piov.  que  nul  n' elï  Prophète  en  fon  pays, 
piur  dire  ,  que  quelque  niéiitc  qu"  on  ait  ,  on  eft 
moins  conlidéré  par  ceux  de  la  Nation  &  de  fa  fa- 
mille ,  que  par  les  ùr.:ogers  .  Niunt  è  Profeta  nella 
fua  patria  .  §.  On  dit  prov-  c'  eft  un  pays  de  coca- 
ene  ,  paur  dire,  un  pays  où  l'on  fait  bonne  chère  , 
Se  oi  tout  abonde  .  £5.'/  ê  un  paefe  di  c  ecagna  .  J. 
On  dit  prov.  qu*  un  homme  eft  b'en  de  Ion  pays  . 
pour  dire,  qu'il  eft  bien  fimplc  .  Egli  è  hcn  l'empii- 
ce  ,  mellone  ,  fiaè'-jccio'ie  .  §.  On  appelle  ,  pays  con. 
quis,  les  conquîtes  faites  par  la  France  depuis  le 
règne  de  Louis  XIII.  Paefe  di  ecnauiHa  .  §.  On  an- 
pelle',  pays  Coutumfér  ,  celui  où  I  on  fuit  une  Cou- 
tume provinciale  &  locale  .  Pae/c  che  fl  fiverna  c.  n 
Leggi  munie  p.r'i  .  J.  On  appelle,  les  Pays. bis  ,  ce 
oui  s'appello't  aupatavant  les  d  x-'ept  Provinces  des 
P.iys  B-s  ,  &  qui  eft  connu  maintenant  fous  le  nom 
de  Pays-Bas  François,  Pays-Ras  Efpasn -Is  ,  eu  Au. 
trichiens,  &  les  Provinces-Unies.  I  Parft  Balp.  S 
On  dit,  tirer  pays,  pour  dire,  s'en'uir,  s'eva-ler. 
îl  eli  pop.  V.  Fuir  .  §.  On  dit  prov.  ga  ;ir.T  p-.ys  , 
avancer  pays  .  pour  d  re  .  avancer  «.hemiq  .  V.  Ga- 
gner &  Chemin  ,  §.  On  dir  pr.Tv.  faire  voir  du  pays 
à  ua  homme  .  p-iur  dire  ,  lui  donner  de  1'  exc'cice  , 
bien  de  U  peine,  ini  fufciter  beaucoup  d'affaires  . 
Har  èri^a  :  dar  impacci  .  §.  On  dit  prov.  &  tiiî.  bat- 
ne  du  pays  ,  pour  dire,  traircr  beaucoup  de  luiets 
différens.  Batter  di  m.lla  campagna  .  §,  On  dit  aufTi 
prov.  qu'un  himne  p.-rle  ,  ou  qu'  il  iuge  4  vue  de 
pays^,    p«ur  dits  ,  qu'  il  juje  .''iir  les  pisniiêics  co* 
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troiltances  qu'il  a  ,  &  avaot  que  d' avorr  approfonil-:  t 
les  choies  .      Parlare  ,  favellale  ,    0  giudicar  a  prtrtra-   \ 
vi/ta .  $.  On  dit  prov.  ifrc  en  piys  de  conootlT.ince.    ! 
pour  dire  ,  fc  trouver  parmi  des  gens  de  fa  coanoifr^,  ; 
fance  .     Trcvarfl  fra  perfine  di  fua  conefeen^a  .     f,:\ 
On  dir  fig.  favoir  la  carre  dir  pays ,  poor  dire  ,  con--    i 
nolrre  les  gens  avec  qoi  on  a  à  vivre  .   faper  la  car.»     1 
ta  del  piefe,  i.  Quelquefois,   en  adrcITant  la  parole    1 
à  un  homme  de  fon  pays,     on  l'appelle   P.iys  .     P«w 
/ri"««ij  ;    patfano  .    J.  On  dif  ,  un  cheval  de  pays  , 
d'  un  cheval  né    en  France  ,     pour  ic    dift'neoer  d' 
un  cheval    né    ailleurs,    &    étranger.    Cavallo    det    1 
facfe  .  _  ; 

PAYSAGE  ,  f.  m.  Etendue  de  pays  que  1'  on  voit  ir 
d'un  feul  alpeft  .  Vi[>a  di  paefe.  Payfagc  agréable,  ■>, 
riant.  Veduta  amena  ,  0  vaga  di  campagna  aperta  •  i 
S.  U  fe  dit  auTi  d'un  tableau  qui  repréicnte  un  pay.  I 
lagc  .  Paeferio  ;  paefi  . 

PAYSAGISTE,  f.  m.  Peintre  qui  fair  des  payla-  1 
ges  .   Pittiire  di  paefeiti  .  1 

PAYSAN  ,  PAYSANNE  ,  f.  m.  &  f  -  Homme,  feiii--<  i 
me  de  village  ,  de  campaiîne  .  Contadino  ;  eontadinat'r  t 
u:mo  ,  0  danna  di  campagna  ;  camparnuolo  .  $.0^  t 
dit  d'  ua  homme  mal  propre  &  incivil ,  que  c'  etll>> 
ua  psyfan  ,  un  gros  payfin,.  qu'  il  a  I'  air  d'  u»  Piy*^  i 
fan.  Villani  ;  ru/ìico.  §.  A  la  payfanne  ,  adv.  À.  {»• . 
manière  des  payfans  .  Al'a  conladinefca  . 

PÉ.AGE  ,  f.  m.  Droit  qui  le  lève  pour  un  palfage  ;r 
Pedaggio;  guilaggio.  J.  Il  fe  dit  auTi  pour  le  liea 
.».  i;  .- .  j„y,  1,  rf,„i,  4,  oailkge  .  Luogo  dove  fi  pa- 
ga Il  pedaggio  .  ^  I    r 

PÉACER  ,  f.  m.  Celui  qui  reçoit  le  péage.  Klj'i  . 
titr.re  del  pedaggio  . 

PEAU  ,  ff  La  patrie  extérieure  de  l'animai  ,  q  ri 
enveloppe  &  couvre  toutes  Ics  autres  parties.  Pel  c  - 
euoji  ;  cute  ;  iuceia  .  5.  On  dir  prov.  d'uie  peit^a' 
ne  fort  maigre  ,  que  les  os  lui  percent  la  pt«u  ,  qo' 
elle  n  a  qje  la  peau  &  les  os,  qu'elle  a  la  pc.^'i 
collée  fur  les  os  .  Egli  e  affa  e  pelle  ;  egli  è  ii  r.- 
tratto  dello  fiente.  }.  On  dit  d'  un  cheval  extiime- 
ment  gras,  qu'  il  eft  gras  à  pleine  peau  ;  &  oa  Ir 
dit  aulïî  d'un  homme,  dans  le  ftyle  familier.  Sra/i 
fo  a  crep.ipelle,  ç.  On  appelle  auftfi  peau,  la  partir 
extérieure  la  plus  iiéliée  de  la  peau  de  1' homme  ,  que 
les  Médecins  nomment  éniderme  .  Pelle  ;  cure  ,  «-pr. 
derma  .  J  On  dit  lig.  &  fam.  d'  un  h^mme  inqo  et  , 
qi  il  ne  (auroit  durer  d.ns  fa  peau.  Egli  è  infnie- 
to  ;  egli  non  pud  flar  nella  pel.e  .  $.  On  dit  en  oro 
ti^.  ic  dm.  vous. avez  beau  faire,  il  ne  changera 
i.niais  de  peau;  il  mourra  dans  la  Peau,  pour  dire  , 
il  ne  changera  po-jit  de  mœurs,  il  ne  fs  corrigera 
point  .  Il  lupo  cangia  il  pelo  ,  ma  non  il  vir.io  .  5, 
On  fe  fert  Sg.  du  mot  de  peau  en  plulie-.irs  phr-ile/, 
pour  fignifier  la  perfonne  même  dont  on  parle  .  Aicll 
on  dit  ,  je  ne  veux  point  me  charger  de  votre  pe-.j  , 
Il  a  peur  de  fa  peau  .  Certe  femme  a  envie  de  .a 
peau  d  un  homme.  Pille:  ucmo  ;  perfona  ;  corti-  ; 
vtia  ;  pancia  ,  ec.  J.  En  T.  d'Anatomie  ,  on  ap. 
pelle  peau  ,  tout  corps  compofé  de  fibres  tendine,:, 
les,  difTérenimcnt  entrelacées  les  unes  dans  les  .if.. 
très.  Pelle  .  î.  Peau,  (e  confiJére  aulTi  qieiqoc'os 
comme  une  chofe  féparée  du  corps  de  I'  animal  . 
Ainfi  on  dit,  peau  corroyée;  peau  crue,  &c.  Petit 
concia  ;  pelle  in  cime  ,  ec.  $.  On  dit  prov.  &  fi^, 
coudre  la  peau  du  renard  ave:  celle  du  lion  ,  p  ùr 
dire  ,  ioinJrc  la  finelTe  à  la  force  .  Unir  la  fy-z^i  a:l' 
aliuxia.  §.  Oa  appelle  ,  cor.îcs  de  peau  d'  àne  .  rfe 
P'.tiis  contes  inventés  p-ur  l'amufemenr  des  enfar.s  -. 
&  cel.i  fe  dit  d'un  vieux  con'e  Oi>  1'  on  iotrodu  t 
une  fille  habllée'de  la  peau  d'  un  àae .  Fête  ,•  >..-- 
cruti  di  veechierella .  5.  Peau,  fe  dit  aulTi  de  l'en» 
veloppe  q:ii  couvre  les  fruits  ,  les  oignons  de  fleurs  , 
&c  Pt7/e  ,-  pellicola  ;  buccia  de'  frutti,  §.  Peau  ,  fe 
dit  auiîi  d'  une  efpèce  de  croûte  plus  ou  moir.s  ié. 
liée  ,  qui  fe  fait  f-rdu  from.age  ,  fui  de  la  bouill  e, 
fur  (les  c.Taftturcs  ,  &  autres  ctîofef  ue  niÔTe  forte  . 
Crolla  ;  selle  . 

PfAUîSRRIE,  f.  f.  Commerce,  n.archaBdife  de 
peaux  .  Peli  icari! . 

PEAUSSIER  ,  f  m.  Artifan  qui  p-éaare  les  pean« 
pour  en  faire  des  cuirs  p-oprcs  A  certains  ufaqes  , 
comme  g.ints  ,  bourfes  ,  reliures  de  livres  ,  &c.  P.-f.  ' 
licciait  ;  pcHiceiere .  §.  Oa  appelle,  en  PhyCq.ie  , 
mufcle  peaunier  ,  un  mufcle  qui  fert  i  quelques  ani- 
maux pnur  remuer  leur  peau;  &  en  ce  lens  ,  il  eft 
adieéli'.   Maffolo  che  ferve  a  muover  la  pelle. 

PEAUTRE,  f.  m.  Vieux-  mol  qui  n' eft  plus  e* 
ufige  qu'en  cette  phrafe  populaire  :  Envoyer  au  peau-> 
tre.  piur  due,  chaiTer.  Mandar  al  diavolo;  mat» 
dar  di  /J  d.ì*  mimri  ;  cacciar  via  . 

PFAUTRE  ,  ÉE  ,  adi.  T  de  Blafon  .  II  fe  dit  de»i 
poilTons  dont  la  queue  eft  d'un  émail  différent  Mt, 
celui  du   c.-ï'pj.   Timonifia  . 

prc  ,  adi.  m.    il    n'  a    d*  ufage  d.ins  la  Langue  «  ' 
qu'étant  loint  avee   le  mot  fnbll.iatif  hareng  ;    alali 
on  dit  ,    h.ireng  pec  ,    p.7ur  d-re  ,  un  hareng  en  ca- 
que ,  fraîclitmenl   f.ilé  .   Aringa  lal.ira  di  jreieo. 

PECCABLE  ,  ad|  de  t.  g  Qui  efl  capable.de  po- 
cher .  Peccifiile  ,  Joggeifo  a  peccato  . 

PfCCAOlLtE  ,  f.   f.     Ce  mot  ne  fe  dit  guère  qu* 
en  ptaifintcfic  ,  pour  Tignifier ,  uo  péché  lég'.T  ,  une  - 
faute  Ic-'èrc  .  Pecciiiolio  . 

PECCANT,  ANTE.  adi.  Qui  pèche.  II  n'a  d' 
ufage  qn'  au  fcm.  &  dans  cette  phrafe;  Hu-neurpec-' 
caace  ,  qui  figaifit ,   ca  T.  de  Médecine ,    1'  humear  . 

qi'j 
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qui  piche  co  qaaDtilii  oa  co  qualità.    V  umor    pec- 

PECCAVI  ,  f.  ni.  T.  Latin  dont  on  fc  fert  pour  fi- 
golficr  l'a«tu  qi'ua  pécheur  fair  de  fa  faute  devant 
Dieii  <  &  le  rcçfct  qu'  ii  en  a.  Il  o'a  d  nf.i^e  qu 
CD  ct!(c  phrafc  ;  Uo  bon  peccavi  ,  poi-r  d  re  ,  une 
boane  ccjofruion  .  1 1  cfl  d.i  flylc  fam.  Un  éuùn  pct- 
tJtvi  ,■  un  éuiti  afte  di  eûnrrix.hne  . 

FÉCHÉ  ,  f.  m  TranfRrtiri-ia  de  la  Loi  divine  . 
Ptftaio  ;  colpa  .  %.  Pé^he  micmn  .  voyc»  ce  mot  . 
$.  On  dit  pTQv.  péché  caché  ciì  ft  demi-pardonné  , 
pour  due  ,  que  quand  on  a  fcin  d'  éviier  le  (cannale, 
le  mal  en  eli  moindre  .  Peccato  ceUio  ^  mez^o  per- 
ii m  sto .  §.  On  dit  he,,  rechercher  les  vieox  péchés  de 
qucîqu'  un  ,  pour  dire  .  rechercher  fa  vie  p^Tcc  ,  à 
deffem  de  iui  /aire  de  la  peine,  Cerr.^rtf  ,  rinvangar 
la  vita  p.ijata  di  ^uj.'cheduno  . 

PÊCHt  ,  f.  f.  Surie  de  çfos  fruit  à  noy.iu  ,  qui  a 
beaocoup  d'cau,  &  q^ii  cft  d'  un  Roùt  excellent  , 
PeJiJ  ;  pc'/i(0  .  $.  P^che  ,  arr  .  esercue  ,  aflion  de 
pichsr  .  Pelcii  ;  pefcas'cne  ;  ii  pctctre  .  5-  P^ïche  ,  fé 
dtl  aciTì  du  droit  de  pêcher.  La  pijct .  Affctmcr  la 
piche  d'  une  rivière  ,  e'  eli  affermer  le  droir  qu'  on 
a  d'  y  pécher  .  Apptltjrs  ,  o  p^endtfe  ad  spp.iltJ  la 
fef(»  d'un  fiume.  J.  [I  fé  dit  ai:;!)  da  l'oiffon  cn' 
OD  a  pcché.  Pejei  ;  c:è  chi  f%  i  pej'cato.  §  Il  fé  dit 
encore,  en  parlant  des  perles  &  dii  corail  qu'  on 
prend  dans  de  certaines  mers.  Pi/cadeiie  perle,  de'' 
(cra  li  . 

PÉCHÉ  ,  ÉE  ,  pirr.  V.  le  verbe  . 

PÉlHER  ,  V.  n.  TranfçretTcr  la  Loi  divine.  Pecca- 
re; errate  ,   ammetter  pecc:ìtf>  ;  rr.ij'gniir  /j  terge 
di  Dio  .  5.  Pécher  ,  fiemfie  actlì  ,  'iiliir  contre  quel- 
que règle  de  Morale.    Peccare;  m.inc.vfc  .  $.  Il  fi^ni- 
Éc  autìi  ,    faiiltr    contre    queiqu'  aufre    rè^ie  que  ce 
foit  .  Peccare  contro  le  regole  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  on- 
Tiage  d*  efpr  r  ne  pèche  que  par  trop    d' cfpnr  ,    par 
,  trop  û'  orncmens  ,  p^or  dire  ,  qu*  il  efì  vicieux  à  for- 
ce  d'efprit  ,  à  îbrce  d'ofncmens  .    Vir.i"fc  %  difetio- 
fo  per  Jovcrebio  /india  ,  per  j'  aèf'ondjnx,^  trcppo  Jfui- 
fitj  degli    crnjmenti  .    $.  On    dit    fie    des    l.umeufs 
coorcoues  dans  le  corps  ,   qu'  elles  fèchenl  en  quan- 
ïiié  ,    par  la  quantité,    oa  qu'elles  pècheoc  ci  qua- 
lité,   p.ir  U  qualiié,    ponr  dire  ,     que  l'  aHonHance 
en  ciì  trop  grande,  ou  que  la  qua-iié  en  eîl  vicieu- 
f e .     L'morr  che  pecc.mo    per  U  tftt.jniiti  ,     o    per  la 
^aaiiti .    Ç.  On  dit  auffi  .  que  du  vin  (è;hc  en  con- 
'  leur  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s*  a  pas  la  couleur  qn*  tl  dc- 
I  «oit  avoir  narurcUcment  .  Vino  che  pecca  in  colore  , 
I  cbe  non  ha  iucn  colere  . 

I  FtcHtR  ,  V,  a  Prendre  du  poiiTon  avec  des  fî- 
!  lets  ,  ou  iiufrement  .  Peftare  .  $.  Ci  dit ,  pêcher  un 
I  éunç  ,  pour  dire  ,  pêche'  rou-t  le  po  fTon  d'  un  é- 
I  tan^  .  Peftar  tutto  ii  pcfce  che  c  l'o  uno  flt^no  ,  in 
\una  pefcbierjt  5.  On  dt  prov.  pâchcr  cn  eau  trou- 
I  ble  ,  pour  diie  ,  fe  prévaloir  du  dé''ordre  des  .-iffaîres 
'publiques  ou  parncuhères ,  pour  en  t  rci  ion  profit, 
!  ioo  avantaçe  .  Pejeare  nel  trfèido  .  §.  On  dit  prov. 
'.  &  par  une  efpèce  de  rrépris ,  où  avez-vous  péché  ce- 
I  U  ?  Où  avei-vous  été  pêcher  ccl.i  ?  pr.ur  dire,  où 
avez  vous  pris,  où  yvcz-vous  tmuvé  cela.'  Dùve  a- 
v€te  nefcJta  ,  o  donde  v'  avete  avara  quella  cofa  ? 
$.  On  d:t  p.Ok'.  &  fam.  pêcher  au  p:.ir  ,  poar  dire  , 
precdrc  dans  le  pljt  ce  qu"  on  veut  .  Pc Cir  nel  piat- 
to .  f.  Pê.hcr,  fe  dit  aoTi  de  tout  ce  qu'on  tire  de 
l'eau  .   Pc/care  ;  cavar  dati' aeqaa  . 

PECHER,    f.   m.   L'arbre  qu:  porte    la  piche.   Pe- 

fto  ;  perfico.  §.  On  appelle,  couleur  de  fi.  arde  pê- 

'  cher  ,    une  forte  de    couîeur  de  chair,     feniblable    à 

peu  ptès  à  celle  des  fleurs  de  pêcher  .  Cele  dì  pcrfi- 

tO  nel  fì<>re  , 

PÉCHFRESSE.   V,    Pécheur. 
'      PECHERIE,  f.   f    Le-  oft  l'on  a  coutume  de  pê- 
!  cher  ,  ou  préparé  pour  une  pèche.  Pejchtifa  ;  luoge 
I  dive  /î  Pefca  il  pcfce  . 


PÉCHETEAU  ,  r.  rf'  Hi!i.  nat.  V.  Biadroie  . 
'  PÉCHEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  mér  er  &  pri/cf- 
ficn  de  pê:  er  .  Pefcaicre  .  Ç  On  appelle  ra.itteou 
du  pêcheur  ,  le  fceau  qui  efï  appofé  à  certaines  ex- 
I  péditioos  de  la  Cour  de  Rome.  L'  aie'h  del  pefca- 
nre  ,  il  Jit:iilo  pontificio .  5,  On  appelle  m:ittinet- 
pêrhcur  ,  une  efpéce  fi*  nifcau  qui  te  tient  o  dinaire- 
menf  le  lors  des  rivières,  &qui  y  plonge  pour  pren- 
dre des  pcntj  po^Toos.   Ufcello  fantamaria  . 

PÉCHEUR  .   PÉCHERESSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  corn- 

met  des  pèches,    qui  eti    cnc^n  au  péché,    qui    elî 

dtos  l'  habitude  du  péché  .     Peccatr^re  ;  au  féminin  , 

Peccatrice  .     5,  On  appelle  vieux  péchr-.-f  ,  un  vieux 

débauché.  Un  vecc^o  diffoluto .  i.  Qtund  on  ilit  en 

,  îlylc  de  la  Chaire  ,  d'  une  femme  ,  qa*  elle  efl  pécbe- 

i  «(Te  ,  on  veut  dire  .  qu*  elle  fait  profefTion  pLiblique 

t  é'un  mauvais    commerce  .     Femmina    peccatrice  ^    o 

I  dcnn.1  dj  partito  ;  r/isvet<tte  r 

PÉCORE  ,  f.  f.  T.  iniuneux  ,  qiii  fiçnifie  une  pcr- 
I  fcine  lïupide  .  Buaccio  ;  pecorone  ;  /ciocco;   iivUdo  i 
Ittfpidfl  ,  ec.   V,  Sr'ip;de  ,  Sot. 

PECiUE  .  ad),  f.  T.  injurieux,  qui  ne  fedir  qiie 
;  d*  noe  fen>me  fotre  &  impertinente  ,  qui  f.iit  l'  cn- 
,  tendue.  Il  n' cft  que  du  fiyle  fam,    Monna  haJetla; 

mf»na  feecealfufo  ;  p-cofila  ;  Jjputcna  . 

'       PECTt\  ,   r.   f.  T.  d'  mji.  nat.  Efpèce  d'huître  , 

]  dont    U  ccqjilie    a  la    f.'^L.te  d'  une  main  ou  d*  sa 

pied  ,  armée  dans  f-  lonçueur  ,  dcdcais,  comme  un 

'  P«^*>Ç  .  V.  Ftîgne  ,    J.  Ftâen  ,  T.  rf'  Jnat^m.    V. 
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VLCTlKkL.*  ad).  T.  4'  H^*?.  fl^'-  îl  f«  ^^»'  ^'^.^ 
piiiTons,  dont  i*  ariète  imite  les  peignes.  A  ffggsa 
di  pettine  .  ,.  r 

PECTINEUS,  f.  m.  T,d  Anal,  Le  troihetiic  muf- 

clc  de  U  cuiffc  .  Pctiineo  .  ^ 

PECTINITE.  T.  d'  mji,  naf.  C' eli  ainfî  qu  oa 
nomme  U  cquiltc  appcilée  pcif;ne  ,  en  Latiti,  Pc* 
fico  ,  lor'qu'cile  efì  ("oiTile  ou  pétrifiée.    V.  Peiçtic  . 

PECTOR.AL,  ALE,  ad).  Qui  cft  bon  poar  U  poi- 
trine  .  Pettorale  ;  Buono  per  ti  pett.j .  §.  On  appelle 
Ctoix  pctì')riiie  ,  celle  qi;e  les  Évoques  portent  fur 
leur  pnitrtne  pour  marque  de  leur  dt;;r.ité  .  Crcce 
vefc'viic  ,  0  cpifccp^ie  .  Ç.  pefloral  ,  T.  rf'  Anat  C 
cft  le  nom  de  deux  mufcles  dont  1'  un  s'  ^.ppelic  le 
i;ranJ  p^âa  ai  ,-  &  l'aut;e  ic  petit  pcfloral .  Pet- 
torale . 

PÉCULAT,  f.  m.  Vol  des  den-ers  puSIjcs  ,  fait 
pHr  ceux  qui  en  ont  le  mamcincnt  Se  1*  admininra*  . 
tion.   Peci^lato  ;  fu'fo  del  dan.ijj  puf-^.'iso  . 

PÉCULE  ,  f.  m.  Ce  que  celui  qi-.i  ci  en  puiffance 
d' autrui,  a  a  q'.i  s  par  fon  induîïnc  ,  par  fon  trriVîil 
&  PAT  {cta  épai;;ne  ,  &  dont  il  lui  efl  permis  de  dif- 
pofcr  .   Peculio  . 

FÉCUM:,  f.  f.  Argent.  Il  efï  vieux.  Pecunia  ; 
danari  . 

PÉCUNIAIRE,  adj.  de  t.  g.  Il  n'a  çuère  d'ufaqe 
qi?e  dans  les  piirafes  fc^vantes:  Amende  rccoiiia>re  , 
peine  pécuniaire  ,  qui  fc  difcnt  d*  une  fomme  d'  ar- 
cent  à  uquclie  un  hnrmic  efl  condamr.é  par  Jiidice, 
en  réparation  de  cjueiq^ie  faute.  AMMcnda ,  pena 
pecuniaria  ,t  o  pecuniale.  §,  On  dit  aulTi  ,  iutéfèt  pé- 
(.unia-re  ,  P'^ur  d"rc  ,  un  infcrêt  d'arçeat.  Intcref- 
le  ;  tiiiie  oecuni.'.*}}  ,  o  pecuKJ.iie  . 

PÉCUNÌEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  beaucoup  d'ar- 
gent comptant.  Pecuni'yfo  ^  danarofo  ;  ricco  di  con- 
tants ;   aidanìta'fo  . 

►f  PEDAGNE,  f.  m.  Terme  de  mer  .  C' cfl  une 
efpèce  de  marchepied  ,  fur  lequel  cn  vngiir.nt  demeu- 
le  toujours  le  pied  du  format  qui  cft  enchaîné.  Pe- 
dagne . 

PÉDAGOGIE  ,  f,  f.  Tnflruaiod  ,  éJucatioo  des  en- 
fans  .   l(iruxi''ne  ;  educ.iz.'  n  dt^  fanciulji  . 

PÉDAGOGIQUE,  adi.  de  t.  g  Qui  a  rapport  à  V 
éJucitioD  des  cnfans  .  DÌ  peda^c^o  . 

PÉDAGOGUE  ,  f.  m.  Celui  qui  enfcigne  des  en- 
fjns  .   &  qui  a  ''oin  de  leur  éducation.   Pedagogo. 

PÉDALE,  If.  Gros  tuyau  d'orque  qu' on  fait  jouer 
avec  le  pied  .  Pedali  d*  organo  . 

PÉDANÉE^  adi.  Il  n'  a  d'  ufage  que  dans  cette 
phra'c  -  Ju2cs  péJai:éts  ,  pour  dire  ,  les  Jnqes  d'-Jiie 
petite  J']!]icc  fubalterne  ,  dts  Juges  de  Viliapc  qui 
iuçent  debout  ,  n'ayant  point  de  fié(;e  pour  tenir  ia 
Jfuflice.  Giudice  i»jerìote  ;  giudice  pedaieû  . 

PÉDANT  ,  f,  m,  T.  injuneus  ,  &  dont  oo  fe  fert 
pour  parler  avec  mépris  de  ceux  qui  enfei^neot  les 
cafans  riar.s  les  Collèges,  ou  dans  les  maifons  parti- 
culières .  Pedante  ;  pedagoga  .  §.  \\  fe  dit  an'X]  de  ce- 
lui qui  affïfte  hors  Je  pfopoB  ,  de  paroitrc  favaot  ,  oa 
qui  palle  avec  un  air  trop  décifif.  Pi^dante  ;  pt.dan- 
tuT^XO  ;  pedantuc-'.'o  .  5.  1!  le  dit  aufïî  de  celu'  qui 
affette  trop  J'cxaftitude,  trop  de  fétéflté  dans  des 
ba(;atelles ,  &  qui  veut  afìTujettir  les  atitrcs  à  fes  rô- 
ties. Pedante.  §.  PéJante  ,  fe  lit  d' unç  femme  qui 
f<i-t  la  favaite  &  la  cap.iSIc ,  ou  qui  cil  çr.ive  ,  qui 
cft  fér^eufc  hors  de  propo;  ,  &  jufqucs  d.ms  les 
mindrrs  chofcs  .     M-jnna  fapurona  ;  monna  fecccal 

PÉDANT,  ANTE,  adi.  Qui  tient  du  pédant,  qui 
feot   le  péJaot  .   P^dantefco  . 

l'ÉDANTER  ,  V.  n.  T.  injuiieuX,  dont  m»  ft  fcit 
dass  le  flyls  familier  ,  pour  exprimer  la  profcino.T  de 
ceux  qui  cnfeigncnt  dans  ks  Colléçes.  fatta  Sa  pc- 
d^-inte  ;  far  il  pedante  . 

PÉDANTERIE,  f.  f.  T.  iojLiricux  ,  dont  on  fe 
fert  pour  exprimer  la  profcïlîon  de  ceux  qat  eofe:- 
eneot  d.ins  les  Cl.sff^s  .  Psdanietia  .  $.  Il  fisnife  auf- 
fi  ,  air  pédant,  mar.'ire  péJante  .  PedjnterÎi.  §.  Il 
ri^nific  aunn  ,  érudition  péJantc  .  Etudl^icn  pedante- 
Jea  :  ptianttiit  . 

PÉDANT^SQUE,  ad;,  de  t  g-  Q.ii  fcnt  le  pé- 
dant .    PciatfeUj  ;  che  ha  del  pedante  . 

PÉDAKTESQU£ME\'T  ,  aJv.  D'  un  air  ,  d'  une 
m.inière  qui  fcnt  le  pédant.  Ped.intcjcjmente  ;  dj 
pedante  . 

VÉOANTISER,  V.  n.  Faire  le  pédant.  Pare  it 
ped  mie  ;  far  il  fr.ccente  i  il  faputello . 

PÉOANTISME,  f.  m.  Pé".'.nieMc  ,  ûir  ,  carafièrc,, 
m.inè:e   de  ré.I.-.nt  .  Pcdanieiii  . 

PÉDÉRASTE,  f.  m.  Celui  qji  efl  adonniàla  pé- 
dénîlic  .   fadcmiia  . 

PÉDÉRASTIE  ,  f.f.  F.iflnon  ,  imour  lioafeux  entre 
des  hoTirnes  .  Ç^domia .  Ccmrnettie  le  crime  de  pé- 
de-r^'^e  .  Andar  in  x_ouo!i  per  i'  a  eiuttc  . 

i  É DE, TRE  ,  ad),  de  r.  g.  Il  n'  a  guère  d'  uf.iRe 
c;ee  dans  celie  phraf<  ■  Statue  pédcSre.  ft.ilita  pcée- 
!ire  ^  0  fta  a  piedi  e  non  a  cavallo.. 

PHDESTREMENT.  a  *v.  H  n'a  d'ufa?cf;uc  dans 
certe  phrafc  :  Aller  p^Jellrcrrcnt  ,  pour  d.re  ,_  aller 
à  P'cd  .  Andar  a  piedi  ,  o  a  piè',  co'  propy)  piedi  . 

PÉDICULAIRE,  ad),  eie  r.  r.  Il  n'a  d' r.fjfie  qu' 
en  cct:ç  phrafe  ;  MaUdie  péjicùlsire  ,  qai  fe  d.t  d' 
.:ae  ferre  de  titaladic  ,  dans  laquelle  il  s'eD9cadte>u- 
ne  crandc  quanti'é  de  peux  .  Peâicuiare  . 

PÉDIC'JLAIRE  ,  ou  CRrTE  de  CO^  ,  f.  f.  Plap- 
te  qui  ^tbit  dans  Us  piés  j    Riaiais ,    &  autrt^  licun 
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l-ÉDICULE  ,  (  m.  Petit  pied  ,  T.  de  Bot.ln'que  . 
Nom  ijMc  r  on  donne  à  la  piitie  qui  attache  la  icJt 

à  ia  tf^îc  .   P(ffi«:/o  ,-   pi(ticcia-t:  . 

PÉDIEUX,  T.  d'Ami.  C'efl  le  fécond  des  mul- 
cles  t'Xtenfeurs  du  pied.   PtdiJh  . 

PÉDILUVE,  f.  m.  T.  rfe  Midtc.  Baini  pour  les 
pieds  ,  dont  la  compofition  eft  U  même  qvie  pour  les 
balos  ordinaires  .   Pediluvio  . 

PÉOOMèTRE  ,  V.  Odomètre. 

PÉDON  ,  f.  m.  Courrier  à  pied  .  Pedone  ;  proejf- 
cino  .  .      »     , 

PÉDOTROPHIE,  f.  f.  T.  de  Mèdie.  Partie  de  13 
Médecine  qui  concerne  la  nnurniurc  dcsenfans.  Pe- 
d.itojlj  .  ,  , 

PEGASE,  f.  m.  Clieval  f.»buleox,  auquel  les  an- 
ciens Pot'es  ont  donné  des  ailes  ,  îc  qui  ,  félon  eut, 
d"  un  coup  de  pied  fit  fouidic  la  (ontrime  Hppodè- 
ne  .  Peg.:ro  ;  it  per^feo .  5.  Pégife  ,  eft  aufTi  le  nont 
d' une  coaflcllation  de  1"  hcn!;fphèrc  bordai  .  Pe- 
gafo  . 

PEIGNE  .  f.  m.  Inlîrumen:  de  fcnis  ,  ce  corsie  , 
d'ivoiie,  qui  efl  taillé  en  forme  de  dénis,  &  qat 
fert  à  démêler  les  cheveux  &  à  décralTcr  la  lê'c  . 
Pettine.  5.  Peigne,  terme  de  Conchtho.'osie .  Genre 
de  coqi;i:i.igc  b  valve,  fermsnt  fîuaemeot  de  louï 
icò'és  ,  &  rayé  en  forme  d'  un  priçnc  Pettive  .  ?. 
Peigne  d'une  fuiaiUe  ,  T.  4^  Tunnel.  C  eft  1  extré-^ 
mité  des  douves  ,  à  commeTCcr  depuis  le  lable  ^  i. 
.premiti  delle  doglie  .  S.  Pc  çne  ,  T.  de  Versciteri  . 
IniJrumcnt  qui  fert  à  dénijler  les  foies  ,  le  ch;en. 
dent,  &c.  Penine.  {.  On  appelle  encore  du  nom 
de  peiçrc  ,  un  KiOrument  de  fer  dont  fe  fervent  les 
Cardejrs  &  les  TnTerands  pour  apprcier  la  lame  . 
le  chanvre  &  le  lin  .  Pettine  de'  Cardatori ,  e  de 
T^lfieo'i  .  ,    „      a-,  t 

PEIGNÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  «ibc  .  S.  Oa  i}l  fm- 
d'  un  iardm  bien  tenu,  bien  foiîné ,  qu  il_  eli 
b:en  peigné  .  Ecrj  tenuto  .  §.  On  dit  auTi  ,  qu  ^uti 
li.u  ,  un  endroit  ed  bien  peigné  ,  pcut  dire  ,  qu  il 
clt  extrêmement  aiuHé  &  exiicmement  propre,  bert 
acconcio;  ien  otd,n.ito  ;  ien  'Ifcltjl}  .  f.  On  dit 
auTi  fis-  d'  un  difconrs  ,  d'  .in  Hyle  ex.ift  «c  chafe  , 
qu'il  eit  bien  peigué;  &  qi' il  eft  irop  peigné  , 
quand  ii  y  paroit  de  rafftaation  .  Truppa  fl:>dun; 
ttcppo  .jff'etl:jto  . 

PEIGNER,  V.  a.  Démaiei  ,  .atraoser  les- cheveux 
.ivec  un  peigne.  Peiiin.ire  ;  ravviar  i  c.ipil:i  :  ri. 
pâlir  il  capo  col  pettine  .  5  II  (e  dit  auflTi  du  lin  , 
du  chanvre,  &e.  Peigner  du  l;n,  peigner  du  chan- 
vre .   Pctiinr.r  il  lino  ,  li  canapa  . 

PEIGNEUR  ,  f.  m.  T.  de  drderie  .  Ouvrier  qui 
né:oie  &  affine  le  chanvre  en  le  paffant  par  les  pei. 
gnes  .   Pettinatore  di  canapa  per  le  /uni . 

PEIGNER  ,  f.  m.  Celui  qui  flit  &  q">  "•'e"''  a" 
peignes.   Peiiina^n:io  . 

PEIGNOIR,  f.  m.  Linge  fait  en  forrrc  de  per  t 
manteau  ou  de  cafaq  le  ,  que  1'  on  met  fur  fcs  ép.lu- 
Ics  quand  on  fe  peigne,  pour  empiîchcr  que  U  cnf- 
fe  ,  la  poudre  ne  tombe  fut  les  habits  ,  lut  U  lObe 
de  chsmbre  .  Mantellina  . 

PF.1GNURES,  f.  f.  Pi.  Cheveux  qui  tombent  de 
la   lêie    ea    k  peignant .     Capelli   eaduli    nel  pilti- 

PEÌlLES,  f.f.  pi.  T.  de  Papcreiie.  C'efl  un  des 
noms  qu'  oo  donne  aux  vieiìx  chiffons  de  lin  &  de 
chanvre,    qu'on  emploie  à  la  fabrique    du  papisr  . 

"""  •  ».i«. 

PEILI.IER  ,  f.  m  T.  de  P.iptlcrie  ,  «.  Ch.flroo. 
nier  ,  celui  qui  ramalTe  dans  les  rues  ,  des  peilles  ou 
chiffons.  Ceneia'iuoh  . 

PEINDRE,  V.  a.  Repréftnter,  fiçurcr  quc!q.ue  cho. 
fe  ,  tirer  U  reiTemblance  de  quelque  obiet  par  les 
traiis,  les  couleurs  ,  &c.  Dipigneic  ;  pinxere .  J.  Il 
lignifie  quelquefois  fimplenieni  ,  enduire  avec  de  U 
tojleur.  ^caraioecHar  con  colori  ;  linsere  ;  Colorare  . 
Pc  nd'e  du  bois ,  d.i  fer ,  cn  rouge  ,  cn  noir ,  &c.  On 
dil  aufli  fe  peindre  les  cheveux,  la  barbe  ,  le  corps  . 
«.  Peindre  e»  huile  ,  à  l'huile  .  Dipisneie  a  olio  . 
Feindie  à  frciquc.  A  f'efco  .  Peindre  en  détrempe. 
Dipi^nere  a  tempera.,  c  a  .çriit^?.  Fein-ire  d  ap-es 
nature.  D'pignere  al  naturai: .  5.  Peindre  lignifie 
faire  un  portrait.  Ritrarre  ;  iar  an  niraltat  ;  effi- 
oiirc  .  Il  a  fait  peindre  fun  pire  ,  Ha /alto /'rit 
ritratto  di  l'm  padre.  J.  P,indie,  fijni/ie  .juTi  dé- 
crire &  repccfenter  viviment  quelque  clnfe  psr  le 
difcours  .  Dipisnere  ;  defcrivere  ;  tapprefentaie  c^rt 
parole.  J.  11  le  dit  aufT  des  lignes  &  des  marques 
naturelles  qui  font  coino'tre  les  partions  &  les  agi- 
tations de  l'ame.  Dipisnere  ;  e/Jer  dipinto  II  p^r- 
mji  fa  douleur  peinte  fur  le  froi^  ,  Eali  portava  di- 
pinto in  volto  it  juo  dolore .  {.  On  dit  aulli  ,  que  Ics 
objets  fi-  peignent  fur  la  glace  d'un  miroir,  fur  U 
fi;r(.ite  de  l'eau,  au  fond  de  l'œil  fur  li  lé'ine  . 
pour  dire,  qu'ils  y  fir.t  lepréfçnlés  au  naturel.  Di- 
pigner/i  ;  lapprejeniarfî  .  J.  On  du  piov.  d' uo  hom- 
me  ,  qui  ,  apiès  avoir  beaucoup  bu  .  recommence  ^ 
b-lîre  ,  qu'  il  s*  achève  de  peindre  .  in-.hffiiarfi  .  Oo 
ic  dir  encore  d'  un  homme  qui  achève  de  fe  ruiner 
de  biens  ,  de  lépulation  ,  de  far.té  ,  &c.  o  i  ^  qui  il 
arrive  un  ncuvcau  malheur  qui^  met  le  c<  mble  Aux 
•  ctrcs  .  Finir  di  ruinatjì  .  J.  A  re  ndie  ,  (e  dit  .|d. 
vtrbialcment  d'un  homme  bien  fait  ,  ou  dune  che- 
te p.irfciieir.eni  bien  faite.  r,cn  fino  ;  diplniû;  il. 
mataviglia  ;  inimamenie ;  a  pennelli,   II  efl  fait  a 
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peiQdrc  ;  cela  voi-.s  v.i  h  peindre  ;  il  va  A  póniì*e  . 
$.  Ptintlrc  , .  ftf  dit  .torti  de  l'ccrirur*.  popr  mar- 
quer qu*  en  htiwc  bien  les  lertrcs  .  Us  ciraitius  . 
Sc'ixete.  Ç.  Pctadre  ,  Rich.  fc  («rJcr  .  /c  i^orncr  de 
Ja  couleur,  Imft.'Utr.irfi -^  .i^^inuffi  i  /ijch'Ji  i 
im^i  if '■iif/ï . 

PLINE  ,  f.  f.   Donleiir  ,  Affiifìioa  ,  foiififrancc  ,  îciu 
timcDC    c'è  quclc^uc    nul  dans    le  corps  ou    <.;ir.s  i\. 
fprit  .  Ptrtj;  ct^r.i  ;  tcrnicntû  ;  n  jj;  im/uiciuJi'ne  ; 
loUicitudinç  ;.  n^.inoo  ;  j^cuîa  ;  .m^tjlu;  ajfiiz^'to^ 
ne  ;  dolore  ;  am&jjcia  ;  tediai  fa.l'tdiy  ;    tr^-j.:,^;h  ^ 
anftctâ  i  ^iga  i.MiJethi  .  5T.  Peine  ,  fignific  ;ii;iìi  ch.\- 
timent  ,  pvinition  .     i*in.t  ^  jP-^/i/.t;»?  y  Juppiicio  ;  tf-r. 
mento  ;  p^nìiìtj  ;  %.-ifiigr,9tra  ;  ccnd.innjgiof^c  .     ^. 
Peine  ^  fi:;n:lic  eacorc-^  travail  ,  faciçue  »  foin  .  F,ï- 
9ÌC.7  ,■  ^cn.t  ;  cva  ;  à.giscltk  ;  ficnto  ;  éifletiro  ;  /tA 
finno  .  Il  fi*  n  pas  '.lir  cela  fans  peine.     V.  Pciuc  , 
ii  dit  p.ircilicmcot  àz  la  lepugn^nce  à' cfprit  qa*  on 
A  à  dire  ou  A  /"aire  tjuclque  chofc  .  Rip:-^n.:n^.i  ;  ri~ 
i-rtx.xc  .   j'ai  peine  à  Im   dire  ,  ce  qui   fe  ppife  .    Ç. 
Peine,    fc  prend  qucl^tuTnis  pour  le  falairc    du  tra- 
vail d'  iinartif'an  .  Mercede  ;  ì.i!.tìi,  ;  ptcmi^  ;  o  pj- 
ganunto  àcltt  (.nHlj$  .    Tonrc  pein.c  mérlre  Tal/iire  . 
Ovn%    V.jBto  ru  l  l.i  Juo  canfit:ia ,   $.    t-c;ne  ,   fi- prenJ 
anflfi  pour  iniju  ernde  d' çfphr  .   In^juictudine  ;  a^jn- 
fie  ;  anfìetà  i  duf-tictà  ;    imp.î^Unx-^  ■    Je  fuis    en 
PC  ne  de    n'  avcir  poitt  de    fcs    ncuveilcs  .     5.  On 
dit  encore,    qu'un  homme    cfi  eo  peine  ,     dans    ii 
peine  ,  pour  d-re  ,  qu'il  a  des  .-.fT-iires  fkheufes  qui 
i    errbarrr.fTcnt  .     Effets    o  trci\irfl  in  irapicci  i     in 
intyich't  ;   jn  gu.ii  ;  in  ûff'art  fpino/i  .     §.  Peioe  ,     le 
dit  aufVi  des  difficulre's,  des  oblïaclrs  que  i* on  trou- 
ve dans  UDS  cnïrcvrife  .  Ptn.i  ;  discetta  ;  ofìjcelo    ■ 
impaccia  ;  impedimerito  .  Il  aura  beaucoup  dt  peine 
à  g.isaer  te  procès-là.    §.    On  dit,    p:ir    poIftelTe  , 
prenez  la  peine  de  faire  cela.  D.itcii  l' inc.niìiù  di 
f.ir  la  1.11  {ofa  .     §.   On    d:r  auHl  ,    d.ins    le  dji^uuis 
familier,  la  chofc  en  vauî  bien  la  peine  ,    ^-Oiir  di~ 
le  ,  que  la  chofe  doat  il  s*  aj;it  ,    eft  hicn  allez  im- 
poifante  pour  mcriter  qu'on  ne  rciilise  rien  alin  d' 
y  récîTir  .   Metter  cento  ;    tùynr.r  conto;     mcrir.jy  la 
JpeJ'.i .  Et  1*  on  dit  ,  dans  le  fens  contraire  .  cela  ne 
vaut  pôs  la  peine;  ce  n'elf  \vî$  Ja  peine.    S.    Prov. 
c*cfl  peine  perdue  de  lui  parier,    P.irta.r  ai  rr.crti  ; 
predi:. if  ai  pjtri  .  §.  Â  peine,  aJv.  II  a  diffcicntes 
lignifications  ,    fclon  les  d'fféreiiiES  fiyir.s  de  parler 
avec  (ef^^ueIles  on  le  joint  .    On  s'en  fert    qv:clque- 
fois  pour  marquer  !e  pcadî  temps  qi'îl  y  a  qu' une 
chofe  ,  dont  on  parie,  efl  anivée  ;  ;iiari  ,  en  dit,  à 
peine  eft-il  hors  du  lit;    à  peine    fonimes    nous  en- 
trés .  pour  dire  ,  il  ne  fatt  que  fonir  du  lit  ;  il  n'  y 
a  qu'un  moment  que  nous  fcnnies  eniiés  .    jippcna 
tglt  è  tifcito  del  htio  ;    appen.7  nr.;    fi.imù  entrari  ; 
fî.n  è  che  un  mmsntn  ^    ch'  esH  ù  ujcito  dei  Utto  , 
ec.  $.  On  s'en  feri  encore    dans    la    fignificatioa    de 
prcfque  pas  .  /Îpptfia  ;  quafi  che  mn  ;   a  mjl^  petj.7 . 
Ainfi  ,  on  dit  ,  à  peine  fa;r-il  lire  ,  pour  diie  ,  li  ne 
fait  presque  pas  lire  .  §.  A  peine  ,  cfì  auftì  conioti. 
ftioo  .  À  peine  te  fojcil  dto-r  levé  .  rpunt.jta  appc- 
ft.7  il  foie  ;  cerne  pr:m.i  i!  {te  fu  tpvnt.uo  ;   t-Jio  ihe 
il  foU  .ippirve  .  §.  On  dit,  A  Rrand' peine  ,  pour  di- 
re ,  mal  a/emcnt  ,  difficilement.    A  m.tU  ten.j  ;    a 
grande  (ienta  . 

PEINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dît,  qa* 
un  ouvrage  cft  peiné  ,  paroir  peiné,  pour  dire  ,  qu' 
il  paroîr  t^u'  on  y  a  travaillé  avec'  beaucoup  de 
peine,  qu  ii  efl  travaillé  pc(amn-ent.  Stentato.  %. 
On  dit  qu'  une  écriture  eli  peinée  ,  crt  trop  pemée  , 
pour  dire  ,  qu'elle  partît  écrite  pefammcnt  .  Carat- 
tere fìentato , 

PEINER  ,  V.  a.  Taire  de  la  peine  ,  donner  de  U 
peine,  fatiguer,  caufer  du  cliagrin,  de  l'inqulétu- 
de  .  Apptn.ne  ;  t.-rm^rìtare  ;  dar  pena  ;  f.ir  pen.j  ; 
portate  ,  o  dar  aff'.ìnno  ,  o  trai.agho  ;  metrt^rc  in  pe- 
na ;  f.n  fijfriye  ;  affanrt.ire  ;  prclftre  ;  d.ìr  ertici]'}  ; 
dar  martella.  §.  11  fì^nifie  aufTì  ,  trav.nllcr  beau- 
coup &  difficilement  ce  qa' no  fait.  Stetitare  int-r- 
no  a  un  lavoro;  fu  un  l.ivcro  fienfui  .  §.  Perncr  , 
eìl  aùiK  neutre  ,  &  fignifie  ,  avoir  de  la  peine  .  Pe- 
n.ìre  ;  dur.ìr  fjlicj  ;  affatìcìt/i  ;  appjn.ire  ;  putir 
pena  ;  durare  affanno  ;  patire  ,-  jt^-atate  .  $.  On  dir. 
d*  une. -poutre  ou  d'une  folivc  qui  eli  chargée  d' uo 
trop  pefónt  fardeau  ,  qu*  elle  peine  beaucoup  .  Effev 
troppo  ar^tav.itP  ^  portar  trppù  gr^-n.  pefo .  $.  S; 
pcinsr,  verbe  ree.  fe  donner  de  lapcinc.  A^^aticjr. 
A  ;  a^.\nna'ft  ;  fìentare  ;  da^fì  ifri^a  ;  affanno  ;  rcr- 
vagii} . 

PKINEUX,  EUSE,  adj.  Ce  mof  ne  fe  dit  fiuère 
q\i  au  férr.inin  .  &  dans  cetre  phraTe  :  La  fcir.iine 
pcinc^'/e  ,  qui  fe  dit  quelquefois  de  la  Scmntnc-S^in- 
te  ,  mais  feulement  parmi  le  peuple  .  La  Settimana 
Canta  . 

PEINT,  FF.INTE,  part.  Dipinto  ;  piato.  5,  On 
appelle  foilcî  peintes,  certaines  toiles  qui  viennent 
des  Indes,  &  Qui  fout  peintes  avec  le  fuc  de  quel- 
ques herbes.  Te!e  dipinte^  volsarmente  Indiane. 

PFINTRE,  r  m.  Celui  qui  fait  profefTion  de  pcin^ 
an  .  Vittore  ;  dipintore  .  5.  Il  fe  dit  aufTi  de  cens 
4ui  rrpréfenrcnt  vivcnicnr  Its  chofes  dont  ils  par- 
lent, donr  lis  traitent,  fo-.f  en  Profe  ,  foit  en  Poefie  . 
Pittore  y  (ée  deictive  al  vive.  Cet  Orareur  t(i  m 
grand  Peintre.  QjuH*  Oratcre  è  un  gran  Pitt  re-  Ç. 
On  dit  prov.  d'  un  homme  qo'  eft  fort  mal  da-.s  fcs 
affaires  ,  qu'il  eft  gueux  connue  ua  feixitje  ,  Povero 
m  tantia . 


,  PEINTURE,  f.  f.  L'Art  de  peindre.  Pittura  ,• 
j  dipintura  i  V  arte  dì  dipignere  .  §.  Peinture  ,  fc  d;t 
[  aufïi  de  toute  forte  d'o»ivrâ*,cs  de  peinfure.  Pittu- 
ra ^  opera  di  pittura,  f.  Il  (e  prend  auflfï  pn-ir  cou- 
leur en  liénéral  .  Cc/jre  ;  pittura  ■  §.  On  dit  ti^.  des 
chofes  qui  n'ont  que  de  T  apparence,  &  point  de 
réalité  ;  qu'  elles  ne  font  qu'  en  peinairc.  ht  pitta. 
ra\  in  .-^ppircn^a ,  §.  Peinture  ,  fe  dit  aniFi  fîR.  de 
la  dcfcr  piion  vive  &  naturelle  de  qucK.uc  ch^fc  . 
Pittura^  d'-ìcti'ZJone  ,  r.7pprejenrax,i')ne  viva  con  pa- 
r-lé .  §.  On  dit  bi.ifi  fig.  qu'on  a  fait  une  mauvaifc 
peinture  d'un  hcrrnie  .  pour  dire»  qu'on  a  rcpré 
fcr.ic  r^ncaraflère  dérav.intascalcmenr  .  Uipignere  un 
uomo  cuti  cattivo  ritratte.  §.  Peinture,  dans  le  jeu 
des  Cartes  ,  fignifie  ce  que  1'  on  y  appelle  auifi  ics 
fi^u  es  ,  comme  Us  R015»  les  Dames  ,  les  Valets  . 
Le  figure  dcile  Carte  . 

»f  PEÏNTUHÊ.  tE  ,  adV.  Qui  n' eft  couvert  que 
d'  une  feuft  coUcur  .  Peinturé  de  jaune  ,  de  rouge  , 
de  ble:i  ,  &c.  Colorato  ;  colorito  . 

PELAl^E  ,  f.  f.  Sorte  de  maladie  qui  fait  tomSer 
le  poil  ?i  les  cheveux.  Pelatina  ,-  alopeiKi .  §.  Pe- 
laiîc  ,  T.  de  Lainage.  C'eft  ].i  laine  que  les  Mégif- 
fieis  &  les  Chanioifturs  font  tomber  par  le  moyon 
de  la  chaux  ,  de,  dctfus  les  pean-^  de  moutons  &  bre 
b:s  ,  provenantes  ttciabdft'S  des  Rouchcrs  .  Lana  che 
fi  f.ì^cade*c  dat.'e  pelli  a  forila  di  caUina . 

PtLAGE  ,  1.  ro.  La  couleur  itn  poil  de  certains  a- 
n-maux  ,  comme  des  chevaux  ,  des  vaches  ,  descerfs. 
Ptiame  ;  peic . 

l'ÉLAMlDE  ,  f.  f.  PoifTon  de  mer  ,  d«nt  I3  figure 
auproche  de  celie  du  maquereau  .  Palamita. 

PELARO  ,  adj.  II  o'  a  d'  ufagc  que  dans  cette 
phrafe  ;  Bois  pclard  ,  pout  dire,  le  bois  dont  on  ôie 
l'écorce  pour  faire  du  tan  .  Lc^nc  che  fi  fcor^^a  . 

►f*  PF.LaUDER  ,  v.  a.  Terme  po?.  Battre  à  coups 
Je  poinss  ,  ou  de  main.  Batter  co' pugni ,  0  cala 
mano . 

FÉLEÎViêLE  ,  adv.  Confufémenr .  Confufamen^ 
te  ;  JCDtìipigtiataT.entà  v  ^U*  inviluppata  ;  alla  tin. 
fui  a  . 

PELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  ]e  verbe.  §.  Il  efl  lOut  pe- 
lé ,  il  a  la  tête  pelée  .  E^^ii  ècalvo,  $.  Il  s'emploie 
qi;elquefo's  fubft.  Uno  fpelacchiaso  . 

PcLER  ,  V,  a.  Òfer  le  poil  .  Pelare  ;  fpeìare  ;  le- 
^'are  i  peli  .  $,  Pelcr  ,  v.  a.  òier  la  peau  d'un  fruit, 
òrer  1*  écoice  d'  un  arbre  .  Moniarc  ;  pelare  .  §.  On 
dit  aufifi  ,  pclcr  des  lan.;ues  de  bceuf ,  des  lançues  de 
cochon  ,  peler  du  fromage  »  &  Si-trcs  chofes  qui  ont 
comme  une  cfpèce  de  peau  .  Pelare  ;  fpela^e  ;  iivar 
la  p. Ile  .  5.  On  dit  encore  .  pclcr  U  tene  ,  pour  di- 
re ,  en  enlever  du  gazon  .  Pelate  l.%  terra  ^  levar  i* 
erBe  dalle  j^olle  , 

PÈLERIN,  INE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui, 
par  piéié  ,  fait  un  vuy.Kje  à  un  lieu  de  dé70t:on  . 
Pellegrino  ;  Pcte.grino  ,  $.  En  ce  fens  ,  on  dit  abfo- 
lument  ,  ui  Péierin  de  Saint  Michel  ,  un  Pèlerin  de 
Sa'nt  Jacques,  pour  dire,  un  Péierio  qui  va  à  Saint 
Michel,  qui  »a  >.  Saint  Jacques  ,  ou  qui  tn  revienr  . 
Petteqrino  che  va  a  f.  Michele  ,  a  f.  Giaccmo  .  5. 
En  parlant  des  deux  Difciples  qui  allèrent  à  Em- 
m,:'ùs  après  ta  Réfar  rctìion  de  jiTùS-C'irilì  ,  on  les 
appelle  les  PeKrins  d*  Enim^ùs  .  /  Difctrpdi  d'  Em- 
w.iKJ  .  §.  On  appelle  fiq.  Pclertn  ,  un  homme  fin  , 
adroit  ,  diOGnuilé.  Accerto  i  fcaltrt  ;  deflro  ^  ec.  ir. 
Rufé. 

PÈLERINAGE,  f.  m.  Le  vnyai;c  que  fait  un  Pè- 
lerin .  Pellegrinaggio  ;  pe  II  e  it  mozione  .  ç.  Il  fe  d't 
auffi  pogr  fiqniner  le  litu  où  un  Pèlerin  va  en  dé- 
votion .   Pellcgrinaf^gio  . 

FÉLIC\N  ,  f.  m.  Oifeau  aquatique  ,  qui  a  au  bas 
du  cou  &  cotre  les  clavicules  une  onverfure  qui  eft 
u.i  f^ux  œfoph.içe  ,  par  Ir  moyen  duquel  il  rétire  de 
filli  elìoinac  avec  fon  bec  f^s  ahmcns  qu'  it  a  pris  , 
Inrfçu'  ils  'ia^i  à  demi-dipéiés  ,  &  en  nourr  t  fes  pe- 
t  r^  :  ce  qui  .^  fau  «lire  qu*  il  fe  fii^noit  pour  leur 
conTervcr  la  vie  ,  &:  1*  a  f.iir  prendre  pour  le  fym- 
bolc  de  l'amour  parcrncl.  Vellicano  ^  $.  Pélican  , 
fe  dit  aufTi  d'uà  al.inibic  bouché,  i;arni  de  deux  tu- 
yaux, qui  font  que  ce  qui  s'éiCvc  dans  la  duiiita- 
lion  retombe  fans  celTe  dans  la  cucurbite.  Srta  di 
limi'icco  detto  pcl!ican.i  .  §.  Otv  appelle  aufTi  pélican^ 
un  inftrument  de  Chiruriîîc  qui  fert  à  arracher  les 
•ienrs  .  Oa  le  nomme  auill   Polican  .  V. 

PKLiSSE  ,  f.  f.  Kobe  ,  manteau  ,  ou  mantclet  dou- 
blé u' une  foucrure  .  Pelliccia. 

PELLE,  f.  f.  Indrumcni  de  fer  ou  de  bais,  large 
&  piar  ,  qui  a  un  long  i;ianche  ïi  dont  on  fc  fert  à 
'hvcis  ufi^i:> .  Pala  ;  paletta.  §.  Oi  dit  pruv.  que 
la  pelle  fc  moq^ie  du  foun;on  ;  &  cela  fe  dir  d'  un 
homme  qui  a  les  mOmes  défauts  que  celui  dont  il  fc 
veut  moqi:er.  La  padella  dice  al  pajuclo  fatti  ia  là 
che  tu  mi  titani. 

PELLÉE  ,■  PELLERÉE  ,  PELLETÉE  ,  4".  f.  Autant 
qu*  il  en  peut  tenir  fur  une  pelle.  Un.t  pa'at.i , 

PELLETERIE,  f.  f.  L'art  d'accommoder  les 
pc.uix  ,  &  d'  en  faire  des  fourrures.  Pellicceria  ,■  l' 
arti:  dei  Pellicciaio  .  J.  ÎI  fc  dit  auiH  poùr  ngnitier 
les  peaux  dont  on  i.ilt  ks  fourrures  .   Pellicce . 

PELLETIER  ,  1ÈRE  ,  f.  rii.  &  f.  Ceiui  ou  celle 
qui  actoinmoJc  &  qui  p;éparc  des  peaux  pour  en  fai- 
re des   f'iuriu'cs.   Pellicciaio  ;  peiiictiere . 

PCLLICULE  ,  f.  f.  Dmii'.utif.  Petite  peau,  peau 
extrêmement  m-ncc  &  déliée.  Pelli^^la  ;  pcllicuit  . 
§>  Oa  appelle  auiTi  pcJiicule  >  U  pcCUe  ^ettu  <l^i  eJl 


PEL 

au-dccJans  de  la  coque  d'un  œuf,  &  «tilt  qui  «««.I 
loppe  le  iauiit  .  l'ci.'ie<>t,f;  pellicini.  J.  li  fc  «t 
encore  de  ccite  petiie  pe.iu  <jui  ej  aii-de<l»ns  tt\ 
qjiciqiics  fruits  ou  flcujs  .  Penicela  ;  pel  lie  io  j  ;  ite,] 

ciùlinj  ;    C9rtecciu0t.l  . 

PELOIR,  r.  m.  T.  de  M.sijpfrs.  C' e»  un  pteil 
biuoti  donc  «n  le  Itit  poi>t  u.ic  tomber  la  Uine4| 
dei!.;s  les  peaux  de  moutons,  cis  peaux  ayant  pan 
à  la  chaux.  Psiaio).) .  \ 

PELOTE,  r  /.    Efpèce  de  boufc  que   1'  on  forniti 
en  dcviiant  du  SI  ou  de  la  laine.    Oa    appelle  p« 
ordinairement  cette  (one  de  boule  ,  peioion  .    C"»i.' 
/5/0  .     J    Pelote,     le  di:..n  autiefois    d'une    pccile' 
balle  dont  03  joue  à  la  paume  ;  mais  en  ce  fens,  il 
n  eli  plus  en  ufage  .  P^IL,  .    5.  un  ap^cil;  pel  ir , 
un  petit  couirmtt  dont    les    fcuiuns    fe  fervent  A  n. 
cher  des  épingles  &  des  aiguillée. .  Torfcilo  ■  iii,-7.. 
5.  On  appelle  pelote  de  ncisc  ,  une  boule   ,ric  i'  .  n 
fait  iJc:  la  neige  prcflec  .  pjiu  di  neve.    §.  L  :  - 
que  dans  i;oe  féJitioo  ,  le  nonibie  des  Iciiicux  a  .i- 
mcnic  ,  oa  d.t  ,  que  la  troupe  (e  çtoflit  com-ne  uns 
pcl'Jte  de  neige.  //  numtrc  intrr.JJ.,  c.tat    una  pj'.'j, 
ai  neve  .   $.   Pclore  ,  le  dit  Lncorc  de  la  aiarque  bla», 
che  qui  c(»  placée  fur  le  Iiont  du  plutgranJ  nonibta' 
ces  chevaux.  M.:cc*ù  timc^  che  fi  jc-jrie  in  ficntt 
a  un  gr.m  nitm.-ro  di  cjvalli  . 
PFLOTÉ. ,  ÉE  ,  part    V.  le  verbe  . 
PELOTER,    V    n.    Juuer  à  U  pautie  par  amufe. 
ment  ,  fans  que  ce  f'iit  une  panie  réglée  .  P-illegSU- 
re.  J.  On  dit  prov.  &  (15.  peloter  en  aitendsoi  p.ir. 
tic  ,  pour  dire  ,    faire  une  cliofc    par  anrjjcment  nii. 
par  rn.inicre  d'  cinî  ,     en  attendant   qu'  o.%    la  fjlT» 
plus    Icticu'cmcnl-.     Fjr   gualche    cefi    fier    tt.tn.ni, 
mento  ,    mentre  fi  ftj  Miendenio  di  far  a'ean.i  e.it 
d:tddcivctù  .  §.  Peloter,  eli  aulli  verbe  aftif  ,  &.  Ssn:. 
fie  ,  battre  ,    niiltr..i(er  ou  de  coups  cu  de  parciie.. 
P.7llep£i.ire  s     Ifi^rLtre  ;    vitrtchiûn.ire  ;    tratii:r.-ite  v 
«J.I/ir.i/r.lrc  .     J,   En  ce  fens,    on  dit  Uro,    que  J.  ix 
hommes  fe  font  bien  yelotés ,   pour  dite  ,   qa'  ils  fe 
font  bien  battus  .  S.^tl^îfi  . 

PELOTON  ,  f.  tii.  Efpece  de  boule  que  l'on  fer- 
me  en  dévidant  du  lil  ,  de  U  laine  ,  d«la  foie  ,  &c. 
Gcmiislo.  J.  Il  fe  dit  au  ti  des  pentes  pelotes  où  I' 
on  fici.c  des  épingles  ,  Tarfclh  ;  iu^i,o  .  §.  On  •'..l  , 
d  un  petit  oifeau  extrèmcniiiit  çras  ,  comme  (jat 
urduiairciucnt  les  ortolans  &  les  bec;;figucs,  que  ce 
n  eli  «il,'  un  oelotoa  de  gr.iufe  .  Tcndccme  unj  :■  ' ■ 
Ij  per  1.1  s'->fci.z.~  ■  $.  Peloton  ,  fe  dit  fis.  d'  -. 
pct:t  nombic  de  perfonncs  ramaiTées  &  ioiales  ■- .;- 
ftiiible.  Ainfi  on  dit,  us  étoieat  dans  cette  pi  i:e 
p.j.r  peicîJns  .  EjjX  erano  a  grunpi  ^  0  rj/nmucehi ni  , 
0  .iSgcmiiùl.iii  Ja  ^aell.i  pij^^.,  .  §.  En  termes  .k 
Guerre  ,  il  le  dit  d'  un  petit  corps  de  troupes  .  S.j'  - 
drpne .  §.  En  paiL^r.t  d-' u.ic  grande  tiiuntue  de  mio- 
ches à  UKcl  ijui  font  to'utfs  enfcmbîe  en  «a  tas,  ci 
dit  ,  un  peloton  de  mouches  Â  m:cl.  Un  gritpp:  d' 
.Tpi  i  .zpi  ù  pecchie  .tggemiich.te  .  5.  Oa  dit  ,  Ûar.'^  0 
mime  acccpt  on  ,  que  toutes  les  haies  font  pieirts 
de  pelotons  de  chenilles  ,  de  peiotoas  d'  araigneci  , 
Gruppi  ,  sentiteli^  nidi  di  truihi  .  5.  On  .-ippc.e 
peloton  ,  une  balle  à  jouer  à  la  paume,  lorfqu'  ei. 
le  n"  ert  point  gamie  de  cette  lergc  dont  on'»  ai*, 
couiumc  de  la  couvrir  .  P.!tl.t  nm  ecptr>.t  di  felicfi 
altro.  ■;,' 

PE.LOTO\N'É  ,  Et,  part.   Asîcrr.itlljto  .  . 

l'ELOrOMMER,  v.  a.  Mcitic  en  peloton.  Aisâ^\ 
r/titeijre  ;  far  gomitoh  .  ' 

PELOUSE  ,  f.  f.    Terrain  couvert    d'  une  herbe  (■ 
paiife  &  courte.     Terr.i   eopiit.1   i' di    miautJ    e\ 
l.lt.-, . 

JELU  ,  UE  ,  ad).  Garni  de  poil  .  11  n'  3  guère  d'| 
ufase  qu'  en  cctis  phrafe  familière  ;  fatte  pelue  ,  qi  ' 
fe  dit  figurément  d'un  bomitie  qui  va  adroiieoié^, 
ii  f.sfins  ,  fous  des  -p,^.irer.ces  Je  douceur  &  d' hôii^j 
nctctc  .   ^f^a.7  che/.t  ;  tw.ij^^i'».;  . 

PELUCHE,  f.  f.  Sjrte  de  panne  dont  le  poil 
plus  Ions  que  celui  de  la  panne  etdinaiie  .  Ft!p.i;i 
pelu^l_:i  .  J.  Peluche,  T.  de  Flcpriflei.  C'  cB  cet.; 
te  touffe  de  feuilles  mcnu.-s  &  déliées  qu'on  voit) 
dans  quelques  fleuis  ,  comme  dans  le«  anémones  dou-t 
blés,  dont  elles  font  la  principale  bcau;é  .  PiuMt' 
d£^  fiori . 

PELUCHÉ,  ÉE,  adi.  Qui  fe  dit  des  étoffes  &  d»; 
qu:lques  plantes  qui  font  velues,  A  gitija  di  fclpj\% 
che  h.f  lungo  pelo ,  velluto  .  Anémone  peluchée  .  al- 
ncnf.ne  che  h.l  l.t  piura.l  .  •» 

PELURE,  f.  f.  La  peau  qu'on  a  ôîtfe  de  delTus  JçS 
choies  qui  fe  pSiem.  Biitcu  ;,  jci>rr.ri  delle  Jruifè 
mcn^.rre  .  t 

PKN.MLLOM,  f.  m.  Kailloa  .  Il  ed  do  difcouis 
fam.  Ct-Ntru  ;  liraccio  ;  È'.7ndello  , 

PÉNAL,  ALE,  adi.  Qui  aiTuiettit  à  quelque  pei- 
ne .  Il  cil  de  pca  d' vifaqe  au  mafculm  .  PenJle  .  5» 
Pénal  ,  eil  auTi  f.  m.  T.  de  Comnt.  C  eîl  une  efpèc»; 
de  otclurc  de  grains  ,  diff^ircntc  (uivaat  les  lieux  où 
elle  eil  lituc'e  .  Jorrj  di  mifur.!  de'  gr.ini  ii  alcunt- 
Pto.incie  d-.ll.i  Franci.j  . 

PENARD,  L  m.  T.  de  taillerie  &  de  méprit  .1 
dont  on  ne  fe  fert  guère  qu'  en  cette  phrafe  du  dit-l 
cours  f.tni^lier:  Vieux  pcnard ,  qui  fe  dit  d'un  vieil» 
lard,  pir  mépris.   Vecchione  ;  vecchio  fcimurtìto . 

PÉMATES,  adi.  pi.    Les  Paitns    appclloicnt    aiafi 
ieuis  Dieux  donlelhqucs,     Pen.iti  ;    Dei  dom-.ftici  , 
if.'/j  /.imigli.r ,  di  cjfa  . 
FENAUD,  AUDE,  adi.  du"  cU  cmbarratTé,  hon- 
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a«,  iatcï'îif  .  Attcnitc ,-  florJit^  ;  intrmjfo  ;  ii.i- 

PENCER  ,  V.  3.  T,  Hi  Tjnneats  .  Pencer  1a  fcf. 
•  ,  c' cft  retirer  la  fotTe  au  I5ii  afin  <J' y  renietìfc 
j  Ufl  BOUTcr.ii  poar  y  »epl3<^«  eDCore  les  cuirs  . 
a$tjri  ie  f:Je  o  mjrUf  per  r;>):t'J'.ç/i .  5-  Peocer 
■5  pUtns  ,  T.  de  Tanneurs,  C  ert  ôtcr  les  c«.rs 
»  plan  &    remettre    de  nouvelle    chaux.     /ïi/.7ff  i 

PENCHANT  ,    (.  m.    Teote  ,    tcrram    <;ui  va  en 
^infant.   PcrtdiJ  i  declivio;    p:niice  ;  chtr.j  ;  p:n- 
.'e?.J  .  5.  On  dit  (i§    *e  retenir    fur  le  penchant  du 
j^cipice  ,    &  celi  'c  di(  d*  pnc  perfonne   qui,    fur 
;  point    de  (c  Ui'.Tcr  alter  dacs    Je    dcfordre  ,    de  s' 
,(iga0er  dans  quelque  -tnauvais  parti,  fe  tctient  tout 
'  ua  coup  par  une  ferme  réroh:noo  .  Ritcnerfî  JuV 
'tf  dei  prccipiT^ia  .    5-  On  dit  aoflfi  fig.  ^tre    îur  le 
Irochant  de  fa  ruine  ,  pour  dire  ,    ttre  fu?  le  point 
itre  lûin^.  EQft  lui  psndio  ai  jxta  ruiia  ;  effet 
I  pu.intû  d'  andjT  ruinjio  .  "§.  On  dit  encore  ,  que 
''■*-'2c  I  que  la  faveur  d' uo  haoïmc    e!l    (ur  fon 
-t  ,    pour  dire  ,    qu'elle    <(l  fur    le  déclin  . 
'*.'  declin.ire  ,  fut  ejicre  ,  vicino  c  finire-  5- 
nt  ,  fienîfie  auOTi  f-^.  propenfion  ,    inclination 
le  de  ï' ame  .  Pendenxj*  i  -inciiajzjsne  ;  prs- 
■..  ,-   ter..ien't.a  . 
FENCHANT,   AXTE,  adj.    Qui  efi  incliné,  oui 
s  CD  penchant  .    Ptndrttte  ;  declivi  .     5.  li  figothe 
7.  coi  eft  dans  le  déclin  ,  ^ui  efl  fur  /ci  décI;o  . 
Jr  ;  che  è  fvt  finire  . 
CHE  ,  Et  ,  pifl.  V.  le  verbe  .  §.  Oo  sppe!- 
-irs  penchés  ,    des  mou;emcr.s    affefiés  de  la 
:  du  corps  ,  poor  râcher  de  plaire.     Smance- 
iZ^i  ;  reciimenri  sS^etufi  ;  Jmcrfie  . 
cHKMENT.  r.  m.    L' sÔion  d'une  perfonoe 
:-fache.    Veut  d'un  corps  qui  penche.    la- 
ne ;  inclin^rmeato  . 
;  è'^^^.HER  ,  v.  a.  Incliner,  baiffer  quelque  chofc 
I:  quelque  còié  ,  mettre  quelque  chcfe  hors  de  Wn 
ipfomb.    Pendere  ;  piejjre  •    inenTrare  .     §.    i'i  eïl 
IsOl  neutre  ;    &  fe  dit  de  tout   ce  qui    eft  ^o^s    de 
nV plomb  ,  hors  de  \z  i-gne  perpendiculaire  .  ^en- 
^er^  ;  piegare.  §.  U  fignîtie  fs-  incliner,  ttre  por- 
:  i  quelque  chofe  .  Jni'inare  ;  effer  d:}'p:flo  ,  incii- 
atu . 

PENDABLE  ,  a^j.  de  t.  g.  Qui  mérite  d*  être  pen- 
j  ,  qui  mtfrite  la  potence  ,  Dr^ns  di  /;'«  ;  ritalào 
j  inipUcjre .  §.  On  dit,  qu'un  cas  e.l  pendable  , 
?iir  dire  ,  que  celiti  qui  Te  commet  ,  nîdritc  la  po- 
nce .  D.1  fcrca  ;  Htsno  di  fcrea  . 
PENDAISON  ,  f.  f.  Aflion  de  pendre  an  sì*>ct , 
ïéeuîion  des  pendus  .  11  cfl  popnlairc  .  Impicca 
ttz  . 

PE\DAN*T,  ANTE  ,  adj.  Qui  pend  ;  Tendente  i 
}\tnd:};v  ;  pendv'c  .  §.  On  dit  ,  en  lermes  ce  Frati- 
ae  ,  tes  (ru.is  pcsJans  par  les  racines  ,  pour  di:e  , 
s  bids  ,  les  fruits  qt:!  fosr  fur  la  terre  ,  &  dont  on 
*S  point  encore  fait  la  Kîcoîte  .  Frutti  pendenti  , 
f^  frutti  n^>n  zncrr.:  rjiccslii .  §.  On  dit  comiru. 
:incBt  ,  qu'un  prof*s  eft  pendant  nu  Pirlcniect , 
)ur  dire  ,  qae  ie  Parlement  «'en  cft  faifi ,  q-i' U  y 
inflincc  poiït  cela  .lu  Parlement.  Lite  penàettre 
Fat:^m;fiio .  $.  Pendant,  cft  aurtî  f'ubriaocif  . 
tffi  CD  appelle  pendant  de  baudrier  oj  de  ceiotu- 
B  ,  la  partie  d*  cn-b^  du  baudrier  en  du  ceintu- 
n  ,  au  iracets  de  laquelle  an  pafTe  T^pée.  Pan- 
gtK  ;  pendente  .  ?    On  appelle  pendar.s  d'  oreille  , 

parmres  de  pierreries  que  les  femmes  attachent 
rbcmcles  qj' elles  portent  à  leurs  oiciîles ,  Ptn- 
ereecbtni ,  Ç.  fm  tertîies  de  fcmiuft  ,  on 
pflle  pcndaos  d'crcillcS  ,  ou  abfolurneni  pendans  , 
iftt  tatïieaux  d'égale  grandeur,  &  peints  à  peu 
tt^^MS  le  Oiêne  gciV .  Rijcrntri .  5.  En  tcrrues 
■'ttSfoti  1  on  nomme  penJans  ,  les  parties  qui  ptn- 
a^TIo  lambcl  ,  au  nontb/c  de  trois  ,  quatre  ,  cinq  , 
Lso  plu;  ,  &  que  l'on  fpéci^e  en  buronnant  . 
**"    •ti . 

DAN'T,  Prépcfitîon  fervaat  à  m2rqi:er  la  du- 
tcmps .   Ntl  terr.po .  Fendant  l'hiver.    Men 
'a  /'  inverti 0  ;    ned*  inverno  ;    nel  tempD  dell* 
^trno .    5,  Il  efl  auffi  adverbe  de  temps  ,    &  il  fe 
enà  peur    tandis,    &  fe  joint    avec    la    particule 

.  Mcnir:  •  nei  mentre  che  . 
FENDaRD,  arde,  f.   m. Set,  Vaurien  ,  fripon, 
é{^*t  .  Fcrca  \  riialdo  ;  Jcctterato  ;  fcrfjnte  ;  éj- 
r.e  . 

PENDELOQUE,  f.  f .  Partire  de  pierreries  ajoutée 
des  bfiucles  d'oreilles.  Perdente  di  oreccèini  . 
OEN'TIF  ,  f.  m.  T.  d'  ATchitefiure  ,  qui  fe  .^it 
."'  d*  une  vcùre  qui  cfl  fufpcndtie  hors  du  per- 

;  des  mers  .   Pendenz,J  d*  una  volta  fuori  del  ; 

rptndtiC'lo  delle  mura  . 

PtWDìLLER  ,  V.  n.  ttre  fufpendu  cn  l'air  &.  a- 
ié  par  le  veal .  Penz^olare  j  flar  pendente  ,  d  fc/~ 
'3  in  artjì . 

jt  PF.NDILLON  ,  f.  m.  T.  d"  H^riog.  Ver^c  rivée 
;«  la  tige  ile  l'échappement.  Verga  rié.jdìra  ed 
|/ïî  delio  Je.ippjmento . 

|t  PENCOIR  ,  f.  rj.  T.  deCbjTtutìer.  Morceau  de 
,rd«  poar  pendre  le  Urd  .  Corda  da  oppiccarvi  il 
^iû  . 

PENDRE  ,  V.  a.  Attacher  une  chofe  tn-haut  par 
'«  de  fes  parties  ,  de  manière  qu'  elle  ne  louche 
I  it  eo  bas  .  Appendere  ;  f'-jpendere  ;  appìcenre  ; 
^"tf'  pend'^ioni ,  $.  On  dit  fig.  d*  uà  homme  qai  a  ' 


renoac^  à  la  çuerre  ,  quMI  a  p^n!?u  fon  âpés  au 
croc  ,  &c.  Sospendere  la  fpada  ,  e  »Hja.ichar  ',!  me- 
/Uere  delibarmi,  §.  Penflrc  ,  fe  dii  au^ïî  des  etimi 
nels  que  l'on  attache  par  une  corde  "à  une  pâreccc 
potît  les  étrani^ter  .  Impiccare;  appiccate;  spende- 
te  ;  appiccar  per  Ja  sofà .  $.  On  dit  ,  .'"e  pendre  , 
pour  dire,  fe  déM*fc  foi-mcme  en  V  étr^nfiîsaf  . 
impicearfi  ;  appfiearfì  ;  att.jceat/i  ad  un  laccio  .  |J, 
iJn  dit  commuoéTicnr  ,  (f*  oa  homme  qui  a  é:e  cxé- 
ciiré  à  la  po:cncc  ,  qu'  il  a  ere  peadu  h.iut  &  court .. 
EJfer  irnpiccato .  §.  On  dit  ,  dire  ph  que  pendre  d' 
un  homme  ,  lui  dire  pis  que  pendre  ,  pour  fi^ni- 
fier,  dire  de  luì  toute  fonc  de  mal  ,  Ini  dire  toute 
loite  d'injures.  Dire  il  perciò  che  fi  può.  §.  Pen- 
dre ,  V.  n.  ctrc  Btcacbé  .  EJfere  appiccato,  e  fofpefo; 
fîar  pendente;  pendete  .  5.  ^^  d't  pro/.  aurant  k;i  en 
pend  à  r  œil ,  à  i'  oreille  ,  pour  dire  ,  il  lut  en  peut 
arriver  autant  .  Gli  pud  accadere  l*  iiìejfo  .  5.  Il  fe 
dit  encore  de  certaines  chofcs  ,  pour  marquer  qa' 
elles  tOTibeot  trop  ,  ^u*  elles  defceodent  trop  bas  . 
Pendete  ;  peni^ciare  .  §.  On  d:t  suffi  ,  qu'  une  robe 
pend  trop  d'un  côté,  pour  dire  ,  qu'elle  tombe 
trop,  q"  cfle  defccod  trop  d' ua  cô:é  .  Penisre  più 
da  urrà  parte  C'-e  dali*  r-ffra  . 

PENDU  ,  UE  ,  p»rr.  V.  le  verbe  .  §.  Pendu  ,  cft 
auflfi  fubftantit.  Appiccate  ;  impiccato.  Ç.  On  dit 
ôg.  a'.:fTi-lôt  pris  ,  au(Ti-rôt  pendu  ,  -en  parlant  dti 
prompt  empiei  que  l'on  fait  des  pcrfoitncs  ,  &  n'é- 
me  quelquefois  des  chofcs  qui  fe  rré'entcnt  înopinc- 
trent .     SttBito  ;    di    éctto  ;    cT  ifopn^wi/o  j     a    un 

rr.:ttn. 

FENDI'LE  ,  r.  m.  Poids  aiiaché  k  njie  verge  ,  à 
un  fil  de  fer  ou  de  foie,  qui  ,  par  fcs  vibaiions  , 
;èiîle  le  mouvenienr  d'  une  horloge  ,  Se  qui  a  divers 
autres  ufa^es  .  Pendule  ,  pendolo .  §.  Pendule  ,  f.  f. 
horloge  à  poids  ou  à  reGT-jris  ,  à  ïaqueMe  oq  joint  i:n 
penduie ,  doof  Us  vibrations  ferw-enr  à  en  ré^îler  Its 
moiivcmens ,  &  à  la  recdre  plus  iwlle.  Penduh  ;  o- 
riuclo  da  tavela  . 

PÊNE  ,  f.  m.  Morceau  de  fer  ïoi«  &  carr^  ,  dont 
le  bout  fort  de  la  ferrure  de  Uqueiie  il  fait  paitie  , 
&  entre  dans  la  çàche  ,  pour  fermer  cnc  porte  ,  une 
armoire  .  un  ccflFrc ,  Ac.  ftangketta  . 

PtNÉTRARlUTÉ  ,  f.  f.  Qualité  qui  rend  péaé- 
Crab'e  .  Pemtra^ilità  . 

PÉXÉTRABLE.  aiîj.  de  t.  g.  Qlì^  on  peut  pene- 
trcr  ,  cù  i'  03  ptut  pécétter  .  Penetrabile  ;  eòe  può 
cjfete  pénétrât;  . 

PÉNÉTRANT,  A\TE  ,  adj.  Qui  péaètrc  .  Pene- 
trsnte  ;  ecmo  ;  penetrativo  ;  fottHe  .  $.  On  dit  fi? 
qu'un  homme  a  l'efprit  pcaétrant  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  3  une  gtanJe  perfpicac  té  ,  une  pîompfe  &"  vik'e 
lutelliRence  ,  &  qu'  u  conçoit  &  ai'profond  t  a;!é- 
nent  les  chofcs  les  pins  difficiles,  lifegno  perjpi- 
eace  ,  pronte  ,  .7cuto  ^  frtti.'e  >  penetfativo  . 

PÉNÉTRATlf,  IVE,  adj.  Qui  pénètre  aifé- 
ment  .  11  n'  a  d  afsge  que  dans  le  Didafìique  .  Pe- 
nstfativ!)  . 

PÉN'èTRATION  ,  f.  f.  La  vertu  &  1'  aS^m  de 
pér.ctrer.  Venetf3x.icne  ;  peietrimenta  .  §,  ïi  ledit 
auflfi  ,  eo  T.  de  Théologie  ,  de  l'aflion  d'  en  corps 
qui  en  pcaètrc  un  ajtrc  ,  de  tclîe  forte  ,  qi^'ilscc- 
cupcct  tous  deux  une  môme  pUce  .  Penetrazjnz  de* 
ccrpi  ,  r  fia  e  vnpenettaxjcn;  .  §.  H  fe  dit  fi:;,  de  U 
fig.ici(é  de  re.'prir,  <!e  la  fubtiTté,  de  I*  ictelli- 
gence  .  -de  la  faci^té  qu'  on  a  à  pésécrer  dacs  la 
connoivfance  deschofes.  Penetra^ijne  ;  perfpicac ilà; 
a:utei.Z.3  »  acume  ,  Jctiigliejjt.a  d'  indegna, 

PEnÊTRÉ,   ÉE  ,  p-iri.  V.  le  verbe. 

PÉNÉTRER  ,  V.  a.  Percer,  psîTcr  à  travers.  Pe- 
neita^e  ;  pa,fr.r  da  Banda  a  éanda  .  $.  Il  ilgritic 
a' fT: ,  entrer  b;cn  ïvact .  Penetrare  ;  interna'fi  ; 
entrate  eddeniro .  f.  On  s'en  fert  fi;;,  ea  patinar  de 
la  profonde  CfjîQoiÂ'aace  des  chofes  ,  (oit  naturelles  , 
foir  fpiïituelles.  Penitrsre  ;  fcoprîre  ;  apprendere  ; 
internarfî  .  Pénétrer,  figniôe  fig.  lor-chcr  vi.-emcnt  , 
fcnribjemeof .  Penetrare  ;  rnucvere  ;  crtirnaovere  ; 
aidclorate  ;  accorare.  %.  Péaé'rcr  cft  aufïî  neutre; 
aiofi  on  dit  ,  îecoup  péaètre  dans  la  chair.  Il  colpo 
penetra  neHa  earttc  . 

PÉNIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  dponc  de  la  peine  . 
P-n'^jo  ;  fatiofc  i  arduo;  strangctats  ;tiìalasev2le  ; 
ditafi-fo  -  difjjlrofo . 

PÉNIBLEMENT,  adv.  Arec  peine  .  Peésfsmente; 
faticai  jrnent e  . 

PÉNfL  ,  f.  tn.  Partie  aatéricv:re  de  I*  os  barré  , 
qjî  cfl  Autour  des  p»rt:cs  nstïifellt=; ,  Se  cù' croît  du^ 
po'I  ,  qui  eft  la  marque  de  la  puberté ,  La  parte  an- 
teri'Tc  del  puêe . 

PÉNINSULE,  (.  f.  Frerqc*  Uc  .  C'cff  nac  portion 
de  rerre  environnée  de  la  mer  de  tous  côtés,  esce- 
pré  d'un   fet:l  .  Penifcla  . 

PÉNITENCE,  f.  f.  Repentir,  TCî;ret  d*  avoir  of- 
fenfé  Dieu  .  Penitenz-^  /  penitcoz.'-t  ;  psneintehts  ; 
csntrix^it-ne  ;  do'.'Te  d'  aver  cffefo  Iddi:  .  5-  ^'u  ap- 
pelle ,  Sicrcment  de  Fénitcncc  ,  1*  uo  des  fcpt  Sa- 
crerr.ens  on  Tt^lifc,  qui  eft  cc!m  p.ir  Icq^-cl  le 
Piètre  reirct  les  fichés  A  cenu  qui  s'  eo  condtTentà 
lui  ,  //  Sa'rarmnio  delta  Pcnitenz.3  .  §•  Il  le  dit 
y.uflTi  de  tojr  ce  que  le  Prêtre  ordonne  cn  fjtisf,;ft'on 
des  péchés  çu'on  lui  a  cìnfcflcs  .  Penitenx.^  impo 
fla  dal  Ccnfe/T'ire  .  §.  On  dit  ,  acc^ipplir  fa  pcn:tcr.- 
ce  ,  fatis.'a-rc  à  fa  pcnircnce  ,  poar  dire,  (aire  les 
cbofcs  qu»  le  Pierre  a  ordonnées  peur  péaiicnce  . 
Fare  ,  o  fsddit/ar  la  penitenza    itnpja  dal  Confejfo^ 
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f^'  5.  Pénitence,  te  dit  aolt  des  jeûses  ,  des  pri*- 
tes  ,  des  macérations  ,  &  g.éaéTsIemeat  de  toutes  îcs 
auîNfritts  qu'on  s*  impayé  volocîdiremeat  pour  l'ex- 
piation de  fes  péchés  .  Pcnirenx^  ;  aufierÎtà  ;  wurr- 
raxiùne  ;  wcrtif.caxnne  .  5.  Oïdit,  dans  le  difcours. 
familier  ,  faire  fict'.itxxze  ,  pour  dire  ,  faire  m.iu»ài- 
fe  chère  .  Far  penitenti,  j.  Il  fe  d:t  fig.  d'une  pu- 
nition  imp-^ée  pour  quelque  faute  .  Ptniienx.s  ;  pu. 
i2Ìz.i-ne  ;  pina  imp-7/t.t  pet  C:^fii^c  .  Ç.  Pour  péniten- 
ce ,  en  pénitence  ,  façons  de  parler  faoïilières  djot 
en  fe  fert  pour  dire  , -en  piicitijn  ,  pour  peice  .  In 
penitenza  ;  p:r  penitenza  ;  in  pins  .  §.  DipS  les 
Monaîièrcs  d'  hommes  &  de  tiîies  ,  on  dit  ,  mettre 
un  Religieux  Oii  une  Keliï;icufe  en  péoîreace  ,  U3u( 
dire,  les  féparcr  piur  quclqi-e  temps  dj  reHe  de  la 
Communauté,  en  les  obligeant  c.-rre  cela  à  qjclque 
pratique  pénible  &  mort-fianre  ^  Mettere  in  peniten- 
za i'impztre  una  peniten%a  .  §.  A  certains  ie'îx  ,on 
appelle  pénitence  ,  la  p.-înc  qu*  on  impofe  à  ceux  qui 
ont  manqué  ,  Penitenx.'  • 

PÉMTENCERIE  ,  f.  f.  Charge,  fona-on  .  dig=i- 
té  de  Pénitencier.    Penirenj^icrfa  .  $.  En  parlant  de 
certaines  aCircs  qui    fe    jugent    à    Rome,    par    le 
Tribunal  de    la    Pénifenceric  ,    on  dit    que  ce  font- 
dcs  aff lires  qui  re^arJtat  la  Pcnitencerie.    Peniten- 

Z^ierta  . 

PÉNITENCIER  ,  T.  m.  Pr^re  comtris  p;r  fÉvÉ. 
que  ,  pour  aSfouire  des  cas  ic'ieï  v-é» .  Penîtinxiere  ,. 
5-  S3U5-Pénitencier  ,  f.  m.  Prine  fiibortJo-  é  au  Pé- 
nitef.cicr ,  Se  comnvs  poiir  en  faite  les  foafî'Ons  k 
fa  pi  ce  .  r-ftto  Penif  entière . 

PÉNITENT.  ENTE,  ^i\.  Qc\  a  regret  d'avoir 
cff:nfé  Dieu  ,  qui  «'ft  daas  la  p.atiqne  des  vjtercices 
de  la  pénitence  .  Pénitence  .  §.  On  s'en  fert  pi  as 
ordinairement  au  f:h(tantif ,  3c  i^  fe  à't  pârtjculié- 
ic-.ncnt  rie  celui  ou  de  celle  qui  cooft^Te  fcs  pé^.hés 
aj  Prcrrc  .  Pcnîti'nte .  §.  Oa  appelle  auîH  du  nom 
de  Vénitens  ,  ceux  qai  font  en:;3:;cs  dans  ccrraioM 
Coofrairies  où  l'on  fait  une  profeflTion  particulière 
de  quelque  exercice  de  pénitence .  Ccnfrateli:  ;  che 
è  d'  una  Confraternita  , 

PENITENTI  AUX  ,  za},  m.  pi.  TI  n' a  poiflt  de 
finsulier,  &  ne  fc  d;t  guère  qc*  eo  p.irlaar  des  Pfe-ìu- 
mcs  pénitert^aux  ,  que  l'  oa  nomme  auflì  les  Pfeau- 
mes  de  1.^  Pénitence  ,  ou  abfolGtr.eat  les  fept  Pfeau- 
nws  .   fa.'mi  pfniieniiali  . 

PÉMTEN'TIEL,  f.  m.  Ritoel  de  la  péoìtencc . 
Penitenz,iale  ;  Rituale  delie  penitente . 

t  FEW  ADE  .  f.  f.  Coujl  de  pied  -  Calcio, 

i  PE\NA"Ì>ER  ,  V.  n.  Donner  oa  coup  de  fiici  . 
Dar  un  es'cia  .  " 

PENNATE  ,  f.  m.  T.  àc  rajconlierìe  ,  qui  fe  €it 
du  p.umage  des  oifeaux  de  proie.  Piurae  degli  uC' 
celli  -Ti  p'eda  . 

PF.NNK  ,  f.  f.  T.  *^c  Tai'connerie  ,  qui  ne  fe  dit 
que  des  groiTcs  pl-'.me:  ics  o:ftaiix  de  proie  qoi  muent 
chaque  anrrée  .  Penne  chi  gli  uccelli  di  preda  tnatj* 
es  flçn'  ani?  . 

PENNON  ,  f.  m-  C'étoit  sutrçfoîs  une  forre  de 
bannière  ou  d*  étencîsrd  à  longue  qaeue  ,  qu'an  Che- 
valier qui  ayoir  vingt  homTCS  d'  armes  focs  lui  ,  é. 
(o't  en  drojt  de  porrêr .  Pennone  ;  Penda*Sc  ;  infe~ 
gna  ;   bandiera  . 

PÉNOMBRE,  f.  f.  Il  partie  de  T  oaibre  q-ii  «S 
éclairé  par  une  partie  du  corps  limiioeux  .  il  ett 
pricc  palcniecc  d*  ufagc  dans  ï'  AfîiOaonue  .  Penûnt- 
Èri  i  quella  parts  dell'  cmérs  che  é  iUum'.nats  ds 
uns  p.t^te  del  ccrpy  lumÎncfo  . 

PENSATCT,  ANTE,  *dj.  Qii  penfe .  Penfante  / 
cb  f  Penfa  . 

PENSÉ,  ÉE.  rart.  V.  le  v.  rbe .  5.  Penfô,  otdi- 
nsircmect  fî^niiie  ,  imagiaé  .  Penfuto  ;  ideate  ^  ima* 
gi^tt-. 

PEN52E,  f.  f.  Opération  de  la  fabfïaoce  iafclIU 
eeaie  .  Ptr.fiero  ,-  pinfiere  ;  penfamenio .  $.  Penféc  . 
fiçn^c  anïTi  l'afte  p:;rticuHer  de  l'cfprit  ,  ce  que  1 
efprit  a  penfé  ou  penfe  aétucl'cment .  P  en  fier  e  ;  pen- 
fiero  ;  idea  .  J.  Il  f'gnine  aoiTÎ  ,  opinion  ,  et  qu'oQ 
croit ,  Penficro  ;  idea  ;  rpinions  .  §.  îj  fienîfie  quel- 
que/ois delTeia  .  Penficro;  dife^no  ;  intenti^':  *• 
dea  .  §.  Oa  dit  ,  en  ftylc  de  Dcw-tfon  ,  qu*  un  hom- 
me n*  a  aucune  pcnfée  de  Dieu  ,  au^ne  pccfee  de 
(on  f4l.ut ,  pour  dire,  qu'  il  n'y  raît  aucune  artca- 
lion  ,  suc-we  réflexion  .  S:n  darfi  verun  pen/iere  deli* 
eterna  falute  ;  T;n  pcnfar  mai  a  Dio  ,  né  a  Jalva* 
i*  anima  fua .  §.  Pcofce  .  fedir,  en  certa'.ces  phri- 
L%  ,  dans  une  acception  particulière  ;  ainfi  on  dît  , 
:1  m'  cft  venu  co  penfée  ,  pour  dire  ,  il  m'  e^  rcou 
dans  1' efprit  ;  il  m' cft  tombé  dans  1'  :magÌBa4Ìoa  . 
/W'  é  renuro  in  penfiero  ,  rn  <?  eaduf}  ne//'  anins'  . 
Ç.  En  T.  de  Peinture,  d*  Architeflur^,  dcScjiptnre, 
&c  il  lignifie,  la  prem'ière  idée,  refqjiffe,  It  de^- 
fcin  qui  n'eft  pas  encore  ariète.  Olii  o'  eiî  pas  fiai  , 
fdea  ;  fcàir^z"  §  Penfée  .  f.  f  Pet  te  fl^ur  q*  î.'a 
que  cirq  f^LiUcs  osées  de  v^oîct  fit  de  jaune  .  T;»- 
ia.  §.On  app.-lie  conteur  de  penfée  ,  ctrrain  violet 
brr.o,  tel  que  ceJui  des  fleurs  de  pensée  .  Cctor  di 
vi  'fa  . 

PENSER  ,  V.  n.  Former  dacs  fon  efprit  l'idée,  T 
•mge  de  quelque  chofe.  Penfare  .  $  Cfn  dir  ,  qu* 
n.T  h'ïmme  pcofe  ftocmeot  ,  pcn'^  nobîtmcht  ,  peo'^e 
ncruliére:rcnr  ,  &c.  pour  dire  ,  ^u'  il  a  des  pMi''ée3 
fines,  des  pjnfées  nobles,  désirées  fiagu!:trcs  ,  &c. 
Penfare  fertilmente  ,  nsèi:menre  .  î-  Il  figo  fie  auTTi  , 
Râifonircr.  V,  5.  Il  fignific  quelquefois,  fair*  réflc- 

xton  , 
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xion  ,  fonisef  à  (ju.lduc  chofe  ,  fc  fo.-^vcoir  (!«  qml- 
<l«chofc.  J-^y^w  ;  r.7!'""«  .•  confiief^rc  ;  arf,. 
tJt:  col  (Ctvclh  ;  .,'t.m^rlJtc  ;  .ipr«/->rr  .  i-  Po- 
fc/.  j'eniiJloic  «ufli  quclquctoit  j)our  prendre  sar- 
de EjrfjK  ;  reniait  ;  prr  in(»«f  ,•  /"  «wt-'r^n 
» j  .  0  «mr,vV«.  $.  Il  f'Ç»''''  »"'•"'  '  »'°-'  ."" 
chofc  co  wuc;  former  qutl<iuc  dtlTcm  .  l'cnjare  ,  /«'; 
»,«««  ;  aver  in  mna  .  S-  On  ilil  ilc  qncm"  ""  .  <1" 
H  pcr.fc  à  mal.  pour  dirt,  qu'il  a  quelque  ni.-iuu»-.- 

m-.  5.  Fenfcr,  fiïoific  .n(r,  ,  2ire  loi  le  P»'"' ''„',.■■• 
J^ii  rtnié  4  mourir  .  Pc.-«  mji<à  <h  lo  ncnMcnJp. 
i,  ho  crrfu.0  «  -irt.  }    Hcnf"  •  '■•\^ ■]"""'.',"'„ 

/ieri.  $.  U  (isniSc  encore.    ImjgMr 
goifie  aulTi ,  Croire  ,  Juçcr .  " 

PENSER,    f.  m.     Pcnliie  •     ---        ■•  „     ., 

oue  dans  la  Pcefie  ,  où  mime  il    cil  vieux.    P"";'- 

'"penseur  ,  r  m.  Celui  qui  efl  accou'umi!  à  pen- 
fer,    à  rcfWtiiir  .    Penl^ime  ;  UMo  3vez,^o  a  pea. 

"'"pensif.  IVE.adi.  Occur^  d' une  pen'^e  qui 
chisrme,  qui  cn.baralTc  .  P,<;r'"^)o  ;  Pj-^J'f'i 
cl-siul'oniJ  ;  immerjo  ne  penfîcri .  ttre  pcnlit .  -^P- 
pinlare  ;  effir  pfal'crt .  ,.        j  ._. 

'^   - —  •     f.  f.    Somme  d'  »rRtnt  que  I  on  donne 


V.     J.  li  fi- 


li n'a   Ruère  J'  ufaije 


1.1  jylcnnifj  dilì.ì  Hahi/uu^t/tnìi 
I  (.   f.   Nom  qu'  on  donnait    dans  l    t* 
,  à  la  fête  de  U  Piuiiiicition .     ' 


U  /f- 


PhNSION  , 


f  enfiane  . 
laine    porlion 


poor  cire  loeé  &  nourri  .  Ptnflene  .  dt^inu  .  5.  n 
fedii  âoITi  dû  lieu  où  1'  on  tft  nouiii  &  I05Ì  poi-.r  un 
cenali»  prix.  Pinfioat  ;  do^n"  :  '^^■"•.■■'■' ■  ^-  ""; 
ton  ,  fc  dit  auir.  d'  une  maifon  ait  de  icuncs  enlans 
font  loR^s  ,  nourris  &  inOruits  ,  moyennant  une  cer- 
taine (omme  qui  le  paye  par  quartier.  O'""'»  -' 
Penlion,  ic  dit  pareillement  d  une  ce, - 
à  prendre  par  chaque  année  fur  les 
fruits  d'  un  fc<!n..fice  .  P^nfî^nt .  §.  Fenficn  ,  fe  prend 
audi  pour  ce  qu'  un  Roi  ,  «n  P.mcc  ,_  ou  ""  srami 
!,ei?oci.r  donne  annoclle.r,ent  à  qiulqu  un  ,  ou  pa 
sraiifica.ion ,  ou  pour  viïtompenfe  de  (etv  ce ,  ou 
pou:  le  faire  entrer  daoi  fes  •""^"•■'V/""'"''t 'H^n' 
%nr,o  ;  Sal..'h  .  5  Demi-penf.on  ,  f.  f.  ce  q" e  don- 
Te  un  Écolier  ,  ou  un  autre  Particulier  qui  ne  fa  t 
oue  dîner  au  lieu  où  il  elf  en  penfion  .  Mtz.5:'  pt'>- 
none  ;  la  tK^tti  liei  fre-i,xo  dtlU  heun'''- 

PENSIONNAIRE  ,  f.  m.  &  <■  tclul  ou  celle  qui 
paye  penfion  .  Cclvi  che  pns^i  pei^flone  ;  P/"f ;«'"  • 
àozvnnni!  :  c.-^l-.i  ihe  fia  j  doiv""-  S-  "  'J  °" 
aufli  de  ceux  qui  iouilfcnt  d'une  penr.oi.  f"''  ""  ^'^^ 
réfi:e.  Pen/i  ii.i'ii  :  che  aode  pc»/ione  .  §.  U  le  m 
pateillement  de  ceux  qui  le^oivent  pcnfion  d  un  P.in- 
«  ,  d'  nn  État  ,  d'  un  Br.md  Seisncui  ,  &c.  pour  ê  re 
fes  ,n!<<i3r!  .  Pe<ifli-n.i<i'  ■  5.  En  parlant  rtcs  af. 
de  la  Hollande  ,  on  appelle  'e  Pcnfionnauc  , 
celui  qui  eft  principalement  charge  des  iffairts  oc  u 
Ktfpublique.  Mini/iro  ;  Pcnfionano  inc^irnâtii  fesli 
affari  âtW  Oland.l  . 
PENSIO\NÉ,  ÉE.  purt.  V.  le  verbe. 
PENSIONNER  ,  V.  a.  thinner ,  faire  une  pention 
à  quelgu'  un.  F. ire  ,  0  dgernjr  una  penCye  ■ 

PENSUM,  f.   m      (On    piononec  Pain  on  .  J       ur- 

croit  de  travail  qu'on  exige   d'un  Écolier  ,    pour  le 

punir  .     Pena  ,  finiicnxa  che  /•  di  us''  «"'•"'  <  P" 

au.ilihe  fitto  .  ■  j  .      d... 

PENTACORDE,  f.  m.  lyre  à  cinq  cordes,  fin- 

'TeVtADÊCAGO\E,  r.  de  Geooi.  Voyez  Quinde 


dans  1 
l'air  c5 


eagone . 

PFNTACLOTTE  ,  f.  f.  T.  de  GrMim. 
te  fait  en  cinq  Langues.    Ditisnjnr  di  cwqut 


piûionnai. 
Lin. 


T.  de  Géométrie 


f 


gve  . 

PENTAGONE,    adi.    de  f.  , 

Qui  a  cinq  ançles  &  cinq  ^lés.  Pc-m.^^»  ;  P«''- 
r">o.-  «vin<ia^nsoli>  .  «.  U  eft  auflfi  futftantif,  te  a- 
lors  il  eft  mafculrn  ,  &  (içnifie  ,  une  figure  pcntago- 
rf  .   Un  per.isf.rno  ,  0  pentacolo.  _ 

PENTAiMETKE,  adi  m.  U  ne  fe  dit  qu  en  cette 
phrafe  :  Vers  pemamèrre  ,  qui  elt  une  forte  de  vers 
parmi  les  Grecs  &  les  Latins,  compofé  de  cinq  pcds 
ou  mtfu-cs,  &  qui  ne  fe  met  ordinairement  qu  ivec 
le  vers  hcxamitie .  Pinrameiro,       ^  ,.    ,  ■      x 

PENTAPA3TE,  f.  m.  T.  de  Mec.m.  M.icliine  a 
cinq  poulies  ,  donr  trois  font  à  la  pavlie  irpéricure, 
&  deux  à  la  partie  inférieure.  M.7«*ioJ  di  ciniM 
ruelle  ,  dus  nella  tarifcila  infetivtc  ,  e  ireneimju- 
periure .  .,  ,,-, 

t  PENTAPOLE  ,  f.  f.  Contrée  où  il  y  a  Cinq  Vil- 
les .  C.inir/tdj  in  cui  p  trovano  cinfuc  Cilla  . 

PEN7ATE1IQUE  ,  f.  m.  Nom  qu' on  dnnnc  aux 
cinq  piemicrs  livres  .le  la  Bible  .   Penuieoco  . 

PENTATHLE  ,  f.  m.  Nom  colkaïf  emprunté  du 
Grec  ,  qui  d,.'fignc  la  réunion  des  cinq  efpéce»  de  Jeux 
ou  combats  .luxquels  les  Athlètes  s"  cxcrçoicnt  dans 
les  Gymnafes.  Pcniailo  chimi.:rvno  i  Greci  I  ''/"■''-. 
zio  gìnnjftito  ,  confiflcnte  in  cinque  forie  dt  giù  chi 
putèlici  ,  ne.'la  pugna  ,  nella  Iella  ,  nel  aifco  ,  ni. 
/alto  ,  e  nella  cor/a  .  .        .     -     ,,  ^   .. 

PENTF,  f.  f.  Peachint  ,  l' endroit  d  une  n*nta- 
goe,  d'  m  lien  élevé  qui  va  en  defcendam  .  Fcn.1i- 
ce  ■  pendìo  ;  il  declivio  ;  china  ,  elwo  d  un  mùnic  . 
51  II  fe  dit  aulTi  de  tonte  forte  de  terrain  qui  v  ;  un 
peu  en  defccndant  .  China  ;  pendice  ;  pendìi;  de;,i. 
vio.  H.  Il  fc  dit  aulTi  des  eaux.  La  pente  de  la  ri- 
vière. Ui  rendtnza  ilei  fiume  ■  Donner  de  la  pente 
«ux  eacx.  Dai  .-•  fua  penieax.i,  '  •'  fin"'''""  »(■ 


PEN 

ûue.  V.  Pente,  fc  prend  ai.flTi  pouf  incltnatioa  i 
iuclnue  chofe  .  Pendenza  ;  pr'-pcnjìine  ,  inclin.irj'- 
ne  11  II  fe  dit  mlTi ,  d'  une  bande  qui  prend  autour 
du 'ciel  .io  lit  for  le  haut  des  nJeaux.  Pcndasln  ; 
ialta;  drappellone.  51.  On  appelle  aofll  peni  es  ,  les 
b..nd.s  d'étoffe  qui  ,  dans  les  Bblioihèiues  ,  s  atta- 
chcnr  aux  plarcl:cs  des  lables.  Drapiellmi .  51.  Pen- 
te .  r.   de  Xtriuiietl  .  V.  Pcnturc  . 

PENTECÔTE  ,  f.  f.  r2te  que  1'  ÉRlifc  célèbre  en 
n.cr.olre  de  la  deiccnle  du  Saint  Efprit  ,  le  cinquan- 
tième iour  après  Pique  .     Peninoflc  ;    la  fe!li   dille 

Spirilo   fallo;    '  -.    j   ..-      -. 

PENIHÈSE, 
gllfe  d'  t)rreTt  , 

lia  della  Palificazione  .  

t  PENTIÈRE  ,     f.  f.     Grand  lilct  f.iit    de  mailles 
carées  ,    &  à  Icfangcs  propre  à    prendre  de  becaiîes 
&  d'  autres  «.ifeaux.   fona  di  relè. 

PENTURE,  f.  f.  Bande  de  fer  qui  fcrt  i>  foutenir 
les  portes,  ou  les  fenêtres.  Bandella. 

PÉNULTIÈME,  aJj.  de   t.  g.  Avant  dernier,  qui 
p^écède  immédiatement  le  dernier.   P.-naliimo. 

PÉ'MURIE  ,  r.  f.  GranJe  difette  des  chifcs  Us  plus 
réceiLiircs,  cxiriine  pauvreté.     Penuria;    eareflla  ; 
difalla  ;  flremilà  ;  fea>ril'  ,  flrellet^a  . 

tÉOTTE  ,  r.   f.   Efpècc  de  bâtiment  rond,  fait  en 
forme  de  chaloupe  ,  ma  s  plus  gr.ind  ,  &  qui  eft  fort 
en  uf.iqe  fur  la  Met  Adti3tiq.:e.   Peoia  . 

PÉPASHaUE  ,  adi.  .le  t.  g.  T.    de  .Mé.Ie;inc  ,  qui 
fe  dit    des  remè'Jcs    qui   (ont  propres  *  mûrir  les  hu- 
meurs ,  &  à  les  difpofer  à  une  bonne    fuppuration  , 
&  des  médicamens  qui  faciliten:  la  diseftion  des  ali- 
niens .  On  les  nomme  aiiflTi  peptques  .     IVIaiur.inie  e 
diseflivo  .  ..... 

PÉPIE  ,  f.  f.  Petite  peau  blanche  qui  vient  quel- 
quefois au  bout  de  la  lanîue  .les  oifeaux  ,  &  parti- 
culièrement des  poules  ,  &  qui  les  empò.he  de  boue 
&  de  faire  leur  cr\  ordinane.  Pipila.  5.  On  dit 
fam.  qu'un  homme  a  la  pépie  ,  pour  dire  ,  qn  il 
boit  «olontîeis.  Ber  volentieri.  }.  On  dit  luITi  d 
une  pcrfonne  bahillardc  ,  qu'  elle  n'  a  point  la  pépie  . 
cicalone  ;  ciarliero  ;  ferlingalore  ■ 

PÉPIER  ,  V.  n.  (iui  fe  dit  ducri  natuiel  CtS  moi- 
neaux .  Pigolare  , 

PEPIN  ,  f.  m.  Semence  couverte  d  une  enve.oppe 
coiiacée  qui  fe  trouve  au  centre  de  certains  fruits, 
tels  que  les  pommes ,  les  poires ,  &c.    Grmello  dell 

PÉPINIÈRE  ,  f.  f.  Plant  Je  petits  athres  fur  une 
ou  fur  pluficuis  lignes,  pouf  les  lever  au  befoin  . 
Semeaz.aio  ;  J'er,iinarin  .  Pépinière  de  pépins  nait- 
fans  .  Viva/o  di  Itmi .  Pépinière  de  noy;ux  .  Viva);! 
di  nvciuali .  Pépinière  de  plants  enracinés.  Tiv-j/o 
dì  fimeffiticci,  di  h.ntatetle.  Ç.  Il  fe  dit  auflû  ti^. 
comme  dans  cette  phrafe  :  La  Compaçnie  des  ^iOJr- 
quctaires  du  Roi  cil  une  pepinière  d  Offiiiets  pour 
les  arn.ées  .   fcmeni_ajo  ;  ieminaiio  ;  viu-ih  ■ 

PÉPINIÉRISTE,  f.  m.  Jardinier  qui  éiève  des  pé- 
pin,ères.   Giatdi-.iere  che  fa  l'emendai 

PEPSIE,  f.   f.    T.  de  Médecine, 
coàion  ou  dii;e()ion  des  viandes 

corps  .   Difl/iicne  ■  .  ,        ,        r 

PEPTKiUE,  adi.  de  t.  g.  «  quelquefois  1  ^m, 
fe   dit    des    re.nèùes    qui    aident    ì  la  diîeiîio 
la  coaion  des  alimens  ,    &  de  ceux  qui  uiipoîcnt  les 
bumeuts  à  une  bonne  fuppuration .    Digefluo  e  ma- 
lurativo  .  .  -,         ■     j 

P£(ÎUET.  O2  appelle  ,  en  Anatomie,  rc-fervoir  de 
pé  'uct  ,  le  lefervoir  où  le  chyle  eft  conduit  pat  les 
veines  laflées  .  Ciflern.]  peque-Oana  ;  ricettacolo  ,  0 
ferâatoji  c.mune  del  chilo  .  .      ,  . 

PERÇANT,  ANTE,  adi.  Qui  perce,  qui  pénè- 
tre .  Acuto  ;  penetrante  ;  appuntato  ;  .ijoiî.'  ;  ?"- 
gnentc.  5.  On  dit  auTi .  un  froid  p.r^ant  ,  un  vent 
percanr ,  pior  dire  ,  un  froid  ,  un  venr  qui  pé'.tire  . 
Un  freddo  penetrante,  intenfo  ,  rigoro  0.  5  On  ap- 
pelle des  yeux  persans,  des  yeux  vifs  &  bnllans  . 
Occhi  penetranti  ,  acuii  ,    peijpicacl  ;    villa  Joliile  , 

""percé  ,  ÉE  ,  pr.tt.  V.  le  verbe  .    §.  On  dit  ,  qu" 
une  maifon    eft  bien  percée  ,    pour  due  ,    qu  elle  a 
beaucoup    de    belles  &  itrandes  troifécs  ,    de  S'andes 
fenêtres  ,  bien  placées  a-.-c  lymmetne  .    Caja  ien  il- 
luminata di  finefl-e  ;   che   ha   mille  fine/Ire  .      S-   On 
dit  prov.  &  fig.  d'  iin  homme  qui  n'  a  plus  guère_de 
b'cn      &  dont    les  affaires  font  en  dcfordre  ,    qu    ;1 
tft  bas  percé  .     E~:li  i  al  i-i/To  ;    et/'  i  rne^^»  r"""'- 
naio.     §.  On  dit  au.Ti    f..  11.    qu    un  homme    qui  de- 
ptnfe  tout  ce  qu'  il  a  ,    &  qui  ne  fauroit    carder  d 
argent,  que  c"  eft  un  panie'  perce.     Et"    f" 
mtngi.^r  coli' intercide  ;    egli  ha  le  mini  fj'a" 
Kn  icrm.;s  de  Blafon  ,  on  appelle  pièces  per.ets 
les  qui  fo.it_  à  jour  ,     &  qui  lailTent  vmr  1  email  du 
champ  de  1' écu  .   Ffilo, 

PERCE  ,  EN  PERCE  ,    Man  ère  de    paTtcr  adver- 
bi.ile  ,    dont  on  ne  fe  fert  qu'  en  parlant^  des^  pièces 
de  vin  8:  d'autres  fortes  de  bouton,  oui 
ouvcitutc  pour   en  tiret  la  liqueur.   Mc/rir, 

""t  PERCE-Boïs'.  f.m.  Efpèce  d'abeilles,  filladi 

^"^  pVrCESOSSE,  r.  f.  Plante  qii  s'appelle  aurti 

't''pEp!cE-CHAU5SÉE,  f.  m.    lofefle  gros  comme 


PER 


qui  fignifie  ,    la 
eu  des  humeurs  du 


Q.UÌ 


*  i4     S.U     ^Vlll.      u  ..  .  >         ivfi.      ■Ull.-,. 

ige  aux  ca  IX  qit    iacom(Uo.t|| 

ivaillent  aux  mines .  firxitM 

montagna,    acciò    l' a:fu»\ 


ebbe 


cel- 


m  fait  une 
■nano 


un  hanneton .  Inietti  fimi'e  alH  Starafaggii . 


PERCE-FEUILLE  ,  f  f.  Plante  ombelli fife  qui  en 
aux  lieux  (abloaneux  .  Ses  feuilles ,  qui  lom  preli)Hy 
tondes  ,    font  traverfées  par  fa  lige  8c  par  fe»  bru-f 
chts  .   Pirfraia  .  ,     ,        , 

PERCE- FOR  ET,  f.  m.  Terme  dont  on  fc  fcit  dan 
le  flyle  familier,  en  parlant  d'un  ChalTeur  détermi.; 
né  .  Cacciatoi  di  p'ofepme  ;  uomo  appajionaia  ftt 
la  caccia  .  ...  „      . 

PERCE-LETTRE,  f.m.  Petit  mBramcnt  J  acier, 
avec  q  lOi  on  perce  les  lettres  ,  pojr  y  paiTer  un  M- 
tit  codoo  de  foie  ,  fur  les  exuémitéi  duquel  on  lut 
la  cite  &  le  cacher  .  ftromento  da  forar  le  fellere  , 
per  infilaivi  •  cordoncini,   0  naftrini   de!  figillo  . 

Pt  RilEMENT  ,  f.  m.  Chemin  pijtiqué  au  piel  i' 
une  montagne  ,    &  qui    va  en  ^ents  dns    fon  loté-, 
rieur,    pour  donner  palfage  aux  eai 
dent  les  Ouvriers  qui  rtav 
a  pendenz_a  appiè  d'  una 

aèria    lo  Jcoio  t   non  dia  noja  a  eolora  ehe    lavorami 
nelle  miniere . 

PERCE-NEIGE,  f.  f.  Petite  plante  qui  porte  de! 
fleurs  en  hiver.  Pianterei  a  che  fiirifce  in  <irt.(rni 
ejianiio  m  mexxo  aile  nevi  . 

PERCE  OREILLE,  f.m.  Sorte  de  petit  infeae  lonj 
&  menu  .   Formicola  pinia'iuota  . 

PERCE  PIERRE,  f.  f.  V.  PalTc-pierre  . 
PERCEPTIBLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  peut  être  apptr- 
cu  .   U  ne  s'emploie  guère  qu'avec  la  né.îative  ,  & 
s'étend  quelquefois  aux  autres  fens  &  aux  chofcs  de 
r  efpnt  .    Percettibile  . 

PERCEPTION  ,  f.  f.  Recette,  recouvrtmenl  d< 
deniers ,  de  fruits ,  de  revenus ,  &:.  Raccolta  ;  eft- 
x,i"ne  :  riicotimenio  .  5.  En  matière  de  Philofopiiie , 
il  fignîfîc  ,  le  fcniiment  produH  dans  1'  ame  par  T 
imprcirion  d'  un  obiet  .  Percezione  ;  compienti  me  . 

PEKCtR  ,  v.  a.    Faire  une  ouverture    de  paît  ci 

paît.  F -rare;  hucare  ;  for.icchirre  \   pertugiare,    J 

En    parlant    d'  un    homme    qu'  on  a    poignardé  ,   01 

dit  ,  qu'  on  1'  a  percé  Je  coups  .    E.i:;i  i  flato  eriael 

lato  il  pugn.Uaie  .  î.  0.1  dit  par  exagération,  d' 01 

homme  ou  J' on  animal  fort  maigre  ,  que  les  es  l.i 

percent  la  peau  .  Le  offa  ili  foran  la  pelle  .    S.  Per 

cer,    en  parlant  d'un  m-sij  de  vin,    -figllilic  ,    fait 

une  ouverture  au  muid  pnir  en  tirer  levin  .  Mille 

m.mlf    a  una  boue  ;    fpillar    ana    tute.     S".   Oa  di 

suffi  abfoluuient  ,  percer  du  vn  ,  pour  dire  ,    perce 

une  pièce  Je  vin  .  fpillar  una  éctte .    5.  Percer.  (1 

gniiie  encore  ,  pénétrer.  Peniti  are  ,  palf are  .  La  pli 

a  perce  tous  fes  Ir.ibits  .     La  pioggia  ha   arar,!  .   m 

ha  pcneirall    i    fui  panni   a  abiti.     §■   Et     1'     .1  d 

abfolument  dans  !e  même  fens ,    qa'  une  étoffe  ,  q 

un  foulier  ne  pi.-ce  poi-it  ,    pour  dire  ,    que  la  plu: 

ne  les  pénètre  point  .     .Mors    il  s' emplcie  neutrali 

ment.    Pcrne;r.»rt ,  paS^-ire  .     5.  Oa  dit  phi  exigera 

tion  ,    d'  un  homme  qui  a  été  txirèmemcnt     mouil 

de  la  pluie  ou  de  1'  eau  qu'  on  a  ictée  fur  lui ,    q. 

il  a  été  tout  percé  ,  qu'  il  i  été  percé  lufqu'aoxot 

Egli  i    lìtio  ammollato,    iagnilo    da  eipo  a  piedi 

(.On  dit,    percer    une    ctoifée  ,    percer    u.ie  pori 

dans  un  mur  ,    pour  dire  ,    faire  1"  ouverture   d'  un 

ctoifée,  d'une  pirte  dans  un  mur.-    Aprire ,    fir 

vane  d' una  fine  lira  ,    d'  una  pina.     5.  On  dit  ,    c 

Véneiie  ,  que  le  cerf  perce,  quand  il  tire  de  long 

Andarfene  a  dirittura  ;   fuggire    0  eirrer  di  lungo 

J.  On  dit ,  percer  les  baiiToas  ,    les  haliets  ,  les  fc 

lèts  ,  les  forts  ,  pour  dire  ,  paflfer  au  travers  des  bai 

fons,  des  haliers  ,  &c.    Pjjlir  per  me  ir.'   alle  ma. 

chie  ,    aile  felve  .     5-  Oa  dit  auTi  ,  percer   aa  efc; 

dron,  percer  un  bataillon,  pcor  dire  ,    fe  faire  p; 

fage  ,  les  armes  à  la  main  ,  à  travers  ua  efcadi  « 

un  bataillon.   Farfl  largo  ,  aprirfi  un  v.i'co  p:r  m:: 

,0  aile  fchiere  .     §.  On  dit,    que  le  fole'l    perce  i 

nuage  ,  pour  drc  ,  que  les  rayons  du  folel  piffent 

ir.wers  an  nu3?c.     Penetrare,    piT"  P-'  "averfi 

«.  On  dit  6g.  que  la  vérité  a  perce    les   ténèbres . 

r  Idalattie  .     La    verità    s'  i   aperta    una   flrada  1 

mer-io  alle    lem/ire    dell' Lli'aiiia ,    ha    diralall 

icneiie  deli'  Idolatria .     §.  Or,  dit  «g.  percer  1  »f. 

nit,  pour  dire,  prévoir  l'avenir.     PrevcUre ,  tu' 

vedere ,  penetrar  negli  arcani  dell'  avvenire  .  J.  0 

dit  lig.  en  parlant  des  chofcs  qui  atfliçcnr  ,   ceU  ir. 

perce  le  cœur .    Trafiggere  ;  paj-.r  ,!  cuore  ,   I  n 

mi  ■  accorare  ;  addolirare  .    i.  O.T  d  t  aufTi  fig.  pe 

cer 'les  nuits  à  iouer  ,  à    étudier  ,    pour  dire  ,  P»(l< 

entièrement  les  nuits  à  iouer  ,    à  étudier  .     P.iJJ» 

notti  intiere  a  giuieare  ,  a  flrjdiare  .     S-    Percer, 

n    fc  faire  ouverture       t'enir  fa'ri  ;  Jpuntaie  ;  aj< 

re  .     5.  On  d  t  ,    qu'  une    maifon    perce   dans    dei 

rues  ,  perce  d'  une  rue  à  1'  au:is  ,  pour  dite  ,  V" 

le  a  ilTue  dans  deux  mes  difïc  entes.     A-er  I  ufci 

in  due  llraU  .     5.  On  dit  autTi  ,    qu'un  coup  P«r 

dans  les    chairs,    pour  dire  ,    qu'il    entre    dans  I 

chairs  .     Penetri'  adientri  nella  carne  .     5-  On  t 

luATi  ,  qu'un  himmc  perce  dans  I' avenir  ,  qu  il  f 

ce  dans  le   foad  d'  une  . (faire  .  pour  dire  ,  qu  il  P 

nèric  dans  i'  avenir  ,    dans    k-  fond  d   une 

Penetrar    mil'  avvenire,  nel  l'indi  d   un  agate. 

PIRCEVOIR  ,  V.  a.    T    de  Pratique, 
recueillir.  Rsccostiers  ;  rifcuoiere  :  ifigere. 
t  PERCEUR,  f.  m.  Celai  qui  perce,  qui  fi»"' 

'''t'pÉn'cHANT,  f.m.  T.i'Oifelem.  Oifrao  »'; 
ché  par  le  pied  pour  faire    venir  d  autres    oifeiu. 

'perché,  f.  f,  sotte  de  poilTon  d'eau  douce,  d. 


alfciri 


lece»»" 


ìt  t- 


R 


PER 


PER 


la  "zhiìt  e!)  b!3»ch«  &  fcrnr ,  &  qui  a  Tur  le  éo^ 
uc€  mao'éfc  di  crèfe  fotc  pi^^caore.  Pf/>«  ptr/ico  . 
J.  Frfchc  ,  'e  -li  aulTi  e'  uoc  n:ct'ijr<:  tic  litjt-hu'C  « 
de  viQft  ,  &  ce  vln^i'Ovox  p  ctJs  de  Roi,  rdoa  les 
différées  t^ays  .  Pertica  .  $.  Il  fifïaiiic  «iitTi  ,  id  cho- 
ie mcfcréc  .  Persia  .  S«  pcrchss  de  pré  .  fei  petti- 
the  di  prato  .  $.  U  ri^oine  âuitl  qu;-Iq>iciou  ,  ii'<  brm 
4c  boÌ5  loa^  de  d  x  A  (Jotizc  p:cus  ,  &  de  U  groilcor 
àti  brjs  cj  covirOQ  .  Perticj  ;  t^fl^nc  iunjfo,  §,  Od 
:Uipi;llc  perche  ,  co  Vécctic  ,  le  hu»  dj  ccff  qui  por- 
te ptr.Bitfjrs  aodou  ìlers .  ì^^ite  d'  un  cerno  .  ^.  Per- 
ches ,  ii.i»e  d'  ArikiteSwe  g:tbì^s  .  Ce  font  cer- 
ta ds  pUieis  roaJ*  ,  menus  &  : ìtt  kiats  ,  <;ui  «  )0>n:s 
tro:s  ou  ciaq  eoicQ'oic  ,  porreat  de  food  ,  &  (e  coar- 
bcQC  par  le  bauc  po^i:  torcu«r  des  srcs  &  nets  d'  o- 
;uvc$  qjf  retieaaeof  iss  peodcnti:»  .  Pi'a,in  .  §.  Oa 
dit  A^-  &  p^r  latterie  ,  ea  parUnf  d*i;3e  femme 
d'?nt  la  taJlIe  efi  grande  &  laure  d'une  vcvuc ,  ^que 
c'eft  une  çraoc^e  perche.  EU.ì  i  iangj  corae  una  per- 
tif.ì,  $.  Oo  dii  ,  d*  uà  >j>rcâu  da  proie  ,  qu'  ii  le  b-àC 
à  la  perche,  lorïq»;' etani  for  i.i  perche  ,  ii  fé  çêbat 
coctiauclteme-it  ,  &  ^ftnJ  les  <tUei  coaime  poar  »o- 
ler  .  Diéjtter  i'  sii  . 

PERCHE.  .  Et,  p«rr.    V    le  vcrbs  , 

PERCHER  ,  V.  D.  &  r.  Se  melfe  fur  une  perche  . 
jippJijjjre  .  app^itspjtji  ;  iiidjre  j  poli  ìfo  .  5.  U 
/e  JiC  par  exieafi^a  ,  Je  (uus  le$  uìTeauv  qui  U  luet- 
tcat  lu:  (les  brioches  d'arb/es  ,  fur  des  buHTons  , 
&c.  tnjièerjre  i  jndj*ji  .i  pjiate  fu  .?/»  alèett .  §. 
Se  percher  ,  U  é:t  auiiï  par  eïfcn^.oij  .  ca  parlaut  de 
«eux  qui  fe  œertent  fur  quelque  cod^oit  élevé  ,  pour 
BDtcux  cn^aJre .  V.  Nicher. 

t  PERCHIS,  r.  m.  r.  de  Jsrdin  Clôture  qui  fe 
Clif  avec  t'es  penhcs  .     Chiujuia  i^tra  ton  pertube  . 

PERCHOIR  .  i.  m.  Le  Lieu  ci^^;' on  rael  percher 
Us  vol^âiIUs  d' ujic  bâffc  caur  .  PjilTfi. 

PERCLUS,  USE.  adj.  Paralytique,  impoieoC  de 
tcuc  le  corps,  ou  a'u&e  partie.  Attratsù  i  axtrap- 
pjt3  ;   TJtt'jppjiû  . 

PERÇuIR,  1".  m.  Sorte  de  fotcf  pour  percer  des 
pi&:cs  ûc  VIO  ,  ou  d'àiicre  liqueur  ,  Farat?j:'  j  j'uc 
(hii  ;  fucchieiéo  . 

F€RÇOiRE  ,  {.  f.  Terme  O  cutil  d'  Ouvrim  en 
•ifiefJitM  .  C'eû  ua  morceau  de  fer  ronJ  &  troué  ,  oa 
.uoe  clpôce  de  groiTe  virole  percée  à  j^ur  ,  Icr  Îaquel- 
le  en  appuie  uae  pièce  de  méral  pour  y  faire  uo  tiou 
^vcc  le  poioçoa  ,  ou  le  maGjrin  .  S  ^  e . 

PFRÇU  ,  UE,  p.irr.  Ju  verbe    Pcrc-vo-.r  . 

PERL  JSSION  ,  i.  {.  Terme  d  ditt:qic  .  Coup  ,  a- 
û:oo  par  Uquelie  uo  corps  eo  ((appe  ua  autre  .  P^r- 
tvjp-.ae  . 

lERDANT,  f.  m.  Celui  Qui  perd.  11  n*  a  Rtrèrç 
d  utai^e  qu'en  parUoi  d'un  ho:i.:ne  qat  ^rcrdau  nu  . 
Perdent;  ,   eké  pt'dc  jl  giucco  . 

PERDITION  .  (t.  Dé^at ,  d:ir:patioD  -  Eo  «  fetis  , 
il  ft*  a  guère  d*  ufage  qj'ea  parlant  du  mauvais  em- 
ploi qa'  do  fi\t  Ce  Ton  b:ea  .  Ainfi  On  d:i  ,  en  âyle 
ÏAm.  tOiiî  fon  bfco  s'en  va  en  pcrdit'on  .  Tutto  il 
iatfO  féto  Je  ee  x'a  irt  ntai-irj  ,  in  pitiiz.*-^nc  .  5-11 
s' empitile  pljs  ciJio«>rca:cnt  ,  p-^ur  fi4b:tier  i'  é{.tt 
d  un  hon:mc  ,  on  qji  clï  d^^os  une  croyaacc  contrai- 
re il  ccMe  de  résilie  ,  ou  qui  eft  dans  l' hibiiuue 
des  vices.  Pc'dti^io.'je  i  i/jnoj^'ie .  Chcfn-n  de 
perdition  1  niaifoo  ce  i>crdicioa  .  Str^ij  ^  cajj  di  per. 
4iì.'-ae  ■ 

Pt.rtDRE  ,  v.  a.  Etre  privé  ti«  queiqi^e  chofr  qa* 
00  avait  ,  d:.ût  on  éto  t  en  pciTc'fioo  .  Perdete  ; 
fmjrrire  ;  tefljr  privo  dt  jicuna  c-.i'ji  .  Ç.  Il  figoifie 
auiTi  ,  Arte  ptivé  de  quc.qac  avaai.ige  a.t  urei  ou  mo- 
lai .  Perdere;  ymjn-Ze  . 'perdre  U  vie  Periere  ta 
*n»  .  Perdre  la  fante  .  Perder:  /j  faniià  .  Perdre 
1>  raifûa  .  FcrJere  la  ragi->ne  ;  u/ar  ài  jenn) .  Per- 
dre Ja  vue  .  Aicseire  .  pépier  ta  vi  ij  Pcrd/e  U 
»<rpirit:oo  .  Perdere  it  re/piro .  Perdr.  le  fomnie»!  . 
Perdere  ,  Jnairti'  ii  fonao.  §.  Pc-'dre  »  fiaD-ne  auTi  , 
ccûTcr  d'  avjîr ,  o'  avo.r  plus  Perd^jr^  ,  fitiir  d'  jvc- 
re  ,  di  ritertcre  ;  metter  già  ;  dep-tte  .  Lei  arbres 
00*  pcrJu  les  ftuilies  .  Ci  aléen  hanai  dtpûlic  ie 
/cfl-e  .  Ccitc  étoffe  a  perdu  fa  couleur .  Qucflj  pmni 
ta  imarrito  #/  eolate .  §  Oa  du  ,  perdre  une  chofe  de 
vue  ,  pour  dire  ,  cefTer  de  U  voir  ,  oc  !a  voir  plus  . 
Perdere  ai  vift i  una  qujtcbe  c:Jj  .  Ç.  On  du  de  niè- 
^e  «u  fi;uic  .  i'crdre  ce  vue  ua  defcin  ,  une  affii- 
»e  ,  pour  due,  celTcr  de  les  fu  ivre.  Non  profcgit-'C; 
Jjjcisr  anijre.  5.  Il  figa:ne  auTi ,  faire  un  ma^ivais 
enjpjoi  ,  ui  emploi  inurrU  de  quelque  chofe  ,  tnao- 
qucï  à  ca  profiter  .  Perdei^  .  Perdre  (on  temps  ,  Pcr- 
rfere  ,  Jcijijcfuare  il  tempo.  $.  On  d.r  ,  pcri-e  le 
chfmio  .  pûur  dire  ,  Êire  ésdïé  du  chemin  ,  a'  Cire 
plus  dans  te  chcfT.io  qa'oa  vìuIok  fovre  .  /rw.i'rir 
Jj  /trj^j  ;  fviarfi  ,  iraif^r/i  .  Oo  d  î  à  peu  près  , 
4'°(  le  niC'Tie  leas  ,  perdre  la  piHe  ,  rvrorc  U  tra- 
(t .  §.  Oa  dit  y  en  parlant  d*  une  marche  qui  fe  fait 
«vc  quelque  ordre  ,  pc-dre  la  nie  ,  pour  uire  ,  ne  fe 
pini  tiflu»er  dats  ta  rie  où  V  *a  é:ou  .  Perder  la 
/'^,  e  t' crdtne  ,  f.  O.i  dit  encore,  perJrç  \e  fil  d' 
HB  d:fcOiirs  »  pour  dtie  ,  ne  pouvoir  plus  lu'vre  ic 
difcours  ,qu'  oo  avort  coirmencé  ,  ne  pouvoir  plus  fe 
fclTouveotr  de  ce  qu'on  avort  à  dire  ;  &ccU  fc  diti 
lorfque  d.nt  une  narraitoa  ,  on  vient  à  être  inter- 
lompu  par  qi:elqd'i:a  .  Perdere  y  fma*rir  il  fih  d*un 
^tftirfo  .  %.  Oa  dit  qu*  uac  rivirc  perd  ton  nom 
dios  une  autre  ,  potir  dire  ,  o.i'cn  tombant  djcs  oae 
auue  nviirc  ,  elle  prend  (c  nnm  delà  rivtÈre  oE»  cl- 
k  tombe  .  FiuKC  che  p:rde  tl  Jus  nome  in  un  altre, 
Piff.  Fiarjicii-Itglna , 


C9H  eoi  fi  ezhfiaSe  .  $.0b  dit  ,  ea  T.  tJe  Matice  fur 
U  Méditerranée,  perdre  la  tr^nioncane  ,  lori'qu'  co 
ne  peut  plus  avoir  1*  étoile  pol.iire  ,  on  qja  U  tem- 
p>^re  ague  lelle.iicot  ua  vaifleau  ,  qu'on  ne  peut  p.us 
s'  aider  de  U  bOii'.îoU  .  Perder  ta  èuffols  ;  perder  Ij 
rrjmjni^aa.  ^.  On  dit  ,  perdre  p  «d  ,  perdre  terre, 
pour  dire  ,  ne  trouver  pîtis  le  Tond  de  l*  eau  avec  tes 
p:cds  .  Il  s'  (OifAoïo  autfi  avec  k  ii^u^  ,  p<nu  dire  , 
ne  favuir  pias  t-ù  i'  oa  elï  .  Perdere  ti  fomio  ,■  ptrJer 
tetra.  Ç.  Oo  dit  ,  perdre  ta  tcic  y  pour  dire,  avoir 
ia  (èlc  coupée  .  Pg'der  ia  icfla  ;  ejjfire  àsespit^t,^ . 
Ç.  On  du  audfi  fiç,  ptiitç  lètc  ,  pour  dire  ,  devenir 
fou  ;  &  cetft  fe  du  aiifTi  de  celui  qui  oc  fait  plus  ot^ 
i!  co  tfl.  ImpJz^iirt;  i  periere  it  eervelio  ;  dar  .-* 
uivelLi  a  rinpcdulare  .  §.  Perdre  ,  ûgnifie  aufTi  ,  è- 
tre  vaincu  en  queique  chufe  par  ua  £.utre  ,  avoir  du 
ûéfavantage  contre  queiqu'  un  ea  quelque  chofe  . 
Perdere  i  far  perdita  t  Perdre  une  b^raMie  ,  un  pro- 
cès, uae  partie.  Perdere  uni  éjtt^ii^  ,  una  lire  , 
una  partis^  di  giuoec  .  $.  Il  fignilic  auiTi  ,  ruiner  ; 
&  Il  fe  dit  de  tOGt  ce  qui  peut  déshonorer  ,  décreJi- 
ter  &  caufer  du  préjudice  à  U  fortune  de  queiqu' 
àin  >  à  fa  réputition  ,  à  fa  fame  ,  &c.  Perdete  .-  r--- 
vinare  ,'  eftirtAJnrre .  J.  On  dit  prov.  d'en  homme 
gui  s' expoic  à  taire  quelque  chofe  qui  peut  eau  fer  la 
ruine  de  fa  fortune  ,  qu'  il  joue  à  .'c  perdre.  Egli  s' 
ejpcne  a  rcvina^fi  .  $  Perdre  ,  fignitîe  aulîÎ  ,  corrom- 
pre Us  niœirs,  débaucher  .  Crrrompite  i  eoflunti  ; 
depravare.  5.  U  ugnine  auiìì  ,  g;Uer  ,  cndonimafisr 
quequs  chofe  .  Sciupare  ;  gujjìjre  ;  rovinare  ;  con 
ctar  mjle  ;  djnncss'-^'^  ■  5.  U  eli  lufTì  léC'proquc  en 

j  plufieurs  figai(ic.ttions  différenles.  Aiofi  on  dit,  qu' 
un  vaiiTeau  s''e(l  pcrJu  fuf  une  cute  ,  (,u*  il  s*  eS  per- 
du csotre  un  rocher  pour  dire,  qu'il  a  fait  nau- 
frage. Naufragata  ;  far  naufa^tj  .-  rjwprre  in  uno 
j'c:slio  ;  incagliare  ia  una  Jpiag^ia  .  i.  On  dit  de 
certaines  Iqueurs  ,  de  cercaiaes  cifenccs  que  les  e- 
fpnts  %'  cn.  perdent  en  l'  air  ,  por.r  dire  ,  qa'  il  ie  dif 
lipent  ,  q.i'iis  s"  évaporent  .  Periste  ,  o  jm-ttrire  ta 
forxa  i  fvani'c  i  inde^jlir/i  ;  jnà.ir  a  r».i'e .  5.  On 
dit  auflfi  ,  fc  peiiiic,  pour  dire  ,  s'é^a'cr  ,  (e  fou'vo- 

i  y;r,  ne  rertouver  plus  fon  chemin.    Smarrir/i^    ec. 

I  5-  On  dit  qc*  une  rivière  le  p».rd  dans  Ics  terres  en 
un  tel  endroit  ,  poiir  dire  ,  qu'elle  difparoîr  .  Fiu- 
me (he  ft  perde  nelle  fiéèie  ,  ne! la  tcra  ,  the  fpi. 
rijce.  5-  Eo  T.  de  Billard  ,  fe  perdre  ,  r.-niftc  ,  met- 
tre fa  p.'-jpre  'ille  dar.s  la  hljuie  ,  ou  l.i  ratrc  fau- 
ter .  Caenar  la  pìopria  p^  Ij  nella  éuea  .  §.  En  par- 
I.inr  d*  <ùr>  chemin  qui  £c:Tc  d*  è.Tc  frayé  dacs  un  cer- 
tain eae.'oif  ,  oa  dit  ,  qu'  il  fe  per;!  ei  cet  endroit  . 
Perisrfi  ;  finire  .  §.  En  ^Allait  des  th^J^es  qi  font 
aa  dclTus  de  U  punte  de  l'e'pnt  humiin  ,  comme 
ks  myAè.es  de  la  Religion,  certains  effets  mcrvcil- 
lejx  de  la  oaUre  ,  ft:.  ob  d'I  iìr.  q  ;e  1'  efpriì  s'  y 
perd  .  L'  umani  ingegno  fi  coofanie  ,  Jì  pirde  neJijt 
ricerca  de' mi/ierj  che  eccedono  .'e  di  lui  f}rx,e .  $. 
Oa  dir  auifi  dans  le  flyle  fami  ver  ,  ie  m' y  perds  , 
en  pirlant,  lot  d'une  cbofe  qui  furprend,  &  dont 
on  ne  fa.roit  démèer  U  ca^fe  ,  foir  d'  ui  fair  fi 
d:verrcm-nt  rac-oté  ,  qu'  on  n'  en  /auroit  démè  cr 
la  vé'iìé.  la  mi  ci  perda,-  h  non  fo  eàf^  doverne 
penjjre  . 

PERDfttAU,  f.  m.  Perirtx  de  1*  année  ,  qui  n'a 
p*s  encore  fa  ;t;:'c  grotrcur  .  PemieiottJ  ;  fìainotto . 
§.  Perdreaux  ,  f.  m.  pi.  T  d'  Artill,  mitit.  ce  fint 
phiCcurs  grena^ìes  o^^k  partent  ensemble  d'  uo  niâ- 
me  morricr  avec  uoc  bombe  .  Piii  granate  Cj»  u- 
na  écmàa  th:  partsno  a  ttn  tratta  ^aJo  JìtS'o  raor- 
ta)^  . 

'  PERDRtGON  ,  f.  m.  Sorte  de  prune.  Il  yen  a  de 
blanch-js  &  de  violr'tes  .  Peroicne . 

PEKDRrX,  f.  f.  Sorte  d'oifcau&  de  gibier  d: 
pltinuge  ^f;s  ,  &  de  la  çroifeur  à.  peu  piés  d'  un 
gruspiçcon.  P:rnice  .  Peronx^rfe.  T/jrnj  .  §. 
Qik  dit  ,  que  du  vu  clì  ue  couleur  il'  oe.l  de  per- 
drix ,  quand  il  eli  pa-  1er ,  fofi  v:.'  &  fort  brillane. 
Ct/JC  d'  r,ichf<i  ai  pcn'ce  .   V.   Paillet  . 

FEKDU,  UE,  pirt.  V.  le  verbe.  §.  Puits  perdu  . 
V.  Puits  .  $.  O.i  dit  ,  tuer  A  coup  perdu  ,  à  coups 
perdus,  pour  liue  ,  ti'er  au  hafard  ,  &c.  îpjrar  ect- 
pi  a  cajo  ^'  fen^a  eogiicre  cfj  alcuni  H  mira.  5, 
On  dit  autTi ,  faire  des  fondaiioos  à  p;erres  perdues  , 
pour  d  re  ,  jeter  des  pierres  fans  'Jfdrc  d.ios  un  cn- 
drcu  déreiminé  pour  faire  des  (un  lemcns  .  Far  fon- 
djm:nii  di  getf) .  $.  On  oit  ,  le  j-Ilt  à  co^s  perdu 
fur  qLJlqu'  un  ,  pour  dire  »  fe  jeter  fur  lui  avccim- 
pétuoiié  ,  &  fans  fonder  à  f  e  ménai;cr  .  Avxeniarfi  ^ 
Jeag'sarfi  irnpetuofamentc  adir'Jô  a  uno  .  §  Mcitre 
de  i  argent  i  fonds  per.'u  .  V.  îonds  .  J.  Oa  appel- 
le  lieu  es  perd';es,  les  heures  du  loi*îr  d'  a:t  honnie 
qui  eft  ordina  rement  fort  occupé  .  Ore  iièce  ,  o'cd* 
o^iJ.  $.  Eafaas  pcrilus  ,  T.  de  Gucrie  ,  V.  Eofinr  . 
$.  On  appelle  auili  ,  en  T.  de  Guerre  ,  Scot-n^^le 
peraue  ,  u  .c  Seorinelle  poflée  d,<i5  u-i  I  eu  cxfrênie 
méat  avancé  .  Sentinella  ^  gua'd  a  avan^arj  .  ',  Oa 
dit  ,  qu'  un  homme  etl  perdu  d'  honneur  ,  de  .-^Jvira- 
r;on  ,  pcrdfî  de  débauches  ,  qu'  il  elt  per.!u  de  dettes, 
Sec.  pour  dire  ,  qu*  il  a  pwdu  I*  honneur  ,  U  ré;>a 
lation  ,  qa'  il  a  ru  né  fa  faite  p^r  fes  t^ébiuchcs  , 
qu'  il  efl  accablé  de  dettes  .  &:.  U'mo  che  fi  ê  rcvi- 
nita  la  falute  et'  fn^i  ftrjii^xj  y  ehe  ^  carico  di  de- 
éiii .  §.  On  &r  p  ov.  courir  comoK  uaperîu  ,  crier 
comme  ua  ftcdu  ,  peur  dire,  courir,  cner  de  toure 
fa  fore:  .  C.rnere  a  tutte  gambe  ;  gridar  come  un 
P'X.^"'    $•  On  du  j   d'  un  homme  faas  cfpoir ,    fans 
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riilbjrces  ,  qut  e'  eC,  un  hominc  perda  .     Esli  i  un 

KERE  ,  i.iu.  Celui  qui  a  un  ou  pìufieuis  cqfjnì  , 
f-jir.  .  5.  Oa  sppÈiic  fere  dt  faoiill»  ,  celui  cui  a 
t.iMnic  &  cafins,  ou  feuierai:i[  (ttscnfans.  P 'in  di 
iJrniiUi.  Î.  On  dit,  aos  fitti,  iwur  dire  ,  noS 
A:eu<,  nos  Ancifrcs  .  V.  c«  mats  .  f.  Pi,c  ,  U  dit 
aulFi  Jc  celui  qui  eli  le  chef  i'  une  loneue  iVi!e  de 
defcendans  ,  lO.r  daas  l'urdrede  la  nature  ,  loit  au- 
itcnifnr  .  Arofi  ,  on  appelle  AJani  ,  notre  premier 
viti.  Il  nc^ro  frimj  or.ir..  Ad.:mi  ;  &  Abraha-n  le 
p^rc  des  Croyans  &  des  F.dtiles  .  Airmj  ,  paire  U' 
itcdinii .  Oa  appelle  Saint  jû'eph  ,  le  pSic  pntat.f 
de  Jelus-Chrirt  .  /.'  p.ì'.rs  paj.iitva  di  Gesù  C'alio  . 
§.  Père  Nourricier  .  V,  ce  ai>: .  $.  On  appelle  la 
premiere  Ptrfoane  de  la  Trinile'  ,  D  eu  le  Pére  ,  le 
Pire  Éternel  ,  Oiù  Tadie  ;  ii  P.iirc  Ettrna  .  §.  O» 
appelle  ,  pire  de  la  Pit.-e  ,  05  grand  Prince  ,  ou  un 
grand  pcrfonaasc  qui  a  fait  de  grandes  chofcs  pour 
le  bi;a  de  la  Patrie  .  PjJre  dillj  PjrrU.  ç.  On  dit 
à  peu  près,  dans  le  miinie  Tcoì ,  père  du  Peuple  , 
pere  des  Finîtes,  pire  des  Soidats  .  Pji-r  àel  Popo- 
lo, pjd,.'  J:' Pcviii  ,  Olire  di' Si>!d:i!i .  5.  On  ap- 
pelle Dcnioftr.ene  &  Cictroa  ,  les  pè.-es  «Je  I' Élo- 
quence ;  &  Heiodote  ,  le  père  d;  l"  KiHoire  .  Orm^- 
ftcBt  e  Cher  ne  foio  i  piiri  dell'  E.cfuin^j  ,  td  E. 
tiilsii,  i!  fjire  .lelJj  Storia  .  Ç.  En  par'ant  du  Pape  , 
va  l'.ip;'elle  le  Saint  Père,  &;,  Sx^ti  Pjdre  ;  B.-a- 
lijimo  P.iJre  .  $.  On  appelle;  Pires  de  l'Éjliie,  les 
Siiois  D^fieois  doit  r  £||i!e  a  reçu  &  approuvé  la 
doilnne  &  les  dé;ifioas  fur  la  difciplme  chietleaae  . 
PjJrl  d<l..t  Ciicjj  :  D:tt'.ri  àtUft  Chicf.1  .  S-  On  ap- 
pelle ,  P*tes  du  Contile  ,  les  Évéques  qui  ailî^ent  à 
lin  Concile  .  P.idfi  àsl  Concilio.  5.  Ga  apprilc  ,  pi. 
ns  du  Dcfcrt,  les  anciens  Anichotèt.s  qui  le  rtii- 
roient  dans  les  Defcrts  pour  y  fjire  pénitence  .  / 
Vaiti  iti  Dejirlj  ;  gii  jaH.-hi  AtzUjrcii  .  J.  PiiQt 
cnofcripis  ,  t„<,t<a  de  s'exptinur  d'après  les  Litins, 
pour  dériçner  les  Sénateurs  de  Ro.ne.  Pairi  n/trir- 
II.  §.  lète,  el)  encore  un  t. tre  qui  fe  donne  aux 
Hcligient,  Piètres  .&  â  d'autres.  Pjdre  .  $  Eo 
pai.aot  de  tout  Pritre  Séculier,  ou  Hé^.ler,  par 
rapport  à  celui  ou  4  celie  do.-.t  il  dilige  U  lOnfcien- 
cc  ,  on  dit,  que  c' eli  fon  Père  f.untuel.  i'j<.e 
ynirjrnr.V;  direnar  di  tofcitn^^  ;  f.-irej.r.- .  J.  Dans 
les  Ordres  Jes  Menduns  ,  qui  ne  reçoivent  point  d* 
arijcnt  ,  on  appelle  Père  tcinporel  .  le  Sécui'cr  qui  a 
Ion  de  lecevoir  les  aun-.òncs  qu'un  le.ir  tait.  Pre- 
turitote.  S.  On  appelle  poéiique.ncnt  le  Soleil,  le 
pète  du  jour  .  //  Talc  ,  il  p.-.dre  ddij  lua  .  i.  Oa 
dit  ,  en  Ityle  de  i'  Ecriture  ,  eue  le  Diable  eS  le  pè- 
re du  aienfngc.  /;  padrz  delia  nnaz.i'snj  j  ii  Dit' 
vùlo  . 

PiRÉGBIiVATlOV  ,  I.  f.  Voyage  fait  dans  les 
pays  élijl^cés  .  Pcrttrinj^ioot  ;  t'ilUgritJjj^imc  • 
viîi;^ii  Iti   tctttjni  pat/i  . 

PÉREMPriùM  ,  '.  r.  T.  c;  Pratique  .  qui  ne  fe 
dit  qu'en  pariaec  d'une  inflanre  pciie  .  Ainlî  oa 
dit,  il  y  a  pére  Tip: -.'jo  d' iallaoce  .  pour  dire  ,  l'ia- 
flaace  e8  pétinee  ,  faute  d'  a/oir  éié  lu  eie  pendane 
ua  certain  tempi  limile,  tjl  mj^-t  dtvenut  i  ittvalida^ 
petcifè  n'ai  f'  t  pt:!'t^:t::j  al  lempj  diiilo  . 

PÉHf.MVTOlKE,  aJj  de  t.  e.  T.  de  Pr?.tique  , 
qui  n'a  guère  d' ufage  qi'e  dans  cette phrafe:  £sce- 
piiin  péremptoiic,  qu:  le  die  des  défcnfcs  qui  confi. 
Iler.r  dam  la'  feu. e  allégation  Je  la  péremjtion  .  Ee. 

Cf^i^'l   del  periti."Jtij  .     §.    Il   fiçTftr    aufli  ,  .*écifif  , 

contre  quoi  il  n*  y   a  nca  à  alléeuer,    à  répliquer  . 
Petctttyrio  ;  dicijîv?  , 

PÉREMPTOIRE'VIF.MT  ,  adv.  D'  une  manière  p«. 
remptoirc  .    Pe*enlitiarnetite  . 

PERFtCriO.-M  ,  r.  f.  (iuaiiié  de  ce  qui  eli  parfait 
dans  fun  ^enic  .  Pctfcrj.tie  ;  ejfuijliçi^x-'l  Ji'^i/'f^Z- 
t.»  ;  «ijîirijeorj  .  S.  Oa  dit  ,  en  1'.  de  Spirilual'té  , 
la  pctteâu.a  chréiienne  ,  U  pci''cflion  de  U  vie  reli- 
^leufe  ;  &  abfolunKnt  ,  la  perfci'iion  ,  pour  dire  ,  i* 
int  le  plus  paifait  de  la  vie  ehrétience,  de  la  vis 
reii^'eufe  .  La  prfe-z,i^-ne  CYifii.ina  ,-  t.i  pcifcx.irti9 
de. Lì  vita  reti^ieia  ;  lo  fl:/^  di  perfei^icnt  .  §.  Pcr- 
(ctìion  ,  fe  prend  a  ifïi  pour  qualité  excellente  ,  foie 
de  r  ame  ,  foit  duccips.  Fnce.^c.TS,  foa  plus  ;;rand 
ufalîe  cfl  âu  pluriel  .  Pe'fex.i'^tie  .  5.  On  dit  ,  en  "t". 
de  Spiritualité  ,  les  pcifeflinns  divines  ,  pour  dre  , 
les  qualités  qui  font  cn  Dieu  .  Le  divitie  perfezh. 
tii  .  §".  En  Perfeftion  ,  fa^oa  de  Darkr  ajveibialc  , 
pour  dite,  Patfaitcmcnt  .  V.  5.  Ufe  prend  quelque, 
fois  dans  le  lens  d'  aciievenicnî  .  PerfeOone  /  compì, 
mitilo  . 

PEHFECTIOXNEMENT  ,  f.  m.  >t&oa  de  perfe. 
âiooner  ,  ou  P  effet  de  cette  aôioa  .  PerScx.iowirnin. 
tj  ;  perfexiitie  . 

PERFECTIONS»,  ÉE  ,    patt.  V.  le  vcrhe  . 

PEHtECTIONNER  .  v.  a.  «cndre  plus  parfa  r  . 
Perfc^ion  tre  ;  lit»  Tre  .  /ì.:giiti;;re  :  aSiti-ite  ;  /t*t-t- 
nitc  .  $.  Il  cïl  5uTi  réciptoque ,  &  fiçnine  ,  dcvcatr 
pins  Pirf-iir  .  Petje ò-ntrfì  i  divenir  più  perfetto  . 

PER  FI  UE  ,  a-1).  de  t.  g.  Trai- re  ,  dél.>/il  ,  qui 
manque  à  la  fii  ,  a  fa  parole.  Per /Ho  ;  fal.i^re  i 
diitejle  :  iri/tdce  ;  infiio;  mjivjfij  ,-  fe'torn  :  i»i^ 
'ea'c  .  i.  Il  fc  dit  aulfi  des  ciioics  .  Il  .n  a  fan  ua 
tour  bien  perfide.  Perfido  ;  iti'egn^;  iiifuo,  5.  Il 
eli  aolTi  fiibav.li'-  Celi  un  perfide  .  Es'r  i  un  per. 
fido  . 

PERFIDEMENT  ,  ad».  Avae  perfidie.  Ptrfidamett. 
te  .  fetionefiémtnn  . 

t  k  k  PER. 
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PERFIDIE  4  r.  f.  DiiJoyjui^  ,  matfqiirment  àt  foi  ; 
Pirfidìj  .-  àiiUjifà  ;  injt,.1e.'tàj  m.itv.is'*4  ,  fvUcntj, 

PEKfORANT,  adi.  T.  <t'  Anatcn».  Nom  de  deux 
muscles  de  la  main  &  du  picd  ,  (jti*  on  nppcltc  ËUifi 
fltÌih:(Teur$  communs  des  doigcs  .  Vcrforjitc, 

J-ERFORATlt  ,  (.  m.  T.  &  lojìrument  de  Chi 
furgit  .  V.   TrtpAQ  . 

PLRFOKATION  ,  f.  f.  Aftitn  de  perwr  quelque 
ehofc  .  Pcrfcrarmapo  ,-  /or.itura  . 

PERFORÉ  ,  ad(.  T.d'  Atat.  Nom  de  deux  mufclcs 
des  do!gts  de  la  ii).ifn  &  du  pied,  âiaft  sppciltis  , 
parce  que  leurs  rmdons  lonî  pcrc(fs  par  ceux  do  pcr- 
îorant .  On  les  ûppclte  auffi  fi^^hiiTcors  de  ÌA  feconde 
phiUnge  ,  &  qiîclqucïois  (ublimcs  .  Perfcrato  . 

t     PERGOLESE  ,     f.  m.    Sorte  de  rai  In  .    Per^o- 

t  PERGOUTE  ,  f.  f.  Fleur  blanche  qui  a  qjclquc 
chofe  de  la  marguerite  .  Sortj  di  fiere  . 

PÉRI,  lE,  pan.  du  verbe  lérir  .  Perito^  ec.  $. 
En  T.  iie  BSafcn .  Péri  en  bande  ,  péri  ea  barre  , 
lorCquc  les  pièces  dont  on  parle  font  pofécs  de  fa- 
^or  ,  qu'  elles  ne  touchent  d' aucun  côté  aux  extré- 
mirés  -Je  1'  écu  .  Pojij  . 

PÉRICARDE  ,  f.  m.  T.  d*An3t.  Capruîc  membra- 
Ijeufe  qui  feic  d'enveloppe  au  cœur,  &  ic  met  À  l' 
abri  des  épaachemcns  qui  vieoneot  à  fe  faire  dans 
la  poitrine  ,  tels  que  ceux  du  fang  >  de  ia  lymphe  , 
8cc.  Paricardio  . 

PERICARDI  A  IRE  ,  a«1).  T.  de  Médecine  ,  Épi- 
tlièrc  qu' on  a  donnée  aux  vers  qui  s' engendrent  dans 
ie  péricarde  ou  i.i  capfultr  du  cœur  .  Che  fi  Renerà  nel 
pericardio  y  o  fìz  lombrichi  dei   pet\cardi^  . 

PÉRICaRDIKE,  adi.  T.  d'  Anu.  Nom  des  artè- 
res &  des  veines  qai  fe  diftrîbaent  au  péricarde  .  Del 
pericardio  . 

PÉRICARPE,  f.  m.  f.  de  Botanique,  qui  fiRoi- 
fic  ,  l.i  peiltcule  ou  membrane  qui  enferme  le  fruit 
d'une  plante.  Pcric.upù  .  §.  Péricarpe  ,  T.  de  Phar- 
macie .  Ép^csrpe  ,  lopiguc  qu'on  applique  au  poi- 
Rner  ,  fur  le  pouls  .  Medicamento  t'jpico  de*  poifs  del- 
la m.ino., 

PÉRICLITER,  V.  n.  Être  en  péril.  !lfe  dit  plus 
communément  des  chofcs  que  des  perfonnes .  Perico- 
/.ire  ,   clfer  in  peiteoh. 

PÉRICONDRE  ,  f.  m.  T.  d*  Anat.  Membrane  qui 
Tccouvrc  certains  caitiK^ges  .  Verieondro  . 

PÉKICRA\E  ,  f.  m.  T.  d*  Anar.  Membrane  épaif- 
fc  qui  couvre  le  cr'vne  .  Pericranio  . 

f-ÉRlDOT,  f.  m.  Sorte  de  pierre  précicufe  peu  re- 
cherc-'réc  ,  qui  tire  un  peu  fur  le  verd,.  Sorta  di 
fmefiTtdj  ijJìjrJ,} . 

PÉRIGÉE  ,  f.  m.  T.  d'  Afrronomic  .  L'  enrJroit  cj 
Ciel  où  uae  planére  fe  trouve  quanJ  elle  eft  Je  pins 
pfO^rHe  de  la  terre  .  Perigeo. 

PÉRIGUEUX  ,  r.  m.  Pierre  noire  ,  fo.'t  itorc  ,  qu* 
les  Verriers,  les  Émailicurs  &  les  Potiers  emploient  . 
Mjn^jtiete  dei  Peti^ord  , 

PÉRIHÉLIE,  f.  m.  T.  d' Afïronomiç .  Point  del* 
o»bite  d*  une  planète  où  elle  en  le  plus  près  du  fo- 
leil  .  il  cil  suffi  adj.  P^tije'.ia  . 

PÉRIL  ,  f.  m.  C  La  dernière  lettre  fe  prononce 
ïnouillée  .  )  Danger ,  rifque  ,  érat  où  il  y  a  quelque 
chofe  de  ra:ii-,ux  à  craiadre  .  Feri^^Ho  ;  sijchio  ;  ci- 
mento. %.  On  d't ,  en  termes  de  Pratique,  prendre 
une  affaire  à  (es  rifques,  pénis  &  fortunes,  pour 
dire  ,  fe  c'iarçcr  de  tout  ce  qui  en  peut  arriver  ,  fc 
charger  du  bon  &  du  mauvais  fuccès  .  AiTi-raçtfi  , 
oddcjJ'^Tfl  un  affire  a  proprio  tifcbic  e  periccto . 

PÉRILLEiiSt.MEN;T  ,  adv.  Dançereuremeni ,  avec 
péril  .  Perita jjanteate  ;  ^erieoto/jTnente  ^  rif(hi,-/j- 
inente  . 

PÉRILLEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Dangereux  ,  of.  il  y  a 
iflu  péril .  Perigi'tsfo  ;  perieolafo  ;  rificofo  ;  arrijehia- 
90;  mal  ficuro.  §.  On  dit,  qu'un»  affaire  efi  pcfit' 
leufe  ,  pour  di'c,  qu'  elle  n' cfi  pis  fans  inconvé- 
nient. Affar  perigliafo  ^  deiic^to  .  J.  On  appelle 
faut  périlleux,  un  cerrain  faut  d  ffi:ile  &  dangereux 
que  font  les  Danfcurs  de  corde  .  Sa:to  morule  »  J'jltû 
peri.olofû . 

PÉRIMÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
PÉRI^FR  ,  V.  n.  T.  de  Pratique,  qui  ne  fe  dit 
qn'  en  parlant  d'  une  inffance  ,  lorfque  faute  d'  avoir 
éfé  pourfoivie  pend.mt  ua  certain  temps  ,  eite  vient 
à  périr  .  PaJ^re  il  termine ,  e  fi  due  d'  i^anx^a  non 
pfoje^uit.ijn  f-fudieio . 

PERIMETRE  ,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  -Contour 
d  une  fi.;ure  ou  d'un  corps  quelconque  .  Perimetro; 
ampJcj_X.'t  0  ■dtnf.rno  dì  qualfivogltJ  eorpj  o  fi^u- 
r..  Le  périmètre  d'  on  cercle  s'  appelle  auflTi  Péri- 
phér.-.~V. 

PÉRINÉE,  r.  m.  L'efpacequi  cft  enfre  l*  anus  & 
les  parties  naturelles.  Perineo. 

PÉRIODE,  f,  f.  Révolution.  Il  fe  dit  proprement 
du  cours  q.)e  f  a  i  ui  aflrc  pour  revenir  au  même 
point  dottt  il  étoit  paru.  Période^  çcrfo  periodico  d' 
tin  p!.mefa;  rivolu^i'^ne .  $.  On  appelle  f-iriodc  Ju- 
lienne, un  cfpacc  de  tcuips  qui  eni.;rine  fept  niuk 
neuf  cent^  ^^udtre-v.ngts  ans  par  i4  multiplication 
du  cycle  foUire  ,  qui  eîi  de  vingl-hjj^  jgs  ,  du  cy 
cle  lunaire  ,  qui  eli  de  dix-afirT,  5c  d^  ï*  incliélion  , 
qui  crt  de  quinzw-  ,  tous  ces  trois  nombres  étaat  mul- 
tipliés Tua  pac  r  autre,  Periûito  Giuliano,  5.  On 
donne  auffl  le  nom  de  période  ,  à  d'_autrcs  c'paces 
de  temps.  Pifijd^.    CVett  d^ns  i;ctle  ^ception  qu' 


on  dit  II  période  attiquc  ,  U  période  caîllpr'qiie  ,  Ç. 
Période  ,  fe  dit  atilTi  de  la  portion  d'  un  Jitcours  ,  ar- 
rangée dans  un  certain  ordre  ,  &  compofce  de  plu- 
fu'urs  membres  ,  qui  ,  pris  cnfemble  ,  renferment  un 
Icns  complet .  Ptrtydo  .  $.  1 1  fc  dit  encore  de  la  ré< 
volution  d'  une  fièvre  qui  révient  en  ceiraïas  t4mps 
ré.;lés .  Perioda^  ordine^  pr^^S'^lf^^  delle  febi^i  .  î. 
Période  ,  pris  au  figuré  ,  Tignine  ,  le  pIuS  haut  point 
où  une  chofe  puuTe  arriver;  Se.  alors  il  cil  mafcu- 
lin  .   Peri<d,-  ;  letnsine , 

PÉKIODH2UE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  ki  périodes. 
Periodico  ;  che  ha  il  J'ua  periodo.  §.  On  appelle  ou- 
vrage pértodiquc,  ,  celui  qui  paroW  dans  des  temps 
fixes  &  réglés,  tel  qu'un  journal  littéraire  .  Opera 
petioiicì  .  5.  On  appelle  ,  ftyle  périodique  ,  dilcours 
périodique  .  un  flylc  ,  un  dilcou'ÎT  compoié  de  pério- 
des nambrcufes  .  Periodico  ;  numerico  . 

PÉRIODIQUEMENT  ,  ad^.  D*  «ne  manière  pério- 
dique .  Periodfiarnente  .  §.  On  dit,  parler  périodi- 
quement ,  pour  duc  ,  parler  par  périodes  nombres- 
fcs.  Pcriodeggijre  ;  periadare  . 

PÉRKECIE^S,  f.  m  pi.  T.  de  Géoçraphic.  Oti 
donne  ce  nom  aux  peuples  q-ii  habitent  fous  le  mc- 
me   parallèle  .  Perteci  . 

PÉRIOSTE,  f.  m.  T.  d*  Anat.  C'efl  une  membra- 
ne fine  &  iiès-renfiblc  qui    couvre    prefquc    tous  Ics^ 

os  .    Perioft/a  . 

FÉRIPATÉTICIEN,  lENNE  ,  ali.  <ÌnÌ  fuit  la  do- 
fìrinc  d'Arifìole.  Peripatetico  ;  Arijìofchco  . 

PÉRIPATÉTI5ME,  f.  m.  Philotophie  per. paréti- 
ciennc  .   Li  FHpJ'ofij  pcrip.iteiiea  ;  p:rip.jteiijm!> . 

^PÉRIPÉTIE,  f.  f.  Gh.msement  f.itit  &  imprévu 
d'  une  fortune  bonne  ou  maiivâife  en  une  autre  tou- 
te contraire  .  Peripex^ij . 

PÉRI  PHÉ RIE,  f.  m.  T.  de  Géométrie  .  Il  fe  dit 
queltjuefois  de  la  circonférence  ou  du  contour  d'une 
(îîurc  circulaire.   Periferïj  ;  circon/ereni^i  , 

'PÉRIPHRASE,  f  t  Circonlocution  ,  tour  de  pa- 
ro es  doac  on  fc  fert  pour  exprimer  ce  qu*  on  ne 
veut  pas  dire  en  termes  propres  .    Ptrifrjft  ,-  circsn- 

lcctix.ii}ne  . 

FÉRIPHRASER,  v  n.  Parler  par  périphrafcs .  P.- 

rify.il.ire  ;  f.jr  per  i  fra  fi  ;  efvo*re  con  circuiti  di  paro- 
le ;   ufar  perifr.tfi  ,  o  circOfjfocur.Ìone  . 

PÉRIPLE  ,  T.  de  Géoçrapii  e  ancienne  ,  &  qui  eH 
pris  du  Grc^  .  Navigation   autour  O'  une  rnor  ,  ou  au 
rour  des  cô:és  d'  un  p-iys  ,  d'  une  partie  du  monde  , 
&c.  Periplo  ;     n3vigax.fcne  intorno^  a  art    mare  ,     o 
lungo  le  cofte  d'  una  parfe  dei  mondo  . 

t  PÉRIPLOCA,  f.  f.  Plante  qui  croît  dans  te 
bois:  c'en  un  -^uiion  pour  les  animaux  à  quatre 
picdà  .   iorta  di  pianta  . 

PÉRI  PNEUMONIE  ,  f.  f.  Inflammation  du  pou- 
mon  ,  avec  fièvre  aiguë  ,  opprcltion  ,  &  fouvcnt  cra- 
chement de  fang  .  Peripneunyjnia  ,  infi7r»mjx.'0n  di 
pjlmcne;   &  quelques-uns,  Plmonea. 

PÉRIPTÈRE,  i.  m.  T.  d'  Architefl.  Édifice  qaia 
des  colonnes  ifofées  dans  tout  fon  contour  ex'érieur. 
Edificio  cinto  da  o^ni  patte  da  «r»  crdine  di  (don- 
ne ifû/ate . 

PÉRIR  ,  V.  n.  Prendre  fin  .  Pcn're  ;  finire  ;  di^ 
ftyttggerfi  ;  aidar  in  ruina  ;  annientarfi  .  §.  Il  figii- 
fie  aulTî  ,  faire  une  fin  malheurcufe  ,  violente  .  Pc'ì- 
re  ;  andare  a  mile  ;  cipitar  maie  ;  r^vinire  ;  di- 
firug^e'fi .  $.  On  dit,  que  les  méchans  périront  , 
pour  dire,  qu'  ils  s'attireront  q.;e:quc  mslheur  par 
leurs  crimes,  qu'ils  feront  une  fin  malhcureufe  .  / 
pêfverfi  periranno  ,  capiteranno  mile,  firjnn»  un 
irifto  fine  ,  §.  Férir  ^  lignifie  encore,  fiire  naufra- 
ge. Perire  in  mare;  far  naufragio.  §.  Il  fignife 
auffî ,  tomber  en  ruine,  en  décadence;  &  alors  il 
ne  fe  dit  guère  que  des  bàttmens  &  d'autres  choies 
fentbtables  ,  Perire  ,-  rovirjars  \  anijr  in  ruina  .  Ç. 
perir  ,  fe  dit  au  Palais  ,  d'une  inflancc  qu'  oa  a 
négigé  de  pouritivre  pendant  un  certain  temps,  il 
eli   mvlnie  plus  ufité  que  Périmé.    V. 

PERInCIENS,  f.  m  pi.  T.  de  Gé^graph^c .  On 
donne  ce  nom  aux  habitans  des  Zones  fraiics  ,  dont 
r  onijre  fa^t  le  tour  de  l'horifon  en  certa'os  temps 
de  l'année  ,  cd  le  folcii  clï  rOk  jours  fur  l'horifon 
de  ces  peuples.   Perifcf  . 

PbRISSABtE  ,  adi  de  t.  c.  Qui  en  fjiet  A  périr  . 
Tranfitûiio  ;  caduco  ;  che  può  pirire  . 

t  PÉRISSOLOGiE  ,  f.  f.  Chofcs  fuperflMes  dans 
un  difcoufs  .  fuperfluità  nel  dii'c:rfj  . 

PÉRiSTALTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  ne  fe  dit  q-i* 
en  parlant  du  mouvement  propre  des  inrc'*'ns  ,  fcm- 
blables  h  celui   des  v.'rs  qui   rampent.  P.rtfÎjlttcJ  . 

PÉRÏSTILE,  f.  m.  T.  d'  Architefì.  Sorte  de  gal- 
lerie couverte,  foufcaue  par  des  colonnes.  PerijU- 
lia  ;  lopt;ia  fùji^nuta  da  clonne  . 

PÉRlsYbTOLE  ,  {.  f.  Intervalle  qui  efl  entre  la 
fyJÎole  &  la  dialïole  ,  entre  la  contraflîon  &  la  di- 
latar'un  du   cœur  &  des   artères.   Perififi  le  . 

PÉKITOI"sJE,  f.  m.  T.  d' Anatom.  Membrane  fou- 
pie  ,  a!Îei  f'irre  ,  capable  d'  extcnfioo  &  de  reT^rrc- 
ment,  qLii  tevèr  ìniérìeurcmenc  toute  la  capacité  do 
bas  v'enrre.    Peritoneo. 

PERLE  ,  f.  f.  Sarte  de  fubfîance  dure  ,  blanche  , 
£c  ordinairement  ronde  ,  qui  fc  forme  dans  la  co- 
quille qu'  oa  appelle  nficre  de  perle  ,  •&  danî  quel- 
ques au:res  coquillages.  Per  1,7  ;  margherita  ;  mrrgj. 
rita  .  Ces  deux  derniers  mots  ne  font  pins  gué  te  d' 
ufage  .  5.  On  appelle  perles  fines  ,  les  véritables  per- 
les. F^rie  fine  j  pert^  vert.   Pene  s  en  poite  .  Peri^ 


PER 

»  peretiint,  c  a  pere  .  Perle  plaie  .  Ptr:e  /ìi.iecl'tic  , 
0  .7  ptjiicJe  t  Ferle  baroque  .  PerJe  f{jrjm3i^r_e  .  Per. 
le  d'  une  belle  eau  .  Pirr.v  di  est  colnti; ,  e  éunthe  , 
Fil  de  perles  .  Pit  di  perù  .  Garoirure  de  perles 
Gti.-jrniz_ion(  ;  guarnitura  ^  j  con/crno  di  perte,  Ett- 
rilcr  des  perles  ,  Infilar  ptr.'e  .  %.  Oa  appelle  (tj 
meocc  de  perles  «  les  plus  pérîtes  perles  qui  feaori. 
vent  dans  les.  htùrrcs  ou  coquilles  de  perles  .  finit 
di  perle  .  i.  Oa  dir4>rov.  de  qa:Ique  chote  de  tris- 
Bcr  ,  que  (claclt  net  coninie  une  perle.  Net  ijfifno ; 
puro  ,  nette  ,  pulite  f^me  una  peilj  .  f.  Oi  dit  ,  daot 
!-■  ilylc  'amiitv'r  ,  c'cU  la  pelle  des  hommes  ,  pour 
dire,  c*  eft  le  meilleur  hamme  du  monde,  c'  <f}  un 
htin-me  d*  r.ne  très-bnooe  lucidid  ,  d'  un  rrds  boa' 
commerce.  Egli  c  it  fi^re  desìi  uomini.  J.  fco  fer- 
mes d'Imprimerie,  c' elt  le  plus  petit  de  tous  les 
caraâ^res  .  Sorta  di  eat,iiiere  di  Ftjmpj  ,  rminotijfi- 
nij  ,  ete  >-'  r./j  pieo ,  J.  Perle  ,  caiara^'ie  ,  ou  tty* , 
T.  de  Nili.  Il  (e  dit  d'  une  tache  f.ir  l'œil,  ou  d'- 
une  membrane  qui  n'  cA  pas  naturelle  .  Mjeebij ,  t 
c.iter.itta  de^li  cechi. 

PERLÉ  ,  Ée  ,  adi.  Orné  de  perles .  Parlai.-  ;  er- 
n.uo  ;  arricchito  ^  o  /regijto  di  perte.  §.  On  appelle 
j.jlep  perle  ,  une  lotie  de  iulep  rfaos  la  compoiition 
duquel  il  entre  de  la  Icinence  de  perles.  Qiuie^bo 
p:ri.ito .  §.  En  termes  de  Mufique  ,  &  en  parlait  du- 
Lui.i  ou  (ju  Tliéorbe  ,  on  dit  ,  d'  un  homme  dont  le 
ieu  eli  cïir^mcinent  brill.mt  &  délicat  ,  qu'il  a  un 
jeu  pcili! ,  une  cadence  peilce.  Xtitur)  pcrfeiin  ,  ar. 
minir/ijjimo  . 

PERLOIB,  f.m.  T.  d'  Ouvrier!  en  eifehire  .  Petir 
ciltlet,  ou  poumon  gravé  en  creux,  avec  Icqiiel  on 
forme  d'  un  fcul  coup  de  maricau  cz%  pctirs  orne» 
mens  de  relief  qui  font  faits  en  forme  de  perle  .  Ce. 
J'eil'i  inejvatj  , 

PF.RLURE  ,  r.  t.  Inégalité  qui  fe  trouire  fur  Ir 
c:oùte  de  la  perche  de  la  réte  du  cerf,  en  forme  de 
grumeaux.  Btii>'x_cleiti  ,  o  dijugunslijnx,!  deltj  çor. 
leccia  de' pj/ebi  d'  un  cervo. 

PERMANENCE,  f.  f.  T.  dogmatique.  Il  n'a  d* 
ufaRe  qne  dans  celle  phrafe  :  La  perm  .nence  du  Corps 
de  Jefiis-Chrill  dans  l' Eucfiarifi'e  ,  pour  dire,  q-je  le 
Corps  de  JefûS-Ctirill  demcu/e  réellement  dans  l'Eu» 
chariUie  iprcs  la  confécralion  .  Piri»jiiiri)^.j  ;  perje- 
ver^inr^j  ;  fljéititj  . 

PWAIiNENT  ,  EMTE  ,  .idj  Stable  ,  immuable  , 
qui  dute  toujours  .  Perm.mente  ;  flatile  ;  immulath 
te  ;  durevole  , 

PERME  ,  f.  m.  T.  <<«  lM»r.  Petit  VaiiTeau  Turc 
fait  en  forme  de  gondnle  ,  dont  on  fe  f.tt  à  Con-' 
fìantinople  pour  le  trajet  de  Pera  ,  de  Calata  &  au.' 
t/es   lieux  .  Perrtij  ;   lancia  ;  o  Ballelli  Turcs  . 

PERMÉABLE  ,  s-ii  T.  de  Phyliijue .  Il  fe  dît  d* 
un  corps  eonfidéié  e^  tant  qje  fcs  pores  lont  capa.- 
bics  de  lauTer  le  palîage  à  quelqu' autre  corps.  Ver- 
me.itile  . 

PER.METTRE  ,  v.  a.  Donner  liberté  ,  pouvoir  de 
faire  ,  de  dire  .  Pumitiete  ;  eccedere  •  ccmpiriart; 
.icccnjeniire  ;  far  lecite,  f .  O.t  dit  ,  en  termes  ii 
civilité,  vous  me  permettrez  de  vous  dire  ,  &c.  Per- 
mettetcmi  ,  UJ'ciaie  ch'  io  dica.  f.  On  dit  quelque- 
fois dans  le  difeours  o-dinaire  ,  &  en  parlant- de 
quelque  chofe  en  quoi  une  peifonce  excelle  par-def-.' 
fui  une  autre  ,  il  n'  e!l  pat  permis  à  tout  le  monde 
d'atoir  les  mêmes  tsiens  ,  d'avoir  un  «éoie  f^ipéi 
rieur  ,  &c.  pour  dire  ,  il  n'  efl  pas  donné  à  tout  le 
monde  ,  tout  le  monde  n'  a  pas  1' avaniaiie  . ..  iVoij' 
t"  date  ,  fiJi7  i  ccncsja  a  tulli  ,  ec.  non  ta' ti  pojo-^ 
no  avere  g''  fl'Si  It'enii  ,  ee.  nn  è  da  tulli  lo  a. 
vere  ,  ec.  S.  Or.  dit  auflC.  dans  le  diicours  familier  j- 
à  vous  permis  ,  pour  dire  ,  vous  pouvez  f.tire  ce  qo^ 
il  vous  plaira  ,  je  ne  m"  en  louce  point .  l'i  i  peri 
mejo  ,  vi  fi  fa  lecito,  vi  potete  fare  ciò  clavipiiJ 
cera.  S-  On  dit  encore  A  peu  |Hés  dans  le  même 
fens,  je  vous  permets  d'en  penfer  ceqti'  il  voi.s  plai- 
ra ,  pour  *rc  ,  penfcï  en  ce  q  le  vous  vojdrez  ,  ic 
vous  en  laaTe  la  liber:é  ,  &  j^-  ne  m'  en  mets  guè- 
re en  peine,  ti  vi  do  ii:enr_a  di  penfare ,  ce.  S.  Off 
dit ,  d'  un  homme  qui  fe  donne  l.i  licence  de  faiiï 
beaucoup  de  chofes  qu'  il  ne  dcvroit  pas  faire  ,  qo* 
il  fe  permet  beaucoup  de  chofes  .  A'ngarfi  ,  a^u- 
merfi  ,  prcmler/i  la  licenza  ,  la  Uteri}  ,  la  fienili 
di  .  . .  ee.  5.  On  dit  quelquefois  ,  permettre  un-:  choi 
fe  ,  pour  dire  ,  en  pcrmetrre  1*  u^ase  .  Permetttre  P 
ujo  di  alcuna  eofa  .  {.  Permettre  ,  iîi!n-fie  auTi  fim. 
picmcnt,  t::iérer  ;  &  c' eR  dans  ce  fens  qu'on  dit, 
qu'  il  faut  bien  permettre  -ce  qu*  on  ne  peut  empê- 
cher. Petmciiert  ;  tollerare  ciò  che  non  fi  pus  impi- 
dtc.^  $.  il  n^nilie  q  lelquefiis  fi.-nplement ,  tolérer 
ce  qu'on  ne  pourroit  em(iê.her.  Permettere;  foppir.; 
lare  ;  tollerare.  D  eu  permet  le  mal.  mais  il  n'el» 
jamais  auteur  du  mal  .  Dio  permette  il  rrtjle  ,  ms 
non  è  mil  autor  del  male.  §.  On  dit  aufT;  q.ielqocr- 
fois  ,  Dieu  a  permis  q-je  ....  pour  dire  ,  qu:  1*  or» 
die  de  la  Providence  ■  de  la  Juftice  civiae  a  voulo 
que  .  ..  Dio  ha  permeî^  cire  .  .  .  $.  permeitre  ,  fe 
ait  aoiFi  des  chofes;  &  .-.lors  il  fi;n'fic,  donner  le 
moyen,  la  comm;dMé,  le  loiflr,  &c.  Permiiere  i 
ììar  il  comedo,  l'agio  di  fare  alcuna  e  fa.  Ma  fante 
ne  me  le  per -net  pas.  L:  janitìacn  me  lo  permette; 
J.  On  du  ,  quand  on  fe  fert  d'  un  mot  ,  d'  une  rai. 
n-étc  de  parler  qu'on  hifarJe  &  qui  n- efl  Pas  uv 
tée  ,  s'il  m' cl!  permis  de  parler  amfi.  Se  m' è  leci* 
10  di  parlare ,  di  dire  coti  . 

PtHMlS  ,  ISE,  parf,  V.  foa  verbe. 
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J>£RMI5SI0N»  f.  i.  Pouvoir,  liberi^  ^c  fair*  , 
Se  diic  ,  &c.  Ptrmifjlì^n^'  ;  Cbnceffi.ne  ;  ticcnx..i  ;  /..- 
foità  ;  p:t€lìj  di  f,ìre  ,  iii  dire  ,  ec.  %.  Oa.  arpelie 
une  pcrrtii'ìioa  de  chaiTc  ,  une  pcrrnitììon  de  chalTer  . 
Lieenxji  à*  andare  a  caccia  ■  5.  On  oit  t  en  termes 
de  cieiliii;  ,  avec  v-.tre  permiflìo» .  Cfi»  vojìra  licen- 
sjt  ;  erlì.i  vcfif»  permijjione .  $.  On  dir,  e'  cfl  mie 
per»  Ti  on  de  Dieu  ,  poar  d-re  ,  e'  e(ï  un  ordre  de  in 
■provilence  ,  de  ia  Jalìice  divine  .  È  unj petmijf$cne 
éi  Ùio  . 

PERMUTANT,  f.  m.  Celui  qui  permute.  Pcrmu. 
fji'jte  . 

l'ERMUTATïOX'  ,  f.  f.  Éch.ini;e  .  PetmutJ  ;  per- 
muf.JmcntP  ;  pctnautaz^icne  ;  camhio  ■  è.if.7tto  .  §.  Il 
fé  dit  acflfj  dans  le  cilcul  des  coriìbinairons  ,  tn  par- 
lant des  différentes  maniètcs  dont  plufiturs  eh' fes  pri- 
fes  cnfcnible  ,  peuvent  étrrc  dìfport^esentr' cDes  .  Per- 
m^agime  . 
'  l^ERMUTÉ,  É€,  part.  V.  le  verfee . 

TERMUTER  ,  v.  a.  ÉchaoRer .  Permutâtes  rat* 
r  :rs  ;  c  iménTc  ;  é.irjtfjre  . 

1  ERN  CIEUbf  MENT  <  «dtf.  D'  une  manière  per- 
n:cieufc  -  Pernii* of amante  ;  dannevolmcnte  ;  danne- 
Carnea' e  . 

PFRNICIEUX,  EUSE,  adì  jMiiivaìì  ,  (ìanctreux, 
OH  q.it  pei;l  nuire  ,  (Jui  caufe  du  q.-.i  pci-C  caufer  quel- 
/lue  lìfiind  piéitidicc  .  Pirtìiciofo  ;  ptrnitirfo  ;  d:tnno- 
/*  j*  tftx^ijh  ;  d.innsioh^i  d^çbûcvdIs  ;  fttns^flo  ;  no- 
tevole. $.  Il  Te  die  plus  ordinairement  dans  un  fciis 
moral  .  E/i^i.:it:  ;  pitnicifo  ;  c-ittìvo  ;  pejfimo  ;  d.m- 
nojo,  Coareil  pernicieux  .  $.  Od  dit  d*  un  rrédifant  , 
CtìC  e' eli  une  Unfiuc  pernicieufc  .  hinsv-t  maledica  ^ 
gatiiv.i ,   pe'tjici^ja  . 

PER  08ITUM  ,  ExpreiTon  latine.  Qui  ftó!»i*c  par 
mort .  Elie  ed  d*  uf.i£;e  eo  matière  Icuéficialc  ,  d;ins 
it  mólte  feos.  Bcnefii^is  vacanti  per  ia  morte  ài  a!- 
tono  . 

PÉRONÉ  ,  f.  m.  T.  d'  Anatomie ,  On  appelle  ainfi 
I*  OS  extérieur  de  ia  jambe.  Pironeo, 

P£rOMER,  f.  m.  T.  d*  jinae.  Ancien  ,  Ion?  , 
ou  premier  ;  e' cft  un  mufcle  de  la  ).»n!be ,  charmi 
Sl  leaJìaeux  dans  fon  orig-ne,  qui  v;cnt  depuis  fca 
tèli  iu'qu' ni>  milieu  do  péroné.  Peroniere . 

E£R0.\.\ELLE  ,  (.i,  Terme  popuLiirc  ,  dont  on 
fé  feri  p.ir  mépus  &  par  ìniure  »  à  1*  éçafd  d'  i^oe 
feqtnie  de  peu-.  Qcnniçituola  ;  pette^ois ;  ciawmen. 
gola  ;  tacerla  . 

t  FERONS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  F-iucca.  Les  pères 
&  mètcs  des  oifeaux  .  /  p^iri  e  madri  degi*  ve- 
teiif  . 

PEHORAISON  ,  f.  f.  T.  de  Rh*ftorìquc  .  La  con- 
clnHon  d*  un  difcours  d*  éloquence.  Percrazione  \  e- 
fiiogo  ;  epilogatura  ;  recapitulazj-ne . 

ptROT  ,.f,  f.  T.  d*  Eaux  &  Fotits  -  Aibte  qui  a 
Ics  deux  âges  de  la  coupe  du  bois  .  Aikero  da  ta- 
Bii^  . 

PERPENDICULAIRE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  pend  à 
plomb  ,  qu!  ronil»c  à  plomh  .  Perpendicolare  .  Ì.Qn 
dit  en  Géoniétiie  ,  lirer  une  perpendiculaire  ,  élever 

ne  perpendiculaire  f  abailTer  une  perpendiculaire  , 
jc^r  dire  ,  t  rer  ,  éìcver  ,  abailTer  une  ligne  perpen- 
d,caìairc.  Tirare^  a[x,are  ^  atèaffare  una  perpenii- 
e.!, ir  e  . 

FERPENDICULAfREMENT,  adv.  En  liçac  per- 
pendiculaire. Pirpendtcoiarmenfe  ;  a  petpen4ieclo  ; 
per  linf.ì  perpendicolare  . 

PERPENDICLLARITÉ  ,  f.  f.  État  de  ce  qui  cH 
peipendicuUirc  .  H  perpenàJeo!&  . 

PERPENDICULE  ,  f.  m.  Ce  qui  tombe  à  plomb. 
lì  perpinHïcûh  ;  ia  i'tnea  perptndieoiare .  §.  On  ap- 
pelle aufîî ,  la  pcrpeodiculc  d' tiae  horloge  ,  d'  un  ni- 
veau ,  d  uo  inflrunient  de  Mathématique  ,  le  îiler  q>ii 
rend  en-bas  ,  par  le  moyen  du  plomb  qui  y  cil  atta- 
Cjlé  »  //  perpendicoiû  . 

PERPÉTRÉ,  ÉE,  pirt.  V.  le  verbe. 

PERPÉTRER  y  V.  a.  Faire,  commettre.  Manda- 
te ad  eletta  ,-  ccmmettere  ;  perpetrare  . 

t  PERPETRES,  f.  f.  pi.   Plur.eurs  terres  commu- 
ses  qui  ne  font  en  la  potTefifion  d'aucun  particulier  . 
j    Terre  conumi  . 

I  PERPÉTUATIOM  ,  f.  f.  T.  didafliquc.  Aflion  qui 
perpétue,  où  l' effet  de  cefcafiion.  Perpetuax,i<!ne  s 
perpetujiiiJi  ,-  perpttuagione . 

PERPÉTUA  ,  ÉE  ,  pan,  V.  le  verbe  . 

,       PERPÉTUEL  ,  ELLE  ,  adj.  Continuel  ,  qui  ne  cef- 

fe  point ,  qui  dure  toujours  .    Perpetuo  ;  continuo  ; 

1    «en  interrotto  ;  eterno  ;  perpetuale  ;,  eternale .  $.  En 

parlant  de  certaines  charges  ,    de    ceri:i'ne5  dignités 

dont  on  efi  pourvu  pojr  route  la  vie,  on  les  appel- 

;    U  perpétuelles,    à  h  différence    de  celles  qu'  on  ne 

pofséde  eue  pour  un  temps  limité.  Perpetuo, 

PERPÉTUELLEMENT,  ;:dv.  Sans  ccife  ..faoS  dif- 
{    CODtinuatiOfl  ,    Perpetuamente  ;  ptrpetualmente  ;  per- 
petuatetnenie  ;    ecniinuantinte  ;     eternamente  ;  mai 
/tmrre  ;  Jempre  mai  ;   in  perpetuo  . 

PERPÉTUER  ,  V.  a.  Rendre  perpétuel;  f.iire  du- 
|er  loujours  .  Perpetuare  ;  etefrtare  ;  fj-  perpetuo  ; 
■infemprare  .  $,  Il  eft  auiïi  rétiproquc  ,  L'ef^èce  fe 
perpétue  par  la  cénération .  Ptrpetujffi  ;  confervarfi 
pet  via  di  genera-^i~ne . 

PERPÉTUITÉ  ,  f.  f.  Durée  fans  intcrrup'ion  ,  fans 
«ifcoatinuarion  .  Perpetuità  ;  perpetualitì  ;  eterni. 
»4  '  $■  A  perpetuile,  fa^jon  de  parler  adverbiale  , 
pour  dire  ,  toujours  .  Perpetuatmente  ;  in  perpetuo  ; 
^r  Sempre  ;  a  perpetuità  ;  in  eferna . 


rtRP-LEXE,  aJj.  de  t.  c  Qiri  efî  dans  le  doot?  , 
dans  l'incertitude,  dans  l' irtéfoluii^n  de  ce  qa'  il 
lV»  r  fj're  .  Pirplejb  ;  amâi^uo  ;  daèî'i<'l'>'  . 

PERPLtXlTÉ.  f,  f.  Iftéfoîution  fâcheufe  ,  in- 
certitude ,  cnibïrras  où  fe  trouve  une  perfonoc  Qui 
ne  lait  quel  p.irti  prendre  .  Perpie.Jità  ^  amèiguità  ; 
i/itatione  ;  dttbitax.ii>nc  ;  irrefoiuxjone  ;  efitjmenti . 
PERQ.'JISIT10N  ,  f.  f.  Recherche  exaftc  que  l'on 
fait  de  quelque  chofe  .  Pe^^ui/i i^ione  ;  ejam-ina  ;  ài- 
ii^ente  ricerca;  invefìisaz^i^ne  .  $.  H  fe  dir  atllfi  des 
perfnHncs  ,  en  termes  de  Pratique  .  Pcr<iuifiVone  . 

t  PEAKFAU  ,  f.  m  Sorte  de  chaudron  de  cuivre 
étamc  .  C  udjfi  fia^n.if> . 

PEaR^fcRE,  f.  f.  T.  uTtré  dans  quelques  Pfowin- 
vcs  ,  au  îicu  de  Carr  ère  ,   V. 

4*  PKRRIQ.UE  ,  f.  f.  Petit  perroquet  ,  qui  n'  eft 
pas  plus  ^ros  qu'  un  ms-^le  ,  &  dont  ie  plumage  eli 
"out-à-fiit  ve^rt  ,  cxcepré  le  bout  des  aî'es  ,  &  de  la 
queue  qui. tire  fur  h:  j^iine  .  U  ya  de  piys  où  on  1* 
appelle   Perruche.   V.  S^rta  di  piccio!}  papp.tgjlio  . 

PERRON  ,  f.  m.  Ouvrage  de  maçonnerie  arraché 
pir-deh^rsau-dev.int  d'  un  corps  de  I051S  ,  Se  icrvant 
d'cfcalicr   h  1' «puartemcnt  d*  en-tras  .  Vcrane  . 

PeRHOQUET  ,  f.  m.  sorte  d' oifcau  de  1' AMiéri- 
quc  ,  &  de  quc.ques  contrées  de  V  AHe  ?c  de  1'  Afri- 
que ,  qui  appïcnd  f^tciicment  à  parler,  &  qui  imite 
la  vox  humaine  .  P.ippyg  i,'io  ;  p.irrucchctt  >  ,-  pjrfrc- 
cheli:.  5.  On  appelie  de  la  foupe  à  perroquet,  du 
pain  qui  eîl  trempé  dans  du  vm  .  Pani:  amtarHato  , 
0  inx,upp3to  nel  vina  ..  $.  On  dir  ,  d*  un  liomiwt  qui 
ne  parle  que  de  m  en)*  ire  »  &  farss  favoir  ce  qu*  il. 
dit  .  qu'  il  p;irle  compte,  un  peri«aq«er.  Favellare  co- 
me i  piippa^aii'  .  Ç.  Perroquet  ,  forte  de  chaife  à  ctos 
ijui  fc  plie  ,  &  d"nr  en  fe  feit  adêe  orJmaircmcnt 
pour  U  fable  .  ffrta  di  fcsficla  pieghevole  ,  §.  En 
tenues  de  M.irine  ,  on  «tipeUe  perr^^qnet  ,  le  màr  le 
pliis  éUvé  du  vauïeau  qui  cft  arboré  fur  les  hunts 
des  autres  nià^s  .    Pomcibetto  , 

PERRtJCHE  ,  f,  f.  Efp^cc  de  petit  perroquet.  Tpe- 
xie  di  picciolo  pappitìli)  ;  fpex'e  d"*  tfccel lette  va- 
ghijfimi'  ,  a^jtto  /imile   al  pap^asalic> , 

PERRUQUE,  f.  f.  Coiffjre  de  faux  cheveux.  Par- 
rucca  ;  perrueca  - 

PERRUQUIER  ,  f.  m.  Faifeur  de  perruques  .  Per- 
rucchitre  . 

PLRS,  PERSE  ,  adi.  Vieux  mot  qui  fiçnifie  de  cou- 
leur entre  le  verj  Se  le  bleu  .  Pcrjo  ;  ccUr  tra  verde 
e  turchino  ;  éiadetto  fcuto. 

PER  SALTUM,  Exprtffìon  latine  ,  qui  ri;;nifie  , 
pif  faut  ,  On  s'en  fcrr  en  Droit  Canonioue  ,  eh  vr\t- 
tint  de  ceiîx  qui  font  admis  li  un  Ordre  fitpé  ïeur  , 
fans  avoir  re>^u  l'  intermédiaire  ,  par  exemple  de  ce- 
lui qui  feroit  admis  à  la  Prétrifc,  fans  avoir  rc-jU  !c 
Diaconat  .  P^r  fjlti)  , 

PERSE,  f.  f.  Belle  roile  peinte  qu' on  noi:s  appor- 
te de   Pcrfe.  Tela  di  Perfia. 

PERSÉCUTANT,  ANTE,  adì.  Qui  fe  rend  in- 
commode p.ir  fes  importunués.  Perje^uitanie  ;  im- 
portuno ;  mole/la. 

PERSfCUTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe 
PERSÉCUTER,  v.  a.  Vexer,  inquiéter,  tourmen- 
ter par  des  voitS  injuDes  ,  par  des  pour(uites  violen- 
tis  .  Pcrjeguitare  ;  perfeguire  ;  infeguire  ;  inc.il- 
T^are  ;  agitare  ;  velfate  ;  tormentare  .  §.  On  s'  en 
fert  par  exagération  ,  pour  dire  ,  importuner,  prcf- 
fer  avec  importunile.  Perfeguitare  ;  importunare  ; 
Jùllcîitar  vivamente , 

PERSÉCUTEUR,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qji  pcrfécutc  p.ir  des  voies  injuflcs  .  Ptriecu- 
tore  i  pcfjeguitatûre ,  Au  féminin  ,  perféci.tri  e  . 
Perfeguitairice  .  $,  Il  fc  dit  aufTi  d'  un  homme  Pref- 
fant  ,  Importun  &  Incommode.  V.  ces  iiïots . 

PERSÉCUTfON  ,  f.  f.  Vexation,  pourfuite  iniufte 
&  violente  .  Periecuz.''"*e  ;  peri'egaitao'ne  .  5.  On 
dit  ,  la  perfécution  de  Néron  ,  de  Diocléticn  ,  &c. 
Li  pe^fecux'icn  di  Nercne  %  di  Diocfexj^**^  «  ^c  §. 
Pcrfécuiioo  ,  ic  dit  aufïi  d'une  importunile  conti- 
nuelle dont  on  fe  trouve  f,iti^ué  ,  Perjecuzione  ;  im- 
pcitanifà  ;  moieJÎîa  . 

PER-iÉE  ,  I.  m.  Nom  d'  une  confieilr.tion  de  l'hé- 
mifphère  boréal.  Perjei . 

PERSÉVÉRANCE  ,  f.  f.  Qualité  de  celui  qui  per- 
févère.  Perfevcranx_a  ;  perm.jnenja  ,-  cofiani_a  ;  con- 
tinuaj^ione  .  %,  Qudnd  il  s'emploie  abfoluinenr  ,  il 
lîïînilïe  touiours,  fermcié  &  tonflancc  dans  le  bien. 
Perfeveranxa  ;  cofi.inz.a  nel  éene  . 

PERVÉVÉRANT  ,  ANTE  ,  adi-  Qui  perfévàrc-.  Per- 
fçverante  ;  C'Hantc , 

PERSÉVÉRER,  V.  n.  Perr»fier  ,  continuera  faire 
toujours  une  même  chofe  ,  denuurer  ferme  &  con- 
fiant dans  un  fentiment  ,  d^nns  une  réfolrtion  .  Per- 
feverjte  ;  per/î litre  ;  continuare  ;  durare  ,  %.  Quand 
il  s'emploie  abfQlumcnt  ,  il  fi^nitic  toujours,  perfi- 
Itcr  dins  le  bien.   Perieverare  nei  Bene. 

PERSICA  IRE,  f  -  f  Plante  aq.ianque  .  On  en  cnn- 
nnic  de  plafieurs  efpèces  ,  les  prin*.ipales  finr  celles 
qu'on  appella  poivre  d'eau,  ou  curage  Per/ie.jria  , 
t  PERSICITE,  f.  f.  Pierre  argileufe  imitanf  U 
pêche.  Pietra  argi/icja -,  che  rajjcmigiia  al  pcr- 
fico. 

PER5ÏCOT  ,  f.  m.  Liqueur  fpiritueUe  ,  donr  la  ba- 
fe  eil  de  l*  efprit-dc-vin  .  des  noyaux  de  pct-bc  ,  & 
autres  inR'éJicns.   Ttofolio  di  n -cciuAi  di  per/ico  . 

PERSI  ENKE  ,  f.  f.  Nom  qu'  on  donne  i  ces  fortes 
de  iâioufiui    compofées  de  piuGcurs  Uties  ou  tfift- 


gles  de  bois  fort    minces,    difpofées  en  ab«f  jour  - 
Perfiin^  .  .  ^* 

PERSIFLAGE  ,  f.  m.  Difcnurs  d' ui  Pcrf.fîeur .  ^f- 
dtcclofit.i  ,  feentpia/agsini  che  fi  fanno  dire  alateti 
per  fjrirrtc  be^t  ,  per  metterli,  in  canxpne . 

PERSIFLÉ  ,  ÉE  ,j>aif.  V    le  verbe  . 

PERSIUER  ,  v.a.  Rendre  quclqo' un  inflrumcnt  « 
vi,5limc  de  la  plaifanteric  par  Ics  cho'cs  qu*  on  lui 
flit  due  ingéoumer.t.  F^r  dire  Jei-ccaq^ini  ,  fcim- 
piatj^rini  ,  fprop  (ili  a  ^u.zlcb.'iuno  ,  per  metterla 
in  ridicelo  ,  per  renderlo  i.1  ludibrio  ,  lo  Jcherno  d^f.ìi 
altri.  §.  Perfifler ,  cfl  aufTì  neutre,  &  fiRnifie,  le- 
nir de  dclTein- formé  ,  des  difcours  fans  idées  litcs  . 
ypr  p^fitjre  ■  dir  fa'/alleni . 

PERSIFLEUR  .  f.  m.  Celui  qui  perfific  .  Colui  che 
r/ìeete  altrui  in  ri.iicr:lo  ,  in  cannone  ,  corj  fargli  dtje 
del'e  orêcl'erie  ,  fcempiat  t^gini  ,  Aï>e  ,   e  fimi'i  .  - 

PERSIL,  f.  m.  Piante  o.iraìè'e  qui  rciTemble  an 
cerfeuil  ,  Se  J^nr  on  fe  fert  à  divets  u.fa5t5  pour  la 
trtblc  .  Pettol'ern-lo  i  p'ex.X.^'^oh  i  petrofellin^  ;  pe- 
trojelto  ;  pefojillo.  §.  On  dit  prov,  &  fiç.  grêler  fur 
le  petfil  V  pour  dire  ,  exercer  fon  autorité  ,  foa  pou- 
voir ,  fes  t.iiens  ,  f.i  critique  «  &c.  cutirte  des  sens 
foblts  ,  dans  des  chofcs  de  nulle  conféqacnce  .  Eier- 
citare  il  fui  autorità  ;  la  (us  for-^a  ;  ec.  contro  per- 
/■ne  rfj  null.t-.  §  Pec'il  de  bouc  ,  plante  qui  cfï  une 
efpèce  de  faxifr.ii;c  tait  commune  dans  lès  ruonta- 
çoes  ,  &c.  V.  Boucaqc.  §.  Farfilde  MacéJcrine.  piati- 
te dont  la  femence  efl  de  q  iciguc  ufagc  en  Alé^cç4- 
ne  ;  &  perfil  de  merais  .  V.  Ache  . 

PERSILLADE,  f.  f.  Sorte  de  ragoût  fait  de  tran- 
elles  de  boeuf  avec  du  pcifil ,  de  V  hui|c  Se  du  viaai- 
i;re  .   B*3(iunle . 

PERSILLÉ  ,  ÉE  ,  atïï.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en 
cette  prafe  :  Fromase  perfillé  .  Ce  qui  fc  dit  de  cer- 
tiins  fromacrs  qui  oat  en  dedans  de  petites  marques 
v\:rdàtres,  commeXi  on  y  avoit  haché  du  perûl  .  Ca' 
cij  verdtirJ^nolj  . 

PERSIQUE  ,  adi.  Qai  fe  dit  d'  un  ordre  d'  Archi- 
tecture ,  dans  lequel  on  fubflitue  au  fòt  de  la  colon- 
ne  durique  ,  des  heures  de  captifs  qui  portent  1' ea- 
tsblenient  .    Perfico  . 

PERSISTER,  v.  n.  Demcur-r  ferme  &  arrê-édans 
fon  fentiment  ,  dans  ce  qu'  on  a  die  ,  dans  ce  qu'  oa 
a  réfolu  .   Perjtliete  ;  perfeve'jre  ;  durare  . 

PERSONNAGE  ,  f.  m.  Perfonne  .  En  ce  fens,  il 
ne  fe  dit  que  des  hommes  &  point  des  finîmes  ,  Pcr- 
Jcn.iggi}  ;  uomo  di  grande  ,  d*  alio  a^^r^  ,-  ucrn  ri- 
gujrdtvole^  celebre,  inftgne  .  5.  Il  s'emploie  aufïi 
en  mal  .  Cefi  ua  fort  for  perfonnage  ,  &c  UnfcioC' 
cône  ;  un  merendóne  ,  ec.  V.  Sor  .  $,  Perfonnage  ,  fe 
dit  auiTi  du  rûlc  que  joue  un  Co.nêd  '^n  ou  une  Ce? - 
niédienne  ,  &  alors  il  s' applique  aux  femmes  comme 
.'tux  hommes  .  Attore  ,  intethcutore  .  §.  Ou  dit  fig, 
d'un  h^mnie  qui  eK  dans  qjelquc  emploi  qui  lui  at- 
tire de  la  confiJératioa  &  de  l'efiime  ,  qu'il  y  îooe 
ua  beau  pcrfonna:;c.  Et  au  contraire  ,  tn  parlant  d' 
un  homme  engagé  dans  une  affaire  fàcheufe  ,  qu'  U 
y  joue  un  mauvais  perfonnage,  un  errance  perfonna- 
ge ,  pour  dir^;  ,  qu*  il  y  fait  une  mauvaifc  figure  . 
Far  una  bella  ,  0  una  cattiva  figuri  .  §.  On  appelle 
tapilTerics  à  perfonnages  ,  les  tapifTçries  d'i  Ìl  y_  a 
des  figures  d'hommes  &  de  feînmes ,  &  des  hiîloj^f^s 
rcpréfentées  .  Arjrri  a   figure  . 

PERSONNALISER  ,  v.  afl.  T.  de  Gramm^iìre  ,  C' 
clî  donner  un  corps ,  une  aoir  ,  du  mouvement  ,  de 
r  aft-ioo  ,  des  difcours  .^  des  erres  métaphyfiques  . 
Fingere  Ì  c  dare  un  carpo  ,  anirni  ,  moto  ,  ec.  a  un 
ente  metafisico . 

PERSONNALITE,  f.  f.  Caraflère  ,  qualité  de  ce 
qui  eli  perfonnel  .  Perfcnaiità .  5-  H  ff  prend  com- 
munément en  mnuvai'c  part,  &  fiçnifie  alors  ua 
trait  piquant  ,  injurieux  ,  &  perfonnel  contre  queU 
qa'  un  .  Mordacità  ,  ingiuria  ,  vUlonìa  ,  metto  ama- 
ro -,  diretto  c->ntro  dj  alcuno  in  particolare  , 

PERSONVAT,  f.  m.  Sorte  de  Bénéfice  dans  une 
Ésrfe  Csthélrale  ou  Collégiale  ,  qui  donne  préféan- 
ce  fur  Ics  fimplcs  Chanoines.  Sorta  di  Beneficia  io 
alcune  Chivfe  C.ittcdra  i . 

PERSONNE  ,  f.  f.  T.  qui  ne  fe  dit  que  de  l'hom- 
me Se  de  la  femme  ,  &  dont  on  fe  fert  égalemenf 
pour  fignifier  un  homme  on  une  fem  ne  .  Perfona  ; 
u^m"  ,  0  donna.  $.  Oa  dir  piov.  il  y  a  perfonoc  & 
perfonne  ,  pour  dite  ,  qu*  M  y  i  granJe  dififéreocc  d* 
line  perfoone  à  une  autre  .  Bì/l'x'».?  far.  dijUnt^ÏMe 
da  per  fon  a  a  pirfona  .  Ç.  Perfonne,  s' cn.pioie  fóu- 
vcnt  avec  Us  pruttoms  poiTcfffs  ,  &  alors  il  â  divcr- 
fcs  fignificat'OQs  ,  donr  on  marquera  ici  les  principa- 
les Un  dit,  qu'un  homme  ciï  bien  fait  de  fa  per- 
fonne, pour  di'e  ,  qu'il  cfl  d'  une  h:llc  figure,  &c. 
Eçii  è  ben  fìtto  della  perfana  ;  egli  é  un  uomi  Ai 
beli'  afpetfo  ,  di  buona  figura .  On  dir  ,  qu*  un  hom- 
me ai-re  fi  perfonne  ,  ooipt  dire,  qu'  il  aime  fes  aì- 
fcs  ,  qu'  il  a  foi:i  de  fa  fante  »  qu*  il  a  un  rmoì  foia 
de  fon  corpi  ,  de  fon  aiuttrii^nt  Uomo  che  hi  çrart 
cura  del  fuo  corpo  .  di  fua  perfmj  ,  che  jìa  ìu  /'  ar- 
titiatura .  §.  Oa  dit  ,  qu'  un  homme  expofc  fa  per- 
fonne .  pouf  dire  ,  qu*  il  cxpofe  fa  vie  .  Egli  e/poo9 
la  propria  vita  ,  il  Juo  cntpo  .  fe  lìelf') .  $.  On  dit  » 
qu*  an  homme  efl  content  d.-  fa  perfonne  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  eli  fort  fatisfait  de  lui-môme  .  Egli  è  con- 
tento., e^li  è  pa^o  di  fe  fìtffo .  %.  On  dit  encore  « 
payer  de  (a  pcrfoone  .  V.  Payer  .  $.  Os  dit  ,  je  ne 
réponds  que  de  ma  perfonne,  p' ur  dire,  je  ne  ré- 
ponds que  de  moi,  lo  t%on  f^n  mallevadore  che  dì  me 
'^  R  K  A    »  M- 
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,,oit  Personne.  diiin.s  ,  pour  J..C  .  Ics  '•°-'  ''"'°''- 

Tonne  ,  tn  la  prò,  ic  pcrno:.i  .  vcr^e  . 

""f  ."àV/cf-'o-nc  P  "r  ò.rc.  pariant  k  Im  n:è- 
dV;«m"fn  u   «s'de'pr,nq..c,  fign^Sc,  à  Pcrfnn, 

r'  "'  'pero  'e  fc  df,  a.nn  cn^.rlan,  des  con,.. 
sa.?ci-dc"vT.hcs'.  P-/--  rf^-'"f;  •  |„  7/°„7^1 
fii.,fw-  •  (Ti       niil  .    Q.'i  q»'^  ^^  '°"  •    ^''  "  ' 

Ji";o'ïio''u"rT,^a'ol.-n  '&  .™|.,ar.  p..  élé  o.  u,v.  de 
la  negative  .  &  ne  fc  d.t  qo"  au  finçUlier.  P;r/3.T..  , 
'/"nV-nelJunc  .   Il  n'  y  a  pcfonoe  .    No»  ^.  «  pcr 

icnif,,  q.e;q.-un\  mais  ce  a' elt  qo'  avec  .me  ,r.- 
lesrOE.-.riOR  .  QuA.iiidunl!  ;  aUvni  . 
'  VrsONNEI:  ,  tLLF  ,  adi  Qu,  cO  P"?','  *  P»  " 
jag'.ier  ^  chaque  pcrfonne  .  Pfr/ '«  r-V  ;  à.l.,  ptr;  ■ 
«a  «  On  dit  prnv.  les  faotesroni  perfwr.tl.cs  ,  pò..- 
S,xe  ,%u-cn  n'ea  p..  reiponfabies  de,  '^"tc!  a  au- 
t,a,      -'  '''■"■'"'.  'e,  £.;.f  J "■' P"/;7;'"  ■   5    'ì:.  dir  , 

Ì«ncil.s;  &  cn  ecce  plìr.fc  .  aa.on  P"'"""; "'  • 
fig...Be  ,  ^fìion  par  Un^tXU  in  P  ■urfmt  une  pcr'on. 
»f  qui.en  redc.-ah;e  o.  n' Lsee  en  ■""  P'"P;=  " ."^  ; 
^.ì;,;  r»/i  ,  <=V»ni  fer>  „./.      5.   On  anpel  e   dro,, 

óu'  a  r.e  peut  ê.re  l-anrporr:,  à  une  autre  G>«s 
pe.J»».7(e  S.  Od  appelle.,  en  te  .v.es  JeGramma.-e  . 
™oiiOt«is  pctfonnels,  les  piowms  <iui.  marquent  la 
pcrfonne  ,  cornee  ,  tnoi  ,  toi  ,  lui  ,  nous  ,  vous , 
eus  .   Ptan^-ni  perfrttjli  .  . 

PERSONNELLEMENT  .  adv.  En  propre  perfon- 
nc  .  Per/.-..r.'m.«e  ,•  <»  ptrVbo.i  .  5-  On  .lu  ,  cn  rer- 
laesiìe  Fraliquc  ,  per  l'onnellenrent  ,  etab  :  .  P"ur  oi- 
Te,  pré'ent  cn  pcifoni:e  .  P^rjcnilncrte  prçjtn:e. 

PERSONMER  ,  f.  m.  T.  Oejur.lpr.  v.elui  qm 
Iknt  quelque  chofe  en  tommun  avec  un  ajl-e  .  i!»» 
peroni  ,•  emfiÂnûre  . 

rERSON-N'.ÏIÉ,   ÉE,  pair.  V.  fon  vetbe  • 

PERSONNIFIER  ,  V.  «.  Attribuer  S  une  cHilc  .a 
firure  ,  les  fenli.iiens ,  le  Uasage  d  ,ine  Perfonr.ï  . 
Jtllritfht  Jllt  cifc  L:  M""  .    •'  f^""^"""  '    "  '■'' 

f£R-i'ECr'-jF,  adi.  T.  de  Peinture  Se  de  "''<'''  < 
Mi  ne  k  d  t  que  dans  celte  pluafe  :  Pi-i"  per(,-e«'t , 
nar  oppoCtios  à   plan    giîoinéital  .     PtJno  projpciti- 


PERSPiCTIVE,  f.  f.    Cette  patîie  d  Op-iq'ie  qai 
Mfe^Cnc  à  lepiifentcr  les  obncts    félon    la    d.frérer.ee 
Que  r  ^Uisneir.cst  &  la    polition  y  app-iitent ,    mit 
som  la  fiBurs  .  foit  pour  !a  codeur .     Frijptiin'^  ; 
-.crfpeitHa  ;  Jcencgr^fij  .  S.  On  appelle  parî.culiére- 
iunt  »eifptaive  ,    une  peinture    qui    "P'^f"  '  =" 
iardins ,  des  bitimens  ,    ou  luircs  chcfes  (cmblablcs 
«3  rUoignement  ,    &  q--'  on    met    orjinairejiient    au 
hoat  d'une  RS'.erie ,  oo  d'une  allée  de  lardin  ,  poi-r 
iiomper  asiéablemenl  la  v..e  .    Pr-rpeiiivj  ;    ve^nt.t 
m  prchtiliva  .  5.  On  ippcUe  perfpifc-.-    linéaire  , 
celle  qui  fc  fait  par  les    lisncs    feulo^  .     Projpctin'a 
IhcMC.  5.  Il  fe  prcid  aulTr  adiea  vif.utnt  .  P'" /"• 
»ÌM.  di  piolpetiivi  .    5.  Il  fe  Jir  aijTi  de-1   atpcJ 
dt  divers  objets   vus  de  loin  ,  pjr  iap\iit  au  l^cn  ^ 
o4  PU  ics    tegarde  .    Prcfpetiivj  ■    pcrrpimva  .     5- 
Ferfpeflive  ,  s' emphiie  auiTi   fin    cn    pAilan;  des    di- 
lers  bonheurs  ou  in.-vlheurs  de  la  vie  ,  regardés  com- 
me étant  prefque  certains,  qooiqu'  encore  éloignes  . 
J>,ifpctl<vii  ,    Msduu  ;■«  Imlir.mtj  ,     §.    Dans    une 
acception  figurée  ,    on  dit    aufTi  ,    en    perfpcaive  , 
pour  dire  ,   cn  éloignetnent  .     li    loataajaz,J  :    aa 
iva?'  ■ 

P£RSP!C.AC1TÉ  ,  f.  I.  Pé-érration  d'cfont.  qui 
f&it  ."Tie'cevotr  prr!i;p:çni;nt  les  chofes  difiî;!Îes  a 
con-î  e  .  Pt'fpit.ich  .  pcr,pi!j:>ù  :  «e'.re^;»  ; 
CilfislltZ.V^  d*  ingegni  ;  pjnttrjx^ij!ìe  dì  fpi'il^  • 
■  PERSPICUITt,  f.  f.  Clarté,  netteté  .  H  rie  'e 
dît  suère  que  d'  un  difcouis  ,  d'  un  écrit .  Eviden- 
X,a  ;  (hhrcxx.^  . 

PERSPIRATION  .  f.  f.  T.  ."e  Méd.  Qui  fiînifie  U 
méa-.e  chofe  que  tianfpiration  infennblc  .  Ptrjpirs^h- 
ne  ;  rrsfpirax'ì^ni:  ìn/en/tUtc  , 
PERSUADÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  le  verbe  . 
PEP.Sl'ADER,    ï.  a.  porter,    déterminer  qiielqu' 
un  à  croire  ,  k  f-ire  quelque  chofe  .  fifl'uidire  ;  rn 
iurte  afjrc  i  lon/ltiure  :  efaoïre.  5.  fl  fe  di;  i-iiTi 
dileflemeot  de  la  c'iofe  8c  de  la  pertonne  ,    avt:    la 
piépofition  .\  .     PerfuaJer  une  vérité  S    quelqu'  un  , 
&c,  etr/uidiri,  J.  Il  fifiaific ,    »««  1«  pro«om  psi. 


1   fonnel  ,  ti"ift ,  »'  inuçiner ,  fe  fijurer .    Pe'fa^t' 

"  i  ERbUAMBLF.  .  adi.  de  t.  g.  Q.">  P'f  }<"  '^f" 
mcntVé  ;  eedoit  on  peu.  convaincre  ,  perf«,dcr  q  .cl- 
qu'un.  Pctfua.ifH'e  i'perfi.a'tcvire  :  fui''-^  e- 

PKRSIIASIF,  IVE  ,  adi    Qui  .1  U  force  &  le  pou- 
voir de  pctfuiJer .    Perffj/ivc  ;  e*e  hj  /«rt«  rfi  pn- 

!  ^"pulsÙASrav.  f.  f.  ASion  de  pcrf.nder.  Perfa^- 
/itne  ■  il  p.rju.,dere  .  f.  O..  dit  (i*.  d  un  homme  .^és- 
éloquent  .  qu'  il  a  la  perfuanon  fur  les  lèvres  .  Ej/i 
hj  l'atic  di  petfujdere.  î.  Il -fiBiifie  auOV,  ferme 
croyance  .  Per/oj.ï'of  ,-  /cri>i.j  ctedenr.!  ■ 

PERTE  ,  f.  f.  Privarioo  de  q.ielque  chafe  d  avan- 

laçccic,  d' açiéable  ,     ou  de  co^imode  qu'on  avoir. 

Pt.rf/r.j      petdimeim.  S.  Ea.re  i-nc  perre  ,  une  eran 

de  p.rre  ,  fe  dit  ,  tint  de   .i  perte  qu  on  a  farte  de 

fes  proches  ,  ou  de   fcs  .-m's  .    qoe  de  celle  qu    on  a 

faite  de  fon  argent.     Pcidiu  di  parenti  ,  d  ,:mtci  , 

ee    5.  En  parimi  de  l'  a-rent    qj  on  perd    au    leu  , 

on  dit,  irte  en  perte  de  dix    piSoles  ,    de  viosr  pi- 

fioles  ,  Doar  dire,    perdre  dix  piloies  ,     vm-r  pillo- 

les .  E/r.r  il  Perdiij  ,  ee.    $.  On  dit  ai.ffi ,    le  reti. 

rcr  fur  f,i  perte,   peur  dire  ,  quiircr  le  leu   qna^vt  on 

perd  .  Laiciire  ,  aiijndi'n.7r  il  .T<ti«c  Ju  la  ptrrl.ta  . 

%.  On  appelle  perte  de  fini;  ,    une  maliJic  <jxu  fur- 

iient  quelquefois  aux  femmes  .     Petd,t.i-dt  Jnngac  ; 

ems.risi'  .     5-  On  appelle  .  perte    d    efprirs  ,     une 

ç.ande  didiiiafion  d"  cfpiirs  .    Dilppaz.'^-":    J-"-"- 

memo  d,  jp.riti  .  §-  Perte  ,  fun.he  aoifi  D-immare  . 

V     SU  ftsnifie  eticore  ,    ru»ne  .lant   les  choies  q-ji 

leea'denr  le  g  >u»ernemear  ,  la  fortune  ,  la  morale  . 

1    Perrfir^,  'orirrr.  On  d,t ,  la  perte  de  I    .rne  ,  pour 

dire  ,  la  damnation  éternelle  .    L»  pirttya  dell  ^m- 

m;.  ;  ;'  eie,n=  d,nn.,zicne  .  «    Perre  ,  fe  di-  a.iir.  d 

I   un  mauvais  fuecês  ,    d' un  événement    défav«ota?ej« 

i    dans  .-.ne  ;iflralrt,  dans  une  en-eprife,  &c    .am'.  on 

d.t  ,  la  perte  d'  una  bataille  .    L.,  pe,<i,ij  d   «nr.hit- 

tJglij.  La   perte  d'  un   procSs  ,  /le     Laperd„J  i    .. 

l    nTnie  ,  ee.   î.  On  aop,ile  ,  perre  de  re-nps  ,  le  mau- 

vais   ur..ee  ,     ofrl'emol-^      ...tre    que   l    on     Mit   do 

temps.  Perliez,   c  pe"i'menii  dt  lempa .    Ç.   A  per- 

:    te  ,   :.iÇOn  de  parler  adverbiale  ,  pou'  dire  ,  avec  per- 

■  te.  Cm  peràn.i  ,    i"  pe'd.rt  .    Ain"!  on   :!.«   .vendre 
I   à  perte  ,  pour    dire  .    perdre    ur  1,.  m^arcbsolife  que 

■  l'on   vend.   Vendere  c»n  p:'d;>2  .  J.A  perte  de  vue. 
Xfacon  de  parler    Ion  t  on  (=  fert  en   Parlait  d   une  v.:c 

r.  étendue,  qu*  .i  eli  i.iipv.ible  'le  d.iî.nsuer  les  nb- 
ie-s  qui  la  terminent.  Lt,«*.#«.;  •' P-'^"',  .f  '  ^^'- 
».  ■  pih.  olire  ehe  non  /!  pub  vedere  .  S.  Oi  dit  ft?. 
ra.fiiner,  .hfcouir  S  perte  de  vr..  ,  p;ur  d-re  fai 
'e  dAra.fonemcns  vaias  &  vagues  .  &  qui  n  abou. 
titrent  *  rien  .  F,rr  fH.iitrwhe  ,  iluite'c  .  5,  0,i 
dit  ,  eo.irir  à  pene  d'  nsleine  ,  po.ir  dire  ,  courir  en 
forte  O'.e  l'haleine  vienne  presque  à  manquer.  C5i- 
rere  ^,-r,.  Uni ,  »  t.,ji.:e.,,  .  %  Eh  perte  .  en  pu- 
re perte.  O.  J  t  que  U  Ch.rgî  d  u.i  homrie  eli 
tombée  en  perte  de  Finance  ,  en  pure  perte  ,  lo.fqiie 
celui  qui  la  poiTédoit  éiaat  mort  l.ins  avoir  paye  la 
pau'.etie  ,  la  Charge  éfl  perdue    pour    fes  héritiers  . 

'%E^rtÎnEMME\'T,  sdv.    Aiafr  qu'  il  convient  , 
comm;  il  faut  ,    avec    ia?e»ent  ,    avec    difcretion 
Cnven.v  lmir.,e  ;  ar^neijKenee :  ,n-eomfd:<r:>menie 

PERT^FNT,  ente,  adi.  Qui  efl  tel  qu  il 
con»ient  .    Pcor^^u  ;  peeienente  ;    apputioeite  ; 

ptRTUIS,  f.  m.  Troi  .  quvcitore  -.f"/» ;.  /'"i 
peri'us":  P'"»f  ■  5- En  GéoRrap^ie  ,  il  fe  dit  aolTi 
d'un  dérroil  ferré  entre  une  Ile  &  la  terre  ferm.  . 
r/rerri  «r.j  un   If  cl. ^  e  la  lerrafem-J  . 

PERTUfSANE  ,  f.  f.  Sotte  i'  arme  d  haft  ,  efpè^e 
de  h.iMebarde  .   Pj'tirijm  ;  d.Tf  ■         .    ,    _   . 

perturbateli:*'.  TRICE.  f.m.  &  f.  Qmca.i. 
fe  Ju  trouble  ,  qui  excite  d.;  détordre  .  Per.:,r»/;ors; 

'"fe'rT-JRBATîON  ,  f.  f.  T.  didaSique.  Trouble, 
énotion  de  rame  h  l'occa-io-i  de  quelque  mouve- 
ment quife  palTi  da"  le  corps  P.'«;<r»Jiil»ie  ;  "!■ 
se'j-Li'ne  ;  c^mrM-jimento  J  feoKipiSl"  ■ 

"ERVENCHE  ,  f.  f.  Piante  dont  les  feuilles  font 
femblables  à  celles  du  laurier,  mvs    plus  pet  tes   . 

^'pervers,  ERSE.  aii.  Mé  hant  ,  dépravé.  Pc- 
wrfo  :  csuivo  ;  rr  r/v  rçi-)  .■  P-J/'""  /  ""1"T'î  ,,,.1', 
Il  s'emploie  auTi  fublantieemenl  ,  '"»'%'".'7'*' 
au-mïfcolin  .  f^eu  chìl-era  les  pirrvets  .  Idd:,  s^fii- 
eherà  ,  pErair.ï  i  pe'vei  'i .  . 

PFRVERSIOM,  I.  f.  rhan.'cment  de  bien  en  imI  , 
en  rr-ai  ère  de  Reli?ion  &  de  Morale.  Perver/Î.nr  ; 
c-.rv^rupiment'  H  co"t"ni  ■  ,...,;«- 

PERVERSITÉ,  '.  f.  Méchanceté,  dé?rav«tioa  . 
PcierUti  ;  iai^-'iti  i  mjiv^iiti. 

PERVERTI.  lE,  part.  V.  1«  »«'« -^   ..„    „ 

PERVERTIR,  V.  a.  T"'"^''^»-''  "1°  ,*'mj,„ 
mal  dans  les  chofes  de  la  «eLfton    ou  de    1»  M»'^" 

nire  perve.Jo  ■  i-  On  dir  ,  P'"c;'' ^°'^«  %^'^;;_ 
tes  ,    pour  dire  .    rroujler  un  nrdr<  établi       ftrr-e 
,;,;  •  fU^Hzy  /'  .'"*.«  ,•  r»..r;i-...'e  .■  «<J""  i^'-r"  ■ 
"o'n  d",  aulTi  fi;    pervc.tir    U  feaS.d' un    PalT.,e  , 

^'^E^IdE^T/ 'ï- un*.;::    aits  relevés  du    cheval 
de  m»e,f  :  Aa,..n  dans  MqueUe    iHéve    le  dev.^ 
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derrftrt ,   &  h«  aucup  moiwemcaf   dCT'hilicliu  . 

Po/J" 

PES^!VÎ^1£^'T  ,  ad».   D   une  man  ércp;fanre  .  Pf^ 
/ini^mealt  ;  s""'""^":  'enlimmte     {     Pinni  M" 
Auc  eflS,  on  apncllo  t  peiaTmcnr  a'més  .  les  SildaW- 
&   les  Caval'Cïs  qm  éro  cet  a- mes  de  foutes  pièces* 
/Irmjli  frj.  iBB3»>c   .  eon  lUIlJ  f'  armilUTJ  .    {.   Od 
dit  ,  p-.rler  pvi.nimeot  ,  é.rire  pefammenl  .  PatUrc^  • 
j'Tivere  e-o  ifteni.iiaro  . 

FF.bANT  ,  ANTE  ,  adi.     Qui  péfe  ,  qui  eli  loord^^      ' 
Il  vil     ppolé  il  :é£eT  .  PeyJnrr;  ç».ïre .  Ç.  Oo  dit  d*^      l 
un  'lomme  A,é  .  q  '  il  d  /i.nt  pcfant  ,    qu'  i!  com- 
mence àdcVfcn.t  pcf,!nt  ,  pour  dire  ,  que  !*  à^c  com- 
mence il  le  rendre  moins  a^ilTanr ,  Gr^ive  ;  pelintr; 
lente  ;  tjtdz     Ç.  On  d  r  ,  qu'  ho  ehev..t  eH  pefant  îl- 
la  main  ,  pour  dire  ,  qu'il  porte  la  tJte    ba(R  ,     & 
qu'il  s'appuie  fit   le  mors  ,  Gtav^  delU  nrxnt  .  fi% 
le  dit  aulT:  d'un  ho.n.aïc  q.ii   ei>  ennuyeux  ,  lourrt  ft- 
invommode  dans  la  eonv^farton  ,  G-^>  ;  n^j.'fo  ;  ui- 
,nîO  ine'ifeev'le  ,  fj/lidicfù  pet  la  f»i  tailHni^rine  . 
§.  O.i  d.t  lig.  d'  un  homme  fort  &  lobnîc  ,  qjido.i- 
ne  de  erands  coups  ,    qu'  il  a  la  ,Tiain  pefanie  .    qu' 
il  ï  le  br»s  pefanc.   MJni  ,    frrjeci?  pel'jntt  .    J.  Oa 
dit  hg.  qu'  un  hnxne  a  1'  elprt  pefant  ,  qu'il  efl  d' 
une  cûnvetfatton   pelante,  po.ir  dire  ,    ou"  il  a  1'  e- 
fprit  lent  ,  &  qu'  il  eit  u' une  cov/erfairon  cr.nuyeu» 
fe  .  Oetuh  ;  tardo  rf'  iije^n?  ;  ftcC3f^in:^fo;  [iuechz- 
vele  ;  nnf-fo  .    5.  Pefan.  ,  fe  d-.r  aufli  liiî.  des  chofes 
qu'en  regarde  comme  onéreufcs  àfâchcufes.   Pcjan^  ' 
te  ;  grjve  'j  cnetcj'ù  .  Il  a  une  aff -ire  pefaorc  lur  le».^ 
b'.is  .    5.  On  dit  ,    que  des   Peuples  porreni  >!n  iouj 
ptfant  ,   pour  dite  ,  qu'ils  fotri   fr.us  une  domination 
dure      Poetate  un.  fiogc   pelame  ;    elfet  tuffetto    a 
ctttdel  iirjiain.    5.  On  d  I  ,  avoir  la  tore  pefaalc   , 
p  :ur  dire  ,  i'  avo  r  c'iargée  d'  humeurs  ,  de  vapeuis  . 
Aver  il  c  pi  iisftjv.iia  .    5.  Pefar.r ,    fe  dit  audi  ie 
ce  qu.  eli  d,i  poids  rés'-é  &   Trdjnsé  par  la    Loi',     r- 
eu  d'  or  pefant  ,  &c.     feoii)  d   rto  di  pe/a       î.     Ot 
dit  ,  dans  le   liyle  familier  ,    d'  un  homme  qui  eil  d'i 
bonne  compaço  e  ,  olïliçeant,  offt  .eux  ,  &  J'  «a  ç.  ;n- 
merce  sur  &  ailé,  qu'il  vaut  fon  pefar.r  d'  or  .     v^ 
Or,    Obligeant,    &c.     $.    Pefant,    s'  e.irploie    au  U 
adverbial.  Il   lui  a  offert  deux  mille  livres  d'argent 
pefant  .  Oli  ha  elUito  duemila  lire  ii  danaro    ej.r- 
Ilvo  . 

PES.AXTEUR  ,  f.  f.  Qualité  de  ee  qui  ed  pefant  , 
Grtvità  ;  gravezu^a  ;  pejc  .  ç.  Il  fe  dit  auTi  do  coup 
que  dosne  uocoips  pelant  quand  il  tombe  .  (?rjuev 
^a  ,  0  fia  eolpo  dato  ad  ttn  cirpi    ntl  cadere  .     Ç.    Il 
fc  di  auTi  ,    en    parlant    des  coups    que    donne    un' 
homme  ivt  Se  robuHe,     &    du  bras  »    de  la  mail»-- 
qui  les  donne.  Uravex_y^i  ;  fiereixa  de'  eo:pi  dati  dì- 
alcuno  .  §.   Il  fe  dit  aulTi  d'  une  certaine  indifaoruic», 
qui  Urvient  à  quelque  partie  du  co'ps  ,    &  qU'  fait- 
qu'on   y  lent  comTie    un  p-iids  .    Stanchezza  y    S'a^i 
v:t.t'  dì  memiti  .  J.  O,,  d  t  tig.  pefanfçur  J   efprir  ,. 
pour  diiCi,  lenteur  &  grcOiéreté  d'  cfprit .  Tardila  ; 
gravei,za  d'  integno  ;  intesn'*  tfttujo  y  tard". 
PESÉ  ,   Et  ,  part.    V.   le  verbe  . 
PE-ÉE  ,  I.  f.     L' Aflioa  de  pefer  .     l!   pefart  .    f. 
Pe'ée  ,  fignilie  au'Tr ,  la  qaaoîi'é  de  ce  qui  aéiépe»' 
fc  en  une  fuis  .    Il  pej'aic .  * 

FÈ-iE-LIQUEUR  ,  1.  m.  Sorte  d' inHru.iient  par  !« 
moyen  duquel  o.t  découvre  la  pefanteur  desliqaeors. 
Pe/j/i#a:i''  .■   iatcmeito .  ,       ■      ■ 

PESER  ,  V,  a,    Examiîwr  ,    iujer   avec   des  pue! 
comble.i  une  chof,:  cil  lourde  .  Pefare  ;  Hlancii-:  ; 
liticare  ;  militare  .    $.   Il  fign'Se    M.    cximner  ar- 
lenlivemenr  une  chof^  po-r  ec  connoiire    le  fort    ,^ 
le  foible  .  Pelare;  eenfiderare  ;   pondérât:  i  «'J"!'^  " 
lare  ;  mijutat  toi  dijcatli  ;    esaminate.    S.    Oo  dt 
d'un  homnie  qui  parle  avec  lenteur  &  avec  cireon» 
fpeélion  ,  que  c'  cH  u»  homme    qui  péie    toutes    les 
p. rôles,  qui  péfe  tout  ce  qu'  il  dit.   Egh  i  ••*  "'"»• 
rîif  pi/a  le  pato'.e  ,  e*e  ptrla  ■con  le  f.-.te  .  §■  Pelet,. 
V.  n.  avoir  un  cert.ii.1  poids.  P^farc  ;  gravitare  .  i. 
On  dit  ,  qa'  une  vian  'e  pèfc  for  1'  ellom^c  ,  pour  *••  I 
re  ,   Qu'elle  eli  difficile  à  digérer  .  Cit-o  p.^jantt  ,  !»•  ^ 
dirc/io,  diâ-tile  a  dise: 'te  ■    S-   On  d't  d   un  cheTa»  , 
de' felle  ,  ou' il  pefe  à  la  main-,  poui  ditt  ,  qu   il»    . 
aopure  fiw'le  mors,  qu'il  l.wTe  aUer  fa  tète  ,    qu  il  1 
•porte  la  tète  balTe  .   Pef.-.'e  ;   e/fer  grave  alla  tnano; 
appogsiarfi  lut  m:rlo  .  §.  On  dit  aulfi  ,  P^f^'  '''.'«  ' 
éftie.s  .  V  aa:on  de  pefcr  fur  les  étr.ers  ,  eli  1  aide  i 
la  plus  douce  des  ,arbesd'  un  Cavalier,  ^•t';»""»  i 
f„  le  Italfe  .  5.  Ort  dit  tig.  à  on  homme  ,  qu  il  pt« 
4  la  main  ,  pour  dire  .  qu'  il  a  1'  elpnt    ourd      qrf- 1 
il  manque  de  vivacité  ,  d' mtell.gen:^  .  U  im!- »""/» 
e.f-, ,  tardo  d'  ingegno  .    {.  On  d.t    aulTr  fig.    do» 
homme  qui  eli  à  charge  à  un  autre  par    fon   tmpor.  ^ 
tunite  ,  qu'il  lui  péfe  fur  les  épaules.  0-.ii  nyof»^.' 
inrpot.in,  ,  tedi^jo  ,  e'rtt    utedit  .5-  On  J"  •  ^»    »- 
ne  chofe  pêfe  fur  le  cawr  ,  pour  dire  ,  qu  elle  ««. 
fc  beaucoup  de  chagrin  ,  de  peine  &  rf  ennui  .    iTj 
fate   ■  era: arc.    §    On  dit  au'n  d  an  homme  qm  ». 
eli  pas  capable  de  garder  un  ferret  ,  qu  un  feeret  Itti 
pèle      Un  fegret,  gti  pefa  pil.  d   una  «"""""\-J'. 
Pefet.     fenine    qoeiqn.fois       demeurer     Pl"» '»»«; 
temps,  iofil!«  plu»  long-temps  ;    anfi  •    "    t-"'"' 
d'  u,e  note  de  Mufique,  d'  une  icuche  d  ;»<^'""'"'« 
■on  dit  ,  il  faai  peler  fur  cetre  ejte  ,    fur  «"«•«"- 
cSc  ;  &  en  patlant  d'  une  lyliabe  .   .1  faut    P;'"    «; 
cetre  fyllabe  .  pour  dire  ,  la  faire  longue  .   ^/Pgf»-' 
.e:  SetmorH     far  luni'L.  f.  On  dit  auflS .  "  T^« 
Mecinique  .  ptfer  fut  UB  lév.t,  ,   (u,  u«e  .ba^cult.. 
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potìfàit*  ,  s* appuyer  torieoîcnt.    App^SÈ*^fi  ferît- 

PtsON  ,  f  m.  Sune  d' loliruirent  ,  appelle  autre 
mcnr  Rom.^  ne  ,  duquel  oa  le  fert  an  iieu  de  balan- 
ces ,  &  P^'i  confifte  Cl  Koc  rcrsr  »Je  fer  Qu  de  bois  s 
avec  des  cochers  oc^/cî  ,  &  un  poids  attaché  à  un 
anaeaiJ  ^:i^ -'o  fau  aller  &  vcoir  «  fcloa  la  pcfaoteur 
des  ch*ks  Qu'on  wcut  pe'cr  .  Jr  jJer  j  , 

FtS*;AlRE,  1.  m.  Hc.i.éJe  foiiJe  dont  oa  fe  fert 
dans  diflftfreotcs  maUd'es  des  ftmines,  comme  pn^r 
provoija«r  les  t^i^lrs  ,  pour  axìÌlizx  ics  perres  ,  poac 
KT.ciier  a  U  chute  de  ia  maîncc  »  &c.     ?e3^j*io  ; 

>f  FF3SE  ,  r.  f.  C'eâ  uoe  forte  de  fapia.  V.  5a- 
pia  .    ^P'X}^  <*'  Jtite  . 

PfcSstAU  ,  r.  d'  .-ffrïV.   V.  Échalaa  . 

PESSFLAGE  ,  f.  m.  T.  d'  yifiV.  C'cft  i'  20*00  de 
garoir  eue  viçs*;  ce  pefìfeaux.  //  paiarç . 

FFSrE  .  f.  f.  Sorte  Je  oiaad'C  ep  d^m^qje  &  con- 
taç'cufe  ^  qyi  prov.enî  ordiosiremeitt  d'  ur\e  corru- 
pion  reaérjic  de  I*  air«    h.  qui    c  iu''e    une    i^rcndc 

m«rij  ;  m:;»^»  .  $.  On  -lit  riourémcrir  a'  une  per''>o- 
Dc  donr  !a  fréqt]<.nt..f  ;a;i  eO  perntc  cn^e ,  ne  fouffrct 
fAS  qoe  votic  nls  hante  ce  jettnc  honiT<e  là  ,  li  le 
Ct.froinpe>a  ,  c'  efl  une  pej*c  .  JVw«  petmitr^ie  de  il 
v-'flf-  fi^iiuoio  frc^uîfi  i  ftmi  f.î.'r  .  p&reh*  egii  è  u 
n9  ptiis  ,  un  ntj/vafîo  ,  ti  gu.i}ìerà  .  //  ccrr^mpe'i'à  . 
Ç.  Oa  dit  d' l'ti  mechaat  Cic^yen  qui  a  du  vojvo\r  ^ 
&  d'  iio  rci;n4nî  hoitimc  »  que  c*  tii  une  pefie  pjbli- 
qjtf  .  Ptfl.  puiéôça  ;  Jìif^^tto.  §.  On  di'  un.  J'  u- 
i.e  veil'  nne  ,  qu'elle  tll  un  pou  pciîc  ,  pour  d-re  , 
qu"  ti  e  ed  mati^ae  .  Cattìvucetc  ;  .alquanto  mali- 
gno .  s-.  Piov.  dire  Irf  là^e  8c  U  pcfïe  de  qurlqu' 
uo  e' «Il  en  dire  tous  Ics  rnmx  du  mon«1c  .  On^fì' 
t;ni  wj/  prffitiie  dì  qu.ilcbiiun^  .  §.  Pcfìe  ,  fe  dir 
qucimie:o!S  par  une  efpàcc  d' impréfarion  .  li  eft  'u 
flyic  r^iiì.  ìj:t*.i  ;  <wtpi  ,  veojj  il  cìicheto  ,  i/  fi- 
fiai<:  .  J.  On  j' <"  f«i(  encore  par  excUmation  &  par 
adniiiâto.i;  &  oiû»s  c' elt  .;re  efpèce  d'in-eritaioa 
do  iJylc  faniiiier  &  bas.  Fclic  ,  que  cela  cfl  beau  ! 
Qb  ,  tfi-TM*  è  è-tic  !  Oh  Dio  ,  fcn»'  ^  r.-jr:^ ,  e*. 

PEi  ;  i-R  ,  %'.  o.  Moarrer  par  des  paroles  aigres  & 
eoipjiiees  i«  rr.C'ionicntcmeBt  qu'on  d  de  q^i^lqne 
Choîe  .  SttcpitjTi  ;  .iJJiUitc  ;  infuiïare  ;  metfirfi  tn 
c.'.ierj  ;   ttsr  ndU  Juîjs  ■ 

4*  PESTEl'.lE  ,  f.  (.  Mot  bas  Se  burlesque  .  Aftion 
de  pe-'Ier  ,  t-inportcmeat      TtretHt    y  fr.iCJi/o  . 

PEiTlFi^Kt,  EL,  adi.  lofVsê  de  peite  ,  Appt{ÎJ- 
$0  ;  tt^o  ,  0  aitJ<ea«o  4ati.t  pcl^c  .  $.  ti  s'  empio  e 
ipu^etkt  ail  lubÛJinfii  ,  en  pAriani  dr>  perfonnes;  & 
2kÌB.%  li  hti^oinc  ,  ceint  <>ui  clt  atreinr  de  pcile  ,  fiap- 
yê  Je  pci'C  .  Appe{i.tto .  §.  Oa  dit  d'  un  homme  dont 
vu  «-te  iC  comoicice  &  U  convcttaitor. ,  qu'on  le 
filli  ^omnie  uo  pcfiiiérg  .  t/jniv  tf«  cui  fi  fagSf  ce- 
rne da  un  appeftjfû  . 

l'ESTILEftiCE,  Cf.  Corruption  de  l'air,  pefle 
rcpâDUue  d«DS  ua  pays  .  Pfjii/enif^a  ,-  pÉ^/fc  ,  V. 
Pelle  . 

PESTUEtslT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  lient  de  la  pjefte . 
Pejiiiçnte  ;  ptiiiicnx.*»-«  :    pefUjero  ;    pcfliitn^icj'a  ; 
#w»/j?f  ;yj  ;   tn.rtJÎe  j    mirrîffrc  ;    infttto  . 
FEïTlLÊN  MEI  ,  ELLE\  aJj.   V.    Pcfli'.ent. 
Pi.iTll.ENTi EUX  ,  EUSE  ,  ad),  li  fignihe  la  mê- 
me chofe  que   Peûiicnrit; .   V. 
PET  ,  (.  no.     Veut  qui   fort  du  corps  pit  derriè-e 
I  avec  brutt .  Peto  ,•  t^tcgeia  .  §.  Or.  dJt  p  cv.  &  b:d- 
I  (cment  d'  un  homme  extfè:n;rtietic    glorieux  »    qu'  il 
j  ïfl  glorieux  comoïc  un  pit  .  Bon:fo  ,  gvr.fi  ■  came  an 
\  yalten  di  vents.  V.  Glor.eux  .    $.  On  appeîJe  pets, 
use  forte  de  beij$ae(s-fort  enfles.    Sor$a    ai  jritteUa* 
I  ttfgiire . 

PETALE»  f.  m.  T.  de  Poranique  .  Oa  appelle 
lîiâfi  ics  feu. lies  d'  une  ficur  »  qui  fervent  d'enveÉop- 
ipe  au  piftii  &  aux  étarames.  Fctjh 
;  FtTAUSME  ,  (.  m.  T.  d'  Antiqa:fé,  Forrre  de 
jBgcmeot  établie  àSyracjfe,  &  qm  étoit  à  peu  p^ès 
Ja  tckmt  chofe  qjc  C  OUraci.'^aïc  chez  les  Athéniens . 

PETARADE  ,  f.  f.  Flufieuis  pets  de  fuite  .  Spe- 
\tfxj.amenr^  ,  ta  tcsttgghtre  ,  o  fpeff^egfijrr  te  petj  . 
<S.  U  (e  dit  auflfi  d'en  bruit  qu'on  f.<it  de  la  b^u- 
icht  ,  par  mépris  pour  quelqu'  un  .  Pero  ,  p  ftr:ipiro 
^^'fi  fs  toila  éocea  ,  ptr  difprtzXf  ^^  ^ua'cneiuoj  . 
I  PÉTARAS5E,  i.  i.  T.  U  Manne,  tlpècc  de  ha- 
eht  à  marteau  ,  fatte  du  <.ÒH  do  tailhni  comme  le 
;CaiUs  double  ,  &  employé  â  poufTer  rétoune  dans 
les  grsfidei  couturss.  fcn.i  à'  ajcia  ffd  ujo  di  ri- 
fiifpojre  le  navi . 

PETARD,  f.  m.  Sorte    de  machine    de  fer    ou  de 
fonte,  qui,  étant  chargée  de  poudre    à  caaorr  ,     & 
tcutfcrtt  avec  un  rr.adritr  ,    fert  a  enfoncer  ics  por. 
,i«  d   une  Vilîe  qu'on  vcui   furarendre  .  Vh.irâ'y.  §. 
]t>a  appelle  auffi  pétard,  une  forte  de  (eu  d'  artifice, 
|ia(t  avec  delà  poudre  à  canon  &  du  papier,  ou  du 
iParcheniio  mis  en  ploneurs  doubles,  &  extiêmemtnt 
ibèttu  h.  ferre,  Petatàt . 
i     PETaRDÉ  .  £e  ,  p.rr.  V.  ie  verbe  . 
[     FETARDER,   v.  a.  Faire  )0;^er  un  pétard  contre 
,U«r  porte  .  Spaiar  un  petardo  contro  unj  porta  . 
I     PETaHD'.ER  ,  i.  m.     Celai  qui  fait    le:  peraids  , 
Ift"-  qm   les  apphq^îe  .    Celui  çhe  fabbrica  ,    o   che  dà 
i^^taco.  a.'  petardi  . 

I     ♦  PETASE,  f.  m.  Nom  fluc.  les  AntiqoaifM  dop- 
It»  au  cbapuQ  aîié  d«  Mercure .  Pt^f»,-     . 
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PETASITE  ,  f»  tD.  fliBie  qj;  ctoîr  aux  lieux  hir- 
midss  ,  et  dont  les  fieurs  paro^i^nt  svaat  les  ftun- 
îcs .   fcir.fitt  . 

PLI  AU  D  ,  f.  m.  T.  qui  n'  a  d'  ufaçe  qu'  en  cette 
phrftfc  titr:uiiére  :  La  Cour  du  Roi  Pet«iid  ,  qm  le  dit 
par  une  cifècc  de  quodlibet  ,  pour  Tii^niner  un  1  eu 
de  confufion  ,  tt  cù  tuut  le  n>oade  eU  maître.  O/j 
mat  teg  i.ita;  iu^go  dt  c-n/ufi^ne  y  dove  ûgnun  ta  fa 
dj  pjdrcne  . 

PÉTAUDIÈRE,  f.  f.  T.  de  raillerie  &  de  pl^i- 
fantene  ,  qut  le  dit  d*  une  a;rcrT)bléc  tans  ori^rc  ,  d' 
un  Icn  cù  chacun  fait  le  niiiutc  .  Lu'S^  di  c^n/u- 
fine  . 

VtTAURE,  f.  t  T.  de  Littér.  Roue  po'ée  en  T 
.lu  tur  im  jiiluu,  par  1*:  moyen  ûc  laquelle  deux 
hoa^mcs  (e  b4lan<|0:Enr  i'  un  l' autre  ,  Pinnro  /« 
thfem^to  4  tre  v-jin  un  ctrçhi^  ,  o  m.ìccbm.t  di  te~ 
gno  ,  p:r  mc^x^  deU^  iu.iie  cjn  moiimcnto  di  ruo- 
te i.ìnii.n>u'tjì  i  giuùcut^t^ûft  in  an.t  ,  0  j.tcevanj  ut- 
tro  tumeu  per  dimojìrarc   t*  agiiit.*    iil  Uro  cùroù  . 

PtTÉCHiALK  ,  Fièvre,  T.  de  Méi.  C'eil  uoe 
^fÌL'vrc  continue,  in^h^ne.  ccata.;ieulc,  accmi^^a^.iee 
ce  lâChes  punies  ,  tenilUble^  à  Ocs  rnut!  ^res  de  pu- 
ces ,  de  di^^.inic  couleur,  fuivîji:^  ^'^  une  d>(rotu!Ìoh 
pjindc.  Peietchiate  .  ,   - 

FÉTECHIKS  ,  1.  f.  pi.  Efpèce  de  p«nçpre  ,  taches 
qui  ï' élèvent  lur  la  pc-iu  ilans  les  hèvtes  niai'gf.cs 
&  pe:ïilcntn..!çs.  Pitachie  . 

t  FETENLAtK  ,  f.  n;.  Sorie  de  robe  courte,  Vc 
Jlt:  the  va  fito  j*  ^ini^'Chtc  . 

k'ÉrE\UCHE,  ).  i.  ou  gaietle  de  cocMe  »  T.  de 
X-'itrj«r .  C  cfl  une  bourre  de  foie,  d*  une  qualité 
in'é«tc  j:e  a  ce  le  su*  on  appelle  fleuret  .  Borra  di  fe- 
tj  4   inj(tii/r  jo'ie  che  '/  fi:nt»o  . 

PîlTER  ,  V,  a.  Fdite  un  pet.  fpttexX'^'^  i  K'^ 
f'^iS'-^*'' 3  "*"  P''^'^  i  '*'"'  s-'egve  i  Ipslfcggijr  u 
ptf»;  V  tiultare  .  $.  On  OK  prov,  &  bii'.remC"t,  peter 
pus  haut  que  Je  cul,  pour  dire,  ci,t'eprcudre  des 
ciioies  Au-dctlut  de  (es  forces,  ou  prendre  des  nid 
niéres  au  aetlui  de  fun  et-it  .  Oijicndejfi  ptù  che  n^n 
à  lungo  li  ttnxuçij ,  §.  On  dit  piov.  ne  couiptcz 
pas  lu  r  les  promclTcs  de  cet  homnie-iâ  ,  il  vous  pê- 
tcia  d.ins  la  m<4ii  ,  p^ur  uire  ,  il  vous  manderà  au 
beioio  .  Non  vi  fidate  écHe  promt^n  dèi  tale,  egli 
vi  manthcrà  di  patria  lui  fjr  (tei  noia.  §,  On  d:t 
hg.  que  du  buis  pèìe  dans  le  feu  ,  pour  Jirc  ,  qu*  il 
(.'cUic  &  qu'il  f.:t  du  brutt  qui^n^l  li  efî  dans  le 
feu  .  Scoppietiart  ;  /coppi a^ e ,  $.  On  dit  eufïÎ 
faai.  qu'une  boîte,  qu'un  lu.1|  ,  qu'un  pillOtct  , 
&c.  j^etent  bien,  pour  due  ,  qu'ils  fo.it  un  gtind 
Diuit  quand  on  les  ti/c  .  fcopj-ufe  bene  ;  far  g'  in- 
de Jcoppio  .  §.  Oa  dit  prov.  que  la  gueule  du  Juge 
ta  i^titera  ,  pour  ,.ire  ,  que  d^ns  une  â9i'tc  ou  ne 
veut  poiat  d'  aicom  uodciiicac  ,  &  qu'  oa  veut  qu' 
cjle  fe  lu^e  .  Se  ne  vuol  vedere  ta  decifione  ,  la  J'en- 
ienx,i  dei  GU^ice  , 

PtTEUR,  EUS£,  f.  Q,ai  pète  .  Petardo  i  che  tira 
ptita  ,  cwricggc  .  S.  Feteuic  ,  T.  d' tlifi.  nar,  V.  Rq- 
fière  . 

PETILLANJT  ,  AXTE  ,  adj.  «^ui  petilie  ,  qui  br*!- 
le  avec  éclat  .   Ar.icnte  ;   vivace  . 

PETiLLEMEXT,  (.  m.  Afion  de  pétiller  .  Scop- 
piettìo, Itofipij  i  ilrepit}  . 

eETlLLEH  ,  V.  a.  Édater  avec  biuit  &  h  plu 
fieurs  petites  repiifcs  en  fautiltant  .  Scoppiettare  ; 
jcDppi.ire  .  §,  On  dit  du  via  ,  qu'  li  petiile  ,  pour  di- 
re ,  que  quand  oa  le  ver(e  daas  le  verte  ,  îl  s'  eniè- 
ve  de  peti:es  p.ircel.cs.  BrtUare  ,■  J'chiz,x,af*  .  $,  On 
d;t  que  jes  yeux  peiiiknt,  pour  dite  ,  qu'ils  brJt 
Jciit  ,  qu'  lis  ifiticut  un  grand  éclat  Sriîljre  ;  ri-- 
ip.vniicte  i  l'ci.ntilUre  .  5-  On  Jit  â'  un  jeune  hom- 
UK  ,  f^t  le  iang  Im  pt^iille  dans  Ies  veines  ,  pour 
due  ,  qjc  le  fan^  .'dÔ  bo\n  dans  les  veines,  qa'  il  a 
ic  une  Pif  .  ^u'il  eli  i/np^ti'eot  &  impétueux  .  // 
Jan^ue  gii  boite  ,  gtt  Jccpfia  nelle  vene  .  §.  On  dit 
aulTi  ,  qu'un  homme  pétille  'e  f-iirc  quelque  cho 
le,  pourvue,  qu'il  fouhjitc  avcc  afdeur  de  faire 
çueique  cUo/e  ,  qu"  ;1  eo  a  uae  cxtrOine  inipaltesce  . 
W  eli  f.;ii.  E^€f  actijQ  di  vo^Jid  ,  d'ar-d^re  di  far 
una  cefi 

PETIT,  f.  m.  T.  qui  fe  dit  de  certains  anîm-ïu'f 
nouvelJemeni  nés  ,    par  rapport  au  père  8c  à  U  tilè 

Te,  i'igti'uj-ino  .  Lespcdts  d'une  c;i  enne  .  Cjgnoit- 
ni:  Les  petits  d' un  oilcau  .  /  puitint  ^  i  figiiujiini 
d'en  uccello. 

l-ETiT,  ITE  ,  adì.  Qu'  a  peu  d*  étcodue  ,  peode 
volume  dans  Ton  ccnre  .  dans  foii  elp^e.  En  cet'e 
acception,  il  s'opp.'ie  éc;aJcincat  &  ^  grand  &  à 
gros  ,  félon  les  d  fférentcs  chofcs  dont  un  parle  ;  & 
il  fe  dit  de  toute  quaDCé^  co.itici.e .  Ptcclo  ;  pic- 
doto:  cotto.  §.  Ou  dît,  porter  de  petits  cheveux  , 
pour  dire,  porter  les  cheveux  courîs  .  Psrtar  i  ca- 
pelli certi  .  {.  li  fe  d:t  auflfi  il'  une  quannré  difctè- 
*-<  \  ainTi  on  dtt  ,  un  petit  nombre  de  perfonnes  ,  u- 
nç  petite  lotnoïc  d'  argent  ,  Stc.  Vn  piccai  numero 
di  pirfone  .  $.Oa  dit  Hg.  ^tre  rcJuit  au  pcnt  p'cd  ,pour 
dire,  fe  trouver  reluit  a  une  nioindre  fhf^uae,  à  ii. 
ne  moindre  dépcn/e  .  EtÎ<r  ridotto  in  minore  flato  , 
in  minor  fortuna,  f.  On  dit  ,  qu'  uo  homme  eft  pe- 
t^r  devant  un  antre  >  pour  dire  ^  qu'  tl  s'  abaiiTe  dc- 
v.int  lu:  par  refpc^  ou  par  crainte  .  U:>inc:  chi:  fi  fa  ^ 
0  che  è  piccolo^  rrv.iie  in  feccia  d'  ctn  a.'itu  ,  alla 
pre,'':nz.-i  d'  un  altro  .  5.  On  dit  sufTì  ,  qu'  un  honinc 
c>r  petit  devant  un  au^re  ,  pour  dice  ,  qu'  il  jir  pa-  . 
i«U  lìcft  (tsVani  loif   SJfcr  gkt^Ì9  di  fi-tfura ;  Jem*  : 
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Irate  un  nani  aecnfrjijto  d'  t-n  altro  .  §.  On  ut ,  lo 
petit  pci;pie  ,  p.ur  dire  le  bas-pcuple  ,  ic  meni' peu- 
pfe  .  /;  p'polo  mmutù  ,  i!  xclgo.  $.  On  dtt  ,  la  pe- 
ine po:atc  du  >  ur,  pour  dire,  la  pjfmière  pomte  , 
la  première  app-ircnce  do  jour.  Il  prirAo  fpvntar  dei 
Storno  ;  io  Jchiirir  dei  giorno  ;  il  ptimi  cnp'fota  . 
$.  Petit  ,  fe  ìoin|  auffl  à  plufìcurs  fub^aotifs  ,  a«C 
lefqueis  il  fembìc  ne  former  gn' un  fe.i'  mot  ,  corn- 
ine d.ms  les  atiicles  iuiv.ms.  P..t:t-fiis  ,  T.  reÌAirf, 
V.  Fils.  §.  Petit-gris,  fone  f^c  fourrure  faite  de  la 
peau  d'un  écreu'i  du  p4ys  du  Murd  .  Va'fo.  $.  Petlr-r 
i.tit  ,  la  fcroftié  qui  s'c^oufe  di;  lait,  Sitrn /tel  t.ìt~ 
te.  %.  Puiitmaure  .  V.  Miitre.  5.  PctU-niéner  , 
furtc  de  pà.iiVetie  ,  qui  «!t  une  efpè*;e  d' oublie  '^u- 
de  j;aufre  .  Sctt.t  di  cialda.  $.  Pcnt-ncvcu  ,  T.  re- 
latif ,  le  his  du  nev^u  ou  de  la  nièce  ,  par  lappcrt 
ati  frère  ou  à  ia  fcCir  de  r.i:eut  uu  de  1*  4Ìcuie  . 
Pronipote  .  5-  On  die,  petite  3iè:e  ,  au  fé.n.  vi^is  la 
rrâjie  fignitìCAiiOB  que  pctil-ncvvu  ,  au  m.ifc.  Pr'nì- 
p''te  .  Ç.  Fciit-oie.  V.  Die  .  $.  Pctir-pied  ,  os  d'  u- 
ne  forme  pretque  ovale  ,  &  d'une  fiibft.i.ice  fp  m* 
ì;  cufe  ,  reolcrtuce  dans  le  f^Hoi  ducheval  T nello  . 
5-  Petite  ir^ìrolc  ,  forte  de  maludie  *larì[;,-re"jfc  à  i\-- 
queiie  les  entans  font  pa»ticul'éfemenr  fujets  .  .  Kt- 
fuch.  %.  Petit  ,  efl  quelqjcfjs  empli^^yé  fuSiïcntîve- 
nicot  .  A;tiiì  on  flit  ,  dti  pet^ì  .iu  Rr  od  ,  p3ur  dir;» 
par  com^araìtun  des  petites  ^hofci  au^  grandes.  OjÌ 
piccola  ji  granfie.  §.  En  i-Ltit,  fa^in  d-,  raricr  ad- 
verbiale ,  p'  ur  dire  ,  en  rdc:-Jurci  .'  in  pinolo^.  %. 
Petit  à  petit  ,  f.iv>n  dt  pavet  adKrbiaic,  poGr  dr- 
ic  ,   peu  à  peu  .   A  p.co  9  p.(^  . 

PETiTEMlN'T,  adv.  En  petite  quantité.  Sear~ 
J ornate  .   in  piccola  guanti:.?  . 

PETITESSE,  '.  f.  Peu  u' étendue  ,  peu  de  volu- 
me. PiicaUui^j  ;  picei :lcxx.^  .  f-  H  fi^nifie  auftl 
moJiciié;  en  ce  icns  ,  il  n' .n  guère  d'  ufage  qu'  ci» 
pa  laui  de  dunS  ,  de  piéfens.  Ne  regarder  pas  à  la 
petil£fle  du  don  m*!s  à  ma  bonne  volonté  .  Ne» 
Suatdate  atta  pìcei  le x_x.-i  ^^i  dons^  ^  ma  .;.'/,;  mìa- 
buvna  volontà  ,  o  al  mio  buon  volere  -  Ç,  Per.iitiTe  -, 
fe  d.t  autT:  «5.  en  varUne  des  t^'uaiités  du  C(X\it  ,  de 
1'  eip*it,  ice.  &  aluis  il  fignihe  hariélTe  ,  petiìefte 
de  CQcur  ,  petiteiTj  de  I*  ams  .  P  ice  iole 'i^x.j  u'  animosa 
dcbûlexi.a  ;  ba/fc^Z.'*  »  viltà  .  §.  Oa  ûpycUe  ,  pecr-"' 
teiTe  d'  clprit  ,  ce  qui  Uit  qu'  un  homme  s'  amufc  U' ' 
des  wgate.l'.s,  &  qa'  il  regarde  de  p^tircs  chofes 
tOnime  gi^ndcs.  P«£<;/t';^<T  rf'  M.?ej:r»o  .  5^.  LorCqu' 
un  .iom>ne  fe  formalité  ai  énicnt  ,  &  s'  offerii'  d?  la 
niùindte  chofe  ,  un  utt  ,  qu'  il  y  a  de  la  pi  te(Ìc  '% 
cela  .  Elia  è  una  viltà  ,  t^na  àib.lei^za  .  On  le  dit 
ailti  ,  lû:.'qa'im  honini''  s'acacbc  trop  çxaflcmenï  à 
de  pet;tcs  c.'iofts  ,  à  de  peiites  forni,::  lés  .  5,  Fa 
parlant  d'  un  hòtrrtie  qui  n'  a  q-a'  uo  eipiir  ce  mt» 
Quiie  &  de  ba^mctle  ,  on  dit  1  qie  e' eli  un  h^ntnie 
plein  de  peiitìiKs  .  C/^mo  pi  ino  J*  incute  /  w^rrto  che 
jìa  attaccate  alle  èag^tteUe  ,  alle  eofe  d.t  nulla . 

PÉTITION  ,  f.  i.  T.  dtd.a  que  qui  n'a  d' nfîige 
que  dans  cette  phra'e  '■  Pétition  de  uiin.ipc,  qut  fc 
dit  ,  ictrq.1' on  a;iegu£  pour  preuve  lì  chife  ni^me 
qui  «n  en  quctiion  .   Pe/r^c"!     di  primipìi  . 

PÉTITOIRE  ,  adj.  T.  de  lanlVrud^nce  ,  qui  n'a 
4'  u;age  que  dans  cette  p!ira(e  :  Afìion  péritnìre  , 
qui  fe  du  d'  une  de  rande  faite  en  Juftîce  ,  pour  ob- 
icnir  la  propriété  d'  un  hé<-i[aii«  .  Et  en  UMnère  bé- 
nénciale  ,  il  fignirc  U  demande  faire  pour  ^itc  décU* 
té  Titulaire  d'un  Bc  icn  e.  Pititorio .  §.  PcntOire  , 
cil  autTi  fubDant'f  ui.J<:u;in  ,  &  f^*  dit  pareillefucot 
d*  une  loilaace  faite  m  Juflice  ,  pour  firre  maintenu 
ou  établi  dans  ii  propriété  d'un  hémage,  ou  dans 
U  ioui(rjni.c  d'un  Béncnce  .  Pctitorii  .  §.  On  dit  , 
qu'un  homme  a  ^a<né  l'on  pro;és  aupétiioire.  pour 
dre  j  que  l'Arrci  l'a  déciaré  l'é|fi(ime  proprtétiMÇ 
de  l'héritage  en  qucfîioa  -  Vìncer  ta  lite  nel  peti- 
torio  . 

PETON  ,  f.  m.  Mot  diaï'rnùlif  ^  pour  dire  »  ui  pe- 
tit pied.  U  oe  fe  d:t  que  c:es  enfans  r  &  en  plaiTaa- 
terie      Pediaa  ;  piedino  ;  pçdictllo  ;  piccdo  pie^c  . 

PÉTONCLE,  f.  m.  Où  a  donné  ;e  nm  à  pîj- 
fieuts  efpèccs  de  coquilliçcs  bival-  es  .  qui  di(?èreat 
des  peignes  ,  en  ce  que  leurs  coquilles  n'  oat  poiat 
d'  oreilles  .   Sorta  di  c-nchi^.ii  dttta  petonekio . 

PÉTREAU  ,  f.  m.  T  de  furi.  C*  efl  Ir  peuple  qui 
croît  au  picJ  des  poiriers  &  pomm  ers  ,  &  qu  (ere 
à  itsiépianicr  &  à  les  produire.  Pjl-ini  ■,  rimtjjftic- 
ci  de'  pe*i  «"  fiMti . 

PÉTRÉE  ,  adi.  f  11  n*a  d'  ufagc  que  dans  «tte 
ph..t*c  .   L'  Afabie  pétiée  .   V  arabia  pttrofa  . 

Fb  rREUX  ,  f-  n».  T.  d*  Anat  Nom  de  1'  apop'iy. 
fe  p  eircufe  de  l'os  temporal .  Oo  U  nOH^me  aufli  le 
Hocher  .   V. 

PÉTRI  ,  IE,  part.  V.  le  Vifbe  .  J.  Oa  dit  fîg.  d' 
un  h-^mn^e  colère  &  impétueux,  qu»  c'cii  un  hom- 
me [Oui  pfftti  de  falpèire  .  L/u*m  coH^iic^y  pfohtoai- 
I  '  l'a  .  /.  .   . 

PtTRICHERIE,  r.  rfe  Pécberie  ,  qui  fe  dit  de- 
tout  1*  appareil  qui  fe  fai:  pou'  la  pè.he  des  ou- 
fucs,  comme  chaloupes,  hiine^ons  ,  couteaux,  lî* 
gaes  ,  &C.   Arredi  per  la  pejca   ir'  ntsr.'ctz^y 

PÉTRIFIANT  ,  adj.  T.  de  Pbkfiiut  .  Une  chofe 
qui  a  U  faculté  de,  pétr-fier  ,  ou  ce  changer  les  coip» 
co  pierre  .  Pei'ifico  . 

PÉTR*FICAl  ION  ,  f.  f.  Effe  naturel  par  lequel 
des  fubJïanccs  du  légimc  anmial  ou  vétréial  font  cnan- 
Eces  en  p'trrcs ,  en  confçtvanî  loujouis  leur  pretnt^- 
IC  fiiuic  ,  Petrififavotic  ;  iraputriracQfC .   §.  U  fw 
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RBifie  a:i(fi,  l3  chofc  mèftîc  pétrifiée  .  AÎb'î  on  dif  , 
qu'  ii  y  a  tic  btUcs  pitrincmion»  dans  le  c.ijìdc»  d' 
MO  curieux  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  des  chofes  péfri. 
téts  .  très-T.ircs  .    Ptirifi(jz.icne  . 

PÉTRIFIÉ,  ÉE  ,  pif».  V.  le  vcrhe  . 

PcTRIFlER  ,  V.  a.  Ciïanccr  en  purrc,  faire  de 
»tnir  de  n-ljrel  de  pTïfC  .  îttpiet\ir(  ;  impictt  ì*e  ,■ 
(jr.ghre  m  Jalfc  ;  far  diventare  an  fajy .  Il  c:l  auffi 
léi. 

PÉTRIN,  r.  m.  Ccffre  dacs  lequel  on  pétrit,  &  od 
conferve  le  paio.  On  l'ipptllc  autrcmcni  huche-» 
M  ad  ta  . 

PÉTRIR  ,  V,  a.  fcrrempcr  de  la  farine  a^tc  de  T 
e?u  .  U  mêicr  ,  la  rcwicr ,    &  en  f-irc  de  la  pire  . 

fÉTROLB,  f.  m.  Eitume  liquide  3c  bot  qni  fe 
«ro*i»c  dans  le  fein    de  ta  (eric  .     Petrolio  ;    olio  di 

PÉTRO-PHARYNGIEN  ,  f.  m.  T.  d*  An.it.    Nom 

<1' UDC  paire  de  mufcics  du  pharynx-  Ils  viennent  de 
la  panie  înféneure  de  1'  cxtréniité  de  V  apophyfe 
pierrcufe  de  l'os  des  tempes.   Petrrfarin^cc  . 

PETTO  ,  C  IN'  PETTO  .  )  Exprtiììon  «mprcnfé«  de 
r  Iralicn  ,  qui  tigniiie  ,  d;in$  1'  intérrcur  du  cœ-ir  > 
en   (ecrf :  .  In  i^trtm  . 

FÉTUIAMMLKT,  arfv.  D'une  manière  pcîn- 
IsBte  .  Çfroatittmtnte  ;  infcicftt fruente  ;  prctcrvj- 
rmntc  . 

PÉTULANCE  ,  f.  f.  Qjalifé  de  celui  qui  «fl  pétu- 
l&Dt  .  PtfUianxii  ;  .^tro^^nxj  ;  injc/çnx.a  ,•  prcter- 
via  ■  sfjcci.zf^vs'n-  . 

PÉTULANT  ,  ANTE  ,  adi.  Vif,  imrétueux  ,  & 
brulquc  ,  qui  a  peine  à  le  coatenir .  Petulante  ;  in- 
fc'.entf  i  vetmerstc  i  impctucj'o  ;  protervo  ;  Jp.iv.iid: ; 
sfrontato  . 

PETUN  ,  f.  m.  V.  Tabac  .  f .  On  ne  fe  ferï  ^nèrc 
di>  ïTot  petco  dans  le  difcours  ordinaire  ,  fi  ce  n*c;ï 
par  iiDc  efpèce  de  deniçrcrrent ,  comme  dan*  ccrre 
phiife:  C'eft  un  preneur  de  petaa.  On  dit  oïdinai- 
rerr.ecf  tabac  .  Tahacchifta  . 

FETUNER  ,  V.  n.  Prendre  du  tsb^ic  eo  fiirrîfe.  Il 
fic  Te  dit  £,uère  qu'en  dénigrement.  Prender  taéaccc 
io  fumo  . 

PÉTUN5É,  f.<i.  Pierre  que  les  Chinois  emploient 
pour  faire  la  porcelaine.  Ce  mot  eft  ci*npn:r.:é  du 
Cbioois  .  Petunie  ,  votatolo  Cinefe  ^  ed  i  it  n'.Toe  d' 
una  pietra  cbr  fe*ve  a  fate  la  pcrctitsna. 

?tU  ,  adv.  de  quantité  .  U  c»  oppofé  A  beaucoup  . 
P.CQ  ;  ncn  moho  '.  5.  QuaBd  on  veut  docuer  h  caun- 
dre  qu'  on  ne  doit  pas  fatre  cas  d*  nnc  cho^c  ,  d'iine 
perfonne  ,  on  dir,  que  c'eft  peu  de  ci.ofc  .  £  una 
tola  da  p9co  i  ncK  é  tota  di  grxn  centi .  5-  On  dit 
prov,  peu  &  b©a,poiir  dire,  qu'on  fc  coniente  rfe 
peu,  pourvu  qu'  il  foit  bon  .  Pûce  e?  tuono  .  §■  On 
d;r  encore  prov.  peu  ou  prou  ^  oi  peu  ni  proj  ,  pour 
dire,  peu  ou  beaucoup,  oî  peu  ai  beaucoup,  Pcco 
c  affai ,  ne  pece ,  n^  moitù .  §■  Oa  dir  nuiT}  ,  psii  cti 
poin:  ,  poiit  dire  »  prefque  point .  Q,uafi  nu-'-'a  .  Et  ni 
peu  ai  pcjrr  ,  pour  dire  ,  po:nt  du  rouf  .  Kienie  dei 
tutto  ;  niente  affatto.  ^-  On  dît  cnrore,  fi  peu  que 
tien  ,  n  peu  ,  que  ce  a'  eft  pss  la  peine  d'en  parier, 
pourdiiet  prefque  point.  S^ua/i  nnila  ;  un  pothet' 
tino  ,  un  tantino.  §.  Peu  à  peu  ,  lentement ,  par  un 
progrès  prcTque  imperceptible.  Appcc»  appoco;  a 
pece  a  pcio  ;  ^pitr  ituameme  ;  a  p  co  tn/ï^me  ,•  p'^co 
per  vc.'ta.  $.  Dans  peu»  façon  de  parler  ^dvctbi^le 
&  abrégée  ,  pouj  dire  .  dans  pej  de  temps  .  Fra  pe- 
ce ;  fta  trêve  i  in  poe^  timpa  .  §.Pour  pcj  qiie  ,  l'a- 
çon  de  parler  qui  fe  coolîruit  avec  le  fubjonflif,  en 
plu{icuis  forte!  de  phrafts  .  Aìbìì  on  dir  ,  pour  peu 
que  vtus  lui  en  parliez ,  il  le  fera  ,  pcmr  dire  ,  fi  voi^s 
lui  en  p.ir!c2  le  moins  du  monde.  Per  pece  che  vci 
gliene  parliate  ,  ec.  l-^i)a  che  vri  .Cirene  facciate 
metto  y  ee.  §■  Pei! ,  eli  auOTi  quelquefois  une  maniè- 
re ile  parler  ab/fì.ét  ,  pour  figmfier  ,  peu  de  cliffe  . 
Pece  i  poca  cofa  .  §.  On  dir  ,  qu'  un  honviìC  cft  ith  ■ 
hcmTe  de  peu  ,  pour  dire,  que  c*  eil  un  homme  de 
tiéanr  ,  uà  homme  de  U  he  da  peuple  .  Vztada  nul- 
la ;  uomo  di  niun  tonto  ;  ucta  v:l,<;ar^s  pieteo..  § 
Si  peu,  auiTì  peu,  trop  peu»  façons  de  parler  rela- 
tives &  cooiparativis  ,  dont  oa  fc  fcrr  c-a  d  vcifcs 
phrafcs  .  Cosipotc  ;  trrppf  pcco  ^  $.  Un  peu,  t^r.; 
ioir  pej  ,  façons  i*ç  parler  diminutives,  pour  dire  , 
peu  ,  itès  peu ,  Un  pcco  ;  un  pec^eeto  ,-  an  p'cbiih)  i 
un  p  eglino  ;  ai^uaato .  £.  À  pîu  pt 6s  ,  Â  pea  de 
«hofc  près  »  façons  de  parler  adverbiales  ,  poir  dire  , 
prefque  ,  environ  ,  Ptetfn  a  pece  ;  ali'  incirca  ;  qua- 
fi  .  §.  Peu  ,  efi  aulTi  fubfiantjf .  Le  p*u  que  )'  ai  fait 
pour  vous  ,  ne  rr^rite  pas  ....  Le  peu  qui  me  relie 
â  yîvrs  Ii  pcer, ,  fbé  lo  bo  fattû  ,  ce.  quel  pico  che 
fMj   *tmine  dm  ■vivere  . 

P-EUPLADE  ,  f.  t.  Coll.  Multitude  d'habitaos  qui 
palTcal  d'  un  pjys  dans  un  autie  pour  le  peupler  . 
Pcpciaijcne  j  coi.'ni.*.  §.  Peuplade.  T.  de  Pé<be  . 
On  fe  fcrr  de  ce  terme  pour  pa/ler  de  tous  les  perits 
poiffOBS  que  l'on  met  d^ns  un  étang  pour  le  rcm- 
poiiTonncr.  PefeicUni  dj  ripopolare  uqj  psfcbiera. 

PEUPLE,  f.Bi.  T.  coileflif.  M.ilttiude  d*  hommes 
d*  un  n'téme  pays  <ku  vivent  fous  les  m'}mcs  Loix  . 
P' polo  ;  gente  ;  mtltitudine  di  petfône .  §.  Il  fe 
prend  quclQucfoiS  poar  une  muUiiudc  d'  >iomiDcsqui 
font  d' uoe  même  Religion  ,  foit  qu'  ils  foicqr  di; 
ircme  pays  ,  nu  non  .  Ain^  en  parlant  des  T^nfs  , 
On  dir,    qae  le  Fecple  Ju'f  efl  difperfé  pai   tente  la 


patlani  &  un  Prince  ,  de  fcs  Sujets,  oa  lui  dit,  vos 
peuples  ,  voifc  peuple  .  /  wiiri  popUi  ,  i  voliti  Sud- 
diti.  $.  Il  fc  dil  auffi  d'une  multitude  d'  habit.ins 
qui  Vivent  ou  d.irtS  une  même  Ville  ,  eu  dans  un  mó- 
me  Bourft  ou  Village  .  Pup^io  ,  cittadini  .  i.  U  fc 
piend  auifi  quclq-iefois  pour  l.i  partie  la  moins  con- 
fidtîrable  d'entre  les  hab:tjas  d'une  mène  Ville, 
d'  un  mime  pays  .  H  p^psto  ;  ii  vc^go  ;  la  plete  ;  U 
minuta  gente  ;  le  perlone  popolari  .  J.  P;up:c  ,  fogni- 
ne auiTi  ,  du  petit  poitroa  qu'  on  met  dans  un  à:anS 
pour  le  peupler  .  Pefcijiini  da  popolar  una  pcfcbiera . 
j.  Peuple  ,  T.  de  jAtdmase  .  U  fe  dit  des  icioas  ou 
talKs  qui  viennent  .îux  pieds  des  arbres  &  des  plan- 
tes  Luibciifcs  .    Fisiiuoii  ;  pótioni  ;   timeffiticci  . 

ptUPLÉ  ,  ÉE,  puff.  V.  le  verbe  .  $.  H  cfï  aufTi 
adjcfnf  ;  &  d.ias  cette  acception  ,  on  dit  ,  q;i*  un 
p..ys  cft  fort  peuplé  ,  pour  dire ,  qu*  it  y  a  une  çran- 
k'.z  qu^iocttc  d'  habirans .  Paefe  p.-pclaiù  ,  ^n  popola- 
to, aèh  oianie  d'  af- naturi  * 

PEUPLER  ,  V.  a.  Établir  une  niuïtitude  d' habi- 
tans  en  quelque  pays,  en  quelque  endroit.  Poppa- 
re .  §.  Il  fiBEiiAe  auifì  ,  re.i^lr  un  lieu  d*  hab'ians  , 
par  U  vo  c  de  la  generation.  Prp^lare  ;  milrtpltcar- 
fi.  $.  En  ce  feus,  il  cft  aufli  ccutre.  Tooccs  les 
Nsîions  nu  peuplent  pas  cga|çoient  .  Moltiplicarli 
per  -via  di  generax.ione  .  J.  Pci:picr  ,  fedir  aiitïirinc 
à  l'a^if,  qu' .tu  netftrc  ,  cn  parlant  dv-  d:vcr5  .int- 
uì-ux  .  P  p-t^re  j  moUtpUcire  .  %.  Peupler,  T.  de 
Charpentiers  ,  e'  eft  garnir  un  vide  de  pèces  de  ba-s, 
cfyMcecs  à  égale  difï^nce  ;  .iinfi  oiv  An  ,  peupler  de 
po.caux-\ine  cloifon  ,  peupler  de  (ojives  un  p!anciier, 
&c.  Gui*niie  .  §.  Peupler  une  cioffc  cn  boutons  , 
T.  de  Lainage  t  c'eft  U  (rifcr  p.tr  i' envers  comnic 
certains  draps  ,  ou  par  1*  cndroir  comme  des  ratines  . 
Acccttonare  . 

PEUPLIER  ,  f.  m.  Arbre  fort  haut  qui  croît  dans 
ics  leux  hum  des  &  maiéca^enK  .  On  en  diflinçue 
de  trois  efpèccs.  Le  peuplier  Waac,  le  pcupiiee  aoit 
&  le  tremble,  qui  eH  une  efpècc  de  prupber  .  Le 
peuplier  noir  pouiTe  au  printemps  une  efpice  de  bou- 
tons remplis  d'  \3n  lue  Ì:iune  »  qu'on  appeik:  yeux  du 
peuple  ,  ou  peuplier.  Ptvppo  ;  oppio  .  Peuplier  blanc. 
G.ittcro  o  gattice .   Le  Tremble  ,   V.  ce  mot . 

PEUR,  f.  f.  Crainte,  frayeur,  pafTîon  de  Tame, 
moijvemenr  par  lequel  i' ;.mc  eiî  excitée  à  éditer  ua 
obici  qui  lui  paroit  naifible  .  Paura  ,  sbigottimento; 
fpaveatj  t  àattifcfii.  §.  On  dit  ,  p.-ov.  n'aille  au 
bois  ,  qui  a  peur  des  feu  Iles ,  pour  due  ,  que  quand 
on  craint  le  danger,  tl  ne  t%tut  fas  aller  où  il  y  en 
a  .  Chi  ha  paura,  di  paffete  ,  ncn  femini  p.raici  .  §. 
On  dit  ,  qu'  un  homme  a  peur  de  fon  ombre  ,  poux 
dire  ,  que  ics  moindres  chofes  iai  fccr  peur  .  Pauro- 
ftffim'} .  §■  On  fe  fere  auflTr  du  met  de  peur  en  piu- 
fieurs  sutres  phrafcs  ,  pir  exageratian.  j'ai  peur  de 
vous  incommoder,  lo  ho  paur.i  4'  inccm-ydarvi  ;  io 
temo  di ,  ec.  J'  ai  peur  pour  lui  .  niemo  ,  io  fono 
in  pena  ptr  lui  .  ^  De  peur  que  ,  manière  de  par- 
ler ,  qui  fert  de  conionfliun.  Per  tema  dì  ;  per  pau- 
ra ;  per  timore  ;  fui  tìm  re  . 

PEUREUX  ,  EUSE  ,  adì.  Craintif,  timide  ,  qui  eft 
fafceptiMc  de  frayeur  ,  q«ii  e!ì  fuiet  àia  peur  .  Pau- 
fcfo  ;   timorcl'c  ,-  fpauTofo  ;  paventato  /  limiio  . 

PEUT-ÊTKE,  adv.  dubitatif.  Fjrf'e.  H  fe  pren3 
quelquefois  auîTl  fubftantivement  «  Un  peuc-i^ite.  Un 
iorfe  - 

PHAÉTON  ,  f.  m.  Efpèce  de  petite  calèche  à  deux 
roues,  fort  lé(;ère  &  découverte.  C' eS  ce  qu'  on 
nomme  auiTi  caljriolet  .   Biroecing . 

PH^GÉDÉMICÎUE  ,  adi,  de  r.  5.  Rongeant  .  Il  fe 
dit  des  ulcères  malins  qui  rongeât  &  carrodent  les 
chairs  vorftaes  .  On  ks  nomme  ulcères  pha£;djéni- 
qucs  .  U'cera  co^r-fìva .  §.  On  «ppelle  eau  phaeëJc- 
nique  ,  de  l'eau  de  chaux  dans  Uquelte  on  a  mêlé 
qoeJques  coirò fi fs  .  Et-e  confume  les  chairs  baveufcs  . 
Acifua  di  calcina  . 

PHALANGE,  f.  E  T.  d'Antiquité.  Corps  de  pi- 
q '.Tcrs  pefamment  armés  qui  com^^troien/  fur  qua- 
tre ,  huit  1  douze,  &  m^iic  feizc  de  hauteur  :  ce 
q-di  faifoit  dtftint;uçr  la  phatangc  ,  double  ,  tnple  . 
q  ladruple  .  Falange  :  f^uadrone  ;  battaglione  ;  corpo 
4^  infanteria.  §,  C*^Cftaufri  un  tersie  i' Anatomie  , 
gc  -.1  ftsnifie  ,  les  os  qui  compofent  les  doigts  éc  la 
main  &  du  pcd.  Fa/ange.  $.Pb..lanae,  T.  d' Wfi- 
ojr.  efpÈce  d'araignc*  venimeufc,  dont  la  pi ^;ù re 
fìit  tomber  dins  un  afToupilïement  léthargique  .  Fa 
lanfio  . 

PHALA.NGITE,  f.  m  Soldat  de  la  pîialange  .  Fj- 
lançii'io  . 

PH.\LANG0SE,  f .  f .  T.  d'  Hi/r.^ire  nat,  ■RvnverfZ' 
ment  du  bord  de  la  paupière  au. dedans  de  T  œ^l  . 
fans  aucune  relaxation  Je  cette  paupière  ;  ce  vice  efl 
une  eipèce  dz  trichiafc .  Rcvefeiamcnfy  della,  palpe- 
bra neh*  interiore  dell*  occhia  . 

PHaLARÌS,  f.  m.  Planre  qui  produit  plufieurt  ti- 
ges fcmblables  à.  celles  de  l*é?aJtre  .  Sa  «riinc  ,  qui 
cft  bLinchc  ,  au*lì-biea  que  le  jus  de  la  u'anre  pilec  , 
appellent  \c^  douleurs  Je  la  vcfTie  .  Oa  L' appelle  ajf- 
fi  graine^dc  Cauaì  e  .   Falofiii  . 

PHALÈNE  ,  f.  m.  Nom  qce  ìm  N'atora'i^es  don- 
nent au  papillon  noif*uiBc  ,  pour  le  diflinsu-r  du  pa- 
uillon    'e  lour  .  Farfalla  ncttwna  . 

PHaLEUCE  ,  1  adi.  T.  de  Pocfìe^  Latine  ,  qui  fe 
PHALEUt^UE  ,  X  dit  d'  uà  vers  de  cinq  ptcds ,  qui 
I  fûnr  un  ipondée  ,  uà  daâjlc  5  &  croiï  trochées  «  F.i- 
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PHVRAOM,  f.m.  Efpt.c  de'icu  de  tirtcj  ,  q^j  fc 
joue  A  peu  près  ccmniç  la  Batreftc  .  Bjfeen  .  y^ 

PHARE,  f.  n.    tfpi.e  Je  gfind  faaal    qaî  fe  met 
ordtRatremcot  fur  de  haatos    cours  pour  éeUircr  le^it 
vaifTcaux  qui  font  en  n^cr  :  À  il  fe  prend  nuffi  poof*^ 
ta  loiir  for  Ucticlic  eli  le  fanal.   Far"  ;  t ini(Tn3 ,  '^ 

PHARlSAKiUE  ,  adi.  de  f.  g.  Q.ii  trent  du  car*,» 
âerc  des  Pha^iticns  .  Fjrijaie^  i  dt  Fjni/es .  '^ 

PHARISAIiVlE  ,  f.  m.    Cji„iià-c    des  Pharifienr.'^- 
U  s'cinplose  dans  le  difco».s  familier,  pour  figaifier 
H/P)cri'ic  .V. 

FHAHlSltN,  f.m.  N»m  d' une  feBc  chea  les  Jjîfî. 
Il»  affcfloieat  de  fe  d:(lm5r.er  par  lu  fainreié  cjc. 
lieurc  de    leur  vie.   P.r'iJ'eo , 

PHARMACEUTIQUE,  aii.dct.  R.  Qui  appirti-or 
à  11  l'ii.Lrniacie.  ri^WJCeulita  .  5.  P1larniaceQ[.q.;.>  , 
f.  f.  p^trtic  de  la  Médecine,"  qui  tfdit;  de  la  cîti. 
pjCtion  des  médicamcDS  &  de  leur  emploie.  F-/^- 
m.m.i . 

PH.\RMACH,  f  f.  L'art  de  priiparer  &  de  co.Ti. 
pofcr  les  rcriii.lcî  ,   F.irmictj  . 

PHARMACIEN  ,  f.  m.  Celui  qui  exerce  la  Phir. 
mscie  .  Spif.^:t  ;  vefiditcr  di  midtciv;  ,  o  rirmij  * 
che  ej'e'cit^  ti  Fjrmscìj  . 

t  PHARMACOLOGIE,  f.  f.  La  fcieace  dç  1.1  pî-.ar. 
macu-  .   Fjrmjctj  . 

PHARMACOPÉE  ,  f.f.  Traité  qui  enfcigne  de  q  i:l. 
le  tnanièfe  les  temides  doiveot  être  préparé?  ,  Trjt. 
tJIJ  di   Farmidt  ;  f^lrmccpsJ  . 

PHARYNCâe,  adi.  T.  d'  A^ji.  Kam  des  artirts 
qui  fc  diiirib.'.eof  au  p.iirynx  .  Fjfinno  . 

PmRY\GO.STAPHaiN,  al,.  Ternif  i'  Al:f. 
Nom  d'  une  pair:  de  mufcles  de  la  luette  ,  qir  vien- 
nent de  ch.ique  curé  dès  parties  laréraics  du  p'ia. 
ryax  .  &  fe  terminent  au  voile  du  palais .     F.inn^^. 

PHARYNGOTOME  ,  f.  m.  Infltu-nent  de  Ci.  rL-ri 
gic.  Lancette  cachée,  £c  avec  l.iquelle-k  Chtrjr4ica 
peur  peaéci&j  iufques  .daas  le  fond  de  U  gnrçe  .  Fj< 

PHARYNX,  f.  m.  L'oti£ce  du  gofier  qui  foi^che 
à  la  bouche  .  Fi'mse  . 

PHASE  ,  f.  f.  T.  d'  Adraaomie  .  qui  fe  du  des  di- 
vcrfês   iliumiaatiQDS  &  des    diverfrs    apparences    &t 
qdclq^es   pLlnètcs  .    Fj/>  . 
PHASÉOLE  ,    V.   F.lléole  . 

PHÉBUS  ,  f.  m.  T.  pris  du  Latin  ,  pour  Sgnifier  le 
foleil  &  Apollon  .  AinC  on  dir  poèriquemenr ,  le 
bîoad  phébjs  ,  pour  dire  ,  le  foleil .  Fcé9  ;  i!  f:le  • 
5.  tdn  dit,  palier  phébus  ,  pour  dire,  exprimer  a^ec 
des  termes  trop  fi.;urés  &  trop  recherchés  ce  q  j  ::»•? 
titre  dit  plus  rinipiement .  P-rr/are  ,  /jueUjre  c^  jf- 
fitlJr,isne  .  con  p-ìfole  rrcçpu  TÌce*C3H  ,  tr':pp.  ?u- 
dijtf  .  §.  On  d't  d'  un  hom  r.e  qui  écnf  dans  ce::e 
forte  de  flylc  .  que  tt>ût  fon  flyle  cft  un  ^.lébus  per. 
pétuel  .  X//.'e  •.fjtlJitl  ,  ricercai!:. 
PHÉMICOPTÈRE  .  V.  Beciiaru  . 
FHÉNIGiVlF,  ,  f.  f.  T.  tSe  Médecine  .  RemMe  ç>Ji 
excite  de  la  routeur,  &  fait  éliver  des  veiTr;s  fat 
les  p.irties  do  corps  où  il  efl  appliqué.  Vtfcîcmte . 
PHhNlX ,  f.  m.  Oifeau  fabuleux,  que  qjelqact 
Anciens  ont  cru  liîre  unique  en  fon  efpôce  ,  &  rew 
naître  de  li  cendre  .  Fenice.  5.  On  dit  62.  qu'  i:.1 
homme  eH  le  phénix  des  beaux  •fpnts ,  dcsOrate-jrs, 
des  Poètes  ,  pour  dire  ,  qu'  il  e(ï  fupérieur  à  rc.-  les 
autres,  &  un-qiie  en  Ion  genre.  Fenice  ;  un  -^  ; 
ftnroSire  .  S  Phénix  ,  ci»  aulT:  re  nom  d'  une  c'.-r/tl- 
lation  de  1'  hémifphére  auHral  ,  qu:  o'ell  PM  vifioie 
ditts  nos  climats.  Fenice. 

PHÉN'O.MÈNE  ,  f.  m.  T.  didaSique  .  Tout  ce  qui 
•appiroîi  de  nouveau  dans  l'air  ,  da«  le  Ciel  .  Ft. 
n:minû.  S.  Fig.  &  par  extenfion  ,  pour  tous  1« 
difïerens  effsts  qu'on  rem.lrque  dans  U  notare  .  F<- 
ci'iueaii .  5.  Il  le  dit  auiTi  fis.  &  fam.  des  chrJfts  qui 
furprcnncnt  par  leur  n  Kivsauré  ,  ou  par  leur  rare. 
lé  .  Fci^rnena  ;  e'f.i  r.irj  ;  linpenda  per  la  ncvfti  , 
PHÉRÉCRATE,  f.  Cl.  Vers  de  la  Poiifie  GrecqJS 
on  Liline  ,  compofé  d'  un  daâyle  entre  deux  faûa. 
dées  .  Ftrecrjte  ,  Verj^i  Greca  0  Latino  ,  ç^im^r^i  i 
O't  i-iifiij  rr.t  due  j'pjoJei . 

PHXANTROPE  ,  f.  m.  Celai  qui  par  difpo.'iiioi 
&  ^jonté  naturelle  eft  porté  à  «imet  tous  les  hom- 
mes .   Fi'anticpi  . 

PHlLANTRJPie,  f.  f.  Caraftère  da  Philan;n> 
pe  .    Fitjnlrrpfa  ;  am-r  verfj  gli  ucmini  . 

PHILAUTIE  ,  f.  f.  T.  de  Mcrjle  .  Celi  un-  aft 
a  00  vicieufe  ,  &  une  complaifancc  démcfutée  poji 
fa  propre  perfonnc  .  On  dit  auiïi  amour  de  foi-mc 
rr.e  .  Fi'.i<h/j  ,■  iimjr  vi^i'.Y^  <*>  /*  flc/f:; . 

FHILÉLIE,  f.  f.  T.  de  Be:ics-Uures .  Chanfoi 
.?cs  anciens  Grecs  cn  l'honneur  d' Ap^Uots .  /«a»  i 
cr.'^XSne  i"  onire  di  Ap^t!^  . 

PHILLYRÉE,  f.f.  AtbuBe  qui  croit  aux  lieux  I» 
dos  &  âpres  .  Ses  feuilles  font  aOrinçenies  &  propf» 
pour  les  ulcères  de  la  biuche  .  Fritirés. 

PHILOLOGIE  ,  f.  f.  T.  didiâique  .  Erudition  q» 
enil.tsffe  di  verfes  parties  des  Belles-Lettres  ,&  pri» 
cipaicment  la  Cnnque  .  FUota^ìa  . 

PHILOLOGIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  concerne  I 
Phlnlo^ie  .  Oi  FiMtiii  i  di  Lettere  ;  di  LeilcrjtatJ 
PHILOLOGUE,  f.  m.  T.  didaSiqae.  Homme  < 
Lettres  qi'  s'attache  à  d  verics  patries  de  la  LilM 
rature  ,  &  fur-tout  à  u  Critique  .  Fihllia  ,  A'»»' 
amitir  dei  parlare  ;  flitdicft  dell»  Cririt»  i  eruditi 

amiate  del  il  Leucite  ^  „„, 

\  rnl- 


P  H  I 

t  PHILOMELC  ,  f.  f.  Eo  Poéfic.  RoiTigool.     Fi- 

,PHÌLOiOFHAr.E  ,  adi.  f.  Iln'a_guère  d*  ufsgc 
|^*cn  cccre  phrate  ■  Piene  philofop!ule  ,  qm  figai- 
te,  la  piécGaiW  crasi'murâtion  des  rnd(^iix  ca  or  . 
lî  P'ictTj  fiiL'fcfMe,  %.  On  dit  auflTi  d'  une  chofe 
xiri-ncaieni  dif^cile  à  trouver,  que  c*  eli  ia  Pierre 
'hilofophalc ,     QoJ'a  àiâr^iiijflnu  a  trovarti    corne  t.i 

PHILOSOPHE  ,  f.  m.  Celui  qui  s'  .ipplique  à  T  ^- 
ude  des  Sciences  ,  &  qui  cherche  iï  conno^tre  les  cf- 
EtS  p^r  leurs  c.iufcs  8c  par  leurs  principes.  Pilofo- 
Ò' ;  ^otjate  tfff.Vj  Fili'tffi4  .  S-Oa  appelle  aulTi  Flnto- 
:)phc,  un  homme  fa;e  qui  n\ènt  une  vie  tr<tnquilie 
c  retirée,  liois  de  i' embarras  des  afif.iircs.  Fiioj'ù- 
i  ;  u^mo  che  mina  uni  vita  trjn^/tii'.'.i .  $.  U  fe  du 
uJQ  quelquefois  abfolanunt  d'un  hom-ne  qui  par  I- 
iertiii::<e  d  cipri t ,  d  met  aa-defTus  des  devoirs  & 
tfj  obligations  oïdinaircs  de  \a  vi,-  civile  &  chre- 
ieime.  tncrçdulo  .  §.  Daas  les  Collèges,  on  appel 
e  Philofophc  ,  UQ  tcolier  qui  ét-jdie  en  Phiiofopine  . 
'iicfcfa  i  fluiente  di  Filcl-fi*.  §.  Les  Alchunr.tes  fc 
lOaacnt  le  nom  de  Philufopnes  par  ciECciJencc .  AinTi 
a  (ermcs  d'  Alchimie  ,  on  dit  ,  l'or  des  Plitofopties  , 
â  pou -i'C  des  Pliilorophes  ,  pour  dire,  l'or  des  At- 
iumiltss ,  U  poudre  deproieftion.  Fihjofo  ;  A.cbi- 
itfit  . 

PHILOSOPHER»  V.  n.  Traiter  des  matières  rie 
'hno:oph:e  .  Fi.'cj'/jre  ;  filofofe5gi.ire  ;  dijc  rrtn  , 
Agianar  dj  fiiojofo  .  §.  SI  fiiînine  aulfì  ,  ràtlunncr 
jr  diverfes  cliafs;s  de  Morale  ou  de  Phy  ique  .  R./- 
ion.irc  ;  filcfof.tre  y  difcjrnre  .  §.  Il  fe  prend  au'Tî 
implcmcni  ,  pour  raifooacr  trop  fuStiiemeat  fur 
liclque  chofe.  Spcc^Jare  ;  iaûfo/essi'fe  ,•  cercare  ti 
etiil  nel  JottiU , 

PHILOSOPHIE,  f.  f.  S;ieoce  qui  confiftc  à  cor- 
oùre  les  choies  par  Icuts  caufes  &  p.it  leurs  effets. 
'iicJ'fiJ.  5-  On  dt  ,  '"ire  la  Pijilofop'iie  i  pa^ir  d:- 
E,  t.iire  iin  cours  de  Pmlofoph'c  ;  &  être  eo  PH;- 
jfophe  ,  aller  en  Pn  lof.jphie  ,  pour  dire  ,  étudier 
p  Phi]Q(ophie.  Fjt  il  co^)o  dcHj  Filojafij  ;  /fadijr 
t  Fihjofij  neile  Scuote  .  $.On  appelle  suiFi  du  nom 
e  Philofophie,  les  opinions  ucs  différentes  fefles  de 
'hilofophes  .  Ainfi  on  dt  ,  fcion  la  P,iilo(oph  c  de 
IjIoi  ,  fe^o  1  la  Phiiofjphie  d' Ép:curc  ,  pour  dire, 
:l0n  l'opiniop  de  Platon,  /e.on  i'^vo^on  d'  Épi- 
ure  .  La  FHoJofij  ài  Pl.ttonc  ;  la  FiloJ'ifi.t  d'  Eps- 
ttro.  $.  Philoïophic  ,  fc  dit  ;iui!î  d'  une  certaine  fer- 

xti  &  élévation  d' i.-fprit  ,  par  laqutlle  oa  fe  ciel 
j^eiftis  des  .iccidens  de  la  vie  ,  &  de^  faulFes  opi- 
loas  du  monde  .   Filoj  fi.:  ;  farfa  à*  an.rm  ,     En  ce 

os,  oa  appelle  PhUurophic  chrétienne,  celle  qui 
t  foo;Jév>  fur  les  maximes  du  Chriltiamfmc  ;  &  Phi- 

fophie  païenne,  eu  naturelle  ,  celle  qui  n'cll  (ou- 
'oue  que  des  ft^ilcs  Jumières    naturelles.     Fihfcfij 

ifti-ina  ;  Filojofij  .pavana  .  §.Eo  T.  d'  imprimerie  , 

fe  dit  d'  un  caraftere  qui  eli  entre  le  Cicòro  &  le 
lent-R^maia  .  Fif-i/ofia,  o  lettura. 

PHILOSOPHIQUE  ,  adj.  de  t.  e..  Qui  appartient  ii 
Phiiofophie,  qui  coaccroc  la  phjiofuphie.  Fihio- 
;  fit  ofc file  , 

PHlL<)SOPHïQ.UEMENT,  adv.     D*  une  manière 

itlo:op!)  que  ,  en  Phiioiophe  ,     Filofaficamsnte  ;   d.t 

'"'"'  '  TRE  ,  (.  ni.  Breuvage  ,    ou  autre  Jri^oe  qu* 

fe  propre  â  rlonner  de  l'amour.  Malta  ^  6.- 

ch:  induce  id  amjre  ;  fi.'tro. 

•-  'IMOSIS  ,' f.  m.  Maiadie  du  prépuce  ,    qui  eft  fi 

":.rie  ,    qu'il  ne  peut  fc  renverfcr  pour    découvrir 

21  .là  .  Finfifi  . 

SHLEBOTOMIE  ,  f.  f.  T.  de  Ch-rnrgie .  Saiçnée  , 
ï'  art  de  faignjr  .   Fieèctomia  ;  cavata  dì  /angue; 
'te  di  cavar  fantine  . 
^JLÉBOTOMISÈ  .  ÉE  ,  part.  V.   le  vcrbe  . 
HLÉBOTOMliER  ,  va.  T.  didaftique.    Saigner. 

\eiûtgm.ire  ;   et  va*  Jan^ut  . 

IpHLEGMAGOGUE,  ~C  PHLEGME  , PHLEGMON. 

PHLtOMATIQUE  ,    j    PHLEGMO\EUX  .  V.Fleg 

iÇQÇue  ,  Flegmatique  ,  t'iegmc  ,  Fie;mon  ,  Fltfiuio. 

ut  . 

iPHLEGMATIE  ,  f.  f.  T.  de  Mcd.  Qui  figiifie  non 
lUemtnt  une  inflammation  en  général  >  ma-s  qucl- 
j.-;ois  encore  une  chaleur  violente  ,  excitde  pir  la 
l*"re  ,  Fltmmax^ÌJ .  §.  Il  fì;;nifie  auflfi  une  cfpèce  d' 
■  ne  piruitcufc  ,  qui  contient  beaucoup  d'  humeurs 
fides  &  ^rofTières  .  Fletìr/HT^Ìi  . 
rHLOGISTlQUE  ,  f.  m.  Les  Chrmincs  entendent 
I'  ce  mot  ,  la  partie  des  corps  q.n  eîl  fufccptihic 
•S  enflammer.  C' e!i  un  fynonync  de  U  matière 
:|tmftiA!>]e  .  Floçiiiic-i  ;  tnfÎJitnrn.ihiU  . 
[^HLOGOSE  ,  f.  i.  luflammaîion  interne  ou  cxtcr- 
'I.    ardeur,    chaleur  contre  nature,    fans  tumeur  . 

ICULE,  fm.  Oifeau  .  Efpècc  de  Roflfîgnol, 
'pelle  Ro'Îîçnil  de  muraille,  parce  qu'il  fc 
■ 'it  les  trous  des  murailles.  Codirvffa . 

'vOEjf.  f.  Efpèce  àz  coquillage  compoft'  ^c 
-es.     Sjita  di  e:n:higiia  comoaflj    ài  cinque 
-\V  ■ 

HGNASCIE,  f.  f.  T.  à'  Hifl.  anc.  L'art  de  for- 
'■'■  la  eoix  humaine.  V arte  di  rmiàerat  la  voce  ,  e 
V*«  Prcnun-^iare  . 

HONIQUE  ,  f.  f.    La  doflrioc    ou  la   fcicnce  des 
*'■*  que  i*  on  appelle  autrement  Acoiilliqii;  .  V. 
HORONOMIE  ,  r.f.  T.  de  Mccan.  Cet  la  fcicn- 
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ce  âcs  lo'x  Je  rdqoîlibtc,  du  maj^emetit  des  foli, 
des  &  des  fluides.  Foron-ymii  . 

PHOSPHORE  ,  fubft-  m.  Nom  génériq^i  doané  p.iT 
les  Chimillcs  aux  fuhUaoces  qui  ont  U  propriété  de 
luire  comme  du  feu  ,  U  y  ta  a  de  naturels  &  d' 
«trciiicîc.s  .  FcsftQ  i  fû\fcyo  ;  fnatcia  iuciia  ,  che  lit' 
Cica  . 

PHRASE,  f.  f.  AlTembîaçe  de  mots  fous  une  cer- 
taine conliruflioa  .  h'r.ije  ;  moio  ,  maniera  di  dire  . 
§.  Oo  dit  d'  ua  homme  qui  a  une  fa-^'in  de  parler 
recherchée  &  aff.tìéc  ,  qu'il  ne  patic  «juc  par  phra- 
fcs ,  que  c'  eft  un  difcur,  ua  faileut  de  phralcs  . 
Profone  ;  profnore  . 

PHRÉNÉSIE  .   V.  Fiénélie. 

PHRÉMÉTIQUE.  V.  ïiénéciou*  . 

PHRYGIEN.  (  MODE  )  adj'-  T.  de  Muf,./.  Un 
des  principaux  &  des  p'us  anciens  modes  de  ta  Mu. 
fique  des  Grecs  :  le  caraflère  en  étoit  lier  &  guer- 
rier .  Mjda  frigio  t  c  diceva/i  di  ccrre  Cinx^int  de' 
Saceràati  della  Dia  Ciéeie^  che  prineipa^m:nte  adJ- 
ratmlt   in  Friqia  . 

PHTIRIASE  ,  f.f.  T.  d^  M^dee.  Sorte  de  maladie 
qu'on  appelle  aufïî  ,  Maladie  pédicolairc .  V. 

PHTHtSIE.  f.  f.  Terme  fit^aonque  ,  qui  lignifie  , 
toute  forte  de  maigreur  &  de  coofomption  du  corps . 
de  quelque  caufe  qLi'clle  vienne.  Tifiiheix-^  t  f'/^- 
etinii  ;  mai  jortile  ;   ii  tifico  ,  o  mal  di  tifico  . 

I-HTMISIQUE  .  ad),  de  t.  g*  trique,  qui  cft  ma- 
late de  phthific  .  Tifico. 

PHLI  ,  V.   Valénaie  . 

PHYGETLON  ,  f.  fîi.  T.  de  Chirurgie.  Tmieur 
inflammatoire  ,  éréfipélatcufe  ,  duie  *  tendue  .  [ar. 
i;e  ,  peu  élevée,  garnie  de  petites  pufiulcs  ,  accom- 
pagnée d'  une  douleur  &  d'une  chilcur  brûlante  , 
&  qui  ne  vient  prtfque  jamais  en  !uppuratiO:i  .  En- 
fiaxi'ine  ;  ptinçi^alm:nti  di  rifipJia  . 

PHYLACTÈRE  ,  f .  m  Oa  donnoit  ce  nom  chez  les 
Juiia  ,  à  de  petits  morceaux  de  pjau  ou  de  parche- 
min qu' ils  arriic'^oicQt  A  leurs  br;iS  oc  à  leur  front. 
8c  fur  Ufquels  ét^Jieat  écrits  diffé/cns  paTa^^s  de  T 
tentare  ,  FiUieria  ,  §.  Chez  les  Pa:ens  ,  ie  mot 
Phylactère  ,  figa;tîo:t  toute  efpice  de  préfervatif  ou 
de  talilmao  porté  fup.'riiiiicufement  par  les  Anciens. 
Pentac-'lo  ;   amuleto  ;  filaieria  . 

PHVLARQUE-,  f.  m.  T.  d*  Antiquité  .  C' éfoit  le 
nom  d'  un  M.*-ii.irat  de  l'antienne  Athènes  ,  Ce  mit 
fignific  prnyrciîwnt  Chef  de  Trib:i ,  Tribuno  ^  Capo 
delia  TrU'U  . 

PHYLLITIS,  f.  f.  Plante  .  C*c(l  U  tnôme  chofe 
q  :e  li  lan£;ue  de  cerf.  Filiitide. 

PHVME  ,  f.  m.  T.  de  Mpd.  Toutes  fortes  de  tu- 
b^rcuUs  ou  de  tumeurs  qtn  s' élèvent  fir  la  fupetfi- 
cie  du  corps  ,  fans  cau^e  externe  .  Eifii^ione  firmi- 
le ^nnfi  a'  ciccicne , 

PHYSICIEN,  f.  m.  Q.ii  fait  la  Phyfique  .  C*  efl 
un  grand  .  ua  habile  PliyàÎcien  ,  Fifii-o  ;  che  fa  ta 
Fifica  ;  f.icnzjaio  di  Fi-/tca  ;  §•  En  parlant  des  Col- 
lèges .  il  fe  dit  d'  un  Écol.er  qui  étudie  ea  Phy-I- 
quc  .     Ttud:nie  di  Fi/tsa  . 

PHYÌ1CO-MATHÉMA.TICÌUEÌ  ,  T.  dà  Sciences. 
On  apVvlIc  ainfi  les  parties  de  la  Phy'iqiic  ,  dais 
lefqueltcs  on  léaoïr  V  obfervation  &  1*  expérience 
au  calcul  mathcmafique  ,  &  oii  I'  on  afipliqie  ce 
calcul  aux  phéaomàaes  de  la  nature  -  Fifi:o-mats- 
mitiche  . 

PHYSIOLOGIE,  f.  f.  Partie  de  laMélecinc.  qui 
traite  des  parties  du  corps  humam  dans  l' t::at  de 
fante  .     Fificlo^ia , 

PHYÎIOMOMIE,  f.  f.  L'  an  de-ju:;crpar  l'infpe- 
^lon  des  traits  du  vifa^îc  ,    quelles  font     les  incliua- 
Vons  a' une  perfonnc  ,    F-ifonontÎ.j  .  §.   Piyfîono^iie  , 
fe  pt-cnd  plus  orimaircinenf  pour  l'air,  les  trairs  du 
♦  ifa^e  .     Fifcnomia  ;  aria  ;  ajpett  >  ;  fembianx.a  ;  li- 
neamenti del  volta  ;  fattezze  ;  iucchera  . 

PHYSIONoMtSTX  ,  f.  m.  Qui  préicTl  favoir  l'art 
de  iu:;cr  par  1' ir.fpetTioQ  du  vifâ^c  ,  quelles  (ont  les 
inclinations  d'une  perfonne  ,  &  ce  qu'  il  lui  doit 
arriver  d'heureux  ou  de  malheureux,  Fifi^noma  ; 
fi  f  nomo  ;  fijon-irnilia  ;  fifiantante  ,-  xhe  fa  profejpone 
ài  cono/cere  /a  fij'cti-)rni.i  de^li  uomini. 

PHYSl  JUE  ,  i.  i.  Science  qui  a  pour  obiet  les  cho- 
fes  naiurcl/cs  .  Fifica  ;  tcitinr^a  délit-  ccje  delta  na. 
tura.  5.  El  parlant  de  Cci.ér.cs  ,  li-  'e  dir  de  la 
ClaiTc  où  1*  on  cnfeigne  U  Phyfique,  La  fc'inla  do- 
ve j'  infetina  li  Fifica,  §.  Piiylique  ,  elt  a-Hfi  âdife- 
âif,  &  fign:fie  naturel  .  Fifica  ;  rtJtur.le.  §.  Oa 
dit  impoTib  iiié  p'iyfique  ,  par  oppoStion  à  imoolli- 
hililé  nKTile ,  &  pDur  maryucr  qu'une  chnfe  t  !Î 
impofTible  félon  l'ordre  de  la  nature,  Impoffibilità 
fifica  .  On  die  auffi  cciiiudi:  phyfique  ,  par  oppofi- 
tion   h  ccrti;udc   morale        <:erttx.ra  fifica. 

PHYSIQUEMENT,  adv.  D'une  man, ere  réelle  & 
phyfique  .    F,/Îcam^nre . 

HHYilTÈRE  ,  f.  m.  r.  rf'  Hifl.  mat.  ïfhiohg.  E- 
fpèce  de  b.:lsine  ou  de  ponî^n  teHacé  ,  appelle  aurrc- 
ni   nt  le  Soufdeur  .     FUetere  y  ipex.'C  di  haìenj  . 

PHYìOCÈLE  ,  f.  f.  T.  de  yii4.  Tumeur  venteiife 
du    fcroium        V.    Pncum-i'ocèlc  . 

PHYTOLITES,  T.  d' Hut.  nai.  miner.  Nom  gé- 
nérique de  toutes  firtcî  de  pierres  qui  ont  la  figure, 
ou  qui  portent  I*  cmiueinfc  de  quelque  corps  du  rè- 
gne végérfll .     Fifùljti  . 

PHYTOLOSiE,  f.  f,  £*jf/f/.  Difcours  fur  lïs  plat»- 
tes,  ou  dtfcriprion  de  leurs  fOrmeSi  de  Icars  cfp^- 
ccs,  de  tcu;3  propretés,  &c.  Fifoiosh\ 


/  PIACULAIRE  ,  af),  f.  g.  Q*îi  a  rapport  4  l'  ex- 
piation ,     Efpiatotio  /  purgativo  . 

PIAFFE  ,  f,  f.  Fade,  oiïî.itatian,  vainc  fomptuo- 
fitc  en  habits  ,  en  meubles ,  en  équipage  ,  àc.  Il  çlt 
fd.-n.  Sfcfigio  ;  f.ifi»  ;  ofttntax.i'ine  . 

FiAFFER  .  V.  n.  Faire  piâflfe  .  En  ce  fens  ,  il  eft 
fam.  An:ijr  f-onfio  ,  pettjrutj  ;  punpegìiars  .  $.  Pief- 
fer,  eo  T.  de  Macère,  fc  dit  d'  ua;  artio.-:  tré>-oo- 
Me  du  cheval  .  Elle  confiflc  dans  celle  de  patT.iger 
dans  une  feule  &  mime  place  ,  fias  avancer,  faat 
recaler,  fans  fe  rraverfer.     Far  la  ci/fm^clla  . 

PIAFFEUR  ,  ad|.  Cheval  qui  piaffe  .  Cavalla  cho- 
fj  la  ciambella , 

PiALLER  ,  V.  n.  U  fe  dit  proprcmeat  dcsenraas  , 
lorfqoe  par  dépit  &  par  maligiiré  ils  crient  coatt- 
nucllenient-  Il  cil  du  lÎ/lc  fam.  Pi^olaft  ;  friia'C 
c-^ntinsamçnte  ;  fchiamix.x,Ste .  §.  Il  fe  dit  aulTi  fam. 
de  grandes  perfonncs  qui  criaillent  coatinucUemear 
d'un  to]\  aurt  3c  par  mauvaife  humeur.  G-rtia* 
CJ'3'irtttaniente  . 

PIALLERIE,  f.  f.  Criaillerie,  crierie  .  Il  et?  du 
flyle  f*m.  Griih  ^  fchiamtzzo  1  ce.   V".  Criene  . 

PIALLEUR  ,  EUSE,  adj.  Criard  ,  qui  ne  fait  que 
pialler  .     il  cfï  du  ftylc  fam.  Gridatore.  V.  Criard - 

PIAN  ,  f.  m.  Nom  que  l'on  donne  en  Amérique  # 
à  la  maladie  vé.Térienne.    Ma/jr.jncefe . 

t  PIANE-PIANE,  adv.  Doucement  ,  lentement  , 

Piano   piana  ;  pianamente  ;   aia^ir,  . 

PIANO  ,  T.  de  Mufique  ,  cnipruoté  de  T  italien  . 
Doux.  Il  fe  met  dans  une  pièce  de  Mufique,  aux 
endroits  oCi  les  infiruniens  doivent  adoucir  te  foo  • 
Piato, 

PIAST  ,  f.  m.  T.  d'Hiiïoire  modeïne  ,  qui  fc  (Ht 
des  Defcendaas  des  anciennes  Maifons  dg  Pologne, 
piati  cit  oppofé  à  étranger  .  Difcendenia  di  aicttnt 
ÛsUe  antiche  F.imigUe  di  Poion'ta  . 

PIASTRE,  f.  f.  Sorte  de  ra^ìnnofe  d'^r^eot.  qui 
vaut  un  écu  ou  environ,  &  qui  fc  fabrique  en  Efpa- 
gne  &  dans  les  Inde?  Occidentales  .  Piafira  . 

PIAULER  ,  V.  n.  Terme  populaire  ,  qnt  ne  fe  dit 
que  des  enftos  &  des  gens  foibles  ,  qui  fe  plaignent 
en  pleiir.int  .  Pigolare,-  nicchiare  ;  pttnscrr  ;  ran- 
marie  or 0  . 

PIC  ,  f,  m.  Inflrument  de  fer  courbé  &  pointu 
vers  le  bout  .  qui  a  un  manche  de  bois,  &  dont  on 
le  fert  i  catTer  des  m  )rccatix  de  rocher  &  à  ouvrit 
la  terre  ,  Piccane  .  5.  Pic  .  f.  m.  T.  du  jeu  de  Pi- 
quet ,  qtìi  fe  dit ,  torfqnc  celui  qui  a  ta  main  ,  corn, 
pte  jufqu'  à  trente  ,  en  jouant  les  carres  ,  avant  que 
fclui  contre  qui  il  joue  ,  ait  pu  rien  compter  ;  & 
alors  an  compre  foixante  points,  au  lien  ie  trente  . 
Ficco  .  5.  C' eft  ûurtï  un  terme  de  Géographie  ,  qui 
fc  dit  deccrt.^ines  montagnes  très-hautcs  .  Pico.  §. 
A  pic  ,  façon  de  parler  adverbiale  .  Perpcndicu- 
I.iîrsmeat.   A  picco  ;  pjrpe^dii.ìt.irrrìtnte  . 

PICA  ,  f.  m.  Appétu  dépravé  .  qui  fait  défircr  & 
manger  des  chofe  s  ,  telles  qus  de  la  chaux,  du  plâ- 
tre, 6\\  chai  bon,  &c.  lesJcmmes  p.rofTcs  &  fiile» 
attaquées  des  paies  couleurs  ,  y  font  fujcttcs  .  Pica  , 
fame  depravata  . 


±  PICHET,  ou  PICHER  ,   f.  m.  Petite  croche  de 
tcrTe  ;'   ■  - 

Orditolo  . 


à  bjc  ;  va  tVcau  de  terre  dans  lequel  on  boit . 


^  PICHET.  PICH£,  f.  m.  les  marchaa^s  devin 
appellent  de  ce  nom  une  forte  de  petite  cruche  de 
terre  à  bec  ,  doo'  ils  fc  fervent  pour  tirer  du  vin  » 
&  remplir  les  pièces.     Smcca  ;   boccale;   ere  tuoi  y  . 

PICHÛLINE  ,  f,  i.  Olive  de  la  plus  petite  cfpÔ- 
ce  .    OU  a  piccola  . 

PICOLETS  ,  f  m.  pi.  r.  di  Uv.  Ce  font  deux  p.-- 
tites  p.ècss  lie  fer  rivées  au  côte  de  chaoue  poupée 
de  leur  totir,  à  travers  defquelles  paffent  les  bra$ 
qiM  foutica.icnt  le  fupporr  ,  Piegateci.  Ç.  Les  pi- 
colcts  font  aufll  de  petits  cram.ijns  q^iî  fouticnncnt 
le  pene  dans  la  ferrure  .  ou  plutôt  qui  en  conluî- 
fent  la  queue  .  Piegatali  che  tengano  in  guida  la 
(ìangherta  . 

PICORKE.  f.  f.  Aflion  de  bufi  iter .  TI  ne  fe  dît 
pr''prcmeot  que  des  Soldats  qui  vont  d'eux  mônies 
à  U  puite  ruerrc,  en  maraude.  Cfirrcfit  r  fcorre- 
rit  ;  ii  pteda-e .  §.  Fig.  en  parlant  des  abeilles  qui 
vont  fur  les  fleurs  ,  on  dit  qu'  elles  vont  t  la  pico- 
réc  .     Atdar  a  fac<hcggio  ,  .a  /■^ttino  de'  fiyri  , 

PICORER  ,  v.  n.  Alter  è  la  petite  guerre,  faire 
du  br.nn  dans  le  pays  ennemi  .  fcorrevc  i!  pacfe  • 
depredare  ;  pred.tre  ;  dure  il  guaft!'  ;  fare  fcorrerit  : 
f^utere  il  p.icfe  .  $.  O.i  dit  fig.  des  âbcilks  ,  qu'el- 
le: vont  piccrcr  .  V,  Picorée  . 

PICOREUR,  f.  m.  Soldat  qui  va  picorer.  C' cft 
un  ijrand  picorcr.r  .   fcr.rrsJore  ;  predone  . 

PICOT,  f.  m.  Puitc  pjîntc  qui  demeure  fur  le 
bus  qui  n'  a  pas  été  coupé  nettement  .  Uheçgia 
(he  rimane  stt.iccatj  a  un  pei^o  dt  let-no  che  nin  è 
fitto  ta^liatn  ben  pari,  ç,  pic-jt»,  f.  m.  petite  eH- 
grclure  au-bas  dis  dcntclks  &  des  points  de  fil  ,  d* 
or,  de   lo?e^  &..   f  metili  ;   fnterljiura  . 

FiCOTÉ  ,  IiE  V  part.  V.  le  Verbe  .  §.  On  dit ,  pi- 
coré de  petite  véiole  ,  po  ir  dire  ,  marqué  de  petite 
vérole.  Iìutterat:ì  :  f-'Jtter  f/i  ;   pien  di  tnìteri  ^ 

PICOTEMENT,  i.  m.  ImprcfTior  incomr:iodc  & 
lin  peu  d'Tticiïrcufe  ,  qui  fe  fait  fur  la  peau  ,  fuf 
les  membranes,  par  l*a:fimonie  des  humeurs  ,  ou 
pai-  qovlque  chofe  d'  extérieur  .     Pii_zjc<>re  ,    pugni' 

Merito  . 

PICOTER ,  V.  a.  Il  fe  dit  au  propre  ,  d*  u.ie  cer-» 

tai< 
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P  r  E 


t&oc  impreffton  incommode  &  un  peu  dotilçureiif;  , 
qui  ic  (i^t  nu  fur  les  membrane^,  nu  iur  l.i  piiu  , 
ï>.ir  r  Acrimonie  des  humcnrs  ,  ou  pjr  (jucîque  chofe 
d*  CKftfricur  .  Pixx*^'^^  t  mord  if  art .  §.  [|  (e  Oit  aurtî 
d«  petites  pjqù-'cs  qnc  les  oifc-i'JX  ïunt  aux  fiuits 
eo  les  becqiictant .  P'^<.iVjre  ,■  ^fcr.jrr  ;  èez.^ie.irc  . 
$.  Il  Tignitie  ftç.  attaquer  foavçnr  jQiU'Jqu'  un  p«r  i1ci 
parul»  dilts  avec  nulign^te  ;  aflfciic»  de  ic  (iehcr  > 
de  raïESCcr  .  Punqewe  ;  pa^metc  ;  offcn4etw  ,  o  mnt~ 
dete  en  de$$i  .    Se  ppcotcr  .     Bezz.'^''''fl  • 

FICOTRKIE  ,  f.  f.  Paroles  .litcs  mali(îDem«of 
pour  picorer  qnclqu'  un  ,  pour  le  fâcher  .  Motteg- 
gio ;  puntura;  pu^niment^ .   V.   PiïinnJlcrie  . 

PICOTIN,  i.  m.  S  f  rc  <1c  petite  inclure  dont  on 
U  iLFt  pour  meluicr  l'-ivoine  que  l'on  dcoac  aux 
chevaux  .   FtojcnJa  ;  mi.'ura  lii  èiaSj  . 

PIE,  f.  f.  O  fcau  de  plumage  blanc  &  ami  ,  de 
U  RrotTcur  d'  un  pificnn  .  Pita  ;  S^^Z-*  ■'  S'î^^''J  • 
$.  Orj  appelle  fromage  A  U  pie  ,  une  cfpé:c  .le  (ro~ 
nusc  hUoc<;crém(î  .  SortJ  dt  cni^  Ç.  On  .iit  prov. 
l-fer  com.-ne  uoe  pie  ,  ta^er  coninie  une  pie  horgne  , 
pour  dire  ,  p.if'er  bciiu-:oup.  F.t'iate  ,■  tiai;ueti.ire  ; 
tMameiiiic  affji  .  Ç.  Il  y  a  .i.;lTt  u^'f  eH"icc  de  p.c 
qu'on  appelle  pie  i;rtèche  .  C'eli  une  pic  p!us  pe- 
tite que  ics  autres  ,  qui  tft  fort  criarde  ,  &  qin  a 
le  bec  &  les  oncles  crochus  ,  comme  un  oik-au  de 
proie  .  FjSciniiio  .  § .  On  appelle  fie.  pic-t;r  èche  , 
une  tem;iic  d'  humeur  a'gre  &  querctkule  .  Donns 
JgridjtfKe  ,  dt  fjttivo  untore  ,  intrjit.ìl-ile  «  injuj- 
jnbtie  .  §.  On  appelle  chc-al-pie  ,  un  cheval  bUnc 
&  no;r  .  1]  fc  dit  de  rrème  d'un  chcv,il  bUnc  & 
bAi  .  On  app^ltc  auffi  abfo|umcr.t  pics  ,  ces  (ortes 
de  chevaux  .  HurcHa  ;  cjvjHo  pe^X^*'"  •  5-  ^*'  '^'^ 
prov.  Sl  p^r  plai'antenc  ,  d'  un  homme  qui  croit 
avoir  fait  qoelquc  dé.  -un'erte  conûi^érablc  -  qu'  il 
croît  avoir  troir-é  l.i  pie  au  nîd  .  Es^*  (rede  aver 
jatto  vn3  éftia  f  esperi  1 .  §.  Pie  de  mer,  f.  f.  oi- 
fcau  d-,  la  grao.lcur  v'e  la  coroe-lle  .  Il  vit  ord'oai 
tement  fur  le  bord  de  la  mer  .  !l  a  le  bec  &  les 
pieds  TOu§es  ;  fon  plomj^e  cH  en  purie  hj-.nc,  & 
en  partie  noir,  d' <'ù  lui  v  int  le  mm  de  pic.  U 
«'a  point  de  d);çt  po.ï^rieur  .  Cj^^^^cj,  o  S-Jt.- 
î^.)  m.i'ia.j .  §  Pic  ,  f.  '.  (c  iUt  zoiTi  d'  une  snl- 
lade  tdttc  d'  uac  cp.iule  de  moiuon  ,  lorfqu'  après 
i' avûif  rn;m:e*e  en  partie,  on  en  fAit  snller  les  ''S 
-avec  le  peu  de  viande  qui  y  refle  .  BraiuJj  di 
t^Pr^tn  .  §.  P'c  ,  adj.  de  x.Q,.  H  n' a  d*  uTaçr  qu'  en 
.«erte  ph'afe  ;  (Euv.'c  p'C  .  Opera  pi.ì .  V-  (Euvre  . 
S.  Oti  appelle  pie  m^ce,  ta  niemWranc  qui  enveloppe 
imruédiatcment  (our   te  ccr    fiui  .  Piarrtr.i'e  . 

PIÈCE  ,  ^'.f.  Partie ,  portion  ,  morceau  d'  un  toi>t  . 
J*tf7.l^  ;  pe^^î  ,-  po*te  ;  perviene.  §.  On  dit  fam.  d' 
^tre  pcrfouoe  lourde  ,  pcfanre  ,  &  qui  a  p^-u  d'  c- 
fpru  ,  qt't  c'  cfl  une  péce  de  chiir  ,  une  s'o^T?  p*. 
ce  de  chair  .  Una  m.icchiriJ  di  (irne  .  5.  On  du  qn* 
un  iiontuic  cfi  artré  de  toutes  pièces  .  pour  dire  , 
qu'il  et*  arnie  de  pied  en  csp  .  A*Ta7io  di  tutto 
.ponte;  it'msts  d.i  c^p'^  <7  piedi,  §.  On  dit  fig  qi:* 
on  ac':.'in.nioaera  uo  homme  de  toutes  p-è-es  ,  peur 
dire,  qu'on  Uu  fera  un  niaiiva*s  parti  ,  qu*  rm  fe 
préparc  à  le  maîtraitcr  .  Egli  }erà  arconsio  pcî  di 
delie  felle,  ti.  On  dit  auflTi  -  que  dsn^  une  comniÇTtc 
on  a  accomn^old  ur,  hon-.mc  de  toutes  pièces  ,  non  r 
cire,  qu'on  eo  ^  dit  'leaucoop-de  mal.  E^li  è  {iatc 
tacerai"  ;  jiii  inno  ft.ïii  isj;li.iti  f  pinni  addcff-}  .  Ç. 
On  dit  ,  qu'une  armée  a  é'é  taîKée  en  pièce  ,  pour 
dire  y  qu'elle  a  é*é  cntictcmenr  défaife  .  Tj'lhito 
in  ffc'^x' ■  5-  ^n  **'•  ^^'  ^^  P^flant  a'  un  honiTte 
doct  la  n-iéâ'Jdnzz  n'épïrçne  perfo.iac  ,  on  dît  que 
c*  eii  un  hrni.iîc  cjui  déchire  le  prO'.hp.in  ,  q  ì;  met 
tout  le  nv-Kidc  co  pii-;es  .  Licergr  laiii  ,  J]uir Jjre  ; 
dir  m.t'e  di  tutti .  5.  On  dir,  d'un  f.omniç  qui  rail- 
le ,  qui  méJ  t  d*  une  manière  atroce  »  qu'  il  empor- 
te la  pièce  .  Egli  leva  iai  pex.X*  •  5.  On  dir  t  dans 
le  fïylc  f.imilier  ,  quand  on  a  eu  bon  tn.trché  d'  une 
maison  ,  ou  de  toiue  autre  chok-  ,  qu*cn  l'a  "rue 
pour  Knc  pièce  d;  pain  .  t?//  /'  hj  avvt.i  per  un 
to%_x.o  j  /''■''■  ""  P^X.X.^  dì  pane  .  5-  Les  boit  de  char- 
pente fc  mefurenr  à  la  pi^ce  ,  qui  eft  le  donje  pieds 
<M  longueur  (ir  pouces  d' équ.irilTa^e  .  Mijurj  dc'- 
te  U^na  da  lavo*j  .  §.  On  «ppelte  pièces  de  lap- 
poK,  les  différentes  pièces  dont  on  fe  fcrt  datJS  les 
cuvragîs  de  marquererie  .  Rapporti  .  Ç.  On  appclie 
«utTÎ  pièces  ,  les  difiérentes  partus  d'  un  Ki^emert  . 
Jfjri^e  .  5.  Dans  les  grandes  ponr^-cs  funèbics,  ou 
dans  u'aurres  gr;tndes  cérémonies  ,  on  appelle  pièces 
d'honneur  ,  la  Coufonne  .  le  Sceptre  ,  V  épcc  ,  &c. 
qui  font  pOftécs  p:tr  les  çrands  Seiijneurs  de  la  Cour . 
Difliniivi  .  Ç  D.  ns  le  Rlafnn  ,  on  .'ippelle  P'èces  ho- 
t»ora'>lcs  ,  certaines  pièces  de  I"  é;u  ,  comR\c  le  c:  ef, 
la  bande,  le  pal,  &c.  Pexxe  cnòrtvoii  ,  ff.  S.  On 
dit  ()  1*  uoc  colf^nne  ,  qu'  me  table  òe  n>arbre  el> 
toute  d'  une  pièc-:  ,  pour  dire  ,  qu*  elle  n'  cil  que  d* 
un  fviil  m'Tccaj  .  ^utio  d*  un  pezZ'^  '  5-  O"  *^'*  *•?• 
il  a  dormi  cette  nuir  tout  d*  une  p^èce  ,  pour  dire  , 
il  il  dormi  toute  ta  nuit  fans  inicrmption  .  Z::li  non 
b.i  fjtto  the  un  l'onnn  .  Ç.  On  dif  au(T]  ftg.  qu'  un 
homne  cfï  tout  d'une  p  è^c  ,  pnu  dire  ,  qu'  '1  ic 
lient  trop  dro  t  ,  qu'  il  n'  a  rien  de  libre  ,  de  dé:;.»i:é 
dans  fâ  taille.  Es^i  fl'  /"  f'^^f  '"»  PJ'*  ti/»j  .  J. 
On  fe  fert  encore  de  la  m^me  phrafc  ,  tour  iJjfc  , 
qu'  un  homme  eO  rigide  ,  inflexible  ,  qu*  il  ce  d  de 
meni  iam:iis  ,  qu'il  ne  liénmrd  jamais  de  ce  qu*  il 
s'eft  mis  une  fjis  en  lite;  qu'il  n'a  ni  foup!c(Tc 
dans  l'cfprjt,  ni  maoïfsc  dans  la  conduite  .     Esli  à 


ir.fl:f$yiU  ,  f'igiéy^    inaiteraèile  .    $■    P^è^e  ,    fc  dit   \  Afpett»te  H  pit  ftfmo.    $.  Oa    dit,   comb^ii/e  4c 

''  '     "         ''       pt.d  î^erme  ,  pour  d'rc  4  corobatrre  avec  fermeté,  ^. 


p.Trr;cuÉ'cremTf:r  d'un  pein  morceau  d'éroiïc 
toile  ,  de  mctal  ,  &c.  qu'on  mti  ,  qu'on  arid<.lie  à 
des  chofe*  de  m^  ne  nature  «  pour  les  raccomuiodcr, 
lorfqu*  ciici  font  urutes  .  Pcxi^j  .  $.  l'ièce  %  U  du 
abfoiamtûf  o' un  niaiceau  de  quelque  riche  ètoflf^ 
que  les  DnH:cs  atr.iehcnt  au-devant  de  Icuri  corps  oe 
Ì -pe  ,  quand  elles  font  en  manteau  .  Petticr.i  .  .^ 
Piè;.e  ,  ie  dit  auiYi  de  certaines  chofcs  qui  foci  ua 
tout  compact  .  Une  p:ècc  de  drap  ,  une  p.èce  de  to:. 
le  .  C/ij  piZX."  di  pmno  ,  una  ptx.i.a  di  teiA  .  §. 
On  appelle  pi'ïce  de  four  ,  pièce  ce  pÙMiTefie  ,  U 
plupart  des  ouvrages  de  pâ'iiTcric.  Ljvoro  ;  c'tòì  di 
p.zjt.7  ;  pjftiy-eir  .  §.  On  appelle  picwc  de  vin  «  un 
muid  ,  un  tonneau  .  Un  hjii:e^  0  uns  èttttdi  vino  . 
$.  0,1  appelle  pii^ce  d'  eau  ,  une  içrande  qiuaiué  d' 
eau  rtrcQuc  dans  ut  certain  efpace  ,  pour  1' emb^i- 
I:iremcal  d'  un  îjrdin  .  Un  jer$ato/o  d'  jc^uj  ,  unj 
pejchieva .  §.  Pièce,  fe  du  auflfi  de  certaines  chafes 
con^iïé.ccs  féparément  de  ccUcs  qui  fant  de  même 
nature  .  Ainfi  on  dit  ,  p.éce  de  terre  «  pour  dire  ,  u- 
ne  certaine  éfcr.ri'js  de  terre  toote  en  un  morceau; 
&  pièce  de  btc  »  p.Ccc  d'  aïoine  ,  &c.  pùu.  d-rc  ,  u- 
Qc  certaine  partîcn  continue  de  ter^e  lemée  en  b>é  , 
cii_av<>ine  ,  &c.  Campé  ;  pez.t.o  di  terreno.  §.  Il  fi 
Rcine  quelquefois  ,  c:iacua,  c^iacune  .  Ces  chcViux- 
là  cia'ircnr  cent  écLS  pièce  .  Qjie^  caxatli  eojitnocen. 
to  Jeudi  /'oit.  Cela  coùlc  cinq  f'^ls  l-r  pèce  .  Crd 
cjfli  caque  fvidi  il  petx"  V  cinfuc  foidi  per  da 
Jcunû.  S.  En  parUii  du  bétail,  on  dit  qu' ua  Fer- 
micr  a  tant  de  psèces  de  bétail  ,  pour  djre  ,  qu'  il  a 
tant  de  boeufs  ,  tant  de  vaches  ,  &c.  T.inie  bcflie  ; 
tanti  èuii  ;  t.mte  vacclff  .,  te.  Ç.  11  ft  dit  encore  du 
canon.  Ainfi  00  du,  une  piè;e  d' arrillcric  ,  une 
pièce  de  canoa  ,  pour  dire  fimplement  >  un  canon  . 
Uo  pcx,x.^  d' artiglieri Ì  ,  vn  (annone  .  §  O.i  ùi;  , 
des  pèccs  de  vnt;!  quatre  ,  des  piètcs  de  treote-fix  , 
prjur  dire  ,  des  pièces  de  canon  qui  portent  de  bou- 
Kis  de  vm^t-quatrc  livres,  de  trenle-Hx  livres  . 
Ciiooni  da  ventiquattro  ,  d.7  trcntajvi  .  %.  Pièce  , 
fc  dit  auiTi  des  ouvrages  d'efprit  en  Vers  ou  en  Pro- 
ie ,  dont  chacun  f^it  un  tout  complet  .  Opera  .  $.  On 
appelle  Pièce  de  ThCAnt  ^  &  sbfolunienr  Pièce,  u- 
ne  Ccméd  e  ru  une  TractfJie  .  Crmmdij  ,  0  Ttate- 
dia  ,  0  Dramma  .  §.  Dans  certe  ai-ception  ,  03  ap- 
pelle perire  Pièce  ,  un;  F;oce^cnniÌ4ne  d"  une  afte  , 
c»i  de  trois  aftes  ,  qu'on  loue'après  une  P.-èce  ilus 
longue  ,  qui  pour  lors  efl  appc)  ée  la  «ran.^e  Pièce. 
Cimm^dîa  ;  tur  .esta  ,  $.  Pièce.,  fe  dit  aufii  de  cer- 
taincs  compofinons  en  iriifique  ,  faites  po»i-  ft'e 
jouées  (or  des  in'trnniens.  Opt*a  .  $.  Pièce,  en  ter- 
mes de  Pratique  .  fignifie,  toute  (orte  d' ccri.'ure  qui 
fcrt  A  quelque  Procès,  tout  ce  qo*  on  pioduit  pour 
iiiliihcr  fon  droit  .  Vcritiu^c  ;  aiti.  $.  P-èce  ,  fe  dit 
ÂUiFi  en  pajUnt  de  ia  monno'c  .  M:inrti.  L/'ne  pece 
de  r.x  fois  .  Uaj  mineta  di  j'ei  fuldi .  %.  On  dit  prov, 
qu'un  hon'me  cft  p^ès  de  ies  pièces  ,  pour  d:  re  ,  qu' 
il  efî  mal  dans  fes  3ff,iiies  ,  qu"  il  a  peu  d'  ..r^e-r  . 
E^li  ha  pochi  d.mari .  5.  On  dit  pop.  lipècc,  p:>òr 
Tignilier  une.  fommc  d'argent  .  fcmma  di  â.tnarr'  . 
$.  Pièce  ,  DU  jeu  des  Éciiecs  ,  fe  liir  ce  tout  ée  qui 
o'cti  pas  piun  .  Pe^^o  del  giù  eo  de^  f  cacchi  .  §. 
Pièce  ,  fe  d-t  encore  tig.  dans  plufieu-s  piirafes  da 
fiyii. familier  .  Ainfi  on  dit  ,  jouer  me  pèce  ,  faire 
uac  p  è  e  à  q^ielqu'  un  ,  &  fans  article  ,  f  lire  pièce 
■  quclqu'  un  ,  pour  dire  ,  Ini  faire  une  malice  ,  lui 
jouer  un  loiir  .  Burla  ;  f-iffj  ;  eUccea  ;  èiiie*a  .  $. 
Oi  dT  encore  ,  jouef  \:v.z  piè:ecrueUc  àq^ielqu"  un  , 
lui  faire  une  piè  e  fanglantc  ,  pour  dire  .  lui  faire 
affront  ,  lui  cauter  un  Rrand  dommage  .  Far  un  c/ir^ 
tiuo  ,  p  TAai  giiàceo  .  §.  On  dit,  d'  une  pe/fonne  rtifl 
fée  ,  difTifiiu'ée  ,  nuilicteu^e ,  que  c'eil  une  bonne  piè- 
ce ,  une  nne  p'ècc.  une  méchante  pièce.  Sucre  i^ 
/.nj.  5.  Pièce  ,  T/ftc  Chapei.  'otre  d'outil  fait  de 
cuivre  avec  un  m.^^chc  de  t>iè  1  e  nacrai  do.it  on  fe 
fcrt  à  etamper  tes  chapeaux.   Paitttj  . 

PIED  ,  f.  m.  La  partie  du  corps  de  ranimai  qui 
en  i:>ÌTt  i»  l'extfcmifé  de  la  iaT.be  ,  &  q.-.i  lui  fert 
à  fc  loutenir  &  ô  marcher.  Fi:de  ;  pià  .  §.  On  dit 
faoï.  qu*  un  homme  vu  bien  du  pied  ,  qa'  tl  va  du 
pied  comme  un  chat  maigre  ,  pour  d  .e  ,  qu*  lî  mar. 
che  bien.  V.  Chat.  §  fïtt  appelle,  en  fait  de  rû- 
ti*ï«ric  ,  petits  pieds  ,  ds  peidrix  ,  des  cailles  ,  des 
ortJlai^s  &  sutces  petits  o. féaux  cxq^iis  &  délicats  . 
Vcccl^arae  ^  §.  En  parlant  d'un  cheval  .  on  âppeiic 
le  pitd  gauche  Je  devant  ,  le  pied  du  Mofttf.ir  .  V. 
ce  mot  ;  &  la  uartie  inténcute  du  pied  Qui  efl  en- 
too'ée  du  fabot  &  de  ta  Ccra.-  ,  petit  oicd  .  TneUo  . 
$.  Lorfiqu' on  a  delTilc  un  cheval,  &  q^i*  il  lui  efl 
revenu  une  nouvelle  corne  ,  on  dît  ,  qu'  :!  a  fait  pied 
neuf.  Eç'j  ha  fatt^  unghia  nu^va  .  §.  Ocy  di:  ,  qu' 
un  chev^i  ijalope  far  ie  bon  pied,  pour  due,  qu'il 
galope  en  telle  forte  ,  qu'il  lève  le  pied  droit  de 
devaal  le  premier;  qu'il  salope  fur  le  mauvais 
pted  ,  pour  iirc  ,  qu'il  lève  le  pitd  Rauche  de  k:evant 
le  p;cn:ii;r  -  Ga^nppar  a  dovere  .  Ç.  On  dit  ,  oans  le 
nit.nc  feos  ,  mettre  un  cheval  fur  le  l'On  pie*  .  Ai- 
diflrar  un  ca-aHo  a  ga.'i.ppar  a  dovere  ,  §.  Pud  ,  lì- 
fir*ifie  autï!  ,  la  trace  de  la  bete  qu'on  chïfTe  .  Or. 
me  ,  pciaie  d£lla  fitra  .  g.  O  1  nopeiic  ,  chez  le  Roi  , 
vaUis  d;  pied  ,  les  gens  de  livrée  qui  fui  vent  à  uitd  , 
fiajdieti  .  $.  On  appelle  t;ens  de  t»îcis  ,  Ici»  lantaû 
fins  ,  le$  foldats  qm  fervent  à  pied  .  Fania<ctni  ; 
p:doni  ,•  foidjii  a  piedi  .-$.  On  d't ,  attendre  de  pieJ 
fcrtnc  ,  pour  due  ,  attcndie  fins  fortir  d'  une  place  . 


lass  qjîtter  foa  poQe .  Ccmiatrtre  dt  pièjermy.  |, 
LàcUcr  U-  pied  ,  pour  due  ,  RecuUr  .  V.  §.  Qa  ^' 
P'^p.  Aai;-icr  a\i  p  e>t  ,  puur  dire  ,  S'  cWu^r  ■  V.  g  Qg 
iiir  fam.  vouiez-vû.i;  donner  un  coup  de  picJ  juiquec 
U?  poi;r  due  ,  vouiez-bous  Aller  )arqdts-i4?  /W<i« 
fa-  due  pa0  fin  là  *  §.  On  ait  ,  mettre  ptcd  i  tcf. 
re  ,  pour  dire  ,  ét(cen:jre  Je  chtval  Ou  de  cartoile, 
Seenûer  da  cjvjHo  9  dì  cancrz^^a  ;  Metttr  pieit  4 
tetra.  Ç.  Oa  dit  ajfït  ,  avoir  le  i-'cd  4  ,'  ctner  , 
pour  dire  .  èrre  p.ct  à  partir  .  A'^tr  il  pii  nellm 
fijff'a  ,  ejcr  in  prHimio  di  partire  £.  Oa  du  »  q-j* 
il  y  a  lon);-temps  q  /  on  0*  a  mis  .c  pied  dms  lue 
niaiîjo  ,  p^iir  duc  ,  qu'  il  y  a  loo^-ic.iips  qu'  on  n* 
y  a  é'C  .  É  gran  tempo  ,  è  mchs  icmpù  tèe  ncn  fi  é. 
ppft .  piede  in  una  caja  .  5.  On  du  prov.  Uire  le  p  ed 
ce  ;iiie,  pour  due,  demeurer  l-JOR-tcnifs  ^cb  jjc 
daus  un  lieu  ,  pour  faire  fa  cour.  Apettar  tungs, 
mime  in  piedi  per  eorteggiar  ^uat;keiutt) .  Et  U  rc 
le  plel  de  veau  ,  pjur  dire,  fare  la  réiércnCe  à 
qt;elqj*  un  fcrv  kncnt  ou  furc^nicnt  .  Far  <leilctè»t» 
retiate  ,  degii  inchini  ,  delle  river^ni^c  unti;i  ,  y^, 
t/;./,  sforiate  .  §.  Oi  dit,  en  parUat  d  âfTiircs,  aijcr 
pied  à  pied  ,  poor  dire  ,  fc  conduire  av:c  beaucoup 
de  circoafpcfion  &  de  l..ReTs  ,  cq  ne  faiTa-.t  tesch». 
fes  que  fucceTiwemcni  ,  &  les  aies  aprèslcs  act:». 
Et  aviflccr  P'cd  à  pied  .  pour  dire  ,  aller  toujjjfsca 
fau'ant  quelque  progrès.  Andar  pa^o  a  paj.> ,  tm  pjï^ 
j'o  d  pj  t'  Jt'iro  .  §.  Oq  du  ajfTt  ,  a!ler  de  boa  pic4 
daas  une  afFiire  .  pour  dire  ,  s*  j  cooip^rtcr  avec 
beaucoup  de  chaleur  Se  de  bonne  foi  .  Andare  ié 
buan  pago.  5.  On  <lit  prov.  haut  le  pied  ,  pom  jj, 
te  ,  allons  ,  partons;  allei  ,  partez.  Et  en  ce  («os, 
on  dit,  faire  haut  le  pied,  pour  dire  ,  dtfsaroUit 
tout  à  coup.  Tparir  a  un  ttatfy  ;  paitirfi  dt  ij^t^ 
{ÎJ  .  §.  U  s'emploie  auTi  fubfìaativc  »ent  ,  pour  di. 
re,  un  homme  q  :i  ne  tie&t  à  rien,  qui  n'a  poigt 
d' étabiiflTemcu:  fixe,  &  qui  pejt  difi^aroitfc  d*  ut 
moment  à  l'  r.uîfc  .  Il  n'ctî  que  du  fl/le  fami'iet  , 
U-mj  jcr.nç/fiuio  ,  *-*ff  puè  Jnd4t  xìq  qujnds  vuUt  ^ 
Jinia  eh*  a.'tri  il  jjppia .  §.  On  du  pio»,  prendre 
quelqj'  uo  aU  pied  levé  »  pour  di''e  ,  prendre  avaa> 
tiigc  cocce  lui  du  moindre  met  cju;  la-  échapoe  , 
f-ms  lui  di-cner  le  temps  de  faire  rcft.xi.in.  Pifujit  . 
in  parole.  $.  On  dit  prov.  ne  f«voir  fur  quel  p-ed 
diafer,  peur  dire  ,  te  fjvou  quelle  coctcoince  te- 
nu ,  ne  favcir  quel  parti  preadrc  .  V.  Danfet .  Ç,  Oa 
dit  ,  far  qaei  pied  lommes-ccus  enfemblc  f  pour  di- 
te ,  comment  fommes  not  s  eDfetnbic  ?  fon>mes  ooal 
b.eu  ou  mal  enfemble  ;  Â  quelles  coad  lions  rraifc'jos- 
nous!  q-ielles  fnnt  nos  coodttccs  ?  Ctme  fiamc  om  } 
5.  Oa  dit  aufTi ,  merrie  une  chofe  fous  les  pieds  , 
poiit  dire  ,  là  mép-ifer  ,  Metterfi  una  e^fa  /«m  i 
piedi  ,  dijprix^zj»"^'  •  5.  Oa  dit  auTi  ,  teaif  )e  p^J 
fur  la  fiorse  à  quclqu'  un  ,  pour  drrc  ,  U  fiaitcr  a- 
vec  dureté  ,  &  lu:  iure  faire  par  lor^e  ce  qu*  oa 
v;ut  ,  Fr'ctiere  0  pùrrs  il  nié  fui  c-llc  a  qualehedant^ 
fargli  fare  per  forz^a  dò  che  Ci  Vuole  .  §.  On  dit  « 
mettre  fon  refTcntiment  aux  pieds  du  Crucfix  ,  poaf 
dire  ,'7iardooner  piur  1'  amo^r  de  Deu  A  ceux  qai 
nous  oor  offenfés.  Deporre  Ij  jdegno  c' piè  del  Cwteî- 
fijfo  .  $.  Oa  dit  ,  tenir  pied  à  boule  ,  pour  due  ,  s* 
attacher  i  une  «.hofc  avec  beaucoiip  d' application  & 
de  peifevéfancc  .  ftar  f:rm-<^  fiar  attaccato  eo9  mol- 
ta appiicaz^i.^ne  ,  con  grande  perfeveranj^a  a  ^uaUk* 
eofa  ,  $.  On  dit  fig.  boa  p^ed  ,  bon  ce  i  .  pour  aver* 
tir  un  homme  de  prendre  garJe  à  Jji  .  Badjte  a  fui; 
fiate  attento.  5-  Trouver  ch^uif^rc  à  fon  pied  .  V. 
ChauîTure.  5-  On  di;  d'ut  hoaime  qui  a  furniont^ 
quelque  Jîrande  diffi:u!té  qui  1'  embatrsflTjir  ,  qu'il; 
s'  eli  tire  une  épiae  du  pied  .  E^ii  s'  ^  cavata  uaê' 
fpina  dal  piede,  5.  On  du  etiC^-tc  ,  tirer  p.eJoiiafoi 
le  d'  une  cl.'jfc  ,  peur  due  ,  en  tirer  quelque  profit 
de  manière  ou  d'autre  ._  Cavar  cappa  0  m  inteltê  di 
alcuna  cofa  .  5  On  dit  de  m^me  ,  d'un  bTuimc^ui 
n'  a  point  de  put  à  quelque  peine  ,  i  quelque  la-, 
commodité.  Se  qui  ne  plaint  point  ceux  qu'  Il  ftf*' 
fea:eat,  qu'il  en  parle  bien  à  (nn  aiTe  .  qa*  il  aies; 
pieds  chauds  .  Cbi  fia  a  teiire  n  n  gli  du-Je  j/ r«*| 
po  .  f.  On  dit  d'  un  homme  yfccrépit ou  cxti^memettl 
malade  ,  qu'  il  a  <iÉ\i  un  pied  dans  U  foiTe  .  Etl«5 
qu'  un  homme  efî  malade  d'une  naUdic  qu'on  croit, 
nioueilc  ,  on  dit,  qu'il  n'en  foriira  que  lespieJ*, 
t*e  devant  ,  p-ur  dire  ,  qu'  il  n'  en  f'^rtira  q.ie  P***^ 
être  porté  co  terre.  Ce  demie''  ciï  popuiâue.  Mglt', 
ha  già  ta  éjcca  fa  la  f-.ira  ;  egi  ha  gii  un  pitét 
neUa  fepchr:ra  ,•  egli  ha  già  il  capj  nella  fjff'a  .  T 
On  dit  ,  eximmer  un  hom.iie  depuis  les  piolMuflo' 
ft  U  ri!tc  ,  pour  dir?  ,  le  co'-.fidércr  «ttentivcntest  * 
Ejam:r'jre  y  gua'da'C  7it  n/ament,'  da  cjpr  a'  pit^' 
$.  On  du  ,  mc'fre  une  .irmée  fur  p  ed  ,  cvcttK  *lt' 
troupes  iur  pied,  po,:r  d  ré  .  lever  une  armée,  leve 
des  troupes  .  Metter  in  piedt  un  ejenito .  Et  d'  ui 
Médecn  qui  a  çuén  qaelqu' un  ,  qu'il  Ta  mis  f'^' 
p;erf  .  L}  ha  rifamto  ,  lu  ka  ifarito.  §.  On  appel 
le  t  en  termes  de  Gucttc  ,  Câpitiitnc  cb  pied  ,  Off 
cier  CQ  pied,  uq  Cipuafoe  ,  un  OHîi-icr  qui  c8  «ft 
flrvcmc.Tt  en  charge.  Cela  le  dit  par  oppofilius 
ceux  qi;' 0.1  a^ripcllc  lé'ormés  ,  qm  ne  font  f1»)S  «■ 
ch..rge  ,  &  qui  ne  laMfcnt  pal  d'  être  eotreteons; 
Aìnfì  on  3 'pelle  Colooel  en  pied  ,  un  Colonel  qui, 
ua  Régin.eot  ;  &  Captarne  en  0  ed ,  uo  C»pifai"J| 
qui  a  eoe  Compa;nic  ,  .^  la  diffétence  d'un  Colfw^  * 
£c  d'un  Capitaine  qui  n'ont  que  des  btcvcts     C»pi 
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rtnâ  ♦  Vffivaitt  ec.  che  è  nelt  alitts/  /crvi^t:  .    S. 
0>i  dû  o' un  ÎKmcrc  qai  eiï  .iccoufufîîd    à    ailcr  iiii 
iMer  ,    &  à  f c  Uatr  ferme  d^-ranr    le    mouvcmeci  tf' 
im  ya:tTe:%u  ,  qu'  »ï  a  le  jueâ  mfrm.    .E^'f»  ufw^  ài 
9»3rc  ,  .rt-  i^  •>  .5.'  rtjrtf-  §.  On  oit  (l'un  lianimeci.iî 
ie  nre  tci:)w„»s  heurtutment   de%  occarmns  ies  plus 
tòcheufrt,  <jo*  il  fonibe  i-Juiour$  fur  les  pîeilj  .  I7c«/ 
^Cj.i  gii  riejct  a  ééicn  ttrmire .   fe*  Qu"  g^  inntme  ne 
/iurpît  lombcr'  oaefvr  fts  pwds.  poat  dire»  que  quel-  j 
que  çftofc  Çtfi  arrive,  Te  tordifion    3e    fauroit    û*re 
I^C  bocB£  .  Bgti  nec  pf»  cjpit^   maJ^  .    f ,    On  dit 
fiç.  d'un  h'^iDOïc  r^uT   n'a  poiat  dcvntture,  d'  <îqu- 
PûÇ€  ï  <i.-'  *'  «fi  .^  P'^**  •  -^  pis^i^tf  V  eppitde ,-    d  pjf- 
di  ;  ap(>ir  ,   e^*  h-^?^i  piedi .  5.  Oa  dit  prov.  aiîcr  à 
bcJDx  picdr  fàiis  lance  ,    peur  dire  ^    alkr    à    pied  . 
Anâsv  a  pic4e  .  J.  0-;  du  prov.  couper  l'herbe  fois 
U  pied  *  qiiclqu'i^o  ,  pour  di.e.  le  fucplartcr  dans 
quelque  £flFitre  .  T.-.î.»jt*>'  crij  Jctto  a  piedi  aà  .li- 
fune.  §.  Un  dit     q  :c  qaelqu' uti  3  été  f tir  pied  10 u* 
te  la  nuit  ,  pûur  dire  ,  qu'  it  rt  /eiUe  (oure  la  ^«tuc  i 
fort  pouf  le  Tccours  d'  un  maix'îc:  ,    foit  pour  d'au- 
tm  foms  .  Ej;ii  ha  vegi'tatosntu  u  notjt  ;  tf>li  nm 
%*  è  xcfÌ43H  ài  tuitj  n'tfe.    S-  On  .:it  t;§     être  (ur 
ÌC   bop  pied  ,  fur  en  b'^  P>td  ,  po.(  cm  ,  ^ire  àAoi 
un  boa  éi.it  ,  da&s  uoe  ftuittion  aT.ntagetifc .   Elfe'e 
an  éu:no  fl.ifj  f  m  vna  pifi^i^^c  zjnia^gi'^Ja  .  $.  Oa 
dit  encore  d^ns  le  ir.ênie  fcos ,  êfre  fur  un  b^n  pied 
idacs  le  morde  ,  pour  dire  ,    y  être  cji    enirr>e  ,    en 
coaîîdtfrafion  .   £^f  in  frtàito  ,  in  éucna  riputJxio- 
ne  .    S.  On  d»t  aiitìì  ,    meire  quciqu*  dt»    fci  le  bon 
l^ied  ,  fur  un  boo  picd  ,  pour  dire  ,    iu>  proiurcr  de 
^racds  avantages.    Oo  d-t    daus.ie    (cfis  contraile  , 
ï'jr  l:o  mauvais  p  eo  .    Trieur:;r  àt\gfin  vaiftJgsi    a 
^ujîtheduno  ;  prùrr.ucvtric  j   cwerc  ii  eer.$rihiç-\--  $. 
Ûd  C  I  cacoïc  ,    mettre  queiqu'  uo  fur  le  hon  pied  , 
pour  di<e  ,  1' ûLii^er  X  î^:rs  food^vor.  Je  contrain- 
dre à  f^'.it    ce    qu'en  fnuha.ic    i^i  lOppAblcrncnt    d^^ 
lui  .   Mettcf  ^ujitheàun^  ju  U  bvuna  Jir^ij  ;  fjr.<it 
/ate  il  J'u^  acigtt.  f.  On  dit  ,  en  paflsnt  d' uce  ri- 
vière ,  qu'  il  y  a  pied  »    pruf  dire  ,  qu*  on  s'  y  peut 
tccir  debout  ,  la  tête  hors  de  i'  eau  .  L'  ae^uj  ncn  è   \ 
tanto  j.ta  <he  non  vt  fi  piffs  fijte  m  pietJi  «  cci  CJ- 
^}  lusri  atti'  jc-fuj  .     S    On  dit,    perdre  pied,  pour 
due  ,  oc  trouver  pics  ie  fond  de  l*  cììu  avec  les  pitds  . 
Tiricfe  ii  f  ndy  ^    mjncar  il  terreno  jtto  a   pt^ii  . 
S-  On  du  fiç,  &  fani     il  o"  y  a  pas  pied  ,  pour  dire  , 
qu'il  n' y  a  pâS  nioyin  de  tenter  une  tff^iie  .    jYt« 
r  i  mex.j.0  àj  tentjr  #.-«.';*  aff-^re  •  5*  En  par:ant  de 
bÂ'iment  f  de  lo^cmctîi  ,  on  dit  ,    qa^  il  y  a  tant  de 
pièces  de  plain-picd  ,  ptur  dite  ,    qu'  il  y  a  tart  de 
Charr.hrts  où  l'on  va  dcr  1'  une  à  i'  aof'c  fans  mf>B- 
rer  ni  defccndre  ,    Or.  du  aufïi  ,   uo  pUin  pied  ,     uo 
ÎK-aj   plïîr-.-p'cd  ,    ftJn^c  di  Juj;i  »  fijn-^e  fu  i*  i{ìfJJ' 
piano.   Ç.  Oo   appelle   pop.  &  f 2r  oui^ris  ,  pic^^-pUf, 
'&  guelqucf-^'S  piat  pied  ,     un  hcMitne    de  baffe  naif- 
faccc  ,  &  qu.  ne  rrérue  aucune  confideVit^on  .  'J:ra 
vite  i  eom  ài  c/tuta  c::ndix,ÌQne  ,  di  b.ìlfa  ftîrpe  .  §. 
©B  appelle  picd-pciidrci]X  ,  cu  va-nus-pieds  ,  in  boni- 
jT>e  obrcìir ,    qai  pjlTe  pour  èfie    niàl  t.';.os  fcs  zffa'i 
les  ,  &  à  qui  on   ne   peut   pas    (e  fier  .    Un  pie    Jeai 
/t"  .'  *">   ooma  ÓA  fiia'r}ene  P^^^  i    f"  wjtno  di  cjcur.ì 
eflrarione.   %.  On  apptlie  picd-bot  ,  u^i  picd  de  (cr- 
m*  tonde  &  qi:f  fait  qii"  on  marche  avec  re-Tic.  ?tè 
tort'.  $.  Cd  appelle  at:iTì  pied-bor  ,  ccïui  gu:  a  cet- 
te incommcdi-É  .    Cclt.i  eie  bj  H  pie  sorte  .     $.  Oo 
appelle   pied   fourche  ,   l'n  drou  t'  cntiée  irr.pofé  dans 
les  Villes  fur  les   béics  qui  ont  \t  pied  rcmu,  cotn- 
tne  bœufs  ,  moutons,  cochors ,  &c.     Djx.i^  che  pa- 
gj/i  alle  perte-  di  alcune  Città    per  ii    èeilte    di    pie 
ftff'''  <he  vi  fi  f.ìnno  entrtrs  .  $.  On  appelle  hz.  p-ed 
de  tnouche  ,  une  é^ruure  dont  Ics  ktues  foni  (tès- 
tral  fonr^^s  .  Ocebi  di  pulce  .    S-  On    dît  prov.  dif. 
piifer  fiu  un  pred  de  mouche  ,    pour    dire  ,    difputer 
fur  des  chofLS  de  nulle  importance  .  Di, putire  della 
'/JBJ  f^prina  ;  dijputate  dell''  emèra  da/  jfinj  .     §. 
Pie-t ,  ic  dit  aoflfi  d*  un  arbre  ,  d'  une  piante  .    &  fu 
gaifre  .  la  pjtnc  du  ironc    cu  de  la    fge    qui  eft  le 
plus  piis  ót  lerrç  .   ?iede  ;  pedale  ;  fuJÌJ  d'  jlèeto . 
§.   Il  ft  dit  autTj  pour  tout  l'arbre  .    Alècto  y  ptjn- 
Jj  .  11  y  a  plus  de  cent  pieds  d*  aibres  .  Vi  jcnopiU 
Hi  cento  alteri  .    §.  En  partant  de    cciiaìhì-s  plantes 
'qui  font  fepat^es  co  pluficius  brlas  ,  ca  pUficursti- 
jìcs ,  Ofl  fé  ferr  do  mot  de  picd,    vQur    fijìoih.r ,    la 
p  ante  même.  Piede  ,  Atnfi  on  dit  ,    un  pitd  d' œil- 
let,  poif  fign:ri;r  une  piante  d' oeillet.    Un  pitde  , 
vnj  pi.ntj  di  gatcfjni ,    $.    En   termes  de   Grje   ic    , 
on  appelle  pied  cormcr  ,    1*  âibre  qu'on    U'flfe    À  l* 
fextrécniré  d*  un  arpentace  ,  d'  un  hcruage  ,  po-jr  fcr- 
vit  de  marque  ,  &  d'  enfe.«nemcnt  .    /ì.tcri  a. ti  (he 
.  7S  Ij/ciano  ail*  ejlremitj  d'  uri  toj'co  the  è  in    ij^'ij- 
f  j  ,  perchè  fer f.7n'>  di  matca.     $      On    appelle    nc.(Çi 
c'ans  un  carrofTe  ,    ped  cornitr  ,    chicun  des  quatre 
tronians  fer  lefquels  tour  le  co'ps  djcar^roiTe  eli  af- 
fé rr.bîrf  ,    &  qui  portent    i' impditalc  .     Cia/euno    de' 
,f  Mirr:7  ptf^X*  principali  dell'  iffatura  0   feheletfo  d* 
ttna  M/r^^^j.    ç.  P;cd  ,  fe  dit  a'jflfi  de    Teodiou  le 
plus  bas  d' f.ne  montagne,    d*  uo    bàtJa'Cnl  ,    d'  uo 
mur  ,  d' uat  toir,  &c.     Piede  ^    piè  y    falAa    a*  una 
fnântasrta  ;  piede  ,  éafe  ,    Jofiegno  d'  un  edifizj^  »  ^' 
un  muro  ,  d'  una  t  tre  ,  ec.    $.  Uo  dit  ,    donner    le 
pied  ji  une  échelle  ,  paut  dire  ,    éloigner  de    la  mu- 
laille  le  b:>ut  d' en-bas  de  l'échelle,  pour  y  trente  r 
tjos  dnnçer  .     Dtrc  mjjjifr  pcndtnx^a  a  una  (cala   , 
gettarla  di  pH,  d^l  mwo  ,  ptrfA^  fia  pih  jalia  .    Ç. 
•xn  termes  de  jeu  (Je  Paume  ,  00  <lu»  clia(Tc  au  ptd, 
D^^.  Fr^rrc'ti  ftm'iea  . 


pour  dire  ,  qtie  la  charte  cfl  au  ^red  do  wur .  Cjeth 
al  pic  del  mare  .    J.  On  dit  ,    ii'er  une  m.iifon  re* 
ftted  ,  rci  terre,  pour  dire,  la  r-fer  par  k  r^e^  1  ^-^ 
mettre  Ì  niveau  de  tcrte  .    ^^ÇMj^/ûr  .1/  j'uHn  uria 
caja.  §.  Pic.i  ,  fe  dît  encore  en  parlant    de -pluf'eiJTS 
loues  de  meubles,  d' ullcnf'l«  .  &  figmfie  »   1  a  partie 
CUI  fert  A  les  fotucr.ir  .   Pitàc  ;  ic/ie.^nf}  ;  vale.   P'tJ 
d'  en  chandelier  .  Piè  d*  un  csnd^llitre  .  Les  piedsd' 
•-ire  cHaife  .  /  piedi  d'  urna  fca^iola  .  Les  pieJs  d'  en 
lu.  l  piedi  d'  un  letto  .-$.  On  du  ,  qu'  r.oc  table  , 
qu'  uo  bureau  efl  Ò.  pieds  de  biche  ,  puur  d;re  ,    qte 
tes  pieds  font  feoccs  ,  font  /-giit^s  conwne    les  pieds 
d'  uoe  bicbe  .   T^t  $la  .  ftipo  a  pié  ài  f-'ifcia  .     5    Ofi 
du  aufTi  ,  le  p<ed  i(  1  I  r  ,  Us  pie.ls  An  lu  ,  potir  due, 
l'endroit  du  lit  où  l'en    a  ordinane iBC.Tt    les    piids 
lorfqu'  en  eS  dans  le  lit  ,    &  qui  cft  oppoW  ^n  che- 
vet .  Piè  del  letto  .  5.  Pied  ,    fe  Jif  aufli  d'  ur.c  me- 
Iure  gécmétrique  contenant    douze  priyces    de  J^nq  . 
Piede  ;  milura  di  dcàiçi  pctUfi  .     §.  On    du  i/*  une 
femme  extrèmemcnr  fardde  .    qn\-ile    ti    aa  pieJ  de 
louge  fur  le   vilaqc.    Donna  che  ha  ^uatttc    din  di 
lifcìù  ,  di  rcffo  fui  vclto^    5.  i)n  dit    par    raillenc  , 
d'  un  homT>e  qui  n'  a  pas  ré:  (Ti  dsr.s  i:ne  a/Tiiire  qu' 
il  avort  cnirepnfe  ,    qa'  il  a    no  ptcd  de  r.c2  ,  qu'  il 
en  efï  forti  avec  un  pied  de  rc^  .    Esii  è  re.lato  ,  e 
egli  t  rimsfio  tm  un  palmo  di  nafc  ,  o  <an  tantj  di 
najo .    §,  On  dit  par    imprécation,    qu'on  voulioit 
qu'  un  hcmmc  lù:  cent  pied    fcus  terre  ,    ponr  dire  , 
qu'0.1  voudroit  qu'il    fut    mort,    l'orrcf'èe    eh*  e^li 
f-,^e  a  piedi  dt  Dio  .  J.  En  parlent  de  Vers  G(rcs  nu 
Ld::r.s  ,  00  appelle  pieJ  ,  cerrain  norr.bic  de  fyllabcs 
qui  enttcnt  dans  la  contpofiiicn  du  vers,    &  q<'.ì  en 
font  U  mefure  .  Piede  ,   mijura  de' vcrfi  .  §".  O.t  rt u, 
léduire  un   pian  au  perir   pcd  ,     pour  dire  .    en  f^ire 
en  petit  une  copie  où  l'on  coaferve  Ics  mêmes  pro- 
portions .   Riiurfc    un   pianr.  da   piedi  grandi   iri  pie- 
di piceli,    tt    T'in   d'I  bg    q:j't;n  hcmaie  cfl  réduit 
au  peni  pied  ,  pour   due  ,  qu'  il  eli  \é  u't  à  uo  état 
tort  au-delìous  de  celui  ciì  il  étott  .     £5^»    ^  lidctto 
iti  rumore  fiato  .     §.  Oo  dir,    expJiguer   une  chofe  , 
prendre  uoe  chofe  au  p:cd  de  la  lettre  ,     pour  dite  , 
l'explique»  prec'fén^car  ft\on  le    propre  fcns  des  pa- 
roles .  ypiegare  littcalmente  .    f.  On  dit  ai:ïîî  .  au 
pied  de  l.~>  lettre,  pour  dire,  à  proprement  parler  , 
à  parler  léruablemeot  .    (ans    aucune    exagération  . 
Prptiarnente  panandû  ,-  a  dirla  Jtòieita  .   §.  On   du 
pfcv.   prendre  pied  fur  quelque  choie  ,  pour  di>e  ,  le 
iéiilep-(ur  ur-e  chofe  ,  en  tue/  une  eonféqiKiice  pour 
une  autre  de  même  naïuic  .  Regc'a*fi  da  uva^caja  . 
%.  Sur  le  p:cd  ,  fa^un  de  |.<irkr  adveihialc  .    A    rai-  ] 
Ion  »  à  proportion  .    yS  tagline  ,■     a  pfcp'.fxj-^^  i    " 
^a^guagii^ .    5.  Cn  dir  feij.    être    fur  iç    p  ed  âe  bel 
e'pru  ,  peur  dire  ,  paiTei  pour  bel  cfp'U  dans  le  'i.oii- 
4e  ,  en  avoii  la  réputation.  Et  fc  mettre  f.^r  k  pied 
d'un  homme  de  qualité,    pout    dire,    s'ériger     en 
hcmn.e  de  i4ualité  .   EJtr  anuto  per    tell'  ittgegnc  ; 
tjtt  in  cniito  ^  in  riputaxjcne  ài  ècU''  ir.9e.grt0  .     Ç. 
Un  dit  aj'Ti  ,    fe  mclfe  fur  le  pied  de  faiic  ,    eu  de 
ne  pas  fiue  une  chofe  ,  pour  dire  ,    prendre  I' hj^i- 
ludt  ,  s*  arroger  k  drcii  de  I^  f^irc  ,  ou  de  ne  I  *  paS 
faire  .  /i-  ve-^j^-irfi  ^  ptendir  i'  ufo  di  j^ie  ^  c  dì  n  m 
fars  Alcuna  ccfa  .   s.  Oo  t'it  ftâvcibiaUmer.t  &  fi.m 
ftît  ic  p;ed  cù  font  Jts  chofe?  ,  &  sb'olumtnt  Tur  ce 
p,cd  lÂ  ,  p'ur  dire,    les  choftç  étant    aiofi  ,  ptnrqne 
les  cHofts  font  to  cet  ét.u  ,    (ont  comme  vous  le  di- 
tes .  Coii  fljn^o  ,  CIÌÌ  eUtndù  le  tcfe  .  5.  D'  arrache- 
p.td  ,  fâ^OQ  de  parler  adverbiale.    Tout    de    fu-rc  , 
fans   tcttrmifTion  ,   fans  difconiinuation  .    Cortinuaia- 
mente  ;     inctff'aKternente  ;    Jer^zo     inteiJU%j[>ne  .     $. 
pied  de  chèvre,  f.  m.     levier  de   fe»  ,    dont  ure  des 
extrémités  eft  feue  en  pied    de    chèvre  .    C.;i-*c.'  t' 
te  .  $■   Fied  de  bceuf ,  f  m.  Co  appelle  aiofi  un  cer- 
tain jeu  d'  enfans  cù  les  uns  mettent    les  niams  tur 
celles  des  autres  \  cn  foiie  que  celui  qui    a  la  fi>:^(^- 
me  au-i:ciToiis  ,  en  la  iciiioni  &    la  ptatuat  au-dcf- 
fus  ,  compte  un  ,  ccIut  d'  auprès  coRTpte  deux  ■    A'uf< 
4es  autres  iufqu' à  iicuf;    &  quand    on    eft  arrivé  à 
neuf,  celui  qui  compte  ce  nombre  ,    du  ,    en    faiHf- 
fant  la  main    de    quelqu'  un    des  autres  ,    ie  tefens 
mon  pied  de  bœa( .   fofrj  di  giù  co  faneit'UeJco  .  $. 
Pied  de  v^au  ,  I.   m.  on  Colocafie  ,  I.  f.  pI.TOte  dont 
on  coocou  deux  ef.èics;  1*  une  dont  les  feuilles  font 
tachetées  de  blinc  &  de  noir  i  J' antre  d<^nt  Icsfeu'l- 
les  ne  le  font  point.    La  racine    de  cette  pl.tnte  (é 
cliée  fie  mife  cn  poudre  ,    e.T    employé*:  ci  Mélccme 
contre  l'atlhn.e,  les  rhuT.eS  m^é^érés  ,    )c  f.orbut  , 
la  cachexie  &  Us  fièvres  iotcrmutcntcs  .  Ses  feuilics 
pilée»  font  pi  >prçi  a  gue>ir  les    ulcèies  thar.crcux  , 
&  même  k  aoii  me  tangere  .     Gichctc  ;  jaro  ;  ("t^- 
eafia  ;  eclhcajjsa .  §.   Fted  d' alouerre  ,    ou    Dclph*- 
n:um  ,  f.  m.    punie  dont  on  eoo;":!    plifiturs  elpè- 
ce^,  qui  pofcnt  piufieurs  fieurs  fur  un  mòie    tiRc  . 
II  y  en  a  de  ploficurs  couleurs  ,    mais  oroioaucntent 
elles  font  bleues.     Oo     cultive     cette     plante     d.iT:s 
les  jardins  ,  à  caufe  de  la   beauté  de  fa   fit-ur.  Ccnjo- 
lidj  icalc  .  Sa  fieur  .    Fior    capr-uceio .    J.    Pied    de 
chat  ,  f.  ni.  pUnie  qui  s'éiève    à  la    h;tut<i'r    d'  un 
pied  .  Ses  fìeurs  bieo  épaocu.es  ont  la  figure  du  dt  f- 
fous  d'  uo  pied  de  char  ,    d'  cù  lui  vient    foo    nom  . 
Elle  efi  vulnéraiie  à  antiogente  .  Jtr/j  d'  erba  fimile 
al  gnafalis  .  $.  Pied  de  lion  .  f  m.  pUnie  qui  a  fcs 
feuilles  étroites  &  velues.  KiJe  porte  au  haut  de  fcs 
liges  ,  de  r*^'''"  têtes  qui  fenîbkru     trouées  .    Piede 
di  itcnt  .   5.   il  y  a  un  auirc  .p.cd    de  lion,    qu'  en 
BOHimc  auiîi  akh:niilU,  doiu  Us  f<u<Uc«>«ITembic«t 


à  ccl'es  de  la  fxis\u-e  .  Pieie  ài  leene  ;  flelhsrij:  jU 
chipitiia  .  §.  Pied  de  l:èvte  ,  f  ir.  pLintc  qu  est  u- 
nc  cipècc  de  tièflc  .  Elk  efl  .'.nrinçcntc  &  dCÎ-cati- 
vc  ,  On  la  nomme  auffi  la^opos  Piede  di  ieprc  .  f . 
P»ed  de  pigean  ,  f.  na.  plante  .  C*  efï  une  elpè  c  de 
pé-aaium  .  Piiàe  coi  mbino  ,  piede  di  cyitmf-o  .  5. 
ticd  de  qriffon,  T.  de  BeiMi.  nom  vukaire  de  l* 
ellébtKc  r:.ir  .  puint.  Eylcbcrc  ocre  ^  fetida  .  f.  Pied' 
de  U»;he,  T.  d'Hgrlnçerie  .  !  i  te  du  d' uoe  détecte  bti.- 
léi  ,  ûoot  le  bout  peut  faue  bafcule  d'  un  c6tc  .  fluit 
non  pas  de  l'ôauc  ;  il  ft-  du  au:ïi  de  tout  ajufït- 
nicnf  (cmbt<iblc  .  fiila.cic  tf  piS  ài  li/ci.î  .  §.  Pitd- 
horàue  ,  fcmfr  4'  Ho'Ug.  C  eil  la  rto  fièmc  pïrite 
de  [a  longueur  d'  un  pendule  qui  fait  fcs  vihrjttiO«é' 
dans  Uiic  fecoade  .  Piede  «ranò .  5.  Pied  de  mouche, 
T.  J'  Imprtmîrie  .  Caraôiire  qui  fert  À  fû;;ecoanol* 
ce  les  remarques  qu*  un  Aureui  veut  d;!iioguct  d* 
corps  de  fa  mafiè.-c  ,  Principi  . 

pl£OtSTAL  »  f.  m.  T.  d'  Afchittflure  .  La  partie 
qui  (outicnt  ia  colonne  -  Pieài/iitlo  ;  Picdcftallo  y  dJ- 
ac  ;  aerottiio  .  Le  pié'ei^al  cfl  compofé  de  la  bafc  . 
/;  tajamsr.tù.  De  la  coT-iciu.  Comice  ,  0  cimafa  . 
Da  dé  .  i.(,ipa  ,  3  tronco  del  piedcfiallo  .  5,  Un  dit 
auflfi  ,  le  piedetlal  d' oa«  ïlaïu*,  d'  -uo  obélifque  ,  d* 
uo  vafe  .  Pitde/talto  ,  s  dado  d'  une  fijtna  %  à*  un  o- 
bellico  ,  S*  ott  vafo  . 

PIED- DROIT  ,  f.  m.  T.  d'  Architcflure  .  La  par- 
tit du  jitnbage  d'  une  porte  ou  i'  toc  fi.-r>êt(e  ,  qui 
coaiprcnd  le  ctanibranle  ,  le  t..b'.eau  ,  la  feuillure  , 
r  embrafiire  fie  l'  éco.o^on  .  PH.i/iro  ,  p/V  dritto. 

PItD  FORT  .  i.  m.  T.  de  Moor.oïc  .  On  sppcllc 
aicfi  une  pièce  d'  or  ,  d' argent  ,  &c.  qui  cft  bcau- 
ccup  plus  épaiffe  que  les  pièces  de  flionnoïc  commu- 
ne 1  fie  que  l'on  frapi»c  a^Jiniireoient  pour  (crvîr  <ie 
iiioJèie  .   Moneta  che  Jerve  di  modello  . 

FIÉDOJCHE  ,  f,  m.  Petite  bafe  lo«ftue  ou  carrée 
en  adouciffoment  avec  rnouinrcs  ,  qui  icrt  t  porter 
un  brlfe  ,  cii  quelque  petite  ficaie  en  ronde  bofTc  . 
Menfola  ;  pedKCCÎo  . 

FIÉGf.  ,  f.  m.  On  ?.ppellc  ainlî  uo  certain  inflru- 
ncot  dont  on  fe  fert  po^T  ittiaper  dtS  an'm.uix  « 
comme  loups,  renards,  &z.  Trcppota  .  f.  U  fignifit 
i.z..  embouche  ,  artifice  dont  on  fe  fert  pour  trcnipct 
quciqu'  un  .  Trappcla  ;  attuato  ,■  infiàja  ;  lacet  '  ;  la:- 
cîu^lo  . 

FIERRAILLE  ,  f.  f.  Amas  de  pctucs  pierres  ,  Cu- 
rr.ulj  ,    mucchio  di  pictrucce  . 

Plï.KRE  ,  f.  f.  Corps  dut  &  folidc  qui  fe  forme 
dans  1-1  terre  ,  ëc  dont  cn  ic  fert  ponr  la  confìratìioa 
des  bàtimcos  .  Pietra  ;  fajj  ,  }.  On  ^pp^-lU  d:isî  un 
bâtiment  ,  pierre  d'  Etienie  ,  Us  pierres  qu'  oa  laitrc 
cn  faillie  au  côté  d'un  bÀtimetit  pour  le  continuer  , 
V.  Atterre.  Ç.  Oa  appelle,  pierre  d'évier  ,  une  pT':;r- 
rc  taillée  pmr  fervu  à  l'  écoukment  des  eàux  d'u- 
ne c  .  fine  ,  d'  ucc  cour  .  Aîqu-ij}.  5.  On  appelle  , 
puire  d*  Atueî ,  \.\  picirc.  fuc  laquelle  le  Piètre  con- 
fòcre  ,  &  qui  a  été  fdcréc  auparavant  par  un  Évè- 
que  .  La  riatta  faci  irta  .  §.  On  .ippclle  ,  pierre  à 
chaux  ,  piene  k  pUtrc  ,  Us  pierres  dont  on  fvt  ta 
chaux,  le  piàirc  .  Alher<.fe  ;  pietri  da  e  ale  ina  .  S. 
Pierre  de  meuk  .  t-u  pierre  motièrc,  fc  du  d'  une 
forte  de  pietre  don*  cn  f-il  Ics  meules  de  moulin  . 
MjonC.  5.  Pietre,  fe  Jic  au.Ti  des  caillo»jx  &  des 
autres  corps  folidcs  de  miiinc  nature  .  Putrc;  faj]i  . 
5.  Oo  appclie  p.'crre  à  fufil  ,  un  Crtìilou  dont  on  fe 
fert  pour  battre  le  fufil  ,  fit  pr>ur  faire  du  feu  .  Oa 
s'en  fert  aulfi  pour  mettre  au  chien  d'une  arme  à 
feu  .  Picira  focaia  -  5-  On  du  prov.  &  lig.  tn-uver 
des  pierres  en  fnn  chemin  ,  pour  due  ,  trouver 
des  cn-pèchemeos  ,  des  obUacUs  à  ce  qu'on  adçffcia 
de  folie  .  Trovjie  impedimenti  ,  cfliejli  .  f.  On  dit» 
mener  que  qti'  un  p^r  ua  chemin  cù  il  n'  y  a  point 
de  picnes  ,  pour  d:re  ,  ne  lui  donner  aucun  rtl?lchc 
d.ins  les  affûtes  qu'  on  a  contre  lui  ,  le  po^iTuivre 
I  es  v:vtn  enr  .  Wrn  àar  pace  rè  tregua  a  una  ptrfo^ 
na  y  injeeuir  viv.itr.ente  .  5  On  dit  prov-  &  Apure- 
ment jeter  la  p'crte  fie  cacher  \c  br?.;  ;  fi:  cela  fe 
du  d*  un  homme  qui  fau  du  mil  à  un  atutc  fi  (e- 
Ciéictiient  fi:  fi  adio:iemeni  ,  qu*  on  ne  l'en  foup- 
eonne  pjS  .  Trjr  la  pietra  e  nafcrnder  la  mam .  Ç. 
On  dit  pfCv.  faire  d  une  piertc  deux  coups  ,  poLU 
dire  ,  prendre  oc  c  a  don  ,  en  f.'^ifanr  uoe  ifCirc  ,  0*  ea 
faiic  une  autre  d.in5  le  ntmc  temps.  Da/  a  due  ra- 
vale ;  pigliar  due  colombi  a  uns  fava  ,  o  due  rigo- 
g<li  a  un  fico  ;  f,i<  UO  viaggio  e  duc  fervitj  .  $, 
Pierre  d'aigle,  forte  de  pierre  rou^citre  ,  qu'  oa 
piérend  avoir  la  venu  de  faire  qu'  uac  fcmnic  en- 
ceinte porte  fon  ftuu  à  lem  e  ,  &  au  dedans  de  la- 
quelle il  y  a  une  autte  pierre  qui  «n  efi  toute  déta- 
chée .  Actitc  ;  pittra  aq'-ilina  .  $.  Pierre  d*  aimant  , 
forte  de  pierre  qui  attire  le  fer.  V.  Aimant.  §. 
r  erre  de  fctOard  ,  fottt  de  pierre  qui  Pc  trouve  dans 
le  corps  d*  un  animal  des  Inc'es  Orientales  ,  fie  qu' 
on  picttnd  è're  bonne  centre  les  poifor;s  fit  cottte 
Us  fièvres  maliRncs.  É^.'^t/.!»  Oùcnta!^  .  %.  Pierre 
de  ladde  ,  forte  de  pierre  dure  &  veri'ittie  qui  fe 
trouve  aitx  Indes  0«ieorBÎes  ,  &  que  l'on  dit  avoir 
la  vertu  de  P,uéiir  «.  coîiquc  féphrCîiruc  .  Diajpr§ 
meU'ihift  .  $.  Piene  de  n.mc  ,  (<>tu\  d't  pietre  donc 
on  fe  fert  dans  lei  lorgcs  porr  f*trc  le  fer  .  Pietri 
di  minitrj .  §.  Pierre  ponce,  forte  t'c  pierre  extrê- 
mement ièchc  ,  poreufe  A  légère  ,  calcinée  par  U  feu 
des  vol'itns.  Vtetra  t-.rtiiee  ■  1.  Pierre  de  toueiie  , 
forte  de  ptenc  ?ir(i  àppeiléc  ,  parce  qu'on  s* en  fere 
pour  tpitfarrf  J'»!  fit  i" -rctnt    e»  Icfc  y  frottant  , 
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rUir.  (j>Jimc.  J.  Fette  de  coq.  V.  Alcaoïito- 
ne  .  i.  f  erte  iagul;)ìre  ,  la  ptcmiire  picite  ijiii  fe 
n>i(  A  r  joglc  ,  *  V  cncoisnufc  <l'  un  batinicnc .  Il 
d' 4  d*  iitfigc  qii'eD  parlant  de  Jcfus  Chtifl  ,  qui  c<i 
RPpcii^  lians  quelques  cndioits  de  l'hctiiutc,  la  picr- 
tc  aDguU:te  .  Pic4rj  jnsahre  .  S-  Flette  d'atlioppe- 
meoc.  CIO  appelle  ainli  IN-  l'iute  occanon  de  faillit , 
oa  tout  ce  qui  fair  obflacle  au  fuccâs  d'  une  affaitc  . 
/odJiMpr';  iirteppo  ;  ifemUcolo  .  J.  Piene  de  Itan 
eale  ,  le  dit  tout  ce  qui  caufe  du  Icandalc.  Lj  pie- 
prj  de//o  fcjndjiig  ;  t^V't  Of  fc^ndale  .  J.  Il  fifini- 
tic  auXi ,  ce  qui  donne  ciauva-s  exemple  ,  ce  qui  d  Ja- 
ne occafioo  d'  iite  (candalif^  ,  i'  cite  mal  édifie  . 
X->  pietra  della  Jeinlt.ih  ;  lo  JcanJj'o .  J.  l'icrrc 
philofophilc  ,  I'  at(  de  it»nln)uer  Ici  miitaLS  en  ot . 
eicira  filojof-ile.  J.  Pietie  infetqale  ,  une  pieltc  de 
^utére  qu'un  applique  pour  brûler  IcscUaits.  Pie- 
»rj  infernale  .  S.  Pietre  ,  le  dif  encott  de  1'  amas  de 
fable  &  de  gravier  qui  fe  (orme  en  piene  ,  ou  dans 
les  teins  ,  ou  dans  la  vciFic  .  Pietra.  S.  En  parlant 
de  fruits,  c'  eft  une  dureiii  ou  cfpèce  ue  gravier  i,in 
s'  y  trouve.  K:cehiû  ;  àurer.xe  ehe  trnvanft  nelie 
fruita.  $.  On  appelle,  pierres  piécieufes  ,  les  ûia- 
mans  ,  les  tubis  ,  les  ctieraudcs  ,  les  laphirs  ,  les  lo- 
yales ,  &c.  On  les  appelle  auifi  abfolumenl  ,  pier- 
»cs.  Gemmi  i  fieire  prciinie  ;  ghie.  S.  On  appel- 
le ,  pieitcs  Unes,  les  dum-ins  &  a>j(rcs  pierf£S  piC- 
Citules.  Pietre  fiie  .  Et  piertes  /aulfes  ,  ccilc  qui 
fbot  contrefaites.  Pietri  /jije  •  Et  pieties  gravées  , 
celles  qui  font  gtavées  ,  Pierre  /colpire,  intjgUjte  . 
PIERHÉE  ,  I.  /•  Conduit  fait  en  lette  .  à  piene 
tiene,  psui  l'écoulemeac  &  U  conduite  des  eaux  , 
Ci<ai/j/«ci>  ;  thiajjjs'th  . 

f  iERRERltS  ,  I.  f.  pi.  Il  ne  fe  dit  que  de  plu- 
fieuts  pierres  pié.ieufes.  aerarne  ,  iioje. 

PIERRETTE,  l.f.  Diminutif.  Petite  pierte  .  IV- 
fcUno  i  pietruix.^.  U  n'a  guère  d' ufage  qu'en  cet- 
te plitafe  ;  Jouer  à  la  piertetie  ,  qui  cil  un  ieu  d' 
enfans  &  de  petits  icoliefs  .  Giuccjr  alla  polvere, 

PIERREUX,  EUiE  ,  adj.    Qui  eli  plein    de  pier. 

.les.   Pietraio;  peirtj^  ;  js^'f' i  Upiiofo  .     5.   Il    fe 

dit  auiTi    de  ccttamcs    poires  qui  foot  pleines    d    un 

petit  gtaviet  .  Pt.troja  ;  noccbiorcjo  s  aoeehiersjo  . 

PIERRIER  ,  f.  m.  Sorte  de  périt  canon,    dont  on 

«.  fe  fut  principalement  lur  les  vaillcaux  ,  gaiÈ'CS  ,  & 

aoties  bàtimeos  ■  &  qii'  on  charge  pat    la  culaïF;  a- 

vec  des  cartouches.  Perrière  - 

PIERRUREb,  l.  f.  pi.  T.  de  Vénerie.  Ce  qui  en- 
toute  la  meule  en  f  )tme  de  petites  piettes  ,  &  qui 
iutme  la  ftaife.  Biiirx.oletii  ielle  eoraj  de'  eervi  , 
etjini ,  e  eaprìuolì  . 

PIÉTÉ  ,  I.  f.  Dévotion,  affeflion  &  tefpefl  pour 
les  chofes  de  la  Religion  ,  Pietà  ;  religi<^rie  ;  divi. 
X.ione  .  J.  !l  fe  dit  auiïî  en  quelques  oecafions  ,  de 
l'amour  qu'on  doit  avoir  pour  les  parens.  Dans 
cette  acception,  il  o' a  goèie  d' ufage  qu'en  quel- 
ques phrales  du  Ûyle  foulenu  .  l'enerjj_iine  ,  rijpet- 
to  ,  o/feijuio  verj'o  i  pjrenti .  §.  Mont  ûe  Piéré .  V, 
Mont.  S.  Piété,  en  T.  de  Bialon  ,  (e  dit  d' un  pé- 
lican s'ouïtani  le  fein  pout  aouttii  fes  petits  de  fon 
^i^n;; .  Peliicjno  . 

PIÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PlÉTER,  V.  n.  T.  dont  on  fe  fert  en  iouant  à  la 
bau'ic  ou  aux  quilles,  &  qui  fignihe  ,  tenir  le  pie.l 
à  l'endroit  qui  a  éié  marqué  pour  cela.  Tener  il 
piede  il  fegno.  Ç.On  dit  hj.  &  fam.  fe  p  étet  ,  pour 
dire,  prendre  bien  fes  mefures.  En  ce  lens  ,  il  eli 
réciproque  .  Prender  étne  ie  fue  raifure  . 

PIÉTINER  ,  V.  o.  Remuer  ftéqucnmrnt  les  pieds 
par  vivacité,  par  inquiéiule  .  Çgjrn^ett.ire  ,•  èitiere, 
a  dir  de'  piedi  in  terra  ,  jcjlpi'are  .  i.  Oa  d.r  suf- 
fi ,  piétiner  de  colère  ,  de  rase  ,  d'im^tience.  B.i»- 
tere  i  piedi  ,-  dare  in  efc^r.deì'cenx.^  . 

PIÉTON  ,  f.  in.  Homme  qui  va  à  pied  .  Il  n'  a 
çuSre  d'ufajc  que  dans  cette  pllrale  :  C'cft  pa  bon 
piéton  ,  pour  dite  ,  c'  eli  un  hom  ne  qui  marche 
bien  à  pied.  U  fe  dit  auifi  au  fé.n.  C'ea  uie  mau- 
vaifti  pieto.-ine .  C^ii  é  un  buca  pedine  ;  usra}  ,  o 
donna  ehe  ha  èu:na  gait^a  . 

PIÈTRE,  adi.  de  t.  g.  Vil,  méptifable  ,  &  de 
aullc  valeur  dans  fon  genre.  U  eli  fam.  Miiero  ; 
povero  i  vilt  ;  jpre^evste  ;  di  aiun  pregio;  gretti,- 
j'udieìf  . 

PlÈrRE.ME'>Jr  ,  aJv.  D'une  minière  p  être  .     Il 
eli  fam.  Mejehinamonre  ;  vilmente  ;  çovera'nente  . 
PIcTREUlE  ,  f.  f.  Chîfe  vile  &  méprilable    dans 
fon  genre  .  Il  eH  pip.     Sferre  ;  eôj'a  vile  ,   fpregevj. 
Je  l  rairtaiTJa  di  niun  pregio  . 

PIETTE  ,  f.  f.  ûiiéau  aquatique  ,  auTi  appelle 
Ketigieufc  ,  &  N'incrte  blanche  ,  pircc  qu'  il  elt  en 
piicie  blanc,  &  en  partie  noir.  Faiaride . 

PIEU,  f.  m.  Péce  d;  bois  qui  elt  po  niu:  par  un 
lies  bouts ,  &  danc  on  fe  fetc  à  divers  ufages  . 
Pluoty  . 

PIEUSEMENT,  adv.  D'uae  minière  pieufe  .  Pia- 
mente ;  retigiofaraente  ;  fanta^nente .  5.  Oa  dit  , 
ero. re  pieafern:a(  uae  chif.-  ,  pour  dire  ,  la  croire 
par  pt.ncipe  d;  dévotioi ,  &  faiïs  qa'  on^y  foit  obli- 
gé pat  la  Fat .  Credere  piarnenie  a/ctiia  cjf,i .  §.  Oa 
dit  auili  d'  une  chofe  qui  piroit  incr.-ï/abte  ,  mtis 
que  i*  00  croit  ,  ou  qie  I'  on  fait  Uni  j. ait  de  croi. 
re  ,  pat  pure  dé.'éreice  ait  ténaijaa;c  «le  celui  qui 
la  4it ,  qa'oa  la  croit  pieuûin:at .  Cretere  piaia.n 
te  i  fat  gracia  di  credere  .  i.  ÛA  d»  aujK  ,  croue 
pieafeineiit  iinr  chafc ,  piur  due,  U  croire  fans  fo.t- 


demcnt ,  fans  preuve ,  fans  connoiTance  ,    &  ^it  un 
pur  zèle.   Crtdcre  facilmente  t  leggetmtnic  , 

PIEUX  ,  EU:iE  ,  adi.  Qui  ci)  fort  aiiaclié  aux  de. 
Vûîtj  de  la  Religion.  Pio;  diruto  ;  irm. rati  i  reti, 
giofo  .  s.  Il  fe  dit  auflTi  des  chofes  qui  p.trieut  d'  «n 
efptit  louché  des  fenrimens  de  la  Reli^in  .  Fj.- ; 
divcto  ;  Janto  .  J.  On  appelle  ,  legs  pieux  ,  Ut  legs 
que  r  on  fait  p*ui  iitt  employés  en  oeuvres  pics  . 
Legata  pio . 

PIFFRE,  ESSE,  f.  m.  &  f.  T.  bas  &  iniuticui  , 
qui  fe  dit  des  pctfonnes  excelTivement  grcsTcs  &  te- 
plcttcs  .  Mafiareo  ;  macciangnerû  ;  artictiato  ,  5.  Pif- 
fic  ,  r.  de  Baitciirt  d'  or .  C' eli  un  des  itrcs  mar- 
teaux de  CCS  ouvriers  .  Atarte/lo  grojc  de'Baitilori  . 

1  FIFFIIER,  Si  pififret  ,  v.  r.  T.  bas.  Manger 
avec  cxvOs.  On  dit  plmôt  s'empiifier  .  V. 

PIGEOM  •  f.  ni.  Sorte  d'oifeau  domeflique  qu'on 
é!èvc  dans  un  colombier.  Piccione;  pippicne  ;  co- 
lomba. $.  Et  patlant  de  pigeons  vivans  &  appariés  , 
on  dit ,  une  paire  de  pigeons  ;  &  en  parlant  de  pi- 
geons p^iur  manger  ,  on  dit ,  une  couple  de  pigeons  . 
Un  paji  ,  un.t  eoppi  i  di  piccioni ,  di  eehmii  ,  J.On 
appelle  fig.  &  fam-  pigcoa  ,  un  homme  qu'  on  attire 
par  adrelle  p^ur  le  duper.  Pippione  ;  foro.  $.  Pi- 
geons au  point  du  jour,  T.  de  Cui./inie't.  Il  fe  dit 
des  pigeons  qu'on  appière  en  fauiTe  blanche  .  PiV- 
eioni  cotti  11  èianeo .  S-  Pl^con  ,  T.  de  Mic.^nn. 
pu.gnée  de  plâtre  prcifée  dans  la  main  avec  la  truel- 
le ,  comme  on  le  prat.que  pour  faire  une  languette 
de  cheminée  de  plâtre  pur,  Gejfo  impaflato  fa  ta 
mano  perche  radermi  prefto . 

PIGEO\NtAU,  f.  m.  Petit  pigeon  qui  o'  a  pas 
eocoie  de  plumes  ,  ou  qui  ne  commence  qu*  à  en 
avoir.    Piccioncino  ;   piccioncelh  , 

PIGEONNER  .   V.  £|iseonner  . 

PIGEOMMIER  ,  f.  m.  Lieu  oii  l'on  élève  des  pi. 
gions .  Colombaia  . 

PIGNE,  f.  /.  Nom  que  l'on  donne  au  Pérou  & 
au  Potyfi ,  à  l'argent  qui  relie  après  q'ic  l*  on  a 
fait  évapoter  le  mercure  qui  a  fervi  à  amalgamer  la 
m'ne  ,  pour  en  dégager  f  argent  qu'  elle  conte- 
noir  .  Argento  the  refla  dr^po  lo  fvjpcramento  del 
mercuria  , 

•!•  PIGNET,  f.  m.  On  donne  fe  nom  à  un  arbre 
qui  redemble  au  pin  ,  &  au  fapin  ,  On  le  numm; 
auTi  PciTe  .  V.  !orit  di  aiere  . 

PIGNOCHER  ,  v.  n.  Manger  néjligemment ,  fans 
appetir  ,  &  en  ne  prenant  que  de  très. petits  mor- 
ceaux .  fpil,'ar_z.'care. 

PIGNON  ,  f.  m.  Mur  d'  ont  maifon  qui  cil  ter- 
miné en  pointe  ,  &  qui  potte  le  bout  du  faîtage  de 
la  couverture.  Muro  che  termina  in  punta  .  e  reige 
il  colmo  del  tetto,  §.  On  dit  prov.  qu'un  homme  a 
pignon  fur  rue,  pour  dire,  qu'il  a  une  ma'fon  à 
lui .  Aver  una  eu/a  in  proprio .  J.  On  le  dir  auT» , 
pour  dire,  qi'il  a  des  biens-immeubles,  des  hérita, 
ges  qu'on  peut  faifir .  Aver  éeni  ftiiiH,  §.  Pignon, 
amande  de  la  pomme  de  pin  ,  de  forme  longue  8t 
tonde  .  Le  pijnon  eli  adouciiTint  &  psâoral  .  Oj  1" 
emploie  dans  la  phiific  ,  la  toux  &  I'  acrimonie  de 
l'urine.  On  en  tire,  par  exprcilion  ,  une  hu'îe  qvH 
ne  diffère  pas  de  celle  d'  amandes  douces  .  Pin  c- 
chio ,  §.  Pignon,  T.  de  Mécaniq.ie .  Oit  appelle 
ainfi  une  petite  ro-ue  dcnkée  ,  dont  les  ailes  Ou  dents 
cngrennent  dans  celles  d'  une  p;uc  grande  roue.  Rsc- 
chetlo  . 

PIGVO-MÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon.  Il  fe  dit  de 
ce  qui  s'  élève  en  forme  d' efcalier  de  part  &  d'au- 
tre p/ramidalement  .  Gradato. 

PIGNORATIF,  adj.  T.  de  Jurifprudence  .  II  fe 
dit  en  parlant  d'un  contrat  pit  lequel  on  vrnd  un 
hétilageà  faculté  de  rachat  à  perpétuité,  &  f\r 
lequel  I'  Acquéreur  loue  ce  même  héntu^c  i  fon 
Vendeur  pour  les  intérèis  du  prix  ûe  la  venie  .  P<- 
gnorativo  . 

PILASTRE,  f.  m.  Sorte  de  pilier  earré  auquel  on 
donne  les  mêmes  proportions  &  les  mêm:s  ornemens 
qu'aux  colonnes ,  &  qui  ordinairement  enne  dans 
le  mur  ,  &  eli  placé  derrière  les  colonnes  .  Pilajtro  . 

FILAU  ,  f.  m.  Ria  cuit  avec  du  beutre  ,  ou  delà 
gtailTe  &  de  la  viande  .  Pilai . 

PILE,  f.  f.  Amas  de  piuieuts  chifes  entsfTées  a- 
vec  quelque  otdre  .  Mucchio  ;  pipa  ;  maj'j  ;  monte; 
cumulo  ;  fliva .  S.  On  appelle,  pile  de  cuivre,  un 
amas  de  plufieurs  poidsjie  cuivre  ,  qui  font  en  for- 
me de  gojêîs  qui  fe  placent  les  uns  oanï  les  autres, 
&  qui  ,  allant  par  dégradation  ,  donnent  toutes  les 
divifions  du  poids  total  jufqu'au  demi-gros.  Pe/i  . 
§-  II  fe  dit  auifi  de  la  maçonnerie  t^ui  fouiicnt  les 
arches  d'un  pont.  Pila  ;  piliere  ;  piiaftrod.j  pinti . 
J.  Pile,  grolTe  pferre  fervane  à  broyer  ,  i\  écrafer 
quelque  chofc  .  Il  n'  a  guère  d'  ulage  que  dms  cette 
phraîe  (i^.irée  &  proverbiale  .  Mettre  quelqu'  un  à 
la  pile  au  terius  ,  pour  dite,  parler  mal  de  lui,  fans 
l'épargner  en  quoi  que  ce  foit .  T  parlar  e  ;  dir  rotle; 
talter  la  caja  adiojo  £  une  ;  levar  i  p!t,r.i  ad  îl- 
exino  .  S.  On  dit  aulIî,  meure  quelqu'  un  a  1 1  pile 
au  vc'ius ,  pour  dire,  le  toutmcntei  par  d  rfêrcntes 
vexations.  Perfeiiuit,tre  ;  tartaff^re  ;  rrtainiinatô  ; 
tormentare  ;  dar  eriga  ,  o  afanni  .  §.  Pile  ,  un  des 
côtes  d'  une  pièce  de  monnaie  ,  qui  eli  celui  où  font 
Ica  armes  du  Prince.  Il  rouefcio  della  mineia  .  i.Oa 
dir  ptov.  ^j'  un  bomne  n'  a  ni  ero  x  ni  pile  ,  pour 
dire  ,  q  i'  il  n'  a  point  d'argent.  Egli  ma  fi-t  un 
èecte  di  laniriao.  {.  Ja'iier  il  tioix  &  i  pile  ,  forte 
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de  leu  it  \.i(Aïà  X  <^j  i' oa  \tut  uae  pifrae  de  moi* 
fiOiC  ta  V  «ir  ,  &  cù  l'  on  perd  oa  «çsuïnc  «  fuivïfli 
que  la  pièce  tairbe  oa  RC  tombe  p.is  Tur  le  cò:é  qa' 
on  i  pris  ,  qa*  On  a  aammd  .  Giuntare  û  fanti  ,  p 
cappelletti  . 

riLÉ  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PILEiR  I  V.  a.  Broyer  »  écrafer  qeel<)je  ch^fe  iâai 
Ita  nioriier.  Pifl^re  ;  inf'ojincre  •  firrtciare  in  mu 
mottah.  §■  Il  ûgcific  fiç.  &  pop.  mac:;:tr;  aioû  oi 
dir  d'un  grand  manzeur  »  qae  c'cft  iia  homme  qui 
ne  (Ait  qu'  pîler  ;  sue  c'  cft  aa  homme  qui  p^Ie  bien  • 
£/.';  m:2:irt^  a  due  pyim:nti  ;  micn'i.'j  érfc, 

t  PïLfTrs,  f.  u  inftrumeac  q;.i  jerc  à  piler  k 
laine  .  rcJk.Uc, 

PI  LEUR  ,  f.  rn.  Ce  terme  fe  A:t  n?.  Se  pop.  d'  «a 
ticnimc  qui  mange  beaucoup.  Mangione  ;  pappcne  t 
pjpp.ftcre  •  diiuvionc  ;  gsla  difjfitjta  . 

PILIER,  r.  m.  Orivraçe  de  rvâ^aanerie,  (ervMC 
à  loutemr  un  édi6ce  .  PHafiro  ;  f^icnna  .  $.  Oa  ap* 
Pfllc,  pilier  butant,  on  corps  de  niÂ^oaaerie  élevé 
pour  contrctcnir  la  pooiTie  d'  une  roù:e.  PHafiro  ai 
finforio .  §.  On  appeltc  à  Paru  .  les  piliers  dd  Pa- 
lats ,  t?5  piliers  qji  fervent  h  fourentr  ja  voûre  de 
U  Rrand'  failc  dg  Palais .  PHjftri  dellJ  gran  fsta  âel 
Pjfaxx^  '  E'  'c  piler  des  Coafiilcitions  ,  celui  aa» 
tour  duquel  les  Avocats  coofultaos  ont  accoalutnét 
de  fe  trouver  ;  &  qui  cft  auprès  de  la  Chambre  dct 
ConfuUations .  Pifjfl'O  deUa  ftjrtx,j  i»  e  ai  fî  ai  una' 
no  gii  Avvccjti  conjultanti  .  $.  Pilier,  fe  dit  aallî 
des  poteaux  de  JjHìcc,  &  des  fourchas  pjtibiilaires . 
PÌl,ìjìfini  ;  coionnini.  $.  Oa  appelle  autlj  pilier,  Jei 
poteaux  qu'on  met  daas  ie%  écuries  pour  féparer  les 
places  dcs  chevaux  les  uacsd«  autres  .  Piîrere  dette 
Jfjlle,  §.  On  appel. e  encore  de  la  même  foric  les 
potiraux  entre  lefqupis  on  met  utf  cheval  dans  un 
Maoç'çe  piur  com.nen:er  à  (e  dreiTer.  Pifj/i'i  di 
c-ìV3-icrixx^  '  5-  ^^  *^"  ^t-  &  pop.  fc  trotter  au  pi- 
lier ,  potir  dire,  preoare  les  mauv^ifes  habiiudn  de 
ceux  qa'oa  hante.  Cùnirarre  Je  cattivt  ulanz,e  ii 
coloro  effi  cui  li  pratic:  ,  5.  Oa  dit  d'  un  homme  qui 
ne  b^uçc  du  P,»lats  ,  que  c'  cfï  un  pilier  de  Peilais  « 
&c.  Ptiafìì^  del  fsrOf  de*  Tribunali  .  Et  d*  on  nom- 
nre  qui  eft  touiours  au  cabaret  ,  que  c'eR  un  pUief 
ée  cabaret  .  Puaftro  d' ofteria  ,  5,  En  parlant  d'  d« 
homme  qui  a  de  grofTes  ïambes  ,  on  dit  fam.  qu*  il 
a  de  boas  gros  piHers.  Gj'nÊ-Jcci.i .  §.  Piliers  de  pit- 
re ,  T.  de  Mjt.  Ce  font  dei;x  groiTcs  p  èce$  de  bois 
pofé:s  debout  ,  âc  entretenues  pa'  uo  travcrfm  .  Pi' 
iteri  diUe  iitte  ,  §.  Piliers  ,  T.  d' Hjr.og.  'îgnifie 
une  espèce  de  petite  colonne  qui  ,  dans  les  montres 
&  pendules  ,  tient  les  platmes  éloignées  1*  cae  de  l* 
autre,  à  la  diflance  nécelfairtf  .  PilJfftini . 

PILLAGE,  f,  m.  Saccagcment .  Bottino;  preda» 
minto  ;  J'acchegsiimentj  ;  preda  ;  ruêerh  ;  facchff- 
gio  .  §.  tn  T.  de  Mar.  on  appelle  pillage  ,  la  dé- 
pouille des  cofftes  &  hirdes  de  l*  ennemi  pris  ,  & 
l'argent  qu'il  a  fur  lui  jufqu'  à  trente  livres;  le 
furplus  fe  nomme  butin  .  Pr^^j  de/le  J'p-:^^iie  d'  at$ 
mmico  prefù  in  mare  .  $.  Oa  dit  d*  une  grande  mai- 
fon ot^  il  y  a  peu  d'  ordre  ,  &  où  les  do>neììiques 
preaaeiït  &  tirent  ch.icua  de  leur  c6ré  ,  que  tout  f 
cH  au  pillage  .  Ogni  cofa  è  mc^j  a  ru&a  ;  cgni  cofa 
è  in  difjrdive  . 

PILLARD,  ARDE,  adj.  &  f.  Qui  aime  à  piller. 
P/edjtore  ;  ficchefgïatofe  ;  ru6atore, 

PILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PILLER,  V.  a.  Saccader,  emporter  violemment 
les  biens  d*  u.ie  Ville,  d'une  maifon.  Predare  ,-  rff- 
prtdare  ;  faccbefgiare  ;  mst$er;  o  tuèa  ,  a  .1  Bottino: 
ajaccomannare  .  5.  Il  fe  dTl  acT:  eo  parlant  des  per- 
fonaes  qui  abu'tat  de  leur  a.i  tonte,  pour  s'enrichir 
par  des  excorfioas  &  des  coaco*Tîoas.  Depredare  / 
jacchiggiare  ;  porre  a  faeca .  %.  On  dit,  piller  uoC 
collation,  un  frut;  &  cela  fc  di|  ,  lorfque  plufieurs 
perfonnes  le  jcrtent  fur  les  piats  ,  pour  fe  c'iargcr 
(îe  fruits,  de  confitures,  &c.  Giftarfî  adàoffoa  ffo^' 
che  csfa  ;  fate  a  cbi  può  ."vene  dì  pia  ;  muteré  a 
fazehtg^iy .  %,  O.t  d;t  ,  piller  un  air,  piller  del 
vers,  &c-  pour  dire,  donner,  comme  étiot  de  fa 
compofition  ,  un  air  qu'  oq  a  pr's  dans  un  Mufìciea  « 
des  vers  qu'on  a  pris  dans  uà  P:;ëte  .  Rubare,  $, 
Piller  ,  fc  dit  auTi  en  parlant  d^s  chiens  qui  fe  \et» 
lent  fur  les  animiux  ou  fur  les  ptifosncs;  ainfi  08 
dit  ,  qu'  un  chien  a  pillé  un  autre  c  lieo  ,  poaf  dire  t 
qu'il  s' cfl  jeré  detTus  piur  le  mordre.  Mordere  : 
avventar/ì  jddo^fo  per  mordere  .  §,  En  T.  de  Chaffe, 
quaai  on  veut  exciter  un  chien  à  U  lerci  f»>r  le  gi- 
bier,  on  lui  dit  ,  pille.  Oa  le  dit  auTi  pour  agacer 
un  chien  contre  d*  aurres  anim.tax  «  ou  contre  des 
pîrfonnes  .  Prendrto.  ç.  On  dit  ng.  &  pop.  qoedeuc 
perfonnes  fe  font  pillées  »  pour  dire,  qu'elle  fe  font 
pris  de  paroles  ,  Éc  qu*c!lc$  fc  font  dit  des  injures  . 
7gnir  j  pjrjte  ;  {vUlane^giarfi  .  i.  Piller  ,  fe  dit 
aofTi  à  de  certa'ns  jeux  qui  fe  itaeni  avec  de  cartes* 
comme  la  Trio.mphe  ,  où  celui  qui  fan,  pille  quand 
il  tourne  un  as  ;  c*  eQ-à-dirc  ,  qu*  I  adr3:t  de  prea> 
d:e  r  as  ,  Se  toutes  les  cartes  qoi  fiivcnt  de  cetCC 
nicme  cojIcut  ,  &  d'  en  aictire  d'  autres  Â  U  place» 
Prendere  . 

PILLERIE,  f  f.  Volcrie ,  extorfioo  ,  aaion  de 
piller.  Ruf-cri/;  rapina  ■  J'jccbeggio . 

P.LLEUK  ,  f.  m.  Celui  qui  p;lle  ,  qui  aime  A  pil- 
ler .  Oepredttjre  ;  ruâatote  ;  predjtcre . 

PILOIR  ,  f.  m.  T.  de  MtgijTurt .  C* cfl  un  bàtoa 
d*  caviroa  cinq  ou    Hx  pieds   de  longueur,    &  ^^rai 

quel- 
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«ueldwfo'S  à'oce  tifice  de  petite  maffc  .dont    co  I 
i  fcit  po  ;t  tnfoaccr  les  peaux  dar.s  les  pleins ,  lorl- 
mi'  elles  remonient  au-delîus  de  I'  eau  de  chai;<  ou 
11' alun.  P.iT;«. 

PILON  ,  f.  ni.  lollii;menl  dont  oa  fe  fert  pour  pi- 
ler quelque  cliofs  dlDS  un  mortier.  Pcliil!o  ;  pc/tj 
tifi  e  On  dit ,  mettre  un  li»te  au  pilon  ,  pour  di. 
le  ,  CD  déchirer  tous  les  feuillets,  de  fctie  qu'il  ne 
PûilTe  fîivir  qu'au»  Gattono  ers  qui  les  pilent  pour 
Jes'i'uitc  en  pâte.  Slrjtcij'  f""i  i  fogli  il' un  li- 
/r.i,  finii  "-"  P'If''  '"''  yV"<.e  che  3  far  c.irton!  . 
5  Pilon,  pu  petite  Écorc  ,  T.  de  Mir.  C'  cfl  o- 
«c  cô:e  qui  a  peu  de  hauteur,  mais  qui  e»  efcaipée 
eu  tailiiie  en  ptiicipice .     dlii  p.-ec  alta  ,  ma  tr^ru- 

PILONNER  ,  V.  a.  T.  Ili  L;injge  .  Pilonner  U 
laine  ,  c'  eli  la  remuer  forfcmenc  avec  une  pelle  de 
bon  dans  une  chjudière  remplie  d'  un  bain  plus  que 
tieJe  ,  cumpjié  de  trois  quarts  d'eau  claire  &  d'  un 
qiait  d'urine  ,  pour  la  dd^railTcr.  Ditncmir  li  .'.;»j 
1IJ//J  cJ'd.^/J  pi'  âi.r'  ij^tl.i . 

PILOiU,  f.  m.  sorte  de  mac.h-ne  qui  tourne  fur 
oa  piuot  ,  ti  qui  ftrt  à  la  punition  des  perfonnes 
diffair.des  que  la  Judice  espofe  à  la  riféc  du  Public  . 
BirliaJ  ;  fcgnj  ■ 

FILORl£  ,  ÉE  ,  part.  P.flo  in  -gcinj  ;  IsgJls  j'ij 
.ierliaî . 

PILORIF.R  ,  ï.  t.  Mettre  au  pilon  .  Meitere  ,  U- 
j.ire  .?/  s  ée'/in.i , 

flLORiS,  f.  m.  Rat  mufqué  des  An'illts,  beau- 
«ojlp  plus  grand  que  nos  rats  ,  Se  boa  à  nianser  , 
lotfqo'oo  a  pris  la  prtïcaution  de  jeter  U  piemière 
«au  dans  laquelle  on  1'  a  f«it  cuire  ,  parce  qu'  elle 
a  «ne  trop  forte  odeut  de  mufc .  Tipo  mujcjio  delle 
jfntillt  . 

PILOSELLE,  f.  f.  Plante  qui  cioit  aux  lieux  .yi- 
iles  &  montaeueux.  File  eli  couverte  de  poils,  d'où 
lui  vient  fon  nom  .  Elle  cft  vulciiia'tt  &  aflringen- 
jie  .  fthl'cile  . 

t  HILOT  ,  f.  m.    Tas  de  fel  ramafle  en  rond  dans 
Ja  marais  faUnt  .  Mucchi ì  ài  fate  . 
-:,    PILOTAGE  ,  f.  ni.  Ouvrage  de    P'Iotis.     Piïafit- 
-M  ;  pil-Jfiniitj  ;  plUmai.t .  5.  Pilotage  ,  T.  de  Ma- 
iine<    l'art  de  conduire  un  vailTeau.     L' arit    della 
K»visi>t.'">e .  .         ,  '. 

PILOTE,  f.  m.  Celui  qui  gouverne,  qui  conduit 
UO  vailTcau  ,  une  galère  ,  &  tout  autre  bâtiment  de 
met .  Pilota  ;  Pihio  .  S«r  Us  galères,  on  appelle  Pi- 
lote Real,  le  Pïlotc  qui  gouverne  la  Rdalc.  f//c>.i 
iîeii.'e . 
PILOTE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
PILOTER,  V.  n.  Enfoncer  des  pilntis  pour  bàt'r 
deiTus.  Piiific.ire  ;  palafittare,  f.  On  le  fait  auifi 
quelquefois  afiif .  Ainfi  quelques-uns  difent  ,  piloter 
un  terr.iin  ,  pour  dire  ,  y  enfoncer  des  pilotis.  Pa- 
tacitare  un  terreno  . 

PILOTIS,  f.  m.  Gtos  pieu  ,  grolTc  pièce  de  bois 
pointue,  &  ordinairement  ferrée  par  le  bout  ,  qu'oo^ 
fair  entrer  avec  foice  pour  aiTeoir  les  fondemens  d' 
un  édifice  ,  ou  de  que'.qoe  autre  ouvrage  ,  lorfqu'on 
veut  bà^ir  dans  l'eau  ,  ou  dans  queique  lieu  dont  le 
fond  o'  cO  pat  folide  .  U  ne  s*  empiate  guère  qu'  au 
pluriel  -   Palo  da  far  talaf.tts . 

PILULE,  f.  f.  CompoStion  méiicinaîe ,  qu'on 
rret  en  petites  boules.  Pillola  ;  frcllo  ;  tcccfne .  §. 
Oa  dit  (ig.  dorer  la  pilule  ,  lorfque  feus  des  appa- 
icnccs  a;iéabies  &  fiatteufes ,  oa  e:Taie  de  porter 
quelqu'  un  à  une  chofe  pouf  laquelle  il  y  a  de  ia  ré- 
pugoance  .  Indorar  lapiliota.  5-  Il  fe  dit  auiT- ,  lorf- 
que pour  faire  recevoir  agréablement  un  refus,  on  1' 
accom^gn:  de  promelTcs  &  de  flatteries.  LufingU' 
r«  »  tiucss'are  ne!  rieu/ar  una  esja  ;  indorare  la  pil- 
/0/tf .  §.  On  dit  fi^.  laite  avaler  U  pilule  â  quelqu' 
ua  «  pour  dire  ,  lui  faire  faite  quelque  chofe  à  quoi 
il  a  beaucoup  de  répugnance.  Fjrr  trangugi.ire  ; 
ittt  ingoio  f  tir  e  la  pillola  . 

PIMBECHE,  f.  f.  T.  de  mépris,  dont  on  fe  fert 
M  Darlant  d'une  femme  impertinente,  qui  fait  la 
prMieule  .  Monna  fecccalfufc  ;  msnna  mtria  ,•  man- 
9B  hadtrtj  . 

PIMENT,  f.  m  ou  MILLEGRAINE,  f.  f.  Plan- 
te qui  ctoii  aux  lieux  humides  ,  &  qui  ne  s'  élève 
que  d'  un  demi-pied  .  Elle  en  propre  aux  afFeélioos 
4e  la  poitrine  ,  parce  qu'elle  facilite  l' expeâora- 
tioQ  .  Elle  entre  dans  beaiicoup  de  préparations  mé- 
diC'oales  .  Botri.  $.  On  appelle  aulTi  piment,  ou 
poivre  d'  Inde  ,  une  piante  qu'  on  cultive  au  Pérou  ", 
dont  la  fcmence  e(^  extrêmement  chaude  &  piqi:an- 
te .  Oo  r  emploie  pour  atTaifonner  les  viandes  .  Les 
Efpagnols  du  Pérou  font  fort  attachés  i  cette  forte 
d'épicerre  .  Pepe  d'  India  . 

PIMPANT,  ANTE  ,  ad).  T.  de  badinetie  &  de 
nillerie  ,  dont  on  fe  ferr  pour  fignifier  ,  (upetbe  & 
magnìfìque  en  habits.  AtliUatc  ;  app.irijcente  ,  ac- 
teiuio  .   èen  in  arnefe  . 

PIMPESOUÉE,  I.  L  Terme  qui  fc  dit  dans  le  «y- 
le  familier,  en  parlant  d'une  fiamme  qui  fait  la  dé- 
licate &  la  piécieufe  ,  Prex^iofa  ,  jmcrfiofa  ,  the  vuol 

far  jrat  iV  . 

t  PIMPRELCKHÇR  ,  v.  a.  Accommoder  les  che- 
vçux  ,  coiffer  d'  une  manière  biaarre  .  Aggiuft.ir  i 
tapegli  ton  trcppa  affeirixione  . 

PIMPRFNELLE,  1.  f.  Sorte  d' herbe  potigèrc  qui 
«atre  qutiqucfois  dans  les  faladcs  .  Pimi^ntU»  ;  Sal- 
telli». > 
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PlIM  ,  f  m.  Sorte  de  ctand  aibre  lou'iours  vert  , 
dunt  on  me  la  réfine  .  &  qui  a  une  efpcce  de  feuil- 
les longues,  menues  &  pointues.  Pino.  Le  pin  fau- 
vage  fe  nomme  aurtî  pinalfte.    Pino  faluatwo  . 

PINACLE  ,  f.  f.  La  pattie  la  plus  élevée  d'un  é- 
ditice  .  Il  n'a  d' ufage  au  propre  ,  qu'  en  parlant  i!e 
l'cadtoit  du  Temple  où  Notte  Sciiioeut  fut  transpor- 
té ,  lorlqu"  il  fut  tenté  par  le  démon  .  Pinnacolo  ; 
comignolo.  S.  Oa  dit  fig.  &  fam.  mettre  quelqu'  un 
fur  le  pinacle,  pour  dire,  le  louer  extrêmement  ,  le 
mettre  au-de'Tus  de  tous  les  autres  par  des  louanges. 
iopralltidatc  ;  fopraefattare  ;  lodare  ;  efallare  cm 
grandi  encomi  ;  innalzare  ;  foUevar  fino  al  Cielo  . 
Ç.  Oa  dit  aaTi ,  qii'  un  homme  eft  (ur  le  pinacle  , 
pour  dire  .  qu'il  cil  dans  une  glande  clévaciun  de 
fortune  ,  F.^er  iteli'  aitge  della  fortuna  . 

PINASSE,  f.  f.  Vaiireau  ,  lorte  de  bitiment  de 
charge  ,  qui  va  à  voiles  &  à  rames.  Scappavia  , 

t  PIN.^STRE  ,  f.  m.  Pin  fauvage.  Fjoo  falva- 
fico  . 

PINCE,  f.  f.  Bout  du  pied  de  certains  animaux  . 
P<inia  del  piede  .  §.  On  appelle  aulTi  le  devant  d'un 
fer  de  cheval  ,  pince  du  fer  de  cllcva!  .  Punta  ,  c  ca- 
po d'  un  ferro  da  eavallo  .  §.  On  dit  les  pinces  ,  en 
parlant  des  deux  dents  fupéricures  &  inférieures  du 
cheval  .  Deiwi'  di  lane  d:t  cavallo.  5.  Pince  .  pli 
qu'  on  fait  il  du  linçe  ,  eu  à  de  l'étcife  ,  &  qui  fe 
tcriiDiic  en  pointe.  Crdpa;  piera  .  5  t)n  dit,  tju' 
un  homme  cU  fuict  à  la  pince  ,  pour  due,  qu'  il  «H 
d'humeur  à  grivelcr.  Et  que  de  1' arijent  eli  fiiiet  à 
la  pince  ,  pour  dire,  qu'  il  eft  fuiet  à  être  pris  . 
Sotiopiflo  ,  0  Ivggetio  a  ruiare .  n  ai  ejei  rubato  .  f . 
Pince  ,  Iignihe  aulfi  ,  uae  barre  ce  fer  appiatie  par 
un  bout ,  &  dout  on  fe  fert  comme  d*  un  levier  . 
Palo  di  fello  . 

PmcÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  J.  U  etf  anfTi 
adjeftif,  &  fien:iie  ,  Aff-flc  .  V. 

PINCEAU,  f.  m.  Piume  garnie  par  un  bout  ,  d' 
un  poil  délié,  &  dont  les  Peinties  le  fervent  pour 
appliquer  &  pour  étendre  les  couleurs  .  Pt.nnclio  .  ^. 
Pinceau  ,  le  picnd  tig.  poiir  la  minière  de  colo'ier 
d'un  Peintre.  Pinceau  hardi,  pinceau  agréable  . 
Maniera  .ifdila  ,  leggiadra;  pennello  il  anco  .  $.  Il 
fe  dit  encore  tig.  en  parlant  des  peéies  &  des  Ora- 
teurs .  Pennello  ,■  penna  .  Ç.  En  parlant  d'  une  per- 
fonnc  contre  qui  on  a  fait  quelque  faiyrc  ,  on  dit 
fam.  qu'on  lui  a  donné  un  vilain  coup  de  pinceau  . 
Ella   i  /lata  dipinta  male  . 

PINCÉE  ,  f.  (.  U  ne  fe  dit  (lue  de  certaines  cho- 
ies ,  &  fi^nifie  la  quantité  qn'  on  en  peut  prendre 
avec  deux  ou  ttois  doigts .  Piiivco  ;  pix.7.iiotio . 

PINCELiER  ,  f.  m.  Vafe  fcpjté  en  d.  ux  parties, 
dins  lequel  les  Pcinttcs  prennent  i'  huile  dont  ils 
ont  befoin  pour  mêler  leurs  couleurs ,  &  qui  fert 
aulTi  à  oétoycr  leurs  pinceaux  &  leuis  brolfcs.  Caf- 
Jeitina  de'    pennelli  . 

PINCE-MAILLE,  f.  m.  On  appelle  ain-l  fam.  un 
homme  fort  attaché  .1  fcs  iniérêlS  ,  &  qui  fait  pa- 
roître  fon  avance  jufqucs  dans  les  plus  petites  cho. 
fcs  .  aivaro  ;  mignatta  ;  pillacchera  ;  cacafletcbi  ; 
filetto  di  cintola  .  , 

PINCER  ,  V.  a.  PrelTer  .  ferrer  la  fupetlicie  de  la 
peau  avec  les  doigts  ou  autrement  .  Pii.xicare  ;  dar 
un  pix.X.'OO  ^  0  un  pi^^rVcrr^  .  5.  Pincer  ,  cil  aulTi 
un  T.  d'  Agriculture,  qui  fe  dit,  lotfque  pour  em- 
pêcher qu'  lin  aibre  ne  poiilTe  trop  ,  on  en  arrête 
quelques  petits  bourgeons  en  les  prelT.Lnt  ,  en  les 
coupant  avec  le  bout  des  doigts .  Troncare;  mozzar 
colle  dita  le  ineffe  delle  viti  ,  e  fimitt  ,  per  impedi, 
re  il  rigoglio.  5.  Pincer,  fe  dit  autTì  en  parlant  de 
quelques  loUrumens  de  niiifìque  ^  cordes,  iorfqu'  oa 
en  tire  le  fon  ,  en  les  touchant  du  bout  des  doigts  , 
au  lieu  de  les  jouer  &  de  les  roucher  en  batterie  . 
donare  ;  dar  pixxjcite  a  uno  firumcnto  mujlcalc .  f. 
En  T.  de  Manne  ,  on  dit ,  pincer  le  vent  ,  pour  di- 
re ,  aller  au  plus  près  du  vent.  Accofiar/i  al  vento  . 
5.  Pincer  ,  fignitie  aufTi  fiiç.  &  fam.  reprendre  ,  blâ- 
mer quelqu"  un  ,  lui  reprocher  quelque  chofe  par  ma- 
nière de  raillerie .  Rimproverare;  rinfacciare  mot- 
teggiando .  5.  Pincer  des  deux  ,  en  T.  de  Manéije  , 
fignitie  ,  ferfcr  vivement  les  talons  .  attaquer  forte- 
uicnt  un  cheval  avec  les  éperons,  ^prcnar  vivamen- 
te ;   toccar  forte  di  fprone  . 

PINCER,  f.  ni  T.  de  .vlmége  .  L' aflion  d'ap. 
procher  l' éperon  di:  poil ,  mais  fant  frapper.  Toc- 
car leggermente  di  fpione  . 

PINCETTES  ,  I.  f.  pi.  Uftenfile  de  fer  dont  on  fe 
fert  pour  accommoder  le  feu  .  Molle  ;  o  molli  da 
ratiiz.t.aie  il  fuoco  .  $.  On  dit  poiirrant  quelquefois 
pincette  au  fìnfulicr  ,  dans  cette  acception,  donnez- 
moi  un  peu  la  piocette  .  Daierni  le  molle  ,  §.  On 
appelle  auffi  du  noni  de  pinifette  ,  un  certain  inflru- 
mcat  de  fer  door  un  fe  fert  p"iur  s'  arraéhcr  le  poil  . 
:,n  ce  fens  ,  il  fe  dit  aolTî  au  lingulier  .  Mollette  da 
llrappare  t  peli .  ç.  On  .ippelie  encore  pincettes  ,  en 
divers  arts,  de  petits  iol' lumens  de  fer  àdcuxbr:;n- 
chcs  ,  dont  on  fe  fert  pour  prendre  ou  pour  placer 
de  cerraines  chofcs  qu'on  ne  pourroir  ni  prendre  ni 
placer  fi  facilement  avec  les  doigrs .  riij7t;»c;  ml- 
lette  . 

PINCHINA  ,  f.  m.  Étoffe  de  laine,  efpèce  de  S'os 
drap .    r^rr,/  di  v^rojfo  panno  . 

PINÇON  ,  f.  m.  La  n^aïque  qui  relie  (ur  la  peau  , 
lorfqu'on  a  été  pincé.  Segno  del  pi  cxicoiiiì .  $.  Pin- 
son ,  c(l  auOi  une  cf^iècc  de  laD&ueKe  cu  de  KOiatc 


que  le  Maréchal  tire  de  la  pince  ia  (et  en  le  for- 
geant,  &  qu'  il  rabat  enfuitc  fur  l'ongle  de  cheval, 
au  pied  duquel  il  ajulïe  fon  fct  *  Puaia  un*  ferri  t*' 
un  cavallo  . 

t  PINÇURE,  f.  f.  Faux  pli  d'un  drap  chci  le 
Foulon  .   Callida  piega  del  panno  . 

PiNDARIQUE,  ad),  de  t^  g.  Qui  ed  daBS  le  grùt 
de    Pindare  .   Pina  anco  ;  pind.irelco  . 

PINDARISER  ,  V.  n.  Parler  avec  affeftation  ,  fe 
fervi  r  de  termes  ttop  tcchetchés  .  Pindareggiare  ; 
prefare  . 

PINDAR.'SEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  pindatife  .  Pre- 
fatore ;  colui  che  pindareggio  , 

t  PINDE  ,  f.  m.  Oa  appelle  ainfi  pnét.  le  Patnaf- 
fe  ,  montagne  confaciée  aux  Mufcs  .  Piiìio. 

PINEALE,  adj.  f.  Il  n'  a  d' ufag»  iju'  en  cïtte 
phrale  :  CLnde  pineale ,  qui  le  dir  d  une  petite 
gUnde  qui  le  trouve  ai:  milieu  do  cerveau  ,  &  qui  a 
la  figure  d'une  pomme  de  pio.  Pineale . 

+  PINEAU,  I".  «1.  Rjifin  fort  noir.  J"arr.r  d'  uva 
molto  ne*a  . 

t  PINÉE,  f.f.  La  plus  elliméedes  morues  sèchts . 
Merluxxo  di  prima  qualità  . 

PlN'jOlN  ,  ou  PINCUJIN  ,  r  m.  Oifcao  de  mer  , 
qui  eli  de  la  grandeur  d'  une  oie  .  Il  a  Ics  aìles  fi 
courtes,  qu'il  ne  lui  eli  pas  poiFible  de  voler.  Il  fe 
tient  droit  en  marchant,  &  dans  cette  altitude  ,  fcs- 
petites  ailes  lemblent  être  des  rcDes  de  bras.  Soita 
d'  uccello  aciuaiile  ,  eie  fi  ehiamereiie  Germano  ma- 
vellanico  . 

PINNE  MARINE  ,  f.  f.  Coquillage  bivalve  ,  qui  a 
beaucoup  de  raoport  aux  motilcs.  Il  eli  très-gtand  , 
car  il  a  i'rfqu'  à  un  pied  &  demi  &  plus  de  lon- 
gueur.  Il  porte  un  flocon  de  foie  de  couleur  roulfe  j 
que  l'on  emp:oie  à  difïércr.s  ouvrages.  On  trouve 
dans  ce  coquillage,  de  groiTcs  perles  qui  ce  font  pas 
belles.    Pinna  maiin:  ,  fpex'e  di  madrepirla  . 

PINNULE,  f.  f.  Petite  pls<;i'e  de  cuivre,  élevée 
perpendiculairement  à  chaque  extrémité  d'une  Ali- 
dade ,  &  percée  d'  un  petit  trou  ,  ou  d'  une  petite 
fente  ,  p"iir  laiiTer  palTcr  les  rayons  lomincux  ,  ou 
les  rayons  vifuels  .  Ti.igi'ar/fo . 

PlWOT,  f.  m  T.  i'Hyàraul.  C'eft  on  rtiorceaii 
de  fer  ou  de  métal  dont  le  bout  e(l  arrondi  en  poin- 
te ,  pour  tourner  facilement  dans  une  crapaudine  • 
ou  dans   une  virole  .    Pernio  . 

P1NQ.UE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Efpèce  de  flûte  . 
P,àtimcnt  décharge  fort  plat  de  va^ansue  .  Quelques 
Italiens  difent  ,  Pinco  ;  ma, s  les  Tofcans  fefont  o. 
ne  délicatciTe  de  le  fervir  de  ce  mot  ,  &  difent  plus 
volontiers ,  Barca  .quoique  ce  loit  un  nom  gér.éiiquc  . 
PINSON ,  f.  m.  Petit  oifeau  qui  a  le  bec  lort 
gtos  &  fort  dur,  &  dont  le  plumage  eS  de  diverfes 
couleurs  .  On  dit  prov.  d'  un  homme  fort  gai  ,  qu'  il 
cil  gai  comme  un  pinfon  .  Fringuello  . 

t  PINSONNÉE,  f.  f.  Chaire  aux  petits  oifeaux 
pendant  la  nuit  .  Cìccia  che  fi  fi  iti  notte  nmpo  a- 
gli  uccelli  piccoli . 

PINTADE,  f.  f.  Efpèce  de  poule  tloot  le  pltima- 
gc  eli  tacheté.  Gallina  di  faraone  , 

PINTE,  f.  f.  Sorte  de  niefute  dont  onfefeitpour 
mefuter  le  vin  &  autres  liqueurs  en  détail  ,  &  qui 
e»  de  diffcteote  grandeur  félon  les  dififérens  lieux  . 
Mifura  dì  vino  ,  o  fimile  ,  che  i  pieffo  a  poco  ,  co. 
me  il  fioccale.  4.  II  fc  prend  aulTi  pour  la  quantité 
de  liqueur  contenue  dans  une  pinte  .  Un  fioccale  di 
vini ,  0  altro.  5.  Pmtc  ,  fedir  jufTì  de  crtaines 
choies  folidcs  qu'  oa  vend  à- la  pinte  .  Une  jinte^  d' 
olives  .  Vna  mil'cira  d'  olive  .  §-  On  dit  prov.  qii'  il 
n' y  a  que  la  première  pinte  (lai  coûte,  pou»  c^ire  , 
que  dans  chaque  affane,  il  n'y  a  que  le  commence- 
ment qui  faite  de  la  peine  .  U  pih  duia  paffo  che  fit 
i  quel  della  foglia  . 

PINTER  ,  V.  0.  Boire  en  débauche  .  Sèevaxx"'  S 
cioncare  ;  fiere  a  piena  gola  . 

PIOCHE  ,  f   f-   Sorte  d"  ioUtumcnt  ilont    on   fe  (ctt 
pour  four  la  terre.   Zappa  ;  marra  doppia  .  §.  Pio- 
che des  Matons  .  Piccone  a  lingua  di  fiotta . 
PIOCHÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 
PIOCHER  ,  v.  a.    Travailler  i  fouir  la  Icrie  avec 
une  pioche.  Zappare. 

PIOLER  ,  V.  n.   Il   fe  dij  àa  eri   des  petits  pon-  ■ 
Icrs  .  Pi^ohue .  .,        ,     •       j      t 

PION  ,  f.  m.  Une  des  petites  pièce:  du  teu  des  E- 
checs  .  Pedina  ;  pedona  .  D.imer  le  pion  .  V.  Datilér  . 
S.   Pion  ,  T.  d'  Hift.  nat.  V.  Bouvreuil  . 

PIONNIER,  f.  <n.  Travailleur  dont  on  fe  ferr 
dans  une  armée,  pour  applaoir  les  chemins,  &  pour 
remuer  la  terre  dans  les  difRi?utes  occafions .  Gwt. 
ftaiore  .  5  II  fe  dit  auifi  généralement  ,  de  tous  le» 
Travailleurs  qu'on  emploie  dans  un  fiége  ,  pour  fat. 
re  des  lignes  de  circoovall.ition  &  de  contrtvalla- 
lion  .  M.irra'tuolo  :  gv.tftaiore  . 

PIOT,  f  m.  Terme  dont  on  fe  fert  en  raillerie 
ou  en  débauche  ,  pour  dire  ,  du  vin  .  Vino. 

PIOTF.  ,  f.  m  T.  d'  Aichit.  navate  .  Efpèce  de 
petit  biVtiment  qui  approche  de  la  gondole,  fort  en 
ufage  .'l  Venife  .  Peota  .  .   ,     ,      . 

t  ri  PAGE  ,  ou  PIPAIGF. ,  firn.  Droit  fur  le  vin  , 
Diritto  che  fi  rifcuote  fui  vino  . 

PIPE,  f.  f.  Sorte  de  grande  futaille  pour  mettre 
du  vin  ,  &  qui  contient  un  muid  &  demi  .  Botte  . 
5.  Pipe,  f.  f.  petit  tuyau  de  terre  cuite,  at  blan- 
chie an  feu  ,  dopt  On  fe  fert  à  prendre  du  tabac  en 
fumée,  Pipt<i>  L  1  l    >  Pï- 


452 


p  I  p 


P  I  Q 


p  CR 


ViV^  ,  ÉE  ,  pait.  V.  ]<  vcrhç.  J.Oo  repelle  »  dA 
pl|>^f  ,  ilcï  l'tfs  qn*  on  3  piifpatiîs  ,  ïiHn  itciioritpcr  au 

PI  F£AU  ,  f.  NI.  Fhuc  cli.imp;trc  ,  chalumeau.  Il 
D*  i'rmplf.ic  plii>  KU*r<  <in*<o  P<  cfle  .   Z'impof^nr.  . 

rifht  ,  f.  f.  ioire  iJc  charte  ,  cans  UqiH:Iic  ,  on 
coQirc'^sJpam  UQ  ccrran  c^anr,  ni]  suite  tetâ<  (<■  k 
dans  un  ..ib:c  dont  Ifi  branches  font  rempt  es  oc 
(tiiiau  «Û  Us    f^c  prennent  .     Boftonà  ,    c  Sjn$ùeew  ài 

PII  tu  ,  V.  a.  Ccatrc&ire  la  voix  dts  oiTeauic  , 
prur  les  (Jn-ntlre  a.i  ftlctoti»H  çîtisii  .  Wiffia^c  ;  x.t'f- 
fr,!  ne  ;  uiteiUirt  .  §,  It  fijinilîe  (iç;,  trorrper  a«  ku  . 
Mjfiûl.ir^r  ;  $iithi*ire,  iÇ.  0«  dit  ,  pipctcies  t*és  t  ?onr 
dire  «    pi^irucr    ocs  dés  ,    &Fi«  de    tromper  aa  icii  . 

PIPERIE,  f.  f.  Tromperie  an  icu  .  Mavictttia  ; 
îoçitn»^?  n^/  giucco,  5.  li  fc  dit  aiilH  de  ro>'^e  (otte 
de   Trnni'jciic  ,  de  F  uibttic  .    V    ifi^  mots  . 

FIPERK'O,  ou  Plr'ERlN*),  f.  m.  T.  d' Hifl.  n.it. 
Nom  que  les  Italicas  donneai  A  une  pierre  (lue  quel. 
qiics  Aiitev-rs  rci^^ideni  comme  un  gr.iis  .  P/perii  ,* 
pipeti^nr  . 

PIl'tUR,  f.  m.  Celui  qui  pipe  au  jeu.  M.tìuo. 
h;  tttinic'9  ;  gianiitoie  . 

PIQUANT,  ANTE.  ad).  Qui  piqv.e  .  Pungente  ; 
acuto  ;  a^uxifi  ;  pintir,%nte  .  §.  On  d:(,qi)e  dj  vin 
«0  p'qiiant  ,  pour  due,  ^u'  il  pi^ue  agréablement 
la  lanRUÊ  ,  quAod  on  le  boir  .  Pinante  j  mcrdicai 
le  ;  japoiifo  .  ,$.  On  d:t ,  qu'  une  faufT'c  cit  piqoanie  , 
pour  dire,  qu'elle  efl  d'un  goù  relevé,  f/ii'urt  p/V- 
r.7ortf  ,  /cr/f.  $.  ZI  Tn^nifie  hç.  orfv"(^nr  ;  Se  dans 
celle  acception,  il  fe  d  t  ptinctpaletnenr  ('es  difco^KS 
qrti  peuvent  Cifi<nfcr  .  P  un  inette  ^  m'rrf.jre  ,■  .7/pr..î .  5. 
Il  fe  (^t  autTJ  fiç.  dans  une  acccpnon  rfurc  dtffdrert- 
(e  ,  en  parJaut  d'une  ieinic  pçrJiîonc  v:v€  ,  dtr.t  la 
fiRure  &  1.Ì  phySononiit  plaifent  &  touthen:-  cwrè 
,  menient .  C.^*  puce  ,  <^«r  àiie:t.i .  §.  1 1  fe  dit  .i' iTi 
fii;.  ddos  ceie  acception,  en  parlant  des  ouvrages  d' 
cTprir  qui  onc  quelque  chofe  de  lin  &  rit  vtf.  pic- 
CQ^îi  ;  grjdsvoU  ,■  arntno .  ^.  F.o  FetHiure  ,  on  ap 
celle  ptcjuant,  ce  q'ii  excite  un  fentimenr  d' api'to- 
bat:^o    plus    vif  qu'  i    1' ordiiHiKc  .     Appar^^nts  ; 

Vavt  ;    vivi  ;   étifijo^ 

PiQUANT  *.f.  m.  Il  fc  dit  des  pointts  qoi  vien- 
nent à  certaines  plantes,  à  cc:taics  arbriiteaux  . 
JpTCCCCi  ;   punte  ;  fpine  . 

PiQUE  ,  {.  i  Sorte  d*  arme  à  long  bois,  dont,  le 
bout  en  ç^zrni  à\'.n  fer  piar  Se  pointai  .  Picei  ;  ^i- 
^ordù .  5.  Il  (e  difoit  nuiTi  des  Soldius  qui  poncent 
J3  pique  àar.i  un  Régirreot  .  FicchUte  .  §.  IVnvi 
pique,  pique  pks  courte  de  moitié  que  les  piques 
ordinairts  .  JVJe^^a  pi((a  .  §.  p:que  ,  f..ni.  T.  du 
jeu  des  Catiis.  Une  des  qostre  crtileuis  ou  peict«- 
Tts  des  carres.  Picca  s  ûfjî  dt*  femi  dt:ie  e.nte.  5. 
Pique,  f.  f.  brouUltiie,  arereur  q;ii  ciï  entre  deux 
tu  plufieurs  pcrican-s.  Btrga  ;  nimici'^ia  ;  araarex.- 
X}3  i  ccntef.i .    V.    Aig'CJir. 

PIQUÉ  ,  ÉE  ,  y.i:f,    PoKif  ;  gt'^Ao  ;  marcilo. 

-Ì  p;  QUE-BŒUF,  f.  m.  Charretier,  celui  qui  fait 
avancer  les  bcieu/s  avec  un  aiB'ulion.  danteuisr^  ; 
hif«tto  . 

_PIQUE-\'1QUE,  Façon  de  parler  adverbiale,  qut 
Il  a  d'  ufî^Ke  gue  dacs  ccsphiafes  :  Souper  i  piqne- 
«ique  ,  fiirc  un  rcpES  à  pifue-n-'-.ue  ,  ècz,  peur  di- 
re, faire  u»  repas  C'ù  chacun  paye  fea  ecot  .  On  l' 
«r.ploic  aulTi  fubiiantiventcoi  .  Ctn.r,  n  àtffp.ne  .i 
Ista  g  /^/d9  . 

PIQUER,  V.  a.  Percer,  çotanier  léséremcpt  avec 
quelque  chofe  de  pointu  .  Pao,Ke*e  ;  f-tisn^^e  ;  fjrare  . 
J.  Psquer  ,  fedii  aufTi  de  1' opéraiion  ^-le  fait  un 
ChirurR^ien  avec  la  lancette  (ans  avoir  ouvert  la  vei- 
ne. &  fans  tirer  de  i..ng  .  Ptmgirg  tolta  /.inctsta 
fenxj^^prirg  ia  vc^j ,  J.  Oo  dir  ,  qu'un  Ghit  ;jrp,!en 
a  piqué  l'artère  ,  pcjur  dire  ,  qa'  il  a  cftenCd  1"  ar^. 
te  ,  ouvert  i'ari^ie  u*  ouvrara  la  veire  .  Pungtr  :' 
MirteÙJ  .  5-  On  dit,  piqoer  le  ttr.don  ,  piq> -.r  le 
*a«rf  .  pout  dire,  1' cffcnTcr  «n  voul.mt  fai-^aer  .  Ftm 
•^en  ii  tendine  ^  il  neivo  .  $.  Piouer  un  cheval  ,  .fc 
-*d)f  Iprfii^uc  le  Maietlial  qui  is  (erte,  lui  fait  entrer 
Xw^tììaie  dn  clou  iu'qu' à  la  chair  vive.  Pun.pcrf  . 
5.  J!  le  djr  anffi  de  ïa  rîio.-fure  de^  ferpens  ,  des  in- 
iefl*cs  ,  de  Ja  vetminc.  Pungete;  mardere .  Ç.  On 
dir  ,  piquer  àa  laffetaj  ,  du  ^abis  ,  pour  dire  ,  y /ai- 
re de  pe4i(!  trcus  par  con.partiniens .  T^gliux^-^re  ; 
fcfacc^'îJte.  f .  Piquer  ,  fignific  suffi  ,  faire  avsc  du 
■*i|  ou  dcv  la  (oie  fur  deux  o,i  pinficurs  étoffes  mifcs 
i'  une  fur  1'  aiilic  ,  des  ;ioirits  qui  les  trsvcrfcnf  Se 
^ui  les  i:oiiT<:rt.  Traf'uatj*^  ;  imbottite  ■  $  Oo  dit  v 
.fqucr  des  pjrrjcs  ,  pour  dire,  les  rendre  i.ibntcjfes 
ta  y  faifûtU  de  pctus  eofoncimcns  avec  Ja  pr-inte  du 
marteau  .  SuHiare  ,  Jfaipetlate  pietre ,  §.  On  dit  , 
piqucî  de  la  viir.de,  pour  dire,  Uidtr  de  la  viande 
avec  di-.;;«)(S  lardots  ,  &  près  i  Prfs  ,  LayàeUars  . 
$,  Ort  ilit,  piquer  i»  vhtval  ,  &  «lifolumenr  ,  pt- 
iï^ier  ,  pour  i>ire ,  donner  res  éocrt.ns  à  un  cheval  , 
&  k  poulTer  an  e^^^P  ■  Spronare  ,  pungere  .  §.  On 
(ht  d.u'S  le  niifTW  fens  ,  eii  termes  de  CliafTe,  piquer 
danî  le  fon  ,  pt^ur  dire  ,  poulfer  fon  clîeval  au  salop 
£uus  le  foif  du  bois  rpignere  il  cavaiU  nt-/;.:  m.ï^- 
sbij  .  ç.Od  dit,  cet  hocimc-là  pique  bieo  ,  p')ui  di- 
Tt  ,  cet  huanie-lii  pouffe  vigcurcuienicni  fon  chivnl 
su  caiop.  Sjifi.n.t'e  %  Jiimol.ir  éine  un  cavpJU  .  §. 
â^iqiict  de -deux  ,  c'efï  pcufTer  un  cheval  cq  lui  ap. 
pl'SUAat  i*  éperon  dft  deux  c&U».  Spr^vërvivsvasn' 


te  .  Ç.  On  dit  ,  p-q«ior  h  mp.ïctrc  ,  pnur  dire  ,  nirn~ 
(er  un  mauvcps  cheval  .  Ci^'jU.ire  ona  ro7x.a  ;  <.ffet 
l^pr.%  un  tittivo  e-it\iii>i  .  Ç.  On  d«r  ,  piquer  (e  cnf 
frç  ,  poiir  di:e  ,  arundre  dans  les  anncliatuMcs  du 
Roi  ,  des  primes  ,  Sec.  Afr^e'ure  neft'  .tnticnmcre  , 
§.  Kl  Ou' up  Ijonin-.e  p:qtie  les  r.i^les  ,  pourd>re,  «jn' 
i|  va  iciiverr  ni»nrcr  chex  ceux  *ioi  tiennent  table  . 
Sopetjre  ;  ftrt  il  parajiio .  J.  Djus  Ic$  ChapttreiA 
dans  d*  sut'fs  Cnnit>a!;f|ies ,  ot\  il  y  a  des  dirtri'ju 
rions  k  f.iire  au  bout  de  quelque  icmp;  pour  ceux 
qm  ont  affii'é  aux  fonfl-ons  ,  on  dit  ,  piq.nr  les  a'i- 
fens  ,  pour  dire  ,  marquer  ceux  qui  n'  y  ont  pflî  »f?î- 
né.  Tiùt  tire  gli  affintt  .  $.  Piquer,  fc  dit  an(?ï  des 
chofes  qui  aff'c-ftenr  le  R'fit  en  reijç  forte  ,  que  la 
UnRtie  ftmhle  en  erre  piqué*'.  Ainfi  on  dif ,  que  du 
V,in  pique  .T»,;éabltmcrl  la  lancuc.  Piccare  ;  /'iz'K.i- 
rt-  ;  mrrdtrc  ;  pui^nere  .  ç.  On  dit  dans  la  rrênic 
accc^'tion  ,  que  du  fioma^^e  pique.  Csdo  che  i f'^tte, 
piccacte  .  Ç  Et  on  dit  ,  que  du  poifTon  pique  ,  p^'u* 
dire,  qu'il  pique  îa  langue  d' ore  rranière  défa^^té  i- 
Iilc  ,  &  qi'  il  n'eft  p^s  bien  fr3'5.  Effer  lapieme  , 
0  infûttiti-  :  j'aper  di  guu/ì"  .  <,.  Piqoer  ,  fifinifte  fi?;. 
fâcher,  iriiter  ,  mettre  in  colère.  V.  ces  mots,  §. 
On  dit  ,  piquer  quelqu'  un  d'  honneur  ,  pnur  dire  , 
lui  perfiiadcf  qu'il  y  va  de  fnn  ho-neur  ,  de  faire  Ou 
de  ne  faiic  pas  quelque  cliofc  .  ftÎM.i.ife  ;  cceittft  ,- 
i- -uc^liare  ;  accendere  5-  Se  pquer  ,  v.  r  fe  fcniir 
offc>'é  ,  prendiç  en  rrauvaifa  rtaft  .  Btarfl  a  tnjle  ; 
pieliav  a  mate  y  fdcgnjt/i  ,  prendete  it  f^^ncio  .  $. 
Il  fignific  encore  ,  le  Rlnnhcr  de  qucique  chofc  ,  en 
faire  vanité  ,  en  faire  profLiTicn  ,  en  tirer  avaofage  . 
Picca^fi  ;  vant.it/i  ,-  fj\  pr,.ftjfiûne  ;  djtfi  vanto  ;  re~ 
ca*[i  a  gl'aria  y  /?  fi  mérite  ;  .lUactiarfela  ;  pretende 
re  ài  J:ipirc  ,  di  ejftre  ,  ce.  $.  On  dir  d*  un  hom- 
me qui  a^  voulu  faire  paraître  fa  RénéroRté  en  quel- 
que  occjîiûn  V  à. r  envi  d'  un  Jntre  ,  Qu'  il  s'  c(î  p-- 
oué  d*  licnncur  .  Egli  hs  voluto  p^icca>fi  ,  ttitr^ìc  m 
picCJ^  in  jdrj  ^  garrg^rare  ecn  lui  ;  {m  Vfluti  far 
vedere  eit^  e.rli  era  da  pHt  di  lui.  §.  On  ÒT,  fe  pi- 
quer au  jeu  .  p.;ur  d're  ,  s*  opmiàtrer  à  jouer  malgié 

■  Ii  perte.  ô:iit:7tfi  nel  giarcc  ;  Jeguir  a  j^iurc-tre  p^r 
dt:fida  ;  eooiraliar.e  contro  l.t  eojeiva  fette  .  $  On  d'r 
(iq.  d'  un  hr-mmc  qm  vcnr  veqir  à  bout  i>L  qtielque 
choc  m.'ilçré  les  obliacles  qu-*il  y  trouve  ,  qu'il  fe 
pique  au  Jeu  .  qu'  il  eli  p'pcé  au  jeu  .  Of)/'7.î»^  «  v.i- 
ler  venire  s  c.tpo  di  puniche  crj.t ,    ad  cnij    degli  ô 

.flaca.'i ,  che  fi  fr-n  i  incentrati  .  §.  Oa  du  auifi  ,  que 
du  bois  ,  des  ét'iffes  fe  piquent  ,  quand  les  vers  s'  y 
mPtrciit  .   intignare  ;  e/fer  rojo  dalle  tignitele  . 

PIQUET,  f.  m.  Surre  de  petifpieu  qu'  -^a  fiche 
en  tene  pour  Umr  une  tente  ,  un  pjviljoa  en  é'at  . 
t^iu.Uû  ;  pjlseciuoio  .  §.  Il  fe  dit  aufïi  d'une  forte  de 

.pieu  pilla  ;;rand  Se  ulus  fort,  dont  oo  fe  ftrt  à  la 
Sutiie  ,  p'^ur  tenir  d^5  chevaux  k  i'  atiaehe  y?.r  le 
moyeti  Jes  cordeS  qui  y  tienosnr .  P.7.'ieciasi:  .  §.  Oo 
;!ppcllc  ,  en  T.  de  Guerre  .  le  piquet  ,  un  cerr.iin 
nombre  de  C.ivalicts  commandés  par  Compar  lic  , 
pour    £t'e    ptê^s  à  monter    à  cheval  au     premier  or- 

,dre  .  Banda  dt  î"ldati  di/iaecafi  d.j  una  Crmnagni.T, 
per  lenerfi  pvonji  a  mcmar  a  cavallo  al  prime  ordi- 
ne .  J.    tl  y  a  .ui{ri  un  piqv^et  d' Inf'-inretie  ;  e'eii  un 

.cc;tain  n^nibie:  de  FaotJirïiDS  toujours  prêta  à  mar- 
cher aux  ord.-es  des  OfScierj  <on«>ancés  .  Bandi  di 
Pedoni  {■nyzfìdsii  per  tcntt/ì  "in  p-cnt:,  da  p^artìrt  . 
§.  Oo  dir  au'fi  ,  en  T.  de  Guerre,  icvcr  Ir  p.qt-.et  , 
pour  dire  ,  réeaniper  .  V,  5.  Fiqi'çt  .  k  dit  autTi  dìS 
longs  bàjcns  &  des.  perchfs  qu'  ou  plantt  en  terre  , 
d'efiucc  cn  efpace  ,  pcur  prendre  un  ali.cncraeot  , 
Paliceiooh  ;  bail^ne .  5.  Piquet,  cert.un  j.-u  desc.ir- 
rc:;  aiTez,  connu  .  Pic(f'eti<: .  £.  piquet  ,  T-  de  Boa. 
Ung.  pelit  iaflcunieni  de  fer  à  trois  pn;ntcs  ,  doQt 
Ics  RouÌanf;eìs  qui  fom  la  bifc jt  ile  mer,  fe  fervent 
rour  p  q-ier  le  dctTcus  Oc  leurs  «d'elles  .iva-ït  que  de 
les  mcrtrc  au  four,  a/ia  que  la  chaleui  entre  plus 
facilement  jufqu'aa  centre  ,  à  en  chaiTî  toute  l'hu- 
m  idilli  .   Forchiti.7  . 

PlÇtUETTE,  f.  f.  On  appelle  ainù  une  bo.n'on 
qi:c   1'  on  fait  avec  de    i'  eau  mîfc  dans    un  tonneau 

.•■'Il  il  y  a  du  marc  de  raifia  5c  t'es  pruoeUe^;  &  par 
cxicafiOD  ,  on  s'  en  fcrt  ,  pour,  dire  ,  de  rrcchanr 
vin  .   Acquerello  ;  vinsi  lo  . 

riQUEUR  ,  f.  m.  T.  de  Vénerie  .  Homme  de  che- 
val ,    Jont   la  fonction    efl  de   fu  vie    une    mej'c    de 

.cillées,  &  de  les  faite  bien  tha/Ter  .   Bracek^cteaca- 

.vallo.  $.  piqucur  ,  fc  dit  autli  de  cet.!;  q<ii  ,  dans 
les  IWant'ècs  ,  s*occupe  à'déb'iurre'  l-.i  ciievaux  .  Il 
fe  dir  eocore  des.perfor.acs  qui  m'ntent  les  chevaux 
que  les  Mjîi'-''2nons  mènent  co  wçute^,  C  lui  tke 
Jco-^^ûn.7  f  cji..:l.i  .,  5-  Dans  les  biuimcas  ,  A  duns 
les  aufes  ûuvraçes  de  cetre  forte,  cn  appese  pj- 
queur  ,  un  homme  qui  a  fo^n  de  tenir  le  loJe  des 
Maçons,  des  Tailleurs  d?  pierre.  Manœuvres  &  au- 
tres''uvricrs ,  de  fiiarquer  quand  ils  f-int  alfmî,    &' 

.de  veiller  fur  i' ouvrage  .  Sopiaf^inte  .  §..!!  fc  du 
aufTi  ,    parmi  les   RÔtilTcurs  fii  Jcs  Cuifiuic^s,  do  ce- 

Jm  QuilarJe  Us,  viaodes  ^  Coiui  fihe  tjtdcUa  le  cjtfoi 
d.i  cucinare,, 

FIQ.UIER,  f.  m.  SoUat  armi  d*. une  p^qvi^*  "itf- 
chiere  ;  ScldM!)  /j  y.ijto  di  piccff,  ^^ 

t    PI^QUOT,  f    m.   V.   Picor. 

,  rîQÛRE,  r..f.  Petite  blxfTnic  qve  hit  une  chofc 
qui  p. que.  Puntuta  ;  ir.j/iirtira  .  ,5.  71  fe  du  anfTJ 
de  la  bleiT.re  t;iife  /u  p'Cù  d'un  chcviì  pa*  un  Ni.i- 
réchat  maI-3J:oit  Se'  inattcntif  en  bron;bact  un 
clou,  riiifu-v.  $.  Oa  d^  «  eti  Qûrur^ic,  piqûre  de  < 


l'artire,  de  T  «ponévrofe  ,  du  tendon,  &e.  pour  (K 
Rrificr  ,  la  blcf^ure  '^l'e  avec  l.i  Uncetrc  1  q'.eiqif 
une  de  ces  p.ifties.  Pnntatj  défi'  arterit.  §.  Pì^|^ 
re  ,  fe  dt  cn.orc  de  cct.Mns  ouvrn?»  de  fil  ,  df- 
forc  ,  &c.  qoi  fc  fcot  fur  de  U  toile  ,  fur  de  l'étof- 
fe  ,    8cC.       */    trapunto;    t'   imf-^litO  .      i.    O    «pptlU 

auiri  aïïfolument  piqûre  ,  uo  coros  c*e  lu^  qiH  n*r# 
p  s  «ncoit  rccooven  d' étoS'c  .  Trapunta  .  $.  U  fe 
dit  ai:ili  de  ce'taines  Apures  que-i'on  futfurdiJ  raC» 
fer.is  ,  lur  du  iat>i»  ,  cD  les  pcrunt  avec  de  petit* 
feis.    Franagli  .  , 

PÏR  ATE  ,  f.  m,  Éciimeur  de  mer  ,  cela»  qui  ,  favf 
comm  (lion  d'  ».ïcun  Pnncc  ,  coiirr  Ui  mers  p^-ir  rOk 
Ur  ,  rour  piiicr .    H:aiif  ;  car/aie  ;  ladro  di  mare  . 

l.IHATER  ,  V.  D.  Faite  le  reiMrr  de  pirate.  Ct.r- 
fig^tare  ;  andar  m  eorfo  ;  far  ii  sorfMc . 

PIRATtRIF. ,  f,  f.  M^tir-  de  pirate  .  Mefliere  4t 
pirarc  ;  ;'  arte  del  ccr/r^gt.jte  . 

PIRE  ,  ad)  comparant  de  r.  g  De  plt:«  m^hafr 
qualité  dans  fon  c'pèce  ,  plus  dommaseable  ,  plat 
nLi(;bIe  ,  Ptggire  ,  piit  cattivo.  Ç-  Oo  dif  que  ta 
demiéte  fajte  /era  pire  que  la  première,  pour  dtfç, 
qu'  elle  aura  dcj  fuites  ,  des  conftquencrt  pici  fàcÂec» 
fcs  .  L' ulfin^y  errare  farà  peggiore  etri  p*iroo .  #.  t>i 
dit  prov.  d'  une  thofe  fàcheufe  qu'en  propofe  de  f^i- 
re  pour  rémeder  A  qae.que  lacOav^tMeit  ,  le  reni  è  le 
cU  pire  que  le  mal.  //  rimedio  è  pegghr  dei  male. 
§.0n  dit  aufTì  ,  lì  n'y  a  pire  eaa  qu^  celle  qu>  dorr, 
qui  Ctoupir  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut  fe  défier  Je  ct^n 
qui  font- iourrois  &  mélancoliquìs  .  Dati'  ac^u:  t^r- 
re  ti  %u.-ird.i .  $.  P;re  ,  s'  emploie  <iuelquefois  conirre 
fupcrUtif.  C  Ci*  le  pi?ede  t0u>  .  H  pcggior dt  tutti-f 
$.  Il  efl  aufTì  ru'>ltant'f,  &fîçoine,  ce  qui  eli  de  plut- 
mauvais,  li  peggio;  il  peg^f^tg  . 

PIRIFORME  ,  adi-  T.  d'  Anaf.  Qui  eO  cn  paire  . 
le  prem  er  des  mufcles  abduâeurs  de  fa  cuiile  ,  s* 
appelle   le  pirifomie  ou  pyramidal  -  Piriforme. 

PIROGUE,  f.f.  Sorie  de  bateau  fait  d'un  fcuT  ar. 
bre  creuié  ,  dont  fc  feivcnt  le»  Sauvages.  Piroga  ; 
èarcheiia  de'  Saivatiçh't  . 

PlROLLE,  f.f.  Piante  qui  poulte  cioq  ou  fix^eui!» 
Ics  approchaotss  de  celles  do  poirier,  d'où  lui  vient 
f«a  ncHn  .  C'efl  un  exceilent  vuiaéea're.  On  Teo»- 
plo^c  pour  mondiner  Ics  ulcères,  tact  internes  qV 
externes  ,  fie  pour  confonder  les  pîaes.  Pirot.* , 

PIROUETTE,  f.  i  Soite  de  i>uet  compofé  d' iìt! 
pci:i  morceau  de  bois  plat  &  rsnd  ,  ttaverfé  dan:  !e 
milieu  par  un.  pe  it  pivot  fur  lequel  on  le  fait  torr- 
Dcr  avec  les  doigts.  C/re//  .  §  O»  du  prov.  &  fïp 
qui  a  de  1'  argent  ,  a  des  p./oi  eites ,  pour  dire  ,  qa' 
avec  de  l' arRcpt  on  a  tourtes  fortcs.de  chofes  .  Cci 
dar  aro  fi  ha  di  tuttù.  5-  P'roueite,  fe  di  amTi  d* 
un  tour  eniier  qu*  on  fair  de  tout  le  cor|:s  ,  co  fc 
tournant  fur  un  pied.  Ciiijxoita.  J.  Oa  appelle  dv- 
core  pirouette,  daos  tes  Manèges ,  uoe  volte  que  fa,if 
le  cheval  fur  (a  loni^ueur  daas  une  feule  &  même 
place  .  Vircti^j  . 

PIROUETTER,  v-,  n.  Faire  un  tour  entier  de  toc* 
te  corps  ,  en  fc  tenant  fur  un  pied  .  Far  girat/olte  ; 
gircre  ;  d.ir  una  volta  en  tutto  il  corpo. 

PIRRKÛNUEN  .  UNNE  ,  adi.-  U  fe  dit  de  ccliH 
ou  de  celli.-  qui  doute  ,    ou  q^i  aifefìe' de   douter    de 

tout  .    Pirrcriifla  ;    pirronîô  ,  ' 

P1RH.H0NISME,  f,  m.  Caraâirc,  doate  de  Pif- 
rhonien.,   Pirriinijtno  . 

PIS  ,  cotîiparaiif  de  l'advsi-be  mal  .  Plusm?.!  ,  phjs 
l'cfitv  intaReufemcat  ,  d' uvi«  ut.4n<ére  plus  tache  u  fe  . 
Peggio  ;  peggiore  .  5  II  f«  prend  aufii  futiftantiveniear., 
&  ti^r.ihe  ,  ce  qu*  U  y  a  de  pue  .  U  pcfgio  .  ,J.  On 
dit  i,{.M<  du  pis  qu*  On  peut  ;  &  cela  requit  deux  ''cas  . 
Quelquefois  ii  fi^mfie  ,  s*  applique»  de  delUio  fonr.^ 
à  fat'e  mal  ce  que  l'on  fair.  //  peggii)  cire  fi  puà  . 
Q^uelquefcis  il  iTitnifie  ,  fa  re  à  quelqu'  untout  le  mal 
qu'oo  peut  ,  lui  Dure  en  tout  ce  qu'oa  peut,  ii 
più  che  fi  pu^  p^r  nuocere  ,  per  far  male.  §.  Oa  dit' 
auTi  1  mettre  qLi'lqu'im  au  pis;  &  cela  fe  dit  par* 
maoièri:  de  défi  ,  &  pour  rnarqorr  à  un  h^miie  que* 
quclque  mauvaife  volonté  qu'il  ait.  on  ne  la  c ratât' 
point  .  t3  vi  ifiiû  a  fj-e  il  peg^i^*  che  potete .  5.  Oa 
dit  encore  ,  prendre  les  chofcs  au  p.s  ,  pour  dire-, 
I«à  er-j-ifaser  dans  le  pire  érat  où  elles  puijcot  être. 
Se  comme  fuppofani  :out  ce  qui  oeut  arriver  de  plus- 
f^licux  .  Prender  le  afe  fui  peggio  andate  .  §.  Aa.-- 
pis  al'.cr  ,  fa^on  de  pailet  qui  le  dit  dans  le  m^nifr 
feas  ,  pofaol  les  chofcs  au  pire  état  où  elles  puitTenC 
ette  .  A^  peggio  andare.  §.On  dit  aulTr,  c' cff  vntrc- 
pis  aller,  pour  d-rc  ,  c'eli  te  pis  qui  vous  pui(ï<  ar- 
river .  Lgîi  Ì  il  peggio  che  vi  p'>ija  anixhtrg  ^-ehe  v$^ 
p.ì/fi  tccare  ,  she  rt  ne  pfja  Jcecedere .  $  Oo  dit 
aulTi  ,  )=  ferai  votre  ,  pis  aller  ,  pour  dire  ,  fi  voes 
ne  trouvez  rien  de  mieux  ^  vius  pouvez  toujours 
romptei  fur  moi .  Se  non  tro^jile  rnc^Ho  ,  iu  et  farò' 
jcrapre  ,  vci  pente  fat  eapiiale  di-me.  5.  Qui  pîc 
eu  ,  ta'^'^n  de  t^arlcr  ,  pyur  dire  ,  ce  qu*  il  y  a  de  pi- 
re ,  de  plus  fiicheux  .  iluel  eh'  <?  pe.r.si^  ;  eiò  che  i**' 
è  di  p-ggìa .  5-De  mal  cp  prt  ,  de  pis  cn  pis  ,  façons- 
de  pailcr  aJvcrbiales,  pour  dire,  que-k  tua  l  va  tou- 
jours au^Ticniant,  Di  male  in  peggio. 

Ï  IS  .  f.m.  Vieux  mot 'qui  fi^nitioir  auirefois  Ja  pci- 
ìnne  ,  &  qui  o'  a  d*  ufige  qu'  en  ceitc  phrafc  de  dy- 
le  ds  P.riiquc.;  Mettre  la  maio  au-pis  ,  ce  qui  fc 
dit  d'  un  piètre,  ou  d'un  h^mme  conftituC  dans  lei 
Qrdr;s  facr^s  ,  à  qui  l'on  fait  prê:et  fernieot  en 
mettant  la  ma'o  fui  la  poitriac-  Mettete  la  n-.ns 
ai  pcffc*    St  11  k  dit  aufli  de  la  tetioc  d'  '-n'  vj» 
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tftr,    é'  MO»  thivr«  ,    d'  une  brebis  ,  &C.  Tittola  ; 

'pisÀsFHALTE,  (•  m.  M^la»!^  de  pot»  &  <}<  bi- 
(jiDi  .  Le  pifafyhalre  narnret  rO  ììo  Kirume  mou  , 
t\  tjû'i'  s' CD  trcLve  «o  çracri*  qu«Bti(é  en  Auvcr- 
i»e-  P:ffj»falto, 

i|.- Mit  ANTINE  ,  f.  f.  Mabvsis  vin.  V.  Piqo<r- 
re  -  Ac-iu$*ti'»  ^  vintilo-  ^ 

PISCINE  ,  f.  f-  Vivier,  r^feivoif  d'rao  .  Il  R^a 
froprernenr  d' u'af;r  qu*  tn  pariant  f'u  li(a  cù  1' c- 
tfançi-e  du  q*'  1*  Ance  dcfctncct  jcc  tois  fov:s  IvS 
iB(  ^ur  ir<r^bl«r  i'iau  .  Pijeit*  .  J.  On  appelle 
>ifc:ee ,  un  ûeu  dscs  tes  Saîriines-  ci^  l'  oa  ici^e  l' 
4(1  qut  a-  icTvt  à  réïcy*r'ks  vai'es  ììlììì  ,  les  M»- 
■>•  ''rrvdflt  à  r  Auiel  ,  &  tufrts  chofcs  fim&labîcs  • 

^^.4T,  f.m.  Uïîne  -  O»  ne  1'  apptilc  £ê  la  for- 
T  i«  :  é^ari  de  t' homme-,  tfoe  par  <;-ticlQ;ic  efp^ce 
it  n-tpf.Sy  &  qtiAttd  1*  k;rÎDc  cH  et»  quelque  iotic 
:crc*rpue  .  Pif^ia;  pii'tia  ;  ■^fiaa  ,   5.  Ordii»aiicrR£T.t 

■  0  p«:MBr  oC  r  -juredcs  ."lo  ma^jx  ,  oa  fe  feil  do 
ftot  Je  piiljf.   Pijtia^i  £<ina  arg:'  ^nivali  . 

i   PI55Ï  FROin  ,   t  m.    Scf  fi:^<  ,  rréianeoUque   , 

Fi^SEMLNT  ,  ï.  m.  li  o'  a  ^uère  d' u/£Çe  <;«"  en 
:ttii.  ^hrôJe  ;  PiTtiTiCr.c  ûc  fsDç  ,  qui  fe  dird*  une 
v.cn  de  lacg  p*r  la  voie  des  nrÎDCS  .  Pi/da- 
.a  J.iniué  . 

.  .iSLNLif  .  i.  ni.  Cnfaoi  gui  p":ffe  au  !it  .  Pi- 
tttJ^t-i9  ;  p'ji^  '"  teste*  |.  P-(Ttnht  ,  ou  ï)e«t  de 
i:oa«  plar.ie  fort  cobi  mi  ne  q'.ii  crcîi  a^x  lieux  her- 
beux &  iDcuMes .  Ses  rcuilies  ,  (fui  rerTfTbHot  à  cci 
es  àt  la  cbicotêe,  ic  ;nan<eftc  en  faUdc  ,  qus.-.ô  el- 
es  lonr  itunis  &  ecrdics.  Ctïie  plaare  eft  très-a- 
iiiTuve  ;  eilc  eli  9:opre  ipurfier  la  matre  oc  faos  ; 
tl'.c  a  tscott  plufteuis  autics  verus  .  Klactrmt  ; 
nttnic  . 

i-lsSER  ,  V,  a.  Urirer  .  Pi/rhrc  ;  crÌH:sre .  f.  On 
lit  ,  par  n  ^pfis  d'  urt  hcmn^e  (jai  fe  n-ièie  des  moin- 
Ic.  cii:>res  du  rréoage  ,  c' cft  JccrifTe  qa:  mèce  le^ 
piffer  .  t/.uo:»  f*r  ^  rfi  jcveubio  attento  aile 
.  aute  cofe  diiU  fsmndt  é%  cs/^  .  §  Il  eîl 
.^..^^tîo'S  aûf .  £-înir.e  en  ces  ph.-res  :  PiÂer  le 
lUFR  I'  Jt  cliî-r  .   Pijaaf  H  f'jaguc  jckittte  . 

■  plSStUa  rtUSE,  I.  Qui  pilTe^  (c-jvcr»  .  Colai 
i;fr*  sjtti  pst^  va  j  f;/r;jrr.  j,  D  ni  Îc  ftyle  fsBii- 
iur^  en  pstT-tSt  i'  une  perire  til:e  .  on  dit  ,  par  ef- 
ipéM  de  dejiRfemEor ,  q^ie  c'  e5)  une  p'tiTfufe.  Mer. 
:âs:a  ;  py'ftcjj  . 

P1S6UI-H  »  r.  m.  Lieu  4c&  tié  dacs  qiKlqiiCï  en- 
trons FlWics  pour  y  aî'er  p  tTer  .  Piû'ntKfQ. 
i  f.  PlSSf-îTE  .  (.  f.  P«tire  Cûn^U  de  bofs  lu  tas  d' 
|)M  «iivier  à  Univc  .  Pt(tzl  tantitlU  à*  tt^no  . 
I  FISSOTÊR  ,  V.  a.  rré^.  Urîaer  fcrr  !té<;utmmen(  , 
ti  CD  pciite  quiBttë.  Otinatt^  0  pij'tiufv  ypxffo  ^  c 
|i«  piceclj  fujtthà  . 

FIS^OTiÈRE,  f.  f.  Oo  appelé  ainfi  par  o  épris  , 
JO  jet  d*  e£o  1  Cil  une  /onuiee  ijci  letie  peu  d'eau. 
Pzotjns  ^  9  gcfio  che   mindj  fu.ti  pot'  oifoa  . 

PISTACHE,  f.  f.  ê;i»ît  flai  cQ  ure  èfpcce  de  ooi- 
tTctie  ,  dcDi  r  ccveloppe  e.':  ituiTe  &  U  mcéile    vcr- 

■  e .  ï!'es  vier.BCfit  par  grappes  au  bourdes  branches 
je  Taibits.  Fl!es  font  aircr^t  ViS  &  itrop/es  à  foiti 
lier.  Oa  les  empio. e  dai  !a  pìhifìe  &  dans  la  r.é- 
'■h'ct-tî«c.   Pifijctbic  .    $.   U  y  a  daos  Us  ï!es  de  1* 

que   GBe  petite  plaare  «   ifori  Us  r3c1r.cs    p  c- 
:   (cas  iene  des  ROtiTes    «iai  eontieaoear    irois 
.  :ttîe  ficiïs  femblablrs    à  nos  avetmes',    &    qu' 
•n  BCrr.rrie  aufïi  piTrsche.  Pi^Mtèh  . 

PISTACHIER  t  f.  m.  L' arb/e  qui  porrr  Us  pifla- 
ches  .  Pifl^eeèie  :  alètr*  rf*-'  pift.ntii  . 
I  Pl&TE,  fc  i,  Vcflitt  ,  ^racc  q.c  :4Ìtre  l'animal 
l:ux  oïdtoiss  oj^  i!  h  Wmi.hc  Pcfii  ,■  pctiai^  ;  otraa; 
■'•r'ia;  vefligh  .  f.  Il  fe  dit  au  Ti  de  I*  homnic  . 
e  09  homme  h  la  piûe  .  ftgtiir  te  ptdaie  ;  re- 
^.-itrc  jj  uno  ;  inicgtir  pet  /j  pejla  .  fi.  I  :£e  ,  le 
et  auiTi  .  ta  T.  ût  Mirage,  ces  hçnes  tiacé^s  par 
l'Auet-mara  ou  i' aifi^M'Ctsvn  du  sbCTal  qvîjra- 
»aill^ .  P^^j . 

PISTIL  ,  f.  m.  T.  de  Botanique  .  Orçate  femelle 
:)c  la  frL-aÌB'cat;cc  .  C'cfl  Is  partie  d'  uoe  f!:ur  qui 
m  occi:re  ordiDii;  cmest  le  cecUe  ,  À  dacs  laquelle 
comat;:EFmcnt;  tH  itufcimét  Is»  s**  Qc  ou  fcirence  , 
?>jiili7 . 

PtSTOLE  ,  f.  /.  MooBOie  d'  or  étracRère  .  Dop 
pia*  f  Ofl  appelle,  pinolv-  volante,  une  pinole  qu' 
Cfi  fuppofe  revenir  rociouis  i  celji  <t\^<  V  cniplòie  . 
pc^ìj  veUnte  ,  vate  j  (*;>(■  ,  €be  fi  trede  t:)tn:tr€ 
in  tBiij  'ài  thi  I' Ò.Ì  fptj.i .  $.  Ordiaâiietnect  ,  quand 
Ca  diî  piaoie  ,  fans  ajOL'tcr  d'or  ,  en  n'  eiL'ecd  qoe 
I2  valeur  de  dix  fiancs  .  Dieci  lite  i.rnefi  .  J,  Cb 
dit  piov.  û'  L-tj  nomme  fort  rjche  ,  qu'  il  cfl  coofj 
de  pifioUs  .   Uomo  dan::f!fo  ,  ffjfifca. 

t  PISTOLER  ,  V.  a.  RÛ*.  Tffv.  Toer  à  cotp  de 
pjflokis.  Arnrr.az^':,3ie  côn  piiioUttùt^  . 

PISTOLET,  f.  m.  -«Arnie  à  f;u  q-t  e9  bwiKaup 
plut  courte  qu;j|m:ies  les  autrts  ,  &  <t'j'  on  perle 
ord'Raifemeot  à  l'at^co  dr  la  felle,  &  quelquefois 
■i  la  ccÎDiurc  .     P-.ÏIlU.    Piflolrt    de  poche  .     Ter- 

1     +.  PISTQLOCHIE  ,  f.  f.  Sorte  de  plâoU  .    Pifloh- 

PISTON,  f.  m.  Paifie  mobile  d'une  potnpc  .  Cy- 
îindic  de  bois  ,  de  fer  ou  de  cmvrr  ,  eut  efl  çaroi 
ic  uiif  Gu  de  feutre  par  k  bout ,  &  qui  coir?  d^BS 
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le  ccrpï  d'  ii«  prmpe  ,    pour  f«rvir  à  élever  l'ea'j  . 

St313tO^0  . 

PITANCE,  /,  S.  la  portion  <*€  paio  ,  (îe  v-n  , 
vlance,  ic.  qu'  00  donne  à  cbaqiie  repas  dans  les 
Ccmmunstués  .  Piitsnt^a .  f.  Oo  d.t  ,  en  flylcfanii- 
lief-A  ptpulaire,  aller  à  I»  pirance  ,  peur  dire-,  al- 
ler ^cbEiei  ies  ptf  v<f«r5  nécttfa'rts  pont  la  iwbfi- 
flsBre  d' rïB  irenaKe .  Andar  a  ttmperafe  hvetrova- 
gJie  ,   :t  €<<'e  neccfferte  al  \iiro  ^ 

»f  PiTANCitH  ,  f.  n».  Celui  qui  a  !ê  foin  de  c'- 
fliibuer  Is  p'uocc  aux  Rcligiecx  .  ÇcJvi  y  ete  di^ri. 
6ti/ft  le  pietjfixe  j'  F*ati  » 

PITAUD  ,  AUDE  ,  T.  de  ai^prîs  ,  qui  ne  fe  d  t 
Que  d*  un  p.y/ao  lourd  &  Rrofficr  .  C' efl  nu  ^tcs 
p;  «t)d  ,  un  trône  p'aaH  .  H  efï  cfo  flylî  'amîiicr  . 
C///*»3i'-nf V  rustine. 

PlTt  ,  f.  ».  C'dtoit  autrefr.is  une  petite  nioisnoie 
de  taiwrç  ,  valant  la  mr'ilié  d*  une  cb*"lc  ,  ou  le 
quart  0'  un  deoi*.t  .  7iila'=tcn.iT.t  il  ne  s'  en  voit  plus, 
le  deofei  ^laoi  U  plus  priite  rronnoie  <m  ait  c>  u  s  . 
Un  ne  fe  (ert  t'e  te  mut  qi:e  dacs  quelques  frâ£ticns 
de  con'^>ie  ,  t-on  pl-j  que  «"c  celui  de  fimi-pire  ,  qui 
fîgu'fti:  1-t  mrirté  d'  une  pitr  .  .iM^aiT."  ''^  l^>  •  $•  P'- 
te,  plaate  qni  crtît  dsns  les  Iles  ^e  i*  Anierque  , 
cù  elle  nmt  lieu  de  chanvre  &  de  lin  .  Elle  ?our- 
nn  UB  61  blanc  ,  fort  ,  &  fin  cciiîme  la  f^ie  .  U  y  s 
plufiturs  foiies  de  pile  .  PÎanta  Ww.nfaoj  di  più 
jpi,{te  i  tbf  «ie»  lucfo  fatila  tan.ipa  e  dtl  Uno. 

PITEUSEMENT  ,  adtf.  0'  urc  manière  à  faire  p;- 
lié  .  Il  cfl  dufiyie  fam.  Ccmp'JJi'?nr\  cime  née  ;  jitéi'- 
mente  ;  raijirjrttcr.t^  . 

PITEUX  ,  EUSE,  ad».  D'gre  àe  V'i  é  ,  àt  corr- 
paORoo  ,  M  If  ere  ,■  mijcn^éile  ,  dtgTt^  di  f.mpjjî-'iîf  . 
(  Un  dit  ,  faiie  pîteuTc  mine  ,  pour  dire  ,  faire  une 
Qiice  lethi^néc  .  Far  un  vij'o  di  (cmp^^nne.  $.  Oo 
du,  faire  piteufc  chère,  pour  dire,  fa-ie  mauvaif? 
ciiàre  .  Far  msgro  deftvofe  .  J.  On  dit  ,  çtî'  un  hoïr- 
me  fait  le  p  tct^x  ,  pour  dite  ,  S^'  '^  ^^  plaint  ,  qu 
il  fe  lamente  ,  fans  cb  aioir  autart  de  fuïct  qu'  il 
v<>udio:t  le  faire  cio;re  .  Par  U  ptero  ;  far  îi  mef- 
thin-^  ;  ta-Ji  cin-pjiite  . 

FiTlt  .  f.  f.  CojT.paflTioa  .  fsrtiment  de  doultur 
peur  les  oiaux,,  prur  les  rrisèrcs  d' autrui  .  Pieià  ; 
fùtnpalfiaoe  .  §.  On  oit  prr-v.  qu*  il  vajt  mieux  faire 
cr.vic  que  p"I>é.  z,  nit:g.'ij  far  in'uidia  che  pietà  .  %. 
On  d-i  encore  ptov,  c'  efl  grande  pife  que  de  nous  , 
c' eft  uce  étrange  pitié  qoe  de  nous  .  pour  dire  ,  que 
là  condition  humaine  eft  fujeitc  ^  beaucoup  de  mi- 
sères .  TiOppû  é  mifera  .*  umùn.7  ccndiiicnt  ,  /.;  an- 
dii_i  ne  de  racitai .  §.  On  61!  autïi  ,  c'^cfl  grunde 
pit.é  ,  c'  cfl  sr^nd*  pitié  ,  j>our  dre  ,  qu*  une  chofe 
eft  rrês-aigne  tîe  pitié.  De^r.ijfìmù  dì  ccnpajfi-r.e  . 
5.  Oa  le  (ert  qtdqut-fo-s  du  n.ot  de  picê  ,  caos  un 
ieos  qui  maïquc  plutôt  du  mépris  ,  qu'  une  véritable 
ccoipatTion  .  AicTi  on  tiît  ,  il  laifcane  à  faire  ptu&  , 
pour  0  re  .  il  raifonr.e  de  travers.  £p/i  ragicna  in 
mode  che  /a  pietà  ,  che  fa  c:'mp:ilfi'ne  ;  tgH  ranima 
c^.me  imo  flivaie  .  5.  On  dit  ,  d.  ns  It  même  fens  , 
rerardcr  en  p::ic',  avec  des  yciTX  de  P'tié  ,  pour  dt 
re  ,  ne  faire  .iucuq  cas  ,  n  éprifcr  .  Guardar,  cjn  oc- 
tbto  di  pietà  ,  etri  eccito  di  sijpr^xxfi  - 

PlToN  ,  f.  m.  Sorte  de  clou  dont  la  tère  cft  per- 
cée en  rtoreàu.  Cbi-dc  ccn  sn  fero  ttelìa  ttiiata  j  a- 
neH^  da  piantare  in  Lri  muro. 

+  PITCRÉAL  ,  1.  m.  Oifeau  veri  du  Pérou  .  TI 
dcnnc  fcn  nom  à  une  herbe  oont  il  fç  rurRc  ,  &  qui' 
rédiìife  eo  pnudre  ,  diiToi:i  le  fer  3c  l' acìcr  .  Scita 
à*  acctUo  e  di  pianta  del  Petit. 

PIToVABLE  ,  «ci,  de  t.  ^.  Qui  efl  naturclie.Ttent 
cncU,.  ii  pitié.  En  ce  fecs  ,  il  vieillit.  Pi.tf'.'c  ; 
ccmp^fficnevcle  ;  mifericctdicfo  .  §.  Il  fpnfte  snifi  , 
qyi  txtite  la  pitié.  Ccrnpajjtcntvcle  i  mi/craéne  ,■ 
rdijerc  ;  degno  dì  tLmp^Jp  i><  .  $.  Il  Cgn-tie  eacore  , 
Oì^rifàb^c  ,  ir.auvais  dans  fon  Rcnre  .  PeJJintc  ;  mi 
i^fOy  te.  V-.  Mépnfable.  $.  On  app.  tloii  autrefois 
licL'S  pitoyables,  les  Hôpitaux  ,  Ma'at'rcr^cs  ,  &t. 
cù  r  00  çxeitctt  l'hofp  tal'ié,  la  ch^mév  O/peda- 
li  ,■    Çp^dafi . 

w4TqV>*;.EMENT,  ac'v.  D' utre  mroièrepitcya- 
bk  ,  U'oce  manière  qui  excite  la  cca.pEffi'ìo  -  Wi- 
ferabìinteotc  ,  miietsminte  ;  ccnfipa0r>nx.v'!mentê  .  §. 
Il  figoit:ì  ic\X\  ,  ó*  i:r.t  maniere  meprifable  .  Jp^^e- 
genimcnts  ;  raijtramente  . 

PITREPITE,  (  m.  Lique-Jr  itès  forte  fa«te  avec 
de  1' cfprit-dc-viB  .   Setta  di  /itort  joTiiJftmc  jarto  an 

PITTORESQUE  ,  adi.  ée  t.  e.  ti  fe  iU  de  la  dlf- 
pofiiion  des  ob.eis ,  de  T  afpéft' des  fîtes  ,  de  l'  atti- 
rude  de;  fieurcs  que  le  Peintre  crc;f  pljs  favorables 
i  l'cxprefTion  .  P>tt'rei4:  .  t  H  f«  dit ,  par  esun- 
fioo  .  de  tout  ce  qui  peint   à  l'efont.  Pittctefco  . 

PITTORE«q;uEMEKT  ,  acv.  D*  une  iri«n  ice  piï- 
lOrefqoe  .    In  tn.%  maniera  piiéortlcà . 

PITUITAIRE,  «r-j  dei.  g.  T.  d'ànat.  Qui  "a 
TbPpcrt  à  U  pituite.  Pùaiiari"  . 
I .  PITUITE  ,  f.  f.  TIe^.me  ,  l  une  dei  humeuis  du 
corps  fumain  .  F. le  efl  r.qùeufe  ,  lympbitqóe,  vif- 
queufe>  &  fouicre  par  les  alimens  bumidci .  Pìtui- 
:»  ;  fitmma  . 

PITLITELX  ,  EUSE  ,  adj,  Hccmitique  ,  qui  a- 
boode  cn  pituite  ,  en  qui  la  pittìite  prédomine.  Pi- 
ttìffo  ;  cbe  ba  pituita. 

FITYTE,  f.  r.  d'Hi/l,nat.  Bois  de  pin  pétrifé  . 
Legno  di  pina  ìrnp'.tttito  . 

PlVtRT  ,  f.  «i  Ofeau  dont   le  plPinafi'ft  «  lau. 
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«ìirc&  vcrd  ,  &  qui  a  un  bec  pointu  ,  a»ec  Itqrci  :1 
creole  Ics  arbrts  .  Piceo  verde  . 

FUCINE  ,  f.  f.  ?laote  que  l'on  cultive  dans  lot 
iartiiis  pour  la  Eciuîé  de  fes  flciiis  ,  Il  y  ta  k  it 
blanches,  d-  roii;ts,  &  de  pâoichtfcs .  tts  Mëvic- 
cros  eirploeot  l-i  racine  &  !a  fcmcnct  de  pfïfîne 
ccii/ire  céphal  qje  dans  1' apcplexiç  ,  1' cp  lep.le  ,  * 
autrrs  iT>«ladies  ("u  ccr»eau  .  Pe^nij  . 

PIVOINE,  I- ni.  Sòrtedc  peut  oiftauqui  4  U  çor- 
ge  icustînte  ,  &  le  chant  foit  agréable.  Frinjoc//» 
mjrinc  i  (iuf>l:1tl>  ,  '  tiufolcirc  ,  xt./r/.»tc  ,  »  fufa- 
Ictio  . 

PlVOT  ,  f.  m.  !V!ò'ceai!  de  fet  ou  fl' aiitre  irétsj 
arion^i  parle  bout  ,  qui  toutiect  un  coips  fol  de  ,  Se 
qui  feitile  (aite  fjôincr.  TtmD  .  §.  Oo  dit  fg.  i* 
un  hiirnicqui  ala  principile  part  (fins  une  iff.urt  , 
ijue  c'en  le  F^""  fur  leq^-el  toute  I  affait:  icuri:e  . 
Cardine.  5.  C'ed  .-.unt  ure  siode  racme  d' srbie  qui 
s'  enfimce  peipcndicuUirenient  en  tetre  .  Fjiiif  mif- 
lita  .  i.  Pivits  ,  T.  rf'  H-'ligetie  .  Ce  font  les  par. 
iieî  des  axes  qui  pcttCBi  les  mobiles  ou  roues .  Put- 
to dtl  iftihciit  .  ... 

PIVOTER  ,  V.  n.  11  fe  dit  des  «tbfts  qui  jettent 
U.:r  pi  ncipalc  racine  peipendiculaireitient  en  t«rre  . 
Gttijte  iic/^ndjmtnte  ,  t  a  perpsndiëtta  U  raditi 
principnU  .  .        ,  -,   , 

PLAfAGE  ,  <■  m  Ouvrage  oe  rrencMerie  ,  tait  V. 
bois  lai  «n  feuilles,  qui  lent  appliqufts  fur  d  auirs 
bois  de  mri;,die  prix  .  Tei'u;  inip.^//.i«iVror.7  . 

PLACARD  .  f.  m.  Moicciîu,  a^eirblaee  de  trcey- 
"^etc  ,  qui  fait  les  principales  panie!  i  Icsotnemenï 
d'une  pone,  4  qui  vaordintirenient  iufqu  au  plan- 
cher .  Teisjo  d'  un  fipriptrtj  .  J  t»n  appelle%  por- 
te il  placard,  une  pofe  omet  de  duetfes  pîè:cs  . 
Pù<lj  CCI  lue  te.xil  ,  «  faj  Ij  Jinj/J  di  fccrr.ia^ 
iure  ,  t  fimili .  f.  Placard,  écrit  ou  inifinid  qu  oii 
iffiche  d..ns  les  places  ,  dans  Us  cartefcur» ,  aÉn  d 
inlormei  le  PuMic  de  quelque  cScfc  .  far/e ,';."  .  J.  Il 
le  piend  juîïi  pour  un  écrit  injurieuï  qu  on  rend 
puaiie  cn  1'  jppl^quant  su  coin  des  tues  ,  ou  cn  lî 
(eniant  parmi  le  peuple.  Lihllo  ftacfi  ;  càrieHv 
Hig^matjrio  ■  ... 

PLACARDÉ,  ÉE,  part.  V,  le  ïetbe. 

FLÀCAiiDER  ,  V.  a.  Kciire  ,  aÉfichcr  uh  placard  , 
Quand  cn  le  dit  des  perfonnes  ,  il  fe  prend  en  mau- 
vafe  P2it.  ifrtjcmre  un  eatielh  ;  «JSMfrr  un  li- 
ée'lc  dyl^mitcrin  .  ^  , 

PLACE,  f.  f.  Lieu,  endrdit  ,  efpace  q<\  occupe 
ou  peut  occuper  une  pétfonne  ,  une  chofe  .  tucgo  ; 
pclh  ;  fiio  i  pi^tX'  :  JPHIo  .  'fc  A  cctupa .  i.  Oq 
appelle  ,  place  ir.Mchande  ;  une  place  coirmode  poar 
«endre  de  la  marchandise.  P  fli,  pio  CTfKâC' fl*  ven- 
flcre.  5.  On  dit  fis-  *  hm.  être,  fe  iretrre  cn  plt- 
c«  marchande  ,  pour  dite  ,  fe  ir.etire  cn  1  eu  piopts 
pour  ilre  vu  i  écouté.  Prfi  ,  clUiarfi  m  lucici^ 
liitil  ,  »  proprie  di  paier  t  sdert  ,  e  adire  .  J.  O»" 
dit  ,  (aite  place  nette,  r«"'  ^'"  <  »■""[  fclc^emtat^ 
qu'on  occLpeit  l'ar.s  une  ira  fSb  ,  en  0:er  tcos  les 
meoHes  .  Sgcmfirare  ,  vue  tur  U  crfa,,  porter  vu  ç- 
ini  ccj3.  §.  On  dit  ,  faire  piace  à  quelqn  en,  pour 
dire,  e  rinser  afin  q»  il  palîé  ,  qu'  il  s  aille  inef- 
tte  2.  fa  place  .  F-.r  U'S'  •  f^'  •"'''  aunnûCiiitcW 
tjT,  ;  /ar  pij^t-i  ■  «•  Il  <'  o;'  ':f'  «"«"'  "*'"  •,'"' 
ocpse,-  une  place  aupiJs  de  foi .  f.ir  pelle  ,  /jr  (a5- 
ec  S.  U  figoifie  auflT: ,  céder  fa  place  i  un  autre  , 
ûuitier  fa  place  .  Cal-.re  il  lubji  i  p  ilTtirc.  î.  Ha- 
e"e  place  ,  facon  Ce  parler  dont  on  Te  fcit  pour  fai- 
re tancer  ceuj  qui  crrpéchent  de  pilTcr;  eu  pour 
faire  retirer  ceux  Oui  occupéot    des  places,    tarse  , 

U-Xi  ;  pi^'-^X'  .•  T^-'XX'-  î-  ï'  l  O",  !>>■  •„"/^''"'S, 
d'  ;nc  bataille  ,  o'  un  ccir.bat ,  qu  il  e!>  dcn.eurf 
mille  hoirmés,  deux  mille  hommes,  &c.  fur  '«  P™- 
cr.  pour  dite,  qu'il    y  3  coûtant   d  hcffuries    Ités 

'fu-  le  cil.rrp  de  batail'e  ,  fur  le  iica  r»  S  eli  dpncé 
le  conbat  .  tin  rioiifîi  fille  f  daennii  ucmini  Jal 
i.-mp  .  J.  On  dit  â.lTi  ,  fuf  I»  flace  ,  au  itiili-L  do 
la  place  ,  poui  dire  ,  à 'tetre  ,'  tfar  tene  .  /!  ■'"J'i 
per  itrrj;  al  fu-U  ■  f.  Od  dit.  3"  un  met  n  eH 
pas  .'aas  fa  place,  pciir  cite,  qii' il  ne  convient  pas 
i  1'  endroit  ci  on  l'a  mis  ■  P:ir-Utiè  n-n  J  .i  fuo 
ivete  tht  ncn  i  eilleeji.1  J  :f:vf re  .  J.  On  d^t  auffi. 
daiis  U  ifittiefîn»'.  qu' u.tc  pcnfée  ,  ql:  undfcouts, 
qu' une  léflexion  n'e»  pr.s  tn  fa  piace.  lie*.  r.-r< 
çiiB-meo»?  iH  n  B  ^  J  1"'^'  i  '*'  '>=»■  ''>""«-, 
V  On  (fît  ,  en  tcinu  s  de  "Pratique  ,  (i  bro-ir  çjeiqii 
un  en  fon  lieu  ït  place.  TiflltuiTe  nUym  in  Jueli'f- 
PU  e  xtce.  §.  On  dit,  avoir  place  Hai  1  HiHowc  , 
reoii  fa  place  dans  l'Hirloire  ,  pC"j<  due  ,  «t^e  mar, 
QIC  ,  Jiie  célébté  d.-ns  f  HiOcire  .  Aver  'ucse  nelii: 
J/irù.  J.  Place,  It'Frcnd  fig.    ponr  la  d  s»ité  ,    It 

■  chaiR.-.  I' eni'plo'  qu' une  priforue  ccciipe  »=«  "^ 
mon-'e  .  Cmat  ;.  impies;  ;  disnifi  ;  pollo  .  ^  §.  D«M 
les  Claffts  ,  on  no&me  pUcé. ,  le  taug  <Iu  un  fcco- 
lier  «blirht  par  fa  cónipofition  .  Pf/Io  ;  'f'»^  nella 
Uucla  .  i.  On  dit  fig.  fc  nicttrc  en  la  place  ,  S  I» 
place-eie  quetq.i'un,  pour  drre.  fe  rcçardir  comme 
fi  00  éioit  dans  l'ét'tt  ,  dans  la  GiuaMon  ri  il  c«  ■ 
M<iii-/i  in  lutte  ,  in  veet ,  <ie'f  ■veci  i  'i"  ""' 
J.  Place  ,  f.gaif.e  audl'  un  lieu  public  .u^ecouveri  « 
environné  de  bâtimens  ,  ftit  pour  l'enil-cUiileffCnt 
d'  une  ville  ,  foit  pour  la  ccroaioiJiié  do  crnin-.eice  . 
PijTTj  .  la  Place  Royale.  Lj  Thi^a  Rca'e .  La 
vlace  aux  herbes.  Lj  pijxz^i  i!:"  "t' ■  ta  piace --u 

-  «.atché  .  La  pi.Xrd  <IH  m.  ir,...-  î- "«' -  /' P"»^ 
aiiirr  qx.«iqut(ois  aWoluir.CBt  pour  leliea  (!o  Change». 
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Ât  la.  Banque  ;  le  liou  et  les  Banquîeri  »  l«5  f^é^o- 
cir.i  s' :(fTcnit-:ciit  liars  i\nc  f.JIc  ,  i'ù{,t  ylrailtriJis 
affurts  de  Itur  cnnimirte  ,  de  leur  rì^occ  .  Bj-yj  , 
éaniJ^i  y  Icss'*^  0  fimile  t  fecândo  il  niante  che  vicn 
tfjtc  ,  nctU  divtrje  pia-^Xf  mnc^nii/i .,  al  ivcs<J  <^0' 
\  t,  t'  jJtJtijno  Ì  yegt'ti.tnt-i  .  §.  On  appelle,  cn:ie 
Marchat.rfs  ,  ioor  de  plflcc  ,  un  des  jcuis  fCi  les  Ké- 
fiOcKiiis  d'  or.c  villç  ont  .iccoiiiuntî  dt  s'a(îcniblcr  . 
Ourno  di  hirf.i  ,  di  è.iniki  ^  ce.  §.  Il  fc  prend  cn- 
*.oic  qi  flqncfois  pour  tcnt  le  Corps  des  Ndgocaps  , 
tti  fisnquiCTS  d*  UBC  ville  .  Pij^^.?;  /' univf  »/j'f  if* 
Ulcfcnitti  .  S-  Fiace  d'  Armes  ,  T.  de  Gueiit  ,  qui  fc 
du  d'  nu  lieu  fpac;eur.  ,  dcPipé  pour  y  ranger  dis 
troupes  en  batarlie  .  Fi^^^.i  d'.)»Mtf.  5.  Ci  appcl- 
Jc  .-iiiiTi ,  yîace  d'armes,  la  Ville  fiontiòre  oh  eft  Iç 
liélòt  principal  des  vivres,  des  niuniiKHis  de  l*  ar- 
ni <fc  ,  &  fn\ii  laquelle. les  troupes  peuvent  fe  retirer 
«0  CAS  de  bcfoio.  ipi.JX.X.-''  d'.ï'»M<?i  Ci$tà  Jiftific.ifa  t 
e  p*i.fidi.i$a  ,  }.  Place  îtiiniftc  encore  ,  une  Ville  de 
guerre  ,  une  lortcrcffe  .  Fs4xx'>  i  PoTt€xx.i  ;  Città 
fcrtifc.Jta  .  §.  Ics  Mtlftaires  appellent  ,  place  de 
bcuclic  ,  plfice  dt  fourrage  ,  une  uùon  de  nounituie 
fu  de   .'onirarc.    V.  Ranoti . 

>»PL(^CJ^,  jÉE,  parr.  V.  fon  verbe,  Ç.  Oti  dit,  un 
cheval  bien  placé,  pour  dire  ,  un  cftev..l  dont  le 
^r^nr  fcinbc  prrpi  ntMcuUircnicnr  fur  le  b.-.s  du  nea  . 
t.zv.tilP  (he  p  rt.7  tene  Ij  feflj. ,  $  On  dit  #15.  qn' 
tn  ^ntr^l'.■  a  le  cœur  bien  placé,  pour  dire  ,  qu*  il 
a  de  r  hrnncur  ,  de  la  veilu  ,  qu*  il  n'  a  que  des 
ftntinens  d' honnôie  homme,  jSiet  un  tel  cuore  ^ 
s/n  luvr  ttn  fstta  .  Et  00  dit  ,  qu'  il  i  le  ccfiur  msl 
rîacé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a  rien  de  tour  cela  .  Cat' 
tiv^  cu;te  ;   ti  ntJ  malnato  . 

PLACENTA  ,  \  m.  T.  d'  Anatomie  .  M.ifTe  rroU 
Isîk  ,  qui  eli  une  partie  des  enveloppes  du  Ccstus  . 
Les  vaiffcatiK  de  la  rrÈie  porteoî  au  placcnt-i  une 
certaine  quantité  de  fanjî  qui  fert  àia  nciir  riture  de 
ï' enfant.  Plactni.i .  §.  Les  BotaniHcs  nomment  pl-i- 
cenia  ,  un  corps  qui  fe  itouve  plactf  enire  Its  fe- 
mences  &  leurs  enveloppes,  &  qui  feri  à  ptdpaicr 
îetr  nourriture.  PJjceutj . 

PLACER  ,  v.a.  Situer  ,  mettre  dans  un  litu  .  Por- 
fs  ;  ecUccare  ,■  fitu.ire  ;  allt.^jre  j  atCQrtìfd.ìTe  r  affet- 
ïjre  in  un  Ivpf^o  ;  .7Jc.5n.3f  un  iuc^o  ,  un  prflo  .  ff. 
On  dit,  en  parlant  des  (eémcnies,  des  ailiembî^es 
cfï  il  y  a  un  Officier  piépci'tf  pour  donner  des  pla- 
tes ,  qu*  un  Officier  place  lur!(juc  le  Roi  va  au  Ser- 
mon dans  In  Chapelle  de  Verfai'lts  :  ce  font  les  Of- 
ficiers des  Gardes  du  Curps  qui  placent,  jUJfeiaar  il 
ht^go  ,  il  pc/io  aile  perjcne  dell.i.  Cotte  ^u.:ndo  (^  Rê 
1*^  a//a  predici .  §.  On  dit  au  jeu  de  la  ?jume  ,  pla- 
cer bien  la  balle  ,  pour  dire  »  pcLiTcr  la  balle  ,  en 
iorte  qu'  elle  aille  frapper  T  endrori  qu*  on  veut  . 
SpÎgnere  ,  0  m^indav  ftns  la  pdUa  .  §.  On  dit  aulïî  , 
«n  termes  d'Efcnme,  placer  bien  fon  coup.  Dirige- 
te t  Ipigner  i-tne  la  itta  .  §.  On  dit  ,  qn*  un  hom- 
me place  bien  ce  ijti'  il  dir  ,  peur  dire  ,  qu"  il  le  dit 
fort  à  prf'pcs  &  dans  l'endoir  cù  il  faut  .  Favella- 
f«  eon  ptoprieti  ;  pr.iUre  .iffcnnatc  .  §.  Oad-t  ,  pia- 
tir b'en  fi5  charités,  fcs  aumônes,  pour  dite,  fai- 
re une  bonae  application  des  charinîs  ,  des  aumônes 
qu'  nn  fait  ;  les  fa're  avtc  ctioix,  avec  ditcerntment  . 
Applicar  Irtne  le  fus  limofini  ,■  farie  a-  chiric  ha  ve- 
vamentt  /■ijogno  .  §.  On  dit  ,  placer  fon  iiffifìion  , 
fon  aniitif!  en  bon  lien  ,  pour  dire  ,  aimer  une  pcr- 
focne  qui  mérite  l'cHime  des  honnires  gets  .  Mtf- 
iere -,  porre  il  Juo  affetto  ^  la  fua  amicix^i.:;.  in  perj'o- 
na  che  ne  fi.7  degna.  §.  On  du  ,  placer  de  l'argent 
à  intcrët  ,  k  faire  profiter  ■>  foir  par  contrat  de  con- 
fìitution  Oli  autrement  ,  en  achetvr  des  hérirai;es.  , 
une  charge  ,  une  tcrrç  ,  &c.  CoUosare^  0  porre  da- 
naro a  fruti_o  V  A.  intcre/J'e  .  §.  On  dit ,  pl.icer  une 
perfonnc  ,  pour  dire,  lui  donner  ,  luj  pr'^curer  un 
établiffcment  ,  un  emploi  ,  une  condition  forc..blc  . 
Cillccare  »  Jiaiilire  um  perfcna ,  5.  On  dit  encore  , 
placer  un  homme  à  cheval  ,  pour  dire  ,  qu*  on  \\\\ 
afïiçne  la  pofiiion  dans  laquelle  il  do't  y  ttrc  ;  & 
ÇDCore  pour  dire  ,  qu'  on  lui  apprend  A  montct  ài 
cheval  .  Maure  un  utmo  a  cavano  ,,  accûnei.irve-o  a 
dovere  . 

PLACKT  ,  f.  m.  Sorte  de  fiége  qui  n'a  ni  dos  ni 
bras  .  ic.tnr.ello  ;  fesigicla  /«ri^j  fp.iJHerj  .  §.  Pla- 
cet ,  deniaDdc  fuccinie  par  écrit  ,  pour  obtenir  lu- 
flic»,  graxc  ,  faveur,  &c.  Mtmi-ri.iU  ;  fuppii- 
te . 

t  PIACITÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Barreau.  Approu- 
vé-. V. 

PLAFOND,  r.  m.  Cefi  le  deftous  d'  un  plancher 
qui  ert  cetntié,  ou  plat  ,  qarni  de  plàrre  ou  de  me- 
•  uiferiç  ,  &  orné  quclqucf^-is  de  peintures,  fj^tta; 
Jo^fto  ;  volta . 

PLAFONNÉ:  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PLAFONNtR  ,  V.  a.  Couvrir  le  haut  d*  un  plan- 
cher, le  garnir  de  p'Srre  ou  de  menuiferie  .  Orna- 
te  ,  .iHetlir  la  f^ffitti  ,  la  vrita  d*  unj.  fltjn^a  con 
pitture  ,  0  ppccht  ,  0  legrsjtni  ,  ec.  §.  On  dit  ,  en 
tcrrr.cs  de  Peinture  ,  qu' une  ligure  plafonne  ,  lorfquc 
dans  une  voiVe  ou  dans  un  plafond  ,  elle  efl  telle- 
mcni  confoTn.e  aux  li^les  de  la  perfpeflive-,  qn'  el- 
le paroît  telle  qu'on  a  en  dcffein  de  I.i  rcpiéfen. 
icr  .  En  ce  fcns  ,  il  eft  neutre.  Pittura  coliieats  in 
tuoni  prospettiva  da!  gìh  in  fu  . 

PLACE,  f.  f.  Rivage  de  mer  plut  &  déopuvert  , 
Piaggia  ;  /piaggia  ;  lido  .  §  Plage  ,  fedif  auiTì  poè- 
ti%p€tncnc ,  pour  lîgaiAcr  j  contrae  ^  climat  »  P-uft  à 


YCf/ttme  ;  dirof  ;  contrada  ;  {piaggia  ;    piaggia  ;    li 

do  ;   luigO  , 

PLAGIAIRE  ,  a.ij.  Q.11Ì  s'approprie  ce  qu  i!  a  pil 
k  dans  les  ouvrages  d*  autrui .  Piasiariû^  Autiitt  che 
tuba  . 

PLAGIAT  ,  f.  m.  Aflion  du  plagiaire.  Plagio. 

PLAID,  f.  m.  Ce  que  dit  d'un  Avoctt  pour  lad(î- 
fenfc  d*  une  caufc  .  Di/efa  ;  latrocinio  d*  una  caufa . 
En  ce  fcDS,  il  n*  a  fiuôre  d  ufagc  que  dans  cçttc 
pîitafe  piovcibiale  :  Peu  de  chofe  ,  peu  de  pla;d  , 
qui  fiiïnific  ,  qu'il  ne  laut  pns  employer  bien  du  dif- 
cours  pour  (*clairtii,  pour  vider  une  affaire  de  peu 
de  con.'équcnce  ;  ou  que  ii  chnfc  dont  on  parle  ,  ne 
vaut  pas  la  peine  de  plaider  ,  qii' clic  ne  n>ifriicpas 
la  peine  d'^lre  con'cilife.  L'affare  non  metiia  la 
Jpefa  di  litiç.ne.  Ç.  On  dit  ,  d.ns  les  Provinces  & 
dar.s  les  Jullicct  inférieures  ,  tenir  les  plaids  ,  pou: 
dire,  tenir  l'Audien  e.  Tin^r  Udienj^a  ^  tener  Tri. 
èunale  aperto  .  Et  on  dit.  qo*  en  tel  temps  les  plaids 
font  ouverrs  ,  pour  dire,  que  les  Juges  recommen- 
cent à  donner  Audience.  Le  Udiin^e  lie*  Giudid  ri- 
cominciano  in  tal  tempo  .  J.  On  «îit  auiTi,  les  plaids- 
icnan;  ,  pour  dire  ,  à  1'  Audience  ;  &  cela  fe  ûît  or- 
dinairement dans  les  petites  Jnlïiccs ,  où  1'  nn  ne  dent 
pas  (oiivent  le  Siège  //  timpj  deli'  Udienza  dd 
Giudice.  §.  Ort  dit  prov.  être  f.ige  au  retour  des 
plaids  ,  pour  dire  ,  perdre  I*  envie  de  piaidiT  ^  n.prts 
avoir  foutcnu  &  perdu  quelque  procès  .  Hf^itter  Jetjno 
dopo  aver  /itig./i'i . 

t  PI.UDr\8LE,  adi.  V.  PUiJoyable  . 

PLAIDANT,  ANTE  ,  ad").  Qu  plaiiîc  .  Avocat 
plaidant  ,  qui  fe  dir  d'  un  Avocat  qui  fait  profeifioa 
de  plaider  pour  Us  Parties  qui  s' adrefTent  à  lui;  & 
alots  il  eft  opposa  à  Avocat  coafulcant .  Avvccato 
piit'ûcinante . 

I-LAIDÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

Plaider  ,  v.  n.  Conlcflcr  quetque  chofe  .  Liti- 
gare ;  piatite,  $.  On  diî  de  tout  homme  qui  forme 
une  mauvaife  cnoteflaiion  ,  fur  laquelle  on  le  peut 
convaincre  par  f<>n  propre  fait,  qu'  lI  plaide  coatre 
fa  cddule  .  Litigare  ,  piatire  per  una  cofa^  di  cui  al 
tri  pud  eJTcre  chiaramente  convinto  dal  J'tto  proprij 
fatto.  5,  Plaider,  ngnific  aulTi  défendre,  Soutenir  de 
vive  voix  la  caufe  ,  le  droit  d'  une  Panie  devant  ks 
Juges.  Piatire;  patrocinare  ;  difendere  l' altrui  y  0 
la  propria  caufa  ;  ej  périment  are  ;  cimentare  le  fue 
ragimi  in  Giudicio  .  %.  Il  eft  auflTi  aftif  ;  &  1'  oa 
d;t  ,  qu'  un  Avoc.ìt  a  bien  plaidé  une  caufc  .  pour 
dire,  qu'il  a  bien  fouteflue  ,  _b'co  défendue  devant 
les  Juges.  Piatire  ;  or  trt  ;  'difendere  una  caufa  ; 
fvf'^na  Bella  difefa  .  S.  On  le  dit  auiTì  dans  la  cin- 
verfaiion  familière  ,  quand  on  appuie  de  raifons  t'  o- 
pinion  qu'  on  foutient  .  îoflcncre  ;  difendere  ;  piati 
re  ;  comenderi  ,  difputate  .  5-  On  ait  encore  ,  plai- 
der quelqu'un,  pour  dire,  lui  f.iwe  un  procès,  l' 
appeller  en  Jugemçnt  .  Muover  lite  ;  chiamar  in  Giù- 
dixi'^  - 

PLAIDEUR  ,  EUSE  ^  f.  Celui  ou  celle  qui  plaide  , 
qui  efl  en  procès  .  Litigante  .  5.  Il  (ÌRnifie  auITì  ,  qui 
aime  a  plaider  ,  à  chicaner  .  Lifigiofo  ;  érìgofo  ;  li- 
tigaiore  ;  a*  féiii.  Litigatriee  . 

PLAIDOIRIE,  f.  f.  L*  art  de  plaider  une  caufc  , 
la  profeffìon  &  l'exercice  qu'on  en  fait.  Piato  ;  il 
piatire  ;  il  liticare  . 

PLAIDOYABLK  ,  adj.  m.  T.  de  Palais,  qui  f«  di« 
des  jours  oîi  l'on  donne  Audience,  où.  1'  on  peut 
plaider  .  (T/irn?  di  piatire  ■ 

PLAIDOYER  ,  f.  m.  Difcours  prononcé  à  V  Au- 
dience par  un  Avocat,  pour  défendre  le  droit  d'  li- 
ne Partie.  Di/efa  ,  aringa  ^  difcrrfe  d'  un  Avvoca- 
to. §.  On  dit  fig.  Se  fam.  lorfque  qi-.elqu' un  avance 
témérairement  une  chofe,  corrigez  vorrc  plaidoyer, 
reformez  votre  plaidoyer  là  dciTns  ,  pour  lui  donner 
à  entendre,  que  la  ckofe  n'  eli  pas  comme  il  Je 
dit.  Ritrattatevi  ;  ternate  indietro  i  dite  in  aitro 
modo  . 

PLAIE,  r.  f.  Solution  de  contiou'té  f.i  f;  anx  par- 
tics  molles  du  corps  ,  cauféc  par  Quelque  accident  , 
par  quelque  blelTure  ,  ov  par  la  corrcpnon  des  hu- 
meurs. Piaga.  5.  On  dit  ,  les  pU'es  de  Notre-Sei- 
gncu7  ,  les  cinq  plaies  .  Le  t'i^^ghe  ;  le  cinque  pia- 
ghe di  Gesit  Ctijìó  .  J.  PUic  ,  fe  dit  aulTt  des  cica- 
trices. Cicatrice  i  margine  d*  una  piaça  .  Faire  une 
pla-e  .  Piagare  ;  impiag.ne  ;  ej'ulcenre  .  §.  On  di; 
prcv.  qu'  un  homme  ne  demande  q.ic  plaie  Se  bolTe  , 
pour  dire,  qu'  il  cherche  A  faire  for  profit  dans  les 
m.tlhcuis,  dans  les  affligions  d' autrui  .  Ctrcue  a 
impirjpuarp  ne  II*  altrui  miferh  .  §,  Plate  ,  fe  prend 
iii  iTi  quelquefois  au  figuré  .  Piaga  ;  defclaxi  ne  :  ca- 
lamità \  àilgrajja.  §.  Daos  le  flyte  de  1*  Écriture  , 
en  arpdle  ,  les  plaies  d*É£;ypte,  les  fïcaux  dont 
ni'^ux  punit  r  endure. iTcmcnt  de  Pharaon  .  Le  piaghe 

d*  F.eiltô  . 

PLAIGNANT,  ANTE,  adì.  T.  de  Pratique.  Ce- 
lui qui  fc  plaint  en  JuftÎcc  de  quelque  tort  qu'on 
lui  a  fait  .  duerelam:  ;  attere.  Il  s'emploie  autïi 
fuhlTantivcment  . 

PLAÎN  ,  AINF  ï  ad).  Il  fîgnirie  proprement  ,  qui 
cfï  uni  ,  plat,  fans  Inégalités  ;  &  il  rendit  divers 
feus,  feîi^n  les  divers  fubfïantifs  auxquels  H  fc  joint. 
Piana;  ugu-ile  .  §.  On  dit,  qu'  une  maifon  eft  en 
pjain  chanjp  ,  en  plaine  campagne  ,  pour  dire  ,  qu' 
elle  eft  au  milieu  de  la  campagne  ,  en  rafe  campa- 
gna .  tn  piena  1  in  aperta  campagna  ;  in  mex.Z°  d 
un  Çitmp9 ,  £,  On  appelle  ,  chambres  de  plain-pied  > 
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des  chambres  q  'i  font  dans  le  même  étage  ,  4*|J 
même  n'vciu  .  ftanx,e  in ^  piano  ,  di  feguit9  ,  «  ti\ 
vello  .  $.  Oo  dit  auffi  ,  qu*  il  y  a  beaucoup  de  praitJ 
pied  dans  une  marort  ,  p>iur  dire  ,  qu'il  y  a  béjS 
coup  d*  appartcir.cns  de  plain  pied  .  Vi  fcno  r^oitX 
flanx_e  in  piano  ,  a  livelh.  5-  On  appelle  ,  éiolfd 
plaine  ,  une  étoffe  unie  ,  &  où  il  n'  y  a  nulles  iîjuJ 
rcs  ,  nulles  f.i^on-.  .  Et  linge  plain  ,  le  tinge  uni  ,  jj 
la  différence  du  linge  ouvré  &  du  linge  damiîTé  doov 
on  fe  (cit  pour  la  table.  Life  io  ;  unit:.  $.  On  apJ 
pelle  ,  pl.ainch.int,  le  chanr  ordinaire  de  \  kz\\ft\ 
Canto  fcrm'i  .  f .  Platn  ou  Plein  ,  T.  de  Tannerie 
(orte  de  grande  cjvc  de  bois  ou  de  pierre  ni;ifliq;ée| 
en  terre  ,  dont  on  fe  fcrt  pour  mettre  les  peaux  \n 
l'on  veut  plaiocr  .  Calcinato. 

PLAINDRE  ,  V.  a.  A-voir  pitié  ,  avoir  compaiTîbr; 
dts  maux  d' autrui  ,  en  être  touché.  Cfwpjtirr%' 
compi  ingère  ;  avew  ecmptffi:ne  ;  aver  pietà  di  l'.ca 
no.  5.  On  dit,  plaindre  Ìa.  peine,  fes  foins,  h» 
temps  ,  fes  pas,  &c.  pour  dire  .  employer  f*  peiae 
fon  temps,  fes  pis  ,  &c.  avec  ré,iiigQ,ioce  &  a  re' 
grer  ,  Aver  rinergjcimen^o  di  fare  ua.t  c-'fa  ,  farla  ,, 
maiincrrpô  ;  rincrefcere  di  fare  ,  di  dire  ,  ce.  §.  0(' 
dit  qu'  un  homme  ne  plaint  point  l'argent,  «t 
plaint  po'nt  U  déxnfe  ,  pour  dire  ,  qu*  il  aime  : 
dépenfcr  ,  qu"  il  dépenfc  volontiers,  tZ-m?  che  .inw.' 
Jpcndtre  ,  che  fpenJe  volentieri  ,  0  acni  nrn  rirrcrt 
fce  di  /pendere  danari,  5.  On  dit  qu'  un  homim' 
plaint  le  paig  à  fes  ^ens  ,  pUmt  1'  avojoe  H  Tes  cht' 
vaux,  pour  dire,  qu'il  ne  donne  pas  fuffifammcntd) 
pain  à  fes  gens  ,  ni  d'avoine  à  fes  cheva'TX  .  Dart 
fmniinijirare  fca'/.intente  ,  con  mano  avara.  $.  £ 
r  on  dir  .  qu'  il  plaiitf  le  pain  que  fes  gens  mangeât 
qj*  il  plaint  j'ifqu'  aux  habits  qu'  il  dotine  à  fes  co 
fans  ,  pour  dire  ,  que  fon  avance  fait  qj'  il  a  rej-e' 
aux  dépenfcs  les  plus  nécefTaires  .  Ucmt^  eut  rincH 
fce  perfino  del  pane  che  "ià  a'  fervidcri  ,  degli-  aéitleb 
dee  fornmiriijìrare  a'  fuoi  figli  ,  §.  On  dir  auiTì,  qu' 0 
homme  fe  i>;:tinr  toutes  cli^fcs,  pour  dire  ,  que  pi 
avarile  il  fe  paffc  des  chofcs  Ics  plus  néceffaires 
Privar/i  per  avarizia  d' ogrri  cc-fa .  §.  Plaindre  ,  e 
aurtt  réciproque  ,  &  fignitic  ,  lamenter  .  D^ler/ì  ;  qat 
relarfi  ;  rammaricar/i  ;  larnemar/i  ;  lagn-arfi  ;  com 
piagnere;  ccndogliare  ;  pigcl.Ttt  ;  attapinate  ,  J,  | 
figniSe  au'Ti  ,  iéinn;gner  du  mécontentement ,  de  eh. 
grin  contre  quelqu'  un  .  LiMentar/ì  ,-  dìm/ì'jt 
feontcnto  ;  do.'er/i  di  alcuno  ,  0  di  alcuna  eofa  f 
En  termes  de  Palais,  I!  (ìgn'fie  ,  rendre  plainfe  t 
Jiiftice  .  Ctacrelare  ;  inttntjr  querela. 

PLAINE*  f.  f-  Campagne  plaine,  grande  ércndj 
de  terre  dans  un  pays  uni  .  Pianura  ;  il  piah: .  j 
On  die  poi;tiquement ,  la  plaiae  liquide  ,  poi^r  drt 
la  mcr  .   //  mare  . 

PL.'liNT  ,  AINTE  ,  part.  V.  le  vcrbe  . 

PLAINTE  ,  f,  f.  r.émuTement,  lamentation  .  D, 
glianx.a  ;  lamento  ,•  lai  ;  querimonia  ;  rMmmarichf' 
rammaricax^ione  ;  lamentaa^a  ;  lament ameni 0  .  J.O' 
dit  poétiquement,  la  pLiinte  ,  on  les  plainies  d' u 
amant  .  Le  qiiertte  ,  i  lamenti  ,  i  lai  degli  amanti 
§.  Plainte  ,  fignitìe  aulTi  ,  ce  qu'on  die  ,  ce  q-i'c 
écrit  ,  pour  marquer  le  fujct  qu'  on  ade  fe  pUiitdr 
de  quelqu'un  .  Quercia  ,  dogllinze .  f.  On  dit  ,  ree 
dre  fa  plainte  .tu  CommifTaire.  Le  Juge  a  reçue  f 
pl.iinte  ,  &c,  tt  dans  ces  phrafes  ,  le  mot  de  »>lalr, 
te  fe  prend  pour  1*  expotition  qu'on  fait  ta  JjfliC 
du  (uict  qu'on  a  de  fe  plaindre  .  Qjterela  . 

PLAINTIF  ,  IVE  .  adi.  Dolent,  gémiffant ,  qui 
plaint  ,  qui  fe  lamenre  .  Dolente  ;  lamentevole  ;  l. 
mentofo  ,-  querulo;  gemeôondo .  §.  On  dit  poetiqa 
ment  ,  rtiines  plaintifs  ,  ombres  plaintives.  Omè\ 
dolenti,  (.  On  dit  qu'un  homme  eft  plaintif,  pot 
dire  ,  qu*  il  fc  plaint  à  tout  propos  ,  qu'  îl  fatigue  I1 
autres  par  fes  plaintes.  Lagnof»  ;  lamentofs  ;  rsû 
martcofo . 

PLAINTIVEMENT,  adv-  D'un  ton  ^aiolif,  (' 
une  VOIX  plaintive .  Lantentevolmeate  ;  larAentaiîh 
mente  .  ' 

PLAIRE,  V.  n.  Agréer,  ótre  au  gré  de  quctqo' 
un  .  Piacere  ;  aggradire  ;  atta^liare  ;  at^alentxre  i 
Saréeçgiare  ;  faper  èuùno  ;  gradire  ;  apparare  ;  TV' 
dit  fare  ;  andar  a  grado  ,  a  fane  uè  ,  a  guiìo  ,  alt  i\ 
nimo ,  a  cuore  ,  a  Jìcmaco  ,  a  geni  y  e  a  tjlento ,  J 
Dans  le  llyjc  familier,  lorfquc  quelqu'un  a  dit  oï 
choie  ,  8c  qu'on  «eut  lui  faire  entendre  qu'on  h't 
demeure  p-is  d'accord,  on  dit,  cela  vous  pl.iit  ^à' 
rc  .  Coït  vi  piace  di  dire  .  A  quc,fa  io  mi  ci  opp-n 
go  ;  io  non  ne  fon'^  d'  accordo  .  %.  Plaire  ,  figoif 
auiii ,  vouloir,  avoir  pour  agréable,  trouver  bt»fl| 
&  en  ce  fens  ,  il  ne  s'emploie  guère  qu' imperfoi' 
nellemcnt.  Il  a  plu  ft  Dieu  de  .  .  .  Piacque  9  Oh  • 
valle  Iddio  ^  ec.  Je  ferai  ce  qu'il  «nus  plaira,  h  {^ 
rà  quello  che  vi  pi.ìcer}  ,  quello  che  più  vi  fari 
grado  .  S' il  vous  plaît  de  .  .  .  Se  v* à  a  grado  rff .  .\ 
Te  vi  piace  di  .  .  .  Te  valete  ,  ee.  Ootre  Ics  ph>af(; 
dans  lefqucllcs  Ics  paroles,  s'il  vous  plaît ,  font  col 
flruitcs  avec  le  refte  du  difcours  ,  on  les  emploiefoi 
vent  par  rcdond.ince  .  .  ,  Tantôt  ce-  n*  eft  qu'  tiR  1 
de  civilité  ,  comme  dans  ces  phrafes  :  Soyez,  S*  ' 
vous  plaît  ,  perfuadé  que  je  vous  fcrvjrai  en  toar. 
chofes  .  £//.!  mi  faccia  gracia  di  credere  che  io 
/ervirò  in  ogni  cofa.  . .  .  TantAt  ,  e' eft  une  faç-:' 
de  parler  qui  ajoute  quelque  énergie  à  ce  qu'  on  d* 
comme  dans  cette  phrafe  :  Croyez,  s'  il  vous  pl-iifl 
qae  je  fais  bieo  ce  que  je  dis.  Creder*  pure  ch*  ic 
t:nijr*mo  fucilo  ike  ia  dico .    5.  *J«  dit  prov.  d'  oi' 

(fao-: 
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;af(  i)tii  cS  en  msuvas  iat ,  à'  uge  îSi'iit  qui  va 
»1 ,  (joe  cela  va  comme  il  pUU  à  Dieu.  Le  cojc 
xafi  ccmt  p'uci  i  Dh .  S.  Dias  le  Syle  familier  , 
1  fiommc  qu'  on  «ppelle  ,  répond  ,  platt-il  î  peur 
re  I  que  vous  plait-il  Ì  que  demaadez-vous  de  mOt  ? 
;  qii.'lqucfois  on  s'  ea  fert  pour  faire  répitCT  ce  qu' 

n'  a  pas  biCD  entendu  .  Cs/j  eeus^tiJjts  ,  cûf^  vj- 
•ei  cbs  àitti  §.  Plùc  Ì  Dieu,  fa^on  de  parler 
AI  on  ^  fere  pour  ma'quer  qu'  on  itiuhaite  quel- 
e  cho'e  .  VolcHc  Dh  ;  j  Dh  fiisijc  ;  pijttje  jl 
t!o.    5.  À  Oieu  ne  pUtfc,    fa^oo  de    parler  dont 

fe  fert  pour  ïéni-iigaer  réioisoemen:  2c  l'aver, 
a  que  l'  on  a  de  (;uclqae  khofe  .     Ojj  a:l    v^giia  . 

PiaiTe  ,  T.  de  .^oiaïuic  dont  on  fe  Tert  dans  qHcl- 
es  écrits,  ou  nié.iioires  qu'on  prëienle  au  Ro:  , 
X  MagilUats.     PtJiciai  ji    fty»pi^ceia  ;  fi  (te$ni  . 

Plai'c  ,  eft  «ulTi  réciproque  ,  i  figniiie  ,  prendre 
ûûr  à  quelque  c.hofe  ,  y  trouver  du  coatentemenr, 
neltre  fa  iat isfaâioa  .  Ctimpijccrfi  ;  iiicturfi  ,■ 
niT  gu/iù  ,  0  piacete  .  S  On  dit  auBî  des  ammani, 
'ils  fe  plaifeot  en  un  lieu  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  ai- 
:ot  i  1  être  ,  qu'  ils  s'  y  Irouvenr  bien  .  Jf  ;r  vo- 
%tUri .    §.  On  dit  hg.  que  des  plaarcs    fe  p.aifcnt 

un  endroit  ,  pour  due  ,  qu*  elles  y  viennent  bien, 
i' elles  y  profitent.  Venir  tnnsoi_i  ^  atefcjre  ,  prc- 
air  iene  tn  fatiche  inogo  . 

PLAlSAMMtNT  ,  ajv.  D'  une  manière  plaifanje, 
une  manière  agréable.  Piseevcimente  ^  fj:etj. 
■.nie;  gix^j-tmcnie .  S.  Il  fe  p'end  fouvent  ca 
■  uviife  pan,  Jt  pour  fiisnifier  ridiculement.  Vous 
l'Â  plailaûmienc  .  BtÊffvne/ejmtnte  ^  jiiieohj^- 
ente  . 
PLAISANCE  ,  f.f.  Il  n'  a  d'  ufage  qu'  en  ces  phra- 

;  Lieu  de  plaifance  .  matfon  de  pia.fance  ,  qui  fe 

ect  d'  une  maifon  qu'  on  a  à  la  campa^cc  ,    pour 

aller  prendre  l'air  quelquefois  ,    i  qui  d'aileuts 

ea  d"  aucun  revenu  .     Caf'a  di  eirnpjgoj  ,    o  vil/J 

.ttx.hjJ  ,  amenj  per  dipzTto  di  Signori  . 

PLAISANT,  ANTr,    adi.  A|réat>ie,    qui  plaît  . 

.-ttv3,£  ,   imeno  ;   iisCMlo  ;  gu/iafa  ;  fieetl  ;  tur- 

5.  On   difoir    autrefois    en  Pué'ie ,    pUifaot 

p:aifanie  dcTieure  ,  plaifans  bocages  ;    ma  s 

niecl  ces  phrafes  ne  (ont  plus  en  ufjge  .  A. 

-■-  ;  ftuo  ,  deliz'ij};  graiito.  J.  Il  fiiniSe  auflî, 

'e:ée,  qui  divertir,  qui  fan  nrc  .  Burlevole; 
..SI. .e;  gnecfo  i  iar/e/e:  :  /-ceto  i  /-arlsnaccia  ; 
"laae  ;  msiieggevrje  ;  lal:3i_x.e-tiGle  ;  iurlicro.  $' 
.ios  le  dilcours  familier  ,  en  parlant  de  quelque 
ofe  de  divcriiifak*,  on  fe  fert  des  mots  de  piai. 
|>t  &  récréatif  ,  comme  par  quelque  elpice  de  rail- 
[ie.  Xùvetu  t  fl'jtis  ridica  e  diittuvote  .  §.  Piai. 

il»,  le  dit  anlTi  pir  manière  de  mépris,  &  pour 
»ifier  Impcriinenr  ,  Ridicule.  V.  ;.  Jl  s'emploie 
(li  au  fubllannf  ;  &  alors  il  lignifie  ,  cemi  qui  f~it 
:ticr  de  dire  te  de  fuite  des  chofes  en  intention  de 
tt  rire .  Bug'one  ;  ^j««i  y  éttrtmc  ;  arlecchino  • 
m  Mere  .  ' 

PLAISANTER  ,  V.  n.  Railler,  badiner,  dire  eo 
re  quelque  chofe  pour  réjouiT ,  pour  faire  rire  les 
■res .  Buffinire  ;  éafmeggijte  ;  éarlj'e  ;  moiteg- 
re  ;  beffare  ;  bergùlimte  ;  piacevcteggltre  ;  celia- 
i  /chetiire  .  S.  Il  efl  auflTi  quelquefois  «ft!f .  Us 
nt  tant  plaifanté,  qu'il  n  »  pu  y  tenir.  Cjn^o- 
palleggiare  ;    dar  la  teria  ,  dir  Ij  iija  ;  far 

A*I5ANTERIE  ,  f.  f.  Raillerie  ,  baJiaerie  ,  cho. 
WHe  ou  faite  pour  réiouir  ,  pour  divertir.  Face. 
p  ,  ieno  arguto  ,  piacevole  y  moue  ;  éurla  ;  piace. 
■/«ti^J  ;  èug:nena  ;  tjji.  {.On  dit  prov.  plaifan- 
-le  a  pan  ,  pour  dire  .  parlant  «éricucment .  fen. 
:  iurte  ;  burle  da  pine  ;  parlando  Jeriamenle  ,  o 
\i  /e»i». 
PLAISIR,  t  m.  Joie,  contentement,  mouvement 

leotiment  agréable,  eicilé  dans  l' ame  par  la 
«lente  oa  par  l' image  d'  un  bien  .  Piacere  ;  dilei- 
ìi  «»w,-  gi'ia  ;  contento  ;    (oddiifarione  .     J.  Oa 

P'JV.  p„ur  un  plaiTir,  mille  douleurs,  pour  di. 
.  qu  ordinairement  les  plailirs  de  la  débauche  ont 
s  luiies  faeheufes.     Per  un  piacere,  mille  dolori  . 

M  termes  de  Fjuconniere  ,    on  dir  ,    faite  p'aifir 

Oileau,  pour  dire,  lui  lailTet  plumer  la  perdrix , 

"""  <li'l<i«s  coups  de  bec  .  Dar  gupi  ,-.!  fjl- 
■e.  i.  Plaifir,  le  prend  aulT  po.ir  divcrliirement  . 
i  .,'  !"■'""  '-  diver,, monto  ;  imlj-^jo  ;  fpjITo  ■ 
'H«-'e;  „er..-r<~,e.  j.  On  dit,  jouer  pour  k 
•111',  pour  l'j-i  puifir,  qu«nd  on  ne  joue   poinr  a' 

,  V""''  '•''  °°  '""'  feulement  par  divertilTe 
at ,  s  pour  voir  qui  gagnera  la  partie  .  Giu^jre 
■puro  pajaiempo .  J.  Lotfque  1'  on  <Vt  abfalu- 
"  ,  Iti  pUiCrs  ,  ao  pluriel  ,  on  entend  tous  les 
«rtiffemeos  de  la  vie  .  /  piaceri  ,  ;  diletti  della 
'.  S.  On  appelle  ,     les  pUifirs  du   Roi,    toute  l' 

iV,  i"'"  *""  ="  "^"^  ""'  Cap  tamcrie  Roya- 
.Où  la  ch.iTe  en  télervée  pour  le   Roi  .     Band'ta 

Driu'i'l,  ";'■  *•  °''  =>P''="'  '  ">""'  P'^'lirs  , 
>,l\  J  '"''"  "!"  '  ""  '""  I"""  '°n  divertif. 
■inn  V  ""  f-""'-  «•  P'aifir  .  fe  prend  auT. 
-iquciois  pour  volonié  ,    coni'cntement .  Pircercr   ■ 

l^l/r""/"--  „*'  '''"  ^'""  P'""'-  ''•"'  '*'. 
hn        'r       '  """"  ""'"«'^  .    fi  VOUS    le  trou! 

'  003  .  fc  i  di  voUfO  piatele ,  Je  -voi  il  ptrmeite- 
Ì.  a  ,  "*  '•"•  S-  ^^'  ":'  '«  "<»«  Plai'ir,  for- 
o,r,'r  ","  '*'=  Chancellerie,  par  laquelle  le  Roi 
'1"'  £a  volonté    dans  les  Déclatatioos ,    dant  les 
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Édil!  ,  &c.  fnehi  taie  i  il  n^jU:  volere  .  S  II  fe 
prend  encore  pour  grâce  ,  faveur  ,  bon  offi;e  .  Piace- 
re ;  favore  ;  jrj^ij  ;  ftrviijo  ;  ê^nef.x.ii' .  $.À  plai- 
fir  ,  fa^oo  de  parler  adverbiale  ,  avec  plaifir ,  avec 
foin.  Oa  s'en  fert  ptincipalemeo:  ,  en  parlant  de 
ccrttinct  chofes  qu'  il  femblc  qu'on  ait  pria  plaifii 
À  faire  ,  &  où  1'  on  n*'o.  rien  djargné  .  A  bel  dilei- 
t:  ;  a  bello  ftnHj  j  a  bolla  pcjla  ;  3  ,1udlo  ;  a  indu- 
fl*ia  ;  J1udîofan7ente  ;  àvvifalamente  .  Oa  appelle  , 
eonie  fait  à  plaifir,  un  conte  fait  exprès,  pour  di- 
venir ,  un  conte  pureiiient  inventé  .  Favola;  novel- 
la.  S.  Il  Tignine  auflî,  avec  beaucoup  de  conimodi- 
té  ,  de  facilité  ,  fort  .^  1"  aifc  .  Il  en  fam.  A  beli'  a- 
g<'  ;  con  grande  agio  ;  c:n  cim-^diii .  %.  Par  olaiiir  , 
fi^on  de  parler  adverbiale  ,  par  diverî  (Temeat  .  Per 
pajaitrnpo  ;  p-:r  divertimento  ;  per  rclljx7.o  ,  per 
iTiiienitnento  ,  J.  Il  lignifie  auflï  ,  pojre(r.iycr  .pour 
éprouver  ,  pour  voir  fi  .  .  .  .  Ce  n"  eH  pas  tout  de 
bon  .  ce  n'  eft  que  par  plaiîir.  Il  efl  fam.  Per  pia. 
cere  ;  per  guflj . 

t  PLAMAGE,  r.  m.  T.  de  Tanneur.  État  des 
coi's  amollis,  gonflés,  dégraifTés  par  la  chaux .  Pre- 
pa'3:^ione  dei  eoof  colla  eontia  . 

PLA.VÉE.r.  f.  Efpèce  de  chaux  dont  les  Tan- 
neurs fe  fervent  pour  enlever  le  poil  des  cuirs.  On 
l'ernploie  auflî  au  lieu  de  pliure  pour  t'iiir  en  mcél- 
lons  .  Concia  . 

t  PLAMER  ,  V.  a,  Flamcr  un  cuir;  lui  faire  tom- 
ber le  poil  .  Ojr  la  concia  ai  euoj  .    Il  efl  aolTi  réc. 

t  fl-AMERIE,  f.  f.  Lieu  d'une  tannerie  où  les 
c^-  rs  le  plament .  Luo^o  deflinaio  per  u  concia  dei 
caci  . 

-f  PLAMUSE  ,  f.  f.  R.  Terme  bas  &  popul.  oui 
(ignifie  donner  un  coup  du  pUt  de  la  main  fur  le  i'i 
lage  .    Tchiaff,  ;  c-.fine  ;  Ceffata  ;  guanciata  . 

PLAN'  ,  ANE  ,  adi.  T.  de  Mithématiq  le  ,  qui  o' 
a  guère  d' uiage  qu' en  ecs  phrafes  :  Angle  plan,  fur. 
face, plane,  figure  plane  ,  qji  fe  d:fenr  d'un  an.;le 
trace  (ur  une  fupcrficic  plate  ,  S  d'  une  furface  ,  d' 
une  figure  plate  &  unie.  Angelo  pi.ino  ;  Juperfici- 
piana  ;  figura  piana  .  J.  En  Arithmétique  ,  "on  ap- 
pelle nombre  plan  ,  le  produit  de  deux  no.iihres  mul- 
tipliés r  on  par  l'autre  .  Kumero  piano  ,  §.  Pian  , 
e2  ajiri  fubUantif,  &  (ignifie  furface  plane,  Superfi- 
cie plate.  En  ce  fens ,  il  n'  a  guère  d'n'aîeque 
dans  les  Mathémariqces  .  Piano;  Juperficie  piana  . 
§■  Oa  dit  ,  ea  teimes  de  Peinture  ,  la  dégradation 
des  plans  ,  pour  dire  ,  la  différe.Tte  diminution  des 
obiers ,  fclon  qu'  ils  font  reptéientés  dans  un  tableau, 
comme  plus  ou  moins  éloignés  La  degradazione  de- 
gli J'corci  ;  lo  sfuggire  delle  figure  in  proipeitivj  . 
Ì.Haa,  lignine  aufli  la  d<;:icéation  .  le  deffein  d'an 
b.;timent,  ou  autre  ouviaged'  .?rchitcSarc  tracé  !ur 
le  papier  ,  felon  fes  diiìc'er.tcs  Tiefures  &  ics  d  ffé- 
renres  parties.  Pianta.  §.  L^ver  le  pian  d'  uà  bâti- 
ment ,  e'  eft  en  prendre  1rs  mefuies,  les  dimenfions. 
pour  les  réduire  enfuite  fur  d..-  papier,  ou  fur  aune 
chofe  .  Levar  la  pianta  d'  un  edifici!.  J.  Fjire  1' 
élévation  d'un  plan,  le  dit  lorfque  la  rep'éfenta- 
tioa  du  trait  fondamental  d'un  cdi.'ice  étant  tracée 
fur  une  carte,  on  repré<ente  tous  les  dehjrs  dj  mê- 
me édifice  en  élévation  .  Al^ar  la  pianta  d'  un  edi. 
fitio  .  Ç.  Oa  dit  auflli  dans  le  mèiic  fens  ,  plan  re- 
levé ,  plan  en  relief.  Pjjtirj  <„  liiiev,  pianta  ai- 
xata  d'  una  fatbrioa  .  {.  Plan,  (ignifie  aulTi  n..'.  le 
deiTein  ,  le  proicl  d  un  ouvrage  .  Idia  ■  dijtgn'  ■ 
progetto  d^  un'  opera .  J.  Il  fe  dit  auili  fig.  de  tout 
Ptoiel  qu  on  fait  pour  quelque  ch.ife  que  ce  fuit  . 
L  Idea;  ,1  difegno  ;  la  lejptura  ;  l'ordito;  il.  pn. 
getto .  '^ 

PLANCHE  ,  f.  f.    Ail,    morceau  de  bois   fcié  en 
long  ,    le  q.ii  a  ordinairement  un  pouce    d'épailTeur 
&  un  pied  de  la.-geur.  Tavola  ;  affé.  J.  Oa  dir  6g. 
(aire  la  plaochc  aux  auires ,  pour  diie,    être  le  pre- 
mier k  tenter  ,  à  faire  quelque  chofe  ,  oii  i!  paioif- 
foif  quelque  péril  ,  quelqje  d  ffieulié  -  Far  la  flr.jJa 
aglialiT,  .  S.  On  dit  Sg.  &  fam.  s'appuyer  fur  une 
planche  pourrie,  pour  dire,  mettre  fi  confiance  en 
1   appui  d  une  peifonne  foible,   &  dont  on    ne  peut 
tirer  aucun  fccOuts  .   Appoggiar/!  a  fragil  canna  .    §. 
Et  enparUnt  d'une  perfonoe  de  cc'tc  forte,  on  dit 
que  c  en  une  planche  pourrie  .    Dei. le  ,  cattivo  ap. 
poggio,  f.  On  dit  aufli  tig.  parmi    les  Théologiens  , 
en  parlant  du  Sacrameot  de  Pcnitence  .  que  c'  efl  u- 
ne  feconde  p  anche  après  le  i: ai  fra 5e  .  feconda  t  ,vo. 
la  dopo  II  naufrasio  .  §.  Planche,    fe  dit   «ulTl  d'un 
rnorc-ao  de  bois  plat ,  Se  d'  une  plnq  :e  dr  cuivre  où 
1   on  a  gravé  quelques  figures    pour  en    tirer  des    e- 
Hampes,    fiamca.     Planche  de  cuivre  .     Rame.     §. 
Planche  ,    fignifie  «udì ,  l'eftampe    tirée  fur  la  plan- 
che .   {lampa  ;  rame  ,-  figure  flampate  .  5.  Planche  . 
T.  de  Terrure-ie  ,   efpèce  de  périt  foncer  q^i  fe  pia. 
ce  dans  les  ferrures  benardts  ,    cù  i!  partase  la  hau- 
teur de  la  clef  en  deux  part. es  égales  ,    &  retoit  1- 
pertu  s  qu  on  met  i  cette  fsrte    de.  ferrure  .    Balj.i- 
na  .    Ç.   Planche  .    fe  dt  encore  en  matière    de  l.r- 
dinagt  ,  d   un  peiitefpace  de  ter/e  plus  long  q  le  lar. 
ee,  que  1  on  cultive  avec  fiin  ,  pour  y  faire  mieux 
venir  des  fleurs,    des  légumes  &  des    bcrbiges  .    A- 
tmla  .    %.  Il  le  dit    auiT;    d'un    fer  que  1"  on  aiuiie 
aux  pieds  de  mulets ,  c'  ed-à-dire  .  d'  une  large  pia- 
line  de  figure  à  peu  orés  ovale,   ouverre  d'un    trou 
de  la  même  forme  ,  lequel  eli  relarif  aux  propotiiont 
de  la  felle  de  l'animal  .  Ferro  da  muli . 
PLANCHÉyÉ  ,  £e  ,  part.  V.  foa  verbe  . 
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PI..4\'CHÉYEÎl  ,  V.  a.  Garnir  de  planches  le  plan, 
cher  d  en-bas  d'un  appartement  ,  d'une  chaoMirc  . 
Iniav-/are  ;   Impalcare  con  lavale, 

*  PLA\-CHEYEUR,  f.  m.  C'ell  un  ofHcier  fur 
les  ports  de  Pans  qui  depu  s  le  bari  de  la  rivière 
luiques  fur  de  bateaux  chargés,  met  des  fortes  Plan- 
c.ies  (ur  des  tréteaux  afin  d'aller  &  de  venir  fur  les 
b.teaux  .  &  d  en  décharger  les  marchaodires  .  Uffi- 
ï.i.le  di  Parigi  cu)  detto  ,  pe-chi  ha  la  injpet_:medi 
formare  i  tavolali  dalla  riva  del  fiume  alle  *jrft-  et. 
1-I.A\'CHER  ,  f.  m.  Il  fe  dit  également  de  la  par- 
ue baffe  &  d«  la  partie  haute  d'  une  chambre  .  d' 
un:  falle  .  Dans  le  p.-e.T.ier  fens ,  on  dt  ,  plancher 
p.irquelé  ,  pHccher  carrelé.  Paleo,  pavimtnt:  inir)- 
ilato  ,  0  impalmo  ,  0  ammattonato .  5.  Et  i'  oa  dit 
dins  le  fécond  fens  ,  les  planchers  de  ceç  .nppane. 
ment  font  plafonnés,  mais  ils  font  trop  bas.  Le fof- 
fine  ,  ce.  J.  Oa  dit  fig.  &  pop.  tju'  il  n'eii  rien  tel 
que  le  plancher  des  vaches ,  que  de  marcher  fur  le 
plancher  des  vaches,  pour  dire,  qu'il  y  a  bien 
moios  de  danger  à  voyager  par  terre  que  par  eau  . 
£  meglio  andar  per  tetta  che  per  acaua  . 

PLANCHETTE  ,  f.  f.  aim.  Pente  planche.  Ta. 
voletta  ;  ajioella.  §.  Planchette,  inlirument  de  Mi- 
thématique  ,  propre  à  lever  des  plans  .  Tavoletta  . 

PLANÇOM  ,  f.  m.  Plantard  .  Oa  appelle  ainli  les 
branches  de  faule  ,  d'aune,  &  des  autres  arbres  q'ii 
viennent  de  bourure  .  lorf^u' on  Us  a  coupées  pjur 
les  planter  .    Piantone  . 

PLA\E,  f.  m.  Arb^e  appelle  autrement  Platane  . 
Ses  branches  s^  étendent  bciucoup  ;  fts  feuilles  font 
loit  l.irges,  en  forte  qu'  il  fournit  un  grand  o.r.bra. 
?c  .  11  croit  dans  les  p,it(ies  cri'.aralet  de  1'  Europe  , 
dans  les  lieux  humides,  où  il  devient  d'  utle  grodeot 
furprenante  .  Platano  . 

PLAKE  ,  r.  f.  Oaiil  tranchant  &  qui  a  deux  poi. 
gnécs .  u  fert  aux  Charrons,  aux  Tonneliers  ,  &c, 
&  a  polir  les  bois. qu'ils  emploient.  Platano. 
PLAN'E  ,  ÉE,  part.  Spianalo,  ee. 
PLANER  ,  V.  n.  Il  fe  dit  proprement  d'  ua  ci. 
feau  ,  lorfqu'  il  fe  foutieat  en  l'air  fur  les  ailes  i- 
tin-'ues  .  fans  qu' Il  parîilTe  les  r-cmjer  .  Litraffi 
lu  I  ail.  §.  Planer,  v.  a.  T.  dont  dvcis  artifans 
fe  lervent  pour  exprimer  des  chofes  qui  regardent 
leur  .Tener,  Se  qui  fignifie,  unir,  polir  ,  égaler  . 
Spianare  ;  appianare  ;  pialUie  ;  lijeiirc  ;  iiiguatlia- 
le  ;  planare  . 

PLANÉTAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  d' Aflrcnomie  - 
qui  appartient  aux  planètes  ,  qui  concerne  iès  pia. 
cèles.  Planetario.  $.  Il  cl»  auTl  fu-Mla.irif  ;  &  alotj 
Il  ert  mafculin,  &  (ignfie  ,  la  repréeatition  ea  piati 
du  fjlteriie  des  planit.-s  .  Flaneiario , 

PLANETE  ,  r  f.  Aiire  qui  ne  luit  qu'  en  téSé- 
chrTait  la  lum  ère  ,'1:  foleii.  Se  qui  a  fja  monci- 
nienr  propre  &  périodique  .  Pi.inera  .  f.  Oa  dit  prov. 
.1  a-i  h-imme  exrrÊmcment  heureux  ,  qu'il  tll  né  fous 
une  heureu.'e  planère  ,  fous  une  bo.inc  pla»ete .  £. 
gli  i  nato  /otto  una  buonj  fîella  . 

PLANEUR  ,  r  d'  O./cvrerie  .  C'en  I'  Ariifanooi 
plane  la  vailTelle  .  Pianatore  . 

PLAkl.MhTRlE  .  f.f.  T.  de  Géomdirle  .  La  fcien- 
ce  eu  1  art  de  mcfurer  les  furfaccs  pUnes.  Il  fe  dit 
principalement  psr  rapport  aux  fur.'jcts-planes  ter- 
minées par  des  lignes  itoires  ou  par  des  lignes  cir- 
culaires .   Planimetri  7  ;  .igrimenfura  . 

PLAN'ISPHÊRE  ,  f.  m.  Carte  où  les  deux  moitiés 
du  globe  célelle  font  repréfentees  (ur  une  furface  pia. 
ne  ,  &  où  les  conftellations  foar  marqaçes  .  Pianis- 
ferio.^  {.  Il  fe  dit  auTi  d'  une  carre  qui  reptéieote 
de  même  deux  moites  du  globe  teirelire  ,  L' astro- 
labe eft  un  planifphère  céleûe  .  L' aflrolaiioi  un  pi», 
riis/erio  celefle  . 

PLANO!  R  ,  f.  m.  T.  d' Orfèvrerie  groffiiie  .  Il  fe 
dit  d  un  cifeiet  doari' exrréaiilé  elt  applatce  &  fort 
polie  .   l'iaa.;tcÎ9  ,  cefcllino  . 

PLANT,  f.  m.  Le  Icion  qu*  on  lire  de  certains 
arbres  pour  planter.  Mir^a;  piantone.  Plant  enra- 
ciné .  BarirrcV;./ .  J.  En  pariant  de  vignes  ,  oa  ap- 
pelle jeune  plant,  nouveau  plant,  les  vignes  nou- 
vellement plantées  .  Piantata  di  viti.  f.  On  dit  d' 
un  verger  de  icuics  arbres  ,  que  c'  eft  nn  jeune 
plant.  Pianiaia  d'  alberi  .  §.  Oa  le  dit  BiiTi  d' UB 
jeune  b-iis  lofqu'  à  vingt  ou  trente  4ns  .  Bojct  gio- 
vine .  bjfco  nuovo  . 

PLANTAGE  .  f.  m.  On  appelle  ainS  les  plantes 
des  cannes  de  fucre  ,  de  rabac  ,  &c.  dans  I'  Amén- 
q-e  .  Piantagione  di  canne  da  x.uccheio  ,  dì  ijijc- 
to ,  ee. 

PLANTAIN,  r  m.  Piante  commune,  qui  Ctotl 
dans  les  leux  herbeux.;  fes  tiges  portent  un  épi 
enargé  d  une  multitude  de  petites  femences .  Cette 
plantée»  rafraichiifante  ,  abSerfive  ,  hépatique, 
aftrinsente  &  vulnéraire.  Piantaggine,  pelaenuola  . 
S  II  y  a  ui  p.antain  aquatique  que  1'  oa  regarde 
comme  on   bon  anti.fcorbutique .  AHfmi. 

PLANTAIRE,  adi  T.  d'Ann.  Nom  d'  un  mu- 
Ide  exreofeur  du  pied  .  Plantare  . 

PLÀNTARD  ,  I.  m.  Planjon  .  On  appelle  ainS  les 
branches  de  faule  ,  d'aune  .  de  peuplier  ,  &c.  qa'  oa 
c^oifit  pour  planter,  lorfqu'  on  écèic  les  faulej  , 
ÒIC.  &  On  ks  appelle  plantards  ,  jufqu'  i  ce  eu'  ils 
aient  po.iiTé  des  branches  .  Piantone. 

t  PLANTAT,  f.  m.  T.  d' AT' le.  Vigne  qui  n" 
cil  pUntCe  que  depuis  on  an  ,  fiei  tiivani  t'  un 
anno  . 

PLAN.      ■ 
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PL'.NTATION  ,  f.  f.  On  appelle  »i«ri  dit:  1'  A- 
n<ric)iic  ,  dis  «lablilTcnicos  que  les  Colonies  covo- 
ycci  a' Europe  iont  dâos  Us  teires  qu'elles  iilu. 
ihcnt ,  &  uO  <ites  pUnieai  do  cn^ict  de  fuerc  ,  du 
tab.vc  ,  &c.  Pi.mtaiione  ;  ptantat^hnt  . 

HLANTE,  I.  I.  Curps  otK«nif<  qui  a  eiT^BtulIr- 
nicnic  une  racine,  &  pcutCirc  une  icrica.c  ,  êtqui 
piodnii  le  plus  fouveDt  des  feuilles  ,  des  ct^csdc  ocs 
fltuis.  Sous  le  nom  de  plante  ,  on  comprend  le»  :.r. 
b:es  À  routes  loites  de  végétaux  .  Pi.ini.t  ,  n  "^£  S'- 
nc'nn  degli  aititi.  J.  !1  le  premi  auTi  dans  uie  »; 
gaincaiioo  plus  iJtroiic  ;  de  (oric  que  lou.cnt  on  n 
entend  pat  le  mot  de  plaoïc  ,  qjc  celles  qui  ne  pouf- 
fent point  de  bois  .  /-is»/.i;  "»»--  gcointc  dell  er- 
ti .  4.  Pllntir,  (c  du  louvcnt  pi-ur  plante  niedici.ia- 
lu  .  Pu/j».  mtil,i,a.iie  .  i.  VliMc  ,  le  du  pam^uliS- 
icnwnt  lï  uci  jeune  vigne  ,  i'  une  vigne  nouvelle  . 
Vire  «u.-vi  ;  vilt  giovane .  §■  On  Jil  fis-  en  pjTlani 
de  l'éducation  d' on  jeine  gardon  ou  d  une  leune 
tilli  ,  que  c'  eli  une  leuc':  pUoie  qu'il  faut  culti- 
ver .  PiastJ  ,  t  piinutciU  ,  ihe  contiico  leliivjn  . 
J.  un  appelle  la  plante  des  pieJs  ,  le  dcif"JS  des 
pieds  de  r  homme  ,  U  partie  des  picJs  qui  pofe  A 
leire  ,  &  fur  l.mneile  tout  le  corps  porte  ,  quand  on 
eli  debout  .  I'i.'nl3  de' piedi  .  S.  On  appelle  plus 
paniculictement ,  plante  des  pcJs  ,  l'  endroit  du  dc(- 
Kus  des  pieds,  qui  elt  entre  les  doigts  des  pieds  & 
Je  taioa  .  fiant.i  de'  piedi  . 

PLANTÉ,  ÊE  ,  patt.  V.  le  vethe  .  5.  En  termes 
<ic  Mani  e  ,  On  dit  ,  poil  plaaid,  pour  defijner  un 
poil  hitilfe  &  laviS.  filo  }<ritci2ry. 

PLANTER  ,  V.  a.  Mettie  une  plante  en  terre  , 
pour  taire  qu'elle  prenne  iicine  ,  &  qu' elle  croiiTe  . 
tiitildre  .  6.  On  dît  ,  planter  un  bois  ,  planter  une 
avenue,  un;  alliie  ,  pour  dire,  planter  des  arbies 
potit  en  faire  un  bois  ,  une  avenue,  une  allée  . 
ri.sntare  un  fojco  ,  un  ville  ,  le.  S.  On  dit  auTl 
piaotet  des  noyaux  ,  planter  des  dsnons  ,  des  fleurs  ; 
&  gdr.4!alemeot  ,  pliinter  (e  dit  de  toutes  les  gtai- 
Bcs  qu'on  met  en  teirc  l'une  après  l'autre  avec  la 
irain  ,  au  lieu  de  les  femer  confulcinenr  Pijiure, 
jira:n3'e  .  §.  Ftov.  8c  65.  en  parlant  de  quelque  eho- 
(e  qu'on  veut  faire  au  halaid  de  tout  ce  qui  peut 
en  armer  ,  on  dit  ,  vienne  qui  plante  ,  font  des 
choux  :  &  ablolument  ,  vienne  qui  plant.-.  Avven- 
ga eie  pud.  «.  Planter  ,  le  dit  aufifi  de  certaines 
ïhofts  qu'on  enfonce  en  terre  pour  y  demeurer  ,  en 
telle  forJe  cependant  qu'  on  en  lailTe  paioitre  une 
partie  en  dehors.  Pi.mtire  ;  Jieore  n  terra.  §.  Oa 
dit  auOi ,  en  T.  i*e  Guerre  .  Planter  un  étendard  , 
flsntei  un  drapeau.  E:  cela  fe  dit  loifquc  les  pie- 
miéies  troupes  qui  entrent  fur  les  remparts  d  une 
vjle  prife  d' ailaut,  y  atboicnt  leurs enfcigncs  ,  leurs 
drapeaux  .  !':.int3re  uno  jitnd.irdo  ,  tinj  i-indiera  ■  Ç- 
On  du  encoie,  planter  des  échelles  il  une  murail- 
;c  ,  pour  dire  ,  y  appliquer  des  é'.htlles  peut  aller  à 
f  '  alTact .  /HtJicrc  ,  {erm.ire  ,  appoggiar  le  fais  a 
una  muraglia.  S.  "n  dit  H-  Pl'oiet  l'étendard  de 
!a  Croix,  planter  la  Relipion  dans  un  pays;  pour 
tiire,  y  introduire  la  «éniable  Religion  ,  la  Rcli- 
gioa  chiéticcn:  .  Piantare  io  .tsiijidc  data  Crac:  ir 
r-n  piej'e.  S-  On  dit  ,  planter  un  lou  fiel  fur  la  pue, 
au  beau  milieu  de  la  .•nue  de  quelqu'  un  ,  poui  di- 
re ,  lui  donner  ua  fcuifflet  .  Appliear  unù  fchi.ifi  , 
»<M  teg'jta  .  i  On  dit  aulti  ,  ijpnter  quelqu  un  en 
quelque  endroir  ,  pour  dire,  1'  y  laMTer  en  paifint  . 
Ft  On  ne  (£  fer:  gaCic  de  cette  fa\,on  de  parler  que 
par  plailanterie  ,  ou  par  mépris  .  Fiant  ire  ;  la/na- 
re  ;  aHjnirn.ir  thiicktjpi  .  i.  On  dit  encore  ,  fani. 
su'-ìter  là  quelqu'un,  pout  dire  ,  le  quitter  ,  1  a- 
ban.'.nnret  ,  (e  icpaicr  de  lui  .  Pi.rnrjre  ,■  abbar.d.^. 
nare  lifciar  chitchejpa  ;  Icpirarfi  <•■  '">  ^Î-On  dit 
ptov.  dans  le  même  lens  ,  planter  là  quelqu  un  pour 
reverdir.  Pi.iir.ir  uno  in  gualche  laogo.S-  On  du 
fia.  qu'  un  hoiume  fc  plante  bien  ,  qu  il  efi  bien 
plsnlé  lur  fcs  pieds  ,  fur  (es  itmbes  ,  P"ur  due  ,  qu 
•I  le  tient  de  bonne  grâce  .  U-^mc  che  fia  m  iaorbi 
T  /iiuij,  che  !>'  <'n  g.-.'to  fvlta  pei/una  .  §.  On  du 
îlulTv  fe  planter  devant  quelqu'un,  pour  dire  ,  fc 
«lîltic  au  devant  de  Ini  ,  fe  poDer  dcv.iot  loi  .  Pian- 
larfi  in  facci-,  a  ^ualiheduno  ;  metierfî  e  dnimr.l- 
to  s  On  dit  ,  a-'oii  les  cheveux  bien  plantes  ,  pour 
dire  ,  avoir  les  ch.venx  bien  placés  .  Aver  1  eapelii 
t^n  iijpofli  ;  aver  t-elU  lapigU-tun  .  ^  S^"  <■  '  - 
jqu'  une  ftatue  ,  qu'  une  tiçutc  en  pied  ,  eli  tien  p  an- 
ice ,  pour  dire,  qu'  elle  cU  repréfenlée  leboi-t  dans  une 
Ijelle  attitude.  Figura,  P'tua  coll"i  ii.i  m  alleitgia- 
mentù  mtiu  .  leggiadra  .  5.  t>n  du  enco.-c  ,  qu  une 
maifonen  bien  pl»t,iée,  pour  dire  ,  qu  elle  eli  batie 
ilani  une  fiiuatioo  agtéable  .  Cifa  laitue  ua  m  tel 
fin  .  S.  En  pailant  d'  une  terre  où  il  y  abeaucoup  de 
belles  avenues  d'  atbres ,  oi  dit  ,  qoe  c  ed  une  fer- 
ie bien  plantée  .  Villa  ten  ordinala  .  §.  On  dit  tîg. 
&  fani.  planter  quelque  ebofe  au  nez  de  quelqu'un, 
pour  due,  lui  faire  quelque  rcpr";hc  en  face,  lui 
dire  quelque  chofc  de  déUsiéable  .  Rinfaiciare  ;  iul- 
eue  in  faccia .  „        ,  .         .  • 

PLANTEUR  ,  f.  m.  Qui  plante  l'es  arbres  .  &c. 
Piantatore  $.  On  dit  itoirqucmeot  d  un  Noble  qui 
vu  i  la  campacne  ,  que  c'ch  un  pl.iiifeur  de  choux  . 
Gentiiuor».  di  campagna  .  .     -  ■        - 

FL/NTOIR  ,  (•  m.  Outil  de  hMs  ordina  iremcat 
fetié  par  le  bout  ,  dîot  les  Jardiniers  fe  fuïï"  '---e 
faire  désirons  en  icre.  Foraterra,  pmde per piap ■ 
tare , 


PLANTUREUSEMENT,  »Jv.  CopieBfemen»  ,  »- 
bonJaixi.iient  .  Ctfiofamente  ;  aUi.ndanten>inte  .  V. 
Aboadam-iicnr . 

PL.\NrUREUK,  E<JSE  ,  adi.  Copieux,  abontoof . 
Attiin^lanie  ,  eopiofo  ,-  «.    Voyez  Abondant  . 

PLAMJRE  ,  (•  1  Bois  qu'  on  retranebe  des  peces 
que  l'on  plane,   (pi  ill.ieciaiare  i   faciali. 

PLAQUE  ,  f.  f.  Table  de  quelque  méta!  que  ce 
fou.  Piaflra.  Ç.  On  appelle  plaque  de  (eu  ,  plaque 
de  cliemlnéc  ,  une  grande  plaque  de  fer  qu'  on  ap- 
plique au  fond  d'  une  cheminée  .  Frontone  di  cam- 
rai-io  .  5.  on  appelle  auifï  puqoes  d' a'geoi  ,  plaque 
de  cuivre  ,  des  plaques  d'argent  4  à:  cuivre  ou- 
vragées  &  g.iroies  de  petits  cnandellc^^  à  branches. 
Piajlra^  0  ^u.idrettû  ri'  uif-t  rjcntola  .  §.  Plaque  trian- 
gulaire ,  T  de  Chirurg.  inllrumenr  avec  Icone!  00 
fait  un  cautère  .  Palla  d'  un  cauieria  triangolare  . 
Flaque  ronde  .  Palla  rotonda  d'  un  cauterio  attua- 
le .  5.  Plaque  ,  T.  d'  Horicg.  En  général  ,  il  fc  dit 
d'  une  pièce  de  mé:al  large  &  mince.  Haadranie  . 
La  plaque  d'  une  pendule  eli  celle  fur  laquelle  Oii 
fine  le  cadran  d'un  côié  ,  8t  qui  de  l'au.re,  s'  at- 
iache  au  mouvement  ,  au  moyen  de  quatre  faux  pi- 
liers ,  on  r  appelle  auiTi  ,  faulTc  plaque.  Fj(/i>  fa- 
drame.  5-  Plaque,  T.  de  FLi-tiJfcuri ,  la  partie  de 
la  garde  d'une  epéc  qui  couvre  la  niaia  ,  Caccia  del- 
la Jp.idj  . 

PLAQui  ,  É£  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PLAQUER  ,  V.  n.  Appliquer  une  chîfe  plaie  fur 
une  autre  .  Applicare  ;  joprapporre  ;  >Htaccare  ;  ttt- 
croflare  .  $.  On  dit  ,  plaquer  un  fouflel  lut  la  joue  , 
pour  dire  ,  donner  un  foufflet .  Applicare  uno  jchiaf- 
£0  .  §.  On  dit  prov.  plaquer  quelque  (hofe  au  nez 
de  quelqu'  un  ,  peur  dire  ,  lui  faire  eo  face  quelque 
reproche  piquant  .  Rtrjf.-Kciare  ;  rimproverare  i  tut- 
tare  in  faceta  . 

PLAQUETTE,  f.  f.  Nom  d'une  monno  e  de  bil- 
lon   dans  piufu^irs  pays.   Sorta   ii  tncneta  croja  . 
PLA5-V1Ë  ,   f.  f.  Éoieraudc  brute  ,   broyée   pour  en- 
'  fret  dans  certains  médicamens  .   Plafma  . 

PLASTIQUE  ,  Jd|.  de  t.  g.  Il  fe  dit  en  Philofo. 
phie  ,  de  ce  qui  a  la  puiffance  de  former  .  PLifti'.o . 
5.  l-laliisue  ,  00  ILtliite  ,  T.  de  Sculpture.  L  an 
piadique  eli  une  partie  de  la  S:ulptiire  qui  confilic  à 
modeler  louies  lories  de  figures  en  plàtie  ,  en  terre  , 
«0   Hue  ,  &c.    La  pl.iflica  . 

PLASTRON  ,  r.  m.  La  pi«.:e  de  devant  de  la  eut- 
lafie  que  les  Cavaliers  portent. à  la  guerre,  fia/iras 
piajirone  .  $.  O.i  appelle  aufTl  plallron  ,  une  elpèce 
de  devant  de  cuiialte,  remboarté  &  matelalTé  par- 
dedans,  &  recouvert  de  cuir  par-dtfTus  ,  dont^  le« 
Maures  d'armis  fe  couvrenr  1' fOomac  ,  lorlqa'  ils 
donnent  le^oo  à  leuis  écol  ers  .  Piafirone  .  Lu  pU- 
(iron  des  Aiquebuiiers  Se  autres.  Pettorale  .  §.  O1 
ou  fii.  qu'un  homme  e»  le  pladron  des  railleries  de 
tout  le  monde  ,  pour  dire  ,  qu'  il  cil  en  butte  aux 
railUries  ,  aux  brocards  de  tout  le  monùe  .  Lo  feo- 
po  ,  Il  fegno  de*  m-tteggi  ài  tutto  il  tBr.mio  . 
PLASTKONNÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  veróe  . 
PLASTRO\NSR,  fc  PLASTRONNER  ,  verbe  ;é- 
cip.  S:  garnir  d'  un  plallron  .  Armarfi  di  piaflra  ,  - 
rf'  un  piatir  on  e  . 

PLAT,  ATE  ,  adi.  Quj  a  la  Tupcrficie  uni;  ,  8c 
dont  les  parties  ne  foni  p.i.s  piuséLvées  les  unes  que 
les  autres  .  Piatto  ;  Jpianato  ;  fchi.tcciato  ,-  piano  . 
§.  On  appelle  plat  pays,  la  catipaîne,  les  villa 
ces  ,  les  bourgades  ,  par  op^ofition  aux  villes  ,  aux 
pU.es  fortes.  Pje/V  apc-to  .  Et  l'on  du  pays  plat  , 
par  oppofition  aux  pays  de  montagnes.  Pieje  in  pia- 
nura j  paefe  piano.  Ç.  O.i  apptilûit  autrefois  mai- 
fon  plate  ,  une  maifon  de  campagne  fans  fofTes ,  fans 
ikîenfcs  .  Cafa  di  c.impagna  che  non  à  attorniata  aa 
f.^lfaii  ,  c  altre  difefe  .  i.  On  appelle  vaiH'eau  plat, 
biitin-.ent  plat  ,  un  vaifTeau  ,  un  navue  de '0  s  bord. 
Nave  piatta.  §.  On  dit  qu'une  perfonne  a  le  vifage 
plat,  pour  duc  ,  qu'elle  a  la  forme  du  vilage  moiiis 
relevée  qu'  il  ne  faut  ,  qu'elle  a  le  vifa^e  un  peu 
éeralé  .  Vifo  pi.ilto ,  fchiseciaio .  On  du  de  milmc 
nc2  plat  ,  bouche  pi  te  ,  joue  plate  .  l! afo  ,  tnca  , 
ec.  Jchi  leciaia  ,  ec.  J.  Oa  appelle  cl-evcux  piati, 
des  cheveux  qui  ne  font  point  friféi  natu-ellcmtnt  . 
Capelli  di/iefl  .  i.  On  dit  fam  av'ir  le  ventre  plat  , 
pour  dire  ,  n'  avoir  pas  man^é  flcimis  long  temps  . 
Avere  il  ventre  •  u-itj  .  i.  Kire  déiail  à  pl^re  Cou- 
ture.. V.  ce  mol.  §.  Oa  appelle  pluie  pemiurc  ,  les 
ouvrages  de  pcntuic  qui  le  font  fur  des  fuperlicies 
plates,  connue  fut  d.  la  toile,  du  cuivre  où  du 
bots;  6e  cela  ,  par  oppo!l«ion  aux  tiguns  de  relief. 
Pittiira  piana,  j.  Et  on  appelle  broJeue  plaie,  la 
broderie  qui  n' cil  point  lelcvce  .  Rlcani  lìuaiato. 
5.  On  appelle  vailTellc  plate  ,  de  la  vaiiTcile  qui  eli 
d'  une  feule  péce  ,  f^ns  foulure  .  Il  fe  du  par  oppo. 
litiûn  à  vauîeilc  montée.  Vafcllame  d'argent^.  5. 
OU  appelle  vêts  i  rimes  plates  ,  les  veis  dont  les  ri 
mes  le  fuivent  deux  à  deux  ,  fans  Otre  entremêlées  . 
Vcrfi  m  irée  unite.  §.  On  appelle  chév.,ux  plais  , 
ceux  dont  les  cotes  font  (errées  ,  plates  ,  &  lv.^;ées  . 
i  C.J,  .;//>■  firetii  di  fiance  .  «.  FiJt ,  fe  dit  auiii  fii.  des 
penfées  ,  des  produft'oos  del'efprit,  St  rig.Tuîc  ,  qui 
n'a  point  d' ag  t'nient  ,  point  de  grâce  ,  qu'  n  a 
rien  qui  plaife  ,  qui  eil  exiiîutnieci  ine  al  .  Tri- 
viale ;  ccmunii  (.ijo  .  5.  O.i  d.t  ,  qu"  une  perioa- 
ne  a  la  phyfionoMiie  pl.ite  ,  pour  dire,  qu  elle  lu. 
ne  phyfioiomie  baiTc,,  &  qui  n;  ligniRe  rie.i  .  £'ia. 
.tipetti  volgare .  S.  À  pin:  terre  ,  fij«a  de  parler , 
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pont  (frt  ,  il  ferre  ,  fu'  le  pavé  ,    fut   Ii  plaacÎKr  ; 
ïu  la  nuda  terra  ;  al  fuol:  ;  l'tl  pavirmcnl'.  $. -Oa  } 
dit  fair..  lomher  mj:    plat,    Stre   écendu    tout   pUi  { 
diins  fia  lu  .  Cs*ere  ,  a  eje'  di0elo  in  puni  /ni /eu  1 
10,    f    Plat ,  cU  cjoclqucfois  fubiUiIttf;     &   eo  cette  , 
acception  ,  il  ne  ic  du  que  de  la  p,rtfc plaie  decer.  | 
taioes  chofes  .  A  nfi  00  du ,    des  coups  de  put  d' t. 
pée  ,  pour  due  ,  Je*  coups  d'épé;    qui  ne  font  dM- 
nés  m  do  taiilanc  ,  ni  M  la  p.>in;e  de  I'  épée  .  Di' 
piattonate;   dardpi  di  piatto  dellafpala  .  t.  Tmil 
H  plat  ,  ta^oo  de  palier    adverbiale  .     Earicrcnie«-| 
JToui  à-faii  ,  V.  ces  mots.  i.   Fiat  ,  ;.  m     foiiett 
ViUfelle  crei.fe  fervaol  a  1' ufage  de  ia  table  .  Put. 
m.  i.  On  a,pelic  aulTi  plat  ,  ce  qu    cfi  contenu  d«n 
le  plat  .  Ut  piatti  .  Un  plat  d'  a  p^rjes ,  un  piati» 
fruits  .    Un  piatto  di  fparagì  ;   un  piatto  di  frutte  . 
§.   i)n  appelle  plat  d'  entrée  ,    plat  d»  iòti  ,  piat  d* 
cnlrem:is,  les  plats  dan!  l-fqucls  on  ferr  leseotréci, 
le  lòti  I  l'eiiitcmets.   Piatto  i'  antipiffo  ,  d'  arrollt, 
ce.  \.  Oi  dit  ,    ftrvir  plat  à  plat,    pour    due  ,   ne 
lemr  qu'un  feul  plat  à  la  fois  à  «haque  ferviee,  a. 
lia  que  les  vi-andes  foicnl    mangées    plus    k    propis  . 
Servire  a  tai'Cta  i*  un  piatte  dop:  I'  altro .   Ç.  £0  par. 
lant  d.s  appoiotemeos  qu'  on  donne  À  quelques  Gou. 
vcrneuis  d:  Proviece  on  dit  ,   qu'  ils  ont    tant  pour 
leui  plat,    c'eli-idire,    pour   leuitaMe.    Piatiti 
ajegnamento  pet  vivere,  i.  Oa  du  prov.  donner  na 
plat  de  loi  méiiei,  pour  dire  ,  faue  patt  de  ce  qo' 
on  fait  le  mieux  ,  fuivanr  la  profeiTion  dont  on  ed  . 
Far  parte  altrui  di  ciò  che  fi  fa  me$iio  fare  ,    0  ti. 
re  .  Cela  fe  dit  auifi  d'  un  hom-n;  qui  ayant  répoia- 
tino  de  fripon  ,    vient   à  faire    quelque    tour    de  fri. 
ponnerie  ,  ou  d'  un  menteur  qui  déb  le  quelque  cho. 
le  de  faux  .  Ce  maitre  fripon  nous  A  donne   un  plu 
de  fon  niét*r  .    L' ha  fatta  da  par  fuo  .    i.    On  ap- 
pelle plats  de  verre  ,    un  grand  cercle    de  terre  tel 
qu'il  fort  "ies  Vcrreriers,    &  q  le    les  Vitrurs  cou- 
pent en  plufieurs  morceaux    pour    en  faire    d.s  car. 
reaux     LajUa  di  leiro .    J.  Oa  appelle  pUts   de  b» 
lance  ,  les  deux  baCTias  d'  une  balance  •    Cippe  ,  gu 
fci  rf'  una  tilancia  .  ... 

PLATANE,  f.  ni.  V.  Plane. 
PLAT  BORD  ,  f.  ra.  T.  de  Marine  .  Appui  ou  gai 
de-foo  qui  règne  à  l'eniour  du  pont  ,  ou  fu'  la  liiT' 
de  vibord  .  B^rda  .  $.  Il  fe  du  aulï:  en  général  ,  de 
pièces  qui  font  le  deffus  des  îjoidagii.  Lignant*  et 
formano  il  tordo  fuperiore  dell.i  nave. 

t  PLATE  ,  I.  f.  T.  de  Blaj'oa  .  Enfant  d'  ar.;col 
Bifante  ;  m  mia  d'  argento  .  $  ,  tiPèce  de  grand  ba 
teao  plat  .  P.  iti.} . 

PL.\TEAU  ,  f.  m.  Uc  fond  des  bois  dei  étoffes  ,ba 
lances  dont  on  te  fere  pour  pefer  les  iQurdsîardeaua 
Piatto  di  tilancia  .  §.  On  appelle  aiiiïi  du  nom  i 
plateau  ,  certains  petits  plats  de  la  Chine  ,  de  bo 
vernifTé  ,  fur  lefquels  ,  on  fert  o:  dinaiiemeat  lelhé 
le  ca^é  ,  le  chocolat  .  Va.Tiji  .  î.  E.n  termes  d;  Guei 
re  ,  il  fe  dit  d'  un  terrain  élevé,  mais  plat  &  ua 
en-haut  .  fur  lequel  on  met  du  canon  en  baiieric 
Monticello  /pianato  fu  di  cui  fi  piantano  cannoni  i 
i-atterìa  .  $  On  appelle  auHi  plateaux  ,  au  p. unti 
sn  teraics  de  ChalTc  ,  les  fumée;  des  'oères  iauvts 
loifqu'  elles  font  pUtes  &  roiides  .  Fatte  di  fitni 
Ionia  e  fiiacciata  . 

PLATE  8AN0S1,  f.  f.  Efpace  de  terre  de  q  ulqu 
largeur  ,  qui  rô;.Te  autour  d'  un  parterre  ,  qu  eloi 
dioaircnient  garni  de  fleurs  ,  i'  arbuH.s  ,  &c._  Catd 
te  intorno  intorno  .r'  quadretti ,  0  ayaote  de*  çiari: 
ni.  i-  On  appelle  aulTi  pUre-baaJe  ,  ei  terii»  i 
ArchireAure  ,  ua  ornement  vCaiple  ,  plat  &  jui  ,  ■ 
qui  a  peu  de  largeur  .  Falcia  . 

PLATÉE  ,  f.  f.  T.  d'  Archlieâure  .  MiiTi^  de  foi 
dation,  qui  compiend  foute  l'étendue  du  b^'imeor 
Plate.i  ;   piano  del  fondarACnto  . 

PLATE  FORME  ,  f.  f-  Ce  qui  (cit  de  couvcrllli 
au  h  lUt  d.s  maifûns  &  autres  endroits  des  b.\linieo 
8c  qui  eft  uni  ,  piar  ,  découvert .  Battuto  ;  fiait  i 
un  terrario,  o  fimUe .  $.  On  appelle  aulTi  piati 
foime  ,  un  ojvraje  Je  terre  éie.;é&  uni  par  le  hiei 
fur  leq  lel  on  met  du  canon  de  batterie  .  Pialtafjr 
ma.  i.tt  plaie-foime  de  batterie,  un  alTemblase  c 
folives  &  de  gros  ais  ,  fur  lefq^cls  on  me;  du  ca»o 
en  batierie  à  l'  attaque  d'  une  Pi.ice  .  Piattifeinu  > 
tair-.Oi  - 

PUATELONGE,  f.  f.  Oa  donne  ce  no-n  il  t» 
lonitc  qu'on  palïe  quclqu;(ó,s  fur  Ir  garot  des  tbt 
vaux  que  r  on  met  dans  le  travail  ;  8t  plus  fouret 
h  une  longe  compofée  d'  un  feul  eau  três-lant  < 
une  feule  pièce  ,  ou  refeniu  en  deux  ,  Que  1' on  a|oi 
le  au  lianiois  des  ch.-vaux  de  carro.Te  ,  pour  le»  c-r 
pêcher  Je  ruer  .  Pr;1';J  . 

PLATEHRU,  <  f.   U  fe  dit  dans  les  minet,  dui 
couche  ou  d'  un  filon  ,  qui  ,  après  s'  ètte  enluncé  e 
terre  pcrpcndiculairenieut  ou  obliq"çmer.t  ,    conliou 
A  marcher  horifontaiement  .     fr».îr«  ,    u  fil-ne  ckt 
Pende  orix^x.'malmenie    d  po  cg'cre   flato  oâ,iiat, 
perpendi.-'lafe  . 

t  PLAT  FOND,  f.  m.  V.  PUfani  . 
PLATINE  ,  f.m.  Sorte  d'ullcnfilc  de  mé«a5«„M 
fiflanl  en  un  grand  rond  de  cuivre  jaune  ua  peu  c» 
vexe,  monté  fur  des  pic  .'s  de  fer  ,  &  dont  on  fc  le 
pour  (ccher  &  pour  rep.iilcr  du  linge  .  Piaflra  di' 
me  di  fgura  t-nda  e  come  la,  jollenuta  da  pedoi 
di  ferro  ,  ad   ufo  di  ra/cingirc  ,    C_  appianar  panni. 

ni.    {.  11  le  dit  aufli  de  la  pièee  à  laquelle  _fonl  « 
tachées  toutes  celles  qui  fervent  au  rcITirt  d  une* 
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me  A  feu  .  Pî.r/trj  ù  entelli  éeli^ accijtM' .  5.  Tï  fe 
^\i  encore  c?e  deux  pcrres  pUque^  q>'i  kfezzt  à  fru- 
tenir  to..î  ks  mouvenienï  d'  onc  rnoorrc  .  Les  Impri- 
meurs  apprilent  plaigne  ,  la  partie  d«  la  prc(Te  qui 
fook  fur  le  ryaipaa  .  Pirrone  tbi  imprime  .  $.  On 
appelle  acrti  pU(ÌR«  ,  U  plaqae  de  ter  qui  e^  atta- 
oHé^  Cil  i^  une  porr«  ,  ou  au-dev.int  de  la  '^errttre^i 
BOUT  y  pa'Ilt  la  cU/ -  Bofebettt  àslla  thi.i\.e  .  À 
Rome  ,  ca  J'ôppelle  Tf umetto  ;  ^  qûclqti' iutrc  psrt, 
Frnin^  .  $.  Platine  ,  T  f.  ou  Or  blaac  ,  f.  m.  fjh- 
lïaa^c  n:éraHiqiîe  bJ.inche ,  qaî  a  à  pco  près  le  poids 
de  i'  or  ,  &  pîr/curs  des  propr  c  es  Je  ce  métii  . 
fcile  a  ère  nouvellenicBi  l'ecOLverie  ea  Aménq-ic  . 
Oro  hianco  ,  J'îiirj^,*  jneMlfitj  nuovamente  fccpitta 
ftetl*  Antcrici  . 

PLATITUDE,  f.  f.  Q.uali'<î  de  ce  qui  eft  pht  , 
/oif  daas  Ici  ouvrages  d'  cfprtt  ,  foir  d.ins  U  cuaver- 
fation.  S.ioccbezT.i  i  S'^ff'-iSS'^'f  •  5- H  ^^  prend  auflTi 
pour  ce  qi)t  cit  plat.  U  n'  eft  que  du  (îyle  fani. 
Frettdurj  ,-   rot^ij  ;  ffcffjii^ine  ,-  fficcchurij  , 

t  ^'LATo^Jlt^K^J,  en\e.  f.  &  adi.  m.  &  t 
Qui  fait  la  Fhilofoph'c  de  Piatoa  ,  ou  qui  y  a  rap- 
po/r .   Pl.jtsnicû  . 

PLATONIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  au  fy- 
fòmc  de  Platon  .  Il  fc  d  t  dans  ces  phrafcs  :  Amour 
pUton-cjc  ,  qui  fi^oifie,  aff;tì;on  mutdcllc  enrre  deux 
perfr.nrjes  de  d.fifcrent  Texe  ,  qui  n'a  pour  oL')cr  que 
le  irérirc  ,  fans  aucun  égard  aux  fens  .  Amor  pt.tìo- 
nicj  .  AnniJc  platonique  ,  pour  dire  »  une  révolotion 
à  11  fio  de  UQuelic  on  ftippofe  que  tous  les  corps  cé- 
Icfïcs  feront  dans  le  même  lieu  oix  ils  éioieat  à  la 
cifai;on.  Acne  pijtmicc . 

PL^TOMsMe,  f.  m.  Syflène  phìlofopliiquc  de 
Fiaton  .   Phtcnljma  . 

\    PLATRAGE,  f.  m.  Ouvrage  fait  de  pUtre  .    Ope- 
* ra  n  lavcta  di  gej'o. 

>    PLATRAS,  f.m.  Morceau  de  plit're  qui  a  déjà  é'é 
mis  eo  œuvre.    Caiciajceij  ;  toruoie  ;  rimij'u^lio  ài 

PLATRE,  f.  m.  Sorte  de  pierre  qii  eft  cuire  au 
fourneau,  que  l'on  caiTe,  H  que  l'on  met  en  pou- 
dre pour  fervir  à  divers  ufatjcs  d^ns  Ics.bÂrimcns  . 
Ctffo.  Ç.  On  dit  ,  tirer  un  piàtre  (ur  qiîelqu'  un  , 
pour  dire,  prendre  Ii  t^gure  de  fon  vifa^e  û'^ec  du 
plaire  pr^v'aré  ponr  ceitffcf.  Far  U  m-.fchtr.j  di 
tuffo  di  j.jaifl  per  cava-ae  H  ritrattj  .  §.  Et  on  ap 
pclie  abfolumcaf  piètre,  une  figure  ainfi  lif^fe.  Ri- 
tratto di  gcjS'o  .  5.  li  fé  dit  aufÊ  de  toutes  les  tS^u- 
res  firtïes  en  plâtre  .  Fidare  di'  stffù  .  5.  On  du  prov. 
battre  qiiclqu'  un  co&m.e  un  pliure,  pour  dire,  le 
battre  cïce'.rvemcnt  .  V.  Battic  .  5.  On  dit  fig.  qu' 
uac  femme  a  dt;i\  doiqts  Je  piâ're  fur  le  vila^e  , 
pour  dire  ,  q.i'elle  eli  fan'ée  ,  qti'  e'.le  a  mis  beau- 
C'^up  de  blanc.  Aver  due  dita  dì  (i.ìCCJ  %  di  l'jci:i 
fui  vf'Jta  . 

PLÂTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe,  s.  On  spptl- 
le  paix  plàfîde  ,  réconciliation  plitréc  ,  une  paix  , 
uae  récfîfjcjliarion  q-ii  n'  cfl  pas  foIMe  ,  &  qui  ne 
faaroit  cire  (•iirabîe .  Pjce  ,  ticcncilijxj-^n  fimulai.i  , 
poco  durtv  le  ,  pece  fljèi:e . 

PLATRER  ,  V.  a.    Couvrir  de  pfîvrrc,    enduire  de 
plâtre.   In^elfire  ;  impijìì,art  ;  inercffare  con  teffc  ; 
d.if  un  inrcn.jcj  di  £!ffo  .     $.  Qa    dit    d'  une  femme 
qm  fe  farde,  qu'elle  f«  plritrc  .   Licisr/i  ^  ji^'^tnir/- 
Jt  :  imyijccirfi  ;  impia/iricri.jr/i  di  tijuj.     «.   U  (î- 
,gnine  auflj  ft^.  couvrir  ,  cacher  quelque  cLore  de  mau- 
i  Tais,  foLS  [îcs  apparences  ptu  loiides  .   Imi>clltrt.irc  ; 
t  mtnpellare  ;  ecprir  il  vix^'to  ,  I3  mi^a^na  . 
I      PLATREUX.   FUSE,  adi.    II  ne  fe  drt    guère  que 
d'  un  terrain  rr>è,d  d*  une  efpò;e  de  craie  rout;^  .  Ter- 
rent neffofù^  .itfiUùfo  ,  pien  di  creta  &iffcj.i  . 

■PLATRIER  ,  f.  m  L'O.ivrier  qui  f-Mt  le  pli\tre  , 
&  le  Marchand  qui  fe  vend  .  Cjlui  che  fa  i7  s^Ifo j 
e  folf'i  che  io  \ende. 

PLÂTRièRE,  f.  f.  Le  lieu  oft  1' on  lire  la  p  er- 
re donc  on  fait  le  plàt-'c  -  Cava  dille  pietre  da 
gtlf:  . 

PLAUBACE  ,  V.  DentcTairc. 

*  PLAUSTBlLlTt,  f.  f.  II  ne  fé  dit  q  :e  drns  le 
n.le  dogmatique.  Piaufiòitìtà  . 

PLAUSIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  une  apparence 
fpécienfe  .   PLiu/Ìì-^Iì  ;  hicvoU  ;  che  ftm^ra  èuono  . 

PLAUSI BLt -MEXT,  adv.  D'  une  niaoièfe  plaufi- 
r>ie.  P  latifih  itti  ente  ;  Icdevi-mcnte  :  in  modi,  tlju- 
fiètie . 

PLÉBÉIEN.  ÎFKNE,  aej.  &  f.  On  appdioir  ainfi 
parali  les  Romains,  ceux  qm  étûient  de  l'ordre  du 
peuple.   PUèes  ;  pietc'r 

PLtB4^Cn  E  ,  f.  m  Décret  émané  du  PciiJ:e-Ro- 
maio  ,  convoque  par  Tr  bus .  P.ehjcito  ;  decnti  e- 
ntxnjrn  dj/fa  p.cBe  , 

PUÏADEf»,  f.  f.  pi.  O'.  a-pelle  ainft  fix  éto'Ieî 
qut  J^ont  dans  Le  figne  du  Taureau  ,  &  qui  ctO'CTt 
witïcfois  an  nî^trc  de  îepi  .  0«  les  n^T.me  aiiiTi 
Hfa.*eî.  PUl^di  ;  f;.7llsnei:€  ;  iadi .  §.  S"us  le  rè;ne 
or  Ptolon.tfc  PiiiUdelpJîc,  •  n  appelfti  Pléudcs  p'^ë- 
ïjqi'cs,  fcpr  illu/tres  P-ctes  f3rc;.s  .-  Et  îou$  ics  der- 
oiers  Rois  de  France  de  la'Vaichî  de  Valois,  Ron- 
fard  à  l'-fuitifion  des  Grecs  ,  imagina  one  PiéivJe 
flc  ff  pr  Pcëes  Francois  ,  du  oombcc  dtfqnels  :I  étoic  . 
Pii-hdi  p"ciiche  . 

.  PLE1<,K,  f.m  T.  de  Pratvque  ,  Cclbi  q^iï  feri  de 
Cftïtion.    Il   vieiJii^.  Maile:t!i  re  ;  eaux_i.ne  . 

PLEÎGF.R  ,    V.  a.    Cjuiionncr  en  Juiï'ce  .     Il  cH 
'!****•  Mii?£v^'e  ,  ee.  V.  Cautionner. 
^'.Yr  Fruì  enti, tra  Un  * 


PLEIN  ,  tr\T,  ,  aJi.  Qui  contient  tflu^  ce  qj'  il 
eft  cap.lilc  de  contenir.  Il  ci)  oopnfé  àvide.  P/r»;  , 
ripiem:>  .  §,  Plen  conin:e  un  cei'' ,  faî^on  de  pirier 
adverbiale,  pniir  dire  ,  cKttcinenicnr  ukin  .  Peina 
eme  un  ucvo  .  §.  Plein,  ft  J;t  .'.uflû  de  plu'itais 
chofes ,  par  cxa-é'^tion  .  Mafon  pleine  de  monde  ; 
grenier  plein  de  bi<f  ;  pnrlcr  la  bnuciie  pleine.  C  jf.i 
piena  Hi  g<nte  :  grtnjjû  picn^  di  grjno  ;  favilure 
co!  :. i  èceci  piena  .  5,  On  dit,  qu'un  h^ninve  eft  plein 
de  vin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  ivre  ,  qu'  li  e(ï  priî  de 
vin.  Pieno  ^  carico  di  vino.  ^  On  d-r ,  qu' une  ferr- 
me  a  U  î;ot^,c  pleine  ,  pr-irr  d're  ,  Ç'j'  elle  a  la  çorgc 
bclie  fie  b;cn  faite  ,  ou'  il  n'  y  parùU  point  d'  es  m 
de  creux.  Tcno  &en  fitti?  ^  iJp-cno.  Ç,  On  dit  ,  qu' 
une  pcrfonnc  a  le  vifd:;c  plein  ,  poi'T  dire  ,  qu'elle 
a  le  vifa^e  rond  &  g' as  .  J'ï.'j  tipUno-,  cjndo  ^  .  e 
Xr.rjfo.  Ç.  On  dit  d'ine  bvic  qui  porte  des  petits  , 
q-i' elle  tfi  pleine.  Ripiena;  pregna;  t^r  avida  .  §. 
Plein,  fiçnitîe  aufTÎ,  qui  clï  cupu-ux  &  abond.itit  , 
où  il  y  a  beaucoup  d?  qoe!qi:c  choie  que  ce  fi:t  . 
Pien»  ;  aiéonJa'ite  ;  copio/o.  Jardin  plein  de  ficuts  ; 
grenier  plein  de  r-its.  Giardino  pi<.nr>  di  fiin  ;  vr.j. 
na'fO  pieno  di  fpj,  Ç.  0.1  dit  auifi,  pleine  vcn1*n- 
pe  ,  pleine  récolte,  pour  dire,  uoe  vendante  abin- 
dantc,  uoe  récolte  ab'^nhnrc.  Pien.7  ,  atf'-^ndante 
\itndcrA<nia  0  raccolta,  §.  On  dit  d'une  éioffj  cx- 
ri2iien,cnt  f^y  n'c,  d'une  toile  dont  Us  fil  font 
fcrfcs  &  prciîcs  ,  que  c'efi  une  ctûffe  pleine  de  fo- 
ie ,  une  toile  pleine  t'c  ftl  .  D>appo  picoo  di  Jeta  ; 
tela  ptcnt ,  tipicnj  di  fî/o,  Ç.  On  d:i,  qu'une  é(nf. 
te  eli  chamar.'ce,  eli  bro.fée  fAnt  plein  que  v.dc  , 
pour  dire  ,  q-ie  ce  qui  eH  cha:i'4rié  ,  ce  qm  eft  bio- 
dé  tient  autiot  de  place  que  ce  i^v  ne  i'eil  pas  . 
Mezi.0  ricamilo  0  intrtctìat)  ,  va'e  ti  dire  chi'  'il  tj- 
c.in3j,  0  /  ûpcra  cccìipj  tanto  Jfiit'O  carne  il  vu^to  , 
§.  Picm  ,  fc  dir  aiTli  fi^.  des  o^n-ra^ts  d' efprit  ,  des 
cho.''cs  niorales.  Pieno  ;  culmo  ;  rìcclm'^  .  La  vie  ni 
picnic  de  niiséics.  La  vita  à  ripiena  di  mi/Vf  ;."  .  Un 
fiomnic  picin  de  bontc  .  Un  u.mo  pieno  dt  é;:ni.i  . 
Lvie  pleia  d'ciudirun.  Lriro  pieno  d*  erudì  x.'''"^  • 
§.  On  dit  d'un  hi^miie  d  ffi^ulrueux  ,  que  c'eft  un 
homme  plein  de  difificuifés  .  tJont'  drfftcile  ^  arcmni- 
co  ;  che  cerca  cinque  pi^dì  nel  r.-iontcne .  5.  On  dit  , 
qu'  uà  hoiTP.ie  eft  pii.in  de  iuiruènie,  pour  dire  , 
qu'il  eft  plein  de  bonne  op;Bioo  de  fa  per  Tonne  . 
Pieno  ;  Jionfìo  di  fé  m^dtfitn^.  $.  Plein  .  fe  dit,  en 
termes  de  ì\Iané-;c  ,  des  jarrets  l'u  ciicval  .  Des  jir- 
reis  pleins,  funi  des  jariefs  g^as  .  GrjQo  ;  ripieno  ; 
caroacciufì .  $.  On  dit  anifi  ,  des  flìocs  pleins,  par 
oppo'itipn  à  des  Aarcs  creux  ,  rctromfés  ,  cou-pés  . 
F  i.inchi  pieni  y  ripieni .  §.  En  termes  d' écriture, 
plein  e(t  (ubffantif,  &  fi^nifie  ,  une  certaine  largcir 
da-s  le  trait  de  la  plume.  //  s^oj»  .  §.  Plein  ,  fi- 
snilie  aunû  ,  entier,  abfclu  .  P:eao  ;  intiero;  ajclit- 
■to  .  \\  a  pleine  autoiitc  ,  pleine  liberté  de  .  . .  Kgli 
ha'pienti  autorità  ,  piena  lièerià  di .  .  .  .  Ç.  O.*  no- 
tre certaine  fcience  ,  pleine  puilTance  &  .\utorite 
Royale  ,  formule  Jini  le  Roi  fe  fctt  dans  fcs  Élits 
&  dans  fes  réwlar.itioos  .  Di  nfira  certa  fcienx^a  , 
c.ifoiuto  potere  y  e  Reale  Autorità.  §.  En  termes  de 
Blafon  ,  on  dir  C*  t^n  homme  qjî  poKe  les  armes-d' 
;ine  Mai  fou  ,  f^ns  les  c'cartelcr  ,  &  fins  biiiurc  ,  qu' 
ii  en  porte  les  armes  p'.eincs.  Pieno.  Et  d;ins  ctut 
n-.ânie  acception  ,  en  parlant  d'  uqc  man'on  qui  , 
dnns  l'-éru  de  fes  arn  es  ,  ne  porte  qu'  un  éuiail  , 
ou  qu'une  couîtjr,  oa  dit,  qu'elle  parte  fon  ccu 
d'or  piein  »  de  r;i;cule!  plem  ,  &c.  Pieno.  J.  On 
appelle  pleine  iuie  ,  la  lune  .  lorfqii*  elle  nOns  pa- 
raît entièrement  illumirée  ,  &.qij'elle  clî  en  oppo- 
fition  avtc  le  folcii  ,  P/eni-'unt  •  ;  luna  piena.  §. 
On  ûit  dar.s  le  même  fcns ,  que  la  lune  cU  d*  is  fon 
plein  ;  &  alors  pJcm  e'i  employé  fubilsntivenent  . 
La  luna  ê  piena.  §.  On  appelle  auiTi  pleine  Ione  , 
tout  r  efpacc  qui  eft  depuis  le  quitoriième  iuft;a'au 
vinRi  &  un:inie  tic  la  lune.  Plenilunio^  n  fia  il  tua- 
po  del  pUniiunio  .  $.  Piein  ,  fe  corftruit  fouvcnt  a- 
vcc  la  p'Ci)  ifiti'ja  en,  avec  laqntllc  tl  fign  fie  ,  au 
milieu  ,  &  fcrt  à  foitmr  des  ph  a'cs  adverhinlcs  de 
l'Gu  £c  de  temps  .  Ainfî  on  dit ,  en  pleine  rue  ,  en 
p^ein  aiarcl'é  ,  en  plein  l'Jur  ,  &:.  pour  dire,  au 
milieu  de  U  rue.  au  milieu  du  marcl^é,  au  milieu 
du  jour;  ou  plu'ôr  ,  ce  font  dcsfd^ins  de  parler  qu' 
véf.tableirent  ne  fi;;nîr.ent  ,  que  dans  la  rue  ,  d  ins 
le  marcl'é  ,  rie  '(*>i!r ,  &c.  mais  q  li  fervent  à  donner 
plus  de  force  &  pins  d'crrphafe  X  ce  qu'on  dit.  In 
pt'.na  lirada  ,  in  pieni-  mercato  ,■  di  %iirno\  inme^- 
■^0  atta  Jtr.idj  y  in  mc^x.^  s/  mercato  ,  ec.  $.0n  dit  , 
qa*  un  r.rbre  eft  en  plein  vent,  c't  pl.infé  ea  plein 
vent,  pouf  dire,  qu'il  eft  expo  é  au  vent  de  trui 
cò:és  ,  &  qu'il  n'cft  A  l'abri  d' aucur.e  muraille  . 
Altere  d'aria  ,  0  .itto  .  §.  Et  on  dit,  Otre  co  pleiic 
mer,  prjur  diro,  èire  en  h^utc  nier.  Effet  in  picnj  ^ 
in  alto  marc  .  §.  *Stt  ait  ,  qu'  une  armée  eft  en  pl^-l- 
ne  niaichc  ,-  pour  dire,  qu'tlle  marche  avec  la  pi.is 
^andc  pairie  des  troupes  qui  la  crmpofent.  Il  groi'- 
J'o  dell*  cfe'Ciiû  e*  in  marcia.  _Ç.  A  pleine  ni*in  ,  à 
p'eififs  ni.i:ns  ,  /âi,on  de  parler  adverbiales,  qui  fi- 
go.fient  au  propre  i  à  p^gaée  ,  ati'flct  q-ic  U  main 
en  peut  contenir;  &  q'M'  ne  font  suòre  en  ufaBeq.ic 
dans  le  fj»:\iré  ,  p'»ur  fi^t,  îficr  ,  abon  Jammcnt  ,  en 
EfAnde  qu.nntii^é  .  A  piena  mano  ,  0  a  piene  nraoi  ;  a 
la^fia  manu  ;  a  larjfa  rAÌIwa  ;  laTgamente  ;  aé^fnd.jn- 
temenie  .  §.  À  pur  &  a  plein,  fa^'>n  de  puLr  ad. 
veiba'.c  ,  qr  fignifie  ,  toof  à-fa»t  ,  cnriéi-emctîr  ;  8l 
q^ii  c'a  s^crc  û*  ufage  qi'  en  certe  phrafç  ;    Abf'iiiS 


fir  &  k  pienti,  A  pifnû  ;  a^ptena  ;  intieramente  ^ 
Ciiptutjmeute  .  5  On  dir  ,  en  tly>  familier,  iju' 
uiie  érnff^'  de  (ûe  efl  à  picmc  ni.îin  ,  pour  dire  ,  qa' 
elle  eft  fort  épaiiTé  j  fvt  L'urrre  de  fo:e  .  Drappo  t-en 
gua-nit^^  ten  pieno  di  f-.ta  ;  draopo  manevole  affli  , 
§.On  dit  ,  en  termes  de  M.ir'éî;«  ,  une  bou'-he  h  pieu 
ne  main  ,  un  appui  k  pleine  main,  pour  exprimer 
ia  bonté  de  ia  bouche  du  chev.it  ,  Boc^a  dei  c.ivjfh 
ben  piena  ^  di  tutta  èonià .  $.  Pi^ir  ,  fe  ioînr  caco- 
re  avec  beaucoup  d'  autres  fiib:i.intifs  ,  &  avrc  les 
p-é:'ciÎMCn5  à  &  de  ,  avec  I^^rqucllcs  il  fcrt  A  fonie-c 
plifrcuTs  façons  de  parler  advcibialcs.  Vjg.;er  A  plei- 
nes voiles  .  Savi^r  a  piene  re.V  ,  a  ie!s  ronfis  .  U 
peut  faire  cela  de  plein  drJÎr  .  E^-'i  pud  con  tu:ta 
S'f*fìi!.i.7  far  a'tell.i  eft.  5.  Oa  dit,  franciiir  un 
foiïé  de  plein  faut  ,  pour  dire,  ea  durant  d'  un  borJ 
à  l'autre.  Pîffare  ^  faltarg  con  uno  si  a  ici  n  ^  c:n  u*b 
Jjlto  da  una  patte  all'  altra  d'  un  foffo  .  §.  P!ein  , 
ferr  auffi  quelquefois  do  picpjfition  de  quanfitc  ;  & 
alors  il  fi^nifie  ,  autant  q^-e  U  chofe  dont  oa  pari: 
peut  contenir.  Avoir  du  vin  plein  fa  cave.  A-aer  la 
cantina  piena  di  vino.  Avoir  de  1' argent  plcii  fes 
p'Khts  .  A-er  h  trfche  pieni:  di  danari.  §.  On  dit 
dans  le  ftylc  fam-!'er,  loat  plein  de  cens  ,  pjur  di- 
re ,  bc.Tucoup  de  gens.  Metta  vente  f  ^van  j^T>aniìt^ 
di  perfcne  .  §.  En  parhcnt  d'  une  forte  de  marchan-  ' 
d'(e  do:;t  il  y  a  abondance  en  quelque  endroit  ,  on 
dit  f.int.  qu'  il  y  ea  a  tout  plem  .  Ve  n*  è  tutti  ;>;>.- 
no  ;  ve  n' £  in  gran  ccpîa  ,  in  granie  aréondant.z  • 
§.  Piein,  s'  emploie  auffi  fubftaativenient  en  qjcl- 
q  îes  phra''cs  .  Ainû  ,  en  termes  de  Pn;lofr>ph!e  ,  o« 
dit  ,  le  plein  &  le  vide  .  Il  pieno  e  7  tacito ,  ?, 
Quand  on  tire  uu  but ,  on  die  ,  mettre  d3;:s  le  ple'o  « 
mettre  en  plein  ,  pour  d;re  .  mcttr*  en  plein  b-iï  . 
Criiet  nel  tei  Wt^^o.  §  On  dit,  au  jeu  du  Hoca« 
mettre  en  plein  ,  pour  dire  ,  mettre  T  artcnf  qu'oa 
jjae  au  milieu  d'un  ch  ffre  :  ce  qui  fait  que  lôf-^quc 
cc^chffie  arrive,  on  retire  vingt-fepc  fois  ia;<jnr 
qu'on  a  mis  au  jeu;  &  cela  s'appelle  gagner  un 
l-icn.  Vinare  ,  guad.ignare  ua  pienû  .  §.  Oa  dit  , 
au  jeu  du  Triflrac  ,  faire  fon  ricin  >  pour  dire  .  coj- 
vnr  des  deux  dames  chaque  café  d'un  des  cô  es  d^t 
Tritlrac  .  Far  il  pien:) ,  (/  ripieno  ,  §.  T.  d*  écriture  , 
Ceitainc  l.irçcur  dans  le  trait  de  U  plume  ,  Si 
grffo . 

PLEINEMENT,  aiv.  tntiércmcnt  ,  abfL.Iumciir  , 
tout  ?v-frfit  .  Appieno;  a  pt^no  ;  pienamente  ;  rotaî- 
raente  ;  iateraMcnie  ;  affcluîaminte  ;  affatto  . 

PIONIÈRE  ,  adi-  Qui  n'  a  guère  d'  ufa^c  qû'  etf 
CLS  phrafes:  Cour  p!cn:è/e  ,  qji  fc  diioit  autrefois 
des  atVcmbté.-s  folcnnelies  que  les  graads  Princes  r«- 
noient,  ou  le  jour  de  q>iclq  e  grande  (hç  ^  ou  iorf* 
qu'ils  vouloicnt  faire  qutiqùi;  magnifique  rournoi  % 
&  Indulgence  piéniÔrc  ,  qui  fi^nific  ,  *é  r.iJîOn  pl-i- 
ne  &  eatièic  de  toutes  Us  peines  ducs  aux  péch;'s  . 
Plenario . 

rî.É\iFO.TENTIA!RE,  f.m.  Minlftre  d' un  Piid- 
ce Souverain,  q'.ii  a  plein  p'uvo  r  de  tr,iirer  dequel- 
quc  .'iff.i're  d' imp  )rtaace  .  Plcuipùtèniisrio  . 

PLhMTUDE  ,  f.  f.  AbûnJ.incc  excciTive  :  Il  n'  a 
guère  d' ufage  au  propre,  qu'c/l  ^es  phrafes  ;  Pié- 
oitude  d'humeurs  .  Ripiênexxt  d*  umori .  Il  n'  eit 
malade  que  de  plémni.lc  .  //  di  lut  maie  ncn  •vïi.ns 
the  da  riplener;^a.  §■  Il  fe  dit  tig.  en  pa-lant  de  U 
pui(T.*BCe  dts  papes  &  des  Rois.  Plenitudine  i  p«- 
nei^-r^a.  Ç.  Il  fe  dit  auTi  e.i  cerr-iioes  plirafes  ,  dans 
le  lan,;age  de  V  Écriture.  Ainfi  S.  Paul  ,  en  parlant 
de  Jcf.is-Chrift  ,  dir  ,  que  I4  p^.éniiLide  de  U  DivinitiS 
liabiîo:t  en  liii  corporellemcnt .  L.j  plenitudini.'  dell.» 
Divinii.}  abitava  corporalmente  in  Otfù  Ctijtj  .  J. 
Dans  la  pJén  tude  des  tcmts  ,  fayoo  de  parier  dant 
\'  Écriture  fe  fcf  ,  pûP  r  marquer  le  tciips  rie  ì'  ac- 
co:iip!;(Tcmeni  dts  Pr-Tpfiérics ,  par  !a  naÌTance  Se 
par  la  mort  de  Jvfus-Chrift  .  iVelU  pUhituiiac  rfe* 
t?ivjpi,  Y. 

PLÉCVASME  ,  f.  m.  Abondance  de  parois  ,  qui 
ne  fi^nifient  que  la  même  ch'jfe  .  P/ednajmo  ,' fupef' 
ftuiià  ,  ridondanx.'i  di  par  Je  . 

PLÉTHORE,  f.  f.  T.  de  Kcieciivr.  Abondan'eJ* 
fang  &  d*  humeufs  .  Pletora  . 

t  PLfcTHORIQL'E  ,  a^j.  de  t.  g.  Répîet  ,  r^boa- 
dar.t  en  hunicu.fi  .  IK^toriea  . 

t  PLEUR.^NT  ,  &\TE  ,  adj.  Qui  *pttc  de  îaraies  , 
Lj:^riminse  ;  piagnente  . 

PuÈVRE  ,  T.  d' Aiatam'c  .  On  donne  ce  non^  ^ 
une  membrane  qui  ç  irn;t  imérieurenicat  les  cotes  3c 
les  mufcics  inrcrcoltauic  .  Plcwa  . 

PLLURÉ,    tE,  p;irr.  V.  foa   verbe. 

PLEURER,  V.  n.  Répandre  de-:  larmes.  PiatjgS' 
re  ;  piagnere  ;  lagrimne  ;  verfare  ,  /parler  tafri' 
me  .  5.  On  dit  fani.  pleurer  comme  une  v.-iche  ,  c^m- 
n:e  un  veau,  pour  d:rc  .  pleurer  exCcfTivrment  ;  & 
cela  ne  fc  dit  que  lorfqa' on  reproche  à  qu^fqvi*  ua 
de  p.eujcr  pour  une  ch'jf;  q-.i  n'en  v.^ut  pss  la  pei» 
ne  .  Pia!!nerc  come  un  fanciullo.  §.  O.t  dit  d"  ua 
homme  qui  a  quelque  férofitéqui  îui  diffilIf-dcsycuK 
Ce  temps  en  temps  ,  que  les  yeux  Kn  pic'.'renr  .'  OU 
ecciti  s-'  pi-if>£cno  .  è-  Quand  U  /igne  Êft  .^aictic- 
tucnt  taillée  ,  &  qu'  il  en  dégoafte  de  l'-cim ',  os 
dit  ,  qu'elle  plcu'e  .  Uillare  ;  pian^i.re  -  f.  ffe.r;r, 
eft  au Ti  aflif.  Pieuror  la  peire  de  fcs  arvi'i,  iP/'^fï- 
Se*e  ;  piagnere  la  morte  ,  la  perdita  dé^tf-'a'nohi  ; 
rammjriciirjene  ;  dclerfene  .  §.  On  dit  d*  '^.nj-iErand  , 
msliicur  ,  d*  un  accident  funcite  ,  qu'il  drvtoîî  trre 
picare  avec  des  larmes  de  fa^S  »  P^-r  ^ife  ,-q9j^ûn 
M  m  ta  !»•■■■ 
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ec  k  lauioil  frop  pleuicr ,  m  en  avoir  une  frop  vi 
ve  douleur  .  E/li  dovrtitc  cffcr  pimti  J  Lisrimc  di 
lanruc .  5    On  dic  d'un  airnrc  ,  qu'il  picutt  le  pam  • 
qu'^1  mange  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  regret  à  ce  qu'  il 
mange,  qu'il  te  plaint   fa  nourriture.   Gli    rincre- 
Jcc  perfino  dei  pini:  che  mattsia  . 

PLEURtSlE  ,  (.  f.  Douleuf  de  téle  piquante  & 
(ris-vioicntc  ,  caul<!e  pir  l' inHammation  de  l.i  pio- 
vre ,  &  fouveni  de  la  partie  externe  du  poumio  . 
FlcuriitJ  ;  f<.ìfm.ìTìtt  ;  Jcalmsnit  ;  mil  di  follJ  ;  pleu- 
riiidc  ,  Ga^nct  une  pleutéfie  .  fcarmjnjn  ;  Jii^fni- 
rtjrc  .  $.  On  uppclle  (dulTc  plcurc*fic  ,  une  djulcur  de 
cftiK,  cauféc  par  une  lymphe  ou  Ktoditi  Ucrc  ,  enga- 
gcc  dans  la  plè/re  ou  dans  Ics  mukles  iniercottaux  . 
FalJ.t  plturtsh . 

FLtUREUR,  EUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  p|cu 
re.  Pi^snitcri:  ^  piangitore.  Au  léminio  .  Piangi/ri- 
ce  .  S.  Dans  ks  luiiérâilKs  des  an.;iens  Grecs  &  des 
anciens  Honiam: ,  on  iouoit  dts  Pk^reuies  pour  af- 
filier aux  funérailles  du  mort  ,  &  pour  pliu'cr  fa 
perte  .  Les  Mahométans  &  les  Indiens  Idolâtres  pra- 
tiquent encote  la  mônic  choie   dans  jcurs  .obsèqueS  . 

i^ijSncne  . 

l-LEUREUSES  ,  f.  f.  pi.  On  apprllc  ainfi  de  larges 
iranchcttcs  de  toUe  de  Hollande  ,  de  BjhIIc  ,  qu'on 
mec  lur  le  revers  de  la  manche  d'  un  (.'''aucorps  , 
dans  les  premiers  temps  d'un  grand  deoil  .  itri/ie^ 
e  tijìe  .di  MCjfjfina  che  /ì  mettano  Ja  le  maniche  d' 
un  abito  da  f>runo  ne'  primi  giorni  del  latro  . 

FLÏUREUX  ,  EUSE  ,  ad),  ftui  pleure  facilement 
de  peu  de  choie .  Il-  o'  a  guère  d'  ufage  que  dans  Ics 
phrafcs  fuivantes  :  Avoir  ics  ycux  encCTre  tout  plcu- 
reus  ,  qui  fé  dit  d*  une  perfoone  qui  a  Ics  yeux  en- 
f:OiC  tout  moites  ,  tout  rouges  d'  avoir  pleure  .  Aver 
,  gli  occhi  Lisrimofi  ,  molli  ,  y  pieni  di  lasrime  .  A- 
voir  r  air  pleureux  ,  Ja  mine  pleoreufe  ,  qui  fignifie  , 
avoir  l'air  &  lamine  d'une  perfonne  trille  &  affli- 
gge .  Aver  un.1  ceri'  aria  Llsrimofa  ;  ejtr  afflitto, 
addolorato  in  vijìa  .  On  dit  dans  le  môme  fens  ,  un 
ton  pleureux  .  Tuono  piangolalo  ,  piangevole  ,  pia- 
gnevole . 

PLEUROPNEUMOME,  f.  f.  T.  de  MiJecine  . 
Plcuiefie  dans  laquelle  la  plivte  &  les  poumons  loot 
enilamii  és .  Pieurcpneummla  . 

PLEURS,  f.  m.  pi.  Larmes.  Pianti  ;  litgrinte  .  $. 
On  appelle  pleurs  de  terre  ,  les  eaux  de  pluie  qui 
coulent  ,  qui  diitillent  entre  les  terres.  Acquitrino  ; 
geniito  ;  gemitivo  .  f .  Les  Poiites  appellent  la  to- 
ice,  les  pleurs  de  l'aurore.  La  rugiaia  . 

PLEUVOIR  ,  ♦.  n.  il  k  dit  de  l'eau  qui  tombe 
du  Ciel.  Piovere.  $.  Il  fe  dit  auTi  de  plufieurs 
chofes  qui  tombent  ,  ou  femblent  tomber  ,  comme 
de  1  eau  du  Ciel  .Piovere  .  Le  peuple  croit  qu'  il 
pleut  quelquefois  des  grenouilles  .  //  vjlgo  crede  che 
tavolia  piovan  ranneehi  .  $.  Prov.  &  pop.  en  parlant 
«1  un  homme  à  qui  il  e«  arrivé  quelque  fuccertron 
ou  quelqu  autre  chofe  d'  utile  ,  on  dit  ,  qu'  il  a  plu 
dans  ion  ifcuelle.  Gli  è  eafcato  il  cacio  Ju  maccherò- 
ni  .  S.  Pleuvoir  ,  fe  dit  auiri  fig.  de  plufieurs  chofes 
qui  tombent  d  en  Jiaat  en  grande  quantiti; .  Piove- 
Te  ;  venire,  cader  di  f  opra  ,  a /imiliiudine  della  pio- 
va .  Cela  Je  du  aulfi  des  grands  biens  qui  arrivent  à 
quclqu  un  ,  ou  de  la  .quantité  de  chanfons  &  fem- 
blables  pièces  qui  courent  contre  quelqu'un.  Pie- 
vere  ;  ujcir  fuori  in  af6ond.in^a  .  §.  On  dit  prov. 
quand  11  pleuvroit  des  halebardes  ,  pour  dire  ,  quel- 
que mauvais  temps  qu'il  puiiTe  faire;  &  cela  ledit 
uidinairement  ,  pour  marquer  qu'on  eli  dans  une 
n€ce(rii.i  indifpenfablc  de  fortir  ,  &  qu'  il  n'  y  a  au. 
cune  confiddfation  de  mauvais  temps  qui  en  puiiTe 
împêcher.  Haand'  anche  piovegcro  ,  cadeHetomaxjij 
ferrate  dal  Ciclo  . 

PLEXUS  ,  f.  m.  T.  d'  Anatomie  .  Nom  du  lacis 
de  plufieurs  (îleis  de  nerfs  les  uns  avec  les  autres  . 
,  eielfù  . 

.FLEYON,  f.  m.  Petit  brin  d' bfier  qui  fert  à  plier 
la  vigne  .  Vinco  ,  vinci/ilio  da  legar  le  viti . 

PLI  ,  f.  ni.  Un  Ou  plufieurs  doubles  que  1'  on  a  fait 
à  une  «roffe  ,  à  du  linge  .  Piega  ;  crefpa .  S.  On  ap- 
pelle aurti  pli  ,  la  marque  qui  telle  à  une.dtoflTe  . 
pour  avoir  ili  pliée  .  Piega  ,■  grinx.a  ;  riga  che  s' 
imprime  nella  caja  piegala.  J.  Os  dit,  qu'  un  ha- 
ftit  a  pris  Ion  pli  ,  pour  duc,  que  les  plis  qui  y 
«ont,  y  demeureront  touiours .  .itiiio  che  ha  prefo 
la  Jua  piega,  §,  En  termes  de  Marine  ,  .on  appelle, 
pli  de  cable  ,  la  longueur  de  Ja  roue  du  cable  ,  tel 
qu  ileii  roué.  Giro  di  gomena  .  5.  On  dit  prov.  Se 
^g.  d  un  hom.-ne  qui  n'cll  pas  d'  Sj*  ou  d'  humeur 
à  le  corriger  facilement ,  4  chançer  d'  hibitude  ,  il 
reiTcmble  au  camelot  ,  il  a  pris  Ion  pli  ;  &  .ibfolu- 
meut  11  a  p.is  lua  pli  .  Egli  ha  prefo  la  mala  .pie 
r.a  ,  non  yî  pui  pi/,  correggere  ,  $.  Et  1'  on  dit  géné- 
ralcmcnt  d  un  îcune  homme,  qu'il  a  pris  un  boa 
pli  ,  ou  un  mauvais  pli  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli  delà 
•  ont  lurmé  aux  habitudes  du  biei  ou  du  mal  .  Pren 
dere  una  tuona  ,  a  una  mala  pie\a  .  Ç.  Ou  dit  aulTi, 
donner  un  bon  pli  il  une  affaire  ,'  noar  dire  ,  y  don 
ner  uo  bon  tout ,  la  tourner  de  te. le  forre  ,  qu'  elle 
puilTe  litre  bien  entendue,  &  fav.irahlement  jugée  . 
M:ltsre  un  afire  in  uij  tell'  afpeilJ  ,  ira  *ut,B  ordi- 
ne ,  prefentarlo  dal  lato -favorevole  .  §.  On  appelle 
l'endroit  où  le  bras,  où  le  iarret  fe  plient,  le  pli 
du  bras  ,  le  pli  du  jarret  .  Piegatura  ;  j'nodaiura  .  5. 
Et  r  On  dit  ,  qu'  ua  homme  a  des  plis  au  front  ,  au 
vif.;ge  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  des  tides  ,  Ruga  ,■  srrn- 
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f;  ?'Vj' ;  ffï/p4  .  Ç.  On  dit  >.cn  termes  de  Ma- 
dCçc  ,  mcrrfc  un  cheval  dans  un  bcs"  pli  .  V.  Plier  . 
5.  Oo  du  atiffi  ,  le  pli  de  1'  emboacln.(C  ,  ponr  drffi- 
gacr  le  lit-ii  de  Ja  briTure  du  mors  de  bride  .  Smâa- 
tura  tici  morjo  . 

PLIABLE  ,  ad»,  de  t.  R.  Pliaaf  ,  fli-xiblc .  aifif  à 
plier.  Pieghevoli  ;  a'tendcvolc  ;  fieJftbiU .  $.  Il  f« 
dit  aiilFi  de  l'elprit,  de  l'humeur.  Arrendevole  ; 
agevole  ;  m.inc^gevole  ;  docile  ;  facile  , 

PLIAGE,  r.  m.  AAiOQ  de  plier,  ou  V  tî(ct  de  cet  • 
te  flrtioo  .  Pteg.imcnto  ;  pieeatar:t  . 

FLIANT,  ANTE,  odj.  Qui  c(l  facile  à  plier  , 
En  ce  k'tiS)  il  ne  fe  du  que  de  certains  corps  qoi 
font  toupies  &  rìexibles  .  Pieghevole  ;  arrendevole  ; 
agevole  ;  fisjftbile  ,  5,.  Ori  uppcllc  ,  d^gc  Pliant  ,  un 
liÉge  tj'ii  ic  plie  en  deux  ,  &  qui  n'  a  ni  bras  ni  dof- 
ficr  .  Ort  r  appelle  aulTì  ablo-Iurnent  ,  ua  pli.Tnt  ;  & 
alors  pliant  eli  fubflaotif  .  Seggiola  the  fi  ripiega  . 
§.  Pliant  ,  fc  dit  dans  le  figuré  •  pour  figaiticr  Da- 
Clic.   V. 

FLIE,  f.  f.  Hfpècc  de  poifToo  de  la  môme  forme 
que  la  limande  &  le  carrelet  .  Paffere  ,  (orta  di  pe- 
Jie'/ìrni/e  al  fcmf>o  . 

PLIÉ,  ÉE  .  pjft.  V.  /on  verbe.  §.  Ea  termes  de 
Blafud  ,  li  te  dit  des  oifeaux  qui  n'étendent  p.(S  ks 
ailcs  ,  parliculiércmcnt  des  aigles  ,  que  l'  on  dit  a- 
lors  être   au  '^ai  plié.   Piegao  . 

PLIER  ,  V.  a  Mettre  en  un  ou  plufieurs  doubles  , 
8c  avec  quelque  arrangement.  En  ce  fecs ,  il  ne  fe 
dit  proprement  que  du  linge  ,  des  «îîoffcs  &  du  pa- 
pier .  Pieg^ire.  Ç.  Eu  parUnt  d*  une  année  qui  a  dé- 
campé ,  qui  s'  eft  retirée  de  devant  une  aulic  «  on 
dit  ,  qu'  elle  a  plié  baçage  .  Piegir  le  tende  .  §.  On 
dit  auifi  fam.  qu'un  homme  a  plié  bagage,  pour 
dire,  qu*  il  cfï  mort»  V.  Moiâfir  .  §.  Plier,  (içnifie 
aurtTi  courber,  fléchir.  Piegare  ;  curvate  ;  incurva- 
re ;  torcere  ;  aèê^if/are  .  PJier  eiî  arc  .  Archeggiare  . 
Ç.  On  dit  fiç.  plier  les  Renoux  devant  le  veau  d' cr, 
pour  dire,  s'  attacher  fcrvUement  à  faire  !a  cour  à 
un  homme  riche  ,  à  une  personne  puifTan'c.  Piegar 
le  ginocchia.  §.  On  dit  fig.  plier  fon  efpnt  ,  pl'cr 
fon  iiumeur  ,  pour  dire,  captiver  fon  efprit  ,  a(Tu- 
(cttir  fon  humeur  félon  le  befoia  ,  félon  les  occa- 
fions  .  Piegare  ;  i-ffroggettare  ;  Jottoporre  .  §.  On  dit 
auiFi  ,  plier  fous  l'auiorifé,  fous  les  ordres  dequcl- 
qj'  ua  ,  pour  dire  ,  fe  foumertre  à  l'autorité  ,  aux 
ordres  de  quelyu'  un  .  Piegare  ;  cedere  ;  snn  refifle- 
re  ;  fottomeite'ft  ,  ^IT">S gettar  fi  .  $.  On  dit  cncoie  , 
fe  plier  à  la  volonté,  à  l'humeiir  ,,aux  caprices  de 
quelqu'un,  pour  dire,  jéférei  à  la  volonté,  s'  ac- 
commoder à  I'  humeur  ,  céder  aux  caprices  de  quel- 
qu'  un  .  Arrendeifi  ;  cedere  ;  piegare  ail*  altrui  vo- 
lete .  %.  Plier  ,  ert  autï!  neurie  ,  &  fi^nifie  ,  devenir 
courbe.  En  ce  fens,  il  fe  dit  des  corps  fouples  & 
flexibles  que  quelque  effort  ,  ou  quelque  pefanîeur 
fait  courber.  Piegare;  curvarfi .  La  planche  plioit 
fous  lui  .  V  alfe  piegava  fotta  di  Ini  ,  Une  baguet- 
te ,  une  houtTine  jjui  plie.  Bacchetta  ^  fcurifzio  pie- 
ghevole ,  che  piega  ,  che  fi  pie^a .  §.  Prov.  &  fi«.en 
parlant  d'  un  homme  foible  ,  &  qui  fc  laifTc  aller  à 
tout  ce  qu'  on  lui  propofe  ,  on  dir  ,  que  e'  etì  un 
rofcau  qui  plie  à  tout  vent.  Uom  volubile  ,  leggie- 
ri ,  é-anderuola  di  campanile  ;  girellalo  .  §.  Plier  , 
fìgnifie  fig.  reculer  .  En  ce  fens  ,  il  fe  dit  proprement 
des  troupes  qui  reculent  dans  une  occafîon  de  guer- 
re. Piegare  ;  cedtre  ;  non  r efi fiere  ;  non  reggere.  §■ 
On  dit,  en  termes  de  Manège,  plier  un  cheval  , 
pour  dire  ,  lui  amener  la  tôtc  en  dedans  ou  en-de- 
hors ,  it  l'effet  lie  Im  rendre  |*encûlure  fonpie  ,  & 
de  lui  donner  de  la  facilita  dans  les  épaules  .  Piega- 
■  re  un  cavallo  . 

PLiEUR  ,  EUSE,  f.  Celui  ou  celle  .qui  plie.  Pie- 
gatâre  . 

t  PUNGER  ,  V.  a.  Donner  la  première  trempe  à 
la  mèche  lorfqu' on  fait  de  la  chandelle.  Tuff'.:re 
per  la  prima  volta  gli  fioppini  .nella  cera  0  Jevo  , 
per  far  candele  . 

PLINTHE  ,  f.  f .  (  Q.iiel<3ucs.un$  le  font  mafcu- 
lin,  )  M^rmbre  d' Archiiefture  ,  ayant  (a  forme  d' 
une  petite  table  carrée  ,  qui  fe  nomme  auffî  focle 
dans  les  bafes  ,  &  tailloir  dan»  les  capitcaux  des  co- 
lonnes.  Plinto  ;  -^ocfo/o  ;  O'h  ;  à-iâo  .  Ç.  Il  fe  dit 
autfi  des  plates-bandes  qui  iè:;near  dans  les  ouvra- 
ges de  maçonnerie  &  de  menuifene  .  &  alors  il  n' 
ert  que  féminin  .   Cintura  ^  c  fafcia  d'  un  edificio. 

PLIOIR  ,  f.  m.  Petit  inffrument  d'  ivoire  ou  d' 
autre  matière ,  plat ,  f  ranchant  des  deux  côtés  ,  ar- 
rondi p«r  les  deux  bouts  ,  &  dont  on  fc  fert  pour 
plier  8c  pour  couper  du  papier  .    Stecca  d.i  ptegne  . 

PLIQUE  ,  ou  PLICA  ,  f.  f.  T.  de  MéJccifie  .  Ma- 
ladie dans  laquelle  les  cheveux  font  fi  mùlês  les  uns 
avec  les  autres,  qu'on  ne  peut  les  démêler  ;  -& 
iorfqu'  on  les  coupe,  il  en  fort  du  fang  .  Plica, 

PLISSÉ,  ÉE  ,  part     V.  le  verbe. 

PLISSER  ,  V.  a.  Fai:e  des  plis  .  .Tl  ne  fe  dit  pro- 
premenr  qu'en  parlant  des  plis  que  les  Tailleurs  ou 
les  Ouvriers  en  l'nRC  font  à  certaines  fortes  d'habits 
&  d'  ouvrages.  Incefpare  ;  ticsrefpare  ;  far  ceipe  0 
pieghe  .  $.  H  e(i  anlTi  neutre  &  réc.  Et  on  dr  ,  qu' 
une  étoffe  pliiTc  ,  pour  dire,  qu'il  s'y  fait  plufieurs 
plis  .   Pieiiarfi  i  increfpi*fi  . 

PLISSURE,  f.  f.  Manière  de  faire  des  plis.  Il 
fe  dit  auiTi  de  l'afTemblaBe  de  plufieurs  plis  .  Itcn-:- 
pâtura  ,-  piegitura  . 

PLOC  ,  f.  m.  T.  de  Marine  ,  CampornioD  de  poil 
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4c  *u1ie  &  de  verre  pili?,  qu'on  ni*t  éfttre  le  dotT* 
blagr  &  le  bordâgc  du  vaiffcau  .    Comp-fiiirne  faits      l 
di  vetro  pefìp  ,  e  dì  peli  rii  -vacca  ,  che  fi  met/e  nt$ 
fodero  delle  navi  fiif  prefervarte  dal  tarlo.  | 

t   PLOC.AGR  ,  (.  m.  L'opération  de  «ardéf  li  Ui.     1 
ne  fui*  Ics  ploquerelTcs  .  Cardatura . 

PLOMH  ,  f.  m.    (  On  ne  fair  pas  fentir  le  B  ,    &     1 
l'on   prononce  comme  s'il  y  «voit    Pioa  .  )     Métal      ; 
d'un  blanc  blcuifrc  ,    tièi-mou  ,    &    le  plus  pcfatit 
Rprès  r  oT  .  Pirtriî/^-'.  f.  On  .ippel'c,  nimc  de  pjomln     , 
une  forte  de  crayo»  ,  qu'od  norrme  auifi  FfambigÎ- 
ne  .  V.  $.  Ci  dit  suffi  d'un  homine    fro'd  &  fage  « 
qu'  il  a  du  pliiiìiò  dans  la  ivte  .    V-m  fredi?  ,  c  /«- 
xio  .  5.  On  appelle  ,  cul  de  plomb  ,    un  homme  !«»• 
borietix  &  fé  entairc  .   Von^  labori^fa  ^  e  fedeneario  , 
S.  Plomb,    fc  prend  quelquefois  ponr  les    balles  de* 
moufquets  &  des  autres  fortes  d'  armes  i  ita  .  Patte 
dt  piiraho.    §.  PiOnib,     fe  dit  au^Î  pariiculiéremeot 
de  rinilfument  dont  les  Ms'jOns  &  les  ChatpentieiS 
fe  fervent  pour  élever  perpeodicuUircmear    leurs  ou- 
vrages  ,    fo  r  qu'à  cet  inflrument    il  y  ail  cflfefliv». 
menr  du  plomb  «iiraché  au  bout  d'  une    ficelle  ,    foir 
qu'il  y  ait  un  autre    corps    pefant  .  Archipenr^oh  ; 
perpeniieolo  ;  piombino  ;  fcandaglij .  Ç.  On  dit  prov. 
jerer  Ion  plomb  fur  queiqnc  chofe,  pourdire,  avoir 
deffein  fur  quelque    chofe,     fermer    un    deflTcin    pouf 
parvenir  à  quelque  choTc  ,  Aioceb'.are  uria  eofa  ;  co* 
gliitla  di  mira  ;    getta*vi  gli  cechi  addc/fo  ,     §.  Oa 
appelle  plombs,    de  certains  poids  dont    les  femmes 
fc  fervoient  autrefois  pour    tenir   leur  bonnet  quand 
elles  fe  coiffoient .  Piomèi  ;  pefi  .  ^,  Les  femmes  ap- 
pellent auffì  plombs  ,  des  morceaux  de  plomb  appli* 
tis  qu'elles  mettent  dans  les  man^*'cs   de  Icu's    ha- 
bits ,  pour  les  faire  bien  tenir  .     Piombi  àelle  raani^ 
che  delle  vefìi  .    §.  On  dit,    qu'une   inuraille    elt  i 
plomb  ,  pour  dire  ,  qu'  elle    cîi  perpendiculaire  .     ^ 
pi:,mb!)  ;     perpendicolarmente  ;    a    dirinu*a  .     Ç.  On 
die,  que  le  foleil  donne  à  plomb,    bat  à  plomb  ea 
quelque  lieu,   po  r  dire,  que  les  rayons  du  foleil  J 
donnent  direflemeat  .   f  raggi  del  f:!le  battono  ,  rfjn- 
no  ,  ferifcon^  a  picrvtbj ,  direttamente  .  Ç.    À  plomb, 
ne  fait  quelquefjts  qu'  un  fe\il  mot  ;    ainfi    on    dit  , 
prendre  1    aplomb  ,    prendre  les  aplombs  d'  une    mu- 
raille ,  pour  dire  ,     voir  avec  le  plomb    fi  une  mu- 
raille cfi  droite  ,  en  li::nc  perpendiculaire  .   Piombare 
0  pi?mbinave  ;    adoperar  i!  piomis  per  trovar  la  di- 
rittura d'  ari  muro  .    §.  Plomb  ,    eft  ^ufïî  le  nom  d* 
une  maladie  ,    dont  les  Vidangeurs    font    quelquefois 
attaqués.    Elle  confìfle  dans    une  fufl'ocation    &  une 
lipothymie  caufée  par  !a  vapeur  maligne  des  privés  . 
Torta  di  malattìa^    a  c'*f  l'on  fattopofit    i  Votaceffi  , 
corne  quella  che  è  prcioita  dalla  malignità  de*  vapo- 
ri delle  fogne  ,  e  fimili  .    Ç.  Ces  ouvriers  difent  par 
cette  raifoo  ,   de  cctaines    fofTes  ,   qu'elles    ont    le 
plomb  .    Fojfe  appsfiate  ,    /.^Tf  '**  producono  malat- 
lìi  . 

PLOMBAGINE,  f.  f.  Sublïancc  minérale  de  lana- 
ture  du  t."!c;  e'  eil  la  mène  qui  t<*  plus  connue 
fous  le  nom  de  crayon  ou  de  mine  de  plein b  ,  Pioni' 
bagging  . 

PLOMBATEUR  ,  f.  m.  T.  dejttrifpr.  C' el»  UB 
Offìcìer  de  la  Chancellerie  Romaine  ,  qui  fcelle  Ut 
Bulles  en  plomb.    Impiombai. ^r  e  . 

t  PLOMBÉ  ,  f.  m.  T.  de  Rçiieur.  Sorte  de  coin- 
pofition  dont  on  fe  fert  pour  plomber  de  certains 
livres  .  Sorta  di  compofixjone  per  inverniciare  certi 
libri  . 

PLOMBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  ÏC  verbe.  Ç.  O1  dit, 
qu'un  homme  a  le  teint  plombé,  le  vifage  plombé, 
pour  dire,  qu'il  a  le  teint  livide,  &  de  couleur  de 
plomb  .    Squallida  ;  lìvido  ,  Jmarto  . 

*î*  PLOMBÉE  ,  f.  f.     C' eft  une    compofition  faite  : 
avec  de  la  m^ne  de  plomb,  de  laquelle. plufieurs  Ar- 
tifans  fe  fervent  pour  colorer  en  rou»îe  .    Ccmpofix.io^ 
ne  per  ti^ner  ro/fo  . 

PLOMBER  ,  v.  a.  Il  fc  dit  proprrmeot  de  U  vaif-  , 
felle  de  terre  que  l'on    vernit  avec    de  la  mine    de  ' 
plomb.   Invetriare  ;  inverni:are .     5»  Il  fe    dit  auflf!  ; 
dans  les  Douanes  ,  &  fignifie  ,  appliquer  un  petit  fceau  ! 
de  plomb  fur  des  ballots  ,  coffres ,  &c.'pnur  marqdtf  I 
qu'  ils  ont  payé  les  droits  ,    &  P'Jut  empêcher  qu'ils  j 
oe    foient  ouverts  dans  les  autres   Bureaux  où  ilsptf-  ' 
fent.    impiombare  ;  cppiccar  il  piombo  alle  balle  per  | 
marcarle  .   -$.  lì  fe  dit  aulTi    des  marchaadifes   doni 
on  jnarnue  la  manufjiflurc    avec  de    petits  fceaux  de 
plomb  .     Appiccare  ,     attaccare  1  piombi    a*  panni  e 
tele  .^.PÌvmbiT  ^  fi;;nific  au(Tì  ,  marcher,  trépigner,  i 
battre  des  terres  ,    afin  qu'  elles    s'  affaiiTcnt  moins. 
Ma^ZermgafV  :  éttrerc   un  terreno  fmoffo  „  "S.  Plom-  . 
ber,  (c  di:  £l:Ti  d'  u.tc  opération  des   Dentitles,  Qui  1 
confifle  à  rem^^ltr  de  plomb  eb  feuilles  une  dent  crea-  ' 
fe  . .  .^»/'((itn*j»'#  i  demi  . 

PLOMBERIE,  f.  f.  Art  de  fondre  &  de  travailler 
le  ploaib .    V  a'te  di  firuggere  ,  0  lavorare  H  pia»-  ' 
bo. 

VLOMBIER  ,  fubft.  m.  Ouvrier  qui  travaille  ea 
plomb  ,  ■&  qui  en  fait  des  gouttières  ,  des  tuyaux  ft 
d'  autres  ouvrages  .   Artefice  che  lavera  il  piombo, 

t  PLOMB'ÈRE,  adj.  f.  Pierre  plombière  ,  pierre 
qui  rciTemble  &  a  les  mOmes  propriétés  que  la  mine 
de  plomb  .   Pi'^mbaggine  . 

PLONGÉ,  ÉE  ,  part.  V,  fon  verbe.  §.  On  dit, 
de  ia  chandelle  plongée  ,  pour  dire  ,  de  la  chandel-  ' 
ie  qui  n'a  pas  été  ictée  en  moule.  Cande-e  tnfj- 
te  ,  fatte  per  immerfiorte  ,  e  tjon  iettate  nelle  J^-.'ìu  .  I 
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PIONGÊE  1  (.  i.  T.  de  Tortificatioa .  On  appelle  , 
U  ploaçcL  du  paraptt  ,  la  partie  du  parapet  qaî  va 
en  glacis  iii  còlè  de  la  campaçnc .  La  fc-trp^  Jet  pa- 
tM^fiu  rfj.'/j  pjTfe  âiil.i  citnpjgTjj  . 

PLONGEON,  f.  ni.    Sorte  d' oifeau    aqaatiqjc  qm 


iête  qi!  iQd  il  eoteod^  nr^r  ,  A^I-.-IJji'e  il  cape  quand. 
fi  Jcr.te  io  JCL^pph  à*  un  .î*-»!^  rfj  fuct».  §.  On  dit 
ftuifi  d'  un  homme  ,  qm  ,  ap-ès  avoir  voulu  fooicaîr 
quelque  chofe  ,  fc  relâche  tout  d'  un  coup  par  to\. 
bieiTe  ,  ou  n' allàgue  que  fo:bi«ment  de  ni::uv»ifcs 
raifoBS  ,  qu*  il  fait  le  pIon&coT  .  Cedere  ,  ::'Tendi*li 
in  anj  difputJ  .  5.  Oa  du  encore  fij;.  d'  ca  homme 
qui  s' évaJc  ,  qui  s' efquive  par  crainte,  par  foiblef 
le  ,  qa'  il  fait  le  pioc^oa  .  Fuggire  ,■  ^aiJT  vi^  psr 
titTfre  :  $tieti3TC  ,  ^ 

PLONGER  ,  V.  a.  Enfoncer  qt:e'qi:c  chofe  dans  1 
catii  eu  dans  quelqu'  auuc  corps  Iqjidc  ,  pour  l'en 
Bctircr.  Tu^j^e  j  attujf^rc  ;  immirgere  ^  affonijn 
ftuC  ac^ua  ,  0  in  attfù  fiuiiSo  ;  fccjr  fctt  ac-juj  .  §. 
Il  i' emploie  Ég.  en  I>eaLicod?  <ic  /s^ons  de  parler  . 
Amfi  oa  dit*  plonger  un  poi^naid  dans  le  fe^n  . 
immergerti  ejtei-ite  ^  f.-e-tre  %  pisotar  un  pu^njie 
mti  fenù  ai  aifuno.  Et  d"  une  roaDÎère  encore  plus 
éc'»r(.'e  ^  P°"''  ûirc  ,  caufer  quelque  dcpUifir  à  qacl- 
qu"  nu  par  quelque  nouvelle  ;àcl:si'.fc,  Oj'e  uni  pu. 
g»j'jt^  •  (■'«■»  Ii-ee.!Sj  nel  eucre  a  unc^  i  adiolorj'h  ; 
4^r^ii  u*iJ  /oncjÏJ  t*uôva.  §.  Picn^er  ,  fe  d^it  iulfi 
fig.  en  parlanr  des  chofes  &  des  perfoones  qu'on  re- 
garie  comme  les  caufes  de  l'étar  fâcheux  dont  on 
parle  .  Immttitm  ael  délore  ,  netU  miferìj  ,  ee.  §■ 
On  dit  auÛTi  fig.  fe  plonger  dans  la  douleur  ,  fe  ploa- 
fer  dans  le  vtcc  ,  dans  la  débauche,  dans  les  pUi- 
fifs»  &c.  pour  dîrt  ,  s' abaodoaaer  ent:érement  à  la 
douleur,  au  vice  ,  aux  plaifirs ,  &c^  Imnterper/t  ^ab- 
éaadùnjr/i  ,  djr/i  in  predi  a'  djlcre  ,  si  i  i^/a  .  ee- 
$,  PloD^er  ,  V.  a.  s'  enfoncer  entièrement  dans  1 
eau  ,  eo  forte  que  i*  eau  pifTe  par-dcflTôs  la  fère  . 
T'i/r'A  ."  Jftu^^fi  neli'  je^UJ  ;  djr  fondo  .  Ç.  On 
d't  ,  d'  UD  coup  d'  êpêe  qui  va  de  haat  en  bas  ,  4^' 
il  va  eo  plongçjr.t  .  Sioccjfi  d'  j'.ti  in  ê^affo  , 

PLONGEUR,  f.  m.  Celui  qui  a  coutume  de  plon- 
ger dans  ia  mer  pour  pêcher  des  perles  ou  autres 
chofes  t  ou  pour  reiircf  ce  qai  eft  tombé-dans  l'eau. 
Mjraagvne  ;  pj/tfw^.iro  . 

t  PLO(iUE  ,  f.  f.  Feuillet  de  laine  cardée  .  Fo- 
glio ài  /Jxj  e^trdatJ  c  (jvjrj  dat  peiiint . 

PLOQUÉ  ,  ÉE  ,  p.trt,  V.  le  veibe. 

VLCQUER  ,  V.  a.  T.  de  Matite  .  Garnir  un  vaif- 
icaa  de  pîoc  .  Ri^opp^re  unj  nave  e:*  una  çcnapcfi- 
x}sne  dt  pC'j  di  vj<ej  ,  e  di  v^trû  peiin  . 

t  PLOQUERESSES  ,  f.  f.  Sorte  de  cardes.  Jjr/j 
di  tardi  . 

PLOYER  ,  V.  a.  Fìéihir ,  courber.  Il  n  a  guère 
d*  ufage  que  dans  la  Pocfic  &  dans  le  haut  flyle  ; 
bois  de-là,  oa  dit.  Plier.  V.  Piier  , 

PLUIE,  f.  f.  L*  eau  qui  tombe  du  Ciel.  Pio^sis  , 
$.  On  dit  prov.  petite  pluie  ab«r  «rand  venr,  pour 
dire  «-  qa'  ordinairement  le  vent  s*  appaife  lorfqu'  il 
»i:Bt  i  plecvr.ir.  Il  s'crpioie  a.iTi  au  figuré.  V. 
A  bal  lie  .  §.  Oz  dît  âuilî  prcv.  &  ^g.  fe  cacher  dans 
J'  eau  ,  de  peur  de  la  plaie  ,  &  cela  fe  dit  de  ceux  « 
qai  pour  éviter  uo  i:iconvéaient  ,  fc  jettent  dans  -^a 
inconvénient  encore  pîu5  grand.  Fuggir  t' at^ua 
fato  le  g'ffndaje . 

.  PLUMAGE  ,  f.  m.  Collcftii  .     Toute  U  plume  qui 
cft  fur  le  corps  de  l'ojfeau  .   Piume  ;  penne, 

t  PLUMART  ,  f.  m.  Houiïoir  de  plunics  ,  de  vo- 
lailles. SpJt.x.oU  di  piume  . 

PIUMâ&SEAU,  r.  m.  Petits  bouts  de  plume  dont 
on  fé  fert  pour  emplumer  des  clavecins  5c  des  fià- 
ches .  Piume.  Il  fe  dit  aufTÎ  d'  un  balai  de  plume  . 
JWjtto  di  piume.  5.  PiumafTeau  ,  eft  au(ïi  le  nom 
d'un  tampoD  de  charp>e  applati  ,  qu'oo  met  fur  les 
plaies  &  les  ulcères  qoaBd  on  le  panfe  .  Piumacciuc- 
lo .  S-  PiumaiTeju  ,  fe  dit  au^  des  pliâmes  que  les 
Maréchaux  ûitrodujrent  par  labarbe  dans  les  naTeaut 
des  thevsux  ,  i  1"  tffet  d'  exciter  un  flux  abondant 
de  l'humecr  qui  eft  filiiéc  par  Us  glandes,  de  la 
Bicmbraae  piruitaire  .  Piumata  , 

PLUMASSERIE  ,  f.  f.  Enefct.  C"  e»  T  art  de  tein- 
dre ,  de  blanchir  &  de  monter  toutes  fortes  de  plu- 
mes d'  oifeaax.  L'  a/rr  di  coltrire  y.  o  fij  tigaere  le 
fiume . 

PLUMASSIER  ,  f.  m.^  Marchand  qui  prépare  & 
qui  vend  des  plumes  d'autruche,  des  aigrettes  & 
«utres  chofes  de  même  nature  .  Mercante  cke  vende 
te  piume,  e  i  penaaccbi .,  e  altre  fimili  csfe . 

J'LUME,  f.  t.  Ce  qui  couvre  les  oi féaux  ,  &  fert 
i  les  foutenir  en  1*  aw  .  Piumj  ,*  penna ,  Ç.  Oa  dit 
frov.  &  6?.  d*  uo  homme  ,  à  qui  il  en  a  coure  de 
r  argent  pour  fe  nrcr  d'  une  affaire»  d*ua  embar- 
ras, qu'  il  y  a  iailTé  des  plumis  ,  de  bs  plumes  .  E- 
gli  \i  6j  Ufciato  dei  fu9  peto.  $.  On  ò*r  ,  arracher 
o  queliju'  un  une  plume  de  T  aîie  ,  une  belle  pk-me 
de  \'  itile  ,  quand  on  lui  ôte  quelque  chofe  de  cnnfî- 
ëérable ,  qu'  on  le  prive  de  quelque  emploi  .  Cavar 
altrui  te  penne  mjeflfe  .  5.  On  dit  auffi  prov,  &  fig, 
d'un  homme  qui  a  pcidu  une  place  honorable  ,  cq 
Me  puifTanle  protcfi.iOD  ,  qu-'^il  a.  perdu  la  plus  bel- 
le plume  de  fon  âke  .     Lafcrmre  %    perdere  le   penne 

rojtfire .   f.  Ofl  dit  prov.  &  fig.  palTcr  la  plane  pv 
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le  bec  i  quelqu'ui  ,  pour  dire  ,  le  frjllrer  é:  C-a 
aliente,  de  les  cf^ranccs.  Fruflrsre  jicuno  delte  fug 
j'pir.io^c.  J.  On  dit  prov.  &  lig.  <jue  U  bii:e  plu- 
me ti-.t  le  bel  otfeau  ,  pour  dire  ,  qvie  U  parure  , 
que  les  beaux  habiis  relivenr  beaucoup^U  bonoe  mi- 
ne .  ;  pjoni  rj/.jooj  le  fljnsie  .  J.  Être  dreffé  au 
poil  &  à  la  plaine  .  V.  Poil .  5.  Oa  dit  au'Ti  U"  une 
petfonne  qui  (c  parc  des  habits  J'  une  auire  ,  ou  qui 
fe  fait  honneur  de  ce  qui  ne  lui  appartiene  pas ,  que 
c'e.i  la  corneille  u'Élope,  qui  (e  pare  des  plunus 
d  autrui  .  ij  ccrnjcchij  i'  Elofs  the  fi  •JtH:  teli' 
j'rrni  plume.  J.  Oa  dit  encore  prov.  &  liç.  jeter 
la  pl.;ine  au  vent,  pour  dire,  fe  lai.Ter  déceiminer 
uu  hafirJ  fut  ce  qu'  on  a  à  faite  ,  fut  U  parti  qu' 
on  a  à  ptcnJie.  Et  cela  fe  dit  ord'nairement  ,  loif- 
que  les  ralfoos  de  fc  dctermioer  font  à  peu  près  é- 
Ruits,  ou  nue  les  chnfci  dont  il  s' aijit  font  inJiffé. 
rentes  .  Diicrminjffi  a  c.ij'ii  ,  ijjti.vr  c-:  il  w/i  ,  U 
fcrte  determini  0  dcet^j  di  alcun.i  ea/j  .  5.  Oa  dit 
pop.  qu'  un  homme  ert  charjé  d'  argent  ,  co.tiitk  un 
crapaud  de  plumes,  pour  dire  ,  qu'il  n'a  poiat  du 
tout  d  argent.  EJ^r  abèrutitta  di  diijra  .  J.  Plu- 
me, fe  dit  encore  particuhetcmcnc  &  abfuiument 
des  plumes  d  autruche  préparées  .  Pmne  -,  piume  di 
ff'uiXh  con:e  .  5.  Plume  ,  fe  dit  auiTi  abfolument 
des  gros  tuiaux  ie  plu.iic  de  toute  (ortc  d'  oifeacx, 
&  prioapalemenr  de  ces  gros  tuyaux  Je  1"  aile  des 
oies  ou  des  cygnes,  d:int  on  fe  fert  pour  écrire  . 
Pennj  d3  firiuere  .  S-  0.1  appelle  auOTi  plumes,  cer- 
nius  tuy.ux  d'or,  d'argent  ,  .le  cuivre  ,  d'acier  , 
ace.  dont  on  fc  (en  pour  écrire  .  Peno-t  d'  ars  ,  d' 
j'Sento,  ee.  {.  On  dit,  prendre  la  piu-tic,  mettre 
U  main  à.  la  plume  ,  &:.  &  ces  facoas  de  parler  , 
outie  leur  (Ignihc-îtion  propre  &  naturelle,  s'  em- 
ploient encore  ng.  pour  .lire,  é^iire  une  lettre,  coni- 
poler  qie.que  oj-.rage  d'efpnt  .  Oir  di  mjno  allj 
pcanj  ,-  pender  U  penaj  per  ijeriuere  ■  5  On  dit  d' 
un  homme  %ui  excelie  dans  tout  ee  qu'il  compofe  , 
que  les  ouvia^es  qui  parient  de  fa  plume  faat  ex. 
ceUens  ,  que  tout  et  qui  part  de  fa  piunie  eft  admi- 
rable .  Tutti  CIÒ  eie  e/ce  del.'j  fuj  penni  ,  é  jnmi- 
rj(i:e  .  S.  Oa  dit  de  celui  qui  eil  chargé  d'  écrire 
les  téfoljtions,  1er  délibérations  qui  fe  prennent 
dans  une- Compagnie  ,  dans  une  Aifimbléc,  &c.  que 
c  eli  lui  qui  tient  la  piume  .  Segritarii  .  §.  Plume  , 
fc  dit  fig.  du  Ityle  &  de  la  manière  d'  écrire  d'  un 
Auteur;  &  en  ce  fens ,  il  ne  s'emploie  qu'au  (ia- 
eulier  .  Pennj  •  fliu  .  c'  ei  un  homme  qui  a  une 
btlle  plume  .  £  un  u:m-  cic  h:i  unj  pi-nij.j  d'  An. 
S.-.5.  $.11  fe  du  aulTi  (jg.  de  I' Auteur  même  .-iciis 
plus  oroinaitement  de  ceux  qui  écrivent  en  prOft  , 
que  de  ceux  qui  écni-eat  en  vers  ;  &  alors  il  s'  em- 
ploie aulTi-bieu  au  pluriel  qu'au  ûogulier.  Pennj  ; 
Auiare J  Scrittore.  J.  Plume,  en  t«mes  de  Botani- 
que, fignilie  ,  U  partie  d'  uae  graine  qui  eli  conte- 
nue dans  la  cavile  de  fes  lobes ,  qui  contient  la 
plante  en  petit  ,  &  qui  fott  la  primière  de  terre  . 
Pivmi  . 

PLUMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe  . 

PLU.-VIÉE,  r.  f.  On  appelle  ,  plumée  d'cncie,  ce 
qu  il  entre  d  encit  dans  une  plume  pour  écrire  . 
Pennjrs  . 

PLUMER  ,  V.  n.  Arracher  les  plumes  d'  un  oi- 
feau  .  Spennare  ;  fpenniechiar:  ,-  Jpiumjre  ;  flrippjr 
le  penne  ;  peUrc  .  {.  On  dir  prò».  &  iig.  de  ceux 
qui  adroitement  &  fans  exciter  des  plaintes  ,  trou- 
vent moyen  de  tirer  de  l'argent  des  peiionnes  qui 
ont  Ì  taire  à  eux  ,  qu'ils  plument  la  poule  fans  la 
faire  crier,  faas  crier,  Scsrtieare  ;  pel.irr .  5.  On 
dit  fig.  &  fam.  plumer  quelqu'  un  ;  &  cela  fe  dit  de 
ceux  qui  tirent  de  l'argent  de  quelqu'  un  ,  foit  en 
le  faifant  iouer  à  des  jeux  qu'  il  ne  fait  pas  bien  , 
foit  en  le  portant  à  de  folles  dépenfes  qui  tournent 
à  leur  profit .  Spogliare  ^  pelare  . 

PLU.MET  ,  !.  m.  On  appelle  aiofi  une  plunw  d' 
autruche,  piéparée  &  mile  autour  du  chapeau  .  Pen. 
ni;  pennacchij .  }.  Plumet,  fe  dit  auir  d'  un  ieune 
hom-r.e  qui  poitc  un  plumet;  âr  ordinairement  il  ne 
fe  dit  en  ce  fens  que  par  raillerie  ou  par  mépris  . 
EellimhulÎ7  y  faïf aitino  ;  x^erèinolS!)  che  porrà  piume 
al  cappello  .  j.  Plumets  de  Pilote  ,  T.  de  Manne  , 
qui  fe  d  t  de  cert-iincs  plumes  attachées  Â  de  petits 
niarceaux  de  liége  ,  qu'on  lailïc  voltiger  pour- con- 
noitre  d'  où  vient  le  vent .  f  tMnc  da  eonticere  il 
tienm .  i.  Plumet  ,  fe  dTt  fur  les  ports  de  la  ville  de 
Paris  ,  de  crux-  qui  portent  (ut  leur  tilie  les  fies  de 
chiibon,  4  qui  remplacent  les  Off-cieis  porteurs. 
Faccbwi  che  porta  il  cariane  . 

FLUMETÉ,  ail  T.  de  BUfoo  .  I!  fe  dird'onécu 
ch.trgé  rie  menue  brcderie  ..  Moj'cbetrato  . 

t  PLUMCTIS  ,  f.  m.  Brouillon  d'une  écriture. 
Q^tiadtrnjccÎJ  .   Hrjcciafcglic  . 

t  PLUME-TTE  ,  t  f.  Petite  étoffe  ordinairettKor 
toute  de  laine  .     Sc>r3  di  ft:iSa  di  latta    d'r  ptvo  va- 

.3re  .■ 

t  PLUMEUX  ,  EtrtE  ,  ad).  Qui  tient  de  la  plu. 
me;  qui  cil  f.,it  de  plume.  Pitimofo  ,-  pivmtto . 

FLUMITIF,  f.  m.  Le  pipier  original  &  arimitif 
fur  lequel  00  écrit  les  fommaires  des  Arr^is  &  des 
Sentences  qui  fe  donnent  à  1*  Audience  ,  &  des  Déli- 
bérations d'  une  Compagnie  .  L'  ontinaie  de'  Regi- 
{tri  ,  delle  fenien-z^e  ,  Ordini  ,  ce.  it'  un  Mj^iflratj  . 
,  t  PLOMOTER  ,  v,  n.  Rafraichir  &  pétrir  I»  ttr- 
le  qui  fert  à  rannet  le  fact« ,  Prtfanr  U  itrn  gtr 
'^fjJSn.jr  il  xj'niiro. 
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t  PLUPART,  f.  t  (  Autfc/ois  Plufpitt.  )  U  plus 
grande  partie.  La  ntaggi^r  putte  .  La  plupart  des 
tioanmes ,  //  piU  Je^li  uooiiai  ;  U  rajgs*'^'  parte  de- 
gli uomini.  %.  Pour  la  pjjpart  ,  fa^oa  Jî  parler  , 
pour  dire  ,  qjaot  à  la  plus  grande  partie  .  La  mag- 
gior p.irte  ;  H  m^jçgicr  numera  . 

FLURAUTË  ,  f.  f.  Comparatif.  Plus  grande  quan> 
tité  ,  plus  grand  nombre.  PJurj.-itJ  .  §Al  s'emploie 
auit  quelquerois  au  pofnif,  &  alors  il  fiiînifie  Mul- 
tiplicité. V.  S.  On  dit  ,  pluralité  de  Béaé-ices  ,  pour 
fiiTC  ,  potTefïtoa  de  plufieurs  Bénétices  par  une  mcme 
pcrfonae  .  Pluralità  di  Benefìci  . 

PLURIEL,  ELLE,  adj,  T.  de  Grammaire,  qui 
fê  dit  de  plalieurs  chofes  ou  de  ohificurs  perfonaes  , 
plurale.  5*  H  eft  autfi  fubflantif ,  &  aijrs  il  (ìgnì- 
rie  ,  nombre  pluriel  ;  &  il  fe  dît  e;;3;ement  des  noms 
&  des  verbes,   il  plurale;  il  numero  del  piU  . 

PLUS  ,  adtf.  de  compar<iifoo  .  D^vanta^c  .  Pi«  ,• 
fwjççfôr  Quantità,  Il  e!l  plus  content  qu*  un  Roî  . 
ES-i  é  più  cntento  che  un  Re.  Celi  ne  va^r  pas 
plus  d'  ua  é;u  .  Qjtellj  ecfa  nsnvale  piU  d'  un  feu* 
da.  $.  On  dtr  ,  il  y  en  a  tant  2c  plus  ,  pour  dire  « 
Beaucoup,  Abondammeor  .  V.  5.  Oi  dit,  il  va 
plus  ,  pour  dire  ,  outre  les  chofes  qui  ont  éïé  dcÎi 
m.irquecs,  outre  les  raifons  qui  ont  été  deji  .illé- 
çuées  .  V' è  aotor  ai  piU  .  Ç.  Plus  ,  s'emploie  lou- 
venc  avec  la  néi^acive,  U'\%  qj'  il  iicane  lie'i  de 
comparatif;  &  alors  il  fert  i  marquer,  ed  quelque 
forre  ,  cenTition  d' aêiion  .  Più.  %.  Quelquefois  :1  s' 
eoîplûtc  abfolumenr,  &  ra:5s  que  I.*  négative  foie 
trxpiimée.  Ainfi  on  dit  ,  plus  Je  larmes,  plus  de  fou- 
pris  .  p:as  de  ch.ii;rÌQ  ,  £cc,  peur  dire,  déformas  il 
oc  faut  ptns  verfcr  de  larmes,  li  ne  faut  plus  pouf- 
fer de  foupirs,  ÌÌ  ne  faut  plas  avoir  de  ch.Tgrii  , 
.V'»  più  lacrime  ;  ojn  più  Jcfpiri  ;  ttjfi>ìo  d'  cr  in- 
nanz.'  fe  lacrimi;  e  i  fofpîri .  J.  Q^aelquc/ois  il  fe 
iomt  avec  l'article  Le,  &  avçc  l'aJjefìif  or^  le  fub- 
ftantif;  alors  il  a  U  force  du  ftiperlatif  .  C  e*  Je 
plus  Tgnoraat  ,  le  pljs  méchant  de  tous.  -Ef.'i  è  if 
più  S-^ff''  '^  P'''  pervc'-fo  di  eutii  .  §.  Oa  I'  «(u- 
ploie  auiTi  fort  foulent  avec  l'airrcle,  fans  qu""  il 
fot  fûitfi  d' ajcan  adieAif .  C'ef^•tcl^l  de  qui  elle 
fe  fie  ie  plus;  qu'elle  aime  le  plus.  f?.'i  i  colui  di 
Cui  ejfa  più  fi  fii i  ;  eh*  e^a  arn.t  maggi oirntntt  o  di 
più  ,  0  fovra  tutti  gli  altri  ,  §.  En  Algèbie  «  Oa 
appelle  plus  ,  le  fignc  de  V  addition  ,  qui  e.l  une 
cro.x  .  laquelle  placée  entre  deux  çrandeufs  ,  fi^ni- 
he  ,  qu'  il  faut  les  ajourer  I*  une  à  i'  autre  .  Ptù  .  5- 
Dc  pltis  en  plus  ,  fa^^na  dt  parler  adverbiale  ,  qui 
marque  du  progrès  eo  bien  oj  ea  mal  .  Di  più  iit 
più  ;  graio  a  grai^>  .  J.  Au  plus  ,  tout  au  plus  ,  fe- 
rons de  parler  adverbiales,  dmi  on  fe  l'eri  pour 
tinarquer  le  plus  graaJ  excès  dans  quelque  chofe  « 
Tutu  al  più  ;  al  fzrivno .  §.  Plus  ,  fe  dit  aufTi  »b- 
folumf nt  ,  &  fignifie  ,  ditre  cela;  alors  il  fert  d' 
une  manière  de  formule  dans  les  inventaires,  dans 
les  états  de.  compie,  de  recette.  Più;  di  più  ;  inol- 
l  tre  .  §.  De  plus  ,  qui  plus  eft  ,  fe  dit  autïî  dans  1^ 
1   m2me  fens;  mais  oa  s'en  fert  davantage  dans  le  diT- 

I'  cot^rs  ordinaire  .  Je  vous  dirai  de  plus .  Di  pw  / 
quel  (he  $  più  ,  inoltre  .  §.  Ni  plus  ,  ni  moins  que, 
I  faijOn  lie  parler  adverbiale  fir  comparative  ,  pour  di- 
re ,  tout  de  mcme  que.  II  n' eil  que  du  Ûyle  fami- 
lier .  Ne  più  ,  n(?  meao  cbi  ;  ndl'  ijleff'o  modo  elfe  • 
§.  Il  fe  dit  aulTi  atifolument  fans  aucun  régime  , 
Ainfi  on  dit,  vous  ave«  beau  dire  ,  tl  o*  en  fera  ni 
plus ,  ni  moins  >  po^r  dire  ,  les  chofcS  demeureront 
ro;iiour$  dans  ie  même  état.  Voi  avete  tel  dire  « 
/•el  fare  ,  le  eo/e  rimarranno  nel  mede/imo  flato  ^  fia- 
roana  come  fi  trcvan:  .  Ç.  Plus  ou  moins  ,  façoa  de 
parler  adverbiale  ,  pour  dire  ,  ft  peu  ptés  .  Più  o  me^ 
n:  .  ali*  incirta  ;  preffo  a  poe»  ;  a  un  di  prejfo  .  S* 
Qiit  plus  1  qui  moins,  fa^oa  de  parier  familière* 
poa:  dite,  les  «ns  plus,  Us  aufes  moins.  Cèipikt 
ehi  meno  ;  altri  più  ;  altri  mtno .  f.  Sans  plus  ,  au- 
tre taçoa  de  parler  adverbiale,  qui  fe  conflruìr  avec 
le  vert>e  à  l'infinitif  fans  plus  dîfTéier  ;  ou  avec  ua 
nom  fubftantif,  &  ta  particule  De.  Sans  plus  de  fa- 
çon .  ^enz^a  più  .  Ç.  Sans  plus  ,  fe  dir  autfi  abfohi- 
ment  fans  aucun  régime  ;  &  alors  fon  plus  grand  u- 
fagc  eft  pai  mi  les  joueurs.  AinH  on  dit,  )e  vous 
jouerai  dix  piftolcs  ,  fans  plus .  c*  eft-à  dire  ,  fans 
revanche'.  fJ  giaccherà  âiui  d'appiè  ,  e  niente  più  , 
$.  D'autant  plus,  f-i^on  de  parler  adverbiale  ,  dont 
on  fe  fert  poor  établir  &  pour  réfoudre  une  pTOpofìtìon* 
dont  les  deux  membres  ont  quelque  relarioo  enfem- 
blc\  11  eft  vieux  ,  &  I'  ufage  le  plus  ordinaire  dans 
CCS  façons  de  p.iricr  ,  eft  de  fc  fervir  du  mot ,  de  plus, 
tout  feul  .  Più  ;  quanto  più  ;  qUêtto  m-j^^icrtnente  . 
5-  D'autant  plus,  s'emploie  quelquefo  s  fans  répé- 
tition ,  &  p^ur  marquer  une  raifon  plus  f^rte  .  T.j«- 
»o  più  ;  I  inr^  maggicrmente  ,  §Ì  Plus,  devient  qeîel- 
qu.'tois  fubitaotif.  Ainfi  on  dit ,  le  plus  que  je  p^iîs 
,  faire  ,  pour  dire  ,  ce  qae  ie  puis  fjire  de  pK;s  .  U 
piit  cht  ic  poffa  fare  .  Le  plus  qoc  vous  en  pouvez 
prétenire,  pour  dire,  te  plus  çrand  prix,  U  plus 
«randt;  récompeofe  que  vous  en  pu'lTer.  prétendre  • 
h  più  chi  Vii  ne  pùtetc  elicere  .  5-  Laplusp.^rr  ,  (  oo 
é;rir  communément  .'  plupart,  )  façon  le  parler» 
qui  fignirie  ,  ta  plus  grande  partie .  L*r  mi^g^iorpar. 
te  .  La  plupart  des  h  tmmes  .  //  più  degli  wmini  / 
la  ma^gi'r  pane  de^.'i  uomini.  Ç.  "  ur  la  plu;iart, 
Mçon  Je  parler  ,  pour  dire,  qu-inf  à  ta  plus  i^rande 
partie  ,  L*  rmaggior  parte  ;  H  magiior  nume>o  .  5, 
FhR  Urd  *  plus  loin  .  plos  P'*« .  a<*v.  de  icmp»  & 
M  01  m    a  de 
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rie  iitn  ,  qui  fc  conflruircr.1  tanii^f  f-'lJ-iIrcmcnf  ,  & 
tuntòi  avvc  r  arficle.  Piii  tardi  ;  f>iii  .'ansi  ;  più 
xieino*  $.  FluOòr  ,  adv.  ^c  icmps  ,  <  On  cctit  com- 
niuoement  ,  plutôt.  )  Più  prejì^^  pìÌ4  #  >*.' .  %.  11 
Un  4iiTi  à  nifLftìiier  le  choix  qu'on  a  fuit  d'une 
(ho.le  |ur  prc!'<frcncc  à  uac  hollr  .  Arofi  nn  dit,  ptn- 
ìtl  mourir  ,  que  de  faire  une  li^hctt;.  P,uiicfla  mo- 
rite Ï  ihc  . .  .  pih  priflj  ;  anjj  ;   inrjao^i  . 

PIUSIEURS,  adi.  pi.  de  t.  i;.  J;  fiRoifie  ,  bcdu- 
coup,  nombre  çonridÉrabîc  ,  p:u  rapfmn  Â  on  jiirrc 
nornbrc  plus  j;rAnd.  PiÌ4  ;  m^.ti  ;  pa-cuhi  .  §.  Lot(- 
tì-jc  pijTicu.'S  ed  n\.i  .ibiOin-ucnl  Uns  rtr-)l):intif  ni 
rcUt  f  ,  il  vcoi  taujours  tlìf£,  pIuHcLiis  pcitonntS  , 
&  il  tient  hca  de  fubìlAiit.t.  AJv.i/  .  nj^ie  ,  o  p.t- 
r(«Ì»V  ptt/cx»  . 

FiUS-PETlTION  ,  f.  /.  T.  de  Pratique.  Dcmant^e 
lio;i  forte.  DominJj  i'raf,i->nevQU  ptu  del  divcrt: . 

PLi;S<ÌUE-FARfA  IT  ,  adj.  pris  quelq.cfriis^  fjl,. 
Oastivement  «  T.  df  Gr^mm  L' aaler  loritc  de  1' exi- 
'tcnce  ,  à  l' if^ard  u*  une  cVquc'aniéncurc  elle  nié 
n'c  ft  i'  .-etc  de  1.1  parole  .   Piufcbi  pe>/tit^  . 

PLUVIAL,  (.  m.  Û(ï  no.nmûir  ainfi  auiiefo.'S  ont 
cfpice  df  mufcao  que  les  tviqucs  &  ics  Prècrcs 
pottoieni  poui  U  garant  r  de  l.i  pluie  ,  quand  Us  al- 
ioicnr  en  csmp^çuc  adminUìrcr  les  Sacicnuns.  Au- 
jourJ'  hui  ,  c'  cii  ainO  qu'  on  at^pclle  la  ch.ipc  qu'  ijs 
poiïeat  A  cer(a>n>:s  fofi£l:ons  de  cCr^nio.iic  i  comme 
«lux  Proceffions  ,  &c.  Pivuic  . 

PLUVIALE  ,  ad),  f.  Il  fe  dit  de  l'eau  de  pluie  . 
Tici.:iso  .    Eau  pluviale.  A<:^uj  phv.i'ia  ,  q  di  pifS- 

£Ì.J. 

PLUMIER  .  f.  m.  Sorte  d  oifcau  ,  qui  ert  à  peu 
près  de  U  ^rôdeur  d'un  piscon  ,  &  qui  \.li  bun  â 
manger  .    Piviere  , 

PLUVIFUX.  EUSE  ,  aJ).  Il  fe  dit  en  parlanr  rfi: 
temps  &  de  1.1  la^foa  ;  &  aios  li  (î^nine  ,  i*b'n.lanT 
tn  pluie.  Picvsfc  ;  pijviggimp  ;  aC'guJtl'J^  •  5-  ïi 
fignitie  aiifTi  ,  qui  amène  U  pluie  ;  &  dans  ce  fens  , 
fln  dit  ,  tin  vent  pluk-icux  •  une  ccni.ciUtico  plti- 
vieufe  ,  un  figne  pluviiux  .   Pi:vivj  e  ;  ac^ci.i^x  /*  * 

PNEUMATIQUE,  ad),  de  r.  r.  T.  de  Phyfique  , 
qui  Qé  fc  dit  guèj£  que  d^cvs  cette  piiiafe  ■  Machine 
pneumatiqiic  ;  c'  eii  une  machine  avec  l.iqu^ile  on 
pompe  Pair  d'un  récipient.  l'Jjfc/fin.j  incumnici  ; 
trcmij  é'  arij  , 

PNfeUMATOCÈLE,  f.  f.  FaulTc  hernie  du  fero 
tum  ,  CâLilée  p;ir  un  amas  d'  air  qui  le  fiotfie  .  Pneu- 
fn itecele ,  fjlj.i  ernia  àeilo  Jcicm  ^  ci^ijnata  dai 
fi.ìti . 

PNtUMATOMFHALE  ,  f.f.  FaiKTc  herniedu  nom- 
bril t  c-ìu*"»!!;  par  nn  amas  d'air  qui  gonfle  cette  par- 
tie ,  Falja  etnia  dtl  hiltifo  y  cagicn.ira  dj  jrîj  ctìn- 

PX'F.UM  ETOLOGIE  ,  f.  {.  T.  didaiÎique.  Traire 
des  li-.bïï:inc(,s  TiJiririiclki  .  Pni.umatoicgij  ;  fratt-ito 
dc^ii    enti  JpiriiUjii  . 

PNEUMATOSE,  f.  f.  Etiflurc  de  T  cftnmac  ,  caufcc 
par  des  vcîits  eu  flatuofi:és.  Pneumito/Î  . 

PNEUMONIQUE  ,  fldi.  de  t.  g.  U  fc  dit  en  Sifrtî- 
l'ai  ,  des  rtmèûes  prcp.es  am  mal-ulics  du  pouni.n  . 
Tneumnieû  ;  che  SÌ3va  a'  pci-ncni . 

t  POAILLIER  ,  f.  m.  T.  dt  Fondeur  .  GrûfTe  pé- 
ce ce  cuivre  dans  lat^uelie  port*  le  tourillon,  du  fom- 
niicr  de  la  cloche  .  Pt%x^  ^'  ^r/je  >  (be  /cjUcne  H 
£.irdine  rf'  una  c.imp.îna  . 

POCHE  ,  f.  f.  Sac  de  cuir  »  de  toîlc  ,  dVtoffc  , 
de  io\i  y  &c.  ûtlacilé  par-dedans  à  une  culotte  ,  à 
un  juTiJucorps  ,  à  uae  lupc  ,  &^.  pour  y  metîic 
tout  Ce  qu'on  veut  o.dinaircmenr  porter  fur  foi  . 
Tjjea;  t:rfj  ;  ôrt/islia  ;  èdrfeliino.  5.  (i)fl  d:t  prov. 
&  fig.  qu'un  homme  n'a  pâ5  loui'^urs  tu  les  mains 
dans  fes  poches  ,  pour  dit*;  ,  q.t'  li  n'  a  p.\s  touio-.us 
tté  à  ticft  Lire  .  0.1  le  >lit  ûJif:  q.ielquefjis  en  m.^u- 
va:fe  paît  .  EsH  non  h4  jimpYc  tenute  tj  m.i'ii  .^'0 
ei'itj/a  .  §.  On  dit  f<tm.  mettre  en  poche»  pour  di- 
re, Icrrer  qnciqre  cbcfc  ,  fans  en  faire  paît  àpcifo;:- 
nc  ,  coiiverrir  à  fon  uf^sC  par.'iculier  ,  ce  qj' tJa  a. 
jf^u  pour  1' ufage  de  pîufierrs  p^rfcnuts.  M,.'tt<:rc 
in  taj'c.7  ;  porte  da  pjtre  .  $.  On  du  ai:(ïi  pruv.  & 
i.^.  achcrercliat  en  pJche  ,  pour  dire,  achw(cr  une 
cîiofe  fans  l'avoir  vue.  C.mprar  f^.uta  in  fuco  .  5- 
Poche  .  fe  dit  auTi  d'  un  grand  fac  de  tcjle,  dont 
cin  fe  feit  pour  mcrtre  du  ï>ié  ,  de  1'  avoine  .  îaca  . 
f.  Poche  ,  fe  dit  en. ore  d*  uuc  fotte  de  nlet  dont  on 
fe  fers  peur  prendre  des  lapins  an  foret  .  CaU.ijuoi.i . 
5.  Poche,  fe  dit  suflfi  d'  un  peiit  violon  que  les 
Maîtres  S  da.n^'cr  portml  fur  ei-X  ,  qn.ind  iis  vont 
donner  kijon  à  leus  Écoliers.»  &  que  l'on  appelle 
a'iïfi  ,  ft  caufc  qu'  il  fe  p:rie  dans  la  poche  .  l'ii..ino 
da  portare  in  f,7jea  .  §  On  dit  prov.  &  pop.  (Jucr 
«Je  la  poche  ,  poiir  ùire  ^  debourfer  de  l*  argent  *  Jon- 
«lei  de  i' argent.  Para:  e  ^  tèùrfar  danaro.  $.  Poche, 
fignfie  auflB  ,  jabot",  &  fe  dit  de  cette  membrane  , 
pellicule  ,  ou  enveloppe  qui  cfl  dans  U  gorge  des  oi- 
fc^ux  ,  &  où  fe  re^Jif  d'.-îbirj  tout  ce  qu'ils  aian- 
liçat .  Gozxo  ■  ?.  U  fc  dit  encire  d'un  fac,  d'un 
fiDii!  qui  fe  fait  à  un  ab^ès  ,  da»»  une  plaie  .  fac- 
eaja  .  §.  On  appçifc  ftufîi  pocheS  ,  les  Uor.  y\M  que 
que  font  les  habits  mal  lailtéî  ,  &  principalement 
lorfquc  les  faux  plis  f^nt  pros.  Piega;  ctej'pa  ;  tu. 
f-t-  5-  Poche,  fedif  aufTi  d<;s  arroodiiTcicens  que  ics 
Maînes  à  écrire  font  de  certaines  Icarcs  .  Curvaiu- 
m  M   fine  d'  una  lettera  . 

POCHÉ,  tE,.  part.  V.  le  verbe.  5.  Oi  appelle  , 
^£iHDrc  toute   pochCe  j    UAC  <?>tituie   où  les  icuiçs 
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font  mal  formées  ,  &  pleines  de  lâches  d'encre  . 
Scrittura  piena  di  ftarahoteh'f  .  §.  On  appelle  ocjfs 
poc.'i^i  ,  des  ttufs  qu'on  a  fut  cuire  dans  du  beiirre 
ou  .-lurrenïcDt .  fins  les  mêler  .  f.ms  les  batirc  enf.m- 
blc  .  Uav.i  ûg^rittitlate  .  §.  On  dT  pr07cr!>.  &  pfipu!. 
avoir  les  yeux  pochés  au  beurre  noir  .  Aver  £li  ef- 
ebi lividi . 

FOCHKR  ,  V.  a.  Fa-re  rue  meurirîiTure  avec  en- 
flure.  En  ce  fcos  ,  il  ne  fe  dit  gu^re  que  dans  cette 
l'hrafe  :  Pocher  les  yeux  h  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
les  faire  devenir  enfiés  &  livides  par  un  coup  d: 
poing.  Cil  qmlqu'  -lUTC  cour.  Pe/ijre  ^  ammacer.r 
gli  cechi  û  qualeheduno  .  }.  rocher  ,  figa^c  auTi  , 
f.i  re  un  arrondiITemeat  avec  la  plume  au  bout  d*  u- 
nc  lettre  .  fpegar,xa'C  .  - 

POCHETÉ,  ÉE,  part.   V.  fon  verb?  . 

POCHETF.H  ,  V.  a.  Serrer  ,  porter  po.ir  quelque 
temps  dans  f.i  piche  .  U  ne  fc  dit  proprcmenr  que  de 
ceitaices  chofes  bonnes  à  man.^cr  ,  qii'  on  croît  de- 
venir mcilciires  en  ics  portant  quelq-ie  tcn\?s  Jar.s 
U  poche.  Portar  in  i.t/c^î  qu.i'chi  cofa  da  mangiare. 
§.  On  dit  auTi  ,  laiiTcr  pocheter  des  truffes  ,  des  o- 
lives,  &c.  &  alois  il  cf*  employé  an  neutre  i  niais 
fit!  plus  grand  uT.ige  irt  ordinairement  au  participe. 
Lajciare  in  tajca  [)ìì  -jualehe  tirapi  i  tartvjfi  t  Je  0- 
live  ;  ee. 

POCHETTE,  f.  f.  d^m.  Il  fi^nifi*  ïa  même  chofe 
que  poche,  dans  le  premier  fens  .  Il  vieillit  .  Bir- 
Uiiini  .  Ç.  Pochette  ,  eit  auTi  un  diminutif  de  po- 
CÌK-  i  ddfls  le  fens  de   lilet  .    C^y/.r/wf/.r  . 

FOnAGRE,aJ).  Qui  a  ta  goutte  aux  pieds.  II  fe 
dir  en  ficnérai  ,  d'  un  homme  gou'tei;x  en  quelque 
nrtie  dn  corps  qu'  il  ait  la  goutte  ;  &  il  n'a  quèfc 
d*  iifjge  que  dans  le  flyle  familier.  PoJasrofe  ;  po- 
d.fi^ic' . 

PODESTAT  ,  f.  m.  Titre  d'  un  Officier  de  Jcftxe 
&   Police  ,  dans  pljficurs  Villes  d'  Irilic  .    Pcdi^.i   . 

I  PODOMETRE,  f  m.  lnftrom:nt  avec  Icq  ici 
on  peur  compter  tous  les  pas  q  :e  l'on  fait  ,  tous 
les  tours  de  roue  d'un  carr^tTc,  Tr'^nsfo/s  ecn  cui 
1%  pvò  contale  Ìl  numeto  de*  T^fft  che  (i  fanno  ^  ed 
il  nfrne'C  de' giri  delle  >ucte  rf'  una  r.rtr^t^i 

loâLE  ,  f.  m.  Drap  mortuairc'qu"  on  met  à  î'  É- 
glife  fur  le  cercucU  .  Cclt^e  ,  panno  da  m.>r/i  ,  ch,£ 
fi  difl^nde  /alla  éara  ,  0  fui  catahlc  .  §.  P<>è!lc  ,  fe 
dit  CQCO.e  dii  voile  qu'  on  tient  fjr  la  lêre  des  ma- 
riés, durant  une  parfe  de  la  MtiTe  ,  qui  fe  dit  pour 
la  Béncdiciion  nuptiale,  l'elo .  f.  Poêle,  f.  m.  da  s 
f(  us  leqael  on  porte  le  Saint  Sacrement  JiUX  mr,iaics 
&  dans  les  Iroceff  uns  .  BaldatchifT:) .  §.  On  appelle 
aulìì  pocle  ,  le  dûis  qu'  on  préfente  au  Hoi  ,  sux  ?■  în- 
ccs  ,  aux  Gouverneurs  de  Province,  &c  lor'qj'  vis 
font  leui  catiée  dans  une  Ville  .  B  tHaccbino  .  $.  Po^- 
le,  f.  f.  ulienfiie  Je  cuifine,  dont  le  corps  &  le 
manclie  font  tout  de  fer  ,  &  dont  on  fc  fe't  pour  fri- 
re, pour  fricalTer.  Padella,  $.  Poêle  ,  efl  aufTi  un 
unenTilc  fans  queue  ,  dont  on  fe  ferr  pour  fdire  des 
confiîures.  Bacin'y^  ealda/uola  .  §.  On  dit  prov.  fc 
fig.  tomber  delà  poêie  oans  U  braife  ,  ou  de  la  pf'è- 
le  au  feu  ,  pour  dire  ,  tomber  d'  un  R-échant  é-at 
dans  un  pire  .  Cader  dalla  padella  nella  trace  .  f. 
po^le  ,  ou  Poile,  f.  m.  forte  de  fcarneiu  de  terre 
ou  de  fonie  ,  par  le  moyen  duqtiL-i  ,  avec  ui  peu  de 
bois  qu'on  y  met  ,  on  e:Iiai.Jifo  en  peu  de  t;m  s 
toute  une  chaii^bre.  Unfa  .  $.  P  Cics  ,  fe  dît  auLïi 
d;  toutes  les  chambres  oii  ciï  le  p^  aie.  Il  fe  dit  plu- 
tôt en  parlant  d.s  chambres  d'  Allemagne  ,  où  font 
les  Poêles  .  J"r»/.j  ; 

POÈLIER,  f.  m.  A.-tifan  qui  fait  les  p:êlcs  .  Pa- 
dclia'f^  . 

POELON,  f.  m.  Efpèce  de  petite  p:ièie,  ordinai 
rcmcnt  de  cuivre  îaune  ,  &  qui  efl  plus  piofonde  que 
la  pc^  e  .  Patellino  ;  eaTeru:la  . 

PofeLONNÉE  ,  f.  f.  Autant  qu'  un  pûilon  peut  te- 
nir .   Piiiellata  . 

POEME  ,  f,m.  Ouvrage  en  Vers  .  H  ne  fc  dit  prJ- 
prcmest  que  des  ouvrages  d*  une  certaine  é  enduc  . 
P^tma  .  5.  0.1  appelle  ,  Poc:me  ép'que  ,  Pocne  he- 
rf'Hue  1  un  grand  Pcème  ,  où  l'on  raconte  quelque 
siiion  d' un  Perfonoage  ilulîrc  ,  en  ernSclliffant  certe 
aflion  ,  de  hflions  in;,**nie»ifes  Se  d'  Cvcjçment  mcr- 
vcillciix  ï   P.sfwj  epico;  P.  .nia  eroico. 

POËSI  E  ,  f.  f.  L*  art  de  faire  des  ouvrages  en  Vers . 
Pct/tj  ,  5.  Pc-éfie  ,  fe  prfnd  ai.tfi  pour  le  feu  de  la 
Pi-cTie  .  Pfcf/'ÎJ  ,  fu'jco  p-'f/ifT  §.  On  donne  dififcrtn. 
tes  cpithèiis  à  la  Poëfic  ,  fel^ïo  les  aifïércnre»  m.iniè- 
rcs  dont  les  Pcéres  traitent  ici  tDJets  fur  Icfqnels  ils 
iraviillec.t  .  Ç.  On  appelle  Pjciie  lyrique  ,  celle  des 
oJ^s  &  des  Potmcs  faits  peur  t*tre  mis  en  chant  . 
P:e/ia  litica  .  §.  Pccfie  dramatique  ,  celle  des  Tragé- 
dies, Comédies  &  autres  PiOces  que  l'on  re  pré  ente 
fur  le  Théâtre.  Poefia  dravmirua  .  §,  Et  Poêle  é* 
pique  ,  celle  qui  regarde  le  F'*c  ne  épique  .  Pcefia  e- 
,  ^  pUa  .  $.  0;i  appêlie  Pccle  burlefq^e  ,  celle  qui  trai- 
te fon  (ujet  d' une  m.iniôc  burlciquc  .  P.c/ît  ê-ernie- 
jca  .  i.  On  donne  dfft'cfenccs  éaitbètes  îi  la  poEfic  , 
fclon  les  différentes  matiér-es  qu'elle  traite  .  Ainl  on 
aopcUe  Poètle  mir.i'e  ,  cells  q,]i  u.*iic  des  moejrs  . 
Pcefta  mrralg  .  §.  Cï  Poëfie  <a;nïc  ,  chiériot»ne&  la- 
ctée 1,  ceile  qii  s' élève  jufqu' à  iratTcr  des  choies  de 
la  R«l:?ion.  P  .tfta  Janta  »  ctiliiana  ,  facra  .  i.  V'/à- 
Ce  ,  fe  prend  quclq^iefois  feuîcnunt  pour  l'  s't  de  f.it- 
te  lies  Vcis  ,  pour  iâ  fimple  Vei  fification  .  Pcefia .  §. 
Il  fe  prend  anffi  p^yr  u.tc  tnaoïérc  d'écrire,  pleine 
de  fis^rss  ^  de  allons.   £a  ce  kski ,  00  in  1  oVjl 
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y  a  4c  U  Pci:ric  d^ns  uo  ouvrage  ,  foit  Je  Frofr  .  f«î(v  | 

de  Vers  ,  pour  dire  ,    que  le  ftylc  en  cfl  poctiqjc  &.  I 

plein  d*  images  .  Viile  pnctiçB  .  J.  Ptcics  ,  au  pluriel  »  j 

fignific  ,  ouvrages  en   Vers;    mais  il  ac  fc  d:t  gcîrr-i  } 

que  des  ouvrages  des  Modernes.  P^cjia  ;  fiptra  •  eçm--  -  1 

pcnimînto  pcetici)  •  | 

POËTE  ,    f.  m.  Celui  qui    s'  adoaoc  à    la  Poc'te  \ 

qui  fiit  des  Vers  .  P-^eM  ,  vcrfegriitzrc  ,-  poetante  «  1 

$.  En  parlant  d'  une  fcmri>c  ,  un  d"  qu'clic  e3  Poif-  1 

tt .  Feeie([a  .  J.  Lorfqj'  on  dit  .  qu'  tm  homme  a  la  I 

les   Puiftct ,  qu'il  entend  les  Prêtes     &c.  «n  entend  , 
rouiours  pa-lcr  des  anciens  Poètes  Grecs  4  Latins. 

Poeti  f7rsli   e  Latini  . 

^POËTEBEAU  .  f.  m.  Terme  de  mépriç  ,  q.ii  fe  <!ir 
d  un  for!  mauvais  Pocic.  P-jCtu^x^  ^  p^etanu  •  p-c- 

tajf'ff  .  ^  I 

POETIQUE,  f.  f.  Tr.vté  de  l'art  de  U  Poéfie  . 
Poiiiej  ,   Tritiate  che  luûgna  C  arte  rfi  poftare . 

POETIQUE  ,  adi  de  r.  g.  Qui  conccrae  la  Poe-  1 
fie  ,  qui  appariicnt  à  U  Pcè'ic  ,  qui  eli  propre  &  par- 
ticulier à  11  Poè'ie  .  P:eii£7  ;  di  Pcelta  .  §.  On  ap. 
pelle  licence  preriquE  »  certaines  libertés  que  les  Poe. 
tes  fc  donnent  dans  iejrs  Vers  .  contre  les  rè-les  tJr. 
dmaires  de  la  Langue  ,  &  qu"  ne  feroient  pas  reçues 
da   s   11   Profc  .    Liceni^a  prefica . 

POETIQUEMENT  ,  adv.  O'  une  manière  poétique  . 
Poeticamente  ;  ccn  moda  pictic ,  » 

POETISER  ,  V.  n.  Verfifter.  En  Pî>cîie  .  il  n'  *  d' 
ufage  que  dins  le  il]?. e  m;rot'q.ic  ;  en  Profe  ,  il  n* 
efl  que  t'u  lïylc  familier  ;  &  il  emp^rre  louiours  quel- 
que dénigrement.  Pei.j'e  :  o^etcg^itrc  ;  psctix^z.^- 
re  ;  poeticart  ;  contpcr   pefie  , 

POGE,  f.  m-  T.  de  Aïi  ine  du  Levant  ,  qui  fio>- 
fie  .  le  cA  é  droit  ,    ce  qu'  «n  arpelle  ^tribord  fur  l' 
Océjo  .  Oo  appelle  Orfe  ,    la  g.iuche  qu' 03  nomme 
Badord  fur  1'  0,éan  .    Possi.i  ;    l.i  parte  dev'irà  dellM 
nave, 

POIDS,  f,  m.  Pcfanteur  ,  qual-té  d- ce  qui  eft  pe- 
fant  .  Pcfo  :  gravexx^-  5-  On  dit  fi<.  foateoir  le 
poiûs  dis  affaires,  pourdrc,  avoir  la  principale  di- 
refton  dts  affaires  .  Pattar  il  pel'n  ^  la  icma  degli  af* 
fari  .  5.  Piji'Js  ,  fe  dit  au(Ti  ,  de  ccrtsros  morceaux  de 
cuivre  ,  &  de  certaines  mr^fTiS  de  r'er  ou  de  plomb  , 
dJnr  -"n  fe  fcrt  pour  connoît^e  combien  une  chofe  pè* 
fe  .  Pcf:'.  En  ce  fens,  on  ai.»pelle  ,  poiJs  de  marc  »  1 
le  m.irc  avec  t<"uics  les  fib-Mvifioos  d'  onces  &  de 
gros  qui  y  font  conipnfes  .  Pe:0  di  rtureo .  $.  On  dit, 
qu'une  monnoie  c^  di  piuls  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a 
la  pefanieur  qu'  elle  do:r  avoir  ,  fv;lon  les  Orlcmnaa- 
ccs.  Monttt  di  pefô  .  4.  Oii  dit  qu'un  Marchand 
fait  bon  poids  ,  lorfque  ce  qa'  il  vcnJ  au  pouls  ,  em- 
porte la  balance  .  F.rr  eu  n  pvfo  .  §.  On  du  fig.  faire 
toutes  chofes  avec  po-ds  &  mefurt,  pour  dire,  avec  ' 
une  extrême  drconfoeâion  .  Far  o,^ni  cela  C'^n  pefôC 
rm'juy.t  1  e  cella  èiitncia  in  nnno.  5  On  d-f  tig,  exa- 
miner une  chofe  au  poils  du  Smftuairc  ,  piar  dire  ,' 
Texaminer  avec  toute  T  exiél  tuie  p 'ifible  ,  dans 
toute  la  rigueur  de  U  iuHice  ,  iclon  les  règles  de  la 
plus  févère  c  nfciencc  .  Eiaminire  una  cft  cd  peph 
del  îaniv.tio.  §.  Oi  appelle  ,  poi.1$  de  Rot  ,  le  heu 
où  l'on  pèfc  les  marchandées  par  Taufor-fédu  R  )i  . 
Luigo  deve  fi  pcjano  te  mercanzie  t  d*  crdtne  del 
Sovrano.  §.  Et  poids  le  Hai  ,  le  droit  qui  fc  Id.t 
fur  les  marchindifes  qui  fe  pèfent ,  lorfqu' cites  en- 
trent dirts  le  Royaume  ,  oj  qu'elUs  en  (orrrof,  Dj- 
^1;  che  pagjn->  Ig  metcanxie  che  fi  pefanc  neH*  en* 
tiare  nel  Regno  .  $.  Poids  ,  fe  dit  enc*re  des  mor- 
ceaux de  cuivre  ,  de  plomb  ,  de  fer  &  de  prerrc  « 
qu'on  attache  aux  cordes  d'une  hTr|o.îc  ,  d'  un  mur- 
nebrochî  ,  pour  lui  donner  du  mouvement.  Contrap- 
pkft  .  §.  Poids,  fe  prend  fig-  pour  imporran:e  ,  con» 
lîitrarion  t  &  pour  forte,  folidité  .  Pelo  ;  momento  j" 
impcrtan^^a  .  Ainfi  on  dit  ,  d'  une  aSfi're  irfiportaiMe 
&  confi.:érab.e  ,  que  c' eli  une  affine  de  poii^s.  Af-- 
fjre  di  gran  riliiv:  ,  di  granie  smp^it.inx.3  .  §.  Ott 
dt  û' uo  hommî  ,  qu'il  eli  homme  de  p)t:ts  .  pou» 
dire,  qu'il  efl  homme  d' iropo- tance  ,  de  eonfijér.:. 
non  ,  d'  autorité  ,  de  mérite  ,  &:c.  Vim'i  d*  alto  af- 
fare ,  di  gratic  ivftpûTtani^3  ;  uom^  di  pefo  ;  «i>m  ^i- 
^uardevole  ,  di  tran  conto  . 

POIGNANT  ,  ANTE  ,  adi  Pqiant.  Il  vieillit  . 
Pungente  ,  ee.  V.    Piquiirt  . 

POlG>JARD  .  f.  m.  Daguc  ,  bnoaoettc  ,  forte  d' 
arme  pour  frapper  de  U  pointe  ,  &  qui  Ctl  beaucci? 
plus  courte  qu'une  épée  .  Pugna/e,-  ftiletts.  $.  O.i 
dit  tig.  de  la  furprifc  £c  de  la  dciulcur  q<ie  caafe  uae' 
nouvelle  extrêmement  fâ.heufe  ,  que  c'  eft  un  cou?  • 
de  P'-'igoard  .  £  una  prign  t'ita  ,  una  fittta  net  cuo- 
re .  §.  On  dit  autfi  fig.  qu*  un  homme  a  le  poignard 
dans  le  coeur  ,  dans  le  fcm  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  une^ 
douleur,  un  dépUi'ïr  extrême  de  quelque  ch^fe  ,  de 
q^ielque  mccliasie  affaire  qui  lui  elt  arrivée  .  Avef 
il  cuore  piagato  ,  trafitto  da  dolere  ,  da  ajfitijone  t 
aver  un  prt^nate  nel  eu»re  ,  Et  ,  qu'  or»  lui  a  m'<  le 
poignard  dans  le  fcin  ,  pJùr  dire,  qu'  on  lui  a  a", 
pris  quelque  nouvelle  fa;iieufe  à  laquelle  il  eft  exti*- 
mement  fenfible.  Gli  è  lì:tj  immerii  H  pMpnalc  nd 
ca'Tc  ;   quella  è  fljta  psf  lui  aia  pugnalata  . 

F01G\ARDÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verb»:  . 

POIGNARDER,  V.  a.  Frapper,  bleiTer  ,  tusr-ive; 
un  poignard  .  ftilettare  ;  ucciJere  ,  ferite  ean  pu^ta- 
late  y  con  iftilcttate  .  J.  Il  fienitie  ^ufli,  fi*.  citi*^«f 
une  extrême  djulcur,  une  cxiriime  affliâiun  .  Traf.^- 
gère  i  aec^tare  y  aiiolorar  fommaxncnte  . 
.  pOlCNÉE  I  f,  t,  Auiaat  ^ue  la  mâia  fermée  pcat<' 

COft. 
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caBitoir  Je  ctrlsines  chofjî,  àaat  h  quantité  n'ert 
pai  foatinje  .  Vt'S'^i''*'^  •  pu^nelto  i pu^no  ;  po^nus- 
/o  y  f.  On  appelle  âf-fTi  poiçnée  ,  ce  qu'on  emt- -i;;ne 
»vcc  Ja  (lîiin  ;  ane  poirjnéc  (3' hcrf>es .  Un  pa^nud.'j  , 
ua  p*frtfï»3  A-  srH ,  5  Oi  <lif  fia.  une  poignée  de 
gens,  pojr  (lire,  ua  pcrit  nombre.  C/n  picc<jt  nitmg- 
'4  a  pejfùrse  ;  pc-ra  gtnfff .  5-  Oa  EppeJle  poii;né£  de 
verges  .  de  peurs-  (cioos  de  bot:!eau  liés  enlembie  , 
Fjftctuj  ii  vtr^he .  §-0.i  dit  adi'ïrbialcme^it  A  poi- 
;n€e  ,  pnur  dfre  ,  en  abondance  ,  en  graude  quinti- 
le .  V.  Abond.-.'.ce  .  J.  Poign^ie  ,  fe  dit  auTi  de  la 
Unie  d'  a,ie  cho  e  par  oii  on  la  prend  pour  là  ïcniï 
i  la  m.tin  .  Impti^njlurj  ;  n.ioicû, 

POIGNET,  V.  m.  L'  endrort  où  le  br.-.s  fe  ioiat 
.  !a  mva  .  La  sruntutj  «  o  î  poJ/1  i^iti  mino  .  f,. 
'oiçnef  ,  fe  dir  auiîî  dii  b  «rd  de  la  nianc!:e  d'  une 
hemtfe  .  Orid  delle  »ìì^iché  d*  uns  c^micij  , 
FOiL  ,  f.  m.  Ce  qoi  croir  fur  la  peau  de  T  ani- 
liai  .  en  forme  de  lilrtî  dél'^i  .  Pelc  .  J.  On  appel. 
e  poil  fol.'ît  ,  une  cfpâce  de  poil  cocon  qui  vîcar  a 
aot  iâ  barbe  ,  aux  endroits  où  elle  a  ac-outuaié  de 
roîtrc.  Cjt'js'me  ;  linu^ine  ;  âuriurti ,  §.  Poil,  eli 
uOfl  collcftif,  &  (iunifie.  tojs  les  piils  qui  font  fur 
c  corps  d'un  animal  .  Pi/j  ;  p.-/.i>ne  .  $.  Poil  ,  en 
arîanr  de  cnrrains  anmi.i  ix  ,  Se  lur-tout  des  che. 
iuï  ,  fi^inifie  couleur  .  Pèia  dei  avrillo  ;  c-.to'e  .  §. 
■oil  ,  fe  pe.id  quelquefo  s  pour  la  barbe  de  1'  ho.Ti- 
ic..f«;j,  ijrij  .  §.  On  appelle  un  livre  en  puil, 
a  lap'n  en  poil  ,  ui  lièvre  ,  un  lapin  auquel  on  ci' 
pas  encore  b:é  I.i  pej'i.  Lepre,  ciniglie  col'j  pel- 
■*,-^*e  njn  é  ûcrticjtj .  §.  On  d.r ,  monter  à  che- 
al  e»  poil  ,  pour  dire  ,  le  monfer  tout  nu  &  fans 
lille  ,  V.  \u  .  Ç.  On  dit  ,  ou'  un  c'vta  cil  au  poil 
:  àia  piume,  pour  diie,  qu'il  .',rrê(e  toute  forte 
le  S'biei  .  com-ne  lièvres  ,  perdrix  ,  Sec.  B'.iccc  dj 
|rrm.i  e  dj  faifue  .  Ç.  Vt  on  dit  fi?.  S  fan.  qu'  un 
lomme  cH  aa  piil  &  à  la  plur.r;  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
I  du  talent  ,  du  çcn  c  ,  pour  les  armis  &  po.tr  les 
ktires  ,  qu'il  a  tour  ce  qu'  il  fai.t  pour  fe  dulia- 
uef  en  divcjs  sentes  .  Usra)  vr.lents  ne/l'  j<me  del 
iri-cie  nelle  Luiere  .  §.  On  dit  prov.  Et  fig.  qu'on 
ati  le  poil  ,  du  poil  ft  quelqu*  un  ,  piur  dite,  qu' 
D  aura  quelque  av.inrase  fur  lui.  £'n?r7  mi  morde 
-îaj  fjTe  ,  r*'A;  n^n  tjvejfi  ,  o  non  volelji  de!  fuo 
.-.'«.  {.  On  dit  aufTi  fiç.  fi  fan.  en  parlant  de  quel- 
le occafion,  de  quelque  .-iffitre  où  l'on  a  eu  du 
;éfavanl«çe  ,  qu'on  y  a  laiiTi*  du  poil.  Lslchrui  'il 
^:lo  ,  del  pelo.  5.  On  dit  tig.  &  ptov.  qu'il  faut 
jip'eBdre  du  poil  de  la  bire  ,  pour  dire  ,  qu'  i|  faut 
her..i.er  fon  remède  dans  la  chofe  môme  qui  a  cau- 
le mal  .  Ce>t.ire  ,  o  e.ivir  il  rimedio  ditta  cof.ì 
•.H'i  che  è  /l.ìin  cigicn  del  mile  .  $.  On  appelle  ve- 
urs.  à  trois  poils,  à  quatre  poils,  du  velours  dont 
trame  ei'r  de  trois  fi;s  de  foie  ,  de  quatre  fils  de 
ie  .  Vellvas  dj  tre  ,  d.^.  quuito  peli  .  J.  On  dit  lig. 
etv  p-:aif2arerie  ,  d' un  iiomme  qui  fait  profeffion 
■  bravoure  ,  que  c'ell  un  blavî  à  tros  poils.  Uc- 
■0  affai  vilorofo  .  î.  Poil  ,  ed  aulTÎ  le  aam  à'  une 
aladie  aflTez  ordinaire  aux  K'ourrices  ,  qui  vient  d' 
1  lait  grumclé  ,  qu'il  faut  faire  fortir  par  çxpref. 
10  ou  pir  fticcion  .  Cjcif^  . 

t  POI  LETTE,  f.  f.  Vaitr.-au  â:  gros  fer,  ofi  1' 
I  merla  grailTe  qui  fert  à  sra  (Ter  un  moulin  . 
7»  di  ferro  d.i  riparvi  il  gt.igo  fer  tisnere  il  mu- 
la . 

POILOUX,  f.  m  Terme  populaire  &  <ie  niipris . 
lur  dire  ,  i:n  misérable  ,  un  hommi  de  néant  .  Pe- 
piedi  ;  piccare  j  pi  t  ecce  s  asme  vile  ;  uim  ii 
UUa . 

•t  POILU  ,  UE  ,  ad).  Garni  de  poil  .  Petcfi. 
jPOINÇor},  (.  nr.  Inftrument  de  fer  ou  d'  aufre 
létal  ,  qui  4Tine  pointe  pour  percer.  Punicriioto  . 
On  appelle  auT:  ycin<;on  ,  une  eipèce  d'alijuille 
1  tête  ,  an  haut  de  laquelle  il  y  a  quelque  pierre- 
.'  enchàlKe  ,  â  qoe  les  femmes  medc.ot  pour  1' 
loemeot  de  leur  coiffure  .  fpiilone  dj  tell.;:  5.  On 
pelle  encore  poin<;oo  ,  l' initrument  dont  on  fe  fert 
ar  marq.ier  h  vailfelle  d' ai  fient.  Fun^oie  con 
<  fi  ra^rch,.!  I  ;ir^eni:rìa.  J,  On  appelle  encore 
(■«On,  dans  la  fabrique  des  monnoes  ,  &  des  m^- 
(illet  ,  on  morceau  d'acier  gravi  en  bolfe  ,  avec 
riel  00  fiappe  ics  carrés  dont  on  fe  fert  pour  1' 
I  preinte  des  momoies  &  des  me'dailles.  Punzene 
Mre  delie  monete ,  5.  0.1  appelle  a  i^  po.ai,on  ,' 
us  1  Imprimerie,  un  morceau  d'acier  où  les  let- 
'S  font  gravées  en  relief,  avec  lequel  on  frappe 
s  niatrices  qui  ferv;nt  àfondré  les  caraffèrci  d' 
ipnmerie  .  Punx,t.ne  de'  c^jr.iiteri .  j.  Poinçon,  eli 
*  nu  morceau  de  bois,  repréfentanr  une  forte  de 
foche,  lequel  eO  taii'é  en  poinie  ,  0;:  armé  d'  u- 
poiste  de  fer  ,  dont  les  Aeadémiftes  fe  fervent 
J'  piq'îer  la  croupe  des  fauteurs  qu' ils  montent, 
ipoor  exciter  tes  ci.evaux  i  déiaclrcr  la  ruaile 
[ngoln.  }.  Poinçon  ,  f.  m.  forte  de  to.-raeau  fervant 
|iie!lrc  du  vin  ou  au'rcî  liqueurs  ,  qui  tient  à  peu 
S  les  deux  tiers  d' un  muiJ.  f^'la  di  6i,e  .  5. 
façon  ,  T.  de  Ch.irpent.  C'efl  la  principale  p-ice 
I  bots  qui  fourreor  les  grues,  engns  &  autres  ma- 
""*  ^'"er  des  fardeaux  .  Mondes. 
FOIN  DR  E  ,  V.  a.  Piquer.  Il  n'a  guère  d' ufigc 
"  cette  phrafe  proverbiale  :  Oignez  viiain  ,  il 
,P<PO-ndra;  poigncz  vilain,  il  vous  oio-Jra  ,  qui 
li'  "'■'^'^"'  1=  1"^'  fi^nnèie  homme,  il  vous 
Un  nul;  fanes  lui  du  mal,  il  vous  carclTera  . 
^"Wis  ua  vitljiti ,  e  vi  f.iri  del  rtttlt  ;  fjie- 
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j;i  ifr'  Mj'e  ,  t  v'  .ucarer,i.eri  .  §  PoinJre  ,  eîl  aulfi 
neutre  .  A!o.-s  il  n'  a  guère  d'  uTage  q.j'à  |'  mfi.iiiiî , 
Srjîe  fe  dit  proprement,  quî  du  io-ir  qui  comnren. 
^e  à  piiroltre  ,  &  des  herbes  qui  commencent  ,'^pouf- 
1er  .  fpwjijre^i  r.pparire  ,  venir  fuori  ;  nafcere  ,  5- 
On  dit  fam.  d'  un  jeune  g  ir^on  à  qui  la  barbe  c-lni- 
mencc  à  venir  ,  que  le  poil  commence  à  Ui  p.Tiadie 
au  mentCn,    t.»  i^rèa  jti.%   cominci.i    a   tt.il ser e  ^    s 

Ipann'e  . 

POI\'G  ,  f.  m.  Maia  fermée  .  P'^gnn  .  Au  plur. 
Piij;i!,j  ,  e  pugni.  §:  On  dit,  fermsr  le  pjing  .  pour 
dite  ,  fer.mct  la  main,  8c  la  tenir  bien  icruie  &bien 
ferrée  .  Chiulere  ,  lirigaere  il  pu^no .  5  On  a- pelle 
fianibeau  d;  po.n^  ,  un  lijmb'eau  de  cire  qu'  on  par- 
ts k  la  main  .  De  piere ^  torcia  .  §  Oo  appelle  oi- 
leau  de  p  -ing  ,  ^^n  oifeau  de  proie  ,  qui  ét.of  récia- 
né,  revient  lut  le  poinf  su  Fauconnier  fans  leurre. 
F.ilcons  cbe  torni  M  pugno.  $,  On  dit  ,  en  (ilaifan- 
tant  ,  mener  une  Dame  fur  le  po  ng  ,  pour  dire,  la 
mener  par  la  main.  Condut  per  ninno  un.t  D.rni  , 
J.  Puing  ,  fe  dit  apiïi  .le  toute  la  main  ,  iufqu'  à  l' 
endroit  où  elle  fe  ioint  au  bras;  &  dans  ce  fens  , 
On  dit ,  qu*  un  homme  a  é;é  condamné  A  avoir  le 
poing  coupé  .  Pugno  ;  tn.ino 

POI'MT,  f.  m.  Piqûre  qui  fe  fait  dans  t' étofifi  a- 
vec  une  aiguille  enti'.éede  loie  ,  de  laine  ,  de  fil  ,  Se. 
Punto.  §.  En  parlant  d' ouvrages  de  îapiiTerie  à  1' 
aiguille,  oa  dit,  que  le  point  en  eH  beau  ,  en  e(l 
vilain-,  pour  dite,  que  le  travail  en  cS  beau,  en 
eli  viiain  .  Er  on  appelle  ces  fories  de  point  de  p!u- 
fieui!  noms  diffé'ens ,  fu  vani  les  lieux  d^  où  la  mo- 
de en  a  été  apportée  .  Fanto  ;  lavoro.  Ç.  On  ditauf- 
n  ,  gros  piint  ,  pour  car.é  ,  point  A  U  Tu.que  , 
petit  point  ,  fuivant  les  différentes  manières  dont  ce 
point  eli  fait  ;  &  particulièrement  ,  o.i  appelle  petit 
point  ,  une  ceita  ne  fo.tc  de  point  de  tapiiVerie  ,  où 
r  aiguille  r,c  prend  qu'  ua  (il  du  canevas  ,  au  lieu 
qu'  elle  en  prend  deus'daas  le  gros  point  .  Grolfo 
punto  ;  punto  quadro  ;  punte  ttiahefco  ,  ec.  $.  Oa 
appelle  ouvrages  de  pomi  ,  Ics  ouvrages  de  fil 
(ans  à  l'  aiguille  .  Lavori  ;  cpere  f.ii.'e  all'  ago  . 
Et  on  donne  abfolumeot  le  nom  ile  point  à  ces 
fortes  d'ouvrages  ,  en  y  aioutant  différentes  dino- 
mmations  ,  par  rapport  aii.ï  lieux  où  ils  fe  font, 
à  la  manière  dont  ils  font  fans  ,  &  aux  petfon- 
nes  qui  les  ont  mis  en  vogue  .  Merli  a  trine  , 
5.  Point  .  en  Géométrie  ,  eli  ce  qui  eli  couldété  , 
co.T.me  n'ayant  aucune  ércnJoe  .  Punta.  §.  En  ter. 
mes  d' Allronomie  ,  oa  appelle  piints  cardinaux  ,  le 
Septentrion  ,  ic  Midi  ,  I'  Orient  &róccidenl  .  Pw. 
ti  cardinali.  §.  Points  collatéraux.  1'  oric-rn  d'été  , 
l'orient  d  hiver  ,  l'occident  ou  le  couchant  d'éié  , 
l'occident  ou  le  couchant  d'hiver.  Poori  laterali  , 
0  collaterali  .  $.  Points  veriicaux  ,  le  pjint  du  Ciel  , 
qui  elt  direfteitient  au-delTus  de  notre  lâle  ,  &  celui 
qui  -Il  direflemcnt  au-dclTous  de  nospicJs  .  Ces  deux 
points  font  auifi  appelles  par  les  Allronomes  ,  le  Zé- 
unh  a  le  Nadir.  Punti  ver  lie  ali  .  5.  Point  fe  dit 
auTi  ,  d'une  petite  mariue  ronde  ,  qui  fe  fait  fur  le 
papier  tvec  la  plu'nc  &r  encre  ,  pour  les  différens 
ufages  de  l'écriture.  Punto;  puntino.  §.  Paint  In- 
terrogant ,  V.  ce  mot  .  }.  On  dit  prove-b.  d'  un  hom- 
me qui  ne  s'appiiqic  dans  les  ouvrages  d'  efprit  qu' 
à  des  minuties,  qu'il  n"  c.l  boa  qu'  à  mettre  les 
points  for  les  i  .  Uomi  de  lia  :h  le  minux^ie  .  Il  fe 
dit  auiri  de  cci:x  qui  n'ont  qu' une  eiua  rude  frivo- 
le &  inutile.  5.  On  app-lir  points  voyelles,  ou  ab- 
folument  points,  ceitains  carailércs  qui  fervent  à 
marquer  les  voyelles  dans  les  livres  hébreux  .  Punti 
delle  liceali,  J.  Le  point  ,  en  Mufique,  fert  à  faire 
valoir  la  note  qui  precìde  une  moitié  en  fus  de  fa 
valeur  naturelle.  Punto.  J.  Point,  en  matière  de 
IC11X  des  Cartes,  (e  prend  pour  le  nombre  qu'on 
a_tfribue  Ì  chaque  carte  ,  félon  les  diflféreiis  icux  où 
loaioue.  Punto,  legno  de' jemi  delle  cane  .  5, 
Il  fe  du  acHTi  au  Pique:  8c  ii  quelqu.s  autres  ieux 
des  Cartes,  du  nombre  de  points  que  compofcni  en- 
(emblc  plufieurs  cartes  de  même  coakur.  Punti, 
niir.;:ri  de' fegni  delle  carie.  {.  Il  fe  du  encore  du 
nombre  que  l'on  marque  à  chaque  couJ  de  iea  ,  & 
de  celui  dont  on  ed  coavc-i  pour  le  y,.\\n  de  la  p.rr- 
tie  .  Pui;(o  .  J,  On  dit  prov.  pour  un  point  Mir. 
tin  perdit  fon  àne  ,  pour  dire,  que  peu  He  chofe  fait 
quelquefois  manquer  une  affiire  .  La  mJme  phrafe 
fe  dit  auHi  ca  quelques  i:ux  ,  06  faute  d'  un  point  , 
oa  perd  U  partie  .  Per  a»  r.uiio  ,  Mutin  perdi  la 
cappa.  S,.  Point  ,  fe  d  t  aulTi  .les  petit; nous  qu'on 
fait  à  des  étriviè'es  ,  à  des  coanoics  ,  â  des  foupen- 
tcs  de  carroiTe  ,  &c.  pour  y  pa!Têr  1' al-dillon  .  Pun. 
10  ;  f'to  ;  forarne.  S.  point  ,  fe  dit  encore  de  cer- 
taines marques  (ailes  d' efpaoe  en  efpace  ,  fur  une 
efpèce  de  lé^le  ,  doni  les  r.ordonnieis  fe  fervent  pour 
mendrc^la  mîlure  d'  un  foulicr  .  Punto  .  î.  Point  , 
fe  dit  d'  une  douleur  piquante  ,  qui  fe  fait  fentir  en 
divers  endroit:  du  corps  ,  8c  partkul.éremenr  au 
côté.  Puntuta  .  J.  Il  ûgnifie  aulTi  ,  un  enlroit  fixe 
&  délerniiné  ,  conrme  dans  ces  phrafes  :  point  du 
milieu;  point  d'  appui  .  Punto  di  mexx_o  ;  P'Jnto 
di  foliegno  ,  0  i"  appodio  .  §.  l'oint  ,  (c  dir  d'  une 
quenion  ,  d'une  difficulté  pariiculiè.'e  ,  en  qi-l- 
qiic  Eenre  de  connoilTancc  que  ce  foit  .  Punto  .-  dif- 
ficili.).  {.  Point,  fe  dit  au'fi  de  ce  qu'  il  y  a  de 
principal  dans  ua  afifaire  .  dans  une  qiellion,  dans 
une  difficulté  .  Punto  ;  flato  ;  nodo  .-  difflcolij  à"  un 
"«"t ,  S,  Point,  fc  dit  auHfi  des  punies  qui  font  I3 
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diviOon  d  un  difcouis  ,  d'  un  plaidoyer,  d'une  mé. 
ditalion  ,  &c.  PKfXj  ;  p.ir/i' ;  capo.  {.Point,  le 
prend  cncote  pour  état,  fituation  ,  difpofition  ,  foit 
dans  la  (anié  foit  dans  la  fortune  .  fiato  ;  punto  ; 
condizione  .  S.  Point,  fe  prcn.i  iiolfl  dans  les  chofts 
m.irales  ,  pour  de;ré  ,  période  .  Punto  ;  legno  ;  1er. 
mine  ;  per'ooto.  i.  Poinr ,  (e  prend  aulTî  pour  in- 
iianr ,  moment  ,  temps  précis  dans  Icq  lel  on  fait 
quelqne  chofe.  Punto  ;  rAomonto  ;  ijìanie  .  J'arriv.-.i 
lur  le  point  de  ...  .  f'i  s</in,l  /(./  punto  di  .  .  .  nei 
nxominfO  di..  .  5.  On  dit  ,  en  ce  fens,  qu'unhbm- 
me  vient  à  point  ,  bien  h  point ,  pour  dite  ,  qu*  il 
.itti-.re  à  propos,  al  propo/iio  ;  appunto  ;  in  a.-concioj 
rpporiunantenie  ;  in  tempo  opp}'tnno  .  §.  Oi  dit  d* 
Ui  avantage  qui  airive  A  quelqu'un  q  li  en  avoit 
nn  cxtréiîle  befoin  ,  que  cela  lui  vient  bien  A  point  . 
Ben  ciò  gli  cade  in  acconcio  ;  eie  gli  è 'venuto  tcn  .% 
prcpfito  .  S.  On  dit  prov.  tout  vient  K  p  lin' ,  à 
qui  peut  aticnJtc  ,  pour  dire,  que  dans  les  affiires 
•  d-j  monde  ,  on  vient  k  bout  de  tout  avec  le  temps 
&  la  patience  .  Col  tempo  e  cella  paz,iinT^a  ,  -jj'vie: 
ne  a  capo  d'  ogni  cola.  §.  On  dit  ,  à  point  ncnimé  , 
pour  dire  ,  au  temps  précis  ,  au  moment  dérer^i^é  . 
Appunto  ;  al  tempo  precifo  ;  al  tempo  prefi.Ji  ,  §. 
On  dit  autfi ,  qu'un  homme  cH  venu  à  peint  nou-,. 
mé  ,  pour  dire,  qu'il  eli  venu  très-à  propos  .  li  pro' 
pofito  ;  appunto:  opponunamente  .  $.  Point  d.i  jour, 
le  temps  où  le  pur  cooimence  à  poicire  ,  à  parrti- 
cre  .  L'  atea  ;  lo  /puntar  del  giorroo  .  Pigco-is  sa 
point  du  jour  ,  T.  di  Cufm.  qui  fe  dit  d'aune  (auiri 
blanche  avec  laquelle  on  apprête  des  pigeons  .  Pr'iF. 
Cloni  costi  in  iti.3».-o  .  §.  Po  nt  de  vu.;  .  On  a?pci?a 
airtft  le  lieu  où  il  lauf  fe  placer  pour  bien  voir  uta 
objet  ;  le  lieu  où  l'objet  doit  être  mis  ,  pour  êttj 
bien  vu;  &  toute  l'étendue  d'un  lieu  où  la  vui 
peut  fe  porier.  Porrro  di  viHi  .  $.  En  icrmeî  Je 
Peinture  &  de  DelTeîn  ,  on  appelle  point  de  vu.*  ,  un 
point  que  1'  Artiiie  a  choifi  pour  m'Srre  les  objets  en 
perfpeêlive,  St  veis  lequel  il  a  diii?é  tous  les  rayons 
qui  font  cenfés  partir  de  l'œil  du  (pefiâteur.  Punto 
di  vi/!j  .  §,  Oa  dit  auffi  ,  des  lunettes  d'  approche, 
qu'  il  faut  les  mettre  à  fou  point  de  vue  ,  à  fon 
point  .  Accomodar  il  cannocchiale  alla  vi/IJ  prcprij 
di' colui  che  guarda.  On  an  encore,  la  lanette  doir 
être  à  "fon  point  .  §.  On  die  de  même  des  lunerfes  à 
lire  ,  qu'elle!  font  au -polat ,  qu'elles  ne  font  pas 
au^poiot  de  quelqii'  un  ,  pour  dire,  qu'  elles  font  y 
qn'  elles  ne  font  p.is  propres  pour  fa  vue  .  Buono  , 
proprio  per  la  vifl  1 ,  alla  villa  di  alluno  .  î.  Point 
d'  hortteur ,  ce  en  quoi  on  fait  confidcr  1'  honneur  . 
Punto  d'  onore  .  5.  De  point  cn'poir.t  ,  f.içon  de  par- 
ler adverbiale  ,  pour  dire  ,  exaelement  ,  fens  1  icn 
omettre  .  Appuntino  ;  efattij/i.namente  ;  con  tutta 
ef.ittetX.1  ■  5.  D;  tout  point,  façon  de  parler  ad- 
verbiale, pour  dire,  Toialcmeiit,  tntiércincnt  ,  Pai. 
faitement.  V.  ces  mors.  S.  On  dit,  éqnifcr  iin 
homme  de  tout  point  ,  pour  dire  ,  1  '  équiper  de  tout 
ce  qui  lui  eli  néceiTaire  .  Fornire  di  tutto  il  aeeef. 
Jario.  Ç.  Oa  dit  aufifi  proverbialement  ,  (tccomnrjdtr 
quelqu'un  de  tout  point,  poat  dire,  le  iranct  ex- 
nèmement  mal,  ou  de  fait,  ou  de  p.ucîes  .  Conci:, 
re  pel  dì  delle  felle .  }.  On  dit  prov.  &  pop,  .1  fon 
p-iint  &  aifémcnt ,  pour  d  re  ,  à  fa  commodité,  A 
fon  aife  ,  à  fon  lo  iir .  A  fuo  agio  ,  a  fuo  comodo  , 
5.  Point  ,  adverbe  de  néjition  ,  pas  ,  nullement  . 
Non  ;  niente  ;  punto  ■  no  .  J:  il  faut  rem.iiquet  q  ;e 
point  ne  fe  dit  janrais  qi'avec  la  particule' négati- 
ve ,  oc  exprimée  ,  ou  fous  cnienduc  ;  à  oue  de  plus 
il_  y  a  cette  d  fférence  entre  poinr  &  pas  ,  qumt  K 
l' u'age  ,  qu'en  répondant  â  une  interrogation  ,  point 
fe  peut  Mettre  tour  feul  .  au  lieu  que  p.is  ne  s'  y 
mer  j.im.iis  .  En  voule»  vous?  Point.  Ne  volete  voi  ? 
No.  Eres-vou!  fâché;  Piint  .  Siete  voi  /degnato  .' 
No;  niente  afillo.  {.  Il  faut  rematqucr  ,  que  quant 
à  la  figni.'ieation  ,  il  v.a  encore  de  U  différence  en- 
tre  point  &  pas.  Ainii,  1  itfqu' OR_dit  , -n' avez,.voas 
point  vuun  te!?  N' avez-vous  point  P'is  ma  moa- 
ire  ;  I'  interrogation  n' ed  qu'une  quellion  limple  , 
Avre/1e  voi  veduto  il  late  ?  Avete  pre/o  il  mio  oriuo- 
lo>  Et  lorf,^i'on  dit  ,  ri'  avez  vous  pas  vu  un  (el  ? 
PO' avez-vous  p.is  pris  ma  montre?  on  marque  par-lft 
qu'on  croit  que  celui  qu'on  interroge,  a  vu  celui 
dont  on  parle,  &  qu'il  a  pris  la  montre  qu'on  lui 
demande.  N.^n  avete  voi  veduto  il  lite  .'  Non  fiel^ 
vii  che  avete  prefo  il  mio  oriuolo  ?  5  Poi.itdq  taòts 
niv.  Il  fignifie  la  même  clnfe  . 

POIVT.^GE,  f.  m.  T.  de  Marine.  DéGgnàtioa 
qu'un  Piiore  fait  fur  une  carte  ,  da  lieu  où  fe  trou- 
ve le  vaiTcui  .  Il  c.irteggiite  . 

POINTAL,  f.  m.  T.  de  Cli.irpint,  C' tu  loul-; 
piece  de  bois  qui  .  mife  en  oeuvre  à  plomb  ,  fert  d' 
èrnie  aux  poutres  qui  men.icent  ruiae  ,  ou  à  quelqu' 
anrre  u(age.   Puntello;  viro;  ritto  ^ 

POINTE,  f.  f.  Bout  piquant  St  aigu  de  quelque 
chofe  que  ce  foit  .  i'oBfir  ;  fproeco  .  $.  On  a))»>ell; 
pomrc  de  diamaat  ,  un  pcit  morceau  de  diain.vic 
taillé  en  pointe  ,  &  cnth.'.iîé  dans  du  plomb,  «c 
dans  du  bois  ,  dont  les  Vitriers  fe  ferveur  pour  tail- 
ler le  verre  .  Di.tmante  ;  puma  di  di.iminte.  J. 
I  t ,  faire  des  querelles  ,  difputcr  ,  raifonner  ,  &c.  fuf 
la  pointe  d'  une  aiguille  ,  pour  dire  ,  faire  des  que- 
relles ,  difpurer  ,  r;utonner  fur  des  chofe;  de  riea, - 
Piatir  per  nulla  ;  difputar  dell'  imèra  deW  alino.,  0 
delta  lana  caprina .  J.  pointe  ,  fc  dit  aulTì  du  bout  , 
dé  l'  e^ir^,-niié   dei  chofes  qu    voot  en  diminuant  , 
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PoiM  ,•  tiBiJ  ,  /iiHiui/j  ;  tftrtmiià  .  t»  poinlc  il  un 
clocher  ,  d'  i;nc  moniasnc  ,  &(.  iJ  yoo/j  ,  Jj  fi- 
rn.» ,  tf.  à'  un  c.ìmpsnite  ,  d'  un  mùnti  %  et,  i-  Oa 
dit,  cu  T.  de  Giicite  ,  avoir  U  poiart  de  l'.ilf 
liroTtc,  de  I' iìle  ;«uchc  ,  pour  dire  ,  êiicil'r»- 
rifiiiit  de  r  alle  droite,  de  l'aile  (aachc  .  EJc 
all'  tlhtmiii  ,  -  un  api  idi'  ala  iiflrj  .  <lrll'  J.'  > 
/iniflri .  J.  Pointe  ,  fé  die  encore  co  pirlant  iJu  via, 
&  fisnific  ,  une  ceitaine  favtiir  piqtijntc  &  agréable  . 
/;  /tJ^^J^fe.  5.  Et  on  dit  ,  itre  co  pmntc  de  vin  , 
l>CBt  dire  ,  avoir  de  la  saietd  ,  à  ciuf.-  qn'  03  a  bu 
iiQ  peu  plus  qu' i  rordio.'We.  EQi'  litictio ,  Kjer 
tiujtbtio  .  %.  Oo  dit  ,  su'  une  fauiTe  n'  a  P''^.'*' 
po:nlc  ,  pouf  dire  ,  que  le  Roùt  n'en  eli  pss  allez 
relcv<!  .  tiv^c  P'ca  /jperilD  .  Et  qo  il  1  manque  u- 
ne  poiole  de  fcl  ,  de  poivre  ,  d'ail  ,  de  vinaiRie  , 
4c.  pour  dire  ,  qu'  il  (aud'oit  y  ajouter  un  peu  de 
<el  ,  de  po;v«  ,  tee.  Vi  manCM  un  tantiaa  di  Jjlt  , 
dì  ptpt  ,  d'  aglia  ,  d'  usto,  ce.  i.  On  appelle  fii;. 
pointe  d'  efprit  .  ou  fimplcmcnt  pjinte  ,  1  ne  penice 
qui  fuiprcnd  par  quelque  fublililtf  d' imai^inauon  , 
par  quelque  )iu  de  mots.  Meno  ;  vivez,r,3;  jrgu- 
xii  :  tuexia  .  5  Ou  appelle  la  pointe  de  i'  ef,?rir  , 
ce  qù'ii  y  a  de  plus  vi( ,  de  p:us  réaélranl  &  de 
plus  fcStil  dats  l'elptit.  V.ieuterx',  Ij  fifiigliez,- 
^fl  dell'  io?'-?"'  •  On  dît  ,  la  viointe  du  i  )Ur  ,  poor 
dire  ,  le  pomt  du  rur  ,  la  prem:eie  appiiencc  du 
îour  ,  I.*  J'é^  ;  l' auì-ira  ;  il  primo  .i.'âore  ,-  lo  Jf'un- 
fare  i  1' ûpp.irir  del  gicrno.  f.  Poìntc  .  en  termes  oc 
Manose,  (ignihe  la  défenfe  d'un  chev.il.  qui  ,  pour 
rdrmer  a'i  Cavalier,  s' diise  &  fé  pLinte  fur  le»  deux 
pjeds  de  derrière  .  L'  impenn.i'ji  ,  §.  Les  Se!l  ers^  d;- 
feni  audi ,  la  pointe  de  l'ai^on.  Lj  puma  dell'  .ir- 
tient  .  4.  Pointe  ,  fé  dit  encore  ,  en  termes  ie  Chif- 
fe ,  du  vol  d'  un  oifcau  qui  s'  élève  vers  le  C'el  . 
Ccicnn.ita  .  f  On  dit  «î.  fuvre  ,  poiufuiure  fa  po  n- 
fe  ,  pour  dire  ,  continuer  fon  dctTein  ,  continuer  ce 
qu'on  a  entrepris  avec  Is  môme  chaleur  ,  la  miime 
v-gueur  qu'on  l'a  commcncd  .  Cuntinuare  ^  prpfe- 
fuir  /a /uj  imprefi  ,  i  futi  difegni  coli' ijiego  eilo- 
»*.  Ç.  Pointe,  fe  dit  abfolument  de  diverfes  chofes  . 
.AinTi  on  appelle  pointe  ,  une  forte  de  peut  cl"j  faos 
tète,  dont  les  Vitriers  ont  accoutumé  de  fc  fcrvir 
pout  attacher  des  panneaux  de  vitre.  Pu<i«e  .  J.  Oa 
appelle  autri  pointe,  un  inflrument  dont  les  Gra- 
veurs fe  fervent  pour  graver  à  l'eau  forte.  Ago  per 
tnt.7sli.-i'  in  rame  .  $.  Pointe  ,  fe  dif  encore  abfolu- 
ment d'  uoe  p.òcc  de  coiflfure  de  deuil  qtic  les  f?m- 
mes  porioient  autrefois  fur  leurs  cheveux  ,  &  qui 
venoir  en  forme  de  pointe  iorqucs  lor  le  frons.  Ter. 
ta  ài  crejij  da  luteo.  J.  En  pointe  ,  f.i^on  de  par- 
ler adverbiale  ,  en  fom;e  de  pointe  .  ji  punt.i .  §. 
En  termes  de  Fortification  ,  on  appelle  la  pointe  d' 
un  hallion ,  l'angle  du  ballion  le  plis  avance  du 
rôt«  de  la  campagne  .  Pnnrj,  ingoh  l'aglienie  del 
talli  ne  .  {.  F.n  T.  de  B:»f'n  ,  on  appelle  pointe  ,  Il 
partie  baffe  ie  1' ècu  .  Pnor-s  dello  Jcu.io. 

POINTÉ,  ÉE,  paît.  V.  le  verbe,  i.  11  fe  dit  ea 
Muftque  ,  d'  une  note  fuivic  d'  un  point  .  Une  blan- 
che ,  une  noire  p.iintde .  La  note  pointée  vaut  la 
moitid  en  fus  de  fa  valeur  naturelle  .  Prinrut  . 

FOIN'TEAU  ,  f.  m.  T.  d'  Hothg.  C  eft  on  poin- 
çon d'acier  ttcirpd  ,  pointu  par  le  bout  ,  qui  fert  à 
marquer  eu  faire-  cti  rrous  dans  t^e$  pièces  de  Laiton 
ou  de  cuivre  .  Puntino^  0  punteruolo  . 

t  rOlNTEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Guerre.  L"  aaioa 
d«  pointer  un  canon  .  L'  .oppuntar  un  annone  . 

POINTER  ,  V.  a.  Porter  dei  coups  de  U  pointe 
d'  une  dpée  .  Ferire  di  punta  ;  puntare  :  t'.ifiggere  . 
f.  Pointer,  (isnifie  aulTi  ,  diriger  quelque  chofe  vers, 
un  point.  Appuntare  .  collimare.  §.  Por.iKr  fe  dit 
■n(Tt  des  otfeaux  qui  s'élèvent  vers  le  Ciel  ;  &  en 
ce  fens  ,  il  efï  neutre.  Innalrarfi  ;  f-.r  la  colonnata . 
5.  Pointer  ,  fe  dit  aulTi  ,  en  partant  de  certains  ou- 
vrages de  miniature  qui  fe  font  à  petits  pomis  . 
Punteggiare  ;  pignere  a  puntini.  5.  Pointer  une  ai- 
guille, T.  d'  Aiguiil.  e' eli  former  la  poiatc  d'une 
aiguille  avoc  U  lime.  Appunl-ire  ,  far  la  punta  ai 
un  ago.  §  Pointer  V  T.  de  M.inufjff-  e' eli  fa'tc 
quelques  poinrs  d'  aigjille  avec  de  la  fc-u:  ou  du  hi  . 
à  une  pièce  d' étoffe,  pour  conferver  les  plis,  & 
etnpiûi.cr  qu^elIe  ne  fe  chifïnnne  .  Appuntare  .  5. 
Pointer  ,  T.  de  M.irine  .,  c'  cil  fc  lettfir  du  com- 
pas pour  couver  fur  la  carte  en  quel  paragc  le 
vailTean  peut  5tre  ,  quel  air  du  vent  il  f.iut  f.nrc 
pour  arriver  au  lieu  où  1*  on  veut  allei .  Cartes- 
i'are  . 

POINTEUR,  f  m.  Officier  d*  Artillerie  qui  poin- 
te le  canon  .  Colui  che  appunta  il  eannone  .  5-  On 
appelle  Chanoine  pointeur  .  celui  qui  p  que  fiir  une 
feuille  les  Chanoines  ptè.^cns .  Canonico  appunta 
ture .  t 

t  POINTILI.ADE,  f.  f.  ArbrilTeaii  étranger  qui 
fe  cultive  en  Europe  .  Artofeello  ejciieo  che  ji  col- 
tiva in  Europa  . 

POINTILlAGE  ,  f.  m.  Petits  toinis  qu*  r-n  fait 
d=ns  les    ouvrages    de    miniature.     Punteggiatura  ; 

puntini  . 

POINTILLE,  (.  f.  Vaine  fufctilité  .  Puntiglio  ; 
eatillaii.ne 

POINTILLÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

POlNTlLLERi  v.a.  Faire  des  points  avec  la  t>l«- 
Kie  ,  le  bfitin  ,  avec  le  pinceau  ,  le  ctayon  .  &c 
Puntettiare  ;  far  puntini .  4.  On  dit  fig.  pomtitler  , 
poiudiic,  difpdier,    (oaliaïkr ,   contea»   fai  les 
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aïoioJrcs  chofc*.  Scfifiicaft ,  umiliate  .difputi^ 
pir  ogni  mcncm.i  ccfa  .  J.  Il  <«  aulTi  au  (  ,  &  H- 
Rnifie  ,  piqutr  .  Jire  dc$  chofes  O^fybligeanïes  .  M.'#| 

Armoiries  gr»véc$  ,  oo  fc  feit  du  mot  pamtillcr  , 
pou»  dut  ,  f^i'c  pluîicuJS  pciitï  points  f:iot  nombre  » 
par  Icfqt:els  on  d^rignc  1'  or  .  Paittssi-*'^  ■ 

FOIN'TILLERIE  ,  f-  f.  Picotciie  ,  conteftition  fjr 
des  bagatelles  .  Difpuu  ,  ccnttft  per  ecft  âa  nal/J  ; 
punti^lto  ;   tJvtiiJTiiofîe  . 

POINTILLEUX,  EUiE,  adj.  Qui  pointillé,  qui 
aime  Â  puint'llcr  ,  qui  difpute  iocctTaoïment  fur  les 
moindres  chofes.  Litis'tof}  ;  Higoio  ;  f^fiï^ico  ;  pun- 
tigliofo  ;  âijpuiafore  ^  ècceatUe  . 

POINTU  .  UE  ,  adj.  Qui  a  ur.e  pointe  aiçuc.  A 
CHIC;  aguz.'Z.o  ;  appuntato  ;  jffU.tto  ,•  pÎHT^uio  .  §. 
On  appelle  chapeau  pointu,  un  chapeau  haut  de  for 
me.  q.ii  va  touiours,  eo  dimiauaat  ,  &  qui  eft  pour- 
iint  plat  par  le  haut.  Cappello  a'to  ♦  puntaguts .  $. 
Oo  dti  d*  uti  homme  qui  a  le  ne»  &  le  menton  un 
ptJ  en  po  ntc  ,  qu'  il  a  le  nez  porntu  ,  qa  ii  a  le 
mcnron  pointu  .  Nj/o  ,  mcniô  affilato  .  5-  Et  on  d.C 
fam.  qu'un  homme  a  T  efprit  pnmtu  ,  pour  dire  , 
que  c'cft  ua  homme  qui  cherche  tou»ours  à  fuhcli- 
(er  fur  tout  ,  ou  qui  dit  de  nuuvaifes  pointes.  Uo- 
mj  fûfiflUo  ,  dal  atte  caviltaO^ni  ,  aUe  foi'isjiex.' 
xe  »  1  cbe  i  avvex^xj  J  ait  freddure  ^  metti  feìpiti  , 
fdethì . 

POINTURE,  f.  f.  T  d'Imprimerie.  Petite  lame 
de  fer,  fur  laquelle  à  l'une  'de  fcs  extrémités  i\é\t- 
ve  perpcndiculaitemcQt  une  petite  pointe.  Oa  i  at- 
tache fur  le  tyoïpaa  ,  pour  placer  toutes  les  feuilles 
de  papier  de  U  niéme  manioc  .  Punte;  regiflri  .  §. 
Pointure  ,  T.  de  Marine  ,  raccourcifTemcnt  de  la 
voile  dont  on  raniâiTc  &  troulTe  le  poiat  pour  T  at- 
t-ic^rr  ^  ÌA  vergue  &  bojrfer  la  vo)>e  ,  afin  de  ce 
prendre  qu'un  peu  de  vent.  TaJ^erucI) , 

POINTUS,  f.  m.  pi.  T.  de  Ckapetie'S .  On  ap- 
pelle  jìgTi  Us  q^iarre  petits  morceaux  d'  éioH<  plus 
fins  ordinairement  que  le  refle  du  chispeau  ,  qu'on 
applique  fux  les  capadcs  ;  ce  qui  s*  appelle  >  parmi 
ces  Ouvriers,  Ttirc  le  dcra^e  du  chapeau.  Pian- 
(httti  , 

POIRE,  f.  f.  Sorte  de  fruit  à  pépin,  bon  à  man 
ger  ,  ordin-iiremcnt  de  figure  ohIon§ue  ,  &  qui  va 
en  dimiauant  vers  la  queue  .  Pera.  Poire  de  bon 
chtétien  ,  po:re  de  beortc  ,  blanm-crre  ,  caillot  rofatj. 
mou:lle  bouche  ,  amadote  ,  poire  d' ambrette  ,  &c. 
&  p.ufieurs  autres  dont  il  fcroit  trop  iooq  8c  trop 
difficile  de  donner  nn  détail  avec  leurs  mots  corre- 
fponvlans  en  Italien  .'Vaici  Ics  pliis  commnnes  ,  P^- 
TJ  bugiarda  ;  pera  èergarrt^tta  ;  pera  r.gfia  e  ruggi- 
ne ;  pera  carovella  i  pera  m-fcadeiLi .  Ç.  poire  d' 
angouTe  .  V.  AiiîîOiiTc  .  $.  Oa  aopellc  perte  ea  poire  , 
uue  perle  de  figure  oblongue  comn»e  une  poire  ^  & 
plus  grofTe  par  en  bas  que  par  en  haut  ,  Perte  a  pe~ 
rettine.  §.  Et  prov.  &  ng.  qu*  il  fîut  çardcr  uac 
poire  pour  la  foif  ,  pour  dire,  qu*  tj  fai:t  mcf;a5er  , 
réfcrver  quelque  chofe  pour  les  besoins  à  veatr.  Ri- 
fparmiare  ,  jerbare  gualche  eofa  per  i  bi}':^ni  futu- 
ri .  5.  Oo  dit  auiïl  prov.  &  fifj.  entre  U  p^-ire  &  le 
fromage  ,  pour  dire  ,  fur  U  fin  du  repss  ,  lorfque  la 
gaieté  que  donne  la  bonne  chère,  fait  qu'on  parle 
librement  .  A'-le  frutta  y  fui  fine  del  âcftn-ire  o  del' 
la  cena  .  5.  Poire  ,  fc  dit  aufH  d'une  petite  bouteil- 
le de  cuir  bouilli  ,  oii  î'  on  a  accourume  de  mettra 
de  la  poudre  J  c.inon  pour  tirer,  foit  à  la  chafTe  , 
foil  ailleurs  .  Sorfa  da  polvere.  §.  II  y  a  une  forte 
d' emb''Uchure  que  les  Éperonniers  appellent  poires 
("ccretes  .  farta  d'  imboccatura  di  cJvaUi , 

POIRÉ,  f.  m-  Sorte  de  boi(ïa.n  faite  dt  poires. 
Çidrù  di  pere  . 

POlP.tAU",  ou  POH  RE  AU,  f.  m.  Fiante  potaçère 
du  genre  des  oignons .  Pjtrr .  §.  U  fîçnific  aufîî  ,  une 
excrcilTance  de  chair  qai  vient  fur  la  pc^u  ,  &  plus 
crdn^irement  aux  mains.  Po^ro .  %.  Il  fc  dit  au(Ti 
des  chevaux  &  des  chiens  .  Pûrro  ;  bitùTx.ot!:  ;  efcre- 
fctox,-^  caracj'a  . 

POIRÉE  ,  f.  {.  Plante  potacère  ,  dont  les  feuilles 
font  extrêmement  larges  ,  &  foutcnues  d'une  còte 
large  &  épaiffe .  On  la  pomme  encore  bette  blan- 
che .  Elle  ett  de  queiq.uc  ufage  en.  Médecine.  Bieta; 
bietola  , 

POIRIER,  C  m.  Arbre  qui  porte  des  poires .  Pe- 
to. V.  Poire.  En  parlant  d' ui  hom-TC  élevé  en  for- 
tune ,  maïs  pour  qui  l'on  n'a  pas  une  grande  con- 
fl^ératton  ,  parce  qu'on  l'a  v.i  autrefois  dans  un  é- 
tat  r.iéprifabc  ,  on  dit  provc.sialemL-ot  ,  je  l' ai  vu 
piiiner,  pour  dooacr  à  entendre  qu*  on  fe  f^uvient 
de  ce  qu*  il  éioir  autrefois.  Et  cela  fe  dit  par  ailu- 
f.on  à  un  conte  qu*^  on  fait  d*  un  payfan  qui  ne 
vouloit  pas  faiuer  la  fi.:iirc  du  Saint  de  fon  Village, 
?.ir.-c  qu'elle  avoit  érê  faite  d*  un  poirier  de  foo 
i^rdin  .   to  t'  ho  vedut:  in  baffo  fttts  . 

POIS.  f.  m-  Efpèce  de  'éçunie  qui  vient  dans  une 
ROiifTe,  dans  une  cot^  ,  &  qui  eft  de  («urc  ronde  . 
Pijeftù.  §  Oa  appelle  pois  fans  coflfc,  ou  po's^çou- 
liis  ,  les  pois  dont  U  coiPc  fe  manç;c  ,  p^rc*  qu'  elle 
cSi  tendre  ,  &.  qu"  elle  n'  a  point  cette  pet  te  mem- 
brane inié'icure  &  dure  qui  fe  trouve  dans  les  au- 
tres codes  .  Pifeiii  leveri  che  /î  cucinano  c:l  baccei- 
!o  .  §.  On  dit  prov.  &  pop.  %  il  me  donne  des  pois  , 
je  I..-  donnerai  des  fèves  ,  p^ur  dire  ,  s'  il  me  fa  t 
.  de  la  peine  ,  s'  il  me  donne  du  chagrin  ,  je  Im  en 
«airai  la  pareille  .  If  gli  renderò  pjt  ptfr  foçteûi  . 
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i.  Pois  de  incrv;ille  ,  ni  Corindiiin  ,  piaule  qui  Uni 
vient  des  InJf.  ,  ttoiii  !e  fruit  eli  un  pois  e»  panie 
ooir  &  en  partie  blanc  .  Il  eli  marq'.d  d'  i>«  c<»-jt  , 
d'  cil  lui  viconenl  le»  diSerens  noms  qa'  oa  lui  a  : 
donnas .  Cjrindo  . 

POISON  ,  1.  m.  Venia  ,  fuc  t<n<neuTi  ,  drogue  ,. 
coœpofitioa  véncaeufc  .  Veleno ,  veneno  ;  flfieo .  J,: 
Oa  dit  fiç.  d"  ua  homme  dunt  la  converlalioii  «t 
dangeieulc  îc  tnaligne  ,  &  d*  uo  Autcjr  ,  d'  jb  Écn. 
vaiQ  qui  rcpacd  ,  qui  ialtoue  de  dançeieufes  iiAii. 
mes  dans  fcs  Petits  ,  que  daas  (es  difcours  ,  daas  fet 
éctilt»  il  gliiTe  un  poifoo  daogercus  ,  pour  dire,  qs' 
il  mêle  dans  (a  converfatioa  ,  dans  fcs  écrits  ,  des 
max'mcs  pemicieu'es ,  des  dofimes  dangereux  .  Ke/c. 
rjj  ;  m.ipme  perniciefe  .  i.  On  dit  auT)  tft.  le  poi. 
fjn  de  r  Hcrdrie  .  pojr  dite  ,  ce  qu"  il  y  a  de  dantc 
reux  ,  de  peiaicieiix  daas  les  dogme»  Mr<Ii(|ues.  Il 
veleno  dell*  Erefla  .  ,  , 

FOiSS.\RD  ,  ARDE.  adi.  Qoi  n  «  d  ufa|equ  et 
parl;^nt  deceitains  oavtaçcs  moJeraes ,  dans  lelqueli 
on  rinite  le  laosasc  &  les  mœurs  du  plus  bas  peo- 
pie  .    fiile  del  volgo  ,  della  miiuta  gente  . 

POISSARDE,  r.  f.  T.  de  mép.is.  qii  fe  dit  de» 
femmes  de  la  lie  du  peuple  &  de  la  halle  .  Pefcivcm- 
dola  ;  d-nni  della  jectia  del  popolo  . 

t  l'OlSSE  ,  r.  (.  Fi.'cine  ou  petit  fas»»  eodjil  «e 
poix  .  Falcina  impeciata  . 

FOISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe . 
POISSER  ,  V.  a.  Enduite  ,  frotter  ât  poix  .  Intpe. 
ciare  ,  impegolare  ;  imfiafl.ricci.ire  di  pete  {.  Poif. 
fer  ,  liijnitie  auTi ,  falir,  s^'cr  avec  quelque  ch-i(i 
de  gluant,  quoique  ce  ne  fot  p.'.s  de  la  poix.  I» 
pijjbiceiare  ;  imiraitate  ;  injudieiare  ,  et.  V.  S* 
hr . 

POISSON  ,  f.  m.  Animal  qui  nsll  &  qui  »il  i'n: 
l'eau  .  Pe/ce  .  f.  Oa  dit  pro-.  f.»ife  çhire  de  Cora 
miiTdire  ,  donner  chair  te  po'ITon  .  iervir  di  grij., 
di  migro.  S.  On  dit  aulTi  prov.  d'  oa  homme  qci  I' 
trouve  biea  ,  qui  eS  it  fon  alfe  dans  quelque  1  ." 
qu'  il  eH  comme  le  poilTon  dan!  l'eau.  Eûfer  ;;«- 
il  pcfce  nelC  .'cftia  .  S.  On  Jit  d'  iin  ho.mme  qji  e! 
hors  du  lieu  oa  il  voudroi:  ine  ,  qu'  il  eft  comm. 
le  poilTon  hors  de  l'eau.  E/er  e-me  pljec  fuor  del. 
jciua.  §.  Oq  dit  piov.  d'  un  homme  qui  n'  a  poi» 
de  caraflêre  maïq.ié  ,  ni  de  genre  de  vie  dolermi»* 
&  qui  ne  patott  avoir  pris  parti  fur  rica  ,  ^qu  oa  n 
Lut  s'  ii  eli  chair  ou  poi  (Ton  .  Non  fl  /J  i'  ei  ft  A 
c.i'ue  3  pefce  .  Et  oa  du  d'un  hsmmt  qui  n'en  ba 
Ì  rien,  qu'il  n' e!l  ni  cSlïir  ni  poiltou  .  Egli  n^n 
ne  cime  ni  pefee  j  egli  non  i  ètiono  a  nuli».  §.  O 
dit  prov.  &  fig.  que  les  gros  poiTons  mansent  le 
petits  ,  po-.'.r  due  ,  qae  les  plus  puilTiOS  oppriineo 
les  plus  ?oib:es.  /•■  pelée  tnfjo  inghiclliee  il  mtnu 
to  .  0  divora  il  piccolo.  J.  Oa  dit  ptov.  doaacr  n 
poiifoa  d'Avril  1  quciqu'  un  ,  pour  dire  ,  faire  ac 
c.-oire  k  quelqu'un  ,  le  premier  iour  i  Avril  ,  un 
fauife  nouvelle,  ou  l'obliger  à  faire  quelque  «< 
marche  inutile  ,  pour  avoit  lieu  de  fe  moquer  i 
lui.  V.  Avril.  S.  PoilTons,  au  pluriel,  el»  le  «or 
d'  ua  des  figoes  du  Zodiaque  ,  dans  lequel  le  folr 
entte  au  mois  de  Février  .  Pefci .  $•  i-"  Alltooo 
mes  appellent  poijoa  méridional  ,  uae  conltellaiio 
de  V  hémifuhire  inéridioaal  ,  qui  el»  différente  du  6 
gne  du  Zodiaque  appelle  les  poiiTons .  Pcfee  rrw 
dianole  .  î.  Ils  appellent  aoTi  poiiloa  volant  ,  _ui 
coortellatioa  de  l'  h^nifphêre  meridional  qui  n  e 
point  vifible  dans  tios  cl, mats  .  Pefte  volante  .  ! 
PoilTo.i  ,  forte  de  petite  mefu-e  ,  contenant  '•'  ""J 
tié  d"  un  demi-fctier .  for/j  di  fittola  mijura  dt  , 
iuiii  .  .       , 

POISSONN.\1LLE  ,  f>  f.  Petit  poiiToo  ,  freU"  • 

FrctLD. .  ,  ^. 

POISSONNERIE  ,    f.  f.     Le  l'en  où  l  oo  vew 

poilTon  .  Pefeheiia  ;  lugo  dove  p  vende  il  f'}"-. 

POLSSOW'EUX  .  EUSE  ,  a  i.  Qui  abonde  de  V» 

fon  .   Alsionlanle  di  pelli . 

POISSONNIER  ,  1ÈRE  ,  f.  m.  Celui  OJ  Celle  J 
vend  du  poiffon  .  Pejtiajuole  ;  ptfeivendclo  .  i-^ 
dit  prov.  d'un  homme  qui  Ptend  un  emploi  q^. 
il  n'  y  »  plus  rien  à  y  gagner  ,  qui  s  »""^ *  '| 
fortune  d'  un  homme  quand  elle  elt  fur  le  «"'■ 
qu'il  fe  fair  poilTonnier  la  vieille  de  Pique,  t*» 
der  11  Italia  dopo  che  fon  fuggiti  i  *:»"■  ■  . 

POISSONIÈRE  ,  f.  f.  U.leDfile  de  culline  ,  qoJJ 
de  figure  ovale  ,  &  qui  fcrt  à  faire  cuirt  du  poilW 
Navicella  da  pefte . 

POLTRAIL  ,  f.  m.  La  partie  de  devant  do  cor 
du  cheval.  Petto  de!  cavallo  .  $  Volitali  ,  (e  » 
au'Ti  de  cette  partie  du  haraois  qui  le  mft  Wl 
piitrail  du  cheval.  Pçttiiale  .  {.Poitrail,  «  « 
encore  d'  une  poutre  qui  fe  met  fut  les  deux  P"i' 
d'une  porte  cochire  .  d'  une  boutique  de  *»»ttn« 
&c.  pour  les  fermer  par  en-haut .  SfoSi'  »•'  **• 
der  le  p'-rte  .  ,        ., ., 

POITRINAIRE,  adi.  de  t.  g.  <l^i  »  'f  P?'"; 
attaquée.  Che  paiifce  di  mal  di  petto .  "  "" 
fabft.  Uo  poitrinaire  .  ^ 

POITRINE,  f.  f.    Partie  de  l'  animal    de^"" 
bas  du  cou  iufqu'au  diaphragme   coaienani  les  ^ 
mons  4  le  cœur.  Il  fe  dit  plus  ordinairemeit  « 
homme  .  Petto.  §.   Poitiin;  ,  fignihc  aulTl  ,  dans 
.laimaux,   une  partie    des  c&tes  bonnes     3  minS 
Pel/5.    S.    Poitriae,    fe  prend  aulll  pour  les    paii 
contenues  dans  la  poitrine  ,     &  principalement  P< 

IM  poumoas.  felli  ;  pclmini  .    $■  Oa  ''"  '  ^^i 
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DfaUuf  n'  a  point  3t  piitrine  ,  pour  dire  ,  qu  il  n 
a  prc/q-at  pas  de  voix.  A-Jir  p;e}  pe"0 ,  pcc-s  vcec. 
Et  ca'  il  a  bonnt  poitrine  ,  pour  dire  ,  qu  .la  la 
TOix  extrêmement  forie  .  Aver  iuonfCtiCybuma  vece  . 

t  POITRIMÈRE,  f.  f.  Tr^verfe  qui  paire  d  un 
Biontaot  à  l'autre  à  rendro't  où  eli  la  poitrine  d 
ua  ouvrier  rubanier .  TimerJ-i  a  cui  j  ,'ppcw  '<" 
pttio  i  T.lfi'iri  ài  fcttucte. 

POIVRADE,  f.  f.  SaufTe  faite  avec  du  poifre  , 
do  fel  &  du  vinaigre.  Pivereij  ,  Aj(/.j  /j»'.'  c--""  pe 
PC ,  J'aie  ed  accio  •  ,  .     .      ,   j      «  ■ 

POIVRE,  (.ni.  Sotte  d  épicerie  des  Indes  Orien- 
lâ'.es  ,  qui  c'oii  à  un  petit  arbrilTeau  qui  vient  en 
«rappes  par  petits  sraios  ronds  ,  &  dont  on  fe  Icit 
pour  «(Taifouner  .  Pepe.  $.  Il  croit  aulTi  dans  1  A- 
ntéiiqiK  &  en  pljHeurs  autres  endroits  ,  une  autre 
forte  de  poivre  ,  eu'  on  appelle  du  poivre  long  .  Pe- 
pe lungo  .  §.  Il  y  1  encore  une  efpècc  de_  poivre  qui 
vient  d.ins  «ne  petite  gnuffe  rtiuge  ,  qc'  on  appelle 
poivre  de  Guinée  ,  &  qui  eli  fort  commun  dans  le 
Lançuedoc  .  Pepe  di  Guinei .  §.  Poivre  d'Inde.  V. 
Fimeot. 

FOIVRÉ,  ÉE  ,  part  V.  le  verbe.  5.  En  parlant 
i'un  homme  attaqué  de  maladie  vé:iérienne  ,  on  dit, 
qu'  il  efl  poivré  .  11  eli  pop.  Efli  è  tcn  infraacioj.T- 
10  ■  §.  On  dit  pop.  en  parlant  d'  une  chore  qui  a  éié 
vendue  fort  cher  ,  qu'  elle  a  été  bien  poivrée  .  E.'/j 
i  fiaij  filais  . 

POIVRER,  v.  a.  AITailonner  de  poivre.  lmp:p.i- 
re  ;  eondir  ccn  pepe  .  5.  En  parlant  d'  une  femme 
qu*  oa  fjup^oane  avoir  doncé  du  mal  à  un  homme  , 
on  dit  pop.  que  c' eli  elie  qui  l'a  poivré,  j1cer.nci.ir 
male  :  cimunica'e  gualche  male  venereo  .  §■  Poivrer 
l'oifcu,  T.  de  F.iuconn.  c'.  eli  le  laver  avec  de  1 
eau  &  du  poivre  quand  il  ala  gale  ou  la  vermine  ; 
«  poivre  auiTi  1' oifcau  pour  l'allurer.  Lavar  il  {al- 
iane cun  ttc^ua  impepatx . 

POIVRIER  ,  f.  m.  ArbrilTeau  qui  porte  le  poivre  . 
L' alietv  che  produce  il  pepe  .  §  ìlio  dit  .lulTi  d'  un 
««lit  vafe  ,  d'  une  petite  boite  où  1'  on  met  du  poi- 
nte .  Pepjjaolj  , 

POIVRIERE  ,  f.  f.  Il  Te  dît  d'  une  petite  boite  i 
Jiveis  compariimens ,  où  l'on  met  du  poivre  ,  de  la 
mu'cade  ,  &c.  &  qu'on  fervoit  oïdinairemcnt  fur  les 
tables.  Pepajuola  . 

POIX  ,  f.  f.  Matière  gluante  &  noire  ,  faite  de  ré 
fine  brûlée  ,  &  mêlée  avec  la  Ane  du  bois  dont  la  ré- 
(ïne  eO  tirée.  Pece.  J.  Or.  dit  prov.  d'  une  pctfonnc 
fort  poire,  qu'elle  cR  noire  comme  poix.  Afer.i  en- 
ne pece  .  j.  On  dit  autTi  prov.  d'  une  chofe  qui  tient 
lOttemeni  à  une  autre  ,  qu'elle  tient  comme  poix  . 
\itmccaio  ,  appiccalo  cme  colla  pece.  5.  On  appelle 
Mix  réfue  ,  une  gomme  iauoilre  qui  fort  des  arbres 
•éfineux  .  après  qu'  ca  les  a  incifcs  .  Fece  ,  Ligia  .  5-^ 
3n  appelle  poix  de  Bourgogne  ,  une  forre  de  poix  d 
m  blinc  iaunàtre  ,  dont  on  fe  fert  à  divers  ufages  , 
St  principalement  i  faire  des  ernplsttes  .  Pece  di  Bot- 
\:oina  . 

POLACRE  ,  ou  POLAQUE  ,  f.  f.  Sorte  d«  bàtimeuf 
;in  ufage  fur  U  Mediterranée  ,  qui  va  à  voiles  &  à 
âmes  .  Polacra.  {.  Policre  ,  ou  Polaque ,  f.  m.  Ca- 
•aïier  Polonois.  Cav.ilitre  Pot.icto  . 

POLAIRf:,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  auprès  des  pôles, 
lui  appvirtient  aux  pôles  du  monde  .  Pol.tre  . 
t  POLASTRE  ,    f.  f.  T.    de    PhmUer  .    Poclc  de 
uivre  dans  laquelle  on  met  de  U  braife  pour  fooder 
les  tuyaux .  Bacino  di  rame  . 

PÔLE  ,  f.  m.  L'  une  des  deux  extrémirés  de  I'  «xe 
immobile  for  lequel  ,  fuivant  le  fyllème  de  Ptoiomée, 
iC  globe  entier  du  monde  tourne  en  vingt-quatre  lieu- 
es .  Polo,  J.  Oa  appelle  p6le  «rSiquc ,  ou  abfolu- 
kenl  pôle  ,  celui  qui  eft  du  còlè  du  Septentrion  . 
^ilo  artico.  Et  pôle  antatfliqoe  ,  celui  qui  lui  cft  di- 
'câeoieat  oppofé  .  Polo  antatiico  .  $.  On  dit  poëii. 
iue.Teat ,  de  l'un  à  l'autre  pôle,  pour  dire,  par 
out  le  monde.  Dall'una  all'alno  polo.  J.  On  ap- 
)elle  auiTi  généralement  rôie  ,  une  des  deux  extrémi. 
es  de  r  axe  immobile  fur  lequel  tourne  quelque  corps 
Tphériquc  &  quelque  cercle  que  ce  foii  .  Polo  ,  affé , 
J.  On  appelle  aufTi  pôles  de  1'  aimant ,  les  points  par 
lefquels  1'  aimant  attire  &  repouîTt  1'  acier  &  le  fer  . 
'ìli  iella  calamita  , 

POLÉMARQUE  ,  r.  m  T.  d'  Antifioité  .  Clief  à  la 
;uerre  ou  >lc  u  guerre  .  C  étoit  à  Athènes  ,  le  nom 
'iflirélif  t'u  troilièirc  Archonte  ;  &  chez  les  Grecs 
n  céné.-al  ,  le  titre  de  rout  homme  chargé  du  com- 
oandement  d'  une  armée  .  Generale  d'  atmaia  , 

POLÉMIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qii  appartient  i  la 
jfpuie  .  Il  fe  dit  des  difputes  par  écrit  ,  foit  en  mi- 
"ère  de  Religion,  (oit  en  d' autres  matières .  Polemico. 
I  t  POLÉMONILM  ,  f.  m.  Sorte  de  plante  toujours 
erte,  Polemonla  . 

POLÉMOSCOPE,  f.  m.  T.  d'  Opiijue .  C*  eli  une 
(pece  de  téiefcope  ou  de  lunette  d'approche  qui  eli 
kcouibée  ,  pour  voir  les  objets  qui  ne  font  pas  dire, 
tement  oppofés  à  1'  oeil  .  Polemofeepio  . 
1  +  POLICAN  ,  f.  m.  Inilrument  de  Chirurgie  pro- 
re à  arracher  les  dents  .  On  le  nomme  aulTi  Pé;i- 
<n.  V.  Cane  ,  Jirumento  da  cavare  i  denti  . 
I  POLI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  .  i.  De  ce  partiel- 
le on  a  fait  l'adieflif.  Poli  ,  ie  ,  adj.  qui  a  la  fu- 
terftiie  unie  te  luifante  .  Pulito  ,  lileio  ;  tirato  a  pu- 
im:mlo  .  §.  U  (e  dit  auTi  au  lîBu'é,  &  funifie  , 
l''ux  ,  civil  ,  honnête  ,  complaifant ,  qui  pratique  de 
pue  giace  tout    te  qui  regarde    1'  extérieur    de  la 
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vie  civile  ,  fuliio  ;  civile  :  lergiiâto  ;  oiulti  :  tlsl- 
te  ■  lenigno .  {.  Et  cet  adjeflif  vil  devenu  fobllaa- 
tif,  pour  fignrficr,  le  lullte  ,  l'éclat  des  chofes  qui 
ont  été  polies.  La  pulitura  ;  il  pulimenic. 

POLICE  ,  f.  f.  Ordre  ,  légltment  étaHi  dans  une 
Ville  pour  tout  ce  qui  regarde  la  fureté  &  la  fom- 
niojité  des  habitans  .  PAitica  ,  si.vemo  civile  d  una 
Città.  S.  Police  ,  fe  du  au'Ti  de  la  JuiiJiaion  éta- 
blie pour  la  Police  .  Mas'l'ralc,  Ufiljali  di  Politi- 
ci ■  5-  Police,  fe  prend  auflfi  pour  l'ordre  &  règle- 
ment établi  dans  quelque  AlTcmblée  ,  dans  quelque 
Société  que  ce  foit  .  Ordine  ;  res'^lariunto  .  $.  Police  , 
en  aulTi  le  nom  qu'on  donne  >.  un  contr.it ,  par  le- 
quel un  Négociant  garantit  des  marciundifcs  qui  font 
tr.Tnfportccs  par  mer  ,  moyennant  une  certaine  fem- 
me qu'on  eli  convenu  de  lui  payer  .  Pcliixa  ,  î.  Po- 
lice ,  en  T.  d'  Imprimerie  ,  fe  dit  d'  un  ctat  qui  tè- 
gle  le  nombre  de  chaque  caraflère  dont  une  foi.re  eli 
compofée  .  Lifla  ,  nota,  rciijiro  ,  p,:l.  di  caratteri 
da  Stampa  . 

POLICE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

POLICER  ,  v.  a.  Mettre  ,  établit  II  police  dans 
un  pays.  Odinare  ;  refcla'e  ;  governare  ;  d,ir  leg- 
gi ;  mener  in  tutn  ordine  ,  o  farlo  afferv.ire  in  una 
Città  . 

t  POLICHINEL,  f.  m.  Sotte  de  bouffJn  qui  ne 
joue  que  des    rôles  comiques.  Pulcinella. 

POLIMENT,  f.  m.  L' Aflion  de  polir.  Pulitura; 
iu/tro  ;  pulimento . 

POLIMENT,  adv.  D'une  manière  polie,  Ilnefe 
dit  qu'au  figuré  ,  en  parlant  de  la  manière  de  vi- 
vre ,  d'écrire  ,  de  parler  .  Elegantemente  ;  pulita- 
mente J  èeil.imente . 

t  POLION  ,  ou  rOLlUM  ,  f.  m.  Sorte  d  herbe 
lanui;ineufe  .   Pclio  ;  canutola  . 

POLIR  ,  v.a.  Rendre  clair  ,  luifant  à  force  de  frot- 
ter.  Il  fe  dit  particulièrement  des  chofcs  dures.  Pu- 
lire;  lifciare  ;  lufli-lre  ;  fpianare  ;  unire.  5.  Polir, 
fe  dit  fia.  de  tour  ce  qui  fert  à  cultiver,  omet  ,  a- 
doucir  1  efprii  &  les  i.ioeurs ,  &  À  rendre  plus  pro. 
pre  au  commerce  ordinaire  du  nln.^de  .  Pulire;  ri. 
pulire  ;  ûtitilire  ;  ad  mare  ;  renier  civile  ,  collo  ; 
lci-xji_cnare.  $.  II  fe  dit  aulTi  (ig.  de  ce  qui  regarde 
le  ftyle  ,  le  difcnurs;  amfi  ,  polir  un  difcourî  ,  polir 
un  ouvrage  d"  efprit  ,  figoilie  ,  mettre  la  dernièie 
main  à  un  difcours,  à  un  ouvrage  d' efprit  ,  en  y 
réformant  tout  ce  qui  peut  être  coniraire  à  I'  exafli- 
lude  ,  à  la  pursté  &  ."i  I'  élcgance  du  llylc  .  Riputi, 
re  ;  pulire  ;  limare  ;  ridurre  a  perfei^ione  . 

POLISSEUR,  EUSE,  f.  Celui  ou  celle  qui  polit 
certains  ouvrages  .  Lifeiaiorc  ;  pulitore  ,  c:;ui  che 
i^ulifce . 

POLISSOIR  ,  f.  m.  Indrument  dont  on  le  fert  pour 
polir  cerraìnes  chofes .  Lifciatoj.) . 

POLISSOIRE,  f.  f.  Sorte  de  décrotloire  douce  . 
Spax.X.ola  da  ripulire  te  fcarpe  . 

POLISSON  ,  r.  m.  T.  d' injure  ,  qui  fe  dit  d  un 
petit  gar'jOn  malpropre  &  libertin  ,  qui  s'amufe  à 
louer  dans  les  rues,  dans  les  places  pubiiques  .  B.j- 
rTticio  ,  i.ironeetlo  ;  rasai,7.o  di  piaj_z.a  ;  monello  . 
J.  Il  fe  dit  aolTi  de  tout  homme  qui  a  I' habitude 
de  faire  ou  de  dire  des  plaifanteries  balles.  Bufone; 
mTnetIo  . 

POLI5SONNEB  ,  V.  n.  Dire  ou  faire  des  polilTon- 
nerits .  Farta  da  iaroneio  ;  dire  ,  o  far  ecfc  da  ra. 
gaxx.aeci-'  vile  ,-  f.ir  il  mmtllo  , 

POLISSONERIE  ,  f.  f.  Aaion  ,  parole,  lourde 
polilTon  ,  boufTinnerie  ,  plaifaoteric  balte  .  Baronata  ; 
ax.i'n  da  èaronei.i ,  da  ragax.'^aceio  malnato  ;  buffo- 
nerìa vili^rna . 

POLIiSURE  ,  f.  /.  Aflion  Je  polir  quelque  ch«fc  , 
on  I"  effet  de  cette  aflion  .  Pulitura  ;  pulimento  . 

POLITESSE  ,  (.  f.  Il  n'en  d'aucun  ufage  au  pro. 
pre  ,  &  il  fignifie  fig.  une  certaine  manière  de  vivre  , 
d'agir,  de  parler,  civile,  honnête  &  polie,  acqui- 
fc  par  1'  ufage  du  monde  .  Pulitexx-'-  i  politezza  ; 
cortesìa;  Mtbanità  ;  civiltà;   cultuta. 

POLITIQUE  ,  f.  f.  L'  art  de  gouverner  un  Etat  , 
une  République.  Politica.  {.Politique  ,  fignifie  aulTi 
la  connoilTance  du  droit  public  ,  des  divers  intérêts 
des  Princes  ,  &  de  tout  ce  qui  a  rapport  à  j'artde 
gouverner  un  Ét.u  ,  une  République  .  P.uitica  .  $. 
Politique  .fignifie  audi  la  manière  adroite  dont  on  fe 
conduit  pour  parvenir  à  fes  fins  .  Politica    mantrgio  . 

POLITIQUE,  adj.  de  t.  g-  Qui  coneerne  le  gou- 
vernement  d'un  État,  d'  une  République.  Politico; 
civile.  {.  Politique  eli  aufTl  ful-llantif,  &  alors  il 
fignifie  ,  celui  qui  s'  applique  .\  la  connoiflance  des 
affaires  publiques,  du  gouvernement  des  Etats.  Un 
politico.  S.  Ufe  dit  aulTi  à  I' «dicflif_&  au  fubllan- 
tif  ,  d'  un  homme  fin  &  adroit ,  qui  s'  accommode  & 
r  humeur  des  pcrfonnes  qu"  il  a  intérêt  de  menacer . 
Politico  ;  Jealtro  ;  accorto  ;  Jag.ice  ;  avveduto.  $.  IT 
fc  dit  encore  d'un  homme  p<udent  &  rdiervé  ,  qu' 
s'obferve  dans  (es  paroles  Scdans  fes  aftions .  Cireo- 
fpetto  ;  politico .  ,  ,        ,    , 

POLITIQUEMENT  ,  adv.  Selon  les  règles  de  la 
politque  .  Politicamente  ;  civilmente^  ;  con  modo  p) 
litico  .  S-  Politiquement ,  fignilîc  .  d'  une  manèie  fi- 
ne ,  adroite,  cachée,  léfetvée.  Pcliiieatncnie  ;  ac- 
cortamente ,   con  riferva  ■ 

POLITIQUER  ,  V.  n.  Ralfonner  fur  les  afiiires  pu- 
bliqucs.  Il  n'a  guère  d' ufage  que  dans  le  llyle  fa- 
milier  .   Ragi.nar  da  politico  ;  far  da  politico  . 

POLLICJTATION,  f.f.  T.  de  Droit.  Engagenwnt 
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conîraflë  par  queltju*  un,  fans  qu'il  foit  accepté  par 
ua  fiutrc  ,  en  qjii  ce  mot  diflfire  du  pjft;  ,  qui  ett 
uae  convention  entro- deux  perloancs  .  Pronseffa  ;  of- 
ferti ;  prcfferi-j . 

POLLUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fna  verbe. 

POLLUER  ,  V.  a.  Profaner.  Il  n'  a  guère  d'  ufage 
q-/ en  parlant  des  Temples,  dev  Éçlifes  ,  &  de  ce 
qm  fert  à  i*  Lifjgç  des  É^nfes.  Prcfjnare  ;  eorjtj- 
minure  ;  violart .  %.  Se  polluer,  v.  ré,-.  T.  de  Caf.iu 
iïe ,  comriiettrc  un  certain  péché  ^'impureté.  Cûf- 
romperfi  ;  teiere  in  pciluiione  . 

POLLUTION,  i.  i.  Profanation.  Prof.tnax.ione; 
COnt.iminamcnto .  §.  Poflution  ,  T.  de  Caluifle,  for- 
te de  péché  d'  impureté-  P-^Uuiii^nç. 

FOLOGRAPHIE  ,  (.  f.  T.  de  Gramm.  Dcfcription 
afironomique  du  Cie! .  Poio^rafij  , 

POLTRON  ,  ONNE  ,  a4i.  L:iche  ,  p^niUoirtie  ,  qui 
manque  de  courage.  Pjltrone  ;  ccdj^do  ;  vig!utco  ; 
inf\n£7V.io  ;  di  p3c9  cuore  :  p.juro/ô  ;  ci^ppnci)  ;  vile; 
pis*o  .  $.  U  s'em^îloic  piuî  ordinairement  au  fub- 
tïantif,  C  efï  un  granJ  poltron.  Egli  è  un  sr.ìn 
poltrone,  un  gran  codardo.  $.  En  T.  de  Fauconne- 
rie ,  on  ;ippc!le  ,  oiieau  poitroa  ,  celui  aoquel  o^  a 
coupé  les  on^Ks  des  doigts  de  derrière  ,  'Falcone  a 
cui  J':n:-  jLìti  vagliali  g.'i  artigli  delle  dita  di  die- 
tro . 

"POLTRONNERIE,  f.f.  L^:hefé  ,  manque  de  cna- 
ra^C  .  Codardi  1  ;  djppocjcvine  ;  ignavia;  infiunar- 
àetia  ;  viltà  y  •ji^itJtfbsri.i  ;  pjiironetì t  ;  codardi* 
fi  a  . 

POLYA\THÉA,  f.  m.  Recueil  alshabétique  de 
lieux  commuas  ,  .\  T  ufagc  de  bien  des  Auteurs  • 
Poiiatjtea  . 

POLYANTHÉE.  ad),  de  t.  g.  T.  de  Botanique  .  <Ìai 
a  plufieurs  "fltrurs  .  Che   ha  pitâ  fiori  , 

POLYCRESTE,  adi.  de  t.  c  T,  de  Thirmac-c  , 
qui  fi^nrfic  ,  fervent  àpluficur?  ufages  ,  &  q-îi  U:  dit 
p3Tticoliéremeût  d'un  fel  puri^atif.  Acttiittnt  i  de^  ri. 
medf  propri  ^  diverfi  ufi  ^  e  in  partîcciare  d'  un  fê- 
le pUT^.rrivo  . 

POLYÈDRE,  f.  m.  T.  de  Geometrie.  Corps  roli- 
de  à  pluScurs  faces.  Poliedro  i  mott.'.nst:!^  ,  moltil.u 
lerc  . 

POLYGAME,  f.  de  t.  g.  Celui  qui  efi  msrié  ft 
pIuTicars  femmes,  ou  «cUc  qui  efl  mjriée  à  phifîeurs 
maris  en  même  temps.  Poii^.Tni'.  ;  celui  (he  ha  pià 
m-<eli  ,   a  colei  che  ha  più  mat  tri  . 

POLYGAMIE  ,  f.  f.  Étit  d'  nn  homme  qui  efl  m»- 
rîé  à  plufieiits  femmes  en  nitme  ccmps  ,  ou  d'ime 
femme  qui  eli  mariée  à  plufieurs  hom-ncs      P'iiç-rmir  . 

POLIGARCHIE,  f.  f.  Gouvernement  cù  l'auturrre' 
publique  cft  c«tre  les  mains  de  plufieurs  pcrfonnes  . 
Piligarehit . 

POLYGLOTTE  ,  adj.  de  t.  g.  Qa'i  cR  écrit  en  plu- 
fieurs Langues.  Poliglotta  .  f.,  Polyglorte  eft  auflfii 
fubllantif  fémiaia  ,  &  il  ne  fe  dit  que  de  la  B:blc. 
Pjfiglott.j  . 

POLYGOVE  ,  ad)  de  f.  R.  Q.'ji  a  plufieurs  angles 
&.  plufieurs  côfés  .  Voliììono  .  ft.  Il  e(î  aurti  fcblian- 
tif  mafculin  ,  &  il  fe  dit  de  iQùXz  forte  de  tigiues 
poIy:;nnes  .  Poligono, 

POLYGRAPHE,  f.  m.  Auteur  qui  a  écrit  fur  plu- 
fieurs matières  .  Polisrafi^ . 

t  POLYGRAPKIE,  î.  f.  L'.irt  d'écrire  en  cM.*- 
frcs  ;  l'art  de  déchififrer  ces  foires  d'écrks.  V  arte 
di  fcrive^e  in  cifura  ;  e  f  arte  dì  Jpiesate  la  cife^ 
ra  ,  di  diciferare . 

POLYNOME,  f.  m.  T.  d*  Algèbre  .  On  donne  ce 
nom  à  toute  quantité  algéNriquc  compofée  de  plu- 
fteurs  termes  difliognés  par  tes  Lgnes  plus  8c  moins. 
Pf-iinf.niio  ;  multinomio  . 

POLYPE,  f.ni.  Efpèce  d'animal  m^rio  qdi  a  pKv 
fieuis  pieds.  Polpo.  $.  Pilype  d'eau  do.iCB  ,  petit 
animal  qu  .1  plufieurs  pieds  on  hras  en  forme  de  car- 
nes .  Polpo  d^  acqua  dolce  .  fi.  On  appelle  aoTi  po!y. 
pe  ,  une  ercroiffaoce  de  chair ,  ou  uae  «fpècc  d;  lou- 
pc  qui  vient  en  ccttaints  parties  du  corps  ,  &;  pli'S 
ordinairement  dans  les  narines  ,  où  elle  eft  att.ichee 
par  une  quantité  de  fib:es,  cooitne  par  autant  de  ra- 
cines .  P:\'ipo  . 

POLYPÉTALE,  adi.  tîe  ».  g.  T.  de  Bit-m^quc  . 
Il  fe  dit  des  fleurs  qui  ont  plufieurs  pérales  on  feuil- 
les. L' ufagc  a  rcfîreint  la  qualification  de  polypé- 
talcs  ,  aux  fleurs  qui  ont  plus  de  fix  pétales  .  On  In 
nomme  n  iiTi  ,  fîeurs  en  rolc  .  P  lipetalo  . 

POLYPODE,  f.  m.  Plante  aiTez  femblal.le  ila 
fougère.  Se  dont  les  racines  s'attachent  par  une 
multitude  de  fibres  fur  les  pierres  &  les  troncs  d' 
arbre,  &  particulièrement  au  pied  des  vieux  chê- 
nes. On  f  emploie  en  Médecine  pour  purger  la  bi- 
le recuite  &  la  pituite  vifqueufc  ,  PgHpodia  ;  p^jîi- 
podie  quevcino  • 

t  POLYSPASTE,  f.f.  T,  de  Méean,  Machine 
comp-îfée  de  plufieurs  petites  roues  .  Macchina  che 
ha  nìilre  rotcHe  . 

POLYSYLLABE,  aJi-  de  t.  g.  T.  de  Grammaire  , 
Qiii  efl  de  plufieurs  Tyllahes .  On  l'emploie  ^itTî  fub- 
îîanrivemcBt  .  Pùlifillaèc  ,■  raoUifilhi^'j  ;  che  i  di  pia 
ft'.labe  . 

POLYSYVODiE,  f.  f.  Multiplicité  de  confeils  , 
M'-ltiplicit.i  di  crn/isli  . 

POLYTHÉISME,  f.  m.  Sy.lèmc  de  Religion  qui 
admcr  la  pluralité  des  Dieux.  pHieifm'. 

POLYTHÉISTE,  f.  de  t.  g.  Celui  o.;  celle  qui 
profcffe  le  Polytliéifme  .  Politeista;  politeo , 
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FOLYTRIC.  <■  m.  Pian't  tui  cfl  uncJcscicq  :3. 
piliAFU's  Ofdioa'ies  .  Elle  ciou  dans  les  lieux  hiimi- 
iics  &  oijihriccax  .     Eiie  <()   s^fiiive  ,    pedor^lc  & 

iitCt'lVÇ  .    P-lttiiCÔ  . 

PO.ïlMADf. ,  i.i.  ConiporniuBliiollc  /:  onûueufe  , 
faiic'àvrc  de  la  «.h.cr  de  pooimCt  ou  uc  là  ci.-e  «  i'u 
Oc  la  fir^i  Xc  tir  quelques  anrmau'/  ,  ptdp^rcc  avec 
diftcicDS  in.ictlieai  ,  luivast  les  tìr/tis  ciUgis  qu'on 
en  veut  fine  ,  &  cù  il  Caire  iit$  lues  d'  hcriici  ,  de 
fri;iis  ,  de  rtrois  ,  &c.  Powaia  ;  mmiccs  ■  i-  Oa  .ifi- 
rcile  poinro-iilt;,  tAi  T.  de  Mtnc;c,  bu  loui  *iu'on 
f.4>(  ca  voiliAcjoc -&  le  loclci.du^  d'une  nui»  lur  le 
poatnie^u  de  la  letie  d'  un  ai):v.Hl .  Cnsvuiia  a  en- 
T^itù ,  yjr/4  tfco  -/eflcr  r.ij  m.««;0  lui  fumo  detta 
j*lis  .  ■ 

roMMADÉ  ,  ÉE  ,  p.-iit.  V.  le  verbe  . 

VDMMAnLR,  V.  3.  Meure  de  la  l'ommadc  à  des 
^chcviix  .  Oj^  U.yyfnM.i  a*  tapcUi . 

FOMMK  .  1.  f  Sor(e  le  fr.iii  à  pépin  ,  de  farme 
vondc  ,  bon  k  maarjer ,  8t  doot  on  faillie  cidre  .  iWe- 
/?;  penti.  Pomn»c  Oc  reinette;  pûnin^^dc  c;tpcûdu  ; 
,ponii:>c  di  Calville}  p.»n)nie  pa:rc  ;  potnnie  de  raiii- 
bour  ;  p'-mme  d*Api  .  M.i:ii  appiuj.t  ;  tuc/a  caji^t.in.i; 
r<eh!  pjrjlisj.  §■  On  appelle  vulSii'emcnt  l.i  giol- 
feiir  rjui  pdfc-ît  an  riOe^id  de  la  ^or^c,  iu  pomme  d' 
Ad.ini  .  //  ptiat  i/i  .■ia.;>m ,  §.  t)n  appelle  fig.  pomme 
<lc  dilcoide,  un  l'wict  Je  divi.lon  eiiirc  oos  ^îerlconcs 
qui  dtoient  bien  enfemble.  Pûni  dttls  ittjiot^dii .  Ç,' 
On  dit  «3.  dconer  la'  perniile  à  une  ,'cn:mc  ,  pour  di- 
re ,  lui  donner  le  prix  de  la  beauré.  D.jr  il  prroo  i 
,tiri.l  d -nna  ,  Ji  dtrebèe  fi^ur^jmente  liei  darie  il 
\isnia  di  btlia  ycvta  C  altie  .  4.  On  appelle,  pomme 
de  pin  ,  le  fruir,  la  noix  que  projaic  u-  pin.  P<«.r . 
J.  gomme  de  el>âftc ,  une  petite  ejeroifTancc  <)ui 
vient  quelquefois  en  fomic  de  petite  boule  fur  Us 
feuilles  de  chêne  ,-G.iiut  ;  sal'uz.ra  ;  g.7lts^7^oJj  .  5. 
Et  ,.  pomme  d"  C5l..nricr ,  une  surre  ex:ro;ifance  plus 
Rrcftc  qui  vient  quelqucfo-s  3;ix  branches  d*  un  rolicr 
fauvaçe  ,  Bâtent  ditte  n/c  JaÎT^tahe  ,  f.  PomTie  do- 
rée ,  ou  pomme  d'  amcor  ,  f.  t.  ou  Lycoperficuii  ,  f. 
m.  plante  qui  s' élòve  de  quatre,  ou  cinq  pieds.  Ses 
feuilles  refleii^bltnt  A  1*  aigrcmcioe  .  Son  fruit  eli  gros 
co'v.mc  une  petite  porr.nie  ,  rond  ,  uni  &  luifant  ,  d' 
,iin  jauie  .rougeàtre  .  Oa  les  fait  cuire  pour  ks  man- 
ger en  latade  .  Jer/j  di  pianta  che  pr-tucc  f'utii  rof- 
:}f  t  /''!"/>  '<">  tucci^  ictiilt,  e  rrf^i  teme  pitcole  me- 
le di  evi  hinnù  la  figura .  J.  Pomme  rfc  merveille  , 
ou  Momordica  ,  plante  farmeoteufe  qai  s*  attacbe  à 
te  qu'elle  rencontre.  S.'S  feuilles  fco!  femblables  .à 
celles  de  la  viçne  ,  mais  plus  petifec.  Son  fruit  ,  qu' 
.on  appelle  aulïï  pomme  de  mcrireille  ,  eli  rouge,  de 
^  )a  forme  d'un  petit  concombre  rcofli!  par  le  milieu  . 
Vir/'.'e'/.;  /  fra-J  iTnino  ;  p-mi  miratile  ;  m^rsoidita  . 
5.  Homme  epu  eufe  .  V.  Srranionium  .  $.  Pomme  de 
.terre,  eu  barane,'  forte  de  plante  oriRfnaire  de  1' 
Amiirique,  qui  pnulTe  en  (erre,  vers  fon  pied,  tren- 
te ou  quarante  sniTos  racines  fubercuieufes  ,  qui 
.relTeniblent  en  quelee?  fa^on  à  U3  rognon  de  veau  . 
Elles  font  bonnes  à  manger.  T.friuffi  f^ianchi  .  $. 
Poninic  ,  fe  dit  aulTi  des  choux  &  des  la  tues,  dint 
le  dedans  efl  fort  c.inipifl  &  ramale  .  f  i/I  i  ,-  jf"- 
m^h  del  cavolo  .  5.  Foa.me  ,  fc  Uit  encore  de  di- 
vers ornemens  de  bois  ,  de  metal  ,  &c.  f.ii(s  en  for. 
n^e  de  ponmie  ou  de  boule  .  Pcmo  ;  pimc  ;  p:lla  . 
.Pomme  de  lit  ,  pomme  d'une  cacnc  ,  p  inme  d'un 
.carrotVe  .  &c. 

POMMÉ,  f.  m.  Cidre  fait  avec  des  pommes.    Si- 

JÌIC  . 

POMMÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  !e  vttbe .  î.  On  lîit  fig. 
&  fafii.  un  fou  pomit  ^  ,  pour  dire  ,  un  fou  achc-d  . 
Pax^x'''  fia  carena  ;  pav^xo  l'paiciaio  , 

POMMEAU  ,  f.  m.  Kfpêce  de  peiile  boule  qui  efl 
-au  bout  de  la  poignée  d'  une  doee  .  P;»w9  ,  o  piwe 
ffella  /paJa\  S.  On  appelie  auffi  pimmeau  ,  une  c- 
(pèee  de  petite  pom/çj  qui  eS  a»  haut  de  l' arçon  de 
devant  d'une  lelic  ,  .à, qui  eli  d'irne  fijure  un  peu 
ronde.    Pcm'i  âellz  iella. 

POMMELÉ,  É.i;  ,  part.  Cheval  pommel^.  C.ival- 
I:  Itardû^  pomellato.  Temps  po  iimelé  .  Cieio  ic£..m- 
i-r^  di  piccole" nuysie  éianthiece . 

rOMMtLER  ,  fe  PO.VIMELER  ,-v.  t^t.  Il  ce  fe 
dit  Kutre  qu' en  parlant  de  certains  petits  nuages 
blancs  &  gris.Vréf  qui  pa'OiîTcnt  quelquefois  au  Ciel 
en  Coirne  de  pttitis  boules,  &  des  m.rques  irvèlets 
de  gils  &  de  bla.-.c  ,  qui  fe  fo,~,inent  par  rouelles  fur 
certains  chevaux  .  Ccprirjtdi  picccie  nu6i  asaomiio- 
latc  ;  c  prender  calare  di  pjpjici.'jio . 

rOMtlELLE  ,  (,f.  T„ble  .ie  plomb  battue  en  tond  , 
«  pleine  de  petts  troui  qu'  on  met  à  J' embouchure 
à  un  tuy^u,  pour  empèiher  les  crdurts  de  pader  . 
Cratic.Ua  . 

rosrucR  ,  v.  n.  Se  fermer  ,en  pomme  .  II  ne  fe 
et  Bjière  que  des  chou»  &  de  cenatnes  laitues.  Cre- 
/efe  con  un  tel  etfli  raccolto  ^  e  foi  ô  terne  unû  pal- 
la ;  t!  f->taa'/i  d,l  ,</î    rf./  cavlo  . 

POMMERAIE,  f.  f.  Lieu  piaad  de  pommiers  . 
Meleto:  pcm-.ti  .    plmù-e  ;  p..tH:,rj>  . 

POMMETÉ  ,  ÉE  ,  a.t|.  T.  de  Blafon  .  Orné  de 
po'ii  mettes  .  Pvisjru. 

POMMETTE  ,  (.  f.  Orncînent  de  bois  on,de  me. 
tal  ,  fait  en  forme  de  "peiTtcs  po/»mcs  ou  boules  . 
Punitilo  i  finie}  .  §.  En  A.iatOiii'e,  on  appelle  poni- 
mcitc_,  Î3II  os  qui  fu/mç  la  partie  la  pius  cminecte 
i,'.  la  jaiie  ju  deiÏJL'e  de  1"  œ'I  ,  en  tirant  vers  l'  an- 
fi.e  cx!<;r;car.   Il  piiàdh  itlji  jn'i ,    S-  Da  appelle 


Jeff  posiniMles  ,  ,rfe  petits  nirils  de  f.  faits. il  des 
poignets  de  c'itmifes  ,  de  jrancheties ,  îc  A  a'  autres 
ouvrages    'c   lioi-e  .  fmetlaiure . 

POMMlcB,  f.  m.  Arbre  qui  pori,e  les  p-inintti  . 
Melo.  i.  Oli  appelle  auiti  pommier,  un  uiienlik  de 
terre  ou  de  nj^ial ,  dont  on  fe  fert  pour  faire  cuire 
des  poiuiiics  dev.*nr  le  feu  .  ^frumento  ila  far  cuocer 
le  Ktle  in  facci  i  del  fuoco. 

PO-VICE  ,  f.  f.  Appareil  magnifique,  fomptiiofitd  , 
Pimpa  i  treno;  ijppa'aio  .  Ç,  Cn  appelle,  pompe  fu- 
nèbre ,  tout  l'appare»  d'un  convoi  pour  porrcr  ul 
corps  mort  cn  terre  ,  tic  tout  ce  qui  concerne  la  cd- 
id.aionic  d'  un  (ervice  foicnnel  .  Pompa  funebre  ;  fu- 
nerali.  5.  II  le  dit  fi|.  d.i  difcours,  do  ll/le,  h  fi- 
Snific  ,  la  maniite  de  s'  exprimer  en  leimes  recher- 
ches, magniliques ,  &  qui  lonncnt  bien  à  l'orei 
Enfjfi  ;  rrìoio  di  dire  P'jnsp\fo  ,  ricercato  .  J.  11  fé 
p'tno  quelquefois  pour  v.*nitd  ;  &  c'crt  en  ce  fens 
que  i'  on  dit  ,  renoncer  au  monde  &  à  fcs  pompes  . 
Pempe;  i'3i>iri  .  §.  Pompe,  machine  pour  dlever  de 
1'  eau  ,  T'omha  . 

PUMPi  ,  ÉE  ,  p.irt.  V.  le  verte  . 

POMr-ER  ;  v,  a.  Élever  ,  puifer  avïc  une  pompe  . 
A:litncr  aca;a  colla  irsaia  .  Il  eli  auflTl  neuire  .  11 
fi.it  pomper  pour  remplir  d'eau  ce  tdfervoir .  F.jr 
SÎuocare  la  trnm&j. 

FOMCEUSEMENT  ,  ade.  Avec  poaipe  .  Pcmpofa- 
mente  ;  con  pompa  ;  con  treno  ;  con  grande  appara- 
to ,  c  c^mitii'a  . 

POMPEUX,  EUSE,  adi.  Qui  A  de  la  pompe,  oii 
il  y  a  de  la  pompe  .  Pimpolo  .  J.  On  dit  auiFi  ,  lly- 
le  pompeux  ,  d'f^ûurs  pompeux  .  Psmpo/o  j  enfatico. 
Manière  pompcufe  .  Enfafl  .  }.  Et  «n  appelle  ,  gali- 
matias pompeux,  un  amas  de  grands  mets  ,  de  bel- 
les paroles  qui  ne  lignifient  rien  .  Difarfo  inir.tleia. 
to  ,  imhis'cifo  ,  eerr.poftj  ,  con  parole  ampollofe  ,  en- 
fa! 'c'a  . 

FOMPCX' ,  f,  m.  T.  itdnifriîue  que  les  femmts  tœ. 
ploient  pour  lignifier  ,  ic^  orncnicns  de  peu  de  valeur 
qu'  elles  ajoutent  a  leurs  coiffures .  Pennini  ;. pennac- 
chi da  donne  . 

PONANT,  f.  m.  Occident,  la  partie  du  monde 
qui  eli  au  couchant  du  f.ileil  .  En  ce  fens  ,  on  ne  s' 
en  feri  d' ordinaire  que  p.iur  diliinguer  la  m.rine  de 
la  IVIdJilerriDde  .  Ponenie  j  Oce.ano  .  f.  On  dit  au  Vj  , 
la  mer  du  Ponant.  V  Oceano  .  Il  fe  leva  un  vent  de 
Ponant  .  îorfe  un  vento  occidentale  ,  un  itilo  ii 
Ponente  ,  "^ 

►f  P0\'ANT1N,  IPCE,  adi.  Teime  de  irer .  Qui 
efl  de  la  mer  océane  .  Pancniiao  ;  che  app.iriiene  ni 
mare   oceano . 

PONCE  ,  T.  dont  l' iifage  eB  rcnfer.Td  «ans  cesie 
phrale  :  Piene  ponce  ,  qui  fe  dit  d'une  fane  de  p. er- 
re exTêmement  sèche  ,  poreufe  &  Idgèie  .  P  mice  . 
S,  Pûnre  ,  Terme  de  DeJJein  ,  c'  ed  un  no.ict  d'  un 
morceau -de  if'ile  atfcz  claire  qu'on  remplit  de  char- 
bon bien  pild  ,  fi  c'  elï  ponr  poncer  fur-iio  corps 
bl.inc  ;  ou  de  p'îitrc  fin  &  fec  ,  fi  c' cJl  pour  poncer 
fur  un  cor;is  brun  .  ^polveri^X-O  • 

PONCÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PONCtAU  ,  r.  m.  Efpèce  de  pavot  fauvagc  d'un 
rouge  fort  VJf ,  qui  croit  p.irmi  les  blds  ,  &  qu'  on 
appelle  coquelicot .  Papavero  l'a Ivalico  .  J.  11  fe  dit 
ïuiri  d'  un  rouge  tiès  vif  &  itès-fon-.d  .  Color  di  fao. 
co  ;  r.t/fo  aree/o  .  §.  Ponceau  ,  T.  d'  A'chit.  hydraul. 
petit  pont  d'une  arche  pour  palïer  u.i  ruilTc.lu  ou 
petit  canal  .   Ponticello  . 

PONCER,  V.  a.  PaTer  fur  un  delTein  piqud  ,  du 
charbon  en  poudre  ,  &  eofermd  dans  un  petit  lin- 
ge ,  pour  contretircr  le  deifcin  fur  le  papier  ,  fur  de 
la  (oiie,  du  bois,  du  i-dlin  ,  &c.  fpolverlx,z_are  ; 
fpolvcrexx^"  ■  §■  On  dit  ,  poncer  de  la  vainfelle  , 
pour  dire,  la  rendre  matte  avec  de  la  i^ierre  pon- 
ce .  Ce  mot  efl  au'ii  employé'  par  plufieurs  Ouvriers , 
pOur  dire  ,  enlecer  de  detTus  quelque  (uperficic  le 
S  rabofcux  qui  y  eli  ,  avec  la  piene  ponce  .  Pomicia, 
re  ,-  npp  raicijte  ;  imp-miciare  ;  Iircpicci.tr  colla  po- 
mice . 

PONCHf:^  ,  f.  m.  Mot  emp.unte  de  !'  Anglo's 
Punch  .  C'cll  le  nofftl  d'  une  liqueur  qui  eli  un  mê. 
lange  de  jus  de  citron  ,  d'  eau-dev  e  ,  de  vin  blanc  , 
d'eau  &  de  fucre.  Sarta^  di  bevanda  ìnglefe  coj 
detta . 

POMCIRE  ,  f.  IT.  Sotte  de  cîtion  ,  de  limon  fort 
gros  &  fort 'odorant  ,^  dont  on  fait  oi;dinairement 
certe  confiture  Qu'on  appelle  écorce  de  citron.  Ce- 
dro . 

PONCÎS  ,  f.  m.  On  appelle  ainli  le  delTei.n  qui  l  é\i 
l'iqié  ,  &  fur  lequel  on  palle  du  charbon  cn  poudre. 
Çp'Ivero  ;  IpotvtriTjx.^  ;  fpolrerf\x.o  . 

PONCTION,  ou  PAR,\CEMTÈSE  ,  f.  f,  O.idration 
de  Chirurgie,  par  laquelle  on  tire  les  eauK  enianchdes 
dans  le  ventre  d'  un  hydroptque  ,  co  y  faifant  une 
ouveriuic.  Paiaceniefï  . 

PONCTUALITÉ,  f.  f.  Exaflitude  à  faire  prdci.'d- 
mert  certaines  cliofes  d*cs  de  certain  temps  ,  com- 
me on  fe  1'  eli  propdfd  ,  ou  cjQ.oimc  on  a  promis  . 
Puntualità  ,■  tfatte^xa  . 

l'ON'CtUATION  ,  f.  f.  E' art  de  ponfluer.  /.irer. 
puntt-^pe  .  5.  En  parlant  de  la  langue  Hebrr..cu;e  , 
&  de  quelques  autres  L.TniîUcs  CHientales  ,  il  le  ùit 
principalement  des  pnirïts  dont  on  fe  fert  p.'ni;  ftip. 
pldcr  les 'voyelles.  lntcipanx.ione  delle  Lingue  0. 
ricntjli  . 

i  rONCTUATEOR  1    f,    m.    Celui    qui    maïquc 
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dall';  >a  Chapiiie  les  Chaioia-j  «bfenî .  f-  «i/j 
Mre .  ' 

PONCTUÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verhe  . 

PorvfTCEI.  ,  ELLE,  ad).  Exafl  ,  r<?fl!:tr,.irt 
f.cii  A  point  n>mrr,é  et  qj'  il  dm  tute  ,  ce  qu'il 
a  promis.  Puniuiie;  di  nienti  :  aeturaii  ■  .. 
fatto. 

POMCTUELLEMEVT  ,  aJ.'.  Avec  ponftualiié . 
Puntualmente  ;  ej  altamente  ;  esn  efattezri  0  pn, 
tu.iliià. 

fOVCTUER  ,  ».a.  -Mettre  des  points  ,  &  des  «ir. 
gules  dans  un  difcours  par  dcril  ,  pour  cir  dilhnjitr 
les  ritiodos  fc  les  memlwes ,  &  les  rennre  plus  a  h 
i  eiltendte  .  P<t,icsfiarc  ;  funtait  ;  app  rre  /  p.nti 
e   le   !  ircele  , 

fO.VUAG  ,  f.  m.  T.  dont  on  fe  fert  dans  le  t.'. 
ocs  de  charbon  de  terre  ,  pour  rlcSgnrr  1'  mv... .  ---n 
de  la  couche  de  charbon.  Penili,  dceUvil  deli  1  mi. 
niera  ,  0  degli  tirati  del  cartone  . 

t  POMPACI  E  ,  I..TI.  Droit  que  les  Rnis  d'Angle, 
leire  ont  levd  lur  chaque  tonneau  d:  Mitchandifc. 
■Diijtto  chi  pjgj/ì  tn  Inshilterra  per  ogni  unaellalt 
di  merci  . 

PONDÉRATIOM,  f.  f.  T.  de  Peinture.  Science 
qui  détermine  l'équilibre  des  corps,  &  lents  luQei 
mouvement,  conforma  neni  aux  loi.v.de  U  Phyûque . 
Jl  potate  delle  figure  . 
^  PO\DHE  ,  v.  a.  Ce  verbe  se  fe  dit  qu'en  patltat 
d  un  oileau  qe.i  fe  délivre  de  fes  «eufs  .  F.jr  le  vi. 
va  ;  dep.r  giu  le  uiva .  J.  Pondre  ,  fe  dit  aifTi  de 
quelques  autres  animaux  ,  comme  <!'  une  tortje  & 
d'  UBC  couleuvie  .  Far  le  utva .  J.  On  dit  prov.  4 
fig.  d'un  honnie  qui  eli  fort  .à  fon  aife  &  qui  |ou.t 
tranquillement  de  (on  bien,  qu'il  pond  fur  les  oc  ifi . 
ftarfcne  a  pii  pari  in  pace  e. in  ìx.io  ,  .geitentl  J  U 
fuo  avere . 

PO.\DU  .  UE  ,  part.  V.  fon  veibe  . 

PONT  ,  f.  m.  Baiiment  de  pierre  ou  de  bo's  ,  dfc- 
vd  ao-deiTui  d'  une  rivière  ,  d'  un  ruiffeau  ,  d'un  fof. 
lé,  &c.  pour  la  faciliié  du  paifage  .  P^nte  .  {.  0= 
appelle  pont  de  bateaux  ,  un  pont  fait  de  pl.ilieufi 
bateaux  attachés  enlemble  ,  &  rtcouvei.es  Je  grolfec 
planches'.  Ponte  di  t.rrcbe  .  S.  On  appelle  puât  po. 
lant  ,  une  lutte  de  poni  corrpofé  de  deux  ou  v-dm 
bateaux  garnis  de  grilles  poutics  par-deiïus ,  dont  01 
fc  fert  pour  ttanfporter  des  foupes  d' no  boni  i  1 
autre  .  Pj»/e  volante  .  §.  On  appelle  pont  tournaet 
on  pcnr  eonllruit  de  manière  que  quand  on  veut 
00  peut  le  retirer  à  l'un  des  bords  tn  le  loumint 
Ponte  che  fira  S.  Oa  appelle  pont  levs  ,  une  forr 
de  petit  pont  qui  le  lève  «tqui  s'ahailTe  lur  un  fof 
sé.  Ponte  levatù-o  .  §.  Et  pon;  dormant,  celui  00 
eli  fixe,  &  qui  ne  (e  hauiTe  pont.  Pmte  fijo  .  '.$ 
En  termes  de  Manéi;e  ,  on  nomme  pont.Ie¥^s  ,  cer 
taiDS  fauts  du  cheval  .  S-ria  di  Jalio  del  cavali:  .  ( 
On  appelle  auTi  pont  ,  le  lilbc  &  es  diilciens  ei'a 
gcs  d'  un  vaiire:iu  -  Ponte  d'  una  nave  .  §.  Cn  ap 
pelle  pont  de  corde  ,  une  efpèce  de  tiÂTu  de  cord» 
entrelacées  les  unes  ds«;  les  autres ,  dont  on  fe  !ei 
quelquefois  dans  les  Kr.^lées  ,  ou  pour  tr.verfer  de 
tiïièies,  ou  pour  p.uret  par-deifus  .les  ravines  prt 
fondes  .  P.i7/<  di  funi,  §.  On  dit  piov.  lailTer  paf 
1er  r  eau  fous  les  ponts  ,  pour  dire  ,  ne  fe  meim 
pas  en  peine  dece  qui  ne  nous  regarde  pis.  La^'eja: 
andare  l'  acfaa  per  la  ehwa  .  §.  On  du  prov.  &  Sî 
qu'il  faut  (.lire  un  poci  d'  or  A  foa  ennemi  ,  pou 
dire  ,  que  fouvent  il  faut  fe  cOatenter  d'  avoir  c^c'ai 
r  ennemi  fans  le  poerfuivre  trop  vivement  ,  de  ,er. 
que  s'  Il  avoit  perdu  1'  efpcrance  de  fe  fauver  p  r  : 
fuite,  1  ne  rendit  la  vifloire  ûoutcufe  oa  iiop  ;::ii 
glante  .  At  nemico  cire  fugge  il  p:nte  d*  oro .  5.  Oi 
appelle  pont  aûx  àncs  ,  les  réponfes  tr'viaies  don 
les  plus  ignoratïs  ont  accoutumé  de  fe  feivir  dans  le 
quellions  qu'on  leur  propale.  P.ifpof..-  de'  gffi 
rtjpû,la  tuta  ,  âalluia  e  riéaltiiti  .  $.  Il  .'e  d  t  au'l 
cn  parlant  des  choies  communes  que  tout  le  mooi> 
fait ,  &  qu*  il  cil  honteux  d*  ignorer  .  Coja  a:iijji 
ma  ^  cerante  ,  pubtlica  .  §.  Au  )eu  (les  Caries  ,  « 
dit,  faire  un  ponr,  pour  dire,  courber  quelqiics-ir' 
nés  des  caitcs,  &  les  arranger  de  telle  Iurte,  qni 
celui  qui  doit  couper  ne  puiiTe  guère  couper  qu'à  l 
endroit  qu'on  veut.  Curvate^  png-tre  le  earte  3  gal 
Ja  di  ponticello.  J.  Points  &  ch.unlées  ,  phrafe  dor 
on  fe  îert  en  de  certaines  occaf.ons  ,  &  lous  liqjel 
le  on  comprend  tout  ce  qui  regarde  les  grands  che, 
mins  &  les  voiries  ,   Ponti  e  ghiijate  . 

vj.  PON  TAL,  f.  m.  Terme  de  Marine  .  C'  elU' 
Iiauleur  ,  ou  le  cœur  d'  un  vailTcau  .  V  allez.t.a  i  i 
cavo  d'  un  vafcello  .  .    , 

PONTE,  f.  f.  Ce  mot  n'a  guère  d'ufage  qu*  Cl 
parlant  de  quelques  oifcaux,  comme  periltix  ,  ftfl, 
fans,  &c.  qui  ne  pondent  qu'en  certains  temps* 
l'année  .  Il  tempo,  ta  /ti^ijne  del  far  t'  u:'ij,  it 
fare  it  nido.  §.  Ponte,  I.  m.  c'cii  au  jeu  Je  1 
Honibre,  l'as  decceur  quand  on  f.^it  }Ouer  cn  ccea' 
&  r  as  de  carreau  quand  on  fait  jouer  en  cciteau 
Punto.  §.  Au  leu  de  la  Baifcttc  &  du  Pharaon  i  i 
fe  dit  de  celui  ou  de  celle  qui  met  de  !■'  argent  h 
des  cartes  conttc  le  banquier.  Giu  caiore. 

t  PON'TÉ  ,  I.  m.  r.  de  FoutHJ.uf.  F-nd!  ç 
couvre  le  corps  de  la  garde  i' une  épie.  £;/;  it- 
/P-'<-'  •     ,      , 

POMTÉ  ,  EE  ,  adi.  \\  h  dit  d'  un  vailTeaj  'i-  , 
une  fregale  qui  a  uit  yjat  ,  i'aftella  the  r-i  » 
ponte  I 

j  ^  'C'y!. 


I 
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if  rONTENAGt  ,  f.  m.  Dioi;5  qui  fiJf  psycr  an 
pa :!a:c  <!'  un  pont  ,  fo;:  pour  les  pcifonnts  ,  pour  le 
bti^ti  ,  ou  po^r  des  mitchaadifis  .  _  V.  PonlQnage  . 
teijgfi}  che  fi  i>j;j.  p.'/  pjjjstil  d'un  parut  . 

PONTER  ,  ï.  >»-  tire  p^ntc  ,  jontr  £On:ie  le  bJn- 
^oicr  à  U  baiTcfls    ou    au  Phanon  .    Giucfire    a.'tJ 

BjJ^'i-'  ■  .        „    ■  „      ■    „ 

t  PONTEREàU,  f.  ID-  F««  pont.  Pontiit.lo  ■ 
<{•  Pontière,  f.  f.    Ouverture    pti  où  la  fioule 
ttoJ  fcs  œufs.  Cula  rff"«  ga.'imj  . 

Pû.VTiïE,  C  m.  Perfcïoe  facree  qH  3  luridiaion 
&  autoritt'  daas  les  ci.ofes  de  la  Religion  .  P'jnicfi- 
f.  i.  Fa.-mi  les  Chiéneas  diat  l'  É^life  Catholi- 
que, on  appelle  le  Pape,  le  Souverain  Pontife  . 
Pinufie  Suprtmo  ;  u  Pjpj  .  J.  Et  dns  l.'0*ce  de 
r  tglife  ,  le  mat  de  Puniife  ,  te  dit  ce  tous  les  Evè- 
«lucs .  Pcaicfite  .  U  le  dit  auTi  dans  le  Dyle-fLbli- 
uic  ,  ea  U  irème  secepiion  . 

PONTIFICAI-,  f.  m.  Li»re  qui  contient  les  di<ïe- 
tcotes  prières,  &  l'oidre  des  cérémonies  ^ue  l' tvé- 
qw  doit  obfeiver  patliculicremcr.t  dans  i'  Ord  na- 
noa  ,  la  Con6rmaiioii  ,  les  Sacres,  &  suites  fon- 
aions  lêfeivées  ,  aux  £vCqaes .    P.atifieslc  ;  te'imj- 

PONTIFICAL,  ALE.  adi.  Qui  appatucal  â  la  di- 
gnité de  Pont:.'e  ,  d'  hvèquc  .  U  (e  dit  plus  ordintt- 
icœcni  de  la  dignité  du  Souverain  Pontife.  Poniifi- 
tJii . 

PONTI  FICA  LEMENT,  ad«.  Avec  les  habits  pon- 
ijficaux  .   P^niificjt-ncjtc  . 

PONTIFICAT  ,  f.  m.  Di«n  té  de  stand  Poatife  , 
ch^a  les  anciens  Romains .  Pontifimia  .  5.  Il  fe  prend 
ordinairement  painii  les  Chrétiens  p.iur  la  disnité 
■lu  Pape  .  Pcolifcjla  ;  disaili  *>  P.ntcfcc  ;  P,ip.l- 
$0  .  S.  11  ft  dit  auTi  du  temps  q.i'  un  Pape  eft  fur 
It  Sége  de  Saint  Pierre.     Pcaiifcj/iy ,    rcsai    a'  un 

Ptr.icfict  . 

'  PONTON  ,  f.  m.  Vont  flottant,  machine  compo- 
se de  deux-bateaux  loints  par  des  pomfts ,  fur  kf- 
quels  on  rnei  des  planches  pour  fdirc  palTer^  une  ri- 
vière ,  un  juiiTeau  à  de  la  cavalerie,  à  de  l'inf^oie- 
l\e  ,  à  du  canaa  ,  fans  ou'  il  foir  befain  d'  un  pont 
entier.  Pan»  ij£  .  S.  Depuis  quelqae  temps,  le  mot 
fîe  ponton  s' emploie  principalement  en  parlant  de 
certami  periis  bAteaux  de  cuiere,  qu'on  porte  dans 
une  atmêe  fur  ics  efpèces  de  charriots,  pour  le  paf- 
fage  des  rivières.  CUjue.  5  En  termes  de  Marine, 
.  c'crt  une  efpècc  de  barque  piste  q  li  p^rte  un  rrit  , 
&  qui  fcrt  au  ra.ioub  des  vai:T;auK,  à  élever  de  l*  ar- 
iiiller  e,  &  k  nétcy.r  des  Pons.  Puntiti. 
!  PONTON  AGE  ,  L  m.  Droit  qt:i  fe  perdait  ee  quel- 
Içiflcs  endroits,  fut  les  perfonnes ,  voitures,  on  mar- 
ichandifes  qui  iravetfenl  une  rivière  ,  foit  fur  un 
Ipor.t ,  foit  dans  un  bac  .  Diva  tbi  fi  p.iSJ  per  p.i/- 
Vftn  un  fiume  . 

I     FONTONIER,  f.  01.  Celui  qui  reçoit    le  droit  de 
pontonakc  .   NjvaUflro  ;  n-iviceilsia  ;  èarci}uo!ù  . 
I     POPLITÉ,  £e  ,  adi.  T   d'Anatomie,    qui  a  tap- 
pc:t  au  jarret  .  y:p^ÌH^  . 

ULACE,  f.  f.  Coll.    Le  bas  peu^!;  ,  !•  mena 

.    Ptcé.tg^ij  ;  irrUTX.-lS''-'  >'  mjrmj^Jij  ;  é'irjj. 

pUii  ;  voi^a  ;  minuijt  Jìtnic  ;  pipalo  mìniitj  . 

FO-'ULAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  e!l  du  peuple  ,  qui 

lacerne  ie  peuple  ,  qui  apparncnt  au  peuple  .  Pjpo- 

'e  ;  popiljiifco  .    Ç.  Oî  appelle  Gouvereemcnt  po- 

aire  ,  État  populaire  ,    un  Gouvernemint ,  i:.n  É- 

où  r  auiorire  elï  entre  les  mains  du  peuple.  G:- 

•trm   pipcljre .    $.  On    appelle    n.aladies    pptlai- 

res  ,    certaines    maladies    contagieufes    qui    courent 

parmi  le  peuple.  yijUtii:  p^poUti  .     $.  On  dit,  qu* 

un  homme  e9  populaire  ,    qu'  ii  a    1'  efprit  populai- 

^,  pour  dire,  qjc  par  des  manères  aff..bLes&  bon- 

BÎtes ,  il  fe  coiicilie  1' affcition  &  les    boar.es  grâces 

du  peuple  ,    des  petites  gens ,     Popoiars  ;    .ifaé'tle  ; 

POPULAIREMENT,  adtf,  À  la  manière  du  peu- 
pic,  comme  le  peuple.  U  n'  a  guère  d'  ufage  que 
dans  ces  façons  de  parler  :  vivre  populairemect .  Vi- 
xtft  p3pc'3rm:oti  ,  aita  pipiljrtfca  .  Parler  populai- 
Tcmeni  pour  gaeoer  les  bonnes  grâces  du  peupicjdes 
Petites  gens.  FaveHare  prpaian/tamcnie  ,  ci:  pcp:lo  , 
e^!»  minuta  sentg  per  ea(tivar/Éoe  t' jff'ettij . 

POPULARITÉ,  f.t.  Cataaère  d'un  homme  pepa- 
laite  .  fapoUr;i^  . 

_  POPULO  ,  f.  m.  T.  populaire  ,  qui  fe  dit  d'  un  pe- 
ut en'ant  gras  &  potelé.  Baniino  icn  gr^iffa  , 

t  POQUER  ,  V.  a.  Jeter  la  boule  en  i'  air  de  fa- 
jOn  qu' e.le  ne  roule  pas.  Gettar  la  è^eda  in  alto. 
POHACÉ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  MéJe;ine  ,  qui  fe  dit 
ie%  hi-meurs  dont  la  couleur  verdit: re  tire  fur  celle 
lu  poireau,  FtaJJiai .  BU  poracée  .  CclUrj  piaf- 
^na  . 

PORC,  f.  m.  Cochon  .  S-rte  d'  animal  domciliqie 
în'  on  cngtaiiPe  pour  le  manger  ,  ïc  donr  la  sra'He 
(ijpiés  de  la  peau  s"  app:lle  lard  .  Pures.  $.  Oa  ap- 
rile foie  de  porc  ,  le  grand  poil  qui  vient  aux  porcs 
'ur  le  haut  du  cou  &  fur  ie  dos  .  Setola  di  pnco .  J, 
Ji  appelle  porc  frais  ,  1a  chair  d'  un  cochon  q  n  n* 
!1  pas  falé  .  Carne  ai  p.TCJ  ncn  filata.  Filet  de 
'otc  .  .d'ifla.  §.  On  du  fam.  d'  un  homme  f.ile  & 
îOjtmind  ,  que  c' eli  un  vr.^i  porc  .  P.r:.-  ;  ghictto- 
»<  ;  fuiicio ,  J.  Et  on  dit  prov.  &  pop.  d'  un  hom- 
ne  qui  eU  dans  un  lieu  où  il  a  tout  à  fouhait  ,  qu' 
I  e9  connue  le  porc  à  1'  auge  ,  £j/i  è  ttlà  (imi  un 

Iftt  ail'  ingrajù  . 

DîH,  Ptnie.is-Ii^lieB , 


FOR 

FORCILAINF. ,  f.f.  So'te  de  terre  très  fine  ,  prépa- 
rée &  cuite  ,  dont  on  (ait  toutes  fartes  de  heures,  de 
v..fes&  d'uttenfiiesà  It  Chine  &  au  Japon  .  Poreella. 
na  .  S.  U  y  aaujourd'nui  en  Europe  piu'ieurs  Mjnufa- 
fiures  de  porcelaine,  àrimitaiios  de  celles  de  la  Chi. 
ne  &  du  Japon.  Amfi  on  dit  ,  porcelaine  de  Hollan- 
de ,  porcelaine  de  Saxe  .  Pùru  l-ni  d'  Oi.inij  ,  p:r- 
eellana  ili  Salfcr.ia,  §.  On  appelle  auffi  du  nom  de 
porcelaine  .  tous  les  »afes  faits  de  porcelaine  .  P^r. 
eei-ana ;  fl.vig.ie  di  pctc-.llanf.  Ç.  On  appelle  che- 
val poicelainc  ,  celui  dont  la  robe  cit  grite  ,  &  ta. 
chée  de  po.ls  bieuittes  icoaleut  d'  ardjilc  .  Cavallo 
cchr  di  porcellana  . 

PORCELET,  T.  d' Hilt.  aat.  V.  Cloporte. 
PORC-ÉPIC,  f.  m.  Animal  fcmblable  au  hérif- 
fon  ,  ma  s  plus  grand  ,  &  dont  ie  corps  eli  couvert 
de  certains  piquans  ,  Qu'on  piérenù  q^  '  il  darde  & 
qu"  il  Unce  contre  les  chiens  &  ks  ChaiTeurs  qui  le 
pourfuivent  .  Pati  /pini  ;  petto  fpinyfo  ;  tiecio  . 

PORCHAISON  ,  f.  f.  T.  de  Chaile  .  État  du  fan- 
glicr  dans  la  failon  où  il  efi  le  p.us  gras  &  le  meil- 
leur à  man;ei  .  rei»pj  del  a  f  J..'ùiiioe  ée  cin- 
ghiali .  , 

PORCHE,  r.  m.  Portiqje,  lieu  couvert  i  l  ea- 
trée  d'une  É;|ife.  Pc'ii:o,  atrio  d'  una  ChieJ'a  . 
Porche,  ou  taniHour  d'une  É«ilifc  .    Bujtl.t , 

POnCHlER  ,  ÈdE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  qui  garde 
les  pourceaux.  Pjrtaj.^  ;  psrcaro  ;  iuariiam  di  pir- 
ti.  SOaiid^.  d'  ui  homme  gtoîC^r ,  mal-propie  & 
mal. appris;  que  c' cil  un  porcher,  ua  vrai  porcher  . 
i'ilijn.7eito  taal  ereatr  . 

PORC-MARIN  ,  f  m.  Sorte  de  gros  poiffon  appel- 
le autrement  Marlouin  ,  ou  Diuphin  ,  &  dont  la  peau 
piéparée  lelTemble  k  du  chagrin  .  Delf.ai . 

PORC-SANGLIER  ,  f.  m.  Porc  fauv«se  qu  on  ap- 
pelle  ordinaiiemeof  fanjlier  .    Voyez  Sanglier. 

PORE,  f.  m.  Petit  trou,  ouvenute  prelq.ie  iraPer. 
ceptible  d.îns  la  peau  de  l'animal  ,  p.r  où  fe  fait  ia 
ttaufpiration  ,  &  piit  oi-,  lortent  les  fucurs  .  Pjrj  .  S'. 
Il  fe  dît  aulTi  de  toutes  les  petiles  ojvetturcs  dérou- 
te forte  de  corps.  Foro;  meato, 

FORE'JX  ,  EUSE  ,  adj.  Q.ai  a  des  ports  .  Pitùfa  ; 
pieno  di  p:ri  . 

PORISME  ,  r.  m.  T.  de  Géo.mé'rie  .  Théorème  , 
problène  ardinaireai:nt  très-facile  ,  dont  on  fe  (ert 
pour  en  démontrer  ou  pour  en  rélû.idre  de  pius  dirfi- 
Cileî.  On  ne  fe  fctt  guère  auiiurd' hui  ,  A  U  place 
de  ce  mot,  que  de  celui  de  lemme,  quoique  celui- 
ci  ait  une  (ignlficuion  plus  étendue,  &  s'  applique 
quelquefois  à  des  proportions  dftieilcs.  V,  Lemme  . 
î.  Porifme  ,  che2  les  anciens  Gcomè  tes  ,  a  aulTi  la 
niêtne  (^gnification  que  Corollaire  ,  &  l'on  ne  fe  fert 
aupurd'  hui  que  de  ce  dernier. mot  .  Porifmaïc  ,■  co- 
rùliario  . 

POROSITÉ  ,  f.  f.  Qualité  ,  carafièie  d'  ua  corps 
poreux  .  P^rfità  .  ^ 

PO.i'.PHYRE,  f.  m.  Sotte  de  marbre  extitmemcat 
dur  ,  dont  le  fond  eQ  communément  rouge  ,  &  qucl- 
qcc'oîs  vert  ,    ir.arqué    de  petites    taches  blanches  . 

PORf.HYRISH  ,  ÉE  ,  pati.  V.  le  vetbe  . 

PORPHYRIStR,  V.  a.  Terme  de  Chimie.  Broyer 
une  fub.iance  fur  du  porphyre,  pour  la  réJuite  en 
une  poudre  trés.ône  .  M-ninars  ,  ftritllare  fut  pjr- 
f.do. 

PORREAU,  V.  Poireau  . 

POR  SECTION  ,  f.  f.  Manière  dont  fe  cocfèrent 
les  Ordres   mineurs  .   JEflenftJns  ;  il  ptgere  . 

PORT,  f.m  Lieu  propre  à  recevoir  les  v^iiTeaux, 
&  à  Ici  tenir  à  couvert  des  tempe  es  P:Tto.  §.  On 
dit  ng.  q.i'aa  a  /aît  naufrage  »o  p.jrî  ,  pour  dre  , 
que  tous  les  dciTeins  ont  été  ruinés,  renvs'fés  fnc  le 
point  qu'ira  efpcroit  de  les  voir  réuïïir  ,  Naufragar 
ml  peno.  J.  On  appelle  aiilTi  port  f«r  les  rivières  . 
les  lieux  où  les  vai.Tcaux  ,  où  les  bateaux  ahoiJenr. 
Porto.  5.  On  dit,  preadre  port,  furgir  au  porr  ,  (Our 
dite  ,  aborder  i  terre  ,  foir  dans  un  port  ,  foit  ail- 
leurs .  Appiedare  .  S.  On  dit  ,  fermer  un  porr  ,  fer- 
mer les  ports  ,  pour  dire,  empêcher  ^.l'il  n'en  for- 
te aucun  vaiiTeau  .  Chiudere  un  p:'ti  r  impedir  /'  u- 
feiia  aile  naii ,  5.  On  dir  ,  qu'  un  viiiTeau  e.l  arri- 
vé Â  bon  port,  pour  dire,  qu'il  eH  hcureufement 
airivé.  Giugnere  t  .arrivare  a  èu:n  pcrio  .  5.  On  dit 
aufTi  ,  que  des  niarchandi.'es  font  trtivées  à  boj 
port .  Et  on  d.t  fij.  d'  un  homme  qui  eli  arrivé  heu- 
rcufcment  &  en  bonne  fante  au  Leu  o5  il  vouloit  al- 
ler ,  qu'  il  e.l  arrivé  à  bon  port .  Condurfl  .  venire  , 
.irrnare  a  èucn  porti.  J.  Port  ,  fe  dit  aufTi  figuré, 
ment  de  tcut  lieu  de  repos  ,  d'  aiTurance  ,  de  rran 
quilliré.  Pi)r«5  ;  luogo  di  ricevere,  0  di  ficurexxi  . 
di  ripofe  .  i.  On  dit  auITi  d'  un  hinime  de  bien  jui 
eS  n  ort  ,  &  que  l'on  croit  irte  en  Parad.s  ,  qu'  il 
ert  arrivé  au  port  ,  qu'  il  eli  dans  le  port  .  i'j  i  i 
giunto  nel  p:rti  ,  nel  Cielo.  î-  Oa  appelle  f.g-^  p.rt 
de  ftlu:  ,  un  lieu  où  l'on  fe  retire  à  i' abri  d'  une 
tempête.  P^rto  di  fieuret.r.a  ,  ti  [alvamttiio  .  J.  Oi 
le  dit  auiTi  d'  une  .Maifon  Rcll^ieufe  cù  I'  on  fe  reri 
le  loin  des  embarras  du  monde  ;  &  généraemcnt  ii 
f:  d  t  de  tous  les  lieu.t  cù  1'  on  cherche  4  fe  mettre 
à  couvert  de  qoelqiie  dauber.  Porto  di  faïuie  ,  di  fai. 
smenti  .  J.  Port  ,  fe  dit  de  d  «rentes  tho.'es  ,  par 
rapport  &  uivcrfcs  ITgr.ili.ations  du  vethe  porier  . 
A:c5,  en  pariant  d'un  vj.ITcju  ,  on  dit  ,  qu'il  eli 
du  port  de  t-^nt  de  toanetux  ,  pour  dire,  qu  il  peut 
poiicr  tut  de  lî.mcaax  de  mirchandifts  .  Pnmail' 
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un  f^ilimirtt^  .  5.  Il  fe  dit  iJiTi  du  droif  «ju' ob  pa- 
ye pour  ia  voitjie  des  harJes  qoc  portenf  les  Rou- 
licrs  Oa  Us  Mi;»Tjgers  ,  pour  l;s  lettres  qu'oa  ic^oir 
par  U  voie  de  la  polle.  F.rt.^  ;  nato  ;  vettore.  Ç. 
Oa  dit  aufT]  dans  les  Ordo.iaân.es ,  le  poit  d*  ^.T^^t^zit 
pour  dire  ,  1' aflion  de  porter  les  armes.  Pjr/c  ;  ojr- 
tjtura.  5.  11  fe  dit  cocore  à  certaios  jeux  de  Car- 
us  ,  en  piflant  cz%  cartes  qa'  oo  réserve  pour  les 
ioindre  à  celles  qa!  doivcat  rcairer  du  i.i'.oq  .  La 
catte  che  f:  r:ttng:no  ,  ces  fi  prr/joa  ,  §.  11  fe  dit 
autTi  pour  fî^aifier  le  maintien  d*  une  perfonac  ,  U 
inaaièrc  dont  une  perT^roe  t;Lii  eft  debon  ,  porte  ia 
tète  &  tout  /ûD  corps.  ?  crûment  a  ;  portatura;  j*»- 
a.-.tma  ;  femhtantt .  i.  Les  Bciaaiiìes  d.fent  daas  le 
rr.èfne  feos  ,  le  port  d'  uûc  plaore  ,  Le  port  refaite 
ttOa  pas  de  la  na.Jture  par;i<i:ltère  de  quclqu:  parrie* 
mais  de  tout  cnfenible  .  1.7  jotma  d'  «»»*  piaatJ  .  i, 
Pcft  de  voix  ,  ad|.  m.  T.  de  Mufique  ,  ps:Tage  iofcn- 
bble  de  ia  voix  «  d*  ua  ton  inrérieur  à  un  ton  fupé* 
rieur,  (i^iacd  le  paTage  fc  fait  d'un  toa  fupòiicurà 
un  toa  inférieur,  il  s'appelle  un  coule,  dair.inti  ài 
v:c£  ini'tinfièi'.e  cors  £uiji  p.jj'j  ut  un  Su. no  ali'jisrû. 
FORTABLt  ,  adì.  m-  T.  de  Couîumsî .  U  y  a  des 
Cojtu.Ties  cù  U  ceas  eli  portable  ,  c'  cii-i  d:re  ,  doic 
ine  pone  par  k  Tenancier  ai  luanoîr  dii  Sei^aeur  . 
à  peiae  d*  amende  ,  Dans  ici  ùu'res  ,  le  cens  eS  re- 
qL-irabic  .  P..rtjbi:s  ;  ia  p:rtarjt  . 

PORTA-GE,  f.  m.  Aflioa  de  porter.  Porre  ;  pir- 
tatara  .  $.  U  f^  d-C  aullî  ,  du  droit  Que  chaque  OiB- 
c<:r  de  Marine  &  chaqje  rvî.uelor  ont  de  pouwoïc 
embarquer  pour  leor  compte  jofqu'ii  tant  pcfaat . 
Gius  de'  Marinai  di  po*tire  fece  ^  c  fia  d'  imSarca^c 
per  Cinto  loro  vn  ditcrmïnato  pcfo  dì  msrcanz^ie ..  §. 
Eî  pariant  de  ccrrairis  Beuves,  comme  d^  celui  de 
S.■^^t  Laurear  ,  où  il  y  a  des  Ciufs  (i\^*  on  ce  peut 
reaîinter  n-  defceodre  en  canot,  on  dit  f^ire  porta- 
ge ,  pour  dire  ,  porter  par  terre  le  canot  &  t^ut  ce 
qu.  eU  dedans  Ati-delà  de  iâ  chù:c  d'eau.  Pcrtjr  ij 
tairca  .  5.  Et  en  parlant  des  endroits  où  f«jnt  cts 
cV.ùrcs  d'  eau,  on  les  appelle  portages.  Cateratte  . 

PORTAIL»  (.  m.  La  principale  pojîe  d'une  É;ii- 
fe  ,  avec  les  omemeas  qji  T  accompacncnt  .  Pj»/* 
jûj^l'ic-re  ;  p^ria  maijira  ;  p'>f  tjns,  §.  Oa  apPells 
auT:  portail ,  U  fa^aJe  entière  d'une  Égli  fie  .  Fjf- 
ctitj  rf*  una  Cbìefa  . 

t  PORTANT,  ANTF:  ,  adj.  Qj!  porte.  Pouat- 
te  .  §.  On  dit  d'  on  homme  ,  qu*  li  a  dié  tue  d'  ua 
coup  de  piûolet  à  bout  ponani ,  pour  dire  ,  d*  qa 
coup  de  p.floSet  tiré  de  fort  prèi  .  D.i  vicito  ;  Cû'.l9 
bnca  dell'  arma  fut  pstto .  §.  Dire  des  chores  fâ- 
cheuféS  à  bout  pjrunt  ;  les  dire  en  face,  tia  fac- 
ci.?.  $.  L*ùn  pjrtJsnt  T  autre,  &  le  fort  portant  ie 
foible  ;  en  foifant  compcnfation  de  1*  un  awcc  l'au- 
tre ,  &  CQ  copipoiant  une  efpèce  de  tout  .  L*  un» 
per   i*  a'srû  ;   uno  futi*  altr^  ;  tutti  în/ittae  . 

PORTATIF  ,  1V£  ,  adj.  Q.i'  on  peut  ftifcmect  por- 
ter .  Portative  ;  pâtt.r*iie  .  %,  Oa  dit  auHfi  (am.  d'ua 
homme  qt".i  Pci^r  .*  peine  marcher  ,  &  qu:  c5  furtpe- 
iùni  ,  Qu'  il  n'  eft  pis  portai:f ,  L*-rjj  pefanie  ;  ucmê 
che  pu^  .ippiUJ  camminare  f  tfé-  mata^cvùimjnts  Jï 
n3tf:,ve  . 

PORTE  1  f.  f.  Ouverture  raits  pour  entrer  dais  un 
lieu  fermé,  &  pour  en  fortir.  Ufcic  ;  p^/ta .  Pone 
cochère  .  P:>rtQn:  .  §.  On  appelle  ,  la  perte  de  1*  .i- 
grafife  ,  la  petits  ouverture  d.ias  I.i^i'-Ue  on  p.iiTe  le 
crochet  d'  U3C  a^raffe  .  Femi.iirja  d'  un  uncitslia  . 
Ç.  Il  fc  dvt  aiiflTi  d'un  afTeaiblage  de  bois  ou  de^fer 
qui  tourne  fur  des  goads  ,  &  qui  fert  à  fermer  l'oi- 
vcrture  de  U  porte.  P:Tta  ;  ufci:  ;  impcjiachiferrit 
i'  ufcij  ^  §.0a  appelle,  porte  ver;e  ,  v.a  chJTjscOù- 
vcit  d"  étûtî-  verte,  qi;'  cti  met  dcvaot  lei  panes 
des  cfcaiibres  .  pour  en:i>èchcr  k  veat  d'  y  cr.trer  - 
Parav^nt^  .  $.  On  dit  ,  rcfi:fcr  la  perte  à  un  nom- 
me ,  pour  dire  ,  ne  vouloir  pas  le  laiiTcr  entrer  ctt 
un  enJroit  .  Tener  l'  ufcio  ad  attunc  ^-  tener  .'.t  pcrtJm 
vietjrsli  ,  ricufarsH  l' insnjfo  ,  C  entr.it. %  ;  run  i,i* 
fciar  entrare  .  %.  Or.  dit  ,  donner  1?.  porte  Â  q.elqu" 
un  ,  pour  d:re  ,  le  faire  piflTer  devant  foi  par  IìOb- 
nti:r.  Fj'  paffar  iananz_i  ,  dj'e  P  pjjfj  net  t'  entra' 
re  in  gualche  lu^go  ,  Ç.  Oa  dit,  qu'on  cii  logd  â  l& 
porte  de  quelqu'un,  pour  dire,  qu'  on  8  une  mai- 
fon tout  auprès  de  la  ficnne  .  E/.i-  vicino  di  cafa  a 
un  altro  .  Î.On  dit  fig.  mcìfc  i;n  vdiet  à  la  pofie  , 
pour  dire,  le  chaffer  .  M.^nJar  via,  f.  Oa  d:t  ,  de 
porte  en  porte,  çowr  d:r?,  de  traifon  en  mî^rcn  « 
D*  ufcio  in  u/ciff  ;  dt  eaja  in  eafa  .  %.  On  rf  t  ns* 
que  r  impunité  ouvre  la  pcr:e  à  toiîtes  foaes  de  cri- 
mes ,  pour  d.rc  ,  qu'  elfe  donne  t  en  de  co:timettre 
toutes  fortes  de  cri.xcs.  V  irapunità  ap^e  t*  uffii  ^ 
la  porta  ad  cgni  fcrta  ai  misfatti  .  §,  En  parlsaï 
d'une  Place  qup  donne  une  entrée  facile  dans  lq 
p.iys ,  on  dit  fij[-  qu:  c'  eli  la  po'te  d'  un  ttl  pays  . 
Pjfta  ;  adit^  ,  eninta  rf'  un  p«ife  •  5.  Oa  ^it  ,  qu* 
ua  hiirme  a  éé  aux  partes  de^îa  moit  ,  pour  dire, 
qu"  il  a  é:é  à  l' extrétniié  .  £pi  ê  fhttù  arli  c/trâ- 
rt'i  i  egli  i  andau  fit:  alf  ujcib  delta  morte,  i-  Oo 
d'I  ,  Ics  p'ftcs  de  Tenter,  pour  dre  ^  les  pr.ilVinces 
de  l'enfer.  Le  porte  dai'  inJcTnz  yU  p'ter^e  infer- 
nali ,  §.  ïl  eft  dit  dans  T  Écntof T,  ç.i^  lei  poites 
de  r  enfer  ne  prévâaJront  pas  contrevl' £.?.i(c  .  Lp 
pirte  deli*  inferno  non  pïiVilc^^nno  c:^tro  deîta  Cite- 
Ja.  S.  On  appelle  fis-  porte  de  dcrt'itTè  ,  ua  (ùK 
fciyani  ,  i!oc  défaite  ,  une  é:happatû;rç  ,  S  ircifus'o  ^ 
i.  À  porte  ouvrattte  ,  à  pniic  ferma'rte  j  (?hi-fes 
doat  on  fe  fert  en  parl:iQt  des  fUcci  de  gurt.e  * 
N  n  n  ai' 
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tutrei  »ill««b  r  oa  or.vre  &  où  V  on  ferme  ïcs 
portes  à  çefiJ»inc$  heures  pttfcifcs  du  (oit  &  du  mì- 
tili ,  j1  /'  '7ptt'*  ,  <*'  thiufiete  delie  patte  ,  §.  P.iric  > 
f»  dit  "uHI^  dans  une  «cccprion  BarttcnltOre  >  pour  <i. 
gnifier  la  Cour  de  l'  Empereur  des  Turcs  ;  &  c*  cft 
dans  ce    ^enf   qu'on   dit,    la   Porte  Orcomane .     La 

Pl1»/J    Oit  'M.3t.t  . 

PORTE  ,  "U  Veine  parte  ,  f.  f.  T.  ft'  jln.iimite  . 
c*  efl  une  veine  très-coofidérable  ,  qui  feit  à  porter 
au  foie  le  fan?  de  différentes  parties,  par  ui  nom- 
brc  ir.rm  de  braaclies  dans-le^ucUcs  clic  fc  divifc  . 
Ven.t  ttOf^tjf  .  • 

PO'<TÉ  ,  ÉE  ,  piff.  V,  le  verbe  .  5  On  dît  quel- 
quefois à  UQ  homme  qui  en  eft  venu  voir  un  autre 
vers  l'heure  du  dîner  ,  (fcmturez  ici  i  uîner,  vous 
voilà  tort  porr<î  .  Ec/lirc  .t  praax.o  ^-^  n^'  )  eccovi 
ài  pìh  vicino  . 

PORTE  AIGUILLE,  f.  m.  Ifi(ìtument  dont  \n 
Chirurçiens  fe  fervent  p-'^'ir  dobner  pius  de  longueur 
aux  :ïiîuil!es  i  &  pour  l-îs  ti'nir  d'  une  manière  plus 
îîable  .  Canne'lo  ptr  gn  .ij^hi  . 

PORTE-ARQUEBUSE,  f.  m.  Officier  qii  portele 
Jiifil  du  Roi  ,qu3r.<t  il  v;i  à  U  <"halTe  .  U^i_iite  che 
potrà  l'  .i>chiéitgio  del  Re  ,  ^u-^ndj  vu  a  caccii  . 
l\  fe  dit  autTi  des  Officiers  <iui  ont  la  m^me  charRe 
chez  les  Princes  d  ■  U  Fami,ie  Royale  . 

PORTE-ASSIETPE  ,  f  m.  Cercle  d' argent  ,  d'  é- 
taim  ,  &c.  qu'où  met  fur  la  table,  &  fur  lequel 
on  met  des  plats  ,  des  aftiettes  d'entrée  Se  d'entre- 
mets .  Trcfpoio  ,  a  cercai')  d*  art-ento  ,  di  fîagfto  ;  et. 
per  porTÌ  $  pi.Jtti  f.nor.s  la  nienfa  » 
-  PORTE  BAGUETTE,  f.  m.  Anneau  placé  le  lonç 
d»  fut  d'un  fui'!  ,  d'un  piftolet  ,  pour  recevoir  & 
porter  1.1  baiîuette  .  Ffiecimicdw^  entra  l.i  t.icehetta  . 

PURTE-BAl-LE  ,  Cm.  Périt  Mercier  qui  porte  fur 
fon  dos  une  balle  où  font  fcs  marchandifes  .  Merci.i- 

PORTE. BARRES  ,  f.  m.  pi.  Anneaux  de  cordes 
ptrtTcs  dans  l'anneau  du  licou,  &  qui  fupportcot  les 
barres  des  chevaux  que  V  on  mène  accouplés.  Res- 
gifijnçhette  . 

FORTE-BOUGIE,  f.  m.  Canule,  on  inRrument  , 
à  la  faveur  duquel  on  dirige  &  l'  ou  CTnduit  les  bou- 
gies dans  l'urètre  ,  à  V  effet  de  le  di!;iter.  Cannel- 

uretrji  . 

PORTE  CHAPE,  f.  m.  Celui  qui  porte  ordinaire- 
,inent  la  chape  dans  une  Églife  .  Colui  chs  porta  un 
piviale  . 

FORTE-COLLET  ,  f.  fn.  Pièce  de  carton  ou  de 
baleine  couverte  ri' étoffe  ,  qui  fcrt  à  porter  le  col- 
let on  le  rabat.  Gj'etta  dei  collare. 

PORTE-CRAYOM  ,  f.  m.  ïnftrument  d*  or  ,  d  ar- 
gent ,  d«  cuivre  ,  &c.  dans  lequel  on  met  un  cra- 
yon .   Maiitataio  . 

PORTE-CROIX,  f.  m.  "Celui  qui  porte  la  Croix 
devant  le  Pape  ,  dcvaiit  un  Lé^at  ,  devant  un  Arche- 
vêque, ri  fc  dit  sufTi  ,  de  ceux  qui  portent  la  Croix 
aux  Proceirmns  .  Colui  ehe  poita  la  Croce  innanz^i  al 
jî'apa  ,  a  un  Lcfatù  ,  ee.  o  nelie  PrOcejJioni  . 

PORTE.ÇROSSE  ,  f.  m.  Celui  qui  pene  laCrofTe 
devant  un   Évcque  .  Colui  che  port.ì  ti  p^Jìoraìe , 

PORTE-DTEU,  f.  ni.  C*cft  ainfi  qu'on  appciloit 
autrefois  celui  qu*  on  appelle  communément  dans  u- 
ne  ParoilTe  ,  le  Piètre  qui  elï  lîeftiné  à  porter  le  Via- 
tique aux  ni;ïl.ides.  CmatJ  s  o  faeerdcse  che  porsa  il 
Viatico  . 

PORTÉE,  f.f.  Ventiéc  ,  tous  les  petits  que  les 
femelles  des  animaux  portent  ,  ou  font  en  une  fois  . 
Parto  ;  pnrt3$o ,  Ç.  Il  fc  drr  ,  en  parlant  des  armes 
â  feu  ,  ou  des  armes  de  trait  ,  pour  ni..rquer  iLifqu* 
où  un  canon  ,  un  moufquct  ,  un  arc  ,  &c.  peuvent 
porter  un  boulet  ,  une  balle  ,  uac  fiòche.  Tsro.  $. 
On  dit,  qu'une  chofc  n' c(î  pas  à  la  portée  de  la 
main  de  qudqu'  un  «  P^nr  dire,  qu'elle  eiï  dans  un 
lieo  trop  haut  «u  trop  élciRoée  ,  pour  qu'il  puifTe  y 
ittc'ndre  avec  la  main  -  SiTer  fwnr  di  mi.io,  ircppo 
alto  da  poter  prendere  eslii  mano.  $.  Portée,  fe  dit 
de  U  vûix  &  de  la  vue.  ttrc  à  la  portée  de  la  voix 
de  qjclqu*  uo  .  £{fire  a  fegrtc  ,  o  in  luogo  da  peter 
tiâiv^  la  voce  di  altuno.  Cela  n*  eft  pas  à  la  portée 
rie  ma  vue  .  il_ueli.-3  ecfa  è  troppo  lontana  per  lami.} 
vifìa  .  5.  Cn  dir  hg.  ótre  à  portée  de  quelque 
chofe  ,  pour  dire  ,  être  en  état  de  demander  ,  d'  ob- 
tenir  quelque  chofe.  EJere  in  -qrado  ^  in  luo^o  op. 
pfiftt.no  da  poter  chiedere  o  citentre  a'cuna  tota.  §. 
Portée  ,  fe  prend  âuffi  pour  J'  éendue  ,  U  capacité 
de  r  efprif  ,  pour  ce  que  peut  fai'C  ,  ce  que  peur 
concevoir  ou  prosluire  J' cfprit  d'une  perfonne ,  Ca. 
paeità  ;  pertetrazjone  d' ingegno  d*  una  pcriona  .  $. 
Portée,  ie  dit  encore  en  parlant  de  ce  qui  peut  fa- 
re une  perfonne  par  rappQrr  A  fa  nai(Tance  ,  on  Â  fi 
fortune  .  Fnr^e  ;  finto  ;  grado  ;  condixjoae  ,  Il  afpi- 
re  h  une  charge  qui  cl!  au-difTus  de  /a  portée.  E".?.'» 
afpira  a  tini  (arici  J'uptriorc  i/le  Jue  {'^•rxe  ,  al  jut 
gr.ido  ,  ec.  §.  PoTiét  ,  en  termes  Je  Chaffe  ,  fc -tlit 
du  cerf,  &  fit^nii^e  l' rndrou  le  plus  haut  cù  le  bcis 
du  cerf  a  porté  &  atteint  en  p.i(ïant  dans  un  taillis, 
dont  il  a  /aif  ^-er  les  branchis  ,  par  où  l'on  c^n- 
noU  la  çrandtur  ou  la  pet  rcîTe  du  cerf  ,  A'tex.x,a 
de!  cervo  ,  ehi  fi  rieot^fce  da*  freniche  i  palchi  hjn 
no  lafciato  nel'a  macchia  .  §.  Por;ée  ,  ft  prend  aulfì 
pour  l'étendue  d'une  piècf  de  bois  mife  cn  place  . 
Lunghe^X.-'  d'  un  {.e-txo  di  legname .  Et  pour  la  par- 
Eic  des  pièces  de  t:hjrpcnte  qui  porte  fur  le  mur  on 


fur  un  pilier.  Te^a$a  dei  legname  phf  pofa  o  en- 
tra in  un  tauro  Jovra  an  piLiflro  .  (.  Portée  ,  en 
termes  de  Mufique  ,  fîgnifîc  Ici  cinq  lignes  fur  lef- 
qucllcs  on  pofe  Ji$  notes.  Linee  fu  di  cui  fl  J'erivon 
le  note . 

PORTE-ENSEIG\E  ,  f,  m.  C  eft  aicfi  qu'on  ap. 
pelloit  autrefo:;  celui  qu'  oa  appelle  prèfentement , 
Enfcignc  dans  une  Compagnie  d'Infanterie.  Alfiere; 
Fonxjìendardi . 

FORTE  ÉPÉE,  (.  m.  Oa  appelle  de  la  forte  ce 
morceau  de  cuir  ou  d'  étoffe  qu'on  attache  a  la  ceîrt- 
turc  de  la  culoite  pour  porter  l'épec  .  Pendone  dit 
cinturino  d'  una  fp.ida. 

t  PORTE-ÉPERO>J  ,  f.  m.  Morceau  de  cuir  mis 
pour  foutenir  1'  éperon  du  Cavalier  .  rex,x.o  di  euO' 
fo  fu  erti  i'  appo^^i2n  ç/i  fproni  . 

FORTE-ÉTENDARD,  f.  m.  Il  fe  dit  d'nnCavi- 
licr  ,  gui  dans  les  marches  ordinaires,  pone  l'étcrt- 
dard  que  le  Covoette  doit  porter  les  joitrsd'  aflion  . 
Colui  che  porta  U  hmdiera  in  Juog9  dell'  Alfiere ,  o 
del  Cornetta.  §.  Il  fi^oiSc  au(Ti  une  pièce  de  cuir 
attachée  à  la  felle  ,  pour  app^iycr  le  bout  d'  cn-bas 
de  r  étendard.  Anello  di  cw^jo  in  cui  fi  caccia  C 
<ìlìj  della  éandseia  ,  fwndû  fi  à  a  eavjlh  y  per  fo. 
Jienerls  . 

t  PORTE-ÉTRIERS  ,  f.  ni.  Courroie  attachée  fur 
le  derrière  des  panneaux  de  la  felle,  qui  fert  X  le- 
ver l«s  étriers  .  Cori:sgiuoUi  da  fofpender  le  fi  j  S'è  . 

PORIE-ÉTRIVIÈRES,  f.  m.  pi.  Anneaux  de  fer 
carrés  ,  placés  aux  deux  côtés  de  la  felle  ,  le  plus 
prés  de  la  pointe  de  1'  anon  qu'  il  efl  pofTible  .  Fib- 
frie  rft'  fijâili  ' 

PORTE-FAIX,  f.  m.  Crochcteur  ,  celui  dont  le 
métier  cil  de  porter  des  fardeaux.  Facchino;  èa- 
fi.iSsio- 

PORTE-FEUILLE,  f.  m.  Cartoa  plié  en  deux  , 
couvert  de  pe.iu  ou  de  quelque  étoffe  ,  Se  fervant  à 
renfermer  des  papiers.  Cartella  . 

PORTE-LETTRE,  f.  m.  Soite  d'étui  ou  de  petit 
porte-feuille  ,  drtns  lequel  on  met  des  lettres  &  des 
papiers,  &  que  l'on  perte  dans  la  poche  ,  Portalet- 
tere . 

PORTE  MANTEAU  ,  f,  m.  Officier  du  Roi  ,  dont 
la  charge  efl  de  po»ier  le  manteau  du  Roi  ,  quand  il 
fort  .  Il  y  a  aufTi  des  Charges  de  Porte-manteau  dais 
tuute  la  Famille  Royale  .  C-Zw/  ehe  porta  il  manttt- 
lo  del  Re,  Q  de'  Principi  della  Real  Caf.t  ,  iettando 
clcno.  §.  11  fe  dit  auifi  d'une  fjtte  de  valife  ,  qui 
eli  ordmairement  d'étoffe.  Partotnamello  ;  portac.ip- 
pe .  §.  Et  on  appelle  encore,  porte-manteau  ,  un 
morceau  de  bois  attaché  à  U  muraille  ,  où  I*  on  a 
accoutuuié  de  fufpendre  les  habits  .  Cippellini/i  . 

^  PORTEMI  MT,  f.  m.  Ce  mot  fe  dit  parmi  les 
Peintres  ,  &  les  connoiffeurs  ,  en  parlant  de  la  Croix 
de  Jefus-Chrill.  Us  appellent  porrement  de  croix  u- 
ne  peinture  de  Je'us-Chrirt  qui  porte  fa  croix.  Una 
pittura  che  r.ipprel'entj  Getù  che  porta  la  croce  . 

PORTE-MORS,  f.  m.  Cuirs  qui  foutiennent  le 
mors  de  la  bride  .    Portamor/o  . 

PORTE-MOUCHETTES,  f.  m.  Tnflrument  de  mé- 
tal où  r  on  met  les  mouchettes  dont  on  mouche  les 
bougies  ,  les  chandelles,  ftrunaento  fu  di  cui  fi  pò- 
fano  le  fmoccçlato'fe . 

PORTE-MOUsQ.'JErON  ,  f.  m.  Efpèce  de  crochet 
ou  d*  agrafìe  qui  ciì  au-bas  de  la  bandoulière  d'  un 
Cavalier,  &  gui  l'aide  à  porter  fon  moufqueton  . 
Uncino  da  forre^^ere  il  raofchcttone .  5-  On  donne  le 
même  nom  aux  petites  agraffes  qui  font  aur.  chaînes 
&  aux  cor  .nns  de  mo.itrc  ,  parce  qu'  ellts  font  fai- 
tes de  la  niêfre  manière.   Uncinetto  da  oritiolt . 

+  PORTE-PIÈCE,  f.  m.  Outil  dont  le  Cordonnier 
fc  fert  pour  rapiécer  les  foulicrs.  Ittumento  da  rap- 
pex.x.}*'^  '■?  ff-"'P^  ' 

PORTE-PIEHRE  ,  f.  ni.  Inflrumeot  fait  cn  forme 
de  porte-crayon  ,  qui  fcrt  à  porter  la  pierre  inferna- 
le .  CmneUo  per  la  pietra  infernale  . 

PORTER  ,  V.  a.  Aviir  un  fardeau  fur  foi  ,  foute- 
nt r  quelque  chofe  de  lourd,  de  pefant  .  Portare.  §. 
On  dit  t\^.  qa'  un  homme  a  plus  de  rravail  ,  plus  d' 
affaires  qu'il  n'en  peut  porter,  pour  dire  ,  qu'il 
elî  charqé  de  tant  de  travail  ,  d*  une  U  grande  quan- 
tité d'aff4Ìi€S,  qu'il  n'y  fauroir  fuffirc  .  Aver  af- 
fari ,  lavoro  più  di  quella  ehe  fe  ve  po/fa  portare  . 
Et  ,  qu*  il  porw  tour  le  poids  des  affaires  ,  pour  di- 
re ,  qu'  i!  en  eft  le  feul  chargé  .  Egli  porta  tutto  il 
pelo  ^  tutta  il  carico  degli  a^ari  .  $.  On  dit  prov. 
que  chacun  poite  ft  croix  en  ce  monde  ,  pour  due  , 
qu'  il  n'  y  a  perfonne  qui  n*  air  fes  affltclîoas  particu- 
liòrcs  .  Ognuno  porta  la  fua  croce.  §.  On  dit  arfTì 
fig.  d'  un  homme  qui  eft  à  chariie  par  1'  ennui  qu'  il 
donne  ,  qu'on  le  porte  fur  les  épaules.  Ujm  n^fofo , 
grave  ,  mniefio  .  §.  On  dit  au  jeu  de  la  RJule  &  à 
d'autres  ieux  fembUbles  ,  qu'un  homme  porte  les 
deux,  porte  fes  dcnx  ,  pour  dire,  qu'il  ioue  dciix 
boules  contre  deux  hommes  ,  qui  n'en  oct  ^qu*  une 
chficun  .  On  le  dit  ad^Ti  fig.  pour  dite,  qu*  il  fait 
dctix  fondions  différentes  .  Far  per  due  ,  o  fia  una 
centro  due  .  5.  On  dit  ,  1'  un  portant  l'autre  ,  &  le 
fort  portant  le  foible  ,  pour  dire  ,  compenfint  l'  un 
avec  r  autre*  &  en  cor.jpofant  une  cfpèce  de  tout  . 
L'  uno  per  l*  altro;  uno  fu  i'  a'tro .  f.  On  dit,  ti)?. 
porter  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  t'  afTifler  de  (n  f.tvcir  , 
de  fon  crédit,  le  favorifcr.  Portare  afcurf  ;  ftv-." 
rirh  ;  prcteggerio  .  5,  Potter  ,  fifînifie  er.core  , 
transporter    une    chofc    d*   ua    lieu  ,    &   aller   u 


mettre  tîans  ua  anrrc  .  Periate  ;  trafp'^ttfe  :  r^  I 
r#v  trasferire  da  lueg->  a  luogo.  $.  On  iic,'p<irr«#  I 
quelqu'  un  en  terre,  pour  dire,  le  porter  pour  |*  I 
tnxeiT^t .  Portar  a  ftppelÎTs ,  Et  porter  quelqu*  li 
par  terre  ,  ponr  dire,  le  rjoVerTer  (Jarterr*.  Gertm 
per  terra  ;  di/tendere  al  fuor- .  ç.  Porter ,  fç  drauflil 
des  chevaux,  des  b^tes  de  charge  &  de  v^irure  ,  % 
des  chofes  ioia;mécs  qui  fouticnnent  quflgue  chòffc 
de  pefaaC  .  Portât:  ;  reggere  ;  fsflenere ,  le  chetfU 
qui  le  portoit  .  r;  cavallo  che  il  pfirtai-a  .  Vc%  colonC 
nés  qui  portent  une  galerie.  C:lonn:  chs  fofitrrtgon'e^ 
che  reegôno  -una  galletta  .  §,  (>j  dit  ,  qu'une  riviiv 
re  porte  barca j  .  pour  dire  ,  qu'elle  eft  navigable. 
Fiume  navigJbiS:  ,  che  porta  barche  .  §.  Oo  dit  ," 
que  du  viq  poitc  bien  l'eau,  pour  dire,  qu'encore 
qu'  on  y  mette  de  l'eau  ,  on  ne  lainTc  pis  de  fcd-' 
tit  la  force  du  vin  .  Vino  che  porta  ,  cmpirta  ,  r-fl> 
ge  aifai  aequa  .  §.  Fouet,  figntfie  aufTi  fimplcmcnt  ,• 
avoir  fur  foi ,  tenir  à  U  main  ,  fans  égard  à  U  pt- 
faateur  de  la  chofe  .  Portare  ;  tener  in  mano  ;  reca/ 
/eco  ;  aver  feeo  .  porter  un  (ivre  d^ns  fa  poche  , 
Portar  un  Ut/o  in  rafea  .  II  ne  porre  jamais  de  l* 
argent  fur  lui  .  Egli  n:t  porta  mai  danari  jseo  .  ff^ 
P&itcr,  fe  dit  caccre  de  tout  ce  qa'  on  a  fjr  foi  ^ 
comme  l'ervant  à-l'  habillement,  à  la  parure  .  Portai 
re.  Porter  un  hah  t  brodé  .  Portare  un  abito  ticamaj 
to  .  Porter  le  deuil .  Portar  bruno;  effet  vefìito  a  trai 
ne.  Porter  un  habillement.  Portar  un  vefiito  ^  aver^ 
lo  in  dojo  .  J.  Il  fe  dit  aufïi  de  ce  qui  ferr  à  la  de. 
fenfe  &  à  marquer  la  profeffioa  »  l'état.  Porter  òzi 
piftolvts  .  Portare  ter^^etti  .  Porter  une  épée  .  Porta* 
re,  cingere  fpaia  .  Porter  le  petit  coller.  Portare  it 
collarino  ^  ce.  J.  Un  ledit  de  tièmedeccqui  marque 
la  dl^n'té.  Porter  le  cordon  de  l' Ordre.  Penate  Ij 
traccila.  5.  On  dit  fam.  nn  homme  portant  barbe  « 
pour  dire  ,  nn  homme  qui  a  de  la  batbe  ,  un  homnte 
fait  .  U.^mo  fatto  :  ucrao  cella  h.trf-a .  §.  Oo  dit  ,  fe 
faire  porter  Ja  robî  ,  fe  faire  porter  la  qncue  ,  pauc 
dire  ,  faire  porter  la  qutue  de  fa  robe  car  ua  la- 
quais ,  par  un  pa^e  .    Far  portare ,    far    tenere  a'ts 

10  flrafcico  .  §.  On  dit  ,  qu*  un  homme  a  porté  le^ 
chauJTcs ,  pour  dire  ,  qj*il  a  é;épa°e  :  qu'  il  a  potf- 
té  les  couleurs  ,  Ics  livrées  ,  pour  dire  ,  qu*  il  a  éte 
laquais.  E^li  è  fiiinpaggio  ;  egU  è  ffato  fervi  dore  , 
ha  portato  la  livrea  .  Ç.  On  dit  prov.  &  fi^.  qu'  cnî 
femme  porte  le  haut  de  chaufTcs ,  pour  dire  ,  qu'elle 
cft  plus  maìtrefTe  dans  fa  maifon  que  fon  man  • 
Donna  che  patta  ;  calzoni  .  §.  En  parlant  d'  ua 
coup  ,  d'  une  b  le  (fu  re  ,  on  dit  ,  en  porter  Ics  mar- 
ques, pour  dire  ,  en  avoir  encore  l»s  marques  fur  Irf 
corps  .  Portare  i  fegni ,  le  rnargini  dcUe  ferite  ,  deU 
le  percoffe  .  5.  Porter  ,  fe  dit  auiTl  des  différente^ 
manières  de  tenir  fon  corps ,  fa  tète  ,  fes  bras  ,  Âc, 
&  de  tout  ce  qui  regarde  la  conrensnce  &  le  gefle  . 
Ainfi  on  dit  ,  porter  Ja  teie  haute  .  Pcrr.rr  la  te(i» 
alta  y  diritta.  Porter  bien  les  bras  cn  danfant  .  P.-r- 
tare ,  tener  cene  le  braccia  daaj^andj .  §.  Il  fe  dit 
au'Ti  en  ce  fcns  ,  des  animaux  ,  &  principalement  des 
chevaux  &  des  chiens  .  Parfnre  ;  tenere  ;  avere  . 
Cheval  qui  porte  bien  fa  f^te  .  Camallo  che  pcrta  be^ 
ne  la  teiia  .  Chien  qui  porte  bien  fes  oreilles.  Cane 
che  tiene  ,  che  pinta  bene  le  orecchie  .  J.  Oa  dit  Tarn. 
qa' un  homme  le  porte  h.iut  ,  paur  di*e  ,  qu*  ii  fc 
prétend  de  grande  qualité,  ou  qu'  il  fe  prévact  de  l* 
avantage  que  fon  rang  ,  fa  dignité  ,  fes  richeffes  ,  (z 
capicité  lui  doaneat  .  Potarla  alta  ;  preceder  con  fa- 
/ì-t  ;  e^ete  altiero  ,  gonfio  per  qualche  prerogativa  • 
§.  Oa  dtt  fjm.  qu'  un  homme  porte  la  mine  d'avoir 
fait  une  chufe^  pour  dire,  qu"  on  iuge  cela  à  fa  mi- 
ne ,  à  fon  air  .  Aver  t'  aria  d'  aver  fatto  uni  e  fa  • 
portare  ftritta  ,  e  dipinta  fui  vifo  una  qualche  .ì^i*- 
ne  .  $.  porter ,  fc  dir  encore  dans  la  figïiification  (te 
pouiTcr,  étendre,  faire  aller,  conduire.  Allungare , 
portar  pi-'t  citte  ;  dijìendere  ;  far  andare  ;  ccniurre  ■ 

11  faut  le  porter  encore  plus  loin  .  Conx'ien  allungar- 
lo di  più  ^  dilt:nderlo  ntaggicrmente  .  j^lcxandre  PQr-. 
ta  fes  armes  iufques  dans  les  laJes  ,  Ate^Tandrc  por~ 
td  l*  arme  fino  nell'  Indie.  Un  arbre  qui  porte  fa 
tête  jufqut'S  dans  Ics  nues .  Albero  eòe  folieva  la  (U. 
ma  fin  nelle  nubi  .  §.  Et  on  dit  ,  portet  bonheur  «^ 
porter  malheur,  porter  guignon  ,  pour  d'rt  %  erre 
caufe  de  quelque  bonheur  ,  de  quelqne  malheur  .  Lé 
dernier  eft  du  lïyle  familier  .  Hecare  f.-^rtuna  ^  o  difm 
gtaz.ia  ;  effer  cagione  di  felicità  ,  o  di  fventufc  .  JF» 
On  dit,  porter  U  ma:n  à  T  épée  ,  porter  la  matil 
au  chapeau  ,  pour  dire  ,  étendre  fa  main  pour  titcf 
r  épée  .  c'u  pour  ôtcr  fon  chapeau  .  Metter  nzano  al- 
la fpada  ;  dar  di  mani-  al  cappiUo .  §  On  dir  ,  por» 
ter  un  coiip  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  poulfcr ,  a- 
dreffer  un  coup  à  quc^qu'  un  .  Tifare  ,  dare  un  cot- 
pò  .  §■  On  dir  n?.  d'  une  perfonne  de  canfidér.ìtion  i 
de  ménte  ,  que  tout  ce  qu'  il  dit  ,  porte  coup  ,  qat 
routes  fts  paroles  portent  coup;  foÌt  pour  dire,  qtt  . 
il  ne  dit  nen  qui  ne  f^tTe  une  grande  imprellì^jn  fut 
r  cfpnt  ,  par  la  detéreuce  qu'  on  a  pout  iu>  ;  foit 
prur  dire  ,  qu*  :l  piace  rcujtuts  à  propos  ce  qo'U 
dit  .  O^ni  crja  fé'  e^li  dice  ^  è  di  ptfo .  §.  On  dît 
auiïi  ,  qu*  une  cho?e  porte  coup  ,  pcur  dire,  qu*o« 
cn  tire  quelqHC  conféquer.cc  ,  qu'  elle  pïCJuit  quel- 
que effet  confidérabie  .  C.i/j  di  confi gaenz.i *  $■  ^ 
d:t  ,  qu'  un  fuTU  p:j;tc  bitn  fon  plomb,  pour  dire  « 
que  qu^nd  on  le  ;.rc  ,  tour  le  menu  plomb  qui  y  ;ft» 
ne  s*  écarte  point  ticp  ,  &  qu'  i]  ei>  pouff*  droit  au 
but  .  Archibugio  cite  porta  la  munix^iùne  icn  unita  # 
5.  On  dit  encore  ,  pouer  fes  legards ,    ponti  fa  vue 
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tt  quelque  CBdrsil  ,    pour  àitt ,    regarder ,   adreffer 
i;s  re$3rds,   Jes   Sxer  ,    ies   aii^ter    ea  quelque  en- 
droit .     Parure  ,  volgere  ,  f.Jfjr  ili  fg'jjrdi  io  fusi, 
tbe  luìgc .     }.  Et    oa  dit    h§.  porter    fes  vjcs    bjeo 
;  Juut  ,    p-r.i  dite  ,  foimei  de  gt^ods  dciTeins  .    Pjrtjr 
I  i*.  "■"    '-   J^'    '"'"  ;    {^""'r  grjn  prestili  ,   grjn 
;  àifcgai .  §.  £i  porter  Its  vues  bien  loin  ,  pour  dire  , 
Revenir  de  loin    les    cho/es  à    veoir,     les    piévoir  , 
^•"''ycie'C  ;  frtvtdere  ilj  lungi .    $.  On  «lit  ,  porter 
,  (ue  fancc^ ,    pour  dire,    boire  à  la  faite    de  qu;lqu' 
'  ça  ,  ea  s'Âj:crT.tot  à  un  autre  ,    pour  1*  inviter  à  en 
I  faire  a.;!aot^.  Eert  alla  jjlute  di  luMcbeium) .  S.  Oo 
;  c.j  /aai.    q*' un    homaie    n'a  pas  p  né  /an:c  d.puis 
1   fa  d:f:'ace,  d-pjis  fa  chute  ,    pour  dire,  que  depuis 
.(  ffi  aecidens  il  n'  a  point  eu  Je  fani^  .    Dj  ihe  g'i  i 
ecciJuts  quella  Jl/grjz.ij  ,  rfj.7j/oj  taiutJ  io  pûi  , 
fS'i  nrn  hj  ojji  fil,  jvuio  ime  ,  egli  è  jempre  ftjrv 
!  infirmicelo.  J.   Porter,  figoific  encore,  être  étendu 
en  ion;<iei:r.   EJcrlung;;  cirre'C  in  lunftejti  .  { 
Porter  ,    fiç^ific  auill  ,  produire;  Se  il  fc  du  ,  de  la 
terte  ,  des  arbres  ,  &c.   Penare  ;  generare  ,■  predurre  . 
L  aibtc  qui  pone    Ics  noix  de    mufcdc  .     V  altere 
f<re  p7:iuce  le  n:ii  mcjejde .  C'ertua  pays   qui  per. 
«e  de  iiàs.bons  fruits  .    £  aa  piefe  ehe  p^ni  citimi 
fruii).    J.  On  dit,    qu' uae    fj.-nxc  port;    intéiii  , 
fojr  dre,  qu'elle  proJoit  inléiét.  Parure;  prciur. 
re  intere  Je  ,  fruii  :>  ,     utile;   frultjre  .    i.  Potier, 
«  cit  auiTi  des  îeniiiies  &  des  femelles  des  animaux  . 
P-irjre  ,  rc.ier  net  ventre.    Les  teiinies  poneot  or. 
Oinai/cnient  leurs  eofans  neuf  mois  .  Le  ilcnr,e  per  I' 
Cll:nirii  pntsne  nove  nieH  i  Ur  figliuoli  .   Les  cava- 
les pcrieat  onje    mois  .   te  emlle  p-rune  i  /uji  fi. 
•  gliycli  unditi  o,i/î.  j.  porier,  ficniSc  encore  ,  foui- 
Jiir,    endurer.    Pirrire  ,■    eimpettire  ;    fuppitlire  ; 
Jianre.  11  en  poneia  la  peine  .     Egli  ne  pzrieri  Ij 
fi-ij  ,  ù  le  pene  .    Il  porte  piiiemn-.ent  fa  dif?r»ce 
i-.'."  p^rti  pj^:eai.mcnie    la  Juj  di/grii7,ij  .     {.On 
<i:t  prov.  &  pjp.  d'  un    homme  qui  a    ec  battu  pat 
lin  Sarre  ,    qa    il  a  été  le     plus  fort  ,    qu'  il  a  potté 
I.s  c;:,ps.  }.  Ond;t  prov.  &  nj.  dars  le  laneage  de 
>    htr.uie,    porter   tout    le  poids  du    iout  &  de  la 
■1'  ,  pour  dite  ,  endurer  toute  la  fatigue  ,  tooie 
.  ne  .    Pcrtjr  tulio  II  pefo  della   ficrnaej  .  e  de. 
f.i   Jirliri  du  /de  ;    p  riar  tutu  ta  pena  ,    »cir«  la 
laliea.  i.  Potier  ,  Canine  aurti  ,    induire  ,    exciter  à 
quelque  chofe  .    Portare  ;  indurre  ;  incitare  .    5    On 
d.t.pirter  amit'é,    porter  affeôi  on  i    queiqii' ua  , 
S,    it re  porte  d    am  tié  pour  q„elqu' un  ,    pour  dì- 
le,   ai-o:r  ç'e  i  amitié  ,    de  I' aff.-ftion  pour  quelqu' 
un.   De  mc.-ne  ,  que  potier  amitié  ,  paner  affcilior  , 
«en  r;ot  ,    aimer  .    Po,,j,  am^re  ,    ajeiiene  ;    aver 
^ïiZ.icot  ■  amare.  De  marne  aaill ,  porter  honneur, 
porter  refpea ,  Ggniiieat  ,  honorer  ,  tcfpeacr.   Portar 
Tifpcul  ;  ti/peiurl  ;  czinar-  .  Et  ,  porter  envie  ,  (i- 
«nilie,  envier.   Portare,  avere  invidia;  invidiare. 
«.     V     Envier.    4.  On  d-r.  porter  la  parole  ,  pour 
«i;e  ,  parler  au  nom  d  une  Compasnie ,  d'  un  Corps 
î~°'..î^''""""""'^  •  f^'l'"'  -  favellare  ,  aringar  a 
nnoe  d   una  Compagnia  .     d'  un    Ccrpo  ,    ee.     «.  On 
«Il ,  porter  témoignage  ,    pour  d:re  .   témois-ner  qu' 
one  chofe  cfl  ,  ou  a  e;l  pas.  Penare  ,  tendire  lelii- 
U'.manx.a.  J.  On  dit,  porter  fjniugemînt  de  Oicl- 
que  chofe  ,  lur  quelque  chofe.    puer  dire.  Juge,  de 
que.que  chofe  .  P.r.ar  giudico  ,-  giudicare  di  leu" 
f.ja.  j     Pur'er      s  emploie  encore  en  parlant  d' a- 
aes  publics  &  de  lettres  ;  «t  il  fe  dit  des  chofes  qui 
Jfont  exprelTeme.t  contenues.  Contenere;  p.„„.  ■ 
l'âTlîi    •Ç^"'i-i-' ■    S.  On  iit  ,    qu'  itn-:  viande 
>or.e  (a  faulTe  ;    qu  un  froit    porte  fon  fucte  .    pour 
dire  ,  qu   une  viande  ed  f,  bonne  .  qu'  elle  n'  a  pas 
^^'■«  '"f;J    *'•"■'  frnu  en  n  bon,  qu'il   n'" 
P-s  befo.,  de  fucre  .    C.io  che  «-„  *.,  ti}c2„o  di  f* 

dTV,/"""a*';?  "  *•'  ''^"•"  "•  X.'^'it.o.  J.  On 
«  ,e,"  ',^"  ''?  '^■""  "'  '■■"■  ^  «eour«mé  d'é 
Câtter  ,  porter  beau  ,er  .  porter  v.iain  ieu  .  pour  di. 
re  ,  avoir  be.iu  ,eu  .    viiain  ieu    aux  p,em  ères    --- 


fauroit  pott»|urqu'ici.  Ileann^ne  della  Pi.nx.'  "J» 
puo  arrivare  fin  fui .   Il  fcdit  aulTi ,  enee  fcns,  des 
coups  d'  atmcs  à  feu  Se  autres  .  Ainfi  l'  on  dit ,  tJi:s 
les  co'ips  que  l'on  tre  ,   ijc  portent  p..s.     Tutti    i 
t  /pi_  ebe  jl  Sparano  ,    nm  ferife  n:  ,  >j--n  eflpijcms  . 
Et  I  op  dit ,  en  parianr  d'  un  heurt ,  d"  un  coup  que 
1  on  5  cit  donné  i  la  tète  en  tombant ,    que  la  tèie 
a  pont      Egli  é.t  dat.  di  capo  ,    e  del  capo  .    {.  On 
dit  ,  qu    un  canon  ,  qu'  un  lufil  pone  loin  ,  pour  di. 
re  ,  q,i' Il  atient  i  une  grande  diiìance.  Cannone: 
architugiB  eòe  perla  lontano  .  J.   On  du  ,  en  parlant 
d   armi.s  A  feu,  tirer  à  bout  portant,  pour  dre  ,  en 
appuy.int  le  bout  de  1'  arme  1  ir  le  corps  de  fon  en 
ccmi  .  ou  au  moins  de  fort  près  .  fpjrai-  il  colpo  eoi. 
la  icea  dell  .irnia  lui  pin,  del  nemico  .   Et,    dire 
quelqjc  choie  à  bout  partant,    (ianilie  ng.  dite  quel- 
que cnofe  de  fa;hcux  en  Isce  à  quclqu'  un  .  Dire  m 
faccia  qualche  lofa  di  fpiacevole  ;  giitaie  in  faccia  ; 
riinpi!>wr;:re  m  faccia  gualche  colpa  .  O.i  d:t  au  jeu 
de  la  Paume  ,  que  la  balle  a  porté  lur  le  toît  ,  fur  les 
deux  toirs,  pjur  dire,   qu'elle  y  a  toucr.é.  La  p,Ua 
e  andata,  e  ia  toccato  ,  uba  (a.x.ato,  e.-.  §.   Et  l' on 
f  dit  ,  que  la  bthe  porte  au  mur  ;  ou  abr  :i!men; ,  qu' 
elle  porte,    pour  dire  ,  que  de    fon  premier    bond  el'e 
^cche  au  mur ,  de  relie  f.;çon  qjc  le  mur  la  rcnvo  e  . 
Tivcare  ;  percuotere  ;   dare  di  primj  ballon  cintrc  del 
muro  .  §.  Po.ter  ,  en  termes  d'  Aimoities  ,  ligmiie  ,  a- 
voirdlas  fes  armes.    Aiafi  on  d  t  ,  un  tei  Se.ineur 
porte  d  azur  au  lion  d'ar;ent ,  po-'ie  de  gueules  auii 
irais  befacs  dot  ,    pour  dire  ,    qu'  il  a  dans  fes  ar. 
mes  un  lioa  d   argent  en    champ  d"  aaur  ,    trois  be- 
fans  d  or  dans  un  champ  de  gu.uies  .  &e.  P.rtare  . 
S.   Por:er  ,    ea  aulfi    réciproque  ,    i  tcsOit  divcrlii 
lign!.i;at;ons  .    Il  le    dit  de  l'ét-K  de  la    fanté .    Se 
porter  b.ea  ,   fe  porrer  mal  .    fiar  bene  ,    o  maie  di 
J-ilute  .  Comment  fe  porte-t-ll  ;  Cerne  fia  egli  >  J.II 
le  dit  eoeore  ,    de  la  difpofition    de  1' cfprit  ,    de  l' 
inclioatioa  ,    de  la  pente  qu'  oo  a  à  quelque  chofe  . 
Inclinare  ,    effer  prcpenf-  .     elf.r  n  v7i  .    o  por/.»/ij  a 
lujhbe  eofa  .  S.  11  fibn.ficauUi ,  s'ap.iliquer  â  quel- 
que  chofe  .  D.irfi  ,   appliearfi  ;  aiien.erc  a  ebceebef- 
fia  .  §.\\  fe  dit  encore,    des  digerentes  manières  d' 
agir  &  de  fe  conduire  ea  ceitaines  occafions .    C-nj. 
portarfi  ;  operare.  §.  On  dit  ,  en  termes  de  Pratique-, 
fe  porter  Partie    contre    quclqu"  un  ,     pour  dire  ,    fc 
rendre   Partie  contre  quelqu'  un  ,     intirvcnir  coorte 
lui  dans  un  procès.    lnteri,eniie  in    uni  lue  contro 
fualcheduno.  Se  porter  pour  apptllaot  ,  pour  dire  , 
ir.rerierer  appel  d'une  fentente  .    Appellare   da  una 
jtnienja .     Et   fe  porter  pour  héritier,    pour  dite 
prendre  la  qualité  d'  héritier  ,    fe  déclater  héritier  , 
S:  agir  ea  cette  qu.ilué.  Farla  da  erede  . 

PORTE.TAPISiERlE,  f.  m.   ChàflTis  de  bois,  qu' 

On  e.eve  ao.haut  d'  une  porte  ,  &  fur  lequel  la  rapii. 

,'  \  f  ""''  •.  P°"r  tenir    lieu  de  porliére  .    Telajj 
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fer 


renar  più  (arte  dell'  ifielfo  teme  ; 
fer  g.aceare  .    J    poner .  eli  n.m  verbe  neu 
«geme     p.fer  ,  ê,re  fourecu  .  Re„^,/ì      «'/ 
Jer,:f,nuto     To.t  l'édnce  pone  (u,  ces  e 


a-,      .  ^-         -ivefe  èu:ao  ^    o  cattive  bìudco  .     C 

qu'e  c'ea"'c-;u''."  "  ""'"i  "«  ^otu^'Jo.,  dire  , 

*!',..?.„!      "'  ""-■  ^  ''  "'"  ^'  "'«"  "  mains 

*  <**«  laq-ie.le  oc  a  fon  icu  f.„t  ,  on  prefque   fait  ! 

_    ritenerle  in  mane 

<n  verbe  neurre  ,    & 

"      p-Jare  ;  ef. 

T.  ;. .  /'    j-f   '■         -■  " ■"^'-  l'élit  lur  ces  colonnes. 

li' ne  u^^rln' .f  •'■"""''  "  '■"'""'  /"  f"" 
tta,,  U,  ,  '«';"' 1"'  P-'tle  furia  muraille  Una 
nane  tèe  pela  ,  fi  tigre  fu  la  muraglia  .  {.  Oo  dit  , 
qu    une  pou:te  porle  a  faus  ,    pour  dire  .qu'elle  n' 

Ì^Tte^^r"  ''^'^'f'"''  ''■"■^«.'■•'^  le  rrVirTqu'l'do?, 
Ja  lo.tenir.  Trjt;e  ebe  pofa  m  {alfo .  $.  On  dit  «e 
d  «  raifonnement    qui  o'  eft    pis  co,cluaor      q"l 

oa  de  fa  mauva.fe  appl.cjtion.     Pcfare  ,    o  eOere  in 

«whe  qoaaJ  il  «n  eo  mouvement.  Toccare:  pofare  ■ 
tailere  J.  Oa  dit  ,  que  la  felle  d'  un  che^ri  póne 
lut  le  garro,  ,  p^^,  à„e  ,  qu'  elle  touche  fu,  le  gir 
d?   •  Li,","''  ^Vi"  ■     *■  *^"  '"•■^•"  ^'  Manne  .*t,„ 

fare  flradave.Jc  Tud  ,  verfo  il  Korte  .  i.   Potter  ,fi- 

^*;,"  "  ^"'"erie  ,    &  des    atmes  à  feu    4  aurr« 
■»  "Vite  ;  firtrti  tslpirt,  U  canoa  de  U  Piace  jie 


da  /  .ftoere  gli  araj,x.i ,  fui  vanadi  un  ufeio  . 

FORTE-VERGE  ,  f.  m.  Bedeau  qoi  pone  une  ba- 
guette Ou  une  verge  devant  le  Curé  ,  devant  les  Mar 
guilliers  ,  dans  une  ParoilTe  ,  dans  une  Éelife  .  .^ì-rr- 
^lere. 

PORTE-VENT  ,  f.  m.  Tuytu  de  bois  ,  q  li  porte 
le  vent  des  foufflets  dans  lefomraier  de  1'  orgue.  Por. 
lavtnto  . 

PORTE-VOIX  ,  f.  o).  Sotte  d'  inftrumcnt  en  forme 

de  trompette,  pour  porter  la  voix  au  loia.  Tromba 

m.fina^  trcrr.ta  parlante . 

POR  i  EUR.,    EUSE.    f.  m.  &  f.  Celui    ou   celle 

dont  le  iretict    ordinane  eS   de  porter  quelque  far- 
deau .  Faeebmo  ;  baflaggîo  ;  portatore.  ìl.   Il  fe  dit 

aufli  ,    d   un  homme    chargé    de    rendre  une  lente  . 

Portatore  à  una  tenera  .     S.   Porteur  de  chaife  ,  '  & 

fimplement  Porteur,  un  de  ces  hommes  qui  portent 

le;  geni  dans  une  chaife  par  les  mes  .    Portantino   ■ 

feggeltiere  ;  &  quelque  part  ,  Bujolaale  .  H.  Porteur", 

porteufc    d   cao  ;     celui  ou  celle  qui  porte  de  l'eau 

dans  les  rues  ,  dans  les  maifjns  .  Pcriitor  d'acqua  . 

S.  Il  y  a  des  Charges  publiques  qui  donnent  le  nom 

de  porteurs  à  ceux  qui  les  exercent ,  ou  qui  les  font 

exercer  ,  Porteurs  de  charbon  ,  Porteurs  de  bié  ,  &c. 

Poriaior  ai  e.irtone ,    di   grano  .    ec.     5.  Oo  appelle 

porteur  de  lettre  de  change,  celui  cai  eft  chargé  d' 

une  lerttede  change  pour  en  recevoir  l'argent     Por. 

rjrcr  dr  una  eambiale  .    f.  On  dit  de    même  qu'  on 

homme  eli  Porteur  de  billets.  Porunre  dl  ferme  di 

banco,     di  eambiali,    ee.    {.  Et  on  dit,     un  billet 

payable  w  porteur.  Viglieito  ,  cambiale  pagabile  al 

portatore.  §.  On  appelle  porteur  de  bonnes  nouvelles  , 

ou  de  mauvaifes  nouvelles  ,    ctlui  qui     annone*  uae 

bonne  nouvelle  ,  ou  une  maoeaife  nouvelle  .  Annan. 

XI»  re  ;  app'^ristore  di  bw^ne  ,    di  irifle  nuo-.e  .    S 

En  parlant  da  cheval  fur  lequel  eO  monté  le  Pollil- 

ioo  d   un  carroffe  à  ùx  chevaux  ,  on  1'  airpclle  le  Por. 
ie.it  .  Cavallo  del  Vetturino,  del  Pc/ligli':ne  . 

PORTIER,  f  m.  Celui  qui  a  foin  d'ouvrir,  de 
fermer  &  de  garder  la  princjpale  porte  d'  une  mai. 
fon  .  Pottinaio  ;  Portinaro  ;  portiere  .§.  Lorfque  celui 
qni  a  foia  d  ouvnr  &  de  femer  la  porte  d'une 
grande  m  ai  fon  .  eflSjilTe,  &  potte  1' épée  &  le  bau. 
drier,  on  ne  l'appelle  plus  porrier  ,  on  l'appelle 
Siiiffe  .  V.  {.  Dans  les  Coovens  d'  hommes  ,  lorfque 
celui  qui  a  foin  d'  ouvrir  &  de  fermer  la  putte  ,  cil 
Frire  ,  on  I'  appelle  le  Frère  portier.  //  pcrtinajo  . 
§.  Dans  r  Eclife,  l'Ordre  de  Portier  cft  le  premier 
des  quatre  ordres  Mineurs.  Portinaro  •  OUiario 

priDTlWDr       t    e    V^  ..         ■    «*    vinario.  .    t,,   ^.ujjini   u    nrcniieciurc  ce  o. 
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r2.ilires  de  filics  ,  la  Rsiigieui  c,ui  a  foin  de  la  po-. 
te  ,  ec  qui  e»  .T.;iriap^ellée  la  Sœur  portière  ,  ou  u 
Wé.e  poriitre  .  Dans  ces  phralcs  .  portiere  eft  pris 
adieâivement  .  P  rtinaja.  $.  f<,„iè,e  ,  f.  I.  ouvertu- 
re du  curpife  par  oC  r  oa  monte  &  l'on  defcend  . 
.//r'o'ir^''  t  '"■'  ""'^^'-  î-  Il  le  dit  aufli  d.-.ns  ua 
carroire  ,  de  ce  c^.i  fe:,  à  fermer  l'ouverture  par  où 
1  on  monte  &  aciceoj  J-,a,>,  .  j,  Poriiète  ,  fe  dit 
encore  de  la  pl.ice  cù  l'on  fe  me,  dans  un  carrolTe 
vis.à.ïis  de  la  portière  .  P.fl,  ,  luogo  in  faccia  de.Ift 
po.mra  .  §.  On  appelle  aulT  por«iète  ,  une  efpè.e  de 
riccau  qu  oa  met  dev.nr  une  porte  ,  pour  eiraUhM 
le  vent  ,  ou  par  oraement  .    Portiera 

POKTIOX',  f. /.  Partie  d'un  tout,  d'un  hérita- 
ge ,  d  une  maifofl  ,  &;.  Pulsione  ;  pitie  d'  un  tut. 
10  ;  raia  .  J.  Portioa  ,  le  dit  aulfi  d'  ucc  certaine 
quantité  de  pain  ,  de  viande  ,  &c.  qu' on  donne  au» 
repas  des  Cou»cas  &  dans  les  autres  Co.Timunaurés  , 
â  chacun  ea  patncuiier.  Porj_ione  .  J.  On  aopelie 
parnon  congrue,  la  fomme  que  les  gros  Décimàieurs 
fint  Obligés  de  tootair  aux  Curés  pour  leur  tubli- 
ilance  .  La  c<.ngrua  . 

PORTIQUE,  f,  m.  T.  d' Architeaurc  GiUrie 
oavtrie,  ûoat  le  comble  eft  .'biitcau  par  des  colon- 
nés  ou  par  des  ariaJcs  .  PiFr/rV:i  ;  areale  .  î.  On  ao. 
pelle  le  Portique  ,  la  uoa,me  du  Pornque  .  les  Di- 
Iciples  du  Poniqcc  ,  la  Stêie  ,  la  doflrîBï ,  les  Di- 
Iciples  de  Zenon  .  On  nomme  aotreircnt  ces  pl.ilo- 
lophei,  les  Sioicicns  .  Il  Poriice .  $.  On  appelle  iuHi 
portique  ,  une  efpète  de  jeu  ,  oH  1'  on  fait  tourner 
une  bo.  le  autour  d'  un  tonique  ,  dans  lequel  elle 
entte  par  une  oes  ouvertures ,  te  s'  airdte  «nfulie 
(ur  un  chiffre  doct  la  valeur  .décide  du  gain  ou  de 
la  perte  .  Sorta  di  tiuoeo  cbe  fi  {.r  con  onj  jeccis  di 
torneetta  . 

t  PORTOIR  ,  f.  m.  Machine  où  l'on  portela 
portion  des  Religieux  dai-.s  la  plupart  des  Commu- 
iiautéi  Religienies.  Tavoletta  ,  fu  ii  (ui  fi  penano 
le  P'irr.ioni  dei   Heli^iofi  . 

PORTOR  ,  f  m.  Nom  d'  une  fone  de  œubre  oci, , 
ayant  dc5  wm^s  qui  imitent  l' or  .  farta  dì  lajrmv 
nero  venato  d    oro 

PURTRAIRE,  V.  ,.  Tirer  la  retremblance  ,  la  fi. 
guic,  la  r-p,efeotation  d'une  p.-rfonne  au  naturel  , 
avec  le  pinceau,  le  crayon,  &c.  Riirarre  ,  fjr  ua 
ritrailo  al  naturale  . 

PORTRAIT,  f.  m.  Image,  refle.tiblsncî  d'  une 
pcrionoe  tirée  par  le  moyen  du  pinceau,  du  buria  , 
eu  crayon  ,  &c.  Rnraïf  ,■  egive  ;  migine  .  J.  Or 
appel. e  portrait  fiatré  ,  un  portrait  qui  dimnuc  les 
lì  *'"  "'•''Se-  Riir-aii;  abbellii.,.  §.  Et  portrait 
chargé,  un  portrait  qji  lesaugmiate  en  gardant 
pourtant  la  rclTemblance  .  Ritrailo  caricato.  J.  Por. 
irait  ,  (igoifie  a.iiP:  la  defcription  qu'on  fait  d'  une 
pctfonne  ,  tant  pour  le  corps  que  pour  l'efprit.  Ri- 
tratlo  ;  deferixione  ;  pittata  . 

PORTR.IITURE  ,  (.  f.  L'art  de  faire  des  por- 
traits. L'  arte  di  fa-  ritratti.  Il  cfi  vieux  ,  J.  E« 
tet.iies  de  Peinture  ,  on  appelle  livre  de  ponraitu- 
re  ,  oa  livre  qui  eufeigne  à  dclTiner  toutes  les  parties 
du  corps  humain  .  Litro  che  tratta  deli'  aite  del  di. 
Segno  . 

PORTULAN  ,  f.  m.  Titre  qu'  on  doDne  à  un  livre 
qui  contient  le  giieucnt  &  la  defcr  ption  des  ports 
de  mer  ,  &  des  eé.ts  ,  &  de  ce  qui  y  e»  relatif  . 
Portolano  ;  pcrtulanc  . 

POSaGE,  f.  «1.  Le  travail  te  la  dépenfe  qu'  il 
faut  faire  pour  pofcrou  mettre  ea  place  certains  ou- 
vrages .  Il  lavoro  e  la  fpefa  del  mettere  ,  e  fit  allo, 
i"'  ""'  'P'"  l'i  legnaiuoli ,  magnani  e  /ì«;j  . 

POSE  ,  f.  f.  T.  d'  Architefiure  .  Le  travail  qu'  il 
y  a  à  pofer  une  pierre  .  //  pofìtre  ,  il  eoilcear  una 
piena  a  fuo  luogo.  §.  Vale,  ea  termes  de  Guerre  , 
le  dir  de  certaizes  sentinelles  r,u'  on  pof:  ap'èi  la 
retraite  battue  .  Sentinella  the  fi  mette  dopo  fonata 
la  ritirate.  Et  on  appelle  Caporal  de  pofc  ,  le  Ca- 
poral qui  efl chargé  de  polir  te  de  relever  les  Setiii- 
nelles  .  Captale  ebe  i  dtftinvto  a  porre  tali  Senti- 
nelle e  eambiarle . 

POSÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  f.  On  dit  ,  ceU 
pofé  ,  il  s  enfuit,  pour  dite,  cela  étant  accordé, 
é:ant  fuppo.'é  ,  il  s'enfuit.  Cii  luppcflo  ,  c  v.-Ho  ciò 
ne  Jegue  ,  ne  viene  ,  ehc  ,  ee.  i.  Et  ,  pofé  que  ce. 
la  fut  ,  psfé  le  cas  que  ce.a  fut ,  que  feriez-vous  .» 
pour  dire  ,  (i  cela  éton  ,  que  fcnca.vous  .  HaanH' 
.inobe  eii  foffe  ,  p-Hi ,  0  fuppofle  ehe  ei^  {offe  ,  ebc 
farefie  vci  Ì  §.  p.jfé  ,  ea  termes  de  Blafon  ,  fe  d  t 
des  aniiiiaux  airiités  fur  leurs  pieJs .  Pofato .  Il  cit 
aiifTi  adi.  Se  ne  fc  dit  q.j'  en  parianr  des  pcrfooaes  , 
Si  figoine  m.dcne,  raffis  ,  grave.  Peftio  ;  mode  fi  o  ; 
gra^.je  ,-  quieto  . 

POSÉMENT  ,  adv.  Doucement  ,  lentement,  fans 
fe  prelfer  .  Pofatamenle  ;  bellamente  . 

POSER,  ï.  a.  Placer,  mettre  fur  quelque  chofe. 
Po.lare  ;  collocare  ;  porre  ,-  mettere  una  eofa  fovra  d* 
un'  altra  .  J.  Il  (ìgnifie  auiTi  ,  mente  dans  le  lieo  , 
dans  la  fìiuation  convenabje  .  Pofare  ;  acconciare  ,- 
adagiar  ttnj  eofa  a  fu:  li:-,go  ,  nella  'fiiuJ7.i:n  eco- 
vcmvole  .  §.  Poler  une  ligure  ,  pofer  un  moJèle  , 
e'  eft  chea  les  Peintres  ,  place:  une  figure  ,  un  mo- 
dèle fans  1"  attituie  la  pl'js  avaqrageafe  pior  l'imi, 
tat.on,  Pofare,  ectioear  un  rn  jkL'ç  neli' aneggît~ 
mento  pili  confaccvole  per  I'  imit.ix.rone .  $.  On  dit 
en  parlant  0' Architefiure  &  de  bâtiment  ,  pofer  les 
''    '  "         "'  ~  /labilirc   i  f.nda- 
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nienti  d*  un  tdi/!xÌ3  .  Vnftr  une  picrrf ,  wne  coI«n- 
Bc  .  Pone  .  0  cc/lfitarf  ttra  pitfr.i ,  aUtt^f  *""  o- 
/flftnj  ,  Jiatiiirlì  .  5.  On  dit  ,  en  termes  de  Guerre  » 
pO^er  un  Corps  de  gaidc  ,  poTerdiS  GATtJrs ,  dcsScn- 
rtnetles  «  pour  dire  ,  les  placer  en  qticlqiK  caJrou  . 
Tcfre  un  Còrpo  ili  jfujr.-ì'tj  ,  o  Guitâic  ,  o  ftntincl- 
te.  §.  Oa  dir,  pnfer  les  armes,  pour  d'rc  ,  meure 
les  armes  b.iï  .  Depatre  ,  mertcr  giù  te  arme  .  $. 
Tïans  l'exercice  qu'on  fiil  /a^rc  à  des  Soldats  ,  oa 
leur  dît  ,  pofez  vos  armes  ,  pofea  vos  armes  à  ter- 
fe  ,  pour  leur  ordoancr  de  les  mclirc  à  ferre  .  Mt»- 
t<ttì  /'  ar«;  a  tetrj  .  §.  On  dit  anTi  fi?,  "p^fer  les 
armes  .  pour  d'-rc  .  faire  la  pax  oc  la  tti«c  .  De- 
pcrtf  f  aime  ,■  ftr  la  pace  ,  o  U  t»esu.i .  §.  Pofcr  , 
fe  dit  auffi  en  matière  de  Jcfirinc  ,  &  fieo:fic  ,  éta- 
blir pour  véritable,  poor  confi  ïot.  TtaéHin' ;  jC' 
gtrtjr  per  t;t■^.?  ;  aiicgjr  c  me  /itutt  .  Pofcr  en  fait  . 
j^ff^rhe  ;  afftcur.ire  ;  jtjn^.i^e  ccvie  eoft  reo.», 
the  X  ee.  5.  Pofer  en  matière  de  difpote  ,  fe  dit  en 
pariant  d:  certaines  chof-.s  dom  nn  oc  dcmcare  piis 
d'  accord  ,  mais  que  V  on  veut  b'rn  fuppofer  ,  ahrt 
de  pouvoir  procéder  à  îa  difciuTion  du  relie,  fuppor. 
teçcme  vero.  Pofoas  q'ie  cela  ("oit.  îuppcnghi.imo 
che  Ciò  /î4.  §-  Pofer,  fe  dit  au'ïî  au  acuire  ,  &  0- 
gnif^e ,  ê'rc  po'd  fur  quelque  chofc  ,  paiter  fur  quel- 
que cfiofe  .  jippos&iarji  ,-  pofar^  ,  ejer  appgs'^*^  *' 
^.iUhe  cofa  . 

POSKUR  ,  f.  m.  Celui  qui  daas  un  bàiiraent  po'^e 
oa  dirÎR»  Kl  pofc  »fes  piètres,  QoluÎ  cbe  pcf.i  U  pie- 
tre d'  uftj  fjiériea^  a  Juo  luc^o  ,  o  che  ns  dirige  il 
iavoro  .  §.  Pofeur  de  foanettes  ,  cil  celui  qui  pofe 
des  fotincïtes  .  Colui  che  pone  .t  Iws'  '  f-WîTJ- 
nelii  . 

POSITIF  ,  IVE  ,  adi.  Certain  ,  coaftaot  ,  afforé  . 
Ptfitivo  ;  eerto  ;  /îcuro  ;  .icartito  ;  vero  .  §.  Il  fe 
dit  auifi  quelquefois  dans  le  fl/le  diJ.^Jli^ue  ,  par  op. 
pnfïtion  à  relatif.  Pc/itivn  .  §.  Il  fe  dit  encore  par 
oppofition  à  arbitraire  .  Pentivo  ;  e^ttivo  ;  re.i.'e  . 
5.  Il  fe  dit  aulTi  par  oppofition  h  négatif.  Pojifivj. 
§.  En  AUèbre,  on  appelle  qu3nt:tJs  pofitives  ,  cel- 
les qui  font,  ou  i^ui  font  ccni'écS  èîrc  précédées  du 
figne  de  l'addition.  Qjjantitj  prjittve  .  $.  On  dir, 
le  droit  pofitif,  par  oppofitioa  au  droit  naturel  ,  & 
on  îe  parfaire  en  droit  poftrif  divin,  &  en  droit  po- 
Siif  humain  .  Le  droiî  pcfitif  divin  ,  eî)  tout  ce  que 
Dieu  a  ordonné,  &  qui  ne  fait  pas  partie  du  riroie 
aaturcl  .  Diritto  pcjitjvo  diiin:>.  Et  droit  pofiSf  hu- 
main ,  c'  eîi  ce  qui  çft  éubli  par  \i%  Lojx  &  p.:x  ics 
coutumes  des  hommes.  Diritto  p /itivo  wrt.tno  ,  $. 
On  dtt  aiifl'i  eti-  matière  de  HcJrgion  ,  qu'  une  chofe 
«fl  de  droit  poPtif  »  pour  d.re  ,  qu*  elie  cî?  fondée  fur 
la  Diiciplifle  de  1'  Éiilif?  ,  fur  une  Loi  purement  ec- 
ciéfiallique  ,  &  non  pas  fur  1*  infiiîutioi  divine  .  Di- 
7Ìtto  p'/ìtiva  e(cU/ia/}$co  ,  J.  On  appelle  Th'ioIo[;:c 
pcfiiiye  ,  cette  partie  de  la  ThéoK'gie  qui  comprend 
l*Écriturc-S»inre  ,  l'HtfloTe  cccléfr^ftique  ,  la  Do- 
lîtine  des  Pères,  les  t?Écifions  des  Conciles  fur  les 
tìPgmes  de  ia  Foi  ,  &  fu:,  la  pratique  de  l'  Églife  . 
Teologhi  pr/itivj  .  $.  Fofjt.f ,  f.  m.  T,  de  Gramnvi- 
19  1  le  premer  de^ré  dans  les  .idjeétifs  qui  admettant 
tomparaifos  .  Pcjïtivo  .  5.  Pofitif,  fî  d:t  autTi  ce  pe- 
tit buffet  u' orgues  qui  *■!}  au-cfevant  d' un  grand  or- 
gae ,  &  qui  en  eft  f^pzxé  ,  La  p.i'te  dinanxj  <^*  *" 
grande  org.:nj  dev'è  un.i  picecl^  /j/iiera  . 

POSITION,  f.  f.  Point  rù  un  J-eu  eff  placé.  Si- 
leation  .  Pûfltura  ;  fitu.ix^t-Ke  ;  (iio  ;  pcfixicne  .  î. 
On  appelle  en  Aritl.TKétiquc  ,  rè^lc  de  fautTe  pofi. 
tion ,  une  rèsle  par  laquelle  des  nombres  purement 
fuppofés  conduifeot  avec  le  fçcocts  des  portions  ,  iV 
la  connoifTance  du  véritable  nombre  qu'on  cherche. 
Hegch  di  fjlfa  Juppofix,'  ne .  §.  il  (e  dit  auffli  des 
poiois  de  defiline  »  lontL-nus  dans  les  Thèfes  qiic  1' 
on  fûutienr  .  Puntj  di  dot/rìna  ecntenuto  nelle  Tefl 
(te  ^  âiftnàono  ,  0  che  /i  picndùno  fk  di/zQiere  .  §. 
On  dit,  en  parhct  de  Verfiftcaticn  Grecque  ou  La- 
tine, qu'une  fyllabe  e.1  lonì;ue  par  pofitica  ,  loifqu' 
elle  efl  longue,  parce  ^ue  la  rifi-ière  lettre  de 
ccifc  fyllabe  efl  une  confonne  ,  &:  q^c  la  p/emiô- 
ic  lettre  du  mot  fuivant  efl  aufïi  une  confonnc  ;  au 
Jieu  qu'elle  feroit  brève,  fi  celle  première  lettre  6- 
Ooit  une  vcyelle  .  Sill.-.éa  iutt^a  per  Li  J'ua  pcfìxione  . 
<.  En  icrmes  de  Micéiìe  ,  pofitw»  fc  dit  de  1' atT, et- 
te du  Cavalier ,  de  la  man  tèi  e  dunt  il  efl  placé  .^  che- 
tai.  Postura  dit  Cava.'ierc  .ì  c.ivjI/o  .  $.  En  termes 
de  Danfe  ,  on  appelle  pofition,  les  d.ffifrentcs  manie- 
fcs  de  pofer  fes  pieds  ,  V  un  par  rapport  à  1*  autre  , 
^ofix.i^ni  d(*  piedi . 

POSITIVEMENT,  ad*/.  AfTurémenf  ,  certa  ne- 
Bicttl  .  P'fit'ivaTnente  ;  certamente  ;  jr e ertat. intenti; 
fi<u^jm%n*e  .  £.  Il  Ggaifìe  audì  ,  ptéctfémeiit  .  fifi- 
$ivamente  ;  predfsmente , 

POSPOLITE  ,  f.  f.  Nom  qu*  on  donne  à  la  Nobìcf- 
(e  de  ?cìosec,  aflfemblée  en  corps  d'armée,  Elie  eli 
4' enviroft  cent  cinquante  mille  hommes.  PoJ'polii.7 
i  detta  nell>  Pclcttia  l.ì  NjéiJtà  raun.ìtj  ia  corpo  d' 
ifercitty. 

POSSÉDÉ»  £F  y  P^'f-  Polfeduio  ,  ee,  5-  Poffédé  , 
<fì  aiidfi  fubftantif,  &  figmfie  ,  Démoniaque  ,  Éner- 
Rumene  .  V.  ces  mois  .  f  On  du  p-ov.  en  parlanr 
d*  un  hcmmc  inquiet  ,  &  qui  fe  tourmente  foit  ,  qu' 
il  fe  détrène  ccmme  u-n  pofîéJé.  E^/i  /î  dibatte  eo- 
i»e  Uno  fpiritato . 

POSSÉDER  ,  V.  a.  Avoir  k  foi  ,  avoir  en  fonpou- 
woir  .    PoSftfiere  /  tenere  ;  gioire  ;  avere  in  fuu  po- 
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uij  rriace  ,  On  de  qaelqu'  autre  que  ce  foit ,  pour 
dire,  en  Otre  favolile,  cn  erre  aimé.  E jjer  favori- 
to ;  ejete  am^te  d.t  un  Principe  o  aìfro ,  5.  PoiTc- 
dcr  r  efprit  de  quclq.i*  un  ,  pour  dire  »  avoir  du  pou- 
voir fur  lui  .  p!>S'idere  ,  e^rr  pjJrne  delh  fptfito  ai 
alcuno  i  resclatlc  ,  dirigerla  a  J'uo  talenta.  §.  Et 
poifcder  le  cœur  d'  une  perfonne  »  pour  Jtre  ,  en  ^- 
trc  extrêmement  aimé  .  Pojjfidtr  il  cuore  di  una  P'r- 
fcna  ;  efferne  amato  teneramente ,  5.  Oa  dit  des  Dc- 
monîaqucs ,  ou  Éncrgumèncs  ,  que  le  Démon  les 
ponile,  pour  dire  ,  que  le  Démon  $' ed  emparé  (-'e 
leurs  corps  .  EJe^e  pùjeduta  dal  Dew-nìo  ;  eljftre  m- 
vaj.it 0  i  ojfeffo .  5-  Et  on  du  prov.  &  pop.  en  par- 
lant d'  un  homme  emp^rrd  &  qui  ne  veut  piiir.t  tn- 
tcndre  ra:foo  ,  que  le  Diable  le  pofsèdc  ,  qu'  il  eil 
pofîéklé  dt»  Diable  .  Voi  f\ue  indemoniata  ;  voi  pire- 
te  un  indemaniato  ,  §.  On  dit  ,  fe  poTéder  foi-mC- 
me  ,  pour  d  re  t  être  cxrr^meciunl  maître  de  fon  ef- 
prit ,  de  fes  pafTions  ,  de  fes  mouvemens  .  ne  fe  laïf 
fer  pouvoir,  ne  fe  lailTer  troubler  par  quoi  que  ce 
foit  .  Hattenetfl  j  cntentrl»  ;  ra^renarfi  ;  m.derarft; 
tenir  in  f^eno  le  proprie  p.)^ni  .  §.  Un  dit  dans  le 
difcours  familier,  qu'un  homme  ne  fe  poiTOdc  p«s  de 
)>ie  ,  pour  dire,  qu'  il  cfl  triinfporté  de  joie,  qu' 
une  joie  (XceTive  le  n'.ct  hors  de  Ini  mîïmc .  Fç-'i  é 
fuiir  (ii  Js  per  Ij  si  ja .  5-  On  dit  tr?.  en  termes  de 
l'Écriture,  po[îc.ler  fon  ame  en  paix,  p^ur  dire  , 
vivre  dan»  U  traoquilhré  d'  efprit  que  donne  la  ton- 
ne conî<.icnce  .  Pr/Je^U-  in  pace  l\inif»a  propria  ; 
vivere  tranquillo  c^lla  p.jce  del  cuore.  §.  On  dit  f'Z- 
poiïéder  Us  Sciences,  Us  Belles-Lettres  ,  les  Arts  li- 
hé.aux  ,  pour  dire  .  en  avoir  une  parf'ite  connoiffan- 
ce  .  Pojfeiete  le  Scienx^e  ■,  le  BtHe  Ltteerr  ;  Caperle 
a  f.n.io  ,  perfefiar.t^nt:;  .  §.  On  dit  a  peu  prés  daas 
le  nême  fens  ,  qu'un  homme  po^ède  bien  ce  qu*  il 
fait,  pour  dire  ,  que  ce  qu'il  fa;t  ,  il  le  fdii  parfai- 
tement bien  .  S.ipere  perfçttjmente  una  c^Ja  .  $.  On 
dit  fig.  que  T  anibtion  ,  l'avance,  U  colère  ,  &z. 
pofsèdent  un  homme  ,  pour  dire,  qu'il  c:t  fujet  à 
ces  fortes  de  pafîïons  ,  ou  qu'il  en  cil  afluellement 
agité.  Egli  è  /tgnûregsiato  ,  dcmÌn.ito  dall'  amèij^io- 
ne  ,  dall'  avari jj a  y  dati'  ira  .  %.  On  dit  par  exai;é- 
rsiion,  que  la  lage  poHàJc  quelqu'un,  pour  dire  . 
qu'  il  fe  laiffic  emporter  jufqu' à  l'excès.  E%H  è 
ucm  furio/o  ,  écjìiàle  ,  che  Jì  la/eia  trajparrare  dall' 
ira  . 

POSSESSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  potïiîde quelque  bien, 
quelque  héiii.ige  ,  &c.  Pvifeffore  ;  p  //editore  . 

POSSESSIF,  ad),  m.  T.  de  Gr4;rmaire.  11  n'a  d* 
ufage  que  dans  cette  phraTe  ;  Prouorii  poiTafTîf ,  qui 
figniiie  ,  un  pronom  qui  fctt  à  mari^iier  la  po'Te'T:on 
de  la  chnfe  dont  on  parle  .  AinH  ,  U-  m^cn  ,  le  tien, 
le  fien  ,  Sec,  font  des  pronoms  potTelTrs  .  Prcnzms 
p-'JTeffîvo  . 

POSSESSION  ,  f.  f.  Jouirtaose  d  un  héritage  ,  d 
un  Bénéfice,  d'une  charge,  &  de  tout  ce  qui  e(l  re- 
gardé comme  un  bien  .  Pj^ejjicne  ;  p'ffej'  ;  d -mi- 
ni: ;  poJTedimenta .  S.  Poircirton,  fe  dit  autFi  à  l'é- 
gard de  toutes  les  chofesque  les  hommes  recherchent 
avec  ardeur;  &  c'ell  en  ce  fens,  qu'  on  dir  ,  que 
les  plr.s  grandes  pafSoas  diminuent  par  la  poiTè^on, 
pour  dire  ,  que  la  jcuiiTance  raientit  les  pallions  . 
PoJfcdimentJ  ;  gc^iMint: .  §,  PofTclTion  ,  fe  dit  enco- 
re de  r  état  d'  un  ho-noie  poiTûiê  par  le  Pémon  .  La 
polTeflfion  d:ffè:e  de  T  obfeiïion  ,  en  ce  que  dans  la 
poircflTîon  le  Diable  as;it  au-de^aLS ,  &  que  dans  V 
ohfeflTian  il  a£;it  au-dehors  ,  Invalamento. 

POiSESSOIRE,  f.  m.  T.  de  Pratique,  qui  n' efl 
cuire  en  ufage  que  dans  les  mat  ères  ou  il  s' aç't  de 
la  poiTe'Tîon  d'  un  Bénéfice  ,  ou  de  qi:e;qu'  iiutre 
bien  ,  Pj/)sffbrio  .  $.  En  matière  bér.5fi.':..îc  ,  adjuger 
le  plein  polTeiToirc,  c'ell  adjuger  la  p!ciae  &  entiè- 
le  pofTeiïioa  d*  un  BénéSce  ,  Aggiudicare  i>  pieno 
p'^fi.J:no  . 

t  POSSESSOIREMENT,  adv.  D'utemamirc  pof- 
feifoir^  .   In  mcdo  pclfeJT'^rio  . 

t  POSSET,   f.  m.    L;qucur  d'Angleterre,    qui   fe 
fdit  avec  dn  lait  ,  de  la  b;ère  ou  du  vin  &  de  1'  eau  , 
S'.rta  di  èeva-nda  Inglefe  . 
POSSIBILITÉ  ,  ï.f.  Qualité  de  ce  qui  efl  poflfîble . 

t'OSSlBLE,  ad»,  de  t.  g-  Qui  peut  ktrç  ,  on  qui 
peut  fe  faire  .  Pvjjièile  ;  che  pud  ejere  ,  e  ehi^  fi  nuò 
farà.  $.  Il  eli  aulTi  fubflantìf  dan*  certaines  para- 
fes ,  comme  ,  i'  y  ferai  roue  m-^n  pofîibic  ,  puur  di- 
re ,  i'  y  fera.'  ïou*  ^c  qui  dépendra  de  moi  ,  tous 
mis  efïofts  .  Il  e(l  du  (lylc  fannher  .  to  faià  il  p9j- 
fîèile  ,  ^-(sanio  pcnà  ,  ^utl  tanto  che  per  me  fi  pi)trà 
fare,  §.  U  fe  rnettoir  autre'^ois  adveibiaK-ment ,  & 
Hiìoifwit  ,  peuf-ètrc  .  Ilei»  vieux.  Forfè,  poiTible  n* 
.ira-t-il  pas.  Fcrfe  acn  anderà  ;  pbd  ejere  ^  puèdarfi 
che   ncn  vada  . 

^  POSSON  ,  f,m,  Sorte  de  petite  mcfiire.  V.  Poif 

ÎOU  . 

POST-COMMUNION,  f.  f.  L'  oraifon  que  le  Pie- 
tre dir  à  la  Metf e ,  int.iiédiâtement  sptès  la  prière 
appcllée  Cf-mmunion  .  Orarj'ne  the  't  iacerdn^e  ce- 
lei-fando  dice  dopo  la  Comunione  ;  U  pofìtommune  . 

t  POSTDATE,  f.  f.  Date  pofléneute  à  la  viaic 
di,tc  d'  un  afle  .   Data  pejierii^re  . 

t  POSTDATER,  V.  a.  Rccul«  une  date.  Metter 
una  data  pcficriore  ■  Ces  deux  rflots  ne  font  pas  fi 
ufités  que  leur  coitrai'e  :  Antidate  &  antidater  . 

Poste,  f.  f,  Établiflfetncnt  au  moyen  duquel  otl 
peut  fa'tt  diUgein.'ncal  des  cot^ki  5c   des    voyasts. 
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avec  iej  chevatit  difpo'és  ordinairetwcat  deJ  tfcor 
licucs  cn  deux  iieucs.  PcfJa ,  Prendre  lapoDc;  aUafj- 
en  p3i*c  ;  chevaux  rie  pofle .  PtCnitr  la  pr.fta  ;  awn 
éare  in  prfia  ;  cavalli  di  p^fìa  .  $.  Oo  dit ,  tourff 
la  pc^c  ,  courre  la  pof'e  ,  poar  dire  ,  courir  fur  der 
chevaux  de  polle  ,  cu  en  chaife  avec  des  chevaux  dO' 
poflc.  Correr  la  f^fia  ;  and.trc  in  poflj  ,  0  per  /r  pff«' 
fie,  §.  Polle  ,  fe  d.t  aufTi  de  la  mAifcn  oii  font  Iti 
chevaux  &  les  voitures  qu*  oo  v\  prendre  poor  contf 
nr  la  po:le  ,  Pcfla  ;  /»3j^  deve  in  ecrenio  la  p^ti 
fi  mutano  i  cavalli .  §.  Po  le  ,  fignfi:  auHH  ,  la  dry 
Hance  qu'il  y  a  communément  d*  uce  de  ces  maifo8> 
i  r  autre  ,  qui  «0  d'  cavitoa  deux  Iteucs .  P:flt  •  Ç, 
Pofle  ,  fe  dit  autïi  de  l'exercice  qu'on  fait  cn  cojj- 
ranr  la  pc.^e  à  cheval  .  La  pofta  y  to  anJ^'c  in  pxi. 
(ia ,  §.  Po  ile  ,  fe  prend  au^ri  pour  le  Courrier  ^  i 
yotie  les  lettres  .  Li  p.fij  ;  itCvrrierc  .  f .  Pofte  ,  le 
dit  auTt  de  U  M^mn  ,  du  Bureau  où  l'on  c&<.*o  e 
les  lettres  qm  doivent  être  portées  par  Ics  Caurr";;:?, 
&  ot)  font  diHnbcées  celles  qui  viennent  des  autres 
endioits  .  La  pofta^t  il  luogn  dove  fi  danno  e  fî  par* 
tan  le  tei  t  ere  .  5.  À  poile  ,  fa^oi  de  parler  dobf  Oa 
fj  ferr,  pour  dire  ,  à  certa'oS  termes  d.'ff'drens  dont' 
on  eli  couvenu  .  Air.fi  on  dir  ,  acheter  un  b:)3u  il 
pofle  ,  prendre  uà  bj-ni  à  potè  ,  pour  dire  ,  i'  ache- 
ter ,  le  prendre  à  condition  de  le  payer  aux  diflTérenS 
termes  marqués  .  Comperare  un  gtofello  *  o  fimile  a 
temine  ,  a  ccnàix^i ^ne  di  pagarlo  in  aiverfì  p>S*' 
menti  determinati  .  §.  On  d^t  auflì  dans  une  fignifi- 
cation  pareille  ,  vead  e  â  polle  ,  payera  polle,  l'tc. 
(tere  a  termine  ,*  pagar  in  piU  pa^he  .  §.  À  fa  pofìe, 
autre  fa^on  de  parler,  qui  a*  a  d'ufa^e  que  dans  cer«) 
taines  phrafes  ,  comme  ,  metrre  des  cens  à  fa  po^e 
en  quefques  endroits,  pour  dire,  y  mettre  des  RCcfi, 
à  'a  d  fpo'^tK'n  ,  des  ?en$  dent  cn  pu-ife  difpofer  ,'' 
ApP  ftjre  ,  pcrre  jlcune  pe*fone  in  qaalchi  Iwgo  pf^ 
far  l-rto  fare  ciò  che  fi  vucU  .  Ç.  po^e,  f.  f.  fe  dìf 
de  ceifaines  pei;tcs  ba  Its  de  ploaib  ,  dont  on  char- 
ge un  (ufil,  un  pillo. et,  &c.  Son  pl-s  grand  ufaSC 
eft  au  p!jr:el.  Palle  i'  a^chi^ugio  y  da  p i fiole  ,  $. 
porte  ,  f.  rr.  T  de  Guerre  ,  lieu  oft  on  foldat  ,  ul 
Officier  eft  pla-é  par  (oa  Comm*ndant  ;  lieu  où  i" 
on  a  placé  des  troupes,  ou  propre  à  y  ta  placer, 
pour  une  occafion  de  guerre  .  Pofta ,  %.  On  dit  ,  qu 
un  poite  eli  jaloux  .  pour  dire  ,  qu'  un  polie  efl  fort" 
expo  é  ,  &  que  des  fr^'uoes  peuvent  y  être  facilcmeut 
enlevées  .  P'fio  pcic  lofo  .  §.  Po/îc  ,  fe  prend  3u(ït 
P'nu  les  foldats  qu'  oa  a  m-s  dans  un  pofle  .  Soldait 
comandati  a  un  :>c!fi  .  Ç.  Pofle  ,  fe  dit  aufïi  de  tou- 
tes fortes  de  diflfe'ens  emp|n;s  &  de  diffcrcolcs  foc» 
étions  .    Prfio  ;   CJtiea',  impiego. 

POSTÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe.  ! 

POSTER  ,  V.  a.  T.  de  Guerre.  Placer  quclqu*  utt 
en  quelque  lieu  ,  afin  qu'  il  garde  le  pofle  où  oo  Vi 
mis,  ou  qu'il  obferve  ce  qui  fe  pa(Te ,  ou  qoMl 
puiffe  combattre  avantageufement .  Porre;  eclloeare^ 
pr.rre  in  pcfio  ,  $.  Poftet ,  fignifie  aulTi  séaéralementt 
placer  en  quelque  endroit.  Collocare  ;  fituare  ;  allc^ 
gire;  acconciare  ;  affettare,  %,  Pofle  r  ,  fïçnifie  qoeU 
qiiefois  ,  niettre  dans  un  emploi  .  H  o'  efl  que  d:i 
flyle  familier.    Dar  ws  impiego  ;    una  canea  i  i'J^îS 

POSTÉRIEUR  ,  lEURE  ,    ad|.    Qbt  efl  après  daa^ 
l'  ordre  des  temps  .     P^fieri^re  in    ordine  di  /empi  • 
§,  U  fe    dit  au(Ti  par    rapport  â  la  fituation  .    &  fii 
gnine  ,  qui  efl  derrière.     Pofhriort  ;    deretano  ;    che 
fefue  ;  che  è  dietro  , 

POSTÉRIEUREMENT,  adv.de  temps.  Aprtî  i 
Pcfie^iormente  ;  d'po. 

POSTÉRIORITÉ  ,  f .  f.  Ce  qui  read  une  cbofe  ça.% 
fténcufe  à  une  autre  .  Pnfierirrità  ;  pofietttà. 

POSTÉRITÉ,  f.  f.  Coll.  Suite  de  ceux  qui  de-^ 
fcendent  d*  une  trime  origine.  Pofierità  ;  difetn*^ 
denx.^ .  j.  Poflérité  ,  fe  dit  auflfi  Rénéraîcment  de, 
tous  ceux  qui  viendront  après  ceux  qui  vivcct .  Pa~ 
ficriià  ;  progenie  ;  difcen!ttnx_a  ;  i  pvfJeri  j  i  differì» 
denti  . 

POSTHUME  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  né  après  Ia 
mort  de  Ion  père  .  P^flumo  ;  nat:>  dopo  la  m:rte  dei 
padre.  $.  Polìhume  ,  fe  d't  auiTi  d'  ua  ouvrage  qui 
paroîr  au  iour  après  la  mort  de  V  Auteur  .  Ope>t^ 
poliuma .  $.  11  eil  aalïi  fubft.  en  partant  d'un  en- 
fant ne  après  U  mort  de  fon  père.  C' efl  ua  pofiho» 
nie  .   1^  un  po/iumo  . 

POSTICHE  ,  adì.  de  t.  R.  Fair  &  ajouré  aprÎB 
coup.  Prpiecio ,  §.  On  appelle  auflfi  de  fauiTei  deotlf 
&  de  faux  cheveux,  drs  dents  po3iche$,  des  che* 
vei-x  pofliciies  Denti,,  o  capelli  pcfiicci ,  §.  On  ap- 
pelle encore  pofliche  ,  ee  qm  ne  convient  point  ac| 
lieu  cù  il  eft  placé  -   P^fiiaio  ;  fuor  di  Iwgo, 

l'OSriLLOW  ,  f.  m.  Valet  de  pofle  qui  condaît 
ceux  qui  coircnr  la  pofle  .  PjfiigUcne  .  §.  On  ap» 
pelle  auiTi  Poilillon  ,  le  valer  qui  monte  fur  un  def 
chevaux  de  devant  d'  ui  atrels^e  ,  ou  qui  rrène  unQ 
chaiie  de  pofie  .  Pfiigltrne  ;  cavalcante.  %.  Poftilw 
Ion  ,  en  T.  ds  Marine^  c*  eH  une  petite  patachc^ 
qu'  on  cnlret'cnt  dans  un  port ,  &  dont  on  fe  ferf 
Inrfqu'on  veut  envoyer  à  la  découverte  ,  ou  porttlt 
quelque  nouvelle.  Corriera;  nave  da  difpacdo . 

t  POSTPOSER  ,  V.  a.  Merirc  après.  Peu  ufit<  t 
Poi  pot  re 

POSTPOSITION,  f.  f.  T.  ée  Littérature.  L  a- 
flion  de  mettre  une  chofe  derrière  une  autre  qu'elle 
dcvoit  précéder.  Pofpcfi'^rcne . 

FOST^HÉDlCàMENT  ,  f,  m.  T.  àc  Ugiiue .  Ct 
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fUat  t£rt»iii!J  aiïtflions  oj  attributs  R^n^rauR  1  Ipji 
vieeaetl  de  U  coaipsfa^fan  des  préJicamcns  les  uss 
afte  -es  autres.  Psfprtiieataento  . 

POT-SCRIPTUW,  on  FOSTSCRIT  ,  f.  ir.  Mot 
piis  da  liiin  .  Il  fe  *t  de  ce  qu'on  ajoute  à  une 
lett'e  ,  «pris  !a  ri;aaiare ,  *  sa'  on  marque  en  ab- 
t^!t<  P'.r  ces  deux  lettres  ,  P.  S.  Ps/irt/r/a  ;  f-ftrUKi  ■ 
POSniLANT,  ANTE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
ijoi  drrrjnde,  «mi  lecherehe  avec  beaucoup  d'inSao 
ce.  P^d'ilstut  ;  eooe:rTfnle .  II  fedit  principalement 
Se  celiv  ou  de  celle  qui  r^cherclie  une  pUce  dans 
Hne  MaifCB  Keligieofe  .  P.ftr^.jnte  ;  r.Tn-dJj»!" .  {■ 
Voftiilant ,  fe  dit  auTi  ,  en  tctmes  de  Pratique  ,  de 
tout  Praticien  à  qui  il  cl  permis  de  f.iire  fon^ion 
de  Procureur  d<ins  une  Jullice  fubalrerne  .  Pn'rVai»- 
n  ;  praiichilij  .  5.  Et  on  appelle  Avocat  poltulani  , 
u3  Av"Ocat  qui  *  fac'i!f(î  de  faire  fonâios  de  Procu- 
reur .     .4vT?eir3  p^jTuUnte  . 

t_  POSTULATA  ,  r.  m.  pi.  Mot  latin.  Demandes 
que  fait  un  Géomètre  ,  qu'on  lui  accorde  des  pro- 
pofiiions  é\'idcmnieBt  certaines     PùfluUii  . 

POSTULATION  ,  f.  f.  En  ma:  ère  eccléfiadiqne  , 
&  priocipjlemeot  en  parlant  des  éieft-ons  qui  fe  font 
par  les  Chapitres  d' Allcmaene  ,  potinlanon  fe  dit 
lorfqu' un  Chapitre  V(-utant  élire  v.n  fciet  qiM  cftdé- 
ri  rcvttu  d' un  Bénénce  incompatible  avec  ccUn  pour 
lequel  on  le  propofe  ,  ou  qui  ea  efl  incapable  p]r 
^Qciqu' autre  taifon,  on  fupp[ic  le  Pape  d:*  tediîpen- 
Ul  de  cet  empêchement.  Pcflulixj^^^  •  5.  PoOuh- 
tion  ,  fe  dit  aolTl  des  fonftions  d'  on  Procureur  po- 
flalant.  Ani,  funijoi  i'  un  Prscwjtcrt  poilu- 
Inoli  . 
POSTULÉ  ,  ÊE,  parr.  V.  ie  verbe  . 
POSTULER  ,  f.  3  Demander  avec  inftance  ,  rnlî- 
Ser  pour  obtenir  quelque  chofe  .  Dintjndjre  ;  adJi- 
nkanijrt  :  fcllcciijre;  ehied^e  ccn  iilanj_j  .  $.  Fo- 
ftolcr,  fe  dit  anlTi  en  mat:*rc  eccléiialtqie  ,  Se  prin- 
eipalemenr  en  parlanr  des  Bcncûces  d*  Alicmirgne  , 
ioifqu'  un  Chapitre  voulant  promouvoir  à  quelque 
dignré  ecclé^alliqi:e  un  Prélat  qui  a  quelque  empò- 
Cherr;ct  canno  que  pour  èrre  élu,  ceux  qui  ont  dro-t 
d'éi-je  ,  s*  adrciîent  au  Supérieur  Eccléflaftique  afin 
qu'il  l'en  difpenfe  .  \:minjre  p£r  p  {iuljxj^e  •  5- 
;FoSu:er,  en  tejies  de  Paiiis  ,  fe  dit  d'  un  Procu- 
reur qui  occupe  ,  qui  plaide  pour  les  Parties ,  & 
qui  fait  toutes  Us  procédures  dans  une  affaire.  En 
ce  fcns ,  il  e(l  neutre.  Fur  dj  Prccurjiore  psr  quai- 
siedane  . 

POSTURE  ,  f.  I.  État ,  fitnation  cù  fe  tient  le 
I  corps  ;  tr.an;òre  dont  on  tient  fon  corps  ,  fa  tére  ,  fes 
'bras  ,  fes  jambes  ,  &c.  Poflurj  ;  p'filurjt  ;  fiiuix.*^- 
iffe  ;  alte^gijntentn  ;  allitudine .  î.  On  appelle  dan- 
]fes  de  poilcres,  telles  où  les  Dlnfeurs    affeflent  cer- 

I raines  poflures  bizarres.  Pjntmnirn-i  ;  h.tlio  èa^lcfco  . 
%,  On  dit  ,  faire  des  pnflurcs  de  BateleiSr  ,  de  B.iU- 
,dÌD  ,  pour  dire  ,  imiter  leurs  potiutcs  .  Fr»-  ani  d:i 
Giccctjre  ,  di  Ciurmadore  -  5-  Il  fe  dt  de  1' éïat  cù 
efi  qcelqu'  un  par  r;ipport  à  fa  fortune  .  Il  eli  en 
bonne  pollure  auprès  de  ce  Prince  ,  &c.  EJer  in  fs- 
\veft  ,  0   in  granit  ,  e  in  difgrj-^is  , 

POT,  f.  m.    Sorte   de  »afe  de    rerre  ou    de  métal 
fcrvant  à  d'vers  ufages .  r.7/1  ;  {-rduclo  .    Pot  de  ter- 
re.  l'irli  di  trttj,  0  Iti  tetra.  Pot  de  faïence.   Ta/ii 
4li  mj>i/icj  .    Pot  à  Olile .    Pìciiit  ;  pentoli  .     Pot 
de  chambre  .  Orinale  .     Pot  A  fieurs.     l^jfo  dt  pervi 
rfe'  f^ri,  Ç.  Pot,  figaifìe  aulTi  ,  une  mefure  qui  con- 
lient  deux  pintes .     Beicele  ,    0   mii'zir.i    efinf-rme    ai 
titille,  pe-à  di  mjjris  e  t-ipiciti.  V.    Pinte  .  S.   Il 
fe  prend  abfnîumtnt  pour  le  pot  ,    la  marmite  oij  l' 
On  met  bouillir  la  viande.     Pentria  ;  pignoni.    5. 
On  dit  prov.  d'  un  homme  &  d*  une  femfre  qui  ,    n' 
éraot  point  mariés,  ne  lailTenr  pas  de  vivre  en  com- 
mun fous  le  même  tolr  ,  qu'  ils  iont  enfenibîe    à  pot 
&  à  tdt.  Il  fe  d  t  aoflfi  d'un  homme  &  d'une  fitm- 
me  qui  font  ordinairement  enfemble  ,  &  qu' on  foup- 
^oone  de  vivre  ttnp  familiéreiren;    I'  un  avec    T  au- 
tre ,  quoique  cependant  ils  ne  demeurent  pas  fous  le 
mime  toît.      Abitare  ;  ufar  la  dirneflichextl  ,  0  di- 
ttuflitarnentu .     $.  On  dit    prov.  &  fiç.    tourner  au- 
tour du  pot ,  pour  dire  ,  barguigner  ,  ufer  <te  détours 
inutiles,  au  lieu  d'aller  au  fait.    Lellare  ;  taâare  ; 
indugiare  ;  cercar  pretefli  ,  J'eufe  ,  fulterfu^i  ;  aggi- 
rar/I II)  parete  .    S-  On  appelle  paré  en  pot ,    un  ha- 
chis de  boeuf  qu'on  a  fait  bouillir  à    perir  feu  avec 
des  marrons  &  autres  iniîrédieos.     f-rra   di  rnmica- 
retts  fatti  di  carne  di  tue  r>ìinuzzaia  ,    e  fan.;  tri- 
tire  a  fwca  lenta  ean  marroni  ed  altre  cfe  .     5.  Oti 
appelle  pot  pourri  ,    différentes  fortes  de  viandes  af 
faifTaoeées  &  cuites  enlemble  avec  diveifes    fortes  de 
léKumes  .     Manitaretta  ài  diverfe  vivande  in  ^aa^,- 
Xatuilio,     S.  On  appelle  aufli  pot  pourri  ,     divcrfes 
fortes  de  fleurs  tt  d'herbes  odori'érantes    mêlées  en- 
femble dans  on  vafe  ,  avec  du  clou  de  cirofle,  du  fri 
4c  du  vinaigre,  poi;r  parfumer  une  chambre  .     Me- 
^  ficlanx.a  ài  firri  e  rf'  erte  oi nie    per  profumare  u- 
mJ  flanf^i  .  5-   On  appelle  fiiî.  pot-pourri,    un  livre, 
Ott  un  autre  ouvrage  d*  efprit  ,  compofé  du  ramas  de 
<pluScurs  ciiofes  aiîcmblées  f.ins  ordre,    fans     liaifon 
Bc  fans  choix.    Guaz.t.a^u^tia ;    aiito  di  pih  tomi; 
neftelanx_a  dì  più  e^jj'c    tolte- da  va'/   litri  .     5-  On 
Ait  aiMÎi  tin.  d'  un  homTic  ,  qui  ,  parlant  fur  quelque 
matière  ,  confond  tellement   Us  cho'es  &  les  circon- 
Qances  ,    qu'  on  n*  y  comprend  rien  ,    qu'  il    en  fait 
un  pot-pourri  .  EiiH  ne  fi  (Jl  ^uaxx.^vgli'^  .     $  On 

ikl  6g.  d' ua  homme  qui  »  U  voix  (4il<« ,  qq'  Il  f  »£. 


te  etimme  un  po(  cafTé  .  Zgli  hi  urta  voit  i!!  canni 
fej*  .  §.  On  dit  prov.  en  parlent  d*  un  homme  fur 
qii  l'o.t  croit  que  les  frais,  la  pcrre  ,  le  domira^e 
d'une  affcire  doivent  retomber,  qu'il  en  payera  les 
pots  caifés  .  Eç;/  p  Jf*c'.i  H  lume  c  i  d.jii .  §■  On 
dit  prov  &  fi^.  découvrir  le  p--t  aux  rofes  ,  p^ur  di- 
re ,  découvrir  le  fin  ,  le  myiliie  de  i;ui:Ique  affaire 
ficret- ,  de  quelque  irtrigue.  fc-^prlre  ,  fvelan  il 
ïïïi.tiîrfl,  iï  fe^retn  ■ii  gualche  mans^^i"*  •  5  -^u  icu 
de  Colin-M.lillurj  ,  on  crie,  gare  le  pot  au  noir  , 
pour  avertir  celni  quia  les  yeux  bandés  ,  qu'il  court 
rifquc  (fc  fe  heurter.  Bada,  t.ida .  J.  On  dit  au  ti- 
Ruré  ,  care  le  pot  au  noir  ,  pour  ave-tir  qu'  on  (e  dé- 
rouroe  d'  un  piér'c  dont  on  eli  menacé.  Badate  a 
roi  ,-  ffttariate  di  non  dar  nella  r.ï?ni  ,  nella  trap- 
pola .  J.  Oa  dir  auffi,  il  a  d'inné  dans  le  rot  an 
noir  ,  pour  dire  ,  ii  a  donné  dans  le  p'é^e  E^li  ha 
dai:  nella  raanU  ,  nella  trappcla .  5.  On  appelle  pot 
de  vin  ,  ce  qui  fe  donne  par  manère  de  présent  ,  au 
de'à  du  prix  qui  a  été  anjré  entre  deux  perfannes 
pour  un  marché.  Paraçaanto  ;  mancia  ;  d:ni  ;  pre- 
{ente .  $.  Oo  appelle  pot  ii  feu  ,  une  p  èce  de  feu  d 
atrifîcc  ,  faite  en  forme  de  pot ,  de  va'e  ,  &  remplie 
de  fufèes  &  autres  artifices  femblables  ,  dellinés  pour 
les  feux  de  ioie  .  Penula  di  fu^co.  {.  Oi  appelle 
auiTï  pot  à  feu,  un  pot  Je  fer  remp'.i  d'aifi.e  ,  & 
doni  on  fe  fert  à  la  guerre  .  Pentola  di  fateti .  ^  {. 
Pot,  fignifie  auiTt ,  cafquc  ,  habillement  dei2fed  un 
homme  de  gncrre  .  E/mj  ,-  celala.  S.  F-^'tc  le  put  a 
deux  anfes .  V.  Anfe  . 

POTABLE,  ad),  de  t.  g.  Q.ui  fe  peut  boire,  ^oia- 
tile  ;  tevitile  . 

POTAGE  ,  f.  m.  Sotte  de  mets  ,  forte  d'  .iliment 
fair  de  bouillon  &  dt  tranches  de  pa'n  trempées  de- 
dans.  Zuppj  ;  mincira  .  J.  Pour  tout  potage,  fa- 
^00  de  parler  proverbiale  &  populaire  ,  qui  figmfie  , 
pour  toure  chofe  .  In  tutto  . 

POTAGER  ,  r.  m.  Sorte  de  foyer  élevé  ,  qui  eli 
pratiqué  dans  une  cuifine  pour  y  drelîèr  les  potages, 
pour  les  y  faire  mitcnncr,  &  pour  faire  les  ragoûts  . 
Muiicciunl,!  nelle  cucine  djve  fono  i  {orneilelti  per 
cucinar  le  vivande  .  5.  Potager,  lardin  delliné  pour 
y  fem.r,  planter,  cultiver  toutes  fortes  d'  herbages, 
de  légumes  &  de  fruits.  Orio  .  §.  Il  efl  aulTi  adj. 
iirdin  potager.  Orr.i .  Oo  appelle  herbes  potagères  , 
les  herbes  dont  on  fe  fert  pour  le  pot.ige  ,  &  géaé- 
falcmeot  toutes  celles  que  1'  on  cultive  dans  un  po. 
tager  .  Ertaggio  ,-  camangiare  .  î.  Potager  ,  pot  de 
terre  ou  d'étaim,  dans  lequel  on  porte  à  dîner  à 
certains  Ouvriers.  Pentola^  c  rcmafucio  Ha  porl-^r  il 
âeflnare  a*  lavoranti . 

POTAMOGEITOM,  f.  m.  T.  de  Btanifue  .  Plan- 
te qu'  00  nomme  plus  oidînâirement  épie  d'  eau  . 
Potarti:^eto  . 

POTASSE,  f.  f.  Sel  alkîli  mêlé  de  tartre  vitriolé 
&  même  d'autres  fcls  produits  par  la  combinaifon 
des  bois  morts  qu'on  réduit  en  cendre  dans  les  fo. 
rets  du  Nord  .  On  leflTive  les  cendres  ,  &  on  le»  cal- 
cine dans  des  fourneaux  de  réverbère  .  Potalfa  . 

POTE,  adi.  f.  Il  n'a  guère  d'ufage  qu'  en  cette 
phra'c  ;  Main  pote  ,  qui  fc  dit  d'une  main  gioTe 
ou  enflée  ,  &  dont  en  ne  fauroit  s'  aider  que  tr:^! 
aifément  .  Mano  groffa  ,  0  gonfia  e  mnz."  ajfidera- 
la  . 

POTEAU,  f  m.  Pièce  de  bais  de  charpente  ,  qui 
efl  de  la  groiîitur  à  peu  près  d*  jne  folivc  ,  &  dont 
on  fait  des  cloifons  &  autres  ouvrages  femblables  . 
Palo  ;  palanca.  $.  Poteau  ,  fc  prend  aulîi  pour  une 
Erolfe  &  longue  pièce  de  bois  pofée  droit  en  tetre  , 
&  fervane  à  divers  ufages  .  Palo  ;  fîipite  ;  flile  ;  0 
cotenna  di  legno  . 

POTÉE,  f.  f.  Ce  qui  elf  contenu  dans  un  pot  . 
Lfn.i  piena  pignatta  ;  una  pentola  piena  .  5.  CJn  dir 
prov.  d'un  enfant  fott  vif,  fort  temuant  8c  fort 
gai  ,  qu'  il  ed  éveillé  comme  une  porée  de  fourts  . 
Vivace  t  trl'jc  a,Jai .  5.  Porée,  étaim  calciné  qui 
fert  à  polir  .  fragno  calcinato  da  pulire  i  metalli  . 
5.  On  appelle  potée  d'émeri  ,  la  poudre  qui  fe  trou- 
ve fur  les  meules  qui  ont  fervi  pour  tailler  les  pier- 
reries .  Polvere  di  fmerigtio  ,  $.  On  appellr  au'lfi  po- 
tée ,  «n  rcrmcs  de  Tondeurs  ,  une  compofirion  de 
terre  préparée  avec  de  la  fiente  de  cheval  ,  del'at- 
gitle  &  de  la  bourre  ,  qui  fert  à  former  ua  moule  . 
Terra  aiconeia  per  far   le  f-jrrfte  da  gettare  in  bron- 

V>  • 

POTELÉ ,  ÊE  ,  adi.  Cui  ed  gras  &  plein  .  On  ne 
s'en  feif  guère  qu*  en  parlant  de  la  charnure  des 
cnfans  &  des  jeunes  perfonncs  .  Paffuto  ;  c.irnaceiu- 
to  ;  polputo  ;  graffotto  ;  pienotto  ;  ten  in  carne 

POTELFTS,  f.  m.  pi.  7*.  de  Charpentier! .  Petits 
poteaux  qiTi  RarnifTent  les  pans  de  bois  fous  les  ap- 
puis des  croifées  ,  fous  le$  décharges  ,  d^ns  les  fer- 
mes des  combles  ,  &  les  échiffres  des  efcalters .  Tra- 
vetiini  . 

>i>  POTELEUR  ,  f.  m.  Les  Commis  des  A ij-es  ap- 
pellent ainfi  les  Bourgeois  ,  qMi  vendent  leur  vin  A 
'  pot ,  &  à  pinte  ,  fans  tenir  raveroc  ,  ni  cabaret  . 
Cittaiini  ^  che  vende  il  Jao  vino  a  toccali  ,  0  a 
fialchi. 

POTENCE  ,  f.  f.  Atfemblaîe  de  trois  pièces  ik 
bois  ,  dont  r  une  el»  pofée  detiout ,  1'  autre  cH  mile 
dctîiis  en  travers.  Se  la  troifième  eli  cnfée  dans  cel- 
le q.ii  c8  debout  ,  &  fouricnt  l'extréiiité  de  celle 
qui  en  en  travers.  Cavil.cfto.  {•  Potence  ,  cil  aufTi 
uns  nHfufc  dont  or  fc  (e;t  pour  juger  il»  U  bauteur. 


de  îa  taille    des  hommes  &  des  c'icv.iux.     Legnami 
difp:!ii  in  modo  da  peter    misurare    la    flatura  defli 
a'TAini  e  de'  cavalli .  §.  Oo  appelle  potence  ,    deuic 
longs  bâtons  traverfés  par  en-haut    par  un  autre  bâ- 
ton fort  court,  dont  un  homme  foible  ou  .ellropié  f* 
fert  pour  marcher  ,  en  les  mettant  fous  fes  .'iiTclles. 
&  s*  appuyant  delTus  .  Gruccia  ,  0  [ìjmpe'la  .     §-  Ea 
termes  de  Taâiquc  ,  on  Ait,  qu'une  armée  eft  cam- 
pée ,  efl  rangée  en  poience  ,  qu5nd  fon  front  ne  faif 
pas  une  feule  ligne  droite  ,  &  qie  la  dircftion  d'  u- 
ne  des  ailes  fat  un  angle  avec  celle  du  centre.  Ar^ 
rnrta  attendata  ,    0  ordinata  fopra    due    linee  ,    uns 
delle  guati  fi  fìende  dirinamente  verfa  il  eentro  dell' 
altra.    5.  En  termes  de  Manéie,  on  appelle   poten- 
ce ,  le  morceau  de  bois  d'  oil  pend  la  bajue  ;  &  lorf- 
(;u'su  lieu  d'empiitter  la  bague,  ou  de  la  toucher, 
on  donne  contre  le  bois  ,  00  appelle  cela  ,  brider  \A 
potence  .    Q.ucl  legname  da  cui  fij  pendente  l  anel- 
lo.   5.  Potence,    fignitie    aulIi  .    gibet  ,  _inarimieiit 
fervant  au  fupplice    des  ciimincls   que    l'on  pend  . 
Forca  i  palitelo  ;  giutctio  ;   Uin  2  Ire  e'.lcnne  .     ?. 
On  appelle  ordinairement  les  fcélérais  ,  g  bier  de  po- 
tence .  Cape/Iro  ;  forca  ;  iinpiccatello  .  §.  Oh  aoi'cl- 
le  table  de  potence  ,    une  table    longue  ,    vers    1   un 
des  bouts  de  laquelle  il  y  en  a  une  autre  qui  elt  en 
travers.    T.ni'la  che  di  un  capo    è    ailraverfala    rf-i 
un'altra  piìt  lunga.    S    P  leoce  ,  T.  d' H:rlog.     c 
eft  une  forte  pièce  de  laiton  qu'on  voit  dans  la  ca- 
ge d'  une  montre  ;    elle  fert  h  contenir    la  verge  dir 
baUncier  &  un  des  pivots  de  la  roue  de  rcccontïe  . 
Poienr.a  .  ,  . 

POTENCE  ,  ir. ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  n  a  guère 
d'ufiSC  qu'en  cette  plitaie  :  Croix  potencée  ,  qut 
fignifie  ,  une  ctoix  qui  a  une  tr»vcric  h  chaque  bout  . 
Fiienxjalo  .  ...  , 

POTENTAT',  f.  m.  Celui  qui  a  la  puiiTance  fou- 
seraine  dans  un  grand  État.  P  tentalo  ;  ?  icniariii> 
•  POTENTIEL  ,  ELLE  ,  adj.  Il  fe  dit  des  remèdes 
qui  n"  agiffeqt  pas  afiocllemcnt  par  une  qualité  ma- 
nifefle,  mais  qui  prodoifent  lent  effet  pat  une  vet:» 
cauflique  ou  .^cre  .  Potenziale  . 

t  POTENTILLE  ,  f.  f  Plante  appel'ée  ainli  âcau- 
fe  de  fes  grandes  vertus.  O.n  la  nomme  suffi  Argen- 
tine .  P'/tnr/.7,r . 

POTERIE  ,  (,  f.  Toute  forte  de  vaifTelle  de  tetre  . 
ftfviglie  ;  vifellame  di  terra. 

POTERNE,  f.  i.  T  de  Fortification  .  Fautle  por- 
te qui  fe  fait,  pour  l'ordinaire,  dans  1'  angle  d.» 
flanc  &  de  lacou/tioe  ,  pour  faire  des  fortics  fecre- 
ces  dans  le  foffé  .  Pwrj  fe'.reia  ;  pana   ii  focccrfo  . 

POTIER,  f.  m.  Celui  qui  fait  ou  qui  vend  des 
pots  de  tetre  ,  &  toute  forte  de  v.iuTelle  de  terre  . 
Pentolaio  ;  vafellajo  ;  ftovigtiar  ;  f.gulo  ;  InlifiiU- 
[0  ;  vafs'fo  .  §.  On  appelle  ,  Potier  rt  éeaim_,  celui 
qui  fait  ou  qui  vend  ton  e  forît  de  uauTelle  d  étaim. 
Vafa/o  ,  che  fa  vat'ellame  di  ftagn^ .         '  . 

POTIN  ,  f.  m.  Sorte  de  cuivre  jaune,  ainli  appel- 
lé,  à  la  différence  de  cuivre  iou:;e  ,  qu  on  appelle 
autrement,  cuivre  de  rofette.  R.irMC  jij';-;. 

POTION,  f.  f.  Boiffon  ,  breuvage.  Il  ne  fe  dit 
guère  qu'en  T.  de  Médetiae  .  Pcï,i'.ne  ;  tevtrarsin  i 
bevanda .  .        ■  r  „ 

POTIRON  ,  f.  m.  Sotte  de  gros  champignon  .  frr. 
ta  di  fango.  J.  On  dit  prov.  d'  on  homme  qui_  s  en 
élevé  tout  i  coup  en  délit  ,  en  fortune  ,  1"  ''  .'" 
venu  comme  un  potiron,  tout  en  une  nuit .  £î"  » 
venuiù  fu  come  va  fungo .  î.  Il  fe  dit  aulti  d  une 
efpèce  de  citrouille  toute  ronde  .  Sorla  di  f.tttca  ter- 
nocci  luia . 
t  POT  POURRI  ,  f.  m.  V.  Fot  . 

POU,  f.  m.  Sorte  de  vermine  ,  d  rnfcac  qui  5  at- 
tache ordinairement  aux  cheveux  &  il  la  iste  des  e«^ 
fans  &  des  gens  mal-propies  .  Pidocchio.  J.  Pop.  S 
balTeraent  ,  en  p:.rlant  u"  un  homnie  gueux  &  avide 
de  gain  ,  qui  entte  dans  quelque  emploi  lucratif, 
on  dit  que  c'  en  un  pou  ift'oflié .  Es,li  Ì  on  fiàicch^o 
affamato .  ,...._: 

POUACRE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  d' injure  .  Salope ,  vi- 
lain .  11  en  pop.  fporcc  :  faditio.  §.  11  eft  au!»  luD- 
tfaniif.  C'en  un  pouacre  ,  c*  el»  un  vilain  pouactev 
E^li  è  un  porco  ,  un  p'uioccbiofo 

■,J,  POUAS.  Sorte  dinterjeSloo  ,  don»  on  fert  pouf 
marquer  qu'  une  chufe  eft  fort  déjoùtante  .  Via  ;  via  ; 

POUCE  ,  f.  m.  Le  plus  gros  des  doigts  de  la  main  . 
Pollice  ;  dito  rrtffo  della  m.mo  .  J.  Oo  dit  fig.  fctrcr 
les  poutes  il  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  faire  quelque 
violence  à  quelqu'  un  ,  Afin  de  lui  faire  _avouer  ce 
qu'on  veur  fivoir  de  lui  .  Tirigner  fra  I  ulcio  e  t 
muro.  5.  fig.  pour  faire  entendre  qu'on  fera  rtpentif 
quclqu'  un  de  ce  qu'  il  a  fait  ,  ou  limplement  ,  qu 
Il  s'  en  repentira  ,  on  dit  ,  qu'  il  s'  en  mordra  le! 
pouces.  Egli  fe  ne  morder^  le  dira.  J.  On  dit  hR. 
Se  pop.  jouer  du  pouce  ,  pour  d  re  ,  compier  de  l 
argent  pour  faite  un  payement  .  Com.ir  danari  ;  pa- 
r.rre  .  5.  Pouce  ,  fe  d't  aufïi  d'  une  mcfure  qui  lait 
la  douième  partie  d' un  ped  .  &  qui  a  douze  lignes, 
Oiio  .  $.  pour  dire,  qu'un  homme  n'a  r.ocun  bien 
en  fonds  dans  un  pays  ,  o.-i  dit  fig.  il  0'  a  piS  un  pou- 
ce de  terre  dans  ce  pavs-là  .  Egli  non  ha  un  palmo 
di  terra.  î.  On  .ppclte  .  pouce  d  eau  ,  la  quantité 
d'eau  qui  s'écoule  par  une  ouverture  cireulairç  d 
un  pouce  de  di.Tmètrc  ,  faite  à  1'  un  des  cû'és  d  ua 
réf^rvoir ,  un  pouce  au-déffous  de  nivean  de  V   eaa . 

tsIlUt  4' IKt«-l  r  tWU-       ' 
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t  POUCE.PIEC,  f.  m.  V.  FoviAff- pieds . 
POUCItR  .  f.m.  T,  d'ourriert.  Efjrècc  de  dcÎgtîcr 
^c  tniîtal  0.1  de  pcsu ,  dent  fe  fcrvcnr  plufifurs  ou- 
vricrs  poiT  ftf  garantir  le  pouce.  Dîfj'c.  5.  Fon- 
cier t  T.  //;■  Sefrur.  ,  c*  cft  la  pièce  i""  un  loquet  for 
I.-i<)tirllc  on  appuie  le  pouce  pour  faire  icver  Je  bal- 
Ijcf  da  loquet .  fafifeendo  rbe  s'  apre  cri  potikt . 

t  POU  CF.-SOIE,  f.  m.  Sorte  d' (îtoffe  de  foie  . 
Ce'fJ  fJ-fa  di  ffa  . 

FOUDiîMG  ,  f.  m.  Nom  d'  on  mets  ccmpofé  ^e  m'c 
Je  r.»)n  ,  de  rrr^èle  de  bofiif ,  de  raifio  de  Corinthe  i 
&  antres  ingré^liens.  Podinfo  ;  ffrta  d' intins^lo  . 

FOUDRE*  fub:!.  fdoi.  Poi'(Ti*re,  petits  cerpLifcuIcs 
ce  ferre  Jtnïchde  ,  qui  s' élèvent  en  l' air  à  la  mcin- 
ilrc  açitritiou  »  an  moindre  vent .  Pa/verc  ;  polve,  Ç. 
fcansl*  Écriture-Sainte  ,  pieu  dit  au  premrcr  hoxn- 
me  ,  lu  es  poudre  ,  &  tJ  tetoiirBcr^ïS  en  poi;dfe  ,  Tu 
fci  pclvete  ,  td  in  polvere  tiiornctai .  $.  Oadit  ,  q-".c 
du  plia  fcat  la  poudre  ,  quand  il  el)  fa>t  svcc  du  h'.é 
qui  a  cOQtrafté  un  ^oùt  de  pondre  .  Fane  che  fj  di 
polvere  .  $.  Oa  dit,  jeter  de  la  pcudrc  ajx  yeux  , 
pour  dire  ,  impofer  ,  éblouir  par  fcs  difcou<s  &  par 
ïes  manières  .  ternir  l.i  polvere  ncs^i  ocibi  ad  alcu- 
no .  5-  On  dit  ,  mettre  en  paudre  ,  rdiluire  cri  poudre 
une  Ville  ,  un  cîititeau  ,  des  foriificstïons  ,  ïvour  di- 
re,  les  ruiner  ,  Us  abarrre  ,  les  diffruirc  .  Mettere  , 
ridurre  in  palvcre  ;  attcrt.ìri  ;  ruin.ve  ;  abbattere  • 
rcvcfci.ire  ;  di/Iruggere  .  Ç,  On  dit  fig.  &  Poeriqin:- 
Jtncnt  ,  faire  mordre  la  poudre  à  fes  ennemis  ,  p^ur 
dire  ,  les  tiicr  dans  un  combat  .  Veeii&rti  in  guerra  . 
^.  Poudre  1  fe  dir  auri)  de  diverfts  ccmpoPtions  fc- 
vanf  à  Ì3  Médecine  ,  kfirniclles  étaat  dciTéchées  Se 
broyées,  rcirembicnt  à  de  la  poudre-  Po/ifr^  ^Pou- 
dre méJicinale  .  Polvere  nttriicin.ì/e  ,  Pnudre  d'  alun  , 
&c.  P:lvere  d'allume  ,  ce.  5.  On  appelle  ,  paod'C  ce 
rfiamans  ,  une  poudre  f.nrc  de  diamariS  b-oyés  ,  <?•: 
dont  oo  fc  fert  pour  tailler  les  diamads.  F.lvtre  di 
diant.intì .  §.  ïl  fe  dir  ,  p.Tr  er.tcnfîon  ,  dc5  dtamans 
^ui  l'ont  fi  petits,  qu'à  peine  les  peut-on  mettre  en 
ceovre  .  Dijm.inti  minuti  e  picconami .  §.  On  appeU 
ie  ,  poudre  d'or,  I*  or  q^i  eîï  en  petites  parcelles. 
Volvire-  d*  ors .  §.  On  appelle  ,  poudre  impalpable  , 
«ne  poudre  fi  déliée  ,  qu' oa  ne  ta  fcnt  prefijue  pas 
fous  le  doigt.  Pclveri  ir^pjlpjùHe  ^  f:tti:iJpm.J  .  §. 
Poudre  à  vers,  une  fo-te  de  pouJre  qu'on  donne 
AUX  eofans  pour: aire  mourir  les  vers  qa*  il:  ont  da".s 
le  ccrps .  Poivefe  ecnro  i  ^ctmini ,  §.  Poudri  rie 
Pj-O):ftioft  :  V,  ce  mot.  Ç.  Oq  dit  vulgairement  & 
pop.  en  p.irUnt  d*iin  CharUraa  ,  qu*  il  çcêrii  de  tou- 
tes fortes  de  mauicftvecun  peu  de  pcudrede  perlim- 
pinpin .  Polvere  di  perlimpinpin  ,  che  è  uni  z-f'ce 
j£«Z.-7  ftgrjificato  ,  così  fo>ra:it.7  per  fa^T*  è^ff'e  de*  Ci-r. 
Tetani.  Ç.  PouJre  ,  fe  dit  3ii(Tî  dç  ce  qu'on  met  or- 
dioairement  fur  récriture  pour  la  fécher  ,  &  pour 
empèclier  qu'elle  ne  s'  cff.icc.  Polvere  che  fi  mute 
in  l'(i!lof.\^'rtô.  §.  Poudre,  fe  dît  de  l'amidon  pul- 
▼érifé  ,  dOiir  on  fc  fert  pour  déçraiffer  les  cheveux  . 
Polvere  di  Cipro  ;  polvere  da  iranclverare  i  cipeiii  , 
$.  Poudre  ,  ert  aufT?  une  conipofition  de  foiifre  &  lie 
falpôtre  mê-ésavec  du  charbon  ,  laquelle  s'enfîammc 
alfémeot  ,  fie  fert  à  charger  les  CH^r.ons  ,  les  moui- 
^uets  ,  &  autres  armes  à  feu  .  Oi  l'appelle  plus  par- 
ticiiréremeet  poudre  à  canon.  Polvere.  La  po;:dre 
Ja  plus  fin?  ,  qui  fert  à  la  chalTe  ,  s'appelle  poudre 
à  giboyer  .  Peli  ere  d*  artbiiugio  ,  da  fchi:ppo  .  §. 
On  dJtprov.  trrtr  fa  pouJre  aux  moineaux  ,  pour  di- 
le,  fe  mettre  en  frais,  prendre  beaucoup  de  peine 
pour  une  chofe  qui  ne  Je  mérite  pas.  Butter  via  ia 
pùtvere^ 

POUDRÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe. 

POUDRER  ,  V.  a.  Couvrir  légèrement  de  poudre. 
31  ne  fe  dit  guère  cjue  des  cheveux  fur  lefquels  on 
met  de  în  perdre  par  ornement  .  Impolverar^  ;  d.ir  ta 
polvere  a'  eapetH . 

t  FOUDRETTE,  f  f.  T.  de  Jardin  .  Sotte  de 
fumier  fcc  .  Letame  dimezzato. 

POUDREUX,  EU5E,  aiJj.  Qui  eff  plein  de  pou- 
dre  ,  Polvcrafa  ;  afpe^fo  ^  c  picn^  di  polvere  .  %.  En 
parlant  ^  un  paysan  ,  d*  un  hcmmc  de  peu  ,  on  dit, 
par  mépris,  que  c*cft  us  pîed  poudreux.  Pel.ipicdi  \ 
'viHanx^'-jne  - 

POUDRIER  ,  f.  m.  Petite  bc'te  d*  argent  ,  de  cui- 
Vïe  ,  de  fcf-blanc  ,  &<:.  pcicée  de  plufieurs  petits 
irous  par  le  defTus  ,  &qu'  on  emplit  de  poudre  ,  pour 
mettre  fur  l'écriture  fraîche ,  de  peur  qu'elle  ne  s' 
efface  .  Polturino . 

POUF,  Mot  dont  on  fe  fert  poiir  exprimer  le  bru't 
fnurd  que  fait  nn  corps  en  tombant  .  Tcnfo  .  J.  I' 
S*  en  ploie  adjeftivcmenî  en  pariant  d*  un  marbr-c  qui 
a'égrainc  (eus  l'ou;tI.  Dii  marbre  pouf,  ìjtfjfwf  che 
fi  /{hiant.ì  fctt-  ic  fcalpeH^  . 

POUFFER  ,  *.  n.  li  ne  fe  ditque  dans  cette  phra- 
fe  du  flyle  familier  ;  Pouffer  de  liie  ,  qui  fisoifie  ,  é- 
citter  de  lire  invalontaîreoient .  Scoppiar  delle 
rifa . 

POUGER  ,  V.  a.  T.  de  M.irioc  .  C*  cfî  faire  vent 
en  arrière  ,  porter  à  dioiiuie  ,  ou  avoir  vert  en  pou- 
pe .   Poggiare  , 

POUILLE  ,  f.  f.  Iniure  arcnTière .  !1  v.t  fe  dit  qn' 
an  pluriel  ,  &  dars  le  flyle  familier.  VlHania'.,  vi- 
tuperio ;  ingiurie  .  C^anter  poiMlIcs  .  d*r  vi:lani.t  ; 
/x/i.'/iï'jeî^' »*e  ;  vitaperjre  . 

FOUILLÉ  .  i.  m.  Oa  appelle  ainfi  Tétat  &  le  <*é- 
nombrcment  de  tous  les  Bénéfices  qu»  font  dans  l'é- 
tcadue  d'  uu  Dìocèl«  ,  fou  Ì  U  nomiitatwa  ^^  Roi, 


foit  it  celle  d'un  Préht.  S$a$9  gênerait  de' S  tue Jt  a 
d'  un. 7  Dioeefl  . 
POUILLÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

FOUILLER  ,  V.  .1.  Dire  dctpouilles  À  qaelqu'un. 
Il  eli  pop.  Dir  villania  ;  /villaneggi.zre  ;  vitupe- 
rare . 

»f  FOUILLERIE,  f-  f.  Terme  d'  hÔohfif  de  Pa. 
ris  .  c'en  le  lieu  de  l*  Hôpit.il  ,  oU  V  va  met  les  ha- 
bits des  pauvres.  Stan-^a  neli'  OfpedaJe  ,  ove  fi  ri' 
perirono  ç^i  ahiti  de*  p-^veri  . 

POUILLEUX,  EUSE,  adj.  Q'-i  a  des  poux ,  qii 
en  fujet  .nux  poi:x.  PidcechicJ'i.  ^.  Pouilleux,  T.  de 
Ch.trptnt.  Oo  appelle,  bols  pou-IIeux  ,  un  bais  é- 
chsLiiTé  ,  plein  de  taches  rfiuçes  &  noires  ,  qui  mar- 
0-:ent  qu'il  fe  corrompt.  Allup.Jtf>, 

FOUILLIER  ,7    f.  m    T.  de  mépris,  qui  fe  dit  d' 

FOUILLIS,  X  une  niéch.mïe  hôrellcric.  Ofieria 
da  mil  ten::}o  ;   oflcttt  rnav'a  ;  fetroia  , 

POULAII-LE  ,  f.  f.  T.  de  Ccguctiert  .  II  fe  dit  de 
t'iutes  les  fortes  d'  oifcaux  domeîVques  qui  fe  nour- 
rilTent  dans  les  hafTcs  cours  des  fcrnjrs  &  mai/ons  de 
campaîjnc  .  Pallame  .  §.  Poulaille  fauvagir.e  ,  T.  de, 
Uâ'HTcurs  .  C'en  ainfi  qu'on  appelle  toute  forte  de 
gibier  à  plume  .   Ta/vjqgina  . 

i'OULAILL£R  ,  r.  m.  Le  lieu  où  le  poules  fc  rc- 
tirent  la  nuir .   PjUj}o  ;  f.rllinajy'. 

POOLAILLER  ,  f.  m.  Celui  qui  fa'^i  méfier  de  ven- 
dre de  la  vol.iille  .  P^iUajuoh  ;  pafl.t/->  ;  poUinar^  . 
5».  On  dit  ,  d*  un  honnie  qiii  fc  mei  au  hafard  de 
Jî.i:;ner  ou  de  Oerdre  beaucoup  ,  qu'  il  veut  2fre  riche 
Majchand  ,  ou  pauvre  Poulailler.  Il  t\\  aufTi  adie- 
A.f .  0  ricco  Marcante  ,  o  pcverf  Polljjuolo  . 

POULAIINi,,  f.  m.  Cheval  nouveau  né.  P:!edro  ; 
puledre  ;  cavallo  rtaf  di  frefco  .  5.  U  fe  dit  ordinai- 
rement des  chevaux  iuq'j  à  trois  ans.  Puledre,-  pn- 
ledro  .  5.  Fo]a:rï,  fc  d.t  aulTi  d'  une  for'c  de  m.;l 
vénérien  .  Timone  .  §.  Poul-iins  ,  T.  de  M-nine  . 
Les  poulains  tiennent  l'érravc  du  vaitTeau  dans  le 
teinpî  qu'il  cft  fur  le  chantier.  Punteli  t  . 

POULAl^.'C,  f,  f  T.  de  Marine.  AlTemblaçe  de 
pluficnrs  pièces  de  bois  ,  form.int  une  portion  de  cer- 
clée terminée  en  pointe  ,  &  f.iifant  paitic  de  l*  avant 
d*  un  vaiiTtau  .  Polen  7  j  tagliamare  .  Sprone  delta  na- 
ve ;  punta  dilla  prua  . 

POULAM  ,  f.  m.  T.  des  jeux  de  T  ffombre  ,  Qua- 
drille ,  Tii  ,  &c.  qui  fe  dit  de  ce  qoe  celui  qui  don- 
ne les  cartes,  met  auieu  de  plus  q::e  les  autres.  La 
P'fla  di  chi  di  le  carre  al  giuoco  deli*  Omére  ,  J2.ru- 
dïiglioy  e  fìroili .  §.  Il  fe  dit  ?.u*f:  des  tours  où  T  oa 
paye  doub'«.  La  dcpnia  pr,?,.- , 

POULARDE,  f.  Ù  jeune  poule  enëraifTce.  Petl^ 
lira  . 

FOULE  ,  f.  f.  Nom  que  V  on  dfinae  à  la  plupart 
des  femelles  des  volatiUes  ,  mais  qui  fiçnifir  particu- 
lièrement un  oK'cau  doniefïiqus  ,  la  femelle  du  coq  . 
Gallina.  Poule  fnfée.  GaUfha  riccia.  5.  Oa  appel- 
le ,  poule  faifaoe  ,  la  fc(rci;e  do  faifan  .  F.:gi.7na  , 
$.  0.1  appelle  ,  poule  de  Barbarie  ,  une  efpèce  de 
V'oute  gui  nous  efl  venue  de  Barbarie.  Gallini  di 
Pararne.  §.  Poule  d'Inde,  la  femelle  du  coq  d'In- 
de ,  Polio  d'  f<ï,i/.ï  .  §,  Poule  d'eau  ,  une  erpice  d' 
oifcau  aqiutrque  qui  a  quelque  rciTcmblaoce  avec  II 
nrtule  ord.nauc,  Galline:ia.  §.  Oa  dit  fam  d'  un 
hemme  qui  a  les  cheveux  extrêmement  plitî ,  qj'  il 
cft  frife  comme  u:ie  poule  mouillée  .  Ec^i  è  ricciutu 
e:rns  una  gallina  èaçnatj  ,  §.  Et  oa  dit  n^.  &  fam. 
d'un  homme  mou  &  foi  hic  ,  que  c*  eft  une  poule 
mouillée  .  Egli  é  uacencis  facile  .  5.  On  dit  pop.  de 
celui  qui  fe  mèle  trop  du  ménage  des  femmes  ,  que 
ch'eli  un  tàte  paule  ,  un  vrai  tÂ*e  poule.  V.  PiflTer  . 
Ç.  Oa  dit  fig.  &  fam.  d*  un  homme  qui  s' cmbarraffc 
de  pfu  de  chofes ,  qu'  il  efl  empêché  comme  une  po\:. 
le  qui  n'a  qu'  un  pou  (fin  .  Egli  a^cghe^erf'e  ne*  mer- 
ci ;  egli  é  un'  cca  impjfic/atiz  .  fi.  On  dit  ptov,  d* 
un  homme  exrrèmement  heureux  ,  que  c'  e:"!  le  fi!s 
l'c  1:1  poule  blanche.  Egli  è  il  primogenito  dìl'.af^r- 
f.-ni  .  §.  On  appelle  ,  cuir  de  poule  ,  xia  cuir  cxtrc- 
merncot  dciié  ,  &  de  tiès-mauva*s  fcrvice  .  Cuo}} 
follile  ê  /nervata.  §.  On  appelle,  peau  de  poule  , 
une  peau  qui  n' efl  pas  liffe  ,  &  qui  a  des  élevurcs 
pareilles  à  celles  qui  font  fur  la  pe^u  d*  une  pouJc 
plumée  .  Pelle  arrisciaia  .  ç.  Er  on  dit  fig.  cela  fait 
venir  la  peau  de  poulc  ,  la  ch.i-r  de  poule  ,  pour 
dire  ,  Cela  fait  friiTonner  .  Qjiella  crfa.  fa  fremere  , 
//  paura,  §.  On  dit  prov.  qne  les  S':)ldais  pluriicat 
lit  poule  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  vont  à  la  picoréc  chez 
le  payfan  .  V.  Picoré-*  ,  Ç.  On  dit  prov.  qu'  un  bon 
renarj  ne  manqe  jimais  les  poules  de  fon  voifin  , 
pour  dire  ,  q.iand  on  veut  faire  quelque  cfiofe  dont 
on  peut  èrre  repris,  it  ne  f^ut  pas  que  ce  foit  en 
lieu  où  I*  on  efl  connu:  Una  buorta  volpe  n"n  mort- 
gia  mai  te  gallitte  del  vicino.  §.  On  dit  fam.  faire 
le  cul  de  p^i^le  ,  pour  dire  ,  faire  une  efpòcc  de  m<^uc 
en  avançant  &  prcffant  les  lèvres  .  A'ritciar  ie  tah- 
éra .  §.  Au  jeu  du  Renard,  on  appelle  pcules ,  les 
plèbes  du  jeu  qui  fervent  à  enfermer  le  rer.ard  .  Le 
pedine  .  §.  Poule  ,  fe  dit  à  certains  jeux  de  Cartes  , 
pour  fiiîniticr  ,  li  quantité  d'ar4enr  ou  de  ieions  , 
dont  chacun  des  Joueurs  contribue  à  fon  tour  ,  Se 
qui  dcTici-re  à  celui  qui  ga^nc  le  coup.  La  pinitu- 
«^  ;  ta  p'fta;  H  giwc!} .  §  On  dit  encore  au  Tn- 
fìrac  1  &  à  quelques  autres  îeax  ,  faire  ucc  poule  , 
ioucr  une  pauIc  ,  pour  c^ire  ,  fi»re  une  partie  où  tout 
les  Joueurs  mettent  une  certaine  fommc  ch  jque  fois 
Qu'  'U  «acrear  au  ica  «  &  qui  demeure  ea  (otâUcc- 


POU 

lui  qui  A  lEasaé  tout  les  autres  de  fuite  ,  Fgr  %^ 
po/ta  ;  rinucvar  la  p'jfla  . 

POULET  ,  f,  m.  Le  petit  d'noe  pouîc  ,  PoUaftt»  ^ 
pollaffr/no.  Ç.  Poulet,  fc  dit  auflTi  d'un  billet  de  |^ 
iantcrie  V  Lettera  am^rofa  , 

POULETTE  ,  f.  f.  Jeune  p'>ulc  .  Gallina  ^iùv^^ 
psUa/irin.t  s  gallinella.  Ç.  On  dit  fig.  *c  f^m.  d'oM 
femme  ,  que  c'  cft  une  muiireiTc  poulette  ,  pour  ili» 
re,  que  c' cft  une  femme  hebae  &  impéncufe  .  04^ 
na  valente  e  imperìcfa  ,  Er  que  c' cf)  une  (îtranp 
pQulctie  ,  uac  dani;crcQfe  paulerte  ,  pour  dire  ,  m^ 
c'eQ  une  femme  dapgereufc  ,  &  doat  ti  fe  fautdo», 
ner  de  girde  .  Donna  Je  al  tra  ^  malitiof-ty  da  non  fi* 
da'tene  . 

POULEVRIN  ,  f.  m.  T.  d*  Ârii::eur$  O"  d'  Art'û 
ficiers ,    C  c  II  de  la  poudre  é:rafce  très-fiae  .  PAvtr^ 

d'  archiéufn  éen  pefla  , 

FOULlCHE,f.  f.-Cavale  Bouvene-neni  née.  Il  Ci 
dit  des  cavales  iufq^j'  à  crois  ans  .  Cavallina  i  cav0l, 
la  gi'VJne  .. 

POULIE  t  f  f.  Sorte  de  roue  Artr.t  II  circoaféico. 
ce  en  crea:ée  en  dem:-cercle,  &  fur  laquelle  pâlTe 
une  corde  ,  pour  éxvcr  ou  pour  dcfccaclrc  des  Ui-i 
deaux.   Carrucola  :  girella  . 

t  POULIER  ,  V.  a,  Éiever  u-t  fardeau  parle  mo* 
yen  d'une  poulie.  A-xjr  un  pej'o  celta  carrm 
cola .  ^ 

FOULIEUR  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Faifcurde  poulie»» 
Celui  che  fa  te  earxuccie  . 

FOULINLR  ,  v.  n.  Il  ne  fe  dit  que  de  U  çava^ 
le  qui  me:  bas .  F^ur  un  puledro  ;  partorire  %  fi% 
giiae  .  j 

POULINIÈRE,  adì.  f.  li  a*  a.  gu^re  d' ufage  qa' 
en  celte  phrafe  :  jument  poulîotère  ,  qui  fe  dit  d*a* 
ne  cav.tle  qui  feri  ordinairement  .i  porte i  des  poiR 
lairs.   Cavalla  che  fci  polcdr^.  t  • 

POULiOT,  f.  m.  Planre  aromatique  qai  crok  pat 
tout.  Il  en  atrén  js.-'.t ,  «acifif  &  apéfittt  .  Oui' cm* 
ploie  ,  pr!s  comme  le  thé,  dans  les  rhu.ncs  opinii. 
très  &  invétérés  .  Puleg^is  ;  paleggia  . 

POULPE  »  f.  m.  T.  dai-^ique  .  Ce  Qu'  il  y  a  ^c 
plus  folide  dans-  les  p:irties  charnues  de  V  animai  . 
Polpa  .  §.  On  le  dit  au^  en  parlant  de  Î4  chàir  Oc 
certains  fiuits  .  Pulpa  dei-e  frutta% 

FOULFETOV,  f.  m.  (  Oa  ne  prononce  point  L.  ) 
Sorte  de  rajout  fait  de  viand:  hacbév:  ,  &  puis  rc-« 
couverte  de  tranches  dç  veau  .   Polpetta  * 

POULS,  f.  m.  (  t)n  ne  prononce  puiot  L.  )  M^a- 
vemertdes  srtères  qui  U  fair  finîir  en  plufic-irs  tn- 
dtoits  du  corps  ,  2c  particuliéreoieat  vers  !e  poignet  . 
Pj^yj.  S.  O.T  dit  *iî-  d'un  honm:  ,  qjc  It  pou  î  lut 
bat  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  peur.  Battere  it  p-:-lJ<J  ;  4- 
ver  pjtur.7 .  S.O.iditamT:  fi^,  tàier  les  pouls  à-*juclq.i' 
un  ,  pour  dire,  le  preiTenlir  ,  le  Fondet  fur  quelque 
affiire.  T<ctare  il  polfo  a  ^ualebeduno  i  tajijte  ^  in* 
tetuiere  per  tella  gui/a, 

POUMON  ,  {.  m.  Partie  iiiteme  de  ï' animal  ,  9e 
le  p'incipal  orça.ic  de  U  rerpcration  .  Polmone  .  $,. 
On  d  t  d*aa  homme  qui  a  ia  voix  .'ortc  ,  qu'  il  a  d^ 
bons- poumons  ,  d' cxcc.lcns  poumons  .  Aver  tu^ni 
polmoni,  ir^onz  voce  -  5.  Poumon  maria,  T.  d*  Hifl^ 
tijt.  infeéie  de  mer  d'une  fubilance  molle,  légére^t 
fpoagieufe  ,  &  d'  une  couleur  bleuâtre.  Polmrtje  m.t* 
rino  ;  p-tta  m.7»/oj  ,  0  di  mare,  -k 

PJUMOW'AIRES  »  (  V.îtiTeaus^  T,  d*  Atatomiem' 
Ce  fo-Tt  teux  qji  portent  Je  fanç  du  cœur  aux  pou- 
mons ,  &  qui  le  rappottent  des  poumons  au  cœur  •> 
Pûim7njri  . 

POUPARD  ,  f.  m.  Enfant  au  maillot .  Il  0*  a  d* 
ufaçe  que  parmi  les  cnfaos  &  les  nourrices,  &  c» 
parlant  le  langag;  ordinaire  des  nourrices  .  Bam'-i- 
no  ;  èamijfino  ,■  bambinello  ;  hi/»ho  y  bamhinuciij  ^ 
putlino  . 

PLUPART,  f.  m,  Poiffoa  craïïacé  .  Cet!  une  for- 
te de  crr.b^  ,  mjîs  le  plus  c3imé  de  tous  .  Granchio: 
di  mare  fijui/iio  .  < 

POUPE  ,  r  i.  Ls  partie  do  derrière  d'un  vaiflfeaa» 
d'  uue  galère  .  F.ppa  .  §.  On  dit  fiç.  avoir  le  veaft 
en  poupe  ,  pour  dire,  èfte  err  fivcur,  en  prgfpéri«< 
té.  Aid  ire  inp-ppa;  andar  di  r.^nicne  .  Vous  ave* 
I;  vcot  en  poupe  .  la  pallji  èali_a  it  /"'  '"^  f-'t'i  ^ 
§.  Poupe,  T.  de  Chaje  ^  fe  dit  des  lèr^sdc  fcmcllei 
des  animaux  mordans  .  Tefie  delie  fcmtmne  degli  .m 
rtimali  feroci  ,  §,  Poupe,  (  Osdcla)  T.  à'  Anat.  Y^ 
Coronai  .  ' 

POUPÉE,  f .  f .  Petite  figure  humaiiie  faite  de  bo  s^ 
de  carton  ,  de  cire  ,  &c.  pour  fervir  de  jouet  au» 
enfUns  .  Bambola  ;  fantoccio  ;  bamb:eefo  .  §.  On  di» 
d'  une  petite  perfonne  firt  parée,  fort  ajcûéc  ,  qi]« 
c'  cft  une  vraie  poupée  .  AniUatuxx.'^  i  affettaraX' 
t".  §.  Et  ,  d*  une  jeune  pcrfonnc  qui  a  le  vifa^o 
mignon  &  coloré  ,  que  c'  crt  un  vifjçc  de^poupéc  • 
Vifo  tin  colorita ,  fretto .  $.  On  dit  auflTi  d*  un  liom* 
me  qui  prend  plaifir  à  pirer  ,  à  enjolrvcr  une  petite 
maifon  ,  un  cabinet  ,  Se  autre  chofe  fembUtt^le  ,  & 
qui  s'y  anu'^e  beaucoup,  qu'il  en  fait  fd  poupé-*- 
Egli  ne  fa  il  fuo  fcllazx'^  >  '^  /"^  divertintinta  ;  «^ 
gii  fc  ne  compi  ire  corne  rf'  una  tcUa  ra^az7.t  ;  eglr 
re  fa  le  fue  delizie  .  §.  Pou.'ée  ,  T.  de  T^^nneurs  ^ 
C*cn  la  partie  du  tour  qui  porte  les  pomtes  ou  pi-» 
voîs  fur  lefquels  on  tourne  l'ouvrage  .  Zoccolo  deP 
torni:  .  5.  Poupée  ,  en  T.  d'  Agriculture  *  fe  dit  d^ 
une  certaine  maniè-c  d'  eoter  ,  différente  de  celle  d* 
cnier  en  écu(îoa  .  Annejio  amwagliato  , 

fOUFELlN  ,  f.  m,  Soite  de  piàic  de  (oaj  qu*  03 
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f»t  -mbiber  dans  du  beorre  frais  avec  du  fjcrc.  Cro- 

POUPELIMER,  t  m.  T.  de  PânJ^pits  .  BîflTm  de 
ttrre  *  d'  éia'in  ,  ou  de  cuivre  Starne  ,  dxns  icqccl 
en  h\t  fondre  du  beurre  pour  beurrer  les  poupe;-n$  . 
Tegli» . 

»f  POUPETIER,  r.  tn.  Marchand  qut  hit  ^  ou 
<jut  fan  faire  de  toiircs  forres  de  poupards  ,  &  de  pou- 
pées ,   Venditori  di  èamBccci  . 

HOUPIM  ,  INE  y  adj.  (iui  cïl  d'  une  propreté  af- 
fcflte  .  Attttlato  ;  e.ftii^iuxjio  ;  ax.x'o*''*^  i  f^e^ti- 
éetto  .  §.  l\  eft  auffi  fubAantit  ;  iaire  le  poupin  . 
11  en  du  lïyk  familier.    Far  il  x^réino  ;  it  tellira- 

POLfPOW  t  r.  m.  Jeune  ecTant  qi^i  a  le  .-ifage 
Jrteio  &  potelé,  BjmfiV"/  ^-ynéine/lo  ;  éim^), 

POL'PÛXNE  ,  I',  t.  leune  fille  s^î  a  le -.lage  plein 
&  potcié  .  BaméoUna  i  èamèina  paffuta  . 

POUR  ,  Prépûfitiofl  qui  fert  o.  marquer  le  motif  , 
ou  la  cauTe  finale  ^  ou  la  deftination  .    Per,     Dien  a 
crée  routes  chofcs  pour  fa  gloire  .  Dio  hj  cfato  ?5n» 
C'fj  pif  la  fua  glifi J.  §.  I)  ferr  aurtl  à  marquer  la 
convenance  d'une  perfonoe  ou  d' u.ie  chofc  a^-ec    u- 
«c  autr^  .  Per  .  Ces  gens  font  faits  l'  un  pour  1'  au- 
tre .  Cuff*  due  fon  /.itti  i*  uno  per  /*  altro  .  §.  Pour  , 
fignifie  aii'Ti  1.»  caufe  .  Il  cft  malade  pojr  avoir  trop 
manKé  .   Egli  ê  aiìtr/ulafo  per  aver  mangiato  rrcppjy 
perthé  ha  mangiato  troppa*    §.  Il  funific  auflfi  ,    cn 
connde'iatiort  de  ,  A  caiifc  de  .  Per  ,-  per  amcte  ;  per 
rifpetro  ;  per  ca^ime  ;   a  cagione;   in  jiraj^ia  *   $.  On 
dit  aulfi  y    Se  pour  caufc  -,    faDs  r:cn  ajourer^  qu.inJ 
Od  t:e  veut  pas  exprimer    la  raifon  qu'on  a    de  diie 
ou  Je  ne  pss  d  re  ,  de  faire  ou  de  ne  pas  faire  quel- 
qce  chofe  .  }e  n'en  dis  p.is  davaiJtac;e  ,  &  pour  cau- 
fc.    Il  eli  dn  Rylc  familter.     Ptr  ragicne  •    per  un 
\-   tivo  ;  e  non  Jen^a  cas;ione  .    §.   li     fignire  auiTì   , 
.moyennant  un  teitain  prix  ,  cn  cch.mge  de  ...  !1  a 
idonr.é  fnn  cheval  pour  cent  piiìolcs.  Egli  ba  dato  il 
■J'uo  cavallo  ptr  cento  doppie.  §.  Il  fignine  auflTi  ,  en 
égard  à  ,  par  rapport  à  .    Per  ,  ri/pctrû  j  tiguardo  ; 
|tf  proporx.ione  .     La  pof^ie    efl  trop    étro  te  pour    la 
imaifcn  ,  V  ufcic  é  trcppo  flrctto  tijpetto  alla  cafa  . 
(Cette  matière  efl  trop  fubtrie  peur  (onefpnt.  Q.«f/- 
/j  materia  ê  trcppo  fertile  per  il  dì  lui  iog^'gno  .  §. 
Fcur,    fic;aifie  auTi  ,    en  la    place  de  ...  .    au  lieu 
de  . . ,  Ver;  in  vece  ;    in  lucgo  di  .    Un  tel  Officier 
/ert  pour  un  tel  .     Un    tal  Uffiiia/e  fa  ît    ferviz'O 
per  il  taie  ^  in  luogo  del  taie.    §.   Il  fignife  aulTi  , 
icomme  ,    de  même  que  ....  en    qi^rié  de  ...  . 
\Ver  ;  c-^mt  ;    in  luogo  di  .  ,  ,  .    Ils  l'ont  laiiré  pour 
mort   fur  la  place  .    Lo  hanno  lajciato  per  morto  Jul 
\tampo ,  Pour  qui  me  prenez  vcus?  Per  chi  mi  pren- 
>dcte  I  ri  ?    $.  Pour,    fert  aufT;  à  marquer    le  p.irti  « 
1*  co^a^emenl  ,  1'  inrcrif .    Fer  ;  in  favore  di  .    Ce 
qnc   îe  ■^is  «n    a'.irant    pour    vous    que   peur    moi  . 
Uj-c!,    ,  che  io  dico  ^   è  unto  per  voi  teme  per  me  . 
iTol!s  les  honnêtes  geas  h  i.r  pour  vous  .  Tutte  Je  per- 
ifone  civili  fono  in  fgvcr  vvjiro  .     Piâidoyer    pour  un 
,tel  ,  c'elï  à.dirc,  pour  la  défenfe  d'un  tel.     En  ce 
tfens  ,  il  cl*  nppofc  à  contre  .    Orare  ;  piafif-e  per  ,  o 
la  /avere  di  qualchcduno .  5.   Kcur  ,  lignine  qutîque- 
iais  ,  centre  .  Ce  remède  tfl  bon  pour  la  fièvre  .  Qjte- 
fi-  •■.notàio  è  luenoy    o  s'  vj  per  te  febbri  y    a  contro 
u  j'.-bri  .  Ç.   pour  ,  l'e  joint  avec  les  vejbiS  .     J*  ai 
ûit  l'^jur  mon  pcifbie  pour  gaener  fon  amii:c.  lo  ho 
tfatto  'f'ianti  ho  potuto  per   acquiflire  ta    fua  amici- 
i^ij  .  Pour  vous  parler  .*nnc  .     Ptr  dirtela  fcbietta 
mente.   Pojr  dire  Je  vrai.   A  aire  y  o  per  dire  ii -xe- 
To  .  Ç.  Pour  y  fcrt  aufii  à  miiqucr  la  duiee  du  temps  . 
lAinfi  on  du,    il  eft  elirop  é  pour  toute    fa  ve  .     E- 
^h  è  fifcppiato  per  tutto    il  tempo  di   fua  vit.i.      Il 
iy  a  des  j'rovîfions  pour  uo  an.  y' ê  delle  provvì/io- 
mi  per  un  aonj  .     j.    Pour  ,    fert  aulf;  à  m.irquer  la 
furïifasce.     Per.     U  y  en  aura  pocr  lOi:!  le  monde  . 
Ve  ne  j ora  per  tutti.     §.  Il  marque  encore  l'état  , 
la  dirpofition  .     Vous    Êtes    encore    trsp    fobìe  pour 
manier  à  cheval  .     Vj;  farte  ancor  tr:ppo   debole    per 
andare  a  cjtallo  .     Ce  lièvre    efl  ttop  dur  pour  /ai- 
re rôtir  ,     Quella  lepre    è  troppo  dura  psr    firla  .ir- 
Toflire  .     Ç.    Pour,    marque    auflfì    la  comp.iraifon  , 
Per.    Mourir  pour  mounr,    il  vaut    mieux    mourir 
za  fervant  fa  patrie  ,  que Mo'i-e    per   mo- 
rire ,  è  meglio  mjrit^  difendendo  la  Patria  ,  che  .,  . 
§.  pour  moi  ,  pour  vous  ,  poiir  i.:i  ,    fienite,  quant 
ft  nioj  ,    qu.^nt  à  vous  ,  quxnt  h  lui  .     Per  me  ,    per 
voi  ,  per  lui  ;  guanto  a  me  ;  guanto  a  rei  ;    guanto 
»  lui  .     $.  On  dit  frffn.   &  dans  la  mûiie  acception  » 
pour  ce  qui  eli  de  n-.oi  ,    pour    ce  qui    e.'ï    de  vous  , 
&c.  Quanto  a  me  ,  ^uant    a  voi  ;    per  c:ò  che  a  me 
s  appartiene  i  ptr  qutl  che  vi  riguarda.     }.  On  dit 
bufili  dani  le  même  (er.s ,  pcur  cela  ,  »e  Is  veux  bien  . 
Quinto  a  Ciò  io  atci.nfer.io  .     $.   Pout  cft  quciqucrois 
fubii.  Il  y  a  du  piur  &  ilu  Cf>nïre    dans  ceitc  affai. 
re  .  In  gueli*  affare  f'  é  il  Juo  prj  e  contm  .     §.  On 
Ht  à    la  Cour  ,    qu'une  perfonoe  a  le    pour,    pour 
duc,    qjt  quand    le  M.iicci'.aI-des-Logis    Un  marque 
fon  lo-cment,  il  met,    pour  Monfieur  un  tei  y  poar 
piladame  une  relie.     Perjorja  della  Real  Cotte  ,    the 
ha  il  giut  dtll'  alleggio .  5.  Pour  lors,  f.içon  de  par- 
fer  adverbiale .  Alors  .  A  Icra  ;  in  tal  eajo  ,-  in  quel 
'^fù .  5-  Pour  que  ,  s'  emploie  cn  certaines  phraics  , 
ipr*s  Its  adverbes  affez  &  trop.    Ainfi  on  dit  ,  vous 
Il  avez  rendu  trop  oc  (civices,    pour    que    je  puifTe 
amais  douter  de  vette  anuiié  ,  pour  dire  ,  après  tous  > 
et  fctviccs  que  vous  m'avez  lendus,   je  ne  laurois  < 
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douter  de  votre  amiiié.  Ta^fi  fcnc  !  fifvîgf  che 
vai  to'  avete  prefìaii  ,  che  ìj  rt^rj  ponà  mai  duèitare 
della  Tcjlra  amieiz.ia  ;  ovvero^  trcppo  f:n^numcriji 
i  fervigì  ,  ec.  perch'  io  poffa  mai  duèitare  ,  ce.  §. 
Pour  peu  que  ,  fa^on  de  parier  qui  fé  cooltruit  avçc 
1?  fubjonflif .   V.   Feu. 

POURCEAU  ,  f.  m.  Porc,  co:hon .  Pc*c^ .  tuhU 
à  pourcciuix.  Porcile.  §.  On  dit  tic.  d'  une  maifon 
niaUpropre  ,  que  e*  cft  une  vraie  cubie  à  pourceaux  . 
Porcile;  cafa  fpcrca  .  S.  On  dit  u'un  homme  qui 
met  fon  un  que  plaiiïr  à  mançsr  ,  que  c'  eli  un  vrai 
pourceau  ,  Eç-i  è  un  pvrco  ,  un  veto  perca  .  $.  Prov. 
tjuand  On  préfeote  à  quelqu'un  dts  chofcs  dont  il  ne 
connoù  pas  le  pnx  *  eu  qu*on  lui  dit  quelque  chofe 
dont  :i  ne  feftt  p.is  la  délicatefTe,  la  fineffc  ,  on  dit , 
qnc  c*  eli  jeter  des  marguerites  devant  les  pourceaux  . 
r.  t*n  gettare  le  perle  .»'  porci .  §.  Pourceau  de  mer  , 
forte  de  porfTûa  de  mer,  qu'en  appelle  autrement 
Marfcuin  .   V. 

POURCHASSÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

POURCHASSER,  v.  a.  Rechercher.  Il  efl  vieux. 
Ricercare  y  &c.   V.  Rechercher. 

POURFENDRE,  V.  a.  Fendre  un  homme  de  haut 
cn  bas  d'  un  coup  de  fabre  ,  de  cimeterre  .  Il  efl 
vieux.    Feridcre  per  mex.x.o  coìta  ftimitarra  , 

FOURFEMDU,  UE,  part.  V.  le  verbe. 

POURPARiER  ,  f.  m.  Conférence,  aborchement 
entie  deux  ou  plufieurs  perfoones  ,  pour  parler  d'ac- 
commodement, pour  traiter  d' ;^f!a.ires .  Aifbjccamen- 
to  ;   C''lctiuio;  conferenza  ;    parlamento  . 

POURPIER  ,  f.  m.  Hanre  potaj;òrc  dont  le  çcût 
tire  un  peu  fur  1*  acide.  Perce  liana  .  §.  On  appelle 
pourpier  doré  ,  un  pourpier  nailfjnt  qui  (s  mange  en 
fatade  .  Pi^tcellana  tenera  y  prrcell.iaa  nafcinte  .  §. 
Il  y  a  at  fTi  un  pourpier  fanvyge  ,  dont  Us  (euilles 
fonr  plus  petitts  .  On  leur  airribue  plufieurs  vertus 
médicinales.  P'>cctl.ina  falvatica  .  Ç.  pourpier  àc 
mer  ,  aibrilTcau  qui  croît  fur  les  bords  de  ta  Médi- 
terranée ou  fur  les  Dunes  ds  Hollande  ,  &c.  S^s 
feuiilcs  font  charnues  ,  &  auflfì  remplies  de  fuc  que 
celles  d  pourpier  ,  ElJes  ont  un  goût  faîé .  Sorta  di 
J  affi/*  ait -a  . 

f  OUR  POINT  ,  f.  m.  Cette  panie  de  V  ancien  ba- 
bilicmenr  fran^ois  ,  qui  cnuvroit  le  corps  depuis  le 
cou  jufques  veis  fa  reinturc  .  Giubba.  Ç.  On  dit 
prov.  rirer  un  coupa  brùle  poi-rpoint  ,  piur  d;re  .  le 
tirer  à  bout  port.mt  .  V,  pottant  .  5-  Er  lorfqu'  un 
homme  a  d  t  quelque  çhofe  de  dur  &  de  défoblìgeant 
à  un  autre  en  face  ,  on  dit  fi^.  qu'  il  lui  a  dit ,  qu* 
il  lui  a  reproché  telle  chofe  à  brûle  pourpoint  .  But- 
tajc  in  ficcia  i  rimproverare  ;  rinfacciar  alcuna  cof a 
di  di!^:ato  . 

POURPOINTERIE,  f.  m.  Méfier  de  Pourpoin- 
tijr  .    V  arte  del  Sartore  da  giubbe  . 

POURPOINTIER  ,  r.  m.  Tailleur  d'habits,  qui 
ne  faifoit  autrefois  q  le  des  pourpoints  .  Sartore  da 
giutbe  . 

POURPRE,  f.  m.  Couleur,  forte  de  rouge  foncé 
qui  tire  fur  le,  violet  .  Porpora  ;  color  di  porpora  ,  o 
psTpcrino .  §.  Le  po-rpre  eft  une  des  couleurs  du 
Biafonì  il  fé  marque  en  gravure  par  des  traus  dia- 
gonaux, allant  de  l'ançle  gauche  du  chef,  à  l' :in- 
çle  droit  <ie  ta  bafe  .  Porpora.  §.  Pourpre  .  eft  aulli 
féminin,  &  fe  dit  de  certe  teinture  ptéc  eufc,  qui 
fe  t  roii  autrefois  d'un  certain  petit  poiir^n  à  co- 
quille, liommé  pourpre,  do.Tt  elle  a  pris  le  nom. 
Fotp'ra.  §.  Pourpre  ,  fe  prend  au*\i  pius  particuiié- 
rerrent  pour  1' c:offc  teinte  en  pourpre,  qui  croit  en 
ufa;c  parmi  les  An'-iens,  Porpcra  ^  §.  Pourpre  ,  fe 
prend  auTi  peur  ia  Dignité  Royale  ,  dont  elle  étoit 
aotrcfois  U  marque  .  La  leal  porpora.  Ç.  H  fe  dit 
suffi  ,  de  ta  Digniré  des  CArdinaux.  La  Dignità  Car- 
dinalixi-i  ;  ta  fagra  porpora  .  i.  Pourpre  ,  T.  de  Mé- 
decirc  ,  forte  de  maladie  maligne,  qui  paroît  au-dc- 
hoiS  par  des  pciircs  taches  rouges  qui  viennent  fur 
la  peau  .  Petecchie  . 

POURPRÉ,  ÉE,  adj.  Pc  couleur  de  pourpier  . 
Porporino,  §.  On  dit  aefTi  ,  fièvre  pourptée,  pour 
dire,  une  Êèvre  accompagnée  de  pourpre.  Petec- 
chiale . 

POURPRIS,  f.  m.  Enceinte,  ce  qui  enferme  nti 
lieu,  un  efpace  .  Il  efl  vieux.  Ricinto;  circuita; 
chiufo  . 

POURCiUJi  ,  Conio.nflioa  caufative  .  Pour  quel- 
que choie  ,  pour  Isquïlîe  choi'e  .  Perchè  ;  per  quai 
motivo;  per  la  quai  coja  ;  ccfa  per  la  quale,  §  il 
fc  met  aiifTi  par  manière  d' intcrros.ition  ,  pour  de- 
mander l.-i  raifon  d'  une  chofe,  &  fignifie  ,  par  quel- 
le raifûn  ?  Pereii  ?  per  quai  motivo  ?  per  quai  ragio- 
ne ?  per  quai  caufa'i  il  fe  prend  auffi  quelquefois 
fubfïantivcnient .  Je  voudrois  bien  lavoir  le  pour- 
quoi de  cette  aflfaiic  .  Il  motivo;  la  ragione  ;  il 
perckt^  ■ 

POURRÎ,  lE  ,  parf.  V.  le  verbe.  Pomme  pour- 
nc  .  Meta  guafla  ,  Pot  pourri  .  V.  Pet  »  ^.  On  dit 
fig.  d'un  mauvais  Citoyen  ,  qu<  c*  eft  u4  membre 
pourri  qu'il  faut  lerranchcrdc  i^  Répi-blique .  Mem- 
bro gualiû  che  ccnvien  troncate  .  5.  Pourri  ,  eft  aufìì 
quelquefo  s  fubrt.  Cela  fcni  le  pourri.  Saper  di  mar- 
ciò ,  di  gujjìo  ,  di  muffato  . 

POURRIR,  V.  n.  S'altérer,  Te  j^lat ,  fe  e  rw  rom- 
pre, imputridire  ;  marcire;  Infracidate  ;  corromper- 
fi  :  puircfì'jS  y  puiriairjì  .  §.  On  dit,  pourrir  dans 
r  ordure  ,  dans  la  misère  «  pour  diif  f  croupir  dans 
l'oiëure  ,  dans  U  niisire»    Marcire  net  fadtciutnff  y 


ncha  mtferia .  En  ce  fens ,  on  dît  fig,  d'  ua  homme 
qci  pcrfifte  dans  fon  péché,  djas  fes  méchantes  ha- 
bitudes ,  qa*  il  pourrira  danî  le  vice  ,  qu'  il  po-irrirs 
dans  fon  ordure  ,  Egli  m^torà  net  W^ia-,  nei  lut 
peccato.  §.  On  dit,  q^te  U  jns  de  réçliffc  fait  pour- 
rir le  rhume  ,  pour  j-re  ,  q,r  il  ic  rrùit  .  U  fugo  di 
liquir4z.ia  fa  maturare  la  t  Je .  §.  On  dit  ,  cn  par- 
iant de  viwde  bouillie,  la  f.aire  pcurrir  de  cuire, 
pour  dire  ,  la  faire  cuire  exci -Tivemcnt .  F.rr  hjliire^ 
jar  cuocer  trcppo  ,  J.  On  dit  fig,  faire  pourt'.r  ua 
homme  cn  ptifon ,  pour  dire  ,  T  y  tenir  lon^j- 
lempî  .  Far  marcire  un  usmo  ia  una  frig/ruitf  ,  re- 
r.stvelo  lungamente.  §.  Pourrir,  eft  aulTi  aSif  » 
Se  figainc  »  Airérer,  Qifer  ,  Corrompre.  V.  ces 
mots  . 

PCURRISiOia  ,  f.  m.  T.  d^^  Papet.  Cuve  de  pier- 
re ou  de  bois  ,  dàn^  laquelle  on  met  le  chiiîcn  pour 
le  laiiTer  fermenter»  imm<;Jia:e. Tient  ap.éî  avon  ctÎ£ 
lavé  .    Marcii:  jy  . 

POURRITURE  ,  f.  f.  Corruption  ,  état  de  ce  qui 
(fl  pourri.  Putrefa  z^ione  ;  puirel'cei»x,a  ;  putridexxi> 
:  nf-ac  il  amento .  §.  On  dit  d'  un  liumnie  i^rdu  de 
malade  vénérienne,  qu*  il  tombe  en  pourriture  • 
infranciofata  firt  fu  gli  occhi  . 

POURSUITE  ,  f.  f.  Aflion  de  celui  qui  pourfuît 
quelqu'un,  qui  court  apt-ès  queiqu' un  pour  l'attein- 
dre ,  pour  le  prendre  .  Perfecuxiorte  ;  profeguitaxjO' 
ne  i  caccia  ;  l'  infeguire  alcuna  .  §.  Pf;urfuire  i  figni- 
fie  auffi  les  foins  qu'on  prend  ,  les  dil'geoccs  qu'on 
ia't^pour  obtenir  quelque  chcfe.  SoUeciiajJcne  ;  i- 
fi/nr^a  ;  fûlincitamento,  §.  Pourfujrcs  ,  an  plurici  , 
fi?r.ifie  en  termes  de  Pratique  ,  les  procédures  qu' oa 
fjil  dans  on  p  ocès.   V.  Procédure. 

POUHSUlVAMTi  f.  m,  CciUi  qui  brigue  pour  ûb* 
tenir  quelque  ch-jfe  .  P,Jfulante  ;  foUeciraJôre  ;  foi- 
Ucitante  ;  concurrente  per  ottener  qualche  cofa.  $. 
On  appelle,  en  termes  de  Pratique,  Pourfuivant  , 
celoi  qui  pcûr.'uit  un  décrcr  ,  un  ordre,  une  contri- 
bution de  dealers  ,  Sollecitatore  . 

POURSUIVI  ,  lE,  p:irt.  V.  fon  verbe. 
POURSUIVRE  ,  V.  a.  S^iivre  quelqu' ua  avec  vi*  . 
tclTc  ,  courir  après  quelqu'  un  ,  dans  le  dcff"cin  de  1' 
citemdre  ,  de  le  prendre  .  înjcgujre  ;  perjeguire  ; 
pe'feguitare  ;  incalz.are  ;  dar  la  cucia,  Pouriuivrc 
q'.eiqu' un  ,  fignirie  ,  en  matière  de  procès ,  a^ir  con- 
tre qtieïqu'  no  par  les  voies  de  la  Ja:lice.  Perfciui~ 
t.re  ;  litigar  iOnttv  .  §,  Pojrl'uivrc  uit  procès  ,  une 
i-fi.i'fe  ,  un  décret  ,  un  Anèt  ,  &c.  pour  dire  ,  faire 
toutrs  les  pro:éJures ,  toures  les  diligences  fiéceff'ai- 
rcs  pour  faire  juger  un  procès  ,  une  âff-irc  ,  pour  ter- 
miner un  décrer  ,  pour  obtenir  un  Arn}t ,  &c.  &  dans 
ce  ler.s  ,  il  le  mer  quelquefois  abfolument  ,  Ne  vou» 
Jez  vous  pas  rourTuivre  ?  Pr>feguir  una  lite ,  Ç.PouC- 
fuivre  ,  lignine  aulTi,  employer  fcs  foins,  faire  fes 
diligences  pour  ob'emr  qu^-ique  chofe  .  Sollecitare  ; 
ad-^pstarfi  ptr  oiiemre  .  §.  Oa  dit,  pou'fu'vre  une 
f.lle  en  niiri£?e  ,  pour  dire,  la  recherchervn  maria. 
I  gc  .  Il  vieillit.  Chiedere  in  matriraonio .  S.  Pourfuu 
1  vre  ,  Cgnifie  auiTi ,  continuar  ce  qu*  on  a  commencé* 
j  Ptofeguire  ;  feguire  ;  continuare  una  cMa  incomirt^ 
j  ciata .  §.  On  dit  ng.  pourfuîvre  fa  po  ntw-  ,  pour  du 
I  rc  ,  coaïinuer  fon  dcffein  ,  1'  eatrepnfe  qu*  o.i  a  fai- 
te ,  avec  la  mCme  chaleur,  la  mè^ne  vigueur  qu'on 
r  a  commencé  .  Pr'j'c^t^ire  ,  atdar  avanti  con  calo-* 
re.  5.  Pourfuivre,  fe  coofirrit  avtc  le  pronom  per- 
fonnel  ,  dans  ces  phrafes  d:  Hy!e  de  Notaire;  Ache- 
ter ,  vendre  ,  lojzr  une  m.(ifon  ,  une  terre  •  une  fir- 
me ,  amfi  qu'elle  fe  pourfuu  &  comporte,  pour  di- 
re ,  fans  faire  auci:n  décail  ,  aucLne  dcfcriptioo  » 
Hello  flato  in  cui  fi  tt&va  .  '' 

POURTANT,  coni.  Néafi.-noìns ,  Tuttavia;  tut* 
lafiata  :  pure  ,-  peid  ;  nulU'J.m  ^    ;  nìenteàiment  , 

POURTOUR,  (.  m.  T.  d' Arcuucaure ,  Le  tour, 
le  circuit  d'un  corps.  Cinuiîo  ;  eirj£  çcnjprefj ^ 
C'mptefo . 

POURVOIR  ,  V.  n.  Donner  ordre  %  quelque  du'î- 
fe  .  Provvedere;  proredere  :  far  provvedimento  y  ori" 
paro;  rimediare  ad  alcuna  cofal  §,  On  dit)  pour- 
voir à  un  Bénéfice,  t  un  O.'lîce  ,  poar  dire  ,  le  con-> 
fércr.  C-nferire  un  BenefÎTiio  .  §.  Pourvoir,  cft  aulli 
aiïif,  cn  païU'nt  de  la  pcrfonne  à  q-ii  on  can'ùic 
un  Bénéfice,  un  O.'ïicc  .  Confirits.,  dars  um^itr/^fi- 
^J3  ,  un  Vffix.io  \  una  Carica.  §.  Pourvoir  ,  fi^cÉC 
auifì  ,  Munir  ,  Ciirnir.  V.  §.  Po-ùA'Oir  ,  fignlr.e  co- 
co, e  fig.  établir  par  u.n  mariasc,  ou  par  quelque  cr.-* 
ploi  ,  par  quelque  cha'iie  .  Collocare  ,  /faéilirc  ,  dar 
prcwedimento  a  una  perfona  ;  mnitavc;  dar  un  im^ 
piego,  ç.  Se  pourvoir,  en  T.  de  Prititioc,  fignifìe  « 
inrinter  aflicn  devant  ua  Juge,  Intentar  ax.icn£  : 
chiamar  in  giudicio  , 

POURVOYEUk  ,  f.  m.  Celui  qui  fournit  la  vi.^a* 
de  ,  le  gibier  &  ic  po.ifon  a  ua  certain  prix.  Pf9V- 
Vêdiiore  ;   Proveditore , 

POURVU  ,  UE  .  part.  Provveduto  y  ec. 
POURVU  QUE  ,  Conioiitìion  conditionneìlc  .     Ed 
cas    que,    à  condtiion  que .     Purché;    a  conii'^Uzc 
che  ;  deve  fs:id . 

POUSE,  f.  (.  T.  de  Gramm.  Breuv.içe  qui  fe  fait 
avec  le  limon  &  le  fuçre  .  Lim  nata. 

POUiET  ,  f.  m.  T.  ae  Teinture.  C'eft  cette  ce. ;« 
leur  rouge  qui  fe  trouve  dans  U  graine  d'écarUtc  « 
il  cr.hr  voffo  della  grana  di  jc-.rlato  , 

POUSSE,  f.  f.    Les  jctsvl^^  petites  braochcs  q;«e 
les  atbrcs  pouffcat  au  printemps,    au  niai>  d'Août* 
Mejt'i  rampigli  ;  setmoslio ,   Oa  appelle  ia  premiè- 
re 
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>c  |K5utTc ,  IfS  lels  qai  viennent  aux  n;o;s  d«  M*»  ^ 
&  d*  Avril  .  Le  prime  tncHe  .  Et  U  fcccnd;  pautTe , 
ceux  flui  v!ennciif  an  nioii  d'  Aoiit  .  Le  feconde  mcf- 
fe,  §.  Fouffe  ,  le  dit  aufTi  d'une  ccrtaioe  n  sladic 
qui  vient  aux  ciicvaux  ,  &  qui  {,vt  qu'  Is  foufficnt 
exrrâordinaircmvnt  ,  Se  qu*  ils  battent  fans  ccfTc  du 
flioc ,  fâlfai^sinc  .  Ç  Pou(Tc  ,  figoifte  p^rmi  le  Peu- 
fie,  le  Coips  des  Archers  qui  font  ordma-rcmcnl 
employas  iV  mettre  à  exécution  les  comra'ntcs  pAr 
COips  .  fihri  ;  Birri  ;  Ij  BirrjgHa  .  5.  Foi  iVc  ,  T. 
ae  Uri>s"erie  ,  c'  cil  la  poulTi^re  ou  le  Rtahcaii  du  poi- 
vre, &  quelques  autïcs  diOfiucs  &  dpitcricî  .  Poive  y 
c  minr'XT^sti  ài  jpex^iaie  ..  e  Jimifi .  ^ 

FOUSiÉ  ,  ÉE  ,  y3it.  V.  le  verbe.  5.  Oo^dit  d 
un  cheval  qu'on  a  trop  UiiTtî  manger,  qu'  il  efl 
J)ouff<i  rie  oCLTtitiirt  .  C.ivjlio  che  ha  mangiato  trop- 
po .  ç.  PourW  ,  is  dit  aufti  du  vin  qui  fe  Ràtc  p.ir 
;tinc  cliaîcur  qui  le  fait  fermenter  hors  de  faitoo  . 
Vino  the  ha  i  pie  giaìSi ,  che  fi  guaiSa  ,    che  in/orii- 

POU&SE.BALLE  ,  f.  m.  T.  d*  jêrii.'l,  Inftrimicnt 
dont  fia  fe  (ot  poni  commencer  à  cnfoaCçr  la  balie 
de  plomb  à  cc<up5  de  niaiteau  dans  la  carabine  ,  qui 
cft  r.iyifc  dtpuis  l'cniée  jufqu' à  la  culatje  .  B^ìfi- 
patta  . 

POUSSE  CUI. ,  f.  m.  Tei^ic  populaire  ,  dont  on  fc 
fcrt  en  parlait  de  ceux  qui  aident  les  SetgcQS  à  me- 
ner des  ïïcns  en  piifon.  Birro  ;  Zaff^  . 

POUSSÉE  ,  f.  f.  AflioD  de  pouflfcr ,  effet  de  ce  qui 
JsouflTc  .  Spinta  ;  foj'pinta  ;  jf^rx^o .  §.  Oa  dit  fig.  & 
pop.  donnct  la  prmfffic  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  (^unr- 
■fuiwre  vivement  quelqu'un  ,  iai  faire  grand'  peur  , 
le  tourmenter.  lncalxji"c  vivamente  i  dar  noja  ;  ifar 
tr.iva^lio  » 

POUSSE-PIEDS,  f.  tn.  Efpèce  de  coquillage  mul- 
tivalve  &  plat  ,  conipofc  d'  un  grand  nombre  de  piè- 
CïS  pointues  .  Pc^tipeae  . 

POUSSER  ,  V.  a.  Faire  effort  contre  quclqu' lia  ,  on 
contre  qnclqoc  chofc  ,  pour  i'ùtcr  de  fa  place  .  Tp't- 
fnerc  ;  fpingere  ;  fofpinv;ere  ;  puntare  ;    f^r  forxa  . 
5.  On  dit  y  poulTcr  quciqa'  un  du  coude  ,  du  genou  , 
.pour  tlirc  ,  le  lûuch.er  doucçmcnt  avec  le  coude  ,    a- 
vcc  le  genou,  pour  l'avertir  de  njelquè  cho/e  ,  pour 
lui  faire  prendre  Ba^Jc  k  quelque  choie.     Tc:car  ed 
gomito  y  eoi  ginoethio.    §.  On  dit  ,  rcuir.r  les  enne- 
'nii5  ,  pour  dire  ,  les  faire  reculer.    Riipignete  il  ni- 
jr.ico  y   eflruderc  ;  fugare  ;  incahjire  ;  Jcacciare  ;  por- 
te ir»  ffS^'  5. -Et  On  dit  ,  poiifîer  aux  ennemis ,  poar 
dire  ,  aller  aux  ennemis  .     Le  dernier  ne  fc    dit  que 
de  \\  Cavalerie.  Il  tîl  neutre.  Dar  r.idjff^  at  ttemi- 
so  eotta  Cavalleria  ;    imefìiyìo.     §.  On  dit,    pauflfcr 
'un  cheval  ,  pour  dire  ,  le  faire  galoper    à  tonte  bri- 
de .  f  pionne  fin  cavallo  ;  f.irlo  galoppare  ;  lìirr.:tarc; 
jfcccat  via  .    5.  On  dit  p;-ov.  &  fifi.  potilTt'r  le  temps 
ai'CC  i'tipaiile,  pour  dire,  temporifcr,  ii!i(  hcr  de  c.i- 
^gncr  da  rtmps .   V.  Temporilcr  .    §.  Pouiter ,  figaifte 
"aufTi  ,  tmprin'.er  qociqne  ciQuvemcnt  à  un  corps  ,  fo>l 
"en  le  )et.int  ,  loiten  le  frappant.     Tpignere  ;    /pif 
f^e^e  ,  cieedarc  ;  rr.and.iTe  ;  far  mucvere  ;  dar  mote  . 
■5.  Oc  dit  ,  pouler  la  porte  au  nez    de  quciqu'  un  , 
■pour  dire,  cmyiècher  quelqu'un  d'entrer  co  quelque 
iicu  .    Ckiuàer  la  p->rta  m  fgicia  a  uno  .  §,    pnnfTtr  , 
■fignific  a.iftÎ  ,    f.iite  entrer    q-^elque    chofe  à    force  . 
Cacciar  rientro  .:  viva  fcrx,a  .  §.  Ca  dit  ,  poulTcr  un 
ccup  de  fleuret  ,  .un  co;ip  d' épc'e  à  quelqu*  un  ,   pour 
dire  ,    lui  porter  un  coup  de  jSeuret  ,    un  coup  d' é- 
fée.  Prtar  un^  ùoita.    Et  fi^.  poufTcr    une  bortc  p. 
'fiuelqu'  un  ,  pour  dire  ,    1*  att.2quer  de  paroles  ,  &  le 
"pieffcr  vivcmenr  .  Dar  una  botta  ,  0  una  cinghiata  .  ■ 
5.  PoufTcr  ,    s'emploie  aufTì   dans  plufieurs   plirafts  , 
dans  le  fcns  de  Porter  ,  A  vincer  ,' Étendre  .    V.  ces 
hiots  .  Ainfi  on  dif  ,  pontTcr  un  mtrr  de  cl'fure  plus 
loin  ,  pour  dire  ,  I*  reb.\tir  plus  loin  .  V.  Rebâtir  . 
<OEt  on  dit  d'  un    mor  qui  n' eft    pas  encore  achevé  , 
qu'il  faut    le  pOJîTcr    plus    loin,    pour  dire,    qu'il 
/aut  lui  donner  plus  d'  dtcndue  .    DJjiendcre  ;  aliun- 
"^are  .    Ofi  dit    dans  la  miîme    acception  ,    poulTcr  un 
f  xrterre  ,  pouffer  ur.c  allée  ,  &c.  On  d't  pareillement  , 
"poulTcr  une  tranchée  ,  pouflTet  un  travail  ,    &c.    jil- 
Itmgare  j  diftevdi^re  ;  portar  più  innatìzj  '    5-   Et  on 
dit  qu'  un  Prince  a  poulTé  fes  conquêtes  bien  loin  , 
^our  dire  ,  qu'  il  les  a  éiendues  bien  loin  .  Dtflindà- 
fe  ;  portar  oltre  le  ennquifle .  §.  On  dit  ,  potiffer  iuf- 
q«'  à  no  lieu  ,  pourdirc  ,  ajler  jufqu*  à  un  lieu  .  An- 
iar  perfino  .    Nous  avons    encore  du  jour  ,    pouffons 
ïvifqu' à  jne    telle  Ville  .    Il    eft  neutre    dans    cette 
phtafe  .  E^/x  è  amara  óì  chiaro  ^  andiar»f>  Jino  a  una 
tale  Cittì  .  Ç.  On  dit  ,  pouffer  la  railler'c  trop  loin  , 
pour  dire,    railler     trop    f;'rrcment.      Moitsggtaro  ; 
pungere  troppo  fui  vivo  .  §.   On  dit  anfìì  ,  p-iuffer  i' 
irrp'.idcnte  ,  I*  tf'VoBierie  ,  la  fourberie  lufnu'  au  bout , 
pftuf  dire  ,  faire  des  aflions  u' u'ie  cxïiôme  impudtn- 
ce \  d*  une  c:ttri[nc  ci^rnnterie  ,  d'  une  cxtrûme  four- 
btric.    Povi.tre  l*  impudcnx^  ,  la  sfacciataggine ^  er. 
■fino  (ili*  uìtirnr.  fegnù  .    j.  On  d-r  at.iTi  dans  une  ac- 
ception pareille  ,  pouiTer  la  nia^nihccncc  ,  pouffer  la 
v.ilcur  ,  pouffer  la  confiance,  la  paritncc  bien  loin  , 
peur  dire  ,  faire  de  Rrandes    magnificences  ,  laire  de 
frandcs  aflions  de  valeur  ,    donner  de    granite  cxeni- 
pks  de  conftance  ,  de  patience  ,  &c.    Furtar  la  ma- 
gnificenx.<t  •■  *t  valere  ,  ee.    niTftc  ,  0  aj'ai  tungi .    §. 
Oa  dit  auflli  «    pauffcr  un    ratfoineircnt    trop  loin  , 
pouflcr  tJt'P  loin  fcs  pcnfccs  ,    ton  ambition  ,    fts  c- 
l»*^ranccs  ,   fa  veoRcance  ,  fa  haine  ,  pour  due,  don- 
fe-r  lïop   d' txrcnfiro    à  un    raifonncm';n%    donner 
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trop  d'cffor  i  fon  ambition,  à  fts  cfp^raîices ,  8cc. 
Fijitar  «Tpp  citie  un  raxi'cioi  ;  dar  trippa  cartie- 
ra aite  fuc  irftf  ,  iilla  pr  piia  amè-i^ione  ^  *-c-  §.  On 
cil  ,  pouffer  la  voix,  la  pouffer  dav-»Btage  ,  pour  di- 
re  ,  parler  plus  h.<ut  .  Alt.ar  la  vose  ;  parlate  ,  /.;- 
vcllare  pia  f'.>rte  ,  Ç  On  dit  ,  poulfer  d;s  cris  ,  pour 
dire  ,  cricr  ,  &c.  Mettere Jìrida  ;  gridare  ;  ejclama- 
re;  fchiatnazx^^e .  $.  Oa  dit  par  plaifantenc  ,  qu* 
un  homme  pouffe  Ics  beaux  fentimens ,  pour  dir-  , 
t;ii'  il  fait  le  paflfionn^  auprès  des  femmes  .  Far  C  in- 
o.irtjcraio .  5-  Pouffer  ,  fe  dit  .lufTi  ah(o!i:ment  dans 
le  fgyrd  «  pour  dire  ,  Attaquer ,  Offenfcr  ,  Chot;uer  , 
V.  5.  Pouffer  A  bout  ,  fign-fic  fig.  choquer  un  hom- 
tue  au  dernier  pu  nt  ,  ne  te  m(5aagcr  en  ai^cune  ma- 
nière .  Offendere ^  pugnare  fut  vivo.  5..0.T  .iit  aoff:  , 
en  termes  de  difputc  ,  poiiffcr  À  bout  qutlqu'  un  , 
poi:r  dire,  le  réduire  à  ne  pouvoir  répondre-  X/ii- 
gritre  fra  l'  tifcio  e  U  maro  .  Si.  11  (iânifie  auffl  ,  a- 
vancer ,  favorifer  quelqu'un.  Promuovere  ;  favorir 
^tiakheduno  .  $.  On  dit  ,  fe  pouffer  dans  le  monde  , 
puur  dire  ,  s'  y  av.mcer  ,  s'  y  mettre  en  confuìdra- 
tîoo  .  Par  ptogrejfi  ;  pror>iuove*fi  net  mondQ  ;  acqui 
par  eredito  .  §.  pouffer  ,  fignifie  quelquefois  figurd 
metit ,  confeillcr  ,  pcrfuadtr  ,  induire,  mener,  fpi'ì- 
gère;  incitare  ;  fulle4Ìtare  t  ec.  V.  Inc:t:r  ,  Indui- 
re, t-  Pouffer,  efl  auffi  verbe  neutre.  Il  fc  du  du 
mouvemeat  qui  fe  fait  dans  les  arbre*  Se  dans  Ici 
plnnfcs  au  renouveau  .  Pullulare  ;  ge  Mogli  an:  i  met 
tere  .  §.  H  (ign.tìe  aufTi  battre  des  fl.incs  ;  &  il  ne  fe 
dit  en  ce  fens  ,  qje  des  chevaux  ,  loffqa*  ils  ont  l.i 
rcfpitîtion  d;fifii.ile  .  AUnare  ;  refpirare  eoa  difficol- 
tà .  5-  On  dt  ,  qu'  un  mur  pouffe  en-dehors  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  fe  jette  en  dehors  ,  qu'  il  fait  un  ventre  , 
Sr  qu'il  menace  ruine.  Sècnx.nljre  ;  minacciar  rui- 
na .  ^.  On  dit  fig.  pouffer  à  la  touc  ,  pour  dire  ,  Ai- 
der .  V. 

rOUCSÎER,  f.  m.  On  appelle  ainfi  h  menue  pou. 
dre  qui  demeure  au  fond  d'  uo  fac  de  charbon  .  Pol- 
vere di  caréorie  ^  rottame  ^  0  KÎnui^^-^amc  di  car- 
ine. 

i  OUSSrÈRE  ,  f.  f.  Terre  réduite  cti  poudre  feri 
menue.  Polvere  ;  polve  ,  5.  On  dit  par  csagifriiition  , 
qu'  une  VUie  a  dtc  lédu'te  en  ptiufTière  ,  pout  dire  , 
qu'  elle  3  é(é  faccafiéc  ,  qu*  elle  a  été  détruite  .  Cit- 
tà ridbtta  ifj  polvere  ,  dtvaflaia  ,  fmantellaia  ^  t'ji 
nata  .  Ç.  On  dit  pûëtiqucmcnt  qu'  on  a  fait  mordre 
la  poufTlèie  à  fon  ennemi  ,  pour  dire,  qu'on  lui  a 
ûté  la  vie  .  JE  {iato  uccifo .  §.  En  parlant  d*  un  hom- 
me de  pc:i  qu'  on  a  (irtî  de  I.1  ndcefïiré  ,  on  dit  fig. 
qu'  on  l'a  tiré  de  la  pObATière.,  Egli  ^  fi'fo  cavato 
dal  fango  ^  dalla  miferia  ,  §.  Poulllère  ,  co  termes 
de  Botanique,  cft  une  efpècc  de  pciudrc  qui  cfï  con- 
tenue dans  les  fnm(ïieis  des  dtamines  ,  &  qui  cfì  te 
principe  de  la  fruftificTfion  .  Fotvifcolo  che  è  nella 
fommiià  de*  fi  ami  delle  piante  . 

POUSSIF  ,  IVE  ,  adi.  0.1"  a  la  pouOfe  .  Il  ne  fe 
dit  proprement  que  des  chevaux  .  Bclfo  .  §.  Par  ex- 
tenfion  &  p.ir  pUifantcrie  ,  en  parlant  d'  un  gros 
homme  qui  a  quelque  pe'oe  à  refpirer  ,  on  dit  ,  que 
c' efl  un  gros  pouflfif  ;  &  dans  ce  fcns,  pouffif  etî 
pris  fubftanfivcrçeat .  Alenofo  ;  afmatico  ^  cberef^irs 
di0:ilmente  . 

POUSSIN,  f.  m.  Petit  poulet  nouvellement  édos  . 

Pu  te  ino  . 

POUSSINIERE,  f.  f.  Conflellation  dans  le  fi^ne 
du  Taureau,  autremcment  appelles  les  Pldudes.  Le 
gallinelle  ;  le  F/ejaii  .  §.  PoulTimère  ,  T.d*  Éccni-ni. 
rufli^ue  y  cage  k  enfermer  les  poulets  nouvellement 
dei  os  .   fiia  . 

t^  POTJSSOIR  ,  f.  Cl.  Inflrumcnt  dont  le  Chirur- 
S'en  fe  fcrt  pour  pouffer  dehoisla  dent  qu'il  a  dé- 
charnée. Le  pouffoireft  un  fer  à  trois  pointes*  Stru- 
mento da  cavar  denti  ;  cavadenti  ;  cane  . 

POUSSOLANE,  ou  POZZOLANE,  f.  f.  Sable  des 
environs  de  ■Pouzzol  en  Italie.  Oa  l'emploie  pour 
faire  des  endu'ls  ,  des  cir.ients  ,  &c.  Poxx°'^"^  • 

FOUTARGUE  ,  V.  Boutarpue  . 

+  FOUT-DE-SOIE  ,  f.  m.  V.   Pou-de-foir  . 

<^  POUTIE  ,  f.  f.  Fctitc  ordure  qui  fe  trouve  far 
Ic5  habits  .  Piccola  macchia  fugti  atiti , 

4*  POUTIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  une  grande  af- 
fcft:ition  de  propreté.  Che  affetti  troppa  lindura  . 
Mais  on  doute   de  ('  «fase  de  ces  deux  mots. 

POUTRE  ,  f.  f.  Greffe  pièce  de  bois  carrée  ,  qui 
fert  à  fouîenir  Ks  fohves  ou  les  planches  d'  un  plan- 
cher, bu  L  à*  autres  ouvrages,  comme  dans  la  con- 
fìiiitìion  des  ponu ,  des  navires,  &:c.  Trave.  J.  Oa 
dit  ,  et.  termes  de  1'  Écriture  ,  voir  une  paille  dans 
l'ceil  de  fon  piochAin  ,  &  ne  p..s  voir  une  poutre 
dans  le  ïien  .  V.  Baille.  §.  Oa  appclloit  autrefois 
poutre  ou  pooltrc  ,  une  jeune  cav.ile  qui  a  paffé  trois 
ans,  &  qui  C'irmcnceà  porter.  Cavalla  giovane  cke 
ccmincia  a  figliare  . 

POUTRELLE  ,  i.  f.  Petite  pouttc  .  Travetta  /  tra- 
vicello . 

POUVOIR,  v.n.  Avoir  la  faculté  de...  être  en  état 
de  . .  .  Py^ere  ;  aver  pcffanrji  ,  0  facoltà  .  §.  On  un  , 
fauve  qui  peut  ,  pour  dire,  fe  fauve  qui  pourra, 
fe  tire  du  péril  qui  pourra.  Campi  chi  più'  ;  fa/va 
ehi  pr<J  .  5.  On  dit,  n'en  pouvoir  plus,  pour  dire, 
ûtrc  dan''  un  accablement  caufé  ,  foit  par  la  vîeiUef- 
fe  ,  p^T  la  maladie  ,  foit  par  la  fatigue  ,  le  trava  :  , 
la  faiin  ,  la  foif ,  ftc.  ly\n  poterne  più  ,  cffer  .Tffta 
Ht:\^  rifinito  per  la  vtccbiaj*  ,  dalia  nijlatiJj  y  àal- 
i.î  fiticii  £e,  f*  Oa  dit  j   qu'  un  dicval  n'  en  peut 
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plus ,  pour  i:re ,  qu*  il  ctï  efcr£ircnier.f  Iiî  .   Ctttf.   ■ 

io  iìanihijftm-  ,  che  rt.yi  pud  più  {amm-nare  -     J    0«    ( 
dit  dans  le  flylc  familier  ,  ne  pouvoir  ma;s  de  <)uc|. 
que  cliofcs  ,  o'  en  pouvoir  mais  ,  por.r  dire  ,  o*.ivoii    ' 

contribué  en  aucune  man  ire  à  quelque  chofc  de  fi.    '[ 
chci  fc  .  à  un  malheur,    n'  en  ere  p^s  csufe .    EgU    j 
non  Ci  ha  avute  parte  ;    n9n  i  fua  colpa  .    5.  Pro/.     | 
en  parlant  d'un  homme    qui  porte    la  pcìtie    d'une    1 
faute  cfi  il  n'  a  pomt  de  part  ,   on  dit  ,    te!  en  pu- 
tic ,  qji  n'  en  peut  mais-.  Tal  ne  patiju  ,  ;'  ne  par.    | 
ta  la  pena  ,    che  è  innocente  ,   che  non  i  e  Jpevott  . 
5.   Pouvoir  ,    (e  dit  auffi  pour  marquer  la  pMtibilué    ' 
de  quelque    éi'énemcni,    de  quelque    dcffîin  .    Pcttr    I 
cjere  :  efer  pojpèiu  .  Cela  fc  peut  ,  cela  ne  fe  pciH.    ' 
Quejj  fi  può  ^  e  fue/ìo  non  fi  può  ,    Cela  pourr»  ar,    ; 
(iver.    iiue/ìa  eoja    pi.trA  accadere.    §.  Pouvoir,    %*    '. 
cmplo:c  quelquefois  afl;vemcnt  ;  8:  alors  il  figcifie  ,    ! 
avoir  r  autorité  ,  le  crédit  ,    le  moyen  ,  la  faculté  1 
&c-  de  faïre  .    Potere  ;  aver  p'>ffanx,a  ,  facoltà  ;  au. 
totitàl   ec.    di  fare  ,    Si    je  puis  quelque  chofe  pour    i 
votre  fervide  .    Se  poffo  fare  qualche  ccfa  ,  c  fe  feas    \ 
capace  di  qualche  ct^J'a  per  vcfìro  fetviiio . 

POUVOIR  ,  f.  m.  Autotiïé  ,  créJit ,  faculté  de  fat-    : 
re  .    P  te*e  ;  p.^tenj^a  ;  p3ffanx_a  ,-  ferina  ;  autctisà  ; 
talia  ;  p:te/iâ  .  $.  Oa  dit  ,  qu*  un  homme  a  quelque 
chofc  en    fon  pouvoir,    pour  dire,    qu'  il  Ta  ca  r« 
difpofition  ,  qu'il  peut  en  difpofcr  comme  il  lui  piai* 
ra  .    A'.ir  una  cofa  in  fua  éaltj  ,  in  fua  pctefii ,  im 
fuo  p'-tire  .    J.  On  dit  au-ïi  ,  avoir  quelque  chofc  ca   ' 
fon  pouvoir,  pour  dire  ,  le  pofféder ,  en  avoir  la  pof* 
feffion  .    Pojedere  alcuna  ccfa  ;  averla  in  fua  potefii^    ; 
§.  Pouvoir  ,   f  gnific  auffi ,  droit  ,  faculté  d'  aRir  pour 
un  autre  ,  en  vertu  de  1'  ordre  &  du  mandetccnt  qu*   , 
on  en  a  reçu  ,  fojtde  bouche,  foit  par  écrit.  Auio. 
rità  i  pntcii}  ;  facoltà  ;    cramijìons  di  fore  per  vm 
auro.  §.  On  appelle  auffì  pouvoir,   J' afìe  ,  l'éc^c 
par  lequel  on  donne  pouvoir  d'agir,    de  faire,    &c. 
Et  en  ce  fcns.  il  fc  met  a^Ti  au  pîutiel  ,  Pretura  : 
mand.ito  .  5.  O.i  dit,  ce  Fritte  a  des  pouvoirs  ,  pour 
dire,  qu'il  a  le  pouvoir  de  coafcffer  .    Pctcfià  ^   lu 
cenx_3  di  ccnfeffare . 

+  POZZOLANE  ,  f.  f.  V.  PotiToUne. 
PRAGMATIQUE,  adj.  Il  n'a  d'  ufage  qr^  .lu  fé- 
minin ,  &  dans  cette  phr::fe  :  Prâeniatiquc  Sanflion, 
qui  fe  dit  particuliércmcct  d'un  Hé?lement  fait  ca 
matière  cccléfianiquc  .  Prammatica  Sanx,iûn: .  Ç.  Oa 
appelle  abroinmcnt  Pragmatiqce  Sinfìion,  1' Or Jon- 
naoce  f.tifc  à  l' Affemblée  de  Bourges  ,  en  1*18.  p.tr 
le  Roi  Chai  les  VII.,  pour  recevoir.  Ou  ui^difter 
quelques  Décicts  du  Concile  de  Bi^le  .  Et  darsccUc 
dernière  acception  ,  Pra(;maiiqiie  fe  prend  auffï  fub- 
fïantivemcnt .  Prammitica  Sanxicne  .  §.  En  quelque 
pays  ,  on  donne  le  nom  de  Pragmatique  ,  aux  Afle$ 
qni  contiennent  la  dtfpofîtion  que  fiit  le  Sûiivcraîa  i 
concernant  fes  États  &  fa  F<tm  lie  .  Prammatica  . 

PRAIRIE  ,  f.  f.  Grande  érendue  Je  terre  où  croit  ' 
r  herbe  dont  on  fait  le  foin  ,  ou  qui  fert  au  pâtura-  ' 
ge  .  Praterìa  ;  prati , 

PRALINE  ,  f .  f.  Amande  qu* on  fait  riffbier  dans 
du  fu  ere  .   Mandorla  l'ftata . 

PRATICABLE  ,  adj.  de  t.  g.    Qui  fc  peut  prati- 
quer  ,  qui  peut  être  pratiqué  ,  qji  peut  être  empio- 
yé  ,  dont  on  peut  fc  fervir .    Praticabile  ^  pffihile  ; 
fariiéi'e,   §.  H  fc  dît  plus  ordinairement  avec  la  a<-  ' 
gative  ,  Ce'a  n'  efl  p.is  praticable  ,  &c.    Qiietla  ettf»  \ 
non  è  faitif-ile  ,  non  è  praticahile  y  è  impratieaéile  t  ' 
§.  On  dit  ,  que  les  chemins  ne  font  pas  praticables  t 
pour  dire,    qjc  ks  chemins  font  Itès-mauva's ,    qa't 
on  n'  y  palTe  qu*  ave  peïne  .  Strade  impraiîcatiii ^  1 
peffime  . 

PRATICIF.N  ,  f.  m-.  Celui  qui  entend  1*  ordre  &  , 
la  manière  de  procéder  en  Jullrce  ,  &"  qui  fuit  le. 
Barreau  .  Umo  fcrenfe  ;  che  fa  l*  ufo  ^  ijftHe  dilFù*  \ 
ro  ,  de^  T'iètinali  j  Curiale  .  f.On  appelle  auffj  PratU  t 
cien  ,  celui  qui  fait  les  procédures  qui  concernent 
les  petites  jur:J;6îions  fcigneunalcs  .  Colui  che  diri»  ! 
,çe  le  liti  ne'  Triéunali  fiif'a. terni .  5>  On  dit  d*aA  ! 
Médecin  qii  a  beaucoup  d'expérience  doBS  fon  ar(« 
que  c*  eft  un  bon  Praticien  .  Medico  praticc  ,  0  pra»  \ 
tieante.  \ 

PRATIQUE  ,  f  f.  T.  didafìiquc  ,  qui  n'  efl  en  u-  \ 
fage  qu'  en  parlant  de  ce  qui  fe  réduit  en  a^e  ,  dans  | 
un  Art,  dans  une  Science.   Dans  cettca.ccpti'>n  ,  U  ; 
eli  oppofé  à  théorie  .  Pratica  .  §.  On  dit  ,  mettreM  ' 
pratique  ,  pour  dire  ,    mettre  en    exécution  ces  pi<»  j 
ceptcs  ,  ries  projets  ,  des  idées  ,  &c.  P>aticare  y  rafi-  I 
tere  .   0  p:rie  in  pratica.     §.  On  appelle  h  pratiqué 
du  Théâtre,    l'art  de    compofer  des  Pièces  dranuri«i 
qucs  .   L.1  pr.teica  d^l  Tsatrj  ;  i'  arte  di  comjporre  i* 
pere  teatrali.  §.  Daìis  T  acception  ordin-rre.    il  ]|> 
çnitie  ,  ufige  ,  coutume  ,  nianère  ,  f.i^on  "d*  açir  tlS- 
çue  d.ins  quelque  pays  .    C//'  ;  ufarj^a  ;  eofiume  .  ^ 
Pratique,  fc  p.-cnd  a;iiTi  pour  l'expérience  des  cho- 
fcs  du  monde  .   Pratica  ;  ufo  ;    tfpetien^a  dc-'le  cfft 
del  m:ndo.    5.  Frat.q.ies  ,  fc  dit  aoiTi  des  menées  fc 
des  intcllisenccs  fecrctcs  ave"  des  perfonnes  0'  un  par»i 
ti  contraire.   Pratiche;   rameggi;   trattiti    ft.g*ctt  ,\ 
$.  Pratique  .    fc  dt  aiMfi  de  la    chaland.fe  que  tout*] 
forte  de  Matchands  ,  d*  Arti  fans    &  d*  Ouvriers  ait 
pour  le  débit  de  lei^rs  marchitndifcs  ,  &  pour  le  fait 
de  leur  néçocc  .  Awtnt.ti .  §.  U  fç  dit  auffi  en  pir-j 
lant  de  l' exercice  &  de  l'emploi  que  les  Proci:reufti 
&  les  Médecins  ont  dans    leur  pro*'tff;on  .    Pratica  .| 
$.  On  dit  ,  qu'  im  homm;  a  b'en  de  la  pratiq.:e  ,  qo^, 
on  lui  donoe  bien  de  la  pratique»  pour  dire  ,  q-i*  il 

a  bffti;- 
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4  bearcotp  i*  o^vrAge  ,  beaucoo?  de  befe?ne  i  h" 
re,  ou'  on  lu;  doacc  beaucoup  de  chcfcs  k  faire  .  .< 
t/cT  ai  mclt-  iiv:ts  :  dir  mc-'t«  ài  i.rtQtjrc^  .1  f"?  • 
S,  Zl  en  dit  ,  par  manière  de  rrcDJCC  ,  qa' on  con- 
Bcra  bien  ^ic  la  pratiQae  à  quelqu*  o»  ,  poir  tîire  j 
^u*  on  Ini  dOBBsra  bien  de  i' exercice  ,  bica  de  V 
embar:as  .  Ij  gii  darò  ètn  da  Ijvcrare  .  Ç.  En  rer- 
lues  de  Marine  ,  donner  pratique  à  on  saiiTtau  ,  p^ur 
dire.  Ii.:i  pe:mc«rrc  d'aborder  5:  de  ^.'cb^rqucr  .  Dj' 

-^a$ic3  jd  una  njvc  .  $.  Prariqne  ,  fe  dir  auïT:  des 
pcrTonnes  trioies  qui  doccect  de  1'  emploi  à  un  Mar- 
chaad  ,  i  oa  ànv'an  ,  à  ja  Curntr  ,  à  un  Procii- 
rcur  ,  &  CD  MWecin  ,  &c.  Avtecicri  e  Clienti .  §. 
Oadit.  qu'an  homrrc  eii  une  bonoc  pri-ique  ,  poi:r 
d're  ,  qu*  il  y  a  1  §ai:ner  Evec  Ui  ,  qj'  'i  paye  b:ca  . 
Vemc  cbe  pjs  '  ^^"^  »  *«5«j  p^gJ  .  Er  que  c"  eil  une 
iréîhap.te  pratique,  poor  dire,  qu'  îl  piy^  mal  . 
Cjttiva  pJjJ  ;  cjsriv:  p»gat:re .  §.  Pruiqce,  fedii 
«Bccre  de  tous  les  papiers  de  i'  ÉruJe  d'  un  Pioca- 
Tcur,  de  1' Étude  d*  an  Notaire.  Uritiure  dttioS$u- 
dio  d'  un  rrccurjt:re  t  prctcc-lii  d'  an  AV/j/j  .  $. 
pratique,  fe  dir  suffi  de  la  protédure  &  du  liyle  des 
âfles  qci  fc  font  dans  la  ;o.itfc  fe  J'  un  pro.cs .  Lo 
ffi::  dtt  Frff,  /j  pr.»/.',;  carij.'e ,  f.  On  a??clle  en- 
core  prat:que  ♦  un  inSti^xcrit  d*  acer  ou  de  cuivre  , 
dont  les  Joueurs  de  maronnettes  fe  fervent  pour 
chacger  le  !oa  de  leur  voix  ,  SiTumecio  per  c^mâiar 
la  v^ce  . 

'  PRATIQUE,  adi.  de  t.  R.  Q.tH  ne  s'arittc  pas  à 
la  ^n  p'e  ficculatica,  qui  tend,  qui  coaduir  à  I*  a- 
fiicn  T  *  rextfcut'Oa  ,  qui  agit,  qui  fait  as;r,  Prj- 
rif*  ;  -peritile.  Mcraîe  pratique,  vêtu  pratique  ■, 
&c.  Mrj-e  ptstua  ;  virtù  pratici.,  te.  $•  On  s'en 
fcît  a'-tTi  caos  le  Di^afiiquc.  La  Science  fc  di^ife  en 
fp^culative  &  en  pratique  .    Lj  T*'is.'o^j  fi  di\ide  ia 

'gotici  ed  itj  jptcufjfivji . 

^  PRATIQUÉ,  ÉE,  par:.  V.  le  verbe. 

PRAlIQUEn,  va.  Mettre  en  pratique.    Put:- 

•  tjre  ;  mettiti  ,  c  pzrre  in  prjiic.j  ;  vf^te  ;  fore  ;  €• 
Jetcit::fe  .  f.  Il  figoifie  auiiî  ,  faire  les  fonâiOLS  de 
certaines  prOciTions  .  Ejcrcirjre  ,-  fsr  pTûfeQicm  . 
Pratiquer  la  Médecine,  prat-quer  ia  Chiru'gie  .  E- 
feftitjre  la  Mcdieina  ,  ta  Cèiruri^ij  ,  Il  fe  dit  aiifTi 
«bfo'.urrent  ,  la  théorie  ne  fi:ffit  p-s  ,  il  faut  prati- 
quer .  L.7  teorìa  nca  fa/ia  ,  t  /  vues  h  pratica ,  Ç. 
It  figaire  aiifTi  ,  fréquenter,  hanter  -  praticare  je^ti- 

•  verfjtc  ;  aver  ccwmer'^io  ;  t^J'jre  ;  rratiarg  .  $.  Il 
ïiçnifte  encore,  lollicitcr  ,  ràcher  d^  attirer  Se  de  ga- 
gner ik  ion  parti,  fuborner  .  V.  Solliciter  &  Subor- 
ner. $.  On  dir.  ÇTatîqcer  des  inieUÌe*nces  ,  peur 
<firc  ,  fe  ies  niéoagcr  .   Ttner  pt.7iiihe  ■  $.  En  termes 

.      d'  Architcfìure  ,    il  fc  du   pour  n'.cnager    le  terrain  , 
la  pUce  ,  avoir  I'  adreiTi  de  iroover  de  petites  coin- 
I      Biod  r«s  dans  no  bitirfcnt  .   Prjticire. 

PRÉ  ,  f.  m.  Terre  Qri  porte  ce  T  herbe  dODt  oa 
f a  t  le  foin  ,  ou  qii  fert  an  pâturage  .  Prarc  .  f.  On 
difoit  autrefois  ,  fe  trouver  ,  fe  porter  fur  !e  pré  , 
pour  d;rc,  fc  trouver  au  lieu  aflTtgcé  pour  un  com- 
bat ficgultcr  .  Pcrta'fi  fui  (.impo  della  diyfida  ^  ai 
tucfo  afj^ejirisio  per  il  duçlh  . 

PRÉ,  Syllabe  errprur.iée  du  mot  lato  î  rz  ,  la- 
i  quelle  fc  iTint  à  pjv:rcurs  mors  de  la  Langue  Fran- 
I  ^oife  ,  &  leur  donne  un  feus  de  lupériontê  ou  d*  an- 
I  lé'icrrtd.  Pre  .  La  Landre  ItaliCDCc  fa:t  le  rnômc 
tifige  de  cette  fyllabe  .  Prédominer  ,  prtcminen- 
I    xe  ,  prcexiflant .    Predcmînate  ,  p'tmincn'z,'' t    preefi- 

ficvie  . 

PRÉALABLE  ,  ad),  de  c.  g.  Qui  doit  èrre  dit,  c- 
tre  fatt  ,  être  cx;iminé  araor  que  de  paflfer  outre  . 
•*on  plus  ^racd  ufage  cf)  dans  les  diffjnfions  d'  afTai- 
jcs  .  Precedente  ;  amece^erzte  ;  anteriore  ;  pre.imi- 
ttafe  I  ehe  dee  prtcederc  ;  cbe  dee  fjrfi  .  0  dirfi  pri- 
ma d  :>gn' alt'.t  ccfa  .  §.  Il  fc  prend  auiTi  q-^clqu:- 
(ois  fubfïsBtivemcttC  .  Avant  que  de  conclure  ce  trai- 
té,  avant  que  de  f-ire  telle  chofc  ,  c' efl  un  préala- 
ble ,  qcc  de  .  .  .  Prima  di  ccnebiuie^e  fufi  trattato^ 
ptitn3  dì  /are  ij  tal  cela  ,  /t  àee  per  prt'.imtnare  ,  e 
prtisàenteratnie  .  §.  Au  préalable  ,  ï?.^on  ce  parler 
aiîïerbuLc.  Auparavant,  avant  toutes  i-hofes  .  Prr- 
ma  d'  c^ni  t'J'a  ,-  primi  d*  rgn*  jtira  ecja  ;  preeedeO' 
ttmztti^ . 

PRÉALABLEME\'T,  ad».  Il  fisnifie  ïa  même  chofe 
Çce  au  préalable  .  Precederttemente  ;  antscedentewea' 
■     "i  A,'***"  ^'  cf»  aitra  afa  . 

PRÉAMBULE  ,  f.  IP.  E(p*ce  d*  exorde  ,    d'avant- 
'    pfopos  .     P'tantiulo  ;  presm*^:Ho  ;    prcemio  ;    p-e/a- 
%ime . 

PRÉAU  ,  f.  m.  Petit  pré .  Il  ne  fe  dit  plus  ou*  en 
Pail-ot  lie  cet  cfpacc  dccpovert  qu'  eft  au  milea  -u 
«Kiirc  CCS  Miiforïs  Rch^ieufes  ,  o  >  en  parlant  de  U 
<Oir  de  la  prifon  ,  pariicul  értmen:  d^ns  la  Conc-er- 
RCiic  du  Palais  a  Paris  .  CcrtHe  rf'  on  Chscftro  e  rf' 
utta  prigione  . 

PRÉBfcNnt,  f.  f.  Revenu  eccIéfiaBiquc ,  atta- 
cbé  ord  '.a<rcrrcnr  à  utc  Chanctoïc  .  Preéen^a  ; 
tad-.ia  di  l'arf-nieeti  .  $.  On  ic  prend  quelquefois 
J<Kjr  ie  Cancoic^t  mèïic  .  Cjn^niçato .  5.  Oo  appel- 
le aoffi  PiétxroJes  ,  en  ccTiin^  pays  ,  en  certaines 
'«•  f«  ,  les  Hécehces  du  b^-s  C^.œ;r.  Pretenie. 

■•RtBEx  DÉ  ,  ÉK  .  .ii(  Qui  l'Jutf  U'  une  prébende  . 
rteimaat-  ;  iht  fa  p*téendi  . 

PRÉBFNO'Eit  .  f.  rn    Pccléfi-tft  que  t^ui  ,  en  cer- 
laiftes  to.aiAps  ,    :.rt   îivi  Ct.ceur  audeiTous  de  Cha-   I 
■oints,  r  UA  de  Btnefi^tjto  cte  amile  ai  Cere  fhtt^  i 
•  Cj»  -'(»       . 

Ui^,  t-' 'art  eût  t  ifJiierit 
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PRÉCAT*E,  t^^'i.  de  t.  e.  Qui  ne  s'  exerce  qu 
par  (OÎtraacc  ,  par  perrr.iOTioa  ,  p^r  emprunt  .  Preca- 
ri.-'; per  h:taT^a  ;  per  tolleranza.  §.  11  eft  bu'ïî 'libi*. 
&c  alors  c*  eft  T.  de  Praiiquc  ,  q::i  fc  d:t  des  chofes 
dt^nt  en  oe  iou:C,  dont  on  n'  a  l' ufagc  que  par  une 
cocccfïion  tou;Oi:r$  révocable  au  gré  de  celui  à  qci 
la  propreté  de  es  mimes  ch':fcs  appartient  .  À  ti- 
tre de  précaire  .    Pc  cnce^i  ne  ;  precariamente  . 

tRÉCAIREMENT  ,  aSv.  D' ur.e  tnan.^re  piecai- 
|e  .   Prcc.trtamertre  ;  tn  mede  precjrto  . 

PRÉCAUTION'  .  fobli.  f.  Ce  q..'  on  fsir  par  pic- 
voyancc  peur  ne  p.s  tomber  en  quelque  iaconvenect, 
&  pour  éviter  quelque  mal  .  Prccaui^ic^e  ■  caute: j  . 
$.  On  dit  pruv.  iroji  de  pié^aui^on  nuit  ,  p^\Lt  dire  , 
qu'  une  piéc«ution  cxctffivc  tourne  fouvent  au  dcU- 
vanta^c  de  celui  qui  la  prend.  £..-  fo^  enhie  p-tcr.u- 
Z.f'ni  per  Id  più  rtejei^n  nvcevcti .  Ç,  H  fe  preod  auiTi 
en  général  pour  C:rcoofpeaio.T  ,  Méasgcmeai  ,  Pru- 
dente .   V. 

PRECAUTIONN'É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe .  _$.  II 
en  auflfi  acjcfl.  &  figo. he  ,  prudent,  avifé.  Cautj  ; 
prudente  :  ecnfîglîai:  ,   te.    V.   Pru'crt. 

PRÉCAUTlOWER  ,  ie  PaÉCAUTlONNER  ,  v. 
r.  Prendre  f<s  préraut^ons  .  Cjutel.u/i  ;  prendere  -e 
netsifaric  ptceabx,itni  ,  §  \\  s'emploe  quelquefois 
a(liveaieni  ;  &  alors  il  fi^^mc  ,  dosnsr  à  qiicîqu*  uo 
des  confcils  ou  des  moyios  pour  fegaranhr  de  quel- 
que mal  .  Dar  avii/ì ,  ccnfigii  per  eautt.'a  pirekè  al- 
tri fi  fujrdi  ,  fi  prejtrvi  rfj  qva^ete  maie  , 

PRÉCÉDÉ  ,  ÉE  ,  patf.  V.  le  verbe  . 

PRÉCÉDEMMENT  ,  adv.  Aupardv::nt ,  ci  t'eviOt  . 
Il  o'  a  guire  d'  nfj^e  qu'  en  parlant  à'  afifJres  ou  de 
fcecces  ,  PrecedenterKenn;  an/sccientèmenee  ;  ante- 
ticrmente  ;   Jijnii  ,    innjni^i  ;  ds  prima  . 

FRÉCfcDENT,  ENTE,  ad|.  Qui  précède,  qui  eO 
iirtréò:at£n^erit  devant  .  Il  fe  dit  ordinairement  psr 
rapport  au  temps  .  Pteeedente  ;  atsiicedente  ;  anie- 
ricre  ,  eèe  precede  .  On  dtt  aulTi  ,  le  chapitre  prccé- 
tîSBt  ,  la  page  pré:c.'cor€.  il  capitelo  ;  precedente  ,• 
la  pas'na  precedente  , 

PRÉCÉDER,  v.s.  Aller  dcvacf,  marcher  devant . 
Precedere  ;  and  ire  avanti  ,  0  innart^^i  ;  antecedere  . 
J.  li  fe  d;t  «irflTî  par  rapport  au  temps.  Precedere  ; 
t'ifese  prima.  La  Mûfique  précc-'a  le  fouptr  .  La 
Méfies  precedine  ,  c  fu  prima  àclls  cena.  La  mort 
de  ce  Prince  fut  pre'cccfée  de  plufjeurs  prodiges,  La 
racns  dt  -quel  i'rineipe  fu  preceduta  da  muti  predi. 
ff  .  §.  Préce'-'sr  ,  fignifie  au(Ti  ,  tenir  le  premier 
rang,  avc:r  le  pas  fur  un  autre.  Averla  preeeden- 
Xa  ;   aver  il  paffo  ;  precedere, 

PRÉCEINTE,   V.  Liffe  . 

PRÉCENTEUR  ,  f.  m.  C'cft  le  premier  Chantre  , 
qj'on  sppci:e  aufTì  gtand  Chantre  ,  ou  fîmplemect 
Cnaotre  ,  dans  Ics  Églifes  Caihéir^les  àCoréguIts, 
Precent 're  . 

PRÉCEPTE,  f.  m,  Rcçle  ,  enfeiçnement  pot;r  fii. 
re  qjelqcïï  chofe.  Precettò  i  infeitamcnto  ;  regola  ■ 
nz^ma  .  §.  Il  fe  prend  ar.fT  pour  tou:eî  fortes  j'enl 
feigncmens  .  Iifetnimerrii  ;  aotmae /frementi  ;  p»f. 
celti  .  J.  Il  fc  prend  auflTi  pour  commandcrrent  ;  & 
en  ce  fens  .  il  re  le  dit  guJra  que  des  Commandc- 
mens  de  Dtcu  ,  des  Comniacdemens  dr  1' Éilife  ,  de 
ce  qui  n02S  efi  ordonné  dans  l'  ÉTóngilc  .  Prscetfy  ,- 

FRÉCEPTtUR  ,  f.  m.  Celui  qnì  eft  charge  de  1' 
ioUr<ja:OQ&  de  l'éi'ucation  d'un  enfant  ,  a*  un  ieu- 
cc  horrme  .   Prtceitcte  :  Maeflro  . 

tRÉCEPTORIAL,  ALE  ,  adj.  Il  n'a  guère  d'u- 
facc  qu'  s.i  fémmn  ,  en  pariant  ô*  une  prébende  af- 
ffâee  à  un  r\1a1(rc  de  Gfamnidi-e'qui  doit  cnrc:qr:er 
Ies  icuDcs  Cfcrts  .  Prefenda  ajegnstj  a  un  AîJtylro 
dt  Grammatica  pc*  I*  iliiuvcae  de'  Chicftei  .  il  cft 
qcciq-efrs  fu'-'fï..nt  f. 

t  PRÉCEPTCRIAT,  f.  m.  Qualùé  de  Piéce- 
picur  .  Precett'ti.i . 

PRÉCïSSION' .  f.  f.  T.  d'Aflionornîe  .  Il  n'a  d' 
ufagc  que  dans  cette  phfifc  P^ccaioo  des  ^uao- 
xcs  ,  qui  fîiïnifie  ,  le  mcuvcixient  rétrograde  des  po:D(5 
Cquicnxiacx.   Pne-.jfi'.ne  degli  cfuincrj  , 

PRECHE,  f.  m.  On  appello. t  sinTi ,  en  vieux  lan- 
gat;e,  to,;tts  fortes  ^e  Sermons,  mais  ce  mot  o*  efi 
Plus  en  ufjçe  que  pour  fii:n;rîer  les  Ssimocs  que  les 
Miniilrcs  de  U  Rci'fi  on  prétcadi^î  Réformée  font 
dans  leurs  Temples  .  Prtdiea  dt  Ca/vinijii  ,  5. 
Prcthc,  fe  .'it  acfli  du  lieu  où  les  Prétendus  Réfor- 
mes  s' a(rcnibloicnt  po-.;r  l'exercice  de  leur  Reli- 
gion .  LriTgo  tt'ie  j'  aiuntvano  i  C^lvinifii  per  gli 
atti  detlj  l'T  Fetigione  . 

f  RP'  HÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vctbe  . 
PHÉfHER.  V.  a.  Annoncer  I3  p^roie  de  Oicd  ,  îa- 
ft'uiie  le  publie  par  desSetnioos  .  Predicare  i  evan- 
^■^lÎTixa^e  ;  annunrjare  ^  e  dichijr.ire  il  Vangelo^  0 
fia  la  parola  di  Dto  .  J.  On  du,  ptè-htr  I' Aver>T  , 
le  Carirnc  ,  prêcher  une  Oâare  ,  pour  dire  ,  prSciur 
daTis  une  n'èi-e  Ér;lifc  durapt  tour  1'  Avent  ,  durant 
tout  le  C.ifème  .  durant  toute  une  O&sve  .  Predìmr 
C  AvvCif  ,  Il  Qjtatefima  ,  *■  vn  £it»a'efimalc  ,  ce.  §. 
Ce  l'erbe  prêcher  ,  ledit  lulTr  des  pcrionncs  auxquel- 
les on  annnnce  II  parole  de  Dieu  .  Ain*!  on  d-t  ,  pr^- 
cher  les  C^Tétlel:s  ,  p;tchcr  les  Fidélcî  ,  prêcher  le 
'•entiTs  ,  &c  preiica-e  ;  annunxi:re  ij  pjrnJj  di 
Dio  ai  Criiìi  Iti  ;  ai  Fedeli  .  ai  (ferrili ,  eg.  $.  prê- 
cher ,  s'  ct  Pi'o'c  dans  le  d.'cours  familier  ,  pocr  fi- 
gnilier  fimplcment  ,  rcmonfcer.  Predicate  ;  avverti- 
re s  ammtnirt  ,    S*  Prêcher  fur    U  readaige  .     y. 
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'Y'?^"**-.  î-  I''>;'ner,  fe  dit  quelqBcfois  dias  lî 
n-i  e  fimil:cr,  pour  dire  ,  puer,  vaoïcr  qjclq:c  a. 
h  oa  ,  quelque  chofe  .  Prtiiu/t  ;  leiare  ,  cnc-.mi^ 
re  ;  Cfterr.jte  ;  trjQ/jri;  , 

PRECHEUR  .  f.  m.  11  ne  fc  dit  fcritufement  ,  qu' 
en  parjrt  as  Domciciios ,  qu'on  a^ipe' e  autre. 
rr.Dl  lis  Frères  Ptcfhcurs  ,  &  fouvent  Jitobias  , 
Dcrn-.nujn:  ;  R^isi^f,  ilcrOrJine  de' Preihatm  . 
j.  U  te  an  aufli  par  itoaie  ,  par  déiiCon  ,  ca  »îr- 
l.nt  4  ua  oisuvais  Prdjic.ccur  :  VoilA  ca  pauvre 
Prcihcur  ,  ua  mauvais  Prèibeur .  Prtdiciicruu  - 
prft/tcjr:r  ij  dtxxina  .  ' 

PRÉCIEUSE  ,  (.  f.  Feir.mf  qui  eli  afleBc'e  dans 
fon  air  ,  dans  (a  manié  es  ,  &  prin:ipaleir,ent  dans 
foo  langage  .  D^tinj  fm-rfifi  ,fiputeL'a  ,  «srr-rtji  . 

PRECIEUSEMENT  ,  sdv.  Avec  itied  foia  .  Il 
ne  s'emploie  suère  qu'  av.c  les  verbes  garder  ,  con» 
lerver  ;  &  li  fe  à't  J,s  thofes  que  1'  on  coa'efve 
coirnie  on  ftfQit  d' une  pierre  piecieufj  .  Ut^iala- 
mc'te  ;  di.'igcnietecnte  ,■  ccn  grindifirgj  cor^  ;    ed- 

PRÉCIEUX,  EUSE.  adi.  Qui  eli  de  grand  prix  . 
Prit^m/a  ;  di  ^rjn  presh  ,  o  di  gria  vj/cre  .  f.  U 
(c  d-t  auti)  du  temps  ,  pour  marquer  le  boa  uiâgc 
qu'on  en  doit  faire.  Prci_ich  .  l,  n' y  a  rien  de  rî 
piécieux  que  le  tempi .  Ku-j  v' èj  di  pib  prezi:f* 
cte  I.'  «Bip;.  J.  On  dit  communément,  JeSm'^meBs 
font  précieux,  pour  dire,  que  pour  faire  rêuiTit  1* 
affaire  dent  il  s  agit,  il  n'  sr  a  point  de  temps  a 
perdre  .  /  nnwrnri  J'joc  pifi_ic0  ■  n:n  v'  i  itmp;  di 
p:-d(re.  $.  U  fe^.<!it  çencraiement  de  tout  ce  qu: 
TOUS  eli  cher  ,  &  dont  nous  faifoes  une  e.iime  par- 
te u  liète  .    Pri'^i^lo  ;    f  j,(,  _.  CT,1JI1  ;   piegi^tH  .   J.  eii. 

ceux  ,  le  dit  encore  par  relpeâ  ,  pat  vcoération  da 
Cfitps  Ce  du  Sans  de  Noirs  Seigneui ,  &  des  Rsli- 
i,>ies  des  Sanrs  ,  Il  pre7.i-Jo  fjagut  di  Gclìt  Crifìo  .- 
It  p-iiije  Ks.i^uie  di'  fjari  .  5.  Précieux,  fignifie 
so!Ii  ,  jffeSé  ,  &  il  fe  dit  principaicment  des  maniè- 
its  &  du  laoàije  .  jifeltJti  ;  rieitaii;  fvtnevtile  , 

ICX.'!lJ'  . 

PRÉCIPICE  ,  r.  m.  Litu  fort  bas  aii-de(Tou5  d'  un 
lieu  fort  élevé  &  fort  efcaroé  ,  &  rù  l'on  ne  peut 
tomber  fans  .éiil  de  fa  vie.  Pncipixjù  ;  i.ilz_i  • 
luige  fcûjcejo  .  j.  Pidcipicc  ,  fé  dit  lîg.  d'  un  g'and 
malheur  ,  a'  une  grande  difgrace  .  Precipiti^  ;  gritt 
dijy.z'-'  ,  !•"•  mirerij  0  calumiti  .  J.  On  oit  «J. 
qu"  un  homme  marche  fur  le  bord  du  précipice  ,  pour 
diri,  qu'il  lient  une  conduire  capahie  de  le  per- 
dre .  Eili  timmini  /a  ('  cili  dtl  precipizio  .  $.  Oo 
de  auflfi  fig,  qu'on  a  tiré  quelqu'un  du  précipice  , 
poor  dire  ,  qu'oa  l'a  tiré  o' une  aff.ire  trêsdange- 
leufe  .  Cji'jf  «wa  dj  un  ir/tpiccic  ptriesl^jo ;  literar 
t.fT3  àt  un-  faceead.1  prceiuanjev^le  . 

PRÉCIPITAMMENT  ,  adv.  Avec  piécipitation  , 
à  la  hâte  .  Pucipito/iraecte  ;  precipiijtiracnic  ;  aé- 
tandraaiiroinrc  ,  a  trig.ij  rd'Mi  ;  j  f.ictat:ltc  t  i— 
CJClij  e  'n  /ori.;  .  fîrjfcceèevs^mraie  , 

PRÉCIPITANT,  f.  m.    En  termes  de  Chimie  ,  it 
1  Cgcine  ,  ce  qui  orêr»  ia  piécipitation  .  Pi  ce  ipirjnie  , 
j       fRÉCIPITATlo\' ,    f.  f.    Ex-rirae  «i:c;re ,    trop 
I  grande  hàie  .  Pncipiia^JMC  ;  furij  ;  f.tcii  «r.«i/e; 
I  ederiii  efircn:^  .  f.  11  fe  du  fij.  du  trop  d' empref- 
[  femcnt  ,  de  la  trop  çramîe  vivacité  q.,c  à' on  a  ,  foit 
à  former  quelque  detic'n  ,  foit  i  dire  ou  ^  faire  quel- 
que chofe.   P'CcipiiJt,!Cae  i  fr:ti.7  ;  furijfixcrehîj  f 
pumarj  ir.ppc  grande .   J.  En  termes  de  Chimie,  il 
Ggnific,  la  chute  des  parties  les  plus  gronfiéres  d' ua 
nétal  ,  d*  une  liqueur  ,    ic.    au  food  du  vaifTeau, 
Ptecipiti^i^ne . 

PRÉCIPITÉ  ,  ÉE  ,  pan    Precipitali  ,    ee.  J.  f;i- 

cipné  ,  efl  auiTi  futft.  poor  Her.i.'icr  ,  uoe  niat'ère  Ji/- 

l  foore ,    fcj-a^ée  de   ton    diiTnIv.îiÂ    pat  le    morea  de 

I  quelque  piécipiiant  ,  &  tombé  au  fond  du  vaiffeau  . 

I  Piecititatz . 

I  PRÉCIPITER.  V.  a.  Jeter  d' un  lieu  élevé  dans 
j  ;:n  lieu  lati  bas,  ieter  dans  un  lieu  proionJ  .  Prcei- 
1  pirare  ;  traripsrc  ;  Petl.:r  d'  alto  in  èûU'j .  J.  On  dit 
qu'  un  ârurc  ,  qj*  un  torrent  h  précipite  ,  pour  dire  » 
qu'il  fumbe  de  haut  avec  rapijué.  piçeipiiarfi  ^  o 
precipitjte  ;  ctiert  Ttivincfafntr.it  ,-  cidcre  J  traete— 
co,  (.  On  dit  d^ss  le  ftylc  fourcnu  ,  qu'  ua  homme 
precipite  fes  pal  ,  qu'  uie  riv.^rs  précipite  Ton  cours  « 
pour  dire,  qu'un  homme  niarche  fort  v;:?  ,  c.i'une 
rivide  coule  fort  rapiJcmect  .  Crrrer^  v^.^émmre  , 
i.  On  dit  fg.  qu'  un  homme  fe  piécipite  dans  U  dan. 
ger  ,  dftts  les  occsf or.s  rcrillrn  ci  ,  pour  dire  ,  qu'  it 
s'cxpofc  an  datgcr  svec  chaleur,  léméra'rrmrnt  • 
PrceipîlJfp  ;  aid^re  inceturc  ;  alèandonarfi  ai  perim 
c:'p  aïrij'chis,  efp'rji  liratrariaaoenie  .  Ç.  Piécipiter  1 
fiE,aifie  suffi  fg.  hattr  trop  ,  preffer  les  chc.cs  avant 
le  temps  ,  les  entreprendre  trop  tôt  ,  les  vouloir  tai- 
re prémaluicment  .  Precipitare  ,  affettar!  ,  accele- 
rare itrppo  ;  /j?  f  sppe  freiicLJamcnte  ■  i.  En  tetmet 
d:  Ciitmie,  il  fi^tt^  ,  feire  en  forre  que  les  parties 
!cy  plus  tìrffTiércs  d'  un  mé'al  diiTuu» ,  ou  r' a«re 
ci^ofc  tomber.:  au  fond  du  vauTcHu,  Pretipuajc  ;  far 
.Tndare  in  f-ntio  . 

Fi^ÉClFUT  ,  r.  m.  Avantage  que  le  Teitsteùr  on 
la  Coutumcsiorne  à  un  des  cohcritiets  p.-»r  d,-iTs'i«S 
autres,  avec  le  quefs  «éaeaioins  il  paii.5.'';  -efl«- 
de  l'hÂédité;^&  dans  cette  acception  *  il  î>''  i  -'>^ 
re  d' ulaee  qu'avec  la  piépcfirion  par.  vf-.^rp^rve 
f.  P.éciput  ,  fe  d  t  auïli  de  ce  ou'  un  de  ceux  qui 
IcMir  CD  comtnuaauté  ,  a  droit  de  prcCvre  avant  le 
partage  .   Ar.iiparlt  , 
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PRÉCIS,  ISE,  aJ).  Tixo  ,  déterminé,  a:rÇfc.  Vrf^ 
tifa  ;  fiS^atù  ,•  alfc/itats  ;  determin.^to ,  5.  O.i  dit  Cu- 
re dei  (îem:mdcspr:icif«  ,  pour  d-rc  ,  f3)rc  en  J.ifiic; 
dei  deminJcs  C)fpre(Tc$  &  ffìrnicllet .  Preci/}',  HiflintJ  ; 
e/pifitc  :  efpreifo  ;  tbh'O  .  Et  prcodre  de  mcfiues 
précises,  pnur  dnei  prendre  des  mcftirc-s  iiiHcs  . 
Mijure  pruife  ^  giv/fc  .  5.  On  dtt  ,  qu'  un  homme 
efl  fort  pixels  dins  (es  dlTcoars  ^  poot  duc  %  <]u*  il  cft 
cciuis ,  net  &  cxift  dans  ce  qu'il  dit,  Liconko  \ 
ttmi/o;  precij'o  nelle  parole  .  §.  On  dit  aufïî,  ce  que 
vous  dites  là  cH  fort  prdcîs ,  pour  dire  ,  ce  qiic  vous 
dites  làefl  formel .  Pnafo  ;  formale  ;  chi.tr j  ;  dijtin' 
to .  5.  P'rfcts,  f.  m.  \i  fommaiic,  Tabrcf't*  de  ce 
qa'  il  y  2  de  principal,  de  plus  ciTcnticI,  de  plus  Jm- 
porrant  dsns  une;iffiirc,  dans  une  fc^eace  ,.dias  un 
livre,  &c.  Çtmmario  i  n/irçtro  ;  omptitfiio  . 

PRÉCISÉMENT,  adv.  Exaacmcnt  ,  .uifaiîe,  (':ins  ■ 
ïTiar.qiicr  à  rien  .  Precifawenre  ;  dijiimf^imente  ;  cjit- 
fjmenig  ;  particolarmente  ;  per  t'  appunto  , 

PRÉCISION  ,  f.  f.  Ex.ifl:tude  dans  le  dtfcoiirs  ,  par 
laquelle  on  ic  rcn'crme  rcllemcof  dans  le  fujef  dont 
Oa  parle  ,  qu'  on  ne  dit  lîcn  de  fuperflu  ,  Preri/ìone; 
êf.ittexx.^  nel  éileorfo  .  Ç.  Pi<îcifion  ,  fi:  dit  anlTî  dans 
le  DiJariiquc  ;  &  alors,  1  fignrnc  ,  ûi(iir..4ion  exi- 
ste &  ftibcile,  pnr  laquelle  on  fait  abDrafìion  d'  une 
«hofe  d'jwcc  une  autre,  PucÎJione  ;  difiêniione  e. 
fji/a  c  fistile , 

PRÉCOCE,  adi.  de  t.  g.  Mûr  avant  la  ftifon  .  lï 
fe  dit  de  certains  fruits  qui  vtennent  .ivant  les  au- 
tres de  la  mêoie  efp^ce  .  P»/m^ri«ic;  nt.it uro  a  buQri 
or.% .  Et  on  appelle  fimplcnient  précoces,  certaine 
efpècc  de  ccrifes  qui  viennent  avant  routes  le  au- 
tres ;  &  alors  précoce  eft  pris  ,fub(ïantivcment .  On 
a  fervi  des  précoces.  Ciliegie  prim^ticcu  ,  %.  On  ap- 
'  pelle  cerjfier  précoce ,  irn  cenfier  qui  porte  des  cerï- 
fes  précoces  .  Ciliegio  primaticcio .  5-  P'écoce  »  fc 
dit  auffi  fig.  des  cnofes  dont  il  -a' cft  pas  encore 
îemps  de  parler  .  Primumo  ,  Et  en  parlant  d*un  en- 
fant oui  a  refprit  plus  avancé  que  fon  i;c  ne  com- 
'Portc  ,  on  dit  ,  que  c'  eli  un  cfpnt  précoce  «  que  ce 
«ft  uo  fruit  précoce.  Anticipai 0  ^  m.îturo  pertempd 
anxj  terni)!} . 

PRÉCOCITÉ,  f.<  Qualité  d*  un  fruit  qui  vient 
en  maturité  avant  les  autres,  jlntietp.ivone  della 
mtturttà  delle  fruttj^ 

PRÉCOMPTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  îe  vcibe  . 

PRÉCOMPTER  »  V.  a  Compter  par  avance  les  fom- 
mes  qni  font  à  déduire  ,  Statteta  dcàtirre;  dif  altare  . 
PRÉCOMSATJOV,  f.  f.  AaioD  par  laquelle  un 
Cardinal,  ou  quelquefois  le  Pape  n-,Ôme  déclare  en 
plein  Confilloife  ,.  qu'un  fujet  nommé  à  un  Évôché  , 
par  fon  Souverain  ,    3  toutes    les  qualités    rcquifes  . 

PRÉCON'ISÉ  v^E,  part.  V.  le  verbe. 
PRÉCONISER  ,  v.  a.  Loaer  estraordinaîremccf  « 
dûBoer  de  grands  éloges  \  quciqu*  un  .  Preconixx-f- 
re  ;  efaltare  .-  predicare  ,■  lodate  fomtrtamente  .  5-  H 
fe  dit  particul-ifiement  qaaod  un  Cardinal,  ou  le 
Pape  même  déclare  en  plein  Coofifïoire,  qu'  un  tel 
fujet  a  été  nommé  à  un  Évcché  ,  3c  qu'il  a  toutes 
les  qii^ilirés  reqnifes.  Preconizz-i'^  . 

PRÉCURSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  vient  devant 
quelqa'  un  pour  en  annoncer  la  venue  .  Il  fc  dit  prin- 
tipaicncnt  de  S,  jean-Bapiifte  ,  que  l'  on  appelle  îc 
Frécurfeur  de  Jcfns-Chrift  .  Precurfore .  §.  Il  fc  dit 
dans  le  ftyîe  familier,  en  parlant  d'  un  homme  qui 
en  annonce  un  autre  dont  il  efï  fuivi  .  Preeurfcre  ; 
annunci '7f ore .  5  ï|  fe  dit  aiifïi  dans  le  lïyle  foute- 
nu  ,  en  partant  de  certaines  chofcs  qui  ont  accoutu- 
mé d'en  précéder  d'autres.  Precurfore  ;  annunjja- 
tore  y  foriere  ;  antieotrjere . 

PREDI^CÉDER,  v,  n.  Mourir  avant  un  autre.  Il 
n'a  guère  d'ufage  qu'en  ftyle  de  Pratique.  Morire 
snrtanzi  ;  m^rir  prima  . 

^PREpÉCÈS,  i.m  M^rtde  quelqu'un  avant  celle 
d*  un  aiitre  .  Il  n'  a  d'ufage  qj'en  Hyle  de  Pratique. 
Morte  antecedente  ;  /;  m.^rir  pxirrta  d'  un  altro , 

PRÉDÉCESSEUR  ,  f.  m,  CcJqi  qui  a  précède  quel- 
,  gu'  un  d.ins  un  cmp'oî  ,  dans  une  ch3r;;e  ,  dans  une 
dignité  ,  &c.  Predcceff'ore  ;  antecej/ore  ;  preeejfore  .  ,§. 
1!  fe  dit  généraicmerit  de  tous  ceux  qui  ont  vécu  a- 
.vaot  ocuii,dans  !e  n.cme  Royaume  ,  dans  le  même 
.p3ys;:&  dans  ce  ftns  ,  il  ne  fe  d't  qu*au  pluriel  , 
Ttedece!fori  ;  jnteniti  ;  r»-jggii}ri . 

PRÉDESTINATION  ,  f.  f.  Décret  de  Dieu  ,  par 
lequel  les  Élus  font  prédeflinés  à  la  filmie  éternelle  . 
Trcdeftinarjcne  ;  ele-^icn  de*  menali  alla  gloria.  §. 
■lì  fe  prend  .luflTi  pour  un  arran51.n1e.Tt  immuable  d' 
événcmens  que  T  od  l'uppcfc  arriver  nécelfairemcnt  . 
Tredefiio.ix.fone  :  dtjiin'-  ;  pye-fe/îino  , 

PRf.OESTlWÉ,  ÉE  ,  v>art.  V.  le  verbe  . -5.  Il  eli 
»'3nri  adj  &  Ui^nific  ,  celui  ou  celle  que  Dieu  à  de- 
flmé  à  ta  çloire  ércrnel:e  .  Prcde/itnato  .  §.  U  fe 
prend  auffi  fabftannvemcnt  dans  1*  un  &  dans  l'au- 
tre genre  .    Ptedeflinato . 

PRÉDESTINER  .  v.  a.  Defliner  de  toute  éternité 
au  falut  .  Preâefiinare  .  §.  Il  fe  sit  autT]  du  cho:x 
que  Die-i  ,  de. l'iute  ciemité,  afac  de  quelques  pcr- 
fonncs  ,  pour  dc'^randcs  chofes .  Predeflin.jre  ;  de,':i' 
Ttare .  §.  On  étend  encore  cette  fi^nification  Â  rouies 
ics  cliofes  extraordinaires  ,  &  q-ji  femblent  fortuites  , 
foit  heureufes  ,  foit  malhcurruies  .  En  ce  fens  ,  il  n' 
cît  que  rie  la  convcrfation  .  Freicfiinare  . 

PRÉDÉTERMINATION  ,  f.  f.  T.  de  Théologie 
îc  de  Meiaphyfiqui .  II  fc  dit  de  1*  afìion  par  laqueU 
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le  Dieu  meut  &  d^rcmiinc  la  volonté  hutnaJa« .  Tre» 
deierminsix*ortf  ;  preotdin4i^ifBe  . 

PRÉDÉTERMI\'É  ,  KE,patt.'V.  le  vcthe  . 

PRÉDÉTERMiN'tR  ,  v.  a.  T.  de  Théoloçic  & 
de  Métaphyfiquc  .  U  fe  dit  de  1'  xfìion  ,  du  décret 
pjr  kqocl  D'cu  ment  3c  détermine  la  volonté  hu- 
maine .    Predeterminare  . 

PRÉDIAL,  ALE,  adj.  T.  de  furij'pr,  \\  fe  dit  de 
ce -qui  eli  relatif  il  quelque  héritage.   Prrdi^ie  . 

PREDICARLE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Logique  ,  le- 
quel fe  dit  d'une  qualité  que  l'on  donne  à  un  fu- 
jet .   Predieaèile  . 

PRÉDICAMENT,  f.  m.  T.  de  LoRÎque  .  Catégo- 
rie ,  ordre  ,  rang  ,  claffc  oii  les  Phîlorophes  ont  ac- 
coutumé de  raoRer  tous  les  lïtrcs  ,  félon  leur  i;CDre 
f€  leur  efpèce  .  Predic.imento  .  J.  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me efï  en  bon  ou  en  mauvais  pfédicamcnt  ,  pour 
dire,  qu'il  eft  en  bonne  ou  mauvaifc  réputation. 
Efftre  tr»  (lupno ,  0  sn  cattivo  predieamcnti  . 

PRÉDICANT,  f.  m.  On  appelle  aiofi  par  mépris, 
un  MiniOre  de  la  Reli:;ion  Frérenduc  Réformée  , 
dont  la  fonflion  eft  de  prêcher.  Predicante  ;  Predio 
eatove  di  alcuna  Setta  eretica . 

PRÉDICATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  ,  avec  mifTion  , 
annonce  la  parole  de  Dieu  &  les  vérités  de  l'Évan- 
Riie.  Predicatore  :  éaniUore  del  Vangelo;  Mirtiflro 
della  divina  parola  , 

PRÉDICATION  ,  f.  f.  Afiion  de  prêcher.  Predi- 
cajjcne  ^  5.  Prédication,  Sermon,  difcours  pour  an- 
noncer Is  parole  de  Dieu,  &  pour  exciter  la  prati- 
que de  la  vertu  .  Predica  ;  predica  igiene  . 

PRÉDICTION  ,  f.  f.  L'aaion  par  laquelle  on  pré 
dit  .  Prsdix,icne  ;  predicimtnto  ;  antididmentn .  §. 
Il  figntfie  auflfi,  la  cnofe  qm  cil  prédite.  Prcdii^io- 
ne  ;  profex.'a  . 

PRÉDILECTION  ,  f.  (.  Prérérence  d'  amit'é  ,  d* 
affeft'on  .   PtedHexjone  . 

PRÉDIRE,  V.  a.  Prophétifcr,  annoncer  par  in- 
rpiration  divine  ce  qui  doit  arrvcr  ,  Predire  ;  anti- 
âire  ;  oflmlogare  ;  dire  ;  armunx^iare  quello  che  ha 
da  cjfere  .  §.  II  (iRnific  au(Ti  ,  annoncer  par  des  régies 
certaines  une  ciiofe  qui  dnit  arriver.  Predire,  ari- 
nunziare  con  fer/t'^^.j  vna  cofa  che  ha  da  accadere  . 
Prédire  une  éclipf^-  .  Predire  una  eccUffe ,  ff.  II  (if;ni- 
-fie  auffi  ,  annoncer  par  «ne  prétendue  divination  qu' 
une  chofe  doit  arriver.  Predire;  profetÌx_z,are  .  §.l\ 
fignifie  encore  ,  dire  ce  qu'on  prévoit  par  raifonae- 
mcnt  &  par  ccn';^;fturc  devo;-r  arriver  de  quelque  af- 
faire .  Predire  • 

PRÉDIT,  TTE,  part.  V.  le  verbe. 

PRÉDOMINANT,  ANTE,  adj.  Qui  prédomine. 
Prédominants  ,■  che  predomina  . 

PRÉDOMINER,  v.  n.  Prévaloir,  exceller,  écla 
ter  par  deiTus  .  Il  fe  dit  des  qualités  morales  ,  &  des 
pafTîons  qm  prévalent  fur  les  autres.  Predominare  ; 
dominare  ;  fignjreggiare  .  §,  Prédominer,  fe  dit  en 
Médecine,  des  humeurs  du  corps  humain  qui  préva- 
lent fur  les  autres.  Prcdcminare  ;  dominare  ;  ai-bon- 
dare  . 

PRÉÉMINENCE,  f.  f.  Avantage,  préro:;arîve  qu' 
on  a  fur  les  .intrcs-,  "en  ce  qui  regarde  la  dignité  & 
le  rang  .  Prerainenxji  ;  preeminenz^a  ;  ecccllenx^a  ; 
valore  . 

PRÉÉMINENT  ,  ENTE  ,  ad).  Qui  excelle  au-def- 
fus  .  U  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  les  chofes  mora- 
les.  AinH  on  dit  ,  que  U  charité  eft  U  vertu  préé- 
minente. Preminente  H  che  ê  più  eccellente;  che  i  da 
pu*  d^  un  altro.  §.  On  dit  auiïî  d'une  dignité  qui 
cft  audcflTus  des  autres  ,  que  c*  efl  une  dignité  préé. 
micente.    Dignità  eminente  t  preminente  . 

PRÉEXISTANT,  ANTE,  adj.  Qui  exi Ile  avant 
un  autre  .  Preefîiiânte  . 

PRÉEXISTENCE  ,  f.  f.  Exiflence  d'  un  2tre  anté- 
rieure A  celle  d*  un  autre  .   Pree/i/Jenza  • 

PRÉEXISTER,  v.  n.     Exifier    avant    un    autre, 

Preefijitre  , 

PRÉFACE  ,  f.  f.  Avant-propos ,  difcours  prélimi- 
naire que  r  on  met  ordinairement  A  la  tòte  d'un  li- 
vre, pour  avertir  le  Letieurde  ce  qui  regarde  l'ou- 
vrage .  Piefaz.icne  ;  prefar^in  ;  pre im^ulo  ;  preambo- 
lo .  5.  préface,  fignilîc  auflR  quelquefois,  préambu- 
le, petit  difcours  que  l'on  fait  avant  que  d'entrer 
en  niariòrc  .  l\  e^  t^m.  Preamtfolo  ;  efûrdiu;  proemio  , 
§.  Piéface  ,  /e  dit  auOTi  de  cette  partie  de  la  Mcflfe 
qui  précède  immédiatement  le  Canon  .     Prefax,in  . 

PRÉFECTURE,  f.  f .  C'étoir  le  nom  de  plufîeurs 
Charges  principales  dans  l*  Empire  Romain ,  Pre- 
/ttlttr.j  . 

PRÉFÉRABLE,  adj.  de  f.  g.  Qui  mérite  d'  être 
préféré  .  Preferibile  ;  che  menta  d'  eUer  antepone  . 

PRÉFÉRABLEMENT,  adv.  Par  préférence .  Per 
preferenj^a  ;  a  preferenza  . 

PRÉFÉRÉ  ,  ÉEt  part.  V.  fon  verbe, 

PRÉFÉRENCE,  f.  f.  Choix  que  l'on  fait  d'  une 
perfonnc  ,  d'  une  chofe  plu'ûf  que  d'  une  autre .  Pre- 
ferenz.^  ;  p'eferimento j  prelazione,  §.  Préférence  , 
fe  prend  auiïÎ  pour  le  dioïc  d'erre  préféré.  Prc'a- 
zionc  ;  gius  tfi  prelazione .  5.  En  Hyle  de  Pratique, 
on  appelle  ïaQance  de  préférence,  un  procès  intenté 
pour  U  contribution  au  mate  la  livre  ,  d'  une  fom- 
me  de  deniers  entre  des  créanciers  .  Iflatz"  à»  ri' 
partimento  graduate  . 

1  PRÉFÉRER  ,  v.  3.  Donner  Tavantaiìe  à  un?  per- 
fonne  ,  à  une  chofc  au  dclTus  d*  une  aoite  .  Preferì- 
re  ,-  preporre  ;  anteporre  , 
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PRÉFET  .  f.  m.  C  imt  le  ficc  't  ctlu!  q;.;  pîf, 
roilojt  uoe  Pr(!fcajrc  dans  1' Empire  Homaip  .  pri. 
fette,  f.  OanJ  plulifurt  Mlîfnof  RcIfgiiJ.lfcS  ou  n* 
.1  d;s  CijiTc!,  on  appelle  Préfet,  unReligieu»  qui 
4  cnc  lofpeflion  particulière  fur  1"  éiude  des  ^coL 
licrs.  Prtftitc  .  5  On  «p?e:io:t  Priîreis  fiinwictjj. 
(uitts  ,  les  Relifiej.x  qti  pie.-.oicnt  ua  foio  particu- 
lier (!•  un  certain  nombre  d'  Écolicis  ,  ou  niSme  d' 
un  fcjl  .  Prcfettj  . 

PRf.FIM,  IE,  part.  V.  le  verbe . 
PRcFlNlR  ,  ».  3.  T.  de  Palais.  Fixer  un  terme, 
lin  d<!;ai  dans  lequel  une  chofe  doit  ître  faite  .    Pte. 
fis!"',  rlficrminarc ,  fi/Tjre ,  j^Jisnarc  un  tcrmint. 

PRÉFIX,  IXE,  adi.  Qui  efl  ddtcrmicé.  Il  o' a 
suòre  d  iifase  qae  dans  les  phrafcs  fuivanlts  :  Joui 
pter.jc  .  Giirni  frtfijo  ,  ft,iili)3,  itltrminili  ,  zje. 
gniin  ,  flfiio.  Terme  pnjfii  ;  temps  prifi»  .  Timi. 
ne,  >cmp-  prc/t^i  ,  ce.  Somme  prenne.  Ce  dernier 
n  c(l  en  iifaiîe  qu'  en  flyle  de  Pratique  .  fimtoj  ptt. 
filf' .  f-J-"-! ,  detcrminati .  J.  On  appelle  douair^ 
prérix  ,  le  douaire  qui  confin»  en  certaine  fomme 
marquée  &  déterminée  par  les  cont'entioas  matriind. 
oiales.   Topra.iJtefiJ.^tj.dciertninslJ. 

PKÉFIXION,  r.  f.  T.  de  Palais.  Détermination, 
Il  n'a  suòre  d'ufage  qu'en  parlant  d'un  temps,  if 
un  délai  qu  on  accorde.  OHj^iine  ;  ittminc  ,  tcta. 
pa  -f n'alo . 

PRÉJUDICE,  f.m.  Tort,  dommage.  PrtsiuàUh; 
pregiuâix_'w  ;  djano  ;  wiuaunta  ;  defimcnto  .  J.  Oa 
dit  ,  au  préiudice  de  fa  parole,  de  fon  honneur,  4e 
fa  réput.itioo  ,  de  la  vérité,  &c.  pour  dire  ,  contre 
fa  parole,  contre  fon  honneur,  contre  fa  réputa- 
tion ,  &c.  In  prc)!iudix,i<!  del  /«s  entre  ,  della  fus 
fami  ,  della  verità  ,  ecntro  il  fao  onere  ,  ec.  5.  Oa 
dit  auiTi ,  fans  préiudice  ,  pour  dire,  fans  faire  tort 
i...  fans  préiudice  de  mes  dtoits,  Sem,3  pregiuti. 
X_io  ,  fenza  der.^^are  t  ec. 

PRÉJUDICIABLE,  ad),  de  f.?.  Nuifible  ,  qui  par- 
te  ou  qui  caufe  du  préjudice  ,  qui  fait  tort.  Pregia- 
dieiale  ;  presiaditicjc  ;  presiudieativo  ;  presiudi. 
eante  . 

PRÉJUDICIAUX,  ad"),  m.  pi.  T.  de  Pratique,  qui 
n'a  d'  ufa;e  que  dans  cette  plirafe  :  Frais  préjudi. 
cisux  ,  qui  Hgnifie  .  les  fr.iis  des  défauts  qu'  on  c4 
obligé  de  tembourfcr  avant  que  d'  Jtre  tccu  i  fc 
pourvoir  contre  un  Jugement  .  fpife  faite  ia  siuii- 
X.ÌO  per  aver  mancalo  di  comparare  . 

PRÉJUDICIEL,  ELLE.  aii).  T.  de  Palais.  On 
appelle  qucU-on  préjudicielle  ,  «ne  queOion  qui  doit 
atre  jusée  av^int  la  contellaiion  principale.  Atticoli 
d'  tana  lite  da  giudicarli  prima  della  piena  eauf.7  . 

PRÉJUDICIER  ,  V.  n.  Nqire  ,  porter  préjudice,, 
faire  tort ,  ou  faite  du  tort.  Pregiudicare  ;  nuneereì 
arrecar  pregiudicio  ;  far  danno  .  J.  Oa  dit  en  fljle 
de  Pratique  ,  fans  que  les  qjaPtés  puiif-nt  nuire  ai 
piéjudicer  .  !enxa  che  le  qualità  pajaao  nuocere  ,  ni 
pregiudicare  , 

PRÉJUGÉ  ,  f.  m.  Ce  qui  a  été  jugé  auparavant 
dans  un  cas  femblable  eu  approchant .  Giudizio  an. 
ticipato  ;  fentenxa^ià  data.  §.  Il  fe  dit  aulTide  ce 
qui  a  été  jugé  par  une  Sentence  interlocutoire  dans 
r  affaire  dont  il  s'  agit  ,  d'  où  1'  on  tire  quelque  m- 
duftion  de^l'op'nion  desjjgcs  pour  le  Jugement  dé- 
finitif de  1'  affaire  au  fond  .  Tentenna  ,  giudij^io  ete 
fa  giudior  tenea  favor  di  .i.cuno .  i.  Il  fïgnifle 
aulfi  ,  marque,  tigne  de  ce  qui  arrivera  .  Indiziai 
legno;  apparenza  ;  motivo  di  conjìhitlturare  ,  d^ ar. 
gomentare  ei>  che  dee  accadere  .  §.  Il  fe  prend  auiTî 
pour  prévention  ,  préoccupation  .  Prcgiudix,ij  ;  pre- 
venzione ;  preoccupaxjonc  . 

PRÉJUGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PRÉJUGER  ,  V.  a.  T  de  Palais.  Rendre  ua  J«- 
gcmeat  interlocutoire  qui  tire  à  conféquence  pourU 
de'cilîon  d'  une  queli^on  qui  fe  juge  après.  Giudicire. 
inn.tnzi  ;  ^^are  una  Sentenza  iniertoeuioria .  J.  Il 
lignifie  auflfi,  prévoir  par  conjecture  .  Prevedere  i  tu- 
tivedere  ;  con^hictturars  ;  indovin.tre  . 

PRÉLAT  ,  f  n».  Celui  qoi  a  une  dignité  eonlii)ii<. 
rable  dansTÊçlife,  avec  JuridiAion  fpiriruelle  ,  com-; 
me  les  Archevêques  ,  les  Évèques  .  les  Généraux  4'i 
Ordres ,  les  Abbés  Réguliers  ,  &c.  Prelato  .  î.  El 
parlant  de  la  Cour  de  Rome ,  on  appelle  Prélats ,  la' 
plupart  des  EccléfiaUiqoes  de  U  Cour  du  Pape  ,  qdi 
ont  droit  de  porter  le  violet .  Prelato  .  , 

PRÉLATION  ,  f,  f.  Nom  qu'on  donne  au  dioit 
qu'ont  les  enfans  d'avoir,  par -préférence  ,  les  cluf<j 
ges  <iue  leurs  pères  ont  poitedées  .  Prelazione.  i 

PRELATURE,  f.  f.  Dignité  de  Prélat,  BéiffiM' 
qui  donne  une  Juridiciion  fpiriruclle  à  celui  qui  çaj 
elt  revêtu.  Prelatur.:  ;  dignità  di  Prélats,  S.  Et 
parlanr  de  la  Cour  de  Rome  ,  il  fc  dit  d'  un  ccriaitf 
nombre  de  Prélats  qui  ont  droit  de  potier  1'  h»i>i< 
violet,  &  qui  ,  par  leurs  Charges.,  approchent  dr' 
plus  près  la  Pcrfonne  du  Pape  .  ou  qui  ont  quelqoi! 
auror-^ré  dans  les  afifaircs.  Li  Prelatura. 

PRKLE,  f.  f.  Plante  dont  les  tiges  font  treufcs  ï 
.''ort  rudes  au  toucher  :  ce  qui  fait  que  plorteurs  ou 
vriers  s'  en  fervent  pour  polir  leurs  «uvragcs  .  EH 
cil  regardée  en  Médecine  comme  très-vulnéraire.  C, 
da  cavallina  ;  e^uiftto  ;  fetoinne  ;   r.jj'perelta  . 

PRÉLEGS,  f.m.  T.  de  Droit.  Nom  que  1' on  doi 
ne  h  un  legs  parriculier  qu'  un  TeDateur  fait  â  i 
de  fes  Létj.^raires  univcrfcls,  &  qui  doit  être  piisf> 
la    mafTe  avant  le  partage  ,  Prelegalo  . 

TRÉIÉGUÉ  ,  ÉE  ,  p.vt.  V,  le  retbe  , 

FRf.- 


PRE 

^PHÉLlGuEB  ,  V.  a.    Faire    on  ou   pJuSeurs  pié- 

'  pRtLER  ,  V.  3.  T.  ic  DsrcuTt  fut  *.-/"»  .  I!  fe  dit 
ifc  1  afton  de  froftcr  à  la  ptèle  les  parties  bl«n- 
tf.ies  ,  &  qj'oD  doit  brunir .  Siropiceiare  tolJj  ra- 
fltrclla  ■ 

PRÉLEVÉ,  £e,  part.  V.  foa  vcrfae  . 

PRÉLEVER  ,  V.  a.  lever  pr^ilableraent  une  cer- 
ti oe  porrif-D  fur  le  'oral,   T^ire  a-jjvii , 

PHÊLIBATIOM  ,  C  Droit  de  J  T.  d'  Hi/i.  du  Drvit. 
Droit  que  les  Seisneurs  s"  arrcierent  avant  &  dnns 
le  te  "PS  des  CtoiSdcs,  de  co.cher  la  prcmièic  nuit 
avec  /es  nouvelles  mirlées  ,  leur  vaffales  rotmrèrcs. 

PRÉLIMIN  A  IRE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  en  par- 
lant de  fciences  &  .'e  doarioe,  &  il  Oçnifie  ,  <)iii 
précède  la  mature  principale,  &  qui  feri  à  l'ccUir- 
t'r .  Prelimw^iTc  ;  prcmelTj-  5.  En  matière  de  nejo- 
çnticn,  il  fe  d;t  des  articles  Rcndraux  qui  doivent 
«tre  réslcs  avant  que  d'entrer  dans  la  difcufTion  des 
inierius  particuliers  &  moins  impottans  des  PuiiTan- 
tes  contrafràotes  .  Prelimin^ts  ;  prtme/fj  .  5,  U  s" 
emploie  aufli  fuhflantivtment.  Les  préliminaire:  de 
la  pa-x  de  Munfler.  l  pr£limin.iri  i/.l.'j  pjce  di 
Munfler . 

PRELUDE,  f.  m.  Ce  qu'  on  chante  pour  fe  met- 
tre dans  le  ton  dans  lequel  on  veut  chanter,  &  pour 
«(Tayer  en  mcrre  temps  la  porrle  de  (a  voix .  Prelu- 
dio .  S.  Il  fe  d  t  pareillcmeut  de  ce  qu'on  ioue  fur 
lin  inOrumcnt  ,  tant  pour  fe  mettre  dins  le  ton  (ur 
lequel  on  veut  louer  ,  que  po>  r  iuger  fi  l' innr.ment 
til  d  accord .  Ua  preludio .  §.  Les  Muliciens  appel- 
lent aulT:  préludes  ,  certaines  pèccs  de  Mufisue  , 
compo'ées  dans  le  goi'it  des  préludes  qui  fe  font  fur 
le  champ.  Preludia.  5.  Il  ti,niee  fis.  ce  qui  procè- 
lle quelque  cho.'e  ,  &  oui  lui  fctt  comme  d'enltde 
*    de    préparation.     Prefadio  ■    trctmio  ■    prep.jn- 

PRÉLUDER,  V.  n.  Jouer  des  prélucfes ,  fjire  des 
préludes  fi.r  un  inArcnient.  tonare  un  preludi:.  S 
Il  fistine  aufli  ,  elTayet  fa  voix  par  une  fuite  de  tons 
diffctens,  avant  que  de  chanier  un  air,  une  chan- 
fon ,  ua  motet  ,  &c.  Fjr  preludi  .■  prn/jrjs  j  cjn. 
I.ve.  ' 

PRÉMATURÉ,  ÉE  ,  ad).  Il  fe  dit  proDrement  des 
fruits  qui  niurifleat  avant  le  temps  ordinaire  Prc- 
mauro  ;  mituraio  sviati  tempo  .  J.  On  dit  fie  un 
elpiit  prématuré  ,    une  fagcITe  préniaiurdc  ,    pour  di- 
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qu  une  affaire  eft  préniaïuite  ,  pour  dire,  qu'il  n' 
«h  pas  encore  temps  d:  l'entreprendre.  Preeipitjti- 
premiurt,.  {.Et  qu  une  entreprife  e(l  prémaiurdc  . 
pour  dire,  qu  il  0  ed  pas  encore  temps  de  1' ej(c:u- 

L:^^"'"'  P"i'P'ta>o ,  non  ancor j  maiuro 

PRÉMATURÉMENT  ,  «dv 
ïenahle.  P'ein.7tar.im;n>e 


Avant  le  temps  COa- 


T-nit—  "_' "'y '■  >  avjrtti  tempo, 

fRÉMATURITÉ  ,  f.  f.    Maturité  avant  le  temps 

ordirraire     11  ne  s  emplois  qu'au  figuré,  dualità  di 

tic- ih  t  i  primiturc  . 
PRÉMÉBITATIOM,  f.  f.  Ddilhération  ,  confulta- 

non  que    I   on  fait  en  foi-mime  lut    une  chofe  ,    a- 

vant  que  de  I  exécuter  .    Premcdiiar.ione  ;  antivedi- 

J-RÉMÉDITER,  V.  a.  Méditer  quelque  temps  fur 
une  choie  avant  que  de  l'cxécuier  .  Premidiiare  ■ 
(jnfiderare;  meditare  ;  efaminare  innanzi;  antiic 
dire  :  apptnfjrc  .  ^  j  • 

PRÉMICES  ,  f.  ».  pi.  [es  premrers  fruits  de  la  ter- 
re ou  du  bétail.  P,imix.ie;  premix.ie  ;  primi  frutti  ■ 

'i7p['.'è",  ■  i.^V"-  '"  -^ '•  ^'■^'  «S-  "«  Pttmières  pro' 
duftions  Qc  1  efprit.  Pr,mii,ie  ;  le  prime  tofs  in  L,. 
lun^ue  cenere  . 

«  5  En  T- df'i?V-'  ""■■"■""'■  ^"•"'"'  ^'•'"•'■ 
™,i.       I  -J  f'iy''')"e,  on  appelle  matière  pte  ■ 

la  fó,m,";("!f"'"  "  S'^»^'^'.  f^ifa"  abUraa.on  de 
la  forme  &:  des  autres  accideos .  La  materia  prima  . 
lé  llnTlVrh^"'^,'  q.ielquefois,  le  pluî  excrilent  , 
le  plus  confidéraMe  .  P.imo  .■  principale  ;  piùriiuar. 

..:^/i  J-  ^'""'"  •  '"  ""T"  ""  '""  d-  honneif,  at. 
yicfié  Ì  de  certaines  Charçes,  à  de  cerraine:  Places 

p'rZl  M  T'"  ^"■■■"'^  .  P'emrcr  Prél.denr  ,  &,'. 
onT,^""?"'  '^"'"'  f"^^""«  .  «  Danscefens  , 
on  dit  d  ordinaire  ,  Monficur  le  Frcmier  ,  en  parla-t 
du  premier  Écuyer  du  Roi  .  /;  pr,«.  Scudiere  de, 
«.,;,.,.  ^'"",'"'  I^Snific  encore  ,  qui  avoir  été  au- 
paraiant ,  qu  on  avoir  déjà  eu  ,  P,imc  ;  primieri  ■ 
prrjT™.  Recouvrer  fa  première  famé,  kicuferar  la 
l'.'l""'  (■"'"■  ■  •-"  '■'"''"  '"'"  '<i'''blies  dans,  leur 
pati.  11  (e  (j.f  ,u^|  jj,  commencement ,  de  1' éba.i 
the  de  certaines  chofes .  P.incipio  ;  cominciamcn'. 
'' ,  P'im^Jauio;  p' ima  prova  .  Ce  n'  e.1  là  ou" 
one  premiere  idée.  aj.elll non  i  che  una  prilli 
'ea    s    On  appel.e  ,  dans  un  ieu  de  Paume  ,  le  pre- 

0,  la  cor^c  de  chjque  côré.  //  prime .  5.  En  Arith 

et  PC»!  eue  diirifé  la-le  par  jutui»  amie  norab/ççuc 


1  unilc  .  Troif  ,  cinq  ,  fepr ,  font  des  nombres  pre- 
micis.  Primo.  S.  On  appelle,  premiers  entr'  eux, 
deux  nombres  qui  ne  peuvent  être  divifés  julie  par 
aucun  nombre  plus- grand  que  1'  unité  .  Frii»;  fra  di 

hrû  , 

.  PREMIÈREMENT,  adv.  En  premici  lieu.  Il  n' 
a  guère  d  ufage  que  fulvi  des  term  «  fecoiidenient  , 
ou  en  fccond  lieu  ,  enfmte,  &c.  Prima  ;  da  prima  ; 
'"L7  ™°'^  ■"  f'""'^'amente  ;  in  princinio  . 

PRÉMISSES,  f.  f.  pi.  T.  ^^  Losique,  qui  fe  dit 
des  deux  premières  propofitions  d'  un  fyllogifme  . 
Preme  Ile  . 

PHÉMOTION,  f.  f.  T.  did.ifiique.  ASion  de  Dieu 
agilTant  avec  la  créature  ,  &  la  déterminant  ì  agir  . 
Prer^iT^i-nc  ;  prederei miaaj  ione  . 

PREMUNI,  lE,  p..,,.   v.  Ir  verbe. 

PREMUMR  ,  V.  a.  Munir  par  précaution  ,  pré- 
cauriiicocr  .  Premunire  ;  munire  preventivamente  . 
J.  11  le  met  avec  le  pronom  peifonnci;  ainfiondit, 
le  prémunir  contre  les  acciJens  de  U  fortune  ,  pour 
duc  ,  fe  lottifier  v>r  précaution  contre  les  accidens 
de  la  fortune.  Premunirr,  ;  munirj!  ;  Brcvvederft  . 
Er  ,  fc  prémunir  contre  le  froid,  pour  dire  ,  fe  gar- 
nir par  précaution  contre  le  froid  .  Premuni-r>  ;  ri- 
p^irarfi  ;  provveder^  di  panni  per  guardar/!  .ial  frcd. 
do.  §.  On  dit  encore,  il  s' e;i  prémuni  contre  le 
mauvais  «ir  .  Se  prémunit  contre  les  erreurs  .  contre 
les  mauvaifes  dofljines .  Prcmunirf,  ;  armarfi  :  di- 
fcndirfi , 

PRENABLE,  adi.de  f.  g.  Qui  peut  6tre  pris,  qui 
B  en  pas  fi  fort,  qu'il  ne  puiifc  ê.re  prix.  Il  fe 
dit  proprement  des  Villes  &  des  Places  fortifiées  . 
EJpugnaiile .  ^U  fe  du  mieux  avec  la  négative. 
Cette  Place  n  eft  pas  prenable  .  Huella  Praz.z.a  è 
tnefpuBnaéilc  .  Ç.  Il  fe  dit  aulili  del  pcrfonncs  ,  & 
lignifie,  qui  peut  être  gagné,  féduit  .  Corrultiiile  . 
Cet  nommelà  n'  eU  pas  prenable  .  Egli  i  un  uo- 
mo  incorrotto  ;  non  v'  è  luogo  3  fperar  di  fedurlo  . 

PRENANT  .  ANTE  ,  adj.  Qui  prend  .  Fichante; 
che  prende .  J.  On  appelle,  en  T.  de  Finance  ,  Pir. 
tie  prenante  ,  celui  qui  ,  en  vertu  de  1'  Érat  du  Roi, 
où  11  en  employé,  a  droit  de  recevoir  d'  un  Tiéfo- 
rier  comptable  une  certaine  fommc  .  Celui  che  a  ca- 
gin  di  rçiio  impiccio  ha  gius  dì  rij'euciere  una  certa 
Jmma  di  danaro  da  un  Tefcriere  . 

PRENDRE,  V.  a.  Mettre  en  fa  main.  Prendere  ; 
pigliare;  torre.  Ce  verbe  a  pliifieors  fignilìcations 
difterenrcs  ,  qu  on  enfaiera  d'ér.laircir  les  unes  après 
Ics  autres .  On  dir,  prendre  les  armes  ,  pour  dire  , 
s  armer  ,  foir  pour  fc  défendre  ,  ou  pour  attaquer  ; 
foit  pour  faire  honneur  à  queliju'  un  ,  ou  pour  faire 
1  exercice  .  Prendere  I'  arme  ;  d.tr  di  mano  all'  ar- 
mi .  §.  Co  dit  fig.  ptcodre  en  main  le  droit  oi>  les 
intérêts  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  loutenir  les  droits , 
les  inrérêts  de  quelqu'  un  .  Prendere  m  mano  gli  in- 
terejji  di  alcuno;  ag-umerfî  il  carico  di  far  valere  i 
diritti ,  gì  interefH  di  gualcheduno .  J.On  dit  auiTl  , 
prendre  quelqu'un  fous  fa  protcflioo  ,  pour  dire,  le 
proiéger  ,  le  défendre  .  Prendere  alcuno  fono  la  jua 
protezione  ;  protergerh  ;  difenderla  ;  pigliar  pr:le- 
Zione  .  j.  Oa  dit,  dans  le  même  fcns ,  prendre  le 
parti  de  qoelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fe  mettre  de  fon 
coté  ,  embraTer  fa  dc.'enfe  .  Prendere  la  difefa  di 
alcuno;  aiiraeciare  il  partilo  di  cUccheftla  ;  pigliar. 
I.--  per  uno  ;  aiutarlo;  difenderlo  ;  effer  a  fwì  favo- 
re .  J.  En  T.  de  Palais  ,  prendre  le  fait  &  caufede 
quelqu  un  ,  on  prendre  fait  &  caofc 
pour  dire 
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pour  qaelqLi* 
intervenir  en  cauTe  pour  lui.    Vnn- 


derla  difefa  di  alcuno  ;  /.ir  le  pani  di  ehicchefsìa 
S.  On  dit  ab-Wurnent,  prendre  parti,    pour  dire, 
enrôler    dans  les  ttoupcs .     V.  Eniôler.     $.  Prendre 
fpn  parti ,  pour  dire  ,  fe  léfoudre  ,  fe  décider ,  chol- 
tir  un  moyen  ,    un  expédient  dans  une  affaire  diffi:i- 
le  d  doureufc  ,     P.ifolver/i  ;  deiermina-fi  ;  decider, 
fi  ;  pigliar  partito  ;  deliierare  .    §.  Prendre  ,    fc  dit 
des  habitj  que  l'  on  met  fut  foi  .    foit  qu'  on  s'  ha- 
Olile  for  mime  ,  foit  qu'on  fe  faffe  hahiller    par  un 
autre.  Prendere;  ve/lire.  Prendre  fon  labit ,  fa  che- 
mile.     Prendere;  ve/tire  ;  porf,  indofc  il  giutHne  ; 
la  camicia  .  ff.  Prendre  la  perruque  ,  pour  dire ,  com- 
mencer ft  porter  la  perruque  .  Prendere  la  parrucca  ; 
cominciar  a  portare  la  parrucca.  J.  Prendre  le  deuil", 
pour  dire  ,  s'h-ibiller  de  noir  à  1'  occafion  de  la  mort 
de  quelque  perfonnc  .  Prendere  il  iruno .  §.  Prendre 
1  habit  de  Rel^icux,  de  Relisieufc  ,  ou  fimplement, 
prendre  1  hahit  .  V.  Habit.  J.  On  dit  d'un  homme 
qu:  »  été  te^u  Dofleiir,  qu'il  a  pris  le  bonnet.  £- 
^'<  i  flato  addottorato  ,     egli  ha  ricevuto  ir  grado  di 
Uoiine.  %,  Prendre,  fignifie  ,  dérober,  emporter  en 
cachette  ,     Auneicare  ;    involare  ;  fgraffign.are  ;  ar- 
rappare  .     f.  Il  fignifie  aufïi ,    enlever  ,   emporter  de 
force  ,  voler,  ûier  A  quclqi'  un  ce  qu'il  a  .  Ruiare-, 
ivrre  ;  penar  via.    ç.  Prendre  ,    fe  dir  pour  faifir 
empoigner    iine    chofe   ou    une  perfonnc    pjr  force  . 
Prindere  ;  pigliare  ;  afferr.jr  con  mano  ;   impugnare  . 
§■  Prendre  à  force  ,  ou  par  force  ,  figqific  ;    artentcr 
Pir  violence  à  l'honneur  d'une  fcmrrie ,  d'  une  fille  . 
liclare  ;  flupr.tre  ;  far  far^a  .1  nn.j  dnnna .   S.  Pren- 
dre pofTeltìon  ,    T.  de  /uflice  &  de  Tormufc  ,    qui  s' 
empio  e  ordinairement  en  parlant  d'  un  Bénétice  ,    d' 
une  terre  ,  d'un  héritage  .  Pigliare  ;  prendere poffef- 
fine.  J.  On  dir  aulTi,  prendre  poiTclTion  ,  pour  dire, 
entrer  en  exercice  d'  une  Ciiaige  ,  entier  en  iouiflan- 
ce  de  qi^ej^ue  biîa  ,  de  «ueique  rcvcau  ,  tigiifit  po[. 


effione  ,  enifare  in  eferciz.ii,  d'  una  Carica  .  4.  Pren-- 
dre  ,  fe  dit  aaiTi ,  en  parlant  de  1'  état  que  1'  on  choi- 
lit,  de  la  ptofeirion  que  1'  00  embraffe  .  De  ces  deux 
frcres ,  l  ..loé  a  ptis.le  pani  de  la  roSc  ,  &  le  cadet 
.1.  pris  celui  de  l'cpéc  .  Prendere  ;  e. ergere  ;  Jcegls.-- 
re  .  {.Prendre,  fe  Jit  abfolumenr ,  pLur  arrêter  quel- 
qu  un  ,     dans    le  delTcin  de    le  condii  ic    en  priloo  . 
Prendere  ,  arr,fi.ire  ;  far  prigione  .    Et  en  parlant  d' 
un  homme  fait  pnfonoier  à.  la  guerre  ,  o.i  dir  ,     iji-.' 
il  a  été  pris  en  telle  occafion  .    l'ieniere  m  ^ueria  , 
far  pririme  .  5.  Prendre,    le  du  .luill  to  parlant  des 
Pl.iccs  dont  on  fe  rend  maitre  par  les  arme»      Preu. 
dere  ;  pigli.ire  ;  inrre  ;-  efpugnare  .     {.Il  fe  dit    en 
parl.int  de  chilTc  &  de  pêche.    Prendere  ;  pigliare  ; 
far  preda.    Prendre  un   faoslier.   Prendere  ;   uc.idete 
un  cignale  .   Prendre  de:  cailles  .    Prender  delle  fug- 
gile .     $.  Oa  d  r  ,  prendre  pour    dupe  ,    pour  dire  , 
Tromper  ,  Duper  .  V.   Il  a  été  pr.s  pour  dupe  .  Egli 
é  fiati  ingannato.  O.i  dit  ,  dans  le  même  fens ,  il  a 
écé  pris  pour  un  homme  de  fon  pays .    M:iis  prendre 
un  homme  pour  dupe,     c' efl  le  regarder  comme  ud 
homme- tacile  i  être  trompé.     Prender  per  un  min- 
chione ;  creder  che  uno  fia  co-rive  ,  facile    a  ingan- 
nare .  W.    Dupe  &  Duper.  {.  Prendre,  fignifie  ouel- 
qucfois  ,  ariaquer  .  Alfilire,  ec.  Prendre  fon  ennemi 
par  derièie.  V,  Attaquer.  5.  Il  s'emploie  en  quel- 
ques phrafes  ,     dans  le  fcns    de  furprendre  .     Ainfi  , 
prendre  quelqu' un  fur  le  fait  ,     veut  dire  ,     le    fur- 
prendre dans  le  temps  mêTe  d'une  aftion  qii'ilvou- 
loit  cacli-r  .  Sorprendere  ;  coglier  fui  fatto  .  Et  dans 
le  mé.Tie  leni,    on    dit    à  un  homme  que   l'on  fur- 
prend  tandis  qu'  il  fait  une  chofe    qu'il  vouloir  qu' 
on  ignoiit,  ie  vous  y  prends  .     Il  eli  fam.    lo  vi  ci 
colgo.     §.  Prendre  en    flagrant  délit  .     V    Flagrant. 
S.  Prendte  ,  fe  dit  fig.  pout  entendre,  compiendre  , 
concevoir  .     Intendere  ;  cogliere  ^  comprendere  ;  ca- 
pire .     Prendre  bien  le     fcns    d'  un   .auteur.     Entrât 
nel  fenfo  dell'Autore  .    §.  Il  fe  dit  aulTi  pout  txpli- 
quer  ,  interpiéter,    confidérer  les  ehofcs    d'une  cer- 
taine manière.     Prendere  ;  jpiegare  ;     interpietare  , 
Vous  prenez  mal  mes  paroles .     V.^i  interpretate  ma- 
le ^  0  prendete  in  mal  fenjo  le  mie  p.iroie  .    {.Pren- 
dre   qoeiflue    chofe    en  bonne  part    ou    en  mauvaife 
part,  pour  dire  ,  en  irte  content  ou  mécontent,  re- 
cevoir   bien  ou  mal  ce    qu'  on  nous  dit,    ce  qu'  on 
nous  fait  ,   le  trouver  bon  ou  mauvais  .    Pigliar  unx 
ccfa  per  iene  .  J.   Prendie  une  chofe  à  la  lettre  ,  au 
p  cd  de  la  lettre  ,    pour  dire  ,     1'  expliquer    précifé- 
ment  félon  le  fens  litiéra!  ,  félon  le  propre  fens  des 
paroles .  Spiegare  letteralmente  .  §.  Prendre  en  rianç 
quelque  chofe  ,  pour  duc,  ne  s'en  point  ficher  ,  n 
en  faire  que  rire.   Prendere  una  ccfa  per  turla  ,  per 
giuoco  ;  non  offender/i  ,    non  lenerfi  cffefo  di  alcuna 
cofa  .     t:  prendre  férieufement  quelque  chofe,  pour 
dire,  l'entendre  comme  Ir  elle  avoir  été  dite  férieu- 
fement .  Prendere  una  ccfa  fui  ferio .  {.  On  dit  pop. 
prendre  quelqu'  un  en  gripe,    prendte  qaelque  chofe 
en  gripe  ,    pour  dire  ,    être  prévenu  contre  quelqu' 
un  ,    contre  quelque  chofe,    fans  en  pouvoir  tîoaoer 
de  rai  fon  .     Aver    antipatìa  ;    prender   avverfione  ; 
prevenlrfi  contro  di  alcuno  ,    0  contro  qualche  cofa  ; 
aver  ripugnanza  ,  ec.     $.  Prendre  ,  fc  dit  en  parlant 
des    étoffes  &  des    habits  ,    pour    marquer   la    fa^oc 
dont  on  les  coupe,     dont  On  les    emploie.     Taglia- 
re ,  prendere  èene  ,  0  male  per  il  fuo  verj'o .    { .  Oa 
dit  fig.  prendre  bien    ou  mal  une  affaire  ,    pour  d,. 
'e  ,  lui  donnei  un  bon  ou  un  mauvais  tour,  la  cou. 
duire  b.eo  ou  mal .  D.ir  éuono  ,  c  cattivo  avvi.imen- 
to  a  un  iifare  ,    dirigerlo  ,     condurlo  éene    0  male  • 
5.  Prentfre  ,  s'emploie  en  quelques  phrafes,  dans  le 
fens  de  vendre  &  dans  le  fcns  d' acheter;    ainfi  l'en 
dit ,    qu'  un  Marchand  prend  tant  de    f,^  marehandi- 
fe  ,    pour  dire,  qu'il  ia  vend  tant,     l'èndére  ;    far 
pagare  tanto  la  mercanzia  .   U  n'  en  prend  que  vingt 
francs  .   Egli  non  ne  fa  pagare  che  venti  lire  .   Et  T 
on  dit,  i' ai  pris  toute  fe  marchandife  ,    pour  dire, 
i'  ai  acheté  toute  fa  roarchindife  ,  &c.  lo  ho  prefa  , 
ho  comperata  tutta  la  fua   mercanzia.    {.  Il  fe  dit 
sufTì  pour  lever  quelque  droit.    On  prend  tant  pour 
chaque  mui#'.     fi  fa  pagare  ,  /!  efige  tanto  di  daz'f 
per    ogni  moggio,    0  flato  ,  ce.    S.  Prendre,    fe    die 
pour  recevorr  ,  accepter.    Pigli.;re ;  prendere;  rice- 
vere ;  accettare.    Il  a  prie  ce  que  je  lui  ai    donn>'. 
Egli  *,:  prefi ,  ha  aeceliMio  ci?  che  gli  ho  offerto .  J. 
Dans  ce  fens  ,  on  dit  prov.  fille  qui  prend  ,  fc  vcnJ  , 
&  fille  qui  donne,  s'abandonne.  Dor.na  che  prende  , 
fi  veniie  .  {.  On  dit ,  prendre  à  ioltièt  ,  pour  dire  , 
emprunter  une  fommc  k  condition  d'  en  payer  les  in- 
térêts. Prendere  .7  afura  ;  prender  danari  a  interef- 
fe  .  J.  Prendre  une  chote  a  fes  rifques ,  périls  8t  for- 
tunes  ,    pour  dire  ,    1'  entreprendre  au  rifque  d'  y  é- 
chiuer,_  s'en   changer  fans  garantie ,    &  au    hafard 
même  d   y  perdre .     Prendere  una   eofa  a  propri,  ri- 
fchio  e  pericolo  .    {.  Prendre  les  chofes  comme  elles 
viennent  ,  pour  dire  ,  les  recevoir  avec  indifférence, 
fins  fe  mocire  beaucoup  en  peine  des  fuites  qu'  elles 
peuvent  avoir.  ^Et,  prendre  le  Temps  co.Time  il  vient, 
pour  dire,  ne  s'inquiéter  de  rien,    s'accommoder.-^ 
tous  les  événenicns  ,     Pigliar  il  monde  corne    e'  lie- 
ne  ;    non  darfi  malinconìa  di  eofa  alcuna  ■     §.  Dans 
les  Maifons  Religieufes  ,  prendre  la  difcipline,  pour 
dire,  fe  donner  la  difcipline.    Dar  di  m.rno  alla  di- 
fciplina  ;  impugnar  la  difciplina  ,    dH'ciplinarfi  ;  fta- 
gellarfi .  {.   On  dit  d'un  cheval,  qu'il  prend  quatre 
aaSi  (mq  anS)  &c,  pour  dire  ,    qu'  il  entre  dans  fa 
O  0  0    »  q,i3. 
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quatrième  j  dins  Ta  cioqm^mc    anniîc  ,  &c.     Cava}!^ 
«h<  tnira  ,    ebt  V.1  J'u  i  fuatiro  ,    fu  i  cinfat  .Tnni  , 
te.  5.  Prendre  ,  fiçoific  qucIqucfDti ,  avulcr  ,  hiimcr  , 
{Q\t  poi'f  fc  nourrir,    foir  par  mRnicrc    ile  rcmè*U'  . 
Pigtta'e  ;  mtnsi.ite  ;  inf(hÎ.-<ttifc .    5    H  fc  dit  aii'Ti  , 
pour  boire  .  ntjoKcr  en  petite    qj.inntd  .     Pfen/tete  , 
éerf  j  m.ifirijr  j'ifu.in/,' .   Ç.  Il   (c  d't  »  ponr   humer  , 
atiircf  par  le  ne»  .     Prendere  per  il  naj'o  ,  fiurarc  . 
PMadre  du  tahac  .  Pigiiare  ,  pfcndcre  ^  uf^f  tahateo , 
.^.  On  dit  aiiffi,    preaire  do    lavement  .     Prcndetv  , 
ficcvefc  un  Jervixhte .  $.  Onditnuni,  qii'un  hum- 
ilie a  t>rij  fa  bonac  part  de  Quelque  elione  «  pour  iU~ 
ïït  ,  qu'il  y  .1  partici r<; .     Kçd  tfi  *4    avutP  p.r*'te  ; 
«.'i  ^  fl.ifo  p.irtetipi;,  hj  pirtiiip.'ro  ,  K-     §.   Prcrt- 
cïre  ,    fe  du  A  I'  tfgird    de  teox  qui    royjiîCBr  ,    P'iur 
choifir  un  chemin  cr.trr  pfo^ì^iirs  .  Prendere  ,  ftceìie- 
it  ,  awhffi  per  un.t  fìna.ì .  $.   En  ce  fens  ,  on  dit  , 
prendre  le    pics  long  on  le  plus    court  ,    prcr.ilrc  fo.i 
plus  long  ou  fon  pirî  coiirt  ,    peur  dire  ^   de  divcis 
chemins  qm  minenr  en  un  Itcd  ,    tenir  ccini  qui  efl 
Je  plus  lors  ou  le  plus  court.  Atd.ir  ptr  i.7  più /un- 
ga ,  per  l.j  pih  ecrfj ,    c  pir  Is  pih  trêve .     §    Pren- 
dre la  voie  du  Mcffager ,  la  voie  dnCa-rcfTc,  la  voie 
de  1&  Diiiçence  ,  pour  dire  ,  aller  par  la  voie  du  Mîf- 
fajier  ,    par  la    i-ojc  du  Carroffe  ,    par  la    voie  de  la 
Diligence  .  Andjre  eoi  Ptrcaceìo  ;  prendete   uria  Cjtr. 
^•^fX'*  /  prendere  ia  Dili$ertxj^  .  §   On  Jif  de  mén  e  , 
preudrc  la  Dil'gence  ,  prendre  la  Poiìe.     Prender  I.: 
Diliser;t.t  ;  prender  i.ì  p'^fl^  .   §.  En  T.  t^e  M.i^  pren- 
dre le  vcnf ,  fiçnifie  ,  tendre  Ics  voiUs  ,  Ics  pr^fer.tcr 
£a  venf  cìc  la  (a^on  la  plus  avantageuse  .  Prcrjderê  il 
vent 3;  fìcjtniarc  al  v^nu.     $,  On   dit  au'Ti  ,  pren- 
dre tcrit  ,  prendre  port  en  quelque  itrrc  ,  pour  dire, 
f  aborder  »  y  débarquer.  Prendere  ,  o  pie/iar  terr.t  ,• 
/ccndere  ,  o  Jr/tontate  irt  tc*rj  ,-     prendere  %  c  pigliar 
porto;  ennjr  nel  perte.  5.  Oa  dit  ,  pienc^ic  U  h. ni- 
le  mtr,  pour  dire  ,    s'éloigne  du  riva.;e  ,  fe  mettre 
en  h.tute  mer.    Scoftârfi  ,  .iHint.inirn  dai  lido  ;  an- 
dare irt  alto  mare  .    §.  On  c\t  ,  lîans  le  mtme  fcns  , 
prendre  le  latge  .    Ccrr^rr  .:>  fjrgp.     Ç.  >i^.  &  fam. 
prendre  le- larice  ,   figo  i  tic  ,  s'enfuir.  Pi^lsar  l.t  fu^.i  . 
V.  Furr.  %.  Oad't  encore,  en  T.  de  Mariie  ,  prcrì- 
dre  li  hauteur  du  foleil  ,    pour  dire  ,    obfervcr  avec 
vn    inrtrurrenf  ,    principalement  à  l' licure  de  midi   , 
J'  cl^vation  du  folcii  au-dctTus  de  1'  horifon  .    Et  ab- 
folunicnt  ,  prendre  hauteur  ,     pour  dire  ,    obfeivcr  , 
par  le  tncyen  du  folcii  cu  d*  une  iftoile  fixe  ,    le  de 
gre'  de  l.ititi:dc  da  Itcu  où  l'on  elï  .  Prendere  a'tez- 
■?d  ;  ofervjr  i\il/ex.xi  ■  5-   Ptcndre  ,  s'emploie  en- 
core en    piuficuis    autres    pl:r,ife5  d'i    il  y  a  dìver'es 
acceptions.     Ainfi  l'on  dit  ,    en  faifant    une    narra, 
rion  ,  li  f^ut  prendre  la  chofe  de  plus  h  tut  ,  pour  di- 
re ,    il  fant  commencer    par  raconrei    Ics  cho.'cs  qui 
ont  précóJé  .   Prendete^  cimmci^re  il  filo  ddlj  n.ir- 
T.iz.'"ne  da  più  h-ntan'^  .  J.  On  dit  aulTÌ  ,  ^u'  une  ri- 
vière prend  fa  foarce  cr.  ctnain  licu  ,  pour  dire,  qn' 
«Ile  commence  à  couler  ce  ce  lieu-'à.  Fortiere;  na- 
Jecre  ;  aver  la  Sorgente  .  §.  Oti  dit  fam.  prenez  que, 
prenons  que  ,  pour  dire  ,  fuppofcz  ,   fuppofoos  que  .  .  . 
Supponete  t  Jupponehiamo  ehe  .  ■  .    S".   Prendre  fur  (x 
nourriture»  fur  fa  dépenfe  ,  fur  fon  n«*ccflr.iirc  ,   &c. 
IJOur  dire,  retrancher  de  fa  nourriture  ,  de  fa  d^pcn- 
it y  &c.    pnur  employer  A  une  autre  cliofe  .    Fifpar- 
miiire  j'ai  Jttc  vitto  ,  fuUe  fptje  ,  fui  fvo  ncce/fayi'y , 
*evjrfì  dalla  ê'cccj  ,  ec.  Oa  dit  ,  dans  le  mcnie  fens  ', 
prendre  fi::  fon  fommeil  .    Leva'Jt  dafli  ocehi  ,  c  fia 
ilei  Jcnnc  .    §.  On  dit  ,  prendre  fur  foi  »  pour  dire  , 
ïépondre    d'une  chofe  ,  s'en  charger  .  Rijpcndere  ; 
tffer  cntxicne  ;  eJTet  mallevadore  .   %.  On  dit,  qu^un 
■homme  prend  tiop  fur  lui  ;  pour  dire  ,  qu'  il  travail- 
le trop,    qj*  il  ne  fe  fait  pas  affez    aider.    Lavcrjr 
troppe,  Ç.    Prendre  la  fuin- ,  pour  dire  ,  s'enfuir.  Pi. 
gliar  isfvg:  .  V.  Fuir,  tt  prov.  prendre!»  c'cf  Jes 
champs,    pour  dire  ,    s*  Enfuir,    fe  Siuver,     V.  ces 
mots  .  §.  O.Tdit  ,  qu'  un  honunc  prend  fon  efcouiTc  , 
>>our  dire,  q,i*  il  fe  donne  un  certain  mouvement  du 
ïorps  en  courant,    pour  s'élancer  enfuire  avec  plus 
de  force  ._  Ptetider  la  tinecrj'a  ;  ft^fi  indietro  per  /.;.'. 
taf  meglio.    Et  dens  le  même  fcns,    oo  dît  mieux  , 
pteadre  !cn  élaa  pocr  s'élancer  .    Prender  la  rincer. 
/; ,  ic  iljneio  .    §.  Oa  dit  ,    prendre  uti  txpéJicnt  , 
pour  dire  )  choifir  un  moyen  ,  un  expi5Jicnt  pour  i;r. 
mincr  i-^e  affaire  .  Prendere  un  efpcdiente  ,  vn  mex.- 
%c  terraiae  per  fare  ,  re.    §.   Prendre  îe  chinée  ,  en 
T.  de  ChafTc  .  V,  Chance  .  §.  On  dif  tig.  prendre  je 
change  fur  un  objet  ,    dans  une  affiire  ,  pour  dire  , 
^c  tjomper  fur  un  objet  ,    dans  une  affaire.     PijH.ir 
tauivceo  i  p''g:lir  çrrùte  ;    pigliar  an  ,^ra^c^io  ,    un 
^ranetpcrro  ;  errare  ;  e^tnv  care  ;  sbagliarla  ;  ìngan^ 
r.atft  .    Ft  taire  prendte  \e  change  à    queiqu*  un  lur 
fts  iarérèts,    pour  dire  ,    le  tremper  ,    l'induire  en 
«ireuT.    Ingannare^  ec     V.  Troaiper  .     5,  Prendre 
pied  ,  fe  dit  de  cejx  qui  ;  ayant  naçé  ,    touchent  a» 
rond  avec  les  pieds.    Toccare  il  fottio    eo' piedi .    $. 
Prendre  pied,     &  preadie  qutlqi-.' t-n  au  pied-levé  , 
V.  FieJ  .  5.  On  dit ,  prendre  exemple  fur  quelqu'un 
pour  (iirc,    fc  r;?§lci  (ut  fcs  afticns  ,    fur  fa  condui- 
re ,  îcc.  Prendere  efempio  da  quaiehedun^  .  ç,  pren- 
dre avis  ,  prcndie  conftil  ,  c*  efi  confultcrquelqn'  jq  , 
Ifft  demander  con'eil  ,    pOi:r  fe    rfrourtrc  fur  quclqic 
îffiTrc  .  Prendere  il  parere  ,  il  eonftg'.ic  .  $.  On  dit  , 
ipiendie  Jes  avis  ,  pour  dire  ,  recueillir  les  avis  .  Rac- 
tcfre  i  roti,  f..  Prendre  ir-t^'^T  ,  prendre  part  à  une 
chofe.  c'et!  s'y  intéreffcr,  y  avoir  p.vr  ,  y  partici- 
Ff r .  PrenAer  intersMe ,  o  ^nut  ;  tmra'  a  parfc  ,•  »»- 


ten/farfl .  $  Oa  dît  ,  preoJfc  un  inf'J.it  (ï»nî  i:ne 
cntreprife  ,  pour  dire  ,  conciibucr  de  (e$  fonds  î»  une 
enircprifc,  p^^iit  en  partaçer  le  profit  ou  la  perte  . 
Entrar  in  parte  ;  p^endei  una  parj^iort  d*  intereff:  in 
vn  negc-i_io  .  $.  Oo  diï .  prendre  de  ta  peine  ,  pour 
d^rc  ,  faire  des  cflfïrts,  trav;iît!er  a"cc  foia.  Darfi 
inccmrid^  ;  a^atita-fi  ;  datfl  peni  .  %  (.>n  d*.t  ,  prco- 
Ire  hjleinc  ,  pour  dire  ,  rcfprcr  .  Pigliar  fiato  ;  re- 
latrare  ;  fipofs'fl.  §  Prendre  l'air,  c'el*  (orti  d* 
uà  licu  cu  l'on  Ctoit  enfermé,  pour  aller  dnns  quel- 
que eod»0!t  découvert  ,  comme  dans  une  cour  ,  dans 
un  jirdin  ,  &c.  Prendert:  ,  o  figliar  l' rt'ia  ;  ufeir 
al'*  aperto  ,  all'aria  .  Il  fe  dit  par  cxtcnfion  ,  de  ceux 
qui  vont  paiTcr  quelques  jiurs  à  la  campagne  .  Pi- 
glia''e  ^  c  prender  aria  ;  titre  ^  s  andar»  in  campa- 
gna. Ft  ,  prendre  un  peu  d'  nir  ,  c'  efl  f.-Lire  entrer 
un  nouvel  ait  d.ins  nn  lieu  renfermé  .  Dir  u-ì  p:eo 
d'  aria  a  una  ffin^.:  ,  ,i  un  iuogo  ehtufo .  §.  Prcnirc 
des  airs  ,  prcnJte  rie  certains  a-rs  ,  V.  .^ir  .  5.  O.i 
dir,  prendre  feu,  pour  dire,  s'Aîiurher,  s' Enfiam- 
mer  .  V.  ces  mots.  §.  !1  fe  dit  psTeillemenr  des  ar- 
mes A  feu  .  Prender  fuceo  ;  levar  fu -eu  .  f.  Oi  dit 
tìg.  &  firn,  d'une  arme  h  feu,  qu'elle  a  pris  un 
r.tr  ,  quand  elle  n*  a  pas  pris  feu  .  A'"»i  *-i  levai."! . 
Ç.  On  dit  ,  que  le  feu  a  pris  à  une  nijiifon  ,  à  un 
masafin  .  !l  fuoco  s'  è  appiceaic  .  rppieci^to  a  tma 
eafa  ;  s*  è  aftaeeatc  fu:co  .7  una  eaf.T .  ee.  §.  On  dit 
fiq.  p^^endrc  feu,  pour  dire,  s' éciiac^'' ,  fe  mettre 
en  colère  ,  jîcccnderfl  J*  ir^  ;  pigliar  fuoco  ;  infitm- 
ìr..Tjì  per  ifit^nc  .  §.  On  dit  fam.  prendre  la  mou- 
che ,  prendre  la  chèvre,  pour  dire,  fe  f^-cher ,  &c. 
V.  Mouche.  $.  Prcc^rc  pUîîîr  à  quclç.:c  chofe  ,  y 
p-eo(1re  (on  plaifir  ,  çcr.r  dire»  s*  y  pla'te  .  Pigliar 
d-.htto  :  diUttar/i  .  §.  P  endre  le  plaifir  ce  la  chi^fTe  , 
de  1.1  pêche  ,  de  la  promenade  ,  &c.  pour  dire  ,  aller 
i  la  charte,  à  la  pèche,  à  la  promenade  .  Di.'etrarU, 
0  pigliar  diletto  dell.-,  caccia  ,  dell.7  pefca  ,  ee.  ri 
ctearfì  ,  o  pigliar  la  rìtreaxjo'^C  ,  ^'  dive  tintent  o  del- 
la caccia -,  ec.  f  Prendre  patience  ,  pour  dire  »  avair 
de  la  patience  dans  Ics  cho''es  q-.r  fon?  àc  la  peiac  . 
Et  ,  prendre  futi  tiT.".!  en  patience  ,  pour  dire  ,  le  fouf- 
f.ir  patiemment  .  Pcrtare  ^  c>  pigliare  alcuna  cofa  in 
Janta  pa  e  ,  o  pax.Ìent£rn:nii  ,-  paffar  con  paij^nx^a  ; 
t'-Ueraie  ;  fo^'i'e .  5-  Prendre  patience  ,  fisnine  anf- 
Ti  ,  attendre  fans  inq^iiéiude  .  Afpttta'-e  pixier-tcrntn- 
te  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  c'io^ccreoj  forme  ,  poar  di- 
re ,  qu'  elle  commence  à  fe  former  ,  &  i^  devce-f  iel- 
le qu'elle  doit  être.  Pigliar  f  :rrm  ;  e'^r»ÌrTcia<'e  ai 
aver  ferma  ,  o  figura  .  §.  Fren  'te  pitié  du  trial  d' 
autrui  ,  c'cft  en  èrre  toi^ché  .  JÌver  crmpajji  >ne  del- 
l*  altrui  r/Jtle  .  S-  Prendre  lançuc  ,  fisnific  ,  s'  infor- 
mer ,  s*  ctiquérir  ,  tâcher  de  favoir.  Pigliar  lingua  ; 
inf.rmarft  ,  cc.  V.  Langue.  $.  Prendre  foin  J*  uae 
pcrfonnc  ,  d'  une  chofe  ,  c'  eïl  en  .ivnir  foin  .  Pren- 
der cura  d'  una  perfrna  ,  d*  una  cfa  .  §.  piccdrc  gar* 
de  à  q'iel<ju' un  ,  à  quelque  chofe  ,  c' efl  en  avo'r  oo 
foin  particulier  ,  c*  e'i  veiller  k  fa  cor.fervatioa  .  pren- 
der guardia  ,  pigliaifi  penfiero  di  alcuna  ecfa  ,  a:-er- 
ne  cura  ;  ujar  cautela  ,  invigilale  perchè  non  ven^a 
rullata  y  0  guifia  .  On  le  dit  auflfi  ,  pour  d'rc  ,  re- 
marquer ,  f.!ire  réflex:on .  Bacare  ;  cfftrva*e  ;  ror 
mente  ;  aver  /'  ccchi^^  ;  riflettere  .  Et  ,  dans  le  feas 
rppofé  ,  on  dit  ,  prendre  çarJe  à  quclqu'  un  s  pour 
dire  ,  fe  garJcr  de  lui  ,  éviter  les  piéprs  q  •.'  on  en 
pourroit  craindre.  Guardar/*  ;  fiar  e  II''  rechi  ■>  aila 
penna;  fîar  in  cervello  per  non  e/fi^c  ingannato  .  Et, 
pren  fre  garde  à  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  s'  en  ga- 
lantir,  s*  en  tr.ettte  ?.  l'abri.  $,  O.i  dit,  prendre 
garde  à  f*i  ,  prendre  garde  que .  .  .  pou"-  dire  ,  être 
fur  fcs  gardes  .  Baiare  a  fe  ;  ftar  fopra  ii  fe  .  J.  On 
dit  de  niûme  ,  prendre  occafion  d'  une  chofe  ,  pour 
dite  ,  fe  fervir  d'une  occafioa  qui  fe  préfente  ,  s'en 
préva'oit  pnur  fcs  affaires  .  Prender  occaficns  ,  z'ale*fi  , 
finirfi  d'  un*  cccafijne  .  §.  P.'cndtc  jour  &  hc.:re  , 
prendre  afTîgnation  ,  c'  eft  denii-nrcr  d'  accord  de  fe 
trouver  en  qnelq'ic  lieu  à  jojr  certain  &  à  cct.-.jne 
heure  .  Prender  t'  appuntamento  :  far  fi  aifeimre  ,  o 
fUfare  il  giorno  e  l'  9  a  per  y  e:.  Ç.  Prendre  du  déÎ.ii  , 
prendre  du  temps  ,  c'/Il  retarder  ,  difrcrer  I*  exéc  :- 
tion  de  quelque  chofe ,  Temp:>reggiare  ;  prenier  te*n- 
po .  5.  On  dit  fiî  prendre  fa  bifque,  piur  dire,  faire 
i'.fac;e  à  propos  d'  un  moyen  qu'  on  a  pour  réjTrr  dans 
une  affaire  ,  pour  obtenir  une  gra:e  .  Pigliar  la  palla 
al  ^ai-z.-'- .  §.  Prendre  des  mefures  ,  prenJre  fcs  mcfures  , 
f.;;n!tie  ,  prendre  des  moyens  &  des  expéJiens  pour 
faire  réuilir  une  chofe.  P'-fn^ft-'*-  delle  mifwe  ^  le 
fne  y  0  le  giufie  mifurc  ,  per  ri:ifci>c  in  qualchs  itì- 
P^efa.  5.  Preniircla  parole,  c' e.l  commencera  par- 
ler dans  une  aiTemblée  où  pIuTieurs  autres  penveat 
parier.  Pigliar  a  dire  ;  ccntinciar  a  pa^ltre  .  €.  Et  , 
p-endr?  parole,  c' cfï  tirer  ailuraece  ,  promeifc  ver- 
bile  qu'on  fera  certaine  chr^-fc  .  Pigliar  par  la  ;  farft 
dore  par  cl  a  .  §,  Prendre  fa  revanche,  figoifie  ,  en  T. 
de  Jeu  ,  ioucr  une  ftonde  p-irtie  pour  fe  racquitfer 
de  ce  q«j*oa  a  perdu  à  ta  prcmiire  .  W^ter  la  rivin- 
cita .  $.  Prendre»  une  h  ibitudc  ,  fignifie.  contrafl^r  , 
former  quelque  habitude.  Prendere  vn' ufsixt  ,  un 
r.fito  .  Et  ,  dans  cc  fens  ,  «a  dit  fi^.  d'  un  homme  , 
qii*il  a  pris  fon  p'i  ,  ptitir  d  ri  ,  qu*  il  a  coutrafìé  , 
des  habitnies  dtffi:iles  à  détruire  ,  qu'  il  eft  incorrî- 
Rihltf  .  ï^i;!?  ha  pigliara  ,  f  prefa  la  fua  pregr.  §. 
Wendre  à  témoin  ,  c'eH  dcm.tn'Jcr  que  ceux  qui  funî 
préfcns  à  que'qac  .iflion  ,  tc.imigneat  la  vérité  de  ce 
qui  s*  eJÏ  patTé  .  Prendere  ^  chiamare  in  ec/iiwnio  . 
£,  Trcndu  JL  paicic  un  .luge  -,   pi^nJrs  qudqu'  ua  i 


PRE 

patlîtf.  V.  Partie  .  §.  Prendre  an  mot.  r.  mof .    J_ 
On  dit  ,  prendre  faveur  ,  pour  dire  ,  commeotcr  1  H 
tre  recherché  ,  h  être  ROÙté  .  Prcndtr  vaga  .     5.  0% 
dit  ,  â  tout  prendre  .  p^ur  dire  ,    en  ccofiJérant  ,  cg 
compenfanf  le  bien  &  le  mal.    A  ì-i!anciare  ^  ^  t^nr 
trappejare  ogni  cfa  ;    ogni  ccfa  compcnfaij  .    §,.  Oii' 
dit,  prcodre'un  homme  p3ur  un  autre  ,    pour  dî're 
croire  qu'  un  homme  en  eft  un  autre  ,  ScamBiare  y  pli 
gliare  in  esmhic  .  5.  Au  j.u  uu  Lanfqnîoer ,  preadr^ 
couleur,    c' elï  fc  ircttrc  2n  nombre  des  coupeurs  tf 
Entrare  in  giuoco  .    §.  Preodfc  ,  k  dt  des  maladie. 
qai  fe  L:agaent  ,    dont  on  rft  atteint  parja  commc-f 
nicatioa  ,  par  le  mauvais  air.  Pigliare  il  ma.'c  .     î. 
(.)a  à:t  ,     ptcRdic  fin  ,    pour  ó:t  ,  Finir  ,     fc  term-' 
ncr  .   V.  CCS  mots  .  S.Vrccdie  chair,  (e  dit  pOi:r  c- 
Eira-fTcr,  devenir  charnu  .   Ingraffare  .    §.  En' pariant 
eu  Myliérc  de  V  Incarnation,  on  dit,    eue  le  Vtr.iL- 
a  pris  chair  dans  le  fein  de  la  Vierge  .  f/  l'erto  ;i  e 
incarnat  y  y  ha  prefo  came  nelle  vifccrc  diKiria  ï't  ^. 
Rine.     §.   Prendre  riciqc  ,     fc  dit  des    atbrcs    &  des 
plantes  ,  peur  dire  ,    que  les  racines  s'étcndcot  daat 
la  rerre  ,  &  qu*  elles  en  t;rent  leur  oouirituie  .     Pi^ 
gliarfi  ;  appigliarff  ;  attaecarfi  :  radicare  ;  ahtartìca^ 
te  :  avv.ntare  .     Ç.  On  dif  auiTT  abfolumcnt ,     p^en-'^ 
dre  .     Les  arbres  bien  enracinés  preanent  infaillible-'' 
nient.    Gli  a.èci  che  han  i-u:nc  éarte  ^  éucne  radi. 
ti  ,  I  appi^liany  ,   abèari-icana  ,  avventani  ìm'^ìanesS- 
éilmente  .    §.  PreaJre  ,  fe  dit  abfo'unient  &  neutra.]' 
Icmcnf  ,  pour  dire  ,  prendre  racine  .     Radicare  ;  ab^ 
barbicare  i  prender  radice.     f.On  dit  fig.  en  parlant' 
d'une  ptopoùtion  que  1'  on  a  faite  à  quelqu'un,  & 
d'  un  ouvM^e  d'  cfprit  ,  qu'  il  a  pris  ,  qu'  il  n*  ajòas 
pris .  pour  dire  ,  q^i'  il  a  réuîTi  ,  q.i'  li  n*  a  pas  léuf. 
fi.  Egli  ha  incontr.'ty  ,     0  non  ha  ineorjtrjtù ,    i  ftj., 
/",  0  n^n  è  fiato  gradito  .    §.  Prendre  ,  v.  n.  fe  dit' 
de  ce  qui  f.:it  impreli-io  à  U  çorRc  ,  aii  nez.  Dare  *^ 
attaccare  ;  far  imp^ejjijne  .    §.  Kn  parUct  de  cc  qui 
a  contribué    au  bo.-.  ou  au    mauvais    fuccèi    qj*  un 
homme  a  eu  dans  quelque  r.ffaTe  ,    on  dit,  bica  luì 
a  pris  d'  avoir  été  averti .  Buon  per  luì  d'  efere  Ha- 
ta avvertito  .    Il  lui  pr^nJra  mal  un    *pur  de  fonger.' 
fi  peu  à  fes  affaires  .    (gliene  capiterà  ,    gliene  vcrrà^ 
male  un  giorno    dal  badar   caì  p-:co    a'fuci  ajfari  ; 
gliene  piglierà  male  ,-  gliene  fucceàcrà  male  un  giùr-' 
ao ,  ec.  §.  Prendre,  fe  dit  encore  de  l'eau  qui  vient 
à  fc  geler ,  à  fe  glacer.    Diacciare  ;    agghiacciare  ; 
rappigitarfi  ;  ccagularjt  ;  congclarjt  .  §.   Prendre  pour" 
argent  co-npt^nt  .  V.  Argent  ,     Prendre  conçé  .     V. 
Congé.   rr2ndic  au  faut  i',i  lit.     V.  faut.    §.    Pren- 
dre, fe  joint  auffj  avec    le  picno.-n  pcrfonnc!  ,  &  il 
fe  d:t  en  diverfes  accrprions,    Aiaft,    en  pirijnt  d' 
un  hom-ne  qui  ,  pour  éviter  quelque  pciil',  s'  atta- 
che à  qjclque  cliofe  ,  comme  à  un  arbre  ,  à  une  cor- 
de ,  &c.    on  dit ,  qo'  il  s'  cft  ptrs  à  ua  arbre  ,    &c. 
£■5/1   s'  è  appiccato  ,  attacca:o,  ta  afferrato  ,  i'  rpr.-- 
J'-'y  s*  è  appigliato  a  un  albero  ^  ce.    §    On  dit,  q.e 
r  IisMc  d'un  homm;  s'eîl  pris  A  un  clou  .  i  une  c- 
pine  ,  pour  dire  ,    qn'  il  s'  cil  accroché    à  ua  clou  , 
à  noe  é?iac  .  f'^  app'::c3t:  ^    0  attaccato  a  un  chi:- 
d^  y  a  una  fpina .  §.  On  dit,  fe  bien  prendre  à  fae 
chofe  ,  podr  dire  ,  la  faire  adroitement  ,  s'  y  conJu  -, 
re  avec  efprit .   Pigliar  il  panno  pel  verfo  ;'  pigtia'e' 
il  verfo  ;  pigli.jre  il  mondo  y    o  alcuna   ccfa   pel  fu  7 
verfc  .  5    Oodit,  fe  prend  i-e  à,  pourdire,  commen- 
cer  à  .  Il  fc  prit  à  rire  ,  &c.  Da'fi  a  . .  .  prender;;  ^ 
c  pisliare  a  .  ,  .  cominciare    a  .  .  .  .    §.    ^e  prenifc 
de  paroles  ,    voyez    Parole  .     §.  Et    s'  en  pre.-idie  à 
quciqu'  ua  ,  pour  dire  ,  lui  attribuer  quelque  faute  , 
l'en  quereller,  vouloir  l'en  rendre  re (pon fable  ,  1  .i 
en  donner  le  tort .    Incolpare  ;    imputare    altrui  un 
fallo  ;  djletfi  ;  lagnirfi  di  alcuno  c^me  cagione  d'  ur> 
male  che  e'  avvenuto  .  §.  Se  prendre  ,  fc  dir  auiTi  dçJ 
1-qufurs  qui  vieaneat  à  fe  fi;ìer  .    Prertiere  ;    rappì' 
g'-iarfì  ;  coa?uljTfi  ;  ccngelarft  .    §.  On  dit  ,  fe  pren- 
dre de  V  n  ,  pour  d're  ,  s*  Enivrer  .  V.  ce  mot  . 

PRENEUR,  EUsE,  f.  m.  5:  f .  Celui  ou  ccHcqui  ^ 
prend  ,  qui  eli  accoutumé  àprcnire.  Prendit:re;  pu' 
giiìtore;  au  fétn.  P>enditr:ee  ;  pivliatrìce  .  Pi'eceur-  I 
il'oifeauK.  Vecellatore  ,  Ç.  Preneur,  fe  dit  auflft  de*; 
celui  qui  eft  dans  1'  hâbiîuie  de  prendre  quelque  choJ'  i 
fe  que  ce  foit  ,  par  la  boriche,  par  le  oez .  Prendi*'  ' 
tte.  Preneur  de  rab^c  .  Pfcnditor  di  tabteco  .  Pré-'  ' 
oeur  de  café.  Caffeifia  ;  prendii-re  di  caff'^ .  §-  11  ftf  J 
dit  aufTì ,  chez  les  \'orairc5  ,  de  celui  qui  prend  nsf'' 
chofe  à  loyer  ,  à  ferme,  foit  une  maifoa  ,  foit  une'^| 
terre  ,  &c.  Calai  ehe  prende  .id  .ijf.tto  ,  0  a  pigióne  i''\ 
5.  En  termes  de  Marine  ,  o.i  sppelle  ,  vaifTeau  pPC-:' 
neur ,  celui  qui  a  fait  une  prifc;  en  ce  fens  ,  il  cff'l 
«d;cfìif.  Nave  eh:  ha  fatto  una  preda  , 

PRÉNOM,  f.m.  On  appelle  ainfi  un  aom  .  qui  che»   ' 
lesKoma-ns  précédoit  le  nom  de  famille.  Anti-ncm:\   ' 

PRfcNOTlO\  ,    f.  f.   T.  didaflque.    ConnotiTaaCt 
obfcure  &  fupcrficicMe  qu'on  a  d'une  chofe,  avtat  ■ 
que  de  l'avoir  examinée.    Antic^gniz*^ne  ;    antic'ô'i 
nofccnj_a  ;  e'^Sfix.i^ne'ofcura  ;    uta  ccgniijon  fupsf*  ■ 
fetale  ;    una  tal  qutle  iiea  . 

PRÉOCCUPATION,    f:f.    PtévcntÌoa  d*  ef>rif  . 
¥revenx.i  ne  ;  pregiudix.io  flai'iliro  . 

FRf.OCC'JPé  ,  hE  ,  patr.  V.  U  verbe  . 
PRÉOCCUPER,  V.  a.  Prévenir  T  efprit  de  qur!- 
qu'  un  ,  cn  lui  d^nn-aot  qxielque  impreiTÌou  qj*  il  tH 
difficile  de  ,'ji  òter  .  Il  fc  prcfld  toujours  e:  m3  i- 
vatfe  part,  Prenccupare  ;  p'tv.'nìre .  §.  ti  cfl  ajTT 
réciproque  .  Prevenir/i  per  fuil;hfdar»y  %  9  per  quù 
ehtì  çoja  i  ìTHapptrfi  ^ 
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F?.É0PINA>3T  ,  r.  nr.  Ccluï  Qui  ûpîac  avant  un 
tc^te .  U  ptim-  cpia2*ite  .  ^ 

pRfoPiNÏR  ,  V.  a.  Opiner  avant  ^ucliin  uo.  Il 
»*«  gLire  d*  c^age  qu*  en  çuciqucs  façons  de  parler, 
comme  ,  )e  fuis  de  i' svis    <ic  celui  qui  a  préopiné  . 

"Çp^in.^rc   i!   p»:a)0. 

PRÉPARANT,  adì.  oi.  T.  d'  Apatomie  ,  qui  oc 
1t  dit  çuc  t'es  va  (Tiai^'X  <ji:i  fervent  à  la  préparât  on 
de  la  femcnce,  &  t;ic  P-*'  certe  rx-îoa  en  appslJc  . 
les  va  iTtaLX  piéj-rans ,  &  la  difféience  de  ceux  qu* 
PC  appelle  ics  va  tU-aux   défércns  ,     Vj/î %    o    canari 

PRtl'ARATlF,  f.  m.  Apprèr,    AppsrccchU  ;    ap- 

pjreis . 

J^EÉPA  RATION  ,  f.  f.  Apprêt  ,  djfpofirico  ,  aflion 
par  laquelle  oa  prcpure  .  Appi^ècthio  ;  prtp.sr,i%icne; 
prep.ir^fnint!>  .  Préparation  de  la  Communion  ,  fc 
dit  ,  tant  de  la  préparation  iriérieure  ,  que  rie  ccr 
taines  pit^res  marquées  pour  cet  efifct .  Prtpar.ix}  "^ 
alia  Ci.miintcne  ,  §.  Pfé'<Afation  ,  Te  prend  aaflTi  pour 
la,  compofiiicm  d:s  tcti.èJes  .  Picparji^itne- 

FRÉPAï'ATOlRE  ,  sdj.  de  t,  g.  Qui  prépare. 
Fftp^rjtiti'  ;  prepjtjnn  ;  che  prcpjra  .  $.  Eo  ter- 
fnts  de  Géoméine  ,  on  .'tppelle  ,  pi<iparatoircs  ,  les 
piopofuioos  qu'on  ne  démontre  que  pour  p.uvcoii  à 
témontrer  des  propofinons  importantes  .  Punti  p^e- 
pzt.itctf  ;  prcpcfizjoni  pr  cp  ararci  te  .  J.  En  m-itièrc 
etimincltc,  on  dit,  donner  la  queHion  préparatoire 
À  un  accufé  >  pour  dire  ,  donner  la  queflion  à  rn  ae- 
Cu!C  ,  avant  que  de  le  juger  .  Par  la  celta  y  c  latcr- 
tura  prtpayat.Tta  . 
PRÉPARÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PRÉPARER,  V.  a.  App.Cfer,  dirpofer,  rticttre 
quelque  chofe  en  état  de  ...  .  &c.  Apparecchiare  / 
preparate  ;  oppreflare  ,-  difpotre;  aîieflîre  .  Ç.  ptépa- 
ter  un  difcours  ,  préparer  une  harscgue  i  pour  dire  , 
con:porcr  i:n  dîTcouis,  une  l'aran;ue  ,  2:  les  mettre 
CQ  ér:.t  de  pCàivcir  c:rc  prOB^acés  .  Prep.ì'.iìs  ;  ccnj. 
pcrr:  vn  diico^j'o  ,  uni'  aringa  .  §.  11  fe  dit  at.flTj  des 
pcriomcs  ,  &  fîgLÎf.e  ,  mettre  dans  la  dirpofition  oé- 
CClTaire  .  Pteparatt  .  §.  1 1  cft  auTi  réciproque  ,  Ap- 
p3fC:chiarfi  ;  accinf'erji  ;  ptepararfi  ,   ce. 

PRÉPONDÉRANT,  ANTE  .  ad).  Qui  a  plus  de 
poids  qu'  QQ  au:te  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans 
cette  phr,ife  :  Voix  prépondérante  ,  cù  il  fignifie  ,  la 
voix  qui  l'emporte  en  cas  de  portage.  Ptepcniè- 
tante  . 

PRÉPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 
PRÉPoSKR  ,  V,   a.   Conin-.ettre  »  établir  qiTeîqi;*  un 
avec  autotiré,  ovec  pouvoir  de  faire  quelque  chofe, 
d'en  prendre  loin.  Ccfliiinre  ;  pieprre  ;  mettere  al 
gcvi^rno  ,  alla  direxi  n*:  di  .  .  . 

PRÉPOSITION  .  t.  ï".  Une  des  panits  d'Oraifon  . 
Panicutc  indécliR;.b'.e  qui  /e  met  devant  le  mot  qu' 
elle  régit  .  Prepcftx^ione .  §.  Prépofition  inféparable  , 
celle  qo'on  ne  peur  fipnier  du  mot  avec  lequel  elle 
fait  uo  tcut  ,  faos  changer  la- fiçAitication  de  ce  mot. 
Avant-bras,  avaot-cour  ,  arrière-corps,  dans  ces 
mots  ,  avant  ,  arr  èfC  ,  font  des  prépofitions  infépa- 
rsbles  .  Prep/ÎT^i  ni  îrjf'cpataéili  . 

PRÉPUCE,  f.  m.  La  peau  qui  couvre  Textréaiité 
du  membre  vini,  ptepu-z^io. 

PRÉROGATIVE,  f.  f.  Priviiéîc,  avantage  atta- 
CÏ.é  àceitaincs  for.ftions  ,  à  cerciines  dignités  ,  &c. 
Vrtfofativa  ;  ptii-ile^is  ,■  efertxjine  ;  itumunità  . 

PRÈS,    Frépofition  qui  marque  prox  mité  de  leu  , 
pioche  .  Prejs  ;  appreffo  ;  non  lunj^i  ;  acccjio  ;  vici- 
na ;  atlstc  .    {.  Oa  dit  pj-ov.  qu'  on  hcrati;e  eli  pi  es 
de  fes  pièces ,   pour  dire  ,  qu*  il  n'  a  plus  çuère  d'  ar- 
gciit  ,  EftU  è  quajï  al  titmine  ,    al  fine  de'  Ja^.i  d.i- 
nifi.  ç.  Quoique  cette  prépofition  fort  féguliércmcnt 
liiivie  <:c  la  prépofîtion  De  ,  cependant  il  cù  d'  cfage 
de  la  /opprimer    dans    plufîcurs    phra'cs    da  difcou.s 
familier  .  Aitfi  on  dit  ,  «.ire  logé  piès  àa    Palais  Ro- 
yal  ,  &c.  ftar  di  cjj'a  vicino  ûl  Ri-al  Pa.'aix'  ■     5. 
On  l'empio  e  ajiT»    adverbialement  .  Il    efì  iosé  ici 
près.  Mcfica  ces  livres-là  p  6s  à  p^ès  .    f.^ii    flj  ài 
naia  ^4  a:toggia/o  qui  victnz  ;    mettete  ^ue*  litri  ti- 
no actonto  all'  altre.  Q.  A  cela  près  ,  à   telle  chofe 
pris,  f.  ^o»s  de  parler  doct  ca  fc  fert  ,    pour  dire  , 
excepté  c*.*a,.  Da  quello  itt  fuori  ;    t'Jto  ciò  ;  eccet- 
tajiû.     §.A  ctU  près,    fc  dit  auflfi    pour  fignifier  , 
flBS  i'  arrèier  i  cela  .    Senj^a  taàjre  y   s  fen-z^a  fer- 
maiji  a  ciò  ;  Jcn^a  di  ^ae'lc  .     5-  On  di  »    dans    !e 
rcCme  fens  ,  qu'  «n  homme  n'en  efl  pas  à  cela  près , 
pour  dire  ,    que  cela  n'  empêche    pas    qu'  il  ne  fatTc 
ce  ^u*  il  a  réfolu  ,  qu'  il  ne  païTc  outre .  Eç.i"  rrcn  fi 
i  limartà  per  quelle  di  fare  ,  iC.    non  fai  à  perete  che 
cgii  tafci  di  fjre .     §.  A  ptu  près,  fe  dir  auOTi  dans 
I  u««  parciile  ftga>Ëcation  ,     mats  tor'rîurs  adverb-ale- 
I  istCBl  ;  &  ils'cmplo-e  ^Ddif?cremment  devant  ,   eu  a- 
'  p*èt  les  itrmes  qu'  il  feri  à  moditier  .  Preff^  a  poco  ; 
c  un  di  preffc  ;  in  circa  ;    a'I*  tmi^ca  ,    J.  Près  ,  cft 
!  »-)fl:  piépofiiioo  de  temps  ,     &    fert    à    rr.srquer     un 
iCB-pl  proche  ,  un  temos  peu  éloigné  .  Prtffa  ;  vici-. 
'«-.5.  Pièî  ,    s'erïipiuic  encore    en    plufieurs  aotres 
«naaières  de  parler  ,  &  dans  la  rigni*icaricn  dcpref- 
qne,  coviròo  .    ^u,fî  ;  vicino;  prtjû  ;  circa  ;    in- 
■  iirca. 

l  PRÉSAGE,  f.  m.  Augure,  figtie  par  Ifpicl  oi  jo- 
I  gc  de  r  avenir  .  Pre/agic  ;  prcncflicp  ;  divinagliene  y 
I  *ttgmic  .  J.  Jl  le  cit  an'.Îf*  de  la  conjeflure  ,  de  I"  au- 
)  Kuic  bon  ou  mauvais  qc'  ua  tiic  de  ce  f-snc,  Pre- 
I  JH*-  i  auiurU  , 


PTiÉSAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vc:be, 

JHÉSAGER,  V.  a.  Indiquer,  marquer  une  cîcfe 
à  venir  -  Prefagire  ;  predire  ;  dar  pufagio  ;  av^ura- 
re  .  $.  Il  fì^nifìe  aufl)  ,  coniefiurcr  ce  qui  4oit  arri- 
ver dans  l'avenir.  Pt  ef agite  i  ccnjiiettutjre  ,•  indo- 
vinare ;  prcntflicare  . 

PRESBYTE  ,  f.  m.  &  f.  T-  d'Optique.  Celui  eu 
telle  qui  ne  voit  que  de  loin  ,  p.Trcc  que  le  cryOal- 
lin  cfl  applati.  Presbyte,  tfl  oppofé  ."k  Myope  .  Pra- 
éita  . 

FRE5EVTÉRAL  ,  AIE  ,  ad].  Qui  appartient  à  P 
ordre  de  PrOrrife  .  Prahiterate  ;  Sacerdotale.  §.  Il 
Tgn:f.Q  auif,  qi:i  appartient  au  Prcsbyrere  .  Dei  Près- 
Utetio .  CJn  appelle  maifon  presbytérale  ,  la  n.ai- 
tOD  a' UR  Cn-é  d.ins  i!ce  Paro-.ffc.  La  cafa  del  Pan  co  . 

FRESBVTèRE,  f.  m.  La  maifcn  deliioée  pour  le 
logcmenr  du  Cué  dans  une  FaroifTe.  PnsBiterio  , 

PKF.SBYTÉRlANIbME  ,  f.  rr.  Syftcme  ,  ou  Stac 
des  Prcshyré  icrs  .  Sifiema  de*  PTestiteriani  * 

FRE5EyTÉRIE\  ,  lENNE,  zdi.  On  appelle  ainfî  , 
en  Ancleterre  ,  les  Piotcflans  qui  ne  reconnoiiTcnt 
point  1' aufjriré  épifcopale  .  Presbiteriano  . 

PRESCIENCE,  f .  f.  T.  dogmatique.  ConnoilTince 
de  ce  qui  doit  arriver.  II  ne  fc  du  que  de  Dieu  . 
Pttfcien'z^a  ;  nj«iz.'a  dtl  future  . 

FRtSCRIpTIBLE,  adj  de  t.  c.T.  de  Jurifprue, 
Qui  peut  être  prcf.rit.  Prcfcritriéils  y  ehc  f^S£iì£e 
a  rf^Jcriz^icne  . 

PRESCRIPTION  ,  f.  f.  Manière  d'  acquérir  ù  pro- 
priété d'une  chofe  ,  par  la  potTeflfion  non  interiom- 
pue  pen.^ant  un  temps  (!é;c:nuné  par  la  Loi  ,  Pre- 
ferirtene.  S.  On  acquiert  aufTi  U  libération  d'  une 
dette  par  la  piefciiption  ,  c' efl  à,  dire  ,  quand  le 
Créancier  régiiçe  pendant  un  certain  temps  d'  en 
demander  le  payement  .  Ptefcrix^icne  per  difetto  di 
dimanda  . 

PRESCRIRE,  V.  a.  Ordonner,  marquer  précìfé- 
menl  ce  qu'on  veut  qui  foit  fa't.  Frejcfiie^e  ;  or- 
difiare  ,•  jrnpcrre  ,■  JT.jiaire  ;  paèiiire  .  §.  En  tcirues 
de  Jurrprudence  ,  îl  fisnilie  ,  acqr.érir  un  drcit  ,  ou 
cxciure  un  autre  de  quelque  demande  ,  par  une  pof- 
feCTîon  non  interrompue,  pendant  un  certain  teir.ps 
que  la  Loi  limite  ;  &  en  ce  tcns  ,  il  cil  neutie  .  Pre- 
jcriiere  ;  ac^uiflare  pir  preftTÌx.icne  .  §.  Il  eft  suiTi 
aflif  en  ce  feos .  Preferire  un  héritage  ,  utie  dette  , 
&c.  Venire  a  preferi^icne . 

PRESCRIT  ,  iTE  ,  part.  V.  le  verbe  , 

PRÉSÉANCE  ,  f.  f.  O.T  prononce  comme  Ti  1'  on 
écrivoit  Prefféance  .  Droit  de  prendre  p!ace  au  deffus 
de  qr.ciqu'  un  ,  ou  de  le  précéJer  ,  Ptecedcnj^a  ;.paf- 
f9  y  anteriorità  y    an%_ianiià  . 

PRÉSENCE,  f.  f.  Exigence  d*  une  perfoone  d.-ins 
un  lieu  .  Prefem a .  êire  en  picfcnce  ,  à  la  présence 
de  quelqu'un  .  EJere  al-'a  prc}'eax_a  ,  al  ccfpetio  di 
alcuno  .  Mettre  en  piéfcncc  .  Ap^*cfentare  .  S-  En 
pariant  du  S.icrenieoi  de  l'Eucharinie  ,  on  dit  ,  la 
prcfeni;e  réelle  do  Corps  &  du  Sang  de  Notre  Sei- 
gneur .  La  prefcnZ'J  reale  del  Corpo ,  e  del  Sangue 
di  nc/ìro  Signore  .  §.  On  appc'Ie,  droit  de  piéTenre, 
certaine  rérribution  qu'on  donne  à  des  Chanoines  , 
pour  leur  e{r;l}»nce  lux  Heures  Canoniales  ,  ou  au 
Chapitre  ;  aux  Curés  ,  peur  leur  a(ï)ftan:e  ^  certaÎ- 
Dîi  fonfi'.OBS  eccléfiattiques  de  leurs  PaioifTcs  ;  &  aux 
M<mbres  de  certaines  Comp.ign  es  ,  lorfqu'  ils  aiFi- 
lient  aux  AfTemblées  .  Gias  di  efî^ere  le  di(ìritux_ic- 
ni  ,  le  rctribuxicni  de' prefenti  ,  c  fia  affiflînts  a' 
Çjro.  $.  On  dit,  que  deux  arm.écs  font  en  préfecce  , 
pour  dire  ,  qu'  elcs  fot:t  en  vue  1*  une  de  I*  aurre  . 
Eje'citi  che  fcn:  in  faccia  ,  dirimpetto  l*  uno  delT 
altro.  5.  On  dit  fig.  qu'un  homme  a  de  U  préfence 
d'cfprit,  une  grande  préfence  d'efprit,  poiir  dire  , 
qu'il  a  refptil  vif  &  prompt,  &  qu'il  dit  &  f.TÎr 
fur  le  champ  ce  qu*il  y  a  de  plus  de  propos  à  ^  re  , 
ou  À  fane.  Acutex.T.'*  ^'  '".f^.?"^/  prrtiez^Tia  di 
Jpirito  .  S.  Piéîcncc  ,  fc  d't  £lilTi  de  Dieu,  quoique 
il  ne  foit  contenu  dans  aucun  efp.ue  .  Ptefenz,a  di 
Die.  $.  Ofl  du  ,  fc  rr.cttre  ce  la  préfence  de  D'Cu  , 
pour  dire  ,  confidérer  Dieu  comme  préfcnt  k  ce  que 
l'on  va  faire,  Mtfte^fi  alla  ptefeniJ  di  Dio;  pen- 
fa^e  che  Dio  è  preftnte  . 

PRÉSENT,  ENTE  ,  adj.  QilÎ  eft  dans  le  temps  où 
nous  fommcs  .  Prefem  e  .  $.  À  tous  prét'cos  &  à  ve- 
nir  ,  falut  ,  formule  de  flylc  de  Chaacellerie  .  A  tur- 
fs i  prefenti  ,  e  futuri  ,  Jaii.ts  .  Er  pré^'er.s  rcls  & 
tels,  formule  du  ftyie  de  Notaires  d^ns  Ivs  aftes  qi:' 
ils  p.ilïcQt.  Prejcnti  i  tati  e  i  tali  .  5-  Fréfent ,  fe 
dit  atifll  de  ce  qui  fe  rencontre  «u  lieu  àobt  ou  par- 
le .  En  ce  ftos,  il  efl  cppofé  à  absent  .  Prefcnte  ,- 
affiliente  .  J.  On  d;t  .  en  flylc  f.-mlitr  ,  le  préfent 
porteur;  le  préfent  billet,  pour  délîgner  plus  patti 
c^hérement  ïc  billet  qn*  en  écrit  ,  &  celui  qui  le 
pone.  //  p-'efente  pattatore  ;  il  prefcnte  viglierto  , 
t  On  écrit  ,  en  ftylc  (.imi lier  ,  aufìì-fò:  U  prefcnte 
Ictirc  re^uc  ;  &  abfolrment  ,  aufïr-ior  la  p/érentcre- 
^ue  ,  pour  dre,  dè<.  que  vous  aurez  rc^n  la  lettre 
que  i;  vous  écris  .  itièiic  ricevuta  la  prefcnte  .  Ç. 
On  dit,  qu'on  a  toujours  une  chofe  pré  ente  û  1' c- 
fi>rit  ,  po^rdirc  ,  qu'on  y  fnaRe  toujours.  Aierfem- 
pre  una  coja  prefcnte  all>>  fpitif  :  pcnfarti  di  en. 
tinuo  .  Et  dans  le  même  fens,  par  manière  d"  cxr.gé- 
ratjon  ,  cela  cft  toujcurs  préfent  k  mes  yeu^t  .  Q,u:ll.i 
cpfa  è  fera  pre  y  ^  ciancia  prefcnte  a' mni  octbi  ^  iù 
/  ho  fempre  davatiti  .  S.  En  p.irlant  d'  t:a  hoti>mc 
qji  fc  ïouvient  de  tout  ,    ot;  ^it ,    qie   »oui  lui  cfl 


préfent  \  l*efprie,  que  tout  lui  cfl  préfent.  Oi^ii 
cefi  i  prejente  a!  di  lui  fpnit?  .  Et  en  parlant  d* 
une  chofe  dont  on  a  conferve  are  ^dée  très-vive,  oa 
dit  ,  cela  ni'etî  préfent  con. me  fi  je  le  vcyois .  Cià 
M*  i  pttfente  ccme  fe  ic  il  xedtffi  y  ne  ha  /'  idea  ccii 
viva  ,  finn  fe  la  tcjj  mi  fi.Qv  prejersie  .  $.  On  dit 
pa/  «xoRétaiion  ,  qu'un  homme  efl  préfent  à  tJut  , 
qu'  tl  eft  piéfcnr  par-tout ,  pour  d  re  ,  qu'  îl  efl  Ç  a^ 
gifTdBt  ,  qu'il  fcmble  qu'il  lou  par-tùut  en  ncms 
temps.  Ff/r  à  pteftnte  a  tutt:i.j  eg.'i  afft!ie  a  cgni 
Cfja  ;  e^fi  fi  trota  d.ipcrtu:tc .  §.  On  dit,  qu'un 
hcn»me  eli  tenu  piéienf  en  qjclquc  affen.blée  ,  ou 
abfolumenl  ,  qu'  U  eft  fcnu  picfcnt  ,  peur  dire  ,  qu' 
encore  qu'il  n'y  foit  pas.  îl  retira  les  mimes  émo- 
liincns  que  ceux  q-ii  y  aOlilenr  afïueUcrrent  ;  &  ce- 
la ie  dit  dans  Us  Chapitres  &  autres  Ccmmunai:- 
lés  .  EjTer  Cotj/iderato  cerne  ptefenie  ,  come  affiliente» 
5.  On  dit  fig.  qu'  un  homme  a  l'cfprit  piéfcnt  , 
pour  dire  ,  qu'  "I  a  l'  efprit  vif  &  prompt  ,  &  qu'  il 
dit  8t  f.tit  fur  le  c' amp  ce  qu'il  y  a  de  plus  à  pro- 
pos  à  dire  ,  eu  ft  faire  .  Aver  i'  in^e!:no  prcusc  ,  a- 
cute  y  3T-er  ic-jn  pref£nz_a  di  fpi'ifo  .  %,  On  dir  òjfli 
qu*  un  homme  a  la  mémoire  prérente  ,  pour  due  , 
qu'il  fc  foizvient  A  propos  &  fans  peine  de  ce  c-'  il 
a  vu  ou  iiî  .  Aver  ta  r&emùria  ftUce  y  aver  la  mC' 
moria  êucna  .  $.  Époi.fvr  par  paroles  de  p:é?ent  ,  fa- 
^on  de  parler  dont  en  fe  (ert  ,  lorfque  deux  pe:fon- 
nes  déclarent  qu'elles  fe  prent:cut  usuellement  pcuf 
ir.aTÌ  &  femme.  U  fc  dit  à  la  difîcrcQCC  d'époufcr 
par  p-irolcs  de  frtur  :  ce  qui  s'appelle  oïd  cairc- 
ment  ,  fiancer  .  Sp^fars  per  partie  de  preferiti  .  5- 
On  appelle,  po-'cn  pté'cnl  ,  un  poifon  qui  fait  fot» 
cffcr  fur  le  champ.  Veleno  petente.  On  le  dit  autfi 
des  ren  èdes  oui  orèient  fur  le  cl.  d^?  .  Rtntediopte* 
fente  ^  petente.  §.  Piilfent  ,  cfl  quilqûcfeis  fubf».  & 
veut  dire  ,  le  ^'«n  ps  préfent  .  //  prsfttite  y  il  i.rr.po 
preftKte  .  J.  À  ptefcni  ,  adv  Mainienant  ,  daas  le 
temps  pré'ecf  .  Al  préfent  e  ;  di  perente  ;  ora  ;  a- 
dtff'i  ;  prefeniementc  .  5-  De  prélcrt,  sov.  Foimule 
de  Notane.  Maintenant  ,  à  picfcct.  Ci  pteftnte  ; 
na  y  adeffo  ;  pref£*JftmtKtt  ;  in  çucfio  rcmpo  ,  f. 
pour  le  préfetir  ,  fa^on  de  parler  iidvcrbi^le  ,  qui  D* 
eft  guère  en  ufecc  que  dans  le  fiyle  ìém'Iìer  ,  At 
Pìefente  y  ora  .  $.  fré'enf  ,  f.  m.  T.  deGrsn-maire  . 
l.c  premier  temps  de  chsquc  mede  d'un  vcfbe  j  & 
qui   marque  le  temps  préfunt  .   Il  ptefente  . 

PRÉSKNT  ,  f.  m.  Don  ,  tOi;t  ce  qu'  cn  donne  gra- 
tuitement &  par  rnre  lib^aliie  .  Prefen/e  ;  donc  j 
dcnativr  y  re£alo  .  5.  Pté  cns  de  rô.cs  ,  les  préf.'ns 
qu'un  homme  â  envoyés  ;\  Ii  perlonne  qu'il  doit  é- 
poufer  .  Doni  ,  donativi  c&e  la  fpofo  manda  a  regg' 
lare  alla  fpcj'a . 

PRÉSENTATEUR  ,  TFÏCE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  a  le  drut  de  prefcnter  à  an  BéLiéfice  .  Prf- 
fentatore  ,  c  lui  thè  h3  riuj  di  pttfer.iate  alcuno  per 
vn  Beneficio . 

PRÉSLNTATION  ,  f.  f.  Aflion  de  préfcntcr.  En 
ce  (cns,  il  n' ?-  guère  d'ufage  qu'en  certaines  phra-. 
fes  particulières  .  Ainfi  on  dît  qu"  an  Avo-tt  a  été' 
chaigé  de  la  préfcntatioa  des  Letiics  d' m  Ch.ince-' 
Irer  ,  d'un  Gouverneur  de  Province,  &c.  P/tftnta- 
Z'>'ne  ;  preftnta^i'ne  del-e  Lettere  ^  ce.  Il  fe  dit 
a'utrt  ,  au  P.~.l.i;s  ,  de  l'  a^c  que  prend  no  Prucurcur 
qui  fe  préfer.lc  pour  U  partie.  Vrtfsnta^icne  ;  pte^ 
lentjz^icnc  .  $.  Il  fignifie  auffi  le  droit  de  préfenter  A 
un  Bénéfice.  Pref\'ntaz.i-^rie  .  Ç.  Oa  appelle,  la  Pic- 
(entatlon  de  la  Vieret  ,  une  fùe  que  I'  Églife  célèbre 
cn  l'honneur  de  la  V:erge  ,  &.  cn  mémoire  de  ce 
qu'elle  fut  préfcn'ée  au  Temple,  L-Tfefta  della  Pre* 
Jeniaz.i'^nf  ^*   M-'ria  Verjiine  . 

PRÉSENTÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  le  weibe  . 

PRÉSENTEMENT,  s^^^.  A  prélent,  maintenant  . 
Ora  ;  prçjeniifncKte  y  di  prtfctìte  ;  al  prcfenie  ;  a- 
dcO'' ;  i*^  lit-tfi.  ^vntù  . 

PRhSKNTïR  ,  v.  a.    Cffiîr  qoe'quc  chofe  à  quel- 
qu'  un  .    Prejentatt  ;  c-ffitifc  ;  efi&ite  ;  pctgefe  .     Ç, 
présenter  la  main  À  une   Dame,  po^ir  due,  s'  idur 
de  lui  donner   la  main    pour    la    mener  .     Cff'ttire  , 
prcjentare  la  mane.    Et  p?é''enter  U  main  i^  quelqu* 
un  ,  pour  dire,    l-i  tendre  U    m.".in    pour    l'aider  à 
marcher  ,  Perdere  la  mano.    §.  Piéren-er    la  chcnii-i 
fe  ,  prèieoiïi   Ia  fervictte  ,    &  ce'.a  fo  dit  principalt^ 
ment  chez  le  Roi  ,  lorfqu'  uo  Officier  fubaltcrr.s  "er- 
te ,   lemet  la  cheivife  ,     la  fcrvietce  entre    Us  maies 
du  grand  Officier  ,  afin  qu'  il  la  donne  au  Roi  .  Pu*. 
fintare^  pcr^ire  .     S-  Tté^entçt    vr  vsatt  4ine  it- 
<iuère  au  Roi  i  i*i  x  Juges.  &c,     pc.r  dire,    fupplicr 
le  Roi  ,  les  Ji.gcs  p.ir   i.n  placet  ,  par  nnc   rcQâ.ére  . 
Prcfentare  un  rm'rri.ria.'e  .  Ç.   Pié^'enter  le  miuf-ii-et , 
prélenrer  les  .irmes  ,  pour  dire  ,  fe  mettre  en  trai   , 
en  poHure  de  s'en  fcTvir  .  Prefcnt.er  i*  a^nti ,  Ç.  P(é-- 
fcntcr  q^ielqu'  un  au  ïloi  ,  à  un  P/ince  ,    à  un  er.iQd 
Ssirneur  ,  pour  dire  ,  1"  îuticdu  re  en  la  préfence  du  ■ 
Koi ,  A'  un  Prince,  o' un  grasd  Se  gneur  ,    pour  lui 
fnire  la  révérence  &  p'mr  en  Erre  connu  .  Pie/erra^ 
te  ;  prcdi.rte  ;  cc"dutre  alla  p^ifcrz-z^a  .  §.    Préfcntef  * 
iï  un  Eéoérice  ,    pour  dire,    défi^cer    c.luî   it  qui  le 
Késéfice  doit  Ctrç  donné.     Prefi.nta*e  ;    ncminars  aj 
un  Fentfiz.*o  .    5.  Oo  crdoorc     qi-.e!qacfoÌs  ,     qu'  ua. . 
accufc  (era  prt!cnté  ^  l.iquc[!ioa  ,  t' eft-ïl-due  ,  que» 
f-ins  çu'il  ait  coinouTancc  du  JjMmeof ,  il  fera  con* 
duit  en  la  chambre  dç  la  qucllion  ,   comme  s' il  de.  . 
voit  y  ètte  appliqué,  dans  l'ef^-érance  que  la  crain- 
te tl(s  touTiîicnî  K'i  fera  aour:  les  ûits   dont   il  cft 
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ijr<'v>tnu  .  Vrt(i-»3"  ■>"■'  '"""■'  •     5    P'<!f'0'"  .  f' 
i..,nt  ^m  cr.  plnr.turs  ph.af.i    avcf  l<-  pronom  F'; 
onncl  ,  &  «Inis  '1  '"  if.-ipioquc  .    A, tifi  on  dit  ,1^ 
PKiftnttr  dc-ant  quclqu"  un  ,  pour  dut  ,  paroitrcdt 
v.int  lui  .     Prcfinl-^fl  ;  rjffrcfcnurfi  ;    eomp.in't   ; 
fnJu'If  alfJ  prcfcnxJ  .   î.  On  dir,  qn    un   rpt«^c   ^ 
c«  prtfeoiv'  À  quelqu'un,  poji  duc,    qu   vin  tanio- 
me  ,  qu'  un  (pcaïc  s"  cfl  «ppjru  i  qutlqii'  un  .   App-i- 
tire  ;  ccmpirire  .    }.  On  du  ,    qu'  un  h  imnic  le  pre- 
dente   bien  ,  fc  pr^fcntc  de  bonne  çrr.cc,  pmir  ""c  ■ 
o.-,e  quind  il  enne  dans  une  compacte,    il  1  "^"J 
ir.:iours  de  bonne  gmcc  ,  &  fins  p«toitrc  t">-'^"7; 
ti  Je  (»  perronne  .  Vnfem.n.i  cm  g.if(!>  ■    5-  ""  "" 
E.iTi  ,  qu'un  homine  fc  prefmte  de  bonne  grâce  M 
«ombat .  pour  due  .  qu'  .1  y. va  de  bon  '^o'  .  »vec 
,:r.c  contenance  affuriic  ,  &   b.cn    HM«   ''«,.'»"'l  '"" 
devoir.  Andar  cm  franchcxt.'  ■"'■'  *■'"-'*■/'■'•  »•  ,:■; 
rrifcnler  .  le  dit  auiri  en  patl..nt  de  certaines  choïc^ 
dont  on  luçe  avantaseufcmcnt    du  prcrntir    coup    n 
«eil.  Oftrirri:  {■"  te"-'  "'/'■'.•  -ivcr Jella  .ippirc--^ 
«  SI  primo  .ifpnio  .  §.  Oa  d.t  fis-  d"  un  mot  qui  n 
cU  pas  encore  tout  à-fa.t  établi  ,  mais  qu.  (onnc  brcn 
à  r  oreille  .  &  qui  exprime  bien  mut  ce  qu    on  veut 
dire  ,  que  c'  el»  un  mot  qui  fc  préfcnie  bien  .    Vcc.i 
ic'ó,  vofc  <*e  fuonj  fcnc  .  §.  On  dit  ,  qu   V"^,''"'- 
fc  s'en  piéfeniée  à  rcfpnt  ,  pocr  dite  ,  qu    elle  e" 
vcouc  à  refptir  .     Pjrarfl  dinamj  uni  coja  ;  vm'rr 
in  fantJlh  ;  ptcfentarft  a!l3  mente .     5.  On  dit  ,  ce 
tioin  ne  fe  prefcnte  pas  maintenant  À  ma  memoiie^, 
pn"t  dire  ,     ie  ne  puis  me  fouvcnir    dt  ce  nom  P'.- 
'cnte.Teat .  P.jf  jr/j  ,  oXj"'->'f'  """  w-'"^'"  ■'  *"'",'' 
re  a  mcnie  ,  j'/j  memorij.    ç.  Se  pi,;'ent';r  ,  le  du 
s.aCi  en  partant  des  occafions  ,  des  aff,urcs  ,  &c.  qui 
futvicnnent  .     P.!f«r/I  ;  prtfintarp  :    inernri-.i'/î  ;  y»; 
tjr.^çiVçnce  .  5-  Se  pré'enler  ,  fe  dit  auPala'S,  de  1 
nfle  qù' un  Procureur  fait  âu  Greffe  des  ptéfcntatiODS . 
fre/enr^t/I  ;  vtr>ire  aiti  prefcnratlsne  . 

PRÉSERVATIF,  IVE  ,  adi.  Qui  a  la  vertu,  la 
faculti!  de  piiifcrver.  Il  ne  fc  dit  Ruòrc  qu  en  p.it- 
Vint  des  icmèdcs  ,  &  en  termes  i!c  Miidccinc.  lie- 
fcivaiivo .  5.  Il  eft  plus  ordinairemeiît  lubll.  S  alors 
il  (ignilie,  remiJe  qui  a  la  vertu  de  ptéfetver .  Prc- 
fctvjtii'o  »  antidata  . 

PRÉSERVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
PRÉSERVER  ,  V.  a.  Garantir  de  mal ,  empêcher  , 
d<!lourner  un  mal  qui  pourroit  arriver.     Prcfcrvirs  i 
difenihre  ;  eu.la.lire  ;  t/imere  ;  ej'eni.ire  ;  eonferv.jrc; 
JraliarnJjr  un  r/u/e  . 

PRÉSIDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  . 

PRÉSlDtNCE,  f.  f.  Fonflion  de  PtdtiJent  ,  dro;t 
«le  ptiiridcr.  Pre/irlinx'  i  prefe^scr.'  i  eericT  ;  di- 
gnità di  Prc/ldente  , 

PRÉSIDENT,  f.  m.  Celui  qui  piétiJe  i  une  Com- 
pagnie ,  à  une  A(renib!<;e  .  Prefidtnte  ;  preli"'  :  f-i, 
jrj  .•  prcpaflo,  celui  che  prtfiede .  §.  Oa  appelle  auffl 
PréfiJcns,  des  Officiers  qui  ont  des  Charges.,  en  ver- 
tu  dcfquelles  ils-  ont  droit  de  ptérider  i  certaines 
Comp.ignies  .  Prefiâinte  .  f.  On  appelle  aufTi  Piéfi- 
dent  ,  celui  qui  pr^fide  à  un  afte  .  à  une  Ttièfe  de 
Philcfophie  ,  de  Théologie  ,  de-  Droit ,  &c.  Prefi- 
dcite. 

PRÉSIDENTE  ,  f.  f.  La  femme  d'  un  Pttfident  . 
La  moglie  d'  un  Prs/îd^nte  . 

PRÉSIDER  ,  V.  r.  Occuper  la  première  pl.ice  dans 
une  AlTe.-ob:éc,  avec  droit  d'en  recueillir  les  voix  , 
&  de  prononcer  la  déciHnn  .  Pre'edere  ;  lopttinieniie- 
re.  5.  En  parlant  des  afles  qu'on  foulent  en  Philo. 
fcphîc  ,  en  Tbéoloçie  .  en  Droit ,  &e.  on  dit  de  ce- 
lui  qui  en  e8  le  Modérateur  &  comme  1' arbitre  , 
<)ue  c'en  lui  qui  pré'^dc  à  I' afle  .  Colui  che  prefitie 
«  un.t  puiHica  difela  di  Teolagia  ,  di  Legge  ,  ec.  5. 
Il  en  quelquefois  .fiif  .  Fréfider  une  Compagnie  . 
Pïejcdcre  ,  Irpruniendere  ;  avere  il  geverni  ,  l.idi'C- 
n_i  ne  d'  una  Compagma  .  §.  On  dit  aolTi  ,  piéfiJer 
quelqu'  un  ,  pour  dire  .  prélider  à  une  Ccrapagnic  , 
dont  il  eli  membre.  EUere  fupericre  ;  p>ecedere  m 
dignità.  §.  Piéfider,  fismfie  aufTi  ,  avoir  le  foin  , 
la  dircftion  .  Pre/edere  ;  Jopt4nttndere  ;  avers  il  jje. 
■«lernii,  il  carica,  la  ccnd  tu  ,  la  direttene  .  §■  U 
Je  dit  aufli  dans  ce  fens,  en  p.irlant  des  Divinités 
«les  Faïetis  •■  Junon  piéfi.ie  aux  noces  ,  Cornus  aux  fc- 
llins,  &c-  Giunone  prejtide ,  o  i  propojla  aile  bov 
-re  ,  Cama  a'  tancheili  ,  ce.  .  . 

PRÈSIDI  AL,  f.  m  Juridiai«n  de  certains  Baillia- 
its  &  SénéeliaiilTées  Royales  ,  des  Sentences  delqnel- 
les  il  V  a  a'Pel  aux  Parlemcns  .  hors  en  certain  cas 
&  pour  certaines  fomrres.  PrepJi'le  ,  foni  dt  Ttt- 
tunale  .  S-  H  eli  autTi  adj.  d.ns  ces  plirafcs  :  Sléçc 
préfidiai,  J.içes  préfidisux  .  pour  dire  ,  le  Tribuna, 
de  la  Jiiriditìion  d'un  Ptéfidial  ,  les  Juges  d  un  Pré- 
fidiai. Ptefidiale .  ,  „  ■  ,,  • 
PRÉSIDIALEMtNT,  adv-.  T.  de  Pratique.  Il  n 
a  tîuére  A'  ulase  que  dans  cette  phrase  ;  Juger  pié- 
fidialement,  qui  le  dit  dans  U  cas  où  un  Fréadial 
iiige    en    dermet    relîort  &   fans    appel  .    Prefidia- 

"p'p.ÉSOMPTIF  ,  IVE,  ad').  Il  n'a  guère  d' ufase 
Que  dans  celle  phrafc  :  Hériii.r  préfompiif,  qui  fe 
dit  ordinairement  de  celui  qui  eH  rcp.atoe  coinme  le 
plus  proche  héritier  ,  en  forte  cependant  qu  il  peut 
l.uvenir  des  enfans  qu.  1'  cicduent  de  !..  lu^celTion  . 
Vrefuttivo  ;   p'tlupptlill  :  P'e}ynl(i. 

présomption;  f.  f.  Conietlure.  lugemcnt  fnn- 
«  fur  des  apparences,   fur  des  indices .     Preiunve. 


fie  aiifli  v«;.^,  attORan»,  ^^''Z^l^ZT'a'r;. 
le  de  foi-in.^inc  .     Prcjimv-""  •    pr"/"" t"""  •  "'"- 

*''?RÉÌOMPTUEIj'sÉMENT  .  adv.  Avec  ptiìfomption  . 
d'  une  m.tn.ére  préfomptueufe  .  Prefunlttojarnente  ; 
pr  fi  uniti  e  lamente  ;  prtjinttHl.imente  . 

PRÉSOMPTUEUX.  EUSE.  adi.  Vain  ,  arrosant  . 
nrçoe. lieux,  qui  a  une  trop  Rranie  opinion  de  lui- 
mime  .  Il  s'  emploie  auTi  fubUaniivemcor .  Prejun. 
liioja;  preJonluDfo  ;  profcniuofo  ;  arrogante  ;illtcrùj 
v.m.;  orfcglicj;  .  $.  Il  fo  dit-  .luiT.  des  choies  .Dé- 
fits  préfomptucux  .  pentée  préloinptocufc  .  Defidcri 
,.ii>fi/is/î.-  idee  ersosijofe  ,  -„jne  ,  altere.^ 

PRtS(iUE,  adv.  A-pcu.prés,  peu  s  en  faut. 
PreT^  ;   «ua/i-;  preffochù  ,■   pnco  meno. 

PRESQU'  ILE  ,  f.  f.  Véainfule  ,  terre  prefqac  en- 
tourée d'  eau  ,  &  qui  rient  au  continent  par  un  en- 
droir  ,   par  un  bout  .    Penifol.l  . 

PRESS.*MMtNT  ,  ade.  Inftarament,  d  une  ma- 
nière prcdaute.     Prcmurofamcnie  ,    Jenr.a  iaieimtj- 

PRESS.^NT,  ANTE,  adi.  Qiii  prelTe  vivement  , 
qui  infillc  f.ins-HliUhe.  tollccito  ;  premurcfa  ;  mole- 
ilo;  importuno  :  che  fu  premura.  4.  On  le  dit  autti 
des  chofes  .  Une  rccoiumandation  pre(TaBte  .  Rasce- 
mandat.ione  premurila  ,  viva.  5.0n  dit  qu  une  doii. 
leur  eli  predante  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eH  aiguc  «e 
violente  .  Djlare  acuto  ,  pungente  ,  violento  .  5. 
Il  (ìRnifie  auin  ,  umcnt  ,  qui  r.e  lauTe  pis  le  temps 
de  d  ffércr ,  Urgente  j  pteHante  ;  premutolo:  immi- 
nente , 

PRESSE,  f.  I.  Foule,  multitude  de  pcrfonnes   qu. 
fé  prelTeot .  Cjlea  ;  folla  ;  p'Cja  .    $.  U»   dit  fam.  û 
une  chofeoue  l'on  n'  eli  pas  difpofé  à.  faire  ,  &  doat 
or,  fuppofc  que  peu    de     gens    voudiont    fe    chatscr, 
qu'  il    n'  y    a    pas    criindc  prcflTe  ,     A    la    faire.     X 
s'en  charger.    Njo  e' i"  premnr.r.    5.  Da    dit    d    li- 
ne   étoffe,    ou    d'  une   autre    raarchandile  it  la  mo- 
de ,  &  qui  fc  débite  bien  ,    que  la  prelTe  y    en  .     Li 
gente  VI  li  affolla  pe'  averne  .    J.  On  dit  aufTì  d    un 
Piélicateur  extrêmement  fuivi  ,    que  la  preifc  y  eft  , 
qu'  il  a  la  rreffc  •     Piedicatore  che  fa  calca  ;    Predi 
ciisri  che  ha  %ran  ecnarfo  .    §.  Oa  dit  fij.  &  p.ov. 
d'  un  homme  qui  ,    (e    trouvant    engagé    dans    quel, 
que  mauvaife  fociété  ,  dans  quelque  parti  d-in^ercux, 
vient  à  s'  en  retirer  prudemment  ,   qu'  il  s'  el)  retiré- 
de  la  prefTe  .     Cava'/S  tel  iello  da  nn  cattivo  paS^  , 
da  un  impegno  pericolosa .     5.    PreflTe  ,    figtiifie  auflfi , 
une  machine  de  bois,    compose  Je  deux  a.s ,    entre 
lefquels  on  pteffe  du  lince  ,  des  livres  ,  des  é:offes,par 
le  moyen  de  deux  vis .  Il  leditaufifi  de  plufieurs  autres 
machines  dont  oa  fe  fert  en  divers  métiers,  pour  tc- 
nirea  état  les  chofes  fur  lerquïUes  on  trava.lle  .  Jrrer- 
toio  ;  foppreffa  .     S.  On  dir  lig.  qu'  un  homme  eft  en 
prefTc  ,   pour  dire,    qu'  il  e3  dans  un  état  fâcheux  , 
&  dont  il  ne  fair  co.aiment    fc  reiirer  .     Uomo  che  è 
alle  fl'ette  .  S.  On  dit  lig.  &  pop.  qu'un  biiou  ,    un 
effet  en  en  prelTe  ,     pour  dire  ,    qu'  il    eli  en  gage  . 
E^er  d.ill'  ufurajû  ;  ch'ire  impegnato.    Ç.    Pietre  .  fc 
dit  encore  de  la  machine  ,     par  le  moye.T  de  laquelle 
on  impunie  fur    des    feuilles  de  papier  ,     les    divers 
carafléres  qui  faiment  les  mots  .  Torchio,  to^cclo  .  {. 
On  dit  qu'un  ouvrage  cH  fous  U  Prete  ,  pour  dire  , 
qu'  il  s'  imprime  aBucllerncnr .    Opera  che  è  lotto  il 
torchio.     Ç.  Il  le  dit  aulTi  des  machines  qui    fervent 
à  tirer  des  effampes  .    Torchio  de'  rovai.    î-  PreiTe  , 
forte    de  pSche  qui    ne   quitte    pas  le   noyau  .     Elle 
diffère  du  pavie  ,    en  ce    qu'elle  ne_fc    colore  pas  . 
Jorf  j  d:  pefea  che  non  fi  /picea  dmll'  ojb  .. 

PRESSÉ  .  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  Il  elt  auTi  (dj. 
S:  fignific  qui  a  L.\tc.  Frettslôfo;  che  ha  fretta . 
PRESSENTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
PRESSENTIMENT  ,  f  m.  Ceriain  mouvement  in- 
térieur, dont  ta  caufe  n' eB  pis  connue  ,  &  qui  fait 
craindre  ou  elpérer  ce  qui  doit  arriver.  PielentiKcn- 
10  ■  jentore  i  odore  ;  antivcdirnento  .  S.On  dit  ,  avoir 
un'pteirentiment  de  fièvre,  de  goutte  ,  &c^  pour  di- 
re ,  avoir  quelque  cfpice  d'  émotion  qui  fa.it  apptc- 
hender  la  fièvie  ,  la  goutte  .  Aver  un  ritrez.T.0  di 
(ekhre ,  un  attacco  di  gotta  ,  ce- 

PRESSENTIR,  V.  a.  Prévoir  confulémcnt  quelque 
chofc  par  un  mouvement  intérieur  dont  on  ne  con- 
no!t  p.is  fai-mCme  U  taifoo  .  P,eler,tire  .  §.  Il  ngni- 
fie  auflfi  ,  découvrir ,  fonder  ,  tlclxr  de  découvrir  les 
difpofitioos  ,  les  Icntimcns-  de  quelqu  un  fur  quelque 
chofe.  Prefeiliie;  indagare  ;  od. rare  ;  aver  noti- 
7ij,  ô  fentote .  î.  On  dit  dans  le  même  fens, 
prelTentiv  quelqu'  un;  &  alors  il  efl  aBif.  Tentare: 

^PRESSiERi  V.  a.  Éircindre  avec  force,  spremere -, 

premile;  comprimere  ;  Urignere  con  forila  .  Ç.On  dit 
fia  il  ne  faut  pas  trop  preifer  une  comparaifon.  un 
b?i  mot  ,  pout  dire  ,  il  ne  f....t  pas  les  trop  appro- 
fondir,  les  examiner  de  trop  prés.  Non  bilogna  guar. 
dirla  troppo  nel  fattile  in  un  piragone  ,  in  un  ar- 
,u^ia  ;  non  tifogna  efaminar  troppo  m.nutamertle  , 
ec S.  Il  fiSnifie  aulTi  ,  approcher  une  chofe  ou  une 
perfonne  contre  une  autre,  ferrare;  ''"f  ■''f .;  ^"- 
vieinare  :  appr  off  rane  ;  fl.ignere  .  S-  U  fignine  fì^. 
piurfuivre  fant  relâche  ,  continuer  ì  .atl.aquer  avec 
.ardeur.  U'ignere  ;  incalzare  ;  perfeoaitaye  !"""'■" 
pace  ni  tregua  .  En  ce  fens  ,  il  fe  dir  fig.  des  difcou  s 
par  lefquels  on  infille  auprès  de  quelqu  un.  pour  le 
porter  il  q.xelque  cl..fe  .  Incalliate  ;  far  P'emura  , 
filUfiiir  (nliuttcatt  :  far  viva  in^'inxji .  S,  PiclUfi 


fiiiufie  auOn  ,  hMer,  obliget  il  fe  diligeoter ,  ne  don- 
ne/ point  de  relàJ.ie.  Affrettare  ;  ueeScrare  ;  Jotl^ 
citare  .  i.  On  du  .  qu'  une  douleur  prcITe  ,  POur  «> 
re  ,  qu'  elle  eli  extrêmement  vive  &  aiguc.  po'>'t 
eh:  tormenta  ,  che  crucia  viv.mcnie .  Ç.  On  dit  »oI. 
r,  ,  qu'  on  cB  prclTé  par  le  bcfoin  ,  pn.r  la  nécelTii^, 
par  la  fa.m  ,  pour  dire  ,  que  le  befoin  ,  U  rfceirné, 
la  film  font  exttónes  .  E.Tere  flimUato,  iriiaUm 
ingulìi'io  dal  hifigni,  dalla  neeeffiiì  ,  dalla  fame  , 
5  Oa  dit .  qu'  une  malade  prede  ,  pour  dire,  J» 
e' eft  une  maladie  qui  demande  un  prompt  '«««'W 
Malattia  preUante  .  violenta  ,  che  ha  tifcgno  d  «J 
pronti,  foccorfo .  5.  Oa  dit  .aulTi  ,  qu  une  oceano* 
preiTe  ,  qu'une  affaire  preiTc  ,  pour  dire  ,  qu  il  faa« 
agir  proinptement  p  ur  y  mettre  ordre  .  Oieaflottf  \ 
premurola  ,  prcffinte  ,  ec-  ,  „.    „       •      a.  , 

PRESSKUR  ,  f.  m.  T.  de  ManufaH.  Ouvrier  don' 
1'  cmcloi  eli  de  prelTcr  les  éioffes,  les  toiles,  lo 
draps',  &c.  fous  une  ptem:  .  [opprtffitorc  . 

PRESSIER  ,  f.  m.  Ouvrier  d' Imprimerie  qui  tr». 
vaille  à  la  PrefTe  .Torcoliere  .  i.  _„f 

PRESSION  ,  f.  f.  T.  de  Phylique  .    ABion  de  pref- 

'^PRESsis'.'f.m.  Jus  que  T  oa  fait  fortit  de  la  viaij. 
de  ,  en  la  prelTan; .  rogo  ,  fucca  ;  fprcmiiur, .  J.  IJ 
fe  dit  autn  du  fuc  que  l'on  cx,)rirae  de  quclqu.s  nct- 
bes  .  fuga  ,  0  fucco  d'  erèe  -  ,  i,       r 

PRESSOIR,  f.  m.  Grande  machine  feryant  â  prêt- 
fer  du  raifin  ,  des  pommes,  &:.  Pour  faire  du  vin, 
du  cidre  .  Torcilo  ;  torchio  ;  torecl^re  ;  /Jre'"/'  •  *; 
Preiroir  d' Hé. olile  ,  T.  d'  Anatomie  .  C  eli  ca  Bnaf 
de  la  dure. mère.  Tcrcolare  i'  Erofih. 

PRESSURAGE  ,  f  m.  Aftion  de  prefTurer  au  pref- 
foir.  i-.nrr.-r.r  de!  torcolare .  S.  Il  SSnifi»  ■'''i^  ' '* 
vin  qu'on  fait  fortir  du  marc,  à.  lutee  de  ptclîurer. 
Vino  del  torccio  . 

PRESSURÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
PRESSURER ,  V.  a.  Preffet  des  raifins  S  autres 
fruits.  &  en  tirer  la  liqueur  par  le  moyen  uu  prel- 
foir .  Spremere  ;  efprimere  ;  tirigntte  eoi  to'cjU  ,  eol- 
io flrittcio  .  S.  U  (ignilie  auTi  .  ptefTer  ,  «"'"^'^ 
fortement  des  fruits  avec  la  main,  pour  en  taire  lo». 
tir  le  ius .  {premere  .  $  U  fe  di:  fam.  au  Bguté  , 
pour  dire  ,  épuifet  ptr  des  impôts  ,  pat  «s  taxes  , 
Spremere  ;  preflanz,iare  .  -  ^       •  - 

PREiSUREUR,  ou  PRESSURIER  ,  f.  m.  Ouvrier 
qui  travaille  .1  faire  mouvoir  un  pretToit .  Torco. le. 
re  ,  0  lavorante  al  torchio  da-  vino  . 

FRESTAV'Ce  ,  f  f.     Bnane  mine  accompagnée  ne 
gravite  &  de  dignité  .  Bella  cicra  ;  tata  prelenx.» S.    i 
tei  (imii.rnte  ;   tella  figura  .  ■      •_     _     ; 

PRESTANT ,  f.  m.  Nom  d  un  des  principal^, 
ieux  de  r  Orgue.    Preflaote ,  una  de    t-ìjli  dell  vr. 

*  PRESTATION  ,  f.f.  Se  dit  dans  ces  phrafes  :  Pre. 
nation  de  ferment,  qui  (igùfie  '' af'?"  .""^  P'''^^ 
ferment.  Atto  del  giuramento.  Et  P,""»"?"  ",'  '".' 
&  hommage  ,  qui  (ignifie  1'  atlion  d  un  VafTal  q»i  ^ 
rend  foi  &  hommage  à  fon  Seigneur  Suzerain  .  u 
atto  del  pre!ì.:re  otedien-^a  e  vaHalIagS'"-  s- On  ap. 
pelle  su  Palais  ,  prcBation  annuelle  ,  les  redevances 
annuelles  qui  le  p.ayent  en  fruits  ou  animaux  en  ni- 
rure.  Annua  ricognizione,  o  canone  che  t>  F'S^  =* 
frutti ,  0  in  animali  in  natura  . 

PRESTE  ,  .idi.  de  f.  g.  Prompt ,  adroit,  asile  .  ^ 
Prejìo;  pronto;  agile;  deliro;  leggiero;  /"'"•  , 
fvelta.  J.  Il  fe  prend  quelquefois  au  figuré  ,  Pourlcï 
chofes  qui  dépendent  de  I' efprit  .  Une  '^J«f=  f;'-  . 
ne  .  Prooro  ,•  fpirUfo  .  i-  Prefte  .  eft  aulTi  adverbe  , 
d'exhortation.  S:  fignifie  ,  vite  ,prompicmene.  fre-  i 
lia  :  ftitiio  ;  lo/li  ;  priflamente  ;  futitsmente . 

PRESTEMENT,  adv.  Habilement  ,  brufqoement  ,  , 
à  la  hâte  .  Prefi.in-.ente  ;  pront.imcate  ;  fpeditamctt.  | 
te  :  foUeeitamente  .  ..,„„." 

PRESTESSE,  f.  f.  Agitile  ,  fubtlllté  .  Prf/»f«J  .•    , 
prontezza  ;  legsierczz-'  :  delirezr.a  :  'i""^-  S-  " 
fe  prend  ouelquefois  au  figuré  ,    pour  les    chofes  qui 
dépendent'  de  i'  efptit .    Preflezz'  :  {'cntezx.*.i  «<- 

"'prestige,  f.  m.  IIKinon  pat  fortilége  .     PtcfU 
gio  ;  illufione  ;  ineanterimo  ;    l'  efecu^ime  t  Sl>  «r» 

't' "pRESTIGIATEUR.  ,  f.  m.  Peu  uOté.  Impofîeo» 
oui  fait  des  preftiges  &  des  illufions.     Prcjligi-^tote  . 

PRESTIMONIE  .  f.  f.  T.  de  Droit  canonique  . 
Fonds  ou  revenu  affeflé  par  un  Fondatcisr  ,  a  I  en- 
tretien &  à  U  fubfiftance  d'un  Prêtre,  '•«»"/"« 
ércaion  en  titre  de  Béné.îce  ,  &  auquel  .'«?•"'"' 
&  fes  ayans  caufe  nomment  de  plein  droit ,  fansqne 
celui  qu'  il  choifit  ,  A't  befoin  i  aucunes  prov-nonJ, 
ni  de  l'Ordinaire,  ni  des  autres,  t--/"'-"  •  "  '.'"'•  ' 
10  fiatilitc  per  V.  m.intenimcnto  d  un  SaeetaoK  , 
fen-Zjj  titolo  di  Benefizio.  , 

PRESTO  ,  adv.  emprunie  de  1  Italien  .  y"  ' 
promptemcnt  .  Prcflo  ;  p,o.otamenle  ,ec.  V.  ■»  ite  « 
Prompiement.  5.  En  MufHue  ,  il  dé.igne  la  vitelTe 
du  mouvement  .  Prct>->  •  „  ;  f,  xit 

PRESTOLET.  r.  n;.  Terme  de  mépris,  "l'^/'f 
d'  un  EccléiiaBique  fans  étsblilTemeut  &  Un»  oiil- 
fan.-c  .    Preiat,zuolo  ;  pretignuoto  . 

PRÉSUMÉ  ,  ÉE  ,   p.irc.  V.  le  vcibe  . 

PRÉSUMER  .  V.  n.  Conieflurer.  luger  P." 'nlu- 
flion  .  avoir  opinion  que  .  Prer.<m<re  ;  preluppo.'t, 
eonghie,tur.rre;  immagin.ire  Z /•■'' f'-f ''''"/■'  LM\ 
fp;„ari  ;  metterli  aci  pca/iero .    J.  U  '^i'^'f^^^f,-  ' 
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jvaîr  trop  bonne  opir.ica  ae . . .  Pr.-Aniff.-  ;  f««»- 

aJlS,  ccl,'pr.fùpporé,  pou.  dire,    ceU  e.«t 
"^^&,o^^lTfi^Vo^^'  P,aiabun,eat  . 

PRtiURE.  r.  f.    Ce  qai  fcr<  à    f..rt  prendre,    à 
fai^tà^Ur  le  ùi   .  11  fe  dit  de  U  fle«  d' m.ch.ut. 

le  .cDmcuIe  de  «iia.ns  an.maox  ,    comme   vca.x, 

'"pRÈT ,  f.  01.  Aa;oa  pat  laquelle  on  P'ête  de  IV- 

„/., ,  Ijf.ric  prejij,^  .  S.  On  appelle  P'^'.' ""  ";• 
taine  fomme  d' arçe.t  qui  fe  paye    ^"l;""™"'  'le 

payement  fc  répanit  par   por..oi.s  ^?-^'«-!;,J  /mm 
p,;mier£S  anoées  de  ce  rcaouvelUment  .  C/  ";^:""; 

i!ir  jpp^  Ils,     dur  .,f>nuo    attuto  .     §.  CusPPele 
Zk  p%"l  q.>.  eft  pa,^,  au«  Soldats  pour  kur  (ol- 

PRÊT,  ETE,  ad,.  Q.oi  e.1  en  état  de  f»'«  °"  « 

fans  fuiet  ,  fans  deiTe.n  .  And^rt  a  ^■-■^'''"y^/.',. 

femo.c  cour,  la  p.étaa.a.ae  ,  poar  d.re  .  ^'^  1'"^" 
des  p.omenades  ,  des  voyages  coct.e  '»  ^  "■^""  ' 
ou  dans  un  efpr.t  de  libertinage.  ^ '?'",••"  '"^1° 
litcri  ,    troppo  Jju  a'  6,1  Ittopi ,    eie  i   P'I'  '•>•- 

t^tj  •.     ,      ,  ,  , 

FRÉTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PRÊTE-JEAN.   V.   Négus.  „.A.,„A 

PRÉTENDANT,  .ANTE,  f.  m.  Se  f.  Qm  Pt^'-"^. 
qui  alpirc  à  une  chofe .  Pretendente  . 

PRÉTENDRE  ,  v.  a.  Croire  avoir  croit  '"^^"=]; 
,ue  choie  .  à  qoclque  ch.fe  .     Pretenicre  ;  ';•«/'' f 

Ì  une  chofe  ;  &  alors  ii  cR  neutre  .    Preieniere     ;.- 

Jp.r.rr.  S.ll  r.5=:Ée  aaT.  .  fouteni.  aHirmativemear 
iêtr.  perruadî  que .  . .  ?rere«i.re  ,  /.^.«re  «n.r  <^P  - 
1   Bi.-ne.     S.  1!  fignifie  encore  avoir    intention,    avoir 
:   dc(re:n  .  .di-Ér  ii  iiij;  "■'  rfiAina  ,  o  «•-{''•> ."  "'" 
I    /tre;   intenier  ili  fjre  ,  ce.  »     il    .g 

PRÉTENDU,  UE,    part.  V.  le  verb» .    $.  I     e« 

auflT.  adi.  &  .'e  dit  des  chofts    dont    oo    ne  veut  p« 
I    convenir  .  des  qualités  f.iuiTes  ou  ^'f=^'";J'"\if,- 

fjlJo.Oa  appelle  en  France  ,  la  Religion  ^e/  Ç»^-- 

Rel.iùn  R,i.rm„..  i.  Il  fe  prend  f"V  °  .^e  m. 
ment  dans  e  H, le  familier  pour  celui  &  celle  qui 
I  ioivcot  s'd?ourer .  C>>  jpsjî..  .  ,  ,„..„_  \ 
PRÊTE-NoM  ,  f.  m.  Celui  «jui  prSte  fon  nom  â 
quelqu'  un  pour  tenir  un  bail ,  on  B«n<ifice  ,  un  o.- 
6ce  .  Csiiti  ,  che  pnilj  il  juj  nome  . 

PRÉTENTION,  f.  f.  Droit  que  1  on  a,  on  que 
Von  croii  avoir,  de  pre.end.e  .  d'afp.rcr  à  une  cho. 
k  ;  efp^rance  .  dclTein  ,  vue  .    Prtienfi-ne ,  rfijejo»  , 

'^PRETER  ,  V.  a.  Donner  ,  M  la  charge  que  celui  à 
qui  1"  on  donne  ,  rende  ce  qu'  on  lui  a  donne  .   Fre- 
Jfj,e;  d^re  in  preflito  ,  o  a  pteflani,a  .    S.  11  s   crn- 
ploie  quelquefois  abfoiument  ,  tomme  dans  ces  pnra- 
fes  :  Prirer  à  in.e.êt ,    p.Jtcr  à  ufjre  .     P'-J^'"'"^^ 
vlan.    $.  P.êier  fecouis  ,  aide  ,    faveur,  &c.    pour 
dire  ,  (eccuiir  ,  aider  ,    favorifct  quelq^  un  en  quel- 
qae  chofe  .  PreTÎjre  ;  porgite  ;  limite  fiuto  ,  J".'"J'J 
in-.fir  itt.-,l,beiuno  .)>«.j»io/o .    $•  P'.^ter  miin-for- 
te.  pour  dite  ,  appuyer  par  la  force  l  ex<culicn  des 
ordres  de  la  JuAice  .     Prefl^f  mano    fette  ;    ;»«"'« 
t'.ilif:tx.u  âeili  GiujIivJ.  5.  F'^'er  1»  main  ,  pour 
dire,  .ider  Ì  fa-.-e  quelite  chofe  ,    être  ccrr.pUce  de 
cacique  choie.  Pre;?jr  U  mmo  i  (iectbefu  i  "«?>'- 
latvifi;  darvi  il  m.,no  .    $.  On  dit  aufïi  ,  pièier  la 
main,  lorfqo'  il  e.1  queftion  de  porter  quelque  cnole 
de  petjot,  it  remuer  q.:elqje  fardeau  .jl;!.rjr  j  par- 
ure ,  -j  nucve-e  un  pejo  .     $.   Pn^'er  1   oreille  ,  pie- 
«er  au.;i5nce  ,  p.ètcr  attention  ,    p:e'er  (ilence  ,  pour 
dite,    écouter,    donner  «udiente  ,    avoir  altcnt  on  , 
faite  filence  .    Prt/».;fe  ,  p^rscfc  otec.hie;  afcolyie  . 
I.  P.O.er  ferment  .  pour  ore  ,    faire  lermenr  devant 
quelq.'  un  .     Cimite  ;  fj>e  ,    a  ptefl^r  s'urimeato  . 
S.  Ptilet  ro.   Se  ho.Timage  ,     fe    dt    d   un  .Va'"*l  <iui 
I   rend  foi  &  honimaige  au  S:igneut   duquel    il  'eieve  . 
Preflitt  cUciienTj  .  onuffi»  ,    valgili 'Hl"  ■     S  ;  O» 
il«,<iu'  un  .'lomoie  piite  Ion  nom  à  on  autre,     lorl- 
qac  pou-r  (aire  piaifir  h  un  autre  ,     il  veut  bien  pal- 
ier tn  (on  nom    in  aae  uù  il    n'a  point  d    iniéra  . 
Ttefiête  i!  Juo  nom:  a    ua  j:tra .    S-  On   dit    au'ii  , 
,  S"'  un  hointiv:  a  piM  Ion  oo.n  à  un  autre  ,    lo"qu 
il  ÌOI  peimet  de  fe  feivir  de  fon  nom  en  quelque  oc- 
I  cation  .     Pre,I.ir  il  juo  nome  ,-  permettere  eh:  '■"•  / 
■  fttvj  del  noflro  nome  in  qoilth:  Cicrrcn-;* .  On  dit 
a'  ua  horame  foos  le  nom  «Juqud    ua  aul'e   tient  ca  J 


poulFut»  un  Bénéfice  ,  que  c' efl  ,in  hoainie  q.ii  pr.  e 
fon  nom  .     Uomo ,  p»f,na  the  V'O'  ,  '"'  àa.t  luo 
nme.  §.  Priier  fon  credit,    piacT  fes  am.s  à  quel- 
qu"un  ,  pour  dir.  ,  lu.  r.ndh:  ftrv-.ce  ,     fo.t  par  fon 
ciéd.t,  Ibit  par  le  moyen  de    les   .nmis  .     Aiutare, 
(accorrere  aittvi  col  [m  eredito  ,    ptr  v'3  de  juci  a- 
mie"     I.  On  d^t  encore,  prêter  fa  voix  ,  prêter  fon 
mmilWre  à  qurUu'  un  .  pour  dire  ,  parler  P^ur.  "'  ' 
s'  employer  pour  lui  .   Impiegate  li  fua  voce  ,  •.  juo 
mimltero  a  f.i-Jor  di  alcuno,  patiate  o  adcperatit  per 
alcuno  .  Pritcr  une  charité  ou  des  charités .  \  ■  Cha. 
ùli       C.  On  d.t  fam.  prêter  le  collet  *  que.qu   un  , 
pour  dire  ,     fe    préfenter    pour    lutter  ou    combattre 
corps  à  corps  contre  lui  .     Ptefentatri  a  '^fa'C.o  a 
duellate  pet  un  altro  .     Il  fe    d.t    ai.fli  fig.    &  fa»  • 
pour  dire  ,     ilre  piJt   i  rcfifter  à  qu.-lqu  .on  ,    a  d.f- 
puier  ,  à  combattre  contre  lui  .    EJcr  espace  ,    eU'r 
pronto  a  dupuiate  ,  n  far  ftomo  cor.tto    d  un  «.irJ  . 
«     Prêter  le  liane  à  l'ennemi  ,  pour  dire,  le  poUer  , 
ou  marcher  avec  fi  peu  de  précaution  ,  que  I  ennemi 
puilTe  vous  prendre  par  le  flanc.    Sceput  ,1  fianco  . 
6    On  dit  aufTi  ft?.  &  fa-n.  P'S'er  le  ilanc  ,  _pour  di- 
re ,  donner  prife  fur  foi  .     V.   P.ife  .     J.  Prêter  .    s 
emploie  quelquefois    avec    le  pronom  perfonnel  ,    ec 
fianiiie  ,    s'  adonner    pour  q.:clque   temps  à    qaeiqoe 
chofe.  Alors  il  c(l  en  quelque  forte  oppoe  à  s   aban- 
donner,    fc  livrer  entièrement  .     Darft    per   laa^cre 
tempo  a  luaiehe  ccfa  .    î.  Il  lignifie  aulTi  ,  conleniit 
par  complaifance  à  quelque    chofe.     Acconfeniite  ; 
aceonâijctndire  :  attcnierfi  ■  î-  Prêter,  fe  metqael- 
q  c'ois  avec  1'  article  ,     comme    fi    c   dtoit    un  nTOl 
(ub;iant:f.    Ainfi  on  dit  prov.  ami  au  prêter  ,  enne- 
mi au  rendre,  pour  dite,  que  qua,-.d  on  veut  retiicr 
fon  arRcnt  des  mains  de  celui  à  i)ui  on    1  a  pi;te  , 
il  attive  fouïcot  qi'  on    s'  en  fait  un    enntmi .    A- 
mia  al  ptcfiate  ,     nimico  si  reliitui-e  .     Et  en  par. 
lar.t  de  ce  qu'  on  prête  à  un  hoirnnc  infolvable  ,  on 
dit ,  que  c'  ea  un  prOcr  à  jamais  rendre  .  E.ç'.'  ç  f" 
predire  eie  non  farà  r!=i  feguiio    da  un  reflituirj  . 
i    II  eli  aufin  neutre  ,  &  fe  dit  du  cuir ,  des  éiojfes, 
&  antres    chofes    de  même    nature  ,    qui    s  dtendent 
a  «ment  quand  on  les  tire  .     Prcftire  ;    allcniarfi  ; 
cedere  ;  flirar/i  ;  aeeonfentire  .  ■  ,    j-, 

PRÉTÉRIT,  f.  m.  T.  de  Gramr,  aire  ,  qui  fe  dit 
de  r  infleiicn  du  veibe  ,  par  laquelle  on  marque  on 
temps  pa-fé  .  Pietcriio  .  ,  ,      . 

PRÉTÉRITION  ,  f.  f.  Tgure  de  Rhêtonqje  ,  par 
laquelle  on  fait  femblant  Je  ne  pas  vouloir  parler 
tl'uie  chofe  dont  cependant  on  parle  .  Pi-ereriii-iÈ; 
apùi'pefi.  S-  En  termes  de  Droit  £crit ,  oa  appel.: 
piétcrmoa,  1"  omilTion  eue  fait  un  pè-e  ,  de  parler 
dans  (on  teftament  d'  un  de  fes  fils  ou  autre  héritier 
néceiTaire.  PretermiSior.j  ;  "mifione  .  ,     .  „ 

PRÉTERMISSION  ,  f  f.  T.  di  Belle!  Lettres  . 
FiBure  de  RhétorK;ue  par  laquel  e  on  feint  de  paflfer 
}~°êtement  fur  les  chofes  qu"  on  veut  incu:quer  le 
p'ùs  forcement  :  cette  fii..re  n  beaucoup  de  rap- 
port avec  celle    qu'  oa  nomme   prétention  .    Prffer- 

""préteur  ,  f.  m.  Ma?iQrat  chez  les  Romains  , 
oai  icr.Joit  la  milice  dans  Rome,  ou  qui  aKoit  gou. 
«erner  certaines  Provinces.  Pre.^re.  5.  Dans  teitai- 
nes  Villes  ,  fur-iout  en  Allemagne  ,  il  y  3  encore  des 
Masinrais  qu'  on  appelle  Préteurs  .  Pf.'rîrc  . 

raÈTEUR,  EUSE,  adì.  Qui  prete  à  un  a-'.rt  de 
r  argent  ,  ou  quelqu'  autre  chife  d"  utile-  Il  s  em- 
ploie plus  orlinaiicmenl  au  fubUanli.'.  Preflators  ; 
au  fém     Preflalrice  .  ,      ,       ,.       »     /  „„.fx- . 

prétexte,  '.  m.  Caufe  (imoléc  &  fuppofdc  ; 
raifon  apparente  dont  on  (e  fert  pour  cacher  le  vé- 
ritable motif  d'  un  deTe.n  .  d  une  aSion  .  Prci.fly  , 
feaja  ;  colore  ;  rag.  ne  apparent.-  ;  min,e..o;  crvct- 
,a  ■  cagione.  Ç.  Prétexte  ,  f.  f.  robe  bordée  pat  le 
bo.'i  d'une  large  bande  de  pou.prc.  C  éioit  une  des 
maïqoesde  la  Dignité  confulaire  .  Pr«f/r.r ,  f i-.ff= 
lutlga  ,  *i.l«.l  .  l-ilaia  d'  intorno  di  porpora  ce  et., 
fogno  di  di(nità  pteijo  I  Romani  . 

PRÉTEXTÉ  ,  ÉE,  part.   V.  fan  «'be  - 

PRÉTEXTER  ,  v.  s.  Couvrir  d  un  prétexte  ,  ca- 
cher fous  une  apparence  fpécieufe  .  Dit  un  eoUte  ; 
citite  ;  nafcondere  nna  cofa  Jotto  }ua:che  prete- 
,î»  «.  Il  (igoifie  «urti  prendre  pour  prétexte  .  AI 
Ugor  per  P'Ctciio  ;   fingere;   fcu.arfi   Jotto    ^aaUie 

''Tr'éTINTAILLE.  f.  f.  ornement  en  découpure 
qui  fe  met  fur  les  robes  des  femmes  .  ffoJrmv=>.e 
di  Hchi'ini  ,  garze  ,  lilconlri  ,  o  Jimili . 

PRÉTINTMLLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.   . 

PRtTlNTAlLLER,  v.  a.  Mettre  des  prét.nta.l- 
les  Orltrre  ,  jn^iroire  un  abito  da  donna  con  bighe- 
''"ÏRÉ^r^irnr-I^'troi'le-pt^eur&^Juel- 

■         4-,?  I,  r.ar^e    <).■  I"  F myeicnr  .     Et    daas  le 

I»  Em";       ,    on  apA'"''"'  =''>'-^'    ^'^'^  ^"/f'  ' 
l-s    p«meVs  Mag.ftrats    de    quatre    grands  départe- 
V,-<  i^faiiels   1' Empire  «iioit    divilé  .    Prefetto 
mens  dans  lelqucis   i  tun-nt  anDellc  e.T. 

àri  Pret'tio .  5.  En  certaines  Villes  ,  on  appelle  e.n- 
fore  Préi^iir-^ ,  le  lieu  où  l'  on  rend  la  luaice  .  P..- 
Ta'^JdeTI  ragione;  Pretorio;    Tribunale;   Fero; 

''pRÉ^Ór'iÉn-;  IENNE,  adi.  Appartenant  J  I. 
Cha"R7de  P^teùr  ,  qu,  dépend  du  Ptcteur.  Preto. 
rianT  S    P^"ni  les  Romain. ,  on  appelloit  Ftovn- 


ces  Piélorlennes  ,  les  Provinces  oii  l'  on  enviyoit  <Jet 
Gouvjraecis  avec  le  tittc  de  Pfé;eut .  Prcviacie  Pte- 
i:rìine  . 

PRÊTRE,  f.  m.  Celui  cai  a  1'  ordre  &  le  cara- 
fere  du  Sacerdoce  ,  en  vertu  duquel  il  a  le  pouvoir 
de  conljciir  le  Corps  &  le  S.-,ng  de  Notrc-Scigneur  , 
&  de  donner  1'  abfoiution  des  péchés  .  P'eie  ;  iactr- 
aoie  .  §■  On  dit,  qu'un  himnie  s' e»  fau  Prêtre., 
pour  dire  ,  qu'  il  a  fe^u  l'or-Jre  du  Sacerdoce.  S>  e 
fatto  Pteie  ■  Prêtre  Hjbitué  .  V.  ce  mot .  5.  Prttre  , 
h  dit  auflTi  des  Minifltcs  qai  étoient  conf.icré»  «« 
fetvi:e  du  Tabernacle  &  du  Temple  de  l"  ancienne 
Loi  .  Sacerdote  .  %.  U  fe  dit  aulTl  des  Miniftics  qui 
ctoiènt  deiimés  au  fervice  des  faux  Dieus  parmi  Icï 
Païens.  Sacetdote  .  Ç.  En  T.  de  Fortificatioa  ,  oa 
appelle  bonnet  A  Piètre,  -n  onvrage  extérieur, 
dont  le  front  du  cà:é  de  la  <ampa?ne  eli  A  redans  , 
&  qui  fe  létrc'cit  du  côté  de    la  Place.    Doppia  tt- 

"VrÊVrESSE,  f  f.  Tetme  qui  ■' »  d'  ufaîe  qu'en 
parlant  de  la  Religion  de»  Païens  ,  &  q.-i  figmne  , 
une  femme  attachée  au  (etvicc  d'  une    fauile  Diï.ai- 

tc .    f  rcerdotija  .  .       ^  ^ 

PRETRISE,  f.  f.  Sacerdoce.  Orcre  lacré  P^'  le- 
quel ua  homme    eU  Prêtre  .    Sicetiojio  ;    prcibit:- 

PTIÉTURE,  f.  f.  Cliatge  de  Préteur.  Prct:rlJ  ; 
pretura  ;  pode;ìerta  ;  dignità  dì   Pretore  . 

PRÉVALOIR,  V.  n.  Avoir  l'avantase,  rempoi- 
ter  r  avantage  .  Prevalete  ;  effet  da  più  ;  vincere  r 
juperare  ;  avere  la  fupeti:tiiì  .  f.  Il  c!l  au!Ii  récipr. 
&  fsnifte  ,  tirer  avmtage  .  Prevalete  ;  afptcfiitarfi; 
avaniaggiat/î  ;  ti'at  pto  ;  cavar  utile  . 

PRÉVARICATEUR.,  f.  m.  Celui  qui  pré»arniie 
Prevaricai :re  ;  tr.ifgtej'ore  . 

PRÉVARICATION,  f.  f.  Trshifon  faite  i  la  cau- 
fe ,  à  l'iniérêf  des  perfonnes  qu'  on  efl  obligé  de 
lo.itenir;  manqjement  par  mauiiaife  foi  contre  le 
devoir  de  fa  Charge,  coatre  les  obligations  de  las 
niiniftêre,  Pi£varicaz_ione  ;  irafiredimento  ;  p-tva- 
ricamsnto.  En  parlant  de  Juges  ,  d'  -Avocats,  «c. 
CoUvlione  .  ..         „   •      - 

PRÉVARIClUER  ,  V.  n.  Trahir  la  caufe  ,  1  mtc. 
îêt  des  peifonnes  qu'on  ed  obligé  de  défendre;  a»Jr 
costie  le  devoir  de  fa  Charge  ,  contre  les  obliga- 
tions de  fon  minidî'e  .  Prevaricate  .  En  parlant  d 
Avocais,  de  Procureurs  &  de  f.mblables  perfonnes 
on  dit ,  Ufat  coHufione  ;  intcnderfela  esllj  parte 
contratia  ;  tradire  il  cliente  . 

PRÉVENANCE,  f.  f.  Man  ère  obligeante  de  pro- 
venir .     Corte/ia  ;  belle  matière  ;  midi  eortcfi  ,  seo- 

PRÉV6NANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  prévient  .  II  (« 
dit  ordinairement  de  la  grâce  .  Pteveniente  ;  che  pre- 
viene.  §.  Il  Cgnine  auiTi  .  agréable,  qn  difpole  ca 
fa  faveur  .  Garbato  ;  corteft  ;  piacevole;  graziofo  . 
§.11  fignifte  encore  ,  un  homme  gracieux  ,  qui  va 
au-devant  de  tout  ce  qui  peut  faire  plaifir  .  Coriefe; 
^razjofo  ;  amabile  ;  che  va  iicontio  di  tutto  ciò  the 
p:Ja  far  pi.jcete  .igii  altri  t  . 

PRÉVENIR,  V.  a.  Arriver  devant,  venir  le  pre- 
mier. Ptevenite  ;  anii-enire  ;  unrivenite  .  rubarle 
moj'o  ;  anticipato,  f.  il  fignitie  auOS  être  le  premier 
à  faire  ce  qu'un  autre  vciloit  faire.  Ptevsnirt  : 
a-uicipate  ;  ruk.it  le  moffo  ;  romper  l'  uovo  in  baccat 
levarjì  prima  dii  compigno  ;  vincer  della  mano  .  9. 
Oa  dit  d'un  homme  qui  de  lui-même,  &  fans  èrre 
recherché  ,  a  renda  toutes  fortes  Je  bons  offices  à  uti 
autre  ,  qu'il  l'aprc'venu  par  toutes  fortes  d--  bans 
offi  es  .  Prevenire  urna  pcfona  con  ogni  fona  di  ci- 
vilii  ,  di  corie/ìe  ,  di  iami  ufi  ti  .  5.  On  dit,  q  e 
U  Pape  prévient  l'Ord  naire,  pftjr  dire  ,  que  quand 
il  confère  avant  l'Ordinaire,  fa  coliaîion  prévaut  . 
Preuenire;  conf.tit  un  Bcaefido  prevenendo  i  Ordi- 
nitii.  J.  On  dit  en  certains  cas,  que  les  Baillis  & 
Sénéchaux  préviennent  les  Subalternes  ,  pour  dite  , 
que  dans  ceitains  cas  les  Prédits  Royaux  &  les  Ju- 
ges des  Seigneurs  n'ont  point  d'exercice  de  Juridi- 
Saa,  même  dans  Ks  choies  de  leur  compétence  . 
quand  Ks  BiiUis  &  Sénéchaux  ont  été  plus  diligeoi 
qu'  eux  â  en  connoiire  .  Ffrj.ni>e  <"»  Oiuiice  jun- 
altcrno  ,  prendendo  a  diritture  ,  e  prima  ■'i  lui  ,  ea- 
gntxiicne  di  un.J  cauta.  5.  Prévenir,  en  parlant  du 
tcriips  ,  veut  dire  proprement,  ïoticipef.  Prevenire^ 
a.,iicipare  ;  rui.ir  le  m:Ji .  $.  Pi-.-enir  le  mal  ,  pro- 
venir les  maladies,  les  daneers.  pour  dire,  les  de. 
tourner,  empêcher  par  les  ptciictions  qi  ils  n  artr. 
vent  Prevenire,  oppctji ,  andare  incentro  ,i  un  raaie 
fuiuto  ,  0  .;'  peticcli .  Et  ,  prévenir  les  objeftions  , 
pour  d. re  ,  aller  au  devanr  des  obieflions ,  &  y  ri- 
pondre  par  avance  .  Preveni-e  ,  fciogHerc  le  obbie- 
zioni da  farfl  .  $.  Piévenir  ,  rigmiie  auili ,  préoccu- 
per l'efp'it  de  quelqu'un.  Precceufart  ;  prevenire: 
gttalarnare  .  ,  , 

PRÉVENTION,  f.  .'.  Aaion  par  Itque.le  on  pré- 
vient. Preven-z_ionc  ;  cnticipai^ione  .  S.  H  («  Ptena 
auiVi  pour  Préoccupation  .  V. 

PRÉVENU,  UE,  part.  V.  fon  verbe.  , 

"RÉVISlO.'sI .  f.  f.  Vue  des  ci;ofes  futures.  II  a  A 
d' iifige  qie  dans  le  Dogma:  que  .  Preni.lone  ;  pti- 
comfcenrjî .  ,  .i.„f. 

PRÉVOIR  ,  v.  a.  J.iser  par  ai-ance  qu  ane  choie 
doit  aiiiver.  Prevedere  ;  amivodtre  ;  anti/apere  • 
pr.fcniirc  ;  preionofcere  :  (L>'i.-t''f  1  ^•'"  ""'*  '* 
cofa  vâ  a  iailtrt ,  ^j^g. 
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pH^ÉVOT,  L  rn.  Nom  <jlc  l'en  doane  h  «rtaiocs 
^rrfotnes  qui  font  pféçoiilcs  pour  avoif  (oia  de  quel- 
uè  cl:ofe  ,  pour  ivoit  direfliofl  ,  auiirhO  fnr  quelque 
«hofc  .  ?Tivrflo  ;  prtp  /t:> ,  prcpcflc .  5.  Pfévôi  «  d*f>s 
<)uetque»  Éçlif^s  Cathédrales  &  Coll^gtaFcs  ,  ic  d^tdu 
fltfot'ficier  qui  eft  le  chef  d'un  Chipitrt.  Pr^p.Jt;  ; 
ptcvrfic  .  Ç.  Il  fé  tfit  lUlT)  d'  lìn  Fcr.chcitr  pouïvi:  d' 
uà  Bcaeiìcc,  qce  l*  od  nomme  ?i(\òté.  Bvmfiii'io 
tbt  hi  un  Benefiziti)  eoe  (èhim^  Ptcv^Jìttrj  .  §.  Pi*f- 
vôr  Rcy,il  ,  premer  Juçe  Royal  ,  dot  jtsapptis  rcf- 
fornflTcDt  aux  Bailliages  ou  ?ccrfch»i;tTtfc$ .  Il  y  a  des 
Proviocts  dans  Icrquclics  ils  font  nomn:cs  Ch^uiains  , 
durs  d' autres  t  Vicon  tes  ,  &  dans  d'  aulici  «  Vi- 
goiers.  Ptcp'Jì^  ;  prcvf>flo .  §.  Prdvftt ,  co  pluficurs 
petites  Villes  ,  cfl  un  Juge  R'iyal  q>'.i  conttrìt  des 
caufcs  entre  les  h^b  tacs  non  privtldi;:ci  ,  &  ûc;:  Sen- 
tences duquel  il  y  a  sppcl  au  SidRe  Roya!  ,  cxicpié 
à  Partì  ,  cu  ies  Senteoccs  do  Prdv6t  vtnt  diicflvtncnt 
au  ParRmcnt  .  Baiio  ;  f^dtf\,ì  .  5  Pidvòt  des  Mar- 
chartds  .  On  apFtiic  a'»''  à  P*ri$  &  A  Lyon  ,  &  dans 
<;uelques  autres  VIics,  celui  qui  cH  le  clief  de  l' 
Hôtel  de  Ville,  avec  me  efpiìcc  da-ìiorud  fur  U 
Bortrcoific.  //  pr/-»"  Comete,  V,  Maire.  §.  Prdvòt 
de  II  Codcdìablic  ,  P:d^ôr  de  l"  Ile,  Frévôr  des 
Mon  noie  s  ,  P-dvôr  de  l'Hôtel  ,  &,c.  l'  eR  le  nom  que 
V  oa  doonc  à  dififcreos  Officiers  qui  ont  im'pef^ion  for 
drlTcrecies  objets  .  dont  le  dcfa-l  fcrn:t  trop. long  »  & 
peutétre  inuciîe  .  PrevcJIo .  §.  Prévôt  de  Salle  ,  ce- 
Itii  qui  eli  lo,-s  un  Maître  «n  fait  d*  Aruve^  ,  &  qui 
donne  le^on  )  fes  Écolieis  .  Sottcmaeiiro  ài  Stbsr. 
m« .         ^ 

PRÉVOTAI. ,  arfj.  de  t.  g.  TI  n'a  tenére  d' ufagc 
-^uc  dans  cette  v^f^'e  :  Cas  pfd^ôral  ;  &  il  fc  dit  d* 
un  crime  ^oi  cit  de  U  comi'e'rencc  de  la  Jurjdifiion 
du  Pïdvôt  des  Mar-^chaux  .  Dipendente  dai  Prepcpj  , 
e  P-cvfl;. 

PHÉvôTALF.MENT,  adv.  Il  n*  a  d' ufage  qu'en 
patlsnt  uts  crmes  qii'  (ont  de  la  comc^tence  du  Pré- 
vôt ces  Ma:<chaux  ,  &  qui  fe  ;.7!;cnf  par  lui  ou  par 
le  Pr^fìtl'^f!  (..1:5  appel   .  Gsudic-itc  /t.ii  Propo/Îû . 

PBhVÔTÉ  ,  f.  1.  T.  qui  le  dit  également  ,  tant 
de  certains  F^rct;:cs  &  de  certaines  dignittî»  cccIdTia. 
fiiqi'fS  ,  que  ce  U  fonéVion  &  i^e  la  jur;d-âion  des 
;Ptéiòts  de  icbc  &  <J'  dret  1  Ou  du  territoire  où  s'd- 
atcrce  «ette  forte  ce  Jnridiftion  .  C^f.ea  di  Prcprflo  ; 
Prevtflzifa  ;  prep.fiturj  ;  prjp'fiiurj  . 

PHÉVOYANt  K  ,  f.  f.  fato.fd  ooaf.ioB  de  prévoir 
3t  de  pjcndte  des  V'ré.  autionî  pour  T  avenir  .  Preve- 
dirrento  ,-  pre^  taenia  ;  p*eecn>\tc en  1:^.7  . 

PRÈVuYANi"  ,  A\TE  ,  atf].  Qui  juge  bien  de  ce 
gui  do-t  arriver  ,  &  î^ui  p;  end  des  rrtfures  pou.'  l' 
avenir  ,  Vroviiio  j  provvido  ;  di  grande  av\cdi' 
lueniû  . 

PRhVU  ,  UE  ,  part,  d.i  verbe  Pï^voir  .  V. 
PREUVE  ,  f.  f.  Ceqr.i  établit  la  venté  d*  une  P'O- 
pofiiion  ,  d*  00  fi't  .  Ffiv-i  ;  prucvJ  •  $-  Oo  appelle 
preuve  rruette,  une  picuvc  qui  n'elï  pss  liuétaîe 
ei  teiJitronialc  ,  ma'S  qui  tcfulte  de  quelque  circon- 
fl.-ncc  0' cù  l'on  a  Iitu  de  iuççr  qu'  un  homme  eft 
véritable  ment  coupable  .  Frci  a  ticit-i ,  5  On  avï'el- 
le  ai-ffi  preuves  ,  les  titres  ,,  ou  les  extraits  que  I*  on 
met  à  la-ôo  û*unc  h.noiie  ou  d*  un  autre  ouvrage  , 
pour  piouvcr  la  véiiié  des  faits  qui  y  font  avancés  . 
Pure.  •§•  ?J  ce  preuve  dc-KcMciTe  ,  peur  dire  .  ju- 
liificr  par  de  bons  titres  ,  qu'on  ef!  de  noble  tsira- 
flion  .  Dans  ce  fcns  ,  on  du  abfoiuircnt  1  Ta:re  Us 
preuves  .  Fjr  le  prcve  ài  Sitilijt  .  §.  tr  ftg-  en  par- 
lant d'  un  hofTifTc  qui  ,  dacs  pliifieurs  occifions  ,  s' 
«11  fait  rtconnoître  pour  homrrc  de  valtur  ,  pour 
honnête  honviiî  ,  pour  fsvant  ,  &€.  on  dit  ,  que  c' 
cfl  un  hcn^me  qui  a  fait  fes  preuves  >.  O'-m;  ihe  5j 
daio  p^(V£  ,  ^"Çgi  dei  jw;  v.7.'cfe  ,  dijva  ôntjij  ^  det 
juo  tspets  ,  ee.  §,  Donrcr  des  preuves  de  fa  capa- 
cité ,  de  fna  favoir  ,  de  fa  valeur  ,  de  fon  courage  , 
de  fon  amit:ó  ,  de  fon  a<ffefìioa  ,  &c.  pciir  d-rc,  en 
donner  des  mare)rcs>  des  témojgniRcs  .  Djr  prcve  , 
Je,%ni  ,  teftîmcnijr^e  dei  juo  valor:  ^  dei  fus  ecr.jg- 
fili  ^  dei  fuû  affeit?  ,  ce.  §.  En  fiyle  de  Prit  qjc  , 
on  appeHe  fctni-prcave  ,  Ou  demi-precve  ,  une  preu- 
ve jnd-ciaire  qm  n'çïï  pas  fuffifante  p'^ur  Tech'ìCif 
fcmeot  entier  du  'ait  dont  il  s*  aj^it ,  mais  dont  on 
t^ie  de  puvfTar.s  ind'ces,  Xemiprova  .  §.  Pieuve  ,  en 
termes  d' Arîthn  étique  &  de  1'  Algebre,  fe  dit  ds 
la  vérification  d'  use  orcration  de  calcu!  ,  qui  fe  fait 
par  r  opération  of^iée  .  Prcv.i  ;  pru.i'j  ;  dim^'itra- 
t^i'ne  . 

PRUîX  ,  adi.  m.  Brave,  va?lînnt  .  Il  efl  ai;fïi 
■  fublt.   Vjlyvcfo  ;  veUnte  . 

PRIAPE-DE  MER  ,  f.  m.  T.  d* Tfij?.  n.it.  Infcftc 
de  mer  ,  <lj  îcimc  cylindrtque  ,   Frijrc  m.t'iao  . 

JPRIAitE,  f.  f.  Woni  que  Ton  donne  À  des  Poc- 
fiens  obfcéje<-.   Pce/it  ciccnjt  . 

PRI'PISME,  (  m.  Maladie  qui  ccnfîHe  duos  1' 
dreû;oii  cont:oucilc  A.  vouJoureufe  de  la  verge  ,  fans 
aucun  c'éfir  qui   l*  otcaîlonnc  .    Prijpifmo  . 

PRIAPOLITE  .  f.  f.  T.  J*  Hijt.  nat.  Nom.d'  une 
pierre  qui  a  quelque  reìTemblantc  avec  la  vcr:;c  o' 
un    homrr.c  .   Ptijpohti:  , 

PRIÉ.  kE  ,  paît.  V.  fon  vctbe  .  U  eft  quelq^ie- 
fois  fubfl.  &  fignifie  I  celui  qu'  on  a  convié,  tnii- 
4JtO  . 

PRlE-DîEU,  f.  m.  Sorte  de  pupitre  qui  cfl  accom. 
pagné  d' ua  marche-p*ed  ,  f  ù  1*  on  »' agenouille  pour 
^ricr  Oi^u  .  Irginrcthurjo  , 

(KIER  ,  V.  a.    R.iqi:étir,    demander    par  ^Tgçç  , 


Predite  ;  fcn^iurate  ;  ebiedce  ia  grjit,'j  .  $.  D-Ct 
ïe  ftylc  familc,  je  i'  en  a!  pr-d  plus  que  Dieu  , 
pour  dire  ,  je  l'en  ai  plié  avec  toute  V  ardeur  pclT^- 
ble  .  /j  oe  i*  bo  pugstc  »  ne  f  hu  feonriutjio  etme 
un  Tanto.  J.  plier  pour  quciqu'  un  ,  pour  dire  ,  io- 
Icrcédrr  pour  quelqu'un.  D^r.s  cctic  parate,  il  cfi 
neutre.  Ptes'fe  t  intercedere  per  gujhbeiuno .  $.  On 
du  dans  le  fly'c  t-nulier  ,  p'icr  quelqu'un  de  fon 
déshonneur,  pour  d're  ,  lui  demander  une  chofe  qui 
le  dcshonorcrott  .  Chiedere  una  ecja  dijcatjlj  .  El 
prov.  lorfqu'on  prie  un  homrre  de  quelque  chofe  qui 
lui  déplaît  ,  on  dit  .  que  c'  ei)  le  pncr  de  fon  dés- 
honneur. Chiedere  di  cjj  (he  fpijeeia  ,  che  s*  accor- 
di mil  vjleniieri  .  $.  On  fc  fctt  louvcnt  du  tnot  de 
plier  dans  de  cettaincf  phrafeS  t.ii  il  i'eitiploie  par 
forme  de  mmaee  .  Anfi  dans  celle-ci  ,  je  vcus  prie 
que  je  n'entcot'e  plus  patler  *e  cela»  ic  Vcus  pne 
que  cela  ne  vous  ariivc  plus,  il  y  a  une  cfv>é;e  de 
nicnace  tacite.  Di  x^axj'  tacete  ^  io  vi  prego  ^  io  vi 
avverto  di  tìcere.  j.  Prier,  fign:fie  auTi  ,  Inviicr  , 
Convier  .  V.  $.  Prier  ,  lìgiific  auffì  ,  prai-qi.cr  cet 
afle  de  Rel'gion  ,  p.»r  lequel  en  s'adrcHT:  à  D  eu 
pour  Un  demander  des  grâces  ;  &  alors  on  dit  ,  prier 
Dieu  ,  fans  riea  ajourer  de  pus  »  &  quclqnrfo  s  ab- 
folumrnt  piicr  ,  Piegare;  or.j^e .  5.  Piter  ia  Vierge  , 
plier  les  Saints  ,  pour  d:re  ,  s'  adrciTcr  i  la  Vierge  , 
£ux  Sd  nis  ,  afin  qu'ils  ietctcèdcnt  pour  nousaup.és 
de  Dieu  .  Predar  /»ï  teatj  Vtr/^ine  »  1  f^jnti  .  §.  Dans 
le  discours  f-nniher,  on  fe  fett  fouveot  de  cette  phra- 
fc  .  Je  prie  Dieu  que  .  .  .  Ainfi  on  d:t  par  forme  de 
fûuhait  ,  je  prie  Dieu  qu'  il  vous  raii  ène  en  bonne 
fante  .  lo  pteso  il  Cieio  ;  io  defidero  ;  iù  éramo  * 
ee. 

PRIERE  ,  f.  f.  Rçquir»tion  ,  demande  à  titre  de 
grâce  .  Preghiera  ;  Jupplîcj  ;  richieda  ;  ficngiuro  . 
5.  PT'ixe  ,  fe  dit  encore  pour  cxprioicr  1'  &fle  de  Re- 
IiRÎon  par  Ifq.iej  on  i' adreffe  à  Dieu  .  Fri%hieT^  ;  c- 
raz^icne  ;  prevo  . 

PRIEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  a  la  ftipériorité  &  U 
direfiion  dans  certains  Monaiières  de  Rcli?;ieuK  ,  Prij- 
re  .  5.  prieur  ,  cfl  aofTî  un  titre  de  digniîé  dans  quel- 
ques Soc'érés  .  Priore,  Prieur  de  Sotbonne  .  Pii-^^e 
âOl.1  Scr&ùVJ  .  J,  Dans  1'  Ordre  de  Malte  ,  on  ap- 
pelle Grand- Prieur  ,  ua  Chevalier  qui  elï  levâru  d* 
un  Ecnéfice  de  l'  Ordre  ,  appelle  Grand. Prieuré  . 
Çfjo  Pricrg  .  §.  Dans  quelques  Abbayes  célèbre^  ,  pd 
appelle  Grand-Prieur,  un  Religieux  qui  a  la  pietniè- 
rc  dignité  apris  l'Abbe'.  Gr.iri  Piiore  .  §.  On  appel- 
le Souâ-Prîeur  ,  celui  qui  a  U  fupérioriié  &  la  di- 
fcflion  dans  un  McnaJÎèrc  de.  Religieux  après  le 
Prcur.  fttcpriae  . 

ERIElîRE  ,  f.  f.  Rclfgieufc  qui  a  la  fuFdriorlté 
dans  un  Monaf^re  de  Filles,  ou  en  chef.  c«  fous 
uae  AbbîtTc  .  Pti;rj  ;  Xup<frior.7  di  un  Mcnjfli.ro  di 
Mm::cke  ;  E.iieff.1  .  §.  Dî.ns  quelques  Monalît'rcs  de 
Filles,  on  appelle  Grandc-Pricurc  ,  la  Rcligeufcqji 
elï  imrréd  aten-.er.t  sprès  rAfabcATe.  Gran  Priera  .  î. 
On  appelrc  Sai:s-Priei:rc  ,  la  Rcligieufe  qui  a  la  fupé- 
iionié  dans  un  Moaaîtirc  de  Filles  fous  U  Pr'eurc  . 
fctt  pricr.t.  Et  quelque  part,   Vicsri:r  . 

PRIEURÉ  ,  (.  m.  Communauté  ReliRÎeu^c  d'  Hom- 
mes fous  la  conduite  d'  un  Prieur  ,  ou  de  Filles  fous 
la  conduire  d*  un  Pr-eure.  Priorato.  §.  On  appelle 
Prieuté-Curé  ,  ctt  Tricuré,  si^qucl  il  y  a  urc  Cure 
annsséc  .  Pricrij  .  §.  Prieuré  ,  fe  dit  suffi  de  l"  Égli- 
fe  &  de  la  Maifoa  a'  uneComtnuoautt  Rei  çieufe  qji 
ctï  fous  la  ccnduire  d*  un  Prieur  00  d'  une  prieure  ; 
&  il  (e  dit  pareillement  de  la  Maifon  du  Prieur  . 
yî't-J  'e*'^  *  e  CU-:  di.1  Pricre  . 

t  PRIMA-ME\SÏS  ,  f.  m.  T.  pris  du  Latin  .  Af- 
fcRiblce  des  Doftcurs  de  Théologie  de  Pans  qui  fe 
tient  le  premier  jour  de  chaque  trois  .  Adunsn^a 
dti  Ditcri  di  Te:i:s':2  di  P.iri$i  che  fi  f.i  il  printo 
gioto?  di  eiafeun  n:cje  . 

FRIM.^T,  f.  m.  P-éInt  dont  la  Jutidiaion  cfl  au- 
dclTus  de  cdle  des  Archevêques  .  Prim.ite  . 

PRIMATIALE  .  -di.  II  n'a  d'  ufage  qu'au  fémi- 
nin &  dans  cette  pi  rafe  :  É:;Iife  Primanaie,  qui  fi- 
gnific  ,  une  Églifc  qui  a  pour  chef  un  Primat .  Pri- 
en  :  fiai  e  . 

PHIMATIE,  {.f.  Dignité  du  Primat.  Print.^xja  . 
f.  Il  le  prend  au<Ti  pour  retendue,  le  rc;Torc  de  la 
Jurid.^ion  ecciéfiaflique  du  Prin.at  ,  &  potir  le  Siéf^e 
de  cette  Jur:diflton  .  Paefe  fcggctto  alla  Giurifdi^ij- 
ne  dei    Prim.ttf  . 

PRIMAUTÉ  ,  f.  f.  Prééminence,  premier  ranç  . 
pTtTf.jiû  ;  i!  primo  fungo.  $.  Aux  j^ux  drs  Ca'tes 
&  des  Des,  il  fe  dit  de  l'avantage  qu'on  a  d*  erre 
le  premier  à  jouer  .  La  mano  ;  l''  eÇ^^r  primo  a  giuo- 
CJre  - 

PRIME  ,  f.  f.  La  pfemiire  des  Heures  Canoniales  . 
Prima.  $.  Prime,  forte  de  jeu  où  l'on  ne  donne 
que  quatre  cartes.  Primiera.  §.  On  dit  à  ce  jeu  , 
avoir  priire  ,  pour  dire  ,  avoir  fes  quatre  cartes  de 
couleur  différente  .  jlvcr  primiera.  §.  De  pnme  a- 
bord ,  f3-^oa  de  paner  adverbiale  ,  du  prcrr!  cr  a 
bord  ,  au  premier  abord.  Il  «d  f,im.  Di  primi  :n<in- 
iro  ;  di  fféito  ;  a  prima  vifia  ,•  di  primo  l^nci:^  ,*  •* 
pritia  giunta  ,  ce.  V.  Abord  .  f.  Prime  »  en  termes 
de  Commerce  niarît.'inc  ,  c'cU  U  fommc  qn*  i-.n  Mar- 
ch.>nd  qui  vcut  faire  alTuter  (a  marcbao'lift  ,  p-yc  h 
r  Afîuieur  ,  pour  le  prix  de  I' .-.iTurance  .  Primi  A' 
aJicuranx.J  .  5-  Prme  ,  T.  de  Joaillier  ,  a^tm  que  I* 
en  donne  À  une  pietre  dcmi-tranfparente  ,  de  \t  na- 
(Uie  Ou  catllou  ou  du  ctyfial,  £c  qui   Icit  d4  tate  ou 


de  matrice  aux  cryfìiux  .  Matrice  del  crijìjih .    j,  ' 

On   ;iii  donne  difìfércns  n'^ms  .    ''u  vant  les  «^ifMreaMk  i 

couleurs  q:i'on  y  trouvre .   Pr<m«  d'fmcraudt,    l«rf*  [ 

qu'elle  cil  verdàtre  .  Matrice  di  fincraldc  .  Prined'  1 

nrréthyAe  ,  Kirfqu*  elk  Cire  fur  le  viokt  ,  &c.    Afa.  [ 

fiicc  o'  amattfta  .  1 

PRIMER  ,  V.  n.    Tenir  la  pcm  ire  place.    Il  h  i 

fe  dit  ..u  prapre  ,  qu'au    jeu  de  la  Paure  ,    en  par.  1 
Une  de  celui    qui  reçoit  I«  fervice  ,    &  de    celui  qui 
t  cnt  U  droite  de  1'  autre  t6:é  .    Ctmtnciar:    U  pri^ 
mo  ;  im^mineiare  .  J,  U  fc  prend  fi?,  pour  devancer, 

furp:.(Ter  .  fc  dillinguer  ,  avoir  de  I*  avantage  far  les  ' 

aufrfs  .     Avanx^arc  ;  fupefart  i  fcrptjjf  tutti   ;    àU  i 

/iinguz^rfi  .   t^eie  H  primo.  §,  On  d:t,  qu"  un  homms  1 

a  me  à  pnir.cr,     peur  dite  ,     qu*  il  ame  i  paroîtr»  ' 

pius  que  les  ajrres  .   M.iggiorTggiar:  ;  veUr  foptafiam  1 

re  ;  f:ir  del  maggiore  ,■    figncreggtare .    Primer  ,    et  I 

auiTî  aflif  dans  le  mîmc  fcn».    Prime*    quclqu*  t^n  ,  ■ 
&c.    l'ytir  fcpra/Ijre  . 

PR  IMF  ROLE,  7    f.  f.    Sorte  de    flejt  qui  Ôeartt  I 
PRIMEVÈRE  ,  S  f^r  i»  fio  du  mois  de  Févr-er  , 
et  qui  trt  urc  des  premières  qui    viea=eBt    avant    Is    1 
pnnrcm.T's  .     Il  y  en  a  de  jaunes,    de  biaoches  ,   de   j 
gris  lie  lin  .  Tj/:6arf'.jif} , 

PRIMEUR  ,  f.f.  Prem  ère  faifon  de  certains  frein.  I 
Ain'i  on  dt  ,     que  les  fraifes  •    les  pois    foai-  cheif 
dans  la  premeur  ,  pour  dire  ,  que  les  prcm  ires  frai- 
/cï ,  les  premiers  po  s  que  prodmt  ia  terre,    fe  vea» 
dent  p!us  c-her  que  Ceux  qui  v.enocnt  enfu^te  .    Pr/- 
iMj  pacione  di  afcurjj  c^fa  ,  /*  ncveliiz^te   J  en  0  fera..  ■ 
rre  p(7*  erre.  §.  On  dit  aulTi  ,  que  certains  vins  fort 
bons  dans  la  primeur,   pour  dire  ,  qn*  ils  font  boni 
à  boire  incontîncnf  après     la   vendançe  .     l'ini  bacili  t 
nel  ccrninci^tKLntc  deu'tinverno  ^  futito  dcpo  le  veru  ■ 
dtKzmie  . 

PRIMICÉRIAT  ,  f.  m.  T.  de  Graosmaire .  Digai-  1 
té  dn   Pr;mic?er  .  Dignità  del  Primicerio, 

PRlMiCIER,  f.  m.  Celui  qui  a  la  prim-*re  di- 
gnité dacs  certaines  Églifcs,  dans  certains  Chapi. 
très .  Primicerio  . 

PRIMIPILE  .  f.  m.  Nooï  diOitîfltf  du  premier  Ob- 
turion  chez  ies  Romains,  c'ert-à-dirc  ,  de  celui  qui 
comniandou  la  prenr.iïre  Compagnie  de  chaque  co- 
horte.  Primipilo  :  prime  Centurione. 

FRIMITIF,.IVE,  adi.  Qui  eftie  p.-e:iiier  ,  le  pl-s 
ancien  .  Primitivo;  primo;  il  ptit  antico  .  5.  On  :.p- 
pellc  TÉ^Iife  primitive  ,  ou  la  primitive  Églife  ,  l' 
Éjli'e  du  temps  des  Apôtres,  ic  des  hommes  apcilj- 
Kques  qui  leyr  ont  fuccé-é  .  La  primitive  Chitfa  , 
Ç.  Eq  tnat-ite  eccléfianique  ,  on  appelle  Curé  pr'tni- 
tif  ,  celui  qui  efi  originairement  Curé,  &  qui  a  ufl 
Vicaire  perpétue!  (ju*  on  appelle  Curé.  Curato  prh» 
miiivo  .  §.  Primitif ,  ivc  ,  terme  de-Grammaire  ,  cuï 
fe  dit  du  pretnier  mot  ,  àù  mot  original  dont  fe  for* 
ment  les  noms  qu'on  appelle  dérivés  eu  compofés  • 
PriîKrrivo.  §.  U  fc  prend  aufii  fublïantivemenl  .  Ce 
primitif  a  beaucoup  ie  dérivés.  //  pvimiiivo  k4 
m:lti  derivati  . 

FRIMÏTiVFMEWT,  adv.  Oiî§inaiiement ,  d'uM' 
oianiôrc  primitive  .  Primitivamente  ;  da  prima  ;  :"«•• 
pri<W-ï . 

PRIMO  1  adv.  Mot  empru&tédj  Latin  ,  qui  (îkm- 
6e  ,  premièrement ,  &  qv:i  fc  du  en  François  dans  le 
même  fcns  .  Primieramente  ;  primamente  ;  in  pri»* 
c/pio  ;  prime  . 

PRl^:opÉ^MTURE  ,  f  t  t.  de  Juïifprudtnce  . 
Droit  d'a-neiTe.    Primr^er.iturj  . 

PRIMORDIAL,  IAL£.  adj.  P.imilif,  qui  efl  le 
prcm:er  ,  qui  efl  le  plus  ancien  ,  le  premer  en  or-' 
dre.  Il  n'a  fiuère  d*  ufage  que  dans  cette  phrafc  :' 
Ture  primordial.    Prim.rdiaU  . 

PRINCE  ,  f.  m.  Nom  de  digaité.  Celui  qui  pofsè- 
de  une  Souvc-raineté  en  ture  ,  ou  qui  cfl  d'  une  Mai- 
fon Souveraine.  Principe.  $.  On  appelle  en  France  1 
Princes  du  S.>d^  ,  cc'.x  qui  font  lortis  de  la  Maifo« 
Royale  parlesmàlcs.  P>incipi  dei  Sangue  .  Et  Prtt- 
ccs  éiran^cn  ,  ceux  qui  veanent  d'  une  Maiion  Soo-' 
verune  étrangtire  .  Pr-.ntipi  fcrcflieri .  §.  Lorfque  le 
tiiot  de  Prince  fe  dit  abfoiument  avec  I' article  «ïéA*) 
ni  ,  il  s'entend  ordinairement  du  Souverain  qui  coiii»' 
mande  darvs  le  lieu  dont  on  p^tie  .  Il  Principe  ;  H 
fcvrano.  §.  On  dit  prov.  vivre  en  Prince  ,  avoir  0*' 
équipage  de  Prince  ,  être  viitu  en  Ptin^e  ,  &c.  pooff 
dire,  vivre  fplendidenient  ,  avoir  un  stani  équipa* 
jçe  ,  ùre  magniJîquemcDi  vìiu  .  Vivere  da  Primipe^' 
fpdfndìd.imente  t  aver  una  carrox^'z^a  da  Ptincipe  »} 
ec.  §.  Pnr.ce,  etì  autfi  un  nom  qui  fc  donne  à  cens 
q<n  ,  fans  être  Souvemips  ,  ni  de  la  Maifon  ScuVO>| 
rame  ,  pcfsèdent  des  Tetris  qui  ont  le  titre  de  Krì»! 
opautés .  Principe  .  J.  Un  appcile  Princes  de  l'  Égli*) 
fe  ,  Ics  C:ird!naux  »  tes  Archevêques  &  les  ÉvèqueSV^ 
principi  delta  Ciifja.  5  On  d'j  ,  le  Priocc  des  A^l 
ròtres  .  pour  dire  ,  S.  Pierre  ;  &  on  appelle  S.  Pie^' 
re  &  S.  Paul  ,  Jts  Princes  des  Apdires.  il  PrimiM' 
dtg.i  Apciìoii  i  i".  Pietri  .  $.  Piince  ,  fe  prenJ  aw 
pour  le  p.Tmier  ,  le  plus  cxctileet  .  Et  en  ce  fen»-» 
on  dit  ,  dans  le  llylc  oratoire  ,  qu'  un  lei  ç4  le  Ptl»*. 
ce  d^s  Phiofophcs,  le  Pnnce  des'OiateuTS  .  ìlPti*''^ 
tipe  de   Filojffi  •  i:  ptincip^  dttli  Orartri  .  ' 

PRINCESSE  ,  (.  f.  No;^  cc  dignité  qui  ff  donoef 
une  ti;ie  ou  femme  <»i  Pnocc  .  P'ittcipeffj  \ 

PRINCIPAL,  ALE  ,  adj.  Capital  ,  qui  efl  fe  «re 
tT>:cr  ,  le  plus  coo*ìdc»able  ,  le  plus  remsrqu  .ble  ei, 
fon  gente  .  Pritttipa.'e  ;  capiate  ;  prim.tric  ,  p'Mi' 
puy,    5.  O»  ç;»  .  ic5    Frincipûujî   de  la  Vil'c ,  oe  L 

(ton*  i 


P  R  I 

Uoù^  ^  de  r  êCTcmblée  ,  &e.  poi;r  dire  ,  les  perfori 
Bcs  pnocipales  de  la  Ville,  de  la  trOi^pe  ,  da  1*  af- 
fertiMé:  .  /  principia  »  i  primjrf  ,  cptim.'jji^  o  m.îi;- 
ghrenii  ti'  una  Città,  Ç.  Le  fort  principal  d'  une 
icore  ,  le  fonds  ,  la  fommc  qui  a  érc  employfîe  en 
renre  .  H  prtncip.iie  ■,  il  (apit.ile  ^  1,7  forte  principj. 
U .  §.  Il  eft  quclqi:efc;s  fubft.  &  fifinifie  ,  ce  qu'il  y 
3  de  plus  important  ,  de  plus  confiJ^ïrablc .  //  prin- 
tipMe  ;  C  effetiTJjle  ;  il  fofl.in7^i.ile  .  §.  Il  ftgoihc 
aulii  ,  la  fomnie  capitale  ,  le  fort  principal  d'  une 
dette  .  //  ptindpalc  ,  il  capitale  ,  t.i  fctg  principi- 
h.  §.  Principal,  f.  m  c'elt  aufTi  un  titre  d'office 
qui  fe  donne  à  celui  qui  efï  prépofé  dans  un  Coliégc 
pour  ca  avoir  la  direàioa  .  fupçricre  ;  Prefttto  ; 
Princjp^.e  d'  un  CoiUqio  ,  Ç.  Et»  termes  ic  Palais  , 
on  appelle  principal  ,  la  première  i.Tflflncc  ,  la  pre- 
mière demande  ,  le  fonds  d'  une  affaire  ,  d*  une 
tontcfïatioa  .  I.i  prima  ifl.inx"  ."  '*  i/ianj^t  princi 
paie  , 

PRINCIPALEMENT,  adv.  Particulièrement,  fur 
tcutes  chofes .  Principatmerite  ;  particolarmente  ; 
ipexialMcnte  ;  fvra  o^ni  ecfa  . 

PRlN'CIPALlTt  .  f.  f.  Office,  emploi  de  celui  qni 
tft  principal  d'  un  Collège  .  Carica  di  Superiore  d' 
un  CoUt^i:  . 

PRINCIPAUTÉ  ,  f.  f.  Dignité  de  Prince.  Prmfi". 
pato  .  §.  C'cfÎ  auflfl  le  titre  d'  une  Terre  qm  donne 
la  qi:«lilé  de  Pnnce  à  celui  qui  en  clï  Seiçocur  . 
Principato.  §.  Il  fe  dit  lîènéralement  de  toute  l'  é- 
tendoc  de  la  Terre  qui  pone  ce  titre  .  Principato  . 
§.  Pi  incipauiés  ,  au  plur;el ,  nom  qnc  l'on  donne  A 
lin  des  neuf  Chœi.'S  de  Anges  .  C'  cil  le  troifième  or- 
dre de  la  Hiérarchie  céteftc  .  Principato  . 

PRINCIPE,  f  m.  Première  caufe  .  En  ce  fens  ,  î! 
PC  convient  qu'  A  Dieu  feul  .  Principif)  ;  prima  au- 
fa.  §.  En  Phyfiqne  ,  par  le  mot  de  priiicipc  ,  on 
entend  ce  qui  eli  con^u  conime  le  premier  dans  la 
compoTiuoa  des  chofes  matérielles  ,  ce  dont  les  cho- 
fes font  compofées  .  Principi'';  origine,  cagicne  .  5. 
On  appelle  en  Chimie  ,  principes,  les  corps  fimplcs 
qni  entrent  dans  la  compofition  de  tous  les  niÎTtcs  . 
FrinC'pj  .  On  nomme  principes  aftifs  ,  certains  corps 
qui  agifTent  fur  les  autres,  comme  le  fcl  ,  le  fou- 
f  le ,  le  mercure.  Principi  attivi  .  Ei  principes  paf- 
fifs,  les  corps  qui  font  les  fujets  de  cette  aflion  , 
comme  le  flegme  &  ia  teire.  Principi  pajfivi  .  Ç. 
Principe  ,  fe  li't  snCC\  de  tomes  les  canfes  naturelles 
ji.ir  lesquelles  les  corps  a^iflfent  &  fe  mcjvent  .  Prin- 
tipio  ;  eatifa  ;  cagione  .  Ç.  Tîins  les  Arts  ,  on  appel- 
le crincipjs.  Us  premiers  préceptes,  les  premières 
j-è^les  des  Arts  .  Primipi:)  ;  eUmtnto  ;  ptimo  fcnda- 
mentJ  ;  primi  precetti,-  prime  rcgcle  .  §.  On  appel- 
le principe;  de  connoinancc  ,  les  premières  &  les  plus 
(:ifideates  vcri'cs  qui  peuvent  ótre  connues  parlarai- 
fon  .  Principi  <^i  c^rni^ione  ;  emanax^ione  .  J.  Prin- 
cipe ,  fc  dit  auffi  pour  maxime  ,  morif,  &c.  Princi- 
pio ;  mìjftivta  ;  mntìvc!  ,  ec.  5.  On  dit  sbfoiument  , 
avoir  des  principes,  pojr  dire,  avoir  des  pincp^s 
de  morale  ,  de  Rciçion  ,  de  rsifocnemeat  ,  qu'  on 
;£'iit.  Avtf  di' principi  y    de  èuoni    piiniipi  ^    ba-jn; 

maffîme  ,  ce, 
I    •  PRINCIPION  ,  f.  m.    T.  (Je  mépris ,    pour  dire  , 
UB  petit    Prii-rc  qui  n'a  pas  grand  pouvoir.  Prinei. 
po/tj  . 

PHINTANIER  ,  lÈflE,  ad;.  Qui  eft  du  prin- 
temps .   Di  ptim.ìve^.i . 

PftINTtMPS  ,  f.  m.  La  première  des  q  utre  fai. 
foos  de  r  année  ,  qui  commence  lorfque  le  folcii  en- 
Ire  dans  le  figne  (3u  Relier  .  Primavera  .  Ç.  On  dit 
poe-iqaemctt  de  ceriains  pays  oCi  l'air  tft  cxrr»2me- 
ment  tempéré.  &  où  les  arbres  fjnt  touioiirs  verts, 
qu  il  y  rè^ne  un  éternel  printemps.  Paefi:  cve  re- 
ina  tia*  eterna  primavera,  f.  Printemps,  fe  dit  fig 
(ie  la^  grande  ieunelTe  ,  depuis  environ  q.utorxc  ans, 
)afqu'â  yingt-qnatre  ou  vio^t  cinq  ans.  Primavera 
'  della  età  ;  i  t  t-ioventù  . 

PRIORAT,  f.  m.  Durée  de  T  adminilîration  d' 
un  Priei'r  .  Pri  rato  . 

PRIORITÉ,  (.  f.  Antériorité,  primauté  en  ordre 
ce  temps .  En  ce  fens  ,  on  dit ,  priOTÏté  d'  hypothè- 
que .  Priorità  ;  anteriorità  .  5.  On  dit  auiTi  ,  prio- 
rité de  date  pour  les  Bénéncs  .  Anteriorità  di  data  . 
S*  II  fc  dit  auTi  dans  q  elques  phrafcs  de  Philofo- 
phie  &  de  Théalogie  .  Ptictità  .  Priorité  de  temps  . 
Pricrità  di  tempo.  Priorité  de  nature.  Prirità  di 
natu'.i . 

PRIS,  PRISE,  part,  du  verbe  Prendre.  V.  §. 
Ofl  dit  d'un  homme  à  qui  l'on  a  rendu  quelque 
P<ègc  :  cet  homme  eft  fim^ile  ,  il  y  fera  pris  .  £ç/i  è 
un  Jempiiciotto  ,  vi  rimarrà  colto  ,  prefo  ,  djrà  net- 
la  trappola.  $.  On  dir  ,  c,ii'  un  homme  eft  bien  piis 
Mns  U  (aille  ,  pour  d-re  ,  qu"  il  eft  bien  fait  .  EsU 
e  ttn  fatto  di  fiu  ptrjana  ;  c.çVi  ha  un  Bel  taglio  di 
vi*^  •  §.  Et  en  parlant  d'  un  chcv.tl  ,  on  dir  ,  qu'  il 

I  ^  bien  pris  ,    pour  dire  ,   qu*  il    a  le    corfage    bien 
rati  .  Cavalla  6cn  fatta  . 

PRISE  ,  f,  /,  Capture  ,  airit  qo*  on  fait  d'  tine  per- 
fODoe  par  Tordre  de  la  Judice  ,  du  Magiftrat  .  Pre- 
fa;  CJìtura  ;  arrtfto  .  §.  l'riff  ,  fe  dir  encore  en  p.ir. 
i»at  de  ceux  qui  font  pris  de  pare  ou  d'autre  à  la 
gk^erre,    &  de  toute  autre  chofe  qui  fe  prend  par  la 

,  v.Oi<r  des  armes.     Prefa  di  pcrfcn.!  ^     o  di  Città  ,    ec. 
ffpugna^ione  ;  crnijuifla  .    S-.  Pnfe  d'armes,    le  dit 

1*0  pa  lant  des  fujcis    qui  pienncnt    Ics  armes  contre 
'fvn"^  ;  &  dans  cette  «cïpiion  on  dit ,  u  pri. 
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fc  d' arrties  efl  un  crime  c.ipital  dans  un  tt-^t .  Il 
prender  C  armi  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  choie  eli  en  pri. 
(e  ,  pour  dire,  qu'elle  eli  expoféc  .  Ccfa  cj'pcfl.i  ad 
eifere  invelata  ,  coja  po/ta  in  Jur^o  àa  peter  t/ftre 
at;evoimente  rubata,  j.  On  dit  au  jeu  des  Échecs  , 
qu'  une  pièce  eli  en  prife  ,  p"ur  dire  ,  qu'  une  riutre 
pièce  la  peut  prendre.  E'pcji-'  ad  effet  picfo .  Et  au 
jeu  de  Billard  ,  qu*  une  bille  eft  en  prilc  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  cfl  ai!é  de  la  laire  ,  de  ta  bloufer  .  Che 
può  effere  caccint-i  nzUa  tuca  .  §.  On  dit  ,  qu*  une 
choie  eli  de  bonne  prife  ,  pour  dire,  qu'elle  peut 
être  prife  infirment  .  CcJ'a  di  luvna  preda  .  J.  On  le 
dit  au{fi  (ouveat  des  vaiiTe^iux  qui  font  chargés  de 
mar.h^ndi^es  de  ccnrrebanie  .  N.ive  di  éucna  preda  ; 
che  può  effere  giuiìamcnte  T'*cdata  .  f.  On  appelle  , 
en  termes  de  Marine,  une  prife,  un  vailTcau  pris 
fur  les  ennemis  .  Preda  ;  nave  predata  ,  o  prefa  a' 
nemici.  §,  On  dit,  lâcher  pri  le  ,  pour  dire,  sbfln- 
donner  ce  qu'on  a  pris,  RHaJctire  ,  lafciar  andare 
ciò  che  fi  è  prefo.  La  môtne  chofe  fe  dir  en  parlant 
de  ccrrainS  amuiaux  qui  ne  quittent  jamais  ce  qu' 
ils  ont  une  fois  faifi,  Rilajciare  ,  abèanàcnare  ciò 
che  i'  è  afferrato  co  denti .  §.  Er  fig.  en  patlant  de 
deux  lioniines  qui  difputent  opin'àiremcnt  1'  un  con- 
tre l'autre,  fans  qu'  aucun  des  Jeux  veuille  ceder  , 
qu*  ils  ont  diffufé  long-icmps  fans  qu'  aucun  des  deux 
air  voulu  tîtcher  pr'fc  .  Dcft{iire  ;  cedere  ;  finir  di 
piatire  ,  di  dijpitare .  5.  Piife  ,  fe  dit  de  l'  en  iroit 
par  où  l'on  prend  &  Ton  tient  certaines  chofes  . 
Prefj;  manico;  impugnatura  .  §.  P/ife  d'habit,  ou 
viliure  .  eft  la  cérémonie  qui  fe  pratique  quand  on 
donne  l'habit  de  Kcl;p,ieux  ou  de  Rcligieufe  .  U 
prender  l'  aèito  rcheiofo  ;  ve(iix^i:ne  ■  En  parlant  de 
RcIiB'cufes  ,  on  dit  auTi  ,  î^ùnac.ix^iont.'  .  §.  Pr'-fi:  de 
poiîelTion  ,  eli  I'  afle  par  lequel  un  homme  prend  pof- 
fefTion  d'une  Charge,  d'un  Bér.élice  ,  d'un  fiént.T- 
çc  ,  &c.  Il  fe  du  pndiculiérLnunt  des  BéLéhces  .  // 
ptender  pcffeff; .  §.  Prife  de  corps,  en  teraics  de  Pra- 
tique ,  efï  r  aflion  par  laquelle  on  faifit  un  hoiiinie 
au  corps,  pour  qaelq.:e  afftjirc  criminelle  ,  en  vertu 
d'  un  afle  du  Juge.  Prefa  ;  ptefuij  ;  c.iteura  ;  arre- 
fio  ;  lo  imprigionare  .  5.  Il  fc  dit  auïTi  de  l'  Atth 
ou  de  la  Sentence  qui  ordonne  la  prife  de  corps  . 
Pentenx^a  di  cattura.  §.  Prife  à  partie  ,  fc  dit  de  1' 
afle  par  lequel  une  perfonnc  qui  plaiJe  devant  un  Ju- 
ge ,  peut  intenter  ail  on  contre  lui  perfonneliemcnt  , 
dans  le  cas  prévu  par  l'Ordonnance  .  Atto  per  cui 
fi  acittfa  vnGiodice  dì  cullo/ione  .  ì-  Pnfe  ,  fisnilie 
quelquefois  ,  querelle  .  Contefa  ;  difputa  ;  riffa  ;f'ri. 
gì  ;  lite  ,  §.  On  dit  ,  ea  faifant  le  récìt  du  combat 
de  deux  houimcs  l*  un  contre  l'  autre  ,  qa'  ils  en 
vinrent  aux  prtfes  ,  pour  dire  ,  qu'  après  s'  ê"re  bat- 
tus à  1'  épéc  ,  ils  fe  jetèrent  V  un  fur  l'  autre  ,  &  fe 
prirent  au  corps.  Venire  alle  prefe  ,  alle  firettc  , 
all' armi  t  alle  mani  ;  ax,%,i*ffarft .  Ç.  On  dit  fii;.  en 
être  aux  prifcs ,  poi  r  dire,  (e  battre  de  quelque 
manière  que  ce  foit  .  £Jtr  aile  prcfe  ;  é-attetfi  ;  /.)/- 
r  jre  ;  pugnare.  Ç.  Frife  ,  en  parlant  de  médicsmcns 
&  de  drogues,  fc  dir  de  la  chofe  qu'on  prend  en  u- 
ne  fois.  Prefa  ;  dofe  .  Il  fe  dit  auflfi  de  ce  qu'  on 
prc  d  en  une  fcis  de  ceitaincs  I:queurs  .  Prefa.  On 
dit  dans  le  même  fens,  une  prife  de  tabac  ,  pour 
dire,  une  pincée  de  tabac  ,  Una  prefa  di  tuèacco  . 
Et  dans  tous  ces  îcns  on  dit  i  prendre  une  pnfe 
de  .  . .  Prertdere  una  prefa  dì  .  .  . 
PRISI:  ,  ÉE  ,  p.irt.  V.  Je  veib-.-  . 
PR;bÉE  ,  f.  f.  Le  prix  Cu' on  met  aux  chofes  dans 
les  inventaires  ,  pour  i}tre  vendues  au  plus  offranr  Se 
dernier  EnchérifTcur  .  Stima  ;  prex,X.°  filT^to  a  una 
cofa  da  'jcndcrfì  all'  ìncamto  . 

PRISER  ,  V.  a.  Mettre  le  prix  aune  chofe  .  Ap- 
pr^^^jre  ;  ftimare  ;  valutare  }  fïaf-ilire  il  prez^ro  ; 
perte  y  0  dare  prt^^fl  .  §•  On  dit  prov,  &  fig;  d'  nn 
homme  qui  eltimelrcp  ce  qui  lui  .ippartient  ,  &  qui 
le  veut  trop  faire  valoir  ,  qu'  il  prife  tiop  fa  mar- 
chandife  .  Ptegiarc  ,  fitmare  troppo  la  fua  ruèa  .  Ç. 
Pnlcr  ,  figcifit:  aiilii  cltinier.  Prtijijtre  ;  flimare  ; 
pregiare  ;  app>cx_T^ar€  i  tenere  in  conto  ^  far  capita- 
le ;  ai'CT  m  iflimj  . 

PHI'tUR  ,  f.  m.  Ce  T.  ne  fc  dit  qu'en  parlant 
d'un  Hii  Oder  qui  met  le  pr-s  À  ce  qui  fe  vcQiI  aux 
inventaires  par  autorité  de  Jûfiics  .  PreT^x.atore  ;  e- 
fìimjtore  ;  ftimjrors  . 

PRISMATIQUE,  adj.  de  tout  g.  II  n*  a  guère  d' 
ufage  que  dans  ces  phrafcs  :  Corps,  figure  pnfmati- 
que  ,  pour  dire,  un  corps  qui  a  la  figirc  d'un  prif- 
me  .  C.tpj  prifmatico  ;  figura  prifmatUa  ,  Et  cou- 
leurs pnfmatiqucs ,  pour  dire  ,  Ics  couleurs  qu*  on 
appcr^nic  en  regardant  à  tmveis  un  prilmc  de  verre 
tnan.;olûife  ,  ft  qui  font  au  nombre  de  fept  ;  favojr 
rouge,  orangé  .  jaune  ,  vert,  bleu  ,  irdigo  &  vio- 
let .  Cclri  prjjmatici  ,  del  prifma  . 

PRISME  ,  f.  m.  Corps  fol  de  ,  rcrniîoé  par  deux 
bafes ,  qui  font  deux  furfaces  égales  &  paralJt'lcs  .  tk 
par  ."utant  de  parallélogrammes  que  chaque  b.We  .i 
de  côté  .  Ptijma  .  5.  Il  fc  dir  plus  ordinairement  en 
Phyîiqut  ,  ri'  un  prifmc  tr'ani;ulairc  de  verre  ou  de 
ciylïal  .   Ptifma  triangolare  di  cri/ìatlo,  o  xetro  . 

PRISuN  .  (.  f.  Luu  cù  l'on  renferme  les  accu  féi  , 
les  criminels  ,  les  dcbueurs  ,  &c.  Prigine  ;  carcere . 
§.  On  dit  prov.  d'  un  homme  rude  &  crofTier  ,  qu*  il 
ert  gracieux  comme  la  porte  d'une  pnfon  .  Ccttefe 
come  /'  ujcio  rf'  una  prìgi-ne  .  5.  On  dit  figurémcnf  , 
que  le  corps  cîï  la  prifoa  de  l'ame  .  //  ccrpo  i  it 
(Ofterc  i    la  p-i^ione  deli' anim.t ,     5.  Efl  tcimcs  de 
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C^latitctie,  on  dit  d*  un  homme  amoureux  qji  f< 
pl.iîi  dans  fa  pafTion  ,  qu'il  chérit  fa  pnfon,  qu'  il 
ne  veut  point  fortir  d«  fa  pnfon  .  EjH  am.i  le  Jue 
catirje  . 

PRISONNIER  ,  IHRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  ccllf 
(Ji.i  cit  arrctc  pour  ètte  mis  en  prifon  ,  ou  qui  y  «Il 
l'cicnu  .  Prisijne:  prlsionhrc  ;  ptigicnierù  ;  circc- 
r.ilo  .  $.  Prifnnnier  de  Riierrc  ,  celui  qui  a  Cttì  ptÌ6 
en  çucrrc  ,  &  qui  ne  peur  tccouvter  fa  libellé  que 
du  confcDfcment  de  1'  ennemi  .  Prisinnicre  di  ^Uif- 
rj  ;    art  ita  . 

PRIVATIF,  IVE,  adi.  Qui  tnarque  ptivatioo  . 
Privative  . 

PiilVflTlON  ,  f.  f.  Perte  d'un  bien,  d'unavan^ 
tage  qu'on  avoit  ,  ou  qu'on  dcvoit  avoir  .  I'tin.7~ 
X^icne  ,  petdiij  .  S.  Il  fe  dit  aulTl  du  manquement 
des  chofes  néctlTaires  .  Ptivaz^icne  ;  m.ine.inz''  :  dt' 
ime  delle  cole  neccga'ie  .  $.  Il  fignific  aulTl  ,  retran- 
chement de  quelque  avantage  dont  on  iouUToif.  Pri' 
vj^iioe.  J,  11  s' emploie  au(T!  en  termes  de  Philo- 
lophte  ,  pour  dire,  négation  abfolue  .  Et  c'eft  dans 
cette  acception  qu'  on  dit  ,  Ariliûte  reconnojt  trois 
principes  de  chofes  naturelles;  la  matière,  la  for- 
me ,  &  la  privation.  Frivjxi:nc , 

PRIVATIVKMENT  ,  adv.  txclufivcment ,  àTex- 
dulïon.  Il  n'  a  s^è'e  d'  ufasc  ^u' en  cette  phtafc  : 
Priuativcpicnt  à  tout  tutte  .  Priuj/ii;,7i>)en«î,  efclu- 
ftvamente  ,  j  efçtuficne  di  tutii  ^li  altri. 

PRIVAUTÉ,  f.  f.  Faniiiiaritc  .  Drmcyîi.-ée^^a  ; 
fjmigliiriij  .  Prendre  des  privautés,  (ignilic,  pren'- 
die  de  grandes  liberttîs .  Et  il  fe  dit  plus  ordinaire- 
ment des  libertés  que  les  horrn:es  prennent  avec  les 
Scmmes  .  Prend. rjl  delle  licenz.c;  ufjr  dime/liei^. 
î'  • 

PRIVÉ  ,  ÉE,  paît.  V.  k-  verbe.  §.  adi.  Qui  ett 
fimi'le,  particulier,  qui  n'a  aucune  CliJfgc  publi- 
que. Priva)!  ;  pjrticolare .  J.  Autoiitii  prii'ée,  fc 
dit  par  oppolition  à  autorité  publique  ,  ou  à  autori, 
te  légitime  .  Auieriià  privai.7  ■  §.  Prifon  privée  ,  fe 
i^it  par  oppofitiua  .1  ptifon  publique.  Prigione  pri- 
vala ,  particolare  .  5.  On  du  ,  en  fon  pioprc  &  pri- 
vé nom  ;  «:  cela  ,  fe  dit  en  parlant  des  dettes  &  des 
obligations  pcrfmnellcs  que  l'on  cootraâe  .  A  luo 
picprio  e  privato  nome.  5.  On  appelle  Confeil  d'É- 
tat privé  ,  ou  Confcil  privé  ,  le  Confeil  où  piéfiu'e  le 
Chancelier,  &  où  fe  iu;ent  les  affaires  des  Particu- 
liers ,  dans  Icfguellcs  le  Rei  n'  a  point  J'  inléiet  - 
On  r  appelle  autrement  le  Confeil  des  Parties.  Coi. 
fìS'io  di  Slato  privato  ^  panìoo/are  ,  §.  Privé,  (îqm- 
ne  auTi  ,  qui  cfl  apprivoilé  .  En  ee  fens  ,  il  eli  op- 
polé  J  fatoiiche  ,  fauvage  ,  &c.  jlgevole  ;  aidrMtfli. 
eaio  ;  dimeliico  .  J.  Privé,  (ignifieauir  familier.  En 
ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  giière  que  pour  marquer  trop 
de  familiarité  ,  &  n'  a  plus  guère  d'  ufage  que  dans 
le  llyle  familier.  Familiare;  dimeliico.  J.  Privé  , 
f.  m.  retrait,  l'endro.t  d'  une  maifoa  dcDiné  pour 
y  aller  faire  fcs  nécertités .  Privato;  agiamenio  ,- 
ceJTo  ;  defl'O  . 

PRIVÉMENT,  adv.  Faniiliérement ,  d'une  ma- 
n  oie  pruée  ,  libre  &  familière  .  Il  commence  à 
vieillir.  F.imiliarmenie  ;  dimefliismenie  ;  aliadimc- 
flica  . 

PKI  VER  ,  V.  a.  Ôtcr  à  quclqu'  un  ce  qu'  il  a  ,  ce 
qu'  il  pofsède  ,  r  enipcch.T  de  jouir  de  q»elque  avan- 
'a;c  qu'  il  avoir  ,  le  ilépouilier  de  quelque  chofe  qui 
lui  appartenoit  .  Privare;  J'pogliate  ;  sfornire  ;  le- 
vare ;  Iprcpriare  :  jcinarie;  torre  ;  $og::ere  ;  s/crni- 
le  .  £.  ie  priver  ,  fe  du  aufli  pour  s' a'jlienir  .  Pri- 
varA  ;  r.Jîentrfi  . 

PRIVILÈGE,  f.  m.  Faculld  «ccordée  à  un  Pirti- 
cnlier  ou  à  une  Communauré,  de  faire  quelque  cho- 
fe, ou  de  louir  de  quelque  avanrage  à  l'cxclufion  de» 
autres.  Privilegio  ;  eJear.ione  .  J.  Il  lignifie  aufli  1" 
afte  qui  confient  la  concefîion  du  privilège.  Privile- 
.çio  ,  I'  atto  del  privilegio  .  J.  Privilège,  fe  dit  aufR 
de  toutes  fortes  de  droits,  de  prérogatrves  ,  d'avan- 
t.igcs  attachés  aux  charges  ,  aux  emplois  ,  aux  con. 
dirions,  aux  états,  &c.  Privilegio  ;  prerogativa  ;  e- 
fcni^i  ne  ;  immunità  5.  En  ternes  de  Droit  ,  U  li- 
gnine piélérencc ,  hypothèque,  préférable  aux  au- 
tres .  Privilegio  ;  pre/erenz^a  ;  ipoteca  privilegiata  . 
S,  U  fendit  auffi  des  dons  natu'els,  fou  du  corps  , 
foit  de  l'  efprit .  Privilegio  ;  dote  ;  diUini^ime  .  §. 
Privilège,  Cgnilie  aufT  que:quef'iis  ,  la  liberré  qu'on 
a  ,  ruqu'on  fe  donne  de  faire  des  chofes  que  d'  aiv- 
ires  n' oferoient  faire.  Privilegin  ;  liierti  ;  facoltà; 
liccni.a  :  petrmjji^ne  . 

PRIVILÉGIÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  a  un  privilège  ,  qui 
)Ouit  d'  un  privilège.  Privilegialo  ;  che  ha  un  privi- 
legio ■  $.  Ciémcier  privilégié,  celui  qui  a  droit  d" 
étic  payé  piè.'érablement  aux  anires.  Creditore  pri- 
\uegiaio.  S.  Cas  piivilcgié,  fc  dit  d' un  cas  dan» 
lequel  le  Juge  féculier  prend  connoilTancc  des  crimes 
d  un  Eccléfiallique  ,  &  le  juge  conjointement  avec 
le  Juge  Ecclcri.,llique,  nonoblLinl  le  pri»iléi;c  clèri, 
cjl  .  Cafo  pri,  ilegialo  .  J.  On  appelle  Autel  privila 
gè  ,  un  Autel  où  r  on  peut  dire  la  MelTe  des  morts  , 
Us  jf.nts  qu'on  ne  peut  la  dire  à  d'autres  Autels. 
Altare  privilegialo,  t,.  On  dit  d'un  homme  qui  eli 
en  droit  de  faire  ccrraincs  chofes  que  d'autres  n'  o- 
ftioient  faire  ,  qu'  il  cil  privilégié.  Privilégiait  ;  fa- 
vorito ;  padrone  di  far  quel  che  vuole t  Ç.  Privilé- 
gié, eli  auffi  IlòII.  &  fignifie  ,  celui  qui  jouit  d'  un 
privilège  .  Colui  che  è  privilegialo  ,  che  iode  d'  un 
privilegio , 
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PRIX  .  f.  m.  Valeur  ,  eflim.itioa  d*  une  choPc  ,  ce  . 
qii*unc  chofe  waut  .  Pretto  ;  vaiare;  valutr.  â'  unj 
gûl'n ,  §.  Prtx  ,  fiçoilie  aiiTi  ,  ce  qii'  iiac  chufc  fc 
vead  ,  ce  qu  '  oo  1'  athctte  ,  ce  qn*  on  en  paye  .  P/ct* 
310 .  $.  Oo  d  t  ,  en  termes  de  Commerce  ,  ven.irc  A 
iinn  prix  ,  pour  dire  ,  vendre  moins  que  U  cho(c  ne 
coûte,  beaucoup  moins  quelle  ne  fe  vend,  l'endcr 
■t  P^et.xj^  minori  del  pretX.'>  corrente  .  §.  Juftc  prix  , 
figniite  aulFi  ,  bas  prix  »  prix  mod  que  .  Giu/fj  prex.- 
Z1-  Ç.On  dt,  qu'une  chofe  eft  hors  de  pnx  ,  pour 
dire,  qu'elle  eft  cxcciriuemcnt  chcre  .  ^Cjf/;/ï'>;i/ ,  a'^ 
tJt»  pret^x.j  eforèitjnie  .  Ç.  On  dit  ,  q;i' nac  chofc  n 
a  point  rtc  pr>x  ,  eft  uns  i^rix  ,  pour  dire  ,  qji  elle 
eft  d'  une  tris  çrande  valeur,  &  que  le  prix  n  en  eft 
point  réeU.  Cof'.i  che  non  hi  prczv^  i  '*«  non  fi  puo 
pigar  ciò  che  vile  ;  cf*i  è  inc/ìimaèUe .  $.  Oi  dit 
fiç.  qu'on  hoinnie  eft  fins  prix  ,  pour  dire  ,  qiis  c 
eft  un  homme  d'  un  mc'nte  rare  &  exrranrd.n.tirc 
d»ns  fon  genre  .  Uomt  prêgiaf'ilijrtrao  ;  tt  .an  mer.iso 
Angolare,  /ir.i'^rtiinaTij  .  §■  Oi  d't  ,  mettre  U  tOfc 
ri' un  homme  à  pr.x  .  pour  dire  ,  promettre  une  fum- 
lïie  pour  récompenfe  à  celui  -qui  apportera  la  réte  de 
quclqu*  un  ,  qui  le  tuera  .  Mettere  ,  porre  U  tj^Hj 
a  uns  peij-na.  Ç.  pr.i::  pour  prix  »  fa^on  de  parler  , 
qui  marque  Ltic  certaine  propoition  entre  ^deux  cho^ 
ics,  qui  font  d'  ailleurs  fort  difiercntes  V  une  fie  1 
autre.  Pel  p'cz.zo  ,-  a  proporzione  dtl  prex.x.0»  5.0a 
s'en  fert  autïi  fis»  «o  parlant  des  perfonocs.  A  con- 
fronto; a  p^JYi-sone  .  §.  Au  prix,  fa-^on  de  parler  ad- 
verbiale ,  dont  on  fc  fert ,  pour  dire  j  en  compaiai- 
foo  ,  Appetto  ;  in  c<)mp.ir.ii,ione  ;  rifpeno  a  ;  in  p.i- 
,  visone;  appo  .  §.  Prix,  (e  dit  auiTi  fig,  de  tout  ce 
qii"  il  en  coure  pour  obtenirquelque  avantage .  Prex,- 
%a  ;  coflo .  I!  a  acheté  la  viftoire  au  prix  de  ("on 
lant;  .  .  Z^ii  h.i  comperjta  Ij  virtoria  a  coflo  del  pro- 
prio fangtie  *  Et  on  dit  eu  ce  fens ,  à  quelque  prix 
que  ce  foit ,  qu'  importe  à  quel  prÎK,  pour  dire  ,  en 
quelque  manière  que  ce  puilTe  être,  quelque  peine 
qu'il  y  ait,  quoi  qii  il  en  coure,  &c.  A  qu.ilun- 
^ue ,  0  a  quMfivog'.i.i  pyex.X.^'  ;  '"  cgni  modo  ;  a  qu^l 
fi  r%3  cn0o  .  V.  Prix  ,  fi^nifte  fi?,  ie  méiite  d*  une 
perTonne  ,  l'  excellence  d*  une  chofe  .  Pregio  ;  mitilo; 
valore  ;  flima  ;  pyeijtji  ;  eccellenj^.i ,  §.  Prix,  (igni- 
fie  aulTi  ,  ce  qui  eft  propofé  pour  *^tre  donné  à  celui 
qui  rcuirira  ie  mieux  dans  quelque  exercice  ,  dans 
quelque  ouvrage  .  Prev^io  .  Prix  de  la  courfe  .  P.jiio  . 
§,  On  dit  fig.  remporter  le  Prix,  pour  dire  ,  furpaf- 
fer  les  antres  en  quelque  chofe.  Vincere^  fuperau  ^ 
iafci.nfl  dietro  ,  ^n.ni.ignur  il  Premio. 

t  PROBABILISMF.  ,  f.  m.  .Probabilité .  Protahi- 
iiià  .  ff.  Doflrinc  des  opinions  probables  .  Proi>abi- 
lifmo . 

t  PROBAEILISTE,  f.  m.    Celui    qui    fûutient  la 
Dottrine  des  opinions  probables.    Colui  che    tiene  la 
.  Dottrini  del  ProfièiiilMo  . 

PROBABILITÉ,  f-  f.  Vr.iifemblance  ,  apparence 
de  vérité.  Probabilità  ;  verifimigHanj^.i  ;  apparenx^a 
ai  verità.  %.  La  doarinc  ou  l'opinion  de  la^roba- 
bilité  ,  eft  celle  qui  enfeisne-qu' en  matière. de  Mo- 
rale ,  on  peut  ,  en  îûreié  de  confcieace  ,  fuivre  une 
opinion  ,  pourvu  qu'elle  foit  probable,  qnoiqu'  il  y 
en  ait  d*  autres  plus  probables  .    //  probaHlifmo  . 

PROBABLE,  adi.  de  tour  genre.  Qui  a  apparence 
de  vérité  ,  qui  paroît  ètte  fundé  en  raifon.  Proè.iéi- 
te  ;  veri/traile  . 

PR0B.'\eLEME^3T,  adv.  Vraifemblabicmcnt .  Pro- 
Aaéitryyente  ;  apparenfemente  ;  veri/îmi /mente  . 

PROBANTE,  adi.  f-  Qui  n*  a  d' ufaçc  que  dans 
celte  phrafe  du  Palais;  En  forme  probante,  pour  di- 
re ,  en  forme  authentique  .  In  forma  probante  ,  au- 
aentica  . 

PROBATIOM,  f.f.  Epreuve.  On  appelle  amfi  dans 
quelques  Ordres  RelÊgieui: ,  le  temps  du  Noviciat  , 
parce  qu'on  y  éprouvé  les  Notice:  par  la  pratique 
de  la  Règle  commune  ,  &  mâme  par  d'  autres  prati- 
ques particulières,  avant  que  de  les  recevoir  à  Pro. 
/elTiun  .  Noviz,i--^to  ;  anno  di  prora.  §.  Il  (ïgn^fie  auT- 
fi  ,  le  temps  de  cette. épreuve  qui  précède  le  Novi- 
ciat. La  prova  che  fi  f*  p<tma  di  veflir  l* abito  re- 
iigiofo  . 

pnOBATIQUE,  ad(.  Il  ne  fe  dit  que  de  la  Piaci- 
ne près  de  iaq.iclk  Jefus-Chrift  guérit  le  Paralytique. 
&  oCi  on  lavoir  les  victimes  qu'on  imnioloic-daos  le 
Temple.   Probaiica. 

PROBATOIRE,  adj,  n  ne  fe  dit  guère  qu'en  par- 
lant des  a^es  propres  à  conftater  la  capacité  des  É- 
tudians  .  ■  E/ï>ntf  de*  Ctudentr  . 

PROBITÉ,  f.  f.  Droiture  -de  cœur  &  d'efprît  , 
ïntégritc  de  vie  &  de  mœurs ,  Probità  ;  integrità  ; 
émtà  . 

PROBLEMATIQUE,  sdj.  de  t.  ^.  Ce  qui  fe  peut 
foute  ai  r ,  fe  dcfcnlre  dans  l'affirmative  Se  dans  ia 
régativ"  ,    Pyob.'entîtirô  ;   incerto  ;  difpiii.ibile  . 

PROBLtMATIQUEMF.NT  ,  a^lv.  D'une  manière 
problématique  .i'^'û^/ti.^.^itfjwcorc  ;  in.raodo  proèle- 
matte    . 

PROBLÎ-.ME  ,  f.  m.  Propofition  dont  le  pout  &  le 
contre  le  peuvent  tf^alement  (cutcnir.  Probietna  .  %, 
Problème,  en  Philofophie,  cft^nnc  propofiticn  p.ir 
laquelle  on  demande  la  ration  d'une  chnfc  qui  n' eft 
pas  connue.  Problema;  prop'^fla  ;  quefiione  .  §.  Pro- 
blème ,  ea  Mathématique  ,  eft  une  propofition  par 
laquelle,  il  eft  demandé  qu'on  falTe  une  certaine  o- 
pération  fuivant  les  règles  des  Mathématiques,  &  qu' 
*3ji  démontre  qu'  elle  a  écc  fiitc .  Prjblcma  . 


PROBOSCrnE  ,  f.  r.  Trompe  .  Ce  mot  n  eft  giièfC 
d'ufage  qu'  en  RJ.ifon  j  po:ir  figoificr  la  trompe  d'un 
éléphant,  &  pirmi  les  Naturaliflcs  •  Prabofctde  ;  na- 
fo  dell*  elcftntc  . 

PROCATHARTIQUE  .  adj.  de  î.  g.  T.  de  Méde- 
cine ,  qui  fe  dit  des  caofcs  manifcftes  des  maladies  , 
de  celles  qui  agifTenr  les  premières  &  mettent  les  au- 
tres en  mouvement.   Proe.^tarttco . 

PROCÉDÉ  ,  f.  m.  Maniiïrc  d'  agir  .  M-W-j  di  pro^ 
cedere  t  mido  ^  maniera  di  trattare^  d' agirt  .  5. 
QuanJ  le  lens  o'tft  point  déterminé  par  une  épithè- 
ce  oa  par  quelque  chofe  d'  équivalent,  procédé  fe 
prend  touiours  en  mauvaife  part  ,  &  pour  fîgnifter 
démêlé,  querelle  .  Briga  /  contcfa  ;  riffa  ;  litigio  , 
ec.  5.  En  termes  de  Chi':iie  ,  on  app-.lle  procé.V*  , 
la  métho.le  qu'  il  faut  fuivre  pour  faire  quelque  opé- 
ration. Xianiera  ;  metodo  di  fare  gualche  opera- 
Z,i(me  , 

PROCÉDÉ,  ÉE  ,  part.  Proceduto  y  te.  Il  n'a  guère 
d'ufage  qu'en  cette  phrafe  du  Palais  :  Bien  )ugé  & 
mal  procédé,  qui  (ignifie,  qu'une  affaire  a  été  bien 
jugée  au  fond  ,  mais  qu'on  a'  y  a  pas  gardé  toutes 
les  formalités  requifes .  Ben  giudicato  t  e  mal. proce- 
duto . 

PROCÉDER  ,  V.  n.  Provenir,  tirer  fon  OTigîne  . 
Procedere  ;  nafcere  ;  provenire  ;  venire  ;  dcriv.ire  ; 
trarre  origine  .  Ç.  Oi  dit  ,  en  parlant  dts  Pcrfonnes 
Divines  que  le  Fils  eft  engendré  Par  le  Père  ,  &  que 
leSaint-Efprit  procède  du  Père  &  du  Fils,  Lo  spi- 
rito fanto  procede  dal  Padre  e  dal  Fig  ito,  §.  Pro- 
céier ,  en  termes  de  Pratique,  (ìgmfie  ,  agir  en  Ju- 
llice  .  Procedere  contro  alcuno  .  5.  Et  on  dit  ,  procé- 
der criminellement  contre  quelqu'un,  pour  dire  , 
pourfuivre  quelqu^un  en  jjflice  ,  comme  criminel  . 
Procedere  criminahnente .  $.  Procéder,  fignifie  aufïi  , 
agir  en  quelque  affaire  ,  en  quelque  chofe  que  ce 
foit.  Procedere  ;  operare.  §■  On  dir,  dans  le  flyle 
familier,  tant  fut  procédé,  tanta  été  procéJéque --. 
pour  dire  ,  on  fit  fi  bien  ,  on  fe  donna  tant  de  pel- 
oe  ,  que  ....  les  chofes  en  vinrent  À  un  tel  point  , 
q«.ie  ....  Tanfo  fi  fice  ,  tanto  fi  operò  ,  che  ....  la 
crfa  fu  trattata  ,  fu  cjad  tia  cesi  bene  s  (he  ....  §■ 
Procéder  ,  d=ins  1'  iifage  ordinaire  f*u  monde  ,  fe  dit 
auTi  de  la  manière  de  fe  comporter  envers  les  autres. 
Procedere  ;  trattare  ;  ufare  ;  eomportarfi  bene  ,  o  ma- 
ie ne!  trattare  .  î.  En  parlant  d'  un  ouvrage  d'ef^uir, 
d'une  Pièce  d'hioquence  ou  de  Posic  qu' oa  lit  ,  & 
dont  on  approuve  le  dettein  ,  l'ordre  &  le  tiffu  ,  on 
dit  ,  cela, procède  bien  .  Cammina  a  dovere  ;  è  ben 
CDnd'}tto  . 

PROCÉDURE  ,  f.  f.  Ordre  judiciaire,  forme  de 
procéder  en  jufiice  .  Ordine  giudiciario  ,-  formalité  d* 
.una  lite  .  §.  Il  fe  dit  auiTî  des  aftes  qui  ont  étéf.tits 
dans  une  inftance  civile  ou  crimiaclte  .  Atti  -,  jcrit. 
ture  d'  un  proceffo  ,  o  lite  , 

PROCKLEUSMATIQUE  ,  f.  m.  Pied  de  Vers  La- 
tin ou  Grec  ,  cûinpofé  de  quatre  brèves.  Procsleuf- 
tnaticû  . 

PROCÈS,  f.  m.  Inftancc  devant  un  Juge  fur  un 
différent,  entre  deux  ou  plufîcurs  Parties.  Proceff)  ; 
lire  i  caufa.  S.  Faire  le  procès  à  quelqu'un,  pour 
dire,  le  pourfuivre  comme  crimiaet.  Formar  un  pro- 
ceffo addeffo  a  uno  .  §.  Mettre  hors  de  Cour  2c  de 
procès  ,  V.  Cour  .  §.  Pendre  un  procès  au  croc  ,  V. 
Croc.  5.  On  dit  fig.  faire  le  .procès  à  quelqu*  un  , 
pour  dire  ,  Taccufer,  (e  condamner  fur  quelque  chofe 
qu'  il  aura  dite  ou  faite  .  Far  ttn  prncejfo,  accufa- 
re  ,  condannare  alcuno  circa  qualche  cofs  eh*  egli  ab- 
bia detta  .  0  fatta.  §.  On  dit,  d'  un  homme  qui 
trouve  à  redire  à  tout  ,  c'  eft  un  Mifinrhrope  qui  it- 
Toit  le  procès  au  genre  humain.  E^li  muoverebbe  li- 
te ai  fanti  ;  e^ii  é  un  beccalite  ,  un  pîx.'Jii^ai^uifiio- 
ni.  §.  Prov.  faire  ui  procès  fur  la  pointe  d'  une  ai- 
guille ,  pour  dire  ,  faire  une  querelle  fur  un  fujet  fort 
léger  .  Difputar  delf  ombra  deli*  jfìno  .  §.  On  dit  fig. 
qu'  un  homme  a  gagné  ou  perJu  fon  procès,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  bien  ou  mal  réuflt  dans  une  affaire  , 
dans  une  entreprife  .  Riufcir  bene  y  c  maie  in  un' 
imprefa  .  §.  On  dit  prov.  fins  autre  forme  de  pro- 
cès ,  pour  dire,  fans  autre  f;i^on  .  SeniJ altra  ftrma 
di  procefJlo .  §.  Procès,  figaifie  auifi  toures  les  pièces 
proiluites  par  Tune  &  l'autre  Partie,  pour  fervir 
i{  l'inftrufiion  &  au  ju:;cmenf  il'  un  procès  .  ProceJ- 
ffi;  fcritture  t  -^rti  d'una  caufa.  §.  Dilfribuer  un 
procès,  V.  DiiUibucr.  §.  On  appelle,  Procès  ver- 
bal ,  un  narré  par  écrit  ,  dan»  lequel  un  Officier  de 
Jufticc  ,  ou  autre  ayant  droit,  rend  témoignage 
de  ce  qu*  il  a  vu  on  entendu  ,  &c.  Proceffo  giudi- 
eia  le  . 

PROCESSIF  ,  iVE  ,  adi.  Qui  aime  à  intenter,  à 
prolonger  des  procès.  Litigiojo,  cavillatore  ;  aman- 
te delle  liti  . 

PROCESSION  ,  f.  f.  Cérémonie  de  Religion  ,  con- 
duite par  des  EcclcHaftiques  ,  de?  Religieux  ,  &c.  qui 
marchent  v?n  ordre  ,  récitant  des  Prières  ,  ou  chan- 
tant les  louanges  de  Dieu  .  Procejfione  .  5.  ProcclTl  'n. 
Je  prend  aulïi  fig.  Se  fam.  pour  une  multitude  de  peu- 
ple qui  marcne  dans  nnc  rue  ou  dans  un  chemm  . 
pTOceJfi'ine  ;  moltitudine  di  perfone  che  vanno  per  u- 
na  ftrada ,  5.  On  dit  prov.  qu'on  ne  peut  pas  fon- 
ner  &  aller  à  la  Proceffion  ,  pour  dire,  qu*  on  ne 
peut  pas  être  endeux  dififérens  lieux  en  mòmc  temps, 
qu'  00  ne  fauroit  faire  à  la  fois  deux  ch'Efes  tn- 
compatibles  .  Non  fi  può  cantare  e  portar  la  Cmce  , 
'5.  On  dit,    en  termes  de  Théologie,    la  ProceiTion 


du  SaiofEfprtt  pour  fi^f^ifier,  la  prc<Joftì'?n  étemti- 
le  du  S:iiat  l^^iprit  ,  qji  procède  dj- Père  &  du  (lU. 
Proeejfi'^ne . 

PROCES5I0NMEL  •  f.  m.  Quelques-uns  difent  pro. 
cetTîunal  .  Livre  d'£:;lifc  où  font  écrites  &  notées 
les  Prières  qu'  on  chante  aux  Procciîîonç  .  Librt 
in  Cui  fono  ferirle  le  Preghiere  ,  o  Inni  telle  Pr*. 
cejft'ni  . 

PHOCESSIOVNELLEMrNT,  adv.  En  Proceflìoi  . 
Procelff^nalmentc  ;   in  Prcceffione  . 

PROCHAIN  ,  AI\E  ,  adj.  Qui  tft  proche.  Pro0. 
mo  ,  vicine  ,  propìnqua.  .§.  Il  fe  dit  r.rlii  du  temps  î 
&  des  ch'»fcs  qui  font  près  d'arriver.  Projfimo  .  $,  \ 
Kn  termes  de  Dévotion,  on  appelle  occafions  pro-  < 
chaînes  ,  les  occafîons  qui  peuvcor  porter  facHemeaC  ! 
au  v'éehé  ,  ou  les  occafîons  de  pécher  ,  qui  font  pié-  * 
fentes.  0;eafione  projima ,  %.  Prochain,  eft  autli  ! 
fulift.  mafc.  âc  il  f^e  dit  de  ch.ioue  homme  en  parti- 
culier ,  &  de  tous  les  hommes  enfemble  ,  //  pra/*-  i 
fimo.  Aimer  fon  proch.-\in  . 

PROCHAINEMENT,  adv.  de  temps  .  T.  de  Pra.  ] 
tique,  qui  n'a  d'ufage  qu'en  cette  phrafe:  Au  ter-; 
me  prochainement  venant  ,  qui  Ggmfie  ,  .iu  terme  i 
prochain  .  Pnffi^tmente  i  vicinamente  ; -di  csrto  ;  ! 
pur  dinanzi   ;   dì  frefco  . 

PROCHE,  adi.  de  t.  g.  Voîfin  ,  qu-  efl  pris  de 
quclqu'  un  ,  de  quelque  chofe.  Pr^ffimo  ;  vicino  ; 
propinquo  ;  apprnfftmìnte .  §.  Il  fe  dit  auffi  ea  par- 
lant du  temps.  AinH  on  dit,  le  rcmps  eft  proche -, 
pour  dire  ,  le  temps  arrivera  bientôt.  Gia  s^  ovviti* 
na  il  tcmpo\  prcjfimo  à  il  tempo.  Ç.  Il  fe  dit  eneo- 
re  ,  en  parlant  de  parenté  ,  proche  parent,  firc-  P<- 
rcnte  prrffimo  y  filetto.  §.  Proche,  eft  quelquefois 
fubif.  &  veut  dire  ,  parent  ;  £c  alors  ,  il  n'  a  d'  ufa- 
gc  qu'au  pluriel.  C'eft  un  de  mes  proches.  Egli 
è  uno  de*  miei  parenti  .  §.  P.oche,  eft  encore  pré- 
pf'fition  ,  &  fignjfie  ,  Près  ,  Auprès .  V.$.  il  eft  quel- 
quefois adverbe  .Tout  contre,  à  peu  de  dif?âice  »  C' 
eli  ici  proche  .  t.  qui  vicino  ,  qui  allato  ^  qui  accan- 
10.  5.  De  proche  en  proche,  adv.  Près-iiprès.  Il 
fe  dit  en  parlant  de  pljfictus  lieux  voiftns  les  uns 
des  autres,  anqyelî  on  va  de  1'  un  à  l'autre  .  Di 
vicinanj^j  ii  vicinanx,a  ;  di  luogo  .j  lungo. 

PROCHRONISME,  f.  m.  Erreur  de  Ch-onologie  . 
qui  confifte  à  éloigner  on  fait  plus  loin  de  nous  qu 
il  ne  faut.  Il  eft  oppofé  à  Par..chroaifme  .  Errcr^  d. 
CrOnol^ç-ia  . 

PROCLAMATION,  f.   f.     Publication    folennelîe 
aftion  par  laquelle  on  proclame  ,  Pfcr/;ï»»j  ;  bando, 
grida  ;  pu>-b!icaxjone  , 

PROCLAMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PROCLAMER,     v.  a.     Publier  à  haut€  voix  ,    & 
avec  fûlennité  .   Pubblicare  ,  prodamare  ad  alta  voce 
PROCONDYLE,  f.  m.  T.  d*  Anat.  Dénommatioe 
que  Ton  donne  à  l'extrémiré  de  la  dernière  phalan- 
ge de  chaque  doigt.  Prjc  ndîlo. 

PROCONSUL,  f.  m.  Celui  qui  chez  les  Romains.: 
gouvernoit  certaines  grandes  Provinces  avec  l'auto 
rué  du  Conful.  Prccmfjlo  , 

PROCONSULAT,  fm.  Dignité  de  Proconful .  Pro- 
confol^o  ;  dignità  del  Procmfolo  . 

PROCRÉATION  ,  fal»ft.  fém.  Génération.  Pw«.l 
xione  ;  prccreamsnto  ;  generation^  . 
PROCRÉÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 
PROCRÉER,    v.  a.  Engendrer  des  cafans .    Prc 
treare  ;  generare   ;  far  ra:c^x.a  . 

PROCURATEUR  ,  f.m.  Terme  qui  n*  efl  guère  et 
ufage  qu'en  parlant  d'  une  des  principales  Pigoiié 
de  la  République  de  Venife  &  de  celle  de  Gènes  i 
Proccuratore  ;   Procuratore  . 

PROCURATION  ,  f.  f.  Pouvoir  donné  par  quclqu 
un  à  un  autre,  d'agir  en  f'^n  nom  ,  comme  il  pour 
roil  faire  lui-môme.  Procura  ;  pr^ccuri.  §.  En  par 
lant  des.  Charges,  des  Offices  &  des  Bénéfices  qui  U 
peuvent  r-ifigner  ,  on  appelle  ,  procuration  ad  refi 
gnandum  ,  une  procuration  en  blanc  ,  foit  pour  ré 
figner  un  Offic  de  Finance  ou  de  Judicature  entre  le 
mains  du  Chancelier  ,  en  faveur  de  celui  qui  eft  nom! 
mé  dans  1' afle ,  foir  pour  charger  on  Banquier  eti 
Cour  de  Rome  ,  de  la  réfignation  d'  on  RéDéncc  cnj 
tre  les  mains  du  Pape  ,  en  faveur  auiTi  de  celui  qu' 
eft  nommé  dans  T  afte  .  ■Procura  ad  refignanium  .  j 
PROCURATRICE  ,  f.  f.  Celle  qui  a  pouvoir  d'à, 
gir  peur  autrui  .   Procuratrice  .  ! 

PROCURÉ  ,.ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  i 

PROCURER,  V.  a.  Mov'enper  ,  faire  en  forte  ,p3-| 
fon  crédit  ,  par  ^es  bons  offices,  &c.  qiie  quelqu'  ûi 
obtienne  quelque  grâce,  quelq.ic  avantage.  Procura 
re  ;  proceur.are  ;  procacciare  .  i.  v,  r.  ingegna-fi  d^ 
avere  ;  brigarfî  . 

PROCUREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  a  pouvoir  d'agi; 
pour  autrui.  Procurat^jrc  ;  proccuratore .  §■  il  (igni, 
fie  plus  particulièrement  ,  un  Officier  établi  pour  agi,* 
en  Jufticc,  au  nom  de  ceux  qui  plaident  en  quelq*' 
Jundiftion.  Procurât -•re  .  $.  Dans  le  Hyle  familier 
on  appelle  la  femme  d*  ua  Procureur,  Procurcufe  ! 
Precuratrice  ;  m'ç/»V  d'un  Precuratore ,  §.  On  ap 
pelle  Procureur-Gécvcral  du  Roi  ,  un  Officier  priiici 
pal  qui  a  foin  des  intérêts  du  Roi  &  du  Publie 
dans  l'étendue  en  Rtilort  a*  une  Compagnie  qui  io' 
ge  f.ins  cppel  .  Pr.curator  Genera !e  .  Kt  fimplcoient  j 
Procureur  du  Roi  ,  un  Officier  qui  a  la  même  Cliai: 
ge  dans  l'étendue  d'un  Pré-ldial ,  d'un  Bailliage 
,'d'  une  Élcaion  ,  &c.  Regio  Precuratore .  fi. On  donn 
■le  titre  de  PtocureufeOénérale  ,   à  U    femme  d    o 
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fSflfiiKaf-G^fléral  ;  &  celui  de  Frocureafe  du  Rot  ,  à 
la  femT.c  tì'  un  Piocorcur  du  Roi .  Ms^'^  '^  <"»  '*»'=- 
garaior  Generale  ,  ec.  Î.  Oa  appelle  Prociircur-Fi- 
ica!  .  i^Cfhcier  <j'ji  a  foia  des  incerêts  d  un  Seigneur 
&  des  VaiT.a.x  de  U  terre,  dans  i'  éienduc  de  cette 
tetre  .  Pr:cutjtcr  Fifcate .  $.  Dans  les  Ordres  Reii- 
gie-JX  ,  on  appelle  Prociweurs-Gcadraux  ,  les  Religieux 
i)ui  {oa:  charges  des  intc.èts  de  roue  l'Ordre.  P*:- 
(urjtTc  Generale.  5  Oo  donne  auTi  le  nom  de  Pro- 
CJieuf  dans  chaque  Maifon  Relig-cure  ,  an  RcliRieux 
qu'  on  charge  des  inlérèts  temporels  de  la  M.tif  n  . 
Procut^-tore .  Ç-  Chaque  Nation  de  la  Facu.ic  d'-s 
Arts  de  l'Univerfitc  de  Pans  a  pour  chef  un  Irocu- 
reur  qui  a  (eance  &  voix  deliberative  au  Tribuaâl 
du  Retìeor  .  Ptcturaiore  . 

FROCUREUSE  ,  f.   f.  V.   Procureur. 

PRODiGALE^'t^T  ,  adv.  Arec  prodigalité  .  Pra- 
àig^mtnte  ,    pTodÎ£tlmente  s    jciaUc^uatantcnte  ;    a 

PRODIGALITÉ,  f.  f.  Profufion  .  vice  par  lequel 
OB  efl  prodigue  .  Prcdi^jlìtà  ;  Jcîjtjtquamtntû  i  jci-f- 
hf^us  :  Jprccaturs  . 

PRODIGE,  C  m.  Effet  furpreniiDt  qui  arrive  con- 
tre le  COUTS  ordiaaire  de  U  natuic  ,  Proifi'to  ;  p^r- 
ttnto  :  mir^c'h  ,  $.  Il  fc  dit  fojvent  par  exase*3- 
lion,  en  parlant  des  perfonnes  &  des  chofes  qui  tx 
ccl  eot  dans  Ie.ir  genre.  Prvdi^io  ;  portento.  Cet 
b'snime  efï  un  proilrge  de  favoir  .  i^ueti'  uomo  è  un 
pcrtento  di  do.'irina,  C'eô  un  prooKe  que  cet  en- 
fant là  .  Quti  rjgj^x.'^  »  f  "f'  jjncn>Uo  è  un  predi- 
gio  .  Cette  machine  ,  cette  fiàtue,  icnt  des  piod>ges 
de  r  art .  Que;i3  mjtcbina  ,  ^uei'a  ftatua  ,  fon  prt- 
dit!f  deli*  arte  *  $.  Il  fe  C-t  quelquefois  de  Textes 
d.^ns  le  mat  .  Prcdigic  ;  mcflrc  ;  p  rtcoto .  Ce  Prince 
flit  un  prodige  de  cruaiué .  Quel  frtnctpe  fa  un  pro- 
digio ,   on  mo/lrr  di  çruàe'tZ  - 

PRODiGIF.USî:ME\T,  aJv.  D'une  manière  pro- 
d-gicufc  .  Pfcdi^i'ijjmente  ;  ^Tandevtcme  ;  enorme- 
mrnte  ;  n7jrjvi»iÌLjjmenfe  j  jiraordinjrijmtntç  ;  per- 
sent  j^mcnte  . 

PRODIGIEUX,  EUSE  ,  adì.  Qui  tient  du  prodi- 
ge ,  Ei-  Ce  dit  ca  btca  Se  en  mal  .  Prodigio/o  \  por- 
teniùfo  i    mirjciicji)  ;    mi^jiruojo  /    enorme  s    Jmifu. 

ÎAfO   . 

PRODIGUE,  ad»,  de  t.  g.  &  que  quefo  3  fubft.  Qui 
d'Iïipe  fon  bien  en  folles  &  exceiFives  dé^enfes.  Pro- 
diga  ;  dijjìpjtcre  ;  /eia  ac^uat-rff  ;  fonditore  ;  fpsn- 
derecci:>  ;  fprecat^re  .  §.  Dans  l'Évjngle  ,  la  Parabo- 
le de  r  Enraar  Frodigue  lepr^fcnrc  uo  leune  homoìc 
qui  ,  ayant  quatti:'  a  otaifos  de  fé»  pére  ,  fé  ìctadaes 
ìa-tfebauche  ,  &  y  t:cpenia  tout  fon  bica.  Et  tig,  on 
appelle  l'Enfant  ProJ'gue  ,  un  ieune  homme  de  fa- 
inilìc  qui  s'efi  débauché,  &  qji  retourne  dans  la 
maifon  piteraelle  .  ii  figltuot  prodigo  .  $.  Oa  dir  , 
qa' un  homme  efì  prodigue  de  fon  bien  ,  pour  dire  , 
qu'il  ne  méaage  pas  a(Tcz  fon  bica.  Prodigo.,  dijjì- 
patere  ;  fp^nàereccio .  Et  fig.  qu'un  homme  efl  pro- 
digue Je  fon  (angt  prodigue  de  fa  vie,  pour  dire  , 
qa' il  n'épargne  f^ï  -ffea  (on  fans,  qu'il  ne  ména- 
ge pas  aiTcz  fa  w!c  .  Uomo  ^  che  i  prodigo  del  fuo  f.m- 
gue  ,  de/V-  /uj  -vita  ,  ehs  non  ia  rifpjrmij  ,  5.  Cs 
dit ,  qu'  un  h^dtime  cit  prodigue  de  paroles  *  de  pro- 
nielTes,  pour  dire,  qu'il  promet  beaucoup ,  maisqu' 
il  exécute  peu.  U:mj  prodige  di  p.rroie  ;  ucmo  che  fi 
7ùvinj  in  pargole  •  (he  promette  aj.ii^  mj  ncrranien 
nu.'U  .  $.  Er  d'un  homme  qui  ne  lo^e  paS  volon- 
tiers les  ad:ons  ,  les  bonne»  qualitcs  des  auties  ,  qu* 
il  n'  eft  pas  piodigue  de  louanges  .  Uarfv  di  taât  ; 
porto  nel  lodjre  ;  che  non  à  prodigo  di  hdi  . 
PRODIGWÉ  ,  ÉE  ,  part  V,  le  verbe  . 
PRODIGUER  ,  V.  a.  Donner  avec  profufion  .  Pro- 
âtiAtixxare  i  /preeare  ;  dijppjre  ;  Jcijl.tequare  ;  fon- 
ane ;  mandar  a  maie  ;  gettar  via  .  §.  On  dit  auflTi  , 
prodiguer  fon  facg  ,  prodiguer  U  vie  ,  pour  dire  ,  ne 
J«s  pas  éparaner.  Effet  prodigo  dei  fuo  /angue  ,  ec, 
V.  prodigue, 

PRODITOIREMENT  ,  adv.  En  trahifon  ,  T.  de 
Palais  ,  qui  n'  a  d'  ufage  ,  qre  dans  les  matières  cri- 
minelles ,  où  il  t'2g:î  d'  anrdTinat.  Prcditotiamcnte  ; 
tnfiâu lamente  ;  j  tradimento  ,-  in  agguato  . 

PRODROME  :  f.  m,  Avant-Coureur  ,  qui  précWe 
«  Parvient  î'^rrivéc  de  quelque  chofe  .  Ptcdromo. 
PRODUCTION  ,  f.f.  Ouvrage  ,  ce  qui  efl  produit. 
Il  («  dit  également  des  ouvrages  de  la  oatiire  &  de 
«eux  de  l'art  &.  de  1' efprit  .  Produzione  ;  opera.  J. 
31  fc  dit ,  en  termes  éç  Pratique  ,  des  titres  &  ézn- 
.•ares  que  l'on  produit  dans  un  procès,  trefemagic 
■-•*  ;  efitij^ic'n:  , 

PRODUIRE  ,  V.  a.  Engendrer,  donner naijTance  , 
Produrre  ;  prdueere  ;  generare  ;  creare  .  Ç.  II  fc  dit 
Jlus  ordioiircmenr  des  divcrfes  chofes  q^:!  naiiTcntde 
J»  terre:  Produrre  ;  generare.  C'cfl  une  terre  qui 
M  produit  que  der  ronces.  È  una  terra  ebe  non  pro- 
,nee  che  fpine  .  S.  Il  fe  dit  auTi  de  1'  uiiiinî  que 
.•apporte  une  Charge  ,  «n  emploi  ,  une  femme  d'ar- 
_**ot  ;  de  r  avânt.ige  qu'on  retire  de  certaines  clïo- 
;its  .  Fruttare  ;  rendere  ,  Ç.  îl  s'  emptoe  encoie  en 
..parlant  des  ouvrages  de  1' efprit  &  de  T  art .  Prn- 
#«»e  ;  /are  ;  dar  a.'la  luce  ;  metter  fuiri  .  Ç,  Pro- 
t«''c  ,  figni&e  auflTi  ,  caufer  ,  «tre  caofe  ,  V.Caufcr  . 
•S-  Produire,  figmhe  auffi  ,  expofcr  à  !»  vue  ,  t  la 
'•©•noiOTdice  ,  à  1'  examen .  Produrre  ;  adi^urre  •  pyr- 
-  ^  avanti  ;  elpsTre  ;  mener  in  tampo  .-  efil'ire  .  §. 
-A)*  du,  proJuire  des  témoins,  pour  dire,  faire  ea- 
•  Uadrc-des  léaoias  en  Juflicç  *    Fredurre  tf^tmortj  ^ 
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î.  FuJuirt,  fe  dit  »i-.!ti  abfoluoienl .  pour  dire  , 
donner  par  écrit  les  taifons,  les  moyens  qu'on  a 
poiir  roatenir  fa  cau'c  ,  avec  les  pièces  iaflificalives. 
P-siitTre  ;  allegiiTl  ;  ptcfentirs  .  {.  Oii  dit  ,  eo  (er- 
me; de  PaUiî  ,  que  des  Parties  onr  i\é  appoiaii^s  t 
écrire  &  produire,  pour  dire,  que  1*  affaire  n'ayant 
po  cire  jii^cc  à  l'Audience,  on  a  orJonné  que  les 
Punies  donnetoient  leurs  raifoos  par  écrit.  Proittr. 
re  ,  prejcnlir  le  juc  rjgioni  in  ij'crulo  .  §.  Produi- 
re ,  fiQQitte  encore,  introduire,  faire  conaoitrc  . 
AinH  on  dit,  produire  un  homme  dans  le  monde  ,  à 
la  Cour,  pour  dire  ,  l'introduire  dans  le  monde,  à 
la  Cour,  l'y  faire  connoitre  .  laittjjurrc  ;  produr- 
re ;  fjr-ccncj'eerc  .  Ç.  En  ce  feas  ,  il  s'emploie  aijf- 
fi  en  maovaîfe  part,  en  parlant  des  ■  perfonnes  qui 
procu'cnr  la  coanoiiTance  des  filles  débauchées  .  Fj." 
il  ruffijnç  ;  tcndurre  ,  e  inircdurre  ne*  lussai  dito- 
nefii  ,  .1  trcv.ir  jerrtrnine  di  malj  vit.t  , 

PRODUIT,  ITE,  Pirt.   V.  le  verbe. 

PRODUIT  ,  f.  m.  &  fi^nifte  ,  le  nombre  qui  ré- 
fuite  de  deux  nombres  muitipiiês  l'un  par  1' at>trc - 
li  prjd-^rto  ;  l.i  I  mmj  telile  .  S.  Oa  dit  ,  le  prndcit 
d'une  Charge,  d'une  ferme,  d'une  ïcrre  ,  &  de 
quelque  ch -Ile  que  ce  loit  ,  pour  dire  ,  ce  qu'  elle 
rapporte  en  argent,  cD  denrées,  en  droiis  ,  &c.  Il 
leddito  ;  il  f<uitc.  5.  Produit,  en  Chimie,  fe  dit 
de  ce  qui  refaite  d'  une  opération  .  Pfi.da/io  . 

PiiOÉME  ,  (.  m.  T.  de  Belles  Leii>ei .  H  fedì- 
en  sellerai  d'  ui  prolo:;ae  ,  d'une  pré-''ace  ,  d  un 
avant-propos,  d'un  pr^ude  .    Prcema  i  pref-txj-oe  ; 

PROFANATEUR,   f.  m.    Celui   qui    profane    les  ■ 

chofes  faintes  ,    Ptofjnaicre  ;    violatore    di  coje  /J- 

S'i  ■ 

PROFANATION,  f.  f.  Aaion  de  profaner  les  cho. 
fes  fainies  ,  irté-ctence  commife  contre  les  chofes  de 
la  Religion.  Prlfjnitàj  profat>3i,i::ne  ;  vial-iz^ione 
detti  cole  J'js^e  .  5.  Il  fc  dit  acTi  du  liniple  abus  qu' 
on  f.îit  des  chofes  rares  &  précieuses.  Ainfi  on  dir, 
c*  eft  une  efpèce  de  profanation  d'  employer  1'  or  & 
r  argent  à  ces  fonts  d'  ufages  E.Ij  è  unj  ipecii  ii 
profanaj^ions  C  impiegare  i*  oTo  e  i'  argento  in  isli 
e^je  . 

PROFANE  ,  adi.  de  t.  ^.  Qui  eft  contre  le  tefpefî 
&  la  révérence  qu'on  doit  aux  chofes  facrées.  Pr?- 
fjno;  empio  ;  /cellerjto .  $.11  fc  dit  auiTi  des  chofes 
purement  léculières  ,  par  oppolition  ^  celles  qui  con- 
cerne.-!; la  Religion  .  Prof.mo  ;  Uico  ;  Secolare  .  $. 
Profane  ,  elî  auiTÎ  fuhil.  &  (içnifie  ,  celui  qui  man- 
q.ic  de  rcfpefl  &  de  révérence  pour  les  chofes  de  la 
Religion.  Pr,/.7n3  ;  empio  :  fcellerarr)  ;  irretïsi^P  • 
{.  11  s'emploie  encou  au  fubit.  par  manière  de  plai- 
(an'erie  ,  en  pariant  des  ignorans  &  des  sent  grof- 
fiers ,  par  oppoGiion  aux  favans  &  aux  perfonnes  po 
J:es  .  Prcf.ino  ;  innorr.nie  ,  §.  Il  fc  dir  encore  en  pUt- 
fanrcrie  &  fi?,  d'une  perfoone  qu'on  lie  veut  point 
admettre  dans  urie  fociété  .  Profjno . 
PROFANÉ,  ÉE,  p.irt.  V.  (On  verbe  . 
PROFANER,  V.  a  Abufer  des  chofes  de  la  Reli- 
gion, les  traiter  avec  irrévérence,  avec  mépris,  les 
cmpioyer  à  des  ufaçcs  profanes  .  Prof-injre  ;  virtare 
le  cofe  /".jfre  .  $.  On  dit ,  qu'  une  Églife  a  été  profa- 
née ,  lorfqu'il  s'y  eft  comruis  quelque  meurtre  , 
I  quelque  airatTinat  ,  ou  certaines  afiions  criminelles  . 
Pr./jD tro.  5.  Profaner,  figni^e  quelquefois,  fimple- 
ment ,  remettre  à  un  ufage  profane  .  Render  profane; 
di/jfr.i'C.  f.  Profaner,  fignifie  eocore  ,  faire  un 
Riauvais  ufaj;e  d*  une  chofe  rare  &  précieufe  .  Prcfa 
nsre  ;  impiegare  ;  ufar  m.ile  ;  far  fattivo  ufo  di  al- 
cuna ecfa  rara  o  prex-iofa  . 

PROFECTIF,  IVE,  adi.  T.  de  Jurifprudence  .  Il 
fe  dit  des  biens  qui  viennent  à  qudqu'  ua  ,  des  fuc- 
ceiïtons  de  fes  père  ,  mère  ,  ou  autres  afcendans. 
E  ens  prcfeftifs  .  Bear  ereditali  da'  prcprj  geni- 
tori . 
PROFÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  !e  verbe  . 
PROFÉRER,  V.  n.  Prononcer  ,  articuler  ,  dire. 
Pr'^f etire  ;  pronunciare  ;  arlicclare  . 

PROFtS,  ESSE.  adi.  U  fe  dit  de  celui  ou  de  rei. 
le  qui  ■  fait  les  vœux  par  lefqucls  on  s'engage  dans 
un  Ordre  Religieux  après  le  temps  du  Noviciat  ex- 
piré. Profeijò .  5.  Il  cft  aufln  fubft.  Uo  jeune  Pro 
fès ,  une  jeune  Profclïe  .  L'n  Profeffo  ;  una  Pro. 
fella . 

PROFES-É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PROFESSER  ,  V.  a.  Avouer  publiquement,  recon- 
noitre  hautement  quelouc  chofe.  Ce  mot  revoir  di- 
vcrfes fignincarions ,  félon  les  différentes  chofe!  avec 
lefq.ielles  il  fe  icint .  Ainfi  on  dit ,  piofeiTirr  une  Re- 
liçi'-.i.'  ,  pour  dire  ,  être  d'  une  Religion  ,  l'  exercer  . 
Prcfilfari  una  Riligicn--  .  ProfciTcr  une  doBrioe  , 
pour  dire,  tenir  une  doflrioe  .  Elfer  allaicato  a  una 
dtlirinj.  S.  li  fisnifie  aulTl  ,  exercer,  Ainfi  on  dit  , 
ptoieiTer  uo  Art  ,  un  Métier ,  pour  dire  ,  vire  d'  un 
Art  ,  d*  uo  Métier,  exercer  un  Art,  im  Métier  . 
pii'feifare  ;  eferciiire  ;  far  profeUi:ne  .  §•  Il  ligoiiie 
auiri  ,  enfeigner  publiquement.  Prcjelfare  ;  irifegnare 
pubhi  ieamcnte  . 

PROFESSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  profelTc  ,  qui  en- 
feisne  quelque  Science,  quelque  Art,  dans  une  Um- 
verfiié  ,  dans  un  Collège  .  Profeffore  ;  lettore  pai- 
Hiia  . 

PROFESSIOX  ,  f.  f.  Déclaralioo  publique.  Profef-^ 
fy-ne  .  5.  On  dit  ,  q  .'  uo  ho.rme  fait  profelTioii  d_ 
eue  fìncète ,  de  -uait  ia  p«oK  >  &c.  pûut  dire  ,  qu 


il  en  fait  fou  cap'tal ,  qu'  il  s'  en  pique  particuliè- 
rement :  l:  fj  profejifîone  f  io  mi  pi:co  d'  e!fer  fincc* 
ro  ^  d' eff'ere  manienitor  di  mia  parola  ^  ec.  §.  On 
dit  ,  faire  une  pro.'edîon  de  foi  ,  pour  dire,  faire  une 
déclaration  publique  de  fa  foi  &  des  fentimeas  qr," 
oa  tient  pour  ortholOÂCs.  Far  una  proftjjï 'ne  di  fe- 
de .  £î  faire  profelVion  d'une  Religion,  po.ir  dire, 
erre  d'une  Rcliiïioc  ,  eo  faire  ouvertement  l'exerci- 
ce .  Far  profejfijne  religiofa  .  $.  Il  fe  dit  auiTi  de 
tous  les  différens  étals,  &  de  tous  les  difKreos  em- 
plois de  la  vie  civile.  ProfeJJi:ne  ;  tondizj^e  ;  «f - 
liicye  ;  ft.iio  ;  arte  ;  efercizio  .  §.  On  dit  d'  un  hom- 
me qui  affefle  de  p.ilTcr  pour  dévot ,  que  c'  eB  on  dé- 
vot de  profennoo  .  Un  èaccuelt'ne  dichiarato .  §,  On 
dit  auiTi  d'un  homme  qui  eiî  dans  1'  habitude  du 
ieu  ,  de  r  ivrognerie  ,  que  c'  eft  un  joueur ,  on  ivro- 
gne de  pro'ciTîoo  ,  Gii'catore  ,  éevitore  di  pr-feQio- 
rte .  Ç-  ProfelTion  ,  fignifie  encore  ,  1'  aâe  folennel 
p.lr  lequel  un -Religieux  ou  une  Reirgieufe  f'.it  les 
vœJx  de  Religion  après  le  temps  de  fon  Noviciat 
expiré  .  La  prrfejffone  ;  i  •-•eli  folenni 

PROFESSOIRE  ,  f  m.  T.  de  Gramra.  &  d'  Hill. 
ecclèf.  L'  année  qui  fuit  la  ptofelfion  chea  les  Ber- 
nardins .  Prcfejcrio  . 

PROFIL,  f.  m.  T.  de  Peinture.  Il  fe  dit  propre- 
ment du  irait  &  de  la  déhoéation  du  viface  d'  une 
peffonne  ,  vu  par  ua  de  fes  cô:és  ,  foit  en  effet  ,  foit 
en  peinture  .  Eo  ce  fens  ,  il  eli  oppofé  à  face.  Pn- 
filo  ;  profilo.  5.  H  fe  di;  aufTi  de  I' afpeS  ,  de  U 
reptéfentaiirin  d'  une  Ville  ,  on  de  quelqu'  autre  ob- 
ier ,  ou  d'un  de  fes  côtés  feulement.  En  cs  fens  • 
il  eft  oppofé -à  phn  .  PrryÇto  ,-  difegno  inpr.ffila  f 
una  Ciiià  .  $.  Il  fe  dit  aulfi  de  la  délinéation  d'  ua 
bâtiment  ,  &  gcséralemeot  de  tomes  fortes  d'ouvra- 
ges de  Maçonnerie  &  d' Archite5ure  ,  rvptcfeotés  • 
daos  leur  élévation  co.nime  coupée  par  uo  plan  per- 
pendiculaire .  Predilo  ;  alxaia  d'  un  edifico  . 
PROFILÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PROFILEU,  v.  a.  T.  de  Deiîeir,  .  Repréfcnrer  en 
proiîl  .  II  ne  s'emploie  guère  en  Peintuic  .  On  dit 
plus  ordinairement ,  dciïioer  ou  peindre  île  proni  . 
Profilare  ;  profilare  ;  ritrarre  in  ptofi'o  .  Ma  s  en 
Architeâure  ,  on  dit,  prohlcr  une  corniche,  un  en- 
lab  ement  ,  &c.  pour  dite  ,  delYioer  la  coope  d'  une 
corniche  ,  d'un  entablement  ,  &c.  Prcffitare  . 

PROFIT  ,  f.  m.  Gain,  émoluneot;  avantage,  u. 
tililé  .  Prefitto  ;  guadagno  ;  ari  e  ;  inierelfe  -;  van- 
taggio ;  ^enç-;  giovamento  ;  utilità.  $.  Oo  dir  d  u- 
ne  cbofe  qu'  oo  abandonne  à  quelqu'un,  faites-tìl 
votre  profit  .  On  le  dit  auiTl  d'  un  avis  qu'  on  don- 
ne; Je  vous  avertit  de  cela,  faites-en  votre  profit  . 
Cjv.2fe<ic  profitto  ;  apprufiitaieveno  ;  prefittatene  ; 
fatene  profitto  .  $.  On  dit  ,  qu'  une  chofe  efl  faite 
à  profit ,  pour  dire  ,  qu'  elle  efl  faire  de  manière  à 
pouvoir  loog-temps  fervir  ,  i  durer  long-temps  .  Co- 
fa  fatta  cm}  laidamente  da  durar  lungo  itm^  ,  <*a 
poter  ferxite  lungamente.  §  En  termes  de  Droit, 
on  appelle  proliti  de  fiefs  ,  les  droit:  de  q  inr ,  re- 
quint ,  relief,  lods,  ventes,  qui  échiieot  au  Sei- 
gneur ,  à  raifoa  des  muiarions  de  ValTaux  ou  de  Cen- 
fitaires.  Diritto  féodale  cin  pagali  per  Umuia^iont, 
J.  Profit ,  fe  dit  aii'Ti  du  progrès  dans  les  Études  , 
dans  les  Soences ,  Prfiilo  ,  'progreffo  negli  Stadf  ; 
nelle  fcìrn^e  . 

PROFITABLE,  idi.  de  t.  g  Utile,  avantageux  . 
PrcfiltaUle  ;  profittevole  ,-  fruttufo  ;  vanuggiofo  ; 
utile  :  giovevole  . 

PROFITER,  V.  n.  Tirer  un  émolument,  faite  ua 
gain.  Prifittare  ;  approfittare;  Irjr  profitto  ;  far 
prefitto;  guadagnare;  «fo>7?jre  ;  ricavar  alile  ; 
tirar  prò;  far  pajaia.  S.  On  dir  ,  faire Tironter  fon 
argent,  pour  dire,  faire  valoir  fon  argent ,  eo  tirer 
de  r  ioterèì  ;  Far  fruttare  .  far  valere  ii  fuo  dana- 
ro .  J.  Profiter,  ."igoifie  aurti  ,  tirer  de  l'avantage  , 
de  r  utilité  de  quelque  chofe  que  ce  foit  .  Profitta- 
re  ;  ricavar  utile  ;  cavar  frutti^  ;  valerfi  ;  fervirfi  ; 
approfiiiarfi  ;  trjr  eofl'uiic .  Profiter  du  temps  ,  de 
l'occafioo  ,  &c.  Valerfl  del  tempo,  et.  §■  On  dit  , 
qj'  un  homme  a  piofité  de  la  dépouille  d'  uii  autte  , 
pour  dire,  qu'  il  eo  a  eu  la  dépouille  .  Egl^  ha  ac- 
pui/iato  !  fuoi  moHli  .  i.  Il  fignifie  eocore  ,  élre  u. 
r'ile,  fervir.  Giovart  ;  feri  ire  ;  eljer  utile,  e  van. 
laggiofo  ;  profittare  ;  recar  utile .  Tous  les  avis  qu 
00  lui  a  donnés  ,  oc  lui  ont  profité  de  rien  .  Torri 
gli  avvertimenti  che  gli  fjni  fiati  dati ,  non  gli  han- 
no prefittalo  punte .  S.  Proiiter .  figoitic  auiTi  .  faire 
du  progrès  en  quelque  Cfiofe  .  Profiliate  ;  fat  pr' fit- 
to, 0  p'fre/T-  in  virtù  ,  i<i  fcieaz.a  o  fimile  -  S-  Il 
fe  dit  auflTi  d' un  eofant ,  d'une  ieune  perfoane  qui 
croit,  qui  fe  fortifie.  Crefeers  ;  aef-ifla'  forza:  ro. 
6ulic7,za  .  i.  Il  fc  dit  encore  d' uo  arbre,  d  une 
plante  qui  vient  bien;  Provenir  tene  ;  provare  ;  ere- 
Jcere  ;  venir  innant*  ,'  allignare  - 

PROFOND  ,  ONDE  .  ad).  U  fc  dit  des  chofis  dont 
le  fond  eft  éloigné  de  la  fuperficie  ,  4  plus  généra- 
lement de  celles  qui  vont  de  haut  en  bas  Profon- 
do ;  alto;  mtlto  ofjndo;  cupo;  fondo;  baffo.  S. 
Profonde  lévérence  ,  profonde  inclinanoo  ,  pour  di- 
re ,  une  révérence,  une  inclination  faite  eo  fc  pen- 
chant extrêmement  bas.  Profonda  riverenza^  *''"ìr 
fond  ,  fe  dit  fi2  des  chofes  dont  la  connoiiiaoct  eli 
très  difficile.  Prof-.adc  ;  di  granie  fFecui-niono;  a- 
llrufi  :  difficile  a  comprendete,  c  f;neirnre .  Scieate 
profonde  .  fcienza  aliruf,  .  Les  Jugcmenj  de  Dieu 
-foal  i  piofanJs  ,  îue  . .  .^  ■   '  ^•^i'tJ   "<  "'^^^f 
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fctt  profondi  t  (he.  5.  U  fi.'.nific  r.iiTì  .  lïi.ind  ,  ex- 
trême dans  fon  genre  .  En  ce  fcns  ,  il  fe  dit  ,  tant 
des  cliofcs  phyriqvus  ,  que  des  chofcs  morales  .  Pro- 
fondo ;  gta'idi  ,  f.rnm'j  ;  tfirtmo  .  Profond  filenf:e  . 
jfVffl  ;  profcndù filent*^  •  Profond  rcfpcft  .  Profondo  , 
Jcmma  rifpetto  .  Douleur  profonde  .  A;$o  ,  ptofnndfi  , 
femme  ,  e/Ircr/io  dclore  .  Profonde  Science  .  Prrfond.i 
feien'x^i .  §.  On  dil  ,  en  numire  de  Science  ,  qu*  un 
bortime  cti  profond  ,  qu'  il  a  l'  cfprit  profond  ,  pour 
dire,  qu'  il  c(ï  d*  une  ftr.indc  r^n<îtration  ,  d'  une 
grande  habileté  .  F ç/i  ê  profjnio  ,  fcianx^i.itiQifTiO  , 
f'j  Sr.ìndijjìin  f  jcienz^j  . 

PR()FONDliMF.\T  ,  fldv.  Bien  av;;nt  ,  d'  une  mn- 
liiifc  profonde  .  11  fe  dit  dans  le  propre  &  ricins  le 
ÉRurtf  ,  Profrnd.irncnie  ;  iittaraentit  ;  molto  .7  fniîo  . 
PROFONDEUR  ,  f.  f .  L'étendue  d'une  cliufc  cTn- 
fid^rtfe  dcpu-s  la  fuperficie  jnfqu' au  fond.  Profonii- 
fà  ,  altexx.-'^  da  fommo  ad  imo  ;  fondo  .  %.  Les  Giio- 
nièfres  aprelleni  profondeur  ,  la  dimcnfion  o*  un  corps 
«cnfidéfé  de  haut  en  bas.  PtofonditJ  ;  a!rezx.J  •  §■ 
On  dit  li;,  la  profondeur  des  Jui;emeos  de  Dtcu  ,  l.i 
pronfondeur  des  Myflòres  ,  pour  dire  ,  V  impéneïra- 
bilité  ,  r  incompichcnfilvlité  de*;  JuRcoiens  de  Dieu, 
■des  Mylîèrcs .  fnf  limita  ^prçfcnditâ  de'  G>udi-:^f  ,  rff* 
Mi/Îir)  di  Dio  t  fie' Divini  >ircani .  La  profondeur  du 
Savoir  d'  un  homme  j  pmir  dire  ,  la  erandeur  de  fon 
favoir  .  Profondità  ^  fublîmità  della  d:t$'rin.ì  d'un 
4tomo  .  f.t  la  profondeur  de  ion  efprît  ;  pour  dire  ,  l* 
<îrendnc  de  fon  efprit  ,  fa  fénétration  d.ins  les  Scien- 
ces .  Pro/cndifà  ;  p€ti£traxjon&  d*  inj^cgno  .  J.  Pro- 
fondeur» fiçalfie  aulïi  ,  «ïrendue  en  Jonçueuf  ,  Lutj- 
ghez-z,!-' 

VROFONTIH  ,  ad|.  m.  T.  de  Marine  .  Profond  . 
Il  fe  dit  des  vallïeaux  qui  tirent  beaucoup  d*  eau  . 
Profondo  ;   altr>  . 

i  PROFUSÉMENT,  adv.  Rich.  Trév.  D'  une  ma. 
titre  prodigue  ,  avec  profufion  .  Prcjujamtnte  ;  prc^ 
dJg'^'^er.te  ;  fovraéBondanitmentc  . 

PROFUSION,  f.  f.  Excès  de  l',b^ralit<î ,  ou  de  dé- 
penfe.  Pr^^fv/îone  ;  prodÌt;alità  ;  liéet.ì!i/.j  ecctffiva  ; 
fcialacq'i.'imcttto .  §.  On  dit  fifi.  donner  des  louantes 
avec  profufion.  hod:ir  fosnmjsriente  ^  eccejpv.îmtnte . 
PROGRAMME,  f.^m.  Placard  qu'on  ;iffid.e  au 
<oin  des  mes  ,  ou  qu'on  difinbue  par  les  maifons  , 
pour  inviter  à  quelque  a£^c  public.  II  n'a  guère  d" 
ufage  que  dans  !es  Coîiéçcs.   Prograrama  . 

PROGRÈS,  f.  m.  Il  fignifie  proprement,  avance- 
n'ent  ,  mouvement  en  avant  .  P'C.^teJo  ,■  ptcct/fv  ; 
itvanf_ameTjfo  ;  /*  and.ire  inn.jtx,' •  5.  Il  fe  dit  parti- 
culièrement d'une  fuite  de  conquOtcs  ,  d'une  fuite  d' 
avantages  remportés  îi  la  mnirre  .  Pios^rcffr, .  Af'O'icr 
les  progrès  des  ennemis.  jCrrefiiite  i  pro.qfe/ji  de/  rti- 
mico .  §.  Il  fe  ditauflfidc  toute  fur.'c  d*avan\.emeiit  , 
■d'  accroifTenicnt  ,  d*  augnientatioa  en  bien  ou  en  mat  . 
Proareffo  ;  incremento  ;  .nntn ^.intento  .  Le  coiiimen- 
cement  ,  le  progrès  &  I.i  fin  d*  une  maladie  .  Il  prin- 
cipio ,  il  ptosrtffû  e  '/  fine  d-  una  mjLifiin  .  La  Re- 
liS'On  Catholique  a  fair  de  grands  progrès  en  ,  &c. 
ha  Religione  Cattolici  ha  f.itto  cit^  granii  pYf^gytîfi 
in  ,  e:-  §.  On  dir  dans  l'  Écolç  ,  qu'  il  n*  y  a  pnmi 
•àç  progrès  à  T  in6ni  ,  yi^tr  dire  ,  qu*  tl  n'  y  a  point 
de  C3ufe  dont  1' aftioo  puutc  i' étendre  à  1'  infini  . 
Nen  fi  dà  proceffo  in  infinito  . 

PROGRESSIF,  IVE  ,  adj  II  n*a  ^uire  d*  afagc 
que  dans  le  Didactique  3c  en  cette  phrafe:  Le  mon- 
vcment  pro^refïîf des  animaux  ,  qui  Ggnifie  ,  le  mou- 
vement des  anim.iuxen  avai;^ .  Il  m:to  ptvgreffivo  dt- 
gli  animali .  Ç.  On  le  dit  fifi.  des  plaaèics.  //  m'jto 
progreffivo  de'  pianeti  . 

PROGRESSION  ,  f  f.  Il  n'a  çuère  d*  ufa^e  que 
dans  le  Didiifltque  ,  &  en  cette  phrafe  ;  Mouvement 
de  proiìrcffion  ,  qui  figniiie  autTi  ,  mouvement  en  a- 
vant  .  Mita  di  progreffinne  .  §.  En  termes  de  Mathé- 
matique ,  on  dit  ,  que  des  grandeurs  font  en  progrcf- 
îion  ,  quard  la  première  &  la  feconde,  la  feconde  ìk 
ta,  fioifième  ,  &c.  gardent  toujours  entr' elles  Je  mê- 
me rapport  ,  (oit  arithn;érique  ,  foif  Rconi^irique  . 
Srofifejftnne  aritiAstica  ,  pro^rt/JJjne  ^eor.iftrica  ,  ec. 
PROHIBÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  vcrhe  .  §.  On  appel- 
le deçré  prohibé  ,  le  degré  de  paretité  où  la  Loi  dé- 
fend de  fc   marier.  Grado  proibito. 

PROHIBER  ,  V.  a.  Défendre,  faire  défenfe .  Il  n'a 
Ruèrc  d' ufage  qu'en  fîylc  de  Ch-incelleric  ,  ou  de 
Palais  .  Proibire  ;  vietare  ,■  difentiere  . 

PROHIBITIF,  IVE,  ad*».  T.  didafl  que  .  Qui  dé- 
fend,  Pfùif'itivo  ;  (he  ptcii-ifee  . 

PROHIBITION,  f.  f.  T.  des  anciennes  Ordonn.în- 
/es  ,  inhibition  ,  défenfe  ,  ftc.  Pioil'iiione  ;  divieto  . 
PROIE  ,  f.  f.  Ce  que  les  animaux  carnalï:%rs  ra- 
■•iftent  pour  le  mander  .  Preda.  5.  Il  fc  dit  fig.  du 
4»::tto  Qu*  on  fait  à  la  guerre  ou  auprtment  .  Preda  ; 
•^Qitirjo .  5.  On  appelle  oifetux  de  proie  ,  les  oifcjux 
qui  doni^cftt  la  cbrtfTe  au  gibier,  &  qm  s'en  ncur- 
rifïent,  VeseUi  dj  rapina  y  di  preda  .  J.  On  dit  fi^. 
être  en  proie  à  fes  valets  ,  À  fes  domefliqucs  ,  pour 
dire  vôtre  pillé  par  fes  valets,  par  fes  domefliqucs  . 
ir/fer  rof'ato  da''  ff*  vi  dori  ,  5.  Op  dit  aufTi  fîR.  fiire 
en  proie  à  la  médifance  ,  à  la  calomni;  ,  pour  dire  , 
ftre  déchue  par  la  médifance  ,  parla  calomnie.  F.f- 
fere  in  preda  alla  r»aldieenz.a-,  alla  calunnia  ;  e/fer 
lacerato  dalla  maldkenx.^  ,  ce.  Et  èirc  en  pioie  A 
/es  poiTions  ,  à  fa  douleur  ,  &c.  pnur  dire  ,  tire  ah«n. 
donné  à  fes  panfions  ,  à  fa  douleur  .  E/fcte  in  prtài^ 
in  balìa  delie  fue  paloni  ;    abòandinarfì  atte  paffi.)- 

ai  j  al  éoiorg ,  J,  Où-  dit  dnas  le  roOnic  Icns  »  k  iv^ 
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vìcr  CB  pioÌe  \  k%  paflìors ,  t  fa  douleur.  t>.i*fì  in 
preda  alte  propria  pjfftûni  ,  al  dolore  ;  lajdarfì  anda' 
re  lenita  ritegno  , 

PROJECJILE,  r.  ni.  T.  de  Mécanique,  On  Hoo- 
nc  ce  noni  ìi>  tout  corps  pcfant  iccé  en  l'air  ,  &  a- 
bandoonc  enfuitc  .i  l'  aftion  de  la  pcfanteur  ,  Pro. 
fitto  . 

PROJECTION  ,  i.  f.  Opéfannn  de  Chimie  ,  qui 
contine  à  icter  par  cuìilicrec  dans  un  creufct  m  s  en- 
tre les  charbons  ardcns  ,  quelque  matière  en  pcudrc 
qu'on  veat  calciner  .  Getto;  gittamento  .  Ç.  On  ap- 
pelle poudre  de  proitcVon  ,  une  pouCic  avtc  laquelle 
les  Alchlniilles  prétendent  ch^nr.er  les  ni^tjux  en  or. 
Sorta  di  polvere  ton  cui  gli  Alckimijìi  pretendcno 
eonvcrfir  in  oro  i  rìiet.iHi  .  §.  En  T.  dtd.ìiliqi!e  , 
mouvement  de  proiccnoa  ,  fe  dit  du  mouvement  de 
ce  qui  eli  y:t<:  en  1'  a  r  comme  une  pierre  »  une  bnni- 
be  .  Mcti>  di  projeT^icne  .  §.  On  appelle  aulFi  ,  en  ter- 
mes didafìiqucs  ,  poicition  dì  U  fphère  ,  la  reprc- 
fentation  de  la  fphà^e  fur  un  pUn  ,  ou  fur  toute  au- 
tre furiace.  Rappre/entaz,ione  ,  0  figura  lineare  della 
sfera  . 

+  PROJECTUREvf.f.  T.  rf'^ff*//.  Saillie.  Sporto, 

PROJET  ,  f.  m.  Deifein  ,  cntrcprifc  ,  arranqen-.cnt 
des  moyens  pour  ex-^cuter  ce  qu'  on  médite  .  Prct;etfo  ; 
difegno  ;  profo/i/o  ;  idea.  5.  U  fc  dit  auffi  de  la  pre- 
mière pensée  de  quelque  chofc  mifc  pai  cent.  Pro- 
getto in  iscritto  .  5.  Projet  ,  T.  de  Pcchc  de  codait  , 
celui  des  Coiailleu'S  qui  jette  1'  efpc:c  de  filet  ou  de 
chcv/on  avec  lequel  on  tire  le  corail  du  fond  de  la 
mer  .  Pefcator  di  coratto  che  getta  /'  ordegno  che  fer- 
ve a  iatt?rlâ  fuori  dai  profondo  del  mare, 

PROJETÉ,  ÉE,  part,   V.  fon  vcibe. 

PROJETER  ,  V.  a.  Former  le  deflTein  de  .  .  .  pro- 
jeter une  entrepn/e.  Disegnare  ;  far  tonto  ;  prop-r. 
fi  ;  formar  il  difegno  ,  il  progetto  ;  idear:  ;  int.ivc- 
iars  t/u.ylche  inipreja .  §.  Projeicr  ,  fìgtMne  auiTi  ,  tra- 
cer fur  un  plan  ou  (ur  une  furface  quelconque  la 
fphère  cu  tei  autre  corps,  fuivant  certaines  règles  . 
Delintjre  ,  rappttjentar  con  linee  la  tfera  ,   0  altro. 

PROLATION  ,  f.  f.  T.  de  Mufìquc  .  Roulemsnr  , 
duiée  de  chant  qjie  la  voix  fait  Jur  une  fyllabe  par 
une   fuite  de  pluTieurs  notes.  Grappo;  tritio. 

PROLÉGOMÈNES,  f.  m.  pi.  Longue  &  ampie 
preface  qu'on  met  àia  tèie  d'un  livre,  &  qui  con- 
tient les  notions  :cs  plus  nécelTaires  à  l*  intdlifience 
des  matièies  qui  y  font  traitées.  H  n'eft  en  nra<;.e 
que  dans  le  DiJatìique  .  Prolesomeni  ,■  dijfcrfa  preli- 
minare . 

PROLEPSE  ,  f.  f.  Fifiure  de  J^l.étorique  ,  pai  la- 
quelle  00  prévient,  &  on  réfute  d'avance  les  obje- 
flions  qne  l'on  pourroit  efTuyer.  Prolepfi  ;  prefun- 
l^i^ne  ;  occupaz.i  ne  ;  anricipaTiicne  . 

PROLIFIQUE,  adj.  de  r.  g.  Qui  a  la  force  ,  la 
vertu  d^cngcndrer  .  T.  didaflique  ,  qui  n'  a  guère  d* 
ufage  qu'en  cette  plirai'e  :  Vertu  prolifique.  Virtù 
protifica  ,  /generativa  . 

PROLIXE  ,  ad),  de  t.  g.  Trop  étendu  »  trOp  long. 
Il  ne  fe  dit  proprement  que  des  difcours  &  des  per- 
fonnes  par  rapport  aux  difcours.  Prcltff->  ;  luni;o  . 

PROLlXEMfcNT,  adv.  D' une  manière  prolixe  , 
trop  étendue.  Proiijfamente  ;  (isfameme  ;  di^uja- 
mente  .- 

PROLIXITÉ,  f.f.  Trop  grande  étendue  da.ns  le 
difcouiS-   Prolijfnà  ;  lunghetta;  lun^hex^x.a . 

t  PRGLOGIES,  f.  f.  pi.  Fêtes  qu'on  cclébroit  chez 
lesGiees  avant  de  cueillir  les  fru:ts.  Fcfîe  che  fi  ce- 
lebravano  prima  delta  raaolta  dette  ftttta. 

PROLOGUE,  f.  m.  Préface,  avant-propos.  Dans 
cette  acception  ,  il  n*  eli  en  ufage  qu'  en  parlant  des 
efpètcs  de  préfaces  des  Anciens  ,  auxquelles  ils  a- 
voicot  donné  le  nom  de  prolORue  .  Prcttgo  ;  prcamln)- 
to  ;  proemio,  §.  Il  fc  dit  plus  Oidmaii  ement  d'  un 
oavrage  qui  fert  de  prélude  à  une  p;èce  dramjïique. 
Pfclovo  . 

PROLONGATION  ,  f.  f;  Le  tciîïps  qu*  or»  ajoute 
?.  la  durée  fixe  de  quelque  chofs  .  Protcn^azjone  ;  prc. 
inngaz.ione  ;  protung.imenso  . 

t  PROLONGE  ,  f.  f.  Cordage  qui  fert  &  tirer  le 
canon  en  retraite  ,  &  quand  une  pièce  clï  embour- 
bé? .    Fune  dì  trafcinare  i  (..■nnoni  . 

PROLONGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcrhe. 

PROLONGEMENT  ,  f.  m.  T.  J*  j^natomie  ,  qui 
fignific  la  continuation  de  quelque  partie  1  ou  une  a- 
vance  qu'elle  fnit.  Proliing>:ntento  . 

PKOLOXGER  ,  V.  a.  F.urc  durer  plus-  long-tcmps  , 
rendre  de  pks  lonque  durdc  .  Prolungare  ;  aliun^a- 
re  ;  prvrc^are  ;  indugiare  ;  mandare  in  iu-ijio  ;  diffe- 
rire .  5-  1 1  figniôc  auffi ,  étendte  ,  continusr  Prolun- 
earc  ;  allungare  i  difli^ndere  ,  5.  En  termes  de  Man- 
ne ,  prolonger  un  va i (Te au  ,  c'efl  le  faire  avancer 
contre  uj  autre,  le  mcïtre  fîrinc  à  flanc  ,  vergue  à 
vergue.    Mettere  cofia  a  olia  ;  reiette,    per  centro  . 

PROLUSION  ,  f,  f.  r.  de  Litxtr.:ture  ,  Compwfi- 
tion  que  fait  un  Auteur  pré/éraHlcnicnt  à  d' autres  , 
cimmc  pour  exercer  fci forces.  Se  eiïaycr  fon  génie. 
Sagt;Ì  >  ;  prcva  . 

PROMENADE  ,  f.  f.  Aftion  de  celui  qui  fe  pro- 
rï'ène.  Paffegttinta  ^  pajfeggia.  $.  11  fignifte  a;i(7i  le 
lieu  cii  l'on  fe  promène,  PaJJeggio.  §.  On  dit,  la 
promenade  elî  belle  aujourd'  hui  ,  pour  dire  ,  qu*  il 
mit  beau  fc  promener  ,  que  le  temps  y  eli  piopfe  . 
//  pajfcgtçiû  ;  il  tempo  da  pox<r  pajfeggiare  . 
PROMENÉ   ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

rR01viEN£R  ,  fe  FROMENEK  >   v^  r.,  Marcher  s 
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aller  foït  îi  pîeJ  ,  foit  à  cheval  ,  foit  en  cirroffe 
&c.  p'iur  faire  de  l'exercice,  ou  peur  fe  divertir. 
Paleggiare  ;  Jpa/feggiare  ;  fpaz_iarc  ;  andare  a  fpêf. 
lo  .  §.  Promener  ,  eft  auiFi  v.  aft.  Se  Hgnrfie  ,  iHenci 
\ii  &  ïh  pour  divertir.  Menare  a  (pajo  ;  ecndurre  à 
atporto.  Si.  Promener  un  cheval  ,  pour  dire,  le  fairci 
marcher  doucement,  foit  en  le  tenant  par  la  htide ,' 
foit  quelquefois  en  mont-.nt  delTus  .  Pajfeggiare  un 
cavallo.  Ç.  On  dit  fig.  prcni;ner  fon  efpnt  fur  divers 
obieis.  Andar  vacando,  0  prtarfl  celta  mente  fu 
t'-")  oggetti  ,  Promener  fes  tes;ards.  Menar  gli  cechi 
in  giro  ;   paffepgiar  cogli  occhi,   cogli  {guardi. 

PROMENOIR.  ,  i.  m.  Licu  où  l'on  fe  promène  . 
Paleggio  y   luogo  deve  fi  P^tffeggia  . 

PHOML&SE  ,  f.  f.  AiTuiancc  qu*  on  d^one  de  bou- 
che ou  par  écrit,  de  faite  ou  de  dire  quelqi-c  cho'e. 
Prtmeffa  ;  promtjjine  .  S^-  On  .ippcllc  autîî  .-.bf^:... 
ment  promeffe  ,  un  billet  fous  fem^-privé  ,  par  :c- 
quel  un  promet  dt  payer  quelque  fomme  d' argent  , 
Promeifa  ;  obbligo;  viglietto  ;  ci'btiga^ione  ;  m.ult' 
vadorta.  5.  PromefTe  de  mariage,  un  écrit  par  le- 
quel on  s'  engage  à  époufei  une  perfonne  .  Promets 
di  matrimonio  . 

PROMETTEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  pronret 
iégércment  ,  ou  fans  intention  de  tenir  ce  qu'  il  pro. 
met  .  Prcra.-tfcnre  ;  prcmetiitcre .  An  few.  Prometti, 
triée  . 

PROMETTRE,  V.  a.  Donner  parole  de  qu.iquc 
chofe  ,  s'engager  par  parole  ou  par  écrit  à  faire,  à 
d'fc.  Premettere  ;  dir  paiola  ;  ubéìigarfi  ;  imp:gnar- 
/Ï  .  5.  Oa  du  ùç,.  d'  un  jeune  homme  ,  qu'  il  promet 
beaucoup  ,  pour  dire  ,  qu'  il  donne  de  gran>^cs  ef[é> 
rances  de  lui  .  qu*  il  dunne  lieu  de  jugcf  qu'  il  aura 
de  r  efprit  ,  du  mente  ,  du  courage,  &c.  Promette. 
re  ;  far  congetturare  ;  f.ire  fperare  ;  eff.re  di  grande 
afpatattva  ;  dare  fpeYanx_a  .  $.  On  dit  de  mèmc^ 
en  paiiant  des  fruits  de  la  terre  vers  le  printemps  « 
qu'ils  pfome.tent  beaucoiip  ,  poi'r  dire,  que  l' értt 
cû  lis  font  alors  ,  donne  lieu  d'  elVéïer  que  la  moif. 
fon  ,  que  la  récolte  ,  que  tes  vendanges  feront  abon- 
dantes .  Frutti  ,  biade  che  hanno  hel/a  apparent''  1 
che  prcrnettcno  copiofa  ricolta.  §.  On  dit  ,  en  parlriit; 
de  ia  conllir-stion  de  l'  air  ,  voilà  uà  temps  qui  prò. 
met  du  chaud  ,  qui  promet  du  froid  ,  de  la  pluie  , 
Sec.  pour  dire  ,  votlïi  un  temps  qui  donne  lieu  u.- 
croire  qu'  il  fera  chaud,  qu'il  fera  froid,  qu'il 
pleuvr.i  ,  &c.  Et  cela  fe  dit  également,  foit  qu'ors 
défire  ,  (oit  qu'on  craigne  que  ia  chofe  arrive  .  le 
co  un  tempo  che  mofira  ,  che  ha  i'  apparenz,a  ,  c'.'c 
premette  ,  che  minaccia  del  caldo  ,  del  fredde  ,  del* 
la  pioggia  ,  ec.  §.  Oa  dit  prov.  ptomctrre  monis  & 
&  merveilles  ,  pour  dire  ,  prooicttre  tnurcs  fortes  de 
chofts  avantageul'es  .  Et  celale  dit  ordinairement  de 
ceux  qui  ,  pour  engager  quelqu'  un  à  faife  ce  qu'  ils 
fouhaiient  ,  ne  font  point  de  difficulté  de  lui  prj- 
mcrtre  beaucoup  plus  qu'  ih  ne  veulent  ,  ou  qu'  ils 
ne  peuvent  tenir  .  Prometter  m.iri  e  monti  ,-  promtt- 
ter  Roma  e  Tema.  §.  On  dit  ,  fe  pjomettre  ,  poar 
d:re  ,  e/péier  .  Promeiterjì  ,-  tufìngarfi  \  fperare  ;  ajfi" 
curar/i  di  pi- ter  fare  ,  di  poter  otitnere  ,  ce. 

PROMIS,  iSE  ,  par.  V.  le  verbe.  §.  La  Terre 
proniife  ,  la  Terre  de  Ch  naar»  que  Dieu  avoir  pro- 
mife  à  fon  peuple.  La  Terra  promeffa  i  ia  Terra  di 
promijfione  ;  la  Tetra  di  Cao.ian  . 

PROMlsyoN  ,  f.  f.  li  n'  a  d'iifâRC  qu'en  cette 
phrafe  de  l'Écriture:  La  Terre  de  promilTon  ,  qii 
fignifie  la  même  chofe  que  la  Terre  promife,  &  vej? 
dire  ,  la  Terre  de  Chanaam  ,  que  Oieu  avoir  promi- 
fe au  Peuple  Hébreu  .  Terra  di  promcjfione  0  di  pn. 
mijfifne  ;  la  Terra  preme/fa.  V.  Promis.  §.  On  dit 
d'  un  pa/s  fore  abondant  ,  fort  fertile  ,  que  c*  elt  une 
terre  de  promitÏÏoa.  Terra  di  promijjione  i  ferra  fer* 
tiliffinia . 

HKOIVÎONTOIIIE  ,  f.  ra.  Cap,  pointe  de  terre  t 
levée  &  avancée  dans  U  mer.    Promontorio  ;  capo  g. 

punti   di   terrj   . 

PROMOTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  prend  le  foin  priil- 
ci  pal  d'une  affaire.  Promotore,-  motore  .  5-  1 1  fe  dit 
parriculiéremcnt  de  celui  qui  fait  la  fonfìion  de  Pro- 
cureur d'  Office  dans  une  Juf  idiAion  eccléfialtique. 
Promotore  . 

PROMOTION,  f.  f.  AtìioQ  par  laquelle  un  Priit- 
ce  élève  ,  ou  hito  un  Particulier  elï  élevé  à  une  di- 
gnité .  Ainfi  ce  mot  fe  prend  afiivement  &  pafTîvc- 
ment  .  Dans  la  ftgniftcation  aflu^  .  il  ne  fc  dit  qi» 
de  pUficurs  .  Daos  le  paffif,  il  fc  dit  également  d* 
un   fciil  Ou  de  pluficurs .   Promoz.ione  ,    promovimenio» 

PROMOUVOIR  ,  V  a.  Avancer,  élever  à  quelque 
d(gn:té  .  Il  h  dit  priocipalemeot  d*  un  Ordre  ,  d*  u» 
ne  >jignité  eccléfialïique  Promuovere  ;  conferir  gra- 
do di  dignità  .  $.  On  dit  auiTî  ,  qu'  un  Prince  •  été 
promu  à  r  Empire  ,  qu*  un  MagMÎrat  a  ili  proi  u  & 
1.1  dignité  de  Chancelier.  U  n'a  Ruère  d*  ufai;e  qil' 
à  l'iLtinitif,  &  dans  les  temps  formes  du  participe» 
E^li  è  fiato  prtmoj'o  all'  Impera ,  egli  è  flato  promtff* 
fo  alla  dignità  di  Cancelliere  . 

PROMPT  ,  OMPTE  .  ad).  Soudain  ,  qui  r.e  tarde 
p.is  long-temps.  Il  cfl  oppofé  à  leot .  Pronto  ;  pre^ 
fì'y  ;  facile  ;  fpedito  ;  iry  punta  .  §.  On  dit  ,  avoir  l 
efprit  prompt,  avoir  la  conception  vive  &  prompte» 
pour  dire  ,  avoir  un  efprit  qui  conç,oii ,  St  qui  com- 
prend ai  f^meat .  Aver  lo  fpiritj  ,  /*  imaçinat'oi^ 
pronta  .  §.  On  appelle  ,  vin  prompt  à  boire  ,  du  via 
qui  (e  boit  dans  la  primeur  .  Vmo  che  ê  preflo  nelfa 
fti^âsw  t.  §tVioaiSi  jfisnifie  auflTiaftif  ..diligent  ,qni 
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AC retd  point  et  temps  à  ce  cu*  il  fait .  îtUesUc  ;  efat. 
to  ;  puntusU  ;  diligente  ;  proato  i  Speditivo.  §.  il 
6Sfline  a  hTì  colirc.  CcHcrieo  ;  impeiucfo  ;  adiro/s  ,• 
fitTX'^J-  ;  ir^tcndo  ;  a:cipis!i--fo  ,-  crejpo  ;  crrrentc 
^ii'  ir.t  .  §.  Prompr  ,  fé  dit  cocore  de  ce  qui  fc  psiTe 
»Ìtc  ,  co  uà  inr  nient  .  i'elcce  ;  Juéiisneo  . 

PROMPTEMENT,  adv.  Avec  diligence.  Prcnt.j- 
•  mente  ;  Jpeditjracct:  ,-  /p.7ec imamente  ;  Jenz-J  indu- 
gio i  e  in  celerità  . 

PROMPTITUDE,  f .  f .  Diligence.  Prontitudine  ; 
fr«nttz_x,j  ;  prefìex^za  ;  futitezxA  i  diiigenxjt  ;  ce- 
lerità ;  foiieeitudine .  §.  Prompiuude  ,  1»  prend 
aufTì  pour  \i  qualiie  d'un  homme  brufque  oc  prompt  , 
Furia  ;  impetui^fità  .  §,  Il  figmhe  auifi  ,  aéiion  de 
brufqcerie  ,  moovemenc  de  colère  fubtc  &  p^ira. 
£cr  ;  &  dacs  cene  acceptioa ,  on  t'  emploie  pius 
ordiaaire.Tieftt  au  p]ur?el  .  C  dieta  ;  /uria;  Jf.màe- 
Jetnr.J . 

PROMPTUAIRE»  f,  m.  T.  de  Gr^mm.  &  dejii- 
rij'prad,  Abre^^  ;  aioT)  on  ót  ,  un  promptusiirc  du 
Droit  ,  un  uxîe  ,  uà  abrégé  tiu   Droit  .  Ccmpendio  ; 

■  riftrettû  . 

PROMU  ,  UE,  part.  V.  le  verbe  . 

PROMULGATION'  ,  f.  f-  Publication  des  Loix  , 
faire  avec  les  formalités  requifes  .  Prcmulgaxjcne  ; 
fuét^icazicne. 

PROMULGLTt,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PROMULGUKR,  v.  a.  Publier  une  Loi  ave:  les 
formalirés  fcqi:ifcs.  Pr.mu^gjre  ,   puTé:îcjre. 

PRONATEUR,  f.  m.  T.  d'  Anstcmte  .  Nom  de 
deus  muf:lcs  du  radus  ,  qi:i  fervent  à  tourner  la 
paume  de  U  main  en  ûelTous  .  Pr  nature  . 

PROVATION  ,  (.  f  T.  li.tlsan^ue  .  Oa  appelle  , 
mouvement  de  pionàtion  ,  celui  par  lequel  on  tcur- 

■  De  la  m;.in  ,    de  man  ère  que  la  paume  (oit  tournée 
vers  la  terre.   Motf^  di  pronax^ic^e , 

PRÔNE  ,  f.  m.  lollruûioa  Chrétienne  que  le  Cu- 
ré ou  Vicaire  ûit  tous  les  Dimanches  dans  la  Chai- 
te  ,  à  la  Meiîc  Pmcirtialc  .  Ptedicj ,  ijiru^ione  ,  o 
fpiesix,icne  del  Vjn^elo  (he  fa  il  Curata  a. la  Mtffa 
ne  %'i:rni  di  Dcmcnîca .  %.  Il  fe  dit  aulfi  d'  une  re- 
frontrcnce  importune  qa' une  perfonae  fait  à  vine 
auïrç  ;  &  en  ce  fcr.s  ,  il  n'a  d'ufaçe  que  dans  Je 
flyie  familier  .  Predica  ;  avvertimento  ;  rtprsnlione  . 

PRO\É  ,  HE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

PRÔNER,  V.  a.  U  a' eft  gioire  co  ufage  que  pour 
dire  ,  vaoîcr,  louer  avec  exagération  .  Eja.tare  ; 
ee/ehjre  ;  vantate  ;  iffollere  i  innilx.are  ,  o  «ij^u*. 
ficar  eon  parole  ;  decantare  ;  predicare  ;  ejagerare  . 
$.  Il  s'emploie  auifi  quelquefois  po^r  d.rc,  faire  de 
lonçs  difcours  ,  d'  can-iyeux  récits  .  Far  un*  j^.'ijta  , 
tiarlare  ^  infs,9idire  ccn  iunghiere  ^  con  fJjJÎrctco/e  ,■ 
fare  r<»»  eantjr  da  cieca  . 

PRÔNEUR  ,  EUfE  ,  f.  m.  &  f .  Celui  eu  celle  qui 
loue  avec  excis.  Eftc^rtiiaicre  ;  vantaure  ;  ejattato. 
we  ;  panegififtt .  5.  !1  Cg=ifie  auift  ,  uq  ?raad  par- 
leur qui  aims  à  faire  diS  tcmoatrances  .  Ciarlone  ; 
gracidjt  re  ;  ectnaethit  . 

PRONOM  ,  f.  ni.  T.  de  Grsmmaîre  .  Celle  des 
parties  d'Oraifoa,  qjï  fe  met  à  la  place  du  nom 
fubDanrrf.  Prenome. 

PRONOMINAL,  ALE,  W].  Qui  appartier.r  au 
prcnom  ;  verbe  pronoxioal ,  efl  le  oOm  que  quel- 
ques Gram-na  r-ets  dcnceot  à  celui  quç  nous  appel- 
loos  réc'proqLic  .   Vtrà^  pronorninile  . 

PRONONCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe.  §,  i:s*em- 
^oie  auiTi  au  fob.1.  dans  cette  phrafc  :  Le  prononcé 
de  l'Arrér,  qui  fì;;aifie  ,  ce  qui  a  é.'é  prononcé  par 
le  Juge  .  Le  parole  della  Stttten^a  .  §.  En  termes  de 
Peinture  ,  &  en  partant  des  différentes  parties  U'  une 
figure,  on  d''t ,  que  les  mufcies  ,  ics  nerfs  en  font 
bien  prononcés,  pour  dire  ,  qu'ils  y  font  bieo  re- 
P.-é^eotés  .  /  mufe  ti  ,  i  rjeni  Jcn  rifenitti  ,  écri  ef- 
prijji .  Et  ,  qu*  i.'s  font  trop  prononcés  ,  pour  dire  , 
qu  ils  font  trop  fortemeru  ,  l'op  d.irf  ment  marqués  , 
Mujcoii  troppo  rifentiii  ,  tr'-pps  gagliardi  . 

PRONONCER  ,  V.  a.  Proférer  ,  articuler  les  let- 
tres ,  les  fylUbes  ,  les  mots,  en  exprimer  les  focs  . 
Prcnunciare  ;  pronunciare  ;  p'off'erire  ;  ariiclare  le 
lettere;  feclpire  le  parole.  §.  II  fignifie  auflî  réci- 
ter, V.  %.  Il  fiçnifie  encore,  déclarer  avec  autoir- 
té  ioridiqi:e  .  Pr:nurtxi.jre  ;  prcnunciate  ;  dichiara- 
re :  decretare  ;  proffgrir  una  îenieni^i  .  §.  On  dit  , 
qu'  on  P-'éfidenf  prononce  bien  ,  pour  dire  ,  qu'  en 
prononçant  i  il  réfume  avec  beaucoup  d'ordre  Se  de 
netteté  les  dififércns  chefs  d'  un  Jugement  .  spiega- 
te ;  narfjire  ;  pr<fff*ir  éene  i  mitixi  d'  vna  Ttnrm- 
Ta,  Ç.  On  dir  aulTi  ,  qu'  un  Greffier  pro..oncc  un  A  r- 
rét  il  un  criminel  «  lorfqu*  il  lui  lit  fc  fugen^enr  qui 
a  été  rendu  conrre  lui  ,  Leggere  ^  intimare  la  Sen. 
tenx,2  .  5.  Oa  fe  fcrr  aulll  «.'u  moi  de  prononcer  , 
pour  dire  ,  déclarer  fon  feotimcnt  fur  qjielqur  cif'fc, 
Recider  &  ordonner.  Dire;  dichiarare  ;  raanifeflare 
tl  prcptio  fentimento  ;  decidere  - 

PRONONCIATION,  f .  f.  A  rficiilatioa  .  cxpreffion 
des  lettres,  des  fylUbrS  ,  t'es  mois  .  Pronuncia  , 
prenunx.iJZ.iC'ne  ,  pronunci  attiene  ,■  prrrnunx^Ì.ìmenta  ; 
articolaci  lite  delle  paro.'e  .  J.  Prononciation  ,  figni- 
fie  auffi  U  manière  de  prononcer;  &  cdj  recarde 
ordinairement  l'accent.  Prcnunr.'-^ .  §.  II  fc  d  t 
auffli  d  un  Ja^cmcnt  qu'  o.t  prononce  .  Prcnuniia- 
Zi'^ne  . 

PRONOSTIC,  f.  m.  Jugement  &  coniefiure  de  ce 
Qui  doT  arriver.     Prcncftieo  ;    prjni/licamtnro;  prc 

*  sfittali  otte  ,  $.  U  fc  dit  aulTi  tìcs   icgcoicas  que  Ics 
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Aflroîogûes  tirent  de  I*  ìafljcflìon  (Ìcs  fì?nes  cfltfîes  . 
Pr.ìscflieo  ;  inJf-iiinjmenty  ;  antidicimentc  ,  §.  Il  fe 
prend  quelquefois  pour  ies  fìgnes  &  Ics  rrarqucs  par 
cu  l'on  conjeflure  ce  qui  doit  aniver  .  Pnnc^jìico  ; 
Je^no  ;   indivie  . 

PRONOSTIQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcrhe  . 
PRONOSTIQUER,  v.  a.  Faire  un  proooflic  .  Pro 
n'Imitare  ;  antidire  ;  predire  ;  fare  ttn  prent'Jlico  . 

PRONOSTIQUEUR,  f.  m.  Celui  qui  pronoliiquc. 
Prcn./iieatcre  . 

PROPAGANDE,  f.  f.  On  appelle  ainfî  la  Conçré- 
s-ìtion  de  propaganda  fide  ,  établie  à  Rome  peur  Ics 
affaires  qui  regardent  la  propagation  de  la  foi  .  Prc- 
p.ig.ind.i  ;  la  Ccngrega-^ione  di   prcpag.ìnda  ^ 

PROPAGATEUR  ,  f.m.  Il  fe  dit  de  celui  qui  opè- 
re la  propagation  de  queique  chofe  ,    Pr'-pagatcre . 

PKOPaGATIOV  ,  I.  f.  Multiplication  par  voie  de 
génération  .  Prcpagazjcne  .  §.  On  l'it  fig.  la  propa- 
g^ition  de  la  fai,  pour  Utre  ,  1' exteafioa  ,  l'accroif- 
fenient  ,  le  progrès,  1'  augnieniaiiûa  de  la  fci  dans 
les  pays  tnfidcks  .  La  pn pagai.' ^"C  ''«"■*  fede  .  5. 
11  fe  dit  au'Tì  ,  en  Phyfique  ,  de  la  lumière  &  du 
ion  .    Prcpa^a^i'^e   della  luce  ,  e  del  fu^no  . 

PROPAGER  ,  (e  PROPAGER»  v.  r.  T.  de  Phyfì- 
que.  Il  fe  ut  principaiemeai  de  la  n^amère  dont  ie 
ion  &  la  lumière  ft  lépandent,  Prcparatfi  ;  anda'ft 
propagando  . 

PROPENSION,  f.  f.  Pente  naturelle  des  corps  pe- 
i\iriS  vers  le  centre  de  la  terre.  Propenficne  ,  ren- 
denz,a  .  §.  PropenfiOD  ,  fignifie  auflTi  h:;.  penchant  , 
ine  inatioa  de  1'  am*  ,  Prcpenfione  ;  Ìneìinaz.icne  ; 
tendenza  ;  gsnic  . 

PROi'HÊTE,  f.  m.  Celui  qui  prédit  T  svenir  . 
Pr  fctJ  ;  vate  ;  ìnd^-vino  ;  predicar cr  delle  ecje  fu- 
ture.  §  On  appello::  prop.-ement  du  nom  de  Prophè- 
te ,  paimi  tes  Hébrei^x  ,  ceux  c;oi  par  infpiiation 
d'vine  prêuifQieDt  l'âvenît,  ou  révéjcient  quelque 
vérité  cachée  à  la  connoiiTaoce  humaine  .  Prcjeia  . 
§.  Oa  appelle  ,  DaviJ  ,  ie  P.-ophètc  Roi  ,  le  Prophè- 
te  Royal  .  //  Profeta  Keaie  ;  Dévide.  §.  On  appel- 
le ,  Ilaie  ,  Jéiémie  ,  E^cchtel  &  Dimel  ,  les  quatre 
grands  Prophètes.  /  ^fattro  Frcfett  maçgi.fi  .  Et 
qujct  aux  autres  douze  Prophètes  .  dont  on  a  les 
Prophéties  dans  l'Ancien  Teftameot  ,  on  les  appelle, 
les  c^OLize  petits  Prophètes,  t  djdici  Prcfeii  niif.ri , 
Ç.  On  appelloit  ^uiTi  ,  parmi  les  Gentils  ,  du  nom  de 
Prophète  ,  certains  devins  adonnés  au  cuite  des  taux 
Dieux  ,  &  qui  par  perDi-fToo  de  Dieu,  ont  quelque- 
fois prcdit  ia  vérité  .  Pr'jeta;  indovino.  §.  On  ap- 
pelle ,  dans  le  difccurs  ordinaire,  fai-x  Prophète  ,  un 
homrae  qui  fe  trompe  dans  les  prédissions  qu'  il  fut  . 
Falfo  Profeti.  Et,  Prophète  de  malheur,  un  hom- 
aie  qui  ne  prédit  >amais  que  des  chcfes  defagréa- 
bics  .  Profeta  delle  dil'srjz.ic  ;  ucceho  di  trijìo  au. 
gurio,  5.  On  dit  prov.  que  perfonne  n' eft  Prophète 
en  foc  pa>'s  ,  peur  dire  ,  qu*  un  homme  de  mérire  eft 
ordinairement  moics  coofK^éré  en  fcn  pays  qu'  ail- 
leurs .   Ninno  è   Profeta  nella  fua  patria  . 

FROPHÉTESSE  ,  f.  f.  Celle  qui  prédit  T  avenir 
par  infpiration  divine.  ProfeteQa  . 

PROPHÉTIE,  f.  f.  Prédiélioa  des  chofes  futures 
par  iafpiration  divine  .  Pr  efesia  ;  predizione  ;  vjti- 
cinio  .  §.  Il  fignifie  aulTi  ,  Ics  chofes  prophétilécs  . 
Profezia  ;  predizione  ;  la  eofa  predeit.-t  . 

PROIHÉTIQUE  ,  aòi.  de  t.  R.  Qui  elt  de  Prophè. 
le,  qui   tient   du  Prophète  .   Prsfctiec  ;  di  profezia. 

PROPHÉTIQUEMENT,  »dv.  En  Prophète.  Pro- 
(eticamente  . 

PROPHÉTISÉ,  Ée,  part.   V.  le  verbe. 

PROPHÉTISER,  V.  a.  Piéiire  l' .  ^eair  par  infpi- 
ration  divine  .  Profetare  ;  profeteggiare  ;  profeti^- 
care;  prcfeiec^are  ;  predire.  J.  On  s'en  eit  daus 
le  difcours  familier  ,  peur  dire,  prévoir  &  piéUire 
quelque  chofe  .  Profeteggiarc  ;  predire  ;  indivi- 
rjare  . 

PROPHYLACTIQUE  ,  f.  f.  P^rt^c  de  la  MéJeci- 
oe  ,  qui  traite  de  U  manière  de  conferver  la  finte. 
Q^uelta  parte  della  Medicina  ,  che  t'ottj  dei  meda  di 
cçnfervare  ìt  faniià  .  $.  II  efì  aufTì  aaiefìif,  &  fe 
dit  des  remèdes  qui  contiennent  la  lanté  &  la  dé- 
fendent de  loui  ce  qui  peut  lui  être  nuifible.  Ccn- 
icrvativo  . 

PROPICE,  adi.de  t.  g.  Favoeable  .  Il  fe  dir  prò- 
prcment  &  priocipalemcnt  en  pari  ni  de  Dieu  &  du 
Ciel  ,  comme  f.gnift.int  Dieu  .  P-rpuio  ;  javorevdc; 
indulgente  .  §.  Oa  s'en  fert  auffi  ce  pariant  à  des 
pcrfonnes  fort  élevées  ,  pourvu  qic  ce  fuit  fur  des 
chofes  graves  &  importantes  poui  ceiui  qm  parle  . 
Prcnîcio  ;  écniçno  ;  favorevole  ;  amito  .  $.  11^  fe  dit 
par  exren'ioB  ,  en  parlant  du  teo«ps  ,  de  l'  occa 
(ion  &  des  autres  chofes  de  rT:£me  nature  ,  quand 
eiles  font  favorables  .  Prfpic'o  i  favorevole  ;  cp 
p  i'tuns  . 

PROPINE,  f,  f.  7*.  de  Chance'l  Rom.  Droit  que 
l'on  paye  au  Cardiiral  Proreft^uf,  pour  tous  les  Bé- 
néfices qui  paiTent  par  le  ConfiHoirc,  &  pour  toutes 
les  Abbayes  Taxées  au  dcîTus  de  66.  ducois  ,  deux 
tiers  qu'on  paye  4  propomoa  ae  leur  vaicur.  Pto. 
pina  .  ,  ^ 

PROPITIATION  ,  f.  f.  Il  n'a  qcè'e  d  »U^c  qu 
en  cette  phraîe  :  Sacnfifc  de  Propitiatioo  .  q  n  'xrw 
tie  un  facntice  off.rt  à  Dieu  pour  le  rendre  propice  , 
&   pocr  appaifer   fa  colère.   P'opi  xiavjone  . 

PROPITIATOIRE  ,  adi.  ce  t.  g-  O"'  a  Ja  vcku 
de  rtftdrc  propice,    il  a' a  guère  d' ufage    que   da» 
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certe  pliraft  ;  Sacrifice  propiiiatcire.  FaerifiO'  p^'- 
piC'Jtcri:)  ,  §.  Prop  faroire  ,  eft  ai  flfi  fub.  ma^c.  &c 
on  appelle  ainfî  ,  dans  l'Écriture-«iairte  ,  une  table 
d  or  très-pur  ,  qm  éîoit  poféc  au  defTus  de  T  A  rci-e  , 
&  couverte  en  panie  des  a'ics  des  deux  Ché'ubJas 
qui  étottci  aux  Jeux  cÔ:és  de  1'  Arche  .  Ptopix.iatc* 
rio . 

PROPLASTIQUE,  f.  f.  E„cfckp.  C' eft  l'art  â^ 
faire  des  moules  ,  dans  lefqucis  on  doit  ieter  que  - 
que  chofe.  PropLy/ìica  ^  t' ar$e  di  far  modelli  ai 
creta  . 

FROPOLTS,  f.  f.  Efpèce  de  cire  rouçe  dont  ka 
niouches  à  mie!  fc  fervent  pour  boucher  les  fentes 
&  les  irci's  de  leurs  ruches.  Elle  cfi  de  qi^elque  u- 
face  en  Médecine.   Prcpr.:i , 

i-B0PORTIt>N  ,  f.  f.  Corvenance  &  rnpport  des 
parties  entr' elles  &  avec  leur  tcur  .  Pr^p.rxicne  ,• 
convenienza  ;  mifura  .  §.  Il  fe  d.t  aùffi  du  rapport 
des  grandeurs  entre  elles  .  Prcpcrc'^n^  ira  duc  $fan- 
dezzc  •  §•  Compjs  <*€  proportion,  V.  Coir  pai  .  Ç, 
pToportiOB  ,  fc  dit  auflfî  de  li  conveo.ince  qi-e  ten- 
tes fortes  de  chofes  ont  les  u.ies  avec  les,  autres  . 
Prop^rci-'f^c  ;  paracene  ;  cDrtvenient.-i  •  $•  À  propor- 
tion ,  fa^oa  de  parler  advebiale,  par  rapport  .  A 
prnpcrc'srte  ;  a  milurj. 
PROPORTIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  vertx. 
PROPORTIONNEL  ,  ELLE  ,  adi.  T.  de  M^ïîhé.Tia- 
tique  qui  fe^dir  de  toute  qiaiiTiié  q^i  eft  en  propor- 
tion avec  d' autres  quantités  de  tnùneeeofe.  Prc' 
pcrci'ta'e  .  II  s'emploie  su  fubflantif^  daas  cette 
phrafe  :  Les  dcjx  proport.ooDelIes .  Le  due  prspcf' 
XJonali , 

PROPORTIONNELLEMENT  ,  at'v.  T.  de  Math<f- 
matique  .  Ave:  proportion  .  Fr -po' ci  analmente  ;  pro- 
porci^^^f-^mente  . 

PROrORTiONNÉMENT ,  adv.  Par  proportion  « 
avec  proportion  .  Pr:porcicnj:.7mcnte;  prcpcTzJcmrt' 
mente  ;  cm  mcrty  prcporcionato  . 

PROPORTIONNER  ,  v.  a.  Girdcr  la  proportion 
&  la  coBvenance  Bcceffaire  .  Pr'-prrcionare  ;  cfferva- 
re  ,   ufare  la  deèita  prrpcrcicne  , 

PROPOS  ,  f.  m.  Difcou's  ,  entretien  .  Difeoffo  ,• 
ragionamento  ;  parole  ;  pr->pcfiti  .  §.  propos  ,  fîînific 
auffi ,  propjfîtion  faite  fur  quelque  rrafiêrc  .  Propr.^ 
fia;  propc/icicns  .  $.  U  fe  prend  encore  pour  léfo- 
luîion  déteirpinée.  Propc/Ho  ;  ptcpcnirr.entJ  ;  rilclct^ 
Cf^ne  ■  §-  À  propos,  façon  de  parier  advtibiale  « 
cnnvenâbtemeBt  su  fujct ,  au  lieu,  au  temps,  aux 
petfcrnes  .  A  prcpofito  ;  ccnzenevclmente  ;  tellamcn- 
te  ,  ne^  termini  ;  fecondo  la  materia  prcpr./ìa  ,-  j/ ^;- 
fcgno  ;  in  afccncio  ;  aeccnciamsnte  ,  On  dît  ,  dans 
un  fens  tout  contraire,  mal.à.prnpos ,  &  ho's  de 
propos.  Mal  a  prcpofi/o  ;  fuor  di  luo^o  .  %.  À  t^rt 
&  mal-à-propos,  formule  iud'ciaire  dont  on  fe  feri 
ea  matière  d'  amende  hoaorable  ,  ou  de  réparatioa 
d'honneur.  A  torto  e  fcanvenevdmentè .  §.  À  pro- 
pos, tient  ai^fïî  quelquefois  lieu  d'adieflìf^  &  figai- 
fie  ,  coovenable  -,  ainfi  on  dît  ,  on  n'  a  p.is  iuçé  qu* 
il  fut  À  propos  .  fk'cn  fi  è  ftimati  che  f.Je  e  pedici*^ 
te  ,  opportuno  ,  necelfarìo .  §.  À  piopns  .  e.l  iutf:  «- 
ne  mar.ière  de  parler,  dint  oc  fe  fert  dans  le  dif- 
cours familier,  Ioi''qu'oa  vient  à  parler  oc  quelque 
chofe  dont  on  fc  fouvicrit  fjbttnent.  A  prcpcfîtc  / 
§.  À  propos  ,  eft  encore  une  fa^os  de  p.rlcr  ,  dcat 
on  fe  fert  ,  lorfqu' à  l'occaficn  de  quelque  chefe  » 
dont  il  a  été  parlé.  On  vieat  à  dire  quelqu'  autre 
chofe  qui  y  a  rappo.t  .  fol  prcpc/Jto  ;  Jul  Joggetto  ; 
a  prtpcfita.  En  ce  fcns  ,  on  dit  aiuTi ,  à  propos  ,  faas 
y  ajouter  aucnn  ré.;ime  .  A  propos,  vous  parliez  de 
nouvelles,  il  en  eft  arrivé  depuis  peu.  A  pr:pofito  y 
va  parlavate  di  nuove  ,  ne  fono  giunte  ihe  è  pocù  * 
Et  da&s  un  fcns  tout  coatraire  ,  à  prrpcs  de  rea  « 
pour  dire,  faos  aucun  rapport  à  ce  qui  a  piéUH  . 
Fucr  di  prcprfitù  ;  fuor  di  lu:go  ;  j'eriz^a  miun  moti- 
10.  $.  On  dit  aufïî  prcv.  &  pop.  à  p;o;o5  de  bot- 
tes ,  en  parlant  de  tout  difcours  &  de  toste  afìion 
qu'  n'a  aucune  tiaifon  ,  cucua  rapport  avec  ce  qui 
a  été  dit  OQ  f^it  précédemment.  Fu.r  di  prcpifito  . 
S.  À  tout  prcpos  ,  f.i^on  de  parler  adverbiale  ,  ea 
tou:e  rcC'ifton  ,  ì.  chaque  inftant  .  Ad  ogni  pcco  ;  aâ 
o^ni  mc^mintr  ;  a  tutta  pajata  ,  a  tu/tr*  pafto  ;  aé 
ogni  punto  ;  cgnora  .  $.  De  prop->s  délibéré  .  fa^on 
de  parli  r  ^idverbiale,  avec  delTein  ,  (^e  dclTcia  fu.'- 
me  .  Artifici  Jamenie  ;  ccn  arte  ;  per  a'ie  . 

PRoPoSAtLE  ,  ajj  de  r.  g.  Qui  peut  ótre  prop»- 
fé  .   Oa  propor/ì  ,-   che  pud  effer  p-r.peflo  . 

PROPOSA\T  ,  f.  tr..  Jeune  Théologira  de  la  Rc- 
IÌRi"n  priti-ndi  e  Réformée,  qui  éîudie  pour  èae  Pa- 
fteur  .    Prrp  nent-  . 

PROPOSÉ  .  ÉE  ,  p  rr.  V.  le  verbe  . 
PROPOSER  ,  V.  a.  Mettre  quelque  chofe  en  avant  , 
de  Vivc  VOIX  ou  par  écrit  ,  foit  p*^iir  l'cxati-iner  , 
fnjr  pouf  en  déiibétcr  .  Prcp:r*e  ;  prcpcnere  ;  prre 
acanti  ;  mettere  in  canivc  ;  efp~rre  ;  dichiarate  .  f. 
On  dit  ,  props.'er  un  pnx  ,  une  itf^ompenfc  ,  pcar 
t'ire  ,  tfîiir  ,  promettre  un  prix  ,  uoe  récooïpeofc  . 
Pf'P  rre  ,  promettere  .  off'tire  un  primis  ,  una  riccm- 
penia  .  §.  P^opo^cr  une  prrfoooe  pour  une  Charge  « 
pu:r  un  errploi  .  pour  uire,  oonmier  uoe  pc»  fon  ne  » 
^omne  cap.tbie  dt  remplir  une  Charge  .  uo  emploi  , 
prp'rre  .  p'cfentare  ,  nominale  una  pcrjcna  ai  utt 
impiega  ,  per  una  carica  .  %-  O"»  dit  suT'  ,  propofer 
une  ptrfonne  pour  un  ÉvCche  .  pour  un  Bénéfice  coq- 
•Woiial  .  Geminare  a  un  Ve}c:vado  ,  ec.  §  On  die  , 
Pf^^fer  RQ  fujct ,  pour  d:re  ,  dooocr  ua  fujct  ,  uoe 
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matière  A  «r.jfcr  .  Ptùporre  y  /i.tre  un  Mgctt:>t  OOJ 
t/tjitrii  dì  9T.ìftart .  5.  On  du  ,  propufcf  quclqu'  nrv 
P'jur  nio.*Mc  .  pf'ur  e«niplc  ,  pour  liirc  »  donner 
<)<ic|qu*  un  p'ìiir  cumple  ,  pour  niotîô'c  .  Preporre  , 
■prsfentofe  ».  iìidit.tre  aUuno  per  cfcmpio  ,  per  model- 
io  .  5.  On  dit  >  fc  propofcr  Jc  fatrc.  quelque  chofc  , 
pour  dire  »  tvoir  le  defTcìn  ,  former  le  deiTfin  àt  f.ii- 
re  quelque  chofc  .  Proporte  ;  fl.iâiîite  ■  dtutramjre  ; 
deh^itarc  ;  fljfuire  .  Ç.  Un  dit  prov.  1*  homme  pro- 
pofc  »  &  Dica  dirpcTc  ,  pour  dire  »  qiiì  les  àe(ïc\ns 
itcï  hommes  oc  n'uflinfcnt  qu'i»utrint  qu'il  plaît  ?- 
Dieu  ,  que  fouvent  nos  cnfieKri'ts  t-^ufrÉCat  an  ccn- 
tniic  de  nos  projcs  &  de  nos  efptJrauccs.  L*  ttcma 
prupofig  ,  e  Dio  di/pûtf  . 

PROPOSITION  .  f.  f.  Ênoncinrion  ,  difcovirs  qni 
•  ffirmcou  qu»  oie  quelque  ch^fe  fur  quelque  fuiet 
,  ^ue  ce  foi: .  Ptopofiowit  ;  m.ijwta  .  §.  t^iopornion  » 
fignific  auîTi  une  chofe  proposée  »  afin  qu'  on  en  dé- 
libère .  Prcpofitjone  s  prop'ifl.i  .  J.  En  M^th-imaci- 
<]ue,  propofuion  fîftmfie  és-tlenicot  ,  tlufjièrne  ,  nio- 
blêoie  ,  P^^p^VÌV"^  V  P*otienì.i  ;  teoremi.  $.  Dans 
V  anciitinc  Loi  ^  oo  appcH'^u  ,  painsdc  prfipofuion  , 
les  pains  qu'on  mcttoit  touic:-  les  femaines  fur  la 
taMe  d.ins  le  SJoâuaire  -   P.tn't  di  prcpcfi^inni  . 

PROPRE,  adj.  de  t.  °.  Qui  appartint  *  quelqu' 
«n  ,  à  !■'  exclafion  de  tout  auttf. .  Ptcpria  ;  prôph  ; 
J'uo  .  §.  On  appelle  ,  arjour  propre  ,  1"  amour  ,  qu'  on 
a  pour  foi-Uicnic  .  It  fe  prcod  ordinairement  en  raan- 
v-iife.parr  «  povît  un  amour  dt^régM  ,  &  pour  une 
rrup  Rianilt  opîomn  de  foi-mèmc  .  Amor  propria  .  §. 
yropic  ,  fienile  nufïi  -,  même  .  M^r/tTînii»  ;  ijiv/fo  ;  pro- 
prio .  Je  vous  rapporre  les  propies  p;irylcs  .  IiJvi  i'/^- 
fefifco  i€  pr  prie  ,  /eptecijc  ,  /'  ifti/ft  p.r/cU  .  $.  Pro- 
pre ,  fc  du  eu  parlant  de  Ki  fignificalion  qui  appar- 
tient &-qui  convient  pdfficuiiércment  à  ciiJqi-e  mor  . 
Proprio  .  Terme  propre  VcC'i  propri.!  .  §.  En  ce  fens  , 
il  crt  aoffi  fuoftaotiî»  Prendre  un  mor  au  propre  . 
Prender  v»j  voce  itci  proprio^  o  fi.^  nel-'.i  fignìfìc-a- 
Xion-proprn  ^.ç,ncrt  figurât. i  ,  On  apptlle  ,  nom  pro- 
pie  ,  le  noai  Oe  fau.ilk  ,  le  nom  qui  diliint^uc  un 
homme  des  autres  hommes.  Nome  proprio;  ncme  di 
saJJ  4  0  de!  (.ìJ'jì'J  ;  ttfmedtri/a  f.vnis''i'J  '  5-  Piopfc  * 
fiçoifie.aufït-,  convenable  à  quelqu'  un  ,  ou  À  quelque 
ciiofe  .  Prozio  ;  propio  ;  acconcio  ;  .isto  ;  fonvençvo- 
is  ;  ecofacei'Cle  .  §.  Propre  ,  fi(;o*fie  encore  ,  qui  peut 
fervîr  ,  qui  cft  d'  ufàfiC  à  certaines  chofe^.  Prcptio  ; 
atto  ;  c-JpJce  ;  a.conc'-û  ;  buono  ;  c'at  gicv.t  ;  che  Icr- 
v€ ,  Ce  remode  cl!  propre  poi>r  îcllc  n:aUidie  .  Qj'el 
riratftio  è  proprio  ,  è  t^iovevoie  aU.t  t.il  mU.itti.i  .  §, 
On  dit  ,  qu'un  hommi?  eft  propre  i'.  1' (îtude  ,  propre 
à  la  çucrre  ,  &  propre  pour:  I:.  Rucrre  ,  pour  l'étu- 
de ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  d^s  t.ilcns  pour  réufilr  à  1' 
étutie  ,  à  U  guerre  ,  &c.  Voms  att:'  ,  prcptia  ,  fitto 
per  lo  (indio  ^  per  la  guerrj  ,  ec.  §.  Propre  ,  fiiìo'^f  « 
nei  ;  &  en  ce  fcns  ,  il  efi  •opv-o'é  à  (ale  .  Pulito  ,- 
netto  ;  ntflado  ,  §,  M  fiçnific  auflTi  ,  bienfeanf  ,  bien 
arrangé  .  Pulito  ;  affeitatc  ;  .iç.? iu/?.7fO  ;  acconcio  ;  â^ri- 
in  otdine  .  §.  Propre  ;  en  que'q,iefois  fubHantif,  8c 
ììgnilie  ,  la  qual  té  .paiticul'érc  qui  déU^nt  un  fuief  , 
&  qui  fé  dininpue  de  tous  Ics  aufres  .  Ainfi  oo  die  , 
que  le  piopre  des  oîfcaus  ,  e'  clï  de  voler  ,  &c.  L  ; 
proprietà  ;  prcpiità  ;  rt.ftur.ite  .  §:  11  fé  dit  aulïi  de 
ce  qui  cor.vicnt  pariicul. virement  ^  chaque  profeftìon  . 
H  naturaie-;  ti  proprio;  il  jotito  ,    l.i  £  t'ai  ita  piop't.z 

di  alcuni  ,  Le  propre  du  Court. fan  eli  de &c, 

H  prcprio  ,  it  fatiti  de'  CDrtigi.7ni  é  di ec.    §■ 

P/opre  ,  fc  dit  au(ï»  des  biens  immeubles  qui  appar- 
tiennent à  une  perfonne  par  fucccfïîon  .  Eeni  imrnû- 
éili  app.trtcnenii  a  ^ujlcheduno  ;  ètni  prtprj  ac^ui- 
/lati  per  lucceffione.  §.  Oo  appelle  ,  propres  anciens  , 
Izs  biens  immeubles  qui  **:oÌcnt  de)à  des  propres  dans 
la  main  de  celui  h  qui  on  fticcèdc  .  Proprj  antichi  . 
3Et  propre  nailTatit  ,  un  bien-immeuble  qui  faifoit 
paitic  des  acquêts  de  celui  dont  on  h»îc:te  -  Fioprio 
ttafecnte  .  §.  On  âppelie  .n  lì  .  projrres  ,  les  biens  du 
ipari  ou  delà  fcir-rre,  qui  n'entrent  point  en  com- 
znunauté.  B*oi  profy'^  di  .ilcuna  di  due  ptrfone  ma- 
rifaJe.  §.  On  du  »  que  le^  R«îisicux  n'  ont  iJen  en 
propre  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  ne  p'ifsèdent  rien  en  par- 
fticuiier  ,  &  dont  ils  pu  fTcnt  difpofer  .  /  Kf/i>i'?/: 
tlaufltaU  vjvûofT  fen^a  prrprio  ,  non  h.mno  niente  di 
prcpri.-ì  .  §.  En  man  ère  *1*  Office  eccI^Trafiique  ,  on  ap- 
pelle Propre  du  temps  ,  ce  qui  ne  fc  dit  qu'  en  cer. 
tajns  temps  de  i*  année:  Propre  des  Saints  ,  ce  qui 
ne  fe  dir  qu'  en  cerraioes  Fèïcs  ;  fit  Propre  de  certai- 
nes ÉRlifes  ,  ce  qui  ne  fe  dit  qu' ^n  certains  lieuT  . 
VSyx^o  Proprie  del  tempo  ,  o  de'  S.inti  «  o  di  certe 
Chiefe . 

PROPRÉFET,  {.  m.  T.  d' Hi(ì.  anc.  C  éîoît  , 
parmi  les  Romains  ,  le  Lieutenant  du  Fréfee  .  Vite 
prefetto . 

PROPREMENT,  adv.  Pr^eif^ment ,  es«âement  , 
ielon  r  exafte  vé  iré  .  Prcpiamente  ;  propriamente  ; 
preeifamente  ;  prppio  ;  prnprij  .  J.  Proprement  ,  en 
T.  de  Grammaire  ,  fiçn'fie  ,  dans  le  fens  propre  ,  & 
il  efl  opposé  t%  figur^nienr.  Nel  fenfo  proprio  .  §,  On 
dit  »  qu*  un  homme  parle  pTOprcment  ,  qu  il  s'  expri- 
me proprcnKnt  ,  pour  dire  ,  qu*  il  parle  ,  qu'  il  s'ex- 
prime «n  termes  propres  &  fiçnificatifs  .  P.-.rJare  pt-'- 
priamenie  ;  elpriruff/î  con  v^caéiili  puliti  ,  feelti  , 
propr'f  ,  con  proprietà  ,  con  puliiex,X.^  ,  con  iftju'tfìtex- 
7,(1  di  iingv.7  .  §-  Qnand  un  mCrne  terme  s' ir  end  à 
pluficurs  chofes  ,  &  convient  encore  paTt:cuI  irem^ 
à  une  feule  ,  on  fe  fcrt  du  mot  propremctit  ^&^P 
<l^fiEoer  citte  ftEQÌficatioa  ^articalièrc  ,  Ainri«ffTl>t  > 


la  Crhce  pr'>prcm«nt  dite,  po»rdi5i*^t  1'  Achâie  , 
le  Pclopooèfc  ,  &c.  A  Ja  dilfcren^.c'des  autres  p,iys 
qiie  1*  on  comprend  auflìfous  Je  noni  de  Giòce  ,  quand 
on  le  prend  dans  une  fi^cifTcation  plus  étendue.  £,-> 
Grecia  prcpriamentc  detta  *  On  difoit  jufTì  danì  1* 
ancienne  Géographie  ,  l'  Afic  proprement  dire  ,  i*  A- 
fricjuc  proprement  dire  ,  poivr  dcfii;ner  particulicre- 
mcnt  deux  province'"-  il'  Afte  Se  d  Afnqie  ,  ainfi  ap- 
ptllécì ,  A  la  dififorcncc  de  toure  i' Afic  &  de  toute 
r  Afrique  co  gécéral  ,  V  j^fì.t  y  e-  C  Africa  prvpri.n. 
m  nf:  detta  .  §.  À  proprement  p;irler  ,  proprement 
p.irtant  ,  f-i^ons  de  parler  adverbiales  ,  qui  fi^nitìcnt  , 
pour  parler  en  termes  précis  ^:  cxAfty.  Propriamente 
pr.riando  ;  a  parler  giufl.tmenti  y  cm  proprietà,  5, 
Fioprcment  »  fìqnifìe  encore  ,  avec  proprcré .  Netta. 
mente  ;  pulitamente  ;  convenevolmente  ;  con  pulì- 
X_ì.ì .  %.  U  fi!;nrhe  au'Ti  »  avec  adrcft'c  ,  d*  une  manière 
agréable  &  convenable,  avec  groce.  Garé-atameatt  ; 
pulitamente  ;  acconciamente  ;  aJjfcttaSMmente  y  con  pu. 
li:e7jia  . 

PROPRET,  ETTE,  adj,  Q^ji  fe  met  proprement  . 
&  avec  une  forte  de  recherche.  Une  pcrfoaoc  prò- 
prette  ,  un  petit  vieillard  propret  .11  n*  efl  que  de 
Ityle  familier^  ts.  fc  prend  aulTi  fubfiaotiwcment  . 
âffett.ituxjis  }  pulìtv  cerne  una  molca  . 

PROPRETti,  f.  f.  Ncrrcté,  q.ialirc.de  ce  qni  efl 
ey.empt  de  falelé  &  d'  ordure  .  PuHtcx^x,-^  ;  pDtittx.- 
X-'.  ;  ncttezjxa  ;  Jff oTct-^r,?,  5  II  le  >lir  auiTi  de  la 
manière-honncie  ,  cmvcnahle  &  bienféantc  dms  les 
habits,  dan:>les  meubles.  Pulitexx^  :  ac:oncei,x.i  • 
$AJis  dit,  qu'un  homme  e!l  d'-une  gran  Je  propreté  , 
pour  dire  ,  qu'  il  a  grand  foin  que  loui  ce  qui  le  re- 
garde V  foit  propre.  V  t»- pulito  «  più  putita  ,  che u- 

na  m:J{.l . 

PROPRÉTEUR,  f.  m.  Nom  que  les  Romains  don- 
nèrent d'  dborj  à.  ceux  qui  pendant  un  ^a  avoient  c- 
xcrcc  la  Ch.irgc  de  Prêteur  ,  &  dans  la  (uiie  ,  à  ceux 
qji  commandocnt  dans  les  Provinces  avec  1' autoriié- 
dc  Ptéteurs.    ViceptQtorc  . 

PROPRIÉTAIRE,  f.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui 
possède  quelque  chofe  eo  propriété  .  Proprietario  / 
priptetarto  ;  pidrone  . 

FROPRiÉTÉ-,  f.  f.  Le  droit  p.ir  Icquc!  une  chofe - 
apparricnt  en  propre  à  quelqu'  un  .  Proprietà  ;  pro- 
pi  et. l  ^^  dominio  s  padronanza  ;  fìgnorìr .  Proprjénl, 
fc  dit  aufTi  de  la  qualirc  &  de  la  vertu  particulière 
des  planic;  ,  des  minéraux  ,  &-dc5  autres  chofi^s  na- 
turelles. Proprietà  ;  propictày  fu.7litZ  prcpri.s  e  na- 
turale y  0  particolare  di  una  ccja .  §.  Propncié  ,  fe 
dit  audl  de  ce  qui  appartient  etfsMUielIemeiit  à  une 
chofe.  Proprietà  eff'cnt.'-'le  .  L*  uiipéîiérra'>ilité.eîî  u- 
i;e  propreté  de  la  mitiòre  ,  L' impe*ietr.)£>iiità  é  una 
pTcprietà  della  tnitena  .  Ç.  Propriété  ,  fe  dit  aulTrdc 
la  propre  fign:ficatioi  ,  du  propre  fens  des  paroles  . 
Propriità  delle  voci  ;  j'cett.i^de'-  vocaboli  ;  fisnificatir 
prcprio  delle  parole  . 

PROPYLICE,  f.  m.  T,  d*  Archi F.  Le  porche,  cu 
le  velïibuîe  d'  un  Tempie.  V. 

PROQUESTEQR  ,  f.  iti.  T.  d*  HÌJ?.'  Rom.  Celui  h 
qui  le  Préteur  fsifoit  exercer  l'emploi  d'un  Que- 
Heur  nouvellement  cé;éJé  ,  en  attendant  la  nomina- 
tion de  Rome  .   Vice^ueftcre  ;  Friq(ief}:'re  . 

PRORATA  ,  Terme  pris  du  Latin  ,  dont  on  ne  fe 
fert  qu'  en  cette  fav^a  de  parler  adverbiale  :  Au  pro. 
rata.,  pour  dire  ,  à  proportion  ,  A,propc:x.Ìone ;  pur 
rata. 

PROROGATION  ,  f.  f.  Délai  ,  rcmifc  .  Prûroga  ; 
prorogazione  ;  dilazione..  §.  En  parlant  des  affaires 
d'Angleterre,  on  appelle,  prorogation  du  Parlement, 
l'ordre  qu?  le  Roi  donne  d'interrompre  les  féaoces 
du  Parlement  ,  pour  ne  les  recommencer  qa'  à  un 
certain  jour.  Psorog aliane  del  Pa^laminto  , 
PROROGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verb;  . 
PROROGER  ,  V.  a.  Proloaijer  le  temps  qui  avoit 
étt  Ft'5t  qui  avoir  été  donné  pour  quelque  chofe  ■. 
Pr  rigare  ;  prolungare  ;  allungare  il  tempo;  accordar 
la  proroga.  $.  En  parUnt  des  .-.ftatres  d'  Angleterre  , 
on  dit,  proroger  le  Parlement,  potM-  itirc  ,  en  re- 
mettre la  féatice  ,  la  tenue  à  uc  certain  iour .  Pm- 
rcgr^re  ij  Parlamento , 

PROSAÏQUE  ,  adi.  de  1. 1.  Ce  mot  ne  fc  prend  qu* 
en  mauvaife  parÊ ,  &  ne  fe  dir  que  pour  condanuier 
dans  la  Poéfie  ,  des  expreflfions  &  un  flylc  qui  licn- 
nen"  trop  de  la  profe  .  Profaîco  ;  profafticc . 

PROSATFUR  ,  f.  m.  Auteur  qui  écrif  prioiip.ile- 
mcor  en  profe.  Ftofatc^re  . 

PROSCENIUM  ,  f.  m,  T.  d'  Antiquité.  Mot  dont 
on  fe  feit  poijr  défigner  fpécialement  la  partie  des 
Théâtres  des  Anciens,  où  les  Atìeurs  vcnoieot  jouer 
la  Pii:cr.  Le  profcéoiuni  ^roit  un  efpace  libre  entre 
U  fcèrtf  proprement  dite,  &  rorchclïre  :  cet  efpace, 
par  le  moyen  des  décorations  placées  au  delà  fur  la 
rèae  même,  repréfcntoit  une  Place  publique,  un 
fimple  carrefour  ,  ou  un  endroit  ch.imptitrc  ,  mais 
toiiours  un  lieu  À  dé-Ouvert  .   Prcfcenia  . 

PROSCRIPTION  ,  f.  f.  Coniamnatton  à  mort  , 
foit  par  ûtitoiiié  légitime,  foit  par  autorité  ufùtpéc  , 
mais  fans  forme  juticiairc  ,  &  qui  peut  ttrc  mile  a 
exécution  par  quelque  Particulier  que  ce  foit  .  Pro- 
ferhc_i-ne  . 

PRDSCniRE,  V.  a.  Condrimncr  à  mort  par  auto- 
rité léçîtinic  on  par  auroriré  ufurpife  ,  miis  fans  for- 
me judiciaire,  &  en  publiant  fm^olemcnr  par  une  af- 
fiche lo  nofTi  de  ceux  qui  font  condamnés  .  Profcrive- 

tff.    ï^  quçi%u«t  t-tiis ,  on  piofcrjt   en  mciuat  4 


PRO  , 

prix  la  ttte  d'  cr.  criminel .  Dans  ce  cas ,  le  mot  de  ' 
proferire  n' exciud  poinî  la  forme  judiciaire.  Soo  i 
plus  grand  ufage  efl  en  parlant  d'Hifioire  Homainc  .  { 
Metter  la  taglia.  Ç.  Proferire,  fignine  au'.Tî  ,  éloi.  | 
gocr  ,  chafTcr  .  Projcrivere  ;  fcacciare  ;  cfîliare  :  téao,  i 
dire.  §.  II  fc  dit  auiTi  au  fig.  eo  pariant  des  termes  | 
d'Loe  Lanqu', .  Pr^ferivere  ;  têandire  ;  efctaâere  .       \ 

PROSCRIT,  ITE,  parr.  Oa  i' emploie  quelqoefoij 
fubllantivcment .  Profcritts ,     J.  il  fe  dit  au  fig.  de    [ 
ceux  qui  n*  ofeni  retourner  en  leur  pays,  à  Caiife4e   | 
quelque  mauvaife  affaire  .  Bandito, 

PR.U!>E  ,  f.  f.   Difcours  qui  n' eit  point    anTuistti  ï    ■ 
une  certaine  mefurc  ,    à  un  certain  nombre  de  pieds    ' 
&  de  f/llab?s  .     Proj  a  ;  favellar  Je  tolto  .     Ç.   Profe, 
fe  dit  aufTi  d'une  fojtc  d'ouvrage    latin  ca  ri.-ncs  , 
Olì  ,  fans  ohfcrver  la-^quantirc  ,    oo   obferve  le  noîn* 
bre  des  fyllabe^  .  On  chante  à  la  MetTc  ,  immédiate-    • 
meot  avant  1'  Kwan^ite  ,  q^iclqucs  ouvrages  de  cette 
nature,  Hans   les  grandes  folcmnircs.  Proja  . 

PROSÉLYTE  ,  f  de  t.  g.  Terme  pris  du  Grec,  &    ' 
qui  fignifie  proprement,  étranger;  mais  qui  fe  preaâ    . 
dans    r  Étriture  ,    &-chc2    les  Écrivains    eccléfialli. 
ques  ,  pour  un  horrwne  qui  a  patTé  du  Ps^,a^ifme  à  la 
Religion  Jidaïque  .     Profelito  .    %.  On  appelle  aufTi, 
Profclyic ,    un  homme  nouvcUcmtot    converti    à.    la 
toi  Catholique.  Pr-pfeiito  .     Ç.  Il  fs  dit,  par  cxtcu- 
fioc  ,    de:  partifans  qu'on  gagne  à  une  fefìe  ,    à  une    ' 
opjn  on  .  Pro/clita  ;  fautore  ;  feiiaiore  ;  Jeguace  . 

PROSODIE,  f.  f.  T.  de  Grammaire  .  Prononcia- 
tion féguliére  des  mnts  ,  conformémeac  X  1' acccat 
&  à  la  quantité..  Prof'odia  . 

PPOSODl'^ifE  ,  ad)  de  t.  g.  Qui  appiftient  à  Iv 
profoUe  .  Di  prof  dir. 

PROSOPOPÈE,  f.f.  Figure  de  Rhétorique ,  parla, 
quelle  l'Orateur  loiroduit  dans  <on  difcours  une  per. 
foane  feinte  .  ou  u.ic  choft;  inanimée  qu'il  fait  par- 
ler ou  ^gir  .   Prof  epopea  ;  p'-Jop'ptfj  . 

PROSPECTUS,  f.  n;.  Mot  en.piuoté  du  Latin,  4 
que  r  ufage  a  lorri^duit  dans  la  Libriirte  ,  pour  fi* 
gniner  ,  n-i  pmgramne  qui  fc  publie  quelquefois  avant 
qu'  un  ouvrage  oaroufe  ,  &  dans  lequel  on  donne  u- 
ne  idée  de  Touvr-dge  ,  on  annonce  le  format,  le  Ci* 
raâôre  ,  la  ^uaati  é-de  volumi;:-,  &  les  conditions 
de  la  foufcripnoa  .  s'  il  y  en  a  .  Programma  , 

PROSPÈRE,  ai.  de  t  e.  Favorable  au  fuccès  d" 
u:^  deiTeiQ  ,  d*  une  entrepnfe  .  Il  n'  a  plus  guire  d' 
ufagc  que  d.jns  le  fïyle  f  utenj-.  Pro/pero;  propizio; 
amie-';  feconi^;  f.zvì^ev^'U  ;  pro/perevole-i. 

FKOSPÉ-RKR  ,  V.  n.  Ètte  heureux,  avoir  la  for. 
tune  favor,ibt&  Prolperare  ;  .ì\.anxar{ì  in  felicità  « 
andar  H  bine  in  meglio  .  5-  Il  fe  dit  auifi  des  cho- 
fes  ,  &.  fi»:oi.'>e  ,  réufTir  ,  avir  un  heureux  fuccés  , 
Pr'Jperare  ;  rinjcir  a  buon  termino  ,  «.'  fiitcsmente  » 

PROSPÉRITÉ  ,  I  t  PJeureux  érat  ,  heureufc  filua- 
tion  ,  foif  des  af^tires générales  ,  foit  des  aff<iires  ptr- 
ticuhères  .  Prolpeiità  ;  benavveniuranja  ;  felidti, 
$.  Il  fe  dit  auffi'au  piuriet  ,  pour  dire  ,  événemcoS 
heureux-,  Prolptrità  ^  avvenirne mt a  felice  . 

PRO'iTAPMÉRÈiE  ,  f.f.  T-  d' Aftroaomie  aociea- 
ne  .  C' cfi  U  Jififetence  coire  le  lieu  moyen  d*  une 
planète  ,  &  fon  lieu  vrai  .  Projlaferejt , 

t  PSOSTASE  ,  f.f.  Supériorité  d' une  humeur  fisr 
les  autres.  Ridondanza  . 

PROSTATES,  f.  m  pi.  T.  d'Anatomie.  Corps 
glanduleux  fiiués  à  la  racine  de  la  verge.     Pregiati. 

PROSTATIQUES,  ad).  T.  An-it.  Il  fe  dit  de 
quatre  mulctes  qui  s' insèrent  aux  proflates.  Profla- 
tici . 

PROSTERNATION,  f.f.  État  de  celui  qui  eft  pfo- 
flerné  ;   Profi  ai^i  ne  . 

PROSTERNÉ  ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PROSTER\EMi-:NT,  f.  m.  Aftioa  de  fe  profler. 
ner  .    '/  pr-firarfi  . 

PROSTERNER  ,    fe  PROSTERNER  ,    verbe  réc. 
S'abaiifer  en  pjflure  de  fupaîiaot  ,  fe  jeter  à  geûoal 
aux  pieds  de  quelqu'  un  ,    fc  bailler  iufqu'  à  terre.  | 
Prr/irar/î  ;   proflerner/S . 

PROSTHÈSE  ,  f.  f.    T.  de  Gr.imm.  Efpèce  de  ni<- 
tapUfme  qui  change  le  matériel    d'  un  mot    par  UK  . 
£dJ:tion  faire  au  coramenccmeot  ,  fans  en  changer  le 
fcns.  Frctef".      ^ 

PROSTITUÌ,  ÉE,  part.  V.  le  verl>e  .    f.Ondif,  I 
d"  line  hlle  ou  d'  une  femme  abandonne  A  l'impodk» 
cité  ,  que  c'elî  une  profliruée  ,    &  alors  ce  mo:  de-  ' 
vient    fubOantif ,     Bagajcia  ;    meretrice  ;   pattata  ;  ' 
donna  da  partito^  ec   V.   Putain  .    $.  Oa  dit  •  **  "J 
homme  dévoué  aux  volontés  <ies  t'avons,    que  c'  efl  ' 
un  hinnme  profiitué    ì    la  faveur  ;    &    d*  on  Auteur 
dévoté  aux  paTioos  de  ceux  qui  le  font  écrire,  que  ■ 
c'cft  une  plume  vé.iale  &  projlituée  .  Ucmo  vtnàm^  ' 
.7*  favoriti  ;   penna  venale  ,  venduta  ,  ^         \ 

fftOSTITUER  ,  V.  a.  Livrer  à  V  impadicité  d  «•■  \ 
rrui  U  fe  dit  d'  une  perfonoe  qui  ,  par  autorité  ou 
par  perfuafion  ,  oblige  ou  eni^age  une  femme  ou  oae  i 
fille  A  s'  abandoonsf  è  1'  impuJiM.é  .  Pr./iituirc  ;  f/- 
p:*re  a  rtim'.  vfo  .  Ç.  On  dît  anfïi  ,  qu'  une  femme  ^ 
qn*  une  tille  a  proftit.îé  fon  honneur  »  pour  dire  ,  qu 
elle  s'etî  livrr'e  elle-m^me  ft  i' impudiciré  .  11  fe  dit 
plus  ordmairerrenc -avec  le  pronom  pcrfonnel  .  Pw- 
fiituire  la  fua  pudicizia  ;  far  la  putt-na  ;  andar  éi 
bitdello.  Ç.  On  dit  qu'un  homme  a  profiitué  (M 
honneur,  pour  dire,  qu'il  s' cit  déshono-é  par  «es 
aflions  indignes  d'un  homme  d'  honneur.  Proftiimr 
i!  fuo  cnorc  ;  far  anioni  indemne  d'  una  perfcna  otV' 

f^hî,   5.  Oa  dit  t    à  peu  ptèi  daas  le  m^me  fens , , 
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^nftitì-er  fa  dìrnìté  «  proflitaer  la  M.ìjifìrah^rc  .  tt 
V  on  dit  ,  d'  uo  Jagc  corrompu  ;  qu'  i!  proftime  ìa 
Jufl'ce  .  Pr^ftitinrc  ij  dignità  ,  l'i  Giuflix^ia  ,  er. 
J.  On  dir  fig.  Te  prolìitucr  à  la  Uveur ,  it  prollinìcr 
A  la  fortune.  Venàttfi  . 

PROSTITUTION  ,  f.  f.  Abandoonement  A  1  im- 
pi:d:c  ri  .  En  ce  feos  ,  il  ne  (e  dit  que  des  femmes 
&  des  filles  qui  vivent  dans  «t  ahandonr.cment  . 
prcjiituz^kae .  §.  Dans  le  langage  de  l'Écniute  ,  la 
lïiofiirurion  eft  quelquefois  prife  poi'.r  abandon.ierneot 
À  r  ldoli»trie  .  Prc/iitv^ione  ,  IJolitvÎi  .  Ç.  On  dit 
Rg.  U  profiirution  ce  U  Juiiice,  laptonitiificn  des 
Lcix  ,  pour  dire  ,  le  mauvais  ufa^e  qu'^m  J^ge  cor- 
Tompu  fait  des  Loix  &  de  la  Jiîflice  ,  en  les  faifint 
fervir  à  les  ioistéts.    Projiitu^icne  fieiia  Giufii^i.j  , 

PROSTYLE ,  {.  m.  T.  d'  Arehii.  itnc.  C  droit  une 
TaBÇ;îc  de  colonnes  élevées  ;\  U  faç»de  d'un  Tear- 
ple  .  Cj/j  ,  0  Tempio  the  h  g  cotenne  nella  fauiata 
4*  av.-.ati . 

.  PROyi'LLOGÎSME  ,  f.  m.  T.  -de  Logique  .  C*  efl 
une  cfpéce  de  raitonnetnent  qui  renferme  en  cnq  pro- 
pofitions  U  valei:r  de  deux  fyllogifmes,  parce  que 
Ja  troifiime  ,  qui  eQ  la  conclcfton  du  premier  fyllo- 
gifmc  ,  (e  trouve  une  dei  prcmiiTes  du  fecoiiti ,  Pjo- 
-ftUogittno  . 

PROTASE  ,  f.  (.  La  partie  d'un  Poème  dr.imati- 
^ue  ,  qui  cont;enC  1' expufiiiofl  du  fujet  ce  la  Pièce. 
Protjfi , 

PROTE,  fm.  "T.  d'Imprimerie.  On  appelle  amfì 
Celui  q-i:  ,  fors  les  ordres  du  Maitre  ,  efl  chiiig<^  de 
U  d-reélion  &  l'e  la  conduite  de  tous  les  ouvrages  , 
ic  de  i^esoir  &  corriger  les  t;ptcuves .  Proto  di  Sfam- 

péris  . 

PROTECTEUR,  TRICE,  f.  m.  &  f.  D^'cafeur  , 
Celui  »  celle  qji  protège  -  Protettore  ;  âtftnicre  ;  p*o 
tesgttofc  ;  ajfi(litcre .  §.  Proteici; r  ,  eli  auifi  un  ri- 
tte .  Protettore  .  §.  En  parlant  du  Cardinal  q.n  e^ 
chargé  à  Rome  ,  du  foin  des  affaires  confiitariates  de 
France,  on  1' appelle  Proteâeur  des  affaires  de  Fran- 

•  CC,  El  de  la  même  forte  on  appelle  Proteâeur  des 
afTaires  d'  Efpagns  ,  Se  Protefleur  des  affaires  de  P^r- 
tug:tl  ,  les  Cardinaux  charges  des  affaires  conrinoria- 
les  de  ces  Royaumes,  Proietterà.  5.  Le  même  titre 
de  Protefleur  fe  donne  aux  Cardia£ux  qui  font  par- 
ticulièrement charcés  du  foin  de  prcicgcr  certains 
Ordres  Religieux.  Cardinal  Prstettore .  11  fe  donne 
pareillement  en  France  aux  Prélats  &  aux  Magiflrars 
qui  font  charges  de  protéger  certaines  Cammuaaultis 
011  Maifons  Religieufes.  Prctetiore  . 

PROTECTION,  f.  f.  Aflionde  protéger.  Prore- 
T^icne  ;  patrociniù  ;  âifefa  ;  cur.i  .  §.  Protertion  ,  li- 
gnifie auJi  ,  appui  ,  fecours  .  Proter^icne  ;  appoggio  ; 
difenfcre  ;  ^p^oggi^ifc .  $.  U  fe  dit  auiTî  quelque- 
fois de  remploi  de  Prore-Seur  à  Rome  .  Ptctcjjone  ; 
i^VSìz'Oy  la  Carica  di  Pr 'tettare , 

FROTÉE  ,  f,  m.  Mot  empruniiî  de  la  Mytholo- 
gie .  .Q.UI  change  continuellement  de  forme.  Pro- 
tee  . 

PROTÉGÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  .  5.  lî  fc  prend 
quelquefois  fubûantiverrent  .  Prctuto  . 

PROTÉGER  ,  V.  a.  prendre  la  dcfenfe  de  quclqu* 
en  ,  de  quelque  cho'e  .  Proteggere  j  difendere  ^-  a]fi- 
fiere;  ea.deggijre  ;  gnarerittre  ;  aver  in  prote- 
%^i^ntr  . 

PROTESTANT,  f.  m.  Mom  qui  a  ^é  donné  d' 
abord  aux  Luthi^rirns,  &  qu' oa  a  étendu  depuis  aux 
CalvÎniHes,  à  ceux  de  la  Religion  Anglicane  .  Pro-' 
tefljnte .  $.  Il  eft  auTî  adj.  Ainfi  oa  dit,  la  Reli- 
gion Froteftante  ,  pour  dire  ,  la  feîie  »tcs  Proteftans  . 
1  Tous  les  Princes  Proteffans  ;  c' eli  une  Ville  Prete- 
fiante  .  Religion  Prcrejante  .  /  Priricipi  Priteftan- 
\  "»  ^^• 

PROTESTANTISME,  f.  m.  T.  Dogmatique,  qui 
figa: rie ,  ïi  croyance  des  Égiifes  Profclanies  dans 
tous  les  points  dans  lefqueU  elle  d  ffère  de  la  foi  de 
PÉglife  Catholique,  Z-j  Rdtgirt  Prcteflariie  ^  0  .le' 
Frctt-fijfui  ;  i2  CûrtfeJJione  Augafiina  . 
!  PROTESTATION,  f.  f  Témoignage  public,  dé- 
cUr^tiOa  publique  que  l'on  fait  de  fes  difpofnons  , 
de  fa  volonté.  Prctefia  ;  proieflazi-ne  ;  cor/fsjfêone  ; 
proteflagione  .•  tejiintmi.iftia  .  $.  Il  fignine  aiî'.fi ,  pro- 
niciTe  ,  aiTurance  pofirive  .  Prcie/i  '"^iorte  ,-  preme/fa  ; 
aJ3icurariz.a .  §.  Il  ilgn'iîe  auiTi  ,  déclaration  en  for- 
me ioTidîquf  ,  par  laquelle  on  p  rote  lie  contre  quel- 
que chofe  .   Prcteftj  ;  prottr/ia^icrje  ;  dichiarax,:cne  . 

PROTESTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

PROTESTER  ,  V,  a.  Promettre  fonsTicnt  ,  aiTu. 
rer  pofitivemcnt  ,  publiquement .  ■/'fû«/?./rt  ;  promet- 
'ere  ;  jfferire  ;  ajftcara^e  ;  .leeertjrt  ;  avanx^'^  ■  î- 
Il  fignifie  aurti  ,  t^éci^rer  en  forme  juridique;  &  a- 
lors  il. eft  neutre.  Ainfi  on  d:t  ,  pruti.]i«r  contre  une 
léfolution  contre  une  délibération  ,  &c.  pour  dire, 
idécUrer  qu'on  tient  pour  nul  ce  qui  a  éé  résolu  , 
idéhbéré,  &  oje  l'on  fe  pourvoira  contre.  Prctett.i. 
▼e  ,  far  una  prctejìa  <:rttro  una  oràirtartx.a  ,  ee.  §■ 
En  termes  oe  Palais,  on  dit,  piotcflcr  de  violence  , 

•  pour  duc  ,  décUrer  que  c'  eìì  par  viclencc  ,  p.«r  îor- 
ce,  que  l'on  condekend  à  quelque  choie.  Ptote/ia- 
re  dt  vioteai_j  .  On  dit  ,  proteHer  de  nuUné  ,  procé- 
der d*  incomjiétence  ,  pour  dire  ,  déclarer  que  l'on 
prérend  qu'  une  procédure  eO  nulle  ,  ou  que  le  Jo^îe 
n  eû  pas  compétent  .     Prcte/iare  di  nullità  ,    d'  in. 

\f^petenxji .  Et  protsA^r  de  tuus  dépens,  dommages 
«iaiérêts,  poar  dire,  déUiicrqae  celui  coatfc  qui 


l'on  plardc  ,  fera  tenu 'de  to.is  ics  dépens ,  domîr.a- 
ges  &  întctLts,  &  qu'on  fcrj  en  dioir  de  les  lépé- 
ter  contre  lui.  Prctefiar  tinte  le  fpefe  ^  'd.tt^i,  e 
inttreffi  ,  §.  proteftcr  ,  fe  d:t  auiTl  en  matière  de 
lettres  de  change  ,  &  fignifie  ,  faire  un  protit ,  c' 
eft  à  dire  ,  ^aire  un  ade  par  lequel  on  déclare  à  ce- 
lui fur  q-jî  la  lettre  de  change  eft  ïirée,  que  faute 
de  l'avoir  acyrcpj-i^  ou  payée  dans  le  temps  préfix  , 
lui  &  fon  corrclpor.ianr  feront  icaiis  de  tous  les  pré- 
judiccs  qu'en  en  pourra  recevoir.  En-Ce  fens  ,  il  eft 
^aif .  Prpte/iare  ;  far  -wo  profclo  . 

PROTÊT,  f.  m.  T.  de  Banque  .  Afle  par  lequel  , 
faute  d'acccpraîion  ou  de  pavement  d'  une  lettre  de 
ciiange  ,  on  déclare  que  celui  fur  n.:i  elle  eft  tirée 
■&  fon  corrc/pondant ,  feront  tenus  de  tous  les  p^'é- 
iudices  qu^cn  en  recevra  .  Prcte/ij  , 

PROTHESE  ,  f.  f.  T.  de  Ckirrrgt'e ,  Opération  x>^T 
laquelle  on  ajocie  &  l'on  applique  au  corus  humain 
quelquÉS  parties  artificicilcs-  en  la  place  de  celles 
«ici  manquent ,  pour  exercer  certairesfonftioRS  ,  tel- 
les font  un  œl  arcficiel  ,  une  jambe  de  bois,  &c. 
Ptctt/i  . 

PROrCCANONIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  îl  fe  dit  )3es 
Livres  f.ictés  ,  qui  croient  reconnais  pour  tels  ,  avant 
même  qu'on  ciit  fait  des  Canons  .  Ptcsocancni^o  . 

PROTOCOLE  ,  f.  m.  Formulaire  pour  drelTer  des 
rfifs  publics  .  Prctccc'.lo ,  §.  Oa  appelle  aufil  Prcio- 
col^  ,  chez  les  Secrétaires  d'  Érat ,  &  chei  les  Se- 
crétaires des  grands  Princes  ,  un  formulaire  coote- 
caot  Is  manière  dont  les  grands  Princes  irriter.! 
dans  leurs  lettres  ceux  à  qu'ils  écrivent  •  Prato- 
eo.lj  . 

KROTOMaRTYR  ,  f.  m.  T.  d'  Hifi-  Eedéf.  Pre- 
Tiiier  Martyr,  ou  témoin  q^ii  le  premier  a  foufîcrt 
la  mort  p'jur  la  défenfe  de  la  vérité ,  Pr:titnar- 
tire  . 

FROTONOTAIRE,  f.  m.  Offîcîer  dela<:oar  de 
Rome  ,  qui  a  un  degré  de  preiîminencc  fur  tous  les 
Notaires  de  la  mcine  Cour,  &  oui  reçoit  les  afies 
des  Confîftoircs  publics  ,  &  les  expédie  en  forme  . 
Prctcnoiario .  En  France-  Protonctaire  ,  eft  une  fim- 
pie  qualité  que  le  Pape  donne  ,  'Se  qui  n'  a  aucune 
fonâton  . 

PROTOPLASTE  ,  T.  de  Thécl.  Titre  qu'on  don- 
ne à  Adam,  parce  qu'il  fut  le  premier  homme  for- 
mé des  mains  de  Dieu  .   Prciopiafîe  . 

FROTOsYKÇELLE,  f.  m.  Vicaire  d'  un  Patriar- 
che ou  d'  nn  ÉvCq  le  de  1' Égli  le  Grecque  .  Vica- 
rio rf'  un  Patyijrca  ^  0  d*  un  Vefeovo  âeiia  Cbiefa 
Greca . 

PROTOTTi'PE,  f.  m.  0ri:inal ,  modèle,  premier 
exemplaire.  Il  fe  dit  particulièrement  des  chofes 
qui  Ce  moulent  ou  qui  fc  gravent  ;  hors  de  là  ,  il  n' 
e()  guère  en  ufage  qu'  au  figuré  &  en  plaifanterie  . 
Prci:tipo  ;  archetipo  ;  criginale  ;  primo  efcmp.'ars  ; 
modello  . 

PROTUBÉRANCE,  f.  f.  T,  d'Anatomie  .  Avan- 
ce ,  éminence.,/'rL-?ïj^t-r--nîJ , 

PROTUTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui,  fans  avoir  éié 
nommé  tuteur,  a  néanmoins  gé:é  &  admmilUé  les 
affiires  d'  un  mineur  .  Proiutcie  . 

PROU,  aJv.  Aifcz,  beaucoup.  II  eft  vieux  ,  S  n* 
a  d'uTige  qu'en  cette  manière  de  parler  fani-lière  , 
peu  ou  ^rcu  ,  ni  peu  ni  prou  .  Peto ,  0  r.ff.ii  ;  ne  po- 
co ,  ne  molt^  . 

PHOUE  ,  (.  f.  La  partie  de  V  avant  d'  un  vaiiTcsu  , 
d'une  galère  ,  &c.    P'ora  ,  pr<;Jj  ,  prua . 

PROVÉDITEUR,  f.  m.  Celi  le  nom  que  les  Vé- 
nitiens donnent  à  certains  Officiers  publics  ,  foit  ^u' 
ils  commandent  une  flotte,  fait  qu':.s  commandent 
dans  ces  Provinces  ou  dans  des  Places  ,  loit  qu'  ils 
fuient  charges  de  quelque  infpc^Jon  -paiticuUère  . 
Prcweditcre  ;  prcveditcrc  . 

PROVENANT,  Al.'TE  ,  ad].  Qui  provîeof.  Pro- 
vcgneate  ;  provvegnente  . 

PROVENDE,  t.  f.  Provifion  de  vivres.  Provint». 
da  j-  vettcViZfflia  ,-  prûvi/i)ne  da  bocca  . 

PROVENIR,  v.  n.  Procéder,  dériv;r,  émaner. 
Provenire;  nafcere  ;  derivare  ;  procedere  .  §.  II  fi- 
gniâe  auffi  revenir  au  profit,  à  l'utilité  de  quelqu' 
un  .   Produrre  ;  ricavar  utile. 

PROVENU,  UE  ,  part.  Provenuto,  §.  Pris  fub- 
fîainverr.cnt ,  il  figoifie  le  profit  qui  provient  d'  une 
affiire  .  Provento;  utile  ;  guadagna  . 

PROVERBE,  f.  m.  Efpèce  de  fcntence  ,  de  maxi. 
rne  exprimée  en  peu  de  mit*,  &  devenue  commur^e 
&  vulgaire  ,  Proveréic  .  §.  On  sppfllc  Proverbes  de 
Salomon,  les  fentences,  les  paraboles,  les  maximes 
de  Salomon  ,  contenues  dins  le  livre  qui  porte  le  ti- 
tre de  Proverbes.  Prs-jiré)  di  Salomone .  fi  Et  on 
appelle  jouer  aux  proverbes  ,  jouer  des  proverbes  , 
faire  une  cf?èce  de  comédie  impromptu  ,  qui  renfer- 
me le  fers  d'un  pro-^erbc  qu'on  donne  à  deviner  . 
fona  di  éurletta  improvvifa  che  fi  fa  nelle  c  nv:r. 
Ja^i  ni  e  che  chiude  in  fe  un  proveréio  ^  il  ^uale  fi 
dc£  indcvinare  da'  eircojìanti  . 

PROVERBIAL,  ALE,  adj.  Qui  tient  du  prover- 
be     Prcvertiaie  . 

PROVERBIALEMENT,  adv.  D'une  manière  pro- 
verbiale .     Prcveréij/mentc  ;  in  proverbio  ,-    per  pro- 

VcréiO  . 

PROVESSE,  f.  f.  Aâon  de  preux  ,  aflron  de  va- 
leur -  En  ce  fens  ,  il  cft  vieox  ,  '?c  ne  fe  dit  que- 
par  plafantcnc  .  Prodexx.a  j  gi^fie  ;  anioni  *,;/■?- 
refe,    $.  Il  fc  di(  auTt   lig.  &  co   pUifanteric  ,    ea 
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fur-tout    de  d(:l>au<;h;  , 


p.-.tljnt    de  ccnsins  e: 

>r  PRpUFASSE,  adv.  Ssìli  qu'on  faif  au  coavift 
apiês  qo   lis  ont  .-nangc  .  B-.-.'u  ara  vi  fjcei3  . 

PROVIDENCE,  f.  f.  Li  faprtme  fagelTe  par  U- 
<).;elle  Dicu  conduit  toutes  chofes.  Frovtdccz,.!  ; 
provvidenza  . 

PROVIGNÉ,  ÉE,  part.  V,  le  verbe. 

t  PROVIGXEKENT,  t.  m.  Afiion  do  provigner. 
Prpjgt^incmsnto  ;  prfpj^?in.jz,ì^ne  . 

PROVIGNER  ,  V.  a.  Coucher  en  terre  les  briosi* 
L'a  fep  de  v;5ne  ,  après  y  avoir  fait  une  entaille,  »- 
hn  qu'ils  prennent  racine,  &  qu'  il  s'en  forme  d' 
autres  fep4  .  Trcpj^qinjrg  ;  eùriure  i  trjlci  delU  \ti. 
ti  .  5.  Il  efl  quelquciJis  neutre  ,  &  fiinilîe  ,  multi- 
plier .      M'iÊiflisjil  ;     prop:!iirfi  .      J.    IlfcJtauHi 

ti^.  dans  le  m^me  fens,  mais  il  vieillit.  Prcp:isS'- 
njre  ;  pT.^p3g.trj:  , 

PROVIN  ,  f.  m.  Rei-toa  d'  un  fep  de  v:s.ie  pro- 
viRnd  .  Prep^sginc  . 

PROVINCE  ,  f.  f.  Éiend.ie  conSderabIc  de  p;ys  , 
qui  fa:t  psttic  d'  un  g'aod  État ,  &  dans  laquelle 
font  comprjfes  pi  âçurs  Villes,  Bourgs,  Vulaçes  , 
&c.  pour  r  ordinaire,  fous  en  même  gouvernement* 
Provimi.!  .  S.  On  appelle  les  Provinces  Unies  ,  les 
fcpt  Piovinccs  qui  compofent  la  République  de  Hol- 
lande. Le  Provincie  Unite  ;  1.1  Repulaìca  it'  Olanda, 
î.  On  dit  d*  un  homme  venu  depuis  peu  de  U  Pro- 
vince ,  qu'  il  a  encore  un  «ir  de  Province  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  n'a  pas  encTre  pris  l'air  du  grand  mor- 
de &  de  la  Cour,  qu'  il  retient  quelque  chofe  des 
maniàres  de  la  Province.  On  dit  dans  le  nic:î;c  feos  , 
langage  de  Provinze  ,  accent  de  Province  ,  mot  ìk 
Province.  Et  généralement,  les  gens  de  Provi  ote  , 
par  oppofition  au«  gens  de  la  Ville  capitale  &  de  la 
Cour.     Proviacijie  ;    di  Prcvincij  .     V.  Provincial  , 

5  LcsRomaïas  difoient  ,  réduire  un  Ét.it  en  Pro- 
vince ,  pour  dite  ,  slTuiettir  un  État  a«.\  Loix  Ro- 
maines &  à  un  Gouverneur  liomain  .  RiJatrc  uni 
^i.na  in  Provincia  ,  %.  On  appelle  Fro«in-c  eccli- 
fLidique,  r  dicndoe  de  la  Jjndiflion  d'une  Mciro- 
poic.  Prcviacij  ccclcjîj/lic:: .  Enee  fens,  on  dit 
plus  ordinairement.  Province  ,  Ebfolument .  (S.  Il  (e 
dit  encore  parmi  les  Reliçicux  ,  «n  parlant  de  plu- 
(icuts  Monafières  fournis  à  la  dircflion  d'  un  T.'.é.iie 
Supérieur,  qu'on  appelle  Proiincial  .    Prcvinci.j  . 

PRUVIN'CIAL,  ALE  ,  adi.  Qui  eU  de  Province. 
Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  pail.mt  des  perfonnesou  des 
chofci  qui  concernent  les  perfonnes  .  Prnvinci.^lc  ,  §. 
On  dit,  air  provincial,  manières  pvvinciales ,  par 
oppolition    à  r  air  &  aux  manières  du  grand  monde 

6  de  11  Cour  .  Aria  ;  mjaiere  provinciali  .  Oa  dit 
encore,  langage,  atce.it,  llyle  provincial,  pour  di- 
re, un  langage,  un  accent  tel  qu' ont  accoutumé  de 
1  avoir  les  gens  qui  ne  font  point  encore  foriis  de 
leur  Province  .  Favella  ,  accento  ,  y?r7e  provinciale  , 
de'  provinei.tti  ^  di  ^nitli  dtlla  provincia,  ^5.  pro- 
vincial ,  aie,  eft  auTi  fubflantif;  &  alors  il  fe  dit 
prefque  toujours  par  mépris.  Provinciale.  5.  di 
appelle  Provincial  ,  parmi  les  Reiisicui  ,  le  Sufk;- 
rieur-Généial  cui  a  infperi:on  fur  toutes  les  Maifons 
d'  u:ic  Province  de  (un  O  dre  .  Provinci.-.le  . 

FROVINCIALAT,  f.  m.  Dignité  de  celui  qui  eli 
Plovin~ial  d^' un  Ordre  Relisicux.  Il  fignific  «ulTî 
le  temps  qu'un  Religieux  cû  Provincial.   Prcvioeia. 

lit!'  . 

PROVISEUR  ,  f.  m.  Titre  qu'on  donne  d.ins  cet. 
tains  Collèges,  à  celui  qui  y  pofsède  la  premier* 
charge  à  laquelle  les  autres  font  fuhordonnés  .  Prou- 
vêàiioTe  ;  Superiore  . 

PROVISION  .  f.  f.  Amas  &  fcuroiture  des  chofe» 
nécelTaircs  ou  utiles,  foii  pnur  la  fubfiftance  ci'  une 
mailon,  d'une  Ville,  ou  d'une  Province,  foit  pour 
la  dcfcnfe  d'une  PUce  de  guerre  ,  '&  que  l'on  con- 
fomme  iourncllement .  Provvitìme  ;  provvedimento, 
5.  En  parlant  des  Places  de  guerre,  on  fc  fett  plus 
ordinairement  du  ferme  de  munitions  de  guerre  te 
de  bouche.  Provviftone  ;  frcvvedimento  ;  verteva- 
.^lie  ;  muti^c^ione  da  guerra  e  da  bocca .  {.  On  dit  , 
faire  fes  proiificns,  pour  dire,  fe  pourvoir  des  cho- 
fes néccrtaires  .  Far  u  provvfOoni  ;  provvederli  dei 
r.eceUdrio  .  J.  Provifion,  (c  dit  Kg.  dans  le  liyle  fa- 
milier ,  en  parlant  des  chofes  morales .  Provvigione  ; 
doje  ;  cumule.  S,  Provifion,  fe  dit  en  termes  de  Pa- 
lais ,  en  parlant  de  ce  qui  efl  adnisé  préilabicmcnc 
à  une  Partie,  en  attendant  le  Jugement  définitif.  Se 
(ans  préjudice  des  droils  réciproques  au  principal  . 
Provvijijne .  5.  On  dit  tigurément  ,  faire  quelque 
chofe  par  provifion  ,  pour  dire,  faire  quelque  chofe  , 
en  attendant  &  r-réalablcment .  Per  provvifi>ne  ;  per 
moia  di  prtvvi/ìone  ;  frattanto  ;  intanto  .  J.  On  dit  . 
en  T.  de  Palais,  avoir  provifion  de  fa  perfonne  • 
pour  dire,  Ctre  mis  hors  de  prifon  ,  en  attendant  le 
Jup.ement  dérimiif.  Efcr  nr^effo  in  liieni .  J.  Pro- 
v.fion  ,  en  matiète  ecclélïallique  ,  fe  dit  du  droit  de 
pourvoir  Â  un  Bénéfice  .  Et  dans  cetre  acception  . 
on  dit,  que  la  nomination  d'un  Bénéfice  appartient 
à^  un  tel  Patron  ,  &  que  la  provifion  appartient  à 
l'Ordinaire.  Provvi/ione  .  J.provifions,  au  pluriel, 
fignifie  ,  les  Lettres  par  Icfqnclles  un  Bénéfice  ou  ua 
Office  cil  conféré  à  quelqu'  un  .  Dans  la  même 
03  dit ,  des  Lettres  de  provifion  ,  au 
Prélcnter  fes  Lettres  de  provifion  .  Prov. 
S-  U  s'emploie  au  fingulier ,  en  par- 
téoéhccs  ,    En  <cttc  accepiion  ,    il    fivi- 
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F^  V  aAc  du  Sup<5ficur  qui  a  doaaé  te    titre  .    Prcv- 
vifione  . 

fROVISlONNEL  .  ELLt,  adì.  Qui  fc  fAit  p.tr 
provifìon  ,  CD  aticadanc  ce  qui  fera  r^i;!tì  (JdfÌDÌtive- 
ment.     Pnvvi/iùnjJt  ;    the    i  per   modo   di  p'ovvi- 

PBOVrSIONNEUEMENT,  adv  Par  prov.fion  . 
Prvvifirnafmcntc  i  per  moda  di  provvifìcnc  . 

PROVISOIRE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Palais,  qui  fé 
dit  d*  un  Jugcmeai  leadu  par  ptovifion.  fentt-aa-i 
prcvvifctij . 

PROVISOIREMENT,  adv.  Par  provificn  .  U  n'a 
guère  d*  ufare  qu'en  teimcs  de  Pratique.  Frâvvij'v- 
fiamcn$e  ;  fc  rìjd»  di  provvi/imc  . 

PROVOCATIKS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  MéJ  RemèJes 
ìtritans  ,  àcrcs  &  chauvis,  qui  mctteac  le  Lins  cn 
l^ouvcmcnt  ,  &  cxcitcat  le  ptiapifmc  .  Prcvocaiivi  y 
^revocanti . 

PROVOCATION,  (.(.  AfìioB  de  provoquer.  Pro- 
vccax''C"£  ;  p^svccamcnìo  ;  eceiiamenio . 

PROVOQUÉ  ,  tE  ,  part.   V.  le  vcrbc  . 

VROVOQUER  ,  v.a.  Inciter,  exciter.  Provceare  ; 
tfiit.tre  ;  Cimmot  ere  ;  jdtjjiare  ;  ìrriisre  .  $.  On  dit 
auflì  ,  provoquer  le  fonimcîl  »  peur  dire  ,  caufer,  fa- 
ciliter le  roninicil ,  ^3;re  dormir.  Provce.ire  y  ecei- 
saie  ,  and.f.^re  ti  fonno  .  Et  provoquer  le  vomtlk- 
ment ,  pour  dire  >  cjtciter  ik  vomir  .  Pf%vvç»r  U  vo- 
mito . 

PROUVÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PROUVER  ,  V.  a.  Faire  connoltre  la  vinte  de 
Cjuelque  chofe  par  un  raifonncment  convainquant  , 
cu  par  un  témoiçaaee  tocontcllable  ,  &  par  des  pk- 
ces  ludiAcativcs  .  Pmvare  ;  dar  provz  ;  mojlrar  ccn 
,raxioni  . 

PROXÉNÈTE,  f.  tn.  Courtier,  celli  qui  té^ocie 
un  marché.  Il  ne  s*  en.pìoie  guère  qu*  eq  mauvaifc 
part  .    finpie  ;  YAex,7.3nn . 

PROXIMITÉ  ,  f.  f.  Voifînjçe  d'une  ch^fe  à  V  é- 
fintd  d'une  autre,  Ptojjfìvii.ì  ,  vieif}anx.a  ;  vuiniià  . 
$.  proximité  ,  fé  dit  aufïl  de  la  p.irenU  qiiì  efï  ca- 
tte deux  pcrfonaîs ,  PrcJJimttà  ;  atteaenx,a  ;  p.jren- 
$£ta  . 

PROYER  ,  ou  PRLYER  ,  ou  PRIER  ,  f.  m.  T. 
d^  Ornythcl.  Oifeau  de  paiTa^e  Rras  &  bon,à.nian- 
Ser  «  qoi  U  plaît  d2ns  ics  prds  &  dans  les  faiafoins  . 
Il  y  a  des  ChaïTeurs  qui  1'  eîi-ment  prcfqu'  autant 
qu?  ie   véritable  ortolan.  ît*ill^x.x.o  • 

PRUDE  ,  (.  &  ndj.  de  t.  g.  Qu:  affefle  un  air  fa- 
ge  ,  ré;lé  &  tircorîfpffl  dans  (es  n-œurs  ,  dans  fcs 
paroles  ,  dans  fa  conluUe  .  Il  cîî  acfTi  fiibHantif  . 
Il  ne  fe  dit  guère  que  des  femmes.  Che  a^itta  y  one- 
y?i  ,  chf  fa  la  mcde^t:*  ^    U  fjvia  5  (bs  /i-t  fu!  conti- 

PRUDEMMENT,  aâv.  Avec  pnidcnce  .  Prud,:ote- 
mente  i  favi. -.ment e  ;  dtf:rtt.imense  ;  avvedutamene 
se;  c^n/iiiT.it.-imente  ;  siudiclojamentc  . 

PRUDENCE  ,  f.  f.  Vertu  qui  fait  connoîrrc  & 
Jïraiiquer  ce  qui  convient  dans  la  conduite  de  la 
.vie  .  Pruâcnx^a  ;  fsvtt'zx'^  ;  fannri  ;  fcpmifenno  ;  dÌJ~ 
crex.>sfte  .  §.  Dans  le  ft.yle  de  l'Écrirure-Sàinte  ,  on 
appelle  Prudence  de  la  chair  ,  1'  ha'iilci,é  daus  la 
conduite  ,  lorfq'j'ellc  ne  te^iTùe  que  les  chofes  du 
rnonrle  ,  &  qu'elle  n'a  point  de  rapport  à  cclics  du 
Ciel.  Prttdenx~3  ,  fax'ii'z^r.a  ddla  c.irne  .  On  dit  dans 
le  m^me  fens  ,  pruJencc  mondaine  ,  par  oppolition  à 
prudence  chrétienne.   Prudin-^a  m^iridjtij  . 

PRUDENT  ,  E\TE  ,  adj.  Qui  a  de  la  prudence  , 
oui  cfl  dci'é  de  prudence.  Prudense  ;  j  en  fat  3  ;  fa. 
kfio;  [entità  ;  cauto;  oculato;  affennaio  ;  siudieio- 
fo  ;  accorto  ;  dìfcreto  .  §.  Il  fé  dit  auftì  de  la  con- 
duite d^os  les  ^iffdixes  du  monde  ,  &  des  chofcs  qui 
y  ont  r.^pport ,  Prudente  ;  favio  ;  fasi*^  • 

PRUDERIE,  f.  f.  Afïeftation  de  paroìtrc  fagc  , 
citconfpetìion  excelTive  fur  des  chofes  /rivoles  ,  qui 
femblent  regarder  la  pudeur  &  la  bienfé^iace  .  Il  ne 
te  d-t  qi/en  parlant  des  femmes  .  Qualità  di  chi  af- 
fetta f.ivie^z.a  ,  prudenx.a  ,  me/là  . 

PRUD'  homme  ,  f.  m.  Vieux  mot  qui  étoit  au- 
trefois  cn  ufa^e  pour  fìgaiiìer  un  vailUnt  homme  , 
iiD  homme  d'honneur  Je  de  probité,  mais  dont  on 
»e  fe  fert  plus  que  dans  certaines  formules  de  Prati- 
que ,  pour  fignifier  un  homriie  expert  &  vcrfé  dans 
ta  cOnnoitTaoce  de  certaines  chofes.  Uimc  perito  ^  e- 
jpT'tc  ,  OU  abfolument  ,  Perito  ,  ejpertj  . 

PRUD*  HOMMIE,  f .  f .  Probité.  Il  vieillit,  Pro- 
tifà  ;     nejià  . 

PRU^E  ,  f.  f.  Fruit  d'  éié  qui  eli  à  noyau  ,  & 
dont  la  chair  eH  couverte  d'  une  peau  iilTe  &  fleu* 
rie  .  ï!  y  en  a  de  diverfes  efpèces  .  Prugna  ;  fu/ina. 
$.  On  dit  proverbialement  ,  ce  n'  efl  pas  pour  dps 
prunes  ,  pour  d  re  ,  ce  a'  efl  pas  pour  peu  de  chofe  . 
ïi  eli  popijlai'e.  Et  drïns  cetie  acception  .  en  par- 
lant de  çuclq'ics  pcrfonncs  qui  (ont  cnfenible  pour 
aâaires  ,  on  dit  pruvtibi.ilcmenr  ,  qu'  lis  ne  font  pas 
Jà  pot;r  des  pMincs.  f'Jfi  non  fcnj  là  per  nulla  ;  e^t 
naa  ci  f:no  per  infUx^ar  de.'.'e  perle  .  11  n'  a  prefque 
d*  ufage  qn'  avec  la  né^uive  ,  on  dans  une  interro 
gCttion  qjî  vaut  une  relative  .  Su^s-ie  donc  venu 
pour  des  prutcï  ?  Scn  io  dunque  venuio  per  nulla  , 
Ç  per  f^Y  nulla  ? 

PRUNEAU,  (.  m.     Prime  sèche,  cuite  au  four  ou 
au    fcl<il      Pruf.na  ^  0  fv/ina  fccca  .     S.  Do  dit 
verbiaîemfor  d'-i-se  flic  eu  d'  une    femme  quj 
tei  nt  exirènCRien,?  brun  ,  que  c'  cfl  un  petit  pr(  * 
«U  un  pruAcau  relavé  .  Fanciulla  èruncrra 


PRUNELAÏE,  f.  f.  Lieu  planté  de  prwiieis .  tus- 
So  pitto  di  fufini  , 

PRUNELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  petite  prune  fauvage  , 
qui  vient  (ur  un  arbri(Tcau  dans  les  haies.  Ce  fruit 
ctt  aiRrclct  &  Hypcique  .  On  les  emploie  dans  la 
dylTenicric.  On  appelle  du  vin  fort  mauvais  &  fort 
Apre  ,  du  jus  Hc  prunelles  .  Prugnola  ,  fu/ina  falva- 
tica  .  $.  Prunelle,  i' «uverlurc  qui  paroît  noire  dans 
le  iipI<cu  de  1*  œil  ,  &  pat  laquelle  les  rayoï.s  paf- 
fcnt  pour  peindre  les  ohjets  fur  la  lérine  .  Pupilla  . 
5.  Un  dit  proverbialcnicnt  ,  jouer  de  la  prunelle  , 
pour  dire,  jeter  des  oeillades,  faire  qjclque  Ggne 
des  yeux.  Et  cela  fc  dit  ordinairement,  cn  parlant 
des  fignes  qu'un  homme  ouuoe  femme  fe  font  l'  un 
à  l'aorrc,  quand  lis  font  d'  intcUii^ciice  .  Occhieg- 
giare ;  far  d'  cicbi .  §.  On  ditaufTi  proverbi-ilenient  , 
confcrver  quelque  ehofe  comme  la  prunelle  de  l'  œ  1  , 
pour  dire  ,  la  confcrver  foigneufcnient  ,  prdcieufe- 
ment  •  Ccrifcrvare  ,  cuflodire  ,  0  aver  cara  una  cofa  , 
Cime  la  pupilla  deli'  occhio. 

PRUNELLIER  ,  f  m.  L'  arbriflcau  qui  porte  les 
prunilks.  L'eau  ttefliliéc  des  fieurs  du  PruDC'Iicr  efl 
rtcomirandée  dans  la  pleuréfic  &  les  oppictTions  de 
poitrine  .   Piu^nclo  ;  lufîno  falvaiico  . 

PRUNIER  ,  f.  m.  L*  arbre  qui  porte  les  prunes. 
Prugna  ;  fa/tno  . 

PRURIT  ,  f.  m.  Terme  didaaique  .  Démangeai- 
fon  vive  ,  catifée  fur  la  fuperficie  de  la  peau  par 
des  férofiiés  àcies  ,  Prurito  ;  prudore  ;  pt'z.vcore  ; 
pìudura  . 

PRUVER  ,  f.  m.  V.  Proycr  . 

t  PRYTANAT,  f.  m.  Dignité  de  Prytanes .  Ui- 
^nità  d'  Arcrnti . 

PRYTA\i.E  ,  f.  f.  Édifice  public  dans  lequel  s' 
aflTembloient  les  Pryranes  ,  &  qui  fervori  encore  A 
d'autres  ufates  civils  &  religieux.  Pritaneo,  luogo 
nelle  Città  della  Gtecta  d.  ve -gli  jlrconti  facevarìQ 
Y  agì -ne  ,  e  che  ftrvixa  pure  ad  altri  ufi  . 

PRYTANES  ,  f.  m.  pi.  Magifirats  établis  à  Aihè- 
nes  ,  p'Hir  K-s  matières  cnmioclics.  Arcnti.  Dans 
Ics  Pcètes  Grecs  ,  le  nom  de  Prytanes  déTi^ne  quel- 
quefois ceux  qui  s'  élevoicnt  au-deiTus  du  commun 
par  leur  mérite  ,  en  quelque  genre  que  ce  fiJt  .  Cit- 
tadini più  riguardevcli  . 

t  FRYTAMDE,  f.  f .  Chez  les  Grecs  ,  vcuvcqui 
gnrdoit  &  cntrenoit  le  feu  facré  de  Verta.  Vedova 
àiiìinata  alla  cujìodia  e  mantenintento  del  fuoco  di 
Vsiì.1 . 

FSALLETTE  ,  f.  f.  Lieu  cu  T  on  éièvi  3c  cïcrce 
des  eofans  de  chœur,  tuo^a  deve  s'  infi.sn.'i  la  mu- 
fica. 

PSALMISTE  ,  f.  m.  Nom  qui  fe  donne  particuliè- 
rement &  par  excellente  à  David,  comme  Auteur 
des  Pfcaunies,  Salmi/ïa  ^  Compnitcr  di  Salmi.  On 
difcii  autrefois  ,  le  Pfalmiflc  Royal  .  /;  Peal  Salmi- 
flj  ;   Davide  . 

PSALMODIE  ,  f.  f.  Manière  de  chanter  eu  de 
réciter  à  T  É^Iifc  les  Pfeaumcs  &  1^  reOe  de  T  Of- 
fice .     Salmodia  y     canto  dì  Saimi  ;    falmeggiaracn- 
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PSALMODIER  ,  v.  n.  Réciter  des  Pfeaumcs  dans 
r  Églife  ,  fans  inflexion  de  voix,  &  toujours  fur  une 
même  note  .  Salmeggiare  ;  cantar  Salmi . 

PSALTÉRION,  f  m.  Sorte  d' infirumenl  de  Ku- 
fique  à  pluHeurs  cordes.  Sa'.ttfio. 

PSEAUME  ,  f.  m.  Sorte  de  Cantique  faaé .  Il  ne 
fe  dit  proprement  que  des  Cantiques  comporéî  par 
David  ,  ou  qui  Un  font  attribués  commune  nenl  . 
Salmj  .  §.  On  appelle  Its  Pfeaumcs  de  h  Pénitence  , 
ou  les  Pfeaumcs  Péoitencìaux ,  &  vuUarrement  ,  les 
fcpt  Pfcaumes,  fept  Pfeaumcs  que  l'  Églife  a  choifis 
pour  fervir  de  Prière  à  ceux  qui  demandent  pardon 
à  Dieu  de  leurs  ptfchés  .  /  fette  Salmi  ,  i  Salmi  pe- 
r}itenx.iali . 

FSEaUTIER  ,  f.  m.  Recueil  des  Pfeaumcs  compo- 
fés  par  David  ,  ou  qui  l;:i  font  attribués  communé- 
ment.  Salterio;  Sa.'mifla  . 

PSEUDONYME,  ac:)  Il  fc  dit  des  Auteurs  qui 
publient  des  livres  fous  un  faux  nom  .  On  U  dit 
aufTi  de  l'oiivraRe  ,  Che  prende  un  mrae  finte  . 

^'SKUDOREXlE  ,  f.  f.  T,  de  Meàtc.  Il  fc  dit  lorf- 
que  l'organe  de  la  f.iirn  venant  à  erre  touché  par 
quelque  humeur  étrangère  ,  caufe  U  faifTe  faim  , 
Pj'eudoreffia  . 

P5IL0THH0N  ,  f.  m.  T.  de  yiéd.  Remède  exter- 
ne p  ui  f^ire  tombe;  les  cheveux  .  DepiUtotio  ;  rae^ 
dicamenio  per  far  cadere  t  peli  . 

FSOAS  ,  f.  m.  T.  d'  jinatcm.  Nom  de  deux  muf- 
cles  du  corps  humain  ì  le  grand  &  le  peut  F'oas  . 
yfojf  . 

PSORA  ,  f.  m.  T.  de  Médecine  .  Synonyme  de 
Gale     V. 

PSORIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  cl  de  la  nature  de 

11  gale  .  Che  è  della  natura  della  regna  . 

t  FSOROPTALMIE  ,  f.  f.  Opbtalme  accompa- 
gnée de  démangea  I  fon  .   Oftalmìa  pruritiincfa  . 

t  PSYCHOMANCE,  ou  PiVCHOMÀNClE  ,  f.  f. 
L'  art  d'^voqner  Us  ames  des  morts  .  V  atte  di  ri- 
chiamare  le  an  ime  ds"  defunti . 

FSYCHROMÈTRE  .   V.  Hygromètre. 

PSYCOîOGIE  ,  f.f.  Traile  fur  1' ame  ,  fcicnce  de 
l'ame  ,   VfU'lcgia  . 

PTARMIQUE  ,  adi.  de  t.  ç.  T.  de  Médecine.  S/- 
fionymc  de  Sietnutatoirc  .  lì  fe  dit  des  nédicioicns 
qui  foBt  eierauer,  Starnufa96fio  • 
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FTéRYGICN  ,  f.  m.  T.  de  Chirurgie  .  M-iUdig 
de  V  œil  ,  excroilTance  memhrantufc  qui  fe  forint 
fuc  laconionfiivc  .  Memérjnj  ,  pellicola  ,  che  H  for» 
ma  futla  ccr>giuntiva  ,  ia  fuale  crefcendo  talveU 
la  c  flendendofi  fino  a'U  pupilla  ,  imptdifce  /« 
vi  fia  . 

PTÉRYGOÏDE  ,  f.  m.  T.  rf'  Anat.  Nom  de  deux 
apophyfcs  de  l'os  fphénoide  ,  qui  font  fiites  comme 
ces  ;iilcs  de  chauvc-fouris  .  Pterinotde  , 

PThrtVGOÏDILN  ,  lENNE,  adi.  T.  d' Anaf.  U 
fc  dir  de  Oififtîrenles  parties  relatives  aux  apophyfct 
ptiiyc^jKÎes  ce  l'os  fphènaades.  Pteri^oideo. 

PTÉRyGOPHARY^GltN,  id|.  T.  d' Annt.  Non 
d'une  paire  de  mufclcs  du  pharynx,  qui  viennent  de 
la  partie  inférieute  de  l'aile  interne  des  apophyfcs 
ptéryqoiJofi  .   Piiri^ofarin^eo  , 

PTÉKYGOSTAPHYLIN  ,  T.  d'  An.u.  C*  eft  le 
nitticie  interne  de  la  luette.  PteriecflafUini}  . 

t  PTILOSE,  f.  (.  Chute  des  cils.  Caduta  dell» 
ciglia  . 

FTYALAGOGUE,  ad»,  de  t.  g.  T.  de  Médecine  . 
Il  fe  dit  des  niédicamens  qui  proroqueni  le  flux  de 
bouche  ou  la    falivatioa  .    Che  promuove   la  faitva- 

%iûrte  . 

PTYALISME  ,  f.  m.  Il  fignirie  crachement  fré- 
quent &  prefque  continuel  ',  ou  décharge  fucceflfive 
de  la  falive  .  C'efi  un  fymptómc  de  la  vérole,  de 
la  lèpre  ,  de  la  mélancolie  ,  &  une  fuite  des  friâionf 
mercuriellcs  .  U  eli  fynonyme  de  falivation.  Tialifm 
mo  ;  piialifmo  . 

FU,  PUE,  part,  du  verbe  Paître  .  Il  n'eïï  en  u. 
fagc  qu'en   i.  de  Fauconnerie.  Pa/ciuto  . 

PUAMMENT  ,  adv.   Avec  puanteur.    Fetidamen^  . 
te.  $.   On  dit  fii^uiémeot  &  familié  ement  ,    mentir 
puammcnt ,  pour  dîie  ,  mentir  grotTiérement    &  im- 
pudemment. Mentire  sfacciatamente . 

PUANT  ,  ANTE,  adi.  Qui  fent  mauvais,  qui  a 
une  aiauvaifc  odeur  .  Pux^-^clente  ;  fetente  ;  pux,XO' 
fo  i  fetido  .  5.  On  appelle  patmi  Its  Chaffcurs  ,  bê- 
tes puantes,  certaines  bctes  ,  comme  les  renards  % 
les  blaireaux,  &c.  Fie*e  che  puxxano  .  5.  Puant  » 
en  quelquefois  fubllantif  .  C'  cil  un  puant  .  L/0M 
cbe  pute  . 

PUANTFUR  ,  f.  f.  Mauvaife  odeur.  Puz.x.c  ;  put* 
Xa  ;  fetvre  ;  odor  cattivo  . 

PUBERE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Droit .  Qui  a  at- 
teint l"  «ge  de  puberté  .  Ch^  è  in  età  di  pubertà  . 

PUBERTÉ  ,  f.  f.  T.  de  Jmirprudcnce .  L'âge  au- 
quel la  Loi  ptrimet  de  fc  marier ,  Pubertà  . 

PUBIS  ,  C  L'  OS  )  f.  m.  T.  d'  Anatomie  .  On  ap- 
pelle ainfî  un  des  trois  os  Înnominés  ;  il  efl  fitué  à 
la  partie  antéricurc  du  baOTin  .  Pube;  pettigrtifte* 

PUBLIC,  IQUE  ,  adi  Commun  ,  qui  appartient  à. 
tout  un  peuple*  qui  concerne  tout  un  peuple.  Pub- 
blico; publico  ;  ccmum  .  §.  On  appelle  perfonnet 
publiques  «  les  perfonnes  qu;  font  revêtues  de  1'  ao- 
lorité  publique,  qui  exercent  quelque  emploi  ..  quel- 
que Magiflratare  fous  l'autorité  du  Prince  .  Perfone 
pubbliche  ;  Magijirati  .  Et  on  appelle  Charges  pu- 
bliques ,  les  impofitions  que  to^it  te  monde  efl  obli* 
gé  de  payer  pour  fubvenir  aux  dépendes  8c  aux  be- 
foins  de  i'  trat  .  Aggravj  pubblici  ,  (Wpcyì^rjnr  pub- 
bliche .  §.  On  appelle  femmes  publiques  ,  les  fìllts  & 
les  femmes  proflituées.  Donne  pubbliche  .  V.  Pu- 
tain. $.  On  appelle  lieux  publics,  les  lieux  où  tout 
le  monde  a  droit  d'aller  ,  comme  les  Éi;ltfes  ,  les 
marchés ,  les  foires  ,  les  promenades  ,  &e.  Lu:ghi 
pubblici  t  0  del  comune  .  §.  Public  ,  fignitie  auflì  , 
qui  efl  m^nifefïe  ,  qui  efl  connu  de  tout  le  monde  1 
qui  efl  tépandu  parmi  Le  peuple.  Pubblico  ;  veto  ; 
palefe  ;  notorij  ;  m.jnifejio  .  §.  Public  ,  fe  prend  auflfi 
(ubflantivemcnt  ,  &  fignifie  »  tout  le  perple  en  gé- 
néral .  Il  pubblico  ;  tutta  il  prpclo  .  J.  En  public  « 
faijon  de  parler  adverbiale  ,  qui  fignitîe  ,  en  piéfence 
de  tout  le  monde  ,  à  la  vue  de  tout  le  monde  .  /« 
pubblico  ;  in  vifla  di  tutti. 

PUBLICAIN  ,  f.  m.  Parmi  les  Romains,  on  ap- 
pelloit  ainfi  les  Fermiers  d^s  deniers  publics  .  Les 
gens  de  cette  piofefTioa  étoient  odieux  parmi  les 
Juifs.  Pubblicano  ;  publicano  ;  gabeUitre  .  §.  Au- 
jourd'hui dans  le  flyle  familier,  on  appelle  Pabli- 
cains  ,  tes  traitans  &  les  gens  d'affaires  j  mais  a- 
lors  il  fe  dit  toujours  en  mauvaife  parc.  V.  Trai- 
tant . 

PUBLfCATION  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  reni 
une  chofe  publique  &  notoire.  Publicai^ione  ;  puA- 
blicax,icne  i  promulga z^ictje  ;  pubblicamenta  ;  paie/a^ 
mente  ;  manifeflamento  .  §.  En  parlant  d'  un  livre  , 
on  d't  ,  qu'  on  en  a  défendu,  la  publication  «  pour 
dire  ,  qu'  on  en  a  dé/enfu  la  vente  .  Il  fe  di:  pref- 
que loujoiirs  de  ce  qui  fe  fait  par  aurorité  publi- 
que.  Pufblicajiuce  ;  edt%_ione  d*  un  libro. 

FUBLICISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  écrit  ou  qui  fait 
des  levons  fur  le  droit  publie  .  Pubblicità  . 

PUBLICITÉ,  f.  t.  Notoriété.  Pubblicità  i  putU' 
cita  ;    notorietà  . 

PUBLIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vctbe  . 

PUBLIER  ,  V.  a.  Rendre  public  &  notoire.  PuU 
b;i(ate  ;  promulgare  ;  divulgare  ;  bueinatf  ;  bamii- 
re .  Publier  un  livre  .  Dare  a  luce  ;  Jìampare  ;  pub» 
blicare   un  lîbro  . 

PUBLIQUEMENT,  adv.  En  public,  devant  tout 
le  mon  Je  .  Pubblicamente  s  public, itticate  ;  in  puè* 
bljeo  i  apertamente . 

FUCEt  f*  f*  âoiu  d'ififcâe  qui  &' it tache   princi. 

pa- 
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fkUmeat  fur  U  peau  des  hommes  ,  des  ch-cns  ,  &<:. 
Putte,  5.  On  dit  piov.  qu'un  h  cm  nie  a  la  pece  ài* 
oiciilc  ,  pour  dire  ,  (ju'  il  cft  irquict  f'-ucbani  le  fac- 
eti de  Ciuelque  .',ff tire  .  On  dit  daqs  le  môme  fcns  , 
mcttic  U  pu'.e  .\  l'oreiile.  iW^l/crc  ,  o  entrare  urta 
pu!ee  neli'  j'ctehio  .  ^ 

PUCEAU,  f.  m.  Gardon  qui  n  j  iamais  connu  de 
ftmmc  .  11  n<  fe  dît  guère  qu'en  r'-iifantcnc  .  Zi- 
te'!o  .  . 

PUCELAGE  %  (•  ni.  L'état  d  im  homme  qui  n  a 
point  connu  de  femme  ,  &  d'  uoe  fcmn;e  qui  n*  a 
pont  connu  d' bomn.é  .  Il  efì  du  fìyle  fam.  &  un 
jrcu  libre.   Virginità;  puleelLiSî'-} . 

PUCELLE  .  f.  f.  Ftllc  qui  n*  a  point  connu  d* 
hcmme  .  Il  cil  du  flytc  fam.  Pulce.'ii  ;  pu/^f/;.i  ; 
Xfrgine  ;  i^itçUa  ;  r^J'a  .  §.  Fucellc  ,  poifTon  qui  icf- 
ftmhle  à  l'alofe  ,  mais  qui  cl)  moins  grand  &  moins 
bon  .   f  rij  di  pej'ce  . 

PUCERON,  (.  m.  Sorte  àc  vermine  qui  s'engen- 
dre dans  cuclqucs  Ic'gnrres  Se  dans  quelques  arbu- 
Ilcs  .  Mojcberino  ;  t:tchircx.xch  . 

PUCHOT  ,  f.   m.  T.  de  Mar.   V.  Trombe. 

PUDPUR  ,  f.  f.  Hjnncre  home  ,  mouvement  exci- 
té par  1' âpprciienficn  i-'e  ce  qui  blc^c  ou  peur  blcf- 
fcr  l'honnêteté  &  la  modcflie.  Pudcre  ;  ntoàeftij  ; 
vereecnJij  ;  cncjia  vergosn-»  ;  cneflj  rcffore  .  $.  II  fe 
dit  auflTi  d'une  certaine  timidité,  d' uoe  ccrratne  re- 
tenue qu'on  remarque  en  quelques  perforïnes  ,  iorf- 
qa'clUs  paroiiUnt  en  public,  ou  devant  des  gens  à 
qui  elles  l'oivcpc  eu  lefpcfl  .  Timifîità  ;  r  Jfcre  .  §. 
Oa  dit  ,  qu*  il  faut  épargner  ,  <iu'  il  faut  ménager 
la  pu:cur  de  ceux  qui  étoutent  »  pour  figoifier  ,  qu' 
il  I.IUI  prendre  garde  à  ne  rien  dire  qui  loit  contrai- 
re «l  la  pudeur  .  JV^n  atj-g"-*  (ff'cràe'c  la  xsrtcondij 
éi  coloro  che  ajCiitano.  §.  Va  dit  atiflTt  ,  qu'il  faut 
épargner  la  pudeur  de  queiqu'  ua  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
faut  éviter  de  la  faire  rougir  par  dts  louantes  den- 
rées en  ;a:e  .  Non  éijcgna  far  atffftre,  lodando  in 
faceis  una  pcjcna  . 

PUDIBOND  ,  0B*;DE  ,  adj.  Qui  a  une  certaine  pu- 
deur naturelle  .  Il  n'açuère  d*  uf.ige  qu*  en  quelques 
f hrafes ,  &  il  ne  fc  Cil  que  dans  le  Pyle  f&mtlicr  & 
par  pla-frtnicric  .  Vctgognifj  ;  vereconda. 

PUDICITÉ,  f.  f.  Chaficté.  Fudicij.ia  ;  e-^fll'à  s 
totJiÀ 

PUDIQl'E,  ad),  de  t.  ^.  Chafte  &  mojefie  dans 
Us  moeuis  ,  dans  les  ^i^x^ns  &  dans  i'.s  difccuts  .  Il 
n'a  çuère  d'  uf.Ke  qi.e  dans  ia  Pt  ë(ie  &  dans  le  fly- 
Ic  foiiretu      Pudico  i  ea/ia  s  cneflj  . 

PUDiQUVMLNT  ,  adv,  D'  une  manière  pudique  . 
Tudicimeme  ;  c  rfljmiate  ;  ûncfl..mente  . 

PUfR  ,  V.  r.  Sentir  mauvais  .  Ce  vcïle  n'a  d* 
ufage  ((u'  à  r  infinitif,  a'j  préfenf  ,  à  l'  imparfait  & 
au  futur  de  l'indicatif,  &  au  futur  du  f  ^bjcn^if . 
Pux^x^ne  ;  pulire;  fcicre  ;  aver  cattiva  edere  .  S.  On 
dit  ng  &  piûv.  d'un  honimc  qui  ÌQ:\t  fori  mauvais  , 
qu'ii  put  comme  un  rat  n.ort  ,  comme  un  houe  , 
<omme  une  charogne  ,  comme  la  pefïe  .  Puxx^re 
terne  u-ni  carogna.  S.  Il  fe  conllruit  quelquefois  à 
la  niaf.iére  dts  veibcs  .'.fi:fs  .  Ainfi  on  dit  ,  qu'  un 
homme  put  le  vin,  pour  di:e,  qu'il  ftnx  exîiCme- 
ment  le  vin  .  Pu<.^jr  di  vin^  .  §.  On  dit  ,  qu'  une 
chofe  pur  le  mufc  ,  pfji:r  dite,  qu'elle  a  une  odeur 
de  mule  exctirvc  &  incommode  .  La  n-tme  chofe  fe 
dit  de  roiiirs  tes  bonnes  odeurs,  lorfqu'ciles  font 
.  trop  violentes  .  Fu^^.ire  forte  ;  J'apet  di  Mufchio  ,  o 
4^  altro  o4iT  tf  p^o  atuto  .  %-  On  dit  d'  un  homme 
dégoùié  de  viande  ,  ce  vin  ,  &c.  que  la  viande  lui 
put  f  que  le  v.n  lui  put .  La  ra^ne  ,  il  z*Ìno  5/1  /.7 
maufca  ,  egli  n'  è  dUguflata  ,  gli  fa  ncja  .  Er  fig.  dans 
le  mcme  fens  ,  te  leu  ,  la  danfe  ,  la  comédie  lui 
puer.l ,  pour  d.re  ,  qu*  il  cfl  rebt;:é,  qu'il  eîl  té- 
COÙ!^  de  ces  fortes  de  plaifirs.  ti  giurc^  ,  //  éa.'/o  , 
ti  te.itro  gli  fon  ■  cnuti  a  rrcja  ;  es'^  "'  ^  '^^istifl-i' 
.90*  §.  On  di(  prov.  quand  on  le  trouve  obl.gc  de 
nommer  quelque  chofe  de  p:>ant  ou  de  \k\t  •,  paroles 
se  puent  point .  Dans  U  même  occaHon  ,  on  dit  auffi 
prov.  au  finsuli^r  t  parole  oc  put  point.  Le  parole 
ncn  pux.zano  . 

PUÉRIL,  ILE,  Aâ'i.  Qui  appaïtieot  à  1'  àt;e  qui 
fuit  l'enfance  .  Il  n"  a  guère  d' ufage  au  propte  que 
dansfcs  phraks  :  Âge  puéril  ,  qui  le  d:t  de  1*  â^e 
qui  fuit  immci  irticmcnt  l'enfance.  Età  puirile  ;  età 
iancittllcfca .  Et  civilité  puérile,  qui  cil  le  tiers  d' 
un  vieux  livre  ,  fait  pour  apprendre  aux  crrfans  les 
devoirs  de  la  civihré.  //  gilateo.  Oa  dit  :aa).  & 
par  platfactcrie  ,  qu'un  h"mme  n'a  pas  lu  1j  civi- 
lité pi^éiHe  ,  pour  dire  ,  tju'  il  manque  aux  devoirs 
Ici  plus  communs  de  la  civi  ité.  Egii  «;»  è-^  ':"t» 
U  galateo  ,  ncn  fa  il  gala/e-j .  §.  P-Jér-Î  ,  figoiiic  par 
cxlecfîon  .  ce  qui  ticot  de  V  enf.int  ,  foit  dans  le 
»2;'onnemcnr ,    foit  dars  les    afiions  ,     &  ce  qui  cîl 

..jîc  .  (I  ne  fe  d:t  qu'en  parlant  d*  ua  homme 
fait.   Pucrilei  fatiffiuilefeoj    tr.rr.bintfco  ;    àaragaz,- 

fUÉRUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  puérile  . 
Tutiiln-it.ntt  ;  fjKciulttfcamcnte  ;  da  ragaz.xp  , 

PUÊ-HILITÉ  ,  t.'i.  Ce  oi^i  tient  de  V  enfant  ,  foit 
dans  le  railnnncmtnr  ,  fo.t  daos  les  afl^ons  .  U  ne 
Ì9  dit  qu'en  parlant  d'un  homme  (au.  Puerilità  ; 
éamBtn.ittine  ;  famiuilagsi'iC  ;  iami'intria  j  pucri- 
VJ  .*  Jempiiciià  , 

PUGILAT,  f.  m.    Combat    à  coups  de  poings  qui 
ét^tt  en  utjge  dans  les  anciens    Gymniifcs  .    PugiU- 
to  ;  fa  guerra ,  //  giucco  dcUe  pu^n,i . 
X)n7.  Franfòii  (/jina  • 
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PUINE  ,  f.  m.  Arbriffciu  qui  tfl  cenfé  nicit-bois  . 
Arécjce'lf  di  macchia. 

PUÎNÉ,  ÉE  ,  adj.  Cadet,  qui  cfl  ré  depuis  un 
de  fcs  ftércs  ou  une  de  fcs  fœ^rs.  Cadetto,  $.  H  c!l 
;  i>lTi  fublîantif .  C  e(î  mon  pi:îné  .  Dans  la  cotverfa- 
tion,  on  fc  fett  pUiS  ordinairement  du  mot  de  C?.det  .  V. 

PUIS  T  adv.  de  lemps  .  Enluite  .  Pi/  ;  d^p:  ;  di- 
poi ,-  pcfcia  j  •ipprf/fo  ;  quindi  ;  in  fegusio  .  §.  On 
oit  fam.  par  interrogation  ,  &.  pus?  poi:r  dire  ,  & 
bien,  qu'en  airîvcra-t  il,  que  s*  cnîuivra-t-"l  ,  r,ue 
fera  t-on  .'.pris?  ou  qu' en  ainva-t-il  ,  que  s*  enlui- 
vit-il  î  E  pei  ? 

+  PUISAGE  ,  f.  m.  Af.ion  de  puifer.  Atiignlncn- 
$0  ;  i'  atiignifc  . 

tUISAKD,  f.  m.  Efpèce  de  puits  pratiqué  pour  fai- 
re écouler  les  eaux,  yrrtalti/cfo  . 

PUISÉ  ,  HE  ,  part.  V.  le  vcibe  . 

t  PUISELLE,  f.  f.  Grandc.cu  nier  dont  les  Chan- 
deliers fe  lervcnt  pour  iranfvafer  le  fi;if  d'un  vaif- 
feau  dans  un  autre  .  Cucchu)  ne  d.-:  iravjj'are  ii  Jevo  . 

PUISER  ,  V.  n.  Krendrc  de  1'  c.iU  avec  un  vôulcau 
qu'on  plonçc  dans  une  riv:ére  ,  dans  une  fontaine, 
&c.  jirti^çnare  ,  cai.ire  ,  tir.tr  ac^ua  .  §.  On  d:t  prov. 
&  fi^.  qu'il  ne  fai:t  po:nt  puifer  aux  ruifTcaux  quand 
on  peut  puifer  ft  la  fource  ,  pour  L'onner  3  entendre 
que  tant  qu'on  peut  ,  il  faut  eiT-iycr  de  remonter 
iufqu'à  \  orinine  des  chofcs  pour  en  être  bien  in- 
flruit  .  Ncn  ecniicn  arrcflar/i  a  rufceili  y  rîï.i  éifogna 
andare  alla  /ergente  .  J.  On  dît  fig-  qu'  un  homme 
a  pu  lé  dans  la  fou  ree  ,  dans  les  foi^rces  ,  pour  dire  , 
qj'il  a  lu  les  Auteurs  oiigiopux  fur  les  matières  donc 
Il  traite.  Egli  b.i  cavate  dalle  Jorgenti j  ê  ito  alle 
fermenti  ;   egli  atisgne  alle  fcnti  . 

PUISutR,  f.  m.  T.  de  fjlpeiriers  .  C*eft  un  io- 
flrumcnt  fait  en  forme  dj  grande  cutUicr  ,  qui  fcrt 
à  tirer  (Ics  chaudièics  l'cau  des  cuìres,  lorlqu'elle 
a  fuftìfanimcDt  bou<:]i  ,  &  qu'elle  cil  en  état  de  (e 
cryllallifer  .  Cucchiaia, 

PUISQUE,  Conjonfiion  fervant  à  marqner  U  cau- 
fe  ,  le  motif,  la  railnn  par  laquelle  on  agit  .  Giac- 
ehi  i  pachi;  impircì'cckè ,  Quelquefois  on  fépare  le 
que  de  pu  s .  Pui&  donc  que  vous  le  voulez  .  Poiché 
volete  cai  . 

PUISSAMMENT,  adv.  Avec  pouvoir,  avec  for- 
ce ,  d'une  manière  puilTante  .  Pcteotemente  ;  vigo. 
rcjamtnte  ;  puffentcmente  ;  e^CJCtmerjte  ;  gagli.ir- 
djrntrte  .  §.  ;2.uciqt.cfois  il  lignine,  Beaucoup,  Ex- 
IiLR'tinenr  ,    V, 

PUISSANCE,  f.  f.  pouvoir,  autorirc  .  Pjteny^a  .- 
pi/fi  ;  prjanx^a  ;  p:deflj  ;  pctcfià  ;  autorità  ;  prtt- 
re  .  5.  On  dit  ,  qu*  un  fils  ert  en  p  ilTance  dé  pè:e 
&  de  n.ére  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  peut  difpofer  de 
ricn  fans  le  conlentc«icnt  de  fon  pé.e  &  de  fa  mè- 
re .  Fig-io  che  i  litio  ia  ptufià  paterna  .  Et  qu*  une 
tcmmc  cU  en  puilt.iace  di:  ntan  ,  pour  aire  ,  qu'elle 
r.e  peut  cootrafìer  u  difpofer  de  ncn  lans  être  au- 
torilée  de  fon  mari  .  D.nnt  che  è  fctio  la  p:iijtà  del 
mar  ire  .  S.  On  appelle  punfance  paternelle,  i'..uto. 
rite  l'u  pire  fur  le  fils  ,  (elon  le  Droit  Romain.  L* 
aut..riià  ,  ia  pQitflà  patema  .  i.  On  appelle  pui[Tân> 
ce  eu  glaive  ,  routante  de  con.'atr.ner  à  mort  ,  qui 
réHde  dans  la  peribnne  du  Souverain.  La  f-  uflàdel- 
l.i  Jpada  ,  D  fia  il  gius  di  m  rte ,  di  ccndannsr  a 
mrrte  .  §.  0:i  appelle  puilTance  des  clefs»  le  pouvoir 
<Jc  l'cr  &  de  délier,  donné  par  Jefus-Chrift  à  fon  É- 
hlifc  .  en  ia  periunne  de  S.  Pierre  &  en  ceJie  óe  iti 
ApÒtrcs  .  Pcif/ìà  dc^he  ehiaxi.  $.  De  notre  pinr.e 
puilTaucc,  formule  dont  le  Roi  fe  fcrr  cn  certaines  Let- 
tres patentes .  Oc  notre  cerrame  îcicr.ce  ,  plcir.e  puii- 
fancc  &  autorité  royale.  Di  ryoftra  ct-ta  fcn.nxa  ^ 
pitno  p^iLie  e  autirirà  reale,  5.  Puiffance,  fe  p;cnd 
pour  dr-raination  ,  ciDpire  .  Poien^it  ;  potere;  inipc- 
ro  ;  fì<ini,T}a  ;  dcnìtnic  .  Les  Grecs  furent  fou  m  s  à 
la  puiiTancc  des  Romains  .  /  Greci  furino  nj' ^get- 
tati al  poter  de^  Rorn.:ni  .  Ç.  Puiffance  ,  fe  pieod  en- 
core pour  htat  foiivcrain  .  Pctenx.? .  Toutes  les  Puif-  î 
fanccs  de  1'  Europe  font  enriées  d.ms  ce  traité  .  Le 
Pctenx,e  dell'  Eur,pa  ,  «.  $,  Les  États  Généiarx  i^es 
Provinces-Unics  p-cnocnt  le  titte  de  Hautes  Fuutin- 
cts  .  Et  les  Ét.ìi5  particulicis  de  chacune  dei  fcpi 
Proviliccs  prennent  le  titre  de  Nobles  PuiiTsnctS  .  Po- 
tenxe,  J.  Pu  1  (Tacce  ,  fe  d:t  aiilTi  iìe  ceux  qu;  pcfsè- 
dent  les  premières  dignirés  de  1'  État  .  Et  alc;s  il  le 
niet  toujouis  au  pluriel.  Prime  dignità  fcclcfìafli- 
che.  $.  PuilTanccs  ,  au  pluiiel  ,  clì  le  nom  d'  une 
des  Htrrarchtcs  dis  Anges.  Pcieflà  ;  pcttfì.idi  .  §• 
PuifTance  eo  parlant  des  certains  remèdes  ,  fc  dit  ce 
la  vertu  qu'on  leur  aaribue  .  Pcffanza;  piffa  ;  vir- 
ià\fctz^j.  L'aimant  a  la  puid^ncc  tì*  attirer  le  fer  . 
La  calamita  ha  la  xhih  d'  aitrarre  il  fcyro  .  Oj  d'i 
plus  communément,  la  vertu  ,  lapiopncié.  Ln  vir- 
tù .  la  proprietà .  §.  Puiflancc  ,  cn  termes  de  l-hiio- 
fophic  ,  fe  dit  quelquefois  de  ce  qui  eft  oppofé  à  a- 
fle  ,  &  qui  peut  fc  réduire  en  afte  .  Ainfi  un  giand 
cil  un  chCne  en  puilTunce  ,  parce  qu*  un  gl^-nJ  pti^ît 
ûevenir  un  chêne.  Potenza.  $.  PuilT.incc,  en  ttimci 
de  Mécanique,  fignrfic  ,  ce  qui  aiîir  pou;  furmnn.er 
un  poids  .  Pcien^a  ;  forila  motrice  .  J.  PuilTarce  , 
tn  Matliématiquc  ,  fignific,  les  diiïércns  demies  aux- 
quels on  élève  une  grandeur  cn  la  nuiliiphant  tou- 
jours p.\r  cllc-nième  ,  Putenti  ;  S^ad >  .  §.  PuilTan. 
ce  ,  fisnire  auffi  ,  faculté.  Poiimn  -1  ci  t'  anima  ;  fa- 
cùiià  .  §  Au  Tr-flrac  ,  on  dit  ,  frcm-rc  fcn  coin  p.it 
puilTrocc  ,  pour  dire,  diminuer  un  point  (ut  vhacun 
des  deux  dés  que  Ton  a  amenés  j    tt  par    ce  moyen 
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prendre  fon  coin  .  On  ne  prend  fon  coio  par  puuTan* 
ce,  que  lortqu'on  le  prend  le  premier.  Ejfcr  il 
ctimj  a  prender  i' angolo  de!  ravol'cre  .  §.  Tourc 
pu  (Tance  ,  f.  f.  puitîaocc  fans  borces  .  Il  ne  le  die 
qie   de    Drcii.   Onnipctem^a  . 

VUISSANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  a  beiuccup  de  pou- 
voir .  Petente  ;  pc/Ttnte .  t.  U  ngnirc-^ufli,  qui  ctt 
capable  de  produire  un  efift  confidé-âb)e.  Parente  ,- 
pc/fenle  ;  pcdcrcjo  ;  gagliardo  ;  fo'ie  ;  efficace .  l\  « 
allégué  ce  puiilantcs  ratfons;  lever  une  puiHanic  ar- 
n  ée  .  Egli  ha  predette  ftrti  ,  tfftejci  ragicr.i  ,■  met- 
tere in  c:.f>ipo  un  podcrcfo  cfcrciio ,  $.  Haut  &  puif- 
lant  Seignct:r  ,  haute  &  puitTjnte  D.imc  ,  tr^s-puif- 
fant  Seigneur,  très-haute  &  très  P'^  A  »n:c  D^me  , 
titres  que  i'  on  donne  dans  les  afles  &  d;ns  les  ir.o- 
niiniens  publics  aux  grands  Seigneurs,  rux  pcrftnncs 
d'  Lne  qualité  relevée  .  i*'fy  e  petente  Signore  ,  alta 
e  potente  Dama  ,  ce.  ç.  Très-haut  &  très  puiiT^t 
Prince,  très-h.ìute  &  très-puiiTûnte  PrincctTe  ,  titres 
qu"  on  donne  dans  Ics  afìes  &  dans  les  monumens  pu- 
blics, aux  Princes  &  F.i'X  PriacelTes  .  ^^l'tffimo  ^  c 
pottntijjimo  Piincipe  ,  ce.  §.  Puiffant  ,  fe  dit  quel- 
qucfo's  d*  un  l".omme  ,  pour  lignifier,  riche,  exî.-ê- 
memenr  riche  .  Riechi/fim-';  fac:ttcf:ffmo  ;  cpulente  , 
5.  U  fiânific  aufTi  ,  robufìc  &  de  taiile  grande  ,  Riof- 
îe  ,  avantageuse  .  Alors  on  le  joint  ordinairement  à 
queiqne  terrtc  qui  fe  dctettîiine  à  la  taille  &  à  la 
force  .  Gagliardo  ;  rcéti/la  ;  ligcrcfo  ;  fcrte  .  On  dit 
de  même  ,  en  parlart  d'  une  femtre  qui  efï  devenue 
trop  graffe,  qu'  elle  efî  devenue  puilTacte  .  EHa  i 
ingraffjta  di  troppo.  Î.Fiiiflfact  ,  s'emploie  au  fut- 
fîintif  ;  mais  il  n'a  guère  d' ufage  qu'en  c::re  phra- 
'c  du  flyle  de  !a  Chaifc  ;  Les  puiitans  du  fè^le  ,  pour 
d>rc  ,  les  grands  du  fiècle  .  I  potenti  del  jecdo  .  f. 
Toiit-puifT-ict  ,  torte-poiiT.'.nie  ,  adi  qui  peut  tour  . 
Onnipctinie  .  5-  On  dit  par  txasérarioa,  qu'  un  hom- 
me efî  tout  puîîTant  ,  peur  dire,  qu'il  a  un  très- 
grand  poi'voir  ,  un  tiès-grand  ctrrdir.  Che  può  met- 
ro ^  che  può  ottener  eia  che  vuole.  §.  Toui-puiffant  , 
fc  dit  aufTì  quelquefois  au  fublîantif;  maïs  il  ne  fe 
d  t  que  de   Ditu  feul  .   L^  Onnipctente . 

PUITS  ,  f.  m.  Trou  profond  ,  crcufd  de  mai»  d' 
l'.cni.ne,  ordinr.'rcmcnt  re\*;tu  de  pierre  en-dedans  « 
Si.  lait  exprès  pour  en  t-rer  de  1' eai:  .  Pjz^z.''' •  $.Oti 
appelle  puiis  perdu  ,  un  puits  dont  le  fond  efl  de  fa- 
ble ,  où  les  c^bX  fe  perdent  .  Po^z^  che  non  rstierie 
i  ac^ua  .  $.  On  d;t  prov.  3c  tig,  qu'  il  faut  puifer 
taadis  que  la  cnrde  eîï  au  puits,  pour  dir,'  ,  cu'  i! 
fai;r  proliterde  i'  occafinn  .  Conviene  apprcfitt^rfî  dell* 
cccafi^ne  ,  S.  On  dit  aufïi  prov.  &  hg.  d*  rn  homme 
fcrt  fec:et  ,  que  ce  qu'on  lui  dit  tcnibc  dacs  un 
puits.  Et  en  ce  fens-Ii^  ,  on  dit  d'  un  homme  ,  c*  tfl 
un  puits,  pour  fignifier,  qu*  il  cfl  impciìblc  de  le 
fa-ie  parier  fur  les  eliofes  q^i' fl  doit  cacher.  U-.r/ty 
iegreio ,  §.  On  dit  fg.  &  f^ni.  d'  un  homirc  extió- 
minicnt  favant  ,  c'elt  un  puits  de  fciencc  .  Va'  arc>t 
dì  fcitn^a  .  §.  On  appelle  puits  ,  en  termes  de 
Guerre,  des  trous  creufés  au  devant  c*  nnc  circon- 
vatiaiion  ou  d'rn  autre  rciraccheirenl  ,  &  qûcl'on 
:icou'.re  ordinairement  de  biaflches  &  de  terre  « 
poi  r  y  faire  tomber  la  Cr.valer  e  qui  voudroit  s'  cn 
;ipprccher  .  Fcjft  ;  fu:he  .  Ç.  Puits,  fe  dit  auiTi  d' 
UQ  cicux  très  piofond  cn  terre  ,  qu'on  fait  dans  ua 
fiéçe  ,  pour  découvrir  &  pour  éventer  les  mines  des 
aiTcgeans  .  Pcxzo  ,  §.  Puits  ,  T.  de  Marine  ,  efpace 
fa  :  expiés  .'l  fond  de  cale  ,  pour  puifer  l'  eau  qui 
enrero't  d.ìns  le  vaïtTcau  avec  abondance  ,  &  qu'on 
rc  poijrro;t  vÎlCV  avec  les  pompes  .  Sei7tina  .  5.'! 
Piitts  ,  T.  de  Jardinage  ,  ornement  rond  dont  on  fe  " 
fert  dans  les  plates-liaodeç  coupées  de  parterres ,  pour 
y  former  des  pâfT  ges  .  Cerchio. 

PULLULAR  ,  V.  n.  Multipl-er  en  abondance  ,  en 
peu  de  timps  .  U  fe  d;t  propremtot  des  plantes  & 
des  herbes  qui  moltiplicnf  en  peu  de  temps.  Pullu^ 
la' e  :  pullolare  ;  germrgliare  ;  germinare  ;  po.'lonj- 
re  ;  mittere  ,  §.  Il  fe  dit  sulTi  quelquefois  des  infc- 
fics  .  PuHulate  ;  najcere  .  §.  Il  fe  dit  fig,  des  héré- 
firs  ,  des  erreurs,  &  de  tourrs  les  opinions  dange- 
reufcs  qui  fc  rép.indeot  facilement  parmi  les  Peuples  • 
Pii.'lri.'jre  ;   rermUgtîjre  . 

^ULMO^AIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Q.i:  apparrieat  sa 
poumon.  Po:mcn.'jre ,  §.  U  eft  aufT)  fubtl-iniif  ,  &  fi- 
gnife,  une  plaorc  propre  aux  malades  du  prumon  • 
0.1  l'appel'c  a.  (Ti  ,  Confoudc  .  V.  §.  Pulmonaire"  y 
pus  fubïî.inrtvcircnr  ,  elî  encore  une  cfpèce  de  mouf- 
fe  qui  s'artaclie  fur  les  troncs  des  chênes  ou  des  hê- 
tres &  qi.elqucfois  fut  les  purrcs.  Celle  de  chcne 
cH  employée  en  Médecine  ,  comme  rafraîchifTantc  , 
(cnTicattvc  ,  vuUéraitc  ,  afltingentc  &  utile  dacs  les 
îifftéi:ons  du  poumon.   Pclmcna*ia  . 

lULMOME,  ï.  f.  Maladie  du  poumon.  Valrao* 
nc.7 . 

PULMONIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  ma's.^e  dit 
pi-timon  ,  qui  a  les  poumons  affeâés .  Il  cfl  auflî 
lubllantif .  Che  non  ha  fani,  0  che  ha  guafii  i  p^U 
moni  . 

PULPE  ,  f.  f.  T.  de  Botanique  .  Subfiance  médul- 
laire eu  charnue  des  fruits.  Pc  pa  dtlie  frurra* 

PUISATIF,  IVE,  ndj.  T.  de  Médecine,  qui  fé  dt» 
d'un  banem'cnt  douloureux  qui  accompagne  ordiDa^- 
reiucci  des  inflammations  .  Pulfaiorio \ 

lULSATlLLF,  f.  f.  T.  de  Potan.  So.fc  déplante 
qui  ciDÎt  aux  îuux  pierreux  ,  incultes  ,  fecs  ,  mcn^a- 
Kncux  .  On  U  cultive  auffi  dans  k-âiardins. >  peur  la 
^b*auté  de  la  ficur .  Pul/atifia, 
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PULS  V  riOK  ,  (.  f.  T.  didaflique  ,  qui  n'a  Ru4re 
d'  ufa^c  q  c  pou'  figoifier  ic  battcircDi  du  poulï  . 
PuiJ.T^tlni:  i  fijftini<nl9  del  potfo  .  %.  Pulfllion  ,  T. 
âe  Pby/ifue  .  tjUi  .l:;:iifie  cede  imprclTiûa  dont  itn  nu- 
Iteu  cfT  AfitBé  pif  le  mouvcmeor  de  U  lumière  ,  du 
ior  .  ice.  Puii.è^i$ae 

FULSILOOÉ  ,  r.  m.  T.  de  Meàtcine  .  D  fcnurs  , 
reprefcotâtioo  ,  &«.  P^r  lequel  oa  a  óé''ìZ"C  iiu  lo- 
flrutnent  propre  à  r^préfeotcr  les  difTéienies  modifica- 
r'oos  da  i>ouls.  Puifiio^is  . 

PULVÉRIN  ,  f.  m.  poudre  à  cinoo  très-fine  ,  ■&. 
plus  menue  que  la  pocdrc  orJioairc  ,  J'ot  on  fe  (ert 
pour  amorcer  les  armes  à  feu  ,  Pj'verina  .  5^.  Pnlvd- 
r  D  .  figaific  autfi  ,  une  efpdce  le  p-^'e  uil  l'oa  met 
cette  forte  tic  poudre  .  Pjj.  Jrvc  fi  tiene  il  pzlve- 
tiao . 

PULV£RISATI0>3  ,  f.  f.  Aftion  de  puiv^rÎfcr  ,  ou 
l'cfltr  de  cette  aaion  .  Potverix,r.'zicne  s  piverij,- 
X.iment'} . 

PULVÉRISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PULVÉRISER,  7.  a.  Réduire  en  poadre  .  Pdve- 
riz.X.^^e  ;  p7lver€^.7^jre  ;  /-r  potière  .  §.  Fulvcrifer  , 
fe  dit  fig.  pour  G^oifier,  détruire  ent>£rcmeat .  Dî- 
ftru$ttr£  ;  janientJre  i  dijipjre  ;  vincere;  ridarre 
in  p'^ivere  . 

PtJMICIN  »  ^- ni.  H^ile  de  paltrw .  Oliùdi  pnima . 

PUNAIS,  AISE,  adj.  Qui  reni  par  le  nez  une  o- 
deor  iofcft.'  ,  &  qci  eïï  prefque  prvé  du  fcotimeat 
de  Tod-rir  par  le  ddfaut  de  l'organe.  Pu^^clertie  ; 
fetente;  putente  ;  puzjj}/-^  ■  Ç.  Il  fe  preod  atifTi  fvib- 
jlaniivemeat  •  C' cil  un  puna's  .  Ucmj  eut  p'-ic  il 
fijito  , 

PUNAIÇE,  f.  f.  Sotie  ^  ÌBfEf*c  Se  de  vemiire  de 
figure  plate,  q-.i  s'eaçeadrc  ordinaiiemsnr  dans  le 
bois  de  tic,  &  qui  ient  tr^-mauvais  .  Cimice  . 

PUNAISIE  ,  f.  f.     Maladie    da  punais  .     Pux_^x_3  ; 

l€7.X.O  . 

PUN'IR,  V.  a.  Cîià'îer,  faire  foufifrir  ime  petae  à 
«jcelqu'  un  pour  un  crime,  por.r  une  faute.  Punire; 
sajiigjre  ;  gj^igjre  ;  djr  cjfii^o  . 

PUNI  .  iE  ,  part.    V.  le  veibe  . 

PUNISSABLE  ,  sdì.  de  t:  g.  Q.ui  mérite  punition  . 
Degno  di  cjJìisOf.di  purtii_icne\  punibile  ,  che  meri- 
93  puTi'ixj'ine  . 

PUMTION  ,  f.  f.  Chititneot  .  Peine  qo*  on  fai! 
foijfffir  pour  quelque  fAurc  ,  pour  quelque  crime  . 
Punizione  ;  punigicne  ;  %^ftis^  ;  S'fl'S-^'<^h  i  S-'ft'- 
gjiurj  ;  puniracnio  .  §.  On  dir,  qu'un  malheur  , 
qu'  un  accident  eft  arr.v^  à  un  homme  par  puc^tioa 
de  Dieu  ,  par  punition  divine  ,  que  e'  eQ  une  punÎMon 
de  Dieu,  prur  dire  ,  qnc  e"  i-It  Dieu  qui  lui  a  en- 
.  voyé  certe  difgrace  pour  le  châtier  ,  pour  le  corri. 
ger.  Per  divio  esfiiga  ;  per  purti-^i.ne  tfj  Dio  mm- 
datj  . 

PUPILLAIUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pratique  .  Qui 
appar.-'ent  2u  pup'lle  .  Pupi.'J-ire  ;  di  pupillo  .  §.  En 
xermes  de  Droit  Romain  ,  &  dans  les  pays  de  Droit 
écrit,  on  appelle,  fubfnti-cioa  pupiUaire  ,  celle  dont 
le  père  srève  fon  fils,  pour  ne  durer  que  iufqu' à  fa 
pu'^erté  .    Ct./1ÌtuTÌsa  pnpilUre  . 

PUPILLARITÈ,  f.  f.  T.^e  Droit.  Le  te-nps  qu* 
un  ecfant  çîi  pupille  ,  &  tous  U  conduite  d'un  tu- 
rcur  ,  c*eft-àdire,  juçu'à  fon  émaocipari"n  ,  qui 
fe  peut  faire  à  quatorze  ans  pour  les  gardons,  &  à 
douze  pour  les  f:lles .  Il  tempo  dellj  tutela  ,  o  itt 
cui   un  fanciullo  é  in  età  papillare  . 

PUPILLE,  i  Enfant  en  bas-à^e  qui  a  perdu  fon 
père  &  fa  mère  ,  eu  \*  un  d.s  deux  ,  &  qui  cft  fous 
Ja  conCaite  j' un  tureLi  .  Pupillo.  Ç.  Il  fc  dît  quel- 
quefois d^  un  jeune  enfant  par  relation  À  ha  Gou- 
verneur.  Allievo;  alunno.  5- Pupi 'le  , -7".  d*  AnJto* 
niiV  ,  panie  de  1'  œ  I  que  l'on  appelle  plus  commu- 
aéiâeor   pruneUs  .  PupiUj  . 

PUPITRE,  f.  ,P.  S,.fre  de  machine  ou  de  meuble 
dont  00  »•  fert  pour  écrire  plus  commodément  .  ou 
pour  pofer  des  livres  d'une  ccrraioe  granoeur  ,  dans 
une  fituaticn  commode  pour  èrre  los  .  Z,cç,çii  - 

PUR  ,  URF  .  ad)  Qui  eft  lans  mêlaoçc  ,'  fans  mix- 
tion .  Paro  ;  fchicttó  ;  p'ctt:  ;  fempliee  ,-  raerû  .  §. 
ïn  parlant  de  quelque  drogue  d^ngereuie  à  prendre  , 
on  drt  ,  que  c' cii  du  poifon  tout  pur,  pour  due  , 
que  c'  cft  veriiablemcnt  du  poifoa  ,  Sg^*  -  P"'^  e 
prette  re  Leni  ;  un  vero  veJeno ,  5,. Par,  fe  dit  anflTi 
pour  rrieux  ma-quer  la  vraie  nature,  i*  eìfence  des 
itres  dont  on  pa»Ie  .  Puro  ;  pretto  ;  fempliee  .  Les 
allies  ne  font  que  pure  matière  ;  Ics  An^es  font  de 
pcrs  efprirs.  Gli  a{iri  non  fcno  eh  e  pura  ^  ebe  firn- 
flice  mueri.i;  gli  jìngicU  f:no  pati  /piriti .  Dans 
-«es  phrases,  J' adicftif  fe  met  ordina>remear  «v»nt 
le  fubfïactf .  §.  Pur  ,  fe  dir  encore  des  chofes  mora- 
le»-, &  (e  joint  avec  divers  fubSantifs,  tant  en -bien 
fju'eo  mal  .  Pura  ,■  mero  ;  fehieiti  .  §.  On  dit  auffi  , 
en  rerires  de  Pratique,  obligation  pure  &  fimplc  , 
prom^'iTe  pure  &  finipic  ,  main  levée  pure  &  lîmple, 
dém:frioa  pure  &  fimple  ,  pour  dire  ,  une  ohti^ation  , 
uae  prOTieilT'*  ,  t:ne  main-icvce  .  une  dém:iÎïon  fans 
âucuoe  condition  ,  fans  aucune  refirîâion  ni  réfcrve  . 
Citlie.^Xio^c  ;  preme  S'a  y  ec.  purj  e  fcmfliee  <^  tic-è 
fenx^j  ezndiiione  ,  o  refirix_icne  .  î.  On  dit  ,  en  pure 
perte,  pour  dire,  InutiU^ent  ,  Vaioeiiient .  V.  ces 
mots  .  Et  r  on  dit  ,  en  pur  don  ,  eo  parlant  d*  un 
don  qai  n'engage  à  quoi  qje  ce  foit ,  &  qui  eft  fait 
fans  aucune  condition.  Paro  e  mero  dono.  §.  Pur  , 
fe  dit  auTi  des  cho'es  morales,  pJur  eo  manquer  1' 
cxcelIcQCe  .  Puro  ;  purgato  ;  faoto ;  insont. imi n.ìt s j 


eeeelUnti  .  Une  foi  vive  &  pnrj .  Il  priJc  uie  do 
tìfiDe.pure  ;  un  cœur  pur  Un.%  fede  Mtv.i  e  pura 
E^li  predica  una  dcttrìn.i  pu*a  :  vn  <aor  pura  y  m  n- 
d)  ,  un'iuta,  5  Pur  ,  le  dir  encore  ,  en  matière  de 
Style,  pour  marquer  la  ptcpr'écé  des  icrmcs  ,  &  U 
r<^gulariré  de  U  conflruafni  .  Puro  ;  lerfo  .  J.  Pur, 
fonine  ai^Ti  .  fan»  tache  .  fats  fouillure  .  Paro  ;  pu- 
rifie ir '^  ;  tmmaeutato  ;  mondo.  Viflime  pure,  i^iiti- 
ntj  imr»jcuijn  j  pfra  .  §.  Pur  ,  figmfic  aulTî  ,  cha- 
flc  .  Pnrt  ;  cjffo  ;  zn^ndo  .  Vierge  très-pure  .  Vert^ine 
pufijfimj  t  Hii^^JJimj  .  5-  Pur,  en  termes  de  Bla- 
fon,  fc  dit  dtrs  armoiriesqui  ce  confiflcnt  qti'au  fcul 
éva'l  du  champ  de  l*.é-'u  ,  fans  aucune  p  ècc  hé-al- 
dtque  .  On  dit  auiTi  ,  plein  ,  dans  le  tnè-ne  fens.  Pa- 
ro. §.  À  pur  &  A  plein,  fa^on  de  parler  adverbia- 
le ,  pour  dire  ,  entièrement  &  fins  ancone  condit^'ïn  , 
fans  aucune  réfeisrc.  /i  intiero  ;  aifctat.imcnte  ;  pie- 
namente . 

t  PUREAU,  f.  m.  La  partie  de  U  toile  &  de  V 
ardoife  qui  demeure  découverte  après  «voir-ér^  poféc 
fur  le  toit.  Qjieil.j  pirte  delia  tegola  e  della  lava- 
gna che  rimane  /coperta  , 

PURÉE  ,  f.  f.  Le  fdc  riré  des  pois  oa  autres  légu- 
mes de  cette  efpèce  ,  cuits  dans  dì  1*  c^u  .  fuç  ■  ii 
pifelli ,  lenticchie  o  fimiii  e-^tti  e  fpremuri  in  un 
pannolino ,  §.  On  appelle  miri  purée,  un  potage  à 
la  pu'ée  .  Z*ippa  ,  o  mìmfirj  futa  ed  fugo  di  pi- 
felli  ,   ec. 

PURÇMEVT,  adv.  Il  a  différentes  {ìgn'ficalions  , 
(eìoQ  les  différentes  phrafcs  où  ti  eft  employé.  Ainfi 
00  d't  ,  vivre  purçment  ,  pour  dire  ,  vivre  d'  une 
man  ère  pure  &  innocente  .  i^ivere  puramente  ,  in 
nccentemente  ;  menxr  una  vita  pure  ^  iliiêata  ■,  in- 
nocente *  Écrire  purement  ,  pour  dire  ,  écrire  avec 
une  granJe  pureté  de  flyle  .ffrivere  purgaimiente  » 
c  in  i/iile  puro  ,  terfo  ,  pnrgato  .  Et  I'  on  dit  ,  qu' 
nn  ho-n.Tie  a  fait  une  chofe  purement  par  plaifir  , 
pour  dire  »  pu  pur  plaifir  &  fans  aotre  vue  que  de 
fe  divertir,  feulement  p^ar  fe  divctir.  Paramenti 
per  piacere  ;  ptr  parc  diletto  ;  per  fempliee  diverti- 
mento .  §.  Oa  dit,  purement  &  fimplement  ,  pour 
dire  ,  un  quement  ,  fans  rcîerve  &  fans  condition  . 
Unicamente  ;  fenx_a  riferva  .  e  fenz.J  refifix.ione  , 

PURETÉ  ,  f.  f.  Qualité  par  laquelle  une  chofe  «ft 
pure  &  fans  mèlanee  .  Punri  ,■  parezji^a  .  §.  On  ap- 
pelle ,  piTreté  de  d:flion  ,  l'  exaftitudc  dans  !e  choix 
des  termes  &  des  phrafes  propres.  Parità  ,  pureixa 
d'  efpre^l}i:oe  t  fee.'tj  aei.'e  parole  Et,  parere  de  fly-  ■ 
le,  l'exa^litude  dans  l'emploi  &  dans  l'arrange- 
ment de  ces  mcties  termes  &  d^  ces  mimes  phra- 
fes  .  Purità  ,  purex^^o  di  flile  .  §.  On  dit  ,  d*  une 
fa^on  de  parler  impropre,  qu'elle  e(ï  contre  la  pu- 
reié  de  la  Langue  ,  contre  la  pureté  do  langage  . 
Contrario  alla  parezx^a  della  favella  .  §.  Pureté  ,  fe 
dit  au'lî  des  chofcs  morales  ,  &  ficnifie  ,  innocence  , 
droiture  ,  intégrité.  Parità  ;  integrità  ;  innccenx,a  ; 
rettitadine  ,  ec.  Oa  dit  encore  ,  pureté  de  foi  ,  pu- 
reté de  dofirîce.  Parità  di  fede  ^  dì  dcttrina  ,  §. 
pureté;  quand  ce  terme  e!l  employé  abfolumcnr, 
il  fignifie  plus  particulièrement  chailecé  .  Purità  , 
,    caftità. 

PURE^TE,  r.  f.  T.  d'HiJi.  nat.  Minéral.  C' eft 
I  un  fable  ferrugineux  qui  fe  trouve  fur  les  bords  de 
!   la  mer  ,  dans  le  voifinage  de  Gènes  .  Puretta  . 

PURGATIF,  IVE,  adj.  Qui  a  la  faculté  de  pur- 
ger  .  Purgativo  ;  J clutivo  ;  evaeaativo  ;  evacuante  . 
$  En  flyle  de  Spiritualité,  oo  appelle,  la  vie  pur- 
gar ve  ,  celte  man. ère  de  vivre,  qui  tend  à  purger 
r  ame  des  mauvaifes  habitudes.  La  vita  purg^iva  , 
$.  Purgatif,  eft  a  urti  fubQaniif.  Purgante, 

PURGATION,  f.  f.  Évacuation  par  le  moyen  d' 
on  remède  qui  purge.  Purga;  pargagi^ne  ;  purge- 
X'one .  §.  U  fignifie  plus  ordmatremeot  ,  le  remèiie 
que  l'on  prend  pour  fe  purger.  Purga  ;  purgagione  . 
i.  On  appelle,  purgations  au  pluriel,  l'évacDadoo 
de  faoç  que  les  femmes  ont  ordinairefîT-nt  tous  les 
mois  jufqu' à  un  certain  âge.  Purghe;  purgagioni  ; 
pargaijoni  ;  me/Irui  ;  mefi  .  Ç.  Purgation  canonique, 
terme  de  l'ancienne  Junfprudence  canonique  ,  aftion 
par  laquelle  on  accusé  fe  iuflifie  .devant  le  Juge  ec- 
c  cîiailique  ,  feloo  les  formes  prefiriies  par  les  Ca- 
nons .  Purgax.if^e  ;  S>u!iifiêax,i':ne  cancnicj  .  Ç.  Par. 
gation  des  palTions ,  terme  de  l'Art  poërique  ,  de. 
ilruâioo  ou  modération  des  pa(ÌÌoos ,  à  laquelle  A- 
riftote  9c  fes  Sénateurs  prétendent  que  doit  tendre  le 
Pcéme  dramatique.  Purgaxjone  delle  pafffonì  . 

PURGATOIRE  ,  f.  m.  Lieu  où  les  âmes  de  ceux 
qui  meurent  en  grâce,  vont  expier  les  péchés  dont 
ils  n' ooî  pas -fait  une  péartence  fuffi''anre  eo  ce  mon- 
de. Purgst^vio .  $.Oo  dit  figurément ,  faire  fon  pur- 
gatoire en  ce  monde,  pour  dire  ,  avoir  beaucoup  à 
fouffnr  .  Fjre  il  fuo  purgat..rij  in  qutflo  mmdj  ; 
vivere   in  gran  travaglio. 

PURGÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V.  le  verbe  . 
PURGEOIRS,  f.  m.  Te^me  tf  ArchiicRure  .     E.if- 
fias  chargés  de  fables  ,    pa'   où  !es    eaux  des    Toarces 
pa(T;nt  ,  &  où  elles  fe  purifient  avant  que    d'  cotter 
dans  les  canaux  .  Smaltite)  . 

PURGER  ,  V.  a.  Purifier,  nétoyer,  ôrer  ce  qy*  il 
y  a  de  greffier  ,  d'  imuur  ,  de  fuperfiu  ,  de  mal*"ai!ant 
<Jaos  le  corps,  par  des  remèdes  pris  ordin^iiremcnt 
par  la  bouche.  Purgare  ;  nettare  j  evacuare,  '.  O.i 
dit  auTi  ,  cette  drontie  purçe  ta  bile  ,  poar  .-lire  , 
chavTe  la  bile  .  Qjiell^  ingrediente  purfa  ,  evacua  , 
(,iç;ia  Via  ta  tile .  $.0a  diC ,  qu'un  McJccin  a  pur- 


gé lin  mAtaJe  ,   pour  dire,    qu'il  lu!  a  fai(  prenl^    i 
une  méJecioe  ,   une  purgttion.     Purgjre  un  ammats.     i 
f?  ;  dargli  ntedicinj  ,    Et  ,  qu'  un  homnie  $'  ei!  pur.     \ 
gé  ,  pour  dire  ,  qi?'  il  a  pris   me  purg«i|ion  .    Purgar.     \ 
fi  ;  ptglisr  ntiicamento  purgaitvr  .    J.  On  dir  ,  pjr. 
ger  r  ctal  de  V'>leiirs  ,  de  va^ahoorfs  .  &c.  purger  fil     I 
maifon  de  fripons.,    pour  dire,    ch4'Ter  les  voleurs  «     i 
ks  v^xabonds  d'  un  Etat  ,     les  valets  fripins    d'  un* 
maifoQ  .  Purgare  ;  nettare  ;  tèrjttar  h  ftatc  di  /j, 
dri ,    di    vagabondi  ,  ce.    parlar  ta  propria    cafa  éi* 
triccçni .  5  On  dit  ,  purger  fou  ben  de  dettes  ,  pour 
dire,  acqutfcr  routes  fes  dettes,  en  forte  queceqoi     ■ 
reflc  de  bien,  fait  net  &  liquide.   Liierarfi  da  tatti 
i  dei'iii  ^    pagar, tutti  i  faoi  detiti .     Ç,  Oa  dit,    efi 
termes  de  Palais  ,  qu'  un  décret  purge  route  forte  d' 
hypothèi^ucs  ,  pour  d'rc  ,  que  quand  le  décret  eft  feeU 
:é  ,  les  hypothèques  qui  o'  y  ont  pat  écé  co-nprîfei, 
font  de  nul  effet  .    Dtcreto  che  tarç.»,  cb;  liè'erj  dm 
cgni  forta  d'ipoteca.    J.  On  dit',  en  maMèrc  crimi- 
nclJe ,    purçer  la  contumace;    &  cela    fe    dit    d'  ua 
homme,  qui  après  avoir  é*é  condamné  par  costuma, 
ce  ,  fe  coofliruc  prifonnîer  pour  fc  juftificr  ,    Purgart 
la  contamieia ,    §.  On  dit  ,  purger  ta  mémo:rc  d'  un 
morr  ,  pour  dire,  le  déclarer  juridiquement  innocent 
du  crime  pour  lequel  il  avoit  été  coiJamné.  Prio- 
re la  ntcmyria  d'  un  defunto  .     §.  Oa  dit ,  fe  'purger 
d'  une  accufatiofl  ,  fe  purger  d'  ua  erme  ,  pinr  dire  ^ 
faire  connoitrc  qu' on  efi  innocent.  Purgarfi  ;  giafii. 
fiearfi .  Se  purger  par  ferment,  pour  dire,  fe  juftifiet 
devant  les  Juges,  en  juranr  qu  on  eft  innocent.  Pur. 
garfi  ;  giufiificarji  per  via  di  giuramcrna  .    Et  ,  pur- 
ger  fa  confcieace  ,  pour  dire  ,    ne  rien  fouffnr  far  fa 
coflfcieoce  qu'on  fe  paiiTe  reprocher.     Purgare  \  pa- 
rificare ;   nettare  ;  mondare  la  c:fcienxa .    5.  Oa  d*.t 
auiTî  ,  p::rger  foa  efprit  de  toute  forte  d'erreurs  ,   de 
préjugés,     pour  dire,    fc    défaire    de  toute    forte  d' 
erreurs ,  de  préjuçés  ,     Pargarfi  ;  disfarfi  rf'  cgni  fot. 
ta  d'jerrcrc  y  te,     §.   Purger  1rs     paffions  ,    terme  de 
r  Art  poétique  ,    pour  dire  ,    détruire  ,    modérer  les 
pa(Ti  Jns  .    Purgare  ;    dìfiruggere  ,    :;  ^nodcrar  te  faf- 
Jîoni . 

t  PURGERÎE  ,  f.  f.  Lieu  cù  l'on  met  les  forircï 
de  foc  re  pour  les  blaachir  ,  Lucgo  d:ve  i'  imtian- 
chifcs  il  ^ttrcbero  . 

PURIFICATIOM,  f.  f .  Aflion  de  purifier.  Ea 
parlant  des  métaux,  i)  fe  dit  de  T  aftion  par  laqueU 
le  Oo  òte  ce  qui  s'y  trouve  d' impur  &  d'étranger. 
Purifieax.i:ne  ;  diparamento  ,  §.  On  dit  de  même  t 
U  purificar -on  du  fang  ,  en  partant  de  1*  .i£t>oa  de 
purifier  le  fang.  Depuramento  ;  purifiea%j}ne  dct 
/angue.  §.  Purification,  eft  auffi  T  action  .  que  le 
Prêtre  fait  à  la  ftÎj^Te  ,  lorfqu'  .après  avoir  pris  le 
précieux  fang  de  Norre-Seigneor  ,  immédiatement  a- 
vant  1'  âblutiOQ  ,  il  prend  du  via  dans  le  calice  • 
Parifica Z.Ì :ne .  §.  Purification  ,fe  dit  encore  des  cé- 
rémonies par  lefq^elles  on  fe  piritìoit  dans  la  Loi  de 
Moyfe  .  Oa  les  appelloit  ,  purifications  légales.  Pa- 
rificax.i-ai  legali.  $.  Purification,  fe  dit  particuliè- 
rement d'  une  Fête  qje  1'  Églife  célèbre  en  l'  hon- 
neur de  la  fainte  Vierge  ,  &  en  mémoire  de  ce  qu* 
elle  fe  fournit,  comme  les  autres  femmes,  à  la  cété- 
monie  légale  de  la  Purification  ,  après  fes  couches  • 
Oa  appelle  vulgairement  c^tie  Fcte  ,  la  Chandeleur. 
V.  ce  mot . 

PURIFICATOIRE  .  f.  m.  Linge  dont  les  Ptirtes  fe 
fervent  à  1"  Autel  pour  cffuyer  le  calice  après  la  Com- 
munion .  Parificatolo  . 
PURIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PURIFIER  ,  V.  a.  Rendre  pur  ,  ôrer  ce  qj'  il  y  a 
d'  impur ,  de  groffier  Se  d'  étranger  .  Purificare  ;  pur. 
gare  ;  depurare .  §.  On  dit  aulTî  ,  pjrifitr  le  coeur  , 
purifier  les  intentions  ,  pour  dire  ,  eu  retrancher  touit 
ce  qu'  il  peut  y  avoir  de  contraire  à  la  vertu  ,  à  l' 
innocence  &  à  la  droitore  .  Purificare  il  ew^re  ;  ret- 
tificare ^  purificarle  intenzi-^i  •  5.^-^^  Orateurs 
chtéfiens  difent  quelquefois,  en  s' adrcffant  à  Dieu  ^ 
Seigneur ,  daignez  purifier  mes  lèvres  ,  pour  dire  « 
faites  en  forte  que  mes  difcours  foicnt  purs  8c  falu- 
taires .  Signore  ,  purgate  ,  purificate  Je  mie  tahhg , 
$.0a  dit,  purifier  la  Langue,  purifier  le  Ay'e ,  pour 
dire,  en  òter  les  défauts.  Purgar  ta  Lingua  ,  lo  fit. 
le.  $.  Se  purifier,  eîl  acffì  réciproque  ,  &  fign'fic  , 
devenir  pur.  Purificarji  ,  divenir  paro  .  J.Oo  difoif, 
en  parlant  des  cérémonies  .  de  ta  Loi  Judaïque,  fe 
purifier  ,  pour  dire  ,  faire  ce  qui  éroit  ordonné  piuf 
les  purifications  légales.  Pari^carfi  .  J.  On  dit  auf- 
fi  figurément,  que  le  ccs^r,  que  les  mœjrs  ,  que 
le  Ityle  fe  purifient,  pour  dire  ,  que  te  cœur  ,  le» 
mœjrs  ,  le  ftyie  ieviennent  plus  purs  qu'  ils  n'  é- 
toient .  Il  caore  y  i  ce  fiumi  ^  lo  flile  fi  depurano  ,  fi 
purgano  . 

PURISME  ,  f,  m.  Défaut  de  celui  qui  afr.Ôc  «rop 
la  pureté  du  langage  .  AfcttaxJ^^c  nel  parlar  srcfipi 
purgato  . 

PURISTE,  f.m.  Celli  qui  affefte  la  pureté  do  la»- 
.gare,  &  qui  s'y  attache  trop  fcrupu.eufement  .    ^9» 
lui  che  jfttta  uns  favella  troppo  purgtta .    Eo  Ita- 
lie ,  ceux  qui  font  du  patti  contraire  de  la  Crufca  « 
j    diroient  ,  un  Crufcante  . 

PURITAI\S,  f.  ni.  pi.  \^om  qui  a  é'é  donné  wr- 
ticuiiérement  aux  Presbyériens  rigîdcs  d'Angleterre, 
qui  fe  piquoieot  d'une  Religion  p!us  pote.  Puri- 
tani  . 

PURPURIN,  INE,  adi.  Qui  aoproche  de  la  cou- 
leur de  pourpre  •    Porporino  ;  purpuno  j  vcrnigtiè  . 
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J.  Oa  ippeîle  ,  purparîac  ,  U  bronze  mouTj  qaî  s* 
jrpp[iqu£  à  Thjìle  &  au  verois  .  Ea  ce  Teos  .  U  eli 
{■QÌsQiatif .  Brcnx^  mjciojio  , 

PURPURITES  »  T.  d' Hiji  njf.  Nom  que  l'on 
^oone  auï  ccq.iilles  de  mer  ,  appeliees  pourpres  ,  lorf 
qj'cl'es  font  peirifiées,  ou  foiTiles  .     Pcrp  re  foifìli  . 

PURULENT,  ENTE,  adj  T.  de  MtîJec.  Qoi  cù 
mclc  de  pus.  Mjrcio/a  i  putrcdinoj'o  ;  putrido;  pie- 
no di  m  ìTcij  . 

PUS,  f.  m.  Sang  corrompu  ,  tn.itìère  corrompue 
CCI  fc  forme  daas  les  parties  où  i;  y  a  mflaniaïa- 
t. 00,  conrafioa  .  p!?.ie  ,  &c.  Mj'CÎj  ;  mj*ciumc  ; 
pa^^J.  Î-Les  MéJeçias,  les  Chirurgieas  difcnt  .  que 
Je  pas  eli  louable  ,  quand  il  eli  blanc  &  qi'  il  nt 
feat  poini  mauviis  .  Mjrcîj  bianca  e  che  a-n  piiie  . 

PUSILLAN'IME,  adjea.  de  t.  g.  Q.i?»  nianQvic  de 
coEjr  ,  qui  a  rame  fable  &  tinrdc  .  Pu/i.isninio  ; 
timide  ;  fimcS''  ;  di  p:s:-  .winaj  .  Il  cfl  auOTi  fublïdn- 
tif.   Un   pt4/i!!jnim^ . 

PUSILLANIMITÉ,  f.f.  Lâcheté,  manque  de  cou- 
race  ,  pctifclTe  de  cœur,  bafTciTe  île  cœ-.u,  PufiUa- 
uimità  ;   timidità  ;  defi-Jex.X.-'*  d'  .inimo  . 

PUSTULE,  f.  f.  Perite  tumeur  qui  s*4;iève  fur  la 
pesu  ,  &  qu'  eli  pleine  d'  une  matière  icre  &  cor- 
rompue.  Pufluij  ;  ptifi^ij  ;  CO0C  ;  èoihi .  Lespuluies 
<Je  \à.  petite  vérole .  Li  folte  d<il  vì'fttoh. 

PUTAIN  ,  f.  f  T.  d'  injure  ,  qri  ie  dit  d'  une  fil- 
le ou  d'une  femme  prolìituée.  C*  efl  un  ferme  mal- 
hoonèie  ■  Puttana  ;  éj^ifci.ì  ;  éjidr.iccj  ;  meretrice  ; 
ciattrcna  ;  ccrtìsijtj.f  ;  éuldrtjna  .-  énff'ildj  ;  caro- 
gna ;  lupa  ;  cignaccij  ;  vaecon.iaia  ;  landra  ;  Jgua!- 
dritta  ;  vacca  ;  donna  da  parts tJ  ,■  femmina  da  eonio'y 
èmna  r'-ha  , 

PUTANISME,  f.  m.  Terme  mal  honnête.  Dcfor- 
drc  dans  lequel  vivent  les  femmes  qui  font  profeiTion 
di:  fc  proQitucr  .  Puttanerii  ;  puttania  ;  puttaneg- 
/(ir  .  Ç,  U  fi?QÎfie  aulïi  ,  le  commerce  qu*  oo  a  avec 
les  fstnmes  p.otïituées  . 

FUTASSTER  ,  /.  m.  Terme  maï-hOBoSte  .  Qjù  eft 
a^ionné  aux  femmes  de  mauvaise  vie.  Puttaniere  ; 
étriel'iere  . 

PUTATIF,  IVE,  adi.  Qui  cfl  réputé  être  ce  qu* 
il  o*  efl  pas.  II  n*  efl  guère  co  ufage  qu'en  parlant 
de  S.  Jofepfi  ,  que  1'  on  appelle  le  père  putatif  de 
Kotre  Seigoeur  ,  parce  qu'  il  étott  rcputé  en  Ltre  le 
père.  //  paire  putativo  di  No/ìro  Signore. 

PUTOIS  ,  f.  m.  Animal  fauvage  de  ooil  noir  ,  af- 
fex  fcmblable  >)' ailleurs  £  la  fouine,  &  dont  la  peau 
fcrt  ;i  f-iirc  des  foarrares  .  Pu^j^ola  . 

PUTRÉFACTION  ,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  un 
corps  fe  pourrit  r  état  de  ce  qui  ed  putréhé  .  Pu- 
trefjz.*^**^  »•  p'Jireiine  ;  çcrrux^ione  . 

PUTRÉFAIT,  aite;  adj.  Corrompu,  infeft  , 
puant'  Il  n*a  guère  d' ufage  qu'en  termes  de. Mé- 
decine. Putrefatto  i  putrido  i  marcio  ;  fraiieio  %  fra* 
cido  ;  corrotto  , 

PUTRÉFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PUTRÉFIER,  V.  a.  Corrompre,  faire  pourrir. 
Putrefare  ;  corrompere  ,-  guajìare  .  511  ed  aultì  réci- 
proque ,  Si.  fignifie ,  fc  corrompre,  fe  pourrir.  Il  s' 
emploie  p. US  ordinairement  dans  le  Didactique  .  Pu- 
tref.iffì  ;  putriiifji  ;  icrrcmperjì  ;  infracidare  ;  impu- 
tridire . 

PUTRIDE  ,  adi.  de  e.  g.  Accompagoé  de  poiìrrita- 
re  .  Puiriio  . 

t  PYCXOSTILE,  f.  m.  Efpacc  trop  ferré  entre 
diut  colonnes  .  îpazJo  tra  due  colonne  troppa  flrttto  . 
PYCNOTICinE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Médecine.  Il 
fe  dit  des  rréd  camens  propres  à  condcnJcr  les  hu- 
meurs ,  &  à  les  rafraîchir  eo  "les  épaifîîiTant  .  Cbc  c 
proprio  a  cnnàenfare  e  rinfrejcarc  gli  umori  . 

PYGARGUE  ,  f.  m.  T.  d*  Hi^.  nat.  Omiih.  Efpè- 
ce  d'aigle  fière  ,  cruelle  ,  &  de  la  faille  d'  un  gros 
coq.   Aiieto  ^    o  fu  afufl^   pefcatriee  . 

PVGMÉf:,  f.  m  Petit  homme  que  T  Antiquité  a 
fciot  n'  avoir  qu*  une  coudée  de  ha>.-.tcur  .  pigmee  ; 
pimmeo .  £.  On  appelle  aulTi  Pygmée  ,  un  nain  ,  ou 
un  fort  petit  homme  .  Pigmee;  nano  ;  nanerci- 
iotc . 

PYLORE  ,  f.  m  T.  d'Anatomie  .  Orifice  inférieur 
de  l'citomac  ,  par  lequel  les  alimene  digérés  entrent 
dans  ics  îoteÀiaî  .  Pilera. 

PYLORIQUE  ,  idj.  T.  d'  An2t.  Il  fe  dit  des  ar- 
tères &  des  veines  qui  fe  diâribacnt  au  pylotc  .  Pi- 

i'-rico  , 

PYRACANTE  .  V.  Bainfon  ardent  . 

PYRAMIDAL  ,  ALE  ,  adi.  Qui  efl  en  forme  de 
pyramide  .  Pirar/tidjlt  . 

PYRAMIDALE,  f.f.  Plante  qui  s'éleye  très-hauf, 
&  eut  porte  des  fiturs  bleues  depuis  fa  bafe  lufqu' à 
ion  r-mnaer  ,  Piramidale  . 

PYRAMIDE,  f.  f.  Corps  folidc  à  plufieurs  côtés, 
qjî  s'élève  en  diminuant  touiours  ,  &  qui  fe  termi- 
fie  en  pointe  .  La  pyramide  diffère  de  1'  obélifquc  , 
«1  ce  que  U  hacteur  de  T  obélifque  efl  beaucoup 
plus  çranie  à  proportion  de  fa  bafc  ,  que  la  hauteur 
dt  la  pyramide  ■  Piramide  .  Ç.  On  dit  ,  des  pyrami- 
des de  fruits  ,  en  parlant  d'  une  quantité  de  fruits 
rangés  &  élevés  'es  uns  fur  les  autres  en  forme  de 
pyra-nide  .  Piramide  di  frutta ,  $.  Pyramide  ,  T.  de 
Chirurgie.,  pièce  eiTentielle  du  trépan  couronné  .  Pi- 
I      ramifie  del  trapano  cccnato  . 

I         KVftiTHRE  ,  f.  m.  Plante  qui  croit  (cr  les  côtes 

I     de  Ratbarie  .  On  nous  apporte  fa  racine  ,  qui  ,  étant 

mâchée,  fóuUse  le  mal  de  dents  qui  vient  de  caule 
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fioiJe.  tlle  i  une  faveur  l:re  Si  bri'.aotc  .  Elle  en- 
tre »U'Ti  dans  la  conipofitioa  de  quelQues  licrautatoî- 
res  -    Piiai*o  ;  pirttro  , 

PYRÉTldUES  ,  adi.  T.  de  MéJecin»  .  Miîdicamens 
bons  contre  la  fièvre  .  Peèrifugo  , 
PYRIFORME.  V.  Filiforme. 
PYRITE  ,  fubfi.  f.  Nom  d'  un  miné'al  qui  e(l  ou 
blanc  ,  ou  d'  ua  jaune  vif,  ou  d'  en  lajnc  pâle  .  Il 
eft  quelquefois  compofii  de  feV  &  de  foufre  ,  &  qiiel- 
qacfois  d' arfeaic  &'de  cuivre,  pirite.  L?5  Pyrites 
ansulenfcs  s'appellent  quelquefois  MarcalTltcs  .   V. 

PYROLE,  r.  f.  T.  rfe  Bo/jn/fue  .  Plante  viilod 
ra.irc,  l'  une  des  plus  célibrrs  &  des  plus  employées. 
Pkc.j  . 

PYROMANCIE  ,  f.f.  T.  de  Divin.  Divination  par 
le  moy^n  du  feu.  P/romjw^ij . 

PYROMÈTRE  ,  f  m  T.  de  Phffîlue .  Inflrument 
qui  fcrt  à  mefurer  l'afliOn  du  feu  fur  les  métaux  & 
fur  les  autres  corns  folides  .  Pirometro  . 

PYROPHORE  ,  f.  m.  Poudre  faite  avec  de  1'  alun 
&  de  la  faiine  .  qui  a  la  propriété  de  s'allumer  à-l' 
air  .    P.tlvere  che  s'  jccenie  at*'  tris  . 

PYROTECHNIE  .  f.  f.  L'  art  de  fc  fervir  du  feu  . 
U  le  dit  plus  communément  en  parlant  des  feux  d' 
artirice  .  Pircteenij  . 

PYROTECHNIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Q.iii  appartient 
.h  la   pyrotechnie.   Pirctecnico . 

FYROTICIUE  ,  adi.  de  t.  5.  Il  fe  dit  des  remèdes 
qui  cautétifefit .  C' e»  un  fyoonyme  de  Cauflique  , 
d'  Efcarottqae  .   V.  ces  mots  . 

PYRRHIliUE,  adi.  pris  lubBanlivemeot .  Danfe 
militaire  ,  inventée  ,  dit-on  •  par  Pyrrhus  ,  fils  d'  A- 
chille  .  Bji'/ii  di  nenie  armali ,  e  a  Camillo,  fimile 
.til.i  t7iflrjt  morel'cr.  . 

PYRRHÛMEN  ,  lENNE  .  adi.  On  ne  met  point 
ce  mot  IC4  comme  Is  noni  d'  une  Sefle  de  Philofo. 
phcs  doni  Pyrrhon  éioit  le  chef,  &  qui  faifoit  prò- 
fellion  de  douter  des  chofcs  Ics  plus  certaines;  m.iis 
parce  que  l'on  s'en  fcrt  pour  fignifier  celui  qui  af- 
fefte  Je  douter  des  chofes  que  les  autres  leçardent 
comme  les  plus  cctaines  .  Pirronie  ,-  pirrsnili.^ .  U 
fe  prend  quelquefois  fubtlanlivcment .  C  cft  un  pyr. 
rhonien  .   Pirronifi^t , 

PYRRHOMSME  ,  f.  m.  Habitude  ou  affeôation  de 
douter  de  t'jut  .  Pirranifmj  . 

PYTHIE,  f.  f  T.  d'Antiquité  .  Nom  que  les 
Grecs  doanoient  à  la  PrêttelTe  de  l'Oracle  d'Apol- 
lon à  Delphes.  PiicneUfa  ,  0  piimiff'-' !  S'cerdoielfj 
d'  Ap  Ilo  . 

PYTHIQUES,  adj.  pi.  de  t.  g.    T.    d'Antiquité 
Nom  des  jeurqui  fe  célébroienl  tous  les  quatre  ans 
à  Delphes  ,    en  l'honneur  d'  Apollon    furnommé  Py- 
thien  -   Piliti  . 

PYTH0NIS5E,  f.f.  On  donnoit  dans  l'Antiquité  , 
ce  nom  à  certaines  DevineielTes ,  PitonelTa  . 
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Q,  SubRanlif  mafculin.    Lettre  confonne,  la  fei- 
zieme  de  l'Alphabet.    Oa  ne  l'écrit    jamais  , 
qu'ion  ne  mette    un  U  immédiatement     après  , 
fi  ce  n' cfl  dans  quelques  mots  ot  il  e!l  final,    com- 
me dans  le  mot  Coq  .    Et  il  fc  prononce  alors  com- 
me un  K  . 

QUADERNES,  f.  m.  pi.  T.  du  jeu  de  TriSrae  , 
qui  fe  dit  ,  lorfque  du  même  coup  de  dés  on  amène 
ieùx  quatre  .  On  dit  plus  ordinairement ,  Carmes  . 
Qti.iierno  . 

QUADRAGENAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eli  âgé  de 
quarante  ans.  Il  eli  aulTÏ  fubftantif.  BMidrJSenirio: 
che  ha  quir.irtt*  anni  ;   di  ^ujrjnl'  anni  . 

QUADRAGÉSIMAL  ,  ALE  ,  ad).  Appartenant  au 
Carême.  Il  n' çil  en  iifagc  que  dans  ces  phrafes  : 
Jeûne  quadragétîmal ,  ab'tincnce  qaadracéfimalc  .  Di- 
^iimo  y  jfiincnx^i  'ju.-idraçeffmilc  y  ^ud/t/îma/e, 

QUADRAGÉMME  ,  f.  f.  Il  n'  eli  en  ufage  que 
dans  cette  phra'e  :  Le  Dimanche  de  la  Quadraceli- 
me  ,  q.n  efl  le  premier  Dimanche  de  Carême  .  Lr* 
prirfij  D  rnenica  di  Huarejinj  .  - 

QUADRAIN.  V.  Quatrain. 

QUADRAN  ,  f  m.  V.  Cadran  . 

t  QUADRA^GLE  ,  {.  m.  Fiçore  qui  a  quatre  »ii.' 
gles   &  quatre  curés  .  QMitdrjngctc  . 

QUADRANGUL.-ilRE,  adi.  de  t.  g.  Q.ii  a  quatre 
angles .  Il  n'  cff  guère  en  ufage  que  dans  celte  phra- 
le  :  Figure  quadrangulairc  .  Fifurj  guadringûUre  , 
ehe  h.-i  quattro  ansati  :  un  qujdransolo  , 

QUADRAT,  f.  m.  T.  d'Imprimerie.  Petit  mor 
ccau  de  fonte,  plus  bas  que  la  leitrc  ,  &  de  la  lar- 
geur de  trois  ou  quatre  chiffres  au  moins,  qui  fcit 
Ià  faire  un  blanc  en  imprimant  .  Qj'-'drjio  .  Il  y  a 
auTi  des  quadratins,  qui  font  de  11  largeur  de  deux 
chiffres,  &  de  demi-quadtatins,  de  la  largeur  d' im 
,  chiffre ,  Sjiallrmai ,  t  nnv  imtiruli'ii , 


QUADRAT,  adi.  T.  d'  Altr:nsmie  .  Qoadraf  af- 
peft  ,  c'  el»  un  afpeS  de  planètes  di  Hantes  l'  une  de 
r  aiiirt  de  la  quatrième  part  c  du  7odiaque  ,  c'e(I-4. 
dire,  de  quatre  vtngt-âix  degrés.  Afpetio  quadrati  ^ 
qu3dtjtur3  . 

QUADRATIQUE,  adi.  T.  d'  Algèite  .  Équation 
quadratique  ,  qu*  on  appglle  plus  communément  é. 
quation  eu  fécond  degré  ,  c'  efl  une  équarion  oft  I4 
quantité  inconnuf  monte  à  deux  dimenfions  .  Qj^-i' 
arative  . 

QUA  ORATRICE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  Courbe 
inventée  par  les  Anciens  ,  pour  parvenir  ì  la  qua- 
drature approcl-.ée  du  cercle.   Quadrairice  . 

QUADRAILRE.  f.  f.  (  La  première  fylUbe  fe 
prononce  Coua  .  }  Rcluilion  géin-.étrique  ^e  quelque 
figure  curviligne  i  un  carré.  Qujaraturj  .  §.  Qua- 
drature, T.  d'  Aflronomie,  afpefi  de  deux  allres  , 
quand  ils  font  cloisnés  1'  un  de  1'  3u:re  d'  un  quart 
de  cercle,  du.idraiurj .  5.  Quadrature ,  terme  d 
Horlogerie  .(  On  prononce  Kadrature .  )  La  quadra- 
ture d'  une  horloge  on  d'  une  montre  ,  efl  i'  aflcm- 
blaçe  des  pièces  qui  fervent  ì  faire  marcher  les  ai- 
guille; du  cadran  ,  &  à  faire  aller  la  répétition  , 
quand  la  montre'' ou  l'horloge  eB  à  tépécition  .  Sua- 

draturj  . 

QUADRE  .  V.  Cadre  . 

QUADRER  ,  V.  n.  Avoir  la  convenance  ,  du  rap. 
port .  Qjjadrare  ;  ccnrenire  ;  affjrfi  tene  ;  aecord.irjij 
effer  propt)rxion:iio  . 

QUADRIIOLIUM  ,  f.  m.  Plante  qui  a  quelque 
rtdemblance  avec  le  trèfle  ,  mais  qui  porte  fur  une 
même  queue  quatre  feuilles  d'  un  purpurin  noirâtre. 
On  la  cultive  îa'ns  les  iardins  ,  moins  pour  fa  beau- 
té que  pour  fes  vertus,  (Jui  la  rendent  excellente 
pour  le;  fièvres  malignes  &  pourprées .  feu  di  pian- 
ta   della  ipeeit    de'  irij-gll   che    giova  per  le  fethi 

maligne .  ,■..,..  -, 

QUADRIGE,  r.  m.  T.  d  Antiquité.  (La  prenvè- 
re  fyllalie  le  prononce  Coua  .  )  Char  monte  fur  deuic 
roues  i  &  attelé  de  quatre  chevaux  de  front  ,  dont 
1'  ufage  palTa  des  ieux  olympiquts  aux  autres  icux  fo- 
Icnnels  de  la  Grèce  &  de  l'Italie.  Cette  coutfe  é- 
toit  U  plus  noble  de  toutes  .  Rtiadrisa  ;  carro  a 
quattro  cavalli  dt  fronte  ,  ^ 

QUADRIJUMEAUX  ,  f.  m.  T.  d  Ananmie .  C 
eli  un  mufcle  ,  ou  plutôt  1' alTcmblage  de  quatre  mû- 
fcleî  qui  fervent  à  tourner  la  ciiilfe  en-dchots .  ft.ua> 
dri^emiri'.  .         ^ 

QUADRILATERE,  f.  m.  (On  prononce  Coua  .  _} 
T.  de  Géométrie  .  Figure  de  quatre  côiés  .  Quadri- 
latero ,-  ehe  ha  quattro  lati  .  ^ 

QUADRILLE,  (.  f.  Troupe  de  Chevaliers  d  ua 
môme  parti  dans  un  catroufel .  Cluadri^lia  .  5  Qua- 
drille ,  f  m  cfpèce  de  jeu  d' Hombtc  qui  fe  joue  à 
quatre  .  iiuartij^lio  . 

QUADRINO.ME  ,  f.  m.  (  On  prononce  Coua.  ) 
T.  d'Algèbre.  Grandeur  compofée  de  quatre  ter- 
mes .  Qjiadiinomio  .  Il  fe  dit  comme  binème  ,  tri- 
nôme ,  &c.  de  celles  qui  (ont  comparées  de  deux  , 
de  tfois,  &c.  Et  en  général,  polynôme,  ou  multi, 
nenie  ,  des  grandeurs  compofées  de  plufieuts  termes  . 
Polinomio  ;  multinomio  . 

QUADRI  PARTITION,  f.  f.  T.deMu^ém.  C' 
ctt  le  partage  d'  une  chofe  en  quatre.  Ce  mot  eli 
peu   uHté  .  Huiiripartiiione  . 

QUADRUPÈDE  .  adjefì.  de  t.  g.  (  On  prononce 
Coua  .  )  Qui  3  quatre  peds .  U  ne  fe  dit  que  des  a. 
nimaux,  &  n'  a  d' ufage  que  dans  le  DidaBique  . 
Huadtupede  ;  quadrupede  ;  di  quUIro  piedi  .  f.  U 
eli  plus  ordinairement  fubllantif  ;  &  alors,  il  efl 
toujours  mafculin  .  Les  quadiupèdes  ,  le:  volatiles  & 
les  teptiles .  /  quairupedi  ,  >  velatili  ,  e  i  rettili  , 

QUADRUPLE  ,  r  m.  (  On  prononce  Coua  .  J  Qua- 
tre fois  autant  .  Quadrupla.  §.  Il  efl  aufïi  adieSif; 
&  c' eli  dans  cette  acception  qu'on  dit,  que  vingt 
en  quadruple  de  cinq  .  Oj'adruplc .  5.  Oo  appelloit 
quadruple  ,  une  double  pillole  d' Efpagoe.  11  fe  dit 
préfente.mcnt  d' une  pièce  de  quatre  pilloles.     Luigi 

dcppi^  . 

QUADRUPLE-CROCHE,    (.I.T.    de    Mufiqut  . 
Note  qui  ne  vaut  que  le  quart  d'une  croche,   ou  U  ■ 
moitié  d'  une  double  croche  .  Suairi-croma  . 

QUADRUPLÉ,  ÉE,parr.    V.    fon   verbe. 

QUADRUPLER,  V.  a.  (  Oa  prononce  Coua  .  )  A- 
joutcr  trois  fois  autant  à  un  premier  nombre.  Riia- 
druplicdre  ;  mcliipliear  per  quadrupli  .  J.  QuaJru. 
pler  ,  ed  quelquefois  neutre  ,  &  lignine,  être  aug- 
menté au  quadruple  .  Quadruplicar/;  ;  moltipliearft 
per  quadruplo  . 

QUAI  ,  f.  m.  Levée  ordinairement  revêtue  de  pier- 
res de  taille,  &  faite  le  long  d'une  rivière  ,  entre 
la  rivière  mime  &  les  maifons  ;  pour  la  comm"dité 
du  chemin  ,  &  ponr  empêcher  le  débordement  de  1^ 
eau  .  Strada  ,  ehe  dj  una  pane  ha  i  acqua  ,  e  diìl' 
..lira,  café.  5.  On  appelle  auili  quai  ,  le  rivage  d 
un  pott  de  met,  qui  fert  nour  la  charge  &  la  dé- 
charge des  marchandifes     Spiaggia  . 

QUAICHE  ,  r  f.  Petit  vauTeau  à  un  pont .  lorn 
dì  picce!  I  nave  ehe  non  ha  che  un  ponte  . 

QUAKER,  ou  QUACRE,  f  m.  (On  prononce 
Kouacre  .  J  Nom  qui  lignifie  ,  trcmblèur  ,  le  qu'on 
d'jnnc  à  un-  (cae  qui  a  commencé  ■en  Angleterre  ca 
16SO.  Qji.uquero  . 

QUALIFICATEUR,  f.  m.  Nom  qu  on  donne  en 
Efpagae  %  tn  Iulic  .  i  «««  <!«'  Membres  du  samc 
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Office  ,  e*  eft  ^.dî^e  |  de  V  Inqmntion  .  dont  !a  char- 
me e!}  de  d^rcrmincr  par  leur  avis  ,  ts  n^iiurc ,  la 
tjoart<f  ,  le  ecnre  &  le  dci;rc  il*  un  cfMne  qi-.clcoa(;r.' 
t'éféii  à  ce  Tribuonl  .  L*  cximcn  dtS  Livres  mis  .\ 
r  laJcx  ,  cu  des  propofittons  difnoncécì  ,  eli  aiifTì  de 
leur    reffort .     Qju.tJiJteatorc  ,    e/jminjtcre    del  S-ìoi* 

QUALIFICATION,  f.  f.  AUribuïîon  d' Line  quali- 
tè,  d' wn   rurc,   Qu.ilifis.tz^fne  . 

QUALIFIÉ  ,  ÉK  ,  part,  il'ijlifie.uo .  Ç.  On  dit  d* 
im  hr)rMnie  rìc  qualir^ ,  qu'il  cti  qualifié  ,  fort  qua- 
ïifiti,  q.ie  c*eft  une  pcTonno  qualifiée.  Perfona  ^u.t- 
iÌficjt.7  ;  Uùnr.o  di  f(*'.Ti  cc*ì\1i\i:ne  .  §.  On  i!it  ^  cn 
termes  de  TaU^s,  un  crirpc  q.ialifiii  ,  pour  dire,  un 
crime  conS^<frable  .  Del'niy  çrjve  . 

QUALIFIER,  V.  a.  Manquer  de  quelle  qualitéctï 
une  ciiofe  ,  une  propofinon  .  iluaiiftcare  .  $.  Il  s 
emploie  Jufïi  en  parlant  des  perfonnes .  Et  l'on  dit» 
<]ualifier  quelqo*  un  de  fourlie,  à'  impoflçur  ,  &c. 
pour  dire,  le  trtiter  de  fouibe  ,  d'impolieur.  Trat- 
f.tr  d.j  furto  ,  d.i  impojJûre  ;  dar  del  èticcone  i  deìi* 
impoftore  y  ic,  §.  Il  f-gnifte  encore  ,  .".ttribucr  un 
titre  ,  une  qu.iliiè  .^  ane  perfonac  ;  9c  dans  cette  ac- 
ception ,  ;I  je  conflruit  ordmaircm.-nt  fans  de  .   QjU' 

tifitjre   ;  djr   iì   titolo   di  . 

QUALITÉ  ,  f.  f.  Ce  qui  fait  qu'uncchofc  cl>  tel- 
le ou  ielle  ,  bonne  ou  niauw.iîfe  ,  grande  ou  petite  , 
chaude  1  froide  ,  bianche  ,  nfiire  ,  &c.  Qjutità  ;  na- 
tura ,  f.  Il  s'emploie  aufïi  dans  plufîeurs  phr.ilts  , 
oCi  il  a  1.1  même  fiçaification  .  ^.initt}  ;  fpexic  ; 
J'ort.1  ;  guijj  ;  cotfiix.i''*JS  ;  n.itur.j  .  Pour  bien  iu=er 
de  la  qualirtî  d*  une  proporuion  ;  quahré  occulfc  ; 
la  qualité  des  viandes.  &c.  §.  On  dit  fiç.  qu'  un 
vin  a  de  la  qualité  ,  pour  dire  ,  qu'  tl  a  une  févc 
<îuî  le  diflin^ue  des  vins  cooimuns  .  V,  Sève  .  5-  Djns 
ia  Philofophie  des  PéripJtéricicns  ,  oq  appelle  tes 
quatre  premit^res  qualircî  ,  la  chaleur,  la  fro:deiir  , 
ia  fécherclTe  &  l'  humijité  .  Le  qujttrù  prime  qua- 
iifà .  $.  Qualité,  fe  prend  auîTi  peur  inclination  , 
îiabitudc  ,  tdient ,  difpofition  bonne  ou  mauvaife  . 
Sliiniità  ^  dcie  ,  d?ni  délit  natura  ,  Ç.  Qualité,  fi- 
Rotfic  encore  ,  Noblcffe  diHinguée  .  Qjtallii  ;  t^ndi- 
Z,icne  i  le^na^gio  ;  Nof-Htà  ti^uatdcvole  .  $.  Qualité, 
fc  dit  auiTî  '.'es  titres  qi'  oa  prend  A  cau^' de  *a  naif- 
fance  ,  de  fa  Charge  ,  de  f^  dignité  ,  de  quelque  pré- 
ïcntii'n  ,  &c  Qu.;lit.i  ;  ccnit^iorje  ;  naj'cita  .  §.  En 
termes  de  Palais,  on  dit  ,  Us  qualiiés  d'un  Arrct  , 
pour  dire  ,  tout  ce  qui  précède  le  dilvofitif ,  le  pro- 
aoncé  d'un  Arrêt  rendu  à  i'  Audience,  li  difpo/itivo 
d'una  Sentcnz,-^  .  Dans  un  J;i:;ement  renda  fur  .np- 
pointcment  ,  Cfla  s'appelle  le  Vu.   V, 

QUAND,  adv.  de  temps  .  Lorfq'-e  ,  dans  le  temps 
«jue  ,  dans  quel  temps.'  Qjiando  ;  Ail  or  a  ;  in  q'jel 
ttmpo  ;  in  quai  tempo  ;  qualora  ;  aUcrthè  .  §,  Il  firt 
^unri  de  conjonflion  ;  &  alors  il  fignifie  ,  encore  q^ic  , 
quoique,  bien  que  ;  &  li  ne  s*  emploie  que  devant 
le  futur  du  fubjoiiflif.  Ainfi  ce  qui  fc  diroit  avec  Us 
conjonéircns  encore  que  ,  ^  en  qi;e  ,  au  préfent  on  au 
prétérit  du  fubjonflif,  ne  fc  dit  avec  quand,  qu*  au 
îulur  du  même  mode.  Benché  ;  fehèene  \  qu.tntun- 
•gue  ;  quand*  nnehe  .  Ç.  Qiand  ,  fe  met  auTi  quelque- 
fois pour  fi  .  Qjand  vous  auriei  confulté  quelqu'  un 
lur  votre  ouvrage  ,  vous  n'  en  aurica  que  mieux  fait  . 
Xe  voi  avefìi  ,  ec.  $.  Quand  &  quand  ,  prépofuion  . 
Avec  .  n  efi  populaire  ,  tn/ieme  ;  oel  raidefimù  tem. 
pc  ;  con  . 

QUANQUAM,  f.  m.  T.  de  Collège,  emprunté  du 
JLatin  ,  &  qui  conferve  fa  pronunciation  latine,  pont 
fignifier  ,  une  harangue  latine  faite  en  public  ,  &: 
prononcée  d*  ordinaire  par  un  jeune  Écolier  ,  à  1' 
ouverture  de  certaines  Thèfes  de  Théologie  .  Arin- 
g.i  ,  dijcorjy  ialino  ,  che  fuel  farfi  da  alcuni  Uolariy 
nei  cominciar/t  eerte  di/efe  di  Teolosi-t . 

QUA\QUAN  ,  f.  m.  C  Oa  prononce  Cancan  .  ) 
Terme  corrompu  du  Latin  quanquam  .  Il  n'  a  miCre 
d'  ufage  que  dans  cette  fa^in  de  parler  proverbiale  ; 
Taire  un  quaaquan  ,  un  qrand  qaanqi.an,  de  quelque 
thofc  ,  pour  dire,  faire  bea^'coup  de  bruit,  beaucoup 
d'  éclat  d'  une  chofe  qui  n'  en  vaut  pas  la  peine  . 
F<v  mollo  flrcpito  ,  far  un  gran  chiajo  per  mente  , 
per  una  ccfa  da  nulla. 

QUA\*T  ,  adv.  Il  cfÎ  lcu)Oars  fuivi  de  la  prépofi- 
t!oa  à  ,  &  fignifie  ,  pour  ,  prts  dans  le  fcns  de  pour 
ce  qui  cfl  rie  .  .  .  In  quanto  a  ;  per  quel  che  eocci  ; 
per  quei  che  Spetta  a  .  .  .  On  dit  familièrement ,  qu' 
un^homme  fe  met  fur  fon  quant  h  moi  ,  pour  dire  , 
qa    il  fa^t  h  fr.ffifanf  .  V.  ce  mot  . 

QUANTES  ,  adi.  f.  pi.  11  n'  a  Ruère  d*  ufaçc  qu* 
cn  quelques  façons  de  parler  familières.  Et  il  Tii^ni- 
iie,  tûutcs  les  fois  que  ...  .  autant  de  fois  (^k  .... 
VS»i  quat  volta  ;  ogni  volta  che  ;  qu.ilunfuc  volta  . 
S.On  dit  quelquefois  ahfolument  ,  toutes  fois  & 
quantcs  ,^pour  dire,  autant  de  fois  qu'on  Ì*exÌRera, 
oit  que  1  otcafion  s'en  prêfcntera  .  Sttnpre  c^e  ;  c- 
gni  voira  che  :  qualora  . 

QUANTIÈME,  ad),  de  t.  g.  Terme  par  Icqr.el  on 
défiâne,  on  demande  le  ran;î ,  i' ordre  d'une  perfon- 
»ie  ,  d'  une  chofc  dans  un  nombre  pir  rapport  au 
isorr'^Tç  .  Ojianto  .  Ç.  11  s'"cmploie  auiTÎ  quelquefois 
iubfìautivtmcnt  ;  &  alors  ,  il  fienifie  ,  le  ruantiôme 
jour.  U  eli  du  flyie  familier.  Il  quanto  del  me/c  , 
4)  della  luna  . 

QUANTITÉ,  r.  f.  Il  fe  dit  de  tout  ce  qui  ptul 
4Ìtre  mefuré  su  nombre.  Qjtantitâ  .  $.  On  appelle 
ta  Philofopbic  >  cuflRCité  cogtîtiuc  «   réicadL:c  d*  ui» 


corps  en  longueur  ,  Ur^eur  &  pr'5'"on 'eur .  QjiantUi 
continua.  Et  quantité  d-.fcrcfc  ,  J'-rTemblaRe  rie  plu- 
fieuis  chofes  fé;)afécs  les  unes  des  autres  ,  comme  les 
noni'^jrcs  ,  les  grains  d' «n  tas  de  hlé.  Qjtantiti  d\f. 
creta,  §  Quantité,  fiirnifie  auTj  .  mulit''u^c,  abon- 
dance .  Xluantità  ;  ai&cnàanr^a  ;  m-^ltttudine  ;  mrl- 
to  ;  g*an  ntintcro  .  En  quantité  .IJii  ;  a  ^alie  ;  in 
hwn  dato  ;  in  qcjnfitj  .  J.  Quintile  ,  terme  de 
Grammuro  ,  la  meforc  des  fyll.tbes  longues  &  brè 
\-es  qu'  il  faut  obfcrvcr  d^ns  U  proncaciation  . 
Qjtantit.i  . 

QUARANTAINE  ,  f.  f.  CoHeftif.  Nombre  d:  qua- 
raotc  .  Il  c;l  du  llvic  fam.  Q_uar:i>ttina  ;  quafc^tina; 
quarantena  ,  §.  On  dit  ,  qu'  un  Iiomme  approche  lU 
l;i  quar.intaine',  pour  dire  ,  qu'  il  a  près  de  quaran- 
te  ans  .  U  cH  du  liy'e  (am,  EffJi  s'  avvicina  ,  r  ac- 
colia  ai  qtiaraot'  anrii ,  ç  Ou  riiî  ,  it'ùner  la  quaran- 
taine, pour  dire,  jc-ùicr  quarante  jours.  Digiunare 
per  una  quarantena  di  /giorni  .  Oi  dit  ,  jcùncr  U 
faintc  quarantaine  ,  po.ir  dire,  jcùner  pendant  tout 
le  Carême.  Digiunar  la  Q/jj'eflma  .  J.  Quarantaine  , 
fe  dit  aufTì  du  féJQur  qiie  ceux  qui  viennent  d'  un 
pnys  infere  ou  fourgonné  rfe  contagion  ,  font  obli- 
gés de  faire  dans  un  lieu  féparc  de  la  Ville  oi^  tls 
arrivent.   Qjiarantina  ;  quarcntina  . 

QUARAME,  sdì.  numér.ìl  .  Quatre  fois  dÎK  . 
Qjiaranta  .  Les  prières  c^e  quarante  heures,  ou  abfo- 
lunicnr  ,  les  qoaranie  heures.  Le  qujrant'  ere  .  Ç. 
On  appelle  prières  de  quarante  heures  ,  des  prières 
extr-iordmaires  dans  les  befotns  preiT.ias .  Le  preg'^ie- 
ic  delle  quarant'  orÉ*  .  5.  Il  y  a  une  forte  de  ieu  des 
Caftes  qu'  on  appelle  le  trente  &  quarante.  U  tren- 
ta ;  0  quaranta .  §.  On  dit  au  ieu  fie  la  Pau  me,  a- 
vn,r  quarante-cinq  ,  pour  dire  ,  avoir  les  trois  quarts 
d'  un  ieu  .    j'iver  quaranta  cinque  . 

QUARaNTEMER,  f.  m.  T.  de  Marine.  Sorte 
de  petite  corde  de  U  i;roireur  du  petit  doi^t  ,  dont 
on  fe  fert  pour  raccommoder  les  autres  cordes  . 
Gerii  . 

QUARANTIP,  f.  f.  Nom  de  Tîibuml  des  Quaran- 
te  à  Venife  .  Tribunale  de'  Qjiaranta  . 

QUARANTIÈME,  ai),  de  t.  (;.  Nombre  d'ordre  . 
Qjiar ante/imo  .  §.  Il  (e  dit  au'ïi  de  la  partie  ali- 
quote d*  un  tout  qui  a  quarante  parties  .  Lî  qna- 
nnte/ima  parte.  §.  II  eli  au{Ti  fobft.  mafc.  dans  la 
fignificaiion    de  partie  alìquote  .  Una  quatantelir/ìa  . 

QUARRÉ  ,  V.  Carré  .  5-  Quar-é,  T.  d'  Anat.  pc 
tit  mufcle  p!at  &  carré  ,  fîtué  entre  la  tubércfiié  de 
l'ifchon  &  le  grand  tro;hantcr  .  Qttairato , 

QUA RR EAU,  V.  Carreau. 

QUARRÉMENT  .  V.   Carrément. 

QUARRFR.  fcQUARRER,   V.  Carrer. 

QUARRURE  ,   V.   Carrure  . 

QUART  ,  f.  m.  La  quatrième  partie  d'  un  tout  . 
//  quarte  ;  la  quarta  parte.  §,  On  dit  ptovcrbiale- 
ment,  conter  fes  affaires  au  tiers  &  au  quart,  pour 
dire  ,  conter  Tes  affiires  à  fûtes  fortes  de  perfonnes  . 
Raccontare  le  jue  faccende  al  ierz.o  e  al  quarto  ,  .i 
quefio  e  a  quello  .  Et  ,  méd-re  du  tiers  &  do  quart  , 
pour  dire,  médire  de  toutes  fortes  de  perfonnes  . 
f  parlare  ,  dir  male  di  queftje  di  quello  ^  del  tet^o  e 
del  quarto  .  $.  Quart  d' écu  ;  on  appelloit  a-nfì  une 
monaoìe  qui  valoir  autrefois  quinze  ou  feiie  fols  ,  & 
qui  depuis  en  a  valu  davantage  .  On  dit  ,  en  parlant 
des  épices  Ju  P.irlemcnt  ,  il  faat  payer  un  ècu  quart, 
ou  payer  en  quarts  ,  pour  dire  ,  payer  à  raifon  de 
foixante-quatre  fous  pour  un  écu  .  Q_uario  di  fettio  . 
%.  On  dit  proverbialement,  qu'un  l;omnie  n*a  pas 
un  quarr  d'écu  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  fort  pauvre  , 
qu'  il  n'  a  point  d'  argent  .  Egli  è  abBruciato  di  da- 
naro-t  "i^"  hJ  un  frecce  di  quattrino  .  §.  Quart  de 
cercle  ,  inflrument  de  Mathématique  ,  q-.\  e(ì  la  qua- 
tnèrae  partie  d'un  cercle  dtvifé  par  degrés ,  minutes 
&  f.'condcs  .  On  l'appelle  autrement  quart  de  no- 
n.inre  ,  parce  qu'il  contient  9-.  degrés.  Qjtadrame  . 
î.  Qiirt  de  vent  ,  quart  de  rumb  ,  terme  de  Miri 
Dc  ,  c*  eîl  la  quatrième  partie  de  la  di'tance  qui  cft 
entre  deux  des  huit  vents  principaux  .  Q^iana  di  ven- 
t^  .  5.  On  appelle  aulli  quarts  ,  en  termes  de  Mari- 
ne ,  le  temps  qu'une  partie  de  i' équipage  eR  à  fai- 
re une  certaine  fonftion  que  tous  doivent  faire  tour 
A  tOLir  .  Guardia.  §.  Qoart  de  rang,  fe  dit  en  tet. 
mes  d'  Exercice  militaire.  Q.tia-ta  di  fila  .  §.  Quart 
de  converfion  ,  eft  un  mouvement  ea  forme  de  qtiart 
de  cercle,  qu'on  fait  faire  à  un  Bataillon  pour  en 
changer  la  face  .  Qjtartì  di  ccrtverfsDne  .  §,  Quart  de 
rond  ,  terme  d*  Ari.iiireflure  ,  on  appelle  ainfi  ur.e 
ni' ulure  qui  a  le  qjart  d'  un  rond  .  Mcmèreeto  che 
é  il  quarto  del  tondini^  ^  0  f-.iccbcifa  .  §.  Qijarr  en 
quart  ,  term;  de  Manège  ,  forte  de  volte  .  Travail- 
ler un  cheval  de  quart  en  quart  ,  c'  efi  le  conduire 
trois  fois  fur  chaque  Igne  du  carré  .  Efercirar  un  ea. 
vallo  di  quarto  in  quarto.  5.  Demi-quart,  la  mo'- 
tié  d'  un  quart .  Un  me^^o  quarto  ;  /'  cttava  parte  . 
5.  Quart  ,  arte  ,  ad)  quatrième  .  Il  n-'  a  guère  d'  u- 
fage  qu'en  termes  de  Finance.  Q,uario  .  Ç.  On  ap* 
pelle  fièvre  qiarte  ,  une  fort*  de  fiévrc  intermitfen- 
rc  ,  QUI  laiìTe  au  ni.iîsde  deux  jou-s  d'  intervalle  . 
Qtiart ana  ;  fcié re  quartana  .  5-  On  ippclle  tìè.'rc 
double  qnarte  ,  celle  dont  les  accès  reviennent  deus 
fois  enti  e  rrois  iojrs  .  Qjsartani  doppia  . 

QUARTAINE  ,  i-?i.  f.  H  n'  ciì  cn  ufa^e  qu*  en 
cette  phrafe  :  Vos  fièvres  quartaines  ,  qu'on  dît  quel- 
quefois par  imprécations.  11  cH  populaire.  Qjf^rta- 
nj  ;  /(ff*r;  quartane  » 


QUARTANfER,  f.  m.  C'ell  aîofi  qu'on  appel- 
le, en  terrr.ts  de  ChaflTc  ,  un  fangî'cr  de  quatre  ani, 
Oo  dit  aulTi  ,  t-o  fangirer  dans  fou  quart-an.  Cigna. 

le  di  quattro  anni  . 

QUARTATIOM,  r.  f.  Opération  de  Métallurgie  , 
par  laquelle  on  ioint  avec  de  l'or  anr.z  d'argent  , 
p^ur  que  dans  la  m  afte  totale  il  n'y  a-t  q^i*  un  quart 
d'or  contre  tr.Tis  quarts  d'argent  ,  parce  que  faat 
cela  l'cïu-fo'te  n' agiroir  pas  ii;r  l'alIiaçe.  Cetrt 
opération  fc  nomme  auflTi  in-qiart.  Operazione  di 
unir  tre  quatti  d'  argenta  c^i»  un  qua-to  d' ero  per 
fare  1^  fpartirnento  . 

QUARTAUT,  f.  m.  VailTcau  tenant  la  quatrième 
pirtic  d'  un   mmd  .  QaJ'teruola  . 

QUARTE  ,  L  f.  Mefurc  contenant  deux  pint  -,  . 
Qjttrta  .  5  Or)  .nppsllc  qiiuie,  en  termes  de  M  ;f^- 
q  e  ,  r  intervalle  de  deux  rons  &  demi  ,  cn  imni.int 
ou  en  dcfcendant.  Q,ti3rta  .  5.  Oa  appelle  q.uir-:  , 
ea  terme  d'Efcrime  ,  la  manière  rie  porter  un  c^.  a 
d*  épéc  Oli  de  fleuret  en  tournant  le  poignet  m\-A':. 
hors.  Qjiìrta  .  J.  On  appelloit  autrefois  quarte,  aj 
jeu  de  piquet  ,  quatre  cartes  de  même  couleur  q^-  !c 
fuivent .  On  du  auiourd*  hui  ,  Quatrième  .  V.  <;. 
On  appelle,  en  termes  de  Droit  Romain.  q.iar;c 
falcidie  ,  ou  fûtcidiennc  ,  le  q>-arf  des  biens  (,  ;i 
doit  demeurer  à  I'  héritier  furchargc  de  legs  .  ^f 
quarte  trébellienne  ,  ou  trébelliaBÎque  ,  le  qu:ï''r 
qui  do't  demeurer  à  un  héritier  chargé  de  rendre  i' 
hérédité  à  un  autre  .  Quarta  fa'.cidia  ,  e  qujrgj  tre- 
helli-iniea  . 

t  QUARTENIER  ,  f.  m.  V.  Q^rtinier  . 

t  QUARTER,  v.  a.  T.  dont  on  fe  fcrt  pour  obli- 
ger les  Cochers  &  Charretiers  à  marcher  entre  dci:». 
ornières  &  les  éviter  .  Carnminare  /» j  due  t.^t.tti 
feni_3  ine.ippirvi .  Ç.  T.  d"  E  fer  ime  .  Oter  fon  corps 
de  la  ligne  .    Metter/i  fucr  di  lima  . 

QUARTERON  ,  f.  m.  Certains  poids  qui  «ft  U 
quatrième  partie  d' ccc  livre.  Li  quitta  ptrt:  d'u- 
na liéira  ;  un  quartiere .  §.  Il  Ognifie  ajfTt  ,  U  qua- 
trième partie  â'  une  livre  dans  les  chofes  qui  fc  ven- 
dent au  poids.  Un  quarteron  de  beurre  ,  un  quarte- 
ron rfe  cerifes  .  Un  qaa*io  di  li^ê-ra  di  êurro  ,  e  dì 
ciliege.  Et  de  même,  ta  quatrième  partie  d'  v% 
cent  dans  les  chofes  qui  fe  vendeat  par  compte  . 
Quarta  parte  di  cento  . 

QUARTERONNE  ,  adj.  T  de  Gramm.  Enfant  né; 
d'un  Européen  &  d'une  Métice  ou  Mulâtre.  F.iT- 
cimilo  gcnsrat'>  da  un  Europeo  e  da  una  Me/iìccia  « 
L  Mulatta  . 

QUARTIER,  f.  m.  La  quatrième  partie  de  cer- 
taincs  ciiofes  .  Aìnd  on  dit  ,  i>r  quaiticr  de  veau  «. 
i:a  quartier  d'agneau  ,  uà  quartier  de  m'^aton,  pour, 
dire  ,  ia  quatrième  partie  d'  un  veau  ,  d'  un  agneau  » 
d'nin  mouton.  Un  quarto  y  o  quartiere  di  vitello  *■ 
d'  agnello  y  di  csfìrato .  §.  Proverbialement  &  fiiçu* 
rément  on  dit  ,  qu'  on  fe  mettroit  en  quatre  quar-i 
t^ers  pour  le  fer  v  ce  de  quelqu'un  *  pour  dire,  qu,' 
il  n' y  a  rien  qa'on  ne  voulut  faire  pour  te  fervtr  . 
Farli  tagliare  a  pcxZ'  P-'  *'  fetviz^io  dt  alcuno  .  §i 
On  drr,  un  quirticr  de  terre,  un  quartier  de  vigne  . 
pour  dire  ,  la  quatrième  partie  d'  un  arpent  de  terre 
labourable,  d'un  arpent  de  vigne  .  2.J  quarta  par.^ 
te,  un  quarto.  §.  I!  fe  prend  au(Ti  pour  la  quatnè-i 
nu  partie  d'  one  aune  .  Ainfi  on  dit  ,  un  quartici  d*' 
étoffe  ,  un  qiuriicr  de  ruban.  Un  qutrto  .  $.  On  ap^ 
psllc  aaflTi  par  extenfion  ,  quartiers,  les  parties  d'ufi 
tout  qui  n'cfï  pas  divifé  cxaftem^nt  en  quatre  parties. 
Un  q^iarticr  de  pain  ,  de  gâteau  ,  d'  orange  ,  &c.  Urt 
quarto  ,  un  pexx^  ^  ""'  parte  .  5.  On  appelle  bois 
de  quartier  ,  du  bois  à  brûler  fendu  en  quatre  .  le- 
gno  da  bruciare  fpaccato  in  quattro  .  5.  On  dit  ,  un. 
quartier  de  lard  ,  pour  dire,  une  grande  pièce  de  lard 
tirée  de  dcfîus  un  cochon  .  Un  lardone  .  §.  On  appel- 
le q'iartiers  de  pierre  ,  de  gros  morceaux  de  pierres. 
Et  pierres  de  quartier,  certaines  groTcs  pierres  de 
raille,  dont  il  n'  y  en  a  que  trois  à  la  voie  .  MaT- 
fi .  Ç.  On  appelle  quartier  de  foi:lier  ,  les  deux  piè- 
ces de  cuit  qui  environnent  le  talon  -  Qjurtiere  .  5. 
On  nomme  quartiers,  les  parois  latérales  du  fabst 
du  cheval  .  Le  patti  laterali  del  ccrm  del  cavallo  . 
§.  On  dit  ,  qu'un  chcvjl  fait  quartier  neuf,  lorfqafr  , 
par  quelque  cau^'e  que  ce  foit  »  un  des  quartiers  tom- 
be, Se  iz  trouve  chalTc  P-^r  un  autre  quartier  qui  , 
croît  .  Far  corno  ,  0  ttgm  nuov-i  .  $.Les  Selliers  ap- 
pc!li;nt  quartiers  d'une  felle.  Ics  parties  fur  lefquel-  , 
les  les  cuiiTcs  duCavaîicr  portent  &  rcpolcnt  .  5.EA  , 
parlant  d'une  Ville,  on  appelle  quartier  ,  un  endroit 
de  la  Ville  dans  lequel  on  comprend  une  certaine 
quantité  de  maîfons  .  Qjtattiere  ;  rione  ,  5.  Il  fe  dit 
cn:ore  d'une  certaine  éuadue  de  votfinage  ,  &  aa'.ft 
de  to  is  ceux  qui  demeurent  dans  un  quartier  .  Qjtar-t 
fiere  ,  vicinato  ;  quelli  d'  un  quartiere  ;  /  vicini  .  Cm. 
Quartier  ,  fe  dit  quelquefois  cn  parlant  des  Provtncci 
&  de  la  campagne;  &  alors  il  fe  met  tou'iOurs  an 
pluriel  .  Qjuartiere  ;  piefe  .  On  dit  ,  cet  homme  eH 
de  DOS  quartiers,  pour  dire  ,  il  eli  de  notre  payi  «, 
de  notre  voifinage  .  Egli  é  nojtro  paefano  ^  0  delie  no- 
Jlre  vicinanT^c .  §. Quartier,  cn  termes  de  Guerre  ,4  , 
plufîeurs  figniF.carions  .  On  appelle  quartier  ,  le  canv- 
pcment  d'  un  corpj  de  troupes  ,  &  le  corps  de  trou- 
pes lui  même  .  Qjtjrtiere  di  Soldati  .  $.  Dans  un  fé- 
ge  ,  on  appelle  quartier  ,  un  campement  fur  q^ielo  i' 
une  des  principales  avenues  d'  une  Place,  pour  en:- 
pCcher  les  convois  &  les  fecours,  Qjiartien  d'  un 
affedio t    $•  Oa  appelle  quartier  des   vivres  y  U  ' ca 
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th  tHAegi  r  fqiiipjRc  des  munitions  cîe  boucht  «  & 
où  1*  OD  cuit  U'  pain  <;u*  on  dîtlribLC  louraclicnieot 
acx  ttûi;pes  .  Qc.Ti;eic  de"  vii'C*!  .  5-  On  nomme 
Qua-'t'cr  d'hiver,  l'intervalle  ds  temps  tompti:  en. 
Ire  dct.x  cima.igncs  .  Qjtjrtisr  â*  inverno  .  Et  le  lieu 
où  on  loge  des  troupes  pendant  1'  hiver.  Ojt-itiierì  , 
Jitn^e  ,  lu:^:  ijvi  fve\n:t»'j  i  Se!:i.iii  .  5.  Oo,  appel- 
le quartier  de  r.tfraîcftiflfemcnt  ^  le  lieu  cù  des  trou- 
pes taMi;fées  vont  (C  r-mcttte  &  fe  rétablir  pend:int 
que  \^  c  it^pagne  dure  encore  .  Qji3r$iere  dì  rinfje- 
ftp  .  i  O-T  appelle  aulïî  quartier  du  Roi  ,  ou  quar- 
tier àa  Général  ,  lïu  lieu  choift  orcîinaircmeot  a^  cen- 
tre u'  un  caino  où  eli  îc  logement  du  Roi  ,  ou  c#lui 
du  Céidral  .  ii_u.irtitre  del  Re  ,  a  del  Generate  .  5. 
Eolia  on  appelle  quartier,'  le  traitement  favorab.c 
qee  1'  on  fait  \  des  troupes  vaincues  .  Deman.ler 
quartier  ,  donner  quartier  .  CtieJere  ,  djr  ^u.j'iU'e  . 
J.  Oa  dit  figurénient  dans  le  flyle  de  la  converfa- 
tiofl  ,  detnaoder  quartier  ,  pour  dire  ,  demander  gr.i- 
ce  ,  demander  de  n'ôtrc  pas  traité  à  la  rigueur  .  Et, 
ne  fane  aucun  quarricr  ,  ne  point  donner  de  quar. 
tier  ,  p3l3r  dire  .  ri.aiter  à  la  rigueur  .  Chiedere  gr.i- 
%ij  ,  c  tnttjr  eon  iurti  ridere  •  5.  Quartier  ,  fe 
prend  auffi  pour  1' cfpacc  de  trois  mois  ,  qui  fait  la 
quatrième  partie  tîe  l'année  .  Trimcji'e  ;  J'p.iiij  di 
tre  mefl  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  Officier  eft  de  quartier, 
ou  en  quartier,  pour  dire  ,  qu'il  fcrt  sâuellement 
tes  trois  mois  pendant  lefquels  il  cil  obligé  de  fer- 
vir  .  Et  on  appelle  Officiers  de  quartier,  ceux  qui 
fet/ent  par  quarricr .  à  la  diflinflion  de  ceux  qui  font 
ordirrâires  ,  &  qui  lerveot  toute  l'année.  _Uffiz.'-'^e 
di  ^uj*iicre  .  S.  On  appelle  quartier  de  la  lune  ,  la 
quatiiéme  partie  du  cours  de  la  lune  .  Qjiartj  deiij 
lunJ  .  5.  Quartier  ,  fe  dit  auHfi  de  ce  qui  fe  paye  de 
trois  mois  en  trois  miis  pour  tes  loyers ,  peolions  , 
rentes ,  cages ,  &c.  Trime/ire  ,  p.j^j  che  fi  fj  di  ire 
in  tre  meli  .  $■  En  planeurs  occafìofts  où  il  s'  agit 
de  paycmens,  quartier  ,  fiiaifie  'ouvcn:  ia  dcmî-an- 
cée  .  îerncli-e .  î.  Quartier,  fîgoitie  ,  en  fermes  de 
Blafon  ,  la  quatiiime  portion  d'un  éculTon  charge  d' 
armes  entières  .  Q_oarto  .  5-  Oo  appelle  aufTi  quar- 
tier ,  les  parties  d'  un  grand  éculToo  ,  qui  contien: 
des  armoiries  difl^rentes  ,  quoiqu'  il  y  eti  ait  plus  de 
quatre  .  Q,ti3il:  ;  ^u.iniere  .  ô.  0.1  appelle  en  Ar- 
moiries ,  franc  quartier,  le  quartier  droit  du  haut 
de  r  écu  ,  quand  il  eli  d'  un  cma-l  différent  du  rc3e 
de  r  écu  .  Qujri:  franco .  $.  Oa  appelle  aulTI  quar- 
tiers ,  dans  les  Généalog-es  ,  les  différcns  cliefs  lîcf- 
que!s  on  defcCDil  ,  foit  du  côté  du  père  ,  foit  du  cò- 
te de  la  mère  .  lluartieri  .  $.  Quartier  de  réduôion  , 
lonï  d'  un  lailrunicnt  de  Pilotage  ,  qui  Tert  à  réfcu- 
ilfe  piufieuis  problèmes  néceCfaires  i  cet  art .  C'  eli 
une  cfpéce  de  catte  marine  qui  reprérente  le  quart 
de  l'horifon  ,  ou  ua  carré  dais  lequel  cil  infcrit  un 
quatt  de  cercle,  avec  plufîcurs  traofverfales  qui  fe 
coupent  à  angles  droits  ,  Si  qui  en  rapportent  les 
liegrés  Je  les  <livi(Ì3ns  aux  côtés  de  ce  carré  .  ftuar- 
to  di  riduzione .  Ç.  Quartier-Maître,  fe  dit  d'un 
bas  Officier  de  vailTeaa  ,  qiù  «S  1"  aide  du  Maître  & 
Ju  Contrc-maitre  .  Tj/ru  padi^ne  .  §.  Quartier-Me- 
flre  ,  r.  m.  nom  que  1'  on  donne  au  Maréchal  des 
Logis  d'  un  Régiment  de  Cavalerie  étrangère  .  Qu.ir- 
tier  Milirû  .  i.  À  quartier,  fa^oo  de  parler  ad. 
rerbiale  ,  à  part ,  à  1'  écart .  A  pitie  ;  in  dif. 
barte  , 

QU.^RTItE  ,  adi.  Ternie  d'  Allronomie  .  II  ne  s' 
emploie  guère  qu'en  cette  phrafc  ;  Quartiîc  afpefl  , 
gui  ugnine,  l' aTpcfl  de  deux  placètcs  éoîgnées  1* 
nne  de  1'  autre  ,  de  la  quatrième  partie  du  Zodit. 
que  ,  Ou  de  quatre-vingt-dix  degrés  .  En  ce  fens  ,  le 
mot  de  quadrature  elï  plus  ufité  .  V.  Qaadrarure  , 

"••\UTIMER  ,  f.  m.     Officier  de   Ville  ,     qui  eli 
e  pour  avoir  foin  d'un  cettaio  quatlier  .    Ca- 
ni :  Capitino  di  quartiere  . 

QUARTO,  INQUARTO,  V.   lo. 

QUARTZ,  f.  m.  Mit  emprunté  de  l'Alicmand  . 
Terme  d' Hifloire  naturelle  ,  qui  défigne  une  roche 
de  la  nature  du  caillou  ou  du  cryflal  qui  fe  trouve 
fouveot  dans  les  tnines  .  J*crf.r  di  pietra  che  irovaft 
nette  miniere  , 

QUASI  ,  ad».  Prefquc  ,  peu  s'en  faut,  il  ne  s'en 
■faut  guère  .  Qjiafi  ,■  quajtraente  ;  pre/fo  cBe  ;  p:cf^ 
^mtna .  II  cfl  du  îîyle  familier. 

QUASI-CONTRAT,  f.  m.  Terme  de  Palais.  On 
[appelle  ainfi  un  liit  par  lequel  deux  ou  plulieurs 
pcrfonnes  fe  trouvent  obligées  les  unes  envers  les  au- 
tres ,  fans  qu''il  y  a>t  eu  de  convention  ni  de  con- 
feptemtor .  Oua/i  contratto  , 

QUASI. DÉLIT  ,  f.  m.  Terme  fe  Palais.  Doinma- 
Ce  que  l'on  caufe  à  quelqu'un  par  fa  faute  ,  fans 
avoir  eu  delTein  de  lui  en  faire  .  Ciuafî  defitto  . 

QUASIMODO,  f.  f  Terme  pris  du  tatio  ,  S  qui 
n*  a  d'ufage  qu' en  parlant  du  Dimanche  d'après 
Paque  .  Lt  prima  Dvmcniea  dopo  Pa/fua  ;  ia  Dùme- 
nica  in  vf7^ir . 

QUATORZAI^E,  f.  f.  Terme  de  Palais,  qui  fe 
«il  de  l'cfpacc  de  quatorze  jours  qui  s'  oblcrve  cn- 
îrre  chacune  des  quatre  criées  des  biens  faifîs  réelle- 
Irrienf  .  rpazio  di  quattordici  giorni  ,  De  quatorzai- 
!fte  en  quatorzaitrc  .  Di  quattordici  in  quattordici 
igioini  . 

i  QUATORZE  ,  adi.  numéral  de  t.  g.  Dx  &  qua- 
Itrc,  quarrc  avec  d'X  .  Quaitcrdici ,  §.  Oa  dit  pro- 
verbialement ,  chercher  midi  à  quatorze  heures  .  V. 
iM'di  .  Quatorze  ,  fc  prend  quelquefois  pour  quaior- 


iV.-îie  .  liuJtiordice/îmD  ;  quartciceiiac  t  dekirns 
ju-r:  .  Dans  l'ordre  des  Rois  de  Irance  ,  Lou  sic- 
Grand  eli  Louis  Quatorze.  Lii^i  OiCirmquailc  .  {. 
Quatorac  *  fe  prend  fubrtantivcmcnt  au  ieu  de  Pi- 
quet,  &  fignifie  ,  les  quatre  as  ,  ou  les  quitte  rois  , 
ou  les  quatre  dames  ,  ou  les  quatre  valets  ,  ou  ]es 
quatre  dix  ,  parce  q'ic  ces  quatre  cartes  cnfcmble  va- 
lenr  quatorze  p^oints.  Sl-uit:riici . 

QUATORZIÈME,  adi.  de  t.  g.  Nombre  ordinal  . 
Le  quatorzième  du  nom  ,  le  quatorzième  iour  ,  d-itis 
la  quatorzième  année.  Quattoràiceftrno  ;  quarioàeci- 
mj  ;  decima  quarta  .  5.  On  dit  quelquefois  abfoiu- 
mcnr  &  fubîtantivcmcnt ,  le  quatorzième,  pour  di- 
re, le  quatorzième  jour.  //  quattcrdicefimo  gi^rn'} . 
5.  Il  fe  dit  aulTi  abiblument  ,  pour  lignifier  >  une 
quatofzième  paît  ,  un  quatorz'ème  denier.  Unqu.n- 
lordiceftmo  . 

QUATRAIN  ,  f.ni.  Petite  pièce  rie  Fcêi'ie  qui  con- 
tient quatre  Vers  ,  dont  les  rimes  font  pic^'que  tou- 
jours croifées.  Qjjtaderna*io  j  q't.ite>na>io  ;  quarti' 
na  .  $.  Il  fiînifie  aulTi  quelquefois  ,~  quatre  Vers  qui 
flot  partie  d'un  fonoet  ,  d"  une  llaccc  .  Cluate'na- 
rrj  ;  quadernari}  ,•  quartina  j  Itanx^a  di  quaitrs 
Ve' fi  . 

QUATRE  ,  a.;i.  num.  de  t.  g.  Nombre  qui  con- 
tient deux  fois  deux  .  Quattrc  .  J.  On  appelle  les 
quatre. temps  ,  les  tfos  jours  cù  i' Églife  ordoo^ie  de 
jeûner  en  chacune  des  faifons  Je  1'  année  ,  &  dans 
kiquels  les  tvcques  or,t  accoutumé  de  faire  les  Or- 
dinations. Quattro  tcrAp:ra  .  $.  On  dit  ,  quaire- 
vicgts  ,  pour  dire  ,  quatre  fois  vingt.  Ottanta.  Et, 
qua-rc-viogt-dix,  peur  dire,  quatre  fois  vingt  &  dix 
de  plus.  Il  s'écrit  touiours  avec  S  quand  il  n'  cil 
pas  fuivi  d'un  autre  nombre.  S:vania .  §.  On  dit 
iigurément  &  familié'emenc  ,  fe  mettre  en  i;uatre  , 
pour  dire,  s'employer  de  tout  'on  pocvoir  pour  ren- 
dre fc.-vice.  F.ir  tulio  il  pffïiiie  per  render  fervi- 
x,i}  .  S.  Faire  le  diable  à  quatre  ,  V.  Diable  .  {.  On 
dit  ,  marcher  iV  quatre  pattes  ,  pour  dire,  marcher 
avec  les  mains  &  les  pieds  .  Andare  in  quattri)  ; 
andar  earponi  ,  5.  Quatre  ,  fe  met  auflTi  pout  qua- 
trième .  SÌ!'arlo  .  En  parlant  des  Chambres  du  Par- 
lement ,  on  appelle  la  quatrième  des  Enquères  ,  la 
quatre  .  La  quarta  .  Ç,  Quatre  ,  cfl  aulTi  quelquefois 
fuljîïantif.  Ainn  on  dit,  un  quatre  de  ch  R're  ,  un 
quatre  en  chiffre  ,  pour  dire,  le  carsôère  qui  mar- 
que en  chiffic  le  nombre  de  quatre  .  Cn  quattro .  §. 
Oa  appelle  encore  un  quatre  de  chiffre  ,  une  efpèce 
de  petite  machine  dont  oa  fc  /crt  pour  prendre  des 
rais  &  des  fouris  .  Trappola.  §.  On  appelle  auTi.  un 
quatte  ,  aux  jeux  des  Caries  ,  la  care  qui  efï  mar- 
quée de  quatre  cœurs  ,  de  quatre  trèiies  ,  &c.  Vt 
quattro  .  Et  au  jeu  des  Dé;  ,  oc  appelle  un  quatte  , 
la  face  du  dé  qui  efi  marquée  de  quatre  points  ,  Il 
quattro  . 

QUATRIEME,  adi.  de  t.  g.  Nombre  d'  ordre  . 
Qjiarto  ;  quarta.  $.  Quatrième,  eli  audl  fubOantif, 
te  il  fe  dit  de  diverfcs  chofes  dans  le  mafeulin  & 
dans  le  féminin  .  Ainfi  on  dit  ,  nous  fommes  au  qua- 
trième du  mois  ,  au  quattièTe  de  la  lune  ,  pour  ul- 
te .  au  quatrième  jour  du  mois  ,  de  la  lune  .  Uoi 
fiamo  ai  quattro  ,  o  al  dì  quarto  del  mefe ,  della  tu. 
na .  On  dit  auHî  en  parlant  du  ieu  ,  vous  venez  à 
propos,  nous  attendions  un  quatrième,  peur  dire  , 
un  quatrième  joueur.  Voi  venite  a  tempo  ^  noi  /la- 
r.rmo  ajpettandc  un  quarto.  Oa  dit  encore  ,  qu'Hun 
liomme  eïl  d'  un  quartième  dans  une  arfiirc  ,  qu'  il 
y  eiï  pour  un  quatfième  ,  pour  dite  ,  qu'  il  y  eli  in- 
téreffé  pour  une  quatrième  partie.  EsH  vi  é  per  un 
quarto  ,  vi  è  intereSato  per  una  quana  parte  .  Ç. 
On  dit  d'  un  Écolier  qui  étudie  dans  la  quarriènie 
clalTe,  que  c'  eli  un  quatrième  .  Et  o.i  dit  ,  qu'  il 
étudie  en  quattième  ,  qu'il  efl  en  quatrième,  pour 
dire  ,  que  c'  eli  dans  la  qiarrùiiie  clafTc  qu'  il  éiu. 
die  .  Uu.-.rta.  {.  On  dit  aurtl  ,  la  quatrième  des  En- 
quêtes, pr^^'ut  dire  ,  la  quatrième  Chambre  des  En- 
quêtes,  tr  quarta  ,  le.  V.  Enquère  .  5.  Quatrième  , 
fe  dit  encore  au  jeu  du  Piquet ,  d'  une  luite  de  qua. 
tre  cartes  de  miuie  couleur  .  Via  quarta  . 

QUATRIÈMEMENT,  adv.  En  quatrième  lieu  . 
In  quarto  Iw.go . 

QUATRIENNAL,  ALE,  adi.  Il  fe  dit  d'  un  Offi- 
ce qui  s'  exerce  de  quatre  années  1'  une  ,  ou  de  qua- 
tre cn  quatre  ans  ;  qui  dure  quatre  ans  .  Clie  dura 
un  quadriennio  .  ç.  Il  fe  ditaudi  de  l'Officier.  Tré- 
forier  quatriennal  .  Teloriere  per  to  (patio  di  quai 
Ir' anni .  On  le  met  quelqucfus  fubSantivement .  Et 
alors  il  fe  dit  de  1.)  Charge  &  de  I' Officier  .  ^ 

QUaTROUILLÉ  ,  ad).  T.  de  Vénerie.  U  fe  dit  d 
un  poil  mêlé  aux  chiens  par.tii  leui  prin4P3le  cou. 
leur.  CA/j^^d/j,  variegato  . 

QOAtACE  ,  f.  m.  Terme  de  Commerce  (Je  irer  . 
Drot  que  payent  les  Marchands  pour  avoir  la  liber- 
té de  fervir  du  quai  d'un  Port  ,  &  y  placet  leurs 
marchandifes  .  Diritto  del  ripaggio. 

QUE,  Pronom  relatif,  fervanr  de  régime  au  ver- 
be qui  le  fuit  .  Celui  que  vous  avez  élu  ;  les  gens 
que  vous  avez  obligés  .  Colui  che,  o  colui  il  quale 
voi  avete  feclio  ;  1$  perfiine  che  voi ,  e  le  quali  voi , 
ec.  §.  Que,  s'emploie  quelquefois  pouf  marquctplus 
particulièrement  la  qualité  des  chofes  dont  on  par. 
le.  Quale  ;  ecme  .  Tel  que  je  fuis.  Tal  quale  io 
fono  .  Ç.  Il  fe  met  quelquefois  pour  ,  quelle  chofe  . 
Que  faites- vnus  1.1  î  Qic  vous  en  fembic  î  Che  fate 
Vii  î  Cbe  ve  ne  pare  :  f .  On  dit  ,   dans  U  fiyle  f*- 


oiiHtr  ,  ie  n'.ai  que  faire,  pour  dire,  ie  n' ai  aucu- 
ne affaire  .  to  non  bù  e:)a  alcuna  da  fare  ,•  non  h» 
affare  veruno.  Je  n'  ai  que  faire  de  lui  *  pour  dire» 
je  n*  ai  aucun  bcTùn  de  lui .  to  non  bo  Bifosno  ài 
lui  .  Je  n'ai  que  faire  de  vous  dire,  pour  dire,  il 
n'eO  pas  ccecOfaire  de  vous  dire.  Kon  è  neeeffatt' 
che  ic  ri  dica.  F.t ,  je  n'ai  que  faire  à  cela  ,  pour 
dire,  ie  n'ai  aucun  intércr  il  cela,  to  non  bo  parte 
alcuna  ,  non  ho  verun  intertlTe  in  qutlla  cola  .  5-  li- 
s'empiuic  aulTi  pour  fignifier  ,  que  celui  Que,  que 
celle  que;  &  alors  il  ne  fe  met  guère  qu'avec  une 
négative.  U  a  bien  trouvé  un  autre  hommç  que  vous 
ne  difiea.  Et:li  ha  ten  trovato  tuli"  altro  ucmo  che 
qutllo  che  voi  dicevate.  §.  Que  ,  eli  auOTi  particule, 
&  fcrt  »  divers  ufages  qui  feront  exprimés  ci-del- 
fous  .  Il  s'emploie  louvent  entre  deux  meir.htes  de 
phrafe  ,  qui  ont  chacun  leur  verbe  exprimé  ,  ou  fcu-- 
entendu  ,  pour  marquer  que  le  d-rnicr  eS  ré.^i  par 
le  premier.  Je  trouve  que  vous  avez  raifon  .  î  a- 
voue  que  cela  efl  furprenant  .  to  trovo  che  v.'j  ove- 
te rsgi-ne  .  ic  conftffi  che  eli  è  fcrprcndente  .  î-  U 
eft  auifì  faiticulc  d'admiration  ,  d'  ironie  ,  Se  d  ir.di. 
gnation  i  alors  il  lìgnitic,  combien  .  Que  D:cu  c.î 
yuiflfant  !  Que  vus  êtes  iirportun  !  Ob  qw.-iii  l-'- 
dio  ,  oh  cerne  Iddio  è  penile  .'  Oh  quanto  mar  /i.-re 
importuno!  J.  II  eli  auiTi  particule  de  foufcat  ,  i 
impré.ation  ,  de  commandement ,  de  confentcny.nt  , 
&c.  alors  il  s'emploie  par  une  manière  d'  eliipfc  , 
en  fous  entenlont  les  vetbcs  dont  on  fe  fert  peut 
fouhairer  ,  pour  commander  ,  pour  confentir  ,  &c. 
Que  ie  meure  ,  fi  cela  n'  cil  .  Q.i'il  parte  tout  ^  i 
heure  .  Pcja  io  morire  ,  fe  eli  non  è  vero  .  Varix 
eç/j  immaniinevie  .  S.  11  fign  fie  .lulti  ,  pourquoi  . 
Que  ne  le  conige-t-il  ?  Que  nedemcurez  s-ous?  Qjï 
n' attendez,  vcus  ?  Prre*i!  nn  fi  arreggei  Perché  non 
re/tate  ?  Perchi  acn  afpettail  Ì  En  Ce  fens  ,  il  s  em- 
ploie rarement  (ans  la  négative  ,  cxcei'té  dans  ces 
phtafes  1  Que  tardez-vous  ;  Que  dffércz-vous  !  S 
que'quts  autres  femblables.  Che  indugrjic  a  fan  i 
Per:,.-è  dig'irilc  >  S.  Qic,  fe  iiint  auTi  avec  élu- 
lieuis  noms,  prépontions  ,  coiontìions  &adverbes, 
après  lefqucis  il  fe  met,  comme  iont  ces  mois.  A- 
tin  ,  avant  ,  après  ,  bien  ,  dès  ,  depuis,  encore  ,  lora, 
plus,  puis,  fans  ;  &  quelques  autres  de  mène  natu- 
re ,  qui  fe  peuvent  voir  à  leur  ordie  .  Quelquefois  il 
s'emploie  fcul  à  la  place  de  quelques  piéi^ofitions  a- 
vec  lefquelle:  on  a  accoutumé  de  le  ioindre  ■  ainli 
on  dit,  approchez  ,  que  ie  vous  parle,  pour  dire  ,  a- 
fin  que  je  vous  parle.  Accoflalevi  ■,  che  y  bo  da  par. 
lare.  Il  ne  fait  point  de  voyage,  qu  il  celui  arri- 
ve quelque  chofe,  pour  dire,  fans  qu  il  lui  ait'"'  = 
quelque  chofe  .  EtU  n'n  fanai  un  viaggio  ,ch0 
non  gli  .ucada  qualche  cfa  .  Je  lui  parlai  ,  qu  il  e- 
toit  encore  su  lit,  pouf  dire,  lorfqu'il  étoit  eneo, 
re  au  lit  .  /:  e,li  parlai  ,  m.'Oir'  era  .incora  inietto  . 
$.  Oa  dit  aufli ,  1'  hi»cr  qu'il  fit  fi  froid  ,  pour  di- 
re  ,  pendant  lequel  il  fit  li  ftoid.  Quilt  inverno  ebe 
fu  eoil  rigirofo  .  Le  iour  que  cela  arriva  ,  pour  di- 
re ,  dans  lequel  cela  arriva.  Q.aet  giorno  m  cui  c^} 
accadde  .  Cefi  là  qu'il  demeure,  pour  dire  ,  c  eft 
lì  ob  il  demeure  .  Lì  è  la  cafa  ou  egli  dimora  .  $. 
Que  ,  s'  emploie  encore  par  ellipfe  en  divetfes  fa- 
eons  de  parler  i  amfi  on  dit ,  qu'  il  faiTe  le  moindre 
txtès  ,  il  tombe  malade  ,  pour  dire  ,  s' il  ainve  qu 
il  lalTe  le  moindre  excès  .  Se  egli  fi  lafcia  andare  s 
fat  il  menomo  ItLivizzo  .  «•  Q'j'  ''  P'"''  °'^  1",  !j 
gagne  fou  procès,  il  partira,  pour  dire,  fou  qu  il 
gagne  fon  procès,  ibit  qu'il  le  perde,  fia  ch  tg.i 
guad.igni  la  liie  ,  fin  cil' egli  la  perda.  5.  Us  em- 
ploie encore  par  ellipfe  ,  &  abfolument  dans  le  titre 
des  chapities,  &  des  fcAocs  d'un  livre,  pour  in.1i- 
quer  de  quelle  matière  on  y  traite  .  Q-c  la  vertu  eli 
le  plus  grand  de  tous  les  biens.  Que  les  Cieux  font 
d'  une  matière  fluide  .  Che  la  virtù  ,  c'.  Che  i  Culi 
fono  .  ee.  Ç.  Que  ,  s'emploie  quelquefo  s  par  reiioo- 
dance  1  ainfi  on  dit  ,  eue  s' il  m' allègue,  que  fi 
vous  m'obiefltz,  pour  .lire  fimplctsent ,  s  il  m  .i.- 
légoc  ,  fi  vous  m'  obieflez  .  Che  fe  egli  mi  allega  ; 
che  fe  egli  m' cppone.  $.11  s'emploie  encore  pae 
éuergie  ,  &  piur  donnei  plus  de  force  à  ce  qr  oa 
dit  .  C'en  une  belle  chofe  que  de  garder  le  fecret  ._ 
È  una  bella  eofa  il  euftodire  il  legreto .  î-  Que,  s 
emploie  auiTi  dans  une  fignification  diAribotive  . 
comme  dans  cette  phrafe  i  11  s'acquitte  de  fon  em- 
ploi que  bien  que  mal  ,  qui  fignifie  ,  en  partie  bien 
en  paitie  mal.  U  eli  familier  .  Tra  iene  e  nvie  , 
un  po'  iene  e  un  po'  male  ;  eoli  cai . 

QUEL  .  ELLE  ,  adi.  dont  on  fe  feri  pour  deman- 
der ce  que  e'  eli  qu'une  chofe  ,  qu'  une  perfonne  , 
fon  ncm  ,  fcs  propriété.;  O'j  pour  marquer  de  1'  :e. 
ccrtitudine  &  du  doute.  Quale.  $.  U  'e  dit  quel, 
quefois  par  admiration  .  Quel  malheur  !  Quelle  dif- 
eracc  !  Quelle  ho  te  .'  Che  fventara  r  Che  fiiigura  f 
Qua!  bontà  !  5.  On  dit  ,  quel  que  (oit  ,  quvl  cu'  il 
foii  ;  quelle  que  foit,  q.ieilc  qu'elle  foit;  queisq.e 
foicnt  ,  quels  qu'ils  foient ,  pour  dire,  de  queiq.e 
forte,  de  quelque  efpèce  que  ce  foit,  qui  q  le  ce 
foit  .  Qualunque  fia  .  Quel  ,  fe  mei  quelquefois  après 
tel  .  Tel  quel  ,  &  e'  eli  unr  laçon  de  parler  dont  oo 
fe  fcrt  ,  pour  marquer  qu'  une  chofe  eli  mediocre 
dans  fon  clpèce  ,  &  plutôt  mauvaife  que  honne  .  C 
eO  un  Avocat,  un  Prédicateur  tel  quel  .  On  leur 
donce  du  vin  tel  quel .  Des  étoffes  telles  quelles.  U 
n'e»  que  du  Oyle  familier,  t.  un  Avvocato,  un 
rridicjiorial  quale  .  Danni  ter-,  an  vino  tal  9"''-"- 
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QUELCOMQ.UE  ,  adi.  de  t.  g.  Mal  ,  fliictin  ,  qn»! 
que  ce  r^if  ,  q^el  qu'il  foit  ,  quelle  q.i*  clic  loit  . 
Il  DC  fc  rr-et  qu'avcc  la  néjïaftve  ,  St  rouinnrs  aprùs 
Ir  fubdantif .  HujJunfue  ;  fwj/  fi  fì.i  .  J.  It  fé  dir 
faas  négative  daas  te  Ityle  didafl'q.ìc  ,  poiir  ft^ni- 
lier,  quel  qu'il  fott  ,  quelle  qu'elle  foit  ;  &  a- 
lors  il  &  un  piuriel .  Une  lÌRne  qt:etconquc  étant 
<foaoée  ;  àeizx  points  quelconques  érant  donrés  ;  Dj- 
fj  una  fuj;unfue  iin€J  i  àati  due  punti  ^o^iuafuc 
jUno . 

Q.UELLEMENT  ,  adv.  Il  ne  fc  dir  qu'en  cette 
pluafc  du  liyic  familier  ,  rdlcment  quclletncnt  , 
pour  dire  ,  ni  fort  bien  ni  ton  tuai  ,  mais  plutût 
mal  que  bien  .  Il  fail  Ion  devoir,  il  fait  la  chaigc 
icllemeat  quelleme:\t  .  Ei:'i  f.i  il  fuo  dcvere  ,  /.7  il 
juo  v^^io  cui  cai  ;  tra  beat  t  mt.'Ci  ni  tr  ppo 
éene  ni  troppo  male  . 

QUELQUE  ,  adi.  de  r.  g.  Un  ,  ou  une  ,  entre  plu- 
Reuis  .  Qur.lthe  ;  'ju.iUbiduno  ;  .ikuao ,  §.  Un  s'  en 
"ïert  au(Ti  poirr  marquer  liimicution  ,  &.  quelque 
âdouCinemcnt  de  la  chofc  doi't  on  parle  ,  fou  à  l' 
Égard  de  U  qualité  ,  foit  à  1*  é^ard  de  la  quantité  : 
ainfi  l'on  dit  ,  il  y  a  q'jelquc  d-ffiCHltè  dans  ctïte 
sffaiie  ,  pour  d'ie  ,  qu'  il  y  a  un  peu  de  difficulté  . 
V' à  iualtbe  di^cohà  ;  on  poco  di  difficoltà.  §.  11 
fé  )ì^Dt  autfc  avec  peu  -  ainfì  on  dit  ,  quelque  peu 
d*  argcr.r  ;  quelque  peu  d*  amitié  «  pour  dire  «  un 
l'tfu  d'argent  ;_uQ  psu  d'aminé.  Qjt^lche  poco  ^  .it- 
tttn  pcco ,  una  picc:la  ^it-intiià  di  djnaro  ,-  un  poco 
4^  j0^tto  -  §,  Quelque,  fi^aifie  encore  ,  quel  que 
Ibit  le  ,  .  .  quelle  que  foit  la  .  .  .  Qj'alun^uc  /ï* 
'i?  . .  .  Ç.  Quelque  1  s'  empiete  aulTi  comme  adverbe  : 
alors  il  fc  joint  toujours  avec  un  adje^'f  •  &  f'Sni- 
<ie ,  à  quelque  point  que  ;  Â  quelque  dcgic  f,ue  .  /î 
qualunque  ,  o  a  qualjiv^^ii'  Jegno  ,  r  graie  che  ,  §. 
il  HgotiK  encore  ,  environ  ,  à  peu  prés  .  Il  y  a  quel- 
que foixdore  ans^;  il  y  avoit  quelque  cinqu&nte  che- 
vaux .  Egii  ha  anjejfant'  .ioni  ;  -u'  avea  circa  ein~ 
^uansa  cavalli . 

QUELQUE  CHOSE  .  V.  Chofc  . 

QUELQUEFOIS,  adv.  De  fois  à,  autre  ,  par  fois. 
Talora  ;  talvolta  ;   ^ualchevilta  . 

QUELQU'UN  ,  UME,  Pronom  tdj.  Un  entre  plo- 
ÇeurS  .  Qjàa:<he  ;  aicurio  ;  qu.îickiduno  .  §.  Qiel- 
ques-uns  ,  quelques-unes.  Fludeurs  dans  un  plus 
grand  nombre  .   .-ilcuni  ;  pi^tccbi  . 

QUEMANDER  &  QUEMANDEUR  .  V,  Caïman- 
der  &  Caimandeur  , 

QUENOTTE  ,  f.  f.  Terme  dont  on  fe  fcrt  dans  le 
flyle  familier  3c  en  badinant,  pour  fign:fier  les  dents 
des  petits  eafans.  Dinttni  . 

.  QUENOUILLE  ,  f.  i.  Sorte  de  petite  canne  ou  de 
b^ion  que  l'on  entoure  vers  le  haut  ,  de  foie,  de 
chanvre  ,  de  lin  ,  de  laine  ,  &c.  pour  filer  .  C-un  x- 
chi.i  ;  rocca  .  Charger,  coiP^cr  ,  monter  une  que- 
nouille, /ippenmccbiare  .  §,  U  fe  prend  aulTÎ  pour 
la  foie  ,  le  chanvre  4  le  Im  &  la  laine  dont  une 
quenouille  eft  chargée.  Pirtoecchio  ,  i.  On  dit  pro- 
verbialcniCBt  à  une  femme  qi:i  fe  veut  mûler  de  cho- 
fes  qui  p.i'.fent  fa  capacité,  allez  filer  votre  quenouil- 
le .  Addate  a  filtre.  Ç.  On  dit  fig.  qu*  une  maifnn 
eti  tombée  en  quenoailtc  ,  pi'ur  dire  ,  qu'  une  fille 
eo  eil  devenue  hétittère  .  I.*  tredità  tocca  alle  don- 
ate. Et  OD  dit  des  Royaumes  8c  des  trats  ,  ci^  les 
filles  font  appellées  à  U  fucccfTion,  q  i'  ils  tombent 
en  qucoouille  .  Regni  ,  ftati  di  cui  le  donne  j'ucce- 
donc  alla  Corona  .  Ç.  On  appelle ,  quenouilles  de  lit  , 
ie&  colonnes  ,  les  piliers  d'  un  lit  .  Qi-.enouiHe  d'  un 
lir  ,  ï.uenouilles  de  céJre  ,  quenouilles  dotées,  Co- 
icnnetts  dt  letto . 

QUENOUILLETTES  ,  f.  f.  pi-  T.  de  Fcndeufs  . 
Ce  fûDi  des  verges,  eu  triançies  de  fer  qui  ont  à  T 
i:n  des  bf;uts  une  e'^pécc  de  cylindre  aulTi  de  fer,  ar- 
rondi  rar  l'extrémité..  Mandriano  . 

QUERAJBA,  f.  m.  Arbre  du  Béîil  ,  dont  T  écor- 
ce  piJte  &  appliq-ée  fur  les  ulcères  &  les  plaits  , 
patTe  peur  un  cxccHent  vulo^raîre.  HuetcU^i . 

QUERELLE  ,  f.  f.  Co.ite/ïation  ,  démcié  »  difpute 
*vec  aigreur  &  animoîiré  .  !lr<ifiicne  ,*  difputa  ;  con. 
fefai  a:ttrcaxicne  ;  rijfa  ;  éijiicciamtntc  ;  tjg'^ra- 
glio  ;  cùntrjfto  .  Ç.  Oa  dt  ,  entrer  dans  une  queiel- 
•e  ,  pcar  dire  ,  s'  inté'cffçr  dans  une  querelle  ,  y 
prendre  parti  .  Entrare  ,  prtr.der  parte  in  uni  ccn- 
se/a  ,  in  una  rija  .  §.  On  dit  auTi  ,  tmbratTer  , 
^poufer  4  prendre  la  querelle  de  q  elqu'  un  ,  pouf 
dire  ,  prendre  le  parti  de  qaelqa'  un  contre  ceux 
avec  qui  il  a  querelle  .  Abbracciare  il  partito  di 
^ualcbeduno  .  Ç.  On  dit  prov.  querelle  d'Allemand, 
pour  dire,  une  querelle  faite  lé^trement  &  f-*-ns  fu- 
\tt  .  Difputa  ;  qi^flicne  ,  ccntefa  per  ofa  da  nulla  , 
s  fenza  motivo.  §.  Querelle  d*  îcc^.ciofité  i  T.  de 
Palais  .  V.  Incfficiofité  . 

QUKRF.LLÉ  ,  É6  ,  part.  V.  le  verbe. 
QUERELLER,  v.  sft.  Faire  querelle  à  quelqu* 
lia  .  Prcvccare  ecn  pareil  ;  p^glijrjsla  con  qujUhe- 
dun-' ;  far  t*  uomo  adielT^  ;  r  ir^pr  over  are  ;  rabbuffa- 
re .  î-  On  dit  y  que  des  gtns  fc  font  querellés ,  pour 
dire  ,  qu*  ils  cal  eu  difpute  l'un  contre  1'  autre 
avec  des  paroles  aigres.  Arri/farji  ■  billicciarfi  ;  pn. 
xerbia'fi  ;  quijiionare  ;  contendere  ;  altercare  ;  bato- 
Jìart  .  §.  11  fignifie  au(TÌ  ,  due  des  p.^roles  :iiRïes  & 
fàcheufes  *  gronder  ,  réprimander  .  Bravare  ,  s':.iri-ai^- 
%are  ,  far  una  ripagata  ,  una  tagliata  ;  tijcìae^uarc 
ttn  bucate . 
QUERELLEUR,    EUSE ,    adj.    Qai    fait  fouveat 


^«•rcltc  ,  ^ârRtleux  .  Ri/fofo  ;  litisn/r  :  brigofo  ;  écc- 
cjlite  i  tafferufia  ;  accitfiatrishe  .  Il  eft  quelquefois 
fubOaniif". 

QUERIMONIE,  f.  f.  T.  d  Officialiié  .  Requcte 
prélentéc  au  Jug*  d*  É;Jife  ,  pour  obtenir  ta  per- 
milTi  jn  de  faire  publier  un  monuoire  .  Supplica  che 
ft  preferita  a  un  Giudice  ccclcftJiUco  per  ottcrtcr  la 
ticenxi  di  far  pubf-Ucr.re  un  mcniforio  , 

QUERIR  ,  V.  a.  Il  fiçnilie  propre  me  tt  t ,  chercher 
av'ccchar^e  d*  amener  celui  qu*  on  nous  envoie  cher- 
cher ,  ou  d'  apporter  la  chofe  dont  il  çft  quefiion  i 
mais  il  n'  a  d*  ufafte  qu'  à  V  infinitif  ,  Se  avec  les 
verbes  aller,  venir,  envoyer.  Andare  ^  o  mandar  a 
c tre  Ite  ,0  in  certa  ;  andare  ,  venire  ,  e  mandar  .i 
prendere  ,  a  periate  ,  ad  jtrecare  ,  a  condurre  . 

QUr>STEUH  ,  f.  m.  (La  première  fyllibe  fc  prò- 
nonce  Cucs.  )  Ce  nom  étoir  à  Rome  celui  de  Ma- 
giflrati  ch;ìrcés  de  la  gatde  du  tréfor  public  ,  &  de 
diverfes  autres  foaâions  ,  comme  de  recevoir  les 
ArabaiTadcuts ,  &c.  il  y  en  avoii  pour  la  Ville  me- 
me  ;  d'autres  pour  les  armées  ,  où  ils  fervoient 
comme  Offi-iers. Généraux  ;  d'autres  pour  les  Pro- 
vinces ,  où  lis  avoicnt  une  grsnde  autorité  ,  fous 
les  Piétcurs  &  les  Prnconfuls.  Quclijrc.  5.Q,uefÎeur, 
fe  dit  dans  l'Univerfiré  de  Pans,  d*  no  Orfi:icr  de 
r  L/niverfué  ,  charge  de  recevoir  les  deniers  com- 
muns ,  &  de  les  di[)r  hrer  à  ceux  à  qui  i!s/OQt  dus  . 
Tefcricic  dell'  Uninrfità  . 

QUESTION  ,  f.  f.  Ipterrogation  ,  demande  que 
l'un  fsir  pour  s'édarcir  de  quelque  chofe  .  Huiflii- 
ne  ;  quejiione  ,-  que/ite  ;  domanda  ;  prDpifl.t  ;  duè- 
bio  .  5.  Q-e(lion,  efï  aufTi  une  propofitira  fuf  la- 
quelle on  difpute  ,  Quijitcne  ;  quedione .  §.  Oft  dit  , 
qr'H  e(t  quefiion  ,  qu'il  o' eli  p;is  queftion  de  . .  . 
pour  dite,  qu'il  s*  asir^  ou  qu'il  oe  s'agit  pis 
de  . .  .  Xi  tratta  ;  n.ii  fi  tratta  .  §  Qutfï'On  ,  (i- 
gnifie  aufTi  la  torture  .  la  çiie  qu'  on  donne  aux 
criminels,  pour  leur  faire  confelTer  la  vérité-  Tor- 
tura ;, corda  ;  cCita  . 

Q}iESTUN\AIRE,  f.  m.   Celui  quidonnc  la  que- 
liion  aux  crimaels.  Tirtrrc  ^  ^iujìi^ìere . 
QUESTIONNÉ  .  Et  ,  Part.  V.  le  verbe. 
QUESTIONNER  ,  v.  a.  Interro«ef_quclqu':im  ,  lui 
taiie  diveift-S  queUicns.     Interrcç.'re  ;    dorr.an.iare  ; 
f.3r  qui/iicni  ,  dom.mde.     §■.  Il  fe  prend  le  plus  fou- 
vent  en  mauvaife  part,    Bc  fc  dit  de  ceux    qui  font 
accoutumés    à  faire  des  queflions    importunes  .     Par 
interro^ax.'-^ni  ,-  ainojare  colie  molte  dtmanie  . 
.     QUESTIONNEUR  ,  EUSE  ,    f,  m.  &  f.     Celui    ou 
celle  qui  fait  fans  cc(Te  des  qucfliocs  -    laterrûgatcre 
flucchevoie  . 

.  QUESTURE,  f.  f.  (La  première  fyllabe  fe  pro- 
nonce Lues.  )  Nom  d'  une  Char:;e  fort  recherchés 
à  Rome  ,  dans  le  temps  de  la  République  ,  comme 
étant  le  premier  dei;ré  qui  conduri'oit  aux  i;randes 
Magifl'afures  ,  V.  Quelieur  .  Sl'iefl^ria;  quejiura  . 

QUETE  ,  f.  f.  Afl.'On  par  laquelle  on  cherche  . 
Cerca  ;  ricerta.  §.  Il  fe  dit,  en  termes  de  ChafTe  . 
d'  uti  chen  qui  démdle  la  voie  d'  un  cerf,  d'  un 
fanglier ,  &c.  qu'on  veut  détourner.  Caccia^  Is  an- 
dar in  tr.!ccia  'delia  fera  ;  cerca  .  Ç.  U  fe  dit  de 
même  en  p.irlant  de  la  chinTc  des  perdrix.  Caccia  ; 
cerca  deUe  ft.ime^  §.  Quête  ,  rigni.*K  aulli  la  cuell- 
kttc  qu  on  fa-t  pour  les  pauvres,  oj  pour  des  œj- 
vrcs  pieufes  .  Bajca  ;  cerca  ,-  accattjn-.eat?  ;  Aller  à 
la  quèie.  Andare  if^ -bufez  ^  alla  cerca  ^  ^ll'  accatto. 
fi.  Qoête  ,^  terme  de  Marine,  faillie,  élancement 
(iue  fait  l'étrave  &  1' étambot  hors  de  U  quille  . 
Sporto ^dclle  ruste  di  p^ppa  ,  e  di  prua. 
QUF-TÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
QUiiTER  ,  V.  a.  Terme  de  Cii.iiTe  .  Chercher  . 
Qj^tcr  un  cerf,  un  fani-licr  ,  un  liòvre  ;  quêter  des 
.perdrix.  Braccare  ;  bracchet^^i-ire  ;  cacciare  ;  andar 
in  traccia.  §.  On  dit  tìg.  quOîer  des  Uuan^es  ,  poi^r 
(i-re  ,  chercher  adroitement  A  fe  faite  donner  des 
lotunqes  .  Mendicare  ludi;  apolauft  ,  Ç.  Il  fKmfie 
encore,  demander  &  recueillir  des  aumôaes',  Men- 
dic.irej  accattare  ;  fjr  i.i  cerea  ,  /'  accatto. 

QUETEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  quJte  pour 
qoeiqu'  ua  .  Cercatore  ;  cercante  ;  che  va  alla 
cerca  . 

QUEUE  ,  f.  f.  Ce  mot  fe  dit  de  toutes  fortes  de 
bctcs  ,  comme  animaux  à  quatre  pieds ,  afcaux  ,  re- 
ptilcs  &  poilTons  »  En  p.irlant  des  animaux  à  qiiatrc 
pieds,  il  fiçnlfie,  cette  partie  qui  efi  au  bout  de  V 
ép.ne  du  dos  ,  comme  une  continuation  des  vertè- 
bres ,  &  qui  eft  ord-oairemcnt  c'iuverte  de  poil.  Co- 
da, fi.  En  parlant  des  marquc:>  de  dignité  que  les 
ViTirs  font  porter  devant  eus,  on  appelle  ,  Vifus  à 
trois  queffes,  le  Vifîr  qi:!  a  droit  de  faire  porter  de- 
vant lui  tiois  qjeues  de  cheval  .  Vifire  da  tv:  code  . 
fi.Oo  appelle  ^  queue  de  mouton  ,  une  pièce  de  vian- 
de qui  ctf  prife  do  quartier  de  derrière  d*  un  mou- 
ton ,  &  où  Ordinairement  la  queue  rient  ,  C^da  di 
calìrjti  ;  quirto  di  dinrj  ^  dov'  é  attaccata  la  ceda. 
Quand  on  dit  ,  un  rogoût  de  queues  de  mouton  *  oa 
ft'  cnîend  parler  q  le  des  queues  feules  .  Ccic  di  ca- 
fl'itû.  §  En  j- triant  de  fourrure  ,  on  appelle  , 
qjcue  de  martre  .  la  peau  &  le  poil  de  la  queue  d' 
une  martre  ,  palToe  &  accommoice  .  Ccia  di  mat. 
tara.  fi.  Oa  dit  prov.  &  fig.  brider  fon  cheval  par 
la  queue,  paur  dire,  commencer  une  affaire  p.tr  où 
on  devroir  la  finir  .  Mtfc^/jre ,  o  prendere  it  porro 
per  ia  caia,  fi.  On  dit  prov.  &  popul.  qu'  il  n*  en 
efî  pas  relié  k  qjcue  j'  un  ,   psut  dire  j  9u'  il  B*  en 


cH  refîé  aucun  ,    aucune  .    Vf>n  n    i  rlrAsl^  ui  fou 
fi.  On  dit  prov.  &  popul.    d'  uA  homme    qui  a  paru   j 
confus  de  ce  qu'une  aff".iire  ne  lui  a  pis  téuCïi ,  qu*   | 
il    s'en   cil  rctoarr.é    hontcufemcaf  la    queue  catre   ' 
les  jambes.    Mttterfi  Ij  c^ia  tra  le  gambe  ;  tùrttn-  j 
fene  vergogncfo  ^  o  /vergognato .    fi.  Q:cue  ,  en  par-   ' 
lant  des  o;fcaux,  fc  dit  de?  plumes  qui  leur  forieoe   I 
du  croupion  ,  &  qui  leur  fervent  ordinairemen!  corn.   ' 
me  de  gouvcraa-1  poiir  fe  conduire  dans  Tair.  Codg  ! 
digli  uccelli .     fi.  Queue  ,    eo  parlant  des    poi^toos  »  ' 
des  ferpeos,  &  de  quelques    inf-flcs  ,    efi    la    partie  I 
qui  s*  étend  du  venrre  iufqu*    à  l'extrémité    oppoféc 
Â  la  tète.     Ceda  de'  pejci .     fi.  On  dit    prov.  &  f^ 
À  la  queue  gît  le  venin  ;    le  venin  ef)    à  la  qucu:  , 
pour    dire,    qu'il    eli  à    craindre  que    la  fin  d'  un  I 
affaire  ne  foit  fàcheufe  ,    quoque  le    commencemcat  i 
ne  le  foit  pas.    Isella  ceda  fia  il  vc'enc,     fi.  Oa  dc 
prov.  &  fi:;,  écorcfier  l' ançu  Ile  par  la  queue  ,  p->ir 
dire  ,    commencer  par  Tcodroit  le  plus  difficile,    8c 
par  où  l'on  devroit  finir.     Mangiare  ^  o  Prendere  tt 
pcrro  per  la  coda .     Et  I'  on  dit  ,    qu'  il  q*  y   a  ne» 
de  plus  difficile  à  é-orcher  que  ta  queue,  pour  dire  , 
qu'ordinairement  il  n*  y  a  rien  de  plus  difficile  daas-' 
une  affaire  ,  que  de  l'  achever.   Nella  coda  fia  il  ve- 
leno ^  0  fia  la  diffiiolti .     fi.  Queue,    fe  d.t  ajiTi  ca 
parlant  de  fìeurs  ,    des  feuilles,    des  fruits,  &  figni- 
tie  cette  partie  par  laquetie  ils  tiennent  aux  arbres  , 
aux    Plantes.     Picciuolo  ;    gamba.     Ç.  On    appelle  , 
queue  ie  renard  .    une  petite  plante  qui  refTcmble  i 
peu  près  à  une  queue  de  renard  ,    2t  qui  vient  ordi- 
nairement dans  drs  terres  hum:dcs.     Coda  di  volpe  ^ 
Ç.  En  parlant  de  certaines  fieurs  ,    comme    tulipes  , 
lis,  narci(T:s  ,  en  appelle  ,  queue,   qv^nJ  elles  foot 
cueillies,    ce    qu'on    appelle    tige    dans    ces  méines 
fleurs,  lorfqu' elles  fant  encore  fjr  pied.  Garnbo  J:' 
fiori .    fi.  Queue  ,    fe  di(  encore    de  plufieurs  autres 
chofes  qui  reiÌL-mblent  ,    en  quelque    fa^on  ,    à    use 
queue  ,  comme  dais  les  Lettres  de  Chaa^cllcrîe  .  Oa 
appelle.    Lettres   fccllées  fur    fimple    queue,    celles 
dont  le  fceau  efï  fur  cette  partie  du  parchemm  ,  qu* 
on  coupe  en  forme    de    queue,    pour  y    attacher    le 
fceau.    Ef  ■,  lettres  fcellées  fur  double  queue  ,   celles 
dont    le  fceau  aîî  fur  une  bande   de    parchemin    q  li 
paiTe  au  travers  des  Lettres  -     ftrifcia  di  pârgamena 
eue  j'  attacca  il  figillj  alU  par-enti ,  e  fimi;:  .   fi.  Ea 
certaines  lettres  de  1*  Alph  .bet  ,    comme  au  Q ,    aa 
P  ,  &c.  on  appelle  ,    qucùe,    ce  qui  excède    par  et 
b?s  le  corps  de  la  Ictrrc  .  Gamba  d*  una  lettera .    fi. 
Ofl  appglle  ,    la  queue    d'  rne  correte  ,    une    longue 
traînée  de  lumière    qui  fuit  le  corps  de    la  comète  , 
La  coda  ^    e  enni  della  cometa  .    fi.   O.i  appelle  ,   la 
f^jeue  de  la  poé.e  ,  ia  longue  pîère  de  fer  qm  Un  X 
tenir  la  poêle  .     Manica .     fi.  On  appelle  ,  la  queue 
du    m.ouhn  ,    cette    grande  pièce  de    bois  qui    fert  X 
faire  tourner  un  m^ulio  à  vent  fur  foa  pivot.    Ste- 
gola, fi.  Queue  d'aronde,  terma  de  Menu;ferie ,  qoi 
fe  dir  d'un  certain  tenon,  d'une    certame  péce  de 
ÌMifflc  tai[!é£  en  queue  d'hirondelle,     Coia    di  r'ìn- 
dine  .  fi;  Queue  ,  le  bour,  la  fin  de  quelque  chofe  . 
Fine  ;  efiremiiì  .     fi.  Qjcue ,  fe  d  t  encore  uè  I' ex- 
trémité d'  un  m.inteau  &  d*  une  robe    d'  homme  Od 
rie  femme  ,     lorfqu*  elle  traîne  par  derrière  .     Colia  £ 
j>rafcsca  .  fi.  Queue,  fign'fie  auffì  la  dernière  partie, 
tes   dcrnrers    ri'.ngs    de    quelque  Corps,    de    q-^elqte 
Compagnie.  Ceda  ^    §.  On  dtt  aufïi  ,  à  la  queue  ,  ea 
queue  ,  pour  dire  ,   à  l'  extrémité  ,    à  la  fuite  ,  ini<« 
^édiatement  après.     A'ia  c^da  ;  al  fegui^c  ;  ali' em 
■  firemità  ;  ftiiito  dopD .  fi.  On  dt  encore  ,  à  la  queue, 
en  queue,  p^ur  dire,  à  Ja  pourfuite  de  quelqu*  ua  ■ 
aux  troulTes  de  quelqu*  un  .    Alla  eida  ,  aUe  f  palle  • 
fi.  Qieue  i^  qaeuc  ,    adv.  à  la    file  ,     imméduremcot 
r  un  après  1'  autre .  L'  un  distro  ail*  altro  ;  atta  sfi- 
lata .    fi.  U  y  a  un  ieu  d' enfans  ,  qu'on  appelle,  ï 
la  queue  leu  leu  ,    p^rce  qj'  Us  marchent    à  la  fuite 
les  un:  des  auties,  comme  marchent  les  loups,  qa* 
on  appcUoit  autrefois  Icux .     far  coda    romana»     f. 
Qucv:e  ,  fc  dit  fig.  de  U  fuite  d'  une  affaire.  Coda; 
fesuif) .  fi.  Queue  ,  en  termes  de  Jeu  ,  eti  une  fom* 
me   convenue    qae    l'oa  paye  à  celui  qui    ga^oe    le 
plus  .     Somm.-:  ■  di    danari  che    i  giu^catiri    talvolU 
ccnveng  ne  dt  dare  al  maggior  vincitore,  fi.  Queue, 
r.  f.  forte    de  futaille  contenant  environ    un  mutd  H 
demi  .  Sorta  di  piccola  bette  .  §.   Demi- queue  ,  f.  f, 
futaille  contenant  ta  moitié  de  ce    q  le  cootieat  ute 
queue .    Mf^^j  botte  .     fi.  Qaeue  de  Lion  ,    f.  f.  Oi 
Lé^nurus ,    f.  m.    plante  à  fleurs  labiées  ,    qui  croU 
en  Afrique  &  ea  Amériqje.     Scria  di   pianis  Affi' 
cana  t  Americana .     §.  Queee  de  cheval  ,  V.  Prtle* 
fi.  Q'jeu^  de  pourceau  ,   f.  f.    pbate  dont    la  racÎM 
fournît    un  fuc  qui    cft    iccifif  &    téfolutif ,    &  eiH; 
ployé  pour  r  adhire  ,    la  toux  ,   &  les  iruladies  qui 
proviennent  d'humeurs  vifqueufcs  &  grofTîères  .  Pf»- 
cedan'i  ;  fiacechi'J  porcino  ,    fi.  Queue  de  four  s  ,  f.  t 
plante    qm    coìr  dans    les  cha^ips  ,    les    près  &  ici 
jardins  •.  Elle  elï  alinngeaie  &  detrcative  .     Coda  ii 
fp.^ .  fi.  Queue  »  fe  dit  encore  d'une    forte  de  pief» 
re  à  aigaifer  .  Cere,  pietra  da  raffilare,  fi   Queue  de 
Je  dragon,    T.  d*  Afiron.    c'eft  le    noEjd  dcfceolant 
de  la  lune  .     Ceda  del    draghine  .     fi.  Queue  ^  ■  T.  de 
Paumier  ^  inOrument  dont  on  fe  feri  pour  poutTér  Iti 
biUcs  au  jeu  de  Billard.     Stecca,     fi.  Queue  rouge, 
V.  Rouçe-queue,  fi.  Queue  de  Rat  ,  T.  d' Ouvrict, 
e*  efï  une  lime  ronde  ,  piquée  à  grains  d*  or^c  ,  q  u 
elï  touillée  comme  une  colonac  torfe.  Limada  fita* 
foto  • 
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QUEUX,  f.  m.    Viçi^x  mot  qui    (ìRnifioif  anUc'ot» 
Cuifioier.    Il  fe  dit  cr.core  en  ce  fens    dans  la  Mai- 
foQ  do  Roi  .     ftt f  .     Les  Trairetirc  de  Paris  qui  fe 
qualifient  aaOi  dç  iMi-irts  Qiveux. 
I     QUI,     Pto.i0i7i    lel.itif   de    tout  çeore  &  de   tout 
'nombre  .  Lequel  ,  laquelle  .Coi  ,  H  ^u.iU  ,^  t /.»  j  w-- 
fe ;  i  ^uali  ,  o  le  quali ■  §.  Qui  ,  préctîdé  d*  une  pié- 
.fofiiiOD  ,  ne  s'emploie  qu' ea  parlant  t!cs  pcrfoones  ; 
aurremcnr  on  fe  fcrt  Ju    pronom    lequel  »    laquelle. 
Arnfi  on  <L\t  ,    T  homme  de  qai  ,    contre  <jai  ic   par- 
le; le  cheval  fur  Icqoel  je  fùrs  rr.onté.     V  ucm9   di 
fui  ,  c  dil  ^uaU  ■,  centro  ai  cui  ^    a  antro  del  quale 
Ì3  parlo;    il  cavallo    che    Ìo  cav.ìlca .     $.  Il    fe  met 
autfj    d'  une    man'èrc  abfoluc  ,    cn  fojs  entendant  l' 
•ntécédeot  ;    sinfi  on  dit,    voiift  qui  ert  hcau  ,  pour 
dire»    voiift  une  chofc  qui     eli  bcHc;    voilà   qui  me 
pUìr,  voilà  qui  va  bren  ,  pour  dire,  voilà  une  cho- 
,fe  qui  me  pUìt  ,  voilà  une  affaire  qk.r  va  bien.  Voi- 
là qui  vous  en  dira  des  nouvelles ,    pour  dire,  voilà 
noe  perfonne  qui  vous  en  dira  des  nouvelles  .     Ecco 
(he  fia  bene  ;  seco  che  mi  piace  ,   ecco  chi  ve  ne  da- 
ta delle  nuove.  $.  Qui  ,   fe  dit  aufl^  quelquefois  pour 
Ce  qui  ;    &  dar.s  cetre  acception  *    on  du  «    q'^i  plus 
'  cfl  (  qui  pis  efl  ,    pour  dire,  ce  qui  cfl  ercorc  plus., 
ce  qui  eïî  encore  pis  .    Ciò  che  è  piìd  ;  ciò  che  è  ^es- 
gio.    §.  Qui  ,  (e  met  encore  abrolumcnt  ,    &  par  in- 
terrogation ,    pniir  dire,    quel  bonime  ?    quelle  per- 
fonne i  Chi  ?  qii.jl  perfon.i?    J,  Il  fe  met  auilli  abfo- 
lumeat  ,  &  fans  mrcrrogatioa  ,  pour  celui  qm  ,  qui- 
cooqiie.  Ainfi  on  dir,  qui  obfervcra  les  Coaimanijc- 
I  mens  de  D  eu  ,  ferafauvé.  Chiunque  ^  o  colui  il  qu.s- 
te  QJJtrvetà  %  divini  Precetti  ^  andetà  /alvo.    §.  On 
]dlr  ,  i  e  ne  lai  s  qui  ,    pour  mnrq.ier  ,    qu*  on    ne  fair 
'qui  eft  celui  qut  a  fait  ,  qui  a  dir  ,  Scc.     Jo  nfn  fo 
€hi  .    Et    on  dit  fam.  un  ic  ne  fais  qui  ,    pour  nur- 
qiier  une  perfonne  de  néant.  Un  njn  fochi  ;  un  uo 
Tiì-  d.j  nulla.    §.  On  dit  ,  qui  que  ce  foit ,    qui  que 
ce  puiiTe  être,    qii  que  ^'air  «fté ,  &c.    pnur    dire  , 
quiconque  ,  quelque  perfonne  que  ce  foit  ,  &c.  Chiun- 
que ,  (hiunfue  f$  fia  ,  chi  f$   voglia  ;.  chiccheps .     Et 
quand  il  en  mis  avec  aoe  négative  ,  il  fignirie  ,  nui, 
laucune  perfonne,     Niuno  ;  rteffuno  ;  chiccheffta  *     §. 
Qui,    cfl  quelquefois    difìnourif,    âc  fi  cm  fie  ,    ceux- 
ici  ,  ceux  là  ,  tes  uns,  les  autres.  Ils  dtoieot  drfper- 
Ifés  qui  ^a  ,  qui  là  .  jl  vieillit  dans  certe  acception  . 
l'Enno  dijperfi  chi  qua  t  chi  là. 

{  QUIA  ,  Terme  emprunté  du  Latin  ,  qvii  n'  a  d'  u- 
Ifage  que  dans  ces  phrafes  proverbiales  :  Être  à  quia  , 
mettre  à  quia  ,  pour  dire,  être  léJuir ,  ou  réduire 
[quelqu'un  à  ne  pouvoir  répondre.  Il  eli  fam.  Effere 
in  facco  ;  nc'n  faper  più  che  dire  , 

QUICONQUE  ,  Pionom  mafculin  indéfini  .  Quel- 
que perfonne  que  ce  f«it  ,  qui  que  ce  foit  .  Il  n'  a 
, point  de  pluriel  .  Chiunque  ;  qualunque  y  chente  .  ^. 
'Il  elt  anOn  quelquefois  féminin  j  &  l'  on  peut  dire  , 
icil  parlant  à  des  femmes,  quiconque  de  vous  fera 
jalîez  hardie  peur  médire  de  moi ,  ':e  1*  en  ferai  repen- 
Ifir ,  Uim.unque  di  voi  farà  ardita  a  fegno  di  dir 
\male  di  me ,  ìj  ne  la  farò  pentire  . 
I  QUIDAM  ,  QUIDA!VE,  f.  m.  &  f.  Terme  em- 
prunté du  Latin  ,  &  dont  on  fe  fert  dans  les  moni- 
(toires  ,  procòs  verbaux,  informations,  &c.  pnur  dé- 
(içner  les  perfonnes  doat  on  ignore  ,  ou  dont  on  n' 
exprime  point  k  nom  .  On  fe  fert  quelquefois  du 
mot  quidam  dans  la  convcrfation  ;  mais  celui  de 
qutdane  n' efl  en  ufage  qu'en  flyle  d' OfhJalité  & 
'de  Palais  .  Un  ce*t*  uomo  ^  o  una  certa  donna  ;  un 
tale  ,  0  una  tale  ,•   un  cotale  ,  o  una  cotale  . 

QUIET  ,  ETE  ,  adi.  Tranquille  ,  calme  ,  point  a- 
çité  .  Vieux  mot  qui  n'  a  plus  guère  d*  ufa^e  .  ilf4Ìe- 
$0  ;   tranquillo  ;  pacifico  ;  pcfatn  . 
t    QUIÉTISME  ,  f.  m.    Sorte   d' hér^fìe    de  certains 
{prétendus  Mylìiqties  qui  ,  par  une  faufTc  rpiritualité  , 
Tool  confifter  lOurc  U    perfefìton  chrétienne   dans    le 
'epos  ou  l'inaflion  entière  de    1*  ame  ,    &  négligent 
iCnt'éiement  Ics  oeuvres  extérieures.  Q^uietifmo  . 
i  -ìQUIÉTISTE,  f.  &  ad"),  de  r.  g.  Hérétique  qui  fuit 
les  erreurs  du  Quiéftfme  .  Quietifìa  . 
I    QUIÉTUDE,  f.  f.  T.  emprunté  du  langage  myAi- 
^ae-  Tranquillité,  repos,  Quieti;  tranquillité  ^  ri' 
fofu . 

QUIGNON,  f.  m.  Gros  morceau  de  pain  .  U  cft 
populaire  .  To^x."  ,  pezT.^  ^'  p. me  . 

t  QUILBOQUET,  f.  m.  iniirumeiit  dcMenaifier, 
îtrament/y  di  /aieSfami  , 

QUILLAGE,  f.  m.  On  appelle  droit  de  quillaçe, 
in  droit  que  les  vailteaux  marchands  payent  dans  les 
JO'tS  de  France  la  première  fois  qu'  tis  y  entrent  , 
Oa%io  che  pagano  le  navi  m:rcantilt  la  prima  volta 
'ht  entrino  ne'  prit  deila   Francia  , 

QUILLE  ,  f.  t.  Marceau  de  bois  arrondi  ,  Se  plus 
Tenu  par  le  haut  que  par  le  bas  ,  fcrvant  à  ua  ku 
ïùil  y  a  oeuf  quilles  que  l'on  range  ordinairement 
trois  à  trois  en  carré,  pour  les  abattre  de  loin  avec 
pae  boule.  Birillo,  §.  Oa  dit  prov.  &  pop.  d'  un 
jiûaime.qui  eft  m^l  re^u  dans  une  compagnie  où  il 
rft  arrive  mal-àpiopos  ,  qu'  il  y  efr  re^u  comme  un 
thien  dans  un  icu -de  qu'Iles.  Effere  malamente  uc- 
p/fd.  $.  On  dir  prov.  &  pop.  trouiTer  fon  fac  &  fcs 
Quilles  ,  pour  dire  ,  plier  biiçage  ,  fe  fauver  ,  fe  reti- 
fer  Prcmprement  .  Var  fardtilo  ;  far  le  éalle  ;  pi. 
ttiarfela  per  un  .eherone  .  î.  Quille  ,  longue  piòce  de 
Ms  qui  va  de  la  poupe  à  la  proue  j'  un  vaittcau  , 
«  qui  lui  fert  comme  de  fondcmeal  .  Chissà, 


QUILLER  ,  V.  n.  il  fe  dit  quand  •eux  qui  veu- 
lent iouer  aux  quilles,  «n  ietient  chacun^une  ,  & 
tirent  à  qui  fera  le  plus  près  de  ta  boole  ,  pour  fa- 
voir  ceux  qui  feront  enfemblc  ,  ou  celui  qt;i  jouera 
le  premier  .  Tirare  per  videre  chi  fia  il  primo  al 
giuoco  de''  èiriili  . 

QUILLETTE,  f.  f.  T.  d*  Agriculture  qui  fe  dit 
des  ofiers-que  l'on  plante.  Ce  font  des  brins  gros 
comme  le  petit  doiRf  ,  lon?s  d'  im  pied  ,  &  que  1' 
on  enfonce  en  terre  d'un  demi-pied.  Vimine  ,  o  ver- 
mena di  vino  che  fi  pi.intj  .  (ìlaàa  . 

QUILLIER  ,  f.  ìli.  Cet  efpace  carré  dans  lequel 
on  range  les  neuf  quilles.  Spa%jo  quadrata  in  tui 
fi  dijpotigrrjo  i  èifiili  . 

4*  QUILLON  ,  f.  m.  T.  de  Fo.irbiiTcur  .  Pronon- 
cez /<.ili.'<n  cn  deux  fyllabes  .  Sorie  de  branche  qui 
vient  au  corps  de  la  garde  de  1'  épée  .  Elj'e  di 
Jp.ida  . 

QUINAIRE,  f.  m.  T.  d' Antiquité .  Nom  par  le- 
quel les  Monétaires  anciens  &  les  Antiquaires  déîi- 
gncnt  les  pièces  de  monnoïc  de  la  troifiôme  gran- 
deur >  fabriquâmes  foit  en  or,  fit  cn  argent.  Le  qui- 
naire d'argent  étant  la  moitié  d.i  denier,  valoit  o- 
riginairement  cinq  as;  &  de  là  le  nom  de  quinaire, 
qui  de  l'argent  ,  a  palTé  aux  petites  monnaies  d'or, 
tiuts  n'a  jamus  été  donné  au  bronze  ,  mètie  à  ce- 
lui de  U  plusyetite  ,  c'  e(ï-à-dire,  de  la  cinquième 
grandeur  .  Q^uinario  ,  moneta  ,  la  metà  d'  un  denjio 
t'Jmmo  ,  thc  conteneva  cinque  sfji  . 

QUIN^UD,  AUDE  ,  adi.  Confus,  honteux  d*  a- 
voir  été  furmonié  cn  quelque  contelîation  .  Il  elt 
vieux  &  de  nul  ufage,  finon  dans  le  burlefque.  Con- 
fujo  ;  verg-gnffo  . 

QUINCAILLE  ,  f.  f.  colkaif .  Toutes  fortes  d'  u- 
(ïenfilcs^  d' inflrumens  de  fer  ou  de  enivre,  comme 
lames  d'  épée  ,  coiiteaux  ,  cifeaux  ,  chandeliers  , 
moucheites,  &c.  'Mcrcanx,iuoIe  di  fi-rrj  ,  di  ranie  ^ 
0  fimi  li  .  On  commence  à  dire,  ihinaglu  e  chin- 
caglierìa .  5.  Quelques-uns  appellent  tig.  &  par  mé- 
pris ,  quincaille  ,  de  îa  monnoie  de  cuivre  ,  comme 
(ont  les  fous  ,  les  liards  ,  les  doubles ,  Monete  pic- 
cole ,-  monete  erefe  . 

QUINCAILLERIE  ,  f.f.  Marchaodife  de  tonte  for- 
te de  quincaille  .  Faire  commerce  de  quincaillerie  ; 
un  balot  de  quincaillerie;  porter  de  la  quincaillerie 
en  Amérique  .  Nîerc*fm^iuole  di  ferrs  ,  rame  ,  o  fi* 
min.   Voyez  QiitncaiUe  , 

QUINCAILLIER,  f.  m.  Marchand,  vendeur  de 
quincaille  .  Mercatante  di  mercanx,Ìuoh  di  fervo  , 
dt  rame  t  di  latta.    On  commence  à  dire,    Cbihca- 

glìerr  . 

QUINCONCE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  une  difpofi- 
tion  de  plant  faite  par  diHances  égales  en  ti^ne  droi- 
te ,  &  qui  préfente  plufieurs  rangées  d' arbres  en  dif- 
férens  lens  .  On  s* en  fert  auiïî  ,  pour  dire,  le  lieu 
planté  de  cette  manière.  Ordine  d'alberi  pia/n.Jti  in 
fila  ,  che  fi,rmano  ia  figura  della  lettera  V  ,  che  fi- 
gnifica  il  numera  cinijus  ,  ficchi  da  ogni  parte  i  fi- 
lati rifpfnd^no  a  curda  , 

QUI\'DÉCaGON£  ,  f.  m.  T.  de  Géométrie  .  Ti- 
gnre  de  quinze  c<Vcs.  Qjtindecagrno . 

QUINDÉCEMVIRS  ,  f.  m.  pi.  T.  d'Antiquité  . 
Offt;iers  piépofés  à  la  sarde  des  Livres  Sibyllins  ,  St 
chargés  de  la  célébration  des  Jeux  Séculaires  ,  ainfi 
que  de  quelques  céiémonies  religieutes,  dans  certai- 
nes conionfiures  où  la  République  fe  croyoïf  dans  un 
état  de  crife  .  Le  nom  de  ces  Officiers  venoit  de  leur 
nombre.  Ils  furent  originairement  quinze.  Huinde- 
cemviri  ,  Ì  quindici  Sacerdoti  che  prefedevano  alla 
lettura  ,  ed  tnterpret.ix^icne  tie*  Libri  fiéiuini . 

Q'JINES,  f.  m.  T.  dont  on  fe  fcrt  au  Triflrac  , 
&  qui  fe  dit  lorfque  du  même  coup  de  dés,  oa  amè- 
ne deux  cinq.  Cinquini, 

QUINOLA  ,  f.  m.  Nom  que  V  on  dooire  au  valet 
de  cœur,  quand  on  jouç  au  Revcrfis  .  Chinata^  no 
me  che  fi  dà  al  fante  di  cuori  al  giuoco  detto  Rcve- 
Jcino, 

QUINQUAGÉNAIRE,  ad),  de  t.  g.  (La  première 
fyllabe  fe  prononce  Cuia  ,  &  la  feconde  Coua  .  ) 
Qui  eft  àgé  de  cinquante  ans.  II  cft  aulTi  fubUantif . 

Qjiinquafienario  . 

.QUINQUAGÈSIME,  f.  f.  (  On  prononce  la  pre- 
mièrc  fyllabe  Cuin  ,  &  la  feconde  Coua  .  )  U  ne  fe 
dit  que  du  Dimanche  qui  efl  avant  Je  premier  Di- 
manche de  Carême  .  fluinq'iagcfima  . 

QUINQUENNAL,  ALE,  adi.  (La  première  fylla- 
be fe  prononce  Cuin  ,  &  la  feconde  Cuen  .  )  Qui 
dure  cinq  ans,  ou  qui  fe  fait  de  cinq  en  cinq  ans  . 
U  n'  cft  d*  ufagc  qu'  en  parlant  des  anciens  Ro- 
mains.  Ojânquennaie  ,  5,11  fe  prend  aûHfi  fubftanti- 
vemcnt  .  &  1'  on  appelle  quinquennales  ,  des  fêtes 
qui  fe  céîébroient  du  temps  des  Empereurs  à  Roue  , 
&  dans  les  Provinces,  au  b^Jt  (îes  cinq  preniiè'cs 
aorées  de  leur  règne,  &  enfurle  de  cinq  en  cinq 
atis  i  cet  efpïce  de  cinq  atis  étant  ccnfé  fiice  une 
période  ,  pour  la  durée  de  laq  ielle  on  faifo  t  des 
\œi\%  qu'on  reaoavclloit  au  commcnccoient  de  la 
période  fuivante  .  Qjiinqucnnali  . 

QUINQUENNIUM,  f.  ai.  Mot  emprunté  du  La- 
r-n  ,  qui  fignific  ,  un  cours  d'  érudi;  de  cinq  ans  ; 
dont  deux  cn  Philofophie,    &    trois    en  Théolog-e  .  , 

Qjiinquennio  ;  cinquennio  . 

QUIKQTJF.NOVE  ,  f.f.  Soite  de  iej  qui  fe  ione  a-  , 
vcc  deux  dés ,    &  qui  a  ptis  fon  »oai  du    nombre  de  ' 


cinq  &  de  neuf.  Sorta  di  giudeo  che  fi  fa  con  due 
dadi  . 

QUINQUERCE,  f,  m  T.  d*  Antiquité.  Prix  dif- 
pu:c  dans  un  même  jonr  parle  nvîmc  Athlète,  à 
cirsq  fortes  de  combats  différenî  .  U  falloit  avoir 
vaincu  dans  tous  ces  ieux  ,  pour  ótre  proclamé  vain- 
queur au  Quinquerce.  Le  Qunqucrce  ,  chez  les  Ro- 
mains ,  répondoit  au  Pentathie  des  Grecs  ,  &  ccm- 
prcnoit  de  même  l'exercice  du  Saur  ,  ceici  du  D'C 
que  ,  celui  du  Javelot  ,  ia  Courfe  &  la  Lutte.  Efef- 
citio  di  cinque  fitte  di  giucchi ,  dei  Pugni  ,  deli^ 
Fia/IreUa  ,  de/'\i  Lotti  ,  della  Corfj  ,  del  S'aito  , 

QUlNQUtRÈME,  f.  f.  T.  d"  Hifloire  &  d'  An- 
tiquité. Galère  à  cinq  rangs  de  rames.  Hj^in^ue^ 
reme . 

t  QUI\QUILLE  ,  f.  m.  Jeu  de  l'  Hombre  à  cinq  - 
Q,uintiglio  , 

QUINQUINA  ,  f.  m.  Écorce  d'un  arbre  qui  croît 
dans  le  l'crou  ,  &  dont  on  fe  fert  pour  guérir  U  fié- 
vre  .    China  ,-  chinachina  . 

QUINT  ,  f.  m.  La  cinquième  partie  dans  quelque 
fomme  de  deniers,  dans  quelque  marché,  dans  quel- 
que fucceilion  .  Il  quinto  ;  la  quinta  parte  .  S.Quinr, 
ngnitîe^au!Ti  ,  te  droit  qu'on  paye  cn  quelques  lieux 
pour  r  acqu'fition  d'un  Fief,  au  Seigneur  dont  le 
F  ef  eft  mouvant:  i.c  droit  eft  la  cinquième  partie 
du  prix  de  la  vente  du  Fief.  //  quinto  del  prex.z.f>  ■ 
5.  En  matière  de  Fief,  on  app.-tle  droit  de  qjint  & 
requint  ,  le  droit  de  la  cinquième  partie  du  prix  d* 
un  Fief,  8c  de  la  cinquième  partie  de  cette  cinquiè- 
me  partie.  Diritto  del  q 'tinto  ^  e  del  q'Jtnto  del 
quinto.  §.I1  elï  aufTì  adj.  &  n' a  guère  d' uf<iÇc  que 
dans  ces  phrafes  ;  Charles  Quint  ,  Empereur  ;  sjxte 
Quint,  Pape.  Cario  Quinto  ^  {taperadore  ;  SiiioQjiin- 
tD  ,   Papa  .  , 

4<  QUINTADINER  ,  v,  n.  Terme  de  fafleur  d' Or- 
gues. Prononcez  kintaiiner  .  Ce  mot  fe  dit  des  tu- 
yaux de  rorg\-.c  lorfqu*  ils  refannent  en  manière  de 
quinte,  &  qu'  ils  ne  parlent  pas  d'  une  fa^on  har- 
nionieu^'e  ,  comme  ils  doivent  parler,  ce  qui  cft<«a 
dw'Uut  .  Scordare,-  difordi^e  . 

QUINTAINE  ,  f.  f.  Ancien  T.  de  Manège  .  Po- 
teau que  l'on  fiche  en  terre,  Contre  lequel  on  %*<■ 
xer^oit  autrefois  à  courir  avec  la  lance  ,  à  j^ter  d»s 
dards  ,  Quintana  , 

QUINTAL,  f.  m.  Poids  de  cent  livres.  Qjtintate  ^ 
pejo  di  100,  libbre.  Quelques-uns  difent  ,  C  jntara  ^ 
à  la  fa^on  des  Italiens  ;  mais  les  noms  propres  ne 
doivent  point  fouïfrir  de  changement  . 

t  QUINTAU  ,  f.  ni.  Quantité  de  gerbes,  de  fagots 
affemblés  dans  un  champ,  dans  un  bois,  pour  la 
commodité  du  compte  ou  de  la  charge  .    Ùna  qu^m- 

•tità    di  fa/ìcUi  . 

QUINTE  ,  f.  f.  Intervalle  de  cinq  notes  confccu- 
tivcs,  y  compris  les  deux  termes.  Q^ninrj  ,-  diapen- 
te, $.  Quinte  ,  cf!  au'.fi  une  efpèce  de  violon  plus 
grand  que  les  autres  ,  fur  lequel  on  joue  la  partie  de 
Mufique  qu'  on  nomiiie  la  quinte  .  S  rtj  di  viaìinu 
con  cui  fi  fa  la  ^uinij,  §,  Qjinfe  ,  au  jeu  de  Pi- 
q.iet  ,  cft  une  fuite  de  cinq  cartes  dç  !a  même  cou- 
leur, Huinta  .  §.  En  T.  d'Efcrime,  eft  la  cinquiè- 
me garde  .  fl'iinta  .  §.  Quinte  ,  fe  dit  auTt  d*  une 
toux  -acre  &  violente  qui  prend  par  redoublement  . 
TaJ'e  violenta  .  §.  Quinte  ,  figaifie  auflTi  ,  capi  ice  , 
bizarrerie,  mauvaìfe  humei^r  qui  prend  toiìt  d'  un 
coup  .  Fantafiicheria  .  $.  U  elï  auTi  adj.  &  fe  dit 
d' u.Te  fièvre  qui  revient  tors  les  cinq  Jours  .  La  fiè- 
vre quinte  eft  aiTea  rare  .  La  febbre  quinta  è  mjlt» 
rara  . 

QUINTEFEUILLE  ,  f.  (,  Plante  ainfï  nommée  » 
parce  que  la  plupart  de  fes  efpèces  ont  cinq  fcuilie^ 
fur  une  mÈme  queue  ,  rangées  cn  forme  de  ma:ri 
ouverte  .  Les  ieuilles  &  U  racine  de  ccîfe  plante 
font  employées  en  Médecins  ,  comme  fudoriiiques  , 
cor:!Ì3les,  aftringcntes  te  vulnéraires  .  Oa  la  fi- 
gure fouvenr  dans  le  Biafon  .  Penttfilo;  cinque- 
foglio. 

t  QUINTER  ,  V.  a.  C' eft  marquer  l'or  &  l'ar- 
gent pefé  &  cifayé ,  &  qui  a  payé  le  droit  de  quint , 
Marchiare  /'  oro  e  /'  argento  ,  dopo  averne  fatto  ii 
faggio ,  ed  elferfene  pagati  i  diritti  . 

QUINTESSENCE,  f.  "f.  Dans  la  Philofophic  an^ 
cie.irie,  il  figoifie  ,  la  fubftancc  é^herée  .  Il  fe  dit 
en  Chimie,  de  I' cfprit  de-vin  qui  s'eft  chargé  des 
principes  de  quelques  drogues.  C*  elt  un  fynonymc 
de  Teinture,  Il  ne  fant  point  le  confondre  avec  leî 
edences  ou  huiles  elTcotielles  .  Qjxinte/fenza  ;  quint» 
eff>.nz.t  .  5.  Il  fi^nihc  fig.  ce  qo*  il  y  a  de  principal  , 
de  plus  fin  ,  de  plus  caché  dans  une  aSfiire  ,  dans  un 
dil.ours,  dans  un  livre.  Qui  nt  effe  nt.a  ;  il  fugo  ^  il 
niiiii^reyit  piii  puro,  §.  il  fc  dit  auTi  de  tout  le 
Vrufit  qu'on  peut  tirer  d'une  affaire  d' intérêt ,  d* 
une  Clurge,  d'un  parti ,  d'  une  terre  à  ferm-- .  Il  a 
tîté  toute  la  quinteTcnce  de  cette  ferme  .  Egli  ha 
ca^-atn  il  fugo  ,  o  tutto  ciò  ,  che  poteva  cavare  da 
qne't*  applico  . 

QUINTESSENCIÉ  ,  1ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

QUINTESSENCIER  ,  v.  a.  Rafiner  ,  f.ihlïfîrer . 
Cercare  t  ricercare^  cavare  la  jui'itejfcnz.a  ;  voler 
fapere  a  fondo  ,•  rajffinare  ;  affo t figliare  . 

QUINTEUX,  EU^iE  ,  adi.  Fanrafquc  ,  qui  eft  fu. 
ict  à  des  quintes,  à  des  fantaifies  ,  à  des  captice!  . 
Fantafiico  ,  ec.   V,  Fantafquc  . 

QUlNTiL  ,  adi.  T.  d'Alironomic.  I!  A*a  d'  uf^- 
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%t  que  dans  cette  phrafc  :  Q.oiniil  «fpcft  ,  pour  di- 
Tt ,  la  pofifioo  de  deux  pUncics  élol;;oecs  1'  une  de 
l'autre,  de  la  cinqiiièmc  parue -du  Zodiaque  ,  ou  de 
yt.  àcKfés  .  jijpBtio  quintile , 

-f  QUINTILLE,  f.  m,  V.  Quinquille. 
Q,U1NTIN  ,  i.   m.    Sorte    de  toile    fine  &  claire  , 
que  Ton  empare  ordinairement,    &  qui  cil  ainfi  ap- 
pcllde  ,  parce  (ju'cHc  fe  fait  dans  la  Ville  de  Quin. 
tio  en  BtctaRoc.  Te^a  di  Huin/in  . 

QUINTUPLE,  adì.  t-'e  t.  R.  Cirq  fou  autant  . 
Qutntuplo.  §,  11  el»  aufTi  fublUmif  niafculm  .  Kcn- 
lîre  le   quintuple  .  fendere  it  quintuplo. 

QUINZAIN  .  T.  dont  on  fe  ïctt  à  la  Piume  ,  pour 
marquer  qre  les  Joiicu:s  oni  chacun  quinie  .  Aver 
qtiin/iifi  ci.i!iuno  • 

Q.UINZAIN.£  ,  f.  f.  Nombre  collcflif  qui  jcnfermc 
quinze  unittfs.  H  numero  di  quindici .  Une  quin- 
a^iioe  de  piiîolcs ,  une  quinzaine  de  jours,  une  quin- 
zaine d'années  .  Quindici  doppie  ;  quindici  giorni  ; 
quindici  .inni  .  §.  Quand  on  diC  abfolumcnt  quinzai- 
ne ,  on  entend  une  qiunzamc  de  jotus  .  Sp.JZ^u  di 
quindici  ptcrni  ,  quindici  di  .  §.  On  appelle  ,  U 
flainzainc^de  PAquc  ,  les  quinze  jours  depuis  le  Di- 
manclic  des  R;in»caux  ,  jusqu'à  celui  de  Quafiinodo . 
/  ^aindici  givni  dopo  Fjjffv.t  . 

Q.UINZE  ,  Aii).  numéral  de  t  g.  Nombre  conte- 
nant trois  fois  cinq  ,  dix  &  cinq.  Qjiindici .  $.  On 
die  prcv.  &  pop,  qu'  un  bon. me  fait  paffcr  duaie 
pour  quinze,  pour  dire  ,  qu'il  trompe.  Troff.ifsre  ; 
ingannanre  ;  èaratii£*e  .  §.  On  ap^'elie  à  Paiis,  les 
Quinze-vingts,  l'Hôpital  fondd  par  S.  Lou:s  pour 
trois  cents  aveugles.  L'OfpcdjIe  de'  trccemo  ciechi  . 
$.  Qirnze  ,  elt  .tiuTî  ,  en  T.  de  P.Tumc  ,  le  premier 
ces  quatte  coups  qu*  il  faut  çagocr,  pour  avoir  un 
des  jcux  dont  la  parue  elt  ccmpofde.  Qjjifidin  .  §. 
.Oa  dit  ,  donner  quinze  ,  pour  dire,  donner  V  avan- 
laçe  t*e  qu'nzt  à  cliaqiie  ien  île  la  p.irtic  .  D./r  ^wi*?- 
àici .  5-  Q.a  nze  ,  e!l  auiV:  ic  nom  ù'  tin  jsu  qui  fc 
joue  avec  d-js  carres  ,  &  où  celui  des  Joueurs  qui  le 
premier  a  quinze  par  les  po  nis  de  (es  caites  ,  ou 
qui  en  approche  le  pius  prèscn  de  ito  lis  ,  fiagne  .  Sor. 
sa  dt  giuQio  di  carte  ,  che  conCuìa  a  Jjr  quindici  . 
§.  Quinze,  fe  dit  cpcore  pour  Qu'n/^ème  .  V. 

QUINZIÈME,  aoj.  de  t.  (■.  Nomb  e  d'ordre  qui 
fuit  immédiatement  !e  quatorzième.  QjAindiceftmo  ; 
^uindtamo  ;  decim)  quinto  ;  quinio^eciiao  .  On  die 
i4u(ïi  ablûlument  .  le  qu.n^iÈ'iie,  pour  le  quinzième 
30ûr  ,  le  quinz  ^me  oe  Ut  lune,  le  quioztènje  du 
mois  ,  le  quinzième  de  fa  maladie  .  4i  qaindiccfimo 
giorno  ;  a  5)ûr»f)  qivKiici  della  /woJ  ,  del  meje  ; 
della  nì.il.ittia  .  $.  U  clt  r^AÏi  fublUctif ,  &  fignifie 
une  quinzième  portion  .  Sli^indictJÎm.i  pjtte  , 

t  QUioSSAGE,  f.  m.  Aaion  de  p.-iffcr  le  cuir  fous 
la  quioiTc  .  //  lifciaie  ■>  h  aUoitiviìAre  icuo's  con  un. t 
pietr.i  â.i  artotare  . 

t  QUIOSSE  ,  r.  f.  Picirc  à  aigu-Ter  avec  laquelle 
on  quioffc  le  cuir.  Pii.tr.i  d.j  arrotare^  tan  cui  fi 
iijciano  ,  e  fi  nffoitigli.ino  t  cuo't  . 

t  QUIO  SRR  ,  V.  a.  T.  de  Tanncun  ,  Frotter  le 
cuir  avec  une  forte  de  pierre  à  aisuifer,  Lijci:jre  i 
suo'f  ecn  una  certa  pietr.i  d.j  arrotare  . 

QUIKHOQUO,  f.  m.  tfprcffion  empruntée  du  La- 
tin  ,  pour  fignifier  une  mffprife  ,  une  erreur  involon- 
taire qui  peut  caufer  du  dommage  ,  Il  elï  du  ÎÎyls  fami- 
lier .  Encre;  tb.sglio  ;  granchio.  5.  On  appelle  pro- 
verbialement, un  quiproquo  d' Apothic.iire  ,  un  re- 
jnède  pour  un  autre  .  Il  n'  a  point  du  plurici  .  Un 
riryiciiio  per  i*  altro  ;   un  qui  pro  quo. 

QUIS  ,  f.  rii.  Sorte  de  marcaOTuc  de  cuivre,  dont 
on  fait  du   viiriol.   M.ìrcJlJìia  di  rame, 

QUITTANCE,    f.   f.     néclaration  par  (fcrit  que  V 
on  donne  â  quclqu*  un  ,    &  par  l-iquelle  on  le  tient 
quitte  de  quelque  fommc  d'argent,    ou    de    quelque 
autre  redevance.    Qjiit.jn^a  ^   fine.     §.  On    appelle 
quittance  de  Finincc  ,  une  quittance  d'  une  frmme 
.  qui  a  é'é  payée  eux  ccffrts    du  Roi  ,     pour    iouir  d' 
un  Ofiît  î ,  d'  une  rente  ,  d*  une  auRmeniation  de  ga- 
ges ,  &c.  Qttit.mi^.j  di  Finance  • 
QUI  i  1  AN(  É  .   £e  ,  part.  V.  le  verbe  . 
QUITTAN.fcR  ,  V.  a.  Décharger  une  oblipatinn  , 
iiR  contrar ,  en  écrivant  fur  le  dos  ,  au  bas  ou  ^  la 
marge  ,  que  le  débiteur  a  payé  tout  ,  ou  partie  de  la 
foiiiiiic  à  laquelle    il  étoit  obligé  .     Fjf  quiLinx^a  y 
qui  tara  . 

QUITTE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eli  libéré  de  ce  qui  il 
dcvoiï  ,  qi:i  ne  doit  plus  rien  .  Lilero  ;  /ciotto  ;  qui- 
fato  i  titef'ito  djll'  i>cèli£.7x.i->rte ,  5-  On  dit  dans  le 
jeu  ,  dans  les  affaires^  dans  les  comptes  que  1'  on 
fe  rcnii  U-s  uns  aux  autres,  qu'on  efi  quitte  h  quu- 
tc  ,  pour  dire  ,  qu'on  ne  fe  doii  plus  rien  de  part 
ni  d'autre.  Pagati  del  tutto  .  Cn  dit  familièrement, 
faifons  quitte  à  quitre  ,  ou  ahfolument  ,  quitte  à 
quitte  ,  &  quelquefois  proverbialement  ,  quitre  à 
quille  &  bons  imis  .  Facciam  pagato  .  §.  Loffqu*  on 
a  r.-yi  quelque  dé;j|ai:,r  de  quelqu'un,  &  qu' on  Ini 
a  rendu  ta  pareille  ,  on  dit  ,  nous  voilà  quitte  à 
quitte  .  Eccoci  de!  pari  ;  io  gli  ho  refo  A»  pariglia  . 
§.  Od  dit  îiçurément  ,  jouer  à  quitte  ou  double  ,  à 
quitte  ou  A  rouble  ,  pour  dire  ,  r  fquer  ,  h.i^aiJcr 
tout,  pour  fe  tirer  û*  une  miuvaife  affaire  .  Giocare 
a  levarla  del  tari  y  o  perder  dcppio  .  §.  Quitte  ,  fi- 
gnifie  aiiTi  ,  qui  clt  dêlîvié,  (léb.irranif  de  quelque 
chûfç  .  Liberato  ;  J'qravato  ;  affrancato  ;  /paniato  ; 
ttifimpfj^n.ito  ;  ejcfitc  .  $.  Q'.Tlie  .  (e  met  quelquefois 
abiuiiifncai  ;  St,  on  dit  dans  le  flyle  iÂmiiicr»  quitte 


yvàt  ifre  8T0n.!é  ,  quitte  i  cfrc  groaié  ,  pour  dire  . 
l'en  (croi  quitte  pour  être  grondé;  il  oe  fn'en  ar- 
rivera qic  d'ctrc  smndé.  Hé  bien  ,  vous  dites  q  ic 
i'ïiurai  la  fièvre,  quitte  pour  l'avoir,  fari  finita 
coli' tjcre  Jgriâito  -  vei  dite  ehe  io  avrò  la  feB- 
fire  ,  eéâene  t  cbe  ra'  imperia  }  Jarâ  finito  eoli' a- 
verta  . 

QUITTÉ,  EE  ,  part.  V.  Le  verbe  • 
QUlTTEMtNT,  adv.  T.  de  Pratique,  qui  n'  a 
d*  ul.i^c  que  pour  marquer ,  que  la  chofe  qu*  on  vend  , 
qu'on  achettc  ,  dont  on  hérirc,  dont  on  compufe  , 
ic.  eft  franche  de  lourts  dettes;  en  forte  que  celui 
à  qui  elle  elt  ,  ou  à  qui  elle  pailc  ,  peut  en  difpi^ler 
libicmcni  .  Ce  mot  ,  quittcmcnt  ,  (c  joint  toujours 
avec  frar.cliement .  Il  lui  a  vendu  un  tel  bien  fran- 
chement &  quittcuicnt.  Egli  gli  ha  venduto  la  tal 
pctje0jne  /ranca  e  hicrj. 

QUITTER  ,    v.  a.     LaitTer    en  quelque  lieu  ,    en 
quelque  endroit  ,  le  féparcr  de  quelqu'  un  ,    s'  abfen- 
ler  ,  (c  retirer  tie  quelque  lieu,    abandorwier  .     Ai"- 
èandonaie  ;   laj'da^e.     §.  On  dit,    quitter    le     çrand 
chemin  ,  pour  dire,  s'écarter,  fe  détourner  du  grand 
chcm'n  .  Safia^fi    dalia  flraâa  maePra  o  abbandonar- 
la .    Quitter  le  commerce  lîu  monde  ,  pour  dire  ,  fe 
priver  du  coninicrce  du  gianJ  monde.   La/ci  ire  ^  ab- 
bandonare H  commercio  del  mondo.     Et  ,    quitter  le 
monde,  pour  dire,  embralfer  la  vie  rcligicule,  Ah- 
éanionare  Hmortdo  ;  /a*fi  religioj'o  .  §.  t'n  i.'ir  auiTi, 
qu'  un  homme  a  quitre  la  femme  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
s'en  eft  féparé    [  our  n'avoir  plus  de  commuouaiion 
avec  elle.  Abùand  nar  l.i  maglie .,  J'epararjene  .  Et  , 
qu'  un  homme  a  qu'tté    une  Relifiion  ,    pour    dire  , 
Qu*  il  a  abandonne  une  Religion  ,  qu'  il  y  a  renoncé  . 
Abbandcnare  una  Religione  ^    abiurarla  ,  rinunijaf- 
vi.  5.  Quitter,  fi-mnc  aulYi  ,  ôtcr  quelque  chote  de 
dclTiis  foi,  le  ilépomiler,  (c  dé'aire  .  Levar/î^  cavarfi 
gualche  coja  d'  Îndoffo  ;  Jpogliarfi  ;  fvefliyji  y   depor- 
re .  §.  En  pariant  d'  un  lerprnt  qui  a  fait    nouvelle 
peau  ,  on  dit ,  qu'  il  a  quitté  fa  vieille  peau  .     Egli 
ka  gettato  ^-ka  mutato  la  jeogtia  ,  //  vecchio  feoglij  . 
§.  On  dit  aulfi  rguiémcnt ,  quitter  la  robe,    quitter 
i'  épéc  ,  quitter  la  fourane  ,  quitter  le  froc  ,  p'^ur  di- 
re ,  renoncer  à  la  proftiïion  de  la  robe  ,  de  l'  épèt* , 
de  l'état  eccléfiaîliquc  &  de  la  vie  religieufc  ,  en  fc 
dépouillant  des  choies  qui  en  font  les  marques  ex;é- 
ricurcE  .    Abbandonare  ;  rinunx^iare  alla  Magifiratu- 
ra  ,  al  m^/lier  deW  atnti  ;  deporre    il  ccllartno ^  o  la 
vefie  ecctifiafiica  ;  pur  giié  il  cappuctio  .  5.  On  dit  d' 
un  arbre  .  qu'  il  quiîre  fcs  feuilles  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
fe  dépouille  de  (es  feuilles  ;    &  de  quelques    fruits  , 
qu'  ils  quittent  le  noyau  ,    pour  ^rc  ,    que    le  noyau 
s'  en  détache  facilement  .    Por  giù  le  foglie  ;    frutti 
che  fi  jpiccano  ,  che  fi  fiaccano  daW  offa  .  $.  On  dit, 
quitter  une  charme  ,  quitter  un  emploi  ,     quitter  un 
Bénéfice  ,    pnur  uire  ,    fc  défaire    d*  une  charme  ,    fe 
démettre  d'  un  emploi  ,  d'  un  Bénétice  .  On  du  dans 
le  mlìme  fens  ,  quitter  une  pro!'e(Tìon  .  Abbandonare; 
dtpirre  ;  r.nutti_iare .  5.0ndit,  quitter  fes  mauvai- 
fcs  habitudes  ,  pour  dire,  fc  défaire  de  fesmauvaifcs 
habitudes  .    Abbandonare  ;  disfarfi  ,    §.  Quitter,  fi- 
Rnifie  auffì  ,  lâcher,  lailTer  aller.  Abbandonare  ;  i.s- 
feiare  ;  iafciar  andare  .  II  l'avoit  pris  aux  cheveux  , 
&  il  ne  le    voulou  point    quitter.   .Le    loup    avoit 
emporté  une  brebis  ,  on  courut  après  ,    &  on  lui  fit 
quitter  fa  proie  .  §.  On  dit  figu'énicnt,  quitter  pri- 
fe  ,  pour  dire  ,    abandonner  un    detïcin  ,    s'en  defi- 
(Icr  ,  Abbandonar    un*  imprefa  ;    defiflete    da.  pto/e- 
guirta  .    $.  Quitter,  fi^ni(ie  ,  Céder,   CélauVcr  ,  V. 
5.  Quitter  ,  Ii^^lftL:  aulli  ,  fc  défiftcr  de  quelque  cho- 
(c  ,  celïcr  de  s'  y  adonner  ,  de  s'  y  appliquer  ,    y  re- 
noncer .    Af'bandônare  ;    defiftere  ,■    tinunx_iafe  ;  ta- 
fçlar  di  profeguire .   5-  Quitter,  en  certains  ieux  de 
reovi  ,    comme  le  Brelan  ,    fi^nific  ,    abandonner    U 
vade  que  l'on  a  fane,  plutôt  que  de    vouloir  tenir 
une  nouvelle  fornire  ,  l'ont  un  des  Joueurs  afcnviè. 
Il  efl  neutre.  Disdire  ta  po/ta  ;  n.n  tener  t*  invito. 
§.  Quitter  la  partie,    c'eti  convenir  que  celui  con- 
tre qui  on  joue,  a  gagné.  Ojr  pervinic;  darla  vin- 
ta.  S.  On  dit  que  ,  qui  quitte  la  partie  ,    la  perd  , 
pour  dire  ,  que  celui  qui  quitte  le  i.-u  avant  que  la 
partie  foit  achevée  ,  perd  ;  &  proverbialement  ,  qui 
quitte  ta  partie,  1-3  perd,  p.ur  dire,  que  quand  on 
celle  de  fuivte  une  affane  ,  &  de  s'  y  appiiq^ier  ,  on 
ne  léuiTu  jani.us  .    Chi  la  dà  vinta  peri/c  .    $.  Quit- 
ter ,  fign'fie  er.corc  ,  exempter  ,    affranchir  ,  déchar- 
ger ,  rcoif  quitie  .  Q_"stare  ,■  liberare  ;  ceder  ìe  ragio- 
ni ;  far  quittanx,a  .  §.  On  dit  dans. le  Ily;e  (amilicr, 
je  vous  quitte  de  tous  vos  ccmplimcns  ,  ile  ro*s  vos 
ic'mcrcî-'ueos  ,  &c.    pour  dire  ,    ìe  ne  veux  point    de 
vos  cotcplimens ,    ie  n'ai  que  faire  de  vos  rcmercî- 
mens  ,  je  vous  en  difpenfe.  lo  vi  djjpeojo  da  tutti  i 
vcfivi  complimenti ,  ee. 

QUITUS,  f.  m.  Terme  de  Finant:e  &  de  Chambre 
des  Comptes  .  Airêté  définitif  d'  un  compte  ,  par  le- 
quel  ,  après  la  corrcflion  ,  le  coniptribic  eft  déciaré 
q   ifie  .  Q^uiianx^a  definitiva  . 

QUI  VA-LÀ  ,  Terme  de  Guerre ,  cri  d*  une  Senti 
nelle  dans  une  Place,  lorfqu'clle  en:end  t'u  bruit. 
Chi  è  là  .  5-  On  dit  tîguiémçnt  &  pioverbi.ilemcnt , 
avoir  réponfc  à  tout,  hormis  à  qui-va-!A  ,  p^ur  di- 
re ,  être  hors  d'état  Oe  rép^ndie  à  une  UMficultc  qu' 
on  nous  (uppofc.  Son  effare  in  iflato  di  n.p.n.arc 
a  una  difficoltà  che  ci  fi  propone  , 

QUi-VlVF.  ,  Terme  de  Guerre  ,  cri  d'  une  Scnii- 
nclie  qui  en«Ad  du  biuit.  Qbt  viva*    $.  Oq  dit  ti- 


gu  tfineût  ,  2tre  fur  le  qui-vive  ,  pour  A\tt  ,  kin 
ttti  attentif  à  ce  qui  fe  p^fTe  .  El  d'  un  honiiie  la.  i 
qaiet  &  era  ntif  ,  qu*  il  eli  tiuiourj  fur  le  qui  ti.  ] 
ve  .  Djns  CCS  phrafci  ;  Qoi-vive  eft  fubllantif .  Tur  \ 
in  attenzione  ;  effer  fempre  ir»  timor;  ;  in  aitar»  \ 
mi .  \ 

QUOAILLER  ,  v.  n.  Il  ne  fe  dit  que  du  cher»!  | 
qui  remue  pcpétutUemcnt  U  queue  quand  oa  U  ' 
niOntc  .   Dimenar  i.j  c:da  . 

t  QUOCOLO^i,  f.  m.  Pierre  d'Italie  qui  mife  « 
feu,  (e  convertit  en  verre,    fcrta  dì  pietra. 

QUOI  ,  Pronom  qui  quelquefois  Tient  lieu  du  prô- ' 
nom  rcl.ttif  lequel,  laquelle,  d.ins  k$  cas  ohjiquel ,  . 
tant  au  fmjulier  qu'au  pluriel.  C*  eO  un  vice* 
qu:;;  il  elï  fujet  .  Ce  font  des  chofcs  à  quoi  voi?s  oc 
prenez  pas  garde .  F-  un  vix*-^  a  cui  ,  0  j/  quale  e- 
gii  è  f'iggeifo,  S'cno  cojg  a  cui  ,  0  alle  quah  vci  nom. 
ponete  mente.  On  dit,  le  fujct  ,  la  caufc  pour  qjoi 
on  1'  a  arrêté  ,  pour  dire  ,  le  fuiet  pour  liquel  ,  U 
raifon  pour  t.iqucllc  gr  l'a  arrè'é.  11  ne  >c  dit  que 
des  chofes  ,  &  ne  fe  dit  iamais  des  petfonncs  .  It 
motivo  ,  la  cjufa  per  la  qaa.'c  ,  ce.  §.  Il  fe  pread 
au(Ti  lubïlantif.  Ainft  on  dit  ,  quoi  qu*  il  en  arrive  , 
quoi  que  vous  dificz  ,  pour  dite  ,  quelque  chofe  qa' 
Il  en  arrive,  quelque  chofe  que  vous  dificz.  Sima- 
lunque  cnfa  che  avvenga;  checcheffit  ehe  ne  avven* 
ga  ,  0  che  voi  diciate  .  Sur  quoi  en  étiez  vous  U  Ì 
de  quoi  eiKil  qucflion  .'  pour  dire,  fur  quelle  chofe, 
fur  quel  propos  en  étiez-vous  iàïde^quclle  chofe  e3. 
il  qucflion  ?  Di  che  fi  trattava  ?  À  quoi  peafct- 
vous  ?  à  quoi  vous  occupez-vous  ?  pour  dire  ,  àquel- 
le  chofe  penîcz-vous  .'  A  quelle  choie  vcus  otcnpec- 
vous  .'  A  che  penj'ate  ?  in  che  vi  occupate*  ec.  f. 
En  termes  de  Palais  ,  on  dit  ,  quoi  faifant  ,  en  quoi 
faifant  ,  pour  dire  ,  en  faifant  laquelle  chofe  .  H ebt 
facendo.  §.  On  dit  fubli.  un  je  ne  fai  quoi,  poui 
due  ,  certaine  chofe  qu'  on  ne  peut  exprimer  .  Un  cer 
to  nn  lo  che  .  §.  Quoi  ,  eli  autTi  qoelquefois  parti- 
cule admirative  ,  &  ftrt  à  marquer  1' étonnemeot 
l'indignation,  &c.  Quoi,  vous  avez  fait  telle  cho 
fe  !  Quoi  donc  ,  vous  ni'  ofez  réfiHer  en  face  f  Cée 
0  corne  voi  avete  fatta  la  tal  cofai  Che,  vci  ave4 
/'  ardire  di  opporvi  al  mìo  vclere  f  On  y  ajoute  quel 
qucfois  r  interjeflion  he  . 

QUOìQUK  ,  Conjonaion  qui  tégit  touiours  le  f(?b 
jontìif.  Encore  qur  ,  bien  que  .  Benché;  febbint 
quantunque  ;   avvegnaché  ;  comecché. 

QUOLIBET,  f.  m.  Fa^on  de  parler  bafTe  &  tii 
vtale  ,  qji  renferme  oid  nairemcnt  une  mauvatl 
pUifanïeric  .  Motto  t  facex.i^t  argui^ia  triviale  y  V9l 
gare  ,  plebea  . 

QUOTE  ,  adì.  f.  Il  n'a  d' ufage  que  dans  cett 
phrafc  :  Quote  part  ,  qui  fe  dit  de  la  part  que  chd 
cun  doit  payer  ou  recevoir  dans  la  répartition  d*  u 
re  fommc  totale .  Qucta  ,•  forzatone  di  pagamen 
to . 

QUOTIDIEN  ,  FNNE  ,  adj.  II  n'a  guère  d' ufag 
que  dans  Us  phrafcs  fi  ivantes .  Qjuottdi  twio  ;  0  co*, 
diano  \  d^  ogni  giorno  .  §.  On  dit  dans  1'  O/aiion  De 
oimicale  ,  notre  pain  quotidien  ,  pour  dire  ,  le  pai 
dont  nous  avons  befoin  chaque  Jour,  il  nofiro  pam 
^uctUiano .  Et  on  appeiic  fièvre  quotidienne,  un 
hèvre  qui  revient  tous  les  jours.  Febbre  ectidiaryt 
,  Ç.  Quand  on  veut  dire,  qu'une  chofe  efl  _Ci.rfnaÌ! 
Ò.  quelqu*  un  ,  on  dit  fij;.  que  c'cll  fou  pain  quot^ 
dicn  .  È  il  fuD  pane  quotidiano , 

QUOTIENT,  fubft.  m.  Terme  d*  Arithmétique 
Nombre  qui  rélulte  de  la  divifion  d'  un  nomb.'c  p^ 
un  autre  .  iluoxjente . 

QUOTITÉ  ,  f.  f.  La  lemme  fixe  à  laquelle  moiH 
chaque  quote  p Ait  ,  QjiOt a  .  J.  En  JuriCpi  udcnce  ,  « 
appelle  quotité  du  cens,  la  fomme  à  Uquelle  mot 
te  le  cens  .  fomma  del  ccnfo  .  $.  Ea  termes  de  Droit 
on  appelle  légataire  d' une  quotité  ,  celui  auquel  u 
défunt  a  lé^ue  un  tiers  ,  un  quart  ,  un  dixième,  e 
un  mot  une  partie  Aliquote  ce  (a  fuccetfion  .  Leg* 
tario  d*  un  ter%o  ,  if  un  quarto  ,  «.  à*  una  tri 
dita  . 

QUQTTEMENT ,  f.  m.  T.  d'  Horlogerie  .  V.  QuOi 
ter  . 

QUOTTER  ,  V.  n.  T,  d*  Horlogerie .  Il  fe  dit  « 
parlant  d'un  engrenage  ,  lorlque  la  deat  d'une  rov 
rencontrant  l*  aîie  du  pignon  avant  la  ligne  dcscei 
trts  ,  ccHc  ci  touche  par  fa  po'nfe  la  face  de  la  dcr 
comme  en  heurtant,  eff.."t  d'où  il  léfulte  un  frotii 
ment  tièi-confidérable  .  On  dit  alors  qu«  cette  det 
quote.  Traboccare .  Comme  quelquefois  cela  n*«rr 
ve  ,  dans  un  engrenage  ,  qu' à  c:riaines  dents ,  0 
dit  dans  ce  cas  ,  qu'  il  y  a  des  QUQtUmens  dans  (( 
engrenage  ■  //  traboccare  « 
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RSob(l«ntif  fóminia  ,  (aimât  l' loeicnnt  appel- 
,  laiion  ,  qui  prococ^oit  erre;  &  mifculm", 
ItiiVjat  l'AppelUnoo  moderne  ,  qu'  prononce  re  , 
comire  dans  U  dcrnère  fyllabc  du  mor  hire .  Lcitrc 
confjnoc,  &  la  dix-huitième  de  1' Alphabet  Fran- 
çois.   , 

RABACHAGE  ,  f.  m.  Défaut  ou  difcours  de  celui 
qai  rabàchï  .  An/jnjmenie  ;    .irmessio  I  Jcjppciccio  . 

RABACHER  j  V.  n.  Revenir  louvtnr  &  inutile- 
men:  fur  ce  qu'on  a  du  .  H  cft  du  diTcours  fami- 
lier, aioli  que  iVs  darnes,  jirmcgsiare  ;  nnnjfjiarc; 
anfanare;   anfsnes^iare . 

Rabâcheur  ,  euse  ,  f.  -n.  &  f.  celui  ou  celle 

qui  fabache  .    Anfansloie  ;    aana/paure  /   fojui  the 
ormessij . 

RABAIS,  f.  m.  Diminution  de  prix  &  de  valeur. 
Diffalco  ;  rié.iffo  ;  diminux^ione  di  pre^'z^o  .  §.  On 
dit,  donner  un  ouvrage  au  rabats,  meure  un  ou- 
viaçe  au  rabais,  pour  dire,  faire  publier  dans  les 
(u.-mcs  ,  qu'on  le  donner»  à  faite  4  celui  qui  1' en- 
treprendra au  treireur  marché  .  Et  quar.J  ces  forte» 
e  cuvraçis  font  adiugiis,  on  dit  ,  qu'ils  ont  été  ad- 
\Jsii,  qu  ils  ont  erd  donr.ds  au  rai.as.  D.jr  a  cor. 
lime;  dar  un  laver.:  a  prer.T,o  ferma .  §.  On  appelle 
tâ'^-is  des  moDooics  ,  la  diminution  q  le  ie  Prince 
fait  du  ptix  pour  lequel  U  nionnoie  a  cours  .  On  fe 
fett  du  w.éne  mot,  en  parlant  de  la  diminution  du 
ptix  de  toutes  lottes  de  dentées  &  de  marchand:  fes  . 
Cj.'o  ,  dimwuz,icn  del  valere  delle  macie  .  J.  Lotfqu' 
un  homme  parle  dé'airantascu'cment  ou  avec  méptis 
i'  quclqu  un  ,  ou  de  quelque  ouviaje  d' efptit ,  on 
dit  ligotémcnt  ,  qu'  il  le  met  trop  au  labais  .  Eeii 
1^  f près  ta  l'i'ppo  . 

RABMSSi,  ìe,  pait.  V.  le  vetbe. 
RABAISSEMENT,  fubft.  m  Diminution.  Il  n'a 
Suòre  a'  ufagc  qu'en  pariant  de  la  diminution  que 
le  Prince  fait  pat  un  tJit  du  prix  des  monnoics  ,  eu 
de  celle  qu  il  ordoncc  tire  faite  dacs  la  levée  des 
ta  lies  .  Calj  delle  monete  ,  j  diminu7Ìoae  delle  fra- 

Z(XZ.C   . 

RABAISSER,  V.  a.  Mettre  plus  bw  ,    mettre  une 
1  choie  da-s  une  (ituarion  audeflous   de  celle    où  elle 
I  <I0it  .    Rati.ijare  ;  li.ifèajare  ;    aitai] ar  di  naava  . 
I  S.  Il  fe  dit  auTi  de  la  voix  ,  &  fignifie  ,  élever  moins 
I  Ja  voix  .   Abballar  ta  V6ce  ,  rton  aliarla  irovpft  ■    fa. 
'  velljr  in  lunr.a    min    fitte  .     S-  On    dit    tig.    d'  un 
^'^•nme  qui     rctranch;    fa  cepenfe  ,    qui  vit    dans  un 
ndte  éclat  qu'à  l'otJinaiie,    ou  qui  modère  Its 
acnii-  =  s    qu'il  a»o  t  ,    qu'il  a  r^baiiîé  fon  vol  . 
'  *.»  jéi=j,/jro  1/t.j.,  .  4.  RabailTer,  fisniiîe  auiTi, 
ninuer,  V.     $.  On  dt  tig-  rabaiiTer  l'it^ueil    de 
•l'a  un  ,  pour  Une  ,  reprimer  !'  orgueil  ,  la  vani- 
.  de  quciqu'  un  .   Aitajare  ;  umiliare  ;  riniux.t.are  , 
rcprim:re  ,  deprimere  I' orgcgli^  di  fualctcdunc  .  Oa 
!  audi  iif.    &  îMov.   dans    la     mCn-.e  Igniticatio»  , 
.-iillcr  le  eaijjet  de  que.qu'  un  .   V.  Caquet .   J.  En 
-nés  de  Manège  ,  on  dit  ,  rabaiiTer  les  hancies  du 
.val  ,  pour  dire,    aiTcoir  un  chcva!  difpcfé  il  s' é- 
r  for  ics  iirrets  ,    ou  ì  marcbcr  &  iiavailier  fut 
épaules.   Aita/far  le  anche  del  eavallo. 
!<.">BaNS  ,  ouCO.'VlMANDES,  f.ir.   pi.  T.  de  Ma- 
.:  .  Petites  coides  faites  de  vieux  cables,  dent  on 
crt  pour  garnir  les  voiks  afin  de  les  ferler,  &  à 
leu-s  autr.-s  «marrsfjes  ,  comme  auTi  à  renforcer 
Tiir.oe, ivres  .   Cùmandi  a  mano  . 
"ABAT,  f.  m    Ornerrent  de  toile  que  les  hotrmcs 
de  Certaines  profcITions  portent    autoat   du  cou  ,     & 
'*"'/'  ''•>»'  de  deux  côtés  (ur  la  poitrine:  on  1' ap- 
pelk  fcuvent  collet.  Ceiia.e  .  %.  R.Sai  ,  fe  dit  auiFi 
|do  bout  du  loir  d'un  jeu  d;  lonçue  p.,unie  ,  qui  fert 
a  teicter  la  balie.  On  le  dit  de   même  du  coup  qui 
Iviettdu  rabat.  Riéii^o  .  S.  Au  jeu  de  (Juiles  ,  ra- 
.Blt  fe  d  t  par  oppofition    ì  venue  ,    &    fignifie  ,    le 
Icobp  que  ie  joueur  joue  de  1'  endroit  où    la  lioule  s' 
jca  a-rerée  .  Huefla  vite  ,  al  .ç/umo  de'  Birilli  ,    Jer- 
|W  ta  ejptimere  i:  mand.i'  the  fi  fa  della  palla  ,  dal 
\>^o  i.r,e  i' i    ftrmat.i  icp;     il  primi    tiro.     J.    Ra- 
*•*  ,    T.  de  Teint,  c'cft  une  légère  fayJn  de  teintu- 
re qu  on  donre  sux  et'  ff.s  de  peu  de  valeur  .   tncu- 
Pimenii.    J.    Kabat  ,  T.    de  C :mm.    excompte  ou  di- 
jminulion  q.jc  l'on  fait  (ur  le  pr  x  de  certaines  mar. 
jCBandifcs  ,    loifqic  l'aciieteur    avance    le  payement 
l^e  la  lomme  dont  il  é;gtt  convenu  avec  le  vendeur  . 
Ritalfo.  î.  Rabat,  T.  d:  Chiffe,   on  anpellc  ctialTe 
^^  ^■^^at  ,  celle  où  on  va  la  nu:t  avec  des  filets  pour 
rabattre  fur  le  gibier    qu'on    pouflfe  deJans    par     le 
moyen  des  ch  ens  fccrets  .     Cacciar    col  topcirii,    o 
IM  trpieat^r  .   5.    Rabat  ,  T.  &  outil  de  Chirren, 
Il  ftu  pjur  tracer  les  lignes  droites  .  Cr.ifiieiio  . 
.    j*"'*^  Joie  ,  I.  m.  Ce  qui  futv  cnt  de  fi. lieux, 
n  ri'**"''  •  l^'f*)»'""  «Il  ca  dirpofitioa  de  (e  lé- 
Pi'l.  Francois  Italien , 


jouir.  Il  tH  fam.  !c  renferme  toujouTS  quelque  for- 
te de  plaifanlerie  maliçne  .  CaittLj  nuoij ,  finijiro 
accidente  ce:  turba  ,  che  l^etalia  la  ftfia  .  $.  En  par- 
lant d'un  horr.me  trille,  &  er.nemi  de  1.1  ioie  ce^  au- 
tres, on  dit  fa-:'.,  que  c'eli  un  rabat- joie  .  Quaflafcfia  . 
RABATTRE,  v.a.  RabailTcr  ,  faite  defccndte  .  di- 
minuer, retrancher  de  la  valeur  d'une  chofe,  &  Ju 
prix  qu'  on  en  d.m.lode.  T:rr^  ,  diminuire  ,  fccma- 
re  ,  dciurre  ,  sbattere  ;  detrarre  ;  difalcare  ;  far  un 
riè.iff: .  5.  Rab.itttc  Its  cnurhcttcs  ,  eo  termes  de 
Maoe'ge  ,  e' eli  forcer  un  cheval  qui  travaille  à  cour- 
bcttts  ,  de  pofer  en  un  feui  &  nicme  temps  â  terre 
les  deux  pieJs  de  derrière,  de  manière  que  lachue 
de  fcs  deux  pieds  uè  faiTc  entendre  qa'  un  feul  fon  . 
Fjr  fare  le  cor\  cite  in  un  fol  tempo  .  J.  On  dit  ,  en 
parlant  d'un  homme  qui  en  affaires  ne  veut  entrer 
dans  aucun  tempilrament  ,  q-je  c'  cft  un  homme  qui 
n'en  veut  rien  r:;b.i'tre  .  Kt,li  n:.n  ne  vuri  faper  di 
nulla  ;  ef;ii  ncn  vuol  fentire  ,  o  dare  orecchio  a  t  e- 
run  trattato.  Et  lorfqu' une  perfor.ne  a  fait  quc.'q  le 
chofe  qui  donne  lieu  de  1'  ellimcr  moins  ,  on  dit  , 
qu'on  en  rabat  beaucoup  .  Il  e!l  familier.  On  dit 
aulTi  fam.  &  dans  la  même  acception,  j'en  rabats 
quinze  .  Egli  n'  è  miiif:  meno  pimato  ;  egli  perde  il 
credito  ,  non  fe  ne  fa  più  h  fleffo  conto  che  j'c  ne 
f.icexa  .  5.  On  dit ,  rabattre  un  coup  ,  pour  dire  «  le 
détourner,  le  rompre  en  le  parant.  Rikatitte  ;  ftor- 
nare ,  5.  On  d;t  fig.  rabattte  les  coups,  pout  dire, 
ad:.Hic  r  ,  appaiftr  des  cens  aigris  Ics  uns  contre  les 
aunes,  fj.mjre  ;  pacificare,  ce.  V.  Adoucir  .  La 
même  -hofe  fe  dit  ,  en  parlant  des  bons  rfifices  ou' 
on  rend  auprès  d'un  liomme  puuTant,  ft  cuelqu'  un 
coa-'e  qui  il  éioit  p'cvenu  .  Parlare  a  favcr  di  al- 
[  cuoo  .jâ  una  per  forra  m.Tl  preventita  tonir*  cjo  .  §. 
I  En  ternies  de  Pr-if-que  ,  en  dit,  rabattre  un  l'd.'aut  , 
i    lorfque  le  Jose    à  l'Audience  révoque    le  déf.  ut  qu' 

I  11  cvoit  donné  contre  une  des  Parties  ,  faute  d'avoir 
comparu.     F.;r  rji'-i-.rrf    un    decr^-l:    di  conznmt'.ia . 
f.  Rabattre  ,  en  parlant  des  habillcmtns  ,  le  dit  des 
plis  &  des  coutures  ^  &  îiçnilîe  ,    les  applatir  .    Ap- 
pianare ;  fpian.ue .  un  termes  de  labourage  ,  on  dit, 
labattte  les  avoines,  pour  dite,  faire  palTcr  un  rou- 
leau fur  les  avoines    dé, à    levées,    pour    applatir  la 
terre.  Spianar  il  ternno  .  §.  Rabattre,  dans  le  fïy- 
le  fguié  ,  (lénifie  ,  a'-ailfer  ;  Se  c'  eli  dans    celte  ac- 
ception qu'on  d't ,  r.-ibattte  l'orçi.eil,    labattre    la 
fierié  de  quelqu'un  .     Il   lu'  a  bien  rabattu    fon  ca- 
quet. Ce  dernier  cil  du  rtyle  fatti.    Ait.iffare  ;    rin 
11'Z.T.nc;  umiliare;  deprimere.    §.    Rabattre   ,     eli 
auiTi  neutre  ;  &  alors  il  fignifie,  quitter  un  chtmin, 
&  fe  détourner  tout  d'un  coup  par    un  autre.     La- 
fciare  ,    aif-antionar  a  un  tratto    una  flrada    e  pren. 
derne  un'altra.    5.  En  termes  de  ChalTe,    on  dit  , 
ra'iattte  le  gibier,  pour  dite,  battre  la  campagne  , 
pour  réunir  &  ralTenihlcr  le  gibier  dans  1' endroit  où 
font  les  ChalTeuts  .     V.nier  la  campagna    per  far  che 
la  cacciagione  l;t«,çr  tutta  a  raitna^jì    nella  vicinan- 
za del  luogo  dove  /oao    i  caeciatti .    §.    II  ci»  aulTì 
ic;i>>rnquc  ;  &  d.ns  certe  acception  on  d  t  ,  que  des 
perdrix  fe  (ont  rabattues  en  quelque    endroit  ,    pour 
die.    qu'elles  s    y    font    remiles  .    V.   Remile  .     { 
JLorfqu"  une  aimée  c'ant  en  marche  ,    quitte    tout  J' 
un  vuupla  route  qu"  elle  tenoit,  pour  fe  porter  au  Té- 
ge  de  quelque  Place  ,  on  dit,  qu'elle  s' eH  rabattue 
fur  cette  Plate  .  Dirigerfiy  avvi  rr/t  i  erfo  una  piaz.z,J 
fer  laUçdiarla  .  f.  On  fe   feri  .luflTìdu   mot  ferabatt'c, 
lorfqu' apiès  avoir  pare  de  quelque  matière  on  chao 
ge  tour  d'un  coup  de  propos.   Venir  a  part.tre  .     $. 
Rabattre,  7".  commun  à  lo'.t  /;i   Fjrcetons  ,     c'  elt 
après  avoir  fini  de  forger  une  péce,  eff.cer  à  petits 
coups  toutes  les  ladjalnci  que    les  granJs    coups    de 
marteau  o.-.t  pu  la  ifet  .  Pianare  .     §.  Rabatt.c  ,  T 
de  Tannerie ,    c'elt   ictcr    les  cuirs    dans  un    vc:x 
plain  ,  après  les  avoir  tué  de  I'  eau  .    Rimettile  in 
calcina  .  Ç.  R.ibattrc  ,    T.  de  Teint,     c'ea  corriger 
uce  couleur  trop  vive.    Amm^'lire  . 

RABATTU,  UE  ,  part,  fcmari,  ce.  f.  On  ap. 
pelle  épée  rabattue,  une  ipic  qui  n'a  ni  pointe  ni 
tranchant,  fpada  fcnr.a  tagli:  .  Et  ,  Dames  rabat- 
tues ,  une  forte  de  jeu  qu'  on  joue  (ur  le  tablier  d' 
un  trifìtac  .  Scaricaiafino  .  Ç.  O.T  dit  rr^iv.  tout 
compté  ,  tour  rabartu  ,  tout  bien  compté  &  rabar- 
tu  ,  pour  dire,  tout  bien  examiné.  Ogni  e:fa  icn 
pel  tta  e  ten  etaminna  . 

RA8RANISTK,   V.   Kabbinifle  . 

RABBIN  .  f.  m.  On  appelle  ain(i  les  Boficors  des 
Juifs  .  Rittino.  f.  F.n  parlant  .l'un  himme  qui  a 
beauci'up  lu  &  beaucouo  étud  c  les  livres  des  Juifs  , 
les  oiurages  tirs  Rabbins  ,  on  dir  p.ir  plaifaaicrie  , 
que  c'en  un  Rabbin  ,  un  v'ciil  Rabbin  .  Vomo  the 
fa  guanto  un  Raihino  antico  .  f.  Ce  mot  s'  éctit 
fans  n,  lorfqu' il  précède  imTiéJiarcmcnr  le  noni  du 
Doelcur  Juif.  Rabbi  Maim.-'aiJe^  ,  &c.  Ratbi  Xl.ti. 
mcniii  ,  ce.  5.  On  doit  fou)ours  dre  .  Rabbi  ,  en  le- 
con-'e  perfonne  .  Que  dites  vais  ,  Rabbi  .  de  cette 
intcrpiération  ?  Che  dite  v:i  Va'Hi  ,  c  Raéfinj  di 
^utiii  intcrprelaz.îone  Ì 

RABB1\.\GE,  f.ni.  Ce  mot  n' a  d*  ufage  que  pour 
(ignirier  l'étude  qu'on  fait  des  livres    des  Rabbins  . 

II  ne  fe  d  r  guère  que  par  mépris .  ftuJio  ,  c»e  fifa 
de'  libri  de'  Rabbini  . 

RA8BIMQ.1JE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  rO  des  Rabbir.s, 
qui  eli  pamculier  aux  Rabains  .  Rabbinico. 

R^EBiMSME,  (.m.  La  doûripe  lies  Rabbins . 
Ij  dottrina  de  Rabbini , 
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RABBINISTE  ,  f.  m.  qui  fuit  la  doStine  de:  Ratf» 
bins,  eu  tui  éiuJic  Icuts  livres.  Quelques-uns  cro- 
ient que  RabbaniOe  eft  nijeu':  dit  ,  mais  l'ulage  1' 
a  emporté  puur  Rabbinilîe  .   P.tbbinifla. 

RABDOiOE  ,  ou  RHABDOÏDE  ,  (  Solute.  )  T. 
d  Atat.  C'en  la  feconde  (jiuïc  vraie  du  crâne  .  Oa 
I    appelle  iuffi  ,   Sagittale.    V. 

RABDOLOGIE,  l".  f.  E-pè  e  d'Arithmétique,  qui 
conlifle  à  faire  des  calculs  par  le  moyen  de  certaioel 
bagueites  fur  _lcfquel!es  on  écrit  certains  nom- 
btcs  .  Srta  i'  Aritmetic  r  che  fi  fr  per  via  dì 
cete  bacchette  fu  le  juali  fcno  scritti  alcuni  nu- 
meri . 

RARDOMAVCIE,  r.  f.     Prétendue  divinalioa  par 
la  baguette  .  Div!na:^i,nc  di  ts/e  najctfìe  ,  per  ei.-r, 
1^9  d   urta  bacchetta  . 
RABETl  ,  lE  ,  patt.  V.  le  veibe. 
R-iiBETIR,  V.  a.  RenJte  bète.    II  eli  populaire  . 
Reniere  flopii:  . 
t  RABILLAGE,  f.  f.  V.  Rhabillage, 
t   BABILLER,  V.  a.   V.  Rhabiller. 
HABLK  ,  f.  m.    On  appelle  ainfi  dans  quelques  a-- 
mmaux,    la  panie  qui  eli  depuis   le  bas  des  épaules 
lu'qu   a  la  queue  .    li  re  fé  dit  guère  que  du  lièvre 
a.  du  lapin  .  Lombo  ,  fchiena  d'  un  coniglio  ,  0  d'  u- 
na  lepre.     5.  !I  fe  dit  par  plailantcrle  ,    en  pirlant 
des  hommes  qui  Ioni  fotts  &  tobufles  .  Feue  di  fchii- 
"  '  •  $.  Rabie  ,  le  dit  en  Chy-iiie  ,  d'  un  bat.-e  de  ter 
en  Clocher  ,    dont  on  (e  fert   pour    temucr  des    (ub- 
Haaces  que  l'on  calcine.  Riavc.o  . 

RABLU,  UE,  adi.  Qui  a  le  table  épais,  cui  eli 
bien  fourni  du  table.  Stiienui:,  J.  Il  (e  dit  aufTï 
pur  plaifantenc  ,  en  parlant  d'  uc  homme  fott  & 
tocioUe  .  Bene  ichienut:  ;  iibuto. 

RABLURE  ,  f.  f.  T.  d;  Marine.  Cannelure,  ou 
emulile  que  ie  ciiarpeniicr  t'ait  le  Icng  de  la  quilli 
du  vailfeau  ,  pour  emboîter  ies  s.ibon's  ,  &  à  I'  é- 
trave  &  i  l'crambord,  pour  placer  les  bouts  des 
biirdages  &  des  ceintes  .  fcanjlatara  pet  i  torelli  t 
per  t'  incinte  . 

RABOM  ,  IE  ,  patt.  le  vetbe. 
RABJMH.  V.  a.  Rendre  meilleur  .  Il  n'a  d' ufa. 
ge  qu'  en  parlant  de  cettaincs  choies  ,  qui  ,  n'  étant 
guère  bonnes  d' elles-miï.Ties  ,  ou  qui  ayant  été  gà- 
téis  ,  deviennent  enfuite  trciileutes .  Aibeniie  ;  mi- 
glierire  ;  k:niji:a>e  . 

RABOT,  (.  m.  in.lrument  de  Menuifier,  qui  fert 
i  aplanir  uqe  pièce  de  bus  ,  &  il  U  rendre  unie  & 
polîc  .  Pialla .  5.  On  dit  rij.  palTer  le  rabot  fur  un 
ouvrage  de  vers  ,  de  p  ofe  ,  y  donner  un  coup  de  ra- 
bot,  pout  dire,  le  pcr*a:onoer.  U  ca  fam.  Lima, 
re  :  pulire  ;  ripulire  .  §.  Rabot  ,  fe  dit  aulTi  d"  un 
cctrain  inDiunient  don:  on  fe  fert  pour  letHuet  & 
pour  déttempcr  la  chaux  .  yiarra  da  calcina  .  §.  Ra. 
bot  ,  T.  de  Findeii's  de  gres  ouvrages  ,  c'  e:l  une 
bande  ou  plaque  de  ter  plate  ,  en  torme  de  douve 
de  tonneau  ,  qui  a  un  inaoche  en  partie  de  ter  ,  eti 
partie  de  bois  ;  el.c  iett  comme  d'écumoire,  pour 
61er  les  Icorics  qui  s' eièveni    fur  le    niénl   loacu  , 

Halirc.lo  . 

RABOTÉ  ,  ÉE  ,  patt.  V.  fop.  verbe. 

RAt<OTER  ,  V,  a.  Rendre  u.-ii  &  poli  avec  le  ra- 
bot.  Piallare  .  J.  Raboter,  fe  d  t  fig.  &  fam.  ea 
parlant  l'es  ouvrages  d'  efprii  où  il  y  a  beaucoup  à 
retrancher,  à  rcfottiict  .  Limarci  pulire  ;  ripu- 
lire . 

RABOTEUR,  f.  m.  Terme  de  Charpenticis  .  Coir. 
Pignon  de  Chantier  ,  qui  poutTe  les  moulures  fur  Jes_ 
bcis  apparens  ,  comme  les  huillcrics  des  portes,  les 
noyaux  ,  limons  ,  fabois  ,  iraiches  d' cfciiicr  ,  &c. 
Piallitele  ;  fc  rr.iciatore  .  , 

RABOTEUX,  lUSE,  adi.  Il  fe  tilt  proprement  du 
tois  ,  &  lignine  ,  noueux ,  inégal  .  tcabio  ;  Jcairofr; 
rcncbiojo  ;■  rcft.g.iol'o  ;  ineguale  ;  bitor taciuto  ;  ijcrfo- 
l<: .  5.  Il  fe  dit  auif:  de  toute  luperiîcie  inégale  , 
&  ptiDcipalemcnt  uts  chemins  .  fcafro  ;  Jcahrofo  - 
'fpro .  S.  Il  fe  dit  lig.  du  llyle  ,  des  ouvrages  de 
vers  ,  de  profe  ,  pour  figsinci  ,  gtoiricr  ■  mal  poli  . 
Krc^i'  i   incolte  . 

1  RABOTIER  ,  f.  m.  Table  cannelé;  de  Hllons  , 
dans  Icfquels  les  Monnoyeurs  artangeni  leurs  cat- 
icaui  1'  un  conile  l'  aune.  Tauoi.:  fc.inalaia  ai  u- 

fi  de'  Monetieri  . 

RABOUGRI,  IE,  part.  V.  le  vetbe  .  Ua  leo- 
ne plant  tout  rabougri  ,  des  arbres  tout  rabougris  . 
Bifl  rto  ;  mal  erefciuto  .  ontraffjlto  .  S.  Il  le  dit 
tîg.  d'  une  petite  petfonne  de  niauvaife  confotmatioa 
te  de  miuvaife  mine  .  Siftcrio  ;  contrajaiio  ;  tfot- 
rr:  Ito  . 

RABOUGRIR  ,  V.  n.  &  r.  Il  ne  fe  ditpiopremene 
que  des  arbres  &  des  plantes,  que  la  mauvaifc  na- 
ture dc_  la  tette  ,  ou  les  mauvais  vents  cnipècheot 
de  profiter.  On  I'  emp.oie  plis  ordinairement  au 
pattif.ipe.  Intiiflire  ,  provenir  male,  ec.   V.  Rabou. 

RABOUIllh'RE,  f.  f.  Trou  (  efpjcc  de  terrier  peu 

profond,  que  les  lapines  ereofeht  pouf  y  laite  leurs 
pit.ls.   Cvvile  ,  tana  de' conig  1  . 

RAROLITI  ,   IE  ,  pjw.,  y.   le  vetbe. 

R  ABOUTIR  ,  V.  a.'Cc-  nior  n'  a  guère  d'  ufage  qu' 
en  parlant  de  quelques  mo'tcçaux  d'étoffe  qu'  oa 
•.'^n  6  ILI  à  bout  l'un  de  1' autre.  Il  cft  populaire. 
Rimenàaie  ,  cucire  ternbê  a  lembo  due  pe-^x.i  di  pan. 
ne  ,  0  fimilc  . 

RâBRI,  RAMO,  RAMAI.  T.  d'  Uifl.  nal. 
H  r  f  KoiTis 
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Noms    pjr    le'qii«I«    pi>  »  voulu  dciigner    l«    bol  i 
AmeDÎe  .  Bi*/c  jrmcij  . 

RABROUÉ  ,  £E  .  pa"-  V.  le  vctbc  . 

RABROUER  .  v.  a.  Rebuicr  «vcc  riutcfTc  &  avtc 
|T<PMS ,  Il  cl)  do  flyic  faai.  &  nt  fv  dit  que  des  p.-r-_ 
iODaes  .  Son  ufaçc  le  plus  oïdinairc  cfl  quand  il  s' 
«Rit  et  propofitions  ijtie  1'  co  ddlaprrotivc  ,  que  l'  on 
Tcicrrc  .  Rituttjre  i  tigeinrc  (en  mj-',i  grazia  ;  ja- 
rs vao  fsjtèc  a  tioj  pcrirnj. 

i  R/CBBûUEUR  .  tUSE,  f.  m.  &  f-  Cclci  ,  «elle 
qui  rebute  avec  tudcffe  i  avec  tnauvaifc  cracc.  ^im- 
ârctijicrt  ;  jgtifijifre  ;  el^e  ri^ettj  i^.trl:Jt.tmcnte  . 

RACAGE,  f.  f.  T.  lie  .M.vme.  Affcmblase  de  pc- 
tiics  boules  enfilées  l'une  avec  1'  autre  comme  les 
grains  d'  un  chapelet,  <yi  on  met  autour  du  i'*'  ; 
vers  le  milieu  de  U  vet^oe  ,  po.ii  actoltr  1  un  S  1 
autre  ,  afin  que  le  mouvement  de  celte  vergue  loit 
plus  facile,  &  qu'on  puiTe  par  cocféqucnt  1  ame- 
ner plus  promptcment  ,  T'cxx^  • 

RACAILLE  ,  f.  f.  La  lie  &  le  rebut  du  peuple  ,ce 
qo"  il  y  a  de  plus  vil  &  de  plus  miSprifable  dans  la 
populace  .  £1  eft  du  flyle  fam.  Bruix^f^"  ."  mjrm.'- 
.mlij  ■  tsrdiflin  ;  cinisli.!  ;  lchhxx.^miitij  ;  fcccit 
%et  pcpol'' ;  stn'ume  .  S.  11  fe  dit  fie.  de  toutes  les 
■chofes  de  lebut .  Il  eft  du  flyle  fam.   Psitume  ;  ni.i- 

rsmc  i  ''/'  '''  P"*""  pr^S'^y  ''-^*  '^'  ^^^'-^  - 

t  BACaMKF.au  ,  (.  m.  T.  de  Mar.  Grand  an- 
sicau  de  icr  fort  menu  pour  affuiettir  au  mit  la  ver- 
gue d'  une  chaloupe  à  voile  .  Anello  di  Icrro  /otiile 
ver  arrcflire  I'  anlenna  .-ilt'  altero  . 

RACCOMMODAGE,  f.m.  Le  travail  d  un  ouvrier 
qui  a  laccomnioie  &  refait  quelque  chofe  ,  quelque 
meuble.  Ratecneiamento;  racecmjdjmenro;  racconcia- 
jur;  ■  raccencia  ;  rattaccitjamenio  ;  rappexx.^rncntQ  . 
RACCOM.MCDÉ  .  Et,  part.  V.  le  verbe. 
RACCliM.MODEMENT,  f.  m.  Réconciliation  ïn- 
tre  des  pctionncs  qui  ifloient  brouillées  ■  Rictncilia- 
9icne  ;  P-'*^  >  ricrnciliantinto  , 

RACCOMMODER  ,  V.  a.  refaire  ,  remettre  en 
i^on  état.  Ratt'.nciare  ;  racc^mniare;  raffilare  ;  ri- 
fare ■  rilìautare  ;  asgiujìjre  ;  ti/arcire  ;  rippex,za- 
re  ■  'ratlacccnare  .  J.  Il  fisnific  ai;(Ti  ,  remettre  d.ins 
une  fitualion  plus  convenable  ,  plus  propre  ,  S  plus 
félon  la  bienîéance  .  Raff'a^^irnare  ;  r.-.mmcntare  ; 
a/ìcliare  ;  acconciare  i  accmtilare  ;  attenne  ;  ripu- 
lire ■  mettere  in  incn  tràine  ;  io  alleiti.  $.  Il  fe 
dit  aufll  en  parlant  des  ouvr.içes  d'elprir  ,  &  (ign.fie 
«éfoin.er  ce  qu'il  peut  y  avoir  de  mauvais.  Hae- 
tcnciarc  ■  raectrycdcre  ;  rileccare;  limare  ;  ripulire  . 
€  Il  fe  dit  aiifTi  en  parlant  des  affaires  .  Il  a  telle- 
nicnt  g"lé  fes  affaires  ,  qu'on  ama  b  en  de  la  peine 
à  les  ractommoiïer  .  Es'i  *■'  lalmer.re  guafti  i  Jtjci 
a''ari  cke  fi  durerà  gran  fatica  a  racccmedarsh  .  5. 
Il  ficniSe  ,  têpa'cr  .  Il  a  lait  une  frttife  ,  il  eher- 
ehe  àia  raicommoder  .  Eç/i'  ha  fana  una  luin.'Ai  nf- 
i)a  e  cerca  a  ripararla.  $.  Il  fignifie  aunfi ,  mettre  d 
acccrd  des  perlonnfs  qui  s"  éloicnt  brouillées  après 
avoir  été  en  bonne  loiflliaence  .  En  ce  fcns  ,  il  e!t~ 
auSî  técipioque  .  Rinr.iiliare  ;  pacificare  ;  rappl^i- 
^care  ;  rappallvnt're  .  „    ,     _  ,   ■ 

'       RACCOMMODEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.    Celui   , 
ou  celle  qui  raccomir.o.'e  .     Il  ne  fe    du  çuéic  q  -c 
des  petites  ?ens  qui  raccommodent  certaines  tliofes  . 
^  F.icccneiatrre  ;  rsppeii'icre  . 

RACCORDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verce. 
RACCORDEMENT,  f    m.    Terme  d  Architcau- 
re     Béuaion  de  deux  corps  ,    de    deus   fupeifices  à 
un  irème  mvesu  ,  ou  d'  un  vieil  ouvrage  à  un  neuf. 
^RafgvJili^memo  ;  paiav-itaenta. 

RACCORDER  ,  v.  a  Terme  d'  Architeaure.  Fai- 
re  un  raccordement .  Riunire;  asgoaglia-e;  rag.^ua- 
pliare  ■  paressi-'re  .  §■  Remettre  les  crdts  d  un 
ioftrument  de  mufique  dans  l' état  où  elles  doivent 
•>iie,  le  monter  de  nouveau.  Rinccrdare  ;  rmeiter 
le  clrde  .  $.  Accorder  de  nouveau  .  yicccrdaie  ii  rhaa- 
ij  tint  Prumenio  di  fuona . 

RACtOL-RCl  ,  lE  ,  part,  feerciaiù  ,  ee.  §.  On 
dit  ,  à  bras  raccourci  ,  pour  dire  ,  hors  de  garde  , 
fcors  de  mefure  &  de  toute  fa  force  .  Centuria  ,  cri- 
'la  mamicT  fsria  .  S-  Raccourci  ,  fe  dit  aufil  en  ter- 
nies déBlalon.  V.  Alézé.  $.  Il  eft  auff,  fubftantif  ; 
mais  dans  cette  accepnon  ,  il  ne  fe  dit  guère  qu'  en 
lermes  de  Peinture,  &  en  p.irlant  de  1  effet  de 
la  rer(peSi>e  par  Uqoel  les  obiers  vus  de  face  , 
partuffent  plus  eouitsqu'  ils  ne  font  en  effet  .  fccrcio  . 
RACCOURCIR  ,  V.  a.  Acccuicir  ,  rendre  plus 
toult .  Xc  r.-iire  ;  racconcia-e  ;  accordare  ;  accertare; 
tuonare  .  5.  On  dit  ,  racioutcir  des  étriers.  pour 
dire,  rehaufTcr  ,  relever  les  étriv:ères  où  tienijent 
les  ciricri  .  A'.ccrciare  le  fl^ge  .  Raccourcir  le  bras  , 
pour  due,  le  pliir  en-dedans,  le  retirer.  Piegare  , 
T;/ir.?r  il  traccio.  Raccourcir  des  demi-voltcs,  pour 
dire  ,  les  faire  dans  us  moindre  c'.^^^ct  .  AUreviar  le 
ne7.7.e  tolte.  Raccourcir  des  cadences  oe  i?iufique  , 
pour  dire,  les  rcndie  r.ioins  lonçues  ,  les  fouiecir 
jnoiBS  lonçtemrs  .  Et.  raccourcir  les  pas  en  d  ,n- 
lant  ,  pour  d  re  ,  les  étendre  mnins  .  Aé^rtviare  , 
acé'rtar  lecadin^e,  allungar  n,:en-  i  pajp  dannando. 
RACCOURCliSEMENT  .  f.  m.  Aflion  de  laccour. 
tir  ,  ou  r  effer  de  cette  aflion  .  Accctciamcnil ,  aò- 
tieviamenlo  ,  fcr-icio  . 

RACCOUTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 
R  ACCOUTREMENT  ,  f.  m.   Afiion  de  rjecoiitrer  , 
eu  l'effet  de  c^itc  aCioa .  Racccoii.!mcntc  ;  lappez- 
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RACCCUTRKH  ,  v.  a.  RsccoxinoJer  ,  rtcouirf  , 
11   eft  vieux.    PjiCzncitSfe  ;  raccmm-àare  ;  tjppsx.- 
Z,i'^  »   i^atirpp.irc  ,    r.uecncfi'e  . 
t  RACCOUTHEUX  ,  EUSE,  V.  Racccmmodcur  , 
RACCROCHÉ,   Éfc,  paiï.  V.  If   verbe. 
R,aCCH(->CHEK  ,    V.  a.     Acciochcr    de  nOuvcâU  • 
H.ippiccart  .     5.  Oa  dit  fig.    &  fam.   fe  raccrocher  , 
pour  due.  rc^aRncr  les  avantages    qu'on  avoir  per- 
due .  Riprtndcre  ;  ritv$tie^e  ;    raciuiftare   tU  cbe  i' 
era  ptrâtiio  . 

RACE  ,  f.  f.  collçflif  .  Ligrde  ,  tous  ceux  qui  vien- 
ncot  d'  UDC  mime  familtc .  Rax^j^a  ;  Jchuna  ;  flir- 
pc  ,  prcgeaie  ;  /ami^lia  ;  prs/apia  ;  cjjjta  ;  genera- 
^icne .  §.  On  dit  pocttquemcDt  *  ta  race  future,  les 
races  futures,  les  races  avenir,  pour  dire,  tous  les 
hon>mcs  à  venir  .  Le  Cfnctjvs"'  future  .  §.  On 
dit  p^r  injure  &  par  mépris,  race  maud  te  ,  mé- 
chante race  .  Il  c:Î  du  Ilylc  fam.  Gcnij  ;  r.ixx-*  f-"* 
tivj  ,  pcjfima  ,  m.iUdt.tiJ  .  Race  de  bâtard.  Bjjirir- 
dame  .  §.  On  dtt  en  parlant  à  de  petits  enfans,  mé- 
chante  race  ,  mc'ctiante  petite  race.  On  dit  auïT.  au 
pluriel  ,  ce  font  de  m^chin'es  r^ces  ;  ces  pctircs  ra- 
ces-là font  un  bruil  perpétuel.  Il  eft  du  Hylc  faoï. 
Mj-rtijflîj  ;  ^rw^î^.ïç/jj  .  5.  Dans  1'  Écntute-Sain- 
le.  Saint  Jean  appelle  race  tJe  v:péres,  ceif.iins  Juifs 
qui  venoicnir  à  Im  pojr  fe  fa^rc  baptifcr  .  Rax.T,-' di 
vipete  .  §.  Race  ,  fe  dit  ûcifi  des  animr.iix  domclïi- 
ques  ,  comme  chiens  ,  chevaux  ,  &c.  R.jx.ZJ  .'  JP^- 
xje  .  Et  on  dit  abfolument  ,  c'  eft  un  cheval  de  la^ 
ce  ,  pour  dire  ,  c*  elï  un  cheval  de  bone  race  .  È 
un  chiatto  di  éusna  t.i%x.^  •  §•  On  dit  fig.  &  prov. 
que  les  bons  chiens  chalfent  de  race  ,  pour  due  , 
q'.:e  les  enfans  tiennent  des  mœurs  &  des  locim.itions 
ue  leurs  pères;  &  abioiument  dans  le  nième  fens,  qu' 
un  homme  chaiTe  de  race  .  Cela  fe  dit  en  bonrie  & 
en  mauvaife  part  ;  mais  ri  ne  fe  prend  qu*  en  mau- 
vaife  part  ,  en  parlant  d*  une  femme  .  Chi  di  gaai- 
n.i  n^fce  convicn  che  r.i^r:/#.    V.  Chien. 

\  HACER  ,  V,  a,  T.  d'  ÔiftUur  .  Produire  «n  pe- 
tit feniblable  à  foi.  Fistiare  ;  produrre  ti  Juc  /$- 
mile  . 

RACHALANDER  ,  V.  aa.  T.  de  Ccmm.  Remettre 
une  boutique  en  chalandife,  fa^re  revenir  les  cha- 
lans  .  R.iivÎJte  urja  éùttega  ;  f^r  tornare  il  goneerjo 
digii  avvenicri , 

RACHAT,  f.  m.  Recouvrement  d'une  chofe  ven- 
due ,  de  laquelle  on  tend  le  p^ix  à  1*  acheteur  .  Ri- 
jcitto  ;  ric.itto  ;  riccrnpera  j  ricsfì3pet.imerttQ  .  §.  On 
dit,  le  rachat  d'une  rente,  d'une  penfion  ,  pour 
dite,  le  payement  d'une  certaine  fomme  pour  l'  a- 
mortifTemenr  ,  pnur  l'  exEinftion  d'  une  rente  ,  d'  une 
penHen  .  Liierjz^icne  da  an  cenfo  ^  da  una  pen/iotje 
coi  pagare  una  certa  fcmma.  §,  Rachat  ,  (isnilîe 
aulfi  ,  d^iivrance  ,  rédemprîon  .  Rijcatto  ,-  ricatto  ; 
rict-tnpera  3  rtdtn'z.ivne  ^  literax^ions  .  J.  Rachat  , 
fi^nitie  encore  ,  la  fonime  à  laquelle  cfl  elhmé  ie 
revenu  d'une  annt^e  du  fief  qui  doit  le  dioit  de  rc* 
liet  .  Ciò  i  che  fi  fliraa  che  un  feudo  pcjfa  fruttare  in 
un  anrtc  . 

RACHE  DE  GOUDRON,  T.  de  Marine.  C  eft 
la  lit  dû  mauvais  goudron.  Feccia  dd  citfjme  , 

RACHETA  BLE,  adj.  de  t.  g.  C^u'  on  a  droit  de 
tacheter  .  Redtmitite  . 
RACHETA  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RACHETER  ,  V.  a.  Acheter  ce  ^u'  on  a  vendu  . 
RiC(^nptraTe  ;  ccrnperar  ài  nuov^  .  %.  i\  fignitie  arf- 
fi  ,  acheter  une  ci  ufe  en  la  place  d'  une  autre  .  Crnj- 
perare  i  ritemperale  .  §.  II  lignifie  autïi,  dfilivrer  , 
retirer  des  mains  d' autrui  une  pcrfonne  ,  moyennant 
ceriatn  prix,  pjyer  jc  prix  de  la  liberté  de  quelqu' 
un.  Kijc.tttare  ;  ric.mprare  ;  riccmpirare  ;  iiòerare; 
redimere  .  §.  Racheter  ,  fe  dit  auOi  en  parlant  de 
Ivotre-Seigneur  Jcfus-Chrift  .  Redimere  ;  ricompera- 
te j  riJcJttare .  §.  Racheter  une  rente,  une  pcnfion, 
c*  eft  fe  libérer,  fe  décharger  d'  une  renie  ,  d'  une 
penfion,  moyennant  une  certaine  fonimt  une  (ois 
payée  .  Redimere  .  $.  Oa  dit  fig.  racfeier  fcs  péchés 
par  l'aumône,  pour  titre  ,  obrenit  la  rémi(T;oD  de 
fes  péchés  en  taifant  1'  aurrùse  .  Scdditfare  j'  /u:i 
pecc.iti  Ci/ta  limcfin.t  .  On  dit  dans  Je  même  féns  , 
r.ichEter  Ui  délauts  par  fcs  agrémens.  Ccmpen/are  i 
dijetii  per  vtii  delie  S^JZ'e .  Dans  le  Jîyie  fam.  on 
du  fìg.  fi  vous  me  fa>ies  ce  plaiHr  là  i  vous  me  ra- 
chetciez  la  vie  .  JV  ici  mi  fst£  .quefio  favore  ,  voi 
fni  d.ite  C  anima  ,  mi  date  la  vtt  i  . 

RACHIl  IQUE  ,  adj,  de  t.  g.  C  Prononcez  Raki- 
fique  &  les  fuivans ,  )  Qui  fe  dit  des  perfonncs  noués 
&  .iltaquées  du  rachitts.  Rachitico.  §.  U  fe  dit  par 
cx:crf!Cn  .  des  biés  avortés  .   V.  Rachitifmc. 

RACKtTÏS,  f.  m.  Mot  emprunte  du  Grec  .  Ma- 
ladie qui  confîfte  principalement  dans  la  courbu'c 
de  r  épice  du  dos,  &  de  la  plupart  des  os  longs  , 
d&ns  les  noeuds  qui  fe  forment  aux  articuUcions  ,  & 
ÙAùs  le  rétiéciiTcmcnt  de  la  poitrine  .  Si  l'on  ne  gué- 
rit piz  de  cetre  maladie  dans  la  première  icuneflfe  , 
eile  dure  toute  la  vie.  Ses  principaux  effets  font  ia 
dkfîornùié,  la  douleur  &  la  foiblelTe  du  lutet  .  On 
dtt  orâ:Qa:rcn  eci  des  enfans  qui  en  font  attaqués  , 
qu'  lis  font  noués  .  Rachitide. 

RACHITISME  ,  f.  m.  Maladie  du  blé  ,  notn-elle- 
ment  conrue  ,  &  ainfi  nomoiéc  à  caufc  de  fa  rcîTcm- 
blancc  avec  le  racbins  .  Elle  V  annonce  avant  que 
les  blés  flcurifTcnt  ,  &  Icrfqu' ils  font  de  la  J  aulcur 
d'  un  pied  .  Les  plantes  qui  en  font  attaquées,  ont 
la  ugc  plus  balte  que  Us  autres,  toituca  &  n-L.ccs  , 
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Icvrs  feuilles  font  d'un  vert  bleuKfre  &  rec^uilt^  | 
en  diffétens  lens  .  L'épi  efl  maigre  &  fe  d<.(sic}:«  i 
entièrement  av.mf  la  moi  (Ton  ,  fans  produire  aocua 
grain  .  fetta  di  ma'r.nia  del  gien^ ,  nuyvantnte  (if*  \ 
/<Tvata  y  the  dalla  fimigliant^a  de' fuci  eff.tti  <«■  | 
cucili  delta  rachitide  ,  ê  flata  detta  racbiiijmo  . 

RACINAGE,  f.m.  Déccfìicn  d' ccorce  ,  de  feciU 
les  de  n^ycr  ,  de  coques  de  noix  ,  propre  pour  U 
teinture  .   //  far  di  Succia  .  [ 

RACINAL  ,  f.   m.     T.  de    Charpentcric  .     GrofTes 
pièces  de  bois,   qui  fervent  au  foui:rn  ou  à  I' affcr- 
nr.fttmenr  des  autres  .   Vivi  ,-  fcflcgni  ,■    ritti  ;  flUt , 
RAOKf.  ,   f.  f.  La  parrie  par  où  les  aib'cs  Se  Ict 
airtrcs  pUt:rrs  tiennent  à  la  terre  ,    &  en    tirent  U     ■ 
plus  Rtandc  partie  de  leur  nourriture.    Radice  ;    ra- 
dica ;  taté.i .   Petite  racine.     Barbetta;  èaTiicim  ; 
éarHceUa  ;  tarbicûla  .   PouflTer  des  racine':.     R--rfi^.i-    j 
re;   far  le  radici  ;    oppigliatjî  .     $.  R.-jcine  ,    fe  i'-ir    ■ 
auîTi  de  cerraines  plantes  ou  herbes,  dans  Icfqjellc» 
ce  qu'  il  y  a  de  bon  à  rnanger  ,  eft  ce  qui   vient  co,    , 
terre  :  amfi  on  appelle,  racines  en  général,    les  ra- 
ves, les  betteraves,    les  carottes  ,    les  navets  ,    &c. 
V.  ces  mots  .  Ç.  En  termes  de  Pratique  ,    on  appel- 
le ,  fruùâ  pen^ins  par  les  racines,  les  fruits  qui  ne 
font  pas  encore  toupés  &  cueillis  ,  Frutti  psndcnii, 
§.  Racine  ,  fe  dit  en  parlant  des  oncles  ,  des  dents, 
des  cheveux.  Ridici  ^  o  radice  dett'  unghie,  de' dcn- 
fi  ,  de'  capelli .  $.  Il  fe  dir  de  mtme  en  patlant  des 
cancers  ,  des  polypes  ,  des  loupes ,    des  cots  ,  &  des 
autres  maux    de  même  nature    qui    furvienneiit    aa 
corps  humain  .  Radice  de'  cancheri  ,    poiipi  ,  ec.     §• 
Racine  ,     fe  dit  fig.  des  principes,    des  commence- 
mens  de  certaines  chofes,  ou  morales  ou  phyfiques  • 
Radice;  erigine  ;  principia;  cagione.    J.  Oa  appel- 
le, racines  ,  en  termes  de  Gramm.iirc,  tocs  les  mot» 
primitifs  de  chaque  Langue  ,  d'  ob  les  autres  font  dé- 
rivés .  Radice  i  vece  primitiva  .  $.  En  termes  d'  A- 
rifhirrétique  ,    on  appelle  ,    racine  carrée  d'  un  Dcm- 
bre  propo'é  ,  le  nombre  qui  ,    multiplié  par  lui-mê- 
me ,  a  produit  ce  nombre- là  .   Radice  quadra  ,  o  ça** 
dreta  d'un  numerc  ^     Et   l'on  appelle,  racine  cube 
ou  cubique,  le  nombre  qui  ,  multiplié  par  fon  car. 
ré,    a  produit  le  nombre  propofé  .     Radice  euéa  ,    o 
eubica  .  5.   Racine  de  la  pefic  ,  f.  f.  Nom  que    I*  oa 
donne  au  p-t^îîïe  ,    parce  qu'  on  fe  fert  de  fa  r.^c;nc 
pour  faire  mourir  les  bubons  peftilent^els  .  V,    Péra- 
fite  .  5-  Racine  fentant  les  rofes  ou   rhodia  .    Pìi-'e 
qu'  croit  fur  les  icchcrs    aux  lieux  on-.bra§eux.     Sa 
racine  qui  a  1*  odeur  de  la  rofe  quand  oo    la    catTe., 
eft  employée  en  Médecine    ccmmc    céphalique    &  a- 
flringente  .  Radice  rcdia  . 

t  RACINER  ,  V.  a.  T.  de  Te'tnt.  Teindre  avec 
des  racines  ,  avec  un  racinage  .  Tigaer  con  radici  « 
cella  tuccìj  . 

RACLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe, 
t  RACLE-BOYAU,  f.  m.  V.  Racleur. 
RACLER,  V.  a.  Ratifier  ,  en!evcr  ,  emporter  avec 
quelque  chofe  de  rude  ou  de  iranchanr  ,  quelq^ies  pe- 
tites parties  de  la  fuperiicîe  d'un  corps  .  Rajiia'e  ,- 
tjfchiarè  ;  radere  ;  nettare  ;  levar  via.  §.  Oa  dit 
d'  un  breuvage  médicinal  ,  d'  un  vin  trop  vert  ,  8e 
de  quelques  autres  chofes  qui  donnent  des  tranchées, 
qu' elles  raclent  les  boyaux.  Rafiiare  ;  nettare  gC 
iniifi.ni  .  Et  figurcment  d'  un  honin.e  qui  joue  rral 
du  violon  ou  d*  une  viole  ,  on  dit  qu'il  ne  fait  que 
rac'-tr   le  boyau  .  Tcgare  , 

RACLEUR,  f.  m.  Terme  de  dénigrement,  qui  fc 
dit  d'  un  mauvais  joueur  de  violon  .  Pejimo  fçn.no' 
re,  che  fes^- 

RACLOIR  ,  f.  m.  Inflrument  avec  lequel  on  ra- 
cle .  Racloîr  dont  on  racle  un  tonneau  .  Ratiera  , 
Radoir  pour  ratler  du  p.irchemin  .  Racloir  pour  ra- 
cler le  dedans  d'  un  canon,  des  piftolets  ,  des  fu- 
fils  ,  des  moufquets  .  Rafiiatcji .  Racloir  dont  ui 
Jardinier  fe  fcrr  pour  laclcr  des  allées  .  R.i{Ì3  . 

RACLOIRE,  f.  f.  Planchette  qui  fert  à  rr,clcr  le' 
deffus  d'  une  mefure,  telle  qu'  ua  boifTeau  de  bl^  ,  , 
pour  donner  une  mefure  iufle  de  grain.  R  a  fier  a  . 

RACLURE,  f.  f.  Les  petites  parties  qu'on  a  em- 
portées de  la  fuperKcie    de  quelqi:c  corps    en  le  r*.  ■ 
clant .  Rajchiatura  ;  rafliatura  y  raditttra  ;  rafurêi  \ 
rajo  .  1 

RACOLAGE,  f  m.  Métier  de  Racoleur.  Mefl}*r$ 
di  cbi~'arrol 3  faldati  , 

RACOLER  ,  v.  a.  Engager,    foit  de  gré  ,  foit  pli 

afiuce  ,  des  hommes  pour  le  fervice  militaire.    F*f\ 

Jcldati  ;  arrolar  fcidati  .  , 

RACOLEUR  ,  f.  m.     Celui  qui  fait    profefTiott  d*  | 

engager  des  hommes    pour    fctvir  dans    les  troupe*, 

Celui  che  /i  prefittene  di  arrdar  fcldati .  , 

RACONTÉ  ,  ÈE  ,  part.   V.  ic  verbe  .  , 

RACONTER,  v.   s.    Conter,  narrer  quelque  ch#-, 

f  e  ,  l'oit  vraie,     foit  fauiTe  .     Racccniare  ;    coniarci 

narrare;  riferire;   ridire.  , 

RACONTEUR  ,  EUSE  ,   f.  m.  &  f.   Celui  ou  celle 

qui  A  la  manie  de  raconter  .     U  eft   familier.     Rjf' 

coniatore  ;  narratore  ;   dicttce  ;  noveitatcre , 

RACORNI  ,  lE  ,  parc.   V.  le    verbe. 

RACORNIR  ,  V.  a.  Rendre  dur  &  coriace.  /«««^ 

rare  ,-  render  duro.  $.  Il  eft  aufTi  réciprcque  ,  &  f'-' 

gnire,     devenir  dur  &    coriace.     Indurarfi  ;    indu* 

fir/I . 

RACQUITTÉ,  ÉE  ,  pift.   V.   le  verbe. 
RACQUITTER  ,    fe  RACQUITTEH  ,    v.    lécipr.^ 
Terme    de  Jeu  .    Rcgagnci  ce  qu' on    avoit    P"^"» ', 
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H;/jf/?  i  vtcttpefjrc  ;  rivìncere  ciò  che  i'  eti  perdu- 
te. $.  Il  s*  emploie  auifi  anivctnent.  Il  .ivoit  beau- 
coup perdu  ,  mais  i*  ai  pris  Toa  jeu,  &  je  1'  .11  rac- 
qoiiré  .  le  t'  hj  ri/ifto  .  $. -ii  fignitic  (ìg.  dédoniiiia- 
£cr  de  quelque  pene.  Rigtt.idjg»tjre  ;  ricuperare  ; 
rifjf/ì  ;  rffìctjTj'i  d'un  (ijnno  ,  d'  una  perdita  j'of- 
/tff/j  .  %.  Il  s  emploie  plus  ordtnâiremenc  avec  le 
piOQoni  pcrfonncl . 

RADE  ,  f.  f.  CerraÌDe  dtcndne  de  mer  proche  des 
CmUS,  qui  n' etì  point  enfermée  ,  mais  qui  elt  à  1' 
altri  de  certains  vents,  &  on  les  vailTcaux  peuvent 
stoir  à  l'ancre.  Spia^çij  ;  piaggia, 

RADE  ,  ÉE,   part.   V.  le   verbe. 

RADEAU,  f.  m,  Atfcmblage  de  pUificurs  pièces 
de  bois  liées  enTcmble  ,  &  qm  forment  un?  maniè- 
je  4e  plancher  f  dent  on  le  fcrt  quclqnctuis  ^our 
Scorrer  des  honimes  1  des  chevaux  &  autres  chnfes  , 
fur  des  nvièics  ,  Fodero  di  icsname i  z.atta  ;  T^at- 
ffr.; . 

RADER  ,  V.  a.  T.  de  Marine.     Meftre  en  rade. 

lâeitêrft    ali'  crdine  per  far  vela  .     Ç.  T.  de    Gaf-el- 

tu  .    Pairer  la  radoire  pdr-deiîus    la  mefure  de  fcl  . 

PrSjfjr  i.i  ra/lcra  Julia  mijura  àel  f.ile  per  Uv.nne  il 

.  €oimo  . 

RADEUR  ,  f.  m.  Qui  fe  dit  en  parlant  des  mcfiî- 
Tciirs  de  lel  ,  Mijurarvre  di  /ale, 

RADIAL,  LE,  adj.  T.  d'  Anatomie  ,  Se  dit  des 
parties  qui  ont  quelque  relation  avcc  le  radius.  Ra- 

■  diale.  5.  Radial  ,  T,  de  Gcvmetrie  .  Lcj  courbes  ra- 
^  dialos  foDt  cciKs    dont  les    ordonnées  vont    toutes  fe 

terrutni^r  en  un  point ,  &  font  coiunic  autant  de  ra- 
1  yons  .  Ridiale  . 

!      RADIATION  ,  f.  f.  T.  de  Finance  &  de  Pratique  . 
'  Aftion  de  rayer.  Il  fe  dit,  lorfque  ,  par  autoruc  de 

■  Juilicc  ,  on  raye  quelque  article  d'un  compte,  pour 
'  fendre  cet  article  nul  .  CancellantÉnto  ;  cancellatura; 

fancell.T^i.ne  .  §.  11  (igwte  anlF: ,  U  raie  que  i' on 
'  paiTe  fur  cet  article.  Canceii.itura  ;  linee  ;  tighe  ti. 
i  rjf*  Jcvr.î  una  Jcrittura .  $.  Radiation  ,  ternie  dida- 
i  âique  ,  effet  des  rayons  de  la  lumière  ,  envoyés  par 
1 110  corrs  .  Radia-fjùne  . 

I  RADICAL,  ALE,  adj.  Ce  mor  n*  a  d' ufage  que 
dans  le  ftylc  didai^qce,  &  en  parl.mt  de  ce  qui  ert 
[regardé  ,  comme  ayant  en  foi-rrêmc  le  principe  de 
quelque  faculté  ,  de  quelque  vertu  piiyfitjue  ;  ai n fi  on 
'appelle  ,  humr^e  radical  ,  cette  humeur  qu'on  regar- 
de comme  le  pnncipe  de  Ja  vie  dans  le  corps  hu- 
'  main  .  Umido  radicale  .  5-  On  appelle  ,  lettres  ra- 
dicales ,  les  lettres  qui  font  dans  le  mot  piimiiit  , 
St  qui  fe  coafervent  dans  les  mots  dérués  .  Lettf- 
te  radicali.  §.  En  Alfièbrc  ,  on  appelle,  fî^ne  ra- 
dical  ,  un  figne  conipofé  d' u«  trait  ptrpendiculiire 
&  d'un  trait  ohlique  ,  qui  ic  joint  au  premier  par 
jfon  extrémité  intérieur».  U  le  met  devant  les  quan- 
tités dont  on  veut  extraire  la  racine,  fegno  radi, 
tate.  S.  On  appelle  autli ,  quantité  radicale,  une 
quantité  qui  çft  précédée  dn  fifine  radical.  îlfjanniÀ 
radicale  . 

RADICALEMENT,  adtf.  T.  Didaftiquc  .  Originai- 
«metfit  ,  dans  les  principes,  Radic.ilntente  .-  prir;ci- 
patmcnte  ;  interamente  ;  adatto  dalla  radice. 

RADICATION-  ,  f.  f.  r.  de  Botan.  Aflion  par  la- 
quelle  les  pl.intcE  poulTent  leurs  racines.  R.idica^z.io- 
;  ;   il  muter  radice  . 

RADICULE,  f,  f.  T.  de  Botanio.ue.  Extrémité  des 
jiftcincs  d'  une  plante,  d'un  arbre,  &c.  Barbiceila  ,• 
tarbicma  ;  radicarta  . 

RADIÉ,  f:E  ,  a(ij.  T,  de  Botanique.  11  fe  dit 
dts  fleurs  dont  le  difque  cff  compofé  de  fleurons  , 
Ji.  1.1  circonférence  de  demi-*Îeuron$  qui  forment  des 
layons  .  ccmme  le  Tourriefol  .  Dtjpollû  a  ri:ggi . 

RADIER  ,  f.  m.  Terme  d'  ArcUiteajre  .  Grille 
propre  à  porter  Ui  p  ancb4:rs  fur  lefquels  on  com- 
[3»ence  dans  l'eau  les  fondations  dsîéclufes,  des 
balardeaux  ,  &c.  Pavimento  0  Solaio  delta  cate. 
'fatta . 

;  RADIEUX,  EUSE,  ad).  Rayonnant,  brillant.  Il 
eillit  en  prcfe  ,  mais  on  s'en  fert  en  Poéfic  .  Ra- 
ntolo; raggialo  ;  raggiante;  brillante;  sfavillante  ; 
^tintillante  tìi  raggi . 

RADIOMÊTRE  ,  f.  m.  Inllrumcnt  dont  on  fe  ferì 
^ut  la  mer  pour  prendre  des  hauteurs .    E.~.lt{lriglia  , 
RADIS,  f.  m.  Sorte  de  raifort   cultivé.     V.  Rai- 
'Ort. 

RADIUS,  f.  m.  Terne  d'Anatomie  emprunté  di: 
Latin.  On  appelle  ainfì  un  des  deux  os  dont  1' av:int 
bras  efl  compofé  .  Raggio  . 

RAl>uiRE,  ff.  Infltument  du  Radcur  de  fe! ,  Ra- 
nera  per  u  fate  , 

RADOTAGE,  f.  m.  Radoferie  ,  difcours  fans  fuite 
k  déoué  de  fens  .  U  n'  a  ^uère  d'  uf-iqe  que  dans  la 
lOnverfstirin  .  Delirio  ;  farnetico  ;  anfanamento  . 

RADOTER  ,  V.  n.  Dire  des  extravagances  par  un 
kÉtïiblifTement  d'  cfprir  ,  que  le  trop  grand  \^e  a  cau- 
i.  Vaneggtsre  ;  delirate  ;  anfjn.ire  ;  annafpare  ; 
imèamèire  .  §.  On  dit  fiç,  &  fam.  d'un  honiîîie  qji 
Il  des  chofes  fans  raifon  ,  fans  fondement  ,  qu'  il 
adoie  ,  qu*  il  ne  fait  que  radoter  .  Anfanare  a  fec- 
ê  ;  parlare  a  vanvera  ;  f  parar  farfalloni . 
RaDOTERIE,  f..  f.  Extravagance  qu'on  dit  en 
adotatit  .11  n'a  guère  d'iiface  que  dans  la  convcT- 
ai'.on  .    Delirio  ;  vaneggiamento  ;   farnetico  ;  jeioe- 

RADOTEUR,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui.;  ou  «Ile 
1'-  ia:o:c  .  V^ne^S'^^fc  S  dilire  ^  rirtiéamtiio  i  èat- 


ifl^/V  .  Un  vieux  ndoteur  .  Une  radofeiifc  .  Vecchio 
rt'iìbamùtto  ^  0  pJx.X."  i  veccbtj  ritnùam^ita  . 

RADOUB  ,  f.  m.  Terme  de  Warine  .  Rép;;rrttÌon 
qui  le  fait  au  corps  d'un  vaiflTeau  endommagé  par 
quelque  accident  ou  par  le  temps  .  Racconciamento 
a    una  nave  . 

RADOUBÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

Radouber  ,  v.  a.  Terme  de  Marine  .  Raccom- 
moder ,  ra)u:!cr  ,  remettre  en  bon  étar  le  corps  d*  un 
vaiiTeau  .  Racconciare  ^  e  rimpalmar  u/%a  n.7ve  . 

RADOUCI  ,  lE,  part.   V.  le  verbe. 

RADOUCIR  ,  v.  a.  Rendre  plus  doux,  La  pluie  a 
radou>;i  le  temps.  Raddolcire  ;  radei  0  Icare  ;  mitiga- 
re ;  addolcire  ;  correggere.  §.11  fìgnihe  tig.  appaifer, 
V.  $.  Il  eli  a\)(Ti  rccipr.  Le  temps  s' eft  bien  radouci 
depuis  peu.  Radlclctrjî  ^  miiisarfi  ^  te.  §.  On  dit, 
.•ans  le  i(y  e  familier,  fe  radoucr  pour  une  femme, 
supiòs  d'  u.ie  femme  ,  pour  dire,  en  faire  i' amou- 
reux .    Fir   a  ca/'camortj  ,■  far  l'  innantorato  . 

HADCUCISSEME\T,  f.  m.  Diminution  de  U  vlo- 
Icicc  du  froid  ou  du  chaud  ,  pc-  rappiiri  à  l'air  . 
Aidolctminto  ;  mitigamenti  ;  vaitigaz^ione  .  U  fc  dit 
priDCipaiemenr  du  (roid .  Il  fisnitie  au  tiçnfé  ,  dimi- 
nution dans  les  maux,  changement  m  mieux  dans  les 
affilies  ,  AddcUimentj  ,-  lenifiçaritento  ;  miiig3^i''ne\ 
dtuiintf^îone .  5.  U  fe  dit  anÂTi  quelquefois  des  em- 
prciTcmens  d'un  homme  auprès  d*  une  femme  ,  pouf 
s'en  faire  aimer.  Moine;  va^^i ;  carez.Z.c  da  inna- 
morato . 

t  RAF,  f.  m.  T.  de  Mar.  Sorte  de  marée  forte  & 
rapide  .  Mirea  fcrte  e  impeiujfa. 

►î-  RAFAISSER,  fc  RAKAlSStR,  v.  r.  S*  afiTaiffiT 
de  rechef.  AHajJarfi  ^  dar  già  ^  incurvirfi .  V.  Af- 
fa .ire  r  . 

RAFALE,  f.  f.  Terme  de  Marine  ,  qui  fc  dit  de 
certains  coups  de  vent  de  terre  ,  à  T  approche  des 
mcatagncs  .  fcj^o  impetnofo  d'un  vento  di  terra. 

RAFFERMI,  lE,  part.   V.  le  verbe. 

RAFFERMIR  ,  v.  a.  Rea;lre  plus  ferme.  Raffoda. 
re  ;  /''dare  ;  conJolîJare  ;  ajfodare  ;  indctrire  ;  firfo- 
do  e  duro.  §.  U  fignilîe  fig.  remettre  dans  un  érat 
plus  affuré  .  Rajcdare  ;  riflaf'ilire  ;  render  pHt  faldo; 
frtificare  ;  rinfrancare.  Raffermir  l*  autorité  ,  la 
puiiïaoce  .  Son  difcours  raffermit  le  courage  des  fol- 
dits  .  R  ij'cdare  l'  autorità  ,  ec.  il  fiio  ragionamento 
rtnjrancd  ,  rajpcurd  ,  ec.  J.  Il  c(t  auifi  réciproque, 
&  (i^nilie  ,  devenir  plus  ferme  ,  plus  (lable  .  Confer- 
m.ir/i  ;  rajûdarfi  ,-   rifl.jèiiirfi  ;  fortificatji  . 

RAFFERMISSEMENT,  f.  m.  AffcrmuTement  qji 
reme:  une  chafe  dans  l'état  de  fermc;:î ,  de  futetc 
où  elle  étoit  -  AJ damento  ;  Cf>Tifotidji:__ione  . 

RArFlNAGE,  f.  m.  V.  Aifn;.(;e.  $.  On  appelle 
auTi  raftinage  ,  la  manière  de  raftiner  particulière  X 
quelque  endroit  .  Lamaniera  particolare  di  ^aalcbe- 
àuno  ài  raffilare  . 

RAFFINA  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe  . 

RAFFINEMENT,  f.  m.  Trop  grande  fubtilit'i  . 
Raffinamento  . 

RAFFINER,  V.  a.  Rendre  plus  f.n  ,  plus  pur  . 
Raffin.i'e  ^  affinare  ;  r.jffinare  y  affinire  ,  S.Ilcîîaufii 
neutre,  &  fi^nitie  ,  faire  des  recherches,  dtS  décou- 
vertes nouvelles.  Raffinare  ;  affiliare.  §.  Raffiacr  , 
fìgnife  autTì  Subtililer,  V.  §.  Il  eli  auHTi  réciproque  , 
&  fignifie  ,  devenir  f*JS  fin,  Raffinarfi  ;  affinarji  ; 
purificat/ï  ,-  perfc'^ionar/i  . 

RAFFINERIE,  f.  f.  U  lien  où  T  on  raffine  le  fu- 
crt  .   Lurgo  dove  ft  raffina  la  x^uechero  . 

RAFFINEUR,  f.  m.  Celui  qui  rafftae  .  Raffinato- 
re ;  affinature  . 

RAFFOLER  ,  v.  n.  Se  pafTionner  follement  pour 
quelqu'  un  ou  pour  quelque  chofc  .  tmpax,x.are  i  pren- 
dr'v  p.ffime  per  qualche  cofa  . 

RAFFOLÏR,  V.  n.  Devenir  fou.  Il  ne  fe  dit  guò- 
re  qu'  en  cette  phrafe  ;  Vous  me  feriez  raffolir.  Il 
eli  de  peu  d*  ofas'; .  lmpax.x.ate  ;  impa'^x.ÎT^  ;  voi  mi 
fare/ie  ammattire  . 

RAFLE,  f.  f.  (Quelques-uns  difent  ,  Raffc,  &  d* 
autres  Rape.)  Grappe  de  raifia  qui  n'  a  plus  de 
grains.  Racimolo,  §.  Rafle,  le  dit  au  jeu  des  dés, 
quand  les  trois  dés  dont  on  joue  ,  amènent  le  mcmc 
point.  Quand  on  joue  à  trois  rafles  comptées,  il 
fuffît  qu'  il  y  ait  deux  d-^s  qui  amènent  le  même 
point  .  Zara.  §.  Ha  dit  prov.  &  fie.  faire  rafle  , 
pour  dire,  enlever  tour  fans  rien  laUTcr  .  Il  eft  du 
flyle  familier  .  Portar  via  ogni  cofa.  $.  Rafie  ,  T.  û* 
OiTctier  &  de  pcchiur  ;  forte  de  SIet  triple  on  con- 
tremaillc  ,  pour  prendre  de  pelus  oifeaux  &  des  puif- 
fo.is  .   Tramaglio  . 

RAFLÉ  ,  EE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

RAFLER  ,  V,  a.  Emporter  toit  avec  violence  & 
promptement .  Il  eU  familier.  Aahiappare  ;  carpi- 
re ;  portar  vi.'ï  vgni  cofa  , 

RAFRAÎCHI,  lE,  part.  V.  le  verbe. 

RAFRAÎCHIR  ,  v.  a.  Rendre  frais,  donner  de  la 
frjichcur.  Rinfrcfcare  ;  refrigerare  ;  rifrigerare  ; 
raffreddare;  aff'reddjrc  .  5-  M  fignifie  aulfi ,  rétablir 
les  forces  de  quclq^i' un  par  la  bonne  nourriture, 
par  le  repos  .  £t  dans  ce  fens  ,  fon  plus  grand  ufage 
eli  en  termes  de  guerre.  Rin/refcar;  ;  riflorarc  ;  ri- 
creare ;  ripvfarc .  '..  Rafra'ihir  le  fang  ,  fignifie,  le 
rendre  plus  calme  par  ks  remèdes,  ou  par  le  régi- 
me .  Rtnfrcfcarc  il  fan^ue  .  §.  On  dit  fig.  &  fam. 
qu'une  chofe  rafraîchit  le  fang  pour  dire,  qu'  elle 
fait  plaifir  ,  qu'elle  calme  les  inqu:études  ,    qu'elle 

d^nnc  de  U  uanquiiliic  ,    RisrCiHi  i    riçsnfojfarç  ; 


fer  piacere  ;  calmar  t' aff'.tnno .  §.  Rafraîchir,  figai- 
fie  quelquefois,  réparer,  remettre  en  meilleur  érat  . 
Ainfì,  rafraîchir  un  tableau,  c'eli  lui  rendre  la  vi- 
vacité d«.s  coaleuis  ,  en  le  neri;)yint&  en  le  vcrnif- 
fant.  Rafraîchir  une  rrpiiTcrie  ,  c' efi  la  raccommo- 
der aux  endroits  oii  die  eli  gA-ée  ,  &  y  répafïerqucl- 
ques  couleurs.  Rifijtir^  .  5."  RiiOaîchtr  .  le  dit  quel- 
quefois dans  le  kns  Ue  rogner  ,  couper.  Ainfi  l'ofì 
dit,  rafraîchir  les  ch.veux.  Rafraîchir  le  bord  d'un 
chapeau.  Rafr.'î?chir  un  manteau.  Rafraîchir  Icsb^r- 
dures  d'  un  parterre  ,  la  racine  d*  un  arbre  ,  &c, 
pour  dire,  couper  l'extrémité  des  cheveux,  1' extrt- 
mité  du  bord  d'  un  chapeau  ,  du  tour  d'  un  mmtcan, 
tondre  les  bordi;res  d'un  parterre  ,  tailler  la  racine 
d'ui  arbre,  &c.  Rifagliare  ;  raffilare  .  5.  Rafraî- 
chir, fignifie  encor'î  rcnouveller  .  Rafraîchir  la  mé- 
moire .  Ritfrefcare  ,  rinnovar  la  memorta  .  §  Osi 
dit,  ra'raîchir  une  place  d'hommes  &  de  nijtiicionS, 
pour  dire  ,  fa^e  entrer  de  nouvelles  tr-nipes  &  de 
nouvelles  muniriorjs  dans  une  place  .  Rinfrcfcare  ; 
rifornire  ;  riprovvedere  .  §.Rafr..!ch;r  ,  cit  aulfi  neu- 
tre ,  &  fignifie,  devenir  frais  .  Rinfrefcar/i  ;  divenir 
freddo.  Tandis  que  le  vin  rafraîchit.  Mentre  il  vi- 
no 0  finfrefca  .  $.  11  elï  aufïi  réciproque.  Se  rafj^-;* 
chir.  Le  temps  fe  r.ifiaîchir  .  L'air  fe  rafraîchit  . 
Rinfrelcirfi  ^  raHmfcarft .  %.  Se  rafraîchir,  (;i;nific  , 
boire  un  coup,  faire  collation,  occ.  Rinfrefcarft  .- 
prender  rinfrefco  . 

RAFRAÎCHISSANT,  ANTE,  ad).  Qui  rafraîchi?, 
qui  éteint  U  trop  grande  chaleur  du  corps  .  Rînfre- 
Jcante  ;  rÎrtfrefcat'-vo  ;  refrigerativo  ;  rifri^eraiivo  • 
rffri^eraiorio.  Ç.  H  fe  ili;  en  Médecnc»  Je  cerrâins 
remèdes  propres  b  calmer  l'agitation  des  humeurs  . 
La  laitue,  le  nénuphar,  &:.  fijrt  rafraichilîans  ,  Eta-' 
ce  fens  ,  il  fe  prend  aulìì  fublìanlivemcnt  .  Kfn/re* 
Jcante  ;  refrigerativo  , 

RAFRAÎCHISSEMENT,  f.  m.  Ce  qui  rafraîchit  > 
Rinfrefcû  j  rtnfrefcamento  .  $.  I!  fignifie  aLlTi  T  cffc't 
de  ce  qui  rafraîchit.  Rin/re/c.imento  ;  r^nfrefcr.  Ç, 
Il  fignifie  fig.  recouvrement  de  forces  par  le  repos  & 
par  les  bnns  traitemens  .  Rinfrijami^nt^  ;  ripofo  ; 
riftoro  .  §.  On  appelle  ,  quaiticr  lic  rafraîchiiTemeott 
un  lieu  ofi  les  troupes  fatigfées  fe  rafraîchnîent  • 
Qjiartiere  di  rinfrejo.  §.  Il  fe  dit  au  plurcl  ,  des 
viandes,  des  liqueurs,  de;  fri-its  &  aotres  chofes  fem- 
blables  ,  dont  un  rét^al^  t-n  Prince,  un  AmbalTadcur 
à  fon  pafTage  ,  à  fon  arrivée'  ;  &  de  tous  Ks  vivrcs- 
dont  on  rafr,iî:hit  une  place  ,  une  armée  ,  der  vaif- 
feaux  .  P.infiefchi  ;  rinfrf:^camenti  ;  regalo  di  cme- 
(^itili .  $.  En  termes  de  Marine,  on  appelle  ,  rafra:- ■ 
chiflfemcnt  ,  toutes  fortes  d*  alimcns  frais  &  différens 
de  ceux  qu'on  porre  en /»er  ,  qui  fiint  ordinairement 
fecs  ou  fai  es  .  R'infrefco  ;  rinfrefcar.7ento  ;  nuovo 
provvedimento  di  vettovaglia  . 

t  RAFRAÎCHlsSOlR  ,    f.  m.    Vaîffeau  de  cuivfê 
rouge  dans  lequel  on  met  rafraîchir  les  firop<  qu'on 
a  travaillés  en  fucre  hiarsc.  Vafo  di  rame  ,  in  cui  /i  - 
fanno  raffreddare  i  fciroppi  . 

RAGMLLARDI  ,   lE,  part.  V.  le  verbe. 

RAGAILLARDIR,  v.  a.  Redonner  de  la  çaicff'. 
Rallegrare  ;  ricreare  ;  ticanforrarc  .  Il  cft  du  ïiyle 
familier  . 

RAGE  ,  f,  f.  Délire  furieux  ,  fouvent  fans  f  >vre  , 
qui  retient  ordinairement  par  accès.  C'eft  U  même 
chofe  que  l' hydrophoLiie  .  Cette  maladie  furvient  d* 
rtlc-nièmc  aux  chiens  Se  h  quelques  autres  animaux, 
&  non  aux  hommes  ;  mais  elle  pciit  leur  iite  com- 
muniquée par  la  morfurc  .  Raètia  ;  raJ-.-f-^  .  Ç.  Oit 
appelle  ,  rage  blanche  ,  la  rage  orrlinaire  où  le  ch\tsi 
enragi  écume  &  mord  ;  &  rage  mue  ,  la  ra:;e  où  1' 
animal  atteint  de  cette  maladie,  écume  &  ne  mord 
point.  Rabùia  mut.z .  §.  On  dit  prov.  Quand  on  vent 
noyer  fon  chien  ,  on  dit  qu*  il  a  la  rage  ,  &c.  V, 
Chien  .  §.  On  dir  ordinairement  d'  une  douleur  vio- 
lente,  que  c'crt  une  rage  .  Rahèia  ;  dolore  acuto  .  §^ 
Rage  ,  fignifie  fig.  un  violent  &  furieux  tranfport  de 
dépiî  ,  de  colere  .  R.iâêia  ;  pix.td  ;  furore  ;  fiflole  » 
§.  U  fe  dit  aulTi  fig.  d'une  cruauré  excelfive  .  Il  a 
dompté,  par  fa  patience,  la  rage  des  tyrans.  Egli 
colla  fua  pa^inra  ha  fuperaia  la  r.-.èbia  ,  il  furore  , 
ta  crudeltà  de'  tiranni  .  $.  En  parlant  d'un  homme 
qui  aime  avec  une  violente  palli  on ,  on  dit  fig.  & 
fam.  qu' il  aime  à  la  rai:c,  jufqu'ÎV  la  rage,  Ejev 
ebbro,  paxXJ^  d*  atpyre .  El  en  pailant  d'une  paffion 
Oli  un  homme  s'  abandonne  facs  nii^furç  ,  on  dit  ,  il 
y  a  de  la  rage  à  cela  .  Furore  ;  paffio'ie  immodera- 
ta ,  %.  Oii'dit  fig.  qu'un  homme  a  la  rage  des  ta- 
bleaux, pour  dire  ,  que  les  tableaux  font  fa  grande 
palTion  .  Et  on  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  il  a  la  ra- 
ge du  jeu  ,  il  a  la  rage  de  parler  ,  il  a  U  rage  d* 
écrire  ,  de  faire  des  vers,  &c.  Ces  phrafes  font  de 
la  cortvcrfation  ,  Aver  il  fur sr e  del  giuoco  ;  aver 
una  gran  vglia  di  parlare  ;  aver  una  gran  pajfione 
per  le  pitture  .  §.  On  dit  fig.  F.ìire  rage  ,  p3urd:re  , 
faire  un  grand  défordre  .  Far  un  gran  nyi'.e  ;  f^r 
pran  difordini  ;  dare  il  gutJÌJ  ;  far  H  peggio  che  fi 
"può  .  5.  Il  fignifie  .lulTì  ,  faire  des  efforrs  extraordi- 
naires, faire  tout  fon  poiSble  ,  fc  figcaler  en  quelque 
chofc  ;  &  il  fe  dit  en  bien  &'  en  mal  .  Far  mar.ivi^ 
glie  ;  fer  prodigi  ;  far  per  eccellenza  ,  On  dit  fig.  & 
popi  dans  le  m-^me  fens  ,  faire  rage  des  pieds  de  der- 
rière .  5.  0(1  dit  fig.  &  fam.  Dire  rage,  dire  la  rage 
de  quelqu'  un  .  pour  ftgmfier  ,  en  dire  tout  le  mal  î- 
maginable  .  Dir  o^ni  mjle  ti^  una  perfona  ;  dirne  *( 
pcssii!  ih$  fl  può. 

R  r  r    1  KA^ 
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■RaOT,  otte,  adì.  Q.»i  eli  de  pttìlc  tiÌHe  , 
coiirc  A:  gros.  li  fé  pic^iJ  qiielqijsl'o'S  fir^Hïtitivc- 
m^rot  ,  &  il  <n  da  Qyìc  familier  .  Uc^m  p'ucolo  e  icn 
tfûflelf}.  Ç.  Ragot,  en  urmcs  de  Ch  nie  ,  U  dit  d' 
UD  Unclicr  de  deux  SQS  .  d^n.tle  di  due  anni  . 

t  KACOrTER  ,  V.  n  G  ondcr  ,  iiiaraiorcr  auprès 
dj  quLlqo'vi!!.   Bcrbatt.^^i  ;    Aafjnthijre  ;  f-ronfji.iri: . 

KAOOC'T,  f.  m.  Mt-is  apprCics  p  ur  iriiccr  ic 
Roùr  ,  pour  exciter  l'aiV-i'l*  tntin^-lo  ;  m.Tticj'cr. 
$0 .     §.  ti  fe  dit  fi:;,  de  ce  qui  excite  ,  q»ii  irrite  le 

n\GoOTArvT  .  AN'TF  ,  aîi-  Qui  rajoute  ,  qui 
cx;itc  r  uppCiH  .  Apl*<iiiio  ;  Japii*^:  j.ivorojo  ; 
japifiro  ;  chi  IÌux,x.ìc.ì  I'  .:pp*t>to  .  $.  il  l'Rnitie  fiiu- 
lincnt  ,  q,ii  fltitc  ,  qiii  ialcrclTc  ,  qui  c!t  agr<;.;b  c  . 
VaS^  :  tci^i.tdra  ;  n'-idivole  ;  S'^ito  ;  che  pine  .  U:>c 
parure  »  uoe  phyfìonumie  racontante  .  $.  On  dit  ts.^ 
Ua' une  chcifç  n'cR  guârc  r. coûtante,  poiird're,qn 
clc  ne  dorine  pas  de  fjt'.sUftioo .  CcJ'a  p:eo  sr^icvo- 
iC  ,•  f  r>/,3  ehc  ncn  dj  diletto  . 

RAGoCTÉ,  Éf". ,  part.  V.  le  veibc  . 

KAGoCteR,  V.  a.  Redonner  du  goùr  ,  rcmeUre 
en  *p?(i(ir.  Ar'-i7.x.ar  i*  appetito  ^  inv^s-'-^^'^  -»  '"■3"- 
fi.irt  ;  dir  app>.iito,  $.  n  efi  ac'ïi  ré.iproqne  -  lì 
fait  tout  ce  q.i'il  peut  pojr  fe  rajouter .  ^tux,7^ic  i- 
re  t  provccsre  il  preprîj  appetito.  §.  R  \%oi\tcT  y  fi- 
goifie  figur^ment  ,  «xcilcr  de  oouveaii  ,  réveiller  le 
icfir  .  invrsliire  ;  f^r  ».'cî,Vf»f  la  v^fHj  ;  f.tr  veni* 
Vijt/i-ï  ;  Pur^7,iCJ>re  ;    imisr  i'  appititj  . 

»J<  RAGjtAFtR,   V.  a.  agrafer  de  ooLiireau.    a^é- 

,  éur  dt   nu:v^-  . 

•}•  RAGRANDIR,  v.  a.  C'efï  agrandir  de  ncu- 
vcju.    Rinji'Jiiire  ;  a^^rjndire  di  nuovi. 

RAGR^E  ,  hE  ,  part.  V.  te  verbe  , 

RAGRÉER  ,  V.  a.  RcPîiTer  le  marte.u  &  le  fer 
aux  paremens  des  mars  d'  jn  hiu'imcnt  apiès  qu'  il 
cfl  /ait,  p:ji:r  Us  resire  uns  &  les  polir.  On  dit 
.'auffì  1  7agrécr  un  ouvraçc  de  M;ou:ferie,  de  Serru- 
rerie, poLt  d;ie  ,  y  mettre  la  dern;ère  ma;a  .  R'S- 
.çu.ïç.j'.ïîf  ,  P-ireggl.ire  ;  ji:^-ii*e  ;  ursire  .  Ç.  En  icr- 
Hies  de  M-inne  ,  il  fe  joint  aU  prononi  perfonnel  ,  & 
iiqmne  ,  fe  réparer,  fe  pourvoir  dç  ce  qjî  manque  . 
M.ip'jvvcderft  ;  rifornir/i  . 

"  R  AGRÉMENT,  f.  m.  Aftion  de  ra^^récr  ou  T  ef- 
fet d;  cette  aiìion  .  itjssf.ì^/ù'wtfnfa  ;  pjyeSS'-'- 
tnentD  . 

R.\GUÉ,  aVi.  Terme  de  Marine,  qui  fe  dit  d' i:n 
câble  .Utcie  ,  (icorché  ,  &  couptf  en    partie  .    dirupi 

î  RaGUET,  f.  m.  Sorts  de  p:tite  morue  verte  . 
^ccci  m£t!uz,x:  Verde. 

RAIE,  f.  f.  Trait  tire  de  long  ave:  une  pltiTie  , 
un  crayon  ,  un  piaceao  ,  onc  pointe  Je  cojteau  ,  &.z, 
Linc-i  ,  TÌg:j  ,  trsttc  .  §.  Raie  ,  fe  d;t  au'Ti  de  toaris 
les  l>j;ncs  beaucoup  pins  longues  Que  larges  ,  fuit  na- 
«uïCÎIcs  ,  comme  celles  c^j^i'U  trouvent  l"^r  la  peau 
4!e  qaelqces  animaux  ,  fur  îcr  marbres  ,  &c.  lo  r  ar- 
•  ificieUcs  ,  comn;e  celles  qj'  en  fait  fur  des  etorf^s  . 
Rigj  j  iiJÎJ  ,  liriJeUi .  tiCfS*^  à  raies.  Dtappo  rig.!- 
S5  y  0  verg.it j,  0  a  éjA^nciii  .  §.  Il  fign^fie  auTi  f 
tntre-dc:'.x  des  filions.  SJco.  §.  Ra  c  ,  fc  dit  ami! 
o'unc  certaine  féparat'oa  de  cheveux  qui  fe  f.ût  fur 
ie  haut  de  la  tcte  ..^OTÌz.z.^niTj  ;  l'p.7rsirnent)  dc^  <i- 
jrel.'i  fui  c-ip.-'  .  §.  A  la  raie  ,  fa^on  dt  parler  adver. 
b'ale  ,  qu:  fisnilîe  ,  T  un  poitaat  l'autre,  le  bon 
coaipenfant  le  n.é-'iocre  .  Uio  pêf  i\iliro  ;  urf^  ccm- 
pen/.tndo  i'*  .iltro .  Ei'pèce  de  poiiTon  de  mer,  qui  eli 
p!at  &  carrilaginccx  .  iîj^^.i  .  Raie  liTe  ou  mirai- 
ïef .  Ocibi.jta .  $.  On  appelle  raie  de  ti-.rbor  ,  une 
certaine  forte  de  raie  qui  eli  plus  gro'Te  que  l*  autre. 
Rcm^o  .  Raie  éloilce  .  Ra-^T,.!  PiHat-i  . 

R^JELMR,  V.  n.  Rccievenir  jeune,  reprendre  1' 
air  &  Ja  visiicur  de  la  jsunciTe  .  RingÏJvanire  ;  fin 
Si.venire  ^  ritornar  gf 91  ans  .  §  Oa  dit  fiqur^iient 
es  Pcd'ie  ,  que  tout  rajecn't  ai:  printeiips,  i.i  nata- 
te  rajeunir,  les  arbres  rajeunitrcnt .  (f^ni  eofa  rin- 
giov-inifee  ài  primjvera  ;  /a  natutij  rio^ioveailce  , 
li  rinuav.i  ;  gli  .tlterì  rin^i^vaiifccno  ^  tin-.-grdifco- 
ftc ,  §.  Il  cfl  quelquefois  a£\if ,  &  fignifie  ,  rendre  la 
■jcuneiTe  ,  !*a'r  &  la  vigueur  de  la  jeiìneiT.' .  R:nsto- 
•vanire  ;  ridur  .çiou.fltf. 

RAJEUNISSEMENT,    f-  m.     afilon    de  rajcuoir  ; 
e'tar  de  et  lui  qui   paroît  r.iieuni  .   H  ringiovanire  . 

RAIFORT  ,  f.  m.  Il  y  a  deux  ef^èces  de  Raifort  . 
le  Râiforr  cultivé,  que  l'on  ccnco-t  à  Paris  fous  le 
»o:n  de  Rive  &  de  Rad-s.  Ridice  ;  raf.inj  ;  rju.i- 
90  ;  rjvjo^ila  .  Lc  Raifort  i.iuv.\^e  ou  Cran  ,  qui 
croit  aux  lieux  hnmidcs  .  Si  rac  ne  cîl  firoiTe  &  im- 
çuc  ,  d*  Kn  (;cût  f^rr  acre  &  brûlant.  Elle  cl  chau- 
<î^  ,  dfiTîcativc  ,  ai'^ériiive  &  attenuante.  Elle  a  tOii- 
«cs  les  vertus  du  Raifort  cultivé  ,  mais  dans  uu  de 
(ré  pl.:î  fort  .  R-im  i.i,-cio;  rjfafj'^  , 
RAILIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RAILLER  ,  V.  a.  Haifjnter  qnelq*i*un  ,  le  tourcer 
en  rid'CuJe.  Mcttegsia'C  ;  feff^.ire  ^  c.7nx,onjre  ,-  eu- 
ei'liare  ;  d.ir  la  è.ift  ;  dar  /.;  j)j}j  ,•  marrer  in  cjn- 
^■■nc  ;  &er^oiin.iTe  ;  fc'j.iïc  ;  fl"ff/jrtf  ,-  bcrteftiitre  ; 
ditsUt^iare  ;  injln«icbijie  .  §.  Railler,  çft  aulTi  neu- 
tre ;  &  alors  îl  /e  dit  tant  des  pcrfonr.es.  qoe  des 
thofcs  .  VurLirc  ;  B<f.i*e  ;  fch^rni'e  ;  fatfi  fiffc  ;  pi. 
fltjr  a  g»6f:i  ,  di^etgia^e  ;  ^^trle^ire  ;  civert.i'c  ;  de- 
tidtre  i  gatèjift  .  §.  11  fi^nifie  auTi  qucîqr-tois  fim- 
pîenicQi,  badiner,  ne  carier  pas  f<£ricufet«ot  .  Ken 
âir  da  /«••o  ;  Air  rf.j  bittis  ,  e  ptr  ridere  ;  fj'jz.jw.i- 
r<  ;  (gtiare  i  JeHrTiute  j  èarUre  .    J.  U  cft  au(Ù  lé- 


ciprnq'îf  dans  la  mènf  acception.  N'e  penfct  ?M 
volli  railler,  cela  pji;iroit  t>icn  aniter  ,  Ne  voyçt. 
voin  p^s  qu'il  fc  fâil.c  »  Il  eft  du  flyle  familier  . 
,Vt-i  credute  dit  ptr  i>tucco  ,  che  ciò  ten  potref^be 
.uciiire  .  Njn  vedete  voi  ib'  eç'i  dice  per  cciij  , 
che  tgfi  éurij^  (.  U  f:^ni^c  aili  au  ràcipioque  ,  le 
moquer  .  Bur:jTfi  ;  iiifa^fi  ,  tJ'/i  bege  . 

KAlLLERtE,  I.  f.  t'I^ifantcKï  ,  ;-ê)oa  de  railler  . 
yi9tti.ssto  ;  fiberx^  i  ffu^co  ;  6éjfa  ;  éjifj  ;  cai»  ; 
f-uria  ;  cilee^  ;  etjKcia  ;  cbijjo  ,•  ètrsefiiamento  . 
CM  dit  ,  cela  pafïw*  la  raillerie,  pour'd:rc  ,  que  la 
r^kKcr;e  qu'on  ûît  cfl  trop  forte  ,  trop  piqudntc  . 
Oa  du  encore,  qii'  une  thofc  p^ilt:  la  rai.lt.r;e,  pour 
exprimer ,  que  la  chofe  U^ar  it  s  ag^t  ett  ïcncufe  & 
C'jn:')diirabic  .  Cid  p.J/Jj  !j  harla  ,-  è  più  ch&  celia  ; 
Lì  CtliJ  ,  V;  étir',1  c  troy^i^*  Jone  ,•  .'*  a^are  diventa 
fetiJ  .  f.  On  d:t  ,  tfj.'  un  Ii5>ïirtj  ctit^-od  la  raillerie, 
enrcnd  bien  le  ratit^'nc,  pour  dire,  qir  i.  ala  faci. 
l:té  ,  i'art  ,  le  talent  de  bien  liilitr.  Uom  piscrvo- 
le  che  la  celiare  ,  bugiare  ,  fWs/rt^fMff  a  d.vere  . 
Et  ,  qu'  it  entend  raillerie  ,  poiu  die  ,  qi'  il  ne  s' 
offjQle  point  de  ce  qu'on  lui  d;f  en  raillant.  (Jorno 
dt  bucna  juistà  y  che  non  s'  c  fend  e  delie  celie,  i- 
On  dit  au:Ti  d'  un  hoiumc  exi£t  qui  n^  pardonna  pas 
les  pius  légers  m^aqucniens,  li  n' c.itcnd  poioi  rail- 
lene  .  Vcm  p:;ntiia;e  ,  e/.itto  ^  che  n-n  JcS^'e  il  me- 
nerà- mincirnsnto .  ht  e.i  patient  d'  un  homme  fcnfi- 
bte  â:  épineux  fur  certaines  chofes  ,  ou  dit  ,  qu'  il 
n'  entend  pas  rai. iene  U-de(Tus  .  EpU  ^  aujlero  t  fi- 
ji:  [a  ,  jenfihi'.e  .  §.  En  pariant  de  quciquc  cho'e  qj' 
oc  entend  dire  ,  ma:s  qu'on  ne  croît  punt  ,  &  qui 
r.e  par'>it  pas  vraifemhiahle  ,  on  dit  famitiercmcat  . 
c"  eit  une  raillerie,  c'cft  une  pKiif'iute  rsillcrie  .  £ 
u*ia  l^aja  ;  un.i  fmto'a  .  Et  on  dit  fi-pcu  près  ,  dans 
le  n  èiiic  fcns  ,  c' cfi  ine  raillerie  de  nous  venir  dite 
qac  .  .  .  c'cii  une  raiJUric  de  cro:re  que  .  ..  rpur 
uirc  ,  c' efi  une  ciiole  ridicuk*  ,  une  abrurditê  .  F.»- 
na  coja  ridicola  ;  un  ajfuràità  .  §.  On  dit  ,  raillerie 
ii  Pirr  ,  fans  rallcrie  ,  pour  dire  ,  ftfricufemcnt  , 
t  ;ut  de  bon  .  Da  Jenna  j  fcnxjx  burle  y  JeriamtrUe  y 
Jui  ferio  ;  djiàoverj  . 

RAILLEUR,  EUSE  ,    ad).    Porte'    à  la  raillerie  . 

%i  iteggevde  ;  S'-'^  J^  i  burlatore  ^  fitrime  ;  bur*ie- 
ro  ;  êe^jtdo.  §,  On  dit  aufTi  ,  diicours  railleur  ,  pa- 
roles lailieu'es  ,  ton  railleur,  pourdire,  un  ciccurs 
plein  de  raillerie  ,  des  paroles  dires  pour  railler  ,  un 
ron  de  pldifantcrle  .  y'Îittegsevde  ;  jcherx.ev'iie  ,  $. 
U  elt  auffi  fubllantif,  &  (igr.itie  ,  qui  aime  à  rail- 
ler ,  qui  raille  fouvenr  .  Motteggiatore  j  bur-^ne  ; 
bafone  y  ccHatcre'y  bevitore.  Raijieufe  .  BeSfatrice  . 
Ç.  En  parlant  d'un  tomnic  qui  ne  louffte  pas  volon- 
tiers la  r«rilerie  ,  &  q.ii  en  vient  aiféaicnt  aux  vo- 
ies de  f.iit  >  on  d  t ,  que  c' efi  un  n-.échant  railleur. 
V^r»~  che  n:n  ama  le  bi*r!e .  §.  On  dit  à  un  homme 
qu'on  foup^once  de  ne  parier  pas  l'e.-itufemenr,  vous 
êtes  un  railleur.  C:rbeil.i*-:re  s  teliatore  ;  buncnc  ; 
beffjrdo  .  Et  l'  on  dit  provcrbi-ilcmenr  à  ceux  qui  ai- 
ment à  railler  ,  que  fouvent  les  railleurs  font  rail- 
lés,  pour  dire,  qu'on  fe  moque  fouvcnt  dcceuxqr.j 
veulent  fc  moquer  des  autres.  Spejo  accade  che  chi 
vuol  uccellate  relia  uccellato  . 
RA1\CEAU.    V.    Rinceau  . 

RAINE,  f.  f.  Vieux  mot  qui  cfl  encore  en  ufa- 
Re  dans  quelques  Provinces,  &  fignifie  ,  Grenouil- 
le.  V. 

t  RAIX'EAU,  f.  m.  pièces  de  charpente  qui  tien- 
nent en  luiloa  des  pilotis  dans  une  digue  ou  dans 
IcS  fondat.'ons  d'  un  dJiÔce  .  Pex.7^i  ài  legno  dì  con. 
tenere  le  p.ìl.ìfiite  d'  i^q  argine  o  delle  j  ndamcnta 
d'  un  edi fì^io  . 

RAIXUUE  ,  f.f.  Terme  de  Menuiferic.  Peliteen- 
taillure  f.iitc  cn  long  dans  un  morceau  de  bois  ,  pour 
y  aifembier  une  autre  pièce  ,  cu  pour  fetvir  à  une 
coiiluTe  .  Scanalatura  j  incavatura  . 

RAIPONCE,  f.  f.  Pl..nie  qui  croît  te  Ions  des 
haies  &  des  buiiîons  .  S»s  racines  font  une  efpôce  de 
i-cîit  navet  ,  elles  fe  mangent  en  falade  .  Elle  eli  a- 
pé  !i:ve  ,  ddrcrfive  &  rafraichurante  .  Raperonz^o  ; 
faperonx,olo  ;  rampcn-z,Qlo  » 

RAIRE  ,  ou  RÉER  ,  v.  it.  T.  de  Vénerie  .  Ciicr. 
//  gridare  che  fanno  i  cervi  .  §.  Raire  ,  v.  a.  Ra- 
fer  ,  couper  le  puil  fi  piès  de  ia  peau  ,  qu  il  n'  y 
cn  pâroiffe  pJus  .  U  eîl  vieux.  Hjdete  , 

RAIS,  part.  Rafd  .  Il  n' eli  cn  u!age  qu'en  cette 
pîuafe  proverbale;  Ne  fe  fjucier  ni  des  rais,  m  des 
tondus  ,  qui  fisniiic  ,  ne  fc  foucier  de  per  fanne  .  Xon 
cur.jr/ì  di  neffuno . 

RAH  ,  f.  m.  pi.  Trait  de  lum'ère.  Il  efl  hors  d' 
u^'age  cn  Piofe  ,  Se  il  vieillit  en  Poéfie  .  R-a^gio  .  Ç. 
Rais  ,  fc-  dit  auTi  des  pièces  qui  entrent  par  un  bout 
drtns  le  moyeu  de  la  roue  ;  Se  par  1*  atifre  ,  dans  le* 
j.intes  .  En  ce  fens  ,  il  a  un  fm^ulier  .  R.ii,7^o  ;  ra(_- 
xuclo  ,  0  *ax.i.a  di  ruota*  §.  En  T.  de  BU.'bn  ,  on 
appelle  Rais  ,  Ut  pointes  qui  forteni  d'  une  éioile  , 
coniTtc  des  rayons  .  RcBulidiemcnt  ,  les  croiles  ca 
armoiries  ont  fix  r.ïis  ;  &  quand  ci. es  ei  ont  plas 
ou  moins  ,  on  en  r.iarque  le  nombre  ,  &  on  Uît  , 
u'ic  étoile  à  cinq  rais  ,  une  éroiic  à  huit  rais  .  Rag' 
glo  . 

RAISIV,  f.  m.  Le  fruir  de  1d  viiine  .  Uva  .  Le 
rha'Teias  .  Li  lvglia;ica  .  {.  On  /it  provc-hutcmenr 
&  6gutcmenr  ,  moi:ié  fiçuc  &  m.o-tic  raifia  ,  pour 
dire,  moitx  de  gié  ,  moitié  de  force  ;  en  partie 
bien  ,  en  partie  mal  .  Metà  pir  farxa  ,  e  metà  di 
tu:a  y  aio  y  in  parte  b:nç  e  in  p.irte  maie  . 


RAIMV  DE  MER,  f.f.  Plante  qji  croît  en  Ub- 
gucd'>c  &  en  Provence  .     Elle  fournit    uo    fruit  qai 
vient  en  t;rappc>  ;  il  efi  rO)i;,c  dans  U  m.iruri(é,    tt    I 
d'un  Roùt  acije  &  agié.blc,  T'jo,   "  trtgio  . 

RAISiX  DE  REN'AH  U  ,  €u  HERBE  PARl>  ,  pla«*    | 
te  qui  cfoti  dans  les  hois    onibriï;cux  .    Eilc  s'étivc 
d'  un  demi-picd.  EUc  n'  a  que  quAcrc  f>:uillcs  difpo*    i 
fées  cn  ciuix  .  Elle  porte  une  bitic  de  la  gioiTcut  d*    J 
un  i;raiD  de  ratfia.  Uva  di  vlpe  . 

RftlSlN  D'OURS,  r.  m  Plante  qui  croît  di ai  | 
les  parues  mcnjunales  de  l*  Europe  .  Ses  feuilles,  j 
les  baies  &  les  racines  font  aiiringentes  .  Uva  Ir  , 
o^f:> . 

KAtSI\£,  f.  m.  Confiture  li%)aid<  ,  faite  de  railia  { 
doux  ,  &  ordinairement  avec  du  mict  au  lieu  de  tj-  ' 
ere  .    (apa  ;  r»'ftû  catto  .  ^  ] 

t  RAISIMER  ,    f.  m.    Arbre  des  Iles    AotilUs  ^ 
Alàer^t  (icl^e  i/ole  A^tille  .  ; 

R.MSON  ,   f.  f.  Pd!(TaQce  de  T  ame  ,    par  hqjcile    I 
l'homme  qW  dillin^uc  des  bètcs ,    &  a  la  faculté  de   \ 
t\rer  des  conféquences  .   Ragiint  ,•  raz.i^naf'ilità  .  f. 
Rai  fon  ,  fe  prcad  aulfi  quclqucf^ois  çajr  le  bon  fétu, 
le  droit  ufa^e  de  la  laifon  .    Ragijne  ;  fenni  ;  rr.en^   ' 
te  ;  inteileiio  ,    Amft  on  dit  ,    qu'  un  homme    n'  a 
po'nt  de  raifoft  ,  qu'  il  n'  y  a  pas  de  r^tfon  à  ce  qu' 
il  ^ait  ,  Â  ce   q  i'  il  dit ,  pour  d-re  ,  qa'  il  o*  y  a  pal 
de  bon  fens  à  ce  qu'  il  f^'t  ,    A  ce  qu*  Ì1  dîr  ,  qu'  il 
ne  fait  pas  un  dra.t  ufage    de  la  caifon  .     tim  aver 
due  dita  di  cervello  ,  di  ferino  ,  Et  cn  dit  «  fa  con- 
duite cfl  ule'oc  de  ra:foo  ,    piur   dire,    qu'  elle   «8 
pleine  de  bin  (ecs    &  de    fa^etTc  .    Ccndoti.t  fivia-^ 
aje'.nat.:  ,  puiito/f  .    $.  On  dit  aiiflì  dans  le  mtme 
fens,  qu'un  homme  a  perdu    la  railon,    &  familiè- 
rement ,  qu'  il  n'  y  a  point  de  raifon  à  luì  .  Les  mê- 
mes pliraics  fe  diient  encore  d'  un  liomme  qui  a  cn- 
ticremcnt    perdu  le    bon  fcns,    &  qui    eli  tcm^c  en 
démence  .  E^ti   h.:  psrdutj  il  cervello  ;     n-n  ha  ptù 
tefìa  ;  egi  è  impaj^x^ato  ;  ha  data  una  v:ltt  al  can- 
to ;    ha  djt2  neie    girelle  .     §.  On  dit    proverbiale- 
ment &  fi^uiéTnent  d'  un    raiionoement  ,    d'  un  dif- 
cours  de  travers,  d'uà  outrage    d'efprit    mal  fair  , 
d'  un  ouvrage  où  Ton  a    mal    cbfervé  Ics  régies    de 
l'art,  &e.  q.r  il  n' y  a  ni  rime  ai  taifon  .  Eg-in.in 
ha  caps  né  coda.    $.  On  appelle  en  termos  de  Logi- 
que ,  èrre  de  raifon  ,  ce  qui  n'  et]  pornt  réel  ,  tt  qui 
n=  fubfiflc  que  dans  l'efprit  .  Ente  di  ragicne  .     J* 
Raifon,    fe  prend  auffi  quelquefois  pour  tout  ce  qui 
eli  de  devoir  ,  de  droit,    d'  équité  ,  de  iuiHct  .    Ra- 
s:iine  ;    giajio  ;  covenev:  .'e  ;  dritte  ;  divere  .   Cela 
"eli  contre  tout  droit  &  raiton.   Qoella  ecfa  è  c  ntre 
cgni  dritto  e  ragicne.  Se  rendre  àia  isi'on.  Arren- 
dsrft  .î.Y.j  ragiçne  .  §.  Oa  dit  ,  eniendrc  raifon  ,  çon»- 
menccr  à  e.itendre  r^ifon  ,  pour  dire  ,    acquiefccr  i 
ce  qui  eli  jufìe  £i  raifoonabic  ,  ou  ccmmenccr  à  faire 
qutique    propofition    raisonnable.     Pajar/î  di  ragio- 
ne ;  dar  êreccbiù  alia  raçi^ne  ,    §.  On  dit  autVi  P'O- 
veibialen-ent  ,  comme  de  raifon  »  pour  dire  ,  commi 
il  eli  jufle  qu'  on  faiTe  .    Et  l'  on  dit  encore  prover- 
bialement &  dans  le  mCrT>e  fens,  felOn  Dieu  &  r^i- 
fco  .  Ccm:  di  ragicne  ;  (cme  è  gi'^lìo  ,  ragimev:ic  . 
5.  Oa  dt  dans  le  flylc  de  Pratique  ,    pour  valoir  ce 
tjije  de  rai.^on  ,  pour  ctie  ordonné  ce  que  de  raifon, 
pour  dite  ,    pour  valoir  ,    ou  peur    ctrc  ordonné  ce 
qui  fera  'le  iuftice  ,  d'équné.    Per  valere  ^  c  pecchi 
fî  giudichi  fecondo  che  ^  pio,??,  C'we  di  ragione .  5- 
On  dit  ,  céJer  f:s  droits,  noms,  raifons    te.  ad.oas^, 
pniirdire,  tédtr  généralement  t^us  fes  dro'ts  fur  une , 
chofe  .  Cedere  i  fuoi  diritti  ,  n-mi  ,  ragioni  e  az.iJ- 
ni,   §.  On  dit  d'une  ma.vhandife,   qu'elle  eft  hors 
de  railon,    pour  dire  ,   qu'elle  a    un  p:ix    exceiTif  , 
fort  au  delTus  de    la  iutle  valeur  .     U    efi  familier  . 
E/fere  a  un  prez.X.0    efcrbiiante  y    eceefftvo  »    $.  Rai- 
fon  ,  fi«n  fie  encnre  ,  falijfaâ  on^    contentement  for 
quelque  chofe  qu'  on  demande  ,  qu*  on  prétend  .   Sed- 
diif3T.i^ne  ;  ricatto  ;  giujìi^ia .    Il  a  tiiû    raifoa  de 
cet  sfl"rûnt  .    E^ii  fi  i*  -.cnlicat:  di    ^iit.i'  aprente  .i 
}q  vt:us  ferai  avoir  raifon  de  vos  prétentions,  h  vif 
fjtd  f.ir  ragione  ,  vi  fard  fjr  giuîiixja  circti  ievsfirt, 
pretenfioni .    En  ce  (eas  on  dit,    fe  faire  raifon  foi- j 
niOuie  ,  pour  dire,    fe  '.'lire  rendre    iufiice  psr  force 
&  de  f*  propre    autorité.    Fat/i    git*/iij^ia  eolie  pri-^^ 
prie  mjni .    $.   Lorfqu'wn  hoimie  boit  u-e  fanté  tjtx  , 
on  lui  a  portée  ,  on  dit,  qu'il  en  tait  raifon.    F-*r, 
rjgicne  net  bete  ;     rifpcndirc  bevendo  alla  fatute  ài  \ 
celai  che  invit,t  a  bere.    Ç.  On  d  t  auTi  dans  le  fly- 1 
le  familier  ,  faites  moi  raifon  d'  un  tel,  pour  dire*, 
rendez-moi  com.ptc  pourquoi  il  en  ufe  comme  il  fait  .| 
Fatemi  ragime  ^    rendetemi    conto   del  tJte  .    $.  Oa  ; 
dit  encore,  deminder  raifon,    pour  dire,  dcmsiidtti 
à  quelqu'un  qu'il  rende   compte  de  quelque  chofc.i 
Chiedere  ,    demandar  ra;Ì:ne  ,    o  e^ntci  .     §.    Oa  di!^ 
aulV:  ,  rendre  raifon  de  quelque  cliofo  ,  pour  dire,  ta. 
rendre  compte  .     Render  ragione  ,    c  cent:} .    $.  Lesi 
Marchands  appellent    livre    de    raifon  ,    un  l'vrc  de' 
compte,   Dai5S  tcus  les  arricUs  précûlens  ,  raifon  n 
a  point  de  pluriel  .     Libro  di  conti ,    delle  ragioni  .. 
Ç.  Raifon,  ftgi;ifie  aiilTi  ,    preuve  par    difcours,    pai 
.-.ritumeot  ,  &  dans  certe  acception  il  a  >»n  pluriel  . 
Rìgi-ne  :  prcva  ;  .sgomento.  Raifon  fobie,  petite. 
Ragicncella  ;  ragi^ncina  ;  r.igione  di  poco  mamemto . 
5.  bn  dit  ,  point  tant  de  raifoos  i    &    c*ca   une  U- 
(jìn  de  parler    dont  un  fupétieur    fe    fart    envers  uà 
in'érieur  ,    pour  lui  marquer  que  fcs  objefìioos  ,  fes 
-répliques  ne  lui  plaifent    pas.     Il  eli  du    flyle  farai-, 
r  lier  ,  Ncrt  tante  ragiorti  ;  non  più  tante  p-trùie  .    S», 
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Riifon,  njnif.e  avTi  ,  fuiet ,  csvifc  ,  mol./.    R.;ii«- 
oe  •    c.igicnc  ;     m:livo  ;  ..fcidjmcnta  ;     il    puai. 
Quelle  raiion  svci  vous  d'en  iilcr    tomme  vous  fai- 
tci  '  f*c  t3'i:ac,<hc  mclivc  avcle  wi  éi  it.ilt-.r  co- 
niï/jie'     S.    Un  du    pu    coiipiraifon    d.i  plus    au 
moins  ,  A  pl.is  font  raifii  ,  pour  dire  ,    avec  d    au- 
'•  tant  plus  de  ("iet  ,  par  un  motif  d   autant  plus  fort  . 
Con  più  Ili  rjsi^ae  ;  per  piil  /irle  miiivc     î.  Parler 
raifon  ,  fiion  de  purUr  ,  daiii  liiquelle  rai(on  cil  em- 
ploïii  idvcib-alemcnt  ,    &  q..i  a  Oieers  ufagcs  ;    tar 
tin'6t  elle  fi;nifie  ,  <c  même  à  ta  ra  fon  ,  comme  , 
ce  Q   -  vous  dues  là  eR  parier  rjfon  .    Mu/tfyî  a"a 
,„,,Zc  ■  elfcr  rj!icncv:!.c  .  Tantôr  elle  fignifte  ,  par- 
ler lasen-eat  ,  railonti.-.blemcnt  ,    comme  ,    c    cH  un 
homme  qui  parle  touiours  raifon.   Favellar  aJcanJ 
»5  ,  javhmcHU  .  i-  À  telle  no  que  "le  raif'm  ,  tsyta 
de  parler  adverbiale  ,  àoni  on  fe  (en  c.i  ftyle    d    a|. 
laiics,    pour  exprimer  ,    qu' on  f.iit  une    chofe  dans 
'  la  pcnfcs  qii'  elle  pojrra  cire  utile  ,  fans  dire  ptiîi- 
fc.-ncnt  a  quoi  .  jluii  "Hci  si'-eviie  ;    aSiichi  fi.i 
atilc  .  {.  Oa  fe  fett  actn  de  la  mime  phiale  dans  le 
liïle  f.im'Iicr,  pour  dire  ,  à  loui  cv^acment .   Ai  o- 
jroi  eicn::  ;    in  ^sai  c.if.'  ;    comun^jui  jicti.i  ;    pc 
;  tutic  tii  chi  pi^i /ìccndtje  .  5-   1-our  ralfonde  quoi  , 
'  facon  de  parler  dont  on  fe  lert  en    dyle  d   affaires  , 
poiir  due  ,  à  cau'e  de  quoi .    A  cts'oc  ">  che  ;  per 
r  -ci-n  di  chi  .     §.  On    dit  fisuri^ment    &    fax.Hiére- 
ment  .  conter  fcs  railons  à  quciqu'  on  ,    pour  due  , 
l'enticrcnir  de  (es  aifincs,  de  les  inic'reis  ,    dj  fu- 
iel  qu'  on  a  eu  d'  en   ufer  comme  on  a  f..it  ,  Un  lu- 
flifier  la  tcnduite  qu'on  a  tenue  .     D:<c  ,    c;nt.ir  le 
!■■.■  r.jgi  ni    .1  .]u.i.!ht.iuno  .     S.    On  dit  aulTi    rt    un 
i.jiiimc  qui  eil  amoureux  d' une  femme  ,  &  qui  I  cn- 
t;cnent  .'e  f.i  palTion  ,    qu'  il  lui  conte     fes  lailons  . 
i;  en  f.imilier  &  ironique.     Fjr  .il!  .ims'C  .     §.  On 
dit  ,  faite  valoir  fes  tailonî  ,  pour  dire  ,  faire  valcir 
Its  prétentions  .    Fjr  vnlcrc  !c  Jae  t.;fii»i  .    Et  en 
l;,le  de  Ni'taires  ,  on  dit  ,  droits,    noms  ,  raifons  , 
_;..ons  &  prétentions  ,  pour  dite,  tous  ks  droirs  & 
l"i  tes  '.ei  piCtentions  d'  une  petlonoc  .  R.'Sini"  ,  •'- 
lini,  e  pr:tenlicni .    §.  On  appelle  raifoa  d'  «fnt  , 
railon  de  (amille  ,    les    cnnfiJéiations    d   inlé.ct    par 
'  iefqiicîics  on  (c  conduit  dans  un  iitar  ,    dans    une  fj- 
i    mille.     HJfii^ne  di  Jt.ii- ;    r.igi^-ne  di  {imiRli.i  .     5. 
'   Baifon  ,    en  fermes  «le  M.irh<mat;qje  ,    (is;nilîc  ,    le 
rapport  d'une  quanturS  ,  fou  étendue,    foit  nuiiicti- 
q  le  ,  à  une  autre  .  Rjsine.  i.  Os  de  raifon  ,  T.  d 
/Imi.  C'ed  l'os  do  devant  de    la  tète,    autrem;nt 
arpeîlé  cotonai.    C^r.n.ili  .    $.   À    raifon  ,    fa^on  de 
F.-,rlcr  alveibia;e,  à  proportion,  fur  le  pica.  A  ri- 
,i',nc  di   .  .  .  ■^  rassujplic  di  .  .. 

RAISONN.'IBLE  ,  ad|.  de  t.  c  Q.J1  eli  doué  de 
niion  ,  qui  a  la  f.icaité  de  raifonacr  .  RjfiancvoU; 
rtxinile  ;  fali^naèile  ;  rasionilino  ;  r.iiion^ile  . 
§  11  figniSc  aulTi  ,  équitable,  qui  35»  ,  qui^  fe  gou- 
verne félon  la  rjilon  ,  fuivant  le  droit  &  !  équité, 
c  -1  efl  conforme  à  l'  cquiié  ,  à  la  raifon  .  Ragione- 
■ule  ■  giallo;  ecnfimt  jll'ifuilà  ,  al-'iJ  iJgione  . 
r  u'fuinifie  encore,  convenable.  Rigionevole  ;  con- 
benevole  ;  compilimi  .  $.  11  fienifie  aulTi  ,  qui  cil 
-u  deffus  du  médiocre.  Rasiinevcle  ;  ccmnelenle; 
luSicienlc.  Il  a  un  appartement  railonnable  ,  al- 
•  z  laifonnabic  ,  d'  une  grandeur  raifonnable.  t- 
r";i  »J  <"7J  c-r/J  ^J'i  S'^aU  ,  d'  uni  grjndex.X."  "- 
f  tnevote .  ., 

R.MSONNABLEMENT  ,  aJv.  Avec  raifoa,  coo- 
formcmtnt  à  la  r-iifan  ,  àl'cqa-té.  R:!S:ùn,volmen. 
te  giuft"n:r.te  ;  r.igicniramente  ;  einlJrni:  Jl  ao. 
■ue'rc  ■  3  ragione  ;  ccn  ragione  ;  di  radions  .  î.  Il  fi- 
-nifie  aurti  Convenablement.  V.  5.  11  fiinifie  eneo. 
re  ,  palTablement  ,  ou  d'  une  manière  au-deiTus  du 
niéJ'Oire.  Rjgionevo^menle  ;  ccmpeienitmente  ;  n 
jufiiienz'.  En  plaifanranr  .  on  dit  quelquefois  .el- 
le efl  raifoonablement  laide  ,  poui  dire  ,  fort  laide. 
E:ia  i  J/T"'  *'"r/,r. 

RAlSONNIi  ,  ES  ,  adi.  Appuyé  de  raifons  &  de 
preuves.  Rjgicnj:o.  §.  On  dit.  Arithmétique  131- 
fonnée,  Crammairi:  raifonncc  ,  &c.  &  1  on  appcUc 
ainf:  toorcs  les  méthodes  pour  apprendre  un  art  , 
qui  rendent  raifon  des  régies.  AriianKJ,  Grammi- 
fica  ra^i'inji.i ,  ee. 

HAISONNEMENT  ,  f.  m.  La  faculté  ou  1  aftioi» 
de  raifonner  .  Raz.iocinio  ;  difcnrfo  ;  r3(;ijnameaio  . 
«  Il  fe  prend  auiTi  pour  argument ,  lyUogilnie  ,  les 
dia-t'es  ri'fons  dont  on  le  fcrt  dans  une  que  Dion  , 
ims  une  «ffiitc.  Oi/corfo  ;  ragiinamenio  ;  raz.i!ei- 
n>>  5  point  (ant  de  laifonne.tiens ,  pwnt  de  tai- 
finnement  ;  façons  de  parler  dont  un  fupérieur  fe 
fcrt  à  l'éî.rd  d'un  inférieur,  po.ir  lui  marquer  qu 
il  veut  être  obéi  (ans  réplique.  Il  efl  du  fly;e  fam. 
K  n  unie  Jeu;e  ,  non  tanie  ragi  ni  ;  n'n  Itnii  pri- 
llili .  {  On  lit  fam.  faire  des  raifonnenicns  à  perte 
de  vue  ,  pour  dire  ,  f.iire  des  railonncmeus  vajues  , 
&  qui  ne  concluent  rien  .  Aifxnare  .        .     ,    , 

RMSONVER,  V.  n.  Difcourir  ,  fe  fctvir  de  fi  rai- 
fon pour  connoltre  ,  pour  |u?er  .  Ragionare  ;  raj,i!>- 
e.na-t  :  jilfaf.re.  s.  Il  ri?n'f«  ^"'T* .  ^l'^'h"  & 
«lléjucr  dis  railons  pour  eximinet  une  afï.i'te  ,  une 
quellinn  ,  pour  appuyer  une  opinion  ,  &c.  Ragima- 
le  :  elamir.a-e  ;  dijcuiere  ;  âifecrrere  ■  livellare  ; 
parlar  infume.  }.  1  orfqa' rn  fe  f=nt  offenlé  o.i  im- 
po.tuié  des  .lifcours  ,  de  lépl.q.icj  d  une  pc.fonne 
fort  inférieure,  on  dit  ,  ne  raifonnei  pas  tant  ;  11 
vous  raifonnei  davantaçe  ..  .  N^n  pilt  raji'.ni  ;  to 
B  <J  v^slit  i:iais  l'«Je  i  Se  v«  r.Ki:mis  aBcur.»  .  ,  . 


5  On  di!  prav.  &  pop.  raifcnncr  paoiojfl;  ,  pour 
dite  ,  raifonner  de  travers.  Oa  dit  .  dans  le  méne 
icns  ,  raifonnei  comme  un  coffre  ;  &  dans  cette  ne 
ccp:ion  ,  raifoaner  fe  dit  par  ailofion  au  mm  telon- 
ncr.  Raiiionar  eime  uno  Hiuale  .  S.  Ra.lonnet  ,  en 
T.  de  Marine  ,  fe  dit  d'  un  vaitTeau  qje  1  on  en"]' 
tccoanoitre  par  la  chaloupe  ,  &  qui  e(l  obligé  de 
moalet  fcs  palTepoits,  &  de  rendre  compte  de  I.1 
route.  Far  venire  all' oiedienz,a  j  far  m.Jirare  1 
pj/jCaporii  e  1'  altre  JpedÌ7.ioni  . 

R.MSONNEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  Celie 
qui  tailonnc.  Ragitnaiore;  parlalori;  ragianacte  .  5. 
Il    fe  prend  plus  ordinairement    en     mauva'lc  part   i 

6  quml  il  en  employé  lans  é^ithéte  ,  il  ne  le  dit 
que  d'une  perfonnc  qui  fatigue  ,  qui  importune  pit 
de  longs  ,  par  de  mauvais  railoaaemc.^  .  Varlalzie; 
cicalone  ;  cornacchia  . 

RAJUSTÉ.  ÉE,  part.  V.  le  vetbc  . 

t  RAJUSTEMENT,  f.  m.  Racco iimodc ment  des 
pcifonncs  brouillées  .  Ricsncill.il.icnc  ;  pacifica- 
mento. 

R.'iJUSTEH  ,  V.  a.  Aiufler  de  nouveau,  raccom 
moccr  ,  itmitirc  en  bon  im  .  Race  nciaie  ;  r.ieeo- 
mi  re  ;  r.iggiiifl.ve  ;  rajclljre  ;  rafufolare  .  5.  On 
dit  11?.  &  fam.  la  patience  niuHe  b  en  des  choies  ; 
Citte  lucctiTloo  a  bien  raiu9é  fiS  affaires  ._  La  pa- 
.^.ient^a  raccóncia  malle  cole  ;  f.iell' e'cdn.ì  hat^n 
raccmoiate  H  ine  faccende  .  i.  11  fe  dit  aulli  des 
pttlonnes.  Ils  ëîoicnt  mal  cnfvmbic  ,  m.xis  on  les  a 
taiultcs  .  11  cil  au  nyle  familier.  Riconciliare  ;  pa- 
cificare ;  rappatttim.ire  . 

RÂLE,  f.  m.  Sotte  d'oife.ii  bon  i  mander,  qui 
a  le  plumaqe  nueeiitic  ,  qii  cil  un  peu  plu-.  SV'S. 
qu'  une  caille  ,  Sl  qm  court  lott  vice.  Francotina^ 
franceff.  RAie  d'eau.  Gallinella.  Telit  raie  d 
eau  .  Voltolino;  avaiiin-.  Les  ChafTeuis  appellent 
le  rile  de    gcnct  ,  le  Roi  des  cailles.  Re  delle  lua- 

"rÂLE  ,  f.  m  Afiion  de  riler  ,  &  le  bruit  qu'  on 
fait  en  tilant  .  Le  rAle  de  la  mort.  //  rantolo  della 
morte  .  ,.  j     , 

RÀLEMENT,  f.  m.  Rà!e.  Le  ràicment  de  la 
mort  .  //  rantolo  delta  moite  . 

RALENTI  ,  lE  ,  patt.  V.  le  verbe  .  ,  ,     .■ 

RALENTIR  ,  v.  a.  Rendre  plus  lent.  Il  fe  dit 
au'Vl  au  figuré.  Rillentari  ;  alltniare  ;  miliare  ; 
jcemare  ;  diminuire.  5.11  efl  aulTi  léêiproque  , 
tant  au  piopre  qu'  au  ncuré  ,  &  (i,nifie  ,  devenir 
plus  lent.  Ralleniarfî  ;  afteidaifi  ;  rallenare  ;  aile 
nare  ;  li.alfarji  ;  fcem  in  ;  r'fnfr  m^no  .  . 

RALENTISSEMENT  ,  f.  m.  Relâchement,  dimi- 
nution de  mouvement ,  d'  aftivité  .  11  fe  dit  aufïi  au 
fi-uic  .  Rallentamento,  0  alicnl-imenlo  ;  allen.tmcn- 
1}  ;   rilafaz.iine  .  ,  .  /■ 

RALER  .  V.  a.  Rendre  en  refpirant  un  fon  cn- 
loue  .  caufé  par  la  difficulté  de  la  tcipiration  .  Il  fc 
dit  proprement  des  agonifâns  .  Aver  il  rantolo  . 

t  R.ALINGUER  ,  V.  a.  T.  de  Mar.  Faite  couper 
le  vent  par  les  ralingues  ,  en  lorte  qu  il  ne  donne 
point  dans  les  voiles.    Par  fume  al  verno  eolle  ra- 

RALINGUES  ,  f.  m.  pi.  Cordes  que  Ton  coud  au- 
tour des  voiles  pour  en  renfoncer  les  bords.  Ralin- 
ghe ;  corde  che  fervono  d'  orlatura  alle  vele. 

t  RALLER  ,  ».  n.  T.  de  Chalfe  .  Crier.  Il  fe 
dit  des  ce-fs  ,  lur-tout  quand  il  font  en  rut  .  Grida- 
re :  e  Jiiefi  fpcci-tlmente  de' cervi  quando  fono  m 
caldo  . 

RALLIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcibe  .  .  ,     ... 

RALLIEMENT  ,  f.  ni.  T.  de  Guerre  ,  qui  (e  dit 
d;  l'aftion  des  troupes  qui,  aptes  avoir  été  rom- 
pues ou  difpetfées  ,  fe  ralfemblent  .  /(  ranncdarfi  ; 
la  riunica  delle  truppe.  On  appelle,  mot  de  rail  e- 
ment  ,  le  mot  que  le  Gêné. al  donne  aux  troupes  pour 
fe  rallier  ,  en  cas  de  déiOute  ou  de  (épatation  .  Pa- 
rola per  r.ift'i^d.ir/ì  . 

UALLILR  ,  V.  a.  RafTembler  ,  remettre  ent^emble  . 
Il  ne  fe  du  guère  qu'en  T.  de  Guerre.  Ranncd:- 
re  ;  riunire:  raccogliere.  5.  En  T.  de  Marine,  on 
dit  ,  ra,l;ci  le  navire  au  vent  ,  pour  due,  mettre 
le  navire  au  vent.  Prendete  il  vente.  Et,  fe  rallier 
à  terte  ,  pour  dire  ,  s'  approcher  de  tette  .  Acco- 
flarft  alla  terra . 

t  RALLONGÉ,  tE  ,  part.  V.  le  ycrb; . 

t  RALIONGEMENT  ,  I.  m.  T.  deCh.upeni  La 
ligne  d  agonale  d;pais  le  pom.on  dune  croupe, 
iufqu'au  pied  de  I' aréticr-qui  porte  f.u  1  encoif.nu- 
le  de  l'  enrablcment  .  iitreJ  diagonale  lir.ila  dalecl- 
rai  fino  al  piede  del  Jaettile  . 

RALLONGER,  V.  a.  Rendre  plus  Ion 5  en  ajou- 
tant quelque  pièce,  quelque  morceau  d  et  offe  ii  un 
autre  morce.iu  d'étoffe  à  peu  ptés  femblable.    «.*- 

lune  ire;  f.ir  p:i,  lungo  .iggltiinendo  fialche  C'a  . 
î  Ouivquc  ce  verbe  ne  foit  d  ordinaire  en  ufage 
iu;  dans  cette  acccpr.on  ,  cepend.int  .1  ne  lailT:  P" 
que  de  s'employer  quelquefois  dans  U  fiinincalion 
liinple  d'  Allon.;cr  .    V. 

RALLUMÉ  ,  ÉE  ,  pirt.  V.  le  verbe  . 
RALLU.'VIER  ,  V.  a.  Allumer  une  feconde  lois  . 
Raiiuminare  ;  r.ucende'e  ;  allumar  d,  nuo^o  ;  rav- 
vivare ;  avvivare  .  S.  On  dit  aolf.  (1:;^  rallumer  la 
guerre  ;  cela  ralfuma  la  /édition  ;  la  prélence  de  fon 
ennemi  ralluma  la  coler*.  Rjccente.e  la  guerra  , 
la  Udizione,  l'ira  ,  ce.  5-  Rallumer,  eli  auiT.  ré- 
ciproque dans  le  propre  &  J.ins   le  figuié  .    R«f«rj. 


derCt  :    tappUcir]*    il    fuoco  :     nuovamente    accen- 
der^ . 

RAMADAN.  V.  Raniaian  .  , 

4r  RAMA  DOUER,  V.  a.  RaJoucr  quclqu  un  e» 
le  carciTant .  V.  Amadouer  .  Raddolcire  ;  circx.- 
•7  are  . 

t  RAMADOUX,  (.  m.  Rat  d  Inde  .  Sorta  di  lo- 
pj  d'  India . 

RAMAGE,  f.  m.  Rameau  ,  branch3';e  ,  Frafcae  ; 
rami  .  Il  n' a  çuéie  d'  ufaçe  que  pour  fiçnilicr  une 
repicfentation  de  ramcuix  ,  branchages,  feu'dagcs  , 
fleurs  ,  &c.  fur  une  étoffe  .  Lavoro  ,  0  opera  a-fogli.i- 
rai.  5.  Ranui;c  ,  fe  du  auTi  du  chant  des  petits  01. 
ies.ci%.  Canto  d' uccello  .  .,     . 

BaMAGER  ,  V.  ti.  Il  fe  dit  des  oifcaux  qvti  font 
enienJ-e  lent  tamise.   Cintate  ;  gmiie  . 

HAMMGRI  ,   lE,  patt.   V.  le  vctbc  . 

RAMAIGRIR  ,  V.  a.  Rcndte  m  iigre  de  ooiiveau  . 
Dimarrare  ;  ammrg-are  ;  eilenuite  ,  jMrDiJti'e.  5- 
II  le  dit  aufli  au  neutre  ,  &  risniri:  .  rcioiiiber  dans 
le  p-emicr  état  de  maigreur,  redevenir  maigre. 
Iramiiin'i  ;  .im-na^rite  ,■  dimig' ire  ;  Jmigr.ire  .  ti- 
:  ftecchi-e  :  Itruggerfl  ;  ;.!roiiiglj_"ri  ■  ., 

t  RAMAILLAGE,  f.  m.  T.  de  C*aoi-,iy.  Attior 
de  ram.iiller.    Concii  che   fi  dà  .alle    pelli    primi  d, 

"TraMaÌlLER  ,  V.  a.  D-mner  aux  pe.tux  de 
boucs  ,  de  chèvres  &  de  chevreaux  la  fa^on  rieccf- 
faitc  pour  Ics  p.i(Ter  cn  chamois.  Preparar:  le  pelli 
per  tjm^lci.ttle .  .      .    ^  ,    /■        ,» 

R\MAS.  r.  m.  ATemhlige  deplufieurs  chofes ,  Il 
n'a  guère  d'  uf.tge  qu'en  parlant  de  l  amas,  de  1 
àiTemblage  de  chofes  qu'on  regarde  comme  étant  de 
peu  de  c.nridér.ition.  Cumuh  ;  mucchio;  faccio; 
raccolta  ;  adun*vi(n10  ;  ommajo  .  .         ,  i 

RAMASSE,  r.  f.  Efi'ècc  de  riaioeau  dans  lequel 
les'  voyâscurs  dcfccndent  des  montagnes  cil  il  y  ade 
la  ncilje  .   Rji-lJt^r;  r.rni.iCti.i.  ,     „     ji, 

RAMASSÉ  ,  LE.  part.  V.  le  verbe.  «.  On  du  , 
ce  ne  font  pas  des  troupes  té'lées .  ce  font  de  gens 
r,.mjlTées  .  Gmie  accogliticcia  ;  c  lliinva  ■  S  on 
dit  d'  un  homme  trapu  ,  qo'  il  eft  ramalTe  ,  pour  di- 
re,  qu'  il  efl  vigoureux,  qu'il  a  beaucoup  de  for- 
ce .  Cor/'  «  r'^*"'''^  •  .  .«•     Li 

RAMASSER  .  V.  a.  Faire  un  alTemblase  ,  un  ra- 
re s'de  pluficursthofes  .  R.iccotre  ;  amrni.'fire  ;  f:m- 
niaf-ire  ;  r.immucchiare  ;  rammentare  ;  .iccumtilare  ; 
Tucculiete.  5.  Il  figniiie  auiTi  ,  rcpindie  ,  alTcmbler 
ce  qui  eRépats  en  pluficurs  endroits  ..Rncfurre  ;  rj- 
iuniic  .  $.  On  dit  au  ieu  ,  dans  ce  même  fens  ra- 
mafTe.  fes  cartes  .  R.r.e;/.Vre  le  carte  .  i.  On  dit 
fie  ramalTer  fes  forces  ,  pour  dire  ,  recueillir  ,  réu. 
air  toutes  fes  forces  pour  quelque  effort  cxtr.ioidi- 
naire.  Racccrte  ,  riunir  le  fue  to'Z.e  ■  5-  RamalTer. 
?gnilie  aulTi,  prendre  ce  qu,  eli  .1  '""  ;,  «f""'"^.' 
rÎcc^iliete  ,  levare,  all.ir  da  terra.  S.  On  -'t  prov. 
&  pop.  cela  ne  vaut  pas  le  ramalTer  ,  P""'  ""^  • 
cela  ne  mérite  pas  que  l'on  y  fnnge  «"-"■"'/■' 
n'nmaita  la  fpefa  che  vi  fi  penfi .  $.  RamafTvr  . 
"^nilie  populairement  &  baifemeo.  .  rntilt.aiter  de 
cmps  ou  de  paroles  .  Malir-.tiare  con  falli  ,  0  con 
parole  .  5.  RamafTcr  ,  fignifie  encore  ,  traîner  d«ns 
une  rinialTc.  At  r  •.micci. ire  .     ,        . 

1  RAMASSEUr.  ,  f.  m.  Celui  qui  cosduit  use  rs- 
m-i'Te     Guidatoti  delle  ramale. 

RAMASSIS  ,  f.  m.  AiTemblage  de  chofes  ramafTccs 
fans  chmx.  Il  eli  f.m  lier.  Ammijf-  ;  rtwKhio . 

RAMAZAN  ,  cu  RAMADAN  ,  f.  m.  Mois  que  le» 
Trrcs  confacrcot  à  un  ìcnn':  .  qui  e"  ur.c  efpìcc  de 
Catèmc  .  aji-irerima  di.'  Turchi  ,  delta  r.im.idan 

nTMRFRGE  f.  f.  Efp'tc  de  vailTeau  long  dont 
les  Anglc^s^  fà»c^«'  ^""'^fO'^-    ■»"'•'  "'•  "'>■""• 

'"r  AMBOUR  .  f.  m-  0«  'PrcIIé  ,  pomnie  de  «m- 
k„^,  une  e!iii::c  dc  pommc  qui  groffri  beaucoup. 
T4  e«  an  peu  acide  .    Spe^h  di  groffa   mela  che 

■'■'/r'aMBOURRAGE,  f.  m.  Apprît  que  1'  o« 
jon„,^  AUX  lames  de  diverics  couleurs  qu  on  a  me- 
fé^s  n'emblc  .  pour  fabriquer  des  draps  rnèlans^s  . 
l'apparseli,  dïlle  lane  per  far  i  panrt,  d,  itr.rrj  co. 

""rame  f  f  Petit  branchage  que  l'on  plante 
cn  terre  pôui  foutenir  de  bois  .  R-mo  ;  rama  .  {. 
Raine  ,  aviton  .  longue  pièce  de  liots  dort  on  ^ 
lTpn.r  faire  vosne,  un  bateju  .  -«  5alèr«  ,  & 
Jont  la  partie  qai  entre  dans  l  eau  cil  platit  ,  ac 
ce-Ile  que  l'on  rient  à  la  main  ,  efl  arrond.e  .  «.'- 
^  J.  On  appelle  lu,  les  galères,  Marimc-s  de  ra- 
mes  ceux  qui  fe  louent  pour  fcrvir  fur  les  galères 
pcndin.  on  icrtain  temps,  &  qu  on  »PP;"«  '-«- 
nient  bo/inesvogl  ICS.  Bumav,.glia .  §,  Onditi-^. 
J"  à  la  rame  ,  tirer  à  la  rame  ,  pour  dire  ,  tra- 
vi lier  leiiucoup  ,  it-e  dans  un  emploi  irès-reai- 
It  Venate;  pen,.„e  .  §■  Hame  .  (e  dit  en  ptlr- 
1, int"  du  paP'cr  .'  i  figmfie  ,  vingt  mains  de  P-pier 
nu'es  enfemble  .  Si/w.r  di  cani.  %.  l'armi  les  Im- 
mi.cs  ^"'"'""-  •  ih-ai,,,  ,  on  dit  ,  mettre  un  Ir-tc 
r;a"';:me*  Ò  ir'-i  ;:•  'eV  v°^dre  -X  Beunières  les 
LiUles.nip.in.ées.  faute  de  débit.    Vendere  ,  iiht. 

■'rÂmé''  Éf  ,    part.  V.  le  verbe  .    .5,  On  .ippelle 

bjîl.^'îa™.».^^^^^';^,^-:»^^;];:;^^^!''^ 

"l[:„':r.  1.  VSt  tcttues  de  BUfon  .    V.  Che- 
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»iU^  .  Ç.  On  appelle  pd  fermes  d'  ArrilÌcrif  ,  hou- 
Uti  rartiés  ,  des  boulets  compofét  de  dtdx  demi  Rio. 
lies  de  f^cr  )Oiats  pai  uacba'rcqui  Ics  alìcniblc  .  P-*Ì- 

ic  rjnìJte  . 

RAMEAU,  f.  m.  Perire  branche  d*,irbr«,  H.imu- 
fceilii  ;  r^raicei/o  ;  ramofcello  ;  rsmufeclto  ;  fjratic- 
àio  ;  veitj .  §.  On  appelle  ,  Dimaoche  dei  Ramcai-x» 
jour  des  Ramtaux ,  le  Dimaachc  d'avant  P.iqiK  > 
à  caoe  dts  rameaux  q^:' on  piir(c  ce  jo.ir  là  à  la 
ViocctfiOD,  en  mémoire  de  t'enUifc  de  Notre  Sci- 
ftneur  dani  jérufaìem  .  DcrncKui  delle  Vaimi  .  5-  On 
appelle  tìfiur.  rame  a»  y  ,  Ics  |>cnìes  vcincs  qui  rdpon- 
dent  à  une  RroiTc .  Oa  ]c  dit  au  Vi  des  artères  & 
«Ics  ocrfs  .  Rimi  y  r.jmtficaz^ioni  àil'e  vene  .  o  arte- 
ììe,  §.  Il  fc  dit  CDCoie  fiç.  des  différentes  branches 
qu'on  trouve  dans  une  mioc  d*or,  d'  argent,  &-, 
fiitmi  ^  fii^ni  detta  miniers.  5.  Il  fe  dit  aufïldcs 
diverses  blanches  qu*  on  con^iuit  de  la  <hanibie  d' 
une  mine  creufce  f«iiis  ks  lortificarions  d'une  Place, 
^  une  airre  mîoe  .  Rimo  ,  èrjccio  di  mi'fjj  .  §•  H 
fc  dic  aiiTi  fig.  en  ccnéaloçîe  ,  des  différentes  parties 
d*"aa2  m^mc  branche  d'une  famille.  Ramo  di /ar.ii. 

RAMÉ*E  ,  f.  f.  Affcniblnfie  de  branches  ent:clacéi.s 

jiaturellemeat  ou  p.tr  arïihcc.  pt.jfc.ito  .  §.  On  ap- 
pelle audi  ram<ïe  ,  les  branches  coupées  avec  leurs 
feuilles  verres  .  Fra/che  ;  fr.ileoni  . 

t  RAMENDAGE  ,  f.  m.  T:  de  Doreuvs  fur  éols  . 
3MorCv3u  de  feuille  d'  or  que  1'  on  mer  où  il  en  man- 
ique  .  Fex.'{.€t''  d' oto  in  foglia  che  s'  Jfplicaao  dove 
manca  . 

rtAMFNnÉ*  ÉE  ,  part.  V.  le  veYhe  . 

RA.MEN'DER  ,  V.  n.  BailTer ,  diminuer  de  prix  . 
Il  fe  dit  principalement  des  vivres,  desdenrces.  Ci- 
tare  f  diminuire  ^  fctm.tr  di  prex/t.'^  *  §•  î'  ert  auTi 
aftif.  Les  Boulangers  ont  ramendiî  le  paio.  Il  ert 
populaire  .  /  Fornai  hanno  diminuito  il  prezxj^  àel 
pwe  .  Ç.  Ramender  ,  T.  d*  Arts  Mtctn.  fc  dit  de 
route  btifogne  &  ouvrage  des  Arnfans,  qu'ils  font 
obligés  de  retoucher  pour  les  re^lcttIe  en  meilleai' 
état  .    Kim^n43*^e  ;  ritoccare  ;  raccenciare  , 

RAMENÉ,  ÉE  ,  part.    V.    le   verbe. 

RAMENER,  v.  iftif  &  ré.nipbcatif .  Amener  une 
feconde  fois.  Ricondurre  ;  cr-ndurrs  rf»  ùei  nuovo  . 
%.  On  d/t  aj  icu  des  Ods  ■  il  avoir  ;>mcnO  fcpt  ,  il 
ramena  ce  nitme  point,  êgli  aver.  r*.ftt  '  J^re  ^  cd' 
h^  rifatto  il  medefimc  punto  .  J.  Il  ficnifie  encore  , 
remettre  une  pcrfonoe  dans  le  lieu  d*  cù  elle  cto;t 
partie.  Riccndurre  ;  rinien,T'-e  .  §.  Il  fe  dit  aiuïï 
des  animaux  .  Ramener  un  thcval  à  i' écurrc  ;  ra- 
mener les  trouptaux  à  la  m^iifon  ,  &c.  RstLniurre  , 
ritatrjjre  un  cavallo  ai  la  flalla^  H  gregge  alT  cvi~ 
le  ^  €C.  §.  Rarcener,  elî  aufîi  un  terme  de  Mandije  , 
qui  fiiînihe,  faire  bai(Ter  le  nez  d'un  cheval  cui  por- 
te au  vent  .  Aèta!fjTe.  §.  Ramener  ,  fiqnifie  aufïi  , 
faire  revenir  avec  foi.  Riccndurrt  f<co  ;  fare  tcrnar 
feeo .  11  ramena  l'arnéc  dans  fes  quartifis.  §.  On 
d-.t  ,  ramener  une  vieille  mode  ,  pour  duc  ,  la  rc- 
xneitrc  en  vogue  .  Par  r:rn.i^s  ;  far  tivibere  una 
veetbia  tucda  .  5.  Ramener  ,  fc  dit  aufTi  en  p.irUnt 
des  chofes  qu'on  amène  d'  un  lieu  à  fon  rerour  , 
quoiqu'on  ne  les  y  <iir  pas  mendcs  .  Riccndurre  . 
$>  On  dit  fig.  ramener  les  err.ins  à  la  vraie  foi  .  R;*- 
condurre  i  iraiiati  alla  vera  fede  .  Ramener  quel- 
qu'un à  la  railno  ,  Je  ramener  à  fon  devoir  .  F./r 
yientrar  in  fc  una  pcrfs-na  ,  farla  tnmar  al  fuo  dr- 
vere.  Le  printemps  nous  a  ramentf  It-;  Licanx  iours . 
X-3  prisn:ivera  rimena  ,  riconduce  te  r-.lle  giornate  . 
§  On  dit  ajffì  ,  ramener  un  homme,  p^ur  dire  ,  le 
ladoucir,.  le  faire  revenir  de  fon  emportement.  Et, 
je  le- £»ncnerai  bien,  pour  dire,  je  le  ferai  bien 
revetiir  h  la  raifon  .  U  eft  du  fiylc  fam'I'er  .  Ridur 
te  i  aàtl'i.'cire  ,•  calrr.are  ;  frenare,  §.  On  dit  tÌR.  ra- 
meeer  des  afifa:res  de  bien  loin,  pour  dire,  rétablir 
des  affaires  qui  paroitToient  délefpériies  .  Rijiaôilire.  ^ 
racconciare  faccende  y  intcfejjî  cfje  eranc  a  mal  par- 
fito.  $.  On  dir,  q^i'  un  cheval  fe  ramène  bien  , 
pour  dire,  qu*  il  porte  bien  fa  fjff  ;  &  que  fon 
R.or«  le  runîènc  ben,  pour  dire,  qu'il  lui  fa.r  hicu 
porter  la  tOrc  .  Penar  ètne  la  telia  .  §,  Ramener  , 
ie  dit  à  la  longue  pjume  ,  pour  djre  ,  rechaiTer  un 
coup  de  volé-*.  RU'jrttre  ;  rim.mdare  . 

RAME\ERET,  TRAIT  ,  T.  rie  Còarpent.  On  tU 
fC  un  trait  îârr.encrci  ;ivcc  le  cordeau,  pour  pren- 
dre la  longueur  des  aièncrs.  Linea,  o  fegr»o  cheta- 
faa  ii  fio  intinte  nella  /în'>pia . 

RAMErvTEVOIR  ,  v.  «a.  &  récipr.  qui  fe  trouve 
dans  des  ouvrages  anciens,  &  qui  fignifioit  ,  fa're 
fouvenir  ;  à  fe  fouvenir.  Rammentare  ;  nc<;rd tre  .■ 
r^/imemorare  s  rammemérare  j  rintemârare  ;  rieotàjr- 
fi  :  rummenfar/i  .  \ 

RAMEQUIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  pitifTerie  faite 
avec  du  fromage  .  Sorta  di  crefpelio  fatto  cet»  ca- 
ffo . 

RAWER  ,  V.  a.  Soutenir  des  pois  ,  ou  quelque 
aufre  chofc  de  même  forte  ,  avec  de  pentes  lames 
ïju'oo  plante  en  terre  .  Palare  con  rj-ne  .  Ç.  Rj- 
mer  ,  V.  n.  tirer  A  la  rame.  Rtfmiç.j  e  ;  tentare  ,- 
t'Osate^;  conduire  un  n^iglio  a  rerni  .  ç.  R:imer  , 
fi^nifie  fiS,.  prendre  bien  de  la  peine,  av^u  bcaucuup  ■ 
de  tatiçue  .   St<ntart  ;  penare  ;  éilìeni.i^e  . 

RAMEREAU  ,  f.  m.  Jeuae  ramier  ,  Paiomèo  gio- 
vane . 

RaMETTE  ,  f.  f.  T.  d'  Imprimerie  .  ChàTs  de 
*tt  qai  a'  a  poioC    de  banc  au   aiilisa,    &   qui  «A  , 


propre  h  rfccvoir    dcï  placards,    des  affilies  «    &C. 
fona  di  icta'f}  da  St.ir.iperie  . 

RAMEUR  ,  f.  ni.  Celui  qui  rirc  à  !a  ramc  .  Re- 
macere;  V'^^:>trrc  ■  'cmiaanie , 

RAMEUX  ,  EUSE  ,  adi.  T.  de  Botanique  .  Qui 
icitc  beaucoup  de  braOv.hes  .  Ramofo ;^  ramoruto  ; 
f'ond  J't  ;  pieno  di   r.imi  . 

RAMIER  ,  f.  m.  Sette  di  pigeon  fauvaE;e  ,  qui 
perche  fur  les  arbres.  Palombo  i  cotoméo  falvalico  ; 
eolomê.iceio  ;  cùtomèella  . 

RAMÎUCATION  ,  f.  f.  Terme  d'Anatomie  .  Di- 
vil'on  ,  dillribuiion  d'une  grc^c  veine  ou  artère  en 
pluTieurs  moindres  qui  en  font  comme  les  rameaux  , 
Ramifieax^t'^'ie  ;  dir.imaTj''ne  . 

RAMIFIER  ,  fc  RAMIFIER  ,  v.  r^cipr.  5c  par- 
tager ,  fe  rtivifer  en  [Jiuficurs  brandies  ,  en  plu- 
f'curs  rameaux  .  I!  fc  dit  des  aj  bres  ,  des  artères, 
des  vcints  .  Ramificare  s  diramarfi  ;  fparger/i  in  ra- 
mi . 

RAMILLES,  f.  f.  pi,  r.  des  Eiux  &  Peréti  . 
Ce  font  Us  branches  d'arbres  qui  reftent  dans  les 
bois  ,  après  qu'  on  en  a  tiié  le  bois  de  corde  &  les 
cortercts  ,  &  qui  ne  fonr  bonnes  qu'à  mettre  dans 
les  fagots  &  dans  ks  bcuirées .  Frafche  ;  rarm  ta- 
Sl'-'^ti  . 

RAMINGUE  ,  adj.  de  t.  g.  I!  fe  dit  du  cheval 
qui  idfitîe  à  l' tfperoo  ,  qui  fc  loidit  quand  U  en  eli 
atteint  ,  &  qui  reûi.'e  de  fc  porter  alors  en  avant  . 
CavaUo  TÉfiiô  . 

t  RAMOINDRIR,  v,  a.    Rendre  moindre,    ren^ 
drc  plus  petit.  Rirììpiccicìire  j  ridurre  in  forma  più 
piccvla  . 
■      RAMOITI,  lE,  part.  V.  le  verbe  . 

RAMOITIR  ,  V.  a.  Rendre  moite.  Ammollare  ; 
rammorèidare  ;  rammorviJare  ;  immoi/are  ;  rammor- 
èiître  ;  rammoiviiire  ;   renier  umido 

RAMOLADE,  f.  f  T.  de  Cuiftne .  Efpèce  de  fau- 
cc  qL'£  Ton  prépaie  pour  la  viande  &  le  poiiTon  ; 
el;e  cil  ordinairement  compofèe  d'anchois,  de  per- 
fîl  ,  de  câpres  â  de  ciboules,  hachés  enfemble  dans 
du  jus  de  b.TEiif  ;  m.tis  on  peut  y  ajouter  piwficurs 
aurres  afTairrr.-cmcns  .   IntinçsJc  . 

HAMOLL»  .  lE  ,  part.  V.  ie  verbe  . 

RAMOLLIR,  V.  a.  Amollir,  rendre  mou  &  ma- 
niable .  Rammo.'.'are  ;  rammollire  ;  ravvinçidire  ; 
ar/tmollire  ;  mellificate  ;  rammorèidare  ;  ramm  rvi- 
dare.  En  Fauconnerie  ,  ramollir  un  orfeâu  .  c'tllrc- 
dreiTcr  fon  pennase  avec  ur.e  ;îponge  trempée.  Raf- 
Jettar   lif  penne  al  falcone. 

RAMOLLISSANT,  adi.  T:  d'e  Chirurgie  &  de 
rJîat.  rr.sJ.  txteme  .  C'eli  lamente  choi'c  qu' fmoi- 
lient,  V.  • 

RAMON'É  ,  ÉE  ,  part,  fpax.x.i^'^  . 

RAMOKER  ,  V.  s.  Nettoyer  le  tuyau  d'une  che- 
minée  ,  en  ôter  la  fu'e  .  S'paz.X.-^^e  il  cammino  . 

RAMONEUR  ,  f.  m.  Celui  dont  le  mener  elï  de 
ramoner  les  cheminées  .  Spa-z^x^acamminc  ^ 

RAMPANT,  ANTE,  adj.  Qui  rampe.  f^W- 
fciante  ;  fetpsgjiiante .  §.  Il  fe  dit  auOi  des  plantes 
qui  n'  Ont  pas  la  tige  aîfez  forre  pour  fe  foureoir  . 
Le  lierre  rampant .  Sirifciante  :  ferpeggiaafe  .  §,  On 
dr  fiç.  qu'un  homme  a  l' ame  rampaote  ,  pour  di- 
re ,  qu*  il  a  i'  ame  haiTe  ,  vile  &  mi;>rif.it>Ie  .  Baffo; 
vile  i  fervile  ;  af-hiesto  .  E?  ,  qu'  un  Auteur  a  le  Py' 
le  rampant  ,  pour  dire,  qu'  il  a  le  fly.e  bas  &  plat  . 
Antere  il  di  cui  fìile  è  èa/fc  .  $.  En  termes  de  Bia- 
fon  ,  on  du  ,  lion  rampant  ,  pour  dire  ,  un  Jion  qui 
elï  repréfcnfé- montant .  11  efl  oppofe  à  lion  paitanr  . 
Li.-ne  rampante.  §.  Rampant,  T.d'  ArchiteÒ:  épi- 
tliète  qii'  on  donne  ix  tout  ce  qui  n' e.l  pas  de  ni- 
veau ,  &  qui  a  de  ta  pente  ,  comme  un'  arc  ram- 
panr,  une  defcente .  Arco  tampanre  ;  urta  fccfa  o 
china  ,   c  penden'z.a  . 

RAMPE  ,  f.  f.  La  partie  d'un  efcalier  parlaquel- 
le  on  monte  d'  un  palier  à  un  autre  .  Br^jnca  dì 
}'-:la  .  §.  On  appelle  encore  rampe  ,  la  baluilraîe 
de  fer,  de  piene  ou  de  b^ïs  h  hauteur  d'  apoui  , 
q  e  l'on  met  le  iong  de  l'efeaher  pour  empêcher 
Qe  tomber.  Balu/irata .  Ç.  On  appelle  au(Ti  rampe  , 
un  plan  incliné  qui  tient  lieu  d' efcalier  d.ms  les  ;.ir. 
dins  &  dans  les  places  fortes,  par  laquelle  on  mon- 
te  &  on  defcend  fans  dégre's  (ur  le  ramp;irt  ,  China; 
fcefa  a  pendij  . 

RAMPEIVIENT,  f.  m.  AfliGn  de  ramper,  to  pù- 
fci.i*/i  ;  il  ferpessiare  . 

RAMPER  ,  V.  n.  Se  traîner  fur  le  ventre.  Il  ne 
fe  dit  au  propre  ,  que  des  ierpens  ,  des  coiilcuvrcs  , 
des  vers  ,  &c.  Xirijciare  ,  fe*pessi^''€  ,  itr.tùinarfi 
per  terra.  §.  Il  fe  dit  fiç.  des  pcrfonnes  qui  font 
d.ins  un  dtat  abiet  &  humiliant  .  i"^-r  in  umiU\  in 
t.iifo  ji.ito  .  §.  11  fe  dit  aoiTi  de  ceux  qui  s*  abaitTent 
excclTivement  devant  les  Gran.ls  ,  qui  ont  de  baflfes 
complaifances  pour  eux  .  Ahhaff.irf%  ;  umiUa^fi  ;  avvi- 
^'*fi  ;  argecchirfi  ;  dtchmar/t  ;  dihaffarfi  .  §.  On  dit 
anlTi  fiij.  d*  un  homme  qui  ne  dit  rien  qvc  de  bas  , 
qui  n'  écrit  rien  que  «Je  bas  &  de  rrôs-conimun,  qu' 
Il  raiipe  ,  qu'  il  ne  fait  que  ramper  ,  Et  ,  que  fon 
nyie  rampe  ,  pour  dire  ,  que  fon  lïyU-  efl  bas  &  plat . 
frf'.'t  #.7/70.  5.  Ramper,  fe  dit  aulVi  des  plantes  qji 
n'ont  p.is  la  fi!?e  alfvz  forte  pour  fc  foufenir  ,  & 
dont  les  branchts  fe  icrtent,  s' tïfcirdeni  fur  terre  , 
ou  s'atiatheni  aux  .-tibres  ,  con;me  le  lierre,  la  cou- 
lev.-éc  ,  la  viorne  ,  la  vigne  ,  &c.  fcrp, sciare  ;  1er. 
pere  ;  r.impicat/i  . 

liAMPlN  i  aui.  m,  T.  de  Manège  .  U  fc  an  d'  aq 


cheviî  f;ui  repofc  en  une  feule  8c  mê-n*  pîaee  ,  Oa  i 
en  cheminant  fur  la  pince  des  pieds  de  derrière .  Ca*  1 
vaHo  che  pif  a  Ju  l' ificffe  psàate  .  \ 

RAMURE,  f.  f.  Le  ^lots  d'un  cerf,  d'un  dai»,    | 
Rami  ,  0  palchi  d'  un  cervo  .  o  éaino ,     $.   Il  fe  ^i» 
autfi  de  toutes  les  branches  d*  un  arbre.  Rimi  d'  u^ 
altero.  \ 

RANCE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  tommence  à  fe  citer  ,  ' 
&  q>ii  avec  le  temps  a  contrade  une  certame  odci-r^  ' 
un  certain  çcût  di:fagréablc .     Il  fe    dit  des  viinde» 
falèes  ,  &  principalement  du  Urd .  Rancido  ;  vitti;   . 
(laniìo  ;  ranci-if--  .  rancio.  §.  On  Je  dit  i^:<ïi  deti^a'-   , 
(îturcs  ,  quand  clîcs  font  très-vieilles.     Çtaniiy  .    J,    j 
Rance  ,  s'emploie  auTi  fabfìantivca-.ÉOt  ,  ocfincif.;,   ' 
cette  forte  decorrupt  on  &  d' odeur  ,  dont  il  ef:  p-.r. 
ié  dans  l'article  préccdcnc  .  Rancide^x^  /  rancidii- 
me  :  faprr  di  rancido  ;  di  flanth  . 

t  RANCHE,  f  f.  Cheville  d'  un  raocher  eu  e.':  :. 
lier.   Piui'lù  d'  una  fcala  . 

RANCHER  ,  f.  m.  Sorte  d'échelle.  Pièce  de  1:^:$ 
garnie  de  chevilles  ,  qui  fervent  d'  échelons  .  ff-.j 
a  piuol:  dtl'prfli  a  guifa  di  raftrel/o  . 

RANCHIER  ,  f.  m.  T.  de  BUfoa  .  Il  fe  dit  du  .'er 
d'  une  fà>ix .   Falce  ;  H  ftrm  rf'  una  falce  . 

RANCI  ,   IE,  part.  Rmciio;  mudato. 

t  RANCIDUTÉ,  f.  f.   V.  Raociifure. 

RANCIR,  v.n.  Devcatr  tance-  Mufjre;  divenir 
r^aciif  . 

RANCISSURE,  ou  RANCIDITE,  f.  f.  Qualité  â%- 
ce  qui  cit  rance  .  Ils  font  peu  eo  ufage  .  hancidex.- 
^î  ,-  rancidume  . 

RANÇON  ,  f.  f.  Prix  qu*oa  donne  pour  la  ééXU 
vrance  d'  uo  capt  f  ou  d'  un  prifonnicr  de  guerre  . 
Taglia  ;  pre^x_Q  del  rifcatto .  $.4ian^oa  ,  fe  dit  aulTs' 
de  ia  compofition  en  argent  ,  moyennant  laquelle 
un  vâr.Teau  de  guerre  ou  un  v.iJiicau  corfaire  relâ- 
che un  vaiiTeau  m^rchanâ  ennemi  ^u'  il  a  pris.  Ki* 
f  catta  . 

RANÇONNÉ  ,  ÉE,  part,  V.  le  verbe.        v 

RANÇJNNEMENT,  f.  m  Aaion  par  laqueirz  on* 
exige  des  chofts  un  prix  plus  haut  qu'  elles  ac  va* 
lent.  Ruberii  ;  efaxjone  in^iuft^  . 

RANÇONNER,  v.  a.  Mettre  à  rançon.  En  cctt*' 
acception  ,  il  n*  a  guè.*e  d'  ufasc  qu'en  parlant  d'un  ■ 
vaiHeïu  de  guerre  ou  d'  un  vanfcau  corfiire  qui  rc* 
làclie  un  vaifTe-tu  marchand,  moyeanaar  uae  cerfai. 
ne  fomme  .  Far  pagare  il  rifcatto .  §.  Rançonner, 
fignifìe  tig.  exiger  de  quelqu'  un  plus  qu*  il  ne  faut 
fi'iur  quelque  ch.jfe  ,  en  f;  prévalant  du  bcfoin  où  i| 
efl  ,  ou  du  pouvoir  qu'  cm  a  .  Scorticare  ;  eftgsre  più* 
dil  dovere  ,-  firjppar  i  ^ujttr.'ni . 

RANÇONNEUR,    ELfSE  ,     f.  m.  &  f.     Celui    oa* 
ccile  q.n  ran^^onae  «    en  e:;i-^exnr  plus  qu'il  ne  faut  < 
di  quelque  chofc  dont  on  a  bcfoin  .     Il  eft    du  flyle 
fam.     fegavene  ,  o  fegavenî  y  ladro  /  ruéatore  ,    chef  . 
(irappa  i  ^atirini .  / 

RANCUNE  ,  f.  f.  H.tine  invétérée.  Rancore  ;  rati'  ' 
cura  ;  fdagno  ;  odio  coperr.i  ^  o  inveterato .  Ç.  Oo  dit 
pruv.  f^ns  rancune  ,  potnr  de  rancune  ,  pour  dire  , 
ojblioas  les  injures  partces  ,  Us  fujets  que  nous  pou-' 
vons  avoir  de  noos  plaindre  les  uns  des  autres.  Si 
dimentichi  .^  ft  ponga  in  oéltj  H  paifaro  .  §,  Rancu-. 
ne  k  part  ,  fa^on  de  parler  dont  le  fervent  des  gens,. 
qui,  n'étant  pas  b'ca  enteinble  ,  ont  néan-noins  un 
inierct  commun  d'oublier  pour  quelque  temps  les 
fujcis  de  chagrin  qu*  ils  fe  font  donnés  ics  uns  au:« 
autres  .  V  odio  ,  il  rancore  fia  da  parte  ,  non  fi  la* 
di  a  nimicix.ia  .  Et,  rancune  tenant  ,  autre  fa» 
i^on  de  parler  ,  qui  fe  dit  d'  un^'  réconciliation  fî*  ^ 
mutée  .  Ces  dek'X  raanièr  s  de  parler  fe  difent  auf^ 
fi  par  plaifanterie  .  RiconcHiaxJone  ,  o  pace  finta  ,,, 
fimutata  .  ^ 

RANCUNIER,  ILRE,  ad'i.  Qii  ade  la  rancune»- 
qui  garde  fa  r.incune  .   II  cîï   auiii  fubîïantif.     C' eft 
un  rancunier,  s' cft  une  rancunière.     Cullante   nelt'^ 
cdin  ,  che  conferva  ii  rancore  . 

RANDONNÉE,  f.  f.  T.  de  ChalTe  .  Tour,  circuit 
que  fait  à  I'  eotour  du  même  lieu  une  bête  ,  qui  ,  a-j'J 
piis  avoir    été  lancée,    le  fan  ch^ATcr    dins  fon  en-> 
ceinte  ,  avant  q  e  de  l'  abandinner  .    Giro  ,  (fr^MÌra- 
d'  una  fiera  in  un  medifimn  lucgo  , 

RANG  ,  f.  m.  Ordre  ,  difpofitioa  de  plulcurs  cho- 
fps  ou  de  pluîicurs  perfonnes  fur  une  même  l'gne  •- 
Ordine  ;  fila  ;  filare  .  %.  Rang  ,  en  ternies  de  Guer^- 
re  ,  figniiie  ,  une  fuite  de  f^ldats  placés  a  côté  I'  04> 
de  i* autre  ,  foit  qu'  ils  mîrchcnt  ou  qo'  ils  foicot 
en  bataille.  Fila  ai  fnldati  ;  ordine.  §.  On  dit  e» 
terme;  de  Tournois  &  de  combat  de  Barriòre,  fjp 
mettre  fur  les  rangs,  paroîfre  fur  les  rançs  ,  ôire 
fur  les  rangs,  pour  dire,  fc  piéfentcr  au  combat  , 
montrer  qu'on  eft  prêt  d'entrer  en  lice.  Prefentarfi- 
alla  pu^na .  5.  On  dit  auffl  fi?,  être  fur  les  rangs, 
pour  dire  .  être  en  état ,  en  paHe  ,  en  concurreocc 
pour  parvenir  à  quelque  charge  ,  à  quelque  éiablif- 
iement ,  &c.  Eftre  in  iiiato  ,  in  t^r  tdo  da  p-:reT  pr*- 
tcnderCfUna  carica  o  fimi'ô  .  5.  On  dit  ,  fc  mettre 
fur  les  rangs  ,  pour  dire  ,  fe  mettre,  fc  produire  an- 
nombre  de  ceux  qui  piétcndent  à  qoe.'q  e  clioTe  • 
Farft  innart-^i  per  p*eten.ier€  ^  o  po*fi  n^t  numero  de* 
concorrenti  a  chiedere  gualche  cola.  {.  Rang  ,  fiCDÎ* 
fie  aulVi  ,  r  ordre  de  la  tctnce  ou  de  ta  m^*che  qui 
appartient  à  quelque  pertonne  d^ni  une  c(mo..çtrc  , 
dar.s  une  céiérrome.  luivant  la  dignité,  I*  à::c  ,  &t. 
Pa.f-)  ;  luogo,  5  li  fìgoitìe  a:lì:  ,  îa  place  qu;  -0(i- 
vicm  à  chaque  choie  patmi  plulicLii  autres.  l""X»i 
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i'pafte;-/îfo  tsnvefitvcU  ad  aUun.j  €ofa .  Rettietfrc  ub, 
i  livre  eo  Cor,  ranç  .  RÎpcrpc  vn  lib*c  a  juo  luù^o  .  §. 
,Hang,    ficnîîie    encors  fig.  U    digairé,    le    degré  d' 
:  hODDfjr  que  chscao  rient  fclon  Ta  qualité  ,  fa  char- 
ge. Ton  emiJÎoi  .  O^idt;  quatiti  .-  tango  ,   (ar.ttiere  . 
i  5.  Perlonne  d-j  premier  rang  .     Perfon.i  di  primi  ri 
\-gj  ,  del  DTìtno  ordine .     $.  Rang  ,    le  die,  auflTi  de  la 
!  plice  qu   uoe  perfonne  ,    qu'une  chofc  tient  dans  1' 
«Itime  ,  dans  i*  opinion  des  hommes  .    i.u:s^  i  pfl'  • 
•5.  On  dit  auiTi  ,  meltic  au  rani;  ,  pour  dire,  mcrirc 
'au  no:iihrc  .     Afcrivcre  ,  p  p-rrc  ^  0  (oUccîtc  nei  nu 
\merc  ;    ncvêtafc  .     Cet  auteur  eft  nus    an  rang  des 
hiÏTCtiqaes  ;    dcpi^is  long-temps    il  m'a  mis    aa  lang 
ÓC  fcs  amis.     Qucli'  Autors  è  pcflo  ntl  nvmero  ,  ntt 
e.it  tl"ga  dfgli  eretici  ;  d.i  gr.jn  tempo    egli  rai  h-t  .ï- 
/(ritfc  nei  numéro  de*  faci  araici  .     §.   On  dit,   met- 
tre au  ranR  des  S..ÌBts  ,  poi:r  dire  ,   mettre  au  nom- 
bre des  Siinrs,    déclarer  Saint  1    fuivant  les  cérémo- 
,  nies  de  i'  Églife ,     Cancnì^x.^*  i  porre  nei  numero  ; 
'  ffcrivere  net  nunr.ero    de'  ^.inri .     On  dit  anfTì  ,    Ics 
«oc^ns  Païens    mcitoicnt    leurs  Empereurs    au    rang 
de  Dieux,    pour  dire,    qu'ils  élevoient   des  tempks 
A  leurs  Empereurs    après  leur  morr ,    &  qij'  ils    leur 
factifioicnt  comme  îi-fics   Ditux  .     GJi  antichi  Pjg.jni 
ergevano    tempi  e  fìmuUcri    a*  Ioìo  Impcr.ii.ri  ,    gii 
«ruer^vjnr  ,  gfi  iiUrivev.ino  nei  numero  ât'  Dei.  §■ 
On  dir    prov.  &  pop.  fé  mettre    en  rane    J'  oignon  , 
Ecc.  Voyez  Oicnon  .     §.  En  termes   de  Marine  ,    on 
appelle  vaiflfcaux    du  premier  rans  »     Ics    vaiffciux  à 
trois  ponrs  ,    Se  qui  portent    un  plus    grand  nombre 
de  canons  que  Ics  autres  .     Et  ,  viiiTeaux  do  fécond 
rang  ,    du  troifìème  ranst  ,    les  vaiiTcaux  qui    a'  ont 
Qci  deux  ponts  ,  &  un  moindre  hoiii'tc    de    canons  . 
T\.ive  0  vajcetlo  di  primo  ordine  ,    dei  fecondo  ,    dei 
terzo  . 

RANT.É  ,  tE  ,  part,  V.  le  veibc  .  J.  On  rppel- 
le  bataille  rangée,  un  comb.it  entre  dcirx  armcfes 
rangées  en  ordre  de  bataille.  Ejttj^Ha  ordinata.  §. 
On  appelle  un  homme  rangé,  bien  ransé  ,  un  hom- 
me qui  a  beaucoup  d'ordre  dans  Tes  affaires.  ,Vsmô 
ten  reg'-i.Tto. 

RANGÉE,  f.  f.  Suite  de  plufieurs  chofes  mifes 
fi^t  une  mtlme   ligne.  Ordine  ;  fila. 

RANGER  ,  V.  a.  Merrrc  dans  ua  certain  ordre  , 
dans  un  ceitain  rang.  Ordinare;  aJTettare  ;  ccUcear 
m  ordine;  dì/porre  ^  dar  fcjìs  ^  allagare.  Hanger  des 
trdupc5  en  batailles,-  ranger  des  bataillons.  Schiera- 
re ,  crdinar  un  eftrchtf  ,  ec-  $.  On  dit  »  ranger  une 
chjmbre  ,  uo  cabinet  ,  une  bibliothèque  ,  pour  dire  , 
mettre  chique  chofe  à  fa  place  dans  cae  chambre  , 
idans  un  cabinet,  caos  une  bibliothèque.  Ordinare  ; 
-.allettare  ;  mettere  in  ftfìo  ,  in  affitti.,  f.  Ranger^ 
lignifie  autTi  ,  mettre  au  nombre  ,  mettre  au  ran^ 
TVV-rc  f  jrc  ;  Collocare  0  psrre  net  nnrncro  .  ff.  Ranger, 
fignlfie  aurtî,  mettre  de  côrc ,  déionrner  pour  ren- 
jdre  le  paffa^e  lib'C.  A'icgare  ;  allucgarc  ;  ritirare  ; 
irfffr  largo  ;  mettere  0  porr;  in  dilpattc  ;  far  luogo  , 
lajeiar  littro  un  luogo;  tirar  da  parte.  Rangez  cette 
|table  ,  certe  chaife  .  Cocher  ,  range  ton  caroire  . 
iRangezvous,  rangez-vous  mieux  ,  &c.  f-lIertsuTì 
réciproqi:e.  On  fé  rangea  pour  le  UilTcr  paiTer  ;  il 
'.-  r.ingca  en  un  coin,  tLiprCs  de  ìa  table,  c^arre  un 
T'  T  .  Tcanfar/ì  ,-  tirj'Ji  da  parte  ;  dar  luiig"  ;  far 
r-> .  4.  (.)a  dir,  fé  ranger  autour  du  feu,  fé  ran- 
r  autour  d'une  table,  pour  dire,  s'arr.inger  au- 
r  du  feu  afin  de  fé  chauffer  commcdcmcnr  ,  s'  ar- 
ringer  autour  d'  une  tabìc  pour  maneer  ,  pour  jouer, 
&C.  P  rfì  ;  ctdinarft  ;  collùcarfi  ;  difporft  ;  mettc'/i 
in  radine  attorno  ai  fuoco  0  alla  rrtenfa .  §.  On  dit 
lauffi  ,  fé  ranger  (ol;5  les  ércndards  ,  frjus  les  enfei- 
'gnes  ,  fryus  les  d;apeaux  d'  un  Prince  ,  peur  dire  ,  em- 
bralfcr  le  pam  d'un  Frince  ,  fervir  dacs  fes  rrou- 
pes .  Arrolatfi  fono  ^H  ftendardi  d*  un  Principe  ; 
prendere  a  militare  (etto  le  di  lui  inf'egne  .  Et  ftg. 
fé  ranger  fous  l'  obé^(^£ncc  d"  un  Prince  ,  poi:r  dire  , 
fé  foomettre  à  Ça  dominarion  .  Soiicporjî  ;  foitomei- 
terfi;  ajf'ggeita'/ì .  §.  On  d:t  ,  fé  ranger  du  psrii  , 
du  cô'é  de  qnelqu'  un  ,  pour  dire  ,  cn  brafTer  le  par- 
iti de  quelqu'un.  V.  Embr-lTer  .  Se  ranger  auprès  de 
jijuelqa'  un  ,  pour  dire  ,  l'  aller  trouver  afin  de  rece- 
jvoir  fes  ordres  .  Andare  a  ricever  gii  ordirti  ,  i  co- 
\n3rtdi  di  qualcheduno  .  Et  ,  fc  ranger  à  l*  avis,  à 
|l  opinion  ijC  qiie.qu' un  ,  pour  dire,  ctclarer  qu'on 
|efl  de  Tiivis  de  quelqu'un.  Dichi.ìrar/i  ftcl  parere 
\di  qualchedunb  .  5.  On  dit  en  termes  de  M.-.r:nc  , 
jqoe  le  vent  fe  range  au  nord  ,  au  fud  ,  &c.  pot:r  di- 
re ,  que  le  vcnr  commence  à  fouffler  du  c6fé  du 
mord,  di)  c6:é  du  fud  ,  &c.  Cominciar  a  fffi.,>e  da 
^framcfìtana  ^  ce.  5-  Ranger  la  côte,  c'eit  nav.- 
guer  te're  à  terre.  Navigar  cfla  a  cofla .  Ç.  On  ûit 
ifig.  TéO^tt  fnus  fa  domination  ,  fous  fa  puilTaoce  , 
lions  fcs  io  X,  une  Ville  ,  00c  Province  ,  &c.  pour  -di- 
jre,  la  foumcttre  i  fon  tOûvnr.  Tvggirgjre  ;  ajfog- 
fettare  ;  foitcpLrre  .  §.  On  dit  fig.  rançer  quelqu'  un 
a  la  raiffin  ,  Jc  ranger  à  fan  devoir  ,  pour  dire  ,  1' 
obi^eer  à  faire  ce  qu*  -l  doit  .  Fare  flar  a!  dcvere  . 
Et  On  dit  ai:(ïi  abiolument  ,  ranger  qaejqu'  un  ,  pour 
«•»re  ,  le  réJuire  .    V.  ce  mot  . 

Ranger  ,  ou  ranci  ER  ,  fm.  Sorte  d*  animal  à 
quatre  peds  ,  qui  porte  un  bois  comme  le  daim  ,  & 
qui  cft  .'e  grandeur  entre  le  cerf  &  le  daim  .  Ce  n' 
eft  ïtiièic  qn*  en  termes  de  Blafon  qu"  on  lui  donne 
ce  nom.  Dans  le  difcojrs  ord'nairc  ,  on  l'appelle 
reaoe  1  &  il  n*  y  en  a  suite  qu'  ca  Lap-^mc  .  Voyez 
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t  I^ANGUILLON  ,  f.  m,  T.  dUmprìnì.  Ptîitc 
p-èce  de  fer  ariachée  fur  le  tympan  pour  tcn:t  la 
feuille  ég2le.  Punta. 

RANlMh  ,  ÉE  ,  part.  "V.  le  verbe. 

RANIMER  ,  V.  a.  Rendre  la  vie ,  redonner  la  vie . 
Ravvivare  ;  ridonare  la  vita  ;  far  tornare  in  -vita  ; 
richiamare  alla  vita.  §.  Il  fe  dit  par  cxtenfion  , 
pour  ftgnifier  ,  redonner  de  la  vigncur  &  du  mouve- 
ment à  une  pai  tic  qui  efì  comme  morte,  y  faire  ic- 
veriir  les  cfpnts  .  Ravvivare  ;  t invigorite  ;  ridonar 
f^rr^.j  0  vigore  .  J.Oo  le  «dit  aufTì  tii..  pour  dire  ,  ré- 
veiller ^es  fens.  afToupis  ,  faire  revenir  quelqu'un  U* 
une  efpèce  de  langiuur  de  corps  cu  d'  clprtt  .  Rav- 
vivare ;  defljre  ,-  fvigliare  ;  fcujtete  .  %.  Ranimer  , 
fiÇiiifie  au  ligure,  rtdonncr  du  courage.  On  dit  auifi, 
ranimer  le  courage  ,  1'  ardeur  ,  la  colère  ,  la  furtur  , 
r  amour  de  quelqu'un,  pour  dire-,  exciter,  réveil- 
ler, renouvç'ler  fon  courage,  foc  ardci:r  ,  &c.  fï^i-- 
vivare  ;  riaccendtre  ;  rifit-^iiare  il  cctatgtv  ^  t'  ard:- 
re  ,  ec.  §.  On  dit  encore  ftg.  que  le  pnntcmps  ra- 
nime toute  la  nature  ,  qu'  une  pluie  douce  lanime 
les  plantes.  Ravvivare  •  rinvigorire  .  5.0n  du  auf- 
fj  fig.  ranimer  ic  te^ni  ,  pour  dtrc  ,  donner  au  teiGt 
des  couleurs  plus  vives.  Riaccendere  ;  colonr  le 
guance  . 

RANULAIRE,  adi.  de  t.  i?t  Tetmc  d'Anatomie  . 
U  fe  dit  des  veine;  &  artères  qui  font  fous  la  lan- 
gue .   Ranina  . 

RAMILE,  f .  f ,  Tumeur  œJémateufe  fituéc  fous  la 
langue  ,  aupiès  du  (lein  ou  du  flet  de  cette  partie  . 
R.:nLtla  . 

RAPACE,  adi.  ^st.  g.  Avide  &  ardent  à  la  proie  . 
Rr.pace  .  Ç  En  Métallurgie  ,  on  appelle  rapnccs  ,  les 
lubiianccs  qui  non-fculcment  fe  di'ïipent  ciks-mèmcs 
par  r  aftion  du  feu,  ma^s  encore  qui  contribuent  à 
enlever  les  autres.  Corrodente.  $.  U-s' emploie  qucl- 
qnefoL;  ftgurément  .  Ua  homme  rapace  .  Uom  rapa- 
ce ,  iairo  . 

RAPACITÉ,  r.  f.  Avidité  avec  laquelle  Tanim.il 
fc  iene  fur  (a  prove.  Rapacità  ;  avidità.  §.il  fc  dit 
aiifTi  de  l'avidiré  d'  ua  homme  qui  enlève  avec  vio 
lencc  le  bien  d'  autrui  ,  Rapacità   ;  avidità  , 

RAPATfcLLE  ,  f.  f.  Toile  faite  de  crin  .     Teta  dì 
crini  di  avallo  . 
_    RAFATRIAGE  ,        7    f.  m-  Réconciliation.  Ces 

RAPATRIEaTENT,  J  mots  font  du  Itylc  fam.  R/- 
ccncilij'^ione  •   riconcHiamento  ;  pace  . 

RAPATKIt.ÉE,  parr.  V.  le  werhc  . 

RAPATRIER  ,  v.  a.  Réconcilier,  raccommoder 
des  perfoones  qui  étoicnt  brouillées  .  Riccnciliare  ; 
rappacificate  ;  pacificare  ;  cnciliare  ;  rapaitumare  . 
ie  rapatrier,  Rappacificar/ì  ;  ficcnci:if:rfi  ;  raccon- 
ci J'/i  t 

RÂPE,  f.  f.  Certain  «flenlilc  de  minage,  qui  fert 
â  rrcttre  cn  poudre  du  fucre  ,  de  la  muicadc  ,  de  la 
crourc  de  pam,  &  autres  choies  femblables .  Graitu- 
sria  .  On  appelle  ripe  à  tabac  ,  une  riipc  piatte  dont 
on  fe  fert  pour  mettre  en  poudre  du  t:ibaf: ,  Ral'pa 
da  tabacco.  $,  Rape,  eli  aulTi  une  efpècc  de  lime 
dont  fe  fervent  les  Sculpteurs  pour  mettre  leur  ou- 
vrage en  état  de  recevorr  la  dernière  tnam  .  La  râpe 
fert  auiïl  quelquefois  aux  Menuifiers  ,  Plombiers  ,  & 
autrts  ouvriers.  Rafpa^  fczi^ina  » 

RAPE,  f.  r.  Gr.ippe  de  raifin  de  laquelle  touî  les 
grains  font  ôtés  .  Grafpo;  tafpo  .  §.  Rùpes,  au  plu 
nel  ,  fe  dit  des  crevaiTes  ou  fentes  qui  arriver.!  au 
p.i  du  genou  d'  ua  cheval  ,  comme  \^%  malanJics  , 
Rappe  ;   ercpa.ri  . 

RAPH,  f.  m.  On  appelle  ainl  toutes  les  grappes 
de  taitin  avec  leurs  grains  ,  qu'  <  n  ri'tt  dans  un  toa- 
nc.u  de  vin  pour  le  raccommoder  quand  il  eO  giué  . 
Vinaccia.  §•  Il  fe  dit  aufTi  du  vin  qui  a  p^tTé  par  le 
ripé  .  Vino  concio  eolle  vinacce  .  5.  Un  appelle  lii;  é 
de  ccpeaux  ,  le  rà^^é  qui  fe  fait  avec  des  copeaux  , 
qu'on  n^ei  dans  un  tonneau  pour  édaircir  Je  vin  . 
Vinacce  . 

R^PÉ  .  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe  . 

RÂPER,  V.  a.  Mettre  en  poudre  avec  la  rape  , 
Grattut;iare  ;  nfpjre , 

RAPETASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RAPETA'iSrR,  tf.  a.  Raccommoder  grofTéremcnt 
des  vieilles  bardes  ,  y  mettre  des  pièces  .  Ratt  ppa- 
re  ;  rappezzare  ;  racconciare  ;  ra^&erciarg  ;  rannoda- 
re ;  relJfeire  . 

RAPETISSÉ,  ÉE,  part.  V.  Ion  verbe. 

RAPETISSER,  v.  *  Rendre  plus  petit  .  Appicco- 
lire ;  fti'.inuîre  .  Il  ett  auTi  neutre  ,  &  n;nihc  ,  de- 
venir plus  petit.  Il  s'emploie  pareillement  au  réci- 
proque dans  cette  mSme  acception  .  Aecoreiarfi  ;  fce- 
m^re  ,  diminuire  ;   impicco  ire  . 

RAFIDE  ,  ad),  de  r  g.  II  fe  dit ,  tant  d'un  mou- 
vement cxttâinc.nent  vire,  que  de  tout  ce  qui  fc 
nuut  avec  vitc'Te.  Rapido  \  vel-cijjim')  ;  prefiiffimù  ; 
re'cce  :  prefla  ;  rapinofo  .  §.  On  dit  figurémcnt  ,  des 
conquiilies  rapides,  pour  dire,  des  conquêtes  fii:cs 
avec  une  grande  célérité  .  Rapide  conififle  .  %.  On 
dit  auffi  tigurément  ,  un  flyle  raptdc  ,  pour  dire  ,  un 
flyle  qui  entraîne  les  leâeurs  ,  les  auditeurs.  Stile 
energico  ,  elc^ucn't  ,  forte  . 

RAl'I  DEMENT,  adv.  Avec  rapidité,  d*  une  ma- 
n.ère  rapide.  Rapidamente  v  veUctjfintamenie  ;  ve- 
loctment^  ;  raptnofamente  . 

RAPIDITÉ  ,  f.  f.  Célérité,  vîtcfTc  .  Rapidità; 
velocità  i  ccîerità  grande  ;  preftczz*  î  tapidex.Zjt  . 
$,  Il  U  dit  hautement  ,   en  parlant    des  CoaQuCus  1 
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des  vfloires  .  Rapidità  ;  celerità  nille  conauifle  • 

hA  PIÈCE  ,  ÉE  ,  part.  V.  k-  verbe  . 

RAPItCER  ,  v.  a,  Me.-tre  des  pièces  i  du  l'np,e  , 
à  des  habits  ,  A  des  meobes  .  Rappex,x.4re  ;  rattop» 
pare  j  rjicenciare  .   V.   Haptccrcr. 

RAPitCETAGE,  f.  m.  II  fe  dit  de  T  aflion  de  ra- 
riécetet  ,  &  des  bardes  rapié.ctécs.  Hapoe^rjnat»- 
tj  i   racconciamento  , 

RAPlÉCETh  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RAPIKCETER  ,  v.  a.  ïi  fignihe  la  mîme  chofe 
que  rapiécer  ;  &  mcme  T  on  dit  plufôt  r.tpiéccter 
des  rreubles,  qac  rapiécer  des  meubles.  Rappez.7J- 
re  ;   rattoppare  ;   rabf-crciare  ;   racennciare  . 

RAPIÈRE,  f.  f.  Vieille  &  longue  cpée  .  Spadac- 
eia  ;  fpida  vecchi:  ;  draghignaffa  .  %.  Un  dit  au(fi  « 
c'elî  un  traioeur  de  rapière  .  U  a  qviit'é  le  Palais  , 
ft  .1  pris  la  rapière  .  U  s  mis  une  rap  ère  à  fon  cô- 
lé  .  Et  dans  CCS  phrafes  ,  rapère  fidine  fimplemcnr 
et'éc  ;  mais  on  ne  lui  dcnne  jamais  ce  nom  que  par 
mépris  &  en  dcrifioa  .  Dr;.ghignaffa\  fpaia  .  -uH 

RAPINE,  f.  m.  L*&ft:on  de  ravir  quelque  cho.*"* 
par  violence  .  Il  fe  dit  aulTi  de  ce  qui  e^  ravi  paf 
violence  .  ^,îp;ni3  ;  rapimento.  §.  Rap'ne  ,  cn  pat- 
l.int  des  hommes,  figniric  ,  pillage,  volene,  larcin, 
concullion  .  Rapina;  ruf-e<ìa\  mjlatolta  ;  ufurpa-. 
mento;   ladr.^nvccio  ;  rapimento  , 

RAPINE,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 

RAPINER  ,  V.  3.  Prendre  iniaftcment  ,  &  en  abu- 
fant  de  r  emploi  ,  de  la  commiiï'on  dont  on  eli  char- 
t;c  .  Il  eli  familier.  Rapinare  ;  rapire  ;  rubar^e  s  far 
e/ljrji<ni . 

t  RAPINEUR,  f.m.  Trf'v.  RiVj^.  Filou,  Fripon.   V, 

t  RAPiSTRE  ,  ou  RAPHANISTHE  ,  f.  m.  Plan- 
te qui  lient  du  raifort  fauvage  &  de  la  rave  .  SortM 
di  ramolaccso  . 

t  RAHPaISER  ,  v.  a.  Raccommoder  des  perfoiine« 
qui  étoient   brouillées.   Rappacificare  . 

RAPPEL,  f,  m,  AftiOQ  par  laquelle  on  rappelle  . 
Il  fc  dit  principalement  de  ceux  qui  ont  été  dMgra- 
ciés  OU  exilés.  Riv':cajJotje  ;  richiamata  ;  richiamo^ 
ptrdono,  §.  R;ippel  de  ban,  fe  dit  des  Jerircs  da 
Prince  .  par  lefquelles  il  rappelle  quelqu'un  Ju  b;in- 
nuTement.  Rivrea^ione  dall' e/î. io  ,  d.'l  éand<)  .  Ç. 
R.ippcl,  tctme  m  litaire  .  Manière  de  battre  le  tam- 
bour pour  f.iire  revenir  les  SoM.tis  au  diapcau  . 
Haltère  a  raccolta  .  5.  Rappel,  en  termes  de  Droit  , 
ngoîhe  ,  la  difpofit.on  d'  ua  icltatcur  ,  par  laquel- 
le il  appelle  à  fa  fuzci^ffian  ceux  qui  en  étoienr  na- 
lurtllemeni  exclus  ;  par  exemple  ,  des  petus-aevcux 
fit  nièces  ,  en  tans  d*  un  ntvcu  prédécé-ic  ,  qui  auroienc 
C[é  exclus  par  des  neveux  &  niéres  ,  Richiamata  , 

RAPPELLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RAPPELLER,  v.a.  Appeller  de  nouveau.  Ri^hia^ 
mate  ;  nppeliare .  5-  Il  fumlic  plus  ord  nairenîcnt  , 
faire  revenir  îa  perfoone  qui  s'en  va,  encore  qu'ors 
ne  l'ait  point  déjà  appelle.  Richìamìte  ;  raipcUa^ 
re.  §.  u  fignihe  encore,  f.iire  revenir  qnciqo'  un  d* 
on  lieu  où  on  l'avoit  envoyé  pour  y  exercer  de  cer- 
taines fonilions  ,  y  remplir  un  cert.ii.T  emploi  ;  &r  il 
fe  dit,  tant  de  ceux  qu'on  révoque  par  ucs  r;iifOLS 
de  mécontcnteme.Tt  ,  que  de  ceux  qu'on  fait  revenir 
par  quelque  autre  mont  que  ce  piviTc  ètte.  Richi/i- 
m.-rc.  §.  Il  (îgnifie  auT:  ,  faire  revenir  ceux  qui  onc 
érc  dif^raciés,  ch.Jilcs  ou  «xiiés  .  Riehi.:rtijre  dati* 
tfilio  ,  dal  h.ìnào  .  5.  Dans  cette  acccp;ion  ,  on  dit 
hgurénicnt  &  dans  le  rtylc  fuutenu  ,  rapoeller  à  la 
vic  ,  pour  dire,  faire  revenir  à  la  vie.  Richiamale 
alla  vita  ;  far  tomate  ira  vita.  Et  on  dit  ain?î  figu- 
re lient ,  rappeller  un  homme  À  fon  devoir,  pour  di- 
re ,  U  faire  rentrer  dans  fon  devoir.  Far  r-ievirarg  , 
fit  tittnare  ,  richiamar  al  dovere  .  Ç.  Oo  dit  autTi  en 
termes  de  Praitq:e  ,  qu'un  r^lUteur  a  rappeUé  un 
de  fct  patcns  à  fa  fuccctTion  ,  pour  Jire,  que  pctr 
fon  leHaiiient  il  a  orJooné  que  ce  p.irent  auroit  parP 
à  fa  fuccciîion,  qaoiqu'  il  t^ut  eo  i^re  exclus  par  U 
dupulition  de  U  coutume  ou  de  la  Loi  .  Rnhiamare  , 
f.  Rappcller,  fignîiie  auflfi  ,  fe  rcpic'enter  les  idées 
des  choies  paltées  .  P-.amrat:ntare  ;  richiamar  alla  me* 
m  ria  ;  tapprcjenta'fi  a:ta  rncme  ,  alto  fpitiio  $» 
Un  ■  it  ,  rappeller  fa  mcmoue  ,  p  ïur  dire  ,  t^.cher  de 
fe  rtlTodvcnir.  Prccwar  di  ncrdìrfì.  Ç.  Ua  dir  anf- 
fi ,  tappellcr  fcs  efpnts  ,  lai'pcUer  (es  fens  ,  piur  di- 
re, rcprenilie  fcs  efptirs,  reprendre  festiis.  B-ichia-. 
ma'c  gli  Ipirifi  ,  i  fcn/i  .  $.  On  dit  ,  que  du  viti 
rappelle  fon  buveur  ,  pour  dire  ,  qu*  il  cil  exccIIcnC 
&  qu'il  excite  à  boire.  Il  <ft  familier.  Eccitare^ 
invigliar  a  bere.  §.  Rappcller,  en  parlant  du  fervi- 
ce  de  r  Infanrerie  ,  fifinine  ,  battre  le  tambour  d'  u* 
ne  certaine  manière  ,  pour  faire  revenir  les  Soldats 
riu  drapeau;  &  cetre  manière  de  battre  le  tambotir 
fert  ;  uflTi  pour  marquer  l'  l.onncur  que  les  troupes' 
rendent  ft  ccrraines  perfonnes  .  Battere  a  racccita  . 
$.  Rappcller  ,  ea  re.mcs  de  Droit .  V.  Rappel  . 

t  P.At'PLIQ.IlER.  V.  a.  Appliquer  ,  arracher  de 
no;n'cau  .    Rappia/irarc  ;  rappiccjre  ;  raitaccarc  . 

HAPPOm  ,  I.  m.  Revenu,  ce  que  produit  une 
chofc  .  Rendita  annuale  ;  entrata  .  Cette  terre 
eft  de  meilleur  rapport  que  l'autre.  Quel  pcderc 
frutta  più  che  i'  altro  ,  é  di  miglior  rendita .  §.  Od 
dit  d'  un  nouveau  plant  de  vi^nc  ,  qn'  ^1  n'  cft  pas 
encore  en  rapport  ,  pour  dire  ,  qu'il  ne  porte  poisC 
encore  de.raifm  .  La  mt-pc  chofe  fc  dit  d*  une  terre 
nouv'jîlcment  mife  en  foin  ,  en  bois  ,  Sec.  J\\n  pr»' 
duce  ;  nonrtnde  ;  non  frutta  ancrra  ,  §.  On  dit  aui- 
ft  t  su'  uie  ferme  ,  qu'  rnc  commilTion  jtiu'  uac  iHar- 
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gc  cP  (5c  grand  rx^yort  ^    d£  "boa  ripport  ,    pocr  )!>•. 
re,    qu'elle    efl  d' ua  Rrand  rcvcnn    en  arçe^it  .     D/ 
grjn  rendita  ;  che  tciâe  mi!t?\  mrjto  lucrativo  ■    $. 
En  pfirl.■l^t  Je  ce  qui  n'«  qu'  une  apparence  fpccifu 
/e  ,    on  dit  provcrbiaicmeni  ,    que  c' elt  belle  inintro 
&  peu  de  rapport .    V,  Montre  .    $.  Rapport  ,  f  ço  fie 
aufïj  téz'n  ,  i^nioienr.çe  .  ReUx^icne  ;  in/oTmji^icnc  ; 
r.ij;guagiio  ;  tiii c entament o  ;  rjpppri.j^ione  ;    rjpprr- 
tagicnc  ;  r/Jpportamenf  i  f.tppcrio  .   §.   U  ic  dif  ati'Tî 
du  compre  qu'  on  rend  à  qnelqu'  un  de  quelque  cho- 
fe  d^Dt  QO  elî  ctiârge  .  R-ippcrto  ^  rtÌMx.tcne  .     §-  En 
termes  de  Vòuenc  ,    on  dit»    fAirc  le  npporf  ,    'aire 
foa  rapport,  pour  dire  ,    tendre    compte  de    la  querc 
■^tt'on  a  fi'.te  ,    &  di;  (iej    ci>  cl    la  b^e    c^'  on  a 
détournée  .     Far  âj  ftUxJQne  .    5.   Rjppojr  .     f«    <J" 
ABflfi  des  rel.tions  qu'on  fait  par  indifcuïrion  ou  p.ir 
miligniié,  des  chofcs  q.i' oo  a  vu  fi.rc  ,  ou   corcodu 
dire.     Rjpp.rto  :  reiaz'^*'C  mji'S'*^  ^  *  iatpfudtnn  .^ 
5.  Rapport,  fiRoitic  auifi  ,    l'cxpofition,  le  récit  qu 
vin  Juçe  fait  d*  un  procès  iJevjat    les  autres  jhzcs  du 
mèmeTnbUB.i!  .  R.:ppi*Ti->  ,-  tc:j^f>nt;  efpcfi^idtc  ; 
•iaf^tm.jxjne  i  rcftrr: .   Ç    On  ^^ppeilc  auffi  rapport  , 
le  témo'grasc  qce    rendent    par  ordre     de  Jull;ce  ou 
autrement,  les  Médccns  ,  ks  Chtrur5>e.is  ou  ^tsîx- 
pcrts  en  qucl()ue  (orrc  d'art  (^uc  ce  fo.t  .     Rapport?; 
.Uftimoair.fti^a  .     §.  Rapport-  fifiaific  ,    convenance  , 
canform:tc  .     ReUxione  ;     conne^%3ftt  ;     ccnncjjirj   ; 
affinité  ;  ccnf ormiti  ;  uni  fermila  ,■    fccìrMcn?..;  ,•    ft- 
rBj.ç//jn?.j  .  La  langue  Irâtienne  a  grand  rapport  avec 
la  Langue  Latine.    La  f.tveiU  hiiijna  bj  una  .^t.Ti 
Tciaxjne  ccUa  Liflfu-ï   L.irin.j'.  ^Al  (e   dit  aulli  pour 
Cgaificr  l'eTpèce  de  liaifon  &  de  relation  que  certa;- 
xxs  chofes  ont  cnfcmblc.   Ripoorto  ;  rclar^iQne  ;  con- 
J'crmità  ,  fìmis^'anr^a  ;    ccnntjpcne  .     §.   En  Chimie  , 
en  nomme  rapport  ,    la  di'pjfition    qu' ui  corps  a  à 
s' cmr  avec  un  autre  par  pixférsnce .  Conformila  .  5. 
Rapport  ,     ^e  dit    encore  de  li  relation  des    chofcs    à 
leur  fin.  Rela^ioxe .    i-cs  avions  bum.i  ncs  font  bon- 
nes ou    mauvaises  ,    felon  le     rapport  qu'  elles  ont  à 
u  c  bonne  ou  à  une  ir.anva^fe  tii  -   Le  ajjoni  vmane 
funt  éuone  ,  c  cultive  ,  feconda  li  reLìX.'^**^  f*^  'J*^ 
Jfjnnj  con  un  èucno  ,  o  cattivo  fin;  ,  $.Oa  dit  en  ce 
fens  ,    q\iç  toutes  les  aftons  d'  uo    Chrcuen    doivent 
être  faites  par  rarport  A  r>reu  ,  pour  d  -re  ,    qu*  elles 
doivent  fe  rapporter    à   Dieu  comme    à  leur  tîf»- der- 
nière .  Tutte  U  axjoni  rf'  in  Crijiuno  dibh-uo  cH^re 
dirette  a  Diù  ,  0  fatti  riguardi?  a  Dij .  Oa  dit  aulTi  , 
<iu' Lin  homrre  re  fiit  r;en    q\ie  par    rapport  à  loi  , 
que  p.  r  rapport  à  fts    intérùs  ,    pour  dire,  qu'il  ne 
*ait  lien  que  dar.s  U   vue  de  ks  intércts,  de  fes  pro- 
ptcs  aVAau^es  .     E^:i    non  fa    nuila  che    rijpeiio  a 
Je  ,  cbe  riguardi  a'  prapr'f  inierejft  .  On  d;t  encore  , 
jl  a  Tait  cela  fzr  rapport  A  vtus,  par  rappoit  k  tel- 
le c'Lîoîe  ,  pojr  dire,  dans  J.i  vue  de  vous  obliger  ,  iz 
.-VOUS  plaire  ,  dsrs  1'  idée  d*  obtcn  r  telle  chele  ,    de 
^  rc'u^i  dans  relie  ^flftîre  ,  &c.     Er-li  ba  fatto  ciò  p-.r 
riguardo  a  rei.  §.R;ipporf ,  cn  termes  de  M  .trétna- 
riqje  ,     le  dit  4^  la  relation  que  deux  g'jrdeurs  ont 
ï'  uac  &¥ec  i'iuti-e.  Rsiaj^iofte  ;  pr:pcìx_ions  .  §.0a 
ilit  ,  par  rapport  da  pet:t  au  grand,  &  piuscommu- 
sémcni ,  da  perir  au  giand  ,  pcnr  dire  ,  cn    çardart 
la  p.oporrioo  qj'il  y  a  de  1'  un  A  l'  aure.  Dai  pic- 
.Cûh  ai  grande  i  cfjsrvandì  la  tr^pûrxj^ne  dal  picgclo 
ai  jç^ïiïrff  .    §.   R.ipport  ,     fc  dit  auff:    d'  ucc  vapeur 
laccmmodc ,  céfa-réible  ,    qui  monte  de  l'eiïomac  à 
Ja  bouche .  Ratto .  §.  Rapport ,  fe  du  encore  en  plu- 
•fieurs  parafes  oà    il  a  des    fts; nif^cat ions  difìéreotes  . 
Ainfï  on  appelle  terres  de  rapport  ,   des  terres  rr.ppor- 
ïécs,  Teire  trafpsnjte  .  $.On  appelle  pièccà  de  rap- 
port ,  ce  petirts  p  èces  de  divcrfes  coul?u.s  .  fn-t  rie 
métal  ,    ce  bo-s  cn  ce  pierre  ,    que  1*  cv.  .-tîTcmbie  & 
■^ue  l'  on  arrange  fur  un  f^ond  ,  pot. r  rcpré:c::rer  quel- 
ques figures  .     Lzvore  ,  o  cpera  di  eornmejf^  .     §.  En 
termes  de  Pólaìs  ,  lorfquc  des  cohéritiers  font  obligés 
À~/apporEer  des  fommes  à  la  maiTc  d'une  fuccctiîon, 
oa  dit  ,    qu'ils  '"orrt  obliçcs  au  japi'ort    de  ces  fom- 
-^e&.     Mettere  in  raaffa  4'  un    eredità    una  ^u-tUbe 
Jùmma  .    §.   Par  rappoir,     facon  de  parler  qui  tiert 
l:cu  de  prépofitioa.  Heur  ce  qui  eft  de  . .  .  .  Qnnt  â 
ce  qm  reçarde.  ..   Ainfi  l'on  ùif,   par  raport  à  lui  , 
par  fapp:irt  à  moi  ,  par  rapport  à  cela  ,    pour  due  , 
quant  à  lui  ,  quant  à  moi.  c^u^ol  à  cel,i .    Stuanto  a 
lut  y  guanto  a  me  ^  e;.   f.  JÌ   âgnifie  ainTi  ,  pïr  com- 
pAïailOB  ,  par  p.'oponion  .   Per  rijpctt:  ;  riguarda  ;  a 
paiagone  ;  in  cenfr&nu  . 

kAPPORTABLE,  affi-  t^e  t.  g.  Terme  de  Jurif. 
ptuJencc  ,  qui  fe  d;r  des  chofes  que  l^s  Itéritiers  cn 
ducâc  doivent  lapporrer  à  îa  fuïcetTion  de  leurs  a- 
fcenJaos  .  Cbe  fi  éee  rappretenrare ,  e  portare  in 
maffa  . 

RAPPORTt  ,  £e  ,  pire.  V.  le  verbe.  5-  On  ap- 
pelle ouvrages  de  piè:es  rippoiîcfs,  un  ouvrage  de 
d.iilVfe.i.'e$  pcîircs  p-cies  ,  qui,  c.ant  a'ieinhlées  & 
atrao.,ecs  ,  c^mpofctï  une  n^iire  .  ^.in  !0^:t .  Opera  , 
iavoro  di  ccmmcifo  .  Er  la  ri^èmc  chofe  fe  dit  d'un 
cuviàge  d  efpr.t  ,  qui  n' eiï  coir.po  é  que  de  choies 
raai^iTÏ:<.s  ca  dififcreas  endroits  ,  &  qui  n' ost  point 
de  vértt£b!e  lirtifoij  tes  uaes  ave:  les  au:rcs  .  Opera 
fOmp»iÌJ  di  f^uaici  ricucili  . 

K.VPPORTLK  ,  V.  a.  Apporter  une  chofe  d:i  lieu 
oh  «lie  clt  ,  aii  iteu  où  elle  cfou  r.upararanr  ,  R.p.^r- 
tare  ,■  arrecar  dì  ouuvo  .  §.  R;ipp'-'rrrr  ,  fe  dît  a -.ir.  eo 
p:ir.au;  ^'cs  chûf,s  qii*  on  «oi»nrte  d*  on  l.cu  à  ioa 
Ktour  ,  la.is  les  y  avoir  portées.  Arrecare;  recare  : 
portare.  §.  li  <e   Jit  cacoce  capaiLiaC  des  chofcs  qu' 


Pn  a  enlevées  ,  &  qu'  on  apporte  ^ans  un  Ìieu  o5  el- 
les n'  étoieot    pas  ,  *  quelnu'  un   &  à  qui  elles  n'»p. 
pirïcnoient  p»^  aup.iravant  .  Recare  ;  prtire.  $.Oo 
dit  nnfli  ,  rapporter  des   terrei  tn    ua  eodroit  ,     pour 
dire  ,  Ics  aller  prendre  dans  un  lieu  ,  afta  de  ies  por- 
ter dans  un  autre  .  Tralp?ttar  delta  tem  .  f.On  dit 
familicrcmcat  d'  un  homme  qui  a  é*é  bUiTé  en  quel- 
que occafion  •  qu'  il  a'  en  a  rapporté  que  des  coups  . 
E^ii  non  ne  ba  riportato  ebt  ferite.    $.  0:i  dit  bgu- 
témcnC  d'un  homme,  qu' <I  «  rapporté  beaucoup  de 
çloire  »!'  une  aô^on  ,    pour  dire  ,    qu'  il    y  .1  acquis 
beaucoup  de  Rloire  .  tr  ,  qu'il  n'en  .1  rapporté  que 
de  la  honte,  pour  dire  ,  qu'il  n'en  a  retré   que  de 
l.i    iTOnte  .     Rip:"tar  gloria  ,  o  Jc^aù  da  un'  axions  , 
$.On  du  en  fait  de  p.irtaçes  ,  qo'  un  f-ls  qui  a  éfé  a- 
v.inraçé    par    fon  pire  «     do:t    rapporter  ,    ou  moins 
prendre,     pouf  dire  ,    ou'' il  doit    remcrtre    dans    la 
maffe  de  U    fucceffion  ce  qu'  il  a    reçu  pir  avance- 
ment d'  hoirie  ,    ou  en     tenir  compte    fur  ta  fommc 
qui  lui  doit -revenir  pour  fa  part.  La  rrènie  chofe  fc 
d  t  à  peu  près  ,    en  parlant  des  biens  q.M  appartien 
nent  en  conimuo  à  une  focîété  de  Marchands  ,  oii  .i' 
autres  Rcas  intéretks  dans  quelque  affiire  lucrative  , 
Riportare  in  m  affa  .i   0  prender  meno  .  5-  On  dit  d'un 
chiin  de   chaiTc  ,  qn'  :1  rapporte  ,    qu'  il   fa  r  rappor- 
ter,  pour  dire,  qu'  il  eft  drcilc  à  apporter  au  Chaf 
feur  le  gibtcr  qae   le  ChafTeur  a  rué.     Portare.     La 
mdfïic  chofe  fe  d:t  d'un  chien  qu'on    a  drciTé    à  ap- 
porter ce  qu'  on  lui  jetrc  ,  comme   un  gant  ou  autre 
chofe.  Pcrtare     $.  Rapporter  ,  fignifie  aurtî,  fa'rc  le 
récit  de  ce  qu'on   a  vu  ou  entendu  .     Riferire  ;  r.ï,ç- 
guTgiiare  ;  rapprtare  ;  riportare  .  §.  \ì  ficnirc  au*ïi, 
redire  par  légèreté  ou  par  malitie  ce  qj'on  a  en:en- 
du  d:re.   Riportare  ■  riferire  ;  rapportare  ;  ridire.  5- 
(>n  s'en  fert  autïî  »  pour  dire,    reoJrc  compie  de  ce 
qu"  on  a  entendu  dire  contre  qucfqu'un  .     Riferire  i 
riprrure  ;  render  cinto.  §    Rapporter,  fïgnific  auiTii 
Alic^uer,  Ca^r  .   V.  ces  riiots  .  Ç.  Rapporter,  figm- 
fie  auJTì  »  diriger,  référer.    Riferire;  attrié-uire  ;  di- 
rigere ;     riconsfcere  da  uno  .     Ua  véritable  Chrétien 
do:i  rapporter  toutes  fes  aftions  à  D:eu  ,  à  la  gloire 
de   Dieu  .   Un  viro  Crijliano  dee  riferire  mite  ie  fue 
ajjoni  a  Dio,  alla  gloria  di  Dio.     f.  On  dir  ,    rap- 
porter fon  origine,  pour  dire,  atrribi:er  ,  léfcrer  (on 
ori:;ine  .     Eì  cela  fe  dit  de  ceun  qui  font    remonter 
leur  of.gine  à  qjclqae  fource  illoi^re  .     Aitriéuire  ; 
r(;'crir  la  prepria  dìgine  .     La  mèrre  chofc    fe  dît  à 
ptu  près  ,  en   parlant    de  la  fond.rtion  d'  une  Ville  . 
§.  On  dit  auiTi  ,    en  parlant  d'  un    événen;ent  coifi- 
dérable ,    qu' ca  le  rapporte    à-ua  tel    temps,    pour 
dire  ,  qu'  on  en   place  la  date  ,    qu'on   le  croit  arri- 
vé dans  un  tel   temps.     Egli  vien  riferito    a  un  tal 
lernpo  .     ?.   Et  cn  d  t,  rapporter  l'effet  A  U  caufe  , 
p:?ur  dire  ,    attribuer  uo  certain  effet  à  vnz  certaine 
caufe  .  Riferire  ,  atirièuir  /'  effetto  alla  cagiona  .    Ç. 
Rapporter,  fçnifie  aufÎÎ  produire.  Rendere  ;  proitt"- 
re  ;  fruttare  ;  dare.     Une  terre  qui    rapporte  bcau- 
cnup ,    des  aiorcs  qji  rapportent    de    beaux    fruits. 
Pi./fejji:ne  cài  rende  aj'ai .  Alberi  cbe  prcduccno  t:'.' 
tiffimi  flutti .  5-  f^n  dit,  qu'une  terre  rapporte  tan: 
p3r  an  ,    pour  dirr  ,    qu'  on  en  t-rî  tant    de  rç7ccu 
to-:s  les  ans.     Dans  ceitc  mcTie  accept'on    on  dit  , 
qu'une  charge  rapp3-ie  tant  .     Er  Ton  dit,  qu'un 
emploi  ne  rapporte   ni  profit,    ni  honneur,  pour  d.- 
re  ,   qu'il  n' eti  ni  profitable,  ni  hcnoorable.  On  le 
dit  auTi  do  prodjît  de  1' argent     Son  argent  lui  r:ip- 
pirte  fiï  pour  cent  .     Oi  dit  aufïî  figurérncnc  ,  cette 
niauvaife  a  cl  on  ne  l;i!    rapportera  rien  .    Dans  toutes 
ces  fîgniftcations ,  on  cm  acXi  en  Italien  ,  Rendere  ; 
fruttare  ;  produrre  .  §.  Rippcrtsr  ,  Terme  de  P.iîais  , 
dodu  fe  ,  cxpofer  1'  état  d'  un  procès  par  écrit  .   Rap- 
panare ;    riferire  ■    f.ir  il  rapp:rto^    la  re!ax,ione  d' 
una  eattfa .     Ç.  On  dir  ,    qu'un  Huiflficr  a  appelle  , 
rapporté  à  la  b:.rre    de  U  Crjr  un    tel    Procurci-r, 
pOùT  dite  ,    qu*  il  a  appel/é  à  h.ute  voix    ce   Procu- 
reur défaiUanr .    Cbiam.Jre  giuridicamente  un  Prceu- 
raiore  cbe  è  alfente  à..iia  pubblica  udicn^.'  dd  Î\1i- 
gtfiraio  .     $,  Se  rar.portcr  ,    v.  ré::pr.     Avoir    de  la 
catomaé,  de  la  convenance  ,  de  ia  teTcmblance  . 
Rifc'i'fi  ;   aver  ccrt%tnicnx.a  1   ccnf.rntità  yrelaz,i:ne  * 
§.  On  d:t  ûuiTi  ,     je    m'  en     rapporte  à    ma  dernière 
lettre,  pour  d-.re  ,  ie  vni:s  renvo  eà  ma  dernière  Icf- 
ttc  .   l-y  rue  re  rapporte  ,  mi  nferifco  ail'  ultimi  mia 
lettera  .  $.  U  fìsùifte  au'.lì  ,  avoir  relation  i    &  il  fe 
dit  Cn  T.   rie  Grr.nix.airc  ,  Aver  retaxjone  ;  rijerirfì  . 
On  oc  doit  p3iot  féparer  le    *  latif  qui  ,  du  fubflaa- 
tif  duquel  il  fe  rapporte  .   Non/!  dee  fepjra*:  ii  rela- 
tivo rèe  ,  da!  fcfìarìiìxf  ,?  fui  fi  riftrifce  .  $.On  dit  , 
fe  rapyorter  à  quelqu'un  de  quelque  chofe  ,     &  plus 
comm.:némcar  ,    s'  -;n  rapporter  à  qneiqo*  un  ,     pc^ir 
due  ,    <e  remettre  H  fa  dccifion    fur    q':t!qi:e  chofe  . 
R.ipprriaf/ì  al  aitrui  ;  ri>ytetterfi  al  ^iudiz,'0  ;  flare 
ai  5ir'ijf.?f7  di  alcuni.  §.  Oa  dit,  s'en  raoporter  an 
ferment  de  qutlqu'  un  ,    pour  d'rc  ,    s'  en  remettre  à 
fon  ferment  en  juflice  pnur  la  dccifion    d'  une  affil- 
ie .  Rtr/ietierfi  ,  rapporterfi  ,  o  flare  al  fiursmentf  di 
<fu^.'chedum.     Ç.   Dans  k-  difcoL:rs  familier  ,  on  dir, 
le  m  en  rapporte  à  ce  *jui  en  elï  ,  &  quelquefois  fim- 
plenient  ,     »e   m'en     rapporte,    pour  f.^i  c  ertcr:drc  , 
q,i' on  n' efì  pas  tout  à-f.iit   perfuadédc  ce  qn*  on  en- 
tend dire  .   Ij  fiatò  a  fuel  che  Je  ne  dice  ,  c  a  auelh 
ehe  voi  dite  . 

RAPPORTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  le  raî^port  <i 
lin  procès.  Reiatcre  d'  una  cau,'a  .  §.  On  ^tppclU 
çraa4  Rapporteur   au    fceau  ,    ou  fimpUmcat    grand 
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Rapporteur,  nn  CnafciMcr  au  Cran  rf-Ccafei! ,  h^t 
la  foa^^i-^n  cfl  de  p'tfrnter  ccrcaiocs  rcq^^éicfAu^ 
fcesu  .   Referend irio  di  mem'ria.'i  .  \ 

RAPPORTEUR  ,  EUsE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  çtt! 
le  'O.ii  ,  p-ïr  léRére'é  ou  v'^r  malice,  a  accoutumé  de 
rapporter  ce  qu*  il  a  vu  ou  entend.!  .  Rapporfamte  :\ 
rapport. Il /tre  j  re/erertdsrin  ;  fpij  .  J.  E.t  Gévnéîrtc,. 
on  appelle  Ripporreur,  un  infiromcnt  dcfliré  Aie. 
vtr  des  anales,  éc  dont  on  fc  fert  pscr  lever  îcs 
plans  .  Qjiai'ante  . 

t  RAPPRENDRE,  v.  a.  Apprendre  de  nouvwB.; 
Riinpar:re  . 

t  RAPPRIVQISER  ,  V.  a.  Rendre  privé  uo  ni. 
mal  qu  ^  ere  cfhrotic'^^é  .  Addira:/1icare  awmaofjrt , 
RAPPROCHÉ  ,  ÉK  .  part.  V.  le  verbe  . 
RAPPROCHEMENT,  f.  m.  AÔioa  de  rapprciher, 
ou  1' f  ffct  de  cette  afiiot  .  Avviiinartteat;  ;  appr^ 
mémento  ;  acerft.imeato .  H  f  e  dit  suifi  fi^ciémcnt  Ôcs 
perfoones  qui  étoienrbrotìillécs  ,  8c  qu*  oa  rappro- 
che .   Rfi'^nei :ijx.'one  . 

RAPPRiJCHFR,  V.  a.  ApprochcF  de  nouveau. 
Ravtici*t3re  ;  rîJtn'ieintre  ;  raccofiare  ;  di  nuovo  ae. 
aft.ire  ,  0  avvicinare  ;  rappre(ftre  .  f  .11  figcfic  auC, 
approcher  de  plus  près.  Rawiiinare  ;  nv^icinjft  ; 
atcoftare  ;  appreS'i^  .  ?.  On  dit  comTiuBéTent  ,  %ct 
les  lunerfes  rapptochenl  1rs  obiets  ,  pnur  dire,  ^^ 
elles  les  lont  paroitre  plus  pmch-.s  .  App'.'jftaure  ; 
avvicinare  ;  ja*  parer  più  vicino  un  oggetto  .  §,  Oe 
dit  ligurémeot  ,  rapprocher  it\ì%  peifonncs  ,  pour  di- 
re ,  les  meitre  tn  état  de  fe  té:0Dciiier,  les  di/pa. 
fer  à  un  accomodement  .  Riconciliare  ^  ec,  V.  Ré. 
concil  cr  .  J.  Rapprocher  un  cerf  ,  ou  le  parchaTcr 
c'  eît  ïairc  tenir  doucement  aux  chiens  la  vore  d*  r 
ne  bète  qui  eft  paiTce  deux  ou  trois  heures  a':pat|. 
var.î  .  A'jvicinarfi  ;  aeccjijrfi  tel  ieiio  alla  pajst 
del  tervo  . 

•t-  RAPSODEURS,  f.  ro.  pi.  Oa  appelloît  arnî 
ceux  qui  chantoienr  anciconemeot  tes  poëries  d'^^  I 
mère  ,  ayant  un  habit  rouçe  ,  qujnd  ils  chaatoiçjiiV 
r  Iliade  .  &  un  habit  bleu  quand  ils  chantoient^H 
OditTce  .  Qjiti  ,  cbs  aoticaments  cantavano  '.f^^l 
di  -Omero .  .^1 

RAPSODIE  ,  f.  f.  On  sppelloit  ainfi  chez  les  fit! 
ciens  ,  des  mTceaux  détachés  des  PoeSes  d*  H'irrèif 
qoe  certains  Chantres  appelles  R?.pfoJears,  chantoiêo! 
à  ceux  qui  vouloient  les  entendre.  Parmi  nocs  ,  I. 
mot  de  Rapfodie  ne  fe  prend  que  poor  un  mautfai 
ramas  ,  foii  de  Vers  ,  foit  de  Profc  .  Rajf^dia  :  rap 
fedii  . 

RAFSODHTE,  f.  m.  Celui  qui  ne  fait  que  dt 
rapfodics  .   Rapfôdo  ;  rapfcdi{1a  . 

RAPT,  f.  m.  f  On  fait  fonner  le  T  final.  )  Ei 
lévement  d*  u«e  fille  ou  d'  un  fils  de  famille  à  ma 
rier  ,  fait  par  celui  q':i  n'  a  pas  I'  sdtorjré  lés^timc 
Ratto  ;  rapimenti  ;  r.:ttura  .  ç.  On  appelle  rapr  6 
violence,  un  enlèvement  qui  fe  fa-r  par  force  .  f 
rapt  de  féÌL:.ftion  ,  celui  où  l'on  n'a  u'^é  qje  de  fii 
borniiioa  .  Ratto  di  violetix^st ,  o  dì  foT'zji  >  '  ''•'" 
dì  feduxjcae . 

RÂPORE  ,  f.  f.  Ce  que  Ton  enlève  avec  la  il 
pe  ,  ou  en  gratant  .  Rafebiatu^a  ;  raft-atura  . 

t  RACÌUE,  f.  f.  Eau-de-v-e  très-f^rte  des  Sramoî 
faite  avec  du  riz,  Acfuavitr  pctenr-Jima  fatta  g; 
fifo . 

RAQ.UÉTIER  ,  f.  tn.  Ourr-er  Qui  fait  des  raguit 
tes.  irCiui  cbe  fa  ^  c  vende  U  raecbttie  ,  l^lj 

t  RAQUETON  ,  f.  ro.     Raque::;  plus   large  qà"l 
r  ordinaire  ,   Racchetta  piti  larga  .  M 

RAQDETTE  ,  f.  f.     Inftrument    dont    oi    fc    rc'el 
pour  louer  à  U  paume  &  au   volant  .     l\  e.'ï    '^^'Ç'ffl 
un  bà'On  coiirbc  en  efpòce  d'ovale,  &  g^rni   ds  ftwl 
des  à  boyau  ,  tendues  en  long  &  en  travets  ;  les  dctffl 
bouts  du  bà'on  étant  attachés  enfeirbic  ,  &  couvf t7)l 
de  cuir,  forment  le  manche.  Raccbctis  ;  l-^ccheit^ 
On  dit  ,  monter  une  rr.quette  ,  pour  d:re  ,  la  fiAUUi 
de  cordes  .    Arconciir  le  minuge  a!la  rsecbeifa  .    f 
Raquette  ,    fc  dit  3..:V.  de  certaine  mach:Qe    que  U 
Sauvages    àt  Canada    attachent    à  leurs    p-ed»    pac. 
marcher  plus  commodément  fur  la  «ei-e  ,  &  c^,v.  c$ 
fjitc  à  peu  près  en  forme  de  raqueitc  à  joucr.    Iet- 
ta di  fcarpe  a  rete  di  cut  i  falvatitifi  fanno  ufi  pt\ 
camrtsinar  fu  ta  sei/  .    §.  Sorte  de  plante  .  V.  Cair 
d»(Tc  . 

RARE,  ad),  de  t.  g.  ^ui  o*  elî  pas  cPmmi,2  ,  qoît 
a'  eïï  pas  -ordinaire  ,  qui  (e  trouve  diffic'lemccr  .  S^- 
ro  ;  rad.''  ;  fingplare  ;  pre^iofoj  eccellente  ;  pel. egri., 
no  :  ct-rif/o  ;  efìttij  ;  ef^uifttf}  ;  fjj*>  c:rnunt  ,  Î  Q| 
dit  d'  un  homme  qci  a  un  mc'riìe  exiraordin-iilCj, 
que  e'  efl  un  homme  rare  ,  Dm?  rar:*  ,  flraitiiv^ 
rio  .  §.  On  dit  au!Tî  â*  ua  homiic  qj:  .'e  comi^u^ 
que  moins  que  de  coutume  A  fes  Amis  ,  (ju*  il  dcvicit' 
rare,  qo'^l  fe  rend  raie,  u  rn^  che  diventa  JoiìtO' 
rio  ,  chi.-  fi  lai'cia  vedere  di  rado  .  J.  Oa  dH  cr.cjre  ■ 
par  manière  de  plaifanterie  ou  de  reproche  ,  ft!a  eli, 
rare  ,  e'  eil  une  cHi  jfc  rare  ,  pour  dire  ,  cela  c!i  Ss- 
gulter  ,  biïarrc  .  Qaelqucfo;s  cn  le  di:  auT;  Ots  per- 
fonncs  .  Ccfa  o  pû'_,'^a  rara  ^  fingc^ta'e  ,  Jìr  ma  ,  éiz. 
X^jTtj.  Ç,  Rare,  ea  termes  de  Phy'iqne  ,  fe  d:t  d'ai 
corps  doct  les  paiiies  font  lâches  &  peu  fcnécs .  E' 
ce  feos  ,  il  eli  opp'fé  à  compatìc  ou  uenfe  .  Raro 
rado  ;  cbc  nim  ^  denfo  .  5-  Rare  ,  eo  termes  tîe  ìV^c 
decine  ,  fe  d;ì  du  pouls*,  lorfque  Ics  hattcmeas  s*ç: 
font  de  loin  à  lo-n  .  En  ce  fens  ,  il  cft  oppofé  i,  hi 
quenf  .   Rari  ,■   rari^  ;   lent:). 

RAR.£yACTlF,    IVE,    aoj,     Tet.Tc    diJ^rliqu:  | 
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Q^ji  a  la  proprirfïéde  raréricr  .  Rarifiç.îtivo  ;  t.ife/.i- 
I  tifate  - 

I      'RAREFACTION  ,  f.  f.  Terme  did-iaïque  .     Afììon 
;  de  raféfter  ;  érat  de  ce  qui  eli  rar<ft-c  .    11  eft  oppufó 

X  condca("at:on  .  R^re/jz."'"^  ,'  '•'  t^iJ^'f-ife  • 

RARhFIfc  ,    bE  ,  FHrr.    V,   le  ver^c  . 

KAH£FILR  ,  V.  a.  Terme  did.naiqoc  ,  dont  on  fc 
;  fcfi  vouz  marquer  ce  qui  arrii-e  dans  un  corps  ,  IotT- 
'•flui  pu  U  dilarafion  il  vient  à  occuper  plus  d'clpî- 
I  Ce  qu'il  n'en  occupoit  auparavant.  Il  elt  oppofc  & 
j  condenfcr  .  Rarefare  ;  rarifiare  ;  rjàifican:  ;  ài/^r.z. 
'  re  ;    d'tr.ìdM^e  \   f-i^  iffvemr  taro  ;    indut  tjrc^axjn^ 

RAREMENT,  aiv.    Peu    fouvcnt  ,    p;u  fn'qucm 
:nt.     Rir.imente  i  fate  v^he  ;  di  radj  ;  radamene 
fi  ;  raie  v  >:te  ;  raro  . 

"RARETÉ,  f.  f.  Difcftc.    Il  fe  dit  des  diodes  qui 

ivTit  CO  petit  ncmbie  ,  en  petite  quantité  ;    &  il  efi 

;  oppofiî  à  abondance  .     Rarità  ,-  rarex.X^  i  taiex^x.-t  ; 

f'ehez.j,-' '    fc^rfe-^x^i  ;    difalta  ,     §.   Il  fignific  ;!unfi 

•  fiQgulanté  ,    &  il  fc    dît  des  chofcs  qui    fe  trouvent 
peu  ,  q'ii  n'  arrivent  pas  fouvent   .     Ranfà  ;    parti. 

*  [titJ'ità  ;     flns  'hrirà  ;     rjrex.x.a  .     Ç.  Oa    d'î    prov. 
î  peur  la  r.iteté  du  fair,  pour  dire  ,  vont  la  nncularité 

de  la  chofe  .  Ptr  lì  Jinfiolatità  del  fatto  .  J.  Rareté  , 
fc  dit  at:Ti  des  chofes  rares,  fingulièrcs  ,  cutieufcs  ; 
&  dans  ce  fcns  ,  it  ne  fc  dit  qu*  au  pluriel  .  Ccfe 
rjte  ,  curioje  ,  fin^oiari  ,  peltesfine  ;  (ur'tsjità  ;  fm- 
golarità . 

t  RARISSIME,  adi.  fnperl.  de  f.  r.  Qu'on  trou- 
ve très  Tarcmeni,  qui  arrive  peu  fouvent.  U  cfï  fam. 
FjfiJJi'n:?  >   r-'-di/pmo  . 

t  RAHXIV^E,  f.  f.  T.  de  Mar,  Mouvement  la- 
\é:A  du  vauTcâu  ,  qui  apiès  avoir  srtivtf,  vient  au 
vent  &  are  ve.  une  feconde  fois.  X'.ìteggijrncr.tì  à' 
vna  nave  obbligata  a  prsftJer  it  vento  per  r.t. ivate 
vn    altra  volta  . 

RAS  ,  f  m.  Nom  que  V  on  donne  à  pUiTicurs  for- 
tes d' é;off(s  tfoifées,  fort  unies,  &  dont  le  poil 
ne  paroit  point  ,  faites  les  unes  de  lame  »  les  autres 

de   foie  .    Erra  (103  ;  J'ajj  . 

j  Ras  .  ASE  »  adi.  II  elï  de  même  que  Rais  ,  le 
ipâfticipc  du  verbe  Raire.  Qui  aie  poil  coupé  lufqu' 
!à  la  peau.  Rajo  .  §  Ras  fiïîcifie  ûuTi,  q^ii  a  le  poil 
fort  court.  Rafo  fC"#.J.  §.  On  appelle  ,  rafe  c-mpa- 
gie  ,  une  campagne  foit  piatte,  fo't  unse  ,  &  qii 
n' eft  cou^^c  m  J*  tîminences  ,  ni  de  vailles  ,  ni  de 
1  bois ,  oi  de  riv  èris.  R.jfa  eamptfina  ;  eami>asna  a- 
aperta  ,  piana  ,  uguale  .  §.  O.i  appelle  auflfì  ,  table 
irafe  ,  une  lame  ,  une  plaque  de  cuivre  ou  d'  airam  . 
lou  une  pierre  i-oie  ,  eu  une  planche  fur  laquelle  il 
iB'y  a  encore  nen  <'e  gravé.  Tavela  lifcij  ,  uguale. 
lEt  fiq.  en  parlant  d'  un  i;une  enfant  qui  o'  a  encore 
jreyi  aucune  inlìrufìion  qu'  ai:  fait  tmprefTi<:o  fur 
lui  ,  On  dit,  que  c' e(l  une  table  rafc  od  l'on  gra- 
Ivera  fout  ce  qu'on  voudra.  Tavola  lifcitt ,  nuda  , 
'J.  On  dit  ,  boiiTeau  tis  ,  mefure  rafc,  iorfç^;  Je 
ifïraio  qu*  on  vend  rempli:  ,  mais  n'  excède  pas  la 
'hauteur  de  la  mefure  ;  &  en  ce  fens  iï  e(l  oppofd  à 
boitTeau  comble  ,  mefure  coaible  .  îia'f  rafo;  rr.'tfu- 
Wj  rafa  .  Ç.  En  termes  -^f  Mar  ne  ,  on  appelle  ,  bâ- 
timent ras  ,  celui  qui  n'  t'I  pas  ponté  ,  comme  font 
1rs  bri^antins  ,  les  b.nques  ,  &c.  "Kave  ibe  rtzn  ha 
*■•  '  nti  . 

RASAT>E,  f.  f.  Verre  de  vin  ou  d'autre  l'qjcnr, 
,>1  cm  lufqu*  aux  bords.  Un  pieno  bicchiere  ;  una 
•yûerja  t.iTiz^a  . 

RASANT,  TE,  ad).  Q.ii  rafe  .  En  termes  de  for- 
tifica-ion  ,  on  appelle  ,  hçne  de  àékn^ç  rafsnre  ,  la 
!'™ne  droite  .  qui  ,  panant  riu  fisac  d*  un  baflion  ,  fe 
frouve  itre  dans  la  drrcatoa  de  la  face  du  baîïion 
vorfin  .  On  appelle  aufTî  ce  flanc,  flanc  raîant  ,  & 
'■c  'eu  qui  Cl  part  ,  feu  rafant  .    Ralente  . 

RASCASSE,  f.  f.  Scorpion  de  n.er  ,  f.  m.  T.  4' 
W/'/J.  njt.  PoifTon  de  rrcr  ,  dont  on  p-étend  que  tes 
piqûres  font  vénîmcufes  comtîie  celles  du  fe  ipion  . 
<^ejce  fotpi  ne  . 

I  t  RASE,  f.  f.  T.  de  Mar.  La  poix  qu'on  met 
^»ec  du  brai  pour  caifaier  les  vaiffcaux .  Catia- 
me  . 
RASÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  v.rhe  . 
RASEMENT,  r.  m.  Aftroi  de  rafe/  une  fortifics- 
f'on,  une  place  ,  &c.  ou  l'effet  de  cette  ftftion  . 
Oetttflii-^ioftc  ■   ahbatiitftento  . 

Raser  .  v.  a.  Ton^lre  ,  conrer  le  poil  tout  près 
tt\^  peau  avec  un  rafoir  .  Radere  ;  levar  il  velo 
fai'cfo  .  Ç.  Il  fe  dit  particulièrement  de  la  bar- 
K  Kaitrc  la  flatta;  far  la  èaréa  .  Se  r^fer  'oi- 
nfinic  Far/i  la  èarèa  .  §.  On  dit  aufìfi  ,  fe  r^fcr  , 
>Our  dire  ,  fe  faire  rafer  .  FatTi  radere  ,  a  fa^fi  fa^e 
a  èarèa  .  5  On  d-t  fi^.  &  U'nv.  qu'un  Barbier  rafe 
\  tutre  ,  quand  des  teos  d'  une  mcme  prf^fcfTmn  (*■ 
ootiennent  ou  fe  louent  l'un  l'autre.  Un  èaréiste 
a  t>:  êarf-a  ail'  a. ira.  5,  Rafer  ,  en  pir'ant  d"  un  é- 
Il  fiée ,  d'un  hàrimcnt  ,  ficniâe  ,  abattre  rcz  pied  , 
eitirre.  D'.ro^iire  ;  fpîanare  ;  abbattere  ;  atterra- 
.  e .  §.  On  dit  ,  ra/er  i-.r.c  place  ,  pour  dire  ,  en  ra- 
'«r  les  fortifications.  Demciire  le  f^rtificax^imi  .  §, 
Ra'cr  »  fiçnific  lîs.  pa<Ter  t'uit  .:npris  avec  rapidité  . 
Jn  coup  de  car.'^n  Im  rnfa  le  bord  de  fon  eli. peau  . 
Jne  balle  lui  lafa  le  v'lîi:;c  ;  on  dît  ai.tïi  ,  dans  te 
lylc  famil  »r  ,  lui  rafa  le  mouftache  .  Et  on  dit  d' 
Jo  VAiiTtau  Qui  a  effleuré  un  rocher  ,  ou  qui  a  paf- 
c  ït.u(  aupiès  ,  qu'il  a  ra''é  le  lOvhtr  ,  RaUre  ; 
Jjtn/arc  ;  pj/fîr  rafenie  o  vicino  ,  §.  On  d  t 
U>^,  Frani:'is-!ïa/i:t3 , 
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i  d*  une  flotte  ,  qu'  elle  rafc  la  côte  ,  peur  dire  ,    q  i*i 

j  cl!e  nav-Ruc  le  long  de  la  còte  ,     Naviv^ar    tur^o  la 

[  eefia  ;  €cft€fit;iate ,     §.  On  dit,  en  termes  de  Mar»ï- 

I   Rc  ,  qu'  un  chev.ll  rafe  le  tapis  ,  peur  dire  ,  que  'es 

j  <îpau!es  ont  peu  de  muuvemcnt  «    &  qu'  il  ne  le  C;ve 

poirt  en  marchant  .     Cavailo^     the  opera  poco  della 

j'paiij  .   5.  On  \l'i  d'  un  c'tcva!  ,  qu'  il  rafe  ,    qu'  il 

commence  A  rafer  ,  quanJ  il  ne  mutqnc  prcfquc  plus  ', 

&  dans  ce   fcr.s  ,   il   clt  neutre  .  Caialio^  che  piìi  non 

matcì,    §.  En  icrnus  de  ClialTc  ,    pci-r    exprimer  i' 

aâion  ti*  Line  pcrJrix  ou  d*  un  h^vre  qui    fc  tapit  le 

plus  qu'il    peut  entre    terre    pour    le  cacher,    on 

dit  ,  qu*  il  fe  rafe  .    En  ce  fens  ,    il  cft  téciprcque  . 

Acccv:i<ciarfl  ;  Jthiaceiar/i  , 

t  KASETE  ,  f.  i.  Petite  érofl^c  fans  poil  .  fa 
fella  . 

RASIBUS,  Prépofîticn  ,  Terme  populaire  &  bas  , 
qui  veut  dire  ,  ttut  contre  ,  tnut  piès  .  Rafcnte  j 
vicin  vicino  . 

RASOIR  ,  f.  m.  Inftrument  d'acier  qui  a  le  tran- 
chant fort  fin  ,  &  dont  on  fc  fcrr  pour  rafer,  Rafr- 
jo  .  Mauvais  rafoir.  Rafojaccio  .  §.  On  dit  ,  d;;ns 
ie  fty-c  familier  ,  tfe  tout  ce  qui  coufc  fort  bien, 
qu'il  coupe  comme  un  rafcir .    Taglia   ecme  un  ta- 

t  RASPATOIR  ,  f.m.  Inflrument  de  Chirurgie  qui 
ferr  à  racler  un  os.  On  l'appelle  auflï  Rugine  .  Ra- 
fìiatofiì . 

t  RASSADE  ,  f.  f.  Efpèce  de  verre  ou  d*  émail 
dont  on  fait  de  petits  grains  pour  des  bracelets,  de 
celliers,  d:s  chaptUis  ,  &c.  Granelli  di  vtiro  di 
v.n'f  cjiori  per  far  mjniç/je  ,  ee- 

RASSASIANT,  ANTL  .  ad").  Qui  r-KraHe  .  Xj^jV- 
Tole  ;  liucchevole  ;  che  ti/ìucea  ;  c^e  )ax_ia  , 
RASSASIÉ  ,  ÌlT.  ,  part.  \\  fon  verbe  . 
RASSASiEMtNT  ,  f.  m.  État  d'une  perfonne  raf- 
faCéc  ,  Cdufé  pour  avoir  beaucoup  mansc  .  fa^ia- 
minto  ;  ja\iets  ;  fii^ja  ,-  aaujca  ;  fafliiia  .  §.  On 
dit  tÏR.  le  ratïaficmenr  des  plaifirs  »  pour  dire,  l'  é- 
tat  cù  r  on  eft  ,  qu,ind  par  I'  ufage  fiéqucnt  des 
plriifirs  ,  On  s*  en  ircuvc  rebuté  .  Sazjstà  ;  fax^ia 
mento  de'  diletti . 

RASSASIER  ,  V.  a.  Donner  fuflS'amment  à  manger 
pour  appa. fer  la  faim,  ou  pour  hiiisfaire  l'apj'étit. 
Sax.iare  i  aQax.iare  ;  fatcllate  j  thamiie  ;  sfamare; 
empiere  ;  corìtcntar  la  fame  ,  %.  Ils'  en-ploie  li?,  en 
parlant  des  chofcs  nioraks  .  faz_iire;  faicllare  ; 
sbramare  ;  conttnt.n  la  pa/fijnc  ,  11  cfl  auffi  téc. 
KASSEMBLÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
RASSEMBLt-K,  v.  a.  Mettre  cnfcmbic  ,  faire  a. 
mas  .  Radunati;  ,-  r^^unare  ;  raunate  ;  adunate  ;  ac- 
sogliere  ;  .iC^umiilare  ;  rjfftmbr.ire;  ammujf.re  ;  tac- 
corte  .  4  On  dit  auiïi  ,  laifembier  des  faits  ,  les 
ralTeuibler  en  un  corps,  ponr  con:pofcr  utc  h.Iloirc  . 
n..(Vembte<  des  preuves  '^ontre  i-n  crimrnc]  .  Raffim. 
âtare  :  ta^ttnart  ;  r^cc^,^!itfe  fatti ^  prove  ^  ee.  4. 
ijfl  dît  eacoie  ,  rafTcn^ùici  des  trompe»,  pour  .lire  , 
its  omettre  en  corps  o'  srrî-.éc  ,  AffembiatE  ;  ragtina- 
te  ;  raunare  ;,  far  taztnata  i  far  t.ticolta  di  trappe  , 
§.  E:  on  dit  ,  r;H(Teirb:cr  les  debr.s  o'  cr.c  armce  , 
pour  liire  ,  remciirc  enfembic  di-s  troupes  batti;es  Bc 
dirpctfc;s  .  Rac:oiT^'  ;  ra<*nate  gH  avanci  d' tin  tj'er- 
ciio  .  5.  U  fii;nific  ;;nnri  réimr  .  I.c  miroir  ardent 
expjfc  au  foU'l  ,  en  fafTenibJe  telltment  Jes  rzyor.s 
dcns  un  pomî  eue  »...  &c.  Lo  jp^cihio  u/ijriu  ej- 
p'./ij  al  foie  t  Ki  raccofi'ic  ,  o  m  tauna  taimtnte  i 
rassf  "*  t^n  fol  panio  che  ^  cr.  $.En  psriant  des  piiïies 
rie  rtienuifei-ie  ou  de  charpente  qr.i  ont  été  défaifem- 
biccs  ,  OT  fe  fert  aolTi  du  nicme  ntot  ,  pour  due  , 
les  remettre  dans  i' e':st  cù  elles  c.'oient  .  Cimmtt- 
lere  ;  rimettere  in/c  crue  .  §.  Il  fe  diï  sutïî,  en  par- 
lant CCS  Compagnies,  qui,  après  avoir  ûfcor.t'acé 
leurs  féinces  ,  viciuicot  à  s'afîeniblcr  tJc  nouvcsti  . 
II  efi  aulTi  réciproque.  Ra.^una>/i  ;  adunarji  ^  ecn- 
grss^rjt  5  Ua  dit  ,  en  termes  de  Manège  ,  rafìi.-u- 
bler  KO  cheval  ,  trctirc  cnfcmble  un  (heval  ,  pour 
dire,  contrebalancer  «.xa^ement  un  cheval  î\lt  fts 
quRtrc  membres.  Riunir  un  tai^allo.  Et,  laflernbîer 
les  forces  d'  un  cheval  ,  pour  dire,  I' atTcoir  &  rcje- 
ter  le  poids  de  fon  roips  fur  k-  derrière  ,  ce  qui  aug- 
mentant la  fiexic.-i  tiei  reinis  &  des  ir,rrcis  ,  donne 
heu  îi  une  percnTjon  plu;  vjvc  &  pjus  forte,  la  dé- 
tente oian;  toujours  en  raifon  de  la  flcxion  .  Riunì. 
te  ;  rac^otte  le  forxje  d'  un  (avallo  . 

RASSEOIR  ,  (c  RASS?(MR  ,  v.  r^cipr.  S' affeoir 
une  '.ec'.niîc  fois.  Rrmîriet/i  .-  ri^otfi  a  federe,  f. 
Il  fe  dit  des  liqueurs  qui  s' t-purcnt  en  fe  repofant  . 
?<.£  fatfi  ;  dsporre  le  fecce  .  S*  H  ^C  dit  aufli  des  hu- 
rr:ei:rs  ,  du  fang  »  des  cfpnis  qui  onr  été  échauftVs  , 
éiii-s  .  Racquetarfi  J  esi/^ta-.fi  -^  tranquiHzéfi  ;  vip->. 
Jarfi  .  §.  il  fc  dir  t:i;.  de  i'cfprit  .  R7Cij'>ctr.>fi  ;  a:- 
tj'tttarfi  ;  c<7tTor,tff  ;  ivan^uiUarfì^*  $.  Il  v  emploie 
quUquefcis  .'i^jVrment  .  tant  dans  le  p^op^e  que  e'-nos 
le  f.su'é  .  Donnez  lui  le  temps,  de  raTeoir  fcs  f  fp-'"s, 
de  raifeoir  fou  cfpj-it  .  Datr^ii  tempo  da  patir  ca!. 
mTe  ,  da  poter  a.  juctare  it  fuo  fpiri!  ■ .  Ç  11  ;V  dit 
encore  à  l'afìif.  Je  certaines  chores  qui  étoicnt  t*?. 
taché. s  hors  de  Ic^r  pUcc  .  &  que  1"  f,n  remet,  que 
l'on  ratMche  .  &r,  Rtmctteie  ;  rajetrate  . 
RASSÉRÉNÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RASSÉRÉNER,  v.  a.  Rendre  feretn  .  /ïrf'-r^».?. 
re  ;  a/fc'Cnare  ;  J.tr  chiaro  e  Jvreno  ■  $.11  ci/  Jurti 
réciproque,  &  [i(:nilic  ,  devenir  fcrcn  .  Il  vieillit 
Rjjfvret  ar/i  ;  fchiarirft  . 
Util  t  1'  acVf  qu*  au  réci, 
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devenir  fcrcn  .     Il  vieillit  . 

5.  n    s'  cnipioie  aurtTr  fis;,   1 
;ipicque  «   XI  cil  de  peu  d'  a-  I 


■-•  ^ -^^«««'«^  .*  emfûiare  s    iranautflare  ;  tajere^ 
"■7rfi  ,    ttconjcrtarfl  , 

t  h  ASSIÉGER  ,  V.  a.  A  fréter  de  nouvcaa  .  ytJT^. 
diate  dì  tjuovo . 

RASSIS,  ISE  ,  part,  du  veibe  Raffcoir  ,  V.  J.  H 
rft  auTi  artuflif  dans  cette  plirafe  ,  pain  rafTis  ,  qui 
fi^n.tie  ,  du  pain  qui  n'eft  p:i;s  tendie.  Pan  raffer- 
me.  §.  On  dit  fig.  de  fanp  ra(fjs  ,  pour  due  ,  fans 
ctic  einu  ,  fat:s  £tre  troublé.  A  far  que  fredda  ;  a 
Jati^ue  rtpojaio.  ç.  Il  eit  encore  fubfianrif  itiafcu- 
lin  ,  &  (ignific  ,  fer  c'.c  cheval  qu'on  remet,  qu'on 
rattache  ,  qu  on  r.ifïied  avec  des  clous  neufs  .  Fcrrj 
che  fi  t  inchioda  a  un  Cavalio  . 

^KASSOTÉ,  ÉE,  part  cipe  du  verbe  raffoter  ,  qui 
n  cK  point  en  ufage  .  Infatué  ,  cntèic  .  Il  ne  fc  dic 
que  dans  le  ftyle  familier  ,  &  nicme  populaire  ,  Vre- 
C'CCfpani  ;  appajjionato . 

RASSURh  ,  ÉE  ,  par.  V.  le  verbe  , 
Rassurer  ,  v.  a.  Mcitre  en  état  de  fureté  ce 
qui  n*  y  eft.  pas  .  Ajfteurjre  ;  affcdart  ;  femrare  ;  rin. 
j.irj^ar  una  ecia  .  §.  Il  fi^nifie  aulft ,  rc.lonner  l'ai- 
(urance  ,  rendre  la  confiance  ,  la  tranqoiUité  .  Rj//*- 
ctitars  i  rincarare  ;  riconfortale  ;  far  fumo  ;  ûar 
a}utfi  ;  dar  cuore  ;  dj*e  annvì)  .  fi.  On  dit  aufTì 
figuiémcnt  ,  r.tlTurer  un  homme  dans  ta  foi  .  Raf- 
finer la  foi  ch.mcelanie  ri'  un  nouveau  converti  , 
Stabilirv  ;  ecnfcrmate  ;  raff's'titare  un  ucmo  nella  fe- 
de  ;  taff'ermate  la  vacillante  fede  d'  un  nuovo  coti- 
rettilo.  §.  U  fe  joint  quelquefois  a-u  pronom  per- 
fonnel  .  Rajpcurar/t  ;  taccei/at/t;  prender  animo  ; 
incùraggirfi  .  §  On  dit,  il  faut  attendre  que  le  temps 
fc  tatTute  ,  pour  dire,  il  faut  attendre  <]iie  ie  temps 
le  lemeite  entièrement  au  beau.  Bifogrta  appettare 
cite  il  tempo  fia  iifulto  belio  ^  fia  ben  tajcrenato  , 
fia  ficuto  . 

t  RASURE  5  f.  f.  Coupe  du  poil  ou  des  cheveux  . 
Rajura  . 

RAT,  f.  m.  Petit  animal  .Tuquel  les  thafs  don- 
neut  la  chalTe  ,  &  qui  a  le  mufe.iu  pointu  .  los  pat- 
les  courtes  ,  la  queue  longue  ,  &  qui  ronge  &  man- 
ge les  grains,  la  patile  ,  les  meubles,  &c.  Topo  i 
Jotcio  ;  tatto  .  §.  On  appelle  ,  mort  aux  rais  ,  cer- 
taine compofiiion  où  il  entre  de  I' arû-n'C  ,  &  dope 
on  fc  fert  pour  fHire  mourir  les  rats.  VeU'no  ft»-  » 
irpi  .  §.  On  d't  figurinicnt  &  provçi  bialenienr  d'  uo 
homme  qui  eft  fort  gueux,  qu'il  ert  gueux  coir.mc 
i:n  rat  d'  Éalift-  ;  &  a^folumcnt  ,  gueux  comoie  un 
rat  E.t;li  é  p{v-;to  in  c.inna  .  $,  On  dit  autTi  h^uré- 
nieni  &  provctbialenif  ni  ,  ou'  un  homme  paye  en 
chats  &  en  rars  ,  pour  dire  ,  qu'  il  paye  en  b.iE;.ìrcI- 
les  &  en  mauvais  efftts  .  Panar  un  debito  zon  catti- 
va m':}canz^ia  .  $  Oo  d  t  encore  provetbialenicnt  & 
figurément,  à  bon  chat,  bon  rat.  V.  Chat.  $.  On 
du  fi^urtîmcnt  ,  qu'  une  arme  à  feu  a  pris  un  rat  , 
qu^ind  l':imorcc  n*  a  pouu  pris,  ou  que  1'  arme  ne 
tire  pas  Nùn  ha  Uv.:to  fuoco .  Et  on  dit  d' un  hom- 
me qui  a  manque  f^^n  delfein  ,  qui  a  manqué  fon 
coup,  qu'il  a  plis  un  rat.  il  eft  familier  &  ironi- 
que .  £r/i  hi  dato  dei  cuiv  in  un  cavicchii^  ^  ec.  V 
Rater,  Ç.  On  appelle  i^^gurément  &  familièrement  » 
un  Logement  crroit  ,  tnéchant  ,  ohfcur ,  un  nid  à  rats  • 
Vna  t^ipjfa  .  Et  on  dit  proverbialement  ,  que  des 
gens  font  en  qijelqi'c  endroit  conmc  i':its  en  paille  * 
pour  dire  ,  qu'ils  y  font  f<jrr  à  k-ur  aife  »  qu'  ils  y 
ont  routes  fortes  de  commodités.  F,fer  in  ttn  luog» 
con  tutti  p.ii  as;}  .  J.  Parmi  le  peuple  ,  on  dit  ,  don- 
ner des  rats,  pour  dire  ,  marquer  les  habits  des  paf- 
faiis  avec  dtr  la  craie  ou  de  la  farine  ,  dont  on  a 
frotté  un  pe.'it  morceau  d*  étcfiFt:  coupé  ordinairement 
en  forme  de  rat,  &  attr.ché  au  b'^nt  d'un  baron  . 
Pendant  Us  j^urs  tras.  les  petits  eufans  s*  nmufenC 
à  donner  des  rats  auj:  psAT^.h-;.  Far  du*  topi  fu  gli 
afiti.  $.  On  dit  fi^îiié.T.er.t  &  f.im'iictefrent  ,  avoir 
des  rats  ,  avo  r  tics  rats  dans  U  ti-rc  ,  pour  dire ,  a- 
voir  des  capticti  ,  de^  buarreries  ,  des  fantaifics  . 
^Ivcr  de* grill]  ^  de'  capricci  ;  effer  griUofo.  î-  Har- 
fri  le  pe:;p]e,  on  appelle,  rats  de  cave,  certains 
Cortimis  des  Aides  qui  v-iitcnt  le  vin  dans  les  ca- 
v.s  .  Gabellieri  ,  o  m':rtifir$  di  Gtètlta  ,  f*e  vanno 
3  vi.'it.ir  le  cantine.  $.  lîat  d' c.iu  ,  f^rte  de  lat  , 
ainf:  aypeHé  ,  patce  qu'il  'c  retire  dans  des  trous 
an  bord  des  riv;èrfS,  &  qn' i!  nage  .  Topo  d: e  fi  ri» 
para  ne'rufecUi  .  §.Raf  de  Ph^r^on  .  V.  Ichneumoq  * 

RATAMA  ,  f.m.  BonTon  faite  d'caudc-vie,  dans 
lac  jcUc  on  h  fait  ipfufer  ,  foit  deseenfes,  foit  dcï 
.'il-ncci; ,  fo:c  dts  pi};hes,  &ç.  avec  du  fucte  &  de 
ta  cr.n':ile  .  Ama^afeo, 

RATATINÉ,  ÉE  ,  part.  Il  ne  fe  dit  proprement 
que  des  pcrfonncs ,  &  fisnifie  ,  raccoorci ,  rapctiiTé 
prir  r  igc  OU  p.nr  quelque  maladie.  Il  eft  du  flylc 
fôm.  Raggrinzalo  ;  raggriechi.ito. 

fe  RATATINER  ,  v  r.  Se  raccourcir,  fc  re(Ter- 
rer  .  R^ggrinz^arfl  •  ra^gricchia^fi  .  §.  On  dir,  une 
l'Onit^e  rafaîtriée  .  pour  d>e,  une  pomme  iidéc,  iié- 
tiir  .   Mela  vixx^  ^   appaffiti  . 

RATE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  .  C'cfl  une  partie 
mo;!..iîc  firuéc  dars  rhypocondrt  cauche  ,  entre!' 
elicn-ac  ik  les  faufTcs  côrcs  .  Mr/^a  .  5-  On  dit 
prwv.  &  fie.  épanouir  la  rate,  pour  dire  ,  divertir 
£c  faire  rite.  Il  eft  familier.  Ricreare  ;  divertite  f 
far  ridere.  5.  On  dit  .lUiTi  ,  avec  le  pronom  pcrfon- 
ncl  ,  s'épanouir  (a  r&'c  ,  pour  dire  ,  rire  beaucoup  , 
fc   rcjouir  -    Hidue  ;  f:.r  jcfïa  ■   ffi/lax.X"*/'  ' 

U>TE*U,  f.  m.    Ind/ument  d' rutiicuiture  &  de 
ia:Utna£c  ,    avec  Iciud  en  ramatTe  du  loin   dans  les 
S  f  {  prés  , 
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ftii  ,  de  r  otçe  ,  de  l'ivoinc  d»ns  in  clicn-.ps  ,  & 
l'oo  Bctioie  des  al. ces  dJos  l'S  ÌJrdins  .  fii:Jìre-ie  ; 
nfl'O.  $.  niicau  ,  r.  a' Ho'tog.  e' eli  une  yoiiion 
de  true  c'envifo  no.  depuis.  fi:utfc  fcu$  le  ccq 
des  n  ondes,  ni  elle  tourne  djos  U  couliffe  .  Rt- 
Jtrells  .  5.  Ràicau  ,  T.  rfc  Xerm.-.  iiariiilure  cu  gsr- 
dc  0'  une  fcrruic  .  C.-  Tonf  de  pcrits  moi€c;(UX  de  fcr, 
ou  pointes  Taifcs  ca  foitnc  de  l^lle.iu  ,  <)oi  entrent 
djns  Ics  icnies  &  dans  les  dénis  du  panneton  ,  ou 
mufe^u  de  la  clé.   /o5t\çoi- 

RATKLÉ  ,  it,  part.  V.  le  verhe . 

RAtllEE  ,  f.  t'.  Ce  que  l'on  peur  ramaiTer  en 
un  coup  de  liteau.  Raflrcli^i^  ■  §■  Di'e  (a  làlelec  , 
/ajon  de  parler  proverbiale  &  fisur^e  ,  qiii  f'eo-.fic  , 
duc  librement  à  fon  tour  tout  ce  qu' on  tait  ou 
tcut"ce  qu'on  pcofc  de  quelque  diofe  .  Un  a  ci  u- 
fagc  que  d.ins  la  converl.iliua  familière,  &  nenie  il 
c«  populaire  .  Dir»  lil-cTjmiatt  ciò  ihc p  à,3  m  men- 
te ti'ij  gu.tUhe  ccfj  .  ,       i  n 

RÂTELER  ,  V.  a.  Am.->fter  avce  le  rSteaii .  Kj- 
Jitcllafs  ;  cdopraie  il  mlircUo  .  S-  H  fisoifie  auHi  , 
paffcr  le  tàtcau  dans  dts  allc'cs  ,  pour  en  ftjcr  les 
cailloux  ,  Us  feuilles  .  Us  herijes,-&c.  &  piur  les 
«eaJie  plus  unies.  Riiflielii-c  ;  refluire  ;  rifuli'e . 

RÂ.TF.LEIIR  .  f.  m.  Ho.nnic  de  journée  qu  on 
a  loué  paur  rhtcler  dts  101ns  ,  des  orges,  des  avoi- 
nes, &c.  ffi'.iTJ.  lere  che  rjfireila  . 

RATELEUX,  lUSE  ,  aili.  Qui  cft  fujet  au  mal 
de  rate  .    Il  efl  vieux  ,     f»e    i  foticpoll!   al  tnal  di 

RÂTELIER,  f.  m-  On  appelle  ainfi  dans  une.  i- 
turic  &  dsrs  une  érable  ,  deux  ionçues  pièces  de 
bojs  qui  font  fulpcndues  ou  att.irhés  audelTus  de  la 
manccoiie  ,  &  traverfées  par  pluOcuts  petits  ter- 
reaux d' efpace  en  ei'pacc  ,  en  forme  d'une  échelle 
couclK'e  ,  pour  y  mettre  le  foin  &  la  paille  qu"  nn 
donne  à  manger  aux  clicvatx  ,  eux  bœuis  ,  &c.  R.i- 
/lic/;iti.7  .  5.  On  dit  prov.  &  fig.  traiifa.r  à  plus  d 
un  tîitelier,  pour  dire,  tirer  du  profit  de  pluftcurs 
emplois  diflércns.  Ria-'^'  tui.V  di  v.)ii  impieghi 
<livc>/ì .  $.  On  dit  fis-  &  piov.  r.ieit.-e  le  naciicr 
bien  liaut  à  ouelqu'  un  ,  pour  d;re  ,  lui  tendre  une 
chofe  fi  difficile  ,  qu'  il  ne  piiiffc  y  léilTir  qu"  avec 
beaucoup  de  peine  .  Render  itltrui  cai  malagevole 
^ujlche  enfi,  ehi  a  mMn  pina  piff.i  >i''Jlir!!.'i  di  vs- 
nirne  a  capo.  5.  On  appelle  aulTi  rà'clier,  deux 
pièces  de  bois  attachées  droites  cont-c  la  tr.ura'lle  , 
&  sarnies  de  plufieuis  chevilles  luriefqucilcs  on  pô- 
le des  fnfils  .  des  niOLifqucts  ,  des  h.illeb.ir(lcs  ,  des 
facs  ,  &c.  R.iilreniet.!  .  5.  On  dit  fis.  remettre  les 
«tmcs  au  lîklelier  ,  pour  due  ,  quitter  ks  armes  ,  ne 
plus  porter  les  armes,  ce  plus  taire  la  guette  ,  yi!-- 
.é.indônare  it  meflier  -d'.Jj  r  verra .  S.  On  appelle 
aulTi  râtelier  ,  une  pièce  de  bois  attachée  en  trave-s, 
&  carme  aufli  de  plufieuis  chevilles  pour  y  pcn  Te 
des  futpliS  ,  des  manteaux  longs  ,  &c.  CuppelUn^ijù  . 
S.  Râtelier,  fe  dit  fiq.  des  deux  ran^iécs  de  dents  . 
Il  elï  du    Hyle   fam.   Filiri  ,  ordini  di  denti  . 

RATER  ,  V.  n.  Il  le  dit  d'  une  arme  à  feu  qui 
manque  à  tirer ,  foitquc  l'amorce  ne  prenne  point , 
'  «oit  que  le  crup  ne  parte  pas  .  lien  Uvjr  juico  .  ^  5. 
il  fe  du  qnclquefos  au  fiçuti ,  en  p.irlant  d'un 
homme  qui  a  manqué  fon  coup  ,  &  qui  n*  a  pas 
réuffi  ik  quelque  thc.ie  qu'  il  aïoit  enticptis  .  Ecr 
■iiartc^  ;  refl.re  al  fiilinenlti  ;  tornare,  venire,  0 
andare  etile  trémie  ne:  lacco;  trovarfi  ,  «  rimaner 
ol  cui.-  in  mino.  i.  Il  s'emploie  auflH  afiivcment  . 
Ainfi  ,  co  parlant  de  deux  hommes  qni  le  battent  à 
coups  rie  pifìnlel  ,  on  dit  de  celui  dort  le  piîiulet  a 
m.inqué  en  tirant  fur  fon  cntumi  ,  qu'  il  a  raté  fon 
ennemi  ,  q.:'il  a  raté  .  .-M.7nejre  ,-  /.'.'/ite  il  eclpo  . 
S.  Il  eli  aulfi  aflif  au  fsuié  ;  &  1'  "n  dit^  d'  un 
■lionimc  qui  n'a  pu  obienir  une  Charce  qa'  il  de- 
inandoit  ,  qu'il  a  raté  cette  Charge.  Il  eli  du  flyle 
familier.  Fallire;  non  riufcire  ;  mancare  ;  venir 
meno.  ^ 

R.i^TlER  j  ItRE  ,  f.  m.  &  f.  T.  populaiie  qui  fe 
dit  d'une  perTncne  pleine  de  bizarreries,  de  capri. 
tes  &  de  faniaifics.  Capiccicfo  ;  Htx"'o  ;  atioj'a  ; 
fantaliic'j . 

RATIÈRE,  f.  f.  Petite  machine  à  prendre  les 
la.s  .  Trappola  .     * 

HATIFICATION  ,  f.  f.  Appreb.ation  ,  confirma- 
tino  authentique  de  ce  qui  a  été  fait  Qu  promis  . 
Jia:ijtcamento  ;  ,-\atificaz.icne  ,  §.  Il  fe  .prend  aulf: 
four  l' i.iBrument  public,  dans  lequel  la  ratificano. 
f  II  contenue  .  Ralificam:nt"  ;  fctittttrj  di  nuijic.ì- 
7_ionè .  Ç.  En  T.  de  Pratique,  on  apl>cile  Lettres  de 
latificatiun  ,  des  Lettres  obtenues  en  grande  Chan- 
cellerie par  l'acquéreur  d'une  reoft  eue  par  le 
î4oi  .  Elles  tiennent  lieu  de  la  fignilicatioa  du  trar.i- 
port  ,  &  fervent  à  purger  les  .hypothèques  .  Raiifi- 
eamento . 

RATlFIc  .  ÉE  ,  part.  V.  fou  verbe  . 

RATIFIER  ,  v.  a.  Approuver  ,  confirmer  authen. 
tiquemcnt  ce  qui  a  été  tait  ou  promis  .  .Raiifcare  ; 
ecnfermare  ;  anprovare  .      ■ 

+  RATlLLO'>J  ,  I.  m.  Petit  f r.t .  Titolino  . 

RATINE,  f.  f.  Sorte  d'étoffe  de  laine  .,  Rate- 
011". 

4<  RATIOCiNATION  .  f.  f.  Terme  de  Lo.  que  . 
Faculté  de  rationner  .  C*  elï  la  ttoifiéiue  opération 
de  r  efprit ,  Ratjocinio  .    Oo  peut  duc  auflTi  raiicci- 


RAT 

P.\T10\'  ,  f.  f.  L.i  pouioa  ,  foir  Je  r^irt  ,  fi'ïf  d* 
aatrcs  vvrcs  ,  loir  de  fourasc  ,  c  :i  (c  cifliibut-  aux 
tioufts  .  Vjîi^icne  che  fi  dà  a  Jcldjti  .  §.  \\  k  dit 
aulTi  fur  nitr  ,  de  la  quani^ni  du  pain  ,  de  viande  , 
de  b'Jiiroo  ,  &c.  .  '.jui  fc  dîMfibiic  chaque  jour  A  cha- 
que Soldat  »  Alaiciot  ,  &c.  Vor^ione  tèe  fi  à^  a'  Ma- 
rinjj  .  , 

KATIOKAL  ,  r.  m.  Morceau  d  ctoffe  carr^  de  la 
grandeur  de  la  niam  ,  que  le  Graod  Prctrc  des  Juifs 
portoli  fur  la  poitrine  .   Raz.ionjle  , 

RATIONNEL,  ELLE,  adi-  T.  qui  n'a  d'  jfage 
que  djTis  le  didAÂ:qi:C.  Aiofi  ,  les  AfïiODotnes  ap- 
pellent hiiiifun  ratiooncl  «  le  grand  cercle  qui  c  u- 
pc  le  cifl  &  Ja  leire  en  dccx  hcmifpliircs  .  Ort^- 
^onte  rai^ionJle  .  Et  les  Mailicmaiicicas  appellent 
racine  r-Uionnellc  ,  toute  quantité  «on^mcnlurabic  qui 
cit  la  lacmc  à'  un  plus  grand  nombre  .  Radiée  tstjo- 
nj'e  . 

HATISSÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RATISSER,  V.  a.  Ôter  >  emporter  en  ratlaot  la 
rnpcrficic  de  quelque  cliofe  ♦  ou  1*  ordure  qui  s*  cft 
aitaci. ce  dctVcs  .  hâj'chiare  ;  r.ifliaìe  ;  igv^r  U/uper. 
fide;  nttêjre .  Ratiiîcr  les  allées  d'un  jartiiiï  .  Ra 
jif.iTc  eclij   f.ìlì.%  . 

RATISSOIRE  ,  f.  f.  Inftrumcatde  fer  avec  quoi  I' 
oa  f:*t:iTe  .des  allées,  desdet;té5,  une  cOur,  &c  4i.^^a  . 

RATISSURE  »  r.  f.  Ce  qu'on  oie  en  raliifast  . 
Rjji hi.it ttva  i  t.7ftiatuiJ  , 

RATON  ,  f.  lu.  Petite  pièce  de  p^ti^çrie,  faite  a- 
vcc  du  fromage  mou  en  ferme  de  petite  tarte.  Sor- 
ta di  torta  . 

RATTACHER,  v.  a.  Attacher  de  rouvcan  .  Il  i' 
emploie  quelquefois  pour  atracher  .  RaffiêéÎjye  ;  *'.ip 
piccare  ;  riccngiugncre  ;  rjff.tccjre  i  fjppi.jjlrjre  ; 
T.mnelÎj'C  . 

RATTF.INDRE,  v.  a.  Rattraper.  Il  fe  dit  ,  foli 
en  p.iilant  d"  un  prifonnicr  qui  s' étoit  échappé  ,  foit 
en  p.irUnt  d'un  homme  qu'on  vient  de  qiiincr  ,  Éc 
qm  a  pris  les  devants  pour  aller  au  n'cmc  enilroît 
t'ù  r  on  veut  alier  .  Giugneie  ;  rassiueucre  ,  ec.  V. 
R  itiraper . 

RATTE  i\T,  TE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

t  RATTE\DUIR,  v.  a.  Fate  rievenir  fendre  . 
Intenerire  ;  fm  divenir  tenero  . 

t   RATTISER  ,  v.  a.  Raccommoder  le  feu  .    iîj*- 

RATTRAPÉ,  ÈE,  part-  V.  fe  verbe, 
RATTRAPER,  v    a.     Ratreindre  ^  reprendre.     11 

fe  dit  éçaUmcr.t  ,  loir  en  pi:rlant  o*  un  prifonnicr 
qui  s' croit  fauve,  comme  on  a  raitrapé  ce  prifon- 
nicr ;  foit  en  parlant  d'  un  homme  à  qui  on  a  l;LiiTé 
prendre  les  devants  pour  le  rejoindre  bientôt  .  Giu- 
snere  i  r.i£si'^S"'iff  ;  arrivar  uno  nel  cimtììmjrsH  , 
r  ccrrcrjtii  dietro  ;  actfrijppare  ,  §,  il  fisìnine  óans 
le  ftyle  f.ìmilicr,  regagner,  leccuvrer  par  fcs  foins 
ce  qu'  on  avoir  perOu  .  Ri£u.idjsn:ire  ;  ricvpi.r.i}e  ; 
riacqtiiPare  i  nprindcre  i  rivincere.  $.  Rattracer  cfl 
aufTì  réJupl  cani,  &  fignrfie  ,  tant  au  propre  q,i' an 
figuré  ,  attraper  de  nsuveau  ,  attraper  une  feconde 
foiS  .  R.7ssi--sncie  ,■  riprendete  ;  cog.iere  un.7  Jec-n- 
dj  vclts  .  §.  Oa  ilit  ,  dans  le  flyle  fam,  nn  ne  m'  y 
rattrapera  plus,  bien  fin  qui  m'y  rattraper.!  ,  pui:r 
dire  ,  )e  ferai  te!lcn;«nt  fur  mes  qardes  »  qu'  on  ne 
me  trompera  plus  en  pareille  cas  .  ta  non  vi  firò 
più  colto.  Il  fif,n;fie  auiTÌ  ,  ie  ne  rifq^icrai  plus  pa- 
reille chofe,  ic  ne-m*  expofcrai  plus  à  fcmbiahle  a- 
ventute  .  ii  non  mi  ci  ejpàrjò  mai  piit . 

R.^TURE,  /.  f.  Effeiçnre  fauc  en  palîant  quelques 
traits  de  plume  iur  ce  qu'on  a  ^crit .  C.jncel-.itur.!; 
rajura  ;  redimenti  , 

RATURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

RATURER  ,  v.  a.  Effacer  ce  qui  cfï  ccrir  en  pa^ 
fant  quelques  traits  de  plume  parûciTus  .  CiKce^l.^re  ,■ 
Jcjncetlare  ;  calfate  ;  dar  di  penrta  ,-  radete  . 

RAVAGE  ,  f.  m.  Dommage  Se  Aei:,'e%t  fait  avec  vio- 
lence &  ai-'ec  rapidité.  Gu-iftô  ^  firaxio  %  flr.i^e  ;  di- 
fcrtat^ione  ;  tovina  ;  fracaff^mento  ;  jacches^iamen- 
to  .  ^.  Il  fe  d!t  aufTi  des  dommages  que  causent  les 
tempères,  les  or;iç*;s  ,  les  pluies,  les  vents  ,  la  ec- 
ice  .  Danno  j  rovina;  Su^Jìc^  msle .  §.  Il  fe  dir  auiTi 
des  maladies,  La  perire  v<fiole  a  fait  de  grands  ra- 
vages .  //  va'fUùlo  ha  fitta  una  ^^rande  fit.'.gi  .  §,  Il 
fe  dit  fg.  du  déi'orJre  qce  les  paTîons  caufent  .  Les 
paiTions  font  de  grands  ravages  dans  le  cœur  des  icu- 
nes  gens  ;  le  luxe  f.iit  de  grands  ravages  dans  les  Ê- 
tats  .  Le  pjjjii-ni  fjnno  un  grande  ftr.jz.io  ,  ce.  il 
lui]'-'  {a  de'  ^ran  d.jnni  ^  reca  dc^  gran  mali  a  uno 
Stato.  §.  On  dit.  dans  le  flyle  fam.  fane  ravage  , 
faire  du  ravage  dans  ucc  mailon,  pour  dire  ,  y  fai- 
»e  beaucoup  de  bruit  ,  beaucoup  de  fracss  ,  beau- 
coup de  léfordre  .  Far  un  gtan  chij^o  ,  un  gr^nr9- 
mf>e  in   una  cafa  . 

h  \  VaGÉ  ,  ÉE  -,  p^irr.  V.  le  verbe  . 

RAVAGER  ,  V.  a.  Faire  di;  ravage,  f.iechexsiare; 
rovinare  ;  depredale  ;  difiruggere  ;  guafiate  ;  dare  il 

H.^V.âLEME\T  ,  f.  m.  Il  m  fc  dit  au  propre  qu^ 
çn  puT^ant  du  rnvail  qu'  on  fait  à  un  mur  ,  lorfqu' 
étant  élevé  à  ha.-icur  ,  on  le  crépit  de  haut  en  bas  . 
jl'ri.ciaiurj  .  5.11  fignifce  au  figure  ,  abaiiT^Âicnt  .  Il 
c(i  vieux.  AhùaJ'.imento  ;  dcpreffione  ;  avifiUmcfifo  . 
§.  On  appelle  clavecin  à.  ravalfwent  ,  un  cla^-ccin 
qui  a  pli-.s  Je  touches  que  les  cfu'ccins  urdin.iire$  . 
Grjvitëmêaio  a  piit  t,tfli , 
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Ki.VALt  .  tE,  p.ift.  V.  le  verbe. 

RAVaLLR  ,  V.  a.  Rcrircr  quelque  chofc  ea-dcdaw  1 
de  :a  );or^c  ,  en.dcdar.s  ^a  gofu-r  .  Inghicttitt  di  %^  \ 
ra  .  $.  U  fc  dir  t:g.  en  parlant  de  la  cootr  jott  ^^* 
on  fc  f.iir ,  ioriqa'  étant  fur  ic  point  de  duc  ^u«|,  ' 
q.:c  chofc  ,  on  fc  retient  par  quelque  confiddTAttQt ,  , 
Il  cîï  familier.  tn%hicttite  l:  parete  ,  S.  Et  6g.  iv.nS,'  | 
pour  .marquer  qu'  on  fera  rcpcnnr  quciqj*  un  tfe  '• 
qu'Jquc  pirolc  «-ffcnfaotc  qu'  i(  a  dite  ,  on  dit  ,  ^%*  \ 
oo  Ja  lui  /  r.t  b  en  ravaler  .  [I  crt  populaire.  C»».  ; 
vtttà  icn  ch'  et;ii  i^  inghioitif.a  ^  la  tran%uRÌ  .  f, 
Ravaicr  ,  r.,Uiitre  ,  rahaiffer  ,  rrmtttrc  t-loi  baî;.  | 
Ai-t^ifjT,.  ,  caUie  i  tirar  giù  ;  meirer  più  tilt  .  %  i 
On  ^it  ,  en  T.  de  Maçonnerie,  ravaler  un  muf  ,  | 
pour  dire  >  acficvcr  de  faite  ce  qui  mao^JC  â  ua  ra«  t 
pijur  le  fendre  parfait  ,  en  le  cr-éptiTant  de  haut  e«  I 
bas.  ATrii;:.ire  .  5.  Il  fignific  fi^.  Avilir,  CéfJri-  i 
mer  .   V.  Ea  ce  fens  il  efl  anfïi  rdc. 

Ravaudage  ,  f  m.  Raccommodage  de  mé:hifK 
tes  hardcs  à  i'aiguiilc.  Rappexx-^*"*»*-  \  ra«e\inc:»-  ; 
minta  ;  *.:f/.iCccnam:n/o  .  §.  Il  fe  dit  au  figu'é  d*  i 
viotf  beto:;oc  rn.il  f.iitc,  faite  grotte  cnitnr  .  II  s'  fit-  ! 
ploie  même  en  parlant  des  ouvrages  û*cfpi:t  qu'oti 
trouve  mauva-i  .  Il  Çi'ï  fam.  Opérât  lavoro  atciaiit- 
t.Tto  ,  firap^'JX.Z.^fo  , 

RAVAUO£,  ÉE,   pjrt.  V.  fon  r  verbe  . 

R.AVAUOER  ,  V.  n.  Raccommolcr  de  méchar.t« 
hardcs  à  i'  aiguille  .  Rjppcz.X.-^*^  :  rati^ppj^e  ;  rae. 
cenciate  ;  raccenciare  ;  metter  de. e  tippe  ,  §.  Il  (i- 
finihe  fiç.iracairer  dans  une  ma;[on  ,  s'  occuper  ì 
ranger  des  hardcs  ,  des  meubles  ,  &c.  Oecnpjrfì  s 
metter  fcffrpra  la  cafa  ^  a  ra^'enare  ,  o  trafp-^tt» 
maffeìi%_ie  ^  o  jappeihtii:i .  §.  Il  slt  quclqr.etois  aâîf 
au  riguié  ,  Zc  fìgnifie  ,  maltraiter  de  parafes  .  Il  cS 
fam.  Bravare  ;  proverbiare  \  Sgridar'.  .  §.  lì  fi^n  Se 
encore  65.  importuner,  incommoder  par  d(.s  dif^ours 
impcrtiocns  &  hois  de  propos.  11  cft  fam.  /innjê- 
re  ;  inf.ifUdire  ,-  feecare  ;  importunare  . 

■KAVAUDERIE,  1.  f.  Difcoufs  de  niaiferics  ,  de 
bagatelles  .  li  efì  fam.  -Ine^Js  i  Jcisfcaggini  ;  t-^^at. 
telle  ;  chìjpple  . 

RAVAUDEUR,  EUSE.  f.  m.  &  f.  Ceioì  ou  celie 
dont  le  métier  el»  de  raccommoder  des  bas,  desvieoi 
habts,  &c.  Ccncijcal'z.ette  i  tappezz.aiore  .  §.  Il  fe 
dit  fi^.  Û  oa  homm£  mipjrrun  ,  .qui  ne  d;t  que  di:s 
bal:vcrnc$  .  Il  efl  fam.  fi.ccatìte  ;  ìmpuituno  ;  /j- 
Xiivole  ;  nr'ftfo  ;  fajìidiojo  . 

t  RAVAUX  ,  f.  ni.  pi.  T.  de  thaffe  .  Grandri 
perches  garnies  de  branches  po^ir  abattre  tes  oifeai^x 
B-j/i  ni  lunqhi  guerniii  di  rame  per  far  ctrìere  gì' 
itccclii . 

RAUCITÉ,  f.  f.  RudcfTe  ,  ;.preté  de  voix  .  Rmh» 
tedine  ;  fi-CJssif:e  ;  fitchtzjt.a  . 

t  RaUCOUST  ,  f.  m.  Droaue  qui  fert  aux  Tcia- 
luricrs  .  Drrga  ad  tijo  rf^'  Tintori. 

RAVE,  f.  f.  Flaoic  dont  la  racine  etl  une  forte 
de  gros  navet  qui  çft  rond  ,  Urge  &  applati  ,  EÌÌj  eR 
commune  dans  beaucoup  de  Prov-ntcs  de  France  . 
Rapi  .  5.  On  appelle  Ciuffi  ,  &  plus  communément  , 
rave,  cc(re  piante  potatóre  dont  la  r-icinc  eli  d'uà 
rou.;c  foncé  ,  tendre  ,  fucculenxe  ,  calUnte  ,  &  b^a- 
ne  à  n. anger  .  .V.  ì\aiforf  . 

RAVELIM  ,  f.  m.  Ojvtage  de  fortification  <ïté- 
rieure  ,  compofé  de  deux  faces  ,  q  jÌ  font  00  angle 
faiilant  ,  &  qui  fcrt  ordinairement  à  couvrir  use 
ccurtme  ,  un  i'ont  ,  &c.  C' eft  la  même  chofi;  qti' 
une  denii-lune.  Rivc'iino  . 

+  RAVENELLE,  f.  f.  Sorte  de  finir.  FiV^f  ..-ji 
detto  . 

RAVI,  IE,  part.  V.  le  verbe  .  Être  ravi  d' .--n;- 
ration,  ravi  en  admiration;  ìfe  ravi  d' éicionc 
ment.  Et  dans  toutes  ces  phrafes,  ravi  f»;ai'ic  iraaf» 
porté  .  Eflatico  ,-  ftjrJito  i  tb^iorditt  per  i'  flupàrc  , 
Ravi  de  jo  e  .  Èmlianie  i  etèro  di  5;  js  .  $.  Oa  dit, 
que  Saint  Pau!  fut  ravi  ■  iufqu' ^u  fioirème  Ciel  ^ 
pour  d're  .  qu'il  fur  enlevé  juiqu*  au  tr^ifieme  Ciel  • 
J".  Pach  fu  rapito  fino  al  ierx^o  Cieiì^.  §■  O.i  dit  , 
être  ravi  en  cxtafc  ,  peur  dire  ,  è:re  tranfpOffé  hors 
de  foi  par  la  forte  contemplation  de  quiJ-quc  ob\U 
admirable  ,  &  par  1' eîïer  d'uie  grâce  exrraordiaai- 
re  .  Andate  in  eflaft  ,-  cffer  rapiti  in  ilpititì  ,  rapi- 
ta in  efìafi  ,  a/f^'rto  in  Oio  .  $.  Oa  rtit  par  exigéra-i 
non  dans  le  fiyic  ^imilier  ,  je  l'uìs  ravi  de  cela^,  i' 
eo  fuis  ravi  ,  pior  dire  ,  j'  en  ai  de.  la  joie  ,  j'  «1 
fuis  bien  aifc  .  E^fer  moit>-x  ni-.nto  ,-  aver  m^lt»  lìi 
caro  ;  r ali egr affi  ^  "  provar  gran  piacere  di  fua^cét] 
ccfa  .  ,  I 

t  RAVIERE  ,  f.  f.  Terre  feméc  de  raves.  T«k.| 
no  femin  ito  di  rape  .  > 

j  RAV  Gol  E  ,  f.  f.  Sauce  l'erte  UUc  avec  da 
échalotes  &  d  vers   ingié):ens.  Sorta  d'  intingfJs ,    \ 

KAVlGorÉ  ,  he  ,   pirt.   V.   le  vcrbc  . 

RAVJGOTER,  V.  a.  Rcniç:trj  en  i-^rce  ,  «n  "-; 
gucur  une  petfonne,  un  animai  qui  femblott  fo. bl«j 
&  atténué.  :i  ci)  pupiuaire  -  Riïrtjr*  ;  cùnfvttjrt  ;\ 
riconfortare  ;  lifli-ra'e  ;  rinvicorire  . 

RAVILI  ,  ;e  ,   p.ur.   y.  U  verbc. 

RAVILIR  ,  v.a  R  iba  iTcr  ,  rendre  vil  &  n-.c;)iila 
tic  .  Afvi  ire  i  dtp*Ìnicre  ;  fviine  . 

R\yi\  ,  f.  m.  Licu  qoe  !a  ravip-,  s  cave  .  But 
rene;  i-<ira  ;  borro.  5.  On  appelle  su(Tî  i-utiq-i--''' 
ravins,  îcs  chemins  creux  ,  quoque  ce  ne  (ou  p- 
les  ravines  ,  qui  les  ayeot  creu'és .  Sorte  i  bwrcm, 
turrito  ;  bo$ro, 

RAVI- 
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■  HAVIN'E  ,  f.  f.    Efpèce  de  tc^r^^r  forme    d'  eaux 

q<if  tombent  fnbilen-.ent  Ss  impért:f ursment  des  mon- 

I  MRnes  ,    o>i  d'  aiifres    lieux    éU-vés  ,    aptes   queiquc: 

1  sraoJe  pliic  .    Tftrcnte.    §.  H  fe  prend    aulfi  poi:r 

tic  lieu  tjjc  ia  raviric  a  cave.  Boire  i  Br-n-o  ;  riozt/'- 

i  h:  éurrcnâ  ;  éy*rcne  .  Petite  ravine.  Bortmceìio. 

RAVIR  ,  V.  ».    Kfticver  de  force,    emporter  .ivcc 

violence  .   R.Jf/rtf  ;  campire  ;  jrry.*ppìre  ,    rubare  ;  ar- 

rfjrt:  ;   ghermire  ;   t9rte  ,   If^-jr    per    f:rx.J  ;     t^rre 

.    n  vh:t*ix,T  .    Eo  <c  fons  ,    en  dtr  an  ficiué  ,  ravir 

h.-r.nctir  iV  une  fille  .    ravir  à  un  Génêrp.i  U  i-lo-re 

C    iiae  aiiiofl  .  Rapir  rentra  .r  uaj  versine  ;  tapir  .j 

1  vn  Ginerjle  A?  cZ-t/.j-    /*'  rm'  imprtf.i  .    $.11  fignific 

1  *§.  e  D  lever  ,  ch^rmt-r  l'crprit  ouïe  cœ.ir  de  f;tie'qa' 

:  un  par  un  rranTpcrt  d*  admiration  ,  ce  jo  e  ,  &:.  /«- 

isniare  ;  /.ït-e  flupire  ;  cjnhnar  grJn  dtteirj  .    §.  K 

lavir  ,     tfp^ce  de  phrafe  ;!dverbiale    dont    on  fc  fcrt 

'  pour  dire  ,  aJmitahlerrctit  b'fii .    Il  eîl  du  flyle  fam. 

A   m.ïr ji/ç//^    éetj€  ,-    rn.mvij^thfamenrs  ;    ottima- 

mente  '-  e ^fc^i amante  .-  fcne  itffii  . 

RAVISER  ,  fe  RAVTSER  ,  v.   r.    Chsnçer    d'avis. 
Cj'm*!.»''^,  0  cangîjfr  /fi  pircre  ;  mutar  ccn{Ì5!ir<  . 

RAVISSANT,  ANTF.  .  adj.  Qo;  r^vit  par  force  . 
P.ipjce  .  §.  Il  fiçnifc  auflTi  .  m^rvcitleux  ,  qii  ch3r. 
nu  rcfpiit  &  les  fv:r;S  .  M.iravij^HfJ'}  ;  fiayenJ'  ; 
miratile  ;  (•t.llifftmo .  §.  On  dit  dans  le  flylc  fami- 
.  lier  ,  d*  un  homme  agidabJe  &  rciouiiTarf  ,  que  c'  eli 
un  honinie  ravil1>nt ,  q.i' il  elï  d'une  hi:mcur  ravif- 
faoïe  ,  Amen^  ;  f'ivc'jnfio;  fe(ievDle;  piacevole;  vrit-y  . 
RAVISSEMENT,  t.  m.  Enlèvement  qu'  on  fait 
avec  violente.  Ce  mot  n'efi  !;i:ère  en 'jfage  que  dans 
ces  phrafes  :  Le  ravilTiOKnt  d'  He!dne  ,  le  ravnTc- 
nuot  ûc  Proferpine.  Rateo  y  tapiotenr^  ,  rattiira  di 
f.Vnj  ,  ài  Prcjivpin.t.  Ç,  Il  funifie  ai'.fTi  ,  l'état  , 
le  oiocvcment  de  l' cfprit  lorfqu'il  eil  tranfporté  de 
J5ie  ,  d'admiration  ,  &c.  E0jfì  ;  ammirai.' ' ne  .  Ç. 
c^raf^  eft  un  rsvifTemcnt  d' efprir  .  RattJ  ;  efìa/ì  .  Ç. 
On  dit  ,  le  ravnTemeot  de  S.  Paul  ,  en  parlant  de  T 
(îrar  <Ì2  S.  FauI  enlevé  au  troif.ème  Ciel.  Rapimen- 
r    /ii   C.  Pale  . 

RAVISSEUR,  f.  m.  Qui  ravit,  qui  enlève  ayec 
v:olentc.  U  fe  dît  ordinairement  de  ce!ui  qui  ravit 
;:ne  fcnine  ou  une  (ille.  Rattore  ;  rapitore  ;  rapiaa- 
ï'te  ,  §.  On  dit  auTi  ,  les  raviffeurs  du  bien  d*  ao- 
irui  1  pour  dire  ,  ceux  qui  ravifTent  le  bien  d*  autrui  . 
Hapiiorc . 
RAVITAILLÉ  ,  ^E  »  p.irt.  V.  le  verbe  . 
RAVITAILLEMENT,  f.m.  Aâion  de  ravitailler. 
Pr-vi/î:ne  di  veifvaçltj  ,  di  viveri  . 

RAVITAILIER  ,  c.  a.  Hen-ittre  des  vivres  &  des 
nMDifions  dans  une  Place.  VetKva^-iarc  ;  provedere 
â:  vtttùva^ita  . 
RAVIVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vMbe  . 
RAVIVER  ,  V.  a.  Rendre  plus  vif.  I!  fe  dit  du 
f:n  .  R  -.cù-.ieic  ;  ravvivare  .  On  dit  aulTi  ,  cet  dli- 
vir  ravive  les  efprits.  QuelC  eiijfttc  raccende,  filie- 
ra ,  fÌTìvi^^stiice  Sii  /piriti  .  §.  On  dit  encore  ,  ravi- 
ver un  t  ibieau  ,  des  cOi  leurs  ,  de  la  dorure  ,  raviver 
une    plaie.    Far  ticmpnire  ;   rifiorire  . 

RAVOIR  ,  V.  a.  Avoir  de  nouveau  .  11  n'a  d'  ufa- 
Re  qu'à  l'inSoitif.  Riavere;  ricuperare ,  §  l\  fiRni- 
fie  aufìn  ,  retirer  des  mains  de  quelqu'  un  .  Riavete  ■ 
■fffì  re/ìituire  .  §.  Oi  dit  fiç.  fe  raviir  ,  pour  dire  , 
.^siTcr  les  forces,  fa  v  gueur  .  U  eft  fam.  Riaver/J; 
lisciar  vigere  ;   ricuperar  le  fcrt,c  . 

t  RAVOIR  .  f.  m.  T.  /te  Pécheur  en  mer.  Parc 
de  rets  ou  de  filets  tendu  fur  les  qrLWÇ  que  U  mer 
cocvre  Se  découvre  par  fon  flux  &  refiux  .  Riferva 
di  pefci . 

RAUQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Il  ne  fe  dit  guère  que  du 
('0  de  U  voix,  &  fignifie  ,  rude,  ûpre  Se  comme 
rfirou**  .  Roco  ;  f.H^  . 

RAY^UX,  f.m.  pi.   Moules  dans  Serque!?  on  ictte  r 
or  &  l'argent  dans  les  monnoies  ,  yiour  en  faire  des 
lingots 'propres  à  èrre  taillés  en  carreaux  .  PrcteUe, 
RAVE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verhe  .  %.  U  eQ  plus  fou- 
venr  adjeftif,  &  lignifie,  qui  a  des  raies.    Une  étof- 
fe rayée  ;  du  lafctas  rayé  .     Vergato  ;     a  ècfìoncini  . 
5.  Oa  appelle  arqjebufe  rayé:,    une  arqacbufe  dont 
le  («non  a  des  petites  canelurcs  en  dedans.  Canna, 
«  a*chic'ifo  ri,^ato  . 
RAYER  ,  V.  a.  Faire  des  raies  .  Rigare  .     5.  Il  fi. 
-iiâe  auifi  ,  cfï^cer.  raturer,  faite  u.^c  ra-e  ,    paiter 
n  t»ait  de  piiîTie  fur  ce  qui  efl  écrit  .  f  cancellare  ; 
eaieellare .     §.   Prov.  &    fig.  pour    faire    entendre  à 
jcjòelqu'un    qu'  il  ne  doit    pas  compfer     fur  qcelqne 
chofe,  on  d;r ,  raye*  cela  de  vos  papiers.    Non  fare 
capitale  di  ^t/etla  eofa  . 

RAYON  ,  f.  m.  Trait  de  lumière.  Il  fc  dirj)arti- 
Ci.I'é:emeat  du  foleil  .  Rapaio  ;  fpU'nâore  ;  rax.X.''  • 
Au  pluriel  ,  Raggi  ;  &  Poétiquement  ,  Rai ,  Petit 
ratf^n  .  Ra^giuolo  ;  rtzZff^lo  ■  §■  On  appe'le  r^yias- 
VMueîs ,  ceux  qii  partent  l'es  objets  ,  Se  par  le 
moyen  defquels  les  objets  font  vus.  R 'Jfçr  vt/uali  . 
5-  P^yon,  fe  dit  fig.  de  certaines  chofes,  p^ur  mar- 
iqur  qo'  elles  tienntit  un  peu  de  I.t  nature  d'  une 
th'jfe  pK)S  excellente  .  R  igS'''  ;  pjrticsl'a  ;  fctntiila  ; 
favilla.  Les  Rois  ont  un  r^yon  de  I-i  puitTance  de 
Dieu  .  /  monarchi  hanno  un  raggio  della  potenz^i  di 
Dio.  5.  Oa  dit  encore  fi^.  un  rayon  d*efpérancc  , 
po-it  dire,  un  peu  à'  efpc^■înce.  Er  daa;  le  mè.iic 
fcns  ,  oa  dit  ,  un  rayon  de  ioe  ,  un  rayìa  de  ffir- 
lune  ,  un  rayon  de  faveur  ,  uà  rayoa  de  gioire  .  Un 
'J.W'J  di  fperattr^a  ,  di  gioft  ,  di  fortuna  ,  ce.  §. 
^  R'yoa,  ea  Ciomiith  ,  Osaìac»  U  demi  diamicu  A* 
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un  c?rclc.  Raggio.  §.  Rayon  ,  fe  dit  anflfi  des  rais 
nv  b.'ifons  qui  vont  du  m^yeu  de  la  roue  jufqu'  auv 
j-nti?s.  R.:r,t'^  ;  raz^z-^  '^'  ruota.  Rayon  -  fìgnift': 
auffi ,  le  fiilon  qu*  on  trace  en  labourant,  yj'co  ; 
tiga  .  $.  Rayon  dC'  miei  ,  fe  dir  d'  un  mor;cau  de 
gaieau  de  ciré  que  font  les  abcllcs  ,  &  (^n  ed  di- 
vifc  par  de  petites  cclluks  ,  dans  IcCq-icIlcs  elle  fe 
retirent  &  font  leur  miel  .  On  l'-ippcilc  autrement 
gà'cau  de  miel.  F^iv  ;  fiale.  5.  Les  Marchand*  ap- 
pellent rayons,  les  icpa-ati^^ìs  qiii  font  dans  Icu'S 
armoires,  &  dans  leiquelles  ils  arrangent  les  diflfé- 
(L-ntes  espèces  i;e  mar;h..ndires  /éparéi'ent  les  unes 
Ct%  :iutres  .  Tcansfa  y  [{affale,  o  fcompirsimanto  di 
ajji  .  §.  Rayon  nfìronomique  ,  Eneyelrpcdie  ,  c*  efl 
ua  iiillrument  ,  autremciiî  rionimé  Arbal^flrille  .  V. 
5.  Rayon  esiéricur  ,  T.  de  Fortifie,  c' cîï  ta  ligne  ti- 
rée (*u  centre  de  la  place,  à  l'aigle  du  polygone 
cxrérieLir  ,  ou  À  T  angle  flanqué  du  baîiiun  .  C'  elï 
proprement  le  rayon  du  polygone  extérieur  .  Rj.ç- 
gij  ,  c  linea  del  pa'rçtno  eUtricre  .  §".  Rayon  inté- 
rieur c*  efi  la  ligne  tirée  du  centre  de  la  place  ,  à  1' 
anele  du  cctitredu  ballion  ;  ou- bien,  c' elt  le  rayon 
du  polyg-^ce  intérieur.  Raggia  y  o  linea  del  poligone 
interiire  . 

RAYONNANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  rayonoe  .  Ri- 
diente ;  raggiante  ;  raggi-ifo  ;  radiofo ;  pten  di  rat;- 
gi .  §•  On  dit  fig.  d'un  homme  qui  fort  de  quelque 
sfi^ofï  qLii  lui  acquiert  beaucoup  de  gloire  &  c'è  i  é 
pufatioR  ,  qu'  il  elt  f>r:i  de  cette  afl'on  lOt't  rayon- 
nant de  gloire  .  Radiants  ,  rainai  mie  di  gloria  ;  ç//»- 
fflo  ;  ffironatP  di  gloria.  $.  R.tyonnant ,  ai'j.  T.d^ 
Blaj'on  ,  il  fc  d't  du  foL-iî  &  des  étoiles.  Radiante  ; 
c  radi^fo, 

RaYONNEMFNT,  f.  m.^Aflion  de  rayonner.  Il 
.1  ptu  d'  u^agc  .  B'illamento  ;  iplendrre  de*  raggi  .  5- 
RayonoemcDt  ,  fi^mfie  auHfì  ,  mouvement  des  efprits 
qui  fe  rcpandent  du  cerveau  dans  toutes  les  autres 
parties  du  corps.  Il  ne  fe  dit  que  dans  le  Didafti- 
quc  ,   Diffafîone  t  fcortimsnto . 

RAYONNER  ,  V.  n.  Jeter  des  rayons  .  Radiare  ; 
irradiare  ;  raggiare  ;  sfavillare  ;  va-^X.-'^'S  ;  rajare  ; 
dare,  gettar  raggi  .  §,ll  fe  dit  au'fj  dans  le  Didafti 
que  ,  des  efprits  animaux  qui  partent  du  cerveau  ,  & 
qui  de  là  fe  répandent  dans  tout  le  corps.  Diffin- 
d^*fi  ;  Jc'-rrerc  . 

RAYURE  ,  f.  f.  La  manière  ,  la  fa^on  dont  une 
étoffe  eft -rayée  .  ftrrfcia  ;  riga  .  'On  dît  au'ÏÎ  ,  U 
r.iyù'c  d'  une  arquebufe  ,  d;iD5  le  mDme  fcns  qu'  o.i 
dir   une  arqucbul'e  rayée  .   Archibugio  rigato  . 

t  RAZ  ,  i.  m.  Mefure  dont  deux  font  à  peu  près 
une  aune  ,  f^^ta  di  mifura. 

RE  ,  ou  RÉ  ,  particule  qji  ferr  à  la  compofition 
de  pîuficurs  mots,  &  qui  ordinairement  efi  rédupli- 
•  cative,  &  a  fouvent  d'autres  ufages  .  Oo  ne  met 
point  dans  le  Diflionnaire  tous  les  mots  où  elle  elt 
purement  reduplicativi:  ;  on  oc  met  que  ceux  dont 
la  connoifTancc  cff  la  plus  néceffaire .  En  Italien  on 
fc  fert  des  particfcs  Ri  ou  Re  . 

RÉ  ,  f.  m.  C'  efï  ,  en  termes  de  Mufique  ,  la  fe- 
conde note  de  la  garrme  .  Re  . 

RÉACTION  ,  f.  f.  T.  de  Phyfiquc.  Réflfîancc  du 
corps  frappé,  à  T  afìion  du  corps  qui  le  frappe  , 
Reaz'^"^  t 

t  RÉAGAL,  f.  m.  Réal-al  . 

RÉAGGRAVE,  f.  m.  T.  de  Droit  Canon.     Der- 
nier mf-niroire  qu'on  public  après  trois  monittcns  Se 
2près  r  aggrave  .  Cedolcne  ;  ultimo  m^nÌi:>rio  . 
RÉAGGRAVÉ,  ÉE»  part.    V.   le  verbe. 
RÉAGGRAVER  ,  v.  a.  Déclarer  que  quelqu'un  a 
encouru  les  cenfures  portées  par  ut»  rcaggravf  .  Ful- 
minar la  cenfura  portata  da  un  monitorio. 
RÉAJOURNÉ  ,  ÉE,  pa^t    V.  le  v.;rbe . 
RÉAJOURNEMENT  ,  fubft.  m.     T.  de  Pratique. 
.A  piirnem^nr  réitéré.  Nuova  citax.ii'ne  . 

RÉAJOURNER  ,  v.  a.  Terme  de  Pratique.  Ajour- 
ner une  fect>n-.ij  l'o  s  .   Citar  di  nuovo. 

REAL  ,  ALE  ,  ad'îcftif .  Ce  terme  n'  a  d*  ufage  qu"^ 
en  parlant  de  ?a  principale  des  galère:  du  Roi  ,  qu' 
on  appelle  galère  reale  .  ha  gagera  reale  ,  la  capita- 
na.  Et  l'on  appelle  pavillon  ré.l  ,  Patron  réal  , 
Méilecin  réal  ,  &c.  le  pvillon  ,  le  Patron  ,  le  Mé- 
decin de  cette  galère.  Bandiera  reale  ,  Medico  del- 
la reale ,  ec.  11  elï  auiTi  fubftanfif  féminin  ;  &  1'  on 
appelle  abfolnmcnt  reale,  la  principale  des  galères 
du  Roi  ,  qui  cft  ordinairement  montée  par  le  Géné- 
ral des  galères  .   I.a  calera  reate  y  ce. 

RÉAL.  f.  m.  &  REALE,  f.  f.  Sorte  de  pièce  de 
monnoie  qn  ;i  cours  en  Efpai:;nc  .  Le  pluriel  du  mt- 
fculin  efl  Réaux  ,  &  celui  du  féminin  eîî  Réalcs  . 
Reale  di  Spagna  . 

RÉALGaL,  f  m.  Arfenic  rouge.  Rifig^itto ^  fan^ 
dr  icea  mincraie  . 

RÉALISATION,  f.  f.  Aftîon  de  réalifcr.  V  ef- 
fettuare  . 

RhALIsÉ  ,  ÌE  ,  part.  V.  le  veibe. 
RÉALISER  ,  V.  3.  Rendre  tési  &  cffeaîf.  F^.r- 
tinre  .  Ç.  On  dit  en  termes  de  Palais  ,  réalifer  des 
offres,  pour  dire,  faire  des  offres  à  deniers  décou- 
verts. Far  uri*  lecita  ,  un  eftbixj'^ne  cal  danaro  aU:t 
mano . 

RÉALITÉ  ,  f  f.  Exilïence  eff.-ftit'c  .  Realta  ;  efi- 
[icnt_a  f  putiva  .  5.  On  dît  da  .$  le  flyle  dogmati- 
q  :c  ,  U  réalité  du  Corps  de  Notrc-Geigneur  au  Saint 
StCTCOicnr  de  1'  Autel  .  ou  abfolumcnt  ,  la  réalité  . 
L»  relira  i  ia  vera  efiJifaz,-9  dct  Çor^o   4i  N,  S,  n^t 


rj»'JJÎ'W3  Tagramenio  .     $-  U    fignific    auiT;  ,    chofe 
réelle  .  Cola  effettiv-  ,  vera  ,  reale  . 

t  RÉAPPOSEK  V.  a.  Appo:,  r  de  nouveau  .  R»- 
porre  :    rimerte'^v  . 

t  RÉAPRÉCIATION  ,  f,  f.  Nouvelle  appréciation 
d*  rne  choie  .  Nuovo  e  (limo  . 

i  RÉARPENTAGE,  f.  m.  Nouvel  arpenragc  .  // 
rimijurate  . 

RÉASSIGNATION  ,  f.  f.  Seconde  aff-gnanon  de- 
v.fnt  un  Ju2e  .  Nujva  citt^ione  $.  Il  fignitie  autïi  • 
ràOLiv^liC'  alTignaiioa  fur  un  aut^e  fonds  que  celui  fur 
lequel  on  avo'f  d'  abord  cré  afïigné  pour  ic  payement 
d'  une  f-mme  .   Nuova  ajfegnax.ione  . 

RÉASSIGNÉ  ,  ÉE  ,  parr    V.   fon  verbe  . 
RÉASSIGNER  ,  V.  a.    Attigner  une  feconde    fois  . 
^itar  ài  rjuouo  .     §.  Il  rignifie-aufil  ,    «iTijncr  fur  uti 
autre  fonds  .    Cambiar  l'  j!f^%name'ito  ,  far  un.-i  nuo- 
va affe^naxione  . 

t  RÉATTKLLR,  V.  a.  Atteler  de  nouveau.  R.î/- 
t  icca*'  i  cavalli  alla  earrr,x_x,a  . 

RKATU,  (  [N  RKATU.)  ExprelTton  latlr.e  ,,  îc 
qui  a  paffé  dans  rjotrc  langue  en  cttie  phrafc  :  Fue 
m  reatu  ,  pour  dire,  être  accuf-^  &  prévenu  d*  uu 
cr;mv  .  E^er  dichiarato  ,  e/fer  convinta  reo  d*  un  de- 
litto . 

t  RERAISER  ,  V  a.  Baifer  de  nouveau,  baifcr 
plufieurs  *ois  .   Rib.i9Ìa\e  . 

t  RÉBANDER  .  v.  a.  Bander  de  nouveau.  Rc- 
bander  un  arc  .   P^n^ndsre  un  arco. 

Rr  PARTISANS  ,  f.  m.  pi.  Nom  de  certains  héré- 
tiques des  premiers  fiècles.  qui  rcbaptiioient  ceux 
qui  awoient  deiâ  é:é  bapti'^és.  Ribattezzanti ., 

t  REBAPnSATION  ,  f.f.  L*-a:on  de  le^aptifcr. 
R  iè att ezz^'^^'^* ^  • 

t   REBAPTISÉ  »  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
t  RFBAPTISER,    v.  a.    Baptifcr    de    nouveau. 
Ribattezzare  , 

RÉBARBATIF  ,  IVE,  adj.  Rude  &  rebutant.  Il 
efl  do  llyle  fam.  Difpertofo  ;  fcicro  ^  auficro  ;  rigi' 
do  .;  arcigno  ;  èrufco  ;  rn/iico  . 

t  RKBÂTER  ,  v.  a  Rcmettic  le  bit  fur  un  àne, 
un  mulet  ,  leur  faire  faire  des  bà.(s  neufs.  tmha/ia'C 
df  nuovo  . 

REBÂTIR,  V.  a.  Bktir  de  nouveau.  Rità-ficare  ; 
rifare  ;  TÌfafe>rieare  . 

REBATTEMENT,  L  m.  T.  de  Slafon  .  11  fe  dit 
de  divcrfcs  figures  qui  fc  font  à  fantaisie  ,  &  qu'  on 
arme  beaucoup  en  Allemagne  .  Les  principales  funr 
une  dextfï  ,  une  pointe  ,  une  plaine  ,  une  pointe  en 
pointe  ,  des  gouffets  ,  une  gore  ,  &c.  MultipUea- 
Xioni  . 

REBATTRE,  v.  a.  Raccommoder  certaines  cho- 
fts  ,  les  remettre  en  meilleur  état  en  les  battant  . 
Rifare;  racconciare  ;  raccomodare.  $.  II  f^gnitie  suf- 
fi ,  répéter  inutilement  &  d'  une  rnanuïre  cniiuyeu- 
fc.  Ripetere  ;  ridire  .  Il  fe  dit  auffî  absolument  .  Il 
ne  fait  que  rebattre.  Egli  non  fa  altro  che  ridir  '' 
ifìeìfo  , 

REBATTU,  UE,  part.  Un  matelas  rebattu.  Ma^ 
tetaffa  rifatta  .  Un  difcouTs  ,  on  conte  rebattu,  une' 
phrafe  ,  une  pcnfée  rebattue.  Difcr/o ,  noveHa  ri- 
cantata; f^^fe  ,  iica  crmune  ,  triviale,  ricantata. 
Ç.  (>n  dit  ,  qu'on  cit  reb.ittu  de  quelque  chofe  ,  cjn* 
on  en  a  les  oreilles  rebattues,  pour  dire,  qu' on  efl 
las  d"  en  entendre  parler.  Aver  piene  le  orecchie  di 
alcuna  c-fa  . 

REBAUDIR  ,  V.  a.  Se  dir  ,  en  termes  de  Chaffc  « 
pour  careflfcr  les  chiens.  Accarexx^^^  '  cani. 

REBEC,  f.  m.  Violon.  Il  eft  vieux  &  de  peu  d 
ufacc  ,  ficen'cfl  dans  le  burlefque.  Ribeba  ;  riteca  , 
REBELLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  déf^obé  t  à  fon  Scju- 
vcrain,  à  fon  Supérieur,  qui  fc  révolte,  fe  foulèfc 
contre  lui  .  Ri^clh  ;  ruf-cUo  ;  ribellato;  ribellante  , 
Ç.  On  dir  auffi  fig.  la  chasr  efl  rebelle  à  T  efprit  . 
La  carne  ê  rt:'9'.lla  ,  é  contraria  allo  fpiriio  .  §.  Il 
eli  quelquefois  fjbllantif.  C' efï  un  rebelle  i  punr 
les  rebelles.  È  un  ribello  ;  punir  i  ribelli  .  $.  On 
dit  fig.  d'  une  femme  qui  ii*  efl  point  fenfible  à  l'a- 
mour, qu'elle  efl  rebelle  aux  lo'x  de  l'amour,  que 
c' efl  une  heanît*  rebelle.  Rnbella  ^  nimica  ,  centra- 
ria.  §■  Oa  dit  figurémcnt  ,  qu*  une  fièvre  ,  une  hu- 
meur ,  un  ulcère  &  d'antres  maux,  font  rebelles 
aux  remèdes  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  font  opiniâtres  ,  qu* 
ils  ne  cèdent  point  aux  rem^îdcs .  Febbre  ,  um'rc  » 
ulcera  che  refile  .ti  rimeJ)  .  5*  E'i  métallurgie  ,  on 
nomme  rebelles  ,  les  fubflaa:£S  qui  ont  de  ta  peine 
à  entrer  en  fnfion  .  Nimiche  ;  cppvffe . 

REBELLER  ,  fc  REBELLER  »  v.  récipr.  Devenir 
rebelle  ,  fc  rendre  rcbclîe  ,  fc  révolter  ,  fe  fouirvcr 
contre  fon  Souverain  .  Ribellarji  ;  rubelUrfÎ  ;  folle' 
var/î  ;  partir/i  dall'  cbbedienz^  •  $.  On  dit  fiç.  que 
les  fens  ,  les  p.*(ri)nî  fe  rebellent  contre  U  raifon  « 
pn  ir  dire  ,  qu'  ils  ne  fe  foumettent  pas  à  U  ra'fun, 
qu'  ils  ne  la  fLiivent  pas  .  i  fen/i  ,  le  pajftoni  fi  ri- 
bellano contro  la  ragicne  . 

REBELLION  ,  f.  f.  Ré^'olte  ,  fouîevcmïnt  ,  réfî- 
flance  ouverte  aux  ordres  de  fon  Souverain  .  Ribeltic- 
ne  ;  ribellazi^^c  ;  r  i  bella  <;i  cne  ;  rubell  azione  ;  tifati- 
lamento.  $.On  dft  figuré^ncnt  ,  la  rébellion  de*,  fcns 
contre  la  raifon,  pour  dire,  la  révolte,  le  fouleve- 
menf  des  fcns  contre  la  raifon  .  La  ribellione  de  i  en- 
fi .  Ç,  On  dit  ,  faire  rébellion  à  Joftice  ,  pour  dire  , 
empêcher  par  violence  &  par  voie  de  fait  1' exécu- 
tion des    O'drcs  de    lajuflïce.    Ribellsr/i    contro  is 
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RIBÉMR  »  V.  a.  T.  di  Jurifp.  camn.    1' f ft  doo- 

rer  nnc  nouvelle  t-tiocdifì'nn  ,  loit  A  imc  tçlifc  qui  a 
tfé  pf>nii^  \  ce  q  i' oa  arptilc  aulTi  nîconctliilini  , 
foit  à  Quelque  Vafe  Sicrtf  qui  dt  fc^tnu  p-o:ane  ;i 
caiffc  que  l'ouvrier  y  a  nus  le  marteau.  Ribcns- 
éiyd  , 

HEBhQUER,  fc  REBtQ.UER,  »-  ic*:Ìpr.  Rifpnn- 
drc  avec  quelque  fiertt'  à  une  pcrTnonc  ft  oui  on  rioit 
du  fcfpcfl  .  Il  <ft  du  flylc  ïamilie» ,  himbcctare  ;  /îj- 
rg  et  tu  per  tu  . 

RERLANCKIR,  v.  a.  Enc^dop.  Bcndrc  la  bUn. 
chcur  .  Rimèijnc.zre  ;    iméi.inc.ir  di  ntiCVO  . 

t  REBLE  ,  f.  m.  V.  Grarcrun. 

KtBOIRE.  V.  n.  C'cl»  huirc  de  rc<hef.  îl  fc 
an  dans  quelques  ans;  faire  rchoirc  ,  c' cil  hi>nic- 
âcr  de  rechef.  RiVfie.  Et  dans  ks  atti  .  Ba^n.i^c  , 
inumidir  di  rt'.izvc  . 

1  KEBO\D,  f.  m.  RcbondilTcmrnt . 

RtKONDI  ,  lE,  ùS).  Arrondi  par  embonpoint.  Il 
fé  dir  iJcs  pcrt'ounci  ^raiTc*  ,  &  for.tci;t  cn  parlant 
*le  cçrraîncs  pames  du  cor^■î  qne  la  rmhIc  Ì\\x  parai- 
ere  plus  arrondies.  II  eiì  du  lìylc  familier.  Pient- 
te  ,'  p.iff'.ito  :  f-en  /.ìrchìito  , 

REËONEUR  ,  V.  n.  Taire  un  ou  pluficufS  bonfìs  . 
Eìnìé.jl^r.re  ;     tièaix.ais .    $.  fig.    Renfler.    Kn<^n' 

fitre  ,  ,  , 

REBON'DISSf.MENT  ,  f,  ni,  AftiOa  d   no  corps  qui 

Tcboodì;  ,  qui  fair  plufieurs  bonds.    Rimèal%o  i    ?'- 

KtBOHD,  f.  m.  Bord  é\t\i  &  ajou'é  .  Or/o  ;  fi- 
fjilto  ;  J'pondj  .  Il  fignirie  nurtì ,  boid  replié  ,  leovcr- 
fó.  Rebord  d' on  manteau  de  velours  .  Or/c'.  $.  On 
dii  aulTi ,  Jc  rebord  d'une  cheminée,  poor  dire,  le 
bord  en  faillie  d'  une  chcniinéc  .  Rijalro  ,  fporio  <*' 
un  fammins  . 

BEBORDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibs  . 
REBOHDER,  v,  a.  Mettre  un  nouveau  bcrd ,    Or- 
iare  di  nuC'VO . 

t  REBOTTER,  v.  a.  Remcrtre  Içs  bottîs  .  Ttiva- 
tare  ài  nuovo.  $.  v.  r.  Retueitie  fcs  bottes.  Rimct- 
teifi  gJl  fliv.:li  . 
REBOUCHÉ  ,  ÉEt  p*rt.  V.  le  verbe, 
t  REBOUCHEMENT,  f.  m.  Afìioa  par  Uqnel- 
le  une  chofe  fc  retouche  .  Ripicg.tmento  ;  tiurd- 
went?  . 

REBOUCHER,  fe  REBOUCHER  ,  v.  r.  Se  fauffer, 
fe  replier  .  Kiniuzx^^'fi  t  riprcgatji  ,  y.  Reboucher  , 
fi,;n:nc  aufïi  ,  boucher  de  nouveau  ,  boucher  une  fe- 
c'oqde  fois.  En  ce  fciis>  ii  cfl  atìif  Si  rtiduplicatif . 
Ritirare  . 

REEOUILLIR  ,  V.  a.  &  n.  C  cfi  bouillir  au 
/aire  bouillir  de  iechef.  Riéoiitre  .  ù  far  ribol- 
iire  . 

f  REBOUISACE  ,  f.iîi.  Aaion  de  rcbouifcr  un  cha- 
peau .  Rfptilimento  ;  il  lavare  i  cippeUi  . 

t  RE&OUISER,   V.  ô.    Nettoyer  ,  lulîrrr  les  cha- 

^aux  à  l'eau  fimplc  .     Rihv.ire  ;    ìiptiiin.     ç.   il 

fignifie  auffi  ,  Filouter  ,  DéiiaifÈr  ,  Réprimander  .  V, 

t  REBOU-RGEONNFR  ,  v.  n.   PoufiTer  des  ftoaveaux 

.;tts  Ou  bourgeons  .  Hi^t^llul.ire  . 

REBOURS^  f.  m.  Le  contrepoil  .  //  rcvefcio  ;  il 
tcotr-ippeio .  §.  Il  ie  dit  plus  ordiniircment  au  ftfiu- 
t^,  pour  fisnificr  ,  le  contre-pied,  le  tontrc-fcns  , 
tout  le  conrraire  de  ce  qu'  il  faut  .  Il  elt  du  Ilyl.c  fa- 
milier .  /i'  rovefcio  ,  il  c^ntrjtio  ,  i*  cppo[io .  §.  A  re- 
bours ,  au  rebours,  mac. ores  de  parler  :idvcrbiaLcs. , 
pour  dire,  à  contfC-nciI  .  A.contrr.ppe'o  ^  $.  Il  fi- 
Knifie  figurëmear  ,  à  coQtreptcd,  à  coutrc-fens  , 
tout  au  contraire  de  ce  qu'  il  faut.  A  rcvefcio;  ai 
Si>n$rario  ;  ail*  oppofto  . 

REBOURS  ,  OURSE  ,  adi.  rcvèche  ,  peu  itaita- 
blc.  Il  eli  du  flylc  familier.  Ritrofo  ,  es.  V,  Re- 
vèdie  . 

t  REBOUTONNER  ,  v.  a.  Eoutotincr  une  feconde 
fois  ;  rcpQuffer,  rejeter  apr^  avoir  ctd.  coups  .  Ri- 
g.£'pjûpliare . 

Ri^BRAS^  f.m.  En(}clop.  &■  Richelet.  Vieux  niot 
c;ui  fignifioir  le  rebord  ,  ie  repli  de  quelque  aiufle- 
menl.  Rirafoccasura  , 

REBRASSÉ,  ÈEy  part.  En  Elafon  ,  rcbradtî  figii- 
fie,  bordé  .  Sordju  . 

RKBRASSER  ,  V,  a.  Rcuouffcr  .  Il  cil  vieux  .  V. 
RctroufTer  . 

-t  REBRIDER  ,  v.  a.  Remettre  l,i  bride  à  un  che- 
val,  Ou  à  une  autre  bète.  P.imetnr  h;  origlia  . 
REBPODÉ,  É£,  part.  V.  le  verbe. 
REBRODER  ,  v.  a.  Broder  fur  ce  qui  efl  di^ià  bro- 
dé.  Ricjtn.ir  di  nuovo. 

t  RtSROUlLLER  ,  v.  a.  Brouilttr  de  nouveau. 
Rinjt fciare  . 
REBROUSSÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
REBROUSSER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  çuâre  au  propre 
^e  des  cheveux  &  c'u  poil  ,  iorfqu*  on  les  relève  du 
fcQS  coniraite  à  celui  dont  ils  font  naturellement 
couchés  .  Arruffare  ;  abbarm^^re  i  cipelii  ,  U  bxr- 
èa ,  §.  Relever  le  poil  d'un  drap,  le  frotter  à  re- 
bours avec  le  rebrouiTo:r  .  Arruffjre  il  pcio  dei 
panno.  5-  n  fî^înifie  auiTi ,  retourner  tubitemcnt  en 
arrière  .  Ritornare  in  dietro  ;  d^e  indictrc  ,  f.  On 
dit  encore  ,  les  rivières  rcbroulTcront  conï:«  leur  four- 
ce  ,  vers  leur  fource  ,  avant  que  .  .  .  pour  dire  ,  qu' 
elles  reinonteiont  contre  leur  î^urce  avant  que  .  .  .  t 
fiumi  riJ'aH-'annû  ,  tomÉranno  alle  Jcrgvnfi  ,  priraj 
fffs  *'  '  -^  §•  ^  rebrou(Tcpoi| ,  fa^on  de  parler  .i^vcr. 
bïalr,   À  coaire-poii,  .4  ffs/r.ïi'pfiiï.    S.  Oa  Uii  au 
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fi.-ur;*,  prendre  une  sflfjuc  %  rebrouTcpoîI  ,  p^ur  dì- 
re,  ìi  contre  lem.  Il  eli  du  fïyte  fantilxr.  Pigltar 
un.t  cpf  i  pel  vtrfo  çjnt'Jriô  . 

T  REBROUSSOtn  ,  f  i«.  Outil  pour  rc')rou.T:r  le 
poil  f'<\  drap  .  Stramcaio  ptr  arruffjre  il  pelv  d«t 
p.TinA  . 

t  HEBROYER  ,  va    Broyer  de  nouveau  ,    Rtma. 

fitjr^  •  -  ,         .      , 

t  REBRUMR,    V.  a.    Biumr    une    feconde    fois. 

Ripulire  eoi  hruniio'fj  , 

REBUFFADE,  (.  f  Miiïvxis  iccueil  ,  refus  ac- 
cnui}>agnti  de  paroles  dures,  &  d' afron  At  •»  «pris  . 
11  cil  f.imiJier.  Rathtiffû  i  timpiiCti^  ,  •'arapoena  ; 
f.matj  i  ê-ravjta  ;  Jgstéi}  . 

REBUS,  f.  m.  Jeu  d'  «Tprie  qui  COnTilie  en  allu- 
flons  ,  en  c'quivoqu'.s  ,  &  qai  cy^i:;iir  q'cique  chofe 
par  des  mots  &  par  óiz  tiei^rts  prifcs  en  un  autre 
(cns  que  Cïlai  qui  leur  e'.l  naturel  .  E^fiiivcco  ;  e'^n- 
iettino  .  5-  Il  fe  prend  fîRur^tîi'rnr  ,  pour  toutea  '.ir- 
tcs  de  mauvaifes  piaiUnie.-ics  &  ai  mauvais  ]•::%  Ce 
mots  .  M  Itti  ,  falesie  fcipite  ,  "ti^uziitr  irÎvu.i  . 

REBUT,  f.  m.  Aâion  par  I.iqrciU  On  rebute.  Ri- 
pull'.i  i  repulsi  ;  fii-afUfntnio ,  J.  Il  fignifie  au'Vi  ve 
gu'  on  a  rcbu  é  ,  ce  dont  on  n'  a  po:r.t  voulu  ,  ce 
ou'  il  y  a  de -plus  vil  cn  chaque  cfp^ce.  Rìfiuiv  ; 
p.ìttume  ;  pacciunie  ,■  ypi-^ratura  ;  iw.ïi-^înif  ;  ctjr^.i. 
n:i- .  §.  On  appcll'-  niarcuandifès  de  rebut  ,  chofrs  de 
rebut  ,  des  niarchantufes  ,  des  chous  qui  ont  été  rc- 
tuîécs  ,  ou  qui  mér'tcnr  de  l'èrre.  Mccjn^ie  di 
rifililo  ,  G  ricettate  .  §  Oa  dit  ,  d'  in  homme  v»'  & 
n-.épnfabic  ,  que  c' eti  le  rebut  du  genre  humain  . 
Fccci.2  del  ptpclo  . 

REBUTA  \T,  ANTE,  ad).  Qui  rebiute  ,  qui  dé- 
courage. Penoje  ;  inarato  ;  fatieo/ijjimo  .  Ç.  11  fiant- 
fie  auÀTi  ,  choquant  ,  déplaifant  .  spiacevole  ;  ûxje- 
voie  ;  luetico  \  difjinenenie  .  Phyfionnnite  rehutante, 
manières  rebutantes.  Fi/ionatni.i  dijjvvenente  ;  rnç- 
di  fpiaeevclf  .  fe<cÌDfi  . 

Rr.BÎITÉ,  ÉE  ,   part.   V.    le  verbe. 

REBUTER  ,  V.  a.  Reîe'er  avec  dureté,  avec  ru- 
dc'.fc  .  Rififtt.ire  ;  riùutt.ne  ;  rivettare  ;  rifpit-nere  ; 
jcfciate  ;  rirauovere  da  fe  .  Ç.  Il  fionific  quelquefois 
firoplemsnr  ,  refufcr  ,  Ricufare  ;  rifiutare.  Ç.  Il  fi 
gnhc  encore  ,  décourager  ,  débouter  par  des  obfl.i. 
des  ,  par  des  difficultés  ,  &c.  Oiiicrre  ;  diji^n/Îare  ; 
dUanirnavi  ;  fçor.-iggiare  .  §.  Il  fi^mfie  auffi  .  Cho- 
quer  ,  Déplaire  .  V.  5.  Il  elï  auOi  réciproqiic  ,  &  fi- 
KRÎfie  ,  fe  décourager  ,  fc  dégoûter.  Dìfgujì.Ti'Jt  y  ee. 
Voyez  Décourager  ,  &c. 

t  RECACHER  ,  v.  a.  Cacher  une  feconde  fois  . 
Nafccnde-s  ,  celare  di  nticvc  . 

t  RECACKETER  ,  v.  a.  Remettre  îe  cacher  h  iv 
ne  lettre  décachetée.  Apporre  di  nuovo  il  ftgilh  ad 
un.i  /etter.i  fiata  diffusScH-iti  . 

RÉCALCITRANT,  ANTE,  ad}.  Bcpuî;n3t:f  ,  op- 
pofé  ,  qui  efl  d'  haoïetit  opin;.i.[re.  Riea.'ciîrartre  ; 
ritmCô  ;   capatéio  . 

RÉCALCITRER  ,  v.  n>  Ré^îïer  avec  humeur  & 
avec  opiniâtreté.  Ricalcitrare  ;  oppo'fi  ;  far  reH^en- 
X-1  '  Il  n*a  euère  d'ufjqe  qu'au  p.imcipc  .  H  eft 
récalcitrant  à  tout  ce  qu'on  lui  dit.  £ç/»  ricahitrjt^ 
tgii  fi  oppcns  a  tutto  eia  che  gli  vien  detto .  §.  Il 
elf  auffi  adi.  L'humeur  recalcitrante.  Urnor  rieilei' 
trante  ;   ritrcfo  . 

t  RECALÉ,  £e,  part.  V.  he  verbe.  $.  adj. 
Fin  ,  rufé  .  Il  efl  fam.  Accorto  ;  fcaltro  ;  afiuto  ; 
fmatirjato . 

t  RECALER  ,  V.  a.  T.  de  Menuif.  Unir  &  polir 
le  bois  avec  la  varlope  ,  après  qu'  il  a  é;c  ébauché, 
&  t'diïroiri.  Piallare. 

t  RECAMER  ,  V.  a.  Enrichir  un  brocard  d'or  ou 
d'argent  d'  un  nouvel  ouvrage  en  fo?mc  da  brode- 
rie .    R  icaniare  . 

RÉCAPITULATION,  f.  f-  Répétition  fomm-iire 
de  ce  qui  a  été  déjft  dit  ou  écrit.  Ricapit<l.ij^iine  ; 
tc(  'piff^/aTiicne  ;  fpfVij.T/wri?  . 

KÉCAPITULÉ,  ÉE,  pitrt.  V.  le  verbe  . 

RÉCAPITULER,  V.  a.  Réfumcr ,  rédire  fomma-- 
rement  ce  qu*  on  a  déjà  dit  .  Raccapitaiare  ;  ricapi- 
tolare ;  recapitolare  ;  tUpilogare  ;  ridire  ir»  fuc- 
cini/^  . 

RÉCARRELFR  ,  V.  a.  C  e1  remonter  t^eî  car- 
reaux  .  /ioimattùttifre  di  tìuovo  .  §.  il  fe  dit  a^tifi 
des  foulicrs  &  des  boties  qu'on  remonte  de  femel- 
les. Rart..ecf>n,':>c . 

t  RKCASSER  ,  V.  a.  T.  d*  Agrictilt-.  Donner  te 
psemier  labour  à  une  re^rc  aprcs  qu'elle  a  pori<îdu 
blé  .   Far  la  prirurj  aratura  . 

i  RECASSîS,  f.  m.  T.  d'  Agrical.  Terre  qu*  on 
a  caîïé  après  que  le  blé  eti  a  été  nioiflTonré  .  Ter- 
reno che  è  /tato  diffidato  dopo  la  mietitura  delle 
biade  . 

t  RECÉDER  ,  w.  a.  €éder  à  quelqu'  un-  ce  qu"  il 
avoit  dé)à  céd^  .  Cedere  ciò  che  già  era  fh^  ce- 
duto . 

R-ECÉLÉ  ,  r  m.  Terme  de  Pratique  ,  qui  figniSe 
le  recclement  des  c!ïots  d'une  fociété.  d'une  hic 
ccfïioa  ,  &c.  Occultamento  ;  fcuravjone  ;  Jvttrai- 
mento  ;  celamento  ;  nafeon  à  imeneo  . 

RECELÉ  ,   tE  ,  parr.    V.    le  vcrbe  . 

RECÉLEMENT,  f.  m.  L' aftion  de  receler.  Cc/.t- 
mt^to  ,  rafein-^intentc  ,  ûr-cultantentû  ,  celatrtra  ,  oc- 
cultax^inna  d'  vtt  furfi  ,  d'  un  cadavere  ,  te. 

RECtXER  ,  V.  a.  Garder  &  cacher  le  voi  de  quel- 
qu' un .  Ç<l;tTe  1  nafçondtrç  ,  oççuit^iH  *  appiattart  e 
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eafl^àlre  um  cfa  rubati.  Ç.  Ii  fì^iq'flc  cnccre ,  â(^ 
tourner  ,  cacher  ics  effets  d*  une  fuctîiTîon  .  Ci,'<ie*? 
fntirarre  ;  rirnunvere  ,  fr  vit  frauduUnremente  .  $Zl 
Il  fignifie  anflfi  ,  ('Onncr  retraite  chcï  fîi  ^  des  pcr^j 
foones  qui  ort  in'ériît  de  fe  cachT  ,  Appiattale  .  "'*'[« 
fecndere  ,  dar  ricroero  a  ftn  lairc  ,  a  un  afa^fiio  Ja 
ec.  Ç.  Oa  dit,  receler  un  cOrps  mort,  pour  diicij 
cacher  la  mort  d"  un  homme  ,  afin  de  faire  valoir  tsC 
réfr^nation  d'un  Office,  d'un  Bénéfice  ,  &c.  TenêrS 
na'cr.fa  t  tener  celati  la  morte  ài  aie  uni  ^  J.On  d  t  »?« 
<n  T.  de  Vénerie  ,  qu*  un  cerf  recèle  ,  quand  il  'ft*e^ 
deux  00  trois  io-irs  dans  fon  enceinte  fans  en  foriir  7^, 
//  eervfr  (la  aS  macchr-ne  . 

RECELEUR,  E'JSE  .  Celui  on  celle  qui  retile  aaij 
vol  .     Sa  f:  D'idi  tot  e  ,  o  ricettatore  ;    &  Au  fcni.     JV'jj» 
cimdit-ice  ;  ricettatriee  di  furti  . 

RÉCEMVÎENT,  adv.  Nouvellement  ,  depuis  FCtJ 
d*  temps  .   Recentemente  ;  di  frefc^  ;  ài  nuovo  , 

RECE\SÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vc:he  .  im 

RECENSEMENT,  f.  m.  Terme  de  Droit.  Rc'pé,^ 
titron  ,  au-iition  de  rémoins  ,  q;»i  ont  icvéléen  ver-.i- 
tu  d'un  Monitoire  .  Suova  depcfìz_i:ne  %  o  rcpeii  ^_iy»^ 
ne  de*  tefUmonf  .  Ç.  Il  fiçnifi;;  encore  une  muvcUej. 
■.érificaiion  de  marchandifes  ,  foit  de  leur  qualité  »  v 
loit  de  leur  quantité  ,  f'^'it  de  leurs  poiOt  ,  yeti/tca'a 
xi'^'^c  ,  rjcc/!nfx,i^ne  di  rnercmj^i:  ,  , 

RECENSER,  va.  Faire  un  lecenfemcnt  .  feniire,^ 
di  n'Ovo  le  àep-/tx.ioai  .  , 

RÉCENT,  ENTE,  3.'(.  Nouve.iu,  nouvellement*, 
fait,  noL.velIemenr  arri/é.  Reeeme  ;  frefe-  ;  nuovo; 
di  p-'co  jen'.pi  fj .  §.  Oa  d  t  des  chofcs  qu'il  n*  y  a^* 
p-5  ionç-tcmps  qui  font  arr'>ées,  que  la  r)iém';ire  ea  . 
eli  encore  toute  ré:cnte  .  N' ^  ancor  frefca  lamems.y 
ria.  Ç.  On  dit  au'Tï  ,  avoir  la  mémoire  récente  de., 
queîqine  chofe,  po-jr  dire,  s'en  reffouvenir  comme, 
d'une  chofe  nctivcllemcnt  arrivée.  Aver  frcjca  rttc-" 
M  ïia  di  alcuna  cof.:  . 

RECEPAGE,  f.  m.  A^ioa  de  rece?:r  ,  eu  T  eflfct" 
de  cet:c  aft:on  .  Tagliamcnto  de^  rami  .  '. 

RECEPER  ,  V.  a.  Tailler  uae  vigne  iufqu' au  pic*' j 
en  îoupanr  tous  les  farnuas  .     S^eppoLtre  ;  fatric'a  ■ 
re  ;  fcapsTiZ^ave .     $.  Receper,    fe  dit  suffi  des  bois* 
taillis    qu'on  coupe  par  le  pied,    afin   qn'  ils  pouf-^-. 
fent  nreux.     S'c^pez^z.n^  ;  fç:ipitox.xi^e  ;    tagliar  a-^ 
ecrcna .  ^ 

RÉCÉPISSÉ  ,  f.  m.  Écrit  par  lequel  on  rccoaooît,^ 
avoir  re^u  des  papiers,  des  pè:es,&c.  Ce  terme  eft, 
purement  Latin  ,  ainfi  que  pluficurs  autres  qui  foot^ 
demeurés  dans  ta  prarii]  le  ,  ;>arcc  qi'  autrefois  leS"' 
expéditions  fe  fs.ifoienf  cn   Latin-   Rlcevmta  .  ' 

RÉCEPTACLE,  f.  »n.  Lieu  cCl  fe  ratemblcnt  plu- ^ 
fîcurs  chofcs  de  diveri  endroits.  Il  fe  prcnJ  plus  or- 
dinairement en  maup.iife  part.  Ri.-:ttacc'^  ,-  r  ù-firs  ;  ^ 
tidcttc  .  §.  On  dit,  qu'"u'ie  maifoa,  qi'une  ravcr-^j 
ne  eli  le  réceptacle  des  gjcnx,  des  filoux',  des  vï-.^ 
Isurs  ,  pour  d  re  ,  que  c'  e!>  la  retraite  des  gueux  ,^ 
d.^s  fiioux,  des  valeurs  .  Rieeitacoh  ,  ricett:  ,  riçji/f-^ 
r:  ,  «1:^0  di  vagabondi  ,  dì  tasH^borfe  »  di  ladri ,  rfl^^ 
gente  di  mal  a^-ire . 

RÉCEPTION  ,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on  re^jOif  .^■ 
Fn  ce  fens,  il  ne  fe  dit  Ru-îre  que  de  certaines  ciio*J 
fts  ,  comme  lettres  ,  paquets  ,  balots  ,  &c.  Riceva'-^ 
ta  ;  ricevimento  .  §.  Il  fignifie  autH  ,  accucl  ,  n;*»^- 
ntè^e  de  recevoir  ;  &  alors  il  re  fe  dtt  que  des  per-| 
for.ncs  .  Acc:glienx_a  ;  rieevirrscrTro  .  §.  l\  fe  dit  auffi-'y 
de  l'  adion  par  laquelle  qLielqu*  un  cfï  re^u  .\  uae  , 
charçe  ,  eli  admis  dans  une  compagnie,  Recezicne  ; 
ricevimenti . 

RECERCELÉ,  ÉE  ,  adj.  Terme  de  Biafon  .  Il  ft^ 
dit  des  c.'oix  ancrées  ,  fourrées  cn  cerceaux  ,  &  des^ 
queues  de  cochons  &  levriere  .  Accerchisi'. -te  .  ^ 

RECETTE  ,  f.  f.  Ce  qui  efi  reçu  en  arçcnC  Ou  au-, 
trcnient  .  Ciò  eh:  fi  è  rifcoffc  .  La  recette  &  la  dé.^^, 
penfe  .  Qjicr'o  che  fi  è  ri.c  f'»  e  che  fi  è  fpsfo  .  §.(H..^ 
dit  proverbialement  &  fifturémenr  d'une  chofe  doat^, 
on  ne  fait  aucua  cas  ,  que  l'on  n'en  fait  ni  mife  it^^, 
rccetre.  S.m  fe  ne  fa  verttn  c-oni"  .  C  Recette  ,  fe*, 
prend  aulïi  pour  l'  aflion  &  la  fonftion  de  recevoir  »j^ 
de  recouvrer  ce  qui  eli  dû  ,  foit  eu  deners  ,  foit  e<i^, 
denrées.  Rifcofa  ;  rifcrffiû.ne  ;  efax,icne  .  5.  Il  fr< 
prend  encore  pour  le  lîcu  9c  le  bureau  où  l  ot  re-^ 
"t  ics  deniers  .  Lriflç'  d->ve  fi  ricevono  le  iif:cffi^ 
?.  Recette  ,  fe  d  t  aufS  de  la  compofition  de  cefv 
laines  drogues  ou  ingréiicis  pour  Ruérir  un  mal  \^ 
Ricetta  y  regola  ,  m'*do  da  c'mporre  una  mcdi:ina  .  ' 
$.  Il  fe  dit  auOi  de  I' écrit  qui  enfcigne  cette  com>^ 
pofirion  .  RicettJP . 

RECEVAELE,  ai),  de  t.  g.  Admiftîblc  ,  qui  pcuf.^ 
être  admis ,  qui  doit  être  rc^u  .  Accettatile  ,  da  ef»^ 
fere  ammeffo  .  * 

RECEVEUR,  EUSE,  f.  m.  «c  f.  Celui  qui  a  cblf^^ 
ce  de  faire  une  recette,  foit  en  deniers.,  foit  en  ded» 
tées  .    Ricevircre  .  jj 

RECEVOIR  ,  V.  a  Prendre  ,  accepter  ce  q^u  tV 
donile,  ce  qui  cH  piéfenté  ,  ce  qui  eli  ofTirt  fa-s  qa' 
il  foit  dû  .  Ricevere  ;  accettare  ;  pigliare  .  J.  Il  fi» 
unifie  encore  ,  toucher  ce  qui  cfï  du  .  en  ctrc  payé. 
Ricevere  ;  efigere  ;  rifcaoeerc  .  Recevoir  d'.s  appoin- 
temcns  ,  des  gaines  ,  recevoir  des  impôts  .  &c.  §.  Il 
fe  dit  aufTi  de  ce  qui  cii  envoyé  ou  adrefTé  >.  quciqn** 
un  ,  lorfqu' il  lui  cft  remis  entre  les  main^  .  Rece- 
voir des  lettres  ,  recevoir  un  paquet  ,  un  b.illot  ,  re- 
cevoir un  placet  ,  une  rcqn^fe  .  &c.  Ricever  lettere^. 
un  piego  ,  ec.  §.  On  dit  à  peu  près  dans  le  U'ème; 
fcRî,  recevoir  des  noiivelkfc,  recevoir  un  col:rrlc^^ 
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«tefoif  ^*s  rrdrìs  ,  recevoir  des  vifitcs.  RUcvef  : 
,«ii?r*  i"  f..';T  ft  urj  Qztriete  j  ìieevcr  crdini  ;  vifise  , 
te.  §.  Rcctvcir  ,  fé  dit  (J£S  bicos  &  des  rrnux  qui 
,anìvcnr  ,  àci  imprenfiocs  de  joie  2c  de  chagi  m  qne 
il' on  teli!!';  ec^fi  de  (ciiics  Ics  dou. elles  qiMlîrcâ 
■qo'"  fuïïicnticnt  5  une  pcrfcnne  .  Kitevztt  ;  averci  ; 
•i'cntire  ;  rifertthc  ;  próvjre  .  f.  En  ce  feos  ,  on  dît  , 
U  terre  rc-^oir  |es  inflaeaces  Ja  Ciel  ,  le  miroir  te. 
co-r  Ics  images  des  objeis,  \a  L':ce  reçoit  fa,  lu.Tjii- 

■  ■  Srilc'l  .   Lj  $err.3  l'ulve  le  influer.jj  ójI  Cielo  « 
-:.-réiV  riceie    ^  Ìm&^ine  ^  e:.    U  Luna  rUet-e  , 

,.     >.  Oi  dii  enccre  Ï    r«cevcir  des  grâces    de  Dieu  , 

re^e\oir  des  infpiraiicDS  cu  Ciel,     recevoir    U  Foi  . 

Ruevçr  gr,ij^ii     Jj  Di:  ;     rtceierç     ifpirax^icni    dai 

Ciel:  ;  riceve'  fa  Fide,  ec.  5.  Rcctvoir»  ïz  dii  auffi 

3e5  Sacremeas  cjì  fcat  acìmìaìftrds    acx  Cbr^nens  * 

recevoir  le  Bapt'^txe  ,  recevoir  la  Coshrmafion  .    Ri- 

Tevere  il  Battifim:  ,  Ij  Cre/ìnsj  ,  ec.  J.  Oa  dit  ,  qo' 

jo  malade  a  re^u  roDS  fes  Sacrcmcos  ,    pour    dire  , 

que  Ics  Sacrr mcns    de  la  Féaitcnce  ,    de    1'  Euchari- 

nie  8c    de    r  Extrèmc-Onftioa    lui     ont    6:é    aimia'.- 

(ttis  dms  fa  milattie  .     Un  m.:lj/j  b.ì    licevuti  ,    j&.ï 

nati  tatti  i  faci  T.3s*jyn:nfi  .    ì-  Recevoir,  Te  dit 

ta  parlant  des  chofvs  qui    feiveut    à  contenir    csiles 

jL'i    viennent  y  aboutir,    qui  vicaocct  i'  y  rend: e  . 

=:-  zvcrc ;  acecg:icre  .  La  tner  rti^oîi  rocccs  lesnviè- 

Uoe  gouttière  qui  reçoit  toutes  les  eaux  ò'  un 

$.11  lîgoif:e  aulTÎ  retenir  .    Ricevere  ;  ritene- 

.      prendere;  rjcc'sHerc .  Je  lui  ai   icte  une  balle, 

i  l'a  rcV-'C  d^ns  fa  m^in  .  Il  fe  fcroit  tré,  fi  le  ne 

i' e   tTe  le^u  enrre  mes  bras.     §.  Recevoir,  en  par- 

ir.:  t'es  perfonnes  ,    fignine  ,    AccaeillT.     V.  §.  On 

:::  û'un  homme  qoi  fait  tci:!ts    (ûrtcs  de  boos  itii- 

:mer:s  à  ceux  qui  le  vont  vo  r  ,    que  c'  cfl   un   honi- 

-  q.:i  reçoit  fort  bien  fon  monde  .     Ricevete  ;  ac~ 

;rtf  tsne  ;    vfsr  ccrtefu  ;    far  kucns^    fjr  grata 

'iiiertx,3  J.'.'f  ptr/:ns  .   J.   Oo  dît   auiTi  d' U:T  lîoni- 

Cji  s' clt    pré'cnté  courajeuTemcnt     Â  un  CQaenji 

:;   venct  arraqcer  ,    qu*  U    l*  a  re^u    en    brsve 

re  ,  en  homme  de  eœjr  .    EgH  i'  k.i  r'tçevuic  , 

■;  affrontato  ,  f<  gt'i  ù  fatto  stittanxi  da  ucm  u- 

■ .     Et  l'on  dit,  qLie  les  ennemis  ont  é:6  re^iis 

vsr.ds  cOiips  de  canon  ,     poiir  dre  ,    qu*  on  a  tait 

c„3  un  irôs  grand  feu  ,    lorfqc'  Ì!s  fe   font  appro- 

I  Tter/tici  fcnc  JTiti  ricevuti  a  canncnate  .     §. 

.::'.-oir,    en  parlant  des  chofes  ,    H^niAc  ,    agréer  , 

.:;?tcr.  Accettare  ;  aggrjditc  ;  gradire;  ammette- 

approvare  ;    pigliare  in  Bucn  grado .     11   a  rc^u 

•  èxcuTts  avec  bonté»    la  propofition  qu'il  a  frii- 

.  c'è  bien  ic^ue  ,  mal  rcijne  .     J.   0-i    dit  aaflTi  , 

~.  recevoir,  mal  recevoir,  pour  dire.  Approuver, 

Mfâpproaver .  V.  ces  mois.    §.  Recevoir,  Cgnî- 

donner  reiraire  chez  foi  ,     Ricevere;  itceiiare  ; 

.  :■  riceve' 0  f  o  ricette.  Recevoir,  quclqu' un  en  gra- 

:c  ,  recevoir  à  ferment  ,  recevoir  qcclqu'  un  au  nom" 

::e  de  fcs  amis  .     Riavere  ^uaUhedunj    in  graz^ia  , 

:.     5.   Recevoir  ,    fignific    ai:îTi  ,     ioflallcr  dans  une 

.harge  ,  dans  une  dir^nifé  ,    dans  un  emploi,  &x.    a- 

.•ec  les  cérémonies  ordnaires.     Ricevere.    §.  Rccc- 

..*r  ,  fignifie  ,  fe  foumcttre  ,  cT^'eier  ù  quelque  cho- 

;  ,  comme  à  .me  Loi  ,    à  une    r^glc  »    à  une    v(frilc 

V  :~r.ai:e  .     Riavere  ;    affoggcttat/i  ;    fcttcm{ttct/î  ; 

'  .'t:r,5  .    Recevoir  avec  refpcft  ,  avec  une  parfaite 

TifTiea,  re-cvoîr  de  nouvelles  Lois,  Ricevere  cet 

~-ftOj  ce.     On  dir    en  ce  fers,    recevoir    la  Loi  , 

icevoir  les  ordres    de  quelqu'un,    p-:ir    dire  ,    ^tre 

.;rni5  i  fa  volo.iid  ,  à  Us  ordres.     Ricsicr  ia  Ltg- 

•f  ,  i  ecmandi  di  ^ualcâeduno  .     Ç.  Recevoir  Us  or- 

:î  de  quejqu'  un  ,   figcifi^acTi  ,    favo.r  de    lui  ce 

."  i!  vc'TT  nous  ordonner  .     Ricever  5//  crdîni  ,    U 

-^mijjioni   di    quaUhéàuno ,     f.  Recevoir,    fignifie 

P  ,    erre  fcfceptibie  de  .  .  .  Ricevere  .     Ç.  La  ciîe 

ort  toutes  les  impriffons  ,    toutes    les  figures  qn' 

-.  veut  lui  donner.  La  cera  riceve  tutte  te  imprsf- 

's  ni  i  ec.    §.  Oa  dit  en  parlant    d*afiaiies,    qu' «ne 

:i?ofiiion  reçoit  de  la    d'ffhulté  ,    peur  dire,    qu' 

:  cfï   fr.fccpr:bic  rie  beaccouç  de  diflficullcs,  qu*  il 

■  beaucciip  de  chofes  à  7  pouvoir  objcéer .    Ou  , 
clic  ne  reço't  point  de  difficulté  ,  poor  dire  ,  q.i* 

-,  ne  peut  raifonnabïcment  y  rien  cppofcr,  qu'elle 

cil  fiifceptible  d'aucune   difficulté.     Ammettere  , 

'.r  jujcerriêile .    Ç.  Oa    dit    aufTi  ,    ce    paîTa^e-là 

r  rtcevoir    d-?ers    fens  ,    div£rres    fignificaiîons  , 

r  dîrc  ,  eU  fufceptibic  de  divers  fer.s  ,   de  divetfes 

■•.ifica:ions  ,     pîut  dire  expliqué,    peut  Être  int«r- 

•é  de  différentes  ir.anièrcs  .   Ammtfere  , 

KECEZ  ,  f,  m.  T.  de  Droit  public  .  A  la   *in  <îes 

:;cs  de  1'  Empire  ,  &  avant  que  de  fc  retirer  ,  on 

-cflte  tojres  les  délibérations  que  rcayapîifcs, 

a  les  rédige  par  écrit  .     L*  afte  qui    les  cooiicnt 

-?':)clle  recez  de   i' Empire.    Raccrita  âelU  delièe- 

rJ:ni  ,  0  fcrireurc  fatte  nette  Dicte  Imperiaii . 

?,£CH4FAUDER  .   v.  a.  &  pafT     Kncyil.p,    C*  efl 

'ciTcr  un  échafaui'  .   Ri/.ire  i  palchi  . 

'ECHaMPÏR  ,  v.  a.    T.  de  Peint-are,    qui  fe  dit 

parUnt  d' ornen:cns  &  de  moulures.  On  recham- 

'.  ce  qoi  eJÎ  eniouié  d*  crncriicps  ,    eu  diflribuc  en 

-partimcas  par  des  moulures,    en  p;-i;o»at  d'une 

.    .leur  Je  fond  qi:i   fe  trouve    d'an  cô'<î  de    i*  orac- 

:sr  ou  des  froi:luies,    tsndis    o*  c  le     fond  qui    efl 

r  autre     câ  é  ,    e>t  peint  d'  uac  autre  couleur  . 

''.pire  . 

HECHANG?:,  f.  m.    II  a'  a    d    ufagc    qu*avec  Ta 

-pofinoa  de.     Et    on  dit,    des    armes    de  rtchan- 

:    des  cordascs  de  Kctunfic  >   pour  di;e  ,   (ïcs  ^r- 
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mcï ,  des  <ordages  ^u'  en  en  léfcrve  pour  s'  eo 
fervif  au  befoin  .  j<rme  ,  fuu:  tii  «■''-"«Aiî,  ài  ri- 
Jcrvj.  §.  Il  fignifie  auTi  le  droit  d'  un  nouveau 
change ,  qu'  on  fa>t  payer  par  celui  qui  a  tiré  une 
tertre  de  change,  I&tfqu*  elle  a  iié  protcfléc  .  Ri- 
cjmê-io . 

t  RElHAKGER  ,  V.  a.  Changer  une  ou  pluf:enis 
fois  ,  changer  de  Imge  ou  d"  habit  .  Rirtitit^re  ,•  mu- 
tare  . 

t  RECHANTER,  V,  a.  Répéter  la  mtme-  chao- 
fon  ;  iéptr*r  U  mùme  chofe  par  man  ère  d'avîs  oa. 
d'indruflion  .   Ricantare  ;  rep.'icare  ;  ridire  . 

FtCHAPPÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  Il  s'em- 
ploje  fubftantivenieot  dans  cette  phrafe  pop^^Iaue  ; 
C'efî  un  révhapré  de  ia  potence.  Uimi  fuggii:,  datif 
man»  del  éoia  .  , 

RÉCHAPPER  ,  V,  n.  Eue  déliv:iî ,  fc  tirer  d'  un 
granJ  peni  .  Il  cîï  familier.  Scampare  ;  UHrarfi  ; 
jaivarfi  ;  febivare  ;   ufcir  da  ua  peticdo . 

t  RECHARGE  ,  f.  m.  Surcharge  ,  augientatton 
qui  charge  plus  qu'  on  n'dtoit  charge,  iepraccari- 
(û  ;  nuovo  tarie:;.  5.  Ea  parlant  des  armes:  nou* 
velie   th.irge  .  //  rianicdre  . 

RECHARGÉ,  HE.  part.  V.  le  verbe. 
RECHARGER,  V.  a.  Charger  de  nouveau,  imro- 
fer  de  nouveau  quelque  charge  .  Ricartca^^e  .  §.  îi  fi- 
gnitie  atitri  ,  charger  de  nouveau  une  arme  à  reu  . 
Ricaricare  ,  Ç.  11  fi^a'Se  suffi  ,  faire  une  noi.vellc 
a  l..que  ,  retourner  au  combat  .  Ra/faiire  y  rtajfalire  . 
i.  Il  fìgn  tie  aufïî  ,  donner  un  ordre  encore  plus  prcf- 
fnCt  .  Incaricare  ejprejfamenre  ;  far  un  ccmando  piit 
efprejf,^  .  5-  Recharger  un  ctr;eu  ,  c'  eft  gicflfir  les 
bras  d'un  eiTîeo  ,  ufes  &  afïoiblis  par  le  flottement  . 
RifigtùlTare  :  rinforzare  . 

RKCHASSÉ,  Éc  ,  part.  V.  Je  verbe. 
RECHASSEK  ,  v  a.  Repouflcr  d'un  leu  en  nfl  au- 
tre .  Ricaccitfe  ;  rifpignere  ;  feacciar  di  nucvo  .  §. 
Il  (Ignilie  aiiffi  ,  ch^lter  de  ooiiveau  en  quelque  en- 
dr;.it .  Cacciare  ,  andar  a  caccia  più  volte  ne/I'  *Jtif- 
fs  luogo  .  En  ce  fens  ,  i|  efl  neutre  .  C'  eC  un  b^is 
cu  l'ai    cbatTé  oc   rechange. 

t  RECHASSEUR,  f.  ra.  Celui  qui  efl  chargé  de 
faire  lentrer  dans  les  forêts  les  bittes  qui  en  iotit 
fortics.  Celui  ebe  ba  l^  irte  orni  en  z.^  di  jicacei^r  "e' 
ètichi  le  fiere  eòe  Je  ne  Jcnc  j'cjiate  . 

RÉCHAUD  ,  f.  m.  Uflenfile  dans  lequel  on  met  du 
charbon  pour  chiurfer  les  viandes  ,  &  pour  d'  autres 
i:r-.ges.  Scaldavivande^ 

RÉCHAUFFÉ  ,  ÉE  ,  part,  V.  le  verbe.  Ç.  Il  s* 
emploie  auHfi  fublïanrivenient  ,  tanr  i.u  propre  qu'au 
figura.  Ce  dîner  n'  efl  que  du  réchauffé,  cet  ouvra- 
ge n' eft  que  du  1  échauffé  ,  un  r^chaiilfé.  11  eft  du 
fiyie  f'milier  .  Rifcaldato  . 

RÉCHAUFFEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Jardinage  .  Tl 
fe  dit  du  fumier  netif  dsnî  oa  fe  fert  poor  réchauffer 
les  cotjchcs  refro:diç&.  Nuovo  (cacio  per  iifcal<iare 
la  terra  . 

RÉCHAUFFER  ,  v.  a.  Échauffer  ,  chauffer  ce  qui 
étoit  refroidi.  Ri/cal  dare .  §,  U  fe  dit  aiTif:  nguré- 
mecit  .  Ses  amis  s' étoicnt  fort  refroidis  ,  mais  eette 
bonne  n^uveile  les  a  réchauffes.  /  di  lui  amici  fi 
erano  raff'reddati  ;  ma  ^ae/Îa  tuzna  rtccva  gli  ha  ria- 
fiamiaati  .  §.  Il  eïl  aitiii  léciproqsic,  tant  au  propre 
qu'au  figuré.   RifcaUar/î  . 

RÉCHÀUFFOIR,  f.  m.  Fourneau  qui  feri  à  rë- 
ch.îiiffcr  les  plats  qu'on  apporte  d'une  cuifiRc  cloi- 
gr.ce  .  Fermile  da  mantener  caMe  te  vivande, 
RECHAUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RECHAUSSER  ,  v.  a.  Chaulìér  de  nouveau  ,  Cal- 
•^are  di  nu^vo ,  §.  On  dit,  réchauffer  un  arbre  , 
pour  dire  ,  remettre  de  la  terreau  p:ed  d'un  arbre. 
Kinealz^ar  un  altero  . 

t  REcHaUSSOIR  ,  f.  CT.  Inflrument  qui  fert  à 
battre  le  métal  &  à  le  réchauffer.  Strumento  eòe 
Jttve  a  riê-atiers  le  mcnets. 

RECHERCHE  ,  f.  f.  Atìion  de  retlercher  .  pcrqHÏ- 
fìtion  .  Riterca  ;  perauifij^icne  ;  invc/ii,pjtii>ne  .  i-lï 
fignifie  quelquefois,  une  choie  curieufcotent  recher- 
chée. Ricerca  ;  ecfa  tuticfa ,  On  dit  en  ce  fcns  ,  il 
y  a  de  la  recherche  dans  fes  repas,  dans  d  parure* 
■iar.s  fes  mer.bles.  l  /v:i  èancbctti  j-mo  ffuifiti^  i 
fuùi  aèiti  ,  #  fuoi  arredi  fcno  fiudiati  ,  ricercati  , 
pellegrini  .  §.  En  termes  de  Peinture.  Il  fe  dit  du 
foin  avec  lequel  un  Arffle  fiait  (on  ouvrage.  Fini- 
mento .  $.  Il  (lénifie  aufïî  ,  exan-ca  ,  peiquifition  de 
la  vie  &  des  a^:o.ns  de  qr.elqy' un  .  Efame  ;  perfui- 
filjone  ;  inveftigaxj^^ie .  ^.  Il  ficaia?  aulTi  ,  pourtui. 
rc  que  1*  01  f:tit  pour  avoir  une  fille  en  mariage  . 
Ricerca  ;    ricbîefta  . 

RECHERCHE,  en  termes  de  Couvreur  &  di  Pa- 
veur ,  figa  t  fie  ,  la,  rdpafation  que  Toa  fair  en  remet- 
t  nt  des  iiJîlcs,  ardoifes  00  pavés  ncufî  aux  endroits 
cù  il  en  manoiie  .  Riparaiiorv , 

RECHERCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  Oa  dit 
ca  termes  de  Pcincore  ,  de  Sculpture  ,  &c.  fi::ure 
tien  rcchercf-Ve  ,  pour  d:re  ,  figure  btcn  irav^iiKéc  , 
b  en  finie  ,  &  dans  Uqueile  on  a  eu  foin  d'obfervcr 
jufqu' aux  moindres  chofes.  Finito,  Et  l'on  dit  eu 
parlant  d'  un  livre  ,  qu'on  y  trouve  d.'s  chofes  bi/a 
recherchées  ,  des  patTages  b^en  recherchés  ,  pour  di- 
re, qu'on  y  trouve  des  matières,  des  qncfliuns  cu- 
F:e»!cs  ,  foigncufcmeat  examirées  ,  des  craiions  peu 
communes  ,  &c  Coje  curicfe  ,  ricercate  ,  parneoU- 
ri  .     S.  Il   en  aufli  oppofé  à  narurej  ;    &  en  ce  fcBs 


oreemsc:  trop  recherchés  ,  pour  dire  ,  prrure  ,  a^  -^ 
fïcnicnr  ,  crnemens  ot>  le  fraviil  &  l'  arf  fc  font 
trop  feotir  .  Oa  d;t  eecore  d'  i:ne  i.*cn'éc  ,  d*  ur.c  c\-- 
piefTion  ,  qu'elle  c!i  recherchée,  bien  rcthcrchéo  « 
trop  recherchée,  pour  d're  ,  qu'elle  n'efi  poiat  na- 
turelle ,  qu'il  y  a  de  r  affcttatioa  .     Studiato  ;     /r/. 

RECHERCHER  ,  r.  a.  Chercher  de  nouveau.   K'. 

cercare  ,  cercar  di  nucvj.  II  fignifie  auttî ,  cherche» 
cur-C-iferrcct .  Cercare;  ricercare  ;  inve(liça*e  ■  #^- 
datare  ;  rinpraeciare  .  Rechercher  ce  qu'  il  y  a  de 
pk'Ç  cur:ejx  dans  les  Sciences  ,  dans  les  cho,''cs  le» 
pljs  cachées  .  Il  a  rechercfié  rous  les  ir.'inoires  ,  &C. 
5.  n  fignifie  encore,  faire  cnoncte  des  aft-rns  ou  de 
la  vie  de  qjelqu'ua  peur  le  îa'i:  piicir.  Ricercare  ,- 
invtptgitre ;  rintracciare  ali  ani.tmenti  ,  la  vita  tt4 
^uaUèedun" .  l\  efl  arrêté  prifonnier  ,  on  recherche 
fa  vie.  On  fait  une  Chambre  dejuftice  p^îur  leçher- 
chcr  ks  Financiers,  &c.  5.  II  veut  dre  ercore  ,  là- 
cher  0'  obtenir.  Ricercare  ;  amtire  ;  richiedere  ;  bfs* 
gliare  ;  pricurar  di  ctienere  .  Rechercher  la  faveur 
du  Pr  oce  ;  rechercher  T  anitié  ,  les  bonnes  caees 
de  quelqu'  un  .  5-  En  ce  fens  ,  on  dit  ,  rechcit*'er 
une  lille  en  mariage,  ou  abfcJjTient  ,  la  rechercntT  . 
Cerf.jre  ,  9  chiedere  in  marrim^nij  ,  $.  Rechercher  , 
fe  dit  aulir  en  parlant  des  onvrages  de  Eculpr/re  , 
Feiarure,  &Gra.vure,  &  fignifie  ,  en  réparer  avec  T'io 
les  moindre;  dcfau's  ,  en  retran'hcr  iu^qu' aux  nroin- 
drcs  peftes  chofes  qui  pojirotcilt  les  rendre  moitié 
pnrfars  .  Finire  ;  per fex,isn are  .  Ç.  Rechercher  uq 
cheval  ,  en  terrrts  de  Manège  ,  c*  efl  1*  animer  ,  c*' 
efl  mult'pher  tes  aîdcs  ,  c' c!l  redoubler  1' aôion  fut 
lui  ,  c'efl  folhc'ter  une  plus  ?r.jnde  vivacité  dans  In 
ficone  ,  c'en  hâter  fes  mouvçn>ens  dans  une  fetiie  & 
môme  allure  ,  ou  dans  un  air  q'..clcODquc  .  Moltipli- 
car ^li  ajuti  . 

4-  RECHERCHEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  uce  re- 
cherche .  Il  fe  prend  prefque  îou-ours  en  aiauviife 
parf  .  Ricercatcre  . 

RECHIGNÉ,  ÉE  ,  part.  Qui  rechigne.  Un  vKage 
ré^chignc  -  Une  petite  vieille  rechignae  .  Dijpetiiyfff  „ 
RECHIGNER,  v.  n.  Tcrr.oiRner  par  1' ^ir  de  foi» 
vifage  U  mauva'fe  humeur  cù  l*  on  efl,  &  le  cha- 
grin ,  la  lépugnance  qu'  en  a.  Il  eft  du  fly!c  ftinv 
Far  il  vif:  arcigno  ,  digrisnate  ,  ringhiare  ,  torteti 
il  grifo  . 

RECHOIR  ,  V.  n.  Tomber  de  tiouveac  .  Rieadirç* 
rica/cjre  .  §.  Il  fgnifie  fig-  retomber  uans  une  n-èiie 
naladie  ,  dans  une  mCme  faute  ;  ma-s  il  efl  v:ei>«^, 
&  dans  le  propre  &  dans  le  figuic  .  Ricafeate  oefr 
maie  ;  iiammalarfi  ;  ricadere  nel  peccato. 

RECHU  ,  UE  .  parr.  il  eft  vicrx  .  Ricaiate  ,  ce, 
RECHUTE  ,  f.  f.  Seconde  cl  ò  c  ,  couvelle  chiite  , 
Ricaduta  ;  titad.minto .  §.  Il  fe  dt  fig.  óm  retour 
d'une  maladie  dont  il  n'y  avoit  pas  long  temps  qu* 
on  croit  gcéri  .  Ricaduta  ;  recidiva  ;  ricafcTta  nella 
r*:alattia  .  $.  Il  fe  d^t  encore  fig.  du  retour  dans  le 
péché.  Ricaduta  i  rii^Jcata  nel  peccato;  leridi-^ 
va . 

RÉCIDIVE  ,  f.  f.  Rechute  dar.s  une  faute.  Rcei* 
diva  ;  ticaiuti  . 

RÉCIDIVER  ,  V.  n.  T.  emprunte'  du  flyle  du  P». 
lais  .  Faire  une  .ccidive  ,  retcmb,;r  dans  une  faute  - 
Ricadere  .  ricafc.ne  nella  colpa  ,  nel  fallo. 

RÈCIPE  ,  f.  m.  Ordonnance  d'  no  Médecin  P^cr 
quelque  malade.  On  la  nomme  ainfì  ,  parce  qj'elte 
commence  par  ce  mot  latio  ,  &  que  ks  Médecins 
font  d'  ordinaire  leurs  ordonnances  en  cette  langue  . 
Recipe  ;  ricetta  . 

RÉCIPIANGLE,  f.  n.  T.  de  Géomiîtrie  ,  Inftr«- 
aient  fervant  à  mefcrer  les  angles  faillaas  &  len- 
trans  des  corps  .  Infirumento  da  raifuràre  gli  'Jt- 
gdi  . 

RÉCIPIENDAIRE,  f.  m.  Ccliii  qui  fc  pré'ente 
pnur  erre  re^u  à  une  Charge  de  Judicaturc  ou  d» 
F  nance  ,  02  dans  quelque  Compagnie  ,  duegH  ibe 
deve  effert  ammeffo  a  gualche  ufli%io  . 

RÉCIPIENT,  f.  m.  Vjfe  dont  les  CMmifles  fe 
fervent  pour  recevoir  les  Tiflances  produites  pir  la 
dillillfttinn  .  Recipf<nte  .  On  a  pelle  auTi  récipient  • 
le  vailTeau  qui  fe:t  dans  U  machine  pneumatique  à 
teuferrncr  les  corps  c:ue  Ton  vent  n:ettrc  dans  le  /r» 
de  .   Recipiente  della  trcméa  da  cav.^  i*  aria  . 

RfcCIPROCATIO\  ,  f.  f.  T.  de  Phyfque  .  Il  n*» 
guère  Ò'  ufage  que  dans  celte  phralî  ;  R^cip*o:itioil 
du  pendclt  ,  pour  figoiner  ,  le  r«t>iivcnicnt  q'je  cer- 
tains Fhi!o(op!.cs  onr  cru  è<re  inipr'mé  aux  pcndcks 
p.ir  le  mouvement  de  la  t;rrc  .  Reciprccixi'm  dd 
pindalo  ^  0  fia  vibrax.icne  reeipreca  .  Ç.  On 'dit  saffi, 
en  Gramniaire.  la  ié:îprocarioa  des  relatifs .  i.^ 
reciprccazi-r^^  de'  relativi. 

RÉC  IPKOCnÉ  ,  f.  f.  État  &  caraflÒrc  de  ce  qbi 
eft  rcctpraque  .  Rec'fprctax^icstg  ;  fcam^ievciex'K.i  i' 
ccrriip'ndenxa  . 

RÉCU'ROQUE,  ad;,  de  t.  R  MoCuet.  Rccipreee, 
vicendevole  t  Jcamiievrie  .^  mutuo,  §.  Il  s' empirie 
q  telqncfois  lubûannverticr.t  ;  &  danS' cetre  acception, 
on  dir  ,  ic  vous  rendrai  le  rdcipioque  ,  pPor  dire  ,  je 
vrnis  tendr.'ïi  la  pareille  ,  l'en  ferai  autant  po.ir  vous 
que  vous  en  ferez  pour  moi  .  io  vi  rendcrd  il  cfH' 
traecambio.  5.  En  reimes  de  Gramm.-.ire  .  00  appcU 
le  veibes  réciproques,  les  verbes  qui  marquent  1' •- 
fiion  d'  un  fuiet  for  lu  -même .  Verèi  pafftvi  .  le* 
verbes  aÛifs  s'emploient  forvcnt  d*«oe  manière  itf. 
çintq>.ç  ,    S*  aimer  >  fc  lo-.cr ,    foet  Employés  récU 
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pr'qncnient  .  Amn'fi  ,  lùà.vfi  ,  /tf»  pr<fl  in  /ï^O'jÇtM- 

t,''ne  p.lffiv.t  . 

RÉCIPROQ.tJEMENT.  nJtf,  IWiiTJcîkmcnt  ,d*unc 
mk.iiiï'C  réciproque  .  Rgcipracìnìcntg  \  J^.tmf'iii&lnacri- 
/«•  ;   t-ietn  ftvdmcrtte  ;  a  viandj. 

■\  RtCIHKK  ,  V.  a.  RcpilVvr  Ai  U  ciic  fur  un: 
chi-Je  ct't-e.   Incer.ire  ài  nuv  . 

1  RFCISE  ,  f.  f.  Sortf  de  pUn(e  appelle  .luTi  Bc- 
nctïc  .  V. 

nèciT,  f.  m.  ReUtioo,  narration  il*  une  chofc 
^ci  i' clï  pa(T(*!: .  yarrarhnf  ;  rel.ixjam  ;  r. ite  ont  fi  ; 
f,iSSo-t.fJio  i  r.iecont.iMcnr'] .  §.  On  dir  ,  I.ctc  un 
gi.nd  n*ctt  ,  (le  cr,iads  iiîr'fs  ilc  quelqu'un,  pour 
nrc  ,  en  parler  av.intr.gcu'ciiicnr  ,  en  dire  beaucoup 
(il)  bien  .  Dir  rfc/y^  çrïfl  fole  fi'  una  perf;n.i  ,  i^-d  f- 
in  ,  xjnt.itia  m-Hto ,  %.  d  appelle  .  en  termes  de 
Mîîfique  ,  lécit,  ce  qni  cfT  chantii  par  une  voix  fcn- 
Ic ,  qui  fait  l'oiivcrEure  d'un  ballci  t  o.l  de  ^iiclqui: 
fljtre  divcrtuVemcnr  fcmbiaSle,  &  qu»  en  cxpofc  ic 
fiijct .  On  appelle  aufït  Rtfnérilemcnt ,  xCzU  ,  mut  ce 
<]ai  efl  cb.in:(i  par  une  v.iix  fcu!c  ,  qui  (c  de:achc  d* 
ua  crand  chœor  de  niunqi'e  .  KicitiitÎvo . 

RtflTA\r  ,  ANTE  ,  .-tdi.  T.  i/.^  M'ifiiue  .  Patrie 
iccitante  ;  c\ii  cille  q  n  fe  chanfc  par  une  feule  voix, 
eu  fe   i  ne  p.ïr  un  fciil  'niîrunient  .  Tj»/-.-  ncit.mtà  . 

RhClTATFUR,  i  ni.  Qni  lïulc  quelque  ch^f; 
pnr  cce;ir  .  Un  bon  récirattur  ,  Un  mauvais  rduit.i- 
leur.  Il  n'a  guère  d'i-;la'-;e  que  dans  Cfs  phr.ifcî  . 
L/'i  tuntt  reeitrttotg  ;   un  c.HfÎi>o  tceir.Jicre  . 

RtCIlATIF  ,  f.iii.  tr'Jte  de  chant  qui  n'cfl  poiht 
aflTniîrfi  à  Ifl  mefure  ,  &  qui  doit  iïtrc  t'éLïti*.  Rcci- 
fjtivp  .  Ç.  Fc'cifattf  obligé  .  V.  Oblif.i5. 

HtCirATfO\'  ,  f.  f.  Aflinn  de  reciter,  de  pro- 
noncer un  difcoiirs  qu'on  fiit  parcœir,  en  prenant 
un  tcn  moii.s  élevé  que  celui  de  la  décU;uai;o-i  ,  & 
plus  élevé  que  le  ton  de  U  (impie  lectu  c  .  Rccii-i 
^cne  ;  récif  amento  . 

RÉCITÉ,  hE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RtClTER,  V.  a.  Proî!o:irer  quelque  difcours  qn' 
OD  frtiï  par  cœar  .  RecitAre  ;  à:cl.tmirà.  $,  Il  figni- 
f-t  au'fi  ,  raconter,  fiire  uaiécit.  Raccontare  ;  n.iy- 
t.ite  ;  ncìtiire  ;  fìr  tm  rjcccnto  . 

RÉCLAMATION,  f.  f.  Aflicr.  Je  r(?:I^mcr  .  l!  fe 
dit  des  meubles  que  revendique  le  rTi.irclTand  qui  les 
A  vendus  à  cré.iit,  ou  qui  les  a  loués,  lotfque  la 
venie  en  a  été  ordonnée  par  le  Ju£;e  ,  p:iir  le  paye- 
nicr.t  des  loyers  de  la  maifoa  •  Il  u*  eli  que  du  Ilyle 
de   Pratique.   FichiirrtJ  ;  )tr/-;TMf7. 

RtCL^.ME  ,  f.  m.  T.  d«  F-^uconnerie  ,  qui  fe  dit 
du  en  &  du  fiene  qu'  on  fait  à  un  oifcau  pnor  le 
iHire  revenir  au  leurre  ou  fur  le  poînR.  Rithi.imù 
dd  falcona.  $.  Réclame  ,  f.  f.  Oo  np;»c!:e  ainfi  ,  en 
termes  d'  Itiiprinicrie  ,  le  mot  qu'  on  nur  au-defl'i*tis 
d'  une  pace  ,  &  qui  efi  le  premier  de  la  page  fuivai- 
tt .  Chiam^ita  .  §.  RéclaoTC  ,  f.  f.  T.  as  Brcviaioc  , 
c'eft  la  dernière  patrie  d'un  répons,  laquelle  fe  ré- 
FÒfe  après  le  verfet  &  aprcô  le  G^oti.i  P.itri .  Il  y  a 
tìes  répons  à  double  récl.ime.  Rejpcnjorîo . 

RÉCLAMÉ.  tE  ,  part.  V.  le  ve-be  . 

RÉCLAMER  ,  V,  a.  Implorer  »  demander  avec  în- 
liance  .  implorare  ;  invocale  ;  richiedere  cm  c.iIotc  . 
$.  On  dit  ,  réclamer  les  Samis  ,  peur  dire  ,  imn'n- 
rer  le  ("ecours  des  Saints,  tnvoc.ne  ;  irrpl.r.-ir  i'aju- 
tJ  dc'fj^ti.  §  II  fr^nitie  ^uifi  Revendiquer,  V,  'j. 
On  dit  ,  en  teimes  rie  Faucn.ierie  ,  réclamer  un  oi- 
f«au ,  pour  dire,  l'appcllrr  pour  le  fjirc  revenir  fur 
le  poing  ,  ou  au  lejrre  .  Ricrti.7m.t^e  .  fir  venire  al 
tL^or»  ,  0  al  pugno  ti  faìccne  .  §•.  Récl.imer,  eft  aufTî 
iicurre  ,  &  (ïgnifie  ,  contredire  ,  s'oppofer  de  paro- 
les .  Oppcyfi  ;  eonfraddire ,  5.  Il  fiRnifie  auiTi  ,  reve- 
nir contre  quelque  afte.  Riehijm.tr/i  ;  dnlcr/i  in  giù- 
fiicìj  .  Ç.  On  dir  ,  fc  réi-Umer  de  quelqn'  un  ,  pour 
dire  ,  c'é;li!er  qn'  on  «ft  t  iui  ,  qu'  on  lui  appartient 
p.if  quelque  droit  ,     Oichi-ìr.irjì  appartenente  a  qml- 

ih'^inno  . 

RÉCLAMFÉ  ,  ÉE  »  Tiait.   V.  le  veibc  . 

RÈCLAMPER  ,  v.  a.  T.  de  Marine.  RnccomnK) 
der  un  m^r  rompu  ,  une  vcrsuc  biiféc.  KiJarciïÉ  un 
fi.éero.,  vn  pennone. 

t  P.ÈCLIMAISON  ,  f  f.  T.  âe  Gftnmon  Situi- 
tioo  d'  un  plan  qui  cR  incïîné  fur  I'  horizon,  in- 
clinaz^i'^ne  . 

t  RÉCi.lNANT,  adj.  Q'ii  a'-eîl  p-is  ^  plomb,  qui 
cft  incli'ié  fur  l' horiaon  .  Indinarte  . 

RÉCLiNER,  V.  n.  T.  de  Gnouioniquc  .  It  fc  di; 
d(S  cadrins  inclinés  à  l'  horizon  ,  qui  oe  font  pas 
<t:rcctcmei;t  tournés  vers  un  des  poiats  cardinaux  . 
Inchtoare  ;  rinchinjre  . 

t  HECloUF.R  ,  V.  a.  Clouer  une  feconde  fois  . 
lnth:od.T    ai  nuovo  . 

RECLURE,  V.  a.  Renfermer  dans  une  clûtuic  é- 
i'oite  &  rigoureufe  ,  cù  1'  on  n'  a  aucu.-ic  v/)iiniuni- 
catien  avec  le  refit  des  hommes.  RinrbiuUre  ;  Ji-r- 
fjrc  in  un  Cbicftro  y  in  wî  Mcmfiir:-.  Ç.  Il  eii  autTÎ 
ii;ctproqoc.  11  cft  fiUé  fc  recUre  d.tns  une  cellule 
pioche  d'une  telle  Églife.  Il  n'a  d' uf.inc  qu'à  l' 
mftnitif,  &  aux  temps  for  nés  du  participe.  Rin- 
th'uierft  .  /errafji  in  un  Chicfirc  . 

RECLUS  ,  USE  ,  parr.  V.  k  verbe  .  5.  On  dit  , 
qu'  un  hfi/nme  efi  reclus  dAns  (a  chambre  on  dans  f^ 
maifon  ,  quand  il  ne  fort  point  &  qu'il  ne  voir  i^c- 
/unne  .  Egli  fe  ne  d.i  chiuj'a  ntlla  J'a/r  jìanj^ì  .  §. 
Oo  le  met  quelquefois  fubîïaniivcmcnt .  C' clï  un  re- 
clus .  Egli  i  un  urmo  J'oli/ario  ,  un  ucmo  (hi  p.t 
i'empre  $l!riufû  e  J'clo  . 


R  E  C 

■f  RECLUSION,  f    f.  Demeure  d' .:b  reclus.    A^  , 
iit.tiione  d'  un  fclitufij  ,  d'  un  roMttê  . 

■\  HECOCHtR  ,  V  a.  Rccochcr  la  pâte;  la  ubai- 
tre  do  plat  de  Ix  main  .  Himcnare  it  pzfìi  . 
RV.COr*\É  ,   ÉE  ,  patr.    V.   le  vftbc  . 
RECOG\fcR,  V    a    Rvpouircr.   Il  cH  populaire  . 
Riiptfnfff  y  ce.    V.  Rcpouffer  . 

t  RtcOGMTION,  (.  f  T.  Diijff.  Examen  de 
quelque  cht-fc  .  Dijumini  ;  dij'ei'0cne  . 

RtCOIFfrER,  V.  a.  C  el»  oiflfn  de  rechef  .  Rv/- 
fftt.ir  i  c.ipdli  ;  racconciare  ,  rijare  i  rs($i  ,  /*  .ijctio 
rfi-'  e.tpefh  . 

RELOIN  ,  f.  m.  Coin  pins  ca;l'é  &  moins  en 
v.ie  .  Cantone  i  angelo  ;  ripi'/figlio  ;  n.tj'ronâiglîo'  . 
§.  On  dit  f\^.  &  fam.  Ic5  rccu'cs  du  cœjr  ,  pour  di- 
re ,  les  rcpl  s  du  cneir  ,  ce  qu'  il  y  .1  de  plus  caci  é 
dans  le  cre.ir.  /  ripifliç.i  d^i  cuore  , 
RèCOLÉ,  hE,  p.irr.  V.  le  vcrb;  . 
RÉCOLEMENT,  f.  m.  Aflion  par  laquelle  on  ré- 
colc  des  témoins  .  Rcpcti^icnc  di  trjìim-.n/  ,  Ç.  On 
dit  aufTi  ,  en  leimes  dePr.uique,  faire  Je  récolement 
d'  un  inventaire  ,  pour  dire  ,  vérifier  rous  les  papics 
ccinttnus  dans  on  inventaire.  Riecgniz''^'^*!  >  vtrif- 
cmint  di  Jcritiure .  i.  Il  fe  d^t  aufïi  du  proct's 
vcibJl  de  vifire  qu?  font  Us  Offi;iers  dos  Eaux  & 
Foiûs ,  p'ur  vcrifivT  fi  une  coupe  de  bois  à,  été  faite 
confcrnién-ent  aux  Ordonnances.  Ric(">nii_icne  . 

RLCOLER  ,  V.  a.  T  d«  Pratquc  ,  qui  n'  elï  en 
uf'age  qu'  en  par.'aot  des  icmoins  qm  ocr  éré  cntm- 
dus  d.tns  une  procé-lurc  criminelle,  &  qui  (igmfic  , 
leur  tire  leur  déporuion  piur  ver  s'  Us  y  perfcvfi- 
rent  .  Ripetere  i   ttftiMCif  . 

RÉCOLLECTION,  f.  f.  Aftioo  par  laquelle  on  fc 
recueille  en  'oi-mèfiie  .  J  l  n'  c(l  en  ufaçe  que  dans  le 
Hyle  de,  dévation  .  R  icoglimento  interiore  . 

t  RHCOLLLR,  V.  a.  Coller  une  ftCon.^e  fois  . 
Riniolijre  ;   r.ippiccar  ccn  eolia  , 

RÉCOLLIGÉ  .  ÉE  ,  put.   V.  le  verbe. 
RhCOlXlGER  ,  V.  "    Se  recueillir    en  fui-mCme  . 
Terme  de  fpintualiic ,  qui  ne  s'emploie  qu' avec  les 
prorioms  pcrfonncis.  Il  clï  vieux.     Raceorfi  ;  raccs- 
elwfi  in  Je  flelTo  . 

RECOLTE  ,  f.  f.  Dépouille  des  biens  de  la  terre  , 
ce  qu'  on  recueille  des  fruits  de  la  terre.  R-iccol- 
t.i  ;  rie^ît.' ;  ricolto.  §.  Il  fe  dit  acffi  de  l'aftion 
de  rcciTeilUr.  Dans  le  temps  de  la  rrfcolte  .  Nd  tem- 
po della  raccolta  ,  dei  ricolta  . 

RLCOLTÉ,  ÉE  ,  part,  V.  le  veibe, 
RÉCOLTER  ,  V.  a.  Faire  une. récolte  .  Fjr  ia  ì ac- 
colta . 

.REC0MMA\'DABLT:  ,  adi.  de  t.  g.  Eiìimable  , 
qui  mérte  d'être  cnnlìdéré  .  Rargustdcvolc  ;  ccm- 
mcnd.iâi'K  .-  ftimatUc  ;  apprexX'i^'''^  »  con/ideraf-t'e  . 
RECOMMAMDAKESSE  ,  r.  t.  femme  A  laquelle 
il  ç'.i  permis  de  tenir  une  manière  de  bureau  d'a- 
dreife  ,  où  l'on  va  chercher  des  nourrices.  D:nna 
che  provvede  di  6.iIil'  . 

RECOMMANDA TIOM  ,  f.  f.  Aaion  de  rccom- 
mander.  Racco/nandaii^ne  ;  taccomandi^iotjc  ;  r.i:- 
ccm.mdtmcnio  i  accamaitiigi.t .  J.O.n  appelle  ,  piiére 
de  la  !ec.onimanilr.t!on  de  l'ame,  la  pr:ère  que  l'É- 
Rlifc  fait  ì  Uìeu  pour  ks  agonifans  .  R-.ccominda- 
xj'ne  ,  r.icccm-inâagicnû  deti*  anintg ,  §.  Oa  appe'le 
aufln  ,  en  (ìyle  de  Fratiquc  ,  recoramandation  ,  l'op- 
poritioi  qu'on  l>it  A  la  fortie  d' «in  prifonnier  .ìri,;. 
té  à  la  requête  de  quclqu'  un  .  Opf  jt7.'C»c  che  ft  fa 
al  rilafcsji/i  d^  un  pr:gi:ne  ^  catturato  a  richiefta  di 
quiìlchcduno .  §.  Rccommandafcn  ,  fc  dir  auTi  de 
r  Bliimc  qu'  on  a  pour  le  rrcrite  .  fener.ix.ìs'JC  ;  fli- 
wi,  $.  On  dit,  faire  des  recommandanons  à  quel- 
qu'un ,  pour  dire,  fe  recommander  A  qudqu'  un  , 
lui  faire  fcs  cou;plime:ts  .  Xi  vie'Iiir.  Prefentar  rif 
psiti  ;  raccomandare  ,  fare^  o  r.-}.indar  Jalute  y  min- 
dar  a  ialutare  ,  a  far  ccmpUmvnti . 

RFXOMfWANDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  Ic  verbe. 
RECOMMANDER,  v.  a.  Or:onner  à  quclqu'  un  , 
chnriier  queiqu' un  de  faire  quelque  chofe  .  Ka;ciman- 
d.î^e  ;  comandate  ;  prcfcrivcre  ;  imporre  ;  incaricare  . 
S.  il  figaific  aulïi ,  exhorter  quclqu*  un  h  qjclquc 
chufe  ,  il  faire  quelque  chofc  .  R.i a cma ridare  ;  efof- 
fare  ;  cori/ìgliare  .  §.  Il  fìgnitic  encore  ,  prier  d'être 
favorable  à...  prier  d'avoir  atrenrion  ii  ■..  d'avotr 
foin  de...  Rjccomamtjre  ;  dare  tn  prctejj^'^i  ;  P'^- 
garc  afiruf  di  proteggere.  §.  On  dil  ,  recommander 
quclqu'  un  »ux  pnctes  ,  .'uix  aumônes  des  Fidilcs  , 
pour  dite  ,  exhorter  k  prier  Dieu  pour  lui  ,  %  faire 
tics  cîiarités  .  Et  te:ommandcr  q-;clqu*ui  au  Fiò-te  , 
p  )ur  die  ,  le  recommander  auv,  priCes  ou  aun  cha- 
ntés dijs  Farci;iiens  en  faif.iat  le  prùiic.  Raccrman- 
dife  quaichedun')  aile  prcght<.re  ^  r.lle  Itmfj'ts  de' 
Pideii .  %.  On  dit  h^urémcnt  &  popul  iircmcnr ,  qi-e 
quelqu'un  a  été  bien  rccom.mdc  au  pià-ic  ,  piur  di- 
re  ,  qu'  on  a  d.r  bcaucoi:p  de  ciiolcs  connc  lui  .  Gli 
J.tno  fJ.it!  èeri  tagliati  i  panai  aSJ.Jj,  $.  O.i  d;t  , 
iccomm.inder  le  fecret  ,  puiir  d«re  ,  ordonner  ou 
pi;cr  de  tjarder  le  fccref  .  Ra>-:c^rììan1ar£  H  fe^reto  . 
§.  Ofl  dit  ,  qu*  un  hamme  rc  rcconmuf-dc  i  Dic'U  , 
qu'  il  recommande  f^n  ame  A  Ditu  .  pour  duc  ,  q:i' 
il  Tedame  le  fccours  de  Dieu,  qu'il  prie  Dcu  d' 
avoir  pili»ï  de  lui  .  R  icc/^naniar/t  a  Din  ^  ai  fanti  ; 
ti/iftlorar  l'  aj-Jio  di  Die  .  Oa  dit  auffi  p^pulai-e- 
nieor  ,  qu'  il  fc  j^eco.n;iia!i.lc  A  tous  U'S  Sanis  Se 
S.kinres  du  Paradis ,  puur  dite  ,  qu'  il  implore  U  pro. 
tctlton  de  tout  le  iwonde  .  Racc^maniatj't  a  tutti  i 
S.ttn  dei  Par^Jif.',  ff,  On  (tu  t  «n  U'rms  dç  CQmiJli- 
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ment ,  fc  rerommanJcr  À  quelqu*  un  .  Ratccniintirji* 
dare  0  mandar^'  jalute  .  DitcS-lui  que  ie  me  rccom. 
mande  bien  à  lui  ;  que  je  me  recommande  A  fu 
bonnes  çraccs  .  Ce  dernier  vieillit.  Ditegli  cb*  io  mt 
ie  r.icccmandc  ;  che  alle  di  lui  éuone  grjz^'c  mî  fj|f, 
c  mando  .  $.  Recommander  ,  r^nific  encore  ,  rcchaf. 
i;er  un  priloooicr  pir  un  nouvel  écrou  .  Far  ijlant 
p:rchè  un  prigicnîere  n',n  venga  riijfciatf.  §. 
fc  dit  auflTi  tîcs  avis  ,  qu'  on  donne  aux  Orfèvre»  i 
autres  Marchands,  pour  arrêter  des  chofci  voléet  « 
lorfqu'  on  les  leur  apporte  k  acheter  .  Avvertire  : 
impire  di  rîtence  le  ccfe  ruâ./ie  . 

t  RECO\1ME\CEMENT,  f,  m.  Aaion  de  tecom^ 
mcncer  .  Ricominciamento  . 

RECOMMENCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RECOMMENCER,  v.  a.  Conamcncer  de  oouvean 
A  faive  ce  qu'on  a  déia  fait.  Rfccminciare  ;  cjmiit^ 
ciar  di  nuovo  ,  fa-/ì  da  cap?  .  Ç.  Rccnmmentcr  uà 
ch^fvâl  ,  en  termes  de  Manézie  ,  c'  efl  le  remettre  anjt 
premières  le^ojis  .  Rimettere  an  cavallo  a'ie  pnmk 
le-^imi .  §.  On  dit  ,  dins  le  flyle  familier  ,  recoôi'. 
meocer  de  plus  belle,  reconuuenccr  {nr  oouveaujC 
frais  1  pour  dire  ,  commencer  de  nouveau  avec  plut 
de  zèle  que  la  picnvèrc  fj-s  ,  commencer  de  nou- 
veau après  s'être  repofé  ,  après  avoir  pris  de  nou- 
velles forces.  Ricominciare  c;.n  maggior  calere.  Qâ 
dit  autTî  ,  c*  cfT  toujours  A/ccomoiCDCcr  ,  en  parìa d\ 
d'un  ouvrage  où  ii  y  a  toûjoars  quelque  c)^ok  k  rcy 
faire,  ou  d'une  chofc  qi*'  on  répc'ïro;t  inutile. 
ment  ,  pour  dire  ,  c*  eli  c^mmc  s'  il  n'  y  avoïit 
rien  de  ./ait  ou  de  dit  ,  H  è  fempre  da  eapy  .  ï^ 
eîl  queliuefois  neutre,  La  pluie  recommence  .  La 
guerre  à  recommence  .  La  p'-SS*-^  t  i-*  i^crra  i  fi^O^ 
minciat.i  . 

RÉCOMPENSE,  f.  f.  Le  bien  qu'on  fait  à  qoç. 
qu'  en  ,  en  re-o.idoitTance  d'  un  fervice  ou  de  qu^ 
que  bonne  sflion  .  Riccmpafa  \  merceU  ;  g''idefdi/.'^\ 
ne  ;  benemerito  i  èenemerenxj  ;  premi.'  .  Ç.  U  ûgQU, 
fie  quelquefois  ,  Compîïifation  cj  péJoai<i^ai;ernent '^ 
V,  ces  mots.  §.  En  récompcnfe,  fa^-în  de  parleif 
adverbiale  .  En  revanche  .  1 1  tticmpcnfa  ;  in  gui,' 
derdrne  i  in  cambio  ;  in  cottraCcamhy .  §.  RécomV- 
penfe  ,  fe  prend  quclijucfoisfig.  pour  chîitimcnl  ,  pei-' 
ne'  due  A  une  mauvaife  aftioo  .  Riccmpenfa  ,  merçem^ 
de  %  cafiiço  d?Viito  a  una  cattiva  anione  , 
RÉCOMPENSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RECOMPENSER  ,  v.  a.  Faire  du  bien  à  quelqu" 
un  en  reconnoifTancc  de  quelque  fervice,  oj  de  qticjis 
que  bonne  aflion  .  Ricor>ip:nf.{*e  ;  premiare  ;  rinaùm, 
nctare  ;  guUcrdûnare  ;  conhacatubiare  ;  rimCfitz^^ 
rs  .  §.  Oii  s'  en  fert  quelquefois  fig.  pour  dire  ,  pa-f, 
n'r.  Il  a  été  iofiemcnt  ré;ompenfc  de  fes  perfiJjc?^- 
Egli  è  flato  giufìamente  rtcor,ìp^nfatn  ;  egli  ha  'ìpo^-i^ 
t*tJ  fi  premio  dovuto  alle  Jae  perfìdie  .  Ç.  Il  fi^oifi^ 
aulTi  Dédommager.  V.  I!  e(ï  auìFi  réciproque,  RL. 
far/ì  ;  r i fiora' fi .  §.  On  dit,  récompenfcr  le  tempj 
perdu  ,  pniir  dire,  réparer  U  perte  du  temps  .  ^^9^, 
rar  la  perdita  del  tempo  , 
RECOMPOSÉ  ,  ÉE  ,  parf.  V,  le  verbe. 
RECOMPOSER  ,  ».  a  &  rèe.  Composer  une  fe^, 
conde  fois.  Ricompotre  .  §.  Recompofer  ,  T.  deCbijJ 
mie  ,  réunir  les  parties  d'un  corps  qui  avoienl  tt/f^ 
lé:.\iré:s  par  quelque  opérr.tio»  .  Riccmpo're  ,  \^ 

RECOMPOSITION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Aftlo» 
de  recompofer  un  corps,  ou  i'cflfjt  qui  réfultc  d^ 
cette  aftioo  .  //  ricomporre. 

t  RECOMPTER,  va.  Compter  une  feconde  foì$  , 
Ricontare . 

RÉCONCILIAELE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  peut  ttr 
récoiicil  é  .  Che  ft  pud  ricnciUare  .  Il  s'  emploie 
plus  foovcnt  avec  la  negative.  Ureconciliihiie  .  .. 
RÉCONCILIATEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  E  CcìlJ 
ou  celte  qui  réconcilie  des  perfoincs  brouillées  tû^ 
femble  -  Conciliatore  ;  rmiiatore  ;  p  ici  ficai  ere  ,  ,  ^ 
RÉCONCILIATION,  fublìant.  fém.  AccommodjÇj 
ment  de  deux  perfonncs  qiii  étoicnt  mal  cnfemhi^^ 
Ricon{i!sax.i'ris  ;  riconci liagione  ;  riçonùliamenio  * 
pace  .  §.  On  appelle  aufTî  réconciliation  ,  ',' ^^f  ^*^^ 
Icnnel  par  lequel  un  hérér;que  efl  téuni  A  rÉslife_», 
&  abfoas  des  cenfures  qu'  il  avoit  encourues  .  /îî- 
C'n:i:iaz_ione .  Ç.  Réconciliation  ,  fp  dit  auflfi  de  U 
céiémnnie  de  rebéoir  une  Éslife  profanée  .  A':*.v* 
Bir^edii^irne  à^  una  Chiefa  . 

RÉCONCILIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  Ic  verbe. 
RÉCONCILIER,  V.  a.  Remettre  ben  enfcmble 
des  personnes  qui  étoioTt  brouillées  l'uce  avec  l'au- 
tre .  Riconciliare  ;  appìdf.ca'e  ;  pacificare;  piciê- 
re  ;  appaciare  ;  rappattumare  .  J.  On  dit  ,  fc  ré;Ofl- 
cilier  avec  Dieu  ,  pour  d  re  ,  demander  pjrdoo  ft 
Dieu  de  fcs  péchés,  &  rechercher  la  çrace  par  le 
moyen  des  Sacremcns .  RiccnciUar/t  e.n  Di:  ;  chide- 
re  p-rd:no  a  Dio  rfc'  fuci  peccati  .  5.  On  dit  a  liïi  . 
fj  réconcilier  ,  lorfque  ,  peu  de  temps  après  avoir  é- 
té  A  confciTc  ,  on  y  retourne  avant  que  d*  aller  com- 
munier ,  pour  s'y  accufcr  ,  ou  de  fautes  léjèies  qu* 
oa  a  commifcs  d.itiS  cet  intervalle,  ou  de  Qixlq^ie 
péché  que  Ton  a  oublié  dans  fa  confctTi^n .  hiconci- 
liar/î  .  §.  Oa'dit  encore,  réconcilier  un  hérénqjc 
A  r  Églifï  ,  pour  dre  ,  lui  donner  1*  abfujution  après 
qu*  il  a  abiure  fon  héré'ie  .  Riconciliare  un  eretico, 
§.  On  dtt  .luiî  ,  réconcilier  une  É^lile.  pJur  dire, 
U  rebénir  avec  de  cert.iines  cérémonies  ,  quand  elle 
a  éfé  profanée.   Riff.ncdirc  t^na  Chiefa. 

RÉCONDUCTION  ,  f-  f.  T.  de  Pratique.  TI  n  a 
d'  uûs«  *i"'  çn  «tic   piir.ife  ;    Tacuc  léc-Jaduttinn  , 
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çj-  (îgRÎnc  ,  la  conriûcatioo  de  U  iou'iT-înce  A  i;ne 
iiimc  Oli  U'  uje  maifoa,  au  mcr.ie  prix  &  aux  nic- 
ms  condltìor.s  ,  ."iprCs  T  cxpiracoa  d\-.a  ball  ,  &  fdcs 

RECONDUIRE  ,    w  a.     Acco.Tipiçocr   par  civili:<i 
,;:qu*  >;n  Joat  oa  a  rc^u  viCte  .  yleezmpjsnj't  fio-j 

■  .ufei:  .  5-  RcconJuire  ,  fc  dit  a^iTî  co  parUnr  d* 
,1  honimc  qiì*  on  fait  (o-t'r  de  chez  fai  ca  le  mil- 
ifi  tant.  Il  eli  du  fiyfe  fam.  Caethr  \h  3  ^ajìsnj- 
/.-  ,  j  eji£Ì ,  e  fimiiì . 

RECOXDUÏT,  ITE  ,  part.   V.    Tcb  verbe. 

t  RECO\FF-SiEK  ,  /e  RECO\FF.SSF.R  ,  v.  r.  Se 
:'-*^tiT£r  roe  feconilw  fois  .   RiVrn/irJjV' • 

yÉCOVFORT,  f.  m,     CoafoUtioo  ,    fecours  dms 

^^iftioa.   Il  comtrcace  à  vlciîtir.  Ci.n/ottc  ;  ccn- 
.  zi:^ne  - 

RtC')\'FCRTÉ.   ^E,  part.   V.   foa  vcrbe - 

RÉCONFORTER  ,  v.  a.  Cociortsr,  fortifier  .  Bi- 
•  *j/,r/.7rtf  ;  racccnf^riarg  ;  fctr.ùsrjrg  ;  rijìcrare;  » /- 
.■(jr«;  rifrcihare.  §.  Il  f^gnìfìc  auTi  ,  ccnfoler  dar.s 
,  affl:ftioa  .  Ea  ce  feas  il  vie-ilic  .  RU^if-.rtjre  i 
i.'ìfzit2f£  ;  C'^nf  Ijre  . 

t  RÉCO\'FRO\'TER  ,  v.  a.  Confronter  de  nou- 
v;sj  .  Riccn/rcntjre  .  On  a  iccoafior.ï<î  les  lémcias 
i  ce   ics  acc'j  e    . 

RECOWOISSABLE  ,adj.  det.g.  Tacile  àreccrnc:. 
tre.  Ricc9:/c:ti:<  ;  fjcHe  a  rUcncfttìC  i  m.inifcflù  • 
c\ nient:  ,  p.iipj^i/e  . 

RECO\NO'ìiSA\CE  ,  f.  f.  A&Qn  par  laquelle  , 
co  fé  reme(t£nt  1'  idée  de  quelque  petfooae  ,  cu  de 
q  elquc  chcfc  ,  on  la  reccnooii  pcur  ce  qu'  elle  eft  . 
Ricm-ccBiJ  ;  Tìeencj'ctTrttntj.  §.  li  fignifìe  ,  grari- 
[ijiie,  rciìcni'mcnt  des  hicûfjîts  ic^cs  .  S.iecncfc^a 
1J  ;  £r:ititu!iitte  ;  s^aaimenfì  .  J-^H  (igniàe  1  rc- 
conipenfe  q-.:'  on  dcone  pc-jr  reiOn  =  '  ùre  un  bon  o*- 
É;e  ,  UQ  fcrvice  .  Rit'.mpinJ,i  ;  t  ccnc;'c€nx^j  ;  licc- 
^ni^it^ff  ;  e^Ktrjecjrniic .  §,  Il  fisnific  cccore  .  a 
vti:  ,  conftÛTion  â*  uce  f*,:rc  .  Ricìnofcìmentu  ;  J^emì- 
r.unto  ;  rjvvaìir/ìi.r,t!j  y  cmfçjfunc  d  un  fal'.s  j  rUf- 
n*;:.mr>iro.  $.  Rcconnoifficce  ,  atìe  par  dcnt  pour 
ie;oaDOÎtrc  ^u'oo  a  re^u  qoelqje  cfiofc ,  foie  par 
emprunt,  fou  en  dé.ôî  ,  ou  po.  r  rccocnoîtrc  qu'en 
t.l  oblisé  À  q-jcique  dtvoir  .  S(ritturj  d*  rtl^itiO  . 
$.  On  appclie  aL-fTi  reconnoiTacce  de  prcrr.cfle  eu 
e'  écriture,  un  ifie  par  lequel  ua  hoitirne  rccon- 
Ecît  qu'une  pronîtiTc  efl  de  Ici  ,  qjc  ;*écrJîure  qt:* 
OQ  Ici  repidreoie  eU    de  fa    mata  .    Ritogaixjcm  di 

JCTÎfrurj  . 

RECOWOISSANT  ,  ANTE  ,  adi-  Qui  a  de  la  gra 
t^tuie  ,  du  relTeatimcnt  pour  les  bienfaits  ,  qu'  il  a 
rc^cs  .  Grjtc  ;  fîcctfjjcente . 

K^CO^^'OîTRE.  v.a.    Se  remettre  dans  rcfprii 
r  Idée  ,     i' Image  d'  uae  cho.^c  .    d'  une    perConne  , 
qjand   on  vùnt  il  les  revoir  .    RU-nc/cc*^  ;  «nr/te- 
it  i  »•»^î^'^7rtf.    î.  On  di(    auT- ,    qu' «n  r^-coanoît 
}  rac  choie  ,    une  piifoone,    quoiqu'on  ne  V  ait    ja- 
I  mais  VLC  ,    quand  on  s'appcr^oit  à  q«-eiqiic  marque. 
00  par  q.ielquc  d;f;ours  ,  qr.e  c'  c*i  teije  chofe  ,  tel- 
le pcr(Onoe  .  -Rieofiojcere  ;  ryffij^ws't  .  Ç     RecooriOÎ- 
tre  ,  figoiiic  encore  ,    p»ri,cMr  Â  connciire,  à  arer- 
ctvoir  ,  A  découvrir  la  vér  te  de  queiq  :e  choie  .  jRi- 
;  '-.Jcere  ;  Ofiojccte  ;  J(.fS'*e  i  ta-^vijare  ;  tcrfiht 
j-  Rcconcoîire  ,  figoifie  atitti  ,  confîdcrer  ,  obfcitfer  , 
;c.TaiÇi:cr.   Ric:KtScc%<  ;  tg^etvMie  ;  iznfidtiaK.  Rc- 
cGsooUre  tes  cifpo^ticns  de   la  Ccur  ;  reconnaître  le 
t-^r'in  .   Il  ft   dit  pnncjPjcniftt  à  la  gucte.     Rc- 
-■-.oîr'e  i:n  pjys,  une  pîacc  qu*  on  veut  attaquer  ; 
.nDOÎtre  ici  ennemis  ,  &c.    Ricoocjcerg  un  f.tete^ 
'-Ì  /i>Ttex.7.a  ,  ec.    $.  On  oit  arili  ,  en  T.  de  Ma'. 
:i;'j.iof'itrc  un  vaiffeau  ,  un  hàtiment  ;  &  1'  00  dit  , 
rcccntoîire  une  tene,  pour  duc  ,  en  Qbferver  la  fi- 
•  t  oa  ,  afin  de  favoir   quelle  terre    c'eil.    Riccn:- 
e^  .    §•  Reconnoître  ,  fign-be  ai.lVi  ,  i:v-oi}er  ,  con- 
-r,  Rîeon./ecre  j  totjfe/J'jrg .    §    On  d:l  leconnnl 
e  foa  fcing  ,    j-our  «  ite  ,    avouer  qu*  on  a  f«:r.d  l' 
|<crit  dont  il  s'agit;    U  dans  la  mitre  accepiion   00 
idit ,  reconociirc   une  lettre  ,  une  écriture  ,  une  pro- 
'nietTe.    RUcnoJfeit  la  Jua  fitntJ  ,    inj    Icttira  ,  ee. 
Ì.  On  dit,  reccnr.cître  une  redevance  ,    une  rente  , 
lo^t  dire  ,  en  pafTer  un  avtu  ,    uac  recontoiiTaoce  . 
Fjt    unj     fic-gni'^ijr.e    liv<l/ari;;  .     $.    RtcoocCltre 
pool  ,  Ggnifie  ,    avouer  pour  .    I'.    a  reconnu    un  tel 
p^cr  fon  fils  i    ces  ptupics  ont  recouDu  ua  ne!  P/iace 
r  leur  Roi  .    Rtfcnjee^e    vas  ffv   fuo  figliuclc  , 

■  principe  Per  Jftrjn;  ,  §.  On  cir  acfTi  (l.>os  le  n.£- 
c  feos  ,  ri  ne  recoanoit  ni  Juge,    ni  Super  eoi  ;    il 

fie  re<ooDCÎt  d'autre  Ici  que  fa  vcionvc  ,  d'  .•utte 
^ittrc  qje  Dieu  .  Egi  acn  eonofce  »  nca  riati-Jes  ni 
^••udttt  ,  ni  Superiore  y  ncrt  ritoricjce  aitrj  teg^c  , 
-  y.  Recoonoiite  ,  fi^mËc  aufTi  ,  avn:r  de  la  ^mv.- 
c  .  Riccticjcere  ;  M-jï^-r/î  gtJtc  ;  in:flTar  grjfitU' 
••■»ïf,  0  ricctiofei!*ix^.i  ;  effer  jf'jio  .  5.  On  dit,  rc- 
fcoaacitrc  un  fervite  ,  pour  dre,  le  réiooipco'icr  . 
RiCznoJcete  ;  c.ntrjcçamtiire  ;  timutserare  ;  riccm 
btfo/jre  ■  prcmijre  .  {.  Se  reconnoîrre  ,  f-s,air.e  ,  con. 
r-t-ltre  t,u'on  a  (réché  ,    q«i' 00  a  f.ii.li  ,    &  s' tn    rc- 

entir  .    hitcn:  ctrfi  ;   rjWiâilfi  ;    pfr.tttji  ,   J.    II    fi- 

otfie  auflfi  ,  reprendre  fes  fcns  .    penftr  â  ce    qu'  On 

;t  fane  ,  y  fane  ft'flixtn  .  Ri.ìxtifì  ;  ritcrnjre  in 

ricuperare  j'i  Spiriti  .  J-Oa  d't,   (e  retonaoïtrc  , 

ommcn  er  à  fe  rcconooure  en  quelque  end'oii,  four 

iie  ,  fe  icnicttrc  dans  V  efv^rit  l' idée  d'  un  iieu  ,  d* 

pays.    TcrT7jr    alla  itemcrij  ^     tipie.'îjr    t'  idea 

■irritj  di  .tifur7.:  e 'fa  . 

RECONNU  ,  UE«  pitf.  V,  le  veifce  . 


fe 


PtC0\QI>ÉR1R  ,  v.a.  Rcrrcître  fans  fa  (?otîi'- 
nAiiOQ  par  voie  de  conquête  .  Rictrjfui/ijrc  ;  tiçu- 
pérore  . 

RECONQUIS,  ÏSE,  part.  V.   le  vc^^c  . 

RECONSTITUTION  ,  U.  T.  de  Pra:ic«;e  ,  -qui  fe 
dit  d*  une  coonuction  de  rente  à  prix  d'  argcr.i  . 
lors  de  Uqjellc  ,  celui  qr:  emprunte,  s'cbliçe  d' 
employer  U  (orr.rr.c  à  lui  prt  ee  ,  ;i:  rcfn'^Ocifcmcat 
d'  autre  rente  p:.r  lui  duc  ,  ce  qui  i'e).c.ute  par  :« 
même  «fte  ;  au  nu-ycn  de  quoi  ,  îc  nou^-eau  créan- 
cier en  fubr^^é  2UX  hypothèques  &  piivijé^es  ilc  1' 
ancien  .  Sucvtr  ct.n}o  ^  0  nucvc  'iitih. 

t  RÉCONSTP.UCTION  ,  f.  i.  Aaiûode  récînnroî- 
re  .   Ritdifc.%x_t:ne  ;   il  rîéJifieare  . 

t  RECONSTRUIRE  ,  v.  a.  Rc'édifier  ,  ccaRruire 
de  nouveau  .  Riedificare  , 

t  RÉCONSULTEH  ,  v.  a.  Confulter  de  ncuveau  . 
Prender  nttivo  .iwijc  ;   nuevo  c  n,'iÇltO  . 

t  RÉCO\TFR  ,  v.  a.  Conter  de  nouveau  un 
fait,   une  hifloire  .  Riconi.ir  i  r^icecntar  di  nuivtf . 

t  RÉCONTRACTER  ,  v.a.  Conirafìct  de  nou- 
veau .   Ccnttj'tjr  ai  nuovo  . 

■f  RÉCOWF.MR  ,  v.a.  T.  àe  Palais.  De- 
mai:def  ea  iuûice  À  celui  r;ui  dcmacdoit  ,  Ricort- 
vtai'e  . 

RÉCONVENTEON  ,  f.  f.  T.  de  Palais  .  Aaion  , 
dcoiacdc  que  l'on  forme  contre  celui  qui  en  a  lui 
trèi.e  fCTEFé  i\rt€  le  premier  ,  £c  devant  le  tr.iïrTie  Ju- 
ge .  Rici:nzsnz.irrte  . 

t  R£CON\0^UEa  ,  v.a.  Convoquer  de  nouveau. 
radembicr  .  C^nvccjire  adunar  di  nti.vG, 

t  RÉCOPIER  ,  V,  a.  Traufcrirc  ,  copier  de  cou- 
vîou  .   Ritcri!j*e  . 

RéCOQu'îLlÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉCOCIUILLFMENT.  f.  m.  État  ^Ic  ce  qui  eÛ 
r^ccquilié.  R.1V1  r.'siittra  ;  X'iiuppo  . 

RtCOQUlLLER  ,  v.  a.  Retro-ifter  en  forme  de 
crquille  .  On  le  ûi:  des  feuillets  d'  ua  ivre.  Ripie- 
gare ,-  aee.Tft:ccÌjre  ;  ^-^stcviS'i-tre  .  5.  Q,oe*quc$  oes 
le  difeaf  auîlî  d'un  ctupe^a  .  Recoquiîlcr  fun  cha- 
peau ;  ufl  chapeau  à  bord  rcccquilLé.  U  eli  popu- 
laire .  Ripiigar  /«;  ttjc  d'un  f«pt//o .  $.  Oa  dit 
prov.  qu'  il  n'y  a  pome  de  (i  pet  it  ver  qui  ne  fe  re- 
coquille  ,  fi  V  on  niarche  diiTus  ,  peur  dire  ,  qu'  il 
n'y  a  p3Ìot  de  G  petit  ennemi  qm  ne  fonge  A  fe  dé- 
fendre &  à  r.uire  quaad  on  ï' 2rraq;:c .  yiss'^^'- 
gUit/i  ;  atrcncislijyfi  ;   la^^riecbi-^rji  . 

RtCORDÉ,  £E.  part.  V.  le  vcibe  .  §.  En  T.  de 
Pratique  ,  on  appelle  exploits-  reccrtîés  ,  ceux  daos 
iefqueis  i'  HcifTcr  doit  être  alt.iïc  de  deux  lémoins  . 
Ci$j^icn$  da  f.irfi  alta  prefenxa  ài  due  reftimo- 
ttj  . 

RECORDER  ,  v.  a.  Répéter  quelque  cVofe  afin  de 
l'apprendre  par  coeur.  U  ne  fe  dit  ^uère  qu*  en 
cetre  phrafe  :  Re«ori^er  fa  te^on  .  Ripetere  la  lexi:- 
ne.  Et  >  en  parl^or  d'un  lioma^e  qji  fâche  à  fe  b^ea 
tenicrtre  dacs  1'  efprit  ce  qu'  il  doit  faire,  ou  ce  qu' 
il  doit  d.'c  cil  q.irleue  cccafîon  ,  on  dit  ,  qu'il  le- 
corde  fa  leçon  .  Il  ttt  du  ftylc  fam.  Egli  ridete  îa 
jua  InjiiKe  ,•  t^li  fladia  riè  che  ba  da  Jare .  §.  Oa 
dit  .:l(T:,  fe  icccrder  ,  peut  s'ire,  fe  rappelier  ce 
qu'  on  a  â  dire  ou  à  faire  .  Ric<:tâ:;yfi  ,-  rtchian/tar 
alla  mtmrria  Se  recorder  avec  quelqu' ua  ,  pour  du 
rc  ,  (e  ccnccfîer  enfcmb'.c.   V.   Concerter. 

t  RECORRIGER  ,  v.  a.  Retou:hcr  ,  corriger  ^îe 
nc.vesu  .  Ricrrrcggi^^  * 

RFCCRS  ,  f.  m.  Celui  qu'  un  Servent  trèoc  stcc 
lui  pour  fe.vir  de  ténio'.n  dass  les  exploits  û'  exé- 
cution  ,  &  pour  Ijt  pièter  main-foite  en  cas  de  he- 
foîo  .  Tzfliw.r.ic  y  0  ajutanie  d'  un  Mc/fi  ^  c  D:/t- 
X^ell^  . 

•f  RECOUCHER  ,  v.  a.  Ccucher  de  nouveau  ; 
rcrr.eiire  au  lit  ,  ou  au  berceau  .  '  Ricercare  ;  ricori- 
care . 

RECOUDRE  ,  V  a.  Coiî^e  une  <hofe  qui  eft  dè- 
coufue  ou  dcchiïée  .   Ricucire  . 

RKCOUPE  ,  f>  U  Ce  qui  s'emporte  <'cs  pierres 
en  les  rr..lJ;:nt,  &  dont  on  fe  fert  q<:cIcuefo:s  pour 
■^amir  &  pour  affcrm-.r  les  allées  dcsiaidns.  Scheg- 
ge di  piare  .  J.  Recoupe  ,  fc  d  t  aii'.fi  de  la  farine 
qu'en   rire   du   ''-ìq  remis  au  iroujin  .  Ctu/c^èth  , 

RECOLPc  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  .  $.  Fn  T.  de 
BUIon  .  Il  :c  d  t  des  écus  mi-cOupé:t  &  rcccufés  un 
peu  ploi  biS  .   RijpaccJia. 

RtCOL;PiME^:T  ,  î.  m.  T.  d*  Arthitcaorc  .  On 
fio.i.me  aicT)  des  retrr.ites  fAiics  à  ciiaqce  ^(Tifc  de 
pii:tst  ,  poi:r  donner  piuv  d' cmp^tenitnr  &  de  foli- 
ilîié  à  un  t.'.rirr.ecf  .  Diminuzione  d*  uta  pietra  . 

t  RECOUPER  ,  V.  a.  Coiiper  de  no^vcâU  .  Rita' 
gliare . 

RECOUFETTE  ,  f.  f.  TroiMrpc  f-rine  Ou'  on 
t:te  du  fuo  i:cs  recoupes  -O.^aics .  Fàrirja  di  tri. 
tei:':' . 

RECOURBÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe. 
RECOURBER  ,  V.  a.  Cocrbcr  en  tond  par  le  tour. 
Cttrijre;  incurvare  ;  torcere.  $.  Se  recourber.  Wf - 
rcnctgiijrfi  ■  tipiegarfi  . 

RECOURIR  »  V  n.  Courir  de  ontveau  .  R/rrrtf 
re  ;  c',frt,T  ùi  nucvo  .  $.  Quand  il  a'  efl  pas  rcJu 
pl'Catif,  il  fiçaitic,  demanier  du  r<:our$  ,  s'  «drvf. 
i:r  à  qoclqj'  un  pour  en  cbtemr  i.ut-lqiie  chofe  . 
Ric^rerei  impi  raie  a/'jto  ;  rifuggire  j  chieder  aju- 
t:  ;  aver  riro'to.  f.  Il  fc  dir  aolTi  ea  partant  de» 
tho'es  ,  fi  i-^n-.tic  ,  y  avoir  iccoar».  Riçnfcre ^  s 
te/  ticy^J: . 


RF.OOURRE,  V,  .1.  Reprendre,  retirer»  fauver 
QMÇiqu' un  d'cstte  Jes  maint  de  ceux  qui  i' emmè- 
rcot  par  force,  ou  quelque  cliofe  >.'cn;re  feî  ma. as 
de  ccuic  qui  l'emporir-*!  ,  Le  plus  «raBd  uf-i^c  de 
ce  verbe  eli  fenfeinc^atns  1*  latruiif  &  dans  le  parct- 
cire  ;  mais  dans  I*  ua  &  .^ans  l'  auirc  :|  cû  v;«;ii3t  . 
Rieupc'J'e  ;  riavevi  ìii-giiae  ^ 

RECOURS,  f.  m.  ABoo  Par  Liquerc  oa  recher- 
che de  1  atriîiancc  .  du  ic-iu^s.  R.cci'o  .  Ç.  Il  fi- 
gnifc  auffi  rc^a;c  ;  S:  cans  certe  acccpr  on  ,  il  ne 
(e  CuLfïri:Jt  guère  qu'avec  ic  verbe  fubftaniif.  R/- 
fi'gicj  ricorfa.  5-  Re:ciirs  ,  fignifis  aufTi  .  Je  <;roit 
de  rcprife,  i'aflioo  qj'oa  peut  avn:r  pyur  CéJom- 
magcir.cnt  centre  quiKu' ua  .  Riarf)) , 

FECOUS.  OU  SS  E  ,  parr.  du  verbe  Recouire.  V.  3 

RECOUSSE  .  f.  f.  Ceiivr.:ncc  ,  reprifc  acs  perf^n- 
acs,  du  but:-.  &  atrres  .hjfcs  enlevé:!,  emmriécs 
par  force.  R'fcc;^.^  ;  rituptKTzicnc  ;  ricavet.tmsn$y  ; 
ricuperatucrits  ;  riiovr.imcmc  . 

RECOUSU  ,   l'E  ,  p:,rt    Ricucita, 

t  RECOUVERT  ,  ERTe  ,  p".rt.  du  verbe  R«ou- 
vi;r.  V.  §.T.  de  Menuif.  On  ai>pciJe  ,  pinaeiux  re- 
couverts ,  de  panneaux  plus  épa*s  que  fes  pièces  d' 
afleaiblage . 

RECOUVRABLE  ,  adi-  de  t.  ç.  T.  de  Finacce  . 
Q.;i  fe  pcat  recouvrer  ,  Cbe  ptiò  rtc^verarfi  ,  ricupe- 
tjr/i  . 

RECOUVRÉ,  ÉE,  part.  On  a  dit  autrefois  re« 
couvert,  pour  fi^nificr ,  rvccuvié.  On  dr  encore 
prov.  en  ce  fens  ,  pni:r  un  perdu  ,  deux  rcccuver- 
tiS  .   Ptr  uri   Perduto^  due  ricuperati . 

RECOUVRE/.IENT  ,  f.  m.  Aflion  de  re  Ouner  ee 
q>i:  eli  perdu,  hiccvetjnaento  ;  ricureram-.nte  ;  toc. 
t/uifiavuento  .-  tac^uijÎJi_i.r.c  ;  raciui/fa^-.sne  ;  tac- 
éfui.lc  ;  riacquiiiamertto  ;  il  Tatquifl.z*e  .  §.  Il  le  die 
ji'jfYi  du  rétablilFement  de  U  I.nté ,  Rtc  vcrjmerzt^  ^ 
^icuperameaio  Jella  fjnit.i  ,  delle  f^r^e  ;  gujrigi,- 
rje .  §.  II  fiçnific  encore  ,  U  perception  des  dcaieis 
-qui  font  dus,  &  les  diii«cnt.es  q^ri  fc  fo&i  pour  ce- 
la.  Rifcjficne  ;  efj'z^iioc . 

RECOUVRER  ,  v.  a.  Retrouver,  irnfre:  en  rof- 
fi.fTion  ,  acquérir  de  nouveau  une  c!:ofe  qa*«n  àvait 
perdue  .  Ricupcr.7Te  ;  tcctiperaie  ;  rjc^uiflare  i  ti  ■/- 
çr.iilire  ;  ricoi-rare  ,-  ticovenre  ,■  ra^raitatc  .  Hfc^r- 
vicr  ia  fanrc  .  Ricuperar  ia  J'anîtà  ;  gujri>e  .  $.  Il 
fi^oifie  que  qucfois  ,  faire  Ja  leiéc,  la  perception  ûçs 
dea  ers  impo'es  .  Rilcucttre  , 

t  RECOUVRIR,  v.a.  Couvrir  de  nouveau  ce  qui 
efl  découvert.  Riccprirg  ;  ricvrire  . 

i  RECRACHER  ,  v.  a.  Cracher  de  nouveau,  re- 
ierer  ce  c^u' on    a  ptii  dans    la  bouche  .    Sputare  di 

ntdcvc  ;  rigctrjrs  , 

RÉCRÉANCE  ,  f.  f.  La  iouiflrance  prtvir>onQ?!!e 
des  fruits  d*  an  Bénéhce  qui  eli  en  litige  .  ^cdimirt- 
*•  prc\ifi:>rialc  de^  frutti  d'  un  Bencfixio  cet  fi  liti- 
gi, i.  Récréance  ,  ciî  auflfi  en  aûz.e  dins  cette 
pirafe:  Lettres  de  ;éc;éar.cc,  qui  fe  dit,  4cit  des 
Lett:es  qu'un  Prir.ce  envoie  i  fon  Aru^^aliiidciir  , 
pour  les  préfcn-cr  j-j  Prioce  d'auprès  oquel  il  le 
LippcKe  ;  foii  lcs  lettres  que  ce  Prince  donne  à 
uû  Ambalîadeur  ,  atin  qu' U  les  rende -à  foa  retour 
au  Prince  <nii  le  rappelle.  .Lettere  di  ricòiamj' 
ta  . 

RÉCRÉATIF,  ÏVE,  adj.  Qui  récice  .  Riereatt- 
^H}  ;  grtte  ;  ditcttavote  ;  fsUsxx^vzte  ;  piactvolt  f 
grade  vie  ;  di  tttofs  . 

RÉCRÉATION  ,  f.  f.  Di^-ertliTiment  pour  Ce  d^- 
U'Tcr  de  quelque  tr<>vai|.  Ricrzaz^icne  •  dîp'rtc  ; 
fcllievo  ;  ipaffo  ;  pafiater.ip'.  ;  divertimer:^  ;  gîtocc  * 
trjflu^lo .  5.  Dans  les  Commua'ti:;és  Religteufes  ,  ot» 
^ppeiie  1' keu/e  de  récréanon  ,  .'heure  de  la  lécréa- 
l'on  ,  ua  certain  ttftps  qu'  on  piffe  à  fe  déiaiV^r  3c 
à  s*  cnrrctenir  .  L* era  dtUa  rtcrenii  ne  .  Ç.  On  d'C 
aufïî  ,  qu'un  Icoicr,  qo*  un  Reiiî;:et;x  tfl  à  la  rd- 
crcat'on^  p'ïur  dire  ,  qu'  ÎI  eS  avec  les  autres  pcft» 
dinr  le  len  ps  dePir.é  pair  la  réciéjtîon  .  Uolarg  , 
Relificfc  c'ee  è  ai..i  ricrea^,*  rjc  , 

t  RÉCRÉDENTIAIRE  .  f.  m.  Celui  qoi  a  obtc. 
ru  la  jouiifonce  pr'jvifiûanclte  d'  un  Rér.éficc  Itti- 
g  eiic.  C-lui  che  gcde  proii/î  nj-ncente  d'  un  icncfi' 
^(tr  ehc  fi   litiga  . 

RÉCRIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  »crbc  . 
RÉCRÉER,  V.  a.  Réicrr  ,  dvertir.  RUreare  » 
Irtijx^ja^e  ;  ira/inlUre  ;  divcrire  .  §.  Il  s' cmptois 
vies  otdinauenient  dans  les  p'irjfvs  fuivantcs  :  Le 
VIO  récrée  ks  efpnts  ,  pour  dite,  le  va  r;î.anie  leï 
efpnts  ;  ie  vcrr  récrée  (a  vus,  pour  dire,  le  vere 
fait  plaifîr  à  la  vue  .  Ricreare  ;  àiìctta'C  ;  raiicgrar 
te  ,  c-h/'-y/j'e  ;  dar  diletto. 

RÉCRÉMENT,  f.  m.  T.  de  Médecine.  H  fc  dit 
des  humeurs  relies  qaz  la  falivc  ,  la  hile  ,  '&c.  qui  « 
ôpi*s  avair  été  fépa:Ccs  du  fang  ,  y  font  reportées  • 
o.î  font  rcicf  ues  en  cer.a-ns  cnJrii'S  p-iu^  diCéreos 
■  f^^cs  .  Re^remoto.  5,0a  les  appcîle  auTi  hcnvur* 
réc:éire6:eu''cs  ,  &  humeurs  fécrtnieaiicîlcs  .  Umci 
t:%rcnitntixf  . 

RVCHÉPIR  ,  V.  a.  C'c-n  crépir  de  nouvea-i .  U' 
fe  dit  aa  (îirple  &  au  figuré.  Une  maifoa  reciépe  « 
un  vifa<e  rec»épi  ce  'A±t.c  &  de  f^uje  ,  Arricciare ^ 
il  mura  j  imàiascjre  ;  inipia/ificcijr  i-  vslto  di  ii- 
J'ciJ  . 

t  RF.CREU5ER  .  v.  a.  CreuferMe  oonveau  ou  plus 
av.int  ."  .fcjvitre  di  nocvs  .  y 

\  RECRIBLFR  ,  v.  a.  Cribler  pluRcurs  fois  .'«<• 
fljiâarç  \  criirl.'a'e  fiit  viiic  , 
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RhCRlER,  Te  RtCRlCR,  v.  ree.  F..irc  ;-.ne  ex 
damition  for  quelque  ihrft  qui  fiiiprcn.1  &  qui  pi 
ÏOÎI  cxti^iord-naire  ,  fo?t  en  bien  y  toit  en  mal  .  £.'- 
t'ttjtrtire  ;  Jcftiarisx.iare  ;  gridare  ;  âùieffii  l^snat/i, 
ÎJOÊcnUffi  ;  menjT  d,  gli.mxjt , 

r.ÉCRlMlNATlUN  ,  f.  f.  Accufati'on,  reproche, 
innîre  fendanre  ^  rcpouiTer  une  autre  a<cu!;il'On  , 
un  autre  reproche  ,    une  aurrc    injuie.     Reniminj- 

RÉCRIMINER  ,  v.  n.  R<ïpoai]rc  k  des  accu'a- 
ttons  ,  ÌL  des  reproches  ,  à  des  iojurcî  ,  par  d'  autres 
nccnUtions  ,  d'autres  reproches  &  d' autres  ÎDJurcs  . 
31  n'a  Ruirc  d'uf^Rt  qu'en  cette  phralc  :  tn  i<icri- 
niinant  .   Per  vi.t  di  tfcrÌMinJxicnc* 

RtCRIRE,  V.  s.  ici'îe  de  nouveau,  écrire  une 
suttcCois.  Rvfeiive*€i  ri/crivcre  ;  C"pi.ire  .  §.  Il  fi- 
Kûiï^-e  CRCore  ,  de  rire  une  feconde  &  rroifiCrmt  let- 
tre. Rijcrivere  ;  fctivcre  in  aitra  Urten  .  J.  Il  /i- 
Rnific  fluffi  ,  faire  répanfc  par  lettres.  RifeHvere  ,■ 
ri  p'^nàere  a  Ittiere  . 

RÉCRIT,  ITR  ,  part.  V.  le  verbe. 
RECROISETÉ,  tv.  ,  ajj.     T.    de  Blafoa  .     Il  fc 
dir  dis  croix  dont  les  branches  font  terni. nées  pird' 
autres  c:o.x  .   Rierociato  . 

RECROITRE  ,  V.  n.  C*  eft  croître  da  nouveau  . 
Donner  ;iux  chairs,  aux  cheveux  ,  aux  plantes  ,  &c. 
le  temps  de  rcc^oitrc  .  Ricrejccre  i  crej'ctr  dt  nue 
vo  . 

RECnOdUEVIlLÉ  ,  tE  ,  part.  Rait(!rinz.Jto  . 
RECP.OfiUF.VlLLtR  ,  fe  RECR(;Q.UEVILLER  , 
V.  rdc.  Il  ne  fe  d  t  guère  qu'  en  parlant  de  1'  cfï^t 
qje  le  fu  produit  fur  du  pa'chem'i.qui  fe  rctiic  & 
qui  fe  icplie,  Ir-tfqu'on  1'  en  approche  trop  près  . 
,îl  fe  dit  encore  des  feuilles  des  plante?  &  des  ar- 
bres ,  Urfque  le  f-lcil  Us  â  trop  dctì^d.^cs.  R.rs- 
gritjj  If  fi  ;  v.7^c:ricchi.tr/ï  . 

4-  RECROTTER.  fe  RECROTTER  ,  v.  r.  Se 
croiter  de  nouveau  ,  Lordare  s  fpotcate  nucvar»ànff 
di  fungo  . 

RECRU  ,  UE  ,  ad).  Haraffé  ,  las  ,  qui  n'  en  peut 
plus  de  trop  de  fatigue.  Stafîco  ;  ijj'o  ;  fpo/J'.ito  ; 
jfiirTato  ;  affialiSQ  ;   infiacchito  . 

RECRUE,  r.  f.  Nouvelle  levée  de  §cns  d^  guer- 
re, pour  remplacer  les  Caval'cis  ou  les  Soldats  qui 
manquent  dans  une  Craipacnie  ,  d-ins  un  rcgimenî  . 
i?fc/ï</,7 ,  nuova  levata  di  Sclàati .  §.  Il  fc  dit  aufli 
lie  r  afìit'n  de  lever  des  honinies  p=Ji:r  des  rctrLts  . 
//  fccivtjye  .  Ç.  Recrue  ,  fe  du  ftg.  &  fam.  des  gens 
.  «lui  furv^cfincnt  dans  u-^e  compagnie  fans  qu'  on  les 
rtiendît  .  I!  fe  dit  plus  ordinairement  en  bien  qu*  en 
"mal  .  Pitione  ibe  ffprags*^"S<^^^'  '"  «^rf  c^rnipAgni.i 
^ifiX^a  (tre  fc/Tiro  ajpeit.ite  . 

RECRUTÉ,  ÉE  ,  part.  Reclutato. 
RECRUTER  ,    v.  a.     Eauc  des  recrues    pour  rerr- 
rlacei   les  Soldats  ,   les  Cav^i;eis  qui  rtianqucot  ri-ns 
une  Conrpaqn  c  ,  <\à  s  un  Rct^micnr  .   ReciutJte  .    $. 
On  dt.  qu'nn  Rcgineot  s' crt  tecMitd  en    Pioviocc, 
pour  dire,     qn*i|  y  a  fait    f:s  recrues.    Rcs&iminto 
retlrii.:f''  r.eUa  Provincia  . 
RECTA  ,  adv.   Mot  pris  du  latîa  .  En    droiture  , 
.clircâcir.cn;  ,  T.ns  aucun  milieii .  Il  eR  du  flylc  fam. 
jS  dnittuti . 

'  RECTANGLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Céotnétrie  .  îl 
fc  dit  ,  ou  .1' un  triangle  qui  a  un  angle  droit  ,  ou 
t!' un  parallé!o(;ranime  qtii  a  quaifC  aiigles  droits  . 
' Ritt. involo  .  §.  Il  s' cil  ploie  auflTi  fubfiëntivcmcnt  , 
pour  fîgnifieT  un  parallélogramme  qui  a  fes, quatte 
angles  droits     Fettaoj^o/o . 

RECTANGULAIRE  ,  adj.  T.  de  Gdonéirie  .  Il 
?€  dit  d'une  figure  qui  a  des  angles  droits  .  Retfja- 

g€lO  . 

RECTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eÛ  le  chci'd  i-neU- 
.siiverfild  .  Rettore  deU'  L'nivctfirJ  .  §.  Oa  appelle 
en  quelques  Provinces  ,  Refleur  ,  le  Curé  d'  une  Pa- 
«oi/Tc  .  Piifïoco  i  Curate  .  §.  On  appelle,  chez  les 
Jétuites  &  dans  quelques  autres  Communautés  *  Re- 
.eicur  ,  celui  qui  tfi  le  Supérieur  du  ColUije  .  Retto 
'•ye  -  $.  Les  Chim;Iies  ajjpclleDt  efpfii  teneur  ,  la 
'partie  aromatique  d'une  pUnte  .  Il  re  faut  pas  le 
.confondre  avec  fon  clTence  f^u  huiie  cfTeotiel!c.  Ef- 
'prit  rctìcuT  de  lav.mde  .  Dans  celle  phrafe  ,  il  cfl 
,âd)câ  f.  f  pirite  rettore. 

RECTIUCATlOV  ,  (.  {.  Opération  chimique  ,  par 
Jaquclle  une  l^q-jrur  dinillée  efl  icndue  plus  pijre 
■»  par  une  ou  pK'.fìeurs  ooiîvclles  difìiìiatiors  .  Rettifi- 
.e^T^i  ne  ;  pn^ificaitcne  ,  nucva  difiU.\3z.''"^^  ■  S-  ^o 
appelle  en  Gtométrie,  rcèiification  d'  i:ne  cotubc  , 
l'opération  par  laquelle  en  trouve  une  ligne  droite 
^i^ale  à  une  courbe  ■  Retti  fit  aT^ione  à'  una  curva, 
RECTIFIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RECilFIER.  V.  a.  RedrciTet  ,une  chofe  ,  la  re- 
trctirc  dar-s  J*  étar  ,  dar,^  1'  crdre  c:^  elle  doit  tire  , 
Rettificale  ;  afi^iaflare;  ricrdinare .  §.  H  fe  di;  auflTi 
10  p^rIaat  des  mceius  .  Rettificala  .  Reftif.cr  fes  in- 
tcntPt'.is  .  Hettifitar  te  Ìnteni^ij\i .  5.  On  dit  en 
Termes  de  CJumie,  rctì  fier  dts  liq'jcurs  .  po.-.r  dire, 
ïcs  oiftilltr  une  feconde  fos  pour  1rs  exalter,  &  Us 
punlicr  pat  U  dUIilUrion  ou  par  I.t  diçcilion  .  Rn- 
t'ficiire  ;  purificare  ;  purrare  ,-  miflicrare  .  §.  On  dit 
en  Ci  ^métric  ,  rcfl  ticr  une  courbe,  pour  dire  ,  trou- 
ve r  iint  li.;nc  droite  qui  lui  foif  égale  en  l0Rf;L:cur  . 
RzitificafC  una  cuvta . 

■  RKCTUIGNE,  adj.  de  t.  ç.  T.  de  Gcoirétrie .  Il 
fc  d:r  dts  f.guies  terminées  par  des  lignes  droites  . 
^ctiHin:û  s  fimpTcjQ  da  tince  rette. 
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RRCTITUDE  ,  f.  f.  Equité,  jiiflice  »  dioitu^e  . 
Rii/itudinc  ;  gJo/Hiia  ;  difUtura  ;  hsnt) . 

RECTO,  f.  m.  Terme  etr,prnotd  du  I.atio  .  La 
prcmiòrc  page  d'un  feuillet  .  Il  fe  dit  var  o^pofttioa 
ft  Verfo  .   La  prima  pa^io.i  d'  un  fc%lietia. 

t  RECTORAL  ,  ALE  ,  adj.  De  KcAcur.  Che 
fimcne  H  Rature, 

RECTORAT,  f.  m.  Charçc  ,  Office  ,  difînité  de 
RciU-ur  .  Rettotis  .  Jl  fc  dit  auiTi  du  temps  ,  de  fâ 
dtiée  ,  Retteti.! . 

+  RECTORERIE,  f.  f.  Eo  pUf^cots  Provinces  : 
Cure  ,  dintìion  d'  uae^^paroilCc  .  La  Curs  ;  /*  dtrt- 
X,  one  d"*  vna  parroethTa  . 

H  tCTLJM  ,  f.  m  T.  d'  Atiatomie  emprunté  du 
Latin  .  C'  cfl  le  nom  d*  un  des  trois  g'os  inicOins  . 
Ritto  ,  0  fia  inttfîino  retto. 

RtÇU  ,  f,  m.    Quittance   fous    feing   privé  par  la- 
quelle on  rcconr.oit  avdii  re^u  .  Riçcjuta  . 
REÇU,  UE,  part,  du  verbe  Recevoir.   V, 
RECUEIL  ,  f.  m.    Amas  ,  a(Tenibla§e  de  divers  a- 
flcs  ,  écrits,  &  autres  fortes  de  pièces.  Raccolta . 

RECUEILLEMENT,  f.  m.  L*  aflion  par  ijqL-elic 
an  fc  recueille  .  Raecogitmento  di  Jpirito  ,  d:  cuore  y 
n  tiramento  y  e  appjìssmtntu  d,ilìe  ccfe  vane  t  e  dal- 
le dÌ[ìraz.ioni  . 

RECUEILLI  ,  lE,  part.  Raceotto . 
RECUEILUR  ,  V.  a  AmaiTcr,  ferrer  Ics  fruits  d' 
une  terre,  faire  la  dév'uuille  des  fruits  d'une  terre  . 
Raccoglitre  ;  raccorrei  far  la  r.iceolta  .  §.  On  du  fig. 
recueillir  une  fucceffion  ,  recueillir  les  frûixs  d'une 
futctfTion  .  li  a  recueilli  depuis  peu  une  grande  fi:c- 
ccfT^on  .  Rjcfcgiitre  ;  entrar  al  poffcHo  ;  er:dit.i*e  . 
§.  Oa  dit  ,  recueillir  du  (run  de  qi.elqi;c  chofe  , 
ptnir  dire  ,  en  tuer  de  l'  unliré  ,  du  profit  .  Raeec- 
g-'iere  i  ri.tvere  ;  ricavare  i  ccglicfe  qualche  f'uit:  ■ 
far  profitto.  J.  Recueillir,  fignifie  encore,  raÈTem- 
bUr  ,  t;ima(Tcr  pliilìeurs  thoUs  difperfecs .  Riccr-m; 
jtUfL'sIitre  ^  adonare;  t.jgurtarc  ;  f^£Stcre  injii.¥i%e  . 
UeCLieillir  les  débris  d'un  nai:fr.'ge  ,  recueillir  les 
débris  d'une  arnìée,  5.  On  dit  tig.  d'un  homme 
cuiieux  de  tou^  ce  qu'on  dit  par  la  Vilie  ,  que  e' 
eif  un  hotïinie  qui  i'  amufe  à  recueillir  tous  Us 
bruits  de  Ville,  toute  forte  de  nouvelles  .  Raccoj;lit' 
Te  s  fJctcre  i  nctare  ;  adunar  nella  mente  .  $.  Il  fi- 
gnific  aulTi  ,  conipiier  >  réunir  en  un  corps  piufieurs 
chofts  de  même  nature  ,  éparfes  dans  uo  Aureur  , 
dcns -plrfieurs  Auteurs,  Raccogliere  ;  racccrrs  jccm- 
pii.ire.  On  dit  ,  recueillir  les  efprits  ,  fon  atteiition, 
atin  de  s'appliquer  à  la  confiwéiation  de  quelque 
choTc  .  Racccrte  x''  Jp'rjti  ;  rac<cgli:.re  la  mente  . 
§.  On  dit  auTi  da.is  le  même  ffeas ,  fe  recueillir  , 
fe  recueillir  en  foi-mime  ,  fc  recueillir  au  dedans  de 
foi  .  Raccoglierfi  .  J.  On  dit  aulTi  lig.  recueillir  les 
vnix,  recueillir  tes  luffragcs  ,  Us  avis  de  ceux  qui 
fe  trouvent  dans  une  alTcmblce  où  il -g' asit  de  ju- 
ger de  quelque  chofe.  Riccorre  ,  raceogti^te  i  veti  , 
te  voci.  5.  Recueillir,  fe  prend  quelquefois  peur  in- 
férer ,  tirer  qnciquc  indcftion  .  lafitirs  ;  ecmhia- 
âere  ;  dedurre;  tacccglicre  ;  ticav.ire  ;  r.rccorre  .  Il 
n'a  jamais  voulu  s'ouvrir  fur  ce  que  je  lui  dn'ois  , 
&  tout  ce  que  i' ai  Ru  recueillir  de  l'entretien  que 
)'  ai  eu  avec  Im  ,  ^c'cfl  qu'  il  a  deiTein  de  ...  .  Ç. 
On  dit  au<r  ,  je  n'ai  pu  rien  recuc'Uir  de  tour  le 
grand  difcours  qu'  il  a  fait  ,  finen  que  .  .  .  pour  di- 
re ,  je  n'ai  pu  tirer  autre  chofe  de  tout  fon  dif- 
couis....  l:!  non  ho  potuto  raccoglier  nulla  da  tutto,  ee. 
§.  Recueillir,  fignifie  encore,  recevoir  humainement 
&  charitablement  chez  foi  les  furvecans  ,  ceux  qui 
font  dans  le  befcin  .  t.iicorre  ;  r.jcço^ Itère  '-,  allc^^ia. 
;   re  ;  accettare  ;  accog'.ìsje  . 

t  RECUEILLOIR,  f.  m.  T.  de  Ccrditr.  Mcrceau 
de  bois  pour  tortilUr  la  ficelle  .  Pex,7,o  di  Ugno  p:r 
ravvolgere  h  Jpago  . 

RECUIRE,  v.  a.  Cuire  une  autre  fois.  Ricuoce- 
re. Recuire  du  paitï  .  Ricucate  \  tifcûttar  iipane. 
5.  Reciiirc  ,  fe  dit  aufT  d.:ns  un  grand  nombre  d'. 
arts  dans  lefqiîels  on  remet  1'  ouvrage  au  ieu  pcjr 
fa  pcrfeflion  &  la  confervjtion  ,  pour  y  donner  une 
plus  srùnde   fùlidiié  ,  &c.  Ricuocere. 

RECUIT,  ITE,  parc.  Rttctto  .  $.  Il  fi^înifie  auf- 
fi  ,  tiop  cuit,  cela  cp  cuit  &  recuit  .  QueUa  co/a  è 
fetta  eticoft,!.  Des  humeurs  iccuites;  des  iratiircs 
recuites  dans  le  vcatrc  .  Umori  tieotti  ,  nt.iieiie  ri- 
cotte  ne!  ventre  , 

RECUIT,  f.  m.     7    Opération  de  recuire  quelque 
RECUITE,  f.    f.    S  ouvrage;  Aflion  par  laquelle 
on  T;:met  au  leu   les  métaux.  /;  ricuccere  ;  t'  ai_ione 
ai  ticti:ctre  * 

t  RECUITEUR  ,  f.  m.  Nom  qu' o.i  donne  ai!x 
Ouvriers  des  Monnoies  pendant  leur  appur.iiffase  . 
Cai  chiamanji  i  fattori  nelle  x^eche  . 

RECUL  ,  f.  m  (  L  (c  prononce  .  )  li  Ui^n.fic  ,  le 
mouvement  d*  loc  chofe  qui  recule,  &  l'e  dit  prin- 
cipalement du  canon  .  Rinculata  ,  ii  rincuUre  che 
f.:    il  cannent  tirjnd.^J! . 

RECULADE  .  f.  f.  Aôica  d'une  ou  plfifieurs  vcî- 
lures  qLi:  reculent.  La  rinculata  o  reirccedim^ntûd' 
una  J  più  catro-i^-^e  ,  flir^^i  e  fimiìi .  j.  11  ft  dit  fiç 
en  pariant  d*  affaires  ,  pour  figmtier  ce  qui  en  tic-- 
gne  la  conclufion  .  Il  elt  du  difcouis  f.m.  jillcnta 
naMtnto  ,-  ritaidamentû  ;  dilungamcate  . 

RECULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  Il  fismfie 
aufïî  , éloigné,  lointain  .  Lcntjno  ;  jtraoto,-  d:/i.jKTc; 
dijcflo  ;  cfiremù .  Les  temps  Us  plus  reculés;  l'a-- 
tiq-îué  la  plus  rccuIc:  ;  la  poréiiié  la  plus  iicuivf  . 
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Bï.CUlbE  ,  f.  t.  Il  n'  et»  gcir:  n  nfâgf  fyrt  iut  t 
ceiet  phrafc.  Kcu  de  ree u Ice  ,    po-.ir  dire  ,    un  guai 
f«u  qui  oblige  3  fc  re<>_-!;r.    Il  cil  fam.    CiA  /««,  i 
(hc  /J  tirar  indieirr  le  ptr/onc  . 

Rf.CULlMFNT,  f.m.  Aflion  de    reculer.  R.-i»». 
tcàimcnio  ;    tine-i.'iin  .    J.  On  appelle  audî    recule.  . 
tntnf  ,  une  piicc  du  harnois  d' im  chcvil  ,   «jui  fer|  i 
i  le  foiirenir  ca  rcciilant  ,    priscpaJcnient    i  la  de  I 
(ccr.rc  .   Cjirna  , 

htCULER  ,    V,  a.    Tirer  ca  arrière.    Trirrc  ai. 
àuirt ,  /.ir  indilli}  ■  arrcirire  ;  aluniaoa't;  fciUt. 
Tc .  S.  On  dir  ,  r«caler  une  muraiiU  ,  no  taM  ,  poor 
dire  ,  Ic5  rccoiier  plus  loin.    A  tna^jn  ;  allenito*- 
te  .    $.  On  <!i(  ftp.  reciiler  les  liornts  ,  les  frnntièrei 
il'  un  tiKt  ,  pour  dire  ,  les  itendrc  ,    les  p>r:i:r  plu)  . 
loin.    Dijttndtte^  am^!t.i*e  ;  ailontjnjte'j  a 'largare. 
5.  Il  fc  ioint  autn  «vec  le  pronom  pecloiiiiel  .  Reçu-  ; 
Icz.vous  de  lA  .  ..   Il  fe  recula  du  feu  .    F.j»<ii  i». 
diiirc  .  ..  Egli  fî  fcsltò  dal  lutei  .    J.  Il  fiçoicie  ao 
hsuré  ,  éloigner  (joclqn'uu  ,    rcfarJer  qu.-Iqûe    sfili. 
ic  .  Aiior.i.intre  ;  fccfljte  ;  sl'-fjr.irjare  ;  rirftucvere  ; 
jep.ir,i!e.  {.  Rcculei  ,  e;i  audï  veibe  ncu:re  ■  le  fi- 
^ilie  ,  aller  en  arrière  .    Bineahre  ;   r.itevl.trt  i  <•■ 
dieir^ggiarfi  ;  arreir,ir/î  ;  /.trfi  c  tirj'fi  ielieira  .    i, 
U  fc  di!  auiTi  fis.  des  affaires  &  d«5  pcrfonnts  .  Ri». 
eutarc  ;    dore  indietrc  .    $.  On  dit  .    en    termes  de 
Guerre  ,  d'  un  brave  foldat  ,  d'  un  homme  ip.;rageui, 
qu'il  ne  teule  jamais ,    qu'on    ne    l'a   iamais  to 
reculer  .pour  dire  ,  qo'  il  n'  a  jimais  lithi  le  pied 
devant  i'  ennemi  .  qu'  on  ne  l'a  iatjiais  vu  s*  enfuir , 
RinitiUre  ;  fuggire  ;  volgere  o  dar  le  Jpalle  .  i.  <M 
dit  pt' V.  &  fig.  qu'il  fi\it  reculer    pour  mieux  fau- 
ter ,  pour  du;  ,  qu'  il  faut  c^der ,  leitipnrifcr  ,  pour 
mieux  prendre  fes  avtnta^es.    Fifcgna  fjper  lempc- 
reggiare  .  On  ilit  aoITi  ,  qu'  un  homme  a  recuK  poor 
niîeuï  fauter ,  lotfqu'  il  a  n(!|l  gé  ou  facnfW  un  petit 
avantage  présent  ,    dins  ia  vue  de  s'  en  procurer  un 
beaucoup  plus  -çrand  dans    la    fuite  .    Egli  f'  i  fati* 
iiìiiiiro  per  peter  tnegiia  y.i/ijre  .    J.    11  rii;aifie  en- 
core ,  difféier  ,  éviter  de  faire  quelque  chofe    qu'  ot 
exi§c  ou  qu'on  défire  de  nous.    Drffcrire  ;    rharllamt 
Te;  prcltingate  ;  ^nenar  in  lun^o  ;    indugiare  ;   t*9.[ 
erjfi:njre  .  ^ 

RECL-LONS,  A  RECULONS,  aJv.  En  reculait  , 
allant  ca  amóre.  v4  riirirfo  :  in  liieirû  .  i.  11  fif;oi> 
fie  fig.  en  empirant  .  11  n'en  que  du  ftyle  f.innlier  . 
A  rovcjeif  ;  di  male  in  peggij  ;  peggiorando  . 

RÉCUrtRER  ,  re  RhCUf  ÉRER  ,  ï.  ricipr.  Se  it 
compenf.r  des  pertes  qu'ca  a  fjiies  .  Il  n'  a  çuère 
d'afaçc  qu'en  cette  phrafc  ;  Se  i^l  opérer  de  fes  per. 
tes  .  On  dit  aofTi  abfolumert  ,  fe  récupérer .  Il  cS 
du  flylc  fam.  Rifarfî  delle  perdite  . 

t  RECURER  ,  V  a  Donner  wi  troifiime  labouri 
une  Vigne  .  Far  la  teritJ  ar.ittira  aile  viti  . 

RECURRENT  ,  aO|.  T.  i'  /iiai,  C' eR  un  nerf  qui 
naît  de  la  paire  vague  .  &  qui  fournit  plufieurs  rs. 
nieaus  .iu  jarinx,  qu'  il  aule  &  former  &  à  m.tidifiei 
la  vo  X  ,  ce  qui  lui  a  fait  donner  le  nom  de  netf 
vocal.  Riecrrenie.  i-  On  appelle  atfTi  vers  recuf. 
tents,  ceux  qji  fc  lifeot  à  tebouts .  i'erfi  che  fi  legf- 
no  til  cMtra>ÎQ . 

RÉCUSABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qai  de  droit  peut  ê- 
tre  Kicufé.  Rectifaèite  \  da  poter  effet  e  rifiutato.  J, 
Il  fc  dit  aulTi  de  ceux  auxquels  on  ne  peut  sjoutcr 
foi .  V  ei  derno  di  fede  ;  di  duàéia  fede . 

RfCUS.^TÌON  ,  f.  (.  Aflion  par  laquelle  on  r<cu. 
fe  .  Rieufa  ;  il  reeujare  tio  Giuiìie  ;  il  froteflatl» 
per  felpetéi . 

RÉCUSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉCUSER  ,  V.  a.  Le  princip.i!  ufage  de  ce  verbe 
eli  en  parlant  d'  un  Juee  îl  i'  avis  duquel  on  ne  veut 
pas  fe  foumettre  pour  les  raifons  qn'  on  allègue  . 
Priiiflare  per  fcjpetto  un  Gtwliee  ;  rituj'arh  .  §.  Il 
fe  dit  aufTi  m  parlant  d'  un  témoin  cot.rre  lequel  oi 
a  des  tepiochcs  à  donner  .  Rnufate  un  ttftirr.mit  . 
§.  U  fc  dit  paie  llement  en  parlant  de  tootcs  les 
perfonnes  dont  op  prétend  que  le  témoignage  eft  fu- 
fpeâ  en  quelque  chofe.  Riiujare  ;  allegare  per  ftf- 
petto  . 

RÉDACTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  rédige  .  Compila.' 
tcre  :  epitsmalore  . 

RÉDUCTION  ,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on  iii\-\ 
ge  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en  cette  phrafe  :  ta 
téJ.iâion  de  U  Coutume  ,  qui  le  dit  d'  un  recueil  fait 
de  la  Coutume    de  quelque  Province  .     Redtiz.ione  ; 

riduzione  ;  com?ilaxi:ne  . 

REPAN,  iuLfI.  m.  Pièce  de  fortification  à  «ngh» 
faillans  &  tentt.ins  ,  donr  les  faces  fe  flanquent  nt-' 
(ipioquemcnt  .  P.iiie  tU  f^ttifiraxi'^tiï  le  tui  faeef  fi 
fiancheggiano  rtfiptoc^rr.cnte . 

t  KEDANSLR  ,  v.  a.  Daiifer  de  nouveau  .  Ruti- 
lare . 

RÉDARGUER  ,  V.  a.  C  L' U  fe  pmuoeVe  .  )  Re- 
prendre ,  répr-mander  ,  bfànier .  Redarguire  ;  vint- 
perare  ;  dar  iiafimo  ;  dannare  i  eeniurare  ;  tiprettr 
âere  ;  é-iafirr.are  , 

REDD1T10.\  ,  f.  f.  Aftionde  rendre.  £o  ce  fcos, 
il  ne  le  dit  proprement  qu'en  pailânr  d'une  Hate 
qu'  en  remet  entre  les  mains  lîe  1' arn^ée  qtli  I' aff.é- 
Re  .  heta  ;  atreadirKinio  .  $.  Il  le  dit  aulTi  en  par- 
laot  d'  un  compte  qu'on  ptéiente  peur  2tre  arrêté  . 
Rendimenti  d'  un  eonto  . 

REDÉEATTRl;  ,  ou  DclMttic  de  tefhef  ;  RéJed» 
rcr  ,  ou  Dc:l.iter  une  feconde  fois  ;  Redéctoiîre  ,  o. 
Cécioiire  fcaf  1^  («candt  tcis  ;  Rtdcdet ,  cr  Dédrt 
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de  novWiii  V  Rfid^uire  *  Cu  .Dâ.'a:re  de  teche/;  R«- 
(:?^rÛBCT  ;  Rciiélitvrci  ;  RedéJivi*?  ;  R^Jcnicufcr  ; 
Iftt'^ifnTOltr  i  verbes  réjuplicitits ,  V,  ics  vcrbïS  liln- 
pitfs  ♦  Dcbsitre  ,   DffcUrcr  ,  &c. 

REDEMANDÉ.  £E  ,  part.  V.  Ton  veïbe  . 

REDr_MA\0tK,  V.  a.  D.inanJer  une  fccoïKk 
fo'j.  RjiàâcroAriiiire  ;  rj^iirn^njjrà  ;  n-fficiers  ; 
ÎKttir:s.ir  di  iiu:t^^  .  S*  U  fï^nil^c  pUs  ordjjï^iie 
ir.enl  ,  J:nf:^îer  À  qiielqu''  un  ce  (^u'  on  -*»:i  a  ilon- 
r^  ,  ce  qa'  ot  lui  ^  p/cté  ,  KjiV  rviaedsti  ,•  richk- 
d,rc  . 

■  RÉDE3ÎFTEUK  ,  f.  ni.  Telui  qui  Tachette  .  Ce 
terre  cii  conTacK  pour  Tgnifier,  Ko(re-&eigntur  je- 
t.î-ChEiÛ  ,  qui  ft  râchcU  ks  hopioics  par  foa  fang . 

RÉDEMPTION',  f.  f.  Rachat  .  Ce  (erme  cH  ccti- 
facié  pour  r^niÈer  «  îe  rAcbat  du  dve  ham.in  par 
Norre-fleisneur  3c!*;is  Chrifl  .  Rai^nz^i-nc  .  §.  On  dit 
1.1  re'Jemprion  des  Cjptifs^  pour  fiçaTrier',  le  rachat 
vJ*oa  tait  de  Capti/s  Chiéttcos  qui  fnnr  au  pouvoir 
vies  îaodcUcs  .  ki.dsnxj:ns  ;  ii)cauo  ;  rk  mper.j- 
fi}£nt:>  . 

t  REDÉPECHER  ,  v.  a.  RcnvoyH  exprès  &  en 
d'iiiîencc  .   Riffcdi'C  fuè'ita  . 

REDESCENDRE  »  V.  a.  Dcr-.codre  une  feconde 
'  jis  ,  ou  plus  bas  .  Scênâifi  «  dijccndcrc  di  nucv:  ; 
i  jl.Tir  più   jif/  . 

REDEVABLE,  adj.  de  t.  g.  Q.iii  cft  reli<îjataire 
&  débiteur  après  uo  co.iipte  renda  .  Deêitsrc.  §.  îl 
fc  dit  auffi  gL-û(;raIcmcr.t  de  tout  débiteur  à  quelque 
fîlrc  que  ce  puifTe  ôire  .  Ainfi  en  pirLint  des  pour- 
liUes  k  faire. csRtrc  les  rcnaocTers  d'  t:ne  terre,  on 
ait  ,  qu'il  faut  aflTigncr  ,  qu'  li  U\it  contratadre  Ici 
r^ùcvables  .  Comien  f l'/jri  ,  cètj'r.ir  in  Giudicio  i 
JetitCTt  .  Et  on  dit  .-iii(În  ,  en  par'.,.it  d'un  î)':mnie 
i,ui  n'a  pas  rendu  i' .ir£;cnt  qu'on  lu»  a  (u^té  ,  qu* 
n  cîl  redevable  de  tant  .  E^ii  è  dcéinre  d'  nn.j  tal 
j:mmj.  S.  i\  le  d»;  fi^j.de  tous  ceux  qui  ont  ohli- 
K-Uion  A  Qieiqu'  un  .  Détiioyt  ,  icwwa,  céSUs^to  . 
ï,  li  s*  eniploïc  aufti  fublianttvcrrcar  .  Je  fuis  votje 
icdevL^ble.  la  fmo  voflrc  de&ifcf.s  , 

REDEVANCE,  r.f.  Rente  fonciè.'COii  aufre  chir- 
gc  q-u    l'on    doir  aoniiellecnent     au  Siigneur  d'une 
terre,  d'-nn  fief,  &c.   hîveliJ  y  an^nt . 
.    REDEVANCIER,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Qui  cft  obli- 
'li  A  des  fe<ieV3nces  .  Cfifu^rh  ;  liviiljtio . 

RtDEVENrtl  ,  V.  a.  Devenir  de  nouveau  ,  recom- 
nicnccr  à  être  ce  qu'on  t.'toit  auparavant.  Ritorni, 
re  ;  ridurfi  neli  tjcr  primitro  ;  divcntjre  conti  i*  ita 

frintJ  . 

REDEVENU,  UE,  parf.  V.  le  ve.be  . 

t  REDHVÎDER,  v.  a.  Dcfiier  de  nouveau  .  ^i». 
njjpjrs  di  nujvi  .        ^ 

REDEVOIR  ,  V  o.  E(rc  eir  reûc,  devoir  apfôs  ua 
compte  fait  .  Rcfijr  <1e'''tt;re  ^  dot  ire  accora. 

REDHIBITION  ,  f  f.  Aaion  qui  e(ï  attriSi-^;  à  T 
achftcoT  d'  une  chofc  mobilière,  de'cfltieufe  ,  tkììf 
f.vtc  CàiTér  la  vente.  A^iJne  del  compraiore  contro 
il    venditore    di  ripigHafJi    /j  sofa    niafamsire  vm- 

dufX. 

REDHIBITOIRE,  adj  as  t.  g.  Ce  qui  peut  ori- 
r^t  U  redhbitina  .  La  pc>uitc  ,  la  morve  &  la  cour- 
jiturc  ,  font  des  cas  rcd.^ihitoires  p^ir  1::  »cote  d* 
■_:a  cheval  .  Cfyg  può  J.ir  lucgo  atC  a(ir,nç  di  ûhèli- 
5;r  ii  vendiicre  a  ripis-'J'fi  'j  e^/a  miLimcnte  vsa- 
dut.»  . 

RÉDIGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RtDïGER  ,  V.  a.  Mettre  par  écrit  4  réduire  en 
ordfç  des  contïitutioRS ,  Ocs  réglemcns  ,  des  c'ifcu 
fioos  ,  des  t^folutions  pnfcs  dsas  cne  affernbiée  ,  ce 
qui  a  6\û  prononcé  dans  un  d:f>.o.Trs  .  Compitun  ; 
mtiiire  ^  tiliirrc,  diflcviicrg  in  ifcritto -,  0  in  com- 
pendio, §.  II  fiiîo'fie  quciqucfoiî  ,  iéJu:re  en  peu  de 
piroiçs  tia  difcours  ,  uti  iii:;t  fort  étcn^îu  .  C^wp^rj- 
dJjre  ;  cp:ioP.i*e  , 

REDIMER  ,  fe  REDIMER  ,  v,  rd:ipr.  Se  r^ch:- 
trr  ,  fe  délivrer.  Il  fc  dit  ptincipalcmcr.t  eu  pariant 
des  pourfuites  luJiciiircs  &  -^es  vcxati<ins  qu'on  fait 
1^  queiqn'  un  .  Liberaf/t  ;  nitmcr/i  ;  jffy.jr.ctTli  ;  ri- 
Jcaiiar/i  . 

REDINGOTE  ,  f.  f.  Mot  rite  de  I'Ani;loÌs.  EfpÔ- 
te  (*e  cafaquc  pius  !ofli;uc  &  plus  large  qu'  un  ju- 
ftsucorps  ,  &  dont  on  te  fc.*:  «'ans  le  rcmps  de  gc- 
iee  ,  de  pluie,   &  fur  t  eut  à  chc.-yl.  pjjir.ino  . 

REDIRE,  V.  a.  Répifter  ,  dire  une  mêm;:  chnfe 
pluleuiS  fois.  Riiiie  ;  ripetere;  repettre  ;  replier- 
re.  §.  II  5gni6e  encore  ,  lévéier  ce  q'a' on  avoir  ap- 
ptis  de  qcelqii'  un  en  ccr.fijcncc  .  Rîliie  ;  riferire  ; 
rapp)rt.ìrt  ;  pttè/ic-ire  ;  pJtieJ'are  ;  diiu/^.ire  ;  r.rccctj, 
tire.  Ç.  Il  (iRnifie  auflTi  ,  reprendre,  bl;\nier  ,  ccnfu- 
rer  .  Cznjarare  ;  tia/int.trs  ;  appuntare;  dar  éiafiroù; 
riprendere  . 

t  REDISEUR  ,  f.  m.  Qui  tCfiiU  ce  qu'  il  a  dit  ou 
ce  qi'  il  a  oui  dire  .  Rictieitore , 

t  CEPISTRIBUER,  w.  a.  Diïlribuer  de  nouveau  . 

''^ittif'iiire   rin' j-'trj  vclta  . 

t  REDISTRlitUTION  ,  f.f.  Nouvelle  diflrJbution . 
-  i  rcd  ftnb'.irion  d*  un  pro:ès.  //  diftriéuîrc  di  au:- 
^    un  prece J'o  . 

REDIT,  ITE,  pire.  V.  le  verbe. 

REDITE  ,  f.  f  Réoétirîon  fréquente  d'une  chofc 
qii*  '11  a  dé  A    'ire  .    Ripttit^icnç  ;  ridieime'.ea  . 

t  RtDOMPrER  ,  V.  a.  Dompter  de  nouveau  . 
r^^mj-e  ;  (o^ri'fire  ii  naiVJ  . 

Bt  DON  r^  ANCE,  f.  f.  Tcwre  didaflique  .    Soper- 

Vi^»  FT.Tnc.'is-!tJti(n, 
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fluita  de  paroles  dans  m  difcours.  Kidcndânxji  ;  /f- 

puê-î-cndanx-j  ;  J'upcrfiui/i  di  p.roie  , 

REDONDANT  ,  ANTE  ,  adj.  Si:perfla  ,  qui  efï  de 
ttop  dans  lia  difcours.  Rid^ni^nte  ;  fcppraéScnd.jn- 
te  ;  fupev fitto ,  ^ 

RHDOMDER  ,  V.  n.  £ere  fupcrflu  ,  furabcndcr  dsns 
le  difcours.  Rfi:ndjre\  e^er  faper^io  ;  eiï^r  di  fO' 
verebiù  . 

REDONNÉ  ,  ^E  s  Part,  V.  le  verbe. 

REDONNER  ,  v.  afl.  &  rédup.  Donner  une  fecon- 
de fois  la  mèrKC-chofe.  Ridare  ;  tidonare  ,  dcn.irc  ; 
d.ir  di  nttcto .  §.  i\  fignifie  cncorr  .  donner  mcfiiC 
pour  la  prcnr.ô'c  !0!s  ,  une  c'iofe  qn' avoir .  éjà  eue 
celui  à  qui  on  h;  dunnc  .  Riiare  ;  ridon.ire  ,  S-i 
piéfcnce  redonna  du  courage  nvtx  tfOupcs  ,  il  ni'  a 
redonné  1' e'pér.ince  .  L.i  di  tut  prcj'tnx.t  inorif- 
jï»â  ;  awmd  ;  intnimè  ;  dii  jjfjir»  .  ;  rincera  $  fa:- 
dui;  e%ii  i»'*7  ridonati  ta  lpi,rinx,-T.  Red-naer 
1.1  fante.  Guarite  ;  \eflttuir  ta  j.ìnità  .  On  dît  par 
exagération,  ce  renicrie  m*  a  fedonné.  la  vie.  Qj»€Ì 
rimedi)  m'  hi  riiynji.i  la  vita.  §.  Il  cfi  autïi  neu- 
tre, &  fignifii  en  ternies  de  Guerre  ,  revenir  .^  la 
charge.  Raf.Uire  ;  r.Tppiccar  /j  !t«f.;  .  5^.  On  dir 
dans  le  flyîe  larn.  que  la  pluie  rcJon.ic  ds  plus  beJ- 
le  ,  podt  dire  ,  qu'  clii  redouble  .  Radd^'pptare  ;  ere- 
fare  . 

t  REDORER  ,  V.  a.  Dorer  de  nouveau.  Inir.ne 
di   nuoto  . 

t  REDORMIU  ,  V.  n.  -Dormir  une  feconde  fois  , 
fe  rcnJotmir  .   Raidorraentstjî  ;    ripi^H^re  il  fùnns  . 

REDOURLÉ,   £E,  pan.   V.  le  verbe. 

REOO'JBLEMclNT  ,  f.  ni.,  Accrotiremcnt  ,  aug- 
Dicnt.inon  .  RaJd.ppiarnento  ;  aumento  ;  S'^"^fZ.io- 
ne,  §.  U  le  dit  purticuiérement  de  ce  qji  arrive 
dans  la  fièvre,  lorfqu' aprÔs  .ivoir  d  jréjquclque  temps 
ilans  un  ceit.iin  é!at  ,  elle  vient  à  augnicntvr  .  R.-.^- 
djppiamento  deilj  febbre  . 

REDOUBLER,  v.  a.  Réiccref ,  rcnouveller  avec 
quelque  forte  d'  augmentation  .  Raddoppiare  ;  tette- 
raie  ,-  addoppiare  ;  crefcere  ;  rinsv-ir^  ;  geminare  .  Ç. 
Il  figoifie  auflfi  fimp'efiieat  ,  aiçmenter  .  Raddoppia' 
iC  ;  .iuraentare  ;  aicrcfcirs  ;  ass^aniire  ;  ingrandire  . 
Ce  qtc  vo::s  lui  avez  dit  a  redoub  é  fan  affli^ioa  . 
La  Âàvre  lai  a  ledot^blé  fon  nul  ilc  i^fe  .  Dans  cet- 
te acccpt'on  ,  il  s'emploie  aulTi  au  ceutre,  La  fié. 
vrc  lu  a  redoublé  ,  le  froid  a  redoublé  ,  ma  crainte 
redoubla,  &c.  R  iddcppia>e  ;  far/i  m.iX!^i-re  .  §.  Oa 
dit,  redcuhier  de  îJins,  redoubler  d'attention,  re- 
JouhUr  de  courage  ,  &c.  pour  dire,  augmenter  fes 
foins  ,  fon  ûîtcnt^.i  ,  (on  cocrase  ,  &C.  Raii'^ppi.J- 
'•^  le  diiigenie  ,  e  te  attenjjoni  ^  ec.  Et  pioV.  on 
dit  ,  .ted'5libier  de  ïambes  ,  pour  dire  ,  niirchcr  plus 
vite  .  RaJdappiare  Jl  p-i(fj  .  5.  Rcdo.iblet  ,  figmlic 
.iuTï,  remettre  une  doubl-i-e  ;  &  dans  cette  dccs- 
p;'ion  ,  il  c.l   afì'.f .  Soppa  :yj  ire  di  nuovjt  . 

REDOUTABLE,  adi."de  t.  g  Q.oi  eil  fort  à  crain- 
dre .  F^rmidaê'iic  ;  terrif-Je  ;  riiùttjbtte  , 

REDOUTE  ,  f.  f.  p;èc£  de  fo/lificaiion  déuchéC  . 
F  r/io*  .  -    , 

REDMÎJTÉ  ,  ££  ,  part.  V.  le  verbe  . 

REDOU  TER  ,  V.  a.  Craïndre  fort .  Temere  ;  p.i- 
vcntaré  ftne  ;  mer  f^ran  tiratore;  riduttore., 

t  REdSE  ,  f.  f.  Grand  filet  paur  prendre  du  ha- 
r:T5  .  Rets  ampit  d.»  pteodere  te  aringhe  . . 

REDRESSÉ.  {-.T.y  part.  V.  le  vc:be  . 

RED!?:ES5EMENT,  f.  m.  Afïion  de  ledrcT.i',  oi 
r  cfftt  de  cette  aflion..  U  diri^X-^re  çhe  ji  f.i  ûi 
qaaUh^  côfa  . 

REDRESSER,  W.  a.  Rendre  <ro:tc  L*ne  chofc  qui 
l'avoir  é;é  aup^rAv^nt ,  ou  qai  dcvoit  i'cfre.  Di- 
>/^^.7rf;  'aidiìÌ7,yarc  ;  r^eddriixfre  \  aiti'ii^'Jiare  ; 
prvre  a  diii;to.  $.  Oa  dit  ii  tine  icunc  perfùnue  ,  rc- 
dreTcz-v- 1:5  ,  peur  l' avertjr  de  (e  îtûir  il.'Oite  .  j/j- 
r."  lu  ;  tenetevi  ditiìto  fulla  psrjûna ,  Et  lorfi-u"  une 
femme  ou  une  fille  prend  plus  .de  foin  de  f»n  aiiiiîe  . 
mcnr  qu'A  l'c-dinauc,  03  dit  J^os  le  lïyJe  fami- 
lier, qu'elle  fe  redrciTe,  qi'ellc  co.iimeD;e  ;i  i"e  rc- 
drelTcr.  ftjr  /nite  gate .  On  ledit  auiTi  de  tOus  ceuK 
qui  pÀroi^fjnt  enor^iitllis  de  quei  qu»  nouv.^).  avnnta- 
qc  ,  de  quelque  rouve«u  fuccès  .  l-if:ip,>citfi  ,  ^.  II. 
ft^nifie  £unfi  ,  remettre  d.tns  le  dtoii  cliwiiia  .  Indi- 
rizjfire  ;  rimetrcrc  ;  riporre  nel  dirit.'o  eam^/Jna  , 
Ea  ce  feà-;s  ,  il  fe  dît  figuréTiïni  .  Je  me  tiompois 
dans  mon  raitonnen-.t-nf  ,  vous  m'  avez  redjelî^:.  Ce 
jeune  garçon  émir  p-^r  de  fc  pcrd:c  ,  mais  on  1'  a 
mis  d^ns  le  bon  clicmin  ,  ca  1'  a  rcdîefTc  .  Diri^x.^. 
re  ;  co^reg^ere  ;  ptrc  KiH.t  émna  via  ;  raid>riz.^a- 
re  ;  raldrixz.Jrc  .  J,  RcdrctTcr  ,  Tonifie  encore,  .it- 
traper .  i;  c(ï  du  fïyte  fam.  GittrjfîiCi  truffare;  in 
gannarc  :  c'-'jsndc{are  ;  rrappyl^rc  .  $.  D^ru  le  Uylc 
des  vici':<  Roniins  ,  on  diiVùt  ,  rcdreff-T  les  fort,  , 
pour  dire  ,  ftcoi^rir  les  o?prir:é5  ,  réparer  les  t -rts 
qii' on  leur  avoir  •'tirs.  Avîjnurd'  Iiuî  tl  ne  U  éU  qu: 
dans  le  Hyle  familier  &  iroaiiiJC.  S-'Ccirfsrs  g-i  (?/»- 
pnjff  '  .  .  , 

REDRESSEUR,  {.  m.  Vicinc  mot  qui  ftf  jrojvj 
dans  1er  Romans  de  Chevalrrie  .,  Ktptrr.tyrc  .  %.  Il 
fc  (^it  a  tri  de  cc::s  qui  cherchant  A  attiapcr  &  à 
tromper  1rs  n.^trcs  .  Ea  ce  fens  ,  il  eH  populaire  . 
Tru0'atùre  ;  èinddoni  . 

t  lîEDRESSOIR  ,  f.  m.  Inlìrumcnt  pour  rciîrciT.r 
la  va'ïTeile  d"  étaim  bniTje  .  KsrumentQ  dj  raidri^- 
X,ire  il  v.JfeUame  di  jìat^n^  acciaccu}  , 

REDî).    UE,  parr.   dû   verbe  R.Jcvoir.  V. 

RÉDUCTIBLE^  aij.  d«  t.  g-  T.  Didaftiquc .    Q;»  . 
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ftiif  é(fc  léduif .  Riducane  .    J.  Il  fiçoifis  en  ter. 
mes  de  Droic ,  qui  doir  ctfc  liJilit .    Che   ict  tttifc 

ridotto  . 

RÉDUCTIF,  IVE,  aJi.  Qui  riJuit.  Riivtiit,c . 

REDUCTION  ,  /.  f.  Aflion  de  >«uire .  Celi  r.  n!î 
qif  on  appelle  la  PtocefT.oa  q  ;i  fc  f«it  à  Par. 3  c;m. 
que  aancic,  le  ii.  du  mois  .::  Mars,  en  memoirtf 
do  lï  rcJ.;c^:oa  de  cette  Ville  A  l' o^li!lrapce  de  Hen- 
ri IV.  en  i;9i.  Ri!lux_ìùnc  ;  tidtitimenii  al.'  cii. 
ilieiz.1.  J.  R<filurtion,  le  dit  auiH  de  i''affión  pit 
laquelle  r.ne  tcrtame  quanytc  tîe  liquinr  irife-jii  fci!, 
Tient  ,^  ctre  rcJuitc  à  une  moindre  qia.-.tité.  Ridri 
Tjonc;  J'icmimento  :  diminuim:nte  .  J.  Il  fc  dit  îiultl 
des  pièces  de  nionnoio  ,  loifqu'on  (ivalue  oii  les  scin- 
des aux  petites  ,  00  les  petites  nux  gianJcs  ,  Sc  le» 
cipòccs  du  Roy-iumc  .uii:  etrangè'es  ,  on  les  étrangè- 
res i  celles  du  Royagciie  .  Ri.iimicnc  <l!j;e  mj««;  . 
Ç'.  Il  fe  dir  anri  de  la  propcrtioa  des  poids  diiietea;  , 
&  des  mefjres  diffërentcs .  Riiuiiot.-  éi'  p:n  e  m.- 
yure.  5.  Il  fe  dit  aalïi  en  Gcomiirtie  ,  de  1' opira. 
tien  par  laquelle  on  change  une  «jure  en  une  antre 
(embUbie  ,  tuais  plus  petite  ,  Il  s' emploie  dans  ^t: 
niirtic  fens  ea  Peinture  ,  pour  fismner  ,  ia  copie  d' 
un  nbiet.  fai»  dans  une  srandcnr  moindre  qut  I' ori- 
ginal .  RiUiz^icn;;  ::ppicc^tsrnen$o  ;  ncc'rciamctìt.>  - 
Iminuimcnl^ .  J.  R^uflfon,  ft  dit  auflTi  de  l' ér.it 
Mcheux  0Î5  l'en  fc  trouve  quan-l  on  eîi  dans  1'  ini:- 
çcnce  ,  Ou  dans  une  mauvaife  tortuae.  Rifia-z^l^is  ,- 
inits^Bx..!  ;  ncrcffiii  .  {.  RéduSion  ,  fe  dit  aufll  ci 
rerroes  de  Lo!;iqi,e  ,  en  paiiant  d'  un  arsument  par 
'lequel  on  djîaiontie  une  proj'ofitna  ,  en  faifant  voir 
qje  le  contraire  lernir  impoifibU  ou  al'fiiiiie.  Rid'i- 
l'-n.-,  S.  Rcdufl  on  ,  fe  dit  encore  en  Chirurste  ,  te 
li;»iSe  ,  une  cp^-ratioo  par  laquelle  on  rcjuit  ,  on 
remet ,  on  fait  rentrer  dacs  leur  place  les  purties 
qii  en  font  lardes  .  Ridui,i;fit  .  S.  Rtìuflion  .  en 
t.-.iitue  ,  fc  dit  de  l'opctjrion  par  laquelle  -en  fait 
reprendre  fa  forme  à  un  oieftal  qui  l'  avo-.t  penice  . 
4JI  étoit  ,  par  exemple,  dans  l'ctat  d'un;  terre  on 
a  une  chaux  .  Ridui_it;ne  .  J.  On  appelle  réJ,:aion  d' 
une  rente  ,_  la  diminution  de  la  rente  à  un  denier 
plus  bas.  Ridux,im^  ;■  diminuzione  ;  diminttintsitto  ; 
l'art -.ntint!^  ;  Jminui'iVi.nto  . 

REDUIRE,  V.  «.  Contraindre,  Dcceirifer ,  obli- 
g.T  .  Ci'Sltingcre  ■  c:!irigne<i!  ;  s/.'t,.irs  i  ciltlix^'e  ! 
niccjjiriie  :  tmtter  m  ûH:ig'> .  5.  On  dit,  réduire 
quelqu'un  au  lilence  ,  pour  dire,  l'obliçer,  le  for- 
cer à  fe  taire.  Oèé:ifir  ^u.i.cicdiino  .7  tjcem  .  5. Os 
dit  ,  refaire  un  homme  à  1'  extrémité  ,  pour  dire  . 
être  caufe  de  et  qu'  il  tombe  dans  1'  état  le  plus  fâ- 
cheux .  Ridiirri  ,  condurre  agli  efìrcmi .  On  dit  dans 
la  nie  ne^acception  ,  reluire  quelqu'un  à  la  mendi- 
cité, à  l'auiuâne  ,  A  la  beface  ,  le  réduire  au  dé'c- 
fp  lir  .  Ridurre  allj  mendiiiij  ,  all.l  di/parj^i^ne  . 
5.  Il  finnihe  encore,  foiniettfe  ,  fiibjuiiuer  ,  dom- 
pter. Ridurre,  t  donjre  ,  /f),çei'o,?-r>e  ,  jhtimiettere  y 
vincere.  Alcxandre-réJuilit  l'Afie  (ous  Tes  loiic ,  fous 
fan  obéflancc  .  RéJuue  des  rebelles  à  1'  ohcuraocc  , 
&  rimplemcnt  réduite  une  Place,  reduiieune  Frn- 
victcc  ,  réJuire  des  rebelles.  {.On  dit,  tcfiiuire  quel- 
qu'un Ì  la  raifon,  le  réluire  :\  fin  devoir,  &fiiii- 
pleiïicat  ,  le  réduire  ,  pour  dire  ,  le  ramener  parforcc 
à  la  riiif«n  ,  le  tancer  k  fon  devoir  .  Ridurre,  i  ;. 
càniurre  nella  diritr.i  via.  §.  On  dit  auifi ,  rcJuire 
un  cheval,  pour  dire,  ic  dompter  de  telle  forte  qi' 
or.  iJuiifc  lui  fa.rc  f^iic  tt>ut  ce  qu'  on  vent ,  Dem.j. 
te  un  ejv.ilh.  S.  Réduire,  ficnint ,  réfoudtc  une 
ch'jfe  ea  une  tutrc  ,  clianser  un  corps  d*  une  figure 
ea  une  ai;lre  .  Ridurre  ;  rifilvere  .  f.  On  dit  ,  ré- 
duire  une  Ville  en  poudre  ,  pour  dire  ,  la  détruira 
cntiétement .  F.i  on  du  ,  qie  le  feu  du  Ciel  a  réJuit 
une  mait'oR  en  cendre,  pour  dire,  qu'il  l'a  cntié- 
tcment  c.o![funié; .  Ridurre  ,  mundi'  in  polvere  ,  11» 
ceKric  ,-  dijirui.sere  ;  demolire  ;  rcvio.rre  nff.iito  .  J. 
En  p.'.rlant  d'  l'n  grand  av^niagc  qu'  un  homiiit  a 
r^aiporié  (ur  un  autre  dans  quelque  difnuic  ,  on  die 
iiiîiicémeat ,  qu'il  Ta  réJu.t  en  poitjro  .  V-tt  en  par- 
lant u'ouvraçes  d'ciprit  Se  it  laifonncment ,  on  dit 
ti.;iite'nienf  d'un  écitt  ,  d'un  rai.''oaBemcnt  qu*  on  h 
l'Haie,  qn'  on  l'a  réduit  en  p.uJte.  C.:iî/".in'f;»e.  5. 
Ou  dit  ,  rédaiie  les  fous  en  lisiies  ,  les  livres  en 
fous,  des  cfpiccs  de  France  en  efptces  â' AnemugnCa 
des  cannes  d' Italie  en  aunes  de  France  .  &c,  pour 
dire  ,  éïa,!uc/  ks  efpices  de  iijo.inoie  .  &  les  diBlï. 
iciitci  mefures  ics  unes  aux  autres.  Ridurre,  0  f:* 
'HuTJme  di  mmtie  ,  ce.  5  Oa  Jit  ,  réduire  un  petit 
plan  ,  un  giand  tableau  ,  &  fimple. lient  ,  téJuiie  na 
plan,  Uiidcllcia  ,  un  tableau  ,  pour  dire  ,  les  copier  , 
1rs  mettre  en  pe:it  avec  les  riOnies  propnrtior.s  .  Ki- 
rfaire  dui  fiecoli  in  srande  ..  J.II  fi'nitie  au^T: ,  clian- 
gei  d'  un  état  en  ua-vutr.e  .  Réduite  un  Royn.iine  en 
Ré;u'jiiq.j^  ,  léJuite  un  État  en  Province.  C.-:m>>ii. 
rc  ;  cinsLire  ;  tr^tfmuinie  ;  traifnmare  .  §.  Il  ficni» 
lie  ,;i;:qurfoiî  Rc.liBcr  .  V.  ce  mot.  RéJuite  en  bon 
otilr: ,  léJuirc  en  mcillcuM  fornae  ,  réduire  I' Hilloi- 
rc  ,  la  Clironiio^ie..  5.  On  dit  ,  léJuirc  fon  avis, 
I;  rdjuirc  foniraaliemcnt ,  le 'cduirc  en  peu  de  mots, 
pour  dire,  (c  mcttte  en  peu  de  pamlcs  après  l'atioir 
expliqué  plus  au  Ioni;.  Csmpendi.-zrt- ,  epitomare.  On 
dit  auHi  ^ans  le  mime  fcos  ,  fe  réduiic  .  Four  me 
réduire  ,  je  vous  dirai  en  peu  de  paroles  que  .  .  .  Per 
dtrl.l  in  étevc  ,  in  eompendii  i  per  rifiri.'incrmi-,  ce. 
Ç.  R^Jiiire  ,  fisniric  encore  ,  Kcrttc'nli-e..  V.  Ç.  Il 
fiïniiic  quelquefois  ,  ëiminutr  ,  fa  rc  dminTSer  .  Il  a 
réJuit  fa  déf cijft  ì  la  niDitié  ,  au  quai: .  liCS  Com. 
T  t  t  pa. 
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pjftQtcs  qui  étoitnt  de  cent  homn-.es  ,  oi(  été  tdJiii- 
les  h  Cloquante  .  Ridurre'  ;  diminuire  ;  fmiftuin:  ,■ 
j'ccm-fre  s  Mçnmiti:  ;  minorare  ;  flcntt.itc  .  ï.n  ce 
("cns ,  on  dit  i.„'.  & -prov.  réJiiirc  quelqu'un  au  pc 
fit  pied,  pour  dire,  le  mettre  dao^  ua  (ftac  fort  au 
drfTnus  de  celui  cù'il  éroif .  Hidurte  in  minore  ftj- 
90.  î.  Rdduiie  ,  tft  aufTi  réciproque.  &  figntfic  ,  a 
fcourir  ,  U  terminer  .  Ridutji  ,-  tipri^nttfi  ;  tiufcite  ; 
tendere  ;  rif^iverfS  ;  métrer  capo  ;  .ivcr  in  mir.i  . 
Tout  ce  diûours  fc  léJuit  à  prouver  que.  .  ■  •  &c. 
Ea  ce  Cens  ,  q:\  die  dnns  je  llylc  raDiilic^  ,  roiis  fcs 
d.fcours  ,  toiis  ks  p^ojcU  fc  foai  nîdiiiïs  A  rien  ,  pour 
dire  ,  n*  ont  eu  aucuo  effet  .  Tufti  i  /vci  difcor- 
fi  t  tutii  i  /u:i  progetti  fi  J'en  ridetti  a  nulU  ,  Jono 
/vaniti.  5.  U  c:1  encore  réciproque  dans  ia  plu- 
pîfE  des  icceptions  fuivantcs  .  Ainfi  on  dit  ,  U  Ì=u- 
nelfe  ne  fc  léJu't  pas  aifcment,  tous  Jts  corpi  phy- 
fiqjcs  fc  léduifcot  en  leurs  principes  ,  S-idut/î  i  ti- 
fcivtifl  .  , 

R^DL'IT,  UlTE.part.  V.  le  «rhe  .  5.  Il  s  em- 
ploie quelque. '^ois  abfoium.-nt  .  ainfi  on  dit,  il  étoit 
daas  une  grande  opulence  ,  mais  le  voilà  bien  rc.J.)it, 
pour  dire,  que  le  mauvais  état  de  fes  affaires  1' o- 
bti^c  à  vivre  avec  beaucoup  d'^îconomic.  EgH  er.t 
/ijsi  riero  ,  ma  cr^  egl*  à  m.jl  condotto  . 

RÉDUIT,  f.  m.  Retraite.  Ridotto;  fl.mz^ino  ;  rt- 
tîrc  ;  al>it.ix,icnc€n.%.  §.  Il  fignific  aufTi  un  lieu  où 
Itiufieuts  pcrfcnrrfs  on;  accoutumé  de  fe  rendre  pour 
converfer  ,  pour  iouer  ,  pour  fe  divertir.  Ridetto, 
f.  En  T.  de  Fortification,  on  appelle  re'iutt ,  une 
fv-ciie  demi-lune  ménagée  dans  une  grande,  &  dans 
laçucllc  lesdéfenfcurs  de  la  demi-lune  fe  retirent  lorf- 
que  celle-ci  ett  emportés  .  iMe^^.^  Utn.i  . 

RÉDUPLICATIF,  IVE,  adj.  Qliî  marque  douWï- 
mcot  ,  &  qui  n'a  d'  ufage  qu'en  fiylc  de  Grammai- 
re ,  &  dans  CÇ5  phr^fes  ;  Particule  reduplicative  . 
Redire,  refaire  ,  &c.  ont  un  fens  réduplicatif  .  Re 
en  une  particule  réJuplicalivs  .  Reprendre  eft  quel- 
quefois verbe  rcdupiicacf .  Reiuptifjttvo . 

RÉDUPLICATION'  ,  f.  f.  Ternie  qui  n*  a  d'  ufa?c 
que  dans  la  Grammaire  Grec<)iie  ,  &  qui  ficnifie  ,  ré. 
fciitioii  d'une  fylidbc  ou  d'une  lettre.  RAddcppi.r 
menf^  . 

RthDIFICATION,  f.  f.  Afìion  de  rééJificr ,  Ric- 
dificaTJane , 

RÉÉOIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

RÉÉDIFIER,  V.  a.  Rebâtir.    Riidificare  ;  rifab- 

tlic-irj  . 

t  RÉÉDITEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  réimprimer 
am  ouvrage  .  Coiui  che  /.r  rj/ijv.pjre  un*  opera  . 

t  RÉÉDITION,  f.  f,  V.  Réimpre'Tion  . 

RÉEL,  ELLE,  adj.  Qui  eft  véritablement,  cflfc- 
.âivement  ,  fans  fifì  on  ,  m  figure  .  Reile  ,-  eletti- 
vo ;  Viro  .  5.  On  dit  figuré.iicot  ,  qu*  un  homme  cfl 
icel  &  efteflif ,  pour  dite  ,  qu'il  tient  fiJetlement  ce 
^j' il  promet  .  Verno  di  p.ir:!j  ;  mjntenitore  di  pa- 
roLi  .  §.  On  sppeile  en  termes  de  Droit  ,  aflions 
jéeilcs,  celles  qui  s'exercent  lur  les  b:cns  ,  ac.  à 
la  différence  des  a^  ons  perfonnellcs  qui  s'  exercent 
contre  les  perfooncs  .  AT^ioni  reali.  $.  On  appelle 
faifies  icelics  ,  Us  faifies  qu'on  fait  par  JuRice  ,  d* 
un  fonds  ,  d'  un  héritage  ,  d*  une  mai(i"n  ,  ou  d*  au- 
tres immeubles  .  Stagcimenti  reali  .  5-  On  appelle 
offres  récMei,  les  offres  qui  fc  font  en  argent  coni- 
ptam  &  à  deniers  découverts  .  Efiòix.ione  ^  cfferta  in 
danari  ccntanii .  §.  «'n  appelle  taille  réelle,  celle 
qui  s' impofc  fur  les  héniages  ,  &  non  fur  les  peifon- 
jtes.  irapcJÎTJote  reale  ,  n:n  p£*jona!e  . 

RÉELLEMENT  ,  adv.  Zc  effet  ,  cff^a  vcmcDt  ,  lé- 
jitablemeni.  Rea'menre  ;  tff'ettivjntente  ;  infatti; 
ssn  effift^  ;  Éffcitu.7.mentc  ;  veramente  .  5.  On  dit, 
fiifir  révMenitnt  ,  pour  dire  ,  faifir  un  immeuble 
pour  le  fai:e  vendre  par  autorité  de  Juiticc  .     Sta^- 

REER  .   V.  Raire. 

t  REFÂCHER,  V.  3.  Tâcher  de  nouveau.  Ofen. 
àere  dì  nan^f.  Peu  ufi(é. 

t  REFAjÇoNNER  ,  v.  a.  Façonner  ime  feconde 
fûjs,   Raffaz^x^nare  ;  rati-etHre  . 

t  REFACTION,  f.  /.  Rcmifc  de  T  excéient  du 
poids  des  marchaodifes   qui  ont  été    mouillées.    Ri' 

•■'^'  ■  ,  ■  . 

REFAIRE  ,  V.  a.  Faire  encore  une  fois  ce  qu    on 

a  déjà    flit.     Rifare^   f.n  di  nuov^ ,     5.  Il    lìfinific 

■a.-rïi  ,  réparer  ,  raccommoder  ,  rajuflcr  une  chofe  ftii- 

jsée  ou  gâtée.     Rifate  j  riedificai  e  ;  r.ueoneiare  ;  ri-, 

farcir  i .  J.  On  dit,  refaire  de  la   v  ande  ,  pnur  dire, 

i'accori.moc^cr  en  la  faifaot    revenir  far   la  braife  ou 

dans  de  l'eau  chaude.     Rifar  te  fimi  ,    fcrmarte  , 

elar  Icro    dna  fermua,     5".  Il    fignitic  auffi  ,    rccom- 

xncDcer.  Hiccniîncijre  ;  fir  da  capJ  .  E"n  ^c  fctrs  ,  00 

dit  dans  le  fty.c  familier,    cet  homme  n'cft    iamais 

content  de  rien  ,  avec  lui  c'cll  toujours    ;\  refaire  . 

£gli  i'  an  uomo  che  rtf-n  è  mai  c^rjtenio  y  ecn  lui  l-i- 

J^8"J  fcmpre    e/fer    da  capo.     %.  On  d.t    au  jeu  des 

tartes,     refaire,    pour  dire  ,    rciv':nncr    des    cartes. 

ii'rfar    carte-     §.  Refaire,    fisnific    auffi  ,    remettre 

ca    tfiijatur  &  en    bon    érat  .     R'flatilire  ;     riànnar 

fcTT^a  ,    vigore  ;    far  tscttper.jre  la  fanitk  ;    guarire  . 

ÌEn   ce  fcns  ,  il  efl  itiuT!  réciproque  .    Je  com.neticc  ii 

nie  refaire  ,  ce  thcval  s' efl  bien  :efait  depuis  peu  . 

Rifarji  /   ripigliar  îe  fcr%^e  i    tstcir  in  carne;  guj' 

rtre  . 

REFAIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe.    5.  On  d't  d 
,»iB  «hcval  rujïsé,  qn' oo  a  ccgraiffc  &  laiffé   rcpofc: 


qi'c!que  (o:np5  ,  que  c'  cfl  un  cheval  «f-i'  •  Il  Of  fe 
prend  qo*  ca  miuv.ufe  part.  Cavallo  rifatta .  S.  Re- 
fait, r.  m.  c'efl  À  de  certains  jeux,  comme  au  Pi- 
quet ,  fjx  Éthecs  ,  un  coup  .  une  p.irtre  qu'  il  f.iut 
recommencer.  C'cft  un  refait  .  Si  i^putato  il  aiuo- 
c^ S  fi  i  fatto  tavola.  5- Refait  ,  en  termes  de  Ch af- 
fé,  veut  dite  ,  te  Jiouvrau  bois  du  cctf ,  Nuove  cor- 
na del  cervo. 
t  REFAUCHER  ,  v.  a.  Taucher  uoc  feconde  fois. 

FjletMe  un*  altra  volta  . 

RÉtECTfON,  f.  f.  Réparation  ,  retabliffcment  d* 
un  bâtiment.  Il  ne  s'emploie  guère  qu'en  flylc  de 
Pratique.  Kiparaxicne  ;  riparamento.  §.  Réftfftion  , 
fignilie  autTi  repas.  II  ne  (c  dit  guère  qj'en  parlant 
des  Communautés  Religicufes  .  Referjgne  ;  rife-  ■ 
TJ'^ne . 

RÉFECTOIRE  ,  f.  m.  Le  lieu  où  les  cens  qui  vT- 
vent  en  Communauté  pretincat  Ifur  repas .  Rtfet- 
ter  io . 

t  RÉFECTORIER  ,  ERE  ,  T.  m.  &  f.  Religieux  , 
Religieufe  qui  a  foin  du  lÌD(;e  ,  de  U  vaiircllc  & 
de  tout  ce  qui  concerne  le  réfefloire  .  Crcd^nz^icrc  . 
REFEND  ,  f.  m.  T.  d' Architeflure  ,  On  appelle 
mur  de  refend  ,  un  mur  qui  eli  dans  œuvre  ,  &  qui 
féparc  les  pièces  du  dedans  du  hâîimeat  ,  A  la  diffé- 
rence des  murs  qui  font  le  pourtour  du  h»t:inicnt  . 
Mura  di  fpartimenia  .  Ç.  On  appelle  bfiis  de  refend  , 
Its  faoïs  qui  ont  été  fcics  de  long.  II  efl  oppofé  i 
bois  de  brin  .  Legname  fegato  in  lungo. 

REFENDRE,  v.  a.  &  rédupUcat.  Fendre  de  nou- 
veau .  Fendere  ài  nuovo .  §.  En  termes  d'  Art  ,  il 
fignifie  ,  fcier  en  long,  fcadrc  ,  divifer.  Sigare  ; 
fpacear  per  lo  Jun^a  . 

REFENDU,  UE  ,  part.  Fcjfo  di  nuovo, 
RÉFÉRÉ,  ÉE,  paît.  V,  le  verbe.  §.  Il  eft  aufTi 
■("ubtiaatif  mafculin  ,  &  figniiie,  le  rapport  qi-.e  fait 
à  fa  Compagnie  un  des  Juges  chargé  de  l'examen  àc 
quelque  incident  d'  un  procès  ;  Ou  un  Commiffaire 
devant  lequel  les  Parties  ont  formé  des  deiiandcs  fur 
lelquelles  il  ne  pouvoit  pas  ffatuer  feul  ,  &  qui  doi- 
vent être  décidées  par  la  Compagnie.  Rapp:rto j  te- 
lai_ione  . 

RÉFÉRENDAIRE,  f.  m.  Oif.:Ìer  qui  rapporte  les 
Lettres  Royaux  dans  les  Chancelleries  ,  pour  favoîr 
fi  elles  doivent  ètie  lignées  &  fccllécs  ,  Referenda- 
rio; riferendari^ .  §.  On  appelle  parmi  ks  Procu- 
reurs, tiers  ré''érendaire  ,  celui  qui  eft  appelle  en 
tiers  pour  la  Taxe  dts  dépens  .  Terzo  Prcrur.tiore  che 
è  chiamato  a  fir  la  taffa  delle  fpefe  .  §.  On  appelle 
.\  Rome,  Référendaires  de  l'une  fij  l'autre  figqatu- 
re  ,  certains  Piéiafs  de  la  Cour  de  Rome  qni  rappor- 
tent les  caufes  ,  foit  de  juiìicc  ,  foit  de  grâce.  Rf/s- 
rendario.  En  Pologne,  on  appelle  grand  Référendai- 
re, un  gnnd  Of&-;ier  au-deffous  du  Chancelier ,  Gran  ' 
Refirendariù  . 

RÉFÉRER  ,  V.  a.  Rapporter  une  chofe  à  une  au- 
tre .  Riferite  i  (.ir  attenere  ;  far  aver  re-az.ione  ,  0 
dipendcnxja .  A  quoi  référez  vous  cet  article  ?  Ccn 
£he  fate  voi  riferire  queft  anicoloì  î.  Il  fi^mfie  au  Ti 
attribuer.  Rifinire  ;  attribuire  .  11  en  faut  référer  l' 
honnenr,  la  ^lu.re  à  Dieu  .  Il  vieillit  dans  1'  ufage 
otdinaite  .  Ccnvitn  riferirne  a  Die  V  cnore  ,  la  glo- 
ria .  §,  On  dit  en  termes  de  Pratique  ,  rc'érer  le 
ferment  à  quelqu'  \::i ,  pour  dire  ,  s'  en  rapp:irier  aa 
ferment  de  çneiqu' u.t  qui  vouloir  s'en  rapporrer  au 
nôtre  .  Rimeitcrji  al  giuramentp  di  quaicheduno  ; 
rapportarfene  a!  giuramento  di  un  altro.  $.  On  dit  , 
référer  le  choix  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui  laiiTer 
le  choix  de  la  mkn\t  chofe  dont  il  nnus  donnoit  le 
choix.  Lajeiar  altrui  la  fcelta  di  gualche  cofa  ,  î, 
II  eft  auflfi  té,iproque  ,  &  ficnific  ,  avoir  rapport  . 
Rappctiarji  ,  rifetivfi  .  §.  On  dit  en  termes  de  Pa- 
lais ,  référer,  pour  dire,  faire  rapport;  &  en  ce 
fens  ,  il  eH  neutre.  Far  i!  rapporto ^  ta  relazione  , 
l'  efpo/tx.if>ns  di   una  caufa  . 

t  RÉIERMER,  V.  a.  Fermer  de  nouveau.  Ri- 
chiudere  ;  chiudere  quel  che  poco  prima  s"  era  aper- 
to .  $.  T.  de  Chir.  Reprendre  &  unir  de  telle  forte 
les  chairs  qa' il  n*  y  ait  plus  d'ouverture.  Ci;a- 
ttiz,xare . 

•f-  REFERRER,  v.  a.  Remettre  des  fers  .  Rifer- 
rar e  .       ^ 

t  REFETER  ,  v.  a.  Rétablir  une  fcte  d*  un  Saint 
qu'on  avoir  retranchée.  Rijìabilirc  la  fijìa  à*  un 
Santo  già  fiata  fcpprejfa  . 

t  REFICHER  ,  V.  a.  Ficher  de   nouveau.     Ricon- 
ftceare .  §.  Rema^onncr  ic^  )0Ìnts  d'  une  vieille  mu- 
raille.    Riparare  t  ri/iaurarc  una  muragli.i  vecchia. 
t  RÉFIGER  ,  V.  a.  Figer  de  nouveau  .   RappigHi- 
re  ,  c-agulare  di  nuove.   Il  efl  auflì  r. 

t  REFIXER,  V.  a.  Fixer  une  f«Qnde  foìs .  Rifig- 
S  ere  . 

RÊF1ÉCH!  ,  lE  ,  adi.  Qui  eìt  fait  avec  réflexion  . 
Meditato;   ccn/tâeritto  ;  pcnfato  ^  tiflejo  . 

RÉFLÉCHI  ,  IR  ,  part.  V.  le  vcrbc  .  $.  Les  Gram- 
mairiens appctîcDt  ,    verbes  léfiéchis  ,     ceux  doot  le 
nominatif  eH  pluriel  ,    &  qui  fe  difeot  des  pcrfonncs 
qui  «rîTffenf  réciproquement  les  unes  fur  les  SLCrcî  , 
comme  dans  cette  phrafe  :  Ces  quatre  hommes  s'  «r»- 
'   tiebattnient  &  fe  difoicnt  des  injures.  ReJaiivo. 
\       RÉFLÉCHIR  ,  V.  n.     Pcnfcr    mùretncnt  &  plus  rt' 
I   une  fois  à  une  chofe  ,  mé.iifer  ,  faire  réflexion  .    Ri- 
t   flettere;  rcfìettere  ;  ccnftdcr.ire  ;  medi  t. -.r  e  ;  .ippcn- 
i  fi*c  ;    pcnjtre    fcriamtnte  ;    argomentai  e  ;    arpicare 
I  col  e^^veiiD  i  ponderare»    5.  Réfléchir,  v,  a    tcnvo- 


R  E  F 

yer .  repoufTcr .  U  fc  dît  de  fous  les  eorpf  qu:  icav 
voient  les  autres  corps  dont  iîs  ont  été  touc^^ï .  R». 
fîettirej  refiettete  ;  ribattere  ;  ripercw^tere  /  rimW' 
dare  ;  ritornare  indictm  .  $.  U  cfï  1U*TÎ  ocutfC  »  & 
fignific  ,  réailltr  ,  être  renvoyé  ,  Ri/Ietierfi ,  .ejfer 
rifieffo  i  efftre  riperciffo  , 

\  RÉFLÉCHISSANT,  adj.  Qui  réfléchit  ,  qui  m?, 
dite  .  Meditante  ;  meditativa  j  dedito  a  meditare  , 
Ç.  Qui  fait  rejaillir  un  corps.  Ripercujfiuo  ;  (ht  fi- 
manda  in  dietro  . 

RÉFLÉCHISSEMENT,  f.  m.  Rci.iilîi-Tcflicnt ,  ré- 
verbération .  Riftejione  ;  refiejftone  j  riverterameriic; 
riverbero  ;  rifltffo , 

REFLET,  f.  m.  T.  de  Peinture.  La  réi^erbéra- 
tioD  de  lumière,  de  couleur,  que  fait  un  corps  fuf 
un  autre.  On  d<t  ai.fîî  ,  les  reflets  de  I' e^u  .  RJ- 
fieffo  ;  r  cfl  elfo  ;  rié/ittimcnto  j  sî'attimentj  di  iute  ; 
refldfo  - 
REFLÉTf  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REFLÉTER  ,  v.  a.  T.  de  Peinture  .  Renvoyer  U 
lumière  &  la  couleur  fur' l'objet  &  le  corps  voifia  , 
Riflittere  ;  rifleffare  ;  rifl^-Jfare . 

t  REFLEURET,  f.  m.  Seconde  laine  d'Efpagne  , 
Lana  di  Spagna  dsìla  jcconda  qualità  . 

REFLEURIR,  v.  n.  Fleurir  de  nouveau.  Rifiori- 
re. §.  Il  fi^nifie  fi^urément  ,  rentrer  de  nouveau  en 
elìimc  ,  en  vo^ue  ,  Rifìrrlre  ;  tcrna's  in  /Lirìdo  ,  ri- 
tornare  in  buono  ,  in  fiorito  flato  . 

RÉFLEXIBILITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Phyfiquc  .  Proprie, 
té  d'  un  corps  fufceptible  de  réflexion  .  Rcficjpbi- 
li/à  . 

RÉFLEXIELE,  adj.  de  r.  5.  T.  de  PhyHque .  Qui 
eft  propre  à  èrre  réfréfiJii  .  Rtfleffléiie . 

RÉFLEXION  ,  f.  f.  L'aaion  de  l'cfprit  qui  réflé- 
chit ;  méditation,  féneofc  ,  cooHdération  aifcntivc 
fur  quelqje  chofe  .  Rifìeffl.ne  t  rtflsjpone  ;  cortftJera- 
Xione  attenta  ;  meditai^icne  feria  .  §.  On  dit  d  un 
homme  qui  ne  fait  rien  fans  qu'  il  y  ait  bien  foogé  , 
que  c'efl  un  hom.ne  de  réfîexion  .  Uomo  ehe  cpera 
con  rifieffiJne  .  $.  Réflexion  ,  fe  dit  aufïî  des  peafées 
qui  ré'ulrent  de  cette  afiion  de  l*erprir.  Rifieifisne; 
Tjflejfo  ;  pen/îero  ;  idea.  §.  Réfîsx'On  ,  f.  f-  Reiiil- 
luTement  ,  réverbîération  .  Riflcfpjne  ;  reflejffcn:  ;  ri- 
vcrèev.:menrt  ;   riverbero  . 

REFLUER  ,  V.  n.  11  fe  dît  du  mouvement  des 
eaux  qui  retournenr  vers  !«■  lieu  d*  ofl  «Ucsont  cou- 
lé. Rifluire  ;  rifalire  ;  tornar  indietro»  S-  On  dit 
en  T.  de  MéJecinc  ,  que  la  bile  a  reflué  dans  le 
faog  .  "Rifittire  . 

REFLUX  ,  f.  m.  Mouvement  rc^îé  de  U  mer  qui 
fe  retire  &  qai  s'éloigne  du  rivage  après  le  fiux  , 
Riflujfo  ;  refluffo  ;  ritorno  della  marea  ^  $.  Il  U  dit 
figurémcnt  de  la  vicifïiiuJe  des  chofes  humaines  .  Re- 
f.uffo  ;  vicijfliudine  .  Les  chofes  du  monde  funt  fu. 
jettes  à  un  flux  &  rcfiiix  continuel.  Le  mondane  co- 
fe  f'n?  fcggette  ad  cm  fluff:  e  rcfluffc  continuo. 
REFONDE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REFONDER,  v.  a.  Il  n'a  d' ufase  qu'en  cette 
phrafe  du  Palais;  Refonder  les  dépens  de  conloma- 
ce  ,  qui  fignifre  ,  rçmbourfcr  le^  frais  d'  un  défaut 
faute  de  comparoir  ,  afin  d'  y  être  re^a  oppofant  • 
Rimffir/jre  ,  pagare  le  fpefe  délia  cntumaei^  . 

REFONDRE,  v.  a.  Mettre  A  la  fonte  une  fecon- 
de fois.  Rifonde} e  t  di  nu-vc  fondere .  J.  O^  dit  fi- 
gurément  d'un  ouvrage  d' efprit  dans  lequel  il  y  a 
de  bonnes  chofes  ,  mais  qui  auroit  befoin  d'être  mis 
dans  une  meilleure  forme,  qj' il  faut  le  refondre  en- 
tiércmeat  .  Rifare  ;  rifondere  tntiergmentc  .  9-  On 
dit  au(Tî  fisurémcnt  d*  un  homme  qui  a  de  V  hvimeur, 
ou  de  mauvaifes  habirudes  ;  vous  ne  le  corriscrer 
pas,  iî  fûudroit  le  refoadre  ;  vous  oc  le  refondiez 
pas.  Il  e(ï  du  flyle  familier  .  Voi  noi  correggeteti  » 
converrebbe  rifonderlo  ;  voi  noi  rifonderete . 
REFONDU,  UE,  part.  V.  fon  vc;be. 
REFONTE,  f.  f.  Afìon  de  refondre  les  monaoies, 
pour  en  fa're  de  nouvelles  efpèces.  //  tifcnJcre  I» 
monete  . 

t  REFORGER  ,    v.  a.    Forger  une   feconde  fois  . 
Ribattere  il  ferro  a  caldo  . 
\       RÉFORMABLE,    aJj.  de  t.  g.     Qui    peut  ou  qui 
doit  être  réformé.  Rifottmbile  . 

RÉFORMATEUR  ,  TRICE  ,  f.m.  &  f.  Celui  ,  cel-^ 
le  qui  réforme  ,  qj/  corrige  les  abus  ,  qui  rétablit  Ì*, 
ordre  ,  la  dtfclpline  ,  &c.  Rifirmatore  ;  Riformairi' 
ce.  $.  Oa  dit  d'un  homne  qai  fe  mè'e  mal  pro- 
pos de  vouloir  réformer  les  a.rres  ,  qn'  il  s'érige  en 
réSjrmateur  ,  qu'il  fait  le  réformateur.  Egli  vwtt 
farla  da  riformatore  ,  da  crrettore  ,  da  cenfore ,  Et 
co  parLìnr  d' un -Religieux  qui  a  éraMi  la  réfornìc. 
dans  qoekne  ordre,  on  d:t  ^  qu'il  en  eft  le  réfor- 
mateur, Rifcrmjt^re  d*  un  Ordine  Rtligiofo .  §.  On, 
appelle  auiTi  Réformateurs  ,  ou  prétendus  Réforma- 
teurs ,  les  chifs  iz  la  Religion  ptétctiduc  Réformée, 

Rif:rm3t:ri  . 

RÉFORMATION  ,  f.  f.  RérablifTemcnt  dans  l'an- 
cienne forme  ,  ou  dzns  une  nieiUcure  forme  .  Rifor^ 
m  I  ,-  riformazione  ;  rtformagione  .  J.  On  du  ,  U  ré- 
formation des  abus  ,  des  c'éfordrcs,  pour  dire  ,  le  re- 
tranchement des  abus,  des  défjrdrts  .  Riforma  ^  cer- 
rej^i^ne  degli  abufî  ,  de*  difordini .  %.  On  dit  «ufTlt 
la  réforniation  des  m^nnoics  ,  pour  dire  ,  le  chartsC-, 
ment  qu'  ua  fait  des  empreintes  des  cTpèccs  ,  (anï 
faire  de  refonte  .  Rifirmaxjcne  ^  rifacimento  ^  rtfljra- 
pa  della  moneta  . 

RÉFORME,  fubft.  f.  RéiiblifTcment  dans  l'ordre, 

dans 
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'^BS  l'^BCîcnne  fbrmc  .  Riforma  ;  rifcrmaxlone  ;  fi- 
'fnmasione ,  $.  On  dit  y  la  réforme  des  abus  ,  pour 
Btrc  ,  le  retranchement  des  abus  <;ni  fe  font  intro- 
"duits  Rj/.fiwJ,  emcfjffj  i  corrsihne  desìi  atufi  ,  §. 
On  arpcîle  aufTi  reTormc,  ou  prifrcnduc  réforme,  le 
chaDgïU'ent  qi:c  Us  hérétiques  du  fciiième  fiôcle  ont 
voulu  1  nt r  iJui re  dans  I»  doâiîne  &  dans  [a  difcipli- 
ne  de  l' tgl  fe.  Riforma  ,  c  l.j  prettfa  rtfrmj  di 
Calvino.  5-  Réforme  ,  en  p.irbnt  dp  gens  de  guerre  , 
"i-goifie»  réJtiflicn  des  troupes  à  un  Tioindre  nombre 
-  'par  r  auirrùd  du  Prince  ,  on  de  V  État  qui  a  rfroit 
de  les  1  cencicr.  Rifctm.i  ;  tictnj^umento  ;  il  ticen- 
XJare  ;  ci^nfieda  i  comnti.:to  deite  truppe  .  5-  tn  par- 
lant des  Officiers  réfOTniéî,  on  dit,  liu'  ils  ont  cb- 
fenu  leur  réforme,  qu'  on  leur  a  donne  le^r  rcTor- 
ipc  ,  iorfque  le  corps  cfi  i!s  fervoient  ^iyani  é'é  lé- 
formé  ,  on  leur  a  coDf=rvé  leurs  brevets  avec  de  cer- 
tains appointemcos  ,  mais  moindres  que  ceny.  des  Of- 
fltiets  qî:i  font  en  p^tJ  .  En  cel«  fe  dit  é^ilement  , 
•foit  qu«  CCS  Officiers  ayent  été  arrachcî  à  quilque 
"autre  Corps,  fctt  qu*  ils  ne  1' ayent  pas  été.  Efftr 
riformato  edh  eûntinujij'^e  deilj  p.ig.t  ^  ftbi-enmi. 
rtore .  5.  On  appelle  aiuTTi  réform- ,  le  congé  qu*  un 
rnfpeftcur  donne  à  un  ou  plufieuts  SoMaî;  ,  Cavaliers 
ou  Dragons  ,  en  f.iifanf  fa  revue  ,  pr.rce  qu'  ils  ne 
font  pjs  convenables  peur  faire  le  fervice  .  Ri/cnn.j; 
t-cngeio ,  §,  Réf-'rmtr  ,  fc  dit  encore  en  parlant  des 
chevaux  de  la  Cav.*Uric  ,  Dragons  ,  &c.  Riforma  di 
Cavalli  .  5.  En  parlant  d*  un  nomine  qui  a  diminué 
fa  table  ou  fes  cqu'paçes  ,  &  rcnvvé  une  partie  de 
fes  doiî]efliqu:s  ,  od  ilit  ,  qu'  1  a  fan  une  grande  ré- 
Torme  dans  fa  ma* fon  .  Rifctmare  le  J'pefc  ,  dimi- 
nuirle y  J'amarie  .  §  Kéfomic,  en  pariant  de  Reli- 
gieux, fignifie  ,  létablifTement  dans  l'ancienne  d;fci- 
plînc  d'  un  Ordre  Relisicux  .  Rifotm.i  rf'  un  Ordine 
Rttisii/o .  $.  Réfor.TE  ,  't  prend  aufïi  fimplement 
■pour  régularifé  dans  K*5  mœ^-rs  .  dans  la  conduire, 
pkr  rapporr  aux  chofcs  Je  la  Religion,  &  aun  l'ra- 
rîques  de  la  piété  .  Il  fe  dit  de  ceux  qui  eP.ibra(Tent 
cette  (égulariré  après  avoir  vécu  dans  le  défordrc 
ou  d.iHS  la  diûnp.ition  du  monde.  Riforma  ^  regcLi - 
rit} . 

RÉFORMER,  V.  a.  Rétablir  dans  l'ancienne  for- 
me, donner  cne  meilleure  forme  à  une  chofe,  fait 
en  aioutant ,  foit  en  retranchant  .  Rifctmare  ;  ccr- 
,  ffSS^re  ;  emendare  \  riordinare .  §,  Il  fignitïe  auflfi  , 
"retrancher  ce  qui  eli  nuifihle  ou  de  trop  .  Riforma- 
're  ,  troncare  ,  ccrreg^ere  gii  ùBufi  ,  %  vi-x.i  ■,  ec.  $. 
On  d:t  ,  réformer  des  troupes ,  pour  dire  ^  les  rédui- 
'rc  à  un  oioin'Jrc  nombre.  Riformate  tailixjc  ^  li~ 
wenxiarle  y  fcemarie  .  §  On  df,  réformer  les  mon- 
Boies  ,  pour  dire  ,  changer  V  empreinte  des  efpèces  , 
'fans  faire  de  refonte.  Rif:r^7fc  ^  rijTampare  la  rao- 
.iscra  . 

RÉFORMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  ap- 
■p«IIe  le  Calvioifmç  ,  J.i  Religion  prétendue  réfor- 
mée .  Er  ceux  qui  profciTent  cette  religion,  les  pré- 
tendus Réforniéi  .  La  pretefa  Religion  rtformata  ; 
ia  Religion  Prcteïiant:  i  i  prstift  Riformati  ;  i  Pr*- 
tttianti ,  f.  On  appelle  dans  les  troupes,  tieutenant 
réformé  ,  Cspiraine  réformé  ,  Colonel  réforrré  .  un 
"eapiiâine  ,  un  Lieutenant  ,  un  Col  ceci  qui  étant  ré- 
Jûimé,  ne'  laiffe  pas  de  tirer  la  paye  &  T  appointe- 
ment  de  Lieutenant  ,  de  Capitaine  ,  de  Colonel  , 
mais  moindre  que  la  paye  ,  que  1'  appointemenr  de 
celui  qui  e(?  en  pied  •  T^n^nr?  ,  Capitano,  Crl::nn£l- 
,lo  rifoimatD .  î.  On  appelle  aulFi  Ré-'ormés,  dcsOffi- 
"ciers  ,  qui  ,  fans  avoir  été  en  pied,  r^nt  obtenu  des 
l'ettrcs  de  Lici-tcnant,  ou  une  commlffion  ,  foit  de 
Capiisine  ,  foit  de  Colonel  ,  à  la  fuite  de  qi:clqiic 
Régiment.  V^i(Jjli  ncn  incorporati .  §.  Il  cft  aulfl 
'  ^bitantif;  &  l'on  appelk  ainfi  un  Rcligioif  q,ii 
fait  la  réforme  qui  a  été  établie  dans  1*  Ordre  dont 
^lelï.  Il  ne  fe  dit  guère  que  p<ir  oppofitioa  aux 
S^^ligieux  qii  n'  ont  point  rc^u  U  réforme  ,  &  qu* 
on  appelle  Religieux  de  la  commune  obfervance  ,  ou 
les  Anciens.  Rifcrraato , 

REFOUETTER  ,  v.  a.  Fouetter  de  nouveau  .  Ri- 
percuotere ccn  isfer^a  . 

^  RÉFi:>UlLLER,  v.a.  Fouiller  une  feconde  fois. 
Cercare  di  nuav^  ;  ricercare  . 

REFOULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

REFOULER,  v.  aft.  &  rédup.  Foucf  de  nou- 
veau .  Rica.care  ;  gualcir  di  nuovo  .  §.  Refouler  la 
niarée,  en  termes  de  Marine  ,  c'cii  aller  contre  le 
cours  de  la  marée  .  /Indar  contto  la  matei .  §-  En 
termes  d*  Artillerie,  refouler,  lîgnifis  ,  bourrer  une 
pièce  de  canon  avec  le  refonloir  .  Battere  la  carica 
del  cannane  .  <5.  On  dit  aufïT  neuttaUmeof  ,  la  ma- 
lée  jcfoule,  t*  efi-à-dire  ,  defcend  .  La  marca  cala  ^ 
dij'eende . 

REFOULOm  ,  f.  m.  Terme  d' ArtilIeriiT.  P.itoa 
Rarci  à  l'une  de  fcs  cxirémités  d'  un  gros  bouton 
aïUti  ,  qui  fcrt  à  bourrer  les  pièces  de  canon  .  Ba- 
P^rre  ,  col  q'-atc  fi    carica  H  canriûne  . 

t  REFOURBIR  ,  v.  a.  Fourbir,  polir  de  uonveau  . 
Rifcrèire  ;  ripitliie  ;  tinettare  . 

t  RLFOUKNIR  ,  V.  3-  Fournir  de  nouveau.  Ri- 
fornire ;  riprcvvederc  . 

RÉFRACTAIRE,  adj.  de  f.  g.  Rebelle,  défo- 
bifiiTanr  .  Ccntumace  ;  tuéellc;  diféêcdient'e  ;  dijub- 
èidiente  ;  inté-idiente  ;  tefraitJ*Ì!>  .  $».  RéfraClai- 
f e  ,  en  Chimie  ,  fe  dit  d'une  fubflance  n'inéralequi 
«e  ncut  point  fc  fondre  ,  ou  qui  ne  fc  fond  que  Irèî- 
<J  ff-.iiemear',  Riirofo  ;  di^iilt  a  prvs&^rp » 
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RÉFRACTION,  f.  f.  Chansemcnt  de  du  cflion  qui 
fr  fait  dans  un  rayon  de  lumière,  lotfqii'il  palTe  o. 
l'iiqoemcr.t  par  des  milieu):  difféieos  .    Rift.ix_i^r.e  ; 

REFRAIN,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  ou  pUifieurs 
mots  qui  fe  répètent  à  chaque  cuuplet  d'une  chan- 
fon  ,  d'une  ballade,  d'un  ronderà,  &c.  Ritcjncl- 
h,  5.  On  appelle  aurti  ftgutsment  refrain  ,  une  cho- 
fe qu*  une  perfonne  ramène  tou'iours  dans  ledifcou's  . 
Ripctii^ione  ;  ta  mtrti/ìms  cjntììen.-i;  Ij  c.tnr^on  delC 
vccc-'lin'^ ,  §.  Refrain  ,  en  termes  de  Marine  ,  fii;ni- 
fie  ,  le  retour  dis  houles  ou  grolTcs  vagues  qui  vien- 
nent fe  brifer  contre  les    rocheis.     //    rinlraaio  lie' 

REFRANCHIR  ,  fe  REFRANCHIR,  v.  r.  Terme 
de  Marine,  On  dit,  qu'rn  vailTcau  fe  refranchit  , 
qu-înd  r  eau  de  la  pluie  ou  des  values  qui  étoircn- 
ittie  dans  le  vailTeau  ,  commence  às'ifpuifet  &  à  di- 
tn;r;ucr  .   l'uùì.ir/ì  fìeti^  :jcgu3  . 

RÉFRANGIBILITÉ  ,  f.  f.  Teime  de  Phyriqu'e  , 
Fropriéfd  des  rayons  de  la  lumière  ,  en  tant  qu'  ils 
font  fu'ctptibles  de  idfiaflion  .  Ri/rjn^iiiliii . 

RÉFRANGIBLE  ,  adi.  de  :.  r.  Terme  de  Phyti- 
quc  .  Qui  eH  lufccpiiblc  de  léfraftioo  .  Rif7.ingiH:e  ; 

REFRAIPER  ,  V.  »a.  Frapper  de  rechef  .  Riper- 
Cti:fere  ;  rit.itrere  , 

f  RFFRAVER,  V.  a.  T.  de  Vouer.  Rendre  la 
vaiiFelle  de  terre  plus  unie  avec  le  doigt .  Lijeure  il 
lafc.'i.jms  coi  diti . 

RIFRÉN'É,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RÉFRÉNER  ,  v.  a.  Rdprimer.  Il  n'en  en  ufaiîe 
.que  dans  la  Mortlc  .  Rj^ieojre  ;  arrenare  ;  refre- 
njte  ;  reprÎMcre  ;  ritenere;  moderare  ;  tenere  in 
freno  .  0  a  fegnf  . 

RÉFRIGÉRANT,  adi.  Terme  de  Médecine,  qui 
a  li  propr'iird  de  rafraîchir  .  Il  eli  aulli  fubftaniif. 
Ref'iferinie  ;  refriser.7iivo  ;  rin/refesiivo  .  5.  Ré- 
frigérant, eli  auffi  un  terme  de  Chimie,  qui  fe  dit 
d'  un  vailTeau  que  1'  on  remplit  d'  eau  ,  &  avec  le- 
quel on  couvre  la  partie  fupéricurc  d'un  alambic  , 
pour  leftoidir  Us  vapeurs  que  le  feu  y  a  élevdcs  , 
Refrigerante  . 

RÉFRIGÉRATIF  ,  IVE  ,  adi.  Terme  de  Médeci- 
ne.  Qui  rafraîchit.  Il  eli  aulFi  fubllantif,    Re/riie- 

rativû  ;  rin^refcjtivo  ;   infreddativi)  » 

RÉFRIGtRATION  ,  f.  f.  Terme  de  Chimie  ,  Re- 
froidilTemcnt  .  ReStiserax_ione :  refrigerio  ;  raffredda- 
menu  ;  rinfrefcarnentc  . 

RÉFRINGENT  ,  ENTE  ,  ad).  Terme  de-  Phyfi. 
que,  qui  a  la  propriété  de  changer  la  dircflion  des 
rayons  de  la  lumière  ,  lorfqu'  ils  palTent  oblique- 
ment .  Rifrjttivc  , 

REFRIRE,  v.a.  Frire  de  nouveau  .  Rifrigge- 
re  . 

REFRISFR  ,  verbe  aflif  .  Frifer  de  rechef.  Rin- 
crclfare  i  cjpilli  ;     inanellargli  di  nuovo  , 

REFROGNÉ  ,  ÉE ,  participe .  Voyei  fon  ver- 
be. 

REFROGNEMENT,  RENFROGNEMENT  ,  f.  m. 
Aflon  de  fe  rcfrogner  ,  Ineref;  amenu  ;  raggrinza- 
mento della  fronte  ;  lo  arricciare  il  naf-o  , 

REFROGNER,  fe  REFROGNER  ,  v.  récipr.  .Se 
faire  des  rides  fur  le  vifaçe  ,  fe  faire  des  plis  au 
front,  qui  marquent  du  mécontentement,  du  ch.i- 
iTtin,  Increfpare  le  ciglia  ;  arricciar  il  nafo  ;  far 
erutto  ceffo  .  5,  On  dit  aedi  ,  /e  rcfrogner  ,  fc  ren- 
froncner  le  vifagc  ;  4  alors  ij  fc  prend  aflivemenr. 
Increlpir  la  fronte , 

REFROIDI  ,  lE  ,  part.  V.  le  vctbe  . 

REFROIDIR  ,  V.  a.  Rendre  froid.  Raffreddare  ; 
rinfrefcire  ;  affrcddate  ;  freddate  ;  rinfreddare  .  J. 
Il  eli  aufll  neutre  &  réciproque  ,  &  (îsnife  ,  devenir 
ftoid  .  Raffreddare  ;  taffteddatfi  ;  divenir  fredd:  .  }, 
11  fc  d't  tic.  à  r  aflif  ,  au  rentre  ce  au  réciproque  , 
pour  (ignifier  ralentir.  Raffreddare;  rallentare  ;  mi- 
nvite  ;  fcemar  il  fervore  ,  /'  ,jmsrf  ,  la  p.iffione  ,  lo 
xeii  ,  ec.  Raffteâdatp  ;  divenir  lento  ,  et, 

REFROIDISSEMENT  ,  I.  m.  Diminution  de  cha- 
leur. Raffreddamento  :  rinfrtfcamtnjo  .  J.  U  fe  dit 
figurément  de  la  diminution  d.-.ns  l'amour,  dans  1' 
amitié,  dans  les  palïions .  Raffreddamento  ;  diminu- 
zione d'  affetto  ,  di  calere  delle  paffioni  .  S.  Rcfroi- 
diflTcment  .  Maladie  du  cheval,  provenant  du  palT.!- 
ge  fubit  d'uae  .-lûion  vive  &  forcée  ,  i  une  atìion 
lente  &  tàrd|ve  ;  ou  .1  un  tepos  entier  dans  un  temps 
froid;  ou  d'une  boiîTbn  fr-lcllc  pnfc  au  moment 
où  le  cheval  avoit  chaud  .  Infreddatura  de'  ca- 
valli . 

t  REFROTTER  ,  v.  a.  Ftoitcr  de  nouveau  .  Ri- 
fregiare  ;  riprcpicciare  .  Refrapper  .   V. 

REFUGE,  f.  m.  Alile,  tetiaite,  lieu  où  l'on  fc 
fai:  ve  pout  être  en  fureté.  Rifugio  ;  refugio  ;  rico- 
vero ;  afilo  ;  la:£o  di  rifugia  ;  di  fîctirezz'-  5-  On 
appelle  aurti  refjçcs  ,  le:  hofpiccs  que  U-s  Comiru- 
nauiés  Rélisicufes  ont  dans  les  villes,  pour  leur  fer- 
vi.- de  retraite  en  cas  de  sutrrr.  OfpixJ-.  Et  on 
.'ippelle  encore  du  m£nie  nom  ,  certaines  nuifons  où 
l'on  met  des  filles  pour  les  retirer  du  défoidre  .  Ri. 
fiigio  .  5,  Refuge  ,  f-  dit  figuiécncnt  des  pcrfonnes  . 
Rifugio  ;  appoggio  ;  folìegno  ,  afilf .  Vous  £ies  mon 
rcfuçe,  tout  mon  refuje  ,  mon  fcul  refufe  .  Voi  fie- 
re il  mio  afllo  ,  rifugio  ,  fc/legno  . 

RÉFUGIÉ  ,  ÉE  ,  patr.  V.  le  verbe  .  î.  U  e*  aufTl 
fubi%  C  cl  UB  iiiai.i,  È  un  tifvaitci . 
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RÉFUGIER,  fc  REFUGIER  ,    verbe  récipTcqi'C  % 

Se  retirer  en  quelque  lieu  ou  auprès  de  quelqu'  tR 
pour  erre  en  fuiclé  .  Rifuggire  ;  rjcavetarfi  ;  ripj- 
rar/i  ;  riiirarfl  in  iw.^o  di  ftczirc^j^a  . 

HÉFUGIÉS,  f.  m.  pi.  On  appelle  ainfi  les  CaUi- 
niOes  qui  font  fntis  de  France  ,  à  l' occaCcn  de  U 
révocation  de  V  tait  de  Nantes.  Çalvlnifii  ihs  ufci^ 
tono  dalla  Francia  all' occa/icne  della  ri^cia^ion^ 
dell*  Editto  di  Nantes  . 

t  REFUIR  ,  V.  n.  T.  de  Véner'.e .  Il  fe  dit  dn 
cerf  &  du  gib-cr  qui  fuit  devant  les  Charteurs  .  An^ 
dar  avanti  ai  Cacciatori  ;  prec-'rerli  . 

REFUITE  ,  f.  f.  Terme  de  Vénerie  .  On  appelle 
ainfi  r  endroit  où  une  bète  a  accoutumé  de  palTcr 
lorfqu' on  U  cIiaiTc  .  Viottoli  delUr  fiera  nella  mac- 
chia ,  0  nel  érfco .  %.  Il  fe  dit  avifïi  des  rufes  d'  un 
cerf  qu'  oh  cha(T&  .  V>\altxie  del  ctrxn  cui  ft  dà  la  cic- 
cia .  S-  Il  fed't  figurémcnt  des  rerardcmens  sff.flés 
d'  un  homme  qu>  ne  veut  point  de  conclufìon  dans 
une  aff.iîrc  ,  Rigira  . 

KEFUj,  f.  m.  Aflion  de  rcfufcr  .  Rifiutn  ;  rieg.z- 
tiva  j  rtcufa  ;  rîcuja  ;  ricttfjiiûne  ;  ripulfa  .  §.  On. 
dit,  qu'une  chofc  n'ell  pas  au  icfns  de  quclqu'u'i, 
pour  dire  ,  qi:c  ce  n'ell  pas  une  ehofc  q^i'  on  lui 
offre  ,  &  qu'il  ne  dépend  pas  rie  lui  de  T  accepter 
ou  (Je  la-  refufc-  .  Nóo  è  cefi  che  fia  a  fceha  ài  al- 
cuno lo  accettarla  ,  o  rìtufarla  .  Ç.  On  dit  àufTì  ,  a- 
voir  ui;e  chofc  aii  refus  de  quclqu*  un",  pour  dire  * 
ne  l'avoir  qu'après  qu*  un  autrs  l'a  refuTé  .  Aver 
il  riputo  d' «0  altro.  Et  ,  taire  une  chofe  au  refus 
de  quelqu'  un  ,  pcor  dire  ,  la  fairs  après  qu'  cn  au- 
tre ;i  refufé  de  la  faire  .  Fare  una  cofa  che  altri  ha 
ricujato  di  fate  .  §.  On  dir  jrfTì,  dans  le  lìylc  fami- 
lier ,  cela  n'  eli  pas  de  refus  ,  pour  duc  ,  i*  tccepre 
volontiers  ,  avec  plaifir  ,  ce  que  vous  m'  offrez.  N.r» 
é  cofa  da  rifiutate  ,  la  grait/c  ,  l'  accetto  vclontie- 
ri  „  5.  Refus  ,  fe  prend  auïTi  quelquefois  pour  'e  qa* 
un  autre  a  refufé.  Rifiuto',  cola  tifluiats  ,  En  ter- 
mes de  Ch.itre  ,  on  dit  ,  un  ceif  de  refus  ,  pour  di- 
re ,  un  cerf  de  trois  ans.  Cervo  di  tre  anni  .  %.  Oa 
dit  ,  qu'  un  J'ku  de  pilotis  eli  an  rcfi:s  ,  qu»nd  le 
mnuion  ne  peut  plus  le  faire  entrer  plus  avant  ca 
terre  .  ti  p./la  non  può  pili  entrare  . 

REft/sè  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  . 

REFUSER  ,  V.  a.  Rejeter  une  offie  ,  n?  pas  acce- 
pter ce  qui  eft  offert  .  Rifiutare  ;  ricufare  ;  recuja- 
re;  rigettare.  Ç.  On  dit  abfolumcnt  &  proverbiaie- 
ment,  tei  rcfufe  ,  qui  après  mufe  ,  ou  ,  qui  r:fufe  » 
mufe  ,  pour  dire  ,  que  finuvcnt  on  fe  tcpent  d'avoir 
refufé  ce  qu*on  nous  ofifoit  ,  parce  que  I' occaîioa 
de  l'avoir  ne  fc  préfenle  plus  .  Tal  ricufa  che  pn. 
fcia  fe  ne  pente  .  5.  U  figniiîe  auOì  ,  rejeter  une  de- 
mande ,  ne  pis  accorder  ce  qui  eft  demandé  .  En  ce 
fens  ,  il  s'emploie  aufTi  abfolument  .  Ricujare  ,■  ne. 
gare  ;  rifiutate  .  5.  On  dit  ,  refufcr  la  porre  à  qucl- 
qw*  un  ,  pour  dire  ,  ne  pas  lui  permettre  1'  entrée  de 
quelque  lieu  ,  de  quelque  tnaifon  .  Tener  l'  ujcio  ai 
alcuno  ;  tener  porta  ;  vietargli^  riccjaf&li  l'ìngrej- 
fc  ;  l*  entrata  ,-  ncn  la/ciar  entrare  .  Ç.  Oa  d:t  ,  fe 
refufer  quelque  chof^- ,  pour  dire  ,  fe  priver  de  quel- 
que chofe  .  Privar/i  ;  aPencji  .  Ainfi  en  parUnt  d' 
un  homme  avare  ?c  ibrdide  ,  on  dit  ,  que  c*  eft  ui 
h'^mnie  qui  fc  refufe  le  nécclfaire  ,  jufqu*  au  néccf- 
faire,  qui  fc  refufe  tout  .  Ucms  avaro.,  fcrdido  ^ 
che  fi  priva  perfino  del  nccejario  .  Et  daos  un'  fens 
oppofé  ,  on  dit  d'un  homme  qui  aime  extrêmement 
fcî  commodités  &  fes  aifcs,  qu:  c'efl  un  homme 
qui  ne  fe  rcfu'c  rien  .  Egli  ^  f-n  xicr»?  che  ncn  p 
lifiatmia  nulla  .  §.  On  dit,  fe  rcfufcr  aux  plaifirs  « 
fe  refufer  à  la  joie  ,  peur  dire  ,  fuir  les  plaifÎrs  & 
la  ioie  .  Ffgfiirs  i  àivettiminti  -,  l*  allegrìa.  %.  Oa 
dit  auffi  ,  il  eli  impofTble  de  fc  refufer  à  l'évidence 
de  fes  prei'vc:  ,  ^  la  'orcî  de  fes  ratfons  ,  pOurdire, 
il  efï  impolTibk  de  réfifiei  à  1' évMicncc  de  fes  preu- 
ves ,  .\  la  force  de  fes  raifons .  t.  impcjïi^ile  il  rcfi- 
Pere  t  il  non  arrende^p  alC  eviden'Zj  dttle  fut  pra~ 
ve,  .tlli-fojx_a  dzlle  fu:  ragioni.  5.  Refufer  une 
fille  en  matiaçe  ,  fc  dits  ou  d'  un  père  ou  d*  une 
mère  qui  ne  veulent  pas  donner  leur  fiils  en  maria- 
ge A  quclqu"  un  ,  ou  de  celui  ft  qi.i  on  1'  a  ofl'crtc  « 
&  qui  n*a  pas  voulu  l'  accepter.  Et  dans  ce  dern'cr 
fenG  ,  on  dit  ,  qu'  un  homme  a  refufé  un  bon  parti  , 
qu'une  fille  a  refufé  un  parti  avantagcuìC,  Ricufar 
di  darT,  0  di  prendere  in  matrimnio  .  §.  Ta  termes 
de  Marine  ,  on  di'  ,  \i  vent  refufe  ,  pour  dire  ,  que 
le  vent  eft  contraire  .   Il  ventò  ê  contrari::. 

RÉFUSION  .  f.  f.  Terme  de  Palais,  qui  n'a  d' L-- 
fa^e  qu'  en  cette  phi-i^fc  :  Réfufiorrdc  dépens,  qui 
fc  dit  des  frais  d'  un  Jugement  par  défaut,  defqucis 
on  eft  oblicé  de  renibourfcr  U  partie  ,  avant  que  d" 
être  re^a  à  fc  pourvoir  contre.  Rifûècrfo  delie 
fpef.'  - 

RÉFUTATION,  f.  f.  Difcoiirs  par  lequel  on  ré- 
fnre  ,  Ccnfutazicne  ;  rifutaxicne  .  $.  En  fermes  de 
Rhétorique  ,  ia  réfutation  eft  I.-1  partie  di:  difours, 
par  laquelle  on  léponJ  aux  objcflfons  .  CcnfutJzic- 
ne  ;  rifùlax^Îcnc, 

RÉFUTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉFUTER  ,  V.  a.  Détruîrv  par  des  raifons  folicîei 
ce  qu*  un  autre  a  avanté  ,  montrer  que  ce  qu'  a  dit 
un  adverfairc  eft  mal  fondé-,  ou  n' eft  pas  vrai.  Crr. 
fiutare  .  $.  On  dit  ,  réfuter  uo  livre,  réfijrer  un  Au» 
teur  ,  pour  dire,  détruire  ce  qui  a  été  avancé  dans 
un  livre,  t'étruirc  ce  qu'  un  Auteur  a  avancé.  Ccn» 
Sutsti  un  iihe  ,  mn  fiatçre  . 

T  t  t    t  BE- 
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TXE<iAGMÉ  ,  ÉE  ,  p.Ut.  V.  le  vf rbf  . 
Utf.AGMl-R  ,  V.  a.  Cajftcr  ce  t)o  co  avti(  pcr- 
dv. .  Rigujiijfinjrc  i  *ivincet€  ;  rntciuiXvc  ;  ricupe- 
t'iti:  tt  pcrdat} .  §,  Eo  rernics  iSc  G*ïcrïc  i  rc^açiwr  , 
le  dir  CD  pari.mt  diS  ouvraRcs  de  ruruticatioa  qu'on 
reprend  fur  l' concini  ,  »piè*  lei  avfjir  perdus  .  Ri- 
lìneitc  ;  riiupurarc  ,  En  patUot  des  trouves  qu»  ic- 
pouiTcnr  Us  cnnenxìs  ,  apii^s  cn  Kvoir  ^c  poi.dets  , 
oa  dii ,  qu'elles  ont  regalati  icur  retr.iin  .  Rh/d/ui- 
fliì'c  ;  ficupcr.in-  ii  lóri)  ijucso,  §.  On  dit  ,  dans  le 
mCnkC  lens  ,  rcgasner  le  dciU:s ,  pour  dire  »  rcprcn 
drc  le  dciTiis  .  E(  ,  rcgasrcr  ravADC.\;;c,  pour  due  , 
Fcco.urcx  l'avaat.ific  qu'on  avait  r^-flu.  Riacqf-'i- 
finire  ;  titiuad.Tjiit.ife  il  vani-.^S*^  •  5-  '■*'*  **''*"  ^'^  ^^^' 
nics  de  Mutine  «  rtj;acncr  le  iJtiTus  do  vent  t  ou  re- 
gagner le  vent  ict  l'cnnioii  .  hf  cn  le  bit  fiRiué- 
mcnt  ,  pour  din-  ,  rctablir  fcs  ..ff.iircs  ,  fi  /uiiujie  , 
ion  credit.  Hi.i£quiii.:r  ti  v.intJSR'^  ^s'  vento  ;  »»- 
fi^ifi  ire  i  jitùi  /^'.ir.i  ;  tùtoatti  in  cndìtc  ,  ec  §.  On 
lîit,  rcR.Tsncr  le  cUtinm,  pour  duc,  tcprcndrc  le 
cherntn  qù'  oa  avoit  quittd  .  Ripisli.it-c  ;  riprendeìc 
ia  fìrada  ;  ìimtt/trjì  niiU  vii  che  fi  era  jòi-indcna- 
ta  .  Et  ,  ri-RSgncr  le  io^is  ,  puar  dire  ;  ictrji;incf  au 
Jojis.  Tornarci  f A/^ .  f.  On  (Mt  auifi ,  ttga^ncr  l' 
amitié  ,  l*:<ffvCÌion  ,  Ics  bonnes.  çr:KCS  te  qutl(,u 
un  »  ROL:r  due  .  fé  icì.ibl.r  dans  i'  aniiiic.rt  (^ans  Ics 
bonnes  gr.ices  de  quelqu'un  .  Ri^ti/i.-ijçnJie  ;  ri.ic- 
ifuiji.jre  t\imitiXJ3  t  i'  o$etto  ;  lOìn.ns  tng'-'^'i."'  • 
Kt  ,  reg,içner  quelqu' i;n  ,  pour  dire  ,  fç  remeitrc 
b  tn  av£c  que!qu'  un  ,  ou  le  icmeirre  dans  les  itïtc- 
Jtts  qu'ii  ivotr  abandonnés,  dans  le  p.uti  qu'  il  o- 
voir  quitte.  Ris^-'tàjsa-irfi  ^u.i\chi,.'itino  ^ 

iVEGAiN  ,  f.  m.  V  herbe  qui  revient  dans  les  près 
après  qu'  ils  om  été  fauiîjjfs  .  Guaime  . 

PhGAi,,  f.  t».  FcSir»  ,.  çiand  repas  qn'  m  donne 
à  quciqu'  un  .  Bariçhettc  ;  (invito  ;  p.iflo-,  ft/iinû  . 
S'.  On  dit  fit?*  c'cft  un  té^«i  pour  moi  ,  je  uie  f-iis 
un  réital  de  U  voir^  pour  dire.,  c'efl  un^rand  pkii- 
tir  pour  moi.  Il  cfÎ  f;imilicr.  F.  un  gran  pir.cere  ptr 
nte  i  m;  rea',  fummo  àiiit%o  ii  vt-Ueno-  m' è  cagione 
fii  /ctKrac  arjunto-  il  rnirar.'o  . 

t  RhGil,AnE  ,  (.  f,  aJTC  à  U  rcgalade  ;  boi/e 
1a  tctc  ,reavcrf«  &  en  vciunt  la  boilìon  dans  la 
boiichc  .  Vc'Jiiir  ia  Levatila  in  èucea  cùl  capo  rivol- 
jfcrfo  »o  /rr, 

RÉGALE,  f.  m.     Un  des  i«ux  de  Tordue,    dont 

tes  tuv^ux  ont  des  anches  .  Regale  .    §.  Ùc;i;ìle  ,    f. 

i.  le  »JtQJt  q.K  le.  Roi  a  de  percevoir    Us  trtiiis    des 

i>vi'cl,és  vacans  ,  des  r^bbaycs  vacantes,  &.  de  pour- 

;^oir  pendiint  cc_  temps-là  aux  B^nérccs  qm  (ont  Ala 

collation  Ci.  V  Évoque  .  Reg.iiîi  .   §.   Oa  dit  ,  qu'  un 

..  _P<Jtn;Sce  vaque  en  lèsale  ,  pour  diiç  ,  qu*  il  fc  trou- 

-vc  vacant  pendant  la  vacance    de  -i'tvtclié,    de    l' 

^t>baye  dont  il  dépend  .    Btntficio  i.7ir.7Ditf    in  rcj^a- 

ii:.  \.   Regale,  adj.  U  n'a  d'  ufaeie  que  daus  cette 

>'iirafe  :  Eau  r;^ale  ,  q\.i  e^  une  liqueur  compofcc  d' 

«(prit  de  nitre  &  d' cipnt  de  tel»  dont  les  C.Iiuniftes 

fc  fervent  pour  diffoudie  l'or  .  M^juj  tep^/fi,  a^^ua 

RhGALÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RhGAl.E[VlENT  ,.f.  m.    Rdpartîiiott  d*  une  «axe  , 
d'  une  foriiroe  inipofcc  ,    f»iic    avec  dualité    ou  avec 
vroportion  ,     lur    pluficurs    cûntMbu«bics  »     afin  qi^   | 
âliacun  en  paye  la  pan  qu'  il  en    peut  porter  .     Ri-  i 
vjititìunio  dcH.i  tag.f  .  J.  Rc^alcluent  ,  f.  m.  T.  d'  | 
j^rcliitcflure  ^    Le  travail  q-ii  fe  fait  pour    piettre  un 
terrain  de  niveau  ,  jî^vt'.7r:f,;njinto  de!  terreno.  j 

RÉGALER  ,  V.  a,  Kc'pariir  ,  diflnbiicr  ur.e  taxe  ,  j 
une  fomiiie  impofée  avec  égalité  ou  avec  proportion  , 
fur  pliifieurs  contribuables,  aSn  que  chacun  en  paye' 
U  part  qu'il  en  peut  porter  .  Ripartire  la  i.ilf.i  ; 
jiV€  imprji.J  .  î,  Héfialcr  ,  lermc  d'  Architecture  . 
Jtîertre  un  terrain  de  niveau.  /'s&^'S^'-'^^^ i  mettere 
\i  livello.  5.  Kégaler  ,  faire  un  reliai  ,  donner  un 
xé»;aî .  Tenercene;  tr.if/.tci  f.tr  â.inchejjj.  §. 
Kéqaïcr  ,  fe  dit  aufTi  p;-r  cxtenfion  ,  ea  parlant  des 
choies  qu'on  fait  pour  i^jpuir  îcs  an-iis  ,  pour  Us 
divertir.  R,{:salare  ;  raihswrc  ;  d.ir  un.i  J>.p.:  ;  dar 
Mn  divertimento ,  S.  U  fe  du  aui]j  cii  pail^nt  des 
pié''etis  qu*  on  fait  en  de  certaines  occafions  .  En  ci 
i^cr.s ,  il  ej  viciîs  .  Ref^.ìlìire  ;  far  un  dono  ,  /j-j  re^.t- 
ij .  §.  On  fe  fert  aufTì- quelq.Kfois  en  niauvaifc  part 
ilu  mot  Ilégaler  ;  ainfi  on  dit  d*  un  hoirinie  qui  a 
éié  maltraité  ,  qu'  il  a  éìc  iemale  d'  une  ccrani;e 
Sorte  .  On  le  riìgala  de  vingt  coups  de  bàton  ,  Et 
OD  dir  ,  dans  le  mjitne  fcns  ,  s'  il  tombe  entre  pics 
5ii?.ins  ,  ie  U  téguùrai  cc>.-iime  il  iâ.\\i .  Il  eli  popn- 
iaire,  Maitratt.fn  ;  èijìtatt/ire  ;  lras:at<  ^  ccnù-nr 
mate  , 

t  RÉCALEUR,  f.  m.  Celui  qui  étend  In  terre  a- 
"vec  une-  pelle  à  mtfure  qr'on  ,la  (ìécharge  ,  cu  qui 
la  foule  avec  i^es  battes.  Spi.mr.tore  i  the  pareg^i.j 
ii  terreno  .   e  /'  .7jìoi,ì  . 

RÉGALIEN,  ad).  Il  n'ad^ifage  qu'  «n  cette 
phrase  ;  Droit  téftaliea  ,  qui  fifaìfie  ,  les  droits  atta- 
chés k  la  fouvcraioeié.  Diritto  recale  ;  diritto  della 
J'rvr7n!i.ì  . 

RÉG4LÏ1TE,  f.  m.  Celui  nui  cfl  pourvu  par  le 
Kc:  d'un  Bénéfice  vacant  en  regale  .  Puf. ï///?.?. 

RKCARD  ,  f.  m.  Ai^ion  de  la  vue  ,  a/fion  paj-  la- 
quelle  Ofl  re:i.irde  .  fju.irrf.^  ;  afpetio  ;  oethi^La  ; 
guardature  .  Rcgaid  smourcux.  È3dass'">  i.  ^,rn~^*^Jo' 
rifjni.irdaminto  .  Ç.  En  termes  de  Peinture,  çn  ap- 
jclle  ,  fegard  ,  deux  portraits  de  n^ênic  ;;raQdcur^òu 
à  peu  près,  qui  fost  peines  àc  (elle  ir.an:ère  quc,ks 
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HtViX  fir  :r^  qui  y  fjnt  repréfentécs  ,  fc  T<:g3rdrnt  I* 
une  l'.tutre.  Due  ^ujjfi  eguali  .^5.  Uv>;ard  ,  fcdit 
tiivU  de  l'endroir  Un  pour  vifiter  un  aqueduc  ,  & 
pour  dllïribiier  les  jets  d'  eau  ,  ou  pour  voir  s'il  n' 
y  a  riea-.l  refaire  aux  tuyaux  .  Luogo  fatto  per  vifi. 
tare  un  acqrttilùtta  ,  e  per  ifecmp.ntire  le  acque  .  g. 
Au  regard  ,  fa^on  dt  parler  advtibillc  ,  qui  Tonifie, 
par  rapi'ort  ,  eo  corrparaîfon  .  11  ç1  vieux  .  Per  con- 
to ;  ri/peti'^ 'y  a  (ompniai^i,'ne  ;  a  paragone  ;  a  pet- 
to y  a  front-  ;  in  ccnipafax.i''»c  ■ 

REGARDANT,  (.  m.  Q.ui  rcRiriîc  ,  Spcflateur  . 
Riguardante  ;  fpittatore  .  %.  II  tfl  auifi  adicfli/ ,  & 
fiçoiht  ,  qut  regarde  de  irtjp  prés  à  qnelqiie  chofc  , 
qui  cft  trop  exaift  ,  trop  ménager.  U  n'a  d' uTrige 
que  dan^  le  ftylc  famîjicr.  Chv  la  guarda  nel  /etri. 
le  ;  che  è  troppo  fc*rip  IJo ,  §.  Regardant,  (e  dit  ^ 
cn  termes  de  BUfott  ,  ues  animaux  qut  Ooi  la  ròte 
toa;rée  comme  s'  its  rcsardorcnr  leur  queue  .  Cuar 
dant'j  . 
REGARDÉ  ,  ÉE  .  psrt.  V.  le  verbe, 
REGARDER  ,  v.  a.  Jeter  la  vue  ûir  quelque  cho- 
fc ,  porter  1«5  re^anis  fur  qiielquc  chofc.  Guarda- 
re ;  guatare  ;  rifc^'.i>dare  ,  e  riguardare  ;  tairarc  . 
Ç.  On  dit  d'un  horanie  qui  en  craint  uu  autre, 
qu'  il  n*  oJeroit  le  rtgarJcr  cn  face,  tn^rc  dci.x 
ycvx  .  C«  dernier  dì  familier.  Kn  ardireBf-e  goar- 
darlo  ,  mirarlo  m  f  uda  .  Ç.  On-dit  d'  un  homnie  qui 
a  la  vue  hatTe  ,  qu'  il  regarde  "de  piès  .  Guardar  da 
vicino.  §.  On  dit  d'une  femme  qui  aime  ò.  fe  mi- 
rer, qu'  elle  paffe  fcs  lours  ^  (e  regarder  au  miroir, 
Effj  piffa  ,  cûnjvma  le  gi::raate  a  fpecckiarjì  ^  con- 
ttmplayji  ,  rimirar/i  .  $.  Rcgar^^cr  ^  s'  emploie  avec 
diverfes  façons  de  psrler  figurées  ;  ainfi  on  d.t  ,  re 
Ra'der  qui^lqu'  un  de  h^ut  cn  bas  ,  de  travers  ,  de 
tò.c  ,  de  r:iauvais  oei!  ,  pour  dire  ,  le  regarder  avec 
mépris  ,  aveé  dédain  ,  'lui  témoigner  du  mépris  . 
Guardar'  c en  ccchio  dijdigncfo  ;  dUprcgiare;  dijpnx,- 
xare  i  Jprczz^^^  i  Jdvrnare  ;  guardare  a  fqvarcia- 
Jacco  ^  a  Jïfaccijfacco  ;  guardar  ài  mal  occhio,  §. 
On  dit,  regarder  quelqu'un  favorabiemcnf  ,  le  re- 
garder de  bon  neil  ,  &c.  pour  dire,  téiT,o;£ner  à 
quc:lqu' un  qu'on  a  de  la  bienveillance  pour  lui  . 
Ht  lorfqii' il  cfi  arrivé  quelque  chçfe  d'heureux  i 
des  spns  qui  étOient  dans  1' affllfìion  ,  on  dit  ,  que 
Dieu  Us  a  regardés  en  piti^  ,  les  a  reçart^és  avec  des 
yeux  de  nu  Téficorde  .  Guardar  di  burn  ccchìs.  §. 
^  dît  fgurcment  ,  regarder  quelqu'un  en  pitié  , 
pour  dire  ,  Je  regarder  avec  des  fenti-meas  de  com- 
pa(Von  .  On  dit  auiTi  ,  regarder  eo  pitié,  pour  dire  , 
reRardci-  avec  riiépns  ,  avec  dédaiff.  Guardare  con 
ecchio  di  pi^fà  y  0  di.  d:fpr.e-z,i_c .  §.  Regarder  ,  fe 
dit  auJïî  lîes  chofes ,  &  ficnirie  figorémcnt  ,  èrre  vis- 
à-vis,  .\  r  ovpofite.  Riguardare  ;  7  ifguardare  ;  rif- 
pondcìc  ;  ttaicite  ;  e/fer  solfato.  5,  On  d^t  figuré- 
ment  ,  qo'  une  maifon  ,  une  fentSrrc  ,  une  galerie 
regarde  fur  la  rivière  ,  fur  ie  jardin  ,  &c.  pour  di- 
re ,  que  de  cette  maifon  ,  de  cette  fenêtre  on  voir 
la  rivière,  le  jardin,  &c.  Rigtt^fdare  ^  sffer  rivolto 
0  voltato.  §,  RcgatJer  ,  fi|i;nifie  figui6r)cnt,  prendre 
sarde  ,  f»nçer  Biùremcnt  à  quelque  cho.'e  .  Riguar- 
dare ;  riflettere  ,■  prender  gihìrdia  ;  p-.gliarji  ptnfie- 
r:>  ;  baiale  ■  cSferv.ìre  ;  por  mentre  ;  aver  t*  ecchio  . 
§.  On  àvt  ,  qu'un  homme  regari^e  de  près- ,  de  trop 
près  à  toutes  chofcs  .  poi'r  due  ,  Qu'il  eJÏ  cyaft  , 
trop  cxn,it ,  qu'  il  prend  garde  aux  nioir  'res  chofes  . 
La  guarda  nel  fottiìe  ;  egli  guafd.j  in  t^n  fila''  d* 
emigrici  ,  m  un  filar  di  eafe  .  §.  Regarder  ,  fignific 
fiRut émeut  ,  conftdétcr  ,  examîûtr  avec  at:er,tion  ;  & 
aiois  il  s'emploie  aflivcmcnt  ,  &  il  a  in  ré^mie  . 
ConfiJerare  ;  efaminate  ;  riguardare  accuratarnenfe  ; 
dijaminare  ;  cffsrvate  con  atr:nx.icrie  ;  n/ìettère  . 
On  dit  auffì  ,  vous  ne  regardez  pas  que  ...  pour  di- 
re  ,  vuus  ne  confiderei  pas  que  .  .  .  Voi  non  rifiet- 
ttte.'t  xoi  non  badate  ,  non  tcnfidcratc  che  ...  Ç. 
Regarder,  fignifie  au(Ti  concerner.  Khuardare  ;  fic- 
care i  fpetiare  ;  rigua'darc  ;  appartenere  ;  anccrne- 
re.  Cela  itgartîe  un  tel  Prince  .  Pour  ce  qut  rei:ar- 
dc'  cette  affaire  ,  &c.  ...  $.  On  dit  fiçorément  ,  qu' 
une  fucCeflTion  ,  qu'  i;nc  charge  regarde  quelqu'  un  , 
pou.r  dire  j  qu'^clU  lut  doit  venir,  ou  qu'il  y  peut 
ptétcndre  ;  Dover  fotcare  ;  dcvs,r  venire  per  diritto 
di  Jt'CCi  (fi'ne  . 

t  REGARNIR  ,  v,  a.  Garair  de  nouveau.  Rjf- 
fatare  ;  ,f«.*rw/>  di  nuovo. 

UÉC-ATE  ,  f.  f.  T.  ile  Marine,  Cn  r.ppelle  amfi 
dos  coi^fts  de  barques  ,  qui  fe  fonr  en  forme  de  Ci- 
rcut'cl  ,  (ijr  le  prand  cinal  de  Vcnifo.,  cix  \\  y  a  un 
prix  dcflips^  pour  le.  va;nqii.tuj  .  .Regata  . 

►}-  RÉGAVF,R  ,  v.  a.  Tertre  de  cban^rier.  Psf^ 
Ut  le  chaiivre  par  jc  jc^yoir  ,  Pettinar  U  ca 
n.pa  . 

»}-  R^GAYOIR  ,.  f,  m»  ,Ç'  cft  une  forte  de  féran  , 
entre  Us  dents  duquel  pafìe  ic  chanvre  Ìorfqu*on  1' 
accopimnde  .  Piatane  per  acconciar  io-  canapa  . 

t  RÉGAYURE  ,  f.  ù  Ce  qui  Jcmcure  dans  le  ré- 
cAyoir  quand  on  repaye  le  chanvre.  Lordura  della 
C.^n4pa  Lhf  refìa  nel  pittila  . 

t  REGÉ^Eft.»  V.  fi,  Celar  de  csuveau  .  Tornar  a 
di,7cciarrt 

RÉGENCE  ,  /.  (.  la  4'SnUó  qwi  doime  po.ivoit  & 
autorité  de  ^-toywner  uir  Étar  peadopt  la  minorité 
ou  l'aUiince  du.  Souverain  .  Reggenx^a  ,-  gt^verno  ; 
reSSÌ^nint'o  .  Ç.  Il  le  dit  aulTi  en  parlant  du  temps 
.que  l.t  B^vgenCQ:  dure  .  Regg^rj-z^a  ;  il- tempo  âctlj 
reggittx^a  ,  S,  Rcswicc  j  ca  quelques -Éiai»  d«  i* -fia- 
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roptf ,  fe  oîf  ^cs  ptrfonneç  qui  c.i  compnfenf  le  çoa- 
vcitttrent .  Gcvern^;  reggeni-x ,  La'Rtf^encè  de 
Soûdc  .  La  RegrcTjxyt  di  Svezia.  Ç,  Il  fe  dit  au(R 
du  Copfeii  p;ép»;é  au  gouvernement  d'uie  V-IU  . 
La  Régence  d'  Aniflerdaai  «  La  Ktggenx.a  d*  Am.ict.  > 
dams.  5.  Régence,  fc  dir  aufTi  du  itmps  pcnd.int  I 
lequel  un  honmc  enfri;;oc  piibhqden.cnt  Oios  ua  ' 
CoMcçe  .  Rcggerira  d'una  fenda.'  ' 

RhCÉNÉHATION  ,  f.  f.    Reproduflon.    Rigctrt-       ' 
rax)one  :  regencraxirnt  •  riptoinr^inne  .    $.   Oa  dit  ,        ! 
en  Chimie  ,  la  régénératidn  des  rr.étaux.  La  reeene- 
raxit^nc  de^  metalli  .  Ç.  Kégéaération  ,  en  parlantes 
Baptême,    fc  dtt  fisuiémcnt   pour  Rena>fTance . . /?f- 
gencrsticne  ;  rtgencraxjcne  ;  rtnafcim^nfo  . 
RÉGÉvÉHÉ  ,  tE  ,  part.  V.  fe  verbe  . 
RÉGt^■ÉRER  ,  V.  a.  En:îendrer  de  nouveau  ,  (ÎOjç- 
oer  une  nnovellc  oaiiTance  .     Il  n'a  d'  ufa^é  qu'  "^f» 
manère  de  Religion.    Ht^enerare  ;    rigenerare  ;  n- 
naj^ere.    f.  Se  ie;;énrfrcr,  v.  récipr.  Se  reproduire:  . 
Crcfccr  di  nwvo  ;   rifar/t  ;  ritornate;  finafcere  ;  f  in- 
carnare ;  rimpolpare  . 

RÉGENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  régit  ,  qui  flouverrc 
I*  Étst  pendant  une  minorité,  ou  une  abfeoce  dj 
Souverain.  Rerg^ie  .  II  elï  auTi  f-ibfTanrif.  le  P-i- 
gcnt  du  Royaume  .  //  Rergtnte  det  Regno  .  5.  (m 
appelle  aùfÏ!  »  Régent  ,  celui  qui  enfeigne  dans  ■„  t 
Colfé^e  .  Revçentc .  Et  on  appelle,  Dofteurs  K-:- 
gens  ,  les  Dofìcurs  ProfefTdors  en  Thc'ologiC  ,  en  Djoit, 
en  McJecine  .  Lettore  puèèlico  - 

RÉGENTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RtGENTER  ,  v.  n.  Enfcitîner  en  qualité  de  fis- 
sent .  inlegnitre  in  qualità  di  Reagente  iri  qualch. 
CoiU^io,  $.  On  l'cn-plcie  aàivemeot  d^ns  quelq.;:^ 
phrafcs  ,  comrr.e  Régenter  la  îîxidme  .  Régenter  \.\ 
trcifième  .  Régenter  la  Rhétorique,  &c.  Élfcr  Rea- 
gente ;  irfïgnare  in  una  Scuola  ,  ce,  Ç.  Ré3et;ier  , 
fe  dit  tigurémeni  de  ceux  qxi  aiment  à  dominer  ,  ?^ 
qui  veulent  toujours  que  leurs  avis  prévalent.  Dans 
cette  acception,  il  s^  emplo'e  é5alem;nt  au  ncctr; 
&  à  I'  aflrf .  F.n  del  M-tcflro  j  ItgnoTtttgiire  ;  padi  . 
neggiatf  ;  donneggi.nt  ;  vcUr  ckt  la  JuiT  pra  di  y 
pra.  .  . 

t  REGF.RMER  ,  v,  a.  Gcttncr  tîc  nouveau  .  Ri- 
getnfog  tiare  . 

RÉGI  ,  lE,  part.  V.  I-  rcrbe. 
RÉGICIDE,  f.  m.  Crime  de  focr  on  Roi  .  R.-^j 
cidio.  Ç.  Il  fc  d;t  auflfi  de  celui  qui' commet  ce  cj  - 
me  .  Regicif^:  ;  parvicfia  . 

RÉGIE  ,  f.  i.  Admtttiliration  de  biens  ,  à  la  char, 
gc  d' en  rendre  compte  ,  Amnunifiraiime  ;  g'::V€rn':>  ; 
maneggio  .  \ 

t  REGIMBEMENT,  f.m.  L' aflion  de  regimber  . 
Ricalcitraraentu  . 

REGIMBER  ,  v.  n.  Il  ne  fe  dit  au  propre  que  (?. . 
bètes  de  monture  ,  conm-.e  chevaux  ,  mi'lets  ,  ti... 
qn  ruent  des  pieds  des  derrière,  lorfqu*on  les  te  . 
che  de  Téperon,  de  la  houffine  ou  du  fouet.  Rici  . 
citrafe  .  Ç.  Figurémcnt  en  p-ailant  d'  un  infétienr  q.,i 
ïéfifle  à  fon  fnpéncur ,  St  qui  réfufc  de  lui  obé  r  - 
on  dit  ,  que  c'elV  un  lionn-e  qui  regimbe  .  Rica.\i 
trgre  ;  n^gifiere  ;  difuêBidite  ;  n:n  oèiedire  ;  e^f.r 
djivttidiente . 

KÉGtiWE  ,  f.  m.  Ordre,  rè-îe  qu*on  tient,  q  ' 
on  obferve  dans  ia  maniÈrc  de  vivre,  pzr  rapport  A 
la  tan'é.  Regola  ;  governo  ;  ordine  ,  n/tcâo  di  ii\n. 
te  ;  dieta.  %.  On  dît  ,  qu*  un  homme  vit  de  le^i- 
ine  ,  tì'  un  çrand  réçime  »  pour  dire  ,  rju'  il  vit  non- 
feulement  avec  beaucoup  de  rè^Ic  ,  mais  encore  a- 
vec  abfrinence  ,  pour  confcrver  ou  pour  recouvrer  fa 
fanté  ,  Menar  una  vita  regolata,  §.  Regime  ,  en 
termes  rie  Grammaire  ,  fìcinifie,  I' afì  on  d'uo  mnr 
fur  un  autre,  &  Ja  manière  (C5ulière  de  Ics  joinJrw 
enfcmble.  licgvimintf)  ;  caf'o  .  §.  Regime  ,  Cn  tei 
mes  de  Palais  ,  fignifie  ,  Giuvcrncment  ,  aiminirtra- 
tion  .  Re  ri;:  ment  0  ;  itrnminiflrajj  ne  ;  g'X\rny\  mj- 
ncfgio  .  Ainfi  on  dit  ,  qii«  te  ConìmilTaire  des  faifi-.s 
ictiies  efl  corWTiis  au  régime  &  sdminiflratios  dis 
hrcns  fai  fis  ,  pr-ar  dire,  qu'jl  cft  chargé  de  goiucr- 
cer ,  d' adminilìrcr  les  bictis  fai  fis  .  //  CommiJ.:}  ■'^ 
(ïc'7'ff "f/îrJ  è  prop'Tjlo  al  governo  td  amniiti/lraz^i  -i-; 
de*  beni  Jcfutftrati .  §.  "Régime,  dans  quelques  ^''.-.l. 
ions  religicufcs,  fìg&ifie  ,  la  fupérÌorit_é  ,  le  gouvtr- 
ncmcrt  du  Monallirc  ,  Ccvernu  ^  fupericritj  d'  un.t 
C  i,a  r^.'igiofa  . 

RÉGlMtNT,  f.  m.  Corps  de  gens  de  guerre  , 
compofc  de  pîufieurs  Cottipagnics  .  Regginiento  .  s. 
Régiment,  fe  prend  quo^Oiicfois  figurément  pour  sran  1 
tiOmbie  ,  rtiulrituJe  .  U  eft  du  flylc  familier.  Trup- 
pa di  gente  ;  rtìoltitudine  ;  folla  ;  calca  ;  fchiera  ,• 
gran  ii timer  >  . 

RÉGION  ,  f,  f.  Grande  éten^-lnc  ,  foit  fur  la  terre  » 
foit  dans  l'  air  ,  foit  dans  le  Ciel  .  Région  ,  à  1'  e- 
gard"  de  t.i  terre  ,  fé  dit  d'  une  grande  étendue^  de 
pays.  Redime  ;  pacfe  ;  provincia  ;  c^ntra^a  .  A  i' 
é^ard  de  V  air.  Ics  Philofophes  le  divifcnt  cn  tro  , 
régions  ,  haute  ,  rr.oyenne  &  baflv  .  La  balìe  région, 
cft  celle  qui  touche  la  terre  &  qui  l'environne  inr-.  ' 
n-.édiatenient  .  La  moyenne  région,  cìì  cel'e  qu'on 
fuppofc  commencer  au-dc'Tus  de  plus  hanres  monta- 
gnes.-Et,  la 'haute  ré^iocì ,  efl  celle  qu'on  piéfcnd 
qui  va  jufqu'aa  Ciel  de  la  Lune.  La  b.ifft  o  infe- 
rierc  ,  /a  inez.X.^^^  P  media  ,  /'  alta  o  la  (upenoft  ^ 
regione  dett^  urta  .  À  T  Ci^ard  du  C«cl  ,  Ics  Augurfi 
Româias  le  divifoìent  cn  quatre  régions  ,  lorfqu'  ils, 
voaloicnMlrer  dcspiéfagCj  ^  Les  anôcn»  PhUofoifflei  ■ 
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fûrtnf  ,  U-r^^ion  &a  few,    prat  dire  ♦   b  parile  as 

sir  la  pl.i^  t>i-^<  .  Li  tagiârtc  d:l  fu^^o,     $.  Ré- 

13  ,  e:i  tennis  C  Anatoiaic  ,    fe  d:t    di.*  d:frcrcnKs 

:  da  C'ir p3  liciwift.  Rcgioie  .   ké?io.T  cptçs- 

cil  l.\  r^^îvp  JupdricDre  du  bas-venirc  ,    qoi 

:c  au  detîous    du  lleraum  .    à  l'  eij^roit    qu' 

.;"U  faiTcUe  ,  &  va  ïufqsi*  à  deux  doiqrs  au 

.    l'omb'lic.  Rùgisfti  cvtgr.jfiiçj .    §.   R^çi^ 

;  ,  c'cft  U  non  qj'on  lionne    à  U  régîoo 

;   dj    bis-venae .    Rcgicne    cmtetiicaU  .     Ç. 

\p:ç.28ri<iue  ,  00  Hppelie  ainfi  ta  id'ron  iq- 

iRHGiOXE  ,  (  ERE.GCÛ?«E.  )  ExprdTioa  cmpriin- 
i-tù  latin  ,  &  iifit^e  ea  I^npiiircric  ,  ea  pârlan* 
S  ocvraçes  en  d«uj!  00  plufie  rscotennfs  cûrrt*^poo- 
:ntes ,  comme  an  orig::iil  &aae  tradi.â  on  ;  &  qui 
lîBîfie  qi:e  les  pa.-fic.is  tk  ch^q-je  matière  font  com- 
iflT^cs ,  de^  maa^re  qu*  c'.ks  (ont  tou^oors  1'  uae  à 
Hé  de  l'  îctiÉ  .    Û;  rirr.^tîi  ;  ài  linfonfro  ^  a  /.=- 

[BÉniK  .  V.  a.  GG:v»rncr.   Il  ne    fe  dit  giièfc  qce 

[fis  U  $jri£  Inutçc^  .    R^ssete  i  gci'trnjrc  ^  rseï;'.^- 

^r    v'  Gojvcrs^r  .  JS.  Régir  ,  ça  fermes  i)«  Pu- 

rni'ie  ,  aJr.uniiirw  ibus  l'autonté  de  la  J-;j- 

■M  dì  .  ,  .  $.   Il  fe  dit  auTi  de  i'  a:!iiJiniara- 

:  Finaaccs  .  A*ùmir>ifitJic  ;  av(r  il  m.ìnee^Ìo^ 

. /j  âiUe  TÉ^U  rtn-iite .    5-  Ré^ir  ,  ctt  Itr.r.es 

;      T  ai;.'re  ,    fc  d:t  de  la  cOBftfuft:oa    dts  *-eibes 

i-:     (."rcpofrtitSns ,    Qui    oat     un    certain  icjime. . 

rî  -a  dit- daas  les  Unjiues   <ìuì  ont  dts  ces,     qu^ 

etbî  a'èif  ré*:!  l'accufiUiì  ,  q«'  iioe  prépofiiiotr 

it  i;a  lai  C2S  ,     pf-ut  djre  ,     qu*  un     tel  verbe    fe 

lâru  t  'avec     le    nom    à  l'aocufatif  «    &  qu'  'jne 

îpofiiisp     iz    coc^fttuit    avec     on   tel  cas .     R^- 

ÉGISSIUH  ,  f.  m.  Geini  qui  r^.t  par  eoaimrf- 
&  à  U  chaj^e  de  renlre  compte  .  Anaminijtrr:* 
;   Dir£/t:!i'<  ;   MJniflro  ;   Rfticrc  . 

RçGlSTRAlRE,    f.  ni.    Gardica  des  lé^iAres  . 
fteéi  dti  rcgijiri  . 

RÉGIsTRATEUR  ,  f.  m.  N'om  de  certaios  Ûfficiffs 
ï*.  Chdoccilcr  c  R3îî«ine,  qii  enregiflreot  les  baU 
&  les  fuppHïjuiS  .  Regifirjtjre  . 
REGISTRE,  f.  m.  (  PJu&eurs  dcriveat  &  proncn- 
Re^'fre  .  )    Livre  où  I'od  <îvf:t  les  aflcs  &  les 
rts  de'chaqas  jour,    pour  y  ataîr  recours  .  R<?- 
§.  En  parUnr  d' ua    homir.c    cxsft    à  écrire 
fon  rc^-.n.-î  ,  lO'jtcs  les  choies  qui  douent  y  it« 
iitî  i  en  (fît  ,    40e  c'  el)  lia  homrre  qui  tient  bon 
6dc;  rtgilirc»  C'?m:'  c/.ï//j  eie'  tien  c::nto  fcicit  . 
CLhûrgcr  ua^C{;>Qii;.  V.  Charger.    §.  Oa    appei- 
,  va'fleià'dfr 'reV'"'*  «  lîQ  yaifTcau  qui  va  aux  In- 
fltcidealaîcs    *vrc    pcrmitîioo    cntegirnée   à  Ca- 
A'r.f  y.-  r»f  ,?;.^ .  §.  Refiitîre  ,  ta  parlant  d*  i-n 
JC  *  Tedir'dr:  >;>ronj  qu  og  tjrcjî^L'r  faire  jouer 
dfflërças  k'X  a"  up  o,-gue  .  Sc^-'/Itj  it^  crgatto .  §. 
'iHre  ,  Cn  tezxnesK  de  Cliimii:  •  f?  dit  de  certaiaes 
ffturcs  qui  Tact  au.foçrncau.    qj    oa    bouche  & 
on  dcbo;:che  ,  feicm  les  degrés  de  chaleur  qu'  oa 
doacer .  Tf,^r3t'^J!>  t    5-  Rsfli^re  ,   en  termes  d' 
liiTErîe  ,    fe  di:  de  la  correfpondar.ce  qae  les  li- 
des  Ctùii  pages  d*  un  feuji!ci  ont  tL:s  unes  .ivee 
autres.  AipH  on  apt>clie  ,  boa  rc^i^re  ,  L' ex  Riàr- 
de cet;e  cr-rrc/poodiocs .    Mauvais  regiûrc  ,  le 
ut  de  cene  corte fpondaoce  .  Et  et  dit  ,  t'iire  fou 
lire,  pour  dire  ,  tirer  i'uae  fur  I'  autre  les  deux 
:»  d' UB  feuillet,  co  tcîle  forte  qiir  les  lignes  fe 
adent  exaâemear,  Jicsiflrj  •  . 
EGKTR^»  £E  ,  part.  V.  le  verbe  . 
:EGRTRE1l  1  v    a.     C  Plufièurs  proaoncent  S  é- 
at  regi ( fié r  .  )  T.  de  Êojmuic  ,  qn;  fedii  nuel- 
ftiîs^flOr  enreçi/ïfcr ,  inrercrdaDS  le  regiflie  .  Re- 
'are  ;  nttàri  ,-  fcrivere  .:  r:gi,lr:  , 
ÈCjfE,  "f.  f.  laQrumcnt  de  Maiû^m.itiquc  ,  long. 
e  &  pi»  »  fait  de  bois  ou  de  mv'ral  ,    &  qnt  fcrt 
rer  des  lîçoes  droites.  R»>j  ;  regola  .  5.  Règle  , 
ifie  fiâufémeor  ,  principe  ,    maicinie  ,    loi  ,  enfci- 
«Bt ,    &  5é:;^ra!cment  toat  ce  qui    feri  à  con- 
e,  a  diriger  i*  efprit  &  le  cœur  .    Legge  ;  crdi- 
regsfi  ;  ryt.ijpma  ;  prineipio  ;  ctHis^i  ;  dovere  . 
1  figBÌfie  q  :elq.:e£ois  ,  ordre  ,  bon  ordre  .    lUga- 
eiéioc i  mode.    5.  Il  fe  prend  auTi  poar  exem- 
,  in6ililc .  Rego!j  ;  n:rma  ;    ej'cmpio  ;  mediti^  . 
iTe  d:t  encore  des  I.oîx  humaines,    des  ordon- 
ces,  des  coutumes  ,  dts  ufjgts .  Regola  ;  Ltv^c; 
i^j».  Ec«  Tègles  dt    la  Juflice  ,    cetre  p  océdure 
dÀi«  les  (égles  ,  félon  les  règle;.     L«5  ii$!ts  de 
«jiteffe,  &c.  5.  On  dit,  eu*  ua  procédé  cfi  dans 
IMles,  o'efl   p.;s  dans    les    lèrles  ,    pour  dire  , 
il>ft  ou  qu'il  n' cS  pasconforaie  àq:cique  pié- 
té,  à  quelqiie  principe  de  morale  >  '  de  ticn^ean- 
^    ^  f'nfage  rc^u  parrïiî  les  honoètes  cens  ,    &c. 
•?.'  aile  regale  »  a  princifi  detti  ntcril,^  ,  delta 
,  ee.  $.  On  dit  encore,    être  en    tigle  ,     (e 
:a  rè'le  ,  pour  dire  ^tire  aû-ftoint  ,  fe  mettre 
't  qi:e  la  loi  ,  la  coutume  eu  IVuTaçedcmn- 
Kfere  a  J'tgna  ;  cffire  eonfGtme  fi  dee  ;  far  i* 
itio,  5,  Oa  dif  proverbialement,    qu'il  n*  y 
r  de  rògle  fans  exception  ,  pour  d're  ,  qu*  une 
'  trac  maxitfic  ,  qucKue  R^fiérale  qu'  elle  foit, 
lot  applicaMc    à  tOLS    les  cas    pariicui-cts  . 
^i  fcg^.'.t  feoT^j  eecejjone  ^    cvvef:  l'etf^i  ee- 
'i.-re  .  On  dit  aufTi ,  qae  T  exception  confirme 
:  )  pour  dire ,   que  U  jiéccïljté  où  l*  on  cA  d' 
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c\:ryt:  îcs  cas  particuliers  danâ  lefq--::;  uae  Joi  , 
pvne  maxime  n' eS  point  applicable,  prouve  qq*  elle 
di:i  s' ^pvî'qijsr  dans  tojs  les  auîres  cas.  L' tçeer- 
tuj^i^ne  e:^nfem%j  I.7  rfg^-!3  ,  $.  Uè:;;c  ,  en  pariant 
dts  fcicnces  &  t'es  arts,  fe  dît  des  préceptes  qui  les 
enTeigaent  ,  des  priacipcs  &  des  mét'^odcs  qii  eu 
rer.dent  U  connoiffacce  plus  facile  ,  &  la  pratique 
plus  sa  c .  Rigole  i  prsTieipj  •  precetti  ;  e.'ememi  ; 
f:*tdjrncnif  .  $.  Ko  tt-rmes  d  Arithfr.étiqi:e  ,  on  dit. 
f.î  rc  une  ri^lc  ,  pcnr  di'C  ,  fa:re  uae  opiration  d' 
A^  thmétrque  ,  fcloa  les  Toi x  de  cette  fcicnce.  Fare 
D.-ìj  regola  d'  ArîtTnetîcj  .  §.  En  parlant  d*  me  ?  è- 
ce  de  Théâtre  ,  oa  dit ,  qa'  elle  efl  dacs  les  règles , 
félon  les  règles,  pour  diie,  que  toutes  les  tèçl^s 
du  Théâtre  y  font  exaficmcnt  cbfcrvé-:s  .  Opcr.i  in 
evi  fi  /cao  c/ferv^fc  tutt^  le  regole  .  El  les  Comc- 
diens  diftrnr,  qu*  une  pièce  nouvclie  efl  toaibde  dans 
ics  règles,  qu  elle  eft  daas  les  r^^les  ,  lorfqie  la 
recette  cotumcncc  à  être  au-deiïbiîs  d'une  certaine  ' 
fop»me  fixée  .  Quand  une  pièce  ncnveîle  t!!  to.Tilxc 
d.ins  ies  règles  ,  1'  Auteur  n'a  plus  de  pa-t  au  pro- 
fil des  repc^cotìiions  .  Dicefi  eòe  un  cptra  nw.vj  i 
cjduta  nelle  regc'e ,  fit.:nJo  non  fi  guaia^fiii  più  , 
p^r  cgfti  ree  ira  t  anj  cen^  Jcmntj  demmitsat.T .  §. 
■En  T,  de  Mérecrne  ,  on  appelle  i^sles  ,  la  purgatioo 
onîinaire  &  naturelle  des  fermes  .  Mr^jpi  ,•  rr.cfi  ; 
puTght  di  fangue  .  5-  R^S'e  ,  fignîfie  encore  ,  les 
Sî,;îu*s  qje  les  Religieux  d'  uo  Ord'c  font  obleèsd' 
ob-.etver  .  Rc^c/»  -  J'J/ol/ ;  Ccffitazi'ne  dciti  OrJi. 
ni  Rçlisifi  .  La  Rè5!e  de  Saint  Auçuflin,  la  Règle 
de  irairt  ReaoK  ,  U  règ'e  de  Saint  Fraa^ois.  §.  Oa 
dit  ,  qu'un  ftciicieux  tait  fcrt  bico  fa  Règle  ,  peur 
'lire-,  qu'il  rob&rvc  irès-eXificment  .  OJcrvar  êene 
îj  r»a  R(gyu .%.  On-d-.r  ,  qu'un  Eése'fic»  cft  ea 
Rè:te,  pour  dire  ,  qu'il  doit  èrre  pofl'éJé  par  ua 
Religieux.  Btn:fi.x.%:  ehe  dee  eJJ'er  pzjfedfjto  d-i  vn 
Reg-/jre  .  Et  on  d:t  ,  qu*  uo  Bdac'fice  "a  paîfô  de  Rè- 
rIc  en  C<Tmmeade','"poUr  dire  ,  qu*  après  avoir  été 
FûlTéJé^ar  un  RéiTiîI'er,  il  e-1  polfd'é  par  un  Sicu- 
iier  -  pjjtr  di  un  R-fSct^re  .1  un  Secolare  . 

RÉGLÉ  ,  ÉE,  p.irr.  V.  le  veihe  .  §.  Oa  dit  fami- 
léremcnr-,  nos  r^nrs  foht  TégTcs  ,  pour  dite  ,  il  ne 
peof  y  ivoif  entre  ndus,  ni  l'uiei  de  difpute  ,  ni 
occafion  de  cérém-^-nie  .  Njk  può  rjfzsre  fra  di  nei 
I  pretta  .a.Vwfîe  d:  cvnHfn  ,  n^  di  d:vere  fijrre  fti  li?- 
cninì  lie^  fâ  i  ccnvénevcii .  §.  Oa  dt  ,  il  efl  ré- 
Rlé  que  .  .  .  poiH  dire  ,  if  elï  détcrmiré  que  .  .  .  Et, 
cela  c^  réglé  ,  pour  dire,  cela  efl  y^%i  ^  arfil-é  , 
cr-clu  .  È  fîjPifita  ,  i  ranchi  a/o  che  ...  5.  Oa  dit 
prg.crb:atement  d'un  ho.nme  qui  oî-fervc  avec  ra? 
gr.  ode  poafì».iIi(é  U!ie  certaine  manière  de  vivre  , 
qu'  il  e3  réglî*  comme  en  p-^-pcT  de  mufiqne  ^  Uomo 
puntp.iliffinio .  §,  On  dit  au-Ti  proverbialecienf  ,  que 
!i  vie  d  un  boaime  ,  que  fa  j'urn^c-  eO  réglée  com- 
nc  t!n  a^ipicr  de  m\ifiqiie  ,  pour  aire,  qu*  il  fait 
fous  les  jours  les  mêmes  chofcs  à  peu  près  a'jx  mê- 
mes heures  .  U.^m^cès  menj  un.7  vit.i  regàl.2/.j  .  Ç. 
Rér^  é,  s'emploie  en  pluficurs  phrafes  pluîôt  comme 
adic^f  que  comare  participe  .  Ainfi  on  dit  d'un 
hfîmfte  ii%c  ,  que  c' efl  un  homme  ré^lé  ,  ua  efprit 
ié<lé  .  Ucmo  Teg-!itc^  fjv-i-.  On  dtt  auiT:  ,  que  le 
prix  d'une  m/irchaodiie  efl  ré^'é,  ponr  dire,  qu'ail 
efl  fixé  ,  &  qu'  i!  n'  y  a  point  à  marchander .  Prez.' 
Tji  fiff.uo  ^  dtt  ermineto  .  Q^;;' un  homme  a  le  pou  s 
régie  ,  pour  dire  ,  que  les  battemens  de  foa  pouli 
font  é^anx  fans  erre  trop  forî^  m  trop  frjqneos  . 
Voifo  regolalo  y  0  regoUtte .  Et  qj'une  fièvie  efl  lé 
elée  r  poi^r  dire  ,  que  les  accès  en  font  tésulers  . 
Rebkre  regûltjte.  f.  On  dit  ,  que  des  bois  fooÉ  co 
coupes  régîées  .  qu'on  les  a  mis  en  coures  réç!;'2S  , 
ponr  dire  ,  qu' oa  en  eojpe  tous  les  ans  une  certai- 
ne quantité  d' arpens  à  un  certain  âge,  en  forte  qje 
Ls  cOupes  différentes  fe  fuc.èJent  tes  unes  sux  a::, 
très  .  "figliate  regrlate  ,  giufi.:  il  preferirti:  .  §.  On 
Jii  auTi ,  qu'une  femme  efl  rég'^î,  pour  dite,  qu' 
elle  a  fes  règles  ordinaires  ré^ul'éren'.ea' i  Donna  che 
ha  te  fue  purghe  regoLite  ,  %.  Oa  appelle  troupes  ré- 
^'ficî,  des  troupes  entretenues  fur  pied  ,  pocr  les  di- 
jiiQE  :er  des  milices.  Truppe  fcg.'<lcte. 

RtCLÉMENT,  f.  m.  Ordonnance  ,  Sta'ut  q  li 
apprend  &  preferir  ce  que  l'on  doit  faire  .  Reg:i.P- 
menfo i  ordinamento  ;  ordine  ;  legge  ;  fliituio,  f.  Il 
fe  prend  quelquefois  pour  1*  a,ÂTnn  derf*lcr,  comme 
dans  celte  phrafe  :  Travailler  au  rég  émcnt  des  li- 
mites. Lavcrare  ai  reg-:lametttn  ^  ordinarncnto  ^  fii- 
èilimentci  de''  iir/jiri  .  f.  On  dtt  ,  plaider  en  règle- 
ment de  Jjgcs  ,  pour  dire  ,  plaider  aHn  de  f«irc  dé« 
cider  à  quel  Tri!?jna!  une  affaire  doit  ê*re  portée  . 
Et  l'on  drt  daos  le  mèir.s  fcns ,  initaace  en  réi^te- 
mcnt  des  Juges,  arriif  en  règlement  de  Ju^es  .  De- 
te*ntinJZ'one  di  Triê-anaic  . 

.  RÈGLEMENT  ,  adv.  Avec  rè^lè  ,  d'  uae  manière 
rd^Iéc..  Regi.ar  imente;  ecn  reg-éa  ,  $.  Il  fc  dit  »-i(ï) 
des  chofcs  qui  fc  fmt  touiours  ptécifémeni  de  la  mô- 
me manière  ,  daos  le  mcr^c  tenips .  Regolatamente  y 
fegpljrmeate  . 

RÉGLKR  ,  v.  a,  Tiicr  des  lianes  fur  du  papier  . 
du  parchemin  ,  du  véJin  ,  du  ca'tfin  .  &c,  pour  fer- 
vif  de  rètîle  ,  ou  pour  I'  oroen^cnt  .  Rigac  ;  fiVrfc 
linee.  Ç.  Régler,  fignifie  finurérocnt ,  cond.Jirc,  di- 
ricer  fuiv:ini  ccrtaiiics  rèçlcs  ,  a'.Tnjeitir  à  cerrames 
lètles  .  Regchre  ,-  guitare  ;  gc-vemare  ;  condurre  ; 
dirieere  ;  rè^rcre  .  j.  Oa  dit  ,  tègicr  fcs  affaires  , 
pont  dire,  les  mettre  dans  uo  bon  ordre.  Regotare 
It  fi  t  {accende  ,  tniftcte  i0  Hott  ordine  ■,  in  tu&%o 
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yJ^/r .  ç.  On  dit ,  fe  régler  fur  q-ielqu*  «n  ,  pour  di- 
re ,  fe  conduire  fur  l*  exem?!c  de  quelqu'  an  ,  prCB'' 
drc  qjelqu'  un  pocr  raadiic  de  û  conduire.  Ef  ^  fe 
régler  fur  quelque  eh"fe ,  pour  ciire  ,  fc  conforirer  â 
ce  q::i  a  c'é  ddci^dc  ou  pratique  fur  qccJque  chnfe- . 
Regoi.TTfi  ;  prender  n.rm.i  ^  c  efcApi-  ;  tfmfctrnarfi  . 
$.  Oa  dit  ,  relier  fa  dépenfe  ,  ré-'lcr  la  table  ,  fon 
éqjipage ,  pour  dire,  mettre  un  cerrain  ordre  d.i*e 
la  f'épcnfe  de  fa  mrifjn  .  de  fa  t.;We  ,  &c.  Oa  letht 
auffî  qQclqnsfuis  ,  pour  dire  ,  retrancher  fa  dcpenfe  , 
fctï  équipage  ,  &c.  Rego.'arfi  ;  re^clr.r  le  ipefe  .  %. 
On  dit  ,  qu'une  fièvre  comrtiencc  à  (e  régler  ,  pocr 
dire,  qa*  apr^s  que  les  accès  en  oat  été  irrc^ultcrs, 
elle  commence  a  fe  tourner  en  liefcc  ,  co  q-iarté  j 
&c,  Fetfrre  chc  f^f.iincit  .1  f.jffi  regolti'e  .  Ç.  On  dit* 
régler  une  pendule  ,  u*c  mantre  ,  pour  dire  ,  la  rrief- 
t*e  en  cr.ït  d'  aller  bien  .  Reg^ar^  ut  ctiurl:  .  f. 
Régler,  fi^aii^d  a  uTi  déterminer,  décider  une  cliofe 
d^  une  façon  fem.t  &  fiable.  -Refi*:*s  ;  crdinir^  ; 
determinare  ;  przftriveri  ;  fl.:^Hire  ;  deeretjre  ,*  pir 
fine  ;  ri  f  vivere  ;  giuficjre  ;  delii^rare .  Réfî'c»  tji?- 
tcs  chofes  .  On  a  réfilé  ouc  ...  5.  On  dit  ,  ii%'-<r 
les  di.Tdrens,  po^r  dire  ,  les  terminer  ,  T. if  p^r  vn 
jugement,  fo;t  par  ua  accomm'^dtmcnt .  Decidere  ; 
giudicare;  nréitrjrc  ;  t^minjr  i  piiti -,  t  li'ilv'}  ^ 
le  qutfiiani  .  f.  Oa  dir  auff:  ,  té^kr  une  affiate  , 
régUr  ua  compie  ,  pour  dire  ,  terminer  une  »ff  ire  , 
arrêter  un  corr.rre  .  Et,  régler  le  mémoire  d*  urJ 
ouvt"5r  ,  Tour  dire  ,  en  mettre  toui  les  articles  à 
leur  i  lÔe  valeur.  Rig:,ijre  ;  ordinife  ;  aeeonciire  . 
§.  Ou  dit  en  termes  de  Pr-itique  ,  tCgîer  les  Parties 
à  écrire  &  produire  ,  pc:^r  dire  ,  ordonner  que  les 
Parties  êcnront  &  produiront  djr.s  un  certain  fCT.pi  . 
Ordinate  y  irnp:rre  aile  Parti  istiganti  is-  efièifjone 
dtfle  fcritture  fr.7  pn  certe  remrì'j  . 

RÉGLET.  f.  m.  T.  d'  Imprimerie.  Petite  règl^ 
de  fonte  ,  dont  les  Impriiucurs  ft  fervent  pour  mar- 
quer des  hRnes  drcites.  Riea  , 

RÉGLETTE  ,  f.  m.  T.  d'  Irîfpt-meric- :  P*tttc  rè- 
gle de  bois  qr.i  fert    aux  CorrpofiteKts    à|trer_  leury 
lignes  du  coinpoReur,  2c  à  ids  placer  fur  la  galèe  . 
S/e^a  .  .  '  ' 

t  RÉGLEUR  ,  EUSE  ,  f.  m  &.  f.  Celai ,  ^ceHe- 
qui  règle  les  pîpiets .  Colui ,  eoìet-eht  riga  ,  cbt'ti-^ 
ra  linee  f'pra  t-  cavta  .  -  .  ■       -  '  -     r 

RÉGLISSE,  f.  f.  PîanredoRt  îa  rscins  efl  d'vun 
giand  î^fige  en.  Métectnc  dans  les  tifanes  ,  pour  a- 
dC'Ucir  les  humeurs  ^ercs  ,  &.rcméiier -aux  vkesd* 
la  p-^itrice  .  Le  firc  de  cette  rricioe  fe  pîépare  ,  foie 
en  biaac  ,  fijit  en  noir,  &  fe  nomme  Jus  de  lé^lif-^ 
fe  .   Rej^oli'ria  ;  Icgçrjz^ij  ;  lî^virixi-t  •     • 

t  RÉGLQIR  ,  L  m.  Outil  p-.ur  rd;ler  le  papier  .- 
Çtrumentù  pir  rigar,  issarvi.  $.  InBr'ment  de 
bcis   ou  d'  os   à    i'  afage    des   Cordonniers  .    Bruni' 

RÉGNANT,  ANTE,  adì.  Qui  règne.  Regninte  f 
she  regna.  Ç.  Il,  fe  dit  auffi  en , parlant  ^d' an.  Sou- 
verain qui  n*  efl  pas  Roi  .  Le  Prince  régraot  .  /.' 
Principe  regnr.nie  .  Ç.  Il  fe  dir  q.cK«ï^ois  su  figu- 
ri ,  en  parimt  des  ciofes  .  Le  goût  réananf,  1'  03î-- 
nion  réi;oanle.  // -jwjîo  ;  l*  ttfi  pre fente  ;  i' cpiaio» 
d^MfuanTe .  ^ 

RÈGNE  ,  f.  m.  Couvernemeot  ,  a'miîî  Araî-oa  d 
un  Royaume  par  ua  Roi.  Re^nj  ;  imperh^  ;  *L-tcr- 
nc  ;  iôipero .  5.  I-  fe  ^^'t  P^'  cxïcnfioa  des  Princes 
Souverains  ,  quoiqu'  ils  n'  a^eot  paî  Je  titre  de  Roi  . 
Regno.  5.  On  dit.  ea  Ii>le  de  1'  Écrituie  Saiate  , 
le  règne  de  Jefus-Chrift  fur  les  anKs ,  le  lèçne  de 
Jefus.Chrifl  efl  en  nous  .  //  regno  di  Çsiit  Çrifi)  . 
$.  Oà  dit  au'.ïî  ,  le  rè^as  de  U  çrsce  ,  poor  dire  , 
le  p'5u''"i'de  la  ^race  .  .F; ,  le  lètfe  du  p i:hé  ,  pour 
dire  ,  r  erppiTC  du  péclé  ïur  les  hommes.  //  se^nj 
deila  grazia  ;  it  regn!>  del  peccato  .  Ç.  Oa  dit  fcu- 
:émcot  ,  être  en  tè^ae  ,  po-^r  tire  ,  c.'fs  en  v^^joz  . 
fT^r  in  gride  ,  i«  eredito  %  in..vic  ,  in  vcgs  .  î.  Ot>- 
d't  tn  Phy&qoe  ,  le  règne  animal  .  le  i-igne  wégé- 
fal  ,  te  rè^ne  minéral  ,  pour  dire  »  les  animaux  » 
les  véiiétaux  ,  les  minéraux  .  //  regno  an'mtjie  , 
il  rr^nc  veget.7le  ,  il  regno  minenle  .  §.  Riiîoe  ,  fc 
dit  auffi  de  la  1  iare  .du,  Vâpe  ,  &  des  couronfles 
fi.fpcodues  fur  Ic'maîfre  .Auiel  d'  une  EgUfe  .  La. 
Tihre  fe  nomme  auffi  TiJrégne  ,  Regno;  'ri*<ia^  i- 
ti.îra  .  j  •         .*  ' 

RÉGLER  ,  V.  n.  Rc*4"",  g^verncr  uo  Et.iC  awc, 
titic  à-2  Roi  .  Il  <e  dit  par  çxreafîon  ,.  des  Priixcs, 
Souverains  ,  qioiq  î'  :Is  n'aient  p.\s  le  liire  de  Rû*  . 
Rcgamc  ;  fign^reg^iare  ;  go- ero.-:'  ;  d-^miriar^  ;  £C. 
ntinda/e  ;  ta-  rjncppii  e  ;  aver  imperio  ^  dominio  , 
c^manfto  a{foluto  ,  Ç  II  fe  dîf  a.KTi  hguréiîert  ,  & 
fiinifie  ,  dominer,  Re^nire  ;  dominale  *  prcd.tAin,'. 
re  ;  pafr'^ne^^i^re  ;  figmretgiare  .  Ç  II  fignihe  en- 
core fi:rnri(jient  ,  tfre  en  créJit ,  en  vog';r  ,  à  I.1 
mode  .  Regnare  ;  d<,mmarc  ;  fign-,rcgt;iare  ;  :  'ere  c» 
v:g.i  ,  in  credito.  §.  On  .'it  ,  que  V  hyperbole  .  '■.c 
r  antilhèfs."  ,  que  I*  ironie  régnent  dans  nn  d  fcour:  , 
pour  dire  ,  q"C  ces  figures  y  font  forts  fiéquenres  .' 
L"  ipcrèr.le  ,  /'  antittfi  ,  /*  ironia  ^cmir.any  ,  abhcn- 
d.ina  ^f-m  frequenti  in  un  âificrfc  .  S.  On  ■i'I ,  On' 
une  ciniche  ,  une  fr;fe  ,  un  bâUon  ,  un  corrdnr  ré- 
gnent le  loj^  d*un  haîiment  ,  ràgocnt  autoiir  d  uae 
tham^^rc  ,  frc.  pour  dire,  qu'  uae  coiniche  .  qu  une 
frfe  s'  é'end  tout  le  long  d'  uo  bârinîent  ,  tout  au- 
tour d'une  chambre,  &c.  Ccrnice  j  frcij^  ^  ce.  cbe 
ricorre  ,  che  regna  interni  a  uni  faf-ériea  ,  te.  $• 
Ob  die  auTi ,  le  veni  q«i  têfin:  1  *»  maladie  qui  rè- 
gne > 


Sî8 


R  E  G 


<nc  .     Il  vtntf  (ht  regna  ,  tte  lira  ,  fie  f  fft.i  ;     U 
miUiiij  thc  regna  ,  eie  e.-ft . 

BtGNlCOLE,  f.  f  Le  n  le  prononce  liurcmcnf  .  ) 
T.  rfe  Jurift'rudence  &  de  Chanccllcuc  ,  q.ii  fc  dit 
de  tous  les  tiabttans  nafareii  d'un  Royaume.  p;ir 
rapporr  aux  priviltÏKCS  dont  ils  font  tn  dfo;r  di-  )Oti;r, 
&  qui  s'  ctupl.iic  par  tyicnfion  j  en  pailant  des  étran- 
nets  à  qui  le  Roi  accotde  les  niimcï  piivilcgcs  .  Re- 
gnicolo ;  del  Rep*io . 

REGONFLEMENT,  f.  m.  EI<»ilion  lies  ciux  dont 
le  cours  ed  aiiété  par  qnclq  x  obnaclc  .  Rigcnfi/i- 
mento  ;  fingor^.intintû  ;   eùrcjccnx,.!  ti*  jr^uj  . 

REGONFLER  ,  v.  n.  Il  fe  dir  dis  eiis«  courantes 
ijui  s'  enflem  &  s"  lèvent  ,  qnind  elles  font  airOrtcs 
t>ar  quelque  obltade  .  Rlg^nfi-ire  ;  ringotg.ire  . 

REGORGEMENT,  f.  m-  Aftion  de  ce  qui  reçor- 
Re.  Riicceo  ;  IritKt!  ;  tTjhccjmeni-  ;  rinsorgîmcn- 
f .1 ,.  tidoadjmenfo  . 

REGORGER  ,  v.  n.  Di''ioidcr.  s'épancher  hors  de 
f«s  bornes  .  Il  ne  fc  dit  au  piopre  ,  q«e  de  1'  cnu 
&  des  autres  liqv.tuis .  Ttniceirc;  ringtrs^re  ;  ti- 
ilcnàjre  ;  Jgog.ire  .  §.  O^  dit  *giiiémeiil ,  reeorger 
de  biens,  de  'tichciTcs  ,  de  hks  ,  de  vinj ,  &c.  pnur 
dire  ,  en  avoir  une  grr.ndc  abondance  .  Tr.lècccire  , 
fop.r.ì^a€n!Ì.ire  ^.iverc  tn  fiy.:n  f  ^/lù  ,  .^  gr.inivviz,i.t  , 
.ï  ribreco  .  5.  On  dit  auffi  d'  un  homme  qui  jouit  à' 
une  p-iffaite  fant^.  quNl  rcïiotgc  de  fante,  i\  e^ 
familier.   AH-on'tjre  di  f.ìnìti  . 

RE-GOULÉ  ,  tE  ,  part.  V.  fon  veibc  .  •  Ç.  On  dir 
populairement  ,  j'  en  fuis  regould  ,  pour  dire,  i*  en 
fuis  ralTaf  é  iufqu'  au  dégoût .  lo  ne  fon  f.ttilh  ,  ri- 
flticc'  M  f-^xio  . 

RïGOULER  ,  V.  a.  II  ett  papulairc  ;  &  il  Cçni- 
fie  ,  rabrouer  ,  repouffer  avec  des  paroles  rudes  &  (à. 
chçufes',  un  homme  q.ii  d:t  ,  qui  propofc  qjcique 
<hofe  .  Bra^'.ire  ;  risultare  c-n  p.nole  irujche  . 

i  REGOÛTER,  ».  a.  Goûter  de  nouveau,  Rj/- 
J'cffiare  . 

REGHAT,  f.  m.  Vente  de  fcl  K  petite  mcfure  ,  k 
pctie- poids  .  Vendit^  del  fsis  .i  minuto.  Ç.  11  fe  dit 
qaeiquefo:s,dii  lieaoi^  le  Ici  (e  venvi  ^  petite  mefu- 
fc  .  ^  retir  poids.  Boltegz.,  o  /îmi.'e  dove  [t  vende 
ii  j'.iU  a  minuter  .  5.  iMatchandife  de  pea.de  valîur 
^a'on  scbettc  pour  la  revendre.  Meici  ii  poco  vaio- 
fi  .  f^^e  rf.ï  riejttiere . 

RFGRATTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  Verbe. 
REGRATTF.  I;  ,  v.a.  Gr,itter  de  nouveau  .  Rigr.it- 
tne  ;  ^ratt.jr  d.t  capo.  ç.  Il  fi^înifie  auTi  r.icK-r  ,  & 
il  fe  dit  proprement  des  bàtimens  de  pierre  de  r.Til- 
le  ,  dont  on  enlève  la  fuptvficie  pour  les  faire  patriî- 
tre  neufs.  R.ifihi-Jre  ;  r.icet-nci.ire  ;  rif.jre  ;  rip:.liri  . 
§.  Regratfer,  fignifie  fii;ur(îmcnt  &  f.iniilic'reuuDf  , 
faire  des  ré.'uflions  fur  les  plus  petits  articles  de  la 
rfe'penfe  d'  un  compte  .  En  ce  fcns  ,  il  elî  neutre  . 
F.ir  delie  reJuz.ionì  fcpra  ogni  tnencma  J'peJ'a  .  §. 
Regratter  ,  v.  n.  Encrcl-p.  F.iire  le  rcgrar  ,  vendre 
«ie  (ti  en  détail  &  à.  petitî  mefure  .  Vender  il  falc 
.>  minuto  . 

t  R-EGRATTERIE,  f.  f.  Marchandife  de  rcgrat  . 
Merci  da  risartiere  . 

REGRATTIER,  lÈRE,  fob.'}.  Celui  ou  celle  qui 
vend  du  fel  à  petite  mcfur»  ,  h  petit  poids.  Vendi- 
t:r  dì.  fate  a  nìinuto ,  Il  fc  dit  quelquefois  des  pe- 
tits Marchands  qui  vendent  d'  autres  fortes  de  der.- 
ïéej  CQ  tférail  &  de  la  fecom'e  main  ,  bigattiere  ; 
rivendugliolo  ;  t.nullo  .  ç.  II  fc  dit  fi?urément  de 
celui  qui  ,  fur  un  cooiptc  .  fur  une  dépcnfê  d'  une 
grolle  fomme ,  fair  des  léduftions  aux  plus  petits 
objets  .  spilorcio  ;  che  l.i  guarda  nel  fotiile  in  ogni 
ipel.i  . 

REGREFFES,  Y.  a.  T.  de  Jardin.  Greffer  un  ar- 
bre de  nouveau  ,  ce  qui  arrive  quand  on  a  parmi 
les  plar.ts  quelque  arbre  rrrtfTc'  d'un  mauv.i's  frutt  , 
slors  on  le  peur  frcffer  d'  une  meilleure  efi'iice  fur  la 
greffe  même  ,  &  non  fur  le  fauvaçcon  .  Rinne/lare  . 
REGRES,,  f.  m.  T.  de  Jurifprudence .  Doit,  pou- 
Toir^de  renrrer  dans  un  bénéfice  qu'  c.;i  a  lil^né  . 
Il  n'a'd'ufagï  que  dans  les  matières  bónéficiaks  . 
Reprefo  . 

REGRESSrON,  f.  f.  T.  de  Rhéicr.  Figure  qui  fait 
revenir  les  morj  fur  euxmê.Ties ,  aves  un  feqs  diffé- 
jrenr.  Rtpreipòoe- - 

REGRET,  f.  m.  Dé"I.ii(ic  d'avoir  perdu  un  b;^^ 
qu' cin  pofTédoir,  ou  d'avoir  nianQi:?  celui  que  1*  q., 
auroit  pu  acquérir.  Rammarico  ,■  tincrelcimento  ;  ^,j\ 
piacere;  difruflo  ;  cordoglio.  J.  (I  fe  dit  auHî  quel- 
quefois de  rome  forte  de  dcplailîr  ou  lécer  "u  confi- 
<?éiable.  Rinererdmento  ;  difpijcere  ,  J'ai  rc?,tt  He 
oe  pcu"cir  vous  tendre  ce  feivict;  j'ai  rce'et  ,  j'.u 
âa  recret  de  vous  voir  dans  l'erreur,  &c.  M;  rpii- 
ce  ,  mi  rinerefce  ,  i»;  fa  pena-  êî  nm  p-tetvi  prrfla- 
re  qttelio  fervigio.  ec.  ç.  Reçrct ,  (ipnifie  audi  ,  re- 
ptntir  ,  déplaiCr  d'avoir  fait  ou  de  n'avoir  pas  fait 
quelque  choe  •  Rinenhimento  ;  difpijcere  .-  dolore  ; 
rammatieo  i  rammaiicamento  ;  pentimento  -  e-rdo- 
glie.  J.  Regrets  ,  au  piuriel  ,  fignifie  quelquefois  la- 
Kientaiions»  plaintes,  doléances.  Dirlien'r^e  :  do- 
/llianx.e  ;  ^ue'elt  ;  lamenti  ;  lai  ;  /.mcn/.jv"'"'»  ; 
gemili.  i.K  rcsret  ,  «dv.  avec  répugninec  .  Mj;  «il 
lentieri  ;  a  fati:.i  ■  a  m  ila  pena  ;  o  male  in  corpn  , 
REGRETTABLE,  .idi.  de  t.  g.  Qui  mérite  d'itte 
reeretté  .  Che  medita  rinersTcimento  . 
REGRETTÉ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe. 
REGRETTER  ,  V.  a.    lire  (iché ,    Cire  ïffligé  i' 
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«ne  perte  <]n  <sa  a  hifc  ,  ou  d'  :ìvoÌr  manq^rtf  un 
bien  qu'on  pouvnti  acquérir,  ou  de  n'avoir  pas  f.iit 
q.îcique  chofc  .  DrUrfl  »  curdosthyji  ,  avere  ,  o  prò. 
VA^  difpi.icerc  ,  f.imrA.vico  ,  dolore  ^ttncref cimento  ; 
c:mpijnç;crc  ;  rincefcefC . 

y^t  REGIJINDER  ,  v.  .1.  Gnindcr,  élever  une  fc- 
conilc  fjis  .  Ri.%lx,iri  ,  î  Se  rcçiiindcr  ,  v.  r.  T.  de 
Fsiicocftcrie  ,  qui  fc  dit  de  1'  oifcau  «  qui  fai^  une 
nouvelle  pointe  au  dtlTus  des  nues-.  Pjre  una  nusv.i 

cclcnrî.j/a  . 

RÉGULARITÉ  ,  f.  f.  Conformi'^  aux  règles.  Ce 
nior  A  divefS^  ufagcs  ,  t.int  dans  la  Phyfiquc  ,  qiie  dans 
la  Momie  ,  dans  la  Rcliçioa  &  dans  les  Arrs .  D-ins 
la  PhyTignc  ,  il  fe  dit  de  I*  ordre  invariable  de  U 
nature.  La  ré(!ulaitté  dv.  mouvement  dcî  corps  cdle- 
rtcs  ,  la  ttfgnlanté  du  finx  &  refijx  de  la  mer.  Ri;- 
golarit.i  dei  moti  de^  corpi  ethJÌJ  ,  r^^i^/jr/zi  dei  fiaf- 
j'o  e  teflujf}  àct  rmre  .  Dins  la  Morale  ,  il  fc  dit  de 
l'obCrrvarion  exafle  des  devoirs  &  des  bicn'cances  . 
ResGtJtriti  di  -viti  ^  di  cofìumi .  Ce  Pjél.it  vit  dans 
ua  Rrande  réçulari^té  .  Quel  Prelafy  mena-  una  vif.^ 
mono  rfçw'.nc  .  À  Téqard  de  la  Religion  »  li  fe  <lit 
Je  r  obicrvatioo  des  tè^lc-i  ,  des  piéccpres  &  des 
Conimandcnicns  de  Dieu  Se  de  ï*  Éi;lift  .  Reg^l^rità  ; 
tl'jftetTiJ  .  À  i' cçard  des  »Lrts,  il  fc  dit  aufTi  tic  1' 
obfcrvatt'ji)  des  rdçlcs ,  &  on  l'  emploie  ,  l.int  en 
Poëfle  ,  qi)*cn  Peinture,  Arc  h:*:ftLire  ,  &e.  Rtsl-t- 
riij  .  §.  En  parlant  de  U  juKc  propo-tion  des  traits 
du  vifage  ,  on  dir,  la  régutarifc'  des  traits  da  viT.i- 
S.C  .  Reso/ariti  de'  tineantenfi  dei  vctto ,  §.  En  Mî- 
thématique  ,  ré^ulariré  dans  une  figue ,  fe  dit  de  1' 
esalile  oe  lous  les  còr<;s  &  de  tous  les  angles  d'  une 
(içurc.  Rifjl.iriti  .  §.  Régularité,  en  parlant  des 
Ordres  Reir°ieux  ,  ^î^nifie  ,  l'  cxs&e  obfervarion  des 
tès'es-de  chaque  Ordre  Re^^/^f/r.)  ,  ^JVryjfi^.?  .  §. 
Il  fe  dît  auill  pour  (tonner  l'État  reliçienx  ,  par 
oppotitioa  à  l'ér,ir  ré:ulier     Rt^'^j'irà , 

RÉGULATEUR  »  f.  m  T  d'  H  flog.  Les  Hcrlo- 
gc'S  eniciidcnt  par  ce  iior  ,  le  ^al.mcier  &  le  fpiral 
dans  les  montres;  la  verge  &  la  lentille  dans  los 
pendules.   Repoiifre  . 

RÉGULE,  (.  m,  T.  de  Cîiim>  »  qui  ïîçnific  ,  la 
partie  rr.éralliqoe  pure  d'ui  demi  métal.  Oa  dit  , 
ré°i;le  d' arftnic  ,  régule  d'antimoine,  &c.  On  dit 
au<ri  ,Ja  partie  tégulinc  .  K^-a/tï  d*  arjeni:û  ;  recito 
d'  antimcnio  . 

RÉGULIER,  ifRE,  adj.  ÎI  fc  dir  Bénériîement 
ds  tour  ce  qjî  eft  fuivant  une  cerfaine  régularité  . 
Ainfi  dans  la  Phyfiq'.ie  on  dit.,  les  mouvemens  réi;a- 
liers  des  corps  céieiies  ,  le  flux  &  reflex  di  U  tner 
ont  leurs  périodes  réRuiièrcî  .  Regolare.  5.  Il  fe  dit 
encore  dans  la  morale  &  par  rapport  à  U  Beliginn  . 
UegoUre  ;  favio  .  §.  Il  fignifie  auiTî  .  exaft  ,  pon- 
ûucl  .  Fego/^re  ;  e/.ifro  ;  puntuale  \  dilisenfe  ;  at- 
tento .  §.  11  a  éré  toLTiours  (ris  régulier  &  tenir  f* 
pa/ole  -  C*  eft  un  homm*  tégulier  dans  les  moindres 
chofes.  §.  U  fe  dit  auflTi  dans  les  Artî  ,  des  chofes 
qui  font  faites  dans  une  certaine  réguiarité  ,  dans  u- 
ne  cerfaine-  fymétrie  .  Rs^oiare  ,  ordin-itj  .  §.  0^ 
dit  ,  que  les  traits  d*  unvifage  font  réguliers  ,  pour 
dire,  qu*  ils  font  dans  une  jufle  proportion  enfr' 
eux  .  Regùljre  ;  èin  ccnfoTm.:ts  ;  hn  f.ii^'j  ;  v.igo  ; 
leggiadro.  §.  En  Mathématique  ,  on  appelle  ftçurç 
régulière  .  celle  dont  les  côtés  &  tous  les  Angles  fonr 
égaux  .  Er-,  corps  réguliers  ,  les  cinq  polyèdres  daot 
ics  futf.iccs  font  des  polyçones  réguliers,  c^auxentr' 
eux.  Fipur.i  regoljre  ;  corpi  regolar '. ,  ç.  En  T.  de 
Grammaire,  on  appelle  verbes  ré^iiliers  ,  ceux  qji 
luivent  dins  U  formation  de  leurs  temps,  lc$  règles 
générales  des  conjugaifons .  Vetéi  regr^l.ifi  .  §.  Régu- 
lier ,  en  parlant  d.j  CIcrRé  .  fc  dit  du  Clereé  com- 
pofé  des  Ordres  Reliçicux.  Rcgr-l.ire  ,  Le  Ctîri;é  lé- 
eulier,  les  Chanoines  Hésuliers  de  S.iint  Au^ufîin  . 
/;  Cleto  regolare  ,  i  Canonici  Rcgo.'.ni  di  T.  j^<:>-VÌs- 
»ji  .  §.  On  appelle  hénéftce  régulier  ,  un  bénérce  qui 
ne  peur  erre  tenu  que  par  un  Religieux.  }t  oq  ap 
p:iic  obfcrvance  réç-ilière  »  l' obferv.'ïncc  ,  ladifcipli- 
D':  pratiquée  par  les  Religieux  ,  Ecnefizjo  icgot.irc  ^ 
c/{erv>7nza  regolare  .  On  dit  dans  cette  mL-mc  acce- 
ption ,  lietìx' réguliers  ,  hab  ts  résulicr;.  Lujçhi  re- 
gol.tri  ^  aèiti  regol.Jt;.  Ç.  Réijulicr  ,  cft  quelquefois 
fubliaotif.  Alors  il  fiçnific  ,  un  fleligieux,  &  cft  op< 
pofé  à  Séculic.-.  Regolare  . 

RÉGULIÈREMENT,  «dv.  D'  une  mantirc  ré?u- 
litre,  avec  réeuhritc  ,  félon  les  refiles  .  Regi't-.rmcn- 
ta  ;  con  regolarità  ;  ton  ef.itTez,X^  >'  efjttjmentc  ; 
punta limente  ;  cf.inanunte  ,  Il  fignifie  auffi  réïtc 
ment.   Reço/atjmente . 

RÉHABILITATION  ,  f.  f.  Rétablifiément  dans  le 
premier  état  .   RÎ3Bilit3x,irine . 

HÉIÏXBILÏTÉ,  ÉK,  part.  V.  le  vcibe . 
RÉHABILITER  ,  V.  a.  Ré'sbîir  ,  remettre  en  é- 
xzi  ,  dans  le  premier  é:at.  U  ne  fc  dit  qu'  en  par- 
lant de  ceux- qui  >  p.^r  l'autorité,  oo  féculiiïrc  ,  ou 
cccléfîafliquc  ,  font  rétablis  dans  un  droit,  dans  un 
err.ploi  ,  dans  quelque  prérot;ative  dont  ils  éroienl 
déchus.  Ri.itilit.ire .  5.  Réhabiliter  ,  fe  dit  auili  par 
rapport  à  la  nohlciTc  .  Ri^kilît-^re 

t  RÉHABITUER  ,  SE  RÉHABITUER  ,  v.r.  Re 
prendre  une  habitu'ic  qu'on  avoit  perdue.  Ri.:jt(- 
rnere   i  irceli   r^iii  . 

t  REHACHER  .  v^.a.  Hacher  de  nouveau  .  fminuz,- 
X.J'e  di  nuovo  ,-  ritrìt.irc  . 

+  HEHANTER  ,  v.  a.  Hanter,  ff^qactiter  dç  ncu- 
vw»  .  FrciKenfiire  ài  nujvo  ^ 
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+  RfHA^\nDER,    V.  a.    Hifarrfer  de 

Ejp  'rf  a  nwn  pcrjfiots  j  ricimentjrc . 
REHAUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe  . 
REHAUSSEMENT,  f.  m.  Aaioo  de  rebiuTcf, 
tevaxjone  ;  ri.iïx.am(niû  \  a.'j^arnento  .  Î.Oaditi 
le  rehauffemeat  des  moanotes ,  pourdire  ,  t' »ofi 
tatîoo  de  la  valeur  numéraire  des  moncoies  i  ^Z 
rehautTement  des  tailles  ,  poutd'.re  ,  raug-ncataT 
de  r  impofition    des  tailles  .     Il  n*  a  gutie    d'  ufi 
que  dans  ces  façons  de  pnr'cr  .  Aumento  . 

REHAUSSER  ,  v.  a.  Hau'Ter  davantage  .  Rit 
re  ;  jl7jjre.  5",  Dans  cette  acception  ,  on  dit] 
hau'.Ter  le  courage  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  Id 
ver  le  courage.  Rincsrjre  ;  inanimire.  J. 
fer,  fignifie  aulfi  ajgmenter  .  Le  prix  do  b!é  I 
hau(Tii.  Accrefcere  t  aumentare  it  prexjto  .  §■ 
aiiirr ,  rehaufTcr  les  monnoics  ,  pour  dire  ,  c 
menter  la  valeur;  &  rchauffer  les  tailles,  poiJ 
re,  augmenter  rimpo^tion  des  tiillcs  .  Aunta 
te  monete  t  te  imp'}lix.i:ni .  %.  II  fignifie  fig.  f^iq 
roitrc  davantage,  l.'lu/irare  ;  ^■"'^  ""  nu'-VQ  /a 
far  rifalt.ire  .  5".  En  parlant  des  ouvrages  de  t^ 
rie  ,  00  dit,  les  rehauiT^r  d'  or  &  de  foie  ,  po^j 
re,  en  relever  U  bctuté  en  y  mò'atit  de  l'ot  F 
la  foie  .  Ornare  ,  rie.tm-ire  con  or-)  e  fêta  ,  per  rfj 
;i«  vago.  On  fe  ferf  aulTi  d'or  &  a  argent  PQi 
j-Tuter  à  r  éclat  des  lumières  des  orncmens  rcp 
tés  ep  peinture  ;  &  cela  s'  appelle  ,  rchaufTcr  > 
Rcmens  .  Aggiugnere  ornamenti .  f.  DaoS  cetlif 
ccpiîon  ,  on  dtr  auHI  fi?.  rehiufTcr  T  éclat ,  ita 
fer  le  rr.ctite  d'une  aft'on  ,  pour  dire,  fa're  vaU 
relever  le  rrénte  d'  une  aSion  ,  lu!  dontier  ua'| 
Tcl  éclat,  illujirare  ;  riaf-^eUire  ;.  adornare  ^ 

REHAUTS  ,    f.  m:  pi.  T.  de  Peinrure  ,    qui  : 
fie,  les  endroits  des  lumières  d'un  obfet  p^iot»^ 
on  a  reaJus  plus  éclatans  .  Limi  rijHcJJi  . 

t  REHFURTER  ,  v.  a.  &  n.  Heurter  de  notvii 
Urtare  un' a: ira  v.ItJ  ■  . 

REJAILLIR  ,  v.  n.  H  fe  dit  proprerner.t  desçj^ 
liquides  ,  &  alors  il  fignifie  U  même  chofe  que  ^ 
lir.  Tampinare  ;  fpiccijrs  ;  fcbix,tjire ,  §.  Il  ïf  i 
par  extenfion  des  corps  folidcs  qui  .  en  frapp^« 
autres  corps,  font  repoufTés  &  tif.éch'\%  ,  Riflet^ 
ripercifctere  „  §.  H  fe  dit  auTi  de  la  lumière. 
m-ère  qui  rciaillit  du  folcii  .  La  luce  che  rifftt'tk 
che  parte  dal  fole.  §.  Rejaillir»  fe  dit  fîg.  de  V 
oeur  ,  ic  déshDnneur  ,  de  U  cloirc  ,  de  Uhont.e^' 
biea  &  du  mal  qui  rev  e;;i  de  quelque  chofé  ^'j 
pirfonac.  Rid  ndare  ;  njï^rte'/i  ;  t^n^r  ad  âf||| 
0  a  difctiQre  ,  s  a  glori/t  ,  ec, 

REJAILLISSEMENT  ,  f.  m.  L*  aUioo  ,  le  i 
mec!  de  ce  qui  reiailîit .  Zampittamenta  ;  ^ 
t::fat'>.  ^ 

t  REJAUNIR,  V.  a.  Rendre  jaunif  de  noiivr" 
Ritigner  di  giallo.  §.  v.  tt.  Rcdeveoit  jaune  \''',ij 
ventar  giallo  come  j*  era  prima  , 

REJET,  f.m.  T.  d'Agriculture  -  Ilfe  dit  do  .ijj 
veau  bois,  de  la  nouvelle  pouffe  d*  une  piantela 
un  arbre.  P-ltcne  ;  sermo^tio  ;  rimefftticcio .  J»J 
jet  ,  eli  auftt  un  T~.  de  Finance  ,  qui  fe  dix  £ 
réimpofitioa  qu'on  fait  fur  un  Corps  ,  fur  une  Ql 
munauté  ,  pour  achever  le  payement  d'une  ta*tt 
n'  3  pu  être  payée  par  ceux  fur  qui  elle  avoii. 
impofee  ,  Rlparttmento .  Ç.  Rejet,  en  T.  de  tis 
qiie  ,  fe  dir  d"  une  p:èce  qui  eli  rejetéc  d'  un  piQCi 
RiputtamentJ  ;  rïgetiamentj  ;  rifiuto 

REJETABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Q.JÌ  doit  ctrc  lejel 
0,3  rii;ettjrc  . 
BEJETÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
REJETER  ,  V.  a.  Jeter  une  feconde  fj  s  .  Ris^ 
re  ;  rigittare  ;  gettare  ,  o  lanciar  di  nuovo,  5.-.I 
gnifie  aulTÌ  repo.:(Ter.  On  lai  avoit  jeté  la  ba^lflj 
ia  reietta  avec  la  même  force.  Rimmdjre  ;  ftf| 
cu:tere  ;  rifpignere  ,  S.  Il  fignifie  encore  ,  ietftfi 
chofe  dans  l' endror  d'oii  oo  T  avoït  t::éc.  B^ 
rare;  gettare.  Comme  il  n' avoit  pris  quc'dÇ|jp 
poiifon  ,  il  îc  rejeta  dans  l' 
avev.7  p^efo  altro  che  pefciclini , 
ac^ua .  §.  Il  fignifie  ,  jeter  dehors  .  La  mer  i 
toutes  les  impuretés;  cet  homme  a  l*  cflonu^c^ 
hic  ,  il  rejette  lout  ce  qu'  il  prend  .  H  itiare  ri|| 
tutts  te  impurità  ;  ^ucU'  ucmo  è  devote  di  ^fiaitfk 
egli  ricetta  ,  vomita  ,  gitta  fuori  tutto  tiò-  tl^ 
ghìcttijcc  .  §.  Il  fe  dit  auffì  dc5  aibrcs'quì  rcM 
après  avoir  été  coupés  .  Rigermogliare  ;  riput/iffi 
rimettere.  §.  Rejeter,  fignifie  encore,  mcttrCifli 
que  chofc  en  un  endroit  ,  après  l'avoir  ôiée  dfjî 
droit  où  il  é:oic  .  Ainf;  ,  en  matière  de  comp(^| 
dit  ,  cer  article  n' elï  pas  à  fa  place,-  il  faut! 
ter  ,  &■  rejeter  cette  fomme  fur  le  compte  de  lî- 
née  procliiine.  Portare  ;  porre  .  §.  On  dit  figMil 
"ter  une  imporitîon,  une  taxe  fur  une  Ville,  ^ 
habitans  ,  pour  dire,  faire  une  réîmpifuion  l 
chcvcr  le  payement  d'  une  taxe  qui  n'a  po  ^liff 
yéc  entièrement  par  ceux  fur  qui  elle  avoit  ét< 
pofce  .  Far  un  nucvo  ripanimenio  .  $.  Oo  dit  / 
fi?,  rejeter  la  faute  fur  quelqu'un  ,  poar  dire-, 
nccufcr  un  autre  pour  fe  difculpcr.  Rigettar  àa-: 
pa  fipra  guatcheduno  ;  involpire  ,  accufar  urt  i 
per  ijcufar  noi  fleji  .  §.  Rejeter  ,  fignifie  encore 
rebuter  ,  n*  agréer  pas ,  ne  vouloir  pas  recevoir  •> 
gettare  ;  rièutiare  ;  efcludere  ;  mn  voter  gradi 
'  non  voler  ricevere  ,   o  ammettere  , 

RyET0^3  ,  f.  m.    Nouveau  jet  que  poiiiTs 
bre  par  le  pied  ou  par  le  iraac.    li  fc    d:t  au'» 

quel 


'avoit  pris  quc'dçjll 
?au.  Siccome  r^qj 
Il ,  e:s)  gl'i  rigetiM 


R  E  I 


R  E  J 


R  E  L 


iclqu«s  «u(rei  pUatcs  .  Genac^lh  ;  r.itnpoJh  ,  po!- 
'm€  ;  tfcct7  .  Rejerun  ioutile  .  Sjfl^'dunte  ;  ét.in- 
^•.  5.  On  d  r  aufTi  fig.  «n  fly'.s  foutcmi  &  en  Poè- 
!,  que  les  cnf^ns  d' uoe  maifon  confioc:'r4l}lc  «  d'un 
;re  tlIuHre  ,  en  font  des  rk-jeions  ,  d*i]Iunr«s,  de 
ibles  rejetons.    Tiluflri  t  noâiii  rjmpclii  t  o  geimo- 

HÉIMPOSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
RÉIMPOSER,  V.  a.  F.iirc  une  nouvelle  impofitîon 
or  achever  le  p^ycTcn!  d'une  taxe  <iui  n' a  pu  0 
:  cniiL'rcment  acqLiiîlée.     Fjre  una  nuavj  impcji- 

R!^;iM?OSlTION  ,   '.  f.  Nouvelle    imporuion  faite 
/.r  .;:hevcr  le  paye.nent  d'une  fommc  qui  n*  a  pu 
■c  cnr  (frcir.cnt  ac^uif^c.  Nucvi  impùfizjcne . 
Rh:MPRE<î5lO\',  f.  f.  Nouvelle  imprciììon.    R/- 
mP3  ;  ed;x.iine  nu  vt  , 
RÉiMHRÏMÉ  ,  ÉE,  part,  V.  le  verbe. 
RÉIMPRIMER  »  V.  a.  Imprimer  de  nouveau.  R/- 
;  mp.ïftf  ;  /jf  tina  nuova  edìxjoffe  . 
REIN  ,  f.  m.    Rognon  ,    vifcèrc  dans    l*  animal  » 
si  \i  principal  ufa§c  efl  de    recevoir  &  de   filïrcr 
fc:oriiés  du  fan^  qui  paflTeat  cnfi:'lc  dans    la  vcf- 
.   Rene  ;  ornìcne  ;  jy^-tijue.  §.  Reics  au  pluriel, 
;aitc,    Us  lombes,    le  ^3S  de  l'épine  du  dos,  & 
iffî^ioa  voi  fine  .  Kcni  ;  rene;  hméi .    §.  II  fc  dit 
Tl  de  l'épine  du  dos  ,    par  rapport  A  la  force  ,    h 
i.iTi  ,  &c.     RtffJi  :  fchiena  ;  i.i  derct.inJ  p^r- 
:\  du  fis.  &  prov.  qu'  un  houoie  a  les  leins 
^ur  dire  ,  qn'  il  efl  riche  ,  &  qu'il  a  le  mo- 
'  Mitenir  la  dcpenfe  qu'il  fatit   faire  pour  une 
,  peur  une  entreprife.     Oa  dit  au  contraire  , 
I  li  n'  a  pas  les  reins  aiTez  forts  ,  q^j*  il  a  les  reins 
p  foibics  ,  quand  il  n'en  a  pas  I?  mcyca  .    E/f<re 
/lU  ,  0  pceo  ricco,    §.  On  dit  ^iwX:  fit;,  d' iin  honi- 
qui  entreprend  quelque  chofe  qin  efl  au  deiTus  de 
forces  ,  qo'  il  n'a  pas  les  rcios  aiTci  foics ,  qu'  il 
es  reins  trop  foiblcs  ,    pour  dire  ,    qa'  il  «*  a  pas 
force  ou  la  capacité  nécefTaire  pour  réuTir  ,     E^ii 
ê  .il-S.jJi.jnzJ  fette  I     n:n  ha  forx_e    che  è.ifìino  .t 
imptefj  ,     §.  On    dit  auflTi  fis.   &    pop.    qu'  un 
nmc  a  eu  un  touf  de  reins  ,   qu'  on    lui  a  donné 
tour  de  reins,  pour  dire,    qu'on  lui  a  rendu  un 
avais  office  qui  lui  nuira  beaucoup.  D.ir  tin  gjm- 
to  ;  rendere  vn  cattivo  uffiijo,     5.  En  T..  d*  Ar- 
tcfiure  ,  on  appelle  les  rc  os  d' une  voùfc  ,  tes  par- 
tì'une  vcûtc  qui  porrcnt  fur  les  inipoflcs.  Fian- 
â*  tin  arco  . 
HEINE,  f.  t  Femme  de  "Hoi  ,  cu  Princcffc  qui  de 
tfcef  pofsèdc  un  Royaume.  RcsÌ77.7  ;  &  pcetiquc- 
nt  .  Tiii^j  .     $.  On  appelle  la  Sainte  Vierge  ,    la 
ne  du  Ciel,  U  Reine  des  AilGcs ,  &c.  La  Rigjni 
tieh  y    la  Rej^in^j  degli  Ansidi  ,  ec,     §.  On  ap- 
\i  Ideine  du  bal  ,    celle  i^  qui    on    donne   le  bal  . 
Reine  de  la  fève  ,  ccJIe  qui  a  la  fe'/e  dans  f?.  p^rï 
B&rcao  le  jour  des  Rois.     Lt  Resina  di;!   Ballo  , 
ìa  fiv3  t-^.On  fé  fcrt  au^TÌ  figurémcnt  de  ce  mot, 
r  fignifier ,  la  plus  excellente  en  fon  ideare.    Re- 
!t  ;  JìS"^'-'^  •    Amfi  Ics  Poètes  d:fcnt  ,  Rome  eft  la 
le  des  Cités  ;    la  Tofe  eft  la    reine  des  firors  ;    & 
s  le  difcours  familier  ,  on  Jit ,  qu*  une  (cniftic  eìi 
itie  des  fcmrries  .  Rjnu  è  ta  regina  deUe  Cista  ; 
■^/a  è  !j  velina  de*  fi^ri  ;    donna  che  è  la  regina 
e  donne  .  5.  Rcinc-Cliuie  ,  f.  f,  fottç  de  prunc  . 
•3  ài  fufìna  .  Ç.Reine  des  prés  ,  f.  i.  cu  nlnuirc. 
Ite  qui  cro:r  près  des  fofTes  pleines  d'eau  ,     d.ins 
prés  humides,    &  (ur  le  bord  des  rivières.    Vi- 
ta . 

BINETTE  ,  f.  f.  Sorte  de  pomme  marqurtéc  de 
lies  taches  rouiTes  ou  gnfes  .  Sift.i  fii  mela. 
ÉINFECTER  ,  V.  a.  Infeflcr  une  feconde  fois  . 
ifltrre  ,  tagionsfe  una  nuova  infezione  . 
RÉINSTALIER,  v.  a.  Inflalk-r  une  feconde 
Riftabilire  ■  rimetnri  in  pojfejfo  (T  un  U^vo  , 
W  Benefici!  . 

E1NTÉ,ÉE,  adi.  Terme  de  Vénerie  ,  qui  fe 
à'  un  chien  dont  les  reins  font  Luses  &  élevés 
ire.  Cbe  ha  èuçne  rene  ^  éu^na  fchicna  . 
ÉINTÉGRAXDE,  f.  f.  Terme  de  Droit.  Réta- 
"erhenf  dans  la  jouiffance  d'  un  bénéfice  ou  d'  un 
l'dont  on  avoit  été  dépoflfédé  .  Reintegraxjorie  ^ 
nh^taxione . 

ÉÏNTÉGRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
Ét^TÉGRER  ,  V.  a.  Il  n'c.T  en  ufigc  qn'  en 
lèS'de  Pahis.  Rcnietire  ,  rétablir  quelqu' un  dans 
oflcfTi^n  d'une  chofe  dont  il  avoir  Clé  dépouillé . 
iftfrare  ;  rintetrare  ;  ri/IaBiJir  net  po/ft-j/n  .  §. 
iJil  aufT]  ,  réintégrer  dans  ks  prrfons  ,  pour  dire  , 
Wettre  quelqu'  un  en  prifon.  Rimettere  in  prtRÌj- 
fc*  fdfferjr  di  nuovo  . 

Rf.IN'TERROCER  ,  v.a.  latcrroger  de  nouvcîu  . 
•  are . 
INVITER  ,  V.  a.  Invtîcr  de  nouveau.  Rin- 

VDRE,  va.  Réunir  des  parties  qui  avoicnt 
t.  s  .   Riçirtgnerc  ;  raF^ia^nere  ;  ritcngiu^ne- 

(.,7jff  ;  rimettere  in/ìeme  .  §.  II  fignific  auifi 
îc  ,  retrouver  des  cens  dont  on  s'éioit  fépa- 
iderfi  ;  r.7gunarfi  ;  trcvarfl  ;  arrivare . 
NT,  OINTE,  parî.  V.  le  verbe. 
lOiNTER  ,  V.  a.    T.  rf'  A^chit.  Remplir  & 
f%  ioints   des  pierres    d'un  bîttirocat.     Ag- 

'-  ,-  pareggiare  ;  unire. 
'OUER  ,  V.  a.  Jouer  de  nouveau  f  continuer 
- '  .  Ristuccare  , 


RÉJOUI ,  TE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  Dans  le  fly- 
le  familier  ,    on  dit  ,    un  Rrus    i4.'|0iit,,    une    firo:fe 

léjouie  ,  pour  dire,  une  pcrt'onnc  d*  une  phyTiono- 
mie  gaie  &  de  binne  humeur.  Alors  il  eli  fubîlan- 
tif  .  Allegro  i  iiojoj'û  ^  giocondo  f  giulivifS'J  ;  ^iWio- 
dato  . 

RÉJOUIR  ,  V.  -&.  Donner  de  la  ioie  .  RaUegrare  ; 
Allegrare  i  appiaccre  ;  dar  âsUtto  .  §.  On  dit  d*  uo»; 
couleur  agréable  ,  qu'elle  réjouit  la  vue,  pour  dire, 
qu'elle  platt  aux  yeux.  Et  on  dit  provef bialcnieat 
du  vin  ,  qu' il  rejouit  le  cœ^r.  Il  cil  familier.  Rai 
Icgrare  .  j.U  figoiftc  auflTi  i  donner  du  divertilTement . 
Rallegrare  ;  ricreare  ;  divertire  .  §.  On  dit  ,  rtjomr 
la  compagnie  aux  dépens  de  quelqu'  un  ,  pour  due  , 
fc  moquer  de  quelqu'  un  pour  divertir  les  autres  , 
Dar  la  éaji,  la  J'oia  ,  la  quadra  ,-  cueuita'e  ;  jarfi 
bc^e  di  quilcheSuno  per  divertire  It  compagnia  .  $. 
H  eli  auTi  réciproque,  &  fiqnirie  ,  paîVer  le  temps 
açréablement  ,  fe  divertir  .  RaïUirsft  ,■  diveitir/i ; 
gioire  ;  giccondare  ;  fcllax.x^ffi  ;  -ricreirfi  .  $,  Il  fe 
dit  fluÂn  par  compliment  ;  fie  alors  il  (ÎRnifie  ,  Féii- 
citcr  .  V.  f.  Oo  dit  auiïi  ,  fe  réjouir  aux  dépens  de 
quelqu'  no  ,  pour  dire  ,  fe  moquer  de  quelqu'  uq  pour 
fe  divertir.  Diverthfi  ;  foUa'/z^arjî  a  fpeje  4i  -juat' 
iheâttno  ,  êe^eti^iarlo  ^  dargli  la  baji, 

RÉJOUISSANCE,  (.f.  Démonflrattoa  de  ioie.  Al- 
Ifgrifx.X.J  ;  allegiïa  ;  fefia  ;  gii^c^ndità  j  giulività  ; 
rallcgr^tmentû  .  5.  On  appelle  cns  de  rétoui(î*4nce  , 
les  cris  d*  aîégre'fc  qu'on  fait  dans  des  occafions  d' 
une  ioie  pubiiq.ie  .  Vtva  di  j^ijyi  ,  d'*  allegre z.t,7  .  $. 
On  dit,  en  figoc  de  véiouilT.ince  ,  pour  dire  ,  pour 
marque  de  la  joie  qii*  oq  a  de  quelque  chofe  .  /-a  fe- 
gn<^  di  S'J-*  1  di  gn.êi'o  ,  rf'  ain^^re  z.X'^  •  5-  Ré)0uif- 
fance  ,  au  jsu  de  L.itlquenct ,  c'efl  \a  carte  que  ce- 
lui  qui  donne,  tire  après  la  ficnne  ,  &.  fur  Uquettc 
tous  les  coupeurs  &  autres  peuvent  mettre  de  1'  ar- 
RCflf .  Qjtella  catta  ,  a  un  certj  giuoco  ,  ^he  colui  che 
tien  !e  pefie  dà  a^li  altri  ,  dopa  la  ftia  . 

RÉJOUISSANT  ,  aXTE  ,  adi.  Q,u'  réjouit.  Aile- 
S.'^  i  Si^^fo  ;  giocondo;  rallegratore  ;  giacevo/e; 
rallegr.7nte  . 

t  RÉJûUTER  ,  V.  n.  Joù:er  de  nouveau.  Ri- 
c:mèattere  , 

RÉITÉRATION,  f.  f.  Aaioa  de  reitérer.  Reitc- 
raxi^ne  ;  geminaxjor.e  ;  rinovamento  , 

RÉITÉRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉITÉRER,  v.a.  Faire  de  nouveau  une  chofe  qui 
a  déjà  éré  faite  .  Reiterare  ;  rifare  ;  geminare;  ti- 
novare  , 

REITRE  ,  f.  m.  Oi  appe'.ioit  ainfi  dans  le  feizlè- 
me  fiècle  ,  uà  Cavalier  Allemand.  îoldato  TedefcO 
a  cavallo  .  §.  Oa  appelle  communément,  vieux  Heî- 
îrç  ,  an  homnie  qui  a  vn  beaucoup  de  pays  ,  &  qui 
5'  eîi  mêlé  de  beaucoup  d'  affaires  .  11  ne  (e  dit  ordì- 
naitcmenr  qu'en  mauvaifc  part.  Calione  ;  volpone  ; 
che  ha  ^i/ciato  in  più  d'  una  neve  . 

RELaCHE  ,  f.  m.  Interruption,  difcontJnuatìoa 
de  quelque  travail  ,  de  quelque  étude,  de  quelque 
exercice  ,  Interrux,icnc  ;  interr empimento  ;  dij'conii- 
nuaxi.ne  ;  tml^fcia^zento  ;  tipofo  ;  rilafcio  ;  ritaffa- 
xjone  ;  f:Uievc .  Prendi  e  un  peu  de  rel.i:hs  .  R/pa- 
fi'fi  ;  allenare  ;  ralienare  ;  prender  un  pf'  dt  follie- 
vo .  %,  Il  fignific  auflfi  ,  repos,  intcrmifl-cn  dans 
quelque  état  douloureux  .  Rilafcio  ;  intermiifi^ne  ; 
itterruxiont  ;  ripofo  ;  requie  ;  foUievo  .  Eouff.ir  fans 
rtlùche  .  Xcff'fire  fenta  intcrm'tfftane  ;  di  continue  . 
On  d  t  à  peu  piès  dans  le  miime  fcns  ,  en  parlant 
d*  un  créancier  t  ròs-pre.Tant  ,  qu'il  ne  donne  point 
de  rcliiche,  lncalz.ar  vivantente  ;  nm  dar  pace  ne' 
iteguj.  5.  Rel^cLc  ,  en  termes  de  Mirine,  fignifie, 
un  lieu  propre  pour  y  relâcher;  &  alors  il  cft  fémi- 
nin .   Luo^o  da  potervi  ancorale  . 

RELÂCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  $.  II  eft 
auflTi  aJjeflif;  &  it  fcd  t  principalement  du  relâche- 
ment dans  Us  mœurs  Se  d'ins  les  chofes  de  I.i  Reli- 
gion .  Laîfo  ;  riljjjtc  .  C' efl  un  homme  fort  rclâ 
chée  ;  momie  rtlUchéc  ,  Uorao  fc^Jlarmtto  ;  mora. e 
lajfa  ,  c  y  il. 7 ff.it a  . 

RELACHEMENT,  f.  m,  l'État,  U  dirpofiiion  d' 
'une  chofe  qui  devient  moins  tendue  qu'elle  n* droit. 
AlUnt::mentû  .  §.  U  f'çoilie  auffi  ,  Ja  dîfpofilioa  du 
temps  à  s*  adoutir  .  Addotcimenio  %  mitigamento  del 
tempo.  5.  Il  fiçniiîc  figuidnicot ,  l'état  de  celui  qui 
fe  relâche,  foit  dans  le  travail  ou  dans  quelque  e- 
xcrcice ,  foit  dans  leï  mœurs  ou  dans  la  ptécé.  Ri. 
laJf.ir,jento  ;  rilaj'afe^ia  .  §.  Relâchement,  fe  dtt 
auTi  quelquefois  en  bon.ic  part  ,  pour  fignitier  ,  de- 
là ffement  ,  un  certain  crat  de  rcpr>s ,  i:ne  cfpècc  d« 
celTation  de  travail  oj  d'  cxctc:ce  ,  Ricreaxjcni  ; 
fcUievo  ;  rip'-fa  ;  foUaxx^  • 

RELACHER  ,  v.  a.  F^ire  qu'une  chofe  foit  nui.is 
tendue  .  Allentare  ;  rHiffare .  Ç.  En  ce  fcns  ,  il  elï 
auiTi  réciproque.  La  fé-hcrcire  fj't  qjc  les  cercles  d' 
un  lufh  fe  re:.'ichent.  Allentar  fï  ,  On  dit,  que  le 
temps  fe  reUiihe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s"  adoucit  .  Ai- 
dc'ci'fi  ;  miti^.jrfi .  5.P»el*i:hcr  ,  fijîoifie  auifi  ,  loJifer 
alUr  ;  &  Il  fe  dit  d'  ,11  prifonnicr  que  i'  on  remet  en 
liber:e.  Rilafeiare  ;  r  il  affare  ;  liberare.  J.Rcl.Uhcr  , 
fignifie  encore  ,  céder  »  quitter,  remettre  quelque  cho- 
fe de  fes  droits,  d«  fts  prcteoiiois  ,  de  Tes  inté^-^ts  . 
Cedere;  aiSandonare .  §.  En  ce  fcns,  >l  cil  auft  ré- 
ciproque .  II  faut  fe  reiicher  un  peu  de  f;s  piéien- 
tions  ,  fe  relâcher  de  fcs  ÎD:éréfs  ,  Lajc'iar  andare 
gualche  crfa  ;  non  ifìar  fui  tirato.  J,  Ueiucher,  fi- 
gnitle  auilì  ,  diminuer  de  fa  prcrr.>^re  /tiveur  1  d&  (^ 
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!>it;nièrc  arJtJr  .  En  ce  feas  ,  il  eli  auT(i  réciproijoe  . 
Riijgjr/,  ;  rattispidirfi  ;  indetolire  .  (ninuire  ;  Jic- 
mi'c  ,  msncmìrt;  minorare.  f.On  die  ajiC  ,  le  rc- 
U-.ller  r  clprit  ,  pour  dire  ,  (e  dél«iTcr  l'ef^rit  ,  (e 
repofer.  Et  cn  ce  fcos  ,  il  cii  aaif.  Rtereu'/i  ;  tipt- 
Jj'/i  ;  prendere  un  poca  di  j;iliivo  .  §.  Mclàdur  , 
dì  auiFi  neirtrc  ;  8:  alors  il  eli  terme  de  ^t^^l^.e  ,  & 
Ggnific  ,  difconxinuer  fa  route  ^  le  retirer  A  l'ahr*  . 
pour  elider  à  U  tempête  ,  ou  pour  cvitsr  quclqii*  aii- 
irc  p^;il  .  Appraijre  ;  Jurgere  ;  dar  jonto  ;  piS'itr 
arra  , 

RELAIS  ,  f.  vn.  Ce  mot  fc  dit  d'un  mi  de  pluneurt 
chevaux  (rsis.foit  de  felle,  foit  d'attelage,  que  l' 
en  polie  co  quelque  cadroir,  ^aar  s'  en  (ervir  4  la 
place  de  ceux  qu"  on  q  jitte  .  Cavalli  f^ej'ehi  ;  caval- 
li di  rìcamt'io .  §.  Or»  dit,  Hv.îir  des  chevaux  de  fc- 
l-iis  ,  des  équipages  de  reiais  ,  pour  due  ,  avoir  des 
chevaux  &  d.-s  (!quipa;cs  en  alTcz  gtand  nombre  , 
pour  fe  pouvoir  fervir  tantôt  d.'s  ans  laoïôt  des  an- 
tres. Cavalli  t  cariox.x.c  di  ricambio  y  di  ìila,fj  .  5. 
Oa  die  figuré.iient  ,  2frc  de  relais  ,  pour  due  ,  cfre 
de  lOilir  ,  oc  travailler  point  ,  n'  cire  po.nt  empio- 
yi  .  Il  eli  familier.  Aver  a^io  ;  effere  dijaccupiio  . 
5.  Relais  ,  fe  dit  aniTi  en  parlant  des  chiens  de  chafv 
fe  qu*  on  polie  ,  foit  À  la  chaiTe  du  cerf  ,  foit  à  cel- 
le du  fanglier.  Miifi;  di  ricaitijc .  J.  On  dit  ,  en 
!.:tmes  de  ChalTc  ,  donner  Je  reiais  ,  pour  dire,  là- 
cher  après  la  bete  que  l'on  court,  les  chiens  piaces 
en  relais  .  Lafclar  i  cani  diftio  la  fiera  .  §.  Relais  , 
fisoilie  audi  le  lieu  où  l'on  met  le  relais  ■  Laosi 
dove  fi  lajtian}  le  mui;  ii  rimfrefcc.  §.  Relais  ,  f. 
tr,  tertïie  de  Fortification  .  F.fprtce  de  qucicjucs  pieds 
de  largeur  que  1'  on  r^fcrvc  entie  le  pied  d'  un  tetti- 
part  &  1' cfcarpc  du  foiîd  ,  poor  recevoir  les  terree 
qui  s'éboulent .  P^uricetuoto  fatto  ne/t'  i'.reiicre  del 
t:luir!lo  per  ritener  te  terre  che  amnistiano.  %.  Re- 
lais f.  m,  I.es  Tapiiììers  noniruefit  relais,  Ics  ouve«- 
turcs  que  l'ouvrier  lailTc  quand  il  chance  de  couleur 
&  de  fisurc  .  Vani  dell'  araj_x_o  nel  ricamarlo  . 

RELAISSE,  ad),  ni.  Terme  de  ChafTe  ,  qui  fe  dit 
d'  un  liivre  qui  ,  après  avoir  été  long. temps  courn  , 
s'  ariète  de  lafTitudc  .  Stanco  ;  fpo/Taio  j  rifinito  . 

RELANCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RELAI^JCER,  v.a.  lauccr  une  feconde  fois.  Il  fe 
dit  des  bètcs  fauves  ,  qiutij  après  avoir  -dté  lancées, 
elle  fe  repofent  ;  &  qu'  enfcite  on  les  fait  partir  da 
lieu  de  lei-r  repos  .  Lanciar  ii  nuovo.  J.  On  dit  ft- 
gnriimcnt  ,  rcl^inccr  que.qj'  un  ,  pour  dire  ,  1'  aller 
chcicher  ,  r  aller  trouver  au  lieu  oii  il  cfi  ,  pour  i' 
fn;;ager  à  quelque  chofe  à  quoi  il  ne  fongeoit  point, 
ou  q'i'il  n' avoir  pas  envie  de  faire  •  Snidiare-y  jco.. 
vaye  ,  cercare  una  perj'vn.j ,  andare  a  trovare  per  far., 
le  far  gualche^  coj'a  .  §.  On  dit  auTi  fìgurémeui ,  re- 
lancer quelqu'un  ,  pour  dire",  répondre  rudement  à 
quelqu'  un  ,  rnarquer  qu'on  reçoit  tiès-mal  les  cho- 
ies qu'il  dit.  Il  efl  familier.  RatiuSare  i-iiavare  ; 
rampognar  s  ;  jgridare  ;  ributt  ire  . 

RELAPS,  SE,  ady.  (On  prononce  les  deux  dcr- 
tiières  lettres.  )  Qiii  cil  retomb.;  dans  1'  hérefie  .  I* 
n'a  guère  d' ufage  qu' au  mafctilln  ;  cependant  etï 
patlant  d'une  femme  tctombée  dans  1' hérrfit  apre» 
avoir  tii  abiur.it:gn  ,  on  peut  fort  b'cn  litre  ,  qu' 
elle  ca  relapfc.  Il  elî  ai  :Ii  fubOantif.  Ciii  un  te- 
laps.  Ricaduto;  recidiva.  J.  En  p.-.rlant  de  l'an- 
cienne dilcipllnc  de  1'  il^iife  ,  on  appelle  relaps,  les 
pécheurs  qui  rctombo  i  ot  d.ins  le  même  .péchd  pour 
lequel  ils  avoient  o;;*  fait  pénilence  publique  r 
Lajo. 

T  RELARGIR  ,  v.a.  Él.nrgir  de  nouveau  ,  •«larsif 
ce  qu;  efl  tiop  étroit.  Hiilarsare;  siati  .re  . 

RELATÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RELATER,  ».  a.  Faire  un  récit,  rapporter.  U 
e(!  vieux  .  Riferire  ;  far  un  racemi}  ,  ooj  rtU- 
xione  . 

RELATIF,  IVE,  aS].  Qui  a  quelque  relation  , 
quelque  rapport .  Relative  .  i.  Oa  appelle  ,  en  ter. 
mes  de  Grammaire  ,  pronoms  relatifs  ,  les  pronoms 
qui  ont  rapport  A  un  nom  ou  À  'in  jiutre  ptoaon» 
qui  les  précède,  &  qu'  on  appelle  anjécifdent ,  Q.ui  , 
Itqeel  ,  font  pronoms  relatifs.  Proncmi  relativi. 

RELATION,  f.  f.  Rapport  d'une  choie  à  une  ;iu- 
tre  .  RciTjiiMe  .  J.  Relation,  en  termes  de  Philo- 
ff'Phie  ,  fignilk  ,  le  rapport  qui  e.1  entre  deux  petlap- 
nts  ,  entre  deux  chofes  qui  ne  peuvent  fitte  connues 
1'  une  fans  1'  autre  ,  &  don*  l'une  fuppofe  l'  autre  , 
Relarjone  i  corjformifà  ;  concordanj^a  ;  am^ruerjx^a  ; 
fimiliitidine  .  i.  On  dit  en  T.  de  Théologie,  les  re- 
lations entre  les  trois  perfoonts  divines.  Le  relax,i6~ 
ni  tra  te  tre  perfon»  divine  .  5.  Oa  dit ,  avoir  rela- 
tion avec  quelqu'  un,  pour  dire,  avoir  commerce, 
liaifo^  ,  toircfpofldance  .  Et  dans  le  lîiîme  fcns,  o» 
dit,  èrrt'en  tciaiion  avec  quelqu' un  .  Avc7  relax,''- 
ne-,  tnielligenïa  ,  ccrrilpendeuxa  .  f.  Relaiioa  ,  P- 
gnife  ïurti  ,  le  récit,  la  niriaiion  qu'on  lait  de  ce 
qui  s'  c(t  paiTé  ,  de  ce  que  l'on  a  vu  ,  entendu  .  Re- 
la^ime  ;  ragguaglio  ;  narrax^icne  i  raictfnto  ;  narre* 
mento  ;   racçcniitmento  ;  ipcfixione  â'  un  fatto  . 

RELATIVEMENT,  adv.  Pat  rapport,  d'  une  nia« 
nièrc  relative.  Relativamente  ;  ecajornie  ;  eo*ifî*rrte-. 
ijiiuie  . 
t  KFIAVÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

tlU'.LAVER,  v.a.  Lavet  de  nouveau.  Rï't- 
vare  , 

Hf  L.\XATION,  f.  f.  Ternie  de  Phyliî.ji: .  Reià. 
(Itcmcnt     RéiJjîation  de  nefs  i  c'  ;i!  l'  ï/cenî'on  q*i 
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furvicac  dux  acrfc ,  &  qui  les  empOcIie  de  fûtt  leurs 

firftions  ordinaires.  Hii.ijfjzione  ;  ,iiUn$:inn.m^  ; 
di/ftmjì.n  /ti' vervi.  §,  K^flA/ACion  ,  eli  aufli  un  cer- 
ine de  Droit  CwnoB  ,  fini  n*a  suûrc  d'  ufagc  çue  dunS 
ctt(c  phrafc  :  Riil.ixation  des  peines  canooiquc.,  qui 
figniftc  ,  diminution  ou  epliirc  ïtîiniiïioû  des  pcmcs 
c.-inoniqn#s ,  Reùi/J'jx^lcnL-  ';  n-mijfiooc  ^  diminuiti  ne; 
dìnìinuimcnh  ;  fctta^mctuo  ittcavm^'imento  j  fntiniti- 
mnfo  . 

RJÉLAXÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  vcibc.  §.  II  fc  dit 
iinTï  Jos  muMcs  ;  nerfs  «  tctidons  ,  qui  n*"  "nt  p:os 
leur  tcnfion  nnturclic  .  Mulclcs  r(!lax«;s .  MufcUi  te- 
l.iJJ.ui  ;  attintati  . 

^ftfLAXER  ,  V.  a.  Terme  de  Pnûtiqnc  ,  qui  fc  dit 
â' nn  prifonnicr  qu'on  remet  en  liberiti.  J>n'^/;BJ- 
ti"  ;  rì:.ifcì3re  . 

RELAYÉ  .  EÉ.  part.  V.  le  verbe. 
KEI.AYER  ,  v.a.  Il  fc  du  en  p.irJant  dcj  O^ivrcis  , 
<3cs  Travailleurs  qu'on  Otctipc  à  quelque  travail  les 
uns  apiis  les  aut'câ.  ^.remare  ;  Uvrnre  j:tetrj.iti- 
VJnjÉnte  y  a  vicenda.  §.  Relayer  ,  v.  n.  Prendre  des 
ïclats  de  chcv.iux  fr.ijs,  Cr.mHjr  Citvalcjturj  ^  j-rtn- 
der  cii-alli  frcj'chi  . 

RElhCATiON'  ,  f.  f.  Terme  de  Jurifptutlencc.  E- 
■xil  ,  bâfin^Tcfiient  dans  un  certain  lieu  dtìfign»*  par  T 
ordre  du  Trincc  RtUs''X.''^^^  ;  riieS--X,*ot}e  j  fanin; 
itanàimcnto  ;  s^jnàcs^i.irocnto  ;  efific  ;  prcjcti-^ih 
ne  ;  fft.iito  . 

RELÉGUÉ  ,  i.t  ,  p^rt.  V.  le  verbe  . 
RELtGUER  1  V.  a.  Envoyer  en  exil  en  certain 
endroit  iufqu'à  nouvel  ortJrc  .  KeUgaye  ,-  rileji.i>£  ,• 
n:afid.ne  in  sfitto  ;  tJÎiiarâ  ;  bandire  ;  sbandire  ; 
if-jaJfgg^arf  ;  sftatt.ne  ;  dar  Bandii;  êandcggiaK  , 
f..  On  dit  d'  un  hoinmc  qni  s*  cil  reïiic  chez  lui  en 
ÎPfov'fnce  ,  qu*  il  s'efl  rcì<i&\ìé  dans  la  Province  .  Ei- 
titatjî  :  riîcgarfi . 

RKLFNT  ,  f.  m.  Mauvais  çoùt  que  contrade  udc 
v'ân-Ie  renfermée  daos  un  lien  humide  .  T:info  . 

RELtVAlLLKS,  f.  f.  pl.  C^iidmonic  ecclefiafliqne  , 
qiii^  fe  fait  lorfqu'rne  /eniiîie  va  la  pieanàte  fois  A 
'i' tçlife  après  k%  LOochcs,  pour  fe  faire  bénir  par  le 
.Vfcjre  .   Cerimmiii.  della  puri^caz^i^ne  . 

RE!  EVE  ,  ÉE  ,  part.  V,  Je  vcibe  .  Ç.  On  dit  d' 
un  hotnmc  de  ^grande  t;ualiré  ,  qt:e  c' eft.un  hor.tmc 
«'une  condition  rejcvcc  .  L'jmo  a^itta  ^  di  nctit 
icniix.io*ie  .  D'un  î^oninie  qj!  a  ia  mioe  not!e  & 
■haute  ,  qu'  il  a  la  mipc  icUvce  .  Uomo  di  nchile 
afpittn .  Et  d' l'n  homme  qoi  a  des  lentimens  no- 
bles, qu'il  a  fîes  Icnfiniens  relevés.  Uomo  çbe  ha 
Ji-ttimcnti  notili.  §.  On  dit  aufTi  d*  une  pcnfée  fu- 
.blinie  ,  que  c'  cft  une  penf^e  relevé';  .  Pinjieio  ,  i- 
dea  Juèlime  y  noèile  ,  itita  .  D'une  matière  qui, 
■par  la  crandcur  de  fon  ohiet  ,  cHau-deOrus  ile  la  por- 
it*e  du  commun  des  h^^nmics  ,  que  c' cfî  ur.c  nutièrc 
-îclev^e  .  M.^teria  fol/eva'.r  t  alta.  Et  des  cJiw'ts  de 
îiaut  Eoùt  en  tnstière  de  cuifrne  ,  ou'  elles  font  d'  un 
-goù*  relevé.  Sape  /erte  .  ^.  En  fermes  de  Manège  , 
on  d  t  les  airs  relcue's  ;  &  l' on  entend  par  ce  nio;  , 
-la  PcQde  .  le  Mezair  .  i.i  Courbette  ,  ia  Croup.-idc  , 
U  Balor.-n!e  ,  la  Cahriole  ,  le  Pas  &  le  Sîut  .  V. 
ecs  mots  .  §.  Il  eli  aufTi  f.ibllanrif  matculm  .  Et  1' 
-on  .ippelle  un  relevé,  l'ouvrage  que  ^ait  un  M.re- 
chal  en  levaot  le  fer  d' uu  cheval  ,  &  en  le  ratta- 
chant. //  rincbiodare  ano  di'/erri  d^  up carpii.' o  .  §. 
,On  appelle  acfil  un  relevé  de  compte  ,  1'  extrait  de 
tous  les  ariiclts  d'  un  compte  çui  regardent  le  m^- 
inc  objet.  Rijiretio  d'  un  tonto.  §.  Relevé  d'  une 
-Oéte  fauve.  On  appelle  ainfi  en  VLéierie.  le  temps 
cù  la  bêic^  fort  du  lieu  gl'i  elle  a  pafTé  je  jour  pour 
aller  rcpiîtrc  .  il  nmpo  in  (ui  la  fiera  i  alla  pa- 
,Jiuta  , 

RELEVÉE  »  f.  f.  Terme  de  Pratique ,  qui  Q^nifie, 
rSe  temps  de  i' après-dSn<ée  .  Dcpo  mex,x.cdi  ^  il  dopo 
;Pranx.o  . 

"RELÈVEMENT,  f.  m.  Aflion  par  laquelle  on  re- 
Uve  une  chofe  .  Alx.ame*itc  ;  rilevamento ,  §.  Relè- 
vement ,  en  termes  de  M.ii^ne  ,  fe  dit  ,  en  pariant 
■Jes  parties  d'  un  vaiffeau  qui  font  plus  eKh3U(Tées 
^ae  les  autres.  Bordo. 

RELEVER  ,  v.  a.  Remettre  ('eboiit  ce  qal  <îtoit 
tcmhé.  Remettre  les  chofcs  dans  leur  fituaiion  ,  & 
tes  perfonnes  dsns  leur  attitude  naturelle.  Rilevare; 
itlalz^are  ;  ti/orgere.  §.  On  dit  abfolunicnt,  ic  rele- 
.vçi  ,  poi.r  dire  ,  fz  lever  du  lit.  Et  ii  ne  fe  dit  que 
flu.ind  c' cfl  par  accident  qu'on  fe  Uve,  &  pour  (c 
remettre  auflfirôt  au  lit  .  Aix^arfî  ;  Isx^a^jl  ;  forger  del 
icti'j  .  §.  On  dît  y  relever  ûe  maladie  .  pour  dire  , 
rommçncer  à  fe  porter  mieu-î  ,  en  forre  qu*  on  n'  ef) 
plus  conrisint  de  garder  le  lit.  En  ce  fens  ,  il  elï 
neufrc,  U}cir  di  Mslattìt  ,-  comiffiare  ,;  jî.;r  rne- 
glie  ;  rict'pt:rare  la  fanità .  Et  en  parl.int  fi' l'n  lioni 
me  bien  malaiîe  ,  &  qu'  on  croit  qui  n*  en  r^fchajjpc- 
ra  p^s  ,  nn  dit  ,  qu'on  ne  croit  ras  qu*  il  en  relè- 
ve ,  qu"  il  y  a  apparcrcc  qu*  il  n'  en  relèvera  pas  . 
K"'»  crerf.)  che  la  Jcimpt  .  On  dit  atifTi  an  neutre  , 
d'une  femme,  qu'elle  ncfaîtqiedc  relever  de  cou- 
chts  ,  &  abfolumcnt  ,  qu'elle  ne  fait  que  de  rele- 
ver, pour  dire,  que  c'  cft' .il  ors  feulemrnt  qu'  eli: 
commence  à  fortir  depois  fcs  conclics  .  {Jjcir  di  par 
te.  §.  Oa  dit,  en  termes  de  Marine  ,  lele-.-cr  nn 
vaiffeau  ,  pour  dire  ,  le  remettre  ^  fioi  .  fa^.'i.ire 
tina  nave  ,  mifferla  a  galla .  T.t  ,  relever  I'  ancre  , 
pour  dire  ,  la  changer  de  place  ,  -la  mettre  dans  une 
autre  fituation  .  Tir.ir  l*  an<-:yra  e  .pittarla  in  altro 
f  9J70  .    £.  Oa  dit  au  jeu,   relever  les  canes  ^    pour 
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X\n  «    Icifcmc^tre  dans  i*  étkt  où  ilfii!)t   Au'-cHes 
fuient  pour  joi.cr  up  nouveau  coap  •  RiLi^ne  Je  far- 
te .    Et,  relever  Ici  marns  qu'o/i  a  f.iitc$,   poor  di- 
re ,    ramafTct  les  cxrtcc  qm  ont  été  jouées  ,    les   re- 
tourner 8c  les  mcttic  devant  foi  .     Rittrit.-  i^.éaft  . 
§.  Relever  ,   fi^nifie  auTi  ,    rétablir  ce  qiu  cioit  tom- 
bé en  rmoe  .  k.ialz.are  ,■  ti;:dificar^  ,  fjy  tljotgcfc  ,  o 
riflaiilire  ,    c  rlracttcr  fu  ciò    eh*  tra  rçxint/j  ,     $. 
On  dit  f.sî.  relever  uoe   maifon  ,    une  famtUc  „    pour 
dire  ,  la  rcrocttre  dans  l'opulence  ,    dans  1' écl.K  où 
elle  a  été .    Riftainlire  ;  ri'ivare  ;  rimettere  tn  6u:y~ 
no  flato.    £t  on  dit  d'  un  homme  à  qt;t  il  cfl  arrivé 
qi:elqi;e  grande  fortune,    que  cela  1*  a  b:cD  relevé  . 
Quelîa  ccfa    h  ha  /■«.«  rifatto  ,    ti(i.iti:itf>  ,    ht    ten 
tacc:ncii/e  le   fuc  f^ciendc  .     fi.  On  dit    jtifTiô^.  fe 
rclcvcr.de  quelque  perte»  pour  diie,  fc  remcdrc  dç 
qucltjwe  perte.  V.  Kcm-ittre.     5.  Oa  dit  encore  fi;-. 
relever  le  courage  ,  rckver  les  cfpéranccs  de  quc'q-i' 
uu  ,  pour  dire  ,  cy.ciîcr ,  ranimer  fon  courage  ,  faite 
revivre  fcs  efpe'iaoccs  .  Rincorar,,  ;  inewasE'a^c  ;  tf^r 
cuore  i' dar  animo;  ridonare  fperanx,a  .  $.  Rctevor   , 
r^niie  encore  ,  hauilcr  ,  rendre   plus  haut  .    RiMtj!- 
re  i  alzare  ;  innalzare  ;  far  fii;  alto.  §.0n  dtr  ,  re- 
lever en  broderie,  peur  d:rc  ,     rehawITcr  de  broderie 
le  fond  de  quelque  étoffe.    Riamar  ;  ornar  di  rici' 
rao  .     Et  en  rernies  de  Sculpture  ,  en  pariaot  -es  ou- 
vrages  de    relief    qui    fodt  attachés  à  un    fonti  ,     on 
diî  ,     qu'ils  font  relevés  en  boiVc  .     Far  di  riliivo  . 
§.  On  dit  ,    relever  U  moufîax:hc  avec  It  fer,    pour 
dire,     la  rctroutTer  avec  un  fer  chaud,     afin  d'  em- 
pêcher qu'elle  ne  retombe  fur  les  lôvfcs.     Arriccia- 
re   le   f-.ifettet     i  mu/ijccbi .     Et  fig.  en    p^njant  de 
quclqu'  un  qui  fait  te  m<xhant  ,  on  dit,,  qu'on  lui 
relèvera  bien     la    mocîljche  ,     pour  faire-  entendre   i 
qu'on  faura  bien  le  réprjuicr  .  Il  eli  populaire,  Re- 
printcre  ,  tenere  a  freno  ;  fat  abbalfar  la  ^re/ia  .     §. 
On  dit  fig.  relever  fa  condition  ,     fon  état,    fa  for- 
lune  ,  pour  dire  ,  augmenter  fa  dignité  ,    fcs  ricbcf- 
fes  .    Inn.il^arfi  ;  c^efcere  jn  disnitâ  t  in  ricch£7.X.^'' 
Et  r  on  dit  ,     relever  U  condii. on  ,     (on  Ordre  ,     fa 
Cbarge  ,  pouT  dire  ,  honorer  fa  condition  ,  Ion  Ordre, 
donnjrr  du  luflrc  &  de  l'éclat  A.fi  Charge  .  lilu/Iia- 
rc  ,    onorare  ,  ec.     §.  On    dit  aulTî    fiq.  relever   u..e 
chofe,     une  aAion  ,    pour  dite,    li  faire  valoir,    la 
louer  ,  r  exalter  .     Innalx,are  ;  vantare  ;  CiieStar^  ; 
gloriare.     On  dit  dans  un  l'cns  approchant  ,    que  U 
paiure  iclèvc  la     bonne  m;ne  ,    que  des  boulons    de 
diamant  relèvent  un  lubir  ,  qiie  les  ombres  relèvent 
bien  un  tableau  .     Et  1'  on  dit  ,  que  le  vmaigie  ,  U 
jus  de  citron,  &c.    relèvent  une  fauce  ,    pour  due  , 
qu'  ils  ta  rendent  plus  piquante.  Dar  rtfalto  ;  abiifl- 
lire  ;    illuflrars  ,■  crcfcer  éellç-zx*^  ;    luflro  ;  pregio  ; 
gvjìo ,    ec.     Ç.  Relever    un    mot,     relever     quelque 
chofe  q»i'  on  a  dit  ,  fignifie  qaelqucfftis  ,    le  faire  re- 
marquer avec  maiiî;ni[é  ,  l' interpréter  mslifincmcnt . 
Far  attertxicne  ad   cgni  p.rrola  /     intCTpri;tjr  ti.iïe  . 
§.  On  dit  encore  .  relever  les  f.iutes    d*  un   Auteur  , 
d'un  Écrivain  ,  pour  dire  ,  les  remaïquer  &  les  fai- 
re connaître.  Ft  l'on  dit,  qu'on  a  bitn  rticvc  un 
mot  qui  étoit  é;happé  à  quelqu'un,    pour  dire  ,  on 
a  répondu    vivc-iient    à  celui  quî  1'  avûu    dit  .     Ri- 
prendere :    fonesscre  ,     §.  Relever,    en  termes    de 
Guerre,  fifinifij:  ,    meUre  un  nouvcaj  corps  c'è  trou- 
pes en  la  place  d'  iin  autre  ,  Cambiare  ;  muiare  .  §. 
On  dit  autifi  ,    relever  une  fentinelle  ,    &   relever  de 
fentinclîe  ,  pour  dite,  ôter  un  foîJat  qui  eft  en  fen- 
tinelle,   &  en  mettre  un  autre  en.  fa  place  .     Cam- 
èiar  la  fentinell.; ,   5    Ii  fe  dit  auiTi  dj  foldat   n.i.:me 
qui  prend  U  piace  de  celui  qu'on  ò"e  de  f;;n[:nelle  , 
&  pareillement   du  corps    de    troupes  qui    fu:cède  i 
un  autre  dans  le  tiiéme  pol>c  .     Prendete  ^t  occupar  il 
poflù  d*  un  altro  fcliato  ,    car^èiarlo  .     §.  0.i  d  t  f  g. 
&  prov.  reicvcf*quelqu*  un  de    fenlinclie  ,    pour  di- 
re ,  lui  faire  voir  p.ir  quelque  forte  réprimande  ,  qu' 
il  a    dit  ou  fait  quciqoç  chofe    ma!  k  prrpjs  .     Far 
una  rammanzj'ia  .     Et  on  dit  aulTi  finiplemcnt  ,    re- 
lever qjclqu'  un  ,    poirY  dire  ,    le  reprendre  avec  ai- 
greur en    lui   fjifant  voir    qu'  il  a  parlé    mal  à  pro- 
pos .  Riprendere  ;  cctress^te  a^ramcrite .  5.  On  dit, 
relever  un   fcrvicc  ,  pour  dire  ,  deiTeivir  les  pUts  qaf* 
foat  fur  ia  table,  p.jur  en  feivïr  d' auîres .    Cambia- 
le; tcvar  i  niejf:  .  §.  Relever,  en  te/mcs  de    Prati- 
que,  fignifie  ,  relîitucf,   remettre  en  fon  entier,  re- 
mettre en    pouvoir    de  .'a-re  que!qL:e    chofe  ,    nonob- 
flant  tour  ce  qu'on  auroii  fait  au    ccntraire  .     Ria. 
bilifare  ;    refiituire  in  tempo.     En  ce  leps  ,    on  dit 
fe  fane  relever  de  fes  vœux  ,  pour  dire  ,  fai  c  *:é;l.i- 
rer  fes  vcêijx  nuls.     Far  dic/jiarare  nulli    i  veti  fo- 
lenni  .    §.  Oo  dît  aufT  ,    relever  un  appel  ,  pour   di- 
re ,    prendre  des  Lettres  ponr  pourfuivre    l'  appel  d' 
une  Semence  à  une  J^rid  ftio.;  fupérigure  .     Prender 
erpij  dell'"  alto  d*  .ippeUagicoe  .  $.  Relever  ,  fignifie 
encore  i    être  dsns  la  mouvance    d*  une  Seifincurie  , 
dans  la  féodalité  d'un  Seigneur.     En  ce  tens ,    il  efl 
neutre,    &  il    fe  du  tant    des  Terres  &    des  Fiefs  , 
que  dc5  r*^''fonncs  .  Dipendere .    5.  On  dit  aufTi,  re- 
lever U.1  Fief  d' nn  Seigiieur  ,  pour  dire  ,  fccornoiirc 
avec  les  form,ilités  reqi-.ifcs,     qu'  un    Fiaf    e1  mou- 
vant de  lui  .     En  ce  fens  ,  il  cft  aftif,     Fjrc  ,   o  pa- 
gare la  t'ieognixisrte  ,  §.  Relever,  ou  relever  na  dé- 
faut, en  termes  de   Vénerie,  c*efi  retrouver  la  voie 
que  1    on  avoir  perdue  .  Himctierfì  fuite  t'trte  - 

t   RELEVEUR  ,  f.  m.    T.  d'  Anat.    Qu  .relève  . 
N:m  qu*  on  donne  A  différcns  mufc|cs,   Krettore  . 
RELIAGE,    f,  m,    Atìijii   de  relier    dcstu.fî, 


R  E  1 


éti  tonataux  ,  &c.    Uu-tmc  ;  il  Ugafe-;  H  tn.i 

chu'l  .  ' 

KFLl£  ,  £e,  pirf.  V.  le  vetbc.  '"       i 

HCLIEV,  r.  m.  Oavriçe  de  S<olpture  pliilf  ca| 
aio:i|S  rcici  <.''■■  en.  boite  .  Rilevi;  filUva.  De  M^ 
<;ur  four  de  l'  (fpauTcur  de  route  Ta  ch^fc  rrriffia  i 
t^c  ,  on  dit,  h»iit  relief,  ou  relief  entier.  ÒpnTi 
rivoletti  ttufe  tilicvQ.  De  ceax  qci  ne  font  q4tt|q 
1>  moitié,  on  du  ,  dcmi-ichef .  Mo^^o  riiicvn.ti' 
t'es  autres  qui  fjoi  encore  ludeùcui  ■  ta  teliff  . 
fijji  tilicvi.  J^Il  Te  dit.iuflîen  tcnr.es  de  Pcielu. 
te  ,  2c  rigo;6t ,  1'  ioésaliiri  des  fiiffjcis .  R;.it»i  • 
tijjiiit  ;  Il  i:,>il:ggiar(  .  §.  Rïlicf ,  fe  ail  Sg.  de  r 
dclm  sue  cciraioes  ciiofts  lejoivent  de  i"  oppoTuiO,, 
oa  du  voifin-i^c  de  quelques  «utie«  .  Rifallo  ;  tilit. 
Vf;  /'pUndjrt  ^-  liijiro.  §.  U  le  Jii  ajTi  lijt.  «Jeî'i* 
clat ,  de  la  coofi^eracion  que  donne ufàe  dis'tir^MUi 
Emi  i'i  1  une  bonne  âftion  ,  &c.  Ri/jlto  ;  ^uità  > 
ffltnijre  ;  lu.lra  ;  lumi  i  fpiiic  ;  nuiaifiiiiiT^a  .  s 
Rcl:cf ,  terme  de  JttrifpradeDce  ,  dio:t  qi:«  le  vaiT» 
paye  i  fon  Seigneur  Ì  certaines  luuljtiins,,  &  ;. 
varie  fuivant  les  difTcrenies  Coutumes.  Liv:i^ .  % 
Relier  fi  ,nitic  encore  ,  l'ordre  dj  Plisse  qu' obiitj 
un  Officier  qui  a  <!;<:  ibrcnt  poji  uce  caufe  l^iiiti 
me,  ann  de  tou.her  fes  ^poinumcos.  lichus  durai 
ion  abfeoce  .  Hiicriito  ùtunuto  dj  un  VS^iiilt  aj 
J'ente  per  cjuLi  U^itiiraj  ,  ficchi  po,7J  ilicnere  l 
fue  p.isbe  ,  5.  Oa  aiipellc  relief  d'appel ,  des  Lci 
1res  du  fceau  pour  relever  un  appel  ioierkti  i 
quelque  J.:senicnt.  Apptllisiane  ,  0  jt$ù  dell'  appei 
Usioae  .  S.  0.1  appelle  reliefs  de  table  ,  ce  qui  tel 
des  viandes,  (,«'  or  a  fcrves  .  Il  eft  vieux  ,  &  •' 
gui;  e  d*  ufasc  qu'  en  pUifanterie  .  Rilevo  ;  rilievo 
,iv.tnZ''  deli.i  menfa . 

RELIER,  v.  a.  Lier  une  autre  fois,  refaire  I 
nœjj  qji  lioit  ,  te.  qui  5' croit  défait  .  RijV.f  in 
hijre  ài  nuovo.  S.  I!  fignifie  juili  ,  coudre  enfen 
Me  les  feulleis  d'  un  livre  ,  le  y  mettre  une  coi 
verture  .  Legi's  un  liirs  .  §,  Il  figniiîc  auTl  ,  r 
mettre  ,  ou  Gtr.ptemçnt ,  nictrrc  des  cercles  ,  di 
cerceaux  à  un  muid  ,  à  no  tonneau,  à  une  cuve 
ou  i  d'  autres  futailles  .  AcienHiHart  ;  (ercbijre 
cerchiar  di  nuovo, 

REL'.KUK  ,  f.  tr.  Celui  dont  le  métier  eS  île  1 
litr  des  livres  .  Legjtors  di  litri . 

RELIGIEUSEAIENT,  adv.  ExaSement  ,  fciup 
leufeuicnt  ,  ^ona«elle.Tect .  Reliiiojjmeme  ;  pi 
mente  ;  t/.lftjrt:cnte  ;  dilpsenlcmcnie  ;  fludi  nie 
te;  piiBtUijlmsnte  ;  accuralauinte  ;  son  £f.itii.^x,-. 

RELIGIEUX,  ELISE,  ad).  Qui  appartient  à 
Relision  .  En  ce  fens  ,  il  n'  a  guite  û'nia;e  qu'  : 
CCS  phrafes  :  Cuite  «(içieux  ,  cc'iémonies  relnic 
les.  Culla  riligiofe  ;  cerimonie  relishre..  5,  Il  lîgn 
fie  aufli  ,  pieux  ,  qui  vît  f'ioo  l':s  règles  de  U  Rei 
aion  ,  qui  eli  conforme  à  la  Rclicion  .  En  ce  fens 
il  ne  fc  dit  jjue  pat  tappprt  à  U  Religion  Cluctie 
ne  .  Religicjo  ;  pio  ;  diicio  .  §.  Il  lignifie  q^ielq;- 
fois,  eï.-.ft  ,  poniiuel ,  RcgcOire  ;  ef^iio  ;  puaiuJ' 
dilisente  ;  ,iccurjro .  5.  Il  figniSe  aulTi ,  te  qgi  i 
partient  à  un  Ordre  téjulier  .  Relisiojo.  La  vie  1 
ligtcule,  les  perfonnes  leligieufes  ,  une  maifon  re. 
gieufe  .  L.t  vitj  feliiiofs ;  le per/oae  reigiofc ;.m 
cafit  rt-iigicf.! . 

RELIGIEUX,  EUSE,  f.  Il  fe  dit  des  pct.OBr.eSq 
font  oliligées  par  des  vccuxà  fuiyre  une  nertainet 
sic  autor  ife'e  pat  1' £;luc  .  Relisi^fo  ;  mjajten  ,  l 
fe'irtinin  .  Reiisiof.i  ;  nt.a,icj  ,  ,  , 

RELIGION  ,  î.'i.  La  crû/isce  que  l'on  a  de 
DivinitC,  &  le  CL-lte  qu'on  lui  rend  en. conleque 
ce  .  Religione  ;  euito  ,  §.  On  appelle  en  Franct 
Religion  Ptctendue  Réformée.,  la  croyance  des  C; 
vin  fies.  Calvin ij mb  ,  Q.aciquefois  mC'pe-on  dit  a 
folument  ,  cet  homme  etoii  de  [a  religion,  pour  t 
re  ,  qu'  il  étoit  de  la  cioy.incc  des  CalviniDes  .  O 
vinijlj  .  5.  Religion,  fe  prend  quelqjefois  fimpl 
ment  pour  fji  ,  crayacce.  Redgioie  ;  Jtde,;  treie 
^j  ,•  fe.  S.  Reljgioj!  ,  fe  dît  aulfi  en  parlant  d'  1 
homme  qc:  a  d^s  mœurs  cocloriuts  à  la  religion 
ReliiJOtte  ;  priHr.i.S.  Religion  ,  le  dit  cicore  de 
état  des  Pvi  Tonnes  engagées  par  des  voeuK  à  fu  v 
une  certait^e  règle  auioiifée  par  1' Églilc  ,  Àeligi 
ne  ;  ordine  ;  regala  di  re<igÌ!ji  ,  $.  On  dir  ,  nitti 
une  lille  en  religion  ,  pour  dire  ,  la/atre  Heligit 
fe  .  F.ir  Mcn.ie.r  .  f,  R.eIigion  ,  fc  dit  ab.'olumcit . 
l'Ordre  de  Malte  .  Kei'ifi.ne ,  orii'ie  i<i  Miitj, 
Religion  ,  fc  di;  encore  en  piuficuts  phr&fes  où  ii 
des  ligaìfìcations  différentes  .  .^infi  on  dit  •  fe  fii 
une  religion  d'  une  chofe  ,  s'en  f^irc  un  p^-M  > 
religion  ,  pour  d  re  ,  s'en  fane  une  obligation  1 
difpenfable  .  Ree  ii/i  .7.i  oijre  ,  0  j.iifi  r;ij  punto 
mere  dj  sicunj  e-J,-. .  5  o.i  dit  ,  violer  ia  religi 
thi  feraient  ,  pocr  dire,"  manquer  Ji  fon  (ernicai , 
pariurct  .  Viiijrt  U  /.imiti  del  gutr^iaeiio  ;  IP' 
giurare,  f .  On  dît ,  f.irpren-lrc  la  religion  du  fn 
ce  ,  la  religion  dis  Jugts  ,  1», religion  de. la  Cour 
pour  dire  ,  ûirprcndrc  la  bonré  ,  la<  luflicn  do  l'n 
ce  ,  des  Juges  ,  &c.  les  tromper  .par  de  /au»  enp 
fés.  Incannale  l'  equità  ,  la  giujlif^i.i  del  Piiniip 
de' GiuJi:i„  ec. 

RELIGIONN.URE,  f.  m  Celui  qui  fait  profcin 
de  la  Relision  P.-étcqdue  Réfornjee  .  Pr:iefljnie 
Cjitiiaiiij.  Sjo  plus  grand  ulage  cH.au  pluriel.  C. 
viisifl.1  i  Prolejiinie  , 

t  REUMEH  ,  V.  a,.', RetoïKlier ,  ptUu  .  Rimi 
re  ;  nAuNrt  , 
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RtL'Q'JA'l^t  1  '■  !n/-$ortt  ie  boiif  ,  de  scITret  , 
it  mOk,  &.'■  tfc  l'ot,  tfthl.^Tc  its  .cliq,;cs.  Rch. 
m«,.wli  ;  t!lifu:erc  ;   trevi;  t'evnsUp  . 

RELIQUAT,  f.  m.  Ttrme  de  Viai>S«e  *  *f.V' 
gocc  .  «Cile  a'  compte  .    Rif'  H  *»""'  "  /'■^  '*'  "'■ 

'"rËLIQUATAIRE  .  f.  m.  Celui  tjni  ,  .-,pri5  fon 
CCT^iie  ren<ia.  <io  t  «ritrae  chofe  de  rtfie  .  Cùlv, 
the  d't-  »•'"'  reo^MC  cento  i<  Ivi  immim/ìtar.':- 
Bs  ,  reiì.,  eiccra  i/eimre  Hi  i„:,l.l;e  jcmtiJ  . 

RE'  IQUE  ,  f.  f  Ce  qui  reuc  d  .o  Sj'ni  «p-es  la 
Kiorr"  Mit  le  corps  enter  ,  foit  une  partie  da  corps  . 
Ke!i4mi;  •«■■•«•■'•  5.  O»  appelle  auff;  dû  nom  de 
Rehque  .  topt  te  qui  nous  rette  d.s  !oHrutrens  de 
la  PafTion  de  Norrr-Stisntur  .  Rtliiu<a  .  S.  On  ap- 
pelle encore  du  mene  non. ,  tout  te  qm  tnus  'elie 
des  inQrumcs:  de  la  Partion  des  Martyrs  .  &  edoe- 
rMen-ent  tout  ce  qui  a  fervi  à  T  ûfaM /es  Saints  , 
comme  leurs  habits,  leurs  otncmcns  factidorju»  , 
&c  Beiii-ia.  S.  On  dit  piov.  d'  ui>e  perfonne  qui 
•i'de  runcjfetrent  quelque  chofe  ,  qu  elle  le  eâr^e 
',a:me  une  tehque  ,  qu'elle  en  venr  fai-e  une  re.i- 
Cie  .  Cufl'Jire  ,  ifnfer-jarc  ame  >>>J  •ci*  ■"  ■  5. 
Tteliquei.  au  pljrie;  ,  le  pend  q.ielquciois  dans  .e 
•*yle  (uW^me  ,  &  otdio.-.irement  avec  une  cpilhète  , 
pour  les  refles  de  quelque  cho'e  de  çisn-i  ■  i<'"- 
ïi,iey  rimiluKli;  >eflv  ;  aratile  .  Les  rel-qucs  de  a 
'Er;.ndeur  romsioe  .  Les  triltes  tcli<»jcs  de  (a 
fortuue  .    Gli    ovjntj    iella  R-mma    trjniii.i.J , 

'     t  RELIRE  ,    V.    a.     Lire    de    nouveau  .     Rileg- 

''rVliURE  ,  f.  f  V  ouvriçe  d'  un  Relieor  ,  &  la 
ir.i5i4:e  dont  ur.  livre    -R  !ehé  .     LegH-ta    de    h- 

'V  RELOGER  ,  V.  a.    Loger  oii  1'  on  a  H'-^  l''B^  ■ 
fiialitj'e  ;  ritcrti^  ad  ahit-are  , 

tRF LOUAGE,    (.  ir.     Temps   srqael    le  tiarcng 
fraye.  Tebipc  della  frefc-a  del.'  .••inifbe. 

t  RELOUFR  ,  V.  a.  Lojer  une  feconde  fois,  kjj- 
Cf/jre.  S.  Louer  à  d' autres  une  panie  de  ce  qo  on 
avoir  loud  .  Dir  -^iii;  vnj  pitij:ie  ditiô  tbe  s  e- 
ta  prefo  J  pigi'ne  . 
'-  t  RELU  ,  RELUE  ,  paît.  Ri  erro  . 

RELULRE  .  V.  n.  Lu  re  par  leftexioo  .  Rilactre  ; 
'tifpler.dere  ;  Jflendtre  ;  rilueare  ,  fcinlilUre  ;  ija- 
Jitlafe:  /magnare  ;  f.lg.^jre  :  sfclgsr^re!  i/o'fJ 
'■WMi/rri  ;  r-rsrii.f  ;  i'iUa'e  .  5.  On  d  t_  fiçuieneut 
•*  proverbialement ,  lovt  ce  qui  reluit  D  eR  p.isor, 
«oor  dire  ,  que  f  uvenr  les  «ppaurces  font  ttcmpea- 
f,%  ,  &  eue  ce  qui  a  le  p:us  d  dcL.r  n.e»  fas  lou- 
iou  s  cecuii  cfl  le  vlusfdide  .  Ti-rr;  f«  ete  til^^ec 
pm  i  oroTj.  Rcluiie  ,  liRnife  «gurénieai  ,  paro. .re 
«»ec  éclat .    Rilucete  ;  rijpien'leie  ,  euBfjr/rf  /  ,::re 

'^RELUISANT  ,  ANTE.  adi.  Q^i  r.lu;t      Rilucj»- 

rtrrwBrs  ;  il^villaoïe  !  Jpl^ndld,  ;  ]plend,n,l  ;  .u- 
r,iir,^fo  ;  htilhmie  . 

RELUQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verhe  . 

RELUQUER,  V.3.  »»=;'"="„''/""'"■"';;!]: 

.'.-■  ,  du  coin  de  1'  œil  .  li  cfl  fam.i.cr  .  ('"■■'ff 
'  :,■  ,uti=  ,  0  laleiebi  i    su«-d:>ft   clli  eoi,  dell 

bÉlUSTRER.  V.  s.  Redonner  do  liitre  ,  luflrer 
noc^fSU  .   R,l>p::re  ;  tidùnjr  lufl"!  . 

-  EMÀCKÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 
KEM\CKER,    V.  a.    Mâcher    une  feconde    loi>  . 

psTer  ,-luBeirs  tois  d.ins  foi:  tfpnt  .  U  e»  du  Hylt 
familier  .  Riina/Jjfi'e-  _,  j«  .  ,.„..,„ 

t  REMêÇO^^■ER  ,  ï.  a.  Mas»"""  "  nouveau. 
RiK'jrire  ;  TifjUrieare  .  . 

t  REMANDER  ,  v.  a.  Mander  de  nccveau  ,  laire 
revenir.     R<f*.jn!jre  ;    ,im.,«djre  ;    pr  ri/i.wr  rfi 

t  REMAKCEB  ,  v.  a.  Matiget  de  nouveau  ,  le 
ttnclt.-e  à  msnBer  .  JiimJ"ii.!fe  • 

REMANIÉ  ,   ÉE  ,  p=lt.    V.  Je  verbe  .  .  .       ,„ 

REMAMEMENT,  f.  m.    Aflion  de  rematier  ,  ou 

!'  ifTct  de  cette  aflion  .    U  <>l^"  :  rMiioe^meotn  . 

'.     Il  fe  dit  ,    en  ttrires  d"  lirprir.iene  ,    lor  qu    on 

nge  des  paçes  ccopof^es  ,  de  piin  en  S'^oJ.  de 

Jcn  petit.  Il  f-g..«e  auflT:  le  ...v^.l  que  fait. e 

n.por.ieur  ,  qujnd  les  chanReirecs  &  les  cortefi.ons 
qo' un  Auteur  a  dits  fur  une  épreuve,   ob.!î.ent^ce 
ireBianicr  toutes  les  lignes    d"  une  face,   d    ucc  .or- 
me ,  &c.    Il  ,in,.ineni^'C  delle  Miete    g.a  ùtdinaie 
tn  pagine  per  la  ftanpa  .       _ 

REMANIER,  V.  a.  Manier  de  nouveau.  J*""'" 
Ktitiare  .  §.  Il  fe  d  f  de  ceirjins  ouvrages  ,&  licni- 
lie  ,  les  raccoœiroder ,  les  thançer  ,  ics  refaire  .  Ki- 
iij.rnff»i»rf  ;  raiïeila-e  ;  tindifiire  ;  tjcecnet.-.te  ,■ 
f.m#i<rre  .  S  11  fe  dit  icfTi  des  ouvrages  d  e'prll  . 
R  rmjnfrrij»e  ;  raeeoniiare  ;  rifj'C. 

t  REMARtHANDïR  ,  v.  a.  Marchander  de  nou- 

iu  .  Ri/..re  merMrc;  n.ar»:rr  r.aciamtnie  del P'ez- 

-  R'MARCHER  ,  ».  a.  Marcher  de  nouveau  ,  fe 
«tnerrre  eo  chemin  .  RiV.îtK»»"»^"e  ■ 

+  REMARIÉ,  ÉE,  part.  V.  ^e  ve.he  . 

KEMAKIER,    v.  a.     L£i:e  nalTer    à    des  ficccdes 

rò;es:     m.-.rier  de  nouveau  .    Rimariiarc.  J.  v.  r. 

T.  He  larilprutenee  .  S'entend  quelquefois  de  la  l^ 

t.bilil.'tion  que    l' oa  fiil  d' UU    IBii;SS«    auquel  H 

Difl.  Franpis  tmlieti. 


manquoit  qcelqres  fcrmilités ,    rais  rlis  foeTenl  d 

un  fécond,  iroifieme  ,  eu  aotrc  iranaje  .   Rimsura'fi  . 

REMARQUABLE,    adi.  de  t.  r.    Qui    fe  fit  te- 

marquer,    qui  eft  d  gne  d'itre  remaïqud .     l!  fe  dit 


tant  en  bien  ou' en  mal  .  Riss''-'rdeicle  ;  nci^H.e; 
itfi^ne  ;  lef.aUlo  ;  di  .tr.rn  cs'.il  ;  defne  d  egeie 
ripvtjfe  ,  r/7ifi-«t  ;  ipp.i'ilait:  ;  apparenle  . 

REMARQUE,  I.  i.  Obfervaiion  .  W.ri  ;  'jferva- 
7i."ie  ;  rffirt.ieine  . 
REMARQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  •  ^  ,  . 
REMARQUER  ,  v  a.  Marquer  ucc  feconde  fais. 
Mate-ire  di  nucfJ  .  J.  11  fiEniêc  ccccre  ,  obfervcr 
quelque  chofe  ,  fjire  atlenlino  à  qi-elqne  chufe  . 
OJirvare  ;  nt.ite  ;  tilguj:tda-e  ;  cor.fiderjre  ;  ij'- 
mifiare  ;  diJiminJ'c  ;  p.ndir^rc  ;  ri/ittte'e  .  i.  Il 
fieniSe  lufli  quelqujfoii  ,  diftmsuer .  R.;-_t/i/a«  ;  di- 
ftitlgiie't  ;  ticcncjcere  ;  r^ffigarj-e  .Ce  Ptiocc  ,  quoi- 
que véru  (implcmeçt  ,  le  lai:  lonioLrs  remarquer 
p.'.r  fa  bonne  mine  . 

4-  RFMARQV'tUR  ,  f.  m.  Mot  de  mé;ris  ,  qui  ru 
gninc  un  laileur  de  lemsrques  .  Fxitcr  di  ocre  ,  di 
(ffitr-axiorti . 

t  REMASQ'  ER  ,  v.  a.  Remttt  re  us  malquc  . 
Majcitrjre  di  tjuevc  . 

t  REMEALIER  ,  v.  a.  Emballer  de  nouveau  , 
Rinvilufpare  ;  rinvalgetc  ir.  t.illa  . 

REMBARQUÉ  ,  l^E  .  part.   V.  le  verbe  . 
REMBARQUFAIENT  ,    f.  m.    Aflion   de  rembar- 
quer .   Nuovo  imtarCP  . 

REMBARQUER,  v.  aft.  Eml>irquer  de  nouveau  . 
tnttjriar  di  nuiv-: .  S.  H  le  )oint  ordinairement  a- 
vc:  le  pronom  pei  tonne!  ;  &  .ilois  il  fignifie  ,  fe 
mertte  de  nouvcwi  (ur  n  er  .  Rimijrcarfi;  imlratca*fi 
ai  lu.'vs.'i-  Il  lisni*e,  dans  le  nçuiC  ,  s'engager 
de  ooiivclu  à  quelque  choie  .  trapjcei-ir/l  ;  intng^r- 
fî  ;  ienpe^tarfi  "^1  nu:vo  in  qualthe  ec/.i . 
REMSAilRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
KEMBiRBER  ,  v  a.  ReponfTer  vtqoureufement  . 
U  n' a  plus  g':c.-e  d' u:age  au  propre.  Ri/pmjere 
gagliJ'darr.intt .  S.  On  dit  (içu'émcnt  ,  rembarrer 
queiqu  un,  peur  d;re,  repocOrcr.  rcjerer  avec  fcrmetiì, 
avec  mdignaiion  ,  les  d  Icours  qu'il  tient  ,  les  pro- 
po.liions  qu'il  fait,  li  n' eS  que  du  fiyle  de  la  con- 
verCatioo  .  Rimttciure  ;  litulrare  ecn  ifde^nû  . 

t  REM6ELLIR,  v.  a.  Bcndre  plus  beau.  Rim- 
é-eiiire  :  far  più  telle.  ?.  v.  n.  Devenir  plus  bejj. 
R'iroiellire  ;  diimir  più  têilo  . 

RLM8LAI  ,  f.  m.  Trsv.iil  pour  faire  iiee  levée  , 
&  applaoïr  un  terrain  avec  des  gravois  ,  des  terres 
ri?ponées.  ou  r  efet  de  ce  rravail  .  Gliajira  . 

■i  RtMBLAVER  ,  v.  a.  RoKmer  de  tld'  une 
terre  .  Rinrrsoare  . 

remboîté  .  ÉE  ,  psit.   V.  le  ve. Le. 
REMB  nTEMENT  .  i.  m.     Atìion    de  rethbCiier  , 
ou  r  effer  de  tetre  at!;'  o  .  /'  rimeiecr  eie  fi  fa  iel- 
le offe  disl-gale .  ,      .  ■ 
REMBOÎTER  ,  ».  a.  P.cir.eltre  en  la  place  ce  qui 
éxnlt  délemboité.  Rimillere  le  cSa  diitcgale . 
RL.MBOURKÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe. 
RLMUOURREMtNT,  L  m.    Afiion  de  rembcur- 
re:,     o,  !' cTet  de    celte    aflioa  .    B.ierApimeiuc  di 

RE.MSOURRfR  ,  ».  afl.  Garnir  de  bo:rre  ,  de 
bine,  lie  crin.  &c.  Riempite  di  fsirn  .  i.  F.suié- 
mcnr  &  pcpul.iircnfBt  ,  en  par:aci  d  un  h^nime  quj 
a  cxnêii.ement  ir.antc  flans  un  repas  ,  ou  dir  ,  qu' 
il  a  bien  rcn;hoi.ri:  ■'  n  poorpomt  .  Egit  ba  m.!io 
il  cerpc   di  etinz.e  .   '•■  caricala  lit  f^leflrt . 

REMBOURSÉ,  ÉE,  part.   V.  le  vetbe.  ^ 

REMBOURSEMENT,  f.  m.  Hsyeiieot  que  I  oo 
fait  peur  rendre  une  foirme  que  l'ou  don  .  fliraiM- 
faxi:r>e  :  far  jeulnla  ;  tiraicrjc  .  {.  Lotiqj'on  veoc 
.'aire  en.codi'e  q^"  on  a  tout  I'  argent  conipt.^ni  qu 
;1  fau:  ,  pcjT  rcrr.bûuifîr  la  Comme  qu'  on  do,r  ,  on 
dit  ,  que  le  icmbciurfcmenf  en  tf.ui  préi  ,  q.i  on  a 
le  rcmbourfemeni   t=ut  prit  .   I'  danaro  è  ptutin  . 

REMBOURSER  ,  v.  a.  Reodie  l'ateenr  q.:i  a  i:i 
débouté,  payer  à  q.-.elqu'un  le  prix  &  la  valeiir 
de  ce  qu'  il  avoit  acheié  ,  dédom,ni.-.gci  des  depcnfes 
faites  en  qucJqie  nctafion  .  ou  des  perles  qu  on  a 
caufées  .  fiiœtir'fjre  ;  pagare  ;  ripiuir  vita  fmma 
di  danari.  {.  Rcn.bc.lcr  une  renie  ,  c  eB  ;n  «f- 
qoiirer  le  principal  .  Pagar  un  espilale  .  J On  dit 
figurément  &  familiérerreot ,  remhourfer  un  feuf.-îer , 
un  coup  dépée  ,  pour  due,  les  recevoir.  Ricevete 
uno  Ichiig'  ,  fr^a  fl'ecala  . 

+  REMBRASER,  V.  a.  Eoib.afer  de  nOiivenu  . 
Rinfiammare  ;  riaccendere  ,■  rinficoïc  . 

t  REMBRASSER  ,  v.  a.  Embraffer  de  noareau  . 
Ratt-jicia'e .  . 

■r  REMBROCHER  ,  »  a.  Embrocher  miein  onde 
nruveau.    Rinfilzate  ;  ir.filx.a'e  ntlh    piede  atglio 

di  prima  .  .  t         .     r,     j  . 

REMBRUM  ,  lE  ,  part.  V.  le  vetbe.  §.  On  d  r 
fîurén.ent  &  famliéiement ,  un  rr  rembruni ,  o^^rr 
ngniher  ,  un  air  (cmbre  4  tri«e  .  Aria  meftj  ;  i«/- 
10  accieliaio  . 

REMBRUNIR,  ».  ».  Rerire  bmn  ,  rendre  p.us 
bu  n  .  /Iflrunate  ;  cittunire  . 

Pï^mRUNIiS^MENT,  f.  m.  Q^ialité  de  ce  qui 
e(l  rembruni,   jtll-ttinamer.lc . 

niMEUCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  Rrra'.Vcî'»-      ,.^ 

REMBUCHEMENT  ,  f.  m.  Tcrrre  «-e  Jdnjre  . 
Rentrée  di:  cerf  dans    fcn  fort .    n  'mftfffi  «' 


liEKEUCKtR  ,  fe  RÇMBUCHEP  ,  v.  lécipr.  Il 
fe  dit  des  bêtes  fauvaces  ,  Icrfqu'  elles  rentient  daes 
le  bois .  Ce  verbe  ccirpc'é  vent  du  r.mple  ,  Embû- 
che. ,  qi-i  r.' eft  p.'us  en  u'îge  .  Rinite/ea'Ji  t'  rien- 
ttar  nel  macehiine  . 

REMÈDE ,    f.   oi.     Ce    qni   'ttt    à  guérir  quciqve 
m^l  ,  que!quc  maladie  ,    ou  ce  qu'  on    emploie  i^u^ 
ce  defTein  .  Rimedio  ;  meàicina  ;  meiieinale  ;   vedi- 
c  imene î  .  5.  On  d't  ,  ô:re  /ans  les  remède*  ,  fc  met- 
tic  dans  les  remè*^eç  ,  pour  d  rc  ,    prendre  des  remè. 
des  ,  ccmB-encer  à  prendre  des  remèdes.  Prender  ri. 
needj  ,  medicine  .  y.   RcniéJe  ,    figa^fie  particulière- 
ment ,  un   L.;vtmeot.    V.     Ç.  Oa  îppel.e  ,    le  srand 
icmèJe  ,    le  meicuic  cui  fe  donne  pour    la  ^v.i:\U>xt 
des  maux  vé.iéiens .    Rfnre//  per  il   mal  fratieefe  ,- 
//  meteuric  .    Ç.  RenièJe  ,    le  dit    (*giiréme«t  de    en 
qui  feti  À  guérir  les  m.^ladie6  de  1' an-c  .    Rimedic  , 
medicina  dell'  swima  .    }.  On  dit  provetbia'.cû  cm  d' 
une  femrac  vieille  eu  laide  ,  i^ue  c'  efl  ui  remède  d 
amour.  È  vn  rimedij  cintro  I  amore  .    Ç.  Remède  , 
fe  dit  icfTi  figurément  dé  tout  ce   qui  fert    il    préve- 
nir ,    à  furmonter  ,  a  faire  cclTer  quelque    malheur  , 
quelque  inconvénient,  quelque  difgracs  .    Riitierfii  .-^ 
riparo  ;  provvedimento  ;    ftmpenfo  .    La    Philofjpbie 
eft  un  ooc  reirèdc  contre  tous  lesaccidcis  de  la  vie - 
L.r  Fittfofia  è  un  faon    rimedio  tonerò  tutti  gli    ac- 
cidenti della  vita  .    Soo  malheur    eft    fans  remède  . 
La  di  lui  difgra-Ja  è    irremedìaéìle  ,    irreparabile  - 
On  ne  fauroit  apporter  remèJe  ,  apporter  du  remède 
à  tous  les  incocvétjieos .  7\'cn  fi  può  rimediare  attil- 
li gì'  inconvenienti  .  Le  mal  eft  fair,   il  n' y  a  point 
de   ren-.èdc  .   Il  male  à  fatto  ,    n  n  v'  è  rimedio  .     §. 
On  dit  prcveiUi.ilement  ,    <f^' il  y  a     remiJe   ì  tour 
hors  à  la  mort.     V' é  rimedi.^    a  tutto  fuorché   alla 
motte t  Et  cn  parlant  d'  un    remède  incommode,  ou 
ru' on  croit  dangcicux  ,    o.a  dit,  que  le  remède  eli 
pire  que  le  mal .  //  rirttedio  è  peggior  del  mal^  .    §- 
Renèlle  ,  eft  aulTi  un  terme  de  ia  fabrique  des  moo- 
noies  ;  &  il  figaitie    premièrement,    la    qiisrt'fé  de 
grains  d' aliiage  que  les  Monnoyeuis    peuvent  emplo- 
yer dans  la  fabricaiioa  des  efpèces  d'or  &  d' ùrçenr, 
au-delà  de  ce  que  la  loi    a  réglé  ;     &  feconJemwt   • 
U  quanlilé  de  crains  de  poids    donr  les  Monnoyeors 
peiveni  faire  les  efpèccs  plus  lé.^rcs  que    la  loi  da 
Prince  ce  1'  a  prefcr  t .    Aggiunta  di  lega  ,    o  dimi. 
nur^ion  di  ptfo  delie  rA'nete  . 

RE.MÉDIER  .  V.  o.  Apporter  rc.Tède  ,  apporter 
du  remède.  Rimediare;  p'ite  rimedio  .  Ils  emploie 
auOi  figu.ément  .  La  fagefTe  remédie  aux  rroublcs  de 
l'ame,  .1  toates  les  pa'.tîons  .  Rerpé.!ier  i  un  inion- 
lénient  ,  à  des  défordres  .  Himediart  ;  riparare  ; 
prcvTedete  :  p-tre  tirasdio  o  riparo. 

t  REMkLER  .    V.  a.    Mêler  de  nouveau. 

feiiire  ;   t'.rr.i/colate  . 

RtMEMBRAKCE  ,  f.  f.  dérivé  du  verbe  Rctncm- 
hier ,  qui  n'efl  plus  en  uf.^ge  .  Souvenir  .  Il  eft  vieu»  . 
Rim.miraaza  ;  i'::ordaot.a  ;  metttoria  . 

REMt.MORATIF,  IVE,  ad).  Qui  fert  i  rappel- 
1er  la  mémoire.  Les  F^tes  feint  rcmémor.i:ives  .  i» 
Fcfle  fono  tamniirr.trairici ,  coramemorative  . 

HEMÉMORtR  ,  V.  a.  Sennîre  ea  mémoire  .  !! 
efl  vieux  .  E.ii»»>MMCii!'f  ;  tiardars  ;  riiatrc  ait* 
n:eoi'.ria.  §.  On  dit  aaftl ,  fe  rtraincrer  ,  paut  di- 
re ,  rappellcr  dans  (t  mémoire  les  chofcs  paiTées  .  U 
eft  vieux.  Ritbrdûrfi  ;    tiaiaemotêrfi  ;  ridur/i  a  tne- 

iRfME^É,  ÉE,  part.  V.  le  »erbe  . 

REMENÉE  ,  f.  f.  r  d'  A-chittatait .  C  efl  le 
bomlé  d'  un  gr.ind  arc  de  ccicie  ,  momdte  que  )■ 
n.oitié.  Remter.-iio  , 

REMENER  ,  v.  .1.  Mener,  conduire  une  perfon- 
ne ,  na  aei«-'.  a.-  !ieo  cib  il  éioit  auparavant  .  Kr. 
lii-ijjre  ;  rionduii: .  S.  Remecer  ,  quand  on  parle 
de  cliJfes  qui  fe  v*!orent ,  fisoiSe  ,  las  revaiiurcr 
rù  elles  éioient  auparavant  .  Ricendarre  ;  ripei- 
ijre  . 

REMERCIÉ  ,  tE ,  pan.  V.  le  eerbî  . 

REMERCIER  ,  tr.  a.  Rendre  grâces  .  Rirgrttji- 
rj  ;  renier  grar.le .  i.  Il  Osr.ifie  auUi ,  Refufer  ho«- 
mrcmenr.  Fingrej,iare  ;  rifiui.-re  ;  ticcli^re  .■  5.  0« 
s'en  Ieri  Ì..1TÌ  par  civilité  .  çcc  nmq.i.r  le  refi  s 
qu'on  .'jit  d'accep.'er  qj.lq'-a  cho'e.  Rin^raxiare; 
rifitire  ;  i.-u  vcler  accertate,  fe  vous  resîeri.e  ot 
vos  cSTr:!  .  Je  vous  en  re.-ne.ciï  iiis-hEm'>let;5n«  . 
f  1  vi  rinfraxi:  delle  vHie  i/!-iiioni;  te  ve  ncrcK- 
dj  vKii.iJFme  grazie  .  S-  Q.wd  le  Roi  licencie  der 
troupe* ,  celui  qui  eli  chaiïé  de  1  exécution  de  cet 
or.*re  ,  le  r  dit  ,  le  Roi  vcis  remercie  .  Er  en  psr. 
I.'nt  de  cert/iins  OfSciets  que  I'  on  a  dcrîitcés  Uos- 
nïtement  ,  4  fans  leur  fane  iniore  ,  on  dit  ,  qn  oa 
les  »  rcir.crci'és  .  Rinaiidare  ;  licent..'rt  ■  5.  0« 
dir  f.\ç:il  éremeot  ,  en  •.ous.itme'ciant ,  pou-  dir^  . 
it  voi-.$    r-.mcicie.    It  xil  fingi axjt  ;   tiits'iV*"- 

duvi .  '  ''■•^'.-  ^  \  ..f 

RT. '.TER  CIMENT,  r.'iw.  ASion  de  F.raccJ ,  c.f- 
C03.S  per  lequel  Kt  reirrrc';  .  Riii.sr''l""'''""-'  •" 
re»î*j*Herr(r   ài  gtlîiie  , 

RÉMÉHÉ  ,  r.  m  T.  de/  P.ils-iî  .  Rwh'î  .  '«"f- 
vrtmeot  d'  une  chofe  vendue ,  iSe  laquelle  on  rend  le 
prix  h  l'acheteur  .  «icfi  I"  on  vPit'e  ,  ticr'-'t  de 
rcméré  ,  le  droit ,  ia  faculté  Cj  taîhcier  da^s  eer- 
un  lefrps  lichole  qu'os  vend.  Ditiito;  f.rcjii.s 
del  li/eatto .  Eil'on  dit,  qu'un  homme  rentre  daiir. 
on  héritage  en  vertu  /n  réroéid  ,  nour  dite  ,  qu  H 
i:n;ic  itsi  un  b  en  qu'  il  "Virit  vondo  ,  en  «xcr^in* 
V  ï  V  ■      '"- 
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la  facilita  de  rscìiat  q  >' il  t*  éio:t  tifeìvé:  brt  de 
la  wenec .  Rii^rn.t''  at  p'<lff,T'>  à*  un  poderi  ,  io  v/rr/» 
JfZ/.ï  fic  lt%  Hit  tijeutto  0  fl.7  ricompera . 

t  Rt.MESURER  .  v.  a.  Mefurer  une  feconde  fois  . 
Hirri/urare  , 

REMETTRE,   v.  a.  tià.    Mcffre    wee   <hofe   .'.u 
Ultime  codroit  où  elle  érojt  âuparaviint  .  Riw^rttere  ; 
riporre.     %.  Il  efl  «ccore  r^dnpltcatif  du  vcrbc  mer. 
tie  .,  dnns  ptufìcjrs  ije  fes  anrres  kns.  AioTi  oa  >Jif, 
r^niefire  à    la  lo-Ic  ,    remeitre  Ics    vriiics   au  vent  . 
l^iinir  ie  vele  avventi  -    far  vela  un*  .11  m  vfit.t  . 
Jìcmf'trc  une  armée  fu*picd  .  Rimttrere  in  uieii  un 
efirif'tc.     Se  tcmfittre  à  fable.    Se  remettre  .tu  tic  , 
Se  remettre  su  rraviil  ,  i  1' (^rude  ,  au  icn,&:c.  Ri- 
amtcr/ì  a  r-irV.»  ,  m  lc«-f>^  -tf  tavon  ,    aito  fluito  , 
al  giuocs^  ee.     $.  On  dif  »  eo  termes  de  Chraf-:  ,  qa' 
une  perdrix  fé  r<met  ,    l'  e^f  remifc  eo  tei  coJroit  ■ 
pour  dire  ,  Qu'apris  avoir  flit  fon  voi,  elle  b*  cfì  a- 
batry*  co  tei  endroit.   Impuntire  ;  p-'fjr  fi  ;  ferma^ii. 
%.  Remettre  ,  figcifie  (îj;u-l^  nent  ,  rcfAbiir  les  perfoa- 
rrs  .    les  chofes  dans  1*  ct.i(  oi''  dlcs  Croient  àupara- 
vr.iit .  Rimcrterç  ;  reft:ftiÌT:  ;  teintisy^yc  ;  rifìaf^'Ure 
flit  ptimo  fljt^  .     Ç.  Il  (icmft  e  quelquefois,    rarconi 
îiïoder  ,  ren.bfî'rer  uà  mcinbre  ,  un  os  démis  ,  dislo- 
que ,  csiVé  .  Rintittiie  le  oJTj  dinhs^te  ,    §.  Oa  dit  , 
renii^ttrc    bien    cnfenìble    des  perfonnas    qji    ^toi^nt 
brjisillées  »    pour  dire,  Ics  réconcih  ÌJ .  ,    ics  isccox 
iroJcr  .  Riconcilijre  ;  rj^ppjctjre  .  §.      l  figa;fie  au'Ti  , 
fétabhr  la  fanré  ,  rtdoDiier  dss  forces      Riiì.itiiire  /.i 
finità;  £njriref    rinvisorire  .     §.  Qa    ïiît  ,    avec  le 
pronom  perfonncl  »    fé  remettre  ^  pour    dire  ,  recoa- 
wrer  fa  fanìé  ,   Us  /orces .     Ri.ìverfi  ;  giurìre  ;  ricfi- 
perjre  la  fjnità  »  f.'  for'z.e  Smarrite*     §.  On  diì  .     i'^ 
peu  près  dans  le  même    fens  ,    c;u*  un    homme  s'  e't 
b-cn  remis  d'  une  perte  ,    d'  une  banqje'route  «    &c. 
jìour  dire,  Qu'il  a.  bien  rétabli  fcsafiTiires   après  uae 
perte  ^  &c.     Iii/Ì.ii>ili>Jì  ;  fi/.n/s  i"  una  p'^rdiu  ,  ec. 
J.  Il   fìgnifie  encore  ,    ralTurer  ,    redonner  t^e  1*  alfj- 
^rance  ,  fairì  revenir  du  troubk:  ,  de  1'  inquiétude  ,  de 
!a  frayeur  où  l'on  eft  .     Rinc:r.ite  ;     rr.tr7qrtill.1rg  ; 
T.i^tcur.jre  ;  rie  on  fort. ir  e  .  Eo  ce  fens  ,  il  le  ìiint  au'Tt 
av«c  le  pronom  perfannc!  ,  &  ficmiic  ,    fé  raiTuier  , 
revenir  da    trouble  ,    de  1'  i.iquiécuilc  cu    1'  on    eft  , 
Rimetterfi  dall.T  pturj  t  ffalT  a^irj'z^rcne  ;  tornare  in 
cattaì  .     Oa  dit  à  un    hoiimc  açiïé  de    quelque  paf- 
fion  ,     Ou  fatigué  d'  i;n  exercice  vio'tn»"  ,     temei tez- 
vous  ,    commencez    par  voiis  rcn^cttre  ,    p-^ur    dire  , 
calmez  votis  ,  reprenez  vts  efpriis.     C.i>'mjfcvi  :  ri- 
pùfjtevi .  §,  Rcmtt-r- ,  fii;nifi>;  ,  renitc   une  chofe  A 
quelqu'un  à  qui  elle  apparrieut,    ou  à  qui    ciîe  eft 
adreffce  ,  de  quelque  manière  .qii'  on    1'  ait  eue  «    cu 
qu'  on  1'  ait  prife  .  Rintettfre  ;  e''"ìfegn^'e  ■  refiiiuì- 
re ,  $.  On  dir,  en  termes  de  rCé^oce  &  de  Commcr- 
ce,  remettre  de  l'argcrttcn  uie  Ville,    pour  dire  , 
y  faire  tenir  de  l'arçear  par  lettre  de  change  ou  i:a- 
tremenr  .    Rirrtctierc  /ianarn  in    unj  Cittì  .     §.  Ue- 
, mettre,  fi^niftc  aufTì  ,  différer,  renvoyer  à  un  autre 
Temps  .    Rimettere  ;  ritardare  ;  priy.'vnsjre  ;  rimin- 
àare  ,-   indugiare  ;    prjctaflin.tre  ;    menar  in   lungo   ; 
àiffi:YÌ4   .7  un  altro  tcmp^  .  Il  ren:et  Tes  créanciers  de 
^mois  en  mo;s  .    Remettons    à  une  autr:  icis    ce  que 
nous  ne  pouvons  pas  faite  aujourd'hui  .     §.  Il  îîgni- 
.fie  quelquefois  ,  refiîre  ,  recommencer  ,  o^lig^r  à  re- 
commencer.  Riecminci.ire  ;  t'ornar  da  capa,   Ainfi   1' 
on  d:f  fi.'crémcnt  &  proverbialement  ,  remettre  quel 
qj*  ai  à  r  A  ,  B  ,  C  ,  pour  dire  ,  1*  obi  ger-à  reconi- 
mencer  tout  de  nou*'€3u  .  Rimettere  all'  ^S-ê'îcci .    $. 
/>n  dit  ,  au  jeu  des  cchecs  ,  remettre  une  panie  ,  & 
ïa  pftrtie  efî  remife  ,    lorfqae  ni  i'  un  ni  l*aurre  des 
.îoueurs  ne  pouvant  donner  échec  &  màt  à  cclt,ji  cnn- 
îre  qui  il    joue,    la  partie    reîïe  inJécife  ,    &  qu'  il 
faut  la  recommencer  .    Tra.'ajciar  la  p7rt;r:7  .     5.  -Il 
s'emploie  aiiffî  au  figuré  ,  pour  dire  ,  t|  fant  recom- 
mencer cOïnme  5'  il  n'  y  avoiî  rien    de  fait  .     Rico- 
ftìinci.rre  ,-    fif.ir/t  da  capo  .     Ç.  Oc  dit  ,    à    certains 
icus  de  cart^'s ,    la  partu  cft  remife,    ^  abfolnment 
remife,    lorfque  celui  qui  fait  jouer  ne  fait  pas  plus 
tic  mains  que  ceux  contre  lefqucis  il  jonc  .  P.itt-.rc; 
jar  tavûl.f  .     §.  Remettre  ,     fiçnific  ,     faire     grâce  ii. 
qucl<îa*  un  de  quelque  chofc  qu'on  étoit  en  droit  d' 
exiger  de  IiTi.      Ri.afciare  ;  aé^andon.ire  •  rinuo:^Ìa- 
ye  ;  /.tr  gracia  :  perdonare  ;  dimettere  .  %.  Ufigniiie 
autîi  pardonner.     Perdonare  ;  rimettere  ;  dimettere  . 
l'Écrirurc    Sainte  d;t  en  ce  fcos ,     rcn-.cttez  ,    &  il 
.vor.s  fera  reniis  ,  pour  dire  ,  qiic  fi  BOr.s  pardonnons 
ÎC5  ofïcnfes  que  nous  avons  remues,    Dieu    auîFi  nous 
pardonnera  nos  péchas  .  Pe*dcn.ite  y  e  vi  hrù  perdo. 
ti^tj .     5,  Remettic  ,  fi^nifie  encore,  mettre  corr.me 
en  dé^-ôt  ,  confier  au  foio  ,  *  la  prudence  de  quelqu' 
un.  Dipnre  ;  di-f'^jitare  :  affiliare  ;  c^rtls^nsre  ;  ccm- 
mette^e  ,   àjr  in  ^uìftUa  .   5,  On  dit  encore  ,  remet- 
tre une  aflfjire  à  quclqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  CD  l^if- 
fer  l'infpeJli^n  ,  la  difpofition  .    Rimetiefc  un  off'are 
Ks/Je  mi'ii  di  ^aa-'chsiun"  .  Et»  remettre  une  affil- 
ie au  iup.emenr  ,  à  I.1  décifion  de  quelqu'  un  ,    pour 
d>TC  ,  confentir  qu'elle  foit  t^-^lcc  ,  fuivact  q'i'  il  en 
î  igera  ,  q.i'  il  en  décidera  .     Rim.-ftcrfî  ,  rapport jrfi 
ad  altrui.     §.  Oa  dit  ,    remettre    un   Ré^iftcc  ,    une 
Charge  ,  pour  dire  >  ic  dcTaifir  d"  un  Bénéfice,  d'une 
Charge  entre  les  rn^ins  de  celui  à  qui    il  appartient 
d'  y  pourvoir  .    Rinuntf-^''C  «"  B:ntfix^i/i  ,  un.t  Cari. 
ta.  $.Oa  dit,  remettre  un  crim;nel  entre  les  mams 
de  ta  Jufïice  »  pour  dire,  K*  lu'rcr ,  l'abandonner  à 
ceux  qui  font  prcpofés  pour  rendre    îa  Juîlicc  .     P.i- 
LtertÉre  ;  C3nji^n.t7c  un  rCJ  nClU  mxni  dellu  'Siofli- 


rj.i  ■  El  Ton  dit  4  fc  remettre  en  prif^n  ,  po-î  dî- 
rc  ,  (c  conftirucr  pnfonnicr  afin  de  puiçcr  «in  wccict  . 
Ricrfliiuirfi  pri^i-ns  .  $.  On  dit  auifi  ,  fc  iciicriie 
entre  Us  mainî  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  .  avoir  re- 
cours à  lui  en  tcilc  forte  qu'on  (e  mctu  à  fa  difpo- 
riïion.  Rioìctrerfì  ,  a  mettcrfl  nelle  mio$  di  ^u,:lc6e- 
dano .  Ç.  Dans  ce  mJ^nc  (cns  ,  01  dir,  f;  remeitie 
entre  Us  ma  ns  de  Dieu,  entre  les  mains  de  l.i  Pro- 
vidence, pour  d're  ,  fe  tén<;ncr,  s'abandonner  entre 
Jcs  mains  de  Difu  .  Rimetterli  ,-  raffegnarfì  ntlU  m.;- 
ni  di  Oli  .  Ç.  Remettre  devant  les  yeux  ,  figcutie  , 
repféfcorer ,  remontrer,  faire  confidércr  .  V.  ces 
mots.  §.  On  dit  encore  ,  fe  remettre  qiiclouc  chofe, 
pour  dire  ,  en  rappcllcr  I"  ìJì5j  ,  le  fouvenir .  R  /i^.ça- 
f.rrf  ;  ticomfcere  j  ric^rdar/ï  ;  tùtn.ir  a  ment  s .  &.  Se 
remettre,  w.  récipr.  S;  rapporter.  Aitifi  on  du.  fc 
remettre  de  qn.elque  cliofc  A  quelqu' un  ,  &  plus  com- 
munément ,  s'en  remettre  à  que'^-î' un  ,  pour  dire  , 
s*  en  r:ipp'>rtcr  à  lui  ,  À  ce  qu'  il  dira,  à  ce  qu'  il 
fera.  Rimetter^  ;  r.jppprtjtji * 

t  REMEUBLER,  v.  a.  Regarnir  un  appartement 
dont  On  avoit  6té  l'.s  meubles.  Arredare;  fiirnir  cfi 
nuovi  m^èili  , 

REMlTtISCE\CE,  f.  f.  RefTouvenir  ,  rcnnouvclle- 
ment  d'  uac  idee  prcfque  effacée  .  Reminijcca^j  j  ri. 
ïM.-ojfr.i'ï^.»  ;    ricordanx.a  . 

RF.MÌ5  .  ISE,  p2rl.  V.  le  verbe  . 
REMISE,  f.  f.  L'eu  pratiqué  dans  une  maifoti 
pour  y  mettre  un  carroTc  à  couvert.  RinieJ'a  per  le 
c.irrozx.'-' ■  On  appelle  carroife  de  remife  un  carroffe 
qui  fc  loue  par  pur  ou  par  mois.  .Cjrro^^a  d^ajgit- 
to  .  5.  On  appelle  encore  ,  remife.  Tendrait  où  une 
perdrix  fe  remet  apròs  .ivoir  fait  fon  vol.  Lui'^o  dy- 
ve  inpuntano  le  pemtci  §.  On  appiUe  au'fi  ,  remi- 
fe ,  un  taillis  de  peu  d'ctenîi^e  ,  planté  dans  une 
campa:;ne  ,  pour  fervir  d<  retraite  aux  hévrcs,  aux 
perdrix  ,  &c.  Luogo  à^ve  le  pernici  o  leptt  fi  ricove- 
tan,^^  ec.  §.  Remife  ,  fignîfic  encore  ,  délai  ,  re- 
tardement, tndugio  ;  diI.iTione  y  rifarle  ;  èadamen- 
ta  ;  ritar.i.itnento  ;  f'prattseni .  §.  Remife  ,  fe  dit 
aufîi  en  p»rlant  de  l'argent  que  des  Néçoclans  font 
remettre  à  leurs  correfponJans  ,  foit  par  lettres  de 
change  ,  foit  autri-menc  .  UimiJ'j  ;  tt.ut.i  di  dana 
ja.  §.  U  fc  dit  au'fi  de  la  çrace  que  l'on  fait  à  ui 
débiteur,  en  liii  rem;trant  une  partie  de  ce  qu'  il 
doit.  Cefftone  ;  ç'tittmr^a.  §.  Remife,  fi&mfie  auiTi 
la  lornme  que  l'  on  abandonne  à  celui  qui  eft  clîsr- 
gé  :1c  faire  une  receite  ,  un  recouvrement,  &  qui 
iui  tient  lieu  d' aijpoiotemcnt  :  Ctô  che  fl  accorda  a 
colui  che  rir^uote  djnari  ,  e  cbs  ^gH  tien  luogo  ài 
pa^a  . 

RÉMISStBLE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  cft  pardonnable  , 
qui  eft  digne  de  réni(tïbn  .  RemiJftBîle  ;  perdonabile; 
fcufabile  ;  eompltiéife  ;  degno  di  perdono  . 

RÉ-IWISSION  ,  f.  f.  Pardon  .  Kemijfione  ;  perdons  ; 
perdcnan-^a  ;  venia;  riracjjìsne  .  §.  On  appelle  au  11 
lémiflîon  ,  la  çrare  que  le  Prince  fait  k  ut  cri- 
minel ,  en  lui  remettant  la  pcmc  de  mort  qu'  il  a 
encourue  fuivanr  Ici  Loix  ,  lorfque  les  circnnfiances 
de  r  afiion  la  rendent  digne  de  pardon  .  Pi.rdtno  ; 
pirdonanx.J  ;  fr;^^!./.  Ç.  On  appelle  Lettres  de  lé- 
milTioa  .  les  Le  très  patentes  expédiées  ea  Chancelle- 
rie ,  &  adrciTécs  aux  Ju^es,  par  Icfq.ielles  le  Roi 
accorde  à  un  criminel  la  réminfion  de  (on  crime  ,  en 
cas  que  ce  q.i'  il  a  espo'^é  à  fa  décharge  fe  trouve 
vrai  .  Oa  appelle  auTl  abfoJumenr,  lémiTion  ,  les 
Lettres  de  rémifïion  .  Rejcri/tj  di  i'^j^i./.  di  pe>dj. 
ni.  Ç.  On  fe  fert  .luiTi  du  mot  de  rénulTion  dans  un 
fens  plus  étendu,  &  pour  fignifier  généralement,  U 
miléricorde  ,  1'  indulgence  dont  ufe  une  perfoupe  qui 
a  autorité  ou  avantage  fur  uoe  autre;  nia's  on  ne 
l'emploie  guère  en  ce  fens  qu'  avec  la  négative  . 
RemiJfiDne  ;  mijericjrdij  ;  pietà  ;  carità  ;  ccmpajjlo. 
ne  ;  ecmmiferaxinne  ;  indulgenza  ;  WfJu!geix.i-i  ; 
clemenijt  ;  condifcendenx^.i  ;  éo-itJ.  point  de  rém  f- 
fion  .  fenz^a  remi/^jne  .  §.  Oq  dit  aulTi  ,  c*  eft  un 
homme  fins  réiiiiTioo  ,  pour  dire,  un  hom ne  impla- 
cable, qui  ne  pardonne  point  ,^&  qui  exige  à  la  ti - 
i;;]tur  tout  ce  qui  lui  eft  dû  .  ^  un  uomo  iraplacabi- 
ie  ,  fi^ro  ,  che  noa  fit  pçrdcnj^e  .  §.  Les  Médecins 
difcnt  ,  qu*  il  y  a'dc  la  rémifTion  dans  la  fièvre  ,  pour 
due  ,  qu'  il  y  2  de  la  diminution  ,  du  reiàcti^ment  . 
Din\inuiione  della  jcbbte  . 

RÉMlsSIONNAIKE  ,  f.  m.  T.  de  Jurifprudente  . 
Celui  qui  efï  porteur  de  Lcrtres  de  rémiltton  ,  qui  a 
obtenu  des  Lettres  de  témiflion  .  Grtxjato  ;  che  ha 
otti-nutD  un  rejeritro  di  graz^îa  ,  di  perdono  . 

t  REMMMLLOTTER  ,  v.  a.  Remettre  un  enfant 
dan^  fon  m  .iUoi  .  Rifa/ci^-'e  un  éarufiino  . 

t  REMMANCHER  ,  v.  a.     Remettre  un  nouveau 
manche  à  qjelquc  outil.  Porre  un  mjnico  nuovo. 
REMMt-  NÉ  ,  ÉE  ,  p^rr.  V.  le  verbe  . 
REMMENER  ,  v.  a.    Tirer  quelqj'  un  du  lieu  où 
il  cft  ,  &  l'emmener  avec  foi.  Ricondurre. 

RÉMOLADE,  f.  f.  Efpècc  de  fa  uc  e  piquante.  Sor. 
ta  d'  imiiigclo  ,  0  fapontti  Jone  .  §.Oa  appelle  auTi 
ïcmol.ide  ,  une  cfpèce  de  remède  dont  ïes  Ma-é.Jiaux 
fe  ftrvent  pour  giérîr  les  foulures  des  chc-viux  .  î^te- 
diCiintinfo  per  le  ammaeeature  de*  cavalli  . 

t  REMOLAR  ,  f.  m.    Officier  qui  a  la  c'iar^c  des 
rames  d'une  galère.  Colui  che  hi  la  cura  d^i  retai. 
REMOLE,  {.f.  T.  de  Maf.  Touraant  d'du  dan- 
gereux pijur  les  vaitTeauv.   Vortice, 

f  REMOLLIEWT  ,  ENTE  .  7    ad.     T.    de  Mti. 
t  RE.\10LL1T:F  ,  IVE  ,        J    Q..ii  aJjucil  &  rc- 


fout  Icf  huuâtitl.     EmoUimre  ;  tTKl.'lfSf/ittvs  e  ¥fjlh 
iati  fio  . 

RE^10^JTE,  f.  f.    Les  chevaux  qu'on    dotine  au« 
Cavaliers  pour  les  rc>iioQter  .  Rimonta. 
REM'JNTÉ.,  tE,    part.  V.  le  verbe  . 
REMONTtH  ,  v.  n.     Monter    une    fccon Je  fois '• 
Rifalire  ;  rim:mttre  ;     m-nur  di  nuovo,     $,  Oa  di< 
prov.  &  fis;,  remotiicr  fur  fa  bfte  ,  pour  di-c  ,  icga* 
sncr  ce  qu'  on  a  perdu  ,    reprendre  nn  emploi  ,     iig 
avintiijc  qu'on  avo-r  la'ifé  perdre  .  Il  <fl  populaire* 
Kifarfi  ;  mineere  c'à  che  s'era  perduto.  5.  Remoo. 
icr  ,  fignific  .ii;f1Ì  ,    retouracr  vers  te  l:eu  d'  oò  1'  09 
cft  defceoJu  .  Hitiìonture  ;  fifalire .  $.  En  pa-lant  de 
L'  anciennctc  d'  une  maifon  ,  on  dit  ,  qu'elle  tcmon* 
te  ,  que  fa  t;c4Calogie  reaionte  ju^qn'  ft  un  tei  hom. 
me  ,  jufqu'  A  un  tei  temps  ,  pour  dire  ,  que  la  defcen- 
d.mec  de  cctt«  maifon  et  bien  pcou-éc,    depuis    un 
tei  homme,  dcpu  s  un  tei  temps.    Rimontare  ;  fait. 
rf  .  6   On  d  t  ,  q::e  le  foleil  remonte  ,  ou  commence 
à  remonter,  lorfq.i' ap.-é^s  le  folftiee  d' hiver  les  jo  irs 
commencent  À  croître  .     Il  foie  tifale  ,  0  contimi^  0 
rifalire  ,  $.  On  di-t  ,  tiwt  la  goutte  remonte  ,  eft  Fe< 
montée,  pour  dire,    que  l'humeur  de  la  ;;oiirie  ^ur 
avoit    accoutumé    de  fc    porter    aux    oxrrêmtés   du 
corps  ,  s'  arrôre  au  dedans,     Gofta  ,  podagra  che  ti^ 
monta  ,  (he  è  rim:ntat3  .     Ç.  Il  fignifie  A§.  daiS  ua 
difcouts  >    d.ins  une  narration,    tepreodre  ici  chofet 
de   plus   1    »r  .     Rim:otjre  ;  andar  ptù  fu  ;  ripigliai 
le  coje  da  loni.ino ,     On  dit  dans  le  même  fens  ,    re- 
monter à  U  fodrce  ,    à  i'orii;ine,     à  la  caufe  ,    ats 
principe  ,    pour  dire  ,  confîdérer  une  chofc    dans  fon 
erigine  ,    dans  fon  principe  ,     dans    fon    commence* 
ment .     Rimont^ire  ,-  rifaJir  alf  erigine  ,  ^lla  Jorgen- 
te .  §.  En  T.  de  Jurifprudence  ,  on  dit ,  que  le*  pio» 
près  ne  remontent  point  »  pour  dire  ,  que  les  a'cen- 
dms  ne  fcccèdent    point  aux    propres  ,    mais   feule- 
ment aux  meubles  &  acquêts  .     *  propri  non  rime*" 
tano ,  5.  Remonter,  eft  auTi  quelquefois  aflif.   Ainfi 
on  dit  ,  remonter  U  montagne  ,  remonter  l' efcaiier, 
les  degrés,  &c.  pnur  d  re  ,    monîer  une  feconde  fois 
la  montagne  ,  l'efcal.er,  les  dcgés.     RiJjHre  ;  ri- 
montare.    $.  Oa  dit,  rcmonier  la  rivière,  pour  di* 
re,  naviguer  contre  le  cours  de  la  rivièie.     Rimm^ 
tare  ;  aniar  centro  la  corrente  del  firtrme  .  §.  Ûa  dtt 
au<ri  ,    leniQjiter    U  rivière  ,    poi;r  dire  ,    côtoyer  ta 
rivière  en     remontant  vers    fr*  fcurce  .     Ce>!feggi.ir  H 
fiume  Salendo  verfo  la.  fctgente  .     Ç.  On  dtf  ,  remon- 
ter une  Compagnie  de  CavaU-rie  ,  pour  <hre  ,  redoo* 
ner  des  chevaux  à  une  Compagnie    de  Cavalerie  qii! 
étoit  dénioi'tée  .  On  dit  de  même  ,   reinonrer  un  Ca- 
valier .  Rimontare  ;  provveder  di  nu>vi  Cavalli.  $,■ 
On  dit,  remonter  un  Laboureur,  pour  dire  ,  l'éqai^" 
per  de  nouveau  .  Et  ,  retr.onttr  une  fcrme\  Hne  tné- 
tairie  ,  pour  dire,  remettre  dan?  une  ferme  tout  ce; 
qui  «ft  décelTaire  pour  I.1,  faire  valoir,  R'prt^vvelireì 
rifornire  del    neceffjrio .     f.   On    dit,     remonter  de* 
botces  ,  pour  dire  ,  remettre  à  des  bottes  une  empei- 
gne neuve,  6^  femelles  nsuves  ,  &c.     Race  ncia'C  ^ 
mSaiarc  fïivali  .     §,  On  dit  remonter  un  fu'ît  ,    dej 
pifiolets,    pour  dire  ,    y  mettre  un  bo  s  neuf  .     Ri' 
mi'ntare    un    archibugio  ^  ec.     §.  Oa    dit,    rc*non!eï 
un  luth  ,  une  guitarre  ,  une-  viole  .  &c.    pour  dire  V 
les  garnir  de  cordes  neuves.    PJmcntare    un  inflru' 
mento.  §.Oa  dit  au(ti .   remonter  une  montre,  une 
pendule  ,  un  lourncbroche  ,  pour  dire  ,  les  remettre 
en  étic  d'aller  .     Rimetter  fu  un  criuolo ,  un  giraf- 
roffo  . 

REMONTRANXE,  f .  i  Dfcours  par  lequel  oa 
repréfente  à  quelqu'  un  les  inconvéniens  d'une  cho- 
fe qu'  il  a  faite  ,  ou  qu'  il  cft  fur  le  point  de  faire  . 
Rimoflrani.a  ;  rappyejetstjfjcne .  Ç.Il  fe  dit  auTi  déB 
avertiffemens  qu'  ua  fupéneur  donne  îv  fon  ^nférienr^ 
pour  l'obliger  à  fe  corri;;er .  /ìmm:t3Ìzj->nc  ;  ejert.*^ 
X.Ì  ne  ;  avvertimento  ;  ax^vifo , 

HEMONTRt,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe.  ^ 

REMONTRER,  v.  .1.  Reprcfcnter  à  quelqu'un 
les  incoavémens  d'une  chofe  qu'  il  a  faîte,  ou  qu' 
il  eft  fur  le  pornt  de  faire.  RappreSentare ;  efp'trei 
§.  Les  rcçjifitoires  ou  requêtes  du  Procure urGéo^ial 
ou  des  Procureurs  du  Roi  ,  conimencent  par  ccf 
mots  :  vous  remontre  le  Procureur  Général  j  vout 
remontre  le  Procureur  du  Rot.  Au  lieu  que  les  re- 
quêtes des  Parties  commencent  par  ces  mots  :  fupoìie 
humblement  un  tel,  &c.  Ripprefima  il  Prneur.:t:)* 
Generale  y  ec.  %.  On  dit  aufTi  ,  remoatrcr  &  qurlqa' 
i.ti  le  tort  qu'il  a,  lui  remontrer  fa  faute,  iu<  re- 
montrer fon  devoir  ,  pour  dire  ,  faire  coanoîtr;;  ï 
quelqu'un  le  tort  qu'il  a,  lui  donner  des  atcrtuTe- 
mens  touchant  fon  devoir,  touchant  fa  faute.  At^ 
monire  ;  avvertire  ;  ih  ■iìr.ìre  ;  Hr  vedere  .  5-  ^^' 
montrer,  en  T.  de  Vénerie,  c*  <lî  donner  conn^if^ 
fance  de  U  bete  qui  eft  p.ifTée  .  D.ir  indix.}  àtlH 
paffi'a  delia  fiirj  . 

RÉ.MORA  ,  f.  m.  OSftacIe  ,  retardement.  O.laso* 
l:  ;  imptdimenf  ;  rirjrd ii/tcnto  ;  ritegno  .  Ci  mît 
vient  du  Latn  Remora  ,  qui  fc  di:  «1'  une  ef,'ft.e  "ie 
petit  poufan  auquel  i».s  Anciens  attnbunienr  U  forée 
d'  arrêter  les  vaiTcius  dans  leur  courfe  .  Q.ie  qjcs- 
iins  on  dit  Rèmore  ;  8c  avec  cette  terminaiion  ,  ce 
mot  efl  fémintB.  "Remora. 

REMORDRE,  v.  a.  Mordre  une  feconde  fo  ?  . 
Rim^iràere  ;  morder  di  nuovo.  §.  Il  s"  emolwe  q  -el- 
quctois  abf^lumcnt  ,  p-Jur  ft^nitier  ,  attaquer  d--  n--)- 
veau;  &  il  fe  dit  particuliéremca»  Jes  chcns  q  1' 03 
U'-X.  coaibatife  ,  Ritnir^ire ,  5.11  fc  au  auiTi  ^x    ^^ 

l.CJ- 
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lltwpf!  qui  oat  iie  r«pou(Tées  à  quelque  attsque  ,  & 
41.1  n  y  «calent  pss  rccoutncr  .  Riurnire  a  rippìc- 
■*ot  la  xvSi .  %.  Remordre,  (icnifie  eacore  au  (ieu- 
«,  tipro,!icr  quelque  faute,  qutlqoe  crime.  Il  na 
d  ul.ige  qu  tu  pjriaot  dei  repiothcs  que  ùii  U  con- 
,/cience  ;  &  il  n-  fé  dit  sJèrc  qu'  à  U  troiCème  per. 
fogne  du  préfcD:  de  l'indicatif .  Il  ertvictx.  Ki- 
MKitirre  :  4:,r  fimùTdimtnto  ,  rimcth  . 

REMORDS,  I.  B.  Reproche  que  lait  la  confcrcn. 
ce.  him^r/o;  nraeràiwaento 
RLMORDU,  UE,  part.  V.  le  verbe 
REMURQUS.  /.  !  V  afl  on  p„  Uijoelle  ™  ou 
pluficurs  bàiimcns  à  r.mest.reot  un  n.iv.re ,  un 
gtMd  vaifTcii;  ,  ou  quclq^  auirc  bâtiment  La  re- 
morque   ci»    d    U3  grjnd  recours  en    piufieurs  occa- 

REMORCUÉ.  ÉE,  pan.  V.  le  ver  he . 
.    REMORQUER,  V  «.  Tirer  uis  eraod  vaiflèan  par 
le  muye.i  d   un  ou  plcHcurs  oavrres  ,  ou  de  quelques 
titimens  à  tamcs  .  R.m^c», /.e  .■  rimiorchh'c . 

RE.MORS,  ou  MORS  DU  DIABLE,  (.  ai,  filante 
aiofi  oomnrde ,  parce  qut  U  racice  cft  comme  tror. 
dpc  &  rociçce  tout  .lutuur .  C'eît  uoe  cTpèce  de  Sca- 
*i«u(c.  Elle  efl  (udorinque  ,  cardi..Quc  &  vulnéraire  . 
JIScrta  ttt  D13VC/1 . 
.    REMOTIS,  À  REMOTIS.    Exprertioa  emprunt.fe 

Il    ,     ;  ?"'  "*"'"/  •  ^      ^""  ■  I'  '"  d"  dilco«ts 
«m.  In  dilfr.rte  ;  da  èandi . 

"»^r«^""y*^".^'^-    "•  "•    Moucher    de  nouveau  . 
.    RtMOUDRE  ,  V.  a.  rédupIxK.f  de  moudre  .  Mou- 
d,e  une  feconde  fo.s  .  /!/F»«r»j„  .  j.  Rcmoudre  ,  ré- 
cupl<cat:f  d   tmoudre  .V 
,      +  RE.MOUILLER  ,    v.  a.     Mouille,   une    feconde 
fois  .     Basnjr  d<  nu-.vo  ;    ,iiasnare  .    5.   En    T    de 
i.I:.r,nc    ren;oui  1er    fi^n.fie  mouiller  de    nouveau  au 
ic  l.eu,  cm  on  avoit  mouille  auparavant,  jla- 
.  \'ï  at  nuovo  , 
..h.MOULKUR  ,  f.  m.  V.  Gaioe-pctit. 
T  .U.MOL-S  ,  f.  m.    T.  de  Mar.  Tournoiement  d' 
-J  quand  un  navire  palTc  .     Riveigimtnio  che  fi  l' 

T  RtMl-ACiUE.MtMT,  f.m.  L'avion  d'arranger 
par  lits  le  harenç  &  autres  poiiTo.is.     v    Paqua4 

T  REMPACIUETER  ,  va.'  Eu.paqueter  Te^nL: 
ve..u  .     Kinviluppiri  ;  r.iff.irdell,jye 
REMPaSÉ  .  iiE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
T  REM1-AREV:e\T.  f.  m.  t.  d,  Cucyr,  .  Rcm- 
p.i-t ,  terralTe  .  V.  ces  mors  . 

REMPARER,  fe  REMP.ARFR  ,  v.  r.  se  f.ire  u. 
rc  ..tenie  contre  quelque  attaque  .  AHernlcarli  ■ 
i-'nr.CJr,t  ;  nun:tfi  ;  tcrr3t>h-Jjre  .  ' 

■K.MPART,  (.  m.     Levée  de  terre    qui  défend  & 
^nne  une  Place  .  Bafiicne  ;  tjflli  ;  tjfluj  ;  ta. 
■  0  i  urr.ipicno.  J.  01  appelle  ,  coureufc  de  rem- 
part,    une  icmme   qui   le  proflitue    à"  tout    venant 
Car.,,n,cra      ec.     V.  F^tam.     5.  Rempart,    fignîfie 
fç-  ce  qui  feri  de  défenfe .    Baluardo  ;  diftfa  ■  tipa- 
Cctle  place  cil  le  rempart  de  toute  la  Pro'vincî. 
'  ^'-t^-J  i  il  taluardo  di  lulla    la  PrcvìiKìj  . 
-;  eft  un  des    principaux  remparts    de  la  Chié- 
i  .   ic  .     Malta  i    aao  de'  principali    ialuardi  iella 
i  ti ,11^-njtj . 
l'.EMPLACÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
KE.YiPL.4CE.MEKT,  f.  m.     Emploi    utile   des  dé- 
ni, rs  qui  proviennent    d'  une  Terre  vendue  ,    d'  ine 
renre  lacherée  ,    &  qu"  on    efl  obligé  de  ri.ccr  ail- 
lent».   Cellocamenio  ,    mpietD  d'una  fcmraa  di  da- 
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.  .vIPLACER  ,  V.  a.     II  n'a  çuère    d'  iifaçe  que 

ign.der  ,  faire  un  emploi  utile  des  dcners  pn- 

_   ^:s  d    une  rente  rachei^  ,  d'une  Terre  vendue, 

Zçc.  Ç  si  locare  ,- far  un  impiego  d'  una^ualihe  frmma 

<di  danaro.    S.  On  dit.    il  eli  difficile  de  remplacer 

.a  lei  Cap  taine  ,  un  le!  Minillre  ,  pour  due  ,  qu'  il 

-ftcile  de  trouver  un  fujtt  qui  lui  reiTcmWe  ,  qui 

'  ^'f>'^",i  ,    qui  puiffe  dignement    remplacer  fa 

,....  .  Rimp,.ii_z2re  ;  furrc^are  .    On  dit  audi ,  qi' 

,ua  liommc  en  remplace  un  autre,  pojr  dire,  qu'  il 

leo  tient  lieu.     Rirr:piaziare  ;    tener  il    luoto  d'  un 

ville  . 

\    RFMPL.i.GE,  f.  tr.  Terme  dont  les  M-.rchands  de 
Ji«  &  les  Caharetiers  fe  fervent,  en  parlant  du  vin 
Woot  on  rempit  une  pièce  de  »in  qji  n'el»  pas  tout- 
»«it  pleine  .     Riempimento  .     {.  On  appelle  vin  de 
kcmplage  ,    le  vin  dont  on  remplit  les  p  e;es  qui  en 
pot  befuin  .      Vino  da  riempir  le  totti .     0    altri  vafi 
i<:e  vfilionfi  empire  .  {.  Les  Maçons  appellent  rcm- 
puee  de  mu'aille  ,  le  blocage  ou  les   pentes  p-^rrcs 
flooi  ils  rempliffcni  une  p.ioraille  ,  apià;  qu-  les  p« 
'tmens  de  groffe  pierre  foat  faits.  Cf,,,  .  Mur  ,  00 
maçonnerie  de  remplace.  Muraglia  di  felli. 
I    REMPLI,  f.  m.  Terme  de  Tailleur,  'de  TapilTier 
»  dt  Couiurier.     Pli    que  l'on  fait  4   du  linge  ,    à 
y-  I  étoffe  ,  pour  les  rétrécir  ou  pour  les  accourcir . 
f*"^le«ir(,rj;  ripiegarmnio. 

I  RE.MPLI  ,  lE  .  part.  V.  le  verbe.  J.  rn  p-slant 
?  un  Udulliire  ou  d'  un  Gradué  .  on  dit  ,  q  i'  M  eft 
•""Pj'-  lorfiiu'il  en  pourvu  d' on  Bénélîcc  alTcz 
ou  idétcible  ,  pour  n'  être  plus  en  droit  d'  en  requé- 
"  un  autre  en  verl.i  de  (on  induit  ou  de  fts  sra- 
'"  •  P'ovv'duro .  f .  Rempli ,  ee  tern-es  de  Blafon  , 
e  dit  des  écuifons  &  des  piiceî  vidées  ,  &  remplies 
'  un  aune  émail  .   Ripieno. 

*iMPi.l£  ,  ££  ,  ?4ji.  V.  le  ïcjbt. 


«rillPLIER  ,  ».  a.  Terme  de  Tailleur  ,  de  Ta 
P  mer,  de  Couturier  ;  &  qui  lignifie,  faire  un  pli 
*  du  linge,  à  une  étoffe,  i.  une  rapinerie,  pour 
les  rétrétir  ou  pour  les  accourcir  .    Ripesare  ;  tim. 

REMPLIR  ,  V.  a.  E.Tiplir  de  nouveau  .  P iempUre; 
en,pnre  d,  nuovo.  5.  Il  fe  prend  plus  ordinairement 
flans  .a  fimple  fi^nificalion  d' emplir,  rendre  plein  . 
Empiere;  riemp-ere.  f.  On  dit.  fe  rerapiir  de  vian- 
des  fe  remplir  de  vio  ,  pour  Jire,  marner  ,  boire 
«    n     ?  ■Rtet"?/'/!  ;  impin^iarf,  ,  e:„fijr  1'  ctro  . 

S.  On  dit  ,  remplir  le  nombre  de  ceux  qui  doiv.-at 
arc  d  un  corps ,  d'une  compagnie  ,  &:.  pour  due  , 
eu  rendre  k-  nombre  complet .  Ccrr.picre ,  empiere  il 
,  o,!^,'.''' ■■*■"",''"."'''  •  «mparu.  corps,  .me 
compagnie  .  une  focié'v  ,  de  perfonnes  capables,  de 
bons  fuiers  de  mauvais  fnjets  ,.  pour  dire  ,  y  ad- 
met.re  .  y  f„re  enrrcr  beaucoup  de  bons  fuicts  ,  de 
mauvas  fuK.s  .  Ammettere  in  un,  compagnia  em- 
P-trne  II  numero .  5.  On  dit,  lem^ir  une  tranfa- 
ou-;w'»"r''''i"'-"'".'  P°""'"f  .  «ic.ite  ce  qui  man- 
V  l  ,A  "J'-°".fl".onavoiilai,Técr,  Hanc  .  Riem- 
P'ye  cu>  ch  era  m  tiancù  d'una  Jçriitura  .  .€.  On 
dit  aum  ,  remplir  dés  boul!  rimés  ,  pour  dire  .  faire 
des  vers  fur  des  rimes  données  .    Fur  i  wr/î    per   le 

Z'    ^"  ■     *•  °"  '^"  ^-   '^""•1"  >'«  P'^".    Pnur 
■lire,  occuper  une  place,  une  charge,    une  digoué 
un  emploi  .  Empiere  ,    occupale  r.-n  pry7. ,    una  ca.i. 

r1,;.Jl  ■'^""■''  "■  î-  Remplir,"  s'emploie  en- 
^Jrehsure-rcnt  en  pl.fîeurs  autres  façons  de  parler. 

n''îr?iT,  l'^"'''.'"î"'"  •""■'  ''«f""  '=°'".  '""- 
?  de^r  r^""!^  ?  «dmiralion  ,  remplir  les  peu- 
P..5  de  cr.,inte  ,  d'  étrnnemcnt ,  de  joie,  f  eU  un 
s?,?.""''"'-"  "='"''':•  ■'■'fP^'^ates  vaincs,  &c. 
ZÌ  r  '  '"'".<""  "  <=n:mirai:«.n: ,  di  timore  ,  „. 
erapier/l  ,  nuir„p  di  vane  JFe,anx.e  ,  ee.  {.  On  dit 
aula  ,  reoip.ir  fon  devoir  .  fcs  devoirs,  fes  oblig.;. 
HT,:  fZ^'j'""'  '^''=  "=*'ement  toutes  les  chofes 
qui  fon,  de  dev-oir  .  F,re  adempiere  ,  empiere  il  fuo 
devere  ,  ee  §.  On  dit  aulTl  ,  remplir  fa  pron-eiTe  , 
^,s  promelîes  ,    pnar  dire  ,  accomplir    fa   prom^ife 

f.TJ""t:  ■r,'"^','"'-'"J'  P'-^'S^  ;  rnuntener  la  pa. 
roia.  §.  On  dit  aulTi  ,  rempli,  1'  at.-cntc  ,  remplir 
les  erpérances  du  public,  pour  dire  ,  répondre  par 
.es  aflions  ,    par    fa  conduite  ,     à  ce     que  le  public 

Zè'jy"';'"'  '''■•'  '■'F^"^  ■  CorrUpondere  ,  foddit. 
f^re  ■ail  ajpetlavcne  ,  aile  fperanx,e  del  puttlieo  . 
,.Z.u  ,1'aV-  'l"  """""=  "templi  fon  fort,  qu'il  a 
éirJi,,  ,  5  f=-  P""  ■'*"  '  ■!"  '"  ^«'òns  &  les 
.Ï,.T  ,'■'''  '*  '"  <""  '<Pot"i"  *  l'idée  qu'o^  a- 

tsipnl,  au  ide.-:  che  fi  aveva  della  fua  perfona  .  4. 
On  dit  ,  <ju  un  .h;>mme  remplit  bien  fon  temps  , 
pour  dire,  qu  il  l'emploie  bien.  F.7r  iuon  ujj del 
tempo,  impiegarlo  âene  .  §.  On  dit  en  parlant  de 
j-ts  bien  cadencés,  d'  une  période  bien  nombieufe  , 
&c_.  qu  Ils  rempliiTent  bien  l'oreille  ,  po.;r  dire  . 
qu  i.s  frappent  1'  oreille  agiéablemect  .  Ve,ji  am,,. 
nicfl-,  f»e  r.erwp;  ,,  tene  l'  i.recchio.  §.  Remplir,  (e 
d.t  encore  en  parlant  des  ouvrages  de  pont  ,  de 
deniel.es  &  des  lapiileries  à  l'aiguille  .  Ainli  on  dt, 
remplir  du  point  ,  remplir  de  la  dentelle,  pour  di- 
re, teLtirc  à  1'  aiguille  les  fleurs    qui  font    rompues 

„pf,':,ii°-"  'v^  ^'  '^  ''"""'  .  û"  y  en  aiouter  de 
nouvelle,  .  Sieoip.-re  ,  ^r.-Mire  di  punti. 

REMPLISSAGE,  f.  m.  U  fig„ine  !,  «■.im'.  chofe 
que  Rempiage,  en  matière  de  vin  &  de  maçonne- 
rie. Ripieno.  S.  Il  nçnifie  aulTi  ,  l'ouvrage  que  f,,it 
une  <)uvrière  en  fil  ,  en  rempluTant  du  point  ,  de  la 
dentelle  .  Ripiena  ;  riemplfiura  di  pumi.  J.  On  ap- 
pelle en  termes  de  .Moli que  ,  le  templilTaje  ,  les 
parties  du  milieu  ,  c' eft-à-dne  ,  celles  qui  font  en- 
tre la  baiTe  &  le  delTus.  /;  ripieno  . 

REMPLISSEUSE  ,  f.  f.  Ouvrière  ^,ii  gagne  fa  vie 
li  taccou.moJcr  des  points  ,  des  dentelles.  Donna 
cte  racconci.}  i  merletti 
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REMPLI!  ,  f.m.  Remplacement,  nouvel  emploi  . 
Collocamento  ,  0  nuovo  impiego  d'  una  fcaima  di  da. 

mm . 

t  REMPLOYER,   v.  a.   Employer  de   nouveau. 
Impieg.rre  di  nuovo  . 

REMPLl'Mì,  ÉE,  part.  V.  le  verSe  . 

REMPLUMER  ,  v.  a.  Regarnir  de  plumes.  Il  n' 
a  SuStc  d  uface  au  propre-,  qu'  en  parlant  d'  un 
clavecin  que  I  on  regarnit  de  plun-.cs  .  Rimpennare 
un  graviccrnfah  .  $,  Il  eft  auTi  rccip.  &  fe  dit  des 
oilcaux  ,  à  qui  les  plumes  levienneit  .  Simpennarfl  . 
S-  On  di,  fîç.  &  fant.  qu'  un  homme  commence  à  fe 
remplumer,  pour  dire  ,  qu' il  commence  .T  rétablir 
les  a«,ires  ,  à  les  mettie  dans  un  meilleur  train 
Rimpinnar/i  ;  rimelterfi  in  èusno  flato  ;  riflaiilir/ì  .' 
5.  On  le  d  t  auTi  d'un  homme  q  li ,  ayant  perdu  au 
l'.u  ,  commence  a  rcqigner  ce  qu'  il  avoir  petdu 
Un  en  que  du  llyle  fam.  Riguad.)inare  ;  rivincce  • 
rifir/i  .  ' 

t  Rt.MPOCHER  ,  V.  a.  Remettre  dans  la  poche  . 
Rimiorf.rt-;  rimettere  nella  birfa  . 

f  RE.MPOISSONNEMEMT,  f.  m.  Poillbri  qu'on 
mer  dans  un  étang  après  la  pèche-  pou,  le  repeupler. 
//  rip^priare  di  pefei  un  vivajo . 

REMPOISONNER  ,  v.  a.  T.  de  Priheurt .  Rc. 
peupler  iTî  poifTon  un  étang  ou  une  rivière  .  Porre 
pclc, oliai  in  un  vivajo  ,  in  un  fitmje  accii  multi- 
plicliino  . 

■  REMPORTÉ  ,  É£,  part.  y.  it  VHftt, 


REMPORTER  .  V.  a.  RepicmUe  &  rapporter  de 
quciq.^  lieu  ce  qu'  on  y  avait  apporté  .  R,>ii„:r.- 
re  •  f..rr.rr  d,  kuovo  SU  (Ignifie  aulTl  fimplf- 
mert  ,  enlever  d' ur.  lieu  .     Prur  ,/..-.  On  l<  rem. 

ïo"JJ°.f  T'J   "^  ""P'  ■    *""    P"'-""   >"•-'    "'- 
10  piagato. J    Remporter,  figniSe  eneoic  ,  gagner  . 

Centre'.'     '^'f"""'    ■-■'l'^il'-'"  .-  g-'^tignareTc». 

t  REMPRÎSCNNER  ,  y.  a.  Remettre  en  prifon  , 
Imprigi'nar  ,  incarcerale  n:,:v.iroenie 

t  REMFRUMTER,  «.a.  Ka,p,a„,e,  de  nouveau-, 
i-hieaere  ,  0  ricevete  d>  nuovo  in  pteftiio  . 

REMUAGE  ,  f.  m.  Aflion  de  remuer  une  chofc  . 
P/I'vinjfnio  ;  dtraen.imento  i  jcciimento  . 

REMUANT.  4>.'T£.  adi.  Q.ii  fe  r.-.mue  i  teu.c 
nca.e  .  t*.  ;,  muove  -cntinuamente  ;  eie  non  pi.d 
Far  fermr.  J.  On  dit  l-g.  d'  un  clprit  bronilloo  & 
propre  à  exciter  des  tr.iublcs  dans  1"  ttat ,  que  c'  c(l 
un  efprit  remuant.  ledi^iojo ;  turbolento  ,  inquie. 
10  ;  tntcHeraote  . 

REMUÉ,    tE,   part.  V.  le  verbe.   J.  Queltincu- 
uns  difent  ,    cci.'n  remué  de  germain,    pour  dite 
/,"•,","  '^'  S"™-""  •    11    tft    popuJaire  .     Cugma 

REMUEMENT,    f.  m.   Aaion  de  ce  qui  remue  , 

!  BemuciTient  d'humeurs  .  Movtmento  ;  agiiax,ior,c  ■ 
ccmmoz_ione  d'  umori .  Son  plus  grand  ufage  cil  aô 
figuré  Et  dans  ce  fens ,  il  lignifie  ,  mouvement  , 
brouillerie  cxeitée  dans  un  Etat .  Tumulto  ,  Jtdix.ie- 
ne .  S-  On  appelle  leniuement  des  terrés,  le  itar'''. 
port  de  beaucou'  de  tctrcs  d' un  lieu  .^  un  autte  ^ 
Trafporio  di  tetra  . 

REMUE-MÉ\AGE  ,  f.  m.  Cérangetaent  de  plu- 
liturs  .meubles  ,  de  plufieurs  chofes  que  1-  on  tranf- 
porte  d  un  iicu  à  un  autre.  Il  eft  fam.  CtHcHv  ; 
difordine  ;  ccnfufirne.  }.  Il  fe  eJ!  auflO  fig.  des  trou. 
bics  u.  des  defoidrcs  qui  arrivent  dans  les  familles  , 
dans  les  Villes  ,  dans  les  Etats  ,  pa,  des  change  moos 
Kibits.  ;i  en  du  flyle  familier.  Canii.in:ento  :  tr.a. 
tax^cne  ;    <  tcenda  . 

REMUER  ,  V.  a.  Mouvoir  quelque  chofe  .     Moa- 
vtre  ;  dimenale  ;    agitare.    5.    On  dit    ptov.  d'  UM 
homme^qui  derr.eure  immobile  ,  cj  comme  iitimobi. 
le  ,  q  :   Il  ne  remue  m  pied  ni  patte  .   r»jr  imr/i-ti- 
1:  ;  non  muoverg  .  $.    On  dit  ,  remuer  de  H  terre  , 
pour  due,    tranfpotter  .-e  la    terre  0' un    lieu  Jl  o« 
autre.  Mueuere  ,  ita/prrtir  della  tura.   S.  Remuer 
la  ler.-e  ,  en  teinics  de  Fortifcation  ,    c'  tft  fouir  & 
po.-tet  de  la  tetre  peut  faire  des  retranchcroens ,  &c. 
Scavare  e  trajptriar  la  terra.  J.   Remuer  ^sn  enfinr, 
pour  dire  ,  le  nettoyer  ?<   le  changer  de  langes  .  Ri 
nttt.ire  ,   ripulir  un  {.imlullo  ,  car»6i.j,sli  i  pannili- 
ni  .     §.  On  dit  (ig.  &  fam.    remuer  ciel    &    tetre  , 
pour  dire  ,    faire  agir  tomes  fortes  de  re  (Torts  ,    em- 
ployer toutes    fortes    de  moyens .     Muorere    eielo  e 
terra  .  J.  On  dit  aufiî  fig.  remuer  une  iffaire  ,  pou» 
dire,    pourfuivre    une  aiTaite  césligée    ou  interrom- 
pue .  Tentare  ;  agii^iri  ;  muovere  ;  premucvete  .    §. 
Remuer,  lignifie  fig.  émoue-oir,  caulcr  quc'que  fen- 
timent,    quelque  mouveireni    dans  ks  puilTances  da 
I   ame  .    Smucvere  ;    ecmmuox ere  ;  agitare .     î    Re- 
must,  fe  met  quelquefois    abidument ,   &  fignifie 
fane  quelque  rronvement  ,  changer  de  place  .   l.iuo. 
vc'/f  ;  dimen.nfi.    «.  H  (ignifie  (ig.  exciter  des  trou- 
bles &  des  mouveircr.s    dans     un  État.    lollev-re   - 
eccitare  ijualche  feditime  .    5    11  fe  met   aufli  avti 
le  pronom  perfonnel  ,  &  fgnifie  ,  fe  nouvoir  .  rJIur. 
ve<j1  .     J     II  (iguife    encore,    'e  donner  du  moove. 
mcr.t  ,    de  1    afticn    pour    réuITt  \  quelque    chofe  . 
Alati/e./I;  far  meio  ;  far  fuaete  eoja  .    11  eli  (i  pa. 
tetreux  ,   qu   il  ne  fe  remue  pour    rien  .    Il  ne  s'  ea 
remuera  pas  davantage  pnur  cela  .    J.  On  dit  ,  faire 
remuer  les   Puulanccs,     t.ire    q„e    les  PuiiTanecs  fo 
remuent  ,  pour  due,  faire  agir  les  p-.tfcnncs  qui  ont 
1   aMioriié  en  mam  .     Far  irgi,,  .    f.  On  dit  ,  que  I' 
arreni  fe  remue,  pojr  dire,    qu'il  fe  fait  baaxoup 
de  paycmens  ou    d  acqu<liiions ,    que  l'argent  touio 
extrimcment  dans  le  commeice  .  Cerrete  . 

1  RE.MUELR  ,  f.  m.  Celui  cui  eft  chargé  de  te- 
muer  le  blé  .   Colui  eht  'ivclge  il  gtano 

RTMUELSE,  f.  f.  On  appelle  amfi  la  femme  qui 
a  Ion  e'c  remuer  I  enfant  d'  un  Ptinee  , -à'  un  grand 
Seigneur  .  Colei  che  ha  la  cura  di  cullar  il  fiti'uoio 
d   un  Principe  ,  0  d'  un  gran  {ifn:re . 

RE?.1L'GLE  ,  f.  m.  Odeur  qu'exhale  ce  qui  a  été 
long-tcmps  cnfern  é,  ou  dans  an  mauvais  air.  Tait. 
fo  ,  rd:r  di  mnff'ais  . 

KÉMLKÉIIATEUR,  f.  m.  Celui  qui  récompei.. 
le.  Il  ne  fe  dit  proprement  que  de  Dieu  .  On  le 
dit  aulTi  des  Princes,  dan*  le  flyle  foutenu  .  Remu- 
neratyre  . 

RÉMUMÉRATIOM,  f.  f.  Récompeofe  .  11  ne  fe 
dit  qu  en  llyle  de  dévotion  .  Rimuneraiicnt  ■  ri- 
ccmpenfa  .  * 

RÉ.MUNÉRATOIRE  ,  aJi.  de  t.  g.  Terme  d» 
Palais.  Qui  tient  lieu  de  réco.oipenfe .  Che  ftrve  di 
rtcompenfa  , 

RÉMU\f.P.É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vethe  . 

RÉMUNÉRER',  v.  a.  Récompenftr .  il  eft  de  peu 
d  ufage  .  Rimunerate;  riampenfire  ;  tuiderd"aaii  • 
ritaerit.ire .  ' 

RENACLER,  Voyez  Renafquer  &  Renfler. 

RENAISSANCE,  f.  f.  Secon.ie  nailTance  ,  reno», 
«llemcnl  .  Il  «'s  i'  uf.ge  qu'au  figuré  .  Rina/ci. 
menti,  » 

V  V-  V    a  jj£. 


514 


R  E  N 


RKNAISSANT  ,  ANTE  ,  atij.    Qui  renaît  .     Rina- 

Uente  . 

RtNAlTRE,  V.  n.  Naître  de  onuvea-i.  Rinaffe- 
re  :  riviverg  .  §.  On  dit  ,  qoe  toiuc  la  nalure  reoaîr 
au'pnneemps  »  que  les  llciws  ,  les  plAnics  ,  les  arbres 
icnatlTcnt  .  Ritgjcere  ;  tijirgefe  ;  fivnttt.  5-  U  s' 
eiïiploic  aiiflS  dans  les  thcfcs  morales.  Ot  <v«Snc- 
fneoift  rcnaîtie  fcs  efyrfrsnccs  ,  la  iiiaufic  ,  l-i  h.-tt- 
ne  ,  1' amour  ,  &c.  fijteii' actidcnn  ftce  tin.jfccre 
tii  fp<.ran-^ê  ^  l:i  ge!c/i.i  ,  /'  crfj  n  /'  .imi?/-^  ,  (c.  $. 
Hcoaitre  ,  fe  dir  ai'.ffi  dt$  mlttìts  qm  mulnplicnt 
avec  excès  ,  qwlqi::  quint-tf  qu'  on  en  tue  .  Rtna- 
Jecte  .  5.  Oo  (îit  Kg.  rcnaîne  par  U  B-iPióme  ,^  par 
iâ  gfaec  ,  poùi*  dire,  lïtrt-  jt^ûx-é^é  en  3.c[ii5-C.ir'!l 
yar  le  moyiD  du  B^rtifue  .  &c.  htrafctte  ^  per  vu 
àll  huitcp.mo^  per  vii  àm.t  ar.sx'ta  ,   ec. 

t  RÉNAL.  ALE.  ad).  T.  <i'  An.u.  l^ai  appitt'cet 
aux  reios  .   Renale , 

RENARD  ,  i.  nj.  Bête  poatite  ,  maligne  &  lu  fie  , 
Vui  vu  de  rapUe  .  Vólpe,  f.  Il  fe  prcnJ  fit;,  poui 
<a\)ïeJeux  ,  fio  ,  rû'i  .  Il  cft  f.im.  Vatppnf  :  a/tato  ; 
Jeaiiro  ;  Jealtrito  ;  fina  ;  viziato  ;  waltx.>-io  ;  dop- 
pio ;  acc'-rto  ;  Jm.Uiz'^'''  .'  f^S^'S  .  $.  Ofl  dit,  faire 
U  i;ufrtc  tn  lenard  ,  .ngir  en  rcnaid  ,  pjur  dire  , 
faire  Ja  sufrre  avec  mfc  ,  açir  finement  .  Gucrtis- 
Sijr  d.î  JeiiUrç  .  §.  On  dir  ppov.  d'  un  homme  quj 
fait  feaiblant  de  m^prifcr  quelque  thole,  parce  ^ll' 
il  ne  lu  peut  avoir  ,  il  fait  comme  le  renard  ,  dts 
mûres.  Egli  f'i  tcrr.t  li  v\jlpc  /cfctvj  dtH^  uvc  ,  5- 
On  dit  prov.  &  hg.  coi^drc  la  pcnu  du  rcnaid  à 
celle  du  lioti  ,  pour  djre  ,  ^ijouKr  Is  rufe  ,  la  fiocHc 
à  |:i  force  .  Unire  ,  eon^iufnefe  C  alin^^M  .ti'-J  {vr^ri  ■ 
<i.  On  i^it  prov.  prendre  martre  pour  renard,  pour 
dire  ,  prendre  i^nc  cliofe  pour  une  autre  ,  étant  tron  r^ 
par  la  reiftinîïiance  ,  fcjnl'urc  ,-  preni^r  rm.t  c-  lì 
per  l  al$rx  ,  §.  On  dir  a-jifi  prov.  fe  confclTcr  au 
fcdard  ,  pour  dire  ,  découvrir  ion  iecret  à  un  hom- 
me qui  en  tirera  avantage  conïîe  nous  ,  &  qui  cfl 
ïnf<fïclTc  à  empêcher  le  ''urt^s  de  la  choie,  dent  il  s 
agit  .  Due  i  pTcp^f  hs^et'  -J  un  ncmicc  .  5-  On  ap- 
p«lle  qi:ei:e  de  renard  ,  certame  pUntc  qui  vient 
dans  des  liei:x  biimidcs  ,  &  qui  reiTembJc  à  une 
«jueiie  de  renard,  Codi  divdpc  .  §.  On  appelle  aLîTi 
«lucucs  de  renard  ,  cerlaics- a»ias  de  racines  en  for- 
iOïC  de  quewes  de  renard  ,  i4ui  le  forment  dans  les 
fcyaux  des  fontaines,  &  qui  les  bouchent.  R.jdui 
à'  eif'e  .  5  On  appelle  auifi  renard  ,  en  parlant  de 
canaux  ,  les  fentes  ,  les  trous  par  oi  les  eaux  fe 
perdent  .  PelTv  ;  fpaccatu*a  ;  pelo. 

RtNARDE  ,  f.  f,    La  femtlte    du  rsitórd  .     Vdpe 

i  RENARDE  ,  adi.  T.  de  Parfumeur,  Ever.I(î  . 
Gualio  ;  aitemto.  Votre  ;imbre  eit  rcnarJi^  . 

RENARDEAU,    Ì.  m.    Pciit    renard,    Vcipieino  j 

.'lENARDlER  ,  f.  m.  Celui  qui  dans  une  terre  a 
k  foin  de  pr«ndre  Us  rcnarcs  .  Celui  che  ha  cur.»  di 
;pT£nderc  le  valpi , 

RENARDIÈRE,  f.  f.  Tan. ire  de  renard,  laian.i 

âc.ie  vn/pi  , 

RENASQjUER  ,  V.  n.  Faire  ceft.iin  bruit  en  retî- 
rant  mipàrueuferaent  fon  !u!ein«  par  le  nez,  lorfqu' 
on  cft  encoure.  Il  cR  populaire.  On  dit  plus  coiu- 
mvni^ment  ,  Recàtler  .  SéuffAte  . 

•{<  RENCAISSER  ,  V.  a.  Ttrrwe  de/ardinier  .  Re- 
njcrtrc  dans  une  ca;ffe.  Riporre  in  una  caffo.. 

f  RENCHAÎNER  ,  v.  a.  Re.T.e'trc  à  la  chaîne  . 
Himenere  in  catena» 

RENCHÉRI,  lE  ,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  Oo  dit  , 
feirc  ie  reochéri  ,  la  rtnch^rie  ,  pour  dire  ,  faift.  le 
iiifhciic  ,  id  difficile  ,  Stjr  fui  ccnscs"0 . 

RENCHÉRIR  ,  V.  a.  Â  (.nclqutfois  neutre  ,  com- 
me Enci^nr  .  Il  a  !&«  n,C:nies  figmfications .  V.  Zn- 
vîîé/ir  . 

RENCHÉRISSEMENT,  f.  m.  Il  fignifi*  la  rr^ênic 
thofe  Qu'  EnchériiTement  .  Rincar.iffienf.Q  /  il  rina- 
rate  j  l'  aumento  liei  prexx^  • 

HINCONTRE  ,  f.  f.  H.. fard  ,  avenrure  par  U- 
«juelle  on  trouve  fortaiicmint  une  perfonne  ou  wne 
Oiûfc.  Incanirò;  ca.o  ;  jette  ;  event»  ;  lo  imf-juffi 
in  una  perfena  y  o  in  una  ecfa  .  §.  On  appelle  mar 
thaodife  de  rencontre  ,  celle  qu'on  trouve  à  ache- 
ter par  ha  fard  .  Mercan-z^'^  d-i  rii  contro  ,  §.  fin  Chi- 
Mie,  on  appelle  vailfcaux  de  rencontre,  deiix  vaif- 
icaux  ou  cBCurbitss  ,  jointes  de  r»îani^t,e  que  ie  col 
de  l'  une  entre  dans  U  col  de  1*  aurre  ,  de  fort*  (juc 
'ks  vapeur:  qui  moatenr  dans  la  diiiiiharion  ^  lont 
forcées  de  retocibcr  à  l'eadioit  d'  où  elles-  font  par- 
ties .  V-ifs  di  rifcantro  .  §.  On  dit  ,  aller  nu  revenir 
à  U.  «tnconire  ,  pour  dire  ,  aller  au  devanr  de  qitl- 
qn'  un  qui  vient  .  Andare  ,  o  venire  ali^  in^-attQ  . 
5.  U  fe  dit  aufli  de  *' atr*i»ithement  >  du  concours  , 
de  la  difpoQtion  ,  conioDâÎon  «  opporition  des  coros  , 
qui  fe  fait  par  art  ou  par  nature.  Rifcantro  ;  in- 
centro ;  urto  .  §..  On  dit  ,  ca  Grammaire  ,  la  ren- 
contre dis  voyelles,  pour  tfirc  ,  te  concours  des  vo- 
yelles. Ri/contro  di  due  voc.tH  .  §,  On  I'  empiee 
fouelqoefoìs  fiR.  pour  fjgn'fier  ,  un  trait  d*  efpnt  , 
vn  bOo  mot.  Motto;  Jcher^o  ;  f.iCox_ij  .  §.  H  iicni- 
fie  aufïî  ,  le  chnc  de  deux  coips  de  troupîs  ,  de  deux 
armçes ,  lôrfqu' jl  fe  fait  par  hafarJ  .  Incjnt*o  .- 
7ttff.i  ;  eonflitt»;  truccata;  tifeontro  .  $.  Ont-it  mixXi 
ri*  un  «ombar  fiogulier  non  pt^raédit^  ,  que  c'  ta  une 
rencontre.  Un  incontro  y  un  cafo  ,  §.  Rencontre,  fi- 
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M  ;    Sncnite  !  ipp,,titniii  .    i.  Oait  im\  ,   ten- 

<rn,um,„,.,  ;  .nu.j.-»*  <  ■  Au.,.*.s  on  fa.fû.t  Ken. 
contre  ni.nfci.lir..  }■  H  Cocon  l  te  ,  t.tn.e  <!c  Bl.lon  ,  le 
dit  J'i.n  .inim.ll  qui  le  priilenlc  de  fiont  ,  &  dont 
on  voit  les  Jeu»  yt'i"-  En  ce  .'^ns  .  il  tft  n-.»tculin  . 
Rineonfrc. 

«ENCONTRE  ,  f-.E  ,  luti-  V.  fon  verbe  . 
RfN<  OUTRER  .  ».  a,  Tioiiver  une  peifonne  , 
une  thoî'e  ,  fo'l  q"'  on  1»  cherche  ,  foit  qa'  On  ne  U 
chcichc  vas.  Rincoalrare  ;  inccnir.irc  ;  »rci:ie  ; 
rJ^Vcn/ate;  rijcuitonre  .  Les  deux  arn.écs  fe  font 
rcnoiiirics,  &  ne  le  font  point  batiucs .  Si  iç  t  y 
rencontre  jamais  .  .  .  /I^.inerfi  ;  imi.7tic>/i  ;  riniof- 
p.i-c  ;  rafficntarfl  ■  J.  Oi  dit  fig.  fç  rencontrer  , 
l'Oui  dire  ,  iivoii  les  mûmes  pen'écs  qu  un  autre  lot 
un  niJmc  luict  .  Inc^nir.st/i  neu'  idee  ;  aver  gli  fl-B' 
pen/ìcri .  5.  Rcnccntrcr,  Itgnrfic  encore  ,  dire  un  bon 
mot  ,  qui  au  du  fel  .  &  qui  fot  à  propos.  En  ce 
fens  ,  il  fc  m»t  abfolument  .  Mottegs'""  .  <!■'  ''-"f 
/j.-«t»V  ,  rft'  «orij .  5.  Hencontte  ,  en  terme  de  Ch.if- 
Ic  ,  fe  dit  des  chiens  qui  commencent  à  trouïcr  la 
piltc  du   gibier.  Ttûvir  il  fiio . 

REN'CÔP.SER  ,  V.  a.  Il  ne  fe  dit  que  ò  une  robe 
à  laquelle  on  met  u.i  corps  neuf.  Ri/trc  la  vii.i  i 
unj  veiU  ;  tif^dcrir  un  tuflo  . 

1  RhNr.oURACiFR  ,  V.  a.  Redonner  du  courage, 
de   la  lurdielfc  .   S.a  ti.ilcrjîe  ;  rincf.i'C.     ^ 

PENDANT  ,  AMTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  rend  un  compte  .  Colui  ,  »  colti  che  tende 
cento  .  ~  ., 

i  RENDETTER  ,  SE  RENDETTER  ,  v.  r.  S  en- 
detter de  oouueau.   Cenlr.lr  nuovi  deiili. 

REIvintZ-VOUS,  f.  ni.  AITicnaiion  que  deux  ou 
ph-.ficuis  pcrfonncs  fc  donnent  pour  fe  trotii/er  en 
certain  temps,  à  certa'ne  hsuie  ,  en  un  lieu  dont 
ils  ciinvienrent  .  AffeinJx.ior.e  ;  uppunt imeneo  .  <'a 
fe  fert  ttès-fouveni  do  mot  François  ;  &  1  on  dit  , 
RcnJca-voiis .  Il  fe  prend  auflfi  pi^ur  le  lieu  oil  1  on 
fe  doit  rendre  .  P./iJ  ,■.  luos}  a,7>.ftj.i« ,  luogo  dell 
appttnfamento  . 

HEKDONNÉE  ,  f.  I.  Terme  de  Vdneiie  .  Aflioa 
du  cir(  ,  qui  ,  après  avoir  M  donné  aux  chiens  , 
fait  dtux  ou  tiois  tours  aux  environs  du  niOtnc  lieu  , 
avant  que  de  prendre  le  patti  de  fuir  .  Girjte  del 
COIVO  ir/Jj:!>t>  da' catii ,  prima  che  prenda  a  JasS'*' 
rJlj  diileio  . 

RENDORMIR,  V.  a.  Faire  dormir  de  nouTtau 
qnclqu'  un  qui  <;toit  réveillé.  R.iidormentate  ;  di 
ntwKO  adi -'mentale  .  i.  Il  eli  antri  réciproque  ;  & 
on  dit  ,  ie  me  fuis  rcsJo'mi  ,  il  s'  cl)  rendormi  , 
pour  dire,  l'ai  recommencé,  il  a  reconirnencé  a 
doiiair  .  P^iddormeniarfi  ;  ripisli~'(  ,  "  rapiicsare  il 
J'onno  . 

t  RENDORIVÎISSEMENT,  v.  »,  L  aftion  de  fe 
rendormir  .   U  raidotmenlatfi  . 

RENDOUBLb.  ÉF.  ,  part.   V.  le  velhe. 
REN  DOUBLER  ,  v.  a.    Mettre  en  douWe  le  bord 
d'une  é:o«re,  rcmplici  une  étoffe  pour  la  raccourcir . 
Aidippitre  I  ripienjrfi  . 

R£NDRE,v.  a.     Redonner  ,  reditucr  ,    remettre 
une  chofe  cuir,  les  mains  Je  celui  à  qui  elle  appar- 
tient ,  de  quelque  minière    qu'on  l'ait    eue    ou  qu 
on  r  ail  ptife  .     Rendere;    refliiaire  ;    <ijn/e.ç».)re  ; 
r.iff'esnjre  .     S-  On  dit  ,  rendre  le  )t!ie  d'  une  p:*cc 
de  monnoie  ,  pour  dire,  donner  ce  qui  retle    d*  une 
pièce  ,  a.f'rés  avoir  pris  fur  cette  pièce  ,  ce  qui  étoit 
du  .  Djr  indietro  ,  dar  il  rejìo  d'  una  moneta  .  f .  On 
J«  aiiHl  ,  rendre  un  p.iquei ,  rendre  une  lettre,  ptur 
dire  ,   renietlre   lUic  lellie  entre  les   mams  de  celui  à 
qji  elle  eli  cuite,  remettre  un  p.iquft  ?.  celui  à  qui 
iltfladrelTé.     Conlegnaie  ;    lecite:    i.-.iegn.ire    un 
pieio ,    una  lettera  .    }.  On  tilt  enco.-c  ,    rendre  un 
ballot,  tendre  des  matchandifts  ,    on  autre  choie  en 
quelque  endroit   ,  pour  dire  ,  les  y  porter  ,  les  y  fai- 
te voilutcr  ,  les  y  cont'uire  .  Recare  i  portare  ,  o  f.ir 
portare.  En  ce  fens  il  fc  dit  quelquefois  des  perlon- 
ncs  .  Chtidtirre  ;   portare  una  p4rfon.t  in  •juatche  lur- 
go  .     J.   U  fe  dit  de  celîains  devoirs  ,     de  cei  laines 
obligations  dont  on   s'  acquine  .     Rendre    çloite    S 
D  tu  ,  lui  rendre   ?racc  ,    lui  rendre    des  grâces  inrt- 
n  es.  Rendere  iUria  a  Dio  ,    rendergli  grai'e  ,  rin- 
graziarlo. Rendre  hommage.    R  etxlere  ,  prefl.i'e  r- 
frt.vç.çiû  a  un  fi^ncrç.    Rendre  les  derniers  devoirs  h 
(un  ami .  Render  gli  ultimi  uffici  a  un  arrtieo  .     5- 
On  dir  en  fait  de  Mariage,  rendre  le  devoir,  rendre 
le  devoir  conjuiial.     Rendere  il  delito .     §.  Cn^  dit  , 
rcndie  vifiie  ,  pour  dire  ,    aller  vifiter  quelqu'  un  , 
&   lendre  fcs  vifitcs,    pour  diie  ,    rendre    les  vifitcs 
qu'  00  a  reçues  en  ccttaints  occafions  .  Oo  du  d.ins 
le  même  fens,    lendtc  .^  quelqu'  un  fa  viTite  .     Par 
H  vifiie  ;  lifilare  i  reflituire  le  vifite  .  Ì.  On  dit  , 
tendre  la  J  lilice  ,    pour  dire  ,    exercer  .  adminillret 
la  JoHics  .   Far  iasione  ,  aggiudieare  altrui  ^uel  che 
fli  fi  crnvierie  ptr  giufli^ia  .     Et  l'on    dit,    rendit 
Jullice  à  quelqu' lin  ,    pour    dire,     reconnOitic     ion 
nérite  ,  le  teccmpcnfer  .     Render    giuftivà  ,    S-  On 
dit  ,  rendre  fervicc  .'l  quelqu'  un  ,  pour  due,    icfvir 
quelqu'un.    Et  on  dit,   rendre  de  bons  offiires  ,     de 
mauv.iis  cfSces  4  quelqu' un  ,    pour   dire,    fcrvir  ou 
dcflferv:!  quelqu'  un  ,    par  fss    paroles  ou    par  fcs  a- 
aions  .    Prtiiar  J'emgij  ;    far  tuoni   u^zj  ■     f.   "" 
dit    ajifB    dans  le  fe,ns  njoral ,    tendre    la  pateille  , 
tendre  le  réuproque  ,    rendre    le    chadge .     Hend^re 
{■me  £er  jodifin ,    R&flilf<   Is  bha  ïouj  U  mai  i 
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rendrt  !ï  a.M  pour  le  bicD  ,  renare  ini, ire  poor  îttt 
jure  En  ce  fens,  on  dit  de  mime  ,  nr.t  en  biev  < 
iju'  en  mal  ;  i!  m'  a  fait  un  plaifir  ,  în  le  lut  >i  bit* 
tendu  .  Hende'  In  pirlglia  ;  render  male  per  teni  ^ 
ce.  5.  Rendre,  firnifie  encore,  faire  recouvrer}  * 
il  fc  dit  de  cttia'iits  chofcs  dont  on  étoit  ptive-, 
comme  de  la  famé  ,  des  fot. es  du  corps,  &c.  «»j 
dcre  i  reftiluire  ;  ridonare.  {.Rendre,  fignitle  f|B«|i 
qucfoii ,  faire  devenir ,  être  caufe  qu'  une  «eifooe  ^  ' 
qu'une  chofe  devient  ce  qu'elle  n' <?toit  pas.  R<», 
dere  ;  far  diventare  ;  cambiare  ;  ean^i.ne;  tranjmu^ 
lare  ;  trcnifcrmaie  .  J.  Il  s'  emploie  dans  le  mime; 
fer.s  avec  le  prunom  perfoonel  ,  &  (ÎRniHc  ,  devenir. 
Renderai  far  ti  ;  divenire;  diventare  ;  cangiar/i, 
J.  On  dit  vulS'i"emei.t  ,  fc  rendre  Catholique  ,  (« 
rendre  Religieux  ,  Pour  dire  ,  fe  faire  Calholique  ,  . 
fe  faire  Relisieux  .  F.»'/î  Cait'Jie"  :  reodtifi  ,  '  f"l> 
RelivJo  .  i.  Rendre  ,  fign-ne  a.in  ,  pro<iuirc  ,  r.ip- 
porter  .    Rendete  ;  fruttare  ;   prolnrre  .     $.    Oo   di!    . 

qu'  une  orange  rend  beaucoup  de  i«! ,  pour  dire,  qV 
en  fort  beaucoup  de  ius  ,  quand  on  la  prcflfc  .  On  le 
dit  aulfi  d'  une  viande  fucculente  ,  do.t  il  fort  bcaïK. 
coup  de  ius  quand  on  la  coupe  .     Fj's  ,    "*'"  miln 
fugo.     Ç.   On  dit  ,    qu'une  fkur  rend  une    odeur  l-. 
giéablc  ,    pour  dire  ,    qu'il  en  exhale  une  agréabU 
odeur.    Et,  qu'un  inDrumenr   rend    un  fon  harmo. 
nieux  ,  pour  dire  ,  qu'  il  en  fort  un  fon  haimonieu» 
quand  on  en  ione  .  'Render  edere  grato  ,  render juf. 
no  arnKniojo.  Ç.  Rendre,  (i;;nine  ,  livrer.  Rendere; 
cedere  ;  dare  ;  rimanere;  ccnfegnirl.    $.  On  di  , 
eo  teimts  de  Manège  ,  rendre  la  main  à  un  cheval  , 
pour  dire  ,    lui   lâcher  un  peu  la  bride  .     Lalei.ir  li 
triglia  ;  dar  la  »i.;nj  a  un  c.:vallo  .     §.  Rendre,  (i. 
gnitie  ,  Traduite.  V.  î.  Il  l'gnifie  aufTi  ,  lépiiter,  l 
écho  rend  les  Ions  ,    reod  les  piioles  .    En  ce  fcos  , 
on  du,  rendre  un  difcoorî,  renlfc  une  convcilancs 
pou:  dire  ,    tel  iier  on  difcours  tju'  on  a  entendu  rc. 
mr  ,  léféier  une  ccnverfation  .  Ripetere  ;  udire  .  ?, 
Rendre  ,  fe  dit  qu:lquef.:Ì3  dans  le  fens    de  repté(cn- 
ter  .  Rendere  ;  rapprefcniare  .  5.  Rendre  ,  fe  dit  en. 
coie  ,    en  parl.int  de  ce  que  le  corps  reiette  par  Ici 
conduits  natutels.  Rendere  ;  relìituire .    {.  On  dit, 
rendre  gorge  ,  pour  dire  ,  vomir  .    11    eli  populaire  . 
V.  Vomir.    S.  On  dit  .lufTi  tig.  rendre  gorge,    pou» 
dire  ,  reftituer  par  force  ce  qu'  on  a  pris  ,  ce  q->  ou 
a  acquis  par  des  voies  illrcitcs  .  Il  eS  faiiilier .  fir. 
fliiuir  p,r  fcrxa  .    i.  On  oit  ,  rendre  l'efprit,  ren- 
dre l'anie  ,  rendre  les  derniers  foupirs ,    pour  dire  , 
mourir ,  expirer  .  Render  t'  animi  ;    efalar  le  Ipri- 
ti ■  miiire  ;  Spirare  .  {.  Rendre  ,  s'emploie  encoie 
cn'plufi.u's  phrafcs  où    il  a  des    f-çnific.nions  diflëi 
rentes.  Ainfi  on  dit,  rendre  raifon,  pour  dtie  ,   c» 
pliquer  pourquoi  on    fait    quelque    chofe  ,     pouiqjOi 
quelque  chofe  fe  fait .  Render  ragione  ■    {.  On  dit  . 
rendre  un  arièt  ,  une  fcrtence,  pour  due  ,  p'0«nn. 
cer  un  artit ,    une  lenictice  .    Pronunxi-^rf  .    S.  'Jw 
dit  aulTi  ,  rendre  des  oracles.     Render  oraceli  .     Oa 
dit  ,  rendre  lénognaçe,  pour  dire  ,  Témoigner.  Vs 
S.  On  dit  ,  rendre' à  quelqu'  up  fa  parole  ,  pour  di- 
te le  dégager  de  la  prorrcfTe  qu'  il  avoir  faite  .     Df- 
fimpesnare  dalla  pr:r>ie/fa  .    5.  Rendre  ,    figaifie  ,  »• 
boutir  ;  &  en  ce  fe^ns  ,  il  eft  neuire  .   Amfi  on  di»  , 
qu'  un  chemin  rend    à  un    hameau  ,    à  un  viilags  t 
pour  d  re  ,  qu'  il  aboutit  à  un  hanseao  ,    A  un  ville- 
ge  .  ri-rneinjrr  ;  terminar,'!  ;  finire  ;  confinare  ;  «o* 
durre  ;  metter  capo.    J.  '.1  fe  mei  aulTi    dans  le  me» 
n.e  fens  avec  le  pronom    pcr'onnel  .     Les  ticuves    te 
rendent  à  la  mer.  /  fiumi  mtinn  foce  ,    meiion  ca- 
po, lioccini  nel  mare.    Le  fang,  Its  elpnis  fe  ten- 
dent au  cœur  .     //  Sangue  ,    gli  fpi'iti  fi  pollano  al 
cuore.  Où  fe  rendent  ces  chemins-lii?  Ocre  cnóuct' 
rto,  dove  metton  eipo  quelle  l>rade  .'  $.  On  dit  auf- 
fi  ,  fe  rendre  en  quelque  endroit  ,    pour  dire  ,    s   f 
tranfporier.  Renderfî  ,    c:ndurii,anil;re,   prrtarfl^ 
irafpcrtar/i  ,  in  atiaUhl  lurgo  .  i    On  d.t  enwre  .  f. 
rendre  à  full  dcvô.r ,    fc  rendre    à  fa  charje  .    P"»» 
dite,  fe  rendre  au  lieu  cù  le  devoir,    oii    la  charge 
appelle.  P^ri.irfl ,  andare  al  lucgo  dove  i' ufir."  •  '• 
il  divcre  ci  chi.ima  .  $.  Se  rendre,  figB'Se  ,  céder, 
fe  mettre  au  pouvoir  ,  fc  foumettre  .    R-eader/î  ;  or- 
renderli;    cedere;    c:nfe/fartì  rinf  ;  fettcmelter,^  . 
$.  Loifqu'ilj  fe  préle-nte  quelque  ditificullé  qu'on« 
peut  léibudre  ,  qu'on  ne  peut  furmonfer  ,    en  dit  , 
qu'  on  fe  rend  ,  pour  d.Te  ,  qu*  on  cWe  .   Rtnderfi  t 
arrender/î  ;  eedere  .  Et  on  dit  d'  un  opinione  ,  d  ^on 
entêté  ,  qu'il  ne  fe  rend  iamais  ,  pour  dite,  1." '•* 
ne  cèle  jamais .  EgH  vttoi  fempre  erre  la  fne  flia  *> 
fipra  .  §.  On  dir  auiïi  ,  fe  rendre  ,  pour  dire  ,  n  «•' 
pouvoir  plus  .     1^'on  prterne    pi'J  ;    renderji  .     Ç.  Ch 
dit ,  qu'  un  cheval  fe  rend  ,  pour  dire,  qu'  il  ne  put 
plus  avancer  ,  qu'  il  elt  outré  à  force    d'  avoir  ritif- 
ché  ou  d' «voir    travaillé.    Cavallo   che   i    rifinii'-, 
che  non  può  più  camminare  .  ^ 

RENDU,  UE,  pat.  V.  le  Verbe.  {.  On  dit  ,  qj 
un  cheval  ed  rendu  ,  pour  dire  ,  qu'  il  elt  l«s  ,  fait- 
gué  ,  outté  .  qu'  il  ne  peut  plus  inarchcr.  Cavanti 
ìpoffato  ,  rifinito,  che  non  può  più  maoverjì' .  Ç.  » 
fignific  quelquefois,  ariivé  od  l'on  vouloir  allei  _. 
Giunto  ;  pervenuto  ;  arrivato.  §.  Rendu  ,  ed  aullli 
fubltannf.  Et  on  appelle  ainli  un  Soldat  d'une  a'- 
méc  ennemie  qui  fe  rend  ài' autre  .  f  old  ito  ih*  • 
arrende  .  §.  On  dit  abfolument  ,  e'  cft  un  icndu  .  cu 
pailant  6'  un  tour  qu'on  vient  de  iouer  ì  q^^clqu 
un  ,  &  qu'  il  vaut  bien  celui  qu'  il  nous  a'^it  l>' 
S'iparayaRt .  U  ca  du  Kyle  fAmilnt ,  Pdtisi";  '■"'" 
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•  REVDUIRK  *   V.  a.    Enduire   de  couve^u  .     Il  s* 
-irpioîe  «juelquei'o.s  pour  le  Ûmpic  .  V.  Enduire  . 
EENQURCI  ,  lE  ,  paît.   V.fon  verbe. 
REND'J?.C1R,  V.  *.  Rendre  plus  dur  cc  ^v\  V  é 
-  -éià.  i-^  ticn.pç  rccjurcil  le  fet .  Indurare  m2P- 
rite  ;  fy^dif  più  duro.    §.   V.  r.  Devenir  plus 
zt .  Pii^Lfg  i  ài  CJtfiv3  4iv:nt3t  [^cfgicrc , 
^-^t,  r  f.    Cûorroie  de  U    bride  d'un    cheval  . 
,.-    -.'i.t  ,-  Ttdifie  .    §.  Oa  du  ô^u^^.Tiear  d.^os  le  iîyle 
•.  3l:  ,  ks  'caeJ  de  TEmpirc  ,  de  I*  Eut ,  ou  Goj- 
..iùt  ,  poiir  dire  »    'c  Soaverâin  Gouverncnieot 
„c*i  .    Le  rtdini  d^W  impero  ^  dtli3  Suio^  del 
;     ;   ;*  .itttcril  Ì  i   U  p:}.i<,1J  . 
'.  hGAT,  ATE  .  f.  m.  &  f.  Celui  oh  celle  qui 
c  U  Rtii§iQo  ChiéreaBC  ,     Rinne^.713  ;   riae- 

i  RENEIGER,  V.  n.  Kcigcr  de  nouvciu  .  lievi- 
tare rfi  nu  v  , 

RENETTE,  f.  {.  laUrument  t^oot  les  M4ï<î«*iaD't 
e  feivcDt  pour  couper  1'  oagle  du  chevAl  par  filions  .  . 

RÉ\ETT£,   tE,  part.  V.-  le  veibr  . 

RÉKETTER  ,  v.  s.  Cojper  le  fatwt  par  f!lîoos  , 
le  y  pratiquer  des  raies  a^ec  ia  léneiti::  .  Ri^etf.Jre  , 
•ifu^ir  il  p'à  del  cjv.iJct 

t  RE\ETrOYtR,  7,  a.     ^eItoyef   de  nouveau  . 

RfKf.\\TE,  S£  ,  part.   V.  U  verbe. 

RE\FAîTER  ,  v.  s.  Racconimader  le  faite  d*  aa 
oit.    Rjcc   ntitr  un  tette  . 

RENFERMÉ  ,  ÉE  ,  piir.   '/.   le  vttb;  . 

RENFERMER  ,  v.  a.  Enrcrmer  uae  feconde  fois  . 

\iftrrare  ;  linchiui-.re  ;  ra:tbiudere  un*  a.tr.!  vc//j  * 

Xt  Oa  dit  auTi  ,    qo*  00  a  renrcrmé     un  prirooaier  , 

iOi;r  dire»    qj' 00  l'a  rcfTttre'  pins    érrotfcmeot  qj' 

-   râvant  .   Rifertsre  ;   riflr n;nef<!  ;  rinchiudete  pi/* 

.'TJtKif  .    5.  Rîa.'ernser,  fiinifte  aulFi  ,  coitiptcn- 

^  .  ."Qico  r  .  Rirji'eir2'e  ;  eontentrt  ;  comprendere; 
rl-'.i::'.:re  ;  empire  ,■  rjciàiudere  ,  §.  On  Jjt  fi^.  Qj' 
lit  l:vre  rcnfcinie  de  grandes  vérités  ,  pour  dire  ,  qu' 
LcoatieoC  des  i;raadcs  vétiiéi  .  Un  iiéis  mfchiuie  , 
icni  dfi'i  agrandi  vettti.  %,  Renfermer,  û^nifie 
tg.  xcBre  ndic  >  i^d^ire  dans  de  ee(ta.ii<.s  bornes.  IL 
e  du  d*  ordinaire  en  partani  d*  un  Atireur  ,  d*  un 
iialciir  >  d'  un  Avocat .  Rinfert.ire  ;  /imitare  ;  rj- 
Wigriere  ;  comprendere  .  $.  On  J:t  6g,  fe  reDfeim*;r 
;ar£o>-°)éme  ,  pDjr  dire  ,  fc  reci?eilltr ,  afin  de  pen- 
ar avec  plus  d'atteatio^  aux  chofes  dont  on  cH  oc- 
■upé.  KseiCitiitji  ;  entrer  in  je  JielTo  ,  §.  Rervfcrmer 
ta  cheval  ,  e&  ler.iTes  de  Alacége  »  c'  cil  le  tenir  dan? 
a -main  &  dans  les  iainbes  :  dias  la  roain*  le  Ca- 
laiier  la  menaiït  à  l'ot  ,  c£  qui  occafiona:  une  plus 
ortî  lenCoQ  des  rcoes  Se  ce  qu*  retient  le  devant  : 
.lÂbs  ies  ïambes,  en  \ti  approchant  à-i  corps  de  V 
jiimal ,  ce  qu;  chaiîc  le  tJcrière  fur  le  devant  -  j"r»;- 
iffltftf  un  (JvjiiO  . 

RENFLEMENT,  f.  ra.  Terme  d'  Arehifcfljrc  . 
augmentation  infearible    dti  dianiéire  du  'Jt    d'  un? 

I  oloone  dcpu:s  fa  bafe  i  jfqa*  a'j  t*ersde  fa  hauteur: 
^pti%  quoi  il  va  touiours  ta  d-oiinu^nC  .  Enufì  . 

RENFLER  ,  v.n.  Il  fe  di(  des  cîiofesqui  augnien- 
cnt  de  grofTcur  en  c uifàut .  Rirtg:njt^re  ;  genfi^rfl  ; 
i:\cnir  plié  grc^ù  . 

RENFONCEViENT,  f.  m.  Terme  d'Art,  Kfftt 
,t  U  perfpifì  ve  .  Le  renfoncement  d'  une^écor^iìon 
le  ïhï^àtre  .  Fend:  ;  pr  /cnditÂ  ;  ytcjpiftiva  di  /m- 
iiHfi mia  . 

t  RENFONCER,  v.  a.  Mettre  le  fond  aux  »on- 
leaux  .  Metter  if  f'^nis  aile  éctii . 

REKFORCc  ,  £E  ,  part.  Rinf'rrx.:ti>  ;  rinfiinchts^- 
,•1413.  %.  En  parU-it  des  étoffes  p!c>  fartés  &  plas 
.^ìlTcs  qu*  à  l'ordinaire  »  on  dit  ,  qu'  elles  foat  ren- 
-'-:s.  Drappo  j C'a j  ,  fitto  ,  Et  00  dit  d'un  dcible 
,  que  c*  cïl  un  biûi;t  renforcé  .  Cjv.iih  riofcr- 
,_-..  .  5'  F;guïétreBt  ,  en  parlant  d'  un  hoaimc  de 
Mu  ,  ma's  qui  cS  riche  ,  &  qj>  vtut  faire  V  h^i.rnme  1 
de  qualité  ,  on  dit  ,  que  ce  a'  efl  qi'  un  bourgeois 
Tenforcé  .  Ciit.idino  ricfo  ,  raj  di  nafci^ia  cfeura  ,  eò6 
çuùl  all~eci.jr/eU  . 

RENFORCEMENT,  f.  m.  Aaîon  de  renfcfcer  , 
oa  r  efict  de  cette  afiioa.    Rînfcrx^jfmnto  ;    rinfcr- 

aENFOHCtR,  tf.  a.  Tort  i  fie  r  ,  rendre  plus  fort  . 
B.i'jfirx.i^re  ;  rj^iTzjne  ;  affbrx^ars  ,■  f.,Tti/icjre  ;  c:r- 
rU.rsTc  ;  rendere  più  forts.  5.  On  dit  ,  renforcer  la 
ce'peorc  d'une  maifcn  ,  en  renfoncer  1' ord-oaire  , 
^ur  dire  ,  aut^iecktsr  la  d^penfe  d*  ane  niatfoa  ,  en 
sugmcnlcr  l'ordinaire.  Aumentarci  accr%.}tcte  .    5'. 

II  eB  aufï)  léciprcqtie.    Se  fìgnìfìe  ,  fe  fortifier  ,  de- 
venir pics  forr  .  Ingt'Jifare  ;  rinf:rx,at/i  . 

t  RENFOHMÏR  ,  ou  RENFORMER  .  v.  a.  RAa- 
bh*  iiDC  miiraillc  par  un  eodoir  épi  s  .  Rintonacare  . 

RENFORMtâ.  f.  m.  Terme  de  Maçonnerie.  Ea- 
dcir  ou  uéfix  qu'  on  lait  f i  r  une  vieille  oiuralUe  , 
t>a  du  ai:tTi  ,  rroformir  âc  renformî  .  Rintonaco  . 
^  t  REMORMOIR  ,  f.  m.  InUrumetx  fur  lequel 
Ici  GïPtJcrs  éiargiiTcnt  Ics  g^ncs  .  Strcmgnro  da  sl-tr- 
S^t  i  guanti  . 

RENFORT  .  f.  m.  Aufimeotatioa  de  force  .  RÎn. 
jftxi'  ijutf  i  fuJjîJia. 

REnFRUGNER  ,    fc  renfrogner:. »^ y,  Refiû- 


K 


AEKO^Gn,  FE  .  par».    V.  le  v«rb< .      -    .. 
I    RENGAGEMENT,  U  m.    Aflioo^  dfr  Jç  Kcgager  . 
i*  sinijf/i  di  nuiV9^  -  . 


RtNGAGER  ,  V.  a.  En::'.ger  un  autre  fofs  .  trapi- 
grare  di  nuTVO  ^  V,  Eog^scr  dans  tCLtes  fcs  fign:fi- 
cat'Oas. 

riENG.AINÉ.  ÉE,  part.  V.  foir  vnbc  . 

RENGAINER  ,  V.  a..  R.mettre  dans  ta  e^ioc  ,  re- 
mettre  dsns  |ç  fourreau  *  Rimettere  net  fodere  .  ç. 
Er!  parlant  à  ijuelqu' uti  (jut  tire  Ion  cpée ,  &  fur  le- 
quel on  a  q.relque  aiit:)f:té,  on  dtc  abfoument  , 
rengainez;  il  faur  rcogainer.  Il  c.t  du  fty'.e  fa.TÎ- 
ïier  .  Rimettere  izfpj'ia  nel  fydet 9  .  §  Ilficnifiefi;. 
fupprinter  ce  qu'on  avoir  envie  de  dire  ,  ne  pas  a- 
chever  ce  qu'on  avoir  envie  de  due.  Il  e*  du  Ilyle 
familier  .  Tupprrmere  ^  faetre  ciè  <•**  \  era  apparcC' 
ffriatJ  di  dire  . 

RfNCORGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RENGORGER  ,  fe  RENGORGER  ,  v.  réciproqne  . 
n  !e  dit  deï  femmes  ,  lorîquc  ,  po»:r  avoir  merllciirc 
grâce,  elles  avat^ceot  îa  gorge,  &  retirerl  la  r^te 
uc  peu  en  arnè^-e  .  Ganfïar/j  ,  §.  H  fe  dit  auflR  c'è? 
hofpxes ,  Icffqiic  ,  par  un  mouvement  fembl»b'e  de 
la  tLfe  ,  lis  affcfienî  un  air  de  beaiMé  ou  de  6et;é  . 
A^dnr  pettcruro  ;  tnsaUuxX'^/t  •  §•  On  le  dit  acllï 
fig.  d'un  homme  qui  fait  l'important  ,  q'ioi  qu*  il 
ne  faTe  aucun  mo.ivemcnt  du  corfs  m  de  la  tète  . 
ftjr  ritto  c'.mc  un  palo. 

RENGRAISSÉ  ,  ÉE  »  part.   V.  le  verbe  . 

RENGRAISSER,  v.  a  Faire  redevenir  gr«  ,  en- 
çraifTer  de  nOiiveaa.  F  ir  tin^rs^are  ^  0  ingraffar  di 
nuyua  .  $.  U  eft  auTî  neutre.  Depuis  qu'il  prend  da 
U't  ,  il  a   rengraitîc' .  Egli  è  ringtaffato  , 

RFNViRÉGÉ  .  ÉE,  parr.   V.  le  verbe. 

RENGKÉGEMENT,  f.  m.  Augmcitaiion  ,  sccroif- 
femcnr  .  U  ne  fe  dit  que  des  roaux^  &  il  elt  vieux  . 
Aa^^-ivamento  ;  aume^ts  /  acereftimcato  ;  jggiantit 
di  male  ,    'ri  di  Û-rlTre  . 

RENGRÉGER  ,  v.  a.  A-j-rnenter  ,  accroître  .  U 
ne  fe  dit  que  di:  mal  ,  &  n'a  guère  d' ofage  qie  dans 
queiqics  phrafcs  .  Asf^tJ^e  tl  maie;  ina/prîrto  * 
aurnenrarlo  ;  farlo  raagsi're  .  §.  II  eQ  aufïi  récipro- 
que ,  foa  mal  fe  rengrège  ,  fa  douleur  fc  rcngrè^c  . 
Ce  mot  cft  veux.   Agftravar/i  ,  ina/prir/Î\ 

RENGRÉNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RENGRÉNEMENT  ,  f.  m.  Aaioo  de  r^agréoCT  , 
//  rimetter  la  m:neta  fctto  tt  ccniù  . 

RENGRÉNER,  v.  a-  Terme  de  Moneoic.  C*eH 
remettre  fous  le  balancier  les-monootes  ,  les  médail- 
les qui  n'ont  pas  bien  re^u  l' empreinte  ,  de  m.iniè- 
r-î  fî.;e  toutes  leurs  parties  renrrear  cxaâement  dans 
le  creux  des  carrés.  P'^rre  un  a/ira  volta  ftttr*  ia 
vite  tina  mmsta  mal  contata.  S.  H  fe  dit  auflfî  de 
tout  ce  Qui  a  re^u  une  empreinte,  &  qui  rentre  )•.!• 
îîc  dans  le  crecx  de  la  mtricc  .  Adjtiar/t  al  conio  . 

RF,\IASLE,  adj.  t.  g.  ïl  n' eft  guère  en  ufnge  qu* 
en  cette  phrafe  proverbiale  ;  Tous  vilains  cas  font 
rea  «ibles  ;  ce  qui  fe  drr  lorfqu'  on  ho.Time  a  commis 
qjclque  crime,  a  fait  quelque  faure  confidérable  ,  & 
que  la  honte  eu  U  crainte  dti  chiltiment  fait  qu'  il 
le  aïe  .  RieufaèHe  ;  negatile  . 

RENIÉ,  ^E  ,  parr.  V.  le  verbe.  §.  0:ï  appelle 
Moine  renié,  un  Moine  quf  a  apoflafé  de  fon  Or- 
dre. Apc/iaia  .  Chrétien  rené,  un  hoir.oie  q-ii  a  re- 
noncé â  la  Religion  Chiciienne  .  Et  dans  ces  phra- 
fcs, renié,  fc  preod  dans  une  fignification  aôive,  & 
fignifie  ,  qui  a  renié.  Rinnegato. 

RENIEMENT  ,  f.  nu  Afìion  de  renier.  Rtnnes-J* 
m^ati  . 

RENIER,  V.  a.  Déclarer  contre  la  véïité  qu'  on 
ae  conacit  point  une  perlonne  ,  une  chofe  .  Rirtne- 
aare  ;  riegare  .  f.  U  (îgoific  aufTï  ,  défavûoer  une  eho- 
fe  de  fait  ,  la  cïer  .  Negare  ;  rinrTegir;  .  §.  Il  figni- 
fie  aufïî  ,  renoncer  entièrement  à  une  chofc  ,  n'y 
voulo-r  plus  avoir  de  part  .  Rinnegare  ;  rinurìjja- 
re  i  atjurare  .  %.  On  dit  aulTi  abfolumeot,  renier  , 
po.r  dire  ,  renier  fa  Religion.  Rinnstiar  la  Reiigio- 
ne  .  S.  fn  iit  ao!Ïî  ,  renier  D-eu  ,  3c  tbfolumenr  , 
lenier,  p:iur  dire  ,  jurer  le  nom  de  Dieu;  &  alors  il 
fe  ioint  prefqae  toujours  avec  le  verte  blafphêmcr  . 

Si/ÎiMmiare  . 

RENIEUR  ,  f.  m.  Celui  or.i  renie,  cpii  blafiphème . 
Beflimntiaf're  y  lingua  ftacida  . 

RENIFLER  ,  y/n.  Retirer  en  refpîraat.  un  pe*j 
fort  ,  1'  humeur  ^i;i  remplir  les  narmcs  .  Tirare  1/ 
fiato  per  te  narici.  5.  Oa  dir  d'un  cheval  ,  %ì*  i) 
renifle  fur  1'  avoînr  »  pour  dre  ,  qu'  i!  lépu^nc  à  en 
mander.  Aver  rjpugnanx»  di  roangiar  la  bia-ii  ; 
:bu0^a*vi  fopra  .  J On  dit  atilTi  fainil  éferrïcnr  &  dans 
le  même  fcns  ,  rcn.'fler,  en  p.»r;aar  de  ceux  qui  mtr- 
quent  la  iépu:;nance  pojr  quciqje  chofe  .  On  dit  dans 
le  mine  feos  &  pOkJuI.iirement  ,  renâcler.  Tjrcere 
il  riffa  ;  airicciar   il  rtaf's  . 

•f  RENIFLERTE  ,  f.  f.  Il  ne  fe  pent  dire  que  dans 
ie  difcouri  comique  ou  f3milier.  C' eff  1' aflion  d' 
odi:  perfonae  qoi  rca'fïtf  .     ii  tir  art  in  fa  U  miccio 

dt!  nafo  . 

hENlKLEOR  ,  EL^E  ,  f.  Cetuî  ou  celle  qt:!  reni. 
fle  .   Celui  (be  tin  in  fu  il  moccio  del  nafo  . 

t  RENIVCLER  ,  v,  a.  Examiner  ft  on  a  bien  ni- 
velé ;  niveler  de  n'Vvcau  .  Riccnofcere  fe  ft  jia  ti. 
ve'.ìato  a  dovere  \  livellare  ài  ntt-vo  . 

RENNE  »  f.  f.  Sorte  d'  animal  qui  rclïêrr.bîe  à  un 
cerf  ,  &  qui  nait  en  Lapnnie  .  On  l'appelle  au1?n 
Ranger .  s'ortj  rf*  mimale  fittile  al  etrvo  ,  cire  vafce 
nella   Lapponia  . 

t  RENOIRCIR  ,  v,  a.  Noîrçit  de  nouvcaa  .  Riti- 
S^cr  di  nero  « 


RENOM  ,  f.  m.  Réputation,  ropin'onquc  lé  Pc- 
hlic  a  d'une  perfonoc,  d'une  chofe.  Fama;  re;u' 
tj^ij^e  y  riputax_tûne  ;  ntme  ;  rityrnanx.'  ■  Q.J33d 
renom  efî  mis  tout  fc  tJ  ,  i|  fe  pi^rad  ordinairement 
en  bonne  p.irr .  Buona  fama  ;  layn  ncme  j  ^/irij  . 

RENOMMÉ  ,  Èa  ,  p..rt.  Rincmato  ,  ce.  .Reaomn  i 
pa^  fa  Cai  n  te  té  .  tiincr:iato  ;  fam-^fo  ;  ce  le  ère  ;  illu{lre 
per  la'  fua  faniità  . 

RENOMMÉE,  f.  f.  Renom,  répjtaiion  .  F4fttJ  ; 
nrme  ;  ripvtjx^ìcae  ;  leputat^icne  ;  lin'rminzj  .  5. 
Renomma  ,  f<gnifie  aufli  ,  le  bruir  qui  court  dans  le 
pjbhc  ,  la  vof»  pL-bl.'que  qai  répand  le  bruit  ,  1'  é- 
clat  de  quelque  srande  aâion  ,  o>  la  £lorrc  de  quel- 
que pcrfonne  lîluftre  .  Firm  ;  t^ijo  ;  voee  pabèlica  . 
Ç.  Les  Pcetes  font  de  (a  renonirréc  un  peifonoag: 
allégorque.  La  fama  .  Les  cent  bf\icb«s,  le;  cent 
VOIX  de  la  renommée.  £.*  eentj  lèche  ,  le  anto  ve- 
ci della  fama.  Lç$  trompettes  de  la  renommée.  Is 
trcrafe  delti  fama  . 

RENOMMER,  V.  a.  U  n'  a  d'  u-^age  qu'  étant 
précé''é  du  verbe  faire  .  Nommer  avec  éloge  .  Rine* 
^are  ;  celebrare;  vantare  ;  far  menxjcite  encre:  tfìe  , 
5.  On  dit  ,  fe  renomnier  de  quelqj'  un  ,  pour  d  rv  , 
s"  aurorifc  ,  fe  fîrvir  (*n  nom  de  quciqu*  un  auprès 
d'un  altre.  Er  ea  ce  fcns,  il  cft  réctproqjc.  AI'* 
va/er/î  del^'  autrui  n'r/te  . 

RENONCE  ,  f.  f.  TerT.e  dont  on  fc  fcrt  à  certains. 
ienx  des  Canes,  psur  marqiicr  qu'en  n'a  point  d* 
■jne  coulecr.  Rinuniîj.  Oa  dit  ,  fe  faire  une  rc-. 
nonce,  pcct  dire  ,  fc  mettre  en  état  de  couper  i-.r.e 
couleur,  en  fe  dér'aifant  dss  c.irfs  qu'on  a  de  cette 
même  couleur.   Par/i  urr:  fc.tri'y^. 

RENONCÉ  *  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 

RENONCEMENT,  f.  m.  Atìioa  de  renoncer.  Il 
ne  fc  dit  que  dans  les  chofes  de  Morale  ,  &  part'Cu- 
1  éremcnt  d«  Mora'e  chrérieone  ,  Rinunx^i.t  ;  rioun- 
X.iat,i^ne  ;  rinun7^i.zgicne  :  rihanxiamenta  . 

RENONCER,  v.n.  Se  d*'!fier  ,  fe  déporter  de 
qiitîqae  chofe  ,  foit  par  atte  exprès  ou  autrement  , 
Ri»agt''r^  't  aéèando-iare  ;  defiflere .  f,  îl  fin  me  e 
aufTl  ,  qu'trer  ,  ab.-indonner  la  poifefE">n  ,  la  préten- 
tion ,  te  def:r  ou  l' affcôion  de  qjelq'^e  ch'afe.  Ri~ 
nanz.'J*^i  ahl-anicnare  :  tafci.jre  ;  rifiutare.  On  dit 
en  flyle  de  Dévcrion  ,  qu'  îl  faut  renoncer  à  foi  mè* 
rte  ,  pour  dire  ,  qj*  it  faur  fe  dfpouilîcr  de  tout  a- 
mour  propre,  Rìnun-^hre  a  fe  ftìffo  ;  tpogiiar/ì  de'l* 
am'r  proprio,  %.  Rcn'^ncer-,  f^  dit  à  certains  j?ox 
dcs  Carre*  ,  pour  ftgniner  ,  mettre  une  carte  d'  u::= 
autre  couleur  que  celle  qj'  on  joue  ,  q'^oiqne  1'  on 
en  ait,  Rmunx^i-ite  ;  rifiufire  .  Ç.ll  fe  di:  a-ffî  aux 
mêmes  jeux  ,  pour  fignifi.r  ,  maoqoer  de  quelque  co;j- 
leur  .  Il  renonce  à  piqje  ,  c'eft  k  Jire  .  il  n'a  po'.oc 
de  pique  .  W-'o  avere  del  feme  che  ft  gh^&ea  .  5.  Re- 
noncer ,  ef!  auiliafl;^,  &  fign:fie,  rcn'er  .  ("f'-voucr, 
ne  vouloir  pîjs  re-onncrtre  qjelqu' jn  peur  ce  qii*:l 
eli  ,  &  pour  ce  qj*  on  le  croycit  .  RinurrTJ-^-rt  ;  di- 
negare . 

RENONCIATION,  ÌA.  Afic  par  lequel  on  rcaoa- 
ce  à  quelq-e   chofe  .  Kinunjja. 

RENONCULE  ,  f.  f.  Piante  dent  il  y  a  i»  eftai 
nombre  d' efpèces .  Toi;t  le  mcnif  coi:aoîr  celUs  q^' 
on  cultive  dans  les  jardins  pOtir  Ja  beauté  de  1er: s 
f!eurs.  R3nunc!>io  ^  ranuncufâ  *  Celle  qu*  en  appelé 
renoncuie  des  prés  ,  ou  gren::ui!lette  ,  eQ  erT>p!oye« 
en  Médecine,  On  J'applique  extérieurement  fur  ks 
vieilles  plaies  ,  pojr  manger  les  chairs  bavcufcs  .  L' 
ufage  intérieur^àe  cette  plante  paife  pour  pernicieux  , 
Pic'ie  di  lene  . 

RÉNOVATION,  f.  f.  Renouvellement.  La  réao, 
vation  des  vœ-jx  .  La  réoovanca  de  l' homrne  lo'é» 
rieur  par  fa  grâce.  H  n'a  g':ère  d' cfage  qu'en  ces 
fortes  de  phrafes  .  Rmova\icne  0  rinncvaxjcne  de* 
voti  ;    rinyvaii'te  dell*  ucmo  interiore  p*r  vi»  deli  t 

gra^f.7  . 

RENOUÉ.  ÉE,  pcrr.  V.  le  verbe. 

RENOUcE,  0.:  CENTiNOr>E,  f.  f.  Plante  ain*! 
nommée,  parce  qi^e  fcs  cîges  font  pleines  de  ijce<ids , 
Elle  crcit  dans  les  lifux  inciiltci  Éc  arides,  le  long 
des  chemins  &  dans  les  cours  peu  fréqueatées  .  Ses 
tT?e3  font  rampantes;  ce  qui  fait  que  quelques-uns  la 
nomment  ,  Traina4Te  .  ramgufnjri.7  ;  fanguînetia  ; 
poîigno  ;  core^giuola  ;  cetttonndi  . 

RENOUEMtNT  ,  f.  m.  ttétabliffcment  ,  rencu- 
vellem:nr  .  Rtn»iiement  d' am:tté  .  Renoucmect  d' 
:'ae  oéîociaîion  .  il  n'a  çuère  d' ufage  que  dins  ces 
pirafcs.  Rincvamento  d'  omicida  ;  rifcmin%iamcnto 
d'  un  trattata  . 

RENOUER  ,  V.  a.  Noatr  nne chofe  dénouée.  Raa<> 
nciare  :  rifate  un  mfi' .  $.  Il  figaifie  aufTi  quelque- 
fois Amplement  ,  nouer  prur  1'  ornciccnt  .  Annida- 
rt  ;  legare.  Ç.  Oa  d*t  figi:fémeor  ,  renouer  un  trai- 
le ,  une  aîfiancï  ,  piur  dire  ,  reaouveller  on  trr,  :é 
qii  étiit  fini  ;  une  xlliance  qui  avoit  été  rompue  . 
H:emineijrg  ;  rinoxe Ilare  un  trattata.  5.  O.i  dit 
.TuTi  ,  renou-.r  amitié  avec  quclqti'  un  ,  P«ut  dire  , 
fe  récootitier  aveC  queiqc'ua.  tt  fimpleiient  ,  re- 
nouer, pour  dire  .  fe  récoacilfer  ,  fe^cmetci-c  bicr» 
enfembîs .  Riçùnci^itiJi  ;  rapp.é*turaajft  ;  rinnovar  t' 
araici^ia.  §.  On  dit  encore  Apurement  &  faraiié^c- 
menr  ,  renouer  une  parne  ,  pour  dire,  rcraire  un* 
partie  qui  avoir  éré  rompue.  Et,  renot:er  la  conver- 
farion  ,  pour  dire  ,  reprendre  uce  converfatioo  qui 
avOTt  é;é  interrompue.  Rinmell^re  ;  Tifare;  fico*. 
Minci.li e .  :'-■',    ,         ^  . 

BiNOUEWR  ,  f,  m.   Celui  -qw  Au  le  méiicr .  la 
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pfofeflnon  de  rcmctfre  Ics  membres    dW»oqi\4i ,    Chi- 
n-*g.'  eb<  timcftc  le  pjf.i  dis-cfjte  . 

RENOUVEAU  »  {.  m.  Le  F^rìDictrps  .  I.i  faifon  nou 
«file  .  11  ci)  du  flylc  farr.:ì:rr  .  Lj  fìira.ivcìJ  ì  ìj 
nu  va  t    i^  èeif.J  flagiùne  . 

RENOUVELLE.  Et  .  pstt.  V.  le  rcrbc . 

KE^■OUVEiLEME^■r  ,  f.  m.  Rénovfciion  ,  T<r.n- 
bliiTcmcat  d'  noe  chofe  dans  fon  prcm  ci  ttàt  ,  ou 
daos  UÎJ  rrcilltur.  Kinnovilfantcrtfi  ;  rinncxamtrfìto  ; 
rinnfxaxiofte .  §.  Il  ftgnific  »g^  lUitérjtion  ,  V. 

RENUUVELLER  ,  w.  s.  Flc&dre  ncuveau  cu  iv\t- 
fi  iuant  une  caofc  à..ia  place  d'une  .mire  de  mCiìic 
ffp^cc  ,  R.'/iwiit'j^f  ,-  rincx.ire  ;  tinncviitare  s  f'"'- 
i^llert  t  $.0n  dir ,  que  le  retour  du  S'jIciI  ,  le  rslour 
iJa  printemps  rfoauvel!c  tourcs  choi'es  ,  rccouvc'Ie 
foute  lA  nature  ,  la  l'acc  de  toute  i&  tetre  *  pour  dite. 
«ìu'il  dODtie  une  nouvelle  f.tcc  àr  1^*111  es  choîes  ,  fju' 
il  fair  reverdir  &  rciìeurir  toutes  chofcs.  Rinricvci- 
afe  ;  rionotare  .  QL'cJqrts  anciens  Niitura'.iììcs  onc 
ilir  ,  que  le  phcfnix  (e  rtoouvelle  lui-rr.âme  ,  pOi.,i 
dire,  qu*  li  renaît  de  l'es  piopres  cen  rcs  ,  &  qu*  i| 
reprend  une  i:cuvelic  vie  .  L3 Js.nUe  fi  rìnnev-i  ria 
fé  ^ïfa .  Ç-On  à\x  en  T.  de  T  Écriture,  qucI.iGr.T- 
tc  de  JESUS  CHRIST  renouvelle  l'homme;  qoe 
nous  /omines  renouvcilcs  par  k  BaprCme  ,  p"i^rd:re, 
que  nous  fonimcs  tCgerties  en  Jt*«LiS  CHRIST  V-'l 
U  Griïce,  par  le  Baot^e  .  L.i  Gxj^ij  di  CET'"' 
CRISTO  rinn^vj  i*  ucmo .  5.  On  dit»  renouvelle!  un 
trâÎLc  9  ucc  alliance  ,  un  ba>l  >  pour  dire  ,  faire  ua 
nouv»u  traira,  une  nouvelle  âUt^ace  ,  un  nouveau 
bail,  svcc  tes  nicmcs  pcrfonnes  ,  &  à  peu  ptòs  aox 
mcnies  conditions  .  Rinncvaiaie  ■  rJtûmi>7(i.,re  ;  tin- 
fyej'cjre .  Ç.  On  dit  ,  rcpouvelJcr  un  Édit  ,  rtnouvel- 
jer  les  ancteones  Ordonnanças  ,  pour  d-re  ,  les  pn- 
birer  de  nouveau  ,  les  re.-iie:tie  en  v:gui;ur  .  On  dit 
Eurtî  »  reiJOuvtUcr  un  ufafie  ,  une  mo^^e  ,  p^ur  dire  , 
faire  revivre  uo  ancien  ufa^c  ,  une  ancienne  mo^e  . 
Rinnt)v<iiijre  ^  tiac'vjrc  un  editto^  tm.r  midj .  J.Rc- 
nooveiicr  ,  lignine  aiîlTÏ  ,  recommencer  de  noiiveau  . 
Kenouveller  un  procès  ,  »:Be  qutrclie  .  Rcnocvellcr 
les  inDance;  ,  Tes  fsias ,  ics  folIiciî;<tioQS  «  'es  priè- 
res. Rcnouvctier  Ces  vœi:x  ,  &c.  Rinnovate  \  rico- 
m  ine  iure  *  §.  On  dit,  tcaoLvelIcr  le  mal,  renouvel- 
ïcr  U  douleur  de  qtelqu'  un  ,  peur  dire  ,  Ini  f,nre 
fcorlr  de  couieau  fon  mal  ,  fa  douleur.  Htnncvjre  ; 
rinfre/circ  •  §.  Oa  dit  aulTÎ-,  rcnouvcllet  le  fouvenir 
<ï' i  ne  cho'e  ,  pOl1^  dire  ,  en  rappctler  Je  Jouvcnir  , 
tn  rappelicr  U  iiiémoirc  .  RÌTin:v.ire  ;  risfrefcar  !j 
mimo*  ta  ,  tf ,  reRCuvrîlcr  Ion  attention,  p'turd'te, 
avoir  une  nouvelle  atie*tio.i  ,  une  plus  .'iranic  ac- 
tcution  .  Rinnovur  i*  attenT^ione  .  §.  Rent-uvclicr  , 
en  la  piup.irt  des  fignincr.r  ons  priffiî. tentes  ,  s'  cqu 
ploie  .lu  réciproque  auiìì  bien  qu'à  r.iftjf.  F.innj. 
%-ay/i  ;  YÌnncveii.zrfl  ;  ttccmineiare  ;  rif.ir/i  dj  cjpa  . 
i.  On  dit  /anultéremcnr  ,  renouvelier  de  jambes  , 
pour  dire,  recommenctr  à  marcher  cenimc  fi  on  a- 
vQJt  de  noevelics  jambes.  Rinnovar  le  S-^^ni-c  ;  rin- 
irinçatfi .  Er  ,  reaouvelkr  o^appcrit,  pour  dire,  tc- 
cûnimcRcer  à  manger  cunaie  fi  on  avoir  un  nouvel 
a;jjiCiir.  htnnùv.}T  i'  ap^stito,  §.  On  dit  tig.  qu'  rn 
homme  rcr.ouvelle  de  i««ib»-5,  pour  dire  %  que  du.is 
une  affaire  ,  dar.s  une  csi/eprife  ,  i!  repicnd  une  non 
vcilc  ardeur,  lî  en  du  fîyie  familier.  Picnfcr  nuove 
jofie  ,  nucvo  vigere  . 

.    K'E^•SElG^tJ^lE^Ty  f.  m.  indice  o,ui  fert   à  fji- 
re  teconnoitre  une  chofe.  Indixio  . 

T  RENSEMENCER,  v.  a.  Enfetncncer  de  aou- 
ve.-..i .   RîjtrKinare  . 

+  RE\TAM£R,  V.  a.  Ecramer  de  nouveau.  Ri- 
ftì^/ijre  ;  tagliar  di  rm^vp  ;  ticcmincì.yre  ,  5,  R.'n- 
taraer  un  difeours  ,  c' eO  reprendre  un  difcours  qui 
ivojf  ^lé  :atertompu  .  RKcnzineiare  ,  riprendere  an 
dijssrje  tnityfitStiy , 

t  KENTASSÉ,  ÈE  ,  part.  V.  le  vtrbe.  §.  .t'î. 
Trapu,  engonce.  C'eJi  un  petit  homme  rentâ(!é  , 
Gi]aâ.zitû  ;  m.-iftr,e£S  ^  astUeistn  . 

•f*  RENTaSSEK  ,  V.  a.  Ent-^iTeT  de  nouveau.  Am- 
muee^ijr  di  naov^ . 

KENTE,  f .  f ,  Revenu  snaucl .  Rendita;  entrais; 
redatto  annuo.  §.  Il  fe  pr«i;i  plus  pAniçitliriremi-nt 
Vaur  ce  <;ui  eft  dû  toas  les  ans  à  caufe  d'  un  fonds 
aliène  .  Cenj&  ;  Uvette  .  §.  !t  fe  dit  aufïi  de  ce  qui 
cR  dû  annueilemtnt  1  à  cati^e  d' une  fommc  d'argent 
aliénée  pur  contrat  de  coDftîrution,  &  qui  clï  raclie- 
4»ble  .   Rendita  ;  interejfe  . 

RENTE  ,  ÉE  ,  part.  Celui  ow  celle  qui  3  des  ren- 
tes ,  dH  revenu  .  Dotato  ^  che  fia  r*:r.diia  ,  On  du  , 
qii'  un  homme  eft  bien  reiu*,  pour  dire,  qu'  il  efl 
riche  .   Ricco  ;  che  ha  éusne  entrate , 

REN'TER  ,  V,  a.  Donner,  alïiçncr  certrin  revcnj 
i  ua  Couvenf ,  à  un  CcJj'ésc  ,  à  une  Communauté"  , 
pour  une  fondation  que  l'on  fair.  A!f<£nare  ^  fare 
una  rendita  ,   on  affcgnaruitìto  ;  aerare  . 

t  RENTERRER,  v.  a.  Remettre  en  tene.  Ki~ 
Sotterrare  . 

KE^T1ER♦  IÌRE,  r.m.  &f.  Ceìtfi  cu  celle 
qui  a  des  rentes  eonflîtuées.  fur  quelqce  Cemmunau- 
ré  ,  comme  i' Hôiel-de- Ville  de  Fatis  ,  la  Ville  de 
Lyoc,  &c.  Colui  d  C'olii  the  ha  vna  ttnKita  tofliiui- 
ta  Su  gualche  Ccrauntrâ  .  J.  U  fc  d<t  aulîî  de  <eJui 
qui  dort  des  rcnus  feigneurrales .  CenSuaric  i  iivtl- 
iarii  . 

RENTOILÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RENTOILER  ,  v.  a.  P.eT.sttrc  de  la  toik  neuve 
i  i^  (lâcc  àft  v^lle  qui  cû  uiéc .  U  AC  «(  dit  ^4G  ûh 


chofe»  Qui  rftoieot  ^^irnies  de  dcotcUi:  ,  de  poîn?  , 
ou  d'au'res  oroemcns  de  ni  .    Rimetferc  tjuova  tH  j . 

RE\To\MER  ,  V.  a.  T.  de  Caésretiet  ,  c'  c« 
mettre  dans  un  tonneau  tinc  liqueur  qu'  on  en  a  ii- 
lée,  ou  qu' oa  a  r;r<e  d'  un  auttc.  Il  eA  défendu 
aux  C^barcticrs  de  rentooncr  du  via  dans  une  p;Âce 
marqr.êe  &  co  perce  .  Rtrnéôtrare  . 

t  REXTORTILLER,  V,  B&.  Entortiller  de  noa- 
veau  .      K.}it~-r£cre . 

t  RENTHAÎN'ER  ,  V,  a.  Entraîner  de  nouvcaj  , 
Rscndutrc  ;  /?r.3,vj«jfe  di  na^vo  * 

RE\TKA1RE,  V,  a.  Coudre,  rejoindre  deux  mor- 
ceaux de  drap  ,  ou  de  quelque  auirc  e'toffe  dpaiiT;  » 
qui  ont  été  ddchtrés  ou  coopés  .  Il  fe  dit  ai-lW  de 
deux  morceaux  q-n  n'ont  point  drd  joints,  &  fiçm- 
fic  ,  les  joinJre  bord  centre  bord  ,  en  forte  que  U 
courute  ne  paroifTe  pmnl .  Cucire  ,  wthe  due  pezx* 
di  panno  itmèo  a  lernbu , 

RENTRAIT,   AITE,  pnìt.  Cucits . 

RENTRA  ITURE  ,  f.  t.  Couture  de  ce  qui  «fl  Un- 
ir.iit .  Cucitura  di  due  pezx.*  di  panna, 

RENTRANT,  adi-  T.  de  Fortification,  qui  fc  dit 
tUs  .infiles  dont  1*  ouvcrrurc  eft  en  dc'iors  ,  pir  op- 
pofpiion  aux  ancîes  fa'llans.  Rientrante  . 

HENTRAYfcUR  ,  ELÎSS  ,  f.  m.  ft  f.  Celui  00  cel- 
)e  qui  fait  rentra:r;  .  Colui  0  colei  che  fa  me{ìi<.re 
di  cucire^  0  tianif  i  pexx*^^'»  p.inn^  !£rnòù  a  ieméf. 

Ri-NTRÉ,  £.£  ,  part.   V.  le  vcrbc . 

REMTRÉE  ,  f.  i.  Afì.on  de  re.vrer-.  Il  fe  dit  da 
P^irlcme.nt  &,  des  autres  Tribunaux  ,  jorfqu'  ils  re- 
commencent leurs  fendions  après  le»  vacations  . 
T^uûvo  ingteffo  ;  apettut.j  de*  Tribunali  .  %.  Il  fc  dit 
aulïi,  en  T.  de  Ch<iiTe  ,  &  figaifìc  ,  le  rerour  des  a- 
lumaux  dans  le  hors  au  point  rfu  jour  .  Ritorno  delta 
fiera  jI  maechicnc  .  §.  11  fiçnifie  hìhTì  ,  à  cettains 
jeux. des  cartes,  les  cartes  eue  V  on  prend  dans  le 
ta  Ion  »  à  U  place  de  celles  qu*  on  a  écartées.  Le 
Car  e  the  fi  fon  pftSe  d.po  avere  /carfaro  . 

RENTREK  ,  V.  n.  Entrer  de  noaveau  .  Rientra- 
re i  et.it ar  di  nuovo.  Ç.  On  dir  ri^  rentrer  dans  les 
bonnes  grâces  de  quelqu'un  »  pc;ir  dire  ,  obfenir  de 
noiiveau  1' amitié,  les  bonnes  grâces  de  q-^elqu'un. 
Rientrar  in  sr.T^-.t.  Rentrer  dans  fou  devoir,  pour 
dire  ,  fc  rcmettje  dans  fon  devoir  .  Et  dans  le  mê- 
me fens-,  on  dit,  rentrer  en  chaigt  .  Renrrer  dans 
le  fcrvicc.  Rimetterfl  aï  ftto  dvcrtr  ,-  rientrar  in  ca- 
rica ;  ritntrìf  nelle  trt'ppe  ,  eC.  dn  dit  âuiTi  ,  tîo- 
ttcr  en  fon  bon  fens,  pour  d^re,  revenir  en  fon  bnj* 
fens  .  Tornare  in  fenna  ,  0  in  ecrvttlo  .  Ç.  On  dit 
tî:;u:<îmer.t  ,  rentrer  en  fii-mètrie  ,  pour  d  rc  ,  fai-'ë 
rcHexioa  'vt  foi- même  .  Rjentmr  demro  afe;  Mu- 
tar celiami  s  0  Yaecosilicfft .  $.  Rsnfrer  ,  en  T.  Je 
GravH.e  .  c'efï  repriiTer  U  pointe  ou  le  burin  dans 
les  tailles  déjà  faites,  pour  les  approfondir.  Ritce- 
car  a  bulino,  §.  \i  fe  dit  aulli  ,  à  certains  icux  de 
cartes,  pour  marquer  les  cartes  qm  vieanent  .Via 
pL.ce  de  celles  qa'on  a  Aariécs  .  Rienirjre  . 

t  RENVAHIR,  V.  a.  Envahir  de  nonveiu.  Rim- 
podrcnirfi  ;  rinfiqncrirl  , 

t  RENVELOPetR  ,  %  a.  Remettre  faus  une  en- 
veloppe. Rarvi/uppare  ;  rinvc'gere  , 

t  KENVENIMER,  v.  a.  Aiflfir  de  nouveau,  fr. 
tirar  nuovamente  .  Ç.  v.  r.  Se  Rixter  ,  fc  ccrrompre 
davantage  .     Gaa/iaffi  ,  ccrronspcrfi  magnicfjrenre  . 

RE\  v'erse,  I.  t.  Il  s' ttiTFloic  advcrbaîenienl  , 
&  n'a  d'  ufage  que  dans  ces  pîirafcs  ;  Tomber  à  U 
renverfe.  Être  couché  h  U  rcnvcifc  ,  pour  dire,  fur 
le  des  ,  le  vifa^c  en  haut,  diere^  0  ejfer  difiefo 
Supino  ,  0  rcveici'^ne  ,  c  rovefcioni  ^  0  a  rcvefcio  , 

RE^  VERSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  En  par- 
lant d'une  chofe  qui  efl  contre  l' Ordre  narnrel  & 
la  r.ii.'on  ,  on  dit  provcrbraJerncnt  ,  q«2  c^cl!  fe  mon- 
de renverfe.  U  r^cndt:  al'a  rTvsfcia  .  Ç,  On  dit  ,  en 
T.  de  Manège,  urie  encolure  renvcrfc'c  ,  en  parl.mt 
d'  une  encolure  dont  le  contour  ,  I'  arc  ,  oj  la  ron- 
di ;r  fc  trocvent  en  dcinus  ,  tandis  qu*  elle  devroit 
fc  trouver  en  detfus .  Ces  encolures  fe  nomment 
r.jîT)  ,  encolures  de  cerf,  elles  doaaeni  au  chtval 
la  facilitéde  s'armer.  V.  Encoîore  .  §.  Renvcrfé  , 
éc  ,  adj.  T.  de^Mash.  Une  rafon  renveriée  cîi  la 
m.èfnc  chofe  qu'une  prcpoction  réciproque  .  fnverfa . 

RENVERSEMENT  ,  f.  m.  Af:.on  de  renverfer  , 
état  d'une  chofe  rcnverfdc.  AiéattitKenu  ;  .frrove- 
fi.iTusntû;  ateemmcr.io  ,  Ç.  U  !"c  dit  au'Tî  au  fi<;u- 
rc  ,  le  renverferaent  d'  ua  Érat .  Lç  renverferrcnr  des 
Loix,  de  la  Morale,  de  la  R.'Iiçîon  -  R-jrmj  ;  ii- 
/Jruz'one  ;  eccidiij  ;  att^rraniento  ;  arrovefciafnenef  , 
5.  51  fîenilic  auflfi  Dcraa(;ement  ,  V.  f  .nenvcrfc-nc*ir, 
T.  de  Manne  ,  tran'p-j.-t  de  la  charge  d'un  vaiife.iu' 
dans  tin  autre  .  Tr.jff-cr:o  cU'l  carico  rf*  una  nave  in 
tin' /7!tfa .  S-  Renveikmcct  ,  en  T.  de  Mufîque  ,  fe 
dit  des  accords  oft  les  notes  Tînt  dii'pofées  aiirremcnt 
que  dans  Raccord  fond.uticntal  ,  dor:t  iis  finr  dtîri- 
vi-,.  Rlvtiltam£r:tQ  .'  §.  Rcnverftmcn?  ,  T*  d' Hor- 
/'.(?.  C*  eii  dans  les  montres  la  mécanique  par  laquelle 
on  b-irnc  I' étendue  de  Parc  de  fuppl6nent  ,  pour 
q.;e  l«  roae  de  rencontre  rcfïc  enpnfc  Mr  la  paSertc 
oli  fur  le  cylindre  ,  pour  pouvoir  !es  rati»ncr  dansai* 
un  &  r  ^otre  cas.  1/  riàati^re . 

RKNVKRSc.R  ,  V.  .-u  Jerci;.  par  terre,  fafre  fôm- 
lier  une  pcifuaoe  ,  une  choi'e,  de  manîè'C  qu'  el!e 
ne  foif  {.> lus  dans  U  (iniatif-n  oft  elle  doit  £f  rc  .  Ai- 
tattcte  ;  atterr./ri  ;  ribaitoi-e  ;  v  rive  fci. tre  ;  V'ir.ir 
fJ/'-pra;  j?titar  a  terra.     5-  C*-^  <*'t  *  <?«  T.  de  Mi- 

i-nwi   rîQveiicf  là  ^."ui&c  ,   les   mar^iundifcs  d'  ua 
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ttaiffc.^u  dam  ua  autre,  pour  dire  ,  fct  frnfpvft^ti 
ifflmédiatemcnt  d'  un  vaitfcao  dans  ùd  autre  ,  fm 
les  décharger  h  terre.  Trafpcrfare .  J.  On  dit,  rai 
T.  de  Guerre,  renverfer  les  ti.îcau»  des  eneKiiit  j 
pour  dire  ,  i.s  abattre  ,  les  fifcr,  ies  ccmMer  .  4Ì.\ 
battere  ;  atterrare  ;  dent:  ire  ;  étttcrc  .  Ef  on  dît,] 
que  des  troupes  on:  reover'é  tour  ce  qui  s*  eft  pi6*| 
(enté  devant  elles,  pour  dire  ,  qu'tllcs  ont  écfa>t  .1 
qu'elles  ont  nus  en  déro\:tc  tout  ce  qci  leur  étftî|i 
oppofc.  féaragliare  ;  dnfate  .  On  dit  auîTi  ,  que  4r)| 
troupes  fe  renveifent  les  uncy  (ar  les  autres  ,  prjt 
duc,  qj' étant  pouÎCiS  p&r  i'enneui,  elles  fe  reti. 
rent  en  confuSoo  Se  en  défordrc  parmi  celles  qj:  !4| 
fciyrcnoient  .  Rhirjtt/S  prctîpitolamcnrc  aita  lir./a.. 
Ja.  $.  Renverfer,  fignfie  aurti  ,  troubler,  ccînî'onJftj 
l'arrangement  dcschofes,  mettre  tout  fens  dcA 
dcffuus  .  S  convogli  ere  ;  fcenvctgerc  ;  roviwlijre  ÏM 
vi/lare  ;  Jccmpigtiare .  §.  U  fignifie  liçuiémcnr,  C 
t.uire  1*  trat  ,  troubler  l'ordre  des  chofes  polifiq^ 
&  morales.  Aèbattere  ;  rovinare  ;  atterrare  ;  diftru£ 
gère,  J.  On  dir,  ce  l;v-c  lui  a  renver'é  I'  efprM 
pour  dire,  lui  a  tnfpiié  de  mauvais  fentimens  , 
m4uvaUcs  opinions  .  Cfuifi.tr  io  fprrito. 

REW'I  ,  f.  m.  Terme  rlc  ceitains  jeux  des  ca^ct' 
Ce  que  1*  on  met  par  dciTus  la  vade .   ln\ito  ,         '*■ 

RENVIER  ,  v.  n.  Metrre  uoe  certaine  fummc  ^ 
argent  au  jeu  du  E  rei  an  ,  &c.  par  deffus  ta  vade' 
Far  i'  invita . 

RENVOI  ,  f.  m.  Envoi  d*  noe  chofe  déii  eavoM 
à  la  mène  pcrfonnc  ,  au  même  lieu  .  RitcrnoâimtÎ 
(anxje  .  J.  On  appelle  ,  chevaux  de  renvoi  ,  catrdi 
fe  ,  linóne  de  renvoi  ,  &c.  its  chevaux  &  les  voit» 
tes  qui  s'  en  retoumerit  ,  ou  qu'  dcvoieiî  s'en  foi 
tourner  à  vide.  Cavilli  ,  carrara  •,  eç.  di  ritotit^^ 
5.0.1  appelle,  renvoi  ,  dans  un  livre,  une  cîTraîâ 
marque  qui  renvoi»:  le  Lecteur  à  une  pareille  t 
hors  du  texte  ,  fcis  laquelle  il  doit  trouver  ■■ 
talion,  une  remaïq-Te  ,  une  explicaiion  ,  &c.  V  ..  ^ 
rimandi  ,-  chiam.ta .  $.  On  appelle  aufTi  ,  rcnv  >i  , 
uo  avetruTemeni  qui  enfeigne  qu'on  ttoueers  ,  a  o- 
ne  au. re  page  du  mime  livre  ,  la  fjire  de  ce  q  i  tft 
in:e'rûmpu  .  Rimandj ,  Ç.  On  appelle  auiTÎ  ,  rcr..oi  , 
dans  un  arte,  daas  un  écnr  ,  la  liurquc  q-^i  rcr.'  oi« 
à  une  addition  qui  cft  à  la  martre  ou  ^w  b.-ïs  tfe  U 
pase  ,  &  qui  dan  fe  joindre  au  texte  .  Il  fe  prend 
3'.:[Ti  pour  1' adii  lion  même.  PjfliUa  .  Ç.  Renvoi  , 
fiiîniiîe  auiTi,  en  T.  de  Pala-s ,  .e  Jjgtment  p^r  le- 
quel  les  P*rr;es  font  rciï?3yé;î  devant  les  Ju^eî  q^'i 
doivent  connoître  d^  ki;r  Jiffi-.-cnt.  Tenienr^:  teneur 
le  Parti  f'n  timondare  al  n-.udics  i:*o  propria  . 

RENVOVc,  ÊE,   pr.rt.    V.   le   verbe. 

RENVOYER  ,  V.  a.  Envoyer  une  fécond?  fo  s  .  Ki- 
mandare.  $.  Il  fi»ntfie  encore,  Tiire  reporter  à  »uir 
pc^]oa.^e  une  chofe  qu'elle  avoit  èavoyée  .  Rifi^-id- 
re  ;  negare  ;  raanijrc  sn^ifetfo  .  %.  Il  iï^nirie  ar.'ï? , 
fai-'e  reparler  à  une  pcrfonnc  unr  chofc  qui  Un  .ip- 
partrent  «  &  qu*  eflc  avo  t  ou  pr^êc  ,  ou  perdre  ,  òj 
iaitì'éc  par  oubli  en  quelqufe  «idroir  .  Rimand.ri  ; 
rinviare  ;  rtfìstuire  .  §.  On  dit  ,  renvoyer  une  v.t- 
fonne  ,  poiir  dire,  la  f^ire  retourner  au  iieu  u  ^'> 
«lie  étoit  envoyée  .  Rimandare  ;  licenziare  .  Et  , 
renvoyer  une  cfcotte  ,  des  do^^eft•qiJ«s  ,  des  chev»:i, 
un  équipaçe  ,  &c.  po.ir  d;rc,  les  faire  retourner  i<i 
lieu  d'où  ils  é;oient  partis.  Rimsriiare  ;  far  r  ■  i j- 
re  indietro.  §,  On  dit  ,  renvoyer  un  domef:.  :  -■  , 
pour  dire  ,  lui  donner  fan  c^n  é  .  Riraantiare  ■  £.ìc- 
dare  ,  0  mandar  via  ;  licenx^i.jre .  §.  Renvoyer,  fi- 
gTifie  ,  adrciTer  à  quejq  1'  un  ou  en  quelque  lieu  » 
pouï  avoir  l'éclairciiTemeat  de  quelque  chofe  .  in- 
viare ;  mandare  ;  rimandale  /  indirîx,zâre  ■  §■  Oa 
dit  proverSialeuicnt  &  populairement ,  renvoyer  d* 
Caiphe  ù  P.late  -  îorfquc  lès  perfnnnes  de  qui  àc^iàd 
une  affaire,  une  er.ice  ,  fe  renvoient  V  une  h  ì  ;  ;- 
tre  celui  qui  1:»  foihcite  .  M'jffar  da  Cai/a  .  F.  :■ 
to .  §.  il  fi^nifie  au  ïî  ,  remctrre  à  un  aurte  ter-  . 
Digerire  ;  rtnxindate  a  un  a:tv:-  temp? .  C-  f>  î  lit 
proverbialement,  renvoyer  aux  Calendes  Gte;ii  c;  , 
pour  dire  ,  tcmcitre  à  ua  ternes  qui  n'arriv-ri  -a. 
m^is,  parce  que  les  Grecs  ne  cox.ptoie:ii  poinf  ^ir 
Calendes.  Rimandare  a.'ie  CaUnde  Greche.  T.  ^3 
die  fauiil'ércmect ,  renvoyer  bien  loin,  pour  :•  '  , 
refufer  fécheiient  ,  rebuter  ;  &  dans  ce  fens  .  c.r,  '  t 
aufïî  abJcIument  ,  r^rnvoyer.  Rimandare  ;  rj*urr;>.-  ; 
ricafare  .  5.  On  dit  ,  renvoyer  un  mot  à  fa  r^-uir  , 
pour  dire  ,  le  tirer  de  l'ordre  alphat-éirque  ,  P'^j'  !e 
placer  fous  le  mot  dont  il  eli  composé  .  Porre  a» 
vccjib-lo  a  fuô  tu  'g'i  ,  fecf-iio  la  fua  ridice  .  §, Ren- 
voyer, fiçnîfie  encore  ,  repouffer  ,  réficchir  ,  rtper* 
curer  :  ninfi  or.  dit  ,  qu'  ua  joueur  ,  qu'  un  m-ir  ren- 
voie la  bille;  que  la  plaque  d'une  cheminée  rerf- 
vo'c  de  U  chakîîr  dans  la  ch  imbrc  ;  que  la  Lune 
rcnvote  la  lumière  du  Soleil,  que  l'écho  renvoie  lei 
fîns  ,  &c.  Rirntnijre  ;  ripercu-re*e  ;  rifleet:*e  ;  ri- 
f  altere  ^  ec.  5.  Renvoyer,  en  T.  de  Palais,  fiçit- 
(ie  ,  ordonner  qu'  une  P.trtîe  fe  pourvoira  d;i'.int  ûH 
autre  Jnçc  .  P.imandare  .  §.  On  dit  au<TÏ  ,  TC(TV'^f:t 
un  accufé  ,  le  renvoyer  goitre  &  abfccs  ,  p'înr  dire\ 
le  décharçcrdc  1'  accufatroa  intenîéc  conire  Uii  r  rf»» 
voycr  un  crîminel  i  foo  premier  Jii5emî>>r  ,  pour  Ai- 
re ,  confirmer  la  Sentence  rendue  coatte  lui  p.\r  ftî 
premiers  Ju^cs.  Et,  renvoyer  les  Parties  à  fe  pour- 
voir . .  .   Riiitjndatc  . 

RÉO<lD(NATION,  f.  f.  Aftîon  par  laquelle  <i-vî- 
qu' un  eff  réordonne,   Kwva  .ordina  ^if^ii,'  . 

RtOKDON.Nt  ,  h£,  paît,  V.  le  Vvrtc . 

RtOR- 


R  E  P 


R  E  P 


ORDONNF.R  ,  V.  a.    C^n'érer  pour  In  fccoflje 

es  Ordres  uttói  à    qoclqa'  un  rioot  la  première 

jtJn^lion  a  é -S  f^it«  conrre  l.i  icncur    des  Caoons  , 

8c  déclarée  nulle  par  jugement  tfe  itsliTe.    Ordina' 

fc  il  fiu^vj  ,  dare  ài  ftu:>vo  gli  Ofltni  faen  . 

REFAIRF. ,  f.  m.  Retraite  ,  lieu  o-^  fc  retirenr  des 
îOîes  mal-i.iifantcs  &  iéioza  ^  comme  les  ngrcs,  lç<i 
ja.s  ,  les  fcrpcBS  ,  &c.  Oa  dit  at-tri,  un  repaire  de 
lit)Oux  ,  d*orfrc;cs.  Csvilc  ;  tana;  rtvio  ;  tovaceh- 
éj  n^ijcondislio .     ff.  Oa  dit  figurémeoc  ,  un  repaire 

tJc  voleurs  ,  de  brÌ9%n>ìs  ,  de  fccléfiìts^  &:c.     T-ioa  ; 
twr/«nr^  ;  njfcoadhsUa  ;  ^Ittr^o  ;  riceverò.  C-  R^P-i- 
Ît  ea  T.  de  Lhaffc  ,    figoirc  ,  la  fieate  des  loups  , 
(■es  lièvres,  &  de  queiques  autres  .tnttn.ij  x  ra^iuaçcs  . 
fifttyto  ài  lupi  f  lèpri  ,  f  jìtri  animiti  f.itviztichi  . 
f;   t  RÉPAISSIR  ,   V.  a.  &  n.   Reodre  on  devenir  p!^s 
9Ì'%  .    Fan  ,  0  dfvt:tjtjr  fOt  âitifù  ,  più  ftejo  ,  più 
frep.    ^ 
REFAITRE  ,  V.  n.  Manecr  ,  prendre  fa  r<;'eaioo . 
1  £c  dit  des  homnicE  &  dâs  chevaux  ,    particulière 
(leiit  quand  ils  font  en  marche  .    Al-roçi-n^  ;  pjf'ce- 
f  /  audrir/i  .  5.  Il  s'  emploie  auiïi  avec  le  pronon» 
«rfooDcl  ;  &  on  dit  (igiit^ment  d'un  homme  cioel  , 
cj' il  ne  fe  repaît  que  de  fanç  &  de  caraage  .    Eg.'i 
un  vm  crudeli  ,  ef.'i  fi  nudrijce^  fi  ccmpi.jce  jolo 
tel  Jjnsae  ,  e  diilj  (i>js:  .5     il  c3  aiiiTi  aflif;    & 
fl  dit    ligunîrrent,    repaître   queiqu' ua    d'  espéran- 
ts .    de  chirr.èrcs  ,  de  fumées  ,    Ôcc.    pour  dire  ,  i' 
oiufer  par  des  clio'es  fauffcs  «  vaines  ,  fnvojcs  .    En 
e  fetts  ,  il  fe  met  aufTi  avec  U    prononi  perfoonel  . 
*a^cere  o  p.ijcerfi  ;  content.irfi  ;  app.isatfi  ;  pajtoUr- 

.    ;   nadri'/î  4ÌÌ  fperjiOX'y    di   (him£t(  ^   cc. 

RÉPANDRE,  V.  a.   Épancher,  ver  fer.  Sparvero  ; 
.'e;  vsrj.ìTc  ;  effjnàire  .   Il  y  a  cette  diffé/ea 
;e  vtrffr  &  répandre,  <juc -verfcr  fe  dir  d*  «ne 
r  que  l*  On  ép.;oche  à  delTci"  d^ns  un  v.ife  ;  St 
-lit  fe  dit  d'  une  Irqucar    qu'  on  la;cfe     toeiber 
:   vouloir  .     AiflLÎ  on  dit  ,    veitcr    du  vin  daas 
Tc  ,     &  non    pas,     répandre    da  via    dans  un 
,    Vtt/ar  de/  vino  in  tin  éiahicre  ,  Et  on  dit  à 
.'ime  qm  porte  un  vafe    plein     de  quejqaç    li- 
■e':r  ,  prenez  ï;arde  de  répandre  ,  £c  non  pas  ,    prc- 
|ez  garde  devcrfer.  Sjdjte  a  ncn  ijpjndere  .  Ncan- 
ioins  à  l'  é;;ard  du  fanç  &  des  larmes  ,  on  emploie 
.rcmment  ,     verfer  &     répandre  .     On.  dit  aufïi 
vcrfcr  fon  fanç  ,     verfer  dîS  larmes  ,     qL-e  ré- 
-^  Con  faog  ,    répandue    des    Jarn.es.    Spjrgere  o 
iî/jr  Ligritru  ;  /pargcre  o  ver/ar  if  jant^ue  .  %    Ca 
t  ,  répandre  du  fang  ,  potir  dire  ,  bIciT;r  on  ruer  , 
■  -firtr  fangue  ;  uccidere  o  firire  .  5.    Pour  marqcer 
V    a  eu  bcâi'coup  de  perte  dît:s    une  partie  de 
n  dit  figutcnient    &  famihé.'ea'cat  ,  qu'il  y  z 
.  n  du  fang    répandu  .  Si  é  f.iti3  una  gran  p<r~ 
î-i   on  d;t  proverbialement  ,  d'  un  bimr.e  Gai 
r.e  greffe  perte  au  jeu,  qu'  il  s'cîi  iaiiîé  rê- 
Et^li  ba  perJur-»  di  moUc  .  Ç.  Répandre  ,  fi- 
.    départir,    diflr  buer    à  pîuficurs  pcrJonnes  . 
■■'i  i  vtrfa  c  i  ermpaniff  ;  di/i'ié-uiKj  .  5.  Il  fi- 
r.i.-  encore  ,  étendre  an  loin  ,  di';jcrfer  en  plo/ieurs 
i^ro:rs.   fp.^rgits  ;  Spandere  ;   d.^.ndere  •   trar/ian- 
■:  .    LcS'ilcîi   répand  *   Uniièrc  .  Ces  ftcu.-s  réj^an- 
.:ne  odeur  igréatle  qui  p^rfumoir  l'  a:r  ,     // 
'.nde      ta  f'ua    i.uce  .      tlr^i    fijri  fpargevano  , 
;n<}  un  ydoi<  a*  nijimc  ,  ehe  prcjumava  i*  a- 
1  cc  ftns-,  tl  s'  emploie  avec    le  pronûm  per- 
les eiux  fe  répAnditent  daas  la  cainpagne  « 
-    .le^ue  fi  Jparjero  ,    fi  dilagarono  par  la  cam- 
$.    Il  fe  dit  aufTi  ficiircmeot  ,    tant  à  1*  aâif 
fcctproquc,    des  o^^itttons  de  la  Rclig'on  ,  du 
hiC  .   fpandsrs  ,■  fpargere  ;   4:^  nàtre  ;  Ôtvul- 
•Oa  dw  aufiî    d'un  nul  contagictix  ,    qu'  i|  s* 
indu  dans  tout  le  pays.   îpandt^/i  ;  d:iatarjs  . 
■  ,  fe  répandre  en  longs  difcours  ,  e:i  compii- 
;c  répartJre  en   louanges  ,  en  tnvefììves  ,  &c- 
't  ,    tenT  de  Ion?s  dilcouts  ,     fa're    de  îongS 
i-?ns  ,     donner    beaucoup  de  louanges  ,    due 
i'  ci'in-urçs,  &c.     En    ce  fens ,  il  eH  técipr. 
^. -.j£»/8  ,■    dtficndtrfi    in    parole ,    in    compiimen- 
|.  te 

RtPAXtUJ,  UE  ,  part.  V,  le  verbe,  f.  On  dit  , 
[' nn  homme  eli  fort  répandu  dans  le  moode  .  pour 
|e,  qu'il  voit  bfiiiiccup  de  monde.  Verno  ihe  fre~ 
\inta  molto  le  cmpa^nie  . 

^iRÉPARABLE  ,  a<  j.  de  t.  g.  Qui  fe  pei>t  réparer  . 
ife  dit  iians  lojs  les  feas  du  verbe.  RiparjiiU-  ; 
ïiarafiie  . 

t   RÉFAR^GE  ,  f.  f.     Seconde  ciupe  que  le  Too- 

■iji  donne  hqx  drips.     feconda  tct'atttra  de'  panni  . 

iRtPARArEUR  ,  f.   m.  Q.d'  répare.   Il  n**l»  Rt;é. 

PAufage  qu'en  parlaci  Ce  Noirc-Scigneur  jEiUi. 

ÌR15T,     qo' OQ  ftppcJK  ,  It    Bcparsteur  du  C-CDrc 

jnwiii .  Reparittote  ;  ri/.^rafore  âiH'  vattij  ebc  avea 

ffato  .  $.  Ôo  apoeile  fanifiiéremeni  ,  téparaTri:r  des 

fts  »  celui  qui  ft  n;iic  de  icparer  des  injjres,  ou 

'"'-'^cr  dvs  aUus  qu:  de  le   regardent  point  .  Ri- 

•^«  "  rorii .  . 

DATION,  f.  f.    Ouvrage  qu*  on  fait  ou  q^* 

ac:  t.,!re  po,;r  :épar€F  .    Rtpara^^ione  ;  reparaj^itJ. 

'L  ftlijutaijene  ;    tiparatwa  .    §.   Réparation,  (\. 

l^r  a'jfïi  ,  la  farisfaûirin  o'  une  iniu»c  ,    d'  une  of- 

"^^ 'le  A  quelqu'un.   Riparax.inc  ;  e/pia^tone  ; 

rj'wte     d'  un'  ingiuria  ^    d'un'  cffefa  .     ^,   On 

•   léparations  civiles,  la  fommc  Â  laquelle  nn 

','i.*acl  cit  condamné  envers    celui  auquel  (on  cri- 

^  A  caufé  du  dooifuâge  .  Ripsrj^icni  tiviit . 


RÉPARÉ  ,  ÉE  .  parf.  V.  le  ruSe  . 

RÉPARER,  V.  a.  Refaire,  rér.îblir  qjcîq>ie  ç^of: 
à  un  bâtiment,  à  un  ouvrage  ,  le  taccf-mmoder  . 
Riparare  ;  rcparjre  ;  riflaorare  ;  ri/are  .  J.  Oa  dir  , 


réparer  une  ti;;urc  qui  a  éic  jetée  en  moule,  p:^ur 
dire  ,  ôtcr  les  iiéfauts  qm  y  font  fmvenus  par  te 
rt,  la  polir,  y  mettre  ia  de:n.ère  main.  CcrresS':- 
re  ;  ritjcctre  ;  crna'e  j  par.rrt.  ;  adâtèare  ;  rinfila- 
re .  §.  Réparer  ,  fi^nific  ,  dans  le  le.is  moral  ,  cHa- 
ccr,  faire  difparvltte.  Riparar^  ;  emendare-;  efpia- 
re  ;  fcar.ccUa'e  ;  aijiite  ;  eorreççsre  .  En  ce  fens  , 
on  dit  ,  repirct  l'on  honneu:  ,  poji  Jire  ,  cffjcer  par 
quelque  bonne  afli  n  ,  la  hon:*  d'une  mapvaifc  a- 
tto.i  piécéJentc.  R>par.:re  l'  cncr.-  Jmanito  .  §.  Il 
fisnifie  ûuiTi  ,  faire  des  (atisfatìions  proportionnées  à 
i'  miure  ,  A  T  offenfe  que  1"  on  a  faite .  Rip^nrc  r 
mçturia  ,  i'fi^feja.  §.  On  dit  ,  en  ce  mcme  fcos  , 
rc^a'-cr  1  honneur,  la  ré?Jtat!On  de  quelqu*  un  , 
peur  dire  >  faire  toutes  les  fafs.'atì.ons  convenables 
à  quelqu'un  ,  dont  on  a  off.-mé  l'honneur,  dont  cq 
a  bleffe  la  réputrtlioji .  Farriparaj^iceed'crtir.-;  d^r 
la  del^ita  f  addii!  a-iisne  per  un  ingiuria  û  tort  j  fatta 
ai$rui.  f.  On  dit  ,  réparer  le  dommage  que  i'  on  a 
caiifé  à_ quelqu'un,  pour  dire  ,  le  dédommager  du 
tore  qu  on  lui  \  i,vt  .  Repérer  les  pctrcs  ,  pour  di- 
re ,  fe  dédommager  de  (ts  pertes.  Rijariire  fi  dm- 
no  .  Et  i'  on  dit  de  la  motr  d'  «n  grand  hamtïie  , 
qjc  c'  eft  une  perte  qu'  on  ne  fauroit  léparer  ,  pour 
dire,  qa  il  n'y  a  personne  capable  de  remplir  di- 
gnerrent  U  place.  Riparar  le  perdite  ^  ccmpenfjrie  . 
S-.  On  difoit  ,  €i(  ianga-c  de  Chevalerie  ,  réparer 
Its  torts,  pour  dite,  veagcr  les  injures  rcyues  ,  ré- 
t.iblir  dans  leurs  droits  ceux  q-ii  en  avoient  été  dc- 
poiiiiJés  .  Riparur  %  g  ni ,  §'.  On  dit,  réparer  le 
tenips  perdu  ;  réparer  la  perte  du  temps  ,  pour  dire  , 
proncoi  rnieux  du  temps  qu'on  n'a  tait  par  le  p»iTé, 
en  faire  un  raciticiif  ufage  ,  redoubler  Ion  rr.tv.tîî  , 
ion  étui?,  pour  faire  en  peu  de  tcmpï  ce  q.i*  on  a- 
voït  négligé  de  faire  iulqa' alors.  Rjp.7r.7r-  ta  perdi 
ta  del  tempo.  §.  On  dit  auifi  ,  réparer  fes  furces  , 
pour  dire,  icta.blir  fes  forces  .  Rifiaéitire  ;  rijlorare 
.V  fcrz^e  . 

t  RtPARITIOK,  f.  f.  T.  d' A;ir€n.  H  efl  op- 
paîc  à  occultation.  Vue  d'un  aftre  ,  lorfqii' apiès  u- 
ne  éciipfe  il  rccoiumence  à  fe  montrer  .  'l\'uova  ap- 
pjnz^i^ne  . 

t  REPARLER  ,  v.  a.  Parler  de  nouveau  .  Ripar- 
tare  . 

t  REPAROITRE  ,  v.  n.  Se  montrer  de  nouwau  . 
Riapparire  ;  riccmpirire  . 

RtPAKTI,  lE  ,  parr.  V.  le  verbe. 
R£PARTtE,  f,  f.  Répique  .  Rijp^fla  ;  replica, 
RtPA  aTIR  ,  V.  a.  Répliquer,  rciJon.]re  Tir  le 
champ  &  vivement.  Rciiicare  i  rispondere.  %.  Re- 
partir, V.  n.  Retourner  ou  parrir  oc  nouveau.  Pjr- 
tir  di  auivo.  §.  Repartir,  v.  a.  Partager,  DilÎrr- 
buer  .  V.  Képariif  U  tarile  ;  répartir  des  troupes  en 
divers  quairicrs.  La  vijle  étant  trop  pente  ^jour  lo- 
ger toutes  les  t  oijpcs,  il  en  fallut  répartir  U  moi- 
ne dass  ics  viJiascs  circonvOisÎns  .  U  a'  eft  guère  en 
cfagc  qce  dârs  ces  forrcs  de  p  rira  fes  .  Ripartire; 
dijìrif'uire  U  t'uppe  in  varj  :uls/^ì  , 

k£PAKTITIU\  ,  f.  f.  Divifioa,  diftribution  .  Ri- 
pjrti^tûoc  ,•  diitriéUTitme  ;  riparttmento ;  Jcjmparri- 

TiicniO  . 

REPAS  ,  f,  m.  Réfeâion  ,  nourriture  que  J'  on 
prend  à  certaines  heures  réglées,  U  fe  dit  principa- 
lement i:u  dîner  &  du  foupcr  .  Pa/io  ;  de/ïa.:re  ■  p 
cena.  Repas  de  cé-ém'inic  .  Banchetti  .  Donner  on 
repas  .  Banchettare  ;  far  èanchttti  .  Ç.  Oa  a^pe.le 
un  repis  prié,  un  repas  qui  fe  djone  à  un  certain 
nom'jie  de  pcrfuaocs  inxiices.  Pj/îo  ;  (.jnvito  ;  âan- 
chctij  .  §.  On  dit  ,  faire  (es  quatre  repas  ,  pOiir  di- 
re ,  deicutier  ,  dîner,  goûicr  ,  foupcr  .  Man^ii.re 
Quattro  vette  al  gijtnc  ^  cioè  ajaolvcre  ,  definjje  , 
merendare  y  ctnare . 

REPASSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
REPASSER  ,  v.  n.  palfcr  une  feconde  fois  ,  Ri. 
paifare  ;  paffart  più  volte .  §.  Repaif.T  ,  eft  auOÏ 
verbe  aft-t,  &  figome  ,  patTer  de  nouveau  .  Ripaf. 
fate  ;  pajfar  di  nujvo  .  J.  On  d:t  au.fi  ,  le  même 
Bitelier  qm  vous  a  palTé  la  rivière  vous  ïa  rapa'.fe- 
ra  ,  q.ii  vous  a  p,iité ,  vous  repafTcra  .  ihi  v  ba 
pajfatJ  vi  ripaffcrà  i.  On  dit  ,  repalfer  des  étoffes 
par  ia  teinture  ,  pour  duc,  les  remettre  à  U  tein- 
ture ,  lûrfqo"  elles  d"  ont  pas  bien  pris  d'  abord  la 
cotîleur  qu'on  leur  voulot  donner,  eu  qu*  elles  l' 
'-nt  prrdue  par  le  temps,  Ritignere  .  Or.  dit  anlTÎ  , 
rcpa.ïcr  des  cuirs,  pour  d  rc  ,  leur  donner  tin  nou- 
vel  appiLt.  Ripagar  Je  péiti: .  Et  ,  rtpitTer  des  coa- 
tcaux  ,  des  rafojrs  ,  des  ci  (eaux  ,  &c.  fur  la  meule  , 
fur  la  pene  ,  pour  dire  ,  lei  a-gtiiîer,  leur  donner 
de  nouveau  le  caillaat  &  le  fil,  Raffiltre  y  rimette- 
te in  taglij  ;  raccenciare  ti  file  .  >.  On  dit  64.  re- 
payer quelque  chofc  dans  fon  e:prit  ,  dans  fa  méii'>- 
re  ,  pour  cire  ,  le  remettre  quelque  chofe  d^ns  t'ef. 
put  j  dans  la  mémoire  .  Ri»a/,çrrc-  nella  menu  ;  ri- 
chiamar  alia  nuroiria  .  $.  En  parlant  d'  on  Scr.njn  , 
d'  un  dilcours  qa'  on  a  appris  p.ir  cœur,  on  dit ,  q  i" 
09  le  rep4ife  ,  pour  Cire,  qu'on  le  répère  afin  d*  t- 
îre  plus  sur  de  /a  mémojrc  .  Ripetere  a  mern^ria  . 
i.  On  dit  ,  fepalier  du  linge  ,  du  rubin  ,  joccrcffc, 
un  chapeau,  le  repaifer  (ur  la  platine,  le  rcpaOcr 
avec  le  fer.  pour  dire,  le  rendre  plus  uni  ,•  plus 
ptop/e  ,  ctt  ùter  tes  mauvais   pJts,    Stirare,    $,  Qa 


.        -   q-ie'q'i 
fc  dit  auîTî  d   ua  homme  au   oa    a  ^  •    ï.  »! 

"-   ~  nialrr^:t^de  paro:. 
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T  REPAVER  ,  o.  ; 
S.:'l  itn'  zltri  velu  . 

REFÊCHÉ  .  ÉE,  p.rr.  8,>/V«». 

KEi'ECHER  ,  V.  a.    Retirer  de  l'esu 
I   eia  cc  qai  y  dioit  tombé  .   Uipi/cjre 

t  REPEIGNER  ,  V.  a.  Pciiat,  de  nouveau  . 
vijr  I  cipegli  . 

t  REPEINDRE,  V.  a.  Pciadrc  de  nouwau  . 

W  ou  Joii£h(i.   R:iiiju.:re  i  rspp;„3re . 

t  REPENSER  ,  V.  a.  Hcnfer  de  nouvc.u  ;  n:ii\ttt 
"1,".  ''  ■'  ''  »"'pt'oa  .  Ripea/an  ,-  di  aacvn  e  itili. 
[crttmenK  p:njari  . 

Voi  r  pccne  .  Pentito  , 

REPENTI,  lE,  part.  [|  n'a  plusd'ufjic  o,i' t<t 
^•Ti.nip  cn  cene  phrafe  :  Us  Filles  rcpenfci  .  qui 
^J''  «  «"^'O"  Marfons  Religicufcs  où  1' oa  te- 
S  '^t  des  filles  <jui  ont  ^ré  d.i=r  Je  dcford^e  ,  &  oui 
le  retirent  dans  ces  .Maifoo';  ,  ou  que  I'  on  v  rcn'-t. 
n-.c  pour  faite  pêoitcacc  .  i-  c'javtrti:e  .  Q„elq  l'cs- 
.las  d.fcnl  pouitant  eocoïc,  bien  confe(T?^  &  bien 
repenti,  b.CQ  concertée,  bien  repentie.  CcnftJ.7,0  e 
permn  ,  0  contrito  . 

.,".^/'\T"5,  •  ,''  REPENTIR  ,  «.  rifcipr.  Avo  r  u. 
ce  '.ini-ib.z  douleur  ,  un  véritable  regret.  Pcniirff- 

ripentir/j  .  '  » 

REPENTIR  ,  f  m.  Rcsrct  d'  airoir  fait  ou  de  n* 
avoir  pas  fait  quelque  cliofc  .  .Pcmimsnlo  ■  <tclo-c  - 
r.jMm.trtcû .  *  *  » 

t  REPtKCER  ,  .V.  3.  Percer  tine  feconde  fcîs  . 
*-jr.7'e.  pertugijre  un   altri  volli. 

RÉPERCUSSIF,  IVE  ,  adi.  Qui  a  la  propriéfé  de 
répercuter  .  I!  (e  du  cn  Médecine  .  RipticaT,...  xi 
s  emploie  a„.r,f„bftann«men:.  Les  répcrcuiWs  font 
danstreux  .   /  npercujpvi  fono  pericolitlì  . 

«EFERCU:,SiON,  /.  C  Terme  d.daft.qnc .  Il  fe 
dit  en  par  ant  des  humecrs  ,  &  fiçnifie  ,  1'  aflioi, 
par  laquelle  les  hume.irs  étant  en  mouvement  pour 
(oriir,  viennent  à  être  rcpoulfées  au  dedans  .  Ripn- 
'«Jpone  ;  ripercçtinenio.     On  le  dit  aiitli    de  f03S  . 

RÉPERCUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RtPERCUTES  ,  V.  3.  Terme  didaftinuc  .  Ilfcdit 
en  parlantdeshii-rcuts.  |orrq,,'étanr  ca  mouvenrent 
pour  r.jrtir  ,  quelque  cliofe  les  fait  rentrer  au  de- 
dans Ripercuotere  ;  riiitterc;  rimiaiit  indietro  . 
A  "     A  """i."  P^'IJ"!  des  foas,  de  lachaieur, 

de   la  lumière  .  Ripercactere  ;  rileitere 

t  REPERDRE  ,  V.  a.  Perdre  une  fecoudc  fais  s 
perdre  ce  qu   on  avoir  gagné.  Ripcrdere  . 

"■^^^^^ .'  <■  ai.  Terme  commun  à  beaiKOup  d* 
arts  &  mcticrs.  Trair  ou  marc  ,e  aite  l'on  fait  à 
dUTérentes  p^è.es  d' alTemyage  ,  p->ur  les  reccniK^I. 
tre.  iciics  font  les  maïques  des  tuyaux  d'une  lu- 
n.-tte  .  ftgno,  imce  pet  ricon^Jccre  iut  Bsrri  che  A 
Hutt-no  eonitiu^icrc  ,   unire  inficrttc  .        ■ 

RÉPERTOIRE,  (.  m.  Inveitair;  ,  table  ,  ree.  .;•.  . 
où  les  chofes  ,  les  matières  font  rangées  dans  un  or- 
dre qui  fait  qu  00  les  trouve  ùcUcmcot  .  Rtixrtu^ 
rio.  S.  On  appelle  IÌ5.  &  fam.  répertoire,  une  per. 
lonnc  qui  fe  fJuvient  de  beaucoui»  de  ch^fei  m  q.i-1- 
q.c  iiiatiérc  que  ce  loit ,  &  q,„  cS  «oi;aars  piite  * 
en  indruire  les  autres  .  Repertorio  . 

t  REPESER  ,  w.  g.  p,:,r  de  aoii»eiir..aiM/:jrf  - 
pei.ir  ai  nowo .  ■  ,    :.  ' 

RÉPÉTÉ  .  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  .  " 
REPETER,  r.a.  Redire  ,  dire  ce  qu'on  idéii  dir. 
fc/ffrere;  replicare;  ridire.  J.  Oa  dit  d'un  Autea», 
d  lin  Poète  ,  d  ui  Malcien  ,  d'un  Peinite  ,  qui  i 
dsns  leurs  ou. raqes,  le  fervent  lou.ent  des  mimes 
tjjrs,  des  oiiïmes  rtiani4re«  ,  dos  mOmescIìacts  .  c  • 
lit  fc  répètent.  E<p  fl  ripetono.  «.  Il  fe  me;  V;  (î 
ao  rdiiproquc  ,  comme  dans  cet  phrafes  :  Le  mi.ns 
vers  (c  repite  deuï  fois  4  la  hn  de  chaque  co„. 
r.ct  des  ba.Iadcs  ,  des  chants  r:.^)ux.  L:  min-.c  m^ 
le  répète  trois  fou  dans  un  rondeau.  Si  rip'te  .  j. 
Réitérer,  figaifie  auflî,  dite  ou  faire  en  particulcf 
piudccrs  fais  une  même  ehofe  ,  poor  la  pouvoir  pro. 
noncer  ou  ex<<.»(cr  cfl  publie .  kinrterc  ;  dire  fr» 
Je  e  !t.  §.  On  dit  auflH  ,  réaéter  'une  e.^-éricoîc  . 
une  obfervaiion,  foit  ,  qu'on  ies  ait  JéiiS  r^urcs  .  o«> 
qj  elles  aient  été  fates  par  un  autre  .  Ripetere  • 
reiterare  Replicare  un  efperi:r.t_,  .  En  ce  fens  ,  ij 
efl  quelqueTbis  aft  f  pour  les  petioqnes;  &  ilfe  d.f 
de  ceux  qui  exercent  les  Écol.r;  cn  chambre  ,  Se 
leur  «pj  q-.i-nt  plut  amplenent    ce  ijie    les  Résea* 
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;c  Praiiqic  ,  t.n  ait  ,  icpcicr  u.>  .... 
re  ,  cnltiidr*  co  dépnfiri'in  TSi  K^inJ" 
lus  A  lÉvC.alioii  tur  U  poblicatiì).!  «1    u 


ns  QUI 


Itax  mantieni  co  CUfic  .  Faniptttrt  ;  ì^'IaJa  n- 
pttirtit.  i.  R^pi^tc  .  ''ii'l^  "'""  •  «'"'';»':"" 
qu'on  p:eicnd  «ui  a  <t<!  pr.s  contri  ki  .«glcs  ordì. 
Bilri».  Il  fé  <li'  i-'ci  pc>i"oncs  «t  .cs  tl.oki  .  "  n» 
fc  dit  Riitic  mi' co  tei. "CI  de  Jurilptudeucc  i.yi.e 
OH  miitairc.  Ria^ltcmj-Jjre  ;  fidtnjnilj-e:  'ulne- 
dot  .  S.  À  1»  mei  .  '•«  d4i  ,  «épctc  Us  fico.ux  , 
poni  due,  fa  te  les  mi-mcs  funau)!  qjc  le  L.  nima.i. 
iiant  ,  afin  que  les  e»  Me...»  les  plus  doignés  pu;ff«t 
Ic!  «oir  oo  Ics  cnicoJlc  .  Hcpiicar  l  l:gnl  .  ».  tn 
«amc<  de  Praiiqic  ,  t.n  dit  ,  «epit^t  ars  Knioios  , 
paui    dite 

font  venus  ..  . -  ■  „  „,,; 

ru.  ire  .  d-  i.n  i<i,i5r»vc  .  R.?r<c«  '  "^"""„TL-      j, 
kÉl'liTlTEtip.  ,  f.  m.  Ceni  sm  fa.t  p.o.'cffion  de 
téféicr  d.s  Écoliers.   Ripcli-ore  ;  r.psxisirc  . 

i.    ,<»éMt.O„S.     Hl<"»"ì','''^""°''.'„"",?"^"    on 

Le   o.on.r.  <i«.  rapite  l' heo-e  qu    ^"V.'T.^lT.rJe 
co' elle  a  fono:,    q.i»»'-'  "^    ""=    "■"  .P""=  "^'J' .' 

gi,.«.  Ç.  Il  fisnifie  q..icl«>icfois  ,  l' exercice  des  É- 
ïoliers  q.i'  on  lii'itt .  R'P"'V'  i  '""•";•""■■„/■ 
"(=  dit  »uTi,  cn  ce  f.ns  lA  ,  de  to.tcs  ks  cnnfcs 
c'i-un  té,.èlc  cn  Fa.-licniier,  poor  lesf.^.e  b.eo  evé- 
tuter  en  pub:.c  .  Ripenvo„t  ,-  ,aieraT.>i-«:  ;  "?''- 
„.  §.  Il  fifioifie  encore,  l'  aflion  par  laqaelle  on 
îedeniande  en  Jufìice  ce  q'.' oo  "  P^V  V/'"?  l  ,  j 
ru'on  a  »»xnré  paur  un  ^ulte  ,  Se.  yìy»"  P"  "" 

ÌV/I.J ,  0 1'3  c^r  /Î  <;  pj^.""  rf'  yoftjpri*  • 

REPtUPLÉ  .  ÉE  ,  pan.  Kipcps:,iiii . 
REHEUP1.EMLNT  ,  f.  m.  Afiioo  de  repeupler 

"h'efIuPLER  .  V.  !..  Pcuplct  de  nouveau  cu  psys 
Q,,,  avolt  èli  dépeuplé  .  Rip>polarf  ;  P'P''"  "' 
iuavo.  §.  on  dit,  icpeupitt  un  eians  .  pour  dire  , 
'mettre  du  po.ftoo  d.ns  un  «ft.inj  cu  il  ■"  YJ»  ^J 
^oit  plus . -Rj>ìp5/"e  à,  p,Ic<  un  viv^a/a  $. -On  dit 
lulïl  ,  repeupler  une  terre  ,  une  plï-ne  de  g>bie,  . 
.Repeupler    une    saienne,    repcnpl"    un  colombier  . 

*  REPIcVf.  tn-  Terme  Ju-icu  du  Piq  let  .  llfe  dit, 
lorfqu-  avant  qre  de  i^uer  aucune  carte  ,  1  un  des 
joueurs  compte  jufqu- .^  .rente  ,  f.'.ns  q..e  celui  con. 
ire  q.ii  ii  ioue  ait  pu  rien  complet  :  ce  qui  .ait  qj 
au  lieu  de  ccTiptcr  Hinplemcnt  trente  ,  il  cocipte 
LatTc-vingt.dix.  Ripicco.  S.  On  dit  fis.  «c  fam. 
lai.c  (uelqu'  un  rcpic  ,  le  faite  repic  &  capot  ,  pou. 
dire  ,  le  rdduiic  à  ne  pr.avoir  répondre  ,  à  ce  lai.oii 
que  dire  .  Mettere  in  J-'Cco 
t  REPILER, 

■'^  HEPIQPER  ,   V.  a.   Piquer  de  nouieau  .    Trx- 
nuiincimioltir  di  nuova. 

RÉPIT  ,  I.  m.  Rd.lehe  ,  dilai  ,  furfcince .  D;/a- 
,;c«  ,■  ,emp,  .  S.  on  appelle  ,  Lettres  de  t^P'' .  <i" 
Lettteî  par  lefq'ielici  le  Roi  accorde  à  un  d<!b.teur 
m  dél.ii  d'un  ccttain  temps  pour  payer  ce  q.i  il 
doit  ,  une  r,ir«.ince  des  pouifuitcs  de  (es  cré.ioc.crs  . 


nrPLIk  ,  it  ,  p..tt.  V.  le  ve>|>c  .  . 

REPLIER  ,  V.  a.  Fl.ei  une  ehofc  qu.  aicu  <(«  di- 
pi de  .  Riputan  .    5-  On  d.t  ,    q.ie  le  fctpcnt  fe  re- 
plie ,  pour  dire,    qu'il  l->r    pl«ncuri  pin. 
t);lhrfi  ;  rmti-iliJ'n  ■    i      Se  rrpler 
de  tciruns  niouvcmcni    qijc    tait  on 
pes  ,    pour  Ce  lappicxlier  d  un  autre 
de  piHir  u'  Clic  c.)U^'C  ou  enveloppe 


Arra) 

dir  encore 

coifs  de  froo- 

cn  bon  ordte  , 

Ripiefarfl  .     Ç. 

On  dit  aurting.   fe  replier,  en   paMani  d'un  hr>n.me 

qui  Uit-le  leioorncr    &  prendre    de    nouvea.m  niais 

pour  faire  rdaflit  un  P'oiet  .  Ripiesirft  ;  Tiu"''fi  ■' 

vivlgcffi  1"  mille  molli. 

rÈpLUÌUR,  f.  f-  Tcims  de  Palais 
ce  qui   a  c  é  idpondu  .   Il  fe  dit  ,  tin' 
lequel  le  demandeur  icipond  aux  d^.'eofcs  de  cc'.ui  q.i 
il  a  fait  airi.;ncr,    «'■c  de  U    tdponfe    vcitale  que  1 


i 


.     R^poofe  fur 
d'  un  dent  ç.ir 


31    celui  qui 
RipI  q«c  ,  S- 


;/ 


Tul 
.  r.  Se 


Piler  une  fecon,le  fois.  Ri>.-- 


Avocat  qui  a  parili  le  premier  ,     f.iil 
parle  le  lecocJ  .  Rtptic.i  ;  rijpeft' ■  5. 
gnihe  auiTi,    riponTe    à  ce  qui  a  cie  d.t    ou  écrii   . 
RtPlitii  ;  tijp:l>i  ■  5-  Kdpliquc  ,  en  MuHque  ,  Tigni- 
fie',  rdpctition  ,  &  le  dit  des  oflaves  ,  parce  q«    elles 
font  regardées  comme  n' étant  ptspicmvnt  que  la  lé 
p*<iiion  du  Ion  ,  dont  elles  (ont  les  oûavcs  .    Kïp.i- 
Ci  ;  rcplicai^iotit  ;  rvpcli  (j^'ns  . 
P.ÉPLIQUL  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  .  .       ,  , 

RÉPLIQUER,  v.  a.  Répomlre  fur  ce  qui  .1  «le 
(éi.ondu  par  celui  à  qii  l'on  pa'le  .  Repluiri  ;  r,. 
ipmden  ;  £j,/r.f.jre  ;  ccairidire  .  J.  Q.Jelque?ois 
■  1  figniftc  feulement  ,  lépondie  .    Rifpondcre  ;  rcpli- 

"+  "EPLISSER  ,  v.a.  PlilTer  it  nouveau.  RiflCr^- 
fpjrg  ;  incrcfpsre  di  ntt^'JC  . 

>t.  REPLONGER,  v.a.  plonger  de  nouveau 
/.ire  ■  imrrtt-rstre  di  niieve  .  ?.  Se  replonger  , 
plonger  de  nouve.iu  .  J«iniri{c>-fl  di  tiu-^vo  .  J.  Ij  le 
dit  juTi  au  iisuie  ,  &  ftRnifie  ,  fe  r.nçagcr ,  s  a- 
tandoonct  de  nouveau.  11  s' el)  replongé  da  s  le  vi- 
ce ,  dans  la  débauche  ,  &£.  £{'i  fl  c  atéjndcn.uo  di 
nu'.vo  j;   -ili},  aU.l  dijc:uicxx..l  ec. 

REPOLON  ,  f.  m.  T.  de  M.inCîe  .  Volte  que  le 
cheval  forme  en  cinq  temps,  IV«.j  dei  etvJlli  f» 
cinque  tempi .  ...,,. 

RÉPOND.\NT  ,    f.    m-    Celui  qui    fuhit  en    exn- 
mtn  public  ,     qui"  loutient  une  théfe  .     DtfstUnre  . 
S.  U  figoific  amfi,    cvldi  q.ai  (c    rend  caution  ,    ça 
rant  pout  q.ielqu'  un  ,  &  principalement  p 
mcHique  envers  fon  maita; .    Millevidorc 
ne  ;  ficurtà  .  ,      ,        r 

RÉPONDRE,  V.  a.  Rcpattir  à  quelqu  un  fur  ce 
qu'il  a  dit  ou  demandé.  RiJ'pmdcre  ;  tepicare  .  S- 
On  dit,  qu'un  luge  lépondi-a",  a  répondu  une  rc 
qu£tc  ,  pour  dire  ,  qi'  il  y  mettra  ,  qu'  il  y  a  nus 
fon  orionp-.ince  .  S-  On  dit  auSPi  ,  q.i'  un  Ptmce  ,  qu 
un  Miniltie  a  lépioJu  un  placet  ,  quand  il  «  déda- 
le p.u  écrit  lur  le  même  placet  qu'  clic  cit  la  yo. 
lonlé.  Ril'plndere  .7  unj  Jtipplicj  ,  a  un  nism  -•''e  ■ 
§    On  dit  ,  té.io.idie   la  Mclfe  ,   répondre  à  la   Mule  , 


un  do- 
C!UX':- 


poui 


d  le. 


prcn^ncet  à  haurc  von  les  p.iiolcs  p.e- 
■fcrites  dans  le  MnTel  ,  pour  iîre  dires  p.ir  celui  qui 
fcrt  le  Prêtre  J  la  MWfc  .  RifptnUre  al  Syterdls 
eelehante.  Ç.  On  du,  qu'un  valet  répiind  ,  pour 
dire,  qu'il  veuttou;>uts  s  eiieufer  loilqu  on  le  re- 
prend ,  qu'  il  réplique  ,  qu'  il  laifoanc  ,  au  lieu  d 
Rifpcndsre  ;  replKJre  ;  rimfec- 


■^f^li.^^^:r.  Remettre  une  cho.  dans  la      obéir  -^-P-^-,  .;;;-,,,„,,„,,  .    po„,  dire 
o!a:e  doi"i  1  avoir  a-4e  .  Ri'oja"  •  c,  i  .  >■ 

t  REPLAIDER  ,  v.  a.  &  n.  Rentrer  en  procès  -, 
plaider  plulieurs  fois.  Riecralntijre  ;  ripisli  ir  »nj 
/;«  ;  liriçjr  più  v^lie  . 

t  R-plAKCHEYr.R  ,  v.a.  Faire  des  nouveaux 
Vlanchers,    ou  enduits  de  planchers  .     Ifit.ivchre  di 

+  REPLANTER 

*"  REPLÂTRAGE  ,  f  m.  Réparaiion  mauvaifc  & 
/upeiticicllc,  laite  avec  dupliitre.  RinicAico d<  gel- 
Il  figoific  fig.  &  fati,  d'un  moyen  qu   nn  emploie 


a.  Planter  de  nnin'cau  .    Ri- 


îo 


Ir^pi'Mflro  i   rimedio  ;  rall.tc- 


P'uir  réparer  une  faute 

REPIÂTRÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe  . 

REPLÂTRER,  V.  a.  Cornue  redup.icatif ,  il  fism- 
U  ,  remettre  du  plaire  .  inton'cn  di  nusvo  .  Mais 
au  figuré,  Il  fignine,  cherchera  réparer  ,  à  couvrir 
une  faute,  une  fonile.  Il  cH  du  difcoursfam.  Rm- 

'' J-.... ,'.,.       i-TTi-      3  ,j      Q^ii,    a  tr.ip    d     embon- 

ll  ne  fe  dit  point    des  ani- 

pingue  ;  fiifuli  ;  ^'oHjciìj  i 


REPLET  ,    ETTE, 

point ,  trop  de  grauTe  . 


ma. IX  .  Graj^o  ;  s'"!'" i 

rnireinri^herc  .  ,       l      j 

RÉPIÉTIOKJ  ,  r.  f.  liénitiide  ,  ?-andc  abondance 
a'huireuisdont  une  peifonne  cil  rciplic  .  R.picncz^- 
Xjt  i  ripiexione.  5.  On  fe  feit  auRi  en  matière  bene- 
ficiale du  mot  de  lépléticn  ,  pour  maïq.ier  1  éui  d 
,;n  Cr.ldi.é  dont  It  droit  a  éic  templi  p..r  un  Beuén- 
ce  .  Rtp!ei.iie  .  . 

+  REPLtUVOlR  ,  V.  n.  Pleuvoir  de  nouveau  . 
mpiovete  i  tcrnat  a  pivtre  . 

KEPLI  ,  f  111.  Pli  leodoublé  .  PifJJ  ,■  ptegilmi  ; 
/fflitwr.-r .  5.  On  le  dit  aufli  d'un  p!i,qu' on  fait  au 
tà  des  Ltlltcs  p.itcnics  ,  &  lut  le  rîvcis  duquel  on 
rfçlit  .  FitKO  i  ripi:_-^.llti'3  d'una  parente.  §.  Il  fe 
dit  aufli  de  U  ni.ln-erc  dont  Us  reptiles  le  meuvent  ; 
«c  en  ce  fens,  il  ne  s' enipicie  gi.é.-c  qi'au  plural. 
«ira  terluefo;  JerpefslAmcnta  .  i-  Il  fe  dit  tig 
et  qu'  il  y  a  de  plus  fectet  ,  de  plus 
aoic.  XtifimUilisi  ri[f^lli'  -W  (""■'  '"""" 


parue 


qu-  il  répète  les  fons  ,  U  par.ile  .  Rifpondere  ,  r.pe- 
rere  .  5.  On  dir,  que  deux  on  plufieurs  choçJis  de 
M-ifique  fe  répondant,  lorfqu' ils  chiQtent  1'  un  a- 
p.és  l'auirc  alternalr.emeot  .  Rifper.derfî  ^ItunMi- 
varmnte.  S-  Répond. e  ,  fignilic  encore,  écrire  à 
quelqu'un  de  qui  l'on  a  revi  une  1^""  •  R'/P""- 
rfeti,  V  fjr  rijoojl.i  a  uni  lenirà.  $.  Il  fijn'tic  aul- 
fi  ,  pallet  i.  ciux  qui  appellcof  ,  à  ceux  qm  frap- 
pent à  la  porte.  Rilp'ndere.  On  vous  appelle  ,  que 
re  r4pondez-vous  ?  fiete  ehiimalo.,  perche  ninri- 
jpindeie?  $.  Répondre,  ngnific  ,  réfuier  .  Rijp^nde- 
,e  ■  confutare  ;  refut.us  .  §.  On  dit  aiifTi  abfolumenr, 
répondre  ,  pour  dire,  foutenir  des  théfcs.  far  uni 
diftfi.  $.  Répondre  ,  fijoine  auTi  ,  avoir  rappotr  , 
avoir  de  la  proportion  ,  de  la  confor.inlé  .  Rilponde- 
re  ■  ccrrifpindere  ;  adcgu.tre  .  L*  ai.e  dro.le  de  ce  ba 
nm'cnl  ne  rtîpond  p.is  à  l'autre  aile  .  Je  ne  .'ouve 
point  d'  cxplcdion  qui  réponde  bien  *  mon  i.-ee  . 
On  dit  ,  que  la  douiiur  q.i'  on  fent  cn  q.iclque 
e  du  corps  lé.iond  à  une  autre  psitic  ,  pour  di- 
re ,  que  cette  doi.kut  le  fait  fenlir  par  combiunica. 
tion  d'une  partie  à  I'  ,'.utre  .  Corrifpsndere  .  5.  Ré- 
pondte  ,  fi^nifie  encore,  aboutir  à  quelque  cndtou  . 
Rifpon.itre  ;  latri/paniere  ;  f-uardare  ,  riujci'e  ;  aver 
er.to  ■  rseiter  capo  .  Ces  alWes  lépooient  à  ce  grand 
biilin  .  5.  Oo  dit  ,  que  le  bruit  répond  en  tel  en- 
dtoit  .  pour  dite  ,  qu'  il  s'éicnd  iulqucs-là  ,  qu  il  ï 
rtter.iil  .  KiiM*;oJ^.>'i- .  rijuinare  ;  f-irn  lennre  .  i- 
Répnndre  ,  figmlic  auill  ,  faite  técptoquement  de  Ion 
còlè  ce  qu'on  doit.  Ççrrijp-ndere  ;  adempiere  II 
lun  io-ue^e  .  Ç.  t;n  dit  ,  tout  lépcnd  à  nos  vœix  ,  » 
nosdéf.is,  à  nos  cfpér.incei  ,  pour  dire,  tour  luc- 
céJc  ,  tout  réuilit  félon  nos  fouhaiis,  nos  voc.ix  , 
nos  efpétanccs.  0%ni  ejjeeirriip.nde  a  ov/î.i  vcii  , 
aile  n:lire  trame,  ee.  {.  Cn  dit,  en  -termes  de 
Manège  ,    qu'un    cheval    lépond    patfaMcnuni    aux 


de 
Caché  dans  1° 


Itaf  nullevi/frc  ,  fieon.*  .  En  c«  fenS  ,  il  ef  n» 
Et  on  dit  prov  qui  répond  ,  paye  .  Chi  i  mnlli 
dire  ,  pif  ■  5  n  figniSe  encore  ,  être  cauiion  , 
garant  de  qoclqu"  un  ,  de  quelque  chofe  qui 
ccnimife  à  notre  sarde,  qui  nous  a  ili  coiSé 
que  nous  fo:iim»s  teni.5  de  re«réfeotcr  .  .'M.r..'suj»«,. 
njp.urtre  ;  tvarenlit  ;  eje'  eantife  5.  Il  f'Scife, 
aulTi  fi.mplcmenr,  trre  ^a.-;.nt  de  qoelqo'  uo  ,  dt 
quelq.ie  ehole  ;  &  il  cJI  cocore  nentie  .  F./lcr  carr. 
2^i:nf  .  5.  Oo  dit  dans  la  cooverf.ttioo  ,  ie  voir,  f» 
repo  .5  (  pour  duc  ,  le  vous  en  ^.flnrt  .  le  ve  n'  */■- 
/ic'jro  ;  ve  ne  rsjpandt  io .  §-  On  dit  ironiqucm^cat 
dans  le  llyle  lam.lier  ,  ic  vous  en  rdpooi ,  ic  i'  en 
répons  .  pour  marquer ,  qo'  no  b'  aioiitc  pninr  't 
?.  une  chofe  que  l'  en  entend  dite.  JVtjn  oc  t't^i 
nulla . 

RtPOMOU,  UE,  patr.  V.  le  verbe. 
RÉ1'0?4S,  f.  m.  Paroles  ordinairement  t'i-'  ■■  ■!; 
r  Écriture  ,  qui  fe  d'fent  ou  fc  chantent  daes  .  .'- 
fice  de  r  Églifc  .  .Hprès  Ici  levons  oo  aprts  le  c  ,\. 
pitre  ,  te  qcc  V  on  répète  Se  entière:  &  pat  par:  es 
RciP^nforio  . 

RÉPONSE  ,  f.  f-  Ce  qu  on  rd^ond  .  f.-.rp^fli  ;  n. 
plica  .  Ç.  On  dit  auTi  prov.  telle  demande  ,  tclli 
répo.i!e  ,  pour  d.rc,  que  celui  qui  a  fait  une elertitn 
de  (otte,  ridicule,  iir.ye.-tinentc  ,  s'attire  ctjin.^  te 
ment  une  raillerie,  une  léponfe  peu  sgtéi'ile.  Ta 
l'  inierrr^avene  ,  ».r/  la  rifp  fla  .  S.  Répoofc  ,  '  •>< 
6c  suffi,  Réfutation.  V. -5.  Répoofc  ,  figniiic  e-,  :: 
une  letite  qu'on  écrit  pour  répondre  à  une  l;::i; 
Ri/pajla  ;    letltra  in  rilpcfla  . 

t  REPORTAGE  ,  f.  ro.  Redevance  flos  conriftc  e 
la  m  jitié  de  la  dime  .  Cancne  che  crafilii  nella  met 
delle  decime  .  .     .       ,     ,, 

t  REPORTER  ,  ï.  a.  porter  une  cnolc  où  elle  < 
toit  avant  de  1'  avoir  apportée  .  Riportare,  5.  F»ii 
des  rapports  .  Riferire  ;  riportare. 

REPOS  ,  f.  m.   Privation  .  ccfTatioo  de  mouvemeni 

Ripofo  ;  requie  ;  rifijfamento .  {.Repos,  figaine  au 

fi  ,  ccfVatîon  de  travail  .    Ripifo  ,  cejaziin  da:  lav 

ro.  f.  Repos  ,  fignine  encore  ,  qaétude  .^   iraoquill 

té,  cxemplio.i  de  toute   forte  de  peine  d  efprit  .   R 

pcfo  ■  pace  ;  quiete  ;  tranquillità  ;  gi-tlito  .  -S.O.i  ai 

pelle  hgu'ément ,    tepos  public  ,    la  tranqu  llué  pi 

bique  .  Li  puHica  quiete  .  i.  On  r.ppsHc  lu  de  i 

pos ,    un  petit  lit  cù  1'  on  peu:  fe  tepofer    le  lOui 

Leiticeif-:--  ;  tettuccio  .    Ç.  On  dt  figuté.Ticnt  ,  do 

mit  en  tepos  lut  une  affane,  pour  duc,  n  co  «ve 

aucune  itiquétude  .  EJVr  tranquilli  ,  dormir  juj.'i 

o.-n  dj'i  jfiino  rfi  qualche  eofi .    S.  On  du  figur 

ment  ,    troubler  le  repos  des  morts  ,    pour  dire, 

cxliunicr  ,  violer  leurs  (épuliures  .    On  le  dit  auff 

pour  d're  ,    parler    contre    la   mémoire    des  mort! 

contre  leur  réputation.  Tor^jre  i.'  ripafo  ,  la  qua 

de'  m  "li  .     5.  On  dit  ,  le  repos  éretncl  ,  pour  du 

i'é:3t  cil  lont  les  r.mes  de  Ricnhcureiw .     Et 

enee    fcns-là,     pt'er    plut     le    rtp^s    des  i  mes 

morts  .  Pw.fire  pt'  I'  eterno  ripolj  de   ti  api  Jan 

Repos  ,  (ignilie  auin  foinmcil  .     Ripojo  ;    ftnno. 

«epos  ,  ea  parlant  d'  atmes  à  f.u,    f»  dit  de  1 

où  elles  font  ,  lotlque  le  cmen  n  cH  ni  abtailu 

bandé.  Ferma».»  .  Ç.  Repos  ,  fe  du  en  Pucue  ,  de 

célure  qui  fc  (ait  dans  les  grands  Vers  apiis  la  fix 

me  fyllabc  ,  &  dans  les  Vers  de  -'.ix  .».  ooïc  fyllabc 

à  la  qu.itnème  fyllalic  .  fc/or.i ,  pai^t  del  '.'cjo  . 

11  fe    du  encore   en  P..i.Tie  ,   de  la  paufe  qui    fc  i 

dans  ks  Oaoces  de  fix  ou  de  dix  Vers  ,  favoir  ,  d. 

celles  de  fi»  ,  apiès  le  troilièmc  Vers  :    &  dans  ce. 

de    dix  ,    après    le    quatrième  &  après   le    fcpiic 

Vers    Piuja  .     §.  Re,.os  ,  en  terme  de  P.in  uit  , 

gnifié  ,  des  malTes  dans  lefquclles  les  détails  'ont. 

hz  peu  exprimés  ,    pour  que  l'œl  do    fpertaieofc 

s'  y  arrête  p.is  ,    &  qu'  il  fe  fixe    plus  iiicmenî 

endroit    du  tableau  où    fe  palTc  1'  atliaa    ftinci- 

Rip  fc  .  §.  Repos  ,  en  leimes  d   Architc«ui; 

du  palier    d'  un  degré  ,    de  1'  MdiOlt     d'  lo 

0*  la  fuite    des  marches  eH  iBicrompue  -pat  o| 

Ipèce  de  plain-p  cd  propte  A  fc  repofcr     " 

REPOSÉ  ,  ÉE  ,  pa:t.  V.  le  verbe  .  $.  On  dit , 
teint  repofé  ,  pour  dire,  un  teint  qui  n  ert  po 
biouillé  ,  &  qui  tfl  tel  que  les  icunes  pctfoones  • 
accoutumé  de  l'avoir,  quand  elles  ont  bien  r. 
(é  la  nuit.  Il  ne  fe  dit  guère  qu  cn  p.iilant 
femmes  .     Cohuto  frefeo  ,    cirnasiirt'    !"tea  , 

"reposée  ,  f.  f.    Tcime    de  ChafTe  .     Il  fc   dit 
lieu  où  une  bête  fauve  fe  repofe  .  Ctio  . 

reposer  ,  V.  a.  Mettre  dans  une  filualioi)  It' 
quille,  nieltie  en  éta;  de  tianquillilé  .  Rip^fa" 
polare  .  §■  Oa  du  ,  qu'  une  di  jfe  tcpofe  le  telD 
pour  dise,  qu'elle  le  icnd  frais.  Renier  piii  j 
fio  ,  pii  VÌI. ice.  Et  ,  qu'  elle  tcpofe  1 
pout  due 


Ì 


tel 


des,  pour  dire,  qu'il  cl)  Jenfible  «i  ubé^R-.nt  . 
Ccrtilpondere  afli  aiuti .  i-  Répondre  .  fignific  auf. 
f, ,  e'tre  caution  ,  eue  caianl  en  Juilicc  .  eue  ca- 
lati pou;  ijuîlqn'  un.    KilUvirs i   j/iifatt»;:;  ;  in- 


humeur 
qu'  elle  les  calme  ,  qu"  elle  les  tr.-irqi 
jife.  Calmare:  iranq-iHlirc  gli  untori.  S.  Repoli 
cil  auTl  neutre.  &  liAnllie  dormit  .  O-'mi'C  ;  ri 
l.i>/i  ;  aiftinnarfî  ;  add  rruentnfi  ■  $.  H  fc  ''"  '' 
quefois  d'un  état  de  lepos  ,  de  tranquillile.  R'.»' 
re  .  J.  Il  fe  dit  encore  de  la  c»ITat;cn  du  tra'i 
Ripofare  ;  eelfar  dal,'  cperare  .  §.  Ça  dit 
pofet  une  tetre  labniii.itlc  .  pour  duc  , 
gr.cret  ,  cn  Ì3chèr:s  fjrs  1' cnfemcncer ,  ali»  qu 
rapporte  mieux  1'  année  d'  apiès  .  La/ciar  ripojari 
tcriino  .  ?.  On  d  t  ,  lailfcr  ie?ofcr  un  ounate  .  F 


lalffet 
la  lauî" 


d-rc ,  lî  S'i'^tt  1  iï  '"'"  P.iila»'  "»  ««'!*'■' 


lac 


R  E 

fuif  le  lite,  fans  !e  ir.tjntrcr, 
ua  de  le  levoir    ipiès  i  loiRr . 


R  E  P 


R  E 


S»^ 


fans  Se  rcniîrc  piibl!'"i 

&  de    fa^î    froii  . 

S.  Ea  pitLint  Ju  lieu  Cù 

rott'mcr'orJiiairenient  le  Sa.r.i  Sjctemcnt ,  on  dit  , 

.,to     5  00  le  dit  atfTi  des  telline!  des  Siinrs .  Rip^/,/- 


i,j(Vi--r  ri  fiel  tre  un 


ici  repofe  ...   ou 
.çij«r  Bi3'»c  ;  ejcr 


qtOfTier  , 


avoir  confiance  en  lui.  Rip^l.Tfi l"; 
Il   curj  :    p^rfene    .1  II" 


■    ir'r-.T  •   pj't.    $■  ïn  parlint    du  lieu    o&  un 

.homme  eii  «i.W<  .  on  di!  ,  que  fon  corps  y  repofe  : 

•  Et  fur  quelques  tombes  on  mer , 

ci-dsltoos  -cpole  ....  Ripofure  ; 

fep'lii     5    Repofer  .  te  du  aulTi  des  hc'-.euis  qu 

Ui.Te  rkeoit  ,  afin  q  -t  ce  qu"  .1  y  a  de  P'"^ 

ce  Qu'il  y  »  d   in-.pi:ret<is  tombe  au  fond.  Hipjire  . 

«    o.i  dit  nçuriîmcnc  d'  vn  homn.t   3%>ti  de  quelque 

paonon  ïiclenic  ,    çu\il  f»ut  l.-.iiTer    repofer    ks  cf. 

t  orits  .  pour  dire  ,    qu  il  faut  les  laiffcr  taiTcoir  ,    '^ 

•calmer  .  C^lmufi  ;    •^pcfarc       i.  Se  repofer  .    verbe 

léciproqL»  .  Ccrter  de  travailler,  d   açir ,  d  itre  en 

^locvemcot .  R.po.O.7,-    preurfcr  ripsjo;  ffC"  ''<"'', 

fjlica  ■  S-  On  dit  figur^.Tient  ,  fe  tepoferfur  quciqu 

un  ,  pour  dire 

Vorit...mc«e  .  S.  On  dit  aulTi  figur-înent  ,  i'^'-f^^J-' 
for  qnelqu'  un  de  quelque  a;Ti:ic  ,  pour  d. re  ,  fe  d*. 
charger  fur  lui  ,de  U  con^.uitc  d  une  aflfiire  ,  a  s 
affurcr  fur  les  foins  qu'  1  «n  precdra  ,  s  en  rappor- 
eer  à  lui  comaie  à  une  perCnnnc  en  qui  1  oa  a  une 
ectièr;  confi.mce.  Ri>-v;»y' J-P-' *"■"«*""'"'•■  ■""• 
Une  1  '"•  .  '  ''"fi^'-fi  •"  '"'.  iiter.iûterite  . 

REPOSOIR  ,  '■■  m.  Sorte  d  Aurei  qu  on  e  4ve  ec 
ou' on  p.<parcdans  ks  lieun  où  la  Proccflîon  psOTele 
pur  de  la  Tért-Dicu  ,  pour  y  fane  repofer  le  S.iint 
Sacreireot.  A!t-"<:  ;  C.ppc/.j.-   Tjhe-i.uolo . 

J.  REPOUS,  (  m.  Terme  de  M  yonnene  .  Elpe- 
te  di  mortier,  qu'  on  fait  avec  la  b.-:quc,  de  U  tui- 
le ,  &  autres  cinfcs  rcdu'ies  en  poudie,  quon  me 
le  avec  de  la  chaux  ,  S;  q.ii  fcit  de  (abie 
Dlent.  Sperie  di  malli  ,  ili  c-iUin.i  d. 
+  RÉPOUSER  ,  V.  a.  Epouicr  use 
KifpsJ.ire .    ,       .  ,    ,         . 

BEPOUSSii  ,  hE  ,  part.  V.  le  vetbe . 
,     REPOUSSEMF.NT,  f.  m.  ABion  de  tepouffer .    Il 
ne  le  dit  euèrc  que  d'  une  arme  ^  feu  ,    qui  ,    pour 
être  fale  ou  trop  charg<!e  ,    tepouife    celui  qui  U  ti- 
re .  fpini'  ;  'ifpin'^  ■      ,  -o  r  <v.- 

REPOUSSER,  V.  a.  Reieter  ,  renvoyer.  V.ifofpia- 
ree,  joipm^ere  ,  fcn^cijre  ,  elcluice  .  5.  Il  flsmfie 
■«um.  pouiTer  quelqu'un  en  le  faifant  lecukr  avec 
qi.cique  effort  .  Rijofpinseu  ;  riiuiure  miif'o  .  5. 
On  dit  ,  repouffct  les  ennemis  .  Les,  troupes  furent 
IcpoulTces  à  la  biòclie  ,  rcpouffcr  à  l  alfaut  .  repau.- 
fer  à  1'  aboidasc  .  R//;..f«ie.£  .  S.  On  du  fieuriîmcnt  , 
repouffer  une  Iniure  ,  pour  dire  ,  s  en  vcnser  .  lei- 
dieurp.  On  dit  aufTi,  repiulT.-r  la  calomnie  .pour 
dire,  la  réfuter  hamemeni  .  Fjr  ,.,cere  lan>a.â>cen. 
1.7.  Et  on  dit  ,  repouiVer  la  railkrie  ,  pour  dire  . 
faire  ti-re  le  railleur,  le  icJuire  au  fUencc  .Turar 

h  Hien    .11  moiessuio"  ■    S-    ^'">  .?"  ^^"^"''V' 
■  une  mauvaife  penice  .  pour 


&  de 
;  mirare. 
feconde  fois. 


«lire 
^  rai,io»e 
trop,    qu 


aifre  maladie  .    a 
qu'  elle  lui  eft  rtvcn 


pris  .^  quElqu'  un  ,   pour  d'ie  i 
""     lui  .1  pris  de  mu- 
&  dans  le  n-ême 


LC  ,     qu    ci!e 

,e..u  .  En  ce  fcr.s  ,  il  eft  neutre  . 
fcns  ,  il  eli  aunfi  quelquefois  aa  f .  cornue  d...n5  cet- 
te phrafe  :  La  coure  .  la  fiivie  I  a  repris  .  T.tn.' 
,.  ■  efcr  di  r.u'.v»  nUalilo  ,  aimcito  dj  un  qualche 
mj'e'.  5.  Il  fisn'iic  surti,  crn-i>ucr  quelque  ch.ne 
qui  avoit  e.i  interrompue.  RififUire  ;  riff -.rfere  ; 
prcfetuire  f  c'r.iinvare.  $.  On  dit  .lu(li  ,  reprendre 
une  chofe  ,  ur.e  hifloire  de  plus  li.iui  .  pour  dire  ,  la 
raconter  en  la  commen.janr  d'  un  temps  plus  eioi- 
çné  ,  pour  rendre  la  narr.vion  plus  claire,  po'ir 
m  eux  édaircir  Icf.iit.  Pr^B.-f.rc  „n  r-vf-if:)  di- 
principio;  ricntinrlir  nn  r.-ciT  o<!i  ,  ""-r  P'rta  ".i 
pi»  Icnnni.  Et  lor'que  celui  qui  rappnrie  une  con- 
vcrfation  ,  f.lit  parler  l'un  des  inlerlocoîeuis  ,  il  'e 
fert  <le  ces  mots,  rcprit.il  .  il  rcprir  ,  pour  dire  , 
rcpliqua-t-il  .  il  riîpliqua.  ffifii'nje  ecl'  :  <CP'/e '■ 
gli.  5.  0.1  dit  au  Palais,  reprendre  une  inftancc  ; 
pour  diie  ,  conrinucr  avec  une  nouvelle  l'.irliC  un 
procès  commence!  avec  une  autre  ,  &  qui  «voit  eie 
interrompu  p2r  mort  ou  autrement  .  Coirn-juiie  , 
pr,i/e^i..>f  .  {.  On  dit,  reprendre  fcs  forces,  pour 
dire  ,  les  ic'tablir  ;  reprendre  cour.igc  ,  pour  dire  ,  -e 
ranimer;  reorendre  fes  efprits  .  pour  dire  ,  revenir 
d'undtat  d' étcnoemcnr  ,  de  trouble  ,  ou  de  loi - 
&  reprendre  fon  haleine  ,  pour  dire  ,  le  te- 
i!tat  de    recommencer  a 


blc'Te  ; 


I.itticnt  d'une  forme  de  cercueil  fur  laquelle  on  litenj 
un  drap  mortuaire.  C.uafj  cj  ;  o  mir/oris.  J.  Oi  dit 
anlli  d  un  homme  grani  bien  fait  ,  qui  a  bonne  uii- 
ne  ,  c'  eft  un  homme  d*  une  belle  repréicotaf.oo  - 
U^MJ  di  èell'  afpittit ,  ài  te.:j  pre/en^i . 

REPRÉSENTÉ,  1-E  ,  part,   V.  le  Vevbc  . 

REPRÉSENTER,  V.  a.  Exhiber,  expr.fcr  devant 
les  yeux.  Apprefc -iire  ;  p'ejtntdre  ;  mtirj-:  :  met- 
tere avanli  agli  ccehi  ;  elpj":  .  §.  On  dit  ,  en  ter- 
mes de  Pratique  ,  qu'un  hvmnic  eft  obli^^  de  fe  pré- 
fentcr,  pour  dir:  ,  qu'il  cil  oblige'  de  co.liparoîfre 
penonnellement  en  Jafticc  ,  ou  de  fe  rem.-ltre  a» 
même  erat  cù  il  ttoit  ,  larfqu'  il  a  Ciii  cKirçi .  Ccm- 
pjrire  perj'ona.mentc  ;  p'el'e"iJ'P  >•>  siudiyo  .  Ç.On 
du  dans  le  niS.nc  Icns ,  rcprei';n:er  q  leliiu' un  ,  pour 
due  ,  le  f.iiie  cuniparoitrc  perfonnellenent  ,  le  re- 
mettre entre  les  mains  de  ceux  qui  i'  avoieor  confie 
A  notre  Rarde  .  Far  c:'mp.TÌre  per/onalmente  ia  giu- 
diz.K.  11  fe  d:t  aulTi  des  clio.'cs.  On  l'a  condamné 
à  repiéfenter  les  eflfets  qi'  on  avoir  m'S  c.i  dépôt 
entre  (es  mains.  /Ipprcienlaie  ;  mener  funi  :  re.li- 
raiie.  S..  Rep'cfentcr,  fiçr.ific  ,  mettre  dans  1  efprit, 
dans  r  idée  ,  r.ippclkr  le  fuuvenir  d'  une  perfonnc  » 
J'  une  chofc.  Rjpprej'cni-ire  ;  figurare  ;  A.1;r  /'  i- 
dea  ;  richiamar  alla  mente  ,  alio  ipiriio .  En  ce  fens, 
on  dit  au'.n  (e  r.ptii'cnter,  pour  dire  ,  (e  mettre  dans 
l'  efprit  ,  dans  1'  idée,  le  tappcilcr  le  fouvrnir  d  une 
perionnc  ,  d'  une  chofe  ,  s'  imaginer.    Rapp'cl^ntar. 


repouflcr  une  lentaiion  ,    i  „.    .  .._ 

-■—     la  rejeter  de  fon  efprit.    Rilpig-rere  «na  ttn- 

5.  On  dit  d'  un  reff^rt  ,  qu  il  tepou'.Te 

ne  rcpouiTc  pas  aifei ,   pour  dire  ,  qu 

iTat'ropou  trop  peu  de  force  .  H  elt  n.utrc  .    X^ifr 

A  eu,  qu'elle  repoulle  .  pour  dire,  que  I.  erode 
Sonne  rudement  contre  1' <!paule  de  celui  «u.  »■=  . 
Riipinscre  .  $.  Repouffer  ,  v.  n.  fignifie  encore  ,  pouf- 
fer de  nouveau  .  RisermogHare  ;  rimettere  i  timi- 
re  ■  tmtr  di  nuovo.  S.  On  du  qu'  un  arbre,  une 
plante  ,  &c.  a  repoulté  de  plus  be.ks  branches  .de 
nooveilcs  fsuiUes  ,    &c.     Eo  ce  fenS .     il    eft   aflif  . 

'''repoussoir  ,  /.  m.  Cheville  de  fer  qai  feri  à 
■faire  fortir  une  autre  cheville  de  fer  ou  de  bois  . 
Caeiat  ,<, .  Ç.  Les  Dentifles  ont  un  tcpouffoir  pour 
..nacher  les  chicots  .  Les  Chirurgiens  ont  aulTi  un 
tepouiToir,  q  i' ils  introduifenl.  dans  1  œ'opoage  , 
pour  rcpou.Ter  les  coips  étrangers  qui  y  '^"'  Ç"?»" 
gés.  D.p-ejare.  5.  RrpouiToir,  le  (lit  aulFi  d  une 
.Shèiillè.'c  fer ,  taillée  en  pointe  !i  1' ufige  des  Ma- 
;"chiux  ,  qui  s'  ea  fervent  pour  nétoyer  les  trous  on 
Jumpures  de  fer,  des  paillettes  qu,  P^uveiU J  "" 
«nées  ,  nu  pour  repoulTer  des  clous  mal  brochés  , 
ou  des  pointes  de  ces  el-us  «m  demeuteot  richées 
Sans  e  pied.  V.  Retraite.  Ç.  Pl^fieurs  autres  cfpi- 
«s  d'  ouvriers  le  fervent  aulTi  de  repouiToirs  .  Les 
Peintres  nomment  repoulTous  ,  _dcs  ob.ets  visouteux 
de  couleur  ou  tris-ombrés  ,  qu  on  plaee  fur  le  de- 
,ant  d'  un  tableau  ,  pour  faire  p.roitrc  les  .nutres 
«biets  plus  éloignés .  Pitture  ricadiate  .  _ 

REPRtHENSIBLE  ,  ad,,  de  t.  g.    Qu.  ni<!rite  rc- 

■piéheafion  .    qu.  eft  digne  de  bilame  .     Rip'enfihie  i 

.  éiafimevole  ;  tiluperevUe  ;  >iptendevjle  . 

I      RÊPRÉHE\S!ON  ,  f.  ;.  Rcprimande  ,  bUme  ,  cor- 

«1     leaion  .  R,prenfi:ne  ;  ti -fimo  ;  rimprovero  ;  ap^.un- 

,  itura  :  rakiuS'  .  feiacii-ata  ,   «mirctii'  . 

REPRENDRA,  v.  a.  r'end.e  de  nouveau  ce  qu 
cn  ivox  vendu  ,  donne ,  engagé ,  abandonné .  per- 
.d-,  icnvové,  &c.  Riprendere  .•  prendcrr  d,  nuove  ; 
teUineiJéì  .iajumerei  reaj/umere;  r,p,sl.i.'e  .  J. 
On  dit  61  ,  -prenJie  le  aeiT.s  ,  pour  dire  .  regagner 
râvanta^e  qu'on  avoit  perdu.  R.ai^jiiìa.e  ,1  van. 
,.„i°  {  li  fe  trend  aulT.  pour  ta.nr  ce  nouveau 
ce  qui's'til  échappf  .  Riprendere;  .7jerr.rr  d,  „uo _ 
-,3.  §.on  dt  .  que  le  rhume  ,  la  Msic  ,  ou  quc.qu 
Di»,  franeeii-liaiica. 


ré,iriciander  ,  bllmcr  .  COrriger_  quciqu' un  par  des 
paroles  ,  pour  quelque  chofc  qu'  on  picie  id  qu  il  a 
tait  ou  dit  mal-à-propos  ;  blimer  quelque  chnfc. 
Riprendere;  ripigliale,  correggere;  ammonir  tiap- 
r.iando  ;  rampogiure  ;  far  un  avvilo.  %.  Il  le  dit 
aulTt  avec  le  pro.iom  pctfonnel  ,  &  fignifie  ,  fe  cor- 
riger ,  fe  rétrafler  de  quelque  clio'e  qu'on  adii  mal- 
à-propos  ,  ou  fans  inrcnti  <n  .  Riprinde'p  ;  coriig. 
gerfi  ■  ritrattar/!.  (■  Reprendre  .  k  prend  aulTi  pour 
rrouver  à  redire  a  quelque  ouvrage  .  critiquer.  Ri. 
prendere  ;  ii.ifîir:.ire  ;  cenfar.ire  ;  criticare  .  J.  Re. 
prendre  ,  fe  dit  encore  des  arbres  ,  des  plantes  ,  qui  , 
étant  tranfplanté;s  ,  prennent  racine  de  nouveau  . 
En  ce  lens,  il  eft  neutre.  On  le  dit  a.-.ifi  des  gref- 
fes .  Rallignare  ;  allignar  di  nuovo  ;  rinverdire  ;  ri- 
mettete  ;  appigiia'fi  ;  aleficare  .  4.  Reprendre,  fe 
d't  aufTì  ntotrakmcnt  en  terme:  de  Manège  ,  pour 
liçnifier  ,  1'  aaion  que  fair  le  cheval  en  ceffant  au 
"«lop  d'entamer  avec  la  irémc  iamhe  ,  &  en  eot»- 
ïiaot  avec  l'ju.-rc;  ce  qui  s'appe'le  a  ;iTi  ,  chançer 
de  pied.  5.  Se  reprendre  ,  ».  rée.  Il  le  dir  des  b.el- 
fores  ,  des  chairs  qui  onr  été  coupées ,  o.iverres  .  fé- 
paiéei  ;  &  il  lignine,  fe  refermer,  fe  r;juiadrc  . 
Rammirginarfi;    rie,ni;iufnerfi  . 

t  REPRENEUR  ,  f.  m.  Qui  trouve  *  réj  re  .1 
tout,  il  cfl  fa.Ti.  Critieaiore  ;  etnfort  ;  correttore  di 
flamp.:  •jfcchia  .  ,        .,    ,  ■ 

REPRES.'.ILLE,  f.  (.  Il  n'a  guère  d  oface  qu  an 
p'.utiel.  Prue,  butin  que  l'on  fait  fur  les  Étrangers 
avec  Ivfquels  on  n' ed  piS  en  gueuc  .  pour  s  indc- 
mnifer  de  ce  qu'  \h  o.-it  pris  (ur  nous  ,  du  dommige, 
qu'  ils  nous  ont  car  fé  .  happrefaglia  .  Quelques-uns 
diknt,  une  repréfailk,  p.;r  reptéfailk  .  {.Onte 
dit  auin,  de  ce  qu'on  fait  pour  fe  vcnjer  des  eme 
mis  qui  ont  vioié  le  droit  de  la  guerre.  Rappacia 
glia.  J.  On  d  t  aurîi  lig.  ufer  de  repiéfailles  ,  pour 
dire  ,  repouiTcr  une  iniure  par  une  autre  iniure  .  une 
tailler. e  par  une  autre  raillerie,  &c.  Valer/i  de!  diruto 
di  ripprefaglia ,  rendendo  ingiuria  per  ingiuria  ,  ce 
REPRÉSENTANT  ,  f.  m.  Celui  ij-ii  ,  dans  de  cer- 
taines cérémonies  publiques  ,  reprél.ote  un  de  ceux 
qui  auroient  droit  d'  y  faire  quelque  fonfiion.  R.ip- 
prefeniante.  {.  Il  <-«  quelquefois  adiefiif;  &  I  on 
appelle  Minillres  repréfentans ,  les  AmbalTadeurs  qui 
rcpiéfcntenl  les  Souverains  par  qui  ils  font  envoyés  . 
Amial':  ladri,  o  fia  MiniPri  rapp-elenianii  laper- 
lim  del  iov.ani  .  $  Il  fe  dit  auTi  de  ceux  qui  fint 
appelles  à  noe  fiiccertion  ,  du  chef  d  une  perfonnc 
piédécédéc  ,  &  dont  ils  ex'rcent  les  droits .  Rjppre- 
lentanie  ■  5-  il  fe  d«  auTi  de  ceux  qui  ont  le  droit 
des    héritiers  ,    par    vente  ,    échange  oa  auircmint  . 

l>.apprelent.-.nte  .  ..     „  ■  .ti    .       ,i 

REHIÉSENTATIF.  U'E  ,  ad].  Qui  rcpiéfente  .  Il 
ne  fe  dir  que  des  cho'cs  ,  &  non  des  perfonoes  .  R.'p- 
vrefentaiivo  ;  atto  a  rapprefenta'e  .  _ 

REI'RfSENTATiON  .  f  f-  Fxiib  tion  .  expofiiim 
devant  ks  yeux.  Vrefcntaiim  .  5.  Il  fe  dt  auTi  rn 
parlant  des  choies  qu'on  repréfenle  ,  fut  par  l.i 
Peinture  ,  la  Sculpture  ,  1»  Gr.vure  ,  fort  par  le  dif- 
cours.  Rrpprefent ariane  ;  r.ìppteleruani^a  ;  immagi 
figura  .     $.  Il  fe  dit  encore  de  I' 

— nf.,>.r.*ne  r.-Dré'colcnr  des   i.w.j-^ 

fignitic 


le  dilcou»  .  R..'ppre/t  .       . 

figniSe  aulTi  ,  imiter  par  l'aêion  Se  par  k  dilcouisj 
&  il  k  dir  particulièrement  des  Con  édiens  .  Rappre- 
Jintarc  ;  imitare.  S.  On  dit,  que  ks  Anib.lffadeuis 
icpréfenient  les  Souverains  qui  les  envoient  ,  pour 
duc,  qu'ils  tiennent  en  q  ilquc  f.yoa  la  plaee  des 
Puiifances  qui  ks  envoient.  R.i/ip'eifirjre  la  perfo- 
ni  del  So<,rano  di  cui  fi  ê  Amiifcia.ioie  .  On  dit 
dans  le  mime  fens  ,  qu'  un  Viceroi  ,  qu'  un  Gouver- 
neur de  Province  lep'éfenie  k  Roi  ,  le  Prince  dont 
il  exerce  k  puuvoir  .  Ç.  on  dit  sulTi  d'  un  honinie 
cha'ié  d' une  procuration  fpéeialc  ,  pout  fjire  quel- 
que chofe  au  nom  d'  un  suite  ,  foil  Piincc  ,  foit  paf- 
iicuiicr,  qu'il  reprécRtc  celui  dont  il  a  procura- 
tion ,  dont  II  a  le  pouvoir.  Rapprcfeniaïc  ;  tener  If 
ieri,  a  luigi  d'  un  altro  ;  falla  da  prccuiatore /pe- 
dale .  i-  Repré  coter  ,  fe  dit  encore  des  hé.iners  qui 
(ont  reçus  i  recueillir  ou  à  partager  une  lucccITiQn  , 
comme  étant  .1  la  pia  e  de  ceux    dont  ils  tirent  ori- 


ejentare  .  §.  Repiéfen- 
dans  de  certaines  cé- 


-   •    "<>ion    par  la- 
quelle les  Cornéliens  repré'enicnt  des  f  ^"\'^' ^J^'^i' 


ne.  Rapp'cfentivcne .  ?.  Rcpiefcnt-iiion 
a  urti  ,  remontrance  rcfpeaueufe ,  Rim'lham.a  .  J.  .. 
fe  dit  encore  en  ler.Ties  de  Jurifprudencc  .  t»  parlant 
de  ceux  qui  recueillent  une  furtcifion  ,  comme  tc- 
piéfentant  celui  dont  ils  exercent  les  droits  .  Hip. 
prejent.ix.icnc .    S.  Reptéfcntiuoa  ,  fc  dit  amii  alilo- 


giualiemcnt  leur  droit  .  Rap;/ 

ter  ,  fe  dit  aulTi  de  ceux  qui  ,    -- 

lénonies  pu'iliques  ,  (ont  t'es  fonflions  à  la  piace  & 
au  nom  des  perloancs  qui  auroicat  droit  de  les  fai- 
re fi  elles  étoient  picientes.  Rjpprefent.ire  ;  tener- 
le rt.  i.  {.  En  parlant  d'une  perfoone  continué:  en 
dign-té  ,  &  qji  fait  fe  faire  rcfprtl.-r ,  &  f.iiic  rcfpe- 
f;er  fa  place  ,  cn  conlervanî  une  gravité  convenable 
Icrfqu'e.le  en  u-mplit  les  fonSions  ,  on  dit,  que  c 
cil  1.0  liomnic  qui  repicfealc  bien  ,  qui  rcpréicnte 
avec  dignité  ;  &  alors  ce  verbe  s'  emploie  abfolu- 
nienl  &  fans  régime  .  On  le  dit  encore,  pour  figni- 
fiei  ,  qu'  Il  lient  table  ouvïl.-e  ,  qu"  il  reçoit  bcau- 
coep  de  monde  ,  &  que  par  une  grande  déi'cnfe  ,  il 
lait  tookmcnt  les  honoeuis  de  fa  place.  On  le  dit 
auiT:  d'un  homme  de  qualité  ,  qui  a  un  grand  air  , 
&  qui  (ait  une  grande  cépenle  ,  quoiqu'  il  n'  ait  p.sJ 
de  lonflion  parlicuféie  .  Uimo  che  fa  far  tuana  fi- 
guri ;  che  m.ite  tavola  ;  che  viue  fpleniidamentt  . 
^  Re'p'é;enier  ,  figcilic  aulìì  ,  Remontrer.  V.  _ 
ì  RE!  RhTER  ,  v.  a.  Prêter  de  nouveau.  Ripre- 

t   RfPRlER,    v.  a.    Trier  line  feconde    fois,    ou 
prier  à  (on  tour  Ceux  par  qui  on  a  été  prié.    Rip'e- 

RÉPRIMANDE,    f.  f.     Répréhcnfion  ,    coire«ioti 
f.,i(c  avec  autorité.     Riprenpjne  ;  rimprovero;  tra. 
vara:  gridala;  liriglialura  ;  rimprcveramenis;  rin- 
facci imcnio  ;    rammanxjna  ;    tonam^ina  ;    r.;  niii  m- 
ifl  ,■  rabbuffi  . 
RÉPRIMANDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  _ 
RÉPRIMANDER,  V.  a.     Reprendre  quciqu  un  a- 
vec  autorité,  lui   repiochcr  fa    faute.     Ripiendere  ; 
Igiidare  ;  /■rav.ire  ;  riingliarc  ;    ratrpognaie  ;  g""'»- 
te  ;  f.r  una   ripagata  ,  un  rabbuffo  . 
RÉPRIMÉ  ,  hK  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
RÉPRIiMKR,  V.  a.     RabailTif,    rabatlie  ,    cmpS- 
clier  de  f.iirc  du    prugks .     Il  le  dir    plis  oidins^ic- 
ment  cn  Morale  .   Reirimere  ;  riniuTji.»ie  ;  raffrena, 
re  ;  fienare  ;  c-mteneit  ;  tcn-.re  a   ugno.  .^ 

RLPRIS,   ISt,  pare.  Riprtjo,  ti.  5.  Oa  dit  ,  qu 
un  homme  a  Clé  repris  ce  Jvllicc,  poui    dii_s  .  qu    il 
a   eie   punì   ou    leplimanle  r-r  JuHiee  ,    qu    il   -    eie 
cor.d.imné  à  une  pemc  ..iflia.ie  ou  'iifani.nie.  i J mo 
diramato  per  iia  di  pina  affittiva. 

Ki  PRIoE  .  I.  i.  Coolinualioo  de  ce  qui  a  (ti  in- 
tetrunipu  .  Or-  djl  cn  ce  lens,  la  teprilc  0  ^in  pio- 
cfs  ;  alTliner  cn  lepiile  d'  inflauec  .  KiP'.-c,  ;  on'i- 
nuj^iruc;  prefcguimenio,  i-  Repnfe,  fig'  ,ilie  auiTi  , 
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la  feconde  partie  d'un  toupltf,  d'un  k'tt  ,  i'  nBt 
thanfon.  Riprca.  i.  Reprife  ,  co  T.  dt  Finincts  , 
ligoiliir  ,  ce  q;ie  le  coi.pinbk  emplorc  en  dcpcr.V 
dans  l;i  fin  de  Ion  ccnipic  ,  p.ircc  oj'u  réemplo- 
yé en  jecctte,  q,;oiqn' il  ne  l'eût  pjs  lecu.  Ri>r<. 
J*.  S.  En  T.  de  Jeu,  on  appelle  rcprifc,  une  l'J'- 
iie  qui  eli  d'un  ceirain  nnmbie  île  cmips  liiuitifs  , 
Riprt/j  .  §.  Au  Lanlijiienel  ,  on  appelle  ciicis  de 
repnfe  ,  les  csrict  <;iie  prennent  les  conpeuti  «mis 
que  leur  piemiére  carre  a  été  faite  .  C.,ii.i  che  /;  ri. 
punie,  f.  En  T.  d'  Archiicâure  ,  on  appelle  repti 
le,  la  réparaiion  qa'on  fa  t  D  un  mur  dont  on  r» 
barn  les  londemeiis  pat  dtiTous  ceuure  .  Ripjri  d' 
tinj  murigli^  ,  cemiadjic  d.iUt  fcnd-Tmenti .  5.  Re. 
*r;.C,  îc  uiî  èntoïc  en  parl.mt  d'  une  étoffe  ,  d'  une 
dentelle  qui ,  ^yant  été  dcchnée  ,  a  éié  raccommo- 
dée. R3ffcitr.iuta  .  J.  On  appelle  reprifes ,  en  T.  de 
Frat'quc,  ce  que  les  veuves  ,  les  enfans  doivent  re- 
prendre fur  une  fucceflfron  avant  toutes  chofcs  ,  .Ctè 
a/Bf  fe  vedove  e  i  fisticeli  prentìcno  à.iU*  eredità  •' 
prirrìj  rf'  offj'  o.Vrj  pttj^na  .  $.  Reprife  »  en  T.  de 
Marine,  fiçniiie  ,  un  vailTcau  qui  avoit  été  pris  par 
ics  ennemis  ,  Se  qui  a  été  repris  par  la  Nation  fur 
laquelle  il  avsit  é'é  pris.  Predi  riioli.i  al  nemico. 
S.  Reprife  ,  cft  auifi  le  rermc  dont  on  fé  fert  dans 
Us  Manèges  ,  pour  exprimer  chaque  leçon  donnée  au 
Cavalier  ou  au  cheval  ,  &  après  laquelle  ils  fe  re- 
pofert  .  Riprejj.  5.  Bepiifc  ,  ou  Telcphiuni ,  plan- 
.te  dont  les  liées  &  les  feuilles  approchent  de  celles 
du  pourpier.  Elle  cil  détcrfivc  ,  adriticente  4  vulné-- 
raite  .  TcUfii. 

t  RKPR15ER,  V.  a.  Faire  une  feconde  prifée  . 
Apprti_x.^re  fii  nucvp , 

RÉPKOBATION,  f.  f.  L'aflion  de  réprouver.  Il 
re  fe  dit  qu'  en  parlant  de  cei^y  que  Dieu  à  réprou- 
vés.  RipTCVJ:^iiK£  ;  riprcvJS'Cfs  . 

REPROCHA  BLE  ,  acj.  de  t.  g.  Digne  d'itre  re- 
proché .  Bij^mevcle  ;  vituperevole  ;  degni)  di  iijfi- 
mo  ,  di  rimprovero.  §.  U  fe  dit  plus  ordinairement 
des  témoins  fufpefls  qui  peuvent  cire  té^ufés .  Sof- 
fettû  ;  (he  pud  eJJTete  ricnj.ìto  . 

REPROCHE,  1.  m.    Ce  qu'  on  otyeflc  à  une  per- 
fonne  ,  ce  qu'on  lui  remet  devant  les  yeux  pour  lui 
faire  honte  .  Rimprovero  ;  rinfacci.itiìerjro  ;  rimprove- 
■    rflnttnto  ;    rimprovti'.o  ^  lipjtm.  ;    ejpnè.jz^iorje  .     §. 
Sans  reproche,  fe  dit  prov.  pour  nsnilîer,    fans  pré- 
tendre  faire  de  reproche  .  Seirr_a  tiajpvvero  .  §.  On 
appelle  ,  honrn^e  fans  rcpicchc  ,  un  homme  J>  qui  00 
ne  peut  r.cn  reprocùer  .  C/i.-no  irrepren/îiile  .    i.  On 
appelle  au  Palais,  reproches,  les  raifons  qu'on  pro- 
duit pour  lé-.ufer  des  témoins.     RjgiMi  ,  motivi  it7 
allegar  per  fij petti  un  tijlmunio  , 
REPROCHÉ,  £E,  pan,  V.  le  verbe. 
REPROCHER  ,  V.  a.    OSjctìer   Ì   quelqu'  un    une 
.  chofe  qu'  00  croit  devoir  lui    faite  home  .     Rinipto- 
.ver:ite  ;  rinfacciare  ;  opporre.    J.  On  dir  ,  reptoc|-cr 
un  plailir  ,  reprocher-ua  bienfait  ,  pour  dire,  remet- 
tre  devant  les  yeux  un  bienfait,  un  pl.iifirà  celui  qui 
le%  a  reçus,  comme  l'accufant  de  lei;  avoir  oubliés. 
Rrnipraftr^are.    J.  On  dit,  en  T.  de  Procéduie  ,  re. 
.procher  des  témoins,    quand  une  partie,    un  accufé 
allègue  des  raifons  pour  récufer  des  témoins  ,    cora. 
me    a    étant   pas  croy;tbles    ni  rccevabics   à  dépafer 
contre  lui  .     Ricufare  ;  allegar  per  Mpclto  un  tefii- 
tncnio . 

,  REPRODUCTION  ,  f.  f.  T.  de  Botanique  .  U  fe 
dit  À  r  éçard  des  nouvelles  ti^es  que  des  racines  re- 
pouiTent  chaque  année,  A  Jutï?  à  l'égard  des  rejets 
que  produifent  dts  arbres  coupés  jufques  fur  leurs  ra- 
cines. Ces  reproduflions  fout  les  unes  naturelles, 
les  autres  forcées .  Il  fe  dit  auiri  du  renouvellement 
des  plantos  qui  fe  fait  par  le  moyen  de  leurs  fcinen- 
ces.  Ripr,dux,i.ne.  $.  Dans  ks  animaax  tels  qre 
les  écrevi;Tes,  on  appelle  reproduSions  ,  les  nou 
velles  paitts  qui  fuccèdcnt  Ì  celles  qui  ont  été  ar- 
rachées .  Il  fe  dit  auflfi  de  la  queue  des  lézards  qui 
fe  reproduit  lorfqu'  elle  a  élé  mutilée  .  Riprtdu- 
X.i:ni  . 

t  BEPROBUÎRE  ,  V.  a.  Fioduire  de  noavcaii  . 
:  ntprodurre . 

t  RE  PROMETTRE,  v.a.  Promettre  de  nouveau  . 
'Riprorneltere . 

t  RÉPROMISSION,  f.  f.  T.  de  l'Écriture.  Effé- 
ra-.ce  .  attente  des  biens  futurs.  Rip-cmijfione . 

RÉPROUVÉ,  te,  part.  V.  le  verbe. -5.  On  dit, 
abandonner  quel?;u'  un  A  fon  fcns  réprouvé  ,  pour 
oire  ,  le  laitrer  dans  1*  erreur  ,  i  caufc  de  Ion  obfii- 
î*''""  ■  i-lfçiar  une  nel  {uo  orore  .  §.  Il  eli  aulTi 
>ybRaniif  ;  &  alurs  il  lignihe  ,  ceux  que  Dieu  a  rc- 
jclés  S  maudits.  Riprovato  ;  d.mnato  ;  prefcilo.  i. 
On  dit  d  un  lionimc  qui  a  quelque  chofe  de  Cunclle 
dans  la  phyfionomie  ,  qu'  il  a  un  vifage  ,de  léproii- 
vé  .  Egii  hit  tin.i  fatcij  da  tiprovjro  , 

RhPROUVER,  V.  a.  Rejeter  une  chofe,  la  dé- 
sapprouver,  la  conJanincr.  Rip.sv.trc  ;  rifiutare; 
t'ifapprov.ìre .  f.  On  le  dit  en  TI-.éo;ot;ie  ,  par  oppo'- 
j.'tion  à,p  «defliner.  Diei  réprouva  Saiil  pour  fa  ié- 
fo,  Vlfance;  ceux  que  Dieu  a  réprouvé,  font  jéprou- 
rês     de   toute  élernjlé  .  Riprovare  ;  reprot.ire  . 

Ri  VTILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  rampe  ,  qui  fe  traî- 
ne Al  ''  '«  ventre  .  Rettile.  J.  II  t.l  plus  ordincire- 
meni  fubfiantif;  &  alors  (bus  ce  nom  on  comprend, 
Bon-feu  V^^menj  rous  les  animaux  qui  n'  ont  point  de 
pieds  ,  i  *.l"'  rampent  eff;flivenient  ;  mais  génétale- 
«ncni  aiil  ^9    '°'^'  '^'■*  1"'  ^O'  '''  P'"''    I"'  courts  , 
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f,.i'  i.'s  fcmblint  fe  Iraî/ier  fur  le  ventre  .  Dans  la 
première  acception*  on  dit  proprement  ,  que  le  tcr- 
pent  eli  un  reptile  ,  que  le  ver  cl»  un  reptile  ;  & 
J.ins  la  feconde,  on  dit  aullï  d'  eia  lézard  ,  que  c'cR 
un  reptile  .  Hetti'C  . 
REPU  ,  UE,  part,  du  verbe  Ilcpaitrc.  V. 
RÉPUBLICAIN' ,  f.  m.  (Jui  a  1' efprit  de  la  Ré- 
publique, qui  n'aime  point  l' État  Monarchique, 
qui  cil  paflionné  .pour  la  République.  RepuHli- 
CJnte  . 

KtPUBLICAIN,  A!N'E,aJi.  Celui  ou  celle  qui 
appartient  à  la  République  .  Repuitlic.lnle  ;  reputr- 
iiichiflj.  Ç.  Oa  le  dit  encore  de  tout  ce  qui  favori- 
te le  gcuverncment  républicain  .  Reputiiic-itto  ■  ai 
Reputt'tic.i  . 

RÉPUBLIQUE,  r.f.  JÉtat  gouverné  par  plulir-un  . 
Rtpui.^hCi  ;  RepuHic.1 .  J.  II  fe  preni  oi'Cl»  lefois 
pour  toute  forte  d'État,  de  Gouvernement .  «f;.ri*. 
ilicj  ,■  Governo  ;  Imperio  ;  Stata  .  5.  On  appelle  tie. 
la  République  des  Lettres  ,  les  gens  de  Lettres  en 
Renerai,  confijéiés  comme  s'  Us  faifoient  un  Corps 
ReputiliiJ  letteraria  ,  §.  On  dit  fig.  d'une  famille  , 
d  une  communauté,  d'une  fociété  norrbreufe  ,  que 
c'en  une  petite  République.  On  le  dit  eie  même  d' 
une  maifon  où  il  y  a  grand  nombre  de  ménages  .  £ 
una  piccola  ReptiHIica  . 

RÉPUDIATION,  f.  f.  Aftion  de  tépndiet.  Ripu- 
du  ;  repudio  . 
RÉPUDIÉ,  ÉE,  pact.  V.  le  vetbe  . 
REPUDIAR  ,  V.  a.  Renvoyer  fa  femme,  lui  e!é- 
clarcr  qu  on  fait  div«rce  avec  e/le  .  Ripudiare  ,■  re- 
pudiare .  $.  En  T.  de  Droit ,  0.1  dit ,  répudier  une 
luccertion  ,  pour  dire,  renoncer  à  uac  fucceirion  . 
Rinunx.iare  a  un    eredità  . 

t  REPUE  ,  f.  f  Repas  .  Il  ne  fe  dit  ou' ea  mau- 
vaife  part ,  des  écornifleuis  .  V.  Repas  . 

RÉPUGNANCE,  f.  f.  Oppofition  ,  foric  d' aver- 
lion  pour  quelqu  un,  pour  quelque  choie,  *  faire 
quelque  chofe.  Ripusn.jnz^  ;  repugnaar^  :  avverfîo- 
flf  ;  ,7ntipatia  . 

t  RÉPUGNANT,  ANTE  ,  adi.  Contraire^  oppo- 
fé  ,  Ripugnante  ;  (infr.iryo  ;  cppcfi'; . 

RiPUGNEP.  ,  V.  n.  Être  en  quelque  façon  con- 
traile, ne  s  accorder  pas.  Ripugnare  j  repugnarc  ; 
cflare  ;  opparfi  ;  contradiare  ;  antipalix.7.are  .  5.  On 
dit  auiri  abfolumcnt  ,  cela  tépujne  ;  il  y  a  quelque 
chcfc  dans  ce  qu'  il  dit  qui  lépugoe  ,  peur  dre  , 
cela  fe  contredit  ,  il  y  a  quelque  chofe  qui  fe  ccn- 
tiedit.  Ripugnale;  p.vtar  cinmaddi^^i^ne  .  5.  On 
dit,  cela  me  rcpugoe  ,  pour  dite  ,  j'ai  d;  l'averfion, 
de  la  répugnance  pour  cela,  lo  ho  delU  ripugnanza 
per  fucila  c-Ja  . 

t  RÉPULLULER  .  v.a.  Renaître  en  quantité  .  Ri. 
pullulare  i  germogliare  , 
.      RÉPULSIF  ,  IVE,  ad).    T.  de  Phyfique.    Qui  re- 
poolTe  .  Rtpul/ivo. 

RÉIULSION  ,  /.  f.  -T.  de  Phyfique.     Aflion  de  c- 
qui  repouiTe  ,  eut  de  ce  qui  en  repouiré.  Repulfîone  . 
t  RPPURGLR  ,  v.  a.  Purger  de  nouveau,  purger 
mieux  .  R, purgare  ;  purgar  meglio  , 

RÉPUTATION,  f.  f.  Renom,  eflime,  opinion 
publique  .  Ripuiavone ;  reputazione  ;  fama  ;  credi- 
to .  5.  Quand  réputation  fe  met  ablolumeot  &  (ans 
épilhè;e  ,  il  (c  prend  touiours  en  bonne  part.  Il  eli 
en  réputation  ;  il  a  beaucoup  de  léputation  .  Buon 
nome  ,•  iuona  f.ima  ;  grido  ;  ripvr.rxione  ;  gran  CCK- 
19  ;  flima  .  §.  On  dit  autTi  des  ehofes  ,  qu"  e!les  font 
en  léputation  ,  pour  dite  ,  qu'elles  ont  le  renom  d' 
cire  cxeellentes  dans  eut  efpéces .  Effere  in  riputa- 
7.:one  ,  m  credito  ,  in  -joga  ,  ej/ere  flirr.aio  . 
BhPUTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe. 
RÉFUTER  ,  v.  3.  tftimer  ,  préfumer,  croire, 
compter,  tenir  pour,  &c.  Riputare;  reputare  ;  fli. 
mare;  tener  inconceiic;  credere  {  giudicare  ■  pre'u- 
mere  ;  fupporre  . 

t  REQUAP.T,  f.  m,  T.  de  Palai,.  Quart  denier 
du  quatrième  denier  de  l'cftimation  de  la  vente.  Lî 
quarta  parte  del  ^uatso . 

REQUÉRABLE,  ad).  T.  de  Coutume  .  Dans  la 
plupait  des  Coutumes ,  le  cens  el)  requérahie  ,  c"  eft- 
à-dire  ,  qu'  il  doit  être  demandé  par  le  Seigneur  .  Il 
y  en  a  où  il  e«  portable  .  Livello  ,  0  eenjo  che  dee 
euer  chieflo  ,  o  rieerc.iu  dal  Signore 

REQUÉRANT,  ANTE,  adi.  T.  de  Palais  .  Qui 
requiert,  qui  demande  en  Juiiice  .  il  s' cnsploie  quel- 
quefois fublia.itivement .  Richiedente  ,  addimandanie 
m  ^iudixio . 

REQUÉRIR  ,  V.  a.  Prier  de  quelque  chofe  .  Ri- 
chiedere ;  demandare  ;  addimandare  ;  pregare  di 
gualche  cola.  §.  Requérir,  en  T.  de  Palais,  fe  dit 
dtsPaities  qui  demandent  quelque  chofe  en  Tuflice  ; 
ainli ,  pour  l'entérinement  des  Requiîtes  ,  i-'n  fe  fert 
de  celte  formule,  foit  fait  ainfi  qu'il  efl  requis.  Il 
fe  dit  auiTî  des  Gens  du  Roi.  F.jr  un  iflanz.a  .  J. 
On  du  ,  requéiir  un  Bénénce  ,  pour  dire  ,  le  ptcfen- 
ter  au  Collatcur  pour  être  pourvu  d'  on  Bénénce  va- 
cant ,  fur  le-quel  on  a  droit  ,  en  vertu  de  fes  grad.-s, 
00  d'  un  incuit  ,  ou  du  ferment  de  fidélité.  Chiede- 
re ;  domandare  uà  Beneficio  .  J.  On  du  ,  cela  re. 
quiert  célétité  ,  diiiscnce,  cela  requiert  votre  pré. 
fence  ,  sxiiir  dire  ,  cela  demande  ,  cela  esige  ,  &e. 
On  du  dans  le  mime  fens ,  la  néceflRté  requéroit 
qne  . .  .  Ciò  ridiede  ,  efige  ,  ricerca  ,  demanda  rc/c 
rit»,  diligenza,  et,  in  tttçejfiti  ricHedcv.i ,  vile. 
t^  1  c/igeva  Ite  ,  ,  , 
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REQUhTE,  f  f  Demande  par  écrit .  TaUpHe,  . 
memoriale.  §.  li  fignfie  aulT.  une  demande  vtrtïf 
îl  ellT.'S  r'?'  f'  "i^'l^'o'S  une  r.mple  pn"," 

M.-S  nrais  OUI  ont  voiic  deliberative,    &  qu,  rappor. 
\l,  l'r.'TÎ^V  ''"  P""«  "'•>'  Is  Confeil  du  rS 
«     flv,, ■;"'""']"    ""•'""•    i^eferendari,: 
i\,l    ï  '  "«.."'te  de  petits  rites,    qu',on  nomina 

ti^EQUETER,  V.4,.  T.  de  ih, je.  Q.étet  * 
Ta'jùia    "  ■  '*"'"  ""«'«»«'e  ."  ,,acc^aiZ 

_KtQUiEM.  Wot  errprunlé  du  Latin.  On  appelle 
MelTes  de  requiem  .    les  MelTes  qu.  fe  difcnt  p^ur  S 

REQUIN  ,  f.  m.  Gros  poilTon  de  mer  trèt.v-r  . 
ce^,  qu  on  appelle  autrement  ,  chien  de  mer .  P.-jie 

-REQUINQUÉ  .  ÉE  ,  par.  V.  le  verbe. 
REQUINQUER  ,  fe  REQUINQUER  ,  v.  réc.  Il  fe 

A'lf,'A'I"'lîV'"!.'- *■'  Pi'""  •""'  ''■''*'  «"«vent 
*  Icur&ge.  U  fe  dit  autli  quelquefois  des  vieillaids. 
Il  cil  ironique  &  faaiiliet  .  Ornarfi  cm  afoia. 
Tjcne . 

REQUINT,  r.  m.  La  cinquième  partie  du  quiot 
que  1  on  paye  au  Seigneur,  outre  le  quint  ,  quand 
on  vend  un  fief  qui  relève  de  fa  Se  gneuric.  La  luin. 
ta  patte  del  quinto . 

t  RÉQUIPtR  ,  V,  a.  Équiper  de  nouveju  .  Rifar 
I    equipaggio  . 

REQUIS,  ISE  ,  part,  du  vetbe  Requérir.  V.  î. 
Un  du  ,  Il  a  I  âge  requis,  il  a  les  qualités  tequifw 
pour  poiTéder  cette  Charge  ,  pour  dire  ,  1' à5.-  coavc. 
nable,  les  qualuis  nécelTaires.  Egi,  ha  feti,  le 
qualità  tichiefle  ,  proprie  ,  ecnvenevoli  ,  che  ft  toit. 
vengono ,  che  fon  nece;Taire  ,  ec- 

REQUISE  ,  f.  f.  Il  n'  3  d'  ufage  que  dans  cette 
taçon  de  parler,  une  chofe  fera  de'reqoife  ,  pour  di- 
re ,  qu    elle  fera  rare  ,    ou  qu'  on  en  aur.i  befoin  . 

.  RÉQUISITION  ,  f.  f.  Requête  ,  aaion  de  r.qué. 
rir.  R,^u/yî-i6oe  ;  in/}.,nt_a  ;  riciiejia. 

HÉgUlSITOIRE  ,  f.  m.  T.  de  Palais.  Afle  de  ré. 
quifition  qui  fe  fait  pat  écrit ,  fur-rout  par  le  Pu- 
cureur  du  Rci ,  ou  par  un  Procuieur  Fifcal .  Infian- 
Z,lt ,  diraanda  giudixjaria  . 

t  P.ESACKER  ,  V.  a.  Sacrer  de  nouveau  .  Sacrit. 
re  ,  conjecare  ài  nuovo  . 

t  RESAIGNER,  V.  a.  Saigner  de  nouveau  .  Ctvnr 
un  altra  vc'ta  Jangue  . 

t  RESAISIR  ,  V.  a.  Reprendre  de  nouveau  .  Ri. 
prendere  ;  ripigliare  ,-  ritogliere  ;  raggiungere  . 

t  RnSALUER  ,  V.  a.  Rendre  le  falut ,"  ou  faluer 
pluHeurs  fois.  Rifaluctre  ;  render  il  faìuio . 

RESARCELÊ,  ÉE  ,  ad;.  T.  eie  Blafon  .  Il  fe  dit 
des  croix  qui  en  renferment  une  autre  conduite  en 
filet,  &  d'un  âutte  émail.  Sarchiato. 

RESCINDANT,  f.  m.  T.  Je  Pratique.  DemamJo 
tendante  à  faire  annuiler  un  afle,  un  arrêt .  Inflatu 
xa  ,  d.-manda  per  far  refciadcre  ,  caj:ire ,  0  anaul* 
lare  un  a-to  ,  una  f  emenda  . 

RESCINDER  ,  V.  a.  T.  de  Pratique.  CalTer ,  an- 
nuller  un  afle  contre  lequel  on  s'  étoii  pourvu  par 
Lettres  du  Prince.  Refcindere  ;  annullile;  cajare  . 
RESCISION,  f.  f.  T.  de  Pratique.  CalTation  des 
afles ,  des  contrats  contre  lefquels  on  fe  peuivoit  par 
Lettres  du  Prince.   Refcifpone  ;  aHlimento . 

RESCISOIRE,  f.  m.  T.  de  Pratique  .  L'objet 
principal  pour  lequel  on  s'  eli  pourvu  par  Lettres» 
(oit  contte  un  afle,  foit  contte  un  attèt,  &  qui  re. 
Ile  à  juger,  quand  l'afle  ou  rattêt  a  été  annullé. 
Re  f  ci  [fer  io  . 

RESCRIPTION,  f.  f.  Ordre  ,  mandement  part 
cru  que  1  on  don»;  pour  toucher  certaine  fonim* 
fur  quelque  fonds ,  fur  quelque  perfonne  .  Ordine  , 
mandato  dt  pagare  una  certa  fommj  . 

RESCRIT  ,  f.  m.  On  appelloit  ainfi  la  repente 
des  Empereurs  fur  les  matières  fur  lefquelles  ils  i. 
toient  confultés  pat  les  Gouverneurs  des  Provinces, 
Refcritio  .  J.  On  appelle  aulTi  refcrit ,  une  réponfe 
du  Pape  fur  quelque  qucBion  de  Théologie  ,  pouf 
fervir  de  décifion  ou  de  loi  .  On  nomme  aulTi  le  Re~  • 
ferir  ,  Bulle  ou  Moniloire  ,  Re/eritto  ,  0  Bolla  Ponw  i 
'if'Cia .  I 

RÉSEAU,  f.  m.  Petit  rets.  Reticella;  reiicino  t  I 
f.  Il  fe  prend  plus  ordinairement  pour  un  ouvrage  1 
de  fil  ,  de  foie  ,  de  fil  d'or  ou  d'  argenr ,  fait  par  | 
petites  mailles  en  forme  de  rets.  Reticella,  laverl  I 
traforato  di  refe  ,  0  Jeta  ,  0  oro  ,  ee.  $.  En  T.  d'  . 
Anatomie,  on  appelle  réfeaii ,  un  entrelacement  de  . 
vaiiTcaux  fanguins.  Intrecciatura  di  vafi  fanguigni  / 
reticolalo  . 

t  RESÉCHER  ,  v.  a.  Séci'er  de  nouveau  .  Rifetu-     : 
re  ;  ralciugare .  ,      ; 

RÉSÉDA  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  à  la  h.iuteor  *' 
un  pied  &  demi  .  Ses  feuilles  font  alternes  ,  &  feï 
«eurs  irrégulières.  Son  cdeur  eft  tiès-agréable  .  Ser- 
ia di  ruchetta  . 

t  RESELLER  ,  v.a.  Reroettieia  felle  à  un  ch«.     i 
val.   Rtmcitere  la  fella  , 

t  RESEMER,  V,  a.    Semer  de  nouveau.    Riftmi- 
nare  . 
RÉSERVATION  ,  f.  f.    Aflion  par  laquelle  on  ré- 

fct-    . 
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hne.  V.  ns  fe  dit  ^cirt  qu'en  parlant  du  droit  que 
le  fipt  exerce  dans  ies  pjys  d'obédience,  de  fe  ré- 
1er  ver  la  noaiininoo  ,  la  colla'ion  de  ceriaios  Bdné- 
fces  ,  fliisnd  ils  viendront  à  vaquer.  Rijcrvi^ime  ; 
fil€ttai_i!irie  ;  rifcivasime  ;  rijetiijicfic  ;  ri/sn.J  ii 
Stncftj  .  5.  I;  (e  jit  »uHi  des  droits  qu'on  s'  elt  ra- 
iera es  4i«Qî  uo  afte  ,  HiJ'frvj . 

RiiERVE.  I.  f.  AftTOn-  de  léfeivcr  .  Rifetvj  , 
t-aitxirnt:.  ^.  Il  fijuiftc  auUi  ,  les  chofcs  tiittia  . 
Ciò  che  fi  *ijervJ  f  the  vim  tij'ervaio  .  §,  Corps  de 
jcitrve  ,  Csoilie  ,  en  T.  de  Guerre,  des  iroupes  que 
le  Gent  al  d'  arn.ée  lé'crve  un  lour  de  batjile  , 
poi;r  les  faire  combattre  quand  il  jugera  à  propos  . 
1  ■,-,  i<i  ri/ervj.  $.  Réfcrve,  (îgnitie  encore  un 
LcTi-i  0  armée  dcHBr.é  par  la  Cour,  tant  pour  le 
becera,  qui  le  ccmmaniie,  que  pour  l'État  Maior 
qui  e«  à  ta  ordres ,  &  pour  la  qualité  des  i.oupcs. 
U  mot  Je  referie  ,  pris  en  ce  !ens  ,  eli  déià  an- 
cien .  Ccrpi  d,  iijcrvs.  5.  En  T.  de  Marine  ,  on  ap- 
Belle  fimplcmeat  la  riiferve  ,  certain  mnibrede  waif- 
leaux  places  hors  des  Msnes  ,  &  deR:,.es  à  fecourir 
ceux  qui  en  ont  befoin  .  A'jvi  di  rîjcfvj  .  i.  En  T. 
Je  Ccutume»,  on  appelle  réûrves  couiuaiieres ,  les 
«ens  dont  les  Co;.iutncs  détendent  de  difpoier  par- 
tellameni  .  i<i..-rve  dcl/e  it^^i  municipali ,  o  /ïj  tt- 
n  il  <ai  m  tii/rù  dt  c(fe  ncn  fi  pui  dijpofrt  per  tc- 
ismcnrù.  S.  A  la  rcferve  ,  fiçon  de  parler  advcr- 
>ia  c  Al  esccprion.  Sueiia  ;  trilione  ;  tvitcnc  ■ 
«ceriuj/o.  5.  Sans  tikrit  ,  fjçon  de  parler  adver- 
Jlale.  Sans  exception.  Sim_a  rcctitusH  "i  ■  S.  En 
eleive  ,  fajon  de  parler  adverbiale  .  À  part,  à  quar. 
:er  .  Dj  pj,,e  ,■  m  dijp.irte  .  V.  Paît  .  J.  Réleriï, 
Jgnine  autn,  difcrénon  ,  circonlpeftion  ,  retenue. 
\lJctV3  ;  mcierjj^ione  ;  dijcrix.i:nc  ;  eirfcsnfDex_io- 
lî  ;  c:nfiJtrj-^i:ae  ;  flt>iier>tin.j;  accorsimeom  '•  iju- 

'e!'.  ;  ptudenxJ  • 

Rt'.tHVÉ,    ÉE,    part.  V.  le  verbe.     S.  On  ap. 

^    :  Cas  rcierves  ,    les  péchés  dont  il  n'  y  a  que  T 

:  ou  le  Pòpe    qui  puiiFe  abfouijre .  '  tifi  f'Icr- 

;  RVt  ,  £e,  adi.    Circonfpcd  ,  difcrst  ,   qui 

ute  pa:  tiop  de  due,   m  de    faire  conno'tre 

U  penfe  .    Il  fe  met    quelquefois  (ubflautive- 

:       yrz-ieore ,  cirtcfpcù  ;   iuarJinfo  ■  lauto  ; 

fjidcjto;  dijifcio  .     5.  On  dit  ,   qo'  une    femme 

lit  b.en  U  réfervee  ,  pour  dire,  qu'elle  veut  paroi- 

re  avoir  plus  de  vcitu,  qu'  elle  c'en  a.  D-jn.r  cAe 

9  la  raidcjij  ,   t   Sftiji.t  . 

'  RESERVER  ,  ".  a.    Garder,  retenir  quelque  chofe 

n  toial  .  Kilcrvjrc  ;TÌJert3,e  :  ftri.i'C  .  §.  On  d-:, 

11  lé'erver  j    faire  quelque  chofe,  fe  r^'erver  i  par- 

•r  ,  pour  dire,  aticndre  ,    rem-ittre  à  faire,  à  par. 

cuand  on  le  trouvera    S  propos,    en  tempi  & 

'i'Jirvjrfi  a  fjte  ,    a  ei  iiri  alcuna  eofa  ;  di/. 

,   tidugiarc  .    f.  On  dit  ,    fe  réfei^er  la  répli- 

ue  ,  pour  dire,  déclarer  qu'on  veut  répliquer.   Ri". 

iirxarfi  la  rcplii.1 .    Et  on  dit ,    qu"  un  Avocat  pre 

;s  Juges  deliri  réferver  la  répl.que,  pour  dire,  qu' 

leur  demande  la  permilTion  ,  le  droit  de  répliqi-er 

uar.d  11  en  fera  temps.    Cbitd:r  !iccni_a  di  replica- 

•  .  J.  Referver,  fK.ifie  auffi ,  garder  une  chofe 
eu:  un  autre  temps  ,  pour  ua  autre  ufage  ,  la  né. 
îç.r  pour  une  bonne  oecafion  .  Rifervare,  anfcr. 
-'c  ,   Jcriare  .,    jervare  ,    guardare  fer    oo'  alira 

P.fERVOlR-,  f.  m;  Lieu  fait  exprès  po'^ir  y  r^- 
.;rver  lertameschofes.  Il  ne  le  dit  proprement  eue 

un  lieu  où  I  on  amalTe  des  eaux,  ou  dans  lequel 
a  c  niervc  du  poiiloa  .  Scttaiùj}  .  j.  Oa  appell» 
1  vc  icuie  du  fiel  ,  le  tifervoir  de  la  bile  .  //  fer. 
^•1    della  éile  . 

RtSlDANT,  AKTE,  adi.  «.ui  réfide  .  qui  detneu- 

RÉSIDtNCE,  f.  f.  Demeure  ordinaire  en  quelque 
ille  ,  en  quelque  lieu  ,  en  queloue  pays .  RcfiUn. 
a;  permanent,,  ;  drm.ra  .  J.  Réfidence  ,  fe  dit 
jiIE  du  lersor  afiuel    &  perpétuel  cl'  un  Offi.ier    eu 

un  Béoéncier  ,  dais  le  lieu  de  fa  Charge  ,  de  Ion 
enétice  .  Refiden^^a  J.  Rendence  ,  fe  prend  aulîi 
our  le  heu  ue  U  réfidence  ordinaire    d'un  Prince  , 

m  Seigneur  .  Rcfiden^a  ;  lucgo  di  tcfidima  .  5. 
«Wcoce  ,  fe  dit  aulTi  de  1'  emploi  d'  un  Rendent 
o?lés  d  un  Prince  .  UjBir.io ,  c-nica  d'  un  Rcfiden- 
:■  S.  Réfidence,  en  T.  de  Chim  e  ,  Deaifie ,  le: 
artits  les  phis  gron"i*res  qui    s' imaffent  au  fond  d' 

"■.,1!     'c^'L'i'  '^'■"  '*,  '  ''""'  t^'  •'  contient   s'  e!l 
ipoMe  .   Fefidenz,.7  ;  findigtiuolo  ;  pof atura  . 
RtSlDEKT,    (.m.     Celui    qui  eli  envoyé    de    Is 
art  d   nn  Souverain  vers  ou  autre    pour  téGder  aj- 
'«  de    lui  ,    &  qui  eli  moins  qu'un  Agent.    Refi. 

RÉSIDER,  ï.  n.  Taire  fa  demeurt  en  quelque 
adroit  .  Ri/edtre  ;  p„e  ;  stilare .  5.  On  dit  ,  tou- 

•  I  autorité  léfide  dans  laperfonoe  d'un  tel  ,  poLT 
re  ,  qu  II    a  toute    l'autoiiié.    Tnrrj    I' auiiriii 

l/i.-ife  nj,(la  perfma  del  laie  .  J.  On  du  aultî  fi", 
u  no  homme  croit  que  toute  la  fagcirc  ,  toute  la 
l'ente  .tout  le  bon  lens  léfide  dans  fa  tiite  pnur 
ire,  qu  II  fe  croit  feul  fage  ,  feul  favant ,  &  avoir 
But  le  bon  fcns  en  partage  .  Egli  crede  eie  tutta 
ì  javiei_t.a  ,  tutta  la  Jcienza  rifi.'fga  ,  fia  tipc/ìa 
P  di  lui  capo.  $.  Réfider  .  le  dit  abf..|ui.cnt  d'un 
>«q«  ,  d  UQ  Séneficier  qui  demeure  dins  le  lieu  de 
n  Bénéfice.  Ri}eicre  i  ftare  ;  ftam_iire  . 

«tsiCU  ,  f,  m.    T.  de  Comœwtc  .    ic  leflaat  . 
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Re/iJjn  ;  avati%o  ;  rimanerne  ;  refli  .  S.  Il  Te  dit 
auTi  du  nombre  qui  reSe  il' une  diviîïon  d' Arithnié- 
iiq.ic.  Refi  lue  ;  reflj  ;  avanx,')  •  §•  Il  fé  dit  auTi  r  n 
Chinile,  de  ce  qui  ielle  d'  une  fublìaoce  qui  a  palTé 
par  quelque  opciaticn  .  Rcfidus. 

R£slG\A\T,  f.  m.    Celui  qui  réfigne    un  Office 
ou  un  Bénéfice  à  quelqu'un.  Rajesnanie . 

RÊMGNATAIRE.  I.  m.  Celui  à  qui  on  a  rétigné 
ùo  Offi.c  ou  un  Bénéfice.  Ra.J'ttn.rtario  . 

RÉSK5NAT10M  ,  I.  f.  Dé-ridijn  d'un  Bénéfice  . 
Raffetnaz^icne  a'  un  HenefitiD.  i.  Il  fe  difoit  auiTl 
aiUrefois  de  1.1  demi  Tion  d'un  (Jffice  ,  d'une  Char- 
ce  .  V.  Démiffion  .  §  Rélsnatinir,  fig-ifie  encore  , 
âbaadonnement  à  la  volonté  de  Dieu  RaUegnazii- 
ne  ;  ccnl'-'rntanrentû  alla  \-cî  nii  di  Di'-  , 
RÉSIG\É  .  ÉE,  pan.  V.  Ion  verbe. 
RESIGNER,  v.  a.  Se  démettre  d'un  Otfice  ,  d' 
U(  Béaénce  en  faveur  de  quelqu'  un  .  Loifqu'  on' d  t 
abfolument,  it!Ì!;ner  ,  on  enrend  otjmaiiement  par- 
ler d'un  Bénéfice  Rjff'^snare .  §.  Oj  dir.  réfiçner 
Ion  ame  i  Dieu  ,  pour  d  re  .  remertre  fon  ame  en- 
Ire  les  mains  de  Di.u  ;  &,  fe  réligner  à  la  volonté 
de  Dieu  ,  pour  dire  ,  s' abindoooer ,  fe  foumeitre  à 
la  volonté  de  Dica.  Rajernatfi  f  cmfdnaai/i ;  uni. 
f^rmar/î  atta  volontà  di   Oio . 

, RÉSILIATION  ,  f.  f   T.  de  Prat  que  .    Hé'olurion 
d    un  nfle      Annullaxi'.ne  . 
RÉSILIÉ.  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe. 
RÉSILIEIÎ  ,  V.  a.  CafTer  ,  annuller  un  afte.    jSn- 
nul  Lire  ;  cacare  ;  refciniere  . 

RÉSINE  ,  f.  f.  Matière  infUnimahle  ,  grafle  &  on 
flucufe  ,  qui  couie  ,  qui  fort  de  eeitains  arbres  ,  tels 
qje  le  pin  ,  le  fapin  ,  le  picea  ,  le  lenti Ique  ,  le  ré- 
réh  rthe  ,  &c.  Rrlini  ;  ragia  ;  gemma  .  S  Ré.'ine  , 
fe  dir  plus  oari  cul  érement  de  ce.le  qui  fort  des  pins 
&  des  lapins     Refina  ;  ragia  . 

RiSINEUX,  EUSE,  adi.  Qui  proluit  la  tifiae  , 
oa  qui  en  a  quelque  qualité  .  Refinofo  .-  ragiofo  ; 
g:'rnmiferr'  . 

RÉSIPISCENCE  ,  f  f.  ReconnoifTanre  de  fa  faute 
avec  amendement.  Refipifcenx^a  ;  pintirnenta  ^  rav- 
vedirs'ntj  ;  ravviamenti  ;  emenda  . 

Ri:SlSTANCE  ,  f.f.  Qjal'té  par  laquelle  un  corps, 
une  chofe  léfiile  ,  &  ne  fauroit  être  péaéiré  que  dif- 
ficilement.  Refiflenxa  .  §.  Il  fe  dl  auOTi  de  la  dé- 
fenlc  que  font  les  hommes  .  les  animaux  contre  ceux 
q.li  les  attaquent .  R;fi,'ttnz_a  ;  difefa  ,-  deftnff}ne  ; 
Jifenficns  .  §.  Il  lignine  auffi  ,  oppofition  aux'fenti- 
niens  d'un  autre.  Refi.ii^nx^a  ;  cppcfi^i.^ne  ;  oiiie. 
X,isne  ;  oïiacito  ;  contrarietà  . 

RÉSISTER  ,  V. n.  U  fe  dit  proprement  d'un  corps 
qji  ne  cèle  pas  au  choc  ,  à  l'effort,  À  l' imptefTïon 
d'un  autre  corps.  Re.ifle'e  ;  durare.  §.  Il  lignifie 
a-Ti  ,  fe  défendre  ,  oppofer  la  force  à  la  force  .  Re- 
fifie^e  ;  cpporji  ■  dil'enderfi  ;  contraliare  alla  forx.a  . 
$.  On  dit  encore  ,  qu'  un  cheval  rc-llle  au  cavalier  , 
pour  dire  ,  qu'  il  n'  obéit  qu'  avec  p^ine  .  Cavallo 
e'ïs  eontrafla  .  5-  Réfilî-'r  ,  C^nifie  encore,  s' oppofer 
a^x  .dcITeins,  aux  volontés  de  quelqu'un,  tenir  fer- 
me contre  quelque  chofe  de  fort  ,  de  puilTa.nt  .  R--/7 
flire  ;  ripugnale  ;  p-rrc  cflaeolo  .  5.  Il  fi^nifii  a'iiïî  , 
Tupporter  facilemenr  la  peine  ,  le  travail  ;  &  il  fe 
dit  des  hommes  &  des  animaux.  Refiflure  i  reggere; 
i-jffrire  ;  fopportart .  Dans  le  flyle  familier,  en  par- 
lant de  quelque  inco-rmodiié  qu'on  a  peine  à  fup- 
porier,  on  xiit ,  qu'on  o'  y  peut  plus  réiïfler.  Ken 
vi  fi  può  più  reggere ,  o  tenere  . 

RÉSOLU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  J.  U  eS  au  Ti 
adjcftif,  &  lignifie.  Déterminé,  Hardi.  V.  Il  fe 
prend  aulTi  fublantivement ,  &  il  eli  du  flyle  fami- 
lier. Hifoluia  ;  ardite  ;  dete'Tainafc .  5.  0.i  dit  pro- 
verbialement &  en  ptaifanteric  ,  d'  -»«  homme  har- 
di ,  décifif  &  entreprenant  ,  qu*  U  eli  réfoiu  comme 
battole  .  Ardito  ,  ee.  V.  Hardi ,  fi:e. 

RÉSOLVANT,  ANTE,  adi.  Qji  réfout,  de fcio. 
glit .  Je  l'ai  trouvé  léfolvant  un  probême.  lo  I' 
ho  trcvato  ,  che  flava  a  Jciogliere  un  pvèlema  .  Ç. 
11  fe  prend  auflfï  fubllantivement  dans  le  Didaéliqce 
pour  liçnificr  ce  qui  réiout .  Ciò  che  fcî'Plit  , 

RÉSOLUBLE,  adi  de  t.  g.  T.  Didafliqiie.  Qui 
Pf  ut  être  réfoiu  .  Il  fe  dit  ptiacipalemeat  en  Mathé- 
matique ,  ries  quefl  ons  &  problt^mes  dont  on  peut 
trouver  la  folutioa  par  quelque  méthode  connue  .  fo- 
lutile  . 

RÉSOLUMEN'T  ,  adv.  Avec  une  réfilv-tion  fixe  Be 
déterminée  ,  abfolument  .  Rifolutamenie  ;  oj.lula. 
m.nte  ;  imperiofamente  ;  frantamznte  .  5. Il  lignifie, 
hardiment,  avec  courage,  avec  intrépidité.  Ardi. 
t.irrt.-nte  ;  sfacciatamente  ;  ifr:ntatarncnte  ;  éaldon. 
^.'Jamente  j  liberamente  j  francarttenle  ;  a  fronte  a- 
perta  ;  intrepidamente  ;  siditamsnte  ;  ccra^giofamen- 
te  i  vil-'r^^famenle  ;  animofamcntt  y  etin  gran  cuore; 
vi^  ^r: lamente  ;  virilmente  . 

RÉSOLUTIF  ,  IV£,  adi.  T.  de  Pharmacie.  Qui 
réfout  &  ditlipe  une  humeur  peccante  .  {•lutivi  ; 
emplj/tico  .  Il  fc  pi  end  auUi  fubllaativcmcnt  .  Un 
bon  réfoliitif.  Cl'f  èu-^n  fcluiivn  . 

RÉSOLUTIOM  ,  f.  f  Décif.on  d'  une  queflion  ,  d' 
uie  diHîcuité  ,  Rifoltex.i-ne  ;  refcluxi^ne  ;  f^^luxione  ; 
fcioglimmto  .  %.  Il  fignifie  aulTî ,  dcITein  que  1'  on 
ftJrme  ,  que  l'on  prend.  Refcluxicne  ;  rifolw^ione  ; 
deliberazione  ;  inlenx,îone  ;  propafilo  ;  deliéer/t^îo. 
ne;  prcponimenio  ;  progetto.  5.  II  fignrfie  encore, 
fermeté,  courage.  Rijoluzi-ne  ;  ardire  .■  grande^,- 
7,3 i' animo;  eorassi" s  fu'rt i  nuimoi  vjttrt i  /tr 
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w^^tJ  ;  Mz-i .  Eo  ce  fcits,  on  diî  ,  qu'uo  hom-n*» 
a  de  la  réfolurion  ,  pocr  dire  ,  ou*  il  a  du  coura.ît-  . 
Er  oa  dit  ,  qia'  un  himme  elî  de  réralation  ,  (joe  c* 
e!ï  un  homme  de  ttffolution  ,  pJur  dire  ,  qu'  il  extf- 
ciiteavec  b-ai:troup  fie  couraçe  ,  avec  beaucoii?  de 
fermeté  .  les  réfolui-ons  qu'  il  a  prifts  .  Ucm  eS' 
r.i^^H^fo  ,  ec,  î.  Réfoionon  ,  fe  dit  .iii Ti  ,  en  termes 
de  Cr.im"r,  de  ta  téduAion  d'un  corps  eo  fes  pre- 
miers principes .  ReiJ^u'^i'yne  .  $.  Oa  dit,  la  réfoiu- - 
tion  d'  un  b.iil  ,  d'  un  contrat  ,  pour  dire  ,  la  caffa- 
tinn  d'  uh  bail  ,  d*  un  contrat  ,  foit  p\r  le  eooîcn- 
tcnienr  des  Patries  ,  fo:r  par  T  autor  t^  des  Joges  . 
V.  CafTanon  .  $.  On  dir,  I.)  ré*o!ut:oo  d'  une  tu- 
meur ,  d*  un  caius  ,  en  parUat  â'  lîne  ti^meur  ,  d' 
un  catus  qai  fe  léfoat  ,  q'ji  /<  ûATioe  p^r  l'aiténja- 
t'.ort  de  i'  huîncor  qi:i  le  for.-noit  ,  &  p.irce  que  cet- 
re même  hii-nenr  s'  cfï  évacuct  ta  p.trti»:  p^r  ï.i 
traarpiratjjo  ,  &  qi'  elle  e'.l  reoncc  en  partie  dans 
];*  vue  de  la  «ircuialion  .  Rijo/uj^hof  ;  rc/Wo^ii^ic . 
RÉSOLUTOIRE  ,  ad),  de  r.  g.  Teroie  de  Pilais  , 
qui  fc  dit  des  atles  ,  des  conventions  par  Icfqucîlcs 
les  Parties  confenteot  qu'une  p  éiédeate  «Onv'MtÎQa*' 
n'aura  poiat  d'exéiution  .  K*fo!utorh . 

RÈSONE  AWCE  ,  f.  f.  T.  de  Mu/Î^ue .  C*cfl  le  fon 
qui  e:l  téP.izh'i  vit  les  vibrations  des  cordes  d'  u.3 
iallrument  à  corrfe  ,  ou  par  l'air  renftrmé  daoi  t:a 
inflrumcnf  à  VL-at ,  ou  par  lec  parois  d*  un  corps 
fonore  .    R/V'^.^r-fl. 

RÉ^C'NVANT,  ANTE  ,  adj.  RercofiiTaot  ,  qù 
rcfivo'c  le  fon.  Rtjonjrjte  ;  rîmf-mnB.Tnte  ;  erre  rln 
^trcn.z .  5.  Oo  dit  aufTi  ,  qn*  une  voix  cft  chirc  &  i^- 
fcnnante ,  pojr  d.rc  ,  qu'elle  "rend  un  grand  fon  s 
qu'elle  r:ftd  beuL-coup  de  fon  .  l'^ce  chiyra  efonzra^ 
0  canorj.  On  dit  óans  le  même  ftns  ,  qu'  un  lutb  , 
q.i' uû  ffialoo  eft  bien  reToanant .  Ltuio  ^  violino  JC' 
aera  ,  eh£  rendu  un  taon  fu:nc  . 

RÉSO?7NEMtN'T,  f.  m.  Rercntiir.-mcnr ,  fon  rcn- 
vofé  .  Rifcnsnxj*  ;  7ÌmB::'nìb)  . 

RÉSONNER,  tf.  n.  Retentir,  renv^'sr  le  fon  , 
Rif.'fi.7re  ;  rimê'cmS'jre  i  finirti  Vf  c  .  §.  Oa  dir  fif% 
tout  réfonnoit  dj  hmit  de  fcs  I  ou  io  ces  ,  du  bruit  de 
fes  eX(>loits  .  Ogni  vcfa  rimêim^JVJ  ,  riior.ava  dtt 
griiîy  delie  J'tte  [jdi ,  délit  fui  geffe  .  §.  On  dit  ,  qq' 
une  voix,  une  cloche,  une  f^iir^rre  ,  &c.  réfonne 
bien  dans  ut  certain  lieu,  pour  d>re  ,  qu'elle  y 
rend  ua  gr^nd  fon  ,  beaucoup  as  (oa  Vece  ,  €arnp.i~ 
rt.j  ,  chit^rrinf  ^  ee,  che  h.7  luon  jhon:  ,  o  ebe  rijuo-^ 
fX}  ésne  in  eetti  /n^ghi  ;  eh-  fs  un  6eil'  udire , 

RÉSOUDRE  ,  V.  a.  Décider  uoe  difficulté  ,  une 
quertioQ  .  Uiosliefe  ;  fz'io^re  ,•  dicbijrsre  ;  desidera  ^ 
5-  Réfoudre  ,  figoifie  »  recjreaul,  artnuller  .  Annul- 
lare ,  dishr^  un  e'^ttr:itro  ,  o  fi'ni'.s  .  §.  Réf-Jiitìre  , 
fi^nifie  ,  amollir,  dilTiper  ;  8c  il  fe  dit  le  plus  fou- 
ven:  des  huineuis  qui  s*épaiflfi:ri:nt  &  s*  en.iurciiTent 
co  quelque  partie  du  corps.  Rifolve»9  ;  diff-tivere  i 
difppare ,  5'  n  fiso'fie  auïïi' ,  réJuire  .  Le  ftu  réouf 
le  bois  en  cendre  &  en  fumée.  Etrce  fens ,  il  n'  ?. 
d' uf4ge  qu'avec  la  particule  en.  Rifclven  ;  âiff^l- 
vere  ;  disfars  ;  ridurre  ir%  cénere  ^  îft  fumi:.  5."  Rc- 
focdrc  ,  fîgntfie  ,  déterminer  queîqo*  en  à  q  le'que 
cîiofe  .  Rifolvere  ;  determinare  ;  ccndurre  ;  muove- 
re  ;  pcrtjre  .  %.  I!  fe  dit  auffi  des  chofes  ,  d,jn5  le 
fens  as  déterniincr  .  ttrrèilsre  ,-  àetetminare  j  eca- 
chiudere.  Ç.  li  fisoifie  encore  ,  détermmc^r,  arrêter 
de  fair:  .  Rifolverg  ;  erinchiudere  ;  àetermm.ire  ;  de* 
ciiiere  ;  fi.tèilire  ;  dsiièerare  ,  §.  Se  rcToudre  »  v,  léc. 
fe  déferminer  .  Tiîfclverff  ;  dersrninjr/r  ;  a!i^rg.irfî  , 
î.  11  fignitìe  auTi  ,  fe  réJuirc  ,  &  n'  tfl  guète  en  u- 
fase  que  dans  lei  iwra^es  fuivjntcs:  Le  brouillard  fe 
réfout  en  ciu  .  L"  eau  fe  ré^ojt  en  vapccrs  ,  en  (c- 
Tv.ii  .  Le  bois  qj'on  hrùlc  fe  réfout  en  cendre  &  eu 
fiimée  .  Rifolver/l  ;  fcio^lierft  ;  fei jr/î  ,•  difçior/i  in 
ae^U-i  y  in  vapori ,  in  furyt*>  ,  ec.  Oa  dit  a  peo  pris 
dans  le  même  fecs  »  eo  termes  de  PHilafophie  ,  qu' 
un  corps  fe  réfout  en  fes  premiers  principes.  k'^j\-i. 
vcr/t  ne'  fuci  p'imi-  prineipj  .  6.  Il  figaific  eacore  , 
s'AniolOr,  fe  DifTiper  .   V. 

RESOUS,  autre  parr.  du  verbe  Réfouérc  .  Il  n'a 
d'  ufage  q^i'en  parlant  des  chofes  qui  fe  changeât  « 
q^i  fc  cooverîiîTent  en  d'autres;  &  -Inefcdit  point- 
au  féminin  .  Brouillard  ré'aus  ea  pliiie  ,  P.ifcfu90  ,• 
flrutto  ;  feicltû  ,*  difciol/o, 

RESPECT  ,  f.  m.  É^srd  ,  rapport.  Tl  elï  vieux  cit . 
ce  feos.  RiJ'p.'-io  ;  rig nardi:  .  La  ric.ne  pro?ofìtioa 
cft  vraie  &  fauife  focs  divers  refpcf.s .  L*  ÌJÌ:.Ta  prs. 
pDfix.'f^ne  à  vT^.7  e  faifa  fùt$à  diverjî  ri^ujrdi  .  l,a 
terre  n'  efl  qij*  un  point  au  rcfpcfl  du  Ciel  .  La  rer^ 
72  nSTi  i  eh:  un  punta  n  ri  f  petto  ,  a  paragone  ,  •.n 
ccenptT3j_i-:ns  del  Cielo,  $.  Refpeft ,  fî^nifie  ?!:•$  or- 
dnairement  »  U  véaér.tion,  la  déférence  qj*  oa  a 
pour  quclqu'  un  ,  pour  quelque  chofe  ,  à  caufe  de  foa 
excellence  ,  de  lon  caraôire ,  de  fa  Qualité.  Ri/pee- 
ta  ;  offervznx^a  ;  *%verenx,r,  ;  onore;  offe^tti'.  Sia? 
'le  rcfpeâ  que  je  dois  Â  la  compagnie.  Ternie  d*  a~ 
«^ouciflTemenf  dont  on  fe  fert  dans  le  fïyle  familier  , 
qaand  on  veut  dire  quclq  *«  chcft  qji  pourroit  cho- 
qccr  ceUit  dtvant  qui  On  parle  .  C:n  ri/pcrto  ,  ecn 
licenza  deil-t  eontp.ifnì.r  .  J.  On  appelle  liej  du  rc- 
fped  ,  un  lieu  où  l'  on  doit  erre  dans  le  refpe6  . 
LtJdgo  di  rifpetid  i  lujga  da  rij'pittare  .  Ç  On  dit  d' 
nn  homme  punTant  &  qui  fe  fait  craindre  ,  que  c* 
eft  UD  homme  qui  fe  fait  porter  refpefl  ,  Ucrrni  ebe 
f.i  fjifi  ttrnere  ,  ehe  fi  Js  fit  rifpettjre  .  Et  on  di^ 
d*  une  place  de  çuerre ,  q*i'  elle  i:cnt  I'  csnemi  en  ^ 
rcfiJcft,  pcuT  dire  ,  qu'elle  crrpèche  les  çouîfçî  -'  ' 
Y  y  y    »  * 
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tnDcm's,'  &  qu*  ils  craifincnt  de  1  â(Mqjer  .  Ï^Jf- 
fifC-i  c^i  l'enc  il  ncmic.1  in  J'it;s^zi'nt .  §.  On  ap- 
pelle refpttì  ,  Ics  (ÌL^arils  qij*  oq  a  pojr  le  juçcmçof 
des  hommes.  Risturdû  ;  r  if  petto  ;  cniiScraz^ionc  ; 
Jlim7  s  cjequio  .  §,  On  du,  en  renie  Je  compli- 
mcnr  ,  ftiTu:cr  qiielqo*  un  de  fon  rcf^jçft  ,  de  fcs  rc 
Ipcfls ,  di:  {es  rès-hiimbcs  rcfpcfìs  ,  Ér  on  à'\i  *  ren- 
dre fcs  rcfpcfls,  fcs  ti^î  hi:!nS!cs  re'pfls  à  quclqn' 
un*  pour  line.  Ini  rendre  viliit  pour  1' aflTiuer  le 
fcs  refpcfls  ,  de  fon  rcfpeiì  .  Vn fintile  i  />ri  rijpit- 
si  .  Ç.  On  dir  ,  perdre  le  tcVtfl  A  (juclqu'  un,  pour 
dire  ,  loi  manqLicr  iie  rcfpi^l  ,  f.ntc  on  dire  quclqiic 
chofc  contre  le  reCpcft  qui  lui  clï  t'ir  .  Vous  mt  pçr- 
4cr  le  reTpcfl  .  Il  m*  a  pd-i'j  le  rcTpcû.  Cette  phr.i- 
fc  vieillit  .   Pex/icTC  il  ri/pc*i'  . 

RF.Sf'ECTABI.K  ,  adi,  de  r.  R.  Qui  rrniritc  du  rc- 
fpefl  ,    Rifpctt.iéiie  ;  Tjcsufi'iievole  , 

RESPECTÉ,  ÉF.  ,  parf.  V.  le  verNc. 

RESPFCTER  ,  V.  .î.  Honorer  ,  révérer  ,  p-irter  rc- 
/pcfl  .  Rifpettare  ;  cncr.ne  i  rivenire;  portar  rîjptt- 
to  ;  fire  .,  0  render  encre.  $.  Il  fisnitie  fe.urémcnt  , 
«îparçncr  ,  ne  pûint  cndoniniaficr  .  Rffp.nroijre  ;  avtr 
tigtiardo  ;  .7v:r  ^ujiihe  rifpcl/o  ;  jpara^n.iTe  .  5-  Sj 
refpefler  ,  fî^nrfic ,  garder  avec  foin  la  décence  & 
la  biorc'iiice  convcnah'es,  A  fon  fexe  ,  ^  fon  ét.it  ,  à 
fin  àf;c  .  Rijp^ttai  Je  flej^o  ;  oJTcrv.ire  H  dcccro  ,  ia 
àccenx-'  • 

RESPECTIF,  IVE  ,  a.'r.  K^ciproque  ,  relatif ,  q'-ii 
a  rapport  ,  qui  cottceme  de  part  8s.  d*  autre  .  B-i- 
Jptittivo  ;  reciproco  ;  viccndevcle  ;  fcamèievo'.c  ; 
jnutuo .' 

RF-SPECTIVEMEN'T,  aiv-  t)*  une  manière  r^:i. 
proque  ,  d'une  manière  rcfpeflive,  Rijpetnv.jmci- 
te  ;  rcfpèitiv.imente  ;  rsciprot.iraente  ;  fc^mf-ievol- 
mente  ;  TifcnJevc/menti  ;  a  vicend.: .  §.0n  dit  quel- 
<i.iiefQ:s  ,  en  ccofurant  plu^Ciirs  V-ropofirions  .  »;u*  elles 
font  refpefìivcnient  faulfes  ,  fc.indaleufeS  ,  h6ctiques, 
t^triîfairrs  ,  &c.  pour  dire  ,  qu*  il  n'  y  a  aui-une  de 
fes  propûhtrons  à  laquelle  queiqu'  une  de  ces  déio- 
mioitions  ne  convienne  .  PrùpcfiT^i^ni  ri/pitiivamen- 
se  falfe  ,  f( and.ilofe  ,  ec. 

RESPECTUEUSEME'MT,  adv.  Avec  rcfpca.  R//- 
piitt.fjmerite  ;  an  tij'pefto  . 

RESPECTUEUX,  EQSE  ,  aJj.  Q.JÎ  porte  refpra  , 
qôi  •  du  re^pcft  .  RiJ'ptiicj'c  ;  riverente.  5,11  figni- 
iie  auTi  ,  qji  rrarque  du  refpcft  ;  &  en  ce  fcns  «  il 
fe  dit  des  c  .ofcs  .  Rîfpetffo  . 

t  RESPIRABLE,  ad),  de  f.  ^.  Qu'  on  peut  re- 
fp:rer  ,   Rcip-raèHe  . 

RESPIRATION  ,  f.  f,  Aaion  de  refpirer  ,  la  facul- 
té  p.:f  laquelle  on  rcfpire  .  Relpiraiti^ne  ;  )S.7/3  . 

RESPiRÉ  ,  ÌE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

RESPIRER  ,  V.  n.  Att.icr  l'air  c'jaS  fa  poitrine  , 
&  le  poaiTtr  dehors  par  le  monecmcnt  des  pourroos  . 
Rifpirare  ;  ri/t.jtafe.  On  dir  ,  il  ne  refaire  pUtj  , 
pojr  dire,  il  efï  niort .  Il  rcfpire  encore  ,  pour  di- 
re, il  n' efl  pas  encore  m  irr  .  Ei;li  più  nJn  tcj'pi 
».)  ,  più  n^n  vive  ,  J  wp)/'.  ,  eg/i  rçjpirj  ,  et  vive 
ancora.  §.  0;i  dit  autïi  ,  tout  ce  qui  refaire  ,  pojr 
d'tc  ,  tout  ce  qui  vit  .  Oçni  creatura  vivente  ,-  tutto 
Siò  che  hi  rit.i  .  Ç.  Rcfpirer  ,  fifìnific  tì^ufcment  , 
picndK  quc'que  r^jàclie,  ivo;r  quc!c|ue  rcli\che  apròs 
de  Rrar.ilcs  pe  nc^  »  apjés  d^i  travail  pénible.  Refpi- 
r.trt  ;  ric*eatfì  ;  pren^tr  rijìrii  ,-  ripofa^Ji  alquanto  . 
i-  Refpircr  ,  cfl  quelquefois  sftif.  Refpirer  un  bin 
air  ,  uà  «ir  coironipu  ,  rcfp  rcr    l'  air  naral  ,    l*  ar 

Ctìc  nous  tefpifons Re/p!r.tre.    ì-   Il  fignìfie  , 

f  purement  ,  marquer  ,  téT^oicacr .  M  iÌT.ve  ;  dìntj- 
Jirare  i  djr  fecno  .  Dans  cette  rrai/iTTî  ,  tout  refpiie 
la  piété,  la  joie.  §.  Il  fisn.fie  auOi  ,  défircr  ardeni- 
mctit  ,  &  en  ce  fcns  ,  il  s'  er.iploie  plus  ordinaire, 
ment  avec  la  négative.  Br:im.'jre  vivamente  ;  dijt.i- 
te  ,  0  dL/'idiT.irc  con  calere  ;  aver  vighex7ji  ,  d-ftds- 
rh  ardente  ,  5. .On  d;t  auil?  >  refyirer  ap'cs  qucloue 
chofc  ,  peur  d'.re  ,  fcuhiircr  cacique  chofe  avfic  paf- 
fion  ,  a»ïc  ardeur,  f'fpirare;  dciSitrar-e  vivijnjin- 
ie  ,'  /-rumare  cm  gr:in  c-iicre  . 

RESPLE\'DIR  ,  V.  n.  Briller  avec  grand'  écUr  . 
Rifplendere  ;  iril/jre  ;  folgorare  ;  sfotgtrare  ;  tfol,^-"- 
tf^^i.Trfj  iplendtn  i  sfavi! lare  ;  r-asgi-ire  i  feint  il- 
ir.re  . 

RESFIENDISSANT,  AXTE,  af).  Qui  refplenJif  . 
Rifple'iiints  ;  fpUndevte  . 

RESPLEA'DiSSEMENT  ,  f.  m.  Grnnd  éclat  formé 
par  le  rciaillifTement  ,  par  la  rédcxioa  de  la  lumiè- 
re. Splcf.i'^r  gyandc  i   larvtpeg^ijmçnto  ,' 

RESPONSABLE  ,  adi.  dt  r.  (•.  Qui  doit  répondre  , 
ti  être  garant  de  quelque  chofe  ,  Je  ce  que  fait  qoel- 
qu*un  .  M  il/evadôt-e  ;  flcuità  ;  (.iuz.ione  j  tenuto  ; 
tièìigr.fi  ;   rilpon/jêiie  . 

i  RESPONSI?,  IVE  ,  adi.  T.  ds  Palais,  Qui 
coûtietit  une  ré>)ûrîfe,  Rifpon/Jvo  ;  refpûnfivo . 

tRESFONSîOV,  f.  f.  Penfioo  ou  chargea  -^ue 
ies  Chevaliers  d'  un  Ordre  mibtaife  ,  uu  leurs  Cotii- 
Pianderies  payent  À  1'  Or.-*.-;  .  imp-j/Îj^ione  frpra  le 
Ccntrytende  d'  urj  Ordine  milit.jr€  . 

RESSAC,  f.  ni.  Terme  de  Marine.  Choc  des  va- 
gues qui  frappMt  avec  inipécuofìté  une  ferre,  &  s' 
ca  retournent  de  nièxc  ,  Xf^^j  de.T cndg  contro 
terra  . 

RKSSASbÉ  .  éE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RESSASSER  ,  V.  a.  SatTcr  de  nouveau.  Rij'i.icri.j- 
re  ,  $.  "On  dit  figurémcHt  ,  rcffafTcr  une  affiirc  ,  un 
<Qr:ipic  ,  peur  duc,  K'S  examiner,  les  difcuier  de 
flt'ijvcau,     mjljiefiarc  i    ej'ìmimiì  di  ti  uovo  ,    §,  Ûa 


dît  encorcffçurifincr.r ,  rc(T..iTer  queiqu'  on  ,  rcflf.i(Tcf 
la  conduire  de  quelqu'un,  p-^ur  dire,  examiner  cxa- 
aeincnt  &  avec  foin  .  pour  voir  $'  il  n*  y  a  r:en  ft 
redire  .  Et  dans  et  fjiis  ,  on  dit  ,  refT-fTcf  les  Rcns 
d'  aflf.iircs  ,  pour  dire  ,  faire  des  recherches  contre 
eux  .  II  efï  familier .  ìnvi.lìip,iirc  ;  rinvef.^are  ;  indi- 
gire  ;  rintracciar  f^li  andjmtntì  di  '^u.j-chciuno  .  J. 
On  dit  au'Tì  ,  icOfairer  un  ouvrage,  pour  eue  t  l'  e- 
xnmioer  avec  foin  pour  en  décocvfir,  jufqu'  aux 
moindres  dcfaurs.  Il  clt  du  Dylc  familier  •  Efamina- 
re  ,:ttcni.i*r)-,nte  ;  rivedert  . 

RESSAUT,  f.  m.  Terme  d' ArchUefture  .  Avance 
ou  faillie  d*  une  corniche  ou  d*  une  autre  part:e  qui 
f'Kt  d'-  la  liiîne  droite  .  RHilto  ;  aggetto  ,-  fpoyto  . 

t  RESSAUTER  ,  v.  .i.  Sauter  de' nouveau  ou  plu- 
fieuis  fois  .  Rii'ilt.ìYc 

RESSF.MBLA\"CE  ,  f.  f.  Rapport,  conformité  en- 
tre des  perfonncs  ,  c.i're  des  chofcs  .  Ra/fcmiglian- 
•Zji  i  fîmigli.int^a  ;  ai/itùsliariT^^i  ;  fenaf'iani^a  ;  ecn- 
flCenr^a  ;  ralfcmèrjm^J  ;  fcM^unx^i  ;  affinità  ;  r-jf- 
fcnt't^li-trflsnto .  5.  On  dit  ,  qu'un  fils  eft  la  vraie 
rc^^cmMl.^ce  de  (on  père,  que  c' èft  fa  rcifemblancc, 
pour  dire  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  de  iciTcnih!an".e  ct;- 
trc  eux  .   Fistio  che  è  il  ritratto  di  fuo  p.jdn  . 

RESSEMBLA^3T  ,  ANTE,  ali.  Qai  refTemMe  . 
Alfomigli.jnte  ;  fcniigliante  ;  raffomi^liante  ;  ajftmi- 
gtiante  ;  yïmiglj.vite  ;  ra/fomÌg  lias  ivo  .  Voilà  deux 
hommes  bien  rctTeniblans  ,  pour  dire  ,  qui  fc  relTcm- 
blcnt  beaucoup.  Ecçù  due  uomini  che  hanno  m: Ita 
J  mi^.'ianx,!  fra  toro  . 

RESSEMBLER,  v.  n.  Avoir  du  rapport,  de  I;i 
cor.furmiic  avec  queiqu'  un  ,  avec  qi]elqi:e  cho^e  . 
RjiJjmigliare  ;  ajjimi^/i.irg  ;  fîmigliare  ;  effet  /imi- 
le;  famigliare  i  .iver  fîrniglianxa  ;  raffigurare  .  $  On 
dit  d'un  Peintre,  d'un  Muficien  ,  &c.  qu'  il  fe 
rciT'joible  ^  pour  dire  ,  qu'  il  fc  copie  luimîmc  ,  & 
qu'  il  ne  met  point  aiTcz  de  variété  dans  fcs  ouvra- 
ges .  Pittore  ,  Mufico  che  fi  ripete  in  tutte  le  ftie 
ope- e  . 

RESSEMELÉ  .  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

RESSEMELER  ,  v.  a  iMettre  de  nouvelles  femel- 
les k  une  vieille  chaulTure  .  Rifilare;  rimp.'dal.7re  . 

RESSENTI  ,  lE.  pan.  V.  le  verbe.  En  termes 
de  Peinture  &  de  Sculpture,  reiTenti  fi^mfie  l*  eff.-t 
d' ua  fentimenï  refléchi  ,  qui  a  engagé  1'  artllle  A 
donner  du  caraflère  8c  de  la  ftice  à  uo  trait  ou  à 
une  touche  ,   Rifeniita, 

RESSENTIMENT,  f.  m.  Foible  attaque,  foible 
renouvellement  d'un  m:il  qu'on  a  eu  ,  d'une  dou- 
leur qu'on  a  eue.  Rifiniimeni^  ;  refirt  di  male  ,  o 
dì  dolere.  §.  Il  fignific  autlî  ,  le  fuuvcoir  qu'on  g^r- 
de  des  bieafaits  ou  des  injures.  Il  ne  ft  dit  guère 
qu'en  p^rl  .nt  des  Injures  .  Rifenfimento  ;  odio;  (de- 
gno ;  ira.  Lorfqu'  on  remploie  abfolumcnt  ,  iî  fi- 
gnifie  toujours,  fouvenir  des  injarcs  ,  &  défir  de  ven- 
geance. Rifentimentj  ;  di/iécfio  di  venduta.  Il 
facrifia  fon  reflfentiment  à  fon  aaii  .  Dans  cette  ac- 
ception il  a  un  plur:cl  ,  Je  vous  facrifte  fuis  mes 
ret_Tentimens_.  to  vi  fo  U  fagrifxjo  di  miti  i  nuei 
rifentirnenti  . 

RESSENTIR  .  v.  a.  Sentir .  f  offrire  ;  patire  ;  prc- 
i'./t'e  .  5.  Il  fe  dit  au(Tî  dans  un  fens  moral  .  Il  a 
rciTecti  vivement  Ja  perte  de  fon  ami  ,  je  re'Tens 
comme  je  dois  les  obligations  que  je  vous  ai  .  Men- 
tir vivanjinte .  Ç.  RcfTcotir  ,  e^  auiTî  réciproque  , 
&  fignifte,  fentir  quelque  relie  d'un  mal  q^i'  on  a 
eu.  îcffrire  ;  patite.  Oa  dit  i  peu  près  dans  le  rri- 
me  fens  ,  il  fc  reffent  de  la  mauvaife  éducation  qu' 
on  Ini  a  donnée  ,  pour  dire  ,  le  dérèglement  de  fa 
conduite  eti  une  fuite  de  fa  mauvaifj  éJucatioas  E- 
gli  Jï  rifente  della  cattiva  edticajtone  ,  ec.  §.  Se 
rciTeniir,  fignifie  encore,  avoir  pur!  àq.'clque  chofe 
de  bien  ou  de  mal  .  Partic'pare  ,  riicntire  ,  eofr.7i' 
a  pitte  .  Ç.  On  dit  dans  le  mcme  fcDS  ,  te  rcfVcnfir 
de  la  libéralité,  de  la  protcfiion  de  quelqu'un.  Si 
je  fais  une  qrotfe  fjrtune  ,  mes  amis  s'en  teiTenti- 
ronr  .  fentir/t  ;  pirticiparg  .  %.  0.1  dit,  fc  rciTeatir 
d'  lUie  injtire  ,  3'  en  re'Tcntir  ,  pour  dire  ,  avoir  le 
défit  de  s'en  venger.  Rifentirji  ddl*  inginvic  ^  nn'i 
fopp^rtarlc  ;  farne  richiamo  ,  0  vendetta  ;  farne  ri- 
fcntimento.  §.  On  dit  aulTi  dans  le  fens  oppofé  ,  il 
m'a  fait  un  mauvais  f^ur,  mas  il  s'en  rclTentirî  , 
pour  dire  ,  il  m'a  fait  un  mauvais  tour,  mais  il  en 
fera   puni  .    K?//'  le  ne  fcntirà  . 

RESSERRÉ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe, 

RESSERREMENT,  f  m.  A^lmn  par  Uquelle  une 
chofe  eft  relTcrrée  .   Ri/i^ingimentj  ;  JÎrettfi'a  . 

RESSERRER  ,  v.  a.  Serrer  davantage  ce  qi-i  s'  e!i 
liichc  .  Rijiriçnere  ;  fiffrinçere  »  Ç.  Il  fc  dit  figuré- 
mcnr  .  Cet  évcaemenr  n'  a  fervi  qn'  à  rtfîVrrer  les 
rœiids  ,  ies  liens  de  leur  amitié.  RijTritinere  ;  lefar 
meglio  e^  g.  Il  fe  dit  auifi  lignréiicnr  ,  en  parlant  d' 
un  ouvrage  d' efprit  ,  &  fignifie  ,  abréger.  RJrÎrigne- 
re  ;  af-^rghiare  ;  rinchiudere  m  trêve.  Un  dit  en  ce 
fcris  ,  pour  me  rclVerrer  dans  des  born(s  plus  érroi. 
tes,  je  ne  parlcai  qoe  de  . .  .  Per  chiudermi  fri  li- 
%%\ti  piU  rifìretii  t  nrn  farà  p.^rùia  chi  di  ...  .  §.  Il 
ficmSe  auflTi  ,  remettre  une  chofe  dr-^s  le  lieu  d'  oil 
on  r  avoît  tirée,  &  oi>  elle  a'roit  enfcrrrfde  .  Rifer. 
rare;  iichiudeve  .  f .  i)n  dit  j  refferrcr  no  prifonni':', 
pour  d.rc  ,  r  enfi'rmcr  d.ias  un  l  cu  oO  i!  ait  nn  ns 
de  coaim>;fiÌc.'.t'ion  au-d.fiors  ,  le  garder  plus  enafìe- 
ment  .  Rtferrare  ,  fìricnere  rtn^gii^mente  un  pripio- 
isitf.i  .  §.  On  dit  auilì  d'une  garaifon  ,  qu'elle  e!l 
for;  rctTsrtée  ,  poa  duc^  que  tes  troupes  enncmlci 
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qui  ne  font  p.^s  éloignées  de  la  Place  ,  oe  Ijì  pcft 
mettent  çuère  d'en  fortir.  Pre/ìdio  m&lta  ri/hrftt§ 
dai  nemico.  §.  On  dit  au'Tt  d'un  Prince,  qo'if  ri 
fort  rcfTrrré  tì^  un  tei  c*^'é  p^r  (elle  Place  .  On  dir  4ê 
mille  d'  un  pays  ,  qu'  ri  clt  fort  retTerré  par  la  mt»^ 
pour  dire ,  qu'  il  n'  a  pas  d'  étendue  à,  caufe  du  yàU 
finage  de  la  mcr  .  Riflrefto  .  §.  Relfcrrer,  ftgn-fio 
aiiffi  ,  rendre  le  ventre  moins  libre,  moins  lâche  , 
Ri/lrignere  H  ventre  ;  indurre  fìiiuheix-*  •  §•  t)» 
dir  ,  que  le  froid  refferre  Ics  porcs  ,  pour  dire  ,  qu'il 
les  reni  moins  ouverts  ,  qu*  ti  les  réirécît .  //  freêm 
dj  riflrigne  i  poti.  Ç.  l\  eîï  lauflfï  réciproque  dao» 
q-jcîques-unes  des  acceptions  «xiécédcntes  .  AiaC  oa 
dit  ,  que  le  ventre  fertfTtrre,  pour  dire,  qu'  il  de. 
vient  moins  lil>fe  ,  moins  lâche  ;  que  les  porcs  !s 
rcnTetreat  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  devieoneat  mo>DS  ou« 
veris  ;  qu'  un  pays  ,  un  terrain  fc  rciTerre  ,  pour  di* 
re  ,  q'i'  li  devient  moini  étendu ,  qu*  il  fc  réiréc  t  , 
&c.  Rififignerft  .  Ç.Ot  dir  figurémeot  dans  un  temps 
de  difettc  ,  chacun  fe  refTerre  ,  pour  dire  ,  chacua 
retranche  de  fa  dépenfe  .  Il  efl  familier.  O^nurn 
dtrjtinuifce  ,  fcema  le  fpefe  ,  fi  rif^tigne  ncU)  fpen* 
dere  .  .  . 

RESSlF,ou  RÉCIF,  f.  nt.  Terme  de  Marine* 
Chaîne  de  rochers  cachés  fous  t' eau  .  Catena  di  fe»» 
gli  fo(t'  jc^ua  . 

RESSORT,  f.  m.  Terme  de  Phyriqne  .  La  proprié- 
té p.ir  laquelle  les  corps  fe  réf-ibliffent  dans  leur 
premier  itut  ,  après  en  avoir  été  tiiês  par  fjrce  . 
Elaflicità  ;  f-jrx.a  elaflica  .  5.  En  ce  fciïi  ,  00  dit  , 
qj'  un  corps  fait  reifort  ,  quand  cclfant  d'  ètte  can- 
tra1.1t  ,  il  fc  remet  au  premier  état  où  il  éto.t .  M.^/. 
leggiar  tene  ;  rcflituirfi  ne!  primo  flato.  §.  RelTof  t  » 
f^gnilie  aulTi  ,  un  morceau  de  fer,  de  cuivre  ,  d'  a* 
cier  ,  ou  d'autre  maîière  ,  qui  ert  fait  &  pofé  de 
fai^on  qvî' il  c  réublit  dans  fa  première  fituattoa  » 
quand  il  cefTî  d'être  contraint.  Mtlli.  (.iTxni  ref- 
fort  ,  yîr'lla  macffra  t  %.  Oa  dit  li^urémcnt  d'une 
perfonne  qui  n'agit  que  par  le  coafeil  ,  pir  le  mou- 
vement d*  autrui  ,  &  félon  qu'elle  eft  poulfée  »  qi' 
elle  b'  agir  que  par  rclTort  .  Operar  follmente  per  C 
altrui  tmptiifo  ,  0  fuggerimeniù  .  §.  RefT^irt  ,  figni- 
fie  figurément  ,  moyen  dont  on  fe  fer»  pour  faire 
réuTu  quelque  deîTein  ,  quelque  affaire.  Me^f'  ; 
modo  ;  efpediente  ;  campenfo  ;  riviro  ;  verfc  .  En  cr 
fens,  on  dit  ,  faire  jouer  tous  fes  relTorts  ,  pour  di- 
re ,  employer  tcnit  fon  pouvoir  ,  tous  les  moyens  qoc 
l'on  a  .  Fare  cani  ifor^o  .  §.  Reilorr  ,  étendue  de 
Juririifiion  .  Giurifdi^iae  ;  g  i  tifi  i-vietato  .  5,  On  dt 
figuiément  ,  cela  n'eti  pas  de  mon  iciTort ,  pour  di. 
re,  il  ne  m'appartient  pas  d'en  juger.  Qjtelia  cofs 
non  è  de'.l.i  mia  sfera  ^  aon  é  di  mia  e^r/3pctenz.i  r 
a  me  «t»  /  appartiene  il  portar  ciwHj^ii)  ài  quella 
cofa  .  Cela  eft  du  relTort  de  la  Thcalogie,  paur  du 
re  ,  «*  efl  à  la  Théologie  à  traiter  de  cette  ma- 
tière ,  à  en  décider.  Qj'clia  eofi  tiguarda  ,  fpetta , 
1'  appartiene  allj  Teologia.  §.  On  dit,  jjger  ea 
dernier  relforf  »  pour  dire  ,  juger  fouverainement 
&  fans  appel.  Giudicare;  fcntenxi.jre  defititiva- 
menie . 

RESSORTIR  ,  V.  n.  Sortir  après  hrt  entré  ,  ou 
fortir  une  feconde  fois,  après  ótre  déjà  forti.  U'eir 
di  nuoTO  .  Ç.  Reifortir  ,  v.  n.  être  de  la  dépend-^oce 
de  quelque  Ju'idft'On.  Dipendere  ^  effet  }QttDp:>  fia  0 
^ua  che  Gianldix^ione  ftipcri'jre  . 

RESSOKTISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  eff  de  la  dé- 
pendance de  q'ielq  le  Juridt4i;oa  .  Dipendenti  da  fuji- 
che  Gttirifdii^i'ne  fupericre  . 

t  RESSOUDER,  V.  a,  Kemeftre  de  !  a  fondure 
aux  en<îroits  où  il  en  manqie  .  Rtfa'djtt-e  . 

RESSOURCE,  f.  f.  Ce  qu'on  emplne  &  à  quoi 
on  a  recou's  pour  fc  tirer  de  quelques  affaires  ,  paur 
vaincre  des  dflî:ultcs,  Mex.xot  verfn  .  Ceux  qui  fefl* 
tent  ia  force  de  ce  mot,  o^it  accoutumé  de  le  fraa- 
ctftff  dans  le  difco.irs  familier,  &  difccr  ,  Ri.arf.t, 
Mais  c*  el?  une  licence  un  peu  forte  ,  eu  égard  à  Is^ 
déiieateiTe  de  la  Laogire  Italienne  .  §-  On  dit  ,  qu'  ua 
cheval  a  de  la  retTa;irce,  pour  dr^e  ,  q*:*  aprè^  une 
longue  fatigue,  on  lui  trouve  encore  de  la  vigueur. 
Cavalla  che  ha  del  v/^orjf  .  §.  0.i  dit  figu/ément  ,  t' 
elt  un  homme  de  rcffources,  e'  e!ï  ua  liommc  plein 
de  reiTourccs  ,  qui  a  d^s  rcirources  dans  l'  efprit  » 
pour  dire,  e*  clì  un  homrne  fertile  en  expédieos  1 
cn  moyens  pour  lui  &  pour  les  autres  ,  Uorn-i  fe- 
crido  ,  fertile  nelC  ide.ire  ,  nel  trovare  mt^-^i  ,  e» 
fpedienri  per  fe  e  per  gJ  altri  .  §.  On  dit  famili^ 
rement  ,  faire  re'Tjurce  ,  pour  dire  ,  raccommoder  » 
rétablir  fcs  afTiires  .  R.icC':ncS,7re  i  fatti  Juoi  . 

RESSOUVENIR,  fe  RESSOUVENIR,  v.  técipf» 
Se  fiMtvenir  d'une  chôfe  ,  foit  qu'on  l'eiit  oubliée, 
foir  qu'on  en  »it  conferve  la  mémoire.  Ricotdarfi  ; 
rarrtmcntarfi  ;  raecordarfr  ;  rimembrare  .  Oa  I'  em- 
ploie auiFi  .  pour  dire  ,  confUé'er  ,  f.ijrc  attention  » 
faire  réHexion  .  Penfare  ;  c  nfîd erare  ;  'ifîtticre  ;  pit 
mante;  hidtre.  Rclfoavenez-vous  fans  ceiTc  de  tou- 
tes les  grâces  que  Dieu  vous  a  faites  .  Rtmemf>rivi  ;  ■ 
aitiate  f'cmpre  prefente  ;  ricordatevi  ognorj  di  tutti  1 
le  gr.ix,ie  che  l>iì  vi  ha  fatto  , 

RESSOUVENIR,  f.  m.  fJée  que  l'on  conferve  ou 
que  l'on  fc  rappelle  d'une  chofc  paiîée  .  Ricorda; 
rieordatx,a  ;  memcria  ;  taccrdarfcne  ;  idea  ;  riment- 
6ranz.a  ;  raccord  irnenf; ,  $.  1 1  fe  prend  quelquefois 
pour  retrentimcnr  .  Amfî  on  dir  ,  qu'  il  y  a  des  maux  . 
dont  on  n' clt  janirs  fi  biij  ^.léri  ,  qu'il  0'  ca  r<- 
fte  quelque  «irouvenif  »  des  rcirouvwirs  »  pour  uùj  »| 

<iu     I 
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imos.  .4<i;«J,  rijeaiimcaie  ai  n^f. 

reVsÛaGE,  f.  n..    Afl;on,   «it  d    u.  co'PS  S^ 
,«r«  .   l(  fiiudjTi.     5.  RciTalge  .  operino»  <lt  ».<!• 

^rtccV.vr..  i  1'ai.te  du  plomb.  U  (c«.rac.u 
it,.:«é  i  «[cc  opc.ation  s'  app.1  e  fourneau  de  ref- 
"nc.    Ce»    un  fynoaimc    de  l.quition  .    U^uj. 

*'RR';sUtR  V.  0.  11  fe  dit  des  corps  qui  renJect 
&  lii'lcni  (o"i«  leur  humidité  inlérieuie  .  Tels  (uat 
Us  n.-rs  oouvellcment  ui.s .  Rifuàjfe  ;  gtm^rc  ■  » 
"dit  au.T,  eu  M<ilJ!u.6«  •  V.  ReilMSt .     L.,»«/J- 

"BEs"u1'".'m.  L'eu  o!l  les  biles  faute:  &  le  gi- 
bier le  retirent  po.t  fe  (ccher  .  .près  la  pU'.e  oa  1. 
rofce  du  maiio  .  BijnunJ  ,  lucso  iovt  le  fiere  v.n- 
■  3  j/r.'rnjf.'î  . 

RESSUbtlTÉ  ,  ÉE  ,  pjrt.  V.  le  verbe  . 

RESSUSCITER,  »  a-  Ran^^îsM  de  U  mort  a  U 
„e  Biiafeiiare  ;  <i!b>jm.''  J  VUJ  .  $.  Oo  dit  p»r 
ri.etrfoa  .  qu- u.  rerr.èie  a  rcOTafcu^  ua  malade  , 
4ur  dire ,  qo-  ,1  1'  a  g.i  i  d'  une  m.Ud.e  qm  pa- 
îoinfoit  défefpiïcic  .  Suj<ire  ;  d:.Tz,ti.  $.  On  dit 
Miii;  oa'  une  hoane  nouvelle  teiTu  cite  que^qu  un  , 
Boi;r'd.re,  qu'  elle  le  tire  du  chagrin  morrei  cu  il 
Soit  Ri/ufcitirc  ;  ravvivare  ;  ritlcgrjrc.  «•  I'  ' 
emploie  au<ri  fijurétnent  ,  &  fiSnilie  ,  renou»el.cr  , 
faire  tevirre  .  RiJo>cli;ire  ;  ravvivare  ,  /jr  rivivere, 
far  ,w:ifure  .  S-  ReiT^fciier,  elt  auTi  nt.tre  ,  &  ft- 
^nif.c  ,    tcvtcii  de  la  mott  à  U  vie  .     Riftijeiure  ; 

"^BFSSUYERi    V.  n.    Sachet.    Rjjcmaré  ì    a/eia- 

'''restant,  ante,  adi.  (ini  relie.  Rimjnenle  ; 
n-'jiie  ■  rifìo  .  L<s  cent  livres  reHantes .  Oa  dit 
-  -  ordinai. -e Tient  ,  les  cent  livres  reftânt  .  Le  eei- 
'<e  eie  rt/l.i"-  ■  S-  H  '!>  ="'"'  fubila«lii,  «  "-, 
ce  qui  relie  d'  use  plus  gratdc  foûirae  ,  d 
or.-  p'.'iis  giaole  quantité  .  On  dit  plus  ordinaire, 
ment ,  le  telle  .    /'  refljnit ,    il  rimanente  ;  rfflo  : 

'"reSTAUR  ,  f.  f.  T.  de  Commerce  maritime  . 
Recours  qi-e  les  alT.ireu.s  ont  les  ucs  contre  les  au- 
tres ,  fui»ant  la  dite  de  leur  aiT.;r«ace  ;  ou  c-ntte 
le  maitre  .  fi  1'  .vane  provient  de  fca  (a'f .  Hie^rja 
eie  lt:i  afficarJtLri  hanno  I'  uno  Jcpra  detl'  *'«r»  ,  Je- 
ernij  la  uro  data .  . 

RESTAURANT,  f.  m.  Aliment  qui  rellauie  ,    q-.;i 
rcf-ire  lès  forces.     Riflcaiivo .     5.  On  aphélie    plus 
-  :  -uliiircmeat  .  relîaurant  ,  un  coalo-nn-.c  fort  fuc- 
-t     un  prcHTis  de  viande.   Rifl::uivo. 
^'sTAURATEUR  ,  f.  m.    Q.Ji  repare  .    qui  leta- 
li ne  fe  dit  çuère  que  des  villes  Se  des  monu- 
"s  pubiics .    Son  plus  gtand  ufaçe  eO  dans  le  mo- 

.    Riilyratce  .  ,  .  .     ,,-*. 

RESTAURATIONS  ,    f.  f.     Réi>3r3tioa ,    reiabliCTe. 
1  aient.  Son  plus  erand  ufaee  elt  au  moral  .     Ri/lw-t-  | 
ii'iie  •  ren-—razi"<'e  ;  riflitriminto  ;  iifljiilimenii  .     1 
RESTAURÉ.    ÉE,  part.   V.   le  verbe.  f 

RESTAURER.  V.  0.  Réparer  ,  rétablir,  remettre 
erbon  état  ,  en  viçueur.  E.;Ijra,e  ■  ricreare  :  rr- 
-  n^ctare  ;  r.fljtna-e  ;  r^.,Hù,e  .  S-  H  fe  ult  aufli 
è.ns  le  flyle  foutenu  ,  des  Le:ir,s  ,  du  Commerce  , 
des  Lois,  de  laDifcipHoe.  du  Gocvetnement .  R•,^c■ 
,0,e  ■  refwrrrre  ;  ritl.iHlire  .  $.  On  le  dit  auiTi  ces 
,  ocïtâçes  de  Sculprure  ,  d'  ArchiteSurc  ,  <lt  Peinture. 

<    Rilicrjr;  ;  ri/jre  ;  rinai:xare. 

I      RESTE  ,  f.  m.  Ce  qji  demeu-e  d  un  tout,  d  une 
trop  grande  quantité.     Re.lo  ,  jvjat^o  ,    refiduo  .     S. 
On  dit  aiiflfi  proverbialement  &  par  ironie  ,    pour  fe 
moquer  d'une  lettre    trop  loosue  ,    le  porteur  vous 
dira  le  relie  .  Il  I "  re  n  di-i  i:  rifto.     {.  En  rap- 
portMt  un  palTagc  qu'on  ab-ége  ,    on  a.OJte,  &  le 
refte,  pour  dire  ,    &  cetera  .     tee-.tera  .    5.  On  du 
dans  le  flyle    pcciicie  &  foutenu  ,    les  reOes    d    «a 
homme  illullre  ,    pour  dire  ,  les  cendres,    ce  qui  en 
Mlle    dans  fon  tombeau  .     Le  ceneri  ,   *  i  avanci  d 
,  tm  uomo  •lluHre.  f.  On  dit  au(»i  ,  le  rcfte  des  ho.n- 
BUS,  pour  due  ,  Ici  autres  hommes,  les  hommes  d 
une  autre  oanon  ,  les  hommes  d'  un  autre  caraflère, 
par  oppfiniioa  Ì  ceux  dont  oo  parle.     Ci    alrti  uo- 
{mmr.     J.  On  d  t    proverbia(em-nt    &    ngnréaicot  . 
iouer  de  fin  refle  ,  pour  dire,    hafardet  lour  ce  qu 
«n  >  de  re!!e  .     faire  fes  derniers  efforts,     employer 
fés  derniiies  refTources  .  Far  l'  u<rimo  sfvr^o .  Ç.  On 
dit  an  ieo    ite    Pautac  ,    du   Volant  ,  &c.     donner  le 
rei'e  à  qoe;qu''uo  ,  pour  dire,  lui  poolîcr  la  ba..c  , 
1-  volanr  de  telle  forte  qu'  il  ne  puiifc  les  renvoyer  . 
Rimellere  la  palla.  Il  fe  Prend  aulli  figu'é.nent  ,  & 
i  fieniSe  ,  repartir  à  quelqu' un  de  fille  forte  qo   1 1  n 
I  lit  rien  à  répliquer,   fl  ert  du  Dyte  f.nrllier.     Mit. 
I  »«jiare  .  po-C"  fui  vivo.   5.  On  dit,  qu    .la  hom- 
I  me    r.e  demaniie  pas  fon  relie  ,    qa    il    (en    va    lans 
i  ^mai^n  fon    rtfle  ,  pour  d;re ,    qu    ay^nt  rc^"  <=" 
cia'snjcr  de  recevoir  quvlque  raauvsis  irallemeiit  ce 
l,u  ou  de  paroles,     il    'e    retire    p-om;iteoleat  f.ins 
rea  dire.  Il  efl  du  flyle  familier.     Eg.i  non  ebiede 
il  /i/o  eenio       ecii  ha  avuto  il  fallo  tuo  ;    erli  a:n 
dimanda  di  più.     f.  On  appelle  par  i.ioie  &  popu. 
Uiremenr,    uo  hom-ne  cm  a  mérité    d   cire  reni.u  , 
Itile  de  gibet .  jtvani"  di  fcea .  f.  Oa  dit  ,  Ctte  en 
fette       pour  d  re  ,    devoir  encore  ote    paitc  d    une 
pkt  g'tande  fomnie  .  Rt.ltar  dcHiO'e  .  Ç.  Il  fe  d.I  aulTi 
ftSuiliqiCBt .  Je  fiiis  CBî!^c  W  ««<=  î'.'M  VOH  Ht  b«i 
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cfÉciS  q.'e  ïOus  m'  avei  rendus,  des  obJiptioas  que 
i-  vous  ai.  lo  vi  firn  anccr  dshittre  de' é-aoni  :<r- 
visJ  ,  ic  5-  R'H'  »  Isn^lié  »"■''  >  "  9'^^  quelqu  un 
a  abandonné  ou  re  fu  fé .  Avanz.o  ;  ''fi"",.^-,^^ 
teSe  ,  f.,vOa  de  parler  a.lverbialc  .  Plus  qu  il  n  e.. 
r.é;c(raire  pout  ce  dont  il  s'agit.  Più  che  n-n  e  n:- 
eejaric  ;  d'avanzo.  §.  Au  telle,  dj  reBe  .  Aj  fur- 
plus,  d'ailleurs,  cepenJan!  ,  malgré  cela  ,  outre 
Cela  .  Faisons  de  parler  aiverbiales  ,  Qui  fervent  de 
ccriiJnaioni.  ai:  rimanente  ;  n-jllaimteno  ;  ;rr  al- 
lr:\  en  tuff  eiò  ;  eia  non  rflanle  , 
RESTÉ  ,  ÉE  ,  par.t.  V.  le  v-tibe  . 
RESTER  ,  V.  n.  Ette  de  rcfle  .  Refljre  :  av3nx.a- 
re  s  limane  e  .  §.  Oa  dit  ,  rcfle  un  tei  article  à  exa- 
miner ,  re3e  i  faire  attention  ,  reRe  à  favuir  ,  peur 
dire  ,  il  ielle  à  examiner  un  rei  article  ,  il  reSe  à 
fane  atieation,  il  telle  ifavoir,  Jrc  Rimanete  .  5. 
Relier,  lignifie  encore,  deniea'cr  apris  le  dépat  de 
ce::»  .ivec  qui  l'on  éloit  .  Refla-e  ;  rimanere  ;  Je'- 
marjî .  §.  R.iler,  fignifie  aulTi ,  fe  tenir,  être  arr:- 
té  dans  un  lieu  ao-deli  du  temps  que  I' co  s  étoit 
piOtiolé  ,  demeurer  dans  un  état  contraint  ,  dans  ■■'" 
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piOiJOiC  ,  uetTieuii.r  uan,  un  hj»   «.wmh^.u,  ,  «---  --- 

inaSion  forcée  .  Rimanere  ;  ri/ìare  ;  iffer  fermo  in 
un  luogl  ,  dimorarvi  .  §.  Oo  dit  d'  un  homme  qui  a 
é;é  :aé  fur  le  champ  de  bataille  ,  qu'il  eli  telle  fur 
ìa  place  ,  &  abfoUmcnt ,  qu"  il  y  en  rePé  .  Rej7jr 
oic/o  fui  campo .  §.  Reflet  ,  en  T.  de  Marine  ,  fi- 
aa-.fie  ,  être  f  tué  .  Cette  lie  nous  relioit  i  tel  ait  de 
vent  ,  c'efl-àdire  ,  étJit  fitoée  par  rapport  ï  nous 
diai  la  lisne  d'  ua  tel  ail  de  vent .  EJfer  fttuato  ; 
eSer  p:!io  ;  Ilare  .  . 

RESTITUABLE,  a.'i.  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Q:ii 
pe^t  être  reflitec,  remis  en  fon  premier  état.  Cije 
può    eifer    refliluiio  ,    rifiatilill  .    ripcfio    nel  primo 

^RESTITUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  En  T.d' 
Aaiiquiié  ,  00  d.t ,  des  .t.éjailles  t-.aituées  .  \.  Re- 
ûiiution.  ,       ^  . 

RESTITUER  ,  V.  a.  Rendte  ce  qu:  a  été  pris  ou 
po(Té-c  indûment  ,  iniufiement  .  Riltituiie  ;  tenie- 
re  .  §.  0»  dit  aulTi  ,  reftituell'  honneur  ,  pour  dire, 
lend.-e  1'  honneur  ,  rétablir  ,  réparer  1*  honneur  de 
quelqu'  ua  .  Refliluire  ,  riparar  C  onore  ;  iiflaBiiire 
la  fa'»-' r  la  lipulai,ione  di  ^ul.lbeduno  .  5-  Les 
geSt  ce  Lettres  d  ient  ,  rellituer  un  texte  ,  un  paiTa- 
ec  de  queloue  Auteur ,  pour  dite  ,  rétablir  un  pi.!ia- 
ge  qui  étoit  corrompa  ,  le  remettre  comme  il  doit 
être  .  RiflahuAe  on  te:io ,  tiâur'o  alla  fua  vera  U- 
zisne  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Palais  ,  refliluer  uae 
t  .-.fonce  en  ton  entier  ,  pojr  dire  ,  la  remettre  d.ns 
l'état  où  elle  étoit  auparavant  .  Reftiluire  ;  nflaii. 
lire  in  intieic  .  .  ,, 

RESTITUTION  ,  f.  f.  Aft'on  pat  laquelle  oa  te- 
n.iue  .  ReSiiiuï.icne  .  i.  Rellitution  ,  en  T  de  Pa- 
lais ,  fe  dit  de  r  entérinement  des  Lettres  du  Prince  , 
qui  lelévcnt  quelqu' un  d' un  engagement  qu'il  a- 
voit  coatrafié.  R:/liiuti:ne  m  lemfo.  i.  Oo  dit 
auCTi ,  la  reaitotion  du  teste  ,  d'  ua  p..ira5e  de  quel- 
Qj«  Auteur.  Riflaéili-renio  ,  o  iHueimeni:  d  untc- 
flo  ai:a  fua  vera  leii:ne  .  §.  Rellitution  ,  en  ftyle 
oum.fmatique  ,  on  emploie  ce  root  pour  dé.i.tce:  cer- 
taines méJailles  dont  le  type  repréfenre  des  monu 
mcTiî  tclhiurés  par  le  Princes  ,  fucceflfeurs  de  ceux 
QLii  les  avoieoi  élèves,  ou  a  l'honneur  defquels  oo 
les  avoit  conllruit!.  Trajan  ayant  rétabli  plulieurs 
t^ooumîDS  de  Tue,  d' AuguOe  .  &c.  co  en  von  le 
type  fut  tes  médailles.  Ces  méJailIcs  le  no.mmcnt 
niéJai'.les  de  tellitutioa  ,  niéJailles  tellitiiées.  Meda- 
clie  di  reflauraiione  . 

RESTREINDRE  ,  v.  a.  ReTerrcr  .  il  n  eJ  plus 
guère  d' ulage  au  propre  .  R i";1r insère  ,•  ri,1»i5.><re  . 
5  II  lignifie  figurémeot  ,  d.minuer,  réduire,  retran- 
cher quelque  cl.ofe  ,  une  piopofliipn  ,  une  prctcil- 
non  ,  un  droit .  Riflriogere  .  rifl,isnere  ,  iidurre  ; 
aimintiire .  ^    ,  t 

RESTREINT  ,  EÎNTE  ,  part.  V.  le  verbe.     . 
RESTRICTIF,  IVE  ,  aij.    Qoi  reflreini  ,    qui  li- 
m  le.   Rtfl'iltivo  ;  rijt-etriv.1  ;  limitativo  . 

RESTRICTION  ,  f.f.  Condition  qui  relireia!  ,  rno. 
dilication  .  Rijliix.iine  ;  eccettuatone  ;  msiificaiit- 
„c  ■  limitatine  .  i.  On  appelle  tellriaion  meoiaïc  , 
laréfetve  que  l'on  .'at  d'un:  partie  de  ce  que  l  on 
penfe  ,  pour  iaduire  en  erreur  ceux  à  qui  oa  parle  . 
Kffiiiticne  mentale  >  ...  ,        ,  - 

RESTRINGENT  ,  ENTE  .  a.*|.  &  que.quefois 
fubll.   Qii  a  la  vertu  de  leiferret    uae    pâme  reli- 

RÉSULTANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  léfult»  .  U  ne 
fe  dit  guère  qu'en  T.  de  Piitiquc  .  Ciò  che  lijulia 
da  una  lite  .  .     ,-  ,  -, 

RÉSULTAT  ,  f.  m.  Ce  qui  téi^ulie  ,  ce  qui  s  en- 
fuit d'  une  ,'él  tération  ,  d'  une  coa.'éience  .  d  une 
aTe.Tbiée  .  Rifu:ijmenro  ,  con'-iiup.ne  ;  lomms  .   _ 

RÉSULTER  >  v.  r..  S  cnfuivtc.  tl  ne  le  d.t  qu  a 
la  iroifiime  perfonse  ,  &  1  s'emploie  poit  marqoer 
les  indoaions.  les  eonféquenees  qu  on  ti'e  d  un  di  - 
'ouis,  d'un  lailonnement  ,  d  un  fait  ,  «c.  Ai/n(- 
tjre  •  rcfa.iaiej  najcere  ;  derivare  ;  Jcfvire;  pre- 
venne :  piccciere.  $.  Il  le  d  t  aulli  qjLlque.m,  ces 
laites  0'  une  ou  de  pluficurs  chofes  .   Najurc  :  dcn- 

RÉSUMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  veihe.  Us  emplo.e 
i'^Cfi  f^bSnnlivcmeat  .  i'  ep;MM  d'  un  dijeorf-  . 

RÉoUMER  ,  v.  «.  Betue.llii  .  reprendre  en  peu 
it  parc'.cs  im  arj'.oieat  ,  ,a  raiforjtmcnt  qui  î  été 


plus  étendj.  Son  plus  grand  nfage  etl  dans  le  Dog- 
matique te  dans  la  Junfprudence  .  Reajumeie  ;  liaf- 
fumtre  ;   ripetere  ;  ripigliate  ;  epitomali  . 

RÉSUMPTE  .  f.  f.  On  appelle  aioli  I»  dernière 
thète  qu'  ua  Doéleur  en  Théologie  eîi  obligé  de  (ou- 
tenu  ,  après  fepr  ans  de  DoSntjt  ,  pour  avoir  le 
droit  de  piéfrder  aux  ibifes .  Ultimo  ejime  .  o  di/efj 
per  il  grado  di  D  riùre  in  Teolc^ia  . 

RÉSUMPTE  ,  aJi.  m.  Se  dit  du  DoSeut  qui  a  foo- 
teou  fa  ré'umpir     Dott.te  in  Teologia. 

RÉSUMPTION  ,  f.  f.    A.'iioa  de  léfumer  .    Rf^.'- 

funrione  .  ,      ,  . 

t  RÉSURE  ,  f.  f.  T.  de  rt-it .  âppit  fait  avec 
des  oeufs  de  mcrue  &  de  maqueieau  pour  ittrer  la 
farcire,  fona  d^  efca  .  , 

RÉSURRECTION  ,  f.  f.  Retour  de  la  more  i  i« 
vie  .  ReJ'uirez,i:ne  ,•  nfuneTjone  .  5.  On  appelle 
auifi  par  exte.ofioo  ,  ré.'urreflion  ,  une  guérifoo  for- 
preoiaie  ,  inopinée  .    Guarigione  forprendenle  ,    ii.'- 

fpeltata  .  ,  L-      a 

RETABLE,  f.  m.  Ornement  d  Architefiure  ev4- 
tre  lequel  ert  appuyé  i'  Autel  ,  &  qai  eaferme  cKy 
nairerr.ent  un  tableau.  Spttie  di  cornice.  ' 

RETARLI  .  LE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉTABLIR,  V.  a.  Remettre  au  premie' état  .  ea 
bon  état  ,  en  meilleur  état  .  RiflaHiiie  ;  rifior -.re  ; 
rijtjurare  .  ri>  >re  in  tuons  palo  .  §.  On  dit  ,  en  1  . 
de  Pratique  ,  rétablir  un  homme  daos  fa  bonne  .a- 
me  i  renommée,  pouf  dire,  donner  ua  Juçenicnt 
par  lequel  on  homme  cil  lavé  de  1'  lofamie  dcat  il  - 
?voitéénoté.  RiHiHlirs  la  fAi  <o' una  p^r/cn». 
infamata.  $.  Oo  dit  ,  ré'abl.t  uï^Tagc  d  un  Au- 
teur ,  pour  dite  ,  le  reSitoer  ,  le  re^ertre  dios  1  c. 
rat  où  il  étoit  avant  qu'  il  eut  été  corrompu  dans  les 
copies.  Riffatilirc:  lillaurarc  . 

RÉTABtl^SEMtNT  ,  I.  m.  Aflion  de  rétablir  , 
état  d'une  perfonoe  ,  d'une  chofe  rétablie.  R^fj- 
iiliracntc  ;  re!tiarai_ione  i  ripo'omenn  ;  tonifia^ 
mento  ;   lilacimenio  . 


mento  ;    riiaiimentj  .  ^ 

RETAILLE,  f.  f.  Partie  ,  morceau  qo  on  retran- 
che d'  une  tho"!;  en  la  f.i^onnant  .  Riiag.'io . 

t  RETAILLÉ  ,  f.  m.  Il  fe  dit  de  ccix  qui  pour 
montrer  qu'ils  ne  font  point  circoncis  ,  fe  lont  f,it 
rh..biller  le  prépuce  p-or  ojéraiion  de  Chiriirf.ie  . 
Ca'or  f*e  fi  fl  liiasHare  il  prepux.io  perite  non  fu 
y-conoûii'to  per  E^reo  . 

t  RETARLEMENT  ,  '.  m.  Aft.on  par  laquelle  oa 
taille  une  feconde  fois.  /;  ritagliare. 

t  RETAILLER  ,  v.  a.  Reco.oper,  tailler  de  nou- 
veau .    Ritagliare  i   tijefaie.  , 

RETAPÉ",  ÉE  ,  part.  V.   le  ve.be. 

RETAPER  ,  V.  3.  Retroufler  les  bords  d  ua  cni- 
peau  contre  la  forme.  Arricciare  un  eappollo  . 

RETARD,  f.  ni.  Qui  d.'.ns  ceitaines  mat  ères  le 
dit  au  lieu  de  retardement .  Ritardo  ;  indugio  .  On 
dit  au'Ti  ,  le  retard  d'  une  pendule  .  Ritardamenio  d 
un  oriucio .  ,         _ .,  ■ 

t  RETARDATION,  f.  f.  T.  de  Palais.  Cc.a;  , 
Rcrardemenr  .  V. 

RETAROÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  foB  verbe  . 

RETARDEMENT,  f.  m.  Déiai  ,  te-nifc  .  Rifrr- 
do  ■  rii.rd.imcnio  ■  dilatione  ;  rit.irdax.i  ne . 

RETARDER,  V.  a.  D.flrcrer.  R-iirda'e;  digeri- 
re :  inJogiare  ;  folungare  ;  prce.aflinare  ;  menar 
in  'ung^.  5.  Il  fisnire  auTi .  empScher  d  aller  ,  de 
partir  ,  d'  avancer .  Ritardare  ;  .imitare  ;  feimare  : 
imcedire  ;  tiatttncre  ;  inttittntre  .  /jr  i.idçeuc  . 
§  n  fignine  auOR  ,  faire  qu'  une  chofe  vienne  autre 
difïïiéc  .  Par  ritardare  ;  tr.-.ltenere  .  S.  Hciaibcr  , 
ea  auOi  neutre,  &  fe  dit  d"  une  hoiloîc  qui  va  trop 
lentement  .  Ritardare  .  f.  Oa  d.t  auiTi,  que  la  Lu- 
ne retarde  tocs  les  ionrs  de  trois  qujris  d  heures  mi 
environ,  pour  dire  ,  tous  les  icuts  eile_  tarde  «e 
raor  i  pa.-oitre  .  Et  oo  dit,  dans  le  rneme  fess  . 
que  la  marée  retarde,  que  la  fièvre  retarde  ,  &  ainn 
de  pluficurs  auties   chofes  .    Riwdarç;    venir    (lit 

t  RETATER,  ».  a.  M-iirier  plofieois  fois  .  Rf- 
rnj/jcji/jre  .     J-  Goûter    de  aouveao  .     Rajaggia- 

•i,  RETEINORE  ,  V.  a.  TeinJre  de  nouveau  .  R<- 
•  icTe-e  ligner  nuovamente  .  Eo  ce  feos  la  premiè- 
re TvlUbe  eli  brève  .  î  Réteindre-,  ave:  1  accent 
fur  1'  e  de  la  première  fyiube  ,  (i?oine  éteindre  de 
nouveau.  RUpeineie  :  ipegnere  nuovamente  . 

t  RÉTENDEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  e-end  «  drei- 
fe  les  é  olfes  au  foitir  du  foulon  ou  du  Teinturier  . 

'VréTENITSE  ,  ».  «.    Étenire  i!e  nouveau  .    Di. 
Rc'nâtrt  ,  leiorinare  di  nuovo. 
t   RETENDRE,  v.  a.  Tendre  de  BOuveaa  .  Kifen- 

rÈTTNIR      v    a.  Ravoir,  tenir  encore  une  fois. 
Riavere';  ricuperare,    f.  O.i  d  t    à  oeu  près    en  ce 
'ens  ,  ie  vouârois  bien  reremr  ce  que  î   ai  dir  ,  ponr 
'lue  ,  ie  «oiHrois    nel'.ovoir    pas  du  .    llj''j^J'- 
lier  .  lo  vorrei  non  aver  ile't'  f  "è  '"  r»f  l'B'  :  5-  "'". 
tenir  ,  fignie.  encore  .    garder  par.,.eve.s    ir^t  ce  ou 
ea  i  on  autre.    Rire^ie^e  ;  r.tt,n:'e  :  Iettare  .te- 
ner per  le  ■     $.  Retenir,     (igni.iea.iti.    g.r.ef  too- 
r'ars!  eonferver  ce  que  l' on  a  ,    ne  i-o  nr  s  en  dé- 
fère    ne  point  s'  en  delTaifif  .    Rif-c'C  ;  confetta, 
re     feitare;  cuflidire  ;    ir,  er  e,.ra  j  guardare.     E« 
cé'fcns.    ondit.    que   donner   &    retenr.  ne  «ut  , 
p^utUitc  ,   qu-  u»c  ilunation  a'  cil  pomt  «l^»''  •  » 
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on  ne  (c  dcfTaifil  pas  en  tffet  dece  que  1' o»  doiioc  . 
Djtc  ,  e  ritenere  non  va:e  .  §.  On  dit  ,  retenir  l' 
Accrnt  de  fon  pays  ,  pour  dire  ,  avoir  touioiirs  ^  cnn- 
ferver  l'accent  ,  la  prononciation  de  fon  pays.  Ri 
tenere;  eonfervjre  ;  avtr  J'empte  la  pro-iunxj'  àcl 
J'uo  p.icfe  .  ^.  On  dit  ,  dans  le  même  fcos  ,  retifnir 
/es  \k-illcs  habitudes.  Les  bctcs  fércccs  que  l*  "o  a 
apprivoilécs,  retiennent  tonioius  quelque  chofe  de 
Jcur  naturel  .  Ritenere  i  fetèare  ;  conjtrvare  .  $-  U 
f  gnific  auflTi  Réfcrver  .  Ritenere  ;  ritcnerfi  ;  fe^ha- 
»e  .  I)  a  donne  fou  bien  »  mais  ii  s'  en  cft  retenu  1' 
ofufruit  i  Retenir  nne  penfion  i\sr  un  (éncficc  qn'  on 
jTfifi^ne.  Ritenere  ,  rijetv-}f/i  /'  u/v/n-ifo  ,  una  P^'w- 
fionc  ,  ee.  5.  Quani'ort  voit  qne  quelqu'  un  rani-ifte 
<|nelque  chofe,  on  dit  populdirenu-nt  i  je  retiens 
pjrt ,  pour  dire  ,  je  pt^tcn.is  avoir  p;irf  à  ce  que  vous 
avez  trouvé,  to  v^i^lioy  h  pretcnào  Î.i  mi.:  p.trte  . 
§.  En  T.  d'  Arithmétique  ,  on  dit  »  qu'  on  retient  nu 
thiffe,  ponr  dire,  qu'on  le  réferve  pour  le  joindre 
AUX  chiffres  de  la  colonne  qu'on  doit  c.tIcuUt  apiûs . 
J\inft  Inrfque  le  total  d'une  colonne  monte  à  i7.  on 
dit  ,  je  pofc  fcpt  ,  &  ic  rtlicns  deux  ,  eu  abfolii- 
went  «  pofe  fcpt  ,  &  retiens  dcfix.  Tenert  ;  port.i- 
re .  §.  On  dit,  que  les  _îu(;es  retiennent  une  caufe  , 
pour  dire,  qu'ils  s'en  rïîfervenr  la  connoi(T«nce  , 
en  décidant  qu'elle  leur  appartient.  Ritenere  un.i 
eau/a  ,  §.  Retenir  ,  fiçnihe  encore  ,  s*  alTuter  par  y^fé- 
caution  d' ooe  chofe  qu'un  nutre  auroit  pu  prendre  . 
Ajp:tnar/i;  proeaetîar/t;  prncur:if/i  .  §  On  d:t  ,  retenir 
une  date  en  Cour  de  Rome  ,  pour  dire  ,  prendre  une 
•Jate,  s'adurcr  d'une  date  en  Cour  de  Rome  .  Ritenere, 
cprinder  data.  Et  l'on  dit ,  rLicnir  date,  en  p.irlant 
<}es  atìes  q;  i  fe  paffent  parJevunt  Notaires .  P.i£f.jre  ^ 
/are  Jitpulare  un  contratto  .  §.  On  dit  ,  qu*  un  Con- 
leiller  retient  le  bureau  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'alTure 
d'un  j&ur  fixe  pour  rapporter  le  procès  dont  il  efl 
«hargé  .  Fijfart  un  giorno  per  /j  rf/j^irn  rf*  unj 
iaufa  .  §.  Quitta  on  joue  à  cmix  &  à  pile,  on  du  , 
je  retiens  tioix  ;  ie  retiens  pile,  porr  dire,  je  ga- 
ge ,  je  pane  que  le  cô'(*  d*;  fa  pièce  de  monnoie  qui 
paroîtra  ,  fera  croix,  fera  y'dc  .  Giurcar  .7  fanti  ,  o 
gjppelJetto  .  §.  On  dt  ,  dans  1*  ncmc  feus  ,  quand 
on  joue  à  pair  5c  à  non  ,  ')«  retiens  pair,  je  ritiens 
non.  Dir  pr.t  i  ,  o  caffo.  §.  Retenir  ,  fîï;nifie  aufï:  , 
sriêtcr  ,  faire  demeurer,  f;iirc  féiourner  ,  ne  pas 
laifTer  aller  .  Trattenere  ;  tiienete  ;  a^refiafe  ;  /tr- 
inare ;  carcerate  ;  mettere  in  carcere  ;  Ì7yipedire  .  $. 
3lcienir  ,  firnifte  encore  ,' çm^îïiher  l'effet  d*  une  h- 
-flion  qui  cfl  fur  le  point  d'arriver.  Ritenere  ^  im. 
pedire  ;  impacciare  ;  ferma* e  ;  ^rteflare  .  §.  On  dit 
a  peu  près  dans  ce  fens-,  rermir  une  poutre,  pour 
dire,  J'artather  avec  un  Jit-n  de  fer  pour  1'  cnsp^- 
ther  de  lOìiiber  .  Arreflare  ;  fermare  t'nj  trave.  Ç. 
Oa  dit,  fe  retenir,  pour  dire  ,  s*  airCtcr  avec  effort, 
afta  de  ne  pas  tomber.  A^S^-^PP^^ft  ;  fen:t/i  fvrre  ; 
appigliarfi  a  qualche  cola.  §.  fteicr:ir,  fignifie  auftl, 
Imprimer,  n-odérer  ,  empêcher  de  s'emporter.  Rite- 
fiere  ;  ccnttnere  ;  reprimere  ,-  raffrenare  ;  )^ derare  ; 
tenere  a  legno.  §,  Retenir,  fifir.ific  encore,  rrcttrc, 
imprimer  ,  garder  quelque  tlij.'e  dans  fa  n:é:iioire  . 
Hirenere  ;  tenere  a  mente.  §.  Retenir,  s'  emploie 
abfûljpicnt  fie  f;ins  rci^ime  ;  &  alors  il  fe  dit  de  la 
génération  des  bèrcs  ,  &  (i«rifrc  ,  concevoir.  Rif:- 
nere  ;  concepire,'  re/ìar  pregrio  .  §.  Retenir  ,  fe  dit 
auilî  rbfoUimtnt  dss  chcvau:;  de  carrolTe  ou  de  thar- 
,Toi  qui  font  au  timon,  ou  d,ins  les  limons  ,  &  qui 
empêchent  le  carroffe  ,  l.i  charrette,  Se.  d'  aller 
ïrop  vite  à  unedEfcente  .  Ritenere  .  5.  On  dit  auflTi, 
en  parlant  du  cheval,  fe  retenir,  pour  dire  ,  qu* 
il  ne  veut  point  fe  porter  libîement  en  avant  ,  Re- 
ft/iere  . 

i  RETENTER  ,  v.  a.   Faire  une  feconde   tcnfati- 

Ve  .    Rit'.rït.nc  . 

t  RHTENTIF,-3VE  ,  fldj.  T.  Dot^iïiat.  Qui  re- 
lienr  ,  qui  a  la  faculté  de  retenir.  Ritenitivo  ;  re- 
tentivo  . 

RÉTF.?JTION,  f.  f.  R^fctvatioa  »  réserve  .  Riten. 
%ione  ;  riftrva ;  riftrèa  .  §.  En  T.  de  Médecine  ,  oo 
aopelle  ,  rétention  d'urine,  une  maladie  par  i.'qucl- 
\e  J'urine  «fï  retenue  .  On  dit  quelquefois  :tbfolu- 
jrent  «  il  eft  malade  d'une  réccntinn  .  Ritenj^tùne  â' 
crina.  §■  Orï  dit  aufìTi  ,  en  T.  de  Pratique,  la  ré- 
Xcntioo  d'  une  Caufe  ,  un  Arrêt  de  rétention  ,  cq 
parlant  d'  un  Jtigetnent  par  lequel  des  Ju^cs  retlen- 
reni  une  Caufe  ,  en  décidant  que  la  connoiiTancc 
leur  en  appariieiît.  Rlteni^icne  ,-  ritensmento  rf'  una 
Caufj . 

i  RÉTENTTONNAIRE  ,  ^  m.  Qui  rct  er.t  ce  qui 
apparlienr  à  d'  autres.  Rittnitore  ,-  ticettatnre  . 

RETENTIR  ,  v.  n.  Rendre  ,  renvoyer  un  fan  é- 
datant .  R.imùomi'are  ;  rifonare  ;  rintronante  .  5.  On 
dit  fis  que  route  i'  Europe  ,  toute  la  terre  rcrcntit 
des  louantes  de  quelqu*  un,  pour  dire  ,  qu'  on  le 
loue  dans  toute  I'  Europe  ,  par  route  ta  terre  .  Tut- 
ta i'  Europa  t  tutta  ta  terriy  vim&nméa  ,  rifuuna  ,  è 
piena  dei  fuono  delle  fae  tvdl  .  §.  Od  dii  ,  ce  bruit 
ni'  a  retenti  dans  V  oreille  ,  pour  dire  ,  m'a  forte- 
ment frappé  l'oreille.  Hucl  romore  r»*  t'  rintronato 
nell*  oncchio  .  $.  Retenti.',  fignifie  auiTi  ,  faire  un 
fcruit  éclatant  qui  remplit  un  lieu.  Ri  tuonare  ;  rira, 
tiDmèare  .  $.  Il  fe  dit  fis-  ft:s  louani;cs  rcteniifïenr 
idans  tout  1*  univers  .  Il  faiJJit  par-iour  retentir  les 
louncgcs  de  fon  littérateur.  Le  fue  lodi  rijui-nano  , 
c*  rdcno  rifomars  ifi  ^ini  partes  rsii  faceva  rifc-tare 
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HtTEKTrs-ìANT  ,  ANTE  ,  adi-  Q^:i  rcecûtU  .  Ri- 
fonante ;  riméomèante  , 

RETfcNTISSEMENT,  f.  m.  Bruit  ,  fon  rendu  , 
envoyé  avec  ictat  .  Riml'ombo  ;  fragore. 

RETENTUM  ,  f.  m.  T.  de  f ratiquc  ,  qui  a  paffé 
du  Latin  dans  le  f raniiOis  ,  &  qui  conferve  la  pro- 
nonciation latine.  Il  îe  dit  d' uu  article  que  les  Ju- 
ges n'expriment  pas  dans  un  Arrft  qu'  ils  rendcnr  , 
mais  qui  ne  laific  pas  d'en  faire  pâme,  &  d'  avoir 
ion  exécution  .  articolo  ncn  efpreffa  in  ima  Senitn. 
^.1  ;  ma  che  non  iafcia  di  far  lurgo  alia  Jua  efuu- 
X.ivne .  §.  Ij  (e  dit  autïi  de  ce  qu'on  retient  ,  qu' 
on  réferve  en  foi-môme  parduplicité  ,  lorfqu' ou  trai 
te  d'affaires  avec  quelqu'un.  Il  e!*  du  llylc  fami- 
lier .   Tutttrfus'o  ;  fcu/a  ;  tergiverj.ix,iane  . 

RETENU  ,  UE,  part.  Voyez  le  verbe.  §.  11  eft 
aulTi  adjci^f,  &  liçoirc  ,  circonfpcfl  ,  (âge  ,  modé- 
ré ,     Rairenuto  ;  tiienulo  ;  cauto  ;  guardin^Q  ;  ma- 

RETENUE,  f.  f.  Modération,  difcretron  ,  mode- 
ftie.  KiteKute7^x_a  ;  p'udcnx_a  ;  difcrex*'^'^^  i  circo- 
Jpei,iune  ,-  c^n/iderazione  ;  ax'verten'z^a  ;  moderax.i'^- 
ne  ;  raod e •  amento  'f  m'da;  equanimità  ;  ttmpira- 
oatn?o;  moiejiij  .  S.  Retenue^  fe  dir  aufìfi  en  par- 
lant de  U  glace  que  ie  Roi  fait  ,  lorfquc  fur  les 
ChAn^es  qui  ne  font  powtt  héré'Jitaires  ,  il  atTure  , 
par  un  Brevet  ,  au  titulaire  ou  à  fes  héritiers  une 
certaine  fomme  payable  par  celui  qii  pclfédera  U 
Cliarftc  après  lui  .  Ptnfi'me  che  il  Re  accorda  in  luo- 
gj  di  /opravvivenx,a  a!  titolare  ,  c  agli  eredi  d'  u- 
ni  perft.na  poffeâenie  un^j  carica  .  $.  En  ternies  de 
Jurifprudcnce  ,  cfl  le  dro;t  accordé  p.ir  pluficurs  Cou- 
tumes au  Seigneur  Cenficr  ,  de  retenir  l'héritage 
qui  efl  dans  f.i  Cenfive  ,  lorfqu'  il  a  été  vendu  par 
le  Ccnfitairc  ,  en  rendant  à  l'acquéreur  le  prix  de 
U  vente  .  Dnitso  di  ritenTiione  d"  un  podere  ,  o  li- 
mile ,  in  cafo  di  vendita  .  S.  Retenue  ,  fe  dit  eneo- 
re  en  Médecine  ,  en  parlant  du  retardement  des  rè- 
gles d'  une  femnie  .  Ritenuta  ,-  ritenimtnto  . 

R£.TI  AIRES,  f.  m.  pi.  T.  d'Antiquité.  On  dai- 
gne par  ce  nom  une  cfpécc  de  Gladiatejrs  ,  dont  I* 
ar.me  principale  étoit  un  filet  qu' ils  jeroicut  fur  leur 
advcrfaire,  pour  l'envelopper  ,  &  l'  encluîncr  de 
façon  k  lui  ôtcr  1'  ufage  de  fes  metîibres  ,  &  les 
moyens  de  fe  défendre  .  Re-^i  irj  . 

RÉTICENCE  ,  f.  f.  SupprefTicn  ou  cmi'Tioa  vo- 
lontaire d'  une  choie  qu'  on  devroit  d.rc.  En  ce 
fens  ,  il  n'  a  guère  d'  u'age  ,  qu*  en  parlant  de  cer- 
taines formalités  iiidiciaires .  Reticenza  ,  §.  Réii- 
ccnce  ,  efl  aulTi  une  f.^'e  de  RfiétoriqLc  ,  p3r  laquel- 
le l'Orateur  fait  entendre  une  cho^e  fans  in  due  . 
Reticenza  ;  apcf.ìpt/i  . 

RtTlCULAlRE,  adi-  de  f.  g.  T.  d'Aoat.  qui 
rcffemble  à  un  téleau  ,  /;  fctieoJitib  delie  vene  ,  de* 
nervi  .  ■     .  ' 

t  RÉTIFORr^E  .  ad).  V.  RéticuUirc  , 

RÉTIF^,  IVE,  ad».  Qui  s'  arrête  ,  ou  qui  recule 
au  lieu  d'avancer,  il  ne  fc  dit  au  propre  ,  qne  des 
chevaux  ou  autres  bii.-cs  de  monture.  Re/lh  ;  riflh  , 
5,  On  dit  tig.  £t  famil.  qu*  un  homme  fait  réfi*-, 
pour  dire  ,  qu'il  lélille  ,  &  qu'  il  ne  veut  pdS  f^irc 
ce  qu*  on  diifire  de  lui  .  Ritrofo  ,-  caoari-io , 

RÉTINE,  f.  f.  Sorte  de  lacjs  formé  dans  le  fond 
de  l'œ:!  par  les  fiîcis  du  nerf  opnquc.  Retina  dei/' 
occhio  . 

RETIRADE,  f.  f.  T.  de  Fortificarion  .  Retran- 
chement fait  derrière  un  ouvrage  ,  &  dans  lequel  les 
afiHégés  fe  retirent  quand  les  afliégcans  ont  empoité 
1'  ouvrage  .   Ba/lia  ;  ftetcato  . 

RETlrtATION,  l.f.  Terme  d'Imprimerie  .  Aftion 
d'  imprimer  le  fécond  cù(é  d'  une  feuille  de  papier  , 
aucrcmenr  dit,  le  verfo  .  Rftira-i.ione  ,  Jiampa  della 
feccnda  ftceia  rf'  un  foglio  , 

RETIRÉ  ,  ÉE  ,  pin.  V.  le  verbe.  §.  Il  el  arlTÎ 
adicflif,  &  flgnilie,  folitaire  ,  peu  ftcquciilé  .  Ri- 
moto  ;  f'clitario  ■  Jolin.^o.  §.  On  dit  auiVi  ,  qu'  un 
hcmuie  cfl  retiré,  fort  retiié,  qu*  il  mène  uïîc  vie 
fnrt  retirée,  pour  dîiç  ,  qu'il  vif  dans  une  Rrandc 
retraite  ,  dans  un  Rrand  élojgnemeut  du  commerce 
du  monde.  Ucmi>  folitario. 

RETIREMENT,  f.  m.  ^Contraflinn  ;  TaccourcinTc- 
ment  .  Il  n'  a  d'  ufagc  qu'  en  termes  de  Chirurgie  . 
&  dans  ces  phrafcs  .  Le  rctiiement  des  nerfs  ;  un  le- 
tiremeni  de  nerfs.  Ccntraj^iane  i  rîttrarnento  ;  con- 
trattura de'  nervi  . 

RETIRER,  V,  a.  Tirer  une  feconde  fois.  Thar 
di  nuovo.  §.  Il  fignifie  aufTi  ,  tirer  à  foi  une  chofe 
que  l'on  avoir  pfmrtée  dchi'rs  .  Amfi  on  dit  fami!. 
Retirer  fon  haleine  ,  pur  dire  ,  faire  rentrer  de  i' 
nir  danî  fa  poitrine.  Ritirare;  tirare  in  dentri,  §, 
Retirer,  figiìine  ,  tirer  une  chofe  d'  un  lieu  ou  elle 
avoir  été  mife  ,  où  elle  éfjit  entrée  .  Cavare  ;  leva- 
re ;  [ìrappare  ,-  ritirare  ;  togliere  .  Retirer  un  fcau  du 
Pbits  .  Ripefcar  la  fecchia  dal  p^i'z.'X^o  .  On  dit  à  peu 
près  dans  le  même  tcos  ,  retirer  des  hardcs  qui  é- 
loient  en  gaçe  .  Ritirare  ;  levare  ;  diftmptgnare  .  5. 
On  d't  fig.  Retirer  qudqu'  un  du  vice  ,  de  la  dffbau- 
cbe  ,  &c.  Ritirare  ;  /ir.îpp.ve  ;  far  de/i/hre  .  §.  On 
dic  encore  fig,  rerircr  fa  parole,  pour  fim  ,  (c  dé?^- 
£,Qr  de  1-1  promelte  que  1*  on  avoit  faite  ,  de  la  pa- 
role qu'  on  avoir  donnée  .  Diflmpcgnar/î  dì  fua  p.i 
icla.  $.  On  dit,  que  Hicn  retire  (es  grâces,  lorfqu' 
il  ce^c  de  les  donner,  tddio  mira  ,  fcttrae  le  fue 
gratte  .  5.  Retirer,  fe  dit  aufTi  en  p:»rlant  des  cho- 
fes  qui  pivduiûat  du  uvcRu ,  âtri^nilie,  peicevoit  a 
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ï'tcueîîlif.  Ricavare;  cavare;  rifcocttrc  ;  facCftV.en 
re  ;  f  accorre  ;  ritirare.  En  ce  fens,  on  dit  fi  (Ç.  "reti- 
rer de  la  gloire,  retirer  de  grands  avantages  de  quel- 
que  chofe.  Rifcuorere  ;  riportare;  cavare.  Ç.  Reti- 
rer ,  fif;nifie  ,  aufTi  ,  donner  afile  ,  reirftite  ,  rcfum 
Ricevere  ;  atèerg.ire  ;  ricettare  ;  dar  ricette ,  §.  Rei 
tirer  ,  en  termes  de  Falais  ,  fignifie  ,  retrairc  ,  rcv* 
trer  dans  la  propjîéié  &  poiTefTion  d'  un  héfitiçe  ,  d*" 
un  bien  aliéné,  en  rendant  k  l'ac'ietcur  le  prin  qti* 
il  en  avo;t  donni.  Rientrare  nella  proprietà  ,  net 
poffeffo  d'  un  podere  y  o  fimi  le  ,  çtà  alienato.  §.  O9 
dit  auffi  ,  qu'un  homme  a  rcti:c  une  terre  qui  tvoit 
été  ;iutrefo'S  dans  fa  famille  ,  pour  dire,  qo'  il  Vt^ 
rachetée  .  Ricomperare  .  §.  Se  retirer,  v.  r,  s'en  ih^ 
1er  ,  s'  éloiçoer_.  Ritnar/ì  ,  p.irtìrfì.  ;  fcojìay/ì  ;  anda¥* 
via  .  S.  Il  fe  joiat  avec  la  piépofition  de  ,  &  alori.- 
il  marque  le  lieu  d' oft  Ton  s'éloigne,  que  l*  ocr- 
quitte  .  Retirez  vouâ  4'  ici  .  Se  retirer  de  la  Ville  . 
ta  ce  fens  ,  on.  dit  ,  il  s'  efl  reme  ,  il  eut  ordre  l'c 
fe  retirer.  Partirp.da  un  lungo.  $.  On  dir  aufïi  ,  (e 
retirer  de  ...  pour  dire,  quitter  la  profcÌTion  qu*oo 
faifoir  ,  le  genre  de  vie  que  l'on  menoit  .  Aèèande-, 
nate  una  profejjìonc  ;  ritirar/1  .  §.  On  dit  aufTi  lî«,- 
il  s'eH  retiré  du  .-léfordrc  ,  de  U  déb^uchj  ,  àc.  Ì& 
r  on  dit  quelquefois  abfolumenf ,  il  i'  «Il  ret;ré,  ft 
s'  efl  tout  à  fait  retiré  ,  pour  dtrc ,  il  a  quitté  le- 
commerce  du  monde  ,  Qu  ,  il  mèoe  «ne  vie  moins 
drlïipée  .  Ritirar/!  dal  monda  ;  rientrar  in  fe  fìcffa  t 
ravvederti  ;  abbandonare  il  lihertinag^to  y  ta  àtff'.lu* 
ttxxjx .  §.  On  dir  ,  à  la  Guerre  ,  cu'  un  Ofificicf  fe  ' 
retire,  pour  dire,  qj' il  quitte  le  fervice .  Atè'andO'- 
nare  ,  tajciare  il  mediere  dell' a/mi  .  On  dit  auflS" 
dans  le  jeu  ,  q.u'  ut  homme  fe  retire  ,  pour  dire  v 
qu'il  quitte  le  jeu  .  Et  on  dit  ,  qu'  il  fe  retire  fol- 
la perte  ,  fur  fon  gain  ,  pour  dire  ,  qn'  ii  quitte  1» 
)eu  lorfqu*  il  perd,  lorfqu*  il  cagne.  Pani'/l  dal  - 
giucco.  §.  ÎI  fe  joint  auTi  avec  'es  prcpivfirions  A,'' 
Dans,  S;ir  ,  &c.  &  alors  il  marque  le  iieu  cu  1' oa* 
va  ,  où  1'  on  s'  établit ,  où  1*  on.  fixe  fa  demeure  %  a- 
près  avoir  quitté  un  aut;  e  lieu  .  Il  s*  eft  retiré  e» 
fon  pays  ,  dans  fes  terres.  Se  retirer  h  la  campagne» 
&c.  Ritirar/j  ;  andar  o  filtre  ,  a  dimorare  alia  csìM- 
pagna  ,  ec.  En  ce  fens  ,  .on  dit  ,  qu'  un  hciitne  fc*" 
rerire,  quand  il  rentre  chez  lui  le  foir ,  pour  ne  plus-. 
fortir  le  reflc  de  la  journée  ,  ou  qaand  il  ne  veur 
plus  recevoir  de  compagnie  .  Riiirarfi  a  caf.r  verfo 
fera.  Et  lorfqu'  un  homme  efï  ch:z  lui  le  (oir ,  & 
qu'  il  ne  veut  plus  recevoir  perfonne  de  dehors  ,  c.t 
dic  qu' !l  efl  retiré.  Esli  à  in  cafj  ;  egli  è  titirat;^  , 
§.  On  dit  aetF]  ,  fe  retirer  dans  ,  fur  ,  &;.  pour  di- 
re  ,  fe  mettre  en  fureté  ,  fe  réfugier  .  Riiitarfi  ;  ricc- 
vcratfi  .  Ç.  On  dit  ,  en  termes  de  Pratique  ,  fc  reti- 
rer pardcvcrs  un  Juge  ,  un  Infenda.-W  ,  pour  dire  ,  s* 
adreffcr  à  lui  pour  avoir  jii^ice  .  Portare  ;  ind^rixx-^'' 
le  ifianxs  .  §.  Se  retirer  ,  en  parlant  des  chofes  ,  f:» 
gaine  ,  fe  raccourcir  .   Ritirarfi  ;  race  nçiarji  ;  aggrao- 


chiarfi  ;  rattrappare  ;  rattrappire  ;  rcHtt.irt 


S).  On 


du  ,  que  la  rivière  fe  retire  ,  pour  dire ,  qi*  elle  ren- 
tre dans  fon  lit  après  s' ^;ie  débordée.  Oa  dit  nea- 
tralenicnt  dans  les  potts  de  mer,  que  la  mer  retire  ^ 
quand  elle  efl  dans  le  reflux  .  fcemare  ;  ritrrarfi  . 

t  RETOISER  ,  V.  a.  P.eoKfurcr  avec  U  loife.  Ri» 
r^ifurare  cella  tefa  . 

RETOMBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RETOMBÉE,    f.  f.. Ternie  d' ArchiteÔurc  .    ît  fc^ 
d;t    de  la    naiffance  d*  une    voûte,    de  cette  pottiofs- 
qui  par  fa  pofc  ,  peut  tubrifl;*f  f.i,ns  cintre,  Spigoh, 
0  peduccio  delie  volte . 

RETOMBER  ,  v.  n.  Tomber  encore.  Ricadere  ; 
ricafcjre  .  §■  On  dit  aufïi  figurément  £c  abfoloment  , 
retomber,  pour  dire,  ê^re  attaqué  de  nouveau  d'une 
maladie  dont  on  croyoit  être  guéri  .  Ricadere;  ricaf- 
ca»e  ;  riammalar/î -^  raccr.ppellr.re  ;  rinc appellare  .  j. 
Il  efl  plus  ufité  dans  les  chofes  morales  ,  Re'ombet 
dans  une  faute  qu'on  avoit  déjàcommifc.  It  retom- 
be !^  toute  heure  dans  les  mimes  faures  .  11  retombe 
tonl^urs  dans  fon  péc'ié  ;  ou  abfolumeot  ,  ij  retombe 
touicurs,  il  ne  fe  corrige  point.  Ricadere  ^  c  rica- 
fcare  negli  flejji  falli  ;  ricader  fempre  nei  peccate  1 
ec.  tornar  a  peccare  ,  ec.  §.  Retomber  ,  fisofi»'" 
quelquefois  fimplement  ,  tomber  ;  &  il  fe  dit  det". 
chofes  ,  qui  ,  ayant  éié  élevées  ,  tombent.  Ricaie* 
re  ;  caiere .  §.  On  dit  figurémenl  ,  qo'  une  perte  , 
qu'un  blâme  ,  &c.  rerombe  fur  quelqu'  un  ,  pojr 
dire,  qu'il  en  efl  chargé,  qu'en  porte  la  peine.' 
La  perdita  ,  il  éia/ïmo  cade  ,  0  ricade  fopra  di  lui  » 
f.'rna  a  fvanta^i^io  di  ,  ce. 

t  RETONDRE  ,  v.  a.  Tondre  de  nouveau.  Ritc^- 
fare . 

RETORDEMENT,  f.  f*i.  Terme  de  Manufafluret. 
At'ion  de  retordre,  ou  1*  tffct  de  cette  aflion  .  11  ne; 
fc  dit  giiifc  que  des  foies  .  Torcimento  ;  torciium 
della  fêta  . 

t  RETORDEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  tetord  les  filJ 
avec  des  mrulins  à  bras.  Torcitore  . 

RETORDRE,  v,  a.  Totdrs  une  feconde  fois  .  Ri- 
torcerc  ;  torcere  di  nuovo.  $.  U  fifiaific  auifi  fimpU- 
mcnt  ,  tordre  ;  &  en  ce  fens  il  ne  fe  dit  guère  que 
du  fil  on  de  la  ficelle,  quand  00  en  tord  deux  Qi 
trois  cnfemhic  .  Trcere;  ai  torcere  ;  attorcigliare  . 
Ç.  On  die  proverbialement  ,  donner  du  fil  ,  donner 
bien  du  til  à  retordre  à  quelqu'un,  pour  d're  ,  l'i 
caufcr  bien  de  la  peine  ,  lui  fufci-ter  bica  des  cmbit- 
t.is  .   Dar  briga  ;  dar  gatta  a  pelare  . 

KETORDU  ,  U£  ,  pari.  V.  le  verte , 


a  E  T 

RÉTCHQVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vtibe  . 
RÊTOP.tiUER  ,     V.  2ft.  Eirp:o)tr    contre  fon   a^- 
vtriaire    Its  raif.n; ,    i-s  argnmens  ,  Ik  preuves  dooi 
I.  s  en  fervi  .    R,t:!eir:  un  ars:nitaij  j  nijtreic  le 

RETORS     ORSE  .    «di.  Q.UÌ  1  <rié  retordu  plus  d* 
«oe  fois,    réunit.   î.  Oa  dit  (içjrcment  &  Umxhi 
remeor  d  ua  homme  f-n  ,  ruK  &  atii(iciei;s  ,  que  s' 
e«  un  nomme  retori  .  /{_-//«  ;  ^nuio  .  y.  Rufe 

RETORSION  ,  f.  f.  Tern-.e  de  Dialefliq^  .  Emploi 
^ue  1    on  fait    cooire  fon    ad,-jr'airc  ,     dts    railons 
des  argi;mens  ,    des  prciives  dont  il  s'  eK  fe.-vi  ,    P.i- 
fctcnarnii  d  ;:recmeoti  ,  di  rjj;jn,". 
,        t  RETOBSUIR,    r.  rr.  Rouet  4   faire  du  bitord  . 
!  ifiUi:jj  per  fjT  le  eordi:ei:s  . 

RETORTE,  f.  i.  Tcrir.e  de  Chimie.  Vaiffeau  de 
'"".  <^"  1^'  «"e  .  <î'-i  a  ua  bec  recoutM  four  fe 
loirdre  au  récipient .  ftertj  . 

RETOUCHÉ.  tE,  part.  V.  le  verbe. 
«,n„7,    ''•^^'*  •    *•  '■  ':°"'S"  .    reformer  .  pctfe- 
/  \      ''"■"■'  •■  «"""^-"f  /  '/p"/iVe  ;  riVsrrt^. 
gère  .§.  Oa  dit ,  teioucherane  planche  ,  pour  dire  , 

*!„     «  "  t"""    '"'  "''    P'^'^^*"»  S'^i    commence  à 
être  ûKe  .  R<».v.vre  a  i-j:ino . 

RETOUR  ,    (.  m.  Tour  contraire  ou  prefcue  con- 

a.re     tour  multiplié  ._<;,>=;  ,i..t  ,/„  .^„Vfee.°, 

Z.l  *"'"""  1'--e  f«'t  une  riviire ,  les  lo.irs  & 
.  «tours  d- un  l.b>^,nthe  .  Se.  Giri,-  p<^v,l,e  ,,. 
î.,,î'.  **"'?:''<  .<  "1  fiume,  d'  un  Merin,: .  $. 
Retour  ,  figa  t,e ,  aflion  de  revenir  ,  de  retourner 
hôtL"''  '-'"r^'  "'--'■»■'".  î.  On  dit  fam.  d'  un 
'  )T,  f'  """  •  ^"'"■'  ''"'«'^  ^^  'O"  pays  .  conferve  le 
fou  ^eir?"'r''  ^'■"  *  '°">°'"'  l'erprit  de  te- 
Drolr'    £.  ,  '  ""  l"""  P"  c«cnfcn  .  en  termes  de 

&°  /ì»mr'"'/''A''T'"T"'  "'•="'^''"  P^e-""^' 

?rV     i^rlo,-,*!'     °  '^"'  ^"'  '"'  "•"  '"<="'.    P'^"' 
1  ^;.-i'  "^""^  P^""  P°"  «""^"i".   ESTe^vLini 

ViZZ'"<l","''"^'"'-  *•  °''  '"=  "T,,  être  fu 
le  retour     fur  fon  retour  ,  pour  dire  ,  commencer  A 
déehoir,    à  ve.llir,    à  decliier  .    à  perdre  de     "vi 

im  taier  dell   e,,  ;  eUer  veuhh  ,-  ^tunp.uo  .  §.  On 

dit,  le  retour  d' i-ne  ame  i  Die^i  ,    pour  dire.  Va 

aio»  d    un  péchecr    <;ui  fe  convertit .     Ccnvnf.ne 

On  du  en  ce    feus  ,   /aire    un  retour    i  Dieu  .    vers 

I>:tu,    pour  dire,  fe  convertir.    Cnvitiitr,  .    E,  i' 

on  dit,    faire  lo  reloor    fur  foi  mime  .    pour  dire  . 

/aire  une  fdneufe  refieicicn  fur  fa  conduite     fi,„,7.; 

<?  /cfti/To      s.  Il  fe  dit  f.^.  du  changement  .de  î' 

:  viciiTitude  des  aflr.iircs  .  C,„,ii^„ev„  ]  ^'"nd],    \'^' 

^fi^yne  i  -uieljitiudine  .    Si  vous  lai^eî    pa'.Ter  cette 

loccafion  ,    Il  n^  y  aura  jamais   de  retour .    Se  vsi  la- 

<f<i,te  fKgs„    I    cerafiine  ,    inJjrni  l'  jjù.„i,e,.  un' 

a;/ra  vcl.s  .La  fortune  a  fes  retours  .  L:,  j,r,uaj  ia 

le  luevnepde.  §.  On  dir  aedi  fig.  en  parlant  de  la 

deT.f^   rV'  ''"""^-    "'■  "^■"P'-     «=  'u-res.chof1 
de  cette  efpèce  ,   que  quand  elles  font  paTées ,    c'eS 

P.°L',"Ti''°'"  "*"'.'"'>''"  "^'"^"nent  plus". 
P^Jj'e  ehe  fieno  non  v'  i  /pcjn^j  di  ,  i,^„o  ,  „,-„ 
V  e  dj  jpe,j,e  che  ,!,nino.  S.  On  dit  d"  un  hom- 
T»  l*""  ^J"  f^-'"^'^''  '"O'^'i  .  pour  dire  ,  qu'  il 
c«  b.zarre  .V.  ce  mot .  $.  On  dit  aifîi  d'  uj  fcom 
nie  vindicatif  qu'il  n' y  a  pont  de  retour  aJcc 
ii  :.T'  '  un  homme  avec  qui  il  n'  y  a  point 
it  retoer  .  pcor  dite  ,  qu'  il  ne  fsut  pas  eWer  4 
le  FOJvoir  rdconcil.er  aveclui  quand  on  l'a  ofTenfd, 
Uemo  vendieaLv, ,  impluaHle  .  J.  On  dit  prov.  Ò 
ttau  leu  beiu  reicur,  pour  dire,  qu'on  a  bien  e.i , 
ou  au,,  bien  fa  revanche  ,  q."  o,  a  b.en  rendu 
™  qu  on  rendra  ban  la  pareille  .  RenJrr  ecliel^i  per 
r,fi  '■  ""'''•  ■'"  '''"■"'•'  •  f-  O-  '^■■'  au  ieu  du 
o.  paffe  fes  dames   dans    le    cèrd    de    radverfaire 

^es  ae  /urifprudence  ,  on  appelle  droit  de  retour  , 
Jl  Lì"  ".""  ''"''«'  l"=fccBd.ns  fuccWent  au. 
nWGhks  qu'ils  ont  donndi  à  leuis  defcendans  , 
ofqoe  ceuxci  viennent  à  mourir  f^ns  enfans.  Di 
<iio  d,  ,,icrnc  .  §.  On  d:t  en  parlant  de  biitimens  , 
•y  a  on  grand  corps  de  logis  en  face  ,  &  une  gale' 
it  enretour,  pour  due  ,  que  la  galene  ioitit  le  corps 
e  logiti  angles  droits  .  On  dit  dans  le  même  feos, 
nour  d  Cqucrre  .  Galletti  eie  gira  intima  ad  an- 
•''.s'if  ■  ^-  ""'='='  .  lignifie  auHi  ,  arriide  au  lieu 
Où  1  00  dtou  pani  .  Ritsm.-' ,-  thnnjtj  ;  ,„„j. 
'■  S.  On  dit,  en  termes  de  Commerce  maiinme  , 
-retour  d  un  vaiOTeau  ,  pour  dire  .  les  mArchandi- 
o„'L^^*  rapportes  en  échange  de  celles  qu'il  a- 
O't  portât.  R„!r„„.  j.  On  dit  aaTi  ,  les  retours 
-  ce  (a.lTcau  fe  trouvèrent  de  cent  peur  cent  .  pour 
're  ,  les  profits  des  mjrchatidifes  rapportées  ont  été 
•  cent  pour  cent.  Iritcai  di  fut:u  nave  ,  ce  % 
=  appelle  retour  de  chaiTe  ,  oa  repas  que  l'en  fait 
■"n  la  ehiiTe  avant  1'  heure    ordinaire  du    fouper 

louT  "[■  'À'-»,"  -,  *•   *^?  '^-  '•'  ^'*"'''  ■  <">  ^PP^I'^' 
,» V    '.="'°"  '^'>  "'^  qj'  revient  fur-lui-mame , 

'  cii-a.  dite  ,  lur  Icsmtmes  voies.  Ritcrno  del  ter. 

\J'  le  /i,e  pj/r^te .    5.  n.-tour,    fignire  aufln  ,    ce 

00  aioute  ,  ce  qu'on  joint  à  la  chofc  qu'on  ifo. 
c  contre  une  autre ,  pour  rendre  le  troc  é^al  .  Quel 
•our  me    donncrer-vous  ?     Vous  me    devez  dure- 

1  j"^'"  ■'  "^"'CtamUi  ;  giuni^  ;    /'vrippili 
'  ic  dit  plus  fouvenr    d'  une  manière    advetbule  . 

retour,    tomme  jj„  „s   phfilfes  ,    Vouiei  vov-s 


R  E  T 


fioquei'  voire  cheval  contre  le  mien  ?  U  vtai  dan- 
nerai dix  pifioles  de  retour  .  (v.v/e  roi  caniéiare  il 
•vcflre  cavili.^  pir  il  mie  >  ti  vi  rifarò  dieci  depyie  . 
S.  Retour,  fignifie  quelqoefois  au  fi5aié  ,  reconooif- 
lance  ,  oo  une  forte  d'  éqifivilent  d'  un  bienfait  re- 
^u  .   c.->jrr^«.;iBfi(j  ;  ticcmpznfa 

RETOURNE  ,  f.  f.     Carte  qu'  on  refo.,rne  S  cer. 

tains  leux  ,    qnaod  chacun    des  loueurs    a  ie  nombre 

de  cartes,    qu   li  doit    avoir.     La  carta    che  vzlia  , 

che  /!  vclta  .  ' 

RETOURKÉ.  lE,  part.  V.  le  verbo, 

RETOURNER  ,v    n.    Aller  une  autre    fois  en  un 

lieu  où  I   on  a  dei.»!  été.     Tmnu;  rirrrnare  ■   rivi. 

VJ' LI'"'"'"  •  "•  '""^'>  reniri.    J.  On  dit    acfTi 

ef;,^n,  f        •  "  "li^"  '  P°""''^  .  abandonner  «ne 

Jfa.le;    a^tandmar  un'  .mpre.la,    i.^uHarfene .     5, 

n,--m,"c  /h„V  '"'i'^''  ",""'  ""■nnic.'.cer  à  faire  les 
mwmes  chofes  .  les  irêmes  a«.ons  .  r:rn:,e  ■  ritr 
"l"  l'iP'Sji're  ;  rimeiicfi.  Retourner  à  l''oL:vra- 
ge.  To«,!f,t  ;  rimctierri  al  lav:r^  .  J.  On  d't  ,  re- 
rourner  ^  Dieu,  pour  dire,  (e  convertir.  R„-r„.„. 
a  D,^  ;  csnvirtnfl.  f.  Retourner,  eil  aufTi  aSf,  & 
fignine,  tourner  d   un  autre  fens .    Rivoliare  .  rivcl. 

due  te^d  "",•'"'"  "'.*  '•""•  ''  '"«"^"le;,  pour 
dire,  prendre  d  autres  biais,  prendre  d'autres  me- 
rures  fcloo  les  différentes  c.rcônilances .  Pr;,".-^'; 
pannt  p^r  ,m  a:„,  veri-,  f.  s'  en  retourner  ,  v.  r. 
Sgnire  la  même  chofe  que  s'en  aller,  ^ndar/ene  ■ 
et:'.::"  ;  r"""""^  ■  $•  0„  a,  à  cenaUs  )««  'e's 

rZ\«t  r  '^•  •""  '"  "'"  «i-^'o"  ar^'our: 
ôti  //:.  .^"■'■'"J"  '""""  """:>'  les  cartes 
qui  doivent  avoir  ,  efl  de  cœur  ,  de  pique  ,  &c  En 
cejens  .  il  efl  neutre  .     dual  è    /<,  eV"  hTi  vl 

RETRACER,  V.  a.     Tracer    de    nouvesu  ,    o„  d' 

"f  "Tu^  °T'l;'  •  ^^"-"^  .  ditesnare'di  nu. 

V..    s.  Il  lion. fie  fg.  raconter    les  chofes  palTees  & 

(  connues  ,  en  renouveller  la  mémoire  ,    les   décrire 

Ra,>:n,em:rare  ,    raccertare  j  narrare  ;    riferire /ri'- 

ret"Ì7on'asIdo'''  ■■  '•  ''«'°°  P"  "-î""'^  0» 
retraae  ,  on  abandonne  une  opinion  ,  une  propofition 
qu  on  avoit  avancé.  Ri.ra.razI.ne.  «  On  anDellê 
les  retrafiat.oas  de  Saint  AuîuRin,  un  :vrê  oS  fl  a 
revu  &  corr-sé  plufienrs  endroits  de  ?e  ouv?ag  s! 
Le  ritraili  i_,rm  d,  T.   jf  frit  ino  uu..ai,e5  . 

pnio;r:f':^'^-„;i^,^t^^S"rv^- 

t'Sia    ^'"'■■•"'■•;  -i.miih.dirli:  cZar'upat 

+  RETRACTION,  f.f.  Terme  de  Médecine     Rac 
courciffement  ,  con.r.fiion  d'  une  part  e  .oVnira^n. 

ne;   C'iirattura   ;  riiir^nento  -.ntrji_,j. 

tage  q,n  a    é.é  vendu.     On  dit   au",  ret  rer       a  " 

'p::.:r/.  "'^  ^"'""  '"  '•'"•'  >"^"' .'  ^r. 

RETRAIT,  AITE,    paît.  V.  le  verb.       r    ii  .i 

pl^f  ^^r!^^  H*^'^  Q^  .!^.ï^nîh,„f?e',l^ 
N..  1^' A  """'  '"""«""P  tn"-"!    de    farine  que 

Blafpn  ,    ,1  fe  d,.  ^es  bandes  .   paux  &  fa  f  es  ,  q.i  . 

usUd"s'5e'î'"^!;?X,l^:;ir"''  «  --^"'P" 
on-^^^^^héfit^e  ^'z.:^^f:iir  '^!;? 

per  c...  r,  pretende  ritener,  una  p-lf.Si.ne  ,    Za 7a. 

i,a«r  r'aC"'  "J""'-  ^  °''  appelle  retrait  li. 
gnager  ,  1  afiion  (-e  retirer  un  ftét  ir.i;e  vendu  par 
quelqu  un  de  /a  fa,r,lle  .  ,;,•„,  a  ritcnerèperJÙfa 
d,  parentela.  Retrait  féodal  .  celui  qui  s' exerce  par 
le  Seigneur  d'un  fief  fur  un  liérit.-)se  vendu  dans  fl 
mO.,va.ee  C,«/e.^.,e  di  ritenere' «nl^  vTndu. 
J.:,  i  f  /  ««"««"onoel  ,  teici  qui  fe  fait  en 
vertu  des  cl.ufes  portées  par  le  contra?  de  vente  de 

lé.-néré  ,  &  retrait  mi-deoier .  (;,„  ,  «  diritn  A 
ritenere  m  v,„U  di  entrait:  ,  c  .-'ndilicne  ehrer 
fa.  S.  On  appelle  aulVi  retrait,  le  liïu  fecret  d' u« 
m.ifoa,  cù  l'on  v.i  a  ,x  céceirtés  naturelles  .  Ce^e 
laterina  ,■  ijinnj  .  afimienit  ,■  agie  ;  tjcaiei,  ■  ea' 
merctta  ;  dtflro;  pr-^a-.  ,.   x-nlJ,        ""•'r  .   "- 

n^^H.y*  V"^^,'  -'■  ù^'°",  "'  "  '"""■  "'■«'>'"  • 
On  dit  ,  q,ic  la  rtoche  a  fonné  11  retraite  .  que  le 
tambîur  a  battu  la  retraite,  pou,  dire,  que  li  clo. 
eue  ,    que  le  tambour  a  averti  qo'  il  falloir    fe  reti- 

I","  „",.'•'  "'"5"-  S-  "  fe  dit  puticuliérement 
de  la  marche  que  foat  des  troupes  pour  fe  retirer  . 
Ritirata,  i.  En  Vénerie,  on  d  t  ,  fonner  la  retrai, 
te  ,  pour  dire,  rappeller  les  chiens ,  &  les  faire  re. 
rir.r     Unar  la  raçeelta ,  la  ritirala.     {.  Retr.ite  -, 

Ite  dit  encore  de  1  état  que  1'  on  embralTe  en  fe  re. 
tuant  du  monoe.  Rilira  ,- fcitudim  .  J.  Il  fe  dit 
aulTi  de  !  éioijcemeat  da  tommcrce   du  mor.de  pei!. 


RET 


sr. 


\"::e.t'}rL  ■ne"vVqu?r"-'  ■''a  """■""  "«'  ''"'  <«' 
lieu  où  I'  on  fe  retire       p  .       '  ,''5?'6«."core  ,  le 

X.i=ne  fcliiaria.     Su  'fi  nl^'f'J  li-"''"^":'  '    '*'"" 
fù-e       j»/7/,     .•  '^nlìle  audi»    ua  lieu  de  re. 

^.tr^'i-:;^?-:'^^-;^^.,-.: 

een  jervito    per  ua    cens  tempi  .     5    Retraite      .- 

Sur''òa'^Ò''''H''''"  -,  '"■"  •    ",  ^■"'•""'■""  ^'    ' 
Mineur  ça   on  donne  à  un  mor   d'éta?e  en  é-aee 

PO  ^te'd^  \\^'\  M^'^'h^x  appellent  ïetra,e-.l°„; 

P""rH  A,  1  '^"»"^"'":'    '    ""«'^    ducUval! 

«rToî^-^SI"  ^^'  P^"-  V.  le  verbe, 
nu^.on  di  """ÎÎ'T  •  ^-  ■"•  SuppreiTion  ou  dimi- 
Du.ion  oe  quelque  chofe.  Scemamemo  ^  diminuiio. 
i  il  I^Vnî^'J""""  '  "■■'•'-'«■"""•to  ;  fminuimento  , 
crand  ^  A  .""re,  U.1  erpacc  retra.iché  d'  un  plus 
retralVe?i',V^  ;*'"  '  {'P^'^'--'"  ■     "  a  fair  faire  u" 

f^/^ànra^l        ^""   f"'   ""■    ff'"'^""'  nelU 
„:„,      y  ^'    -'V-  ""   S^tinetl».     Ç.   Retranche- 

rrV/!.:^  ^       '^  """"  *    ""^'-'■«  "»"e    les  atta- 
■î^rs  des  eneeniis.     T,ir.eieiam..ni,  .    Ç.  On  dit  fî 
orce,   quelqu'  un    dans    fes    reiranchemens  ,     dali 

Iv™V  r    "  «tr.ncheraens  ,  dans  foa  dern  er  rctr»! 

î;«    ni      '/'"  "".e  ■  détruire  les  dernières  raifons  . 

jes  jlus  fortes  raifons  de    queiqu'  un  .    Mettere  iZ 

ô.e"r\TiellÎ?e^"h^„?  'J'  '■  ^1'""  "«  P""'"  ''"  '»"'' 
Olcr  quelque  chofe  d   un  tout.     Sminuire,   levar,- 

d^mfn'i,;,  n^'  '■'^•''■"'■-  «•  "  "«"'''e  quelquefois, 
d^mjiuer  .  Dmmu.re  ;  fminuire  ;  fcemire  ;  menZ 
rnare  ,  mincr.ite  ;  flenuaie .  î.  Il  fii-aiÉe  aulïi  .  èler 
ent.étement  fupprimer.  Totre  ;  i^.liere  ;  tl^ 
[fn  an  Ti  •  '  ''''■'  '"  MedeciQS  ont  retranché  le 
ont  f„r?rJi?'l'"".'  "î"'  ''"^'  '"'"^  '"  Médecins  lui 
r;«  ré  ^  r,  l'"""  '■"■  •  P'"*'"'.-  interdire. 
d.  FHMi  *"  ""  ""  •  '"'«'her  de  la  communitJrT 
des  Fidelles,  pour  dire.  Excommunier.  V  i  Re. 
JUr.  Ì' 'a^^"'^'''  "'°"^'  '■"'"  <•«  retr.nchcmens  . 
rH     „        V  "  'f  ™"  '*'  Guerre  ,    retrancher  un 

lisnes  ou  devant  ou  à  I'  enlojr  .  rriB.-.'er.rre  ,  fare 
t'incHrament,  .  J.  Se  retrancher,  v.  récip.  fe  re- 
flreindre  ,  fe  tcJuire  .  Rifyignerfi  ;  ridurfi  a  meno  .• 
n;,.,  fi  H^n"  ;'  '"?  abfolumeot.  pour  dire  .  dim  ! 
nu.  r  fa  dépenfe  .  Ri/lngnerfi  .  diminuire  le  f„efe  . 
S.  Se  retrancher,  figmiie  aoiTÎ  ,  en  termes  de  o/er- 
Caùx  no  ,"r  '""  •  ^'  "a"'Wes  ,  &  autres  rra- 
des  et^nf^ll  fe  mettre  à  couvert  contre  ks  attaques 
des  entlcmis.  Tr.nnerar/!  .  J.   l|  fe  dit  auT,  fig.      U 

rL*     /v'"..'"^"'""  '"  '■'  •""■«    inteiitioo.     re.,' 
Jat.'i  ;  di;ender/i . 

RETRAVANT,  ANTE,  f.  m.  «i  f.  Celui  ou  ceHs 

W.e«r7."  ■"  ^^  ""'•'  ■   '""'  <*'  »■'  Sili  m 

RlrSlr/o'  '^'P«'t-  V.  le  verbe. 

=  <V-,^'^  /'""•■  "f"'^'e  :  appiccelire  .  f.  On  le  die 
auiTi  figurénicnt.  La  fer.irude  rérrécit  1' efprit.    R,. 

feVm/X  M-"";-" '''■'■''"•  *•   «'""''  "  '^''"^U 
l.i,  X.      "?"'^S«  •.<!"■  a  Ptincipalemcat  Jieu  en  pati 

aIIcJ.  \  ,  '■'  I"^  «"vatller  ,  foit  dans  la  lecca 

ehacl  lSr/"°,"  '  V  •'^'"*"  infenfibleoent  1' 
eipacc  *  1  éieodue .  Ri/irignere  un  cavallo  .  «.  Oa 
d.t  aiiffi,  votre  chev,U  fe  rétiécit ,  pour  dire  ,  qu' il 
ne  parcourt  plus  autan,  de  retrain  .  5.  Se  rétrécir  , 
..Vï'tneV/î  ""  f""'  ^"°"-  '""'"^'  ■  «"'"■'Tfi" 
RÉTRÉCISSEMENT,  f.  m.  Aftion  par  bquele 
une  chofe  e.1  rctrécie  .  re.rei.nsen,,  ,  aWcia"èn. 
10  /Irignircen,^  Oa  dit  auDÎ  au  figuié  ,  le  réiid- 
ciT!cmear  Je  J   cfprit 

.r*ch^^^'^-''  Tre.etdc.ouveau.f-. 
RÉTRIBUTION  ,  f.  f.  salaire,  récompeafe  d* 
travail  qu  on  a  h,t  ,  de  la  peine  ou'  on  a  prife 
pnur  q„elqu  un  ou  du  fervicc  qu'oS  a  U,  «n'dV. 
Henituy.ne  ;  falar.o  ;  ricc„penfa.  $.  Oa  appelle 
auiT^  rernoutiOa  ,  l'honoraire  que  l'on  donne  /oie 
Ecclcnartiques,  pour  leur  droir  de  préfeoce  a"  Of- 
nccs  ,    ou  pour  quelques    autres  lervices    qu'  il  rcfl. 

T  RtTRlLlER  ,  v.  a.  Étriller  de  nouveau.    Ri, 
pulire  calla  /triglia  . 

,,«^"OACTIF,  IVE,  adi.  Qui  agit  fur  le  palTé  . 
n  ne  fc  dit  guère  qu  .-.vec  le  terme  Eflit .  ■K:iroai. 

tiva  . 


RÉTROACTION  .  f.  f.  EfTet  de  ce  qui  cl»  féltos. 
cf.   Riif;j^i:ee  . 
RÉTROCÉDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RÉT.HOCÉDER,  v.  ».  T.  de  Pratique,  Remettre 

à  quel- 
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i  «luclqii'  110  le  droit  qa'  il  nous  «voit  «Je  aupari 
Vfùt ,  CcJert  ahrui  uo  li'nilio  fhc  ûtlri  ti  jvtivj  te 
dvir  ' 

RÉTROCESSION',  f.  f.  Terme  de  Friti<iiie  .  Afle 
par  lequel  on  itfirocWe  .  Il  udire  attrai  un  dirir- 
ro  .  et.  V.  Rétrocéder. 

KfTROGRADATION,  f.  f.  T.  d' Allronomie  . 
■Mp.vement  par  lequel  les  planètes  p.toiircnt  aller 
centre  1"  ordre  des  (iRnes  célcnes  .    Relroaridj^hai  . 

RÉTROGRADK  ,  ad),  de  I.  g.  Il  fc  dit  des  plini- 
■»t5  .  lorfqi;' elles  paroilTcnf  aller  contre  l'ordre  des 
«içncs  cOcneî  j  pav  excinple  ,  du  laureai  Jans  le  be. 
lier  .  KettKf'ji^ . 

RÉTROGRADER,  v.  o.  Retourner  en  arriire  .  Il 
fe  dit  partteulidrement  des  planâtes  ,  lorfq.i  elle»  pi. 
lOilTcot  aller  centre  l'ordre  des  fisnes  cdledes.  Re- 
gtcsrai.:re  ;  l  -rnJte  sddittro  . 

RETROUSSÉ,  ÉE.  part.  V._  fon  verh.- .  J.  O.t 
dit,  avoir  le  bras  retrouOï  iulqu  au  coude,  pourdi- 
rr  ,  avoir  les  bras  nuds  iufqu'  an  coudes.  EJere 
str.'.reijio  ;  irvcr  le  mjnithe  riméceeate  fins  .il  ji- 
eniis .  Et' on  appelle  nez  retrcutTé  ,  un  nez  dont  le 
bout  c(l  un  peu  relevé  en  haut .  IV.-/0  urrieiijt^^  .  5. 
On  cit  en  parlant  des  flancs  du  cheval  ,  dvS  flancs 
fet«ou(Ks ,  pour  dire  ,  des  flancs  creux  .  Finntii  in- 

t  RFTROUSSFMENT,  f.  m.  I.  aSion  de  iclrouf- 
fcr  .  Ripie^3menio  ,■  ri^iei;.7turJ . 

RETROUSSER  ,  v.  a.  Replier,  relever  en  haut 
ce  qu'on  avoir  dîtroufTd  .  En  ce  fens  ,  on  dir  à  une 
perfonne  dont  la  Jupe  ,  la  robe  .  &c.  ed  détrouffée  . 
Rettou(Tez.vOT<  .  Kipi«.t»''e  ;  c.'tu'f  ,'  fJrr't'e  .  {. 
Retrouffer  ,  a  aifTi  la  môme  HenifiCfition  que  trojf. 
fer  ;  mais  outre  cela  en  1'  emploie  dans  des  fcn< 
auxquels  rronfler  ne  convient  pas  li  bien  .  V.  Trouf- 
fer  .  Retrouver  fcs  cheveux  ,  rctroulTer  fa  rrou.lache, 
fon  chapeau.  A>rieti,-.'e  ;  ripiegate;  lirjr/u.  Re- 
troulTez  vos  manches  .  Kimhccire  le  rKinicie  . 

RETROUSSIS,  f.  m.  Il  rie  fe  dit  guère  que  de  la 
partie  du  bord  d'un  chapeau  qui  e!I  reirouKc .  Te- 
/j  ,  at3  ,  i'e-n/1  dil  cippc'/i". 

RETROUVER  ,  v.  a.  Trouier  ine  feconde  fois  . 
Ki'rrpvartf  ;  rinvenire.  5-  U  fignifie  aufTi ,  retrouver 
ce  qu'on  avoir  perdu,  oublié.  Riirov.ne  ;  rinveni- 
re ;  ijfdil.ire  . 

RETS  ,  f.  m.  Filet  ,  ouvrage  de  corde  ,  de  fil,  &e. 
roué  par  mailles  &  à  iour,    pour  prendre    du  poif- 
•  fon  ,  des  o;feaiix  .  Rete  . 

t  RÉTUDIER  ,  V.  3.  Étudier  de  nouveau.  Riflu- 
di.ire . 

+  RÉTUVEB  ,  V.  a.  fc'tuirer  de  nouveau  .  Facen- 
t.;r  di  nnovo  ;  rilavare  . 

REVAIOIR  .  va.  Rend'e  la  pareille  en  bien  ou 
en  mal  ,  &  plus  communcmcnt  en  mal.  Rendere  ia 
pjri^a.i  ,  il  contr.7Ccamèic  . 

REVANCHE  .  (.  f.  Af.ion  par  laouelle  on  fc  re- 
vanche du  mal  qu'on  a  rc^u  .  Ricino  ;  rifcarrj  ; 
paritaria  ;  vendetta  ;  ecntt.ieeaméio  .  §  Il  fedit  aulTî 
en  bo::ne  part .  I'  eft  du  flyle  fam.  Ccnirrteawéis  ,- 
ritompenrj  t  ecmt  en  f. risiine  .  Ç,  Revanche,  fe  d-l 
aulir  au  jeu  de  la  feconde  partie  que  ioue  le  perdanr 
pour  fe  racquiricr  de  la  prcmtèie  .  Ricj.i^;  riUatta 
nel  s'u^ep .  Il  fe  dit  auTi  de  toute  reprtfedc  jeu  de- 
mandée pour  fe  racquirter  de  ce  qu'  on  a  perdu  , 
pour  reça^ner  ce  qu'on  a  perdu  auparavant.  Riejjt. 
so;  lifcattc .  Cei^x  qui  aiment  â  ffancifer  les  mots, 
difent  ,  Rivincila.  <5.  En  revanche,  fajon  de  parler 
adverbiale  ,  en  récompenfe  ,  pTor  rendre  la  pareille, 
fo:t  en  bien,  foir  en  mal  .  In  earntto  j  per  eùnJrae- 
eamtir'  ;  lier  rend-.'-e  la  p.irig/ia, 

REVANCHf  ,  Ér.  ,  part.   V.  le  verbe. 

REVANTHER  ,  v.  a.  Dé,'endre  çuelqu'  un  qui  cil 
attaqué,  le  fortenir  ,  l'a'der,  le  fecourir  dans  une 
batterie  ,  dans  une  querelle.  Difendere  ;  ajaiare  ; 
accorrere  in  .ijutc .,  0  alla  di/e/a  di  alcuni  .  J.  On 
dit  aulîi  ,  fe  revancher,  pour  dire  ,  fe  Défendre.  V. 
$.  Se  revancher  ,  lignine  encore  ,  rendre  la  pareille 
.d'une  iniure .  d'un  mal  qu'on  a  re^u  .  Ricatiarfi  ; 
vendie.irfi  ;  far  bandiera  di  ricatto  ;  rendere  ta  pa- 
riglia ^  e  il  confraccamèic  dell'  in.^iuria  1  del  male 
ricevute.  II  fe  dit  aulTì  quelq^jefois  en  bien  dans  le 
lïyic  fam.  Crntracca^^iare  ;  rinurilare . 

REVANCHEUR  ,  f.  m.  Qui  revanche  .  II  fe  dit 
aiiTi  pour  défctife^r  .  11  eli  de  peu  d'  ufage  .  Vendi, 
titrée  ;  difenjore  . 

RhVASSER  ,  V.  r.  Avoir  de  fréquentes  &  divcr- 
fes  rêveries  pend.^nt  un  fommeil  inqultt.  U  eft  du 
fl\!c  faro,    fcsfiate  y  eji?r  msli-flare  da  frequenti  jo~ 

^  S"'  . 

'       RF.VE  ,  f.  m.  Songe  qu' oa  fsi(  en  dor.-nant.    So- 

RtVE,  ÉE,  part.  V.  le  veibe  .  Feu    ufité. 

REVECHE,  ad),  de  t.  e.  Rude,  Jpre  au  goût  . 
Afpre  ;  èrufcù  ;  air'  .  \\  fc  dit  fi^ur.  des  per  Ton- 
nes rudes  .  peu  Irairables  ,  rébarbatives  .  Ritrofi  ; 
"tfuro  ;  difficile  ;  gravofo  ;  sravetta  ;  fiere  ;  intratt.i- 
iilc . 

Bt.VECHE,  f.  f.  Sorte  d  étoffe  frifée  faite  de  lai- 
ne.  &  propre  à  faire  des  doublures  ,  &c.  Bafctta  . 

RÉVEIL,  f.  m.  Ceftaiion  de  fommeil .  Lo  jve- 
glia'fi  ;  rijvcsl lamento .  $.  Réveil  ,  fisniiic  aulTi  , 
KêveilIe-maMn  .    V. 

RÉVEILLÉ'  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RÉVEILLE  MATIN  ,  f  m.  Sorte  d' horloge  ,  de 
Ricairc  ,  qui  iofir.c  jiendc.nt  ua  cfpace  de  icrrps  pour 
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^vcitfrr  \»éz'tféT£nt  3i  l'heure  Cur  laquelle  on  a  mis 
l'  aiauillc  «n  fe  couchant.  Pvrglia  ;  fvcrj,atojo ,  Ç. 
<»tt  dit  dti  bruit  que  fait  le  niifto  en  MaTéch.il ,  uq 
Charron,  no  Serrurier,  &c.  que  c'en  un  fâcheux 
rtfveHle-maiir. .     Il  cîl  fam.     E^li  è  ta  taftivo    fvc- 

RtVEILLF.R»  V.  a.  II  fiçni.ic  la  mèfnc  chofe  qu' 
éveiller  ,  taot  dios  le  propre  ,  que  daoî  le  fiçinc  , 
fvcgiijre  ;  ri/vegliare  ;  àeflifc.  5.0n  dit,  révcsHer 
qttel<;ii*ua  d'un  anoup^ffement  ,  d*  une  liiîhar^Te  , 
pour  dire,  tirer  quelqu'un  d'un  aïToupuTcrricnt  ,  d' 
une  Idihar^ic.  Defljre  ,  rifcuotere  daitj  jmtidenx' , 
tijfta  tstjTgU  .  Ç.On  dit  prov.  il  ne  faor  pas  réveil- 
ler le  cliat  qui  dort,  pour  dtre ,  qu'il  ne  faut  pis 
renouveller  une  fTie'chanteaff.iire ,  tinequeretlc  afTou. 
pie.  Tien  éif.'grtj  defiare  il  (at  che  dûrme  ^  §.  On 
dit  fiç.  réveMlcr  ,  p.->iir  dire  ,  excîirr  de  nouveau  , 
renouveller.  Rijvcglî.-.fe  i  fuftiti'e  :  fotUva'e  ;  ec- 
citj'e  ,  e:.  §.  Se  réve'IIer,  v,  ié;ip.  il  Hiî.nfic  U 
même  chore  que  s' éveiller.  Defìjrjì  y  ce.  V..  Éveil- 
ler .  5.  On  d:f  au  propre  &  au  fisuré  ,  il  s'  eli  c- 
tfcillé  de  fin  aiT'iu.'iiTemeot  ,  li?  fa  lerhargic  ,  pour 
dire,  il  cÛ  forti  de  fon  atToup  fTcment ,  de  fa  le'thar- 
pïc,  il  cetTo  d'  fi:re  afînupi  ,  d'  être  ea  lérhargie  . 
E^H  s'  è  (tefì-ìf^  t  eg''i  è  /afta  djtlj  fua  J'finolen 
^j  ,  àatta  fu.i  UtargU .  Il  fiçnifie  fig.  fe  Reoou 
vcller.    V. 

4*  RÉVEILLEUR,  f.fn.  Terme  de  Religieux,  qui 
fe  relèvent  ta  nuit  .  C  efl  le  RcliRieux  owi  rcveifie 
les  antres  peur  aller  à   Matines.  De/iitore  . 

RÉVEILLON  ,  f.  ni.  Petit  repas  ex:raardÌDaire  , 
qui  fc  fait  entre  le  fouper  &  le  coocîicr  .  Piccol  pa- 
flo  ,  che  P  fi  t.j.'CTj  fra  la  ten.i  e  l'  andar  a  Urto  . 
5.  Réveillon  ,  en  terme  de  Peint.îre,  fe  dl  de  cer 
laines  tojihes  claires  &  UfilUnres  ,  que  îe  Fcmtre 
place  dans  quelques  endroits  de  fon  tableau  -,  pour 
y  fa^re  fentir  la  lumi^ie  ,  &  la  rendre  pîos  piquan- 
te .   tvmi . 

RÉVÉLATION,  f.  f.  Aaion  de  révéler.  Rtvei.t 
T^iûte  ;  rivela  ijotie  ;  palefaraenf)  ;  fyel-imintj  .  f. 
Révélation  ,  fignifie  auflfï  ,  I*  in^piraiioo  par  laquelle 
Dieu  a  fait  connoirre  fnrnaturcMcmcat  ai-x  Prophè- 
tts  ,  aux  Saints  ,  à  fon  Éqlife  ,  fes  Myflères  ,  fa  vo- 
lente ,  fa  venue.  Rivehx.ione .  §.  II  fe  prend  quel 
qae/ois  abfohiment  ,  &  fignifie  ,  la  révélatico  divi- 
ne .  Riv£laitc*te  divia.j .  Ç.  Il  fe  prend  auffi  quel- 
qiiCâ'ois  pour  les  chofes  révélées  .  tj  tiv<lax.iifne  ;  !c 
e:f€  rivgtsre  , 

RÉVÉLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  *crhe  . 
RÉVÉLER,   V.   a.     Découvrir ,  déclarer ,    faire  fi- 
voir  Line  chofe  q^:»  éioit  inconnue.     Rivelare;  psle- 
fare  ;    cppa'ef.7re  ;  maaifeflMe  j    fvelare  .     Il  le  dit 
auflTi  des  pcrfonnes  . 

REVENANT,  ANTE  ,  adi.  Qtiî  plaît,  qui  re- 
vient .  Grjiievcle  ;  ehe  piace  ;  ehe  diletta  .  Ç.Oo  ap- 
pelle populairement,  un  revenant,  des  revenais  ,  u:i 
cfprit  ,  des  efpnts  que  îc  peuple  cro'tqui  reviennent 
de  r  ar.trc  rronde  .  Il  a  peur  des  rcvenans  .  Dans 
cette  acéc.piion  ,  il  eft  fabfiantif.  Spiriti;  fanmfi 
me  ;  croire  ,  o  appari-^icni  di  m'erti. 

REVENANT  BON,  f.  m.  C  efl  aiofi  qu'on  ap- 
pelle  les  deniers  qui  refteat  entre  les  mains  d*  un 
Comptable.  Emoliimerj/o .  §,  Il  s'emploie  fabflanti- 
venient  ,  &  fignifie  ,  profit,  émoiuineDr .  Emùiume^- 
$0  ;  profitt:  ;  utile  ,  Ç,  W  fc  dit  sufTi  au  figura  dv; 
tente  forte  de  pr-fits  ,  &  d'avantages  q;:i  viennent 
par  one  cfpèce  de  haûrd  ,  Emolumento  ;  guadagno  y 
utile  ;  prefitto  cjJu.iJe  . 

REVENDEUR  ,  tUSE  ,  f.  m.  Qui  revend  ,  qd 
achette  pour  revendre  .  RivenàusHou:  ;  ngottiere  ; 
êjtegjfj  ,  tivendifcre .  An  féminin  -  Rivendiirice  ; 
TÎvindiigliotj  .  §.  On  appelle  à  Paris,  Rcvendeo-cs 
de  certaines  femmes  dont  le  métier  efl  de  revendre 
de  vieilles  hardcs  ,  &  d'en  acbelcr  clIcs-rT.e'nes  pour 
les  revendre  .  RÎvenditrici  . 

REVENDICATKJN  ;  f.  f.  Aaioa  di  revendiquer  . 
Il  n*  a  d*  ufa^e  qu'  en  flyle  de  Pratique.  /•'  dimaa- 
dsre  le  refe  fus  . 

REVENDIQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
REVENDIQUER  ,    v.  a.   Réclamer    uoe  chofe  qui 
ncLS  apparcieni  ,  &  q^i  e !1  entre  les  mains  d'  iin  au- 
tre .    Dimaniiare  le  cofe  lue  . 

REVENDRE,  V.  a.  Vendre  ce  qu'on  a  acheté  . 
Rivendere.  §.  On  dit  Atjtfi  fi^.  &  fair.  q::r*nd  on  a 
abondance  de  quelque  cho(e  ,  que  l'on  en  a  à  J*vjn- 
dre  .   Averne  piU  che  piò  .  V.  Abondance  . 

REVENIR  ,v.n.  Vcatr  une  autrefois.  Rivenire  - 
ritornare;  tsrnate '^  ve*t:re  ;  rivenire  un\ìitr^  i./- 
f.j.  §.  Oa  dit,  cne  le  folcii  revient  fur  T  horifon  , 
pour  dire,  quMl  paroit  de  nouveau  fur  T  horizon  ; 
que  U  f^vre  fÙ  revem-e  à  quclqo'  un,  pour  dire  , 
qu*  eile  Il:ì  a  repris  .  Tcrnare  ;  ritort>a^£  .  Q.ie  des 
bo;s  qoi  ont  été  cot;pés  reviennent  b  en  ,  p^uf  dire  , 
qu*  ils  repou'.Tcnt  bien;  eue  les  oncles  ,  les  cheveux 
tcvieqncnt,  poiy  dire  ,  qu'  ils  croitTcnr  de  nouvca  i 
ayrès  avoir  été  coupes.  Rimettere  ;  ripul>ufùre  .  Et 
l'on  diî  au  figuré  ,  di:  temps  .  de  la  bemte  ,  d;  la 
leunetTe  ,  des  pia:riis ,  &t.  qu'  :U  paiTcct  &  oe  re- 
vieniKRl  plus.  Z.I  étità  ,  la  gi  vêtît id  ^  t<.  pifan-» 
e  più  rien  tyrnsnc.  §.  On  dit  ,  qu'  une  ciiof^t  rcvicrr 
dans  i'  cfpnt  ,  pour  dire  ,  qu'  on  s'  ca  rctïunvicnt 
tovit  àc'iup.  On  dit  abfolamcnt  ,  ce  nom  ne  ne  re- 
vient peint,  pour  dire  «  iene  m'en  reiTouvienî  pîu»  . 
Tcrn.ir  .r  mente  ^  .lilj  memoria,  §.  Rcv.'nu  .  l  £;n:nc 
encore  ,    iciour&er  au    lieu  d*  au  V  on    était  patti , 
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En  ce  fess ,  on  dit .    s*  en  revenir  »   pOiir  dite  ffai- 
plement  ,  revenir  .   Il  efl  du  flyle  familier  .  Airs***. 
rê  ;  tomate  ;  rivenire  .  Ç.  On  dit  ,  qu*  i  1  ri.v>cat  àm 
cfpriis  ,  que  des  esprits  reviennent  dins  un  Ica,  pqp 
dire  ,  qj'oa  croît  y  voir  des  fàcò'nts  ,  ou  qo'o»y 
entend  des  bruits  que  le    vu:ça:rc  attribue    i  des  m- 
prits  .   Lnagc  ,  rftn/e  fi  P'ctenie  veUr  apparitimi  0 
Jpiriti  .  §.  On  dit  de  certaines  viandes,  qa'cllcft'ffff. 
vienncar ,  pour  dire  ,  que  lotfqu'  on  les  a  maoc^  • 
elles  caufcflt  dcc  rapports  ,  qu'  cPes  envaieat  des  «% 
peurs  qi.i  en  portent  le  cote  ,  t'  oi,:ur,  &c.  Roha* 
te  ;  rtJufeare  .  $.  Revenir  ,  lignifie  auOTi  ,  recoosiiMi^ 
cer  À  taire  oii  à  dire    les  mâmcs  chofes  que    T  oa  A 
faites  ou  dites  précédemment.    Ainâ  l'  on  dit  ,    qec 
des  troupes  reviennent  A  la  charge  ,    pour  d  rc  ,    qv* 
après  avoir  é  é  poutTées  ,    ou  apiCs  avoir  pi  é  .     etlM 
ret^Hirncnt  au  combat .  Ritornire;  tornare;  ric:min- 
ciare  .  f.  On  dit  aufTi  hg.  revenir  à  U  char  je  ,  pour 
dire,  réitérer  fcsT-aifoDS,  fes  in3aaces  ,  fes  pr.trcî  , 
fes  reproches  ,  fcs  mveftives  ,  &c.  Replicrr:  ,  rj>ia> 
r.»r  U  iiianxje .  $-  Q^iand  après  une  dtgrçTion  oj  ose 
interruption  ,  on  reprend  foq  fujet ,  on  dit  ,  je  reviens 
à  ce  que  no'js  diHons  ;    pour  revenir  à  la  ch  )  c  djot 
il  étoit  q*ieflio»i  ....     Ritcraare  ;  nvenire  ;  t  mitt  » 
è^mta;  tsrnare  inchiive  .  Ç.On  dit  ,  »' en  revieci  ton- 
jours  là  ,  qu'il  faut  ....  pour  dire,  je  perG.U  touiouti 
à  pcnfer  i^  repiéfecter  qu'il  fawt  ...  Pcrfi;i£re:duratt  » 
Ç.On  dit  prov.  revenir  à  fes  moi:»ons,  pour  d:re,  re- 
parler â'  une  chofe  qj'  on  a  foit  Â  cccur  ,  reiournei  A 
fon  principal  fujet  après  quelque  dï?refïiôn  .  R«cr»j- 
re  alla  eaUaja .    %.   Revenir  ,  figmfic  encore  ,    fc  ré- 
tablir, fe  remettre,  èrre  rétabli,  être  remis  dans  U 
rr.èn-.e  état  où  1*  on  éfoit  auparavant  .  Rtienite  ;  fi»- 
venire  \  riaverfi .  §.  On  dit  ,  revenir  A  foi  ,  pocr  d^ 
re  ,     nptcndrc  fes  cfpriis  après  un  évanouitTcment 
une  foiblcflTe.    En  ce  fcns ,  on  dit  aulTi  abrolumeot 
revenir  .    T'ornare  ,  o  ritentare  in  fe  ;   ricuperar  ,g. 
Jpifiti  ,  j  fen/t  Jmarriti  ;  riaverli  ,  tinveniTe  ds  a. 
eut)  deliquio.  $.  Un  dit  ,  que  le  vin  ,  les  Lqacu'i 
&c.  foat  rcvîoir   le  ccÊ.;r  ,    pour  dire  ,  qie  le  «in 
les  liqueurs,  &c.     réparent,    rétablirtcnt   les  force» 
l!  efl  du  Byle  fam  lier.    Cenfotrttre  .    $.  On  dit,  t< 
venir  d'  une  malade  ,  pour  dire  ,  fe  téiablir  ,  recOE 
vrer  Ci  fante  .      En  ce  fens  ,    ï^n  dit    eocoie  s.'ùitÀi 
ment,  revenir.    Riaverfi  ;  rifl.tiilir/t  ;    rituperat 
fùr'z.e  ,  il  vigere  ,    fa  fan  ita  .    $.  On  dit  hfi.  reveo 
d'  un  étotioement  ,  d*  une  forprife  ,  d'  ane  frayeji 
&c.  Riaver/i  ;  tçrnaK  in  ftdsHs  {iup9te  ■>   da'.'c^p* 
rj  ,  es.     §.   Revenir,  fignifie  fîg.  aband^'nner  i    «f 
iîion  dent  on  étoir  ,    pour  fe    ranficr    à  I'avìs    d    i 
anitre  .    SifiT  d£l  pareri  ,  àel  fi^itirneritz  d*  an  a-Hi 
En  ce  fcns,    on  dit  d"  un  hoaimc    opin  àtre  ,   q» 
ne  revient  point,    qo' il  ne  rerient  (.■.mais.     £$** 
caparbio;  egli  n:n  cangia  nsai  di  pa-ere  .  §•  On  d» 
qu'  un  homme  revient    de  fes    ct'eirs  ,     de  fes  «f 
nions  t    des  impreirions  qn'  il  a  re*^'je>  ,    pour  diri 
qu*  il  s'  en  défabufe  .     On  dit  diBS  le    in^nie  fen» 
ie  fuis  bien  revenu  des  chofes  du  monde  ;    c'  e4  • 
homme   dent  je  'uis  bien  revenu  .  Diiinganna-fì  / 
fiir  d'  inrarmo  ;    riamsfcere  la  vSfità  dtUe  cffs  . 
On  dit  au^Ti  ,     qu'  un  hom^ic  revient    de  fes    déba 
ches,  de  fes  emportemcns  ,   des  égarrmeits  de  f*  j: 
nerte  ,  pour  dire  ,  qu'  qu'  il  s'  en  corriçe  .  C ara'-iér 
cotresfetjî  ;  eratndarft .    §.  On  dit  encore  ,  revenir 
foi,    pour    dire,    prendre    de    me-Jicars    .'éct  mes 
Rientrar  tn  fe  ftilfo  .    $.   Il  fe    prend    auTi  e;.  p^ 
fe  Réconcilier,  s'  Âparcr.    V.  §.  Revenrr  ,    :  çr.: 
encore,   réfalter  à  l"  avaotaiîc  »    à  l'  utilué  de  qz 
qu'  un  .     Provenire  ;  rivenire  ;  derivare  ;    rt.jvjr, 
§.  On  dit  ,    cet  h^ubit  revient  à  tant  ,    lui  revient 
tant  ,  pour  dire  ,  tout  compté,  tout  calculé  ,  il  et 
te  tact  .    Cûftare  .  5.  On  dit  auffi  ,    que  deux  éîo* 
reviennent    au  mcriK  priX,    pour  dire,  qu'elles  it 
de  ra^me  prix  ;    &  T  on  dit  ,    que  plufie-irs  fo»» 
-cnfemblc  rcviennecî  À  celie  de .  .  .  ,    poar  dire,  4 
elles  font  enfemble  ia  fomme  de  ... .  Afccniere  * 
fcrcma  di ,  .  ,    fcrm^re  ia  fomma  dr  .  .  .    Ç.  On  di 
-qu*  une  chofe  re^'icnt  à  1'  ao're  ,  pour  dire  ,  qu  < 
efl  femblab.e  ,  qu'ciie  efl  egale  -    Una  ccfa  tarme 
guale  ait*  altra ,    5.  Revenir,    fe  pren<i    quelque* 
pour  plaire  .   Ccnfarfi  .-  corivenire  ;  piacete  ;  alititi 
tare  .  §.  On  dit ,  qu'  une  couleur  revent ,  ou  tm 
vient  pa»  à  un  autre  ,    pour  duc  ,    qu'elle  coi^i* 
ou  ne  convient    pas,    qu'elle    a(To:tit    oti   n' aéto*; 
pas.    Ccnfarfi;  eonvenite  »    §.  Revenir,   s' ei^fc 
encore  en  qiKlqjes  phrafes  où  it    a  différentes  vp 
AcatioDS.  Ain6  on  dit  ,  il  me  revient  de  tontes  f  ai 
qix  vous  VOLS  plaignes  de  moi ,    U  mi.me  choit-' 
revient  de  tarit  d*  endroits  ,    pour  dire  «    ca  me  1^ 
pone,    03  m'infinte,    on   me    dit  de  tous    cò*^' 
AÎ/  vien  ditto  ,    ir/  vien    riferito  da  ogai  partie  • 
§.  On  dit  auflTi  ,    fdi:e    levenir  de    ia  viande  ,    P^ 
dite  ,    U  tnetir*  en    état  d'  être    p-quéc    "U  bi»*él 
pour  la  fzirc  rfjîir  cnlu;ie.   AhtruiÎJiirc  ;  term^e. 
carne  .    §    Oa  dit  ,    en  T.  de    Pratique  .    rcveai» 
quelqu'un,  pour  dire,  cx:''cer  co.TUe  qcclqu' oo  i 
,iflion  en  garantie .      Imentjr    un    axune    c:*ir» 
mattevjd.i^  .   $.  Oq  d;t  auHTi  ,  en  T.  de  PjU:$«  * 
venir  par  oppofition   contre    une  Sentence  par  re* 
le  civile  ,  contre  un  An  et  ,  pour  dire  ,    fe  P«*»'' 
en  Jcfiicc  contre    une  Ssurence  ,     con:rc    un  àXt* 
Chiedere  rev:ficne  /i'  uaj  Scntertz.^  . 

REVENTE  ,  f.  f.  Seconde  venie,  fecindj  ««'i 
fj  .  §.  Oo  dit  ,  uiie  rap  fferic  de  icv.nie  ,  on  Ir,; 
revente,  &c.    pour  dite  ,  U3  l:t  ,    une  tapiiIerK, 
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u  o'actleKe  pis  de  la  prcni'>èie  main.  Pirsii ,  Ut 

ff  ,    fC.    ri-'Cndu.'.^  . 

«EVFMJ  ,    f.  m.    Ce  q.i'  oa  rttire    arsutlicimnt 
é*  ua  domatne  ,  d'  une  charge  ,  d'  une  per.ftoB  ,  ééc. 
Rendita  ;  entrila.    J.  On  ippclle  retenus    cafjtls  , 
ceflaïas  profits  qji  rcvienacne  aux  PriRcts  ,  ai.x  Sei. 
gnfurs  ,    &  qui  ne  Ibot  p^iat  compris  dans  leurs  re- 
tcaus  ordioaii«s  .  Reniite  e-tj'uati , 
REVt\U  ,  UE,  pa:r.  V,  le  verbe  . 
REVENUE,    f.  (.  Il    ne  fe  dit    que  du  jeune  bois 
uni  revient  fur  une  cfupc  rfe  taillis.  R:mcirt . 

REVER,  r.  B.  Fane  tes  ion§cs.  En  ce  feos  ,  il 
tn  quelquefois  afiif  .  f:gn.^ie  :  lantgphrt  ;  fjr  {û- 
gai .  J.  Rêver,  fignifie  auffi ,  ótre  endiMire  à  cajfe 
«e  qusique  fièvre  chii:de  ,  ou  autre  mal  (emblable  . 
T.rneticjr:  ;  Hclitit:  ;  JpTipjfîtatt  ;  vmtfgijre  ; 
t>'.:re  .  s.  Or.  liit  par  reprodic  ,  à  on  lioir.nic  qui 
iTit  des  chofcs  d<irai!cDoables ,  exiiavaganics,  qu'  il 
teve  .  lyi  fjfiteiiejte  .  iielir.ut ,  artuejie  .j  Jceco  . 
(.  On  dit,  Jans  le  màmi:  fens  ,  c'  cû  un  vieux  ra- 
boteur, il  ne  tait  plus  qv;e  rêver.  Esii  f^imciici  . 
5.  Rêver  .  lignifie  encor»  Oirc  diftrait ,  lauVcr  aller 
fto  iiia^inaiion  fur  des  choies  vaincs  &  ir.tijues , 
fans  «jcun  objet  fixe  &  certain.  EJer  ai/irttto  ,  .j. 
P'eit3  ;  avere  il  e,ipj  altrove  ;  piantare  una  vigna  ■ 
fitr  feprapenfiero.  §.  Rêver  ,  fignifie  au!Ti  ,  pen  cr  ,' 
méditer  profon:?criicnt  fur  quelque .«hoe  .  Meditare; 
t'^J'l'' •_  ef'Kilare  ;  riflettere  ;  fljr  pen/ojù  , 
•    REVÉ  ,  tE  ,  patt.  Il  c8  dt  peu  d'u.'age  .   Segaa- 

I  RÈVERiJÉH.*TION,  f.  f.  Ree^chliTemcot,  rifie- 
«.on  .  !l  ne  fe  dit  siiire  que  de  la  luir.;^re  Se  de  la 
Chalenr  .  Riftifera^icne  ;  rtvetfeta^icne  ;  rize'ttr.i- 
titiii. 

'  BÉVERBÈRE.  f.  m  II  cfl  i' uht-  ca  cette  phra- 
fe:  Feu  de  réverbère.  C' ed  ua  feu  apphqne  de  ma- 
nére  ,    que  la    flamme    e(t  obli;M  ce  toukr    fur  Iti 

;0iaMêics  qcc  l'on  cxpofe  a   l'aftion  du  feu  .    Fwen 
éi  nve-é-ero  .  §.  Il  fi^niric  auiTì  ,  une  machine  qui  cH 
«idinairement  de  quelque  nu'l»!  ,  &  qu'  on  ajcwte  ^ 
••e  limpe  ,    i  un  flambeau  ,   poui  en    augmenter  ù 
lumère  .   Rii't'^rrfl. 
Rl^VF.RBÉRÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  veihe  . 
RÊVERBÉRFR,  v.  a.  4  n.  R.i.'ìcichir  ,  repouffn 
Wnjoyer.   Il  ne  fedir  proprement  que  de  la  lumiiie' 
*  de  la  chaleur  .  Rivetterare  ;   tiave^terjte  ■  rever 
tirare  .  '        "" 

;     REX'ÌRDI  ,  JE  ,  pat{.  V.  le  vethc. 

REVE.><DIR  ,  V.  a.  Peindre  de  vcrt  une  autrefois 
Kltifficre  di  eolrr  verii .  5.  I|  ci»  au<1i  neutre  & 
B^Tlie  ,  redevenir  veri.  Riviidire  .■  rinverdire  -  lio- 
rer^iff  ;  rtnver^icarc  .  §.  Il  fe  dit  (15.  des  dartres  , 
de  la  sale  ,  &  aulies  maux  femblables  ,  lotfqu' après 
avoir  paru  Qielque  tenips  «..iris  ,  ils  recommencent 
plus  fort  qj  anparaiint  .  Ripullulirt  ;  rinalìce  .  f 
Oh  dit  prov.  &  pop.  pbntct  là  quclqu"  un  pour'ré- 
jerdir,  pour  dire,  laiiTer  quelqu'un  en  quelque  en- 
moit  ,  fans  le  venir  teerendre  comme  on  le  lui  avoii 
pnwiis  .  LaJ'eiar  uaù  m  gualche  tucg:  pcrchi  I'  aj'eei. 
t'  .   f  ti',1  j  -iitare  . 

KEVEKDiSSEMENT,  f  m.  L' afiion  de  rêver- 

■   rin^-ttdirc  . 

•"^H!-,  tE  ,  pirt.  V.  le  verbe. 

■•;t:vtREMMENT,  aitv    D'  une  Kianiire  rcfpe. 

.  .       1-  ._  Rivereniemeale  ;  < i/ptnc/amenie  , 

■r  -  '.tREN'CE  ,   f.  f.   Rcfpea,    vén(;ration  .     Il  cil 

ca  ce  fens.    Rivere>ix_a  ;  rifpeiro  ;  veiterax.ii' 

.  On  d  t   au  Palais  ,    fauf  la    révérence  de  la 

,   quand  oa  veut  excufcr    la  liberté  de  quelque 

terme  qui  pstolt  peu  relpefl  jeux  ,  &  laif.ju'on  .accu- 

Iff  la  Partie  idverîe    de  ne  pas    due  la  vé.'ilé  .     Ccn 

"■'Z.'t  »  '"•  riptiic  par  land  ;  .    5.  yn  dit  aulTi 

l'a;;  populaire  ,     quanJ  on    parle    de  quelque 

,  '-.ont  on  craint  que  I'  idée  ou  l' exoreili-in  ne 

fauf  révérence  ;  révérence  pailer  ;  en  parlant 

-vcrencc.  Cçn  rifpeito  ^  a  ton  river',nx_a  partan- 

.1  licenza.     J.   Révérence,    cft  aiiffi  un  titre 

i  l;onncur  qu'  on  donne  aux  Religieux  qui  font  Pri. 

t'u.  R<ierf»^3.  J.  Révérence  ,  fi^nifie  acin  le  mou- 

tînient  du  crps  qu'  on  'ait  pour  faliet  ,   foit  en  s' 

inclinant,  foit  en  pliant  le  genoux.  Riietiaxjl  :  te- 

oetenzJ  ;  l'aiuto  ;   inrhtno  . 

RÉVÉRENCIELLE,    adi.  f.  T.  de  Palais,  qui  ne 
»  dit  que  dans  cctt:  phrafc  .  Ctamre  révérercicllc 
four  dire  ,  ie  fcrtm-.cnî  n.êlé  de  eramie  4  de  rclpcft 
)«  les  enfaas  doivent  avoir  pour  leurs  pères  &  mè- 
res .  Tinter  riverenziale  . 
«ÉVf.RFNClEUX,  EUSE,  adj.  Celui  ou  celle  q,i 
•  -'.e  faire  quantité  ic  tévérenccs .   Il  n'eîl  que 
.  trèsfamiher,    &  ne  le  du    que  par  moque. 
■  yta^nirfo  ;  t^e  fia  J'Nlle  ei'imtnie  . 
«£.tRE\D,  ENDE,    adj.   Disnc  d' être  révéré  . 
<1  ne  s'emploie  queptioruo  rilrc  d"  honneur  qu'cii 
!OBBe  ,ux  PréUts  ,    aux  Religieux   i  aux  Rclisieu- 
^<-   Feferendo  . 

, REVERENDISSIME,    adj.  de  t.  ç.  C  eft  ua  titr. 
"""'or  pins  relevé  que  celui  de  très  révérend,  & 
'n  donne  aux  Évoques,    aux  Archevêi^ues ,  & 
-  -craux  d'  Ordres  .   Révérend ijpmc  . 
tRER,   V.  a.  Honorer,     rcIpcSer  .     Il  fc  dit 
'éremcnt  Jcs    pcrfonnes  &  des    chofes  l.iinies 
l'eî  .  Riverire  ;  onorare  ;  rijpeltare  ,-  ir*fe»jre 
<■■-  '■  ER!E  ,  f.  f.   Peolée  où  fe  lailTe  aller  1  ima^i.' 
nnon     Mcdiijz^.'ne  ;  penflcri .  J.  il  fignifie  ai-ITi  , 
Uia.  Franc-.isliaiien, 
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laïaiMiation  cxtravagante  .  Stravìgin.i_3  ;  vificoe  ■ 
vaneggiamento,  J.  Il  fignitic  encore,  délire  Ciufi: 
par  une  maladie  ,  ou  autrement  .  Deliri};  farnttico . 

t  REVERNIR  ,  ».  a.  Appliquer  un  nouîcau  ver- 
nis fur  quelque  chofc  .   l'ernieare  an'  alita  velia. 

REVERQUIER,  f.  m.  Sorte  de  jeu  qui  fe  joue 
dans  un  Tiia/ac  .  fona  di  giuoco  che  fi  fa  Jol  lava- 

REVERS,    f.  11.  Coup  d'arrière-maiB.    Rovefeio. 
oe.    5.   Revers,  en  p3»Jant  de  monnoies    ou  de  mé- 
dailles ,     (ijoirie  le  tòte  opposé  à    celui  où  ed  T  em- 
prcinle  de  la  tête  du  Prince  ,  ou  du  Particulier  pour 
qu  l.i  -niédaUle  a  Hié  frappée.     /;  rovt/cic  della  mo- 
neta ,  0  della  tnidafUa.    §.  Oa  dit  fig.  le  ttvcrs  de 
la  médaille  ,  pour  uire  ,  le  mauvais  côté,  les  mau 
vaifes  qualités  d'  une  ptrfonne  ,  d"  une  chofc  don:  on 
a  tait  voir  le  beau  ccié  ,  les  bdnncs  qualités  .  //  r> 
v<f::o  ;  ,1  eonirario  ;  I'  cpp;Ji,.    §.   Revers,  fijuifie 
a.illi,  la  feconde  pa^c  d'  un  feuillet.   La  Ucci.lta  di 
dietro  ;  la  feconda  pagina  ;  il  ver/o  del  figlio  .  $     On 
dit  6g.  un  revêts  d;  fortune,  ou  Gniplcmeiit ,   un  re- 
vers, pour  dite  ,   unedilgrace  ,  un  accident  qji  chan- 
ce  une  bonne  fortune  en  une  mauvai'e.    fveniura   ■ 
lintftto  accidente  ;  rovcfciù  di  fortuna.  5.  On  appcf- 
le,  revers  de  p.ivé  ,  un  dis  cô.és  du  pavé  d' une  rue, 
depuis  les  mailons  jjfqu' au  ruilTeau.  La  pane  fi  tnj' 
riore,  più  alta  d'  una  flradj  .  J.   En  T.  de  Guerre, 
on  du  ,  qu    un  ouvia^c  cH  vu  ,    et  battu  i  icvers  , 
pour  due,  qu  U  eft  vu  ,  q^i' il  cft  battu  par  dciriè- 
le  .  Di  dieiy  .    5.  Oa  appelle  ,  le  rcveis  de  la  traa- 
eie;  ,    le  cuié  de  la- trjnchée    qui  eli  tourné  ve-k  la 
campagne  ,    &  qui  cil  oppo'é  à  et  lui  qui  leîardc  U 
Place.   La  parte  dcila  irineeaeheè  oppajU  al/a  Piaz- 
za ajcdiaia  .  S.  On  appel. e  aulTi  quelquefois  -,  le  re- 
veis  de  la  tranchée,     le  côté  du  parapet.    Il  fianco 
del  parapetto.  J.  Revers,  T.  de  Marine.  On  apptl, 
le  ,    manœuvres  de    revers  ,    celles  qm  font    fous  le 
vsnt  .  qui  ne  font  pas  f.alées  ,    &  qui  ne  fervent  pas 
lufqu    à  ce  qu   on  uviie  ;    car  alors  ces  m.inœuvrcs 
étant  au  vent ,  deviennent  manœuvres  de  fervi  ce  ,  & 
celles  qui  fcrvuient  auparavant  ,  deviennent  manœu- 
vies  de  revers  .  Man;vre  /otio  vento  . 

RHVERSAL,  ALE,  adj.  Il  fe  dit  d'  un  aflc  ,  d' 
une  lépoofe  qui  fc  tapporte  à  un  autre  aflc  ,■  à  une 
ptopoOtion.  Che /i  li/dfce  a  en  .i./rj  .  J.  On  .ip- 
pellc  en  Allemagne  ,  révcrfaux  ,  certains  décrets  pat 
Iciquels  on  déclare  q,ie  ce  qui  s' efl  t'ait  par  ce;c;r!- 
lé,  dans  un  cas  particulier ,  ne  pourra  nuire  aux  rè- 
gles gcnctales  .  DeereiD  per  cui  fi  dichiara  chi  n  n 
fi  deroga  a  privilegi  i'  una  Città  ,  nel  far  altrove 
un  alt:  che  fi  dovrtHe  fare  ia  qualche  /oct:  a  ciò 
dtfiinata  . 

t  h£veRSEAU,  f.  m.  Pièce  de  bois  pour  empè- 
cher  1  eau  d  entrer  dans  la  feuillure  du  chi-Iis  d' 
0 ne  porte  ctoifée.  Pe^z"  di  legno  eie  tetta  f  acsud 
in  fuori  .  * 

t  REVERSER,  V.  a.  Vcrfer  ont  liqueur  dans  un 
viiureau  d  où  on  1   avait  tirée  ,    vtifer  de  nouveau  . 

K iver/ are  ;   rifondere. 

REVERsl,  f.  m.  Sorte  de  jeu  des  cane;  ,  où  ce- 
lui qui  (ait  le  moins  de  points  &  le  moins  de  mains  , 
til  celui  qui  gagne  .  &  cû  It  valet  de  eoe  ir  ,  qu'  on 
nomme  le  Quinola  ,  cfl  li  carte  la  plus  imé.eiTaote  . 
hovefcino  . 

REVERSIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Pratique  &  de 
Juriiprui-'cace,  q..;i  <k  dit  des  biens,  des  terres  cv 
doiverit  en  certains  msreiojiner  au  propriétaire  qui 
en  a  difcofé     Rcverfitile  ,-  che  dee  lunare  . 

REVER!,IO\  ,   f   f.  T.  de   Pra.iq.-e  &  de  Jori'ptu 
dcnce  .    Rerour  ,    -■êunisn  f  ,••,  .ief  mouvant  au  fief 
dominant  doat  il  avoit  e'ié  détache  .  Rt-.erfione  ■  ri. 

lOlBJ  . 

REVESTIAIRE  ,  '.  m.  lieu  féparé  dans  l'Égl  fe  . 
où  Jes  Pittrcs  fe  revêtent  des  habits  faccrdotaux  pour 
1  Oiti:e_div:n  .   f.icriftia  , 

REVETEMENT,  f.  m.  Ouvrage  de  pierre,  d- 
briquc  ,  ou  de  q.ielque  autre  mat.ère  folide  dont  oiï 
revei  un  folTé  ,  ua  («liioii  ,  une  tcrtiiTc  .  RineJlti. 
nseniD  ; ^rinfprx.'y  , 

REVÊTIR  ,  V.  s.  Donner  des  habits  A  quelqu'  un 
qm  en  a  hefoin  .  Veftire  ;  day  vefii  ,  'lar  panni  a  chi 
1'  *J  «""f!».  f.  Revêtir,  fe  dit  auin  des  habits  de 
d  gnité  &  de  cérémonie  ,  ou  des  autcs  matq-Jcs  de 
d  /nié  .  RireH.re  ;  vcflire  di  panni  crrevcii  ,  c'  a- 
titi  di  cerimonia.  J.  il  fe  dit  6g.  des  Charges  ,  dts 
Bénén:cs  ,  des  Emplois  dont  00  eli  pourvu  ,  Prc:  v.«- 
dere.  i.  On  dit,  qu'  un  liomtie  eli  rcvclu  du  poù- 
ïoii  d  un  autre  ,  pour  ilirc  ,  qu'  il  a  le  pouvoir  ,  I' 
1  .tonte  d  un  antre  .  Privvedere  ;  munire  .  «.  Ou 
dit  ,  en  T.  de  Pratique  ,  qu'  un  aâc  c(l  revêtu  de 
toutes  les  {prmcs,  de  loitis  les  lolcnnic!  rcqmfes 
Cieha  t-atie  le  fcrmaliià  .  $,  On  dit ,  revêtir  „n 
felle  ,  un  baOïoa  ,  pour  dire  .  le  couvrir  ,  le  rempa 
rcr  de  pierre  ,  de  brique,  &c.  Inemifeiare  ,-  nncat. 
tire;  j:Tiifie.:te  ;  coprire  ;  munir;.  4.  On  dit  au(B 
tevctir  une  terralTc  de  gaîOn  ,  rcrètii  une  maraill- 
de  carijaux  de  porcelaine  .  Oraare  . 

REVETU  .  OE  ,  part.  V.  le  verbe.  J.  On  appelle 
gueux  res'étu  ,  un  liomr.»  de  tien  qui  a  fait  fortu- 
rt  ,  &  qui  en  cft  devenu  Mrogant  .  Un  u-mo  da  nW. 
la  arrrcchiic  ,  e  che  fa  l' iintganlc  .  f.  li  le  dit  ai  ili 
hgu;cmeot  pour  Otjié  .   V. 

REVEUR-,  EUtZ,  adi.  QuiiJvc.  qii  s'entretient 
de  les  inaasmationt .  Il  cft  «iilTi  fub.laniif.  Aftralio; 
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d'iT^fr,;'  f'"f'"'''S  ■■  ""  P'ih  ;  ehf  radila,    i.  Oi 
du  encore  d  un  homme  qui  fat  ou  qui  dit  des  cho 

Tarant])  Aito^  """  •^«'^' •     "-««"«« /Ar.. 

^^^V^i^a;^:^;:',^^^  ^«- ^= 

en^  cette  phraf.:    Rcvitemen.  d„  paTt.»  .%^VTe' 

REVIRER     V.  a.  Tçurner  d'un  autre  côié     II  n* 
eft  guère  en  u.'age    qu' w    cette  phrafe    de  màtîne  - 
Rcvirer  de  b.nd  .-  &  «j^rs  il  eft  neutre     v7tV,  kr 
do.    5    On  du  tig.  &  .^.m     qu'  un  ho.Lie    a    ev 'î 
rie  bord,  pour  dire,   qu'  il  a  changé  de  parti.    :ò/ 

Se?  *"•  ^'  '*"'"'•  ^-  •'=  T"«"'-  V.  r;;'; 

RiL,?^^'"^''  '■"■^'  -f-'""''  î  '"■"'«f  de  nouveau  . 
Rivedere  ;  efammai  di  tel  nuivo  . 

tre  s/virJif.'     ■"•  '^'''''  ^"'  ""''  »""''  ""  "• 

on  ciimir.e  de  nouveau  .  Il  ne  fe  dit  cuète  qu'  eà 
mar.ère  de  comptes  &  des  procès .  Il  n^  f.  Sit  q" 
des  piocès  criminsii.  Revijicne  .  «  u  i  vus 

t  REvrslTER  .  va.  Vintcr  de  nouveau  ;  faite: 
une  fecQnde   vifile  .  Rivifîiarc 

REVIVIFIÇATIOV  ,  I.  ,.  opérationpir  laquelle 
on  fair  rcparoitie  .  fous  fa  foriue  naturelle  ,  un  ™é! 
i-il  qui  étoit  marqué  fous  une  torme  d.gereu!.-  C  eft 
uuc  cfpèce  de  léJrttion  .  V.  RéJuSion  . 

REVIVIFIÉ,  ÉE.part,  V.  le  v.tbj  . 

REVlVIFiJJl  ,  V.  a.  Vi.  fer  de  nouveau.  Ravvi. 

ricreare  .  J.  On  dit  ,  en  T.  de  Chimie  ,  rcvivihet  lé 
mercure,  pour  dire ,  le  féparer  des  minéraux  avec 
ciquels  11  .voit  é:é  mêlé  ,  &  le  temettre  en  foné- 
lâl  naturel.  Ravvivare  i!  mercuiio.  J.  On  dit  fie 
la  giace  rcvivirie  le  pechear.  La  graria  ravviva  il 
pscc  'ture  .  / 

^  REVIVRE  .  V.  B.  RcITufciter  ,  r«.nir  de  la  mort 
-  la  vie  .     Rivivere  ;  ravvivare  ;  re/u/citare  ■  ri:or~ 
Stre  ;  tornar  a  vivere  .  J.  Il  fi»n  fie  «g,  vivre  de  nod- 
veau  en  quelque  façon  ;  &  Jajs  cette  acception  .  an 
du  ,  que  les  pères  tevieent  dans  leurs  enfans  .    Rivi. 
vere.    J.  On  dit    auftl    d' -un    homme  q.ii    imite  ies 
grandes  afiions  de  fcs  aacêttes ,  qu'il  fait  tevivre  en 
ui  la  gloire  de  les  anc5:res.  Egli  /.,  rivivere  in  lui 
'a  gloria  de   Juoi  maggiori .    $.  On  dit  ,    en  flvle  de 
Dévotion  ,  que  pour  revivie  h  la  grâce,  il  faut  mou- 
ru  au  pèche  ,  pour  dire  ,    qa'  il  faut  renoncer  eo-.ié. 
re-Titnt  au  pecté  ,  fi  on  veut  revenir  en  état  dé  gi.i- 
ce._  i'er, rtru^re,    0  nlorge-e  alla  gracia ,    ecnviem 
morire  al  peccati .    5.  On  dit  aulTi  fig.  &  par  exagé- 
ration ,  f.jre  revivre,  pour  dire,    faire  recouvrer  de 
nouvelles  furces  ,   redonner  une  nouvelle  vig.-.enr  ,  re- 
donner  de  la  confcilation  ,    de  la  ,y.e  .    Ravvivare  .- 
ri,(„r.îre  ;  rinvigorire  ;    riccnfirtare  :    ricreare  ■  rija- 
J'-iare     î.  On  ditenco.e.  faire  revivre,  en  parlane 
de  vieilles  dettes  i  d'anciennes    prétentions,    pour 
dre  ,     les  faire  valoir    de  nouveau  .      Far  rivivere  -, 
iinvanxare  detiti   vecchi  ,  ,iii  amiche  ,  ec.     S.   Il  le 
un  auiri  des  Ch.irgcs  qui  avoicnt  été  éteintes  &  fup- 
primées,  pnur  dire,  les  rétablir.    Riflafii„c  .    s    il 
hgnfie  au.Tî,  remelite  de  nouveau   en  crédit;    &  c' 
e.l  dans  ce  fens  qu    on  d  t,    faire  revivre  une  bére, 
lie,  uneopinion;  faire  revivre  la  mémoire  .-les  erandî 
hommes.   Far  Mvrvcre,  fartmafcere  un' cn.U  ,  „„- 
çp,o»ne,  ec.    S.  On    dit,    que  le  vernis  «t  revivre 

lei  Cvlat  ,  &  ,  que  la  noix  de  galle  fait  revivre  de» 
vieilles  écrittires  ,  pour  dire  ,  q,i'  elles  les  lait  rcpa- 
roitre  ,  qu  elle  les  rend  lifibîts .  Ravvivare  -  far  ri. 
cntpari-e  !  dar  nuovo  iufiro  .  5.  On  dit  ts,.  faite  rs^ 
vivre  1  amour,  la  haine  .  «:c.  p„uf  dire,  ralluner 
1  amour  ,  la  haine  ,  &c.  Ravvivare,  raccendete  I' 
oiij,  I  amore,  ec.  J.  En  par;  .nt  d' un  Cri  wnel 
qui  ,  après  avoir  eu  abolitioa  de  fes  ciimcs  ea 
oramet  de  nouveaux,  on  d  I  ,  que  le  nouveau  cri- 
me qu  il  a  commis  ,  a  fait  icvivrc  ceux  oue  fon  a- 
bo.ition  avoit  éteiais  ,  psur  dire,  qu"  ils  font  alors 
resardés  comme  s    ils  ne  lui  avoicnt    point  été  pat. 

»"/.',;- .'^'',î--''""-''  ''•■'''"'  -'■•'  '""■■-••«  '"  "eccbi  . 

RhUNI,  Ifc.  part.  V.  1,:  vetbe.  $.  On  dit  fig. 
lout.s  les  -.•Cft us  ,  tou.es  les  gt.ices  éioient  réunies 
en  fa  pufonnv .  Tune  le  vini.,  ec.  erano  riunite  . 
ra-colt!  nella  faa  perf.na  . 

RtUXION  ,  f.  f.  Aa.on  de  téunir,  &  l'effet  qui 
.n    léfulte.     Riuaime;    1  :  un  imeni,  ;     riccngiugni.    ' 
10.  nr..-  rictnf, unitine.    $.  il  fe  j,,  flg.  „  matière 

lét  &  des  cfpiJis,  &  ngniSe,  léconciliation  .    Ria. 
nnnc  ;  rieonciJtazjene 

KÉ^UMR.ï  a  RiiTe..-.bIer ,  rejoindre  ce  qui  é. 
tot  épars  ,  défuni,  (épaié.  Riunire  ■  riamriu^nere- 
aecutxare  :  r.iecezzare  ;  r^ccirre  .  rignaarC  ;  aTeiu. 
irarc  .  Réunir  us  lèvits  d' uoe  plaie.  Rammtrçma. 
'i  \  ^V  ,  '  ''"  **  '"  matière  Je  fief,  &  d'  autres 
choies  fcmllablcs.  Riunire.  $.  Il  (ign  fie  (ie.  lé  on- 
cilicr  ,  remettre  en  bonne  inlelligence  .  Riunire  ;  ri. 
tcnciliare  .  J,  Jl  fj  prend  auiFi  quelquelois  pour  u. 
V  y  y  ait  . 
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nïr  .  V.  $.  Se  réunir,  v.  r^c.  Son  pi  'S  çr-iod  uft- 
gc  eO  en  parlant  de  li  réunion  de*  charrs  .  R.tm- 
mar-inar/!  ;  ticonsiugftet/i .  $.  M  fc  dir  auflTi  de  la 
rtfuDio.i  des  cfpnis  ,    des  volontés  .     Onhfl  ;    acccf- 

^"'A  ■  .  .  ^ 

REVOCASTE,  ad),    dt  f.  g.    Qui  pent  cire  irfva- 
.qué,    qui  peut  éire  deftirué  .     Rixceaétie  ;    revoca- 

èiie . 
RÉVOCATION,  f.  f.  Afliott  de  ftfvoquer  .    Ra'r- 

t»x.inne  ;  tcvoe^z^Koe  . 
RtvOCATOlRE,  adj.  de  t.  g.    Qo»  fc  nîvoquc  . 

REVOIR  ,  r.  a.  Voir  de  nouveau .  Hivedere  ,  }'C- 
àtt  di  nuovo.  $■  Od  dit  co  «yi«  fiimilitr  ,  adieu 
ìufqu'au  rcvor,  &  cn  cene  phrafc  ,  le  inoì  de  ic- 
voir  eli  cmpì-^yé  fubflafitivemcnt  .  /i  rivcdcrfi  .  §. 
Jlevoir  d'un  cerf,  en  T.  de  V(fncrie  ,  e' ert  prendre 
connoirtancc  (^<  U  force  do  crrf  ,  ce  qui  le  fair  par 
Je  pied  .  Us  fumccs  ,  Us  abatiircs  ,  les  ponces  -Jcs 
foulées,  le  friyoïrSc  les  roiiscuis  .  ^riipcsn:x.'cne 
àeW  et^  e  deHa  for^a  del  cervo  .  J.  A  revoir  ,  ^v 
çondepailer,  dont  on  fe  fc  ir  ,.  pour  dire  ,  qu  il 
faut  faire  vin  nouvel  examen  d*  uu  compte»  de  par- 
ties ,  &c.  Da  rivedere.  Ç.  Revoir  ,  fign-ne  au(Ti  ,  e- 
stamiRcr  de  nouveau,  corriser  .  Rivedere^  c/ami- 
Kjrf  ,  c  or*  essors  t  riccrress^^' y  t  if<  entrar  e  ^  ermen- 
dare .  '  ,  , 

t  îlEVOLER  ,  V.  ti.  Retourner  ea  volant  en  quel- 
que lien  .  Rivelare  . 

t  REVOLFR  ,  V.  a.  Difrofcer  de  BOcvcau  .  invola- 
te ^  rvf-.ire  di  nuovo  • 

P.EVOLIN  ,  f.  ni.  T.  de  Marine  ,  qui  fc  dit  d'  un 
wnt  qm  n*  eîï  pas  dTreft  ,  mats  qu'  il  eft  renvoyé 
uar  quclqoe  chofe  ,  Se  dont  les  vaifTeaux  à  l'ancre 
font  quelquefois  foit  lourmeniés ,  Vento  indiritta  ,  e 
.perìcnlnffi . 

RÉVOLTE  ,  f.  f.  Rébellion  ,  fonlévcmcnt  des  Su- 
jets contre  le  Souverain  ,  ou  d*  un  inférieur  contre 
fou  fupéricur  .  Rihetlifne  ,  fedi^jcne  ,  jcHev.iX^ione  . 
5,  On  dit  fig.  la  révolte  des  fens  contre  la  raifon  , 
la  révolte  de  la  cliair  contre  l'cfprir  ,  la  lévolrc  des 
pafïioDS  .   Lj  rif-ellicne  de'  fenfi  ,  de4le  pajfioni  . 

RÉVOLTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Il  eli  auffi 
fubU.   Ritelle  ;  ribello. 

RÉVOLTER  ,  v.  J.  Soulever  ,  -émouvoir  ò.  féJi- 
-  tion  ,  porterà  la  révolte  .  Ribeli-tre  ,  fcllevare  ;  am- 
mulinale .  §.  Révolfcr,  ftgnifie  quelquefois  attirer 
contre  foi  «  ou  contre  q-jelqn*  autre  la  contrad:ilion, 
l'indignation,  le  chagrin,  la  haine  ,  le  mépris, 
3c:.  Provocare  ;  efìfpcr.ire  ;  eccitare  ;  muovete  a  [de- 
gno .  11  fé  dit  fig.  d'ans  les  chofes  morales.  Rié-eil.i- 
ve  .  11  eft  auffì  réciproque.  Rthellarn  ^  j'nlievnrft  . 
On  dit  auflTi  fig.  la  chair  fc  révolte  contre  l'efprir  , 
&c.  La  carne  fi  ribella  ccmto  lo  J'pirif)  .  U  e!t  autfi 
neutre  tant  au  propre  ,  qu'au  figuré. 

REVOLU  ,  UE,  adi-  Il  fe  dit  du  cours  des  planò- 
*es  &  des  aftres  ,  lorfque  par  Itur  mouvement  peno- 
diquc  ,  ils  font  revenus  an  uiûmc  pont  d*  oi")  ils  é- 
tcierr  partis.  Compito  ^J^nit  a  ^  pa^fato .  5.  îl  fe  dit 
EiiflTî  du  temps*  Le  mois,  l'an,  le  fiô^lc  ,  n'étoienC 
pas  encore  lévolus  .  Après  l' aanée  lévolue  ,  &c.  Fi- 
nite ;  empito;   terminato  . 

RÉVOLUTION  ,  f  f.  Le  retour  d'  une  planète  ,  d' 
yn  altre  au  même  point  d' Oi"i  ils  étoient  pariis  .  Re- 
vo.'ttzicne  ;rivo/ux^icne  ;  rivolgimento  ^  giro.  5.  On 
appelle  révolution  d'humeurs,  un  mouvement  ex- 
traordrna:rc  dans  les  humeu's  qui  altère  la  feinté  , 
Rivolutane  d'umori.  $.  Il  fc  dit  .luflfi  fig.  du  chan 
gcment  qui  arrive  dans  les  affaires  publiques,  dans 
]e$  chofcsdu  monde  .  Rivolttxjme  i  mutazione  ;  (am- 
âiamtni^  ;   vicenda  . 

Rf.VO^SI  ,  lE,  part.  V.  le  verbe  . 

REVOMIR  ,  v.  a.  Vomir  ce  qu'  on  a  avale.  Ri- 
vomi*  ire  - 

RÉVOijUÉ  ,  ÉE  ,  part,  V.  le  verbe  . 

RÉVOCiUER  ,  v.  a.  Rappeler;  il  fe  dit  propre- 
Vreni  de  ceux  à  qui  on  ùrc  ,  par  des  raifons  de  mé- 
contentement, les  fondions,  le  pouvoir,  &  l'em- 
ploi amovible  qu'  on  leur  avoir  donne  .  Rivocare  ; 
iicbiamarc  .  5.  Il  fc  dit  aulTi  des  chofts  ;  ainfi  oo 
dit,  révrquer  un  ordre,  un  pouvoir,  unedonafion, 
pour  dire  ,  déclarer  de  oollt  valeur  à  l*  avenir  un 
or«îre,  i^n  pouvoir  qu'on  a  donné  ,  une  donation  qu' 
on  a  faire  ,  &c.  .^ivreare;  ritrattare;  annullare. 
$.On  dit  ,  révoquer  en  douce,  pour  dire,  mettre  en 
f'riule  .  Richiamare  ;  mettere  in  àuébio . 

t  HFVOYaGER  ,  V,  a.  Faire  un  nouveau  ucya- 
RC  ;  fe  remettre  en  route  .  Intraprender  un  nuovo 
•vi.ifKÌo  ;  rimtftet/ì  in  viaggio.  ■' 

RÉUSSIR  ,  V.  n.  Avoir  tm  fuccés  hcurcnx;  il  fc 
dit  des  pc'fonacs  ,  fit  ics  chofes  .  Riajcire  ;  forfire  ; 
•fivcr  effetto  .  §.  On  dit  auffi  qu'une  chofc  réuflit  à 
quelqu'un  ,  pour  d're  ,  qu'  elle  a  le  fuccés  qu'  il 
défire  ,  qa'  il  aitc'nd  ,  Riujcirg  ;  arrivare  .  §.  On  dit 
que  des  fruits  réuflriiT';nt  dans  nn  terrr-r,  pour  dire, 
qu'  ils  y  viennent  bien  -  Provenir  tene  . 

RÉUSSITE  ,  f.  i.  Bon  fuc^ès.  U  ne  fe  dit  que  des 
chofes.  Riafciia  ;  èwn  eflto.  ç.  U  fe  dit  quelque 
fois  pour  fuecès  cn  fiénéral  .  /. infi  on  dit  ,  il  t.ii!i 
voir  qi.ellc  en  fera  la  lénlVitc  ,  pour  dire  ,  il  faur 
voir  quel  ca  fera  le  fuecès  ,  RivJe*tJ  ;  fffi^tec  ;  Juc- 
eeffo. 

REVU,   UE,  part.  Riveduto. 

HEVUE  ,  f.  f.  Recherche  ,  infpeftion  eiafle  .  Ri- 
vifia  ;  ricerca .    §.  Oa  dit  fisuiériicnt ,  faire  une  re- 


vue de  fes  ifli'-'ns  ,  de  fa  v-c  piffée  ,  f.:r  fcî  tflionî  , 
fur  fa  vie  pafTéc.  Far  tiarca  ;  cjjme .  g.  Il  fc  dit 
pnncipalemcnr  ,  cn  parlant  des  troupes,  des  gens  de 
cuerre  que  1'  00  met  cn  bataille  ,  &  qu  on  f.iit  en- 
fuite  denier  ,  peur  voir  fi  elles  font  complertcs  ,  & 
fi  elles  (ont  en  boa  ordre.     Ralfcgna  ;    m;/?Fj  ,•    fi- 

REVULSIF,  IVE,  adj.  T.  de  Médecine  .Qui  dé- 
tourne les  humeur»  vers  des  parties  oppofécï  à  celtes 
rfi  elles  (c  potto:cnt  en  trop  grande  abondance.  Ri- 

vulfiv^  . 

HEVULStON,  f.  f,  II  ne  fc  dit  proprement  que 
du  retour  des  humcu'S  du  corps  humain  ,  lorlquc  le 
couis  vient  ft  en  ótre  chanré  .  Riiutficn:  . 

REZ,  Prvpofilion  .  Tout  contre  ,  joignant .  Elle 
n'  a  plus  d'  nfage  que  dans  cette  phr.ilc  .  Rez  pied  , 
rez  itrre  ,  q;:i  Tignine  ,  joignant  la  terre  ,  A  fi:ur  de 
terre  .  Rafente  ;  a  livello  ,  a.  fier  di  terra  . 

REZ-DE  CHAUSSÉE  ,  f.  m.  Niveau  du  terrain  . 
Livello  del  terreno.  Être  logé  au  rezdc-chaufi'éc  . 
Aèitar  a  terreno,  Oa  d:t  aulTi  ,  V  appartement  de 
rez-dc-chaufTêe  .  Et,  un  appartement  â  rcz-dc  chauf- 
fée .  Quartiere  a  te  rrcno  . 

RHABILLAGE,  f.  m.  Raccommodage.  Il  ett  du 
Pylc  familier  .  Rjcc^ncijtuta  ,■  racconeio  ;  ractùMcda- 
mental  ;  raeccnciamentc  ;  il  racconcine  . 
RHABILLÉ,  £E,  part.  V.  le  verbe  . 
RH.\iiILLER  ,  V.  a.  Habiller  encore  une  fus  .  Ri- 
vejiire  ;  veflir  di  nuovo  .  $.  It  fignifie  anlfi  ,  fournir 
de  nouveaux  habits.  Riie/itre  ^  fare  nuovi  ,ìbiti .  %. 
Oa  dit  figurctnent ,  rhabilier  ,  pO;:r  dire  ,  retìiiier  ce 
qu'il  y  a  eu  de  défeflueiix  dans  une  aifaire,  rlichcr 
ûe  iufìiiier  ,  de  diminuer  une  faute  .  Il  cit  du  ftyle 
familier.  Racconciare  ;  raccomodare  ;  raffcttr.re  , 
RHAPONCTIC,  V.  Rhubarbe  des  Moines. 
RHÉTEUR,  f,  m.  Celui  qui  enfcigne  l'  art  éc 
bien  dire  ;  &  fous  cette  acception  on  nt  compiend 
ordinairement  que  ceux  des  anciens  Grecs  qui  fai 
foicfit  profcTion  de  donner  des  lèslcs  &  des  préce- 
ptes d'  éloquence  ,  foit  de  vive  voix  ,  fo  t  par  écrit . 
Ritave .  %.  On  appelloit  auiTi  Rtiéreurs,  chez  les 
anciens  Grecs  ,  les  Orateurs  qui  traitoicnt  des  affai- 
res publiques  dans  les  harangues  qu'ils  faifoient  au 
pejple  .  Et  c'  eft  dans  cette  acception  q^'on  a  &.t  , 
que  dans  Athènes  Jes  Rhétcutâ  avoient  grande  _part 
au  Gouvernement.  Retari ,  §.  Aujourd'hui,  Rhé- 
teur ne  fe  dit  ^uère  qu'  en  mauvaife  part  ,  -en  par- 
lant d'  un  homme  dont  toute  V  éloquence  confi- 
ne dans  une  sèche  pratique  degl'art  .  Reftorico  j 
Retore  . 

RHÉTHORICIEN  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  la  Tlhéro. 
rique  .  Reiterici)  ;  Retore  .  §.  U  le  prend  plus  ordi- 
nairement potir  un  Écolier  qui  étudie  en  Rhétorique. 
S'/uiitnte  di  Rtttorica  . 

RHÉTORICiUE,  f.  f.  L'art  de  l' élrquencc  . 
Reitorica  .  §.  On  appelle  Figure  de  Rhétorique  , 
toure  fi^oa  de  parler  que  l'Orateur  emploie  pour 
donner  ou  de  la  force  ,  ou  de  la  grâce  au  diicours  . 
Fi^rjf.r  rettcrica .  §.  On  appelle  Rhétorique  ,  U  ciaf- 
fe  où  l'on  enfeigne  la  Rhétorique  dans  les  Collè- 
ges. Et  l'on  du,  aller  en  Rhétorique,  àire  en 
RI  erotique,  pour  dire,  étudier  dans  la  cl.ilTe  de 
Rhetoritjue  .  Retiorica  .  §.  On  appelle  nii(!Ì  Rhétori- 
que, les  traites  de  Rhétorique,  Retrcrica.  §.  Rhé- 
torique, fe  dit  quelquefois  dans  le  rtylc  familier  , 
de  tout  ce  qa'  on  emploie  dans  le  difcours  ,  pour 
pcrfuaier  quelqu'  un.  Ainfi  on  dit,  ï*  :ii  employé 
toute  ma  Rhétorique  pour  aTayer  de  le  perfuader  , 
pour  dire,  j'ai  employé  toute  mon  éloquence,  i*  ai 
d  t  ,  j'  ai  fait  tout  ce  que  j'  ai  pu  paur  le  pcrluaJer . 
Et  ,  vous  y  perdrez  votre  Rhctorrtjue  ,  pour  dire  , 
vous  avez  beau  p-irler  ,  voui  ne  le  perfuadcrcz  point  . 
Reti'rica  ;  e!o<jatnx.a  . 

RINGRAVE,  f.  m.  Comte  du  Rhin,  Il  fe  difoir 
des  Juges  ,  des  Gouverneurs  de  villes  fituécs  le  long 
du  Rnin  .   Reingrjvio  . 

RHINOCÉROS,  f.  m.  Sorte  de  bete  fauvaçe  & 
féroce  ,  qui  a  une  corne  fur  te  nez .  Rinceeronte . 

t  RHISAGRE,  f.  m.  Infirunent  pour  tirer  les 
racines   ou    chicots  des  dénis,    ffrumcnto   di  cava- 

dtnti  . 

RHODI  A  .  V.  Racine. 

+  RHOMBA  ,  f.  (.  Baume  de  l'Ile  de  Madaga- 
fcar  .  Biljarrio  di  M-d:3gaJcar  , 

RHOMBE  ,  f.  m.  Lofange  ,  figure  refliligne  qui  a 
deux  angles  aigus  &  deux  obtus,  &  dont  fcs  cô:és 
(ont  p.irailèlcs  St  égaux  ,  Rjmbo  . 

RHOMBOÏDE  ,  i.  m.  Figure  reftiligne  qui  a  deux 
angles  ai^us  &  deux  obtus,  &  quatre  cùiés  ,  dont 
il  n'  y  a  que  ceux  qui  (ont  parallèles  qui  foiént  é- 
gaux  .  Romboide  . 

RHUBARBE,  f.  f.  Plante  qui  crcif  en  abondance 
fur  les  boids  du  Volga,  appelle  autrefois  Rha  ,  d'où 
lui  eli  venu  fon  nom  .  On  la  cultive  auiTi  ^  la  Chi- 
ne ,  d'  où  nous  la  tirons  aujourdhui  .  Sa  racine  eft 
un  des  mcihcurs  remèdes  que  nous  ayons.  R./é-arba- 
r.-  ;  leabarbcro  .  %.  On  appelle  rhubarbe  des  Moi- 
nes ,  une  plante  qui  croît  cn  abondance  h'.r  les 
montagnes  des  Alpes  ,  des  Pyréu<?e5  ,  d'Auvergne  , 
&  que  l'on  cult-ive  dans  nos.iardins.  Ses  piopnérés 
font  fcmblabîes  à  celles  de  la  rhubarbe,  ma-s  d.ins 
un  degré  plus  foible  ,  en  forte  «np  V  oa  en  dou- 
ble la  dofe  .  Oo  la  nomme  aulfi  rhapontic  .  Rt- 
pomice  . 

RHUMATISME,  f.  m.  DouUur  dans  les  mufclcs , 


dcti;  les  nTCTibraics,  O'i  mùtne  d.'ns  le  pérî-iSe  ^  tç. 
cmpagnéc  de  djflicu.rc  dars  le  mouvement  voionta*. 
rc  .  Il  y  a  des  rhumatîfrTtcs  qui  enireprenneac  loai 
le  corps,  &  d'aurrts,  qui  fe  jettent  fur  une  part^ 
fcoUmcnt.  Reum.itifmo  , 

RHUME  ,  f.  m.  Fluxion  cauféc  par  udc  humeot 
acre  ,  qui  ordinatreTTicat  excite  la  toux  ,  &  rend  U 
voiï  enrouée  .    Reuma  ;  rems  ;  fatatfO  /  grjvedine'* 

RHUS  .  V.  So-nac  . 

RHYTHME,  f.  m.  Nombre  ,  cadencc  ,  mcfore  • 
Ritm^  ;  numerc  ;  mÎfura  ,  • 

RHYTMIQL'E,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  aa 
rhytme  .  Rumica . 

RIANT,  A\TE  ,  ad).  Graeicux  ,  qui  marque^ 
U  ga  eie  ,  de  la  joie  .  Ridente  ;  liito  ;  gjfo  ;  jfeflJ9» 
te  ;  allegro;  giocando  ;  giofoj'o,  Ç,  Il  fignifie  auflTi  | 
agréable  à  la  vue,  qui  plaît  aux  yeux.  Amen:  ;  fJi 
go  ;   pr.Tdevo-'e  :  ridente  .  : 

4*  RIBADOtiUIN  ,  f.  rr.  C'eff  une  ancienne  p  èi 
ce  d'artillerie  qui  a  }•$.  calibres  de  long,    qui    tiré 
une  livre  &  trois    quarts  de    plomb  avec    autant  de  > 
pouJre  .  î-^rta  d'  artiglitria  e^si  detta  . 

RIBAUD,  AUDE,  adj.    Luxurieux  ,    impudiqne  «  ' 
les  honnêtes  gens  évitent  de  fe    fervir   de  ce  niot  • 
Il  eli  auTi  fobrtantif.   Luffuriofc  ;  bcrdelHcre  .  ' 

t  RIBAUDURE  ,  f.f.  Efpèce  de  faux  pli  ou  booT- 
let  qui  fc  fait  aux  draps  de  laine  ou'  00  foule .  Cai* 
tiva  pt.ga  de'  panni  . 

*fi  RIFLETTE  ,  f.f.  Tranche  de  viande  déliée  qu* 
on  l'at  lôtir  fur  le  gril,  &  qu'on  atta'fonne  de  fel  ' 
&  de  pjivre  .   Fetro'.ina  di  cjrne  arrr/iies  J'utla  grj^ 
tell3  e  condita  con  fate  e  pepe  ;  èr-:ciucia  ,  ' 

RIRLEUR  ,    f.  m.     Qui    court    les  rues    la  Duif  ,  ' 
comme  les  fi'.oux  .  Il  eli  vieux  &  populaire  .    Vas»* 

RIBOD^GE,  ou  RIBORDAGE,  f.  m.  Terme  ât 
Marine  .  Dommage  que  le  choc  d'  un  vaiffeau  cauf« 
k  un  autre  dans  le  port  ou  daps  la  rade  ,  en  chan- 
geant de  place.  Danno  che  la  fennirarflcnto  à'  un» 
nave  reca  ail*  j/ira  ,  nell'  urtarfi  in  un  ports  . 

t  RIBORD,  f   m.  Le  bordage  du  vaiiTeao  qui  eft 
le  plus  proche  de  la  quille  .  Bordo  d'  una  n.ive  che  i  ' 
pih  vicino  a: la  chiglia  . 

+  RI  BOT,  f.  m.  Piloa  d'une  baratte  p^uT  faire' 
du   beurre.  Pefletlo  d*  una  ^angela  .  "^  , 

RICANEMENT,  f.' m.  Aflioo  de  ricaner.  Gbt' 
S'io  ,  rifo  di  dij'prefio  .    ^ 

RICANER  ,  V.  n.  Rire  îl  demi  ,  foit  par  fottife  « 
foit  par  malice  .    Ghiintre  ;  f-^phi^nare  . 

RICANEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Q.ui  ricane  .  Ch] 
ride  icrndarticnte  ;  che  ghigna  . 

RIC-Â-RIC,  Fa'jon  de  parler  adverbiale.     Avec 
une  exaftitude  enrière,  A  la  rigueur.  Il  cH    du  ûylt , 
lamilicr  .  Ef,jtti;]imamints  ;  tin  tutto  ritmare  . 

RICH  ,  f.  m.  Efpèce  de  loup-cervier  alTc2  comTUd 
en  Suède  &  en  P^logrc  ,  &  dont  la  peau  fournir  usé 
très-belle  fourrure.  Terra  di  Utp:  cerviero  de'.li  ^ve- 
X,ia  e  della  Polonia.  §.  Les  Pelletiers  appellent  ri:h  » 
une  efpèce  de  lap'n  ,  dont  le  po-.I  tire  fur  le  bleu  1. 
&  approche  en  quelque  forte  ds  celle  du  rich  ,  quanti 
à  la  co:ileur  .  Sorta  dì  coniglio  h  fui  pèlli  ^  ^V  ' 
X.urri:cia  . 

RICHARD  ,  ARDE  ,  f.  tn.  Qui  a  beaucon?  de 
bien  ;  il  ne  fé  dit  ordinaire^nent  qM  de^  perfoanet 
d*  une  condition  méJiocre  ,  Il  eft  du  fiylc  familier  • 
Riccone  . 

RICHE,  adi.  de  f.  i».  Opulent,  qui  a  bcaucodp^ 
de  bien  ,  qui  pofsèdc  de  grands  biens  .  Ricco  .  %.  Oa 
dit  prov.  d'  un  honme  cxtrême.Tent  ti:he  ,  qu'  il  eflf 
riche  comme  un  CiéTus.  RicchiJJimo  ;  trariceo.  J. 
On  dit  auffi  pfov.  cft  affez  riche  ^qui  ne  doit  rien  ,' 
cft  alTez  riche  qui  efl  content.  £  ricca  ehi  n'n  bj 
debiti  ;  ê  ricco  chi  ê  contento  .  §.Oa  dit  qu'  un  hom- 
me a  fait  on  riche  manale  ,  pour  dire,  qu'  il  a 
époufé  une  femme  fort  riche.  Sp'-jar  una  âcnnarit' 
CM.  5.£n  parlant  d'un  )eune  homme  à  marier  tris-; 
riche  ,  on  dit  ,  que  c'  efi  un  riche  parti  .  La  mètne^ 
chofc  fe  dit  plus  ordinaircmeut  d'  une  jeune  fille  * 
marier,  &  très-riche.  Ricca  pirritc  ;  donzella  rie- 
ca  .  §.  Riche  ,  fe  dit  fig.  en  parlant  des  biens  dii 
corps  &  de  l'cfprtt.  Ricco  di  meriti  ^  di  ée-'e^^c  ti 
ec.  On  appelle  riche  taille  ,  une  raille  ai'delTus  d« 
la  médiocre  &  qui  eft  bien  proport  onnée  .  Be^h  VJ- 
ta  ,  bella  ftarurj  .  §.  Riche  ,  ftgiilîc  q-iclqucfois  1 
abondant  ,  fertile  .  Ri:co  ;  fertile  ;  af-r.njlame  ;  rf^' 
vi-rjpJ^  i  copiofo  .  §.  On  dit  fig.  qu'  ur.e  langiic  tt^ 
riche,  pour  dire,  qu'clle.efï  abondanfc  en  moi* 
&  en  tours,  Linguj  ricca  ^  aftonâmrs .  S.  Ri- 
che, fignifie  aufiî  de  grand  prî-x  ,  magnifiqoe  ,  or- 
né ,  paré.  Riccj  ;  marnifico  ;  di  gran  pregi:,  fi.  Efl 
parlant  de  certains  onvrages  de  Pc'iïture  ,  de  Seul-, 
pturc  ,  d' Architeflure  ,  on  dir  qu'ils  lont  trfs-rÌ- 
ches  ,  quand  ils  font  chargés  de  beaJC'JUp  d'  or.ie- 
mens  ben  entendus.  Ricct  ;  molto  cmaio  .  §.  Ri- 
che  ,  {ì;;nifie  anfTi  que!q:efris  fécond  en  idées  ,  CU 
images,  cn  parlant  Jfs  ^'uvrRÇes  d*  efpr  t  ,  fit  ^-  *', 
qui  y  a  rr.pporr  .  Rice:^  ;  fertile  ;  r.^b  ndinte  .  J.  Ofi^ 
appelle  rinus  riches,  celles  qui  vont  au  delà  de  l' 
exaflitude  ex^^ée  .  Rime  fcno^e  .  ricche.  §•  R'che, 
fe  prend  quelquefois  fubflantivement  .  Un  rticc .  f. 
On  appelle  le  mauvais  riche,  celui  dcat  Noire  Stî* 
gncur  a  nsrlé  dans  1*  É^ang  le  .  &  on  appe-'e  par 
comparaifon  mauvais  riche,  un  homme  fort  nche  , 
qui  n*  a  point  de  Charité  pour  Us  pauvres.  Rin* 
epulcne . 

RI" 
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-  HrCHEMENT  ,  adt-,  D'  une  manière  l'che  ,  ma- 
'gAifiquemcBî  -  Ricsamenre  ;  m^gni^camente  .    %.  On 

di'  ,  tnaiier  uqc  fille  ïicncrocnt  »  v'our  dUe  ,  lut  fiire 
épQdf^r  00  l'.ommç  qu»  s  de  sr-tads  b^ens  ;  &  pocr- 
■voir  richement  («s  enfaos  ,  puur  dire,  Ictu  donner 
des  ersbliffertHrns  confidérables  .  Staciiir  étne  tmj 
fisiiuc'.i  «  d.irta  si  uo  ucmo^  ricco  .  J.  On  dit  car 
Djaaière  de  platfaotcrie  •  qn'  une  femme  eft  riche- 
intnt  laide  ,  poar  dire  ,  qu'elle  cil  fort  laide  .  V. 
Liïd  .  i.  F.n  parlant  de  verfirication  ,  on  dir  ,  qti*  uo 
Ipoeie  li  ne  richemcnr  ,  pour  dtrc  ,  qu'  il  n*  erupjûie 
qjc  -ies  nraes  iris  riches  d.ins  fts  Vers.  Piwij  chs 
9Ìr>ìJ  é-enf  ,  f'î'tf  *J  fucne  ,  telle  iime  . 

RICHESSE  ,  f.  f.  Opuicoce  ,  abondance  de  biens  . 
Rtcchçx.X.'i  :  rptiicnx.il  ;  dû\.ix,h  ;  bet^ ,  Ç.  RichcnTe, 
fe  d  t  aai li  cp  parUct  d'  une  mine  d'or  eu  d'  aigent 
çxtfcrncnicnf  riche  ,  pour  r:iarqaer  T  ab^nd^nce  du 
rrijtal .  B.Hçhcxx.t,à*  ^n.i  miniera,  §.  U  fc  dit  a.iOfi 
île  certaines  chofes  dont  U  matière  ou  Jcsornemens 
root  tichts  &  pié:ieax  .  /ïiVf*<?^^-a  .  m.ïçnijî<^«fn^j 
1^  aêiii \  il"  orninienii  e  fimiii  .  §.  RichelTe  ,  fc  dit 
•n  parlant  de  l'cxafiitaJc»  &  de  l.t  iuflelTc  des  ri- 
mes .  Giu^et.'i,.^  ^  €j'ittcx~,^  dt'U  tinte  .  §•  Oo  dit 
îniTi  fi:;.  U  nche-Te  d'  une  I.^nîuc  ,  daas  !c  mCme 
cas  cju'  on  die  qu'  une  langue  «lì  riche  .  Rscchgf 
fj  y  C'pi.J  rf'  prj.i  iin^ui  .  $.  RicJieiTes  au  pi.  &  au 
jfopr^  ,  n^aifie  toujcuts  de  giacds  biens,  Ritchex.- 
't  ,    "^ni  . 

"  RI'  IN  ,  f.  m.  eu  PALME  DE  CHRIST,  Plante 
|ui  croit  en  Efpaçne  «  &  en  Candie  ,  À  U  hautcui  des 
.;lus  Qr;iDds  arbres,  mais  qi:i  ,  diins  nos  climats,  ne 
'.'et:->e  que  de  cinq  ou  fix  p:cds  .  Ricino;  Pjlma 
;;*rr/n. 

!  t  RlClNOfDE,  f.  /.  Noix  des  Barbados  .  Scr$a  di 
tcce  . 

I    RICOCHET,  f.  m.  Bond  que  fait  une  pierrcpl.it- 
c  ,  ou  quelqu*  autre  chofe  fomblable  ,  ictéc  obliquc- 
rcr.t  fur  Is  furf.ice  de  l'eau.    Rifallo    di  pietra  che 
;   r.T.ï  nel  1*  acqua  .    %.  On  dit  prov.    d*  un  h'jmme 
i.\  .i  plus  de  revenu    qu'  il  ne  iui  en  faut    poa=' vi- 
re ,  luivant  fa  coridition,    qu'  il  a    tant  pour  faire 
es  rivJchets  ,    pour  dire,    qu'il  lui  en  reile   beai:- 
oup  pour  employer    à  fes  fantaifies  .     E^ii    hj  piÌ4 
fie  più  ;     egii  h.!  di  che  civ^r/î    i   ^nZ/j  del  cjpj  . 
':'.  En  parlant  d'une  nouvelle  qu'on  ne  tient  pas  de 
a-premiète  main,     niais  qui  avoir  fait  beaucoup  de 
ircuits  3i:p.irav3nt  ,    on  dit  autTÎ    proverbialement  , 
u'elle  efl  venue  par    ricochet.     Novellj   che  non  è 
<nuu  a  diritiuTJ  t    che  vîen    di  timè^ix.'^  .     §,  En 
icrmes  de  Tadtiqu»,  on  dit  ,  battre  ^  ricochet  ,  pour 
'ire  ,  battre  une  place  .".'XéiiC-c  avec  des  pièces,  qui, 
u  Jiei  d'être  appnftfes  pcrpendiculaireinent  à  U  fa- 
e  d'  i:n  ballion  ou  d'  une  dcni:-lunc,    font  au  con- 
\.:rc  placées  en  batterie  fur  le  prolongement  de  cet- 
i;  (ace  ,  &  qui  tirent    à  coiite    volée  ,    c'  eîi-4  dire  , 
\  la  manière  des  mortiers  ,    en  forte    que     le  boulet 
icDt  plonger  fur  le  rempart  derrière  le  parapet  ,  où 
fdit  pluficurs  bonds  ,    &  nuit    beaiicoup-aux  alTié- 
is .     Battere  a  ri/cojfj ,    5.  Ricccbct  ,  s'efï  dit  au- 
"'     ';  d'  une  efpèce     de  petit  oifeau  qui  répète  con- 
cment  fon  ramage,  &  c' elï  dans  ce  fens  ,  qu' 
i>rov.   c'eîl  la  chanfon  du   ricochet,  pour  di- 
.  c' efi  touiours  ie    même  d;fcOurs.     £    la  fjvoi.i 
;■'  uicetiitc , 

t  KïCOCHON,  f.  m.  Apprenti  monnoyeur.  Fjs~ 
fe  mmetierc . 

RIDE,  f.  f.  Pli  qui  fc  fait  fur  le  fronr-  ,  fur  le 
face,  fur  les  mains,  &  qui  vient  ordinaircmenr 
ir  r  i^se  •  Rfg-^  :  grinj^a  ;  cre/pa  .  $.  On  dit  fig. 
i-  vent  forme  des  rides  (ur  1*  eau  ,  fur  la  rivière  , 
iind  il  frife  légèrement  la  furfacî  de  l'eau  &  qu* 
y  U:J  de  petits  phs  .  /;  vento  inerefpa  C  cni^  , 
RIDE  ,  ÉE  ,  part.  &  aidj.  Assrinx,:ito  j  rusofo  , 
enQ  di  grinze  ,  àj  erej'pe  ;  grinx^cfo  ;  S'tnto  . 
RIDEAU,  f.m.  Morceau  d'étoffe,  de  loile  ,  &c. 
;*on  emploie  pour  cacher,  couvrir,  entourer  oa 
•aferv-er  quelque  chofe  ,  &  auquel  font  attachés  des 
laeaux  qui  coulent  fer  une  tringle  ,  &  parle  mo- 
:a  dcfquels  on  le  tire.  Cettina  ^  tandinella  .  §.  Ti- 
.1  le  r.deau,  fa^on  (Je  parler  dont  on  fc  fert  indiffé- 
mmrnt  tant  pour  dire,  cacher  quelque  chofe  ave« 
rideau  ,  qje  pour  dire  ,  ôter  te  rideau  de  de- 
>at  quelqce  chofe.  Njfcoadere  ;  celare  ;  tirare  ut 
,?/5.  §.  On  dit  h^.  &  prov.  tirez  le  rideau,  la  far- 

I  eft  l'huée  ,  pour  dire  ,  qu*  une  affaire  eÛ  finie  ,  Se 
i'  il  n*  y  a  plus  rica  à  attendre  ,  È  finita  ,  §.  Oo 
ipelle  aiilTî  ndeau  ,    une  petite    élévarion    do  terre 

II  a  quelque  étendue  en  longueur,  &  derrière  la 
ielle  on  p:ut  fe  caclierpour  a'  être  pas  vu  .  IVJ.n- 
:ello  . 

t  RIDÉES  ,  f.  f.  pi.   r.  de  Vénerie  .     Fientes  & 

mées  des  vieiu  cerfs  .  Pjite  dei  cervi  vetchf  . 

RIDELI-E  ,    f.  f.    l'n  des  eûtes  d'  une    charrette  , 

T  en  forme  de  râtelier.  Ridalo. 
;RID£R  ,  V.  «.  ^alrc  des  riJes,    caufer  des  rides  . 

tgtint.itre  ;  incrcfpare  ;  ra,t;jirinx,are  ;  corrugare  ; 
iurte  in  grinx^e.  5.  U  ctt  autlì  réciproque  .  Son 
fage  coRinwnce  à  fe  rider  ,  Av^*inx.Jrft  ;  incrc- 
,ar{i  ,  S.  Rider  en  termes  de  Marine  ,  fi^n/rie  , 
!couicir    une  voile    avec   des   ris  •    Prender  affé- 

IrIDICULF  ,  ad),  de  t.  ç.  Digne  de  rifée  ,  de  mo- 
icric  .  RiJiccto  ;  riiicolcfù  ;  jchernevoe .  j.  l!  cft 
If'Iquefois  r.ibfîanttf  .  Ainfiondit,  c' cH  un  ridi- 
^<i  )  pour  dire  .,    0-'  cH  un  homme  ridicule  •    Uomo 
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'idiczh  .  Ç.  U  fignifie  encore  ,  ce  qu'  il  y  a  de  ri- 
d'cule  dans  une  perloone  ,  dans  une  chofe  .  Ridico- 
lo/ità  ;  ccfa  degna  di  Jtherno .  $.  On  dit,  tomber 
dacs  le  tidicùie  ,  dans  un  fï^anJ  riJicnle  ,  pour  di- 
re ,  devenir  ridicule.  Farft  eam^cnare  .  §.  On  dit 
au(Ti  ,  fc  donner  un  rid  :uU  ,  un  gr.ind  ridicule  « 
pour  dire,  fe  rendre  ndicuie  par  fts  manèrcs  ,  p..r 
fa  conduite  .  Rcndcrfi  ridicolo  .  §.  Fa  rd.cule  ,  f^ 
^on  de  parler  adverbiale,  qui  oc  fe  met  qu'  avec 
ces  mots  ,  tourner  ,  ou  traduire  .  Mettere  in  can^j:. 
ne  ;  fjt/i  ècff's  . 

RIDtCULEMCXT,  adv.  D*  une  manière  ridicule  . 
Riduolcfaminte  ;  giffjmente  . 

RIDICULiSt  ,  EL  ,  paît.  V,  fou  verbe  . 
RIDICULISER,  v.  a.  Rendic  ridicule,  tourner 
en  i-.w.:cule  .  11  n  ad'  ufaiçe  que  dans  le  flylc  fatJii- 
licr  .  Biifne;  rendere  ridicolo. 
^HiDICULlTÊ,  i.  f.  Aflion  ou  parole  ridicule.  U 
n'eit  que  du  dii'couts  familier.  Cof a  ridicola  ;  a-^Jo- 
ne  riiie''^hi'a  , 

RIÈBLE,  V.  Gratercn  . 

RIEN,  f.  m.  Néant,  nul'c  chofg  .  Niente;  nul' 
ia  ;  nelfuna  coja  .  On  dit  f.imil  ércment  ,  ne  favoit 
rien  de  rien,  ne  dire  rien  de  rien  ,  pour  (îgnidcr  , 
ne  favoir  absolument  rico  ,  ne  dire  ritn  du  fait  prin- 
cipal ,  ni  des  cifconflanccs  qui  psuveot  y  avoir  rap- 
port .  ^'i;n  J.iper  nulla  ;  ncn  J'aper  ccfa  alcuna  .  §. 
On  dit  qu'  une  chofe  s'  crt  ri^duire  à  rien  ,  pour  di  - 
re,  qu'il  n'en  efl  prcfque  rien  relié.  Et  la  même 
phralc  fc  dit  auifi  en  p.irlanr  d'une  affiire  dont  on 
fe  promeitoit  un  grand  fuctès  ,  &  qui  n'  en  a  eu 
aucun  .  Dar  in  nulla.  Ç.  O.idit  qu'  un  hoinmc  eli 
venu  de  ncn  ,  qu'  il  s' eli  c:cvé  de  ritn  ,  &  abi'olu- 
ir,cnt  ,  que  c'  cft  un  homme  de  rien  ,  pour  dire  ,  qu* 
il  eli  d'  une  f:ir:  balte  naiATancc  ,  C^»»  venuto  dal 
nulla.  §.  Rien,  fignine  quelquefois  par  exa!;éra- 
tion  ,  peu  de  chofe  .  Un  niente  ;  p:co  ;  poca  coja  ; 
coja  di  poco  riciclo  ,  da  poco  .  §.  On  dit  ,  il  n'  y  a 
rien  que  nous  l'avgns  vu  ,  il  d*  y  a  rieo  <ia'  il  éioii 
ici  ,  pour  dire  ,  il  y  a  peu  de  temps  .  È  p^co  (he 
noi  l*  ahâignit;  vtduto  ;  ncn  è  gran  tempo  .  El  oo 
dit  aulfi  ,  en  moins  de  rien  ,  pour  dire  ,  en  très-peu 
de  temps  .  Jn  pcchi/ftmo  tempo  .  $.  Rien  ,  s'emploie 
aufln  quelquefois,  puur  (ignifter  quelque  cliofe  .  Qj'-JÎ- 
che  eoja  .  $.  Rien  ,  fe  met  »  quelquefois  au  pluriel. 
Il  nous  fait  bien  prendre  de  la  peine  pour  des  riens  . 
Toutes  CCS  difficultés  ,  loiîfcs  ces  objttìions  font  des 
riens.,  pou"  dire  ,  (ont  des  ba^aieiles,  des  chofes  de 
nulle  importance  ,  Ccfe  da  nulla  ;  giammen^i^te  ; 
ghiaraf-aldane  ;  i-agaitille .  §,  On  dît  aiuTi  de  ceux 
dont  les  difcours  lont  pleins  de  belles  paroles  far^s 
qu*  il  y  ait  aucune  folidiié  ,  que  ce  font  des  difeurs 
de  rietS  1  de  grands  difeurs  de  riens  .  Ciarliero;  ei- 
caiote  . 

RIEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
rit  .  Coluta  0  (dei  che  ride.  {.  Il  fiçnifie  auiTi  , 
qm  aime  à  rite.  Celui  ,  o  cclei  che  ride  volentieri  . 
S-.  Il  lignifie  encore,  qci- raille ,  qui  fc  moque. 
B-if  ne  ;  l-urUt^re  ;  burlone  ;  èuncnaceiû  ;  iuriieroj 
giccofo ,-  raotteggiatcre  .  §.  On  dit ,  qu'  un  homme  a 
les  ticuts  de  fon  côté  ,  pour  due  i  qu*  il  a  pour  lui 
1'  approbation  du  plus  gtand  nombre  ;  que  ceux  qui 
onr  le  plus  de  crédit  &  d'autoticé,  &  qui  font  ca- 
pables de  faire-valoir  Icschofes,  font  pour  lui  .  E. 
g:i  ha- 1*  approva z^ione  della  maggior  parte  ,  del  mag- 
gicr  numero  de. le  perfone  . 

i  RIFLARD  ,  f.  m.  Oistil  d'  artifao.  Gres  rabot 
pour  dcgrcflir  le  bois.  Pial.'a  dJ  VV'-jT^"*"?  ''  l'agno. 

+  RIFLER,  V.  a.  Mot  burlefquc  pour  dire  pren- 
dre .  Rafpate  ;  /graffignare  ,  On  dit  auifi  raficr  en  ce 
fens.  s.  Riflcr  fignitieauiTi  manger  goulûment.  Tran- 
gugiate ;  divorare  , 

t  RIFLOIR  ,  f.  m.  Lime  un  peu  recourbée  par 
le  bOL^t .  Lima  curva  nella  cima. 

RIGIDE  ,  adi.  de  r.  g.  Sevère  ,  exaft  ,  auflère  . 
Rigido  ;  JevcTo  ;  au/ìero  ;    fiero  ;    rigorofo  ;  afpro  . 

5  Rigide,  fe  ditautfì  co  parlant  de  ceux  qui,  étant 
d'  une  religion  ,  d*  une  fcÀc  ,  font  |.fo!c'Tion  publi- 
que d'en  foutenir  tous  les  dogmes  ,  fans  la  moindre 
al'ératioo  ;  &  c'  efl  dans  ce  fens  ,  qu'  on  dit  ,  un 
Anglican  riçide  ,  un  Calvinifle  rigide.  Rigcrc/o.  §. 
On  le  dit  an(Ti ,  en  parlant  de  ceux  q-n  s'attachent 
Icrupuleufemeot  à  tous  les  dogmes  d'  un  Philofophe  ; 

6  c'efl  dans  ce  fens  ,  qu'on  dit,  un  Cirtélien  rigi- 
de ,  pour  dire  ^  un  homme  attaché  à  toutes  les  opi- 
nions de  Defcartcs  .  Cartefianc  rigor^fo, 

RlGlDEMF.rrr,  adv.  Avec  rii;iJité  .  Rigidamen- 
te ;  i€vetjrr*<nte  ;  afpramente  ;  rigvrojamenfe  . 

RIGIDITÉ  ,  f.  f.  Grande  févérité  ,  cxaaifudc  , 
Rigidità;  tigidexx^  i  ^ÌpftX.%.^  i  auflerità  ;  J'eve- 
11/Ì  . 

RlGODOM,  f.  m.  Sorte  d'air,  jiria  di  danx,2  . 
ç.  Il  fe  dit  aulTi  de  la  d.infc  qu'  on  danfc  fur  cet 
air-I.\  .  Sori;^  di  danx^a  y  forje  quella  (he  è  detta 
f idJa  . 

RIGOLE,  f.  f.  Petite  tranchée,  petit  foffé  qu'  on 
fait  d.ins  la  terre,  un  petit  canal  qu'on  crcufe  dans 
des  pierres  de  taille  ,  pour  faire  couler  de  l'  eau 
dans  un  jardin,  dans  un  pré.  Canaletto.  5.  P.'fiO- 
le  ,  fe  dit  auflTi  de  petites  tranchées  qu'on  fait  pour 
planter  dts  bordures  de  buis  ,  de  lavande  ,  de  thym  , 
ou  de  palilTadcs  ,  de  charmes  ,  d'  érable  ,  &c.  Fef- 
Jatclh  . 

4'  RIGOLER  ,  V.  n  Ce  verbe  ne  .'c  d't  que  avec 
k  pr?Qom  pciIocacU  faue  ubc  petite  débauche  »  (ç 
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réjojîr  avec  fes  amis.  Ce  terme  cft  popi^Luic.  Goa- 

gelate  ;  gJz.X."^  ighare ,  -  -  . 

RIGORISME,  f.  m.    Morale  Irop  févère  .     Rigo- 

rij'mo  . 

RIGORISTE,  f  m.  Celui  q-ii  pocCft  trop  loin  U 
févérité  dans  la  Morale.  Ri^cfi/ij . 

t  RIGOUREUSE  ,  f.  f.  V.  St;.ge  . 

RlGOUREUStMtNT,  adv.  Avec  rigueur,  &  d' 
une  maniè.-e  dure  &  fcvère.  RisorrJjKenie  i  fcvtra- 
mente  . 

RIGOURFUX  ,  EUSE  ,  adi.  Q.Ù  a  beaucoup  de 
féiCfité  dans  fa  conduite,  dans  fes  m.ximes,  à  l' é- 
gard  dey  autres,  h  igorcjo  ;  fevero  ^-  rigido,  J,  Ri- 
gou'cux  ,  fc  dit  aulfi  des  chofes .  A'nfi  on  dit  ,  ua 
Arrct  rigf^urecx  ,  une  Sentence  rigoureufe  .  Rigcro- 
fo.  §.  On  dtt  ,  hiver  r  goureus  ,  faifon  rigoi.reufe  • 
pour  dire  ,  .\pre  ,  fâcheux  ,  Caifan  rude  ,  fàclieufe  « 
iûfuppottahle  .   Rig^rcfo  ;  timido, 

RIGUEUR  ,  f-  f.  Séwéri:é,  dureté,  auflérité  .  PiV 
gc.e  ;  jlevcfità  ,■  aafterit.'t  ;  tigiiei^t^a  .  5.  On  dit^ 
la  riif'iieur  de  la  faifoo  ,  la  riguecr  de  V  hiver  ,  la 
rigueur  du  frord  ,  prur  duc  ,  1'  àpreté  du  froid  , 
&c.  //  rignre  dct'a  flagîone .  §.  Rigueur»  fignific 
.-iuiTî  ,  grande  cxafì;tuic,  fcvérité  dans  la  Jufl  ce  ■ 
Rig.re  ;  feverità  dtila  QivJÎijJa.  $.  On  appeile,  la 
loi  de  Moyfe  ,  la  loi  de  rigueur  ,  par  cpporit-on  à 
la  loi  nouvelle  ,  qu'  on  appelle  la  loi  de  grûce  . 
teglie  di  ri^^te  .  §.  On  appelle  ,  Jcges  de  rigueur  , 
les  Juçes  d'uie  Jjflice  ïC;;'ée  ,  à  la  dîfféreace  des 
Arbitres,  qui  jugeât  d*  ord'na-re  à  1*  airuble  *  Oo 
appelle  r.uTi,  Jli^ìcs  de  rtg^leur,  les  Juges  fubilier- 
nés  ,  à  ia  différence  des  ju^cs  qji  jugent  en  dernier 
rciTort  ,  &  qui  peuvent  quelquefois  adoucir  la  n- 
Rueur  de  la  loi.  Giudici  di  rii^^re  ,  $.  En  niarièr* 
Bénénciale  ,  on  apv>elie  ,  mois  de  rigneur ,  ics  mois 
de  Janvier  &  de  Juillet,  parce  q  c  le  CoUateur  Ec- 
cléTuflique  efl  obligé  de  conférer  au  plus  ancien  des 
gradués  infinués  à  certains  Bèr.éficcs  ,  qui  en:  va- 
que  dans  l'un  ou  dans  l' -iUtre  de  ces  mois.  Meji  di 
rigore  .  §.  On  dit  fig.  U  rigueur  du  fort  ,  la  risi:cur 
du  dellin  ,  des  deflins  ;  &  on  dit  aulTi  fig.  la  rigueur  , 
les  rigueurs  d'  une  belle  ,  d'  une  miitreifc  .  /*'  rigare 
della  folte  ^  del  defltno.  §.  À  la  rigueur,  à  la  der- 
nière rigueur,  .\  toute  rii^ueiir  ,  en  rigueur,  forons 
de  parler  adverbiales,  pour  dire,  dans  la  dernière 
cxaâitude  ,  avec  une  extrême  févtfîte  ,  (aiis  faire  au- 
cune grâce  .  Cco  tutto  rigore,  Ç.  On  dit  au'ïi  ,  .1.  U 
rigueur  ,  pour  dire  ,  trop  à  U  lettre  ,  fans  madifica< 
tion  .   RigoroJ amente  ,  /ìretraraente  parlando  . 

i"  RIMAILLE  ,  ì.f.  Mauvais  vers,  méthajite pt-IS 

fie  .  Cattivi  Vtt/ì  ;  cattiva  pnefta  . 

RIMAILLER  ,  v.  n.  Il  fe  dir  de  ceux  qui  font 
beaucoup  de  rr.éth.ins  vers.   Fat  cattivi  verft  . 

^  RIMAILLEUR  ,  f.  m.  Méchant  poète.  PoetS' 
flro  ;   Rhiia/ors  cattivo. 

KIME,  f.  f.  Uniformité  de  fon  dans  U  terminai- 
fon  de  deux  mots.  Rima.  S.  On  dit,  mettre  en  ri- 
me ,  mettre  en  rimes  ,  pour  dire  ,  mettre  en  vers  . 
En  ce  fens  ,  il  vieillit.  Mettere  in  rima  ^  in  ver /i  , 
Ç.  Oo  appelle  ,  rimes  c  rot  fées ,  Ici  rimes  raafculiocs 
&  féminines  ,  qui  font  mciecs  &  entrelacées  les  u- 
nes  avec  les  autres;  &  on  appelle  ,  rimes  pUtes  « 
celles  qui  ne  font  po'.nt  croi  fées  .  Rime  intrecciate  , 
5.  Oo  dit  prov.  Il  n' y  a  ni  rime  ni  rai  fon  *.lansiojt' 
ce  qu'  il  die  ,  dans  tout  ce  qu'  il  fa  t  ,  pour  dire  ,  qu* 
il  n*  y  a  point  de  bon  fens,  &  que  tout  y  efl  mau- 
vais .  Tenz.a  fugj  ,  efen^y  l'aie  . 

RIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  appelle  , 
biuts-rinés ,  des  mots  qui  riment,  &  qj*on  donne 
i^  un  Poiite  ,  pour  faire  ,  fo't  un  fonneC  ,  foit  quel- 
que autre  forte  de  pocle  ;  &  on  appelle  auiTi  ,  bou;s 
rimés  ,  toute  petite  péce  de  vers  faite  fur  des  Bouts 
rimés.  Rime  date  ^  o  verjì  comp:fii  Ju  U  rime  date, 

RIMER  ,  V.  n.  Il  fe  dit  des  mots  dort  les  der- 
niers fyllabcs  ont  la  mÈne  tcrmioaifon  ,  &  for- 
ment le  môme  fon.  Rimate  .  §.  Ca  dit  au(ïi ,  ri- 
mer ,  pour  dire  ,  faire  des  vers  .  En  ce  fens  ,  il  fc 
dit  avec  quelque  forte  de  tr.épris  .  Rimar;;  verfifi^ 
care  ;  poeteggi  ire  .  §.  On  dir  quelquefois  ,  rimer  | 
pour  dire  ,  faire  rimer  ,  Bc  alors  il  fc  prend  activc- 
II  ent  .  Far  rinrirc  .  §,  U  fe  prend  au(!Î  quelquefois 
aftivcmcnt  ,  pour  dire  ,  mettre  en  vers  .  Mettere  ia 
verft  . 

RIMEUR  ,  f.  m.  Ce  terme  ne  fc  dit  cuire  que  p:ir 
mépris  ,  en  parlant  d'  un  tnauvais  Pacte  .  V.  Ri- 
nu  Heur  .  Ç.  On  peut  dire  pourtant  d'  un  homme  qui 
n*  empio  c  qi^e  des  rimes  tiès-riches  dans  fes  vers  , 
qiie  c  efl  un  excellent  rimcur.  huoo  rimatore  ,  o 
rimante^  o  rimeggiante , 

RINCÉ..  ÉE  ,  part.  V.  foQ  verbe.  Ç.  On  diJ  po^ 
pu!,  d'un  homme  oui  a  été  fnrt  mouillé,  qu'  il  a 
été  bica  rincé.  En»  è  fiato  ben  bagnai  o  ^  ben  la- 
varo  . 

RINCEAU  ,  f,  m.  Feuille  que  Ton  emploie  dans 
les  ornements  de  Peinture  &  d'  Archiieôurc  .  Il  fc 
dit  aufli  ,  en  Blafon  >  des  branches  chargées  de  fcuil- 
les  .   Fogliami . 

RINCER  ,  V.  a.  Nettoyer  en  lavant  &  en  frot- 
tant. Il  ne  fe  dit  que  des  verres,  des  tafTcs  ,  &  de 
quelques  autres  vafcs.  tciaequare  ;  rifc^acquare  ;  la- 
vare; ripulir  lavando,  $.  On  dit  au.Ti  ,  nncer  fa 
bouche  ,  pour  dire,  laver  fa  bouche  ,  Sciacquar  $■ 
denti  ,  /./  f-'-teca  , 

RINÇURE,  f.  f.    L'eau  avec  laquelle  on  a  nncé 
un  vctrc  ,  une  bcutciUc  .    f£i.tcquamra ,   5.  Oo  die 
Y  y  y    »  par 


540 


R  1  N 


Xi^..U,  ce  n'cft  q.ic  de  I.  i.nsu.c.  q«c  Je  1»  i'»- 
lult  «e  v;rrc  .    Cini»  ircfpt  oiiijaf«K..(l .  . 

groffrs  piiccs  â  forger  .    luos^   <''  /"'•  •"»  "•"'  "' 

^■'rÎ\GRAVE  ,  (,  f.  Oi.  appeMoit  «i""  a"'«f"Ìf  "^ 
ne  Colone  forr  ample,  çarnic  d  •ii;uilkii':'  «  <" 
ri:b«DS  .  Spcrie  di  cilxcni  africhi  . 

tRIKSTRUIRE,     V.  a.     IiOrwire    de    nouveau. 

RIOTF.R  ,  V.  n.  Dirinniif  de  r.rc.  Il  en  fami- 
lier.   fcrrlfl<rc  ;  ridete  .r^xlto'O. 

UIPAIILE  ,  f.  t.  M  n'a  d'  ufage  que  dans  ce  e 
faccr  de  pirler,  f.i.e  r.p^ille,  qu-  ,  •S""*,V,/""' 
,.and'  chS.e  ,  faire  la  à(^M<.f":  *>  "^k:  .  11  «B  l'P- 
J^îaue  ff»^t™.>.;  .re  J H"^W'  i  f"  S<'XX'""- 
*"rRfpî:^:"°n;/o\^ïï1e  Ma-,o„  ou  :1e  Seu.p^or 
pour  Brattèr  une    o.uraiUc    ou  une    kgmc.     R^/î— 

'"V'R!  FER  .  ».a.  Ratiffir  ou  srattet  avec  la  ripe  . 

""^^^ifT^.  T.  ^:^'^:  M5>a»s'  ?-  '-• 

I«  Caba-cricrs  de  diff<rens  relies  de  v.a  .  Il'  «  Ç 
i„  que  par  n-épris  .  fiojjuu'e  â,  v.nc .  5.  On  le  d,r 

rf<  ,..,r>  .r.mçr/i  .  $.  On  le  dir  a,-,(r.  fç.  d  un  d,/. 
tours  ,  on  1'  on  a  n-.èié  diffircnres  cnofes  qu  Ms  ne 
font  qu'  r.n  médiant  compofé  .    Il  eS  du  Syle  fam.- 

RIPOSTE  ,  (.  f.  B(!ponfc  vue  fane  fur  k  champ  , 
.eparr.e  protrprc  p-  or  ,epou(î.r  quelque  •■a'Ucr.e  II 
en  du  Ilïle  familier.  B«t,a  rilp'fl^  ■  .  5-  'i  '-'  "l"  7" 
lurémenr  &  faniil  ércmcni  Ce  ce  qui  (e  fa  r  lur  le 
ch:mp  peur  repouffer  quelque  iniure  .  Ri/pr/J.»  ?.-r 
le  r,r»e.  $.  H  fiçn.fie  ,  en  .£ rires  d' Efcrime  ,  une 
boue  que  l'on  poire  en  o.iranr .  Ri/p'/i.; .    . 

RIPOSTER  ,  V.  n.  Répondre,  repanir  vivement 
&  fur  le  champ  pour  .cpcufTcr  quelque  "illerie  . 
HifponJere  alu  ti'xc  ;  rit.,ài.e  ,l_cb-o.1o  ,- ,1.!.e  .,lle 
riffire  .  Si  vous  le  fàchei,  il  ripollcra  d  une  oia- 
„iVe  qui  vous  déplaira,  il  vous  ripeserà,  quelque 
chofe  de  d(!fji;uLlble  .  11  ert  afl.f  dans  cette  de.n  ê-e 
Shrafe  .  Ec'i  t>  riésdirà  ;  egli  ha  /.»  p3«.i  .  §.  .1  fi- 
«oifie  figurement,  repoulTcr  vivement  quelque  inu^ 
ïc  Un'  en  quï  du  flyle  f.mil  er  d.ms  le  p. opte  & 
,r,ns  le  fiKUld.  Xror  aile  f../<r.  Jf  ,  r/^p;ç«re  le!-, 
x^urie  .  §.  BipoRer,  en  termes  d  Efciimc  ,  c  en 
parer  &  porter  la  boKe  da  même    mouvement  .    Ri- 

Iprnlltre  .  .        .,  -      , 

RIPUAIRE,  adi.  dui  fé  difoir  det  anciens  peu- 
ples des  bords  du  Rhin  &  de  la  Menfe  ,  &  qm  !e  dit 
encore  du  cede  de  leurs  loin.   Lecfe  r,puari3  . 

RIRE  ,  ï    n.    îaire  un  certain     mouvement  de  la 
bouche,    caufé  par  i>  imprvllion    qa' excite    en  nous 
Gurlque  chofe  de  plaifant  .  R..fe>e  .  Eclater  dî  rire  . 
Ghitn!K,t.^re .  S.  On  <!;r.   pmccr  fjns  nre  ,  POur  di- 
,-e,  fe  mcqjcr  de  quelqu'un,  fans  faire  fcmb.ant  d 
en  ivorr  le  deffcin  .     Ile»    f:imil"r.    Mw<-M-.ir^  , 
rf.„  u  èy,:i  .  d^.   U  /■C.i  Jinx-f"  '"'/''•'  "•  "/=- 
re     $.  On  dit  ,  rire  fous  cape  ,  rire  dans    fa  baibe  , 
pour  dite  ,  être  bienaife  de  q.iclqie  chofe  ,  &  ii   en 
lien  téir.oiqncr  .  Gl,isn~re  ;   r"'-'^'  ""  "i'^'"  ?',''''- 
re  di  qu.iUbe  c-j).i .    {.  En  pailanide  ceus  qui  (ont 
ulUment  liantpoitis  de  ioie  ,    qj    ils    en  parcilTeirt 
tomme  extafa,    on    dit    proverbialement,    qu    Us 
r.cnt  aux  Anges  .    On  le  dit  aufifi  de  ceux  qui  rient 
jeuls,    m  litcment  &  fans  fuiet  connu  .    Ridere  f.sji 
incieli.     §.  Rire,    fe  dit  au  figuré,    en  parlani  de 
te  qui  ed  agréable  ,  de  se  qui  plaît.  Ainft  on  dit  , 
JOUI  rit  d.-.r.i  celte    niailrn  de    campapne ,    tout    rit 
ians  ces  p. es  ,  dans  ce  bocage  ,  pout  .iite  ,  que  tr.r.t 
V  en  aeréable  ,  que  Icji   y  plaii  aux  yeux.  Cjbi  eo. 
ïa-è  S''!^  ,    emina,    diltinvcU  in  ^clh  (.']•>  .     S- 
Od  d:l  «uOi  ,  cela  lit  i  l' imaçinatron  ,  pour  due  , 
cela  plait  ì  1'  imagination  .   autll.i  et}'  P'"^  •   '*'"; 
ItttJ  l' ineginjiicnc  .    §.  On  dit  auiîi  fijurîmcnt  d 
un  homme  heureux  ,  à  qji  to-ar  léulTir  ,  que  la  for- 
lune  lui  tit  ,    que  tout    lui  rit,    que    tout  l'i'  a'" 
défiis.  La  fi.riun.1  arride  ,  i  ,'.;ts»ri  a'e  ,  ce.    5.  Rj- 
K,  Sgnilie  quelquefois,    d.iivs  le  Hyle    familier,    fe 
divertir,  fe  iSiouit  .  Hii^re;  p^arc  il  tempo  ;t>.7. 
jiul!.i'Jï  :    follazx^r/t  ;  divertiijî  ;  TUrc.:rfi  .     J.  On 
dit,  rire  aux  dépens  d'  autrui  ,  pour  due  ,  fe  diver- 
tir à  relever  Us  défauts  ,  à  f-ire  fentir  le  ridicule  de 
^uelqj'  un.   Ridire,  dite-ixfl   ajpcje  all'Ul  .   5.  On 
dit  piov.    il  quelqu'un  qr.l   fe  rCjoult    trop  lùl  ,     « 
dont  on  veut  laballie  l.i  )ore  ,   en  lui  faifant  entre- 
voir quelque  revers  ,  tira  bien  ,  qui  tira  le  dcr.iier  . 
Ride  tene  thi  ride  l'ultima.  5.  Rire  ,  (isnifie  enco- 
re ,  railler,  badiner,    ne  pnrlcr  pas  tout  de  bon  ,  n 
aqir  pas  (érieufement .  Ridere  ;  iurlate  ;  tn.titeas'a- 
re;  Icffjre  ;  pifiicr  a  gilito  ;  fiheinire  .    S.    Rite   , 
lignifie  aufifi  quelquefois  ,  ne  fe  point  lou:ier  ,  témor- 
cner  ,  qu'on  ne  tient  point  de  compte,    qu'  on  ne 
foucie  point,  fe  moquer.  Ridcfi  ;  *(^J'^  ;  éurl.ir- 
fi  ■  far/i  tiffe  .  5.  On   dit  ,  tire  de  quelqu    un  ,  pour 
lille,  fe  moquer  de  quelqu'un.  Et,    nrc  sunel  de 
ouelqu'  un  .  pour  dire  ,    le  moquer  de  qucli,u    un  en 
(jce.   11  efl  famiher.  Eifa'C,    furlarfi  d,  luiUhi. 
d„Mfj.  5    Se  nre,  v.  récipioque  ,    fe  tnoquej  .    «•• 
di.rli  ,  (arf  tt^e .  „..         _.       , 

RIRE  ,  f,  m,    Aftion  di  nre .    f.iie  ,    Rirt  fou 
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Chhmia.  RircfoKé.  v.  S..tdonique  ,  ci-d.(To,ts  au 

■"  Rif  '  f  m  11  HEnifie  la  min^e  chofe  qu.  Rire  . 
f,.i^i>  r;;Ì'  ■{  On  dir  fisutémcnt  8e  pceriq.  ement  , 
'^'"pa-bli^Vln^^elle  perf.nne  •  IJ-/"  Sf";  | 
IcJis  la  (uivent  p.r  l""'-  1"  ^'";''I' i^,\']Jie,^. 
l^^r^-lIt^^rVc^^'^trf^-^-l^cau. 

hbcr:'?!';Sn^n^:^ré:ï^""rr-"' 

(",t    en"-l.mt  de  nrc  .    qu"  ri  .  un     tre  f.rdoinen  . 

V  Rii  .  «.  Ris  .  f-  "'•  Glandu:e  qui  ert  f^us  la  ser- 
re du  veau,  &  q,.i  eli  ..n  matiner  affez  dél.cat^  ^- 
r.i^ille  di  vitello,  d"  ■),?««».  î.  Ri' ,  '■  "irf' 
Tnme  de  Marrne  .  «Ellets  qu.  f°"<  *  "«  X,V,s 
ttois  p  cds  au.detrojs  de  U  «rcue  ,  &  dans  c  que, s 
on  pafTc  de  petit. s  cor.les  qu'on  nomme  R-""""  : 
pôuV  raccourcir  la  voile  quand  le  vrnt  eft  "OP  fort  , 
ce  qui    s-  appelle .    prendre    des   tis  .     AJI^urar    la 

'  rIsbAN  ,  f.  m.  Terme  de  Fortification  ■  Terr»- 
plein  sarni  de  canons  pour    la  défcnfe    d    un  .lori  . 

r'i'sDAi'p,  f.  f.  Nom  d'une  monnoie  f"5"'." 
Altcmagoe  ,    qui  v.uit  environ   t.nqoant  lo.s  .    «>«- 

'''ri'sÉE  ,  r.  f.  Giand  éclat  de  r  te  qae  font  plu- 
(iciK  rerfonncs  enfciible  .  en  fe  moquant  de  q«'=l° 
„„  r,u  de  quelque  chofe  .  R//.ir.<  ;  çfr.çnrrj  ■  « •  " 
n-.nifie  .lum  fimplcment.  Moquerie  .  V  .5.  B i  «  - 
fe  prend  quelquefois  pour  1' obier  de  la  tilée  ,  co.iime 
n  «s  ph'rafcs:  Il  ed  devenu  la  nféc  de  tout  le  mon 
de,  la  rifée  du  public  .  de  la  ville  .  H  fi:t  I-  "«"= 
de  toute  In  eomp.ii;nie  .  Lh^i^mo  ;  /c*erBO  . 
RlSiBIlITK,  r.  f.  Tctme  de  l'École.  Faculté  de 

tire  .   Ri/ìfilit.ì.  ,     ,      t.A  a.  ,\,r 

RISIBLE  ,  adi.  de  t.  ç.  Qu:  a  la  facul'é  de  "rc  . 
Ce  irot  dans  celte  acception  efl  pus  de  1  po'^,',-* 
n'a  d'  uf..s«  qu'en  par!,inr  de  1'  homme  .duquel  les 
Philofi.phes  difent  ,  c' efl  un  an  mal  tinhlc.  L  rie- 
m,  è  un  .ro;M.7/e  r.yjSiVe  .  î.  D.ns  le  difcouis  ordi- 
naire ,  il  fi?nifie  ,  qui  eH  ptopre  à  farte  rire.  R<it- 
ec'.o  ■  fJcct'J  ,  piicevole  .  $.  îl  ficnifie  encoïc  ,  digne 
de  moqne.ie;  &  nlors  il  fe  dit  a'KTi  bien  des  pertJit- 
nts  qi:e  des  chofes  .  Ridicolo  ;  jchernevole  . 

RISQUABLE  ,  adi.  de  t.  e.  Pérircx  ,  dangereux  . 
cù  il  y  a  du   tifque  .     Ri/chiojo  ;    periesUlo  ;    amj. 

'  RISQUE  ,  f.  m.  Péril  ,  danger:  Rilihic-;  \'f'"  : 
peritino  ■  piriccio  ;  arrifchiameoir.  §.  En  pariant  i 
un  homme  qu.  a  entrepris  queîqre  choie,  S  Qur 
veut  bien  courir  le  hafard  de  tout  ce  qui  en  p:ut 
art-ver,  on  dit  prcvcrbi.ilcnicnt ,  q.i  '1  1  .i  entte- 
pris  à  f«s  lifques  ,  périls  &  fortunes  .  EfU  I  ha  w- 
trapr-.fo  afao  rifehia,  e  pirieuù  .  S.  On  «"'f  ^""l 
proverbialement,  .^  toute  tifque ,  po-jr  dire,  a  tout 
hafard-,  &  dans  cette  phrafe  ,  Rifque  efl  féminin  . 
Ad  csni  evento  ;  in  cgm  fafo  ;  avvcf"^  f *•  /""'  • 

RISQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  ve.be. 

RISQUER  ,  v.  a.  Hafatder  ,  mettre  en  danRjr  . 
Ariifcln.ire  ;    arnfitarc  ;    avventurare  ;  ctmentare  ; 

"^'rissole  ,  f.  f.  Sorte  de  menue  pâtifTeric  qui  eS 
faite  de  viande  hachée  ,  envelopfée  d:.ns  de  la  uStc  , 
&  frite  dans  du  (..in-doux  .  Rotolata  . 

RISSO!  É  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  .  5.0n  dit  d  un 
homme  fort  hMé  ,  &  dont  le  Soleil  a  brulé  la  peau 
du  vifa?e  ,  qu'  il  a  le  vilage  riffolé  .  Ati>cnx,jiej 
amfîito  ;  incotto  diil  Cole. 

RISSOLER  ,  V.  a.  Cuire  ,  rôtir  de  manière  q.ie  ce 
nue  l'on  rôtit,  prenne  une  couleur  roi-lTe  &  apré- 
tnrante  .  Rofclare  ;  atércairf.  S-  Il  ed  f^di  <''"■ 
proque  .    Cette  viande  commence  à  fe  riffOiCr  .     Ai- 

tieflirfi;   roJ'cl.Tjî .  , 

+  RISSOM,  f.  m.  T.  de  M.îr.  Ancte  à  quatte 
bras  qui  fcrt  aux  vaidcaux  de  bas  bord  .  Anco'a  a 
tj.'-itfri:  patte,  ,    .     ,        ^  ^ 

RIT  ou  RITE  ,  f.  m.  Ordre  prcfent  des  cérémo- 
nies qui  fe  pratiquent  dans  une  Relisicn  .  11  le  oit 
plus  orriinairtmcnt  de  ce  qui  tegarde  la*clr?lon 
Chféiienne  ,  &  ri  n'  e»  guère  en  jfage-  que  dai»  le 
dogmatique  .  Rito.  On  dit  touiours  ,  rites,  au  piur. 
Riti 

P.ITOURNELLE  ,  f.  f.  Petite  fymphonie  qi"  P'e- 
cèdc  un  chant,    &  qui    quelquefois  le  fuit  .     «'"r- 

""^RITlfTL  ,  f.  m.  Livre  contenant  les  cérénvinies  , 
les  prières,  les  inflruaions  ,  le  autres  choies  q"'  "- 
gardent  1' ailmininiaiion  des  Sacremens  ,  particulie- 
lemcnt  les  fonftions  cutialcs  .  Rituali. 

aiVAGE  ,  f.  m.  Les  livcs  ,  ifs  bords  de  '»  "»*'  • 
Il  fe  dit  auiTi  pnëtiqu:mcnt  des  rivières.  Udo;  n- 
to  :  fpiafsia  ;  ripa  ;  riva  s  JP-nda  .  ,„„„, 

RIV1L  ,  AIE  ,  f.  m.  &  f.  Concuirenr  en  arnour . 
Riv,lè:  concorrente  if  amore  .  $11  fe  dit  fisurcneot 
de  tous  ceux  qui  afo.rent  ,  oui  préiendenr  "  mcme- 
twups  à  la  mime  cliol».  Ritmale  ;  tmuU  ;  caser. 
rente  ;  ermpctitore  . 

RIVALITÉ  f.  f.  Concurrence  enire  des  amans  . 
Rivalili  ;  c  .ne orrenda .  Il  le  dit  aurti  de  mute  torte 
de  concurt.-ace  ;    Rivalità  ;  tcntorren^a  ;  emu.at.fO- 

""^r'ivF  ,  f.  ;.  Le  bord  d'  un  fleuve,  d'  un  tr^iu!  ,  d" 
un  lue  ,'  de  U  œet .  Ripn  i  tivui  ftmia  i  liii>>    S. 
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On  dil  fisurénicnt  &  proverbialement    d    use  tftilc 
qui  cil  fort  cm'jiooillée  ,  qu'  on  n   y  von  m  fon*'»» 
rive  .  ncn  \i  p  vede  ni  fin  ,  ni  fondj. 
RIVÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V.  le  veibe.  ,       ,     „ 

RIVER  ,  V.  a.  Abaiiic  la  pointe  d'.'n  clou  fur  I 
.lotre  côté  de  la  c  hôte  qu'  il  perce  ,  &  1  "?',•'"«■ 
f'jrie  que  ce  (oi(  comme  uce  auire  teie  .  Rttatin, 
t.  On  dit  ptoveibiilcnicnt  &  flgiirénient  ,  river  U 
clou  àqu.lqu'  ud  ;  pour  d. re  ,  lui  répondre  loile. 
ment  ,  ouvctcment  ,  en  forte  qu'  .1  n  ait  rien  Ì  le. 
pliqutr  .  Son  plus  grand  nfage  ed  r.vcc  1«  proses 
poflfeff.f.    Riéadir  il  (biodo  a  ^valchtduno  .    ^ 

RIVERAIN  ,  f.  m.  Qui  habnc  le  long  d  une  ru 
vière.  C»!  j*i«>  /M0J5  on  fiumi.  {.  Il  (e  dit^aulB 
de  ceux  qui  pofséJcct  des  l.critages  le  long  d  uni 
foiir  .   Che  ha  poffefioni  lunga  i-«  bofeo  . 

t  RIVESALTES,  f.  m.  Sorte  de  vin  Mufcat  , 
Sorta  di  vino  m:Jcadello  . 

RIVET  ,  f.  m.  Pointe  rivée  du  clou  btcche  dtitr 
le  ped  d'  un  cheval  .  Ribaditura  di  chiodo. 

RIVIÈRE  ,  '.  f.     Fleuve,    airemMage  d  eaux  <mr  ,  . 
coulent  touiours  dMS  un  lir,   dans  un  canal  d   une 
latgeut  &  d'  une  éie.idue  confidétabie  .    Ftum:  ;  fia» 
mant;  liuieia  .    $.  On  dit,  que  la  rivière  cft  m«r- 
chance  ,  pour  dire,     qu'elle  n'cll  ai  Iio?  haute  si 
trop  bjlTc  ,  mais  en  érat  de  porter  des  bateaux  char- 
ges de  maichand.fcs.  fiimecbi  porta  barche  da  Ira. 
fporto  di  mcreanvt  •  5. On  appelle  patlicule.-emenf  , 
oifeaux  de  tivière  ,  le»  canards,   fauvages .   Anatre  . 
Er      veaux  dî  lieièrc,    les  veaux  qui  ioni    élevés  e» 
\'o;inaodie.    d.ins  des  Pr.rties  voiSnes  de    la  rivière 
de  Seine  .   Vite.li  di  Nornyaniia  .  $.  On  appelle  auflB. 
vins  de  rivière  ,  les  vins  de  Ch.amp»sne  qu   croilTent  i 
fur     les  bords    de  Ja    rivière    de  Marne  •I''''    « 
Sciampagna.     §.  On  dit    proverbialement    &    figulé^ 
ment,  lotfqu' on  pone  en  un  lieu    des  choies  qui  i 
y  ttouvent  en  abondance  ,  que  c'  cfi  poitcr  de  l  eair 
à  la  rivière  .  Etili  i  portar  acfia  al  mare  ,  o  cavdt 
a  Lesn-ja  ,  t>  f-al'coni  a  Vallomtrofa  .  Et  au  contral- 
te, on  r,it  d'  un  homme  qui  ne  ftutoit  trouver  unt 
ehole  dans  un  lieu  ois  otdinai.cniest  il  y  en  a  en  a- 
bondance  ,    qu'il  ne    irouveroit    PM  de  1  eao    6-U 
livièie.  Eglt  non  trcvtnéie  acqua  ntl  raare  .  i.  Il 
Côte  de  r  É:at  de  Gines    fe  nomme  ,    la    rivière  M 
Gùnes  .    La  riviera  di  Gincva  .        . 

t  RIVIÉREUX.  .adi.  m.    T.  de  FJt«?<t.    Faucon 
tiviércux  ;  propre  *  volet  fur  les  rivières .    Che  vnU' 
intorno  a  fil  rai  .  .       ^     j    / 

t  RiVURE  ,  f.  f.  T.  de  Serrar.  Broche  de  fer  qoi 
entre  dans  les  chatniètes  des  fiches    pour    en  loicdie- 
les  deux  ailes.     Ferro    ihc  entra   nella   cerniera  de 
maHistii  pir  unirne  le  ali  . 

RIZ,  f.  m.  Plante  que  1  on  cultive  en  Italie  « 
dans  quelques  Ptovinces  de  france  dans  les  terres  hpr 
niides  &  marécageufcs.  Elle  produit  un  grain  ,  qn 
on  appelle  autTi  .  nz  ,  q-.e  l'on  fait  bouillir  «c  qac 
l'on  mange  oïdinaircment  avec  du  lait,  &  quelque, 
fors  avec  de  U  viande.  Rifo .  5.  On  dit  ,  faite  du 
tjz,  pour  dire  ,  faire  cuire  du  ni  ave<  du  iSit .  f»r 
cuocere  del  fii'o  col  latte  .  . 

RiZE  ,  f.  m.  Termî  ds  compte  dans  les  ht«s 
du  Graad  Seigneur  .  Le  rize  eli  de  qutrrte  mile 
ducat!  .     Mener.»    di    tente  che  vale  ^utndtcì    miU 

RIZIÈRE,  f.  1.  Campagne  feiréc  de  r» .    CampJ' 

gna  jetr.iaata  di  tijo.    Dans    le  Piémont  ,    oti  dit^». 

'^RûBif.  m.    Sue    d.ipuri- de  fruits  cuits  en   co«S-l 
flance  de  miel ,  ou  de  fitop  épais  .  Rob  j  roèbi> . 

ROBE      f    f:    Sorte  de  vêtement  long  ,    ayant  de. 
mancltes.    qui  efl  différent ,    '"°", '"  '"'^-JÌL?,"' 
les  partent  .  Vefle  ;  velia  ;  reta  .  Les  Dames  difenl, 
prenez  ma  robe  ,  portez  ma  robe  ,    pour  due  ,    pre- 
nez  ,  portez  la  queue  de  m.  mbe  .    Aitate  .  p:"^'* 
le  fl'ajdco  della  viiie  .  Robe  de  Mag.nMi     Robe  de 
Pilais  .  Robe  de  Dofieut  .  Tuga  .  «.  On  dit  .^  Arrèn 
vendues  en  robes-touges  ,  pour  cire  ,  des  Arrêts  ren- 
dus folennellemeot  ,    les   Juges   étant  en  robe»  rete.- 
ges.  Sentent'  pronurrtiaie    ta    f-ga  roja,   >»'"TJ 
mcnie.  $.  Robe  de  chambre .    Robe  que  les  honliMI 
narrent  dans  la  chambre  .     Vcfis    d,  camera  ;    j«»- 
nicca.  Et  on  appelle  ,    robe    de  chambre  ,   pom  IM 
femmes ,  une  robe  que  les  femmes  portent    «"fl- 
ics quand  elles  font  en  déshabille,    &  avec  laquelle 
elles  ne  la.itent  pas  de  lottir  quelquefois  .   .lo.«'«»- 
r,'.  6.  Robe,  ledit  de  l'habit  des  anciens  Romairt. 
Velie  ■  roba.    §.  Robe  fe  prend  aulS  pour    la  prolri- 
fion  ces  gens  de  lulieaiu.e.  Les  gens  de  robe  .    U 
noblrlTe  de  robe  .  Famille  de  lObe  ,  de  la  robe  ,  a.. 
;  I  e.7/.  ..  le  pirjenc  di  toga  ,  di  m-giflraiura  .    }. 
On  a  pelle  ,  Juges  de  robe  courte  ,    les   Prévois  de 
Maréchaux,    leurs  Lieureoans  ,     &  quelques    aurts 
Officiers  non  gradues,  &  qui  logent  I  épec  aucOiie. 
Toga  coita.     §.  Robe,    fe  dit  aulT.    de  la    prol.^ 
des  Eccléfianques ,    des  Religieux  ;   mais  il  »fl  lOJ- 
iours  précé'é  d'un  pronom   poiTelflf .     U   cil  du  B|^« 
familier  .  frofilfi.ne  ;  flato  ,  «r^tf»  .  S-  C  n  d ,  r  ,  dres 
chevaux  de  même  robe,  pou»  i:.e  ,  de  mctne  poil 
Cavalli  dell'  ilìe/To  pc'c  ,    dell    iflcffo  mantillo        Ol 
dit  au»,    qu'  un  chien  ,    qu   un  '^at  .    Se      «  "• 
belle  robe  ,    pour  dite  ,    qu    il  a  une  belle    peau 

""roBIn',    f-  m.    Tame  de  ménris  dont    on  fe  fer 

en  parlanr  des  gens  de  robe.  Il  =",f»""""„^,7," 

:  <«j  tesi  ,  S.  Robm ,  »om  ptopit  qu  on  ne  n>ct^|c. 
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LVJC  parce    Qu*il  cl)  employé    dir.s  quelques    phrafcs 

■  pre?efl»iale$ .  Ainfi,  co  p^flant  d' ua  homme  qui 
fa:t  icjio'îTS  ton'bc:  le  difcotirs  fur  ce  qui  le  toucne, 
oa  dir  ,  li  n-iavicat  (ocjours  à  Rob'o  de  (<%  f.ù(c%  . 
ta  éinguj  ijttc  dQvt  il  dente  du  ie  .  Kf  en  piriar.t 
d'un  h-^mme  méprirable,  &  do  icmoigna^e  de  qoi 
Ton  f:"it  p;a  de  cas ,  ob  die  ,  c'cft  un  pUiUDi  Ro- 
bin .  C  oi  ij  fatti  ^f e  . 
ROBINET  ,  i.  m.    Piirt  d*Dn  tuyau  de  fonfaioe  , 

I  <iui  ferr  à  donner  l*  eau  &  à  U  reten  r  .  Chîjve  rf* 
«wj  f.nr.jrij .     Robinet  à  deux  eaux  ,  à  trois  ^eaux  . 

'  Robinet  de  deux  pouces,  de  trois  pouces,  c'cft  un 
rob:ntt  par  où  pa(Tcat  dei:x  pouccî  ,  rrois  pouces 
d'eai:,  Rob-rfct  de  denr-pied  ,  cfi  un  robinet  par 
Oh  il  pa(Te  un  demt.p-cd  d'eau  .  Chiji:  eh:  di  due  , 
frc  p:Uiei  d*  at^m  .  J.  Qi'.el^ucfo'S  on  appelle»  ro- 
binet, la  feule  clef  do  robnet.  Cbijve  . 

ROBORATIF,  IVE,  adi.  Q.^'-  fortifrc  .  Cctrcùo- 
rsKtc  , 

ROBUSTE,  adj:  de  f.  «.  Qji  efl  forf  de  cotes  & 
de  complexioa  .  II  ne  fe  dît  gt;ère  ijtic  des  hommes  . 
R:hi/1:  i  g^S'i^'d)  ;  jddritti  ;  forte  ;  atante;  tuì 
no  ;  nerhcfutj  ;  Kfréato  . 

t  RORUSTEMENT,  adtf.  D*  \!Tie  manière  robo- 
0;.   Rcâa/ijmenif  ;  g::gii.:rdamenie  . 

ROC,  f.  m.  Mase  de  pierre  très  dure  ,  qui  a  fa 
racine  en  terre.  Maff'c  ;  rupi  ;  rreciì  ;  è.ìlt^t  ;  fco- 
glio .  ç.  Roc,  cfl  auiTi  i-.ae  pièce  du  ieii  des  fcciiccs, 
qu'on  appcMe  pJus  '.rdinairemeor  ,  Tour.  Rctcr. 

ROCAILLE  .  f.  f.  colica.  Petits  ca'Ilcjx  ,  coquil- 
lages &  autres  chofes  qui  fervent    à  orner  une  grot- 
re  ,  à  taire  des  rochers  ,  &c.  Kicchi  ,  fpuS"e  i  e  pie- 
.  frff^^t  en  cui  t' adtyift.jnc  le  gntte  . 

ROCAlLLtUR  ,  f.  m.    Cel.n  qui    travaille  en  ro- 
c^'llc  .     X?rM  di  fjHricjrcre  ,    effe  con  nicchi  «  pie- 
r^'ZZf    <  fitniii  fj  tjv:ri  ehs-imittn^   il  gnttefco  . 
H  JCAMBOLE  .  f.  f.    Lésume    qui  «ft    une  cfpécc 
!  ,  mais  moins  violent  ouc  I'  ail  ordinaire  .     On 
^-^le  2i»(ïi  ,  Échilut  d'E''pieac.    fmj  di  cipt- 
•  ft'  fj  4'  aglio  .  §.  Rocambole  ,  fc  dit  aufli  au 
pour  n^n'fier  ce  qu'il  y  a  de  metlleur ,    de 
piquant    dans    quelque  chofe .     I!  efî    du  ftyle 
//  mtS'io  ;  :l  fo/ljn^ijle  . 
,      HOLKE  ,  f.  f.  n  a  la  m^tiic  fignification    que  Roc . 
I  V.  $.  On  d  t  fiç.   un  cœjr  de  ro^he  ,  po:ir  duc  ,  un 
CT.ir  îoflexible  ,    dur  &  difficile  à  émouvoir  à  com- 
>.T  .     Ctiaf  di  muigno  ;    cu:r  di  fntiifo.     §.  On 
:0V.  Se  f.g.  qa'  il  y  a  quelque    an^xille  fous  ro- 
,   30i;r  dire  ,    qu'il  y  a  -fans  une  .tffi're  quelque 
:  de  caché  .     i|  ft  prend  crd-nairenient  en  mau- 
part  .     <7j*/3  ei  eia.    J.  Oi  appelle  roche  d' 
i  idcs  ,  rocht  Lie  îurci'vifcî  ,  &z.  de  petits  amas 
craudcs  &  de  luîqaoif.s,    urnes  par  une  petite 
::  OÙ  elles  font  comme  enchà*Tées  .    Rc:e,i  ,  c.îv.? 
xfrjiji  ^     di  $  UTC  h  ine  y  te.     §.  On    appelle  tur- 
'es  de  la  vieille    ro;he  ,    les  turqu-ii.'es  tirées  d* 
roche  décoiirçrre  il  y  a  très-lon^-temps  .     Tur- 
.(.cine  âivctchh  rcecj  .  §,  Et  on  dit  6s.  d*  un  hom- 
me d'  une  proti::é  recCanue  ,    qcc    c*  cfl  un  horr.rae 
ûc    la    v;eiMe  rocKr  .     Oa  dit  ar-ffi  ,    n'.bleiTc    de  11 
v'cilie  ro:he  ;    arri^'s  de  la  vicHc    rocbe  .     U'Wio    di 
pr  I  :tà  fperintntar^i  ,    ccnofctufj  ;    noèitt^  antica  ; 
7^:<:,  anhcki . 

HACHER  ,   f.  m.     Il  a  la  même    fignificatioa  que 
/^  -:  &  Roche  .   f  cogli  o  ;  rupe  ;  ^j/^tf  ,  ce.    V.  Roc  . 
'        a  dit  lig.  pftrlcr  aux  rochers,    pour  due,  parler 
r  çen.E    q  li  nc  f'-nr  point  touchtfs    de  ce  qu*  on 
cit.  Pjr.'jTc  ai  jcrdi.    Et  on  dt  auîTî  fig.  ç*efl 
X  ir  de  fo;her ,  c'efl  un  rocher  ,  pour  dire  ,  un 
infenfible.  Cuor  d:  mjci^.no  ^  dì  fnti/to  .  §.  On 
.le  rocher,  dars  les  iartJms ,    d^r.s  les  fo.-iramcs 
&   dans  les  groi:=s  artif?c[e!Iei  1    un    afTemhlagc    de 
petits  cailloux,    t'e  coquilles,    de    monirc  &  de   co- 
rail,   qui  fcprefente  ea  quelque  forte  un  rocher  na- 
tìi'tì  ,  Ki:t'gi ,  fpusts  ,  pictruxx^  f  fimiit  ornan%tniÌ 
^ti^  grane  ,  c  foritene  de*  giardini . 
'    ftOCHET  ,  f.  m.  Scrte  de  furplis  à  manches  étroi- 
te?, que  portent  les  Évèoccî  ,  les  Abb^s  &  plulÌcurs 
autres  Eccié^a^iqnes .     Racbetio  ;  roteetto  .     5.  En 
<etm:s  de  M<5caaique  ,  od  appelle  rooe  à  rochet,  u- 
M  toi;e  dentée  dont  Us  dents  font  rccsurbées .  RuO' 
*3  dentati  . 
ROCOU  .   V.  Roncou. 
t  ROCOULER  ,  V    Roucouler  . 
RODER,  V.  n.     Tournoyer,    coi:rÌr  *   errer    -ja  & 
J<L .  Il  fe  dit  plutôt  en  mauvaife  part  qu'en  bonne. 
Cïr.ïff  ,  andart  attctao;  andjre  ajjio  :,  .indirà  \cn~ 

RODEUR  ,  f  m.  Q^m  roJe  .  l^j t^aé jndo  ;  cbe  gira  , 
S^e  va  attorno  e  pgr  io  più  di  notte  . 

RODO.MONT  ,  f.  m.  Oi  appelle  ainfi  uff  fan^'iron 
qoï  vante  fès  bearx"  f.iirs  pour  fc  faire  valiir  &' fc 
faite  craindre  .  Smargiiff  ;  afpettMte  ;  ndznavnte  ; 
fp:ee:te  ;  é'sv.jeeh  ;  $iglijeant^ni  . 

ROCOMONTADE»  '.  f.  Fanfaronnade,  vmftrie 
«■  fait  de  br.-ìvojre.  RcJprn^ntju  \  rcd  minteli i  ; 
miU.imeiii  ;  trifcme*ìi  ;  lnj.ìtgijje*ìi  :  turèanxa  ; 
vant.Trrunto  ;  fpzteat.j  ;  skrjctaii  ;  str.icìo  . 

+  RODOUL  ,  f.  m.  Petit  arbriifcau  qui  croît  en 
France  ,  d  inr  les"  feuilles  fervent  aux  Tcinrurieri  à 
KciniJrc  en  •  oir  .    ferri  di  arlr-ìfeetlo . 

ROGATIONS  ,  (.  f.  pi.  Prières  pubi  q«cs  acccm 
r*gr<<s  de  Proceflfîon»  ,  que  l*  É^hfc  fa::  pour  les 
b  eos  de  la  terre  pendant  ks  trois  icurs  qui  pr^ci- 
jikiit  ta  f  èîc  dç  1*  Afccnfun  .  Rcsaironi , 


R  O  G 

RCGATOIRE  ,  adi.  de  t.  R.  T^tmi  de  Palafs  , 
(;iii  fc  dir  des  commiÂîons  qu'  ua  Juge  a-irefTe  à  ui 
ai-tre  Juge  fon  éjal  ,  pour  faire  quciqa'  afle  de  pro 
cédare  ,  d'  ioflruôioa  dans  l'^fcndiie  de  fon  rcfTort , 
&  éviter  aux  Farcies   les  frais  de  rtanipott,    R,si 

iùrtc  , 

ROGATON  ,  f.  m.  Oa  appelle  aiuti  toutes  fortes 
de  P3p;cr  de  nuHe  imporrance  j  &  dont  on  ne  fait 
pouf  d'dtat.  Cirtj:ec .  f.On  appelle  ailTï  fogatntis 
des  mets  conioiiiqs  ,  ou  des  n:cts  rdvhai:ffcs  .  Il  n' 
eli  que  du  fîyle  (km.  Viv.7nii  rij'aiàits  ^  o  s'^T-^"- 
ne .  $.  II  fe  dit  encore  des  relies  de  viandes  ramaf- 
Iccs.     Il    n' eli  que  du   llyle    fam.     pimjjugli  ;    a- 

ROGKE  ,  f.  f.  Cale  invédide.    Raenj  . 

Rj'G:<!É  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  virbc  . 

RÛGNE.PIED,  f.  01.  Ffpiee  de  couteau  avec  le- 
quel U  Mi-d;hal  roçne  &  icf ranch*  des  portions 
plus  ou  moins  coari.fécable$  de  ,1*  ongle  du  cheval  . 
tncallra . 

ROGVÎR  ,  V.  a.  Retrancher  ,  ôter  quelque  çhofe 
des  cxrteni'.tes  ,  de  la  longueur  «  ou  de  la  Largeur  d* 
une  étoffe,  d' U.1  cuir,  d'un  morceati  de  bois,  d 
un  morceau  ce  fer  blanc  ,  &c.  Ritj^!h'e  ;  pfjfc  ; 
fcsrtjre  ;  icsvt.lre  ;  laS'i-ire  .  Rogner  des  piftolès  ,  des 
écus  .  Tafare  le  mzneie,  RO;ner  les  a:lc5.  T.i»ftJre, 
rjçd'jr  le  jii  ,  fpuni,ir:e  .  î-  On  dit  pr"v.  8t  fig- 
Ro£;Der  les  ongles  à  quclqu*  un  ,  lui  rogner  les  on- 
gles de  près  ,  pour  dire  ,  lui  diminiier  ,  lui  ictraa- 
cîicr  fon  pouvoir  ou  fes  profirs  ,  T.îrp.ir  te  ali  s. 
quM'.b<:dvrt:> .  f.  Rogner,  fignifie  aufTi  tig.  ôrer ,  re- 
trancher à  queiqu'  un  cnc  parrie  de  ce  qci  lui  ap- 
partient .    Il  cft  du  flyle  faoï.    Tiencjre  ,•  feemjre  ; 

jiiftintiire  ;  frtre  . 

ROCNEUR  ,  EU-SE,  f.  tu.  i  f.  Celui  ou  celle  qui 
roçoe  .  Il  ne  fe  dit  guère  q«'.c  de  ceux  qui  ro'gnent 
les  ptècts  de  moonoie  .  Tcf.iloie . 

ROGNEUX  ,  EUSE  ,  acf).  (Jui  a  la  rogne  .  Rc- 
f  "/^  • 

BûCN'O»*,  f.  m.  te  rein  d'un  animal.  Il  ne  fe 
dit  guère  que  de  ccrt..ias  aofmauxdont  les  teins  font 
bons  A  manger  .  Arnione  ;  rene  .  $.  On  du  pop.  & 
par  raillerie,  tenir,  metrre  ,  avoir  la  main  f.»>  Its 
rognons,  pour  dire,  fur  les  hanches.  Tenere  ^  o  p:r 
le  msnt  In  i  p.jnchi  .  5.  Rognon  ,  en  parlant  de  cer- 
rains  animaux',  (îgoirie  ,  Tetticule  .  V.  §.  en  Métal- 
lurgie  ,  on  appelle  mine  en  rognons,  ou  mine  en 
ma'rons  ,  celle  qui  fe  trouve  en  maiTes  ddrachées  , 
&  non  par  couches,  ou  par  filons  faivis.  Minier.!  a 
mucchi  ,  j  xfi'ìe  . 

ROGNOxeR,  V.  n.  Gronder,  grommeler,  mur- 
murer entre  fes  dsots  .  11  crt  pop.  Brantilare  ,  ce. 
V.  Grommeler  . 

ROGNURE,  f.  f.  la  partie  qui  a  été  rognée.  Ri- 
tjf.'ii  ;  giersne  .  f.  On  appelle  fis.  rognures  ,  les 
reftcs  des  matériaux  qui  ne  fonr  point  entrc's  dans  un 
gr.a'*'d  ouvrage,  pour  lequel  ils  avsient  e'ié  î^é-lirés  , 
&  dont  on  fait  un  petit  ouvrage  dans  le  même  sto- 
re .  R  ii^s^i  i  av-in-r,i . 

ROGUE,  adi.  de  t.  g.  Fier,  arrojan.-,  fi-perbe  . 
II  o'  a  d'ufage  que  djns  le  llyle  famil.cr.  Siifcréo  ; 
.i.tiero  ,  te.  V.  Fier,  Arrogant  . 

ROI  ,  f.  m.  Monarque  ,  Prince  fouverain  du  p.'e- 
niier  ordre  .  Ri  ;  Reft  ;  TAcinlrci  .  Dieu  e!}  appelle 
dans  !'  Écriture  le  Roi  des  Rois  ,  le  Roi  du  ciel  & 
de  la  terre  .  Il  Re  rfe'  Re  ,•  il  Re  de',  c'.i'-o  e  delLi 
ierrj  .  S.  Koi  des  Romains  ,  c'  eli  un  tiire  que  1'  on 
("onne  dans  l'Empire  à  celui  qui  e(l  défigné  par  les 
Éicfteurs  ,  pou^fuccéder  à  la  digniti  d'Empeieur  . 
Re  de'  Ramini  .  S.  On  dit  prov.  q.:e  les  Rois  ont 
les  mnns  longues,  poir  dire  ,  que  leur  pouvoir  s' 
drcnd  bien  loin,  &  qu'en  quelque  Iicii  qoc  1*  on 
foit  ,  il  c!i  dangereux  de  les  cftmier  .  I  Re  ,  i  S  vr.i ^ 
n>  *jnii5  le  ir.7ClÌ3  lunghe  .  i.  On  dit  aulTr  pro».  d' 
uo  homme  magnifique  qu'  il  vit  en  Roi  ,  qti'  il  f.iit 
une  dépenfe  de  Roi  ,  d'wn  homme  g^r.iteux  &  ht-d 
rai  ,  qu'il  a  un  cacar  de  Roi  ,  d'un  horrmc  extrê- 
mement het'Tcux  dans  fon  crat  .  qn'  il  eft  heureux 
cornate  un  Roi ,  comme  un  petit  Roi .  f//f»  lièerj- 
Is  ,  fplendidi  .  D'  un  homme  imp^r'eux  &  hautain 
qo'  il  parle  en  Roi  ,  qu'  il  fait  le  Rai  .  Grand^f^ia 
re  ;  altj^ctarfel.i  ;  vfltijr  Urfio  a'  cjnir^.  Et  d'^im 
homme  qu'il  aime  i  faire  plarilr ,  &  qn' il  eli  d'un 
agréable  commerce,  que  c'efl  le  Roi  des  hommes  . 
Cran  s.il.lntuomo  ,  ïi.'rMu-'  de^nijjiriio  .  5-  On  dit  ,  èrre 
fur  le  pavé  du  Roi  ,  pour  dire  ,  èrreOans  la  rue  ,  ou 
dans  un  chemin  dont  pcrfûnne  n'a  droir^  de  chalTer 
celui  qui  y  eff.  Z,uy^o  di  liferva  ;  èjndirs:  El  on  ■ 
appellcen  plaifanterie  ,  la  prifon  ,  la  maifon  du  Rii  . 
Prificne  ;  carcere  .  $.  On  dit  prov.  sHcr  où  le  Roi 
va  à  pied  ,  oii  le  Roi  n'  envoie  pcrfonne  ,  pour  dire, 
aller  auxbcfoins  naturels.  Il  eft  du  flyic  fam.  /Iniar 
al  celfi,  al  pi$j!e  ,  ec.  J.Qaand  on  dit  ab'oiumenr  , 
le  Roi  ,  on  enrcnd  le  Roi  qui  règne  dans  le  pays  où 
r  on  efl  i  &  c'  ea  d.ins  ce  (cns  ,  qo'  on  dit  ea  Fran- 
ce ,  les  ordres  d  >.  Rji  ,  les  coir.mandemcns  du  Roi  , 
4c.  1/  Re  ,  il  f-ivrsiu  refnjnie  .  5.  On  dit  en  Fran- 
ce ,  le  Roi  ne  meurt  point  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a 
rooiours.un  Roi,  &  qu'à  la  mort  du  Roi,  f'n  S.i:- 
celîeur  eO  dans  1'  inflant  .  k  p.ir  le  feul  droit  de  f.î 
narîince  ,  fa;fi  de  la  Couronne  te  de  1'  auiorité  ro. 
yale  ,  fans  qu' tl  an  be'oiB  de  proclamation.  /.'  Rc 
n:a  muore.  §.  De  par  le  Roi  ,  foim.ile  qui  (igmSo, 
de  !a  part  d  i  Roi ,  &  qui  fe  mer  h  la  ri-e  de  d:- 
ï-its  jâcs  p'4blio  ,   Oc  Uivcrfcs  «ftîihts.    Di  e-v'^ 
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âel  Re  >  Î.Oo  appelle  Maifon  du  Roi,  tous  les  Offi- 
cier', domelirqurs  de  la  Miifon  ,  &  les  troupes  de 
Cavalerie  &  d'Infanterie  qui  font  deflinrfes  pojr  laT 
cr.rde  de  fa  Pcrfonne  &  de  Ti  Maifon.  Lj  Re-it  Ca- 
fi.  Ç.  On  appelle  bouche  eu  Roi  ,  les  Officiers  qui 
apprirent  A  ni.inqer  pour  le  Roi  ,  &  les  crfirçs  oiy 
lis  travaillent.  C'.(P^j.ï/»,  d  Mmifiri  di  èocci.  $- 
On  appelle  main  du  Roi  ,  la  pL;;ffaoce  &  I*  autorete 
d\'.  Roi  i!ïTerpo''ée  dîos  !es  procédures  jiidiciaires  en- 
tre particuliers.  Ainfi  mettre  quekjUe  chofe  .'ons  !-x 
ma-n  du  Rni  ,  c'  eft,  en  lii-le  de  Pratique  ,  farf-r 
quelque  chofc  en  JuHire  .  La  rtgij  ^  o  LireaU  jal9- 
riii  ;  Ij  Grufit^ia .  Ç.  On  appelle  les  Ordres  rivi  • 
Roi  ,  les  Ordres  de  Chevalerie  rie  Siint  Michel  6c 
du  Saint  Efpril  ,  Chevallier  des  Ordres  du  aoi  .  Ordi- 
ni di  Cav/rHer.'j  .  Ç.On  appelie  coin  du  Roi  un  mor- 
ceau de  fer  trempé,  &  gravé  pour  m.irquer  l-imjfi- 
noie  .  tmprcnij  d.l  f-:vrjn'  .  §.  Denier  du  Roi  ,  I' 
intÉrit  qui  eft  perni'S  p^r  l'Ordonnance  du  Roi,  <'.c 
tirer  d'une  f^imme  p'^Liéc  par  contrat  de  conflittr- 
rion  .  int4rè{fe  Jet  dan-.f't  .  Ç.  On  dit  tl:;.  les  tofìre» 
du  Roi  ,  pour  diic ,  les  Finances  du  Roi  .  V.  ce 
mor,  $.  II  y  a  quatre  Livres  de  l' Écriture-Sainte  , 
qu'  on  appelle  ,  !cs  Livres  des  Rois  .  Il  contiennent 
l*HifÎoirc  du  Peuple  de  D  eu  ,  drp-.rs  Samuel,  iofqu* 
à  la  caprivitd  de  Babylone  .  ï  Libri  di'  Re.  §.  On 
appelle  Is  jour  de  l'  Épip'iar.ie  ,  le  Jour  d:s'Ro:s  ; 
&  la  téiouifTancc  qai  fe  Tait  en  chaque  niaîfin  aa 
iûi:pêr  de  ce  jour-fA  ,  ou  de  la  veille  >  s'  appelle  fai- 
re les  ao:s  .  Il  dì  f  0  ij  Feflj  diti'  Epifìnia  .  EC 
parce  qu'entre  ccl:x  qi:i  foupenf  ce  icrur-là  c.ifcm- 
bTe  ,  '^n  partai;e  un  gâteau  où  il  y  a  une  fdvc  ,  on 
appelle  ce  gâteau  ,  le  çuteau  des  Rofs .  Et  ,  Roi  de 
I.T  fève  ,  ou  fimpJêment',  Roi  ,  celui  à  qui  échet  l.t 
p.irr  0Ò  elï  la  fi-'e,  //  data  dt  Mj^gio  .  J.  On  .np* 
pelle  Roi  d'  Ames  ,  le  Chef  des  Kéraijts  û*  Armes  . 
Re  d'  Arrnt  ,-  oralio  .  O.i  aprdie  Roi  du  bal  ,  celbx' 
qui  donne  U-  hai  ,  ou  celri  à  qui  on  le  donne  &-qrtï 
mène  le  premier  branle.  Et  parmi  les  Ciercr  thi  p.<  - . 
lais  ,  on  appelle  Roi  de  la  Bazoc+.e  ,  ccfuî  d'cntr' 
eux  qui  p^cTide  àtousles  Clercs  d.ins  une  certaine 
Jnridrftion  qu'ils  tiennent.  Re;  c.7po .  5- Piarti  les 
Tireurs  d'arb2'5fe  ,  on  appelle  Roi  de  t'oifcrai,  ce- 
lui qui  .ibat  1'  oifeau  .  Et  parmi  les  Vé'crins  ,  Roi 
des  Pé-erins  ,  celui  d*  catre  eux  qui  a  vu  le  ptem*er 
le  clocher  du  lieu  cù  '\%  vont  en  pèlerinage.  Re  : 
principe  ;  capo,  §.  Rai  ,  fc  d't  ai.iïï  en  parlanr  àc 
cerwins  animaux  qu'on  rcc^rdi:  comme  !es-pi-îs  no- 
bles de  tous.  Ainfi  on  dit,  qne  le  lion  eft  le  Roi 
des  animaux  ,  &  l'aigle  le  Roi  dcsoifcaox  .  //  Uff- 
ne  è  il  Re  de^ti  anim.ili  ^  e  t*  a^uihi  il  Re  de^Ji 
uccelli ,  §.  P.oi  ,  fc  dit  ercote  au  jeu  d(fs  Cartes  « 
de  la  princip.ik'  fii;i«e  ds  cliaq<  î  ctiîIcut  .  Re.  5. 
Il  (e  dit  aux  Échecs  ,  de  la  principale  pièce  dM  h- 
checs  ,  &c.  Re  . 

ROI  DE,  adi.  de  r.  g.  Qui  efi  fort  tendu  ,  &  qn' 
on  a  de  la  ptinc  à  plier.  Rigide;  ajfi'ieraeo  ;  ne- 
chito  ;  duro  ;  inficjftèìle  ;  afpro  ;  che  ntn  può  picrar- 
ft ,  5.  0.1  dit  ,  il  e:i  tombé  roidc  mort  ,  il  a  éré  tré 
tour  roide  ,  il  demeura  tout  roidc  mort  fur  ta  pince, 
pour  dire  ,  il  elï  ton-t'-é  nort  ,  il  s  ;Hé  ti-é  trut  rt' 
UQ  coup,  n  efi  du  flyte  firn,  tx-'t  ^  cairto  âiflffo 
rn^to  .  $.On  dit  d'  une  rivière  ,  qi;c  le  cours  en  eft 
rO:de  ,  pour  d;rc,  qu'elle  eft  rapide.  Ccrfc  r.-^pidû, 
precipito/!::  §.  On  dit  ,  qne  les  hirondelles  ,  les  pi- 
geons ont  le  vol  roide  ,  I'  aile  forr  roide  ,  pour  dire, 
qu'  ils  Ont  l*  aîlc  forre  ,  qu'  ils  voient  rapidement  . 
Voh  rapido  ;  ala  fotte  .  §  On  dit  ,  qu'  une  monta- 
gne eft  foidc  ,  pntir  dire ,  que  la  pente  en  eit  drorrr, 
qu'elle  eft  d'ffi;ilc  it  monter.  Erto  ;  ripido  ;  ma/.r- 
gevclc  a  Jatirt .  J.  On  dit  auffi  dans  le  mcmc  fcns  » 
dc^ré  roitJe ,  efcïlicr  trop  rotde  .  fc.iur  ripida',  fi. 
Rotdc  ,  fignjfie  tig  inflv'X'bîe,  op'ni>.rrj,  dur.  th/ti-f' 
fiéilc  ;  cjiinjtc  ;  c^pirtio  ;  rigido  ,■  cap'.ne  ;  duro .  S- 
On  dit ,  fe  teiir  t<rJe  ,  pour  d:rc  ,  oc  pas  féchir  , 
pcrfiftcr  ,  s'obiiiner  dans  fa  réfolution  .  ftar  dutû  ; 
flir  rigide  ;  cdinarfi  ;  pctftfiefe  nella  fati  rifclutic- 
ae  .  5.  Roidc,  eft  qU'.lqucfo;$  pris  adverbialement  j 
&  fignifie  vîre.  En  ce  feos  ,  on  dte  .  que  pour  bien 
i  >ocr  au  volant,  il  faut  jouer  bas  Si  roide.  Pronto; 
vclcee  ;  prcfto  . 

ROIDEL^R  ,  f.  f.  Tcnfion  ,  qualité  de  ce  qui  efl 
roide  .  Tenft'jne  ;  rig'tdtxx^  ;  dtfrej^ta  .  Ç-flfignific 
plus  ordinairement,  rnpiJjié,  Ìm;'Ctuofl'é' de  mou- 
vement'. Forz,-!-,  vigrre  ;  impero;  r.tpidirà  .  §.  Il  fc 
du  auïïi  d'  unC'  montagne  ,  qnnud  la  pente  en  eft  (Î> 
droite  ,  qa'  elle  e^  difficile  à  monter  &  h  dcfceodre  . 
Ertez.1.' :  ripiiex.za .  On  dit  dans  le  même  (enî ,  U 
roidcur  d'  un  Uc<rc  ,  1 1  roidcur  d'  iio  escalier ,  Ript- 
dei^T^.i.  §.  Roidcur,  figoitSc  fig.  fermeté  exccilivc  , 
févCrfté  ioflcvible  Rigid<x.Zi  i  f'S^^^  »'  infitfj'ttiti- 
tà  ;  Jcvent»  ;  ccp-.n^a. 

ROfDI  .   lE,  pa  T.   V.  le  veibe  . 

ROlDfLLO\  ,  f.  m.  Petite  élévation  qu'  on  ne 
peut  reg.:rdcr  comme  une  montagne,  &  qui  fc  iroi- 
vc  d«ïïï  un  cticmin     M  nt'^cdio  . 

ROIDIP  ,  V.  *.  Te.TJrc  ou  tfreodre  avec  force  . 
reoire  roi  Je  .  I>i /tendere  ;  tirsr^  ;  tendere  ;  rendete 
tcfo  ,  rigido.  $.  Il  eft  auiTi  neutre,  &  ftgntfic  ,  de- 
vcn  r  roide  .  Il  efl  encore  récipjoque.  irrigiJire  ; 
intirit.tire  ;  dn^cnt.jr  dure  t  fliratc.  §.  Se  roidir  , 
(ignific  fig.  tenir  ferme  ,  nc  ïouloir  point  ic  relâ- 
cher    Ofìinjrf^'^,re/J!Ìere  ;  f^J'  fcne,'  flar  faldo  . 

ROITELET,  r.  m.  Fort  pet  t  o frau  .  qui  mchc 
difis  ici  rcurailUs ,   dans  Us  t^:  .Tons  ,    qui  cfì  prel- 
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OHC  loaiours  en  mouvf rnrol .  Re.iirinr  ;  Itti.  Roite* 
)et  C'tié  ou  ^upté.  Fior  tjntio  .  Roifclei  de  haie,. 
Ht  di  fitpc  ,  0  di  mtcehlj  ;  Jcttcâ.^la  .  J,  Roitder  , 
li|;aifìe  atuTì  ,  un  prlit  Roi  .  Il  ne  Te  dit  qj*  odieufc' 
mrni  ,  &  pour  deprimer  la  puiflancc  du  Roi  doat  Oa 
palle  .  fiituio  Rt . 

RÔLE  ,  r  m.  On  appelle  ainlî  un  ou  ploSeurs 
leiiillcs  de  papier ,  de  p-itchenrn  ,  ccllies  bojt  i 
bout,  fur  icrquelles  on  écrivott  <ies  afìcs .  desritres. 
Rctcla  ;  ruatcio  ;  pttgtmin.i .  %.  Au'rJ,ud'  Iiui  ,  en 
T.  de  Pratique,  rfile ,  fumiie ,  un  feuillet  ou  deux 
pajcs  d'  écriture  .  Duc  ptgine  ;  fogliiiio  .  S..  Rôle  , 
lignifie  suiti,  liïïe  ,  catalogue,  kn^lo  ;  c3i,iU>go  ;  re. 
S'Iti c  ;  liflj  .  §.  Rftie  ,  fc  prend  .iiifli  pour  l' lirat , 
ia  litle  des  Caufes  qui  fc  doivent  pLiidcr  au  Parle. 
ment  .  Cjuligo  ,  fciiflro  delle  liii .  §.  Rôle  ,  en  T. 
oe  Chancellerie  ,  ftçn  tie  ,  les  rcgiftrcs  fur  Icfquels 
foni  portées  routes  les  oppofirions  faites  au  fceau  .îcs 
rrovifions  des  Offices,  &  q.u  ont  t«!  ficn'tiées  A  des 
O.'ficicrs  nommes  Gardes  des  rcVes.  Re^'i^r^ .  §.  Rê- 
le  ,  fìgnilie  aufli  ,  ce  que  doit  réciter  un  Aflcur  dans 
une  pièce  de  Thé.itre  .  P.trie  .  $  U  fe  prend  aulTi 
pour  le  perfontt.i:;s  repréfcnic  p,-,r  1'  .^ftcu^  ,  Pjr/e  ; 
pcr/onag^ij ,  Il  joue  toujours  les  premiers  tôles.  K- 
jf/i  rjpprcj'tnt.i  fempre  le  prime  pjrii  ,  f.i  J'empre  il 
primo  perj'iriaggic  .  5.  On  dit  fit;,  qu'  l-o  homme  )0.^e 
hica  fon  rôle  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  acquitte  bien  de 
fon  emploi  .  har  tene  ,  f.jr  .j  dovere  il  fuo  vffioo  . 
On  die  aufTl  ,  il  a  joué  un  grand  tôle  dans  cette  af- 
faire. Il  a  fait  un  grand  lôle  ,  un  mauvais  rôle  . 
On  r  a  chari;é  d'  un  tôle  b;en  d.fftcile  .  Il  ioue  im 
grand  tôle  dans  le  monde  .  Jjjder  toute  forte  de  rô. 
les.  Il  a  ioi,é  des  tôles  bien  différens  .  Djiis  toutes 
ces  phrafcs  ,  rôle  fi^nilie  ,  Perfonniîe.  V.  5  II  fe 
dit  aulTi  en  cenerai  de  tous  ceux  q  'i  difen'.  &  f'.st 
tout  ce  qu'  il  leur  convient  Je  dire  &  de  faire  pour 
leurs^vues  particulières.   F.ir  il  ftio  mt:/liere  , 

ROLER  ,  V.  n.  T.  de  Pratiqoe  .  Faire  des  rôles  d' 
écriture.  Il  ertfamiliet  ,  &  (edit  en  mauvaife  part. 
Scri'^tre  ;  regijtrjre  . 

ROLET,  f.  m.  Petit  rôle  .  Il  a' cl»  plus  guère  en 
ufage  qu'  au  figuié  dais  ces  deux  phrafcs  proverbia. 
les;  Jouer  bien  fon  rôler  ,  pour  dire,  iouer  bien  fon 
perfoonage.  F.ir  *fne  /j/iu  p'rte  ,  il  fuo  mt/iiere  . 
Etre  au  bout  de  fon  rôlct  ,  pour  dire  ,  ne  favoir  plus 
que  dire  ni  que  faire.  Nm  j'.iper  piU  che  dire  ni 
(he  f:ire  . 

ROM.MN  ,  AINE,  adi.  On  ne  met  point  ici  ce 
not  comme  un  nom  de  Nation  ,  mais  parce  qu'  il  a 
d'  autres  ufages  dans  la  Langue.  Aioli  on  dit,  l'  É- 
Slife  Romaine  ,  pour  (igaifier  ,  i'  Égl'fc  Catholique  , 
Apoîïolique  &  Romaine  .  On  dit  aulTi  ,  Bréuiaire  Ro- 
main ,  Rituel,  Ponf.hcal  Roiaaitt  ,  &c.  Rimino.  5. 
On  appelle  ch  ffre  Romain  ,  le  chiffre  qui  el»  compo. 
fé  de  lettres  numérales  ,  comme  C.  D  I.  L.  M.  V. 
X.  Sumeri  R;m.inì  .  Ç.  On  dit  d'  un  homme  connu 
par  de  graeùs  feniimens  de  ptobirri  &  par  fca  amour 
pour  la  Patrie  ,  c'elf  un  Romain  .  Uomo  di  probità  ; 
uomo  amtinit  de:l.i  fuj  Patria  .  5.  Oo  appelle  beauté, 
jomaine  ,  une  ferams  qui  a  de  granJs  traits  bien 
marqi^és.  &  un  air,  un  pott  maiertucux.  Beltà  ro- 
mana, maeflola  .  {.  On  appelle  laitue  romaine  ,  u- 
ne  efpèce  de  laitue  longue  qu'  o'dîn.iitement  on  fair 
blanchir  en  la  liant.  Lattugi  romana.  5.  Romain  , 
f.  m.  il  fe  dit  en  terme  d*  Imprimerie  ,  de  certain? 
caraflèrcs  ;  favoir,  le  gros  Romain  ,  qui  e(t  entre  le 
petit  Parangon  &  le  gros  Texte  .  T'elio  d'  Aido  .  Et 
le  petit  Romain  ,  qui  eil  entre  U  Philofophie  &  la 
Gaillarde  .  Garamcne  .  §.  Dans  chaque  corps  de  cara- 
ilére  ,  on  diliinguc  encore  le  Romain  &  I'  Italique. 
les  yaiis  du  Romain  font  perpenJiculaires  ,  &  ceux 
de  l'Italique,  font  indicés.  Tonda.  §.  Romaine  , 
f.  f,  pefon  ,  inflrument  dont  on  fe  fett  pour  pefci  a- 
vec  un  fcul  poids.  ttader.i  . 

RO.MAN  ,  f.  m.  Ouvrase  ordinairement  en  profe  , 
coctenaitt  des  aventures  fabjlcufeî  d'  amour  ou  de 
suerre  .  Romjm_o  .  5.  On  leditacTi  de  plufieurs  an- 
ciennes hilïoirts  ,  d' avcntufcs  fabuleufts  ,  de  mora- 
le ,  de  fables  écrites  en  vers .  Riman^,! .  {.  On  ap- 
pelle fig.  Héros  de  roman  ,  un  homme  qii  affiac  d' 
a|ir  &  de  parler  à  la  man  ère  des  Héros  de  loman  , 
&  de  les  imiter  en  fes-  façons  lîe  faire  .  Ero^  di  f. 
mam^a .  i.  On  dit  prov.  prcnire  le  roman  par  la 
«)ucue  ,  aller  d'abord  à  la  eonciution  .  Fioir  troppo 
frtfo  ;   andar  Juiito  alla  conchit./i:ne  . 

ROMANCE,  f.  f.  Mot  tité  de  1' Efpagnol  ,  & 
qui  fignitie  ,  une  ïotte  de  Pcêne  en  petits  vers  con- 
Icnint  quelque  ancienne  ìónore  .  Canx.onsiia  iflirici. 

RO.MAKCIER  ,  f.  m.  On  appelle  aitvfi  les  Auteurs 
des  anciens  romans  écrits  en  vieux  langage.  Roman- 
X_iere  ;  Yomanr,alore  . 

ROMANESQUE  ,  adi.  de  t.  iî.  Qui  tient  du  roman, 
qui  e»  k  la  manière  uesromans  .  Rmanxej'eo  ;  tira- 
no ;  the  ha  del  rmanijì  , 

t  ROMAN  ESQUE.MENT,  adv.  D' une  manière  ro. 
irancfque  .  Alla  romanr.ejct  ;  fì^anuminte  . 

t  ROMANISER,  V.  n.  Faire  des  romans;  donner 
à  une  hiftoire  un  air  de  roman  .  Comp-.rre  r<irn.inii  ; 
racecntar  una  floria  (cme  fe  fffe  un  rornanzo 

t  ROMANISTE,  f.  m.  &  f.  Faifeut,  f.ifcufe  de 
XOnians  .    R'manxierc  . 

ROMARIN  ,  f.  m.  Efpèce  d'  arbnOe  aromatique  , 
&  touiours  vert,  dont  les  feuilles  fo;.f  ■exticmcment 
étroites  &  longues,  &  q^ii  porte  de  petites  fleurs 
bleues ,  Rofmjrino  s  Tumiria}  i  timirina  , 
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t  nOMBE  ,  f.  f.  Sorrc  de  coquiUaçe  .  fj'i-»  ài 
sonchigUj.  ...        ..         . 

t  KOMFS  ,  r.  ft  pi.  Les  deux  principales  pièces  du 
nuftier  oft  fc  fabrique  la  ba(?clîce.  I  due  perz.'  P'inci- 
priJi  chc.form.7nc  iJt<!jfO  rfj  f.ié>fricarvi  it  èjjctiecio  . 

ROMESCOT,  f,  m,  Mon»  que  IciAntîlois  donnent 
à  ce  q.ii  s'appelle  autrement  ie  dcmcr  de  Saia  t  Pier- 
re .   //  djftirj  di  f.  fntrû  . 

►i*  ROMI\AGR0BIS,  RAMIN AGROBIS  ,  f.  m. 
l'  uQ  &  r  autre  fc  dit  ,  mais  romiaat^roWis  cii  le 
p\ûi  doux  ,  &  le  plus  ufité  .  RominaiiroSis  ett.  uo 
mot  burlerque  iniaqrni*  pour  fi;  nioq^cr  de,  celui  qui 
nîifrftc  nn  air  grive  .  Uamo  gfojfi  »  c  grave  .  5.  Il  fe 
dit  an'Ti  d*  un  Rros  ch.it .  Vrt  ^utcne  ;  un  %»art gatt^ , 

ROMPEMENT  ,  f.  ni:  Il  n'  eU  en  iifagc  qu*  eo 
cette  phrafe  ;  Romptmcnt  de  tcie  ,  pour  exprimer  \i 
fjtigiie  qjc  caufc  le  i;r.uid  br;iit  ,  ou  an  difcours  im- 
pnrtun,  ou  une  foiic  application,  &c.  Rûmpimeo^v 
di  cip)  ;  rcmpicapo  . 

ROMPRE,  V.  a.  Erifcr,  caffer  ,  mettre  en  pièces. 
Rompere  ;  fpex_x.i^i'  ;  fiiecare  ;  fr.a.i/jfjre  ;  ifr.icelij- 
re  ;  infru^ncte .  f.  Oa  dit  riii.  rompre  le  cou  à  quel- 
qi:'  un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  perdre  fa  fortune. 
h'ijcc.ire  y  tcnyper  tl  coUo  a  quilcheduno  .  5.  Oa  dit 
fi^.  rompre  le  pain  -le  ta  parole  de  Dieu  aux  F-del- 
Ics  ,  pour  dire,  pfScIu-r  la  parole  de  Dic:i  .  Rompere 
if  p.ifitr  della  divina  parola  ;  predicare  .  J.  On  dit  , 
rompre  un  criminel  ,  pour  dite,  rompre  les  os  à  un 
criminel  avec  nue  Ivirrc  de  fer.  yii'rf.ire.  J.  En 
frt;ii!ère  de  Joutes  &  de  Tournois  ,  en  dir  ,  romp  e 
ufie  Unce  ,  rompre  la  l.^nce  ,  pour  d  rc  ,  brifcr  une 
lance  en  couraot  ou  en  combattant  contre  qoelqu' 
un  .  Rcropere  una  lancia  ;  gi-'flrare  .  §.  On  dit  fig. 
rompre  une  lance  pour  quciqu'  un  ,  pour  dire  ,  pien 
dre  le  paît'  de  quelqu'  un  d^ns  une  converfiïtioa  où 
on  n'  en  parloit  pas  bien  .  Rompere  una  Lincia  p^r 
tftialchedufiù .  f.  On  dit  fiç.  rompie  en  vj fière  ,  pour 
fit;ninsr  ,  dire  en  face  ,  &  brufquement  quelque  cho- 
fe  de  ftlcheux  ,  de  défobli^eanr  à  que'q-i'un.  Butta- 
re in  faccia  qualche  ccfa  di  jpiaee'jole  ,  aire  fpiattil. 
latamente  y  ajpramente  ^ualibe  cf.J  di  di/guiìcfo  .  §. 
On  dit  ,  en  termes  de  Guerre  ,  rompre  un  b^tatllon  , 
un  c\jdron  ,  pojr  dire  ,  enfoncer  un  bataillon  .,  un 
efcadion  «  le  mettre  en  défordre  .  Rcmpen  ;  disfa. 
'^  i  f"f!J''f  ■  §■  On  d:i  fig.  romp/e  fcs  chaînes  ,  pour 
dire  ,  s'  nflfranchir  ,  fe  mettre  en  liberté.  Et  on  dit 
auiT:  ,  rompre  fes  fers  ,  fes  chaînes  ,  fcs  liens  ,  pour 
dire  ,  fe  délivrer  d'  une  paflTun  ,  d'  un  attachement  . 
Spex.X.-'i^s  ,  infragnere  le  fue  catene  ;  tifare  di  fervi- 
fit  ,  dalla  fchiavisù .  %.  On  dit  .aufTì  fig.  dan;  une 
acception  fcmbl.ible  ,  rompre  un  enchantement .  Rem- 
pere  ,  disfare  l*  incantejimo  ,  la  malìa  .  §.  On  dit 
encore  fig.  rompre  I'  c.m  h  un  chev.il  ,  pour  dire  ,  in. 
terrompre  un  chcv.il  quand  il  boit,  t*  obliger  à  boire 
à  différentes  repnfcs  .  Romper  i*  .Tf^u.j  a  un  caval- 
lo .  5.  On  dit  prov.  8c  fig.  rompre  U  çlace  ,  pojr  di- 
re ,  iaite  les  premiers  pas  dans  une  affaire,  en  fur- 
montant  hs  premières  difficultés  .  R:nipere  il  ghiac- 
cio ,  oììt;uaio.  5,  On'dit  fig.  &  prov.  rompre  la  tète 
rt  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lai  faire  trop  de  bruir  ,  ou 
r  iniportjner  p.u  de  d-.fcours  inutiles  &  hors  de  fai - 
fon  .  Rompere  ,  fi'ez.X.-^^e  Ìl  capo  ;  imp'rtunafc  ;  mjle- 
fl.jre  ;  n  fare  ;  inf.iJìiJire  .  On  dit  dans  le  mtime 
fcDS  ,  rompre  les  oreilies  .  §,  On  dit  ,  fc  rompre  la 
tcre  à  qi-.elque  e  ofe  ,  pour  dire  ,  s'  y  appi  quer  trop 
fortement  ou  inutilement.  AppUcarjî  caldamente  ^-Q 
itiutilmente  intorno  a  qualche  ecj'a  .  Ç.  O.i  dit,  rom- 
pre les  chemins  ,  pour  dire  ,  gâter  les  chemins  .  Et 
on  dit  ,  rompre  les  pafTiqcs  ,  rompre  les  ponts  ,  rom- 
pra les  gués  ,  pour  dire  ,  les  rendre  impraticables  pour 
n' ctrc  pis  atteints  p.ir  ceux  qui  nous  fui  vent  .  Rom- 
pere :  rovinare  ;  gu.jJJare  ;  danneggiare  ;  tendere  ira- 
praficahile  una  flrada  ,  un  pajfo  ,  ec.  Ç.  Rompre  , 
fi^niiie  auffi ,  arrêter,  détourner  le  moi'.vemcnt  droit 
de  q'.;-Iqi:e  corps  .  Arre/fa'C  ;  impedire  ;  trattenere  ;  »■»• 
V  ìtare  ;  traviare  ;  fra.'ìornare  ;  volgere  altrove  •  %. 
Rompre  ,  en  dioptriq'oc  ,  fe  dit  des  milieux  qi'.i  oc- 
cafioancnt  la  réfr.ìftioi  ,  qgì  oblil;€n^  Ics  r.iy  ins  de 
Ìumère  de  fe  détourner  de  leur  premiète  direftion  . 
Rifragners  .  §.  On  dit  fig.  rompre  le  fil  de  fon  dif- 
cocrs  »  pour  dire  ,  quitter  tout  à  coup  U  fuife  de  fon 
discours  ,  &  entrer  dans  autre  mAtiérc  ,  inierrcmoe- 
re.  5.  Dans  la  pratique  du  CoKoris  »  rompre  les  cou- 
leurs ,  figmne  ,  mêler  enfemble  pluficurs  teintes  .  Con. 
f.miere  ;  me/cotare  i  mifchiare  i  colori  .  §.  Rompre  , 
en  pirlant  d'  amitié,  de  commerce  ,  d'  aili.tncc  ,  de 
traité,  &c.  fig  ni  fie  fi^.  détruire  .  faire  cclVcr,  rendre 
qui  .  Romper  r  amieizi-f  i  ^c  far  ratura  ri*  amici- 
zia ,  di  pace  *  ec.  {'partire  ^  ec,  §.  lì  te  met  au'.fi  ab- 
foltiment  ,  pi^ur  dire  ,  rompre  1'  amitié  ,  la  honne 
inielligence  qu'  on  auoit  avec  quclqr.*  ua  .  Vepjrar- 
fi  ;  fpartir/t  ;  fit  T.ttura  .  §.  On  dit  auTi  fifi  rom- 
pre un  mariage  ,  pciir  dire  ,  rompre  i:n  projet  de 
mariage  .  Et ,  rompre  fon  voyage  ,  pnur  dire  ,  oc 
p.iS  faire  un  voyage  ,  qu'  on  nvoit  rcfolu  de  fai- 
re. RcmpL-re  un  matriminîo  ;  frafi^rnare  .  û  mu- 
tar propcfito  circa  un  viaggio  che  fi  valeva  intrapren- 
dere .  §.  On  dit ,  rompre  le  camp  ,  pour  dire  ,  ren- 
voyer les  troupes  d^ns  leurs  qii.irt<crs  .  Et  on  d^r  , 
qu  un  Prince  a  rompu  fon  arn  éc  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
l'a  con^iïdiéï  .  Licenziare  y  elcrdra  .  §.  Oitdir  J.tqs 
le  même  fens  ,  rompre  une  AiTcjiiblce  ,  un».'  Uièie  , 
pour  dire  ,  f.^ire  cvifcr  ,  coagéJicr  une  AtVcnibléc  , 
cmptï;her  qac  la  Dète  ne  continue.  Liicnx.iare  ; 
intirrcm^eti ,    £.  Oa  dit  auflTi ,    tempre   fa  maifoa  , 
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fon  ftaîn  ,  pour  dire  ,  congédier  foii  fraio  ,  fa  maU 
foa  .  Licenxtafç.  i  fervidori  *  Rompre  fa  table  ,  poaf 
dire,  ceifer  de  tenir  table.  Et,  rompre  foo  msn^iei 
P'îur  d  rc,  ce(Tcr  de  leair  menage  .  Chiuder  cjfa  .  f. 
On  dit  fi^.  rompre  le  fomme  1  de  quelqu'  un  ,  po^ 
dire,  éveiller  quelqu'  un,  troubler  le  fommeil  4^ 
qiiciqu*  ua  ,  îvegliarej  rifvegtiare  ;  deïlare  ;  romp^ 
re  altrui  ilfcnmj  .  J.  On  dit  ,  en  termes  de  ChàfTc, 
rompre  1rs-  ctiieas  ,  pour  d^re  ,  les  cmpc.:h<r  de  co»- 
tiouer  la  chatTe.  Rtciiamjre  i  cani  .  Et  prov.  &  Ag, 
pour  dire,  empâcher  qu'  un  difcours  qui  pourroit  a* 
voir  qsclque  mauvaife  fuite,  oe  continue  .  Inte^ 
rompere  un  difcorfo  .  Ç.  On  df  aa  :eu  dts  Déî  ,  ro«i* 
prc  Je  dé  ,  rompre  le  coup  ,  poi'.r  dire  ,  bfoi  lier  cf 
dés  que  lette  celui  contre  qui  oo  Wuc  ,  avant  qu'nq 
ait  pu  vo:rce  qa' ilsm-ir^icat  .  Interrompere  il  t^at* 
ta.  Et  on  dit  fig.  rcmpre  un  coup  k  quelqa*  un  j 
pour  d:rc  ,  empêcher  qu'  il  ne  ré>iTife  en  que;q.rt 
chofe  q,;'  il  avoir  entrepris  .  impedire  altrui  i*  r<o« 
Jcita  di  gualche  imprefa  .  §.  On  dit  ,  en  iernie&  d*^ 
EfcrJme  ,  rompre  la  mesure  à  cchii  coatre  qui  o^ 
fait  des  armes,  lorfqc'  oo  le  met  h^fs  d'  ètm  de 
porter  le  coup  qj'  il  vouîoit  .  Rompsr  la  mifura  .  %\ 
On  dit  ,  dans  !c  mcnie  fens ,  rompre  le  deifela  ,  1rs 
deTïÎQS  de  qacîqn'  ua  ,  lui  romprc-fcs  mefjres  ,  peur 
dire  ,  empêcher  qu'  il  exc;jtc  hn  deiTcn  ,  q  l' il  ae 
réjlTi'.rc  dans  les^  mcf.ucs  qu'  i!  avoir  prifts  ,  Tr.ute^ 
nere;  impedire  ;  ritenere^  %.  Oi  4it  encore  fii;, 
rompre  U  volonté,  l*  hu^mur  d'un  enfant  ,  po-\t 
dire  ,  1'  accoLitumcr  à  n'  avorr  point  de  volonté  .  i>p. 
p^r/j  alla  vdcnià  d*  un  fanciullo  ,  avvsxz-'^lo  ^  'ftct 
docile.  §.  Rompt-:  ,  fe  dit  encore  fig.  en  parlant  de% 
m.inquemeRS  qa*  on  fait  à  l'  égard  des  chofcs  aux^ 
quelles  on  eli  obligé.  Rompere  ;  guajlare  ;  viùlarg  ; 
Rompre  le  jeùae  ,  Rompere  i^  digiuna.  Rompre  fo* 
ferment  .  Violale  il  fuo  giar:menfj  ;  mancare  ,  4c^ 
$^  On  dit,  dans  uie  acception  A  peu  piè>  lembla*- 
ble  ,  rompre  fa  priion  ,  P'^ur  d:re  t  s'  évaUr  de  p^i-^ 
fon.  Fuggir  di  prigii->ne  .  Et  ,  ropipre  fon  baa  ,  po>.ie 
dire  ,  ne  pas  garder  fon  bati  ,  fort'r  des  lieux  cu  1*0% 
é:oit  relégué-.  Njn  tenere  il  f-ands  .  §.  Rompre,  fi-* 
gnitìe  encore  fig.  ftyler  ,  drciTe:  ,  exercer  .  Aîofi  Oo.- 
dit ,  rompire  ua  homme  auK  affaires  ,  pour  dire  ,  ten- 
dre  un  homme  habile  ,  expérimenté  datis  les  riffatres. 
Efercitare  i  avve^X-^'^  ; -^ìTt'cfars^;  acccftumtre  ;  fer-* 
mire  ;  aiiefirare .  En  ce  fens  ,  on  dit  «  rompre  la 
miin  d'  un  ieune  homme  à  1'  écriture  ,  le  rompre  à- 
r  écriture,  pour  dire,  l'  exercer  à  écrire.  Et  l'  oa 
dit,  rompre  un  cheval,  pour  dire,  débourrer  un 
cheval,  l'alToupir.  V.  Débourrer  ,  Sec,  Ç.  Rompre^ 
efï  quelquefois  neutre  ,  comme  en  ces  phrafcs  :  Cet- 
arbre  c^  fi  chargé  de  fruits  ,  qu'  i|  en  rompt  .  Tout, 
les  arbres  ronipoieot  de  fruits  .  Ne  chargez  pas  iroj»; 
cette  poutre,  elle  rompra  ,  &c.  Spex.z^T/i  ;  fcofcen* 
dere^;  rumperfs  ;  infragntfji  .  Il  e.'ï  aufïi  réi-iproque  .; 
§.  À  jout  rompre  ,  fa<,ofi  de  parler  adverbiale  ,  tout; 
au  plus  ,  à  to^te  exticmité  -  Il  eîl  du  Hyle  fam.  Al: 
piU    ai  più  ;  a!  Peg^ij  aniarg  . 

ROMPU  ,  UE  ,  part.  V.  le  tfcrbè  .  5.  Oa  dit  pif 
exigé-ation  ,  en  parlant  d'  un  homme  extrimcmeiitv 
f.itiguc  ,  qy*  il  e:T  tout  rompu  de  fatigue.  Spiffato  ;. 
r.fr.Jlit3  ;  ,*ifinito  .  $.  En  Arithmétique,  on  appelle. 
nombre  romoa  ,  une  fraciion  ,  une  pirtie  d'unité  * 
Rotto.  Ç.  RompL'  ,  en  termes  de  Blafon  ,  fe  dit  des: 
chevrons  dont  la  pointe  u'  ca  hiut  eJÎ  cojpée  .  Rrr- 
t^  .  S.  On  appelle  butons  rnmp.is  ,  certaines  pièces 
de  comparti-iient  dans  des  v  très  &  d«ns  d'  autres 
ouvrages  ;  comme  aulTi  une  forte  de  tapiiTerie  où  l* 
on  repréfcnte  plulcurs  hâtons  rompus,  &r  eotterii^i 
lés  Jes  uns  dans  les  autres.  Bacchette  intncçiate  , 
%\  À  bâtons  rompus  ,  fa^on  de  parler  adverbiale  ,  q  ai  ' 
fe  dit  des  chofes  qui  fe  font  avec  de  fréquente»  m- 
rerruptions  &  à  diverfcs  reprifes  .  Far  unz  eofa  i»- 
torrcitjmsnte  ;  a  p'.v  ri  prèle  ,  in  pi?*  volte  . 

RO\CE,  f.  f.  Eî.êcc  d'  arbaîle  épineux  &  rsTi-, 
pant  .  Ses  feuilles  niiirhéjs  font  propres  aux  u)cèfcs- 
dc  la  bouche  .  Leur  décoftiO.T  faite  dins  du  vin  eft 
utile  pour  les  plaies  .  La  racine  efl  apéritive  .  R-t*?; 
rogo.  S.  Il.fe  dit  .tu  fig.  &  figoifie ,  de  grandes  dif- 
ficultés .   Çpine  ;  difficoltà  . 

t  RONCEROI  ,  f.  m.  Endroit  rempli  de  ronces  .■ 
Rjvef>  . 

RON  D  ,  f.  m.  Figure  circulaire  ,  cercje  .  CirePio  ; 
cerchi}  ;  il  rotondo ,  la  rotondità  ,  /'  orée  .  Danfe  cÉ* 
road  .  BalU'nchii.  S'aflfcoiren  tond,  Sedere  ir»  gi» 
ro  ,  in  cerchio  . 

RO\D,  ONDE,  adì.  Qui  efl  de  telle  figure,  qu»- 
toutes  les  lignes  droites  Urées  du  centre  à  la  cir^ 
conférence  (ont  écalcs  .  Il  fe  dit  des  furfaces  ,  com- 
me des  foli  les  .  Rotondo  ;  tondo  ;  globofo  .  5.  Ea 
termes  d'  Écriture  ,  on  appelle  lettre  ronde  ,  une  des 
trois  fortes  d'écriture  .  Les  dci:x  autres  funt  ,  U 
b;^tarde  &  l'italieane.  tcrirc  en  lettre  ronJc  ,  04 
ahfolu  lient  .  ronde  .  Lettera  tznia  .  Ç.  Oi  appelle 
Chevaliers  de  la  table  ronde  ,  les  dsuae  Chevaliers 
qu'  un  vieux  Roman  dit  avoir  é'é  compagnons  da 
Roi  Artus,  ancien  Roi  des  Bretons.  Cavalieri  detls 
fivola  rft.^nda  .  Et  on  appelle  prov.  &  fig.  Cheva- 
liers de  la  table  ronde  ,  ceux  qui  aiment  i  être 
long-temps  à  table.  Colorò  che  am.ino  di  Jtare  lun» 
gamenie  a  tivcla.  En  tcrmts  de  Sculpture  ,  on  ap- 
pelle fiçure  de  ronde  boiTe  ,  des  figures  dont  l«s  dif- 
fére.itcs  parties  ont  tout  leur  contour  ,  pojr  les  op- 
pcfcr  aux  figures  de  dcmi-botVc  &  de  b^s  relief.  Fi- 
gura di  $urfj  riiiivo  *   $.    O.i  dit  d'ua   homme  gr^s 
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2c  COiîtt.  r,:i^i]  efl  tout  ronrf  ,  qu'il  cfî  fôfid  ccm. 
n-e  une  boule.  TTf/i  ^  ronrffl  rj-mt  mjj  p-iUa  ,  5.  On 
d:t  aaffi  de  qoelqj' i  n  qi:i  a  le  ventre  b:en  plein  , 
pour  avoir  teaucoi'p  h\\  ou  beaucoup  marg^»  lu'  '1 
eii  bTcn  rocJ  .  EgH  ha  gcnfi-ito  l^  ctre  .  Et  on  dit 
^f,  qa'  in  homme  cfl  rond  &  franc  ,  qu'il  efl  tout 
tond,  quand  il  agit  fans  fa^on  ,  fans  ariu'^ec  ,  s. 
*ec  f\a^€t>té  .  Il  cft  familitr  .  Fr/tncp  ;  Jchieitc  ; 
fincirv  .  Ç.  On  dit  fig.  en  termes  de  Mufique  ,  qu* 
une  voix  eiï  ronde  ,  pour  dire  ,  qa'  elle  eft  pleine  , 
c^ale  &  un'C  .  Voce  piena  ,  uguale  ,  arntcnicfa  .  §. 
On  appelle  fig.  période  rende  ,  une  période  qui  eli 
pleine  »  nombreuTe  ,  bien  tournée  ,  &  d'  u&e  agréii- 
bk  cadence.  Peìl:diy  r'f-ndo  .  S.  On  appelle  compie 
tend,  un  compre  dnf  la  fomme  eli  parfaite  ou  lans 
frafiion  .  Conto  interi-  intero  .  §.  On  dit  ,  qiiC  du  f-A 
tii  tocd  ,  ef)  bien  ror.d  ,  peur  dire  ,  qn'  il  cft  un 
peu  eros.  GrcJTittf  .  On  dit  auffi  ,  q.ie  de  la  tcile 
«fi  ronde  ,  quand  clic  n*  efî  piS  d'  un  fil  fort  d:îlié  , 
&  qu'elle  a  !e  corps  qu'elle  doit  avoir  dans  ion 
efpèce  .   Liffh  ;  e^uaie  , 

RONDACHE.  f.  f.  Efpèce  de  grand  bouclier  rond 
dont  on   fe  fervoit  .lufrefois.  H'ftlLi  ;  tjr£.7 . 

ROX'DE  ,  f.  f.  La  v  fire  qui  fe  fait  la  nuit  autour 
d'  une  place,  dans  un  camp,  pour  obTervcr  fi  Hs 
fcotine'lcs  ,  les.  corps  de  garde  font  leur  devoir,  & 
H  tout  eft  CD  bon  éi&t  .  B  nfij .  §.  Il  fc  prend  quel- 
quefois peur  la  troupe  même  qui  fait  la  rcn'ic  . 
kcnâs .  %.  On  dit  auflTi  fifi.  faire  la  ronde,  pour  di- 
re  ,  tourner  autour  d'  un  jardin  ,  d'  une  maifon  ,  &c. 
pour  cbfervcr  ,  pour  épier,  &c.  Andar  in  ronda  j 
andar  involta  ;  Jpiire  ;  sitare.  5-  On  d:t  à  fable  , 
fa':e  fa  TOnde  ,  pour  dire  ,  boire  à  la  fanté  de  cha- 
cun  des  convives  1'  nn  «près  l'aïKïe  .  Bete  in  git^ 
al.'J  fa!o$e  l*  uno  dcU\titro  .  P«ycr  fa  roneìc  ,  fe  d'.t 
Si-.  Lanfqucoet  ,  en  pari.^nl  de  1'  argent  que  c^sq-ie 
•  -  r  paye  pour  les  cartes  av.Tnt  qiîe  de  fe  mettre 
-  >i  .  Pagar  !a  fua  parte  deî.'e  tarte.  §.  k  la 
^c  ,  fa^on  de  parler  adverbiale  ,  à  j'  entour  . 
in  rif) ,  in  tr'rnio  .  On  dit  ,  boire  à  la  ronde  ,  pour 
dire  ,  boire  tour-à-tour  ,  les  uns  après  les  autres  . 
tt  ,  porter  des  verras  ^  la  ronde,  pour  dire  ,  en 
porter  à  tous  ceux  qui  font  à  une  même  table,  fai- 
vant  le  rang  dans  lequel  ils  font  aflfis  .  Bere  a  vi- 
cenda in  trefca  , 

RONDEAU  ,  f.  m.  Petite  pièce  de  Pccfie  partfcu- 
lièie  aux  François  ,  compofce  de  treiie  Vers  fur  deux 
rimes  avec  une  paufc  au  cinquième  ,  &  une  su  hui- 
tième ,  &  dont  le  premier  mot  eu  les  premiers  mois 
ife  repèrent  après  le  huitième  Vers  ,  &  après  le  der- 
tuer,  .fans  faire  partie  des  Vers.  On  appelle  ron- 
deau  fédo:-blé  ,  une  péce  de  Poèfie  de  vingt  Vers  , 
difpofée  par  cinq  quatrains,  en  forte  que  les  quatre 
iVers  du  premier  tîLiatrain  font  i'  un  aprèî  1'  autre  le 
dernier  Vers  des  SLtres  qr.atrains  ;  le  cinquième  de 
ce  quatrain  doit  èrre  fu:vi  de  la  rérèiirion  du  pre> 
.trier  mot  ,  ca  de  1'  hcmilîiche  du  premier  Vers 
de  r  ouvrage.  SpeTJe  di  P  cefi  a  franc  e  Je  xoi  titot' 
telio  . 

RONDELET,  ETTE  ,  ndj.  dim.  de  rond.  II  ne 
c  dit  que  des  pcrfonnts  ,  &  fiRn:ftc  ,  qui  a  i]n  peu 
r:p  d  embonpoint.  Bitcridetfù  ;  zraff.ttc  \  pie- 
)  tt  -  . 

M  ïNDELLE  ,  (.  f.  Sorte  de  petit  bouclier  rond  , 
lont  les  çcos  de  pîcd  arn:és  à  la  Icrère  fe  fcrvoient 
iiufrefois  .  RcteJ/t: 

RONDEMENT,  adff.  Uninnent  ,  -tfçaîement  .  V- 
t^uairr.tnte  i  giufl^mente  ;  i  indamente  .  $.  On  s*  en 
crt  blITi  an  tiçuiè  ,  pour  d;te  >  fictercmcot  ,  fran- 
rhcment  ,  fans  artitice  ,  f..ns  fa^on  .  J":6jc//.imen/fy 
'tnceramente  ;  in^entumetitc  »  te. 

RONDEUR  ,  f.  f.  Figure  de  ce  qui  efl  road  .  Ki- 
■ondex.ZJ  ;  rotondità  ;  gUi-  fità  . 

RONDIN  ,  f.  m.  Morceau  de  bois  de  chauffage  , 
5c  qui  elï  rond.  Le%neti:  ;  le^no  tdn.ic  .  Ç.  Ron- 
'in  ,  fignific  auiTj  un  gros  bâton  .  Grcjfo  èaflcne  j 
andellû  . 

RO\DON  ,  f.  m.  T.  de  Fauconnerie.  Oa  dit  qu* 
10  cîfcau  food  en  rondon  ,  peur  dire  ,  qu'  il  fond 
*vcc  impétuofitd  fur  fa  proie.  Gettar/i  ,  fcagliar/i 
lâdcffû  alla  preda  cirae  il  randione . 

RONFLEMENT,  f.  f.  Rruit  lourd  qu'on  fait  en 
onfianf  .   Rr/Js  ;  il  iterare  . 

RONF:  ER  ,  V.  n.  Faire  ^'a  certain  bruit  de  la 
O'ge  &  des  normes  en  refpirant  pendant  le  tnm- 
icil ,  Ruffate  .  $.  On  dit  qu'un  cheval  renfle  , 
aind  la  peur  qu*  il  a  de  quelque  chofe  lui  fait  faire 
10  certain  bruit  des  narines.  Tcjji-ire  .  5.  On  dit 
ue  les  violons,  cj  d'  autres  infliumens  de  Tnufi<;uc 
oaflent  ,  paur  dire  ,  qu'  ils  îoucnt  ,  &  font  fifan.l 
tuit  .  Rimoreg^jare  ;  Jcn.ite  ;  far  gran  rcnscre  fc 
andò  .  §.  On  dit  ,  dans  le  discours  f.imili£r,  que 
f.'  canon  ronfle  m  quelque  endroit  ,  pour  dire  ,  qu' 
[°  y  lire  force  coops  de  canon  .  i-o  fpe/feggiar  delie 
nnn^nafe  ,  ihe  farro  grande  fîrtpito  . 
I  RONtLFUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  eu  celle 
lit  mrrfic  .  Lée  ruffa  . 

I  f  RONGE  .  f.  m.  T    de  Vénerie  .  Le  cerf  fait  le 
'Dgc  ;   le  cerf  rumine  .   //  cervo  rumina* 

RONGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
I  RONGER  ,  V.  a.  Couper  avec  les  dents  ,  à  plu- 
(eors  &  frèqi:enres  repnfcs  .  Redire  ;  rvftcchiare  ,■ 
iteebiare .  Ç.  On  dît  ,  que  des  chevaux  rongent 
"■^  frein  ,  pour  d  re  ,  qir'  ils  mâchent  leur  frein  . 
•^«fe  it  freno,    $.  On  dit  fig.    tons«r   *on    frcio  , 
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pour  i'tt ,  re'toir  fon  Aiit  ,  foi  refTontiracjf  en 
foi-niûme  ,  fans  en  rien  UiiTer  *£;Iatcr  3u-Jeh:ïrs  . 
Rcdcre  il  fnns  ;  /tbiafciare  ,-  rtJ^tsm.ire  ;  ndire  i 
chhvijie:if ,  5.  On  dit  autTi  fiç.  donner  un  os  à  ron- 
ger à  quelqn'  un  potr  dire  ,  lui  donner  i/"je!que  oc- 
fjpafion  ,  quriqac  emploi,  ofi  il  puilTe  gagner  quel^ 
que  cliofe  .  D.;r  vn'  ccctipix^tL-ns  ,  un  impies^  .  da 
cui  altri  pcffj  <tiv.Te  gus!ch!  prr}ît/j .  $.  On  le  dit 
aiîTî  ,  pour  f'çn'ticr  ,  lufciter  quciqr'C  affaire^  quel- 
<)u' un  ,  pour  i' embarraffcr  ,  &c.  V.  Os.  $.  Cn  dit 
qiic  l'eau  f^rec  &  ta  rouille  ronçent  le  Jer  &.  le 
cnvre  ,  Sec.  pour  dire  ,  qu'elles  les  minent ,  &  les 
<onfi:ment  peu  A  peu  .  Rdeit  ;  c-nlt^mit-  .  ç.  Oa 
dit  fig.  qu'un  Frrcureur  ronge  ceu<  qui  ont  »7.iire 
Ì  lui  ,  pour  difc  ,  qu'  il  leur  fait  confumer  leur  bien 
par  des  chicanes  &  p.ir  ces  fra  s  .  Cor^furmire  ,  divo- 
rire  le  aitrui  fcfljnie .  J.  On  dit  aiiiTî  te,.  qi;e  le 
(ouci  longc,  qu'un  affaire  ronge  1' elpnt  ,  qu'  uo 
remords  ronsc  la  confoence  ,  rrngc  le  cœjr  ,  pour 
dite,  que  r  efprit  en  eli  asit< ,  que  la  cocfcien- 
ce  cn  elt  tourmentée.  R-dere  ;  •conjurosn  ;  dijims- 
sere  . 

RONGtUR  ,  adj.  II  n'  a  d'  ufase  que  dans  cette 
phtafe  :  le  ver  rongeur,  qui  fe  dit  fìgurémeni  d'un 
lemords  qui  tourmente  le  coupable  .  Rim^rfa  ;  ri 
mcrâimcnto . 

ROQUEFORT,  ou  ROCFORT ,  f.  m.  Nom  d' 
un  /rom.ige  iris-cflin'é  ,  qui  tite  fon  nom  d'  un 
heu  du  Languedoc  ,  crt  ri  fe  fait.  Cacio  di  R^ccu- 
fLtte  . 

ROQUER  ,  V.  n.  T.  du  jeu  des  Échecs  ,  qui  fe 
dit,  loffqu'  on  met  fin  roc  ,  fa  four  aup.ès  de  fon 
roi  ,  &  qu'on  fait  p  .ilcr  le  toi  de  l'auti*  c6:é  lOi- 
gnant  le  roc.   ^>rcec.7te  , 

ROQUET,  f.  m.  Sorte  de  petit  chien  très  com- 
mun .  Bùtcto  ;  értclino  . 

BOQUETTi;  ,  r.  (.  Plante  que  l'on  coltive  dans 
les  potagers,  &  que  l'on  mange  en  falade ,  irO- 
iée  avec  le  lait,  qui  en  corrige  la  chaleur  .  Ru- 
chetî^  . 

ROQUILLE  ,  f.  f.  La  plus  petite  <Jc  mefures  de 
vin  ,  contenant  l.l  n:oitié  du  demi-fcptier  ,  ineTu- 
re  de  Paiis  .  tcria  di  picc:l>!fimj  mifura  ptr  il 
vino . 

t  RORELLE  ,  f.  f.  V.  Ro'ee  du  foleil . 
if  ROSAGE  ,  f.  m.  ou  ROSAGINE,    f.  f.     Plante 
qu'on  appelle  autiei  ent  Laurier-rofe  .    V,  Laurier  . 
Oleandro  ;  nerio  . 

ROSAIRE,  f.  m.  Grand  Cliapelet  qu'on  dit  à  I' 
honneur  de  la  Vierge  ,  &  qui  eli  compofé  de  quin- 
ze dixaincs  d'  Ave  ,  ch^qne  dixaioe  précédée  d'  un 
Pater  .  f<of,!rii  ;  refais,  i.  On  appelle  Rofajre  ,  un 
vaiffeau  dont  on  fe  fervoit  autiefois  pour  la  iS\\. 
lation  de  1'  eau  lOfe  .  Vafc  d.ì  dijìiiur  l'  iiiiuj 
rcjx. 

RGSASSE  ,  (.  f.  ou  ROSOX  ,  f.  m.  Ornement  d' 
ArchiteSure,  en  (oimc  de  rofe  ,  dont  on  remplit  les 
compariimens  des  vcutes  .  Rcjone, 

RO^T,  adj.  de  t.  R.  Tl  fe  dit  de  quelques  com. 
pofiiions  dans  lefquellcs  il  entre  dos  toIVs  .  Rojjto  , 
ROiE  ,  f.  f.  Sc-rte  de  fleur  odotifeiaaie  ,  qui  ed 
otdin.'itre ment  d'  un  rouge  un  peu  paie  ,  &  qui  croit 
fur  un  arbiilTeau  piiin  de  petites  épines  .  S  y.r  .  j. 
On  appelle  eau  de  rofe  ,  &  pics  commuocu.inr  «iii 
rofe  ,  1'  eau  qu'on  tire  des  rofes  par  I'  alambic 
Et  lit  de  icies  ,  ui,e  couche  de  feuilles  de  tofis  qu" 
on  ércnd  ,  pour  en  tirer  de  l'tffcnci.  /icgua  r  ]a  . 
Bois  de  rofe.  Erifictira .  i.  On  dit  d'une  belle  pcr- 
(onne  qui  a  le  teint  délicat,  bijoc  &  vermîil  ,  qu' 
elle  a  un  teint  de  lis  &  de  roîc  ;  &  daos  cette  se. 
teption  ,  en  dit  aulïi  ,  les  ro'cs  de  fon  iciot  .  Le 
rcje  delle  fue  gujnce  ;  it  vetnjigiis  ,  §.  On  dit  prov. 
&  tig.  qu'  il  n'cft  point  de  tofes  fans  épines,  peur 
dire  ,  qu'il  n'  y  a  point  de  plaifirs  fsns  peine  ,  ni 
ce  ioïc  lar.s  quelque  mélange  de  chaçrin  .  A'"n  fi  dì 
roji  lenza  Jpine  .  J.  On  dit  encore  ptov.  A  (ij.  dé 
couvrir  le  pot  aax  roics  ,  pour  dite  ,  découvrir  le 
fecret  de  quelque  çala^rcrie,  de  quelque  friponne- 
rie ,  il  eft  fam:',ier.  Scrprirc  ,  palij.i-e ,  mni/tftire 
un  fegteto  .  Ç.  ïl  y  a  diverfes  fi:urs  qu'on  appelle 
rofcs  ,  parce  i;.;'  dits  TelTcmblent  à  la  lofc  ,  comme, 
les  rofcs  d' Inde  ,  les  rofes  de  Jéricho  ,  les  rofes  de 
Cueidres  ,  les  rnlcs  de  Caltnne  .  Roi:  d'  tndi.j  ,  tcfe 
di  Gerico,  tt,  ç.  On  appelle  la  icfe  d'or,  une  rofe 
ariiïTciellc  avec  des  feuilles  d'  or  ,  qie  ic  P.ipe  béait  , 
&  qu'il  envoie  en  rerisincs  occ^fioos  à  des  Princes  ou  i 
des  Princctîcs  ,  Roja  a'  et)  .  J.  On  donne  aufTi  le  nom 
de  rofe  â  plofieurs  chofcs  artificielles,  parce  qu' clic-s 
en  cm  en  quelque  forre  la  figure.  Avi  fi  on  dit  ,  une 
rofe  fle  dK.mans,  une  rofe  de  rubis,  &c.  cn  parlant 
des  dianians  fie  des  lubis  qui  font  mis  en  œuvre  ,  en 
forme  de  rofes.  Rota  di  di^r/i.intì  t  di  rilini  ,  ee. 
J,  On  appelloit  auffi  autrefois ,  des  rofes  de  louliers, 
de  rofes  de  iarrct'éres  ,  les  rubans  qu'on  porrort  fur 
les  (Oiilicrs,  les  touffes  de  rubans  qui  éioicnt  atta 
chefs  auic  j  irrctiércs.  fiteeo  fti  tia/iri  delle  Ic.t^pe  , 
de^  legiKci  .  $  O.Ì  appelle  aulT; ,  diamant  en  rofe  , 
di.itnant  rofe  ,  un  di«niant  taillé  cn  facettes  par  dcf. 
fus  ,  fit  dont' le  delTous  e(t  pUl  .  Dijmjnn  in  roji  , 
$.  On  dit  ai;ïïi  ,  rôle  de  luth  ,  rofe  de  Guitare  , 
pour  dire  ,  l'ouverture  qui  eft  au  m^'.ict;  de  la  r^Me 
d'un  Luth  ou  d'une  Guitare.  R^yt  di  Leu':',  dì 
Chitarrino  ,  5.  <)Q  appelle  suTi ,  roU  ,  d.ins  les  É- 
glifes  d' Architcâute  goih'que  ,  une  grsndc  fenêtre 
de  figure  ion 'e  par  compartîineiii  ca  mnoitic  île  tD- 
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fe  .  FineJ}»!  tenir  .  f.  En  termes  de  Marine  ,  on 
•ippelle  rofe  des  vents  &  du  compîs  ,  la  liçurc  rfl 
font  marqués  les  trente-dcun  v,-nts.  Rofa  de'  verni , 
d,ll>  #u,7j.',j  .  5.  Rofe,  poi.Ton  de  rivière  plus  petit 
&  moins  large  que  la  ro  écc  .  sa  queue  eft  rouge  -, 
c  eli  pourquoi  on  a  donné  4  ce  poilToo  le  nom  de 
rofe.  Le  relie  du  corps  eft  bleu  .  fona  di  pefce  fia. 


ROSÉ  ,  adi.  m.  Qui  ed  de  couleur  rouje  & 
neil  .  Il  n'  a  d'  ufage  qu'  en  cette  phrafe  :  Du 
Ole  .   Vin  rcj'atn  . 


vcr- 

vta 


ROSEAU,  f.  m.  Sorte  de  plante  aquatique  ,  dont 
la  fgc  eft  lort  lille  &  fort  droite  ,  ordinairement 
crcufe  &  rempie  de  moelle.  Canni.  $.  On  dit  figu. 
temeni  d'  un  rnmme  mou  &  foible  qu;  cèie  facile- 
ment ,  qui  n'  a  point  de  fermeté  dans  fcs  réfolu- 
tions  ,  q  :e  c'eft  un  ro'eau  qui  plie  à  tous  v;nts  . 
Incitante  ;  leggiere  ;  volufile  ;  ehi  piega  ai  ogni 
verno.  5  On  dit  aulTi  figurément  ,  qu'  un  homme 
s'  appuie  fur  un  rofeau  ,  pour  dire  ,  que  celui  ca  quî 
met  (a  confiance  ,  n"  a  pas  la  force  ,  le  créj  t  ,  1' 
autoriTé  de  le  foutenir  .  Psrre  la  fua  fiducia  in  per. 
f.m  deiole  ;  afp7Sfiar/t  a  /tagit  canna, 

ROSE-CROIX,  (.  f.  Nom  que  l'en  donna -i  une 
certaine  fcéte  d'empiriques  qui  ptetcndoieuf  pofté- 
Jcr  toutes  les  fciences  ,  av-ir  la  pierre  philof-pha- 
le  ,  rendte  les  hommes  immorjîls  ,  &c.  Jerrj  di  co. 
Icro  che  pretcnie-1'.wo  aver  trovata  la  pietr.t  fihfs- 
fale  , 

ROSÉE  ,  f.  f.  Humeur  fraîche  fc  un  peu  épailfe  , 
•qui  tombe  le  matin  fur  la  terre  ,  &  qui  eft  caufée 
p.ir  le  froid  &  par  l'humidité  de  la  nuit  .  Rugia- 
da. §,  On  dit  fig.  te  prov.  d'  une  viande  qui  eft  fort 
tcndte  ,  qu'  elle  eft  tendre  comme  to'é: .  TenerD 
c  me  rugiada  ,  $.  Rofée  ,  fé  dit  auir  d'une  humeur 
q  li  fe  montre  fur  la  folle  du  cheval  ,  quand  le  pied 
a  été  paré  à  unecerraine  profondeur.  XJmore  acqueo 
che  elee  dal  piV  del  cai  .ilio  a  cui  è  tiara  tagliata  l' 
unghia.  J.  Roféc  du  Soleil  ,  ou  torcile,  f  f.  i-ianle 
ainfi  nommée  des  gouttes  d'  eau  qui  tranlTud^nt  des 
polis  de  fes  feuilles  ,  &  tombent  dans  leur  cavité  , 
ce  qui  fait  qu'  elles  font  toujouts  mouillées  par  les 
plus  grandes  ardeurs  du  Soleil  .  Elle  eft  cordiale  , 
perorale,  &  alcxipharniacioe  .  Rniitda  del  Tuie. 

ROSERAIE  ,  f.  f.  Terrain  qui  n  eft  planté  que  de 
tôliers  .   Rcfeto  . 

t  ROSEREAUX,  f.  m.  pi.  Touriures  qu' on  tire 
de  RolTic.   Pellicci  e  di  Rujia . 

ROSETTE  ,  f.  f.  Petite  rofe  .  Il  n'  eft  point  en 
i:fage  au  propre  ,  mais  i|  fe  dit  au  figuré  de  certains 
orncmens  .  t'e  certains  aiuftemens  qui  font  faits  en 
forme  de  petite  rnfe  ,  &  que  i'  on  emploie  dans  la 
broderie  &  dans  la  fciilpiute  .  RoJ'ella .  î.  On  ap. 
pelle  dianiîRt  à  rofette  ,  un  diamant  taillé  cn  facet- 
te» p-r  dcftos,  &  dont  le  deftous  t(l  plat  .  Diaman- 
te a  reietta,  j.  Rofette,  fotte  d' cncte  rouge,  taite 
avec  du  bo'S  du  Bréfil  .  Inchiojiro  icffo .  %,  Ro.rctrc  , 
fe  dit  encore  du  cuivre  pur  &  dé;:gé  de  toute  fuh- 
ftance  étrangiie  .  R-ime  de',  primo  getto  ,  §.  Rofet- 
te ,  eft  aulTi  une  forte  de  craie  teinte  en  rouge  ,  qui 
fert  A  reindre.   rrtrj  roffa  , 

ROSIER  ,  f.  m.  Arbufle  qui  porte  des  rofcs  .  Rt. 
fa;'  ■  f.  R'îfier  l'aovage  .  V.  Éjlaatier  . 

ROSIÈRE  ,  f.  f.  PciiTon  de  rivière  qui  n'  a  pas 
plus  d'  un  demi  pied  de  longueur.  11  reft'emble  à 
la  brème  peur  la  forme  du  corps.  Picco!  pejce  di 
fiume  . 

i  RUSSANE,  f.  m.  Pèche  ou  patrie  ilc  couleur 
iau.-.e  .   Fefci  di  cilcr  glal.o  , 

ROSSE  ,  f;  f.  Cheval  fans  force  ,  fans  vigueur  . 
Erenni  ;  tox\a  ;  carogna.  J.On  dit  proverbialcmcot 
&  fiijurémcnt  ,  qu'  il  n' eft  h  bon  cheval  qui  ne  de. 
vienne  rotfc  ,  pour  dire  ,  qu'  il  d'  y  a  point  d' ho.-n- 
nic  fi  roburtc  ,  fi  vigoureux,  ou  d'  ua  efprit  fi  fort  » 
qui  ne  s"  .iffoiljlifrc  p.!r  l'âge  .  <5n  dit  dans  nn  fens 
contraire,  jamais  bon  cheval  ne  devient  lotTe,  O^oi 
èitcn  cavallo  diventa  ro\x.i  • 

ROSSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 
ROSSER  ,  r.  a.  Bltltc  bien  quelqu'un  .  Il  cfl  po- 
pulaire ,   Balt'-nare  ;  i>atterc  . 

ROSSICLER  ,  Ou  ROSICLEn  ,  f.  ni.  Nom  d'une 
mine  d'argent  du  Pérou  ,  &  qui  paro't  èrre  U  nvè- 
n-e  que  celle  que  nous  appelions  cn  Eiirop;  ,  mine 
d'argent  touge  ,  elle  cil  en  criliaux  brillons,  dont 
quelques-uns  font  traniparcns  comme  des  grenats  . 
Sorta  dì  miniera  d'  argento  dei  Perù  , 

ROSSIGNOL,  f. 'ni.  Petit  oilcau  de  paiTage  qui 
vient  «u  printcmfs ,  Se  dont  le  chant  eii  fort  agréa, 
bîe  .  Rufignuolo  ;  rrfîgnolo  ;  ttfignuol.,.  T.t  pùcti- 
cuement  ,  Filomela,  {.  Oa  dit  d'une  per/onnc  qui 
a  la  voi»  douce  &  Ics  cadences  agréables,  qu'  elle 
a  uac  voix  de  toTignol ,  un  gofie;  de  to'.Iignol,  qu' 
Cile  a  des  roTgaoIs  dans  la  gorge  .  Aver  una  voce 
1'  vflgnuoio.  Ej  on  .ippclk  iioniq.iemcnr  &  p'-.pula- 
r^^menl  un  à.ie  ,  un  loffijaol  d'  Arcadie  .  Rr/ìgnudo 
d'  .■irc.idia  .  Il  y  a  dans  Ics  Orgues  un  ieu  qu'  on 
appcl.'e  Ics  rofTijnors .  J.  Oa  appelle  ronfignol ,  cer- 
l^'n  inftrument  dont  f;  f;:rvenl  les  Serruriers  pour 
ouvrir  toutes  fotttj  ù;  (citures.  Ctimaldello . 

t  ROSSIGNOLER  ,  V.  n.  Imiter  le  chant  du  rof. 
fignol  .  .'mit.jr  il  tanto  dell*  ufignttolo  . 

t  RCSil.NiNTE  ,  f.  m.  Mauvais  cheval  ,  V, 
Rofe  . 

RtiSSOLIS  ,  f.  m  Sort*  de  liqtieur  cotnpofée  d' 
tau  de  vie  ,  de  fucre  ft  de  queiquet  parfum; .  Rofolio  . 
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ROSTRALE  ,  adi.  f.  If  (e  dir  avec  ces  mots ,  con- 
roonc  «  colonne  ,  pcur  dire  ,  qui  eli  oritr  de  p:uucs 
(Je  navire.   Roflr.j;g , 

ROT  ,  i.  m.  VcDtofii^  ,  Vapeur  qui  fort  de  1'  c- 
i!cmac  par  U  h^Dche  £vcc  bruit .  Les  •'looaiïtes  gens 
c'vircût  de  fc  fervir  de  ce  mot.  Rutto. 

nÒT  t  f.  m.  Du  lAri  ,  viande  itiïie  â  li  broche  . 
/îrrjjlo.  On  appelle  i;ros  ròr ,  U  RroiTc  viaot-'e  làtic, 
comme  lonçt  de  veau  ,  dindon  ,  &c.  Gicffo  arr'fls  . 
Et  on  arpclle  petit  lòr,  mcou  rùt  ,  les  poulets,  les 
perdrix  ,  bfîcaïTincs,  ortolans,  &c.  Vicc:lQ  .irroflo  , 
5.  On  dit  proveibiaicmcqc  ,  qu'  un  homme  cfl  à  pot 
&  à  lot  dans  une  nui  fon  ,  pour  dire  ,  qu*  it  cft  fort 
familier  ,  qo*  il  y  hsnte  ,  qu'  il  y  m.-ingc  matin  & 
loir.  Il  çtt  du  flylc  /.tOïilicr  .  /^ver  tavola  in  una 
C3fa  .  %.  Rôt  ,  fc  dit  atilfi  dans  Ks  Feftios  &  dans  les 
^an^es  tables,  du  ftrvicc  qui  fuir  iminédiatcment 
celui  des  potages  &  des  cntr(ics  :  &  il  fc  dit  <îgale- 
ment  en  maître  &  en  ^ras .   V  arroflo . 

t  ROTATEUR  ,  adj.  m.  T.  d*  ^nat.  II  fc  dit  du 
piiifcle  orbiculairc  de  i' œ  1 ,  &  de  l'oblique  du  fé- 
mur .  R  tjt.tij . 

ROTATION,  f.  f.  Terme  de  Phyîiquc  ,  Mouve- 
ment circiiKiire  d'un  corps  qm  tourne  fur  lui  mi!- 
mc  .  RctJx.iine  ;  tivolux^ione  ;  giio  .  §.  Les  AnatO- 
miflcs  appellent  rotation  ,  le  mouvement  en  rond 
qui  peut  être  ex^cut<î  par  certaines  parties  du  coips  . 
B-ci-ixifine  . 

ROT-DE-BIF,  f.  m.  La  partie  de  derrière  d  v.a 
rroutoo  ,  d'  un  gfneau  ,  d'  un  chevreuil  ,  &c.  qu' 
on  fcrt  lotie  .  ArroSiù  (tdl.j  parte  deretana  d*  un  et- 
fifj$o^  d^  un  ^îfwrW; ,  ce. 

ROTE  t  f.  f.  Turidiflifîn  de  Rome,  compofée  de 
douze  Dofteurs  EccMriatïiques  ,  nommiïs  Auditeurs  oc 
Rote,  &  pris  diU.5  les  ouatre  Nations  d*  Ital'e  , 
France  »  KfpJgne  &  Alltmagnc  ,  Roia  ,  foita  di  tri- 
èunale  in  Rom^; , 

ROTER  ,  V.  a.  Faire  un  rot.  On  ^vitc  de  s'  en 
fcrvir  .  Ruttare;  ervtt.jìe  ;  tr.ir  rutti  i  arcoreg' 
Sir.re  . 

t  ROTF.UR  ,  EUSE  ,  f,  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
jote  -   Kruttatorc  . 

KÔTI ,  t  m.  Viande  rôtie  .  I'  ^rro/lo  ;  vivanda 
nrTofi^ita . 

ROTI  ,  lÉ,  part.  V.  le  verbe. 

RÔTIE,  f.  f.  Tranche  de  pa^n  qu*  on  fait  rôïir 
Uit  le  gril  j  ou  devant  le  feu  .  Ft//^  di  pane  abbru- 
ttisti . 

ROTIM,  ou  RATAN  ,  f.  m.  Rnfcau  des  Inde?  que 
3* on  fend  pour  en  faire  des  meubles  de  canne,  Cjc- 
,«.7  àl  tndi.t . 

RÔTIR  ,  V.  a.  Faire  cuire  la  viande  à  la  broche 
«n  la  tournant  dcvanr  le  feu  .  ArrcJUre  .  Ç.  11  fe 
prend  auffi  pour  Rnller,  faire  cuire  fur  le  gril  .  A'- 
roliirc  ;  cuocere  fu  la  gratfl.'j  .  Ç.  Il  fe  dir  encore 
en  parlant  de  ceTtaÎBcs  chofeî  qu'on  fait  cuire  dans 
ïa  br.Tife  ,  &  dans  les  ccnd;cs.  Anoftire  ,  §.  On  dit 
aufTi  rôtir  au  four,  pour  dire,  faire  cuire  la  vian- 
de dans  le  four,  Cvcere  nel  fornct.  §.  On  dit  fig.  d' 
WDC  perfoanc  qui  <c  chauffe  de  trop  près  ,  ou  qui  efi 
toujours  auprès  du  feu,  qu'elle  fe  tôft  .  Ay  j/ìi'y/i 
jtt  j'urcQ  pi.y  l3  t\oppj  vicinarjpi  .  §.  Ròr;r  ,  efì  aufTi 
îirurre  &  réciproque.  Arrcfli'/t .  §.  Rûtir  ,  fe  dit 
aufn  de  I'  effet  que  caufe  la  trop  Riande  ardeur  du 
Soleil  ,  &  il  efl  quelquefois  aflif,  quelquefois  neutre, 
quelquefois  réc'proqne.  Arrofîire  ;  ip.vficciare  ;  fcc- 
eare  y  .ibtron-^are  ;  riardere  .  §.  On  dit  prov,  rûrir 
Je  balai  ,  pour  oirc  ,  palTer  f.i  vie  «  ou  pluiïeurs  an- 
nées de  (a  vie  en  quelque  emploi  far.s  y  acquérir  u- 
,nt  granJe  confiddraiion  .  Confum^r  più  ^inni  rjeir  e- 
Jereixto  d*  un.7  c.trica  ^  fei9X.-7  acquijtir  vcrun  credi. 
jBù  .  5-  Oiï  dit  encore  d'une  coquette  qî;i  a  vieilli 
(Jans  r  intrtt;ue  ,  dans  la  galanterie  ,  qu'  clic  i  Ione;- 
temps  ron  le  baia»  .  Donna  che  ba  lunsarsinte  me- 
tijfj  uni  vitj  àifliilutj  .  $.0n  dit  suffi,  nous  avons 
bien  rôti  le  balai  enfcmble  ,  pour  dire,  nous  avons 
.^it-biea  des  patries  de  plaifir  enfcmble  .  Il  efl  fa- 
milier .  Noi  ci  fi.iiït3  J'over.te  divertiti  inficme  . 

RÔTISSEÎllE,  f.  f.  Le  l:cu  où  les  RÔtifTeurs  ven- 
.àtnt  leurs  viandes  rôties  ou  prêtes  à  ròrir .    Bottega 

^i  vendarrnflo  . 

RÔTISSEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  ccile 
qui  vend  des  viandes  rôties  on  prères  ^  rôtir,  Vcn- 
d^rro/ij  .  §.  On  appelle  rôrifTeur  en  bi.-idC  ,  un  lôtif- 
feur  qui  vco'l  &  fournit  les  viandes  Ì,irde'es  ,  prctes 
à  rôrir ,  mais  qui  ne  les  vend  point  roiircs  rôties  . 
Cciui  chà  vende  ie  carni  iardstlate  e  ^pp.x/cubi.ìfe 
per  far  amfiire  . 

t  ROTISSOIR,  f.  m.  Machine  pour  llire  ròtir 
Ìjeaucoup  de  viande  à  la  fois  .  Ordigno  per  arrcjlire 
motta  carne  in  uti  voha. 

t  ROTONDE,  f.  f.  Bâtiment  rond  par  (*cdans  & 
par  dehors.  II  fe  dit  part!culiercm--ut  d'une  Églife 
de  R'^me  fabriquée  de  certe  iorre  .   Lj  rotonds  . 

ROTp\DIT£,  f.  i'.  '-lualiré  de  ce,qui  elt  rond  . 
Il  ne  s'emploie  guère  qu'en  pUiûaiene.  B.o$onii- 
tà  ;  tiiton^ex.T.'^  .'  tondcT^x.^  . 

ROTULE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  C' efï  un  os  pla- 
cé antc'rienrefTicnt  fur  1'  articuîntinn  du  fcmur  a- 
vec  (Ci  os  de  la  jambe.  RvteUj  del  ginccchio  :  pj- 
della . 

ROTURE  ,  f.  f.  État  d'  uae  perfonne  ,  ou  d'  u.t 
h^rita^e  qui  n*eft  pas  noble.  Ijinvbiltà  ,  qualità  di 
perfonj  che  non  è  nobile. 

aOTURIER,  1ERE,  ad].  &  fubfï,    Qii  n'cfl  pas 


ROT 

robic.  fgo'.iilc  ;  pUito  .  §.  Il  fignific  5ii(Ti  qui  t'ant 
du  Rutur  cr,  qui  n'a  rJca  de  oob.c  ,  qui  cl)  gr<if- 
(îcr  .  Igacti:e  . 

KOTURIÉRLMENT,  adv.  A  ij  manière  des  Ro- 
turicrs ,  iilon  1' cï.it  de  li  rotu-c.  Unot-iimente  »  M 
riKni6e  ai'tVi  d'  une  manière  biilTe  «  &  igacblc  .  Vit- 
menu  ;  èaiTjmcnie  . 

t  KUUABLE,  1.01.  RutilToire  cnimtncMe  dans  da 
bois;  cfpi:c  de  fourgon  dont  l'ufnge  cil  d' attifer  le 
feu  dans  les  forges,  &  d' dcumer  le  m^talCD  fi!5?a  . 
Ri.ivoto  ;  attix_x,3loio . 

ROUAGE,  f.ni.  Collcftif.  Toutes  les  roues  d'  une 
machine  ,  Le  ruoie  d*  un.z.pt3c!bin.t  , 

HOL'AN  ,  aJi.  Il  n'  a  d'  uia;c  qu'  .tu  tnafculin  ,  & 
en  par. ani  des  chevaux,  djnt  le  poil  eS  miii  de 
blanc  ,  de  gris  &  de  bai  ,  fi  le  bai  melanite  cS  do- 
li' ,  ou  fi  au  lieu  de  puiit  b.iis  ,  le  milanjc  eli  fi-r- 
n;c  de  poils  alzaas ,  le  cheval  eli  dit,  Rouan  vi. 
neux  ,  R.ipic.tnato  . 

ROUANNE,  f.  f.  Inflrument  dont  les  Commis 
àtz  Aides  &  les  Marchands  de  vin  fc  fervent  pour 
inarquer  les  tonneaux.  CrjJpLf/j  per /f  iûtii  c  fimiji  . 

ROUANNE,  £e  ,  part.  V.  le  verbe. 

ROUANNKR  ,  v.  a.  Marquer  ave;c  la  rouanne  . 
Tcgn.ne  ccl  f,r.]^tllù  . 

ROUANNETTE  ,  f.  f.  Inlirtmcnt  dont  les  Char- 
pcniier>  fe  fctvtnt  pour  marquer  les  bois  .  Gr.iSiitti 

ROUANT  ,  adi.  T.  de  Blafon  .  U  fe  dit  du  Paon 
qui  dtend  fa  queue.  Rotjn$e  . 

ROUBLE,  f  m,  Monnoic  d'argent  de  RuHie  qui 
vaut  cnviroii  fept  livres  de  France  .  C  eli  aulir  une 
monnoic  d€  compte  .  Monet.t  d*  jrgeniQ  dì  Mi)Jc:vi:t 
del  valore  di  feue  lire  di  Frjoeij  . 

ROUCHE,  f.  f.  T.  .le  .Marine  .  CarcalTe  d'un  vaif- 
fcau  fur  le  chantier  fans  màtuie  &  fans  manœuvres  . 
Cu/eio  della  nave  sfornirà  d^  arridi , 

ROUCOU,f.  f.  Pâte,  d"  une  odeur  d' iris  ou  de 
violette,  qu'on  nous  apporte  de  la  Caunne  .  On 
appelle  anîTi  roucou  la  plante  qui  fournit  cette  pâ- 
te .   Oriana  . 

ROUCOULER  ,  V.  n.  Il  ne  fe  dit  qu'en  pariant 
du  fon  que  les  pii;«o.is  .'ont  avec  le  gofier  .  Tutarc  . 

ROUE,  f.  f.  S'irte  de  machine  ronde  ,  qui  ,  en 
tournant  fur  fon  eflfieu  ,  fcrt  au  mouvement  de  quel- 
que chnfe.  Ruaia  ;  rota.  J.Oa  dit  fig.  &  fam.  pouf- 
fer à  la  roue  ,  pour  dire  ,  .lidcr  à  quelqu'un  i  rduf- 
<ir  dans  une  affaire.  Dir  ajulo  ;  ait^lare  ,  §.  Il  fe 
dit  au'.Ti  des  roues  des  machines  .  Roue  d'  un  horlo. 
gc  ,  d'  un  moulin  ,  d'  une  poulie  ,  &c.  Ruota  d'  «o 
criulla  ,  il*  un  mutino  ,  ec.  S.  O»  dit  qu'  un  Paon  , 
qu'  un  Coq  d' Inde  fait  la  roue  ,  quand  il  déploie  fa 
queue  en  tond.  Far  la  tu:ia .  j.  En  T.  de  Marine  , 
On  appelle  roue  de  cible  ,  un  cercle  ou  cerceau  qu" 
on  fait  faire  à  un  câble  pour  le  plier.  On  dit  aulÎTj, 
pli  de  câble.  Ciro.  S.  On  dit  (13.  la  roue  de  la  for- 
tune ,  pour  figniticr  les  riivoluiioas  &  ks  viciffitudcs 
dans  les  evéncmcns  hjmains .  Le  umane  vicende  .  §. 
Roue  ,  fe  dit  auifi  d'  un  lupplce  qu'on  fait  fouffrir 
au»  alTalTins  ,  aux  voleurs  de  grands  chemins  .  &c. 
cfl,  après  avo  r  rompu  les  bras,  les  janbes  &  ks 
reins  au  Criminel  ,  on  l'attache  fur  une  roue  pofe; 
fur  un  poteau  .  Ruota  . 

ROUE  ,  ÉE,  paît.  V.  fon  verb:  .  §.  En  Vénerie  , 
il  fc  dit  du  bois  du  cerf,  lorfqo'il  cft  ferre  &  peu 
ouvert.  Palchi  pcco  dilatati- 

ROUELLE  ,  (.  f.  Tranche  de  certaines  chofes  , 
coupècs'cn  toni.  Ftrr.7  .  J.  On  appelle  rouelle  de 
veau  ,  une  partie  de  la  cuilTe  d'  un  veau  ,  coupée  en 
travers  ,  &  qui ,  par-U  ,  eli  de  (iguic  ronde  .  Fetta 
di  cofcza  di  vitello  . 

1<OUER  ,  V.  a.  Ppnir  àà  fupplice  de  la  roue  .  Ar- 
Tuotare  .  5.  On  dit  fig.  rouei*  un  homme  àz  coups  , 
de  coups  de  baron  ,  p^ur  dire  ,  le  battre  excelTive- 
ment  .  Bajionare  ;  dar  hafìonate  ;  fu'^nar  uno  col  ca- 
tione.  §.  On  dit  aulïi  par  exagération  ,  qu'un  hom- 
me a  penfé  itre  roué  ,  qu'il  fe  fera  rouer  ,  qu'  il  a 
penfe  être  écrafé  ,  qu'  il  fe  fera  é^rafer  entre  d;s 
îoui;:  çu_  fous  les  rou-s  d'  une  charrette  ,  d'  un  car- 
rolTe .  £  mancato  poco  che  n-m  rimanere  fçhiaeciato 
fello  le  ruete  ,  fra  le  ruote  d'  un  carro  ,  ec.  §.  On 
dit  fig.  ctre  ror.é  de  fatigue  ,  ou  fimplemeut  .  être 
rooi!  ,_pour  dire  ,  êire  tellement  fatigus  ,  qu'  on  cil 
prelqu'  à  demi-rompu  ,  &  qu*  on  a  peine  ^  fe  re- 
muer .  II  efl  familier  .  Eifere  tpoifito  ,  fian:o  ,  riji. 
nito.  5.  En  T.  de  Marine  ,  on  dit,  rouer  un  câble  , 
un:  manoEtwwe  ,  pour  d  re  ,  plier  un  cable,  une  ma- 
noEJvrt  en  rond  ,  ei  cerceaux  .  Piegare  . 

ROUET,  f.  m.  Machine  .*;  roue  ,  qui  fer:  à  filer  . 
Filaioji  -  5.  Rouet,  en  parfont  de  cerraincs  armes 
à  feu  dont  on  fe  fervoit  autrefois  ,  fignific,  «ne  pe- 
tite roue  d'  acier  ,  qui  ,  étant  appliquée  (ur  la  pia 
tine  de  r  arquebufe  ,  &  n.ontée  avec  une  clef,  tait 
du  feu  en  fe  débandant  fur  une  pierre  de  mine ,  Ruo- 
ta. J.  On  appelle  au:îî  rouet,  un  cercle  de  biis  qui 
fe  met  an  tond  d'un  puits  ,  &  fur  lequel  s'élève  la 
miçonnerie  .  Ructa  ,  0  cercbis  di  lesso  che  /ì  metti 
in  fonia  a'  p'X.xi  . 

.f  ROUETTE  ,  f.  f.  T.  de  Négoce  de  bjis  .  On 
appelle  ainfi  une  longue  &  menue  branche  de  boii 
pl.oyant  ,  qu'  on  fut  tremper  d.ios  1"  e.:u  pour  la 
rendre  plus  flexible  ,  &  pl;;s  fouple  ,  dont  on  fe  fcrt 
conime  de  lien  pour  ioinJrc  cnfemble  lei  pièces  c'è 
bois,  dont  on  veut  former  des  trains  fui  les  liviè 
tes.    Vin;o  ;  vinti^'io  ;  vincalo. 
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BOUGE  ,  «di.  de  t.  g.  (^ji  cil  de  tonkur  fc.T.Mj 
tk  à  celle  du  feu',  du  faog  ,  &c.  K  i  Jû  ;  vcttnisJlJ^ 
ruriecnic  .  Ç.Oa  ;;p?elle  ,  f^r  ronge  ,  tout  rouge,'* 
fir  cnHamiré,  qui  cfl  devenu  rouge  au  feu  .  On  dir 
d-ns  le  ouêmc  lens  ,  des  boulets  lOu^cs  ,  pour  Jii^ 
des  boulets  de  canon  ou'  on  fait  rougir  avant  que 
en  chaiger  le  can.~n  ,  oc  qui  mettent  le  feu  aux  ma. 
tiitcs  corabuBibKs  qu'ils  frappent.  Ro\mie;  l'o/». 
caio.  {.  On  appelle  rouge  bord,  un  verre  plein  de 
vin  jufiju'  aux  bords.  On  dit  plus  communcmeiit 
boire  à  tou;e  bord.  Bicchiere  pieno  colm- .  J.  Rou. 
ge  ,  eH  aulTi  fubUantif ,  &  lignifie  ,  couleur  ronge  ', 
Rolio  J  vermiglio  .  Lorfq,ae  Ij  honte  ou  la  colete  fji{ 
monter  le  faug  au  vifa;c  ,  on  dit  q  ic  le  rougt  mon. 
te  au  vi.'agc  .  Il  rijf;  jti  Jj/:  fui  v.llo  .  J.  Rcagc  , 
fc  dit  auT;  d'  une  efpèce  de  fard  que  les  femmes  fe 
mettent  fur  le  v:fage  ,  pour  avoir  plus  de' couleur  . 
Minio  ;  tifcio  ;  faitiiclla.  }.  Roagc  ,  f.  m.  Sorte  d' 
oifcau  de  rii-Jèic  ,  qui  tcfTemble  ì  un  canard  ,  &  r,  j 
a  les  pieds  rouges.  C'cB  aulTi  le  nom  d'  une  efpèct. 
de  poiiTon  .^  i'-tr.r  d'uccello  ,  e  di  pefce- 

RUUGEATRE  ,  adj.  de  t.  g.  (iui  tue  fut  U  tga. 
ge  .  Roja/lio  . 

ROUGEAUD,  AUDE  ,  adi.  Q.ui  a  naturellemeni 
le  v;fa3c  rouge  ,  un  peu  haut  en  couleur.  Il  cil  fa^ 
milier  .   Rc^y.-nnrf^,  rubecchio. 

ROUCE-GO?.GE,  f.  m.  Petit  oifeau  qui  a  !»  gor- 
ge rouge.   Filtirolfo  , 

ROUGEOLE,  I.  f.  Sorte  de  maladie  épidémique.; 
qui  Vient  communément  aux  cnfans  ,  &  caufe  deit 
rougeurs  au  vifage  &  p-y  tout  le  corps.     Rcifclh .  ■' 

ROUGET  ,  I.  m.  Sorte  de  po.ffon  de  nier  ,  doat 
la  tête  &  les  nageoires  font  rsuges  .  Pefe;  c.ifl'Oitsf 
triglia  . 

ROUGEUR,  f.  f.  Couleur  rouge.  RaSTùre  ;  rojfit.. 
?j  .  S.  U  (igniiic  quelquefois  une  tacha  louge  qui 
vient  au  vifage.   Rcff-.re  ;  macchia  rcjfa  . 

ROUGI,  lE,  part.  V.  le  veibe  .  J.  On  appelle 
de  r  eau  lougie  ,  T  eau  où  il  o^  y  a  qae  fort  peu  de 
vin  .    Vino  molto  annacquato  . 

ROUGIR  ,  V.  a.  Rciulie  rouge  .  Tigner  d!  ro/fo  . 
fi.  Il  eli  aulifi  neutre  ,  &  fignil^e  ,  devenir  rouge  . 
A'rtlfare  i  di\ent.ir  rolfa .  î.  On  dit  aolTl ,  qu'  une 
fille  rougir  aulT-iôi  qu'on  lui  parle.  Elle  répondit 
en  rouguTant  .  Rougir  de  honte,  de  pudeur .  Rougir 
de  colère.  Arroffire  ;  arruffare  ;  dixenir  roffo  ^  o  ver- 
mìglio -  5.  On  dit  encore  figuiemcnt  ,  rougir  ,  pour 
dire,  avnir  iionte  ,  con.'unon  .  Aatcffire;  aver  i.r- 
^c^na  ;  etfer  confufo  . 

t  ROUGISSURE  ,  f.  f.  Xj  couleur  du  cuivre  ron- 
ge .    Il  colore  del  rame  . 

ROUI,  I E  ,  part.  V.  le  verbe  .  J.  On  dit ,  que  de 
la  viande  fciit  le  roui ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  ug  msii- 
vais  goiit ,  qui  vient  de  la  mal  propreté  du  vafe  (A 
elle  a  éic  cuite  .  Carne  che  fa  di  cattivo  . 

ROUIXLE  ,  f.  f.  Elpêce  de  cralTe  rougc,^tte  qui  fr 
forme  fur  la  partie  du  .'cr  la  plus  expofée  à  1'  .lir  . 
Ruggine  .  %.  Rouille,  en  T.  de  Boranique,  fe  dit  d* 
une  raal.idie  qui  aitaque  les  tiges  &  les  feuilles  de 
piofieuis  plantes  ,  Elle  s'  y  maailede  par  une  fubDaa- 
ce  de  la  couleur  du  fer  rouillé  qui  s'  attache  au», 
doigts,  te.  fc  réduit  en  poulCère  quand  oa  touche  .b 
parte  de  la  plante  on  elle  s' cft  foiméc.  Russiate 
rubigine .  "  '■'. 

ROUILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  !e  vetbe  .  i.  II  fe  tt 
aulT;  des  plantes  .  '^ 

ROUILLER,  V.  a.  Faire  venir  de  la  rouille.  Af. 
rugginire  ;  inrujginite  ;  irrugginire  j  far  rugginofa, 
S.  Il  cil  aulVi  réciproque.  Le  fer  fe  rouille  airérneac 
ai'tugginirjï  ;  inrugginitfi  .  f.  On  dit  ligurdmeiii,, 
que  l'-oifivcié  rouille  1' efprit ,  que  le  goût,  qu'&ï 
efprit  fc  rouille.  Arrugginire  ;  arroz.7,'*ie  t  * 

ROUILLURE,  (.  f.  Effet  de  la  rouille  .  Ruttti- 
ne  ;  ruggine  - 

ROUIR  ,  V.  3.  &  quelquefois  neutre  .  Il  ne  fe  lUl 
que  du  lin  &  du  chanvre  que  l'  on  fait  tremper  dut 
l'eau  ,  afin  que  les  filets  fe  puilTcnt  facilement  iépi- 
rer  de  la  panie  ligacufe  .  Macerare  il  lino,  0  li 
canapo  . 

ROULADE,  (.  f.  ASion  te  rouler  de  haut  ea 
bas  .  II  cfl  familier.  //  rotolate  d*  alto  in  baffo  ,  §, 
Roulade  ,  en  T,  de  iVlu.lque  ,  fe  dit  des  agrémtot 
qu»  la  voix  fait  en  roulant .  InfieJSiio  di  veci  ;  U 
gorgheggiare  . 

ROULAGE,  f.  m.  Facilité  de  rouler.  Vettura  ;  il 
veiturafi  ;  facilita  di  far  muovere  le  ruote  de'  catti 
e  /imìH  . 

ROULANT,  ANTE,  ad).  Qui  ronle  aifémcnt  . 
Che  è  agevole  a  gi-are  ,  .1  rotolare  ,  a  muoier/ì  per 
via  di  ruote  ,  5.  On  ut  auifi ,  qu'un  homme  a  un 
carrolTe  bien  roulant  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  un  Carrof. 
fe  bien  entretenu  .  Et  on  dit  ,  qu'  un  chemin  cH  rou- 
lant ,  bien  rwlant  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli  beau  & 
cuniniode  p  uir  le  charroi  .  Agiato;  cotaodo .  §.  Oa 
appelle  chaife  roulante  ,  une  voiture  i^  deux  roues  , 
traî.-.cc  par  un  cheval  de  brancard,  iedia.  J.  Qa 
appelle  en  T.  de  Chirurgie,  vaiiTcìu  roulant,  veiac 
roulante  ,    un  vaiileaa  ,  une  veine  q^i  vac:lic  ,   ^U'' 
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jonâti  ,  fvr  lcfqi:cUes  oa  fait  rouler  les  fardeaux  . 
Ci-iti.  S-Ort  â',)?die  encore  rouleans  ,  certaines  pier- 
res «0  forme  de  cylindre  ,  float  les  Jardiaicis  fc  fer- 
vrot  pour  £ppUoir  ks  allées  dans  les  jardins  .  Ci. 
iiodro . 

ROULEMENT,  f.  m.  M^'uvcment  de  ce  qui  rou. 
!e  .  Giro  ;  ti'j,^liiraento  .  J.  RoulEitiear  ,  en  M^fi- 
qce  ,  le  dit  de  plutkurs  tons  d;ffêrer,s  ,  pOuH^sd*  une 
niè.ife"  TTfiieine  i  io-.t  en  monrant ,  fcir  en  defccodant  . 
TriJQ  ^  f.  Oa  appelle  loulemcnî  d'jciiX,  le  n:oc-^ 
ffement  p.r  lequel  on  tourne  les  ycix  de  cò'rf  &  d* 
ftiitre  ,  CD  forte  que  la  vue  pjroit  ^çaidi  .  StT.iluna- 
ryj.nt:  ,  o  g'"<'  ^'  cahi .  5,  Roulemcct ,  fe  dit  auTi 
:n  matière  d'habillement  ,  en  parlant  des  bas  rc- 
irOi.iTés  fur  la  culotte  ,  de  manière  qj'  ils  i'^M  une 
ef^ce  ds  bourlet  aatouf  du  genou  .  Cjlje  ripieS"^ 
ju  le  S'^-^t^'-'  •  , 

ROULER  ,     V,  a.    Fjîrc  avjnccr    i:ne  cbofe    d   un 
lieu  â  un  autre  en  U  faifant  tcurcer .  Rctcîatt  ;  voi- 
tìlare  ;  girjre  ;  rivv!gcT£  ;  mucxete  in  S'^o.     §■  On 
dit  1    fc  rouler  fur  i'  herbe  ,    fe  roi:lcr  lur    un    lit  , 
pour  dire,     fc    lourrer  de    côté  &    d'  autre,    (îtant 
couché  lur  l'herbe,  fur  un  lif  ;  &  on  dit  fiauicment 
d'un  ho:nme  fort  riche  »    ^kv.  te  roule   ftir  T  cr  ,    & 
fut  1*  argent,  l':!icijrfi  Ju  i' erê-j  .    Ç.  On  dit,  rou- 
ler les  yeux  ,    pour  dire  ,    tourntî-  les  yeux    de  cò:é 
&  d'autre,  en  forte  que  U  vue  paroit  éçaiée  .     On 
le  fvt  caffi  neutre  .    Gitjre  ,  0  volgere  ,  r  ftrattirjar 
gh  cechi .  §.  Oa  dir  populairemenr  ,  rouler  canoiTc, 
peur  dire,  avoir  ua  canoiTe  h  foi,  /ivcr  carrcxx-' • 
g.   Roi^Ier  fa  vie,  figniRe  auflTi  fignrément  ,    pa(T*;r  fa 
:vie.   Vivere  ;  Vsjfar  1.1  lìti.  AmO  on  dit  o*  un  hom- 
I ITC  qui  paffe  fa  vie  dans  une  fortune  médiocre,  fins 
cire  ni  pauvre,  m  trop  aifc  ,  qn'  il  roule  doucement 
fa  Vi.     Vivere  asi.uo  .     Et  on  dit  >:' un  1  omme  qui 
n.^ce  une  vie  aflei  pauvre  ,  aîTcz  iralhei:reuie  ,  qu' 
j;  /ouïe  fa  vie  comme  ii  ptur.     U  tî*  du  flyle  fami- 
1  cr  .  Vivere  J':.iTj'jn]er7te  ,  J'.tTttmtnte  ;  vivere  ccroe 
ft  pud.    5.  On  drt  fig.  rouler  de  grant's  dciTcins  dans 
fa  ttte  ,  pour  dire  ,  ni^diter  de  grands  dctfeios  .   Vol- 
gere r7e u'  anirno  ^  nelLt  mente  ^  macchinare  .  §. Rou- 
ler ,  figoifie  aufTi  ,  pîicr  en  rouleau  .     Av-ucltriare  : 
avviluppare  .    §.  Ûa  dit  :.uflli  ,  rouler  des  biS  ,  pour 
diic,     retroutTer  le  haut  des  bas  fjr  la    culotte,     de 
manière  qu*  ils  farfeot  une  espèce  de    bourîct  autour 
du   gencu,  Ripieg-^^  ^<  cjl-^e  Ju  Je  ^inscehi.i .  5.R0J- 
1er  ,  eft  tuffi  ncmre  ,    &  fignifie  ,    avancer  en  icur- 
jiar.t.  Girare  ;  roteare  ;  mucver/ì  in  gire.  §.Oa  dit  , 
qu'  il  fait  beau  rouler  ,  pour  dire  ,  que  le  chemin  cft 
!  beau  pour  le  carrcfTe  ,     pour  le     chairoi  .     La  via  à 
i'Mna  per  le  e^ittf^-^^ie  .  On  dit,  faire  rouler  la  pref- 
fc  ,  pour  dire,    faire  imprimer  des  ouvrages.     Il  eîï 
familier  .   F^r  cernere  il  torchio  ;   jsre  fljtnpare  .     %. 
j  Oa  dit  fig.  que  l'argent  roule  dans  ur.c  miîfoa  ,  pour 
dire  ,  que  V  argent  y  eft  en  abond..QCe  .  On  dit  ,^que 
l'argent  rotile  dans  un  pays,     pour  dire  ,  eue  1    ar- 
gent circule  dans  le  commerce,  qu'il  palTe  fiéqucm- 
'  ireot  d'  UDC  mam  à  V  autre  .  U  djnar*.  itè.ndjt ,  ^i- 
93  ,  circJ.j .    §.  On  dit  fig    qu*  une  converfaiioB  ,  un 
tdi^coois,  un  livre,  &c    roule  fur  rr.e  ielle  mat -ère  , 
peur  dire,  c'en  c(Î  le  principal  fujel .  La  CjoierjU' 
-/■ne  ,  //  difccrfo  fi  rivcJge  ,  ï'  -^gS''-'  i  fi  t*stta.  5* 
"n  d  t  auns  fig.  tout  rotle  ià-deffus  ,  pour  dire  ,  que 
C  cli    le  Fomr    principal  ,     raff..ire  piincipalc  Wont 
r  ijt   le  refle  .dépend.  Ogni  crfa  dipendi  ;  il  p-mcrpa- 
le  ,  /'  ejtnxiale  cc-nftfle  ;  il  tutto  fla  .     Ç.  On  dit  en- 
core fig.  qu'  une  iflTaire  roule  fur  une  pcrfoone  ,  pour 
I  dire  ,  qu'elle  efl  abandonnée  à  ïes  foins.  Agare  che 
i  affidato  J    eféjnJ-nyto  aUa  cura    di  fuaichtduno  . 
S. Rouler  ,  fe  dit  de  piufieurs  perfonccs  qui  ont  qisel- 
<Îoe  comînaodcment ,  qjeique  féancc  alternativement, 
&  J*  un  après  V  autre  .     Aver  il  ecm.in.ij  ,    0    tl  go- 
'  verno  a  vicenda  ccn  altri .     §.  On  dit  ,  que  des  Ré- 
i  KÎmeos  roulent  entr'eux,  pour  dire,  qa'  ils  font  de 
la  tr.ème  création,  qu'ils  ont  le  rr.iïmc  rang,  &  qu 
I  alternativement    i]s  le    priment    les  uns  les    autres  . 
Aver  il  p^Ho  ,    c  t' an%_ianità  ,  «.     a.tsrt:anvarncn- 
te  .    IT.  Rouler,    fe  dit,    en  T.  de  Manne  ,    d    un 
I  MrfTeau  qui  ,    ér.;nt  agité  par  les  vaQr.cs ,  If  r-quc  U 
I  mer  efl  groffe  ,  penche  beaucoup  d'  un  côté  ,  «  puis 
I  Anfli-tôt  de  Ì'  autre  .  Andar  a  ont^e  ;  effer  irjvaglia- 
to  dall'  cade  .     On  dit  audî ,  nous  touû.-nes  toute  la 
'  Duit ,  pour  dire  ,    notre  vaitftau  roula  .     5.  Rouler  , 
fignifie  fis.  fubfîaer  ,  trouver  moyen  de  fubf::lcr  .  Vi- 
vtte  ;  fùjjijiere  .  i.Roi:ler,  lignifie  encore  fig  errer  , 
fans  s'arrêter  en  un  lieu.  Girare;  aggirarfi  ;  vag.i- 
Tt  ;  andare  fen^J  fetmiffî  .    $.Oa  dit  fg.  mil.'c  pen- 
fécs  différentes  Ki   roulent  dans  1' c'prt  ,  pou'  C.rz  , 
loi  psfTent  ,  &  lui  repaient  dans  l'  clprit  .    fans  qn 
il    s'  arrête  ,    fans    qu*  il  fe  fixe    à  aucune  .     Mtin 
penfieri  dtvet/i  t'  aegiran^- ,    fi  vclgonO    nclta  di  lui 
inente  . 

t  ROULET  ,  f.   m.  lofirument  de  bois  pour  fouler 
h:  chapeaux    for  la  foule»    Strumento   di   Icgao  per 
•  fé.'iare  i  carpelli  . 

ROULETTE,  f.  f.  Effèce  de  petite  roue  de  bos  , 
àt  iti  ou  de  cuivre  «    fervant  à  faire  ron.cr  la  petite 
;  machoe  où  on  1*  attache.  Girella;  gireUcua.  Et  c' 
/efl  ilaos  ce  fecs  ,  qvi'  on  dit  ,  «ne  roulette  d  cnf..ni  , 
*a  parlant  d*  une  machine  r.ulante  ,  où  de  petits  en- 
cans fe  tiennent  de   b>ul  ,  fansp»iivoir   tomber.  Car- 
.  jutc'io.  i.  Ii  fe  dit  auTi  d'  une  forte  de  pet. te  chat- 
*t  à  deux  roues  dans  laquelle  on  vâ  pjr  la  viile  ,  ca 
1  fe  faifant  tirer  par  un  homme.  Srtadi  Jeggetiacan 
I  due  rucie .  %.  RouUife,  fc  diC  aufli  d'  UftC  dpèce  de 
P//,  Fr^ncoif'lraiiett, 


pet'.tt  boule  de  bu-s  ,  de  fer  oj  de  Cuivre  ,  Tervant  A 
faire  rouler  le  lit  oiî  le  fauteuil  ,  auquel  on  Ratta- 
che ,  &  c*  efl  datis  cette  acception  ,  qu'  on  dit ,  un 
lit  à  roi-.Uttcs  ,  t:n  f.*utcuil  à  rouUtrcs.  N^ve.'.'^  ,  0 
pjHe  che  fanmy  l'  vffit^io  delle  girelle  per  far  mucv£- 
re  ne  letto  ^  vnJ  Jeggiclj  .  J.  On  appelle  aulTÎ  rou- 
lettes, certains  p.tits  lus  fon  bss  qui  fc  pcuve-ot 
mettre  feus  de  grands  lits .  Lctticciucii  (he  ft  fjnns 
ctrrere  fra  gicttjo  fetta  Ititi  più  vrartdi .  J.  Roulet- 
te .  V.  Cydoide  .  §.  Roulette  ,  f.  f  forte  de  jeu  de 
H..fard  .  fcrta  di  sincc  , 

ROULIER,  f.  m.  Charretier  puMic  qui  vojtore 
par  charroi  des  marchandifes,  des  b.iUots  ,  des  meu- 
bles d'  une  ville  ,  Ou  d*  une  Prov  ncc  à  une  antre  . 
Carrettiere , 

ROULIS,  f.  m.  T,  de  Marine,  qui  fe  dit  de  l'a- 
gitatioa  d*  un  vaifTeau  qui  penche  b^aucojp  d*  unen- 
te ,  &  puis  auilî-iùi  de  l'autie,  H/I-'to  del  valeello  , 
tempe l lamento  . 

t  ROULOIR  ,  (.  m.  Ontil  dont  h  fervent  les  Ci- 
riers  pour  rouîer  les  t)ou.;ics  &  les  citrgcs  fur  une 
lable.     Strumento  da  melare  le  candele  di  cera. 

t  ROULON  ,  f.  m.  Eàton  d'  un  échelon  1  baluftre  , 
Videle  V. 

t  ROUMARE,  f.  m.  Efpècc  de  poi(Ìbn  .  Sorta  dì 
P  ej'<e  . 

t  ROUPEAU,  f.  m.  Efpècc  de  Mron.  Sertit  tf* 
airone  . 

ROUPIE  ,  f.  f.  Goutte  d*  eau  froide  &  claire  qui 
dinitle  de  la  tête  ,  A  qui  pend  au  nez.  Gceciola  che 
fìiijj  dal  naj'ù  ,  0'./  cui  pende .  §.  Roupie  ,  f.  f,  for- 
te de  monnoie  qui  n'efì  en  ufage  que  dans  les  In- 
des Orientales.  Sorti  di  mcneta  delJ'' Irsdie  Orien- 
tati . 

KOUPIEUX  ,  EUSE  ,  afij.  Qui  a  fou  vert  t  la  toupie 
au  nez  .  Che  ha  fpiffo  l.J  gocciola  si  n-.Jo  . 

ROUPILLER  ,  V  n.  Sommeiller  à  demi  .  Il  eft  du 
flyle   familier  .  îcnrjeechiare  . 

ROU  PILLEUR  ,  tUSE,  f.  m.  &  f.  Cc!.:i  ou  cel- 
le qui  roupille  louiot;rs  .  Che  J'cnneechia  ;  dormi- 
gliene . 

ROUSSÂTRE,  adj.  de  t.  g.  Q.u;  tire  fur  le  roux. 
RoJJiccio  ;  ti'Jfisn^  ;  che  tira  fui  r:ffo  . 

ROUSSEAU  ,  f.  m.  Homme  qui  a  le  poil  roux  . 
Di  peto  ruffa.,  che  ha  i  capetti  rcjfi  . 

ROUSSELET  ,  f.  m.  Sorte  de  poire  d'étd  ,  qui  eli 
d'  un  parfum  agréable  .  Scrta  di  pera  d*  efiate  di 
Buon  fjpcre  . 

ROUSETTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  chien  de  mer,  dont 
Ja  peau  fert  aux  Gainiers  à  couvrir  des  étuis  ,  -boî- 
tes  ,  &c.  fûft.J  di  pefce  eant ,  che  in  Roma  ehiamafi 
pefcc  gatto  t  e  in  Veneiia  fccrx^one  .  Ç.  -Rou(Tetre  , 
ou  fauvette  de  bois  ,  f.  f.  O  feau  qui  eli  de  la  grof. 
feur  d'  un  moiotau  ,  &  qui  fe  trouve  dans  les  fo- 
rets. On  l'a  nommé  RoulTcttc  ,  parce  que  U  plus 
grande  partie  de  fcn  plumage  eft  roox  .  PaJJeta  /ii- 
paji'ola  , 

ROt'SSEUR  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efi  roux  . 
RcJf^X^^a  ;  r  off  ere .  Ç.  U  fe  dit  parricuiiéicment  de 
teriamcs  taches  rou;Tes  q'ji  viennent  priocipste- 
mcni  au  vifage  &  fur  les  trains.  Rcffore  ;  m.icehij 
roffa  . 

ROUSSI ,  f.  m.  Sorte  de  cuir  qui  cient  de  RuîYic  , 
qui  cil  teint  en  rou?c  ,  &  qui  a  une  odeur  f)rtc  . 
Vacchetta  .  Ç,  Certame  odeur  d' ctoflfc  qui  btùic  ou 
qui  veni  d'  ct-e  brûlée  -  Odor  di  êrueiato , 

ROUSSI,  lE,  part.  V.  le  veibe.  §.  Il  ctï  auffi 
fubilantif  mafculio  .  Ainfi  on  d:t  ,  cela  fcnt  le  roiif. 
fi  ,  pour  dire  ,  cela  a  1*  odeur  d'  une  chofe  que  le  feu 
a  rouiTîe,  &  qui  eu  p-éic  à  brûler  .  V.   RouflH  . 

RO'jSSlN  ,  I  m.  Chev..l  enne;,  un  peu  ^pais  ,  & 
entre  deux  tailles  .  C.tvaUo  intiero  e  ffrte  . 

ROUSSIR  ,  V.  a.  Faire  deveo:r  toux.  Far  âixen 
tate  toQq  ;  ingiallire.  Ç.  îl  eft  aurti  neutre,  &  li- 
gnifie, devenir  roux  .  Divenir  roffs  . 

■\  ROUTA ILLEH  ,  v.  a.  T.  de  Chaffe .  SuUre  la 
bêce  avec  le  limier  .  Çe.tuitsr  la  firra  eo*  Bracchi . 

ROUTE,  (.  f.  Voie,  chemin  qu'on  tient  par  ter- 
re ou  par  mer  ,  p"ur  aller  en  quelque  leu  X^ia  ; 
fi*  a  da  i  Jeanero  ;  cammino.  J.  II  (c  dt  aufTî  ,  par 
rapport  aux  commru  *és  ob  aux  incommodités ,  qu' 
00  trouve  fur  une  loute  .  Via  ;  fïrada  .  5*  U  fe  dit 
encore  eu  chemin  &  du  logement  qu'on  marque  ai-x 
gens  de  guerre,  qu  on  fiit  marcher  par  étape.  Vijf- 
gin  ;  eamminsta  c  femata  de*  Soldati,  §.  Oa  app-.l- 
ie  aofTi  route,  l'expédition  qui  n  .irquc  les  lo^cmens 
des  troupes,  &  le  chemin  qu'elici  doivent  tenir  . 
OrJtne  per  il  viaggio  e  fermate  de*  t  fidati  .  Ç.  En 
termes  oe  Marine,  fa:rc  route,  c'eil  courir,  navi- 
guer, cingler  fur  l'eau.  Far  retta  ;  n.ivigarc  per 
una  corfa  djta  .  On  dit  ai-(Ti  ,  f^ire  f.ij(Te  rcurc  , 
pour  dire,  fe  détourner  de  la  route  q'*e  l'on  pic 
ooit,  &  en  yrcnóte  une  riiffé;eric  ,  pour  (e  dérober 
à  U  pouifuitc  d'  un  ennemi  ,  I)  fignifi^*  aufVl  ,  s'  é- 
cartcr  de  ton  droit  chcrrin  ,  foOS  le  v^u  oir  ,  Fare 
faJ-3  rotta  .  Ç.  Koute  ,  fignifie  ancore,  uae  grande 
allée  perccc  exprès  dans  un  bois,  dans  une  forêt  , 
poa<  la  commod"é  du  char  0:  ,  de  la  chaffe  ,  de  la 
promenade  ,  &c.  Via  ,  fìrada  fatta  in  un  éoj'cc .  5- 
Route,  fe  prend  fii;urémeni  pour  U  conduite  qu'on 
tient  dans  la  vue  d'arriver  à  quelque  fin,  les  nio- 
yens  qui  mènent  à  quelque  fin.  Stra^.t  ;  *  ia  ;  lerfo; 
cfpcdicnte  s  mei_%,o.  On  dit  abfoluiieat  ,  la  route 
des  d  goiitfi,  des  honneurs  ,  la  route  de  U  gloire  , 
U  route  di  la  verta  ,  la  route  di:  Ciel }  la  route  du 


f/Ut ,  &c.  Via  ,  fìrada  ^  fentiefc  ^  (annniao  dcile  di^ 
gnità  ,  dtgli  cncri  t  ec,  5.  À  vau  de  route  ,  ta^on 
de  parler  adverbiale  ,  qui  figcine  ,  Piéd^titammeot  , 
&  en  dcfordre  .  I!  n^  fe  ii^t  qu*  avec  le  mot  dt 
fuir  ,  ou  quelqa*  autre  qi;j  marque  fuiie  ,  &  ne  ie  dit 
que  d'une  troupe  de  gens  de  g.ierre  .  Il  eft  vieux» 
Ptccipitoj'irnente  ;  a  rcmpic  lia  ;  aila  diretta  . 

ROUTIER  ,  f.  m.  On  appcilc  ainfi  un  l'vre  qui 
marque,  qu'  enfeigne  les  chemins,  les  rouies  de 
mer,  les  caps ,  les  mouill.igcs  ,  les  ancrages  ,  les 
gifemeas  des  côics  ,  Bcz.  particeli^rement  p'^ur  les 
voyages  de  lonç  cour».  Portolano .  §.  Roi:'ier  ,  oa 
appelle  sinfi  dans  U  fifle  familier,  un  ho.nme  quia 
beaucoup  d'cxpifrienc;  ,  beaucoup  de  pratique  .  C* 
eû  un  vieux  routier.  Il  ne  fe  dît  guèic  qu'  avec 
cette  épithèîc  .  Pratic'ne  ;  vom"  iperimentato  . 

ROUTi\"£,  f.  f.  Cap.iCJré,  faculté  acquife  plutôt 
par  une  longue  habitude  ,  par  une  longue  cxpérien. 
ce  ,  que  par  le  fecours  de  l' é(ude  &  des  rò;les .  U- 
fù  ,  praticj  ,  peri'^ia  . 

Routine  ,  ÉE  ,  part.  &  ad).  Qui  eft  habirué  à 
faire  uae  chofe  .  Il  efl  familier.  Abituato  ^  avvex.XJi 
s  f-ire  uns  cofa  . 

t  ROUTINER  ,  V.  a.  DrefTer  quelqu'  un  ,  1'  habi- 
tuer à  quelque  chofc.  Awez.r^are  ;  addeflrare  ;  abi- 
tuare . 

ROUTOIR  ,  f.  m.  Lieu  où  i'  oo  fait  louir  le  chati- 
vre  .  Maeeraufi  . 

PvOUVERIN  ,  adi.  Tertre  de  Métallurgie.  Oa  dit, 
du  fer  rouverin  ,  peur  fignifier,  du  fer  rempli  Se  gec- 
futes,  &  qui  eâ  cafTanc  lorfâu*  on  le  fait  roùgir.T^B 
feu  ,  ce  qui  vient  du  foufre  qu*  il  connenr  •  Fèrro 
J'ini^a  tìglio  ,  chi  ê  trcpcatîvo  per  tutti  i  vfr/t  , 

t  ROUVRE  ,  f.  m.  Chcne  gros  &  tordi  ,  moins 
haut  que  le  chêne  ordinaire.  Rovere  ;  rjvcro  . 

t  ROUVRIR,  v.a.  Ouviir  de  nOuv:au  .  Riaprire. 

ROUX  ,  OUiSE,  adr.  Qui  cfl  de  couleur  entre  le 
i.iune  &  le  rci.ge  .  R'Jfo  .  Po:l  roux  ,  cheveux  roux  , 
barbe  touffe  .  Pela  rcffo  ,  0  rcffigno  .  On  dit  ,  qu'  ua 
homme  eft  roux,  qu'une  femme  efl  rouffe,  pourdi- 
re  ,  qu'  un  hon;me  ,  qu'  une  fcmtîîe  efl  de  poii  roux. 
Di  pt'o  roffo  .  §.  On  appe  le  beurre  roux,  du  beur. 
re  fondu  à  la  pceie  ,  de  telle  forte  qu'  il  devient 
roux  .  Burro  Jìratto  nella  paÌL'i;a  .  f.Roux  ,  eft  acffi 
fub:ìantif  ,  &  fìgnifie  ,  couleur  rouTe  .  R-^ffc  . 

KOUX-VIEUX,  f.  m.  EJpèce  de  caie  qji  n*  arri- 
ve  ordinairement  qu'à  de  gr's  chevaux  entiers  ,  de 
trait  ou  <Je  labourage.  Elle  attaque  l'encolure  &  U 
crin-òrc  près  du  garrot ,  Se  caufe  la  chiite  du  ctin  Oc 
du   poil.    S:rta  di  regna  de'  cavalli  . 

ROYAL  ,  ALE,  adi.  Qui  appartient  à  un  Roi  , 
tel  qu'  tl  convient  à  un  Roi  .  Reate  /  Regate  ,-  Re- 
gio .  §.  Maifon  Royale  ,  fe  dit  encore  ,  pour  figni- 
fier  ,  tous  tes  Princes  8c  t'^ut':S  les  PrmcefTes  de  la 
MâifoQ  Royale.  Li  Real  Cjja  .  $.  Famille  Royale  , 
fe  dit  des  enfans  &  petits  enfacs  du  Roi  regaant  . 
La  Real  Fjr,iig:ia  .  §.  AireiTe  Royale,  titre  qui  Ce 
donne  en  France  &  ailleurs  Â  ce'taias  Princes  8c  À 
certaines  PrioceïTcs  .  A!i£i_xji  Reale.  J.  Ou  appelle 
fiiiia  royal  ,  banqiret  royal ,  un  kîiia  que  le  Roi  faïc 
es  cer.'ames  Rr.inJcs  cé'émonies,  cù  tous  les  grands 
Off.cic'S  font  les  for.ftions  de  leurs  Chartes;  Artriée 
r^yile  ,  une  Arn.éc  nombrcufc  qui  Qiarche  avec  un 
rrain  d'artillerie;  baSion  Roy^l  ,  un  grand  baftion  : 
chemin  royal,  un  grand  chemin  qji  mène  à  une 
grande  ville  ,  à  ut;e  ville  ro^'alc  .  Banchcttc  ,  Arms- 
ta  ,  éjflionç  ^  firada  reale  .  Chant  royal  ,  une  an- 
cienne cfpè;e  de  pcefie  Fran^oife.  iartj  d*  antic» 
Pccfia  Frsnccfe  .  Lerti  es-Royuix  ,  de  lettres  éma- 
céts  de  i*  au-orité  royale.  Ce  dernier  eft  terme  de  ' 
Formule.  Re^rV  Patenti,  rtfcrJiti  ^  c  ftmili .  5.  Ro- 
yal ,  ftgoifie*  aulTï  ,  juftc  ,  gc'ncrcux  ,  liùéial  ,  honn-î. 
te.  Et  c*  eft  à  peu  près  ca  ce  fcns  ,  que  dans  le  Bir- 
le  familier,  on  dit  d'un  homme,  que  c*  efl  un  ro- 
yal homme.  Et  d'une  femme  ,  qjc  c*cft  une  roya- 
le fem-ne  .  Re.ite  ;  tiêerale  ;  firtcero  ;  giufio  ;  magni- 
fiiO  ;  fplendidû  ;    cenetcfû  ;   onorato  . 

ROYALEMEN  .  ,  âiv.  D'une  manière  royiîc  ,  r.o- 
tlcment  ,  nugoifiquement  ■  Rega'mente  j  alla  leatt ^ 
dj  Re  ;  fplendidam^nte  ;   n  Bir  vKte  . 

ROYALISTE  ,  adj  de  r.  g.  Qiii  ;Ì.Tit  ,  qui  fuit  le 
parti  du  Roi  .  U  ne  le  dt  suèrc  qu'  en  pait.inr  ("-es 
guerres  de  la  Ligue  .  Ef  en  p'triani  des  partis  qui 
ort  diïi.'**  l'Angleterre.   Rcgilsffa  , 

ROYAUME  ,  f.  m.  État  r.'^i  r  gouverné  par  un 
Roi  .  Regno  i  rtJT/;e.  ç.  D.;ns  I'  Écriture  Sainte,  le 
paradis  eft  appelle  le  Royaume  des  Cicun  .  f.'  regna 
de  Cieli  ;  il  Paradifo  .  $.  Jcfis-Cirifl  '  dans  T  É- 
criiure  .  mon  Royaurtic  n'  eft  pas  de  Cì;  monde.  Et 
d&t.5  cene  pfirafe ,  Royaume  fignifie ,  règne,  pou- 
voir .  Regn.  ;  pcttfi4  .  §.  Proveibialcmeot  t<.  fignré- 
nent  ,  en  parlant  des  tgnorans  qui  fcat  les  habiles 
pa'mi  de  plus  içnorans  qu*  ei<x  ,  on  dit,  qo*  au  ro- 
yaume des  avcur..>  les  borgnes  font  Rois.  In  tcrrx 
ai  cicchi  Beati  chi  ha  un  occhio  . 

ROYAUTÉ,  f.  f.  État  .  dignitd  de  Roi  .  Dignità 
Rta'e  ,  flato  di  Re.  §.  On  fc  feri  lulTi  du  mot  de 
Royauté  ,  en  parla-it  du  roi  tic  la  fdve .  Et  00  dit  « 
qu'  un  homme  a  p^yé  la  royauté  ,  pour  dire,  qu*  il 
a  doni:d  un  repas  A  ceux  avec  qui  il  avoìt  fax  les 
Ro'S  .  H/jalità  di  re  della  f.wa  . 

RU  ,  f.  m.  Canal  d'in  petit  ruifleau  ••Cvjofl/e  d*  un 
ri'fceih  . 

RUADE  ,  f.  f.  Aflion  du  cheval  qui  icttt  le  picd  » 
ou  les  pieds  de  dcnlère  co  V  .lìr .  Caltio  ^  calci , 
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HUBACEI.IK,  {.  m.  Ffpèoc  de  rubis  V  uttc  coii- 
leur  clatfc  .  On  le  dommcaulTi  ribacc  -  icr*a  di  lu- 
6inf  d'  un  ester  cki.yro^ 

■HUBAN  .  i.  m  Efjïe.c  de  tiffu  de  fo;«  ,  de  fil  ,  de 
Uioe  ,  &c.  qui  cfi  p]ar&  mince  ,  &  qui  ordmAirc- 
mf  Dt  q'  a  guère  que  fcais  ou  quatre  t^oigts  de  large  . 

Fittacci^  ;  njftrc  , 

i  RUKANER  ,       V.  a.  T.  <^e  C.r»Vr  .      RtM   ire  la 

cirr  fngdue  en  /orme  de  petits  rubaos.    Oa  au  auHn 
Gjc;er.  V. 

t  RUBAN'ERIP,  f.  /.  Pfofiflîcn  de  ru'oaoicr  ; 
marchândtfe  de  'uSaDs  .  i,*  jrre  di.i  fcttuat^to  ;  ii 
ccmmereiff  di  ftt$uet'.c  %  di  rjjri  , 

RUBAMER  ,  iÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  oa  ccîle 
qui  fiit  de  rubjDS.  Tiffuor  dife$fucee^  di  aoîiri  ; 
Fci$uecÌJf}  . 

t  RUBANTE,  £e>  adj.  Garni  de  riibaas .  Cucf. 
fjttj  di  najfri  . 

+  RUBASSE  ,  f.  f.  Criîlal  coloré  artificiellement  . 
Crî/fjU'  colshtv  eoa  .tue , 

RUBÉOLE  .  f.  f.  Pl.înfe  qui  croît  for  les  monta - 
gnej  .  &  liaiis  les  iieûx  cxpoMs  au  Soleil.  Elle  «Il 
dtftcrfii*e  ,  drfTtcauve  &  relohuive  .  Sort^  di  pianta 
eht  njfcc  nelle  montagne  ,  e  ne'  larghi  jpriréi  . 

RUaJCAN  ,  ad),  m.  Ii  f  e  dit  de  Tout  cheval  noir, 
bai  ou  aUan  fur  la  robe.  Se  fur-tout  fur  les  flancs 
duquel  il  y  a  de  poils  blases  fen-és  ^à  &  là  ,  U  fc 
.prend  auffi  fubUantivcmcnt .  Rspican.ita  . 
\  RUBICOND,  ONDE  ,  adj.  Kouçc  .  Il  n*  a  guère 
d'  ufa^e  qu'en  ces  phrafeî;  Vifage  rubicoad  ,  fayon 
rubiconde.  Il  ne  fr  dit  guèic  féricufemeot .  Kubicon- 
à->  ,•  rtff'c^sijnte  ;  t:!J'q  . 

RUBIS,  f.  m.  Sorte  de  pierre  précieufe  ,  transpa- 
rente, d'  ua  roj?c  plus  ou  moins  vif.  Celui  q.n  eil 
d'  un  rOc'ge  léî;cr  ,  s'  appel'e  ,  rub>s  balais.  Celui 
qui  cft  d'un  rouge  zttè.ié  d\  une  Ugèr<  teinture  de 
jacne  ,  s'  appsllc  ,  rubis  l'pinel  ,  rubis  d'  Orient  ,  R«- 
/fij  ;  ruê-in;  è.iljfeio  ,•  ruéinc  Orientiile  .  §.  to  Chi- 
mie on  fc  fert  ciu  mot  de  Rubis,  pour  fiflnifier  des 
Préparations  rouges.  C*  eli  a:nfi  que  l'on  dit,  rubis 
de  foufrc  ,  rubis  d'  arfenic.  Fuf-tno  di  ^clfo  ;  rubino 
d*  arjenicc  ,  Ç.  On  ût  provcibialcmentc  .,  parmi  les 
buveurs  ,  fa'ire  rub'-s  fur  l'  ongle  .  iorfqu*  après  avoir 
bu  toat  le  vin  qui  eli  dans  le  verre  «  on  en  fait  toni* 
ber  une  petite  goutte  fur  1'  on^Ie  ,  f^os  qu'  elle  s* 
ç'paocbe  ;  &  on  dit,  faire  payer  rubis  fur  l'on- 
cle, pour  dire,  faire  payer  exaûemrnr ,  &  avec  la 
dernère  riçueuc  *  1!  eli  famthcr.  F.:r  exacte  una 
/(ceeitlj  di  vino  fcpra  delT  unghia  ,  jenx.^  the  Jeor- 
ii  ;  Ja*  p.JS-f'e  a  rutto  ri/^ore  .  §»  Fiç.  &  populair. 
on  appelle  ,  rubis  ,  des  boutons  ou  élcvurcs  rouges 
qui  (îenneït  au  vifage  ,  fur  te  nez.  Bottoncini  ;  6i- 
fùtx^etrî  ehe  fpunrjno  fui  n.jfo  ^  fai  volto. 

RUBRICA  IHE  ,  f.  m.  iljnimc  qui  fait  b:cn  les  ru. 
br'q.-Cî.  Ruéricbifia  . 

RUBRIQUE,  f.  f.  On  appelle  àinfi  une  cfpècc  de 
terre  rouge  ,  dent  ies  Chirur:;icns  fe  fervent  pour  é- 
taochcr  le  faniî  ,  &  une  forte  de  craie  rouge  dont 
les  Charpentiers  teignent  la  corde,  avec  laquelle  ils 
marquent  ce  qui  faut  ôter  dts  pièces  de  bois  qu'  ils 
Vi-ulcnt  équiirrrr  .  Ruériea  ;  fincpi.v  .  §.  Hubtiqtte  , 
le  dit  au(Ti  otdioaireruent  ,  en  parlant  des  titres  qui 
font  d-ns  les  livres  de  Droit  Civil  ,  de  Droit  Canon  , 
parce  qu' autrefois  on  les  ccrivoii  en  rouge.  Rutrt- 
es.  $.  On  appelle,  rubriques  au  pluriel,  dans  te 
Bréviaire  &:  dans  le  Mi(Tel  ,  certaines  rentes  qui  font 
au  commencement  du  béviaire  &  du  Miflici  ,  pour 
eufeianer  la  manière  dont  U  fàut  dire  ou  faire  l'Of- 
^  lice  divin.  Rubriche.  §.  On  appelle  autTi  ,  rubri- 
ques  ,  certaines  petites  rè=;le5  qui  font  impnnécs  or- 
dinairerreat  en  rouge  d,ins  Je  corps  du  Bf<?vÎ3ire  ,  & 
qui  nurqucntce  qu'il  faut  dite  dans  les  ijivers  temps 
ffe  1'  accék-  Â  chacune  des  Heures  Canoniales  .  Rulfri- 
che  .  5-  Rubrique  ,  fignitie  Ég.  rufe  ,  déiour ,  adrelTe  , 
finefTe  .  U  cft  du  fiyie  familier,  ji/ìu:iij  ;  malix^ij  , 
V.  Rffe. 

RUCHE  ,  f.  f.  Sorte  de  panier  en  forme  de  cloche  , 
f<iit  ordinairement  d'  oHcr  ,  de  paille  ,  &c.  où  T  on 
met  des  m.ouches  à  miel  .  Amij  ;  Campiglio  ;  copi- 
gtis  ;  alveare  ;  e.ijftttj  dj  peecbie  .  $.  Il  le  prccd 
quelquefois  pour  le  panier  ,  &  tes  mouches  qui  foat 
dedans.  yîivf,:rt  ,■  ccpigUoi  èugno  , 

RUDAMER  .  1ÈRE  ,  adi-  Qui  eft  rcde  à  ceux  h 
■S'-M  îî  parie  .  Vi'na  rux'iào^^  afpro  ^  fjlvjitto  ^  rvflico  . 
RODE.,  «d).  de  t.  g  Apre  au  tci'chcr  ,  A  dont  la 
fopcrficie  eft  lad^alc  àdurc.  Ruvido  ;  fcx,i^o  i  ifpi- 
éa  ;  rcnchitfo  ;  Jtsérc  ;  oijususle  ^  §.  U  fc  dit  aulTi 
de  ce  qui  ctl  âpre  au  Rsùt  ,  su  palais  .  Ajprc ;  sfro\ 
i»XX.o  i  pontieo  ;  droçfia,-  érufcù  ,  §.  Rud*,  fîgn'fie 
iuflfi  rab-Jieix  ,  &  ea  ce  fens ,  il  1<  dit  au  propre  , 
des  chcm  DS  qui  lonî  aptes  &  difticilcs  .  VÌ2  sfpri  , 
liifafirûfa  X  ^ipcflre  ,  ine^uaie  .  §.  U  f  e  dii  pareille- 
ment  de  roiit  ce  qui  caule  de  U  pene  ,  de  la  f^-iti- 
gue  .  Duro  ;  penojû  ,-  im-.v/ïj  .  f ,  On  dit  aulîi  ,  qvï*  un 
cheval  eft  rude  ♦  ponr  dire  ,  qn*  il  a  le  train  rude  . 
Cjva.'lo  duro  ,  che  ha  un  ani.turA  cJtiîvj  .  §.  Ru- 
d:  ,  fe  d't  par  extenfìon  de  piuficurs  ai:ries  chofcs 
qui  font  de  la  peine  à  voir  ou  à  entendre.  Aiofi  1* 
on  dit,  Ayle  rude  ,  prononiiaiion  rude  ,  mao-èrcs  ru- 
des, vers  rudes.  Dtro  ^  rotX-^  :  ruvido  ^  fpiacevc- 
90  ;  fcùneiy  y  ,ajpie  .  f .  Dans  un  feos  à  peu  près  pa- 
reil ,  en  pariant  d*  un  Peintre  qui  c'a  pas  le  pia. 
Ceaa  gracieu  x  ,  on  d't  qu*  il  a  le  prnecau  rude  ;  te 
Ó'  un  Garbi  e  r  ,  qui  ne  rafc  pas  IcKi^'cmeat,  qu*  il  a 
U  maia  rude  .    Oa  dît  ^  dans  le  Qè.nc  fcns  i  ce  Ca* 


va!ier  a  la  mi'n  rude  .  Dura  ,-  erodo  ,•  ruvid4  .  j 
Rude,  r>i!n:6c  ;)-iT) .  VMoleot ,  Impétueux.  V.  f.  Ru. 
de  ,  figoiâe  ^ufli  .  difficile  à  fjpp^rtcr  .  Dutû  ;  nfpfj  ; 
fitrc  ;  .aeerb  \  ^r.jvcrf^  ;  jirjv:ff  ;  penofo  .  Et  dms 
cette  a-ctfptio.i  ,  on  dit  iiç.  que  Us  temps  font  ru- 
des ,  po.ir  dire  ,  qu'on  a  beaucoup  A  fouffrir  dans  le 
icTips  où  r  ort  cit  .  Tempi  esitivi  .  §.  Rude  ,  figni- 
fic  part'Ilcmfnr  fàchtux  ,  &  c*  eli  dans  ce  fens  ■qu* 
Od  dit  ,  qu'on  honme  a  l'humeur  rode,  l'erpiit 
ro-c  ,  iti  Et  fin.  lor'Qi-i'il  cil  arriva  quelque  cho'c  d* 
extrême  Pint  f.\:ncnx  à  qcciqu'  ua  ,  on  du  ,  c'cîl  un 
rtJe  c<  iip  poi:r  lui  .  Duro  ;  .ifprs  ;  ruê-iflj  ;  li^iân  ; 
tndoijJc  ;  itittjttaèiie  ;  arcigno  ;  ^rufco  .  §.  Rude  , 
fiRnifie  auTi  ,  suOère  ,  ftîvère  ,  9c.  c'eiï  dans  ce  fens  , 
qu'  ea  parlant  d'  un  Ordre  doat  la  rèiîïe  tjT  firf  au- 
tière ,  on  dit  ,  la  rè^le  de  ces  Religieux  là  cil  bien 
rude.   Rf>irf- ;  rr^(fr'/>  . 

RUDEMEX'T,  alv.  d'  une  manière  rude.  TÎruftJ- 
mertte  ;  r!:x_x,^mente  ;  afpramente  ;  ruvidamente  ;  du- 
ramente ,  ee.  V.  Rude.' 5.  On  dit  prov.  &  fam.  al- 
ler rudcmenr  en  be  fogne  ,  p»jr  dire,  travailler  vi- 
çoLircufcment  &  fir.s  rel^-.he  ;  &  en  parlant  d'  rn 
grand  mangeur,  d'un  grand  buveur,  on  dit  f^innliè- 
remeot  ,  qu'il  mange  rudement,  qu'il  boit  ru-le- 
mcnr  ,  qu*il  va  ruJemenr  .  Pr-edere  esn  e^hre^  en 
tuitj  l'  app/içj^i:ne  ;  Hi.7ngi.1r  0  iere  a/fji  ,  a  ere- 
p.7psl:e. 

RUDENTE  ,  ÉE,  adi.  T.  d*  Architeaure.  11  fe 
dit  des  pilaftres  &  des  colonnes ,  dont  les  cannelures 
font  remplies  par  le  bas,  juTgu'  au  tiers  d*  une  ef- 
pice  de  bàtoa  ou  de  cable  .  Che  ba  cannelli  àalU 
petite  dii  baffo  , 

RUOENTURE,  <.  f.  Terme  d'  Architefl.  qui  fe 
d:t  dtf  t'  cfpèce  de  bi^toa  ,  dont  la  canielure  d'  une 
colonne  ou  pilaHre  eli  remplie  par  fa  partie  inftfricii- 
re  .  Cannello  d'  uns  cclr.nn.i  dilla  parte  dj  l-i^j. 

+  RUDtRATION,  f,  f.  T.d'Archit.  Lapluç^roC 
fc  maçonnerie  d'  un  mur  ,    //  più  rastivi3le  d'  vn.i 

RUDESSE  ,  f.  f.  Qualifi  de  ce  qui  eft  rul?  .  Ru 
videzt^  1  ^rprez.z.z  i  Jeabrc/ità  ;  ruvidità  ;  in«sur,ti. 
ri  .  §.  Il  fe  dit  par  exrenfîon  de  dtverfes  chofcs  ,  com- 
me la  ru-felTe  de  îa  voix  ,  la  rudeiTe  du  flyle  ,  &c. 
pour  rxqrimer  ,  ce  qu'  il  y  a  de  rude  dans  la  voix  , 
dans  le  flyle  ,  Sec.  Durçx.x.i  v  efudezzs  .  §.  Rudefîe  , 
fe  dit  fig.  de  ce  qu'  il  y  a  de  rude  dans  T  efprît  , 
dans  r  lîumeur  ,  dans  la  man'è'c  d'  açir  de  quelques 
pens  .  Brufchez.Z.^  ;  ^is'dex.z.-^  ;  •2££'t£zX^  i  durez- 
■Z.-  ;  ^^ZX.ez,x.3  ;  cnflume  ro^^z^  ^  pirt:irc  suflero  . 

RUDIMENT,  f.  m.  On  appelle  ainfi  nn  petit  li- 
vre qui  contient  les  premiers  principes  de  la  langue 
Latine  .Rttrf/rrfBfiï  ;  principi  della  iin^uJ  Lstin^  . 
5.  On  dit  fiç.  qu'  un  homme  efl  encore  au  Rudiment . 
qu'il  faut  le  renvoyer  au  Rudiment  ,  pour  dire,  qo' 
il  efï  encore  novice  dans  la  profeOion  dont  il  feirèle, 
qu'  il  faut  le  renvoyer  aux  premiers  pr'ncipcs  de 
certe  profcdîon  .  EjJ;re  ^  0  rim.jndarg  ^usUhedun::  ,3' 
primi  principi  ,  n'  primi  elementi  .  5.  Oa  appelle 
par  ex'.enfion  ,  les  Rudimens  ,  les  principes  de  quel- 
que connoitTance  qjccc  foit .  Rudimenti  ;  elementi; 
prìncipi  . 

RUDOYÉ,  ÉE,  part,  V.  le  verbe. 

RUDOYER  ,  V.  a.  Traiter  rudement.  II  ne  fc  dit 
d'ordinaire  que  dutnauvais  traitement  qui  fe  fait  de 
paroles  .  Trattate  Severamente  ,  duramente  ,  aspra- 
mente ;  maltrattare  con  parole  .  §.  Oa  dit  ,  rudoyer 
un  cheval,  pojr  d.re  ,  le  mener  rudement  de  l'épe- 
ron ,  de  la  hoiiHlne  .  Tirapa^z^^e  un  cavallo  . 

RUE,  f .  f.  Piante  It^neufe  dont  les  feuilles  ont  uti 
gcùt  acre  &  amer.  Ruti .  Kue  de  Chèvre.  V.  Gale- 
ga .  $.  Ri'c  ,  chemin  dans  une  ville,  dans  un  bour?  , 
dans  un  village,  entre  desmJ'fons  ou  entre  des  ma- 
railles  .  Via  ;  n/^.r  ;  eenirada  ;  flrada .  ç.  Oa  dit  fa- 
milièrement, qu  un  homme  a  pignon  fur  rue  ,  pocr 
dire  ,  qu'  il  a  une  maifon  à  lui  ,  00  d'  autres  biens 
en  évidence  .  jtvc*  beni  (iabiîi  ,  e^me  eafe  ,  e  pode- 
ri.  5.  On  dit,  qu'un  cheval  a  pris  un  clou  de  rue, 
lorfqu  en  allant  par  les  rues  ,  il  lui  ert  entttf  un 
clou  dans  le  pied  ,  Cavr.lio  che  i'  è  cacciate  net  pie- 
de un  chiedo  che  era  per  la  flr^-ia  . 

RUÉ,  lE,  part.  V.  le  verbe. 

RUELLE  ,  f.  f.  Petite  rue.  Vico  .■  vicclo  ;  vicolei- 
to  ;  chiaiTuflo  ;  cbioffi  \chi0ifolino .  5f.  Ruelle,  fiçni- 
fic  aufïi  r  cfpace  qu'  oa  laiife  entre  un  des  cùiés  du 
lit  &  la  muraille  .  Tpj^r'j  cbe  è  tra  il  letto  ^  e  'l 
vnur'i  .  %.  en  dir  figurémcnt,  qu*  un  homme  paife  fa 
vie  dans  les  ruelles  .  qu'  il  va  de  ruelle  en  rueile  , 
pour  dire  ,  qu'  il  el>  fouvcnt  chez  les  Dames  ,  & 
qu  il  fe  piai:  dans  leur  converfation  .  Oa  dit  de  mê- 
me ,  qu*un  ho.-nme  brille  dans  les  ruelles  ,  ponr  di- 
re ,  qn'  il  brille  dans  l'  entretien  des  Dames .  Dan- 
n.ijf  Je  . 

t  RUELLF.R  ,  T.  d' ^?r/V.  Rueller  la  vigne  ,  en- 
lever  avec  la  pioche  la  terre  du  milieu  d'  une  per- 
che de  vigne  &  la  relever  d'  un  ciité  Se  d*  autre 
contre  les  Icps  .   Far  unsiz'^ta  di  terra  aetomoieviti  . 

RUER,  V.  a.  Jeter  avec  inipéiuofité  .  icas^'-^'f  i 
Îancate  i  tirare  ;  trarre,  §.  Onditi  ruer  de  cranss 
coups  .  pour  dire,  frapper  de  glands  coups.  Il  eft 
familier  .  ^  Battere  ;  dar  come  io  terra  ;  éiflonar  di 
Jattta  ragione  ;  maee/are  ;  fpransare  ;  pereuctcr  for- 
te .  %.  Oo  dit  autTì  à  peu  près,  dans  le  mCmc  fens  , 
d'  un  homme  qui  frappe  de  tous  côtés  dans  une  fou 
le  ,  qu'  il  rue  à  tore  et  à  travers  .  Spi^nere  ;  urtare 
di  iuà  i  t  di  ii  ^  i,  Rpcr  ,  fc  met  quelquefois  abfc- 
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lumen»  ,  pour  fignifirr,  isict  nae  pierre  .  tci^lisH, 
ir.ntt  un  fiffi.  s  Oo  dir.  fe  ruer  for  ^uclça'  j^, 
<^t  qi:clqiiî  dlt3fc  ,  pjur  d.rc  ,  it  Kfcr  i.x?<fr.:f-j'f. 
ment  dcitm  .  Avvenfijji ^  lnncia*Jt  i  fCÂg^iji'i  éj. 
<lilf-' i  jnâsre  .ilta  vila  ;  !ti*iljrj  ifrttto . 

RUER,  cft  aulTHieiîtrc  ,  &  rijnilic  ,  jeter  les  pieJi 
de  dctriire  en  1'  air  avec  force  .  j"prjBjirf  ,  o  ihn 
culti .  i.  Ruer  en  v.iche ,  le  (fit  d'  un  eheval  (jtì 
frappe  du  pied  do  de».->nr ,  contre  1"  ord:n>.i:e  Ot! 
chovjuT  .  Tr.K  calti  tfme  te  vjcchi  .  J.  FlRil  e  rem 
&  provetbMlemeot  ,  en  pirltcc  d'  an  hOiiiDe  «jj  m 
fait,  tii  oc  peo(  faire  ni  bien  ni  mil  ,  oa  à^t ,  que 
c'  eft  un  homiie  qui  ne  mcrd  ,  oi  oe  rue.  Et  rt 
parlaoi  d'une  chofe  ^ui  ne  peut  oi  ferfr  oi  nuire, 
on  dit  aufTi ,  cela  oe  mord  ai  ne  rne  .  Ces  de-.:»  phri- 
fes  font  popjlaireï  .  Ucm^  c  ccjj  che  n:n  fji  [à 
ni  l'iitc  ,  ni  msie  , 

RUFIEN,  f.  m.  Paiilard  ,  adMnii  au»  fem-  s  . 
Bordelliere  ,■  puiuaiere .  Et  eg  parlant  d'un  !,oT,T>t 
qui  eoireticnc  une  femme  d^ba^ichée  »  on  dit,  q-"  ft 
«a  foD  rnfien  .  tl  efl  familier,  &  peu  hoooire  à  pri. 
oôocer  .  Drudo  ;  Verront  . 

RUGINE,  f.  f.  laflrument  doof  leî  C'iir'jigler.s  f» 
fenent  pour  rat  Ter  les  os.  Rjftijisjc  .  i.  Co  dtl 
au(Tî  ,  ru5in;r  un  os ,  pour  dire,  en  6(cr  U  carij  4. 
vec  uQc  rubine.  Rj/tijre  u  carie, 

RUGIR  ,  V.  n.  Ce  verbe  ne  fe  dit  au  propre,  q«e 
du  en  du  l:v;n  .  RusS're  ;  rti^phisre .  §.  Ond't  d'iu 
homme  en  cojdre  qui  fait  beaucoup  du  bruit  ,  qu' lï 
tugit  comme  na  iioo  .  Ruggire  per  /j  esilerà  . 

RUGISSANT,  ANTE,  ad).  (Jii  rugit  .  Un  liti» 
rugiiTant .  Une  lioane  rugiffaote  .  Lcune -rugglfiaiiie't 
the  rugge  . 

RUGISSEMENT,  f.  m.  Cfidulioa.  Suait!.-  ro|. 
Shio  ;  raggio  /  rugghiarttenio  . 

RUINE,  f.  f.  bdpenffemeat ,  deHruftion  f  uo  bl. 
timeot  .  Ruine  y  éiflru^i^e  ;  diiiruggiment-:  ;  dît. 
Ucimento  .  î.  On  dit,  battre  uoe  Place  en  luae  , 
pour  dire  ,  la  battre  à  coups  de  canon  .  Entière  t 
eanncn.ue  .  Et  00  dit  fi;uiément  ,  battre  qutiqu'  us 
en  ruine  ,  pour  dire  ,  1'  attaquer  avec  tant  de  force 
dans  une  difpure  ,  dans  uoe  cônieiiation  ,  qu'  il  de 
lui  reih:  au&ao  moyeo  de  te  d^'cnSre  .  TAettere  ,  ij- 
durre  Mie  prcrie  .  5.  Ruines,  au  pluriel,  fijoifie  , 
les  debns  d'  un  bâtiment  abarru  .  Rn;ine  ;  tuiic  . 
5.  On  appelle  ,  pierres  de  ruines  ,  certaiocs  p:cr;c* 
fur  lefquelles  il  y  a  oatcrellement  des  reprdfeotat  :ns 
des  vie  ll;>  raines  ,  comme  6  elles  avoient  été  fa  tes 
au  pinceau  ,  Pitire  che  rjpprefentjni  vecchie  ruine  , 
5.  Ruine  ,  fe  dit  auïfi  de  la  perte  dn  bien  ,  tîes  rî. 
cheiTes  ,  de  la  fortune  ,  &c,  .Ruin.i  ;  rovina  ;  fterml' 
nie  j  eflerminis  ;  cecili-  ;  eflerminsx.i'^c  ;  djnno  ; 
diifieimenio  ;  diilruzi'ne .  $.  Il  le  i!it  auflfi  fisir*. 
nient  de  ce  quKcQ  caufe  de  la  ruine  de  quelque  cho- 
fe .  Ruina  ;  rovini  ;  peritila  .  $.  Ruine  ,  fc  dit  en- 
core fi4urdment  de  la  perte  de  de  I'  hooneor,  de  I* 
réputatioa  ,  du  crddit  ,  &c.  Ratnj  ;  ravins  ;  perditi 
dell'  onore  i  deli3  f.jntj  ^  ee.  $,  Oo  dit  fîguéincat', 
s'  ^-lever  fur  les  ruioes  d'  uo  antre.  'Ëàtir ,  faire  f» 
fortune  fur  les  ruines  d'autruî .  Sellevjrji  ,•  edificare 
fu  I'  alfui  ruine  . 

RUINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbc  . 

RUINER  ,  V.  a.  abattre  ,  demolir,  dêiroire.  R»;. 
ngre  ;  rovinare  ;  atterrire  ;  ditf.ire  ;  demolire  ;  ^W. 
«jr  .:  icra  ;  difliuggere .  J.  Il  fe  dit  aodî  du  ravajc 
que  fait  la  tempête  ,  la  grcle  for  les  biens  de  la  tert- 
re,  Danneggiare  i  dijppsre  ;  àiflruggere  ;  dare  il  ^tn. 
(to  ;  ftermin-re  .  §.  RuiDer,  fignitie  encore  ,  cau'ef 
la  perte  du  bien  ,  drs  richeifes ,  de  U  fortune.  Rivi.' 
nare\  mandare  in  eflcrminio  ;  irnpoverire  ■  mindare 
in  precipiz,io  .  §.  Il  figoifie  auflTi  ,  ca^ifer  la  pene  ^ 
r  honneur  ,  du  ciéjit ,  du  pouvoir  ,  de  la  Imté  ,  4c. 
Rovinare  il  credilo  ^  /'  onore  ,  ee.  $.  Ruiner,  fe  dît 
encore  ,  en  parlant  des  chevaux,  &  des  incommodf- 
rés  que  certaines  cho'"es  leur  caufenr.  Gua/iare  : 
danneggiare  ;  rovinare .  $.  Ruiner  ,  eî?  aufïi  rdcipfV 
Ce  château  commence  à  fe  ruinrr  .  Les  biti.-ncitl 
qui  ne  font  pas  couverts  ,  fe  ruinent  en  peu  de  tempi,  ' 
La  fante  fe  ruine  par  les  débauches,  &c,  Rovinatij 
ruinare  ,  ce. 

RUINEUX  ,  EUSE,  adi.  Qui  menace  Mine  .  R*i 
vinanle  ;  rainante.  §.  Oa  dit  fi;,  d'un  homme  oui 
fonde  fes  efpdranccs  fur  des  choies  peu  folides  .  qu'HI 
bitit  /ur  des  foodemans  ruineux  .  Eiif.care  fovra  fm^' 
damenti  poco  ftaiiii .  §.  Il  lignine  au'Tî ,  qui  caufeM' 
la  perle,  du  domnage  .  RivincJ:  ;  ruinçjo  ;  .lanàf-' 
J'o  ;  cite  rtca  danno  . 

RUISSEAU  ,  t  m.  Courant  d'  eau  .    Rafctllt;  f  fc  i 
feelletto  ;  piccol  rivo  .  J.On  dit  prOïerbiakmeBt ,  fc' 
liguidnient  ,  qoe  les  petits  ruiffeaui  font  les  graodei  ' 
rivières  ,     pour  dire  ,    qnt  plufiêurs  petites    fommft 
affemblees  en  font  une  gr.indc  .     I  rufti.'Ieiti  /smm.  ■ 
n-y  i  gran  f.umi .     $.  On  appelle  eocore  ruiîTeau  .  le 
cariai  par  où  paiTe  le  cojrant  de  l'eau  .  VilveiM' 
tuj'cello  .     5.  On  appelle  auiT;  ,    roilTeait  ,    dans   le«  ' 
Villes  ,  dans  les  Bourçs  ,  l'eau  qui  coule  ord.nair*,-; 
ment  au  milieu  des  tues.  Rifagndo  .  §.  Il  fe  preM  ' 
auTi  pour  l'endroit  par  où  l'eau  s'dcoule    dans  tif 
rues.    Rigagnolo  .    j.  RuiiTcau,  fe  dit  auiTÎ  de  ton. 
tes  les    chofes    liquides    qui  coulent  en    abondance. 
Des  ruifTeauie    de  vin  ,    des  ruilTeaox   ée  fang    cod- 
loieot  pat  les  rues  .     On  dit  aufll  ,  lerfer  des  rmf. 
feaire  de  larmes  .  Rufcelli ,  ri  jn  di  vino  ,  iifan^ue.tt. 

RUISSELANT  ,  ANTE  ,  3i\.  Qui  coule  comme  m 
ruifleai! ,  Cke/crre  (orne  untivi,  t:mt  ut:  mti.^-. 
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RUISStLER  ,  V.  n.  Coiilrt  en  maaiite  de  ruîf- 
ftjo  •  Stortere  ;  icrrere .  J.  Oa  U  dit  aulTi  du  fanç  . 
Le  fang  ruiilcle  .    Le  fang    ruirtsloit   de  fcs  plues  . 

KUMB,  f.  m.  Il  fe  dit  de  chacune  des  trente-deux 
parties  de  la  bouOTole  ,  de  l'  honfon  ilcfijuelles  paît 
t*un  «jcs  trente-deux  vents.  R  mio  , 
:  KUMF.UR  ,  f.  f.  Bruit  tendant  A  «motion,  à  que- 
felle  .  Riimrc  .  J.  Il  fc  dit  aulVi  d' im  bruit  qui  vient 
il  s"  c''cvcr  tout  à  coup  ,  &  qui  eli  1'  effet  de  la  fur- 
pri.'c  cjiie  c.iufe  quelque  accident,  quelque  dvéneraent 
IliTP'évj  .  Rumore  . 

RUMINANT,  A\TE  ,  ad).    Qui  rumine  .    Ruwi- 

RUMINATIOM  ,  f.  f.  Adioii  de  ruminet.  J>.uiu. 
aj^i  ne  ;  ii  ruminare . 

RUMINÉ,  ÉE,  pjit    V.  le  vetbe. 

RUMINtR,  II.  a.  Kcniàcher.  11  ne  fe  dit  que  de 
retfains  animaux  qui  remâchent  ce  qu'  ils  ont  déjà 
ivalc  .  Il  fc  met  prefque  touiours  abfolurrcnt .  Rumr- 
•tare ;  ruf:um,ite  .  §.ïi  lïgnitie  auflfi  tigureincnt  ,  penicr 
Se  tepeofcr  îl  une  chofe  .  la  bien  diçércr  dans  Ion  e- 
fprit .   Ri'minjre  ;  rionfîderare;  riandar  eoi  p:nfìero  . 

RUNl^UE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  le  dit  des  caraBèrts  , 
le  la  langue,  de  U  P'-efie  ,  des  mnnnmens  des  an- 
Hens  peuples  de  la  Germanie  &  du  Nord  .  Le  Hylc 
!ïS  poefies  Runiques  ,  coofervdes  dans  1'  Edda  ,  eft 
tulTi  tizure  que  celui  des  Orientaux  .  Runico. 

RUPTOIRE,  f.  m.  Sorte  de  cautèle  pMcnticI  , 
Iònt  on  le  lert  pouf  rcrréJier  «ux  mofAires  des  biï- 
es  ve'ninicufcs  .  U  fe  prend  auflTi  adicflivemcnt  . 
■\oil:'io  ,'  eauturio . 

HUPTURE,  i.  f.  Fraflurc  ,  ifliop.  par  laquelle  u- 
le  chofe  c(i  rompue,  état  d'une  chofe  rompue  . 
ïi$$ura  ;  frattura.  Ç.  Rupture,  fi;:nitie  auffi ,  lier, 
lie  ,  defcente  de  boy^ïu  .  Rittlura  ;  crep-ttuta  ;  al- 
entJlura  .  i.  Kuptûc  ,  fe  d  t  figuréoieni  de  la  di- 
ifi^o  qui  .-urive  eoîrc  des  perfonncs  qui  éroient  u- 
■c  ■'t.-  limité,  par  araifc  ,  &c.  Rutturj  ;  nimilij . 
.  l  fc  dit  aulTD  lie.  de  la  calTatio»  de  la  résolution 
es  (raitc's  &  des  aÂes  publics  ou  particuliers.  Rot- 
tura .  §.  En  tetmes  de  Peinture  ,  rupture  ,  figniâe  le 
nêlanee  des  teintes.  Mefeolanxa  dette  tinte. 
:  KURAL,  AIE,  adj.  Q^ui  cil  des  champs  ,  qui 
Il  fKué  à  la  campagne  ;  &  dans  cette  acception  ,  il 
le  fe  dît  que  des  fonds  de  terre.  Rurale;  campe. 
tre.  Ç.  On  appelle  ,  Doyen  rural  ,  un  Cure  commis 
'af  1*  hfé'ije  ,  pour  avoir  infpeélion  fur  les  Cutés  ù' 
la  certain  difir  A  .  Decano  ruraJe  * 

hUiE  ,  f.  f.  Fincifc  ,  artifice  ,  moyens  dont  on  fe 
:ii  scjr  romper.  Alìuxia  ;  aeeortex.'^a  ;  trifli^ia  ; 
ï.ij^ii  ;  iagegrju.  ,'o  /  jçit/frimento  .  Ç,  On  appelle  , 
ufes  innocentes,  certaines  petites  finelfes  dçnt  on 
e  fert  à  bon  dcffcin  .  A/li*\ic  inn'xenti .  %.  Kufe  , 
t  dit  aufT)  des  détours  dont  le  lièvre,  le  cerf  ,  le 
lenard  ,  &c.  fe  fervent  quand  oa  Ics^  chaffe  ^  Mali. 

ie  del  cervç  .  ec. 

RUSÉ,  ÉE,  adi.  Fin  ,  adroit  ,  qui  a  de  la  rufe, 
ui  cU  plein  de  rufcs .  ieattrito;  eaiteriio  ;  accorto; 
oipone  ;  voipptie  ;  natio  ;  iw  î:'(^io/ç  ;  Scaltro  /  lejìo  . 
1.  On  dit  proverbiale  meni  &  populairement  d'  un 
!omme  adroit,  fubtil  &  attificieux  ,  que  c'  cfï  un 
ufè  manûeuvte  ,  un  tofé  matois.  Volp^rje  ;  gallo  . 
|.  Rufé  ,  fe  met  auili  fubflantîvement ,  C'eli  un  fin 
aft.  C'«a  une  fine  rufée  .  Une  petite  riifée.    Egli 

I  tilt  volpone  ,  r«o  uorno  accorto ,  JmaJìxìato  . 
SUSER  ,  V.  D.  Se  fervif  de  lufes  .  Ufare  altutjs , 

vliria.  $.  Il  fc  dit  plus  particulièrement  du  cerf, 
lU  lièvre,  du  renard,  &c.  qui  fe  feivent  de  routes 
mes.  de  détours  ie  de  rufcs ,  pour  fe  dérober  aux 
tiiens  qui  les-pourfuivent  .  tnsitnnare  Colt'  astuzia  , 
:tle  m  tli^ie  . 

RUSTAUD,  AUDE,  adi.  Qui  eli  groflier ,  qui 
ent  du  payfan  .  Ruflica ,  frignano.  S.  On  du  aulTi 
«  fubli?.otif ,   c' efl  un  gres  ruftaud,    poiir  dire,  c' 

II  un  gros  payfan .  Et  fi^urémcat  ,  pour  dire  ,  c*  efl 
a  homme  impili  ,  ^roljier  &  brutal  .  Ruflico  ; 
ItJTotano  ;  viflanaccie-, 

RUSTICITÉ  ,  f.  f.  Grodiércté  ,  rûdeffe  .  Rufli. 
htxx'*  i  bru(ehex7jl , 

RUSTIQ.UE  ,  ad),  de  t.  g.  ChampSire  ,  qui  appar- 
ent aux  manières  de  vivre  de  la  campagne.  Ru/fi- 

I  ;,  rufiicano  ;  villereccio  ;  tamprltre  ;  villefco  .  5. 
'.uftiq^c  ,  fignifîc  aufTt .  incialtc  ,  fauvagc  ,  fans  att  . 
.yftico  ;  incolto;  Jatvatico  .  §.  Il  fe  met  quelquefois 
jbflantivement  .  Il  y  a  dans  ce  payfagc  un  certain 
jflique  qui  plaît  fort .  La  m2me  chofe  fe  dit  de  la 
:préfenratiOQ  naive  d'un  payfage  .  huflico  ;  eampe- 
re .  §.  En  tetmes  d'  Architeâure  ,  on  appelle  ,  cu- 
rale ruilique  ,  les  ouvrai;cs  coniP'>fés  de  pierres 
rutes ,  ou  de  pierres  taillées  à  l'imitation  des  pier. 
:î  brutes.  Et  c' eft  dans  cette  acccpiior  qu'  on 
ppcUe  ,  ordre  ruflique  ,  V  ordre  d*  Architeflure  le 
lut  fîmple  de  tous,  &  h  plus  dénué  d'orocmcns  . 
r<ta  rufiica  ;  ordine  rvtì^co  .  $.  Rulìiquc,  fienific 
>^urémcDl  .  groffier  ,  p;u  poli  ,  rude  .  Ruflico  ; 
rticQ  ;   frr^i^t.in^  . 

RUSTIQUE,  ÉE  ,  part.  V.  le  vethc  . 
I  RUSTIOUEMENT  ,    adv.    D' une  manière  gto(ti& 
;: .     Roliicimente  ;  s^off'.imente  ;  grc/folan-tmenle  ; 
'ifammie . 

,  RUSTIQUER  ,  v.  a.    T.  d' ArchiteS.  Il  fc  dit ,  en 
jatlant  d'  une  muralUe  ,  de  la  f.4(,a,]e  d'une  maifon 
l^'an  crépit,   qu'on  eoduic  «a  fay>a  tt'oidic  rulli 
"C  -  fanV«r  il  ruflîCJ . 


RUSTRE  ,  adi.  de  t.  g.  Foit  rudique  ,  fort  grof- 
lier .  U  eH  aulTi  fubflantif.  Ruflico;  goax.o  ;  lanche, 
io;    barilaio  i  villano. 

RUSTRE  ,  f.  m.  Se  dit  en  Blafon  d'  une  lozaoge 
percée  in  rond  ,  &  il  lignitioit  ancicnnument  une 
forte  de  lance.   Lox,anga  forata  . 

RUT  ,  f  m.  Il  fe  dit  des  cctfs  &  de  quelques  au. 
trcs  bètes  fauves  quand  elles  font  en  amour.  Prega., 
frtfola  de*  cervi  ^  e  fimi-i  . 

,{.  RUTOIR  ,  f.  m.  Terme  de  gens  des  champs 
d'  nutour  de  Faris  .  C'cfl  le  lieu  cù  l'on  fait  rouir 
le  chanvre  .  Macero  ,  luogo  dove  fi  macera  1.9  ca- 
napa . 

RYF-  .  Terme  de  Géo^taphic  ,  qui  fignifie  ,  dans 
fon  origine  ,  le  riv.ige  de  la  mcr .  Toutes  les  Viiles 
.1'  Angleterre  ,  dont  le  nom  renferme  le  mot  de  Rye  , 
font  mariftmcs.  Mariiiimo  . 

RYTHME  ,  f.  m.  V.  Rhythme  , 


SSubUantif  féminin  ,  fuivant  l'ancienne  appella- 
,  tiOQ  qui  pronoc^oit  elfe  ;  &  inalculin  ,  fuivant 
r  appellation  moderne  qui  prononce  fe  ,  comme  dans 
la  dctniète  fytbbe  du  mot  n>atr<  .  Lettre  confonne  , 
&.  la  dix-huitième  de  l'alphabet. 

t  SA  ,  adi.  porrcfTif  fém.  V.  Son  . 

SABBAT,  f.  m.  Nom  que  porioit  chez  les  fuifs 
le  dernier  iour  de  la  femaine.  Ce  iour  étoir  confa- 
ere  au  Seigneur,  &  toute  œuvte  fervile  y  croit  in- 
terdite par  la  Lot  .  Saziato ,  o  fatato  .  $.  Sabbat  , 
funihe  auffi  ,  1'  alTembiée  aoÂurni  que  le  peuple  croit 
que  les  Sorciers  t'cnnent  pour  aoorer  le  Diable  . 
Tregenda  ;  notturno  congreffo  diftre^hc  .  J.  Il  fe  dit 
fig.  &  fam.  d*  un  grand  bruir  qui  fe  fait  avec  désor- 
dre ,  avec  confufion  ,  tel  que  l'on  s'imagine  celui 
du  fabbat  des  Sorciers  .  Chlalfo  ;  fracajfo  ;  flrepito  ; 
:.tî>rre  ;  tumulto  ;  fta/luono ,  $.  Il  le  dit  aufTi  fig  8c 
pup.  des  cruilleries  qu'  une  femme  fait  i  fon  mari  , 
ou   un  maître  k  fes  valets.  Gridata. 

SAB3AT1NE,  t.  I.  Petit  aflc  ou  difpute  que  tes 
tcolieis  de  Philotaphie  font  au  milieu  de  la  premiè- 
re anrée  de  leur  cours,   iibbalina , 

SAB/jATIQUE  ,  adi.  t  U  n'  a  d'  ufaçe  que  dans 
cette  phrafe  :  Année  fabbatique  ,  qui  fe  dif«t  chez 
les  Juifs ,  de  chaque  fepiièmc  année  .  Anno  faèta- 
tico  . 

SA.HECH,  f.  m.  Autsur  d'  une  des  cinq  efpêccs 
principales.  Una  dette  cinque  principali  fpecie  d* a- 
fièri  . 

S'iEhISME  ,  f.  m.  Nom  de  la  Religion  qui  a  pour 
obict  l'adotation  du  feu  ,  du  folcii  ,  des  alîres  .  No- 
me della  Religione  de  Sabei  che  adorano  ii  fuoco  , 
il  (ole  ,  gli  aflii  ,  che  è  la  Religione  degli  antichi 
Magi . 

SABINE  ,  f.  f.  Piante  iUnt  on  dirtingue  deux  efpè- 
ces  ,  l'une  dont  Ics  feuilles  rcfTcmblcnt  à  celle  du 
umaris ,  &  r  aurr:  ,  dont  les  feuilles  approchent 
de  celles  de  cyprès  .  La  première  s'  emploie  en  Mé- 
decine .  fjiina  ;  Javina  . 

SABLE  ,  f.  m.  Sorte  de  terre  légère  ,.  menue  ,  fans 
aucune  confiDance  ,  &  mêlée  de  petits  gtains  de  gra- 
vier .  f.iébia  ;  arena  ;  rena  ;  fabbione  .  5.  On  dit 
fig.  bitir  fur  le  fûblc  ,  pour  dite  ,  fonder  des  pro- 
jets «  des  établilTciiïcas  ,  des  entrcpri.'es  fur  quelque 
chofe  de  peu  folide  .  Fondare  ,  edificare  fu  la  rena. 
Ç.  On  dit  ,  en  Cbim'e  ,  diliiiler  au  bain  de  lable  , 
iorfque  le  vaitTeau  qui  contient  la  fubtl..nce  à  diftil- 
1er  ,  efl  plongé  dans  du  fable.  Stillare  a  rena;  fin- 
tare a  tagno  fecce  .  Ç.  Sable  ,  fe  dit  encore  d'  un 
certain  graviet  qui  s'  engendre  dans  les-  reins  ,  & 
qui  forme  la  gratelle  .  Calcolo  ;  renella  .  §.  Sable  , 
eft  aulTi  le  nom  qa'  on  donne  à  une  forte  d'  horloge 
de  vetre  ,  compofée  de  deux  fioles  ,  où  le  fable  ,  en 
tombant  de  l'  une  dans  l'.iulrc,  mefure  un  certain 
cfpace  de  temps  .  Oriuoto  a  polvere  .  5.  Sable  ,  en 
T.  de  Fondeur,  fignific  ,  une  coinpofitrm  fate  avec 
du  fable  ou  de  la  poufTière  d'  os  delféchés ,  &c.  où 
l'on  lette  en  moule  des  mnnnoies  ,  drs  méiailles  , 
&c.  Rena  di  tufo,  o  fimile  materia  da  formi'  le 
ft.jjfe .  <,.  Sahic  ,  en  T.  de  Blafon  ,  fignifie  ,  la  cou- 
leur noire.  Dans  la  gravuie,  le  fablc  fc  rcniarqje- 
par  des  rrairs  croiiés.  Nen . 

SABLÉ,  ÉE  ,  part.  Coperto  d'  areni  .  Ç.  On  ."IP- 
pelle  fontaine  fahlée  ,  un  vailfeau  de  cuivre  ou  de 
quelque  autre  métal  .  dans  lequel  on  fa't  filtrer  de 
1'  eau  a  travcfs  le  fable  ,  poi. t  a  rendre  plus  claire  , 
pour  l'épurer  .  Vafo  in  cui  s'  è  p^Jla  djla  jabOia  , 
acciò  t*  acifua  vi  fi  putif.chi  . 

SABLER  ,  V.  a.  ton.rir  iic  fable.  Coprir  di  fat 
iia  ,  d'  arena  .  J.  On  dit  ,  fablcr  un  verre  de  vin  , 
pour  dite  ,  l'  avaler  tout  d'un  trait.  Il  éfl  du  ftylc 
familier  .  Tracannate  un  ticçltierc  di  vino  n  un 
nano ,  ia  una  fttjam  , 


i  SABXEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Où  il  y  a  du  fable  nii. 
lé  .  Farii.e  fablcu''c  .   Farina  piena  di  Jabira  . 

SABLIER,  f.  m.  Horloge  de  verte  qui  mcfuie  le 
temps  par  le  fable  qu'on  y  renferme  ,  Oa  l'appelle 
plus  comniunéfr.cnf  l.%ble  .   W  Sable  . 

SABLIÈRE  ,  f.  f.  Lieu  treufé  dans  la  tene  ,  du- 
quel  on  tite  du  fnble  pour  bàtir  .  Rcna/o  ;  c.iva  di 
fabbione  .  S.  Il  le  dit  aulTi  d'une  longue  pièce  de 
bois  ,  entaillé  par  tndii^its  .  pour  y  mettte  des  fo- 
1ÌVC.-.UX  ,  ou  crenfée  tout  du  long  ,  pour  y  faire  te- 
nir des  planches,  &  en  foinicr  une  cloifon.  Corren- 
te .    0  piana-. 

SABLON,  f.  m.  Efpèce  de  fable  très-menu.  Re- 
na ;  arena  . 

SABIOMNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SABLONNER  ,  v.  a.  Écurer  avec  du  fabloa  .  Suo- 
picciare  ;  ripulire  esn  arena  . 

SABLONNEUX,  EUSE,  adi.  Où  il  y  a  beaucoup 
de  fable  .  Subbivacfi  ;  fatHofo  ;  pano  di  f.tbbione  ,- 
aren'ifo  .  , 

SABLONNIER  ,  f.  tn.  Celui  i;ui  vend  dfl  fablon,,- 
Rsnajuoto. 

SABLONNIERE  ,  f.  f.  Lieu  d  où  l'  on  tire  au  fa- 
bloo  .   Renijo  .  , 

SABORD,  f.  m.  T.  de  Marine.  Sorte  d  embrafu. 
te  &  d'ouveiture  A  un  vailTeau  ,  par  où  le  canon 
tire  .  Cannoniera  d'  una  nave  ■  ^ 

SABOT,  f.  m.  ChaulTure  de  bois,  f..ite  tout  d 
une  pièce  .  &  cieuféecn  fotte  qu'on  y  puiiTe  mettte 
le  pied.  Les  payfdns  &  les  pauvies  sers  s'  en  fer- 
vent au  lieu  ie  lo.liers  .  Scarpe  d>  legno;  X-Occto  . 
5.  On  appelle  ainTi  fabois  ,  ces  crnemens  de  cuivre 
qui  font  au  bas  dis  pieds  d"  un  bureau  ,  d  une  com- 
mode ,  &c.  Piedi  d'  uno  flipo  ,  o  ftmiie  .  S-  Sabor  , 
fe  dit  aulTi  de  la  corne  du  pied  du  cheval.  Unghia^ 
del  cavallo  .  §.  Sabot  ,  fc  du  <!'  un  certain  jouet  d 
entano  ,  qui  cil  de  figure  rondc  ,  qui  fin  t  en  pointe 
par  k  bas,  &  que  l'on  fait  piiouctier  avec  un  fo.i 
et  ,  avec  une  lanière  .  Palco  .  fait  ,re  .  $.  Oa  dit  , 
qu'un  fabot  dort  ,  quand  a  force  d  avoir  éié  fouet- 
té,  il  toutne  fi  vîte  fut  un  mine  point  ,  qu'on  di- 
toit  qu'il  ef!  immobile  .  /'  paleo  dorme  ,^  par  eie 
non  fi  muova  .  J.  Sabot  ou  lardone  ,  T.  a  Archil. 
Hfdraul.  C'  e(l  une  efpèce  de  pointe  de  fer  dont  oo 
arme  les  pilotis  par  le  bas  ,  loifque  le  terrain  ,  dans 
lequel  on  don  les  enfoncer,  cl»  tiop  dur  ou  pier- 
reux ,  ou  d"  une  trop  S'anife  léfillancc  .  Punlaxi^a  . 
5.  Sahot  ,  eO  aulTi  une  efpèce  de  coquille.  Sona  d> 
nicihix  marino  che  ha  la  figura  della  trottola  . 

S.^BOTER  ,  V.  n.  Jouer  au  (abot  ,  faire  alter  uà 
labot  .  Giuocare  al  paleo. 

SABOTIER  ,  I.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  fabols  . 
Che  fa  le  troll  le,  o  p-'Ici  .  §■  Il  fe  dij  quelquefois 
de  ceux  qui  portent  des  labois  ;  &  c  eit  dans  ce 
fcns  qu'  un  foulevement  de  payfans  a  éié  appelle  , 
la  révolte  des  S.ibotiets  .  On  dit  encore  ,  une  dinlc 
de  Sabotiers  .  Colui  che  porta  isc'oti  . 

SABOULÉ,  ÉE  ,  part.   f«r.ipi7,ïJrc  . 

SABOULER  ,  V.  a.  Tourmenter,  tirailler,  tea- 
veifcr  ,  houlpiller  une  perfonne  de  côté  &  d'  autre 
pluficuts  fois.  Il  ett  pop.  Çir.iparxare . 

SABRE,  f.  m.  Cimeterre,  cfçecc  de  coutelas  rc-. 
courbe'  ,  &  qui  ne  tranche  que  d  un  cô-é  .  (ci..Ha  ; 
fciabola  ;  fcimiiarra  .  §.  On  appelle  aulTi  fabte  , 
toute  fotte  d'épéc  extrèmemeat  Isrge.  Scimitarra  s 
fpada  . 

SABRÉ,  EÉ  ,  part.  v.  le  verbe. 

SABRfN^UDÉ,  ÉE  ,  part.  Aceiataiiait . 

5ABRENAUDER,  V.  a.  Travailler  mal  quelqac 
ouvrage  que  ce  fo.t.  U  elt  pop.  /*«i/i«jr»Jre  ,•  «. 
cL-irpare  ;  tirar  giic  .  ,     i  t.  r, 

SABRER  ,  v.  a.  Donner  des  coups  de  f.bte  .  Dut 
colpi  di  (ci, Bla  .  S.  On  dit  fis-  &  •«"'• ,  '"bier  une 
affiitc,  pour  dire,  la  inger  avec  précipitation  Uny 
fe  donn«  la  peine  de  l'examiner.  F.ir  la  giu/in^ia 
ciir  afce  ,0  cou'  accetta .  ,  .        .,  ,        . 

SAC  f  m  Sonc  de  piche  faite  d  uae  piece  Ce 
toile  .  de  cuir  ,  ou  d'  autre  étoffe  ,  que  l  on  co.id 
par  le  bis  &  par  le  i6iés  ,  laKfant  leulement  te 
haut  ouvett  P'.nr  mettre  deda  s  ce  qu  on  veut  . 
Sacco  J.  Oi  dit  ,  fac  à- Me  .  lac  à  charbon  ,  f«c  à. 
avoine  ,  fac  à  terre  ,  pour  dire  ,  fac  à  mettre  dtt 
blé  ,  du  charbon  ,  de  1'  avoine  ,  de  la  terre  .  Sacco 
d-,  tram  ,  da  cartone,  da  biada,  ec-  Et  on  dir. 
lic  de  blé,  de  charbon,  d'avoine,  de  pliure,  de 
farine  de  noix  ,  de  pommes ,  tee-  P'iur  dire  ,  fac 
plein  de  blé  ,  de  charhon  d'avmnc  ,  de  plâtre  ,  de 
fanne  de  noix,  de  pommes,  &c.  Dans  le  nume 
Icns  on  d<t  .  un  fac  d'  aievut  ,  un  fac  de  p  flilcs  , 
un  fac  de-  fous ,  un  fa?  de  mille  francs  .  On  dit  pojr- 
t.int  éalement,  fac  i  pou.lre  ,  pour  dire  ,  un  fac  k 
meure  de  la  poudre,  un  '..e  plem  de  pi<nire  .  S.ICCO 
di  grano  ,  di  ca-l'-ne  .  .e.  i.  Sac  de  ble  ,  fac  de  fa. 
tiae  fe  dit  autTi  d'une  certaine  mefure  de  b.é  ,  de 
f.irine  .  Cacca  di  jrjr.»  ;  lacco  ii  farina  5.  On  dl« 
prov  &  fig  prendre  d'  un  fac  deux  moutures  ,  pour 
dire',  prendre  deux  fois  li  réconipenfe  ,  le  droit  qii 
il  n'eft  permis  de  prcndie  qu'une  feule  fois.  C  elt 
une  met.-.  ,■.;>..  e  tirée  des  Meuniers,  qui  exigent  loii. 
vro'  pour  la  moun-e  d'  un  lac  de  blc  ,  le  double  de 
c"  OUI  leur  eH  é^itimcment  dû.  Prendere  doppit 
„  mpenla.  S.  on  dit  prov.  a.icint  P^^he  celui  qui 
tient  le  fac  .  que  celui  qm  met  dedrs  .  pour  dite  . 
que  le  receleur  n' eft  pas  T>o,ns  coupable  que  le  vo- 
?:«  .    Tarao  ne  vu  »  chi  ruta  ,   che  »  (h,  fne  ,1 
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/n/c  .  $.  On  dît  prov.  &  fi;,  fc  couvrir  d*  iîIï  f<)C 
mouii.'é,  pour  dire  apporter  une  nit.hanic  exctife  , 
allcf^iier  une  mauv.iifc  d<îfcri*c  .  AUc.'Çtrc,  apportare 
una  enfivi  Jcnf4  .  $.  On  dit,  d' nn  Ui'CtiX  ,  d' uo 
flou  ,  (1'  un  triinvaiî  i;srntmcni  ,  q-ic  c'crt  un  hom- 
me de  fac  &  i!c  corde  .  Brittone  ;  /orf.7  ;  trafo-tllo  . 
£i  00  Appelle  Ht;,  un  ivrogne,  Tac  Àvn.  II  cïT  ik-s. 
bas  .  BiiacoKi  ,-  ùtvt  .  5.  On  dt  prov.  qu'  li  ne  f;(d 
roif  fctfir  d'un  f^c  que  ce  qni  ycft,  pour  dire  ,  o,ii' 
un  Tot  ne  peut  dire  que  des  inipcrrincnccs  ,  qu'  un 
n'cchanl  homme  tir  ptur  f..ifc  que  tfe  nnJ.h.intcs  a- 
itifr.s  .  Il  «fi  pop,  Ij  B  tte  ni^n  àà  .  o  i^n  .rc"^  /f 
»i.n  i/c/  l'Mi  ch'tUj  ha  .  ç.  t'n  appeîlt-  fac  de  nuir, 
un  Tac  oCi  l'on  oicï  f«$  h..rdcs  de  nuir  .  Tjff  ,  o 
iiJ'.ViiJ  dA_  viaggio.  Sac  «ux  heures  ,  un  fac  cb  les 
femmes  meltcnr  Iei:rs  livres  de  dtfv^tion  Se  de  pr  è- 
JCi  ;  &  fac  à  ouvrage,  un  fnc  où  elles  renferment 
TouvraRc  auquel  elles  ir;ivaillent .  Ta^'ci  ;  Cicchet- 
to. Ç.  On  dit  protf.  cronfTer  fon  fac  &  fcs  qu'Iles  , 
prendre  fon  fuc  &  ics  quilles,  pour  dire  ,  prendre 
fes  harJcs  &  %' ta  aller.  Il  crt  dii  liy'c  f.^'r^.  Fit 
^ardâUo  .  Ç.  En  T.  de  Gi:«rre  .  no  appi-Ilc  fac  à  ter- 
re, un  hz  iilein  de  rtrrc  ,  dont  on  fe  fcrr  pour  fai- 
îs  les  fraochifcs ,  Iogem?ns ,  battc'ics  ,  &:.  pour 
mettre  le:  f'iUiats  à  couvert  du  'eu  des  ennemis  . 
S.1CCJ  ài  fctt.3  .  §.  On  appelle,  fa:  <'ç  pi  ocôs ,  & 
aWoiiinicot  ,  fie  ,  un  fac  où  l'on  met  les  pièces  d' 
un  procès  .  S.Kfhetto  .  En  ce  fens,  on  dit  ,  donner 
con'.inunicaiîon  de  fon  fac  ,  peur  dire,  cofrmu:iiquer 
Its  pièces  du  procès  qui  (ont  dans  le  fac.  Conjegn.j- 
r.e  ,  c  munÌ£.tr  te  f'c*lisu*c  .  Ç.  On  dit  prov.  iua^-t 
fur  r  (^liqrcite  dti  fac  ,  pour  dire  ,  jiiçer  fur  le  chan^p 
une  qucRiOn  qui  ne  revoir  point  de  difficulté  ;  on 
bien  ,  prononcer  fur  une  queflion  difficile  ,  fans  fc 
di^nner  1^  peine  de  s'en  iofircirc  fuffifaninjent  .  F.iv 
i.i  giufliz''.'z  ccH\tfce  ,  0  fi^/'  accett.1,  §.  Sac  ,  fe 
dit  aiiTi  il' un  habit  de  piînireuce  ,  d'iiffiraion  ,  d' 
humiliarion  .    Tacco  ,    c  i^rnicj  di  [ace*  .     §.  On  ap- 

f'cllc  ulCTî  fac  ,  les  grandes  robes  dont  fe  couvrent 
es  FétiircflS  dans  leurs  cé-cmonics,  d.ms  leurs  pro- 
CCÏTofis  .  Tcnicj  di  J.jcìc  ;  a^ito  .  %.  On  dit  fam 
me.'tre  qatlqu' i-n  au  f .  c  ,  poi'.r  dire,  le  convaincre, 
ie  mettre  hors  d' érat  de  pcuvnir  ré.Hindre  .  Mc/r^re 
î'n  faccû  .  §.  Sac  ,  fe  dit  ;iufTî  d'  un  (Jcpôt  d'  Iiu- 
metjîs  ,  de  mat'ère  qui  fe  forme  en  quelque  partie 
du  corps  auprès  d'une  plaie  ou  d*un  ûbcos  .  f.it^co  , 
0  J.Tce.ij.J  5.  Cul-de-fac  ,  pet-te  rue  qui  n'a  point 
d'i(Tiic  .  V.  Cul  .  5.  Sac  ,  pillage  cotier  d'une  vi- 
le,   Vacco  ;  fjtchesgi.mcnto  ;  ^uaflj  ;  j'^iccm^nno  . 

SACCADE  ,  f.  f.  Prompte  &  rrdc  fccouiTc  qu*  oa 
donne  ^  un  cheval  en  lui  tirant  la  bride,  fcc/fa  , 
uinci.ita  di  èri^lia  ■,  o  (fi  c^vf^x.  "^  •  $■  î'  fc  d'r 
aulTi  fig.  d'une  fecûuiïe  violente  qp'on  donneàqicl- 
qu' un  en  Le  tirant.  faS,!  .  Il  ft^niSe  atiilî  fig.  & 
Um.  rude  réprimande  ,  correction  ludc  ,  Bravata  ; 
riìbèiiff<->  ;  '/(opatur.ì  ;  canij.i. 

t  SACCAGF  ,  f.  m.  Drot  de  mînase  qui  ft  prend 
fur  un  fac  de  ^r^'n  .  Diritto  che  p^g'Jjì  nei  mtrc.tti 
jfif  fçnî   l'acco  di  gr.yjìo  . 

SACCAGÉ  ,  ^E,  parr.  V.  le  verte. 

SACCA'JEMENT,  f.  m.  S.ic ,  p-lìase .  Taeches- 
gì.imertto  ;  j-icco  ;  gualìc  j  tuf'^  ;  ruhrti  . 

SACCAGtK  ,  T.  a.  Mettre  à  fac  ,  metrre  au  pil 
Ìage  .  S'jcchcss'ijre  j  mcuerc  ,  o  porte  a  ficco  \  mtf- 
iers  a  tt'è.j  ;  far  f.3:com3nn6  •  dare  H  guaflo  .  f. 
On  dit  ,  par  exagiiation  ,  qu'co  a  to.it  faccaçé  chez 
quelqn*  un  ,  pour  dire  .  qu*  on  y  a  tout  boulcvci fé  . 
Il  ed   f^m.  Atdar  a  facca . 

i  SACCATIEU  ou  SACQUATIER  ,  f.  m.  Voitu- 
ttct  Je  charbon  dans  Ics  forges.  Colui  che  trafpcrta 
il  c.-irhi.ne  nelle  fabbriche  . 

SACFRDOCE,  f.  riu.  PrStrife,  l'un  des  Ordres  , 
1*  UQ  dts  fc^T  Sacremens  de  l'ÉRlìfe  ,  qui  donne  le 
pouvoir  d"  offrir  te  facritìce  de  la  MefÌe  ,  &  tr'  admi- 
niPrer  tous  les  Sacremens,  hormis  la  Confirmation 
&.  l'Ordre  .  Sacerdozio  .  §,  fi  fe  dit  aulTr  du  mim- 
flère  de  ceu^  qui  ,  dans  1'  ancien  Tefìament  ,  avoicnt 
le  pouvoir  d'offrir'fl  D'cu  des  vifimics  pour  le  peu- 
ple. Sicerdoxjo  ;  rninifte'o  ,  dignità  j.i(6tdct.iie  .  §. 
TI  fc  dit  auTi  de  ceux  qaì  ,  parmi  les  Paicos  , 
oflVoient  Ics  facrifices  aux  faux  D;cux  .  Sacerdo. 
Xio  . 

SACEROOTAL.-ALE,  atìj.  Apparrenant  au  Sa- 
letdoce  .  f.icerdcule  . 

SACHÉE  ,  f.  f.  Ce  qu'  un  fac  peut  contenir  .  C'a 
J^iUn  ;  vn  piert  facco  . 

SACHET,  f,  m.  diminutif.  Petit  fac.  S.jcthetto  ,- 
facchtttinù  ;  faccoh  .  §.  On  appelle  aufìR  fachei  , 
une  forte  de  petit  coufïln  où  l'on  met  des  fcntcurs 
pour  parfjiner  quelque  chofe  .  Sacchetta  piene  di 
«dori  . 

SACOCHÏ  ,  f.  f.  DtuK  bourfes  de  cuir  joinres  en- 
fcmblc  par  une  larçe  courjoie  ,  &  dont  le»  coufriers 
&  autres  perforinss  fc  feiveat  en  voyageant.  Bi- 
Jacce  . 

t  SACOME  ,  r.  m.  T.  d'  Arcbif.  Moulure  co  fail- 
lie .  riç^iw,?  ;  nacd.mo  . 

t  SACRAIRE  ,    f.  m.    Petit  temple  ou  oratoire  - 

Cappella  ;    orgtcyio  ;  f.icr.Ho  . 
SACRA^IENTAIRP  ,  f.  m.    Nom  de  certains  Ké- 

rdtiques  qui  ont  publié  des    erreurs  lou-cliant    ï'  Ea- 

«hirlflic  .    T.HTamentaùo  . 

SACRAMENTAL,  ALF,    7    adj.    Qtii  appartient 

SACRAMENTEL,  ELLE,  J    à  un  Sacrsmenr .  Sa^ 

-^urnenials  i  /a^r^mtotaU  t  S»  On  appelle   d4a«  !< 


difccurs  familier,  mnts  facr.imcotaux  ,  les  inctj  cf- 
fcnfels  pour  la  conciurmn  il'  uacuifaire  ,  d'un  trai- 
te .  Le  p.irde  ejlfttx.ia.Ì  per  la  ccnclù/ii-'n  d*  on  erut- 
tato ,  à'  un  ocfox,*i'  ' 

SaCRAMFNTaî  EMFNT  ,     T  adv,    D'  une    ma- 
SACRAMENTF.LLEMENT,  j"  nièic  faciamcntcl- 
]e  .  Sjcî .zrttenialmente  ;  javr.imi,nt.i^mcnte  . 

SACHE,  f.  m.  Faucon  d'  une  des  dix  efpdccs  prin- 
cipales, fipro.  $.  S^cre  ,  atboa  par  laquelle  on  fa- 
crc  un  Roi  .  ConJecT.i-^ioKe  ,  o  f.tsra  d'  un  Re  ,  d*  «■ 
tji  irnptt..dùtv  .  §.  Il  le  OiJ  afitïi  de  t' aflion  p.ir  la- 
quelle on  facre  un  Évijquc  .  Alîifler  .-m  (^cre  d'  un 
Évèqoe  .  Cenfecrjx,icne  d'  urj  iefcavo  -  $.  Il  y  a 
bc»ucoiip  de  Provinces  dans  le  Royaume,  cù  i*  on 
appelle  facre,  la  Procc(ÏÎon-folcnncilc  qui  fe  fait  le 
jour  de  1.1  F*}tc-Dicu.  La  Froeejfiune  del  dì  di  Cor. 
pus   D  •mini . 

S-^CKÉ.  £e,  parr.  V.  le  verhe.  5.  Il  el>  aufTì 
a^j  &  le  dit  p-T  oppofii  OH  Â  profane  ,  dts  chofcs 
auxquelles  oa  JWf-  une  v^néranon  parnculière  .  f.»- 
crn  ;  f.tgTO  :  fjgrato;  conjigrato  .  Les  chofcs  facr^cs. 
Ics  vafts  facrcs  ,  Its  hcux  fac-rçs  ,  &c.  Le  cole  J.i- 
f>e  ,  0  faf.re  ;  i  luoghi  Jjcri  •,  a  fjvrjii  ;  i  J.igri 
v.ilì  .  §.  On  appelé  Ordres  ficrifs  ,  la  Frèrnfe  ,  le 
Di:v:onat  &  k's  Soiis-DiacJaat  ,  par  oppofinon  aux 
Ordres  minevirs  .  Ordini  /afri-,  §.  On  appelle  quel- 
quefois l'aoci«n  &  le  nouveau  Tellameot ,  les  livres 
ucièi  ;  on  les  >ippc!]e  auffì ,  les  Letires  facrecs  ;  & 
en  p.nlant  de  l'  Hifioiîe  Sainte  ,  on  l'  appelle  !'  Hi- 
lioire  facrée  ,  par  opporinoo  à  1"  Htftoire  profane.  I 
Liéri  Jisri  ;  la  j  agra  Tìori.i  §.  On  appelle  le  Col- 
iche des  Cardinaux,  le  f.icté  Collège  .  Il  fagro  Coi- 
Uçio  .  5.  Oo  dit  aciTi  .  la  facre'e  perJonne  du  Roi  ; 
U  peifonnc  des  K->ts  efîfaciéc.  La  Jagrj  perjonjdel 
Re  .  §.  On  dit  ,  qu'  uo  tépòt  ,  qu*  un  fccret  confié 
p.ir  un  ami  ,  font  des  choies  facrées.  Le  fecret  .  U 
dépôt  e(ï  facrè  .  Un  depr/ito  ,  un  feltrerò  fon  ccfe  fa- 
gre  ,  §.  Sacre  ,  fe  dit  aurtì  queIqi:ctois  dss  chofes  qu' 
on  tret  en  léferve  pour  le  bcfoms  qui  pc:iivent  fur- 
venir.  Il  a  touicors  une  fomme  j' Argent  à  laquelle 
1;  ne  touche  point  ,  c'  eR  une  chcfc  facrée  pour  lui  . 
kgii  ha  lampre  una  fornma  di  danaro  eh*  egH  non 
ii-cca  TA.ji  ,  eila  è  runa  cof.t  facra  ,  0  f.icr't.ï  per  lui  . 
Kl  pour  faire  entendre  qre  le  refpefl  empêche  de 
parler  de  cert^aines  chofcs  qu  i  intércircnl  U  Religioc, 
le  (ecret  de  I^'^État  ,  ou  la  perfonnc  d'  un  Supérieur, 
on  dit  ,  ie  o'  en  parle  point  ,  ce  font  des  ihofes  fa- 
crées pour  moi,  le  non  ne  parlât  ht^  *^7*  jscre 
pÉt  me  . 

ÇACRtMEMT  ,  f .  m  Signe-  vifible  d*  une  chofc 
invifiblc  ,  inlïitné  de  Dieu  pour  la  far.flification  des 
hommes  .  Sacramento  ;  fagrurntnt-i ,  §,  On  appelle 
partkuiisrcnicot  ,  &  par  excellence,  Sacremens  ,  les 
fcpt  Sacremens  de  la  Loi  nouvelle  ,  mUitués  par 
J.  C.  pour  conférer  Î.\  ^race  dont  ils  font  le  Ti- 
gne .  Sagr.imenti  ,  Siicramenti  della  Chiefa  .  J.  Oa 
dit  ,  s'approcher  des  Sacremens  ,  pour  dire  ,  fe  cca- 
fcffer  &  comniuntcr  ;  &  frtiqueoter  les  Sacrcmtns  , 
pour  dire  ,  fe  con(cffcr  &  commuiiicr  ftuvent  .  --5f- 
Cii/iar/t  a-*  Sagramenti  ;  frequentare  i  Sugramenti  .  5- 
On  dit  d'  un  homme  cxtfiïmemcnt  malade  ,  qu'  il  a 
ta  t  ^^>'  >l  3  '*^*ï"  t  Q"'  on  a  lu-  doané  tous  fcsSacre- 
mcDS  ,  pour  dre  ,  qu'il  a  re^u  te  Sacrement  de  Pé- 
nitence •,  V  Enchariliie  &  T  Extrème-Or.ft  on  .  EgH 
ha  ricevuti  i  Sevrjmenai .  §.  Oa  appelle  par  excel- 
lence, l'EuchanHie,  le  famt  Sacterrent  de  l'  Au- 
tel ,  ou  abfotumeot  ,  le  faint  Sacrement .  il  fantiffi- 
tao  f.i£r.zmento  .  §,  Sacrement,  (e  prend  quelquefois 
abfolument  pour  le  Sacrement  de  manale  ;  &  c°  eR 
dans  ce  fcns  qu*on  dit  fam,  qu'  un  homme  n'  aime 
pas  le  Sacrement,  pour  dire,  qu'il  ne  veut  pas  s' 
ençiiger  dans  le  mariage.  //  matrir/i^nii.  ;  il  S.igra- 
menti)  de!  matrinjoniv  . 

SACRER  ,  V.  a.  Conférer  \\n  carafl^re  de  fainteté 
p:.r  ie  moyen  de  certaines  céfémonics  de  Religion  . 
f.TfCîre  ;  coniecrare  . 

SACRÏFICA1*EUR  ,  f.  m.  Celui  qui  facrifie  ,  Mi- 
nidrc  prcpofé  pour  tare  les  facrifices  .  Ce  mot  n'a 
d'  ufage  qu'  en  parlant  des  anciens  Juifs  &  des  Gen- 
tils .   Çaerifcatore  ;  faerificjnte  . 

SACRIFICATURE,  f.  f.    La  dignité,  l'office,  la 
fonfllon  de  Sacrificateur  ,    II  r.'efl    en  ufage    qu'  en 
parlant  des  Juifs  Se    des  GentiU  .    Dignità    c  t-^x.to 
-  del  S.ìcrific.ìioTe  . 

SACRIFICE,  f.  m.  Aflion  Pir  laquelle  on  offre 
quelque  chofc  h  Dieu  avec  certaines  céiémon'es  , 
pour  rendre  hommage  à  fa  foLiveraine  pmtTance  .  Si- 
crificia  ;  Ugrificiû  ;  facrifiii^  ,  e  f^^nfi^to  .  §.  U 
Te  dit  3ii(Ti  en  parlant  de  culte  que  l'on  rendoii  aux 
Divinités  du  Pafîanilme.  Les  Païens  faifoicnr  des  fa- 
crifices aux  faux  Dieux  .  aux  Idoles.  /  Payant  offe- 
rivano fagrifi-z^f-^  c  Jactijic avanci  r.gJi  Uju  ^  j'  faifl 
Dei  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  i'  Écrirure-S.^mre  ,  offrir 
un  facrifice  de  louantes  ,  pour  dire  ,  célébrer  les 
Ioaan£;es  de  Dieu  .  O^srire  na  fagrificio  dt  lodi  . 
5.  On  d't  tîg.  faire  un  facrifice  ò  qatlq-i'  un  ,  pour 
dire  ,  renofiter  ,  pour  1*  amour  de  lui  ,  k  <;uelquc 
chofe  de  confiJérable,  d'agri.ible  ,  &c.  F.i'e  un  fj. 
grifixio  a  çu^jlehfdttno  dì  qualche  crja  ;.  riminX.Ì.ire  , 
priva'fi  di  quiiuhe  C  Ja  per  amate  a.rrui  t 

SACRIFIÉ,  tE.  pArt.  V.  le  vcibc  . 

SACRIFIER  ,  V.  a.  Offrir  quelque  chofe  à  Dieu 
avec  certaines  cérémonies  ,  pour  lui  rendre  un  hom- 
mage foirwcrain-.  S^'ffificare  ;  fagrificate  ;  cff^^ire 
iaj^iri^io,    ^  Sactiâcr  fg  dit  auftl  des  f&aiâccs 


q*jc  Tua  f..ifoit  aux  divin'i^s  du  r.-.gaoirme,  Taet}. 
ficau  ,  ec,  Ç.  On  dit  fig.  ficrir.er  quelque  cSf  fe  i 
quclqu'i^n  ,  pour  dire  ,  f:  priver  de  qntique  chofe 
de  conlitiérable  ,  d' agrt^ablc  ,  y  renoncer  co  conlïdé. 
ration  de  quclqj*  un,  pojr  i* amour  de  quelqu*  ua  « 
Sacrificare  ^  ce.  V.  ci  dc^os  ,  Faire  un  facr  trce  .  J, 
Oa  dit  ,  facrificr  use  chofe  ,  une  pcrfonjic  i  une  au. 
tre  ,  pour  dire,  acquérir  ou  conferver  une  ;h "fc  pu 
la  perte  d'  uo  autre.  S^jerifîcjre  .  $.  On  dit  aufli  eit 
Galanterie,  que  l'on  facrific  une  pcrfonae,  q.iand 
on  la  quitte  pour  en  aimer  une  a;:trc  .  Aiéanijnjrt 
una  frtrjooa  per  amarne  un*  altra  .  tt  en  parlant  û* 
une  fcniT.c  qui  remet  entre  les  mains  d'  un  nouvel 
amant  tes.  lettres  de  celui  q<ï*  elle  a  quitté  ,  on  dir, 
qu'elle  les  a  facrifées  i  fon  nouvel  amant  .  EJantt 
ba  fitto  il  fagrifix^io  al  nucv>  amante.  5.  On  dit 
auiTi  ,  facrificr  tout  k  fes  intèr^'s  ,  pour  dire  ,  t.iirt 
cé4cr  toutes  chofcs  à  fes  inréiSts  ,  préférer  fcs  ntc-. 
rets  à  toutes  chofes  .  Sjgrijîcate  ;  preferire.  *,.  Ua. 
dit  encore,  facrifier  loct  (on  temps,  tout  fon  iQ-ûc 
à  quelque  chofs  ,  pour  dire  ,  y  employer  tout  foa 
temps,  tout  (on  lo:  fit .  fictifiare  ,  impiegare  .  c;n. 
fumar  il  fuo  tempo  .  §.  On  dit  avUTi  ,  qu' on  (acri. 
fieroit  fa  vie  pour  quelqu'  un  ,  po  :r  dire  ,  qu'  on  s* 
expoferoit  pour  lui  aux  plus  firan.'.s  pénis  ,  &e.  f*- 
grificare  ;  efpcrrs  l.i  v.ta  .  $■  Oa  dit  ,  fc  facrifier 
pour  quelqu'  un  ,  p3ur  duc  ,  fc  dévoi;cr  à  Un  f^tu 
rcferve ,  fo..fffir  tout  poor  fon  fcrvicc  .  Sagtifi- 
carjî . 

SACRILÈGE,  f.  m.  ASioo  impie  ,  par  l?quellc 
on  profane  les  chofcs  faciécs  ,  Sacrilegio  .  §.  l\  fe 
dit  de  toute  a£tion  par  laquelle  on  attente  fur  une 
pcrfonne  fncrée  ,  Sacrilegio  - 

SACRILÈGE  ,  adi-  de  t.  g.  Qui  commet  un  fi- 
crilé^c  .  Sacrilego  .  $.  Oa  dit  aufli  ,  pcn'é:  ,  def- 
fcin  ,  aàion  facnlé^e  ;  main  facrilé;e  ;  bouche  fa- 
crilé^e  .  11  fc  prend  aulTi  fabfta»tiveincnt  .  Sacrile- 
go  ;  empio  . 

SACRILÉGEMEN'T  ,  adv.  Avec  facrilégc  ,  d  u- 
ne  manière  facrilége .  faerHesamente  ^  indegna- 
mente . 

SACRISTAIN  ,  f.  m.  Celui  qui  a  foin  de  î»  Sacri- 
flic  d'  une  Églife  .  Sjgrcfîanc  .  §.  U  fe  dit  aufTt  d*  ua 
Bénéficier  qui  pofsède  en  cerrains  Chapitres  ,  ou  cer- 
taines Abbayes  ,  ua  Bénénce  qu'on  appelle  Sacrifiie. 
Satre^ano  . 

SACRISTIE.1  f.  f.  Lieu  defïir.épour  ferrer  les  va- 
Tes  facrés  ,  les  ornemens  d*  Églife  ,  oii  les  Prétrcî  , 
les  Diacres  ,  &  tous  ceux  q.^i  fervent  à  l*  Autel  , 
vont  fe  revCtir  des  habits  d'  ufage  pour  le  fcrvicc 
divin  .  Sacrijììt  ;  fagrtflì.t  .  §.  Sacri  Pie  ,  .'c  prend 
aufïi  quelquefois  pour  ce  qui  cîl  contenu  dans  la  Sa* 
criaie»  Sacriflij  ;  arredi  d^ unr.  f.ìcriflij  .  %.  Sîcri- 
fije  ,  lignifie  aufiTi  dans  pîufieurs  Églifes  ,  &  parti^eu- 
liércment  dans  celles  des  ReliRÎeox  ,  le  profit  qn  on 
tire  de  ce  q^ii  eft  donne  pour  faire  dire  des  Meffcs  . 
des  Services  &  des  Frères.  La  SacriJ1?t .  $.  Sacri- 
flie,  efl  aufTi  un  Bénéfice  dans  quelques  Chapitresoii 
Abbayes  .   S.iÇri}ÎÎj. 

•SACRlSTïNE,  f.  f.  Celle  qui  ,  dans  ca  MonaJîJ. 
rc  de  hlles  ,  a  foin  de  la  Sacri lïie  .  Sagreflana . 

t  SACR^OLOMBAÏRE,  adj.  T.  rf*  Anat.  Il  fe  dif 
d'  un  des  mufcles  qui  fervent  Ì  tcflferrcr  la  poitrine 

Sacro^unjéio  . 

SACRUM,  C  os  y  f.  m.  Mot  latin  nfiré  en  Ani 
tomie-}  pour  défigner  la  dernière  des  vertèbres.  0£i 
faero  ,  '  . 

SADUCÉENS,  f.  m.  pi.  T.  d  Kirtoire  &  d  And 
quité.  Nom  d'  une  feSie  fameufe  chez  les  Juifs  ,  & 
très  acciédirée  lous  le  rèçne  des  Afmonécns  &  d; 
leurs  fuccc'Teiirs  ,  Sadacei  . 

t  SADUCÉISME  ,  fm.  La  dofirjne  d«s  Sadiicden» 
Lj  Dottrina  de'  Sìd.-icei  . 

SAFRAN  ,  ou  CRC»CUS  ,  f.  m.  Piatite  bulbeiif: 
que  l'on  cuUive  en  Gàfinois  &  d.îns  plufîeurs  au 
très  Provinces  ûe  France  .  Elle  fici^nt  au  commence- 
ment de  r  automne  .  Sa  fleur  eft  bleue  ,  mâlée  di 
louçg  &  de  purpurin.  Du  milieu  de  cette  fleur 
fort  ime  houppe  panacée  en  trois  filets.  On  la  rc 
cueille  ,  on  ta  fait  fécher  ,  &  on  l'emploie  îf  uct 
mulfilude  d'  ufages  en  Mé.lecine  ,  en  Teinture  ,  2 
même  dans  la  Cuifine  .  Zafferano;  gruogo.  J.  Il  fi 
dit  plus  ordinairement  de  cette  ni2.Tic  houppe  féchc* 
&  léJuite  en  poudre  qui  ,  étant  délayée  ,  jaunit  en 
tié'cment  la  l'queur  oo  on  la  met.  Za^crano  .  Ç 
Safran  ,  fc  dit  en  Chimie,  de  quelques  préparatiM 
brunes,  iauncs  ou  routes,  faites  avec  du  fer.  Si 
fran  de  Mais,  lafran  des  micaux  ,  &c.  Gruogo  d 
iJfS.nte  ^  ce.   $.  Safran  h.\iatd  .  V.  Carthame. 

SAFRANE  ,  ÉE  ,  part.  îl  e»  plus  d'  ufa^e  que  Ii 
verbe  .  Du  riz  fafrané  ,  des  pains  faJ'ranés  ,  de  N 
roi  le  fafrsnéc  ■  Tinto  ,  0  colorito  cm  lo  x^afferano ,  % 
On  dit  fig.  qu'un  homme  a  le  icoi  ,  le  vifage  fa 
fraoé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  le  vifage  jaune  .  11  cft  il> 
(lyle  fani.  Giallo  . 

SAFRANER  ,  v.  a.  Apprêter  avec  du  fafran  ,  iau 
nir  avec  du  fafran  .  Ingiallire,  0  tcnciare  Cùn  l 
X'ff^r-in  î  .  , 

SAFRANIER  .  lERF  .  f.  m.  &  f.  T.  injurieux  qu 
tc  dit  d'un  banquerout;cr  qui  n'a  plus  de  bien,  ^^ 
une  pcrfonne  miférahie  ,  ruinée.  II  elî  pop.  Mctcah 
te  fai-'itf!  ;  u:rn  rovinar^-'  ,  Jpiantato . 

SAFRE,  adj.  de  t.  g.  Goulu  ,  glouton  ,  qui  1 
jette  avec  avidité  fur  le  maoïjcr .  Il  fc  dit  panicc 
Iiëiemcr.C  des  dAÎmaux  donicfti^ucs  j   &  quclquefoi 
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ats  hommes ,  msis  popLU.'cmtnt .  Ç>>''»..;  ^"".',: 
<  Sif«  .  f-  m-  T.  de  Chimie  .  Ccnieur  bleyc  tit«e 
Ja  cOJi:«  ,  ivec  laqi-elle  on  fait  le  bien  d'  émail  , 
c,     le    bka    d'  emfois  .    Tmclrinj  ,    o    a^^orr»  ifi 


r./O   . 


isAClTÉ,  r.  f-    P<>i^tratii-n  d' efprit  ,  perfpica- 

c,ii  fj,i  «iécouvrr  &  «Tièîer  iivcmcnt  &  su-i-- 

ir.ent    ce    qi;"  il  y  a  >lc  prus  difficile  dans    les  fcicn- 

tes  ,    diis  u-TC  innisoe  ,    dans    une    ffiire  .     JTj.fj- 

£i/J  ,    ivvedimiBiii :  Si.vcdutci,x.'  ;  ^curexi'  <>  •■•- 

''' "s\GiPENUM  ,r.ni.  Sorte  de  ïommc  .  fvt^npno. 
SAGE,  adi.  Ce  t.  g.     Prudcnc  .    circoi((iea  ,  iodi- 
citJX.   «v.M.  fjvi'j,-  l'.iss<^  ;  prmleiHc  ;ciTCC  r<ello;    - 
Sii.lix.ifoi  tf/.f,«»J.    î.  Il  figniSe  ai;m,  modéré, 
retenu  .    qji   el)  maître  de  fcs    oaffliors  ,     réglé  -Jaiis   1 
fes  mœars  ,  dans  fa  condune  .  Dans  ce  fenî ,  on  Jii    | 
à  un  hoimie  q.ii    a  une  querelle  ,    iv.oni rea-voi»    le   i 
X.ii  laEC.  Ccntirtsnie  ;  m^ii'^^l'  :  '•J"^'^"  ■  '"""'•    I 
,  chs  tiin  t  frcnc  It  J-^c  pslp'ni  :    clic  Ja  conic- 

B  .,;.  s.  On  dit  d"  un  er.f..nt  ,  qu  il  eft  la?e  . 
^0.'  Il  eft  b-en  fase  ,  pour  dire  ,  qa"  il  eft  po'é  .  q-.i 
il  n'efl  pD/ol  turbulent.  Pût-:  fnif»  .  $  S?^'  • 
cjand-o»  parle  d'une  file  ou^  d  une  ftmme,  fr:»"- 
rc  ordnaireniefit  ,  moJctie,  chaHe  ,  pudique  .  One- 
fij  ;  calta  :  fi.'licj;  mcdclti  .  $.  O»  du  par  maniè- 
re de  coireflion  ou  d'  afenutcmcot  Ì  une  perfoonr 
q^i  a  commis  ijnclqic  fame  .  foyea  fagc  .  {iJtt  più 
livis  in  allenire.  {.SiÇe  ,  fe  dit  encore  des  atti-ins, 
des  paroles  ,  4cc.  f.nii>  ;  fatti)  ;  prudenis  .  $.  tl  (c 
du  ajiîi  Des  aaimsux.  Aînfi  on  dit  d  un  cheval  , 
qu'il  eli  fast  ,  pour  dire  ,  qa'  il  eQ  doux  ,  qn'  il  n' 
a  pas  trop  d' ardeur.  On  dit  aulTi  de  même  ,  qn  un 
c.T  en  eQ  fage  ,  pour  dire,  qu'il  efl  obci.tant  ,  qu  il 
ne  s'emporte  pomi  Ì  li  chiffe.  Qiiim .  §■  S.îe  , 
fe  prend  auDfi  fubnanlivemen!  .  Le  face  eft  maître 
d:  fcs  palTions  ,  le  fage  ne  s' tnor«ceiiht  poi.it  dans 
la  ptorp^riié.  Il  fati:,  c  I'  aùm  Javic  è  paircnc 
,1.  '.t  fue  pijjiom  ;  il  favio  OJO  s'  iifapcHj'ir  nella 
_  periti.  5.  Oa  appelle  Salomon,  le  Saçe  ,  pour 
rurquer  ,  qu'il  a  mirité  le  nom  de  fage  par  excel- 
le ncc  .  Il  jKJa  ;  Sahm:ni  .  J.  Sage  .  efl  aulTi  un 
nom  qu'on  donne  à  ceux  qui  fc  Toni  diSinsoés  au 
:  .  fa's  par  une  profonde  connoiiTance  de  la  Morale 
des  fcieccts.  Les  fept  Sa?. s  de  la  Grèce  font  , 
"  i!«s ,  Soloa  ,  Bias ,  Chîlon  ,  Pittacus  ,  P^riandre 
Jt  Clcobu:;.   ;7e«/e  Saij  ii'la  Grecia. 

SAGE-FEJ.IME  ,  r.  f.    On  appelle  ainfi    celle  dont 

le  ircticr  ,  la  profedion  el)  d'accoucher  les  femmes  . 

L:v  mirice  .■  ecrcmare  ;  mammina  . 

SAGEMENT,  aJv.  D'une  man'èrc  fage  ,  correre, 

.    ce,  prudente.  S  •.viarruntt  ;  fissilmente  ;  accTt- 

i:men'e  :  l\ivtiul imene  ;  pruierttemente  . 

SAGESSE  ,  r.  f.    Prudence  ,  ci.-confpeftion  ,  bonne 
-'  -duitc  dacs  le  cours  de  la  vi;  .  Sa-jierxa  ;  aive. 
■et.Z/>  !  fono  ;  giiiii2.'c  ;  fruienx.a  .  J.  li  lÎBnif.e 
r. ,  ModératiCT  ,  Retenue.  V.   J.  On  dir,  qu'  un 
entant  a  de  U  fageTe  ,  pour  dite  ,  qu'  il  efl  modé-è  , 
re. eau  .  Mieraïc  ;  juicio  ;  favij  .    S.  Saçeile  ,  fisa"- 
Se  auiT.,  moJenie  ,  pudeur  ,  cafleté  ;  &  en  ce  fens  , 
'1    fe   dit    plus  otdiDaîremeni  des    Elles  te  des    fem- 
ircî.     M.JcJlia  ,■  sie.li  ;  pu!licit.ia  .    $.  SagelTc  ,  fi- 
T-.!*e  encore  ,  conao:'Jince  des  chofes  ,  loit  naturel- 
,  fît  adjuifei  les  lu.T.ièies  de  1' efprit.     Et  c'  eli 
^s  ce  fens ,  qu'on  d  t ,    toute  la  fascITe  des  hom- 
es n'efl  que  fol'e  devant   Dieu.     Tiirra  la  Javiex.- . 
;j  ,  tutta  la  fapuit.a  ietli  acmini    n:n  è  cte  pax.- 
Î.I.J  ai  eifpeita  ai  Di:> .  5-  On  l'emploie  queîquefus 
pojr    la  conaoi.Tance    des  chofes   divines  &    hum»  - 
ncs.    Sapienza  ;  fipcre  .    $.  Parmi  les  Livres   de  . 
icnturc-Sainîc  .    il    /  ea  a  un  qu'n.i  appelle  la  Sa- 
ïelTe,  le  Livre  de  la  SagîTe  .   Li  fapienz.a  ;  il  Liera 
ticila  Sapienx.j.    î.  On  appelle  le  Verbe,   ou  la  fe- 
conde petfonne  de  la  Trinila  ,    la  SaselTe  éiernelle  , 
U  SagelTe  iqciè^e  ;    *  en  laar  qo'  il  s  el»  rivela  de 
I     «otre  humanité,  la  S.igeflfe  incarnée.    L  eterni  y  I 
iaereala  Vioienx.a  .  , 

SAGETTÈ  .  f.  f.  Plante  aquatique ,  qu  on- nomme 
aiyÀ,  flèche  d'eau.  Cette  plante  croit  dans  les  ma- 
tais &  les  étangs  .  Ses  feuilles  ,  qui  nagent  fur  1 
eau  ,  font  ia;l:és  en  flèche,  d'où  lui  ert  Tenu  fon 
nom.  E.le  eli  rafrakhilTante  .  Saetta. 

SAGITT.AIRE,  f.  m.  Archer.  li  n' e(l  en  ufjse 
q_e  pour  Gsnifier  l'on  des  douze  lignes  du  Zodiaque  , 
qu'on  peint  fous  la  figure  d'un  centaure  qui  lient 
Ln  arc  P'ît  à  tiier  .  Savit3'i<:  .  ■,.-., 

SAGITTALE,  adi  T.  d'  Anatomie  ,  qui  fe  dit  d 
une  des  foruret  du   C'àne.  Sagittale. 

SAGOUIN  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  IraBe  .  Scrta  ai 
fiitrmi  tio  .  i.  Il  fe  dit  li?.  &  firn,  d'  un  homme 
mil  ptopre .  C' eS  un  vrai  fa?ouin,.  El  dans  ce 
fens  .  il  fe  peut  dire  an  féminin.  £  un  vera  ter- 
tuccicne .  .„,,«- 

SAIE,  Cf.  Vîiemect  dont  les  PerfiS,  les  Romains 
&  les  anciens  François  fe  fer/oient  en  temps  de  |uer- 
re  .  SaîJ  ;  fajine  .  .    _    ■  ji  t     , 

SOIGNANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  déçouile  de  fanq  . 
Xj«»om^/e  .-  fanguinenll  ;  fangaiarlente  .  J.Oadit 
li»  "que  la  plaie  efl  encoie  toute  faisnante,  pour  di- 
te .  que  l'  loiure  efl  encore  toute  récenre  ,  toute  nou- 
velle ,  que  le  malheur  eï  enco.e  toutooaveao.  La 
piata  I?  jn-«r.l  f'tfcr  ,  Janfutnanic  . 
SAIGNÉ  .  £E  ,  part.  V.  le  verbe. 
SAIG\Ie,  f-  f.  Ouverture  de  la  veine  pour  tirer 
■Ja  fies  ■    fJWW  I    0  cœijp'ol  i'  i»<>Z«ti  S'i'Jt'  • 
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$.  !l  fe  premi  auli  pour  le  fan?  ça'  on  tire  par  1' 
overinrc  de  la  veir.e  .  Grande  ,  abondante  faignCe 
C-pi'ft  ,  ûUrcnilante  em'ip^ne  ài  langue .  f.  On  dit 
prov  &  ««.  félon  le  bras  ,  la  fa'gnée  ,  pour  d  re  , 
qu"  il  f.iut  proporlionoer  fa  déocnfe  à  fun  reveno  , 
ou'  il  ne  faut  pas  taxer  un  homme  au-delà  de  fes  fa- 
cultés. ».'«  bilrgna  rl^ltendt'n  P'*  '''C  •'  'cniu^l 
n'.n  i  !t>ng>.  Et  quand  on  a  exi«é^  de  quelqu  un 
une  fomme  un  peu  trop  forte,  ou  qu  il  a  «ré  t.ixc 
à  une  fomme  un  pco  haute  ,  on  dit  aufli  S;  que  c 
e«  nne  (çrande  faiçnéc  ,  une  rude  faignee  qu  on  lui 
a  faite  .  Gli  i  /tata  ipremelo  di  moin  fangue  .  S. 
Saignée  ,  fedir  auiri  d'une  ruole  que  1' on  .'ajt  pour 
lirer  Je    I'  eau  de  quelque  eo^rr.it  .  Chiaffajucla . 

SAIGNKMEMT,  I  m  Éoulcment  ,  épanchemcnt 
d*  fans  .  principalement  par  le  nez  .  F.'uji  di  lan- 
gue dai  njl'o  . 

SAIG\ER,  ».  a.  Tiret  du  fang  en  ouvrant  '»'"='- 
ne  .  C.7v.ar  J.7ngt/<  ;  far  una  tjvata  di  fançue  .  5- 
On  dit  ,  faiBner  un  foIé  ,  faigner  un  miras  ,  pour 
due,  faire  écouler  par  des  rivoles  une  paît  e  de  1 
eau  d'un  foifé.  d'un  marais.  Et,  faigner  une  il- 
vière  .  pour  dire  ,  faire  prendre  un  autre  cours  à 
une  partie  de  l' e.iu  d'une  nviè-e  .  Svc-lgsre  tl  ctrjc 
f  un  ftmi .  §.  Saigner  ,  s'  emploie  qcc.qoefois  «g. 
pr-ur  due  .  exiger  ,  tirer  de  l'  argent  pu  taxe,  ou 
par  cootiibofon  .  Cmir  dataio  .  i.  On  du  «uili  , 
fe  laiqner  ,  pour  dire  ,  doaaer  iilfqu'  à  s  incommo- 
der.  11  eU  du  flyle  fanrVcr.  D  ir<  fine  a  dijagiarfî  . 
i  Ssigner,  eft  aum  neu-re  ,  &  fe  dit  d»  l  animal 
ou  de  la  parue  de  1'  animal  dont  il  foit  du  faog  . 
Venir  facri  il  fangue  .  §.  On  d;t  piov.  &  fig-  '"'• 
gncr  du  nez  ,  pi>ur  dite  ,  m.inquer  .te  léfolution  ,  de 
couiage  dans  l'occafion.  Kâafcar  di  tiraggio  .dt 
rifclaxi^nt  mil'  rcenr-enxa  ■  Oa  le  dit  aulfi  d  un 
homne  qui  s' étant  cnijagé  i>  fare  quelque  dépenfe  , 
quelque  enireprifc  ,  minque  de  paiole  lorlva  il  s 
anit  de  la  faire  .  Mrftrîr  di  parola  ^ando  fi  tratta 
di  fptnd,re .  î.  On  dit  lig.  d'  une  offenfe  ,  d  une  ln~ 
jute  ,  d'tn  malheur  dont  on  conferve,  ou  dont  on 
cooferveta  longtemps  le  fouvenir,  que  la  plaie  lai- 
gne  eacore,  que  c'eft  «ne  pUie  qui  faignera  .ong- 
temps  .  La  piaga  i  aneara  frefca  ,  recente  ,  langm- 
nann  .  ».  On  du  «î.  le  cœur  me  falene  ,  le  cœJr 
lui  fai;ne  ,  pour  dire  ,  qu'on  e«  leofiWeraeot  touché 
de  quelque  chofe  .  EIftr  tccec  ,  igir  ccmmrlTa  ,  prc- 
var  del.;re  di  alcuna  cofa  . 

SMCNFUR  ,  f.  m.  Il  ce  fe  du  guère  que  d  un 
Médecin  qui  .lune  à  ordonner  l.i  falgnée.  Il  eft  du 
(fyle   familier.   Medico  f.mgainari:  . 

SAIGNEUX  ,  EU5H  ,  adi.  Sanglant,  taché  de  fang. 
SiniUln'-lù  ;  fantiuinolentc  .  5.  On  appelle  bout  lai- 
gncuï  ,  le  cou  d'  un  veau  ou  d'  un  mouton  ,  tel  qu 
on  le  vend  à  la  boucherie  .  BJUt  faigneux  de  veau  , 
bout  fjigaeux  de  mouion.  Et  quand  on  dit  ablclu- 
ment  ,  bout  fiigneux  ,  on  1' entend  ordinairement 
du  cou  d'  in  mouton  .  Colli  mci.x.atti  ,  tagliato  . 

SAILLANT,  ANTE,  ad)  Qui  avance,  qui  fort 
en  dcivirs.  Cte  Ipirge  in  fain .  5.  E»  ternies  de 
Foilincation  ,  on  appelle  angle  failUnt  ,  celui  dont 
le  fommet  el  du  côté  de  la  campasoe  ,  &  1  ouver. 
ture  du  c6<é  de  la  place  .  Il  eR  oppifé  à  angle  ten- 
trant  .  Angolt,  fagliente.  §.  On  dit  ti?,  cet  çuvta- 
ge  eil  bien  écrit,  mais  il  n  y  a  rien  de  faillant  , 
pour  dire  ,  qu'  il  o'  y  a  rien  de  vif  m  de  brillant  . 
Kn  vi  nulla  di  piccanit .  5.  En  T.  de  Blafon  , 
Il  fe  dit  d"  une  chèvre  ,  mouton  ou  béliet  ea  pied  . 
fagliente  . 
SAILLI  ,  lE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
SAILLIE  ,  f.  f.  sortie  qui  fe  fait  avec  impétaoE- 
lé  ,  mais  avec  irruption  .  Impeti  ;  fgcrgamente;  tra- 
tj:e>.  5.  11  funifie  fig.  EmOaiteniert  ,  Boutade  ,  K; 
cluppée  .  V.  Ç.  Il  fe  dit  aulïi  le  cermos  trans  c 
efotu  bril.ans  &  forprcnans  ,  qoi  femhlent  échapper 
dans  an  o.ivrjge  d'  Éloquence  oj  de  Poi-Te  ,  &  daas 
la  coojerfilion  .  y»rçi.T.iJ  /  mono  .  $.  Saillie  ,  (ism- 
tie  auTi,  en  tetmes  d'  Arclitcttorc  ,  1  avance  d  u- 
ne  pièce  hors  du  corpi  du  bâtiment .  Propito  ;  ptv- 
jttlu'j  i  aggetto  ;  fportt  ,   davanx.ale .  r  x  a. 

SAILLIR  ,  V.  n.  Jaillir  ,  fortir  avec  impéraoutc  ce 
par  fecoulTes  .  Il  ne  fe  drt  que  des  chofes  liquides  . 
Zampillare  ;  fgergare  .  {.Saillir,  v.  a.  Il  fe  dit 
pour  exprimer  I' aftion  de  quelques  animaux  ,  lorfqu 
ils  couvrent  leurs  femelles  .  Montare  ,  eepnre  .  f. 
Saillir  ,  V.  n.  T.  d'  Archncaure  ,  fe  du  d  un  bal- 
con ,  d'  une  corniche  ,  &  d'  auircs  ofoeniens  d  Ar. 
chiteflure  qui  débordent  le  nu  du  mur  .  En  ce  fens  , 
on  le  coniuîc  ainS  :  ie  faille  ,  tu  f.i.lles  ,  H  (aille  , 
&c  mais  il  n'en  d' ofagc  qu  à  I  inomtif  «c  *•  la 
troineme  perfOBoe  de  quelque  temps  .  Jiggcltare: 
Ip'.ftart  ;  Jpoigtre  in  fuora  .  .      , 

SAIN,  AINE,  adi  Oi  bonne  conilitution,  *ui  n 
eli  point  luiet  H  tire  malade  .  r^rtii  ;  feryga  rnalal- 
la  i.  On  dit  ,  qu'un  hor.ime  e»  revenu  fain  aç 
fiuf ,  quand  il  eft  réchappé  de  quelque  péril  ;  ou  qu 
après  aïo.r  elTuyé  quelque  grande  fatigue,  il  clt  en 
parfaite  famé  .  U  fe  du  de  mime  des  chofes  .  £c/i 
i  tornato  /.MW  e  falwt  .  t.  Sam  ,  fe  du  des  parties 
du  corps.  Sano  ;  fenf  mafarna  .  i.  11  fe  du  de 
mille  des  froiis ,  des  plantes  ,  &  d  autres  chofes 
•  nani  nées  .  (am  ;  intero;  fcma  mafa^na  .  i  Sam  , 
fc  d.i  au^i  du  iugement  ,  de  l'efpur.  f:i70  .  El  on 
d.t  .  la  faine  raifon  ,  pour  dire,  la  drouo  raHon  ; 
;  la  faine  critique  ,  pour  due  ,  '»"'""'«  .'^',"'/'.: 
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do^lr^ne  qui  efl  oithodoie  &  conforme  aux  décmoaî 
de  I'  Églife  .  Cn  du  dans  le  mime  fens  ,  faines  opi- 
niocs  .  Sana  dottrina  ;  fane  cpini.ni .  f  Sain  ,  r- 
goine  encore  ,  falubre  ,  qui  feri  X  la  fante.  SJno  ; 
Jaltitiltrc  ;  J.iluhe  . 

SAIN-DOU.X  ,  I.  m.  GtailTe  du  poorceau  .  Gr-iff' 
di  peri.-'  . 

SAINEMENT  ,  adv.  D'  une  minore  laine  .  lait'- 
menie  .  $.  Oa  dt  fig.  iJger  fanemcnr  des  chofes, 
pour  dire  ,  en  b  ci  iu;er  ,  cn  iuger  félon  la  droite 
raifon.  Sanamente  ;  faggiamcnte  , 

SAINFOIN  ,  f.m.  Sorte  d"  herbe  qui  vient  de  grai- 
ne femée  de  dix  en  dix  ans  ,  qui  porte  des  fleurs  de 
couleur  de  pourpre,  &  qui  fc  fauche  tous  les  ans 
comme  les  autres  foins  .  On  le  n^mme  autrement  « 
foin  de  Bourgogne,  ou  fimplement  ,  de  la  Bourgo- 
gne .  Cedrangola  ;  trifoglio.  §.  Sainfoin  d'  Efpagne  . 
V.  Hedyf.vrum  .  - 

SAINT  ,  AINTE  ,  ad).  EiTenticUemcr.t  pnr  ,  lou- 
veraincment  parfait  .  Il  ne  fe  dit  cn  ce  fens  que  de 
Dieu,  fjirs.  5  1 1  (e  dit  des  Créatures  les  pi  .-s  par- 
faites ,  &  des  Efpriis  br:r.heurcix  .  La  fainte  V  crée, 
les    faims  Anges  .     les    faims  Fattiarclies  ,  &c.     la- 
fama   Vergine      i  fanti  Angeli  s   i  Jantt  Paflirchi,- 
ec.    §.  Il  fe   dit    des    ho.iimes    q.  i    vivent    félon  la 
Loi  de  Dieu  ,  &  qui  fuiveot  fijeilcment  fe;  prcreptes^ 
&  fes  cosfcils  .    Un  fant  homme  ,  une  ame  f.iinte  . 
Un  fanl'  uomo  ;  aia  tant'  :nima  .     En  ce  fens  ,    03 
du  ,    la  communion   des  Sjints  ,    pour  lignitier ,    !»• 
fuciétc  des  Fidclles  .     La  ctrouni^ne    de'  Santi  .    5. 
:i  fe  dit  Je  aïOioe  des    chofes  qui  font    confor.nes  »• 
i.\  Loi  de  Dieu  .  Une  fainie  aflion  ,    une   fainle  pen- 
fée  ,  defaintes  ctuvrcs  .  S.:nio  ;  pio  ;  tuigiofo  .  §.Qa 
appelle  le  Saciemeni  de  1'  Euchaiiftie  ,     le  fa'nt  Sa- 
crement,    le  tiè!  faim  Sactemeot  ,    le   tiès.f.ïint  Sa- 
crement  t»e  l'Autel.  .'/  Canto  ,  o  il  Jaf-tiffimo  (agra- 
mente .  S.  0.1  appelle  au(ïi  Saint,  ce  qui  e«  dédié» 
'  confacré  il  Cieu  ,  ou  qui  Ieri  il  quelque  ufaee   facié  . 
Tanto;  fiero,    f.  U  y  avoit  dics  le  Tibeioacle  ca 
i'  Arche  éioil  enfermée  ,    &  enfuile  dans    le  Temple 
de  Salomon  ,  un  lieu  parlieulier    qu"  on  appelloit  le 
Saint  des  Saints.     Le  Grand  Prètte  feul  pouvoir  eo- 
tter  dans  le  Saint  des  Ssinis  .    tl  Santuario;  il  San- 
to de'  Santi,    i.  Saint  ,  fe  dit  encore  des  d-oles  _qul 
appartiennent  à  la  Relipion  .    la  f.ainte  Bible,  1    É- 
cnture  famte  ,  la  fainte  Églife  ,  le  faint  Conçue  ,  les- 
frnls  Canons  .      1 1  fanta  .  U  fagra  Eiiiia  ,  0  ferit. 
tura;    la  fanta  Cbitfa  ;     il  Ir.r"  ConciUc  ;      l  fagr* 
Canoni  .  On  appelle  le  Pape  ,  faim  P^'c  ,  notre  f»int 
Père,  le  faint  Père  ,    notre  faint   rère  le    Pape.     Et 
en  lui  pariant  ou  en  lui    écrivant  ,     on    P  appelle  , 
tièsfaint  Père  .    li  finto  Paire  ;  Saniijimo  ,  0  Be.i- 
liinmo  Padre  .    S.  On  appelle  la  S  éçe  de  Rome,  le 
(aint  Siège.  La  Santa  Sede.  {.   On  appelle  il  Rome 
&  en  d' auttes  pays  ,    le  Tribunal  de  1'  inquifition  , 
le  (auit  Office  .   V.   Inquilili.in  .   S  On   appe.le   la  Pa- 
kfline  ,  la  Terre  fainte.     Et  lieux  faims,  les  lieus 
où  fe  font    opéiés    les  principaux  Myflères   de  notte 
Rédemption  .    Li  Ttrrj  fanta:  i   Luogb:  f:nli  .     5. 
Er  on  nomme  Tene  fainte,    une  terre  qui  a  éié  bé- 
nie pour  inhumer  les  Ficelles.     '/   fagrato  ,    5.  <3a 
ipotlle  la  femaine  fai-.te,  la  fem.iine  qui  précède  le 
i  ur  de  Piques  ;  &  tous  Us  iojrs  de  cette  feniaine  s 
appellent  fants  .  L.r  Jtitimam  fanta  .  J.Oo  »?«"« 
aum  ,  femaine  fainte  ,  le  livre  qui  contient  1   Office 
de  la  quinzaine  de  Piique  .  Vffiiiiiolo  della  ietiitnio3 
f-nta.    Ç.  On  appelle    l'année    fante,    i  année  du 
grand  Jubilé  ,    qui  eft  la  dernière    année    de  chaque 
Hé. le  ;  &  mcme  l'année  de  chaque  Jibiié ,  q-.:i   arri- 
ve de  vingt-Cinq  en  vingt-cinq  ans  .    L  anno  Janio  . 
Saint,    efl  aufln  fubftant  f .     C    efl  un  Sam  ,    c    tlt 
un  gtand  Saint  .    Edi  i  on  Sa-to  .  un  gran  Santo  . 
s    on  dit,  la  faint  Jean  ,  la  fai-uMarrin,    &c.  pour 
d  le  ,  le  jour  oj  la  tiiie  de  fa-nt  Jean  ,  de  faint  Mar- 
i,n  ,  &c.  /'  dt  di  S.  Giovanni  .    di  f.  lôarii.m,  et. 
0  na  il  giorno  delia  fella  di  S.  Giovanni,  ec.     5    Oa 
du  aufTi  ,  1'  Éiil'le  faim  Germa  a.  l'  Esli'e  laintGer- 
viis  ;  &  abfoloment  .  Saint  Germain  ,  f.iint  Gctvais  , 
&c    pour  dire,    les  Églifet  confacéei  à  D  eu  fous  L 
lovoeation  de  ces  Saints.   La  Chicla  di  {.Germano  ^ 
di  S    Gervafio  .    $.  On  dit  prov.  &  lîg.    il  ne  fait  a 
ouel  S>int  fe  vouer,  pour  dire,    qu   il    n   a  plus  de 
reir-urce.    qu'  il   ne  fait   plus  à  qu-  avoir    "cours  . 
Enli  non  fa  a  ijual  Santo    raccominiarfi  ■    5;  On  dl. 
aulTi  pr-iv    chaque  faint  fa  chandclie  ,  pour  dire  ,  que 
p.ur  s'alTurer  le  fuccès  d'une  affiirc,  il  faut  fe  ren- 
dre favorables  tous  ceux  qui  pcuvcni  coniribucr  i  la 
faite  téullir     Oenr  fanr^  vuol  la  lua  candela.  »■  Oa 
appelle  fam.  le  Sunt   do  jour,    un  homme  qui  eft  à 
la  mode  ou  en  ciélu  depuis  peu  .  Uomo  de  i  '"Cre- 
dito da  p^eo  tempo       i.    Le  peuple    appelle    mal  de 
fa.ot  lean  ,  &  plus  coraiiunemem  ,  m.U  de  ramt ,  le 
ha..t  mal,  le  mal  caduc  .  V.  Caduc  .  ou  KJ"' Z"^'- 
«    On  du  prov.  ïc  fig.  employer  loutei  les  hctbcs  Je 
la  laint  Jean  ,    pour  dire  ,   faite  tout  ce  qui  eft  pof- 
fitjlc      11  cil  du  flyle  fam  lier  .    Far  il  pgliic  .    §. 
Ko  T    de  Mi'ine,    on  aoJclle    la  fainte  SarOe,    un 
liei  dans  les  vanfeaux    oil  le    m.ilire  Canonier    lene 
la  poudre  &  les  uftenriles  de  fon  aiiillerie  .     La  Un. 
ta  Barfaa.    5.  Ea    T.    d'  Impnmeiie  ,    on    appelle 
SaiM  Augu«i«  .    un  earaaère    qui  efl    enite  le    gros 
Texle  Se  le  Cicero.  Lettura.  .,     ,  -  .       , 

SMNTEMENT,  adv.   d' une  maniiic  faiatc .  Sati- 

'TmnVeté,  f.  f.  Q.«iic  i.  «  qai  c»  j;»;»; . 
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fjiMWj     J.  Ssi.ltîif ,  (t  ih  p.ir  cxcf  (IcBCf  ,  tn  pnf- 
l.iot  de  Ditu  .  Dico  e(l  la  uintclif  ni!mc  .  IJâiti  è  l' 
tiltfjhmiii.  §.  SaiotcK!,  cil  auTi  in  ni.c  J' don. 
«COI  *  de  Kfptfl  ,  dont  onfe  fcrr  en  parline  a.i  Ta 
P«  ou  da   P.pe,     Se  dont    on  (e  (,rvoi    «uircfois  en 

?K-;;r.7.;°,f.'""'  "^  ^''^«'.  *  -«"'^  »"' 

SjjQUE  .   f.  f.  snrte  de  vaiiTnu  de  char-e  .   dont 

SàiSt  ,  lE.  part.  V.  le  «,be.  §.  On  dir  ,  q„'uo 
wlcur  J  lïte  irouvii  fuif,  do  vol  ,  po„r  dire  .  o,,'  on 
Jm  •  trouve  fur  1,„  le  vol  ,„•  i,  ,,.,„  f,„  ^'J^  ,,( 
dans  le  même  Cens  .  on  1'  a  ironvé  fa,(i  d'  une  lettre 
^»i  «  «couvert  tonte  1'  r,f,ig„c.  £..,rf,,  j»j.  ;  ,7j„ 
«/».?  cm  un  furio,  uamc  ,  r„i  fl  i  .rnv.]»,.  aWoTb 
«m  tenera  ibe ,  et.  En  T.  de  Pritiqnc  ,  on  le  lajl 
«luelqucfoij  (nbn»ntif.  pour  Hcoiticr  le  débiteur  fur 
lequel  on  a  fait  une  fjifie.  Dc^itire  the  i  /Jjr?<>j 
$.  On  «pprlle  tiers-tain  ,  celui  entre  les  miins  du- 
quel on  a  fait  une  faifie  arrêt ,  un:  opuofitioa  .  X/jj. 
Sitare  .  * 

SAISIE,  f.f.  T.de  Palais.  Afle  Par  lequel  on  faifit 
Iti  biens  meiiMcs  on  iiunicublcs  d'  uo  ddbiicur  d 
gueliri  ;  fl.,ssf"J  :  /Irr^imen/o. 

SAISINE,  f.f.   T.  rfe   Vr.t.que.   Prife  de  POlTellion 
a   un  fonds,  d   un  héiit.ii;c  ,    en  vertu  de  l'afte  oji 
«oeft  donné  par  le  Seifincur  dont  1"  h<!nta[;e  reiêwe 
Il  fe  dit  ault  de  1    afle  mè.-nc  par    lequel  1^  Seiioeor 
met  eopo,Ic:Ttoa.  Po/TdPone  .  $.  on  appelle  dtoÎt  de 
«alfine  ,  Ir  dioit  qui  e;)  du  au  Seicntur ,  poi,,  u  p,:. 
le  de  poirc^Boa  d   un  héritage  qui  relève  de  lui     Di 
^'c'/iét=  ''•'^^^  '1  (isnore  p:r  piglia:  pif.  ijionj . 
fj,     p      '/■  '■    ^."'!'^''  '""'  l'""  coup  &  .iv«  ef- 
fort .  Priadere  ;  p,fl,a,c  ;  lorre .  {.  0„  d^t  Hç    d'  „a 
honme  qui  a  ia   compréhenflon  &  la  conception  v^ 
ve  &  forte  ,  qu'il  fa:IIt  tout  d'  un  coup  les  chor.^  . 
i.       s    A"  "f"  >  '""P;'»"'^'/  "■'  vlo  .  agevo.m-.n. 

favorable  ,  pour  dire  ,  en  prciter .  C<,ç;,>re  ,/  pu„t,> 
>''"«po  ;   profitât  dell'  ccc.fione  ,  aff„r^,r,  .  J.  On 
J«  ,  fe  faifir  de  quelqj'  un  ,    pour  dire  .    le  prendre 

«hofe  pour  dire,  la  prendre,  s'en  rendre  ma!;re 
*'Jr,r-J'^r"î'  Shc.mi,e  :  relier/}  pj1„ne  .  J. 
Saifii  ,  fe  dit  fig.  d<s  mauit  du  corps,  des  miladie.; 
des  partions  ,  des  feotimens  de  Tarne  .  jL«W,è„/ 
«;  prcn,tere.  î.  0„  dit  abfolumeoi .  être  fa.ff,  U,', 
uJ-V.,/';'  1??^  fub.tement  ,  toucl;é  de  d^pùifir  , 
que  .  tjjcr  prelo  ,  penetralo  ,  ecrr.MO/Ta^a  dolùre  dir 
tulio  .  e.,  i.  s.fir  ,  en  T.  de  Palais  fe  d,t  u  Vr/anl 
c.er  qui  ,    pour  fa  sûreté  &  pour    avi:,  le  payement 

de  fon  «b^eor.  T.aimire  ;  Je^tiejlmre .  «  On  dit 
?"/•,  ■'«.Coutume  &  de  Pratique,  que  le  mort 
fa.fit  le  ,if  .  pour  d„c  ,    qu'  à  l'  iortan,  que  q^e Iqu' 

h,.»""";-'  'J"  "''""  •'"'"'le  «^^.lîlreTfop 
bien  .  i  erede  entra  po/r^J^re  delf  er.-d„j  „ei  „,. 
merito  m  eu,  muore  i;  p,â„„e  .  f .  o■^  dit  faifir  .,, 
Tribunal  .  une  Juridifiion  .  d"  une  rf.fre  po'"'  d",' 
«,    y  f.;,r«  des  procédures  qui  y    attirent  &  relier 

r°j„'T,?.r;?.""  "'  '  '"--  ''"'■"  "-  ""^" 

S.^ISISSANT  ,  ANTE,  adi  Oui  fai  fi  r  «m;  f  . 
prend  tout  d'un  coup,  e;  ce'feS"  UcéV.'di  ou" 
du  '.to.i.F,edd..,e.,lo,p,nc,r.,n,e\  ,i,7do,  ehe  Ccr 
prenne  ?  11  eli  aulB  T.  de  P-las  ,  &  «.'nifi*  ce" 
lu.q.ifaintparjuftice.  En  ce  fenl  ,  irs' emploie 
auOi  fobnaof'vement.  Si.,g^„ore  emploie 

SAISISSEMENT.  Cm.  I,  n'el»  point  en  u'aSe  an 
propre  ,  m,„  feulement  .lurieuré,  4  fito"-  l' im 
prefnon  fubite  &  violente  que  cau'f.  un '/ta.j'jL  ™ 

r„<^  Ò  •  '•  '•  ^  ""  ''"  "i"""  P«'"«  «le  l'an- 
«ée  ,  qm  contiennent  chacune  trois  mo.s ,  4  dont  if 
yen  a  deux  qu,  commencent  aux  Solnicts  & 
deux  aux  Équinoxes.  Sianior.e .  S.  On  appelé  1^ 
printemps ,  la  faifon  nouvelle  .  L,„u.v,  J^VÎéJ,\ 
jygione  :  U  priiaiverj.  J.  s.uIob  ,  fe  dit  aulTÎ  d„ 
jcmps  nù  r  on  a  accoutumé  de  femeV  ou  de  tlL" 
l'r  c-r.aitu!  !!r.,n  .  certams  .'ru.ts .    rr«;°„/    ,™ 

of...  .  ,  '  *"  """'  <"'"•  'e  "mps  fù  ily  a  une 
jM,is„amle  quantité  de  ce.  oifeaux  ,  &  où  ils  font 
meilleurs  à  mander.  t.,/l„„W,  U  le^npol  Uft°'. 
Uu^JL*.Z""'    "r-*    '•'""'•'    «"^fie  eneo  e  , 

K>.t^::^"t^,?;;;'-;tev^.'iir^^ 

de  t'êî-e^po^ur'la's  ;.r^;",f  „n'r^.*,  "'  h^^-'l-^f 

s;,;.™4:;'rT-:;2!4reï^--f? 

certaine,  herbes  &  .  .  ce,ti,„l  l/,!,„  "  "^P^H'  de 
vec  du  fel  du  v,.aigrr&  rZ-tue".  TuAT  e" 
11  fe  dit  de  njme  des  herbes  avant  qu'  efesfoi-n; 
aTaffonnées  .  Cueillir  une  Mlade  .  ép|„cher  me  f  u' 
de  fecouet-  un.-  faUde.  C,c;.>e.  L  t.'' ^^il,'^' 
;„  ""p'Pf'^'  "l'T"  Wade  ,  le  n-òlanee  d'autres  mers 
rompofés  de  !  j.ts.  de  vip.ndes  froides  Va  fon- é"s  à 
ttu  p,t,coa>mc  l«s  UM»  i'  hctb.,  *  de    Ks^C . 
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Infjhia.  î.  On  appelle  encore  faladc  ,  le  pain  &  le 
V  n  qu  on  donne  aux  chev.iux  pour  les  rafrii.hir 
quand  on  vent  leur  faire  faire  udc  grande  traile  , 
lans  les  faire  entrer  d.ins  l'écurie.  Pjoe  e  vini  eie 
/i  dà  a  t.ivjlli  per  rio/rejea  ./u.iaio  fi  vael  lit  ua.i 
lunga  çi/j. 

SALADIER,'  f.  m.  Efj-dcc  de  p!.it .  de  jatte  où  1' 
on  fcrt  U  falade  .   Putto  per  /'  inJMiii  . 

SA  LAGE  ,  r.  m.  Aflioa  de  faler  ,  ou  J'  effet  lie  cet- 
te aft  on  .   la/ahlurj  . 

SALAIKE,  r.  m.  Récompenfc  ,  puye.-nont  pour  tra- 
V.1I1  ,  pour  fcrvicc  .  ra:ari,  -  rieompenla  ;  mertede  ; 
S'iiJcriont  ;  prema  i  tencmeriio  ;  tcieiru'cnra  ;  oj. 
ga  ■  ptgM.nto.  î.  Il  fe  dit  auUi  lis.  du  clùu.mcnt , 
oc  la  puninon  que  mérite  une  msuvaife  aflion  .  Il 
Z"'  ",'  "'"  me.h.n.-e  aftioo  ,  il  en  a  rev»  le  fa- 
Isirc  ,  i!  a  eu  le  faUirc  de  les  crimes.  E,li  ha  rite 
^'"11,  J^ÎZ"  \"J-"'"''>  "'■"""  "'  tuoi  misfatti  . 

SALAISON,   f.  f.  Aaionde  falcr  les  viandes  ou  au- 
res  provifions  en  quantité  ,  pour  les  confetv.r  lon?- 
crnps     Infutura    i    On  ledit  auiB  des  viandes  fà- 
écs  ,  du  ponroa  falé  ,  qu'  on  embarque  pour  U  nour- 
riture des  équipages  dans  lei  vojascs  de  long  cours. 

SALAMalEC,  (.  m.  T.  Arabe  ,  qui  fîgnifie  ,  ia 
paix  avec  vous  ,  révcren.e  profonde.   Il  n' eft  que  du 

SALAM\NDRk:,  f.f.  Animal  amphibie  de  laelaf. 
fe  des  rcpiilc,  &  du  ecnre  des  léz.tds  .  fu.vant  I  s 
NatuMlilles  .   ai  r  appelle  Mouron  e.  cerraiaes  Pro- 

Sourd.  IlrclTemble  pout  la  forme  à  un  léjard  .  Sa  peau 
elt  noire  ,  parfemée  de  taches  rtunes  fans  écailles  ,  & 
prefqae  toujours  enduite  d'  une  matière  vifquèufe 
qui  en  fu.nte  continuellement  .  la/amandra  .  J.  Les 
Cabal.lies  appellent  SilamaaJrcs  ,  les  p.étendus  ef- 
priis  du  tea.  falimjndrs. 

.SALANT,  a.i).  m.  11  n'el»  guère  d' ufagc  qu'  en 
ces  phrafes  :    Marais  falans  .    puits  fai.ns  ,    pour  d" 

SALi^JlIÉ,  ÉE,  part.   V.  fon   velbe . 
SALARIER.  V.  a.  Récompenfer,  dDaaer  le  falaite 

»,1U-L  "■  "  '"  ^""-  J"-"""'^  ,icompe„f,re; 
P'"'"arç  ;  rimunerare  ;  suiderjoaar;  . 

SALE  ,  adi.  de  t.  g.  Q.4Ì  en  mal-ptopre  ,  qui  n'  eli 
pas  net  qui  e.1  pleia  d»  otJures .  11  fe  d.-t^jés  pe" 
fonnes  &  des  clio.'es  .  fpcreo  ;  jae,.lj  ;  f.rdido  ■  /ai- 
to ;  lardo  .  imbranato  .  Une  chambre  fale  .  Les  rues 
foillfales  en  hiver.  Una  li^inj^a  Judiiia  ;  le  flrMle 
léi  .T/^r-  """"-IP--'"-  "-f'i.t  i^rt  fêle  dans 
les  ruts.  En  cette  dernière  phiafe  .  li  «it  cmployd 
fabftaoliv.-ment  .  Le  Jirade  Jono  fpcrhe  .  /«i,/e  .  jT 
On  dit  auir.  d'  un  vaiifeau  ,  qa"  U  eli  file  f  quand 
11  eft  chargé  par  dehois  de  coquiilases.  de  moufe , 
d  herbes,  qui  s  attâ:heilt  au  fuad  exiétiear  du  vaif- 
feau.  Nave  fudica  per  di  fuori.  î.  On  dit.  celte 
côte  eu  f^,e  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  beaccsup  de  ro- 
ches o.  d  ecu.ils  cachés  fous  la  mer  qui  cil  le  |on  = 
de  cette  côte  .  Co/fa  piena  di  Scogli  l^tt'  acg.a  .  /. 
U  y  a  une  couleur  qu'  oa  nomme  qtis  fais  ,  p.-jur 
dire,  un  sns  tcrn.e  qui  n'  a  pas  l'ani  du  ans  ordì 

te,  ohr^èae.  Sporco  ;  mpmo  ;  indecente  ■  citeno  ■ 
difane/io  .  î.  On  .ippelle  atìions  fales  .  celles  q 'i  bief 
fent  la  pudeur  &  la  moiertie  .  A.„  i;ccn,  ,  d.fonefli. 

fordide.    tordido,    vile  inlereSe  .     5.  On  dit  !;«& 
prov.  d    un  homme   qui  a  commis   quelque    cnme 
qui  a  part    à  quelque    mau»aife  afiiaa  ,    &  quj  „,„,' 

fale  .  Egl,  ha  un  eaitivo  affare 

SALÉ ,  e(t  auTi  fublUmif  mifculia  ,  4  fisoi 
«c  ,  chair  de  porc  faléc  .  Salame  .  /.,/.„;,  TirnTec 
ea  §.  On  appelle  petit  falé,  la' cha;r  d'unltu": 
cochon  Donvellcment  f.ilée  .  Carne  di  pitceilo  ià",,a 
d>  Irejeo.i.  Eranc-falé.  V.  Pr.înc  '"'"■"■'■»•■»" 
JAlÉ  ,  ÉE  .  patt.  V.  le  verbe  .  j.  i|  e(l  auiTi  adi..- 
aif ,  comme  en  cette  phrafc  :  Eîux  falées  ,  oojr  J. 
re ,  eaux  dont  on  fait  le  fel .  Oa  dit  de  wòmt  ,  (ouil 
ces  falécs  .  ^.yrre  faJfe  ,  falmaflre  ,  falate  .  J  On 
diloir  autrefois  poétiquement  ,  pleines  falées  cam 
pagnes  falees  ,  pour  dire  .  la  mer .  La  lifu.da' piaZ' 
ra.  „  m„e  .  S.  Oa  d-t  H.  qu'  une  ra.licrV.  '  • 
une  ép.jramme  e»  falée  ,  pour  dire,  qu'  .1  v  .  du 
fel  ,  qu  elle  efl  ingénieufe  &  piquinU.  AigJo-  in- 
Setnolo  ,  r»e  ha  ,l  jao  fale  .  s  m  ,  m 

SALEMKXT.   adv.  D'une  manière  fale.    r»„„ 
menre  ;  iruti  intente  ;  Ir.rdamenie  .  '^'■'ta- 

SALER  ,  v.  a.  AITaifonncr  avec  du  fel.  Silure  ■ 
infalare  ;  mfalinart .  §.  On  dit  ,  faler  le  pot  ,  pouJ 
dire  .  mettre  du  fel  dans  le  pot  où  cuit  la  v,  ,n  °e 
Salare  ;  por  fale  .  §.  Saler  ,  fismSe  adi;  ,  n:eltre  du 
lei  fur  des  v,andes,-crues  pour  les  préfc.vcr  de  corru- 
p.ioB  &  les  jarder  long-temps .  Injaiessia.c  ;  fa' i. 
re  ;  aCpcrier  d,  fale.  $.  On  dit  fig.  d'  un  .Warchind 
qi.i  vend  la  march.an.iife  ttop  chè.-e  .qu'a  fale  be„ 
tout  ce  qu  U  vend  .  U  «a  jMpul.tirc  ./„fî/.,%  ,./!," 

nÎ^b'^l^'  '■  7;  ««i^e  hulbeufe  &  muc:iagÌDeuf<: . 
Radice  d    una  Jpecie  di  falirirtie 

SALEROM,    f.  m.  L.  fart.e  f.içérieure  d'une  fa. 
I.ère  ,  celle  ou      en  met  le  fsl .  Hf^,,^  p,,„,  ^.  „ 

fallerà  ehe  contiene  il  f,t<c.  i-       .   - 

salet£,    u  l,  <l«ai:K  ik  çç  qi»  en  uic ,  mal- 
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pro-te  .  rp.rf»e„«  .  /p,„;    •,,     /^^,„,,^      , 
'la  ;  lordura       J,  On  appelle  auflî  laleié  ,    lii  oîdL- 
rcs,  les  chofes  qui  font  laïcs  par  cllc-mêmer  S^ 
"Y'  ;  .(f-reherU  ;  hu.tu.a  ;  fucidume  ;  TudieiliTa 
c:'J'^^''  •"""-■'"lci,i_a  .  5    II  fignifie  fig.  obfcéniié 
rp»re,^„  .  ,M,^^,  .  rf,y,„,^^  ;cfcenih  .    j    U  f,; 

Tenia      T''?''  r  ■*"  P'"""  '■''"  *  otTcèn  ,.    i. 
SALI,   lE,  part.   V.   du   verbe     Salir   V 

Zu,V  <       '''""'''"  •,«»  '"'  attribue  une  vertu  fé! 

SALirontr''r"'?V''^''t"""  '.'"^"-  Lir.macHa. 
t*r.ince.5.m)  di  n\are  d    Olumo  ru», 

SiLROT.  V.  Chiirtc  marine.       * 

SALIEVS,  adi.  m.  pL  Nom  par  lequel  oa  «fimoit 
âRome  lesPr.ènes  ch.-.nléi  en  l' honneu?  de  M^', 
par  les  Prêtres  confacrés  patticuiié-ement  à  fon  cui! 
Sa'iii     ^^  '"  ''"'""•"^"    •'"«'    P"  lî    mè-tie  nom  , 

S.mÈRE,  f.  f.  p,è;e  de  vailTelle  pour  mettre  le 
,L^",«  "r"'/"'  'f''-  ^'"''■'-  S-  'HiÇ-ifie  auffi' 
&  oi^-o^  „'  ''I  ?";■'«"?  "'én-ige  uà  l'on  met  le  lei  t 
&  qu  on  pend  à  la  cheminée-  poar  le  tenir  sèche. 
^,1  n'  ir'"-  ^-  0»»<"""eWières  ,  certains  creu» 
qui  parouTcnt  au.deirus  des  jeux  des  chevaux  qu.al 
Ils  font  vieux.  Il  fe  dit  «ufii  des  hommes.  Cau.til 
Jolfetta.  5.  On  appelle  encore  falièrc!  ,  cerfaii 
creux  ,  que  des  femmes  ont  quelquefois  »u  haut  du- 
^.n  ,  delà  gorge.  Cavili  ;  foifetta .  J.  On  dit  prov. 
a  pop.  d  un  homme  qui  ouvre  les  y-ux  plus  qu'à 
ilt'T't  'y  ''  S"'"  '"  "ux  graids  comm?  d<» 

^Ar'r-  Fa''  "f"  ''"'  Sran  oechiacci  . 
n,!\«?i    "•   t^^^'    <■■  ■"•  *  '•  Celui    ou  celle 
T  -a       ,:.7-^^  propre.  Il  eft  populaire  .    Sporco  ,• 

'/;;.!•  •;{7,'r.°  --iX'"'^'  -•  f^^^---"^  ■■  j»^^^.-  ^-^ 

kl'^Vanno  ."^^  •    "'''  '^'"    '°'"'""  ^^   Pa"'«  <»» 

fafu.tl'^^i  ','l-r^''H'  ''^'^='  P°'''''"'  '■"'''■  ■y"'/"""»»- 
I alarne  .    S.   (I  fi?nifie  quelquefois    plus  particulière, 
ment ,  le  po.ffat,  falé  ,  comme  morues ,  Itireni  ,  &c? 
fflt?'  rJ.-  ^'"r  '    "snî«e  auir,  ,  le  li.u  cù  ij  u'c  ■ 
le  fel  ,  foit  par  la  chaleur  du  folcii  ,  foit  par  le  roo- 

delfale'.  ""■"  "    °^  '    °"  '"  <•?  '"  '  «"»«'*. 

fe"iV*foi^f'i'"''-  '•  J'"  ''  dit  que  dans  cette  phra-, 

<„:,,.„  •  /^v'  '^'"■'f  '^''  ■  fP'-""  !  imtraitart  / 
^rri/ra,e  ..  lordare ,-  infuiiciare  .  $.  Oa  dit  ,  au  réci- 

fait  fes  coures  dans  fes  linges.  Cacar/i  folto.  J.  || 
fe  dit  auir.  d  une  couleur  qui  fe  pacTe  .  Colore  ai 
fo"f«   ""i '•"!"'>•'!''■  S    Salir,  s'emploie  quelque*. 

^^ih\,\      l'  J"    elle  préfenw  i  1' .magmatlot,, 

ne      nr^rn."^"^ '':''"■    ^f"""    '"  '«"i'^J..-- 
ne  ;  prtfeniar  imafini  ofcene 

SALISSANT,  AIVTE,  adj.  Qui   falit  .    de  infudi.  , 

lahuiLn^r'i:  ^•^°'  ""  î"'^'  •    1"'""e    coulew 
i.  '  .1?     •  V'L"-"'  ''"'  •    «"  e"e  fe  f»l"  ailémew  ,  v 
Agevole  a  tnfuduiare  .  - 

SALISSON  ,  l.t  Terme  oopi^Iaire  ,  qui  reditd'.UBC  * 
petite  fille  mal  propre.   Zitella  fpona.    ""'"■"■« 

SALISSURE  ,  f.  f.  Ordure  ,  fouillure  qui  demeure 
fur  une  chofe  falie  .  Tporci^i.i  ;  fporclieria  ; /uti*u. 
rwt-  ;  Sudiciume  /  lordura 

SAUVAIRE,  ad-,  T.  d'An.t.  qui  s'empirne  daa» 
uoL'^^!?  "i  '^","'V  f^""-""  •  eondu.is  f.l.vaires  . 
pour  dire  .  les  gland.s  qu.  contiennent  la  lalive  .  k 
les  canaux  par  oil  elle  parle  .  Salivait 
nic„\'-dJl'"T  •  *■•  '■  ^-  •"  Chirurg'i;.  L'écoulé. 
ialivali^ne  '    "'"""«'^^  P"    quelque  remède  . 

SALIVE,  f.f.  Humeur  aqueufe  &  un  peu  vifq.ieufe 

'^V^fvM""  "  """'^  •  ■^■"■'■"'  .f'-"".- tcial.ua. 

SALIVER  ,  y.  n.  Rendre  beaucoup  de  ulive.  Fa~ 
re  Jahva  .  Salivare.  ^  ■ 

SALLE  .  f.  f,  La  principale  pièce  d' un  appirre- 
ment  complet.    &  qui  eli  ord.oairemenr  rlus  grand, 

•  nés  pièces  qui  n  ont  point  d'  accompagnement  ,  & 
qui  font  ordmairemenr  au  rcide  chauiTée  ,  &  fervent 
à  divers  ufascs.Ainfi  on  appelle  (aile  d'  audience  . 
le  lieu  Où  les  Princes,  les  Miniflres  ,  les  perlonn» 
conDiruées  en  dignité  donnent  audienU  .  j".rT" 
if«nt:3.  Salle  à  manger,  le  lieu  où  l'on  m.vige  dam 
un.  maifun.  Sala,  falene  da  mangiare  Ì'\  Tal 
commun  le  Ireu  où  le,  dcmeUiques*  mangent  che» 
Ics  grands.  Seigneurs.  Tinello.  Salle  d' afmcs  .U 
^eu  où  ,  on  montre  piibliquement  A  f.lrc  des  a-- 
rfiV  J  ,  ■".""'■  •'  '"'"'-'''  ■  5.  On  aope.He  au.Ti 
r^inr'n  k"  les  Maîtres  àdanfer.  le  lieu  où  Ils  t^o." 
trent  pub.iqnenwnt  àdan.'er  .  SaU  d^v  s'  infer^a\ 
'■'"■''■  Ç.  Salle,  fe  dit  encore  de  ce  tâmftTandt 
lieux  couirerts  .  dellinés  Pour  1'  ufage  4  pour  fe  fcr! 
y,c.  ,  ou  le  plHi^.r  du  public.  Sala.  5.  O^.ippcffc 
le  danslesHôplt...ix,  Ics  grands  licux  ^ù  ,''nr  s 
i"     .OS  malades       taloHt  ;  flanz.ne  .    J.  un  .,pp-J,e 

ciaiill  ;  "u    '7'  """'^  "'  ^''""  lui  .orment  une 
«iptsc  de  f»iu  dans  un  j*raia  .  Sji.i  d' alhui,. 

SAL- 


I 


5  A  L 

SALMI,  f.  m.  Hsçcùt  de  certaines  pièces  ie  gi. 
fcicr  féjâ  cuites  à  U  broche  .  lUwiiJ'eiia  <t'  uetti 
4jmi  s'à  ioni  atte  fcbiiifne  . 

•SAIMIGONDSS,  f.  m.  Raç'ijt  lie  pluSeuis  fortes 
^e  viandes  rt:haufifees .  M^tniiatctfo  hi  più  vivande 
1fift2tdjte . 

SALOIR  ,  f.  m.  Sorte  de  vaifTcau  de  bois  dans  Ic- 
«)ael  on  met  le  fel .  l'j/o  iti  liste  <ij  tentrvi  il  Jj. 
li.  i.  On  appelle  auffi  fa'o:r  ,  un  vrfiiTeaii  conimu- 
«léineci  de  beis,  dellir.d  à  falcr  des  viaodcs  .  -i'jjc 
tt.i  Ju-'-irvi  dentro  delta  csrne  . 

S.A10N  ,  f.  m.  Pièce  dans  an  appartement  ,  qui  xl> 


S  A  L 

ii>l  ;  pregar  feliciti  .    Je  vous    prie  de    le  falner  de 


SAN 


Ï5' 


beaucoup  plus  exhar.ffdi 
orjtoatrement  cintrée  & 


qje  les 
enrichie 


.  qui 
autres ,    &    qui  cf) 
d'  orncincos  d'  Ar- 


manière   falope 


thitcflure  &  de   Peinture,  fatine, 

SALOPE,  ad).  Ce  I.  R.  Qui  eft  faie  &  malpropre. 
11  efl  du  flylt  familier.  Sporco  ;  fudiiio  ;  Jchifo  ; 
jiriiio  ;  lercio;  gi.iletclo  ;  iueido.  4.  li  et»  aulTi 
(ubflaniif  au  l^minta  .  C'eH  une  vraie  falopc  .  Ler- 
cia . 

SALOPraENT  ,    adv.    D'  une 
Sporcamente  ;  fctjijf.vmente  . 

SALOPERIE  ,  I.  f.  Saleté  ,  grande  Dislpropreld  . 
Iporeizi'  ;  Jporcirc,}.!  ;  tcrde^^j  ;  Jcii/eiz.t  ;  im- 
mcnli^ia  ;  pcreherii  . 

SALORGE  ,  f.  m.  T.  de  Gabelle  .  Amas  de  fel  . 
Macchie  ,   m'orne  di  fjle  , 

t  SALPA  .  f.  f.  PoitroD  de  mer  gros  &  long  qui 
TeOeaible  à  la  merluclre.  fcr/j  di  pefee . 
j  SALPETRE  j  f.  m.  Sorte  de  fel  qui  fe  tire  ordi- 
.  Bâiremeif  des  {iKuias  de  vieilles  murailles  ,  des  é- 
fablcs  ,  des  écuries,  des  vieilles  démolitions  ,  &c. 
S::niito  ,  nitro  .  §.  On  dit  prov.  &  (ig.  faire  peter 
le  falpeire  ,  pour  dire  ,  faire  beaucoup  de  décharges 
de  Cdoons  ,  de  mojfquets  &  aurres  armes  à  feu  . 
iptlfeggi-ir  le  ejnnonite  ,  le  arciiii-fi.ue  ,  ce.  eru- 
dir di  m.li.i  polvere  .  §.  On  dit  d'  un  homme  cu- 
trimemcnr  vif  &  prompt  .  que  ce  n"  cil  que  falpè. 
tre  ,  que  du  falpètrc  ,    qu'  il  cil  tout  petti  de  /alpe- 

tre.    Fjco/o  ;  vivo;  pronto  erme   il  fitnitro  . 

SALPETRIER,  f.  m.  Ouvrier  qui  ttataille  à  fai- 
re du  falpctre  .  Cotai  cbe  lavata  a  putifcar  il  ùl. 
r.urc  .  r       J  J 

SALPÊTRIÈRE,  f.  f.  Lieu  l>il  l'on  fait  le  falpè- 

tre  .  Ln^^o  dove  fl  lavera  il  Jalnitrc  .  S.  On  appelle 

à  Paris  la  Sjlpètnère,    un  Hôpital  qui  efl  en  même 

temps  maifon    dccotreflion.    Ca/a    di   cotreritne  e 

Cfpedale  in  Parigi  . 

j      SALSEPAREILLE  ,  f.  f.  Nom  d'  une  racine  du  Pé- 

I  lou  ,  qu  On  nous  apporte  &  qui  cft  d'  ulage  en  Mé. 

I  decine,    fal/apjti^lia  . 

I     SALSins,  f.   m.    Soi  te  de  racine  qui    eli  bonne  à 
I  manger.   Scorj^yntra  ;    la!f,.{tica  . 
I     t  SALSUGINEUX  ,  kuSE  ,  ajj.  0;,i  ,  rapport  au 

fcl  .  Tattvsincfo  . 
i     SALTIMBANQUE,    f.    m.    Bateleur,    Charlatan 
qui  débite, -qui  vend  fes  drogues  fur  un  thé."iire  dans 
'  une  place  publique  .  Caat.imiancc  .■  Ciarlatano  ;  cer- 
•  Telano  .     f.  On  appelle  fij.    Saltinibanque  ,    un  n>=- 
!  chant  Orateur  qui  débite  arec  des  geitcs  outiécs 
iplaifanterics  déplacées.  Ciarlatane 
ili   fe  dit  aufln  d'un  EocfTin.  V. 

SALUADE  ,  f,  f.  Aftioa  de  faluer  en  f»i''ant  la  ré- 
vcrtnc:.  Il  ne  fe  dit  cière  ^ue  dans  la  canveifatioo 
Se  avec  une  épiihèie.  Il  vieillit  .  ialulo  ;  indino  ; 
tivertnx_a  ;  ialutamentc  . 

S.^LVAOE  ,  f.  m,  Droit  de  falvaje  ,  T.  de  Mari. 
n%  .  C|eft  le  droit  qui  fe  perçoit  for  ce  qu'  on  a 
lauvé  d  un  viitTeau  naufraçé.  Driiic  cite  pagafi  per 
It  merC3nr,ie  falvate  dj  un  naufragio  . 

SALV.ATlOfJS  ,  f.  m.  pi,  Teime  de  Pratique.  É- 
criturcs  par  lefqutllcs  on  répond  aux  icponfes  à 
Siiefs.  Vifefe  ,  o  rifpcfie  in  dijefa  . 
,  SALUBRE  ,  adj.  de  t.  s.  Terme  didafiique  .  Qui 
Icomribi'e  à  la  fanté .  ftluire  ;  /aiutare  ;  faluico. 
\lc  ;  Salutifero  J  tucno  . 

SALURRITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qii  efi  falubre. 
Saluitita  .  Salubrité  de  l'air,  iaiuttità  de'.i'  aria  ■ 
'éuon    tria  ,  ■* 

^'^'l'  *■  '  ^'  ^'  "'^'•'"'^Se  d'  un  grand  nombre  de  ca- 
nons a  des  moufquets  tués  en  mÒT.c  temps  ,  foit 
pour  faluet  quelqu'un  ,  Icit  dans  t;cs  cccafions  de 
réiooiffance  .  Sana  .  J.  Salve  ,  fc  du  aulfi  de  plu- 
ficdrs  coups  de  moufquct  ou  de  canon  ,  qui  (c  tiient 
en  même  temps  en  f.iifaat  l'exercice  ou  dans  le 
combar  .  Salva.    J.  On  dit,    que  le    canon  tire  en 

■  »e  ,  quand  plufieurs  pièces  de  canon  tuent  en 
•nenie  temps  .  Più  cannonate  a  un  iratlû  . 
^  SALVK,  f.  m.  Oc  orpelli  ainfi  ute  piière  oue  1' 
^glile  chante  en  !'  honneur  de  la  fainte  Vicrce',  & 
ine  le  peuple  i  accoutumé  de  cliantei  à  l'exécution 
3   un  Ciiminel  .  îatve-'egina  . 

SALUÉ  ,  tE  ,  part.   V.  le   i-cibe  . 

S.^LOER  ,  T.  a.  Ponncr  4  q.iciqj'un  une  marque 
fexiéfieure  U  civilité,  de  dé.etcnce  ou  de  rcfpcA  , 
■:n  l  abord.Hrt  ,  en  le  rcncontr.Tnr  ,  ou  en  quriqucs 
iuttcs  occ.fions  .  Salutate  ;  tiverire  ;  dar  il  tucn 
tiorno.  J.  Saluer,  fe  dit  aufli  des  maiq>:e5  de  rtfpefl 
!u  on  donne  à  de  cert.iincs  chofes;  &  c'  cil  dans  ce 
ens  ,  qo"  oa  dit  ,  faluer  Us  atmes  ,  faluer  le  lu  du 
^01  ,  faluer  la  nef  du  ccuvert  du  Roi  .  Salutare  ; 
''t  riveteaia  ;  jar  di  cappello.  J.  On  dit  de  mCme, 
["M''*""  des  cétcmomcs  qui  fe  pratiquent  .'i  1'  É. 
5"fe  ,  faluer  l'Autel  ,  &c.  Sainare  Ç.  Saiuer  ,  fi. 
•.otie  aulTi ,  faire  fcs  complimcos  par  lettres.  /,(/«- 


hmunique 


,  des 
cattivo  Oratele  , 


ma  part  .  Vi  prego  di  jalutarlo  da  mia  pane  .  i 
Saluer,  figmfie  encore  ,  barfer  une  Dame  en  la  fa- 
luant  .  Ahhraiciare  fattttandci  .  %.  Saluer  ,  en  par- 
lant de  r  élévation  des  anciens  Empereurs  Romains 
à  I  Empire,  fiijnifie  ,  proclamer  Empereur.  Salut:- 
•re  alcuno  in  tmperaâcre  ;  ace 'amar h  per  Tmperaiij- 
re.  J.  Saluer  ,  s'emploie  aulli  pour  fii;niHer  ,  les 
marques  de  civilité,  de  dé'éiencc  ,  de  i^fpeftqui 
font  en  ofajc  dans  les  troupes  ,  foit  de  terre  ,  fo  t 
de  mer.  Ainfi  en  p.ilant  des  gens  de  guerre  qui  paf. 
fent  en  revue  devant  le  Roi  ,  otiiantleur  Général  , 
on  dit,  faluer  de  U  pique,  faluer  de  1' éréc  ,  pour 
dire,  faluer  en  ba.iTant  la  pique  ,  faluer  en  tir.int 
I  épée  &  la  baiffant  .  On  faluc  .^  la  met  en  tuant 
le  canon.  Salutare,  far  il  fatuio  toll'a/li,  cella 
Jpada  ,  COI  eannone ,  te.  ?.  On  dit  ,  en  termes  de 
Manne  ,  que  la  mer  f.iluc  la  rene  ,  pour  duc  ,  que 
les  va.flTcaux  qui  mouillent  devant  une  fottcrtlTc  , 
doivent  la  (aluer  en  tir.int  le  canon  .  Le  navi  che 
danno  f:itdo  in-viftad'ana  foitezx."  fon  eeiiuje  a 
[aiutarla  . 

SALURE,  f.  f.    Qualité  que    le  fel  coin 
Sal/eT,x^  .'  faljedine 

SALUT  ,  f.  in.  Confervation  ,  rétabliireii«nt  dans 
un  état  heureux  &  convenable  .  Salute  ;  faivexx^  / 
tOftlirv.lxiene  ;  falvamento  .  J.  Salut,  figmfie  "àulTi', 
la  félicité  éternelle  .  f  eterna  fatate  ,  c  falvezia  ; 
tiT^èeatitudinc  eterna  ;  l^  eterna  felicità  .  §.  Salut 
sflion  de  faluer  ceux  qu*  on  rencontre.  Saiuto  ;  Ja- 
It.tixicne;  ilfalut.iie.  J.  On  appelle  faluts  de  mer, 
l?s  co.ps  de  canon  f;ue  tire  un  vailTeau  poar  Icodrc 
honneur  à  un  autr  v  uiTean  ,  à  une  flotte  ,  à  une 
Place  ,  Ou  pour  en  reconnoîtrc  la  fupérionté  .  r.i/«. 
fi  di  maie .  §.  SaUit  ,  cft  aufïî  un  terme  qu'  on  em- 
ploie-dans  les  Lettres  P.itcntes  du  Roi  ,  dans  les  Bul- 
les es  Papes ,  dans  les  Mjndemcns  des  archcid.iues 
&  Évé<iucs  ,  &c.  envers  ceux  auxtjuels  elles  font 
adrelTécs  .  Sainte  .  §.  On  dit  provctbialeuicnt  ,  à 
bon  entendeur  f.ilut ,  quand  on  veut  faire  entendre 
quelque  chofe  à  quelqu'  un  en  ne  s'  expliquant  qu'  à 
demi  .  A  Éu^n  intcnditor  poche  parole,  5,  On  appel- 
le auiTi  falut  ,  les  Prières  qu'i.n  chante  le  foir  en 
de  certains  jours  dans  quelques  Églifes 
tout  r  Office  en  fair  .  ' 
ta  nelle  chiefe  in  cert 
Uffiti  . 

SALUTAIRE  ,    ad),    de 
ptmr  la  confervation  de    la 
honneur,  de  la  fanîé  ,  pour  le 
lutare  ;  falatifero  ;  fatutevole 
vole;  utile;  vanta^niof^  . 

SALUTAIREME^T,  adv.    Utilement 
fement  .   Salutevolmente 
giofamente  ;  utilmente  . 

SALUTATION,  f.  f.  Aaion  de  faluer  .  U  n'  a 
guère  d'  ufage  en  cette  (isnification  que  dans  la  con- 
verfation  familière,  &  en  parlant  d' i  ne  maniète  de 
faluer  un  peu  exttaotdi.nairemcnt  .  Saluto  ;  faluta- 
X'one  ;  sferrettara  ;  inchinata  .  {.  f-,o  appelle  Salu- 
tation Angéliqie  ,  les  p.iroles  que  l'Ange  dit  à  la 
(ainte  Vierjc  ,  en  lui  annonçant  qu'  elle  feioii  Mè. 
rt  de  \orre  Seigneur  JcfuS-Chrift-.  Satutaxiatte  An. 
gelioa  ;  t'  Avemmatia  . 

+  SAMBUQUE  ,  f.  f.  Ancien  infirument  de  Mu. 
'que  fait  de  Uircau  .  Sambuca,  f.  C' éloit  aulTi  ■nz 
Machine  de  guerre,  dont  fe  fervit  Maicelius  pour 
aiïieger  la  ville  de  Syracufe. 

SAMEDI  ,  f.  m.  Le  feptième  iour  de  U  femaire  . 
Sattato.  $.  On  appelle  Samedi-taipt ,  le  famedi  cm 
préccJe  le  iour   de  Pâques.  Sattaio  fanti  . 

t  SAMfQUIN  ,  I.  m.  Sorte  de  vailTeij  Tu-c  pour 
aller  terre  à  terre  .    Sorta    di  nave    in    uj' 
Turchi . 

SANCIR  ,  V,  n.    Terme  de  Marine  .    Couler  bas 
Ce  vailîcan  a  faoci  fous  fcs   amarres,    c'efl-à-dire 
tandis  qu'il  etoif  à  l'ancre.  Aniar  a  fende 
darfi  ;  fcmmergerfì  ;  colar  a  fondo  . 

SANCTIFIANT  ,  ANTE,  adi.  Qui  fanBiee .  San- 
tificante; che  fantifiea.  L' cfprif  f.mflifiaot ,  la  grâ- 
ce fanBifiante  .  Lo  Jpiiiio  ,  la  graj.!.:  fantificante  , 
che  fanti  fica . 

t  SANCTIFICATEUR  ,  f.  m.  Qji  travaille  \hn- 
ftiiier,  qui  fanéiitie  .  Sannfìcatsre  .  L'  Efpri»  facSi- 
ficateur  de  nos  ames  . 

SANCTIFICATION,  f.  f,  L' «flion  &  l'cITet  de 
la  grace  qui  fanflifie  .  fanti/ìcax.ione  .  J.  On  dit  , 
la  fanftification  des  Dimanches  ,  des  Fvtcs ,  peur  di- 
re ,  la  ce  ebtation  des  Dimanc'ies,  des  ïÇtes  ,  fui- 
vant  la  loi  &  l' intention  de  1'  Égli/e.  ìantifiea itone 
delie  Dnneniehe  ,  delle  Fefle  , 

SANCTIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vctbc  . 
SA.\CTiFIER  ,  ♦.  a.  Rendre  faint .  Sanif.eare  ; 
farjanto  .  Ç,  En  parlant  de*  bons  exemples  qu*  v'a 
Éwtque  donne  dans  ion  Diocèfc  ,  on  dit,  qu'il  fan- 
Aifie  tous  trs  Diocéfains  par  Ion  exemple  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  les  mer  dans  la  voie  du  falut  &  de  la 
fanfiiiication  .  Egli  fantifiia  ,  erti  edifica  ituti  i 
J'uoi  Diuctfani  cd  lur  efempio.  Ç.  N'ous  ditoni  à  Dieu 
dans  l'Oraifon  Dominicale,  votre  Nom  foit  fflnfti. 
fié,  piJur  dire,  que  votre  Nom  foit  loué,  foit  ho. 
noré  dignemcnr  .  Santificato  fia  il  rcflro  nome  ,  J. 
On  dir,  fanfiitier  le  io.ir  du  Dimanche,  pour  dire  , 
le  célébrer  fuivaot  la  Loi  ,  fuivaiit  l'intention  del' 
E£,l:le ,   On  dit  dans  le  mJmc  fers,  que  imi  1*  an- 


après  que 
jrta  di  preghiera  ,  che  fi  cm 
dì ,    doi.o  terminati  i  divini 


Utile,   avantageux 

.,   des    biens  ,    de  1' 

fal.it  de  r  anie  .    Sa- 

giovevole  ;  prcfiitc- 


avantagcu- 
:  falut iferamenic  ;  vaniag- 


■Tu  i 


I  piti. 


r  aff:a- 


cieone  tot  les  Juifs  fanainoient  le  Sab'jat .  Sanil/t. 
O'  la  Dcmerica  .  Neil'  antica  Legge  gU  Eirei  fan. 
tificavano    il  Saltato  . 

SAKCTION  ,  f  f.  Conflitution  ,  Ordonnance  for 
les  iiiatièies  eccléCa^iques.  il  ne  fe  dit  guère  qu'a- 
vec le  mot  de  Pragmatique.  AinS  en  panant  de  1* 
Ordonnance  de  faint  Louis  fur  te  luiet,  ooi'  appel- 
le la  Pragmatique  fanflion  de  faint  Louis  .  Et  cn  par- 
lant de  celle  qui  a  été  abo.ic  par  le  Concordar  en- 
ire  Leon  X.  &  François  I.,  oti  l'appelle  libfoiu- 
mcnt  ,  la  Piagmatique  Saofiion  .  Prammatica  Svn. 
1,Kne  .  J.  On  die  par  extenfion,  que  le  Prince  , 
que  le  Public  a  donné  la  fanSioa  à  quelque  chofe 
Ccnfetmaz^ióne  ;  ratijìcrmeato  ;  ordinanza  . 

SANCTUAIRE,  I.  m  On  anpelloit  oinf.  chez  les 
-Tuifs  ,  le  lieu  le  plus  laint  du  Temple  ,  où  repofoit 
I  Arche,  &  qu'on  nommoit  autrement,  le  Saent 
des  S.iints.  Saltuario.  J.  Pa-mi  les  Chiéîiens,  on 
appelle  communCineot  Sanflualre ,  l'endroit  de  I'  É- 
glife  où  ett  le  Maitre-Auttl ,  &  qui  en  ordinaire- 
ment  enfermé  d'une  baluOrade  .  Santuario  .  Ç.  En 
parlant  du  Confeil  fecret  des  Rois  8c  des  Souverains, 
on  lit  fig.  qu'il  ne  faut  pas  vouloir  péoctrer  dans 
le  Sanfluairc  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  faut  pas  vnutoir 
pénétrer  dans  les  fecrcis  des  Princes  .  Won  iifjgnit 
Cercar  di  penetrare  i  Jecreli  de'  Principi .  {.  On  dit 
hg.  pcfct  au  poids  du  fanfioaire  ,  pour  dire  ,  pefer 
cxaflcment  &  nûremect  toutes  choies,  &  avec  une 
cxtieme  circonfpeflion  .  Pefare  en  pefb  tiel  faittua- 
ric  ;  pefar  con  tutto  rigme  - 

SANDAL,  f.  f.  Bois  des  Indes,  dort  on  fe  fert 
pnir  faire  une  couleur,  une  teinture  rougcitrc,  qm 
porte  le  même  n"m  .  Sandale . 

SANDALE,  f.  i.  Sorte  de  chaulTure  qui  ne  couvre 
qu  en  partie  le  ielTus  du'pied.  Se  dont  fe  fetvcnf 
l;s  Rcli;ieiix  qui  vont  pi.'ds  nuds  .  Zoccolo. 

1  SANDALIER,  f.  m.  Celui  qui  fait  des  fânda- 
ICS  .  Zeccfljjo  . 

SA\DARAQLiE,  f.  f.  Gomme  qui  coule  du  grand 
genévrier  par  les  incilioas  que  l'on  y  fiit  en  été  . 
On  r  emploie  dans  la  compufition  du  vernis  ,  &  pour 
fiotier  le  papier  ,  ce  qji  1'  empêche  de  boue  1'  en- 
cre .  Sandaracit  ;  fandraica  .  Il  y  en  a  qui  donnent 
le  nom  de  fandarac  a  l'orp  ment  rnuge  .  Rifagcllo  ,- 
Sandracca  ;  f  andar  aca  . 

SANG,    f.  m.    Liqueur    rouge    qui  coule  dans  les 
veines  &  dans  les  artères  de  l'animal.  Sangue  .    S. 
On  dit,  fe  battre  au  piemier  faog  ,    pour  dire  ,   Te 
battre  jufqu'it  ce  qu'il  y    ait  quelqu'  un    des    deus 
combattans    de  blelTé  .    Batterfi  ,    duellare    a    prima 
langue  .  }.  On  dit  ,  mettre  un   pays  à  feu  &  à  f.ing  , 
pour  dire,    y  commettre  toutes  fortes    de  ciuautès  . 
Mettere  a  fii.-co  e  a  fangue .    Et  on  dit  lig.  de  gens 
irrités  les  uns  contre  les  autres,   4  qui  cherchent» 
fe  nuire  p.ir  toutes  fortes  de  voies,    qu'rts     fc  font 
la  guerre  A  feu  &  à  fang  .    -rftcr    gueira    dichiarine 
en  tjualcheduno  .  }.  On  dit  lig.  &  fam.  fuer  fang  tt 
1  eau,  pour  dire,   faire  de  grands  efforts,    fe  donner 
I  beaucoup  <ie  paincs ,  fouffnr  beaucoup  .     Suiar  fan. 
I  gue  eaciua  ,■     fare  ogni  ifo'7.0    prffihiie  .    {.   Oa  dit 
fig.  d'  un  h«mme  ciugl  ,  qu'  il  aime  le  fang  ,    qu'  il 
cii^altêié  de  fang  ,   que  c' tlt  un  homme   de  fang  , 
qu    11  le  plaît  d.ius  le  faog  ,  pour  dire  ,    qu'  il  aime 
i  lép.lnare   le  far.g  .     Uon,  crudele  ,  finguinario ,  a- 
vido  di  J  angue  ,  di  fit  ago  .    D'  on  homme  qui  a  fait 
un  meurtre,  qu'il  a  trempé  l'es  mains  dans  le  faog, 
oc  d  uii  tyran  qui  a  fait  mourir   beaucoup   de  mon- 
de  ,  qu   il  s'ea  baigné  dans  le  fang.  Brmtiar/i ,  ley. 
da-n  dif angue,    i.  Oa  dit,  épargner  le  lang  ,  poor 
due,    épargner  la.  vie  des    honiitics.     Risparmiarti 
fangue  ,    le  lite  dcfii    ua.tini .    J.    En    parlant  de 
quelqu   un  qu'  a  éié  obligé  de  fc  défaire  de  la  meil- 
leutc  partie  de  iou  bien  ,    on  dit  fig.  qu'il   loi  en  a 
coûté  le  plus  pur    de  Ion    fang,    qu'il    a   donné  le 
plus  pur  de  Ion  Cing  .    Egli    *.;  dato    il    meglio  lei 
fuo  far.gus.    Et  l'on  dit  «n  ce  Icas ,    en  p:,rl.int  d* 
un  homme  qui  fait  des  vexations,  qui  pille  le  pcp- 
plc,  qu   il  fucc  le  fang  du  peuple.  BgH  beve  il  lan- 
gue del  popolo,    tj.  En  parlant  des  rcmcdci  qui  con- 
tribuent au  bon  état  du  tempérament.  Je  la  fante, 
on  dit,  i,u  ils  purifient  le  fang  ,   qu'  ils    rafiaiclii'- 
fent  k-  faog  ,  qi'ils  calment  le  fang  ,    qu'ils  adOB- 
ciîlent  le  fang  .     Parificare  ,  rinfrefcare  ,   calmare  ci 
Sangue.    J.  En  termes   de    T  fcriture-Samie  ,    les 
moîî  de  chair  &  de  fang  fe  picnncnt  pour  la  oaMtff 
corrompue;  &  c'eft  dans  cette  ncception,  que  dacï 
1   tvangilc  Jcfi:  Chrifl  dit  *  faint  Pietre,   ce  n'  en- 
point   la    chtir   &   le  fang  qut  vous  1' ont    révélé, 
Oi.ni  la  même  acception  ,   on  dit ,    les  .-iffeflions  de 
la  chair  &  du  fang,  pour  dire,  les  fentimcns  oatn- 
"     ■,  "  {'"P"'  i  la  natura  corrotta  .    J.  On  appells 
Eapt  ;rac  de  fang  ,  le  aiartyre  fouffert  fans  a"oir  re- 
ju  li:  Eapi-me  ,    &  c'eB  dans  cette  acceptien  ,   qu' 
■jn  ait ,  q  ic  k  Baptême  de  fang  fuffit  pour  acqitfiir 
ta  gloire  eter.ieile  .  Bairff.mo  di  Sangue  .    Ç.  Sa.ig  , 
Ugnihe  auCfi ,  race  ,  exiraflion  .  Sangue  ;  progenie  .- 
Ilirpo .  11  fe  d.î  quelquefois  dao.«  un  fens  moinscten- 
du  ,  des  enfans  p,i!  rapport  à  leur  père  .  C'  eli  votre 
(<'%  ,  c   cB   votre  fang.   Egli  è  vcflro  figlio  ,    e'  vo/tra 
Janguc.  i.  On  appelle  en  France,  Princes  du  Sung  , 
les  Princes  qui  font  de  la  Maifon  Royale  .    Vrir.eipi 
del  Sangue  .  f.  On  appelle  droit  du  fang  ,    le  droit 
qie  la  naifTancc  donne.  Diiiico  del  fangue  .    f    Oo 
appelle  la  force  du  fang  ,    les  fentimcns    fecrcts  qu* 
on  prérend  que  I»  rature  donne  quelquefois  pour  une    ' 
>  per- 
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bon  fa»'  ne  IKOt  ment.r  pjn.  ■*«  •  î[ ',',"j/T",t 
iienneot  ordin..iietD<rnt  de»  bonnes  1"*'"*'  "':'". 
p"cs  &  de  le„.s  n,*,c5.  1/  ..-  {i^'Î^Umc    "  "e 

òrdinair."  ni  beaux    &bienfa.ts.    on  dit  ,    q^-  '= 

iTn  hO"'f  e'en  a  îoé  un  antre  de  fanS  ^o  d  , 
Sonr  due,  qo'ill'at.:^  de  delK.n  piémcd.té  ,  &  fa  .s 
?"c,n  de' «s  mcuvcmens  Je  colère  ,  q-'  PJ""»'  "^ 
™iV,er  l'atrciciié  du  crime.  ^  /Jnsw /"""  •  S- 
E»,crrr«dV  Culline  ,  on  appelle  des  P'?eo«J>;; 
fang,  up  l.èvre  ao  fang  ,  des  p. wons  oa  .""'■«;;; 
"n'on  a  fait  cuire  dans  leur  fang  ■  P.«<=n. ,  o  Icfrs  . 

•n'ÂNG  dÉ°^r1gON,  f.  m  Plante  ,ui  e»  une  e- 
,,rfe  Pat^nce  .  |«  -;""e",tn"*no^  .^"rr»'- 
5rr,.-^  t^-an^s  de  dr'ago^  „<,.eur  ,u,  fort  en 
larmes  d'un  arbre  des  Indes  Ccntalts.  EU  1' 
dur^ilau  L  ou  au  folcii  .  r.msrr.  rf-  </"f.«  ;  /-"- 

*"IaNGi'aC  ;  f.  m.    Titre  de  diçnilé    en  Turquie 
Gouv^rccîr  fLbordonnd  à  un  Bésl.erbcg        Dans  (on 
origine  ,  U  (ignine  ,  un  d.-cndard  .  ifi'^'"-      „,.. 
t  SANGLi HE.  (.  f.  Grand  coup  de    fouet.     Sfc- 

*1lN^^T:".ÌTE!*a^"Qui  e»  tacWdefang  , 

fcu*lé  de  fang  J-r/.r^»/»--.»  .  /.»■>?<-."»;;.,■ /'"i^'- 
icu  lie  "  '■'"^  •  /  .  ;^j,  .  i„^,„i/jr,;  il:  Jjngue  . 
r  On'd  t-"-^";  rói.bar.'d-'une  défaite  d'  une  ,„ 
îônVie  où  11  y  a  eu  beau:oup  de  fang  r<pand>i ,  qL, 
c°a  <r«n  cUbat  fanglant  ,  une  délabre  fanglanle  , 
Lf  la  rencontre  a  été  fanglante.  B.uiastta  .  ei- 
?.«,  fnfl"  §  0=  appelle  oiort  fanglan.e  ,  une  v^<^:■ 
ir'    le   .1av«  ePf.fion  de  fang       Mcu    r.-./en,. 

;  n.  leicMftce  de  l/ Meffc  ,  Sacrifice  no.i  fatjc  an^ 
r  -t^i^ inci'iento .  5.  On  du  auffi  fig  la  pla  e  «" 
/„^c'  /eM;r;angTan./;  pour  dire  .<.-„;»  ^^tv' à 
1'  afHaion  efl  encore  toute  récente  ,  ou  qu  U  y  » 
Lu  que  r  .oinre  a  été  faite.  Lu  V'^a  i  2r,c^aJ,n^ 
peu  S"'-      .'  rcrtnte  .     5-   Sanglant  ,    ante  ,  li- 

'"sA'^G'?t:-f."f."1an"de"pU^'r&  Ur.e.    '-■</' 

cuir     de  tiîu  de  chanvre  ,  &c.  qui  (=r.  il  ce.nlre  . 

"1  fcr'rer  ,    &  à  d.ve.s  autres  ufagcs  .    C,«i,ku  :    ... 
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I^E  part.  V.  le  veibc  .  §  En  termes 
3e''Bla(0D?il  f<;  dit  d'un  cheval,  d'un  P0'>""''°" 
îanglier    qui  a    autour  du  corps  une  ceinture    d    un 

^"rA'NGTçR  ,"''v**r°éeindre  .    ferrer  avec  des  fan- 

^llla  /  O./dit  figu.émept,  finglcr  un  coup  de 
i,o,ng'  fangier  un  coup  de  fouet,  fangler  des  coups 
SecaVne,  des  coups  de  plat  d'épée  ,  po.r  Ji.e  ,  ap_. 

piquer,  'donner  .«c  fore.  "»  '""P^'    '^rm'il'.r 
ïoufflet     &c.    Ces    phrafcs    font    du  H.le    laminer  . 

S.  on  dit  auir,  fi?u,émcn.  &  <""»  'f  ''^1?  ''f^i' " ' 
qu-  un  homme  a  été  fangle  ou  qu  on  l  ^  ^'if  • 
lo.lQu'  Il  a  perdu  un  P'ocès  avec  dépens,  amende  , 
&  .'ou  qu-  fl  a  éié  exclus  enticre.;^rnt  ."i^  «f/'l;" 
•prétentions  qu"  il  avoit  .  Po-wo*  /îr.,«..i»3  ./  piUc 
e'  panni  ;  andsinc  coi  r-'Si">  ■  .       .„,      r;.„, 

SANGLIER  ,  f.m.  Eip*;e  de  porc  fauvaçe.  Ciçnj- 
;.  •  finei'J't-  S-  On  d't  proverbialement  .  au  çcii 
la  b  ire  ,  au  f.icglier  le  bi'bier  ,  pour  dire  ,  qu  oj. 
iinai.en.Ut  les  blclTures  que  Ion.  les  dé'.nfes  du  fan- 
lue,  ne  lont  pas  mctclles  ,  nv.s  que  celles  des  an. 
lôÛ  llërs  d-  un  cerf  le  (ont  .     U  hr.„     feV.c  T.ann. 

^''«ian'glÓT  ,  f.  m.    soupir  redoublé  ,    pooffé   avec 
„oe  vox  entrecoupée.    Son  plus  3'»»d.ura5«    efl  au 

^'^y^Gu;^«^^"^n""Ca;r  des    (angles.    Sin. 

^^^^^ukf^'^^^O^f-^ÏVoinrleG) 

l»f«fte  aquatique  qui  (uce    k  f«S  ^>    P»"'"  ^^  » 


an;mM  a. x^ueUe.  oni; applique.  k;j«/'^.^^^^^^^ 
i"'r--.rf-nrdo'''p^'ù'p^e't.ar'"' lVva?.'ervo'.e;  :  'pa, 

S^  :^Afus^^^-.S"v"9 

gur  leur  appartient  iegit.memcnt .    M,s-'»a  i  S'«- 

^"s'"nC-ÙIFICATION.  f.  f.  T  de  Mf«j«-  i"' 
changement  de  la  nouinture  OU  du  chyle    en  lâng  . 

^^N<^u1^?1nE.  adi.  celui  e.    qui  le  fang  PJ^ 

^r^d/3ir=di^;ru;^;.;i';f^^/:"i.^ 

Couleur  (angu.ne.  Il  a  le  wifage  "'"' '°"«' /"«":"• 
Sangmsoo  ;  à,  color  i,  Jansut .  On  aP?'"'  •  «J  "^ 
f.ngui.-i,    le  iafpe  ma.queié  de  rouse  .    Ow/p-» /..■-) • 

*"srNGUINAlRE.  adi.  de  t.  g.  .duife  plaît  i  ...i- 
pandre    le    fang  humaio  .    Jjajw.w"" ."    fnnsumi- 

"sanguine,  f.  f  Mine  de  fer  d' one  couleur  rou- 
ee  .  La  fangume  dont  on  fan  Us  crayons  ,  ert  arti- 
téi;Ue  .  San\u,sna  ,  5  Sanguine  ,  f« /it  auOT,  d  ,ne 
iotte  de  pietre  piécicule  de  couleur    de  fang.     i"" 

""sANOmNOLENr,  ENTE,  aJj.  Teint  de  fang  . 
1!  ne  fe  dit  guère  qu'en  ces  phrafcs:  Flegmes,  era- 
chats  fanguinolens.   Glaires  fingumolentes .    Sangui. 

"sanhédrin  ,  f.  m.  C  ta  le  nom  qa'  oa  donnoit 
chez  les  Juifs  au  principal  de  leurs  tribunaux,    il- 

"'s.VnÎclÊ^,  f!  f.  Plante  .qui  croît  dans  les  bos  aux 
lieux  ombrageux  .  Elle  eft  chaude  ,  ailr.ngcnle  ,  çoa- 
fohdante  &  vulnéraire.  11  y  a  encore  une  fan.cle  de 
Montaçne,  mais  dont  les  propriétés  font  moins  eoa- 
Sdéiables.  Saaiculi.  ,  a     .      r, 

SANIE  ,  (.  f-  P^s  (é.eux  qui  fort  des  ulcères .  Jrf- 
fïie  -  nììtc'-'  fja^uins:eate  .  ,     .         ^     ■ 

SÂNIEUX  ,  EUSE,  ad).  Chargé  de  fame  .  im'- 
fo  ;  maiiiolo  ;  picnù  di  farne  , 

SANNES.  V.  Sonnez.  ,,.,■,„ 

SANS,  Prépofition  exclufive.  Senxj .  f-  U  S  em- 
ploie q«lqaefois  de  manière  qu  .1  f',',<ïf°"'  P"  :  ," 
ce  n'  é;oit  que  ,  à  moins  que  ,  fi  ce  'n' eli  q"'  -  «<:■ 
Ai„r,  on  dit  ,  i'  aurois  gagné  mon  P'°'«',f"'.,""'  ' 
pojr  dire  ,  fi  ce  n' ému  que  vous  avez  'o'  "[f  .""- 
rre  moi       lo  ,  À'î.^'  ''•  ""'  •  '~'^'  ^'"'^  ,"  ' 

ts  Et,  i£  ne  gagnerai  point  mon  procès  fans  vous  , 
^ir  dire  ,  à  moins  que  vous  ne  follictez,  fi  vous 
«  follic.ez  pour  moi  .  lo,f€<,v  d.vo,  .  "^''^■'- 
ccè  U  mi.,  1,10  .  5.  Sans  ,  entre  aufTi  <1"S  Plufieurs 
man  ères  de  parler  adverbiales  .  Sans  doute  .  Sans 
dfficuhé-  sans  contredit.  Sans  faute  Sans  vanré  . 
Sans  réplique.  Sans  réferve  .  Sans  plus .  Sans  fin  . 
fenio  àutHù  ;  /e-r^-»  di  filmila  ,  te. 
"sans-fleur  ,  f.  m.  Efpècc  de  pomme.    Sorta 

'sansonnet,  r  m.  Oifeau  çris^brun  ,    '2C^-;'^  • 
&  qui  apprend  facilement  à  fi(fler  &  mèmei  parler. 
7r.,"eJ;  Itorn^ .    {.  Sanfonner,  cl)  aurt.  1»  n""' j 
un  poiffon  de  mer ,  qui  eft  un  petit  maquereau  .  for. 
ta  di  /sommerò .  .     ,       jy  t      L.. 

^  S^NS-PRENDRE  ,  f.  m.    T.  d»  liC  à  *""*"■■ 
Jouer  un  fans  prendre,    c'el»  iouer  lans  cinger  des 
cartes  .  Giiiocure  telle  carte  (he  fi  ha  m  mail,     i-e 
f^ns  prendre  é'Oit   imperdable.         ....         .   :   r, 

c\NT«  ,  (.  f-     État  de  celui  qui  efl  fam ,    q.i  " 
po'rieb.en.     Saniti  j  l^ioïc  .    5-  P"  f  ?= 'Vw/if 
la  Mai  fon  du  Ro.  ,    O.ficiers    de    lanté  ,    1»  Méde- 
cins, Chirurgiens  &  Apo.hica  res  du  Roi  .    LiSo^." 
ài  Janiià  .    i.  on  appelle  ,  Heu  ,  m.ifon  de  lan.c  , 
ou  ablolument  .    la  famé  ,  certaine  ma.fon  où        on 
porte  les  peSifétés  ,    &  ceux  qui   viennent    d«  l'^"" 
foupsoonés  de  pefle  .     L.w..«/i.     f.  On  appelle  , 
biUeÎ  de    famé  ,    l'  atcellalion  que     les  Ojfi.iers    ou 
Mag.a.ats  des  lieux  donnent  en  temps  de  perte  .pou. 
rcmlier  qu'  un  voyageur  ne  vu-nt  pas  d  on  lieu  fu(- 
Ità       pVtcnte  diluiti  .     S.  À  votre  famé  .  fa^o.. 
'd    parler  don.  on  fe  f.  r.  à  table  .    lorfQu'  on  boit  ;\ 
quelqu"  un  .    Go  d  t    pa-eiHcment  ,    dsns    le  même 
?ens.  boire  à  la  fan:  é  de  quelqu'un.  Boire  la  famé 
de  û  lelqu'  un  .    Porte,  la  famé  de  quelqu   un  .    fa, 
briniip  ;  i"'  J''-"  /"'""  "*'  i"-'"'>càuno . 
SA^JTOLINE.  (.  f    V.  Garderobe  . 
SANTON,   f.m-  ^'^^  d'  une  (otte  de  Moines  chez 
les  Turcs.  Simone.  ,  .       ,      ,.  „,, 

^ANVE.f.  f.  Piante  qui  croît  en  abondante  par- 
mi les  Wés  &  autres  crains  ,  &  qui  pane  des  fleurs 
iaunes  .  Una  di  p'Jnia  che  nalcs  nclic  Inaile. 
S^NVE  BLANCHE.  V.  Lampfane  . 
b^Pi  ,  f  m.  Mrùt  ,  fuc  de  taifins  cuits  i  'j  "»; 
fomption  des  deux  ■  ers  Le  fapa  ert  une  efpè.e  de 
rob;     on  le  nomme  vulgairement    BaiOné .     Sapa. 

"Sapajou  ,  (.  m.  Efp^ce  de  finge  qui  c(»  fort  petit . 

sVpaN,  (.  m.    Nom  d'un    bois  propre  i   la  te.n- 

ture,    «equi    vi""!''  J^P"»-     ^""    "'    "i"""' 
riaùùne  de  ferve  alla  tintura  .  .     .     , 

SAPE     (   f     Tern-e  qi.i  s'emploie    principalement 
dans  le  Génie.  Afl.on  de  (aper.  Staviraenti  â,  rrw-^ 
eu'a     i.  Il  (e  prend  .luflfi  pour  1' ouvt.se  minu  ?.. 
I  oa  (ait  ca  (apant ,  F'I'  i  "  inoiicra . 


S.4PÉ  .  ÉE,  pin.  V.  le  veibe.  • 
SAPER  ,  V.  a.  Tiava'ller  avec  le  pic  «c  la  pot!» 
Ì  détruire  les  foniJemenS  d'un  édifice  ,  d  un  l..i«i»», 
d"  un  cbemiq  couvert  .  Scavare  le  f-inlatuala  fer 
atterrare  un  edifixif  .  5.  Il  fe  di'  figu.-émcnt  en  p»|k 
lanl  de  mora'e  &  de  politique,  /tliattcre  ;  attmmt 
re  ;  ii/truggere .  •  »  ,    ,„ 

S4PUUR  ,  f.  m.  Celui  qoi  «fl  employé  1  H  (ape  , 
Marra/u-'^  .  ,  . 

+  5AVHENE,  f.  f.  Veine  qu'on  ouvre  qu«d  u 
fuigne  du  pied  ;  c'  eH  un  rameau  interne  de  la  »«. 
ne  crurale  .  Safena  .  , 

SAPHIdUE,  adi.  Il  n'en  d  ufage  qu  avec  le  OM» 
vrs  -  Ainfi,  veis  faphique  ,  fe  dit  o' on  vers  d  oaM 
fyllabes  ,    qui  étoit  for.  en  ufage   chez    les  Gieci  le 
les  Latins  ,    &.  qu'  on  ptétcnd  avoit  été  inventé  p«f    : 
Sapho  .  Saffico  .  .... 

SAPHIR  ,  (.  m.  Efpèee  de  pierre    précicufc  momi   i 
du. e  que  le  diamant ,  brillante  ,  &  ordinairement  de 
couleur  bleue.  ZaSi'O .        .,     „    .  ,         ,   ... 

SA  PIENCE  ,  (.f.  SagelTe  .  11  eft  vieux  ,  &  «e  fedit 
Ru^ie  que  dans  cette  phrafe  proveib.ale  :  Le  p>ip 
de  (apience  ,   pour  due  ,    la  Normandie  .     La  htr- 

SAPIENTIAUX,  adi.  m.  pi.  0«  se  le  dit  qa  «« 
p.'tiant  de  certains  livres  de  1  Ecriture  Sainte  .  X«- 
pienriali  •  ,t.  «. 

SA  "IN  ,  f.  m.    Efpice  de  grand  a'bre    réfineui  oc 
vert  en  tout    temps  .    On  lire  par  inciton    de  quel. 
DUCS  fapias    une  (orte    de  térébenthine  qui  eft    utile 
pour  la  guérifon  des  plaies  réceniei.  Ses  fruus  four- 
nirent un  galipot  femblable  »  celui  du  fin  .    Les  f*  .  • 
pins  rouges    fourniiTenr    la  po.x  liquide  ,    la  P»'«  •  I 
Bourgogne  &  U  colophane .  Atete  .   5.  Le  (apm  ««  '  ' 
à  faite  des  mâts  de  navires  ,    &  des  bières  pour  es-  i  i 
terrer    les  morts .     C'  eli  pnurqaoi    1  on  dit  provet.     i 
bîalemcnt  d'  un  homme  qui  >  mauvais  vifage  ,  S  qui 
parott  devo  r  mourir  bientôt,    qu   il  fenr   «  (api».     | 

*  SA  FINETTES  ,  f.  C  Pl-  T.  de  Mer.    Les  faH-    I 
nettes  font  des  petiis  coquillages    qui    s    engendreu 
&  qui  fe    forment    fous  un  vailîeau    qui  a  c:é  lon|. 
temps  en  mer  .  Tt>r/j  di  piccole  eonciiflie  . 

*  SAPINIÈRE,  f  f.  Lieu  Planté  de  fapins  .  A- 
t'iaia  5.  C'en  aulTi  en  bateau  conftruit  de  (aP'B  • 
dont  OD  fe  feri  fur  la  rivière  de  Loire  pour  le  ttanî- 
poit  des  marchandées.  Sorta  dt  tarea . 

SAPORlFIiiUE,  adi.  de  t.  g.  Terme  didi.liqût  . 
Oui   appartient  à  11  faveur.  ftp:rife<>  . 

SARABANDE  ,  f.  f.  Elpèce  de  danfe  grave  .  (art. 
tjnda  ,  forta  di  tallo  grave  e  ferio  .  §.  Il  fe  dit  aaÇi 
de  r  air  (ur  lequel  on  daafe  une  farsbande  .  A'it 
(fella  faraiania  .  ,  ,        ^  «■      /•  .i 

t  SARANGOUSTF ,  f.  m.  Efpère  de  maftic  fupé. 
rieur  à  tout  autre.  !1  fe  d^t  aux  Indes,  ft  s  en- 
ploie  au  lieu  de  brai  ,  pour  recouvrir  les  coiiiurei 
du  bordage  d"  un  vailTeau  .  Jjr"»  ài  mafiiee  «  uf. 
nelle  Indie  .  ,         i    ». 

SARBACANE  ,  f.  (.  Long  tuyau  par  lequel  <B 
peut  jeter  quelque  chofe  en  fulflant  ,  oa  pour  eoa. 
duire  la  voix  .  Ce.ioirjnj .  5.  On  dit  64urément  6 
familièrement ,  parler  par  (irba:ane  ,  pour  due  ,  par 
1er  par  des  perfonnes  interpofées.  Pjr/jr«  ,  favellari 
per  inlerp-fla  perfona  .  . 

SARCASME,  f  m.  Figure  de  Rhétorique.  Haillc 
rie  amère  &  .nfultante  .  rJ'M/«'  ;  ironìa. 

SARCELLE  ,  f.  f.  Oiieau  de  rivière  .  FanUtol' 

a,rav-la.   V.  CtrctWt. 

S\RCLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SARCLER  ,  V.  a.    Arracher  les  méchantes    herbe 

d"  un  champ  ,  d'  un  .iardin  ,  avec  un  inftrumcnt  pro 

pre  à    cet  ouvrage  .    Sarchiare  ;   JarthnUait  ;  *»' 

fciare ,  ,..«».»» 

SARCLEUa  ,    f.  m.    Homme   de    i^ornée   qu   o 

emploie  à  farder  un  champ  ,    un   jardm  .    JjrtAia 

SARCLOIR  ,  f.  m.  Inflrumenl  propre  k  farder 
Sarchiello  :  f.neiiell'  ;  Ja'thieuo  .  , 

SaRCLURE,  Lf.  Ce  qu  on  arrache  a  un  champ 
d'  im  iardin  en  le  fardant .  Eihe  fatchiellate  . 

SARCOCÈLE  ,  f.  ra.  Tumeur  charnue,  dure  oi 
dina.rement ,  indolente  ,  attachée  aux  teft.cules 
ou    aux    vailTeaux    fptrmatiqucs .    Sanottle  ;    er«i 

'^i  SARCOCOLIE.  f.  f.  Gomme  d'  on  arbre  de  Pel 
fe  propre  à  confolider  les  plaies  .  St'exolla  . 

S&RCO  tPlPLOCELE,  f.m.  Hernie  compiette 
caulée  par  la  chute  de  1' epiploon  dans  le  fcroiutn 
«compagr.ée  d'  .idhérence  &  d'  cxc.oiirance  tharnoe 
Sarc^cpiplocele  .  ,  >-.     n  ..» 

SaBCO  ÉPIPLOMFBALE,    (.  m.     C   eft  ao  non 

Ihril  la  même  hernie  que  le  farco-épiplovèle  au  (Cu 
tum  .   Sarc-eriplfjnfjtê  . 
SARCO-HYDROCELE,  f.  m.    Si.cocèie  acco.iip. 
ené  d' hïdrocèle  .  Sa-eoUrocele  . 

SARCOLOGIE,  fubft.f  Partie  de  1  Aoltomic  q 
traite  des  cha.is  ,  &  des  partes  molles  .  Sareil^i- 
SARCOME,  f.  m.  Tumeur  volumii.roie ,  dure 
indolente  ,  qui  (uivient  quelquefois  au  bas  ce  ,a  « 
vue  de  narines  ,  aux  p.iiiics  naturelles  de  la  i«' 
me  ,  au  fon.Icmen.  &  en  d' aut.es  iuux  .  fjrrcioi 
SARCOMPHALE,  (.  m.  E»croi(I»n<ç  Charnue  q 
fe  foimt  au  nombril.    Sarunfala  . 

SARCOPHAGE,    f.m.    Toi'beau  dan.    Icqoe    I 
Ancicis  mtitoicat  les  corjs  u«"  lit   »«  '«''«""Jj' 
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fcriiff.  fi'C'fjga.  f.  Nous  appelions  saioiird'  hui 
r>rcopha;ei  le  «rcotil  no  fa  ript^fcntation  daos  les 
(nndcs  cdiémonits  (unCSrcs .  Tcmij  o  t^uf-tUo  . 
S.  En  M^dtcioe,  on  apptUc  farcophages  ,  les  ni^Ji- 
camtns  SUI  biùlcot  Its  chairs.  En  ce  (ens  ,  il  efl 
a4i.  &   lublancif.  Caultico  . 

SARCOTIQUE  ,  .i.l|.  de  t.  R.  Il  fe  du  des  remè- 
des qji  accéireni  la  t^ginération  dcj  chair»,  itttc- 

SARDINE,  f.  f.  Pclie  poiiTon  de  mer,  qui  tel- 
feoible  aa  hareng  ,  i  qui  ei7  plos  petit  .  SardclU  ; 
fjtdinj  .  ... 

S.ARDOINE,  r.  f.  Efpice  de  pierre  pr^cieulc  ,  non 
tranfpareafe  ,  &  qui  cfl  de  deux  ou  trois  couleurs  . 
Sari^aico  .  .       .      , 

SARDOMIEN,  ou  ÇARDOMQUE  ,  «di.  Rire  f.ir- 
dooique  ou  fjrdomen  ,  fiqnifie  ,  rire  forcé  ,  lire  oio- 
queur  .    RtÌ0  iardcoici  . 

SAR.MENT,  f.  m.  Le  bois  que  pouOTe  le  fcp  de 
vigoc  .  ^irntento  .■  f.ttmenlo  . 

SARONIDE,  I.  m.  Nom  d'une  claiTe  de  Prêtres 
Gaulois  .  f  .ironico  .  t 

SARRASIN,  adj.  U  n'eil  d' ufagc  que  dans  celle 
phtafc  :  B;d  furr.i'in  ,  qui  fc  dit  d'  une  e(p6ce  de  bU 
qu'on  appelle  autrement  bld  noir.  Util  quelquefois 
lilbltantif .  Grjtj  y.iTKcno  . 

SARR,\SINE  .   V.   Hcrfe. 

SARRAU  ,  f.  m.  Efpèce  de  fouquenille  que  portent 
Itt  P.iyfans,  les  Roulicts  &  les  Soldais.    Gjttjni  ; 

pat^ridrani  . 

SA  H  RETTE,  ouSERRETTE,  f.  f.  Plante  qui  fe 
f'.iM  dans  les  prds  &  dans  le  lieux  ombragés  &  ex- 
pofés  au  nord  .  La  liéeoftinn  de  celte  plante  ,  faite 
avec  du  vin  ,  eli  propre  A  nettoyer  &  fermer  les  ul- 
«èles.  Elle  CD  auiTi  i^e  quelque  uftge  Dans  U  teintu- 
re en    laire  .    (trtjis.'a  . 

SARRIETTE,  f.  f.  Plante  odorifiranie  ,  qui  CU 
d'  un  granJ  ufa^c  dans  les  cuifines  ,  pour  .-.(Taifoi;- 
ner  &  epicer  les  ragoûts.  Eilc  excite  1'  appétit  , 
&  facilite  la  di;eilion  .  Timirj  ;  JjnDiess'' ;  /"• 
t»'ei->  ■ 

SART  ,  f.  m.  Nom  qu"  on  donne  au  Goênon  ou 
Varech  fur  quelques  côtes  de  Frànte.   V.  Varech. 

SAS,  f.  m.  Tilfj  de  crin  ,  aitachti  i  un  cercle  Je 
bois,  ic  qui  fert  à  palier  de  la  fanne  ,  du  pUtre  , 
Ite.  fiaeeh  .  §.  On  dir  protferbî.ilemcnt  ,  de  certai- 
nes chofcs  qui  ont  étd  ex.^miodcs  avec  peu  de  fOin  , 
qu'elles  oat  été  palTécs  au  gros  fas  .  EJ'sminar  j//j 
$rcîfj.  Et  on  dit,  faire  tourner  le  fas,  pour  dite  , 
lïairc  une  cfpéce  de  fortilé§e  avec  ui  las,  par  le 
'  jnoyca  duquel  on  piélend  découvrir  1'  auteur  du  lar- 

Cio  .  Pjr  girjte  lo  P.'.Ciio  . 
SASSAFRAS,  f.  m.  Arhrc  grand  &  rameux  ,  qui 
;ero*t  au  BréftI  &  dans  plufieuis  autres  lieux  de  l'A- 
inénqte.  Son  bois  &  fon  écoree  font  d'un  grand 
uta;e  en  Médecine  ,  comme  fudûri*qu«»  &  diuréti- 
ques.    r.ijj/rjs  ;  failjfr:sjl!i  . 

SASSÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

SASSEN'AGE,  f.  m.  Sorte  île  frollane  qui  tire  Ion 

,  aom  d'  un  lieu  de  Dauplnné  où  il  fe  fait  .    Jori.J  <*' 

\  tulio .  $.  Oa  appelle  p  erre  de  faiTenagc  ,  une  pierre 

1  que  l'on  emploie  contre  ics  maux  d'yeux,  Xcrij  di 

fitrrj  thc  gijij  al  mai  d^  Mchh  , 

SiSSER  ,  V.  a.  PalTer  .ui  fas.  SuccUre.  J.  U  fi- 
gni.-îe  ngurémcnt  ,  difcuter  ,  examiner,  recher,.her 
ave;  cxaSiiude  .  Il  fe  dit  plus  commuoémeat  avec 
le  idduplicatif  ,  relîafiTer  .  Siaeihrs  ;  tifijuijre  ;  cri- 
ticHjre .   V.    ReiTa'.Tcr  . 

t  SASSET,  f.  ra.  Petit  fas.  Succiito  . 
t  SASSOIRE,  f.  f.     Pièce  du  iram    de  devant  du 
c.irioire  qui  eli  au  bout  des  armons  .     Pix.x.''    di  le- 
tfi^me  4clia  patle  anteriore  d'  uaj  ciirroj,i_.i . 
SA7AN  ,  f.  m.     Nom  dont  1"  Écriture    appelle  or- 
1  dlniirement  le  diaWc.  Sitaniffi i  ItunaUo  s  Jm^on! 
'■  iataa  . 

SATELLITE  .  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  un  hom- 
me  qui  porte  l'éfée  ,  &  qui  cil  aux  gages  &  à  la 
fuite  d'  un  autre  ,  comme  le  Minillrc  &  1  exécuteur 
4c  fes  violences  .  Ce  terme  ne  fe  prend  aujourd  hui 
qu'en  mauvaife  part  .  fjielliic  ;  tjviljieino  ;  ex- 
tl'tio  .  J.  On  appelle,  en  Aflronomie  ,  Satellites  , 
de  petites  planètes  qui  tournent  auioui  d'  une  plus 
grande     tjtelliie  . 

SATIÉTÉ  ,  I.  f.  Réplélion  d' alimens  qui  ra  luf. 
qM'  au  déjoùi .  /j^rrrj  ,  fjldlcvi.^  :  faioll.imcnto  ; 
titncix'-  S.  Il  fe  dit  aulTi  au  figuié  .  L.\  faiiéîé  des 
»laifirs.  des  honneurs  ,  la  fatiéié  des  nchedcs .  X.i- 
Xttri  di  piateti  ,  d'  cno'i  ,  tf- 

S^TIN  ,  I  m.  Sorte  d'iiolTc  de  foie  p!.ite  ,  fin*  , 
dr.ice,  moëlleufe  &  luliiéc  .   Rsfo  . 

S.^TIN.ADE,  f.  f.  Sorte  de  petite  é;o(&  de  loie 
trti-mioce,  qui  imiic  le  i.iiin  .  Sorta  di  àripfa [<,l- 
ril'Jimy  ,  /.;v}r.7fj  a  /^5t'.'  del  rjfo. 

T  SA  TINA  IRE  ,  f.  in.  Celui  qui  fabrique  le  fa- 
lin  .    F  i^hric  tntt:  di  rjjo  . 

SATIKÉ  ,  ÉK  ,  part.  V.  le  verbe.  J.  On  dit  au/- 
,  t,  une  peau    faiir.ée,    pour  due,    une    peau  douce 

comme  -'u  fatin.    yifitéidfl  ;  mjnev^le  . 
I       SATINER  ,   V.   a    Donner  à  une  étoffe  ,    à  on  to- 
l)an  l'œ  I  du  fstin  .     Dar  il  lu.tto  del  tJ/o.    J.  Les 
fleurilles  difent  ,  qu"  One  tulipe  faune,    pour  dire  , 
I   qu'elle  .ipproche  do  fatin.     En  ce  fens ,  il  cQ  ncil- 
Ire  .  Tallp.tna  ihe  *.i  il  lufl'o  del  '.ilo. 
SATIRE  ,  ff.  Ouvrage  moral  en  Profe  outn  Vers, 
'  fait  pour  lepicadre  ,    pour  ccnfutcr    les  vices  ,    les 
Viff.  Fui" cil  Italitn  . 
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padTiO&s  ÒéréiXiti  ^  les  fottîfes  ,  U%  impertinecce;  des 
hommes  >  «u  poor  Us  tourner  en  ridicule  .  Satira  . 
S.  Satire,  fiçnifie  aufli  ,  tout  cent  ou  difcours  pi- 
quant. m{fJtfaat  contre   les  pcrîoones  .  fjtha, 

S.^TIRIQ'JE  .  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
f.itiïC  .  f.ifirica  ;  JJtirefco ,  §.  Il  figoine  autTî  ,  eo- 
ctin  ,  porté  à  U  médiUocc.  Satirico  ;  mordace  ,  ci:< 
pugne  . 

SATIRIQUEMEXT  ,  adv.  D'une  manière  fatifi- 
qje  .   fjuricif/ttnte  ;  fjfirefcsmtnte  . 

SATiRÏSé.  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SATIRISER  ,  V.  *,  Railler  qiclcju'  on  d'  «ne  ma-- 
n'ère  piquante  &  faiirique  .  Il  clt  fort  peu  en  ufage  , 
Sjtiicggiare  ;  morcttre  . 

bATIbFACTIO.V  ,  f.  f.  Contenfeuicnt  ,  C-nt^nto  ; 
gicccndirj  :  s'iofi  i  Joidisfa^hne .  î-  SatisfaHion  , 
fe  dit  an'.fi  de  1'  afìioa  par  lâqiicllc  on  Iai  bfâit 
qnelqu*  un,  en  r<;parant  1' otfcDfc  qo' oa  hv-  a  iiwe . 
ìcdlts/tTf^icne  ;  j.ìtiiS-ij^ione  .  §.  11  fc  d:t  particu- 
lièrement de  ce  qvi'  on  eli  ohligc  de-  faire  4  l'  égard 
de  Dieu  ,  pour  téjaration  des  péchés  qti'  oa  a  com- 
mis .  C  ert  dans  cette  mcnic  Acctptioti  ,  qu'  on  dit  , 
q'jc  la  fatisf.itìion  fait  pa'tie  du  SiCicinent  de  Pcni- 
ten;c  .  Çrâisjiz,ifne  ;  JO'Jdis/jx,icnc  . 

SATISFACTOIRE  ,  arj.  de  t.  r.  Tetme  do^niâTÎ. 
que  ,  Qui  elt  propre  à  léparer  ,  à  expier  les  fouies 
coinmiits  ;  d,ias  celte  ^i;ccption  ,  U  ne  («  dit  qa'  eu 
pailaot  de  U  niott  île  Jcfjs-Chnil  ,  &  des  oeuvres  de 
penMence  qu'  on  fait  en  fatisfâfl:on  de  fcs  pcctiés  . 
S'afîtfJir:irio  . 

SATISFAIRE,  V.  a.  Contenter,  donner  fu-ct  de 
contentement.  Sodâi$fare  ;  app-isire  ;  content jre  . 
5  Un  dit  »  faïisfaire  fcs  cré.in^icrs  ,  f;.ttsf.ii,re  des 
onvrurs  ,  pour  dire  i  leur  payer  ce  qui  leur  clt  du  . 
fjdJhfare  ;  pagare  il  àièho.  Et,  l'atisl'aire  un  hom- 
me qu'on  a  ofT.-nfe,  pour  dite,  lut  faire  répara- 
tion. Dar  Joddis/aiicnc .  5.  Un  d'I,  fatisfaire  fa 
p^^Twa  ,  fa  colère  ,  Ion  ambition  ,  fa  vanité  ,  (a  cu- 
riofité  ,  &c.  p'^tu  d:ie  ,  contenter  fa  paiTinn  ,  fa  co- 
lère ,  (on  ambition,  Stc.  fc  lailer  aller  aux  mouve- 
nieos  de  fa  paiTion  ,  de  fa  colère  ,  de  fon  ambmon  , 
de  fa  vanné  ,  de  fa  curiofilé  ,  &  cxé:uter  ce  qa'  el 
les  confeiuent  .  Comentare  ;  Joddisfjrc  ;  'Jpp>S^^<^  i 
ac-juietjre  ;  ccnfentare  ;  sbramare  .  $.  On  du  auiTi  , 
qu'une  cfiofe  fatisfa't  1' efpnt ,  far  s(alt  les  (eus,  fa- 
iisfair  le  goût,  fatisfait  la  vue  ,  (ansfait  l'oreille  , 
&c,  pour  dire  ,  qu'elle  plaît  à  1*  cfpric  ,  aux  fens  , 
ju  goLit  ,  &c.  foiàssfare  ;  appi.jcere  ;  piacere  ;  ap- 
pagare .  Et,  qu'elle  ne  fatisfait  pas,  pour  duc, 
qu'  elle  uc  piaît  pas  ,  qu'elle  n'  a^réc  point.  N^n 
Ivàditfà  ;  non  piace  ;  noi  appaga.  J.  Oa  dit  ,  fans- 
faire  i'  arrcnte  de  quelqu'  ua  ,  pour  dire  ,  remplir  I 
adente  ,  répondre  à  1*  atieate  de  quelqu'  un  .  Coirij- 
pcndere  aW  afpetiaxjor.e  altrui  ,  §.  On  dit  ,  fe  (a- 
tisfa:re  ,  poor  dire  ,  conteoier  le  déitr  qu'  on  a  de 
quelque  cho(c  .  Conteniar/Î  ;  appagarfi  ,-  cavarli  /a 
voglia  ,  Et  on  dit  ,  fc  f^tisfaire  foi-mème  ,  pour  di- 
re ,  tirer  foi-m»îme  raifon  d'une  offcnle  ,  d'une  in- 
jure .  Prender  vendetta  ,  o  fodâiifix,i<^ne  di  ut»'  m- 
giutia  ^  0  fimite  .  §.  Satisfaire,  v.  u.  Faire  ce  qu' 
00  Joit ,  à  r  é^ard  de  quelque  cliofc  .  En  ce  Icns  , 
il  eli  toujours  fcivi  de  la  prépofition  à.  Satiffare  ; 
J'iidiisfa>e  . 

SATISFAISAIT,  ANTE,  adj.  Qui  contente,  qui 
falisfâit  .  Tiditsfacente  ;  piatente  ;  gradevole  ;  ag- 
graicvole  ;  che  Jiddisfà  . 

SATISFAIT,  AITE.  part.  V.  le  verbe.  5.  Il  s* 
emploie  quelquefois  comme  adi.  &  alors  il  figniiie  , 
content  .  Swàiicfatto  ;  contentato  ;  appagato  ;  già- 
ceniate  ;  gi  fjnte  ;  content j  ;  pago  . 

bATUAPt  ,  f  ni.  Ture  de  di^mré  thci  les  anciens 
Pcrfes  ,  &  dans  qntlqu' autres  Cours  lì  Oneat  .  C' e- 
toit  'Ics  Gnu  VI  rr.tius  de  Provinces.  Satripo  ;  Gaver. 
naiOìr  di  P'ovincia  ^ 

t  SaTHAPIE,  C  i.  Gouvernement  de  Satrape  . 
Governo  J.ìtrapico  . 

t  SATRON  ,  f.  m.  Petit  poiiTon  qui  ftrt  d*  ai» 
pàt  .    Piccùt  pel'ce  che  ferve  d'  e(<a  . 

t  SATTEAU,  f.  m.  Barque  ou  grofTc  chtloupe 
pour  la  pècnc  ou  coiaiI  .  Batttiia  p»r  la  pijça  del 
corallo  , 

SATURATION  ,  f.  f,  £tat  d'un  liquide  qui  elï 
faturé  ,   S.iiurax^iûne  . 

SATURÉ  ,  Et ,  part,  V.  le   vçrbe  . 

5ATUREH  ,  V.  a.  T.  de  Chimie.  Mettre  dans 
une  liqueur  une  fub^laoCe  qui  $'  y  ^nfTolve  eo  aiTcz 
Rrandc  quantité  ,  pour  qu*  u  ne  s'y  en  dilToive  plus 
rien  .  Tarware  .  One  e.ui  de  c~.aux  f.»torée  .  c!l  Je 
l'eau  dans  laquelle  on  a  mis  aïTc^  de  chaux  ,  pour 
que  1*  c;u  n'en  punfe  plus  ditloutirç  davantage  ,  fi 
on  y  co  tcmettnit  cocore  .  Activa  di  canaio  faruf^ 
ta.  Saturer  un  .icide  avec  «o  alkah  ou  avec  ua  me- 
lai ,  c' eft  y  mettre  autant  d,'a:k»li  ou  de  Oic'til 
que  r  acide  en  peut  dUïoud'C  .  Alors  on  dit  ,  que 
r  acide  cR  Tâtu^é,  ou  qo*'il  cft  au  point  de  la  (a- 
tur.itioD  ,  f'U  jiifqu'  à  fatiiraTiou  .  (Quelques  Chi- 
miiks  difcnt  faoulcr  ,  au  lieu  de  Catutcr.  Acido  fa- 
jurtf^  . 

SATURNALES  ,  adj.  f.  pi.  Fêtes  en  V  Iion^eur  de 
Saturne  .  Ce  nom  e(t  lonjouts  pris  fublUntivemcai  . 
Saturnali . 

Saturne,  f.  m.  La  pUnèrc  U  pliH  haute  Se  la 
plus  tloigr.ée  de  la  tcire  ,  &  qui  p'cnd  fon  nom  d' 
uftc  JfS  Divinités  du  Paganifme  .  Sarinno  .  §.  Les 
Chiniiflcs  afpellearic  plomj ,  Seiuinei  &  te  îi\  qu' 
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lis  en  tirent  ,  fd  de  Saturne  .  Saturns  ;  piomba. 

SATURNIEN,  lENNE,  adj.  Méiancol-que  ,  fom- 
brc,  taciturne.  On  le  dit  par  oppofiiioa  à  |ûfial  , 
&  Il  ea  de  peu  d'  ufagc  .  MaùncDmco  . 

SATYRE  ,  f.  m.  Sorte  de  demi- Dieu  qui  ,  fekn  I» 
faille,  hrtbitoit  les  bois,  «equi  étoit  moitié  homme» 
moitié  bouc  .  Xjkcj.  On  appelle  fiçutément  vieuK 
Saryre  ,  un  vie-;iird  adonné  aux  femmes.  VcccbitSa. 
uro  ;  vecchio  iujurioja,  §.  Sityrc  ,  f.  f.  T.  d'  anti- 
quité. Ce  nom  Jéficnoii  chez  les  Grecs  .  certains 
Pcciies  mordans  ,  elpèce  de  part jraleî  amfi  nommées, 
parcî  que  les  Satyres  en  ct.>icnt  les  principaux  per- 
loanases.  Ces  pucmcs  n'avoient  point  de  teiTemblan- 
cc  avec  ceux  que  nous  appelions  S.itite  ,  d'  après  les 
Kom.ïins  ;  S.iiira  ;  Pi>:fia  mcrdace  . 

SATYRIASIS,  f.  m.  treftina  continucUc  de  U 
vcTçc  ,    joinic  au  défu  le  plus  violent  du  coir,    Sa^ 

urtafi  . 

SAlYRION.  f.  m.  V.  Otchis. 
SAVAMMENT,  adv.  D'  une  manière  favjntc.  Dit' 
tamente  ;  eruditamente  .  5.  Qa  dit  aufTi  ,  il  en  par- 
le lavammcnr  ,  pour  dire  ,    il  en  parie  avec  connoif- 
lancc  .    Pt:r  prova;  con  ccgrtÌx,'onc . 

SAVANT  .ANTE  ,  adj,  Qjî  fait  beaucoup  en  ma- 
f.àn  d'  érudition,  de  littérature  .  Di>ttf>  ;  erudito  ,• 
itiicrato.  §.  Il  fe  dit  au(Ti  de  ceux  qui  font  profonds 
dans  les  fcienccs.  Dotii"  ;  perito;  ijìrutio .  §.  Ott 
du  d*  un  livre  rempli  d'  érudition  ,  que  c'efi  ua  li- 
vre favaot  .  LJéri  dotta  t  pieno  d'  erudix_ions  .  §.  Sa- 
vant, fi^nifie  auiïi ,  qui  ciï  bien  iniifutî  ,  bien  for- 
mé de  quelque  chofe  ,  de  quelque  aff.tiiT  .  t}lrutto  ; 
tTif  rmatc  .  5.  On  Jit  ,  q  i*  une  pcifonac  cti  trop  fa- 
vante»  bien  fava.-te  ,  pour  dire,  qu'elle  fait  des 
chotes  qu'  elle  devroit  ignorer.  Saper  troppo  più  che 
non  fi  conviene  .  §.  Savant  ,  cft  auiTi  quelque :ois  fub- 
Hantif,  &  aiors  il  ne  fc  viit  que  peur  fi£;n:ti(;r  ua 
homme  de  bt;aucoup  d'  druiition  .  Dotto;  fapicnte  ; 
erudito . 

SA  VANTASSE,  f.  m.  Terme  d'injure,  qui  fe  dît 
d'  un  homme  qui  affcfte  de  patoìrre  favant  ,  mais  qui 
ti' a  qu'un  favoir  confus  ,  S  accent  ine  ^  fer  Saccente  * 

SAVATE,  f.f.  Vieux  loulicr  fon  ufé.  dibatta,  f. 
En  termes  de  Polle  ,  on  appelle  Savate,  celui  qui 
va  à  pied  d'une  v.lle  à  une  .^utre  ,  porrer  Us  Icrctes 
dans  les  lieux  ccaiiés  des  routes  .    Pcdorjs  . 

SAVATERIE,  f.  (.  Lie.  X  où  Ton  vend  de  vieux 
fouhcrs  .   Luogo  dove  fi  veniono  le  ciabatte, 

SAUCE,  f.f.  AiTa.fonnemeot  liquide  où  il  entre  du 
fcl  ,  Se  ordinairement  quelques  épices  pour  y  donner 
do  goût  .  Salja  ;  intingoio  ;  favore  j  condimentn  .  5- 
Oa  appelle  fauce  vétte  ,  une  fauce  faite  avec  du  h'.é 
vert  ;  lauce  douce  ,  une  fauce  faite  avec  du  fucre  Bc 
du  vinaigre  ou  du  vin  .  Saîja  verde  ;  falfa  dolce  , 
S.  On  du  ,  d4:nner  ordre  «ux  fauces ,  pour  dire  ,  al- 
ler d.ins  la  cutfinc  prendre  foin  que  tout  foit  bieit 
apprêté  .  Dar  ordine  ,  o  aver  /'  occhia  alla  cucina  . 
§.  On  dit  prûvcrbutemcnt  ,  il  n' eft  fauce  que  d*  ap- 
pétit ,  pour  dife  ,  que  qu3.nd  on  a  faim  ,  on  trouve 
bon  tout  te  qu'  oa  manqe  .  //  mtgiior  intingilo  à  i* 
appL'fito  .  §.  O^i  dit  Proverbialement  ,  faire  la  fauce 
Â  quelqu*  un  ,  pout  dirç  ,  te  réprimander  «  Rifciacqu^r 
un   ttâiatJ  a  un.)  . 

S.XUCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SAUCER  ,  v.  a.  Tremper  du  paio  ,  de  la  viande  « 
&c.  dans  I.i  fauce  .  Ifiiii^nere  il  pane  nella  falfa  • 
^.  On  dit  fig.  &  par  manière  de  plaifanteric  ,  qu'  ua 
tiomme  a  été  faucé  dans  la  boue,  dans  le  ruitTeau  » 
dans  la  riv.ère  ,  pour  due  ,  qu'  il  elt  tombé  dans  Iz 
boue  ,  qu'  il  a  été  traîné  da  >s  le  ruiiTeau  ,  &c.  il  eft 
populaire  .  Egtt  fi  è  intérodclaio  nel  fango  .  $.  On 
dir  auiFi  fi^uiément  &  populairement  ,  f.uiccr  quelqu* 
un  ,  pour  Une  ,  le  gronder  ,  le  réprimander  foitc- 
'lient  .   V.^ces  moïî  . 

*AUClERt,  f  f.  Efpèce  de  vafe  cteux  ,  dans  le- 
quel un  icit  des  fauces  lur  la  table.  Vafetto  per  le 
iaUe  . 

SAUCISSE  ,  f.  f.  Boyau  de  porc  ou  d*  autre  ani- 
mal .  rempli  de  viande  true  .  hachée  &  affaifonnée  • 
Sa-iìciia  .  J.  On  appelle  auiFi  fauLiiTe,  uic  longue 
ch.ir^«  de  poudre  mue  en  rouleau  dans  de  la  loite 
t;»ujionuée  ,  &  à  laquelle  on  attache  une  futcc  qui 
fcrt  d'  amorce  poor  tane  louer  une  riiine  .  Salfleciot- 
t3  di   po've'c  per  dar  fuoco  a   ttna  mina  . 

SAUCISSON  ,  (.  m.  Sorte  de  faucilfe  qui  e(|  fort 
«roile  &  de  rrés  hmn  £;oùc  .  Saijcciytto  ;  J.tt/iccÎone  . 
^.  On  appelé  au^fi ,  en  termes  de  feu  d' Attiticc  » 
laucitfoo  ,  une  forte  de  grolle  lu'ée  .  Rai^T^o  . 

SAVtTÉ  .  È.t  .  patr.   V.  le  verbe. 

SaVETER  ,  V.  a.  Gâter  un  ouvrage  en  le  faifaat 
ou  .-n  le  raccomnioJdnt  mal-proprement  .  U  ef)  po- 
pulaire .  Acciarpare  ;  uctiabatiMre  ;  itiapax_\ar  it  Me- 
fitero  . 

SAVETIER  ,  f.  m.  Ouvrier  dont  le  métier  efl  de 
raccommoder  de  vieux  f'ulters.  Ciìbattmo .  %.  Ea 
piiUnt  d'  un  méchant  ouvrer  ,  en  quelque  métier 
que  ce  l'iit  ,  on  dit.  que  c'  eli  un  Uvctier  ,  que  ce 
u'c;l   qu'  un  favcticf  .   il  cil  populaire.  Cta^attinf  . 

S^VEUK,  f.  f.  Qu.ihié  qui  eli  T  objet  du  gmu  , 
qui  le  iàit  fcntir  par  le  ^|  ùi  .  iap're  ;  g"ft^  ■  5  PfO- 
vcibialcment  ,  en  parlant  d'une  vunde  ,  d'une  fau- 
ce infipide  ,  on  dit  ,  qu'  elle  n  a  ni  goùl  m  faveur  . 
ti  ftcuiCi'cnt  ,.  en  pailani  d"  use  compofuion  d'ef- 
prit  ,  ctl  11  n'  y  a  rien  J*  agiéable  ,  de  piquant  ,  on 
du,  qu'il  n'  y  a  ni  goût  ni  f.iveur  .  Pcrjona  ^  o  Q» 
ptfjt  ttfjipida  )  feipitJ, 

A  A  a  4  SAUF, 
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SAUF,  aUVE  ,  adi-  Qui  n'cf»  poinr  rr.iîommas^  , 
qm  cO  ho]  t  de  pdril  .  Oa  le  iomt  fcuvent  avec  fatn  . 
Salvo.  $.  S.iuf ,  fc  met  qu  qucioii  pjir  manè.c  de 
pnfpofinon  (  &  figniric  ,  fatti  btC(Tcr  ,  fans  init^n-lTer  t 
faps  iJonaer  mrcintc  .  Sauf  le  tcrpcéi  de  la  cumpA- 
gnie  ,  f^o(  voïtc  iJOQpeu."  ,  fiufvouc  rcfpcft  fauf  Je 
vefpi6  que  je  vius  dois,,  f^uf  corrc^ion  ,  'Salvo  il 
rifpctt  ;  con  rijp€ita  parlando  ,  ec.  On  dit  aulTï  .  en 
lern.ts  de  FaUn  ,  faut  le  icfpcïft  de  ja  Cour  .  Et  on 
fe  (cil  ordtn^trement  de  lomes  ces  phra'tt ,  pour  a- 
dou&ir  .  ^Oiir  iiculer  des  paroles  trop  liHns  ou  If^p 
hardies.  fa!vo  iltijptno  ,  ce.  §.  Sauf,  OgrifieaufTi  . 
fans  piéiiMicc  ,  fans  que  ccU  empè-hc  rte  .  .  .  fcnx.-^ 
pregiudÎTiio  .  §,  On  dit  ,  en  teimi.s  de  fÏDJnce  ,  /iuif 
erreur  de  cakul  ,  pour  dire  .■  l'aos  préiiu  ce  du  d'oit 
ée  rcvcDr  â  compre  ,  s'il  y  a  cneur  dans  le  calcul. 
Salvo  crr.O't  .  5.  Sauf  ,  fiKDifie  quelquefois  ,  îiomus  , 
txcepic  ,  à  U  rcferve  ùz  .  Sccenuato  .^^et.  V.  Hor- 
mis ,,&c.' 

SAUF-CO\DUir  ,  (.  m.  Lctircs  données  par  auto.^ 
j\it  publique  ,  p.ir  Icfqticlics  on  peinut  à  quelqu* 
un  d'  al-r  ta  quelque  endroit,  d'y  demeurer  un 
certain  temps,  &  de  s'en  retourner  librement,  fans 
crainte  à'  t\tchXtàKé  ^-iaivocondotio  .  $.  Ili'^ditauflfi 
de  récrit  que  d^s  créanciers  .douncni  à  leur  d^bi- 
fcur  ,  -pour  la  sarete  de  fa  pcffonne  durant  un  ccr- 
râin  temps.  Salvocondoito , 

SA-GE  ,  f,  f.  Sorie  de  plante  odorante  ,  aromati- 
que ,  qui  a  de  feuilles  longues  &  un  peu  épaifl'es  . 
Salvia . 

t  SaUGRENÉE  ,  f.  f.  Affaif  nnement  de  pois  avec 
du  beurre,  des  herbes  Anes,  de  l'eau  &  du  fel . 
Sorta  di  eondlmisato . 

SAUGRENU,  UE,  adi.  Impertinent,  abfurde ,  ri- 
dicale  ■  il'eiì  familier.  AJftkìdo  ;  tidicolc  ;  fprovofi' 
sat:>  ;  f  ciucco  ;  Jiravjsante  . 

SAULE  ,  f,  m.  Arbre  qui  croît  ordioai/emcnt  dans 
les  p'és  A.  U  long  des  ruiiTeauK  .  fjiue;  falcio. 

SAUMÂTRE  ,  adi.  i.  Il  ne  fc  dit  que  dans  cette 
phrafe  :  Eau  faumuf  re  ,  pour  dire  «  de  1*  eau  qui  a  un 
Koùc  approchant  de  celui  de  l'eau  de  mer.  Acqua 
jatm.jfl'a  0  £ufa , 

i  SAUMtE  ,  f.  f.  Sorte  de  mefure  de  terre  dans 
quelques  Provioces  ,  d'environ  un  arpent,  .Sorta  di 
mtfura  di  serteno  . 
-SAUMON  ,  t  m.  Sorte  de  poiflTon  de  rtrer  ,  i  peti- 
tes ^cailtes,  qui  remonte  Its  rivières,  &  dont  la 
chair  efï  rouge.  Sermons  ;  fala-notie  .  -  $.  On  appelle 
auflTi  f.iumon  ,  ure  maiTc  de  plomb  ou  d'  dtain  ,  telle 
qu'  elle  cft  fortic  de  la  fonte.  Laflra  di  piombo  %  0 
ai  flasna  . 

SAUMONNE,  ÉE  ,  ad).  Il  fe  dit  de  certains  poif- 
.  foAs  ,    partictili'^rert-.rnt  des    truites  9    quand  la  chair 
en  efl  ?ouge  comme    celle  des   fâumons  .   .  Che  è  del 
solar  del  fermane  . 

Saumoneau,  f.  m.  Diminutif,  -Petit  Saumon  . 
Piccol  fermcne  . 

SAUMURE  ,  f,  f.  liqueur  qui  qui  (e  fait  du  fel 
fondu  Se  du   fuc  de  la  chofc  falée  ,  Salamoia  . 

S&U\AGE,  f.ni.  Débit,  trafic  de  fel.  Vendita  , 
3rj}S*(0  di  fale  .  $■  On  appelle  faux-faunage  ,  la  ven- 
ie ,  le  dibn  dii  Tel  en  fraude  •&  contre  ics  Otdcnnaa- 
ces  .  Contrattando  di  fais  , 
SAUNER,  V.  n.  Faite  du  U\  , -Far  del  .fale, 
SAUNERIE,  f.  f.  Nom  collefiif  qu*  on  donne  au 
]|ieux  ,  anx  bàtimens  ,  puits  ,  fontaines  ,-&  inflrumens 
propres  à  la  fabrique  du  fel  ,  Patètiche  di  fate  . 

SAUNIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  à  fatre  le 
iel.  Lavorante  .itie  fattriche  del  fale  ..^-îl  fif^niftc 
aufli  ,  qui  débite  .  qui  vend  le  fel  .  Venditot  di  fale . 
$.  On  dit  proverbialement  d'  un  homme  qui  fe  fait 
payer  avec  cxaAitude  ^  avec  rigueur,  qn'  il  fc  fait 
payer  comme  un  fjuiiier.  Fatfj  pagare  en  rÌ£cre  .  §, 
On  appetleJ^aux-fauaier  ,  celui  qui  vend,  qui  cébiie 
du  fel  en  fraude. -Se  contre  ies  Ordonnances .  Contrai- 
éantiJLre  di  fale  . 

SAUNlèRE,  f.  f.  Vaiffeau  ,  efpèce  de  coffre  où  T 
on  conicfve  fe  fel  .  Caffa  do-Lg  fi  conferva  il  Jale  . 

SAVOIR  ,  V.  a.  Connoitre  ,  ayoïr  connoifTance  de 
.  . .  Sapere  ;  aver  ccgnii^tone  iti  una  coja  .  §  On  dit  , 
3e  ne  fa'  he  pcrfoone  ,  pour  dire  ,  je  ne  conçois  per- 
ionûe  .  .  io  non  conofco  perfona  ;  io  non  eonojco  alcu- 
no.  On'dit  Auffi  ,  je  ne  fâche  rien  de  fi  beau  ,  je  ne 
fâche  ritn.de  fi  bien,  écrit  ,  pour  dire  ,  ie  ne  fais 
ïien  ,  4e  ne  connois  ncn  ..  .  Jl  ne  fc  dit  jamais  qu* 
avec  la  Béç..tive  ,  à  U  «ft  du  ïiylc  de  la  convcrla- 
lion  .  lû  ncn  conojio  t  io  non  ho  notix^ia  dì  cnja  ca) 
èelia  ,  di  cijsì  bene  ferina  ,  ec.  $.  Que  je  (ache  ,  (e 
fïïet  à  la  tin  d'  une  phrafe  ,  comme  ,  il  a'  y  a  per- 
sonne que  je  fâche.  Ce*  io  Jappia  ^.per  ^uel  ebe  to 
fappia  ,  che  fia  a  mia  nctix'^  ■  §•  i^voit ,  iç  du  aufTi 
«le  la  connoiiidnce  qu*  on  a  de  quelque  fcience,  de 
quelque  ^rofefTloa  ,  &c.  Sapete  .  §.  On  dit  proverò  a- 
lemcnt  d  un  homme  très-iRnotant  ,  que  r'  eft  un 
homme  qui  ne  fait  ni  A  m  s  .  Nj»  j.jpere  i'  aétcci  , 
$.  Oa  dit  proverbiaUmcnt  &  hmuément  ,  qu'  u» 
homme  fait  Ja  carte  du  pays,  eu  ab(olument  ,  la 
catte,  pour  dire,  qu'  11  (ait  parfaicement  les  intri- 
gues, les  intérêts,  les  manières  du  monde,  d'  ua 
quartier  ,  <!'  une  fotiéi<i,  d'  une  lanullc  ,  &c. .  Jape- 
re  abitanti  dì  è  fan-Btasio  »  5*  On  dit  ,  qu'un  hom. 
me  fait  vivre  ,  pour  dite,  qu'  il  fe  conduit  dans  le 
x0-7imercc  de  la  fociéré  civile  ,  avec  tous  les  égards  , 
toutes  les  mefuies.  &  mCmc  toutes  les  précautions 
''lu*  un  hobaêu  homme    tU  obligé   d*  avoir ,     ou  de 


CJirJcr  avec  les  autres.  Et  dans  le  fcns  contraire  , 
on  dit  ,  qu'  Il  ne  fait  pas  vivre,  faper  vìvere  .  §. 
Savoir,  fii^oifie  iiulTi  ,  .i»<iir  d.ms  la  rrémjire  .  Sape- 
re a  rucmoria  ;  fapcr  atncnte  .  $.  On  dit  d'  un  hom- 
me qui  ,  par  nn'Tiincc  ou  par  quelque  trouble  d'  c- 
fprit  ,  ne  dit  run  ,  ne  ftit  rien  de  te  qi'.'  il  devroit 
f.'iiic  on  dire,  qu'  il  ne  fait  ni  cc^q'j'  il  fut ,  ni  ce 
qu'  il  Oit  -Nnn  faper  che  fi  fare  ,  n'yn  f.iper-che  fi 
dire  ,  -5.  On  dtt  ,  f.ivoir  gr-? ,  favoir  bon  gré  ,  fa- 
voir  mauvais  gré  À  quciqu'  un  ,  pour  dire  ,  être  fa- 
tisf.iit  ou  mal  fatisfair  d'  une  chofe'  qu'  il  a  dite  , 
qu'il  a  faite;  être  content  ou  mécontent  de  i\  cr.a- 
Uj:ic,  de  (on  procédé,  taner  grai-)  di  checchtffu  , 
avirne<^f;('lÌ!^ax,ione  ,  $.  Savo:r  ,  fe  dit  autïi  abi'lu- 
ment  ;  &  alors  il  fignifie  ,  avoir  !"  cfprit  omc  & 
rempli  de  bonnes  thofes  .  S'apete  ;  e1fer  dato.  Ç.  Sa- 
voir, HRnifie  encore  ,  avoir  le  pouvoir  ,  avoir  la  for- 
ce ,  avoir  r  adrelfc  ,  avoir  l'  habileté  ,  le  moyen  , 
'7 'pere  :,  potere  ;  trovar  modo  .  Ç.  Savoir,  fìgntée  auî- 
fi  ,  apprendre  ,  être  indruit  ,  erre  informé  de  quel- 
que chnfe  .,  Tflpet*  ,  ^jT*"*"  .'•■'/'^"'ûriJ .  .§.  On  dit  .,  far. 
^15  favoir  ,  pour  dire  ,  inflrutrc  ,  informer  quciqu'  un 
.par  lettre  ,  par  mcffage  .  Fat  fapere  ;  informare  ;  dar 
notÌT^ia  ;  fare  ,  0  tender  cùrìf^pevole  .  §.  On  dit  <  fai- 
re  à  Javoir  ,  pour  dire  ,  faire  favoir  .  Et  il  ne  5*  em- 
ploie guère  que  dans  Ics  proclamations  ,  Ics  pubii- 
catioBS ,  les  ^^ffiches,  &c.  On  fait  à  favoîr  que  tels 
;&  tels  héritages  font  à  vendre.  Savoir  faîfons  ,  for- 
mule de  Chancellerie  &  de  Pratique. -^i  dà  avvifo  , 
ft  fa  fapere  ,  che  ,  ec.  .§.  C*  eft  à  favoir  ,  à  favoir  , 
&  plus  communément  ,  favoir  ,  façons  de  parler  dont 
on  fe  fert  ,  pour  fpécifier,  pour  marquer  les  chofes 
dont  il  ^'  agit  .  Cicè  ;  vale  a  dire  .  §.  On  s'  en  fert 
auffi  ,  pour  marquer  qu*  on  doute  de  quelque  chofe  . 
Refij  a  fapere  ;  fi  duùiea  . 

SAVOIR  ,  f.  m.  Érudition,  - coonoiffance  acquife 
par  1'  étude ,  par  l*  expérience  ,  îl  n'  eft  d'  ufage  qu* 
au  finEsulicr.  fàenx.a  ;  fapere  ;  dottrina  ; ,noiixJa  ; 
erwtii^icne  ;  eo^rriricne  . 

SAVOIR-FAIRE,  f.  m.  Habileté,  indulirie  pour 
faire  réu'Tir  ce  qu'on  entreprend,   [ndrtflria  . 

SAVOIR-VIVRE,  f.  m.  ConnoifTance  des  ufaRCS 
du  monde  ,-3c  des  égards  de  polittiTe  que  leî  hommes 
fe  doivent  dans  ia  fociété.  Ccsnixione  dell\ujo  dtl 
monio . 

SAVON  ,  f.  m.  Certaine  pàfe  on  compofifîon  faire 
avec  de  1' huMe  ou  antre  matière  graffe,  &  un  fel 
alkatî  ,'&  qui  fert  à  blanchir  le  linge,  à  nettoyer  , 
à  dégraifTer  .  Sapone  . 

SAVONNAGE,  f.  m.  NcttoieTncBt ,  blanchiffagc 
par  le  favon  .  Saponata  ,  /'  injaponata  , 
SAVONNÉ  ,,ÉE  ..part.  înfaponaio  . 
.SAVONNER  ,  V.  a.  Nettoyer,  dé?rai(rer'&  blan- 
chir  avec  du  favon.  tnfaponare  ;  nettare  col  fapo- 
ne  .  §.  On  dit  des  toiles  de  coton  desTndes  ,  de  dif- 
férentes couleurs  ,  qu'  elles  fe  favontrent  ,  pour  dire  , 
qu'elles  ce  perdent  point  leur  couleur  au  favon.  Ef- 
fe ft  lavano.  $.  Ftçurément  &  populairement  ,  on 
dit,  qu'on  3  bien  favonné  quelqu'un,  pour  dire  , 
qu'  on  lui  a  fait  quelque  réprimande  .  Rifciac^uare 
un  bucato  a  uno  ;  far  un  tucn  lavacapo. 

SAVONNERIE,  f.  f.  Lieu  OÙ  l'on  fait  îe  favon. 
Saponeria.  §.  On  appelle  la  favonncne»  une  mana- 
faflure  royale  ,  où  l'on  fabrique  des  ouvrages  en  ta- 
pHTerie  veloutée  ,  ^'"k  des  tapis  en  fa^on  de  ceux  de 
Turquie, &  de   Perfe  .    Patètica  d^  arazzi  • 

SAVONNETTE,  f.  f.  Petite  boule  de  favon  puri- 
fié  ,  préparé,  dont  on  fe  fert  pour  rendre  'a  barbe 
plus  douce  au  rafoir  .  S.ipnnerto  .  §.  On  appelle  auffi 
favonnettes,  certaines  petites  boules  compofécs  & 
préparées  ,  dont  on  fe  (eit  pour  dégraiffer  les  habits, 
les  meubles,  pour  ôfcr  les  taches.  Palle  da  cavar 
le  macchie  . 

SAVONNEUX,  EUSE  ,   adjeaif.  .Qui  tient  de  la 
qualité  du   favon  .  Saponaceo  . 
5AVONNIERE.  V.  Siponaire  . 
SAVOURÉ  ,.ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SAVOUREMEfJT,  f.  m.  Aftion  de  favourer .    Af- 
fafS'O  ;    t*  jjffag$iare  ;  il  gufiare  . 

SAVOURER  ,  V.  a.  Goûter  avec  attention  &  avec 
plaifir.  -Gtifiare  ;  affaggiare  ;  faparare  ,-  affaporate  . 
5.  On  dit  figurémenl ,  favourer  les  plaifirs  .  Ajfag. 
giare  i  piacett  . 

SAVOURET.   f.  m.   Le  peuple  appelle  ainfi  un  gros 
oj  de  trumeau  de  bœuf,      que  les    petites  gens  met 
tent  dtns  leur  pot  ,    pour  donner  du  goût  ,  de  la  fa- 
veur au  bouillon  .  0{fo  midullofo  da  gondire  la  mine- 
fira  . 

SAVOUREUSEMENT,  idv.  En  favoutant  .  Sapo- 
ritamente  ;  guftojamente  ;  fapovofamente  . 

SAVOUREUX  ,  EUSE,  adj  Qui  a  bonre  faveur  . 
Sapctito  ;  fapùtofo  ;  gufinfo  ;  di  buon  fapore  . 

SAUPIQUET  ,  f.  m.  Efpèce  de  fauce  ou  de  ragoût 
qui  pque  ,.qui_  excite  1*  appétit.  Manicaretto,;  in. 
.singola  ;  fiuxxicappetìto  . 

SAUPOUDRÉ,    ÉE,    part,  V.  le  verbe. 
SAUPOUDRER,  v.  a.   Poudrer  de  fel.   Tnfalegs'ui- 
.re  ;    faUg^iate  .    §.  îl  fe  dit  auffi  de  ce  qu'on  pou- 
dre d'autre  chofc  que  de  fel  ,    comm?  de  farine  ,  de 
poivre  ,  &c,  ^-ifpergere  dì  fale  ,  di  farina  ,  ce. 

SAURE  ,  ad),  de  t.  g.  De  couleur  jaune  ,  qui  tire 
fur  le  brun  .  H  ne  fc  dit  guère  que  des  cficvaux  , 
Sauro,  i.  On  appelle  hareng  faur  ,  par  cont  aftion 
de  faure ,  le  hareng  falé  demi-féché  à  la  fumé;  .  On 
1' appelle  amTi  harcog  fauf«Ci   à  on  écrit  plus  Ofili. 
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ntiifm'o»  ,  hareng  faur  ,  que  harcnç  hartt  .    ylrii. 
ga  affumoij  .  J.  SiLirc  ,  co  ccrmfs  dj  F^iionnïrie  , 
fc  du  de  l'oifcau,    pendant   f«  premere  «onée  ,    o| 
il  pa.rtc  encore  loo    prcmic/  pennige  qui    efl  roux  . 
Falccoe  d'  un  anno, 
iflURÉ,    £e,    pan.  V.  fou  verbe  . 
SAUKER  ,  V.  n.  Faire  ficher  à  It  Utnit ,  Settmt 
al  Jumo  , 
SAUSSAIE,  f.  f.  Lien  plaoté  de  fauie»  .-fJ/iVrt».' 
SAUr  ,    f.  m    Aflion    de  fAuter  ,     niouveme»  p»f 
lequel  on  fjure  .  fultù.  $.  On  appelle  faur  p*rilleu«i 
cercalo  lìnt  que  font  les  danfeo/s  d«  corJe  ,    quairt 
le  corps  (a  r  uo  tour  eruier  en  l'air.  Saiio  mariait. 
s.  On  dir  nguriiicnt ,  qu"  un  homme  a  fan  un  (ran< 
r.iut ,   pour  due  ,    qu'il    eli  allé    s' éiahlir   dans  un 
lieu  f  .It  dloigné  de  celui  où  il  <tort  .    On  le  dit  de 
nifime  d'  un    humme    qui    tU  veou    demeurer    d'  ua 
quartier  de  U  viUe  dans  un  autre  qui  en  eft  fort  <- • 
loiRjii.    On  le  dit  auflTi  ,    <1'  un  homme,    qui  d"  an 
petit  ou  médiocre  emploi  .parvient  tout  d'un  coup 
4  quelque  luute  dignité  .  Far  un  gtan  fclis .  5.  On 
dit  fi^uré.iient^,    qu'  un  homme  a  fait  le  faut  ,  pour 
dire  ,    qu'  Il  s' eli  enfin    dtcermind  à  prendre  un  pir- 
ti  ,  une  léfolutiou  où  il  y  a -de  U  difficulté,    du  pé- 
ril.     FiojUitente  f'  é  determinato  ^     t' i  rifolto^  ce. 
S.  On  dit  (isurifiiicat    d'an    hornme  qui  a    é'é  t\tvé 
à  ur.e  haute  disnité  ,    fans  paKer  par  les  décrit  infé. 
rieurs  ,     qu'  il  y  eli  monté  d'  un  faut  ,    d'  un  plein 
(iat.-EsH  v'  i  fulimia  un  fjlto  ,  d'  un/alin,  J.  On 
dit ,  iu  faut -du  lit ,  pour  dire  .  au  fortir  du  Jit  .  U-i 
en  du  llyle  familier .  AH'  u/cir  tlel  Iciic  ;  fai  levar. 
Jt  .  §.  Sjut  ,  fe  prend  quelquefois  pour  chùre .  Tom-^ 
ber  d' un  iroilième   étage,     c' eli  un    terr  bic  fant.i 
Cadere  ài  un  ter^o  piano  à  un  terriiit  fatto  .  $.  0«' 
appelle    faut    de  Breton  ,     le  faut  ,     Il  ctiùte    d'  ua 
hotnmc  qu'on    fair  tomber    par    un    certain  tour  de' 
lutte  .    iallo  ,  0  caduta  rf'  urt    uomo   che  letta  .     $, 
Saut ,  le  dit  auin  d'  une  chute  d'  eau  qui  fe  rcncon." 
tre  dans  le  courant  d' uoeriviàrc .  Cateratta.  En  ce' 
fîos  ,.  On  appelle  faut  de  moulin,    cne  chute  d'  cairr 
qui  fait  aller  un  i.ioulio  .  Gora  d'un  mulino.  §.  O»' 
appelle  faut  de  loup  ,un  fclTé  que  l'on  fait  au  bout, 
d'  une  allée  ,    pour  en  défendre  i'  entrée,    fans  orer- 
ia vue  ._  F(Jfo  in  capo  a  un  viale  cite  impeiffcc  l' ia- 
greffo  et'  un  giardino  . 

S»UTaNT,    ante  ,    adi.  Terme  de  Blafon  ,  qni 
fe  dit  de  U  chèvre  &  du  bouc  qu'  on  repréfencc  tiaas' 
1' attiiiidc  drs  lions  tampans  .  {aitante. 
SAUTÉ,  £e,  part.  V.  le  verbe 
t  SAUTELER,  V.  n.  V.. Sautiller. 
i  SAUT  ELLE  .  f.  f.  T.  d'  Agric.  •  Sarme»t  qu'  ami 
Sranfpl.-tnte  avec  fa  racine  .  BartateUa  .  > 

SAUTER  ,  ï.  n.  S'élever  de  terre  avec  effort,  Ottp 
s'élancer  d' un  lieu  à  un  autre,  fallare  ,-Ç.  On  dit  . s 
faire  fauter  un  bâillon  ,    pour    due  ,    faire    iouer  uK9 
fourneau  ,  une  mine  qui  le  rcnverfe  .  Far  lattare  imÀ 
aria  un  i.ìjìicne .  On  dit  auflTi  ,  que  le  ballion  a  faiJi^ 
te  ,  pour  dire  ,  que   la  mine  <  fait  fauter  le  bail  on  ."ii 
.ç.  Il    èa/licne  è  faltao,     è  andato-  in  aria.     $.  Ot^ 
dit ,  faire  fauter  ,^on  vaiiTeau  ,    fe  faire  fauter  ,  ptwifl 
dite  ,    mettre  le  feu  aux  poudres  de  fon  vailfcau  ;  ici 
que  le  vailTeau  a  fauté,    pour  dire,  qu'on  a  tnrs  l«(i 
feu  aux  poudres  .   Far  andare  in  aria  una  nave  ;  dar\ 
fucco  atte  polveri  d'  una  nave  .  5. On  dit  ,  faire  fsa-^ 
ter  la  cervelle  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,   lui  calTcr  izi 
tête  d'  un  coup  de  piflolet  ou  autrement  i  &  lui  fa'- 
fe  fauter  la  iile^  pour  dire  ,    lui  trancher  la  tète  . 
Mandare  in  aria  te  cervella  ;  mrzx.are  il  capo  ;  fari 
faltare  la  tcfla   o  uno.     §.  On  dit  ,    faire  fautct  ua  t 
oeil  hors  de  la  tête  ,  pour  dire  ,    porter  un  coup  qui.; 
fait  fottir  r  œil  hors  de    la  tète  ,    Cavar  tin  occhio  et 
§.  On  ûit  ,  d'  un  homme  qu'  on  a  contraint  par  voie 
de  JuDice  ,  à  fe  défaire  d*  une  terre  ,  d'  une  chirgeti 
&c.    qu'on  lui  a    fait  fauter  fa  terre  ,    qu'  on  lui  a: 
fait  fauter  f.i  chaige ,    &c.    Et  on  dit,    )e  ferai  fau.^ 
ter  fa  charge,  fa  maifoo  ,  pour  dire,  ic  le  cootraiit^il 
drai  à  la  vendre,  à  s'en  défaire,  -il  etl  du  llyle  fa.*! 
milier  .  lo  gli  farò  èen  perdere  la  [ua  -carica  ;  gì'  fa^ 
rò  ien  vendere  la  cafa  ,   ce.    $.  On  du  auffi  ,    faird 
fauter  un  mauvais  lieu,  un  brelan  ,  &c.  pour  dire  «f: 
chalter  du  quartier,    ceux  qui  .tiennent  un  mtiuvaitl 
lieu  ,  un  bteliln  ,  &c.  Cacciare  ;  .mandar  via.  S.  Oa 
dit.<isurément  ,  fauter  au  collet,   fauter  A  li  çorge, 
fautet  à  la  cravate  ,  fauter  aux  yeux  de  quelqu'un» 
pour  dire  ,    prendre  quelqu'un  au  collet ,    à  U  gcr« 
qe  ,  vouloir  arracher  les  yeux  ii  quelqu*  un  .  Auvin* 
*arji  ,  fca^liar/t  addaffo  a  -ttno  ,  prenderlo  pet  collare  . 
5.  On  dit  tigurémeat  ,  qu'  une  chofc  faute  aux  yeux, 
pour  dire  ,    qu'elle    e!l    évidente,    qu'elle    fe  fait 
voir  d'abord,  qu'  oo  la  voit  fans  peine.    Dar  negli 
cechi .  S.  On  dit  auiTi  iîsuréiicnt  .  fauter  aux  nues  « 
pour  dire  ,   fe  mettre  en  grande  colère;   ou  s'  impa. 
tienrer.    Saitare  fu  la  iiea  ;   faltare  in  collera .    i. 
On  dit  provcrbi-ilemcnr  ,  teculer  pour  mieux  fauter  . 
pour  dire  ,  prcnJrc  dts  détours  qui  fcmblcnt  éloiiçoer 
des  vues  qu'on  a  ,    &;  qui  font  cependant  qu'  oo  o* 
CD  v.l  que  plus  vite  à  fcs  fins  .   Farfî  indietro  per  p». 
rer  meglio  fallare  ,    §.  Sauter,  ficnitîe  encore  ligure» 
ment  ,    parvenir  d'  une  place  inférieure  i^  une  autre 
plus  élevée  ,  fans  piifcr  par  celle  du  milieu  .    Saiit- 
re .    §.  Oo  dit  aufli    tîgurément  ,   fauter    de  branche 
en  br.tnche  ,  fauter  d'  une  matière  à  une  autre  ,  pour 
tlitc  ,  palTer  brufqucmeat  &  fans  liaifoo  ,  d'  un  lujec 
A  un  autre  .  Saltar  di  palo  in  frafea  .  5.  Oa  dit  ,  ea 
(einics  de  Marine  ,  te  vene  a  fame  du  Nord  1  l'È», 
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f«af  dire ,  qu*  il  y  a  F-ifK  fabitetiient .  Tajfsft  a  un 
913HÙ.  S.  Sauttr  ,  s'emploie  auifi  aaivcmeat ,  &  H- 
gnifie  fanchir.  S  sitare  .  %.  On  dit  tîfiuremeni  &  fa- 
nut'-^eoicQt  ,  faiie  (jacer  le  bàion  Aqu^qu' un  ,  pour 
dire,  obliger  queiqu' ua  à  fâiie  quelque  chofe  qu'il 
■ic  vnulGit  pas  /aire  .  Oèètigite  ,  cofin^iere  qu^ich:;. 
àyo'j  .»  /-rs  ^uiUbs:  csiaa'jur  dijpetio  ■  §.  11  figni- 
Ite  auiT  h^ufcmeof»  omettre  queique  chote  ,  foit  en 
lifaoi  ,  <uiï  eauiakiïvsnt .  Il  a  (auié  deux  feaillers  ; 
le  Copule  a  Uulé  deux  liçoes  .  En  ce  feas  ,  on  dit 
autfi  t  '.luiec  par  dctius  j  alors  il  clt  neutre.     SjU.j- 

SAUTtREAU  ,  t.  m.  Dimiautif  de  fauteur.  En  ce 
feos  ,  il  n'  eft  à'  atdge  qu*  en  pailanr  des  p<rits  gar- 
çOfls  qui  louleot  du  Kaut  d' i^ne  moara^ne  co  bas  co 
taifaot  dus  culbutes  .  Hi.ÇJa:^*  che  Jjltct!:jno  e  fi- 
lano giù  pcf  i3  ihin.i  '  à*  una  m7nt.isnJ  .  $•  Ca  ap- 
pelle lautcrcdux  ùe  Bric  ,  lc$  fiilons  qci  ,  étant  fort 
hauts  &  fort  ciroits  ,  font  faïuer  Hc  cahoter  les  voi- 
tures. Pouhe  Ji'ettt'  e  aite  che  fintf^  éj!x.^re  te  car- 
f(>X_xji  ,  f  j'fJ  e  fimi  li  eke  pj/finu  per  me^x.i^  ad  e^t . 
%.  On  appelle  aalfi  faatereau  ,  une  petite  piè:e  de 
bois  R^rnic  d*  un?  Uai;ueite  de  pUime  ,  X{c\  en  lau. 
tant  par  lo  mouvement  de  (a  touche,  fait  foancr  la 
corde  ò' UQ   clavecin  ,  d'  une  ^piacttc  ,  Salterello  . 

SAUTERELLE  ,  (.  nr.  Sorte  ..'  infctìe  qui  ne  &'  a~ 
vantc  qu'en  laufanc  .  Cav^Heti-i  ;  grilïo  . 

SAUTEUR  ,  EUSE,  f.ni.  &  f.  Qui  faute  ,  qui  aimc 
àJ^auter  .  fj/tJia^e,'  Bai  1er  ino  .  $.  Dans  les  Académies 
à-  monter  à  cheval  ,  on  appelle  i  faurcur  ,  un  cheval 
de  maneçc  .  Cavallo  èijcctiata  .  §.  On  dit  par  iro- 
nie «  dans  le  fty.e  familier»  d'  l'o  homme  qui  fe  van- 
te de  faire  plus  qu*  il  ne  peut,  que  c'eft  un  hibile 
fauteur.  MilUntatore . 

SAUTILLEMENT ,  f.  rc.  AflioB  de  marcher  en 
failini  de  petits  fauts  .  ïl  faheiiare, 

SAUTILLER  ,  V.  3,  Sauter  à  petits  fauts  .  f.jliel- 
.'.■  ,-  éatx^e'ljre  ;  andsr  fjltetlonc  y  o  jattclloni  .  $. 
„û  ^^i  fiflurémcot  d'  uc  homme  qui  chance  brufque- 
ment  de  maiiirc  dans  la  converfattoo  »  ou  quin'ob- 
ferve  aucune  liaifon  dans  fe:  difconrs  ,  dans  fes  é- 
'CUfi  ^  qu'  il  ne  fait  que  fautiller  .  Saltar  di  palo  in 
irajca  ;  /.t'ur  d'  Amo  in  Bjcebiìlzne  , 

SAUTOIR,  f.  m.  pièce  d'  armomes  i  qui  rcflTem- 
ble  à  une  Cioix  de  Sai.i!  André  .  Cnee  di  fjnt*  An- 
drea .  On  le  dit  auifi  de  certaines  chofes  qui  font 
IDIÏCS  en  Croix  de  Saint  André.  In  travstjo  ,  in 
Croci  di  fi»*'  Andrea  , 

SAUVAGE  ,  adi.  de  <•  g*  Féroce  ,  farouche  .  En 
te  leos,  il  ne  (e  dit  pioprement  que  ne  certains  a- 
oimaux  qut^  vivent  d»n$  Ics  bois  ,  qui  fes  tiennent 
idans  les  d^ferts  ,  oans  les  lieux  éloignés  de  la  fré- 
iquentation  des  hommes  .  Selvaggio  ,-  Jatvaiieo  ;  fe- 
irete.  §.  Sauvage,  ftgnifte  aufiì ,  qoi  n  eli  point  ap- 
iprivoilé  .  Ed  ce  fens;  il  fe  dit  généralement  de  tous 
les  animaux  qui  ce  font  potnî  domefl^qucs  .  Salvati- 
la ;  jetvagvO'  5  Sauvaee  »  fé  dit  aulfi  des  lieus  dé- 
■fMis:^  incultes,  flériles  &  inhabités.  Salvatico  ;  fel- 
vaggio .  $.-  Sauvage,  (e  dit  auETi  de  certains  pen- 
Jles  qui  vivent  ordinairement  dans  les  bois  ,  prefqi:e 
ans  religion  ,  fans  lois  ,  fans  habitation  fixe  ,  & 
Jl'jïôt  en  bêtes  qu'en  hommes.  En  ce  (ens  ,  il  eft 
icifi  fubflaouf.  Sciv.-isgin'i  latvatico  ,  §.  Sauvage  , 
e  dit  figuiémeai  en  parlant  d'  un  homme  qui  fe  plaît 
i  vvre  (eul  ,  &  qui,  par  bixatrenc  d'humeur  évite 
a  fréquentation  du  monde.  Salvatilo  ;  to^^û  ,■  x.c- 
,ç:'  ;  Jo.itariû .  §.  Sauvage,  fe  dit  aolTi  de  certaines 
ilaotrt  ,  dr  certains  fruits  qui  viennent  n:iturelle- 
nent  ,  fans  qu'  on  prenne  foin  de  les  greffer ,  de  les 
tuliiver  ,  Sa'Vatico  i  Jelvaggio.  nat  dcmtflieo  ,  J. 
'Ja  appelle  ,  c^ïlcrnéç  fauvagc  ,  unechicortfc  verrei 
imére  >  qo'  on  ne  Uiffe  pas  de  cuiiiver  dans  les  jar- 
lios.  Cicoria  faivatica.  §.On  dit  de  certains  fruits, 
lu'iU  ont  un  goai  fauvase  ,  pour  dire  ,  qu'  ih  ont 
JD  goÙP  âpre  &  défagréable  .  Saper  ài  Jalvatico  ,  §. 
i>aappeUc,  huiie  (auvage,  l'huile  qui  a  un  petit  goiLc 
l'aoïcr,  ce  qui  ne  la  rend  qoe  raeiileure  .  Sapardeii' 
ìlio  tèe  i  amaretto^  che  ha  il  Japor  dell*  uliva  .  $. 
|>a  dit  figurémeni,  qu*  one  phrafe  ,  qu*  une  conllru- 
^lon  efl  fauvâge  ,  a  queloue  chofe  de  fauva^e  ,  pour 
lift,  qu' elle  a  quelque  chofe  de  rode  ,  d'extraordi- 
taiie  ,  &  qui  choque  1'  ufage  .  Barbaro  .  §.  On  ap- 
rile ,  feu  fauva^e  ,  une  forte  de  cale  qui  vient  quel- 
uefois  au  vifage  des  enfans  .  FwfJ  falvatìa)  . 

SAUVAGEON  ,  f.  m.  Jeune  arbre  venu  tans  cul- 
ore .  Ptjntont  . 

SAUVAGIN  ,  INE,  adj.  Cela  a  ua  gnòt  faiivagin 
tri  me  déplaît.  II  eti  peu  en  ufage  .  Il  s'emploie 
lue  ordinairement  lu  fubCaotif,  &  fi^nifie  ,  un  cer- 
aii'goùli  une  certaine  odeur-qu'  ont  quelques  oi- 
eaujt  de  mer  ,  d'  érang  &  de  mardis  .  Sip&r  di  fal- 
iatk9  .  Ç.  Sauvagine,  cfl  aa(Ti  fubftanri*  colUâif  , 
'ous  les  oifeaux  &leï  bctes  qui  fcnteni  le  fauvagin  , 
civaggina  ;  falvatteini  . 

SAUVÉ.  £e  ,  part.  V.  le  verbe. 

SAUVEGARDE,  f  f-  Proreftion  accordée  par  le 
.mec,  o«  par  ceux  de  fcs  princip.tux  Officiers  qui 
or  d/oif  de  i'  accorder  Salvaguardia  .  §.  Sauvc- 
ardc  ,  fi:;«ifie  aiifl/  ,  les  lettres  que  l'on  accorde  à 
ticlqu*  un  ,  pour  exempter  f«  frire  ,  fa  niaifon  dj 
agement  de  geos  de  guerre.  Salvaguardia  ;  eferixio- 
je.  J.  On  appelle  .luTi  ,  fauvegarde  ,  le  earde  ,  le 
Ud«i  qu*  UQ  Gi^Déral  mvoic  dansuncirTnif-n ',  dans 
T  chàtrau  ,  pour  le  garantir  de  pîUagt&    i'in<'il- 

■  QùarUii  fQlinto  ntanis90   a  far  tifJ'itJvasu^' 
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dia.  §.  On  appelle  encore,  fauvegarde,  un  placard 
où  font  les  armoiries  de  celui  qui  a  accordé  la  fau- 
vc:;arJe  ,  &  qu'on  met  fur  la  porte  '-i'  une  maifon  , 
d'  uD  chàreau  ,  pour  les  garantir  du  pillage ,  -ou  feu- 
le mer?  r  dt-  logement  des  gens  de  guerre  .  Salea- 
guardii  . 

SAUVER  ,  V.  a.  Garant  r,  tirer  du  péril  ,  mettre 
en  su-eié  .  Salvare  ;  J'campare  .-  campare  ;  Uhrarn  ; 
f  ^t trarr :(Ui  un  peticoir.  .  On  dit  auiTi  ,  Ctia  Kn  a 
fauve  beaucoup  de  dépenfe  ,  pour  due,  lui  a  épar- 
gné beaucoup  de  dépenle  ;  &  dans  le  même  fcos  , 
ks  nouvelles  que  j'ai  reçues  m'ont  fauve  u.i  voya. 
gc .  Rijparmiare  .  5,  Oa  diî  ,  fauver  le  dehors  , 
fauver  les  apparences,  pour  dire  ,  faire  eoforte  qu' 
il  ne  paroiiTc  rien  au  dehors,  dont  le  public  puafe 
erre  blcÛTé  ,  puilfe  être  fcandalifé.  Savar  U  appa- 
renx_e  .  Ç.  Oo  dit  proverbialement  &  ligu-ement  , 
vouloir  f.iuver  la  chèvre  &  le  chou  ,  pour  dire.  vou. 
loir  ménager  en  môme-temps  des  intéièts  différens 
&  oppofcs  ,  qu'  il  eli  difficile  ou  impclTioie  de  con- 
cilier enfemble  .  Voler  fMvare  la  capra  ,  e  i  cavoli  . 
5-  Sauver  ,  fignifie  auflfi  ,  rendre  étercellement  heu- 
reux dans  le  C\t\  .  Salvare  ;  dar  fait -e,  $.  Sauver  , 
fe  dit  quelquefois  pour  excufer  ,  iufliner  .  Scufars  ; 
fcolpare  i  fcagianare  ;  giuflificare  .  §.  On  du  ,  en 
termes  de  Mufique  ,  fauver  une  dilTonance  ,  pour  di- 
re  ,  la  faire  fuivre  d*  un  accord  convenable  ,  qui  em- 
pêche qu'elle  ce  ble(Te  .  On  dit  de  môme,  fauver 
les  défauts  d'  un  ouvracc".  Coprire.  §.  Sauver,  arec 
le  pronom  perfoonet  ,  figa i fie  ,  s'échapper.  Salvai- 
fi  ;  fcapparc  ;  /uggire  ;  arjJ^r  via  ,  è.  On  dit  figu- 
ri^ment  fc  familièrement  ,  fe  fauvjr  i»  travers  les 
biouifaillcs ,  fc  fauver  par  les  vignes,  par  les  ma- 
tait, pour  dire  ,  fe  tirer  d'  embarras  comme- on 
peut.  Campar::;  fuggirei  ufcir  d*  impiccio  ccme  me- 
glio fi  può.  Ç.  On  dit  familièrement  &  par  sllipfe  , 
fauve  qui  peut  ,  pour  dire  ,  fc  fauve  qui  pourra  ,  fe 
tire  du  péril  qui  pourra,  b.iîla  a  gambe.  §.  Il  fi- 
gnifîe  auTi  ,  fe  retirer.  Il  eft  du  liyle  familier.  Ri- 
tirar fi  ;  andar  a  eafa  .  g.  Il  fignifte  encore  quelque- 
fois ,  aller  dans  un  lien  pour  y  chercher  un  àftle  . 
Mettcrfi  ,  0  pùrfi  in  fleur  o ,  §.  îl  fc  dit  aulTi  pour 
fe  dédommager  .  V.  ce  moc  . 

SaUVETÉ,  f.'f.  Vieux  mot  s  qui  fignifie  ,  Tétat 
d'  une  perfonnc  ,  d'  une  cbofc  mifc  hors  de  péril  . 
U  n'eft  guère  d*  ufage  que  dans  ces  phrafcs  :  U  eft 
en  lieu  de  fauveté  .  Ses  marchandifes  font  en  fauve- 
\é  .   In  falvo  :  in  (icuro  ;  in  un    lao£0  di  ficurex'l.^  • 

SAUVE-VIE,  ouRUE  DE  MURAILLE  ,  ff.  PUo- 
te  qui  croît  à  I'  ombre  ,  &  dans  les  fentes  des  mu- 
railles &  des  rochers.  Elle  a  toutes  les  proptiétes 
des  capillaires.  Ruta  paretana  . 

SAUVEUR  ,  f.  m.  Libératejr  ,  celui  qui  fauve  . 
Saitatcrs  ;  liberatore.  Notre-Seigncur  J.  C.  tft  ap- 
pelle ,  par  excellence  ,  le  Sauveur  .  //  Salvatore  . 

SAXATILE  ,  ad),  de  r.  g.  Q.ut  fc  trouve  ,  qui  croit 
parmi  des  pîerrcj  .  CÀe-  nafee  ira  le  pietre  . 

SAXIFRAGE  ,  f.  f.  Plante  dont  on  diftinguc  deuE 
genres  diffifrens  ,  la  Saxifrage  dorée  ,  &  la  Saxifrage 
pyramidale.  On  les  regarde  comme  tr^s-proprcs  à 
poiuTer  !•  fable  par  les  urines.  Sajpfraga  ;  lajfifra- 
g  ta  . 

SAXIFRAGE,  adi.  de  t.  g.  Terme  de  Médecine  , 
qui  fe  dit  des  médicamens  qu'on  cro't  capables  de 
brifer  la  pierre  dans  les  reins.  U  eft  fynonyme  de 
Liihontriptique  .  Che  fpet.X.a  >  o  rompe  ta  pietra  de!' 
la  vej'cica . 

SBIRE,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  en  diffc'rens  pays  , 
&  fur-tout  à  Rome,  à  un  Archer.    B*rro  ;  tbitra  / 

bCABELLON  ,  f.  m.  Sorte  de  piéJefïal  ,  fur  le- 
quel on  met  des  bulles,  des  girandoles  ,  Ice,  Pie- 
defiallo  . 

SCABIEUSE  ,  f.  f.  Plante  ainH  nommée  ,  parce 
qu'  elle  eft  employée  à  la  guérifon  de  la  gale  .  On 
la  regarde  comme  vulnéraire  ,  alexitâre  ,  fudorifique 
&  apéritive  .  S<abbiof0  ;  gallinella  . 

;  SCABIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  renfcmble  à  la 
gale  .  Scabbiofo  .  Éruptions  fcabieules  , 

SCABREUX  ,  EUSE  ,  adi.  Rude  .  raboteux  .  Sca^ 
brcfo  ;  pietrojû  ;  difafirofc  ;  faffcf) .  $.  On  s'en  fert 
plus  ordinniremenî  au  figuré  ,  &  il  fignifìe  ,  dange- 
reux ,  périlleus  ,  diftcilc  .  Peticolofa;  difaflrofs  ;  dif- 
ficile ;  malagevole  . 

SCALÈNE  ,  adj.  T.  de  Céamérric  .  II  ne  fe  dit 
que  d'  un  ttiangle  dont  Icstrois  côtés  font  inégaux  . 
Triangle   fcatinc  .  Triangolo  fcaUno  . 

+  5CALME  ,  f.  f.  Bout  d'une  pièce  de  bois  far  la- 
quelle on  appuie  les  rames  .  Scalmo  . 

SCALPEL  ,  f.  m.  Inftrument  d'Anatomie  &  de 
Chirurgie  ,  dont  on  fc  fert  pourdiiféquer ,  &c.  Scal- 
pellt . 

SCAMMONÈE  ,  f.  f.  Sorte  de  plante  médicinale  , 
dont  la  racine  a  un  fuc  reftncux  qui  fert  '  à  purger  • 
,Seamr^nta  . 

t  SCAMMONITE  ,  f.  m.  Vin  de  fcammonée  .  Vi- 
'  r.s  di  jc.tmonea  . 

SCANDALE  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  occafiûn  d.-  tomber 
dâas  Terreur  »  ,Jans  le  péché.  Scandalo  ;  /candela  . 
§.  Scan-îak',  fignitie  plus  otdinarcmcat  ,  occaTion  de 
chute  que  l'on  d<>one  par  quelque  mativaife  aâton ', 
par  que  ^ 'e  méchant  dilcours  .  Snidalo  i  fcandûto  , 
5.  Scanda  c  'e  du  ..uTi  de  T  n  ii  Tttion  qu*  on  a 
des  a^io  s  &  des  iliicours  de  n.auvais  exemple  . 
Scandalo  ,  S.  S;andale  ,  fc  dit  CDC^rc  i  dC'l*  ^cUt  que 


S  G  A 


55: 


fait  utic  chofe  qui  eft  honteafe  à  quciqu'  un  .  Sein* 
dalo  :  puèlicità  vergognala.  §.  On  appelloir  autre- 
fois, en  fermes  de  Pratique,  un  amené  fans  fcanda- 
le  ,  un  ordre  de  Jiii;e  pour  f,iite  amener  quelqu*  un 
dev.int  lui  fccretement  &  f^ns  éclat  ;  mais  cette  for- 
te de  procédure  eft  fuppnmée  2c  défendue.  Catturar» 
/cgretamtnie  . 

SCANDALEUSEMENT,  adv.  D"  ufîc  manière  fcao- 
dalcûfe  .   Scandilofinie-.fe . 

SCANDALEUX",  EUSE,  adj.  Qiii  caiife  du  fcaa- 
date  .  Scandjiolo  ,-  fcandolofo  . 

SCANDALISÉ  .  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
SCANDALISER  ,  v  a     Donner  du  fcnodale  .  Scan-* 
dafi7ix.^re  ;  fcandalex^x^re  ;  fcand^lex,z.^re  .  §.   Heîl* 
auiTi  réciproque  ,     &  figmfie  ,    prendre  du  fcandale  » 
s*  offcnfer  .  S(andalix.X-t'fi  >   p'^Hare  fcandala  . 

SCANDÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  fon  vefbe  . 

SCANDER,  V.  a.  T.  de  Grammaire.  Mefurer  \m 
vere  dont  les  pieds  fonî  compofés  de  longues  &  de 
brèves  ,  comme  (ont  les  vers  Latins  &  les  vers 
Grecs,  pour  lugtr  s'il  cil  félon  les  rè3;es.  Scande^ 
re  ^  mifurare  un    verfo  , 

SCAFULAIRE  ,  f  m.  Pièce  d'étoffe  qui  defccnj 
depuis  les  épaules  iufqu*  en  bas,  tant  par  devant 
que  par  derrière  ,  Zc  qui  portent  piufieurs  Religieux 
iur  leurs  habus,  Seapalarf  .  f.  On  appelle  au'ïi  »■ 
fca]>ulaiTe,  deux  petits  morccajx  o' ^tcflfe  béfiitc  ,_ 
qui  font  ioints  par  des  rubans  pour  les  pouvoir  por- 
ter fur  le  corps  ,  &  dont  les  Religieux  Carmes  ont 
établi  uac  Confrérie  en  l'honneur  de  la  fainte  Vier- 
ge .  Scapitare  ;  aîritinc  . 

SCARABÉE  ,  f.  m.  Nom  que  l'  on  doane  en  géné- 
ral à  dçs  iofefles  de  formes  &*de  couleurs  difT^ren- 
tes  ,  qui  ont  pour  la  plupart  deux  ailes  membrancu- 
fcs  ,  minces  &' Iranfparentes  ,  recouvertes  ^par  deJX 
lames  mobiles  appeliées  foureaiix  ,  de  figure  fembla- 
ble  ,  d'  une  lubftance  cornée  ,  plus  ou  moins  lolides 
&  flexibles  .  Parmi  ces  infefìes  ,  il  y  en  a  qui  font 
dépourvus  des  ailes  membraneufts  ,  &  qui  n' ont  que 
les  deux  lamés'-  cornées  .  Dans  quelques  uns  elles  font 
réunies  enfemble  ,  &  ne  forment  qu'  ube  feule  lame  . 
Scarafaggio  ;  fcirab^ne  ;  /carabeo  . 

t  SCARAMOUCHE  ,  f.  n\7  Bouffon  de  la  comédie 
Italienne  ,  Zanni  . 

SCARE  ,  f.  m.  PoiiTon  de  mer  qji  fe  nourrit  d' 
herbes.  11  a  de  larges  dents  ,  de  grands  écailles 
niinces  .  Il  eft  d' unîcoiileur  bleue-noirâtre,  excc- 
ptt:  le  ventre  qui  eft  blanc.  Scarc  , 

SCARiriCATEUR  ,  f.  m.  Efpèce  de  boîte  à  la- 
quelle étoient  adaptées  piufieurs  lancettes  ,  &  dont 
on  fe  fcrvoir  autrefois  pour  faire  ,  en  un  feul  &  mê- 
me inftant  ,  nombre  de  fcarifications  à  la  peau  .  Sca^ 
rifilature  ,  ftrumento  per  coppette  da  taglio  . 

SCARIFICATION,  U  f.  Opération  de  Chirurgie, 
par  laqucll*  on  fait  des  inciftons  fur  la  chair.  Sca^ 
rifl:ax,ione  . 

SCARIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SCARIFIER  ,  V.  a.  T.  de  Chirurgie  .  Découper  , 
déchiqueter,  faire  piufieurs  incifions  fur  la  peau  en 
quelque  partie  du  corps.  Scarificare  ;  fermare  ;  m- 
tjccarc  . 

SCARLATINE,  adj.  f.  Les  Métlccins  appellent  o 
fièvre  fcarlatine  ,  celle  qui  eft  accompagnée  de  rou- 
geurs i  la  peau  .  Febbre  fcarîaitina  . 

SCASON  ,  f.  m.  Nom  d'  un  vers  de  la  Pocfie  la- 
tine. Le  cinquième  pied  eft  un  tambe  -  &  le  fixiè- 
me  un  fpoodée  .  IL  eft  d'ailleurs  comme  les  vers 
ïambe  .  ScatXP^*^  • 

SCEAU,  f.  m.  Lame  de  métal  qui  a  une  face  pla- 
te ,  ordinairement  de  figure  ronde  ou  ovale  .  dans 
laquelle  font  gravées  en  creux  U  figure  ,  les  armoi- 
ries ,  la  devife  d'  un  Roi  ,  d'  un  Prince  ,  d'  un  Éfat  o 
d'  un  Corpi  ,  ci*  uoe  Communauté ,  d'  un  Scignei:r 
particulier,  &  dont  on  fait  des  empreintes  avec  de 
1?.  cire  fur  des  lettres;  en  papier  ou  ci  parchemin, 
poLT  ics  rendre  authenlique^  .  Sivlh  f  /uggelle  .  f. 
Il  fc  dit  auff  de  r  empreinte  même  faite  fur- la  cire 
par  le  fceau  .  Bolla  ;  bollo  ;  impronta  del  fuggeUo  . 
5.  Oc  dit,  que  le  Roi- a  donné  les  fceaux  à  quelqu" 
un  ,  pour  dire  ,  qu'  il  V  a  fan  Ga'de  des  fceaux  ;  & 
dans  le  même  acception  du  moc  de  Sceau,  on  du  « 
qu'un  Chancellicr  a  rendu  les  fceaux,  qu'on  lui  a 
ô'é  les  fceaux  .  Dar  la  carica  di  gvardafi^itlo  ,  o 
levarla  .  5.  On  dit  ',  qu'  il  y  aura  fceau  un  tel  jour  , 
pour  dirt ,  qu'on  fceltera  publiquement  ce  jour  14  . 
V.  Sceller  .  Ç-  On  dit  auTi  ,  que  des  Lettres  de  grâ- 
ce ont  été  refufécs  au  fceau  ,  pour  dire  ,  qu'on  n'  a. 
point  voulu  les  fceller;  &  ,  qu'  tMci  ont  pa(Té  aa 
fceau  ,  pour  dire  ,  qu'  on  les  a  fccUécs  .  Munir  del 
fuggeUo  ,  ç.  Oo  dit  auflTi  ,  s'  oppofer  au  fceau  ,  pour 
dire  ,  s'  oppofer  è.  ce  que  de;  Lettres  foient  fcellécs  ; 
Se  dans  le  m^me  fens  ,  il  y  a  oppofition  an  fceau  , 
Far  opprfixionc  perchè  un  releriity  ,  c  fimile  n'^ts 
venga  autc»iricato  col  figUto  ,  §.  On  appelle  ,  Offt< 
cieri  du  fceau,  ceni"- qui  ont  quelque  fonflion  par- 
ticuliète  ,  qui  a  rapport  a«  fceau  .  Miniftri  di  Can~ 
cellerit.  §.  On  dit  figurément  ,  confier  quoique  cho- 
fe  fous  le  fceau  de  la  Confcdîon  ,  pour  dire  ,  à  con- 
dition que  le  fecrct  fera  inviolable  .  Et  ,  dans  le 
même  fens,  on  dit  ,  corific:  quelque  chofe  fous  le 
fceau  du  fecrct  .  Confidar  una  co/a  Jotto  /ii^illo  dé 
confcjfionc  .  0  /otto  figilto  del  Jtgrct-^ .  §.  On  dit  fi- 
gUTément  ,  mettre  le  fceau  à  une  chofe  ,  pour  dire  « 
la  coofommer ,  V.    §.  Sceau  de  Salomon  .     Vk  «re- 
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seti  ,  f.  m.  Sceau  .  11  n'  cft  plus  li  uface  que  , 
<l»n!  tei  phrafcs  de  Priitiijnf  èc  de  Chancellerie  : 
Soui  le  feci  du  Chàtelet  de  l'aiis  .  l.e  feti  fecret 
du  Roi,  fous  notte  feti  ftcrct .  F.t  cn  parl.int  l'u 
finir  fceau  ,  on  dit,  fcel  &  conlrc.fcel .  fisi'"  i 
J'utfrllo  , 

SCÉLÉRAT,  ATE,  adi.  Méchant  ,  prrvers  ,  cui  , 
n'  »  ni  foi,  ni  ptobiK!,  ni  honneur,  frclUrmc  ; 
pcyvctj'o  \  mìt:.inin;  inìifuti  ;  risalito,  tt-  11  fc  dir 
de  même  (tes  aflions.  Une  aamn  fc<l^r.itc  .  Un  pro- 
ci'L  fv(i:<.'rat.  fcelltt.uo  ;  iiitìtii  ;  m.Urasi«;  '"'e- 
goc;  .ilio<e  :  c<tibi;e.  Î.  Il  l'cmplu'e  ^n.ir.  Inbflan- 
livemert  .  Ceti  Bn  feditili  ,  un  frsnc  feck'ral  .  Vno 
ftellt'itt  .  ,       .         , 

SCÉLÉRATFSiE  ,  f.  f.  Mcchincclé  none,  «ìciorne 
perfidie.  ^ct:litaiirz.i  ;  Ict/tr^tet^*  ;  Jtc(,et.isS'- 
tifi  m.ìh>nv,ità  :  tifjltit'f^ .  ^  , 

SCE^lf.  ,  f.  m.  L.1  ciré  cmrtcìnle  d  nncachel  Qvi 
on  a  appofé  h  des  fcrrnics  ,  ì  un  cabine!  ,  Jic.  par 
autorité  àe  fmhce  .  fugfei'o  . 

SCEl  I.É  ,  ÉE  ,  p«'t.   V.  le  vcrbe  . 

5CEIJ-FMFNT,  f.  m.  T.  de  Maçonnerie.  Aflion 
ie  fccllcr  .   V  impirml-.ne  ,  o  insrtjnwa  . 

SCELLER  ,  V.  ».  Mettre,  appliquer  le  fccau  ì  u- 
fie  Lenti-  de  Chartclltiic  ,  &c.  rre,ef«."e;  pt"c 
il  fuggcllo.  {.  Sceller  ,  ficnifie  intoic  ,  .-.pi'odt  ,  ap- 
pl'quer  par  automa  de  Iiillice  ,  un  cachet  ,  un  fccau 
Î  une  pniie  .  .^  un  cabinet  ,  à  un  cffre  ,_  &c.  pO'ir 
cn^rcihcr  qu'on  n'en  détour tie  ,  qu'on  n'en  diver- 
tine rien  .  (nfceU.ire  ;  énUjre.  J.  Sceller  ,  fiçnilie 
aufH  ,  cn  T.  de  Bilumcns,  :iriéier  ,  atta' hcr  une  pii- 
ce  de  bois,  une  pièce  de  ter  dans  une  mu-aiile  avec 
dì:  plâtre,  avec  du  plomb,  tmpimùjve  ;  in.ee^jrf  . 
$.  On  dit  audi  ,  fceller  un  vale  ,  une  bouteille  ,  une 
«Ole,  pour  dite,  les  fcrnur  ,  les  boucher  avec  une 
©{péce  de  tniillic  ,  Si^iltnre  ;  rur.tr  éene  .  $.  On  dit  , 
en  T.  de  Ch'niic  ,  fceller  lictnidliqucment  ,  pi'ur  di- 
re ,  fermer  le  cou  d'  un  vaifTcau  de  verre  ,  en  le  f  ïi- 
fant  fondre,  de  nianiitc  qvc  le  bords  s' unilTcnt  tel- 
lement l'un  torlre  I'. lutte,  qu'il  n'y  pulferien 
entrer  ,  &  qu'  il  n'  en  pu  ifo  r'en  loitir  .  (igilljte 
crmcticjir.enie  ■  $.  Sceller,  lignifie  fiaur<!meot  ,  con- 
(irinct  ,    atfcimir  .    C^ufeimjre  ;    a/fjiljre  ;    potrei! 

SCELLEUR  ,  f.  ir.  Officier  qui  .'celle.  Colui  iht 
app'nç  tl  ju^felti). 

SCENE,  f.  <  La  partie  du  thiiaire  où  les  Aflturj 
ycprercnrcnt  devant  le  public.  Sceni  .  §.  H  fe  prtnd 
auflTi  quelquefois  pour  tout  ce  qui  fett  au  tli<.ttte^. 
Scena.  5.  On  dit  fisurément  ,  qo' un  homme  p.iioît 
iar  la  fcène  ,  pour  dire  ,  qu'  il  e(l  d.ins  un  pille  , 
dans  un  emploi  qui  arnre  les  yeux  du  monde  fur 
lui.  Ccr/ipsrir  in  ifccn.i  .  {.  Seine,  fc  dit  aulTi  du 
lieu  rù  s'  clt  paffée  1' atlinn  que  l'on  reptéfcute  fur 
le  ll-datre  .  Er  ,  dans  ce  fens  ,  on  dit  ,  que  la  (cène 
tîl  it  Rome,  elt  ilBabylone,  pour  due  ,  c;u«  1' aflion 
que  r  r>n  tr;.itc  dans  -tinc  piè^e  dr;iniatique  qu'  on 
repiéfcnle  fur  le  théâtre,  s'  efl  palTée  a  Rome,  à 
Babytûne  .  L.t  fcena  è  .r  f!^m3,  m  B^ti.vnia  .  §.S:i 
rc  .  fe  dit  encore  de  ch,ique  partie  d'  un  afle  dn 
poemc  dramatique  ,  où  1'  entretient  des  Afìeurs  n'elt 
intetroo'pu  ,  ni  par  T  arrivée  d*  un  nouvel  AÉ^eur  , 
si  par  ta  retraite  de  1'  un  de  ceux  qui^  font  fur  le 
théâtre  .  îcena  .  $.  On  dit  fi^utément  d'  un  homme 
qui  a  futptis  la  coinpaîïnie  par  quelque  afìion  ex- 
traordinaire, qu'il  a  donné  une  fcéne  ,  une  plaif.in- 
te  fcène  ,  une  étrange  fcènt  à  la  compagnie.  Il  oc 
le  dit  Ruère  qu'en  mauvaife  part.  Et  ,  dans  le  mê- 
me fens,  on  dit,  en  parlant  de  quelque  événement 
yiiticulier  ,  la  fcène  s' efl  palTéc  en  tel  endroit.  La 
JfVew.r  ;   1.1  ciramedia  ;  t'  nT^i  ne  ;   ii  fitto. 

SCÉNIQUE,  adi.  de  t.  s.  Qui  a  rapporr  ì  la  fcè- 
Jie  ,  au  théâtre  -  Scenici  ;  di  j'cem  . 

t  SCÉMTE,  f.  m.  &  f.  Qui  habile  fous  des  ten- 
tes .   Cfid  ahita  lotto  le  tende  . 

SCÉNOGRAPHIE,  f.  f.  Terme  lie  Mlthénialiqiie  . 
Peifpcfiive  ,  rcpréfentation  d'  un  obiet  en  proiefiion 
fuj  un  talilcau.  fceapgta/i.i  . 

SC-ÉNOGP.AmiQUE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Mathé- 
matique  .  Q.;i  a  rapport  à  la  Scénographie.  Sceno- 
grafie . 

SCHNOPlìGlES»  f.  m.  pi.  Nom  que  les  G;-ccs 
sïoncioicnl,  à  une  des  plus  f;randes  folennités  de  l'an- 
née Juiire.  C'éroit  la  (Jie  des  Tabernacles.  Sceno- 
pepi.7  . 

SCEPTICISME,  f.  m.  T.  Didaflique  .  Il  fe  dit 
Jant  de  la  Scfle  ,  que  du  fenlimcnt^es  Sceptiques  . 
Scettieitmo  . 

^SCEPTIQUE  ,  adi.  de  t,g.  Qui  doute  de  tout  .  Il 
n*  elt  çi.ère  en  ufaçc  qo'eii  partant  d'  une  Sei^c  de 
Fhiiofophes  anciens,  qui  établilToTent  pour  pnnci- 
]Des  ,  qu'il  n'y  avoir  rien  de  ccrrain  ,  &  que  tout 
élûK  douteux.  Scenico.  Ç.  11  elt  aulti  fuhftantif  , 
&  fîgnifie  ,  qui  fait  ptofeilion  de  !a  Pliilofophie  fce 
ptitjue  .  /  Scenici  .  ^* 

SCEPTRE  ,  )._  m.  Efpèce  de  bilon  de  eomitiande- 
iiiec.t  ,  qn' il  n'appartient  qu'  aux  Rois  de  porter  , 
Se  qui  cil  une  marque  de  la  rnyau'é  .  Sicuro.  5. On 
iit  fîgurémcnt  I  depuis  le  fceprre  iulqu' à  la  houlet- 
te, pour  (tire  ,  depuis  les  Rots  iufqu' aux  Bergers  . 
Dal  Monarca  al  Pafiore  ;  dallo  fcettro  aìl.t  capanni  . 
§.  Il  fe  prend  quelquefois  fÎRUtéoicnt  pour  le  pou- 
voir fcuverain  ,  la  royauté  mcïnie .  Scettro;  jutcUi 
healc . 
SCHELLING ,  f.  m,    Mouoic  i'  aigcnc  ca  ahi': 
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m  Anç!e(crre  .  Il  vaut  environ  vinçtdct'.x  fols  de 
France  ,  fur  le  pied  que  l*  argent  efl  prdfcntcmcnt 
cn  trance.  Vingt  fchellings  font  la  livre  fleiling  . 
Scellino. 

SCHtNE»  ^.  m-  T.  d  An(iquif(î.  Mclurc  itinérai- 
re cn  n'agc  chez  ks  Ancieas  ,  lur.roiic  cn  Egypte  . 
Sûti.j  di  m'fura  ifincraria  àe^li  Aitithi  ,  e  m.ijfme 
defili   Ert7  lani  . 

SCHISMATIQUE  ,  adj.  de  r.  e.  Qui  fiit  fchirmc  , 
qui  efl  il-^ns  ie  khilnic  ,  qui  le  (cpare  de  la  commu- 
nion d'une  certaine  Religion.  Il  s'emploie  aulTi  fub- 
lian'ivtnient  ,  Sulmitico  . 

S.'.HISME  ,  f  m.  D  v.finn  ,  ((iparation  du  corps  & 
de  !.i  coiiinuini'"n  d'une  certaine  Heliçinn.  TcHrn^  . 
SCHISTE,  f.f.  Terme  d' Hiftoirc  naturelle  (Quel- 
ques uns  ^crivtnt  Chirc  ,  co, unie  on  le  prononce  or- 
dinairement J  ,  11  (e  t*it  des  piirrcs  q-n  le  fe'parent 
p.tr  lames  &  par  ftuilks  cainnie  1' Hr/oifc  .  fcifle, 
SCHIICH  ,  f.  m.  M^t  cmprunic  de  1*  Allemand  , 
pour  d<!fi6i;cr  le  n.inérai  écrasé  ,  Id'-c  &.  piép-i'é  pour 
èite  porté  au  fourneau  de  fufion  .  Mmcralg  flritoLt- 
$0  ^  e  l.iv,iij  . 

SCIAGE,  C  m.  L'ouvrage,  le  traviti  de  celui  qLil 
fcie  dû  bois  ou  de  la  inerte.  Ses<Jfr*>'^'  §•  ^^  ap- 
pelle, bois  de  ftiage  ,  le  bois  qui  clt  propre  à  ^tre 
fc  li   en  l'in?  .    Lf  ço-ms  da  Jtgjre  . 

SClAThKiQUE.  iuii.  de  r.  R.  Terme  deGnomoni- 
que.  Qui  morire  l' liture  par  le  moyen  de  l'ombre 
du  llye  .   fcj.^turico  . 

SCIATIQUE,  ad),  f  11  n' eli  guòrc  d' ufaçe  qu'co 
c<.ite  pfua'e  .  Goutte  fciatique  ,  qui  Te  du  d'  une  c- 
tj'èce  de  gourte  qui  s'  ait.iche  priiKipalenient  à  la 
haiithc  ,  à  l'emboSiote  des  cuiffes  .  Il  cft  aulfi  fiib- 
rtannf .   fiiaticj  . 

^SCIE,  (.  f.  I.amc  de  fer  loaRue  &  étroite,  taillée 
d'un  des  cô'és  en  petites  dents,  Sega.  5-  On  ap- 
pelle, le  trait  de  U  fcie,  la  marque  que  l'un  la  r - 
lur  l'endroit  du  bois  ou  de  la  pierre  qu'  on  veiit 
fcicr.  Stfilci.i  delljj^s^'  §-  Le  t'a't  de  la  lue  , 
le  dit  MufTi  de  ce  que  U  fcie  emporte  du  b 'îs  ou  de 
la  piene  qui  eli  (ciée  .  Sfa/daturj  ,  §.  On  appelle 
encore,  fcies  ,  les  lames  de  fer  n-ontées  en  forme  de 
fc:cs  ,  mais  fans  aucune  dont,  &  doat  on  fe  fctc 
pour  fcier  le  marbre,  feght. 
SClt .  hE  .  part.  V,  U  vcibe  . 
scitM.MtNT,  adv.  Sachant  bien  ce  que  ï' on 
fait,  «v(.c  connoiiTance  ,  avtc  icfiexion  .  Çficntemen- 
ii  ;  J.iputjminte  ;   fon  ccgnii^ionii  . 

SCIENCE,  f.  f.  ConnoÎfTaniTc  qu'on  A  de  quelque 
cho:e  .  J.ifu^j  ;  cogmt^îjne .  §■  Dans  les  Édits  & 
Dcclararions  du  Roi  ,  U  furniute  ordinaire  »  efi  de 
notre  ceitainc  fcience  ,  pleine  pu  ifantc  &  3utori:é 
Roy.iL'  .  Dì  Tìfiirj  cettj  Jcifn^.j  ^  ec.  §.  Science  , 
fignitio  aulTi  ,  connotTance  certame  Se  évidente  des 
chofcs  par  leurs  caufes  .  Uìenr^ì  >  &.  Un  appelle  , 
Icicnce  infufe  ,  etile  qui  ctl  furnarurellc  ,  qui  vient 
de  Dieu  par  in'pir.uion  .  rcic'O'  i"7"/J  ■  $-  Scien- 
ce ,  figntfic  auflfi  ,  la  connoiiTance  de  toutes  Us  cho- 
fc5  dans  Icfquclles  on  cIÎ  bien  loliruit.  Scienx.^  ;  co- 
gniz^ioae  . 

SC1L\TIFIQUE  ,  adj,  de  t.  g.  Qui  concerne  les 
fcieticcs  abllraiics  &  fublimes  .  U  cil  du  fiylc  fami- 
lier ou  du  (lyle  de  formule.  Scientifico  . 

.SClEXTIUQUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
fcicntinque  .  fetemificamentc. 

SCIER,  V.  a.  Couper  avec  une  fcie  .  fLC-ir^.  J. 
Scier  ,  le  dit  auffi  ,  en  parlant  des  biés  qu'on  cnufe 
avec  la  faucille.  Seg.ire  ;  mietere..  $.  Scier,  en  ter- 
nies de  Marine  ,  fignitic  ,  r.imcr  à  icbouis  ,  revenir 
fur   fon   fiU.igc  .    Tegjre  . 

SCIEUR  ,  f.  m.  Ccltu  dont  le  rréiter  elï  de  fcicr  . 
i'egitore  .  §.  Oa  appelle  ,  fcieurs  de  long  ,  ceux  qui 
fcient  Te  bois  en  long  pour  en  f^irc  des  plaochis  . 
SilJtûte  .  5.  Scieur  ,  fc  d)t  aulVr  de  ceux  qui  fcient 
les  b!(^s  .    Falciaiûte  ;  m>e$iturc  . 

SCILLE  ,  f.  i.  Plante  biiUK-ufc  qui  crnîr  fur  Ks 
borûs  de  la  mer  ,  dans  les  lieux  andes  &  fahlunneiix  - 
Sa  racine  eli  un  oignon  gros  comme  la  tire  d'  un 
enfant.  Elle  eli  regarde'^  conimele  plus  puìifint  hy- 
dia^oiiue  que  nous  ayons.  P.mcrazjo  ;  ûilLi  rmt:^iii' 
re  .  On  en  compof^c  un  vin  appelle  ,  vin  fcilliiique  , 
&  niLÏnie  un  vinaigre  du  mòiie  nom  ,  donc  on  pic- 
f^rit  r  ufagc  aux  liyJropiqucs .  Vino  in  cui  fi  fia  in- 
fuf.i  ta  fciila  m.i^t-i  tg  . 

SCINK  ou  SClNQ'iE,  f.  m.  Vêtit  aaimsl  q.ii  a 
beaucoup  de  rapport  avec  le  lézard  Se  le  crocodile 
■  par  la  figure  ;  aulïi  l'a-t-on  nnmmé  crocodile  rcrrc- 
Itre  .  li  eli  long  comme  la  main  ,  un  peu  plus  gr.->s 
que  le  ponce,  &  couvert  de  petites  écailles.  Li  a  la 
tct<  longue  &  la  queue  tonde  .  On  le  trouve  en  Li- 
bie, cn  Egypte,  en  .Arab'e  .  On  cn  fjit  ufage  cn 
MéJccine  contre  le  vcmii,  &  pour  la  vertu  prolifi 
que  .  CMCoirilio  terreftte  . 

SCINTILLATION,  f.f.  (les  deux  LL  fe  ptonOo- 
cent  &  ne  fe  mouillent  point  >  .  T.  d' Aftronomic  . 
£{inccllcment  .  Scin$illiii.ione  . 

t  SCINTILLER,  V.  D.  ÉtÎQcèlIcr,  Siintîilart  ; 
favillate  . 

iClOGRAPHlE,  f.  f.  Terme  d'  Archite^^ì.    Repté- 

fcntation  de  T  intéricrtr  d'un  b^tinicnt  .  S;icg'afi.t  . 

SCIOX'  ,  f.   f.      Petit  brin  ,  petir  rejeton  tcnJrc  Se 

plÌ4bIc  d'  un  arbre  ,  d'un  .irbniTeau  .  haecbstij  ;  ti- 

m^jftticcin  . 

SCISSILE  1   adì.  de  t.  g*    Qui    peti   Uxt    ft^adu  . 
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SrrsStON^  ,  f.  f.  séparation  ,  divifion  .  f:iji  9f.\ 
Ç.  M  fe  dit  .'iuTt  du  partage  des  voix  dans  les  C(H^; 
pagnieç  .  Dîvi/I  ne  .  ' 

SCIURE,  (.  f.  Ce  qui  tombe  du  bois  qu»nd  0«ifc[ 

SCLÉROPHTALMIE  ,  f.  f.  Ophtalmie  avec  ftta.l 
gcnr  ,  douleur,  dureté  &  diffirnjié  de  rr.ouvcnWKl 
dans  le  globe  de  1'  œil .   fderftilmfj  . 

SCLÉROTIQUE  ,  f,  f.  Terme  d*  Anatom.  Nomi» 
une  membrane  dure  qui  enveloppe  T  œil  eniier  ., 
îclerotica  . 

SCOLARITÉ  ,  f.  f.  Terme  de  Jiuifprudctice  .  \\ 
n'  a  guère  d'ufaçc  qac  d.irs  cette  phrafe  ■  O'Oit  de 
fcoianté  ,  pour  dire,  te  droit  que  les  Eco  lers  Ì 
Univcrfités  ont  d* en  téclamer  les  privikges  .  ftH 
rità  .  I 

SCOLASTIQUE  ,  adj.  de  f.  g.  ApparUnitt!  &  I*  1 
cole  .  Il  ne  fc  dit  guère  que  de  ce  qui  s'eofei^W 
fuivnnt  la  niéîîiode  onliaaire  de  l'école  .  Théoloç* 
fcolafiiquc.  ScoL:flico .  §.  Il  efl  quelquefois  rubAa» 
tif;  &  ajor^  ri  (igoif-c  ,  ou  laThéf^l'^ie  fcolafliqlK 
en  ce  fenî  il  e;i  féminin  ,  Li  f:cl.ifiica\  ou  celui  ^i 
traite  de  l.i  Thcoloçie  fcolaîlique  ,  fcolafticc.  En  t 
fens  ,    il   e:1   fti.fcnîin  . 

SCOLASTP^îîKMENT  ,  adv.  D'une  manière  fca 
laflique  ,  fco^jfiiejmente  . 

SCOLIASTE,  f.  m.  Qui  a  fait  des  fcolies  fur  ^uU 
que  ancien  Auteur  Grc-c.  tcfliafîs  ;  ehiof-itore  . 

SCOLI  E  .  f.  f  Terme  di.iaâique  .  Note  de  Gnni 
msirc  ou  de  Critique  ,  pour  fcrvir  Ì  l' intelligence 
à  l'eHplvition  des  Auteurs  clafllques  .  fcoti.i .  §.  I- 
fe  dit  auffi  ,  en  fermes  de  Géomé:rie  .  pour  fiçniiîeii 
une  remarque  qui  a  rapport  à  une  proQofilion  ptéc^ 
dente  ;  &  crv  ce  fens  ,  il  efl  m.ifc.  Seo'.i»  . 

SCOLOPENDRE,  f.  f.  Sirtc  de  plante  méiîcîttli 
le.  V.  Langue  de  cerf.  §.  Scolopendre,  elï  aufft't' 
ne  forte  de  petit  in^ftc  à  plufieurs  pieds,  isohptt 
drj  . 

SCORBUT  ,  f.  m.  Sorte  de  maladie  co-itaRÎeufc 
qui  corrompt  la  maffc  du  fang  ,  &  qui  paroîc  ord 
nairemenr   par   l'cnfiured:«  gencives,    fcorfrif». 

SCORBUTIQUE,  adi.  Qii  fient  de  U  nature  d 
fcorbuf  .  Sccrbutieo  .  §.  Il  fc  prend  auflfi  fubftantîvt 
ment  ,  p<3ur  figaiHcr  ,  celui  ou  celle  qui  efl  malac 
du  fcorhur  .   Çeoréutrco  . 

t  SCORDIUM  ,  f.  m.  Efi'èce  de  germaadrée  aqi> 
tique.  Cetre  plante  elï  apéritive  ,  fudorifique,  &. 
Scor'ie'}  ;  /cardio . 

SCORIE  ,  f.f.  Subilaocc  terr-nfcou  picrreufc  vitf! 
fiée  ,  qui  nage  comme  une  écume  rk  ta  (urfacc  d' 
métaux  fondus.    Scoria;  rjffieei  , 

SCORI  Fie  ATION  ,  f.  f.  Afiiofi  de  réJuire  ea  fo 
ries  .  Scoria-i^ione  . 

SCORIFfCATOIRE,  f.  m.  Tel  ou  écaetle   A  fc- 

rifier.    dont  on    fe  fere  dans  U  coupelle    ca  grasd 

Çcortficat'i'fO  . 

SCORIFfÉ  ,  £e  ,    part.  V.  le  verbe  . 

SCORIFII^R  ,  V.  a.  Réiuire    en  fcories.     Ridar 

in  rofiicci  . 

SCORPIOÏDES.  V.  Chenille.    " 
SCORPlofELLE,  f.  f.  Huile  de  fcorpion  .  Olio 
fcorpiùnf  . 

SCORPIOM,  f.  m.  Sorte  d*infcflc  venimeuT  ,  ^ 
dont  le  venin  fe  communque  par  l.i  blelTure  qu' 
fait  âvçc  fa  queue  .  Scorpione.  §,  On  appelle,  hi 
le  de  (corpion  ,  de  1'  huile  dans  laq^ielle  oc  i 
mourir  un  fcorp'On  .  0  i  ^  di  fcc^picne .  Ç-  Scorpioc 
fe  dit  aniïi  d'ur?  des  douze  lignes  du  Z'idiaque 
c' cft  celui  qui  e:t  entre  le  fignc  de  la  f^ilance  & 
Sagittaire.   Tcofpiom  , 

SCORSONÈRE,  f.  f.  Sorte  de  plante  medicinali; 

Sco^'gonera  , 

SCRIBE,  f.  m.  Parmi  les  Jui^s,  en  apprïloitai 
les  DOiHeurs  ,  ccitx  qui  enfcignoïent  la  Lo'  de  M« 
fr  ,  &  qui  l' irrierpréroient  .lu  peuj*Ie  .  fcfih.i. 
Oi  appelle  ,  fcribe  ,  un  cnpifîe  ,  un  homme  qui  [ 
poe  fa  ve  à  écrire  ,  à  copier  .  Sci^J  ;  fcrivJmù 
Jc'itt^re  ;   frtpifa  . 

SCRIPTEUR.  f.  m.  Terme  df  Chancellerie  11 
nwne  .  Offi_'ef  qji  écrit  les  Buttes.  îcriitore  , 

SCROFULAIRE,  f.  t  Plante  qui  c^oìt  daoft 
lieux  Ombrageux,  dans  les  railiii  ,  &c.  Elle  s' fli 
à  la  ha-;tcur  de  trois  pieds.  Elle  a  utvc  oiear  •ii 
grcabte.  On  l'emploie  cn  Mélccioe  ,  prtncîj>a 
iHCDt  contre  les  écrouellcs  &  les  henaorrnrdcs  .  St 
fuljrij.  On  fe  ferr  auflTi  en  Médecine  d'une  Scfo 
laire  .-.quatique  ,  qu'on  appelle  cncirc  ,  he^bc  du  I 
ge  ,  &  dont  ics  piniinété*  foat  les  mêmes  qic  CCl 
oe  la  krofulaire  fcrredre  . 

SCROFULFS,  {.  t.  pl.  Synonyme  d*  écroueile 
Tc'^/'e  ;  leyfe  . 

SCROFULEUX  ,  EUSK  ,  ad).  Terme  de  MciecÎB 
i^ui  fe^  dit  de  r  humeur  qui  caufe  U  maladie  ao 
mée   ÉcfOiiclles.  T^-r-/i/i/>>  . 

SCROTUM  ou  SCROTOV,  f.  m.  Terme  d' Ai' 
tomie  .  Enveloppe  cotnmune  des  tctïiciiles  .  0&\ 
appelle  vulgairement,  les  bourfes.  Scroto;  éerj 
cet:  li 3  . 

SCRUPULE  ,  f.  m.  Petit  poids  de  vingt-qn» 
grains  .  Scrup-la  ;  feropoh  ;  fcrupulo  .  $.  Scfupal 
peine,  inquiétude  de  confc'cnce  ,  qui  fait  recar' 
comme  une  faute  ce  qui  ne  1*  eli  pas  ,  ou  eum' 
une  faute  très  çrandc  ,  ce  qui  n'en  eli  qu'une  lé' 
re  .  Scrup'iic  ;  fcrvpah ,  5.  Serupuie  .  figntfte  auii 
use  s^ABdc  cxaâitudc  i  oMckci  U  ti^ic  i  àrcisf 
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fr.caûiT    '"  ma.ière  de  p.océ-J«  ,  de  moeurs  .  J.r.- 
«■calelle  en  ^^^^  ^^    difficultés,    un 

'       •     %.■  ;    .il-  dans    1' efpit  .    ^P-'s    1' <Jcla.rclT.- 

"-•a-  ..ne  qaefiion  ,  d'une  ».<.i  te  .  DutH.  ;  à'Si- 

ffroi/i".    $•  Oa  d.t,    liite  un    (ctopule    de 

-.hofe  à  gJelw-  un  ,  poat  d:,e  ,>,  en  do=- 

■  SCRUPULEUSEMENT,  adï-  à  une  mao.ète  Ictu- 
pc.cufe  .  f.rapchlmicnii  ;  Jtrufuhfjmcnts  ;  ifMitl- 

^■"^RUh'OLEur'tUSE,  .di.  Qui  e,l  fuie,  à  aver 
c-scrupulei.  11  fe  d,t  quelquefois  fublUol.vemcnt 

i  ,  tcter'e;^  ,  ■  exaft/tuJe  fctupuleufe  •  reeherche 
r    .-H-'leufe  ,  pout  d,te,  U  Jerniète  ex..a.tudc  .  une 

^%CRUTÎTEUR?r:  ,..  C-cfl  un  -ettne  de  l'Écn- 
tore  Sainte  ,  &  .1  ne  fe  J>t  que  >lar.s  cette  phtjfe. 
P  .  en  le  fcr.-»leu,  des  eœ.fS  ,  qui,  ««"•*«.''« 
i)  e.  fonde  &  ex.tn  ne  les  cœuts  ,  qu  '«-''?'•;• 
r,,'  Il  Dd-ère  iafqu' au  fond  des  cccU'S  .  /"la  i  Jcru 

dts  Officiels  Municipuix.  on  .'.ppelle  .  Icrulalcjts  , 
tJtZ  font  appelles    pout  ailier  à  U.  «e.m-t.on 

SCRUTIN  .  f.  •".  Maniite  .ont  les  Compaçmes 
p-' cèdent  dans  les  ékaions  qui  fe  font  par  (uffraçes 
fecrets,  que  l' o:,  donne  par  b.lleis  pl:<:s  .  fn  par  pe- 
ntes boules,  q.'o,  appelle,  baliolies  .  I('u,l-,  ; 
jcitiliins  ;  il\juinini'j .  ' 

SCULPTÉ  .  tE  .  PAU.  V.   .c   vclbc. 
SCULPTKR  ,  v.a.  Tjiiicr  qjelquc  figure,  quelque 
;n;içe  de  p.^ire  ,    de    nu:brc  ,    de  bois,    de  tli^lal  , 
ôc;.   Sci^pi'C  ;   intiitrc  i   iouglhe  . 

SCULPTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  des  fi?ures  ae 

raieboire,    ou    en  bis-relief ,    de    qi^eiqie  niil  Cic 

CI-   ce   foit  .   Scultore  ;   i/i/jj'i  i/rre  ;    l»ciJ«'C  . 

'  SCULPTURE  .  f.  i.    L'  ait   de  fcnlprei  .    fiuliari  ; 

0./;.-.;  ,    inlJ^.h.  S-  U   fe  P<"d  auifi  poni  l   ou 

rc  d  1  Siuiptejr  .    Stullar!  ,    Ircipiiu'j  . 

-^  SCURRILE  ,  adi.  de  t.  g.    Qui  <ft  bas  .  qui  eft 

siécen  ment ,  dont  1'  eipiclTion  e«  bade  .    iiur- 

•   indiciate  .  _. 

;   SCIIRRILEMENT  ,  ad».  BilTement.    BJll."aem. 

le       initizsntemznie . 
s'^URRlLlTÉ  ,  f.  f-  Plaifanietie  baiTe  ,  bouBonoc- 

4.  SCUTE     f.  f.    Terme  de  Marine  .     Peut    cfquif 
canot  dea'iné  au  fervice  i'  un  vlilTeau .     Ssrta  di 

VcVTALE  ,  f.  f.  Chiffre  dont    les    LatéJimoniens 
lerooient  pour    écrire    des    Lettres    myOdrieufes  . 
C'é'Oit  i;ne  bande  étroite  de  parchemin  qui  fe  inet- 
to t  for  d^s  cylindres    «îgaux  &  corfefpoodanS  ,    dont 
r  un  itoit  à  1'  arxée  ,    &  1'  autic  i  Sparte.     Sut- 

il  ^SE  .  Pronom  de  la  ttoifième  perfonne  .  Subflantif 
I  de  tout  gente  &  de  tout  nombte.  Il  piéctde  lou|ours 
î  ]=  «efbe  dont  il  ed  le  régime  ,  ou  f.mplc  ou  «o.npo- 
!    ft.  Se  tôraaer  ,  s'  embirralTer  .  fe  peijre       le  voilà 

'■\  rwime  fi.rple  ;  &  il  eli  lÉS'me  con.pc  e  dans  les 
«    oiirafes  fuivanles  :  S;  donner  du  mouvement,  le  .«-_ 

,  r  te  une  loi  ,  fe  prefciire  un  devoir.  Aucun  veibe  n 
*  «a  ou  ne  devient  réciproque  Ì  la  troifiêm.-  perfonne 
Jl  Un  ce  p;onom.  Il  feri  auTi  i  donner  au  «'be  »- 
""■I  ai/  une  fiSB'fication  palTive  .  U  fe  trouve  li  de  bel- 
A  la  chofes  .  Il  fe  .'an  dins  le  monde  des  piotellaiions 
y,   d'aimlK  peu  fincèrcs.  J"f  .       ,    .        .  j     „i, 

1  SÉ4\CE.  f  f.  Droit  de  s  affeoir  ,  de  prendre  p. »- 
.1  ce  dans  une  compaçnie  ,ii\U.D,i„od  aphic'C,  rf. 

'1   fi,  le  temps  pendant  lequel  une  compaume  de  Justes  , 

i  oa  autre  comnaisne  lévi^:  .     '«  ^'f"^^".  *">";  '"■ 

■     '  Va.Uer  aui  affaires.     Jrjn"."  <*'  Mjji  îrj,i  .     J.  On 

dil  .  tm'  une  fear.ce  a  étc  ronpue  ,    pour  dire  ,     q^ie 

«.da«  qu'elle  fe  tenoit  ,    il    c«    fut.enu  q.;eiqu= 

&"ai»    of'.iw    r  alTei.blce  ou  de    fe  lever  .    ou 

>inteiiompie  fon  travail.     Uffi^nc    •nn,rc„j.     5. 

On  .ppetle  auiti  ,  feance  ,  I'  a.lemblce  d    une  compa- 

«nie  céibre.  ^-io-."?.';  •'/"^'"-     "'"  °    ',', 

W.jn.nque    que  la  feance    du  Parlement  ,    «uind  le 

%,i    t  ent  foi  Lit  de  Juftice  .     L»  feance  des   P^-es 

dans  le  Concie.    î.  En  parlant  de  toute  anTemblec  , 

Idit,  qu'elle  r,e^  '"»"  •<"="''."".'' „^"-. 

<e  en  un  tel  endroit  ,    p-u-  due  ,    qv,e    c   eli  U  q. 

■«Il*  s'aOrcraWe  .     ytiunj,fi  ;  tenere  ^itniJ  ,    0  l'<- 

Tu1,;e.     5.  En  termes    c'ePala.s.    on    apnelle  .    la 

'«ance  des  prifonn  ers  ,    ou  fimpleoicnt ,    la  (eance  , 

.«e  audience  de  faveur  qie    le   Pa-ie-neot    donne  a- 

vant  chacune  des  quatre    g-andes    f  e -es  ,     Pu»'   'a  " 

•btn^  des  prifonnie.s    pour  dettes,    &  pour  la  police 

Terptifons.     UJien.:.  ii  f.vrc ,    ,u    ,  M^?'.'" 

ùnL  in  CCI.  eemoi  ^d  aleun,  t.'Cc:...  .5.  On  d.t 

^Ins  une  partie  de  )cu  ,  qu'  on  a  ten..  q  .    on  a  fait 
,Sie  lon5uc  fdance  .     I-bS-"   fe^"'  ^>     '■"""  >   "*' 

'''"^ANT  .  Participe  du  .erbe  Seoir  ,  qui  •' ««  f"* 
-ia  «fase.    Il  se  f<   «Ht  S»  "  tMtiiats   pillato  <!« 


Cliincîiretie  &  Je  Pratique  ,  où  il  figaifie  ,  qui  ncnr 
e  nte  ,  qui  refide  aauellement .  Sederne.  S  Séant  , 
rK  a.:(1i  fabftannf  malculin  .  &  n^nSe  ,  la  fituatriç, 
la  portile  0'  un  homme  qui  eli  artis  .ans  fon  Ht .  u 
ne  le  met  qu'avec  le  pronom  poircflif.  Il /to.t  cou- 
ché  dans  le  lit  ,  on  le  ht  mettre  en  fon  fe.int  ,  'ur 
ion  ICint,  pourboire.  Egli  era  diflilo  ntl  let- 
f>,e'i  rit^arenj,    0  il  fetero  federe    pereti  psitm 

t're 

SÉANT  ,  ANTE  ,  adi.  CÉcent  ,  qui  fitd  b  en  ,  q^i 
efl  convenab.e.  itn-jenciKie  ;  dieevele  ;  decente  ■(. 
On  dit  ,  ddos  la  converlation  ,  qu"  une  femme  eli  foit 
(came  ,  pour  d.ie  ,  qu'  elle  a  1'  ait  'ott  feant  ,  (oit 
décent  .  Donnj  de  /-j  un  clicrisre  mUtc  oncflo  ;  eie 
hi   un    3r/.l  di   crr»  decox.'  ■ 

SEAU,  1  m.  VaiTcau  propre  à  pmfer,  mer,  por- 
ter  de  r  eau  .  Setcbij  .  5.  On  appelle  aulTi  ,  fiaux 
des  valTeauX  de  loule  lOrte  de  matière  .  Secchia  ; 
Jccihieil^.  5.  S:aui  de  la  ville  ,  ce  font  des  (eaux 
u' ofier  Ba'ms  de  cuir  en  dedans,  dint  on  (e  lert 
pour  porter  de  1'  eau  dans  les  incendies  .  Scccioni 
di  veirici  e  di  cu),  per  gì'  incendi  .  5-  Seiu  ,  le 
prend  auifl,  dans  quelques  Coutumes  ,  pour  une  cer- 
la.ne  mefure  .  fre<».-i  .  5.  Il  le  prend  quelquefois 
pour  le  contenu  .  Un  feaj  d'e*u  .  Un  (eau  de  vm  . 
Unj  jeeeiij  d'  leiuj  .  im  )e.-r»io  di  vini .  {.  On  dit 
hïpeibol  quement  &  f.i.nili(irement  ,  quand  U  Pleut 
bfcn  foit,  qu'il  pieut  à  (eaux.  Piivsre  a  iigonce  . 
Vc'iir  giù  la  pioggia  a  Jceehie  . 

SÉBACÉE,  ac'i.  1.  Terne  d  Anatomie.  Il  (e  dit 
des  glandes  dans  leiqueles  T  humeur  qu  eHes  nltren  , 
acq-.ieii  ur.e  eonfirtancc  Ì  peu  pris  (.mb.ab.e  a    celle 

"s^BESTÊ,  '(.  m.  Fruit  qui  relTembie  à  une  petite 
prun:  ,  dont  la  pulpe  eli  vilqueule^  &  fortement  at- 
ta hee  au  no/au  .  lì  nous  vient  a  heyi^tc  .  ,*  '" 
empljye  dans  les  tisnnes  comme  pec-.oial  .  l.  aio. e 
qui   le  proluit   fe  nomme  Sebelliei      Uiellen- 

SIBILLE  ,  f.  f.  Vai.Ieau  de  bois  qo.  eli  'O»"  « 
creux,  dans  leq.-,el  les  Boulangers  metiei.t  la  l^.te 
qi.ud  el;e  eli  perne  .  J-«ie//^  ■  C  '«  -'""^  '=  ''°"' 
a' un  ufteniile  de  pielToit,  qui  eH  de  la  mime  ma- 
lièie  &  de  la   même  (orme  .  Bigcniia  .  , 

SEC,  ÉCHE,  adi.    AiiJe  ,   qui  «  peu  ou  PO'"'" 
humiJiJe.     A,iU  ;  lece,  ;   afciu.co  .     "n'"'«„"f" 
&  lablonneux.    Terre»»  -irido  , /»eri.e  e  /jSS'-r-J-- 
ç    On  d.t  ,  qa*  un  homme  a  le  pouls  (ec  ,    pour  di._ 
;;  ,  qu'au  battement  de  Ion  pouls  ,     on  CO-ino.r  qu 
Il  â  line  lièvre  sèche  &  ardente  ;    &  .  que  le  (..cg  n 
un  malade  eli  lec  ,  pxur  d.:e,  qu'il  n    y  a  point  a^- 
(eï  de  fdiofijd  .  Sc-.co  ;  ardente  ;  3Su:ii .     »-  ^ii:  .  ■= 
dit    auiTi  de   ceita-nes    choies  que  1   on  rend  par  art 
moins  humides  qu'elles  ne  T  étaient  .    {«"••/''''': 
Ciro  ,■  pajo.  Raif.n  lec  .     Uva  pafa  .     S.  On  appell- 
cocfitu.e:  sèches  ,     des  fruits  contits  &  t.tes  au  fec  ^ 
C.;»/e«ii .  5.  Sec  ,  cfl  quelquefois  oppule  à  ve.t ,  a  n 
on  d.t  ,  du  (ouia;e  lec  .  Fiens  ficco  .  5.  Se.  ,  le  oit 
encore    pa.  oppofiiioo  »  mo  te  ,    à    moulle  .    à  oa- 
fl"  ux  .  à  gtas  ,  &c.     reee.  .  fecca.e  ;  ''•J"';'''"- 
jeu,.,.  5   On  d't  ,  paiTer  la  tiviire  ,  p.i:let  un  bras 
ce  MVièie  à  picd  fec,    pout  dite  ,    "■^^,",'5  , '■=!■'  ' 
ane  rivière  .    d'  un  bras  de  rivière  loifql    il    n    Y  a 
uaint  d'  ei-j       Pjjjr  ,  guadar  il  fiume  a  pii  ajciul- 
?r.    5    O.^  appfilc  foà/fec  ,  le_  fo«  d' un  château 
d-  une  pace  .dans  Uquel  il  n' y  a  point  d  »u  ,  «c 
q^ii  n'en  point  fat  pour  en  avD.r.     F  i/-.  '['•■•''■ 
1    On  011  ,  voir  ,  lesaidcr  quelque    chofe  d    on  oe^l 
fec,  PU'  dire  ,  fans  s'itteadtlt,    faos  leter  ce  lar- 
mes .Mirare  ,  guardare  una  ofaan  cceb.„  ,  ccnei- 
,/io  a/ciuit,  ,   /ema  e/Teroe  emmojo  ,   J"'^\':^['- 
marc     5    On  dit  ,  qu'un  homme  a  une  toux  se.h.  , 
qAnd  11  .outre  fans'  cacher  .  T<irc  fecea  ,  a,e.ut^^- 
l  On  dit .  que  du  vin  e.1  fec  ,    pour  dite  ,  q^a  il  n 
a  p^int  de  liq.eur.     Tm,  aleiune .    5.  "\'' ?  •  ?". 
an  cheval    a  la  .ite  sèche,    po.i  d/' •    1"  '      »    » 
p,s  la  tèe  ch.rgèe  de  chair  ;  «c  qu  .la   '«  M"^"  I 
sèches,    pour    dire,    qu'il  a  les  ïambes    ncrveule»  , 
peu  chargées  de  chair.  Ajciuin  ;  •"'S"jl'"'-J- 
On  dic  q'elq.ieiois.    argent  lec  ,    pour    argent  ton,. 

priât,  lana.0  contante.  5.  O""""  ."  ^  ["'.'tbÓi' 
une  v:ri.e  à  la  campagne  ,  où  1  on  n  ■  ff-.  »  *,^/'- 
,e  ,  n.  à  mander  à  ceux  qui  la  font  .  '/.j.ta  a::a  cam 
pigna  ,  in  eu.  non  fi  cffcriice  ni  da  "■'•*"'"=/•' 
tere  a  eoUrt  the  la  fann, .  §.  On  appelé  en  Maco^j 
net%,  muraille  ee 'p.ei.es  sèches  ,  "«.";;'■;''•«  ^; 
,e  de  pieires  plates  mifes  l'une  lut  1  »"'"  •  /'i' 
chaux,  (ans  plitie  &  lans  mo.tiei.  ^"7 /«"  •  $■ 
On".  ,  en  Penture  &  en  Sculp.uie  ,  1"  /»  o^"/- 
Ve  eli  fec  ,  quand  les  contours  font  marq..d.  dure- 
Îl'\  fans  aliènent  &  fans  tendiclte  .  ^-''/""; 
J^n.a'ta.  {.On  dit,  .Tsanger  fou  pam  f«  •'">,"  6/' 
H,  min  fec  manier  du  pain  tout  fec,  pour  uirc, 
re  ru'njr'/ien  av?c  fon  .P- •  ^'-^r,:.;'rrom: 
iti»r..; .  ?.  "n  dit  ,  DU  un  hominc  a  la',  un  corn 
plimen.  for.  fec  4  un  autre  ,  pour  di^e  ,    qu   .1  lui  a 


^!:;^■:^^::^a,:^è■;er;^i^.c:c™p..^-;o^- 
k::i.";^^.T'on^r^u?^£^ 

iVc  ,  pour  dire  ,  qu-  .1  .  une  humeur  un    peu  d  u  t  e  , 


allarrîte  faos  précaution  .    Dare  una  trifia  ntioua  .  i- 
On  dit  fit:,  qu'  un  Auteur  ,  qu'  unPi:ëie  eli  (ce  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  n'  ed  m  abondant  en  penfées .  m  riche 
en  expicITions  .     Antere  ,  Paeea  arido  ,    incullt  .  _  Si- 
On  d't  aulTi  ,  qu'un  «jle  eO  (ec  ,  pour  d.re,Qu    u 
eii  dcoouivd  iHs  orneméns  qui  font  la  beïulé  du  ny- 
le     Stile  ajciuitn,  incdtc  ,  di  l'a  darne ,  $.  Et  00  t!K. 
qu'une    matière    eli  sèche  ,    pour  due  ,    qo' elle  ec 
loaroit  pas  de  qini  piuvj.r    la  riaiier  avec    eie<40- 
ce     avec  ag'é.T»nt.  MJieria  ariJa  ,  ftenle .  «.  See  • 
ert'auiri  fubSantil,    &  (iinitie  .    une  des  quatte  pit- 
mètes   qualités  :    Le  'ec  &    1'  humide  ,    le  chaud  & 
le  froid  .     //  fieet  c  I'  umidt ,-    il  ea'.d.i  e    I  fredde  -, 
§    Il  le  dit  au  (ubllaoïif,    pour  Cgnilicr  ,  du  fourra- 
ge fec        Faite  des    maçafiiK  de  fec  ;    donner    do  fec 
aux  chevaux  ;  roetne  U  Câv..:ct.e  au  fec  .     Pieiî  . 
§.  On  dit  fis.  employer  le  vert  &  le  (ee  ,  ooar  dite  , 
employer  toutes  frtes  de  moyens  pourréulTii  a  quel- 
fl.ae  chofe  .  Valerfi  di  tutti  1  me^r.' _;  »""=»  ">  Té- 
ta rgni  ccfa  per  renir  a  capr  ài  un  .mprtia  .  5.  Oa 
dit.     en  T.  d'Office,    tirer    des  conntures    au  fec  . 
pour  di.e  ,  les  tirer  de  leur  (iro?  ;  &  ,  une  coitieiUc. 
une  aiïietre  de  lec  ,     pour  d.te  .    uns  corteiHe      une 
aliette    remplie    de  conli;ures  sèches  ,    &  que    I    o^ 
(crt  au  fruit  dans  oa  repas.     Cnnfetti    aciuin  .     i. 
Sec  ,  adv.  Il  n' eli  en  uf.ice  qu  en  c<i  phtafes  .  boi- 
re fec  ,  pour  d.re  ,  bien  boire  ,  boue  (ans  eiu  .  Be'e 
(■ene  ,  e  leni,'  ac^^a  .     Et,   icpnlrc  fec.  Palier  (ec 
â  quelqu'un,  p"ur  dire,    lui  faire  une    teponle  ru. 
de      bru'qiie,  rebulanle  .     Ril'pindirt  t'Ujc  intente  , 
ruvHamcnte.  î.  À  (ec  ,  adv    (ans  eau.   Ali  aicfui. 
I,  -  lenr'aeaua  .    Moitié  un  ctang  ,  un  foiTé  i  lee  . 
ni/Teceare;  pr,lciugare  ;  aiciugare.  Les  Iodés   (ont  à 
(ec     ;  f ffi  f-n-'  asciutti.  Les  v.ulTcanx  lont  denieu- 
ics  à  fec  .    Le  na:i  frnn  rimafl:  in  lecco  .     Un  bras 
de  la  rivière  e:l   demeoéà  fec.   AU' ajciutio  ;  feni 
jcaui        5.  On  dit  6seri-.nent  &  (jmihérement  d    un 
homme  qji    n'a    p.us  de  bien  .    p  us  d'  aigent  ,    le 
Pii.vte  homme  eli  à  fec  .    On  dit  de  même  .ce  pro. 
ces ,    les  procès  l'  ont  mis  1  fec  .    EJer    ridato   .il 

"sÉCABLE  ,  a.li-  de  t.  g.  T.  DiJaBique.    Qui  peut 
êire  coupé.   Divinali. 

SÉCANTE,  f.  f.  T.  de  G^nmctiie  .Una  guet* 
d'  ùlase  que  dans  celte  phrafe  :  Sccante^n  on  ançle. 
pjur  û,nifi.r  ,  le  plus  ^and  de;  deux  cotes  de  1  an- 
Iw  en  lurpifant  que  1'  .-.n,le  fo.t  lermisé  par  otje 
biVè  perpenlicLlairc  s  l'un  des  c6iéi  ,  &  que  le 
plus  petit  côté  de  1-  angle  (ou  pus  pout  le  layon  o« 
OniK   total  .  Secante  d'  un  untolo  .  . 

SÈCHE  ,  f.  I.  Sorte  de  pJilTon  de  mer  ,  qot  ietto 
une  efpèce  de  liqueur  en  certaines  occafions',  8c  ^jui 
a  f.ir  le  los  un  os  dur  Jt  luTé.  Seppia  . 
SÉCHÉ  ,  ÉE  .  p.  rt.  V.  le  vcsbe  , 
SECHEMENT,  adv.  D  une  tnaoïere  sèche ,  eu 
1  cu^fec  Seccamente  ;  afciuliamenie  ;  in  lu-.ge  a- 
iciuto  s.  Séche-nent  ,  S^nilie  fijoiément  ,  d  oac 
man  «le  ruJe  ,  incivile  &  lebutante  .  Duramente  s 
afpramente  :   inciuilmente  ;  trujeatunee  .      ■  , 

SÉCH-^R  ,  V.  a.  Rendie   fec  .     Seccare  ;  difeceare; 
a'eiu^are  ;  aTeccare  :  appjjfare  ;  prcfciusa,,  ;    arrc- 
nire.    Sécher  au  folcii  .     r<.;eS5"«  ;  :ï»*e.-iare  .     >- 
,     fi   nifie  aulTi  ,    mett.eifec;    &c'ert    <t>ns  cette 
acception  qu'on  d.t  .    la  cliale.ir  a  été  fi    violen^  ,  ^ 
qu'elle  a    fécné  les    r,i  iTeaux  &  les    rivières       tuf- 
Teeeare:  fe.eare  ;  inaridir,  .    i.  On  dit  (igu.emcnt 
"'écher  les  larmes  ,  peur  due  ,  conloler  ,    faire  ce:T.r 
les  pleurs  .     Terger,  le  lagrime  ;  ccnj^::re  .•"«"- 
lolarc  .    5.  Sécher  ,  eli  «ufTi  neutre  ,    &  figaitic  ,  de- 
venir fec  .    Sccca'P  :  diff^eccufi  ;    inaudite  .     $.  On 
d7t  figu.-ément  ,  qu'ui  ho  ..me  sèche  f,"'  P'=J  '  Pf^C 
dre       q»'  il   fe  enfume  d'.ennoi  ,    qu    il  el»  accablé 
de  t.'ideire  ,  d'  arti  Bion  .  Ccnlumjrn  -i  dolete     a   «/- 
(innc       Et  Pi.'  pl.ifantcf.e  .    on  dit  la-  même  ciio  e 
d'ûnefiUe.  loi(qu'on   la  ta.t   artendre  plus  qu'  e  1= 
ne  vouJroit  pour  la  Biar.er.    R.oi.inrr  ,n  lecce  ;  re- 
ftare  fen^a  ptcnier  mitit».    «•  On  dit  aulTi  ,  qu    ua 
h^m-e  sichi  d'ennui,  de  '=■"!■;""•  .«"^  |,"''^'- *'• 
oour  dre  ,  q.;'  il   fe  contume  d   ennui  ,  de  langueur  , 
de  triBciTe  ,  &:.  Confum.:rli  ,  i:lanait.te  per  la  .a- 
ia  .  »er  f  affanno  ,  «.  ..   ,    ,  .  .* 

SÉCHERESSE  ,  r  f.  État  ,  qujlii<  de  Ce  qui  e» 
feC  Scccic  t-a  :  ariditi  ;  Hcciiî  :  alcigatgite-  *- 
,iJ,rc  s  Sé^h^reiTe,  fe  J.t  ab(olu..ient  de  I»  i'Ja^- 
r.'  on  Je  l'air  &  du  temps  ,  quanJ  il  f..it  110?  lec  . 
r;ec//i  5.  Séchere.Tc  ,  fc  dit  njuiémeiM  .  de  •'>.'=;'- 
r.èt-  de  téuon.ir»  avec  dureté  i  quelqu  uo  ,  (oi.  de 
V  ve  VOIX  .  luir  par  écrit  .  Ourett»  ;  fcc'ieijj  .  i. 
On  dit  hVqu'l  y  a  beaucoup  Je  féch.-rrlTe  d.os  un 
°fco,is,  dans  u/oov.age.  dans  u.A.u.ur,  pour 
dire  que  l'  Auteur  n'  eli  ni  abondant  en  pen'ées  . 
„i  Vconj  en  exxe.iions  .  Ucacz.r.,,ttcril,ti  !  ari- 
di, i  i  Çéchore.re  ,  en  termes  de  Divotion  .  fe  dit 
6r  l'état  de  .'  amo  q.ii  ne  fent  point  de  c-nfl-mOI» 
ijnt  les  cx-rcices  de  piéié .  Tcpiie^L' ;  aridità. 

t  SÉCHEROW  ,     f   m.  T.  d'  Atrie.  Pré  qui  eft  ea 
terre  (òche.   Prato  aiid' ■  ^    ■      o  .r. 

*  SECHOIR,    f.  m.  Carré  de  bois    où    les  Parfu- 
meurs mènent  a  fé.her  lents  paaille,  .    lents  fa.ou. 

"sECÓNo"'o^DE  ,  adi.  ..ord.  Deuxième,  qui 
e(l  immé^iareme..,  a1>rès  le  premier  .  Danti  ce  niot 
eit  imnicj  a  r  pio^once  comme   un  G. 

Lf"iu,  uaff  co'niérfation'.  f.er,.*. .  5.O.  appel- 
le"» €1.."»^ .   «u  feconde,    une  I«1C  U' .«.^f-rt 
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pc'i  8  dtf']A  fervi  À  fa  difToIuito<>  de  qatiqnfs  m^Aiit. 
jicfuj  fécond j .  §.  Sans  fciacdc  ,  fìo^on  {fé  parler  «sui 
a'^toir^nirc  d'  ufjge  qu'en  pcëfie  ,  pour  dire, 
fans  pArcillfi  fins  d^ite  .  O»  difrit  jufTì  pocttque. 
mrnr  ,  ì  aul  Rucrc  fccoodc  «  pour  ijjre  •  qtii  lient  le 
prcr.iìcr  f'oç;  ni»i$  fcs  pTirafcs  Ont  vieilli  .  Ten^J 
tigtâgl!  ;  h^XJ^  pvi  ;  ih«  nom  fra  psti .  a  niun  aitto 
feeûnàù  ,  §.  Second,  ert  anir  fublïantif  ,  ât  il  fc  dit 
ca  diverfes  occafions  .  On  appelle  feccnd  ,  dans  urte 
panie  ^e  Pautne  ,  celu»  qui  licnt  le-fecond  lieo  d'  un 
còte.  Un  fecondo .  $.  On  ..ppt-llc  aufTì  fécond,  dans 
un  iea  de  Paume  ,  Touverfore  de  la  t,i\tt\ç  qui  crt 
eafre  le  dern'er  &  la  porte  .  La  cbaflTe  eft  au  fécond. 
At  fecondo .  %:  li  fc  difoif  ^uTt  de-cclui  qui  C(V  fcrt 
uo  aurre  dtnS  un  duel  .  !l  fcrvoii  de  fécond;  celui 
cjir*  ti  avo:t  pris  pour  fccond  ,  pour  fon  fécond..  Se. 
eondo  :  eantpjjfn/i .  §.  Second  ,  fé  dit  enxore  à*  un 
homme  qai  fert  fous  un  autre,  feconda;  ì/utsice  ; 
che  f£*ve  i*  ajatP  .  5.  Oa  appelle  Capitaine  en  fé- 
cond ,  le  Capitaioe  ,  qui  doit  comirwrt'jc."  au  défaut 
du  Capiraïoc  en  pied  .  Or  dit  ,  dans  le  m^ir.e  fens  , 
Lieutenant  en  fîcciod  <,  Enfeiqne  en  fécond  .  Capitj- 
f»o  ,  f}  tencntt  in  /«■in'i'.  j.  Il  fc  dit  fig.  de  ceux 
qui  aident  qusivju*  un  dans  une  affaire  ,  dan?  un  em- 
ploi ;  &  en  ce  mcme  fens  ,  fécond  fc  dit  aulTi  d'une 
ftinme .   Teconlo  i 

SECONDAIRE,    adj.  de  r.  ç.- Aecelpiîre  ,    qui  ne 
vient  qu'en  fécond,    Tecondatio  ^    acctffcrto.    J.  On 
appelle  4  plirèfes  fccondairçs  ,  les  pUnifcî  qui  tour- 
aent  «utrwr  d'  une  autre  planète  ;  Pianiti  fecund^tf  . 
SECONDE  ,  f.  f   La  foixantième  partie  d*  une  mi- 
aule Ó'  heure  ou  de  degté .    Una  feconda  ;  ta  feffan- 
ftfima  p.ir/e  d*  un  mimif  ,  o  d*  ua  grazio.  §.  Secon- 
de, fc  dit  auTi  au  fubflAntif,  de  la  clatTe  d'  un  Col- 
lège, &- c*  en- celle  qu'  précède  la  Ph*icofiquc.    f-î- 
vcntij  -,    5.  On  appelle  en  Mufîque  ,  intervalle  de  fe- 
conde-, i'  intervalle  d'  un  (on  eu  de  deux  demi-tons. 
tn/ervjHo  di  fecinda , 
SFCONDÉ  ,  ET.  y  part.  V.  le  verte. 
SECONDEMENT,  adv.   En  fécond  lieu.  Teconda- 
riamente  :  tn  jecondo  luo^o  ;  fecoryiario  . 

SECONDER,  V.  a  Aider  ,  favorifer  ,  fervi  r  qucl- 
qo*  un  dans  un  trava  I  ,  dar.s  une  aft'iire  .  Secood.i- 
Tc  ;  a/ut.ire  _■  o  favorire  ;  c-ndifcendcre  ;  favoreggia- 
tt .  Ç.  Seconder  ,  dans  une  acception  ruoins  cren^ue  » 
figoifie  ,  ren:r  liej  de  fécond  dr^ns^une  partie  de  Pau- 
me .   F.if  Hj  feerniû  . 

t  SECO^DINES  ,  ou  SECONDES  ,  £.  f.  pl.  T.  d^ 
Med.   V    Arriere-faix  . 
SECOUÉ.  ÉÊ,  parî.  V,  fon  verbe. 
SECOUEMENT  ,  f.m.  AHio»  de  fecouer .  Seo/fa  ; 
dié.^ftimento  :   agitamento  i   fcrcUamenta  ;    io /(rot- 
iate . 

SECOUER  ,  V.  a.  Remuer  quelque  chofe  forte- 
ment ,  en  forte  que  trures  les  patfi;»  en  foient  ^• 
branlées  .  Fiuctere  ;  ài^aner^  ;  abitare;  dimenare  ,• 
eroHare  .  §.  On  dit  ï  pen  piès  dans  la  même  acce 
prion  .  fecouer  la  poi-.fïîire  de  dcATos  un  habit  ;  & 
dat!S  l'Écriture  Sainte,  ï.  C.  ordonne  àfes  A' Ò- 
ïres  ,  de  fecouer  la  poufTàre  de  leu,  s  pieds  contre 
ceux  qui  ne  les  voudront  pas  recevoir  .  Scuoter  la 
polvere  ,  Uvaffela  da  dcifô  .  §:  On  diï  prov.  &  (15. 
fecoBcr  les  oreilles  ,  pour  dire  ,  ne  pas  tenir  compte 
de  quelque  chofe,  s'en  moquer.  Tcucrere  le  orec- 
ekie,  §.  On  dit  fig.  qu'ont  malade  a  bier»  fccoué 
fon  homme  ,  pour  dire  ,  qu*  elle  1*  a  bien  tourmenté  . 
11  ef>  d«  ftyle  familier.  La  m.i!att}.i  l:>  ba  6en  rt.r- 
tfasliafo ,  fen  tormtntjfo.  %.  Se  fecouer,  fe  remuer 
forfemeof  pour  faire  fV^îbier  quelque  chofç  qui  in* 
commode.  Scuoterfi .  Ç.  Secouer,  lignifie  anfTi  ,  fe 
rf^riirç  d^  quelque  chîfe  par  un  mouvement  vîoieor  j 
c'cft  dans  ce  fens  qu'  or.  d  l  ,  qu*  un  taureau  a  fe- 
coué  le  ji'^c;  8c  on  dit  fii;.  fecouer  le  iouç  ,  pour 
diie,  s*  affranchir  de  b  domination  ,  fe  meit'c  en 
Jiberré.  feuntere  i-  girj;''  ;  fottr.irfi  da'Ja  f^tvii-t  . 
S".  On  dit  auflfi  fi»,  fecouer  le  tou?  des  patfions  ,  pour 
«tîje  ,  s'affranchir  de  la  tyrannie  des  p.iOfions  ,  dom- 
pre?  fes  paiTîons  .  Scuotere  ii  gi^go  delle  pa0jni  ,  ti- 
étf-jrfene  . 

SECOURABLE  ,  adj.  de  t.  ç.  Qui  aime  à  fecourir 
les  autres  ,  aies  foulaiçer  dans  leurs  befoins-.  Toccor. 
revoie  ;  rfficiofo  ,-  pietofo  ,•  fienefio  .  $.  Secourable  , 
fe  dit  auflfi  pafTivement  d'une  place  qui^  peut  êirr. 
fecourue  ;  fit  enee  fens,  il  fe  dit  plus  ordinaiiemeof 
avec  !a  relative  .  Toccoryevotejc^e  può  ricever  J'f^ecorfo  . 
SECOIKIS  ,  v.a.  Aidtr,afTiIÏ€r  ,  donner  aide  ,  prè 
ur  aiïifraDce  k  qui  ta  a  befnin  .  Ccec-rpcre  ;  ajuta- 
rf  ,*  /avvenire  ;  porgere  OfutP  ,  0  /ujîiia  . 

SECOURS,  f.  m.  Aide  ,  adifîancc  dans  lé  befoio. 
S'eceorfo  :  ^t^to  ^  0  fo/ftdio  .  Venez  h  mon  feccurs  , 
00  fimplemenf  fans  verbe  ,  à  mon  fccours ,  au  fe- 
cours.  Accorr*  Uòmo  ;  ajuto  ;  foccorfo  .  5. Secours  ,  fe 
prend  particulièrement  pour  les  troupes  qu'  on  en- 
voie au  fecours  de  quelqn'  un  en  guerre  contre  fes 
«noemis  .  Saeeorfo  ;  rini<!rxf  di  truppe  .  §.  Secours  , 
fe  dit  auOR  d'une  ÉRlife  bâtie  pour  la  décharge  d* 
une  ParoifTe  ,  à  caufc  du  §raad  nombre  des  Paroif- 
fiens ,  ou  de  la  diftance  des  Ii^hx  ,  ou  de  la  diffidi!. 
U  des  chcwios.  Où  dir  plus  ordinairement,  uae  Scc- 
curfale  V. 
SECOURU,  UE,  part.  V.  le  verbe  . 
SECOUSSE  ,  f.  f.  Agitation  ,  ébranlement  de  ce 
<)i:i  efl  fecOL»^  .  icaffa  ;  fcoiirnento  ;  fef:)il.im:ntc  ,- 
t/>Jti!meni^  ;   ferai 1 9  .     Ç.  11  fi^nifie  fifç.    les  fortes  , 

les  violentes  atugjcs  ga'  uac  pcxfofiiic  reçoit  (Uas 


I  fa  f.înté  panine  nula  lie,  ou  dans  (a  fortune  par  Us 
pertes  &  pjr   k$  malheurs.  AQ^tto  ;  feoffa  . 

SECRET  ,  ETE  ,  adj.  Qui  o'  «ft  connu  que  d*  une 
ou  de  lo't  peu  de  perfonnes .    Secreto;  fegteto  ;  na- 
/fcfo  ;    occu'.fo  .    5-  Oa  appelle  ,    Sciences  fecêtcs  , 
des  piéienJucs  connûiiTances  que  quelques  sens  fe  van- 
tent d'  a</otr  ,  princip<ilcment  fui  \'  Alchimie  ,  fur  la 
Magre,  &  fur  la  Nccromaoce  .    Scicn^^e  ftgreic .    §. 
On  appelle,  efcaher  fecrct  ,   un  efcaher  dérobé,  par 
lequel  on  monte  d?ns  les     ppattemcos  d'uns  çranJc 
maifo.1  ,    au  lieu  de  monter    par  le    K^and    efcaher  . 
Oa  dit,  dans  la  même  acception-,  às^ré  fvcret,  por- 
te fecffite  .  Xfj/.t  jegretj  ;  parta  je^rcta .  §.  En  par- 
lant d' un  homme  quifollicite  contre  un  autre,  fcit 
dans  un  procès,    fuir  lUns  quelque  surre  affaire  ,  Bc 
qui  oc  veut  point  paroi :rc  ,  on  dit  ,  que  c' elï  fa  par-. 
l:c  fccfète  .    On  dit  ,  dans  le  môme  fens  .    c*  crt  (oa 
eouemi  (e-iet.   Ntmir)  cceulto     §.  Oa  appelle  ,  nrai- 
fon  (ecrète  ,    l'oranon  que  le   Frttre    dit- tout  bas  à 
la  MtfTê  immédiatement  avant  U  Préface.  On  1*  ap- 
pelle auiTi  abfolupieot  ,  la  feciète,   au  fubfîantif.  Le 
fescere.    5.  On  appelle  ,    Confcil  fecret  du  Ro!  ,    le 
Confeil    d*  £tar  oCil'on  agiic    les    affiircs  les  plus 
imporrantcs  .  Con/isHo  fe^teto  del  Pc  -    5.  Secret  ,  fe 
d  t  au^Ti-des  perlocnes  qui    favent  fe  taire  ;    &  tenir 
une  chofe  fecréte  .   Secreto ,-  fecreto  ;  ebe  fa  taceri  ; 
cbe  ft  tenere  il  ferrerò .  §.  En  parlaor  d'un  hom.nc 
qui  divulgue  les  chofeî  qu'on    lui  a  con^.és  ;    on  dit 
P-ip.  qu'  tl  efi  feCret  comme  un  coup  de  canon  ,  com- 
me ua  coup  de  tonnerre  .   Egli  ha  l.x  cacjfaola  nella 
lingui  ;  egli  non  pud  tertere  un  fegretc  .  $.  Secret  , 
cfl  aulTi  fubfïantif  maicuiin  ,  &  Tignine  ,    ce  qui  doit 
être  tenu  fecref,    ce  qu'il  ne  faut  dire  à  perfonoe-. 
S&^reto  ;  fecreto  ;  arcano  ,-  ccfa  occulta  .    §.  En  par- 
lant d*  un  homme    qui  a  part  à.    quelques  délibéra- 
tions ,  à  quelques  réfoiuttoos  où  peu  de  gens  faot  ad- 
mis ,    à  quelque  deiïein  caché ,  oa  dit ,  qu'  il  efl  du 
fecret  .   Egli  i  del  fegreio  ;  egli  ê  a  parte  dei  figre- 
to  .    5.  On  dit  ,  avoir  le  fecret  de  quelqu*  ut*  ì     pour 
dire,    lavoir  fon  fecret  ;    &  enparUot  d'une  nègo- 
ciation  où    plufieurs  Minières    (ont    employés  par  le 
n  ètie   Prince,    or. -dit    du  Mioillre    qui  fair  fenl  les 
ve.-itabes  intentions  de  fon  maître  ,  qu*  :1  a  le  fecret 
de  la  Eéiîociation  ,  firabfolumeor,  qu'il  aie  fecret. 
Avere  i:  fegreto  .    $.  G-i  dit  -    je  vous  dis  cela  dans 
le  fïcret ,  dans  le  dernier  fecret,  pour  dire,  je  vous 
le  confie  à  condiiion  de  ne  le  dire,  de  ne  le  révéler 
à  perfonne  .  Ccnfiiar  una  ccfa  c:n  tuttD  fegret:> .    Ç. 
Go  appelle  fecret,  dans  les  Sctecïces ,  dans  les  Arts, 
un  moyen  connu  de  peu    de  perronncs    pour  faire  de 
certaines  chofcs  ,    pour' ptoduiie    de    certains  effcrs  . 
Segreto  i  metta  .     $,  On  appelle  fi?,   fecret  ,    toutes 
foiics  de  moyens  ,  d'  inventions  ,  d*  adreiTes  pour  ve- 
nir à  bout  de  quelque  chofe  ,  pour  y  téulTir.    Mcx.- 
^0  ;  modo  ;  via  ;  verio  .    5.  Oa  appelle  ,  dans  quel- 
ques Att"  mécaniques ,  fecrets  ,  certains  reiTorts  par- 
ticuliers qui  fervent  à  ^'ivers  ufages  .    Segreto  ;  inae- 
gno  .     5.  On    appelle  auTi  fecret  ,    une  cache  qui  eft 
prrttqiée  dans  un  coffre  fort,  dans  un  cabinet,  l^a- 
ftondiglic  ;  fegreto  ;  rip^fliglta  .  §.  En  fecret  ,  fa^on 
de  parler  adverbiale  .    En  parriculier  ,  fans   lémoio  . 
In  Jegteic  ;    al  fegrcfo  ;    di  fegrety;    fegretamsnte  ; 
nafccfvnente  ;  ctculsamente  ;  fotfy  mjno  ;  a.  pirte  . 
SECRÉTAIRE,     f.  m    Celui  dont  l'emploi   ert  de 
faire  &  0' écrire    des  lettres,    des  déjjfi-.hcs  pour  fon 
maître  ,  pour  celui  dont  il   dépend  .     Segretario  ;  fe- 
eretaric  ;  fegreraro  .    §.  O.j  sp^ellc  ,    Secréraircs  du 
Roi  ,  Ma-fon  ,  Cocror^e  de  France  3r"  de  ces  Eman- 
ées, les  Officiers  qui  dreTent  les  Lettres  qai  s'expé- 
dieiît  în  Chancelicrie  .    Segretari  de.'/a  Cancellaria  . 
5.  On  appelle  ,  Secrétaire  de  l' AmbaiTade  ,   celui  qui 
eft  nomré  &    gagé  par   le  Roi,    pour  faire    &  pour 
écrire  des -dépêches  de     i'  Ambaffade  .     Segretario  rf' 
Arnbafeiata  .     Ç.  On  appelle  auîTi  Secrétaire  ,     celui 
qui  rédige    par  écrit    les  aflcs  ,     les  débbcratioa:.  de 
qjcique  a:fcmbléc  notable  .    St^rctario  ;   fecretario  , 
Le  Secrétaire  du  Concile  ;  le  Secréiai-e  de  V  AfTcm 
bice  Kénérôie  du  Clergé  de  France  ;    k  Secrétaire  dj 
Cornell  ;  le  Secrétair»<dcs  États,  d'une  Acidémie   , 
d'  une  Compagnie.   %.  On  appelle  communément  ,  & 
par  polirete  ,  Secrétaires  ,  les  Clercs  des  Magilïtats. 
J.-,ç*ef.i'rr  = 

SECRÉTAIRERIE  ,  f.  f.  Lieu  où  les  Secré'aires  d' 
i.n  Amba:Tadeur,  d'un  Gouverneur,  &c,  font  &  dé- 
livrent leurs  exFéJition:  ,  &  oè  ils  en  gardent  les 
miriTies  .  Segretaria  . 

SECRÉTARFAT,  f.  m.  Emploi,  fonaion  de  S-*- 
crcraire.  Segretario  §.  Sec  retar  rat  ,  efl  aufTi  ch^s 
un  Evèque  ou  oo  Archevêque  ,  le  lica  où  fes  Secré- 
taires fonî&  délivrent  leurs  expéditions  .  Segreteria. 
t  SECRETE,  f.  f.  Orai  Tons  que  le  Prètte  dit  tout 
bas  è.  la  MefTe  imaiédiatcn.ent  avant  la  Préfsce,  Lç 
Segrete  . 

SECRÈTEMENT,  a-îv.  En  Particulier  ,  en  fecret, 
d'  une  nun  ère  fecrète  ,  fans  être  apperca  .  Secreta- 
mette  . 

«îECRÉTION  ,  f.  f.  T.  de  Méiecîoe  .  Filtrarion  & 
fépaiaiion  qui  fe  fait  des  hurncuis  alimeoijires  .  cx- 
crérnentitUes  Êc  récrémenticllcs  .    Seerex,icne  ;  {epa- 

rajjùne  . 

SECRÊtOÏRE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Méd.  Il  fe  dit 
priocipalcment^dcs  V4i(7eaux  qui  féoarent  quelque  hu- 
meur de  la  MniTe  du  faog  .    Secretoria  ;  feparatotio  , 

SECTAIRE  ,  f  m.  Qui  cft  d'  une  feSe  qaclconQue 
ca0dÂinfié<f  pac  1'  is^ik  .  farsth  , 


_  5ECTATF.UR  ,  f.  m.  ijgi  fait  proftrtioB  de  fm»i,i 
r  opinton  de  qiicique  Philosophe,  de  quelque  Doficui 
d:  répuiacian  ,    de  qocique  HéreTiaichc  .     Sciutitt  ■'• 

/e'.?  UJCe  ,  ' . 

SECTE,  f  f.  Nom  calleaif,  qai  fe  dît  de  pluJidit 
prtfoDaes  qui  fuitf'.'al  les  rrcmcs-opinions  ,  qjî  ta^A 
prof^cfltion  d' uoc  mine  dntìrioe.  fciis.  Fiire  aie 
'efi:  .  !cttcg!hic  ;  {.ir  fcii.%  .  J.  Oa  dit  fu;,  faire  fe. 
ftr  ,  faire  fetle  ^  pari;  po.;r  dire,  (e  J  (liiigucr  det 
autres  par  dc5  opinions  (iasi4|iâres  .  Diflin^utrfi  du, 
.ç/i  .lini  pir  vit  dilli  finfoUrit.)  dell'  opi'ihnì  .  f. 
Eft  matiirc  de  Relig'on  ,  fe£tc  ,  s'entend  d'une  ng:. 
Rioit  hcrctique  ou  erronée  .  faiu  . 

SECTEUR  ,  r.  m.  T.  de  G^amétrie.  U  parric  tt 
cercle  qui  eft  coitiprife  entre  deuK.rayoos  qucico,. 
ques  .  &  i'  irc  qu'  ils  resferment  .  tettore  ,  §  Ot- 
-ippclle  autïlfeâeur  ,  un  inflrumcnc  d^  âUronomc-  , 
qui  a  mo:ns  d'  étendue  qje  te  quart  de  cercle  .  feit:'t . 

SECTION  ,  f.  f.  Efpece-de  divifion  ou  fubdivi.ijj 
d'un  ouvrage,  d-  un  livre,  d'un  traité;  fr^iane.i 
5.  Oa  appelle  feftioo  ,  en  T.  de  Mitbématique  .  la' 
li^ne  qui  marque  les  exrréarilés  de  ;a  di'Vtlaa  d'  uq 
côic  ,  d^u»  cyl'nJre  ,  &c.  S^âmn  cnniqne  ,  feâioa 
cylindrique,  fe^i  ne  cunicj  ;  le-z^hne  cilindrica  .  EC , 
poicc  de  feflion  ,  i'  endroit  uù  deux  lignes  s'entrecou- 
pent ,   Patto  d'  ioterl'e^i:ne  . 

SÉCULAIRE,  adj.  de  t.  %.  Q.ui  fe  fait  de  flicle 
en  fiecle  ,  ne  cent  ans-  en  cent  ans  .  Il  n'a  guère  tf* 
ufase  qu'en  parlant  des  ieuï  ^é:uUires  des  anciens, 
éc  les  Poënes  fdj:laiies  que  1'  on  faifoit  iiai  c«« 
occalions  .  fcce/j'i .  §.  On  die  ,  année  feculaire  i  en 
parlant  de  l'année  qui  termine  le  (iécle  .  Aann  fi- 
colare . 

SÊCUCAR:SAT[0V  .  (.  f.  Aflion  par  laquelle  as 
fécularife  un  BénéSce  ré^uiier  ,  une  Communauté  ré. 
gulîère.   Secol-iri^rarjote  , 

SÉCULARISÉ  ,  EE  ,  part.  V.   le   ocrbe  . 

SECULARISER  ,  V.  a.  Rendre  fécuiief  .  SeceUtix.. 
^.ïre  ,■  reniere  fcccLire  . 

SÉCULARITÉ,  f.  f.  Ce  mot  n'  ed  çuère  d'  ufat», 
qu'  en  parlant  de  la  Jutidiaion  féculrète  d'  une  È- 
glîfe  Epifcopalc  ou  autre,  pour  le  tetnporel  qui  ht 
dépend  .  SccoUriii . 

SÉCULIER  ,  1ÈRE  .  ad).  Qui  vit  dans  le  liéelç,. 
IL  fe  dit ,  -tant  des  Eccléfïaliiqocs  ,  que  des  Latques.9 
par  oppofition  aux  Réguliers  ,  à  ceux  qui  font  enR»- 
gés  par  des  voeux  dans  une  Communauté  Reliisieufe. 
(icdare  ;  fcccUtcfca  .  S.  11  eft  ■auflî  fot>n»Btif  j  & 
alors  1!  ne  fe  dit  que  des  Lai^uts  .  Seccliire  ;  m,k. 
djno  ;  Ijiic::  .  ^ 

SECULIÊREMENT,  «d».  D'  une  manière  féculit 
te  .   fecjjjrsjcantcnte  . 

SÉCURITÉ  ,  f.  f.  Confiance  ,  tranquillité  d'efprili 
bien  ou  mal  fondée  ,  dans  un  temps ,  dais  une  otj 
cafion  ah  il  pourroit  y  avoir  fujet  de  craindre  .  Sir 
curtr.x.'  ;  /îenrau^j  ,■    ficani  ,•  iccuriti  .  ™ 

SÈDANCISE.  y.  Parifienne. 

SÉCATIF  ,  IVE  ,  adi.  T.  de  MéJeeine  .    II  fe  ( 
des  remèJes  qui  calment  les  douleurs.  Il  eS  fvnont. 
me  de  Calmant  .V.  V 

SÉDENTAIRE  ,  ad;,  de  t.  e.  Qui  demeure  ortHnaî- 
rement  alTis  .  Tcdentirii .  5.  Il  (e  dirpar  extenfioo  , 
d  xua  homme  qui  fe  tient  prefois  toujours  chei  lot. 
ftdintjri;  ;  che  fli  lunt-meati  ia  cjfj .  $  On  dit 
auiTî  ,  vie  fédeotaire  ,  emploi  féJentaire  ,  pt>or  iiiro';w 
une  ve  qui  fe  paiTe  ,  emploi  qui  j'  exerce  dans  a* 
m^îmc  lieu.  Vin./edeot.iiij  ;  impiego  Jidenmic.  f. 
Il  (ignifie  encore  fixe  ,  attaché  à  un  lieu  ,  par  oa 
pofition  à  ambulatoire.  Fiffo  ;  permaieme  . 

SÉDIMENT,  f.  m.  Ce  qu'il  y  aulit  de  plii 
groiTicr  dans  une  liqueur,  &qui  fe  précipite  au  foH 
du  vaiiTvau  .  Sciirr.enio  ;  p^j'jiurj  ;  feeiia  ■  fmdjtau 

SEDITIEUSEMENT  ,  adir.  D'  une  tna'niète  fé^i 
tieuie  .   tediT^ffjmcriic  ;  ttimultuffamenie  .  ji 

SÉDITIEUX.  EUSE,  ad).  (Jui  eft  du  nombre  1 
ceux  qui  font  une  féJiiion  ,  qui  ont  part  à  la  féi 
non.  Scdix_:<if.i .  J-  U  fignifie  aulTi ,  mutin,  end 
i  faire  fédition  .  îedi^iafo i  riontfo  ;  fcjnUlofa  m 
luitiii^-rtio  ;  tvmuliujnte  .  i.  Il  (isnifie  encore,  qiô 
reno  à  la  féJKion  .  ledizicj'c  ;  fcjadsUh  .  J.  tl  eAi 
auiTi  fubrtanrif .  Les  fciitieux  ont  fait  des  attroupSi 
mens  .    i  fedix^i^fi  ,  ec.  . 

SÉDITION,  f.  f.  Émotion  populaire  ,  ré^^olte  t 
foulèvement  contre  la  Poillance  lésirime  .  ieiiiiontii 
folltva^ione  ;  ritellione  ;  ammatinjminto  ;  aUatim 
tjanterjto  ;  tumulto  ;  f'^^u^l'.tf , 

SKDUCTEUR  ,  TRICE,  f.  m.  &  t.  Celui  00  celle 
qui  (éiùit,  q->i.fait  tomber  en  etreur  ,  en  enfeignant 
de  méchantes  opinions  .  en  fcmant  parmi  le  peuple 
de  niéchans  dogmes  .  Redattore  ;  au  fém.  fcdutiri- 
ce  .  {.  Il  fisnifie  aufTi  ,  corrupteur,  qui  débauche» 
qui  porte  A  mal  faite.  Seduttore;  enruttire  ■  e  >•- 
rTOipifsfi.  {.  Il  eft  auOn  adicaif.  Un  d'fcours  ,  nj 
ton  féJufteur.  On  appelle  le  Diable  ,  1' efptit  féJ-- 
fteur  .  Seduti'ye  .  .  ._ 

SÉDUCTION,  r.  f.  Aûion  pat  laquttle.on  fauinell 
iedtf^tone  ;  feducintttftc  .  .  ■,■ 

SÉDUIRE  ,  V.  a.  Tromper  ,  faire  tomber  dans  1^1 
erreur  par  <cs  infinuarions,  par  fcs  écrits  ,  par  feel 
difcours ,  par  fes  exemples.  Sedurre.  §.  Il  <igniÀe-| 
de  même,  faire  tomber  en  faute,  abufer,  correram-l 
pre  ,  débaucher.  Tijr  al  mile  ;  tcrrcmperc .  S.  Jlf 
fc  dit  auffi  abfolument .  Ce  difcours  cfl  daafiercux  9o\ 
tiès-proprc  à  feduire  .  Et  il  fiinific  aulTt ,  Toucher  iJ 
Plans ,  Pcifuailet  .V. 

S£. 


s  E  D 


-ÏÉOmSVNT,  ANTE  ,  ad).  Qui  féU't .  Il  fe  dîï 
»rtïîna'rcmçat  eo' bonne  p^rt .  Lvjin$hierû  ;  ^r-idevo- 
e  ;  fei^ente  . 

SÉDUIT,   ITE,  part.  V.  le  verbe. 

SEGMEXT.  f.  m.  T,  de  Gtfométric  .  Partie  3' un 
ercte  .  çompnfe  entre  un  arc  quelconque  Ci  fa  eor- 
C  .    ftÇfntTtio  . 

SÉGRAHUE,  f  f.  T,  a'Eauic  oc  Forêts.  Boisp-,f. 
f:e  par  indivis  oi3  en  commun  ,  foir  avec  le  ■R.oî  , 
îiT  avec  des  Particuliers.  Bof(ù  chefî  pojfede  in  ca- 
lune  con  altri . 

SÉCHAIS,  f.  m.  T.  ri' Eaux  &  Forêts  .  Bois  fé- 
are  des  eraads  bois  ,  -Se  qu'on  exploite  îl  part  . 
h/'co  divffo  da  un  m^s^'ort  ,  e  cht  Ji  fjjiia  ftp3- 
rfjmettre  . 

t  s£gRAVAGE  ca  SÉGRÈAGE  ,  f.  m.  Droit  du 
eîsneur  dans  les  bo;s  qui  fe  vendent  par  les  vaf- 
lUX  -  Di'ittij  dovni:i  (fj  0uei  che  vend»  5ofcbÌ . 

t  SÉGRAYEH  ,  r  m.  Celui  ^ui  pofsède  en  com- 
ma  la  p:opriéf6  d'un  bois.  Colui  che  pcjjìedg  tm 
'ofeo  in  cernane  cnn  altri  .  J, 'Receveur  du  droit  .'e 
•gféniçe  -  Rijcotitcre  de!  dritto  dovuto  da  ^uei  che 
tnd''^o  éofehi  . 

séGRtGATIOM  .  f.  f.  AftiOB  par  laqiielìc  on  met 
uelqn*  un  on  quelque  cliofe'à  p.irt  .  Tepay.j-^ione . 

»f«  SÉGRÉGER  ,  V.  a.  StÌparer.  Segregare  ;  /epa. 
ire  ■  Ce  mot  eft  écorché  da  tarin  . 

SEÎGLE  ,  f.m.  Sorte  de  b\é  plus  menu  ,  plus  lonR 
:  plus  brnn  que  le  froment  .  Segale  ;  ftgjla ,  §.  .li 
".  dir  a'.^fft  du  feisle  avec  la  paiUe .  fes-^le  . 

SEfGMEUR  ,  r.  m.  M.iìtre  ,  poffeTcur  d'  un  Pays, 
'un  tfat  ,  d'une  Terre.  Signore  ;  padrone.  §.  \\ 
unifie  aufTì  ,  mèìrre  ,  poffeifcur  d'  une  Terre  qui  a 
»LS  elle  des  ïiefs  qui  iclèvenl  .    Si,znore  ;   feudafjj. 

0  .  5.  On  donne  le  titrc  tie  Seigneur  à  quelques 
rrfonncs  diftingi;(îcs  par  leur  dignità  ru  p.ir  Jcur 
ne.  pour  leur  faire  plus  d'honneur  .  Hun  &  puif- 
nt  Seil^ncur  ;  les  Scignecrs  tels  ;  une  alTenihlée  des 
■igneurs.    Sîsncre  .    §.  Oo  appelle   eo  Angleirrre  , 

Chambre  haute  ,  la  Chambre  des  Seigneurs  .  Lj 
totera  atti  ;  /.t  Camefa  de*  f  ignori  ,  §.  On  dît  «  vi- 
■e  en  Seigneur,  en  grand  Seigneur  ,  pour  dire  ,  vi- 
e  magnifiquement.  Vivere  nobilmente  ,  fpUndida- 
ente  ,  d,i  Sì^nvre  .  §".  Dar:  le  Ian§ai;e  de  l'  Ecri- 
;re  .   Dieu  eft  appelle  par  excellence  ,  le  Seignccr  . 

Signore  Iddio.  Et  Jcfns-Chrift  eft  appelli*  ordinai- 
mcnr  ,  tCoire-Sei^nfur  .    Né/fra  tignare.  §.  On  ap 
Ile  commutiéiient  !'■  Empereur  des  Turcs ,  le  Grand 
iencnr  .   Il  Gr.tn  S'ignore  . 
SEIG\EURIAGÎ_  ,  f.  m.     Droit  du     Seigneur,     îl 

fe  dit  que  du  droit  que  ie  *floi  ou  quelque  autre 
jjverain  prenci  fur  la  fabiication  des  monnoics  ■ 
\iritto  di  ernia'  monetai  . 

ISEIGNEURIAL  ,  ALE,  adj  Qui  appartient  au 
ligneur.  j  ignore fca  ;  /îgtjfjrevcte  ;  di  Signcre  .  On 
|PcUe  ,  înaifon  feiRneuriale,  la  mai  Ton  afTctìtfe  à  l' 
blraTion  du  Seigneur  du  lieu  .     Cafa  del  fignpre  . 

1  Seigneurial  1  fiçoifie  aufTi  ,  qui  doaoc -des  droits 
I  Seigneur  ,  Tigninile  . 

■SEIGNEURIE  ,  f    f.    Droit,    puiffance  ,    ^utorit^ 
I*  un  homme  a  fur  la  Terre    donr  il  cil  jcigneur  , 
jfur  tout  ce  qui    en  relève,     fignorf.j  .     §.  Q.jand 
j  dit  ,  qii*  un  homme  a  vendu   une  Terre  ,  &  qu'  il 
Ici  efl  téfcrvé  la  Seigneurie  ,  on  veut  donner  à  en- 
ndre  qu'il  s'en  efï  réservé  les  mouvances,    qu*  il 
I  a  rerenu  le   Fief,    Tignor/j  j  diritto  /codait .     §. 
igneuric  ,  fiemfie  quelquefois  ,    Terre  fcigneurialc  , 
\gnctli  ;  /eudo  .     i.    En  parlant  de    la  République 
I  Vinile  ,    on    appelle    Seigneurie  ,    l'anTemblée  de 
]QX  qui  ont  la  principale    part  au  G'uverocn'jnt  . 
\çmr)a ,  J.  Seigneurie  t    sfi  aulTi  un  rermc  d'  hon. 
.;ur  Se  de  civilité  pris  de    1'  Italien  .    doni  Ics   Mi- 
lUes  èc  les  Seciétaires  d'État    fe  font  ferv;$  long- 
Ji  pi  en  France  ,    en    parlanr    ou    en  écrivant  aux 
9nces  du   Pape  ,    &    ils  y  joicooicat    celui  d'  Illu- 
iflfîme  -     Ou  rtfte  ,  On  ne  fe  fert  du    ferme  de  3ei- 
eurie  tout  feul ,  que  par  plaifaniene  ,  &  avec  des 
rs  avec  qui  on  elï  f  rès-fami;ier  .  Je  baife  Us  mains 
ivorte  Seicneurie;    fciviteur     ^    voire  Seigneurie  . 
'cip  le  Mani  a  VJfignorij  j   fervo  di  Vc^Jigrtorìa  , 
ÌClME  ,  f.   f.     Fente    ou  divifîon    de  1'  ongle     du 
cval   X  fa  naïiTaoce  ,    c*  cft-à  dire  ,    oès  In  couron- 
*.    Elle  peutfe  conrinuer    jufqu'  à  la    pince  .     L* 
■èce  de  fcinTC  qui  ^artaee   le    f.i'joi   pnr  l-.-  milieu  , 
'inomme  foie  ou  ^ed  de  bœuf  .    La  fcime  qui  affé. 
un  des  quartiers  ,  retient  le  nom  de  fcimc  .  Qucl- 
e$-nns  la  nomment  feime  quarte  .   Fettone  , 
ïEIN  .  i.  m.  La  partie  du  corps  humain  ,    qui  efl 
•lijs  le  baî  du  cou  ,  infqu'  au  creux  de  1'  eflomac  . 
Il,    §.  On  le  dii  plus  particuljiiicment  ,    peur  li- 
ner ,  le  mamelles  des  femmes  .  îcoo;  rn.-mtMeUe  . 
c  cit  dans    ce  fens  que  l'on  dit   ,  q  1' on  a  coupé 
'fOir  ou  le  fein  Rauche  ^  une  femme  ,    pour 
3n  I.ii    a  coupé    la    mameîle    droite    ou  la 
•  -i^   gauche  .    V.  Mamelle  .  $.  Sein  ,  fe  dit  queU 
«fois  de  11  p.Triie  oib  les    femmes  coû^oivenr  ,     & 
•i  e  II  es  portent  leur  fruit  ;  &  c'efl  dans  ce  feos  qu" 
'dit  ,  que  J.   C.  fut  con^u  dans  le  fein  de  i.i  Vicr- 
I  pat  r  opération  du  Saint  Efprit  .   Le  fruit  que  cet- 
I  femme  porc:  dans  fon  fein  .    Seno  ;  vrntre  ;  uie- 
'    $-   Oaos  le  Hyle  de    l'Écriture    S.iinrc  ,    le  fein 
'\br;iharr.  ,    fe  dit  diî   lieu  de  rep^s  oi^    éroicnt  les 
=  ■■$  des  Élus  avant  la  venue  de  N.  S.  J.   C.   Il  Je- 
*\d*  Ahamo .  Et  en  T.  de  Th(folo?ie  ,  le  fe^n  delà 
i|"^«  I  f«  dit  du  r^jour  des  Bienheureux  ,  //  Cinla  ; 
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•If'gglernf,  l.i  ilmci  de'BMii.  5.  On  i\t  fiç.  le 
fón  de  r  Églife  ,  pour  dire  ,  UCommnniin  de  l'  É- 
gh/e  CMlloliqiie  .  ;/  l'cno  ,  il  grtmto  £cih  Chfela  . 
5.  On  cit ,  djns  le  même  fcns  ,  le  fein  rfc  V  Mri. 
r^  ,  le  feiR  de  lA  vertu  ,  &c.  //  jeno  dsli*  nsfn  , 
dilU  virtù  ,  (C,  5.  O.n  ditfig.  le  feio  de  la  tetre  , 
le  tcin  de  la  mer ,  pour  dite  ,  ce  qui  eiS  au  deiTnus 
de  la  furfjce  de  la  t^rre  ,  de  l.i  tner  .  //  fsno  'dell.i 
lerrj  ;  il  fend  del  m.irt  .  J.  On  dit,  poiterij  guer- 
re dans  le  tein  d'un  Royaume  ,  d'une  Province  , 
pour  dire,  porter  la  guerre  au  miiicu  d'un  Royau- 
me ,  bieti  aïant  dans  une  Province.  Pù<t:ir  U  gatr- 
ra  nel  cuore  ,  nel  leta  i'  un  Regno,  .i'  nui  Prcvin- 
eia.  §.  Scia  ,  fe  prend  quelquefois  pior  i'  efprit  , 
ou  pour  le  cœur  de  i'  homtne  .  fcno  ;  cuore  ;  mi- 
ma .  §.  Oo  dit  f.g.  qu'on  a  mis  le  poiRn^rd  dans  le 
feia  à  quelqu' un  ,  en  i.ii  annonçant  une  niauvaife 
nouvelle  ,  ou  en  lut  difnnt  quelque  cliofe  de  dur  , 
de  fâcheux  ,  de  défafiréable  ,  pour  duc  ,  qu'  on  ^ui  £ 
caufii  un  eliltCTie  déplaifir  .  f>»,i»erxer  il  pugnale  iit 
teno  a  una  perfom^  col  recargli  una  funefla  nusv.t  . 
Et  en  parlant  d'  un  homme  qu'  on  a  tiré  de  la  nii- 
sire  ,  qu'  on  a  alTllié  ,  qu  on  a  rei;u  elles  foi  ,  .& 
qui  fai:  du  mal  à  fon  bienfaiteur,  on  dit  fig.  que 
c'ea  un  fcrpent  qu'on  a  réchaufrii  dans  fon  fein  . 
E  un  ferpente  eh'  egli  s'  i  nudtiio  in  feno  .  Ç  Sein, 
(igoifie  aulli  quelquefois  un  golfe  ,  principaletni-nt 
en  cette  phrale  ;  Le  (ein  PeiCçue  .  •//  (ino  Per- 
fidi . 

t  SEINCES  ,  f.  m.  Efpèce  de  Crorodillc  ,  dont  la 
chair  en  employée  dans  la  Médecine  .  Tcru  di  coc- 
co-iriiiù , 

iElNE  ,  f.  t  Sorte  de  filet  qui  fc  traîne  fur  Us 
grèves  .  feoriieiri.t . 

SEING,  f. tn.  Le  nom  de  quelqu'  ae  écrit  par  lui- 
même  au  bas  d'  une  lettre  ,  d'  une  ptomelTc  ,  d'  un 
contrat  ,  ou  autre  aBe  ,  pour  le  certifier  ,  pour  le 
contirmer  ,  &  pour  le  rendre  valable  .  Tofc'ixi'r.e  ; 
Jinoicrii^icne .  §.  On  difoit  autrefois^  fctitg  ma'- 
nuel ,  pour  figniticr  ,  le  feing  que  quelqu'  un  avoit 
écrit  de  fa  propre  main  ;  mats  on  ne  le  fert  plus 
guère  de  cette  phrafc  qu'en  llyle  de  Pratique  .  !o. 
Icrijjone  fjit.i  rJi  proprio  pugno  .  S.  On  appelle  feing 
privé,  une  (i^narure  qui  n'a  po:nt  étéiitte  en  prc'- 
fence  ri  un  O/ficier  publie  .  tcrirturj  ptivatj  .  5. 
On  appelé  blanc  (cini; ,  papier  ou  parchemin  Cgcé  , 
que  l'on  donne  à  quelqu'un  pour  le  templit  4  fa 
volonté.  Bianco  iegnj , 

SÉJOUR  ,  f.  m.  Le  temps  pendant  lequel  on  de- 
meure dans  un  ruènie  lieu  ,  ou  dans  un  même  pays  . 
Soggiorno  i  dimçra  ;  /?.iiJi.>  ;  aftallamento  :  aiiln- 
■^itne  .  s.  Séjour,  fe  dit  aofln  d'  un  lieu  collidere 
par  rapport  à  1'  habitation  ,  à  la  demeure  qu'  o»  y 
peut  faire,  foggicrno  ;  dimora.  J.  Il  ledit  aulTi  des 
lieux  kS  une  plus  grande  étendue.  Cette  Ville  eli  un 
agilihJe  féjour.  Bel  joggiorao  ;  iella  dimora, 

SHJOURNÉ  ,  ad).  Repofé  ,  qui  a  pris  du  repos  . 
Il  n'eli  que  du  flyle  lamilier  .  Ripcjjlo  . 

SÉJOURNER,  V.  n.  Demeurer  pourcuelquc  temps 
en  quelque  lieu.  Soggiornale;  dimorare  ;  inleree- 
nerft  ;  iianj.i.jTe  ;  atnare  . 

SEIZE,  adj.  numéiat  de  t.  g.  Nombre  contenant 
dix  &  îi%  .  ^Sedici  .  J.  En  marièie  de  Géoé.ilogies  , 
on  dit  ,  qu'un  homme  a  fait  preuves  de  fci»;  qiiir- 
tiers  de  «obklTe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  prmivé  f.i  no- 
bleife  tant  du  côté  des  péret  ,  c]ue  du  cô  é  de;  mè- 
res ,  en  remontant  jurqu'  â  la  quatrième  génération  . 
Sedici  quarti  di  noéiltj  .  §.  Seize,  s  emploie  quel- 
quefois fubilantivement  comme  m.nibre  ordinai  ;  & 
c'eft  dans  cette  acception  qu'on  dit,  le  feizs  du 
mon.  Il  dì  fediti,  o  il  /edrcejimo  del  me/c.  H  fe 
prend  aufll  pour  la  feizième  partie  d'  une  aune.  Una 
Jedicejtmj  parìe  ;  un  fedtcim-}. 

SEIZIÈME,  adi.  de  t.  g.  Qui  fuit  imtnédiaiiment 
le  quinzième.  Terfjce/î/uj  /  Jeacsirai).  J.  Qutiquetois 
il  eli  fubllaniif ,  &  fignifie  ,  leiziême  partie  .  tJn  Je- 
dicefimo  ;  un  t  feiicefirna  pane  . 

t  SEIZIÈMEMENT,  adv.  Eo  feiïième  lieu.  In 
fedicefimo  luogo  . 

SEL  ,  f.  m.  Subftance  dure,  siche,  friable  ,  fola- 
ble  dans  1'  eau  .  &  compolée  de  petites  parties  qui 
pénèlrenl  aifémcot  1' organe  du  guui  .  Sale.  5.  Djqs 
r  ufage  ordinaire  ,  on  appelle  .^cl  ,  celui  qui  le  trou- 
ve mêlé  avec  I'  eau  de  la  mer,  8t  qui  lede  après  T 
évaporatiou  ,  ou  qui  fe  rencootte  dans  de  certaines 
teiTes,  &  dont  on  fert  pour  aOTaifunner  les  vian- 
des, ou  pour  les  piélervcr  de  corruftion  . '.fa/.- .  J. 
On  appelle  faux  Ici  ,  le  fcl  qui  .dans  les  Provinces 
où  la  Gabelle  efl  établie  ,  n'  a  point  été  pris  dans 
ics  Grenieis  du  Roi.  taie  di  eon.-raifanda  .  §.  On 
d^t  d'un  iimbon,  d'un  fauciifon  .  d'  un  rag']!!?  , 
&c.  qo^'ils  lontde  bon  fel  ,  d'un  bon  fe'.  ,  pou'r  di- 
re .  qu*  ils  ne  font  ni  rrop  ,  qi  trop  peu  falés  .  Si- 
l.itc  a  dcvere  ; _  ùen  acconcio.  Et  qu'  ils  font  roides 
de  fel,  pour  dire,  qu'ils  le  font  trcp.  Troppa  fila- 
to .  5.  On  dit ,  manger  quelqoe  cliolc  À  la  croquc 
au  fel ,  pour  dire  ,  la  manger  fans  autre  âfTaif  .nne- 
nicnt  (Jae  le  fel.  Mangiar  gualche  ccfa  candita  J)/^- 
mente  noi  jale  .  Ç.  On  dit  lig.  qu'  il  y  a  du  fel  dans 
un  ouvrage  ,  qu'  un  ouvrage  elt  plein  de  fcl  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  efl  plein  de  raiUette  .tinc  ,  ou  qu'  il  a 
quelque  chofe  de  fatlrique  .  Opera  ripiena  di  fati  , 
d'  arguzie  ,  di  detti  graxivfi  .  S-  On  dit  auTi  fig. 
que  dans  l'ouvrage  de  quelqu'un,  dans  fes  difcours, 
dans  fa  convcilaiion  ,  il  n' y  a  point  de  f«l  ,  pas  un   ' 
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irain  de  fel  ,  pov,r  dire  ,    que  touf  ce  qu'  ii  é  tfl  . 

^iL'^^v  î,  ""  ''  "'■'•  '"  '■"*'•  '""SiiiiTant  &  fans 
tiftn  filile  opere  Jue,  ne- fuoi  d,ft„r,  non  v'  è  un 
giano  dijafe.  Et  en  palant  des  AutcuisGrccs  ,  on 
appelle  fcl  att.que,  la  (ìr.eiVe  ,  la  délicateiTe  &  la 
manière  fine  de  penfcr  &  de  .' exprimer  des  Aihé- 
,ue,,i  S«le  Attico.  5.  On  dit  ordinairement.  e«  ' 
le  fel  cft  le  fynihole  de  la  fagcffe  .  /;  fale  è  il  f!m. 
i-oio  della  /jpifora.  Etdans  l'Évangile,  Notte.Sei- 
Rncur  dit  auK  Apêtrcs  ,  qu'  ils  font  le  fcl  de  la  ter- 
re ,  pour  dire,  que  c  en  à  eux  à  p.élerver  les  hom- 
mes de  la  corruption  du  fièclc  .  EJJi  fcn'i  il  laie  del. 
la  "'">■  f .  Eli  Chimie  ,  on  diflingue  un  gr.ind  nom- 
bre de  fels  diflférens  .  Sel  acide  .  lei  alkali  .  M  ,1. 
fentiel  ,  fel  fixe,  fel  volatil  ,  fel  de  co  ail  ,  fei  de 
vtriol,  fel  minéral,  fel  de  rartre  .  fel  Jé^tal  . 
*i,.  ''J'  ""'''>  •  J'"'  "''■'''•  .  /•»'  e/Tenziale  ,  ee. 

SÉ.ÉmTF.  f.  f.  Sel  formé  par  l'union  d'  une 
terre  calcaire  &  de  1'  acide  vitriolique  .  On  dit  ,  de 
la  fé.énire  .  S^rta  di  falnitro  . 

lé^'ni';!"'/?"'''    ^^^='    ="'•  ^''''  «"PPor.  M. 
leiéaite  .  Salnitr.iio  . 

StLÉNOGRAPHIE.  r.  r.  T.  d"  Adronomic  .  De. 
tcription  de  la  lune.  La  lélénographic  d' Hévélius . 
ieleH'^gvjjta  . 

ShtÉNOGRAPHIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  rapport 
â  I»  defcripnon  de  -la  lune  ,  Selenografico  . 
■SELLE,  f.  f.  Petit  (iéje  de  bois  ed  une  feule  Per. 
lonne  peut  s  aiTjoir.  Il  n' eli  plus  guère  en  ufare  . 
Scanno;  fcannello  .  J.  Selle,  forte  de  fièec  qu'  oa 
mer  fur  le  dos  d'  un  clieval  ,  d'une  mole  ,  pour  U 
common, té  de  h  perfonnc  qui  monte  delfos  .  Sella  . 
On  .lit,  être  b'en  en  felle  ,  pour  dire  ,  être  bien  à 
eheval.  rr^ir  tene  in  fella  .  J.  On  dit  fam.  avoir  le 
cul  fur  lì  felle,  pour  dire  ,  être  à  cheval.  E/fere  a 
'i^alh  ;  aver  il  culo  fulla  fella.  5.  On  appelle  , 
fci.e  â  tous  chevaux  ,  une  felle  faite  de  telle  forte 
qu  on  la  peut  taire  fcrvir  à  toutes  fottes  de  che- 
vaux quand  on  court  la  poHe  .  Et  fig.  &  fjm.  oa 
appelle  ainn  une  citation,  une  maxime,  .un  liei» 
commue  qu  une  perfome  fait  entrer  en  toutes  for. 
tes  de  difcours.  Il  fe  d,t  anflfi  d'une  éloge  vague 
qui  ne  caraflérife  point  celui  dont  on  parle  ,  '&  A" 
un  remède  qu'on  sppirque  à  toutes  fortes  d»  trial... 
dies.  B.7/J.,  ,  fella  a  ofni  dolfo  .  J  On  appelle  chcs 
es  .M.utres  de  poUc  ,  la  première  felle,  le  meilleur 
bidtt  de  1  écurie.  //  r^ifili-v  cavallo  della  palla  .  J. 
Scile  .  fignilie  aufll  ,  I'  évacuation  qu'  on  fait  en  une 
fois  quand  On  va  A  la  gardetobe.  Bgeliior.e  ;  e  fere, 
ment,  ,-  evatutl^ioni .  5.  Oa  dit  aurti  ,  aller  à  la  fel- 
le ,  pour  dire  ,  aller  à  la  GarJerobe  .  V.  ce  mot 
5.  Selle,  en  Métallurgie,  eli  le  nom  qu'on  donne 
a  une  efjièce  de  matière  ou  de  fcorie  -qui  fe  (orme 
au-deiTus  de  la  mine  à  mcfure  qu'elle  entre  en  fu- 
bon  ,  &  qui  prend  la  figure  d'  une  felle  du  cheval  . 
Sci^ria  della  miniera  nel  fondcrfi  , 
SELLÉ  ,  ÉE  ,  part-  Sellato  . 

SELLER  ,  V.  a.  Mettre  &  accommoder  une  felle 
fur  un  cheval  ,  lur  une  mule  ,  &c.  Sellate  :  métier 
la  felli  . 

SELLERIE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  ferre  les  felles  & 
harnois  des  chevaux  .  Luogo  dotic  fi  ripoosaait  It 
ielle  . 

SELLETTE,  f.  f.  Petit  Hége  de  bois  fort  bas  ,  fur 
le.uel  on  oblige  un  acculé  de  s'alTcoir  quand  on  l' 
interroge  pour  le  juger  .  Scannello  .  J,  On  dit  fiç. 
d  un  homme  \  qui  on  a  fait  plufieuTS  quellions  pour 
1  obliger  àdéclaier  quelque  ciiD/e  qu'  il  vouloir  te- 
iiir  lecrcf  ,  qu'on  l'a  tenu  long-temps  (ur  la  fel. 
lette  .  rai  taoltt  interrogai.ijni  per  caua-  un  feireta 
a  uno, 

SELLIER  ,  r.  m.  Ouïtie?  qui  fait  des  felle»  ,  des 
cairo(Tes,&c    Sellaja. 

SELON,  pré?.  Suivant,  eu  égard  "i, 'conformé- 
ment  ,  à  proportion  de  .  Secondo  ;  conforme  .  }.  On 
dit  d.ins  le  difcours  ordinaire  ,  félon  mot  .  pour  di- 
te ,  feloo  ce  que  je  penfe  .  félon  mon  fconmcnr  , 
jccond,'  me  ,  a  mio  parere  ;  ptr_çuonfo  mi  pare  .  Oa 
dit  de  même,  félon  vous  .  S<t^nto  v.-.i  ,-  a  deiia  dì 
■u  %  ;  ptr  VLfiro  a-umfo.  J.  On  dit  ,  1'  Évangile  fe. 
.on  S.  Matthieu  ,  l'Évingile  fcloa  S.  jcan  ,  &c. 
pour  dire  ,  1'  Évangile  é.i.i  pir  S.  .'«atthieo  ,  I'  £- 
vangile  écrit  par  S.  Jean,  Se.  Vangelo  ,ecar.io  S. 
i.iaiteo  ,  ee,  J.  Selon  ,  dans  le  lîyie  de  la  coovcr- 
lation  ,  le  met  qutiquclois  abroKunent  (ans  regime, 
pour  dire,  felon  les  occu'toi,ces ,  feloo  les  drfTércn- 
tes  difpofitiOQS  des  chofe»  ,  des  perfonncs  ,  éti.  Et 
alors  il  ne  s'emploie  g.ière  que  pour  marquer  quel- 
que doute  ,  quelque  loccitirode  ,  &  pat  ont  elpêce 
Je  tépoDfe  qu'  on  a  f..u  à  queiqu'  uo  .  Secondo  ■  fecon- 
do ci:  le  eoft  faranno  dijpefic  ;  fecondo  le  oicor. 
ren^e  . 

SEMAILLE  ,  f.  f.  Aaion  de  fernet  les  grains  .  Ce 
mot  ne  s' emploie  guère  cju'anpl.  Stmina-i^hne  • 
Jeminigivne  ;  femiajiura  ,  l'.minamcnt,,  ,-  Jeme-ilt  . 
5.  Il  [ignilie  quciquetoiî  les  grains  feniés .  fcnien. 
ta  !  femenie  ;  femen^a  .-  /Vme  .  {.  il  fisnifte  «urti  , 
la  faifon.  le  temps  durant  Uq.iel  on  sème  les  ter. 
tes.  7"ei;:po,  pagi«ne  della  lerainaiura  . 

SEMAINE  ,  f.  {.  Suite  de  fcpt  jou.-j  S  commencer 
parle  Dimanche  iulqu' au  iim'.ii  inclufivemcnl  , 
Settimana  .  J.  On  appelle  la  Icraaine  faictc  ,  la  Ce- 
niainc  ,  qui  ptécèdt  le  jour  de  Piques  .  La  Çetiimg,- 
Ita  Santa.  J.  Semaine  Sainte  ,  le  dit  aulti  i'  un  li. 
ïte  qui  cOAtieni    TOftitc  qu'on   dit   dan!   1'  Éijlife 
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ptndanl  ta  Smaine  Salott .  /'  Itero jliìh  Titiimj- 
na  SaniJ  .  5.  Oo  dit  dans  ItJ  Ch«piitts  ,  «ne  de 
fcmaint  ,  étrc  co  lemiiiie  ,  pour  due  ,  être  «har- 
mt  d'  rffidcr  pendant  U  femaine  .  Oo  dii  atCì  la 
flijme  chcfe  dans  la  plopart  des  Communaaiés  Re- 
tigirures  ,  eo  parlant  de  quelqii*  au;rts  fontlions  . 
11  ffl  de  femaine  pour  lervir  au  Bé'eao'rc  ,  il  entre 
CD  ferratine  ,  il  eO  forti  de  femaine  .  il  fé  dit  aiiiTi 
de  plufiecrs  autics  fonflioos  qui  fé  foni  par  (emai- 
»e.  E^er  di  fenimjna  .  $.  On  dit  ,  prêter  à  la  pe- 
tite femaioe  ,  po.ir  due  ,  Hier  un  inKÎrêt  exorbitant 
«f  une  petite  fonioif  ou'  on  a  prêiie  ,  pouf  ê<'«'^'"- 
bour'<e  à  uo  leime  iiês.coutt .  PrcpJre  3  grolfijli'"-^ 
D/urj.  5.  Oodii,  proverbialement  &  populaire- 
ireot,  la  ftitiame  des  trois  Jeudis,  pour  duc  ,  la- 
m«is  .  Li  Ititimtna  Ile' "e  gi'-vcd)  s  mai.  S-  '«- 
maine  ,  fc  prend  aulTi  pour  une  fjne  de  fept  puis 
fluc  Ton  commence  à  c.impier  par  quelq  le  (our  que 
M  foit  .  Sttlimrna.  $.  Scm-ine,  fe  dit  quelquefois 
du  travail  ,  que  des  o.ivritts  font  pendant  une  le- 
niaine.  fillimana  ;  ll'Ora  i' uni  femminj  .  5.11 
it  dit  aulTi  du  paycmeol  que  les  ouvrieis  reçoivent 
du  travail  de  leur  ftmame.   P.-ï-r  ,   lalano,  guadi- 

SEMAINIEK  .  lÈftE  ,  f.  m.  &  f.  Ceîui  ou  celle 
qui  cil  de  fcjnainc  ,  pour  cKiciet  dans  un  Ch.ipitre  , 
ou  dans  une  Co.nmunau:^  Religicufe  .  E/-i:nti.iiijri^ . 

4<  SEMAQUE  ,  f.  f.  Viiffeau  à  uo  m'M  ,  qu  on 
voit  ilans  les  rivières  de  H  Olande  ,  &  qui  fcrt  »  al- 
léger les  gros  vailTeaux  .     Bj/limcnlo    en  un  aiterò 

SEMBLABLE  ,  âdi.  de  f.  g.  Pareil  ,  qui  "|'t"- 
ble  ,  qui  efl  le  même  naui'e  ,  de  même  qualiiC  - 
îimi(8  ,•  ySmîç  i;ilf  ;  fmiglimti;  Umhcvolc  ;  ^ITi- 
mitlimte  ;  riffjmiiiiinte  ;  cnfimtle  .  Ç.  11  efl  aulli 
fiibflîntif,  &  îKc  ioinr  toujnors  avec  le  proo-irn 
podcllîf.  C'el»  un  homme  qui  n'a  pas  fon  fenibia- 
ble  .  È  un  ur.m-'  ci!  non  fiJ  1/  fuo  fimile,  lie  nm 
hj  t'  oç«  l'e  .  t*e  ""■  *  '  ?'<>  ■  !■'  humanité  bcus  o. 
blise  à  avoir  piiic  de  notre  fe.-rblable  ,  de  nos  Icm- 
blablcs  .  L'  um.iniii  ci  t,tHi<;i\ii  aver  ccmpJjTijnc 
vtl  n^lìrn  fimi.'e.  Ç.  On  appelle  triangles  fenibla. 
b!es  ,  ceuï  qui  ont  leurs  aoslcs  é;aux  ,  chacun  à 
chacun  ,  &  figures  fcmblables ,  ceiies  qui  ont  leurs 
«nçlcs  é;aux  .  chacun  à  chacun  .  &  dans  IcfquclS  , 
outre  cela  ,  les  c6  es  qui  f  irment  ces  «nçlcs  font 
pioporiionoels.  Tri.!nf^,'i  /imiti ,  /îjKre  /imili  . 

SFMBLABLEMENT,  adv.  Pareillement,  auflu  , 
îl  eli  vieux  .  /iBi/.iiJfore  ;  piriratnte  ,  et.  V.  Pa- 
reillenicnf  . 

SEMBLANT  ,  f.  m.  Aprarentc  .  femiijnie :  [cm- 
Siinxi  ;  app3tcm.J  ;  reoflri .  S-  On  dit,  faire  fe^- 
blant  de  .  .  .  pour  dire,  feindre  de.  Far  »i'/»'.i 
ii  .  .  .  fdr  vifli  di...  Ftr  fcmUinte  ,  fin^trt 
di  ...  5.  On  dit  «ulTi  de  mêm:  ,  fare  femhiaot 
que  ■ . .  fa-tts  fcmblant  que  cela  vous  plaît  .  F.ire 
jtmiijnte  che  ,  /j»e  mr/îr.i  f*e  ,  ce.  S.  On  dit ,  ne 
faite  femblant  de  tien  .  piur  dire  ,  avoir  at/ention 
à  ne  r'en  dire,  à  ne  rien  faite  qui  pmlTe  donner  à 
connoilre  ce  que  l'on  penfe,  le  deffein  qu'on  s  . 
Ni» /rr  m  flrj  ;  non  Jar  vili-l  di  nulU. 

SEMBLER  ,    «.  n.     Paroltrc  ,  avoir    aae  certaine 
qualité,  nu  êire  d'  une  certaine  manière  .    Semha- 
re  ;  femUjre  :    parere.     5.  Il   cil  (cuvent  impcifon- 
oel';  &  alors  il  fe   peut  rendre    par  f'imperfonnel  , 
il  paroit  ,  il  (emble  à  vous  entendre    parler  ,  que  le 
vous  en  doive  de  relie  .    rtmirj  ,  pire  a  udirvi  par. 
lare,  te.  §.  On  dit  ,  par  m.iméie  de  parer.lliéfe  ,  ce 
me  femble  ,  pour  <:ite  ,  félon  moi  ,  à  mon  avis .   Et 
l'on  dit  quelquefois  à  peu  près  dans  le  inême  fens  , 
ce  IcniMc  .  Mi  pare  ;    mi  iembra  ;  crederei  .    5.  On 
dit,  il  ir.c  femble,  il  vous  femble  que  ...   pour  di- 
re, >e  crois,  vous  croyez  que  ...    Et  orjinairemcnt 
quand  le  procom  perfonncl    eR  mis    devant  le  verhc 
femble,    c'cS  ainfî  qu'on  en  peut  rendre  la  fignilî- 
cation  .     Il  me  femble  que  ie    le  vois  ,    pour  dire  , 
je  crois  que  je  le  vois  .  Mi  par  di  vederlo  ;  mi  Ttnì- 
éi  r  the  ic  il  veeç' »  cred.^  vederlo.    11  n.c  fembloit 
que  cela  étoit  amfi  ,  pour  dite  ,  ie  croyois  que  cela 
ftoit  ainfi  ,    Mi  pareva  ,  io  <redev3  che  la  eaja  an- 
dava crii .    Il  vo,;s  femble    donc.'    Cour  dire .    vous 
eroyei  donc?  ffi  dur.^ue  crederei  À  ce  qu"  il  vous 
fcintle  ,  pour  t'ire  ,  à  ce  que  vous  croyez  .  Per  quel 
che  voi  credile.  5.  Il  fe  loint  au'ri  avec  la  ptépofi. 
tioo  de.  Que  vous  femble  de  cette  affaire,  de  ce  la 
ble.iu  ,     &c.     C*e  l'I    pare  di    gucHa  faaenàa  ,     di 
cucila  invola  .  «  fjadro  ,    ee.     }.  11  fe  ioinl  encore 
avec  le  mot  bon  .    Ainfi  l'on  dit  ,    fi    bon  lui  (era. 
b!e  ,  fi  hon  leur  femble,    comme    bon  vous  femblt- 
n.   Il  en  a  ufé  comme  bon  lui  a  fembic  ,  il  nous.! 
ftmbié  bon  ,  pour  dire,  s"  il  loi  pl«it  ,  s'  JJcur  efl 
afiréable  ,  comme  il  vous  plaira  ,  comme  il  1' a  trou, 
vé  à  prop  s  ,    nous  avons     trouvé    bon.    Se  ceti  .t/i 
piace.;  fe  ten  gli  pa-e  ;  Je  il  g'adijcoao  ;  censé  «le- 
Hlio  vi  piacerà  ,■  e ç/i  ha  fatin  corne  gli  i  piaciuta  ; 
nri  aùSirm  fiittdicaio  a  prop^fîro  ;  ec 

SEMÉ  ,  tE  ,  paît.  V.  le  veibe.  §.  On  dit  ficuté- 
ment  ,  un  chemin  (enié  de  fleurs  ,  femc  d'  épines  . 
Sttada  ftminata  ,  /pi'M  di  fili  ,  di  Jpine  .  i.  On 
dit  aufll  ,  en  termes  de  Bialua  ,  leme  de  fleurs  de 
lis  ,  femé  de  trèfles  ,  &:.  Et  ,  cela  ne  fe  d  1  que 
ioifque  les  p  ècts  doni  on  par  e  (ont  tellement  ré- 
pandues par  tout  r  écu  ,  que  ve-s  les  bords  del'  éiu 
elles  oe  (oai  point  cutiiies .  fcninaio.  f  Oo  Jit 
ec  tcf  mes    de    ChalTe  ,    qu'  ua   ceif   cil   mal-ftaw;  , 


q.iand  il  i  plus    d'  andouillerj  d'  ua    còti  qut  de  1' 
autre,  de  non  ha  i  palchi  uguali. 

SÉMtlOLOGlE,  ouSÉMÉlOTlQUE,  f.  f.  Partie 
de  la  MéJecine,  qui  traite  des  fiçacs  &  des  indica- 
tions des  maladies  ,  &  de  la  fanté  .  Scmcjciica  ;fe. 
wci'-tcgia .  ..,-,,.« 

SEMELLE,  f.  f.  Pièce  de  cuir  qui  fait  le  dcITous 
du  touli:r.  de  la  botte,  de  la  pantoafle  ,  &  qui  a 
à  peu  pris  la  figure  de  la  plante  du  pied  .  Sujlo  ; 
jusia .  On  dit  ,  Uans  le  mè.-ne  fens  ,  femelle  de  hi- 
pe  ,  femelle  de  feutre  ,  fenidle  d' acier  .  {.  Il  fe  dit 
kuiîi  d'  un  morceau  de  toile  ou  de  drap  dont  on  gar. 
nit  le  pied  d'  un  bas  de  laine  ,  de  fo'e  ,  8:c.  Sola- 
la.,  0  fucio  di  caìx.e .  S.  On  appelle  femelles  de 
crin  ,  d;  petits  matelas  de  crin  ,  taillés  eo  fimell-s 
pour  mettre  dans  des  foulicrs.  Suate  di  crini  .  i. 
Oa  dit  ,  fauter  tant  de  fcitiellcs  ,  pour  dite  ,  favjtcr 
un  efpace  de  tene  qui  contient  tant  de  fois  la  lon- 
Uucur  du  pied  d'un  homme  raifonBablcmcnt  grand. 
Slittar  tante  Juote  .  $.  On  du  populairement  ,  bat- 
tre la  femelle,  pour  dire  ,  voyager  à  pied.  Il  fc  dii 
oïdinairemcnt  des  Artilaas  qui  courent  Iç  pays  en 
exerçant  leur  métier  ,  &  quelquefois  des  rasaboods  . 
fpmojr  le  /carpe .  ,,  ,  .        , 

SEMENCE,  f.  f.  Grains  qce  1  on  sè-rc  .  Il  ne  fe 
dit  pioprement  que  du  froment  ,  du  feigle  ,  de  l 
oHe  &  de  l'avoine  .  Sententi;  fementa  ;  Icmente; 
fcme  .  $.  Semence  ,  fc  prend  aulTi  généralciDcnt  pour 
tout  ce  qui  fe  sème  ,  foit  grains  ,  fou  graines  ,  BO- 
yaux  ■  pépins  ,  &c.  Seme  ,■  Jemeote  .  §■  Les  graines 
de  melon,  de  citrouille  ,  de  concombre  &  de  cour- 
ge ,  (ont  appellées.  les  quatre  femenccs  froides  .  Le 
auatir:>Jtmenx.e  fredde  .  S.  Semence,  (ignifie  aulTi  , 
il  matière  dont  les  animaux  font  engendrés.  Ccm- 
piiiira  ;  Jcnii  .  J.  11  fignifie  figurémcnl  ,  une  cao'e 
éloignée  ,  a'  où  II  doit  naùre  !)e  certains  effets  dans 
leur  temps  .  Seme  ;  fementa  ;  ftmenia  ;  cafJcne  ; 
(irigine  ;  principio.  $.  On  appelle  femeoce  de  per- 
les, de  tiès-pctiles  perles  dont  o.-dinairem:nt  qiiatre 
ou  cinq  ne  pèfcnl  qu'  un  grain  .  Serae  di  perle  . 

SEMER  .  V.  a.  Épaadre  de  U  graine  eu  l'u  grain 
fur  une  tetre  préparée  ,  afin  de  le  fane  produire  & 
niiiliipliet .  Seminare  ;  fpargere  il  fcme.  §.  On  dit, 
fenier  de  i'  ofeillc  ,  du  pcrfil  ,  do  pourpier  ,  de  la 
des  pavots  ,  des  œllets  ,  du  fainfoin  ,  du 
du  pied  d'alouette  ,  &c.  pour  dire  ,  femer  de 
graine  d'ofcille,  de  peiHl  ,  de  pourpier  ,  de  la:- 
tUvS  ,  de  piïct!  ,  &C.  Seminare  ,uci:fella  ,  prene- 
molo,  ee.  {.  On  dit  ,  femer  un  champ,  femer  des 
terres  ,  femer  une  planche  ,  une  couche  ,  pour  dire  , 
y  répandre  de  la  graine  .  feminjr  un  camps  ,  ec.  §. 
Il  fe  mer  quelquefois  abfofument  ,  eo  parlant  des 
cr.\ins  .  îl  fait  bon  femer  ;  c'.eft  la  laifon  de  fenut. 
È  la  Itagi-le  di  feminare  .  §.  Oo  dit  proverbiale- 
ment ,  il  faut  femer  pour  recueillir  ,  fcm.-r  avant 
que  de  recueillir  ,  pour  dite  ,  qu' on  oe  doit^  poi.it 
cfféret  (fe  récompenfe  ,  de  proSt ,  avant  que  d  avoir 
travaillé.  Chi  vml  raccogliere  eonvien  che  femini  . 
S.  Oo  dit  figuré.Ticnt  ,  femer  en  terre  ingrate  ,  pour 
dite,  faire  du  bien  à  une  perfonnequi  n' e.i  a  point 
de  ieconnoi(r.lncc  ;  ou  pour  dire  ,  donner  des  cnfei- 
gnemcns  ,  foit  pour  les  «lœurs  ,  foit  pour  les  fcieo- 
ces  ,  à  des  pcrfonnes  qui  n'ont  pas  les  difpofitions 
néceATaires  pour  en  profiter.  Seminir  io  terreno  io. 
ato.    §.  On  dit  (ismétnent  ,    femer  l'arecor,  pour 
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dire  ,  difttibuer  de  i'  argent    à  plufieuis    pcrfonnes 
pour  les  attirer  dans  fon  parti  .  Dijìtihure  ;  fpande 


re  del  danaio  .  Oa  dit  de  même  ,  cet  homme  sime 
rar.;ent,  pour  dire  ,  il  elt  extrêmement  libéral  . 
Egli  fpande  il  dana'ii .  On  dit  figurément  ,  (emer  la 
liifcorde  ,  femer  la  zizanie  entre  les  pcrfonnes,  fe- 
rnet des  erreurs  ,  femer  une  mauvaife  dr.annc  ,  (e- 
mer  de  f.iux  bruits  ,  femer  de  faufïes  nouvelU.s  ,  fe- 
mer des  libîllcs.  Xei»in.ir  la  difcerâia ,  la  ^iï.SL.r- 
nia  ;  feminar  errori  ,  /.i;/e  dftnine  ,  ec.  $.  On  dit 
proveibialemeat  ,  femer  des  marguerites  devant  les 
pourcçaux  ,  pour  dire  ,  parler  des  chofes  factées  de- 
vant des  pcrfonnes  profanes;  ou,  dire  devjor  des 
fo:s  &  des  ignorao!  ,  des  chofes  qui  font  au-dtllus 
de  leur  ponée  .  Gettar  le  perle  a'  parchi . 

SEMESTRE  ,  ad"),  de  t  g.  Q.i  dure  fix  mois  .  Il 
le  dit  des  Compagnies  qui  fervent  par  demi-année  , 
comme  ie  Grand  Confcil  ,  la  Chambre  des  Comptes 
de  Palis,  de  dura  Ici  ine/i  .  J.  U  fc  dit  aulTi  des 
Oôicters  qui  ne  fervcni  que  fix  mots  dans  une  Com- 
pisne  .  Ainfi  en  dit  ,  Conlerikr  d'  État  fenieftre  . 
Che  efetciia  ia  c.irica  -li  fei  in  fei  roc/ï  .  i.  Seme- 
nte ,  f.  m.  l'efpjce  de  fix  mois  confécutifs  .  U  ne  fe 
dit  qu'en  parlant  de  cetrains  emt'Iois  qu'on  cft  o- 
bli?é  de  remplit  pendant  la  moitié  de  l'année,  fe- 
mt/ire  J.  On  appelle  lemeHre  de  Janvier,  le  feme- 
ftre  qui  commence  le  premier  jour  de  Janvier;  & 
femctirc  de  Juillet  ,  'e  femeft>c  qui  commence  le  pre- 
mier iour  de  Jullct  .  Sincftre  di  Gennaio  :  Jcmtflre 
di  Luglio.  î.  Semellre  ,  fe  dit  auilì  l'è  la  moitié  d 
une  Compa.:nic  qui  fert  p.ir  femeflre  .  I  Mio'/I'i  , 
0  altri  Vgiiiali  che  fono  in  efercix.io  ml  Jemtllre  . 
%.  On  le  dit  des  Officiels  de  guère  qui  cm  la  liber. 
(é  de  s'  abfenter  de  leur  Ri(;inicnt  pen,1ant  fix  mcis  . 
ftmef.re.  }.  On  du  auTi  ,  qu'un  Orficier  a  fevi 
foa  femeflre  ,  po.ir  d  re  ,  qu'il  a  fervi  k  fon  Rég- 
irent les  fit  mois  qu'  Il  cH  obligé  d'y  ftrvir .  Scr. 
vire  nel  fuo  ftmeflre  . 

SEMEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  sème  du  grai»  .   fctn^- 
B.ifore.  S.  Oq  dit  figuré nent  ,    feincut  de  difcoidc  , 


feoieur  de  tizanic  ,  &c.  pour  dire,  ua  hotime  qai 
fe  plaît  \  brouiller  ,  idivifer  les  efprits  .  Seminitit  1 
ài  dil'cprdia  ,  di  7_i^^ja/j  ;  commettimale  .  Et,  fe.  t 
meut  de  f.iux  bruits,  pour  dire,  celui  qui  riptt4  | 
des  bruits  défavanrageux  àquelqu'  uo  .  ren9iqji«r#,  j 
fpjtliitrre  ,  divallar  :re  di  falle  nuove. 

SE.Ml,  Mot  pus  du  Lalii,  &  qui  (ign  i  fie  demi  «  | 
Il  oc  fe  dit  que  lorfqu'  il  eO  ioint  i  un  aufe  mot, 
&  n'  eli  guère  d'  ufage  que  dans  les  mots  (uivaw  . 
Les  femi-Pél.agiens ,  fcmi-Ar:eas  ,  un  ^em -too  ,  ta 
Munq'.ic  ;  une  fête  femi-doublc  ,  une  femi  Prébende, 
ua  femi- Piébendier  ,  uoe  femi-P'te,  une  fcnii. preu- 
ve .  une  fleur  femi-dooble.  I  fimipelaeiani  ;  i  Se- 
miariani  ;  t.n  /enituono  ;  una  fella  femiJofpia  .  ce, 
SEMILLANT  ,  ANTE  ,  adj.  Remuant  .'extrême, 
ment  vif.  Il  eH  du  flyle  familier.  NaHfo  ;  fi.ito  ; 
facimale  ;  che  mai  fla  fermo  . 

SÉMI\.4IRE,  f.  m.  Lieu  defliné  pour  élever,  in. 
flruire  ,  former  des  EccUfiaBiqucs  daos  la  p'.éié  & 
dans  les  autres  devoirs  de  leur  érat  ,  rerninjrifl_.  J. 
Il  fe  prend  auifi  pour  tous  les  Ecc'.é'ifliqucs  q'ui  de-. 
meurent  dan«  le  Séminaire  .  Seminario  ;  tutti  i  /f- 
minarifii  . 

SÉMIX'AL,  ALE,  ad).  Teimc  d'Anitomie.  OJa 
a   rapport  à  U   femcoce  .  Seminale. 

SEMINARISTE,  f.  m.  Celui  qui  cO  élevé  ,  ia- 
firuit  dans  un  Séminaire.  Seminarifia  ;  convitiate, 
d'  un  feminirio . 

SEMOIR  .  f.  m.  Efpèce  de  fac  oii  le  femeut  met 
les  grains  qu'  il  répand  fur  la  terre  .  Sacco  da  psi- 
vi  il  s'ano  che  fi  /emina  .  {.  On  appelle  aoûfl  fc- 
moir ,  des  machines  inventées  depuis  peu  ,  pool 
dilïrtbuer  U  fcmence  avec  plus  d'  exaâitude  &  d' é. 
cononue  qu'  il  n'ell  poflr.ble  de  le  faire  quand  M 
sème  à  la  main  .  Seminatore , 

SEMONCE  ,  f.  f.  Invitation  faite  dans  les  fo.'tiu» 
pour  quelque  céiémonie  .  /nti/3  ._§.  Semonce  ,  fe  ail 
auSi  d'  uo  avcriifrcoient  fait  pat  quelqu'  ij\  qui  « 
autorité  .  Am.mrni idiote  . 
t  SE.'vlONCEUR  ,  f.  m.  V.  Semoneur . 
SEMoNDRE  ,  v.  a.  Inviter,  convier  Ì  quelque 
cérémo-iie  ,  à  quelque  aii'On  publique.  U  n'efï  plm 
guère  d'ufage  qu'à  1'  infinitif,  8c  dans  ces  phrafes 
SemonJre  à  des  obsèques,  à  un  convoi,  à  un  enter 
rement  ,  à  un  fervice  pour  un  mjtl  .  Le  maître  di 
cérémonies  c(t  allé  femonire  le  Paricmeot  de  ! 
trouver  i»  une  telle  cétémoaie  .    U  vieillit  .     fnvi 

SEMON'EUR  ,  f.  m.  Celui  do.it  la  fonftion  ed  d' 
potier  des  billets  peur  certaines  convocations.  '1 
vi  latore  . 

SEMOULE,  f.  f.  File  faite  avec  la  fatioe  U 
fine  ,  létuite  en  pctus  grains  .  Sembla.  , 

SEMPER  VIRENS,  Exprcllioo  Latine,  qui  Bg»l 
fie,  toi  jours  verdoyant,  &  qui  efl  eo  ufage  patm 
les  Jardiniers  Fleundcs  ,  pour,  diflingtiet  une  firi 
de  chèvrefeuille  .  qui  ,  pendant  tonile  1'  année  ,  me 
me  pendant  l'hiver,  porte  des  feuilles  &  desfleuts 
torta  di  mairele  va  ,  c  caprifòglio  /empie  vcdt, 
SEMPITERNEL,  ELLE  ,  ad).  Il  n'ell  plus  d  u 
fage  qu'  en  cette  phrafe  ■  Une  vieille  fempitcrnelle 
pour  due.  une  ^emme  liés  vieille  .  Il  eli  du  S|l. 
familier .  Sempiterno  .  ^   •  I 

SÉNAT,  f.  m.  ACembl^e  de  plurieuu  perl^«l| 
confidé-ables  ,  d.-.ns  Uquelle  téfide  la  principale  W| 
tonte  en  ceilains  Érais.  Senato,  i.  Les  Orateoiî  Ij 
les  Poètes  donnent  quelquefois  le  nom  de  Sénat  avj 
Parlemens  .  Cet  augulie  Séaat  .  diicfi}  augu/lo  S, 
aaio  .  §.  Il  fe  dit  aulTi  en  quelques  endioirs  ,  of 
Ademblée  des  pcrfonnes  dont  efl  compolé  un  Tiibi 
nal  de  Juflice  qui  juge  en  dernier  relTort  :  &  c  c 
dans  cette  acception  ,  qu' on  dit,  le  Sénat  de  Chan 
b.ry  ,  le  Sénat  de  Nice  .  Il  Senato  di  Scitmtcr)  , 
Senato  di  Nt^x.a  . 

SÉNATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  «fl  membre  du  S' 
nat.  Senatore.  On  appelle  à  Rome  ,  le  Sénateur 
celui  qui  eli  à  la  tête  du  Corps  de  Ville  .  Il  Sénat 
Rcmar.c  . 

SÉNATORIAL  ,  ALE  .  adj.  Qui  appartieBl  au  S 
aateur  .  Senatorio  ;  ài    Senatore. 

-f  SÉNATORIEN  ,  ENNE  ,  ad).  Qui  ed  de  fami 
je  de  Sénateur.  f5i  flirpe  jenaitia. 

SENATRICE,  f.  (.  Femme  ne  Sénateur.  U  ne 
dit  que  des  femmes  des  Séoateuts  de  Pologne  .  i 
morite  del  Senatore  . 

SÉNATUS-CONSyLTE,  f.  m.  T.  de  Droit  H 
main  .  dé-ifion  du  Sénat  .  Decreto  ,  oidinant,a  ' 
Senato  M 

SENAU,  f.  m.  Efpèce  de  petit  bituneut  dont    ' 
fe  fcrt  (ur  mer  ,  fur-tout  pour  U  courfe  .     Sona 
nave  da  corfe^giire  . 

SÉ\É  ,  (.  m.  AtbrilTeau  qui  croît  an  Levant  , 
d'Ut  00  nous  apporte  les    feuilles,    que  l'on  nomi 
aiilTi  Séné.   C'tli  un  graad  purgatif      Sena.    On  ■ 
pelle  follicules  <ie  Séné  ,    l'enveloppe  de  la  femc» 
du  *:éné  .   Follie- lo  ^  o  follicule  di  lena  . 

SÉNÉ  BÂTARD,  ou  EMÉRUS  ,  f.  m.  Arh 
qui  croît  n.,turellcmcnt  dans  la  plupart  des  eeinin 
méridionales  de  l'  Europe,  &  que  1^' on  cultive  di 
les  iaidlns  pour  i'  orncnitnt .  On  1*  a  nomire  S, 
bâtard  ,  à  caufe  de  q  .clqoes  vertus  un  peu  ..naîiS' 
à   celles  du   vtai  séné.  Scan  taflaida  . 

SÉNÉCK.VL,  r  m.  (.iffi.ier  qii  ,  dans  uo  cm: 
rertoit  ,  cQ  Chef  de  la  Juiiice  ,  &  qui  efl  m  fli  C 
de  U  NoblefTc  ,  quaBd  elle  <ll  coavoquée  r<iur  1 
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rîère-bin  .  1«  S^-.rfchiiix  de  li  N'obicffc  ne  remîent 
'plus  la  Juîïicc  que  par  des  Lieutcnnns  de  robe  lon- 
gue .  Sinij'catca  ;  ÇeviûjUs  .  5-  Séné-hal  ,  «fï  aulTi 
CD  Officier  Royal  de  robe  (on«uc  ,  qui  cH  Chef  d' 
uae  Jiîllice  ("ubaherne  .  îiniftiUo  .  §.  Séntîch.il  ,  fc 
dir  en  quelques  eadroils  du  priucip»!  Officier  de 
Jafticc  ,  des  Seigneurs  ptrticulitrs  qui  oni  fiiufe  , 
mcycorre  &  balTe    Jallicc  .     Sinij'ci.'io  ;    éjiia  ;    pc 

:  5é\'ÉCHA:USSÉE  ,  f.  f.  Etendue  de  la  iuridifiioa 
d'  un  SCc^chaï  .  Siniftjlehti  ;  ÎmifcaUito  .  §.  SCikî- 
cha-jiTife  ,  ïîgnifie  auiTï ,  le  lieu  <  t1  fe  neot  !e  Tnba- 
ail  doit  le  Scoéchil  eft  le  Chef.     Tri&un.7l   dit  fi- 

■     SEMEÇOM  ,  (.  m.     tr^ce  de  plaotc  qn'  on  donne 
:ÓrdinAÌrcmect  Â  certaine  otfcaux  .  II  eft  audî  empio- 
yi  ea  MéJecine.  C iTi^nctlh  ;  J'rellicio/j  . 
1      SÉNtSTRE  ,    adi.    de    ».  g.     Gauche  .    Sin:{ltò  ; 
'9ianco . 

'  SÉNESTRÉ  ,  ÉE,  «dì-  T.  de  Blifoa  .  El  fe  dit  des 
piicis  qui  ea  ont  d'autres  à  lear  gauche  .  Sini- 
ftrato  , 

SÉNESTROCHÈRE  ,  (,  m.  T.  t!e  Btafoa,  qui  fe 
die  du  bras  5iuchc*  tépiéfcnté  dans  un  dcu  ,  par  «p- 
poHrioci  à  dexfrochère  .   Brarij  (îniflro  > 

SÉNEVÉ,  f.  m.  0.1  appcWe  ainfi  la  meoue  çraîtie 
dont  on  f.iir  la  moutarde  ,  &  la  plante  qui  produit 
cette  çraine  .  Cette  plante  a  les  mômes  venus  que 
le  crtîTon  alcnois.    ît:n,jp.i . 

îh'NIEUR  ,  f.  m  Nom  qu*  on  donne  dans  pluficurs 
Corrmiinaiitcs  au  plus  anc'cn.  Anx.ijno  , 

SE\S  .  f.  m.  FacuUé  de  l'anim:\l  .   par    laquelle  il 
j'^e^oii     l'imprcfTina    des  obiers    exréricurs  &  corpo 
'  i«l$  .   fenfo;  fornimento  ;  fenno  .  §.  Oo  dit  ,  ne  re- 
:  fiiTer  rien  à  fcs  fcns,    donner  r:>ut  A  fes  fens  ,    pour 
dire  ,    s' abandonoçr  i  trus  les    pi.n'irs  que  les  ffcs 
'^Jcrnandeot  .   Vivere  fecondù  $  fcn/i  ,   jiéj'idinjr/i  .lii' 
I  appetito  de*  fenfl  ,     Kt  ,  mortifiLT  frs   fess  ,  P':'ur  di- 
re ,  fe  priver  des  nlaiûrs  t!cs  fens  .  M  rttf.cite  tj'ea 
fit    gfi  appetiti   finfttali  ,     5.   Qa    dit    fi^ii'CmCDt  , 
mettre,  appliquer  tous  fes  fcns  ,    &  familiércmenr  , 
tous  fcs  ciuq  fçns  de  nafure  à  qacique  chnfe  %    piur 
dire,  y  employer  tous  fcs  foins,  tonte  fon  tnJuftrie  . 
Appftcjfji  en  tutfû  lo  finito^   con  luna  l'  attentata. 
ne  J  qu:$!che  ccf.f ,    f.  Seos  ,  fisnitic  ea-:Ofe  ,    la  fa- 
tuité de  compreodrc  Ics  choìes  ,  &  u'en  iugrr  fetoi 
la  droite  raifon  .   îenfû  ;  fenia  ;  iati.\lctto  ;  inteìij. 
'  JtfOT^J  ;   cervello  ,-  femìmento  ;  fiui/^jp.     ÇOn  ap- 
pelle y  feos  commun  ,  la  tacuiré  pir   l,. quelle  la  plu- 
part des  hommes  juççnr  raifoamMcmcnt  des  chofes  . 
G'tudixi')  ;  fenno  comune  a  tutti gH  u:mini  •  $»  Sens, 
fc  prend  pour  li  rj:;ntfìcatio.i    qu'  a  un  diicours  ,  en 
l<crit .     fenfo  ;  /rgnifitata  ;  /îfojjÇ«q^i!Jne  .     §.  Sens  , 
fi^nfie  auflfî  ,  avis  ,  op  qioo  ,  (entiment  .   îenfo  ;  opi- 
m9fic  ;  pinete  /  avvi]'c  ;    configli?  ;  j'entìmeitj  .     §. 
(Sens  »    fiçaifie  encore  ,    le  côié  d'  une  chai'e"^»    d'  un 
'-corps.   Verfo  ;  lato.  Toumez-Ia  de  ce  fens-U  .  Cela 
la  tant    de  p'cds  co     tout    fens  .     Vclt.7iel.j    per  quei 
\verfo  ;  ijuella  cf.t  h.i  fanti  piedi  per  gusti  i  verjì  . 
$•  Il  fc     dir  ft^ur^nent    des    affaires,    &  mimr  (tes 
t  perfonrtes  .    Il  a  pris  cette  affaire  1 A  de  tous  ies  fcns 
qu'on  a  pu  imaçioer  ;  j'  ai  tourrc  cet  hommc-l^de 
I0L15  les  fens,  &  jc  n'en  aVpu  rien  tirer,    rien  ap- 
prendre .     Vcrfa  ;  Ijto  ;    pj'ie  .     $.   À  contre  fens  , 
'  adv.    Dans  un  fcns  coau.îire.     Ali*  oppofl) .    5-  Sens 
deffus  defTous  ,  f:\<j^n  de  parler  adverbiale  ,  Sz  Ju  (ïy- 
'le  familier^  qui  nçnific  ,  qu'unechofc  eïl  teltcmcot 
bouleverfée  ,  qu'on  ne  reconnoîr  plus  ni   le  deiTus  ni 
le   dcfTojs  .  Sôff'cprj  \  in  un  fj/ci)  ;  in  un  viluppo.  §, 
On  dit  afifTi  ,  fens  devant  derrière  ,    pous    dire  ,  q«* 
03    ne  reconnoîf  plus  ce    qui  do;r  ûtre  derrière,    ni 
ce  qui  doir  être  devant.   A*roveJeiats  ;  fconvdto  . 
SE^SATIOV  .  f.  f.     Impreifion  qae    1' ame  reçoit 
i  des  ohiefs  p^r  les  fens.  Sendxjone . 
:■     SENSÉ  »  ÉE  ,  adi.    Qui  a  bcjn  fCQS  ,    qui    a  de  ïa 
itaifon  ,  du  (ii:;cment  .     Affenn^to  ;    fenfato  ;    giadi. 
'  Ticfo  ;    pien  di  fenno  ;   favio .     §.   U  fiçnifte  auîTî  , 
<|ai  «ft  fait  conformément  à  la  raifon  ,  au  I^on  fens. 
Affennaf)  ;  j^tuHiiolo  ;  fjtgio  ;  candito  di  fcnno  . 

SFNSÉMENT,  adtf.  D'  une  manière  feoMe  .    d'  u- 

ne  manière  jud  cieufe  .     Çenfatamente  ;    ^iuiitjcfi- 

mente  . 

SENSIBILITÉ  .  f,  f.  (inalile  par  laquelle  un  fuiet 

'  efl  fenfible  aux  impreiîîons  des    objers.     Se^fibiliti  . 

$.  Il  fe  dit  de    mê^a  d.ins  les  chofes    morales.     A- 

voir  une  grande  (eofibilifé  p -ur  la  çloire  ,     la  fenfi- 

■  bilité  fur  le  point  d*  hotwieur  .     fcnjî^i  iti  ;    dtiica. 

fçXX.t  '  5-  Scnfibiliré  du  coeur  ,  fc  &t  ,  tant  des  ica- 

ïimens  d'  Ii  umani  té  qtn  f(;nt  qu'on  cil  ïouclté  dcmi- 

I  ïéres  d*  autrui  ,    qie  des  feanmens    de    tenJfe'Ti:  Se 

'  d'  a-nour  .     Senfiéflitâ  ;    ten€rez.J.a  ;  fenfo  d*  umj- 

nii.i  . 

'      SPVSTBLE  ,  adi.  de  r.  ?.    Q^ii   fe  fait  fentîr  ,    qui 

ii't  impreflîon   fur  les  fcns.     Xtnfthiie  ;  feof.Tto  ;  che 

aie  fotio  i  fen/i .     f.  Il  s'emploie  auOTi    an  figuré  , 

'  &  dins  fes  chofes  m,oraIi;s  .     Vi  ito  ;    fenfîbtle  .     $.   Il 

-iî^nihe  encore  ,  qii  a  ilu  fenrinicnr  ,  qui   re(,ott  *ifé- 

mer.f  1'  imprciTion    que  font  les    ohieis  .     f'enfièiie  ; 

Iftn/hiv)  ;  diiicìio .     §.    U    s*  emploie    auT)    d^ns  le 

'  tn-iral  .     Seofible  a'.^x  m.iux  d'  autrui  ,    f.-nfiblc  à  i' 

'  *'nii  é  .    fen/téiU    a    m  ili  altrui  ;    fenftbiie  ;    /(rJto 

i'  amieii^is  y  .jil'  aletta,     Ç.  Scnfibie  ,  fii:;ni[ic  auf- 

qii  fe  fait  apercevoir  »  qui  fe  fait  remarquer  aï. 

.   iLot .    fenfthile  ;  fenfitivo  .     Le  flux  de  la  mer  o' 

:il  fcafible  que  proche  des  côtCS  *     CeU  efl  fca^tble  « 
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vouî  dojfez  de  cctt:  vérité,  je  va:s  voiis  la  rendre 
fenfible  ,  &c.  5.  On  appelle  en  Mufique,  note  fenfi- 
ble ,  la  note  qui  iatt  un  deiiii>[on  au^dcifors  de  la 
tonique  .  N-^tj  fenjiiile  . 

SENSIBLEMENT,  adv.  D*  dbc  manière  fenfible  & 
perceptible  .  ienUbUmenre  ;  fenfibiUmeate .  §.  Il  fi- 
i;niric  auTi  ,  d'une  minore  (cnfibie  ,  &  qui  affcâc 
le  ccear  .  Djlorsfantfite  ;  vivimcntc  . 

SENSITIF.  IVE,  a.ij.  a^û  .1  l.i  faculté  Je  frntir. 
It   ne   fe  dtt  qui  dans  le  diOatìique.   feo/iiiva  . 

SE\SiTiVE  ,  f.  i.  Elpèce  de  plante  qu'on  appel- 
le ainTi  ,  parce  que  dès  qu' oa  la  touche,  elle  r^ptie 
les  feuilles,    fen/ttiva  ;  i-.-r^rcn-i/j  ,-  niimof.t . 

SENSORîUM,  f.  ,11.  T.  dUafliquc  .  Les  PhiJofo- 
phes  appellent  ainfi  la  partie  du  cerveau  ,  qui  p.nfc 
pour  ècre  le  fiége  dtf  1*  ame  ,  &  fur  laquelle  ils  l'ooc 
partagés  .  fenfario . 

SENSUALITÉ,  f.  f.  Attachement  aux  plaifirs  des 
fens .  fenJuaiitM  ;  voiutiâ  . 

SENSUEL,  ELLE,  aJj.  Voluptueux,  trop  attaché 
aux  plaififs  des  fens.  Senfujle  ;  voluttw^fo  ;  ti&idi. 
mvfo  .  §.  Scnfuel  ,  fc  met  auili  quelquefois  fubllanli- 
vcmcnt  ,  fenfu-jie  ;   lièidinojo  . 

SEX'bUELLEMENT,  adv.  D'une  manière  feofuel- 
le  .  Tsif'jj.'raentà  , 

SENTE  ,  f.   f.   V.  Sentier. 

SENTENCE,  f.  f.  Dit  mémorable,  apophte;;me  , 
maxime  qm  renferme  un  grand  (cns  ,  une  belle  mo- 
ralité. fentenx.1  :  .ipiic^mi  ,-  .ipoffegma.  §.  O.i  dit 
proverbialemeni  d'  u.i  homme  qui  aflfetle  de  parler 
gravement  ,  &  de  dire  à  tout  propos  des  morilitéi 
^e.TLtaies,  c' eit  im  h^mme  qui  ne  parle  que  par  fcn- 
tenccs.  Sputjfenno  i  Iputjlentsnz^e  .  §,  On  appelle 
le  Miîfre  des  feateoccî  ,  Pierre  Lombard  ,  ÉvOquc 
de  Fans  ,  qui  a  fait  un  traité  ïhi  îlogique  ,  mntu- 
lé,  le  livre  des  Sentences.  //  \Ì.ìtfìro  delle  Setti.n- 
Z.i  .  5.  Sentence,  lignine  auiTi  un  J.içeme.it  rendu 
par  des  Juges  inférieurs  &  lub.illernes  .  Sentenj^j  , 
décret:)  y  deci/tote  del  tiiuJice  .  §.  Sentence,  en  pjr. 
lant  des  Jundidions  Ecclélialiiques  ,  fe  dit  à^iTi  des 
Juçemcns  rendus  par  le  Primat  ,  de  même  que  de 
ceux  ^q ili  ont  été  rendus  par  l' ÉvJque  on  par  l'Ar- 
cheveqjc  ,  parce  qu*  eo  matière  Ecclé^.iUique  ,  l'ap- 
pel elt  toujours  recevable  ,  à  mums  qu'  il  n'  y  ait 
trois  fentences  conformes,  Sentenzia,  §.  En  termes 
de  quelques  Tribunaux  des  Pays  éiran^ets,  fentence 
figniae  ,  toutes  les  Ji^cifions  qu'  on  y  fait  ,  tous  les 
Juçemens  qui  s'y  rendent.  Ain(i  on  appelle  fenten- 
Ci  I  tous  les  Jugîmens  de  la  Rote.  DtciftJti  .  J. 
Sentence  ,  fe  du  auifi  du  Jugement  de  Dieu  cintre 
Us  pécheurs  .  Çentenx,!  ;  condanna  ;  conianna^îcne  . 

S£\TfcNCIÉ  ,   ÉE  ,  par;.   V.  le  verbe  . 

bENTt-\'Cl£a  ,  w,  a.  Condamner  quelqu'un  par 
une  Sccreace  .  il  ne  fc  dit  qu'en  matière  cumiaei- 
le  ,  &  n-cll  guère  d' ufiçe  qu'au  participe,  ëc  »ux 
u>iips  qui  e*  ioni  formés  .  Stim^ni^t^re  ;  ccndjnnjre 
per  fentLax,!  . 

SENTENCIEUSEMENT,  idtf.  D'une  manière  fe^ 
teiicieafe  .  Seniefz^uj.irainte  ;  S'"^i^>»ï'f'nsnie  i  fa- 
vi  imente  . 

SENTENCIEUX,  EUSE,  ad).  Qui  contient  des 
maximes,  des  mots  reaiatqi:.(bles.  9entenx__ii>fo  ,- 
grjve ,  U  s'crnplûie  auHft  en  parlant  des  pcfonnes  '. 
Ainfi  00  d  t  d'  ua  hQ.Tîine  qui  s'  explique  ordioaire- 
mcut  par  feotcnces ,  par  maximes,  que  c*  cil  un 
homme  fenteacicux  .   U ^nto  fenit.n^iûfo  . 

SÉ-NThUa  ,  f.  f.  Odeur,  ce  qu-  frappe  l'odorar  . 
Odore,  5.  Semeur,  ab'oJumcQt,  fc  prend  d' ordinai- 
re pour  patlum  Ou  pour  une  conpafiiioa  qui  leoJ 
une  odeur  agréable  :  &  alors  il  fc  met  le  p  us  fou- 
vent  au  pluriel  .  Oijri  ;  profumi  ■  On  dit  au  (ingu- 
lier,  des  eaux  de  lenteur,  de  la  poudre  de  fcnteur  , 
des  fiants  de  fentcur'  ,  des  Cachets  de  fenfcur ,  de^ue 
et'  odore  ,  polvere  aduriferj  ,  ec* 

SENTI  ,  lË,  pirr.  Il  cl!  en  ufagc  au  propre  & 
au  ngurc  .  V.  le  verbe  . 

StNTlEH  ,  /.  m.  Chemin  e'croit  au  traveis  des 
champs  ,  des  bois,  &c.  Sentiero  j  iir.^ia  ■  via  ;  eti- 
le i  viottolo.  §.  Il  fc  (iit  *uîïi  au  figuré  .  Suivre  les 
(entiers  de  la  vertu.  Battere  o  fcs^itarg  il  fentitroy 
le    t  \€   dell.1  virtù  , 

SENTIMENT  ,  f.  m.  Perception  q.ie  V  ame  a  des 
objets,  par  le  moyen  des  crçancs  ,  des  feos  .  penti- 
mento ;  fenjo  ;  fémarjone  ,  §.  U  ûgf'i.'ic  de  n>cnic  , 
la  fJcuUé  qu'  A  r  aiuj  de  reccwiiir  J'  impreifion  des 
obisTiS  par  les  lens  .  Ççntirùento  ;  fenfo  .  §,  Senti- 
ment ,  fe  df  encore  de  I*  aftion  &  de  la  fonction 
des  cfptirs  des  ammaiix  ,  Sentimento  ;  jcnfo  .  Il  n' 
y  a  pl'S  de  featiment  dans  fon  bras.  Il  a  perdu  le 
feotttnent  .  $.  SeatijncQt  ,  fe  du  des  affilions  ,  Oes 
pÂir.ons  3c  de  tous  les  m^mvemens  de  l'  ame  .  fm- 
limento  .  Sentiment  d'  lionitcur  ,  de  proluté  ;  feuii- 
meat  d'amour,  de  tcndrclTe  ,  .''eatmicnl  de  haine  , 
&c.  jiniimentg  ;  flir^jio  d'  en  or  e  ,  di  probità  ,  d' j,/. 
fctto  ,  di  icncrer^ra  ,  d*  odJe  ,  ce.  f,  0.i  dît  ablo 
luni:oc,  avOif  dci  fentiiiw:as  ,  pour  dire,  avu;r  d;s 
(eniiniens  d'  honneur ,  de  f;caérufiié ,  de  probité  , 
3tc.  Aver  fentimcnti  d'  on  re  ,  di  ^enerrjìt}  ,  ec. 
Et,  être  capable  de  fentimens ,  fe  piquer  de  fcnti- 
mcas  ,  puur  dire  ,  avoir  Tamc  fenfib.c  ,  délicate,  fc 
piquer  de  fcnlibilwé  ,  de  dtlicatcìfe  d'  ame  .  E^fer 
eapaee  di  fentimertti  noèiii  ;  far/i  presso  d^  avere  un 
tuer  fenftê-tle  ,  affettuoja  ^  ec.  §.  On  appelle  fen- 
timens nafcrc^s  ,  certains  mouvcmcns  qui  font  in- 
fpiiés  par  U  ita(ure .  Scntiagfnri  naturali  »    Ua  dit , 
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J.1115  U  nijiiie  fens,  ce  pire  a  perda  tous  les  (tai 
timcns  de  la  nature.  Il  n'a  aucun  fcntinieat  d"  hu- 
minit,< .  il>>el  p.,dre  ht  perduri  lurii  i  f,niim,mi 
ilcU3  n.itura  ;  tgi,  nm  h.,  jtnio  veruna  d'  umilili  . 
S.  On  dit  pit  pUiUnterit  ,  pouirer  Its  beaux  fend, 
mens  ,  pour  duc  ,  affeûer  de  Jire  des  choies  recher- 
chées &  paflionnées  en  mat. ire  de  galanterie.  Af- 
Ssilar  di  ,lir«  Cile  lìudhie  ,  pellegrine  ,  i  di  iinj- 
m^rjia.  }.  Sentiment,  figmfie  aulTÎ  ,  l'opinion  ou" 
0»  a  de  quelque  chofc  ,  ce  qu'on  en  pcnfe,  ce  ou* 
on  en  i  ige  .  f  intimimi)  ;  giudix,ia  ;  emetti,  .■  epi- 
niu'»«  ;  pm/ieni;  p.,rere  ;  avvifo  .  §.  1|  fignifi:  eoc«- 
<a  .  la  cdiinoilTince  que  nous  avons  de  ce  qui  l'e  pal'- 
fc  dans  notre  ame,  (^ns  aucun  fecouts  des  !ens .  ffn. 
iiminti)  inieini.  f .  Se.itiment ,  en  parlant  des  chiens 
le  dit  de  l^ur  odorat .  0.ii"jrj  Je'  tjni  . 

SENTINE  ,  I.  f.  _  La  partie  la  plus  baTe  du  m»)- 
rc  ,  dans  laquelle  s  écoulent  toutes  les  ordures  .  Çen- 
tini  ;  fogna  della  nave  .  J.  En  parlant  d'  une  ville 
où  I  on  donne  retraite  i  toutes  fortes  de  gens  ,  oi» 
dit  fiiîuréinent,  que  c'e.1  la  fentine  de  tous  vices  . 
Centina^   ricettacolo  di  tutti  t   virj  . 

SENTINELLE,  I.  I.  Fania:n.i  qui  fait  le  suet  le 
tour  ou  la  nuit  pour  la  gardi  d' u.i  Camp,  d"  une 
Place  ,  u  ui  Palali  ,  &c.  &  qui  eli  c^dlachi  pour  ce- 
la d  un  corps  de  sens  de  luerrc.  (entinella  ;  guar- 
di t  ;  alcolia  .  5,  Sentioellc  ,  fe  p.-enJ  aulfi  pour  li 
lonaion  de  la  Sentinelle.  Sentinella.  §.  On  dit  fi- 
Suréaient,  relever  quelqu'un  de  Sentinelle  ,  pTjt  di- 
re ,  lui  reprocher  avec  hauteur  ,  avec  minile,  U 
faute  où  il  en  tombé  .  Il  eli  familier  .  Rimprovera- 
re ;  rinfacciar  un  fallo  ;  /ir  un  folenne  rariujfo.  J. 
On  dit  tijurémeat  ,  mettre  quciqj'  un  en  fcntinellc  , 
puur  dire  ,  le  mettre  «n  un  endroit  oà  i|  puilTc  ob- 
lerver  ce  qui  fe  paiTe  .  Miner  di  guarita  ;  far  fais 
la  guardia   a  j-alliheduni  . 

SE\TIR,  v.  J.  Recevoir  quelque  iraprertîao  pat 
le  o'oyeo  dïs  fens.  Sentiu  ;  prounare  .  Sentir  du 
froid,  fentir  une  çraiide  douleur  de  eite ,  fcntir  uns 
peianteut  dans  les  bras,  fentir  des  inquiciudes  dam 
ies  ïambes.  U  ne  fe  dit  peint  des  rniiples  perce, 
pnoas  de  la  vue  &  de  1'  ouïe  .  Sentire  ,  provar  fred 
de  :  effet  travagliati)  da  va  gran  dolce  di  capo  ; 
_,cniire  una  gravexx.'  nelle  traccia,  ce.  11  s' em- 
ploie auTi  ,    en  parlant    des  d:fféren;e!    afifttìions  de 

I  ame.  Il  a  fenii  uae  sranJe  iJic  de  la  nouvelle 
qu  il  a  rei^ie  .  Il  a  lenti  une  grande  affliSion  de  U 
mort  de  fon  (ils  .  Smlire  ;  prevare.  5  Sentir  ,  fi- 
çnifie  fiiju.-émcal  ,  avoir  le  ccBjr  touché,  1'  ame 
emue  de  quelque  chofe  d' e»iérieur  .  il  feat  e  imme 
il  doit  le  bien  qu'on  iui  fait,  il  ne  fcnt  point  les 
affronts,  il  ne  kat  point  la  perte  qu'  il  a  faite  , 
&c.  Sentire  ;  e//ir  fen/ìiile  ;  elfcr  eomraojo  .  J.  Sen- 
tir ,  Iììoìbc  auilì  ,  iìiirer  .  Sentire  ;  odorare  ;  fiala, 
re.  ».  Sentir  ,  li;r.ifie  aulTi  ,  exhaler,  répandre  une 
certaine  odeur.  Senti  e  ;  iidjttre;  efatjre  ;  mandar 
fmri  un  odore.  Sentir  mauvais.  Pu^r^ara  ;  apptfla. 
'e.  ttant  mis  a'Volumcnt  ,  dans  le  mime  fens,  il 
Ggnific  ,  leniir  mauvais  .  Pui.z.are  .  Ç.  Sentir  ,  fe  dit 
du  S"ut  ,  de  la  faveur  d'  u  .«  viande  ,  d'  une  boif- 
fca  .  Sapore;  aver  J.ipire .  Cette  loupe  ne  fent  rien, 
cette  eau  fent  la  terre.  Quella  r_nppa  non  fa  di  nul- 
la ,  jui-yj  acfua  fa  di  terra  .  5.  Sentir  ,  fisiillìc  quel- 
quefois ,  s  apperctvoir  ,  coanuiire  .  Sentitt  ;  intende- 
re ;  cono/cere  ;  riconj/cire  ;  accorgeijì  .  {.  On  dit 
proverMalemeot ,  qu'  un  homme  fcot  de  loin,  pour 
dire  ,  qu'  .1  dé;ouvre  ,  qu'  il  prévoit  les  chofes  de 
Join.  Lfaimi  accorto,  che  vede  da  lontano.  J.  Il  fi- 
çnine  quelquefois.    Éprouver,  V.     f.  Sentir,    v.   n. 

II  fignitie,  avoir  les  qualités,  les  manières,  l'air, 
1  apparence  de...  Aver  l'arit,  I' apparent_t  ,  l' af- 
pello  ;  iapere  ;  Sentire  ;  partecipare  ;  raifimigliaie  . 
U  feat  I  enfant  de  bonne  maifon  ,  il  fent  1'  homme 
de  qualité  ,  fon  homme  de  qualité;  cette  ptopofitiom 
fent^  1  héiéle  .  Egli  finie  dil  fiaciulh  icn  nalo  , 
dill  uomo  di  qualità  .  IL'iella  proporzione  Ja  d' tre- 
yìJ.  On  du,  dans  le  m}mi.-  lens,  qu'un  hom  uc  , 
qu  une  femme  fent  fon  bien,  pour  dire,  qu'ilsont 
les  manières,  l'un  d'un  homme  bien  né,  l'autre 
d'  une  femme  bien  éle\é:.  Uinji,  dannt  eie  ha  I' 
alpino  di  pcrfcna  *io  nu.i.  %  Se  fentir,  connoi- 
Irc,  fentir  en  quel  état  un  cil  .  (cniirfi  ;  acCJr.gt'flf 
riconofcerjî  ;  avvedcrfi  dello  li'lo  in  cui  li  é  .  U  elt 
fi  ravi  ,  il  a  tant  de  joie  ,  qa'  il  ne  fe  fent  pat.  Ce 
leuoe  homme  ,  cçtic  jeune  lille  commence  a  fc  létt- 
t  r  .  J.  On  dit  d'  une  pei  lunne  engourdie  de  froid  , 
ouqui  a  éié  long  temps  dans  une  même  fiiu.ition  , 
qu  elle  ne  fc  lent  pas  .  Egli  è  inlermenlilo  ,  indo- 
lenzito ,  inti'i(,j.iio  di  freddo  .  5.  On  dit  fiiîuré- 
mcnr  dans  ce  fcns  ,  qu'un  homne  fc  ûnt  ,  fe  fent 
bien,  pour  dire,  qu' il  connoît  bien  les  qualités, 
les  (Jices,  les  relTojrccs  qu'  il  a  ,  ce  que  1'  on  doic 
à  fon  ranî  ,  à  fon  ménte.  Çonolceifi  ;  Japer  quel  iha 
fi  pvu  ,  fuel  che  /l  dee.  {.On  dit,  le  fcniir  de 
quelque  en  jfc  ,  piur  dire  Smplcmcnt,  fentir  quelq.ie 
ch.-ife  .  feniire  ,  a  Jcniirfi  ,  o  rifenlir  gli  e  felli  di 
IvaUhe  cela  .  Depuis  quand  cr.mmence-t-il  k  fe  Icn- 
tir  de  la  gouilc  ?  iiuinio  t,mpo  i  ch'egli  ha  c'min. 
ciato  a  feniii  la  podagra  >.  }.  On  dit,  il  ne  fe  fenc 
pai  de  jote  ;  pour  dire  ,  i'  ,u  fi  pénétré  ,  fi  occupa 
dt  fa  loie  ,  qu'elle  lui  óts  tout  autre  fentiment.  S- 
gli  nin  cape  in  fe  p^r  la  gioia  ,  '.gli  è  fuor  di  fi  per 
la  gioia  .  J.  Oa  dit  ,  fc  Icniir  de  quelque  mal  ,  de 
quelque  bien  ,  pour  dire  ,  en  avoir  quelque  relie  .  jTew- 
lirfi  di  ìuilfhtmfle  ,  4i  luiUhe  ieni .  tifcniitnt  çl» 
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tffciii .  5.  Il  (îJniSc  aiiHi  ,  avo  r  rart  au  hie-i  oc 
mil.  Stniirf  ;  ">"  P""  i  pittiiiip.ut  a  un  tent  , 
s  *i  <■»  «JK .  S'  il  y  a  Ja  bien  ou  du  mil ,  il  s  en 

SEOIR  .  V.  n.  Êire  adis  ,  4tie  dans  une  podere 
où  le  corps  pone  furies  felTes .  teiere .  Il  n"  elt  plu» 
en  u'iRe  qu'  i  fcs  pariiciots  ,  fcant  &  fis.  V.  SéanI 
&  Sis.  $.  "i'  le  difoit  aulTi  autrefois  .a  rccip'ûquc  , 
fe  Itoir  ;  mais  il  eft  pareillemenr  vieux,.  On  <lif  .  s 
AfTeoir .  V.  J.  Seoir,  verbe  neutre  .  E'";  convena- 
ble à  la  pecfoune  ,  à  la  condinon  .  au  lieu  ,  au 
temps  ,  &c.  Ce  leibe  ,  donr  1"  infinitif  n'cll  plus  en 
ufage  ,  ne  s'  empio  e  que  Alai  certains  temps  ,  ot 
louioiirs  il  la  itoifièmc  pctfonne  du  fiiisulier  ou  du 
pluriel  .  E.Jk  convenevole  ;  /ìjr  tene  ;  .lÎJ'y». 

SÉHAtlABLE.  adi.  de  t.  i.  Q'ii  li  Peut  (cparcr  . 
Separjtile  .  ,  .  . 

SÉP.ARATION  ,  f.  f.  Afl'on  de  fifp.irer .  Sip^rjx."- 
ne  :  repn.in>enio .  $.  En  Chinre  .  on  dit  ,  la  Kpjra- 
tioi  desmiirau»:,  pour  d,re  .  l'aflion  par  laquelle  on 
tópare  des  métaux  qui  croient  mStfs  mlemble  .  Je- 
paT^X.i'n!,  fpi'timiniù  (Ii'mei2li;.  $.  Il  fe  dit  q  lel- 
quefois  de  la  ctiofe  même  qui  fépare  .  Ain. i  ci  dit  . 
il  f.iot  ôter  cette  ft'paration  ,  piur  dire  ,  il  faut  «:cr 
eeite  cloifon  ,  celte  haie  qui  fait  la  fipsration  .  Spir- 
fimtn/o  ;  iivifione  .  $.  On  appelle  icp.,ration  de  corps 
entre  mari  &  femme,  la  Sentence  ou  1  Arrct  par  le- 
quel il  efl  peiniis  à  un  mari  de  ne  plus  habiter  avec 
fa  femme  ,  &  à  une  femme  de  ne  plu-,  habiter  avec 
fon  mari  .  fep.ir2iione  flleorpo  nu  mirilo  e  raos'ie  . 
S.  On  appelle  de  même,  féparalion  d:  biens,  la  Scn- 
jéncc  ou  1"  Ariêr  qui  rompt  la  communauté  de  biens. 
Sep."JVCne  di  fini  . 

SÉPARÉ,  llE  ,  part.  V.  Je  verbe. 
SÉPARÉMENT,    adv,  A  part    l'un  de  I    autre  . 
Tepjrj/.jiMtnfc  ;  fp.-.rl.7l.imsnle  ;  dij'unitjmenls  ;  di- 
flini.imenie  j  a  p-^ris  ;    in  Mi/p.irie  ;   iijpeni  ;    n'.U 
difpmiij .  ...  « 

SÉPARER,  v.  a.  Defunir  des  parties  d  un  même 
fout ,  qui  dloient  jointes  eafemble  .  Sep.ir jre  ;  dH'siu- 
gnere  i  divi/lere  i  aijvnie  ;  fp.mirc.  §.  Il  fe_  dit 
aolTi  des  choies  qui  étoicnt  trai  rangées  ,  &  qu"  on 
»'  a  f.iit  qu'  ôter  les  unes  d'auprès  t'es  antres  ,  pour 
les  mettre  d.ins  un  meilleur  ordre.  îeparjre  ;  fcerne- 
«;  cernere;  fceveure  ;  mettete  a  p^ne  .  $.  Il  fe 
dit  encore,  en  parlant  de  ccrraincs  choies  de  difftf- 
iente  efpèce  ,  qui  étoicnt  fans  dìfiinfiion  les  unes  a- 
vec  tes  autres .  Separite  ;  fegregju  ;  difgiusnere  ■ 
$.  On  dit  ,  réparer  deux  hommes  ,  deux  animaux  qui 
fe  hattect  ,  pour  dire  ,  faire  celTer  leur  comb.it  ,  en 
les  éloisoant  1'  un  de  l'autre,  fpjrtire  ;  fcparare  . 
S,  On  dit  1  cette  riviôie  fe'pare  ces  deux  Provinces  , 
les  Pyrénées  fép.irent  la  France  d'  avec  1'  EfpaRne  . 
pour  dire  ,  cetre  rivière  fcit  de  bornes  communes  îl 
ces  deux  Provinces  .  les  Pyidnécs  fervent  de  bornes 
communes  à  la  France  &  à  1'  Efpaçnc  .  tcparjie  ; 
dividere.  §.  Séparer  ,  s' emploie  audi  généralement 
pour  dire,     faire    que    deux    perfonncs    ,    deux    ani- 

■  maux  ,  deux  chofes  ne  foient  plus  enfcmble  .  Sepjrj. 
re  ;  Jccmpifnàre  .      $.  Il   fiRnitie  encore,     divifer  un 

.font  par  quc^c^ue  chrjfc  qu'on  met  entre  les  différen- 
tes partila  .  i'ptriire  \  dividere  .  $  On  dit  à  peu  p. es 
dans  le  même  icns  ,  lé^'irerlts  Siens  ,  les  héritages. 
Dividere.  §.  Sé.Jarcr  ,  fi^nifie  aurti  Timpleiiicnt  ,  par- 
lager  .  Fi  c'  elt  dans  ceite  acception  ,  qii'  on  dit  , 
fépariT  les  cheveux  furie  front  .  f  partire  ;  di/lriéui- 
re  .  $.  lied  auffi  récipioque.  L'écorcc  de  cet  arbre 
s' efl  fép.i  ée  do  bois.  Après  avoir  csu^é  quelque 
temps  enfemhle  ,.il!  (e  fépaietcnf.  Sepatjrfl  ;  divi- 
detji  .   Il'jrii-fl  ,  te. 

t  SEPF'^U,  ouCÉPEAU,  f.m.  Tronc  de  bois  fu  r- 
Icquil  k»  OLiiiers  frappent  ks  monnoics .  Ceppo  dj 

■  Cani.ire    It  r/i'lneie  , 

>{•  SÉPtl-. ,  I.  I.  Touffe  de  pîufieurs  irbre?  qui  ont 
poulfé  d'  un  mime  tionc  ,  ou  racine      Ceflr  d'  alteri. 

StPS,  I.  m.  Lézard  dont  les  ïambes  &  les  pieds 
font  fi  courts  &  fi  peu  apparcns  ,  qu'  il  icffcmble  A 
un  ferp.nt  .  fon.i  di  lucertola  che  ba  le  gamèe  cal 
piccole     che  lentfrj  va  Jet  pente  . 

SEPT,  adj.  Luméral  de  r.  g.  Nombre  impair  qui 
fuit  immédiatement  le  nombre  de  (ix  .  Le  P  fe  pro- 
nonce conin^c  un  T  ,  &  la  finale  ne  fe  prononce  p.is 
lorfque  fcpt  eli  fuivi  immédiatement  d'  un  fubfl.Tntif 
qui  comn>encc  par  une  confoone  .  Dans  les  autres 
'ircafinns  ,  le  T  te  prononce.  -Sette,  scpr ,  fe  mer 
quelquefois  pour  feptiéme  .  Charles  fept  .  Le  lept  du 
riois  .  Carlo  fettimo  .  tl  dì  fette  del  mefe  .  §.  Il  eli 
auTi  quelquefois  fubdaotif  Un  fcpt  de  chiff  e.  Dans 
v.n  ieu  de  cailes  ,  on  appelle  un  fept,  la  caitc  qui 
efl  n.,-iiqi:ée  de  fepr  poiris  .   Un  fette  . 

SEPTANTF.  ,  ad),  numéral  de  t.  g.  Soixante  8c 
dix  ,  nombre  compofé  de  'ept  dixaincs  II  n' eli 
^uéte  d'  ufage  .  Seit.inta .  §.  On  dir  abfolument,  les 
Septante  ,  pour  dire  ks  'oixanle  &  dix  Interprêtes 
qui  ,  fiitvanl  1'  opinion  commaDc  ,  p.u  ordre  de  Pro- 
lomée  Philadelphe  ,  Roi  o'  Égyp:e  ,  rraduifìtent  tes 
livres  de  l'Ancien  Tcftament  d'Hébreu  en  Grec.  1 
Settanta  . 

StPTIMBRE,  f.m.  Le  mois  qui  étoit  le  feptième 
d-:  1' .an' éc  quand  on  la  commcn^'^it  au  mois  de 
Mats  ,  &  qui  cfl  ptéfeilcment  le  otuvîènie  .  Setietn- 
tre. 

SEPTÉNAIRE,  adi.  de  t.  g.  Oa  dit  nombre  fe. 
piénaire  ,  pour  d  re  ,  nombre  de  fcpt .  Numero  fette- 
nati»,  i.  Oit  appelle  Septénaire  ,  celui  qui,  pcndiat 
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^c^t  anciJcs  cor/^cotives ,  a  preftffc  dnns  nn;  U.r wcr- 
fité  .  Sciienarj  cffjn  dttti  €alovo  che  erjnc  fliti  Ut- 
rctf  tn  UHJ  Untv^rfità  per  lo  Ipi-^'O  di  Ifite  anni  . 
5.  Il  cfl  ajtïi  f.ilJll.inrif  ,  &  il  ÏÎRnific  ,  i:n  des  cfpa- 
(C$  de  1*  vie  de  I*  homme  »  quand  on  en  divilc  tout 
Je  cours  eo  pluficurs  ^'^rties  chacune  de  fcpt  ans  ,  à 
comprcr  du  jour  de  la  nailTance  .  feftenjrio  . 

SEt'TENNAL  ,  AtE  ,  ad).  Qui  arrive  tous  les  fept 
ans  .  Che  viene  o^ni  jette  annt  . 

S£t*TENTK10\  ,  i.  m.  N'ord  ,  un  des  polcs  du 
ïtinndc  ,  celui  qui  dam  nos  climats  ,  cfl  élevé  fur  i* 
honfQQ.  Seitentrione  s  tr.twnonuna  ;  nirts  ;  aquilo- 
ne .  S.  Oa  dit ,  qu'  un  pa>s  efl  au  feprenirior  d*  un 
autre  ,  pour  dire  »  qu'  il  cil  plus  proche  du  (cpten- 
trion  .  Puefe  fetientrionaie  rijpef/o  a  un  altro,  peflo 
al  jeitentrione . 

SEPTENTRIONAL  ,  ALE  ,  adj.  tini  eft  du  côté 
du  feptcntriûn  .  Scttent  tonale  . 

SEPTIÈME,  ad]-  de  t.  g,  (  Le  P  ne  fc  procooce 
point  .  )  N'ombre  ordinal  ,  qui  fuit  immédiatement 
le  fu:èmc.  Settimo.  $.  H  cfl  aulfi  rubflantif  ,  &  fi- 
Rnifie  ,  U  fcpnème  rar(ic  d'  un  to.it  .  Vi  fat  imo  ; 
vnj  jettîmj  parte.  5.  Oa  dit  quelquefois,  k  fcpiè- 
mc  du  mois,  le  feptiènie  de  la  iurie  ,  pour  dire,  le 
(epnème  jour  du  mois  ,  delà  lune  .  H  /li  fette  ,  o  // 
fettimo  4el  meie  ^  àelLi  luna  .  $.  On  dit  d'une  fem- 
me Rroflfe  ,  qu'elle  elt  dans  fon  fcptiCmî  ,  ou  dans 
fon  fept  f  pc'iir  dire  ,  qu'  elle  cO  d.ins  le  fcpfième 
mois  de  fa  grofTclTe  .  K^la  é  net  fettimo  mefe  di  fua 
sr.7vii.inx^j  .  D.in3  fcrtimcs  maladies,  on  dit,  que 
le  malade  eiï  dans  fon  fepnème  ,  ou  dans  foo  fept  , 
dans  le  fcpt  .  pour  dire  ,  qu*  il  ert  dans  le  repiiètiie 
ioi:r  de  fa  maladie  .  L'  ammilato  è  in  fertim.j  ,  è  net 
fettimo  della  melatili  .  §.  Septième  ,  fe  dit  encore 
au  ica  du  Piqutr  ,  d'  une  fuite  de  (ept  cartes  de  m^- 
me  couleur  ;  &  alors  il  eli  féminin  .  Une  fcptiènc 
maior  ,  une  (eptième  du  Roi  .  Una  fettimj  . 

SEPTIÈMEMENT,  adv.  (  Le  P  ne  fe  prcnoncc 
point  .  )  Kn  feptième  lieu.  In  fettimo  !t/ygj. 

SEPTIQUE,  adi.  àç  t.  g.  T.  de  Médecine,  tî  k 
dit  des  topiquts  qui  font  pourrir  les  chatrs  fans  côu- 
fcr  beaucoup  de  douleur  .   Putrcfattiva  . 

SEPTUAGÉNAIRE  ,  adj.  de  r.  g.  C  Le  P  fc  pronon- 
ce dans  ce  mot  &  dsns  le  fuivant.  )  Açé  de  foixan- 
te  &  dix  ans  .  Il  cfl  aulTi  fublianttf .  Scttuasenario  , 
(he  ha   ft^ttait*  anni  . 

SÉPTUAGÉStME  ,  f.  f.  T.  de  Calendrier  eccléfia- 
nique  ,  On  ,\ppelte  ainfi  le  Dimanche  qui  pidcède  la 
Stx.igéfîme  ,  &  qui  eli  le  troifème  avant  le  premier 
Dimanche  de  C.iii}mc  .  fetibtageiînii  . 

t  SEPTUM  ,  /.  m.  T.  d'  Anaf  Mot  latin  qui  (i- 
gnifie  cloifoa  ,  réparation  ,  ce  qui  entoure  .  il  fe  dit 
des  membranes  qui  (épatent  quelques  parties  du  corps 
l«s  unes  des  autres  .  fpjrtimento  ;  tramex^x.'^ .  §.  On 
appelle,  feptum  traafvefum  .  La  membrane  aiufcu- 
Icufc  qoi  fépare  la  poi»tÌD«  du  has-ventre  .  îtttotrs- 
vtrfû  ;  diaframma  .  V.  Diaphragme  . 

T  SEPTUPLE  ,  f.  m.  &  adj.  de  t.  ç.  Sept  fois  au- 
tant.  Sd/tuph.  Il  a  du  bien  au  fcptuple  de  ce  qu' 
il  en  avoir  . 

SÉPULCftAL  ,  ALE  ,  ad).  Qui  appartient  ,  qui  rï 
rapport  au  (tîpulcre  .  Sepolcrale  ;  fepulcrale  .  $.  0<x 
dit  tig.  voix  Sépulcrale  ,  pour  dire  ,  une  voixqui  fem- 
blc  forrir  da  lo.iibeau  .    Vjcc  tetra  ,  fepolsmle  . 

SÉPULCRE,  f.  m.  Tombeau,  monumenr  ,  lien 
particulier  deJiiné  pour  y  mettre  un  corps  mort.  Il 
ne  fe  du  plus  dans  le  flyie  ordinaire,  que  pour  fi- 
Rmf'er  les  tombeaux  des  Aaciens.  Sepolcro  ;  avello  ; 
tomh,i  ;  mcntimenta  . 

SÉPULTURE  ,  f.  f.  Lieu  où  1*00  enterre  un  cotps 
mort,  fepoftura  ;  fepuitura  ;  fepoicro  .  S.  Sépulture, 
fe  prend  p.uffi  pour  1' inhumation  roênie  .  Sepclturj  ; 
fepvhufj  ;  f^ ferramento  .  Dans  ce  lens  ,  on  d:t,  il 
a  été  prive  des  honceurs  de  la  fépulture  ,  pour  di- 
re ,  on  n'  a  point  f.iir  à  fon  inhumation  les  cérémo- 
nies convenables,  ufitécs  .  Ej^H  ê  fiato  priv.uo  de%li 
onori  delta  fepottura .  On  dit  aufìfi  ,  il  a  été  privé  de 
la  fépulture  eccléfìafìique  ,  pour  d:re  ,  il  n'a  point 
été  enterré  ea  rerre  Umre  .  Egli  è  fiato  privato  delta 
fepoltura  tcclefijfìica .  $.  On  appelé  droit  de  fépul- 
ture ,  le  droit  qu'  on  a  d*  èrre  enlei  ré  en  quelque 
endroit  d"  un  Éçltfe  .  Et ,  droits  de  féPuUure,  ce  qui 
€(l  dû  au  Curé  ou  à  r  ttîlife  pour  1'  inhumation  d' 
un   mort  .  Dritto  o  fifiitt  di  fepottura  . 

SÉQUELLE  .  f.  f.  Nom  colUftif.  H  fc  dit  par  tré- 
pris  d'  un  nombre  de  gens  qui  (ont  attachés  au  par- 
ti, .Tu-c  fentimetis,  aux  iniéiôts  de  quelqu'un.  U 
efl  du  Oylc  fa-nilier  .  Aderenti:  partii^iani  . 

SÉQUENCE  ,  f.  f.  Terme  de  certains  jeix  de  car- 
tes .  Suite  de  plufieurs  cartes  de  mène  couleur  ,  & 
du  moins  au  nombre  de  trois  ,  dans  le  r-m^  que  le 
jeu  leur  donne  .  SeRt^ito  di  più  (arts.  ç.  On  appelle 
ïiulTî  féquencc,  rarrangemcnt  particuliei  que  chaqjc 
Carrier  a  coutume  de  donner  à  fes  jeux  de  cartes  . 
Ordine  ,  difpoftx,ione  delle  carte  . 

^  SÉQUESTRATION  ,  f.  f.  Aflion  par  !:?quellc  on 
met  quelque  chofc  en  féqucHrc  .  SequefifO  ;  fiass*- 
mertto  ■  .    .      . 

6kQUrSTRE,  f.  m.  État  d*  une  choTe  "Iiti^ieufc  , 
rcmife  en  ma(n  tierce  par  ordre  At  Jatticc  ,  ou  par 
convention  des  Parties  ,  jufqu'  à  ce  qu*  il  fuit  ré^lc 
&  lu^é  à  qui -elle  appartiendra.  Sfiucjivô  ;  /1ac;?i- 
menio  ;  fiargioi .  §.  Il  fc  dit  de  mè  iic  des  pcrion^ 
nés.  Les  parens  font  demeurés  d'  accord  d.-  mette 
celle  fiUc  en  féquelirc  dans  ua  lei  Mjnalîèr?  ,    ch*i 
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u?i€  telîc  Hamc  .  Mettere  in  luogo  di  eiifìodìi.  §.'l\  ■ 
fifinifie  aulTi ,  en  T.  de  Droit  ,  celiM  entre  les  maiig  i 
de  qui  les  chofes  font  mifcs  en  fcqucflrc.  Cc'ui  tkt  i 
ê  depo/ifjrio  delle  c^fe  fequeflrate . 

SÉQUESTRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
SÉQUESTRER,  verb  afl.  Mettre  co  féqueflre  , 
ScquclUare  j  fiafgire  .  §.  11  fi 5 n  fie  fìguiémeat  ,  é;ar. 
1er  ,  léparcr  des  perfonncs  d"  avec  quelques  aurrct. 
En  ce  ftns  ,  en  ledit  quelquefois  des  chofes.  Sefut* 
firare  ;  J'epararc  ;  ûpt>artjre  ;  allontanare  . 

SF.QUIN  ,  f.m.  Soriedc  monnoïc  d'or  qji  agraiÇ-^t 
cours  A  Venife  Se  'lans  le   Lewtot .  Zecchino.  ; 

SÉRAIL  ,     f.  m.  Nom  particulièrement  .(fcC\6  auX 
Palais  qu'  habitent  les  Empereurs  des  Turcs  .  Serrg.   . 
Stio  ;    il  Pj.'m^.î."    dei;l'  tmperadori  Ottomani  .    Ç.  Il   , 
fc  dir  plus  communément  ,    mais  improp.'e.ntnt  ,  dà  < 
palais  ,  ou  de  la  partie  du  Palais  du  Grand  Seigneur  ! 
cù  les  femmes  font  renfermées  ,  dont  le  vé.ir.ible  nom 
efl  le  Harem  .   En  ce  fens  on  6n  auflTi  des  G<ands  dd 
pays  ,    &  de    plufieurs    autres    Princes  Mahométans  ,  , 
qu'  ils  ont  des  Sérails.    SerrasHo .     §.  Sérail,  fe  dît 
encore  de  toutes  Icî  femmes  qui  font  dan:  le  Sérail  , 
&  de  leur  fuite.  C'  efl  d7.as  cette  acception,  qu'oa 
dit,    le  Grand  Seiçneur  a  marché,     mais  fon  Sérail 
n'  a  pas  fmvi  .    Serraglio  .    5.  Il  fc  dit  abufivemeot 
d'  une    maifon  où    qucjqu'  uo    licol  des  femmes  ie 
plaifir ,   Serraglio  . 

♦{«  SERAN  ,  f.  m.  T.  de  Crinier,  &  de  Cordicr  . 
C'  elf  un  inflrumeot  de  Crinier,  00  de  Cordicr  q^i 
a  un  fond  de  bois  ,  où  font  près  k  prés  plufieurs  ran^ 
de  poiatcs  de  fer  ,  au  travers  des  quelles  on  patTc 
plufieurs  fois  !e  chanvre  ,  le  lin  ,  ou  le  erto  ,  quao4 
an  accommode  le  crin  ,  le  lin  ,  ou  le  chaavre  .  Pt^• 
line  di  ferro  da  pettinare  lino  ,  canapi^  gg 

t  SÉRANCÉ,  ÉE,  part.   V.  le  vcrbe  .  ,  j 

^  SERAKCER  ,  v.  a.  Ceti  pafTer  Je  Im  ,  ïc  cha».  - 
vrc  ,  &  le  cnn  par  le  fcraa .  Peitinarg  il  Htto ,  7«  \  t 
cantp.ì  ,  ec. 

5ÉRANC0LIN  ,  f.  m.  Sorte  de  mâthre  de  couleof 
d'  açate  ,  qui  lire  (on  nom  da  lieu  des  Py;énées  et 
fe  trouve  la  carrière.  lVJa>mo  ferancotino  . 

■f  SERAFH,  f.  m.  Monncie  d*  or  de  Turquie  ,  va- 
lant environ  douze  livres  de  Venife  ,  Mjneia  Turca, 
SÉRAPHIN,    Ì.  m.  Efprii    téisîic    de    la  première 
Hiérarchie  lies  Anges.      ferjf.'iO  .  ! 

SÉRAPHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
Séraphins  .  Serafico.  §,  Oa  appelle  faint  Fran^nis  dV 
AlTifc,  Ì2  bCraph. que  fa^r.t  Francs  .  Et  les  Religieux 
Francilcains  appellent  leur  Orote  ,  l*  Ordre  féraphû' 
que  .  //  ftrafco  Padre  S.  Franeefco .,  i'  Ordine  fera- 
ficft  . 

SÉRASQUïER  ,  f.  m.  Nom  que  les  Turcs  doaneqt 
à  un  Général  d'  armée  .   ïerafeh^ere  .  .   \ 

SERDEAU  ,  f.  m.  Offt:ier  de  U  Maifoi  du  Roi  , 
qui  re-jOit  des  mains  des  Gectilshommes  Servans ,  les 
plats  que  l'on  dertcrt  de  la  table  de  Sa  Maitfié., 
Storta  (li  uffiOate  di  tocca  nelle  c'rti  .  \\  fi^n'iic  anf-  , 
fi,  le  litu  oj  r  on  porte  les  pla^s  des  cetre  dctTcr- 
le  ,  &  od  mangent  Iss  Gcnt.Uhummes  Ssrvaos.  Dj- 
fpenja  ;  canuta  . 

SEKEI\  ,  EINE  ,  adi.  Qui  «Il  clair  ,  doux  &  cal- 
me .  Il  ne  fe  dit  proprîment  que  de  la  coifliiutioa 
de  r  air  .  Sereno  ;  chiaro .  ì.  On  dir  •i\%,  qu'  un  hom- 
me a  le  vilagc  ferein  ,  le  fjOnt  ferem  ,  lorfqu*  il  por- 
te fur  fon  vifaçc  ,  fur  "fon  front,  des  m.irqiics  de 
tranquillile  d'efpnt  .  Sereno  ;  tnnquilto  ,•  lieta  ; 
gaji  i  allegro.  §.  Oa  dit  fit^urémeni  &  poëtiquernfit  , 
jouis  l"erev:is,  p'^ur  dire,  i 'Uts  heu'eux  .  Dì  fererti  .^' 
fortunati,  Jieti  .  §.  Sciein  ,  fc  d.t  a»  iTi  quelquefois 
de  r  e'prit  .  Le  uiatm  on  a  oidinairement  i' efprjt 
plus  ouvert  &  plus  fcrein  .  Sul  mattino  la  mente  , 
lo  /pirite  ^  puf  fileno.  §.  On  -ippellc  goutte  Cerci- 
ne ,  la  privation  foudaine  de  la  vue,  cauiée  par  \* 
ob3ru*1ion  du  «erf  optique  .  Gotta  ferena  .  J.  Serein, 
{.  m.  Vapeur  froide  &  maligne  ,  qui  ictombe  au  cou- 
cher du  (oleil  .  Sereno. 

SÉRÉNADE,  f.  f.  Concert  de  voin  ou  d*  Inflrn- 
mens  ,  que  I  '  on  donne  le  foir ,  la  nuit  ,  dans  la  n)C 
fors  des  fcnôrres  .   f  erenata  , 

SERENISSIME,  adi.  de  t,  c.  Titre  qu'on  dontie 
à  quelques  Souverains  &  à  quelques  Princes,  Sereni£» 
fimo . 

SÉRÉMTÉ  ,  f.  f.  Eut  du  tem,is  ,  de  I'  air  ,  qt(l 
cfl  Icrein.  Serenità.  §.  On  dit  tiiî.  la  férétiité  du 
vifai;c  ,  la  féiéniié  de  1'  c(pr  r.  Serenità  del  vjlt-i  ,i 
delta  minte.  §■  On  dit  aoifi  fig.  ncn  ne  tr^-nhlc  1«  1 
férénité  de  fes  iours  ,  pour  dite,  le  bonheur  de  fa 
vie  .  Ntii.'a  tutéa  la  fercnità  ,  la  tmnqui'iiZ  ,  If 
felicità  de'  funi  giorni .  §.  Sé  éniif  ,  cJl  iiuifi  ;in  li- 
tre d'  honneur  qu'  o.i  donne  à  quelques  Soave  raies* 
Serenità  . 

SÉREUX  ,  EU^E  ,  adj.  Aqneux  .  .ferofa  ;  acfCO  . 
5.  Il  fico. fie  aulT)  ,  tro^  ch^ri,^  ,  trop  plein  de  féici 
fité  .   Sercfo . 

SERF  .  ERVE  ,  f.  m.  &  f,  (  F  f  e  prononce  .  )  Qut 
n'eli  p.is  libre  ,  qui  c!i  entièrement  déptnJ:'.nl  0' UB 
maître  .  fer;  0  .  , 

SERFOUETTE  ,  f.  f.  T.  de  fardin.  C'c")  un  pe- 
tit outil  q.ii  fert  ii  m'^uver  la  ter  e  .  Â  oor.ner  iw 
petit  Ubour  autour  Us  platitcs  .  Zappettine  a  àyf 
denti  . 

SEHFOUETTER  ,  ou  S^P.ruUIR,  v.  a.  T.  dt 
fardin.  C'eJl  mnuvcr  la  icrre  avec  la  Uiiowçuf  y 
donner  un  petit  labJur  avec  la  ferfouettc  autour  A 

^ucl- 
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quelqi'cs  plantes  pongirïs  ,  comme  poîs  ,  «hicor^cs, 
iatrucs  ,  &c.  rmu.vere  . 

SERGF.  ,  f.  f.  Sorte  d*  étoflfe  lécere,  fe:te  de  lai- 
9e.  Il  y  a  sulTi  des  fetges  /ai:es  de  foie  .  Rafd^  ; 
OyJ  . 

SERGENT  ,  f.  m.  Bv s  Officier  de  Juflice  ,  dort  la 
orflinn  ed  de  docner  des  exploits  ,  des  aTignaiions  , 
Je  faire  des  exécuttoas  .  des  conerainres ,  des  Ui- 
ies  ,  d'arrêter  ceux  contre  lefqjcis  il  y  a  cccct  . 
ytefT'  ;  Jersenie  ;  èirro  .  $.  Scrreot,  cl  aaiïî  nn  BâS 
^fficcr  dans  1:0c  Compagnie  o'  lafaoterie  .  Scr:cn- 
t.  §.  On  apjjcltoit  ai:treto:5  Sergenr  de  barailie  ,  ou 
ierçtnt  fiénérsl  de  bir..ille  ,  ca  Officier  géce'ral  de 
'a'm^e,  dont  la  forftioo  étoit  de  ranger  les  l:oa 
les  en  biraîMe  Tous  les  ordre  du  Ge'cér-<Ì  .  Ti^^énte 
•cnerjtg  di  èjitaglh .  f.  On  appelloit  autrefois  Ser- 
;cos  Majo'S  d*  un  Ré.'iment  ,  d*  une  PUce  ,  ceux  t}*i' 
w  appelé  auiourd' hi:i  '^mplement  M^'p'S.  S^r^tn- 
y  Maggicte .  {.  Sc'genr  ,  T.  d<;  l^enui/jers  &  aa 
tti  Oniricn  en  ècii  ,  foitc  d' ouf"]  dont  on  fe  fcrt 
:our  tenir  &  joiadrc  les  p-èces  &  planches  de  bois 
orfqu'  on  veut  les  coiler  ,  oj  les  cheviller  .  Sor- 
lente  . 

SERGENTER  ,  v.  a.  PrefT.T  par  1-  moyen  des 
iergcns  .  Ctt.ire  ;  cbiamjtg  in  Giudizio  .  Il  n'  efï 
tins  ÇL'èrc  d'  odzc  au  propre.  Au  figufé,  il  fiînfie, 
'reiTer  ,  imporruner  ,  fatiguer  pour  cblenîr  qcelqije 
:ho'"e  .  Il  eQ  du  fiyte  fani.  Im^  ytun^re  ;  mìleiìjre  ; 
'inc.tlx.Jfe  ;  J'oit'ecifJìr  vivamente  . 

SERGENTERIE,  f.  f.  Cffi.e  de  Scrgeat  .  Ujffix,ic 
>i  Terrtnre  . 

SERGER  ,  ou  SERGIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fa=t  , 
]ui  fabrique  des  ferges  ,  Fjèéricjnte  ài  fjjj  ,  0  rj 
tîj  . 

t  SERGERÏE,  f.  f,  Manufaaure  8c  commerce  de 
erge  ,  F.tèf<ric.i  e  ccmmereic  di  J.tji . 

SERGETTi:  ,  f.  f.  T.  de  Mjnuf.jfïarc.  C'efl  une 
;erce  lécere  &  fine  ,  q  le  les  BéréJiôIns  Réforrrés 
'orrenr  ?.u  iieu  de  chenufe     fjicttj  . 

S^RIE,  f.  f.  T.  de  Mifhcîi^tiquc  .  Suite  de  gran- 
leu-s  qoi  ctoiiTcnt  ou  dé;roi(rent  fuivant  une  ccrtai- 
lie  loi  .  S'efic  . 

I  SÉRIEUSFMFXT  ,  adv.  D'  une  man  èr.  grave  & 
léneulc  .  fittamente  ;  fericf.ìmeme  ;  ecn  ferisii  .  J. 
il  fi^nitie  aiilï:  ,  frcidenienr  .  Il  m'  a  re^j  féricufe- 
nent  ,  A1*Aj  jeecltc  /•eàd.imcnte  ,  ccn  Jcrietà  Ç. 
l  (tonifie  ,  fans  plaifanrtrie  .  Je  vni:s  parle  férieufe- 
:ent  .  /■■  non  èurls  ;  io  dico  di  Jenns  ,  d.t  vera  . 
irtrumente .  $.  Il  figoifie  encore,  tout  de  bon,  a- 
;c   !j.te,  avec  ardeur.  Cjld.:mente  ;  c^n  tutta  t' a- 

•^i'  .    §,  On  dit  .  prendre  uce  choTe  férieuferr.enr  , 
'  dire  ,    fe  fctnialifer  d'une  cbc'e  ,    quoiqu'  elle 

r  ce  dire  en  badinant  &  'ans  aucun  deHein  d*  et- 
;a'^cr  ,  O^^nderfi  d;  qujtche  ccfsj  prenderla  Jui  fcio  . 
!  SÉRIEUX.  EUSE,  s-Vj.  Grave  ,  Il  ert  oppo'é  à 
inicué  ,  à  :;ai  .  ftrin  ;  Jericfo  ;  fr^Jve ,  §.  Oo  appel 
e  pièce  fericufe  ,  uce  pièce  de  théâtre  plus  grave  , 
■ar  oppofiticn  à  péce  plus  £;r»ic  .  0  erj  feria.  §.  Il 
ipnifìe  audt  ,  folide  ,  important  ;     alois  il  cft  opposé 

fr  vole  «  léger  ,  de  peu  de  conféquence  .  Tetis  ■ 
'::r  ,•  impcrt.mte  ;    di  esn/e<;aenz^  ,  di  g^att  ccn/ï- 

irjx^icne  .     §.  En  parlant  a' un    combat,    on  dit  , 

.c  1'  araire    dcvreni  fcrrcufe  ,    pour    dire  ,    qu'  elle 

-i.-  cr.t  cooftdcrable  ,  hafardcafe.    On  le  dit  de  mé- 

îc  pltifieurs  ai:tres  chofes  ,  comme  des-ma].i-'ies  , 

;  1  ,  &c.   L'  .-.ffjre  diventa  ,  fi  fa  feria  .    ç.  Il  fe 

ì  encore  pour  fincirc  ,  vraî  .     Tetis  ;  T-ero  ;  fin- 

,  cbe  nsr»  è  da  burla  ,    0  da  giucco  .     Ce  que  je 

,  d:s  là  eQ  férteux  .    Les  prore(?ations    d*  amiti<^ 

l  tous  faif  font  férieufes  .    Quel.'s  che  io  vi  dico 

,  i'tncero ,  fchieiio  »  ec.  J.  On  dit  »  en  termes  de  Pra- 

lique  ,    qa'  un  cootrsr  ,    qu'  un    traité    eft    férieux  , 

poor  dire  ,  qu'  il  n'cft  pas  Pm-ilé  .  On  dit  de  même 

S'  une  dette  ,     qj'  elle  eïi  férieufe  ,    pour  dire  ,    qu' 

-■Ile  d' eft  point  feinte,  qu*  elle  n' eli  point  fîmu'éi. 

/ero  ;  ncn  fimulafi  .     Et  ,    qa'  une    intervention  efl 

lérieufe  ,  pour  d^re  ,  qu'  elle    n'  efl  point    mend:és  . 

'erifl  ;  che  non  è  mendicata  .     $.  Sérieux  ,    efl    auflfi 

l'ubOant^f,  &  figoifie  ^    gravite  •.ii.ta  1' a^r  ,    dans  les 

panières,   ferieta  ;  gravità.  $.  On  dit  d*  un  Afieur, 

r  ua  Conédieo  qu'  il  n*  efl  bon  que  pour  le  férieux  , 

:1  n'en  pas  boa  pour  le  férieux  ,  qu'  il  joue  bien 

.•  le  férieux  ,  pour  dire,    dans  les  rôles  férieux  . 

;  ctf  the  è  èuûno  ,    o  ehe  non  v.tl  nuita    per  t*  epe- 

:  ,    per  te  parti  ferie  *     di    carattere  .    §.  On  dit  , 

::ndre  une  chofe  dans    le  féreux  ,    pour    dire  ,    la 

'cndre  pour  vraie,  quoiqu'elle  n'ait  é:é  dire  qi:e 
>âr  badinerre  &  par  jeu  .  Prender  per  vera  una  tcfa 
Urta  per  giuoeo .  Et  ,  prendre  une  diofe  au  férieux  , 
•otir  dire  ,  fe  formalifcr  d*  une  chofc  qui  a  é  é  dite 
la  badinant  ,  &  Uni  aucun  dciTein  d'  cff;n!'eT  .  Pren^ 
'.''f  una  ccfj  fui  je*Ì3  ;  cffenderfene  ;     averf.ne  per 

RIN  ,   I\E  ,     f.  m.  A   f.      Petit   oifeau  dcnt  le 
it  clï  fort  agiéible  ,  &  auquel  on  apprend   à   fif- 
.;r  ,  à  csanicr  des  aiis  .   Canariù  ;  canarino  ;  paje- 
le  di  Canaria  . 
SERINETTE  ,  f.  f.    Inflruinent  cnferrré  dans  une 
■c  ,    duquel  on  joue  par     le    moyso    d'  une  roani- 
:  ,  &  dont  le  premier  ufage    éfoir  d'  milruire  un 
Struraentc  per  inftgnare   dell'  ariette    a'  ca- 
ni . 

:ri\*GaT,    (.m.     Fleur    blanche  qui    vient  au 
^fcntiis  ,  &  dont  l'odeur  cft  titi  fCKc  .    S.rfa  di 
<.;t  di  pTÌr/j4vir-i > 
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SERINGUE,  f.  f.  petite  pompe  qui  fert  à  attirer 
&  à  repoulTcr  l*  air  ou  les  liqueurs  .  Scirmta  ;  Jei- 
lin^s  ;   ichtx,Z.^f*^  ;  fchixx^*'^h  • 

SERINGUtR  ,  V.  a.  PouiTer  une  liqueur  avec  u«e 
err.isue  .  tcitin^are  ;  fchix.xfittare  .  §.  On  dit  ,  fe- 
iinguer  uae  plaie  ,  pour  dire  ,  ieter  avec  une  lerin- 
gue  quelque  liqueur  dans  uae  pUie  pour  la  netto- 
yer. Tcirin^are  ,-  fcbix.tef'are  una  piaga  , 

SERMENT  ,  f.  m.  Affirmatioi  d'  une  chofe  en 
preortnt  à  té.Toin  Dieu  ,  ou  ce  eue  1*  on  regarde  com- 
m*;  friint  ,  .omme  divin  .  Giurament-^  ;  fa^ramenio  . 
5.  Il  fe  ,)■en^  aulTi  pour  Jugement.  V. 

t  SEHMOLOGE  ,  (.  m.  Livre  contenant  des  fer- 
mons     V.  Serminnatre  . 

SERMENTAIRE.   V.  Livèchc. 

SERMo\  ,  f.  m.  P(édica:ton  ,  difcours  chrétien  , 
qui  ordinairement  le  proioncc  en  châtre,  dans  une 
Ét;lir:  1  pour  iotlruire  &  pour  exhorter  le  peuple  . 
Predica  ;  ferment  .  §.  Il  fe  dit  qualquefsis  d.ins  le 
'fyic  familier,  d'une  remontrance  cnnuycufe  &  im- 
poitune  .  predica  ;  riprenfione  ;  avvtritmento  lun- 
ga .   f.tfìtdi'fj  . 

SERMOWAIRE  ,  f.  m.  Recueil  ds  Sermons.  Li- 

èro  dì  prediche  . 

SERMONNÉ,  ÉE,  part.  V.  îe  verbe. 

SERMONNER  ,  v.  a.  Il  a' eli  SL:èfe  d'  ufige  que 
dans  la  converfation  fariiilèrc  ,  pour  dire  ,  faire  «'es 
remontrances  ennuyeuses  &  hors  de  propos.  Çe*rr,o- 
nef  giare  ;  Jetm.'nare  ;  predicare  ;  far  lunghe  ,  e  #c- 
dirfe  ammani (^icrt! . 

SERMONNEUR  ,  f.  m.  Il  n'efl  guèred'  u-'ageque 
L'ans  la  converr'ation  familière  ,  en  parlant  u'  un 
homme  qui  fair  des  remontrances  hors  de  propos.  Il 
fe  preni  iouîouts  en  mauvaifc  part.  Serminatore  ; 
che  fetida  fempre  , 

ShROSlTÉ  ,  f.  f.  Humeur  .iqueufe  qui  fe  mêle  dans 
le  fans  &  dans  les  autres  humeurs  .  Sero/ità  . 

SERPE  .  f.  f.  Infirument  de  fer,  large  &  plat  , 
qui  e(l  recourbé  vers  la  pa:nfe  ,  emminché  de  bois  , 
ic  dont  on  fe  fert  pour  couper  du  bois,  peur  énion- 
der  des  a'bies  ,  pour  ks  tailler  -  &c.  R'nca  ,-  ronco- 
la ;  rcncane  .  Ç.  On  dit  prov.  d'un  ouvrage  de  la 
main  ,  grotTjcrement  fait,  qu'  il  et»  fait  h  la  ferpe  » 
qu'  On  en  feroit  aufaui  avec  une  ferpe  .  Ccfa  farta 
ecll*  accetta  .  Ç.  O»  dit  rig.  d'  un  ouvrage  d'  efpf;t 
mal  fait  ,  niai  tourné  ,  qu'  il  eft  fait  k  la  ferpe  ;  & 
d'  un  homme  mal  fa-t  ,  mal  bâti  ,  qu*  il  fem!:Ìe  qa' 
ti  ;iir  été  fAir  avec  une  ferpe*  Uamo  ma!  fatto  . 

SERPENT  ,  f.  m.  Repnle  .  On  comprend  fous  ce 
nom  ,  les  vipères  ,  Us  couleuvres  ,  les  afpics  ,  &,c. 
ierpe  ;  Je'pente  ;  èijcîa  ;  angue  .  §,  On  dit  prov, 
d'une  perfonnc  iréJiîantc ,  que  c'ell  un  vrai  fer- 
peat,  une  langue  de  ferpcnl  .  Egli  è  un  vero  fer- 
per.ee  ,  Jta  una  lingua  di  ferpente  .  §.  On  dit  prov, 
&  6g.  c'en  un  ferpent  que  j'ai  réchauffé  dans  mon 
fein  ,  pour  d  re  ,  c' cH  un  ingrat  qui  s' eft  fervi  du 
bien  que  ie  lui  ait  fait  pour  me  faire  du  mal  .  fn- 
grato  ;  perfido  ;  traditore,  §.  En  parlant  des  chofes 
qui  font  dangereufcs  ,  mais  dont  le  danger  eft  caché 
Icus  une  belle  apparence  ,  on  dit  ftg.  qje  le  ferpent 
cH  caché  fous  les  fleurs .  Il  ferpente  à  nafcûfo  f^ito 
i  fieri  .  §.  On  appelle  oc  I  de  ferpent  ,  certaines  pe- 
tites pierres  dont  on  fait  des  b2eucs,  &'qui  reCfem- 
bjent  à  un  œ:|  de  ferpent.  Occhia  di  ferpente  ,  §. 
On  appelle  ferpent  ,  un  certain  inftrument  de  muti- 
qi:e  i  vent  ,  dont  on  fe  fert  dans  les  chœurs  de  mu- 
fiqje  d'  Églife  pour  foutemr  les  voix  ,  &  qui  efl  fait 
à  peu  près  en  forme  d'un  gros  ferpent.  On  appelle 
auiTi  ferpcBt  ,  celui  qui  joue  de  cet  ioArumeot  .  Fa- 
grtic  . 

SERPENTAIRE,  f.  f.  Fiante  qui  naît  dans  [es 
ha'cs  à  l'ombre,  fur-toiit  dans  Us  pays  chauds  . 
Sts  feuilles  font  vulnéraires.  Sa  racine  féchéc  à  l' 
ombre  &  mîfe  en  poudre  ,  s'  emploie  en  Médecine  . 
Serpentaria  i  drjgcntea  .  </.  Serpentaire  ,  f.  m.  con- 
ftellation  de   1'  hémifphère  horéil  .  ferpentario  . 

4«  SERPENTE  ,  f.  f.  T.  de  Papetier  .  C'  eft  une 
forte  de  papier  pour  faire  de  chatTls  .  Cuta  propria 
per  fare  delle  impannate , 

SERPENTEAU  ,  f,  m.  Le  petit  d'  us  ferpent .  Ser.^ 
pentello  ;  piccai  ferpente  .  §.  En  parlant  de  feux  d' 
artitee  ,  oa  appelle  fcrpcnteaux  «  ks  petites  fufécs 
eaferirées  dans  une  grofTe  fu  fée  .  dont  eMcs  torrent 
avec  un  mouvement  tortueux  comme  celui  d*  un  fer- 
pent .  Raz.7.i  di  fuoco  artifir^iato  . 

SERPENTER  ,  v.  n.  II  fe  du  des  ruifTeaux  &  des 
rivières  qui  ont  le  cours  tottueux  .  Serpeggiare  / 
ferpere  .  §.  On  dit  aurtî ,  qu'  un  chemin  va  en  fer- 
pentant  .   Strada  frtuofa  . 

SERPENTIN  ,  ad),  m.  Il  n*  efl  guère  d'  ufage  qu' 
en  cette  phrafe  :  Marbre  ferpentio»  qui  fe  dit  d'u- 
ne forte  de  marbre  dont  le  fond  eï!  vert  avec  des 
taches  rouges  &  blanches  .  Serpentino  .  Ç.  Serpen- 
tin ,  f.  m.  Péce  de  la  platine  d'  un  moufquet,  à  la- 
q. ielle  on  attadwit  autrefois  la  ir.èche  .  Serpentino 
H'  archibugio  .  §.  Serpentin,  en  Chimie*  cft  un  tu- 
yau d' éta:n  ou  de  cuivre  étamé  qui  va  eo  fctpen- 
tant  depuis  le  chap-teau  d*  un  aLimbic  'jufqu'  au 
bas  .  Serpentino  da  flil/jre  . 

SERPENTINE  ,  f.  f.  Sorte  de  pierre  fine  tachetée 
comme  la  peau  d'  uo  ferpent  .  Serpentini  .  {.Ser- 
pentine ,  forte  d'  herbe  ainfi  appcllée  ,  parce  qu'  elle 
rampe  fous  ics  autres  plantes,  Dragjntea.  §.  Ser- 
pentine,   adi.  f.    fe  du  de  la  langue   du  cheval  qui 

tsmut  Ua&  ççiTç  ç«icc  piui«  »a  dïliwi  vu  au.dçdaas 
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d<  fâ  bouche  «  ce  qui  «JépUce  Grdiasireireat  le  vrai 
point  d'appui  du  mors.  /ìsfìuntù  ttcUj  Jingas  del 
cjz'jjlc  che  ta  mu've  ccntinuatn-.ali  . 

SERPER,  V.  n.  T.  dt  Marine.  Lever  l'ancre.  Il 
ne  fe  di:  qae  des  galères  &  des  bîrimens  de  bas- 
bords  .   Çj.pjre  ;  J'arpite  ;    tev-^r  t"  xbcot.î  ;  firjrlj  . 

SEBJf  TTE  ,  f,  f.  Pente  ferpe  qui  fert  à  (ailler  ia 
•  i^ne  ,  à  couper  les  raiGos  en  vejjaniî'îs  ,  à  éxon* 
der  les  arbres.  Ac  à  d' tctres  u  figes.  Fjiteito  ;  /J.'- 
citi:ls  . 

SERPILLT.R,  ».  a.  T.  de  Jardin.  C' efl  couper 
des  deux  côr^s  iufqu*  .tu  maître  brio  ,  des  paluTades 
trop  épa>fTes  ,  q>^i  fans  ce  foin  déchoreroienc  bientôt 
de  leur  hcauîé      Toni.ire  ;  diramare. 

StRPlLLlÊRE,  r.  f.  Toile  groire  &  claire  dont 
fe  fervent  les  Marchands  ROur  emballer  Icjrs  mar- 
chandifes  .  Invoglia.  J.  On  le  du  auflfi  des  gto^Tcs 
toiles  que  les  Marchands  mettent  aux  auventes  de 
leurs  boi;t:qu:s  pour  fe  garantir  du  fûleil  ;  &  par 
cxtcnTion  ,  ferpilliêre  fe  dt  de  toute  forte  de  groiTe 
tcile  .  TWj  da  rinuJlgerne  .'e  éitls\ 

SERPOLET  ,  f  m.  Sorte  de  petite  het'oe  od:iri«- 
ranre  qui  vic^t  dios  les  lieux  extrêmement  fecs  '. 
Çcrmcilin'}  ;  j'erpill}  ;  lerpo^h  . 

SERRAGES,  ou  SERRES  du  vaiiTeau  .  V.  V«i.. 
gres  . 

SERRE  ,  f.  f.  Lieu  couvert  oli  rendant  1' hiver  oo 
ferre  tes  orangers  .  les  laTmins  ,  &  autres  arbres  ou 
plantes  qni  ont  le  Plus  b.foin  d' êfe  i  couvert  de 
la  ge^e  ,  &  où  I'  on  ferre  aulTi  quelquefois  des 
f.uirs.  tiufa.  $.  Serre,  fe  dit  auflTi  do  pied  des  oi- 
feaux  de  proie  ,  qui  s' appelle  main  en  termes  de 
Fauconnerie  .  Bran:a ;  artiglio.  5.  En  parlant  d'un 
homme  qui  a  la  niam  extrêmement  forte  ,  en  dit  , 
qu"  il  a  la  ferre  bonee.  V^mo  che  ta  iu:n  pugao  , 
de  i  forte  .  Et  fig.  03  di  d'  un  avare  ,  d'  un  lar. 
ron  ,  d*  un  concuiTionnaire  .  &c.  qu'  i!  a  la  ferre  bon- 
ne .  £r/r  ê  Jl'crto  ,  avarijimo  .  §.  Serre  ,  fignifie 
au.îi  ,  l'aflion  de  ferrer  ,  de  prelTcr  les  raifics  &  au- 
tres fruits  qu'on  met  au  preffoir  ,  &  qu'on  ferre  â 
diverfes  repnfes  .  iirettt^ra  . 

SERRÉ  ,  efl  quelquefiis  adverbe  ,  &  (igo'fic  ,  biea 
fort.  Alors  on  le  fd-.t  d'ordinaire  précéder  d' une  dc 
ces  particules,  bien,  fi.  11  eJ  familier.  AJii  gran- 
demente  ■  f.  Cn  dit  vulçairemeot  ,  mentir  bien  fer. 
r^  ,  pour  dire  ,  mentir  impiidcmment  ,  efîîOallïmcnt  a 
Sec.  Mentire  t/aeci.ilJmtnts  .  5.  Va  dit  d'un  hom- 
me qui  ne  ioue  qu'  à  beau  ieu  ,  &  qui  ne  hafaide 
pas  volontiets  ,  qu'  il  joue  fette.  Giuxar  cm  pru- 
âenT.^ .  _. 

SERRÉ  ,  ÉE,  part,  iiretto  ;  ri.lreiis  ;  tm>pre!fc  ; 
.iJVrr.jif!,-  flivaio  ,  ec.  J.  On  dit,  avoir  le  cœir 
(erré,  pour  dire,  avoir  le  coeur  lail  de  douleur.  A- 
ver  il  cuore  eppreffi  .  5.  On  dit  aolTi ,  avo:r  le  vea. 
tre  ferré,  pour  dire,  n'aller  pas  litrement  à  la  gar- 
de.robe  .  E!fer  flitico  .  S.  On  du  ,  qu'  un  cheval  e,1 
ferré  du  devant  ,  du  derrière  ,  pour  dire  ,  qu  il  eli 
étroit  du  devant,  du  derrière,  f  frena.  §.  On  dit 
t^.  &  fam.  qu'un  homme  efl  ferré  ,  pour  dire  ,  (in* 
il  c(l  avare  ,  qu'il  3  peine  à  donner  du  fien  ,  qu'  iï 
dépenfc  avec  regret.  Tpilorcio  ;  .ivaro  ;  JireilQ  ;  mi- 
gnatta ;  pilacchera  ;  ti^n.imica  .  5-  Au  TriSrac  ,  oa 
appelle  un  ieu  fctré,  un  ieu  qui  n*  eft  pas  étendu  , 
&  où  l'on  ne  fe  découvre  point.  Giuois  tea  riflrci. 
t3  ,  ésn  unito . 

SERRE.flLE,  f.  ni.  On  appelle  ainli  dans  un  b3j 
taillon  ,  le  foldat  qui  eS  ie  dernier  de  fa  61e.  L 
H.rimc  deUi  f.la  , 

SERREMENT,  adv.  D  une  manière  trop  mena, 
gère  ,  avec  trop  d'économie  .  firettameme;  sreits. 
mente  ;  fearlamenle  ;  JrtlUmimi  . 

SERRE.MENT,  f.  in.  Atîion  par  laquelle  on  fer, 
rc  .  ftri^nimerta  ;  riliiisnimento  ;  flretiura  ;  ft'Ct- 
ta  .  5.  On  a?.a;llc  ferreo'.-nt  Je  cœur  ,  l'état  oci  (e 
trouve  !e  cœjr  qujnd  on  ert  faili  de  trillelTe  .  Ant- 
éal'eia  .  .  ,, 

SERRE-PAPîERt  ,  f.  m.  Artière  eabinet  ois  1  en 
ferre  des  pap  eis .  ietiitiip  .  5,  Oi  appelle  auiTï  fer- 
tepapiers  ,  une  forte  de  tablette  divifée  enpluficurs 
compattirrens  ,  qui  fe  met  ordinairement  au  bout  d* 
un  bureau,  i  c6  l'on  arrange  des  papiers,  {san- 
iti .  feagaie  .  „  ,    . 

SERRER,  V.  a.  Éteindre,  preiTer.  Tirignere  : 
legare.  Serrer  avec  les  dents  .  Ai.r_anm.ire  .  Seittf 
le;  pouces  à  un  l.ommc  .  V.  Pouce.  S.  On  dit  rR. 
le  fam.  ferrer  le  bouton  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  . 
le  prcffcr  vivement  fur  quelque  chofe.  attignere  fra 
r  ufcio  e'i  mure.  f.  On  dt  tig.  ferrer  les  nœjdsde 
r  amitié,  pour  dire  ,  rendre  l'aminé  pla5_é<roite 
entre  deux  perfonncs .  Strignere  i  nati  dell  arcia- 
7_ia .  $.  Serrer  ,  lignifie  luilî,  joindre  près  i  près  , 
mettre  ptèt  i  près  .  Serrar:  ;  calcare  ;  p'imere  ; 
ftiiare  ;  accc/t.tre  ,  unire  ;  flrignire  ;  raccflare  m- 
fteme  .  S-  On  dit  dans  le  même  fens  ,  fe  ferrer  ics 
uns  contre  les  autres,  pour  dire  ,  fe  preiTer ,  s  ap-. 
procher  davantage  les  uns  des  acttes .  Amm:niic- 
chiarii  ;  acccliarn  :  Jemrfi  ;  calcarli  .  S-  Ondit  en- 
core dans  le  trSme  fens  ,  votre  écriture  n  e»  pis 
alTez  prelTéc  .  ferrci-!à  davantage  .  f'""  davantage 
vos  lignes.  Scrivete  pili  fiii^  ,  min  larn: .  Et,  kr. 
rer  les  dents,  pour  dire,  pteiTer  la  raa;hoire  J  en 
bas  contre  Ir.  michoire  d'en  hait.  }iri<:nere  ,  fer. 
«re  r  demi  .  $.  On  dit  ,  en  termes  de  .Matiae ,  fer. 
rer  le;  voiles,  pour  dite,  riier  les  voiles.  Piegar 
It  isl:  .  S.  Oa  dit .  fciter  q  lelqu'  ua  de  pits  ,  pont 
J 1  g  D  9  D    X  01* 
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*rt  ,  U  poi'.rfrivïc  viveniînt  .  Premere  ;  tnCi^xare  . 
rx  ,  ferrer  l'^pcmn  ik  un  chevil  ,  po,:r  dite  ,  lui 
ilonner  de  l'cpf'on  pour  le  faire  atlcf  ft  toute  brî- 
àt  .  Tener  sii  fprcni  /fretti  al  (jvìì;"  .  §.  (>n  rfir 
fii».  ferrer  fi'B  ftylc  ,  poiif  due.  retrancher  ce  qa' it 
>■  a  (Ìe  fupeifl.i  dans  \t  flyle  .  T>r:m.irc  la  frverchi.i 
pr:'rj}it.ì  ;  rcniiv  laconico.  §.  Au  jcn  ila  T»  ftrac  , 
on  dir,  (errcr  fon  jcii  ,  pour  dire,  le  picfTer  ,  ne 
fì%  r  tfrchdre  pouf  ne  fc  pas  i'ccouvtir  .  ^•jJ.jr  r/- 
pretto  .  {.  Serrer  ,  veut  dire  anflfi  ,  mcffre  quelque 
chofe  en  lieo  ofi  il  ne  foir  expoftfe  rìi  A  lÌtic  volée  , 
pi  A  s*  égarer,  ni  à  fc  givrer.  Rìnehittiiere  ;  ehiwtc- 
re  .  Ç.  Oa  df  ,  ferrer  Ics  fons  .  ferrer  lei  bki ,  pour 
«l^rc  ,  Ics  mettre  à  couvert  dan^  k  premer  ,  dans  la 
grange.  Chiudere  il  ftcn^  ^  le  éi-iàt .  §■  Serrer,  eft 
iufTì  un  terme  de  Man^!;e  d.ms  cene  phrafe  :  Serrer 
Ì,iUcnii.volrc,  qvii  fiRnific  ,  faire  revcnfr  vn  cheval 
avec  iaftcnTc  fur  le  i.'rrain  oC>  il  commciice  la  demi- 
volte  .   ftri^nete  li  w^t^-7  v  tt.T  . 

SF-RRKTTE,  f.   f.    V.  Sarrctte  . 

SERRON  ,  f.  r\i.  B'jìic  dans  laquelle  od  apporte 
des  dro-ncs  des  pays  érrancecs  .   f:afpl.t  . 

SERRIÎKE  »  f.  f-  Sorte  de  mathine  ordinairement 
de  fer  ou  de  cuîtrc  ,  qu'on  applique  ^  une  porre  ,  ìi 
nn  coffre  ,  pour  fervir  à  les  fermer  &  à  îcs  ouvrir  , 
£;  qui  s*  ouvrr  &  fe  ferme  parle  moyen  d'une  clef. 
Sctraturj  \  t  -ppi , 

SERRURERIE  ,  f.  f.  L*  arf  du  Serwrier  .  L* 
arte  del  Mj^çn^tn.c  .  Ç.  Serrurerie  ,  fe  ptand  aiuït 
pour  les  ouvrages  mêmes    de  Serruriers.     Lavori  dti 

SERRURIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  à  faire 
des  Tcrrures  ,  &  quelques  autres  ouvrages  de  fer  . 
M.T^r.ano  j  •  ^pall.ithiave  ;  ehinv.ijuolc  . 

SERSE,  f.  f.  T.  de  M.irine  .  Modèle  ou  R.ibarit 
paur  la  confliuftion  d'  un  vaiiTcau,     Modello   d'  una 

SERTE  ,  C  !c  )  T.  rfe  Metteur, et  csuvre  .  C'efl  1* 
«fìion  de  fettir  une  pierre  dans  un  chatoo.  V  inca- 
ÎPûnatura  . 

SERTI  ,   lE  *  part.   V.  le  verbe  , 

SERTIR  ,  V.  a.  T.  de  LApid.iiis  .  EndiâTcr  une 
p-erre  dans  nn  chaton  ."  tn-  ifi-on.ire . 

SERTISSURE,  f.  f.  Manière  dont  une  pierre  cfl 
feitie  .   trtej.tct-itura  ;  ine. i [ir. itti* j  , 

SERVAGE  ,  f.  m.  T.  dis  anciennes  Coutumes.  É- 
»nt  de  ceint  qui  eîî  ferf,  e 'clave  .  ferxiiiù,  5-  Les 
Tee  es  appellent  fervale,  rattachement  qj'  un  a- 
mant  a  peur  fa  maînc.fTc  .  11  n*  efï  plus  d*  ufagc  en 
Vrofe  ,  &  ij  vieillrt  en  Poclic  .  Sibi^vittt  ^  jetvi/ti  , 
^Attiviti  d'  un  innomôr.:tô  . 

SERVANT  ,  ià],  m.  Qui  fert .  fefvent-e  ;  che  fer- 
ve. Chez  le  Roi,  on  appelle  Gentilshommes  fer- 
■k-ns,  certains  Officiers  qui  fervent  à  table  pst  qr.ar- 
tier  ,  Genti luotKsni  di  hcczs  ^  the  fervcno  .-iUa  Re.jl 
*tìinj'.ì  .  §■-  ElaDS  l'Ordre  de  M:ïlte  ,  on  appelle  Fiè 
res  fervans  ,  ceux  qui  entrent  dans  l'Ordre  fans  f<ii- 
re  preuve  de  NoWeifc  ,  3:  quv  fon^  d'  un  rang  infd 
y^cur  lux  autres  Chevaliers.  On  les  appelle  quel- 
quefois par  abus,  Cheral  ers  fer*ans  .  Civalitri  j'cr- 
\icfiii  .  $.  Dans  quelques  Ordres  Religieux  ,  on  dp 
pelle  Friïres  fe'vans  ,  lis  Frères  Convers  qui  font 
employiîs  aux  ccLjvrcs  fcrviles  du  Monallère  .  Fra- 
>e{tc  ;  Liico ;  converfo  ;  f îir^one  .  Ç.  En  termes  de 
Jurifprudencc  ,  on  appelle  Fief  fervant  ,  celui  qui  re- 
lève d'un  antre  qu'on  nomme  Fief  dominant.  ff«- 
éo  dipendente  da  tin  Peado  éominmte  . 

SERVANTE  ,  f.  f.  Femme  ou  fille  qui  elï  emplo- 
yée aux  plus  bas  offices  d'  une  maifon  ,  &  qui  fert 
a  gaçes  .  Terva  j  f.jnte  ;  f.intefea  .  5.  Servante  ,  cti 
aufîî  un  terme  de  civilité  dont  fe  fervent  les  fem- 
mes ,  foif  en  parlant  ,  foir  en  écrivant  .  fer-ua  .  §. 
tJne  femme  dit  ,  )c  f)i'.%  vorrç  fervantc  ,  pour  dt. 
rz  y  je  ne  fuis  pas  de  votrs  avis  ,  ie  ne  ftutois  f.ii- 
i-B  ce  que  vous  déHrea.  Il  eft  du  fiyle  familier.  /O 
•vi  fon  fevv:t  ;    io  acn  fcno  c:n  voi  ;     ora    J'en  delt.i 

Mùftrs  . 

SERVI  ,  IE,  par\  V.  le  pçrhe  . 

SERTIAhLE,  adi.  de  t.  ç.  Qy{\  eft  prompt  &  lé. 
}6  à  rendre  fervice  ,  qui  aime  à' rendre  de  bons  effi- 
les I  qui  eli  cfîcieux .  Oâ^iofo  ;  of'Higjrtft  ;  pronto 
ff  far  pijfere  ^   a  renfle*  jeyvijjo  . 

t  SERVIABLEMENT  ,  adv.  OfSîieufcment  .  O^fi- 
£Ì3f.imente  ;  eortefemente  . 

SERVICE  ,  f,  m.  La  fonflion  d*  une  perfonne  qui 
fert  en  qualité  de  domeflique  .  Servigio  ;  fetxirxio  ,- 
jerviiù ,  %.  On  dit,  le  fervice  d'un  domefliquc  , 
|iou?_dirc  ,  le  fervice  que  read  un  domeJtique.  tl 
jervî'çij  d*  vn  J'etviJore  .  Fr ,  le  fervice  d'  un  nla^- 
tre ,  poi-r  dire  ,  le  fervice  qu*  on  rend  Ì  un  ma'rrc  . 
C' efï  dans  cette  dermÈrc  acception,  qu'on  dit  pro- 
verbialement, fer*ice  de  ^rand  n'efl  pas  hériuoe  , 
pour  dire,  qu'on  fait  rarement  fortune  à  fervir  les 
Grands,  f^rwitio  ;  /ervit^h  d'  un  padrone.  §.  On 
an  ,  fe  cooi'acrer  au  fervice  de  Dteu  ,  pour  dire  , 
«mbralTer  la  piofcdîon  eccléîîaflique  ,  ou  la  profef- 
fion  religienf».  L«  mOmc  chofe  fe  dit  aufîn  de  tous 
ceux  qui  fe  donnent  eai'érement  aux  oeuvres  de  pié- 
té .  Confacrarfi  ai  fervÌ7.io  di  Dio  .  ç.  Service  ,  fc 
dit  auTi  en  parlant  et  I'  ufage  qu*  on  tire  de  cer- 
tains animaux,  &  de  certaines  chofcs.  fcvipic  .• 
ffo.  f.  On  dit,  dacs  ce  fcas  ,  q«e  les  ïambes,  qi;è 
J'eliofnac  lefofe  If  fervice  ,  poor  dire  ,  <f-.;e  les  \\ni- 
Kies  «  que  1' cfiomac  ne  font  plus  leurs  fonâiocs  qu' 
avec  peioc  .    Ls  $^m6f  ^   ts  fi^mnçQ  ftfufans  ài  f^je 
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;/  l:ro  uffici»  .  ?.  Service  ,  Cgnific  ai^rti  ,  altiOance 
qa'oQ  donne  ,  boa  orficc  qu'  on  rend  à  quclqu  un  , 
IfrvijiJ  ;  ferviz'"'  '-  favore  ;  éentfix.io  ;  ejpflcr>x,n  . 
Rendre  fervice.  Bencfi^jre  .  Ç.  Quand  on  dcmand* 
h  quelqu'  un  ,  cmmcnt  vous  portez  vous?  Il  lépOnd 
p.ir  politclîc  ,  k  votre  fcivicc  .  Ft  pour  dire  i  qucl- 
qu'un  ,  qu'on  ctï  dans  U  di/pofinon  de  le  fervir  , 
on  dit  ,  ie  fuis  A  vitre  fervice  .  ^'  vr/lri  comandi  ; 
per  fervirvi .  §.  Scrv  ce  ,  fe  dit  enco^'c  de  1'  emploi  , 
de  la  finftion  de  ceux  qui  fervent  le  R^i  ,  d-ias  \a 
MacifïraïUTC  ,  dans  les  Finances  ,  8ec.  St'iit:îo,  5- 
(jii«nd  On  dit  abfoluti\ent  ,  fervice  .  il  s'  entend  du 
fciv  ce  que  les  gens  de  giKrre  rendent  au  Roi  djns 
fes  ;iriiiées  .  iervig't?  ,  o  ]c'vix.*o  militare  .  5-  D^n* 
\.\  Maifon  du  Roi  ,  on  appelle  ,  ff  rvce  ,  tous  ceux 
qiu  font  réccffaircs  an  fciv  ce  aSofI  du- Roi  .  lJ0i- 
X,ia'.i  neceffar'f  al  fervido  del  ÎODt.mo  ,  $.  SeTV.cC  • 
en  termes  de  Reiiçtna  ,  fe  prend  pour  la  célébt.ttioa 
de  r  ciffke  Divin  ,  de  la  MclTc  ,  fr  mur  toutes  tes 
Prières  publiques  qui  fe  font  dans  l'  talife  .  '  Divi- 
ni Uffizt  ■  §.  Service  ,  fe  dit  aufli  des  M  e  (Te  s  hautes  , 
&  des  Pnòres  publiques  qui  f.-  difeor  pour  un  mort  . 
EiTctfuie  ;  ele^aie  ;  anniverfario  ;  Mcffa  cantata  per 
un  défunte.  $.  Scrv  ce  ,  fe  dit  encore  d*un  nombre 
^c  plais  qu'on  fcrt  à  la  fois  fur  table,  &  que  I  on 
flre  de  mtme.  Mcffo  ;  pzrtato  .  %.  U  fe  dit  aulTi  d* 
une  certaine  quantité  de  vaitTelle  ou  de  ho?e  qui  fert 
A  table  .  Argentei.!  di  tavot»  ;  fervigio  di  tivûlj  . 
ç.  Sei  vice  ,  au  )cu  de  la  Paume  ,  fe  dir  du  c6té  rù 
elt  celui  à  qui  on  fcrt  la  balte  .  Serx>i^iô  .  5.  H  fc 
dit  auifi  de  r  afìon  de  celui  qui  fert  &  jcCtc  la  bal 
le  fur  le  toit  .   fervigi'i  . 

SERVIETTE  ,  f.  f.  Lioçc  qui  fait  pattie  àa  cou- 
vert que  chacun  trouve  devant  foi  en  fe  mettant  à 
tnble  .  On  s'  en  fert  auOTi  à  divers  autres  ufages  .  Tf>- 
vig'.sno-  ;  tovaglittila  ;  j'alviett.i  ;  tovjgtia^h  ;  fjv.j- 
glia/ino  . 

SERVILE,  z'\.  de  t.  ç.  Qui  app.irtient  à  l'état 
d*  elcUve  ,  de  valet  .  fe'viU  .  5.0ij  dit  fi»:utétncot  , 
«oc  ame,  un  efrrit  fervile,  pour  d:re,  une  ame 
bufe  ,  un  hamme  qui  a  ies  fcntimens  ,  ks  manières 
d' .igir  d'  ua  valet,  d'  une  perfonne  de  b.iiTe  condi- 
tion. On  dit,  dans  le  même  fens  ,  complaiisnce 
fervile.  Fliierie  bilTe  &  fervile.  Servile  ;  vile  . 
§.  En  T.  de  Théologie,  on  dit  ,  cramte  fervile  , 
par  oppofinon  à  crainte  filiale  .  Timor  fervile  .  §. 
On  dit  d'un  TradiiÛeur  ,  qu'  il  eft  trop  tcrvilc  , 
pour  d;ri  ,  qu'il  s*  attache  trop  A  la  lettre  ,  aux 
termes  de  foi  orignal  .  Tt. idutt  or  fervile ,  Et,  Tra- 
dutìion  ftrvilc  ,  pour  due,  TraJtifli'^n  otr  l*  oti  s^'at- 
lache  trap   à  la  îctire  .  Tr.uiw^ion  ferv'.le  . 

SERVILEMENT,  adv.  D'une  manière  ft-rvîic  . 
fcrvit'mintc  ;  fervi Icmente .  §.  On  dit  d  un  Tradu- 
fteur  ,  qu'  il  traduit  (ervikment,  pouf  dire  «  qu'  il 
s'attache  trop  à  la  lettre  ât  fon  Auieur.  Eg/i  trji- 
duce  fetvilmente  . 

t  SERVIOTE  ,  f.  f.  T.  âe  Mit.  Pièce  de  fapin 
qui  fert  à  former  1'  éperea  &  à  le  tenir  en  é:at  . 
Legno  che  ferve  a  f^rmìr  lo  fprme  d'  una  njve . 

SERVIR  ,  V.  a.  Être  à  un  maitre  comme  fon  do 
mefliqije.  Servire;  Tninifìr.tre  ad  altrai  ;  fjr  Jer  vi- 
ta .  $.  On  dit  ,  que  le  Dacrc  ,  (i\xi  le  Sons-Ducre 
fervent  le  Prêtre  ,  le  Célébrant  â  l'  Autd  ,  pour  di- 
re ,  qu'ils  y  font  les  fonfiioos  de  Diacre  Se  de  Sous- 
Diacre  .  Et  ,  fervir  à  la  Meffc  ,  fcrvtr  la  Mi:iTe  , 
pour  dire,  fervir  le  Prêtre  qui  dit  la  MeiTc  .  Servi- 
re ail'  Altare  ;  fervere  l.i  Meffj  .  %.  On  dit  ,  fervir 
fon  miiire  à  table  ,  |?our  dire  ,  lui  donner  à  boire  , 
lui  donner  des  aflficttes ,  &c.  Servire  a  iav^la .  5- On 
dit  ,  fervir  les  viandes  fur  table  ,  &  abfolumeot  , 
fervir ,  pour  dire  ,  mettre  les  viandes  fur  la  table  . 
On  du  ,  dans  le  même  fcns  ,  vous  ères  fervi  .  fer. 
vir^e  ;  portare  in  tavela  ;  imb.mdire  la  menfa  ;  por- 
tare le  vivande.  §.  On  dit  (igurément  &  famiHéte- 
mcnt  ,  fervir  quelqu'  un  à  plats  couverts  ,  pour  dire, 
lui  rendre  en  (ecrct  de  mai:v.\is  offices.  Et  en  par- 
lant d*  un  homme  qui  ,i  rendu  oc-vertement  quelques 
mauvais  offices  t  un  aucie  ,  on  dit  ,  au  moins  il  ne 
l'a  piS  fervi  à  plats  couverts.  Far  un  cattivo  ujffi- 
XJc  di  nafecHo .  §.  On  dit  ,  fervir  une  table  ,  piur 
dire  ,  1*  couvrir  de  plats  ,  èc  mets,  &c,  Imf'andire 
la  menfa  ;  jervire  .  $.  Servir,  figaifie  encore,  don- 
ner d'  lioe  viande  ,  d'  un  mets  à  quelqu'  un  de  ceux 
avec  qui  on  eli  à  table.  Servin  ,-  ptefeniare  ;  offe- 
rire .  §.  Eu  pariant  de  1*  Artillerie  ,  on  dit ,  qu'  elle 
a  é'é  bien  fcnîie ,  pour  dire  ,  qu*  on  a  tiré  le  canon 
avec  beaucoup  de  diligence  &  d'ndreiTe  .  Et  au  con- 
irAirc  ,  que  l'artillerie  a  é:é  mal  fcnse  ,  peur  dire, 
ou  qi'e  ks  chofes  récciTam-s  pour  la  bien  fervir  ont 
manqué,  ou  que  les  Officiers  n'  ont  pas  bien  f^tt 
leur  devoir  .  Uo  du  de  même,  fervir  le  canon  .  Ser- 
vir r  artillerie  .  Far  é-ern  ,  o  ftr  maie  il  fu9  tr^JS^^r-i, 
il  fuo  djvere  t  il  fuo  /giuoco  .  §.  Servir  ,  Îî^nifie  auf- 
fi  ,  rendre  de  bons  offices  à  quelqu'  un  ,  l'aider,  l' 
alTilier.  Servire  \  render  fervigio  ;  ajtttare  ;  a/JÌjìere  . 
§.  On  dir  ,.  fervir  Dieu  ,  pour  dire  ,  rendre  il  D'tu  le 
culte  qui  lui  cft  du  ,  &  s'  acquitter  de  tous  les  de- 
voirs d'un  bon  Chiéticn  .  Scn-ire  Dio  .  On  dirauf- 
fi  ,  fervir  TÉ^life,  fervir  fa  Patrie,  fervir  I^Érat, 
pour  dire  ,  faire  quelque  chofc  d'  avantageux  pour 
r  Éçlife  ,  pnur  la  Patrie,  p'Hir  1'  État  .  Servire  la 
Chiefj-;  fervire  la  Patria  ,  lo  Sfato  .  §.  On  dit ,  fer- 
vir les  paovres  ,  pour  dire  ,  leur  rendre  les  mti-nes 
ferviçts  qu*un  doniefti^uc  rend  à  fun  maître,  fer- 
viî  i  pct/.r/ ,   5,  tm  dit  1  fctvif  le  Koi  ,  pour  dire  j 
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r-l'lCIIlCR).      ÏCri/irc     it    (\  c     riCtlCil/''^* 

iciate  ,  nt.V.»  M.irina  ,  ce.  En  tt 
oTi  absolument  ,  &  alors  il  fe  dif 
re  .  Il  y  a  vingt  ans  qu*  il  fert  ,  ÏP 


£tv  dans  qcelq  ie  emploi  ou  de  Guerre,  ou  de  M)'^ 
KiAr^ture  ,  ou  de  Finance  ,  &c.  pour  le  fervice  nr 
Roi.  Servir  le  R'^i  dans  fes  Armées.  Servir  le  Kol 
diQS  les  AmbafTatÎei ,  dais  la  Marine,  dans  Cw* 
Confcil,  dans  fçs  Pirlcmens.  Servire  il  ^e  netU  Ar^* 
mjtc  t  nelle  Itnèjlei. 
lens  ,  on  le  met  ani 

du  fervice  rruiitaîrc.  Il  y  a  vingt  ans  qu 
a  fervi  en  .Micmaene  ,  en  Ital-e.  Il  a  fervi  fons  « 
Céoé/al  .  Son  vent^  anni  eh'  egli  é  a!  l'etvit*^  •  ^f(f 
h.t  fervito  nella  Germania  ,  nel.''  Itjlij  ,  ec.  J.  OK 
dtt  politiquement  .  fervir  uneD-.mc,  pour  dire,  ren- 
dre des  foius  affî-ius  à  une  Dame  ,  f^irc  prrife'TiaB  é* 
être  foQ  amant ,  Il  victllii  .  Sarni'e  uij  Dama  .  f** 
On  dit  au  >cu  de  la  Paume  ,  fert.r  U  ba'lc  ,  O'i  nHA 
folnmcnt  ,  fervir  ,  pour  dire  ,  t^ttcr  la  balle  fur  I 
toit  à  celui  contre  qui  on  joue  .  r^rwir  ta  palh .  'n 
Oa  dit  aulTi  ,  feivir  ,  au  ieu  dï  Ballon  ,  au  h^i  à^ 
la  longue  Paume  ,  &.  au  ïea  du  Volant  ,  pow  dire  t 
ictter  le  ballon  ,  la  balle  &  le  voUnr  à  celui  coatré^ 
qui  l'on  ioue  .  Servire  ,  mandar  il  pallone  ^  o  l4 
pat.'a  .  5.  À  certains  )eux  des  fiés  ,  on  dit  ,  fervir, 
pour  dire,  mtttte  les  Ces  d;tns  le  cornet  de  celai 
qui  doit  jouer  .  Servire  i  dail  .  §.  Servir  de  ,  efl 
neutre,  &  Ugmfit  ,  tenir  la  pîjce  ,  faire  l  office 
de  .  .  .  Servir  d"  Écufcr  à  une  Dame.  Il  m'  a  fertl 
de  -pè'e  ,  &c.  Servite.  §.  On  dit  ftgurément  &  f»- 
miliérement  ,  femr  de  ctmvtrtirre  ,  pit-r  dire  ,  fel* 
vir  de  prétexte  .  Servir  di  m.mtelh  ,  tti  fcaftt  ,  ât 
prertfio.  §.  Servir  ,  fignifie  ,  êtrc-utHe  ,  propre  ,  ^ 
A  quelque  chofe  .  Servire  ;  giovare  ;  eifit  utile  . 
Il  fi^nifie  encore  ,  èrre  d'  ufage.  Jerri.f.  Ces  gaati 
ces  fnuliers  vous  pourront  fervir  .  Qjiclit  goantiì 
^ue'ìe  f  earpe  vi  pttr.'inns  fervire  .  Ç.  Il  cil  auiïi  réel 
proque  ,  &  figaifie  .  u^cr  de  .  .  ,  feryirjt  ;  va^etfij 
ufare  ;  adiprare  ;  far  ufo  .  Il  s'  cfl  fervi  de  tf.on 
cent.  Se  fervir  de  Ii  bourfe  de  fon  imi  .  Il  fc  \ 
de  mes  n.cubles  .  de  mes  chevaux.  Si  vous  aver  af- 
faire de  telle  chofc  ,  fervc2-vous-cn  .  Egli  s*  è  fer- 
vito  dtl  mia  danaio.  S:JvÌ>/i ,  v.iie*fi  della  è.rfo 
dell'  arrtiec  ,  ec.  ..  ,   . 

SERVITEUR  ,  f.  ra.  Celui  qui  fert  eo  qualité  de 
domeftiquc  .  Il  ne  fc  dît  gitrc  dans  le  Ityle  ordinai- 
re qj*  avec  une  dprthète  ,  ou  en  ccria;nes  phfafes  , 
On  fc  fert  plus  como'unc'ment  du  T.  de  Vakt,  pour 
fiçnifier  ,  an  bas  domefl'que  .  Seno  ;  fervi  ter  e  ;  fc*" 
riiore;  fante.  $.  En  T.  de  T  Écriture,  oa  dit  tou- 
iiiìTS  .  fervileur  ,  pntir  dire  ,  domcflignr  .  Ser~o  , 
ft:rvìtire  .  fi.Oa  d.t  d'  uo  hom-iie  ,  qje  ■:'  eff  un  ^raod 
fcrvitcur  de  Dieu,  pour  dire,  que  e' cft  un  homme 
d'  une  grande  piéré  ,  d'  une  granale  chariré  ,  un:qv-.c- 
mcnt  occupé  de  la  p.-^ère  3l  des  bonnes  ce  ivres.  E- 
Tli  è  un  gran  fervo  di  Dio.  §.  Le  Pape  fe  qualifie 
dans  fes  Bulles  ,  ferviteì:r  des  fetv.teurs  de  D  ed  . 
Servo  et'  fervi  di  Dìo.  Î.  On  dit  de  même  ,  qu*  un 
Iromme  cfl  bon  fcivircur  du  Roi  ,  pour  dire,  qu'  i» 
ed  zélé  &  fiJelle  dans  ce  qui  regarde  le  fervice  da 
Roi  .  Servo  ;  (ervitore  -celante  ,  e  fedeli  del  /."'jrj- 
no.  5.  Serviteur,  en  termes  de  civilité,  fignilic  , 
attaché  i  ;  di'pofe  à  tendre  fervice  .  Servo  ;.  fervido- 
*"f  »  affé t^ion alo .  )'  ai  tocjours  été  fçrviteur  de  votre 
maifon  ,  de  votre  famtiie  .  lu  fono  fcnlpre-  fiate  ê'tf.n 
fervii'-^e  della  cafa  vaflta.  Je  fu:s  votre  ami  &  vo 
tre  fcrv'.teur.  lo  fon  ve/ir:  an-Aco -,  e  vo/tro  f'erviii- 
re  .  5-  Votre  fçrviteur  ,  votre  très-huiub'.c  &  rr?! 
cbéiffant  ferviteur  ,  termes  de  compliment  ,  dont  et 
fe  fert  dans  le  difcours  ordinaire  &  dans  la  fojfcri 
piinn  des  lettres.  î'cjir:  ftrvitrre  ;  vofiro  umili,f 
mo  ed  ubtidieniifftrno  fervitorc  .  §.  On  dit  f.\r.z 
à  q.ielqu'  uni  ou  de  quelqu'un,  qj'on  cfl  ff^n  f.-r 
viteur  ,  pour  marquer ,  qu'  on  rcfufe  quelque  chod 
qu'il  demand?  ou  qu'il  propofc  ,  ou  que  I*  on  n'ef 
point  du  mc-iie  avis.  Oi  dit  au'lfi  fimplemcot  ,  fer 
viteur,  pour  dire,  ';:  n'en  veui;  rien  faire,  je  oVr 
ferai  r^ea  .  Ij  nn  ne  vcgHo  faper  di  nttl'a  ;  ri  fi 
fervo.  $.  On  dit,  dans  le  îîyle  familier,  ferviteur- 
la  prom.eaadc  ,  pour  dire,  qu*  il  n' y  a  plus  moyci 
de  fe  promener  ,  ou  qu'on  ne  veut  plus  fe  promener 
&  ainfl  de  pKificurs  aurrcs  chofes  .  jlidio  pafeggic 
§.  On  dit  à  un  petit  gar^^on  ,  faircs  ferviteur  ,  p:^ 
dire  ,  faites  li  révérence.  Il  cil  populaire.  Fji 
/.;  tivetenza  . 

SERVITUDE,  f.  {.  Efclavage  ,  captivité,  état  i 
celui  qui  cft  ferf  ,  qui  eft  efclavc  .  Servitù  ;  {chiavi 
tu  ;  cattività  ;  fervitudc  .  §.  On  dit  ,  dans  le  fen 
moral  ,  U  fervitudc  du  démon  ,  la  fervitudv'  du  F*^ 
ché  ,  la  fervituJc  des  paiTi«ns  ,  pour  dire  ,  1'  état  c 
un  homme  affjjctti  au  péché,  livré  à  fes  pafïlîOS 
La  finititi  la  ffhiavitù  del  rfemr>fiì(j ,  del  peccato 
delle  paffimi:  §■  "  fignifie  aufïi  ,  contrainte  ,  aiTi: 
ieitilï"emer:t  .  Serviti*  ;  fuggcrjone  ;  cbèUgo  ;  Afç.. 
ne  .  §  Il  figniSe  encore  ,  en  T.  de  Droit  ,  atTuict' 
titTement  impofé  fur  un  fonds,  un  champ,  une  mai 
fon,  &c.  par  lequel  cclii  qui  en  eft  poftcifeur  ,  c, 
obligé  d'  y  for.flfrtr  certaines  charges  ,  certaines  ir 
commodités  ,  comme  l'  écoulement  des  eaux  ,  un  pa: 
fagc ,  une  vue  ,  &c.  Servitù  . 

t  SÉRUM",  f.  m.  Liqueur  aqueufe  dans  le  carf' 
humain  ,    qui  rend  le  chyic  &  le  fane    plus  fl-jiiie  ' 

Sicrn  . 

SÉSAME  ,  f.  m.  Plante  dont  la  tige  reffemMe 
celle  du  millet  .  Sa  graine  fournit  une  huile  bone 
à  brûler  .  Giu^gicUrra  ;  fefamo  ,■  fîfamo  . 

SSSAMOIDE,  adi-  T.  d'Anatom-c,  qui  fe  dit  i 
ccruins  petits  os  gios   comme  de  U  grai&c   de  (é( 

me  , 


SES 


S  E  V 


S  î  A 


'S^: 


me,    qu'  (c  Irouvcnt   dans  çaeiçuts   arlitulaiions  . 

Sch"''^'  ■  '         ¥       . 

'  \  SESBAN  ,  r.  ni.  Atbiiffeau  qui  CTCit  m  fcgypte  . 
Sona  d'  jrf-fieth .  ^        .. 

SÉSELI  ,  l.m.  P;»nte  qui  tft  une  efpèce  de  ftoouH 
fan  coniTiin  aux  environs  de  Marfeille  .  Il  porte 
u«  gri'nc  looBue  &  acre  ,    q.n  entre  dans  U  coni- 

SESQUIALTÈRE,  aai.  de  t.  e.  T.  de  Ma.h^m.ti- 

«ue  .  li  n'  .1  St)«'e  4'  »'»?=  1'^^  "*"'  "'"  î*""  ' 
la,;™  re'qj..%l.êre.  po.,r  d,.e  ,  vn  rapp.rt  de  nom- 
bres qu!  lont  eotr'eux  corr.me  trois  eli  à  deux  .  Kj- 

SESQUl-DOUBLE  ,  T.  de  MJthem4nft,e  .  On  djt 
su'  un?  raifon  e(l  fefqui.double  ,  quand  le  ph.s  sr,nd 
de  les  de«  .ermes  cont.e.t  le  plus  P;"'  «^f" /°  '  • 
&  uae  dcmi.fois  ;  ielle  e()  la  lailon  de  quinie  à  n.  , 

V^iêm  T^l^l^r.Tihr^OrU.  ,On  d :t  qu- 

.«q^n  kV  e«  la  ^.fon  ''f-i'"-"' /  ""  x  en" 
nuancitd  quand  la  première  contient  la  deux  ime 
?,iê  ;<;!:;&  un  tiers  L  f.s  ;  telle  e«  la  ra.fon  de 
huil  à  fix  ,  de  quatre  à  trois  .   Mf  oi/ery  . 

SU%l^n  ,  f  f    Sc.nce  d-  un  Concile      ffiT.J"  •  «• 
S.(rio„  ,  fe  dit  aulTi  de  '>''''''  "'''V'Ó^JiirA*  « 
r,<«s  publiées  dans  U  «ance  d  un  Ç"."''?.-  {'£f '- 

«>,TFRCE  f  m.  T.  d"  Antiqjiid.  Monnoie  d 
«eeet  ch«  le  Ro.^ains  .  q...  faïf*.  otijinairemeut 
Ua°  rtd'.in  dc.ier.  &  valoit  decx  as  &  den.i  . 
Oa  pa  c  -i  Vand  &  de  petit  fertcrec  mais  c  e« 
°°    '^^^"  de  P^^ne,  ;n,propre      ^^^^-^^^^ 

r;°i',r;tci-z";rG7ec's':".v  livre  .letuu^  ^...^ 

"^SfIiER  .Ymf'Mefur.  de  ...ains  ou  de  liqueurs, 
diKrenlerào.  les  lieux.     Uflic'e  .    P;^  ,    h"^à 

rément  p.r  demr  f.-ner  ,  la  m^ilié  d'  une  dopine  . 
V    c"n.o    .     «.  Orrdit    »u.«,    un    fcer    Oc     eye  , 

?•  -  ma rqner   autan.   -)=  ^'«'"    '^,^7",  .."L^  V, 
r  p:.ur    y    femer  un    fetier  de  bU  .    Vn„  fts^   t, 

'  ^EtIolER  ,  ».  D.  r.  rfe/Wi«,ç..  II  fe  «lit  des 

V,    "s.qoi  .  pour  être  trop  preflé.s  dans  leurs  pUn- 

;  ■    i^ionte;.-  plus  haut  qu'elles  ne  d.vroient  ,  ce 

c      ks  tcSd  foibl.s  &  menues .  Vcm,  fu  ,ropfO  lun- 

'  ìZVOk".,  '(.  m.  Petit  cordon  fait  de  pluficurs  fils 
d.^.  e  ou  de  coton  .  donr  on  fe  fert  en  piuficuts  o. 
?:  .-lorde  Chir.rsie.     en  le  paflTant  au  travers  de 

'ijir    'f'T'L'huxeur  qui  fe  ré?3nd    par  tout  1" 
V,V.r  toute  la  plante  .    «e  qui  lui  fait    pouffer 
■ieurs  .  des  feui.  es  ,  de  nouveau  bois.  {"">'•>  ■ 
;     /Iç»       $    On  dit  ,    qu-  un    arbre    eli  en. fève 
...1  iVflve  pouiTe  avec  for.e  .    £J.«  -  M.*»  - 
'     1.  (e    dit  quelquefois  par  exrenfion  ,    u    une    cer. 
,     n     force  ,d'  une  certaine    vigueur    qo.     efl  dans 
;  V  "n  ,  &  qui  le  rend  açréablo  .  Ce  v:a  a  "«  b°«« 
t.e  ,    une  fève  aRr;;able  .     Cm^  m.>u>r}  ,  MoK^'o. 
5'  VErÉ  ,  aoi.  de  t.  «.  Ri?ide  ,  qui  exige  une  ex- 
-   --  r«iulari;é     &  qui  pardonne  peu  ou  point,  fe- 
■;','4i/;     riîo%i.  l  ll.'c  f  --^  î,"/'of  lé- 
vertu  (évère .  Une  punition  (evère  .    Une  loi  lé- 
.    -c      Morale  févère  .  Cerere  ;  dure  ;  gr^vc .   .^tHI' 

sti'ÉRÉMENT  ,  adv.    D'  une  maniirc  fd-ire  ,   a- 
veclévirié.    J-e.erj-iKore  ;  ri^.rf^meore  ;    rigcnja- 

'      t  SÉVÉR  S5IMÊ     adi.  fuperl.     Mot  nouveau  fort 

./volTiedans  ledifcôurs  .  Três-févere     r-"'*«f  -, 

SÉVÉRIT  É  ,  f.  (.  RiB'J'l^  >  "SueJf  •    X'viriM  , 

'fÉv/ŒS?f!'m.  Pi.  Rude  traitement  que  fait  un 
m.ri  à  fa  fctnmV  &  qo.  v..  -..rqu'  aux  coups  .  Il  n 
"^en  ufa/e  qu^Vu  Palais,  t.»/.^  ,ra,.„r«n..  d  un 

"TÉUIL  rf  m.  "l'àcV  de  bois  ou  de  pierre  qui  e» 
aa  bas  de*  l' oaverture  de  la  porte  ,  &  qu,  1.  trav.r. 

'^s/vTr-"  'v^'"' V^iTaJeTrigueur .     H,  n'  e«  guère 

ShVIR,  V.  e.   nvr  .>  pjtiaot  d'  un  mauvais 

è-Mnc  1"   ?^/»,!i',V,^*  à  l'égard  d'un  inférieur  ; 

"■'■"Z'ÀKi  cère  à  l'égard  de  fon  Ms  ,  d'un  mari 
comme  a  on  pere  a  i  cgaru  uv         ,  V  ézird  à 

i  u  A^^,A    Af  fa  ffnmt       d   rto  maître  a    i   eS'""  " 

I  l'ZiUt  '"rrr.^-"--""  •v'gé"'it"'fVd':t 

»,;.-!>.  Un  féal  Dieu  .  Un  fcul  R™  ■  " "  %  ,, 
1  l.  y»/»  Re.  c;  e«  le  feul  b.«  ^l^-^,^-^,"-,  ,^^ 
feule  loi  qu'  Il  faut  fmvie  .  f-  '  "  ,j^,„„,  .  5^  on 
„«jre  .  La  hU  ime  che  fi  »^  ■*■'  '^'  "^J  ^  *„ri, 
di,  à  peu  près  dans  le  n.éme  fens  ,  Ja  fu  e  p 
de  cette  aaion  eft  criminelle  ,  pour  a  rc  , 
pe.fée  de  cetre  aBion  el»  "'"»«"^,-  ^',;ff"/.  /. 
Imagination  en    fait  horreur.     (•'   /''"    ?«»/■'"• 

^n^i^E^NT':  aav.   Rien  de  P^^^/^'^V^ 
"';  '°^rr/  '■  Tm  T-7mpio  é-afimToûr'Vsi.ieî, 


pofcr  un  ifmi-qu»tt  d'  hfure  ,  pour  dire  ,  lai(feî-mor 
repofer  du  moins  un  demi-quart  d' heure  .  Et,  re 
Rsidez  feulement.  Souflfrer  feulemenr  qu'  il  vcuj  fal- 
le la  révérence  .  Xo'Jtwïnre  ;  almeno  .  5.  Il  s'  em- 
ploie encore  dans  d'autres  acceptions.  AinH  ,  en 
partant  d'un  homme  qu'  On  nvt>ir  cru  mort,  on 
dit,  il  n'a  pas  f.ilcnîent  été  malade,  pour  dire  , 
n'  a  pas  même  cté  malade  .  EsH  ns-"»  i  nemmeno 
fîjio  timm.Ust^,  Et  en  dit,  le  Cojirier  cil  art  vé 
feulement  d'aupuri'  hui  ,  pour  dire  ,  le  Courrier  n 
cfl  airivé  que  u' aui  >Hrd' hui  .  //  Cortrfe  è  folamen- 
te  ,  c  filunio  jrtivjto  cgsi .  $.  Non  feulement ,  fa- 
ton  de  palier  adverbiale  .   V.  Non  . 

stULET,  LTTK  ,  adieflif  diminurif  de  Seul.  U 
n'clt  çuère  en  ufase  que  da  s  de  petite!  chanfons  pa- 
ll3rslcs  .    ïclelto  ;  fct.  . 

SEVRÉ  ,  £e  ,  parr.  V.  le  verbe. 

SEVRER  ,  V.  a.  Tirer  un  enfint  de  nourrice.  Ce 
mol  n'  eft  en  ufaee  au  propre  qu"  en  parlant  des  en- 
fans  auxquels  on  6;e  leur  nourrice  atin  q'i'  ils  ne  ter- 
reur plus.  Spolpate;  lUirare  ;  àiveix,^'e.  5.  H 
fe  du  aii!ìì  en  par.aot  des  animaux.  Sevrer  un  veau, 
un  chien  ,  &c.  Spoppate  ;  stanare.  $. Sevrer,  s  em-^ 
ploie  fîçuté.irent  pour  dire  ,  priver  ,  fruflrer  quelqu 
un  de  quelque   chofe  .  Privare  ;  fraftta'e  . 

StXAGÉNAIRE,  ad):a.  de  t.  ?.  Q.n  a  foixante 
ans  .  fiJirstB»»/».  i-  Il  s'  emploie  quelqus.'os  (ub- 
ftan    veulent,     C'  cil  un  fexagénaire .    £  un  Jejase- 

narh  . 

t  SEXAGÈXE  ,  f.  f.  V.  Sextant  . 

SEXAGhSlME,  f.  f.   Le  Dim.ccllC  qui  précède  de 

qninie  jours  le  premier  Dimanchi:  de  Carc.me  .    Sefr 

t'a^trima  .  ,  /  '  ,-    j- 

itXANGLE,  ad).    T.  de  Gé^tnilrte  .     U  fe  dil  d 

une  li<u?e  qui   a  fix  angles  .  Selfagono. 

SVXE,  I.  m.  Ce  qui  fait  la  différence  du  maie  « 
de  la  femelle  .  Selfi .  §.Qaa»d  00  dir  ,  le  beau  le»e, 
ou  abfolLiTenr  ,  k-  fexc  ,  cela  s'entend  touiouts  des 
femni;s  ;  mais  cetre  façon  de  parler  n'eltplusdu 
bel  of,(!;e  .   //  tel  !eJo  ;  le  donne  . 

SEXTANT,  f.  m.  T.  d"  Artronomie  .  tnllrume  rt 
qui  contient  la  fixiéme  partie  d'un  cercle,  c' ell-à 
dire  ,  foix.inte  degrés  .  Sefttnte  . 

StXTE,  f.  f.  Une  des  Heures  Canoniales,  appcl- 
lées  ordinairement  ,  les  petites  Heures ,  qui  ,  (el<in 
r  Inftiuiion  ,  dcvoit  fedire  *  I»  lis  èuie  beute  du 
iour  ,   i  compter  depuis  le  folel   levé  .   Selta  . 

t  SEXrÉ.  adi.  m,  T.  de  Or-telle!.  Regftre  fex- 
té-  un  Regifttc  qui  contient  le  nom  &  les  facuUés 
de'ceux  qui  doivent  prendre  du  fel  d.ia5  un  grenier  . 
Retiflio  la  cui  è  .annotala  Ir  (juanluà  del  /aie  the 
ceni  particolare  i  ittiigan  a  prender  alla  gatil'a  . 

SEXTIL,  ILE,  ad).  T.  d' Allrologie  .  Il  fe  dit 
pour  marquer  la  diftance  de  deux  planètes  éloignées 
r  une  de  r  autre  de  foixanre  degrés  .  Sellile  . 

SEXTULE  ,  f.  m.  Poids  de  DroguiSe  ,  qui  pelé 
une  drachme  &  un  fcrupule  ,  ou  quatre  fcrupuies  . 
fefluta  .  .         -     ,  ■ 

SEXTUPLE  ,  adi.  de  t.  ç.  Qui  contient  fix  fois  . 
felnp/i  II  fe  prend  auflTi  fubUantivemcnr  .  Le  fex- 
luple  de  deux  eft  douie  .  /;  feflxplo  di  due  è  dediti  . 
SHÉRir  ,  f.  m.  (  On  prononce  Schérif .  )  .  Officier 
en  Angleterre,  qui  eli  chargé  de  faire  exécuter  les 
Lcix  ,  nommer  les  Jurés ,  &  faire  expédier  les  af^i. 

S4  ,  Ct-njonaion  conditionnelle  ,  qui  fe  peut  réfou- 
dre par  en  cas  que  ,  pourvu  que  ,  *  moins  que  .  Se  ; 
verchù  ;  d.ve  .  S  H  s'emploie  quelquefois  fuManti- 
vement,  comme  dans  ces  phrafes  :  Il  a  toujours  un 
r,  ou  un  mais.  Il  ne  donne  jamais  de  louange  qui 
ne  fou  fuivie  d'un  fi  ,  pour  dire  ,  qu  à  la  fin  il  y  a 
touiouts  quelque  chofe  qui  rabar  de  ce  que  1  on  » 
dir  ,  ou  q  li  le  détruit  .  Ej.i  ha  fempre  un  Je  ,  0  un 
n,  5  11  s'  emploie  encore  fub:tantivcment  &  po- 
pulairement, pour  marquer  un  défaut  dans  la  chofe 
dont  il  s'agir.  Voilà  un  bon  cheval,  il  n  yapoitit 
de  n  Quel  fi  y  trouvez  vous.'  dans  ce  fens  ,  on  dit 
i;roierbialement  ,  avec  un  fi  ,  on  merttoit  Pans  dans 
une  bouteille  ,  pour  dire  ,  qu'avec  de  certaines  fup- 
Dofitions  ,  oa  rendroit  tout  poflTible  .  U»  ye  .  5  si 
en  ce  que  ,  léanmoins  .  U  vieillit .  ro«/.>t.i..  ;  »«'- 
hd.nteno  .■  f.ri.  «.  Si  ,  fe  met  floelquefois  tout  feu 
dans  le  m^me  fens  .  Vo.is  avea  beau  reculer  ,  .1  il 
faudia-»  il  que  «ors  en  partiez  parla.  Il  n  eli  plus 
eue  du  nyle  famil-er  .  S.  Si  ,  fe  dir  aulTi  prur  quel- 
que .  Si  petit  q-»'  i'  '""  ■  *■"•  '"  '*'■/"  i",'"!".' 

luanlun^ue  piccolo  ti  fia.  J.  On  dit  dans  le  ftyie 
familier,  f'  tant  eft  que.  ...  pour  dire  ,  s  il  eft  vrai 
o  ,V  Se  i  vero  eie  .     ç.  Si  ,  précédé  de  ta  con- 

innftioi  Et  ,  s'eni7loie  dans  la  conv.rlat  on  .  pour 
iiic  ,  cependant ,  .ivec  cela  ,  r.éramoins  ;  8c  alors  il 
oc  perd  iamai!  Il  voyelle  ,  non  pas  mime  dev.int  le 
mQ.,om  .  OI„e  .  een  cà  ,  et.  V.  Cependanr  ,  Néan- 
moins.  5.  Si  ,  e!l  quelquefois  particole  atfr-mative  , 
&  s'oppofe  à  non.  Vcius  dites  que  non,  &  ic  dis 
que  fi  ,  ie  gage  que  fi  ,  ie  gage  l'c  "On  :  Il  eft  du 
nyle  familier  .  V,i  dire  di  no  ,  ta  d.eo  d,  ,»  $.  Si 
fait  façon  de  parler  familière  &  qu.  n  eft  pas  du 
bel  ùfa(ie\  dont  on  fe  fert  pour  affirmer  le  contta.ie 
Se  ce  qu-  un  autre  .  dit.  D.vrrer,  .-  f  *'«  v"^--- 
mr.^-».  J  Si  ferai  ,  fi  ferai  ic .  Autres  façons  d  afh  - 
me^,  qui  ont  vieilli .  S»  davvero.  {.  S.  .  eft  qael- 
Que'ôis  particule  dubitative.  Se.  «.  Si  ,  fignifie  en- 
?ore       teMemënt  ,    i  tel  pomt  ;    &  alors  .1    eft  fui.. 

i' «aVe .  f'i'i  »'••  '"*""'  ••'  ""  '"     *       ' 


qu'  il  rompt  (oas  les  a-bres.  Il  eft  fi  fa.-f  ,  (1  favaj.r, 
q  r  il  n'  a  pas  fon  pareil  .  /;  vento  è  ecsl  gaillarde  , 
chs  ,  er.  eg:i  é  si  favio  ,  t»  dcti.i ,  ec.  i.  Il  fe  met 
.luATi  ahfolument  ;  ie  ne  connus  i.miis  un  C  lapant 
homme,  un  fi  brave  homme.  N'allea  pas  fi  vite, 
àce.  lo  n:n  «.>  mai  veduto  vn  u'.mo  ecsl  dztto  ,  >r 
valore  c  ;  nm  cirrrr,\inale  cal  prefl:  .  i.  Il  eft  aum 
comparatif  ,  &  fiçaSe  ,  autant  ,  aiiiT;  ;  &  alors  il 
ne  fe  met  qu'  avec  la  r.tgative.  Il  n'  eft  pas  fi  ri- 
che que  vous,  il  ne  fe  porte  pas  fi  bien,  &c.  Egli 
nn  i  ces)  ritic.  eimn:  vci  ;  egli  n.n  liti  e  lì  êenc  ; 
re.  $.  Si  bien  que  ,  »dv.  tellenieiit  que  ,  de  lorie 
que  .  In  guija  che  :  talché;  talmente  che  ;  m  m:df 
che.  5.  Si  ,  f.  m.  e'  efl  le  nom  de  la  feptiime  nste 
de  Miilin'e  .   r-i  .  ..__,.>• 

Sl..\LAC-OOOES  ,  ou  S\LIVANS  ,  aJl.  J  •  ile  Mr- 
dee.  Ce  font  des  remèdes  qui  donnent  ci  mouvettiert 
violent  «ux  liqueurs  Im.phaliques  &  falivaircs  ,  « 
les  font  fortir  par    la  bjuche  .     Che    pr:nKve  la  /.«- 

SI.AMOISE,  r.  f.  Éir-flSt  de  coton  fort  commune  , 
imitée  des  toiles  de  coton  ,  fabriquées  à  S  am  .  Siî- 

""siVy^LE  ,  f.  f.  Les  AacierK  ont  appelle  de  «e  nom 

olufieuts  filles,  auxquelles  ils  innbueient  la  '<"'.«- 
noiffance  de  l'avenir,  &  le  don  de  prédire.  Jii'i- 
la  §.  On  dit  6gurément  Se  familièrement  d  une 
fille  ài;ce,  qui  fait  parade  d'efuiit  &  de  fciencc, 
que    c' eli  une  Vieille  S. by.le.     Ella  i    aia    vecchia 

SitUla .  ,    «       ,       j,    f  „.. 

SIBYLLIN  ,  adi.  m-  Ce  terme  n  eft  guère  d  uUge 
qu"  au  pluriel  ,  &  dans  ces  phrafes  ,  les  oracles  ,  les 
livres,  les  vers  fibyllins,  q  :i  .fe  difent  des  prétendus 
crades,  des  livres  fc  des  vers  des  Sibylles.  Oracoli  , 
li^i'r,  veiji  ftHllini  ■  ,  .  ,     ., 

SICAMOR  ,  f.  ni    T.  de  Blatoo  ,    qm  figniSe  ,    un 

"iCClTÉ  ,  f.  m.  T.  didaSique  .  Qualité  de  ce  qui 
eft  fec.  Sicciii  .  driditi  ;  Jeeche^xa  . 

t  SlClLlCèUE  ,  f.  ii>.  PoiJs  d,-  Droîuifte  qu;  pelé 
un  fextule  &  d.-ux  fcrupuies,  c'eft  a  dire  deuxdraî; 
mes.     Pefo  di  due  Dramme  ;  la  quarta  parte  d  un 

'"s'iCLE  ,  f.  m.  Certain  poids,  &  certaine  monnoie 
en  ufage  patiiculiéiement  parmi    les  Hébreux  .     Si- 


SIDhRAL,  ALE,  adi.  T.  d  Aftrooomie  .  Il  n  a 
guère  d'ufage  que  dans  celte  phrafe  :  Année  fijéra- 
le  ,  pour  fignifier  ,  le  terf  ps  de  la  révolution  de  l.i 
terre  d'  un  point  de  fon  orbite  au  m^me point.  An- 

"sfoÉRATION  ,  r.  f.  T.  de  Chirurgie  .    Gangrène 
parfaite  .  Cancrena  perfetta  . 
SIDÉRITIS.  V.  Crapaudioe.  r/  j,,.., 

SlïCLE,  f.  m.   Efpace  de  temps,  compo'é  dece.ie 
armées.  Ucolo  .  Aux  fiècles  p.irrés .     IV't  fecdi  anda- 
T,opa{f.,„;    anticamente.     ?.  On  dit  ,      «  fièdcs 
les  plus    éloignés  ,    les  fiècles  les  P'"', '«''If  •  .'"' 
pour  fignifier  les  liècles  qu.  ont  p  é:éJé  de  boau.oup 
le  nôtre  ,  que  pour  fisaifi"  """  1'"  viendront  long- 
er^ps  après.  Secolo  ;  tetnpo  .  S-  El  par  ant  des  qua- 
le diffé.ens  âges  du  monde,    tels  l-^' I"/?"". '" 
foppofent,  on  fe  fcrt  fouvent  du  mot  de  fiède.  A.n- 
fi  on  dit  ,  1=  fiècle  d'  or  ,    le  fiècle    d    argent  ,    le 
fiède  d'  airain  ,  le  fiède  de  fer  .  Setolo  ;  erj  .  5.  On 
appelle  fijurémcnt ,  fiècle  d' ot ,  un  temps  heu'eux  , 
oùV  abondance  &  la  paix  régnent     /e»  a  «eH  oro 
Et  fiècle  de  fet,  un  temps  rempli  de  malheurs,  _<îc 
guerres,  de  misères,  &c.  Secolo  d,  ferro.    5- Sièc.e  . 
figoifie  aulTi  ,  un  efpace  de  temps  indéiermicé  .     fe- 
eZ  ;  tempo)  età.    5.  H  fe  dit  d'  un  «"^F^^ '^'"'^ 
p.r  ie    règne    de  quelque  grand  Frince  ,    par  Us  a. 
aions  ,    les  ouvraçes  de  quelque  grand  homme  ,    oa 
par  quelq.ie  autre  cho  e  de  •tis.remr.rqucb.e  .  le  M- 
cle  d'Augufte,  le  fiècle  de   Lous  le  Grand  ,  le  fièc.e 
d'H.mèrl,  &c.     Il  (croi'    ''^"S"/''/'  '-"[iWi 
Grande  ;    il  leccio  <*'  Ometo  ,  e(.    f.  Siècle  ,    fe   dic 
auflfi  par  rapport  aux  bonnes    ou    mauvaifes  dualités 
d.s  hommes  qui  vivent  ou  qui  ont  vécu  dans  lef.è. 
cle   dont    on    parle;    &    «    ^\''"'  "  t"^  f    ?-" 
dir .  ce  fiècle  droit  ignorant  ,    baibare  ,  eiolliet .     t- 
éioit  un  fiècle  de  barbarie,    un  fiècle  d  'Snorance  , 
Quelfcccio  era  ignorante      tjrfaro  ,  "•    1^'-'  /''' 
un  feccio  ài  tariarie  ,  rf'  ...norama  .    f.  Sièc.e  ,  dans 
le  nvle  familier,  fe  dit  par  exagé-rition  ,  en  pa  lan-. 
i,  quelque  temps  que  ce  foi,  •    ■"^■^,"   °»  .'%7"" 
trop  long  .     Ainfi  ,  en  parlant  d   un  homme    qu    il  y 
a  quelque    temps    qu'  on  n'a  vu,    ou  qu   on  attend 
depuis  long-.emps ,    on  dit ,    il  y  a,  un  fièdè  qu    oa 
ne  lions  a\a,    il  y  a  un  Mele  qu'on  vous, a  tend 
#  un  lec-lo,    un  tempo  infinito  che    non    v    aitian 
Idûto.c.    5.  À  tous    les  fiicks  ,    aux  fièdct  des 
ficelés  .  Termes  de  1'  Écritu-e  Saioie  ,  pour  dire  ,  e- 
te'rnellcment ,  dans  toute  l'  éternité  .     Eiema'tieiie, 
nè'fecoH  de-feeoli.  $.  Oa  dit  quelquefois,  I:  fiècle 
"itit,  pout  dire,  1.  vie  future       ff  yee./r> /r.r„r.  ,• 
,  „Ù%»"'|>  •  5.  Slède  .  figfilie  encore,  .état  de 
vie  iAond.aioe  .    en  tant  qu'il  eft  oppofé  à  I  diat 
i-  une  vie  chrétienne  ,  de  la  vie  '5    'î""^',-  '•"'•=" 
du  Cède  ;  il  eft  demeuré  d*ns  U  Mele  .     Le  p.;'&« 
del  fecole  ii  mondani;    i  Jecclati .     ErU  i    'lettafi 

"'^.^GÉ'.'f'm.^Melle  fait  pour  s' alTeoir  .  Xerf.r  • 
feÎ\ia  feiiO'l';  f'UVe  ;  fcmn:  .  J.  On  ippclle 
fiés"  i-  P»'îl'  .  ■!«■'»«  •-  "  """  ■  "'  "^'"&ç!  • 
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Ac.  de»  fié^es  dont  le  fond  n'tO  cirri!    qm  <!e  pali. 
le  ,  de  i'iqc  ,  de  Cannes  ,  de  Liphrei.-  ,    Sic.    il  y  â 
miiTi  dc!  flirts  qui  ne  fonr  ijue  de   boi»,     ffjfio/.j  ,- 
/>rfij  .  J.  On  appelle  aufln   fiOlics,  des  bancs  ce  pier- 
fe  Oli  de  marbre,    &  de  ptiiics  dlcvartnis  de  gaion 
«tu' on  pr.itiijuc  quelquefois    durs    des  laidÌAS  .    Ses- 
gic  ;  fciilc  ;  mutitctuolc .  j.  In  parlant  d'  un  car- 
ro{re  ,    On  appelle  le  fidge    dir  crxhcr  ,    1'  efpict  de 
coulTìn  (lù  le  cocher  eli  alTis    pour  conduire  les  che- 
vaux &  pour  mener  le  caiiodc  .  /e'<iVe  .    J.   On  .ip. 
pelle  aii(ti  fiéce  d'  une  felle  ,    la    panie    de    la  felle 
fur  laquelle  le  C.'valicr  en  .lOTis .    fiffij  rf'  un.i  Iel- 
la .  i.  Sidçe  ,  fignifie  aniti   l.i  place  où  le  Jufie  s'af. 
fied  pour  rendre  iuliice.  Ttitunili ;  Jtie  del  Ciudi- 
ce.  i.  11   fe  picn.l  encore  pour  la  falle  ,  la  ch.imbre 
où  l  on  rend  la  JuHicc  d.ins  les  Juridiaions  fubaher- 
Bcs.    Triiun.iie  ;    curia,     f.  Il  fe    dit  de  mime  du 
Co.'pj    &    de    la  Juridiflion    rtcs    .luges    fu'j.iiicrnes  . 
Dans  cette  acccpt.on  ,  en  parlant  des  diflerenles  Ja- 
ridiflions  ,  On  du  ,  Siciîc  Royal  ,  Siège   Frdfidial  ,  le 
Siège  dc  l.i  Msrdch.Tulke  ,  le  S  ége  de  la  Serechaul- 
«e  ,  &c.   Triiunjlc  ,■  Curi.,  .    J.   Sidse  ,     ngnitie  en- 
core ,  Ev£.l;é  &  f.i   Jurid.ft;on.    Siège    Patriarca!  , 
Sièîc   Épilcopal  ,  Siège   l'ontifical  .     En  ce  feos  ,    on 
dit  abfolunicnt  ,    cet  Évtque  a  tenu  le  S  ège  tant  d' 
ainsdcs  .    Fendant  la  vac.-ince  du  SidsC.     feggio;  J'e- 
àÎ3  ;  lede  Patriarci!!  ,   Vcfnvilt  ,  te.   §.  O.i  appelle 
le  Sdçe  dc  Rome,    le  Saint  S  ége  ,  le  Sidgc  Apollo. 
Iique.     l3   r,;n>.!   ftllt  ;  Il   Telle  Af',liislic3 .     J.   En 
patlant  de  la  vilk-  c.ipitalc  d'un  Empie  ,    d'  un  t- 
rat.    on  dit  ,    qu'elle  tft  le  Sidçc  dc    cet  Empire  , 
de  cet  E-ar  .  Rome  èroir  le  Sicile    dc  1'  Eni.iire    Ro- 
main .    Paris  eft   le  S  ége  des   Rois  de  France.   Ktmi 
«rj  la  itde  dêl  R:m.ino    ìmpeto.    Partici    é  l,i  iti.- 
de'  Re  di  F<.ìnci.t.   On  dit  à  peu   près  dans  Ce  mOnié 
fens,    le  Saint  S  ifgc    fut    transièic    à  Avignon  ;    le 
Sicgc  de  l'Empire  a  dté  qccli;ue  temps  à  Ravenne  , 
pour  diie  .    que  le  Pape  alla  lefiócr  A  Avipnoii  avec 
«ourc   l.i  Cour  Romaine;    que  l'Empereur  Honorius 
.dein^iia    .utlque  temps  .'l  Raverm-  .     /_i  f./u.-.;   -erie 
iu  traifeiiu  in  jlvignoite  ;    la  Sede    aeil'  Impiro  /u 
per  ^ujiche  tempo  in  Rminna .    §,   Dans    u.lc  accc- 
ptico  *  peu  prés  pareille,    on  dit,    Aihèncs  eioii  k 
Siège  des  S-iences  &    des    beaux  Arts,    Rome  droit 
le  Sège    de  l'IJolitrie.    Aime   era    l.i   s^de  delle 
Utemj  .,  ce.  Rima  era  la  Side    dell'  Idolatria  .     §. 
On  dit  figurdmcnt  ,  que  le  cerveau  eli  le  fieje  de  la 
raifon  .   //  cereérn  é  la  fede  delia  r.l^io'ie  .  §.   Sid^c 
ficnifie  quelquefois  ,  le  fondciucnt  ,  ce  que  les  IWéJe- 
cins  appellent   1'  Anus  .    Il  cft  vieux  .     Il  fedele  ;  le 
a^iiihe  ;  Uf'rni  amento  ;  il  eulo  .    f.   Siège,    fe'dit 
lofTi  de  1   e'tabliirement  d'  une  Arn-.èe    autour  d'  une 
Place,  pour  1   aitaquer,  ta  prendre  .  jifTedia  .  Met- 
tre le  fiègc  .  AJediare  . 

S1£GER  ,  V    n.    Tenir  le  Siéîe  Pontifical.    Ocitt. 
pare  1.7  fedi.-i  Pontificale  ;  teinare  . 

SIEGER,  fe  dit  suffi  des  Juges,    des  Tribunaux  . 
yeitete  .-  tener   le  adtinanie  ;  il   Tri/'^nale  . 

SIEN,  lENNE,  ad),  poifcirf  £.  relatif.  Suo,  Se. 
au  f*in.  Sua.  Mes  intdièis  &  les  freos  font  les  mî- 
mes .  /  tAiei  inierefp  e  i  fuçi  fono  i  mcdefimi  . 
Quand  on  voit  le  feu  dins  la  maifon  de  fes  voilii.s 
ou  peut  craindre  pour  la  ficnne  .  Quaudo  il  fu.-c-:  '<' 
m  cafa  del  vicina  ,  fi  può  ttmcre  per  la  prrprh  Ç 
Sien,  e(?  quelquefois  fubflantif  ,  &  (igm/ie  ,  'fon 
cren.  Il  ne  demande  que  le  (ien  .  Csii  ncn  chhde 
tte  II  juo  ,  il  fatto  fuo  ,  ciò  the  è  fuo  ,  <  fuoi  te- 
tti,  la  fua  roba  .  $.  Sicns  ,  au  pi.  fc  prend  fubilan- 
tivement  pour  les  parens  ,  les  héritiers,  les  defcen- 
•ans,  les  domefiiqucs,  les  fnldats  de  qoelqu'  un  , 
«  en  général  pour  tous  ceux  qui  appartiennent  à 
quciqu  on  en  quelque  nia-.ièie  igne  ce  puilTe  Jtte 
I  Juoi  ;  i  parenti!  i  difendenti  ;  gli  ereii  ,  o  fuc'- 
ctffuti  ;  I  jeriiidori  ,  ff.  !i  a  Dipulé  pour  lui  &  pour 
les  liens  .  Egli  ha  flipulan  per  fe  e  fuoi  .  Ce  Ocré- 
»al  fur  ib.lndonné  par  les  fiens  .  Qjiel  Gener.iU  j; 
aitandonalo  di'  fuoi ,  c'eD-àdire,  d.-.' fuoi  Tildiii 
S.  On  dit  dans  le  Unga-c  dc  l' Écrit  ire  ,  qje  Dieu 
connoîi  les  fiens,  que  Dieu  protège  les  ficns ,  éprou- 
ve les  liens,  puur  dire,  ceux  qui  fe  coofacrcnt  , 
qui  fc  dévouent  à  lui  .  Dio  conojce  ,  Dio  ptie^e  i 
Juci  .  J.  On  du  familléreracnt  ,  faire  des  fienncs  , 
pour  dire,  faire  des  folies,  des  fredaines  ,  des  tours 
loit    de    leunefTe  ,    foit   dc   friponnerie  .     Fat    delle 

SIESTE,  I.  f.  Mot  emprunté  de  1'  Efpagnol  .     le 
temps  qu  on  donne  au  fommeil    pendant  la  chaleur 

■e^rtr.  '  ■  ""■  /  "  °'^''  "S"*  <!'  "ne  fyllBlie  .  ) 
ilpsce  de  litre  d  honneur,  dont  1' ufage  ordinaire 
e»  renfermé  dans  les  Plaidoyers,  dans  les  Aftes  pu- 
blics ,  &,aurre$  dentures  de  la  mi.ne  forte.  Signo- 
U,i.,:^m  ^i!""'  ""  '"'«  <l"i  fe  dJnne  dans  les 
lettres  m,(Tivcs  &  suites  écritures  particulières,  par 
un  fupérieur  à  un  inférieur  .  Me/fere  ;  fere  .  Vous 
direz  au  ficur  tel  ,  qu'  il  falTe ,  &c.  Direte  al  fer 
taie  d,  fare  ,  ec.  S.  C  ert  aufTi  un  terme  qui  marque 

SÌFFlÌNT.  ANTE.  adi.  Qui  fiffl.  ,  ,„;  f,;,  ,  ,„; 
produit  un  fifflcnient .  Il  ne  fe  dit  rMit  qu'  no  fé 
niinin  te  en  Grammaire,  en  parlant  de  qu:lcu-s 
tonfonnes  .   tii;i,fo  ,  che  ha  fidio  .  -J      -i  - 

SIFFLÉ  ,  £E.  part.  V.  le  verbe. 

SirftEB4BNT,  I.  m.   le  biuu  9u'oa  feit  ta  M. 
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flant.  Fi/chhlj;  fifihio  :  fiflii  ;  liiih.  {.  II  fe  dit 
aulfi  du  bruit  que  quelques  animaux  font  en  filA.int  . 
h'ilchia  ;  fîiilo  .  i.  Il  le  dit  de  riièiiie  du  bruir  aigu 
que  fan  le  veor  ,  ulc  flèche  ,  une  balle  de  mnuf. 
qucf  ,  une  p  erre  p-iuiUc  avec  force  ,  Filchio  ;  fidi- 
lo dtl  vento  ,  d'  una  faceta ,  ce.  Ç.  On  le  dit  enco- 
re d'un  certain  brut  que  1'  homme  &  quelques  a- 
nimaux  ni.iIaJes  du  poumon  font  en  rclpirant  ,  Pi- 
fthio . 

SIFFLSR  ,  V.  n.  Former  un  fon  aigu  en  ferrant 
les  lièvres  en  rond  ,  «t  en  poulTant  fon  haleine  .  Fi. 
Jehtare  ;  filHare  j  fil'illare  ;  fîUlare  ;  ittfolare  .  J. 
Oa  d  I  ti^uréinent  ,  il  n'a  qu'à  fiffler  ,  pour  dire  , 
il  3  a  qu'à  faire  connoître  fa  volonté  pour  ètte  o- 
béi.  Il  eli  du  ftyle  familier.  Ej.'r'  ncn  ha  che  a 
far  un  cenno  ,  che  ad  .:prir  t^ecf  per  elfere  uèliidi- 
lo.  5.  Silfler,  fc  dit  auin  du  'òn  aigu  que  fnrmcnr 
quelques  animaux  ,  conimc  le:  ferpent  ,  Ics  cigncs  , 
Ics  oics  ,  tee.  quand  ils  font  en  colère  .  Fifchiare  - 
pittare  ;  fibilare.  J.  Il  (e  dit  encore  du  bruit  aigù 
que  fait  le  vent,  une  flèche,  une  balle  de  moof- 
quet  .  une  pierre  poulTêc  avec  f-jrce  ,  &c.  Sibilare  ■ 
ftjehiare  ■  Iffia'e.  }.  On  le  dit  du  bruit  que  font 
narurellement  ceux  qui  n'ont  pas  la  rcfprration  |i. 
hre  .  FilchLire  ;  foffi.,re  .  §.  Siffler  ,  cfl  aulTr  aûif  , 
&  figniiîe,  chanrcr  un  air  en  fifflant  .  Ftfehiate  ■ 
fi/iiare  .  5.  On  dit,  fiffl.-r  un  oifcau  ,  pour  dire  ,  fif- 
fler dcv.,nt  lui  ,  pour  lui  appiendie  à  lifflrr  des  airs, 
lits  chanlons.  Inftgn.ir  ,j  cantare  ,  .»  fijehiate  a  un 
ueeello  .  i.  Oa  dit  proverbialement  &  populaire- 
ment, fiffler  la  linotte  ,  pour  dire,  boue  pins  que 
de  railon  ,  faire  la  débauche  .  Far  la  zol/a  per  Hm 
molle;  stombeliart .  5,  (Jn  dit  figuréii-enr  ,  fiffler 
quelqu  un  ,  pour  dire  ,  l'inAruire  de  ce  qu'  il  aura 
a  dire  ou  â  faire  en  cerr.iints  occafions  .  Fifchiare  ■ 
altrui  negli  orecchi  i  Juggeiire;  infinuare  fegreia- 
mtore  t/ualehe  cofa  a  uno  .  $.  Siffler  ,  fc  dit  encoie 
â  1  .iSif  pour  Jc.rapprouver  avec  denfion  .  Fiichia- 
re  :  Zar  fii'chiale  ,  Jcherni  . 

SIFFl  ET  ,  1.  m.  Pcl't  inHiument  avec  lequel  on 
liifle  .  Fijehit;  fiflio  ;  i_,.folo  .  {.  sifflet  ,  ficnifie 
aoni  ,  la  traciiéc  artère  ,  ou  le  conduit  par  lequel 
On  re  pire  .  On  lui  ,i  coupé  le  fifflcl  ;  &  ce  n'  cil  qu' 
en  cette  phtafe  qu  il  eli  d"  ufage.  n  e(l  du  flyie  fa- 
milier. Canna  dell!  gola  ;  flro-a^a  ;  go-go^.^ule  .  C 
On  dit  auiri  ftguièmenr  &  famijérement  ,  couper  le 
filfict  à  quciqu  un,  pour  d;re  ,  le  rendre  muet,  le 
mettre  Kois  d  état  de  répondre.  Turar  la  bceci  a 
ijualcheâitno .  J.  Sifflet,  fe  dit  auiTÎ  d'  une  mauvai- 
le  opér.iiion  que  font  quelques  Maic'châux  .  Elle 
confine  à  fjire  un  trou  au-dciruf  de  l'aous  des  che. 
vaux  lorlqu  ils  font  poulTifs ,  d.'ns  1'  intention  de 
leur  faciliter  I  afiion  de  rcfpirer.  Fero  che  i  M  ili. 
/calchi  foglion  f.irt  a'  avalli  bol/i  nella  pane  fupe- 
riore  dell'ano,  per  la  facilità  della  relpirarkne . 

SIFFLEUR  ,  EUSS  ,  ad|.  Qui  fiffle  .  Fijehialore  - 
fîbilaiore  .  Ç.  Siifleur  ,  T.  d' Ornyih.  Nom  que  quel- 
ques uns  donnent  au  Bouvreuil  .  V. 

SIGILLÉ  ,  ÉE,  adi.  II  n'  eli  d'  ufage  qu'en  cette 
phrafe:  Terre  ftgillée  ,  qui  fe  dit  d'une  forre  dc 
rerrc  gl.ufe  qui  vient  des  Isles  de  1'  Arcipcl  ,  &  qui 
ordinairement  eft  marquée  d'un  fccau  .  Teria  fieil- 
l.:la  . 

SIGMOIDE,  adi.  de  t.  g.  T.  d'Anatomie  .  On 
appelle  cariilages  figmoides  ,  certains  cartilagci  qui 
ont  la  forme  de  la  lettie  grecque  appelle  figma  ,  tels 
que  ceux  de  la  trachée  artère  .  Sigmoide. 

SIGNAL,  f.  m.  Signe  que  l'oa  donne  pour  fervir 
d    svcrtifTcmenr  .  Segno;  fegnale  . 

SIGNALÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  eft  auflfi 
aJicSif,  &  lignifie,  remarquable.  Segnalato  ■  infi- 
gne  ;  egregio  ;  illuflre  ;  nobile  ;  eccellente  ;  'rimar- 
chevole .  Un  crime,  un  vol  fignalé  ,  un  Ugnale  fri- 
pon .  Un  delitto  ;  un  furto infigne  .-  un  in/igne iruf- 
falore  . 

SIGNALEMENT,  f.  m.  Defcriptîon  que  l'on  fait 
de  la_figurc  d'un  dèferteur  ou  d'un  criminel  ,  & 
que  l'on  dtnne  pour  le  faire  rcconnoître.  Segnale  ; 
coniralfcgno  ;   riltatlo  in  ifcrilto  di  una  perfcna  . 

SIGNALER  ,  v.  a.  Faire  par  écrit  ur.e  efpècc  dc 
dcfcription  de  la  fifiure  d'un  foldat  qu'on  emôle 
marquant  fon  âge  ,  fa  taille  ,  fon  poil  ,  &c.  Far  u. 
nu  defeiiijone  della  /tatara  e  figura  d'  tin  fold.iio  , 
perchè  ferva  di  eontraffegno  ,  a  ticoaofceilo  .  §.  Si- 
gnaler, lignifie  aufK  ,  rendre  remarquable.  Segtia- 
l.tre  ;  illulirare  ;  render  f.im.fo.  J.  Signaler  ,  avec 
le  pronooi  perfonnel  ,  fignific  ,  fé  diftingucr,  fe  rea- 
drc  célèbre.  Segnalar^  ;  renderli  illuflre  e  fe^n  ala- 
lo ;  conlradiiHingaerf,  _  5,  On  le  dit  quelquefois  en 
mnuvaile  part  ,  mais  alors  on  marque  la  qualiiédcs 
aflions .  C'en  un  homme  ^ui  s' eli  figa.,lé  par  une 
infinité  de  mauvaifet  .icfions  .  Diftingucrji  ;  fegna- 
lar/t  fer  via  di  mitfilii  . 

t  SIGNaMMENT,  adv.  Notamment,  particuli^- 
renicut     Se^naïamenie  ;  fpex,ialmer:tc  . 

+  SIGNANDAIRE,  ad),  m.  Terme  de  Pahais  . 
Celui  qui  f.iit  figucr  ,  ou  qui  a  Sgné  .  Dans  les  a- 
fles  importans  ,  il  faut  des  téaions  fignandjires  . 
Che  fi  foltofcriverc  ,  fegnare  ,  e  che  h.t  Joticjctiito  , 
fegrtato  . 

SIGNATURE,  f.  f.  Le  &ing  ,  le  nom  de  quilqu' 
un  ,  écrit  dc  f.i  main  ,  mis  .\  la  fin  d"  une  lettre  ,  d' 
une  cédole,  d'un  billet,  d'un  contrat,  d'  un  ar. 
têt,  nu  d'un  autre  afle  ,  pour  le  certifier,  pour  le 
«u.ifiiiiiu  ,  Jc  iront  U  rtniltc   vaUble  ■   Firma  ;  Jo- 
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fcrixtene.  5.  On  dit,  mettre,  envoyer  un  \iiit 
un  Brevet,  une  OrJonnancc  ,  un  Aète  i>  la  fijnatu' 
rc  ,  pour  due  ,  les  mettre  entre  les  marns  de  celn'i 
qur  doit  les  figncr  ,  ou  les  faire  figner  .  Mandare  a 
lir  firmare  un  Edilio,  un  Breve,  ec  §.  Signature 
lignine  aufln  ,  aaion  de  fisncr  .  Il  firmare  ,  il  fofcri'. 
•ere.  On  appelle  fignarure  en  Cour  de  Home  li 
minute  origin.ile  d'  un  afte  par  lequel  le  Hupc  ac 
corde  un  béaèfi:e  ,  ou  quelque  autie  grâce.  Serni,. 
tura,  i  On  appelle  aulTt  â  Rome  .  fij-ature  de  lu- 
]"V  ^'^"J!'^'"  ^^  iî'"e,  deux  Tribunaux  où  l'on 
^écde  differenles  lorres  d'.flfaires.  Sefnllu.a  4i 
Oiufltz,ia  ,  legnaim-a  di  grax.ta  .  Et  on  dit,  en  0». 
le  de  cour  dc  Rome  .  référendaire  de  i'  un»  &  de  1' 
autre  fisnarure.  Referenda-h  dell'  uria  e  dell'  ili,, 
/efnamra  .  §.  En  termes  d'  Imprimerie  ,  on  atrpelle 
Ugnature,  les  leirres  que  l'oa  mer  au  bas  de  cha. 
que  feuille  imprimée.  RcgiUro  . 

SIGNE,  f  m.  Indice,  ce  qui  eft  la  marqjc  d'u- 
ne chofe  11  fe  dit  tant  dc  ce  qui  eft  la  marque  d' 
une  ciiofe  piéfcnte.  que  de  ce  qui  marque  une  cho- 
fe palTec  ou  une  chofe  avenir  .  (efno  ;  conirilTesn}- 
Icgnale  ;  indix,io .  f.  On  dit  figuré.nent  qu'un  homi 
me  ne  nous  a  donné  aucun  ligne  de  vie,  qu'il  n'a 
pas  dome  le  moindre  (igne  de  vie  ,  pour  dire  ,  que 
dans  les  occafioas  il  n'a  donné  au:une  marque  de 
fonfouvenir.  Efli  non  h.i  dato  veiur,  fegno  ,  ,  il 
menomo  legni  Ji  vita.  §.  Signe,  fe  d't  auiFi  de  cer- 
taines marques,  ou  taches  naturelles  Qu'on  a  fu'  Il 
peau, .  Segno  ;  eonlralfegno  .  5.  Signe  fe  dit  pareille- 
ment de  certaines  démoiifJrations  cxtc.ieures  que  y 
on  fait,  pour  donner  X  connoitie  ce  qie  l'on  pea.' 
fe  ou  ce  que  l'on  veut  ,  Setino  .-  contra Jeen7  ;  een. 
no.  J.  On  appelle  le  figne  de  la  Croix  ,  Taflion 
que  les  Chrétiens  four  en  portant  U  main  de  la  ti. 
te  A  1  cllomac  ,  &  puis  .lux  deux  épaules  ,  en  for. 
me  de  cto.x.  Segni  della  Santa  Cr  ce  .  î.  En  ter- 
mes de  1  Écriture  Sainte,  figne  fe  prend  quelquefoic 
pour  M  racle  .  Segno;  mir.ieolo  .  J.  Signe,  fe  prenrl 
pour  conftcllation  ,  amas  d'  un  certain  nombre  d' é. 
roiles  uses,  qu  on  fuppofc  former  certaine  figure  ; 
&  Il  ne  fe  dit  que  des  douze  conftcUations  d«  Zc. 
diaque .  Segno  ;  fegno  eel„U  ;  fegno  tel  Zodiaco  . 
5.  Signes,  au  plurrel  ,  fe  dit  des  phénomènes  que  i' 
on  vo:t  quelquefois  dans  le  Ciei ,  &  qu'on  regarde 
comme  des  efpèces  de  préfaqes .  Setno 
SIGNÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 
SIGNER  ,  V.  a.  Mettre  fan  feing  S  une  lettre  ,  \ 
une  promelTe  ,  à  un  contrat,  ou  à  un  autre  ;iie 
pour  1  aulorifer.  Soit.^fcrivtre  ;  fegnare  :  firmare  '. 
§.  On  dit  ,  ligner  à  un  contrat  ;  &  alors  il  ne  fe  dit 
ordinairemenl  que  des  témoins,  ou  de  ceux  qui  y 
fignent  par  honneur.  AJpifere  a  un  contratto  .  Ç. 
En  parlant  des  Martyrs,  on  dit  figur<mcnt,  qu'  ils 
ont  figné  leur  ccnfelTon  ce  leur  fang  .  Auiemitire 
col  prorrio  langue^  S.  En  parL-înt  pr^pulalremen^  , 
on  dit  quelquefois,  fe  figner ,  pour  dire,  faire  le 
ligne  de  la  Croix.  Il  eft  vieux.  Segnarfl  ;  far',  ,( 
fegio  della  Crtce  . 

SIGNET,  f.  n>.  C  Le  G  ne  !e  prononce  plus.  ) 
On  appelle  amli  pluiieurs  petits  rubans  ou  filets  lie; 
cnfemble  ,  qui  tiennent  à  un  bouton  ou  peloton  .  i 
qu  on  met  au  haut  d'un  Bréviare  ,  d'  un  Miifel  , 
&c.  pour  marquer  les  cndmits  qu'on  veut  rronver 
aifcment.  Segn.icclo  .  J.  Signer,  fe  dir  aulTi  ,!' u.i 
petit  ruban  que  les  Relieurs  attachent  Ma  ttanihc 
file  du  haut  d  un  livre  ,  pour  fervir  A  marquer  i' 
endroit  du  livre  oili  l'on  en  eft  demeuré  .  Bruee  ; 
Ba,1'ino. 

SIGNIFICATIF.  IVE,  adi.  Qui  lignifie  ,  qui  cj- 
prime  bien  ,  qui  contient  un  grand  fens  .  fi^nif.t.:. 
livo  ;  efprejJÇivo .  5.  On  dir  d'  un  gefle  ,  d'  un  foi- 
ris  ,  &c.  qu'il  eft  fort  fignificatif,  pour  dire  ,  qu'il 
exprime  fenfiblement  la  penfce  ,  l'intention  de  ce- 
lui qui  le  fait.  Efpre/pvo . 

SIGNIFICATION,  f  f.  Ce  que  fignine  une  ci;-. 
fe.  Signifie ix.ione  ;  fignificant_a  ;  lignificato  .  Signi. 
ficatinn  aflive  .  V.  Aftif;  fi<niScjtion  pallivc  .  V. 
PaflTf.  J.  Il  lignifie  auiTi  ,  en  ternies  de  Palais  ,  U 
notification  ,  la  connoilTancc  que  1'  on  donne  d'  un 
Arrêt,  d'une  Sentence  ,  d'un  Afle,  par  voie  dc  Ij- 
flice  .  Notifieat^ionc  . 

SIGNIFIÉ,  ÉE  part.  V.  le  verbe. 
SIGNIFIER  ,  V,  a  Dénoter,  marquer  quelque  cu:.- 
fe  ,  être  figue  de  quelque  chofe  .  Significare  ;  den-. 
tare  ;  efprimere  ;  mt/irare  ;  indicée  .  §,  O.i  du  d' 
un  homme  qui  dit  beau:oup  de  chofes  qui  ne  vont 
point  au  fait,  &  dont  on  ne  peut  tien  induire  , 
rien  conclure  ,  que  ce  qu'il  dit  ne  fignine  rien.  E- 
gli  non  dà  ia  nulla;  egli  non  dice  cola  che  var,!ia  . 
$.  Signifi.-r  ,  s'emploie  aufTì  en  parlant  de  Lanìj; 
&  de  Grammaire;  &  il  fe  dit  pour  marquer  ce  qj' 
on  entend  par  un  mot.  Significare  .-  efprmere  .  f. 
Signifier  ,  veut  dire  ,  auiFi  ,  nonficr  ,  déclarer  ,  faire 
connoître  quelque  chofe  par  paroles.  Koiifica<e  .  f. 
Il  fe  prend  auifi  ,  pour  notiSer  par  procédure  de  J  1- 
fiice  .  N  rifieare  gintidicamenie  . 

SIGUETTE,  f.  f.  T.  de  Maréchalleric  .  Nom  qu' 
on  donnoit  anciennement  à  une  (oiie  d'  embouchu- 
re .    Seghetta  . 

SIL  ,  f.  m.  Terre  minérale  ,  dont  les  Anciens  •<■- 
forent  des  couleurs  rouges  &  iaunes  .  Tfrr.i  rain. 
le  ,  di  cui  gli  Antichi  /!  lervivano  a  far  etiori . 

SILENCE,    f.  ni.    Ce  terme  ne  fe    d.f  propreuv 
qut  de  l'Iiomint,   &  Ictt  à   nmqitt   1' eiat  ru  e;!, 
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lune  perroanf  qui  fe  cair ,  qui  s'abilieat  de  parler. 
S*/fox.h.  Ç.  Oa  $' ea  fcrt  au:fi  ,  foir  pour  matquer 
criticioa  de  otnmrr.-c  de  teilrct  entre  pcr.oaocs  o  li 
0D{  accoutuT^  de  s'ccrirc,  f.;ic  pocr  fa:  re  cono  jÎ- 
rre  q'i'  ua  Auteur  a'  a  rien  ijìt  ^t  la  m.irî^rc  dont 
oa  parle.  ÎUcax.h  .  9.  Eq  termes  àe  Chaicrllerie 
et  en  miriire  criminelle  ,  on  dir  ,  que  le  R^i  im- 
-  '  *Ieace  k  fes  Prociueurs  Gdaersus,  poi-.r  dire  , 
cur  défend  de  paarfc^yrc  d-iviota^e  l'affiire 
=eUe  poar  laquelle  il  a  accorile  i<^  Lcrtret  <l' 
jbolinOB  .  Impor  fiietx,ic  ;  vietare  ;  prc-itire  di  pro- 
l'eguir  una  CJtifa  crimi^j/^  .  §.  Oi  dir  ,  PA'Ter  «ne 
:hr>fj  fous  filence  ,  paur  d;re  ,  n'en  parler  ptuor  . 
\PjJjr  fo*to  fi^tnx^io  .  Ç.  Oa  d:f  xotxi  court,  filen- 
;e  ,  poor  dire,  fartes  fiieocc,  faifoos  fileice.  SUin- 
xjo  ;  inetti.  IT.  S.icace»  fe  drt  aufTi  fi^ufémeot  , 
pour  le  calme  ,  U  ce T^rioa  de  oute  torte  de  brtiir  . 

\Sfienx.ij  ;  trac^uih'fi  ;  pjce  , 

SlLt.\ClEUX  ,  EUiE.,  adi.    Taciruroe  ,    qui    ne 
parle  gjire  ,     Taciturno;    fetente  ;    usmo  di  pTike 
pjf ote  . 
SILIQUASTRE,  V.  Piment. 

SILIQUE,  f.  i.  T.  de  Botanique.  Cefi  T  «ase- 
:oppe  i'an  fruit  ,  îorrn<îe  de  deux  paanradX  qui  s* 
juvreat  Je  I^  h^fe  vers  la  pofoie  ,  &  qui  ftnt  fép»- 
-^1  VAI  ^^  diaphra^ïnie  o.t  cloifon  à  tioucre  les  lie- 
meac^s  ^^r  aifachécs.  Les  filrq.ies  des  plantes  îé^j- 
aìinejfes  fe  noimicnt  ^-uiTes  .  fi.j^y.ï  ;  hxcccHo  ; 
fu/ch  ;  g2s:liu3l9  .  •)«  5.0a  diane  amìì  ce  noni  h  un 
poids  des  aaocas,  qui  pcfoic  quatre  graies  .  forra 
ii  pifa  antico  . 

SlLLAGE,  fubfl.  mafcnlÌD .     Terme    de  Marine  . 

T/ace  que  f.tit  le  vaffeau  en  nav  ej.-.nr  ,    Sdco  ^  fs- 

f»r3  rfe./j  nsve  .    Ics  vajçnes  éfoien:    fi  haores  »    qu' 

30  ne  pouvoir  rem-irqticr  le  fiiìa^e.     Oi  dit  ,    f^ire 

-   fi.Uiie,  pour  dire,  naviguer  henjcufenienr  .    ^'J 

:r  fiiicemente  .     Fr  op  ilt|  ,  q.i'aa  v»iiTjau  doa- 

,c  fillade  d"  i!a  auiic  ,    pour  dire,  qu'il   va  une 

j-<.  piiis  vìrc  .  ^idjr  ti  d:ppio  più  Tjelcttmffite  cb: 

m'  J.trj  n-ive  . 

SILLE,   f.  n;.    Poëme    mordant  en  ufaec    chtz  les 

jrccs.   Le  Glie  des  Grecs  'èpood  à  la  f.^iue  des  Ro- 

Ea:ns  .   fjrra  di  Pefi.ì  fjtirica  de'  Greci. 

SILLER  ,  V.  n.    T.  de  Marine  .     Il  fe    dir    d'  ui 

'     u  q-ji    coupe  »    qui  fcad  ics  fiis    eo  avaacanr 

i  route  .    Solcar  il  mare  ,  c.jmmitjr  fcprj   /*  ae. 

. .  .   §,  llUer,  eli  autO  un   T.  de  F^ucofinerie  ,  qjj 

«i^rjc  ,   coudre  les  paupières  J'  un  o:fcan  «  proie  , 

nn  q  j'  il  ne  fc  dcbwte  pomi  .  F.ri  ce  f.'ns  ,  il  efl  a 

*  ■      Accivtisrg  . 

LET  ,  f,  DI.    Perir  morceau    d*  :voÌre    appliqué 
il   iju   miochc  d' UQ  vioioa  ,    d'uà     lurh  ,    ou 
jfre  inlïrument  X  COtdcs  ,    &  fur  lequel  portent  les 
ordes  ,  Cjpatj^ì^  , 

SiLLO\  ,  f.  ai.  Longue  trace  qje  le  fo:  ,  le  coli- 
'e  de  la  charrue  f.iti  dais  la  terre  qu'on  laboure  . 
:■<;■>.  §.  S'IloQ,  fe  dît  encore  cJes  rijcs  qui  fc  irou. 
c-it  au  palais  des  chevaux  .  Rughe  ,  ercfpe  del  pj- 
r/j  ie'  cavétti, 

SILLOXN't,  ÉE  .  P^îrt.  V.  le  verbe. 

SLLOXNER,    V.  a.    Fiirc  des  fiMons.     ïl    n*  efl 

.   eo  ufaee  au  propre  que  dans  le  p.irricive  .   rr.'- 

.    ijôlcjre  :  far  Jtiehi .    J    Oa  dir  fi^uiémeir  & 

-cmcat,  fillo^ncr  les  mers,  les  pla<nes  /.liées, 

,  acs  htimides  ,  la  piaiae  liquide,    pour  d-rc  , 

-jcr.     S  /ijr  f  onij  ^  €c.     V.  Naviguer.  §.  On 

t     -tiiTi    fi^ntrinent  &  poët:queruenr  ,    l'  i^e  lui  a 

lloQoé  le  ffoat  ,    iort  front  eîi  tout    fiMonné    de  rt- 

cs  .     Rusjre  ;    assr'snr.ne  ;    empir    di    rughe  ^   di 

finire  . 

SILVE.  f.  f.   Pièce  de   PocHe  ,    cofni>ìr.fc  daas  un 

;omenf  de  fougue  ,  &  fins  g'aade  méJ:tafion  .    Tel- 

i  .  Qjelques  Auteurs  o.it  doaaé  le  nom  de  Hlves  à 

.s  recueils    oj  colleâiotis  de    pièces  dcf»c^^f^ï  ,    Se 

-1  n'onc  aocua  rapport  les  unes  aux  aurres  .     Ttf/- 

J  y    »  /;f3//j  . 

SIMaGRÉE  ,  f.  f.  Terme  familier,    qoi  fe  dit  de 
rr.Tnes  façons  de  faire  aflfjtìtfes  ,   de  ccrraincs  mi- 

*.i:!fr)cs.    VS^t^i, 
"»r4AR0UBA.     fubftaniif  mafc.     Arbre  qji  croit 
Il  jamaïqjc   &   à    la   Catotioe  .    Oa    nous    appor- 
rlo é.orce  ,     qui    eft    d'  f.n  fimJ  ufa<c  dans  la 

/''cntcrie.     Sjtia  d' Mièterò  delta  Gtanaaiea  c  delta 

J     -'ina    . 

VMiRRE.f.  f.  HibiIIemeot  long  &  tr.^ïaant 
>it  les  ftnimes  fe  fervùieat  autrefois.  Zimifrj  ; 
imarra  .  §.  H  fe  dt  cn'.ore  ptéîentemenr  d'  .ine 
fpèce  de  robe  qie  les  Piéldens,  les  Pr<ÎUtî  ,  &c. 
et'rnt  quelquefois    qjaod  ils  lont  chez    eux.     Zi- 


MILAIRE  ,  2â\.  de  r.  ;.  II  fe  dit  d*unrout  qui 
'.   la  m^me  nature  que    clia:t)ie  de    fes  parties  « 
?   parties  qui    foat  chacuac  de    U  ni^mc  nature 
:  ir  rout      Fimiljre  . 

îtLlTUDE  .  i.  f.  Figure  de  Rhéi-v-que.    Corn- 
ai par  liquclte    on  fait    voir  quelque    rapp'^rr 
:ei:x  chjfcs  de  diflfiircntes  cfpèces  -  Kl  viïtl.ir  , 
luâine  ;  fcmpara^i^ne  . 
'ÎILOR  ,  f.   m.    Coivnfjtïon    méraîtique  qui  eS 
■  ^ar»?e  de  cu'vrc  &  de   z'nc.  Orpeiiû  . 
SIMOMAQUE,  aJJ.  de  t.  (j.    Il  *e  d:r  dfS  perfoo- 
b  &  des  ch  -fes  .    En   parlant  des  choies  ,   il  fiçiîfie  , 
1  il  entre  ,  où  il  y  a  de  U  fimonie  .  rimotijcrf.   En 
Rilaat  des  perfonnes,  il  fi^a-nc  .  qui  comm:t  ûmi- 
te,    Timaiaçe.     U  s'emploie  ru^âa(iEiv;:;icat  i  en 
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parlifit  des  petroaTirs  .  C"eII  ua  fïmoaUque.  t  un 
/im*nijco . 

SIMOME,  f.  f.  CoaveatioQ  illic'ce  ,  par  laquelr 
le  on  donne  ou  oa  re^iit  uae  féz^m^caic  rer.^oa. 
relie  pour   quelque   choie   de  faiat  &  de    fp :r:tucl  . 

rrrtfnÎJ  . 

SIMPLE.  7.^].  de  t.  ç.  Qui  n'elï  point  compofé  . 
^traplice  ;  fccmpit  ;  rf.n  tTnipcfto  ;  che  net  hi  toi- 
flicne  .  5. simple,  fi^aific  aafTi  ,  icul  ,  i;ni^ue.  S^m. 
plite  ;  foh  :  unico,  U  <fi  aulfi  ftib^aniif  dans  cette 
acception  ;  8c  on  dif ,  parier  Iz  double  contre  le 
fimple  .  feomwt'itg'  due  contro  Lno  .  $.  Oa  appelle 
fiîtipie  roTfufC  ,  ta  roafure  ckric.ie  ,  lorfqi'eile  n' 
ea  p.is  io:nle  aux  Ordres  EccKfialiqucs .  S^^mp'ice 
»snjur7.  §.  Oa  appelle  H6  .éhce  à  fimple  to.TÎur;  , 
oa  Béntfhcc  fi.nple  ,  ua  Béacfice  qui  n'a  point  char- 
jîc  d"  ailles  ,  q  ii  ne  demaiJe  pT-nt  r(ffÎJeacc  ,  5c  qui 
peut  être  poffédé  pir  un  Clerc  qii  n'a  qje  U  too- 
fa^e.  Benefici} /empiee.  S.Ot  arp:ile  finiple  Cierc, 
celui  qji  n'  a  q  le  la  lonfurc  elencale  ,  ou  les  qui- 
tte Mnenrs;  fimplc  Prêtre,  un  Prêtre  qui  n'a  pTiot 
deBc'n^-içe;  fÌ7>p|e  Rc'ligicaic ,  un  Religiei-x  qui  n*  a 
Pûînc  d'Offtre;  fimple  Geatilhimms  .  un  Ge.Tf»U 
h^.mmc  qui  a' cil  pont  titré;  fiir?:e  Si!dar ,  fi.iiple 
Cavalier,  un  homme  qji  n'  «fl  eacore  que  daas  le 
r.în?  de  Soldat  ,  de  Cavalier  .  Et  on  dir  suilì  ,  ie  (im- 
pie peuple,  pjir  dire,  le  bas  peuple.  S^mpitce 
Cbisrizo  ;  fem^'.ice  Prete  ^  ee.  Ç.  On  appelle  dooa- 
t;on  pure  &  (in\plc  ,  uic  donation  qui  eft  faos  con- 
dition .  Oa  d  t  itins  1;  mi-ne  feos  ,  rdfi^naiion  pu- 
re ^  fi  m  pic  ,  déniiTîrjn  pure  &  fimple.  Donjz.ÌQne  y 
ec.  pur:j  e  femplice  .  $.  On  dt  ,  que  le  fuj^t  d'  une 
prece  de  théâtre  eft  fi  rpic  ,  pour  dire,  q.ie  i' aâ  ua 
qui  y  eft  rcpré  entce  ei*  peu  charrée  d'  incidecs  . 
icggeitû  fempiiee  y  cbe  a:n  ht  intteai  ^  cpiy-.-ij  .  $. 
Simpic,  fiçiî'fie  anii,  qui  eil  fa.TS  ornement,  fans 
<nrichiTement .  Taccîntj  ;  jtbiett)  ,-  lentia  o^njrazo- 
ti  .  5.  O.T  dir  rf*  «n  homme  qui  évite  i'  oroerreni  & 
le  luxe  dans  fes  hab  is  ,  dans  fes  meubles  qu'  il  e:t 
fmole  dans  fes  habits,  dans  fes  meubles,  iucciito 
negli  abiti  .  §.  Sitip'.e,  fign  fie  aul?i  ,  qui  eft  (aas 
dé<u:fcmenr  ,  fans  milice  .  Semp  i:e  ;  fcbieitj  ^  in- 
genue ;   {fjftario  ;    dtfinfinio  i    innocente  :     fenz.J  «3- 

lixJ3  ,  5-  II  fiçnifie  encore  niiis  ,  qui  fe  laiTe  faci- 
lemcnt  tromper.  Semplice  ;  fero  ;  ine/'perta  ;  fem- 
pticirtfJ  ;  fantsecia  i  è  imhy  ;  midoilGnaccio  / gfoife. 
relly;  .Tuannati^i  ;  èirgolo  ,-  piccione  ;  nuovo  pefcs  ; 
tambell'ine  ;  djtcione  ;  éict^Icne  ;  èefeio  ;  Jeempia- 
ro  .  §.  S.rriple  ,  f  m.  T.  de  Mjfiqae  ,  qui  fe  du  d' 
un  air  ,  d'une  chanfon  ,  U*  une  péce  de  luth  ,  de 
clavec-'n  ,  chtnréj  &  joi-éc  fuivanr  le  chanr  narurel 
&  tout  uni,  par  oppofirro.i  à  doubîe  ,  qu'il  fe  dit 
du  mÎTie  a:r  ,  de  la  méne  chanfoj  ,  de  U  niênie 
p  è.e  .  quand  on  y  ar-ufe  des  .ltm!nuiions  .  /.  fcna- 
p  tee,  §.  'ìimple  ,  f.  m.  nam  iïcaéral  .-es  herbes  & 
pUntcs  mé-!icin%les.  Û  c:J  pIis  uû:^  au  pi.  Templi- 
te  ;   er^  m-ditinale  . 

SIMPLEMENT,  sjv.  D' «ne  manière  fi-npls  .  Cst 
adverbe  reçoit  dôérfarcs  fî'a  iications  .  Ai.ifi  on 
ilir  ,  fe  lui  ai  dît  fi-i'p'e. lient  que  .  .  .  ..pour  d.re  ,  je 
lui  h\  dit  feulcTienr  q  ic  ....  S^mpUcementi  ;  fcU- 
mcnie  ;  Ji>ita!>t:i.  Il  e!ï  .'ò'a  b:tn  fimj?lemcnr  .  pour 
dire  .  U:î  oraemeat .  E^.i  i  ve;1ilQ  Jucdni  z.aante  ; 
in  af-i  10  I accinti .  Je  vous  raconterai  la  c  .q!c  fim- 
pIcTicnt  ,  c'  clï  i-dirc  ,  nai-.-emcnr  ,  faos  a-^r  ,  fais 
dt4L:)rcm;nt  .  io  vi  narrerd  ta  e^fa  natura-menrc  ; 
ftrAp.'i:emtare  ecm'  ella  fla  .  C'  eff  un  bon  hjnitic  , 
ii  y  va  ,  il  y  protèdc  b'cn  fimpleiieic  ,  c'eiï  àdirc, 
boonemcnr  ,  fiacérencnr ,  faos  AnviTe  .  E^li  è  un  éujfj 
*;«-  ;  e^ii  rj  ,  ecii  tratta  aja  éuma  ,  Jeiaplice- 
mente  ,   ickiiitjntcm:  . 

SIMPL£SSE  .  a.  Il  n'en  çaère  d' ufag;  q-e  dans 
le  difcours  famlicr,  &  datis  cette  p'ir^fc  ■  Il  ne  de- 
maaie  qu*  smour  &  rMi^IelTc  ,  q  :i  le  d't  en  pari^st 
d'  un  h-tmme  lo«^fn^.,  qui  a  les  rsani&rcs  douces  & 
aifées  .  qji  ne  dtinaade  qu'  k  vivre  en  p^ix .  J'jw / 
Quiete  . 

+  SIMPLICISTE  ,  f.  m.  C*  ei  cela',  qui  cûnnoli 
les  fimplcs  ,  <'e:-à  d;.-e  ,  les  plantes  oïdjicinales  . 
Le  mot  de  (implicite  fc  d-t  .  mais  ii  n'  cfî  p..s  fi  u- 
fité  que   Botanitlc  .   Tentplizilia  ;  èctanîca  . 

SIMPLICITÉ  ,  i.  i-  (i.iâhré  de  ce  qui  eft  fîmple  . 
Semplicità  ;  ingenuisi  ;  candore  ;  int'tenz.^  ^  ftm. 
piteecx.^  i  Jehiettezt^  ■'  Ç.  Il  fi^niti?  a  j^Tt  ,  niaifcr  c  , 
trop  ^rao  !e-  facili:<f  a  en  ire  ,  à  <c  laMlcf  tromper  . 
SiMpticità  ;  Jei:c£h:x.^j  ,  ine[perien7,a  i  melicnag- 
gine  ;  Jciûcca^fine  ;  Jcempiataggine  i  éabèuaJf^U^tei 
piccri^^in:  ,-   eaji'-nmrii  . 

SIMPLIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Verbe  . 

SIMPLIFIER,  V.  a.  Rendre  fimp.c  ,  moins  com- 
co'é  .  Ridfirre  at  femplice  ;  rendere  nten  eompy^o  . 
Ç.  Oa  dri  ,  fin^plificr  un  héziitizt  .  pour  iJ.rc  ,  faire 
d'  uo  Béaéîce  à  charge  d'  âmes  ,  o,:  qui  dcn-tade  ré- 
fijcncc  ,  un  Béncn;c  fi.iipie .  Renhr  Jemplite  un  He- 
nefiz.i'' . 

SIMULACRE,  f  m.  Imi^c,  îlarcc  ,  idole ,  re- 
prttentartin  d'une  fauTe  Divinité.  Ti^alsirj  ;  flj. 
tua  ;  immagine ,  Ç.  Il  fiçnifie  auTi  ,  fpcfire  ,  fan- 
tôme .  En  ce  fcas  .  il  fe  tncr  Ofdmairemcnt  avec  t' 
éjïrhète  Uc  vaio-  Ftnta/ina;  fpeitro  ;  ornera  va- 
nj  ;  vifione  .  §.  Il  fe  dit  figurém:nt  d'  une  va:ac 
repréfearation  de  quoique  chofe ,  Ornera;  fi-nula- 
ero  . 

SIMULATION  ,  f.  f.  T.  de  P4laîs.  rVçu^frmîat  . 
îimulaij^^'  i  injin^içpe  ;  fnxjcne;  f:mptitità  . 
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SIMULÉ  .  ÈE  pw.  V.  le  vcrHe.  OettcS  ."ÎTi.Xît 
vtntc  fimnlée  ,    «Jaaatioa  fi.Tiu  i^. .     Dithi/inlji; 
fin,,  ;  vinàin  fl-aalm  ,  «.-.     Oa  dit  a'  (Ti  ,  r<:Oici' 
lut'oa   fimu!<;e ,    pj,,    fin;„'r;  ,    déroîion    GmuK; 


/i.nahti ,  fiaij  ,  fini. 

S:MULER  ,  V.  a    T.  de  Pr.rique .    Friadre  ,  faire 
lurjîr.e  comme    rteUe  use  ciofe   ani    ■.'  ,«  .,„;.. 


'ii'At  use  ciofe  qui    n'  cfl  poini  . 
XiMi/.jfï  ,■  finisce. 

SlMliLTANÉE,  adi.  de  (.>,  Îï  ft  dit  de  dcut 
aSio.-.s  q.ji  fe  funt  dar.s   un  mêrae   inftjnr  .    îlmul. 

SS.VAPISME  ,  f.  m.  M<;jica7,ie5r  topquî  comp^fd 
rf.'  fubilinces  chaudes  &  .'icrcî  ,  dimt  la"  .raine  de 
mo^icardj  fait  la  baie  .  îitipif-nn  ;  rcm-ilrmi 

SINCERE,  aJj.  de  t.  g.  Véntab  e  ,  franc'.  c.,i 
ff!  fans  artfice  ,  fans  dé^uifcnent.  Il  fc  dit  lîis  per. 
fonnes  &  des  chofes  .  Sinara  ;  /thiclt9  ;  inicnul  ; 
rJFïdjrf.t   ■  puri  ;  di/infìnto  ;  veri  ;  rrj.'r . 

SINCEREMENT,  adv.  D'une  maniere  fincère  . 
rmrerjmeiire  ;  ffiielnmirir  .-  ingenajimnrc  ;  cin- 
d-.djmiate  ;  nrr/j'n.-nt;  ;  iif.rpttjmmlc  ,-  pu'rjmca. 
re   ;   prittjTttint:  . 

SiNChRITÉ,  f.  f.  Candenr,  franchife  ,  qualfiA 
ce  qLii  cil  fiacStï  .  Sinctriià  ;  in%cnuiii  ■  fchicllir- 

SIN-CIP'JT.  fabSsntif  mafc.  T.  d' AnatOTiV  . 
c.tiprunté  dii  latin  .  Oa  d3]ne  ce  nom  4  la  ii-.rtic 
f.iriirieure  de  la  tire,  qu'on  e-,-?elle  airfl  le  fom- 
met  .  Smt'piie,  e  /Incifut ,  f  fi2  7j  pj-re  jnlirisn 
d:!  cjpo  . 

Sl\'DOV,  f.  m.  On  donne  ce  nom  en  Vhirur^le  à 
un  petit  plu^nilTîaJ  de  cha'p  e  rooJ  i  ..pplali  , 
qu'  on  intraduir  dans  l'ouverture  faîte  avec  !e  tré- 
pin  .  Piunu.-ciuila  che  ini'iiuecp  tit'.l'  jpsriutj 
l:iti  d,l  trapali  .  J.  On  nraime  quejqocfo  s  fia  loû, 
le  linceul  dans  lequel  Jefus  Chrifl  fut  enfeveli .  Sia- 

SINGE,  f.  Cl.  Animal  à  quatre  p'eds  fort  fo^ple 
&  fort  a;ile,  &  celui  de  tons  les  «nmiauit  qui  le'f- 
leTihle  k-  plus  eïlér:ciireaient  à  l'Iionnie.  Tcimij  ; 
Jctmrnij  ;  éirtuccia  ;  éertuccij  ;  rninnj  ;  tj'r^itins'm^ 
Gfos  finge  .  £er»urri;,e.  Petit  finfe  .  Birtticcsij  ; 
Jci-nisllû.  J.  On  dit  prov.  p.i^er  en  monnoie  de  fiai 
se  ,  e«  gamhaifes,  pour  dire  ,  fe  mnqjer  rie  celui  Ì 
qii  l'on  doit,  au  lieu  de  le  fatisfaiie.  pjrfl  icffi 
dil  creditore .  f.  Oa  dit  d'  un  honme  cxtrêmcmeot 
l.ij,  qj  il  relTe.Tible  à  un  finge,  q.:'  il  eS  laid 
com-nc  un  fin^e  ,  qu'  il  a  le  vifa.j;  é"  un  finie  . 
Bertuccione  ;  u'.mi  truiii  c  ccntriffjitc  .  5.  Oa  dit 
d'  un  homme  fort  adroit  ,  fort  ajiie  ,  &  fort  louple 
de  f)n  corps  ,  q.:'il  e:l  adroit  comme  un  (iniçe  .  On 
k  dit  de  mcme  d'  un  cheital  qui  efl  fort  adroit  au 
ni3n^;e  .  D:,tri  ,  açi/e  ,  jneU^  ccmc  uni  fcimi.j  .  J. 
On  dit  «uli;  ,  malin  comme  un  finge.  Tn/ìi  cemt 
Ij  fcriaicij.  5.  Singe,  fienilîe  fi?,  qui  contrefait  , 
qj;  imite  les  gc 'es ,  les  aaM7ns  Je  q  lelque  autre  . 
Scima;  emrjfjtiTre .  f  En  parlant  d'un  Écri- 
Vlin  qui  im:te  avec  trop  d' afï.fiatioo  leflylc,  le 
tojr  &  les  manières  d'  un  Auteur  célèbre,  on  dit 
qu'  il  en  eft  le  finge  .  tmitjinc ,  fcimmii  d'  un  An' 
tire.  S  On  appelle  finie,  Ua  inllrumcnt  qui  feit  A 
copier  mé;aoiqjc:r.ent  Ces  de  Tins  ,  des  tUanipes  , 
fans  sucune  connonTinre  de  deiïin  no  de  la  graiture. 
On  l'appelle  auiTî  pantojrapiie  .  Scimii  ;  piralSeh. 
^tjvtrn^  . 

S.NGERIE  .  f.  f.  Grimace  ,  geSes ,  toais  de  mili- 
ce.   Biifrifij  ;  niulietil  ;  ■^^innjt- . 

SINGULARISER,  fe  SIN'GULA  itlSER  ,  r.  lécip. 
1!  ne  fe  m-t  qu'avec  le  pronom  peifonnel  ,  ék  0- 
gnifi:  ,  fe  diftin;ncr  ,  fe  faire  remarquer  p«r  quelque 
finculîrjié,  par  des  opinions  ,  des  *aions  ,  des  m»- 
nStes  fingDI  ôres.  li  ne  s' eniptoi-çuire  qu'etima». 
vaile  part .  riofol.jri^^ire  ;  flnsaljri^x^re  ■  hrji 
ringoiare  :  cerar  di  di/iirfgi.er/ï  . 


l.S   autres.    Singclarili  ;  fin^uljr,,)  . 

SINGULIER  ,  lÈRK,  adi.  Unique,  partici.iicr  , 
qjè  n'a  point  fon  fcniblable  ,  rare,  exrelle.'it  .  />»»- 
JÎS.'^T  ;  pir/ifo/jrr  ;  unico  ;  rjr^  ,•  cfimi-  ;  cilui/itf 
<. celiente.  J.  11  fe  prenJ  qiKlquefo  s  en  m,luvtai(e 
part  ,  &  (ignitîe  ,  bii.ne  ,  Ci.nr.cieux,  afî.-fiaot  de 
le  diflinçuet.  Sin%r,ltre  ;  ft'a.rd.nino  ;  firjvjfjnis  . 
V.  Biiarre.  ç.  On  appelle,  combat  finsalier ,  43 
combat  d  homme  à  homme  .  Biiiifli.i  cnrpirjle  ; 
duella,  i.  En  Graainjaite,  on  apptile  nombre  fin- 
Rulier  ,  par  oppofiiion  à  nombre  pluriel  ,  ie  noin- 
bre  qui  ne  marque  <)u'  une  feule  peifonne  ,  q  1'  une 
feule  tfcofe  .  Dans  cette  acception  ,  il  5'  emplo'e 
auiTi  fubDanîiïe.meat  ,  tl  fimtiinc  ;  il  numera  fio. 
!■■■■"'  . 

s;N0UL|£RE!V1ENT,  adr.  Pjriicoliérement ,  fpc- 
cial.ment  ,  piin.ipaleinenf  ,  fur  toutes  chofcs  .  Sio- 
rihrmenii  ;  pirti.i/jrmtnie  ;  p- imipilmente  ;  j/fe. 
sniumeni,  ;  Jpecij!m:nte  .  J.  Il  fe  prend  quelque, 
lois  en  m»iivai:e  paît,  4  fignifie  ,  d*  une  ma.ière 
aff.-â^e  ,  li' une  inscierc  b:zifrc  .  In  mcdo  flrino  , 
tff'eii Ito  ,  pjrriec.'.irc. 

SINISTRE  ,  ad),  de  f.  g.  Mallieorcox  .  funeDe', 
qui  caufc  Cci  malheurs,  ou  qui  les  préface  .  Xinr- 
flrct;  fiiBclio  ;  /ventatila.  §.  On  dit,  en  T.  de  Chi- 
losiaacc  ,    ligae  finiate ,   ponr  duc  ,    une  ligr.r  qui 

pi«. 


S58 


S  I  N 


ftiliic  dos  malheurs.  Lin<j  finiltra  ;  linii  thc  fre- 
fi^iUe  le  àif^rjxit  .  J.  Oa  dit ,  qu*  un  homme  a  la 
pl-.yfionomic  fioTlltc  ,  qu'  il  a  quelque  chofe  de  fmi- 
flrc  dans  le  viface  ,  pour  dire,  qu'il  a  dans  la  phy- 
flODOmie  ,  dans  le  vifage  ,  quelque  cliofc  de  tuncitc 
&  de  mauvais  auçurc  .  Burbero  y  truce  .  Ç.  On  dit 
a-iiTi  »  q«'  un  homme  a  le  tcgard  finiUrc  .  ^vcr  ufli 
juiriliii  tiucc  .  Et  fisur.  dans  cene  mime  acce- 
ption ,  les  Adrolog.ts,  en  païKinl  des  plandrcs ,  di- 
(er.t  ,  r  afpeft  finirtre  des  alites.  Aipeiii /iniflro 
degli  altri  .  i.  Il  fignific  auiTi,  MOchant  ,  Pcini- 
citux  .   V. 

SINISTREMENT,  adv.  D'  une  maoiire  finilttc  , 
dcfavantagcure  ,  peu  favorable  .    Siniflritaeiiic  ;  mj- 

Ijrncrtte  . 

SINON,  aJit.  Autrement,  à  faute  de  quoi  ,  fans 
<luoi  .  yi'fr.imeoie;  fenz^j  di  (he  ;  eafo  che  no  .  f. 
S'non  ,  particule  txccpiive.  fé  non  eie  ;  fuorchi  ; 
eccello  ;  filvo  .  Jl  ne  lui  i^pondii  rico  ,  finon  que  .... 
Je  ne  fais  tien  ,  fioon  q.i' on  dit  que...  ErIì  n-n 
gli  rifpafe  nulla  futtehè.  ...  lo  non  fo  nulla  ,  le 
non  ih*  fi  dice  che  .  .  .  Tous  Jcs  peuples  le  rcs.u- 
dotent  ,  linon  cf^mme  leur  Maître  ,  au  moins  cotn. 
me  leur  Libérateur.  Tutti  l  popoli  h  rigtiardjv.iit"  , 
f:  non  ecme  toro  Pjdrone  ,  almeno  come  loto  Lite- 
rarore  . 

SINOFLE  .  f.  m.  T.  de  Blafon  ,  qui  (igaifle  ,  la 
touleur  vette  .  En  gravure  ,  le  finople  fé  marque  par 
óe  traits  qui  vont  de  l'angle  droit  du  ch^f  de  l' é- 
cu  ,  à  l'angle  gauche  de  la  bafe  .  ti  (olct  verde 
nclt*  armi  !ti:nlilit,ie  . 

SINUEUX  ,  EUSK  ,  adi.  Q.11Ì  eU  toitucux  ,  qui  fait 
plulieurs  tours  &  iixoan  .  11  n' eft  guère  d'ufa^e 
que  dans  la  p.efic.  Sinuofo  ;  lortticfo  ;  curvo.  Les 
ChirurgicffS  nomment  fioueux,  les  uUéies  qui  font 
étroits,  profonds  &  tortueux,   finuofo  . 

SINUOSITÉ,  f.  f.  Q.naliié  d'une  chofe  (inocufc  . 
Jmu-'/îtJ  ;  toilu^fiti .  i.  On  dit  aufTi  ,  en  T.  de  Chi- 
rurgie ,  q  i' une  plaie  a  beaucoup  de  riaaofites,  pour 
dire  ,  qu'  elle  fait  des  tours  &  des  détours  .  Piaga 
che  ha  molte  ftnu  firà  . 

SINUS,  I.  m.  T.  de  Mathsimaliques  .  Ligne  dtoi. 
te,  merde  perpendiculairement  d'une  des  extrémi- 
tés de  l'arc  ,  au  rajoo  qui  paiVe  par  1' autte  extré- 
mité .  Jj-js;  feno  .  §.  Sinus,  T.  de  Ch.tur^ie  ,  ca- 
vile, efpice  de  poche  ,  de  petit  fac  qui  fé  fait  aux 
cités  ou  au  fond  d'  une  plaie,  d'  un  ulcère  ,  &  où 
il  s'amalïe  du  pus  ,  de  la  matiète  .  BuiJ'a  ;  faceai-i . 
f.  En  T.  d'Anatomie,  on  appelle  finus  de  la  veine 
DCite  ,  le  troni:  de  la  veine  porte  .  On  nomme  fmus 
laiteux,  la  réi-.nion  de  tous  les  canaux  excrétoiies 
des  glandes  qui  forment  les  tnjmelîes.  On  appelle 
aulTi  finus  ,  les  plis  Jes  membranes  .  Teno  delta  ve- 
na prrta  ,  ee. 
t  SION  ,  f.  m.  V.  Scion  . 

SIPHON  ,  f.  m.  Tuyau  recourbé,  dont  les  ian.bcs 
font  inégales  ,  &  dont  ou  fc  fcrt  pour  faire  palTer 
une  liqueur  u'  un  vafe  dans  un  autte  .  fifone  ;  luto  . 
$.  S:phoi  ,  T.  de  Mjriae  .  il  fe  dit  d'  un  toutbillon 
ou  nuage  creux  i,'..i  defccnd  fur  I3  mer  en  forme  de 
eolonne  ,  &  qu'on  nomme  fiphon  ,  dans  l'idée  qu" 
il  enlève  &  pompe  l'eau  de  la  mer.  On  l'appelle 
auiTi  Trombe  .  V. 

SIRE  ,  f.  m.  Vieqx  mot  qui  fignifioit  «ulrcfois  Sci- 
Soeur,  &  dont  on  ne  fe  feit  plus  qu'en  parlant  de 
ceux  qui  pofsèdent  de  certaines  terres  auxqucllcsce 
titre  là  eft  comme  alta;l)é  .  fire  ;  Signore.  î.  Celi 
aulTi  un  titre  d'honneur  ,  qui  ,  après  avoir  éié  don- 
né feulement  aux  petfonnes  fort  quahfécs ,  fut  din- 
ne enfuite  14  toutes  fortes  de  petfonnes  .  Les  Juges  & 
Confuls  dei  Marchands  de  Paris  le  prennent  eocotc 
aujourd'  hoi .  f  ignore  .  5.  Oa  dit  ,  dans  .le  llyle  fa 
milicr  &  ca  plaifantaot  ,  beau  Site  ;  oui  ,  beau  Si- 
re. Bel  Signore  ;  il  Signore  .  §.  Site  ,  abfolument  , 
el*  un  titre  qu'on  donne  aux  Rois  fculs  ,  en  leur 
parlant  ,  ou  en  leur  écrivant .  Sire  . 

SIRÈNE,  f.  f.  Monltie  fabuleux  qui,  félon  qucl- 
,quts  Poètes  ,  étoit  moifé  fcmma  ,  Se  moit  é  poif. 
fon  ;  &  félon  d'  autres ,  moitié  femme  ,  moine  oi- 
feaj  ,  &  qui ,  par  la  douceur  de  fon  chant ,  attiroit 
les  voyagccrs  dans  les  écueils  de  la  mer  de  Sicile  où 
il  fe  tenoit .  Sirena.  S-  On  dit  ,  d'  une  perfonne  qui 
chante  bien  ,  qu'  elle  chante  comme  une  (irène  .  Can- 
t.-re  ecme  una  firena  .  On  le  dit  aufTi  d'une  (emme 
qui  fédait  par  fes  attraits  ,  pat  fes  manières  infi- 
nnantes . 

SIRERIE.  f.  f.  Titre  de  certaiiies  tctres  .  Ilualiià 
di  Signore  di  certi  fsudi . 
■  SIRIU";,  r.  m.  T.  d'  Allronomie.  Etoile  d,^  I.1 
conlicllation  du  grand  Chieti  .  Cette  étoile  ci»  la  plus 
gtaade  &  la  plus  brillante  du  Ciel,  Sirio;  il  can 
(delie  . 

SIROC  ,  f.  m.  Noni  qu'on  donne  fur  la  Méditer- 
ranée au  veut  qui  fe  noiii.'nc  Sud-EH  fur  1'  Oce.in  . 
Scitocee  ;  J'ciloceo  ;  firocco  . 

StROP,  f.  m.  (On  ne  prononce  point  le  P .  )  Li- 
queur compofée  du  fuc  des  fruits,  Jes  herbes  ou  des 
fleurs,  avec  du  fuctc  ou  du  miel ,  &  qu'on  f.ait  eu' 
re  ordinairement  pour  la  pouvoir  gaider .    Scili^pp'  ; 
fci'ipri  ;  firoppa  .        .  .  .,       .        . 

SIROTER,  v.n.  Boire  avec  plaifir ,  6  peiiiscoups 
&  long  temps.  11  eR  pop.  Bere  a  centellini. 

SIRTES,  f.  f  pl.  T.  delMaiine.  Sables  mouvans  , 
tantit  amoncelés  ,  tantât  diflipés  ,  &  tiês.daogercux 
jpout  les  vailtcaux  ,  X/r«( , 
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SlRVANTE  ,  f.  m.  Sorte  de  Foëfie  aociesae  ta 
Langue  Itan^oifcou  Provençale  ,  ordinaitcmeni  con- 
lacréc  i  la  Imre,  &  quelquefois  4  l'amour  &  ì  U 
louange  .  La  firv.inte  étoii  auTi  une  forte  de  Pucfie 
lyrique  ,  connue  chea  Ics  Italiens.  Jorr.»  di  Puefii 
antica  .  ^ 

SIS  ,  ISE  «  participe  du  verbe  feoir  qui  n  eft  plus 
en  uUge  .  Il  ne  s'emploie  guè'c  que  comme  aJic- 
aif,  &  en  llyle  de  Pratique,  cù  il  fi^niôe  ,  litué  , 
lituée  .  Situato  . 

SISDN  ,  f.  i".  PUnte  qui  croit  dans  les  terres  hu- 
mides &  un  peu  marécageufes  .  Sifone  . 

SISTRE  ,  f.  m.  loDrumcnt  dont  les  Anciens  fc  fcr- 
voicnt  pour  battre  la  nicfurc  dans  les  concerts  .  Di- 
taiiito/o  ;  fifl'O  . 

SITE,  f.  m.  T.  de  Peinture,  qui  lignifie  ,  fitua- 
tion  .  Sitjt . 

t  SITOT  QUE  ,  Coniooflioa  .  AuflilÒ!  que.  Su- 
nto che  i  tofto  £*s  . 

SITUATION  ,  f.  (.  Adiette  ,  pofition  d'  une  ville, 
d'  une  place  de  guerre  ,  d'  une  maifoa  ,  d'  an  cli;^- 
leau,  d'un  jardin  ,  &c.  Situatone  ;  f"^  i  P-f"  <' 
p 'fltura  .  $.  Il  le  dit  auflfi  des  hommes  Si  des  aoi- 
niaui  ,  &  fignifie  ,  la  pofinon  ,  la  pollure  ai\  ils 
font.  Siluaiione  ;  pofillira  ;  lïniamenic  .  §.  Il  ligni- 
fie lig.  l'état,  la  diipofiiion  de  l'amc  .  firu-^une, 
flato,  dilfcfivone  dell'anima.  $.  11  fe  du  julTi  ot 
r  éiat  ,  de  la  difpo]i(;en  dis  afifaircs.  Situatone  , 
flato  degli  .iSaii.  S.  Situation,  fe  dit  en  parlant 
des  pièces  de  ihéalte  .  Il  fignilîe  ,  des  changemeas 
fubils  qui  furvienacnt  dans  l'  état  des  pcifonnages  . 
Vicenda  ;  e.Ttniiamento  improvvifa  di  jtato  . 

SITUE,  ÉE  ,  patt.  V.  le  verbe  .  On  dit  ,  en  Ter- 
mes de  Pratique,  une  maifon,  une  pièce  de  tet- 
re file  &  fituce...     Una  eafa  ,   ua    terrent   fcjio  e 

filali  J  .  ■  j       f 

SITUER  ,  V.  a.  Placer  ,  pofer  en  certain  endroit 
par  rapport  aux  environs  ,  ou  aux  p.Tttics  du  Ciel  . 
Situare  ;  coilccarc  ;  porre  in  fito  . 

+  SIVADIÈRE  ,  f.  f.  T.  de  Mer.  C  el)  la  voile 
de  beaupré  ,  qui  el»  la  plus  balTe  du  bitiment  ,  & 
qui  prend  le  vent  à  fleut  d'eau  .  L.j  vela  del  ftw- 
prelfo  .  §.  On  appelle  auTi  Sivadiète  une  mefure  d; 
grains  en  ufage  en  Provence  .  Les  huit  fivadièrcs 
(ont  une  hémine  de  Paris  .  So'ta  di  mijura  di  giani . 

SIX  ,  ad),  numéral  de  t.  g.  Nombre  p«it  ccmpolé 
de  deux  fois  trois  ,  &  qui  fe  place  entre  cinq  & 
fcpt  .  X  ne  fe  prononce  pasqnanl  le  mot  fix  cil  ful- 
vi i«imédiatemc.-.t  d'  un  fubSiptif  qui  commence  par 
U3C  conlonne  .  Dans  toutes  les  autres  occafioos ,  on 
fait  fentit  X  ,  &  il  fc  prononce  comme  une  S.  Sei  . 
S.  Il  eli  quelquefois  (ublt.  Un  (Ix  de  chiffre  ,  un  fix 
de  carreau  .  Un  fei .  §.  On  dt  quelquefois  fix  pour 
(ixiàme  .  Charles  fix  ,  Urbain  fix  ;  le  fix  dy  mois  . 
Carlo  fello  ;  Urtano  fetta  ;  Il  d)  fei  ,  0  fia  il  giorno 
felto  del  mtfe  . 

SIX.^IN  ,  f.  m.  (  X  fc  ptononce  comme  Z  .)  Pe- 
tite pièce  de  Potfie  ,  compofée  de  fix  vers  .  Sefiina  . 
5.  Il  fignifie  aulTi  ,  un  paquet  de  fix  ieux  de  cartes  . 
Sei  mirxi  di  carte . 

SIXIÈME,  ad),  de  t.  g.  (X  fe  prononce  comme 
Z.)  Nombre  d'ordre.  Selto .  On  dit  abfolument  , 
le  fixième  de  Janvier  ,  le  fixième  de  Mars ,  le  fixiè- 
me  de  fa  maladie  ,  pour  dire  ,  le  fix'ème  iour  de  .  .  . 
il  feflo  giorno  ;  il  dì  fei,  0  felto  di  Genna/o  ,  di 
IVIari.0  i  il  d)  feflo  ,  0  in  fefla  della  malal'la  .  5. 
On  dit,  la  fixiènie  ,  pour  dire,  la  fixième  cl.iile  d 
un  Collège  ,  par  laquelle  on  commence  ordinairement 
le  couis  de  fes  études  .  La  fefla  elalfe  .  On  dit  auTi 
d'un  écolier  qui  eU  en  cette  cl.ifle,  c' eli  un  fixiè- 
me; Il  a  fait  une  faute  de  fixième.  Dans  toutes  ces 
phrafes  ,  il  c«  (ubftantif  .  Scolara  che  ê  in  l'efla  .  5. 
Sixième  ,  ert  aufït  fubllantif  mafculin  ,  &  fignilie  ,  la 
fixième  partie  d'  un  rout .  La  fefla  ,  0  fia  la  fefla 
parte.  §.  Sixième,  fe  dit  enc  '-c  au  jeu  des  caries, 
d'  une  fuite  de  fix  cartes  de  même  couleur  ;  &  alors 
il  eli  fubllantif  féminin  .  Una  l'efla  . 

SIXIÈMEMENT  ,  adv.  En  fixième  lieu  .  In  feflo 
luo^t . 

SIXTE,  f.f.  T.  de  Mnfique.  Intervalle  de  fix  fons 
de  la  gamme  .  Sefla  in  Mvjîca  . 

SIZETTE  ,  f.  f.  Encyclop.  Sorte  de  ieu  de  carte 
firt  an'.uf.int  .  Il  dciiandc  beaucoup  de  tranquillité 
Se  d'  attention  .   Sorta  di  giuoco  . 

SKlrtRHE  ,  f.  m.  7".  ds  Chirurgie  .  Tumeur  qui 
cfl  fermée  par  rani.;s    de  fucs    blancs   lymphatiques 

endurcis  .   Scirro  . 

SLÉE  ,  f.  f.  T.  ds  Marine  ■  Sorte  de  machine  avec 
laquelle  les  Hollamloi»  tirent  à  terre  un  vailTeau  de 
qui  Ique  grandeur  qu'il  foit  .  Macchina  di  cui  gli 
Oiaodefi  fi  fervono  per  tirar  a  terra  le  navi  di  fual- 
fivovUa  grande'xx.a  . 

SMALTE,  f.  m.  T.  de  Chimie  &  Melati.  C  el) 
le  r.om  que  l'  on  donne  au  verte  coloré  en  bleu  par 
le  col'u  lit  .   f»»i.;'/J  . 

t  SMARAGtìlN  ,  adi.  Qui  ed  de  couleur  vette  ou 
d'  énleraude  .    Smeraldino  . 

•]•  SMECTIN  ,  f.  m.  Terre  glaife  fort  iuhante  ,  & 
qui  fait  le  ircme  effet  que  le  f.ivon  .  On  trouve  tet- 
te terre  en  Angleteire  .  On  s'en  fert  pour  rétoyer 
le  linge  ;  elle  eli  aflringente  .  Terra  Saponaria . 

+  SMILAX,  r.  m.  Piante  fudorilique  &  bonie 
pour  Ics  douleurs  des  ioinlutcì .  On  !«  lubllituc  à  la 
falfic-parciUc .  Smitiee . 
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t  SMILLE,  f.  f.  M«rreau  l  rffux  poin(«  ,  ^\ 
feir  A  piquer  le  mcclloo  ou  ic  firés .  Mortene  a  dm% 
punte  . 

i  sMILLER  ,  V.  3.  piquer  le  Rrét  avec  la  rmillg, 

SOWE  ,  adi.  r.  de  Mufi^ue  .  H  fi^nifte  ,  d' ait 
m^oiite  A%té  .hic  »  Joacc  ,  çrac^eufc  .  Sxive  . 

SOBUK  »  adì.  de  r.  q.  TcmB^raoi  dans  le  boire  9t 
dans  te  manf^er ,  <jui  boit  &  qui  m^iazt  peu.  Il  tft 
oppafé  i  gourmand  ë^  à  ivrogne  .  îoèno  ,-  aflinéott  t 
moderai/I  ;  pa^cû  ;  riteouto  ;  tempirinte  .  (juoiqu*  il 
fe  due  pairiciiliéreiMcnt  des  perfunaes  ,  on  dit  ,  qm 
qnclqu'  uu  a  (s-t  un  repAs  fobie  ,  pour  dire  ,  qa  U 
a  ÌJ.M  un  repas  où  il  a  pea  bu  8c  peu  mante  .  T*. 
brio  ;  pjfco  .  5.  On  dr  fi^.  qu'un  homme  elt  fobrc 
eo  paroles  1  ^brc  à  parler,  pour  dire,  qu'il  paiU 
peu,  qui  parle  avec  lercnue  .  Dt/crei»  ;  rtnuM» 
nel  pjri.tre  ;  CJ-tti  i  prudente  ;  ri/evv»ia  . 

SOBREMENT  ,  adv.  D'  une  manière  fobrc  .  r^- 
érumenre  ;  parcamente  ;  midcranmenit .  i.  Un  dit 
6;.  parler  labremear ,  pour  dire,  parler  peu,  parler 
avec  circo.ifpeâ'Oo  .  avec  retenue.  Diierenmente  ; 
prudeifemetîe  ;  caut.imente  ,  §.On  dit  auTi  (i*.  qu' 
il  faut  ufcr  fobrement  Je  quelque  choTc  ,  pour  dire  , 
en  tifer  avec  difcréti.m  ,  avec  refenue  .  fotr'tjtnentt; 
meâcrat.jmente  ;  temperatamente  , 

SOBKlhrÉ,  r.  f.    TcmptfraQce    dans    le    boire  i 
dans  le  manger  .  Sûirietà  ;  ftu^alaà  ;  tcmperani^s^s 
$.  On   dir  lig,  d'après  farnr   Paul  ,    qu'il    faar  ' 
fsgc  avec  fohr:^téi  pour  dire,  qu*  ■!  faut  garder  i 
certaine  modéracioa  ,  même  dans   les  meilleures  eii 
les  ,  de  peur  d:  les  outrer  .  Diferex^i.-'ae  ;  rhertafn 
X^a  ;   pTuâeni^a  . 

SOBRIQUET,  f.  m.  Sorte  de  furoom  ,  qui  le  plm' 
fouvent  le  denne  à  une  pcrfoone  par  dérifion,  h 
qui  cf!  fondé  fur  quelque  défaut  pcrfonoel ,  ou  (41 
quelque  finguîar  té.  Soprannome  d^so  per  burla.  ,-, 
SOC  ,  f.  m.  laRrument  de  fer  ,  qui  fait  partiel 
une  charrue  ,  &  qui  fcrr  à  fendre  &  à  rcaverfcr  kl 
terra  .  Vomero  ;  ècrahsro  . 

SOCIABILITÉ  ,  r.  f.    T.  de  Droit  nat.  &•  de 
raie  .    Bieoveillaace  envers  les  autres  homiiuc  . 
ci  a  li  ta  , 

SOCIABLE  ,  adi,  de  f^«.  Qui  cft  oaturellemij 
pone  A  chercher  la  compagni?  ,  qui  el)  ce  pour  ' 
vrc  en  compagnie  .  fceiaéiU  ;  C'odale  ;  ccmpagoex^ 
le,  §.  Il  ftgnifie  auHfì  ,  qui  aime  la  compagnie,  1 
vec  qui  il  elt  aife  de  vivre,  qui  eH  d' ua  boa  eoa 
merce  .  Sociabile  ;  faciale  /  di  Buona  focietà  4  ^ 
ama  la  ccmp-7^nia  .  „^ 

SOCIAL.  ALE,  ad).  Qui  concerne  la  fociétd  .  S, 
eiale .  §,  Oo  déQgne  dans  1'  HìKokc  Romaiac  ,  |h 
le  nom  de  guerre  foetale  ,  la  longue  &  fangla^) 
guerre  que  les  peuples  de  I'  Iralic  ,  lévotirfs  coiii 
la  République  ,  &  liés  entr' eux  p.ir  une  coo'éiîçfl 
tion  prcf^ue  ^«frér^le  ,  tirent  aux  Romains  du  («m 
de  Marius  &  de  Sylla  .  Gu-.ira  fcciale , 

SOCIÉTÉ  ,  i.  f.  Affemblâge  d'  hommes  qui  fol 
unis  par  la  nature  ou  par  des  lois  ,  commerce  y 
les  hommes  ont  naturellement  les  uns  avec  tes  ai 
très.  Si-eietâ  .  §.  Société,  compagnie,  union  ■$ 
piufieurs  perfonnes  Jointes  pour  qiielqi;e  intérit  ,  i 
pour  quelque  affaire  ,  &  à  certaines  concluions  .  f 
cietà  ;  compagnia  di  ecmmer^io  ,  0  finv.'e  .  J..^ 
;-p;:i2  ,  f-^ciélé  leonine  ,  une  locié:C  cù  tous  les  pr 
fits  font  pour  I'  un  ,  &  toutes  les  (barges  pour  l'  a 
Ire.  Soeieiâ  leonin.i .  $  Siciété  ,  fe  dit  aofïî  d'  ui 
compagnie  de  çtos  qui  s' aiTemblent  pour  vivri  l 
Ion  les  règles  d'  un  inftilut  religieux,  ou  pOi^r  co 
férer  earenible  fur  certaines  fcicnccs  .  Socte$à  ;  cet 
pagnia  .  §.  Il  fc  prend  encore  pour  une  compaio 
de  sens  qui  s' alfcmblent  ord-nairemcot  pour  des  p« 
lies  de  plaifir  .  Società  ;  brigata  . 

SOCINIAMSME  ,  l   i.    Héiéfie    des    pariifaos 
Socm  ,    qui     rejeticnt  :ûus    les  niyRârcs    de    la  Rc 
gion  ,  &  finguliércmeni  la  Divinile   de  Jefus-Chril 
On  les  appelle  Sociaiens .    Setiniaaijmo  ;  eresU  t 

Siciniani , 

SOCLE,  f.  m.  T.  d*  Architeaure-  Membre  cê\ 
plus  large  que  haut,  &  qui  fert  de  bafe  à  toufes< 
corations  d' Architeàure  &  d'Édifices  .  Z-^ctoii 
plinto  ;  orlo  ;  dado.  §.  Il  fc  dir  aufTi  d'une  torte  ' 
petit  p  édeflal  ,  fur  lequel  on  pôle  des  bulles,  ( 
vafes  .   Zoccolo;  d.idj. 

SOCQUE  ,  f.  m-  Sorte  de  chaufTure  de  bois ,  hai 
de  trois  eu  quatre  pouces  ,  que  portent  cerî.uas  P' 
ligieux.  Zoccolo.  5.  Oa  appelle  «uHi  focque,  u 
chauifure  baifc  ,  dont  les  anciens  Comé^ile^s  fe  d 
voient  dans  les  pièces  comiques;  &  il  eli  oppo'É 
cothurne  ,  qui  e''o  r  tire  chauilure  haute  ,  dont  ( 
Comédiens  fe  ?ervoicnt  d.ins  les  Tracédies .  Aujou. 
hui  en  le  dit  au  fïguié  ,  pour  oppofer  U  CO'i  i^Ji< 
la  Tragédie  .  Socco . 

SODOMIE,  f.  f.  Féchc  contre  nature.    ioJcmÎ. 
'  faddamij  ;    t'ddoma  .     Commelire  le    p^chC  de  foi 
mie.     Andare  in  ipccoli  per  l^  a/ci  ulto  ;  Ji-ddjmi 
Te  i   ujar  foddcraìi . 

SOOOMlTE  .  f.  m.     Celui  qui  cfî  coupable  de 
domie  .  Scd  mita  ;  j'cddcmîi»  . 

SGEUa  .  f.   f.  T.  relatif.     Fille  née  de    même  F 
&  de  mi}rne  mère  quç  la    pcrfonne    de    qui    eUc 
foBur  ,    ou  née  de  l\ia  des  deux  feulement.   Sûtei 
Juora  .  §.  On  r.ppellc   fceurs  jum'-Kes  ,  celles  (^m  ( 
nées  d*  un  m<ime  accouchcmcrtt  ,•    S^rtUc  $'■''"'■'' 
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ferelte  nate  a  un  cctpo  .  î.  On  appelle  ,  Toeurs  ^e 
père  &  àç  mère,  on  foems  g.  rmaincs,  cclks  qui 
lODt  rcïs  de  nièrre  r*'<  ^  ^^  même  nè.e.  Scrtllc 
gcttn.ine  ,  5  CJrrtJ-'i  .  SœJts  de  p^re  ,  ou  fce- rs  con- 
AnguncSt  celles  qui  ne  font  fceiar»  que  du  côté  pa- 
leroel  .  Soreits  ccnjjnsaince  .  Sœjrs  de  tr.èrc  »  ou 
Tfccirs  uriîiines,  ctllcs  qui  ne  font  fceius  qi;edncô:(* 
ir:t;rncl  .  f:reife  uterine .  Sœur  f.crma'ne  ^  on  (œjr 
confar^iine  ,  &  (œ^f  utérine  ,  fe  difeot  plr.s  orci- 
naircnunt  ta  Jurirpradence  .     §.  pjns     le  (iyle  fam. 

00  appelle  dtmi-fœurs  ,  celles  qui  ne  font  foeurs 
qac  de  père  ou  de  nièfe  .  Mcx^x.':  joreUi  .  Ç.  On  ap- 
pelle ,  fœur  oaturellc  ,  fœur  b.lc:trde  ,  celle  qji  eli 
niz  de  même  père  ou  de  même  frère,  mais  hofs  dti 
Wianagc  .  Tcrella  nstarj/e  ,  c  éafi.itàj ,  §.  C'a  ap- 
pelle, fceor  de  lait  ,  la  fille  de  la  nourrice  ,  par 
Tappoit  au  nourriffon  qoi  a  fucé  le  nrOmc  lait  .  Et 
il  fe  dit  ,  par  exrmnoa  ,  des  autres  filles  que  la 
DOiirricc  a  nocrrics.  foreZ/j  di  latta  .  §.  On  dit  fig. 
qti:  la  Pcëlic  8c  la  Peinture  font  fceurs  .  L.i  P-cfia 
e  ta  Pitturj  fono  ferelte  .  %.  Les  Poires  appellent 
les  Mufes  ,  les  neuf  Sœ  irs  .  te  nove  Sorelle  .  Ç. 
S«nr  ,  eft  aufll  en  nom  qoe  ir.ntc  Reliçieufc  prend 
dans  les  afies  pubiics  ,  &  que  les  Rcii4icul'çs  qui  ne 
font  pfiiot  dans  les  ch^tses ,  ou  qui  n'ont  point  eo- 
eote  aitcir.t  un  certa-n  iV;e  ,  fe  donnent  entre  elles, 
&  qu*on  leur  donne  av.ii'i  ordïoairemcnt  .  fuor.i  ; 
fcrttla  .  On  .ippclle  foeJts  laiçs  ,  &  plus  ordin-ure- 
ment  ,  fœurs  convcrfes  ,  les  Rclîgicufes  qui  ne  font 
■point  du  Chœnr.  frrell.t  eonverfa  ,  5.  Sœuis  ,  cft 
tacere  un  nom  que  l'on  donne  à  certaines  611cs  qui 
TJvcnt  en  communatit^  ,  fans  être  pourtant  Retigicu- 
fcs.  Smrj  . 

50KA  ,  f.  rr-  T.  emprunté  de  la  Langue  Turque. 
Ef(cce  d'elirade  fort  élevée  ,  &  couverte  d*  un  la- 
r  i .  r-/i.  $.  On  appelle  auîTi  îof.»  ,  une  efpècc  de 
lit  de  repos  à  fois  d^Tiers ,  dont  en  fe  fcrt  comme 
ffe  fiége  .  Ca  confond  fouvent  lc5  canapés  avec  tes 
ifofas .  Scfi  . 

I  ÇOFFITE  ,  f.  f.  T.  d'  Archilc^nre  ,  qii  fe  dit  d* 
UD  plafond  Ou  lambris  de  menuifene  formé  de  poi;- 
itres  croisées,  et  corniches  volautes  avecdcs  corn- 
partimens  &  des  renfonccmens  enrichis  de  pcinturts 
&  de  fculprures.  On  en  voit  au  Louvre  &  dans  d' 
aotrç!  Palais      f^ffitu  ;  fc^tto  . 

SOFI  ,  f.  m.  No.ii  que  les  Occidentaux  donnent  &u 
Roi  de   Fcrfe  .  Soj)  , 

SOI  •    Pronom  de  la  troifième  perfonne  ,    fobflatitlf 

!îc  tour  genre,    &    feulement    du    nombre  finguMcr  , 

'îi'nnd  il  s'emploie  abfoinmeot  ,  il  ne  fe  met  qu*  a- 

:ne  prépofition  ,    &  dar.s    des    phrafes  cù  il  y  a 

''nom  indéfini  «  ou  expiimé  ,    ou  fous  entendu  . 

ài  Je  ;  .7  fe .     $  On  d't  ,  £rre  à  foi  ,  pour  dire  , 

le  dc^pendre  de  perfonne,    èrre  maître  de  fon   lo;fir  . 

'E^ff  pjircne  ai  je  lieJ'Q  ;  nsn  dipendere  âj  .j.'euno  , 

lï.  De  foi  ,  fignîfic  quelquefois  ,    de  fa  nature  ,  &  (e 

pJace  indifféremment  ou  devant   00  après  le  fnbfian- 

if  a-jquel  il  fe  rapporte.    P*r  fe  ,-    ai   fu3  naititj  , 

h".  Sir  foi  ,  fîgaifie  quelquefois  ,  fur  fon*  corps  ,     fur 

>a  perfonne  .  îul  prcprio  cùfpo  .    5.  Soi  ,  ioint  à  n.e- 

Ce  ,  ne  ftgoifie  rien  de  p!us  que  fo;   mis  abfotcmcnt, 
ats  il  fieniSe  ,    d'  une  mnntère  plus  expieffwc  ,    & 
i'  a  pas  roujoufs  bcfoin   d'  être    accompagna    d'  jnc 
Wépf.fition  .    Te   /ieffj.     Cela    parle   de    foi-rrtmc  . 
'   ;  cafj  parti  d.i  Je  .     0  d.t    fe    fle//j  .     §.  Soi><]l. 
T.  de  P.tU'S  ,  qa'on  crnpl»ie  quanJ  on  ne  veut 
iconnoitrt  ta  qualité  qne  prend  qudqu'  un  .    Il 
c  ait  auffi  par  raillerie  ou  par  mépris.  C*c  yïrf/Vr, 
'Ae  fi  fpaccia  per  . .  .    Aujoiird*  hni  on  dit  a'-ifi  ,  fc 
fieente  . 

*  SOIE  ,  f.  f.  Certaine  matière  propre  h  filer  ,  & 
\ui  efl  la  produflion  d*  une  efpè^e  de  ver  ,  que  pojr 
'Ette  r^iifon  On  appelle  ver  â  foie.  F:t.i .  §.  On  dit 
n  pcéfie  ,  des  jours  filés  d*  or  fie  de  foie  ,  pour  di- 
e,  le  cours  d'une  vie  heureuse  &  çloricufc.  Ccrfj 
'i  vi!j  fsriunjlj  ,  s^oricfa  ;  df  tieii  ,  forfunjfit  §. 
t;e  d'Orient  ,  pUnte  qui  produit  des  gou:Tcs  où  il 
a  une  efpèce  de  foie  ,  Scrta  di^  pîjfstj  <he  produce 
nj  fpeeie  di  fêta,  §.  Soie,  fe  dît  du  poil  iong  & 
tede  de  certains  animaux.  îe$oU  .  $.  Il  fe  dit  au 
Uoriel  ,  par  cxtenfion  ,  du  poil  doux  &  long  'i'  un 
xrbrt  ,  d'un  épagneul  ,  d'  un  bichon  .  Cet  épa- 
ineul  ,  ce  bichon  a  de  belles  foies  ,  de  fort  bettes 
>ie$ .  Pelo  de'  cigrtclini  tin  fetolvti .  S.Snie  ,  fe  du 
liflfi  de  la  part:?  du  fer  d'  une  épée  fit  d"  un  cou- 
r^u  ,  qui  entre  dans  la  poignée  ,  dans  La  manche  . 
unta . 

1  SOIERIE,  f.  f.  colleflif.  Toute  forte  de  mirchan- 
i(e  de  foie,  feieria  ;  mercjt.inx^ie  di  fêta  .  5.  So  e- 
le  ,  fc  dit  aufïj  d'  une  fabrique  dç  foie  *  de  la  ma- 
»ère  de  préoaf-er  la  fo-c  ,  fie  du  lieu  cù  on  la  pré- 
are  .   Fièérica  di  Jcterh. 

iSOIF,  f .  f .  (F  fc  prononce  môme  devant  les  con- 
•nnes  .  )  Altération  ,  dcfir  ,  envie  ,  befoln  de  boi- 
.  Sete.  Irriter  la  htf.  Aifetjre'.  $.  Oa  tîu  fi?, 
j  pt'ï''.  garder  une  poire  pour  U  foif  ,  pour  garder 
btique  argent  ,  quelques  effcrs  ,  quelques  provifions, 
Dur  l'en  fervirau  befoin  .  ^eré.ite  ftiûJihe  ctfa  per 
p  éif'cino  .  5.  Soif,  fign:fie  «g.  óé^ir  immodéré  . 
';'*  /  vofflia  ;  trama  ;  defiderio  ;  appetita  ardente 
i  fuaicbe  e^2 , 

JSOIGMÉ  ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe  . 
ISOIGNER  ,    V.  n.    Avoir  foin  ,    veiller    a  quelque 
ufe .    Il  vieillit  en  ce  fens  ,  &  n' cft  plus    d' uf^ge 
le  parmi  le  p.-upîe  .  Aver  cara  i  éadure  i  attenJe- 
i>,{f%  Fratf^jîs  Itaiiet», 
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re  ;  tnv'sgUiìYC .  5.  Il  cfî  aLfTi  aflif,  fit  Cgn'/îe  , 
traiter  a^cc  heaucoup  de  foin.  On  l'a  bien  fc'çi.c  . 
Il  a  été  bien  foigoé  durant  fa  n:a!adie  ,  &c.  Sttvire 
ûiligenicTnente  ;  trattar  ccn  Jtttnz'cne  ;  non  îafci^r 
mancare  di  nulla  .  So  gner  lîrs  en  fans  ,  c' cft  avoir 
foin  qu'ils  foicnr  propres,  bien  entretenus  ,  fiec.  A- 
ler  cura  di  fjndtttii  , 

SOIGNEUSEMENT,  adv.  Avec  Soin,  avec  atten- 
tion, avec  exafìifude.  Attentamente  ;  dijigente- 
roente  ;  accuratamente  ;  ajftduantente  ;  sfattamente; 
applicatamente  ;  appunta  , 

iOlGNEUX  ,  EL'SE  ,  adj.  Qui  agit  avec  foin  ,  a- 
vcc  vigilance.  Attente;  visitante  ;  diligente  ;  e- 
Jatto  ;  f:ìlecito  . 

SOIN  ,  f.  m.  Application  d*cfprtr  à  faire  quelque 
chofe  .  Cma  ,■  diiigeaz.^  ,-  applicazione  ;  attenxirne  . 
Ç.  On  dit  ,  avoir  foin  de  quc[c;u'  i:n  ,  pour  dire  , 
pourvoir  à  fcs  befoins ,  à  fcs  r-éccfPiês  ,  A  fa  fortu- 
ne. Aver  Cura  Hi  ^uaicheduno  ;  p-cwediie  a*  dt  lui 
t^'fcgrti .  $.  On  du  ,  rendre  des  foins  à  q^-clqu'  un  , 
pour  dire  ,  le  voir  avec  afTÎduiré  ,  fie  lui  tare  fa 
cour  .  Et  ,  rendre  de  petits  foms  à  uce  D-ime  ,  pour 
dire,  lui  marquer  beaucoup  d'arteniioo^  s'attacher 
à  lui  rendre  de  petits  fervices  qui  lui  foient  agréa- 
bles. Servire  ;  ecrtiggiare  .  Ç.  Soin,  fignine  aurti  , 
inqu  éluJe  ,  peine  d'efprit,  fouci  .  Cara  ;  in^uietu- 
dine  ;  fcUecit Udine  ;  ang'^feia  ;  penfiera. 

SOIR  ,  f.  m.  La  dernière  partie  du  jour,  les  dcr- 
nières  heures  du  jour  .  Ser/j  ;  ti  dcpo  prjfi^o  . 

SOIRÉE  ,  f.  f.  V  cfpace  .de  temps  qui  eli  depuis 
le  Jéctin  du  jour  jufqu*  à  ce  qu'  on  fe  couche  .  Se- 
rata . 

SOIT  ,  Conîooflion  alternative.  Soit  qu'il  le  faf- 
fe,  fotf  qu*  il  ne  le  falfc  pas  .  Sia,  Quciquefjis  au 
lieu  de  répéter  (oit  ,  on  met  ou  .  Soit  qu'  il  Je  ftffc  > 
ou  qu'  il  ne  te  fiiTc  pas.  Sia  eh'  egli  it  faccia ,  ov- 
vero che  nel  f-ccia  ;  fia  che  il  faccia  0  no  .  %.  Soir , 
fs^on  de  parler  adverbiale  ,  peur  dite  ,  que  cela  foit  , 
)c  le  veux  frien  .  Sia  ;  coiì  fia . 

SOIXANTAINE,  f.  U  coll.  Nombre  de  foixante 
ou  environ  .  (  X  f  e  prononce  comme  deux  SS  dans 
ce  n  ot  fie  d.ins  les  nuis  fuivaus.  Sc/fantina  . 

SOIXANTE  ,  ad),  numéral  de  t.  g,  Nonibre  com- 
pofé  Ck  fix  dixaines  .  Scjfanta  . 

'■f  SOIXANTER,  V.  n.  T.  du  jeu  de  Piqiiet.  Fai- 
re   un    foixante  ,  un  pic  .   Far  piceo  . 

SOIXANTIEME,  adj,  de  t.  g.  Nombre  d'ordre. 
Seffintefimo  .  §.  11  eÛ  quelquefois  fubllantif,  fie  fi- 
gnifie  ,  la  foixantièrr.e  partie  d'  un  tout,  La  fejfan- 
ttfima  parte  . 

SOL,  f.  m.  T.  de  Mufi^ue  ,  La  cinquièoie  noté  de 
la  gacuiie  .  Soi  - 
SOL,  f.  m.  Pièce  de  raonnfie  .  V.  Sou  . 
SOL,  f.  m.  Terroir  confiJcré  fuivant  fa  qujiifc  . 
Suolo  ;  terreno.  §.  D.ins  une  mine  ,  on  nonine  fol 
ou  n>uraille  ,  ta  partie  de  ta  roche  fur  laquelle  une 
mine  oa  un  filon  eïï  appuyé.  Sudo  delia  miniera  . 
5.  En  Jarifprudeocc  ,  foi  fc  dit  du  toaJs  .  Su:to  ; 
arreno  . 

SOLAtRE,  ad),  de  t.  g.  Appartenant  au  fotei/  , 
Sci.Jti:  ;  dì  fole  .  §.  Solaire  ,  T.  d'  Anat:miet  nom 
d'  un  mufcle  cxtcnfeur  du   Pied  .  P.antare  . 

SOLANDRES,  f.  f.  pi.  Maladie  qui  cfî  la  même 
que  V  on  appciie  inalandres ,  file  qui  furvient  au  plj 
du  genou  di:  cheval  .  C<l!e-si  affeâc  le  pli  des  {Ar- 
rêts .  Malandrà  . 

SqLANUM,  f.  m.  ou  DULCAMARA,  Ou  DOUCE 
AMERE  1  riante  qai  pOLÏTe  des  fsrmens  Ioors  de 
dccx  ou  troii  pieds.  Elle  cH  ftbnfugc  fie  propre  aux 
maladies  d?  !a  pr.iirine  *  Oa  lui  «ttrrbue  plufîeuii 
autres  verr-i:  .  Son  ft:c  efface  les  tach.s  du  vifa^c  . 
S 'latro  ;  fttlgio  ,  On  donne  auflTi  le  ftoai  de  fol^num 
à  toures  its  monr:Ies  .   V.  Morelle. 

SOLEATIT,  UE  ,  adj.  T.  de  Maréchalleric,  qui  fc 
dit  d'  U3  cheval  dont  la  fo!c  a  été  fou!éc  .  Cai  alto  y 
cbe  ha  it  piè  anmaceaio . 

SOLBATURL  ,  (.  f.    T.  de  Maréchalleric  .    Mcur- 
triture  de  la  chair  fout  la  foie  d'  un  chtval  .    Ce/s- 
tuficae  a.'  piê  del  cavallo. 
^  SOLDAV.   V.  Soudan  . 

SOLDANELLE  ,  f.  f.  Fiante  qui  croit  fur  les  bords 
Je  laMé.'^terrarce  ,  fi:  qui  ,  étant  macdrée  dans  le 
vinaigre,  purgç  jr^ilTammenl  par  U  bas  les  férofi- 
léï.   Stria  di  pianta. 

SOLDAT,  f.  m.  Homme  de  gr.crre  qui  clï  A  la 
folde  d'  in  Priccc  ,  d'ua  État,  &c.  Siià:t9  ;  gente 
d*  arme  .  Lever,  enrôler,  faire  des  lojdais ,  Asol- 
dare ;  loldate  -  %.  Il  fc  dit  des  fimplcs  foldats ,  àia 
différence  dts  Offic  ers  .  Soidato  .  $.  Il  fc  dit  plus 
paiticuT  ércment  de  ceux  qui  fervent  dans  J*  InUn- 
lerie  .  Soldati  a  piidi  ;  Injantetia  .  Ç.  On  dit  ,  qu' 
en  homme  e(l  fotdat  ,  pour  dire,  qu'il  cft  Brave  , 
ViilUnt,  Déterm-cé  .  V.  ces  mots.  5.  U  fe  prend 
qL>e;quïfi:s  adjeâivcment  ,  con  ni;  tn  cette  phraîi  : 
il  .'*  1'  air  foîdat  ,  Ana  guettiem  ,  éelljccjA  ,  mar 
X^ial^  . 

SUIDATESÎÎUE,  f.  f,  tes  Cmpici  foldats.  Satda^ 
teje.7  ;  milixja  . 

SOLDE,  f.  f.  La  paye  qii*on  donne  \  ccnx  qui 
portent  les  armes  pour  le  ftivicc  d*  \.n  Prince  ,  d' 
un  f.xskt  .  Soldo  ;  flipendio  ,  (.  S 'IJc  ,  fi^nibe  aufTi  , 
le  payement  qui  fe  fair  pctir  dimcurcr  quitte  d'un 
refle  de  compte  .  Sa'di  d*  an  c^nio  . 
SOLDÉ  ,  fE,  part.  V,  Iç  verbe  , 
SOLDER  ,  v,  a.   T,  ck  Prai  qrc  fie  c'e  Comnic/cc  , 
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çm  n'en  Si:èie  d'ufage  qu'en  Cette  phrafc  :  Solder 
lin  compte  ,  pour  d'te  ,  clore  un  compte  ,  en  p.,yei- 
le  rclqu.if  .   fatd.ne  va  ctnio  .  '■•ri 

SOLE  ,  (.  f.  Cerurre  étendue  de  champ,  laqjellc 
on  sème  fucceflRvenient  Far  an.ées,  des  bli!s  ,  pcit 
des  menus  gMins,  &  qu' on  laifTe  en  iachèrc  la  iroi- 
«me  anniie.  Siai,,o  di  ur-i,  che  fi  ftmin,  ,  o /S 
fo.cjfj  a.scrn:,„vamentc  .  {.  Sole  ,  le  dcffous  du  pied 
d   un  chevril  ,    d   un  mulel  .    i'  „n  ànc  ,  d'  on  cerf  . 

^-  ,^"°t\    *•  ^''^  '  '""=  '*'•■  f<"'''"n  de  mer 
cil  plat  &  de  ngure    app-ochante  de    l'  oyjlc 

SOLÉCISME  .  f.  f.    F.ute  grodère  contre  la  fyn. 

SOLEIL,  t  ni.  L'aUr.equi  fait  le  iour .  UU; 
Eirofc  au    folcii.    Airj.uo  ;  ïdiggh.o  ;    tlpo0o    al 

'A  '•     Tt?\  "h^i  '"  ■'"'"■'•  s-  0°  J'' .  il  *»>t 

U)*  grand  faieil ,  il  fau  encore  grand  foleii  ,  pour 
dire,  il  en  jf  là  grand  iour ,  il  eO  encore  grand 
lour.  Le  foleil  ed  encore  bien  haut,  pour  dire,  le 
couche  du  (oleil  cil  encore  loin.  Etli  i  già  grin 
JÌ  .  Ê  anccrz  gran  ai;  il  jclc  i  aatora  „  „o  alu  . 
Il  fait  trop  de  (oleil  ,  pour  dire  ,  le  foleil  efl  iroi» 
urdent.  U  JtU  è  trcppo  ciHtt ,  troppa  ,rdcn!a  ,  trof- 
po  ccrcurc .  Et ,  marcher  entre  ceux  foleils  ,  pour 
d:re,  riiarclier  entre  le  lever  &  le  coucher  du  fo- 
lcii. \:3fgijrc  infra  giorna  .  §.  On  appelle  coup  de 
(oleil,  I  impr^Hion-uielenie  &  quelquefois  mortel- 
le ,  que  le  foleil  f.ifcn  certaines  circonllances  fur 
ceux  qui  s  y  tronveW  expo. es.  /./.;/..  .  J.  On  dit 
fig.  adorer  le  loltil  levane,  poL-r  dire,  s'  ait.icher  . 
faire  fa  cour  à  une  puiiT,oce  ou  à  une  fàve.-.r  n»if- 
(anle  .  f i;r/.>,Ç{j.„e  ,  sccircuate  i  bu,-lì  /jvctili  . 
i.  On  dit,  en  fce.le.  le  char  du  foleil.  les  chevaux 
dj  (oleil  .  /,  cjy^  ,  c  i  cjvji,,  iel  frle  ,  di  Fctt  . 
5.  On  appelle,  feloni  Éiriture  ,  N'olrc-Seieneur  Je- 
fusChrill,  le  foleil  de  Jcîiice  .  Il  f,lc  ii  Giufliiia  . 
$.  En  termes  de  Chimie  ,  tokil ,  fignine  ,  1'  or.  « 
(o.'e  ;  /  crû  .  J.  On  sppe.'le  foleil  ,  un  cercle  d"  « 
0,1  d  arçent  carni  de  r.yo«,  dans  lequel  efl  en. 
chMé  un  double  cri  Haï,  deflin^  à  renfermer  1"  Ho- 
Sic  conlacriie  ,  &  qui  eli  fo'.é  fur  un  pied  ordinai- 
rement du  mime  mcial  .  R.i-gio  .  §.  Soleil  ,  forte 
de  grande  fleur  jiunc  à  haure  li^e,  autrement  due  . 
Tournetol  ou  Héliotrope .  Cicj/o/f  ,  «.     V.  Tourne. 

fol  . 

SOLENK'EL  ,  ELLE  ,  ad),  f  On  prononce  touiours 
Inlanncl  ;  ce  qui  s  obfervc  de  même  dans  les  ii<\. 
ves .  )  Accompagné  de  céiémonies  publiques  &  ex- 
iraordinaires  de  Religion  .  Salcnne  .  Jour  folcnnel  , 
rete  (olennclle  .  Dt  JJ^nne  ;  j/orno  fefliiio  ;  gicrn:) 
âi  Jclinniij  .  S  On  appelle  vœu  folcnnel  ,  i:n  v<ra 
f.lit  en  face  de  I  tglifc  avec  les  formalités  pietcri- 
tes  par  les  Ca«cns.  On  I' oppofe  à  vœj  fimple  .  l'a- 
t:  lesone  .  {.  Il  îliçnif-e  .nulTi  ,  célèbre  ,  pompeux  . 
aviç  céémome  .  IcUnne  ;  pcmpifo  .  §.  U  fignine 
auH: ,  authentique,  revJiu  de  toutes  les  formes  ,  ac- 
compagne des  lormal  ICS  requifes .  SoSenic  ;  iu/.-o- 
$itc  . 

SOLEVNELLEMENT,  adv.  D'une  manière  foleiv. 
nelle.  Tcltaaiminie  J  con  granie  uppjrjlù  . 

SOLENNISATION,    f.  f.    Action   par   laquclli 
lolcnnife.   SoUrintj^x.J7.*^*fi  • 

SOLENMSÉ  ,  ÉE,  pan    V.  fon  verbe  . 

SOLENMSER  ,  V.  a.  Célébrer  avec  cére'monie  • 
1  t/rrjomj,;  ;  roUnacsgiart  ;  celcfrjrc  . 

SOLENNITÉ  ,  Ì.  I.  Céléb'iié,  cérémonies  puMi- 
ques  qui  rendent  uno  chofc  (olennclle .  SoUnniii  • 
pompj  ;  appjinia  ;  nu{sai/ic:nz_.:  .  J.  Il  fe  du  ajilH 
des  (ormai. les  qui  mident  un  afle  (olenoel ,  authen- 
tique .  TilenniiJ;  fotmaI.i  jutinilca. 

SOLFIÉ  ,  Éè,  part.  V.  le  vcibe, 

SOLFI  ta  ,  V.  a.  Chintec  un  ait ,  en  appellint  , 
en  pronon^jnt  les  notes.  C.inijr  la  fulfj  ,-  /olfcg- 
snrc  . 

SOLIDAIRE,  adi.  de  t.  ç.  T.  de  Pratîq  le  .  <iui 
produit  la  folidité  entre  plufieuis  coobiiges .  Silida. 
rio  .  S.  On  le  d  C  jmTÎ  des  pcrfonnes  .  Il  eli  folidai- 
te  ,  pour  dire,  il  en  obligé  folidiiremcnt .  OtHif.!- 
t  ■  ia  fdidj  . 

SOLIDAIREMENT,  adv.  T.  Je  Praiique.  D'une 
manière  folidalre  ,  tous  enfeni'ilc  ,  &  un  feul  pout 
tous  .  fit  fotido  ;  ailo  *n$efD  ;  ,î!  tutto  . 

SOLIDE,  adi.  de  t.  g.  Q,u  a  de  la  confi/lance,  & 
dont  les  parues  demeurent  n.iiurellaneoi  dans  U 
même  fituaiion  .  Il  cft  oppofé  â  fluide  .  Ssliito  ,■  fo~ 
di'  ,•  j'i'.io .  S,  Il  fignilic  «ulfi  ,  qui  a  une  fermeté 
capable  de  réfifter  au  choc  des  corps  &  à  I'  iniure 
du  temps.  En  ce  fens  ,  il  cil  oppofé  à  fragile  &  i 
p.  u  durable  .  Jj..<ii  ,■  fljUie  ;  fermo  ,-  /elido  ;  mojfic- 
ti-j.  5.  On  appelle  aliniens  folides ,  les  alimcns  qui 
ont  de  U  confinance  .  A'inttnii  fedi.  J.  Solide  ,  fe 
l'icnd  aulTi  fubllantiveoient ,  &  fç  dit  d' un  corps 
ferme  4  qui  a  de  la  conGilance  .  todi  ;  fclidj  .  S. 
Solide,  eu  lermcs  Je  Maihénialiques ,  fii;nifie ,  le 
corps  cunlidéié  comme  ayant  les  trois  dincnlions  , 
lungucur  ,  largeur  &  prolondeiir  .  En  $(  (cns  ,  il  el> 
oppofé  à  ligne  &  .i  fuperficie  ,  &;,  il  fc  .prend  auflï 
(ubflaniiveoicni  .  f-iido.  S.  Solide,  frsnjfie  fisuié- 
nent,  qui  cil  réel,  qui  en  cITrtìif  ,  durable.  Fn  ce 
lens.  Il  cft  oppofé  s  vain  ,  chl^iér  que  ,  frivole  ,  de 
peu  de  diuée  .  Solida  ;  fa'.do  ;  fl:>iile  i  liflanie  :  fer. 
mo ;  âù'evole ,  5.  U  fe  prend  aulTi  fubOantivciiient 
en  ce  (cas  ,  chercher  le  (olide  ,  aller  au  folidc  . 
Ctffur  il  fctiito  i  Andar  al  f^do . 

C  c  c  c  SO. 
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SOLIDEMENT,  fldv.  D'une  manière  fnlide  .  fff- 
iiéjmtntff  j  fodamentf  ;  f^niatamme  ;  fermamm- 
»ê  ;  (fa^iSminti  .  ^ 

SOLIDITÉ  «  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cO  folide  . 
Seliditì  ;  faiétTja  ;  affniavAtnfo  :  ir.àtxx^  •  5*  Su- 
lidiré,  fìcDÌ(ic«  toterme*  de  Prariqw:»  enfçi^cment  , 
ohiìginoB  où  font  plufienìs  débiteurs  lic  p.iycr  un 
feul  pour  loin  ,  me  fomme  qu'  ils  doivent  co  com- 
niiiR  .  Ok-bltf.ìxìsne  in  fetido*  , 

SOLILOQUE  ,  f.  m.  Difcours  d'  un  Iiomme  qui  s^ 
«aïrerient  awec  Ini-mime  .  Il  ne  s'emploie  guère  qo 
en  celte  phrafc  ;  Les  SohJoques  de  S.  A»'Siifl»o  • 
Danî  les  Pièces  de  Théâtre  ,  od  dit  ,  Monologue.  / 
Selit'ifi  di  r.  /ifofiitf) . 

SOLIPEDE  ,  adì.  dt  t.  g.  Il  h  dit  des  animaux 
qui    n*  oat    qu'  une    corne    Â    chaque    pied  ,    Sch- 

SOLITAIRE  ,  adj.  de  t.  ç.  Qui  eft  feul  ,  qui  «mte 
\  vivre  dans  \n  folifude  »  à  iîtrc  feu!,  qui  fuit  le 
iroûde  .  rclit-irio  ;  che  Mac  la  cnmpjsni.t .  §,  ZI  fc 
dii  auffi  des  lieux  déTtris  ,  des  lieux  retués  du  corn- 
merce  du  monde  .  foh'tario  ;  defirto  ;  ermo  ;  fciirt- 
go  •  appartato .  On  apptîle  ver  folitaire  ,  un  ver 
plat  ,  fort  Ions  ,  blanc  ,  articulé  ou  annelé  .  qui  s 
coticoc're  fcui  de  fon  efpèce  dans  les  inteftms  .  V. 
Ver  .  §.  Solitaire  ,  f  m.  Qui  aime  la  folitude  ,  qui 
entre  peu  dans  le  commerce  du  monde,  ou  qui  s*  tu 
efl  retiré.  H  fs  dit  principalement  des  Anachorètes 
&  des  Moines  qui  vivent  da^  la  folitude.  SotÌt.i- 
rio  ;  cremit.%  ;  rsmito  -■  anjccitia  .  s-  Solitaire  ,  efl 
auflTi  le  nom  d'  un  jeu  qui  f<  ioue  au  moyen  d'une 
petite  tahle  percée  de  trente  fept  trous  ,  Se  avec 
trente.fix  chevilles  .  Sotfa  di  giusco  che  fi  $iuoc.i 
/^io.  ..    . 

SOLlTAIf^EMENT  ,  adv.  D'une  maDièrefoiitai. 
re  .     folitarismeme  , 

SOLITUDE  ,  i.  i.  État  d'un  homme  qui  efl  feul  , 
qiîi  efl  retiré  du  commerce  du  monde  .  Soli$udine  . 
5,.  Il  figaifie  autTî  ,  lieu  éloigné  du  commerce  ,  de 
la  vue  ,  de  la  fréquentation  des  hommes  .  ScUiudi- 
ne  ;  .'w^^,-'  deferto  ,  Jclinso  ,  fclii.itio  ;  etemo  .  Eti  ce 
.  fens  ,  on  dit  d'  un  lieu  qui  ccffe  d'  être  fréqucDié  , 
qu'  •'  efl  devenu  une  folitude  .  È  divenute  una  joli- 
tudine  ;  è  uni  fcl'ttuàine  . 

SOUVE,  f.  f.  péce  de  charpente  qui  fert  &  for- 
mer &  à  foutenir  le  plancher  d*  une  chambre  ,  d'  u- 
ne  falle  «  &c.  A  qui  porte  fur  tes  murs  de  la  cham- 
bre 1  ou  fur  les  poutres  .  Trave  ;  sr.ivitello  . 

SOLIVEAU,  f.  m.  Petite  folive  .  Oa  le  confond 
quelquefois  avec  folive  .  Travicello  ;  travetfs  . 

SOLkE-BATTU  ,  3di.  Cheval  follc-battu  ,  efl  ce- 
lui qui  a  une  foie  battue  ,  oû  la  foie  meurtrie  .  V, 
Sol-bat^  . 

SOLUCITATION  ,  f.  f.  InftisMîon  ,  mflance  . 
.Sclleeitax^ione  ;  fotfii:itax,iorse  ;  ifliga^icne  ;  fsnrs. 
xione  ;  ifianz.'!  ;  foUccii amento  .  §.  I!  îignific  aiiTi  , 
le  foin  qo*on  prend  dans  la  pourfuitc  d'  une  aff.ii- 
rc  ,  les  diligences  qu'on  fait  pour  le  fuccès  d'  une 
affaire,  fdlicitax^i^ne  .  5.  Il  fignifie  plus  ordinaire- 
ment ;  1«  recommandation  qu'on  fait  À  des  Jages  . 
Rjeecmjndari^ions  . 
■    SOLLICITÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SOLLICITER  ,  V.  a.  Inciter,  exciter  à  faire  quel- 
que chofe  .  îcllecifare  ;  i/iisare  ;  fii^oiare  ;  ineal- 
X^fc  ;  tentare  ;  eforrare  ;  fare  iflanxa .  5.  On  dit 
fam.  follicirer  quelqu'un  de  fon  déshonneur,  pour 
dire,  exiger  de  lui  des  chofes  qui  font  contje  fo,i 
devoir,  le  porf*r  à  ce  qu*  ii  lui  feioit  honteux  de 
faire  .  E/Î^ere  dì  ^u.ilchedamo  .una  ccfa  ,  da  cui 
gliene  venga  èiafìmo  ^  0  di f onore  ,  §.  Solliciter  ,  û- 
iRnific  aulfi  »  prendre  foin  d'  une  affaire  ,  la  pourfui- 
vre  .  foìfeeitarc  ;  prender  cura  ;  premovere  .  $.  On 
di<  ,  folliciter  fon- Rapporteur  .  fes  Juges  ,  pour  ûi- 
ïe  ,  leur  recommander  fon  affaire  ;  &  abfolument  , 
je  viens  de  follicter  .  Mes  amis  ont  follicité  pouf 
moi.  Jp  fuis  ias  de  folhciter.  Sclleeifar  un  Relato- 
ire  à'  un 3  eaufa  ^  0  un  Giudice  ;  Tsccom.Tidarfegli  , 
pregarlo  di  a^tettare ,  di  Jpedir  una  eau/a  ,  d'  effe- 
7t  favf-revrle  ,  cf. 

SOLLICITEUR,  1.  m.  Celui  qui  cft  employé  à 
follicittf  tes  procès  ,  les  affaire*  d' autrui  .  Soh'eci- 
tatrre  ;  prccurarore  .  §.  Il  fe  dît  aufTi  généralement 
de  tous  ceux  qui  follicitent  un-procès  ,  une  affane 
pour  eux-mËmes  ou  poor  leurs  amis.  En  ce  fcns  , 
il  fe  dit  ailTi  au  féminin  ■  Une  folliciteufe  preffan- 
te  .  Sollecitatore  ;  Sallecitatrice  . 

SOLLICITUDE  ,  f.  f.  Souci  ,  foin  sffeflueux  .  îl 
»' eft  mièic  d'uTsge  qu'en  cetre  phrafe  ;  La  foliici- 
tude  paflorale  ..  Cur,7,  (ollecitadine  p.j/foraie  ,  Saint 
Paul  appelle  la  lolltcitude  des  Égli  tes  ,  le  foin  qu' 
51  prenoit  des  F, délits  dilperlés  dans  les  ^différentes 
£glifes  .  Cura  .  On  dit  ,  en  termes  de  V  Écriture  , 
les  foUiciicdcs  du  fiècle  ,  poiu  dire  ,  les  foins  des 
ehofes  temporelles  .  Le  cure  ,  gii  affanni  ,  ia  fûHe- 
titudine  delle  co/e  temporali . 

SOLO  ,  f.  m.  T.  de  Mufique  etrtprttnlé  de  \*  Ita- 
lien .  Il  fe  dit  des  endroits  d'  une  pièce  de  Mufiqi:e 
^n*  on  laHrumcnt  doii  ioucr  feul  .  Solo  , 

SOLSTICE,  f.  m.  T.  d' Afirooomic  .  Temps  an- 
nuel le  folcii  efl  dans  l'un  pins  grand  éloignemeat  de 
r  Equateur,  T:!flixJo , 

SOLSTICIAL,  ALE  ,  adj.  T.  d'Agronomie.    Qui 
a  rapport  aux  foiHices.  foij1Ìx.'ale . 
■  S0LVA81LITÉ,  (.  f.  Le  ponvjir  ,  les  moyens  q«' 
<fiB  a  de  payer .  pGf0/tÀ  t  fJSiifi  ài  soft?  pagare  • 


50LVAB1.E  ,  idi.  de  t.  g.  Qui  a  de  quoi  payer  . 
Che  pi-Ò  p.igjre .  ,         y,  .        ^ 

SOLUBLE  ,  adj.  de  t.  R.  Qui  peut,  ciré  réfolu  .  So- 
lubile .  5.  il  fe  dit  rufTì  des  fubllances  qui  ont  It 
propitéié  de  fé  joindre  ,  de  s*  unir  à  un  liquide  . 
Diffolubtlc  ;  ii^uefjttivo  . 

SOLM  t  lOM  ,  (.  f.  Dénouement  d'  une  difficulté  . 
folux.'onc  .  §.  On  dit  ,  en  termes  de  Ch:rurgic  ,  fo- 
lution  de  continuité  ,  poor  dire,  divifion  ,  fépara- 
i!on  des  parties.  Sclux.ione  di  continuità  .  i.  En 
termes  de  Pratique  ,  foluiion  s'  emploie  pour  paye- 
ment .  Pagj'nento  ;  sècrfo  .  $.  Solution  ,  en  Chimie, 
(igni lie  ,  r  afìion  de  fc  joiodre  à  un  liqui^ie.  Ce  n' 
cil  point  un  fynonyme  de  diffolution  ,  parce  que  par 
la  foluiion  ,  les  corps  ne  fopt  pas  décomposés  ,  au 
lieu  que  par  la  diffolution,  ils  le  font.  Oi/nogli- 
menta;  dijf  luz.ione  ;  It^uefax^^ione  . 
t  SOMaCHE  ,  idj.  V.  Saumàtre. 
SOMATOLOGIE,  f .  /.  T.  de  Médecine  .  Traité 
des  pHitics  folidcs  du  corps  huisain  .  Scmatologit . 

SOMBRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  peu  éclairé  ,  qui 
reçoit  peu  de  lumière  .  0/curo  ;  fcuro  ;  opaco  ;  cm- 
trvj'o  ;  iojco  ;  ietto  ;  atro  i  aero .  §  On  Jif  ,  r|  fait 
fombre  ,  pcor  dire  ,  le  temps  efl  fomhre  ;  &  qu'  il 
fait  fombre  dans  un  apparienient ,  pour  dire,  qj*  un 
appartement  clî  fombre  ,  peu  éclairé  .  Egli  è  jo/cj  , 
ojcuTO  .  §.  On  appelle  une  lumière  fombre,  une  lu 
mière  foibic  &  qui  ^tUire  mal  .  Fcjco  lume  ,  deb:* 
luce.  Et  couleurs  fombres,  les  couleurs  qui  font 
moins  éclatantes  que  ks  autres  ,  &  qui  tirent  fur  ie 
brun  .  Colori  ol'curi  ,  éruni  .  §.  Sombre  ,  fe  prend 
aufTi  quelquefois  pour  obfcur  ^  ténébreux.  Fojco  ; 
pjeuro  ;  aero  ;  teneèrofo  .  5.  On  dit  »  en  Pcèfie  ,  les 
Royaumes  fombres  ,  les  rivages  fombres  ,  pour  di- 
ré,  tes  enfers,  félon  la  do^rine  des  Païens.  L'  c- 
Jcuri  Re^fi'  ;  letetre  rive  d'  Acheronte  .  J.  So^ibre  , 
fignitie  tig.  mélancolique,  morne,  taciturne,  rê- 
veur, chagrin  ,  Triflo  ;  Tnaoinfoniofo  ;  penfofo  ;  af- 
fanno/0  ;.raifio  ;  cupo  . 

SOMBRER  ,  v.  n.  T.  de  Marine,  qui  fe  dit  d* 
un  vaiiTeau  ,  lorfqu' étant  fous  voiles,  il  efl  renver- 
fé  par  un  coup  de  vent  qui  le  fait  çiat  &  couler 
bas .  EJer  arrcvej'ciaic  da  un  cclpo  di  vento  e  fom- 
meigerfi . 

>}•  SOMMAIL  ,  S.  m.  T.  de  Marine.  Lieu  cCi  la 
tei  te  efl  haute  fous  l'eau.  Lucgo  in  mare,  dove  sa 
tfTTj  è  alla  jotto  ac^ua  . 

SOMMAIRE  ,  aoj  de  t.  g.  Succtnft  ,  court.,  ab- 
régé ,  qui  cupole  un  fujet  en  peu  de  paroles  .  Scm- 
m.jTÎa  ;  ri/îrcfio  ;  Breve  ;  fucctnto  ;  c om pendi 0/0  .  §. 
En  termes  de  ^racique  ,  en  appelle  maiière  fommai- 
re  ,  un«  affaire  provifoirc  ,  qm  don  être  jugée  prom- 
ptement  &  avec  peu  de  formalités .  Materia  fomma- 
ria  ,  a  di  giudizio  fcmmario  .  $.  11  cfl  auTi  lubflan- 
tif ,  &  fignifie  ,  extrait  ,  abrégé  ,  SommArio  ;  efirat- 
te  i  rifiretto  ;  ccmpeniio  , 

50MMAIREMLNT,  adv.  D'une  manière  fom- 
maire  ,  brtévemeat ,  fuccin^esient  ,  en  peu  de  mots  , 
en  abrégé.  Si-mmariamente  j  ccmpendisj-tmente  ;  in 
rijlrettj  . 

SOMMATION,  f.  f.  Aflion  de  fommcr  .  Ciiaxio- 
ne  ;  intimaz^une  .  §.  11  fignifie  plus  particulière- 
ment,  r  aâc  par  écrit,  conieaant  la  fommat'on 
faite  en  Juflice  .  PcitT^x^ino  di  citazione  .  §.  On  ap- 
pelle fommation  refpeétueufe  ,  la  fommatioti  qu'  un 
fils  de  jo.  ans  ou  une  .fille  majeure  font  à  leur  père 
&  à  leur  mère  ,  pour  leur  demander  de  confcntir  à 
leur  manale  .  Citartene  rifpetto/a  .  §.  Sommation  , 
terme  de  Mathéiiiatique  ,  aftion  de  trouver  la  fom- 
me  de  plufieuis  quaniués .  Jt  fommjre  ,  il  racccrre 
i  numeri , 

SOM.ME  ,  f.  f.  Charge  ,  fardeau  que  peut  porter 
un  cheval  ,  un  mulet  ,  un  iiae  ,  &c.  Soma  ;  carico  . 
5.  Semme,  une  quantité  d'argent.  Somma  ;  quan- 
tità di  d.naro,  §.  On  appelle  /omme  totale,  ou 
fimplement  fommc,  la  graadcur  qui  réfulie  de  plu- 
iieurs  autres  jointes  enfemble.  On  dit  a  (Ti  quelque- 
fois, fomme  toi:tc  .  Somma  totale  ;  intera  ,  $.  On 
dir  adverbialement  ,  proverbialement  &  (incrément  , 
fomme  toute,  pour  dire  ,  enfin,  pour  conclufion  . 
On  dit  auiTi  ,  en  fommc,  dans  le  même  fcns  .  /<7 
j'imma  ;  per  fine  ;  in  conclufione  ,  §.  Somme,  fc  d't 
de  quelques  ouvrages  ,  de  quelques  livres  qni  trai- 
tent en  abrégé  de  toutes  les  parties  d'  une  fetente  , 
d'  une  dotìriae  ,  &c.  Somma  y  epitome  y  rîjirerto  ,- 
Compendio  .  J.  Somme,  f.  m.  repos  de  l'  animal  , 
caule  par  1"  affonpitlement  naturel  de  tous  Us  fcos  . 
Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  p-^rlaot  de  1*  homme  . 
■Scnn^  . 

SOMMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  En  termes 
de  Biafon  ,  il  fe  dit  d'  une  pièce  qui  en  a  une  au. 
tre  au-dcffus  d'elle  .  Cimato  . 

SOMMEIL,  f.  m.  Il  fignifie  la  même  chofe  que 
fomme  ;  aiais  il  a  des  ufages  différeos  :  par  exem- 
ple ,  on  ne  diroit  pas,  faire  un  fommeîl  ,  comme 
on  dit  ,  faire  un  fomme .  Sonno  ;  il  dormire  .  Pro- 
curer le  fcrnmcil  .  AJonnare  .  $.  On  dit  fig.  que  le 
fommeîl  efl  le  frère  ,  efl  l'image  de  la  mort  .  /; 
fonrto  è  it  fratello  ,  i  i^  imagine  delta  morte  .  5.  Som- 
meil  ,  fîgnibe  aulfi ,  une  grande  envie  de  dorm:r  . 
Sonno  ;  voglia  di  dormire  . 

SOMMEILLER  ,  v.  a.  Dormir  d'  un  fommeîl  lé- 
ger ,  d'  un  fommeîl  imparfait .  S:)nne{cbiare  .  §.  On 
Oit  fìg.  fommeillcr  ,  pour  dire  ,  travailler  avec  ne- 
gligencc.  Afdn^nfrare  ;  aedirpare  , 


SOM 

SOMMELIER  ,  lÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Ce!.iî  .  ou  -.Tle 
qui  dans  une  Coniu  inaucé  ,  dans  une  maifoo  ,  a  et 
fa  charge  le  l:nge  ,  la  vailTclle  ,  le  pam  ,  le  vm  9t 
les  liqueurs  .  Bottigliere  ;  cantiniere  ;  canova ft  j 
eanavaii  .  ' 

SOMMELLERIE  ,  f.  f  La  charge  .  la  fooaion  dc 
foiumclier.  Impiego  di  è  ttis:icre  .  §.  Il  fujaifie  luf. 
fi  ,  le  l'eu  où  le  fommcher  garde  le  linge,  la  vai  f. 
felle  qu'  il  a  en  fa  charge  .  Bcitialierij , 

SOMMER  ,  V.  a.  Signifier,  déclarer  à  quelqu'  a« 
dafls  les  formes  établies  ,  qu'  il  ait  à  faire  telle  oq 
ttUe  chofe  ,  finon  qu'on  l'y  obligera,  dure  ;  m- 
timare  .  §.  On  dit,  fomreer  quelqo'  un  dc  fa  paro- 
le ,  pour  dite  ,  lui  detnunder  qu'  il  tienne  fi  pira. 
le  .  Efigere  il  mantenimento  della  parola  dju  .  §, 
Oa  dit,  fommer  une  Place,  pour  dire,  fommer  le 
Commandant  de  la  Place.  Intimare  la  refa  ad  una 
Piazza  affedijta  ,•§.  Sommer,  en  termes  dc  Mathé- 
manque,  fignifie,  trouver  la  fomme  de  plufieurj 
quantités  algébriques  ou  numériques  .  Semmare  ;  rae- 
corre  i  numeri . 

SOMMET  ,  f.  m.  Le  haut ,  U  partie  îa  plus  élc* 
vée.  Il  ne  fe  d;t  que  de  certaines  chofes  élevées  , 
comme  d'  une  montagne  ,  d'  un  rocher  ,  d'  une  tour  , 
de  la  "cîc  ,  &c.  i'omraità  ;  cima  ;  apice  ;  cclmo  ;  ea» 
carni  ;  vetta  .  §.  Les  Poètes  appelletjt  le  Parotffe, 
!a  montagne  au  double  fommet  .  Pjrnafo  .  On  dit 
fg.  le  fommst  des  grandeurs  ,  le  fomm:t  «Je  la  gloi- 
re,  p^urdire,  le  comble  des  grandeurs,  de  la  gloi- 
re ;  &  il  ne  fe  dit  guère  que  dans  le  (îyle  fojtcnu  , 
Colmo  ;  fcmmo  :  apice  delle  grandezza  »  '^eita  glOm 
fia . 

SOM1\lIER  ,  f.  m.  Cheval  de  fomme.  Somiere  ; 
giumento  ;  èefìia  da  fcma  .  §.  On  appelle  chez  k 
Roi  &  chea  certains  Princes  ,  Sommier  dc  ChapeU 
le  ,  r  Officier  qui  a  le  foin  de  faire  porter  à  l'  £- 
glife,  à  ta  Chapelle,  le  drap  de  ped  ,  les  catreaui, 
&c.  du  Roi  ,  de  la  Reine  ,  &c.  Mintftro  ,  Chierici 
ài  Cappella.  §.  Dans  chacun  des  Offices  de  la  Mai 
fon  du  Roi  ,  il  y  a  un  Chef,  un  Aide  &  un  Som 
micr.  Sommier  de  fourière  ,  Sommier  d' écbanfon 
neric  ,  &c.  Setto  a'futante  .  $.  Sommier  ,  figoifi' 
au(Ti,  un  matelas  decrin  fervant  de  p^ilLaiTe  .  Ma 
lerazz^  di  crini,  s-  Sommier  ,  fignifie  encore  ,  un- 
flpèce  de  coffre  ,  dans  lequel  les  focffîets  des  orgue 
font  entrer  le  vent,  qui  de  ta  fe  diflribue  dans  If 
différens  tuyaux  .  Caffcee  d§gii  organi  .  §.  Sommier 
fe  dit  auff;  de  deux  pièces  de  bo;s  ,  qui  fervent 
foutenir  le  poids  où  l'effort  d'une  pieiTe  d'  Impii 
meric  .   M:zZ'^  della  madre\iie  . 

SOMMITÉ,  f.  f.  T.  de  Botanique.  Le  petit  bout 
lâ  pointe  ,  r  extrémité  du  haut  des  herbes  ,  dc 
fleurs  ,  des  arbulies  &  d«$  branches  d'  arbres.  Som 
mita  ;  cima , 

SOMNAMBULE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  quii 
lève  tout  endormi  ,  £e  qui  marche  fans  i"  éveiller 
Scnnamboh  . 

SOMNIFÈRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  provoque,  qi 
caufc  ie  fommeii  ,  qui  fait  dormir.  II  efl  q^clqucfo' 
fubflanttf  .  Sonnifera  ;  narcotico. 

SOMPTUAIRE,  ad),  de  t.  g.  U  ne  fe  dit  guèr 
qu'  en  cette  phrafe  :  Les  Loix  fomptuaires  ,  pour  d 
re  ,  les  Lo:x  qui  réforment  le  luxe  ,  qui  règlent  I 
dépenfe  dans  les  feflins  ,  dans  les  habits  ,  d-tns  U 
bàtimens,  &c.   Le^ge  eoncernent*  le  j'pefe  . 

SOMPTUEUSEMENT  ,  adv.  p'  une  manière  fon: 
pt'ieufe  ,  Sonturfamsnie  ;  Jplendidamsnte  . 

SOMPTUEUX,   EU5E,adi.    Magnifique  ,  fpleod 
dc  ,  de  grande  dépenfe.    Scntuofo  ;  juniuofo  ;  Spie* 
dido  ,-  magnifico  .  §.  Il  fe  dit  auffi  despeifonnes  . 
efl  fomptueux  en  habits,  en  équipages  ,  en. feflins 
en  bàtimens.  Sp'.endido , 

SOMPTUOSITÉ  ,  f.  f.  Grande  &  magnifique  t 
penfe  .  Scntucfità  ;  magnificenza  » 

SON  ,  f.  m.  L»  partie  la  plus  groflière  du  b 
moulu  .  Crufca  .  J.  Son  ,  f.  m.  bruit ,  l'  objet  de 
ouie  ,  ce  qui  touche  ,  ce  qui  frappe  l'  ouie  .  Suonc 
SON  ,  SA  ,  SES  ,  adj.  poffeOifs .  Qui  répondent  ai 
pronoms  de  la  troifième  perfonne  ,  foi  ,  fe  ,  tl .  I 
fe  mettent  toujours  devant  le  fuhflanlif  .  Lepremii» 
efl  du  genre  mafculin  au  finguìicr  ,  fon  Père  ,  fona 
gent ,  fon  habit  .  Suo  padre  .  il  fuo  danaf}  .  il  f* 
abito  .  Le  fécond  efl  du  genre  féminin  au  fio^utict 
fa  fceur  ,  fa  patrie  ,  fa  famé  .  Sua  /oretta  ;  la  /( 
patria  ;  ta/ua  /uniti.  Le  troifiéme  efl  Ce  tcui  gei 
re  au  pîuiicl  ,   fes  biens,  fes  amis,  ^cs  piétention! 

I  ju  i  beni  ;  i  Juci  amici,'  tt  jue  preicnzi."*  ■ 

II  faut  remarquer  .  qu'encore  que  ion  fou  de  fa  n 
turc  mafculin,  i:éanniGitïS  il  ticnr  lieu  dc  fe^l  nm 
Iptique  le  nom  qm  l'uit  commence  par  une  vcyel 
ou  par  H  faos  atpiratton  ,  comme  ,  fon  amiiié  ,  ft' 
habitude  ,  fon  héroïne  .  La  Jua  amidz'-f  *  t*. 
Dfics  le  difcours  familier.  Ion.  fa  ,  ja^nl  au  vcft 
lentir  ,  équivauc-à  1' article.  U  lent  fon  h&nime  1: 
qualité,    il  fcnr  fon   bien. 

SONATE  ,  f.  f.  T.  de  Mufique  .Pièce  de-viol» 
de  f^ùtc  ,  dc  clavecin,  &.c.  c^mpoiée  ordioarfti^ei 
de  quatre  morceaix  dc  Mufique  ,  dnnf  lc5  n>ouv 
mens  font  alternai'vemcoi   knts  &  vîtes.  Sonata' 

SONDE  ,  f.  f.  Infirumcnc  <ont  on  fe  fcH  fo 
fonder  .  La  fonde  doni  on  fe  <ert  à  la  mer  &  d^ 
les  tivjètcs  efl  un  piomb  aîtachèc  à  une  corde .  /f 
daglio  i  piombino,  5. -On  appelle  aufli  fonile,  . 
.  inflrumeat  de  fer  ou  d'  argent  dont  les  ChtrurftK 
fc  fervent  .  Tenta , 

SON 


SON 

SONDÉ  ,  ÉE  ,  Fin.  V.  le  verbe  . 
'  SONDER.  »■  a.  Reconooitre  par  !e  maytn  i  un 
iblornb  attacha  au  bout  d'  une  corde  ,  ou  de  q.iclqa' 
«urre  chofu  fcmblable ,  la  qualité  du  fond  ou  la  pro- 
ftladeur  d'  un  lieu  dont  on  ne  peut  voir  le  fond  . 
Jcani^S'iirc  ;  fare  fcafldjfliù  .  $.  On  d;t  fiçurc 
nunr  ,  fonder  le  Rué.  fonder  le  ictra:n  ,  pour  duc  , 
tâcher  le  connoitte  s'il  a' y  a  point  de  danger  dans 
\\~'t    affl're,    &  cotnr.ient    il  faudra    s*  y  prendre  . 

■  TcniiTi  il  quitta,  §.  Sonder  ,  fignîfie  ,  en  manère 
de  Cr.uufRÎc  ,  chercher  avec  un  inftrumcnt  daas  le 
coips  humain  la  caufe  cachée  de  quelque  m;il ,  ou  1' 
ét.it  d'  une  plaie  .  Tj/Ijrc  .  J.  On  dit  aulTi  ,  fonder 
un  melon  i  un  jambon  ,  fonder  une  tinette  de  beur- 
re ,  fonder  une  poutre  ,  un  bâtiment  ,  &c.  Alfj^^ia- 
r(  ;  privare.  5.  Sonder,  fe  dit  fiBurémcnt  ,  en  par- 
lant des  cho'es  morales.    Ainfi  on  dit,  fonder  qucl- 

,qu'  un  ,  pour  di'e  ,  ti^hcr  de  découvrir  fa  peniëe  , 
fon  intention  ,  fon  fecrct  ,  &c.  Ei'.tmia.i'e  ;  invclli- 
,ar;  ;  ricreare  ;  lift^rr  .  On  dit  à  peu  près  dans  le 
nièmé  fens  ,  qu'  il  n'  appartient  pas  à  1'  homme  Je 
fonder  la  profondeur,  les  abymes  des  iugcmens  de 
Dieu.  Tf-n  toecj  niC  ucmo  to  fcanij^tUre  la  prc/on- 
éili  1  î''  •'*'/7'  ^«■'  S""''Z.i  ili  Oie  . 

t  SONDEUR,  f.  m.  Celui  qui  fonde.  Colui  che 
[caidjflij .  ,,       .       .      ■ 

•  SO\GE  ,  f.  m.  RJve  ,  idée  ,  penfée  ,  imagination 
d'une  peifonne  qui  dort.  Stgna  ;  vifims .  On  dit 
«uTi  figoiément  ,  que  les  choies  dece  monde  ne  font 
ou'  un  fonce,  que  la  vie  n' e:1  qu'un  fonge  ,  pour 
■due,  que  les  chofcs  du  mond:  n'ont  nulle  folidiié  , 
que  la  vie  palîe  comme  un  fonge  .  Le  cote  di  q'ielìo 
monto  fjsn  feti}  che  un  J'cgnc  i.  En  fonge  ,  façon 
de  parler  adverbiale  ,  dont  on  fe  fcrt  en  parlant  des 
longes  qu'  on  a  eus  durant  le  fonimeli .    Inftsno  ;  in 

DÎ1 'ne  . 

SONGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

«ONGECREUX  ,  f.  m.    On  appelle  ainll  un  hom- 

i  eU  dans  I' habitude  de  rêver  profondément  à 

\z  projet  chimérique,  ou  àquelque  malice  noi- 

Cifilltlnda  ;  piafofo  . 

+  SONGE-MALICE  ,  f.  m.  &  f.    Malin  qui  s  ap- 

iplique  à  faire  quelque  niche  ,  quelques  mauvais  tours, 

4c.   Il  'I*  fam.   ylati^no  ;  milvagic  ;  f.7!Ìm:i:e  . 

i    SONGER  ,  V.  n.  Faire  un  fonge  .     En  ce  fens,    il 

is'  emploie  auTi  adivement  .  S  g"^''  ;  /•"■  Josoi  ■     $• 

■Sonljer  ,    fignific  acflTi  ,    pcnfer  ,     confidércr  .     En  ce 

(en<  ,  il  ea  toujours  neutre.     PenJ'are  ;  c-a/iderare  ; 

Kiiiiire  ;    efcotit.ne  ;    rifleitere  .    S-  On    dit  auiTi 

:,     V'.cfois  atlivenient  dans  le  même  fens  ,  j'  ai  fon- 

(V  ur.e  chofe  .     Il  eli  du  flyle  familier,   lo  ho  penfj. 

I-  [ij  e:fj ,  §.  Sonxer ,  fignifie  auiïi  ,  avoir  quelque 

,  quelque  delTein  ,  quelque  intention  .     Pen/'jre  ; 

11»  idej  ,    io  penfliro  ,    in  mente.     §.  On  dit  , 

n  homme  (ooge  toujours  i  malice  ,    à  la  mali- 

-1-     piut  dire,  qu"  il  fonge  à  faire  quelque  malice, 

-\y  il  donne  un  fens  trop  libre  à  des  chofes  dites 

rc>-innocemmeni  ;    ou  en  générai ,   qu'  il  interptéte 

tialignement  tout  ce  qu'on  dit  .     Egli  penjj  Jempre 

Jn  m.ile  .    $.  On  dit ,    qu'  un  homme  fonge_  creux  , 

ce  fait  que  fonset  creux  ,     pour    dire,    qu     il    rêve 

indement  à  des  choies  chimériques  ,    ou  à  qucl- 

iialice  noire.  Pinfar  a  ecfe.vane,  chimeriche  , 

,...:i-ir  auliche  cattivo  progenc  . 

sjxGEUR,  f.  m.  Celui  qui  a  raconté  fes  fonces  . 
Il  ne  fe  dit  guère  que  dans  la  phrafe  de  1'  hciiture  : 
Voici  notre  foogecr  ,  en  parlant  de  Jofeph  .  Sognato- 
re.   §.  Il  lignifie  au'Ti ,  un  homme  accoutumé  a  riî- 

■  »er  profondément  .  Il  n'  eft  que  di:  flyle  familier  . 
fenfofe  ;  cogitabundo  . 

SONICA  .  Terme  du  ieu  de  la  BalTelle  ,  qui  fe  dit 
d'une  cîrte  qui  vient  ou  en  gain  ou  en  perte  ,  tout 
le  plutôt  qu'elle  puilTe  venir,  pour  faire  gagner  ou 
pour  faire  perdre.  Sutito.  S.  On  a  tranfporlé  ce 
mot  dans  la  convelfation  ,  pour  dire  ,  à  point  nom- 
mé ,  iuSement  ,  ptccifcment  .  Appunto  ;  preci/a- 
mente .  .  ,  , 

SONNAILLE',  f.  f.  Clochette  attachée  au  cou  des 
fcittî,  lorfqu' elles  pailfent  ou  qu'  elles  voyagent. 
Campanaccio  . 

SONNAILLER  ,  v.  a.  Sonner  fouvent  &  fans  be- 
foin,  li  ea  du  difcou'S  fam.  Scanpanjre  ;  shaloc- 
:i>l3te  ca-npine  ;  /-'<  un  gran  jonir  di  campine  . 

SONNANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  lend  un  fon  clair  . 
imomte  ;  rifonante  .  On  appelle  horloge  fonnante  , 
montre  fonnanie  ,  une  horloge  ,  une  montre  qui  fon- 
te les  heures  ,  à  la  différence  de  celles  qui  ne  font 
q>ie  les  marquer .  Onuolo  de  fuina  le  ore  .  Et  on 
lit  ,  efpéces  fonnantes,  pour  dire  ,  monnoie  à'  or  , 
d'argent,  &c.  Moneta  d'oro,  à' trgenio  ,  ce.  5; 
On  dit  auin  ,  à  1'  heure  fonn.mre  ,  pour  dire  ,  à  1' 
heure  precifc.  AU' crj  precif.i .  $.  On  appelle  en 
flyle  dogmatique  ,  propofitions  mal  fonninte:,  des 
propoGiions  qui  peuvent  être  piifes  dans  un  fens 
peu  orth'jdoxe.  Pr(.p':fnjine  efuivoca  ,  che  fa  i'  e- 
^eth  . 

SONNÉ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

SONNER  ,  V.  a.  &  o.  Rendre  un  fon.  fonare  , 
Sonner  de  la  trompette.  Il  fonne  bien  de  la  ttori- 
pette,  fonner  de  la  tro:npette  ,  ou  abfoUimsnt ,  fon- 
ner.  Buccinare.  §.  En  T.  de  Grammaire  ,  on  dit  fi- 
Surémcnt ,  qu'il  faut,  ou  qu'il  ne  faut  pas  faire 
ïonnet  une  lettre  ,  pour  dire  ,  qu'une  lerrre  doit  i. 

En  plciceraent  «primée  dans    la  prononciation,    ou 
[u'il  ne  fio!  pieique   point  l' ir  faire   fentir,    Fjr 


SON 


S  O  P 


571 


fentir  e ,  5-  On  dit  auflfi  fi?ur<iment  ,  ^u%m  mot  fon. 
ne  b:en  à  l' oreille ,  pour  dire,  que  le  fon  eo  eli 
as'cable  ■  Jo«»r  Bene  jU'  orecchiff .  $.  On  dit  de  mê- 
me fìgurénicnr  «  qi>'  uo  vers  ,  qu'  uie  llance  ,  qa'  li- 
ne période  foone  bien  ,  pour  dire  ,  que  V  arran;;c- 
mene  des  paroles  en  eft  harmonieux  .  Effcr  fondra  ; 
arrncniofo  ;  fcttar  bene.  §.  Dû  dit  proverbialement  , 
qu'une  aâioa  fonae  bien,  ne  fonae  p.is  bietf  •  qu* 
elle  faane  mal  d.ins  le  monde  ,  ponr  dire  ,  qu'  elle 
e.l  b:en  ou  mal  re^ue  du  Fcblic  .  Attiene  che  foto- 
ni,  o  non  juim  éene  ,  che  è  èene  ,  o  mil  rltevuta 
à.U  Puèlieo .  $.  On  dit  fiiîur<fmcnt  &  fimil-é-emeot  , 
faire  fonner  bien  haut  une  afl  on  ,  une  vifloire,  u- 
ne  conquête  ,  fa  qua!. ré  ,  un  fervice  ,  un  boa  office , 
&c.  lOur  dire,  vanter,  cxïgt'rer  ,  faire  valoir  beau- 
coup une  afìion  ,  unev;ftoire,  une  conquête,  fa  qua- 
lité ,  ua  fervice  qu'on  a  renJu  .  Vantare  ;  efageru 
re  .  S.  Soincr  ,  fii;nifie  auTi  ,  être  iniiqué ,  mar;iué  , 
annoncé  par  qutlqui  fon  .  fonare  .  Votià  mi'li  qui 
fonne  .  Ecco  mex.X,oii  cffv  J'uona  .  f.  Sonner  ,  elt  aullj 
aftif  ,  &  fignitij  ,  fircr  du  fon  ,  faire  rendre  du  fon  . 
Soa.ire.  So.iner  les  cloches,  fonner  la  fon  net  te  .  fo- 
nar le  campane  ,  il  sampinelic  .  §.  l\  fi:;tHfie  enco- 
re ,  indiquer,  marquer,  annoncer  qislque  chofe 
par  un  certain  fon.  Sonner  Vêpres,  foaner  le  Ser- 
mon .  Sonar  Vefprù  ^  /-"lar  la  Prsiitca  .  5,  On  dit 
aufîi  ,  en  parlant  des  Orfices  de  1*  Éçlife  ,  pour  lef. 
quels  on  fonne  pluleu's  coups,  fonner  le  premier 
coup,  le  dernier  coup  de  Vêpres,  de  Matines,  ou 
fîmolement  ,  fonner  le  prem  er  ,  fonner  le  dernier  , 
ftjflji-  il  primo  ,  fonar  il  fecondo  di  Vefpro  ,  del  Mit' 
tutim  .  §.  Oa  dit  fonner  fes  cens  ,  pour  dire,  fon- 
ner ii  foanette  ,  pour  faire  venir  fes  damefliques  . 
Tonar  i!  campanello  per  chiamare  ì  ferviàori  .  §,  On 
dit  auffi  abfoKiment ,  fonner  pour  le»  morts-,  Oa  a 
fonné  toute  la  nuit  pour  un  tei,  f^nar  per  i  morti  ^ 
§,  On  dit  proverbialement  &  Bçuréiient ,  qu'  on  ne 
fauroit  fonner  les  cloches  &  aller  k  la  Proceflfion  , 
pour  dire  ,  que  loifqu' on  fait  de  certaines  chofcs  , 
il  y  en  a  d'  autres  qu'  il  n'  eft'  pas  pofïîble  de  faire 
en  même  temps  .  II  eft  populaire  .  Non  fi  pud  fonar 
le  campane  e  andar  alla  Proceffìone .  §.  Oa  ait,  en 
T.'  d«  Chaffe  ,  fonner  le  débucher  ,  fonner  le  laiTer 
courre  ,  fooner  du  gros  ton  ,  fonner  du  grûle  ,  &c. 
Et  ,  en  T.  de  Guerres,  fonner  la  charge,  fonner 
la  retraite  ,  fonner  le  boutc.felle,  fonner  à  cheval  , 
pour  dire,  fonner  pour  faire  monter  à  cheval  la 
Civalerie  ,  &c.  fnnare  .  Ç.  0,i  dit  proverbialement 
&  fi^urément  ,  qu'il  eft  temps  de  f>nfier  la  retrairc» 
pour  dire  ,  qu'  il  eft  temps  de  fe  retirer  du  com- 
merce du  monJe .  fonar  la  ritirata  ;  ritirar/S  dal 
€:mmercio  del  mondo  ,  §.  On  dit  auflï  figurément  & 
familièrement,  ne  fonner  mot,  pour  dire,  oe  dire 
mtt  .  Non  far  motto  ;  non  proferire  ;  non  dir  pa- 
rola . 

SONNERIE,  f.  f.  collcftif  .  Le  fon  de  pîufîsurs 
cloches  enfcmble  .  Le  campane  d'  una  chiefa  ;  e  'l 
fuono  ài  più  campane  in/ieme ,  §.  On  appelle  auffi 
fonncric  les  rcitoris ,  le  t:mbre  ,  Se  tout  ce  qui  fert 
à  faire  fonner  une  montre,  une- pendule.  Soneria 
d'  un  oriuotô  . 

SOMMET,  f.  m.  Ouvrage  de  Foële  ,  compofé  de 
Quatorze  Vers  diftribués  ea  deux  quatrains  8c  deux 
rerceis  ,  les  deux  quatrains  éiaat  fur  deux  rimes  feu- 
lement .  Sonetto  . 

44'SONM£TLER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  eft  réuni  au 
corps  des  fondeurs  ,  &  qui  fait  des  grelots ,  &  des 
petites  fonnettes  pour  tes  mulets.  Facitore  di  cani»' 
ptneUi ,  e  di  fonagli  . 

SONNETTE,  f.  f.  Efpècc  de  clochette  fort  peti- 
te ,  dont  on  fc  fcrt  pour  appeller,  ou  pour  avertir. 
Cimpanella  ;  canpamella  .  Ç.Sjnneitc  ,  fe  dit  au(ïi  d'' 
uo  yrelor  ,  d'une  boulette  de  cuivre  ou  d' argent 
qui  eft  creufe  &  fcniue  ,  &  dans  laquelle  il  y  a  un 
petit  grain  de  fer  qui  fonne  &  fait  du  bruit  quand 
on  r  açiie  .  fana^lii  ;  fonagli  a  i_xj>  .  §,  Sonnette  , 
eft  aafTi  le  nom  d*  une  machine  dont  on  fe  fert  pour 
enfoncer  des  pilotis.  CaJIello  . 

SONNEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fonae  les  cloches  . 
CcmpJtn.ijo  ;  campanari  . 

SONNEZ ,  f.  m.  Terme  dont  on  fc  fcrt  au  jeu 
de  TriArac  ,  lorfque  le  dé  amène  deux  fix  •  fcin:?  ; 
Jino  . 

SONOKE  ,  adj.  de  t.  g.  Q.nr  a  un  beau  fon,  uo 
fort  agréable  &  éclatant,  fonerà  ;  canoro  ;  armonio 
fo  .  S.  Oa  le  dit  autTi  des  lieux  qui  rendent  bien  la 
VOIX  ,  qui  font  favorables  à  la  voix  .  f  onoro  ;  eccheg- 
giante.  ..        , 

t  SONOREMENT ,  adv.  Dune  manière  fono- 
re  ,  coulante  ,  harmonicufe  .  Si.noramtnfe  ;  armonio- 
famenie  , 

SOPHISME,  f.  m.  Argument  cipticux  qui  ne 
conclut  pas  juIie  ,  parce  qu*  il  pèche  ou  dans  les 
termes  ,  ou  dans  U  forme  .  fofifma  ;  fc/ifmo  ;  fof. 
fifmo  . 

SOPHISTE,  f.  m.  Ce  nom  fc  donnoit  parmi  les 
.anciens  aux  Philofophes  &  aux  Rhéteurs ,  &  fe  pre- 
noit  d'abord  en  bonne  part;  mais  depuis  il  s'  eft 
pris  plus  ordinairement  en  mauvaife  part.  U  fÎRnifte 
auiourd'  hui  ,  celui  qui  fait  des  argumcns  captieux  , 
iofifli  :  f)fi/1ico  ;  fojffijUco. 

SOPHISTIQUE  ,  adi.  àc  t.  g.  Captieux  »  trompeur  . 
fofililco  ;  t'DjSfifiico  ;  dì  fùfilia  . 

SOPHlSTI\iUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 

SOFHIsnC^ULR,  V,  R.    Subtilifcr  avec  cxcis.  Xj* 


fisiicare  ;  fcltiéizz^'i  :  cavill.ire  ;  fa»  feffifùii  .  Ç» 
S^phiftiquer  ,  fi?ni»ie  auITi ,  frelater,  faifttier  une  li- 
queur .  une  drofiue  ,  en  y  mèUnt  quelque  chofe  d* 
érranzcr  .  ffifiicare  ;  aivlterare  ;  falfificare  . 

SOPHISTl'^UERIE,  f.  f.  FaulTe  fubtilité  dans  le 
difcours-,  dans  le  railonaemcot  .  Il  eft  du  ftyïe  fa- 
milier, fnfiflichtrli ,-  f^SiiÎichetèa .  5.  U  lignine  auf- 
n,  frelatcne  ,  altératioo  dans  les  dra^iies,  &c.  Mi- 
feti^lio  ;  a<itiltcrix,i:ne  ;  fal/ifîcamento  , 

t  SOFHISTÏQUEUR  .  f.  m.  Qui  vend  des  drogues 
fauiTes  &  altérées  ou  corrompues  pour  des  bonnes  , 
&c.  C.ilui  che  vende  d'Oghe  falfificate  .^  alterate  %  0 
corrotte  per  vere  e  buone  . 

SOPHONJISTES  ,  f.  ni.  pi.  Macifìrati  d'  Mht- 
nes,  dont  les  fonift'oas  étoient  Ics  mîmes  que  cel- 
les des  Ctnfeurs  à-Ronie.  Tofonifli  faron  cf^iataa- 
ti  in  Atene  coloro  ~  che  in  Rom.ì  ettaro  nome  di 
Cenfcri  . 

SOPORATIF,  IVE,  adj.  Qui  a  la  force,  la  ver. 
tu  d'  endjrmir  .  Tannifero  ;  addormentativo  .  $.  Fi- 
gurcment  &  dans  le  ftyle  familier,  en  pariant  >'•'  un 
dtfcours  ennuytux  ,  on  dit  ,  que  e'  efi  un  difcouis 
foporatif .  Difcorfo  nofofo  ,  lìucehevole  *  5.  Il  e^ 
quelquefois  fubftantif.  Le  lau-Janum  cft  un  grand 
foporatif.      li  laudani  è  un  gran  fcnnifero  . 

SOPOREUX,  EUSE,  adi.  T.  de  Médecine.  Q.ai 
caufc  un  afToupitTement  ,  uà  foiumeiJt  dansereux  ,  So- 
porifero . 

SOPORIFERE  ,  ou  7    adi.  de  t.  g.     Ils    fignifient 

SOPORI PHIQUE  ,  J  la  même  chofe  que  fopora- 
tif,  &  ils  ne  s'emploient  que  dans  le  Gylc  didatti- 
que  .  f-'nnifer}  ;  jcpnrifeìc  ;   narectico  . 

t  SOR  ,  adi-  ni.  Hareng  (or  .  V.  Saure.  §.  It  fe 
dit  aulTi  d'un  faucon  qui  n'a  qu'un  an.  Paltone 
d'  un  anno . 

SORBE  ,  f.  f.  Fruit  du  forbier.   V.  Corme  . 

SOKBET,  f.  m.  Sorte  <ìe  conpofition  faite  de  ci- 
tron, de  fucrc  ,  d'ambre,  &c.  Sorbetto.  5.  On 
appelle  du  m^me  nom  ,  le  breuvage  que  1'  oa  fait 
de  cette  composition  battue  avec  de  l'eau  i  Sorbetio  „ 

SORBIER  .  V.  Cormie!*, 

SORBO\IQ.UE  ,  f.  f.  Une  des  trois  Thèfcs  que  les 
Bacheliers  foat  obliç^s  de  foutenir  pendant  leur  li- 
cence ,  &  qui  doit  tixz  foutenuc  d.'^ns  la  Maifoa  de 
Sorbonne  .  borbonica  . 

t  SORBONISTE  ,  f.  m,  Dofleur  de  U  maifon  de 
fuciété  de  Sorbonne.     Dottore  di  fcrb^na  . 

SORBONNE,  f.  f.  La.plut  célèbre  École  de  Tiiéo- 
lo'ie  qui  foit  dans  l' UnÎvcrfité  de  Paiis .  On  ne  met 
ici  ce  mo£ ,  que  parce  qu'  il  entre  dans  plufieurs 
phrafcs  de  la  Lançue  .     Sorbona . 

SORCELLEÎllE,  f.  f.  Opération  de  forcier  .  Ma- 
lìa ;  fireg  nctli  ;  fattura  ;  arte  ,  $.  En  parlant  de 
quelques  tours  d'adrefle,  ou  de  certaines  chofcs  qui 
paroitTeiit  au  defTus  rfes  forces  de  la  nature  ,  on  dit 
par  Plaifanterie  ,  qu'  il  faut  qu'  il  y  ail  de  la  for- 
celUric.     V^  è  della  magia  ;  e//.»  è  una  flreiionerta  ^. 

SORCIER  ,  1ÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui, 
fclon  l'opinion  du  peuple  ,  a  un  paflc  exp-ès  avec 
le  Diable,  pour  faire  des  maléfices,  &  qui  va  à  des 
aTemblées  nofturncs  ,  qu*  on  nomme  le  Sa'^bat .  ftre- 
gone  ;  ammaliatcre  ;  maliardo  ;  fattucchiere  ;  ma- 
gô  .  5.  On  dit  figuré'Tient  &  populairemenr  ,  il*  ua 
homme  vieux  &  méchant  ,  &  d'  une  vieille  &  mé- 
chante femme  ,  que  c'  ^^\  un  vieux  forcier  ,  une  vieil- 
le forcièrc  .  Vecchio  cattivo  .  §.  On  dit  prov.  qu'  un 
homme  n*  eft  pas  grand  forcier,  pour  dire,  qu  il  n' 
eft  pas  fort  habile  î  &  dans  le  mèjiic  fens  ,  il  ne 
faut  pas  ótre  grand  forcier  pour  faire  ,  pour  deviner 
telle  chofe.     Egli  non  è  tin  grande  (iregonc  . 

SORDIDE  ,  ad;,  de  t.  g.  Sale,  vilain  .  11  ne  fe 
dit  guère  des  pcrfonncs ,  que  par  rapport  A  l'avari- 
ce. Sordiio  ;  avaro;  gretto;  fìretto  ;  pilacchera  ^ 
tignimica  ;  fpilorcio  .  §.  Il  fc  d:t  pius  ordinairement 
des  chofcs  morales  .  Une  avarice  fordidc  »  gain  for- 
dide  ,  intérêt  fordide  .  fordida  avarij,ia  ;  guadagna 
fordido  ;  vile  ,  fordtdo  intere/fi  . 

SORDIDEMENT,  adv.  D'une  manière  fordidc  , 
fordidjmente  ;  bruttamente  ;  (convenevolmente  ;  vi- 
superofamtnte  . 

t  SORDI  DITE,  f.  f.  McfquiBeriç  ,  avarice.   Sor- 

didex.t"  i  (U'ari^ia  ;  fpitorceriJ  > 

t  SORER  ,  V.  a.  V.  Siurer  . 

t  SORI,  f.  m.  F.fpè:e  de  rainerai  grofïier  «  po- 
reux, noir  ,  &c.   Carta  di  minerale  . 

^  SORER  ,  SORIR  ,  V.  a.  A  Diépe  ,  oi^  Ton  (are 
beaucoup  d'  hirangs ,  on  dit  fonr  ,  mais  à  Paris  on 
dit  forer.  C' cft  p.i{Tcr  au  travers  de  la  tète  des  hs- 
rangs  un  petit  bâton,  qu'on  appelle  kine  ,  Us  ran- 
ger ii  quelque  diftance  les  uasdes  autres  ,  les  pendre 
dans  un  l'eu  dcftiné  pour  les  forer,  &  faire' deiTous 
un  petit  feu  qii' on  ménage  adroitement  jufque  à  ce 
qnc  les  haran^s  foient  tout-à  fait  forés  .  Seccare  ai 
fumo  le- aringhe  . 

4<  SORET.  Epithôte  qu'  on  donne  aux  haraogs 
qu'  on  a  fait  fécher  ,  &  qui  fc  mangent  à  déjeuner  : 
harang  foret  .     Aringa  jLCcata  al  fumo  . 

>fi  SORI  ,  f.  m.    Minerai  grofïier  ,  poreux  ,  noi*  * 
gros  ,  d*  une  odeur  puante  ,    &  d'  un  goût    fliprique 
qu'on  trouvoit  antrefolj  dans  les  mines  de  cuivre  en 
■  Egypte  .     Torta  di  Minerale . 

4<  SORIN  ,  f.  m.  Celui  qui  fair  l'  art  de  forer  les 
harangs  .     Ce  mot  de   forin  ne  s'  entend  point  a  Pa- 
ns ,  &  ce  n'eft  qu'  à  Diépc  où  il  eft  ufifé  .    Quegh 
ih*  f4  rarf€  tfi  fetfare  al  fumo  le  aringhe. 
C  c  C  c     » 
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SORNETTE,  (.  f.  t)ifco:rs  frî\">I: ,  bagatelle  . 
S'>n  plus  ^r.Tnd  ufaRC  ci!  au  pluriel  .  Cant.jf.iva- 
/j  ;  ci.jnce  ;  f-i'fc  ;  eÌft.i6Ch'nh  ;  (•Uhiactbie  ;  B.is^'- 
teit.i . 

t  SORNETTIER  ,  ERE,  f.  m.  &  '.  dui  fait  do* 
difcitus  frivoles;  conteur  de  fomcttcs .  Chi.7cehicrc:- 
ne  ;  é.j'tone . 

SORT  ,  f.  m.  C  cft  dans  le  fcns  des  Anciens  ,  li 
defìintfc  ,  cn  t^nt  que  c.iufe  des  divers  C:<!ncmvni  de 
\\  v'c.  e  cH  d;ìns  cetre  acccpiion  qn"  on  dit  ,  le 
fTt  iVi  ainfi  crdonnrf  ,  le  foft  le  vent  ainfi,  Ics  ca- 
prices du  fort  t  le  fort  .*ivcti;;!e  .  Tort^'  ;  dcflint  ;  fi^ 
to;  vcaturi  ;  fcrtunt,  Ç.  Il  Te  prend  auffi  pour  1' 
effet  de  U  dcrtinïic  ,  lu  rencontre  fortaiic  des  évé- 
rcmcns  bons  ou  mauvais  ■  &  c' cU  dans  cette  fecon- 
de acception,  f]Li' on  dit»  ic  plains  votre  fort  .  ior- 
te  ;  /ifflinn,  /,}  compi. jnS'>  '-^  v^fl^^^  f'^*'^  •  5-  Sort  , 
îi^nific  aulTi,  I.i  manière  de  dt'cidcr  quelque  ch^fc  par 
k  h:ïfaiM  .  fofte  ;  ijfo  •  5-  On  dit  figurtîmcnt  ,  le 
fort  cn  cf  ictt' ,  pour  dire,  le  p.irti  cn  cft  pris.  // 
djiio  è  fratto  .  ^.Sort  principal  ,  T.  de  Prat.qiic  ,  dont 
on  Te  fert  ,  p^"r  dire,  le  capifai  d'une  rente  qui 
prodiiir  dts  int<îr£t$  .  tJ  cipitais  ;  la  forte  puncip.J- 
/f .  §,  Sort,  paroles»  carnflèrcs  ,  drogues,  &c.  pAt 
Jefqucljcs  le  peuple  croit  qu'  On  peut  pioioifc  des 
effets  extraordinaires",  en  vertu  d'un  paftc  qu  il 
fiipp-îfc  fait  *vec  le  Dial)le  .   Maleficio ^  malli;  i-i- 

SORTABLE  ,  ai],  de  t.  K.  Qui  clî  convenable  , 
«lui  convient  à  l'état  &  à  ta  condition  des  pcrfor.- 
"fies  .     Confacevcle  ;  cûnvenevote  ;  apprcpi.na  . 

SORTE  ,  f.  f.  Efpècc  ,  F.cnre  .  Torta  ;  Jpéi^ie  ;  qua- 
lità ;  j;£nere  .  Un  M.irch.înd  qui  a  de  toutes  fortes 
d*^tnjïcs  ;  nr.c  bibliotlièque  où  V  on  trouve  toutes 
fortes  de  livfcs.  Mercante  fornito  d*  cgni  qualità  di 
drappi  ;  liètcrìj  duve  /Ì  trova  o^nì  fotta  di  lìf^ri  . 
$.  On  dit  d^akmeat  »  en  bien  &  en  mal  ,  par  cffimc 
&  p;ir  mépris  ,  un  homme  de  fa  forte  ,  un  lionime 
tie  votre  forte  .  En  mal  ,  rn,i\a^c  ,  c'  cfl  bien  à  un 
homme  de  fa  forte  .'t  fc  vouloir  Égaler  A  vous.  En 
bien  ,  comme  »  c'  eli  trop  vous  avilir  pour  un  h^m- 
me  de  vorre  forte  .  Un  u^rïi  dì  fua  fatta  ,  tfn  u-'mo 
di  qiictla  f'*ta.  J.  Sorte  ,  fignifie  aufTî  »  man  ère  , 
■fa^oti  .  Torta  ;  modo  j  fourni  ;  guifa  ;  maniera  .  De 
la  loTtc  q^i'  il  le  conte  »  il  n'  a  pis  tort  .  Voilà  une 
ioïtc  d' h,.H-IIcmenr ,  une  forte  de  coiffure  qui  Iiu 
va  bien  .  5.  On  dit,  parler  de  U  bonne  forte  h 
qvie'qo*  un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  une  réprimande  , 
3i]i  faire  une  correÔion  .  Il  etï  du  Hylc  f.imilier  . 
F.7f  una  tnnrì;7  correlai  me  .  ^.  Sorri:s  .  Les  Librai  es 
.ippcUcnt  Soi  [es  ,  les  livres  dont  ils  ont  le  privilé- 
•ÇC  ,  foit  cn  tout  ,  foir  en  r-ame.  Lihi  di  cui  fi  hi 
il  p'ivr/erji  .■  Ceux  dont  ils  n'  ont  pas  ic  privi'^;;c  , 
■^e  nomment  entr'  eux  ,  air^rtimens  .  AJertimentt  . 
•i.  De  forte  que  ,  en  for-e  que  ,  façons  de  parler  ad- 
-vcrbiales  ,  qui  fignifîent  ,  tciicmenf  que,  fi  bien 
-<|uc  .  /ff  ,çoi/.7  £*e  y  in  modi  che;  di  modi  (fte  ;  fai- 
'tnente  che . 

SORTI  ,  lE  »  part.  V.  le  verbe. 
SORTIE,  f.  f.  Aaion  de  fort  ir  .  Vfcita  ;  e/itn  . 
5.  Sortie  s*  emploie  aufTi  ,  pour  dire  ,  (raafporr  . 
Ufcita  ;  t-afporto.  Ç.  Sortie,  fc  dit  de  l' atraq'.ic 
ijuc'fnnt  des  gens  aTréyés  ,  loHqu*  iU  fartent  pout 
ïombartrc  les  àfîic'geans,  &  pour  ruiner  les  travaux  . 
Sortita  .  %.  On  di:  figuréineot  &  familiéfcmcnt  , 
faire  une  fonie  ft>f  quelqu'  un  ,  faire  une  fortie  à 
quelqu*  un  ,  pour  dire,  lui  faire  u.ie  rude  répriman 
de,  s'emporter  de  paroles  cc/nrrc  lui  ,  ou  lui  dire 
•brufquçment  quelque  chofe  de  dur  .  TciaC'fuave  ttn 
éueato  ;  far  un  rabbuffo^  «n  eappeUaccio .  5.  Sortie  , 
fignitic  encore  ,  iffué  ,  endroit  par  cù  l'on  fort  .  V- 
fetta;  patta;  ufcia .  $.On  dit  adverbialement,  à  la 
Sortie  ,  P'^ur  dire  ,  au  moment  que  I*  on  fort .  À  la 
fort'c  de  Tbiver,  k  la  fortie  des  Juges,  À  la  fortie 
du  Sermon  ,  ïi  la  fonie  du  dîner  ,  Ail'  ufdta  /  al  jt- 
nite  ;  ftil  finire  . 

SORTII  ÉG E  ,  f.  m.  Maléfice  dont  fo  fervent  les 
prétendus  forciers  .  SortiUgis  ;  mali  t  ;  fattura  ;  ma- 
lefit'C  • 

SORTIR  ,  v.  B.  PaiTer  du  de  lans  au-del.ors .  UfcÎ- 
ye.  §.  On  <iU  ,  fortir  de  la  Meffe  ,  du  Sermon  ,  de 
Vêpres  ,  du  Bal  ,  àç  la  Conu^lie  ,  dti  Jeu  ,  pour  di- 
»e  ,  du  lieu  où  l'on  a  nui  la  Mette  ,  le  Sermon  , 
Vêpres  ï  &C.  Dans  la  mène  acceprinn  ,  on  dit,  for- 
lif  d'entendre  la  MefTe  ,  fortir  de  dîner.  Ufcir  djf- 
ia  Meff-i  ,  rfi/'/.;  Predica^  ce.  $.  On  dit  ,  forrir  de 
prifon  ,  pour  dtrc  ,  en  fortir  par  aurorité  de  JoRice  , 
être  élargi.  Vfcir  di  prigione  ;  ejer  rirAeffì  in  li- 
berti-  Ç.  Sortir,  fé  dir  pnr  rapport  au  temps.  Sor- 
tir de  l'. hiver,  fortir  de  l'enfance,  &c.  Ufcir  dell* 
irjverno  ^  dell"  infanzia  ,  ee.  Par  rapport  à  l'état  , 
îk  la  condition  où  l'onefi.  Sottir  de  maladie,  forrir 
de  charge  ,  fortir  de  condition  .  Ufcir  dì  malattìa  , 
vfcir  rf'  impiego  ,  ec.  En  ce  fens  ,  on  dit  figuré- 
ynent  ,  fortir  d'  un  grand  péril  ,  d*'  un  crand  embar- 
jas  ,  forrir  d'  erreur  .  Ufcire  ,  iîêer.if/J  da  un  gran 
pericolo  ,  da  un  prende  impiccio^  ee.  Enfin  ,  par  rap- 
port aux  affaires  &  «ux  matières  que  1'  on  traite  . 
Sortir  d*  afïaire  .  fortir  du  fujct  ,  fortir  de  fa  matiè- 
TÇ  .  Uleire  ,  sèrigatjî  ,  di(ì*isar/i  dalle  faceenig  ,  u, 
fcir  d^l  fntireito  ,  dilla  materia  .  §.  On  di;  fi;;,  for. 
sir  d'  une  chofe  à  fon  honneur  ,  pour  dire  ,  s'en  ti- 
rer avantagcufement  .  Ufcire^  riufcir  con  on  re  di 
alcuna  cofa  .  §.  Co  dit  auflO  figurément  ,  fortir  de 
toa  devoir,  fotiis  des  borac«  de  ioa  devoir  ,  pouc 


dire  ,  ne  demeurer  pas  dJns  fon  devoir.  Et  dans  cet- 
te acception  ,  on  dit  »    foitir  des  bornes  de  la  bien 
fennec  ,    fortir  des  bornes  de  la  moilcRie  .     U:cire  ; 
mancare;  tr.niare.     §.  On  dt,  qu'un  jeune  hom- 
me fort  du  Collège  »  pour  dire  ,  vi.-nt  d'achever  fcs 
études  .     E^li  cfce  di  Collegio  ;  teli  ha  finiti  i  fuji 
fiud) .    §    Oa  dit,    qn' un    ouvrat,e    fort  de    chez  I' 
ouvrier  ,  des  mains  de  V  ouvrier  ,    pour  dire  ,  qu'  il 
cft  tout    n<.-uf ,    qu'il  vient    d'âtrg    achevé.     Opera 
che  efce    r^t^pîKa  dille    marti  dell*  artefice  ;     lavorc  , 
cpera  r.fatto  nts'iva.    Et  cn  parlant  d'un  o-^vrage  d' 
efprir ,  on  dit,  qvî'  '1  fort  d'  un  ton  Aut-'ir,  qu'  il 
fort  d'  une  bonni;  plume  ,  pour  dire  ,    qu'  .1  vient  d' 
un  bon  Auteur,    qu'il  cT  fait    par  un    homnic  qui 
éct't  bien  .    Opera  che  efc  dt  ttnr  ùusna  perirti  ,  dz 
ttn  hunn  Aut'ire  ,  5".  On  dit,  en  T.  de  Daofe  ,  fortir 
de  carence  ,  pour  dtte  ,  ne  dan ftr  plus  cn  caJcnce  ; 
&  en  T.  de  Murtque,   fortir  de  mcfare  ,  pour  dire  , 
ne  chanter  ,  oe  j'  ucr  plus  de  mcfiue  .  Oa  dît  en  T, 
rt*  Elcrime  ,    foittr  de  mcfure  ,  pocr  dire  ,    (c  mettre 
hors  d' éf:ir  de  porter  une  botte  de  pied  ferme  à  fin 
ennemi  .  Ujcire  di  mifura  .    J.  Sortir  »  fignifie  auHfi  , 
p"i;ïfer  aii-tlehors ,  commencer  .*t  paroître.  Mettere  ; 
pullulare  ;    venir  fi -ori .     §.  On  dit  trgurémcnt  ,    en 
parlant  d'un  t^ibteau  ,  qu'une  figure  fort,    pour  di- 
re, qu*  «lie  femble  ótre  de  relief,  &  s'avancer  hors 
du  tahleati  .  Ccrapartre  .  §.  Sortir,  fe  dit  qiiclqucfois 
dans  la  fign^ficaffon  d'^cxhiiler;    &  c' eil    dans  cette 
ac;eption  ,  qu'on  dit,  il  fort  une  agréable  odeur  de 
CCS  ficuis,    il  fort  une  grande    chaleur  de    ce  four- 
neau .  Ufcire  ;  efal.jre.     §.  On  dit  par  exagération  , 
d'un  homme  en  colère,    que  le  feu  lui  fort    par  [es 
yeux  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  les  yeux  allumés  de  colère  . 
//  fuoco  gli  efce  d.i^ii  cechi  .     §.  Sortir  ,  fignifie  en- 
core ,  être  iffu  .     Ujcire  ;  trarre  l*  crigifie  ;  venire  . 
§.  Oa  dit  ,  au  fortir  ,  pour  dire  ,  au  temps  ,  au  mo- 
ment que  l'on  fort.   Jtl'  ufcire  ;  ail' ufcita  .  Ç.Sor. 
tir  ,  s'  emploie  aniTÎ  aftivement  dans  quelques  phra- 
f.î  du  ftyle  familier  .  Ainfi  ,  pour  dire  ,  qa'  on  a  ti- 
ré quelqu'  un  d'une  riff-sire  défagréable  ,  on  dit,  qu* 
on  l'a  forti  d'une  affji.-e  f.^cheufe  .  Cavare;  Uôera- 
rc  ;  àiftmpes^arc  .     §.  On  dit    dans  le    mcnic  ftyie  , 
fortez  ce  cheval  ,    pour  dire  ,    tirez  ce  cheval  de  T 
écurie.     Fate  ufcire^    conducete  fuori .     §.  Sortir» 
V.  a.  Obtenir,    av-iir  .     Il  n' cîT  d*  ufage    qu'en  T. 
de     Palais  ,    &  feulement    en    quelques    uns  de    fes 
temps.     Sortire  ;  citenere  ;  avere,  Ç.F.n  T.  de  Pra- 
tique &  de  Notaires  ,  on  dit  ,  qu'  une  (oinnic  de  de- 
niers ,    un  effet  mobilier  fortîta  nature    de  propre  , 
E  pnur  dire  ,  qu'  il  fera  réputé  propre,    qii*il   M'ra  ré- 
puté &  puiagé  comme  propre  .     Effere  eonfiierato  . 
SOT,  OTTE,  ad|.    Stupide,  groflTier  ,  fans  efprit 
&    fans    jugement  .     Fcioccc  ;    gt 'Ifo  ;    éarifataccid  ; 
hamho  ;    balocco  ,    r^incbicne  ;    midaHone  ;    ùaggeo  ; 
babbualfo  ,•  bakh .cc'xrne  ;  baccello  ;  pecorine  »  ce.   Ç.  Il 
fc  dit  àu'Ti  des  chofcs  faites  fans  efprit  &  fans  i^ige- 
ment  .     fcioeeo  ;  fcipito  ;  go^o  ;  inetto  ;  ft'lHo  .     Ç. 
On  dit,  une  fotte  affiirc,  pour  dire,  une  affaire  fà- 
çheufe  ,  cmbarraffante  .     fmèrogli^  ;  impicci'^' ;  catti- 
vo affare.     $.  Sot,  efi  quelquefois  fublìatitif.    C*cfl 
un  fot  .    Taifez  vous,    maître  fot.     ignorant.itcio  ,- 
go^one  ;  baggeo .     §.  Oi  dit  prov.  d'un  homme  ab- 
folomenr  bure  ,     que  c'  elï  un  fot  cn  trois    lettres  . 
Ignorant  accio  ;    un  grati  minchione  .     §.  On  dit  tout 
court  &  par  ellipfe  ,  dans  la  converfanon  ,    quelque 
for  ,    pour  dire,    quelque  fot  le  diroit  ,    qiiclque  fût 
le  feroif  ,  quelque  fot  s"  y  fieroit  ,     Uno  fciccco  ,    ttn 
minchicne   il  direbbe  ,  i!  farebbe  . 

SOTIE,  f.  m.  Nom  des  anciennes  farces  du  Théâ- 
tre Frani^ois  dans  fa  naiiTance  .  N:me  deli'  antiche 
farle  del  Teatro  Francefe  . 

SOTTEMENT,  adv  D'une  fotte  fa-^on  .  fcioeca- 
menfc  ;  goffamente  ;  intprudentcraentc  ;  paT^^amen- 
re  ;  fcimrinif.imente  . 

SOTTISE  ,  f  f.  Qjialirédf  celui  qui  cfl  fot  ,  ScÌoe- 
che-^T^a  ;  fcioccbe*tt  ;  pizxìa  ;  imprudent^  .*  be/f^- 
tìa;  beffa  ;  baggianata  ;  babf^uaffag^ine  ;  biffagli- 
ne  .  Il  le  dit  auTi  ,  d'  une  afl'on  forte  Se  impcrtr- 
nentc  .  ÌcìHcheììa  ;  errore;  farfallone;  flìafalcio- 
ne,  §■  Il  fe  dit  de  mcnie  des  dn'cours  iiiipcrtineus  . 
V.  Fatuité  .  Ç.  II  fe  dit  encore  ,  des  paroles  fc  des 
afìinns  obfcènes  .  Parole  ,  ax_icni  ofccne  ,  fconee  , 
l.iiii  y  dif.-inelis  ^  indegne  .^  fconvenevrli  ^  indecente. 
SOTTISIER  ,  f.  m.  Recueil  de  foftrfes  .  Raccolta 
di  fciocchcrh'  1  di  favc-c  ^  baje  ,  ce.  4  On  appelle 
aiofi  ,  particulièrement  un  recueil  de  Vaudevilles  & 
d' aurrcï  vers  libres.  Raccolta  di  ver/i  efce  ni  .  Il  fe 
dit  auTi  de  celui  qui  débite  des  fottifcs  .  Il  n'  cfl 
que  du  difcours  familier  .  Uomo  che  fpaeeia  frcHole^ 
ê:7Je  ,  chi  dice  cofe  difonefie  ,  feonee  ,  ce. 

SOU,  f.  m.  Monnoie  de  compte,  la  viogfîème 
partie  de  la  livre,  valant  douze  deniers  .  Tolda  . 
§.  On  diî  ,  en  termes  de  Pratique  ,  fou  tournois  , 
pour  dire,  fou  de  dome  diniers  ;  &  fou  parifis  , 
pour  dire  ,  fou  de  quinze  deniers  .  fj/.fc  torncfe  ^  e 
falda  detto  par'.fìs  .  5*,  On  dit  cominir.émeDt  d'  un 
honime  qui  n'a  point  d'  argent  ,  qn'  il  n'  a  pas  uri 
fiiu  ,  pas  le  fou  ,  qu'il  n*  a  ni  fou  ni  double,  ni 
fou  ni  maille  ;  Ad'  un  homme  qui  ne  p'^fside  aucu- 
ne choïc  ,  qo'  il  n'a  pas  pour  un  f'u  de  bien  .  Eçi'i 
tin  ha  un  becco  di  quattrino  ;  c^lt  t  abbruciato  di 
danaro.  §-  Ort  du  ,  qu'  u:i  homme  met  fon  fur  fou  » 
pour  dire,  qu'il  épargne  fur  les  plus  petites  chofes, 
]  pour  amaflfcr  .  Aicumular  danniti  ,  far  rifparmi'  .  5. 

I  £a  termes  de  Priais  i  oa  dif  1  vsftir  &ii  (oa  lu  livre  ^ 


pour  dire  ,  tttz  payé  à  proportion  dci  fïenicrs  k  pif. 
tagcr  ,  &  de  la  f^mme  pour  laquelle  on  e<l  c'éaa- 
cier  .  F.ffcr  pagato  a  pvop'.ri  ione  della  f:mma  che  H 
trova  da  dividere,  5-  t'n  ('il,  avoir  un  fon  dans 
une  affaire  de  Finance  ou  de  Négoce  ,  y  être  pour 
un  fou  »  pour  deux  fous  ,  pour  'Jirc  ,  y  jvo:r  ua  via- 
gtièmc  ,  un  dixii.Dc  .  Entrare  ,  aver  parte  per  un 
ventc/im^  ,  per  una  decima  pirte  .  Ç.  Oa  dît  ,  qu' 
un  Financier  a  dans  un  Tr.iué  «Icrx  f'Xi%  en  dehorj , 
pour  dire,  qu'outre  la  fonruc  principale  de  V  im- 
pofition  ,  il  a  droit  de  lever  encore  deux  fous  par  li- 
vre ,  pour  les  fr.iix  da  recouvrement  .  Aver  dirif. 
to  di  rifcuDtcre  due  f^ldi  di  più  per  ogni  lirj  .  J. 
On  dit  de  mÈme  ,  qj'il  a  un  fou  en  dedans  ,  poor 
dire  ,  q'jc  de  la  fommc  pti.ncip.tle  de  V  imoofìtion  , 
il  Ili  e.-j  appartient  pour  (on  profit  une  viigtièmc 
partie  .  Aver  una  ventèlimi  fu  t' imp/î  z,i'n  t  ta- 
le. §  Sou  ,  f  m.  T.  de  Marine.  C'eri  la  rcrrc  i^uî 
efl  au  foad  de  l'eau-  La  terra  ^  il  fondo  dell*  aequa  , 
5.  Sou  ,  f.  f.  T.  d' Écon^m.  ru/f.  C'cft  T  étable  aus 
pourceaux  .   Prreile  . 

HF*  SOURAREE,  f  f.  C'efl  la  partie  de  U  tîfe  du 
cheval  ,  fous  laquelle  on  met  la  gourmette  .  La 
pine  de'la  tefla  del  cavallo  ,  l'etto  la  quile  fi  mette 
il  barbax,x^a!c .  f ,  On  die  ami!  fouSarbc  le  coup  qu* 
on  donne  fius  le  menton  .  C :,lpo  dato  fatto  il  mtn- 
fy,  5,  On  appi'lic  figurément  foubarbe  quelque  af. 
front  qu'on  fait  fecrctement  à  quelqu^un.  Affronta 
ferree :i  . 

'soubresaut»  f.  m.  Saut  fuHit  ,  inopiné  &  \ 
con-rc  temps.  Tccffa  ;  Jalto  ;  jbalx^o  .  Ç.  On  dit  fi. 
gurémetif  ,  qu'on  homme  a  eu  un  terrible  foubre- 
faut  ,  qu'on  lui  a  donné  des  foubrcrauis  ,  piur  di- 
re, qu' il  a  eu  un  terrible  contretemps  ,  des  travct- 
fcs  mopinécs  dans  quelque  affaire  ,  dans  quelque  eo- 
treprife  .     Egti  ha  avvta  una  tcirihiU  ferffa  . 

SOUBRETTE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  ?ar  mépris  , 
une  femme  de  chanîbre  intrigante  .  Cameriera  confi- 
dente,  J.  On  ap  ielle  ,  dans  (es  ComéJies  ,  rôles  de 
foubrettes,  les  râles  des  femmes  lïz  chambre»  des 
fuivantes  .  CamcrieriT  . 

SOUBREVESTE,  f  f .  Sorte  de  vêtement  fans  man- 
ches ,  à  r  afaçe  des  MouCqnéraires  du  Roi  .  Tcprav- 
velia  ;  Jopravvefìe  de*  Mcfcheitìsrì  reali  . 

SOUCHE,  f.  f.  La  partie  d'en  bas  du  tronc  d'un 
arbre  ,  accompagnée  de  fcs  racines  ,  &  féparé  d, 
refte  de  l'  arbre  .  Ce/ipi  ,-  p.ipite  ;  pedale  .  §.  On  dii 
ft:;.)icment  &  famiiiéfemtnc ,  qu'un  homme  eft  une 
foudie  ,  une  vraie  fouche  ,  pour  dire  ,  qu*  il  efi  ftu- 
pide  &  fans  efprit .  Stupido  ;  basettlone  ;  fccrx,'jTji  , 
navone  ;  tambellone  ;  mellone  ;  taccuini  ;  pafctéielj 
la  ;  bigl/elioie  ;  bietolone  ;  mjt^^.rrwjtrcrje  .  §.  Sou- 
che ,  en  parlant  de  GéBéalogies  ,  fc  dit  fi^urémcrtï 
de  celui  d*  ofl  fort  une  génération  ,  une  fu'tc  de  dc- 
fcendans  .  Stipite  ;  ceppo.  §.  Il  fe  dit  auTi  de  celti' 
qui  ert  reconnu  pOiir  £tre  le  plus  ancien  dans  unì 
Généalogie  .  Lo  fììpite  d'  un  albero  Genealogico  ;  I- 
printa  perfona  onde  difcendono  le  altre  .  5-  On  dir 
faire  fcJuche  »  pour  di^e  ,  commencer  une  hrancfi; 
dans  une  Géiéaiosie  ,  Ótre  le  premier  d'  u^e  fuite  dt 
(lefccndans.  Fare  pipite  ;  cominciar  una  dil'ceniic' 
X_a  .  §.  En  termes  de  Droit,  on  dr,  fuccéder  ps- 
fouchcs  ,  pour  dire  ,  fuccéJer  par  rep.éfentation 
Succedete  per  diritto  di  rapprcfentarjorte  .  §.  SOiicht 
de  cheminé?,  en  termes  de  bîitimenf  ,  efl  un  a^Tem 
blage  de  plufieuts  tuyaux  joints  enfcmble  ,  Se  qui  % 
éièvcnt  au-deflfus  du  comble.  Capo  di  ccndotti  à 
cammino  .' 

SOUCHET,  f.  m.  T.  de  Maçonnerie.  Pierre  qu 
fe  tire  audelTous  du  dermcr  banc  des  carrières .  Pi'. 
tra  che  cava/i  di  frtto  alf  ulrinto  (irato  delle  cave 
§.  Souchtrt  ,  f.  m.  Piante  qui  croît  dans  les  marais 
le  long  des  coffés  &  des  ruiiTcaux  .  Sec  racrnes  foa 
employées  cn  médecine  .  Gi-'nco  odorats  . 

t  S0UCHF:TAGK  ,  {.  m.  T.  dei  Ettvx  &  des  Fô 
rets  .  Le  compte  de  la  marque  des  ho'sdc  futaie  qu 
on  peut  .ibattre  .  Il  marcare  e  numtra'e  pi'  a.'ber 
che  fi  poffono  tagliare  irt  una  fttva  .  §.  Vifite  de 
Officiers  des  Eaux  &  Forcrs  po  ir  c^myrer  les  foù 
elles  abattues.  Vifiej  dei,  prepofìi  ai  bofchì  per  iief 
ttofcere  il  numero  detle  pianre  tagliate  , 

t  SOUCKETEUR,  f.  m.  Expert  nommé  pour  aflï' 
fier  au  fouchetagc.  £";*pc"Li  che  affifie  ne!  martar. 
■gl*  albe*-!  che  fi  devono  tagliare  . 

t  SOUCHEVER  ,  v.  a.  0:er  dans  une  carrière  Ì\ 
fouchct  ,  pour  fa're  tomber  le  banc  de  vole'e  .  Totr 
la  pietra  che  ^  fotta  /'  ultirrtù  firato  delie  cave  pc\ 
•farlo  cadere  in  urr  cclpn  . 

SOUCI  »  f.  m.  Sorte  (*e  fleur  jao'^C.  qui  a  une  e' 
deur  f'rte.  Ficrrancio  .  Ç.  Souci  d'eau.  V.  Lyfimi 
chic.  §  On  an  proverbialement  ,  èrre  jaune  contm' 
fOiici  ,  pour  dire  ,  avoir  le  vifage  extrêmement  jau 
ne  .  F.ffer  giìllo  ,  ccwe  una  mela'  cotogna  .  $.  So» 
ci,  fnin  accompat;né  d' inquiet  ude  .  Cura;  in-juitlv^ 
dine  ;  foltecìrudine  ;  briga  ;  affanno  ;  psn/iero  .  $ 
Pfovcrbiflkment  ,  en  p.iriant  d' une  chofe  dont  on  u; 
fe  mei  nullement  etr  peine  .  on  dir  ,  c*  efl  là  1' 
niW'drc  de  mes  foucis  .  Ojtello  è  r  u.'tino  de'  mit 
pen/iifi .  %.  Dans  te  fïyie  fem'Iier  ,  en  parlant  d'u 
hinimL-  qui  ne  fc  fourmente  de  ne»,  que  rien  1 
cnipilchc  de  fc  diverur  ,  on  dit  ,  que  c' cft  un  fan.- 
fouci  .    Ê  unr>  fpenfierato  . 

t  SOUCIE  ,  f.  f.    Efpècc  de  moineau  ou    de  paffl 
reau  .  -Tcrr  j  di  paffers 
SOUCIER,  fe  SOUClUli  V,  r^tipr,   S' inquiértu 
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[  fé  oietirc  en  peine  de  quelque    choTe  ,    prendre  inté- 

,  ret  à  «quelque  chofe  ,    faire    cas    de  queltjoe    chofc    . 

!  3piglijr;ì  ,   0  dif/i  penfierj  ;  eurjffi  ;  tijtjt  /•riç.r  ;  in- 

,  ^uictjf/i .   t;  s'  emploie  le  pli:s  fouveot  svcc  une  par- 

'  rcnlt  negative.     fi:n  (urjt/i  di  fuiUbe  (Ota  t     n:n 

I  iJtim.iT.i  ,   nn  dartene  [>cn/îiro . 

;      SOUCltUX  ,  EUSE,  adi.     Inquiet,    pcoîif,    cha- 

'  crin  ,  nioroe  i  qui  marque  dj  fouci  .    Air  foucieux  . 

Une  moc  fo.Kicufe  .     Il  ne  A:  dit  çaère    qu*  co  «s 

phr^fcs  .    AS^nmfo  i  fenfcfs;  mejio  ;  impen/iciii?  ; 

gupc  . 

SOUCOUPE  ,  C  f.  tfpèce  à  a(T:ctte  qui  a  un  pied  , 
9t  (ur  laquelle  on  fert  ordinairement  les  verres  & 
les  carafes.  Tctrperppj  .  §.  II  /e  dit  aufTi  d'une  c- 
rpèce  de  petite  afTîctte  de  porcelaine,  de  fSicnct  , 
&  qui  fe  place  fous  une  tafTe  ou  fojs  un  gobelet  de 
tnême  m.it  ère  ,  propre  à  prendre  du  café,  du  chOLO- 
,  lat  ,  &c.  fcatiiinc . 

SOUDAIN  ,  AINE  ,  adì-  Subit ,  prompt  .  Prcnro  ; 
pff/ij  ;   impr.vvijo . 

SOUDAIN,  idv.    Dans  le  même  inflant ,    autìi-'òt 
après  .  S^n  plus  f;rand  uî^ee  efl  dans  la  Poëftc  .    Su- 
6ÎIC   :  tmmjniinents  ;  di  6ctto, 
SOUDAiNtMtNT  ,  adv.  Subitement.  V. 
SOl'DAN   *    r.  m.     Nom    qu'on  donno^t    aurre.'oîs 
Siv\  Gécéraiix  des  Armées  du  Calife  .   Dans  U  lu'tc  , 
Sa!adn  ayant  taé  le  Calife  ,  s' eiewi  ao  frôoe  ,  fous 
le  nom  de  Soudan,  que  Tes  fucceiTeurs  ont  conûrvé. 
SoldjTiO  . 
SOUDARD,  f.  m.  Vieux  mot  dont  on  fc   feri  eo- 
I  core  dans  la  casverfation    familiare  ,    en    parlant  d* 
,  un  hoT.m:  qui  a  long-temps  lervi  à  U  guerre  ,  Vt-c- 
chio  fcidjn  . 

SOUDE,  f.  f.   Cendre  de  la  plante  nommée  Kali  . 
F.llc  fett  à  faire  du   verre  ,  à  compofer  le  fjvoo  ,  & 
à  blanchir  le  lin^e  daa;    les  lefTives .    Qjclques  uns 
C-^aaeat  le  Dom  de  Soude  à  U  pUnte  mcaie  .  Soia  . 
î^OUDÉ,    ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
SOLDER,    V.  a.     Joindre  des  pièces  de  mtftal  en- 
fc Tibie  ,  par  le  mjycn  de  1*  e'Caim  ou  du  cuivre  fua- 
d:  .    îali^rc  ;  ccn^iungere  .  Oa  foude  auTi  deux  mor- 
Y  de  fer  ,    en    lis  faif^nt    rougir    &    amollir  ^.u 
.  &  puis  les  baciact  enfcmble    pour    q'  en  faire 
;ne  même  pièce  .  Saldare. 
SDUDOYÉ  ,  É£,  part,    ffipendijtc  ,  ec. 
SOUDOYER  ,    V.  a.    Entretenir  des  gens  de  iîuer- 
re  ,  leur  p^yeria  foldc  *  Mantenere  al  foldo  ;  flipen- 

f'JDRK  ,  V.  a.    Dont  il  n*  y  a  qce  V  infinitif  en 
c.  Terme  didaftique  .    Dooner  la    folutioo  ,    ré- 
:re  .    U  eft  vieux  ,  &  Go  ne  dit  plus  que  Réfou- 
e-c  .    V. 

SJUDRILLE,  f.  m.  Ce  mot  ne  fe  dit  que  par 
rrj^ns,  pour  fi  initie  r  ,  an  foldat  libertin,  fripon  , 
&  i  a' efl  d' ulage  que  dans  le  difcours  familier  . 
S iidita  dijolut'^ . 

SOUDURE  ,  f.  f.  Compofition  ou  mêUnge  de  di- 
vers méraux  &  minéraux  ,  qui  fert  h  fouder  des  piè- 
.<es  de  métal  .  Saldatura  ^  materia  con  che  fi  falda  . 
$.  Il  fignifie  auTi  ,.  le  travail  de  celui  qui  foudc  . 
.  Sjidjtura  ;  ti  faidjre  .  Soijdi:re  d'or,  Crij'cla  ,  Ç. 
Sojd.ue  ,  fc  dit  encore  de  1' eadro:r  par  où  lei  deux 
pó:es  de  méta!  font    foudées.     Saldatura  ;  ii  lucgo 

t  SOUFFERT ,  ERTE ,  parf.  du  verbe  Souf- 
frir. V. 

t  SOUFFLAGE  ,  f.  m.  L'art  de  fojffler  Je  verre  . 
V  arte  di  fo'giìre  il  vetro  ^  Ç.  L'  aAion  de  celui  qai 
le  foa^^fle.    It  jcffijrc  il  vesto. 

SOUFFLE  ,  f.  m.  Vent  que  1*  on  faît  en  piufTant 
de  l'air  par  la  bou:be  avec  force  .  i":j^'  ;  f^tt  ; 
{fcffitmento  .  $.  Il  fe  dit  auiTi  de  la  fimplc  refptra- 
i<ion  ;  8c  c*eft  dans  cette  acception  qu'on  dit  d'un 
homme  cxtrdnienvent  foibre  ,  qu'il  n'a  qj*  un  fouf- 
flt  de  vie  .  Sc^o  ;  fiato  ,-  refpiro  .-  alito .  $.  Il  fc 
dit  encore  d*  une  méJiocrc  asitatioa  de  l'ai'  ,  cau- 
féc  par  le  vent  .  Bufj  ;  fc0ii  •  5.  En  Poeric  ,  on 
dit,  le  fou'^fìe  impétueux  des  vents.  V  impctuoja 
/cffiir  de*  vcrtti  . 

SOUFFLÉ  ,  ÉE,  part.  V,  fon  verbe. 
SOUFFI-KR  ,  V.  n.  Faire  du  vent  en  ponïTant  T 
air  par  la  bojche  avec  force.  Soffiare  .  §.  Il  fe  dit 
de  mfcme  de  tout  ce  qui  pauJTe  l'air  avec  force  - 
Scffisre  ;  fpirare  .  §.  lì  fe  dit  auflfi  uc  l'  homme  & 
des  animaux  quand  ils  refpircnt  avec  eflf»rt.  Soffia- 
ft  ;  anelare  ;  an/are  ;  itéu^sre  ;  an/ïnoare  .  5-  Figu- 
<  rément  ,  Se  en  termes  de  1*  Écriture  ,  on  dit  ,  que 
le  Siint  Efprit  fouffie  où  il  veut  ,  pour  dire  ,  que 
Dieu  commcnrque  fcs  grâces  à  qui  il  lui  plair  .  Id. 
•àia  e9r»unica  le  fue  graz^ig  a  ehi  gii  piace  .  f-  Oa 
;>d>c  fi?.  &  fam.  qu'un  homme  n'ofcroit  fouffisr  t 
qa*  u  ne  fouffie  pas  ,  p^ur  due  ,  qu'  il  n*  ofcroit  ou- 
vrir la  bouche  pour  f.iire  des  plaintes,  des  remon- 
[tranccs.  E%ti  ncn  ardifee  rifiatare  ^  aprir  èccca  ^ 
ipjrlare  .  i.  On  d;i  fi:;urém^nt  ,  fouffler  aux  oreilles 
'  de  quciqu*  un  ,  pour  dire,  lui  infp'rcr  ,  lui  vouloir 
■■perfuader  de  JTtéchanrcs  chofes  .  Scffiar  negli  orecchi 
\ad  alcuno;  ìnfinuare  ;  infpirare .  5-  Souffler  ,  eli 
j  auTi  atìif ,  comme  d^as  ces  phrafes  .  S  ufflcr  le  feu  , 
t  pour  d-rc,  foaffier  fur  le  feu  pour  l'allumer.  Sof- 
I  Jîjr  al  fuoco  per  accctierh  .  Souffler  une  chandelle  , 
ipoiir  dire,  foafiltr  U  flamme  d'une  chAiidelic  pour 
jl*  éteindre.  Eiiinguert  ;  fmcrx^arâ  cri  foffi-)  una  ean- 
lie/a.  Soi!tflcr  de  la  pouflPère  ,  pour  djfc  ,  fouffler  fur 
1^  il  poulTiéie ,   a6a  de  1*  6tcr  du  lieu   cù  clic  cQ  , 


SOL' 

Srfftjf  t'/.î  l.t  polvere.  Souffler  un  veaa  ,  UQ  mou- 
Wn  ,  pour  dre,  fouffler  entre  la  chair  &  le  cut  d' 
UQ  veau  ,  d'  un  motiton  t  afia  d*  en  féparcr  pius  aifé- 
meot  la  peau  .  Gonfiare  .  Souffler  i'  orgue  ,  pour  di- 
re ,  dontjer  du  vent  aux  tuyaux  des  orgues  o^r  te 
moyen  des  foufflers  ,  Scffkar  co'  mantici  .  Sonrfler  le 
veiTc  ,  l'éma-l,  pour  dire,  f^^Taner  quclqu*  oevra- 
çe  de  verre,  d'émaii,  en  foufriant  dans  ua  tuyau  , 
au  hnur  duquel  eft  U  matière  que  T  on  travaille  . 
Siffii'  il  vetro  ^  lo  Jmalio  .  5.  On  dit  fi^uréaieot  , 
fojfnei  la  difcorde  ,  le  feu  de  la  difcorde  ,  la  divi- 
fion  ,  &c.  pour  tire  t  exciter  la  difcorde  ,  la  divi- 
fîOn  ,  &c.  Accendere  il  fuoco  della  difecrdia  ,  ec.  5- 
On  dit  protf.  &  fie.  foiiîfi:r  le  chaud  &  le  froid  , 
pour  dire  ,  louer  &  blànu-r  une  même  chofe  ,  parler 
pQjr  &  contre  une  pcrfaoae  .  Scffrire  il  caldo  e  ri 
fnddc  .  §.  On  dit  ,  foufflcr  quelqu'un  ,  pour  diie  , 
lire  bas  à  quciqu'  un  les  endruiis  de  fon  dîlcours  <  ù 
U  mémoire  luimant^ue.  Soffine;  fuggerire  .  $.  On 
dit  ng.  &  f.ini.  fûofrîcr  à  quelqu'un  un  emploi  ,  u- 
ne  charçe  ,  &c.  pur  dire,  Iji  enlever  uo  emploi  , 
une  charge  ,  âc.  à  quoi  il  s'attendoir  .  On  fe  feri 
du  mÊT.e  verbe  dins  la  même  figure  ,  en  diverfcs  au- 
tres occafi^ns  .  Terre  .  §.  On  dit  au  y.n  des  Dames  , 
fouffier  une  dame  ,  pour  dire,  1*  Ôtcr  à  cpIuî  coa:r.* 
qui  l'on  joac  ,  parce  qu'il  a  manqué  de  prenJrc  a- 
vec  celle-là  une  auric  dime  qui  croit  ea  pr-fe  . 
Prendere  unj  dami  .  Ç.  Oa  dit  ,  en  tcrm;s  de  Chaf. 
f  e  ,  qu'un  ch  en  a  foufflé  le  t)0il  à  un  irOvre  ,  pour 
dire,  qu'il  a  prcfqjc  jppuyé  le  mjfsau  deiTus ,  & 
qj' il  l'a  manq-x* .  Cam  che  ha  quifi  a^b  ccata  Ij 
lepre  j  e  ne»  l' hi  colta.  §.  En  termes  de  Marine, 
on  dit  ,  fourrer  un  vailTeau  ,  pour  dire  ,  renforcer 
le  borrfagc  d'  un  vaiiTcaa  ,  revêtir  un  vaiiTeau  par 
dehors  de  fortes  S:  nouvelles  planchas,  ce  qui  fe 
fair  à  dci.x  fias  ,  foie  pojr  empêcher  qoe  les  vers  ne 
picaent  le  vaiJeau  d.ins  les  voy.iges  de  loa^  cours  , 
foit  pour  fa:(e  qu'un  vailTcau  qui  pone  mal  la  voi- 
le, &  qui  fe  tourmente  trop  &  la  mer  ,  prenne  mieux 
fon  afTutte  .  Rin/.^r^^arc  ,  rinfoitrate  una  nave .  %. 
Souffier  un  exploit  .  la^on  d^  parler  dont  on  fe  itit 
pfiut  exprimer  la  friponnerie  d'un  Sergect ,  lorfqa' 
il  fait  paro:trc  qu'  i]  a  d^nné  ua  exploit  \  un  hom- 
me ,  quoiqu'il  oe  l'ait  pas  donné  .  Brtcc-neria  d' 
un  MèJ'-' %  Q  Birra  che  dice  d'  aver  fitta  u^j  cita- 
7.''ni  i  che  non  ha  fatta  ,  J.  Souffler  ,  pris  abfoiu- 
ment  ,  fignine  quelquefois  ,  chercher  la  pierre  philo- 
fophaîe  >  cher:her  à  faire  de  1*  or  ,  de  1'  «rgent  , 
p.ir  les  opérations  de  1'  Aicjiimie  .  Syffiars  .  5. 
So  iffìer  au  poil  .  ExpreTioa  ufìtéc  parmi  Ics  Ma- 
réchaux, dans  le  cas  d'  une  foppuration  dms  la  par- 
tie intérieure  du  fabot  ,  &  !orlqac  U  matière  fup- 
puree  rèflue  &  fe  fait  jour  à  la  couronne  .  Suppu- 
rare . 

t, SOUFFLERIE,  f.f.  On  appellï  ainfi  les  fou*iflff3 
de  l'orgue  ,  &  le  lieu  où  ils  font  pofés ,  /  mantici 
dell*  ergano  ;  il  Jìto  drve  f'mo  cMùcjti , 

SOUFFLET,  f.  m  Inrtrumeat  fervant  à  fojffiir  , 
à  fâ-re  du  vent  .  Siffimo  ;  mantice ,  $.  Souffltt  ,  fe 
dit  au'ïï  d*  une  efpèce  de  p£t;ie  calèche  ,  dont  le 
deffus  fc  répite  en  manière  de  fjufflct .  S.rta  di  fi- 
dia  ,  0  ca'.cjo  .  %.  Sojffiet  ,  fiçaitîe  encore  ,  un  coup 
à.a  plat  de  la  mam  ,  ^^u  de  revers  de  ïa  m^in  fur  la 
joue  ,  Guanciata  ;  boccata  ;  fchia^".  ;  fliaffi .  5.  On 
d:t  6g.  &  fam.  d'un  homme  à  qui  il  arrive  quelque 
dommage  -,  quelque  échec  dans  la  fortune  p^r  une 
intrigue  de  Cour,  qu'  tl  x  re^u  un  vilain  foufflet  , 
qj' on  lui  3  donné  un  vilain  fouft^et  .  Danrio  ;  ma- 
le; difgraz.ia  ;  Sventura  ;  rvefeio  .  §.  Où  dit  pro- 
veibialement  ,  donner  un  fou.'^flet  à  Ronfard  ,  p?ur 
dire  ,  faire  iir.e  faute  groiiière  cantre  la  Grammaire 
Fun^oifc.  Far  un  errore  di  Grammatisa  . 

t  SOUFFLETA  DE  ,  f.  f.  Soufflets  déchargés  coup 
for  coup  .     Sthisffi  dati  di  fcguito  un  liope  l* altro  . 

SOUFFLETÉ  ,  ÉE  ,  part.  Schijfcg^iato  . 

SOUFFLETER  ,  v.  a.  Donner  des  foufflets  S  quel- 
qa'  un  ,    Ubia^àfRiarç  ■  dare  feh/affi 

+  SOUFFLETEUH  ,  EUSE  ,  (  m.  Se  f.  Celui  ,  ou 
etile  qui  foufflette      Colui  che  fcbitjftç^ia  . 

SOUFFLEUR  .  EUSE  .  f.  m.  &  t.  Celui  ou  ccKc 
qui  foufflc  comme  ayant  peine  à  rcfprrer  .  Scffiatore . 
§.  Il  fe  d't  auiTi  d'  un  homme  qji  foufflc  continuel- 
lement le  feu  .  Soffiatore  ,  uora>  che  di  continui  fof- 
fia  ai  fuoco ,  $.  On  appelle  ,  fouffl.ur  U*ori;es  ,  ce- 
lui qui  f.i  i  aller  ks  foufScfS  de  l'orgue.  Qoltfi  che 
tira  i  maniiti  degli  organi  .  Ç.  On  appelle  aufïi  , 
fou'flcur.  Celui  qui  ,  étant  derrière  une  pcrfonne  qui 
p.irle  en  public  ,  lit  en  mSme  temps  ,  pour  lui  fug- 
gérer  les  endroits  où  la  mémoire  vicndroit  à  lu»  man- 
^icr .  Suggeritore  .  %.  Oa  appelle  encore  ,  foufflcur  , 
cc!i:i  qi:i  ,  par  j' Alchimie  ,  cherche  la  pierre  philo- 
fophaie  .  Chimico.  §.  Oa  appelle,  cheval  foufflcur  , 
celai  oont  le  flanc  n' cil  p^s  a,iï:ré  au-dcU  de  ce  qu' 
il  doit  ^rre  ,  quand  l'animal  a  couru,  mais  qui 
Tiuffle  cxrraordinairemeat  en  courant  ■  En  ce  fens  . 
il  eli  adictìif.  Cavallo  fffiatçre .  $.  Souffleur  ,  f.  m. 
S'erte  de  poilTon  à  peu  prêt  fcniblable  à  une  b.(Jci> 
ne,  &  .iinn  appelle,  parce  qu'il  foufflc,^  &  qT  il 
le'jctte  en  l'air  ,  comoïc  la  balcicc  ,  l'eau  de  U 
mer  .  Sotia  di  balena» 

SOUFFLURE,  f.  f.  T.  de  fonderie.  Cavité  qui 
fe  trouve  dans  1*  épailTeur  d'un  ouvr«t;e  de  fonte  . 
Cavità  ,  0  vu, ti  che  fi  trovano    talora    ncli*  opere  di 

$oûrraANC£  •  e  u  do»Uut  t  pcìoc;  nu  dcc<^ 
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lui  qai  fouffrc.  Dolere  ;  pena;  mali:  ;  patimenti-  .' 
tormenro  ;  martitio  .  §.  Souffrance  , /e  dit  au3ì  ,  cn 
termes  de  Pratiqu:  ,  de  la  tolérance  qu'  on  a  pour 
certaines  chofes  que  foi  pnurfort  empichcr  .  Scff'i- 
renx.a  ;  /Jlcfanz^a  .  J.  Souffrance  ,  urroe  dont  Ott 
fe  fert  &  la  Chambre  des  Conpres  ,  pour  dite  ,  fuf- 
penfioo  par  laquelle  on  diffère  d'allouer  oc  de  re- 
jeter une  partie  m^fe  ca  compte,  jufq«' fi  ce  qz'  en 
rapporte  des  pièce;  (uîîi&cr.tives  .  Spfpsnfîzac  .  $. 
Souffrance  ,  eli  auTi  un  terme  de  Coutume  ,  &  fê 
dit  du  délai  qcc  îe  Seigneur  dominant  accorde  \  fon 
ValTal  ,  pour  lui  rendre  ia  foi  &  hommage  ,  i^ifqu*  .t 
ce  que  la  minorité  ou  quelque  autre  empcchcoicac 
ait  ccTé  .  Dilar^i:ne  . 

SOUFFRANT,  A\TE  ,  adj.  Qui  foL ffre  .  Tenan- 
te ;  che  fcffre  y  che  patifce  ;  .'ppsnatc  .  Ç.  Dans  le 
corps  humain  ,  l.i  partie  foi;ffranre,  fe  dît  de  la  par- 
tie du  corps  qui  efï  aîfli-.ée  ,  aff;£^ée  ,  malade.  La 
ptrte  inferrAa .  {.  Oft  dit  fiçutément ,  qu'  ua  homme 
cfl  la  partie  fouff^ante  d'  nqe  compagnie:  ,  pojr  di- 
re, que  la  perte  ,  le  domma5c  ,  î.n  plaifanteric  tom- 
be fur  lui  .  Lo  fehcmo  ,  //  ludihi'  ,  U  tra(Ìul,Q  dil- 
la ccmpagtììa  .  f,.  On  appelle  ,  I*  Églife  foufffonrc  , 
les  âmes  des  F:del!cs  qui  font  dans  le  "Pursiioire  . 
La  Chicfa  penante  .  f .  Soi:ff:ar:i  ,  s'  etnploie  q  >el- 
quefoTS  pQiir  panent,  endurant,  comme  dans  ctttc 
phrafe  ;  Il  n' efl  pas  d'une  hume.ir  fouffrantc  .  P.»- 
X_iente  ;  fcffcrcnie  ;  lo.'.'erante  . 

SOUFFRE- DOULEUR  ,  f.  m.  Terme  qui  fc  dit  d* 
une  p'ïrfijn.ne  qu'  on  n*ép.îrjgne  point,  3c  qu'on  es- 
pafc  à  toutes  fortes  de  f«:ig>jc5.  Coiui  efc  porta  t^r^ 
ta  la  fatica  ,  a  cui  fi  dà  /'  inccmètnj^a  di  tutte  le 
faccende  le  pih  psncfs  .  Il  fe  d  t  auli:  d'  un  chcv.iI 
&  mcme  de  quelqjts  mecWes  ,  dans  le  même  fcns  , 
Il  cil  du  flyle  familier.  Cavallo ,  aroefe  t  ec.  d.% 
(Irapaxxo . 

SOUFFRETEUX,  EUSE,  ad*).  Qui  foaffre  de  U 
misère  ,  de  la  pauvreté.  II  efl  vieux  .  Mijero  ;  ca- 
rico di  miferia  . 

SOUFFRIR,  V.  a,  Efljurcr .  Soffrire  ;  f  ferire  ; 
patire  ;  tollerare  ;  eomp:rt.i*e  ;  penare  ,-  Hfientare  ; 
apptn.'.re  ;  patir  pena  .  §.  On  dit  ,  que  Nctie-Sei- 
«r.enr  a  fouffert  mort  &  paiT;on  pour  ncus .  yoflrj 
Si^n:re  ha  pttlio  m:rts  ^  e  paftine  per  nei  .  5.  On 
dit  figurément  ,  populairement  &  par  exagération  , 
fo;:ffr:r  m^irt  âc  pafTion  ,  pour  dire  ,  èrre  inipatie.-i- 
té  .  Si'ffrir  morte  ,  e  pajf:ns  ;  effere  in  gran  triva. 
g'.ii -,  in  grande  inquietudine .  §.  On  dit  fignrémeo:, 
fouffrir  le  martyre,  pour  dire,  fouffiir  de  çrandj 
maux  .  Soffrir  il  matjt'if^ .  §.  On  dit,  fouffrir  une 
rude  ,  une  fur.eufe  tempère  ,  pojr  dire  ,  être  agité 
d'une  rude,  d'une  funcafe  leirpilre  .  Soffrire  una 
furiofa  t  erape  fia  .  Souffrir  un  affaur  ,  pour  dire,  foo- 
tenir  l'affaut  .  Et  on  dit  ,  qc'  une  Phce  n' eft  pas 
capable  de  fouff'ir  un  fiége  ,  pour  dire  ,  qu*  elle  o' 
cfl  pas  aiTez  forte  pour  fourenir  uo  fiége  .  Srffrire  , 
fcflcnere  un  aTa'fo ,  an  aff-.dio  ,  5.  0.1  dit  ,  fniffrir 
du  pied  ,  fouffrir  de  la  têre  ,  pocr  dire,  fentir  tfe  lì 
douleur  au  pied  ,  à  la  tire  .  Patin;  fcff'ir  dolori  a' 
piedi  ,  si  c-tpo  .  Et  ,  fotffrlr  de  qiielqu*  ua  ,  pocr  di- 
re ,  endurer  de  lui  des  chofes  qm  déplaîrent.  Dans 
ces  phrafes,  il  s'emploie  neutrale  ncat  .  S  ff*ir$  .  ^. 
Souff.'ir  ,  fc  met  quelquefois  abfolu  lient  ,  &  fignifle  , 
patir  .  Soffrire  ;  patire  ;  portar  pena  ,  o  dolore  .  J, 
Oo  dit.  qu'une  poutre,  qu'une  muraille  foaff/e  , 
pour  dire  ,  qu'elle  eii  trop  ch3T,,éc  .  On  dit  de  mi- 
nie  ,  que  les  vign-.  s ,  que  les  blés  ont  fouffert  ,  pour 
dire,  qu'  ils  ont  été  maltraités  par  !e  mauvais  temps  . 
Patire  ,  effcr  djnr.crgìato ,  J,  Souffrir,  fisnif^eaudî  , 
fupporrcr.  S-.ff'i^e  .-  fjfft*irc  ;  reggere  ;  fcpport;tre  . 
Il  ne  faurot  fouff.ir  le  folcii  ,  le  fere:n  ,  &c.  Cet 
homme  ne  peut  fouffrir  la  mer,  &c.  §.  On  dit  d* 
un  homme  s>Oiir  qui  on  a  de  1"  éioi^i-cment  ,  de  l' î. 
vcrfioo  ,  qu'on  oc  le  fauroit  fouffrir.  Ken  à  foppôr. 
tabih  ;  egli  à  infoffribile  .  Et  pr^vcrbiaiemeot ,  qi  e 
k  pipitr  fcuffre  tout  ,  pnur  dire  ,  qu'  on  écrit  fjr  le 
papier  tout  ce  qj'  os  veut  ,  vrai  on  faux  .  La  carta 
riceve  ,  foppzrta  ogni  cofa .  J,  Souffrir  ,  figni.'ie  cû- 
core  ,  tolérer  ,  a*  empCcher  p-iS  ,  quoiqu'on  le  piiif- 
(c  .  Soffrire  ;  fofferire  ;  toUerare  ;  ecmportare  ,-  per- 
mettere  .  §.  Souffrir,  veut  dire  auiïî  ,  permettre  - 
Soffrire  ;  tollerare  ,-  permtttcre  .  §.  Souffrir,  figniflc 
«mTi  ,  a<lmeitrc  ,  recevoir  ,  irrc  fufccptible  i  &  il  rc 
fc  dit  que  des  chofes  .  Soffrire  ;  portare  ;  effert  fu. 
fcetiii'tle  ;  ammettere  . 

SOUFRE,  (.  m.  Mioeral  qui  s*  enflamme  f«i!«r. 
ment  ,  &  qui  feot  mauvais  en  biùhat  .  Solfo  ;  z^:- 
fa  .  5.  Oo  appelle  âuTi  ,  foufrc  ,  I*  ua  des  trois  prin- 
ciprs  de  ta  Chimie  ,  &  celui  qui  a  Icplus  de  feu  & 
d'ât^i^ité  .    Zolfo  . 

SOUFRÉ,  ÉE  ,  part.  Solfato  ;  folforato  ;  infel- 
fat,^. 

SOUFRER  ,  V   a.  Endui_rc  ,  frotter  de  fouf'c  .  r^;. 

forare  ;  impi'/i'ar  di  ^olfo  ,  §.  Oa  dit  »  foufrer  d.:  la 
toile  de  fa  c  ,  de  la  totle  d'  ortie  ,  pour  dire  ,  la 
p.ttTer  fur  la  vapeur  de  loufrc  ,  Et  ,  fou^^rer  àa  vin, 
p'}ijr  dire  ,  donner  l'odeur  de  foufre  au  tonneau  où 
on  le  met  ,  par  le  moy^n  d'  un  linge  foufrc  &  alia- 
rne qu'on  biâie  dedans.  Solforare. 

SOUGAROE  ,  f.  f.  Morceau  de  fer  en  forme  de 
demi-cercle  qui  eft  audcfTous  de  la  dérenie  d'une  ar- 
me à  feu  ,  &  qui  cmpiche  que  quelque  chofe  ,  ve- 
nant à  la  toucher  ,  elle  ne  fc  Jé^ande  .  Gujrdamac- 
chte .  H  fe  dit  auffi  eo  parUal  d'  une  épéc  .  Gtijrda* 

sot'. 
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SOWGORGE  j  f.  f.  M'irccau  de  eu  f  qui  el  aita- 
li if  A  la  tète  A   lia  ehcv.il  ,  &  qai   pAifc  fous  fa  gi^r- 

SOUHAIT,  f    m.  Uc'^r  ,  niouvcmenr  'te  U  \n\on 
fc  vers  un  bien  q.i\on  n   a  pis.  Di/îdirh  j  Viiglij  ; 
finrr.j  ;  tinh  .  §.  À  fOuhait  ,  nua^érc  de  pailcr  ad- 
verbiale ,  fclon  (es  défirs  .  Ds/idcraumcnic  »  ftccni:) 
#/  di/iJcris . 

SOUHAITABLE,  adj.  de  t.  g.  D^firablc  .  Difijie- 
fahite  ;  defiierev^le  ;  appttièile  , 

SOUHAITÉ  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

SOUH.AITER  ,  V.  a.  D^firer.  D:f*i<r:irt  ;  dtfls'e; 
ttcercjre  ;  àrjmj'c  ;  appetiti  ,■  .ippetere  .  Souli.iUer 
arJemmeor .  Rramne  ;  jU'i  .t  èotci  apertj  .  Souhv- 
tst  avec  paXtso  .  Sonhaner  les  ndiefTet.  Afphjre  ; 
dcfitcrtrt;  preienàctc  ;  aver  veglia  ,  v.is^xjt^a  ,  ee. 
%,  S!)uhai:er  ,  fiçQ.-tie  auffi ,  f^lucr  uae  pcrfonne  ,  en 
ûifant  des  voejx  pour  elle  .  Au&ut.ire  ;  (tefiUr.ire  ; 
dare  il  èurn  $forni  ,  it  éu:i  vtjg^io  ,  ec. 

SOUILLE  ,  f.?.  Lieux  bourbeuxoù.  fe  vautre  le  fae- 
Rlier .  P.j^çjfjréera . 

SOU  [  LLÉ  ,  É  F. ,  parf .  V.  le  verbe  . 

SOUILLER  »  V.  a.  Gàfcr  ,  faîir  ,  couvrir  de  bouc  , 
à*  orJurc  ,  de  fang ,  &c.  Imhrftti.irc  ;  /pùrc-tre  ;  lor- 
dare ;  m.iccbiarc  ;  émrtjre  ;  injox^xt*^  •  §-  ^^  ^^^ 
figur(îiT:cn.t ,  fouiller  fes  mains  du  iànz  inoiccnt  , 
pour  dire,  faire  mourir  un  ionocent  .  ïtnBrjtt.irft  ,- 
/srdjr/l  U  nuni  .li  fan^ue  innocents  .  5.  On  dit  auîfi 
fiçtiicment  ,  foiiilier  fa  confcience  .  Le  ptiché  fouille 
r  ame  .  SoutÎIcr  fon  hooDeur  ,  fa  vie,  fa  réputa- 
tion .  Imf-rjttsre  ,  mjechïjre  ,  lordare  l:i  c-^fcicnx.i  i 
ec.  $.  On  dit  pareijlcmtat  ,  fau:!1er  ie  Li  nu- 
p:ial  ,  fouilUr  fa  couche  nuptiale,  pour  dire,  com- 
lucitre  un  adultère.  AdaUerare  ;  ccmmcttere  .idul- 
lerio  . 

&OUILLOV  »  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  tache  , 
qui  engraiire  (es  habits.  U  ne  fe  dir  que  des  enbns, 
àc  plus  ordinairement  des  fìllcs  .  U  ed  da  Ilyle  ti- 
nìUcT ,  Sporco  ;  fuiiîi:  .  §.  Oa  appelle,  fouilloa  de 
culline  ,  ou  fimplemeat,  une  fouilion  ,  une  fcivanie 
qui  eli  employ^fe  à  Uvcr  la  v£Ì(lclle  v  &  ^  «^*  autres 
bav  fcrvices  .  Guaterà  . 

SOUILLURE  ,  f.  f.  Tache  ,  faleté  fur  quelque cho- 
fe  .  Il  n'  eft  guère  d'  uface  au  propre.  Macchia  ; 
/perdati;  j'p.f(^cx.X.*  ;  értittvr.i  .  §.  Oa  dit  ,  au 
figuré,  c'cîl  une.fomllurs  à  foti  honneur,  à  la  ré- 
pucatioa  .  La  iouillurc  du  pech^  .  Mjcehia  ;  c:nt.i- 
MffWîidfïf  j-  !mmondez.X,-*  '  §■  Parmi  les  Juifs,  on 
appcltcit  ,  fouUlurcs  légales  ,  T  impureté  contra- 
dée  «  foit  par  certaines  malad<es ,  foîr  par  certains 
accidens  qui  Tendoieot    immonde.     Irûmondex.z.e   le- 

bOUL,OULEt  ad).  Pleiocment  repu ,  cxftcme- 
ment  raCTalié  .  Tjz.io  ;  fatti: ^  ;  ftucçû  ,  Il  ftgnifie 
ajfïi  ,  ivre  ,  plein  de  vjn  .  lJtéri.7eo\  eéfo^  te.  V. 
Ivre.  5.  On  dit  fa-oi,  qu*  un  homms  efl  foui  de  per- 
drix ,  ou  d'autres  viaades  i  pour  dire  ^  qu'  il  en  a 
liant  mangé  ,  qo'  il  en  a  du  dégoût .  îtucco  ;  rijïuc- 
co;  fnxj^i  sancfito  ;  in/i-lidito  di  perniili  ^  ec.  §. 
On  dit  fig.  &  fam.  qu'  un  h^mme  efi  foùl  de  mu!i- 
que  ,  de  vers  ,  &c.  pour  dire  ,  qu*  il  en  eft  reburé  , 
ennuyé.  0:i  d  t  ,  dans  le  même  fens,  ie  fuis  G  foùl 
de  cet  homme-ià  ,  de  fcs  façons,  &c.  Sax.io  ;  anno, 
jjiû  ;  Jijnar  di  mu/ìca  ,  di  ver/i ,  ec  §.  Soûl  ,  f.  m. 
Il  fc  met  ordinai re-nent  avec  les  pronoms  potTeflR'i  , 
Mon  *  Ton,  Son  ,  &c.  pour  dire  ,  autant  qu'  il  fuf- 
fit  :  &  il  ne  s'  emploie  ^uòre  que  dans  des  manières 
de  parler  adveibiates  &  familières.  J'en  ai  tout 
nioa  fcîil  .  U  a  bu  &  mangé  fon  foùl  .  iluanto  èa- 
Ha  ;  quanto  fi  può  ;  guanto  fì  vuole  ;  .a  piacimento . 
S.  Il  fe  dit  aufft  fi§u(émcnt  dans  ie  ilyle  familier  ; 
oc  alors  ti  s^  emploie  quelquefois  avec  T  article  Le. 
Il  a  eu  du  mal  ,  de  la  peine  tout  le  fout  •  Si  vous 
AÎmez  les  procès,  il  vous  en  donnera  tout  le  fcùl  , 
lour  vwrc  foùl  ,  ilttaatc  mai  ;  pili  che  più  ;  quinto 
^  vuote  ,  , 

SOULAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SOULAGEMEMT,  f.  n;,  DimiDUCicn  de  mal  ,  de 
âouJeur ,  adoucitìemeat  de  peine  ou  de  corps  ou  d' 
e^rit .    Allesif.ìmemo  i    aiieviomeato  ;  foUevat»en- 

10  ;  aliesserimenio  ;  eonfoUtione  :  rtpofo  ;  foiliev»; 
tonfano  ;  rijloro  ;  fcec^^fc  ;  ajutc  . 

SOULAGER  ,  V,  a.  Oter  une  partie  d'un  fardeau  , 
AÌitfiKÌ.tre  _;  alleviare;  fgt  avare  .  5-  Oa  dit  ,  dans 
le  rn^me  fens  ,  fJulaçer  une  poutre  ,  foulager  un 
pUrcher  ,  pourJire»  diminuer  ucr  partie  Je  la  char- 
ge que  porte  une  poutre  ,  diminuer  une  partie  de  la 
charge  d*  un  plancher  ,  Sgravar  da  un  pefo  .  5.  On 
dit  ,  dans  une  acception  pareille  ,  foulagcr  un  vaif- 
feau  dans  une  tempÊte  ,  pour  dire,  jeter  à  la  mir 
uoe  partie  de  fa  plus  gro(Te  charge.  Sgravare;  a!- 
ItSSCrir  una  nave  eoi  far  getto  .  §.  Soulager,  s*  cm- 
ploie  frgurément  ,  pour  dire  ,  diminuer  &  adoocr  le 
travail ,  la  peine  ,  le  mal  ,  la  douleur  de  qnelqu'  un  . 
jilleggeririe  ;  fcHcvare  ,■  ccnfolare  \  ajutare  ;  foctcr- 
rere  ;  riflorati  ;  confortare  .  §,  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me s*en  foutafié  d'une  partie  de  fon  travail  ,  pour 
dire  >  qu^  il  a  pris  quciqu'  un  pour  le  fouUger  dans 
fon  travail  .    AUeggerirfi    d'  una   parte  dei  lavoro  ; 

firfi   Aiutare  . 

SOULANT  ,  ANTE  ,  adi    Qiii  foùle  ,  qui  raTafic  . 

11  eli  poputaiie  I    S'utcheyolt  i  faxj^voie  ;    ciré  vien 
»  noia , 

►}•  SOULAS  ,  f.  m.  Vieuï  mot  qui  ne  peut  entier 
Que  dans  ie  buil^fq^ic  &  le  Aile   1«   plus  fusp;^,   H 
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qui  RgoifietÛLit  ce  qui  fait  la  confolalion  d'  uoe  per- 
sonne ,  mut  ce  q^i  adoucit  fcs  peiacs  ,  &  fait  fon 
plaifir  .  SollaxxJ>  ;  foilicvo, 
SOÛLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe, 
SOÛLKR  ,  V.  a.  RalTarier  avec  excès  ,  çorçcr  de 
vin  ,  de  viande  .  Saxi"c  ;  fatoUare  ;  séramare  ;  ca- 
var/! la  vrg:ia ,  §.  Ce  mot  employé  abfolumeot  i 
n^ntfie  ,  Enivrer.  V.  $  On  dit  ftgurément  ,  fouler 
les  yenx  de  fan);  ,  de  carnage  ,  pour  dire  ,  prendre 
pUifit  Â  voir  répandre  le  fanç  .  Il  cQ  vieux,  fa- 
Z,ijr  gli  cechi  ,  cntentafgli  nel  rimirar  il  fanone  , 
le  fl*aj^ì .  §.  On  du  auflTi  li^urémenr  ,  fe  fouler  de 
toutes  fortes  de  plaîHrs  ,  pour  dire  ,  prendre  tou'cs 
fortes  de  plaifirs  avec  excès  .  Il  efl  peu  d'  ufaçe  . 
Saf_iarfi  ;  séramarfl  ;  fatjilarfi  d' cgni  fona  di  di. 
letti . 
SOULEVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SOULÈVEMENT,  f.  m.  Il  n'  e!ï  d'  ufage  au  pro- 
pre  que  dans  cette  plirafc  :  Souléverrfeat  du  coeur  , 
qui  fìgnìfìe  un  mal  d'cfhimac  ,  caufé  par  le  déçout 
&  r  a.erfioa  qu'on  a  pour  q>ielq>ie  chofc  .  fconvol- 
limenio  di  jlomaco  ;  naufea  .  §.  O.i  dit  ,  lefoulé- 
vcm:nt  des  fiofs  ,  pour  dire  ,  1'  émotion  de  P.ot&  . 
Comriio^ioae  ,  follevamento  dell'  on is  .  §.  Il  fignifie  , 
au  nguré ,  révolte,  cniniion  .  Soilevaxione  ;  ribel' 
licne  ;  feUj^ione  ;  tumulto  ;  follevameiio  .  $.  U  fr- 
anine quelquefois  ,  mouvement  d'  indi^aation  ;  & 
c*  efl  dans  ce  fens  qu'on  dit  ,  cela  caufa  dan;  la 
co:npa°aic  un  fouicvemeat  général  contre  lui  .  SSc' 
S'»  '  . 

SOULEVER  ,  V.  a.  Elever  quelque  chofe  de  lourd, 
&  ne  le  lever  guère  haut  .  Sollevare  ;  alzjtfc  ;  fo'.~ 
l.il^are  ;  levar  fu  ,  Ç.  En  parlant  à  uo  malade  qui 
eft  couché  ,  on  dir ,  foulevez-vous  un  peu  ,  pour  di- 
re ,  haulTez  un  peu  le  corps.  ï  J!  aizzatevi .  Et,  fou- 
Icvez  la  tèic  ,  pour  dTc  ,  hauiTcz  un  peu  la  têrc-  . 
Alx^fi  il  capo  .  §.  On  dit  ,  que  la  marée  foii'.èi,'e 
les  navires  qui  fvDt  fur  la  val':,  pour  dire,  qu'elle 
les  détache  de  la  vafc  &  qu'  elle  les  met  k  fior;  & 
que  la  tempête  fouièvc  lei  flits ,  pour  dire,  qu'elle 
les  énteut  ,  qu*  elle  les  ai;ice  .  ScUevar  te  navi  , 
fjtievar  i*  onde  .  Dans  cette  accepìion  ,  il  s' empio. c 
an  réciproque .  La  mer  commence  à  fc  foiilevcr  . 
Sr>liev.T/i  ;  gonfiatfi  ,  §,  Soulever,  fignihe  tî^a^é. 
mcnr  ,  révolter  ,  ex:iter  à  la  rébellion  .  SoJevare  ; 
riésUjre  ;  indurre  a  tumulto  ,  a  ribellione  .  §.  Il 
fi^nifie  autfì  fi^urément  ,  exciter  i' indignation  .  Cdtk- 
muovere  ;  mucvere  a  fdegno  ;  irritar^  .  §,  Dans  ces 
deux  acceptions,  il  s'emploie  au  récipr.  Ainft  on 
dit,  que  l'armée  s' efl  foulevée- contre  fonCécéral, 
que  les  peuples  fe  foulevèrent  contre  le  tyran  ,  qjc 
rout  le  monde  s' eli  fouitvé  contre  une  propofìtion  , 
fie  qu'elle  a  fait  (o;:levcr  tout  le  monde  .  Solleva'fl; 
rihellarfi  ;  commuQverJi  .  J.  O.i  dit  ,  que  le  cœur 
foutèvc  à  quciqu' un  ,  pour  dne  ,  qu'il  a  mal  au 
cœar ,  qu'  il  a  envie  de  vomir  .  En  ce  fens  ,  il  efl 
neutre  .  iccnvolgtre  «  voltar  lo  fl^mico  .  §.  0.i  dir , 
au  tiguré ,  qu'une  cliofe  fait  foulever  le  cxar  ,  pour 
dire  ,  qu'  elle  caufft  du  dégoili  ,  Naufeare  ;  muovere 
a  ftcmaco  . 

SOULEUR  ,  f.  f.  Frayeur  fubite,  faifiiTemeat  .  Il 
ne  s'  emploie  guère  que  dans  le  dîfcoars  familier  .  Spa- 
vento ,  terrore  ,  paura-  improvvifa  . 

SOULIER,  f.  m.  ChauiTure  qui  elî  ordinatremeot 
de  cuir  ,  qui  couvre  tout  le  pted  ,  &  qui  s'  attache 
par  detTus  .  Scarpa  . 

SOULIGNÉ  ,  ÉE  ,  part,  interlineato  ,  ec. 
SOULIGNER  ,  V.  a.   Tirer  une  ligne  fojs  un  mot  , 
ou  fous  plufîeurs    mots,    loterlîneare .    Oi    fouligne 
dans  une  copie  maoufcrite    ce  qui  doit  «rc  imprimé 
en  ttaîiquîe  . 

SOULOIR  ,  V.  B.  Avoir  coutume  .  Il  e(l  vieux  ,  & 
il  ne  s' eft  dît  guère  qu*  à  T  imparfait .  Solere;  aver 
piT  co/ìume  ,  0  per  ufo  ;  aver  per  ufanx^a  ;  effer 
S-ii,o  . 

SOUMETTRE,  v.  a.  Reluire  ,  ranger  fous  la 
p'jtfTance  ,  fous  T  autorité,  mettre  dans  un  état  d' 
abaiitemeot  &  de  dépendance.  Sùttomittere  ;  fottc- 
pjrre  ;  a^ggetp-are  .  $.  On  dit  ,  fe  foumettre  aux 
ordres,  à  U  volonté  de  quelqti'  un,  pour  dire  ,  y 
conformer  fes  aftioos ,  fes  fentimcns.  Tottometier/î  ; 
foitopoffi  ;  arrenderfi  ;  eedtre  ,-  piegare  ,■  uBhidirt:  ; 
affostett arft  .  $.  Oa  dit  auifï  ,  fc  foumettre  à  quel 
que  chofe,  à  foufìfrir  quelque  chofe  ;  pour  dire  ,  s' 
engager  ,  coofentir  à  fubir  quelque  peine  ,  Sottr>por- 
fi  ;  fott  ometter  fi  n  qua:ftvr^giia  ofa  ,  a  fc0'rire  fwj- 
lunq'je  cofa  .  S-  On  dit  encore,  foumettre  une  cho^e 
au  )0î;cmenî  ,  à  la  ccnfure  ,  à  la  critique  de  quc'qn* 
un,  pour  dire,  s'en^Çdger  .\  déférer  au  jugemeot  qu' 
il  en  portera  .  X.^/l^psrrc  un.%  eofa  all^  altrui  giudi- 
lio  • 
SOUMIS,  ISE  ,  part.  V.  le  verBe. 
SOUMISSIOV  ,  f.  f.  Déférence  refpcaucuf;  .  Tw- 
mtjfione ',  fommejjione  ;  arrendi^ilità  ;  arrendevole^.- 
X^a  ;  atrendimento  ;  umilÌ9x.iene  ;  pééedienx,a  .  §.  Il 
s'  emploie  quelquefois  au  pluriel  ,  pour  m3rq<icr  les 
rcfpetìs  qa'  un  inférieur  reoJ  à  eeux  qui  foor  au  def- 
fjs  de  lui  .  Semntilfioni  ;  vmiliax.i'^ni .  $.  II  (éprend 
au(%  pour  les  démonRratians  Te''peAMeures  doat  un 
inférieur  ufc  A  l'éçard  d'un  fupérieur  ,  pour  appai-' 
fer  fon  indignation  ,  pour  lui  faire  fatisfiftion  .  Srn- 
mijfioni  ;  atti  di  rifpetto  ,  §.  C'  efl  aufTi  un  T.  de 
Pratique.  AinTi  on  dit,  faite  fa  foumiTion  au  Gref- 
fe ,    poi-.r  dire  ,    comparoître  au  Greffe  d'  une  Juridî- 

fìiua  j  &  y  TAîtc  (h  ilécUr«(ioa  que  l'  oa  catte  dans 


SOU 


les  engaçemcDS  prcfcriis  pir  le  Ju^emcaf  .  Fjr  jttt- 
di  fntrnijjione  ia  giudix'3.  J-  Oa  dit  auffi ,  en  T, 
de  Finance  ,  fare  fa  fonm.nTi  'n  ,  pour  dire  ,  offrir  de 
payer  une  ccrtaioc  fomme  ,  Oferire  ,  efthir  urtafam- 
ma  di  danaro  » 

SOUPAPE  .  f.  f.  T.  de  Mécaniqar .  Sorte  de  Un- 
guette,  qui  fc  lè^'e  dans  i;ac  pompe  pour  doQQcr 
paiTage  X  l'eatr,  &  qui  fc  rcf.tms  pour  empêchée 
que  l'eau  ne  rentre.  AhimcHa  .  Ç.  U  fcditaufTidtf 
ce  qui  fert  dans  )'  orgue  ou  ajtrcs  inArumens  fem- 
btables  ,  pour  donner  paOTace  au  veat  ,  &  pour  em- 
pêcha' qu'il  ne  rcarrs'.  Animella.  Ç.  U  fe  dit  en- 
core d'  un  tampon  de  forme  conique  ,  qui  fcrt  daat 
un  téfervoir  ,  pour  boucher  le  trou  par  lequel  1' caa 
peut  filler  .nos  le)  canaux.  Turateioto . 

SOUPÇOV  ,  f.  m.  Opin-oa  ,  croyaace  défa»aot»* 
gcufe,  accompagné;  de  doute  .  Sofpett*;  f  fpix*"t'\ 
fofpexj'^ne  .  Prendre  du  foup^on  .  tnfrfpetti'C;  pren- 
der Jofpetto.  $.  Il  fe  dit  au(Tî  d'  une  fîmplc  coaie, 
fturc  ,  d'une  fimple  opinion  que  l'on  a  de  quelque 
chofe,  indépenJamment  dj  bien  ou  du  mal.  Dy^- 
éio  ;  eonihiettuta  ;  pfpttto  ;  folpi^ione  . 

SOUPÇONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  fon  verbe  , 

SOIIPÇONN'ER  ,  v.  a.  Avoir  une  croyance  défa- 
vantageuTe,  accompagnée  de  douce  ,  touchant  qu;l> 
qu'  un  ,  touchan'  quelque  chofe  .  Xofptitare  ,  prefu. 
mere.  $..!(  ftgnifie  aulTi  ,  avoir  une  limile  conie* 
fture  ,  uae  fimple  opiaioa  touchant  quelque  chofe 
que  ce  fo:t.  Scfpeltare  ;  credere  ;  fafpïsare  ;  dotta- 
re /   prefnmtrc  , 

SOUPÇONNEUX,  EUSE  ,  adi.  Dénaat  ,  qoi  eH 
enclin  à  toup^onner  ,  qui  fonp^onne  aîfémeac  .  Se~ 
fpettofo  ;  fofpiceiojo  ;  cmirofo;.  orabrsîico  ;  ombrati* 
vo  ;  fofpiceJancfo  . 

SOUPE  ,  f.  f.  Potage  ,  forte  ù'  aliment  ,  de  met» 
fait  de  bouifion  Se  de  tranches  de  paia  ,  &  qu'  oa 
feri  à  r  eatréc  du  repas  .  Zuppa  ;  fuppa  .  5,  Oa 
dit  ,  dans  te  flyle  familier  ,  vcocr'  manger  de  mi 
foupe  ,  l'irai  demain  miager  votre  foupe  ,  pour  di- 
re ,  veneL  diaer  Avec  moi  ,  t'  irai  demain  dîoeravec 
vous  .  Venite^  oggi  a  dejinat  meo  ,  dimani  ìj  verrò 
a  dtfinare  con  voi,  i.  Oi  dir  ,  d*  un  cheval  de  pò  I 
blacc  tirant  fur  1'  ifabelle  ,  qtt'  il  eâ  foupe  de  lair  . 
On  dit  aulTi  d'  un  pigeon  blanc  tirant  far  1'  ifabeU 
le  ,  qu'  il  eli  de  plum>ge  foupe  de  lait  ,  que  c'  eft 
un  pigeon  foupe  de  lait  .  V.  Lait  .  §.  Saupe  ,  fe  dit 
au{r  d'une  tranche  de  pa:n  coupée  fort  mince.  Eti 
ce  fens ,  on  dit  ,  taillsr  !a  foupe  ,  pour  dtre-,  cca- 
per  du  pain  par  tranches  pour  ca  fiire  de  la  foupe  . 
Fettsiina  fattile  di  pane.  §.  Oa  appelle  ,  foupe  au 
vrn  ,  foupe  au  perroquet  ,  des  tranches  ,  des  mor- 
ceaux de  pain  dans  du  vin  .  Zappa  ;  pjne  intint» 
nel  vinj.  §.  Oa  dit  proverbialement  &  ti;urémenr» 
\j:i  comme  une  foupe  ,  ptï\:r  dire  ,  foft  ivre  .  E*- 
6ro  ;  cotto  cerne  una  m:nna  ;  ebbtijfimo . 

SOUPE  oa  SOUFER  ,  f.  m.  Le  repas  du  fo:r  , 
Cena  . 

SOUPENTE,  f.  f.  Affemblase  de  plusieurs  larga 
courroies  çoofues  V  une  fur  î*  autre  ,  &  ferviot  X 
foutenir  le  corps  d' ua  carrotTe  ,  Cigncni .  %.  S3u- 
pcnte  ,  îi^nific  auiTî ,  uo  retraochcmenr  d'  ais  ,  fou- 
tenu  ea  l'air  &  pracîqcc  dans,  une  cuisine,  dans  li- 
ne é;ur  c  «  o^  dans  -.-.a  ajtre  lieu  ,  poux  lo^cr  de» 
domefliqueî,  Sopp.rlio  . 

SOUPER,  v.  0.  Prendre  le  repas  ordinaire  di» 
foir.  Cenare  .  §.  Oa  appelU  famtliérem-ar  ,  foupe 
fept  heures,  un  homme  qji  foupe  de  bonne  heure  ; 
&  par  extenfion  ,  un  homme  retiré,  qui  ne  voit 
perfonne  le  foir,  C'e9  un  {Oii\>e  fept  heures.  Uem 
che  cena  a  éuon'  era  ,  che  j?J  ritirato  e  foto  alU 
fera  . 

SOUPESÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SOUPESER  ,  V.  a.  Lever  un  fardeau  avec  la  main, 
&  le  foutenir  pour  jjger  à  peu    près  combien  il  pè* 
fe  .  Sc^-levare  ;  atx,are  ;  pefars  , 

SOUPIÈRE  ,  f.  f.  Sorte  de  plat  plus  creux  qn:  le* 
plats  ordinaires  ,  qui  a  deux  anfes  ,  &  daas  lequel 
oa  fert  la  foupe  ,  Piatto  dJ  t'^p?'  • 

SOUPIR  ,  f.  m.  (  On  fait  feotir  T  R,  mime  dc^ 
vaut  une  confonne  .  )  Rerpiratioti  plus  forte  &  piaï 
longi-e  qu'à  1' orJttiaire  ,  caufée  fouvent  par  quel- 
que partion  ,  comme  1'  amour,  la  trilieffe  ,  &c-  fo- 
fpiro .  §.  On  appelle  ,  dernier  foupir  ,  le  derniet 
moment  de  la  rcfpiration  ,  le  dernier  moment  de  li 
vie.  V  ultim-)  fofpiro ,  l^  ultimo  fi^o  ^  i'  u'.ttm^ 
momento  della  vita  .  §.  O.i  dit,  rendre  le  deroi« 
foupir  ,  ks  derniers  foupirs  ,  pour  dire  ,  Mourir  .  V. 
Et,  recevoir,  recueillir  les  derniers  foupirs  de  fon 
ami  ,  pour  dire  ,  l*  afTifler  iuftîo'à  la  mort.  Riceve- 
te  ,  raccogliere  gli  ultimi  fofpiridell*  amico  ,  a^.li*- 
lo  negli  ultimi  nTrmenti  di  fu3  vita.  §.  Soupir,  ea 
Mufique  ,  eft  une  paufe  da  tiers  ou  quart  d'une  me- 
fure  .  Sojpirc.  §.  Il  fe  dit  aufTì  de  U  6gure  ea  for. 
mt  de  v.Tgf.Ie  ,  qui  marque  1'  endroit  où  l'oa  dort 
faire  un  foupir  .  Scfpiro  . 

SOUPIRAIL,  f.  m.  Oavcrture  que  l'on  fa.f  pou» 
donner  de  l'air»  pour  donner  du  jour  à  une  ca»e  , 
ou  à  quelque  autre  lieu  foutcrrain  .  Spiraglio;  fpi- 
tacilo  . 

SOUPIRANT,  f.  m.  Amant.  Il  etî  du  êylc  Un»- 
lier  .  Sofpirante  ;  aruante  ;  vagheggiatore  ;  &  vtìl 
çairement  Ganxp. 

SOUPIRER  ,  V.  0.  PonfTcf  des  foupirs,  fairr^de 
foupirs  .  Scfpirare  ;  trar  frfpiri  .    §.  Oa  tfif  ,  qj*  oî 

homme  foupire  pour  une  fille  ,    pour  une  femme 
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pour  dire,  qa**.I  en  efï  amoureux.  FJVjy  innam'^- 
ratô  ;  Jcff>irjT  per  urta  donna  .  $.  On  dit  aufTi  d'  l:o 
ivare  ,  qu'  il  ne  foupire  que  pour  les  richclTcs  .  F^/i 
ficn  /--Ipira ,  eiiii  non  àefidera  che  U  ricehexx'  •  5- 
Souprcr,  fignifie  quelquefois,  délirer  ardeniracnt  , 
rechercher  avec  patTîoïi  ;  &  en  ce  fens  ,  il  eïl  ordi- 
nairement fj'vi  de  la  prépofition  Après.  Bramare  ; 
afpirjre  ;  dej'îderare  ;  ambire  .  f .  Soupirer  ,  efl  quel- 
quef'  is  aflif  dans  le  firuié  .  Soupirer  fes  peines  . 
Soupirer  fcs  douleurs.  Il  ne  fe  dit  atafi  qu'  envers, 
SoJpir.zre  ,   dûUr/i  ;  iagnarfl  . 

t  SOUPïRF.UR  ,  f.  m.  Celui  qui  ponHe  des  fou- 
p?»s  .  SojpîfJtcrc . 

SOUPLE,  adj.  de  t-  ç.  Flexible,  raaeiablc,  qui 
fe  pi^e  aifénicnt  fani  fe  rompie  ,  fans  fe  garer  .  FicJ- 
fièite  ;  picghevoit  ;  .irrendtvole  .  Il  fe  dit  aufi'i  des 
pfrfonnes  &  de  certains  anîrnaux.  Deii'O  ;  arrende- 
vele  y  pitshevcle  ;  as'tie  ;  cedevole.  J.  Souple  ,  fi; 
gn'fic  fi^ufément  ,  docile,  complaifanr  ,  fournis  ,  qui 
3  l'humeur  accommodante,  1*  efprit  flexible  aux  vo- 
lontés d*  autrui  .  PicstevQle  /  r,Trtr2dcv&*e  ;  docile; 
vt'biiiieMe  ;  ccmpiuente  .  5- On  dit  proverbialerrcnt, 
qn*  an  homme  clt  fuuple  comme  un  Rsnt  ,  pour  dire  , 
qa'  il  s*  accommode  à  tout  ce  qu'on  veut  ;  &  fou- 
venf  ccU  s' entend  en  mauvnife  part,  pour  fiRniber 
ace  coniplaifance  fervile  .  DoUijJimo  ,  o  rrcppo  com- 
piacente ;  eondi fcinàente . 

SOUPLEMENT,  adv.  J>' une  man-ère  foupîe  ,  avec 
fouplefTe  .  FiegBevc'meore  ;  ccn  docilità  . 

SOUPLî;S<)K  ,  f.  f.  Flexibilité  de  corps,  facilité  à 
mouvoir  fon-C'')>ps,  A  fe  plier  comme  on  vcur .  Fle}- 
/i^Hifà  ;  agilità  ;  arrtndil'Hità  ;  avrenievciejji^a  ; 
dct'i^iXX-i  ;  cedevfe'^x/'  •  5-  Souplcirc  ,  fe  dit  auflTi 
f:; -rement,  &(ignihe,  docilité  ,  complaifance  ,  fou- 
n:  V.on  ,  flcxibilifé  aux  volontés  d' autrui .  /)pfï/ifà; 
immtffi'.nt  ;  eondijcendtnx^a  ,  §.  On  appelle  tignré- 
ninz  ,  touTî  de /oypleffe  ,  des  m':>^'CQS  fuî^iils  ,  adroits, 
c.ichés  ,  artificic'jx  ,  dont  on  fe  fert  pour  arriver  à 
fes  ftns.  G f/ermint J i'j  ;  artificio;  afluz.h  ;  Jtraia 
j^immj  ;   ia^esrtuci.i  , 

SJUQUENiLLE  ,  r.  t  Sorte  de  Surtout  fort  Ion?  , 
fa't  de  grotTe  toMe  ,  &  qu'  on  donne  ordinairement 
aux  cochers  &  aux  palfrcniers  ,  pour  s'  «n^ouvrir 
quand  ils  panfent  leurs  chev.uix  .  fcrtj  di  cjfatcj 
di  teU  ,  tfi  cui  fi  /ervcno  t  cotcbitri^  ed  i  pal^jjre- 
nicri  ne/Li  flMl.1  . 

SOURCE,  f.  (.  L'eau  qui  commence  à  fourdrc  , 
à  fortir  de  rerre  en  certain  endroit  pour  continuer 
fon  cours;  ou  l'endioiï,  le  tieu  d'où  î' eaa  (orr  . 
S.r£*nte  ;  fente  ;  bulicame  d'  acqua  .  $.  Eo  pariant 
ù'  ttn  p.iys  ahond.ini  &  fertile  en  certaines  chofes  qu' 
il  communiqct  à  fes  voifins  ou  aux  autres,  on  dit 
fij;uféfnent  ,  qu*  il  en  •'fl  la  fou.-ce  .  Sergente  ,-  fcn~ 
tt  .  §.  Source  ,  fîçnific  ficnrémcnt ,  le  principe  ,  la 
CF..i^"  ,  r  orlRine  ,  le  premier  auteur  de  qucl./--ie  clio- 
fe  ,  d'où  quelque  chofe  procè-Ie  .  Sor gertie  ;  (ridine  ; 
/rie  ,-  principio  ;  éjréj  ;  rjiice  ;  caufj  ;  emana- 
■z^>:r.e  .  5.  Fi?iirémenr  ,  en  parUat  de  ce  qu'  t:ne 
peri,  nne  dit  eu  écrit  d'une  man:ère  factie  &  naïu- 
relie  ,  ou  conformément  à  fon  gînie  ,  au  carafiètc 
de  fon  efprif  ,  aux  (entimçns  de  fon  cœur  ,  en  dit  , 
'-  e  cela  coule  de  fourcc.  Scrivere  ,  cperare  ^ata- 
f  j  menti  ,  fjcjimtate  . 
■^1  'URCIL  ,  f,  m.  Le  poil  qui  etï  en  manière  d*  arc 
-  ,s  du  front  ,  au-delTus  de  1'  œil  .  Cigii-^  ;  fcprac- 
.  On  dit  ,  fe  faire  les  fourcils  ,  pour  uire  ,  les 
,:,.mmoder,  les  sìufìer  .  Acconciare  te  ciglia,  s. 
,On  dit  fig.  froncer  le  fourcil  ,  pour  dire,  le  fâcher, 
■montrer  qu'on  n' efl. pas  content.  Âggrcttate/e  ci- 
•glia  ;  effete  aceigliaic  . 

SOURCILLF-R  ,  v.  n.  Remuer  le  fourcil.  l!  ne  s* 
lemploie  ordinairement  qu'  avec  la  négative  .  Muo. 
vfr  le  eigiia  .  §,  Et  on  dit,  qu'un  homme  aécou 
;té  une  mauvjife  nouvelle  fans  fourciller  ,  qu'il  n'a 
pas  foctcjilé  qu.'^nd  on  lui  a  prononcé  fan  Arrêt  , 
pour  dire,  qa*  il  n'a  laitîé  paroJtre  alors  aucune 
marque  d*  alrératif-n  fur  le  vilage  .  Senz.^  éaiter  ce- 
(J»ic  :  fenxa  muover  le  ciglia  ;  intrepidamente  . 

SOURCILLEUX,  tUSE  ,  adj.  Il  ne  s'emploie  que 
Itguiémcnt  &  poétiquement  ,  pour  dire  ,  bzct  ,  éle- 
yi;  &  i\  o'  eu  guère  en  ufaRC  que  dans  ces  phrafes  : 
JWontsfourcilleux  ,  montagnes  fourcillcufcs  ,  rochers 
fourciiieux  .  roches  fourcillcufes  .  Monti  fuétimi  ^ 
a.'ieri  ■  rupi  o^gi-gti^/e  ,  j//*  ,  fotle-vate . 

•^OURD  ,  OURDE,  adi.  Qui  ne  peot  OuVr  ,  par 
c  vice  ,  le  défdut  ,  1'  obBruaion  de  1'  organe  de  1' 
311  le  .  Sordo.  Rendit  fourd,  JÎj^rdare  .  §.  Oa  dit 
fi?,  qu'  un  homme  eft  fourd  aux  prières  ,  aux  cris  , 
aux  raisons  ,  aux  remontrances  ,  peur  dire  ,  qu'  il  efl 
incx-Trabie  ,  infenHble  ,  inflexible  aux  prières  ,  aux 
ftii  ,  &c,  Sord:  i  duro  ;  ineforaÓHe  ;  ìnfiejftbi'.e  .  §. 
3q  tiit  prov.  en  parlant  d*  un  hcnimc  qui  f  a  f  feni- 
olant  de  ne  pas  entendre  une  propTfition  qu'il  en- 
tend irès-bien  ,  mais  qui  lut  déplaît  ,  qu*  il  n'  eli 
Pifc  fourd  ,  ^u'  il  n'  efi  point  de  pire  fcurd  que.  celui 
\'-'  ne  i-tuE  pas  entendre.  Efli  i  r'  rnal  fordo  fu*.l 
'(.■  ncn  vucl  udire  ;  rtcn  /î  dà  peggior  Jsrdo  che  co- 
'ui  il  quale  non  vuclt  udire.  J.  On  dir  prov.  f;iire 
Je  four.t  ,  frtire  la  fourde  oreille  ,  pour  dire,  ne  vou- 
foir  pas  rnteodre  à  quelque  propofitioo  ,  ne  viuloir 
'Oint  fe  rendre  à  une  remontrance  .  Far  il  fordo  ; 
ar  orecchio  di  mercante  .  Il  fe  prend  auTi  fubllan- 
ivement  .  Un  fourd  ,  une  fourde  .  Vn  fordo  ;  una 
O'da .  Oû  dit  f«m.  qu'un  homrre  frappe  commt 
m  foard  ,    pour  dire  ,    qu'il  frappe    faa&    mci'urc  & 


faoî  pitié  .  D/jr  Cime  -irt  terra  ;  djr  fiifJ.iûale  da 
ciechi  .  $.  Sourd  ,  fc  dit  aulfi  dt  ccrfain:s  cKofes  , 
pour  marquer  qu'  elles  ne  retentitîcnt  Pjs  autant  qu' 
elles  devraient  ,  qu'elles  ne  rendent  pas  un  fon  sclfi 
fort -qu' elles  <fevroient  .  Sordo;  ottufo  ;  rc-co  .  î. 
On  appelle  bruû  fourd,  un  bruit  qui  n' elT  pas  é^U- 
tj*nî  .  Boré.'glio  :  buctnamcnto  ;  éax.X'^<bf->  ;  *»-*mo 
rii .  Et  Oir  dir  tij.  il  ccuri  un  bruit  fourd,  pour 
dire,  qu'  on  Te  du  à  1'  oreille  u.Te  nouv.iic -t^ui  a' 
eft  pas  encore  publique  ni  certaine.  'Bucinitmento  . 
$.  On  appelle  douieur  fouric  ,  une  douleur  interne 
qui  n'  eft  pas  ai^ué.  Doter  ferds  ^  in.-erno,  §.  On 
appelle  lime  fourtîc  .  une  lîme  f.;ite  exprès  pour  »'- 
mer  Ou  couper  le  Ur  fans  faire  be.iuconp  t'a  bruit  . 
Lj'mj  farda  .  Et  fl^,.  on  appelle  lime  fourde  ,  une 
perfûnac  qai  parle  peu  ,  &  qui  cache  quelque  mali- 
gnité dans  fon  âme,  Lima  fnrda,  §.  On  riPpelle 
lant-rre  fourde,  une  forte  de  lanterne  f;n(e  de  telle 
-fai^on  ,  que  celui  qui  la  porte  vo;t  fans  ô:re  vu  ,  & 
qu'  il  en  cache  entièrement  la  lumière  quau-l  il  veut  . 
Lanterna  deca  .  §.  \Jn  dit  ,  f:urdes  prariqijes,  pra- 
tiques fourdcs  ,  fuurdes  mcr.ées  ,  menées  fonrdcs  , 
pour  dire  ,  pra:iq-jes  cachées  ,  menées  fccrètes.  ïi 
fc  prend  toujours  en  mauvaife  part  .  Prarît/fe  fe. 
greie  *  §.  En  Mathématique,  oq  nppellc  quantités 
fourdcs,  les  quantités  iocommenfurablcs  .  c'cH  à-di- 
re, qui  ne  pecvent  être  exprimées  exaflcment  ,  ni 
par  des  nombres  entiers,  ni  par  des  frafìiOns  . 
Siuantità  fcrde  ,  J.  Sourde  ,  reptile,  V.  SiUmio- 
dre  . 

SOURDAUD,  AUDE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  n'  entend  qu'avec  pcioe  ,  Il  eli  du  ^yle  Un\. 
Sordi flro  . 

+  SOURDELINE  ,  î.  f.  Sorte  de  mufctte  a(Tci  a- 
gréable  qui  ert  â  plufieurs  thstumeaox  ,  &  qui  n'  eîl 
en  ufafic  qu'en  Italie.    Cctnamnfa  . 

SOURDEMENT  ,  adv.  D'une  minière  fourde  ,  peu 
reientilTantc  ,  qui  fait  peu  de  bruit .  Svrdamenie  ,■ 
ccn  pûco  fircpito .  %.  Il  fignifìe  -figurcment  ,  ^'  une 
manière  fccrè:c  &  ca  hée  .  Seriamente  ;  fecrctamen- 
te  ;  chetamente  ;    di  nafc^o  . 

SOURDINE,  f.  (.  Ce  qui  fe  met  dans  une  trom- 
pette ,  &  à  certains  inftrumens  de  MulÎque  ,  pour  en 
afFoiblir  le  fon.  Sordina;  fonino.  §.  Dans  une 
montre  à  lépérition  ,  on  appelle  fourdinc  ,  nn  rcfTort 
qui  ét.int  pou  (Té  ,  rctictst  le  ma:tcau  .  &  l'cnipcrhe 
de  frapper  fur  le  timbre  ou  fur  ta  boîre  de  la  mon- 
tre. Oriuclo  a  riperi^icn  muta.  §-  À  la  fojrdine  , 
fs^on  de  parler  adverbiale  &  figurée  ,  avec  peu  de 
bruit,  fectétcment.  H  efl  du  flyle  fam.  Sccretan^en- 
te  ;  cccultamerite  ;  ài  j'-ppijtsc  . 

SOURDRE  ,  v.  n.  Sortir  de  terre  .  Il  ne  fe  dit 
que  des  eaux  .  Il  n'  cH  guère  en  i*  ufac;e  qu'  à  l' 
iniiaitif  âc  à  la  ttoifiè.iie  perfonnc  du  préfent  de  1* 
indicatif.  Çcaturire  ;  /gargare  ;  fpicciare  ;  pollare  . 
5.  Il  fe  difoit  auVTï  quelquefois  au  liçuré  ,  mais  feu- 
lement à  r  infinitif,  C'cfl  une  araire,  une  entre- 
prife  dont  on  vit  fourdre  mille  malheurs  ,  mille  in- 
convénicns,  pour  tlirc  ,  dont  il  arriva  miilc  mal- 
hcuis  .  Il  eft  vieux  .  Scaturire  /  nafcerê  ;  .deri- 
vare  . 

SOURICEAU,  f.  m.  Le  petit  d'une  fouris.  Piceo- 

l'i  fû'Cio  ;  topino  . 

SOURICIÈRE,  f.  f  Piè;e  ♦  inîlrumCDt  pour  pren- 
dre des  founs  .   Trappola  . 

SOURIRE  ,  v.  n.  Rire  fans  éclater,  &  feulement 
par  un  léger  mouvement  de  la  bouche  &  des  yeux  . 
Çortidi.re  ;  frg^hignare  .  5.  Sourire  â  quelqu'  un  ,  fe 
prend  toujours  en  bonne  part  ,  Se  marque  de  1'  m- 
lelligcnce  avec  quelqu'  un  ,  de  1'  e:i:me  ,  <!e  la  corn- 
plaifance  ,  de  raffcftiOB,&c.  Gbignzre  ;  Sogghi- 
gnare . 

SOURIRE,  f,  m.  Afiion  de  fourire  .  forrifo  ; 
ghigno  . 

SOURIÇ  ,  f.  m.  Il  fignifie  la  même  choTe  que  fou- 
tire  ,  fuhitenîif.  Souris  agièable  .  Un  doux  f?ur  c  . 
Sorrifo  .  5.  Souns  ,  f.  f.  petit  animal  à  quatre  pieds  , 
plus  petit  que  le  rat  ,  <]ui  fe  retire  dans  les  trous 
des  maifoDS  ,  &  qui  rOnge  les  crains,  la  paille  , 
les  meubles  ,  &c.  Screio  ;  aspo.  §.  Oa  dit  prov.  Se 
fis^.  que  la  mnnra^:ic  a  enfanté  u.ie  fouiis  ,  pour  di- 
re ,  qu'on  s'a-tcn-loit  à  quelque  cliole  de  grand  & 
d' extraordin.iire  ,  &  que  le  fuctè;  ii'  a  pas  répondu 
Â  cette  &i:cace  .  La  montagna  ha  partorito  un  s^py  . 
$.  On  appelle  dans  une  éclnnche  ,  la  four;s  ,  cer. 
tain  mufcJc  charnu  qui  tient  à  1*  os  du  manche  , 
près  de  la  jointure  .  Mufculo  tarn'f'o  the  è  attaccato 
vicino  alia  giuntura  d*  una  tacchetta  di  cafiratù  ,  -o 
fimilc  .  §.  Souris,  en  termes  de  Mnréchallcrie  ,  eft 
un  cartilage  des  nafeaux  do  cheval  .  Froge  .  §.  On 
appelle  cheval  fouris,  celui  dont  la  ro'ic  rrlTcffiblc 
en  couleur    au  ptrl    d*  une  fouris .     Capa.'h    color  di 

tlfpO  . 

SOURNOiB,  OISE,  adj.  Moroe  ,  rcnfif.  caché  , 
&  qui  caciie  ce  qu'il  penfe  .  Il  fc  prend  d'ordinai- 
re en  oiaiiv.iife  p;trt  ,  Safimione  ;  taciturno  ;  cupo. 
f.  Il  eli  auîTi  (ubltantif.  C*  efl  un  lournois  .  È.  un 
J'ufnrnioae  . 

SOUS,  Prépontion  qui  fert  ft  marquer  la  fiiuation 
d'une  choéc  à  T  é7,ard  d'  une  a.itic  qui  eli  au  def- 
fus .  Sotto.  5, On  dit  ,  camper  fous  une  Ville»  fots 
le  canon  d*  une  Ville  ,  pour  dire  ,  camper  aupiès  d' 
i-ne  Ville  dont  on  elt  le  maitre  Se  qu)  pirnr  tirer  tuf 
ceux  qui  v.ecdroicnt  attaquer  le  Citmp  .  Piaatêtf  fe 
fende  ,  c  attcnâarfi  fotto  »    vieino  9  i<nx  CittA  \  /r/- 


io  il  cntnoae  d'  una  Città  .  5.  Oa  dit  âutTÎ  ,  tixt 
l'ous  le  feu  d'un  bataillon,  d*  un  biflion  ,  &c.  pour 
d;rc  ,  Otre  cxpoié  au  feu  d'  un  bataillon  ,  d'  ua  ba- 
fiioa  ,  &c.  Effe-e  efpoflo^  clfce  vianj  ,  ec.  §.  En 
parlant  d'  un  cheval  de  carionfe  qui  elî  à  la  droite 
du  timon.  oi  dtt  ,  qu'  il  eft  fous  la  main  du  Co- 
cher, ou  fimplefneut,  fous  li  main  .  Sotto  la  r.tjrib 
del  Cocchiere .  $.  O.t  dit  fig.  qu'  un  Réçîmcnt  ,  que 
des  foldats  foc.r  fous  !es  armes  .  quand  ils  foni  ran- 
gés en  haie  Ou  en  bataille  av:c  leurî  srnies  .  îTjT^'r 
f^its  l'  armi  .  5.  Et  ^on  dit  fi«.  &  fam.  d'  une  (c  u- 
mc  ,  d'  une  fille  ,  qu*  elle  e:i  foui  les  armes  ,  p-^ur 
dire,  qu'elle  eft  extrêrremc.it  parée.  EJa  è  ruits 
-'Tettata  ,  ornata  ,  add  èè-ata .  §.  On  d't  ,  en  parlsnc 
du  poil  d'  un  cheval  ,  un  cheval  fous  poil  noir  ,  fous 
poil  gris,  ficc.  pour  dire,  un  chcva!  de  poil  noir  , 
àe  pfîil  gris  ,  &c.  Cjva(.'o  di  pelo  nero  ,  di  pilo  hi- 
già.  Ç.  On  dir,  qu'une  chofe  eli  fous  la  clcf  ,  pour 
dire  ,  qu'  cUc  efì  daas  un  lieo  ferrré  à  clef,  qu'  un 
papier  eft  fous  le  IccIIé  ,  pour  dire  ,  qu'il  eft  enfer- 
mé dans  une  armoire  ,  dans  une  chambre  cu  \'  on  « 
nus  le  fcetlé.  E/fer  foito  chiave  ,  fatto  figiHo  .  Et  ♦ 
qu'  une  pièce  tft  invenìorìce  l'oiis  la  cntte  A  ,  fous 
U  cotre  B,  &:.  pour  dire,  qu'elle  cft  marquée  de 
I.^  lettre  A  ,  de  la  lettre  B,  &  qu'elle  eft  énoncée 
ainCi  dans  1'  inventa  re  .  Effcr  notato  A  ,  B  ,  ee.  J, 
Sous  ,  fert  auiTi  figurémeot  à  marquer  la  fubording- 
non  &  la  d^sendancc  .  Il  a  tant  d'hommes  fous 
hn  ,  fous  fon  conmandemcnf  ,  fous  fon  sutorii^  . 
Egli  ha  tanti  uomini  fctio  di  fe  ,  al  fuo  comande  . 
5.  Cette  pré^ofîtioo  fous,  fe  ioint  à  hea.iconp  de 
mnts  de  la  Langue  ,  pour  ri;;nifier  ce  qui  cH  fous 
quelque  chofe,  f-ius  quelqu'un,  foir  p.ir  (.1  p  >rition  , 
(Oli  par  la  qu.iluc .  AinT;  oi  dir ,  Souj^Doycn  ,  Sous- 
Dayencé  ,  Soui-Chantre  ,  Sous-GouverDeur  ,  Sous- 
G'iuvernan;c  j  Sous-Litutcnant  ,  Sous  Licutcnancc  , 
Sous-Brigadier  ,  Soiis-Caméner ,  Sous-Chantrc  ,  Soas- 
Clcrc  ,  Sons-C'^mite  ,  Sous-Conimis  ,  S-ius  Précepteur, 
jous-Prieur,  Sous-Prieure  ,  Sous-Sacrilìain  ,  Saus- 
Secrètaire  ,  &c.  Sottodecano  ^  a  Vicedecano^  Sotto- 
priore^  ee.  5.  Sous  ,  fert  quelquefois  à  marquer  le 
tcmrs  ,  comme  dans  ces  phrafes  :  Il  vivoit  fous  ua 
tel  Roi,  fous  le  règne  d'un  tel  Roi  ,  fous  le  pon- 
tificat de  Benoît,  de  CMmcnr  ,  fous  un  tel  Confiai» 
&C.  Sotto  un  tal  -Re  ,  0  regnando  tin  tal  Re  ;  Jùtia 
il  Pcrjtificat'}  di  Benedillo  ,  di  Clementi  ^  te.  6- 
Sous  ,  fert  encore  à  marquer  la  litusrtion  de  deùie 
lieux  ,  dont  r  un  eli  plus  élevé  que  1'  autre  .  ^ot- 
to ;  al  baffo,  5.  S'ius  s' emploie  en  plufieurs  phra- 
fes figurées.  Suus  prétexte  de  chanté  ,  fons  le  voi- 
le de  la  dévotion  ,  fojs  app.ircnce  de  dévotion,  fous 
ombre,  fous  couleur  de  lui  rendre  fcrvicc.  ...  poui* 
dire  ,  en  fe  fer»  ant  du  prétexte  de  la  dévorron  & 
du  voile  de  la  charité,  en  feignant  de  lui  vouloir 
rendre  fervicc  .  iotto  pretcfìo  ,  e  col  p'^rcfJj  di  cari- 
tà ,  fatto  il  minto  delia  div^'Tiione  ,  ce.  §.  Gì  dit  , 
plriider  fous  le  nom  de  quelqu'  un  ,  p^^ur  dire  ,  fe 
fervir  du  nom  de  quelqu'  un  pi^ur  plaider  Litica- 
re fctto  il  nome  ,  c^t  nimc  ,  a  nome  -di  quilcheiìtt' 
no.  §.  Sous,  s'  emploie  quelquefois  pour  dire,  mo- 
yennant .  Sotto  ;  een  ;  midiame  ;  purché.  Sous  le 
bon  pljifir  de  la  Cour,  &  fous  tcile  &  telle  lOadj- 
tion  .  Sotto  tale  e  t.il  conii-^i  ne  .  -§.  On  dtr  ,  fous 
peine  de  ,  poui  dire  ,  à  peine  de  ,  fur  peme  de  .  Sot' 
tJ  pena  ;  a  pena  . 

SOlJi-AFFERMER  ,  &  plus  communément  ,  SOUS- 
FFRMER  ,  V.  a.  Donner  à  fous-fcrmc  ,  ou  prendre 
à  foLis  ferme  .     Affittare  ad  a!t*i  ,-  foitaffi-tan;  . 

SOUS-AFFERMfa  ,  &  SOUS-FLKMÉ  ,  p.ut.  Sotfûf^ 
fittato  . 

SÛUS-BAIL,  f.  m-  Bail  que  le  preneur  fait  à  un 
autre  ,  d'  une  p:irtie  de  ce  qui  lui  a  été  donné  à 
ferme  .     Sut jj^itt amento  . 

+  SOUS  BANDE,  f.  f.  T.  de  Chir.  Ban'lc  qu'  oa 
met  la  première  aux  frafiurc:  âc  fons  les  autres  . 
L.i  p*iriia  benda  che  i*  applica  immediatamente  nallc 
fì.ìtture . 

t  SOUS-BARBE  ,  V.  Soubarbr  . 

t  S0US-8ERME  ,  f.f.  T.  de  MJ»-.  Defecate  d*ca« 
csi-féc  par  les  pluies  ou  par  les  nci:îes  ff^n  dr.  e  s ,,  la- 
qi;eHe  Ìj*t  Rroffir  les  r-^'sèrcs.  Accrtfcimento  dei 
fiumi  cagionato  dalla  pioggia  c  duUc  feiiglittsi'tto  (/«/- 
ij  neve . 

t  SOUS  CLAVIER  ,  ERE  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Ma- 
fclc  fous-cl.tvicr  ;  cct-ji  cui  elt  entre  U  clavicu- 
le &  la  première  core  Jnpérieure.  Mufcoin  fuc- 
clavio .  Artères  fout-clatières  ;  celles  qui  font  fi- 
tuévl  fous  Ics  clavicules.  Arterie  fucclavie  0  /"«*- 
ci  avi  e  . 

SOUSCHIPTTUR  ,  f.  m.  Celui  qui  foufcrìt  ou  qui 
a  foiifcnt  pour  1' entrcpnfe  de  qoelquc  chofe.  Il  nt: 
fc  dit  guère  que  de  ceux  qui  foufcrivenr  pour  Tédi- 
tion  d'  un  livre  .  Sofcritto  . 

SOUSCRIPTION  ,  f.  f,  Signriture  qu'on  fait  au- 
dcffous  iï' im  sâc  pour  l'approuver.  Scfcriòones 
fottoltrixinnc .  Ç.  bn  termes  de  Société,  ori  appelle 
foufcription  ,  la  foumiflfìnn  psr  écrit  que  font  les  îf- 
fociéï  de  fournir  une  ccrt:iine  forhmc  pour  une  nou- 
velle Compagnie  ,  ou  pour  quelque  entreprifc  .  to'* 
Itrizione  *  %.  II  fÎ£;nifie  aufïÎ  ,  U  rcconnoifTânce  que 
le  Libraire  donne  A  celui  qui  a  fou''crir  .  fjfcri^ia, 
ne.  §.  On  appelle  la  fouicriprion  d'une  lettic,  i% 
fj^natuic  de  celui  qui  1*  a  écrite,  accompai^néc  de 
certains  termes  de  civilité  ,  comme,  votre  fris  liunr* 
bit  j  &c,   Scffrii^hne  i  fcttofçrhhac  » 
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SOUSCRIRE,  V,  a.  Écrire  fon  nom  nu  b.'S  d'  on 
afle  pcnr  T  approuver  .  Sottofcrivere  ;  jofcrivitf  ; 
ffgrtjtrc  ;  firr».irr  .  §.  11  fignifie  6i;utémcnr  ,  coofea- 
(ir  ,  approuver  ce  (;u'  no  aii(rc  dit .  En  ce  km  ,  il 
cfl  tou)Ours  fuivi  de  U  pi^pofaion  k.  Tofctivctc  ; 
cnjentire  ;  approvare  ;  aceonfentire  ,  Ç.  Soufcnrc  , 
en  fermes  de  Ltbraine  ,  c' cfl  donner  de  T  irRcni  (1| 
avance  pour  l'cditinn  d'un  livre  ,  on  s'cngiRcr  d* 
en  donner  pendant  le  coûts  de  1*  ifTprcTion.  -i'ofio- 
ftr'tvere  . 

SOUSCRIT,  ITE,  part.   V.  le  verbe. 

SOUS-DJACONAT,  f.  m.  Le  troiftècie  des  Ordres 
Ttcr^s ,  qui  eft  au-dcflbus  du  Diaconat ,  SoddtJica- 
na$o  . 

t  SOUS-DIACRE,  t  m.  CeU.i  qui  a  fcçu  le  foivs- 
diaconat  .    Suddiacono . 

SOUS  DOUBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  efl  U  moitié  . 
J-  »  inctj . 

SOUS- DOUBLÉ  ,  ÉE,  ad;.  T.  de  Mathématique  . 
U  n'a  d' uf^gc  <)u'en  celte  phrafc  ;  En  raifon  lous- 
double'e  ,  pour  fignificr  ,  en  raifon  des  racines  car- 
•  ïées  .   Stntidcppio  . 

SOUS-ENTF.NTlRE  ,  v.  a.  II  fc  dit  iorfqu  en  par- 
lant on  a  dans  l'inteption  une  cliofe  qu'  on  n'  ex- 
prime poii.t  .  foitinieniere .  §.  On  dit,  qu'  une 
cho.'e  fc  fous  enrend  ,  pour  diic  »  qu'elle  efl  reptit<fc 
cxpnmcc  .  El/j  ê  cofn  iatc/.j  ,  fcffirjttfj .  $.On  dir 
Auflfi  en  termes  de  Grammaire  ,  de  certains  mots  qu* 
on  n'exprime  pas  &  qu'on  fupplée  toujours.  Sot- 
sin/eniere  . 

SOUS  ENTENDU  ,  UE,  part.  Tcilinfefo  , 

SOUS-ENTENTE,  f.  f.  Ce  qui  efl  fpus.enrendu 
arrificicufemcnt  par  celai  qui  parle  .  Co/a  Jotiin- 
fsj'j  . 

SOUS  FERME  t    r.  f .    Scus-bail ,    convention    par 
iaqi-ulle    un  Fermier    géoéral  cède    une  partie    de  fa 
ferme    à    un  l'ermier    partkulier.    Sotta^tfo  ;     ap- 
.paît a  . 
\     SOUS-FERMÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

SOUS-FERMER  ,  v,  a.  Donner  ou  prendre  à  fous 
ferale  .     Affittare  ai  a'.tri  ;  foti.tffitiare  . 

SOUS-FtRMlER  ,  TÈRE.  (.m.  &  f.  Celui  on  cel- 
le qui  prend  «!es  héritages  ou  des  droits  à  fons-fcr- 
aie  .     îcitjffitt.7irr€  . 

SOUS  LOCATAIRE  ,  f.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui 
loue  une  portion  d'une  maifon  ,  ^&  qui  la  tient  du 
principal  locaraire  ,  Tullccitore  . 

SOUS  LOUER  ,  V.  a.  Louer  une  partie  d'  une  mai- 
fon dont  on  cfl  locntaire  .  SuB.iffitt.ire  .  J.  Il  fignifie 
auliTi  ,  louer  une  porrion  de  maiïon  ,  non  pas  du  pro- 
pridcairc  d*  icellc  ,  mais  du  locataire  de  la  totalité  . 
Sutjffitt.ire .  ^ 

t  SOUS-MAITRE,  f.  m,  Celui  qui  commande  fous 
un  Mr.irrc  ,  à  fa  place.     T^ttovnaeflre . 

SOUS-MULTIPLE  ,  adi.  de  t.  ç.    T.  d'  Arithmé-i- 
qac  .  Nombre  qui  fe  frouve  compris  un  certain  nom- 
.bre  de  fiis  cxailement  dans  un  plus  grand  nombre  . 
ScttcmoltipUce  . 

SOUS  N0R.MA5,E  .  (.  f.  T.  de  Gécniitri-e  .  La 
ious  normale  eft  la  partie  <]c  1'  axe  d'  une  cohrbe 
comprife  entre  les  deux  points,  où  l'ordonn(;c&  la 
iperpcndiculaire  à  la  conrhc  mende  du  point  tou- 
chant  «     viennent    rencontrer    cet    axe  .    Sotionor- 

SOUS-ORDRE,  f.  m.  T.  de  Pratique.  Ordre  ou 
diiïributinn  de  la  fomme  qui  a  dtd  adiuRée  ji  un 
créancier  dans  un  ordre  ,  laquelle  cit  fépart'e  entre 
lt%  créanciers  de  ce  crénocier,  oppofans  fur  lui  . 
i'.'ft'  ûtdine  .  5  En  général.,  en  fous  nrdrc ,  fe  dit 
de  tous  ceux  qui  ne  font  dans  une  atf.iire  que  fnb- 
ordonnemenr.  II  n'eli  p;iS  en  chef  dans  cette  aff.ii. 
re  5  il  n*  y  eft  qu'  en  fous  ordre  .  De  là  ,  (ous-ordrc 
.tfi  devenu -fiibnuDlif  ,  pour  ngniiicr  ,  celui  qui  clt 
fcumis  aux  ordres  d'un  autre  qui  travaille  fous  lui 
.A  une  affaire  quelconque,     impiegato  fuò,iÌterno , 

SOUS-PERPEN-DîCULAIRE  ,  f.  f.  T.  de  Géomé- 
îne.  C  cfï  la  même  que  Sons-çormale  .  Soitoper- 
ptndicolart  . 

SOUSSIGNÉ,  ÉE,  part,  du  verbe  fouffigner,  qui 
a*  efl  point  en  ufage  .  Term-e  de  formule  qu*  on  n* 
emploie  que  dans  quelques  phrafcs,    S'oticfciirto  . 

SOUS-TANGENTE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  La 
-p-oftie  de  l'axe  d'une  courbe  comprjfe  entre  1*  or. 
donnée  &  la  tangente  correfpondantc  .  Softctjn 
gente  . 

SOUS- TENDANTE  ,  f.  f.  T.  de  Géo:tiétrîe  .  On 
appelle  fous-icndanre  d'un  arc,  la  ligne  droite  me- 
téc  d'une  des  extrémités  de  l'arc  k  l'autre  extié- 
-jnité  -   X  ttendente  ;  Jotteja  . 

SOUSTRACTION,  f.  f.  Aflion  de  fouflrairc .  Sft- 
fr.7x.ionc  ;  Juttr^iione  ;  /ctiraimrnfo  .  §.  Souflra- 
.flton  ,  n-rmc  d' Arithniérique  ,  opération  par  laquel- 
le on  Ôte  un  nombre  d'un  autre  nombre,  Svtgr.7- 
^ine  ;  (iifaUo  . 

SOUSTRAIRE,  v.  a.  Ôter  quelque  chofe  à  quel- 
qu'  un  ,  le  priver  de  ccrlaiots  thof^s  par  adicfTe  eu 
par  fr-ittSc.  Tcitr.irte  ;  tor  ijj,  tnvoijre  .  5.  t>n 
dit  ,  foulîrairc  les  alimt ns  à  un  malade  ,  pour  d'rc  , 
lui  retrancher  quelifue  chofe  de  fa  nourriture  ordi- 
n.iirc  .  SccTUjre  ;  dirninuir  il  fj>j  j  un  .immolato  , 
-§.  On  dit,  (oulîraire  des  fuicts  de  T  obiifTaocc  de 
leur  Prince  ,  pot-r  dire  ,  les  faire  révolter  coorre 
Jeur  Prince  .  F.-tf  r  ih  ilare .  $.On  d.t  &u  réciproque, 
fe  fouftraire  de  la  puiffjnce  paternelle,  pour  due  , 
fc  tirer  de  deiT^us  la  puiiTancc  de  fon  père  ;  fc  foul- 


trjîre  ^  'a  tyrannie,  pour  dire  «  fc  délivrer  de  Ift 
tyrannie  ;  U  fe  fiudrairc  au  ch.^tinlcnt  ,  pour  dite  « 
CtfUcf  le  châtiment  .  Sotir.i*/i  ;  fchivart  /  Jf.injare  ; 
i  uggire  ;  litcrffl  .  §.  Souflraire,  lefrne  d' Arithmé- 
tique  ,  Òrer  ud  nombre  d'  un  autre  nombre  •  Sot* 
tr.irre  ,■   difjic.ire  ;  tè.iitere  . 

SOUSTRAIT,  AITE,  part.  V.  le  verbe, 
t  SOUSTRAITANT,  V.  Sous-fcrnïicr . 
t  SOUSTRAITE,  V.  Sous-fermé. 
SOUSTVLAIRE,  f.  f.  T.  de  Gnomoniquc  .    Ligne 
qui  eft  la  commune  fe£\icn    du  plan    du  cadrin  ,    & 
du  méridien  perpendiculaire  à  ce  cadran.  Linea  deit' 
e^utnoxjo  . 

SOU  i- VENTRI  ERE,  f.  f.  Courroie  ittachée  par 
fcs  deux  extrémités  aux  deux  limons  d*  une  ch;irrct- 
te  ,  &  qui  palTe  fous  le  ventre  du  limonici .  Ci. 
gncne . 

SOUTANE,  f.  f.  Habit  long  à  manches  étroites  , 
que  r  on  porte  fous  une  robe  ou  fous  un  m.intcui  , 
&  que  1'  on  ferre  avec  une  ceinture  .  U  eft  a  l'  u- 
lage  des  gens  d' Églife  &  de  quelques  cnagiilrats  . 
Sott.;na.  §.  On  dit  fig.  qu'un  homme  a  pris  U 
foLitune  ,  qu*  il  a  quitté  la  fout. t  ne  ,  pour  d:re  , 
qu'  1  a  embraffé  ,  qu'  ij  a  quitté  1*  Éi.it  F.cdcrufli- 
que  .  Vtflir  tj  Sottana  i  aièraeeiar  lo  flato  £<cie- 
fî..Iiico  . 

SOUTANELLE  ,  f.  f.  Petit  foutanc  ,  habif  court 
des  Eccléfiaiiiqucs  ,  ft>utjne  qui  ne  va  que  jufqu'  À 
la  iarretière.    ScttanelLi  . 

SOUTE,  f.  f.  T.  de  Pratique  .  Somme  qui  fe  doit 
payer  .par  T  un  des  copartageans  ,  pour  rendre  les 
lots  du  partage  égaux  en  valeur.  Supp.imeriti .  %. 
Il  fe  dit  auiïi  du  payement  fait  pour  demeurer 
quitte  d'un  reflc  de  compte  .  Supplimento  ;  J'aldo  di 
conto.  §.  Soufc  ,  en  'crmcs  de  Marine,  (c  dit  des 
rctranchcmcns  fans  dans  le  plus  bas  étage  d' un  vaif- 
fcau  ,  &  qui  fervent  de  magafms  pour  les  munitions  , 
foit  de  guerre  ,  foit  de  bouche  .  ft.mxji  in  un  è.i- 
flimentû  ,  nc//a  qwate  fi  rinchittdQrio  la  polvere^  ed 
il  èifcotta  ;  pj^liu'olo  . 

SOUTENABlE  ,  adi-  de  t.  g.  Q.uî  fe  peut  foutenîr 
p.ir  de  bonnes  raifons.  Il  ne  fe  d  t  guère  que  d'  une 
opinion ,  d*  une  propofition  ,  d'  une  caufc  ,  d'  une 
aulire.  So{ìenibi(e  ;  da  poter  eff'ere  Joflenuto  .  $  II 
fign:fie  auffi  ,  qui  fe  peut  endurer,  fnpporier  ,  S:f- 
frihile  ;  tûihraiilc  ;  (Dmpcr:.tèile  .  §  On  dit  aufTì  d' 
v.n  pofle  où  des  Rcns  de  guerre  ne  peuvent  pas  fe  dé- 
fendre ,  que  c'  eli  un  pofïc  qoi  n'  eft  pis  fourenabie  . 
Pf'/ii>  ^  luogn  ehs  non  pvè  ejfere  foflenuto  ■,  di/ejo  , 
cfie  non  pud  difcndetfi  iurjgjinierite  . 

SOUTENANT,  f.  m.  Celui  qui  foutient  des  Thè- 
fcs  .  Difendente  . 

SOUTENEMENT,  f.  m.  T.  de  Maçonnerie.  Ap- 
pui, foutien  .  Soflesno  ;  appoggio;  puntello.  $.  Il 
fÌRnifie,  en  termes  de  Pratique,  les  raifons  que  l'on 
donne  par  écrit  ,  pour  foutenîr  les  articles  d'  un 
compte.  Difefe  ;  ragioni  in  difef.i . 

SOUTENEUR  ,  f  m.  Celui  qui  foutient  de  mau- 
vais lieux.  Soflenitcre  ;  matjtcnitore  s  p'ottttore  di 
lupanari  e  fìmiii  . 

SOUTENIR  ,  V.  a.  Porter,  appuyer,  fuppotter  u 
ne  chofe  .  Softene^e  ;  reggere  ;  appuntellare  ;  ,jp 
poggiare .  §.On  dit  fig.  loutcnir  le  faix  des  affaires, 
foutenir  une  maifon  ,  foutenîr  une  famille,  pour  di- 
re ,  avoir  r  adminiflration  principale  àts  .nfifaircs  , 
faire  fubfifler  une  m.i'fon  ,  une  famille.  Snjienere  ^ 
reggere  ,  portare  il  pej'o  degli  aff'ari  .•  fo/fenere  ^mw- 
tenere  una  cafa  ,  una  fimiglij  .  §.  On  dit  ,  qu'  une 
troupe  en  fouticot  une  autre  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eli 
deftinéc  à  l'appuyer  ,  à  la  fecourir  d.ms  le  bcfoin  . 
On  dit  ,  dans  le  m^me  fens  ,  qu'  on  a  commandé 
cinq  cents  hommes  pour  foutenîr  les  travailleurs  . 
Sojli^nere  ;  difendere  ;  jcccorrere  ;  a'futaie  .  §  On  dit. 
en  termes  de  Mufique  ,  que  la  baffe  foutient  le  dcf- 
fus  ,  &  its  autres  parties,  f/  èaffcne  fojiiene  il  J'o- 
prano  e  t'  altre  parti,  §.  Oa  dit  fig.  foutenir  une 
dépenfe  ,  pour  dire  ,  fournir  ce  qu'  il  tfaut  pour  une 
ûépenfe  .  Sojienere  ,  reggere  ,  dw.ire  nella  fpeja  .  Et, 
foutenir  la  convcrfaf  on  ,  pour  dire  ,  fournir  à  la 
convtrf-ition  ,  &  empêcher  qu'eile  ne  vienne  à  lan- 
guir. Sopeneré  ta  e.nver/j^ione  .  Ç.On  dit  au  réci- 
proque ,  fe  foutenir,  pojr  dire,  fe  tenir  dtb^ut  ,  fe 
tenir  fur  fcs  jambes.  He^gcrfi  ;  tencvfi  fu  ;  flar  fu 
picciuoli ,  fi'fìenerfi  in  piedi ,  o  fulle  gamf-e  .  §.  On 
d-it  auffi  ,  qu'  un  biitiincnt  fe  foutient  bica ,  pour 
dire  •  qu'  il  ne  fi  dément  point  ,  qu'  il  demeure  à 
plomb  fi:  dfins  fon  entier  .  Edifìj^Ìo  che  fl.ì  fatdi  , 
the  non  pjtifte  .  5.  On  dit  fig,  dans  le  même  fens  , 
qu'une  pcrfonne  fe  foutient  bien,  pour  dire  ,  qu'el- 
le conleivc  fa  fante,  fa  vigueur  &  fj  fraîcheur  plus 
long-temps  que  fon  à?e  ne  fembie  le  permettre . 
Mantener/!  ,  eonferv.nft  f'ene  ,  in  buina  fanità  .  J. 
On  dit,  que  des  étoffes  fc  fnutieonent  ,  pour  dire  , 
qu'  tiies  font  fermes,  &  qu'elles  ne  s'  anioliiTcnt 
point .  Regficre  ;  fl.jr  faido  .  S-On  dit  fig.  qu'  un  dif- 
cours  fe"  foutient  bien  ,  pour  dite  ,  qu'il  eli  éflal 
par  t^nt  .  DÎfcorfo  6cn  condctto  ,  clje  è  tigu.3lf  ,  il  di 
cui  ^iie  c  f.i/ienuta  .  $.  On  dit,  en  termes  de  Mu1- 
q^ie  ,  d'  une  voix  qui  eft  belle  ,  &  qui  n'  eft  p.is  c^a- 
le  ,  qu'elle  ne  fe  foutient  pas.  Oa  dt  autVi  ,  q  / 
une  perfoune  qui  chante,  foutient  b:cn  fcs'cidences  , 
pour  dire,  qu'elle  fait  des  cadences  longues  &  éga- 
les. So/tcner/i  .  $. Soutenir  un  cheval,  c'eft  Je  louir 
dans  la  main  &  dans  les  jambes  enfcmble  ou  le  te- 
nir dâiis  la  tnain  fctilctncat .    S^i'icnerç  un  savaUo  » 
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$.  soutenir  ,  figaliie  encore  ,  atTurer,  affermer  qu' 
une  chofe  efl  vrs'-e  .  S-flinere  ;  a^ermart  ;  avanx-i' 
tjC  ;  aftfite.  $  SoLitcQ'.r  ,  fignifie  auHÎ ,  défendre  p«r 
raifon  une  op!QÌon  «  uoc  do^rine  ,  8cc.  foti^nert  : 
difendce  ,  $.  Soutenir  des  Thèrcs  ,  frgnifie  particu- 
liétement  ,  répondre  dans  une  di-fputc  pnbliqiic.  P^r 
una  difefa  putblica .  5.0a  dit  fin.  foutenir  fon  rarif, 
fa  dignité  ,  piur  dire  ,  vivre  ,  agir  ,  parler  d*  une  ma» 
n'érc  convenable  A  fa  dignité,  à  fon  rang.  On  du, 
dans  le  même  lens  ,  foutenir  nobklTe.  Sflenerfl  ; 
tratti'^  ,  fl  trut.irfi  nctilmtntc  .  $-  On  dit,  foute, 
nir  fcn  carailére  ,  pour  dtfc  ,  vivre  ,  a^ir ,  parler  d' 
une  roin^éic  confirme  à  l'idée  qu'on  a  dos  né  de 
foi.  Soffentrt  il  fu7  carattere.  $.  S'>utcnir  ,  fignifie 
au:l!  .  rapporter,  réfiiler  &  quelque  attaque,  k  quel* 
qii:  chofe  dont  il  eft  drftîcilc  de  fc  défendre  .  fcfie» 
neve  ;  refii'ìerc  ;  oppotfi  ;  difeadcrfi  ,-  far  refiflcnf  ; 
*«&gere  ;  durare  .  §.  On  dir  ,  qu'un  homme  n  fott- 
tcnu  la  queftion  ,  pour  dire  ,  qu'  U  a  fupporié  U 
qucftioo  lans  nera  avouer.  Sostenere:  frfftirt  ta  tor- 
turr. .  Ec  o/i  dit,  il  y  a  des  vins  qui  ne  peuvent 
foutenir  la  trer ,  pour  d^re  ,  il  y  a  des  vins  qni  ne 
peuvent  être  tranfportés  par  mer  fans  fc  çi'cr  .  Vi. 
ni  che  non  p-ffono  reggere  al  nu/tf  ,  ffjffrir  il  tra' 
fpottû  p:r  mjre .  Ç,  Ou  die  >  qu' un  criminel  ne  peut 
foutenir  la  préfence  de  fon  Juge  ,  pour  diie,  qv/  il 
fe  ftouble  à  l'afpeft  de  fon  J-igc  .  fa/tenere  ^  eompof' 
tare  la  prefenx.a  del  Giudice,  §.  On  dit  aulir  ,  ne 
pouvoir  foutenir  un  reproche,  pour  dire,  ne  pouvoir 
endurer  ,  ne  pouvoir  foufïrir  un  reproche;  &  ,  qu* 
un  homme  ne  peut  foutenir  la  raillerie,  pour  dire, 
qu'il  ne  peut  fouffrir  qu'on  le  raille,  qu'  il  fc  dé- 
concerte dès  qu'on  le  raille.  Scfl.'nere  ,-  reggere  ; 
comportare  y  /offrire  .  §.  Soutenir  ,  fignifie  ai'.'Tî  fig. 
favorifer,  appuyer  de  crédit,  d'argent,  de  recom- 
mandation, fo/lenere  ;  proteggere  ;  aiutare  .  §.  Sou- 
tenir ,  fignifie  auffi  ,  fuflenter,  donner  de  la  force  ; 
&  il  fe  dit  des  alimeos,  Soflenere  ;  mantenere  ;  fo- 
./ientarg  ;  alimentare  . 

SOUTENU,  UE  ,  part.  V.  le  verbe.  $..On.dif, 
qu'  un  difcours  eft  foutenu  ,  pour  dire  ,  qu*  il  eft  a 
une  égale  force  par  tout.  Et  on  appelle  fiyle  foutei 
nu  ,  le  flyle  oratoire  .  Difcorfo^  ftile  foflenuta  y  b- 
guale  .  §,  On  dit  ,  que  dans  un  roman  ,  dans  ijqc 
p>éce  de  i!'éatre  ,  les  carsfìércs  fint  foutcnus  ,  poat 
dire,  que  les  perfonnages  introduits  gardent  les  m-- 
mes  mc-.irs  &  les  njèrncs  caraftèrcs  .  Carattere  f^fie. 
nulo.  $.  Il  le  dit  en  T.  de  Bl^foo  ,  d'une  piicc  fîuÎ 
en  a  une  autre  defïous  .   S-iftenutc  . 

SOUTERRAIN,  AINE,  adi.  Q.ui  eft  fou;  terre  , 
qui  vient  de  delTous  terre.  Sotterraneo  ;  che  è  fctttr- 
fa.  §.  U  eft  anfïî  fubflactif,  &  fignifie  ,  dans  une 
place  de  guerre  ,  un  lieu  vcùié  ,  pratiqué  pour  met- 
tre les  troupes  Se.  les  munitions  ^  couvert  des  bom- 
bes .  Sotterraneo  ;  fotterrano  .  §.  Dans  le  figuré  ,  oa 
appelle  f  fouterrains  ,  dvs  voies  ,  des  pratiqi'CS  fectè- 
tcs  pour  parvenir  à  quelque  fin.  U  ne  fc  dit  guétc 
qu'  ea  mauvaifc  part  .   Pratiche  fegrctt  . 

SOUTIEN.,  f.  m.  Ce  qui  foutient  ,  ce  qui  apptiîe. 
Scfiigno  ;  vaggiolOi  hafa  ;  appoggi.:ioJ!>  ;  appoggio., 
5,  Il  fignifie  fig.  appui,  <lé!'cnfe  ,  prcteftiou  .  SiflC' 
gno  ;  app.-'Sgfo  \  difefa  ;  pforexione , 

SOUTIRAGE  ,  f.  m.  Aflion  de  foutirer  .  Traoa* 
famento  del  vino  ^  ec. 

SOUTIRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  , 
SOUTiRER  ,  V.  a.  Tranfvafcr  du  vin  ,  oo  quelqiT 
autre  boinr<'<n  ,  d'un  tonneiiudass  un  autre,  de  ma- 
nière que  la  lie  rclïc  dans  le  premier.   Travafaie  il 
vino  ,  ec. 

SOUVENANCE  ,  f.  f.  Souvenir  ,  mémoire,  JL ffScU 
lit  .  Ricordanza  ,'  memoria  ;  rimemàran^a  •  , 

SOUVENIR,  fe  SOUVENIR,  v.  lécipr.  Avoir  tré- 
moirc  de  quel'^ue  chofe  .  Ricordar/Î  ;  raccordatfi  ;  fi- 
frvvenir/i  ;  rammentare  ,  rimembrare  ,'  icrnar  4  Men- 
te ,  a  mentor ia  ,  §.  Se  fouvcnir  ,  s' emploie  auOi  , 
pour  dite  ,  gaider  la  mémoire  ,  fo.t  d'un  b'cnfait 
pour  le  rcconnoîtrc  ,  foit  d*  une  ioiore  pour  s*  es 
venger.  fiicQtd.ir/i  ;  tener  a  mente  .  f.  Il  figtifie  en- 
core, avoir  foin  .  jSver  cura  ;  prendcrfi  penfierc»  J. 
Il  eft  fouvent  imperfonnel  .  11  me  fouvient  ù'  avotf 
lu  ;  vous  en  fouvient-il  bien  ?  Mi  rtmtmbra  ,  mr  rh 
cordo  d^  aver  letto;  ve  ne  rimsmirra  egUì 

SOUVENIR  ,  f.  m.  Atìinn  de  la  mémiire  par  U. 
quelle  on  fe  refTouvient  .  Memoria  ;  ricorda  ,-  ricor- 
dazione  ;  rammentamento  ;  rimcmbran-^a .  §.  Il  fl- 
gntfie  auOn  ,  la  penfée  pxr  laquelle  nous  nous  fouvc- 
nons  de  quelque  chofe  .  Ricotd.*nza  ;  rimeni&'anx.i » 
Oh  cruel  fouvenir  !  Ahi  rimerrtbrar.xa  am.ira\  f.  Il 
figoifie  eacore  ,  ce  qui  rappelle  le  fouvenir  de  quelque 
chofe  .  Si^no  ;  riccrdo  . 

SOUVENT,    adv.  de  temps.    Fréquemment,    plu- 
ficurs  fois  en  peu  de  teTips .    Sovente  ;.  Jpeffo  /  fptfft 
vaJte  ;  fpcfc  fiate  :  fre^uentemer.te  . 
4<  SOU  VENTRIÈRE  ,  V.  Sous-Ventiiaire  . 
SOUVERAIN  ,  AlNE  ,    ad).  Suprême  ,    trés-cxc*!- * 
lent  en  fon  genre.  Supremo-;   fcvy.ìno  ;    eceeUta't  i  i 
cttim:  j  fin^^nlj-'e  ;  eminentijjtm:' .  $.  Il  fignifie  lufTì, 
abfoiu  ,  indépendant  .  Sovrano  ;  padrcne  .•9ff.lt»t<>  ,  i»' 
diptndinie .    ia  dig&ité  fouveramc  ;    il  eft  fouvcr^ill 
dans  (es  États;  un  Prince  fauvcrain  .  La  dignità  fu.  \ 
prema  ;    egli  i  fcvrano    ne*  Juoi  Stati  ;    un  Principi  i 
fr.vrani  .  §.  En  parUot  de  certains  Juges  qui  ne  jtt-: 
Rcnt  p-is  icujours  en  dernier  rtfTort  ,    oa  dit,  qu'ils 
jugent  au  fouveraìn  ,     pour  dire  ,    qu'ils  jugent  fiisl 
appel  dans  le  faU  en  qucltion  .    Qiudicart  dtfinitiva» 


sou 

mente  .  $■  On  appelle  ,  Cours  Sotiveraïnes  «  ctlles  ch 
k  Roi  eu  J^u:é  prtfeoi  ,  &  doct  t<s  Arriti  font  in- 
ticuJcs  de  (oo  nom  .  jVIjfi/îrj*»  f^f^rem»..  §.  Oa  ap- 
pese, dios  le  rodmc  (eos ,  Cooictls  Souvtfra'iM  ,  de 
TribL-nacx  qr.i  icseot  CD  dernier  reffort  .  Ccnfigiiù  fu- 
p^emo .  $.  SOiiveratn  ,  eft  auifi  rublt<inîtf  mârcalio  , 
&  le  dit  d'  CD  Prince  incl^;>etii:int  ,  &  qb-i  oe  rétive 
li  «ucune  «u:re  puiffaoce  .  fvrjm:  ;  Vrtr.cti'e .  $.  Oo 
i^fpcUc  aulT:  Souveraies  ,  les  Fnaces  qui  iouitfent  âcs 
droits  re-;al:cas  ,  comune  de  faire  des  ioix-,  de  hattre 
mOQDoie  t  d'  avoir  droit  de  v<e  &  de  morr  ,  d'  érti^er 
Ci%  charges  ,  défaire  ia  paix  &  ia  çucrrt  ,  &:.  qjoi- 
qti'  ils  rdèffent  d'  un  aufre  Souverato  ,  comme  les 
P'iDces  d*  Ailemaçne  ,  qjî  reiiveat  de  l*  Empire  ,  / 
S.vrfitii  ;  i    Principi  icvrjmi . 

SOUVERAINEMENT,  adv.  Excellemment ,  par- 
'    ;cmeot  .  Sovrûn^mztte  ;  ectelientcmtate  ;  ntiirta- 

nic  f-   pcrjcttMiienti  ;     (ceel]  intente  ;    al  j'apremo 

— -' .  \.  Il  fe  dit  quelquefois  en  ni,tî  dsis  ic  flyle 
lier  .    Cet  ouvrage  elï  fouveraioerr.ent  mauvais  . 

■nvo  in  J'uptemo  f^jdo  .  §.  Il  rigaifie  auiTi  ,  d'  une 

.aiòre  fouver;tÌne  À  intiépeodaate  *  fcvr.jnjiitente  ; 
Jj  fcvraao  . 

SOUVERAINETÉ,  Cf.  Q.jalité  &  autorité  du 
1  noce  rouveraio  .  fovr^jnirS  ;  fcpranhà  ;  .iiriito  di 
S:vtjna.  J.  Il  fÎE-oifie  aiifH  ,  V  erca;Jue  dii  pays  cii 
\o  Pnnte-eottiinandc  fouverainemen: .  Ptincip.ito  ; 
StJts  rf'  un  Printipe  Jovrsno  . 

SOVÏ.UX  ,  EUSE  .  ad).  Fin  &  doi:x  au  toucher 
comme  de  la  foie  .  Morèidû  come  jeta  .  %.  W  figaifie 
auiTi  ,  pleiade  foie  «  épais  de  foie  ,  bien  carni  de  foie  . 
Eri  ce  leas  ,  il  ce  fe  dit  qre  des  étorfes  de  foîe  . 
■i'  *^Io  ;  Jciohja  ;  j'tt!,tutD  ;  piene  di  {eia  . 

SPAClEUSEMtNT  ,  adv.  Au  Urge,  en  grand  tfpa- 
ce  .   Al   larjto  ,■   in  Jucso  Ip.izi'/o  . 

SPACIEUX,  EUSt,  aoi.  Qci  rfi  d<  «tabJc  étcn- 
c*.:e  .  Il  ne  fe  du  que  du  lieu  ,  &  non  fia  temps  . 
Spaxiîfo  ;   SKfio  ;    iar^o  ;    vjfl;}  ;  €{1^:1  t. 

SPADA-SSIN  ,  f.  m.  Brcttcur  ,  trsUcor  d' épce  . 
Spjd:icfino  ^  et.  V.  Bretttur. 

SPADILLE,  f.  m.  C' eli  le  nom  qu' op  donne  au 
ieu  de  1*  Hombre  &à  qcîlques  auirts  ,  à  L'as  de  pi- 
que, qui  en  la  plus  haute  triomphe  en  quelque  cou- 
icur  qu'  On  (atTe  )oaer  .  tp^ài^Hj  . 

SPAGVRÎQUE,  ou  SPACIRIQUE,  aJi.  f.  Il  fe 
t\l  de  la  Ci.rinie  qn  s*  occjfV  de  l'aoalyfe  des  mé 
taux  &  de  la  recherche  de  la  pierre  pliitofoph&le  .  C 
rll  la  même  chofe  t\\'i  \?.  Chimie  ciérâllLïrgiquc  ,  nu 
U  MétsUurgic  .  Xp^t^irtcr  . 

SPAHI  ,  f.  m.  Soldat  Turc  qui  ftît  i  chevàl  .  Jf  s/  - 

SFARADRAP,  l"  m.  Toïlc  trempée  dans  ua  tm- 
7  arre  f^odu.  Oa  l'é^cod  ,  &  on  la  UuTe  rcîioidir  . 
Sî^ypirsppo . 

+  SPARIES  ,  f.  f.  pi.  Terme  (*c  mer.  Oa  aaptUc 
ainli  todt  ce  que  la  nîcr  cHperfe  ,  &  l^nfc  fur  Us 
bords  ,  ccm.^ie  1*  aicbre  ,  le  coraî  ,  3cc.  Ttistscià  che 
t!  ma*e  ^etta  Ju  ia  /p:'jg^ij  , 

SPARSILE,  adj.  f.  T.  d"  Atîronomie  ,  q;ii  fe  dit 
ries  étoiles  répandues  dansje  Ciel  hors  des  coaAelU- 
iiODS  ,  Se  aux^iiclles  tes  Anciens  di  les  Modernes  n' 
oDt  pas  cDCOte  donnd  cei:e  ferme  .  Elles  looi  si-Ti 
ippellées  informes  &  fpo rades ,  &  Cîs  trois  sdieitifs 
iQot  prefquc  touiocts  pr  s  lubilantivement  .  iaf:t^.e  . 

t  SPARTON  ,  f.  n.  T.  de  Mar.  Cordage  f^it  de 
geoct  d    Efpa^ne  .  C;rjî  d*  er6j  . 

SPASME,  1.  m.  T.  de  Médecine,  fynonfnie  de 
conv  ul  ûon  .   Çp.i/îmo  ;  fpj/imj  ;  /pstsmo  ;  cûnz-ui/îone  , 

SPASMODIQUE  ,  aO|.  de  t.  g.  T.  de  Mv:*eeiae  . 
Il  (ic  dit  desniocvemens  dont  font  agitées  Uî  pcrloo- 
nes/iuî  ont  des  coicvuIHons  .  Sp^im^dica .  $.  Il  fe 
dit  auflTi  des  remèdes  propres  aui  convuirions.  Que!- 
q.e%uDS  1«  nomoicnt.  aaii.fpfir.cdlqiics .    Antijpjf- 

SPASMOLCGIE  ,  f.  f.  Trsitd  des  rpafutcs  ou  coa- 
V  ul  fions  .  Tpafmclrgh  f  o  irjttJto  delie  cinvTtîfisni  . 

SPATH  ,  f.  m.  Moi  emprunté  de  \'  Aliemaod  ,  pour 
défiçaer  une  pierre  feutlleiéc  qui  :»ccompagoc  iiis- 
lonvent  lei  mines  .  Quelqucs-ucs  direof  ,  fpir  .  Szjts 
di  pietra  tèe  fì  tfalâj  ficilmente^  e  çAe  rf'  tTJinani 
^(ecmpAtna  i  fihni  iteiie  miniere  . 

StÂTUtE  ,  f .  f .  Inlìrumert  ùc  Chirurgie  &  d' A- 
pothicairerie  ,  qui  efi  ronde  par  un  boc:  ,  &  piat  par 
1'  aotre.   Spat.lì  , 

t  SPATULER  ,  ».  a.  T.  de  Pjrét.  Renuer  aree 
une  longue  perche  les  drapeaux  "ù  la  pire  dans  U 
cuve.  Dimenarci  eenei  t  la  pjfìa  con  una  iuaga 
pertica  . 

T  SPÉ  ,  f.  m.  Le  plus  ancien  dts  ecfans  de  chœur 
dani  la  Cathédrale  de  Fans.  //  più  anx.ijin3  dei  caa- 
t:ri  d^.'lj  Cattedrale  di  Parigi. 

SPÉCIAL  ,  ALE  ,  ad].  Péietminé  à  quelque  crofe 
de  pauicul:er.  S^ted  a  le  \  }  peliate  ;  parrieola'r 

SFÉCIALEMENT,  adv.  lì'  une  man  ère  fpé  •  e  , 
liC:  'ércrm  ne  ,  qui  expnn.c  une  perf&nnc,  >.  ne  cho- 
ie piriiculièfe  .  ipeciaimcnte  ;  fpexiatmente  ;  a^'e^ny- 
I  imtnte  i   p.ìHicoia'>«ente  ;  fpeiiAcatjmtnte  . 

SPtClALITt  ,    f.  f.  EyprtfT.-JD  ,   détermination  d' 

une  chofc  ipécrale  .  Il  o'elï  p,.;ereen  iifagc  jque  daos 

I    Ja  pratique  ,    &  principalcmenr  en  cetre  phrafe  ,  m 

I  partant  d*  hyp-ithèquc  ,    fans  que  I»  fpéciahté  déroge 

i  la  çéoéralué  .   fenx.i  che  ta  fpeciaUtà  ,  o  Jpej^iati- 

*à  de'tgbi   alla  generalità  . 

SPÉCItUSEMfcNT  ,  adv.  D'  une  manière  fpécieu- 
fc  ,  avec  apparcDce  de  vérité,  tpexjoj.imtnte ;  appa- 
renreMfntc  . 

Via.  J^rançris  ttaticrj  , 
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f  SPfcCllUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  apparence  Je  véri- 
té &  de  iuihce  .  Spécifie  .*  ipe^'-J"  i  <*.'*^J'-:'*te  ;  cj- 
l:rai3  .  %.  Oa  appelle  ariihrnéti^uc  rrécicufe  ,  c  ile 
qui  a  pour  objet  te  calcai  des  quantité;  rcp:cren:é.s 
par  drs  lettres  .  Oa  la  nomme  pies  OiJinairemear  , 
Al&ibre  .     V    Aritmetica    fpecicfa ,     o    fiai'  Ai- 

Stira  . 

sPtClFICATIO'^  ,  f.  f,  L'expreiTlon  ,  !a  dctcrmi- 
natiofl  des  choies  paritculi^;es ,  en  les  fv«ctAant  . 
ipecîfiiai^ione  i  dilììnx.ione  .  * 

S^-ÉCIM^  ,  ÉE,  part.  V.  le  verfc  . 
SPÉCIFIER  ,    V,  a.  Exprimer  ,  détermÎDM"  en  par- 
titi:J;er,  en  détal  .  Spectfieare  \  dtiiir.^uere  ;  dct:r- 
f»mj»rtf  ,   e  dicèia-ar  in  partie- iJ'C  . 

SPÉCIFIQUE  ,  atti,  de  t.  r.  -Propre  fpécialeoïcnt  à 
q'-itique  choie.  H  ne  fe  dit  guère  qu'en  ces  phr.iTes  ; 
Dififcrence  fpécifiquc  ,  vertu  frccilìque  .  quaiiié  l?e'ci- 
fique  ,  remède  fpéc'fjque  .  Differeni^a  ffhxifiea  ;  vinù 
jpecifiea  i  fuaUtà  Ipecijîca  ;  rirnedm  fpetifico  .  §.  En 
T.  d*  H^drcjiati-fue  t  pcfanteur  fréc  fique  ,  lignifie  cet- 
te gravité  ou  pcfanfeur  pariicultère  à  chaque  e'pc^c; 
de  corps  naturel  ,  &  par  laqiicile  on  le  d^r.incue  de 
tous  les  autres  .  Gravità  Jpectfi  a  .  §.  il  efl  quelque- 
fois fubnantif  .  Le  quinquina  clt  un  t^rand  fpecirque 
cootre  la  fièvre  intermittente  .  La  china  eiina  ^  un 
grande   Ipecifico  contro  ta  feèére  intermittente  . 

SPÉCÎFICiUEMENT,  .dv.  D*  Une  maaièfe  fpécifi- 
sue  .  fpectficarr.inte  j  fpecif.catjrnente  ;  parttcolar- 
Kisnte  . 

SfECiLLUM  ,  ou  SPECULUM  ,  f.  m.  T.  de  Chi- 
Tvrf^ie  .  Uitrumear  q-ji  feri  a  fonder  &  éciiter  les 
pUics ,  &  c'  cft  la  mvme  -chofe  que  fcade .  Tenta  , 
0  fpzcilto, 

SPECTACLE  ^  f.  m.  RepiéfectatioQ  théaitalc  que 
r  on  donne  a«  public  .  Spettacolo  .  §.  Spcflacle  ,  fc 
dit  a-jrti  dc-ceitames  graaf'és  cérémonies  ou  rC]Ti::f- 
fances  publiques.  SjetiacùJe  .  §.  Sf^e^ïc'.e  ,  fe  dit 
auiTi  lie  tout  objet  qui  attire  les  legards  ,  T  attea- 
tiûn  ,  qui  airîte  la  Vi;e.  Ìptitecdo  .  §.  O.i  <iit  ,  erre 
ca  fpifiade  ,  pour  dire  ,  être  expofê  à  ratteoiion 
publique  .  E!fere  ej'pcfi:  agli  occhi  del  putèiico  ,  agli 
uchi  ,  agli  Jgu.irdi  di  tutti.  §.  Co  dit  ,  fé  donner 
eo  (peâaclc  ,  pour  due  ,  s'  cxpofer  aux  regàrds&  au 
juçemenr  du  public.  Efprrfi  ag:i  rechi  ^  irgli  f  guar- 
di del  pubblico  .  Et  ,  tervir  de  Ipeftaclc  ,  poi:r  dire  , 
être  e^pofé  è  U  rifée  ,  au  mépris  du  public.  Dans 
ce  dernier  fcns  ,  il  dc  fe  dit  qu*  en  ma«vai:c  part  . 
Setvir  di  fpettac^'fo  ,  di  tifata  ,-  render/i  I'  oggetto  , 
lo  feopo  dette  h.^e  ,  degli  J'chètni  del  puèé>Uco  . 

SPECTATEUR  ,  TRICE  ,  f.m.  «e  f.  Celui  ou  celle 
qui  eft  p.-éfenic  Â  un  fpefiacle  ,  comme  à  la  Comé- 
die, à  r  Opéra  ,  à  un  Carroufcl  ,  à  udî  coi;rfe  de 
bagne  .  Spettatore  i  au  fém.  fpeteattice .  Ç.  Il  fe  dit 
fìg  de  celui  qui  n'agit  point ,  qui  d'  a  po  arde  p^rt 
dans  une  .ifìfauc  .  &  qui  a  feulement  atlenticn  à  ce 
qu:  i*  y  pafle  .  Spettatore  ;  c/fttvatore  ;  leflimmiâ  . 
SPECTRE  ,  f.  m.  Fantôme  ,  figure  furprenantc  qce 
l'  on  volt  ,  ou  que  r  on  croit  voir  .  Spettro  ;  faonf- 
ma  i  latv.T  i  cmhra  ,  $.  Oa  dit  fam.  &  pîr  exagéra- 
tion, d* '^nc  pcrfonr.c  q..i  efl  fort  grande,  hâve  & 
ma-«.:e  ,  q.:e  c'  c:t  un  Ipeâtc  ,  Fantafma  ;  cmèra  ; 
ïj.îKff  ,iùiwr»aefîcîije  rttagro  .  $.  En  Phyf-que  ,  on  appel- 
le fpcdie  ,  l' iiîtrttc  tOÎo:ée  &  ob'nngf.c  que  forment 
iuT  la  muraille  d'  i:ie  chambre  obfcure  «  les  raycns 
dT  lumière  romp'.:i  &  ^cariés  par  le  prifme.  S/efìrc 
ca!océ.  Spettr'}  c^'ôraty  , 

i  6FÉCULAÏRE,  f.  f.  Science  c^iù  fraiie  dc  1' ^rt 
de  faire  des  truoirs  .  V  atte  ii  fare  fpeechj  . 

SPÉCULAIRE  ,  adi.  f.  \\(t  du  d' une  pene  com- 
poféc  dc  feuillets  brtUâns  &  tran^pareni  .  On  en  tatt 
du  plâtre.  SptC-U-c . 

SPÉCULATEUR  ,  ^  m.  Qui  fpécuîe  .  !I  oe  fc  dit 
pr3?.c.-rent  qu'en  partant  des  aflreî  &  des  phé.omè- 
nes  c^u  Ciel  .  Oa  dit  pUs  commi^nenieat  ,  Obfcrva- 
tc.;r  .  V. 

SPÉCULATIF ,  ÎVE,  adì.  Qui  a  coutume  dc  fpd- 
ci'Ier  aitcni  vcmeni ,  Speculativo  ;  Jpeeolativo  .  $.11 
fc  dit  dc  m^oïc  t-s  chofcs  qui  foni  l'objet  c'è  U  ipc- 
culatiOQ  .  SpecuiJiivo  .  $.  Il  efl  acfTi  fubftaBt'f,  & 
alors  il  oe  fe  dit  guère  que  de  ceux  qui  raifonnent 
profoodémeri  fur  Us  matières  politiç-cs.  Specatati- 
v7  i  priitico  . 

SPfcCULATIOV,  f.  f.  Aftion  de  fpé:u!cr.  Tpeea- 
hxjon:  ;  fpecclttt^iùnc  ,  J.  Il  fignifìc  sulTi  ,  Ì«  obfer- 
vatinns  faites,  ^McS  pir  le?  fpécuUleurs  .  ffecuta- 
xione  ;  offsrvat^i.ne ,  §.  Il  fÌ5nif;e  encore,  théorie  i 
&  en  ce  fens  i  il  cft  oppo'é  à  pratique  .  Specolax,ic- 
ne  i  feorit . 

t  SPÉCULATIVE  ,  f.  f.  Théorie  ,  fcieoce  qui  s' 
arrête  Ma  fpéculation  ,  aufîmple  raifonnement ,  fpe- 
cufat-.va  . 
SPÉCULÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V.  fon  verbe. 
SPÉCULER  ,  V.  a.  Regarder  ou  obfcrver  curîeufc- 
ment  ,  (oit  avec  des  luncrics  ,  foir  à  la  vue  fimple  , 
les  objets  céleftts  ou  terreflrts  .  On  dit  plus  cornsna- 
ncTcnr  ,  'ib:erver.  Speculare  ;  ipecuUte  ;  r>Je't'sre . 
ç.  n  fi<îQ!fe  aufll  .  rréd^ter  attentivement  fur  que'qiic 
mstière  ,  &  alors  il  efl  Dcuirc  .  Speculare  ;  J'pccula- 
te  ;  meditare  . 

SPÉCULUM  OCULl  .  UTERt  ,  ANT  ,  ORiS  ,  f. 
m.  Mots  cn.priintés  du  Latm  .  &,^ad':ptés  dans  m:re 
Langue,  pour  expr-mer  les  înOriimens  dont  Icî  îhî- 
rurgiens  fe  fervent  pour  tenir  1' oc;l  ouvert  ,  pour  di 
later  le  vaam  &  la  matrice  ,  I*  anus  ,  &  pour  fgrçcr 
ta  tnaladc  à  covrir  U  bouche,  Spurie,     '^■'    - 
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SPÉe  ,  r.  f.  Bo!$  d'  un  aa  ou  decu .  Legni  del 
prims  ,  0  del  feconde  artno  . 

SPERM\T|Q?/E  ,  adi.  de  r.  g.  T.  de  Phyfiq>f  .  Il 
ne  le  dît  çcère  qu'en  certe  pîtrafe  :  VailTcaux  fper- 
matjqueS  ,  poi;r  d'rrc  ,  les  vsfffeaux  dacs  IcfquCiS  cou- 
le la  fenicnce  .  Vafl  fpermatici  . 

SPERMATOCELE,'f.  f.  T.  de  Chirurgie.  FaulTi 
hernie  cauTée  par  le  gonflement  des  vatlTcaix  défé- 
rcns,  qu!  Ics  iait  tomber  dans  U  fcrotum  .  Spcima- 
t:cel€  . 

iPERMATOlOGÎE,    f.  f.     Traité  mt    dÌnTcrtatioo 
for  U  feirtnce,    Snetmatctigti  , 
^  SPERME  ,  f.  m.  T.  dc  Phyfiquc,  La  ferrcnce  do.it 
ranimai  cft  eog?nJré  .  Ctatyitura  ;  fpermt . 

Sì'HaCELE,  f.  m.    Mortification  entière    de  quel- 
que partie  du    corps.  cauTée  par  1' interception   de  U 
circu!aMO.i  du  fanq  &  des  aetres  humeurs.  Sfaceli. 
SPHACÉLÉ  ,  ÉE  ,  adj.    Qi-i  efl  attaque  du  fphact- 
le  .   Attaccato  da   sfatele. 

t  SPHÉNOiDAL  ,  ALE  ,  3ii\,  Qui  appartient  au 
fi'hencile.  Che  fpetta  al:' cj:  ifenoide  . 

SPH£\o(DE,  f.m.  T.  d' Anatomie  .  C*  cft  le 
nom  d'  t'O  des  os  de  la  tcte  .  Oa  rappelle  auli  ba- 
fi^iire  ,  parce  qu'  il  for.ne  une  partie  de  ia  baie  (Ai 
C'iine  .    ffenoide  .     '  ' 

t  SFHÉNO-PHARYVGIEN  ,  f  m.  Ua  des  ro-.fcles 
qui  fcrr  ^  la  déçlirition.  Sfin-fa'htge^  . 

SPHERE  ,  f.f.  T.  de  Geometrìe  .  Globe  ,  corps  fe- 
lice ,  dobr  toutes  ics  tiçoe^  liré:s  du  centre  à  lacîr 
conférence  ,  (Ont  égales.  Sfzra  .  §.  Sphère  ,  fe  prend 
plus  ordinairement  pour  une  efpèce  de  machine  ron* 
de  &  mobil:  ,  compofée  de  divers  cercles  q.-M  fcpré- 
f^-nicnl  ceux  que  les  Aflror.nmes  imagîaenc  daas  le 
Ciel  .  Les  Artrcnomcc  appclleot  cetic  (orte  dc  fphè- 
rc  ,  fphère  armillaire.  ffera  ;  sfera  ami:.a'e,  $. 
Spiière  ,  fe  dit  aLîfïï  de  ia  difpofiCiOQ  du  Ciel  ,  fcî- 
vaat  ics  cercles  imagirés  pif  Us  Aflrono.ncs  .  Sfsra, 
tiitfii.' .  §.  Il  lignifie  .-ïuiTi  ,  la  coaaciiTance  ies  ona- 
cipes  de  rAthonomte  ,  qu'on  apprend  par  !e  r^oyen 
d'  une  (phèrc  .  Sfera  ,-  i  pfincipi  dell^  AJJr?ncmta  - 
§.  l!  figo  fie  encore,  l'  efpace  dans  lequel  les  Aflro- 
no:ncs  conçoivent  qu'  une  planèfe  fait  fon  cours  . 
ffita.  Ç.  un  dit  ,  en  T.  de  Phyfique  ,  fphère  d' a- 
d.vité  ,  pour  d  re  ,  refpace  dans  lequel  la  vertu  d* 
un  açent  naturil  peut  fi'cteedrc  ,  &  hors  duquel  il 
n'  3  pomi  d'..^'on  .  Sfc^a  d''  atticità  .  §.  Sphère» 
fi^nifc  fis-  éieadue  de  pouvoir  ,  d'  autorité  ,  dc  coo- 
nonTaoce  ,  dc  taîcnr  ,  Je  î;cq:^  .  Sfera  ;  patc  ;  grS' 
do  .  f.  On  dit  quelquefois  ,  qj'  un  homme  fort  de 
fj  fphère.  pour  dire,  qu'il  fort  des  bornes  dc  f^a 
état  ,  de  fa  condition  .  Ufcir  della  fua  sfera,  del 
fuQ  flato  ;  far  più  che  non  comporta  la  propria  cen^ 
dix.'''fe . 

SPHÉRICITÉ  ,  f.  f.  Qualité  dc  ce  qui  cfl  fphéK- 
que  .    Sfericiij  . 

b'HÉRIQUE,  adi.  ^^  ^-  fi-  Q'i  ffl  "nJ  comme 
laa  globe  .  Sferico  ;  fperjle  ;  sferale  ;  di  firmi  sfe» 
rica .  5.  Il  fi^nific  aulìì  ,  qiri  apparfictit  k  la  fphère* 
Sferico  ;  fpir.ite  \  appartmcnte  a:la  sftra 

SPHÉRIQUEM»  N'T  ,  adv.  D'une  manière  fphéri- 
qjc  ,  en  forme  Iphériquc.  Sfericamente  ;  in  taanie- 
ra  s'^r-ita  . 

Si-HÉRIST^RE  .  f.  f.  Lieo  deflioé  aux  diflKrea» 
exercices  o<i  Ics  ball*:  $*  c.nployoicct  .  Sfiriflerie  ; 
lu'CJ  i''ve  fi  gi^i'<ej  alla  paUa  . 

ShHÉRlSTlQUE  ,  ai.  de  r.  g.  Nom  générique  » 
qni  comprcooir  cher  Iti  Anciens  ,  toi:s  les  exercic** 
cfi  l'on  fe  fcrvoiì  dc  b..Iles.  Sferiftico  ;  appartenen- 
te agli  efcrcizj  del  giuca  della  pali::  .  Ç.  Oo  l'em- 
p.o'c  prc'qr'e  toujonrs  fubflantiveacnt  ;  &  alors  or» 
le  fait  to.!(ii:r5  f(fn:*nin  .    Sferi/ìica  . 

sphéroïde  ,  f  an.  T.  dc  Geometrie  .  Corps  h- 
]ide,  dont  ia  figure  approche  de  cel.'c  Ce  la  fphèfc  . 
Sferette  . 

SPHÉROMAailE  ,  f.  f.  r.  d' antJ^QÌté  .  Efpèce 
particulière  de  jeu  dc  P.iume  ,  doDt  Ics  baiicséfoìeot 
de  pl<>mb  .  Sferonia:hìa  . 

BPHiN'CTER  ,  f.  m.  T.  d'  Anatomie,  qui  fedir  de 
cerrains  murdes  qui  fervent  À  fermer ,  à  rciTer'cr 
des  parties  .  Sfintere  . 

ShHlNX,  f.  m.  Monftre  imaginaire,  que  les  Vok- 
tci  d  ferM  avoir  eu  le  v:fa;e  Ì;  Ics  mamcifes  o' t:QC 
femme  ,  le  corps  d'  un  lion  ,  &  les  a*;cs  d'un  ai- 
pie  .  Quelques  Auteurs  l'ont  fait  féminin  .  Sfinge, 
î.  On  apprlle  auflT; ,  fphinx  »  en  T.  de  SruÎpiure  , 
une  Agute  qai  a  le  vifage  &  les  mamelles  d'  uoe 
femme  ,  Bc  le  ret^c  du  co^pî  d'  un  lion  .  Sfai;e  . 

SPICA  ,  f.  m.  T.  dc  Chirurgie.  Sorte  dc  banda- 
ge ,  dont  Ici  tours  repiéfenrcnr  en  quelque  forte  un  é- 
pi  dcblé.  STrta  di  fafciatura  (he  fi  fa  a  fcg'gia  di  fpiga  . 

SPICI  LÉGE,  f  m.  didaftiqoe .  Recueil,  coUe- 
fiion  de  pièces,  d' .itìcs  ,  &c.    TpieÎlesi^  ;  rseerlta  . 

SPINA-VFNTOSA  ,  f.  f.  ExprelTion  latine  adootéc 
..'ans  notre  Langue,  pour  Wéfigner  &  pour  caraf^éri- 
fcî  une  carie  rateine  des  os  Maladie  qui  ,  parvc- 
ntTc  à  un  certain  dcçré  ,  efl  accoT>p.igaée  d'une  diu- 
letir  vive  &  pvquaate  ,  Spina  ventofa  ;  carie  inter- 
na dell*  offa . 

SPINELLE  ,  âfij.  Il  fe  dit  d'un  rubis  d'  un  rouge 
pMe.  Spinella. 

t  SPIRAL,  ALE,  adi.  Qui  tourne  d'une  «rtaioc 
manière  .  Une  ligne  fpirale  ,  efl  une  ligne  circulai- 
re ,  qui  i  mefure  qu'elle  tourne,  s'éloigne  touiours 
de  fon  ccntie.  Spirale;  fatte  a  f  pire  ,  U  y  a  aulTi  dcfi 
Bionlics  à  relToft  fpiral . 

D  d  d  d  SPU 
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tFlKALE,  f.  l.  T.  lie  G<ome  'C  ■  Combe  Wtriie 
fer  Ui:  plan.  &  qui  'au  une  ou  pluticurs  tévoluiioni 
autour  a'  un  po  »r  où  cilc  cortimcnce  ,  &  dont  tllc 
«'écurie  louiou-s  d;  pus  en  plus  .  Spirale.  }.  Il  tft 
«uJTi  adjtflif.  Lt.-nt  (piralc,  iciToit  fprt»!  ;  monile  k 
rcàon  (pitali  .   Spirjlt  ,  /jffo  o  y'fi'rt  . 

^  SPISALKMENT  ,  iiv.  D'une  manièie  fpîra- 
le  .  ipiriilmsntc  ,  a  foggia  ài  fpir.j .  ^ 

SPIKATÎON  ,  f.  f.  T.  de  Thtolojie  ,  qui  n'  cil  A 
ufa^c  que  pour  ixpriircr  comment  l.i  SaintEfpril 
procède  du  Vére  &  du  Fis.  Spiniiinc. 

SflRE  ,  f.  f.  T.  lie  Giomélfic  .  Il  fc  dit  quelque- 
fois  de  la  l'Bne  fpirile  en  génital  ,  &  plus  ixafte- 
irent  J"  un  leul  de  fis  lojiti .  J><>J,.  $  Spire  ,  le  dit 
ïufli  en  Atchiitfiure  ,  de  la  bsfe  d'  une  colonne  ,  en 
rant  que  la  figure  ou  le  profil  de  celle  baie  va  en 
fcrpcmaet .   rpiV.7 .  ■ . 

SPIRITUALISATION  ,  f.f.  T.  de  Chimie.  !<i!i!u- 
aion  des  coips  compaScs  en  efprit .  Redux_imi  de' 
tirpi  e.mpMii  in  ej'cm.j  ,  o  J'pinii ,  ptr  via  della 
iliflUUz,ioiic. 

.SP1R1TUALI5É  ,  iE  ,  part.  V.  fon  vetbe. 

SPIRITUAI.I^ER  ,  V.  a.  Réduire  en  tfpt)f  It! 
corps  mixtes .  R.ijSfi<:re  j  riduits  in  iSfinx"  «••»  eor. 

SPIRITUALITE  ,  f.  f.  TIléoloçie  niyfiique  ,  qui 
icAarJe  la  citurc  de  l'âme  ,  la  vie  initiiicure  .  Spi- 
rUuj'ità . 

SPIRITUEL  ,  ELLE  ,  ad).  Incorporel ,  qui.efl  t- 
{flit  .  Spirituali  :  incorpiire»  .  {.Spirituel,  fisnifie 
aufTi ,  qui  11  de  i'efprit  ;  &  il  fe  dit  des  pcrfonnet. 
•rpirttcfo  :  in^egnûfo  ;  chi  ha  dello  fpitita  .  $.  U  fe 
dit  de  môtre  des  choîes  ,  &  îignifie  ,  ingénieux  ,  cft 
il  y  a  de  r  e'iirit  .  Ipirirefa;  iofesnoj'o  i  vinate  ; 
aciiiù  .  5.  On  dit,  qu'  im  hcmme  a  l'air  rpirilucl  , 
ia  pbylionomie  (piiitueile ,  pour  dire  ,  qu'  à  fon  n^r  , 
à  fa  pTiyfi'Jnoniic  ,  on  pre(uaic  qu'  il  a  de  1*  efpnt . 
ylvei  i'  .itia  ,  I'  a'peim  d'  uomo  fpirinh  .  S.  Spiti- 
«ael  ,  en  matidic  de  déiFotion  ,  fignilie,  ce  qui  re- 
garde la  conduite  de  l'anie,  l'intérieur,  la  con- 
fcience  .  Il  eS  oppolé  .Vfcnfutl ,  chaintl  >  coiporel  . 
SpiriiuaU  ;  divîri>  ;  dau  alla  jpiviiualilà  .  §.  On 
appelle  ,  Communion  fpiiiiuelk  ,  la  part  que  ceux 
qui  ne  communient  point,  pttnr.cai  à  1' afiicn  du  Piè- 
tre quand  il  communie  ,  en  s'  uni'îar.t  avec  lui  en 
efprit  .  Ccrauni^ne  J'piritu.Tle  .  §.  Oajîlt  ,  qu'  un  Ec 
c'étialique  eli  Seigneur  (pititud  &  temporel  ,  quand, 
^vcc  1'  .lutonté  fpinluelli:  .  il  a  a'.iTi  U  Seigneurie 
Ismpa^tre  .  E:cUfialiicii  rhe  ha  I'  autorità  /pirirua- 
It  e  temporale  .  §.  Il  (c  d't  aulTi  fubilantiitement  ;  & 
alors  il  elï  nppo'é  à  temporel  .  fpititaaie,  §.  Spiri- 
tuel ,  fignilie  quelquefois  iiIléROrique  .  p.ir  oppofitinn 
à  littéral.  Spirituals  i  a  l^goriio  .  Jacob  &  Éfriu  , 
dans  le  fens  fpirituel ,  npiéfcntcnt  les  bons  &  les 
mé:hans  .  Gi.r:olrêc  ed  Efut  ,  t%el  fenf^  spirituale  , 
raprtief tritano  i  buzni  ed  i  cattivi  . 

SPIRITUELLEMENT,  adv.  D'une  manière  plei- 
red'efprit.  fpiriicj'.imeite;  vivaeernenie  ;  ton  i- 
fpiritû.  5,  Il  figniPe  iiulTi  ,  en  efprit  ,  co.nmun'cr 
fpirituclUnient  uvee  le  Prâtre  .  Spiriiualmertie  ;  in 
-ijpirito . 

SPIRITUEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  a  beaucoup  d'  e- 
-fprit ,  qui  eli  volatil  ,  fubtil ,  pénélr.int  ,  conipolé 
de  parties  afiives  ,  liçêres ,  &  difpoiées  à  s' exha- 
ler .  Spirinfa . 

SPITAME  ,  f.  f.  T.  d'  Hi/t.  une.  Sorte  de  mefure 
cher  les  Grecs .  Spitanaa  . 

SPLANCHNOLOGIE  ,  f.  f.  Partie  de  1' Anatomie  , 
qui  traite  des  vifci'cs.  Spiancnalgii . 

SPLENDEUR,  f.  f.  Gran^  éclat  de  lumière  .  Il 
n*  eli  d'  ufafie  que  dans  le  llyle  fqutenu  ,  en  l'ocfîc  . 
Splend-.te  :  Incerrrext^  .  5.  Il  fienîfic  fi-,  g'aiid  é 
clat  d'honneur  &  de  gioire.  Splendere;  Iulirô .  !S, 
U  fiiiniSc  encore  ,  magnlicence  ,  pompe  .  Splendi- 
detza  ,  rfijjgrtifieenx^a  ;  pompa  ;  treno  i  splendore  s 
tootittà . 

SPLENDIDE,  ad),  de  t.  g.  IVTagnifique ,  fom. 
Plucux.  Splendido  j  masnifiio  I  chiaro  ;  mgs^arde- 
vele  ;  Jorttucfo . 

SPLENDIDEMENT,  sdv.  D'une  minière  fi'Ieii- 
dide.  Splendidamente  i  masnificamenie  j  fcniaofa- 
njente  . 

SPIÉNÉTIQUE  ,  ad).  T.  de  Médecine .  Il  fc  dit 
de  celui  qui  vil  attaqué  d'  cpilaNons  &  d'  cfcllru. 
^ions  dand  la  rate.  Splenetico.  Il  fe  diit  auITi  des 
remèdes  indiqués  dans  les  obfîruftions  de  la  r.Tte  . 
Sf  lenitico  ;  che  giova  al  mal  della  r/iilx^a  . 

SPLÉNIQIIE,  a.j.  de  t.  f-..  T.  d'Anitomie.  Qui 
appariirnt  4  la  rate  ,  q;:i  a  rapport  k  la  rate  .  Il  fe 
dit  aulïi  ries  médicamens  propres  aux  maladies  de  ce 
■vifcèrc  .  Spienico  ;  che  appartiene  alla  mitera  . 

SPLENI  US,  f.  r:i.  T.  d'  /Inaiomie  .  C' cft  une  pai- 
re de  mufclcs  qu'on  appelle  .lufli  triangulaiies  à  eau- 
fe  de  leur  forme  .  Spienîo  . 

SPODE  ,  C  /.  T.  de  Chimie  .  On  appelle  ainfi  le 
zmc  calcicé  par  le  feu  ,  &  réiui  en  une  cendre  lé 
gère  qui  s'  attache  comme  l'o  la  fuie  aux  fourneaux 
oft  l'on  a  traité  du  zinc  .  C' eli  un  icmède  dciTican; 
qui  s' emploie  dans  les  maladies  des  yeux  .  On  k' 
nomme  anlfi  rutic  .  SP'^dio  ;  ttiiç^ij . 

<<  SrOLi  ATEUR  ,  I.  m.  Celui  qui  dépouille  .  Jf» 
gliatore  ;  che  Spoglia  . 

SPOLIATION,  f.  f.  T.  de  Palais.  Aflioa  par  la- 
quelle oqdépofsèJe  par  violence  ou  par  ft^udc  .  Sf^■ 
tltameaic  ;  SP^S''"""  ;  pritiax.'o»t  • 
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SPOLlt  .  ÉE,  paif.  V.  U  vcbe  , 

SPOLUH,    V.  a.  T,    de    Palais.     WiicfTcJer    pat 

fnrcc  nu  p^r  tfiolcncc  .  fpc.çliarc  ;  privare  ;  $cr  vis  , 
SfONDAl<JUE,  ad),  de  t.  r.  T.  le  Poê^e  Lannc 
ou  Grecque.  J-c  vers  fpondaïquc  cft  un  vtrs  exaitii- 
fic  ,  qui  clî  to\-.r  compofc  de  (pond^it-s  ,  Oii  iJj  m^>nSi 
qui  a  tlciix  (çoa^éci  à  la  fin  .   fpjnàii:3  . 

SFuNDÉE  ,  r.  m.  Sorte  de  mcfiire  on  de  pied  , 
dans  les  vers  Grecs  &  dans  les  veisLatiaSj  cuiTipor^ 
do  deux  fvU  ibcs  longues  .    fpcndtJ  . 

SPONDYLE,  f.  m.  T.  de  Concbfllctcgie .  Ncrngé. 
r^^riquc  que  l'on  a  donat!  À  diflfi^icnics  espaces  de 
coquilles.  fpez.'e  ài  ccmhìslij ,  §.  Spondylc  ,  ou 
Picd  d*  ^nc  ,  T.  rie  Conchyliologie  .  N'om  .que  les  Na- 
turahtles  nioJcrnes  Oa(  donné  à  une  efface  d'  huî- 
tre .  fûii.t  if  cflr/ea  .  On  a  aulTi  donn^  le  noa-,  de 
fponJyle  au  col  nerveux  de  la  chair  de  t*  hu'i'c  .  L.i 
pirjÉ  cirncfa  y  o  il  collo  dell*  oflrie.i ,  $.  Spondyle  . 
T.  a' ^n^/.  t/efl  un  terme  dont  on  fe  fervoit  an- 
ciennement pour  exprimer  une  vertèbre  de  V  épioe 
du  d>js  .  Spondilo . 

SÏ^ONGlEUX,  EUSE,  ad),  poreux,  de  la  nature 
de  l'éponpe,  lernbUble  à  i*  époa^e  .  Spugnolo. 

SPONGITE,  f.  f.  T.  de  Lithologie.  Nom  fous 
lequel  quelques  Natura  ifies  ont  voulu  déTiçner  ces 
pierres  lé^èfcs  3c  fponç'eafes  ,  qiii  ne  font  que  des 
incti.Clations  foin:£es  dans  L*  eau  fur  des  vé^éiaiix  ou 
des  corps  marios.  Sp  nfite  , 

SPONTANÉE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  didafliquc.  Il  n' 
eft  d'  uTase  qu'  en  pariant  des  chofes  que  l'  oa  fait 
volontairemear  .  S^-nt-irieo  i  fpontano  ;  volontario  . 
§.  En  T.  de  Mévi^cine  ,  Il  fe  dit  des  niouvcmens  qui 
s'exécutent  d' eyri'x-mâmts  ,  &  far.s  U  participation 
de  l'  ame  .  J'pjwrjito  . 

SLONTANÉïiTÉ  »   f.  f.  T.  di^jfl'que  ,  ^qui  fign-fic  , 
le  corfeotement  de   la  volante  ,  &  qui  n'  eft  Rcère  d' 
ufagc  que  dans  les  matières  de  Fhyfî^ue  £c  de  Thec> 
lûRie  .  ïponrjneità  . 
SKiNTON  .  V.  E'pPnton. 
SPORADE  .   V.  Sparrilc, 

SPORADIQUE  ,  ad|.  de  t.  ç.  T.  ce  Médecine  , 
qui  fe  dit  des  maladies  qui  ne  for.t  point  particiii  è- 
rcs  à  un  pays»  quj  (t  montrent  en  tout  itmps  ,  & 
qoi  attaquent  féparcment  &  par  des  çaufcs  p.iit'cc- 
lières  ,  ch..que  perfooDC  .  Il  efl  cppofé  à  Épidcini. 
que  .  Çporaiici . 

t  SPORTE  ,  f.  (.  Sorte  de  panier  de  jonc  qvîc 
P'Tic   ic  Capucin  qui   fait  la  quête  .  Xpert.»  . 

t  SPuRTULE  ,  f,  f.  Chez  les  Roirains  ,  petit 
prdient  de  monnoie  que  l'on  dUìrìfu^-t  au  peuple 
avec  du  pain  &  du  vin  •  Sporsuta  .  5.  Panier  ou 
corbeille  dans  laqael.'e  les  p-in^res  alloient  recevoir 
ce  que  les  riclies  leur  donaoient  .  SportelU  ;  fpyr- 
tellinj  , 

SPUTATiON  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Aflion  de 
cracher  .   L.t  JputjTc  . 

_SQ.UAMMbUSE  ,  adj.  f.  T.  d'  Anatomie,  qui  fe 
dit.de  ta  fuîurc  des  rcir.poraux  Se  des  panéiaux  , 
parce  qu' elle  rcpteïcnte  une  efpice  d' écaille  .  f^wj- 
r.iofû  :  jcacHf}'-:  . 

SQUELETTE,  f.  ir.  Carcaffc  ,  tous  les  oiT^-mens 
d'un  corps  mort  &  dé-hamé,  joint  cnfemble  coni- 
me  ils  le  fort  dans  leur  fituarion  paturelle.  Schele- 
tfo  ;  ea-rCamt  ;  grc'fne  .  $,  On  du  fig.  d'uneperfoo- 
ne  extrêmement  mAiiîre  &  décharn<ie  ,  que  c' cft  un 
fqv:elette,  un  vr.ïi  Squelette.  È  uno  fchtUtro  . 
SQUINANCIE.  V.  Efquinancic  . 
SÇiUINE  ,  ESQUINE  .  ou  CHINA  ,  f.  f.  Fiante  qui 
cicif  à  la  Cl''iae  &  ai-.\  Indes  Orient. lies  .  Sa  racine 
devient  groffe  comme  le  poignet  d' ua  enfant.  Elle 
efl  rougeitre  en  dehors  »  &  de  couleur  de  chair  ai;- 
dediins  .  On  l'emploie  avec  fuccès  dsns  un  (jrand 
nofiihre  de  maladies.  Radice  firanicra  éui.n.i  per  i* 
idrcpiiì.ì  . 

SQUIRRE  ,  f.  m.  Tumeur  dure  &  non  doulourfu- 
fe  ,  cauTéi:  par  quelque  obîtn-flion  j  ou  par  i'epaif- 
fitTemcnt  des  liqueurs.  Scirro. 

SCIUIRRF.UX  ,  EUSE  .  adj.  Il  r'  cD  gi'ère  d*  i.fa- 
çe  ,  qu'en  ccr'e  rbrafc  ■  Tumeur  fquirreufe  ,  qui  fe 
dit  d'une  tumeur  qui  tient  delà  n^iiure  du  fquirte . 
Tvm^re  Jcirtofo  . 

t  ST  ,  T.  in'^clirahle  docl  on  fe  fert  pour  im- 
po(er  fitence  .  Zitto  ;  /iUnz,io  ^ 

STABILITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cft  flable  . 
StaùHiià  ;  feimexx.-^  ."  j'i!dex.7J*  /  ïodc-^j^a  .  §»  On 
^ic  au  figuré,  ia  ftabilité  d'un  .état  ,  ia  ftabiliì^ 
des  Loix  .  H  n'a  point  de  ftabilii^  dans  les  chofes 
£lu  monde  ,  &c.  ftuf'ilifâ  ;  ferrtisxx^  ;  ec/imza  .  §■ 
Stabilii^  ,  fe  dit  au(Ti  de  1' érar  de  pemi-vn/înce  dans 
un  lieu;  &  c' eft  dans  cette  acception  (;u*ûi)  dit  , 
f.iire  vœu  rie  flabilté  dans  une  Coniqïiirîiuré  Reli- 
gieufe  ,  Avoir  dioit  de  Habilaé.  Far  vctu  dì  per- 
n).7^ît■^^/?  .   jiver  diritto  di  piirK3ùncrjx.'t  • 

t  STABLAT  ,  f.  m.  Habit:tion  (;ue  fe  font  les 
p.iyf.i:vs  des  montagnes  dans  les  Stables,  (^ù  il  s'en- 
ferment pe.idanl  l'hiver  avec  Icuts  bcHiiux  .  Abita- 
Xi'^ne  /:»!,;  neHc  JialU  . 

STABLE»  adj.  de  r.  ij.  Qui  efl  daas  un  tftat ,  dans 
une  aiTictle ,  dans  loe  fituation  ferntc.  SuCtU  ; 
fatnio  ;  Jjlâo .  §.  Il  s'emploie  plus  orJin»ircuicnt 
au  h»ur^  ,  &  ftgni6e ,  aiifufé  ,  duraMe ,  pcrma- 
tiei't  .  Stjéi/e  ;  (dhitte  ,-  durevole  ;  pcminente  ; 
fermo  ;  fi/fo  •  f^ld^  ^  foâs  ;  ittecmrr.tU^fiJe  j  împLf- 
mutabile  . 
STACHJS  ,  f.  f.    VUatc  qui  croît    daas  les  t«ru$ 
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îa;;:Iïe>,    &  que    (et  M^-Jeciac   emptofcnt    éaos  Ict 
bains.  Stacchi  ,  créj  fimile  al  mjtrcéhio  . 

STAHE,  t  m.  Z'itt^liC  où  les  Crccf  s*  cxcr^i«Bt 
à  U  cuurfc  ,  &  qui  étoii  de  cent  vin^r  cuq  pas 
t.éo  métrique  s  de  longueur  .  Stadio  ^  luogo  djve  gli 
atleti  gjrtpgijvano  alla  ccrf.i  .  §.  U  rif;n:He  aulTi  » 
en  parUat  X  la  manière  des  Crets  »  une  ioo?  leur  dt 
ch:min  pareille  A.  celle  de  cette  carrii/c.  Studio. 

STAGE  ,  r.  nt.  On  appelle  ainfì  dans  quelques  £;> 
cilles»  la  idTidencc  q-ic  doit  faire  ch^qcc  houvcâu 
Chanoine  ,  atia  de  pouvoir. iouir  des  Itcnncurs  &  dea 
revenu-^  atr^chds  à  la  P.ébende  doat  il  a  prispcfTcf- 
fion  ,  Kefiderf^a . 

t  STAGIER  ,  f.  m.  Chaooine  qui  fait  fcn  flage  . 
Canonico  che  fa  la  f-na  rcfidenxjt . 

STaG\ANT  ,  ANTE,  adj.  Il  fe  dit  priacipalc- 
ment  des  eaux  qui  ne  coulent  poior .  U  U  dit  auflî 
des  humeurs  du  corps  ham«Ì.i .  Sta^n^nte  ;  th:  flt- 
gna  ;  che  non  i/corre  . 

STAGNATION',  f.  f.  État  des  eaut  Osçnantes.  Il 
fe  oie  .iu(Tt  Ju  fang  ru  autres  humeurs  qui  ceiTcDC  de 
circuler.   St.^gnamiato  ;  rift^g^^mentc  ;  rijiagna, 

t  STA  IMBOUC  ,  r.  m.  Efpicc  de  c.'iamoiS  .  Stitam 
if  ce  co . 

STALACTITE,  f.f.  Pierre  ou  coocrérioa  picrreu. 
fe  ,  qui  fc  forme  dans  les  grottes  &  foucectaias  ,  & 
qui  recTcmhlc  aux  glai^ons  qui  s'attachent  en  hivct 
aux  Coïts  des  maifons  .  Stalattite  . 

STALAGMITE  ,  f.  f.  Efpèce  de  ftaUaite  ,  ou  Û* 
incruflation  en  mamelons.  Stalagmite  . 

STALLE,  f  m.  On  appelloit  ainfi  dans  les  Églifcs, 
1(S  Héges  de  bois  qui   font  autour  du  Cbœjr  »    dont 
le  fon-i  fe  lève  &  fe  baiffe  ,  &  furiefqjeli  font  aOfis 
les  Chanoines,  les  Reli^ieix,  &  ceux  qui  chantent  ' 
aa  Chœur  .  Sedie  del  ctro. 

STANCES,  f.  f.  pL  Sorte  d'  ouvra?*  de  T^éfie  , 
ceinpofé  de  plnfieurs  couplets  ,  qui  «rdiaairemeftt 
font  tous  du  trcmc  nopibre  de  vers  &  de  la  même 
mefure  que  le  premier  couplet.  Stanx^a .  §.  Oi^  ap- 
pelle  Stances  irre^ul  ères  ,  celle  doni  les  couplets  ne 
lûnt  pis  de  ni^ïnic  mefure  .  Stanz.^  irregolari  ,  J. 
Stancc  ,  au  fingulier  ,  fe  dit  de  chaque  Ûrophe  des 
fiances  .  S/an-x^a  j  Jlrofa  . 

STANGUE,  f.  f.  T,  de  Rlafon  ,  qui  fe  dit  de  la 
tii;e  d* '^ne  ancre.   Fufto  d^  un' anecta  . 

STANTE  ,  aJi-  m.  T.  de  Peinture  ,  qui  (ignilie  « 
pcin^  ,  cù  le  travail  fe  fait  trop  fentir .  Srentato . 

STAFHILIN  ,  f.  m.  Efpèce  û'  infefie  qoi  vît  fur 
les  ffcmcas  ,  &  dont  la  piqûre  paiTe  pour  icur  êt>e 
pernicievife  .   V.   Rachitifme  .  Stafi.tno  . 

STAtHlLUME  ,  f.  m.  Maladie  de  l'oeil  .  T^meui 
qui  s'eòve  fur  la  ccr:éc,  en  maniète  ài  graia  de 
raifin  .   St.ifihma  . 

STAPHISAIGRE,  eu  HERBE  AUX  POUX,  /.  f. 
Plante  qui  vient  dans  les  pays  chauds.  Elle  s' élevé 
i  la  hauteur  d'un  pied  &  demi  .  Ses  fcu:îies  font 
grandes,  larges  &  dé.cupés  profondément.  S.i  fc- 
nience  eft  un  vomitif  qu' oo  n'emploie  pìus  k  dote 
de  fa  violence  .  Réc!uit<  ci  poudre,  &  .-pcorporrfft 
avec  du  beurre  ,  en  en  froiie  la  tÂte  ,  pour  faire 
périr  la  vsrrriinc  ,  ccmnie  fon  nom  l' indique,  Stafim. 
fagra  ;  flafifagri.t  ;  flrafixT^cea  . 

STAROSTE  ,  f.  m.  Sci§nci:r  Foloais  qui  jouit  d 
une  Staroftie  .  Starofie  . 

STAHOSTIE,  f.  i.  Fief  faifant  partie  des  aociem  ' 
Oomaioes  de  Foioi;re ,  cédé  par  les  Kcis  à  its  Gen- 
tilshommes pour  Ks  aider  à  foutenir  les  irais  des  ex.  • 
pediiions  militaires  .  Les  Ro.s  fe  réfirvcot  feuicmect 
le  droit  de  nommer  .^  ces  Fiefs  ,  &  ils  chargent  les 
Staroflcs  de  payer  le  qu  rt  de  leur  revenu  ,  qui  ttt 
plus  ou  moins  confidérable  pour  fervir  à  1' estictiett 
de  certain  nombre  de  Civaliers  .  Il  y  a  des  Staro. 
fiies  qui  ont  une  Juridifìion  ,  &  d*  autres  qui  a'  ca 
ont  point .  S/Jtc/it.i . 

STASE,  f.  f.  T.  de  Méiecine  .  S(iiûi:r  du  fanç  cf^ 
des  humeurs  ,  tellement  ensa«ées  daas  les  vainfcajx 
les  plus  tdat:s  t  que  leur  paTage  eft  )mpo(Tible.  RU 
ilagnc  d'  umoi . 

STATKOUDER  ,  f-  m.  Mot  emprunté  du  Hoilan- 
dois,  q^i  fî^nifie  ,  Amiral  &  Captrainc  Général.  C' 
eli  le  nom  que  l'on  donne  au  Chef,  que  les  Pro- 
vinces Unies  fe  donnent  quelquefois  par  un  chotit 
qui  fe  fait  fépaiément  dans  chaque  Province.  Sta 
loder  . 

staTHOUDERaT,  f.  nu  Dignité  du  Stathoudcr> 
Dignità  di  Statodsr  . 

STATION  ,  f  f.  Paufe  ,  demeure  de  peu  dt  durée 
qu'on  fair  en  un  lieu.  Il  fiî  dit  particul-drement  »- 
en  parlant  des  Églifes  ,  Chapclies  &  Autels  marquée 
par  le  Supérieur  Ecclé.laftique  ,  pour  y  faire  certttl 
nés  priètes  »  a6n  d*  y  gagner  les  Indulgences  .  f/j^ 
xione  .  §.  On  dit,  (lire  fes  ftations  ,  pour  dire»  vT- 
fitc  '  >es  É'giifcs  marquées»  pour  y  gagcer  les  Indul- 
f^CBces.  Fjr  le /l.>x.icrti  .  f .  On  d  t  dans  !e  flylc  faj» 
milier  .  faire  une  ft-ir^on  en  quelque  endroit  ,  pouff 
dire  »  s'  y  rcpofcr  quelque  temps  .  F.-ir  una  fI;tX*'^ 
ne,  una  fermata  in  ifualche  lucgo  ^  ripojariifi  ,  .  f« 
On  dit  «  donner  une  ll&rion  à  ua  Piédic&reui  ^  poqV 
dire  ,  le  nommer  pour  pri}chcr  dans  une  Églife  pen- 
dant r  Avcnt  ,  ou  pendant  le('arc:3ie.  V:mj"fîi»r  pA 
Ptedicatcre  d*  un  Avvento  ^  o  d'  una  Qjta'cflmg  .  f» 
Station  ,  dans  les  rj-éiations  tngonon.érr'q'iei  A  dk 
nivellement  ,  fîgnvAe  ,  les  di/fé/cns  lieux  où  l'înftfu- 
ment  a  été  pcfé  i  cù  il  y  a-  eu  cbfcivaiîoo  farte', 
StitiV^ns  ;  fermât;»  ^  paujj  de!  iivetio»    §.  Station', 
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«e  fermes  é*  Aftronomie  ,  fìsnifìe  ,  l'rffat  d'  jb*  pf«- 
pète,  Jorfqu*  elle  paoU  a*  avancer  ni  ne  leculer 
^ns  le  Zìd'aqne  .  Ttiir.hn€ . 

.  STATIONNM  IRE  ,  ad:,  de  f.  g.  T.  d*  Aprono- 
mie  .  li  fc  dit  d'  une  pUnite  ,  lorsqu'elle  femble  n' 
avancer  ni  ne  fcculer  dans  le  ZoJiaquc  .  r<J3^»>oj- 
fic  .  5.  On  appellotf  dsns  T  Empire  Ron~.aia  ,  SjI- 
dits  flationnaires  ,  des  Sold-ti  diììribu^s  en  dtfWrcns 
lieux  ,  :»Our  tveUir  leur  Chef  de  Ce  qui  s'ypaiToìt. 
fcldjti  fl.ixjcnaff.  §.  Les  Meiccins  appellent  ftòvres 
flatiop.Qiircs  ,  des  fièvres  continues  qm  rèçoent  pins 
irfneralcment  &  plus  coallamnienr  que  les  autres 
vendant  une  ou  plufieurs  apnées  .  F<èhi  ftjzj^"^- 
ri«  . 

STATIONNAL,  ALE,  adi.  Où  1  on  fnit  des  fla. 
ttons  .  Il  fc  dit  des  Éciifcs  dans  Icfquelles  on  fait 
des  (ïfttioos  dans  le  temps  de  Jubiltf  .  fri-z^i^riali  . 

STATIQ.UE  »  f.  f.  Science  qui  a  pour  objet  1*  tf- 
qu-librc  des  corrs  folidcs.  ft.7tic.t, 

STATMEISTRE  ,  f.  m.  Nom  q  i'  on  donne  à  Stras- 
bourg k  vu  CicTt  IhomTre  qui  cft  aJirs  au  Gouverne- 
ment trnn opal  avec  les  Ammeiiïrcs  ,  qui  font  les 
achevas  .   P^irno  Confate. 

STATUAIRE,  f  m.  Sculpteur  qui  fait  des  ftatues . 
Xtjtvjrii  ;  Uttltore  .  Il  ne  Te  dir  çiière  qu'  en  par- 
lant des  Sculpteurs  de  T  anciq^iifc .  En  ce  fcns  ,  jl 
cA  aditflif  .  ft.itujrh  ,  §  On  appelle  maib'e  ft.iruai 
je  ,  du  marbre  propre  à  f»irç  des  fldtufs ,  qui  cR 
blanc  &  'ans  aucune  tache  ni  vcioe  ,  à  la  différence 
de  celui  qu'on  emploie  aux  ouvraç-:s  d'Arch'teftu- 
ff .  Mirw/J  d.t  lijtue  .  »}•  Sruu^ire  ,  {  f.  C*  eft  l" 
a-^f  de  faire  les  ftatucs  .   La  Sculptute.  StJtuitrtj  . 

STATUE  ,  C  (.  Figure  d'  homme  ou  de  femme  de 
plein  relie/.  Stiru.7.  Ç.  Oti  dit  fiçurément  d'  eac 
petfoone  qui  cfl  ordinairement  fans  .nflion  &  fans 
mouvement  »  que  c'  eil  une  flatue .  E^li  è  una  yîj- 
fî'i . 

STATUÉ  .  ÉE  ,  parK  V.  le  verbe  . 

ST.^TUER,  V.  a.  T.  de  Chancellerie  &  de  Pratï- 
q,e.  Or  ionner  .   Statuire  ;  deliéerare  ;  ordinare  . 

STA  TURE  ,  f.  f.  Hauteur  Je  la  taille  d'  une  pi;r- 
fonne .   Tfjtura  . 

STATUT,  f.  m.  Refile  établie  pour  la  conduite  d* 
urc  Compagnie,  foit  Laiqje  ,  fo:t  Ecciéfiaflique  , 
?i'>ur  la  conduite  d*  une  commana<:fd  des  Corps  des 
fl  etitrs .    ftj:$'  tfl. 

STEATITE,  f.  f.  Marne  tiès-finc  8c  feuilletée  , 
r  :  fe  diîTout  à  l*  eau ,  &  y  fait  de  1' -icume  comme 
,e   l.ivon  .  fte.7fite  . 

'-TÉATOCKLE,  f.  m.  Faufle  hernie  .  Tumeur  du 
'jrL'jm  .  S'tejioceie  ;  tuvtct  delh  fcrofo » 

STÉATOME  ,  f.  m.  Tumeur  cokynée  ,  qui  con- 
^cnI  une  matîèt:  tr^iTci    pareille  à  du  fuif.    Sfea- 

>TÉGANOGRAPHlE  ,  f.  f.  Art  d'écrire  en  chif- 
fres. &  de  ies  expliqjer  .   ttc,çancgro/f3 . 

1  STELLION  ,  f.  m.  Lazard  marqué  de  petites 
tJïches  femblables  ò  des  étoiles  .  Stellione  . 

^TELLION'AT  ,    f.  m.     T.  de  Droit  .    Crime  que 

commet   un  homme    en  vendant    un  héritage  qui  n' 

-.et  pas  à  lai,    ou    en  déclarant    par    un  contrat  que 

0  en  qu'il  vent  cil  franc  &  quitte  de  toute  hypo. 

-  s-.c  ,  qnoiqu'  il  ne  le  foit  pas  .    ftt/lijnaio  ■ 
TELLION^TAIRE  >  f.  m.    Celui    qui  commet  le 
'.me  de  fieli  lonat  .  Caiui  ebe  commette  ii  delitto  di 

STtRÉOGRAFHlE,  f.  î.  T.  de  perfpeaive  .  L' 
JT'  de  repiéfenter  les   folides   for  un  pian  .    Stereo- 

STtRÉMÉTRIE ,  f.  f.  T,  de  Géométrie  .  La 
fciencc  qui  traite  de  la  mcfure  des  folidcs  .  Stereo- 
rnitth . 

STÉRÉOTOMIE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  L»  fciea- 
ce  de  la  coupe  des  folides.  Sterectorj.ÎJ , 

£T£RILE  ,   adi-  de  t.  g.     Qui  ne    porte    point  de 
hi.t  t  quoiqu'il  (oit  de  nature    à  en  porter.    Steri- 
le  ;  in/rutiusfc .    §.  On  dit  d'une  femme    qui    n*  a 
p  int  d'  enfans  ,  a})rès  plufîecrs  années  de  mariage  , 
qu'elle  cïï  fiérJe  .  D:ftn3  fìerile  ,  $.  On  appelle  an- 
Bée  Aerile,    une  année  dans    laquelle    la    récolte  cft 
IBâuvaifc  ,  Anrto  /i:rile  .    Ç.  On  dit  fi£;utément  ,  qu*^ 
«n  Tède  a  été  Pénle    co  gracrfs  hommes  ,    pour  di- 
Uy    que  dans    ce  fiécle  là    il  y  a    eu  peu    de  grands 
h-rr.mes  \  &  ,  que  la  faifon  e(t  flérrle  en  nouvelles  , 
p^jr  dire  ,    qu'  il  y  a  alors  pc«  de  nouvelles  .    Ste- 
ii't  .  J.  On  dit ,  qu*  UQ   efpnt  cft  fténle  ,  qu'  en  Au- 
feur,  qj*  un  Pcëie  eft  Qérilc  ,    pour  dire  ,  qu'  il  ne 
produit  rieo  de  lui^rrèmc  .  Ingegnc  ^  o  Pcta  fiente . 
5-  Stérile,  fe  dit  aufTi  figurément  de  pluTicurs  autres 
chofes.    Aiofi  on  dit  ,  qu'un  fujct  eft  ftéiile  ,  pour 
dire,  que  de  lui-irdme  il  ne  fournir  piS  beaecoup  de 
ipatiére  à  TOrateur.    Et  en  appelle    louantes  Oéri- 
1«$  ,  des  fimplcs  louanges  qui    ne  font  accompagnées 
jj*  aucune  récofnpenfe  ,  qaoic^u'  elles  dufTent  l'  être  . 
I  On  appelle  au(ïi  gloire  (icrile  ,  une  Rloirt  dont  on  ne 
'    retire  auci>n    avantage;     &  admiration  Hérile  ,    des 
:    éloges  qui  fe  bornent  à  la  fimple  admuation  ,  &  qui 
j    ne  vont  point  iu^qu' à    faire  imiter  ce  qu'on  admi- 
se. Sterile  ;  arido;  infrutluofo  ;  inutile. 
'       STÉRILITÉ,    f.  f.    Qualité  de  ce  €^\  eft  ftérile  . 
Sterilità  ;  aridità.  §.  On  dt  fi;urénieat  ,  U  Iterili- 
lé  d' un  Auteur,  la  ftériliréd'un  fujet ,  &c.  Steri- 
4ità  d'  vn  Autore  ,  d'  un  fcggetio .  §.   Ou  dît  figuré- 
I  ment  d'  un  temps  où  il  y  «  peu  ou  point  de  nr^uvcl- 
I  Jet ,  qu'  U  V  X  flétilité  de  nouvelles ì   &   d'  ua  ou- 


vrage d*efpnt  cù  il  y  a  peu  ou  point  de  peoTéLS  , 
qu'il  y  a  une  gtacde  ftéii.ité  de  penfées.  Sterilità  j 
ntJncffiz^a  . 

STERLING,  f.  m.  Sorte  de  monnoie  de  comp-e 
en  ufa^e  en  Angleterre.  Il  ne  fc  dit  point  fcut  . 
S  ter  lino  . 

STERNUM,  f.  m.  T.  d*  Anatomie,  emprunté  du 
Latin  .  Le  Sternum  c(!  une  partie  oiTenfe  qui  s'  c- 
tend  du  haut  en  bas  de  la  partie  antérieure  de  la 
poErine,  &  avec  laquelle  les  côtés  &  les  clavicules 
iont  aincii'ces .  S/xrno  , 

STKRN'UTATOIRE  ,  Aâ].  de  t.  g.  U  fedit  des  re- 
mòJcs  qui  excitent  T  érernuemcnt  .  Il  (c  prend  auifi 
lubît.ini; renient  .  Styrnutatcrh  . 

STI8IÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Mot  emprunté  du  Latin  .  Il  fe 
dit  des  remèdes  qui  font  tités  de  l'antinoine  .  Sti- 
éi.t.y  .  le  tartre  fiibié  eft  la  même  chofe  que  le  tar- 
tre énrtcttqje  .  Tjrt.no  filmiate. 

STir.MATES  ,  f.  m.  pi.  Marques  des  pUies  de 
Notre  Seigneur  Jefus-Ciirilï  .  Saint  Fr.Tn<,ois  a  porté 
Us  Stignutes  de  Jef^'S-Chrift  .  II  ne  fc  dit  guère  qjc 
d&B^  cette  phra'e  .  Stimite  ;  Sthnjte  . 

STIGMATISÉ,  ÉE,ad).  Qui  porte  des  ftigma- 
îes  .    ffinj.it iz^T^^to  . 

t  STIGMATISER,  V.  a.  Marquer  une  p^rfonac 
au  front  avec  un  fer  c'iaod  .  On  «igmatiroit  les  feifs 
fugitifs.  Segnar  aleun&  /ulla  /rente  ecn  ferro  :j!- 
d:  . 

STIL  HE  GRAIN»  ou  DE  GRUN .  f.  m.  Nom 
que  les  Peintres  donnent  à  une  couleur  j-iune  qu'  ils 
emploient  dans  leurs  ouvrages  .  Elle  fe  fait  avec  du 
blanc  de  céri  fe  &  des  grcnettes  .  Giallo  di  frimer. 
vino  . 

t  STI\KERK.E,  f.  f.  Ajaftement  de  femmes;  for- 
te de  mouchoir  de  cou  .  Scria  fti  fr.xjiotetto  rf.r 
dcnri.i . 

STI  PENDI  AIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  à  la  folde 
de  qi;clqu'  un  ,  Stipsndijriy  ;  ftipeadiato  ;  olfoldato; 
Jûldjnie*e  . 

STIPENDIÉ,   ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

STIPENDIER,  V.  a.  P..yer,  ga^cr  qu.lqu*  un  ,  1' 
avoir  à  fa  folde  .  Il  ne  fc  dit  guère  que  des  Soldats  . 
Stipendiare  ;  tener  a  fuo  foldo. 

STIPULANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Pratique.  Qui 
ftipulc  .    Stipulante  . 

STIPULATION,  f.  f.  T.  de  Pratique,  q.ii  fc  dit 
ai  toutes  fortes  de  claufes  T  confinons  &  conventions 
qui  cnttent  dans  un  conrrat ,    i'tipula^tJne , 

STI  PULE  ,  ÉE  ,  parr.   Stipulato  . 

STIPULER  ,  V.  a.  T.  de  Prat-que  .  Demander,  e- 
xiger  ,  fai:e  promettre  à  quelqu'un  en  contrafìftnt  , 
1*  obliger  à  ielle  &  telle  chofe  .  Stipulare  ;  /.tr  con. 
tratta  . 

STOÏCIEN,  lENNE  ,  ad).  On  ne  le  met  pas  ici 
comme  le  nom  d*  nne  feftc  de  Philofopiies  ,  mais 
parce  qu'il  eft  ea  ufage  en  diverfes  phrafcs  de  la 
Langi;e.  Ainfi  on  appelle  maxime  Stoïcienne,  une 
majt.me  auftère  &  févèrc  ,  telle  qu*  croient  celles  des 
Siaioens  .  Stoice  .  J.  U  cft  auilî  fubllant'f;  &  alors 
il  ftgnifie  ,  un  hnmme  ferme  ,  févère  &  inébxaala- 
bl  e  .  Stcico  ;  -fevero  --  rifotato  . 

STOÏCISME,  f.  m.  Fermeté,  anfiérilé  ,  telle  :]u* 
(jioit  celle  des  Stoïciens.  Stoicifmo  . 

STOfQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu  tient  de  1'  infenfibi- 
Iiré  &  de  la  fermeté  qu*  afï;ftoienr  les  S(Oic:cd$  . 
S  ti  ta  ;  fjtldo  . 

STOÏQUE.MENT  ,  adv.  En  Stoïcien  ,  avec  le  cou- 
rase  &  la  fermeté  d'en  Stoïcien  .  Stoicamente  , 

bTORFICHE,  f.  m.  Nom  de  toute  forte  de  poif- 
fon  falé  &  féché.  Pefee  fatato  e  l'ecec .  Il  fe  dit  en 
particulier  d'une  efpècc  de  morue  sèche.  Stocecfif- 
j'o  ;  pefee  baffone  . 

4*  STOLIDITÉ  ,  f.  f.  V.  Stupidite  . 

STOMACAL  ,  ALE,  ad).  Qui  fortifie  T  eftomac  . 
Stomacale  ,  Jì'.machico  . 

STOMACHIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient  h 
l'cflomac.  Stcraatico  .  lì  fignifie  encore  ,  bon  à  1' 
eftomac.  Stomachico  ;  ftcmaci'.e  .  §.  \{  s*  employ  . 
fubftanlivcmenr .  On  dit  ,  c' eft  un  bon  lîomachi- 
que ,  &  non  pas  un  bon  ftomacal .  Vn  Buono  fio 
machico  . 

STORAX,  oa  STYRAX,  f.  m.  tfpè:e  de  réfiae 
odoriférante  qui  découle  d'un  arbre  des  Indes  du 
même  nom.  II  s'emploie  dans  la  Pharmacie.  U  eft 
ou  liquide  ou  fcc  .  Storace.  Cet  arbre  fe  nomme  au  ftl 
florax  ou  flyrax  .  Stcrace  . 

STORE  ,  f.  m  Efpècc  de  rideau  de  coutil  ou  de 
taffetas,  qui  fe  lève  ft  fc  bainfc  par  un  rcfTort  ,  8t 
qu'on  met  devant  une  fenêtre,  ou  à  une  portière 
de  cirroCTe  .  pour  fe  garantir  du  fuleil .  Stuo'js  delle 
tarr'x.xe  e  fìmìJ. 

STRABISME,  f.  m.  T.  de  Médecine.  Situation 
dépravée  du  globe  de  l'œil  dans  Ion  orbite  .    Stra* 

STRAMONIUM,  f.  m.  Plante  que  l'on  Cultive 
dans  quelques  j:îrdins  .  SJn  ffuit  fe  nomme  pomme 
épineufc  ,  ou  ooix  métclle  .  Stramonio. 

STRANGULATION,  f.  f.  T.  D.daRique  ,  qui  fi 
gniiic  étranglement  .  S^rof^x.^tura  . 

STRAV'GURIE  ,  f  f.  T.  de  Médecine  .  Envie  fré- 
quente &  involontaire  d'uriner,  dans  laquelle  on 
ce  peut  rendre  l'urine  qu'en  petite  quantité,  gout- 
te à  ROiîttc  ,  h  avec  douleur.    Siranifuria  . 

STRAPASSÉ,  ÉE  ,  pan.  V.  le  verbe  . 

sraAPASSzn.»  v.  a,  auUr^iei  d£  coups,   il  cil 


vî<u<  &  du  ftylc  familier ,  Strjpatx*ye  ;  mahratta- 
re  ,•  (ira^iare  . 

STRA  PASSONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

STHAf>ASSO\NER  ,  v.  a.  Peindre  gtoiTéremcnf, 
Straptrx^*c  ,-  fitpignerg  alla  fryfa  . 

STRAPONTIN  ,  f.  m.  Siéçe  garni  ,  que  l'en  met 
fur  le  devant  ttans  les  carroiTvs  coures  ,  ou  i\ix  Por- 
tières dans  les  grands  carrofTes  .  Seannetta  ;  Jedilr  ^ 
$■  Straponfin  ,  en  T.  de  Manne  ,  eli  fynonyme  de 
Ham:ic.   V. 

STRAS  ,  f.  m.  Comoofition  qui  imite  le  diamanr  , 
&  qui  rire  fon  nom  de  celui  qui  en  eft  1*  invtn»- 
teur  .   Diamante  artifii^iala  . 

STRASS^^  ,  f.  f.  Bpun*-»i  rebut  de  la  foie  .  S^r- 
r.ï  di  feu  .  * 

STRATAGÈME  ,  f.  m.  Rufe  de  guerre  .  Stratta 
gemma  ;  (irjttagemma  ;  invann^  .  5".  Il  fe  prend  fi- 
gurémjtit  pour  tirefe  ,  rour  d*  adreîTe  ,  fobtilil^  , 
furprifc  dont  on  ufc  dans  toutes  fortes  d'  affaires  . 
frratjt:emma  •  flr.itrat;-,mma  ;  ajfuz^ta  » 

STRATIFICATION,  f.  i.  T.  de  Chimie.  Arr&<|. 
gement  de  diverfes  fubftances  qu'  on  place  p.tr  cn:- 
ches  dans  un  vaifìfem  .   Stratifici%icne  , 

STRATIFIÉ,   ÉE,  part,    V.  le  verbe. 

STRATIFIT.R,  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Arran;;er 
par  couches  des  fubftances  dans  un  vaiiTeau  .  Strati- 
ficate . 

STRATOGRAPHIE,  f.  f.  Gouvcracoient  rrilitst- 
re  .  Gotiemo  milieare  , 

STRÉLITZ,  f.  m.  pi.  tes  Strélitz  étoient  ua 
Corps  d*lnfanteile  Mofcovite,  &  à  peu  piès  ce  que 
les  JanilTaires  fort  en  Turquie.  Tfsme  d*  un  Ccrpo  d* 
Infanteria  dì  M^fccvitì  . 

STRIBORD  ,  f  m.  T.  de  Marine  .  Le  côté  droit 
du  vaiiTcau.  Il  cft  oppaéà  bâbord  .  L.i  parte  deftfa 
della  nave  . 

STRICT  ,  ICTE  ,  adi.  Qui  eft  étroit  ,  rcfferré  . 
U  ne  s'emploie  qu' sn  m'iral .  Stretto  ;  preci/o  ; 
rigorol's  , 

STRICTEMENT  ,  ajv.  D'  une  manière  fîrifie  , 
Strettamente  ;  rigorofantnte  ;  preeifjmente  . 

STRIES  ,  f.  f.  pl.  Filets  femblaMcs  à  des  a-guil- 
les  .  Scanalature  ;  fcanellature  ;  fltie  . 

STRIh  .  ÉE,  adj,  Forn  éd'  un  siTembJage  de  corps 
feinblabKs  à  des  aiguilles.  Canalati  .  §.  Il  fe  dir  en 
Arch'tetìure  ,  des  colonnes  &  des  pilaftrcs  qui  fon? 
cannelés  dans  toute  leur  hauteur.  Acsanslato  ;  /c*- 
nj'ar"  .;  liriato , 

STRIGILLE  ,  f.  m.  Inftrument  dont  les  Anciens 
fe  fervoient  dans  le  bain  pour  racler  la  peau  . 
Sireggbia  ,  p  promcnto  àa  rajììar  la  pelle  dcps  it 
éa^no  . 

t  STRIURES,  f.  f.  pi.  Cannelures  des  colotines  . 
Strie  ;  fcanalature  ,  j.  La  rayure  des  coquillages  , 
Siria  , 

STRONGLE  ,  f.  m.  T.  de  Médecine  .  Vtr  long  & 
rong  qui  s'  cn;;endre  dans  les  inteftins  .  Lcmèrit<y 
lun^i  e  tcnfta  ,  che  fi  genera  negC  inteftini  . 

STROPHE  ,  f.  f.  Couplet  oi:  ftance  d'une  Oie  . 
StTifa  :   fircfe  ;  (Tanx,^  . 

STRUCTURE  ,  f.  f.  La  manière  dor.t  an  édifice 
cft  bill .  frfttr;î(rjr  ;  e:/îruttura  :  f.z^hica  ;  magifft- 
ro .  §.  On  ^lit  ,  la  ftruSu'e  du  corps  humain,  pout" 
d  re  ,  la  manière  dont  le  rorps  humain  eft  comppfé  ■ 
dont  les  parties  du  corps  humain  font  arrangées  ec- 
tr*  elles  .  On  dit  de  même  ,  la  ftruflurc  du  corps  des 
animaux  .  Struttura  ;  natgi/ìero,  §.  Oa  dit  figuré- 
nient ,  ta  ftruftu-c  d'  un  difcours  ,  pour  dire  ,  i'  or- 
dre ,  la  difpofitinn  .  I'  arrangement  des  parties  d' ttn 
difcours,  Oa  dit  aufiû  ,  la  Urufture  d'un  Pocme  . 
Cs^Tu^ianc  •,  dettato  t  teflura  d*  tnr  difccrfb  ,  d'  utx 
Pcema  , 

STKYGES  ,  f.  m.  SynOn/mc  de  Vampire.  V. 

STUC  .  (■  m.  Efpècc-  de  mortier  qui  cft  fait  de 
marbre  bUnc  pulvérifé  8z  mêlé  avec  de  la  chaux  , 
&  dont  on  fait  quelquefois  dee  enduits  de  murailles, 
des  orncmcns  d' Architeflurc  Se  lîcs  figures.  Uuteo , 

STUCATEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  fluc  . 
Stuccatore  . 

STUDIEUSEMENT,  adv.  Ave:  foin.  Dîlîgenlt- 
nfcnte  ;  fludicfamente  ;  accurat.imente  . 

STUDIEUX  ,  EU5E,  .-idj.  Quiaime  l* étude,  SfU' 
diojo  ;   amante  dello  fiuiîi'!  . 

t  STUPÉFACTTF  ,  adi.  T.  de  MU.  KemèJe  qui 
endort' tes  parties  malaxai  Si  qui  en  ôte  le  fcotimciit . 
Stupefatti^'»  . 

t  STUPÉFACTIOM,  f.  f.  T.  de  Mêd,  Engourdif- 
fement  d' uae  oartïe  du  co^ps  .  Stupefattone  ;  inti- 
nt^jn»frt/fl.  IT.  ftg.  Éi^nnementexitaordicairc  &  eir- 
tat'quc  ■    Stupore  ;  fcrprefa  s 

STUPÉFAIT  ,  AITE  ,  adi-  H  fe  dit  familiéremeot 
de  celui  que  U  furprife  de  q^^elquc  chofe  rend  com- 
me interdit  &  immobile.  Stupefatto  £  flordiic  ;  ae~ 
tjnito  ;  fïttpiiito . 

t  STUPÉFIANT  ,  ANTE,  adi.  Qui  flupéiîe .  X/u- 
pefaiiivo  . 

STUPÉWÉ,  EE  ,  part,  V*.  le  verbe. 

STUPÉFIER,  V.  a.  Engourdir,  étonner,  rendre 
immobile  .  H  n'  cft  que  du  difcours  familier  .  Stupt- 
fiire  ;  ^ordirei  empiere  di  Jì"pcre . 

STUPEUR  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  ■  ïngourditTe- 
ment  ,  afToupifTcment  ,  diminunon  de  feniiment  &  de 
mouvement.  Stupore;  intormentimento. 

STUPIOE  ,  adi.  de  I.  g.  Hébété  ,  d  un  efprit  lourd 
&.  pcUrI  •  Stupido  ;  attonito ,-  intronata  ;  fmcm»ra* 
D  d  d  d    s  Po  i 
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»i  ;  fftriito.  §.  Il  (c  dll  qiicfqncfO'S  .Irs  choKt .  Ç>- 
l-nec  (ÌLipide.  inftnribil'U  iliipulc.  yîlcoiij  J'upià^  ; 
llapiân  inrcnfiiiiiri .  {.  Il  c«  lolfi  (ubdiDiit,  en 
partant  des  (JcrTo.incs .  Siupiin  ;  ftiocia  ;  it/eni/uo  ,■ 

fo  ;  k^l^ao  ;  i'ftmpijie  ;  mul'jna  ;  ir.ijx^nafc  ;  ff.tpfl ■ 
J^"6  ;  s^tciotone  ;  fiivjte  ;  A.tlaràa  ;  mc'.im:  ;  psett*}, 
fftf  ,*  aÙoicMeio  ;  mettecain  /•  cipKchie  ;  ^jtt>jeeij  ; 

•îTlfPIDÉMENT  ,  ad».  D*  une  m.iniirt  flii^lJe  . 
Siupiii.imtnlc  :  g  Samenrc  ;  Jr  [iuptilc , 

STUPIDITÉ,  (.  (.  Peianreiir  d'cfpnt.  îiupi.4»i\ 
fl'>pUt%zf  ;    miHcniiliine  ;    fmim^rase'"'  i    ft'"''- 

t  STVGIENNE.  3ii  f.  T.  lii  Chinit.  Eau  lly-, 
gienn*!  ;  ]'  esil  forre  .  A^ua  f^rtc  , 

STYLE,  r.  m.  C'étoit  parmi  les  Anciens .  une 
f'>fle  de  po^ntOD  Oli  çroiTe  aiguille  ,  avec  I  pom'c 
■'c  laquelle  on  (-mvi-it  fjr  lU-s  t.ihUttcs  enJuiles  de 
cire  .  rr;/e  .  S.  Slylc  ,  (c  dil  aulTi  de  1'  aiçuille  d  uq 
cidran  fnUirc .  yjço  .  Ç.  Sljk  ,  ficmlic  encore  ,  la 
man'à.e  de  compo.'cr,  d'  i!cri;e  ,  Tf iV  .  î.  On  d'I  , 
llyle  de  l'Écril^ire,  pour  due.  Us  cxprenTilns  u.i  C.-i 
dans  r  Écnrurc  Siinle  .  frilc  dill.t  Divini  ftriiin. 
r.»  .  S.  0<i  d  t  ,  flyle  du  Parlemen!  ,  flyle  du  PjIbis  , 
pour  óiTc  ,  Ics  formules  feloo  lesquelles  on  drciTe  les 
p.aes  iudiciaires  .  On  appelle  auflR  Hyle  ,  le  li>'rc  qui 
contient  CCS  formules.  Stile  foicnfe  .  §  Ci  dit.  !ty- 
]e  de  Praiiqu?  ,  pnur  due,  les  termes  dont  on  ne  le 
fçrr  que  d.ins  la  Pratique  .  StUe  ftir-jU- ,  liti  fo*o  , 
5.  U  lî?nific  auffî  ,  la  maniàtc  de  prociiJci  en  Jjlli- 
<e  .  Sfile  t  nido  àiprotedife  nelle  fiole  .  ne'te  t>ti . 
i  Oa  appelle  «ieux  tlyle  ,  ta  minière  dont  on  conv- 
proit  dans  le  Calendrier  ,  avant  fa  t^formation  par 
firiuoirc  XIII.  Et,  nouveau  flyle  ,  la  manière  dont 
on  compte  depuis  cette  réformarion  .  Vecchi'  Ilil:  , 
nuove  ìli  le  .  §.  Style  .  fiRniti»  fi^u'iment  &  (amitié- 
rcmeot  .  la  niatiiire  d'  ai;ir  ,  de  parler  .  Stile  ,  mo- 
do ,  cc/tunt£  ,  manierj  di  procedere  ,  di  faneUare  . 
J.  On  dit,  il  faudra  bien  qn' U  clianje  de  ftyle  ,  pour 
dire  ,  ij  faoira  bien  qu'  il  ctianec  de  con-luite  .  de 
manières  .  £ç/;  ò.t  fien  d.i  c,innyi.ir  tenere  di  vitj  , 
*^.ï  ean^ifir  nido  ^  m.inicr.i  di  vivere  ;  converrà  éen 
the  S'ins'  fii*^  • 

STYLÉ.  ÉE  ,  par  V.  le  veihe . 

STYLER  ,  V.  a.  Fermer,  drclTer ,  l)ab!:uer.  11  tfl 
du  ftyte  familier.  W-ve^-r.ire  ,■  adJefirare  ;  tender 
prjtic^  ;  amrnaelir.rre  ;   t/ifuite  . 

STYÎ-ET  ,  f.  m.  Sprie  de  poignard  .  dont  la  bTic 
cft  ordinai  lement  rrian^uîjiire  ,  &  fi  menue  ,  que  la 
feleffure  q.r  il  (ait  eÛ  presque  inipercer;ible  ,    Stiiet- 

.  »û  ;  puenale  ;  /ìlio  . 

STYLOBATE  ,  f,  m.  T.  d' Archittaure  .  P.iaelîal 
ci*  une  colonne  on  le  foubalTement  de  l'avant  corps 
o*  une  élifice.  Pìedili.ìllo  ;  piedefljilo. 

STYPTIQUE  ,  adi.  de  t.  •.    T.  de  Médecine.  Q.ui 
a  la  vertu  de  re(Terrer .  Il  fc  prend  aulT:  fub.lantive- 
ment  .   Slitico  ;   afirin^ente  . 
STVR.*X  .  V.  Storax  . 

SU  ,  SI'E  ,  part,  du  verbe  Savoir  .  V.  ^.ll  s'.îm- 
9l0!e  aufïi  fubl).  &  fiea;fie  ,  la  connoilTance  qj'  on  a 
de  quelque  chofe  .  Il  n*  efl  gnère  en  ufage  que  dans 
cette  manîèie  de  parler  adverbiale  ;  au  vu  &  au  tu 
de  tout  le  monde  .  ji  villi  e  fjput,t  di  tutti  . 

SUAGE  ,  f.  m.  T.  de  Ckjudrcr.nicrt  ,  ^errurrerj  , 
jse.  Tas  à  plufieurs  crans  ,  dans  leqjcl  on  relTerre  & 
00  unit  parfaitement  le  cuivre,  &c.  Scannello, 

SUAI  HE,  f.  m.  Linceul  dans  lequel  o«  enfevelit 
un  ranrr  .  îudarit ,  %.  On  appelle  Saint  Suaire  ,  les 
'linjîes  que  V  on  croit  aviir  fervi  à  enfevelir  Notrc- 
Seigneur  .  tl  Sintijfimo  Suljrio .  §.  On  appelle  aulTi 
Si'nt  Soîire,,  une  petite  tcpréTentation  en  peintiuc 
«fil  Sa'QÎ   "Suaire  .'/inriliv  del   î^r.ijlftmo  fud.l'in. 

SUANT,  ANTE  ,  adi.  Q."i  fut  .  Sudmte  ;  che/udj  . 

SUAVE  ,  ad),  de  t.  g.  yui  et!  doux  &  açi^ahlc  . 
Un  eli  «liète  d*  ufaije  qu'en  parlant  des  odeurs . 
Soave  :  f^rjro  ;  gi^eondo  . 

SUAVITÉ  ,  f.  f.  Douceur ,  agrément .  Simuiti  ; 
ticeMditi.  S.  Il  figcifie  ,  en  termes  de  fpiritualiré  , 
certaine  douceur  qui  fe  fait  fcmtir  à  1' amc  .  quand 
Dieu  la  favtrtife.  Sosviti  ;  dolceix^  Ipiiiiu-ile  . 

SDBA1.TEBNE,  adj.  de  t.  s. -C^ii  tft  fubordonné 
i  quelqu  un  ,  qui  cf^  fous  quelqu*  un  ;  &  c'  cil  dans 
crue  acception  ,  qa'cn  dit  dans  l'ordre  de  la  Jiitli- 
tc  ,  Ju?e  fubalterne  ,  Juridifl-on  ,  Siéçe  ,  Juft'ce  fub- 
alierne',  pour  dire  ,  un  Iu!;c  .  un  S  é.;e  ,  une  Jutdi. 
«ion  qir.  efl  au-dcffius  d'un  aiirre  .  Stiij. terno  ;  lui- 
urdmiiif:  5.  En  T.  de  Guerre  ,  on  appelle  Officier 
fubalterne,  un  Officier  qji  c/i  fous  un  autre  OHîcier , 
tomme  un  Lieutenant  "bus  un  Capitaine.  UtTajJle 
{uiiltenro.f.  iHe  dilau(Ti  en  p.rlant  des  atts  ,  des 
fcicr.ccB  «  ae4  prcfelTions  qui  céjcndent  de  quelque 
sotte  art  &  de  quelqu' autre  fcience  .  Stiislierno  ; 
fuiordin^ri,  .  f,  On  dit  qaelqu.-f:is  abfolumeat  ,  les 
fubalteroes;  &  alors  on  fous-cntcod  le  mot  de  Juges 
ou  d    Orfiiiers.   l  ful-jllerni 

SUSptLÉSATîON  ,  f.  f.  CommilTion  par  laquelle 
un  Oificier  Supérieur  commet  un  particulier  pour  a- 
f,ir  fous  fcs  ordres  &  en  fon  sb.''ence  .  Il  fc  dit  ptin- 
«ipaleirent  en  parlant  des  Offt.'ers  députés  pour  a(;it 
en  certaines  occafions  fous  lis  InIcnJans  des  Provin-' 
ces  .  Sit^eie^axine  , 

SUBD^LÉGUÉ,  ÉE  ,  part.  Suddelesati  .  î.  Sub. 
«i)4tui  .  c«  aum  fubUantif  mafculin.  Les  Intendans 
des  frovinces  oal  des  fubdéWsufs  .  Suiiil^t»'' 
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ÇUaOhLtGyEn.  »  v.  a.  ConMicttrc  avec  pnnvoîr 
d'  4t;lr  ,  de  négocie  .  Il  ic  dit  ,  lorfiju'  ua  homoie 
ayint  autoii:^  de  Ion  Prncc  ,  co^iimcc  qaclqu'  un  ponr 
agir«n  fi  place-   ftidieÌ4S»'e  > 

SUBOLVJsé  .  ÉE  p.trr.   V.  ie  vcrhc  . 
SUBDlVlbRR»    V.  a    Dtviler  en  pturi.urs  parties  , 
1.1  pat[ic  d*  uo  tout  it\\  divifc  .    Suiiiividen  Suèdi- 
vidg*e  ;  fdttaâividcn  . 

SUBDIVISION,  f  f.  Divifiood' une  des  parties  d' 
un  tout  (^«5)4  ditfiTé  .  Jaddivifio^ie  . 

t  SUBD'JPLF,  ,  a.ii    de  f,   5.   V-  SOG$-doobIc  . 
SU8HA!ïTAT10V  ,  r.  f.  Terme  de  Coutumes     Ven- 
te publique  au  plus  offrant  &    detoier  cnchéfifTi:ur  , 
foit  des  meubles,  foit  d*  imiieubles  .    S'^à^lini^îjije  ; 
vendita  .lU*  iocjnio , 

t  SUBH^STER,  V.  a.  Vendre  ics  hiîritases  au  cri 
public.  Suf:i/i.tre  ;  venJtrg  .»  frc-ml'a  , 
SUHI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SUBlNTRANTt  ,  aiij.  f.  Il  ne  (e  dit  que  dans 
cette  plirafc  :  Fièvre  fiibiotrântc  ,  pour  fico'ftcr  ^  iM'^ 
fiàvtc  dont  un  accès  cnmaience  avant  que  le  prési- 
dent foit  l'Tìi .    Fthtfe  f'iècntranse  . 

SUEJoncriF  ,  f.  m.  Terme  de  Grammaire.  On 
ft}ipcile  ainfi  un  des  m'ides  dans  U  conjug^i'^^  '**' 
verbe  .   Çuh'j'inttv^^  ,-  eonjurnivo  . 

SUBIR  ,  w.  a.  Hrre  aîTiiietti  à  ce  qui  e[>  ordoond  , 
prescrit  ,  ^mpo'é  .  EUcre  ■iff'&s'^ctttit<i  ,  jlttcpolio  .  Su- 
bir U  pemc  .  Portar  l.i  pen.i .  §,  On  dit  ,  fub;r  la 
qjeftiOQ  ,  pour  dire  ,  être  misa  I.t  queftnn.  Et,  f^'- 
\j\(  l*  exaiien  .  pgur  dire  ,  âtrç  mis  Â  l'  examen  ,  fui- 
vaal  les  f»rnul'tés  ordinaires.  £,'/i.'r  poilo  alla  tortu- 
r  j  ,  aW  ej.ime  .  §.  0.1  drt  ,  en  T  de  Palais  ,  fubir 
r  laïcrrog.itQire  ,  pour  dire,  comparoîtrc  dcv.int  le 
Juge,  &  rétîondre  .1  (es  interrogatici».  Compirir  àj- 
vanti  >ilG:udice  e  rij pendere  al  di  lui  inurrogjtorio  - 
SUBIT  ,  ITE  ,  adi.  Prompt  ,  fouîa'n  ,  qui  arrive 
tout  â  coup  .  ImpYcyvifo  ;  repen$ino  i  fuèii.m€o  ;  fu 
èit9  ;  veloce  ,-  p*eflQ  ;  pronto  . 

SUBITEMENT,  aJv.  Soudainement,  d'une  ma 
nièrc  fubite  .  tmpTQvvi}arAcnte  ;  j'ubi$3minie  ;  reptn- 
finamente .  •■.'■.. 

SUBJUGUÉ  ,  ÉE  ,  part..V.  le  verb»  . 
SUBJUGUER  ,  V.  a.  R^Juire  en  fuitìtion  par  U 
fo  ce  des  armes  .  fop^ht^.ite  ;  deteiiare  ;  J'oifmetie- 
rê  ;  vincere.  §.  Siibjoiîutr  qaeiqu'  un  ,  fe  dit  dans 
U  onvei  ijtio.i  ,  pour  dire,  preodrc  le  deiTus  ,  prendre 
i'afccndant  fur  quelqa'  un  .  Soperchiare  ,■  juperare  ; 
vt»C'Te  . 

SURLIMATiON  ,  f.  f.  Opéfstjon  de  Ch'.mie  ,  par 
laquelle  les  parties  volatiles  c'  uî  c-jrps  ,  élevées  par 
la  chAlcut  du  feu,  s'attacnent  au  haut  du  v.iilTeaa  . 
Cublirn.77Ì  ne  ;  Hièlimjnienf}  \  r.ifftfjraento , 

SUBLUIATOIRE  .  f.  m,  T.  de  Chimie.  VailT.au 
dans  lequel  on  rccueiilc  les  pâmes  volatiles  ^levtfes 
par  le  moyen  du   feu  .   îuBiim:n>yrso . 

SUBLIME,  adi.  de  t.  g.  H.iur ,  relevé.  \\  n*  eft 
d'  ufaçe  que  dans  les  chofes  morales  ,  ou  qji  fc§iir- 
dent  l*  efprit .  SuHime  ;  irlto  ;  eteel/ç  ;  eminente  ; 
elevata.  §.  En  T.  de  M  Jt>/é/niii-f:ie  .  Ge'améfrie  fu- 
bltme  eli  le  nom  ,_  qu'  on  donne  Â  U  Gé0Tétr;c  in- 
finitériniale  ,  ou  des  infiaims-Tt  petits  .  <??amrrf(,ï  7«- 
èlirm  ,  0  ptaj'cenierite  .  J.  En  T.  d'  Anatomie  ,  on 
dornc  le  nom  de  fub.ime  à  deux  muMcs  fiéchitTcurs 
des  d(^;;ts ,  l'  un  de  la  mam  &  T  a.nrre  du  pied ,  par 
oppofirr.n.  avec  un  autre. cach<  par  chacun  d'eux  qu' 
on  appelle  profond  .  Mufcclo  fuff'ime  ,  0  pstfot jfs  , 
5.  Il  fe  met  auffi  fubftantivemeot  ,  &  alors  il  fe  dit 
de  ce  qu'  i|  y  a  dé  grande  d'excellent  dans  les  fen- 
timen^,  dans  les  avions  vertucufes  ,  dans  le  Dylc  • 
//  fuhiifAe  . 

SUBLIMÉ  ,    {.  m.  O1  appelle  a'nfi  lc&  parties  vo- 
latiles du  mercure,  élevées  parle  moytn  du  feu  dans 
un  mairas  .  ou  dans  une  cornue  .  Sclinnlo, 
SUBLIMÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 
SliBLlMEMENT  ,   adtf.  D'  une  manière  fubJme  . 
fi.flimemenre  j  altamc^nte . 

SUBLIMER  ,  V.  a.  Ternie  de  Cliimïc  .  hievcr  les 
parties  volat'ics  d'  un  corps  par  le  moyen  du  feu  | 
dans  un  mjtras,    ou. dans  une  cornue,  iti^imfe  . 

SUBLIMITÉ  ,  f.  f.  (Qualité  de  *e  qui  eil  fuMimc  . 
Sublimità  ;  aitez.X.-'  ;  eccellenx^a  . 

SUBLINGUAL  ,  ALE  ,  a'\.  T.  d'  Amt.  Qui   fe  dit 
des  parties  ijui   font  firuées  fous  Li  lanRue  ,  Tué:jn^rii:c. 
SUBLUÎ^AIRE,  adi-  de  t.  g.  Qui  eft  entre  U  Ter- 
re  &  r  orbite  de  la  Lune  .     U  n'«:l  gjôfe  ca  ufaçe 
que   dans   le  didaft^que  .   TaHwtJre  . 
SUBMERGÉ,  ÉE  ,  parc.   V.  le  verbe. 
SUBMERGER  ,      v.  a.   înojader,     couvrir    d'  eau  . 
SommÉ^tgere  ;  incvjd.ire  ;  alU^irs  ;  dU-a^are  ;  fs^imer. 
iarj  .    5.  On  dit  d'  un  vaiïciu  qui    a  pé.'i  en  enfon- 
çant dans  t'  eau  ,  qu*  il  a  été  fubmer^c  ;  &  qr.j  ceux 
qui  éioient  dedans  ont  été  lubrî>«/£;és  ,  pour  dire,  qu' 
ils  ont  été  noyés.  Hjve  th^  è  fiata  j'om^ncrfi  ,  a^on- 
djt.i  y  e  col'-rû  che  v"  eran  dentro  fono  iì. iti  j^ûs-uÎ  , 
.7/in«?.ir; ,  forrsmer/t  . 

SUBMERSION'  .  f.  f.  Graade  &  forte  inondatton  , 
qui  couvre  totaUment   le  te.ratn   inoridé  .   Commcr/ìj- 
ns  ;   aiiafamenf^ ,  fcm'itergiwcnro  ;  inandj-^iane  . 
t  aJSMU'.TlPLS  .    V.  Soui^ni.Mtii^e  . 
t  SUENORI^lALfl..   V.   Sius-no,tni...c  . 
SUBOKI>J\--\nOM  ,    f.  f.  Certain  orate  établi  en- 
tre les  pcrfançes  4  5(  qui   fa  t  q.e  Jes  unes  dépendent 
des  autres  .  Sut-irditiax^tsne  ;  j uif^rd inamento  .     §.  U 
s'emploie  aufS  parMCu^iércment  .    pour  fiRa'trer  ,  la 
dépendance  d'une  pecfQAae  à  i'^^fttd  d' uac  «utrt  » 
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Çu6t't,iin"zhne  ;  di^endenz-'  .  §.  Il  fe  dit  .-fc  n>ÌT,f, 
de  la  dépctidancc  ou  certames  fciencc>  &  ceri^»*-.* 
arts  font  .\  l'égard  de  q  iclqiics  sutrci  ,  comme  It 
Pharmwic  à  l'égard  de  la  MéJecinc  ,  tuisrdimx^io- 
ne  ;   dipenden^j  . 

SUBORDONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.    le  verbe  . 
SUhORDOWEMENT  ,  a'v.  En  fous-Ordrc  .    Jr-f. 
crdttjt.tmente  ;  ton  futtordins^i^JnC  . 

SUBORDONNER  ,  \».  a.  Ktablîr  un  orlrc  de  dé- 
pendancc  de  l'inlérieuf  au  fupérieur  .  Çuhê'dinare  . 
î.  Il  fe  du  aufTi  de  cernrnçs  chofes  .  Dica  a  fobir- 
dinne  certaines  cau''c3  à  d*  autres  .  Lf.  Lo  x  du  HO-^ 
yjume  ont  ftibardooflé  cerraiocs  JuridiAiocc  à  d'  su* 
trei  -    Çuhstdin.ire  ;   rsn4:re  àip:ni<nte',  \ 

SUBORNATION  ,    f.  f.  Séiuftfoa    par    laquelle  «n 
cntîage  quelqu*  un  ik    faire  quelque  <h9fe  contre  fo«  V 
dev'>(r  .  SuhtmaTJone  ;  fuhr,vn3m:nt'i  ;  fiéilLimcnto  j 
fyiiticifntntt  . 

S'JBORNÉ,  ÉÉ  ,  parî.  V.  le  verbe, 
SUBORNER  ,  V.  a.  SéJuirc  ,  induire  ,  porter  à  fai- 
re une  maavaife  aftioo  ,  une  aftion  contre  le  devoir. 
Subornare  ;  fubilUre  ;   indurre  3  M  1/  /.ïff  . 

SUBORNEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  .'.  Celui  ou  celte- 
qui  fubornc      iuB^mstore  ;  l'c^utf^fî  . 

SUBRÉCARGUE,  f.  nr.  Mot  emprunté  de  1*  Efp». 
caoi  ,  -Nom  que  i'  on  danne  ft  dts  Offi.iers  de  la 
Compagnie  des  Iniss,  d'-mt  les  principaies  fonflioe» 
font  de  vendre  dans  les  Comptoirs  de  la  Compaçoie  ,' 
les  marchandifcs  qu'  elle  y  t  fait  porter,  &  d*  y  a- 
cheter  celles  qui  Icu^  ont  é:é  défigr.éçs  avant  let!i^ 
départ  .  Uffir^Me" Âs'.la  Cimpjgnis  deli'  Indie  ,  il  cui 
impiego  è  di  compefj*s  e  vendere  le  mcrffa/jz.'e  rff  T 
cui  fi  dà  laro  incomèenx^^, 

SU8RÉCOT  ,  f.  m.  L*^  furplus  dff  l'èco?  ,  ce  q^ii  % 
refìe  A  pay^f  au-dc!À  de  ce  qu'03  $*  éroir  p.opo'é  de 
dépenfer  *  lis  avo  cnt  compfé  de  ce  déJehfer  chacu» 
qu'  une  pillale  ,  ri  y  a  cu  ua  é;u  df  (^'^r(:ot  paì 
tête  .  Il  efì  da  flyle  f.^milicr  .  ff  fevrnp^iit  delh  ('eot' 
IO  .  §.  II  fe  At  auiVi  fanniiércmeot  au  fiii-Jié- ,  pouf 
dire  4  une  demande  qui  vient  par  delTuJ  les  autres  y- 
&  à  JaqncUs  on  ne  s    atten.tcit  poin?  .  Tovrippii/ . 

SUBKEPTICE  ,  ad),  de  t^^ut  (jenrt  .  Terme  qui  fe 
die  des  grâces  obtenues  p-ir  furpiife  .  Lettres  obrcptf- 
ces  &  ftibreptices .  IL  y  a  pourtant  cette  difïéreocc  , 
qu' obreptices  ,  fc  dît  particoIiér«ticnt  des  lettres  de 
Chancellerie,  obtenues  far  un  exDofé  oiì  l'on  avoit 
omis  d' exprimer  queìqtic  chofc  d' eOTcnriel  ;  &  fub'C- 
Dticcs  ,  de  celles  qui  ojt  tré  obtenues  fur  un  cìrpofi 
faux  .   TurTettix.f^  • 

SUBREPTICEMENT,  adv.  n'  me  manière  fubre- 
ptice  .  Surretfiz>'f*»cnte;  in  mydc>  furrcittxjo  . 

SUBREPTION,  f.  f  Ce  qui  fair  que  des  lertire* 
font  fubrepticcs  .  On  appelle  moyens  u'obrcpiion  & 
de  fabreption.,  les  moyens  par  lesquels  on  protive  qne 
d;s  letnes  font  obrepriccs  &  fubrepticfs  ,  pjur  en 
obtenir  l.i  nuUrté  •   ìurrcx.i^ne  ;  forpref'j  . 

SUBROGATION  ,  f.  f.  Terme  de  Praitq.ie  .  Afle 
par  lequel  on  fubrogc  .  Surrogaxjorte  ;  fuffOgamentc\ 
fojìituxjn;  . 

SUBROGÉ,  ÉE  ,  part-  V.  le  verbe.  %.  On  appeî'- 
U  fiibri^é  tuteur,  celui  qui  eft  nomn-.v  par  les  pi- 
re.TS  &  p.ir  le  Ju^c  ,  pour  err>pècher  que  le  fureiir  fi 
Ja  tutrice  ne  faCTent  lien  contre  Ics  intérâfs  du  mi- 
neur ,  &  fur-Wut  pour  fOi;leair  Ics  droits  du  mio^Mf 
cor.tre  fon  tuteur  ,  lorfqu'  »ls  onf  quelque  chofi  .\  fe 
demander  l'  un  à  l*  autre.  Tutjre  furrogsto . 

SUBROGER  ,  V.  a.  T.  de  Pratique.  Subflitucr  » 
mettre  en  la  place  de  quelqu'un  .  Surrrgsire  ;  foh'^ 
taire  ;  fulìituire  ■  5.  Oodit,  en  parlant  des  proeédo 
res  du  Coafe:!,  fubroger  un  Rapporteur,  pour  d'»e  » 
nommer  un  Maître  des  Requêtes  en  U  piace  d*  ua 
autre  qui  éroit  Rapporteur.  TurrofiMe  un  Reljtirff  ^ 
■  ■SUBShQUEMMENT  ,  ndv.  T.  de  Pratique.  Eo- 
fuirc  ,  après,  f  u.firt;  tient  esente  i  dopo;  im  feçuiio  ,' 
SUBSÉQUENT  ,  ENTE  ,  adv.  Qui  fuit ,  qui  vicDt 
apfès.    îu'Tesuenfe  ;  fu^fecutivù  - 

SUBSIDE,  f,  m.  Impôt,  levée  de  deniers  qu'  r.n 
fait  fur  le  ^leusle  pour  les  réccfTiiés  de  1'  État.  X;jf- 
fìiir  ;  impr^fi liane .  {.  II  fc  dit  aufTi  de  tous  les  fc» 
c  îurs  d'  argent  que  des  Sujets  donnent  à  leur  Souve- 
rain .  SuJJidia  .  5.  SubfiJî  ,  fe  prend  encore  peur  ui 
fecours  d'argent  ,  qu'  un  Prince  donne  à  uo  autre 
Pnncc  fon  allié  ,  «o  conféqueacc  des  traités  faits 
entr'  eux  .  Sujfidia  ;  f^ccsrfo  . 

SU&SIOIAIRE,  adi.  de  r.  5.  T.  Pratique  ,  Qjî 
fert  à  f'rtifier  ce  qu'  il  ya  de  principal  dans  une  af- 
fa re  contecneute  ,  ce  qu*  on  emploie  à  )a  fune  des 
raifons  qu'  on  a  déjà  employées  .  SuIJiiiario  ;  aujf- 
lisrio .  S.  On  appelle  conclufions  fubfidiaires  ,  des 
conclurions  par  Icfqoelles  on  demande  qu'en  cas  que 
les  premières  conclurions  ne  foiew  pas  accordées,  Iri 
fécondes  fuient  adiufiées.  Ccnctu/îûni  fujjittjrie.  $, 
On  appelle  hypothèque  fabfid'aire,  une  feconde  hy- 
pothèque qui  fert  à  alTurer  div.^otaqe  la  prem-ire. 
Se  qui  ne  l' c!l  qa*  au  défaut  de  V  autre.  Caution 
lubndiaire-,  fc  dit  dans  le  méne  fcas.  Ipoteca  ,  0  eaa^ 
X^ione  ffiffiitJrij  . 

SUBSIOIAIREMFNT,  *dv.T.  de  Pratique  .  D' v.-- 
ne  manière  fublîdiaire ,  co  fécond  lieu  .  Aiofi  on  dit, 
que  le  ceriificatrur  ert  tenu  fubridia'renient ,  quand  le 
débiteur  &  la  caution  font  infolvables.  It  coaclut 
fnbfidiarrcment  à  ce  que  .  .  .  Sujfiii.irijmente  ;  .iu/S* 
J'r9riamt'nte  :  in  fecondo  luogo  . 

:  SUBSISTANCE  .  f.  f.  Nourriture  h,  «ntretieD  .  Sufi- 
ft^cnt^^  ,-  TOAnnmmtnto  ;  alimeafo .   5,  SubfiHancc  , 
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die  auTi  è*  urìj  ìoip.ìfiìÌ03    icinra  à  la  tailk  j    & 
treflée  à  U    fubfiflaoic   dss  troupes .    îvSiiic  per  il 

«lUB^ISTF.R,  v.D.  Ex.fifcr,  être  encore  ,  coaiioucr 

ctrs  .   Ti(Jìj?ere  ;   ejìlìere  ,•  tfft're  e^iì€n99  ;  durais  . 

S-'-'-Ifler  ,  O^aHic  auflfi  ,    demeurer    en  force  &  en 

ç.cjr .  Il  fc  il  (wrticol'ércmcnt  des  Loix  ,  des  coo- 

,mts  ♦  des  traités,  des  propulltioas  qa'  od  avance  , 

■Oires  cboffs  femblables  .  Stijfi.ìtre  ;  c'Jer  in  vigr- 

.  $%  Siibìì:ief  ,  fiçnific  aaRfì  ,  vivte  &  s'  eoiretenit 

Bvcniblemenr  à  ud  certain  étar .    Sttjft,1ere  ;  vive- 

,  fnjntenerjj . 

SOB*T^NCE  ,    f.  /.  T.  ite  Philofophie.     Erte  qui 

bfttte  par  lui  même,  àU  diîïcrence  de  l*  accident , 

e  fabnitc  qu*  écaat  adhérant  à  Lin  fujzî  .  i":i?j«- 

J.  Subfiance,   fe  dit  de  toute  forte  de  manè.e  . 

^90Xj»  .  i-  Sobiiance ,  fe  prend  aurtj  pour  ce  qu*  il 

ade  meiiUiir  ,  d;  plus  facculcnt  ,  de  plL*s  nouriif- 

■t  eo  qaclqa-'  cbofc  .    Tofl.mx.^  ;  fa^^  ;  alimento  . 

Sobflance  ,    fiçoffie    fiçurémcot  ,    ce  qu'  il  y   a  de 

01  eHeattet  d^ns  un  difcouis ,     dans  ua  aflc  ,    dans 

«  affaire  ,    &c.    Sc-i^.inx.i'  :  fa/fjfix.^  ,-    fcmma  ;  ri- 

ttto  ;  CGfitenute  .  %,  Subflance  ,  (e  dit  encore  ngu- 

iDcot  de    ce  qui    eft  abfoiument    nécciT^ire  pour  la 

bf>aace  .  S  flatx.^ .  $.  Et»  fuba.iace  ,  façon  de  par- 

rtdvcrbiale.  Sommai  rcmeiit ,  en  abreçe  ,  en  gros. 

(eflanx.^  ;  it  fiflriify  . 

SUBSTA-VTiEL  ,  ELLE  ,  adi-  Il  fe  dit  de  ce  qu' 
y  a  de  pIjs  fucculcnt ,  de  plus  nci'jrntraDt  d'tns  un 
imeai  .  J">/ljnv.*^e  ;  fuHantiiU  ;  /'j.1.i»^i>/ij  ;  fu- 
m\UvpU  .  J.  Il  fiçttifte  auTi  ,  qui  efl  fucculeni  , 
urniTani  ,  rempli  de  fubRance.  fo/tan ziale .  lì  fe 
t  fiçiifémenr  ,  en  partaot  des  ouvrait:»  d'  cfpr  r.  fo- 
nijali  ;  iufiinx.'^^'  i  eifetftjate  .  §.  On  di.'O't  au- 
:fois  ,  en  T.  de  l'  Éc<j|e  ,  les  formes  ftibnaaiielles  , 
ur  dire  ,  une  fubflaace  qu'  détermine  U  mitière  à 
e  une  certaine  ch"fe  .  Le  f^rme  Jpftjnx,^Mi  . 
SUBSTANTIELLEMENT,  adv.  Q-Jaot  à  la  fjb- 
ncc  ,  terme  dogmaiiqje  ,  qui  ne  fe  dit  ^uère  que 
as  ces  prrafcsi  Dao>  le  Sîcrement  de  i'  Euchari- 
on  re-^oit  le  Corps  de  Notre-Sctçueur  ,  r«lle- 
:iu  &  fubiV^nfielJcmcftt  .  Safìanx,i*}me»tt , 
SUB>TANTiV,  ad|.  m.  T.  dt  Grammaire.  Il  fe 
:  de  tour  nom  qnii  fisni^e  q«eJqiic  fubflance  ,  <juel- 
C;i^re  ,  qiielcuc  chofc  que  ce  f^ir  ;  &  qui  peut  s' 
ipIoyc«  djfls  le  difcoDfs  fans  le  feeouts  d'  aucun 
tre  nom  ,  Aiofi  ,  homme  ,  aolm-U  »  oife^ii  ,  cha- 
ir  r  bc.'.'it^  ,  fcntdes  noms  fefadflairtu''*  .  fofljfftiviy  * 
Parmi  les  Grdmnniriens  >  le  verbe  htre  ert  appcl- 
^  verbe  fabllaoïi^t  quaod  il  o'  eâ  pai^  juxii;sire  , 
c.^-à-ditâ  ,  qunpd  il  ne  fcrr  pis  à  foroier  i;s  temps 
s  autres  wcrb'.s  .  V.  A'.:jiil'air^e  .  Ce  mor  ,  quoique 
if,  s' enip[«ie  que:cji<e>ois  V'^iir^e  s'il  tïtoïc  fub- 
atÙ.  Le,  fitbflintif  &.  l'adje^ìf  doivent  s'  accorder 
genre  &  en  nombre  .  Il  Jcflamivo  ,  e  /*  addietti 
,  ec. 

sUSSTANTtVCMtNT,   adr.  Ea    manlèic  de  fub- 
Dt*/     S'fiinnvJ^yKntf  ;  fiàîixntivsntenti  . 
SUBSTITUÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le   verbe. 

.;  »UBST1TUEH  ,  w.  a.  Mettre  une  chofe  ,  uoe  per- 
loe  à  la  place  d*  uns  aatre  .  Soflituif§;  fu.'iht/ire  \ 
trcre  in  luogo  tf*  ua  a-trj  .^  SuS9itiier  »  efï  auflTi 
T.  de   Droit,    &  figeifi?  ,    appeler  quejqa'  un  à 
e  focceflP.oa  apte*,  uo  ,  ou  aj  défaut  d'  un  autre  hé- 
fufijtui'e  ;  /.-/iituirs  .    $.  îi  fc  dit  de  ir.àrtie 
>  héritages  qa'on  lauTc  àqaelqu*  us  par  tt^aTicsî  , 
j-  CQ  iou-r  après  le  premier  her.meT  .  S^jUruirt , 
iUBSTiTUT,    f.  m.  Officier  de  Jcd^caiure  charge 
fouJagcr,    de  retnpUccr  le  P/ocareur  Général  ,  le 
jccreuf  dit  Roi  .   ^ojlituto  . 
SUBSTITUTION  ,  f.  L  Di-pof^tlon   par  la^ueWc  on 
><'n<4e  Tes  biens  ,  oa  un?  patt;e  de  fes  biens  .  Jj^îi- 
j^hitt  ;  iuflitvijjne  . 
^uItERFUGE  ,      f.  en    Fcile    &    échappatoire  en 

,j4  itièrc  de  chicane,  d' affaires  ou  de  difpjte.  Suttsr- 
\io  ;  fcjmpo  . 

,  iVBTIL,  ILE  ,  adi.  Déi-é  ,  fin,  menu  .  lì  cH  op. 
%  A  greffier  ,  à  épais..  En  ce  fcns  ,  il  ce  fe  dit 
^re  que  dans  quelques  pbrafes  .  Scttite  ;  fchlto  ; 
licsiJt  $.  Subtil  ,  fc  dit  aufTi  de  certaines  chofes 
i  font  de  nature  à  péaéirer  ,  À  s'  lo'ÎDaer  prooi- 
TCQC  .  SinHc  \  acuì*;  ptnitr^fttç  .  Venin  fubtil  . 
icmo  fatile  ,  putente.  §.  On  le  dit  figaiéme^r  des 
iS.  Aiafi  OD  dit  ,  qi*  en  hoirrne  a  la  vue  fubtile  , 
xil  fubMl  ,  Touie  fiîbtile  ,  l'oreille  fubtile  ,  pour 
,  qu'il  vsit  Se  qa  il  entend  aifémcat  ce  que  la 
ipart  tics  autres  hommes  ne  vfyent  &  n'enrendcrt 
'  a»ec  Pcme  .  yiil.t  ,  occhio  fatile  ,  afzno  ,•  aaitr  , 
•t$èio  finy  ,  /ottile  ,  acato  .  f.  Subtil ,  figoiÊe  suHfi 

.'j  Ji^ent  ,  q\ji  ed  adroit  i  faire  des  toursde  a>3Ja  , 
is  qu*  00  puifTc  s'  appercevoir  de  la  mas  ère  dont 
les  fa't .  Acc->rta  ;  deiiro  ;  fctiile  ;  rùjUitófo  ;  fa- 
te .  Uo  die  ik  peu  près  dans  le  mèfne  feas,  que 
renard  cd  uri  animal  fort  fobril  ,  que  le  chat,  le 
5e  tfï  fort  fubtil  .  La  volpe  ,  il  gstto  ,  la  fcJmmij 
30  j*timili  accorti  ,  dtflfi  .  On  dit  de  même,  qu' 
tour  de  mi'n  c'i  fubtil.  pour  dire,  qu'il  eïl  fait 
ec  beaucoup  d'  adreiïe  .  Defiro  .  §.  H  fe  dit  encore  , 
parlant  ce  raJrciTe  de  1' cfprit  en  certaines  cho- 
.  Efpnt  fubtil.  Ptnfée  fubtile  .  Arg-iment  fubtil, 
'.  i'ttiie  :  ac'jfy  ;  iw^e^w^/o . 
UBTlLEMEf^T  ,  adv.  D'  une  manière  fobeile  & 
Jroite  .  Sûiiil'iicnte  ;  fottilemenre  ;  fis^eemente  ; 
if'.itiaf.imeaie  . 

/jûTi.iSATlON,  U  i,  T.  de  Chimie  ,  Aâi^a  de 
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f  b:  lirer  certaioes  liqueurs  p.ir  il  chaleur  dû  feu  , 
i'_^;T>e;ij^ijtie  ;  fatiigiijmento . 

SUBTILISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

SUBTILISER  ,  T.  a.  Rendre  fubtl  ,  d^ilié  ,  pdaé- 
trint .  Sottigtijre  ;  af^tngliare  ;  affinare.  §.  Il  cft 
auiTi  neutre,  &  figatiìe  ,  rafìfìflcr ,  cnercber  beaucoup 
de  RncfTe  dans  une  queDioa^  dans  une  affaire.  Set. 
tilix_T_-^re  ;  j?hirsèix.T.^re  ;  f^triglïjre  . 

SUBTILITÉ  ,  f.  f.  Qualré  de^ce  qo't  cft  fubtil  , 
«Il  de  celui  qui  efl  fu-blil.  fcttisilez^"  ,'  f^'f'fex.X.-^: 
fitjs'^X^a  ;   indafirij  ;  acat€X,Z,^  '^'  »«fe^i9  . 

t  SUBTRIPLE  ,  adj>  de  t.  g.  T.  de  Géom.  Le 
nombre  de  ».  eli  iubtriplc"  ài  6.  ,  crt  cOnreftu  trois 
fuis  dans  (ix  .   tl  terxp . 

SUBVENIR,  V.  n-  Il  s'emploie  avec  U  prépor»- 
ti03  A  .  Secourir  ,  foula^cr.  îcvvenire  ;  foecorrce  ; 
a'futjre  .  $-  Il  fignifte  auflfî ,  pourvoir,  fuffire  .  Prùv- 
vedere  ;  é.i/ìjre  ,-  iommmifìrj'e  .  O1  ne  peut  pas 
fttbyen'r  à  tant  .  Comment  voulez  vous  que  iv-  fub- 
vicpne  à  tant  de  défuntes  ?  Ntm  fi  può  pravve^tre 
a  tutto  >  Come  vo.'ete  che  i»^  pojfi  tafljre  a  tante 
fpH'c. 

SUBVENTION,  f.  f.  Secours  d'ar^cir  .  efpècc  de 
fubfile  .   fulpdifi  ;  fovventmentg  ;  ffvvenxjone  , 

SUBVE\'II  ,  UE  .  pnrf.   V.  le  verbe  . 

SUBVERSION,  ff.  Renverfcmcot.  Son  plu?  ^rand 
uface  ed  lu  bguié      Toweiflone  ;  rcvita. 

SUBVELRTI  ,  lE,  par.  V.  le  verbe. 

SUBVERTIR  ,  V.  a.  RenVerfer  .  Son  p!us  grand 
ufa^e  efl  au  fi^uié  .  T:vvertgre  ;  fovvertìre  ;  rovÌ*tJ- 
re  :    m  /orfji*  Jc/fsprj  . 

SUBURRICAIRE  ,  adj.  de  r,  g.  II  s'cîï  dit  d*  a- 
bird  des  Provinces  d'  Italie  qui  comp>roient  le  Dio 
ce  l'è  de  Rome  On  en  a  compf<f  enfu'tt  jufqu*  i  dix  . 
Quelques  Auieu'S  ont  préte^iu  qu*  il  ne  falloit  en- 
tendre par  ce  mot,  que  les  quatre  Provinces  vjifi- 
ocs  de  Rome  ;  mais  I*  opinion  la  pljs  ceitainc  eit  , 
q-ie  les  dix  P  ovoccs  nom.iiées  fuburbicair«  .  com- 
prpnoteoi  l'Italie  depuis  te  Pô,  avec  les  Iles  de  Si- 
cile ,  de  Corfe  te  de  Sarda  1  sue  .  ^uirurtsn^ . 

4UC  .  f.  m.  Liqueur  qui  s*  exprin'C  de  la  vian^^e  , 
des  pianies,  des  herbes ,  des  lég^wnes ,  des  fleurs  ,  ftc, 
.&  q«i  contient  ce  qu'elles  ont  de  plus  fuMÎantiel  , 
î'jga  ;  faceo  ;  fuetbij .  5.  On  appel'e  aulTi ,  Sucs  , 
cer:.{ines  liqueurs  q-ii  fe  rjou\rcar  dans  le  corps  des 
animaux  ,  ou  dans  M  'erre  .  inqbi  .  Ç.  Suc  ,  fe  dit 
ngarémeat  de  ce  qii*  il  y  a  de  b>n  ,  de  ce  qu'  il  y  â 
(Je  fu'>fìaatÌL'l  dans  un  1  vrr  .  iugû  ;  il  fv{ïjnxj^i€  ; 
t  cjetiijaie  à'  un  hf-rp  ,   0  /fmils  , 

SUCCÉDER  ,  V.  n.  (On  prononce  ks  deux- C  ,  le 
premier  comme  K  ,  ie  fécond  comm»:  S  ;  &  de  nii- 
rrc  dans  les  déncés.  )  Venir  après,  prendre  la  pli- 
ce  de  ..  .  fucredcre  ;  feguîiare  ;  venir  dopo  .  §,  On 
dif  auiïi  ,  fa«céder  à  qnelqu'  un  ,  pour  dire  ,  polfé- 
der  après  lui  une  Charge  ,  un  Emploi,  une  Diftnhé, 
un  Bèiiénce  .  Succedere  a  qu.il  hsduno  ,  venir  nslC 
uffii,io  ,  nella  carica  d*  un  jiiro  .  5-On  dît  fcccèier 
V  à  i!i  Royaume  ,  fuccéder  à  l'  Empire  ,  fjccéder  i  la 
]  Cojronae  ,  pour  d:rc  ,  parvenir  à  un  Royaume,  par- 
j  venir  Â  1'  Empire  ,  à  la  Couroane  ,  apr^s  un  autre  . 
I  Smccedete  al  Regno  ,  air  Impero  ,  ee.  Ç.  Oa  d  t  auf- 
,  fi,  foccéJer  ,  pour  d.re,  recueillir  l'hérédité  d'une 
perfonne  p^r  droit  de  parenté  .  Sticredere  ;  erediti- 
ri;  divenir  ereée  ;  venir  ait*  erediti .  J  Oa  dit  h- 
garémetit  &  familjé'emcn'  d'un  homme  vif  &  aler- 
te pour  fes  iniércts  ,  qu'il  eil  habile  a  fuccéder  . 
Deftro  ;  di/inv9lto  ;  vivace  .  §.  Succéder  ,  figniric 
auli  Réuffir  .  V. 

SUCCÈS  ,  f  m.  C  On  p'oaonre  les  deux  C  ,  le  pre- 
mier c'jriîjie  K  ,  &  r  autre  comme  S  .  )  Ce  qui  ar- 
rive i  quelqu'  un  de  conforme  ou  de  contriirc  au 
but  qu'  il  fe  propofoit  dans  uo  defìcn  qu*  il  avoir 
f-TiTié  Sticce(fo  ;  avveniment)  ;  evento  ;  riufçita  . 
i;  eft  ^  remarquer  que  fuccès  ,  m\\  abf*liimenr,  fc 
prend  d'ordinaire  en  bonne  part.  Le  fuccès  de  ces 
armes  .  Prêcher  avec  fuccès  .  Buon  fuceeffc  ;  prof. 
pcrj  evento;  èuona  riafcitj. 

S'JCCESStUR,  f.m.  Celui  qui  fuccèdc  &  entre  en 
la  place  d'  un  autre  ,  dans  fes  biens  ,  dans  une  Dt- 
gairé  ,  daos  une  Charge  ,  dans  un  Em.^loi .     Suceef- 

fife  ;  facced'itore  . 

SUCCESSIF  ,  IVE  ,  adj.  Il  fe  dit  de  cerraints  cho- 
fes  dont  les  parties  n'cxiitent  point  eofemble,  mais 
fe  fuccèJear  les  unes  aux  aL'trcs  (ans  interruption  ; 
&  dans  cette  acception  ,  f'>n  plus  cr^iod  ufa?e  efl 
dans  cette  phrafc  :  Mo'ivcnient  fuCceffif.  fuccejfivo  . 
5.  Oa  dit  encore  ,  I'  ordre  fuccelfif  des  omis  &  des 
)Ours  ,  pour  dire  ,  l'  ordre  dans  Icq^irl  le  iou»!  & 
les  ouitsi  fe  foccèient .  L*  ordine  fvccejpvo  delle  n-tt. 
ti,  e  dt^  giirni  .  $.  Il  fe  d>r  encore  de  certaines 
cîiofes  qui  arrrvcnt  à  peu  d'intervaile  l'une  de  1' 
tutrc  .  firrrt^ptf  ,■  reittrjty .  $.  On  appelle  en  T 
de  Jarifpr  idente  ,  droits  fuccef^Tî  ,  les  droits  qu'on 
a  ii  une  fucceffîot,  à  otte  brf.tfdîté.  Cfiritti  ài  fuç- 
çejji'.ne  . 

SUCCESSIOM  .  f.  f.  Héfé'Jité  ,  les  biens  ,  les  efT^ts 
<^ù*  un  homme  laiffe  en  mourant .  Saceejftone  ;  ere. 
dita;  fctatsi-y  .  §.  Succetfon  ,  fe  dit  auffi  d'  uae 
fui(e  de  plurjcurs  perfoanes  d'  une  maifon  ,  qui  ont 
fuicédé  les  unes  aur  autres.  Strie  ^  fucecQin  di  pc- 
fcne  .  5.  Succefïi'îo  ,  fe  d^t  encore  ,  en  parunt  du 
rcoips.  Ainfî  on  d  t  :  Il  n'eft  rien  arrivé  de  (cmbla- 
bie  dans  toute  li  fiiccc'fioa  des  lemps  ,  dans  rotite  ta 
fucceTîofi  des  fièeles  .  Succefftme  ;  fuc:etfo  ;  eor/o  ; 
pT'sreJTo  df'  itmei  ,  (te  fcsoU .    J,  Oa   diï  p«x  fu;" 
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ce(Tîoa  de  temt>s  ,    pour  dire  i    par  uns    longue  fiï'W 
de  temps .  Per  futctffioni  »  picare  Je  di  tenrp*, 

SUCCESSIVEMENT,  adv.  V  un  après  l'autre  . 
fucCitJiv.:mLntc  ^   t' une  dflpo  r  altre  . 

SUCCIN  ,  f.  m.  C  cl»  U  iréme  cliofe  qoc  1'  am- 
bre  iauDC  .  Amfrj  gir.lla  /  fucrinr  ;  eUtt'e  ;  ce- 
rate . 

SUCCINCT,  I\-CTE  ,  tdi.  C  les  ieui  C  fe  pro- 
noncent,  le  prcinier  comme  K  ,  &  I*  autre  comfT'e 
S  )  Court,  bref.  Il  e  »  opporr  ì  Prolixe  ;  &  ne  ÎB 
dit  propretrest  que  du  difcours.  Succini-  ;  c^jmptn^ 
di:fj  ,  .Vfve  ;  £»e  mn  i  pr;ii(fz .  %.  Oa  le  dit  aoiTt 
des  pcrfooMS  ,  par  rapport  au  difcours  .  Cet  horti- 
me-là  eli  fjccna  dans  (es  jésoofcs  .  £î;i  è  frevç  , 
corro  t  tae^nic!  naie  fde  rifrrfìe  ,  5-  On  dit  figur-é- 
mcnt  &  par  pi -.i  fanterie  ,  qu'an  repas  efl  fitcc^n»  , 
qu'  on  a  fait  un  repas  forf  Tuccioft  ,  pour  d;re  ,  cû 
rep.îs  léger,  &  où  il  y  avoir  peu  à  mander  .  tuo- 
nare ,  p  een.«  fr'i^.ils  ,  p.i'i3  . 

SUCCIfiCTEMEfW  ,  adv.  D'  une  manière  fjccin- 
fie  ,  en  peu  de  mots  ,  .fefrfn».7M:^#^  ;  êrd-CTi^nif; 
compcnii'fjmcntt  ;  eon  èreriià  .  f.  Oa  dir ,  dt'if  5- 
ner,  dîner,  foupcr  fucciofterncnt ,  pour  dire,  defei:- 
ner  ,  d'rter  ,  foopcr  Ujércment  .  Il  eft  du  Hyle  fi- 
(nilier  .     Fiuf-ifrnente  ;  p.iream.nti  . 

SUCCION  ,  f  f.  T.  de  Phyfiqle.  ASion  de  fuccr  . 
^ucihi.itntrtl'-  :  fusciimt*i$^  ;  J'uifii, 

SUCCOMBER  ,  ".  n.  Erre  accablé  fous  ua  fardcÈU 
que  l'on  porre.  Sys^i:icete  ;  fuceumsiere  ;  csdrr  f't. 
13  ;  cj'^r  opprefff  ;  aggratjt<'  da  lin  pr/rr ,  *'.  Oa 
dit  ,  luccoia'ier  foui  le  fiix  des  affaires,  fuccomhc* 
fous  le  travirl  ,  pour  dire  ,  èrre  tellement  accibVé 
d'  iffairci  &  de  travail  ,  qu'  on  ee  peut  plus  y  rrt- 
fler  .  r55j/jrt?re  ;  cedere  ;  ejer  vìnte  j  e/fcre  oapcl'- 
13  dji  pcfi  dcfli  .iftri  ;  del  Ijvnn  ,  ec.  §.  On  oit 
aufifl  ,  fuccomber  à  la  douiear  ,  fuccombcr  ^  la  len- 
t.itÌQB  ,  fuccocnbçr  i  la  fatiçue  ,  pour  dire  ,  fe  hi<- 
fer  vaincre  à  la  doDlcur  ,  fe  M"T«r  aller  à  U  tenîa- 
tr  n  ,  être  accablé  de  fafiçiic  .  faceamf-e*e  ;  jc^- 
gijcere  ;  lafcisrfi  vincere  ;  d.ir/r  par  vinto  .  §.  Snc- 
coniber .  lignifie  ti£;utçmenr ,  avoir  du  déîavantaee  ea 
q'.e.que  chofe  qu'on  entreprend  c-at^e  qudqi;'  Jii  . 
Andnne  cflh  fv^ntlgaio  ,  reflir  Jilts  . 

SUCCUBE  ,  f.  ni.  Sorte  de  Démon  ,  qui  ,  fuiv^t 
l'opinion  populaire  ,  prend  la  forme  <r  une  femme  , 
p-)ur  avoir  la  compagnie  cliarnelle  d'  uo  hQm:nc  . 
fciictièj  . 

SUCCULENT  ,  ENTE  .  r.di.  Qui  a  bien  du  fuc  ,  & 
qui  eft  fort  nourtinfani  .  Il  né  fc  dit  que  des  alimeos  . 
fa^ûfa  ;  fucccfo  ;  pien  di  /Vj.ço  . 

SUCCUR'-AIE,  adj,  f.  On  a?pe;ie  ,  6i;l;fe  fuccur. 
fale  ,  une  Éç'.ife  qui  feit  n'aide  i  une  paroiiTe  .  Cn 
dit  auiri  ibfolumeat  ,  une  fuccarf:i!f  .  Alors  il  e2 
fubftanrif.    fuceurj'jle . 

SUCÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  vwbe  . 

t  SUCEMENT,  f.  m.  L' aflion  du  fucer.  tuetij- 
menlc  ;  fucehi-imentc  . 

SUCER  ,  V.  a.  Tirer  quelque  liqueur  ou  quelqae 
fuc  avec  les  lèvres.  Il  fe  dit  égalecicifl:  de  1«  I  qjcuf 
qu'on  attire  ,  Se  du  corps  dont  cn  attire  U  liquccr  . 
Sticcijre  ;  fr:cchiare  ;  luttert  /  fujare  .  5  On  dit  f.- 
gurémcut  d'un  homme  qui  ade  bonne  heurcé.'éim- 
bc  d'  une  bonne  ou  d'une  m^uvaifc  dnftnne  ,  oa  qui 
a  contraete  de  boa.-îe  heure  quelque  habitude  que  c* 
fort  ,  qu'  il  I'  *  futée  ^i  le  lait ,  Esli  l'  *j  fut- 
china  est  latte  .  J.  Sjcer  ,  fignifie  figurénent  &  fa- 
milièrement ,  tirer  peu  i  peu  le  bien,  1' argeat  d' 
une  pe'fonne.  Suceijre  . 

SUCEUR  i  f.  m.  Il  n' eli  guère  d' ufaçe  qu' «a 
patlanr  de  certaines  pcrfonncs  qui  fucent  les  p!aie« 
pour  IfS  guérir  .   f:jccii:isre  , 

SUÇON  ,  f.  m.  Efpéce  d'  élevure  qu'on  fait  i  U 
peau  en  la  faisant  violemment.  î  accie  ;  tsja. 

•{•  SUÇOTER  ,  V.  a.  Sucer  peu  4?eu  ,  &  i  di- 
verfes  reprifes  .  jTrrcfrare  a  pocc  a  fmo . 

t  SOCOTRIN,  ad).  Alots  facotjio  ;  une  des  efpè- 
ccs  d'^loes  ,.Je  meilîcur  de  tous.    Alce  fuccci^ino  . 

SUCRE,  f.  m.  Certain  fuc  ettrémeraent  doux ,  qui 
fe  tire  d'  une  forte  de  cannes  qui  viennent  daos  les 
Pays  chaud!  ,  &  fur  rout  au«  InJe>  Occidcciales  ,  & 
qui  s'épailTit,  fc  durcit  ,  fe  Wai>chit  pa;-  le  tnoytn 
du  feu  .  Zucchera.  J.  Oj  appelit.,  fucJe  brut ,  U 
fucre  q.ii  ,  après  être  cuir ,  n'efl  pas  eacorc  façon- 
né ,  te  qu'  on  envoie  en  France  pour  y  être  taS'ié  . 
Zuccheri  rctlamc  .  Sucre  r,iffiié  .  le  fucre  brur  qu' 
<-.n  fait  fo«dre  daos  une  quintué  proportionnée  d' 
eau  de  ciiaux  »  qu'  oa  nettoie  avec  des  blaac!  d' 
ceafs  dans  de  l'eau  fur  on  f:u  qu'on  prnportionncà 
■•iii.fure  q,j'il  fe  clarine  ,  &  qu'  on  cuir  après.  Zic. 
<*ero  chimti  ■  Suc'rf  royjl  .  ie  fucre  qui  a  été  raffi- 
né deux  to'S.  Zucchero  éttne^  .  Sucre  noir  ,  le  fucre 
brut  qdi  n'  a  pas  un  bel  œ:!  ,  &  qu'  on  n'a  pas  .f- 
fex  eiToyé  &  écorné  quand  on  l'a  cuit  ;  le  fu;te  bis 
eli  fair  de  ce  fu:re  noir.  Zttcehcro  nero-,  orctttrae» 
Sucre  d'erg?,  une  complet. on  qui  efl  faire  avec  t?a 
fucre  k  de  l'eau  d'  orgt ,  &  de  laquelle  on  fc  fcit 
ordinairement  pour  le  rhume  .  Pcnniio  .  Er  ,  fucre 
rofat ,  du  lucre  blanc  cm  dans  de  l'  eau  rofc  &  ré- 
doit  en  ubleites.  Zucchero  roseto.  §.  On^dit  fi^uté- 
rr.col  &  familièrement  d'un  homme,  qu  il  cH  tout 
fucre  &  tout  miel ,  pour  dire  ,  qu'il  ed  forr  douce- 
reux .  rpuJJtuccAr'f  .  .       „     J-  J 

SUCRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  Oo  dit  .que  des 
coolirures  font  trop  focréts  ,  poar  dire  ,  qi  on  y  a 
Biis  liop  de  fJSiC  ta  Iti  faifiot.    Timi  mi.uçche. 
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rat9 .  §.  On  ffppellc  famil'ércnifnî  ,  \>oi  Tuc^Si  d«s 
draitiies  rond»,  &  par(icul:ércmcnr  celtes  qji  (oat 
fAtics  avec  de  l'anis  ;  mais  ce  n*  cR  gi-èrc  qu*  avec 
rf«  enflas  qu'on  fe  (en  de  cetfe  h^'tn  tic  parler  . 
Stucebcrini  ;  anici  inxj^çtberati .  $.  Uj  dit  d'un 
/(tin  /orr  dciiï  ,  qu'il  cft  fucrs  .  Ces  poirts  Tont  fj- 
crcts  .  Melons  focrtfï.  Dzlce  fjme  lo  x^'tccf'cra  ;  z."' 
therinj  .  §.  On  du  pro/crbiatemint  &  fiçi  .-émtnt  û' 
uoe  femme  .  qiii  ,  par  des  manières  nfT^ctces  fait  U 
modcne  ,  l*întio:eore  «  la  fc Tupaie ii(c  t  q\i' t\[c  fâic 
la  fucréc  .  E^J  /t  fa  prcx.isf>  . 

SUCRER  ,  V.  a.  Mcirrc  du  fucre  ea  maflc  ou  «fa 
pondre  fur  quelque  chofe  .    Inzt^tcherjre . 

SUCRERIE,  f.  f.  Lier,  ds.'ïint:  pour  faire  le  fucrc . 
FMiticj  âovc  fl  fa  lo  cuccherò  .  Il  fi^nific  aulïi  le 
,lKtt  Où  on  le  raffice  .  Lu-^'}  dyue  (i  r'^na  io  ^*r- 
tbtro ,  §.  Sucrerie  ,  fe  dit  encore  de  ccridijies  ehofcs 
où  il  cotre  beaucoïi?  de  fucre,  comme dra:;éc$  ,  con- 
firures,  :)jrres,  rtiatTcpains  ,  &c.  Eo  ce  fcns  ,  il  n* 
eli  RLèic  (>' olajte  qj'ai  pluriel.  /  dcUÎ  t  le  cofe 
t^ndite  Ci'-t  rnjto  ^ï/ccA^rj. 

SUCRiER  ,  f  ni.  Pièce  de  vai(tetle  élevée  &  ron- 
die  I  d&.ns  t'q.itrlle  on  met  du  fccre  ea  poudre  ,  lioat 
le  haut  c2  fat    ea  ^banc   &  percé  de  petits   trOus  . 

Zuccheriera  . 

SUCRIN',  adi.  ni.  Q;n  z  le  Koùi  de  fucrc  .  Il 
ne  fe  dit  guère  qu*  en  parlapc  des  mcloas  .  Zuc- 
cbcri«o  . 

t  SUCTÏON  .  f.  f.  V.  Succîon  . 

SUD,  f.  m.  Le  Midi  ,  la  panie  (L:  mfloJe  opoo- 
fée  au  Nord,  au  Sepreatrioa  .  fl  Sui;i:  Ms'z.x.^^f- 
$.  On  dit  sbfofiimeor  ,  le  Sud.  A.^'J^^  ^  ciiro  ;  nero . 

SUï>-EST,  f.  m.  Veot  qui  eÛ  entre  ic  Sui  &  1" 
ttì  .  On  dit  aum  ,  Sud  Snd-Eft  ,  poor  marqjcr  le 
vcot  qui  eH  entre  le  Sud-Eft  &  le  SuJ  .  Scir-cto  ; 
j:iL'CCs  .  §.  Sud-En  ,  fe  dit  en  Gco^raphli:  ,  pour 
marquer  la  partie  du  monde  qui  cH  cotre  te  Sud  & 
1'  Eft  .  Xa  pjfie  del  mcnào  ,  cbe  i  ira  Me^z^oJi  g 
Levante  . 

SUD-OU€ST,  f.  m.  Vent  qui  ett  entre  le  Sud  & 
1*  Oucft .  Libeccio;  Rateino.  Oo  dit  auiTi ,  Sud  Sud- 
Oîîelt  ,  pour  marquer  le  «nt  oai  efl  entre  le  SdJ  Se 
le  iid-Ouelï.  flî(f^î;^t)fi;fnp  ;  lièeccio .  %.  Il  fe  liir  , 
CR  Géograplïie  ,  pour  marquer  la  pû(t:c  du  monde 
qui  cfl  eatre  le  Sud  te  l'Ouefl.  Ls  p:irte  del  m^n- 
ào  ,  the  è  tra  f^^ex.X"^i  f  Ponente . 

tUDORIFÈRF:,  &  plus  co-timunénent  SUDORI- 
ïiQUE  ,  adi.  de  r.  g.  Qgì  provoque  la  fueur.  Il  cil 
wulTi  fLbiîdCîif.  Sudcrtfico  ;  di-'-furctico  ;  cUe  ptovùca 

SUÉE  s  f.  f.  Inquiétude  fubite  &  trê'ée  de  crainte  , 
71  efl  très-bas.  P-a^ra  ^  inquietudine  i  scanno  im- 
pTo-vvifo  ,  aect/mpagnatc  dj:  timore  . 

SVELTE,  adì.  de  f.  g.  T.  de  PeinUte  .  Léser  , 
deiié  ,  menu  .  Svilto  . 

SUER  ,  V.  n.  Rendre  par  !âs  pores  quelques  l:u- 
«leu.s.  fudjrt.  §.  En  p;t;!anc  de  1*  humidité  qai 
5>aioîr  fur  les  murailles  dars  le  temps  de  dégel,  en 
dit  par  extenfioo  ,  que  ics  murailles  fuent.  Sudare  i 
9iJrtdar  faors  qualche  umcre  .  Ç.  Oa  dit  auTî  p^r  c- 
xagérâCioa  ,  qu' ua  hcmme  fue  de  l'encre,  de  V 
huile  ,  poor  dire,  que  /a  fueur  a  quelque  chofe  de 
noir  ,  de  gìuanì  ,  d*  hniltux  .  Sudjr  incbijflro  ,  p/is  , 
rff.  5.  Suer  ,  figoifie  figurénent ,  travailler  beauco.ip, 
^e  donner  beauconp  de  pe.n'e  pour  venir  à  bout  de 
4iuelq'je  chofe  .  S'udjre  ,-  penare  ;  affjticarfl  ;  trsic- 
tare  ;  aver  fsti:a  /  avtr  pena  ;  /û/pÎFare  ,  e  J'udjr 
ali'  opera.  5.  En  parlant  d'un  homme  dont  la  cca- 
verfation  eft  pefaate  &.  importune,  on  dit,  c'efi  un 
homme  qui  fatt  fuer.  V  me  cbe  afino^i  ,  ehe  f3  pi- 
eiare ,  §.Oq  dit  figurérreor  î:  par  exagération,  fu^r 
iai!g  &  eau.  11  a  fallu  fuer  facg  8:  eau,  pour  le  ré- 
duire à  ta  raifon.  Dacs  certe  phrafe  ,  il  fc  prend  a- 
*ÎiV£mcr.t  .  Sudijr  fani^ue  c  aequj  ;  penara  ;  {Itnta- 
fi  ;  durar  gran  fatica  j  rsâurre  una  p<rfcna  al  ju-o 
4ove7A  .  $.Oa  dit,  fuer  la  vérole,  pour  dirc,fe.-a-- 
tt  fuef  pour  guérir  de  la  vérole  ;  &  dans  cette  Para- 
fe,  il  fe  prend  encore  aflivement.  Oa  dit  aufTi  af>- 
folkuneot ,  fuer  ,  dans  le  même  feus .  Swi.jre  ;  fi* 
Judare  . 

SUETTE  ,  ï.  f.  Efpèce  de  maladie  coamgiciifc  qai 
coni^ftc  dans  une  lueor  abocdi.ite ,  avec  ftè-ne  mali- 
gne ,  frifTon  ,  tremblement  ,  palpitation  de  co^jr  , 
tranfporC  au  cerveau,  hémorragies  &  autres  accidens 
funetles  .  Sudor  maii$no , 

SUEUR  ,  f.  f.  Humeur,  eau  1  férofîté  qui  fort  par 
les  pores  quand  oa  fuc  .  Sudore.  §.  Ce  terme  de 
fuetîr,  fe  prend  quelquefois  dans  la  fimple  fi^oitìca- 
tion  dî  i' aâioa  de  fuer;  &  c*  cïi  proprement  d.ir.s 
cette  aeijeption  qu'on  dit,  cela  provoque  Ja  fuciif  . 
RueUa  eofap*cvcca  il  /udore  .  Il  lui  prit  une  petite 
f aeur  .  Oli  comparve  un  fudoretto  ,  $-  On  dit  pro- 
verbialement ,  ^açcer  fon  pain  ,  gagner  fa  vie  t  U 
fuei:r  de  fon  corps,  à  la  fueur  de  fon  çifage  ,  pour 
dire  ,  en  travailUnt  beaucoup  ,  er.  fe  donnant  beau- 
coup de  peine.  Guaàagnarf}  iî  pjtte  a  prexT.^  di  fu~ 
tiare  ,  cet  fudor  della  fut  fronte  .  §.  Sueurs  ,  fe  dit 
figur^ment  au  pU:ricl  ,  des  peines  qo*  on  s' cû  don- 
nées pour  ré  ifTîr  à  quelque  chofc  .  Sudare  ;  p$na  ; 
fatica  ;  fiente  , 

SUFFETTES  ,  f.  m.  pi.  T.  d'Aatiqnité.  C'eft  le 
Bom  qje  porioient  à  Cart^ge  ,  les  premieis  Ma^u 
jtrats  de  la  Réptibtique  .  Les  Sutfettcs  avotcat  À  Car- 
ihaçé  le  même  raoi  flue  les  Confuls  à  Rome  ,  Si>f 
fai  I  a  pritis  JMagiJfrafO  a^frejo  i  ÇarusiruA, 
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SUFFIRE,  e.  n.  Pouvoir  fournir,  poovaîr  fubi'c- 
nir  ,  pouvoir  fatis'.irc  à  quelque  chofe  .  Il  fe  4Ì1C  é- 
KAienieat  des  cltofcs  iSc  des  perfonnes.  Q^iand  il  fe 
dit  des  choies,  il  fì;nifìc  ,  qu'elles  font  de  la  qjaii. 
té,  ou  «*arx  la  quantiié  DéceiTaite  ;  &  quand  tl  fe 
<l:i  des  pcrfooncs  <  il(îgoific,  qu'elles  ont  les  taleos 
&  les  moyens  néccTaues  pour  faire  ce  qu'elles  fe 
propofeot  ,  ou  ce  qu'  on  cxtçc  d'  elles ,  Biliare  ;  ef- 
fere  a  ta[ianx,a  ;  tff:Tc  a  fufficicnx^a  .  $-  03  dit  , 
dans  le  llyic  familier,  ceU  me  fufïît ,  cela  fui^t ,  h 
nmp'cmcBt ,  fnftic  ,  pour  dire  ,  voilà  qui  cfl  bien  , 
c*  e;ï  affcz  ,  n^cn  p.irlons  plus.  Baffa  ;  eià  mi  et- 
(il  i  Bff  ho  aé&ajianx,' %  a/fji,  5.  U  s  emploie  fou* 
vcai  iniperfonaellement  .  Il  fuffic  de  tan:  de  blé  pojr 
tact  d'hommes.  Qu*  il  vous  (ufl^f;  que  le  l'ai  vou- 
lu.  Il  fuftf  de  voi.5  dire  ....  Safta  tanto  grano 
per  Mante  perfjae  .  yi  èxt*  che  i?  t*  bo  valuto.  Ba- 
lìa dirvi  ,  .  - 

SUEfiSAMMEXT,  adv.  AlTez.  ru0i:ientemente  • 
fuffiiJenreraente  ;  èafìjnfemcnte  ;  éa^evolmcnte  ;  a 
ft'fficien'ra  ;  aékjjiaa^i  . 

bUtFiSA\CE  ,  (.  f.  Ce  qui  fuffir  ,  ce  qui  efl  a£Tc2  . 
Ce  terme  ne  s'  cmpioii»  ordinairement  que  d.ns  le 
ftyie  familier.  Sf^;ienxji  ;  fufficienxja  ;  fuffirjeft' 
X_.i  ;  }cfficicnx,\  ;  i^.nìcvo!ex.Xit  ;  tijS^:ii.ntex7.^  i  stian- 
to haììa  .  5.  A  (uffi'ancc  i  manière  de  parler  adver- 
biale ,  &,du  lìyle  fami  1er  ,  Su^famment  ,  AtTez  . 
V.  Ç.  Surfiracee ,  fi^mfie  aufïî ,  capacité,  aptitude 
pûur  q-jclque  emploi  .  Il  a' efl  guère  en  ufaqe  que 
dans  le  flylc  de  Cbâncellerie  .  Sufficienza  ;  capaci- 
tà V  iJ:,neiià  ;  aèiHt.)  .  §.  Il  fi§a:r:£  encore  ,  v.ini- 
rc  ,  préfomptiûo  .  Aita^Îi  ;  éacalcia  ;  àoria  ;  pre 
Juax^t>:ne . 

SUFFISAXT,  AMTE  ,  adi.  Qui  fuffit ,  Sugicien- 
fe  ,-  fu^icsnte  ;  fnf^^iîote  ;  éa/ìante  ;  éajìevole  .  f . 
Siifnfaot ,  ûgnir.e  auiìì  ,  oreueilleUK  ,  prélomptueux  . 
Il  fc  prend  auT»  fubrtap.tivement .  Pro/ontuJfo  ;  èo- 
iiofo  ;  crgogliofj  ;  vamtçfoi  fu'>erva  . 

SUFFOCANT,  ANTE,  adì.  Qui  fuffîque  .  Sv^o- 
cante  ;  fcS'.s^rtf! . 

SVEFOCATION  ,  f.  f.  Étouffement,  pette  de  re- 
fpiratjon  ,  ou  gr.inde  dtfnculté  de  refpirer  .  iuffca- 
Z.'one  ;  Jf'jf  S'^i'^e  ;  fu^ocamento  ;  Joffcsarnento  . 
5.  On  ap^>eUe  ,  fjffocséton  de  matrice,  ou  hy:'éri- 
quc,  une  grande  d.ff:cLilté  de  refpirer,  caufce  par 
ucs  vapeurs  de  mère,  dont  I*  tftet  eft  un  rc'.Tcrrc- 
ment  de  la  poitrioc  fc  de  la  çnrae  ,  qui  cnipâ-c'r.e 
uoe  femme  de  refpirer,  &  l' étrangle  comme  fi  elle 
avoir  une  corde  qui  lui  feriàr  le  cou  ,  ou  un  morceau 
qu'  elle  ne  put  avaler,   i'-^'cinsìntò  delta  ruitriee  . 

SUFFOCiUK  ,  tE,  parr.  V.  le  verbî  .  Il  cfl  aulTî 
adjeftifi  a  datïs  cette  acceprioa  il  n'eft  d"  ufsRc  qu' 
en  cette  phrafe;  Vi.inies  fuffoquécs  .  pie  laquelle  oa 
entend  la  chair  de>  bc^cs  dont  oa  n'  a  point  fait  for- 
tir  le  fan?  .   Crner  fojSfccate  . 

SUFFOQUER  .  v.  a.  Éfouff.-r  ,  faire  perdre  ta  re- 
fpiration.  Il  U  dit  ordinairement  du  manque  de  rc- 
fpitarinn  qui  arrive  pir  quelque  caufe  intérieL:fe  . 
Sc^^o-'S  ;  frff-care  ;  far  perdere  il  refpirc .  §■  Il  s' 
emploie  aufTr  quelquefois  au  neutre.  Aitfi  01  dit  d' 
en  homme  qui  crouS^*  ,  qu'il  eîï  p'èt  à  .•"offjquer  ; 
&  par  enagéranon  ,  en  parlaat  d'  un  homme  qui  a 
une  exrrcme  envie  de  parler,  oa  dit,  fi  vous  ne  le 
lailTez  parl.T  ,  il  va  fuffuquer.  Ef.'r  fc^jca  ;  egli  à 
preffo  a  jifficore ,  a  perdere  il  refpirs  . 

SUFFRAGANT.  adi-,  m.  Il  le  dit  d*  un  Évêïuc  % 
l'égard  de  loa  Métropolitaia  .  îl  s'  emploie  plut 
ordinairement  au  fublUnrif.  Si-^ragane?  ;  fcfra^a- 
nto  ;  fv^ragante  .  §,  Suffragaat  ,  fc  dit  aiilTi  d'  ua 
tvêque  ,  qui,  n'ayant  que  le  titre  d'  uri  Évcché 
iti  partièus  ,  eft  attaché  à  faire  les  foaftions  cpifco- 
pales  dans  ie  Diocéfe  d'  un  autre  Étfèqae.  Sufta- 
ganeo  . 

SUFFRAGE,  f.  m.  Déci.-ratioa  qu'on  fait  de  foa 
fcntimeat  ,  de  fa  volonté  ,  &  qu*  on  doane  ,  fo^t  de 
vue  voix,  foit  par  écrit  ou  autrement  ,  dans  l'  oc 
canon  d'une  éleftion  ,  d'une  délibération  .  Suff'r.j- 
gh  ;  vcfic  .  §.  Il  fc  prend  auffi  qielquefois  pour  ap- 
piob»iion  .  Suffragio  ;  approva t,i'tJ e  .  §.  On  .ippcl- 
le  ,  fuffrages  de  1'  Églifc  ,  !«  prières  que  1*  É;Iife 
univetfelle  fait  pour  les  Fidelles  .  Et,  fufrragcs  de? 
Saints  .  les  pijères  que  les  Siints  font  à  Dieu  en  fi- 
veur  de  ceux  qui  les  tovoqoeat.  Suffragi  della  C^>e- 
/■»  ;  f^ff^-^îf  de'  S  :nti  .  §  Oa  appelle  encore  ,  fuf- 
fragcs.  certaines  prières  qnt  fe  difent  dans  l'Office 
à  :a  fin  de  Laudes  &  de  VC?tc<:  ,  en  certains  purs 
de  1'  ^naée  ,  pour  la  C>>Riniémora[ion  des  Saints  . 
Suffja^f  . 

SUtFUMIGATIO»,  f.  t  II  figaific  la  mfimc  cho- 
fe que  fumisatîon  ,  &  s'emploie  parficulicrement  en 
Mc-leciae  ,  &  en  parl,tnr  des  cérémonies  fnperfïit'cu- 
fcs.  Suffumigis  ;  /affami c ax.t^^e  ;  /uffiArnicaminto  ; 
fumacchi 9  . 

SUf  FUSION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Éoanchemcat . 
Il  fe  dt  du  fanR  ou  de  la  bile  qui  s'^'p-inclie  tatrc 
cuir  &  chair.   î'tfftifione  . 

SUGGÉRÉ  .  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

SUGGÉRER,  V.».  Mettre,  infiouer ,  faîre  entrer 
ddns  r  efprit  de  quelqu'un,  lui  iafprrer  q^^elque  cho- 
que ,  quelque  deiîein  .  Suggerire  /  pr.^parre  ;  infinua- 
re  ;  ilUgare;  mettere  in  cwre .  Ç.  Oa  dit,  ii-iz,z,i'cï 
un  teltamcat ,  pour  dire,  faire  f.^irc  un  tefiamcnt 
par  adretTe  ,  par  artifice  ,  ou  par  inHiiuation  ,  à  l* 
avantsiïe  de  quelqu'un  ,  ou  1  foq  délavaoias^ .  fui* 
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SUGGESTIOV  ,  f.  f.  Il  Bc  fc  dit  q.i*  ea  n...  iva?. 
part.  InSiçiiion,  perfuafion  .  Su^feftone  ;  rìip' 
t^isae  ;  per/ua,Îon$  ;  /timilc  ;  /aggerintento  ;  tenti. 
X^iznc . 

SUGGRON'DE,  f.  f.  T.  de  Couvreur  .  Nom  ^' 
oa  doanc  aux  failliet  qo'  on  fait  lu  bas  (*ês  cuver- 
t jres  ,  pour  rcjetie/  les  eaux  pluviales  loindanjr, 
&  empêcher  qu'elles  ne  l'endommageât,  fwr  -t-». 
date . 

t  SUGILATION,  f.  f.  McuttrifTure.  LiviU-^  ; 
coniuficne  . 

SUICIDE  ,  f.  m.  AAioD  de  celui  q<ii  fe  tue  Ut, 
môiic  .   Suicidio  ;   meifion  di  T»  ttttft .  •  f  ' 

SUIE  ,  (.  f.  Matière  aoire  &  épâiife  qoe  U  fMpi 
taifTe  ,  &  qui  s' attache  au  tuyau  de  la  chemii^^ 
Fulif^int  ;  fHig^me  .  ■•*" 

SUJET,  fm.  Caufe  ,  raifoa  ,  motif.  Meiivs  *fr 
gicne  j  ragione  ,■  c^n/a  ;  fcggcito.  ç.  Sujet ,  fiçttiii 
auffi,  la  matière  fur  Uquellc  on  compofe  ,  fur  U. 
qaclle  oa  écrit  ,  fur  laquelle  oa  parle.  Soggetti, 
/aggetto  ;  materia  i  argcmente .  En  ce  fens,  il  f:  é'-\ 
des  Arts.  Le  fujet  de  ce  tableau  eft  1' eotréi  <'.7\. 
tre-Se  gneur  en  Jéru'alem  .  Les  bafaillcs  de  Lo  ■ 
.XII.  &  François  I.  font  les  futets  des  basrelf?';  -, 
font  autour  de  leurs  tombeaux,  l!  foçgeiio  di  ^-i 
qu.idrû  ,  ce.  Ç.  Il  fiRn-fic  auTi  ,  i*  obiet  d'  une  S:;«!|. 
ce  .  Le  fujet  de  U  Physique,  c*  eft  le  corps  nato 
rei  .  Le  fujet  de  la  Médecine,  c'  efî  le  C':3rps  hu 
main.  Sogsritc  ^  eèôietto  à'  una  Sdenj^a .  Lts  Ch 
nirgiens  appelleot  ua  corps  dont  ils  foat  r-f:.vn. 
mit  ,  un  fu;et  .  Et  T  oa  dit,  en  termes  de  .V:  rci 
ne,  qu'un  mataie  eft  ua  boa  fuiet ,  ou  ua  m-.i^h 
fujet  ,  pour  dire ,  qu'  il  eH  d*  ucc  bonne  ou  0  .di 
mauv.iife  conflirutioa  .  S.-^gfeiio  .  En  termes  de  M-- 
fiquc  ,  oa  appell;  î^i^jet ,  1' û<r  fur  teseci  oa  fi;t  ir 
parties  .  Seggetta  .  Ç.  Ea  termes  dî  Logique  ,  00  *p 
pel?t  fuje»  ,  le  terme  de  toute  propofit  oa  ,  duifjr 
on  affirme  ou  t'  oa  aie  quelque  chofe  .  Aioiì  ,  daa- 
cette  propofittoo  ,  le  folcii  eS  graad  ,  folcii  cil  h 
fujet  ,  &  grand  eli  l'attribut.  Soggette;  fuggttu 
5.  Sujet  .  fe  dit  d'une  peifonne  ,  par  rapport  à  fi 
capacité  &  à  fcs  taleos .  Il  fe  dit  de  même  en  mK 
vaife  part,  par  rapport  aux  moeurs  ou  à  T  ucspt 
cité.  S^gqett^  ;  {oggetto  ;  perfetta  . 

SUJET  ,  ETTE  ,  acj.  Soumis,  aftrciat  ,  qji  el 
dans  la  dépendance.  Soggetto,-  fa^^etto  .-  fu^^nti: 
fcttopoflo  ;  dipinic^tc  ,  f.  M  fignifie  anffî  ,  c^■  ,  0: 
ligé  à  fupporter  quelques  charges,  &  à  payer  ce 
tains  droits.  Sotiop:jflj  ;  fs^^ettj  .  §.  Il  fi.^nifi 
auflfi  ,  qui  efl  aflreint  à  ql:^lqu^  nécelTî  é  inévitable 
Sottopch-i  ;  /f^5*"P  •  Tous  les  boitmcs  font  ft:>ers  1 
la  mort  .  la  r»arure  humaine  eft  f.!Ìette  i  b:à  en: 
d' inlirmités  .  Tutti  gli  uomini  fcrjo  fott^ptl^  3 
mr'Tte  .  La  natura  untjtni  ê  fôggerta  s  ruaite  mfi' 
ntità  ,  §.  Sujet,  s'emploie  aa-fi  abfolument .  Aii 
oa  dit  ,  qu'oa  nMÎrre  tient  fes  domeftiques  fort  fj 
i;rs  ,  pour  dire  ,  qu'  il  e»;ge  d'  eux  un  fcrviee  ftr 
affiju  ;  q^'  un  père  tient  fon  fi:s  de  court  ,  &  fo: 
fuict  ,  poi-.r  dire  ,  qu'il  ne  lof  laitTc  prefquc  ancur. 
liberté  ;  &  ,  qu*  une  femme  efl  fort  fiîjïtte  aoprès  £ 
foa  mari,  pour  dire,  qu'elle  f«  tient  coatinaeVt 
ment  auprès  de  lui.#l  c.t  du  fty!e  fjmiîitr  .  Tcnr 
re  ,  0  s^ere  in  grande  J:ggexj:n£ .  En  ce  lens ,  0 
dit  d'  un  emploi  ,  d*  un  méf*er  qui  oblige  à  nu 
grande  anfidui;é,  que  c' eft  un  emploi  ois  il  Uii  i 
tre  extrdmemeat  fujet;  &  abiolument,  que  c'  '.'^  - 
emploi  fort  fujet ,  pour  dire  ,  que  c'  eî(  on  c  -'V; 
fort  atrujettiftTant  .  Ce  dernier  eft  populaire.  Ljil 
che  occupa  di  mcit<?  ^  che  fa  fiar  in  fpggtziene  .  i 
Sujet  ,  f^nitie  encore  ,  qui  a  accoutumé  de  f.iire  que 
que  cho.''e  ,  qui  s'  y  trouve  porté  par  Ì9C}ÌDat:oa  c 
par  hjbitoJc  .  S^HtJ  ;  avvexx.''  •'  f^Sg'^f^  i  dato 
inclinato  ;  proc'ive  ;  p^tjto  .  §.  Oa  dit  .  dass  1 
même  acception  ,  ■cire  fujet  au  vn  ,  fujet  à  fa  ter 
che,  fujet- auï  femiies  ,  fjîrr  à  fes  fanta'Gcs  ,  * 
tre  fujet  à  fcs  çoùts  ,  fuiet  à  les  p'a^fi^s  .  â  fis  p4' 
fions,  Kfêr  foggetf)  ,  effer  d;:t?  ,  inclinata  .t.'  vi». 
ec.  §.  On  dit  ,  que  les  hommes  les  plus  parîV' 
font  fniets  à  failiir  ,  pour  dire  ,  qn'  il  n"*  y  a  po:: 
d*  homme  fi  pirfait  qui  ne  faTc  q.ictque  faute  . 
più  perfetti  /"»  fcfg^eiii  ad  errare  ,  .3  fa:lite  .  $C 
dit»  être  fujet  .^  de  grandes  maladies,  fui't  *  ' 
goutte  ,  à  ïa  gradelle  ,  à  la  migraiae ,  ette  fr.i:t  s- 
vapeurs,  être  fujet  à  tomber  du  haut  mal,  p^- 
dire  ,  ^tre  fouvent  attaqué  c'e  grandes  malades,  * 
voir  foiiveat  U  fièvre,  la  migraine,  &c.  Kffere  f^ 
fpsfir}  a  ma.'attie  ,  ec  §.  Sujet  ,  fc  dit  à  ptu  pt»* 
dans  le  même  fens,  de  plufieurs  chofes  diRërcaies 
Ce  p^ys  eft  fujet  aux  iaondatioas,  a-js  trcmbiemco 
déterre;  cette  vallée  eft  fujette  r.nx  raviaes  ;  t- 
couleurs  font  fujertes  h  changer.  Soggetto  ;  joit 
p'/io  atte  in:?ndaz,i'^i  %  -2*  tremuott  ^  ec  §.  0.t  Jr 
qu*  une  démarche  ed  fojertc  à  b  ea  des  inro-t^^irrr 
qu'  une  enrrepr'fc  eft  fujcite  à  biea  dts  dtfi'ij!:c'' 
pour  dire,  qi'il  y  a  des  incoiivén'eas  à  '-  re  y. 
démi'-chc  ,  qu'il  y  a  b-ca  des  difificultés  ^  firai'i 
ter  pour  réuTir  dans  une  cotreprife  .  A^'^'nCy  »* 
prcf'j  /aggetta  a  molti  inconvénient'!  ,  a  m^te  dS 
colta  .  Oa  dit  au'Ti  ,  qu'  un  psifage  eft  fuj.t  i  p- 
iieurs  interpTét.irtODÇ  différentes,  pour  dire  ,  q-' 
eft  fufceptiblc  de  drfférentes  înterp.'étaliors  .  P-j 
/ufcetiii'iie  ■,  capace  di  m^'ite  e  dìvcr/e  inicpfet: 
X'sni .  §.  On  dit  prûv.  d'un  homr.e  auquel  il  •■ 
faut  pas  tsop  fe  fier,  qu'il  eft  fjjit  à  cauiiin  .  i 
ili  è  f-oss^ffo  a  tauxjisne  %   n:n  i  da  fiJjrji^e  .    !' 
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ti<N  <**  suffi  fubftaoïtf,  &  fîgnifîe  ,  cdai  qaî  efî 
us  Ifi  dommaiiOD  rt*  ua  Roi  i  d'une  République  , 
1  de  quelque  Mitre  Soiiveiatn  .  Scgfcftz  ;  yi'j- 
uc  jtiiiiiti>.  §.  u  fe  dit  qjclqjcfcis  p^r  exrcn. 
,«  &  ab^rivcmcnr ,  en  p.triaot  de  ceux  qui  font 
}a£  Il  dépend.^ncc  d'un  Seigneur  Haut-Jufticicr  . 
f0Xett  c  ;  x'.i'Jallo . 

ISUIcTION  ,  f.  f.     Dépendance  ,  rfiat  de  ce  qui  efl 
ireinr  ,    de  ce  qL-i    efi  obligé  \    quelque  chofc  ,    à 
|;e!qie  neceiTré  ,  f^fse^v'cne  ;  Jcgxerhne  .    $.  Sujé 
pn  ,  f^-  iJit  aiiffi  de   t'  alTiduir**  d'  un  d'">nitiiique  au- 
ïi  de  fon  mâîrfc .  d*  une  'emme  aupiès  de  fon  ma- 
li,   d'  .;nc  esrfJe  auprès  d'un    maU(îe»  &c.     J^'SSt* 
:«r  ;  aJfiiuiiJ  .  §.  U  fc  dit  de  m5me  de  l' atlidui- 
que  demande  une  char:;e  ,  un  emploi.  jiJiJuhà-, 
ein_''-'»t  <*<■  wï   inipie.fo  i/içe  da  uaJ ptrfcaa  *     §• 
fe  d:t  encnre  de  certaines  fervitucies  auxquelles  u- 
miifon  clî  fujette.   Sttviiù  s  difasi o  ;  inccmQdo\ 

>UIF«  1  m.  GrainTe  donï  on  fe  fert  frincipalemcot 

of  /aire  de  la  chandelle  .  feva  ;  Jc^o. 
iUlFFE  ,  T.  d'  Hiji.  rtjt.  V.   Vandoife. 
iUlNT,  (,  m.  Humeur  ép-iâfie  qui  fuinte  du  corps 

an'majx.   Sticidume  chi  s'  .ittjcca  alla  lan.i  . 
^LNTLMEXT,  i.  m.  Aftion  de  fuinrcr.    StiUa- 

jliu.t^iûfie . 

^INTER  ,  V.  n,  ïl  fc  dit  d'  une  liqueur  ,  d*  une 
meut  qui  fort ,  qui  s'écoule  prefqiic  inipcrcoprible- 
.  Trjpel.ife  ;  Jìili.ìrc .  J.  Il  fe  dit  de  miïme  du 
^t  d'oiS  \a  liqueur  cotile  ,  &  de  la  plaie  d'  où  1' 
meor  fort.  StuLire  ;  rs*fare . 
iUlSSE,  f.  m.  On  ne  mer  point  ce  mot  comijie 
nom  de  p.upîo  ,  m.is  comme  le  nom  d*  un  do- 
ifliquc  à  qui  1'  oo  con6c  la  garde  d'  une  porte  . 
ix_-efO'j  ^vaf d.': porter} e  . 

UlTK  ,    f,  f.  cnjl,     Ctuîî  qui  fi-.' vent ,    Ceux    qui 
t  apiès.     Strutto;  c  jf  et  va  .     §.  Oa  dit,  Jans  le 
e  de  la  convcrfat  on  ,    qu'un  iio  noie    n'  a  point 
fuite,    pour  dtrc  ,    qu*  il  n'  a  point  de  fimilic  , 
ne  0  crfans.     Ucmo  che  non  b^  famigiij .     5.  Il 
ilîe  au^i  «ceux  qui  accompagnent  quelqu'  un  par 
Rcur ,    qui  font  autour  de  lui  ,    dev.iDt    ou  aptéi 
,    pour  lui  faire  honneur  ,     Stguito  ;    ccmiitvj  j 
cmpagnamiifo  ;  corte^j^io .  §.  Oa  sppslle  carrofTts 
ftiite  ,  les  carroJes  qui  font  chez  un  Prince  ,  cîiei 
Ambaft-îdcur  ,    pour  Ì*ufaKe  Je    fes  domcftiques  ; 
fia  de  furie,  du  vin  dciiiné  pour  U  table  des  do- 
Riques  d'  une  niaifon  .     C.trrcz.7^e  ,  viao  de'  Jçrvi- 
'.  _$.  Suite  ,   fe  dit  quelquefois  abfo.ument  de  ce 
fuit  ,  de  ce  qui  eli  après  .  Segnile  ;  ciò  che  vi..n 
I,     Le  comnicncenient  de  cetre  hilìoire  m'a  cn- 
4  t  on  dit  que  U   fuite  cft  plus    incé-cfTante  .     §. 
parlant    de  certains  ouvraftes  d'  cfpric  ,    il    ftisni- 
,   continu-itiOQ  ,    ce  qui    elt  ajiuté  à  un  (^uvra.^e 
t  le  continuer.     Continua  igiene  d'un*  ipcrj  .     %. 
e,    fc  dit  de  l'  eachaîaenieni  de  plufieufS    chofes 
font  arrivées  les  unes  apiès  les    ruires.     Strie  ; 
'<ne  ;  prçgrcjffsne .    5-  Il  fe  dir  aufTi  d'  un  cerr-in 
■nbre  de  choies  de  même  efpice  ,    que  i   on   rançc 
fin  l'ordre  des  temps  ou  des  matières.     Un^  beile 
'je  de  médailles,    de  mconoies  ,    d'  eflampes  ,  des 
rails.     Une  belle  fuite  de  Iîv.is    d'Hiftoiie,     d* 
joricns  .   Sitii  ,  ordirti  di  medaglie  ,  ce.    Et  d'  un 
ain  nombre    de  pcii^oones    qui  ont  été    fucccrtive 
t  revérucs  de  la  mime  dignité.     Il    comuic  par- 
les anc5rr:s  une  Iooe^uc  fuite  de  Ru-s  .     Egli  nu. 
fra  i  juri  antenati  una  lunga  Jcrìe  ,    ù  j'chiera 
5".  Sjire,     fe  dit  des    événemens  cau/cs  par 
que  chofc  qui  a  piéiéìé.     Seguito;  efito  \  e  nje- 
XJ  .     §.  Oa  dit  abfolunient  &  ordinairement  en 
•iv-ife  part,  cela  peut  avoir  des  fuites  ,    pour  di- 
■»    '1  en    peut  ariivcr    quelque    chofe  de    fâcheux  . 
."fa  può  avere  ,    può  produrre    cattive  çcnfe- 
$.  Suite,  fe  d:t  encore  dans  'e    fcns  d'or- 
.laifon.  Ainfi  on  dit  ,  qu'il  n*  y  a  point  de 
■s  un  difcours,  pourdire  ,  qu'il  n'yapoiot 
dans  i:d  difcours  ,    point  de  liaifoo  entre  fes 
■  s  parties.     Concaienjmsnt:: .     §.  Oi  dit  fig. 
'mme  n'a  point  de  fuite  dans    i'ciprif  ,    ou 
-i  pas  ua  tfprii  de  fuite  ,  pour  d  le  ,    qu'  il 
is  capable    d'une    attention    continue;    &, 
'  n'y  a  point  de  fuite  dans    fa  conduire  ,    pour 
Ì    q:^i'  il  y  a  beaucoup  d'inégalité    dans    fa  con- 
Uf-mo  the  non    ha  /ttm<^x.X.^  *   che  nin  ha  il 
-'■   ûrdinjto  ,  che  opera  alla  l-afcrda  .  5.Su:te, 
;    un  leiuie  de  Pratique.  Ond'C,  qiie  les  meu- 
1  n   ont  point  de  fuite ,    pour  dire,    qu*il   n'y  a 
tt  t  d'hypothèque  fur    les  meubles.     /  n/fti  s  non 
«L//i;rij  ipoteca  .  §.  En  termes  de  ChatTt-,  on  ap- 
"es  ,  ics  icfti cuits  d*  un  fa sg lier,    par  corru. 
'ur  lui;cs,    qu),  eli  le  vériuble  nom.     Te/ii- 
'  cignale  .     §.    tire  à  la  fuite  .  fe  dît  en  plu- 
phrafes  difTéfcnics.     Âinfi  l'en  dit,    éire  à  la 
d*un  Am^jalTadcur  ,  pour  dire  »  I' accoirp.icncr, 
d<  fon  ïoitéîe  .     EJer  alla   certe    d'un  Amfia- 
W.     ttre  à  U  fiiuc    de    la  Cour  ,    yjjwt  dire  , 
■la  Ccur  pir-tout  oii  elle  va  .  Seguitar  la  Cor. 
ire  à  \a  f^tte  du  Ccnfeil  ,  pour  d:re  ,  fuivrc  le 
il  pour  qi-elqjc  aft'iitc  que  1*  on  a  A  ce  Tribu- 
Soifeeitttr  una  c.ìuj.t.  El  ,  ètte  à  la  fuite  d'une 
'«»  pour  dire  ,  la  pourluivre  ,  la  foU;fcttcr.     Ce 
1er  s'  emploie  aufîî  ,    pour  dire  ,    être  «iicntif  à 
Wce  qui  fc  psfTe  dans  le  cours  d'  une  aff.tire  ,  en 
-I  lous  les  incidens  .    Btoftguite  ^  foJecitjr  u- 
'  .  un  affjT€  .  $.  0^  dit  J  qu'  un  Cf^cicr  cil 
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réfiy^n-.é  i  !i  fu'te  d'un  Rd;îfm<rnr,  M'  une  Pfaee  tîe 
guerre  ,  en  partant  d'  an  Ufficrir  réforme  qui  do  r 
lu:vrc  ua  tel  Kégiment  ,  qui  c;ï  strachi'  h  une  telle 
Place.  Aifegnjtc  ;  dc/tivat-j.  §.  À  U  f;i:îc  ,  fe  coq- 
flruit  encore  avec  quelques  aurrcs  verbes  ,  &  ngni- 
lie,  après.  Mjrciier  ,  entrer  à  la  fuite  de  quelt^u' 
un»  c' cil  marcher,  entrer  aprh  iui .  M  frguii^  y  al 
ttguitOy  dopo,  datrì.  j  De  fa;te  ,  adv.  l'un  après 
l'autre,  fans  inierruprion  .  Di  /e^uity  ;  a^Sa  sfilata; 
un  djpo  /'  altro  ;  fuc  cejfi  vantent  e .  §.  Il  le  dit  enco- 
re de  Tordre  dans  Kquel  les  thofes  doiven?  être  ran- 
gccs .  Di  fegaifû  ;  ftcpndo  l'  órdine  proprio  ;  j'eecnda 
la  ferie  che  fi  conviene  . 

SUIVANT  ,  Prepofition  .  Scion  .  Ttîondo  ;  a  dei- 
ta  .  5.  Suivant  q';e,  Ccajonflion  .  Selon  quj..  Secon- 
do the  ;  a  pfcpct%_inne  , 

SUIVA^T,  ANTE,  adj.  Qui  efl  après,  qui  va  a- 
près.  Stigliente;  (he  lègue.  §.  On  appciîe  Dtmoitel- 
le  faivante  ,  «ne  Dentoifelle  artachde  au  fcivice  d* 
une  grande  Dîme;  &  quelqueT-is  en  1' appelle  sbUu 
himent,  fuivante  .  Alors,  fuivaate  efl  employé  fcsi 
fubliantif ,  &  ce  mot  n*  cfî  plus  en  ulage  que  d-ins 
les  pièces  de  ihé.itrc  .  Camtriira  .  5.  On  dit  prcv.  d' 
un  homme  qui  n'a  ni  enfaos  ,  ni  parens  foit  pro- 
ches ,  qu'il  n'  a  ni  cnfans  ,  m  t'uivans  .  U  dì  du 
flyle  fan».  Njnha  né  figliuoli  ,  ne  parent!  prcffi-ni . 
t  SUI  VER  ,  V.  a.  Suivcr  un  navire  ;  l'enduire  de 
fuif .   L'cner  ni  fevc  . 

SUIVI  ,  lE  ,  par:.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit  c*  cft 
un  Ptcdicateur  ,  un  PiûfcfTeur  eu  Philolophic  ,  en 
Th<;olngie  ,  fort  fuiv  i  ,  pour  dire  ,  qui  attire  en 
grand  nombre  d'  AuJiretns  .  Preiicatcre  ,  Prcfejore 
di  gr,,1o  ^  che  ha  un  çrjir  numero  di  uditeti^  di  {i»~ 
dsnti.  5. On  dit,  un  il.lcours  ,  Uii  raifonne.Titnt  ,  un 
dcdein  bien  fuivi  ,  une  pièce  bien  fuivie  ,  pour  dire, 
un  difcours,  un  raifnnn=mcrt  ,  une  pièce  dont  rou- 
tes Ics  parties  oai  rcrd(C&  U  luifun  qu'elles  doi- 
vent avoir  les  unes  avec  les  autres.  Difcorfo  ^  ra-zjo- 
(joîj,  difegno  é-en  e 'indotto  , 

SUIVRE,  v.  a.  Aller  après  .  Seguitare  ;  feguire  ; 
aniar  dietro.  §.  On  à'>t  proverbialement  ,  qui  m' ai- 
me me  fnive  ,  pour  dire  ,  que  celui  qui  a  de  l'ami- 
tié, de  l*  aii.ichciiieo;  pour  moi  ,  f.iiîc   ce  qu-*  je  fe- 
rai ,  qu*  il  m'iniirc,    qu'  il  prenne  mon  part-  ,    qu' 
il   fe  déclare  piur  moi  .     Chi  m*  .im  i  mi  feçuiti  .   5. 
Suivre  ,  fignitic  au(!ï  ,  aller  après  pour  prcnire  ,  piur 
aittapcr.     Infegnire  ;     tener  dietro  ;    pcrfeç^tutare  ; 
fe^uitaic ,     $.  SL'ivre,  ficniftc  encore,  acconipagner, 
cfcorier^,    aller  avec.     Ji  fc  dit  d'un  inférieur    à  1' 
éi;afd  d'un   fupCrreur  .     fegtiitare  ;    acccmpa^nare  ;■ 
Jecrtate .     $.  On  dit  ,    Anvre    un  chemin  ,    fon  che- 
min ,  pour  dire  ,  a!  cr  par  un  chemia  ,  continuer  de 
marcher  dans  un    chemin  .     Seguitar  una  fl^.ida  ,    o 
la  fua  fìr.ida  ;  andar  per  una  -via  ;    pri^ieguir  il  fuo 
cammino  ;  far  la  fua  ftrjda  ,  En  ce  (cns  ,  on  dir  fi?. 
fu;vrc  le  chemin  ,    le  fender  tic  la  vertu  ,    fr.vre  le 
chemin  de  U  -loirc  ,    fuivrc  les  «races  de    fts  ancê- 
tres .  Battere  la  JJraia  ,  il  fentiero  dilla  virtù  ,  de/- 
la  gUria  ;  figuir  le  tracce  de*  Juci  maggi  ti  ;  ctrtimi- 
njr  per  la  zia  della  virtù  ,  ce.  §.  On  dir  (îç.  &  fam. 
fuivic  fa  pente,  pour  d  re  ,    continuer  daos  fon  en- 
trcpnfc  .     Cont-nuire  ^  fegt,ire  ciò  che  fl  ì-  ir.trap'C- 
Jo  .     §,  Oa  dir  ,  fùiv-e  uae  aflfi^irc  ,  pour  dire  ,  s'  at- 
tacher à  une  affaire  avec  pcifcvérance  ,    &    ne    rien 
r,éi;liger  de  ce  qui  peut  la  (aire  réuffir  ;  cu  pour  di- 
te ,    licher  de  oécoLivrr  ce  qu'  il  y  a  de  plus  caché 
datîS  une  affaire  ,  &  toutes  Ics  cifcoolìaaccs  qui  peu- 
vent en  f:iire  iuger;  Profcguir  una  ficcenia  ,  app.'i. 
eatvifi  ealdiinìent-j  .     J.  On  dit  h?,  fuivre  le  p.ir(i- de 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  être  du  par{i  de  quelqj'  ua  , 
Tfçwire  ,  dar/ì  al  partito  di  a.ctina  .    5.  On  du  ,  fui- 
vrc  uiie  dotìfine  ,  une  opiaion  ,  pour  due,  faire  pro- 
feifion  d'  une  docìrine  ,  être  d'  une  opinion  .  Lr  ,  foi- 
vre  Atiltote,  fiiivie  Platoo  ,  fuivre  Def:artcs  ,    pour 
dire  ,  être  du  fentiaicnt  d'Arilìotc,  du  fcntimcnt  de 
Platon  ,  da  fcntimenl  <3e  Defcanes  .  Seguire  ,  athae- 
tiare  uni    dûirrinj  .,  ec.    far/ì  ferueee    d'  Ari  fleti  le  ^ 
ài  Plai-ne  j  ec.  p'oftjfjre  la    dùttrina    dì  Ariflotile  ■, 
ec.    i.  Ca  dit  ,    Âr.vre  la  Cour  ,    fuvre    le    Barreau 
pour  dire,  s'attacher  A  la  Cour;  fréquenter  le  Bar- 
reau, p^t/î ,    {.On  liit  ,  fojvrc  ui  PtcJicatcur ,  poar 
due,  cire  aflldo  ;iux  S-rmotis  d"  ua  Fiedicateur  ,  Ef. 
fer  frequente  y    affino  alle  prediche  d'  un  Prçlitato- 
te.     $.  On  dit  ,  luivre  un  homme  d.TD3  un  di.'cojrs  , 
dans  un   rjiionneiiiei:t  ,    poïT    dire,     iwz  attci):if  à 
foQ  difcours,    à  fu.i   raiiuûocment  ,    en  forte  qu*  on 
n'  en  perde  rien.    Star  attento  al  dfjtorfi  ,  al  la^irt- 
namento  di  alcuic  ;   ftguir.-o  colla  mente  ,    coli' at. 
tinx,ione  .  5.  Suivre,  fignmc  ,    être  après,  par  rap- 
port  au  temi?s  ,  au  lieu  ,  à  la  fituarion  ,    au  ranç  , 
&c.  Seguire  ;  ec/tiinuare  ;  venit  d^pe%  Vûi.s  n'avez 
vu  que  le  commencement,    voyez  ce    qui   luir  .     ).a 
p.-.:;c  qui   fut .      Vûi  nm  avete  icduto  chi:    it  CL-min~ 
ciìrneniOy  leggete  dò  chi  fcguc .  La  pa^ìn/j  fe^tisn. 
te,  %.   Si:iv-rc,  Tignine  &U1T1  ,  s'abandonner  it  . .  .  .  s' 
attncher  à.  ..  .  fc  lailTcr  conduite  A  .  ...    AHana^j.. 
na'fì  ;  lafciurjì  aniarc  a  . .  .   .  §.    Il  fi^niftì  i-ncoic  , 
(e  conformer  à  . .  .  .  Seguire  ;  fegaiiare  ;  eonfjtro.ir- 
/>  ;  -ìppigli^ffi  a  qualche  co/a  .    >,  Suivre  la  mode  ,  1* 
ufagc  ,     Ics  coutumes  d'  un  pjys  .     Suivre  Ics  avis  , 
les  confeils  ,    i*  exemiile,  Scç.     Segfiir  la  meda  ,    /' 
uf7  y  ec.     Suivre    la  règie,    iuivrc  ics  confeils   de  1' 
Évangile,    fuivre  l'ivangik.     OJervar   la  regola  ; 
efeguir  $  configli  dei  Vangelo  ^  praticare  %  offervaf  ii 
Vangelo , 
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■  SìJLFUnr.UX  .  EUSE  ,  adi.  Qui  f-en(  de  la  natufe 

du    fo::?re  .    fut/urfO. 

SULTAN,  f.  m.  Titrf  qu'on  donnt  à  1"  Empe- 
reur des  Tuics.  J-o/fjnj.  J.  c'iO  auT.  un  (itrt  de 
dienit<  <ji,i  le  donne  «  pli;rici,rs  Fr;nce$  Mahomé- 
tuns  ,   &  cn  particulier  aux  Princes  Tariâres  .    Sul. 

bltLTANE  ,  f.  f.  Tiire  <)„■  on  donne  aux  ferrmct 
du  Grand  Seisncur  .  r„/,.r„.,  .■  dmnj  â.l  S„:t.^„t,  . 
$.  Sultane  ,  forte  de  vaifTeau  de  guérie  donc  ks  Turcs 
fe  fervent  en  d  vcifcs  occafiois  .  fulimi 

t  SULTAMIN  ,  f.  m.  Efpécc  de  monooic  d'or  de 
Turquie  .  Suttanirtfi  . 

spiAC.  ou  VlNUGRIER  ,  f.  m.  ArbnTeau  oui 
cioii  dans  nos  Provinces  mdrid'onales .  S;s  fruii» 
vienrenl  cn  srappcs;  oa  s'en  .'ert  pour  faire  le  vi. 
naiçre,  &  l'on  «»  fait  ufage  en  M<:dccit,c  dios  la 
oyiTentetie  .  On  lite  par  incifion  de  Vieux  pieds  de 
Suniae  ,  une  ré:ine  propre  à  faire  du  v.-rnis  ,  Som. 
ra^cc  ;  fcmmaCiO  . 

SUl'ER,  V.  n.  T.  de  Marine  .  Se  boucher.  Oi\ 
du,  iju  une  voie  d'eau  a  fupé  ,  pour  dire,  que  1" 
ou'/criure  s' cH  bouchcîc  ,  foi:  par  I' herb"  ,  fou 
par  qociqo'autrs  tliofc  que  le  hafarJ  y  a  conduit  . 
Turarti  . 

t  SOPÉRATrON  ,  f.  f.  T.  d'  AJiran.  L' cxcWent 
du  mouvement  d'une  pianòle  par  rapport  à  une  an- 
tre .  L  ecccdentu  ici  mmo  i'  un  pijotta  riguardo  ài 
un  altro  . 

SUPERBE,  r.  f.  Orguei!  ,  vaf/ie  Rloirc  ,  ptéfom- 
ptJOn  ,  arrosance .  Il  n'  cl»  Euèrc  d'  uiaçc  q'ie  danï 
les  matières  Je  detotion  ,  &  il  commence  Â  vieil- 
lir,   fuper^ij  J   ft_j?p/ii?  /  .TlicrigÎ3, 

SUPERBE  ,  5l'j.  Oc  t.  g.  Orsueillcux,  arrocant  , 
qui  s  elîime  trop  ,  qui  priifume  trop  de  lui  .  ff.oer- 
é-i  ;  orsoglicfo  ,-  altiere  ;  tìlii,nx.rl'o  .  5  On  le  d(lr 
aulTî  par  analogie  de  quelques  animaux,  &  lurrouc 
dar.s  le  «yle  foulenu.  Tupcrfo  .  Ufe  prend  quelque- 
fois (uhllantiveracnt  .  Diea  rcfilie  aux  fup.-rhes .  Dij 
rifîfl::  a' Jiépe'ii  .  {.Superbe,  (isnitie  aulll,'l0H)- 
piueux  ,  iiugnifique  .     Superi:)  ;  m.ignifico  ;  ttotile  ; 

l<'nttivj\j  ;    pnmpofi  . 

^UPERBE!VIE.\'T,  adv.  Orsueilleufcment ,  d'ine 
m.iniòie  biperbe  .  ftipir/t.imentc  :  ors.ifji.tj^tmcnit  • 
a.ir-amtnic  .     Il  fi^ninc  auffi  ,  M.isn'ifi'quemcnt .  v'. 

SUPERCHERIE,  f.  f.  Tromperie,  fraude  avec 
fiiicitc  .  fupcrchuiii  ;  fcperièictii  ,  ce.  V.  Ttom- 
pene  . 

SUPERFÉTATIOV,  f  f.  Conception  d'un  fèius  . 
lorfqu  il  y  en  s  ii\!i  ua  dans  le  ventre  de  la  mSre  , 
fupcrfetjii^ne  . 

SUPERFICIE,  f.  f.  Selon  les  G^omèîrcs ,  c'  en 
longueur  &  largeur  fans  profondeur.  Et  dans  l'ufa- 
se  ordinaire  ,  c' elt  la  (impie  furface  .  Supirficit .  J. 
Il  fe  dit  auiTi  de  la  furface  des  corps,  coafidéids 
couvre  ayant  quelque  dPailTeur  ,  quelque  profondeurj 
ce  qui  fc  préfente  le  premier  aux  yeux  daos  chi- 
que corps,  fupopcie;  I'  </).•. l'ore  y  ,/  di  fuùri .  S. 
On  dit  ftfi.  de  ceux  qu  n'  ont  qu'  une  légère  con. 
"noilTance  des  chulcs  ,  qu'  il  ne  lavent  que 'la  lupcr- 
fi:ic  des  chofes,  qu'  ilss  amufcnî  »  la  fuperficie  . 
C' t!i  un  homme  qui  n'appro.foad't  rien,  il  s'  ar- 
rôt:  .1  la  fupcriicie  .  E(ft  ncn  j,inoù  che  la  luperfî- 
cie  ,  f*e  /j  coriulii  dilli  coje  .  E^li  fi  /erma  aria 
cortrccij  . 

5UPKRFICIEL,  EEIE,  ad).  Qui  n*  eli  qu'il» 
fupcriicie.     Il  n'en  çuirc  d'  ufaçc  dans    le  prepre  . 

Sape  filiale  ;  che  i  in  pelle  in  pelle  s  eflcrno  ,  J.Oit 
dit  /î!;ur.  connoilTance  fuperSciellc  ,  pour  dire  ,  une 
lOnnoiiTance  \i!,i:e  .  qui  ne  va  qu'  à  cffleurtr  les 
malit'cs  fans  U-S  arprofoo.'ir  .  Corri^iore  faper^, 
eialc  :  Et  homrne  Utierticicl..  pour  dire,  un  homme 
qui  o  a  qu  une  \t?,ire  conooiflance  des  chofes,  & 
q.i  ne  fait  non  à  tond  Vomi  luperfiiiale  ,  de  nort 
t    interne  nella  f  ^çoi-iinH  delle  coj'e  . 

SUPERFICIELLEMENT,  .ulv.  D' une  manière  fu- 
pcrfi.icUc  .  Superfcialmenie  ;  pelle  pelle  .  $.  U  fe 
dit  plus  fouvent  au  H;ur4  .  il  ne  fait  les  chofes  que 
luretficiellcmenr.  Les  matières  ne  font  traii<!es  dans 
ce  livre  que  fuperficieilemeot  .  l'-.'perfcialmentc  J 
It^fe^mente  ;  pcco  a  f:Kd9  , 

SUPKRFIN  ,  adi.  Qi"  ne  fe  pre-nd  d'ordinaire  que 
fubnaniivemertr  .  C'  cil  du  fopenin  pour  dite  cela 
eJ)  t.ès.fin.  Sopraffina  ;  f(iprjj}i,,e  . 

SUrtKFLU,  UE,  adi.  Qui  eli  de  trop.  S-joerftuoi 
erceifivo  ;  Joperihit  ;  lover ihiù  :  eccedente  .  \\  fii;ni- 
be  quciqucfoij  ,  Inolile  .  Superfluo  ■  inutile  ;  infratr- 
ruolo  ;  vnnf  ;  love'e»ÎD  .  J.  Sjpeiflu  ,  cl»  quelguefoil 
fubllafitif ,  «  fiuoitie  ,  ce  qui  eft  de  trop  ,  ce  qui  eflt 
au  delà  du  nercrtairc.   Il  Juperfiuo 

SUl'ERFLUITÉ  ,  f.  1.  Abondance  vicicufc  .  ce  l)ui 
e!)  f.ipciflo.  Sup,rfiuiià;  fofrsUsnianiji  i  fl,aiiaa~ 
aanxi . 

SUPÉnlEOR  ,  EUSE  ,  «Ji,  Qui  eU  au-dcTis.  Il 
eli  oppone  h  inférieur,  tuoerioie  ;  fuptrnjle  ■  fe. 
prato .  J.  Il  fe  dit  auffi  dans  lé  moral .  Gé|ie'fup<r 
iicur  .  c'eit  lin  efprit  fupéricur  à  tout  les  autres  , 
I.'n  efpni  d  un  ordre  fupdricur  .  Inee.nno  luèliiue  , 
c/.-i/a/o  ,  del  primo  xdine  .  Entr;  les  Ànfcl  ,  il  y  » 
ilis  ordres  fupérieuis  &  des  ordres  inférieurs  .  Prjf 
fli  Angeli  i  diflintione  d'Ordini  fupiiion  e  d'Or, 
illni  irrfrriori  .  i.  Oa  appelle  la  raifop  ,  la  partit 
fupdr  cure  de  I' ame  ,  par  oppofiiioa  »  u  panje  io, 
ftrieure  où  rdfidcnt  les  pallions.  La  parte  luperiotk 
âell'  animi  ;  la  mgicrit ,    S    I'  (ianiSc  jùiT,    qui  i 

auto. 
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•iiloiM*.  pouvoir  fur  Icjio'rcs.  Suptrirte  ;  tèe  i.> 
luptticili  .  che  iJ  p.lf/IJ  fnfra  Sii  Jli'i  .  S  Oa 
dit,  force  fupiîituie  ,  pour  dirt ,  f^itt  «j  (kn.js  0 
BB  jutrc.  Far^j  /uptrinre  .  §.  El  T.  «Je  Gifographie 
■acicau  ,  on  du  ,  Fjnnoaie  fup^iicvie  .  Pianomc 
joKneurt ,  Se.  ce  qui  e»  la  riième  choit  qjc  h«uic 
Pannonic  ,  ba!Te  Pannome  .  Pjii>jj«ii  fupttiare  ,  t 
r.jnoOTij  intcriore.  $.  U  (iglif'  ^'^l  '  l"'  «".*"• 
diffus  d'  un  auin  en  rang,  eu  digniif  ,  ca  mérite  , 
en  foiccs .  Snpitiirc  ;  che  /cprjjij  ;  che  vince  ,  eie 
J'uPCJ  m  numero^  in  me  irò  ^  in  jMtrinJ  ^  *^>  .=•"" 
pir  cur  en  fiieoce  ,  (uperieor  eo  doanne  ,  lupincur 
cu  minte  ,  *c.  §■  On  appelle  Cocis  fuporicures  , 
les  Cours  qui  jugert  en  dcraier  reiTort  ,  S  qu  on 
appelle  aatrenicnt  ,  Co-'ii  fouvcrames  .  Mjjyirjr, 
juBremi.  J.  Oa  appelle  aotri  dans  le  mei.c  lens  , 
Cuofeils  fopdrjeois,  del  Tribunaux  qui  lugenlen 
dernier  rciTcrt .  Configli  luprcmT .  S-  Sufineur ,  eu- 
le  (.  m.  ti  f.  qui  a  cotcmanderaeni  ,  autonie  lur 
un'aùtie'.  Ji.per,ire  ;  principale;  eepo .  J.  On  ap- 
pelle oidioa'tcrcer.t  dans  les  Couvens  ,  le  S,upériear, 
le  Pire  Supérieur  ,  la  Si:p<!rieure  ,  la  Mère  Supérieu- 
re .  celui  ou  celle  qui  dirige  .  qui  ROuvernc  k-  Mo- 
naflriie  .    //  iupericre  ;  il  Pjdre  Supev"  ;  '"  l"-" 

iL'P£KItUREMENT,  adv.  D'une  manilre  fupé- 
licure  .  Supe'i.rmcnte  ;  con  fuperiorili  ;  meslio  de- 
j,li  j.'rri"  ,•  i»  modo  Jupetiyre .  %.  Il  s  emploie  aulli 
abfolument,  &  fans  qu'il  y  ait  de  comparaifon  ex- 
primée .  AioG  on  dit,  qu'  un  homme  penfe  fupSiieu-^ 
jement,  qo'  il  dcr;t  fupéiieureirient  ,  peur  dire  ,  qu 
il  penfe  avec  beaucoup  de  noblefle  ,  qu'  il  écrit  pat- 
/aiteiieni  bien  .  tioiilmenie  ;  eccelUnicmente  ;  J^ui- 

SUIÊRlOiUTÉ  ,  f-f.  Autorile  ,  prééminence.  Ju- 
pciicritj  ,  auloriii  ,  premincni.J.  5-  U  figninc  auili, 
éiévation  ,  excellence  au  dclTus  des  autres  .  -f'-P'/"- 
riti  i  elevacene  ;  ccceUnx..'  ,  fiuifitcìli  ■  $•  M  H: 
dit  aurti  de  1'  emploi  ,  de  la  digoilé  de  Supérieur  dans 
un  Couvent,  dans  une  Communauté  .  C-u.j  ,  digni- 
tà di  Supcritrc  .  _    .    ,  ■ 

SUPERLATIF  ,  IVE  ,  adjeflif.  T.  de  Gtaminaire  . 
Oui  ta  au-dc(Ius  du  compaïaiif ,  &  qui  exprime  le 
Ssié  de  eomparaifon  le  plus  éleié  .  Il  efl  aniTi  fub- 
flanlil  .  ru«r.jrivJ.  On  le  !erl  oïdinaireir.cnt  de  la 
particule  très  ,  queisucfois  de  1'  advcibe  fort  ,  p^ur 
défigner  le  luperUlif.  TrispuilT.nt  e»  le  fuperlaiif 
de  puilTjnt.  foient.Simo  .  Foit  bon  eli  le  foperlai  . 
de  boa  .  Ollims.  11:^1». ijn.t,  SéréaiHiuic  ,  &c.  font 
des  luperlaiifs  empruntés  le  I'  Italien.  Iiluftriffimt> , 
SereniSimo.  $.  On  dit  dans  le  ByU  familier  ,  qu 
une  chofc  efl  bonne  ou  mauvaise  au  rupcrl&tif  ,  pour 
iut ,  qu"  une  chofe  efl  ex  ramemenr  bonne  ou  cx- 
ttêmemeot  mmvaile  .  Suono,  o  cM$ivo  in  fupremo , 
c  in  jupctlalivo  s:iio  ,  cioi  olii/no  ,  »  ptjfiico 

SUFtRLATl  VEMENT,  âdv.  Au  (upcriatif  .  11 
a*eS  d'  u/ige  que  dans  le  flyle  burletquc  .  Supala- 
tivJTittme  ;  jli'uliinv  fisno  ;  >»  JuperlDivo,  o  >n 
fipremo  f;rjJo .  ..,--.  .  a- 

SUPERPOSITICH-;  ,  f.  I.  Terme  didaft  que  .  Aflcp 
de  poftr  une  lijne  ,  une  fwface  ,  Mn  corps  fur  un 
»utre.  foprjpp^oiraenia. 

SUPER PURGiTlON  ,  f.  f.  Purgatioo  ouirée  .  Su- 
pcrpuriationt  ;  pursex.ion  /werri/i . 
SUPERSÉDÉ,  tE,  part.  V.  le  verbe. 
SUPERSÉDER  ,  v.  o.  T.  de  Pratique.  Su^féoir  , 
différer  pour  un  temps.  Il  efl  vieux,  &  on  fe  fcrt 
ordinairement  de  futieolr  .  Sopraffedere  i  inierrnuie- 
Tt  ■  traljf tiare  ;  inirjl.rjeijrt  ;  idjtrire  ,-  eii/Jf  «< 
/jré  ouatché  ccfj  .  .. 

SUPERSTITIEUSEMENT,  adv.  D  une  niamêK 
fnpernitieuie  .  fape<i1i7.iJj."aeBte  .  {.  Il  fe  dit  ai:ffll 
fauietienr  de  toutes  les  chul.s  cù  i  on  porte  !  exa- 
«imde  iufqu'à  l'excès,  comme  fi  elles  avoicnt  rap- 
Iiort  à  la  rcIigiOB.  Svpcrfliii--'f."Mnie  ;  firupolola- 
nenie  ■  con  troppi  hlUciludine  ,  0  eJJIiei.1^  • 

SUPERSTITIEUX,  EliSE,  adj.  Q.ui  a  oe  la  lu- 
ptrnition-  ^uperftiijafo  ;  lugurojo  ;  pieno  di  J^fe'- 
■yîi*i'«.  S.  11  fe  dit  aulTi  des  chofes  où  il  y  a  delà 
/upcrflit.on.  SMperfiix.<o]i ,  àeii^inie  in  fupe'liir."- 
ne  f.  il  fe  di:  encore  ftg.  de  ceux  qui  pèchent  par 
excès  d'  exafiltnde  en  quelque  mat  ère  que  ce  1^4;  • 
Serupolcfo  i  mUto  acculalo  ;  troppo  tfatio  ,  «  nappo 
foltcciio .  .  , .  1,  j 

SUPERSTITION  ,  f.  f.  Fauffe  idee  que  Ion  a  de 
cetiaines  pratiques  de  U  religion  ,  &  auxquelles  on 
s'attache  avec  trop  de  crainte  on  trop  de  conhan- 
ce.  {uperlU-riome  .  Ç.  U  fe  dit  ault  dn  vaio  p:érage 
qo"  on  lue  de  certains  accideos  qui  (ont  purement 
«oitiiils.  Sapcifiiiione  .  5.  Se  dit  de  même  des  pra- 
tiques lupcrllunufes.  La  confiance  qu' on  avoit  aux 
Bevins  ,  aux  Oracles ,  <ioit  une  fupcrSilion  païen- 
ne .  La  fiducia  che  fi  ^veva  negli  inio-JÌai  ,  JS'' 
Oraceli  era  un.r  juptrftìj^iimc  pig^nj  .  $.  H  fe  dit 
lìg.  de  t/ut  cXvÉs  .1'  ex.aitude  ,  .e  lom  ,  en  quelque 
matière  que  ce  foit  .  Il  eft  fi  ialoux  de  fa  parole  , 
qu'il  va  fur  cela  lufqu'»  la  fuperllitiou  .  Superfîi- 
^ione  ;  fcrup^icfttà  . 

SUPIN  ,  I.  m.  T.  de  Grammaire  Latine  ,  dont  on 
fe  fctt  poi-.r  cxprirrcr  certe  parf'c  du  vcri;c  Latin  qui 
Icrt  à  former   plufieurs  Icnips  .  Supino. 

t  SUPINATEOR,  adi.  m.  T.  d  Anjt.  On  appel- 
le nuilcles  fupinaleurs  Us  deux  mufeles  qui  font 
touinii  en  haut  ^a  paume  de  la  tnaia.  MuJ'eeli  the 
fervono  al  mito  ài  fupinavame  . 
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SUPINATION  ,  f.  f.  T,  diJaaiquc  .  Ca  apjillc 
niouvtmcni  di  lupination  ,  celui  par  lequel  on  tour- 
ne le  dos  de  la  niam  vers  la  lette  .  Maio  di  Jupiaa- 
X.ione  , 

t  SUPPLANTATEUR  ,  f.  m.  Qui  fappUnte  .  fca- 
vjlior.re. 
St^PPlA\TE  .  EE,  ratt.  V.  le  verde  . 
SUPPLANTER  ,  V.  a-  Faire  perdre  à  un  homrne 
le  créjir ,  la  faveur  ,  1'  autorité  ,  I' et  blilTement 
qu'  il  avoit  auprès  de  queltju'  uà  ,  le  ruiner  dans  fon 
elprit  ,  &  fe  mettre  à  fa  place  .  toppijnure  ;  djrc 
il  t'oileiio  . 

SUPPLtÉ  ,  EE.  pari.  V.  le  veibe  . 
SUPPUTER  ,  V  3.  Aiouier  ce  qui  maeque  >  fcut. 
nir  ce  qu'  il  faut  de  furplus  .  Supplire  ;  con)p're  ; 
ad:Mpiere  ;  fiWCnire  al  difello  .  5.  On  dt  ,  fnpp^éer 
ce  qui  mi^nque  ì  un  Auteur,  pour  dire,  re.mpltr  les 
lacunes  qui  fe  trouvent  dans  fes  ouvrage;  .  Suprli 
re  .  $.11  lignifie  aulfi  ,  fous-enrendre  di.as  un  uif- 
cours  un  mot  qui  n'y  eB  pas  exprimé.  Dans  cette 
plirafe  ,  il  ett  allé  à  Notre-Dame  ,  il  faut  fuppléer  , 
r  É;life  Je  ...  Et  c' ea  ce  qu'on  appelle  Elupfe  . 
S:ninicn3cre  .  §.  S.ippléer ,  eli  «ulTi  neutre  ,  &  fi- 
tnibe,  réparer  [e  manquement ,  le  défaut  de  quelque 
choie  .  Supp.iie  ;  fovvtnir  al  difillo  ;  tener  luogo  di 
aualihe  eoja  . 

SUPPLÉMENT  ,  f.  in.  Ce  qu'  on  donne  poi-.r  fup- 
pléer.  Suppiimenir  ;  aggiunta  .  $.  On  dit  aulti  ,  le 
fjppléracnt.d'  un  Auteu» ,  d'  un  livre  ,  pour  dire  ,  ce 
qu'  00  a  ajouté  à  un  liytc  .  pour  fuppléer  ì  ce  qui  y 
manquoit  .  Supplimenlo  . 

SUPPLIANT  ,  ANTE  ,  ad').  (J.ii  fupplie  .  On  dit 
aulTi,  une  voix  luppUa.nte ,  un  vifage  fuppliant .  Sup- 
plicanSi  ;  fiipplicievcle  ;  fupplice  .  i-  Suppliant ,  eli 
«uflTi  lubiiantif  ;  &  alors  ,  il  fe  dit  des  pcifonncsqui 
fupplient  &  piélenrcnt  des  Tl:quiies  en  Juliice  ou  i 
quelque  PuilTance  ,  pout  obter.ir  quelque  chofc  .  Jr'p- 
piiijnte  . 

SUPPLICATION,  f.  f.  Prière  »vee  fodoufTion  . 
iu;p:i:a7jine  ;  Iupslic3  ,■  preghiera  ;  /icogiuro  .  5- 
Le  mot  de  fupplications  défigBe  patlicn  iérement  dans 
1'  Hifloire  Romaine  ,  certaines  prières  publiques  , 
ordonnées  par  le  Sénat  en  diverics  occaOops  impor. 
tantes  ,  &  accompagnées  de  céiémonies  rciigieuus 
dont  le  rit  éioir  prelcnt  .  Dans  celle  acception,  ce 
jBOt  ne  s'emploie  qu'au  pluriel.  SupplicJ%icne  .  §. 
Le  parlement  appelle  fupplicatiODS  ;  les  icmontranccs 
de  vive  VOIX  qu'il  fait  aa  Roi  en  certaines  ocea- 
fions  .  Ji;mctij1rjrn.e  . 

SUPPLICE  ,  r  m.  Puailion  eorporclk  ordonnée 
par  la  JuSice.  Supp:il:o  ;  fupplif_ia  ;  pena  i^gafligo 
de'  m^ilfaitori .  5.  On  dit  .condamner  quelqB  un  au 
dernier  fuppîice  ,  pour  dire,  le  condamner  à  la 
mort.  Cindjnnare  a  morte;  al  fupp'itio  eflreno  . 
Dacs  le  même  lens,  mener  an  fupplicc  ,  rignifie  or- 
dinajieraent  ,  mer.ei  à  un  fupplice  qui  efl  fuivi  de 
la  mort.  Confiwre  al  jupplicio.  S.  On  appelle  fup- 
plices  éternels  ,  les  peines  des  damnés.  Entni  fup- 
plixj  ;  la  dfinn^xione  eterna,  i.  Supplice  ,  fe  dit 
par  exteofiOB  de  tout  ce  qui  eaufe  une  d'uleur  de 
corps  vive,  &  qui  dore  quelque  remps.  tufp:it.io  ; 
toimenio  ;  délite  ;  pena;  ma-tir  io  ;  croce;  flrjx.10  . 
{,  Supplice  ,  fe  dit  fig.  de  tout  ce  qui  eaufe  une  pei- 
ne ,  une  affliflion  ,  une  inquiétude  violente  .  C  ett 
un  fupplice  pour  moi  que  d'  entretenir  cet  homme. 
lì  .  L'  avaiice  ,  1'  ambition  ,  1'  envie  ,  1'  amour  ont 
legrs  fupplices .  Il  ne  fe  dit  guère  d'une  peine  mo- 
mentanée .  SuppUx.'-  ;  "fi'  i  rmri:  ;  fatica  ;  /len- 
to marti' io  :  c^oce  . 
SUPPLICIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
SUPPLICIER  ,  ï.  ».  Faire  foafliir  le  fupplice  de 
la  mort  .  Giuftixiare  , 
SUPPLIÉ  ,  £E,  part.  V.  le  verbe. 
SUPPLIER  ,  V.  a.  Prier  avec  fbumiflion  .  Suppli- 
care !  pregare  con  fcmmijfi:ne  ,  fccngiurare  , 

SUPPLIQUE  ,  f.  f.  T.  de  la  Datene  de  l.i  Cour  de 
Rome  .  Requête  qu'  On  préfenle  au  Pape  ,  Supplicj; 
memoriale.  §.  Oa  appelle  luflTi ,  dans  les  Univcrfi- 
lés  ,  fupplique  ,  la  Requête  que  l'on  préleate  pour 
demander  quelque  S'ace  .  Supplica. 

SUPPORT  ,  I.  m.  Ce  qui  (ont  en  t  quelque  chofe  , 
fur  quoi  elle  pofe  .  /Ippoggio  ,•  /oflegno  ;  pumello  . 
(.  Il  figmfie  fig.  aide,  appui  ,  (ounert  ,  protcflioo  . 
Siflegno  ;  appoggio;  ajuto  ;  pr-lejjone^.  J.  Supporr. 
en  T.  de  Blafon  ,  fe  dit  des  fiîurcs  d  Anges  ,  o 
fiommes  ou  d'animaux  qui  fouriennent  un  écuf- 
fon  ;  &  il  n'ed  guère    d'  ufaje  qu'au  pluriel  .    J"-- 

flegns  ,  , 

SUPPORTABLE  ,  adì.  <*«  *■  ?•  Tolérable  ,  qu  on 
peut  fjpporler  ,  fouffrir  .  Sopporijilie  ;  tolleratile  ; 
fcpporìeiole  ;  ccmp^ievcle  .  J.  Il  fignitie  auiTi ,  ex- 
culable  ,  ce  qu'on  peut  tolérer,  exculcr.  Stufatile  ; 
tcl'tratile  .  - .       r 

SUPPORTABIEMEV'T  ,  adv.  D  une  maniere  fup- 
portable  ,  lolérabSe  .  Tolleratilmenit  . 

SUPPORTANT  ,  ANTE  ,  adi.  T.  de  BUfoa  .  Il  fe 
dit  des  pièces  2u-deiîus  defquel.es  il  fe  trouve  quel- 
que  chofe  qui  ne  potte  pas  abfolument  deflfus  .  Dans 
ce  cas  on  le  ferviroit  do  mot  chargé.  Soficgnente  . 

SUPPORTÉ  ,  ÉE  ,  pan.  V.  le  vctbe  . 

SUPPORTER  ,  V.  a.  Porter,  foutenir  .  Sofenert  ; 
reggere  ,  portare;  fopportare  .  f.  Supporter,  ligorfie 
auffi  ,  fouffrir,  endurer.  Sopportare  ;  toUeraie  ;  J  f. 
frire  ;  patire  .  J.  Il  fignifie  quelquefois  ,  foufftir  avic 
patience  .  Scppiriare  ;  ftmpcriate  ;  ftifeiin  . 
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SUPPOSÉ  ,  É£,  part.  V.  le  reibe. 
SUPPOSER  ,  V.  a.  Po.ffr  une  chofe  pouf  éibh»  , 
pour  re^ue  ,  atiii  d'  en  tirer  enluite  quelque  InJufliea . 
Suppcrtc  ;  prefapp'^rti  .  5.  En  ce  lenì  ,  ffa  d't  a  . 
abiaiif  abftifu  ,  ct  a  tiippofé  ;  &  abfoU  mcnr ,  lup^o. 
lé  que,  pour  dire,  cela  etunt  furpolé.  Oa  dit  u 
tnèmc  ,  la  eholc  fupp;fée  de  la  manière  qu«  v  i  ■ 
les .  . .  Ciò  jupp^flo  ;  ci^  premejfj  .  5,  Sopp^ 
gnifie  floiTi  ,  alténucr  com.Tie  vrai  queiq-e  ztt  . 
f«jx  .  Suppoire  ;  allegare  ;  avanzare  ;  aderir  per  v: 
r:  eti  the  à  fjljo  ,  5-  Il  figo. fie  encore,  pioJvirt 
pour  vraie  en  Jullice  use  pièce  fi.iiTe.  Picdurre,t 
fîtir  per  vera  un  ano,  una  fcritivra  faifa  .  î.  Oe 
dit.  luppufer  un  enfant  ,  pour  dire,  «ouloir  le  faifv 
palTcr,  le  faire  reconaoitte  pour  fils  ou  .lilc  de  ctia 
dont  il  n'cU  pas  aé  .  -Parto  fuppcjtt . 

SUPPOSITION,  f.  f.  Propofition  qne  l'on  fjppoli 
cnimc  vraie  00  comme  poflCbIc  ,  ifia  d'  en  tirer  n 
iau  quelque  igdcAiòn  .  SappoJìii:ne  ■  $.  11  f-jnit 
aulTi  une  chofe  co^rrouvée  ft  alléguée  fao^enient 
Supp-fi7,i-ne  .  ^.  Il  figoitie  encore,  produêtitm  ,  ai: 
légation  enjull.ce  d'une  pièce  faille  .  Suppofxiom\ 
5.  On  dit  À  peu  pt^ï  ilaas  le  m^me  fcns  ,  lu^po^tioj 
d'enfant.  Suppofix.ione  di  figliuolo,  f.  Dans  le  ft^l 
du  Pala:s  ,  on  appelle  fuppoCtion  de  part  ,  le  ccin 
de  celui  ou  de  celle  qui  fuppofc  tto  enfant  comjie  r 
de  ceux  qui  ne  lui  ont  pas  defilé  1'  ^tre  ,  00  qni  Ò 
te  a  un  enfant  Ion  érat  véritable  pout  lui  ca  Coiec 
un  faux  .  Suppcjîz.i^ne  di  p.irto . 

S'JFPOSITOIRE  ,  f.  m.  Sotte  de  médicament  t 
forme  de  cdne  long  &  gros  comme  le  petit  doi|i 
que  i'  00  met  dans  le  fondement  p-aut  lichet  le  ve: 
tre  .  SvP^p  fia  ;  fupp-fitorio  .  _ 

-SUPPOT  ,  f.  m.  Celui  qui  eH  raeinbre  d  un  Coe»i 
&  qui  y  retuplit  de  ceriaines  fonâioas  pour  le  le 
vice  du  mime  Corps.  AUmtro ;  focili  aiereue 
fautori.  J.  Siyjpôt ,  fe  dit  ai.3i  de  celui  qui  eli  t» 
leur  &  pjrtilao  de  quelqu'un  dans  le  mal  ,  qui  k 
aux  mauvais  delTcins  d'un  autre.  Partigiani  ;  fê 
turc  ;  aderente  .  $.  On  dit  d'  un  méchant  homme 
que  c'  cD  un  fuppòi  de  Satan  .  Satan  &  les  fuppili 
Fautore  ;  miniflro  dj  Sitanno  . 

SUPPRESSION  ,  f.  f.  Aa^ou  de  fupprimer .  Cen 
eft  en  ufagc  dans  toutes  les  différentes  acceptiont 
verbe  Supprimer  .  AinÊ  ,  la  fup;>renrion  d'un  liifrt 
d'  un  l'belic  ,  le  dit  de  1'  aa^oa  par  laquelle 
empêche  la  publication  0'  un  livre  .  d'  un  Iibcil 
ou  par  laquelle  on  empêche  qu'  il.n*  ait  cours  . 
fupptcifioD  d*  un  contrat ,  lie  dit  de  l'  aâion  par 
quelle  on  cèle  (tauduleufeoieat  un  contrat  ,  La  ft 
prclTîon  d'  une  circon2ancc  ,  fe  dit  de  1*  aaion  1 
laquelle,  ou  de  dcOTeio  formé,  ou  par  oubli  ,  on^p 
le  une  cicfonûaoce  fous  fiLence  .  La  fuppielTion  d' * 
Loi  ,  fe  dit  de  I' aboliti  n  d'  une  Loi  ,  Ja  fuppiefl 
d'un  Ordre  Religieux,  la  fup.relTion  d'une  chaii 
la  fupp'cITion  à'  on  impôt ,  &c.  fe  di.'ent  de  i' eat 
aion  d'  un  Ordre  Heli«icu«  ,  d'  une  charge  ,  d 
impô-  ,  &c.  Édu  de  fupprelTion  .  efl  un  él:t  par 
quel  le  Roi  éteint  &  fuprnme  quelque  charge,  qi 
que  impôt  ,  &c.  Supptejiaoe  d'  utt  liiro  ,  d  ua 
hello  .  d'  un  contratto  ,  et-  5-  SoppredÎJn  ,  en 
de  Médecine  .  fe  dit  du  défaut  d' évacuation  de  qc 
que  humeur.  Aiafi  on_  appelle  luppielFion  d'  ut» 
une  maladie  qui  empcche  l' urine  de  le  l'épater 
fans,  &  de  le  filtrer  dans  les  reins.  Il  eli  mort 
une  furprtflion  d'urine  ;  &  tuppieiTion  de  mois, 
luppreiTion  abfuliiment  ,  la  retenue  des  purgati 
que  les  femmes  OBI  accoutumé  d'avoir  toul  les  me 
Supprejfione.  S.  En  T.  de  Pilais.  On  appelle  I 
pteflion  de  part  ,  le  crime  de  celui  ou  celle  qui 
obUade  à  la  naiiTance  d'  un  enfant  ,  ou  qui  ùti 
connoiiTance  de  fon  eïiiicace  &  de  fon  état  .  Supf 

fione  di  pano.  ,     ,  . 

SUPPRIMÉ  ,  ÉE,  part.  \.  le  verbe  .       . 

SUKPRIMER,  ».  a.  EmpOcher  de  paroilte  ^ 
faire  ceiTei  de  paioitre.  Da.-.s  cette  acception  .  1 
dit  d'  un  éct't ,  d'  ua  livre ,  d'  un  libelle  ,  dont 
empêche  la  publication  ,  dont  on  défend  le  eoi 
Supprimtre  .  i-  U  fe  dit  d"  un  i&e  ,  d'  un  coiiu 
ou  de  quclqu'  autte  pièce  dont  on  veut  dérobe 
connoiiTance  .  Supprimere  una  fcrittura  ,  un  comi 
10.  5.  Il  lignifie,  taiic  ,  paiTer  fous  fileace  .  Sut 
mere  ,•  tacere  .  $.  Sopprimer ,  fignifie  encore  ,  atw 
anouller.  Supprimere;  annullare;  abolire. 

SUPPURATiF,  IVE,  adi.  Qui  (acilite  la  fm 
ration,  qui  aide  le: plaies  à  fuppnier.  U  eB  s 
qucfois  fublîantif  .  Suppurativo  ;  maturaiiv:  .  _ 

SUPPUTATION,  f.f.  La  formation  ,1  écojies 
du  pus  qui  s'  eU  formé  dans  une  plaie,  dans  ua 
cére,  dans  un  abcès  ,  Ac.  Sappuraxioni  ;  Jupp 
memo  ;  ,»jt(ir«^:«n  ai  tumore  ,  0  fimile  . 

SUPPURER,  V.  0.  Rendie,  jelei  du  pus  ,  Ji' 
r^re  ■  tieni»  a  fuppuraxione , 

SUPPUTATION  .  (.  f.  Calcul  .  SupputJinnt  i  ■ 
toh  ;  comeuto. 

SUPPUTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SUPPUTER  ,  V.  a.  Calculer  ,  compter  â  q-«  1  ■ 
teni  plufieurs  nombits.  Supputai  e  ;  taiitlaie  ;  f' 
te  ;  tr.mmare  .  ,     a   .,    /■ 

SUPRÉMATIE  ,  f.  f.  Terme  qui  n  eâ  d  uf«S' 
en  pariant  du  droit  que  les  Rois  a'  Angleterie 
même  les  Reines  qu-  le  font  de  leur  chef  ,  le 
.ttiibué  d'  être  cl.efs  de  la  Religion  Angl'cane  . 
(i     ptêicr  le  ferment  ii  fu/téoiaiie  ,   fissine  1  i 
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i>e  t:>«Ktk  Pât  lè<)»«l  on  iccaoBcîl  c«  poavftif  •  f"- 

SUPREME  ,  udì  i(  f.  S-  Q."'  «9  au  dtlTjs  de  lont 
»  fou  ficnrc  ,  CD  fJa  efpice  .  Supremo  ;  ìcmms  ;  fa. 
fcrint  ne.  jac  aemi'i  .  Oa  ilii  ,  <l'  une  parfaiicmcni 
belle  femme  ,  iju'elle  cH  belle  au  fupiénie  degni;  & 
à'  -ne  (on  laide  (emme  ,  <)o'  elle  cil  l;iidc  »u  tupiè- 
B  c  desie.  Be'/j  c  trulla  in  fup'tmi  %raio  . 

s'-B  ,  SURE .  adi.  Qui  a  un  g)ù[  acidt  &  aigrer  . 

■'■    ■*.'  ;  i^'icinJ  ;  a/pro  ,•  .Jff  r*»  ,•  j/rs  ;  'i^to  .    $. 

.  ur<.  ,  adi.  certiin  ,  tadubit»lile  ,  vrai  .     fiViiro  ; 

;  iniuéiiatiie  ;  veiijpmi .  J.  U  fc  dit  auflfi  des 

;.  ^:i  doivent  arriver  icfailtiblcmer.*  ,  ou  qu'or. 

.  Je  e'imme  telles  .  Silfio  ;  (("^  i  in/jlliiile  .  i- 

.  fi^nitîe  auflî ,    qui  pro.!uit  ordioairenient  fan  ef- 

.  Siiurs  ;  pruvjiai  iptiimentjio  .  5.  Ua  dit  ,  qu' 

t-.â  Ctiirurg'en  a  la    maip  &ùfe  ,    pour  dire  ,    qu'  il  a 

U  m»ia  (erme   daas    les  op^raiioas    qu'  il  fait  y  qu| 

i;a  hoinnie  a  ua  cOLip  sûr  à  quelque  len  *    à  quclqu' 

exercice  «  pour  dire  «    qa'  il  a  ua    coup  preique  im- 

KUaquable  ;  &  qu'  il  a  la  r.'.cîeioire  siirc  .^  pour  dire  , 

•  que  fa  mémoire  ne  !e  trompe  jamais  .  Sicuro  ;  /er- 
iBJ  .  $.  Oo  dit  de  même  .  qu'  un  homme  a  le  goùi 
v\r  .  Ce  Cuifioier  a  le  soùr  sûr ._  La  même  cliole  fe 
di:  au  figuré  d*  un  homme  <iui  juge  bien  des  ouvra- 
ges d'efprit  .  ffu/ÎJ  dstijb  ,  ficaio  ,  giufl^ .  §.  On  dit 
d'  un  cheval  «  qu'il  a  le  pied  sur,  la  jambe  su  e^ , 
pour  dire  ,  qu'il  ne  bronche  jamais  .  Franco.  $  E 
rrc  siìr ,  fuDific  ,  (avoir  certainement  ,  infailliblement 
iluclquc  chûfe  .  E/f»r  fleura  ;  fjptr  di  cette .  S.  On 
dit  t  qu*  un  homme  eft  tur  de  (en  fait  ,  pour  dire  , 
Bo'  il  e(i  certain  du  fuccê:  de  ce  qu'  il  a  entrepris  ; 
&  on  dit  ,  djns  le  m=me  fens ,  qu'il  cR  sur  de  fon 
co. p.  EJftt  /ituro  licJ  fati^  /ua  .  J.  Sûr,  fignitie  auf- 
fi  .  celui  en  qui  on  fe  peut  ner.    C7'.ojo  ficuro  ^  fidj- 

§.  Sûr,    fe  dit  en  parlant  dts  tieux  ,    des  che- 

>,    despalTages,    &  de    certaine;    autres  chofes  . 

:i  t  On  dit  ,    qie  les  chemins  font  sûrs,   pour  di- 

ic  ,  qu'  il  o'  y  a  rien  à  craindre  des  volenrs  ;  qu'  on 

'  vaiCT'e:îu  eH  sur ,  pour  dire  ,  qa*  on  peut  s'  y  embar- 
quer fans  cra'Dte  ;  4  qu'  un  port  cfl  sur  ,  pour  dire, 
qje  les  vaiffcaux  y  font  en  fureté.  Sicura.  §.  On 
di!  ,  dans  la  m^sie  acception  ,  qn' une  planche  eli 
n'ire  ,  pour  dire  ,  qa'  oo  peut  paiTer  delTus  ;  qu'  une 
édiellc  tfl  siire  ,  pojr  dire  ,  qii'  on  y  peut  monter 
/ans  rien  craindre  ;  &  dans  un  fcnsà  peu  près  égal  . 
que  le  temps  n'  efl  pas  sur  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a 
apparence  que  le  temps  deviendra  bientôt  mauvais  . 
JFrrnij  ;  fleure  ;  flaiile  ;  durevole  .  5.  On  dit  ,  i!  ne 
fkir  pas  sur  en  ce  leu  là  ,  pour  dire  ,  on  n'  y  eft  pas 
en  fureré  .  Ken  iji  fî  c*  in  fieuro  .  5.  On  dit ,  mettre 
va  homme  en  uc  lieu  sûr  ,  pour  dire  ,  le  mettre  en 
lieu  de  fureté,  où  il  n'a  rien  S  craindre.  Mettere 
f»T  u:mo  in  fîcuro  y  il  luogo  di  flcurexx.^  •  Oo  dit 
encore,  mettre  un  homme  en  lieu  sur,  pour  dire  , 
le  mettre  en   quelque  lieu  où    l'  on  foif   alTuté  de  fa 

^perfonne.  Meiieie\  o  porre  in  luogo  donde  altri  non 

'  plfj  faigiie .  i.  Sur  ,  s' emploie  auiF.  (uhftmtive- 
ment  ,  pour  dirç  ,  le  parri  le  plus  sur  .  Aller  au  plus 
:ùr  ,  prendre  le  plus  sûr .  //  piU  fleur'  ,  i;  piii  ecr. 
i'^  .  5.  À  coup  sur ,  fa^on  de  parler  adverbiale  -  Im- 
îii.inquabiement  ,  infailliblement  .  V.  5.  Sur  ,  prépo- 
'..rion  de  lieu,  qui  fctt  à  marquer  la  Gruarion  d'  une 
ihîfc  à  l'éiiard  de  celle  qui  la  fouticnt  .  Sopra  ;  Jo. 
•-  'j  ,  /a  .  Sur  la  terre  ,  fur  terre  ,  fur  mer  &  fur 
î-Tre  ,  fur  le  h.iut  d'  une  maifoo  ,  &c.  5.  On  dit  d' 
ija  oifcau  qui  plane-,  qu'il  fe  foucicot  fur  (es  ailes. 
Lxb-irfl  ;  fifienerfi  fu  /'  ali .  5.  Cette  pr^pofirion  fcrt 
S'iTi  à  marquer  ce  qui  eft  flmplement  au-^elTus .  Les 
l',  bes  céledes  qui  roulent  fur  nos  tctes ,  un  oifeau 
r  '  plane  fur  la  rivière  .  S-pr.i  ;  al  di!'cpr:j  .-  fcvia\ 
...  J.  Sur,  (ignifie ,  joignant,  tout  proche.  Lee 
Villes  qui  font  fur  la  Seine  ,  fur  le  Rhin  ,  une  mai. 
fan  fur  le  grarïd  chemin  ,  &c.  LeCiiià  che  Sono  [an. 
gj  h  Senna  ,  fui  Reno  ,    una  caf.i  che  i  fu  U  via 

'  puHliea  .  $.  Il  fe  dit  encore  en  d'autres  phrafes  , 
par  ripporr  it  la  fnuttion  des  cliofes  dont  on  parle  . 
Cet  Hôtel  ouvre  fur  deux  ruei  ,  cet  appartement^  don- 
ric  for  le  jardin  .  Dort ,  ntetiei  e.ipo  ,  aver  t' ufcio 
fu  due  flrjdi  ,  Juf  giardino  .  5.  11  figoifie  dans  .  É- 
cmej  cela  fur  votre  livre  ,  fur  vos  tablettes  ,  fur  le 

'  legiilre  ,  fur  le  compte .  Sovra  ;  fopra  ;  nel .  on  dit  , 

*  avoir  fur  foi  ,  porter' fur  foi  pour  dire  ,  porter  dans 
fei  poches .  Sopra  di  fe  ;  feco  .  {.  U  fign  fie  quelque, 
fois  A  ,  comme  dans  ces  phrafes  .  Il  f\.llut  mettre 
<,oatre  chevaux  fur  ma  chaife  pour  la  tirer  du  bour- 
bier. Cet  Imprimeur  a  mis  deux  ouvriers  fur  la  wc- 

'  me  feuille  ,  pour  aller  plus  vire  .  Al  ;  allo  ;  alla.  i. 
Sur  ,  fe  dit  en  partant  des  denrées  ,  des  autres  eho. 
fes  dont  on  paye  1'  emide  ,  &  de  toute  forte  d'  im- 
pofition  .  Les  impofitions  fur  le  vin  ,  furie  pied  fiur- 
«hé  .  Les  fublides  qu"  on  live  fur  le  peuple  .  C  cS 
4  peu  près  en  ce  fens,  qo' on  dir,  donner  H  pren- 
•ire  fuf  us  fonds ,  On  loi  dé-luira  tant  fur  les  cases  . 
'  "■' J  ;  yivrj  ,  fu.    i.   Il  fcrt  à  marquer  la  (upcrio- 

.  la  domination  ,  la  juridiftton  ,  1'  excellence  ,  l' 

..ige  d'  une  perfonne  ,  d'  une  chofe  à  l'égard 
"  une. autre  .  Régner  (ur  ptufieurs  nations  ,  avoir 
autorité  ,  pou-'Oir  ,  juridiflion  (ur  quclqu'  un  .  On 
l'îi  a  donné  in^pc^ion  fur  tous  ces  gcns-là  ,  &c.  So- 

:  fovra  ;  fu  mclte  nox.i'^ni  ;  fovra  ^uatcheiuno  , 
î.  U  (err  à  marquer  la  matière  dont    on  parle  , 

-ier  auquel  co  s'  applique  ,  auquel  on  travaille, 
U  t.aufc.qui  fait  agir.  Il  prit  cette  réfoiution  fur  ce 
|<|u'  il  appi  il  qo: ...  Il  partit  avcc  précipitation  fur 

Ui(f,  Frunccii-itulitn, 


1'  avis  qu'  on  lui  donna  que .  .  .  Es''  H  rìfolfe  a 
quelli  tifa  dal!*  a\ìer  rifjpuro  che  .  .  .  Egli  pani  in 
tutta  frena  fu  l*jvvifo  eh'  eHe  che  ...  J.  Oo  dir  , 
faire  des  vers  fur  un  air  ,  pour  dire  ,  accoiimodcr 
des  paroles  à  un  air  éi\\  fait.  F-î»*  de*  viifi  fcpra 
un'  aria.  J.  Il  fcrt  auiTi  i  marquer  le  mdiif,  le 
fonditn:nt  en  vertu  duquel  on  fiit ,  on  dit  ,  on  pré- 
tend quelque  chofc  .  J'  ait  f..ic  cela  fur  votre  paro- 
le ,  fur  la  fol  des  rraués  ,  &î.  Su  la  vofl'-  pareti; 
fu  la  fede  de'  l'aiiaii .  Oa  dit ,  dans  le  niOme  lens  , 
écrire  ,  parler  fur  p.irole  ,  pour  dire  ,  fur  la  foi  d' 
autrui  .  §.  Il  fert  encore  à  marquer  l*  affirmation 
de  quelque  chofe  .  Sur  mon  honneur ,  fur  ma  cnn- 
fcience  ,  fur  ma  foi  ,  fur  ma  vie.  Sui  mi)  cnsre  ;  in 
lejcienxa  mia  ;  pir  mia  fè  ,-  fu  la  mia  vila  .  Oa 
dit,  jurer  fur  les  (aints  Évangiles  ,  pour  dire,  faire 
un  ferment,  en  mettant  les  maies  fur  le  livre  des 
Évangiles-  Giurare  fui  fanto  Ei',m.çf/i,i  .  (.  11  fcii 
enfin  i  marquer  le  temps;  le  alors  il  (ignifie  .  du- 
rant ,  environ  ,  vers  .  Il  vint  fur  l'  heure  du  dîner  , 
fur  le  midi ,  fur  1'  auba  du  jour  ,  fur  le  tard  ,  l'ur 
la  brune,  &c.  Circa  ;  verfo  ,-  fu  ;  iniouio  .  J.  Sur  , 
s' emploie  en  piufieurs  autres  façons  île  parler.  Ainfi 
on  dit  ,  je  me  décharge  de  cer  affaire  fur  vous ,  je 
m'  en  repofe  fur  vous  ,  fur  votre  prudence  .  Quind 
le  malheur  eft  fur  quciqa'  un  ,  fur  une  maifon  . 
Marcher  (ur  les  traces  de  (es  ancêtres .  Vous  le  pre- 
nez là  (ur  un  ton  bien  haut  ,  &c.  L*  explication 
particulière  de  la  plupart  de  ces  phiafes  «tt  renvo- 
yée aux  noms  qui  fervent  à  les  former.  }.  On  dit  , 
fur  toutes  chofes ,  pour  dire,  principalement,  p.ir 
préférence  à  toute  autre  chofe  .  Sipraïuito ,-  />t»j 
ogni  c:fi  ;  principalmente  ;  fpez,ialmente  .  Et  en  dit 
également  ,  fous  &  (ur  peine  de  la  vie,  p.'ur  mar. 
quet  qu'  il  y  va  de  la  vie.  Sano  pena.  Ou  flmple- 
ment .  P(>j.i  la  vita  .  §.  La  préporuion  fur  entre  dans 
la  compofitioa  de  pluficurs  mots  de  la  Lant;ue  ,  pour 
fisniiier,  ce  qui  cil  fur  quelque  chofc,  loir  par  (a 
polirion  ,  (oit  par  fa  qualité  ,  p.ir  <on  cscè; ,  &c.  on 
trouvera  i  leur  ordre  les  mots  que  l'  ufage  a  aJmis  . 
S.  Sur  &  tanr  moins  ,  façon  de  parler  ,  dont  on  fe 
fert  ,  pour  dire  ,  en  déJuflion  .  In  deduiime  .  $. 
Sur  le  tout ,  terme  de  Blafoo  .  Il  fe  dit  d'  un  écuf. 
fon  qui  fc  met  au  milieu  d'une  écarrclur«.  Sopia  il 
lutto.  S.  On  dit  encore  ,  fur  le  tout  du  tour  ,  en 
parlant  d'  un  éculTon  qui  eli  (ur  le  milieu  de  l' écar- 
telure  d'  un  écuiron  qui  efl  déjà  fur  le  tout .  J"o;rrj 
il  lutto  del  tulio  . 

SURABOND.^MMENT,  »dv.  Plus  que  ruffifam- 
ment .  Soprahèond.'tnieraente  ;  con  fopfraiéondanz.a  . 

SURABONDANXE,  f.  f.  Très-granJc  abondance  . 
Sopraèiondanx^a  . 

SURABONDANT,  ANTE .  adi,  Q.UÌ  /ar-ibonde  . 
Soprathoniante  ;  efuterante  ;  eccedente.  J.  Il  figni- 
fie  audi  quelquefois.  Superflu  .  V. 

S'JRABOXDER,  v.  n.  Abonder  exceRivement  .  Il 
n  ea  guère  en  ufage  que  dans  cette  phrafe  de  1'  i- 
crirure  ,  où  le  péché  abondoir,  la  grâce  a  furaboadé  . 
Dove  abbondò  il  peccato  ,  fsvrabbonda  la  gr.t^ia  . 

SURACHETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

GURACHETER  ,  v.  a.  Acheter  une  chofe  plus  qu' 
elle  ne  vaut.  Sirapie.ue  ;  pagaie  oltre  il  convenevole  . 

t  SURAîGU  ,  Li£  ,  adi.  T.  de  Mar.  ïort  aigu  . 
Mallo  acuto . 

SURAL  ,  AIE  ,  .vJj.  T.  i'  Anat.  Il  fe  dit  des  par. 
t!cs  relatives  tu  gras  de  la  jambe.  Turale. 

SUR  ALLER  ,  v.  n.  T.  de  Véoeiie  .  Il  fe  dit  d' 
ua  limier  ou  chien  courant  qui  patTe  fur  U  voie  fans 
fe  rabattre  &  fans  rien  dire.  Far  èaniiera  , 

SUR-ANDOUILLER  ,  f.m.  T.de  Ve'n:r;e.  Andouil- 
ler  plus  grand  que  les  autres  ,  qai  fe  trouve  à  la 
tête  de  quelques  cerfs  .  Ramo  ,  »  forno  di  cervo  pili 
alto  the  gli  altri  . 

SURAN'NATIOV,  f.  f.  Il  n'  efl  guère  d'  ufage  q;' 
en  Dyle  de  Chancellerie  &  dans  cetre  p'.rafe  i  Lettres 
de  furtnnaiian  ,  qui  /ont  des  lettres  qu'  on  ohtient 
du  Prince,  po.ir  rendre  la  force  &  la  v.ilijité  i  cel- 
les qui^  font  firannées .  Refcritio  per  (ui  fi  ottiene 
dal  Principe  che  fle  eonvalidata  un  altro  Teferilto  che 
era  divenut:t  invalido  . 

SURANNÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adi.  Il  fe  dit  de  cer- 
tains afles  pjblics,  lorfquc  l'  année  au-delà  de  la- 
quelle ils  ne  peuvent  avoir  d'  effet  ,  cfl  expirée  .  Cfte 
h.i  fmami.r  la  validità  ,  f.  Il  fe  dit  riuTi  .les  con- 
ccfTions  qui  ,  faute  d'èfre  coreciilrées  dans  le  temps 
preferii ,  deviennent  nulles .  Che  t'  divenuto  invali- 
do ;  di  niun  vaine  .  J.  Il  fc  dit  encore  de  certaines 
chofes  ,  qu"  on  regarde  comme  déià  vieilles  .  Invec- 
chiato ;  difufaio  ;  antico  .  Une  mode  furannée  ,  une 
façwn  de  parler  forannéc  .  §,  Il  (e  dit  de  même  des 
pcrfonnes  .  Un  galani  lurannc  .  Elle  fait  encore  la 
jolie  ,  mais  elle  efl  déjà  (urannée  ,  une  beauté  (uran. 
née  ,  &c.  Vecchio  ;  invecchiato  . 

SURAN\"ER  ,  V.  0.  Avoir  plus  d'  un  an  de  date  . 
11  (e  dit  principalement  des  lettres  de  Chancellerie  . 
Effer  dì  vecchia  dna  ;  n^rf  aver  più  vigore  . 

SUR  ARBITRE,  f.  m.  Celui  qu'  on  elioifit  par 
delTus  deux  oj  plulìcurs  arbitres  pour  décider  une 
affaire  ,  quand  ils  font  partagés  .  Arbitro  che  fi  fee- 
gtie  per  decidere  tra  due  ,  o  piU  arbitri ,  i  ^eìj  pa- 
reri fono  divtfi  . 

SURARD,  adi.  m.  l!  ne  fe  dit  qu'  en  cette  phra- 
fe ■■  Vinaigre  furard ,  en  parlant  d'  un  vinaigre  pré- 
paré avec  des  acars  dcfuicau.  Acci:'  fimbudioi  ,  o 
fambiteato  . 
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SURB.VISSÉ.  ES,  adi.  T.  d' Archiieaure  .  Il  (V 
dit  des  arcades  &  des  vourcs  qui  ne  font  pas  en  plein 
cintre  ,  mais  qui  vont  cas' abaiiTanl  par  le  «lilieu  , 

Arco  fii acciaio  . 

SUKBAISSEMSNT  .  f.  m.  T.  à'  Architeaure  . 
Qjantité  dont  une  jrcade  eft  fuibailTée  .  Atba^.imtit. 
IJ  fi'  un  arco  . 

t  SURBANDE  ,  <  f.  T.  de  Chir.  Ce  qui  s'  appi  - 
qi'c  par-rfeiln:  les  comprelTe! .   Benda  efleriore  . 

t  SURC.ASE,  f.  f.  Au  TriSr.ic.  Café  remplie  de 
trois  ou  quatre  dames .  Cjfa  di  più  di  due  dame  . 

SURCENS,  f.  f.  T.  de  Junfproiience  féodale.  Pre- 
mière rente  feigneuriale  ,  dont  un  héritage  cl)  char- 
gé par  dciTus  le  fens  .'Livello  féodale . 

S'IRCHARGE,  f.  f.  Nouvelle  charge  aiouféc  !>  un 
autre  .  fcpraccaricc  ;  nuovo  carico  .  î.  U  fe  dtf  aufli 
ju  figuré,  il  avoir  delà  de  la  peine  à  (ubRncr  ,  & 
pour  furcharge  il  lui  eli  furvenu  deux  enfans .  Il  n' 
éioit  pas  trop  àfonaife  ,  &  pour  furcharge  il  .i  per- 
du fon  procès  .  C'  eft  une  grande  furcharge  à  un 
homme  qui  étoit  déjà  accablé  de  douleur  ,  Îcc.  So- 
pisce irico  ;  giunta  ;  aumento  dì  mah  ,  d'  aggravio, 
0  flmile  . 

SURCHARGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 

SURCHARGER  ,  v.  a.  Impolcr  une  charge  excef- 
five  ,  un  trop  grand  fardeau  .  toppracisricare  ,-  fo- 
preggravare  ;  aggravare  di  piii  .  J.  1|  fe  dit  aifTi  . 
en  parlant  d'  une  exceflfivc  impolition  de  deniers  . 
lopragsr-ivare  ;  imporre  nuovo  aggravio,  f.  On  dit  , 
qu'un  homme  eft  fmchargé  de  iravuil ,  qu'  il  eft 
furcharge  d' affaires ,  pour  dire,  qu'il  en  a  trop  , 
Et  en  partant  d'  un  homme  qui  mange  c-xcelTive- 
meut,  on  dit,  qu'il  fc  furcharge  l'eftomac,  qu'il 
I;  furcharge  d'aliment,  qu'il  fe  furcharge  de  vm 
&  de  viande.  Sopraccaricare  ;  fopraggravare  . 

t*URCHAUFFURES,  l.f.  pi.  T.  de  Fcrge .  Pail- 
!c  ou  défauts  dans  l'acier  .  S:aldature  . 

SURCOMPOSÉ.  ÉE  ,  adi.  T.  de  Grammaire.  li 
fc  dit  des  temps  éei  verbes  dans  ta  conjug.iifon  def- 
i]jels  on  redouble  l'auxiliaire  avoir.  J'auroii  ea 
(ait ,  vous  auriez  eu  dir ,  font  des  temps  (urcompo. 
fés  .  Sopraccontpofli  fon  detti  que'  tempi  d'  un  verbo  , 
in  cui  I  aufiliare  Avere  /I  troua  raidoppiaio  .  5- 
Surcompofé  ,  f,  m.  T.  de  Chimie  .  Corps  qui  rc'ulrc 
de  la  combinaifon  des  torps  que  l'on  appelle  cuni- 
poféi .  Corpo  che  rijulia  dalla  eoratinailon:  t'  alni 
corpi  già  eompojti . 

t  SURCROISEANCE  ,  (.  f.  Ce  qui  croît  au  corps 
par.deiTus  la  nature.  Elctefeeni,a , 

SURCROIT,  f.  m.  Augmentation,  ce  qui  eft  a- 
leuté  à  quelque  chofe  ,  &  qui  en  accroît  le  nombre 
ou  la  quantité  .  Aumento  ;  aterefeimmto  ;  giunta  ,- 

aggiunta  ;    ff'prappiù  , 

SURCRùÎTRE  ,  V.  n.  II  ne  fe  dit  guère  que  de 
la  chair  qui  vient  dans  les  plaies  ,  &  en  plus  gran- 
de  abondance  qu'  il  ne  fauJroïc  .  Crefeere  di  fopra, 

t  SURDEMANDE,  f.  f.  T.  de  Coutume.  Deman- 
de cxcefTive  .  Otmanda  eccejfiva  ,  irragionevole  . 

SURDENT,  f.  f.  Dent  qui  vient  hors  de  rnnç 
fur  une  autre  ,  ou  eotre  deux  autres  dcnis  .  Scp-ad. 
dente  ,  0  foppraddenii .  J.  Oa  d.r  auiTi  d'un  cheval 
qu^i  a  quelques  dents  plus  longues  que  les  a'itres  , 
qu'il  a  les  furdents,  des  furdenls  .  fopraidinie  . 

SURDITÉ,  (.  f.  Perte  Ou  diminuiion  confiderà, 
ble  du  fens  <le  1'  ouie  ,     Soidiii  ;   fordaggiite  y    for- 

''"^'^■'  •        *     -t 
SUR  DORÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SUR  DORER,  V.  a.  Dor-r  doublement ,  dorer  il 
fond  ,  folidéuient  .  Sopraindoiare  ;  dorar  doppia- 
mente . 

SURDOS,  f.  m.  Bande  de  cuir  qui  porte  fur  le 
d*^  du  cheval  de  carrolTe  ,  &  qui  fert  à  foutenir  les 
traits  &  le  tcculemcnt ,  Scpr.ifehitna  . 

SL'REAU  ,  (.m.  Efpîce  d' arbr<  moelleux  qui  pro- 
duit des  fleurs  blanches ,  des  fruits  rouges  noiritrcs. 
S  tmb:iCo . 

SUR  EMENT  ,  idv.  Avec  furelé  ,  es  fureté  ,  en  »f- 
furancc.  Sicuramente  ^  ecn  ficuiex.x.a  .  5.  Il  (îgniflc 
aulTi  ,  Certainement  .  V. 

t  tURÉMlNENT,  ENTE.  «Jj.  Émanent  au  fu- 
piéme  degré  i  topremirente  \  fovrer/.inentc  . 

SURENCHERE,  (.  (.  Enchère  qu'on  fair  au  dclTus 
d'  une  autre  enchère  .  _  Offerta  naggiore  che  fi  fa  ii» 
cecafion  di  vendita  all'  incanta  . 

SURENCHÉRI  ,  lE  ,  parr.  V.  le  vcrbe  . 

SURENCHÉRIR  ,  v.  a.  Fhì»c  une  furenchSre  .  Fa- 
re una  maggior  offerta  in  una  vendila  ,  û  agiila- 
monlQ  all'  incanto  . 

SURÉROGATION  ,  f.  f.  Ce  qu'on  fait  de  hieo 
au-delà  de  ce  qu'on  eft  obligé  de  faire,  ce  qui  o' 
cfl  pas  précifcmenr  d' obligarion  .  Il  fe  dit  propre- 
mcnr  de  ce  qui  eft  au-delà  des  obligations  ,  ou  du 
chriftianifme,  Oti  de  la  proreffion  religieufc  .  tupere- 
rog'n^ione  .  %.\\  fc  dit  auTi  dans  la  même  acception, 
en  parlant  de  colui  qui  fair  plus  qu'il  ne  promcr  . 
Sov.appiit  ;  ciè  che  fi  fa  piti  del  debito  ^  oitrt  l' ob* 
bligazione  . 

SURÉROGATOIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  au-delà 
de  ce  qu*  on  eft  obligé  de  faire  .  Oi  fupe^ero^axione; 
di  fovrappii* . 

SURET,  ETTE,  ad),  diminutif  de  fur.  Agretto: 
acideito  ;  acerbcito  . 

SÛRETÉ  ,  f.  f.  Éloignement  de  tout  péril  ,  état 
de  celui  qui  n'  a  rien  t  craindre.  Sicurex.z"  ;  fleu- 
tanj,i  ;  fiçurtà  i  tranguithtà  ;  pace  ;  rip}fo i  qute- 
t  t  c  t  n  , 
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fc  ,  ç.  On  di'  ,  ittt  en  lieu  tte  fureftf  ,  pour  dîif  i 
iin  djns  un  lieu  d*  tifile,  d;ias  (la  lieu  où  t'vn  n*  a 
rien  à  craindre  pour  fa  pirTonnî  .  BJcre  it  /ii\çp  rfi 
flturtz.x"  .  Ef  ,  nicnre  un  hrnimc  en  I  en  de  fnreftf  , 
roar  dire,  k  nteitre  ce  pirfon  ,  s'affurer  ii  faicr- 
lOone  .  Pitre  in  tu'uo  di  flcwexji^  •  io  iujgo  cnd^ 
,1'tri  nart  pojfs  fu<;f;ire  .  Î.Oa  dif  ,  qu*  nnc  rhofc  ne 
if  peut  f.»irc  en  fcrcrtf  de  coofcicdcc  ,  pot. r  dire  ,  qu' 
elle  ne  peut  fe  (a'fe  fans  bItiTcr  la  comcicice.  C  yi» 
cfrv  neri  fi  pria  {.ne  c^  'Jîcurez.^^  l^i  cr'J;i.nj^a  ,  J. 
On  dit  provcthialcnunt  ,  la  ditiihcc  cii  r.iirc  de  fu- 
rcU  .  Lj  diffi^iem^a  è  maire  di  /tci*rez.z.J  •  §.  Sdire- 
te ,  fc  dit  aiiiT)  d\ine  (nnc  de  caut'cn  ,  de  sarantic 
que  l'on  donne  pou'  1*  cxtfritfon  d'un  tr.ïi:c  .  Si- 
curti  :  Jteurexx-'  i  e.iitrjone  ;  r  lute.'.j .  J.O'i  appelle 
PlftCes  de  furclé  ,.  ics  Kîa:rs  qu'  un  Frincc  donce  ou 
relient  pour  la  furctd  de  1'  exi'eulion  d'un  traitd  . 
P/.ÏIX.J  di  fieurex.r.^1  y  per  il  manltrtirrttrini  ^  o  eje- 
fa^ji.»  d'un  tr.itrjl'T  t 

SURFACE  ,  ff.  Supctfcie  ,  l'eîCdrîeur,  le  dchots 
du  cotpi .  Superficie  . 

SURFAIRE,  V.  a.  Demander  plus  qu'il  ite  f»ul 
d*  une  chofc  qui  eft  à  vcndte ,  Demandar  pii*  ehe  t» 
€Ol'a  non  wtie  . 

SURFAIT  ,  AITE,  part.  Vepduii,  fils  eie  la  ct>fa 
non  t'.jU  ,  pitf  del  gi-ijîo  pteix^  • 

SURFAIX  ,  f.  m.  Ssngle  de  cheval  qui  fe  met  fur 
les  autres  f.nglcs  ;  &  oui  ,  paffant  fous  la  felle  , 
emhtade  le  dos  &  le  venire  du  Cheval  .  Scpraeia- 
f:hia . 

+  SURFEUILLE  ,  f.  f.  T.  d'  Agticultnre  .  tfpèce 
de  petite  membrane  qui  couvre  le  bourgeon  d'  un 
arbre  ,  &  qui  ne  s' ouvrant  que  peu  à  peu  n'  yKiif- 
<e  entrer  le  fol«l  ,  le  vent  &  la  pluie  que  pir  de- 
Rre'î  ,  &  félon  que  la  plante  en  a  bcfoin  .  Piccala 
nrcmirana  ,  cèe  cnpre  il  ècltene  rf*  una  pianta  . 

J  SURGARDE,  f.  m.  Nouveau  garde  éfabli  après 
d'autres.  N:tczo  euflcde  aggiunto  ai  altri. 

SURGEOM,  f.  m.  Reieton  qui  fort  du  tronc,  du 
pied  d'un  arbre.  Ramp:!ilo  ;  rimeifttitcio  ;  pollone. 
i.  On  le  difoit  autrefois  figurémcnt ,  pour  dire  ,  if- 
iu  ,  tefccndant  d'  une  race.  RampolU  ;  ge*r/i^s:io  . 
$.On  -.ippjlle  fjrgcnn  d'ciu,  un  c;:rt  jet  d'eau  qui 
fort  raturcllemcni  de  terre  ou  d' i:!ie  tochc.  Polla 
à'  acijua  ;  éulieame  ;  vsna  ;  Jcsturigine  . 

SURGIR,  verbe  neutre.     Arriver,  aborder.  Il  n' 

cil    suére  d' ufage  qu' à    i' infinitif,     &  il  vieillit. 

Jîèh^'dr.re  ;  approdare  ;  arrivart  ;  gii'snere  a  riva  . 

SUr.HAUSSÉ  ,   ÉE  ,  p.irt.  V.  le  veib;  . 

SURHAUSSE.MENT,  f.  m.     Aftion  (te  fuihauITcr . 

.•Jl  f'.re  un'arco  acuto  ,  o  crmpiflc . 

SURHAUSSER  ,  V.  a.  T.  d"  Arcliileflure  .  Élever 
plus  haut.  Il  ne  fe  du  guère  qu'en  parlant  des  voO- 
tes  qu'on  i'.ive  au-delà  de  leur  plein  cintre  .  Fare 
un  arco  acuto,  e  c.mp^flo  .  §.  Sulhauffer  ,  (ignifie  , 
nietirc  à  plus  haut  prix  ce  qui  éioit  dcii  alTez  cher  . 
Crefct'S  il  prcx.'I.^  d'  una  mtrcam^i.t  che  S'à  vcndc- 
VJ/Ì  molto  cara . 

t  SURHUMAIN  ,  AINE  ,  ad").  Qui  fuipalTe  les 
forces  de  l'  homme  .    S:prumtno  ;  f:vr!'rrt.tno  . 

SURJET,  f.  ni.  Efpèce  de  coulure  qui  fe  fait  en 
tenant  les  deux  étoffes  q.ii  doivent  5^re  ioiries,  ap- 
pliqi.crs  r  une  fur  1'  autre  bord  il  bord  ,  &  en  les 
Iraverfant  toutes  deux  ;\  chaque  point  d'  aiguille  . 
Sopraggitto .  5.  T.  de  Coutume  ,  Augirientatioa  de 
prix  .   Aumento  di  prezxo . 

t  SURIETANT,  f.  m.    T.  de  Jurifpr.    Tnchdrif- 
feur .  C  ■:tji  ehe  erejee  il  prtzx'^  • 
SURJETÉ  ,  ÉE  ,   part.   V.  le  verbe  . 
SURJtTtR  ,  V   a.  T.  de  Couture  .  Coudre  en   fur. 
jet.  Coffre  a  fapraggiiio  .  S. T.  de  Prat.  Enchérir  . 
Jiincarare  . 

SUR1^TE^DANCE,  f.  f.  Infpeaion  &  direflion 
gdnétale  au-dcITus  des  autres.  S'ovtintendenx.a  ;  fo- 
pranitndenxa  .  §.  Il  ft  dit  aurti  de  la  charje  ,  de  la 
commiiTion  du  Surintendant  ,  de  la  Surintendante  . 
Sopranteridinx_a  ;  carica  del  foprantendente .  §.  On 
«ppelle  encore  dan%  les  Mations  Royales  ,  Surinten- 
dance ,  la  demeure  du  Surinicntiant  de  fiàrimens  , 
Csfa  del  {irprar^iendcnte  delle  fabbriche  . 

SURINTENDANT,  f.  m.  Qui  a  l' inicndance  de 
quelque  chofe  au-de(Tu!  des  autres  .  Il  fe  dit  prin- 
cipalement de  ceux  qui  font  Ordonnateurs ,  Adnii. 
Biflratcurs  en  chef  des  Finances  du  Riji .  fopranten- 
dente . 

SURINTENDANTE  ,  f.  f.  la  femme  du  Surinfcn. 
d»nt  .  i,  r/ioglie  del  feprantendenie  .  S.  On  appelle 
Suriniendinie  de  la  Maion  de  la  Reine,  la  Dime 
ijui  a  la  Prcmi^ic  ch..rçe  de  la  maifOn  de  la  Reine. 
ïcprani.rrlcnre  ,  Oama  elle  ba  la  Soprjnltndenia 
gella  Cola  dci:a  Kegina.  ■         - 

SURI.F,\DEiVîAI\i,  f.  m.  Le  jour  qui  fuit  fe  lei*, 
demam  .  Pnliiornan,  ;  dapo  drmani  . 

*  SUR  LONGE  ,  {.  f.  T.  de  p-.„chcr  .  C'ell  h 
parti,-  .j  bœuf  qui  t-r.'!e  apiòs  cu"  on  a  levi!  V  ipm- 
le  &  la  cutffe  ,  &  où  l'on  prend  les'  .ilcyaii*.  Se: 
duella  parte  del  eue  ihe  i  ira  la  fpaUa  e  la  et- 
Scia  . 

+  SURMi\HCHER  ,  V.  n.  T.  de  Cia/Te.  Se  dit  de 
l3  hi^te  qui  revient  fur  fes  voies  ,  qui  repaife  par  le 
mcme  leu.  Ripagare. 
SURMENÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  vetbe. 
SUHMENER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  du  que  des  chevaux 
«-des  autres  bêles  de  fomme ,  pour  dire,  les  cxcif- 
iJer  de  failjuc  ,  en  lis  faifanl  «lier  ou  trop  vite    ou  | 
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liop  long  Icmrs  .     Ttrapa^,x.a'c  un  citali: ,    a  altra 
belila  da  yVm 7  ,•  aff'jii^'aria  fenica  diftreii^ne  ,    -   . 

t  SURMESUHE  ,  ff.  Ce  qui  eflaudcl»  de  la  me- 
fure  .    Ciò  che  ff^pravam^a .alla  mij'ura  ,     - 

SURMONTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veiTje  .  J.On  ap. 
pelle  ,  en  T.  de  Eljfon  ,  piicc  furmontco,  une  piè- 
ce au-ile(T.is  de  Uqoellc  il  y  en  a  une  autre  qui  la 
touche  imniddiatcment  .  fermentato  . 

■SURMONTER  ,  V  a.  Monter  au-defTus .  fcpra- 
vantare  ;  Juperare  ;  J'ai  ir  al  disopra  ;  J'ormonure  . 
?.  Il  fe  met  auTt  abrolument  ,  quand  1'  hjile  t(i 
mJlce  avec  de  l'eau  ,  1'  hu  le  furmonie  louiours  . 
L  olio  vitn  Sempre  a  ralla.  §.  Son  plus  grand  ufi- 
ge  cil  au  figurt;  &  alors  il  fÎRniiic  ,  vaincre,  dom- 
ptcr.  fuper.jre  ;  dtmare  ;  f^ggiogate  ;  vintcre  .  f. 
11  (îgnifie  aulTi  lurpatTer  ,  furmonler  quelqu'un  en 
gcn<iofiid,  en  bonté  ,  en  toutes  fortes  de  vertus  , 
en  fciencc,  en  éloquence  .  Il  ne  fe  dit  en  ce  fens. 
là,  que  qii..ind  il  y  a  une  efpice  de  concurrence,  de 
conib.u  .  f;pravam_are  ;  /operare  ;  furmomare  ;  fer- 
pajfare  ;  3vanx.are  ,-  /"praffare  aleuao  in  gcncrofiii  , 
in  è-nt.t  .  ec, 

SURMOUT  ,  f.  m.  Vin  tiré  de  U  cuve  fans  avoit 
cuvé  ni  Clé  prcITi-.ré  .  M  Ho  . 

SURMULET,  f.  m.  PDiifon  .  Le  furmulet  el»  un 
poinon  de  mer.    Triglia. 

SURVAGER  ,  v.  n.  Nager  delTus  .  Il  fe  dit  feute- 
lucnt  des  liqueurs  qui  ,  étant  pl.:s  légères  que  l'eau, 
ou  queiqu' autre  liqueur,  fe  foqtienncnt  dcffus  f-ins 
s  y  mêler  .    palleggiare  ;  flar  a  galla. 

t  SURNAITSE,  v.  n.    Naître  fur  quelque  chofe  . 

fcpranafcerc  . 

SURNATUREL,  ELLE,  adi.  Qui  eR  au-dcffus  des 
rorces  de  la  nature,  fcprannaiurale  ;  fovrannatu- 
rale.  f.  On  aopellc  ,  vérités  furnaturellcs ,  les  vé- 
rités que  l'on  ne  cocnolt  que  par  la  foi.  Verità 
J  evrannaturali  . 

SURNATURELLEMENT,  «dv.  D'une  m.iniire 
furnrilureMe  .     foprannatrtralmente  , 

t  SURNEIGÉES,  f.  f.  p|.  T.  de  Ckafe .  Voies 
des  bitc!  ofi  il  a  tombé  de  la  neige  .  Traces  delle 
fiere  J  fil  la  neve  . 

SURNOM,  f.  m.  Le  nom  de  la  maifon  ,  de  la  f.i- 
ir-illc  dont  on  ed  ,  qui  fe  met  après  le  nom  de  Bi- 
ptiîmc  ,  après  le  nom  propre,  comme  Bourbon  ,  Au. 
triche.  Lorraine  ,  S3Vo:e  ,  &c.  fjpraonome  j  cogno- 
me. §.  Il  (ignifie  aurti  ,  l'épithètc  qu'on  aioute  au 
non  ou  au  furnoni  d'  une  rerfonne  ,  pour  marquer 
quciqu  une  de  fes  aflions ,  ou  de  fes  qu.iliiés  bonnes 
ou  mauvaifes  ,  pour  la  défignerliar  quelque  chofe  de 
remarquable.  Soprannome . 
SURNOMMÉ  ,ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
SURNOMMER  ,  V.  a.  Aloutcr  une  épitbèie  au 
nom  ou  au  fctnoni  d'  une  perfonne  ,  pour  marquer 
quelqu  une  de  fes  aSions  ,  eu  de  fes  qualités  bonnes 
ou  mauvaifes,  p lur  l,t  déligner  par  quelque  chtfede 
remarquable  .  foprannomare  ,-  fcpranaomiaare  ;  co- 
gnominare .  Scipion  fut  farnommé  l'Africain  pour 
avoir  conquis  1'  Afrique  .  Scipicne  fu  Joprannomalo  , 
chiamato  per  fcp>ann:me  I'  Affricano  . 

SURNUMÉRAIRE  ,  ad],  de  t.  g.  Qui  efl  ïu-deff.is 
du  nombre  cétcrniiné.  f'^prannumsrario . 

SUROS  ,  I  m.  Tumeur  dure  ,  fiiuée  fur  la  jam- 
be du  cheval  ,  &  qui  dépend  de  l'os  même  .  fo. 
pro/fo . 

SURPARTIENT  ,  ENTE  ,  ad).  T.  d'  Arithméti- 
que  &  de  Géométrie  .  Il  fe  dit  de  la  panie  dont  il 
s  en  faut  qu'  un  nombre  ou  uac  graaacur  quelcon- 
que ne  fou  contenue  juBe  dans  une  autre,  fuper- 
parziente  . 
SURPASSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SURPASSER,  V.  a-  Ex.'éfer,  être  plus  haut  éle. 
vé  .  fipravanx.are  ;  lirr^alfare  ;  foprapaTaie  ■  avan- 
zare ;  luptrare  ;  trapair.!re  ;  formant  are  ;  eccedere  . 
5.  Il  fignifie  iig.  ètic  au-dcITus  de  quelqu'un,  le  fu'- 
montcr  en  quelque  chofe  ;  &  il  fe  dit  en  b;cn  &  en 
mal  .  fuptrare  ;  forpa/fare  ;  vincere  .  î.  On  dit  , 
qo_  un  homme  s"  eli  furpiffé  lui-même  ,  pour  dire  , 
qu  II  a  beaucoup  m  eux  fait  qu'à  fon  ordinaire;  & 
cela  fe  dit  d'un  h-inimc  qui  a  accouiu.^é  de  réuf. 
fir  dans  ce  qu  il  fait .  fuperar  fe  /*e/r>  :  /.are  ohi. 
maminrc  . 
SURPAYÉ,  ÉE,  patf.  V.  le  verbe. 
SURPAYER  ,  V.  a.  Payer  au-delà  de  la  iufîe  va- 
leur. Strapagare  .  §.  Il  fc  dit  .-u,ftî  des  pcrfonnes  , 
&  fignilic  ,  payer  au-delà  de  ce  qui  eli  Ji'i .  Ce  mot 
n  efl  pas  d'  un  grand  ufage  .  Pagare  pi  h  del  do- 
vere . 

SUR  PEAU,  f.  t.  Nom  qu'on  donne  quelquefois  A 
1  épidetme.  V.  Épiderme  . 

SURPLIS,  f.  m.  Sorte  de  vSicment  d' Églife  ,  fait 
de  toile,  «  dont  les  manches  font  foit  longues  & 
fort  larges,  les  unes  rendes  &  fermé.s ,  les  autres 
pendantes  .  Cotta  .  5.  On  dit ,  qu'  un  Ecclélîalliqne 
porte  le  fnrpls  dans  une  ParoiiTe,  pour  dire  ,  qu  il 
cil  du  Cierge  d' une  ratoide  ,  qu'il  y  afliile  ordi. 
nairenicni  au  Scivice  ;  &  il  fe  dit  particuliéremeai 
des  ieunes  Clercs.  E/fer  del  Cleto  d' »aa  Parroc- 
chia . 

SURPLOMB,  f.  m.  Défaut  de  ce  qiji  n' cil  pas  \ 
plon.b  .    Difetto  di  cii  de  non  i  a  piombo . 

SURPLOMBER  ,  V.  n.  Etre  hors  de  V  à  plomb  . 
EJer  fuori  di  diriltu'a  ;  non  effere  a  pirmia. 

t  SURPLUÉES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Chafe.  Voies  des 
bOies  où  il  a  plu  .  Trucce  delle  fiere  ino  la  piaggi  i . 


SUR 


SURPlirS.,  r.  m.  Ce  qui  refi».  :' étendent    /,    ,u. 
yrappii,.    j.  Au  furp\ij,  facon  de  parler  adv-r 
le  ,  pour  dire  ,  lu  relie  .  Del  rcfii  . 

t  SURPOINT,  I.  m  R.e!ur.  que  Ui  Corroyé  •■; 
tirent  de  Ic-.rs  cuiis  loibités  de  .'uif .  lorfou'  i  -  r 
doitnent  11  dernière  prép.«. lion.  Ra.Diatura  a":, 
pilli  nel  darle  I  vliima  loncia  . 

SUBPRENANT.  ANTE,  ad).  Éiosoanl.  q-;i  :.  . 
fe  ue  la  fu.pr Je  .  Stupendo;  maraviHio/o;  im-  v. 

VtfO  ;  Jorprcniipte  , 

SURPRENURt .  V.  ,.  p,ead,e  ,„,,„.  „,  f  ^ 
fait  ,  le  irouv,,  dans  une  aa.on  ,  dans  un  é:.t  cj 
.1  ne  ctoyoi;  pa,  „,«,„.  Sorprendere,-  coglier  Ni 
Ulto  .  S.  Il  s  emploie  commooémcat  poir %■  r'-e 
à  1  impicvu  ,  au  dépourvu.  Sorprettdere  ■  /"  '  - 
prtndeie.  $.  Il  fe  prend  auiT  pour  Tromp-r  '-'•'' 
fer  ,  luduirc  en  erreur.  V.  On  dit ,  dans"lc'i'  .' 
(cns ,  furpiendre  la  Religion  des  Juges .  tr.rartn  '  ' 
S-  On  dit  encore,  fuiprcndre  ,  pour  dire  "  oh  -  r 
fiaudukufement ,  par  art. lice  ,  par  des  voies  in'-oV- 
Sorpreniere  ;  cavare  ,  o  ottener  ccn  inganno  «  ci 
du,  furpieodre  des  leitres,  pour  dire,  les  pte.idre 
f.irluement,  les  intercepter.  Prender  le  lettere  far. 
iivamtnte.  S.  On  dit,  fu-ptenJre  la  con<iince  de 
quelqu  un,  pjur  dire,  fe  l'attirer  par  ari  fice  C» 
d.t  auili,  dans  le  même  fens,  furprendre  le  fecrec 
de  quelqu  un.  Cos'icre-,  cavare  ,  f-iprendcre  art:/;. 
Zi,yl.imcnte  ,  cen  inganno.  5.  Surprendre  ,  fedii 
pour  étonner  .  Sorprendere  ;  Jgmcnt.-.re  ,-  turbare  • 
sbalordire  ;  fl  ardire .  5.  li  fe  dit  auOn  de  tou  es  ItJ 
chofes  auxquelles  on  ne  s'aticnrtoii  point.  Il  fc  dir 
plus  fouveni  des  chofes  défagiéables  ,  &  qui  trr-'r. 
fent  DOS  delTeins  .  Urprendere  ;  Irorapprendire  ■  fo'. 
pr-iggiugnere  ;  cogliere  all'  imprcv'vifo  ;  giiign're  a 
un  tratto  ,  in.a/pettatamerte  .  §.  Oa  dit  ,  a'  un  mii 
qui  arrive  fubitemeni ,  incpinémenf ,  qu'on  en» 
Clé  furpris  .  If  a  été  (urpris  d'  une  apoplexe  .  Ef. 
1er  ecllo  ,  forprefo ,  colpito ,  aHalito  a  un  ,rjr»o  it 
tofa  iraf  ravvila  ;  eJTer  fopritppre/o  da  malattìa  ,  l 
fimile  .  ' 

SURPRIS  .  ISE  ,  part.  V.  le  «eibe  . 

SURPRISE,  f.f.  Aftion  par  laquelle  on  furprend . 
.rjrprf;.7,-  inganno.  J.  Surptife  ,  fe  prend  aufli  pour 
ctonr.cnicnt  ,  iroi.ble  .  forpre/a  ;  ftupore  ;  fgementa- 
mento  ;  t^Jlordimenlo . 

SURSAUT,  f.  m.  Snrprifc  .  Il  ne  fe  dit  guère  r  e 
dans  etile  phrafe  S' éveiller  en  furiaut  ,  pour  - 
ro  ,  être  éveillé  fubitement  par  quelque  grand  ;-•  • 
ou  par  quelque  violente  agitation.  De/Iar/i  ,  n  -.  •- 
ter/;  dal  forino  all'  impiovvi/o  ,  con  fubitanco  r.r- 
rcre  . 

SURSÉANCE  ,  fubll.  f.  Délai  ,  fufpenfion  ,  temat 
pendant  lequel  une  affaire  eli  futlife  .  DiLirionc  B 
fo/pcnfisne .  ,        *•      .  ? 

SURSEMÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe.  ît 

SURSEMER,  va.  Semer  une  nouvelle  graine  i^ 
une  tetre  dcià  enfemencéc.  f.praifcminaie  ;  /é«t 
nar  nuovo  Jeme  in  teneno  (:à  Jemieato,  n 

SURSEOIR,  V.  a.  Sufpendre,  remettre,  cifférei*\. 
Il  ne  (e  dit  guère  que  des  aflT.iires  ,  des  procédure»-, 
fofpendtre  ;  differire  ,-  rimettere  a,1  .alito  tempo  .  f, 
On  du  ,  d.lns  le  même  fens  ,  en  T.  de  Palais,  fiÀ 
feoir  au  jugement  d  une  aiTjire  ■  il  fera  (urfis  JUil' 
exécution  de  I  arijl.  Alois  i!  eli  neutre,  &  leptîW 
ticipe  a«if ,  Surfoyant  ,  eft  aufli  u.'iié  en  T.  de  P»t 
his.  fofpendere  il  siudizjo  ,  o  i' e/ecUxtcn  d'urm 
/enienz,a  . 

SURSIS  ,  ISE  ,  p-irl.  V.  le  vetbe  .  S.  Surfis  ,  f« 
prend  quelquefois  fubflantivcmcnt  en  T.  de  t'alaiS'^ 
&  fignifie  ,  Délai   .   V. 

SURSOLIDE  ,  f.  &  adi.  de  t.  g.  T.  d' Algèbtc  .-H 
fe  dit  de  la  quatrième  puiiTance  d' une  grandeuti 
que  l'on  nomme  ainfi  ,  par  la  fuppofiiion  ou  lab. 
aion  qu"  elle  a  une  dimenfion  de  plus  que  la  folidéi 

fcpr.lfoliïo  .  JÇ 

SURTAUX  ,  f.  m.  Ta-x  exccfTif  pour  la  taille.  Il 
n  eli  guère  d' ufage  qu'en  cette  phrafc  :  Plaider 
fiirtaux,  qui  Cgnific,  porter  fa  plainte  en  Jugiciati 
d  «ne  impofiiion  que  l'on  piélend  èlre  trop  hanlaf 
Lilig.7ie  perché  fi  pretenda  che  la  t.ijfa  d'  uo'  ini 
Z,ione  fia  ccceffiva,  ingiup.a  .  > 

SURTAXÉ  ,  ÉE  ,  paît.  T.;j7;/«:i  cjo  eeerl/c  .        B 

SURTAXER  ,  V.  a.  Taxer  trop  haut .  Taff-ittrèm 
po  ,  0  ingiu/Iamtnti  . 

SUR-TOUT,  adv.  Principalement  ,  plus  que  îm- 
le  autre  chofe  .  foprattutio  ;  principalmente  ;  Jpe. 
•Ztalmente  . 

SURTOUT  ,  f.  m.  Il  fe  dit  d'  une  forte  de  iafl, 
corps  fort  Urge,  que  l'on  met  lut  tous  1rs  an 
habits.  Z'n>  ;"■->;&- Tiilgaircmc.it ,  Xopr.t/.a.-j.  f. 
On  appelle  acrti  futtout ,  une  elpècc  de  petite  char, 
rette  fou  légère,  fjîc  en  forme  de  grande  raali^ 
ne,  &  qui  feti  à  potier  du  bagage.  Carrena  -  i: 
On  appelle  encore  furtoul  ,  une  gr.inde  pièce  de  v.iil'. 
felle  d  atfcnt,  de  cuivre  doté ,  &c.  qu'on  place 
au  milieu  des  grandes  tables,  &  fur  laquelle  il  y 
a  un  Wiener,  un  poivrier,  un  vinaigrier,  dis  filiè- 
res ,  &c.  fpez,ie  di  trionfo  che  fi  cotieca  in  meixi 
alle  gran  tavole  dove  fi  ripongono  /alieie  ,  tnrf^f. 
nere  ,  ec. 

t  SURVÉCU  ,  UE  ,  adi.  &  part,  du  verbe  funtf-l 
vre  .  Sojnavvi^uto . 

SURVEILLANT  ,  ANTE  ,  f.  m.  &  f.  Gel      .   .  _, 

qui  furveillc.    Cuflode  y'/rpriflanre  ;  .guariiano .    .  .\\\ 

SURVEILLE,  f.  f.  Avani-veille,  le  jour  qui  pr*.' 

cèd 


trbe  funti<-i  I 
lini  ,  ceUkij 
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iU  immédiatement  îaveilie.  V  gì  orne  th  pnetd; 
fi  viçj.ij  ;  i*  jntivi^iiÎJ  , 
SURVF.iLLt  ,  É.E  ,  pa»r.  V.  le  Tcrbe .-  . .' 
SUHvEîLLER.  v.  0.  Preodre  «arde  à  quelque 
hafe  ,  i'obfcivet  avec  aitcaticHi  &  diligence  .~  in- 
igilite  ,  vegobiire^  wer  /h«j.  5.  On  dit  niiflfi  a- 
jvctr.ccr  ,  furvciiUr  qoel(;i:'  ua  ,  pour  dite  ,  òuc 
rtcaiif  :\   fa  cosduire  .    Invtgit^n   f^prs    qujUbi- 

ftfiïO. 

SUnVEXANCE,  r.  t.  T.  de  Jarirprudence.  Am- 
cc  z,:\z  r  OD  n'a  pcinr  prdvae  .     Topr.ivvegntnx_a  , 

SURVENANT,  ANTE,  adj.  Qui  furvicnt  .  Son 
lus  grand  a(aî;c  cil  an  fahHantif  .  Sept  avvenente  s 
ip'jvvegaente  ;  celui  ch<  f'T'^gS'ugnc . 

iURVENDRE  .  V.  a.  Vendre  trop  cher,  vtndrc 
IiiS  çuc  les  ciio'cs  ce  valeot  .  fcprjvvc^dcre  * 

SURVENDU,  UE,  paT.  Tcprzvvenduti  , 

SURVENIR,  V.  n.  Arriver  înopin^mcnr.  Scprag. 
ifgnc'c  ;  J^p^jvi'ni't  ;  Jrrivjre  improvvifsmiite  ^ 
.  Il  Gînifte  ajTi  ,  arriver  de  furcioîi  ,  Soprasiiu- 
nere  ;  f^pTj^rivjrt  ,  ec. 

SURVENTE,  f.  f  Vfnte  à  un  prix  exceflfif.  ÏVfl- 
'iij  d'  t.t3a  tcfa  pià  eh*  ella  non  uV. 

SURVENU  ,  UE  ,  pan     V.   le  verbe  . 

t  SURVETIR  ,  V.  a  Mettre  i:a  haHiilerr.ent  par- 
eifus   nn  autre.  Mettere  una  fcpr.ivieflc  * 

SURVIDÉ  ,  ÉE  ,  piirr.  Voyci  fon   verbe  . 

SURVIDER  ,  V,  a.  Òter  une  pjrtic  de  ce  qui  cft 
ans  ua   vaiiTejj  ,  dans  ua  fac  trop  plein.     Vucf.tre . 

SURVIE,  fnbft  f.  T.  de  Pratique  .  Éfat  de  celui 
ui  furvit  à  en  autre.  Il  fcpravvivere  ad  altrx  per- 
en.* . 

SURVIVANCE,  f.  i.    Droit  ,    faculté  de  fucccJer 

un  hoaime  dans  fa  charge  après  fa  mort .   Scpr^v- 

SURVIVANXIER  ,  r.  m.  Qui  3  la  furv-vance  d' 
ne  charge  ,  Colui  ibe  A.»  ancnutj  una  fopprsvvi- 
f^«^J  . 

SURVIVANT,  A\TE,  adj.  Qui  fiirvit  à  un  a-.i- 
re .  On  l'emploie  toujours  fubflantiverreat  .  X-- 
T^tvviicate  i  fupirjiite  ;  che  fcpravvivg  ai  un 
tir:  . 

SURVIVRE  ,  V.  a.  Demeurer  en  vie  après  une 
Lire  pcrfoone .  r:pr.3i'viverc  ;  dur.jre  dcpc  h  mor- 
e  d  un  attro  ;  livcre  più  d*  a'.tri .  î.  Il  s'emploie 
uffî  avec  le  nf^ime  fimpie  ,  mais  plus  rarement.  Il 

f'jrvifca  fon  fils  ,  fa  femme  .  £r^/i  è  fopTr,vvi^uto 
I  ft$tiu^::  ,  aii^  mcsiie  .  Ç.Oa  dit  fi;urdmenï  ,  fcr- 
ivrc  i  fon  honneur,  à  fj  ré;)utation ,  à  fa  fortune, 
Oi:r  dire  ,  viwc  encore  après  la  perte  de  fon  hon- 
eur  ,  de  fa  réputation  ,  de  fa  for! i: ne  .  Au  fi^uic  1 
L  cft  touiocrs  fu.vt  de  la  pre'pDfîtion  A  .  tcpravvî- 
<ert  r,l  ptcprio  encre  ,  alia  prcprìj  *ipataz.icne  .  f. 
)n  dit  aufï:  ,  fjrvîvrc  à  foi  mtme  ,  fe  furvivre  à 
oi-ir  L'Ile  ,  pour  dire  ,  perdre  avant  la  mort  I*  ofage 
es  facùités  aaturelics  ,  comme  la  méaioire  »  I*  ouïe  , 
a  vue  ,  la  raifon  .  Il  fe  dir  partici:héremcnt  de 
ecx  qai  tombent  en  enfâi:ce .  Sjprjvvivere  a  fs 
'ejff  ;  perdere  >  primi  di  morire  ^  le  facoltà  natu- 
rai i  . 

SUS,  pfépofìtion.  Sar.  XI  n'efì  5;:ère  d'^ufasc^q'-e 
•ans  cette  phrafe  ,  cojrir  fcs  à  qcelqu*  un.  C*  efl 
A  T.  de  DécUraricas  ,  d*  Ordonnances  ,  &c.  fu  ,- 
cpta  .  Ç.  Di5S  r  ufa§c  ordinaire  ,  U  noiìié  ,  le 
:ers ,  le  cjart  cn  fus ,  e.l  radd'ti':'a  de  ta  moitié  > 
a  tìcrs-&  dû  qosrt  d'  uie  fommt  .  t-  mcti  ,  H 
e't'  *  ''  ywj'f^  ài  più.  Q;atre  &  Ìe  cj.'rf  co  fus  , 
Ont  cinq  .  Qjuitrv  ,  e  V  fujrr?  ds  più  J^no  cinque  . 
'lais  ,  co  T,  de  finance  ,  le  tiers  ,  le  quirt  ea  fus , 
'cut  dire  ,  la  moidc  ,  !e  tiers  d'  u::c  première  fom- 
ne  ,  leqL-el  y  étant  ajouté  ,  fait  le  t;ers  eu  le  qup.rt 
la  total  ,  Le  quart  en  fus  de  douze  mille  francs  , 
:fl  quatre  mille  fraccs  .  Le  tiers  en  fus  de  fu  mille 
Vaacs  ,  eiJ  trois  mille  frsocs.  Q-^twe  mille  francs 
k  le  qtîtrt  eo  Tes,  font  vin^t  miUc  francs.  Il^uxr 
*o  pii*  di  desici  i  quattro  .  Il  tcrjo  più  di  ici  è 
Te,  Cf.  ç.  SiiS  ,  iotcrjeâiofl  dont  on  fe  fert  pour 
xhorler  ,  pour  exciter.  Ses  mes  amis,  fus  donc  , 
e»ez  vous.  Or  fi^s  d.fes-nous .  Il  eft  du  flylc  farti 

.!«f  .   Ortù  ;  fu  via  . 

t  SUS-BEC  ,  f.  m.  r.  de  Faueonn.  Rhume  chaud 
i  fubtil  qui  fait  mourir  beaucoup  d'o^caux,  M-/- 
'afiia  de^li  uccelii  per  lo  più  mcuaie . 

SUSCEPTIBLE  ,  adj.  de  t.  g.    Capable  de  recevoir 

ta  fol  .     Svfce9tiéi!e  ;  espace  di  ricevere  .     J.   Il  fc 

prend  aufTî  fiçurémeut .  L'cfprit  de  T  homme  efl  fvif- 

fepiiLlc  de  bonnes,    de  mauvaifcs    i.'T:prcnriODS ,    de 

loctes  les  opinions.    Sufcepuble  â'j.  bien  &  du  mai  . 

pufccptible  d'  am':'ar  ,    de  ha-ne,  &c.     faj'ccr/if-ifc  ; 

tapace  ;  stio  3  ricevtre  .  $.  On  dit  qu*  un:   prcoofi- 

iiofl  ,  qa'  un  pafTage  efï   fnfceptible  de  pluficurs  !ens. 

l' interprétations  dif^irenies,  pour  dire  ,  qu*  une  pro- 

nGiioa  peDt  èrre    éfendi:e  dans  pluficurt    fcns  d  flfé- 

c«s,    qu'  un  ^aîTij^e  peut-éfre  expliqué,    pcct-ccre 

:fé  de  bier»  des    lapons    dffcrentts  .     Prcp:/I- 

r-'J?,  0  tc/rj  /njeetrihle  t  0  c^c  ammette  più 

■  ti^t  inrerpTetaxi:ni  diietfc .  ■  §.  Oa  dit  quel- 

d'uDC  pcrfonne,  qu'elle  efl  tiop  f-ifcepnble, 

rc,    qu'elle  ert- rr>p  fenfibîc  ,    qu'elle  s' cf- 

cilcment   .     DelitJU  ;   Unftiile  i   fenfitlvo  ; 

EPTION,  f.  f.     Il  P.e  fe  dit  qu    ea    parlant 
>c  '    afti-a  de    prendre    les  Ordres  facrés  .    Ricevi- 

r  etite  . 
SUiClTATiON ,    f.  f.    S.-gScHioo  ,    ifiâi&lti«a  . 


fiixisciicnc  ;  imputfo ;  iaeifament: j    aizziaments  ; 
nifr-M:  . 

SUSCITÉ  ,  ÉE  ,  patt.    V.  le  verbe  . 

SUSCITER,  V.  a.  faire  naître  »  ïaire  paroîirc 
daos  un  cerrain  temps.  U.fe  dit  particurércmrct 
des  h'^fii'^  es  extraordinaires  que  Dieu  infpire  ,  qu'  :1 
COndu;r  &  por.'Tc  à  exécuter  fes  volooléì,  Sufcitr,- 
te  ;  f.jr  naj'cere  .  f.  On  dit ,  en  T.  de  1' Écriture  , 
fufc-.tcr  lignée  à  foo  frète  ,  pour  dire,  faire  revivre 
le  nrm  ce  (va  frère,  mort  faoS  pofïerité ,  cn  éoou- 
fanr  fa  veuve  pour  en  avoir  de;  cnfaas  :  ce  q^ii  étoit 
d'  ufa^c  parmi  Ks  Juifs  .  Sufcitar  il  fcme  ai  ftatel 
fao.  J.Sufcirer,  d  prend  plus  ordina^remeot  en  niau- 
Viiih  o%rf  ,  &  fe  dit  ,  en  parlant  des  err.barras  ,  des 
mai-.v.iifcs  óflTaircs  ,  &c.  qu'on  fait  naître  à  quclqj' 
un  pour  .oi  nuire.  Tufcifare  ;  far  forgire  v  far  n.»- 
feete  tii^be  ^  liti  ,  ec. 

SUSCRIPTïON,  f.  f.  Le  dcflus  qu'  on  jiiet  \  une 
lettre  .  Tcprafctîtfa  . 

SUSIM  ,  f.  m.  T.  de  Marine.  Pcot  brifé,  ou  par^ 
tie  de  till;tc  ,  depuis  la  djnette  iurqu'ria  grand  miit . 
Parte  dilla  ccvetta  <«'  tma  rtave  ,  che  è  tra  il  caffè- 
ro  ,  e  l'  aif-ero  di  macjìra  . 

SUSPECT,  ECTE  ,  adj.  Ce  qui  e(î  foupcooné  ,  ou 
qui  mérire  de  V  être  .  II  fe  dit  des  ch>fcs  &  des  per- 
fonaes.  fcfpitic  ,  Ce  R^ppcrrrur  m'cfl  fu'ptft,  me 
devient  fufpeft  .  Il  m'  eiï  fufpcft  en  ce  que  .  -  .  fi.i*c/ 
Relatzre  mi  riefee  fùfpetto  ,  mi  diventa  Jr>jpjita  . 
E^li  m'  è  fofpetro  parchi  .  . .  D'puis  ce  temps-là  on 
l'eut  pour  fufpefl,  on  le  tient  pourfufpcft  .  Da  que! 
tempo  egli  fu  riputare  f-fpttt:  .  Un  difcouis  fufpcft 
d'artifice  .  Une  opinion  fufpctlc  d' hércfie .  Ua  con- 
trat fufpcft  de  fraude.  Un  traité  fufpcft  de  fimonie  . 
Cela  s*  etl  fait  dans  un  temps  fufpeâ.  Difecrfo  f:f- 
petto  d'  jrtifii_i:! .  Opinion  fcfpct ta  d'  erait.  Cca 
tratto  fefpertc  di  frode  ^  ee.  Il  ne  f^ut  pjs  ajoulir 
i'^-i  à  CCS  lettres-U  ,  elles  viennent  d'un  hcufofpeft. 
Ncn  t»*  è  da  prêjiar  fede  a  quelle  lettere  ,  c/fe  ven- 
seno  da  lurg:  fcfpciio  .  $.  Lieu  fi-Tpca  ,  pays  fuf- 
peft ,  fe  difent  .^uTi  d*  on  lieu  »  d'  un  p.iys  qu'  on 
fcup^oane  Otre  infcdé  de  pefle;  &  c' eft  cîaos  ce  fcns 
qn' '.'D  dir»  que  des  march^indifcs  viennent  d'un  lieu 
fufpeft  de  pelle  ,  de  contagion  ,  ou  abfolument  «  d' 
r.n  lieu  fufpcft,  d'un  pays  fufpcft.  Luogo,  paefe 
fcfpetis  di  pefie . 

SUSPENDRE  ,  V  a.  Élever  quelque  corps  cn  V  air, 
l'attacher,  le  foutenir  en  I*  air  avec  un  H^n  ,  de 
teTe  forte  qu'il  pende  Se  qu*  il  ne  porte  fur  rien  . 
frfpenJerc  ;  appendere  ;  appiccare  ;  fpinx^ctare.  .  §. 
(>a  dit  fiiîiuément  ,  que  les  nuées  font  fuipeodues  cn 
r  air  ;  qae  les  corps  céleli:s  font  fu'peadus  fur  nns 
tiires  ;  qu'une  clef  demcu^-e  farpcndue  à  une  pierre 
d'  ainitn  .  Le  nubi  fcno  fojpcfe  in  aria  i  i  csrpi  cc- 
lefli  fjtto  fù'pe/i  fu  *l  nofiro  capo ,  ee.  §.  SuTpcodr:  , 
fiçniÂc  figurèmcnt  ,  furfeoir,  dfférer  pour  quelque 
(crrps,  celTer  ,  difcontiouer .  Te/pendere;  di^'criic  ; 
pr:iurigare  ,  $,  Oa  dit,  que  des  troupes  ont  lu'pen- 
du  leur  marche,  oat  eu  ordre  de  fufpendrc  leur  m.'ir- 
c!ie  ,  po.'.r  dire  ,  qu'  elles  ont  discontinué  leur  mar- 
che,  qu'elles  ont  eu  ordre  d'interrompre  leur  mar- 
che pour  quelque  temps.  îcfpeaiere  -la  marcia  -  S. 
On  dit  aaiTi  ,  fufpendrc  fon  jugement  ci  en  bien  , 
ni  eo  mal  ,  ne  rien  décider.  ïcfpcndere^  il  ^iadi^ic . 
Et,  fufpendre  fon  travail  ,  pour  dire,  interrompre 
fon  travail,  i  cf pendere  t  interrompere  il  lavoro.  $. 
Sjfpendrc  ,  fe  dit  encore  figuré  rent ,  en  parlant  u' 
un  Eccléfiafliquc  ,  que  l'on  interdit. de  fcs  foniïions 
pour  un  ttrmfs  .  fcfpendere  .  ! 


que  qu'  on  a  fufpendu  des  fonftjons'de  ioa  état  •  ^^f- 
pefj  ;  int.rdetis  ;  incrrfo  nel-m  fìfpenil^nG  .  5*  E" 
fiif^ens  ,  fa^rn  de  parler  a:?pcrbf.i!e  ,  q.i  lignifie  9  en 
iciccrtitudc  ,  fans  favoir  à  quor  fc-  déterminer  .  f/J 
fc'fe  ;  in  fi(pîfo  ;  in  duèèii  ,-  incert:.  •  amhisuo  •  Ç* 
Oa  dit ,  q>i'  une  affaire  efl  demeurée  en  r<;fpea$  ,  Ç^'^t 
dire  ,  qu'elle  efl  encore  indéctfc-.  Îndecifc  . 

SUSPENSE,  f.  f.  Cenfij/c  par  laquelle  uo  Ecclc'^a- 
fliquc  efl  déclaré  fu'peos.  tcfpcnfione.  §.  Il  fuoific 
anlIB,  1*  CMt  où  un  Eccléfîalliqu-e  cil  mis  par  cette 
ccnfurc  .   S -fpenfiùnc  . 

SUSPENSIF,  IVE,  adì.  Q.ii  fu fpcnd  ,  qui  arrête 
&  empêche  d'aller  en  avant  .  tofpcn/tvi>;Jufpen/ivj  . 

SUSPE\SIO?C  ,  f.  f.  Surfé.tnce  ,  ceiratioo  d'  opéra- 
tion pour  quelqiie  temps,  f  J'pLt/icne  ,-  dilit^i'ne  ; 
indugio  ;  rir.irdamenty  .  f.  O.t  dit  ,  fufpcofion  d'  ar- 
mes ,  pour  dire,  ceffatio*!  d' aftes  d'oflUité.  Sofpen- 
ft  n  d*  arme .  §.Oa  appelle  ,  fufpenfîon  ,  ce  qui  tient 
le  faint  Sacrcmeat  fufpendu  cn  cciiames  hçlifcs  . 
Ciò  ,  che  ifi  certe  Chìefe  ferve  a  tener  fcfpeff^  il  fan. 
tijpm-ì  Tajramcnto ,  §.  Sufpen.lca  ,  efl  a'-.nfi  une  tì- 
ïîurc  de  Rhétorique  ,  qji  confìfle  à  tenir  Ics  auditeurs 
cn  fufpcr;  ,  pour  Ica:  di/c  cafu:tc  des  chofcs  inat- 
tendue?.  S'JpCK{icne  . 

SUSPEX'SOIKE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Sorte  de 
handAge  dont  cn  fe  fert  pour  empêcher  le  progrès 
des  dcfccntcs  de  boyaux,  &  autres  in  co  m  mollîtes 
pareilles  .    Brachiere  . 

4<  SUSPENSOIRE  ,  ad).  T.  d'Anatomie  .  Il  fcdn 
de  certa. ns  mufcles  qui  fervent  à  tenir  fufpcndus 
certaines  parties  intérieures  du  corps-  Ssfpenfcrio  ; 
fvfpenfo'ij  . 

SUSPICIOM  ,  fubflantif  fcnvnin  .  Soupçon  ,  défian- 
ce.   U  a*  efl  guère  d'  uCdgc  qa'  ca  [«aie»  de  Pra- 


tique .  t:'fpÎ7jcn::  fçfpiccione  ;  fofpexi^ie  ;  icjpcâia  . 

^  SUSTENTATIOr^  ,  f.  f.  Aliment,  nouiriture 
fuffifante  pour  entretenir  la  vìi  de  l*  hammc  .  J;- 
JÎeniament:  ;  m.tnieniminto . 

SUSTENTÉ,   ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

SUSTENTER,  v.  a.  No  irrir ,  entretenir  la  vie 
par  le  moyen  des  alimens  .  Il  ne  fe  dit  que  des  hom- 
mes.   Scflantare  ;  alimentare:   maatenire  , 

SUTURE,  f.  f.  T.  d' An.-îocnic  .  Jointure  de  deux 
parties  du  crâne  ,  qui  entrent  1'  une  dans  V  autte  , 
&  qui  paroiiTent  coufucs  cnfcmble  .  Sutura  .  §.  En 
termes  de  Chirurgie  ,  00  appelle  and:  ,  future  ,  lu 
couture  que  V  oa  faiç  pour  rejoindre  &  réunir  les 
lèvres  d'  une  plaie  «  io't  que  etite  réuaiou  s'opère 
avec  les  aiguilles  &  Ic_  fil  ,  fo.t  qu'  on  y  parvienne 
par  le  moyen  des  empiâires .  Cucitura, 

SUZERAJX,  AIXE  ,  «di.  T.  Je  matière  féodale  . 
Il  fe  dtt  it*  un  Se  gneur  qui  pofsède  un  fief  dint  d' 
autics  fi^fs  rclè.eai  .  f  ignare  4*  un  feudo- ,  da  cui 
altri  feudi  dipcnÌ:no . 

SUZKRAINETÉ,  f.  f.  Qja]i;é  de  fuzerain  .  iiua- 
lifà  di  S'ignore  d*  un  feudo  ,  che  ba  altri  feudi  di- 
pendenti . 

SYCOMORE  ,  f.  m.  Sorte  d'arbre  qui  a  Ics  feuil- 
les fort  I.irgcs  ,  &  prefque  femblables  aux  feuilles  de 
vignes  .  Sicomyro  ;  paxjcnx^a  . 

SYCOPHAMTE  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Grec  , 
qui  lignifie  ,  fr:pon  ,  délateur  ,  coquin  .  Barattiere  ; 
in^annat:re  ;  furèo  ;  accufator  vcoa.'e  ;  denunxiat^r 
pr;^7/.;rj  ;  fufifante. 

SYLLABE  ,  f.  f.  Une  vcyclle  ,  ou  (culc  ,  ou  jointe 
^  d'autres  lettres  qui  fc  pronouccnt  p:ir  une  feule 
cmitTion  de  voix.  Sillaba. 

t  SYLUBEH.  v.a.  Aifcmblerdcsletaes.  Çillabare\ 

SYLLABlQUt  ,  adj*  de  t.  R.  Qui  a  rapport  aux 
fyllabes  -  Sisljbicc  , 

SYLLEPSE  ,  f.  f.  Figure  de  Grammaire,  par  la- 
quelle le  difcours  lépood  plutôt  .^  notre  penfée  qu* 
aux  règles  grammaticales.  Il  cii  fix  heures,  aulica 
de  dire  ,  il  cl)  la  fixième  heure  ,  e.1  une  fyllcpfc  . 
Saupfi  ,  fcrta  di  figura  dcHa  GrarnrfijiJca  . 

■\  5YLLOGI5ÉR,  v.  n.  T.  de  Logique.  Faire  des 
fy'.iogifmes  .     Sil:ogix,X.'^rc  ;  far  fi.Lzgifmi  . 

SYLLOGISME,  f.  m.  T.  de  Logique  Argument 
composé  de  trois  propoGtions;  favoir,  la  maieure-  • 
Li  mi.ncure  &  la  coûféqucnce  .  Sillcgifm'j  i  filcgif* 
rvi-  ;  .;fg;taeni(^ . 

SYLLOGISTIQUE,  ad).-  Qui  appartient  an ^yllo- 
gifiiie  .   Sillogiftico  . 

SYLPHE,  IDE,  f.  Nom  que  les  Cabalifles  don- 
nent aux  prétendus  génies  élénicnr. lires  de  l'  air  , 
Xcme  s  (he  i  Caèéaiijii  danno  agli  Jpiriti  ^  0  geni  «- 
lementari  deli'  ari.a . 

SYLVAIN  ,  f.  m.  Dieu  champêtre  des  Romains  • 
Sil'.jn^  ,  Dio  de*  éofebi, 

SYMBOLE  ,  f.  m.  Figure  ou  image  qui  fert  à  dé- 
figner  que  qjc  ciiofe  ,  foit  par  le  moyen  de  la  Fc  .i- 
turc  ou  de  la  Sculp:ure  ,  foit  p,ir  le  Difccurs.  iim- 
h:lo  ;  allegotia  .  §.  En  termes  de  Religion  ,  en  ap- 
pelle, fymboles  •  &  fymboles  fao  es ,  les  fÌE;acs  ex- 
térieurs des  Sacremens  .  Simkcli  furi  ,-  fegni  efierio- 
ri  de*  Sagramenti .  $.  Symbole  ,  fe  dit  auflfî  du  tor- 
mulairc  qui:  contient  ies  principaux  articles  de  U 
foi  .  Simbolo.  Ordinairement,  quand  en  dit  absolu- 
ment ,  le  fymbole  ,  on  cntirad  celui  qu'on  appelle  « 
le  fymbole  des  Apôtres  .  //  fimbJo  ;  il  fimiolc  degli 
Apr/t  li  ;  il  Credo  , 

SYMBOLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fert  de  fymb«l«. 
fimbclico  ;  /imbolo  , 

SYMBOLISER  ,  v.  n.  T.  didaftiqoc  ,  Avo'r  d*i 
rnppoT  ,  de  la  conformité.  Sìmbclix,t.ìfe  ;  fimic~ 
legfÌ7*c . 

SYMÉTRIE,  f.  f.  proportion  &  rapport  d' égali- 
té ou  de  rcircniblince  que  les  pai  lies  d'un  corps  o:<- 
tvirel  ou  artificiel  orît  enrr' elles  ,  &  avec  leur  tout - 
Simmetria  i  fimttria  ;  propùfx,iiine  ;  arrifpcnàenz,-» 
delta  parti.  $.11  fc  du  auflfi  de  toutes  les  cbofes  ar- 
rangées ,  fuivant  une  certaine  pioportion  ,  StmaU' 
tria  ;  fimfttia  .  .        .     .      <.      ^ 

SYMÉTRIQU£ ,  adi-  de  t.  g.  Qui  »  de  U  fymé- 
tric  .  C^rnpalfjto  ;  fatto  cm  fîmetrit . 

SYMf^TRIQUEMENT,  adv.  Avec  fymétrie  ,  Ce* 
Jimmetrla  . 

SYMLTRISER,  v.  n.  Faire  fyn.ctrie.  Far  fi^- 
met'ia .  .  ,„ 

SYMPATHIE,  f.  i.  Corrcfpoaiaiice  des  qualités 
q  le  les  Anciens  imag'noient  corre  certains  cot<*s  . 
Çimthtiia.  $  Qrt  appelle,  poudre  de  fympathie  ,  li- 
ne pouirc  pré^aiéi  q^jc  l'  on  applique  fur  ic  (zn4 
fort!  û'uae  bleif.'ro,  &  que  1'  oa  prétend  qui  agit 
fil  la  pc'focac  blclTée  ,  quoiqu'  elle  foit  éloignée  . 
PJvcre  fioipaiica  .  5.  Sympathie  ,  fe  dit  auTi-  de  U 
ccr.veaaa:e  te  du  rapport  d'humeurs  fc  d' inclina- 
ï  OIS  .   f  imbatta  .  ' . 

•  SYMPA'iHIQUE,  zi'h  de  t.  g.  ïl  fe  dit  de  ce  qui 
appr.riicr.t  à  la  caufe  eu  aur.  crfets  de  la  fympatftie  . 
Simpatio .  ,._.., 

SYMt'ATHISER  ,  v.  n.  Avoir  de  la  fynparhie  .  II 
QC  te  dit  guèie  q  'en  pnîant  de»  pcrfonnes  .  fim- 
patixtarc  ;  aver  /i-Tjyjiti  . 

SYNt-HONIE  ,  '.  i.    Concert  d  mPrumens  de  mn- 

fiquc       rinf  nJi  ;     i>mmia  ;    concerto  dt  flrunemt 

mufieati  .     5.  U  fc     reni  cocnrc  pour  les  n.^rumens 

de  mjfque  qui  accoTipasocnt  les  vo:x  .  Sinfonìa. 

SY.Vl'HONISTE,  f-  m.   Celui  qui  joue  des  inflra- 
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mens  de  m.-.t;<)a«  .  ou  <i.:i  compofc  des  l>"i«s  ,  qu' 
OD  iouc  dcffus.   Mufiin  . 

SYMPHYSF. ,  J.  f.  T.  d  Aoaiomie  .  Nom  qi'.e  les 
«ootcis  ânJlomiacs  doonoicnt  à  la  li»i(oi«  ou  connc- 
xiDO  de  dcr.x  os  cofcnible  .  îinffi. 

SYMPTOV1AT1Q.UE,  adi.  de  t.  ?.  T.  didâeiQu:  . 
Qui  aspariicDt  »ii  fympidire  ,  qui  en  difpcml .    ^■■■■ 

SYMPTOME,  f.m.  Accident  produic  pal  une  nn- 
Isuic  ,  &  dont  on  t.rc  quelque  p.^f.igc  ,  S«^«'^'«  "V- 
«qoence  .  Xiofomo  ;  iorfit.iV.  ;  MeiHtfilc  :  '«'"j'  " 
bu!.u,!j.  i.  U  IciH  f>%i'-i<nto<  .  en  patUni  ocs 
États  .  des  Républiques  .  &c.  f'"'"»»  ■  '"''u^'f  L ,. 
SÏNAGOGUC  ,  f.  I.  V  ..(Tembl.d  des  F"'^'.'","°;'' 
»■  ancienne  Loi.  Sin^nou  .  ^''."^"■'V'"' "'f ''"'•'„; 
S.  Depuis  la  publication  dc,l  Év.ngi  e  v ''.^''ff^" 
lue  (e  dit  par  oppofiMOn  à  l'  Égllfe  .  »-,  ,^''''1,,"/  '^, 

dul.euoiilcs  Jmfi  s- affembloient  hors  <i-'  Tempi' 
pour  faire  des  leSutes  .  des  prières  P"-;'', "';".•/'"„': 
•  iota  .  $.  H  <'  dit  encore  préftniement  des  lieux  où 
îes  Juifs  s-  afl-emble.t  pour  V  exercice  public  de  leu 
Kelieion  .  rin.ir:  ,a  ;  Ttmpio  dcgh  Eiret .  5-  On  dit 
ftîurSmeat  &  prcve.bialcmeot  ,  enterrer  la  Synafogoe 
.«c  honneur  .  pour  dire  .  finir  une  entreprife  ,  une 
oaitie,  une  fon&ion  ,  une  l'aifon  par  quoque  ebolc 
ae  marqué.  Il  ne  fe  dit  qu'en  bonne  par:  .  Sm''' 


que.  Il  ne  fe  dit  qu'en  bonne  par 

tir  ài  Sin  igota  ton  encre  .  j^,  r-    „,, 

SYNALÉ.-HE  ,  f.  IB.  T.  de  Grammaire.  Elifion  0.1 
léunion  <?e  deux  fyllabes  en  une  feule  dans  lUux 
mots.  ri«<./e,  &  quelques-uns  ,  ^"'■="/'';   _„•, 

SVNALLAGMATIQUE  ,  ad),  de  t.  R.  T.  de  Droit  . 
11  fe  dit  des  aBes  paWs  enne  dei«  perfonncs ,  Q<ii 
sonlraaeot  des    engastmîns    mutuels  .     Sin.i.Usmi- 

"sVnARTHP.OSE,  f.  f-  T.  d'Anatomie  ._  C  e«  le 
ncm  qu'  on  donne  à  l' airiculitioa  d«  1  os  qui  le 
fait  fans  mouvement.  Smirtroli . 

SYNCHISE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Confulion  cau- 
Ut  par  des  coups  orbes  ,  rc^us  fur  l'œil  ,  avec  per- 
le de  la  vue.   finciifi .  _     „  .  c- 
SYNCHONDROSE,    f.  f.    T.  d' Anatomie .     Sym- 
jhyle  cartilasineufc.  SiKiondtcfi. 

SYNCHRONE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  didaBique.  Il  le 
dit  des  mouven  ens  qui  fe  font  dans  le  même  temp<  . 

'sYNCHRONiISME ,  f.  lïi.  T.  dldaaique  .  Rapport 
de  deux  chofes  qui  fe  fonr  ou  qui  font  ariiveti  dans 
ic  même  temps.  Sinerùnifmo .        ,      .,  .     „ 

SYKCOPE  ,  f.  f.  Défaillance  ,  pimoiffln  ,  quelque- 
fois avec  convulGoB  &  avec  intermifrion  du  mouve 
irent  du  ccsur,  i  du  batienient  du  pouls  .  iimop.i: 
noup:  ■  sfirimcnto;  fvinimecta  ;  imarrimcnto  ili 
IpiriM.  i.  Syncope  ,  elï  aulTi  une  fiçure  de  Gram- 
rnaire  ,  quj  conHfle  dans  le  tetranchenient  d  une 
lettre  ou  d"  une  fyllabe  au  nulicu  d'  un  mot  .  Ainli 
on  Éciit  quelque  fois  ,  1'  auvoàrai  ,  pour  1  avoue- 
»ai  ;  nous  icLitons  ,  pour  nous  loueions  ;  dénoumtnt  , 
nojt  dénouement,  finit?!  ;  fi-'^ps  ■  {.Syncope,  !c 
dit  ,  en  termes  de  MaOqoe  ,  d'  une  note  qui  appar- 
»ient  à  la  fin  d'  un  tetnps  ,  &  au  commencement  d 
un  autre  .  Sinzspa  .  ,  ^  ■  r 

SYNCOPER  ,  ».  a.  T.  de  Mufique  .  Fane  uK  lyn- 

ïope  .  Fjv  fl''Ci>P-"'rJ  • 

SVNCRESE  ,  T.  de  0>im.  V.  Union. 

SYNCRÉTISME,  f.  m.  T.  didaaique  .  Concilia- 
tion ,  rapprochement  de  diverfes  Seats ,  de  différen- 
tes communions  .  fiatrtlijitio. 

SYNDÉRÈ5E  ,  I.  f.  T.  de  Dévotion  .  Remords  de 
ionfcience  .    SÌB<lcre/i  ;  rimûrfa  ;  rìmcriimcnto  de//- 

C0fcier2^-1  .  ,,  j        r    ■ 

SYNDIC  ,  f.  m.  Celui  qui  eftelu  pour  prendre  loin 
«ies  affaiics  d'  une  Communauté  ,  d'  uo  Corps  dont 
il  el>  membre  .  Sinâ^fo .  ■         »  1 

SYNDICAL  ,  ALE  ,  adi.  Il  ne  fe  dit  guèie  qu  a- 
\cc  le  mot  de  Coambre  .  finàic^lt . 

SYNDICAT  ,  f,  m.  La  charge,  la  (onaioti  de  Syn- 
dic. Sini.iCJttl.  , 

t  SYNDIQUER  ,  ï-  a.  Blamci  les  aSions  d  au- 
«lur.  Us  vouloir  coirigcr  .  S.tiilMMe  ;  ctnj'urjre  ; 
th/im^re .  .         M  <•    . 

SYNECDOQUE  ,  I.  f.  ï'eure  par  laquelle  en  fat 
*Blendie  le  plus  en  difant  le  moins,  ou  le  moins  en 
*fant  le  plus  ;  on  prend  le  genre  pour  1  efpèce  ,  ou 
l'elpèce  pour  le  g'nre  ,  le  tout  pour  la  partie  ,  ou 
la  partie    peur  le  tout ,  Sineddcthe  . 

SYNfeRÈSE  ,  r.  f.  T.  de  Grammaire  Grecque  ou 
Latine.  Coniraaion  ,  réunion  de  deux  fylîabes  en  u- 
cc  feule  dans  un  même  mot .  Venicns  ,  pour  vehe- 
311  en 5 .  firterefi  ;  contrarier:  dì  due  fiìisèe  . 

SVNÉVROSE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  .  Symphyfe  li- 
raoîenteufc.  Sirteurcjî  . 

iY\'ODAt  ,  ALE,  adi.  Qiii  apparlieiif  an  Syno- 
de  .  Tinbijte  ;  di  /înirij . 

SYNODALEMENT,  adï.  En  Synode  .  Siacdjimea- 
te  ;  in  pieno  finodo  . 

SYNODE ,  f.  m.  Aflfembléc  des  Curés  ae  autres 
■Ecderiafliques,  qui  fe  fait  dans  cinque  Diocé'9  p.ir 
;e  Mandement  de  1'  Évoque.  X/norfi  .  5.  Les  préten- 
dus Réformés  appellent  auTi ,  Synode,  l'alTemblée 
àe  leurs  MiniUrcs  ïc  de  leurs  Anciens,  pour  ce  qui 
reearde  leur  RelieiOD  .  fincio.  ■ 

SYNODIQUE  ,  adi.  de  r.  q.  Il  ne  s'^empioie  giiire 
que  dans  cette  phrafe  aflTcflée  à  I  Kifloire  Eccléfia- 
Siqiic ,  ktucs  f/nodiques ,  ea  païUat  des  Ultrsi  qiu 


étoicdt  ccritct  au  nom  «"«s  Ca"'!""  •,.  •'^'«^^'^«I'^' 
ibfens  Leiiere  fînMchc  .  Ç.  On  appelle  ,  en  Anro- 
nomïc.  Mouvement  fynodique  de  la  u«  ,  le  mou- 
°min  de  cet  aHrc  dc'puis  ure  nouvelle  lune  lujiu 
Tr  autre  Et  ,  mois  lyaodq  le  ,  le  temps  qui  s  é- 
coulc  cnt.c  deux  U.ces  confccutivts .  Movmenio  fi- 
aodiio  ;  mile  Jinc{)Jcc .  ,»',;,.; 

t  SYNODiiN  ,  f.  m.  Poiffon  de  la  mer  A.jiiati. 
nue.  ï'trr.a  di  pefie .  .       ,     ^-.^^ 

SYNONYME  ,  adi.  de  f.  g.  Mot  qui  a  '•?  "•■^*« 
ngniScl^on  qu'un  autre  mot ,  ou  une  "«"'fi"''"." 
prefque  femblable  .  fim^nir»^  ,  «-  11  eli  -'f'.'"'"'?,- 
iif.   Peur  c8  fyaonyine  de  crainte  .  PJBrs  i  fin.nim:: 

'''sYXOaÙE  ,  adi.  f.  11  fc  dit  d'  une  fiîvre  qui  cfl 
continue  lans  redoublement  .  11  s'emploie  aulTi  fui»- 
Ûant'vemcût  .   Sinoi^  .  .,,.».    .^'  4 

SYNOVIALES  ,  (  Glandes  )  adi  f.  pluf.  T.  d  A- 
natomic  .  Les  çlandcs  fynoviales  fervent  à  féparcr 
une  humeur  d'une  confiflance  ir.édiocre  ,  q"  "f 
appelle  ,  (ynovie  .  Elle  el»  dellirée  à  tendre  les  ait  - 
culaiions  libres  &  coulantes  .  Siaovi.ili  . 

SYNOVIE,  f-  f.  T.  de  Médecine.  Liqueur  vit. 
q«ufe  »  mucila;.neufe  qui  fe  trouve  dans  toutes 
les  articulations  mobiles  où  elle  cfl  renfermée  dans 
les  capfules  .   îin-via  ,  *«j:r 

SVNTAGME  ,  f.  m.  T.  6t  Belle,  leiirct.  Ladif- 
pofitioo,  ou  l'ariangemcnt  des  chofes  dans  uo  cer- 
tain ordre  .  Hnia^raj  .  , 

SYNTAXE,  f.  t.  Arrangement  1  conRruaion  oes 
mots  &  des  phrafes  fclon  les  règles  de  la  Grammai- 
re SintJin  :  ditP-Pxj^ne  ,  rrdiof  delle  psrcie.  y. 
Synta«  ^tlifie  auni  ,  les  régies  de  la  ""'  'f'"; 
des  mots  &  des  phrafes  .  finr^JP;  regole  àdU^'- 
,.,T,  .  5.  Sintaxe  ,  finnifie  auT,  ,  le  livre  qui  com- 
prend ces  régies  .   Sim^JP  ;    M'o  Ielle    restie  dilla 

'"synthèse  .  f.  f.  T.  didaaique  .  Méthode  de  com- 
pofiiion.  Sin,ir>.  5.  El  Chirurgie,  on  fP!''^  ' 
fynthéfe,  l'opération  par  laquelle  on  '"»,'."' 
parties  divifées,  comme  les  lèvres  d  une  plaie  . 
Sin.ir.;  r.,mmarsinamen,o  i.  En  Phannac  e  ,  on 
appelle,  fynthèfe  ,  la  compofition  des  remèJes.  un. 

SYMHÉTICLUE,  adi.  de  t.  g.  <iui  appartient  Ì. 
\ê  Ivothèfe  .  Sinritieo  ,  -i     r - 

SVNTHhTIiîUEMENT,  adv.  D  une  manière  fyu- 
thétiquc  .  tinieiie-imtnie  .  . 

SYPHILIS,  f.  m.  T.  de  Medicine.  Q.ue.ques  Au- 
teurs fc  fervent  de  ce  m^t  pour  exprimer  la  véro- 
le. Sifilide  ;  mori:  sjllrco  ,  ec.  V-  Vérole. 

t  SYRINGA  ,  f.  m.  Bel  atbriffeau  que  1  on  cu.- 
tive  dans  les  i;.rdins  .  forra  d   A'tcfeiUo  . 

SYRINGOTOME,  f.  m.  Inltrumcnt  dont  le  Chi- 
rurgien fe  fert  pour  couper  les  Cnus  filluleux  à  1  a- 
l>us  .  ftrin^otcmo  . 

SYROP  .  f.  m.  V.  Sirop. 

SYSSARCOSE,    (.  f.   T.    d' Anatomie.    Symphyle 

'''sy'sTALtIqueV  adi.  de  t.  g.  T.  d' Anatomie  . 
Qui  a  la  vertu  de  conttaacr  ,    de  rciTeirer  .     J>.Uj/- 

"mTÉ.MATlQUE,  adi.  del.  g.  Q.v.i  appMtient  au 
fyflème  .  fillema'ico.  „.    .   .  „..:j,p 

SYîTtMATIQ.UEMENT  ,  adv.  D  .:ne  man.ére 
fvllémaf'out  .  jîlïc^nîjrjejnjeure  . 

SYSTÈME,  I.  m.  Ailemblage  de  pluHeurs  propos, 
tioas  ,  de  plufieurs  principes  vra.s  ou  faux,  lies  en- 
femble,  &  des  cooféquences  qu  on  en  lire,    iS.  ur 

lefquclles  on  établit  une  "P'»'"" ',,  ""  Ì'"V°flVm- 
dogme  ,  ic.  Siflemr  .  $.  On  appcll;  auiTi  ,  fy«™-  ; 
un  affemblagc  de  corps .    Le  fyaème  planétaire  .     Il 
fiHiml  plantijrio  .  .        ,,  „..,  ., 

CYSTOLE  .  f.  f.  T.  d'  Airatomie  .  Mouvement  na- 
turel &  otdiniutc  du  cœur  lorfqu'  il  fe  rcCfetre  .    f>- 

''"svZYGlE,  f.  f.  T.d'A2ronoraic.  On  apoeUe  ainri 
ésalemcnt  le  tem(.s  de  la  nouvelle  k«  ,  «c  celui  de 
la  c!eine  lune  .  Congwaviine  . 


TSu»!.  m.  Lettre  confonne  r  la-diMCuvième-de  I 
,  Alphabet  Francoi;  .  On  prononce.  Te.  Lon- 
gue le  temps  d'  un  «ibc  terminé  par  lî"-  •">>'_',"  • 
ea  fuiïi  imnédiaiement  des  pronoms  ,  Il  ,  f-He  , 
On.  on  met  un  T,  entre  le  verbe  i  le  pronom 
uniqjement  pour  empêcher  l' hiatus  .  Dira-t-on?  Fe- 
ra t-il  ;  jouc-t-elle  ?  f<  di'i  ts'iî  P-"'  'i"  ■   '^•'"'" 

'^TA  ,    pronom  polTeiTif ,  f.    Ta  mire  .  ta  fœuf  ,  ta 
vis  ,  ta  chambre  .  Tua  nuire  :  tua  IcrelU  ,  la  «u> 


fomiiienceel  p.iT  une  voyelle  ou  par  H  ,  f«s  .fiMf».  i 
tion  ,on  dit,  ton  au  lieu  de  ta.    Ton  adreffe.n,  i 
épée,  ton  efpdrance.    Il  •w  indirit.t."  ;  la  tuj  fp^  \ 
da  ;  lo  iu.i  iperanxa  .  Il  a  Tes  an  plu  nel  .  Te»  «t 
faites  ,  tn  miifons  .  /  <f"'  «^-"  ;  '<,«■/  "'' ■ 

TABAC  .  f.  m.  ou  NICOTIANE  ,  I-  f.  Plante  •. 
rlginaire  d'  Amérique  .  Elle  fut  appoitée  en  Frann 
par  Nico«  ,  Ambaffadeoi  du  Roi  Francois  "■  .  »• 
près  de  ScbaDien  ,  Roi  de  Poriuçal.  Elle  Ijr  Pit 
feniée  au  Grand  Prieur  &  à  la  Reme  ,  ce  qui  Im  ft 
donner  les  noms  d'  herte  de  I'  Ambiffadeur  ;  herh 
au  Gr.lnd  Prieur;  herbe  i  la  Reine  ;  N'cffane  .  Q.u>« 
au  non  de  tabac  ,  il  Im  vient  de  I'  Ile  de  Tabac», 
d'  oî!  le  premier  a  élé  apTOité  en  Efpnjne  .  les  N*. 
rurels  du  Pays  l'appellent,    Peiun  .  To»Jtts;  pur. 

TABAGIE,  r  f.  Lieo  dc(ti-é  pouf  fumer  du  ri- 
b.ic".  Betnia  :  Pant,2  ;  dove  pii'  pcrfonc  fi  rafananc 
j  fum::r  laiaccc.  {.  On  appelle  aulTi  ,  tabagie  ,  une 
forte  de  petite  cafTcIte  ,  dans  laq.Kl  c  on  letre  dn 
tabac  ,  des  pipes  .  &  tout  ce  qm  eft  néceff.ire  po.r 
fumer  .  Ca/Tetra  per  cnletvjri  ratto  eii  de  t  mfej- 
fario  per  fumar  tabacco  .  ^  . 

TABARIN  ,  f  m.  On  appelle  mnfi  un  Farceur  qui 
repréfente  dans  les  places  publiques  ,  étant  monlé 
fur  des  tréteaux  .  Canrmianec  ;  « .«//.«  ;  'f;'^"- 
B3  .  {.  On  dit  d' 11.  homme  qui  (ait  ordinaitenicM 
le  boi-iïon  ,  qu'  il  fait  le  tabarin  .  fat  ./  t.s»r<i ,  i< 

huSone ,  (/  civirtcne .  ,        ^    . \ 

TABARINAGE,  f.  m.  aBioo  de  labana  .  Bout. 
fonrerie.  Z^on.;r- ,•  tuffonctta j  ff'lfry- 

TABATIÈRE  ,  r.  f.  Petite  boue  ,  cft  1  on  tnet  da 
tabac  CD  poudre.  Tj*.rfr».>rj  ;  ieafola  ,  ofcaio.eru 
da  tener  t.jbacto  .  ^,_  .      ^  .  .•     ..: 

TABELLION  ,  f.  m.    Notaire  ,  Officier  P^Wi'  qw 
re'-oit  &  pa(ft  les  contrats  &  =>■>"".  "««'-^L» 
n' eli  guère  en  ufage  ,    qu'  en  certaini.s  Provinces  , 
fur-tout  dans  les  campagnes,  hj^afo. 

TABELLIONAGE  ,  f.  m.  <>«"  •  ""^'"  ' l?^. 
aion  de  Tabellion  .  N.r.ri.f. .  5-  »«  "7;  '•„"'"' 
deTabellionage,  le  droit  qu'ont  les  Seigneurs  HiUl- 
iunk.er  .Tétablir  un  Tabellion  «1  N°""*  ■  .J,!^/ 
inilrumenter  dans  l'  étendue  de  leur  JuBite  .  D>r,„. 
di  crear  un  Kotajo  .  _,.;ii«-       r«  « 

TABERNACLE  ,  f.  m.  Tente,    P»""?,'' " ,.fL' 
fens  ,  M  n'  en  d'  ufag.s   qu'  en   par  .«t   des    tentes 
des  pavillons  d!s  Ifraéiites.  ?ai,il,cr.e  ;  ''•^'■\ 
Dans  le  morue  fens,  1»  tente  oti  repo  oit  1   A"^/  ^ 

^/aV  ixcfcnc^     le  Tabernacle     ^^f^J^^^:^ 

-:t4^^it^^"-^-v(nrd^^^P^:;^ 
nos  pour  un  ouvrage  de  Menuiferie  ,  d  Orfé.re 
"°e  &^fait  en  fotm%  de  petit  Temple  ,&  mis  « 
dell!«  de  la  table  de    1'  Autel    poui    Y  reisfetmer  t 

■■^r.^fl?^"  ad^'d^t':  g':t."'drM^ecine  ,  qui  ..' 
d'I.e'm°^«ur'e«e(ive%ar  Ph-hiHe  par  confc^ 
Dtion  ,  &ii  frenuatc;  efienuaio  ;  macilente; fmunK 
'  t  TABiriQUB  ,  adi.  de  t.  g.  Qu.  f.,.  mour.,  4 
langueur  &  de  contomptioo.  ficoi-aiwo  ;  che  /a»» 

'"¥ABls""(''m':'sor«  de  gros  tafft.as  o:rié  .  T.ff 
TABlSH  ,  ÉE  1  PS't-   Luftrato  a  onde  . 
T*B1SER,  V.  a.  Rendre  une  étoffe  ondée  à  la  mt 

„!?;■"  du  labis.    Dar,  il  luflro ,  0  fende  a' dr^' 

'  ^Tb!  atSre','  /.t'Àrrangetnenr  de  plufieurs  IH 
très  ou  marques  fur  des  ligne»,  pour  marquer 
chant  ^  ceux  qui  chantent ,  ou  qui  lOuent  des  if 
ft^uncns  /«r.™»/..»"r..  5.  On  dit  Irg.  qu'un  horn 
ne  donoeroit  de  la  tablature  .\  vn  ^«"/"'J,", 
que  chote  .  pour  dire  ,  qu'  il  cft  plus  habile  q  le  h 
«  cela  &  qu' Il  le  redrefferoit  .  Egh  farehf-e  f- 
Z'flro  on  lit  aum  fig.  donner  de  If, 'sfl'itute 
quelqu'  un  ,  pour  dite,.  I"i  ««""V  -",  '"'^f,",! 
lui  fufciter  quclqu' affaire  fàchcjfe  ,11  efl  du  l.J 
familier  dans  les  deux  fens..  '"'.  ^'.f'' ^Zl 
grattacapi  ;    [ufciiar  lapicci  ,  irritrosii   a  auj'ct 

"taB'  e  ,  f.  f.  Meuble  ordimiremcnl  de  bois  .  li 
d'  un  0.1  de  plufieurs  ais  ,  &  pofé  fur  un  ou  plufir, 
pieds  ,  qui  fert  à  divets  ufaws  .  Tatola  .  f-  TaDl 
fe  prend  particulièrement  &  abfolument  pour  01 
table  i  manger  .  Tavola  ;  ninfa;  tirung^  ■  S-  <■ 
dit.  (c  mettre  à  table,  pour  dire,  s  alTeoi'  auP 
Y  de  la  table  pour  manger  ,  ic.  fortir  de  table  ,  tel 
ver  de  table  ,  pour  dite  ,  interrompre  00  finir  le  1 
pas  .  Impaniar  fi;  appoggiare  il  corpo  al  defeo  ,■  «i 
«eryî  a  tavela  .  $.  On  dit  fig.  OKttte  quelqu  un  K 
.  la  table,  pour  dire,  l'Enivrer.  V.  ce  mot.  S-  * 
dit  ,  qu'  il  y  a  tant  de  tables  chei  le  Roi  .  la  ta 
du  Chambellan  .  la  table  du  Maître  d  hotel  ,  « 
en  parlant  des  tables  fcrvies  règlement  ,  où  certa 
Officiels  ont  droit  de  manger.  Tavelé.  S-  p»« 
arandcs  Kaifoos  ,  on  dir,  ''  P"""'!'  "M^  '  J^ 
dire,  la  table  des  Maîtres;  la  feconde  t.ble  ,  pi 
dite  ,  la  table  des  principaux  domeftiques  ;  a  la 
ble  du  commun  ,  pour  dire  ,  la  table  des  vale 
Dans  les  Communautés  ,  la  p/emiètc  'a^le  elt  la  pi 
cipale  table  qui  fert  à  une  heure  réglé.- ,  ec  la  tee 

(H  table ,  celle  qui  «ft  (uppWmwt:  de  U  P""'*^ 
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■11  lahle ,  pour  dite  ,  lionntr  oïdiosiremeM  S  m»n 
«cr  .  MetltiC  ,  o/jr«,7to/J  ;  /tt  ccavili;  dar  </,i  oi.ja 
»«rc  .  Oa  .lit  «"(Ti ,  uo.r  table  ouvttK  .  pour  Jire 
fenit  UIK  tibie  cil  l"  00  reçoit  tous  ceux  cjui  fe  pié 
/tntcnt  .  Tiisr  (c'«r  *Jo<<ii  i  •  $•  On  d't  tocore  ,  le 
nu  t»We  ,  pour  dite,  demcarei  !oBg-tcirps  4  uble 
Xtjr  lt.n,j'n,nn  ■•  tivrU .  $.  On  dit  ,  retranch 
rtformer  fa  table  .  pour  dire  ,  faire  mOTn 


U 
s  de 


de.^cr.k  pour  fa  table  <)u'  on  n  a»o:t  accoutumé  de 
fait  •  &  lon-.pii  fa  tibie,  puur  dire  ,  cefler  de  te- 
■îf  table.  O.m.nuire  i  Jeim"  "  JP'f'  ""•»  '-""'t,' 

0  cir"e  dif"  '^•■"'■'-    {■  t>"  <^"  '  f*""""  '•]■  !?'''' 
»  qoelou' un,  pour  dire  ,     le     ooutnr  eo  le  faifjot 
mauser  4  fa  l»blc.  Djr  (4  tavola  ;  djr  1.'  i-.tto  .  5. 
On  dit  ,    courir  Us  tables  ,  piquer  les  tab.ts  ,  pour 
dire  ,  aller  maniîcr  chez  ceux  qui  tuoneat  table.  Il 
«a  dunylc  familier,  &  ne  fe  dit  que  des  patafites  . 
Scoccare;  j.>r  il  p.i'=jf)<i .   S-  0=  "Ji'  •.  "'"8"  \"' 
ble  i'  hûte  ,  pour  dire,    mauser  il  1   hSrellerie  ,  il  1 
aubttnc  i  un  certain  prix  rCgld  .   Mjngijrc  ^li   c/lj- 
r/j  ,  j/'a  Uunda  .    $.  Il  eli  parlé  ,  dans  les  ancieas 
Romans,  des  chevalieis  de  la  table  ronde .   I  s  pre- 
soicot  ce  tilred'une  table  ronde,  autour  de  laquel- 
le ils  s'  aiteyoient    pour  éviter    toute  piéleance  .     / 
f_-i/.7.'ieri  Jellj  tavcU  nicndj  .  §■  On  appelle  ,  fain- 
le  Table       1'  Autel,  &  fiçuréiient  la  Communion. 
S'approcher  de  la    falnie  Table  .    Se  préfeni.r  il  la 
(aime  T.,b;e  .     Lj  jjsr.i  Mcnfj  ;  l-i  J'anta  Comumc. 
ne        §     Table  ,    fe  dit  fiçutc  tient    de     la  bonne  ou 
miùvaife  chire  que  1'  00  fan  .^  la    t.ible   de  qiielqu 
un  .    Faire  bonne  table  .     fJ'  iuanj   vita  ;    vivete 
lUiiumenie  ■  Faite  oisuvaife  table.  F.tr  mi'.i  i/ifJ.' 
far  vit.)  flrtli.i  ■  i    En  T.  de  JurifpruJence  féodale  , 
on  dit  .  qu'un  Seigneur  met  en  fa  table  un  fief  qui 
lelcwoit  de  lui  ,    pour  dire  ,    qu   il  le    réunit    &  ton 
Domaine,    fou  pat  retiait  féodal,    ou    autrement  . 
Riartir  al  fur.  d'.miniù  un  qualche  fiudt .  Ç.  Table, 
fe  du  auflTi  d'  une  lame    ou  plaque  de  cuivre  ,  d    ai- 
laiD  ,  d'<tiBent  ,    ru  d"  auite  métal ,   d  an  morceau 
de  piirie,    on  de  marbre  plat    &  uni,    for  quoi  on 
peut  écrire,  graver,    peindte  ,  8ic.    On  dit,    en  ce 
fens ,  les  Tables  de  la  Loi  ,   oa  les  Tables  de  Moy 
fe     Les  Loix  des  douïe    Tables  .     Le    Tavole  della 

■  delle  dodici 
table 
ou  u- 


le  Tav'.le  di  Mai  ;    le    1-esi' 


Tavole  .    $•  On  appelle  ,  dans  le  même  fens 
rafc  ,  table  d' attente,  une  lame,  une  pierre 
ne  planche  qu'  on  deftine  pour  çravtr  quelque  cho- 
(e  .  Tavola  tijcia  .  V.  Rts .    5.  En  T.  d   Anatomie  , 
oa  ..ppelle  table  ,    les  deux  Urnes    oITeufcs  qui  conv- 
çolcct  le  crine  -    Tavela  .    $■  Table  ,    figaifie  aulTi 
index  ,  fait  ordinairement  par  ordre  ilphabéuque  pour 
I  trouver  les  matières  ,    eu  les  mots  q  1  font  dans  un 
livre.  Tavola;  indici;  e  lento  .  i.  On  appelle,  ta- 
i  ble  des  chapitres  ,    la  t^.blc  où  l  on  marque  ja  ma- 
tiîre  qui  c(l  traitée  dar!    chaque    chapitre    d  un  li- 
vre .  Tavola  ;  indice  de'eapii'jl'  d  un  litro.  }.  Ta- 
I  hle  ,  figniiie  encore  une  feuille  ,  une  planche  'ur  la- 
■  quelle  les  matières    dogmatiques,    hiHotiqucs  ,    &c. 
ifont  digérées  ,  &  réduites  méthodiquement  &  en  rac- 
itouici  ,  afin  qu'on  les  puiiTe  voir    plus  facilement-  , 
,&  d'un  même  coup  d'oeil.  Tavùla ;  caria,  i.  Ta- 
'  ble  iSaque  .    V.  Ifiaq -c  .    {.  On    appelle  ,    tables  a- 
fironomiques,   des  tables  qji    contiennent  le  calcul 
ij  mouvement  des  aSres .  Il  y  a  de  m.'m:  ,  dsnsles 
a. très  patties  des  Mathématiques  ,  difiéreoie!  elpéces 
de  tables.  Tavole  a^ironomicbe  ,  ee.  5    On  appelle  , 
1  table  pitajorique  ,    une  table    qui    eonticnt  tous  les 
— "-inils  poflnblcs  depuis  un    jolqu'  à    neuf  .     Tavola 
,i:SoricJ  ■  i-  On  appelle  ,  tables  de  finus  ,  des  ta- 
s  qui  contiennent  par  ordres  les  lonsueurs  des  fi- 
njs  ,  tanltentes  &  fécantes  de  tous  ks  déglés  &  ml. 
i  entes  d'un  quatt  de  cercle  .  r..*.'î  de  feni .  5.  Au 
iTtiSrac,    on  appelle,  tables,    les   piiccs  plates  «c 
rondes  avec  Ic'quelles  on  louc  à  ce  ica  .  On  le  nom- 
me plus  ordinairement ,  Dames .  Tavola  .  5.  '1  Y  » 
une  forte  de  jeu  qui  fe  joue    dans    un  Triftrac  ,    & 
qu'on  nomme,  toutes  tables  .    Staraglmc.     i.  Ta- 
ble ,  en  parlant  de  ceitains  inflrumens  de  Mufiquc  , 
fe  dit  de  la   patlîc    fûpérieure    de    ces    inBrumens  , 
I  fur  laquelle  les  cardes  font  tendues.  Tajle  de  l«h, 
i  table  de  clavecin  ,  table  de  balìe  ,  de  viole  .Fob/o, 
e  piano  di  legnf ,    d'  un  liuio  ,    ee.    5-  Table  ,    eB 
,  »i.tr;  un  terme  dont  oa  fe  fert  ,  en  parlant  de  pier- 
1  tcriet.  Ainfi  on  appelle  ,  diamant  en  table  ,  un  d^a- 
,  oant  taillé  de  manière  que  la  furface  en  ert  plate 
i  Viamanle  in  tavola.  J.  On  dit  de  même 
lubis  ,  table  d'  émets  udes  .  Et ,  ou  apj^  .. 
bracelet  pluiieurs  pierres  tail.ées  en  table 
tées  pour  fe.vir  à  ur,  bracelet.  Gi,c  m  tavela  ver 
ilman.ilie.    {.  Table  de  Marbre,    c' étoir  autrefois 
,  une  grande  table  de    marbre  dans  la    grand    falle  du 
Pliait  ,  à  Paris,    fur  laquelle  fe  faifoient  les  fellins 
loyaux  quand  les  Rois  lenoient  Cour  pléniêre  .    Au- 
iouid'  hui  ,  on  appelle  ainli  la  Connéi.'.Mie  .  1   Ami- 
rauté  &  la  Juridiflion  des  Eaux    &  Forets.    Tavola 

di  marmo  .  ,    ^  ■   ^         e 

TABLEAU,  f  m.  Ouvrage  de  Peinture  fur  une 
t.>ble  de  bois  ,  de  cuiitie  ,  Sec,  ou  fur  de  la  toile  .  Ta- 
vola, quadro  ;  futura.  Il  fignifie  liguiément  la  te- 
piéfcniation  naturelle  «e  vive  d  une  chofe  ,  foit  de 
vive  BOix  ,  foit  par  écrit.  Pittura  ;  «"^^"  i  ''«/'"- 
rione;  ritratta.  S-  Tableau  ,  fe  d;t  aulT,  de  la  la- 
Me  ,  t«ite  ,  ou  feuille  fut  laquelle  les  noms  des  pe. 
fcflnes  qui  toœptjfcnt  use  tompasuit ,  font  tîriis 


loD  l'otdre  lie  Uur  reception  .  Tavola  ;  :aia:}S- , 
TABLER  ,  V.  n.  Terme  dont  on  fe  fcrvoir  autre- 
fois au  ieu  de  Triatac  ,  pour  dire  ,  pofer ,  arranger 
les  tables  du  Triflrac  fu'vant  les  points  qu  on  a  a- 
menés.  En  ce  fens  ,  il  eli  vieux  ,  &  on  dit  auiourd 
hui  ,  cafer.  Intavolare.  J.  On  dt  (îg.  vous  pouvez 
tabler  1,\  dciTus  ,  pour  dire  ,  vous  pouvez  compter 
lil-diffus.  Vii  potete  flar  ficvro  di  quella  eofa  ;  voi 
pome  farne  eapiiate  ,  contarvi  Jopra  ,  averla  per  fl- 
eura .  . 

TABLETIER  ,  1ERE  ,  f.  ra.  &  f.  Celui  ou  celle 
qoi  fair  des  échiquiers,  des  triilracs  &  des  tables 
ou  danjes  pour  iouet  aux  Échecs  ,  au  Triflrac  ,  &c. 
des  billes  pour  jouer  au  Rilhrd  ,  &  autres  ouvrages 
d'  ivoire  .  d'  ébè.ie  ,   &c.    SfJnifla  ;  ftipellap  . 

TABLETTE,  f.f.  l'I.'.rche  polée  pour  mettre  quel- 
que chofc  delTus  .  t:an,>j  ;  fermila  ;  fcaffale  ;  pal- 
cheito  .  §,On  appelle  aulTi  tablette  les  pierres  ordi. 
nairemcnt  phites  ,  dont  on  fe  feri  pour  terminer  les 
muis  d'  appui  ,  ou  autres  piè.c!  de  maçonnerie  .  La- 
flre  di  pietra  con  cui  li  terminano  i  mriri  rf'  appt^s- 
gio  e  fimi:i .  5.  On  appelle  de  même  ,  une  planche 
de  bois,  ou  une  pièce  de  marbre  qui  eli  pofée  A  plat 
fur  le  chambranle  d'  une  cheminée  ,  ou  fur  1'  appui 
d'une  fenêtre.  Il  piano,  0  la  la/tra  4i  mjrmj  ,  c 
limile  pofla  in  piano  per  crnamenrr  d*  un  c:jmrnin?  . 
J.  T.ibleete  ,  chea  les  Apothic.iires  eft  une  certaine 
compotitioo  de  fucte  &  de  drogues  putgit'ves  ou 
c  infortatives  ,  réduite  en  forme  plate  .  Paflicca  ;  pa- 
/liceo  ;  paiìiglia  .  5.  On  appelle  auflTi  du  même 
nom  ,  certaines  autres  compo!i!ions  ,  tablette  de  cho. 
colat  ;  tablette  à  faire  du  bouillon  .    Baftcni ,    0  la- 

flrutce  .  ,.._,,■« 

TABLETTERIE,  f.  f.  Le  métier  de  Tablelier ,  & 
les  ouvrages  qu'  il  fait  .  1'  arte  e  i  lavori  dell'  eia- 
nifîa  ,  0  ftipiltaji  .  ..,.,,       j,  j  ' 

TABLETTES  ,  f.  f.  pluriel  ,  feuilles  d  ivoire  ,  de 
parchemin  ,  de  papier  préparé  ,  îïc.  qui  font  atta- 
chées enfemblc  ,  &  qii' on  porte  ordinairement  dans 
la  poc'ne  ,  pour  écrire  avec  un  ciayon  ,  ou  avec  une 
aiguille  d'oi  ou  d' atgent  les  choies  dont  on  veut  fc 
fouvenir.  Tavoletia  ;  tavoletta  ;  liireltJ  dt'  ricorra  : 
taccuino.  S.  On  dit  piov.  8c  lig.  fltez  cela  de  deffus 
vos  tablettes  ,  rayez  cela  de  vos  tablettes  ,  de  vos 
papiers  ,  pour  dire  ,  rie  comptez  pas  là-delfus  .  Non 
ci  fate  capitale  ;  mm  vi  luCin^hiate  di  quella  cofa  . 
5.  Oa  dit  aulli  ptov.  vous  êtes  fur  mes  tablettes  , 
pour  dite  ,  vous  m'  avez  déiJi  donné  fujct  de_me 
plaindre  de  vous  .  Et  cela  ne  fe  dit  guère  que  d  un 
fupciieur  à  un  inférieur  ,  &  par  manière  de  menace  . 

10  vi  tenero  ferino   a  libro  ;   io  me  ne  rieorâeri  . 
TABLIER,  f.  m.  Échiquier  ,  ou  damier  diRingiié 

par  foixante&  quatre  carrés  de  deux  différentes  cou- 
leuis,  comme  blanc  8e  noir,  rouge  &  iaune  ,  Rc. 
&  fur  lequel  on  joue  aux  Échecs  ,  aux  Dames,  8:c. 

11  elî  vieux  .  Tavoliere  ;  tavclieri .  {.Tablier  ,  p  è- 
cc  de  toile  ,  de  ferge  ,  de  cuir  ,  8tc.  que  les  femmes 
ac  les  Artifans  mettent  devant  eux  pour  confervet 
leurs  habits  en  travaillant.  GremUate .  Tablier  de 
cuifine  ,  tablier  à  bourfe  ,  c' elt-à-dire  ,  tablier  au- 
devant  duquel  il  y  «  une  bouife  piur  mettre  de  1 
argent .  OremUule  con  una  fafca  .  Ç,  Oa  appelle  ta- 
blier ,  ceitain  morceau  de  toile  ou  de  t.iffetas  que 
les  femmes  mettoient  devant  elles  pour  1  ornement  . 
GremUule  .  J.  On  nomme  auTi  tablier  de  timbale  , 
un  morcc.io  d'  étoffe  enrichi  de  broderie  ,  qoi  fe  met 
autour  d'  une  timbale  .  Drappo  ,  0  coperta  di  timpa- 
no ,  0  timballo.  $.  On  appelle  encore  tablier  ,  cha- 
cune des  lieux  parties  d'  un  iriélrac  .  Ciafcuna  deUe 
due  parti  rf'  un  tavoliere.    %.  Tablier,  fe  dir  eneo. 

ornement  fculyté  fur  la    face   d    un    piéle- 


Ornamenii ,    0  ftuhure  del  tronco    del  pied: 


teitaincs  marquer   natntellea    qui    psroiTcnt    far  '• 
peau.  Macchia  ;  danaio  .    i.  11  fe    dit  encore  ,    des 

mtiques  qui  font  l'iir  la  peau    ou  fur  le  poil' de  cet. 
taiites  hOtcs  .  Macchia;  tacca.  §.  En  parlant  du  So- 
leil ,  on  appelle  taches  ,  certains  endroits  obfcuts  qj 
on  remarque  avec  le  télefcope    fur  le   difquc  du  So. 
leil .  macchie  del  toit  .  J.On  dit  «gurémeot  &  Ifr- 
verbialement  d'  nn  homme  qui  cherche  il  trouver  iti 
défauts  dans  les  ehofes  les  plus  parfaites  ,     les  plu» 
accomplies  ,    qu'  il  veuf  trouver    des  taches  dans  le 
Soleil  .  E5»'i  apporrebbe  alle  panittte  .  §.  On  dit  ftg. 
la  tache  du  péché,  pour  dire  ,  la  fouillure  que  l'i- 
me contrafle  par  le  péché.  Nicchia  del  peccalo  .  $. 
On  emploie  figurément,  r.iîhc  ,    en  parlant  de  tout 
ce  qui  blcITc  l'honneur,  la  léputation  .  Ma;eHa  ; 
magagna  ;  taccia  ;  pecca  .  f.  On  dit  au.H  figuré.-ntnt 
&  familiéreraent    de  te!  lottes    de    taches  ,     que  Ce 
font  des  taches  d'huile  qui  s'effacent  dlfîicilcciect  . 
EJe  fin  maciiie  d'  olio  ,  difficiliffimt  a  Jcanccl  .rc  , 
5.  Thche  ,  f.  f.    r  ouvrage  ,  le  travail  qu   on  donne 
il  faire  à- une  ou    plufieuis    peircnncs  ,    i>   cenanes 
conditions,  dans  un  certain  cfpace  de  temps.    Ctm- 
pito  ■  opera,  lavoro  affamalo.  §.  Travailler  il  |,i  ni- 
che ,'  èrte  à  la  lîvche  ,    èîee.  fe    dit   des  ouvriers  qui 
travaillent    à  un    c^vrasc    csa  ils   ont    tnirepiis   en 
gros ,  8t  dont  ils  doivent  cire  p^yes  ,  fuivant  !c  mai- 
èhi  f.iit  avec  eux  ,    f.iDS  égard  au  nombre   des  )Our- 
néts  qu'  ils  y  auront    employées  .     On    dit  ,    dan!  k 
même  fens  ,    que  des  ouvriers    travaillent    i>  leur  là- 
che  ,  font  à  leur  thche  .    Livorarc  a  prtz.r.0  fermo  . 
S.  (Jn  dit  figuiénient  ,    prendre  i  tfche  de   faire  une 
chofc  ,  pour  dire  ,  s'attacher  !l  faire  une  choft  ,  ne 
perdre  aucune  Oicalion  de  la  taire  .    /iffamirfl    l  im- 
prefa  ■  prendere  ,  0  terre  a  fare  i.r»  eofa  deliictaia^ 
mente  ;   adcptrai/i  in  is"}  mrdl  psr  forum  cola  che 
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aliri  pre 
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fre  di  V  1er  fare  .  5. 
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P'"" ■  .         ,  .  ■ 

TABLOIN  ,  f.  m.  Plateforme  faite  de  madriers, 
pour  placer  une  batterie  de  canons  .  Piati.-forwia 
futa  di  Itavi  ,    pet    pianiate    una    ballerta  di  çan- 

Ta'boURET,  f.  m.  Sotte  de  Petit  fége  à  quatre 
pieds,  qufo'a  ni  bris  ni  dos.  {gabello;  ffabeìltt- 
10  .  §.  Avoir  le  taboutet  ,  c'en  avoir  droit  de  s'  »f- 
fcoir  fur  un  taboutet  ,  ou  for  tiégc  pliant  en  pté- 
fcnee  du  ftoi  ,  en  pii'cnee  de  la  Reine  .  vivere  fila. 
fello  in  torte  .  $.  Tabouret,  piante.  V.  Bourfe  à 
PaHeur  .  ,        •     . 

TaC,  f  m.  Certaine  maladie  contagieufe  qui  at- 
taque les  brebis  &  les  moutons.  Maialili  eonlagio- 
fa  delle  pecore  e  de' caflrati .  §.  Tac-tac  ,  mot  dans 
on  fefert  pourexprimer  un  bruit  réglé  qui  fc  rciou 
velie  à  temps  éjaux  .  Tac  ,  rote  ch  cfptimi  un  ro- 
mpre regolato  che  fi  rinnova  a  tempi  uguali  . 

i  TACAMACA  ,  f.  m.  Gomme  propre  »  rdfoudte 
Ics  tumeurs  .  fona  di  gomrna  .  .     ,     -   -• 

TACET,  r.  m.  T.  de  Muliq.e  pris  du_  L.1tin 
tf  ed  en  ufage  que  dans  ces  phra  _ 
cet  ,  faire  le  lacel  .  qui  fc  drfcnt  d  une  partie  qui 
fc  tait  pendant  ç^ie  les  .luttes  chantent  .  Tacere 
mentre  gli  alfi  cantano  .  S-  Figutémenr  ,  en  par- 
lant d'  un  homme  qui  cH  toujours  dcoieuré  fan^  '■•" 
dire  dans  une  cocverfatioB  ,  on  ut ,  qu 
gardé  le  tacet.  Tl  ef»  du  (lyle  familier 


II 

Tenir    le  t«- 


il  a  touitiurs 

.  Egli  b  flti- 

non  ka  a- 

Perlo  mai  bocca,  .    , 

TACHE  ,  f.  f.  Souillure  fur  quelque  choie  y  irir. 


Il,  muto  ;  es'i  i  fempre  ftino  io  Ulenx."  , 


ta-  ,  TACHE  ,  f.  f.  Se 
er.  1  que  qui  falit ,  qui  | 
fc-  \  Cl  ;  fadiçiumi  fu  i 


gite 
[anni 


Mscchia  ;  magagna  .■  tot- 
,  j,  TMhVj  ft  <i(  aulf.de 


En  bloc  Je  Cl 
lïche',  fa^on  de  parler  adverbiale,  qui  fignifie,  en 
gros  ,  âe  fans  entrer  en  dilcunion  du  détail  .  Alt  >*- 
groffo  . 

TACHÉ  .  LE,  part.  Macchialo  ,  ef. 

TACHÉOGRAPKIE,  ou  TACHYGHAFHIE 
L'ait  d'écrire  par  abiéviat  ons  .  Tachigrafi.!  ^ 
te  di  fcrivete  per  abiieUiaxjoni . 

TACHER  ,  V.  a.  Souiller  ,  falir  ,  f.airc  une  taehe  . 
r,7iec«i"^  •  fpcrcate  i  imbr.uiaie  ;  lordar!;  infarli- 
ciare  ;  bruilare .  5.  "  fe  dit  ai.ffi  Bguéaienl  ,  il 
ne  faut  qu'  une  méchante  aflion  pour  tacher  la  p.uî 
belle  vie  du  monde  .  AtetA/.jre  ,-  m.ieuljre  ;  dtjcno- 

TÂCHER,  V.  n.  faire  des  cfTiris  pour  venir  ft 
bout  de  quelque  cliofe  .  florio'fi-.  ingegnar/i  :  gua- 
tare ■  P'cccur.we  ;  brigare.  5-  Quand  il  eli  fu, vi  de 
la  particule  A  ,  ou  de  l'équivalent  ,  il  fignifie,  vi- 
fcf  il  Je  vois  bien  que  vous  t.lchcz  i  m  embartal- 
fer  II  tâche  à  me  nuire.  Peofare  .•  afpiraie  ;  aver 
'in  mira  ;  adoperatfi  per  ...  .  $.  On  dit  populaire- 
ment,  lorfqu'on  a  heurté  quelqu'un,  ou  qu  on  Ku 
a  fait  mal  par  niégarde  ,  ie  vous  demande  pardon  , 
ie  n'ytichois  pas,  peur  dire  ,  le  n  y  fongeois  pas  , 
je  1'  ai  fait  contre  mon  intention  .  lo  vi  damando 
fcttfa ,  io  non  me  n  accorf:ea  ,  non  me  ne  Jono  .-rtcer. 
,0,  non  l'ho  fatto  a  malica,  i.  On  dt  aulli  par 
plaifanterie.  Quand  un  homme  a  fait  q.'e.que  chofe 
de  b>en  ,  plutôt  par  hafard  que  par  adrelTe  .  Pardon- 
nez-lui  ,  ,1  n'y  liehoit  pas.  Il  eli  du  flyle  f.,n»i- 
lier.  Perdonategli  ;  fcu/ateh  ;  egl-.non  ci  penj.ìva  , 
egli  r  ha  fatto  a  cafo  ,  psr  miracolo. 

TACHETÉ,  ÉE,  patt.  V.  le  verbe .  5.  Cliier» 
blanc  ,  racheté  de  noir  .  Bilictlato  ;  brinato  ;  lae- 
cito;  fcittiaio.  Tacheté  debiaat;.  Briix'!""  • 
indanaiaio  .  .      ,.       ,      .     u 

TACHETER  ,  V.  a.  Marquer  de  divcrfes  taches  , 
Il  fe  dit  proprement  des  taches  qui  font  for  la  peau 
des  hommes  &  de  terrains  animaux.  M.7Cchi.ire  .- 
variesare  ;    punx.ecchiarit  ;    render  la  pelle  btizx'-- 

TiiciTE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  n'  efl  point  foimelle- 
ment  exprimé  ,  mais  qui  eft  fous.entendu  .  o"  9"',,'! 
peut  fous  entendre.  Tacito  ;  ftiintelo.  J.  Tacite 
Rccondoftioa .    V.  cemm.  ■         /    . 

TACITEMENT,  adv.  D  une  manière  tacite  ,  fano 
être  formellement  c-,priiré  .    TaciiarAcnie  ;  m  modo 

^"rl'lxTMV.t^  t  adi.  d«  f-  8-  Q^'  '"  ''«  <en'Fé-a- 
ment  8t  d'  humeur  à  parler  peu.    Taciturno  ;  liUn, 

■riol'o  ■  aeeigliolo  :  tacito  ;  non  parlante  . 

TaCITURNITÉ  ,  f.  f.  Humeur,  icmpétamcnr  , 
ou  état  d'  une  petfanne  taciturne.  T.iciiurnii:,  .  fi~ 

''"tkCT  ,  f.  m.  (  Le  C  8c  le  T.  fe  prononcent .  ) 
Le  toucher  ,  1' aitoochemenr ,  celui  des  cinq  fens 
par  lequel  on  conno't  ce  qui 
ou  mou  ,  uni  ou  raboteux,  8ie.  Tatto,  i 
Bguiémenf  ,  «voir  le  taa  fin  ,  sur  ,  8ec.  pou  dire  , 
juger  finement  ,  furemct  en  matière  de  goût  .  A. 
\,cr    il    ciudivo  ,    il    difcttnmcnio   fino ,  fieuro  , 

'"t"!<:TILE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  Peut  toucher ,  qui 
eft  ou  peut  cire  l'  obiet  du  taft  .  Il  n  cB  d  uf«?= 
nue  dans  le  didaflique  .  Tangìbile  ;  toccaci  le  ;  cte/i 
pub  toccare  :  che  i  foggetto  aliano  . 

TACTIOt^,  f.  I.  T.  didaftiquc  .  Aflion  du  ton- 
cher     Tocco  ;  leccamento  ;  il  toccare  . 

TACTIQUE,  f.  f.  L'art  de  tanger  des  Ironpes  en 
taKilie  .4  de  birc  lei  <voluiiCM  lUiUuites 


eli  chaud  ou  froid  ,  dur 
On  dit 


L* 


5i?o 
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)it    di  fihknr   fli   tf.nUi   t  ài  aUclìrar^li  ali.) 

>I<  TADORNE  ,  f.  f.  Oifciu  squJliqjc  (ròs.rart  en 
rr.mie  ,  S  <;oi  iKTemblc  au  canard  .  V.  Cravin  . 
Scrn.JcliJ  ;  Branla  . 

TAEl,  f.  m.  Monnoic  de  compie  de  la  Chine  . 
j.c  lacl  vaut  cntiron  une  ojcc  d'argent  .  f  ru  rfi 
»;jrn«.7  di  t.i7H(i  nella  Cina ,  chi  vale  dna  un'  lin- 
cia d' itrgcnlo  , 

TAFf-TAS,  f.  m.  ÉioiTc  de  foie  fort  miacc  &  tif- 
!.i  camme  de  la  to  le  .  TaffciJ  . 

TAFtA  ,  r.  m.  Ean-dcvic  de  fucre .  Jiquiviiedi 
Xt'ichito . 

^  t  TAGAROT  ,_  r.  m.  Olfeju  de  proie  qui  vient  d' 
.cV.-^'tc  .    (6rfa  d'u:se:lj  di  tapina- 

TAIAUT,  cri  de  ChuIT-ur  ,  quand  il  voli  leceif  . 
le  dami  o.i  le  chevreuil,  '/ne,  o  gtidn  dtl  Ca:ci.t- 
tcte  ,  per  dar  fegno  the  vc'Jc  ta  fina  . 

TATE  ,  f.  {.  Liage  «liii  ftrt  d'enveloppe  h  un  o. 
eeiller  .  FC'dira  ;  ^uftio  di  guancialinj ,  ?.  Tuie  , 
rigo;fie  a-.iTi  ,  certaine  pellicule  banche,  qui  fé  for- 
me quelquefois  fur  l'œi.  A'iiigim  ;  muthia  ,  ma- 
gli.-, dell'  fcchif.  §,  On  si'pelle  encure  Taie,  en  T. 
d'An2i.ni:è,  l'enveloppe  du  loerus  &  de  quelques 
vifcères,  tcisqae  le  foie  ,  &c.  MitiiSiana  ,  o  linaca 
del  /i<j  ,  dtl  /esalo  ,  ec. 

TAILLABLE,  adj.  de  t.  g  Qui  eli  faiet  à  la  U'\- 
le  .  S^gseiiû  alla  tartia  .  Ç.  Taillablc  ,  fe  dit  «u(Ii  , 
en  parljr.t  de  Proviucfs  &  des  Villes,  dont  les  h:i- 
biians  fout  fi  icts  à  la  taille.  Une  Viilc  tailUblc  . 
une  Province  taillat-le  .  Cirri-;  Provincia  ftimpc/ìa 
alia  <;ç;/.i.  $.  Il  fe  dir  encore  diS  ict.-cs  mènes  & 
des  biens  fur  lefqucls  on  impofe  la  taille  dans  les 
pays  de  taille  rdelle  .  f.n  Lonquedoc  ,  ni  les  biens 
nobles  ,  ni  les  tiens  ecciiîfialtiqûcs  ne  font  taillables. 
Kellr.  Linsuadecea  i-  tcni  (tudali  e  i  tint  ectlsfia^'i- 
ti  non  fcno  fctlffnlii  alla  iat,Ha  . 

TAILLADE  ,  f.  f.  Coupure  .  balafre  dans  la  peau  , 
dans  les  chairs  .Taglio  ,•  /fi(r,j  ,-  s^uarciatt^ra  ;  i/Ve- 
gio  -  Ç.  Il  fe  dit  aufti  des  coupuies  ervlònr;  qu'  on 
fait  dans  de  I'  itcffe  ,  dans  des  habits  ,  foit  que  ces 
coi'Pures  gâtent  r  étoffe  &  I' habit  ,  foit  qu'elles 
loienr  Rines  pour  orner  l' r.abit  .  Fra/lasHo  • 
TAI  LLA  nÉ  ,  EE  ,  part.  Fy.iliagliaio  . 
TAILLADER  ,  v.  a.  Faire  des  Taillades.  Il  fe  dit 
tant  des  bahfies  q»'  on  fait  fur  la  peau  &  dans 
les  ch.'.irs ,  que  des  coupures  qu'  on  fut  dans  de  I" 
ctoffv- .  FraiiasHare  I  drappi  ;  {ai  latH  ,  o  t/»ei>  i'u 
la  carni  , 

TAILLANDERIE,  f.  f.  Métier,  art  du  Tailbn- 

"r}'  '""  ''''  ^'^"•^h-     5.  C'eft  aortl    un  terne 

col.eflif  ,  fous  lequel  oo  comprend  t:)us  ks  fcnen-cus, 

tous  les  ouvrages  que  fait    un  TalLiiidier .    i.;uv.-; 

ii-:l  fsrr.ifo . 

TaiLLAN'DIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  toute 
forte  d  outils  pour  les  Charpentiers .  les  Charrons  , 
les  Tonaelieis  ,  les  Laboureurs  ,  &c.  comme  bi- 
ches,    cognées,    fcrpes  ,  &c.     Ferra)  i  ;   faHro    hr- 

t)fi  .  ■ 

TAILLANT  ,  f.  m.  Le  tranchant  d'  un  coute.-,a  , 
à  une  épée  ,  d'  une  hache  ,  &c,  Tasiio  :  fih  di 
lama  . 

TAILLE,  f.  f.  Le  tranchant  il' une  énée  .  En 
ce  fens  ,  il  n'ert  guère  d'ufage  qu'en  celte  phra- 
fe  .■  Frapper  d  eiioe  &  de  ta. Ile,  pour  dire  ,  frsppcr 
de  !a  pointe  &  du  trahchant  .  Ferir  di  punta  e  di 
faglia  . 

TAILLE  ,  f.  f.  La  corpe  ,  la  manière  dont  en 
c^upe  certaines  chofcs  .  Taglio;  tagllaiur:  ;  lanlii- 
nienic.  S.On  dit,  qu'un  h.ibfte(V  qa'onné'fur  ino 
tes  les  tailles  ,  pour  dire  .  qu"  il  c(I  gaionr.é  fur  tous 
ies  endroits  cil  il  e(î  raille,  fur  toutes  les  contures . 
Milo  tutn  C'piria  di  galloni  .  J.  Taille  ,  fe  dit 
av.lïî  de  la  ntanière  donr  nn  coupe  les  pierres  (!urcs 
peur  un  bâtiment  .  Taglio,  Et  on  appelle  ,  pieries 
de  taille  ,  les  pierres  propres  à  être  taillées  pour  un 
biiiment  .  Pirrre  di  taslii.  5.  Il  fe  dit  auflû  di-  la 
jnaaiére  dont  on  trav«i!le  les  pierres  précieufes .  Ta. 
glio  .  §,  Il  fe  dit  paieillement  ,  de  la  mtnid.-c  dont 
on  coupe  une  pli-me  pour  écrire.  Tallii  della  pen- 
na, f.  Taille  ,  en  T.  de  Monnoîe  ,  U  dit  de  la  di- 
iifion  d'un  marc  d' cr  ou  d'srgcnt  ,  en  ucc  cer- 
tame quantité  de  pèccs  égales .  Taglio  ;  taeliatti- 
fa.  5.  Taille,  figniSc  ropération  qu'on  fait  poi:r 
tuer  les  pierres  de  la  velîie  .  Incifione  ;  t-j^lio  ;  o- 
tftazicn-  dell'  e/>razÌKn  delia  piena  dalla  vefeiea  . 
S.  Taille  ,  fif  niSe  ,  la  -randciu  d'  une  pcrfonne  ,  la 
flatute  du  cor^s .  En  ce  lens  ,  il  fe  dit  .auflì  de  quel- 
ques animaux  .  Taglia  ;  taglio  ;  Jiatura  ;  iflaiura  ; 
ferma  ;  laica  ;  srar.iez,rji  ■  On  appelle  ,  cheval  ir.tte 
deox  tailles,  un  cheesl  d'une  taille  médiocre.  Ca- 
gl'odi  mexxo  raglio .  §.  Il  fe  dit  pariicuHéieincrt 
«  principa.cmeni ,  de  la  confomnistion  du  corps  , 
depuis  Ics  épaules  iufqu'à  la  ceinture  .  Taglio;  la- 
gtia  ,  §.  Taille  ,  fi.;nine  crìcorc  ,  un  bois  (jui  com- 
mence il  revenir  ,  apiòs  avoir  éic  coupé.  ■  Sofco  la- 
ghaic  i  eie  ripullula  .  J.  Taille  ,  fe  dit  d'  un  pe'i- 
bìton  fendu  en  deux  parties  égales ,  fur  lesquelles  le  ' 
vcnJeui  &  l'acheteur  font  des  coches  ,  pour  mar. 
quer  la  quantité  de  pain  ,  via  ,  viande  ,  &c.  qvie  1' 
un  fournit  à  1' anlte .  Tacci  ;  taglia.  .  J.  On  dit  , 
que  de  joueuts  jouent'  ."l  la  taille  ,  pour  dire,  que 
<  étaot  propofés  de  jouer  cnfemble  plulîcurs  jouis 
de  fuite  ,  ils  font  canvenuf  it  patt  &  d'autre  .  qu' 
au  lieu  de  payer  fur  It  champ,    ça  éisit»  à  Wiaîu» 
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partie  qu'  ca  aura  jaçnc  ,  ou  qui  aura  perda  ,  pour 
ne  payer  que  le  dernier  jour  .  Giuecare  a  non  pa. 
gar/i  tèe  a/  fin  del  gtuieo ,  dcpo  ij  tempo  jlaiiliio  . 
§.  Taille,  en  T.  de  Finiace  y  fe  dit  d'une  Ceriainc 
iinpofitioii  t.'e  deniers  qui  fe  lè/e  fur  le  perple  .  Ta. 
glia;  grayeiixa  ;  impf/iz_icne  .  On  appelle  taille 
perloncelle,  celle  qui  s' irapofe  Se  fe  live  fur  cha- 
que pcrl)nne  taillahle  ;  &  taille  léelle,  celle  qui  s' 
impolc  &.  fe  lève  fu'Ics  terres  &  les  poiTcrtions .  T;j- 
rlia  perjciale,  e  laslia  reale.  J.  Taille,  en  T.  d-- 
Jeu  ,  fe  dit  de  cliai|ue  fois  que  le  Banquier,  qui 
lient  le  jeu  à  la  Ealîvllc  ou  au  Pharaon  ,  achève  de 
retourner  toutes  les  catles  .  Taglij  .  §-  Ta  Ile  ,  en 
T.  de  Mufique  ,  fe  dir  c'è  celle  des  quatre  parties 
qui  e(l  entre  I.1  baiTc  ft  la  haute  contre.  Tenore  . 
i.On  dit,  d'un  hom.nc  qui  a  une  belle  voix  denl- 
le  ,  que  c  cil  une  ho.ine  taille  ,  une  belle  taille  . 
Un  fello,  un  tuon  tenore.  {.  On  appsile,  Haute- 
uilie  ,  une  voix  q,ii  approche  de  la  Haute-coatrc  ; 
«  Bafte-t.iille  ,  une  voix  qui  appio. lie  de  la  BalTe  . 
topra  icn  rc  e  l'Htù  tenore.  5.  On  appelle,  taille  de 
violon,  un  violon  fur  lequel  on  joui  la  (.aille,  l'io. 
Imo  che  acro.-npagna  H  lenoie  .  §.  Biffe-taille  en 
T.  de  Sculplure  ,  le  d't  des  fijures  de  peu  de  fail- 
lie ,  fur  le  inarbre,  fur  la  pierre,  fur  le  bronze  , 
&4.  On  aopelle  ovlinaircnient  ces  fortes  de  fiçures, 
des  bas  rel.efî.  B.rTb  rilievo.  5.  Tjii|.--do.jce  ,  fe 
dit  d  une  gravure  fane  .,u  burin  feil  ,  fur  une  plan- 
che de  cuivre.  Iniitiio  in  rame .  Et  taille  de  bois, 
de  celle  qui  eli  faite  fur  une  planche  de  bois.  In. 
tiglio  jo  legno.  §.  0.1  appelle  de  mim:  ,  taille  Je 
ho:s  ,  l  ellampe  qui  eli  tircc  fur  une  taille  de  bois  . 
fiampa  di  legno-  Et  taille  douce,  celle  qui  cil  ti- 
rée fur  une  taille-do-^ce  .  Rame. 

TAILLÉ  ,  ÉE.  pjrr.  Tagliato,  ee.  5,  On  dit  , 
qu  un  hnoimc  eli  bien  taillé,  pour  dire,  qu'il  efi 
bien  fait  ,  qu'  il  a  le  corps  bien  proportionné  .  Uo- 
iji  I  di  t^lla  flaiura  ,  c*e  *,r  un  /-el  tasUo  di  vira  . 
î.  On  appelle  coite  mal  taillée,  un  ariète  en  gros  . 
fans  égard  à  ce  qu'  il  peut  apoartcnir  à  chacu'n  ,  k 
la  rigueur  .  flagliare  ,-  flr-ilciire  ;  /are  un  laccio  , 
r/uj  /i.jglio  .  5.  Taillé,  cl»  aulli  r.n  T.  de  Bla- 
fnn  ,  &  le  dit  d'  un  écu  ,  lorfqu'  il  eO  partagé  en 
deux  parues  égales  ,  pat  une  ligne  tirée  de  la  gau- 
che   du    chef,    à  la  droite    de    la   pointe.    Taglia- 
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t  TAILLE-MÈCHE,  f.  m.  InUrument  avec  lequel 
les  Ciricrs  coupent  Ics  mèches  .  Iflrumento  da  ta- 
gliar I  /ii/ipini  . 

TAILLER,  V.  a.  Couper,  icfrariehcr  d'uae  n-a- 
tièie,  en  oter  a-.coje  marieau  ,  le  cifeau  ou  .lu- 
tte infliunient,  ce  qu'  il  y  a  de  fupeiflu  ,  pour  lui 
donnei  ceuaine  forme  ,  pour  la  mcltre  en  certain 
état  ,  pour  en  f.-.iie  une  fl.iiue  ,  une  colonne  ,  &c. 
Tagliate  ,-  /egare  ;  /.o/ere  .-  /carpellare  ;  piare  ; 
fondate.  5.  Tailler,  fe  dit  sudi  en  parlanr  de  cer'- 
taiiies  choies  qui  fe  coupent  en  plufieuts  morceaux  , 
en  plulieurs  p'èccs,  foit  avec  le  couteau  ,  foit  avec 
des  cifeaox  .  T-rgliare  .  S-  On  d  t  fig.  tailler  en  piè- 
ces une  armée  ,  pour  dire,  la  dé.'=ire  entièrement  ; 
«  d.ins  le  même  feos ,  on  dit ,  tailler  en  piètcs  un 
Résiment,  une  Co.-nii.ig.^ie  .  r.ïM.rre,  c  ngiiire  a 
pez.X.1  ,  d:t/-iie  un  EJ-rcito  -  5.  On  dit  fiç.'&  faii. 
tailler  de  cicupiètes  à  une  troupe  de  gens  de  guer- 
re ,  pour  dire  ,  la  mcttie  en  fuite  .  la  pouifu  vie  . 
Tiaragii.trc  ;  /ugate  .  Et  proveibi.ilcment  ,  tailler 
des  croupètes  â  quelqu'  un  ,  po.ir  dire  ,  lui  fufciter 
des  affaires,  des  e;iib..iras,  lui  donner  ben  de  l'e- 
xercice .  Su/eiiar  ùiighe  ,  impicei  a  gualcheduno 
f.  On  dit  «5.  &  f.i,n  tailler  de  la  beiogne  A  quel- 
qu un,  pour  dire,  lui  fufciter  bien  des  affaires  ou 
lui  donner  beaucrup  de  chof^s  à  .'aire.  Dar  di  /are 
.»  ^u;l:heduno  .  J.  On  dit  fe.  &  f.niil.  railler  le; 
morceaux  à  q-,ie!qu'  un,  pour  d. re  ,  lui  liraiurce 
qu  i  doit  dépenser  ,  ou  lui  preferire  ce  qu'  il  doit 
'aire.  fminuxx-Tre  ,  0  tagliare  i  tzetcni .  §.  On  d't 
fi.'.  S  fam.  tailler  &  rogner,  pour  duc,  difpofcr 
des  chofes  à  fa  fîntaifie  .  Difporre  a  Jiia  m;do  ,-  ae. 
erefcere  ,  0  /minuire  a  piacimento.  §.  Tailler  ,  lî- 
gnifisauTi,  incifer ,  faiie  une  jr.-.ifion  ,  pour  ti- 
rer la  pierie  de  la  vefTe  .  Tagliare  ;  f-ir  /'  opera- 
zione dell  eflrazha  Clelia  pietra  dalla  Vi/cica. 
Ç.  Tailler,  lignifie  nufTi  ,  en  parlant  de  ccriains 
icux  des  Cartes,  comme  la  Balfellc  #c  le  Pharaon, 
où  un  feul  ,  qu'  on  nomme  le  Banquet  ,  tient  les 
caries,  &  joue  contic  piufiiurs  .  Tagli  ire  ■  /ar  il 
tanco  .  % 

TAIILERE3SE,  f.  .'.  ,T.  de  Monnoie  .  Ouvrière 
qui  réduit  les  pièces  au  poi  Js  de  I' Ordonnance  .  Don. 
na  che  agriujìa  le  mmete  /eccndo  il  pe/i  fl-:iilii} 
d.il  ftineipe  . 

t  TAILLE. VENT,  f.  m.  Oifeaii  de  mer  qui  a  un 
vcl  iièi.iiu.dc.  Vceello  di  m.ire  the  vola  rapidigi- 
m.jmente  .  *• 

TAILLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  taille  .  T.tgUaiore . 
Tailictr  d'habits,  fartore  ;  Sarto.  Tailleur  de 
pierres,  iearpcilino.  J.  On  dit  quelquefois  ,  Tail- 
leur  d  arbrù  ,  Tailleur  de  diannns  ;  mais  quand  on 
dit  sbfoluiBcnt  ,  Tailleur  ,  on  entend  un  Tailleur  d  ' 
habits.    r.Tffflfe  ,-   Sano. 

TAILLIS,  adj.ni.  Il  n'eU  guère  d'  ufige  en  cette 
acception,  qu'étant  ioint  avec  le  fubDantif  bois  . 
A'nfi  ,  on  avptllc  bois  taillis  ,  u.t  !)ois  que  I'  on 
taille  ,  que  l'on  coupe  de  tem^'s    en  temps.     Bcfco 

tiiut,  J.-Ii  «il  iM  iuWàttiif.  Un  uillis,  ca  im- 


ne  taillis,    teina  ;  Bcfto  ceduo,    f.  On  di  ptor '-fr 
fig.  gagner   le  tailLs  ,    pour  dire,    s'enfuit,   &fe 
mettre  en  fureté.    Darla  a  g.imie  ;  /urgire    e  met 
lerfi   in  )  .Ivo  . 

TAILLOIR,  f.  m.  Afliette  de  bois ,  fur  beni;, 
on  taille,  on  coupe  de  la  viande.  Il  cft  peu  d'  ■'. 
ge  .  Tagliere;  lagliero.  $.  Tailloir  en  T.  d'  Ai. 
chiteftire,  en  la  partie  fupé/ieure  du  chapiteju  <fei 
colonnes  ,  &  fur  laquelle  pofe  i'  architrave.  A^ait  ■ 
Cimaja .  ' 

TAILLOM  .  f.  m.  Impofiiion  de  deniers  q  li  fe 
lève  comme    la  taille  .    Taglia  ;    taglione  ;    tmffi. 

t  TAILLURE  .  f.  f.  T.  d:  Brodeur.  Bioder-e  de 
rapport;  p.èces  découpée-,  qui  s' appliquent  i\i:  .a 
fond  d'etoir,-  .  Sona  di  rieam-,  . 

TAIN'  ,  f.  m.  Feuille  ou  larre  d' étain  for'  11  a. 
ce,  que  1  on  met  derrière  des  glaces,  p.i  ,  rj 
faire  des  miroirs  .    Slagno  ,  0  /ogli  di  /lagno  per  ru 

Ipecthl  .  •     a         r        .i 

TAIRE,  v;  a.  Ne  dire  pas  .  Tacere  ;  Jtar  ehtit  1 
non  parlare.  J.  Se  taire,  v.  récipr.  Garler  le  file», 
ce,  s  abllenir  de  parler  .  Tacere;  licerfi  .  {  Od 
dit  proverbir.Iement  ,  qui  fe  tait  ,  confent  ,  pour  di- 
re ,  que  quand  on  ne  dit  mot  (ut  q.jclque  piopoS. 
non  ,  c  cil  une  marque  qu'on  ne  s"y  ofppofe  point 
Chi  tace  ,  .tceonrente  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  se 
fe  peut  taire  d  u.ie  chofe ,  pour  dire,  qu'  il  la  pu- 
blie par  tout  ,  qu'  il  en  parle  fans  celTe  .  Non  p:in 
tenere  un  Icgreio  ,-  aver  la  ca:.iju-la  nella  liagu-f . 
§.  Se  taire  ,  fumlie  qnelq.^cfois  fimplement  ,  4e 
po.nt  faire  du  bruit.  En  ce  fens ,  il  fe  dit  des-  ani. 
maux  ;  &  gé.-.érale.iient  ,  de  tout  ce  qui  cfl  ci?i- 
ble  de  faite  du  bruit .  Tacere.  }.  On  dit,  noue 
canon  a  fait  taire  celui  des  ennemis  ,  pour  dite  ,  qo' 
il  a  m  s  celui  des  ennemis  hors  d'é-.it  de  eomin.'kt 
à  tirer  .  Et  dans  ce  même  fens  ,  on  dit  ,  qu'  lii 
feu  fupérieur  fait  taire  ie  moindre.  F.ir  finite  ,  fili 
ce/lare  .  . 

TAISSOM,  r.  m.  Blairevj  ,  anîmll  fau'«3ge  à  qn. 
tre  pieds ,  qui  fe  teire  .  Tajo  . 

TALAPOIN,  f.  m.  PrJtre  idiiàtre  du  Roy.turae  de 
Siam  &  du  Pégu  .  Prete  Indiano. 

TALC  ,  f.  m.  Sorte  de  pietre  ,  qui  fc  trouve  dans 
es  carr  ères  de  plane,  qui  eli  tranfparente  ,  &  fe' 
lève  par  feuilles.  Talco. 

TALED,  f.  m.  Voile  dont  les  Juifs  fecouvrcn'  'a 
rete  dans  leurs  Syna-^ogues.  TaUd  ,  nome  c't  cii 
Eirei  danno  a  fuel  velo  ,  c.-o  ciri  />  eueprono  i-  .-p 
nella  Sinagoga  .  * 

TALfNT,  f.  m.  Certain  poids  d' or  ,  ou  d' a*r 
gent,  qui  étoil  différent  ,  félon  les  diffcrens  pij» 
où  1  ca  s  en  feivoir  anciennt.-nent .  Talento  . 
Talent  ,  lignifie  fig.  don  de  la  nature,  difpofition 
aptitude  naturelle  pour  certaines  chofes  ,  capacité 
hibilelé  .  Talento  ;  aèilii.ì  ;  cap.uii.ì  ;  dote  ■  doit' 
di/pofiv^n  naturale.  5.  On  du  fig.  faire  valoir 
talent,  pour  due,  fe  fetvir  utilement  de  fon  efp 
de  fon  adtedc  ;  &  fig.  par  métaphore  tiiée  d* 
p.irabolc  de  1'  Evangile  ,  enfouir,  enterrer  l'on  tali 
fes  talens  ,  pour  dire  ,  rendre  fes  bonnes  qusl 
inutiles  par  pure  pareU'e.  Far  valere  ,  0  najecii'di 
i  /noi  talenti  -  '    - 

TALER  ,  ou  UALER  ,  f.  m.  Monooie  d'  Alîci 
ene  &  de  Pologne  ,  k  peu  piès  de  la  valeur  cl' 
é;u  .  Tallero  . 

+  TALINGUER  ,  v.  ».  T.  de  Mer.  Amarer  le 
cables ,  c  eft  lier  les  cables  A  K:n  gros  anneau  de  fe 
qu'on  appelle  arganeau.  Talingiier  les  cables,  i' 
gare  le  gomene  all'  anello  dell'  .incora  .  ■ 

TALIOM  ,  f,  m-  Punitio.n  pareille  &  Î'ogïn 
Conlrapp.iTo  ;   taglione;  lalitne  .  ■" 

TALISMAN,  /■  ni.  Pièce  de  métal,  fondue  8c 
vée  fous  eeitains  af^Jefts  de  planètes  ,  fous  cerr.-i'.. 
conflelialions,  &  à  laquelle  on  attribue  des  vtrr 
extraordinaires.  Tali/mano.  j.On  appelle  du  nilî 
nom  ,  certaines  fiçutts  &  certaines  pierres  char«i 
de  caraflères  ,  a.jxquelles  on  aitr  bue  les  mcnies  vi 
lus  .   Tali/mano  . 

TALISMANIQUE,  adi.  de  r.  g.  Qai  appartient 
talifman  .  Oi  laiifman:'  . 

TALLI  POT,  f.m.  Arbre  de  l' Ile  de  CevUn  . 
>.l  li   altero  dell'  I/f.la  di  Ccilano  : 

TAL.MOUSE,  f.  f.  Pièce  de  pitin-erlc  ,  faite  avi 
du  fromage,  des  œufs  te  du  beurre  .  Scria  di  paflt 
celia  /atta  con  uova ,  caci'*  e  ^urro  " 

TALMUD,  ou  THALMUD  ,  f.  m.    livre  q'ai  e 
ti^t  la  Loi  orale,    la  Djfirine  ,    ia  Morale  & 
Traditions  des  Juifs  .  Talmade  .  " 

t  TALMUDIQUE  ,  a.-i.  de  t.  g.  (Jii  apparlie»^ 
au   Talmud  .    Appartenente  al  Talmude  .  •'*' 

TALaiIiDISLE,  f.  m.  Celui  qui  eli  attaché  .i!i'r 
opinions  du  Talmud.  Talmudijìa . 

TALOCHE,  f.  f.  Coup  donné  fur  la  tCte  i  que! 
un  avec  la  main  .  Scapexji,!.ne  ;  tempi-ne  . 

TALON,  f.  ni.  La  panie  pollérieure  du  pei 
Tallone;  e.-Jcagno.  $.  Qn  dit,  ;1  un  Cav.alier  ,  :; 
ferter  Ics  talons,  pour  lui  dire,  d'appuyer  deix 
coups  d'  éperon  .1  fon  chevat .  ftritner  gli  /pr:ni  . 
5.  On  dit,  d'  un  cheval  ,  qu'  il  a  les  talons  hju'S, 
les  talons  bas,  qu'  il  cft  relevé  de  talon,  bis  d.' -j- 
lon  .  Tallone.  §.  On  appelle  auiTi  talon,  la  p.  :  e 
d  un  foulier  ou  d'une  butte,  fur  laquelle  p  .-  :c 
derrière  du  pied  .  Calcagno  di  /earrta  ,  0  d!  /I.:  .- 
S.  Or  dit  fis,  &  faii).  d'uu  Iwainicqui  en  fuit  • 
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0||S  uà  auf  r«  «  ou*  il  cft  totiìours  k  Tes  talons ,  fur 
t^Nfalons.   Elftre  alti  i palle  ,  fejiuit.nc  .  S-  Oa  d;t 
i  fam.  marcher  Air  Ics  tatcns  de    qjciqu'  un  , 
our  drc  ,  le  fiiwre  de  près  en  richefrL*s  ,  en  dt^ni  > 
i  en  frfpu'.ftoa  1  iu/qu'A  luKpouvoir  di^nncr  de  la 
loD^c  ,  lai  faire  de  la  peine  »  lai  porter  ombraae  . 
tguir  da  vicino  ;  àjv  salali  »  5.  On  dii  eoccre  tig. 
qti'  aae  lille  oo  un  gardon  n-ârcheot  lur  Ics 
ioKS  ài  Ici-.r  pére  ou  de  U\it  mère  .  pour  dire  ,  qu' 
fosr  dé)>.  grands  ,    &  en  Âge  de  tes    remplacer  . 
'fftr  grande  ,  eïfer  rf;»  mariîo  .    §.  On  d>t  fiç.  d'  un 
omme  qu'on    a  f.iit  feir,    ç.i'  il    a  n:onî«c  les  ta- 
ons .  Oq  Iiîi  a  f-i't  montrer  Us  t.ilons  .  11  cfi  Um. 
çti  Jln  fjtte  Kisfir.jr  le  ca.'ejsn.?  ,  Ç.  On  dit  pro- 
tb.  &  popul.    d*  un  homme  <î-:i  mafrq  ;e    d'  cfprit 
q-jelque  occaficn  ,  qu'  il  a  l'  efprir  aux  talons  . 
ïgti  b,7  rfe//'  inge^np  neUi  fcupi .     5.  On  dit  prOv. 
-  "popiiî.  fc  (ionocr  des  talons  dans  le  en!  ,  pour  di- 
,  donner  de  grsnies  marques  de  joie  ,     fe  moquer 
lout  ce  qui  peur  arr'vcr  .    Far    ^.i!Ì3TÌj  ,    o  far/i 
rftf.  $,  Taîon  ,    fc  dit  awlT»  du  fer  dont  e.t  garnie 
..partie  d'en  bas  d'une  hallebarde,  d'une  piqiic  , 
un  cfpooton  ,  &c.     Calcio  d'  un.i  J.ié:ird.i ,  d*  una 
iftj  ,  f'C.     §•    Cn  appelle    taloo  ,    à    certains    jeux 
s  C.irtcs,    ce  qui  rcfle  de  cartes,    apîès  qa*  on  a 
Once  k  chacun  des  jouci^rs  ,    le  nonibrc  qu'  il  leur 
faut .  /■/  mante  delle  carte  dj  giuocs .    §.  Taîon  , 
à"*  Arctiit fifre-.    Mouture  concave    par  le  bas  & 
Oavcxe  par  Je  liaJt  ,    qjt  fait    iVffef  contraire  de 
doucinc  .    C'ita  dhhtj;  gclefra  .     On  l'appelhe  , 
kion  feoverfé,  lorfquc  la  partie  concave  eft  en  haut. 
»rf.7  ,  r  ^ùla  rcvefci.J  ;  gû.'-i  f*ta. 
TALONNÉ  ,  l'È  ,  part.  V.  fon  rerfcc  . 
•TALOiWER  ,  V.  a.  Pourfuivre  de  piès  .  Il  tfi  du 
ylc  fatnilier  .     ItcalTJt^e  •  perfe^uit^re  ;    codiare  y 
\icguire  ;  fopra!Î3re  .    §.  Il  fiîin'tic  aufTi  ,  imporiu 
,   prcfler  vivement    )ufqii-a    T  :mporiuntté .     i; 
dd  lïyle  familier.  tncalz.are , 
»î«  TALONNIER  ,  (.  ni.  Oovricr  ,  q-ii  rc  f:iit  que 
S  taloES  de  bois -pour  femmes.    Artefice  ^  che  ^a  i 
Icagr.i  di  U^no  per  le  Je  arpe  dille  donne, 
TALOWIÈRE,  i.  f.    On  appelle  ainfi  ,    les  a'ies 
lîc  les  Pcëccî  f'ciçncat  qoe  Mercure  portoit  aux  ta- 
)BS  .    f  Carpe  alite  ,  che  ,  cerne  finfero  i  Pc£ti  ^  pot- 

piedi  Ti'eviurio  , 
TALUS  ,  f.  m.    loclinaifon    que  Ton  donne    à  là 
irfacc  la:irale  &  ex'dricure    d'un    mur,    de    telle 
Ite  qnc  de  h.iv.t  en  bas  il  aille  lOujoLirs  en  s'dpaif- 
fant .      Il  fc  dit    auiTi    d'  une  terralTe  fans    murs  , 
irfque  fcs    faces  latérales    s'  élarçiffcnt    de  haut  en 
s  .    Scirpjt  y  c  pcndic  di  muragira  . 
TALUTÉ  ,  ÉE  y  parr.  Faitu  a  /carpa , 
TALUTER,    V.  a.    Mettic   en  taius.    Aizzare  un 
fto  a  /carpa  . 

TAMARIN,  f.  m.  Arbre  qui  croît  dars  I'ÉeV- 
é,  rArab;e,  1*  £thiopie  &  le  SdRc'riâl .  T.îtnafin- 
Son  frn't ,  qui  fe  nomme  atitri  Tamarin,  efl 
iç  fihquc  ou  gcufîc  g'cflfe  comme  le  pouce  ,  Si. 
ngue  ~commc  le  doi^t  ,  qui  renferme  une  pulpe, 
'ns  laquelle  fc  trouvent  des  ncyaun  ou  Tcmenccs 
'brochant  des  lupins  .  Tamarindo;  dattero  d'  taàia  , 
TAMARIS,  ou  TAMAR  ISS,  fui.  Sorte  âz  plan.- 
otî  de  petit  arbre  ,  rto  i  le  fruir  ,  le  bois  ,  Ttfcof- 
font  employés  en  McMccine  ,  comme  attéouans  , 
propres    a  dilTîper    Us    obPruftions .     Tamar i/eo  ; 

rice  ;  tamerice  ;  tar^eri^ia , 
Tambour  ,  r.  m.  CaiH'e  de  forme  cylindrique  , 
iht  les  d£i:x  fends  font  de  peaux  tendues  ,  au  fon 
laquelle  on  affemblc  1' Infanterie  ,  on  la  fait  mar- 
rr ,  on  T  anime  au  combat  ,  &c.  Tjimbaro  .  Ç. 
>  dit  •  que  Je  lamboor  appeiîe  ,  pour  dire,  que  le 
mTOur  b^t  poi?r  a(TernbUr  les  folJais  ,  &  leur  faire 
eoJre  ies  arrres  .  il  taraiuro  /uona  ^  é../tc  la  chta- 
iia  .  Ûa  d.'t  fiR.  &  f.im.  d'  im  homtrc  fur  qui  on 
rcinp:;tré  plufieurs  avantages  conTtfcutifs  d.îns  le 
a  ,  dan'S  la  difpute,  dans  un  procès  ,  dans  une  af- 
Ire  ,  qu'on  l'a  mcr.é  larr-bour  battant  ,  M-ilrnc- 
i^f;  anciar  nuie  ;  jcnaiia  a  uno.  J.On  dit  prov. 
un  h^mme  en  fié ,  ou  pour  maladie  ,  ou  pocr  avoir 

Cp  maocé  ,  qu*  il  a  le  rentre  tencu  comme  un 
ibour  ,  Gonfio  cerne  un  otre  ,  ecme  un  tamiuro  . 
PrcDcire  des  lièvres  r.u  fon  du  tambour.  V.  Lîè- 
è.  5. On  appelle  tambour  de  bifçne ,  une  forte  de 
tit  tambour  qui  n'  ■  qu'  un  fond  de  peaJ  fendre 
un  cercle  de  hois  ,  autour  ifii  quel  il  y  a  des 
qi<cs  de  cu.vre  &  des  ^relors ,  &  dont  on  jouc 
çc  le  bcut  des  doigis  .  Le  vulgaire,  en  îralie,  I' 
pelle  Taméurello;  &.  .'es  Toîi.-.cs  ,  CLwéalc.  On 
tnov.  ce  qui  vient  de  la  fiure  ,  s'en  retourne  au 
il^ûur  ,  pour  dire,  que  des  biens  acqu'S  trop  fa- 
ement ,  ou  parades  voits  pcii  haooèccs ,  fe  di-pen- 
it  aufT:  s.fiJmeot  qu'ils  on:  é:é  ?.martts,  ilfjet  cH 
tn  di  ruffa  in  ra^a  -,  ./^  '^e  va  di  éttfft  in  baffa  . 
Tambour,  fe  oit  ai-ffi  de  celui  dont  la  fonflion 
4e  battre  k  unib-^ur  ,  &  qui  le  porte  oïdinairc- 
!^  pendu  A  fon  c6té  ,  Tamf-urioo  ;  /mater  di 
\rû  .  J.  T:.n)bour  ,  efl  cncoie  une  .ivance  de 
fctie  ,  avec  une  porte  au  devant  de  1'  entree 
[chaitibre  pour  emp(ï:her  le  vent  .  Buffcna  ; 
5.  On  appelle  tambour  dans  une  montre  , 
ie  horloçc  ,  un  cylindre  fur  Kqucl  cfi  roclée 
|e  ou  la  chaîne  qLii  fert  à  les  monter  .  Tarn- 
,  J.  On  appelle  auffi  tambour,  chacune  des 
(it  pierres  cyliadriques  ,  qui  compofcor  le  ivn 
colonne  .  y\iiic  4<f  jt*t^o  ï*'  «"•»  câlcnna . 


TAMSOURÎN,  f  m.  Sorte  de  f^mbou?  moins  lar- 
ge ,  &  p:us  long  qic  le  tarrbau"  ordmittie  ,  fur  le- 
quil  on  bat  d'urc  feule  mairt',  &  qu'en  icrorrpi- 
gne  ordmaiicmcnt  avec  U  pccire  fline  pour  danftr. 
Tamburino,  $.  On  le  dr:  aaîTi  d' urt  a!r  Qoi  îc  jouî 
fur  U  tambourin  .  11  y  a  d.ins  cet  Opéra  un  loM 
t^îmbourin  .  A^ia  che  /I  fu^m  -cet  t-^mf-arinû  .  §. 
U.i  appciie  enco!e  t.'imboi-.ri.i  ,  celui  q-r  joue  au 
tambourin.  T..me-vìi'ì^-^  ^'saatyr  di    tarrènr-no . 

TAMBOURINER,  v.  a.  BatCe  le  tambour  eu  le 
tj:i:bouri:i.  Il  ne  fe  dit  proprenieot  q.:c  des  petits 
«nfans  ,  lorfqu' ils  battent  de  pctirç  lamboiifs  qui  leur 
fervent  de  jouet.  S:nare  il  tamburo. 

TAMSOURINKUH  ,  f.  m.  T. -de  mtfprrs  .  Celui 
q;;i  tambourine.  Tnviturint . 

TAMIS,  f.  m.  Efpécc  de  f^s  qui  fert  k  pafTïf  ces 
matières  pulvérifces,  ou  de  ltq;:c.irs  tfpa  Vrs  .  fraC' 
cij  ,-  /etaccio  .  §.  On  dit  fig.  À.  f^Kv..  qu'  un  hcmme 
a  patTd  par  le  tamis  ,  peur  dire  ,  £;ii'on  l'n  cxamt- 
cé  (ur  )a  doftrinc ,  ou  fiir  fcs  n  cez:s  .  £5//  è  fìat} 
fiacciiitt  ,  crixretlato  ^  e/aminats  èen  âene  , 

TAMISt ,  ÉE  ,  p:;rr.  V,  le  vetbc  . 

TAMISER  ,  V.  a.  Paiïer  par  k  tamis.  S  t  sec  t. ire  t. 
pal/ar  psr  ietaccio . 

TAMPON,  f.  ni.  Bouchon,  morceau  de  bo?s  'cr. 
vant  à  boucher  un  tuyau  ,  un  muiJ  ,  une  cr'jche  ,  ou 
quelque  autre  forte  de  v^nTcau  .  Turacci?  ,-  turaccio- 
ià  ;  T,-!^!^  '  Il  fe  dit  .?L(Ti  d*  un  bouch -n  ■'.■.  ..■--.:  Jj 
lin?c  ou  du  p3P:er  .  Tutacciclj  . 

TAMPONNÉ,  ÉE.  part.  Turati. 

TAMrONNER,  v.  a.  Boucher  avec  un  tampon  ; 
T.'-rjrt" . 

TAN  ,  r.  m.  Êcorce  de  chCnc  moulue  ,  avec  la- 
quelle on  picparc  les  i^r^^s  cuifS  .  Pavere  d:  comit  . 

TANAISIE,  f.  f.  flanfedont  la  fie'-T  eft  un  bou- 
qnct  arrendi.  Elie  a  une'  cdenr  forte  &  clcîa^rca- 
bU  ;  Elle  eîî  amère  au  rouî  .  Elle  croît  le  long  des 
chemins,  prés  des  ha:es ,  dans  Us  chr.mps  &  dans 
les  jardins  -  Elle  efl  chaude  ,  detïîcatve  ,  incifive  , 
vulnéraire,  hyîicriquc  te  vermifuge  .    Tanaceto;  a- 

tana/îa  . 
/TANCÉ  ,  ÉE,  parr.   V.  le  verbe. 
TANCER  ,  v.  a.  Rc'primandtr  .  II  eli  du  dTcours 
fam.  Sgridate  ;  rampcrnare  ,  ee.  V.   Réprimander  . 
Tanche  ,  f.  f.    sorte  de  poiiTon    d'e.Tu    douce.) 
dont  la  peau  elt  noir;itrc  &  gluante.  Tinca, 

Tandis,  Prtpolìtlon  .Elie  eJl  toujours  fuîvîe  de 
que  ,  &  lignifie  ,  pendant  que  ,  durant  que  .  Mtntrc; 
frattanto  , 

TANGAGE  ,  f  m.  T.  de  M.irine  .  Balancement  ci* 
00  vaiffeau  de  r  avant  A  l*  .irnòre  ,  &  de  l'arrière 
à  r  avant  alternativement  .  B  arco  II. -.ment  0  ^  0  undes- 
giamento  delta  nave  da   prppy  a  pr-.n  . 

TANGf.NTE  ,  f.ni.  T.  de  Géométrie.  Ligncdroî- 
re  q^ii  touche  une  cou  bc  cn  qoïiqu' un  des  points  , 
Tangenti  .  §.  On  appelle  t.mecnte  d'  un  argle,  l.i 
l'gne  qui  x-a  tanscnie  a  1*  extrémité  de  1*  arc  ('(icrrt 
cotre  les  derx  ct^jtés  de  l' attinie ,  &  qui  eli  tcrniince 
par  CCS  deux  co:Cs.   Tai^:nte  d*  un  .inscio. 

TANGUER  ,  V.  n.  T.  de  Marine  .  Il  fe  dit  d'  un 
Vdifft;»;!  q.ii  éprouve  le  balancement  de  ta.ng.i^e  . 
Barcollare  da  p  pp  t  0  prua  .  §.  Il  fe  dit  iv.^Ti  d'  un 
vai'Jeau  qui  enfjncc  trop  dans  1' cati  par  foa  avacr  . 
Imm^rgerfi  trcypJ  nelt^  acqua  datia  patte  (i'sila 
prua  ,      ^ 

TANIERE  ,  f.  f.  Caverne  ,  concavité  dins  H  rsr- 
re  ,  ddns  le  roc,  où  i^cs  b^tcs  fmv^.ges  fe  rcîîcnr  . 
Tana  ;  caverna  ;  covile  ;  antre  ,  0  Ivjìra  .  1;'.  On 
dit  fig.  &  (.im.  a'  uu  hOHimc  U*  îiun-eur  fauvaçe  ,  & 
qji  lort  rarement  (îc  kììcì  luì  ,  q-i'il  cft  toojcurs 
dans  fa  tanière  .  Egli  fe  ne  fla  /em'pre  còìu/o  nella 
fua  îana  ,  nel.'a  Jua  taverna  . 

TANNE,  f.  *.  Sorte  de  petite  b.ibe  -durcie,  tjii 
s'engendre  dans  les  pores  de  l.i  p:au  .  Pjfluta  .  i. 
On  d:t  de  certaines  drogues,  qu'elles  font  mourir 
les  tannes,  pour  dire,  qu'clirs  les  òtent  de  telle 
forte,  qu'elles  ne  reviennent  pluî  .  Fare/patir  le 
pullule  . 

TANNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  Tanné,  cft 
aunf:  adjc^if;  &  alors,  il  ftgniiie  ,  qui  cO  de  coi*- 
leur  à  peu  près  fcmblablc  ;\  Cciîe  du  c;t3  .  Cr...rc*' 
flagno  ;  tirnr.to  fcuro ^  tanè  ._  $.  11  s'emploie  qucl- 
quefo'S  fub.'î^.ntivdtuect  .  Tanè  ;  ii:imto  Jeuro  . 

t  TAM.  tE  ,  f.  f.  Tan  ufé  &  qui  fort  des  foTes  . 
Concia  ujata  che  fi  cava  dai  /^JJì . 

TANNER,  V.  a.  Préparer  les  Ci  îrs  avec  du  tan  . 
Ccmiar  le  pelli  .  5.  Tanner,  fu-nifte  auTi ,  fati- 
guer ,  enrïuyer  ,  moUPcr  ;  &  dans  ce  fcns  ,  on  dit 
aurtî  ,  tannant  .  C  efl  Un  homme  tAnnanf  ,  C*  eli  un 
hcmnic  qui  rne  <an.ie  .  Il  eO  du  iJircoars  fartylier  . 
Ti'jzvcte  ;  increfccvQÎe;  faPi^tic/o ,  V.  FatJA---'  »  f-^~ 
nuycr  . 

TANNERIE  I  f.  f.  Lieu  où  V  on  tano«  Icî  cuirs  . 
Li  ccncia  .  5-  On  dit  proi,  à  la  boucherie  tôiit<à 
vaches  font  bœjfs  ,  &  à  l.i  tannerie  tous  boSu's 
font  vaches  ,  pour  dire  ,  q»»»  qi:»no  on  \'t\\\  fai:c 
"pniTcr  des  niarchant'îfcs  pour  nxiilcurts  qu*  e'.'c'  ne 
font,  on  Us  appelle  du  rif-m  qui  peut  îe»  fiiic  dé- 
biter piuî  facilement.  Ai  rf.aceUò  fuite  le  v:.eche 
fono  buoi  ^  e  a.'la  c  ne  ta  tutti  i  *uri  /ano  vaicb:  ^ 

TANNEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  tanne  les  cuirs  . 
Conciatore  di  ecitme  grc/f) . 

t  TANQUEUR  ,  f.  m.  T.  lie  M/tr.  Poitc/faix  ti\i\ 
charge  &  ïié:harg«  des  navires  onde  Ribàtta' ^'Faç^ 
(bina,  .       f 
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TANT  r  sdvrrbî  de  quiofité  ÌB*f(iiiie .  ti  e«  aofli 
tcnionflion  avec  ijue  ,  On  sa  rspporter  fjs  t'Hfircns 
c_ni()lois.    U  a  t.int    d'amis   q^i' il    ne  manquera  de 

rien;     Il  a  last  de  bO!rt(;  ,    nat  de  vertu J'  »t 

t'.é  lant  de  .'^is  chei.  lui  .  EjH  *»  r^nti ornici ,  cite 
r.'O  s'i  msnehcrà  nulli .  Egli  i  così  iumo  ,  csj* 
vntuflo  ..  .  lo  fcn^  fl.rlJ  t!rr.tc  vcir:  in  csft  fi-z  . 
]:  n  ai  piûs  de  poudre  ,  dosnez.moi  un  peu  de  U 
vo^re,  dcr.nei-m'en  tant  fot  peu,  tant  S:  fi  peu 
i5u'  il  ffous  pLi'ra  .  To  non  *j  p:ù  poivcn  ,  i-ji^im-.ne 
i::ja.inlo  ,  un  p'xhttto  ,  un  t.sntini  dtllr.  vollfa  .  Le 
(our  qu'il  plut  t.lat  .  Quel  gi.irno  che  piivve  eenn- 
10.  §.  On  dit^,  tous  r«nt  <ïue  ncps  fo.Tirr.cs  *  feus 
tant  que  veas  êtes  ,  pour  due  ,  tout  ce  qi:e  sons 
lomnics  de  gens ,  tfìut  ce  Çue  vous  C-tcs  de  R^as  . 
Tutti  l'jinli  nii  Vî.ir.j;  .  f,  Tant  ,  fe  dit  aalTi  de 
îoufe  forte  de  nonîî);e  qu' oa  n^  exprime  point .  N^us 
partagerons,  il  y  auVa  tant  pour  vous  Âc  tant  pauf 
moi .  ^'ûI  di^'iJcremo  ,  r/  Itjrà  unto  pir  ^ci  ,  e  /.ii»- 
tj  per  me.  Il  me  dcmantla  combico  i  avois  de  rcve- 
n.i ,  je  lui  dis  que  j'en  avois  tant  ,  Eg'i  r.ii  divien- 
ilo quiy.ii  ia  aveva  d'  entrata  ,  ed  io  ^li  rifpojl  ,  che 
n'aveva  tanti.  Je  lui  ai  donne  foix.-.nrei  tant  de 
livres.  Il  fii  io  date  fefanta  étante  lire.  J.Taat , 
fvrt  Eiins  ì  marquer  u.ie  ce:raine  p.opottion  ,  un 
cfttain  rappoit  entre  1rs  chafcsdont  oa  parie.  T.int 
bnn  que  mauvais.  Tanto  éucio  corre  cattivo ,  Jc  le 
ì«ts  taat  pour  lui  que  pour  me  faire  plaifir.  fj  */ 
l'avo  ncn  meni  perlai  ,  cbe  per  far  çcj'a  irata  .1  me  • 
f'^Jlo .  Ce  n'  elì  pjs  rant  manque  de  foin  ,  que  man- 
cue  d'argent.  N^n  è  tanto  per  mancanz.^  di  dili. 
£cn^a  ,  quanto  per  mancanz^a  di  danaio.  §.  Tant  « 
fonine  encore,  h  tel  point,  T:iit  il  ctoii  atjlé  , 
r..nt  ie  monde  efi  crédule  ,  tant  il  cfi  vrai  que  . .  . 
Tanto  ;  a  tal  f:i!no  ;  ii  f^ris  ;  eotanm  ;  cil)  .  §: 
Oa  dit,  s'il  f-iiloit  tant  ï^iie  ...  quand  ii  faifoic 
tant  qi;e  .  .  .  pour  dire  ,  s'  ii  fe  portoit  iafqucs-là  , 
qtsnJ  il  fe  portoit  i,!f>;u'  i  faire  u.ie  ttllc  chofe  . 
S'  egli  fi  miveje  i  nnto  ,  s'  egli  faa/fe  .  . .  iu.-,ni' 
f.ç/i  una  volta  faceva  ,.  .  qziaad' egli  ficcva  tanto 
di  .  ,  ,  i.  Tant  qje  ,  auffi  loin  que  ,  tant  que  la 
vue  (s  peut  étendre  ,  tant  que  ferre  le  pourra  por- 
ter .  B/iants  ;  coti  Itinsi .  S.  Tant  que,  xo'Xi  ioag- 
temps  que  ,  rant  qjc  je  vivrai  ,  laat  qu'  il  porrera 
une  épée  à  fon  cô"d,  tant  qLie  le  monde  durera  . 
Finché;  fini  a  tanto  che  ;  fintanto  che  .  §.  Tant 
plus  que  moins  ,  f.i^on  de  parler  ,  dont  -on  fe  ftrt  , 
pour  dire,  à  piu  pris.  Il  c^  du  (iyle  familier  .  ./J 
t(f7  diptelfo  ;  predo  a  pece .  §.  Tant  nvcux  ,  f.,^on  de 
parler  adverbiale,  dont  on  fe  fert  pou:  maïqucrqu' 
ïine  chofe  cfî  avanta(;eule  ,  qu'  on  en  eft  bien  a;fé  . 
Tanta  megli)  .  5-  Tant  pis  ,  autie  façon  de  paticr 
adverbiale  ,  dont  cn  fe  fert  ,  pour  marquer  qu*  :ns 
chcfc  cil  dL-favantaf;eufe  ,  &  qu'on  en  cil  fitcbè  . 
Tanti  peggio.  §.  Oa  d  t  quelquefois.  Tant  pis  ,  t.int 
mieux  ,  pour  maïqucr  qu' 02  .t;  fe  foucic  çuêre  de 
la  chofe  dont  rn  pitie  ,  te  qu'  elle  ctl  ind.Sérente  . 
][  cil  du  liyle  familier.  [0  r.in  me  ne  euro;  ncnme 
n*  imprrta .  §.  Tant  s'en  faut  que,  fa^'in  de  par- 
ler ,  dojtt  oa  (c  fort  ,  pour  dire  ,  bien  loin  qie  . 
Tatto  nitnea  ;  f,»  lungi  che.  §.  Tant  y  a  que  , 
fayon  de  parler,  dent  on  fc  fert  dans  la  ccnciufii>.T 
d'  i.r.  difcours  fimilier  ,  &  q.ii  à  peu  près  lii^nifie  « 
ovioi  qu'il  cn  fuit.  Il  commence  à  vieillir.  Cherché 
ne  fia j  Cjtnutijue  vada  la  ccja  .  J.  Si  tant  cft,  fa- 
çon de  parler,  dont  on  ne  fe  fert  plus  guère  que 
cans  le  liyle  fam.iltcr  ,  pour  dire  ,  fi  la  chofe  eft  » 
fi-.:jpòfd  que  U  chofe  foit,  St-ppofîo  cite  ;  purcK  ;  fc 
i  '.ero  che  ;  fe  la  coja  va  c:il .  J.  Sur,  &  tant 
moins,  façon  de  paticr,  dcni  on  fc  feit ,  loilqa'  ou 
payi-  quelque  chofe  i  com.pte.  V.  Sur  . 

TANTE  ,  f.  f.  iclalif.  I.a  fœur  d-j  fiic  Ou  de  .'a 
mère.  Zia.  Oa  appelle  jiand' tante ,  U  fceur  de  1' 
aïeul  ou  de  l'aïeule  ;  &  t.1nîc  à  la  mode  de  Brel^* 
gne  ,  Celle  Qui  .\  le  germain  fur  quçlqc'  un  ,  foit  dii 
c5i!  patsvtl  1  f'-'it  du  cóle'  mâtcrael .  Zia . 

T^\WTOT ,  Adverbe  de  temps  qui  i' emploie  peut 
le  futur,  &  qui  fisnifie,  dans  peu  de  temps.  Sa  fi- 
gnification  cft  ordinaircmcot  renfermde,  dans  1' efpi- 
ce  du  jour  cù  l'on  patic  .  €fr  era  ;  ftap^co;  di  ^ai 
.■  poco,  J.  Il  s'emploie  juiïi  po.ir  !c  p.-.ifd  ,  &  f.^r.i- 
fie  ,  il  y  a  peu  de  teins  ;  ratis  touinurs  ca  p -.riant 
dé  la  m£nic  journée.  i*rc';!fix' /  teiiè  ;  pieo  fa.  Ç, 
Tantôt ,  fe  prend  quelquefois  .i.ir.s  le  flyle  raniilicr  « 
peur  un  tenips  plus  indétcriii.rc  ,  &  les  verbes  que 
r  oïl  y  joint,  fe  mettent  oiJinairenient  au  ptcfenc . 
Or  prs  ;  fra  poco  ;  fra  t'Cve  .  La  circonvallation  -e" 
tar.iòt  faite  .  Ce  livte  c!)  tantôt  F.ni  .  Il  ef!  tant«c 
nuit.  $."  Tantôt ,  tedoublé,  s*  emploie  po^r  iîiarqjcc 
des  diangcmcns  confécuti's  &  fé^uens  d' 1  n  diat  à 
in  autre.  Il  fe  porte  tantôt  bun  ,  tantôt  m.l  .  F., 
ili  fia  era  hne  ed  era  male.  U  cil  laniòt  d'  un  a- 
vis  ,  tantôt  d'un  autr^.  Fi/'i  i  ma  i'  art  patere  e 
prci  dipi  à*  tin  altro'.. 

TAON  ,  f.  m.  (  an  piononce  Ton  .  3  Sorte  ii 
giolTc  mouche  qui  s' attache  or.Iinaircmcnt  aux  l-ccufs, 
aiix  Vaches  ,  &  aux  autres  gtos  animaux  .  Tafano  i 
itjpllo.  f.  On  dit  prov.  St  fig.  Ii  ptemiire  mouclu: 
qui  le  piquera  ,  fera  un  taon  ,  peur  dire  ,  le  moin^ 
drc  malheur  qui  lui  ::rr:vera  ,  achèvera  de  le  per- 
di e  ,  Tf  gli  ai  riva  la  inenoma  dijgra^ia  ,  e^ti  à  ji- 
ritto  dì  rovinare . 

TAHaBOR  ,  f.  m.  Bonnet  lie  «mpagie  ,  dont  les 
bords  fd  rabattent  pour  ^rajifir  dci  mauvais  Icmps, 
Bigetti  per  !.i  camp.ign.i  , 

TA- 
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Tapage  ,  f.  m.  Dcror.'re  accomirti;r.<îc  (T  i:n  Brand 
btûir.  Il  n*  cfl  que  du  flyle  fam.  Strepito  ;  tumotii 
frataff'o  ;  ftbijmatxo  i  barobuSa  ;  tagcrugHc  . 

TAPAGEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fail  du  tapage.  Il 

TAPE  ,  f.  f.  Coup  de  la  main,  foît  ouverte  ,  loit 
l^rnKÎc.  Il  cft  populaire  .  Uapcix'^nt:  .  §.  Oo  dit 
proverbialement»  donner  une  tape  fur  I'  œil ,  pour  dire 
ftmpicment  ,  donner  une  tape.  Djr  uno  jcapcTji.'^"^  • 

TAPÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  foo  verbe  .  $.  Il  'e  drt  de 
ecriaiDi  fruits  appUtis  &  Wch^s  au  four  .  Uhcfipfo 
g  )t(CJ90  al  forno  . 

TAPECU  ,  .'.  m.  Sorfe  de  bafcule  qui  s  ahaiffe 
par  un  contre-poids  oa  aurrement ,  pour  fermer  i 
CDii^c  d'une  harnirc  .  Alfa.'eno  , 

TAPER  ,  V.  a.  Frapper  ,  donner  un  coup.  En  ce 
fens,  il  ea  populaire.  Battere  s  àare  uo  colpo.  §- 
Oa  dit  »  taper  les  cheveux  ,  pour  dire  ,  les  arranger 
&  les  relever  avec  le  peigne,  d'une  certame  ma- 
nière qui  les  «foflc,  &  les  fait  paroitre  davantasc  . 
Incrcj'p2fe  i  capegli  .  §.  On  dit  .  t*pcr  du  pie  1  , 
pour  dire  ,  frapper  la  terre  »  le  plancher  avec  le 
pied,  &  alors  il  eli  neutre.  Sujare  coi  piede  . 
TAPI  ,  lE.  paft.  V.  le  verbe. 

TAPINOIS,  EN  TAPINOIS,  Faton  de  parler  ad- 
vcibtale  .  Sourdement,  co  cadutte.  G.irton  gatto- 
r>t  ;  catetlon  cud/oni.  V.  Cachette  .  On  s'en  fert 
s'iift  en  parlant  d*  un  homme  rufé  &  ditTiiruîé  ,  qui 
Vi  adroitement  à  fcs  fins  par  des  voies  fourdes  Se 
détournées.  Golporte  ;  g,ittone  . 

t  TAPION  ,  f.rn.   T.  de  Mar,  Marque,  tache  ,  V. 

TAPIR,  fe  TAPIR  ,  v.  r.  11  n'  eft  d'  ufaRc  qu'a 
vcc  les  pronoms  perfonocis  ;  &  fignifie  ,  fe  cacher  en 
U  tenant  dans  une  potlure  raccourcie  &  rcflferréc  . 
^ccovacciarfi  ;  acauntarp  ;  coiigiiar/j  , 

TAPIS,  f.  m.  Pièce  d'  étoffe  ,  ou  de  tiffa  de  îai- 
Be  ,  de  foie  ,  &c-  dont  on  couvre  une  table  ,  un'  e- 
tìrade  ,  &c.  Tappeto  ;  prato  .  §.  On  dit  fig.  mettre 
.une  affaire  ,  une  qucflion  fur  le  tapis  ,_  pour  dire  , 
la  propo  fer  pour  1' examiner ,  pour  en  juger.  Mes- 
fer  fut  t.ippeto  ;  mettere  in  trattato  ;  intavolar  un 
fì^ìre  ^  una  quifticne  .  $.  Oo  dit  auflH  fig.  tenir  un 
bo.Tmc  fur  le  tapis,  pour  dire  ,  parler  de  lui  ,  en 
(«ire  le  fuiet  de  la  converfatioo  .  Parlare  d^  una  per- 
fjttj  ;  faîne  i!  fogs^tt:^  della  ccnvertaj^îone ,  On  dit 
encfre  fig.  amufcr  le  tapis,  pour  dire,  entretenir  la 
compagnie  de  chofcs  vaines  &  vasues ,  foit  à  deffein 
ou  autrement.  Trattenere  la  compagnia  .  5.  On  ap- 
pelle fig.  tapis  vert  ,  un  endroit  gazonné  dans  un 
^jardin  .  Vtrdura  .  §.  On  dit  d'  un  cheval  ,  qu*  il  ra- 
fe  le  tapis  ,  pour  dire,  qu'il  ne  relève  point.  Ca- 
1-ffllo  fhe  ncn  fi  Solleva  . 

TAPISSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit  fi- 
^urdment  &  poétiquement  ,  que  la  terre  efl  tapifTée 
.de  fleurs  au  printemps  .  La  te^rj  nella  prÌE3ate*a  ^ 
Jma'iata  ,  coperta  di  fijri  . 

TAPISSER,  V.  a.  Rcvfrir  ,  orner  de  fapifTeries 
les  rruraillcs  d'  une  falle  ,  d'  une  chambre  ,  &c.  Pa- 
rafe ;  addctbare  ;  adornare  con  paramento  ,  con  9a- 
pex^erìe  .  5.0n  dît  par  cxfenfìon  ,  tapi(ïer  une  cham- 
Ve  de  papier  peint.  Sa  chambre  n' efl  lapiflde  que 
d'  in:3ges.  P.irare  . 

TAPISSERIE  ,  f.  f.  Ouvrage  fjif  à  1' aiguille  fur 
,du  canevas,  avec  de  la  laine,  de  la  foie  ,  de  l'or  , 
&c.  Tapej^-^eria  ;  arax.%P  ^  paramento  da  fianx^e  .  §. 
Or  appelle  auTi  tapilTerie  ,  de  grandes  pièces  d* 
ouvrages  faites  au  nièncr  avec  de  la  laioe  ,  de  la 
foie,  de  l'or,  fervant  à  revÉcir  &  à  parer  les  mu- 
railles d'une  chambre,  d'une  falle,  &c.  Tapezze- 
)ia  ;  aratx^^f'  >  araz.X.i  '  $•  On  appelle  auTi  du 
nom  de  tapifTerie,  touie  forte  d' étoffe  fervant  Îi 
couvrir  &  k  parer  jes  murailles  d'une  chan'bte ,  &c. 
J>rappo  s  panno  da  far  parati. 

TAPISSIER,  f.  ITI,  Ouvrier  qui  travaille  en  tonte 
forte  de  meubles  de  (apiffeiic  &  d'étoffe  .  Tapex- 
T^iere  ;  colui  che  lavora  ,  û  acconcia  i  parati  i  o  ta- 
pexx^etie  .  ^ 

TAPISSIERE  ,  f.  f.  La  femme  d'  un  Tapiflier.  C_ 

cft  auffi  une  Ouvrière  qui  fait    de  la  tapîfferie  ,    qui 

travaille  en  tapilTerie  k  l'aiguille  .  La  moglie  rf'  un 

TapetX.'^^^  »   "  donna  che  fa  parati  o  ara^X.*  itU'ago  . 

TA  FON  ,  f/tn.   ExprcfiTioa  familière  ,  qui  s'emploie 

en  parlant  des  étoffes  ,    de  la  foie  ,  du  litige  ,    &c. 

<)ui  fe  bouchonnent    iSc  fc  mettent    tout    en  un  t»s  . 

Mucchio  ;    cencio  .     §.  T.  de  Mar.  Boucon  ,  pl;ique 

de  titge  pour  boucher  1*  ame  du  canon   .  Turacciolo  . 
TAPOTÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
TAPOTER  ,  v.  a.     Donner  de  petits  coups  à  plu- 

fieiirs  reprifes  .  li  efl  fam.     Tamtujjare  ;  chioccare  ; 

itar  delle  buffe  . 
t  TA  FUR  E  ,  f.  f.    Frifure  de  cheveux  faptó  avec 

îe  revRoe  .   IncreJ'p.itura  de'  capegli . 
TAQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  Pareftgiato . 
TAQUER  ,  v.  a.  T,  d*  Imprimerie  .     Paffcr  Je  ta 

«l.ioir  fur  une  forme  .     Pareggiare    il   car.ittere  colla 

éattitria  . 

TAQUET,  f.  m.  T.  de  Marine.  Nom  qu' ori  don- 

r.t  À  différentes    fortes  de    crochets  de  bois  petites  , 

où  l'on  amarre  diverfes  manoeuvres  .  Gancio  ;  unet- 

«■».    Ç.  Taquets,  piquets,    T.  de  Jardinage  ^  petits 

piquets  que  1'  on  enfonce  À  tiite  perdue  &  à  fieur  de 

ferre  à  la  place  des  ialoos  qui  ont    été  drefTés  fur  I' 

Stignement  .  Piuoli . 

■    TAQUIN  ,  INE  .  adi-   &  quelquefois  fubft.  T.  du 

&y\t  fAmii'cr  •  Vi!aia  j  cralfcux  ,  sv^rc*  Tact  agno  i 


jt  ji'j  ;  miferc  ;  fpilorcio  ;  fordido  ;    puluoa  ;  fplt-   j 
X,etea  ;  niignel.a  ;  greiio  .    Il  fignific  auïTi  ,  oiuim  ,    | 
opiniâtre.    0/H'iJto  ;    eaparéio  ;  pi:teivo  ;  capane  ,- 
Capajone  ,   eap.iceio  . 

TaQUINEMKNT,  adv.  D'une  manière  taquÎDC  . 
Grettamente  ;  Jordidamente  . 

TAQUINERIE,  r.  f.  Avarice  Tordi  de  .  Il  efl  fami - 
ijcr  .  Taccagneria  ;  fpilorcerlì  ;  pidocchierìa  ;  gua. 
dagne^ia  ;  grettcxX''  '  %■  ii  kSnifie  auflfi  ,  caraAère 
iputin  ,  opiniâtre.  0{ìinaxione  ;  eaparéie^ta  ;  eapo' 
nerii  ;  caparBiet.i  y  eaponaggine  . 

TAQUOIR  ,  f.  m.  T.  d'Imprimerie.  Petite  plan- 
che de  bois  de  fapin  ,  dont  on  fe  fert  pour  faire  en 
trcr  également  dans  le  ch:i(!1s  tous  le  caïaâères  dont 
une  forme  efl  compoféc  •  Battitoia. 

TAQUON  ,  f.  m.  T.  d*  Imprimerie.  Ce  que  Ton 
inet  fur  le  grand  tymp.m  ,  ou  fous  les  caractères  , 
afin  que  rimprcffîoti  vienne  bien.  P^^^ac/*?  rf*  fj'- 
ta  ,  0  limile  ,  che  /'  aggiugrte  al  timpano  ,  o  farro  ta 
forma  y  acciò  V  imprejfione  venga  più  bella. 

TARABAT,  f.  m.  T.  de  Religieux.  Sorte  d'  in- 
flrument  groflfìer ,  fervant  A  reveilier  les  Rehgici.x 
dans  la  nuit  ,  pour  les  avertir  d*  aller  au  Chœur  . 
Il  y  a  un  tarabat  en  forme  de  crécelle,  dont  un  fc 
fert  dans  U  Semaine  Sainte  pour  avertir  d'aile:  à 
téi;èbres.  Tabella. 

TARABUSTÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
TARABUSTER  ,  v.  a.    Importuner  par  des  inter- 
ruptions,   par  du  bruir  ,    par  des  difcours  à   contre- 
temps. 11  efl  fam.  Sturbare  ;  di  (turbare  ;  mol  efl  are  ; 
intetromperp  ;  importunare . 

t  TARAGaS  ,  f.  m.  Animal,  dans  le  ventricule 
duquel  fe  trouve  le  bézoard  occidental  .  Animale  , 
nel  cui  ventricolo  fi  trova  il  éel^uar . 

TARANDE,  f  m.  T.  d'  Hifloire  natyrc'le  .  Ani- 
mal  fauvage  ,  gios  comme  un  bae>if.  Il  a  la  tòte 
plus  glande  que  le  ccrf ,  efl  couvert  d'  un  poil  com- 
me celui  d'un  ours,  &  naît  dans  Ics  pays  les  plus 
feptcnrrionaux  ,  comme  en  Laponie  .  Tarando  . 

TARARE,  Efpèce  d'  înterjeAion  familière  ,  dont 
on  'e  fert  ,  pour  marquer  qu'on  fe  moque  de  ce  qu* 
on  entend  dire,  ou  qu'on  ne  le  croît  pas  .  l'cce 
con  tui  fi  moflra  di  fatfi  beffe  di  ciò  che  altri  dice  , 
0  di  non  preftarvi  fede  . 

TARASQUE  ,  f.  f.  Encycf.  Animai  chimérique  , 
dont  on  effraie  les  enfans  en  quelques  Provinces  de 
France  ;  on  le  rcpréfente  ,  à  leur  imagination  ,  a- 
yant  fur  fon  dos  un  panier  ,  d'  oh  fort  une  marion- 
neitc  qui  danfc  &  qui  faute  .  Befana;  biliorja  ; 
trtntaveccbia  ;   verfiera  ;  orco  .- 

TARAUD  ,  f.  m.  T.  de  Serrufiers  .  Cylindre  de 
fer  couvert  d'acier,  dans  lequel  on  a  creufé  des 
pas  de  vis  pour  faire  ou  tarauder  des  écrans .  Ma- 
flio  della  madrevite  . 

TARAUDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe, 
TARAUDER  ,  v.  a.    Percer  une  pièce  de  bois  ou 
de  Clé  al  ca  écrou  ,  de  manière  qu'  elîe   puiïTc  rece- 
voir une  vis.  Bucare  j  forare  j  invitare  ta  f  immica 
d*  una  madrevite . 

TARD,  adv.  de  temps,  dent  on  fe  fert  indiffé 
remment  ,  pour  dire  ,  après  le  temps  réceCTairc  ,  dé- 
terminé ,  convenable,  ou  après  le  temps  ordinaire  & 
accoutumé.  Tardi  ;  fuor  di  tempo.  §.  On  dit  prov. 
il  vaut  mieux  tard  que  jamais  .  È  meglio  tardi  che 
mai.  §.  On  dit  encore  ,  en  termes  de  Pratique  ,  ve- 
nir à  tard  ,  pour  dire  ,  faire  quelqu'afie,  quelqu' 
oppoGtion  en  Juiìi;e  ,  après  le  temps  expiré.  Ven:- 
re  dopo  fptraio  il  termine,  dcpo  il  debito  tempo.  5- 
Tard ,  fe  dit  au(Ti  par  rapport  feulement  à  la  durée 
du  jour,  &  alors  il  fignifie  vers  la  fin  de  U  jour, 
née  ,  Tardi  ;  in  fuli*  ora  tarda  ;  verj'o  fera  .  5. 
Tard  ,  s*  cmploe  aulïî  fubflanrivement  dans  les  dif- 
férentes acceptions  de  l'adverbe.  Tardo. 

TARDER  ,  V.  n.  Différer  à  taire  quelque  chofe  . 
Tardare  ;  indugiare  ;  differire.  J.  Il  fignifie  auflTi  , 
s'arrêter  ou  aller  lentement  ,  en  forte  qu'on  vîen 
ne  tard  .  Tardare  ;  ritardare  ;  indugiare  ;  fermarfi ; 
tratteoerfi ,  f.  Tarder,  s' emploie  auffì  imperfonncl- 
lement  ;  Se  alors  il  ne  fe  dir  que  pour  marquer  que 
1*  on  a  impatience  de  quelque  chofe  ,  &  que  le  temps 
femble  long  dans  l'attente  de  ceqae  l'on  fouhaite  . 
II  me  tarde  bien  que  je  ne  fois  hors  d'affaire  .  Io 
fono  impaciente  d'  effer  fuori  à"*  impìcci  .  Mi  par 
cinr*  anni  d'  eJTer  fuori  d'  intrigo  .  /j  nca  veggo  /' 
ora  d'  ufcir  ,  ce. 

TARDIF,  IVE.  ad).  Qui  tarde  ,  qui  vient  tard  . 
Tardo  J  che  vicn  troppo  tardi;  ehe  indugia  a  veni- 
re .  U  fignifie  aufTi  lent.  Tardo  ;  lento.  $.  Il  figni- 
fie au.li  ,  qui  n'  efl  en  fa  bonté  ,  en  fa  perfeflion  que 
bien  tard.  Tardivo  ;  ferotino  »  j.  On  appelle,  fruits 
tardifs.  Us  fruits  qui  pe  mùrifTent  qu'ap'ès  les  au- 
tres de  même  efpèce  .  Frutti  tardivi  ,  ferotini  . 

t  TARDIVEMENT,  adv.  Avec  lenteur.  Lenta- 
mente  ;  tardamente  . 

t  TARDIVETÉ  ,  f.  f.  Lenteur  ft  mûrir  ;  lenteur 
de  mouvement  .  Tardex.x"  rtel  maturare  ;  lentezza 
nel  moto  . 

t  TAROONNE,  f,  f.  Oifeau  qui  re(îcml>Ic  à  un 
canard  .  Uccello  fimile  ail*  anatra  . 

TARE,  f.  f.  Déchet,  diniinuiion  fo^t  pour  la 
quantité,  foit  pour  la  qualité.  Tara  ;  dimlnuxjj- 
ne;  defalco.  5.  Il  fignifie  ai:iri  fig.  Vice  ,  De'ftut  , 
Défeftuofiié.  V.  5.  Les  Marchands  appellent  encore 
(are  ,  les  barils  ,  po:s ,  caifTes  ,  embalUiges  ,  &c. 
qui  ctaticnnsat  k>   marchandifes,   &c,    Ne! ,   les 
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mifchipdi'cî  mim«,  déJuftioa  faitadc  II  tut .  Tuu. 
TARÉ  ,  £E,  «di.  Vicie. X  ,  p.."<,  OfiTnp.i, 
auatli  ;  jUcrjtc  ,  m<:;j;n.;i« .  J.  .il  (m  dit  AaflTi  4« 
pettooaci .  Oa  dit  ,  ua  !i9iim«  tu  6  ,  po^t  Jire  ,  un 
homnic  quia  mauvaise  léputaiion  «  pat  uoc  on  plu. 
Gcurs  mauvAifcs  aftioos  connue;.  Ucm  iifuMitt, 
S.  Tari!  ,  en  T.  de  Blafon  ,  fe  dit  de  It  pottioa  ig 
hiiaume  ,  ou  lirrttc  Je  i' i:a  .  Tjril}  .  , 

TARENTISME,  f.  m.  MalaJie  occaGonée  par  U 
piqûre  de  la  taicniule.  MalutU  prcdjiij  i).il  «.t/» 
âciti  tarant  jl  i  , 

TARENTULE  ,  f.  f.  Ef|>»ec  de  «tOiTc  .-.raigo(!e  Qd 
fc  trouve  icx  environs  de  Tarcntc  &  dans  les  vw 
voifins,  dont  ic  vcDîa  eli  de  telle  n.irurc  ,  que  et- 
lui  qui  en  ta  mordo  ,  tombe  dins  on  ;rand  aiT'Lpif. 
fement  ,  dont  il  ne  peur  guérir  ,  q^i'  en  s'  ag'taiu 
beaucoup  .  T.jrjnl^Jj  ;  tjrjnttrlla  .  $.  Oa  oonimc 
encore  ,  tircntulc  ,  une  c.'picc  de  peut  Uiaid  ,  Tj. 
rjntùt.i  . 

TAReRONDE  PASTINAGUE  Ou  PASTINAQ.UE, 
f.  iT..  FoiiTon  de  rrcr  ,  plat ,  caitiia^incux  ,  (ans  l. 
cailles  ni  .licuiilons  ,  eicepié  (ut  la  queue  où  il  ea 
a  un  Ioni;.  P-iflin.jcj  ;  ft-rrjcch  ,  o  pefce  colerne,;. 

TARGE  .  f.  f.  Sorte  de  bouclier  dont  on  Te  IctvW 
autrefois.  Tjrgj  ;  uinjljccio  ;  érctthicre  . 

TARGETT£  ,  f.  f.  Petite  plaque  de  fer  ,  qui  e« 
ordinairement  de  forme  ovale  avec  un  petit  verrou, 
&  qu*  on  met  aux  portes  j  &  aux  fenétri:;  pour  le, 
fermer .  PjUtta . 

TARGUER  ,  fc  TARGUER  ,  v.  rtîcipr.  Se  pré»», 
loir  ,  tirer  avantage  avec  ofienlaiion  .  Il  cl)  i» 
flyle  familier  .  Prev-ilerji  ;  /affi  f:rte  ;  d/^Jr  U  tif- 
ns  :  vjina^lctiarli  ;  grcjcss^'^rt . 

TARGUM  ,  f.  m.  Nom  des  Commentaires  CalJhj- 
qucs  du  Texte  Hebreij  de  l'Ancien  Tellament  .  Ct- 
mentjrf  dct  Tefio  Eè'eo  in  linguj  Çatdaiçj  ,  >spl« 
il  Vecchio  Telìamtnto  . 

TARI  ,  f.  m.    Liqueur  qui  (e  (ire  dts  paliricii  ft 
des  cocotiers  .  Lcgmi  , 
TARI  ,  I£  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
TARIER  ,  f.  m.  V.  Trsquet . 
TARIÈRE  ,  f.  f.  Outil  de  fet  dont  (es  CharroiK  , 
les  Menuifie  s  fe  fervent    pour  faire    des  ttOus  tonii 
dans  une  piice  de  bois.  TueikUlto  . 

TARIE,  f.  m.  Rôle  qui  marque  le  prix  de  ccttai- 
nés  den.'ées  ,  ou  les  droits  A*  entrée  ,  de  fr*rtie  ,  de 
patTa^  ,  &c.  que  chaque  forte  de  marchasdife  dAit 
payer.  Tariff.j.  5.  Oa  appelle  ,  tarif  des  mnnpoies  , 
le  rôle  ,  U  table  qui  marque  le  prix  courant  dêl 
monnoics  .  Tiirig'j  dette  mcnetc  , 
TA  R  1 ÏÉ  ,  ÉE  ,  pati.  V.  le  verbe  . 
TARIFER  ,  V.  a.  Reluire  X  un  laiif.  Riàutri  a 
tarif, i  . 

TARIN  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  oifeau  ,  qo'  on  ap- 
privoife  aifémeAt  ,  dont  le  jamagc  efl  un  peu  ai. 
gre  ,  &  qui  efl  de  plumage  grisnaune  ,  tirant  fur  le 
vert.  Lucherino  t  &  plus  proprement  c*  cft  le  mm 
du  Vcrx^eltito  de  Rome  . 

TARIR  )  V.  a.  Mcttie  à  fec  .  Afciugire  ;  iilfec 
tare  ;  feccare  ;  profciugare  .  5.  Il  elï  auflTi  neutre  , 
&  lisnific  ,  être  mis  à  fec  ,  celTct  de  copier.  Jttr* 
re  ;  àijfeccnrji  ;  inaridire  .  J.  Tarir ,  fc  dit  fig.  tart 
à  i'aftif,  qu'au  neutre  ,  en  parlant  des  chofes  rno- 
rales,  pour  fìfiniiier ,  faire  celTer  ,  ou  ceïTer ,  arft- 
ter  ,  ou  s'arrêter  .  Diffeecare  :  inaridire  ;  venir  mi- 
no  ,  S.  On  dit  fig.  au  neutre  ,  d*  un  homme  qui  four- 
nit beaucoup  à  la  converfation  fut  certains  fuiets 
qu'  il  ne  tarit  point  fur  ces  fuiets  là  .  Egli  ncn  i 
mai  ejau/io  ;  egli  ha  Jempre  gran  topìa  ;  gran  ms 
teria  da  ragionare . 

TARISSABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  fe  peut  tarir 
qui  peut  être  tari  .  U  n'en  guère  d'  ufage  qu' avei 
la  négation  .  Che  fi  può  dijeccare  ,  votare  .  Celti 
fourcelà  n'  e»  pas  tarilTable.  Stuella  forgenie  KM 
pii^  mancare  .  «on  pud  telare  ,  ê  inejaufìa. 

TARISSEMENT,  f.  m.  Defréchement ,  état  deci 
qui  cft  tari  .  DiJJeeeamento  , 
TAROT,  f.  m.  V.  BalTon. 
TA  ROTÉ  ,  ÉE,  adi.  Il  nv'efl  d' ufage  qu'eo  ce» 
phiafe  .  Des  caries  taroiéet ,  qui  fis»'*'  >  ■'".  "'* 
marquées  ,  &  imprimées  fur  le  dos  de  grifaille  n 
compartimens  .  Carte  rigate  come  i  tarocchi  . 

TAROTS,  f.  m.  pi.  Sortes  de  caries  à  iouer,  qa 
font  marquées  à'  autres  figures  que  les  nôttes ,  &  dat 
le  dos  efl  imprimé  de  gtifaïUe  en  compariimcA 
Taroccai  . 

TAROUPE  ,  f.  f.  Nom  qu'  on  donne  au  poil  ft' 
croît  entre  les  foutcils  .  Suei  ptti ,  (te  trefcono  lh< 
It  ciglia.  , 

TARSE,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Nom  que  I  *' 
donne  à  la  partie  du  pied  qui  eft  avant  les  doigt)  < 
Tarjo.  ■ 

TARTAN'E,  f.  f.  Sorte  de  petit  bâtiment  doilf»' 
fc  fett  fur  la  mer  méJiierranée  ,  &  qui  parte  0*' 
voile  triangulaire  .  T-iriana  . 

TARTARE  ,  f.  m.  Nom  que  les  Poètes  iottn' 
au  lieu  ,  où  les  coupables  font  tourmentés  daas  '■ 
enfer  .  Tj'fjr^.  $.  C'  eft  aufTi  le  nom  qu'on  dw' 
ne  aux  valets  qui  fervent  les  rrocpts  de  la  Maif*' 
do  Roi  en  campagne.  Eagagtione  ;  galuppt . 

TARTAREUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  a  la  qualité  <' 
tartre  .  Che  ha  tartaro;  gromrnojo  . 

t  TARTARISER  ,  v.  a.  T.  de  Ciiml* .  Pulifti 
pat  le  fel  de  tariic.  Purificar»;  cerrtggtre  cl  Ji' 
di  I  urtate ,  I 

TAU. 


T  A  R 

TARTE  )  r.  f.  Vita  Je  pàtilTcr-c  U'^tc  avec  de  la 
ct&9c  ,  ce  avec  d«  coriirurei ,  8c  qui  a'  «ft  pis  cou- 

TARTELtTTE,  f.  f.  Perite  r^rte  .  Tcittilinj  j 
ma     "ii  rjrtsia  ,-  tjrraretic , 

TARTRE,  f.  m.  Dépôr  ferreux  3c  falia  ,  produit 
ddcs  les  ror-oeai:K  par  la  fcrmenraiioa  di;  viq  ,  & 
qd  s' artiche  *us  dauvcs  de  tonneau»  s'y  diircit  , 
&  fe  f-;rn:e  ea  croûte.  Tsrtjrc  ,  gt:mnu  di  hcite  : 
oc  fioipîsmcat  jf'jmrtJ.  Sel  de  (arrre  .  f.?/  di  taf- 
fjr:  ç.  Tarrre  ém^;iq-;e  ,  (ortc  de  rei.èiîe  com.o.'é 
d' •otimo  ne  préparé.  &  qui  pur^e  pir  haut  &  par 
bas.  Oo  r  appelle  suffi,  tirirc  Hibitf.  Tartare  emc- 
fuy .  V.  Sfi^é. 

TARTUFE,  f.  m.  F^ux  dtfvoc ,  hypocrite,  /pj. 
trite  j  iJishetf^ne  \  c:!lctcr$Qj  fantirj^x.X.-'  •  V.  Hy- 
pocrire  . 

TARTUFFRIE  ,  f.  f.  C*  cfï  aiofi  qu'  on  appelle 
qaelqi:efo:s  une  aftioo  »  un  rraîntiea  de  tartufe  . 
iitcoÈtt^neriJ  ;  é.JCiheifaai/mo  v  iptxtisia  ,  ff.  V. 
HirpocnHc  . 

t  TARTUFIFR  ,  v.  d.  Mot  comique.  Faire  le 
tartufe  .  F-tr  1^  ipcriio  . 

TAS  .  f.  m.  Monceau  ,  amas  de  quelque  cbofe  . 
yiucihic  ;  cumun  ;  tr.ôr.te  ,■  emmiifo  ;  t%ia  ,■  èatuf. 
fs.:  ;  éjrca  .  §.  Oo  t\t  £acn  flércoicnt ,  qj'  une  per- 
foope  fe  o-.et  touie  en  uq  tas  ,  pojf  dtre  ,  qu'elle 
V*  accroupit  .  fc  ramaiTe  &  fe  met  tûi.'tc  «a  uo  pelo- 
Ida  •  B.ìitrapparjì  i  accccct^rfi  i  acccUi^rii  ;  affanti. 
tylarjt  .  $.  On  dit  prov.  o'  un  homme  qui  fe  ptatnt 
de  manquer  à'  toc  cbofe  donr  oo  f;t!t  qu'il  eoauee 
grande  abondance,  qj'il  crie  f^.T.ipc  fur  uq  tas  de 
t\t  .  V.  Famine.  $.  Oo  dît  piov,  &  popul.  en  par- 
Uct  des  cbcfëS  qui  fcat  Qiifrs  coorc^roeat  enfem- 
ble  ,  qu'elles  font  raines  ablativo  tout  en  un  tas  . 
rjV /-IJ  rattitu^:Ì3$i  ;  shtatuff  .jlt  ^  tn  un  faîcio^ 
ir  ^'»  b^tuffJ:.  f .  Tas  .  fe  di:  uuT:  d'uce  mcJiiïu- 
îe  de  ^eas  ania>Tcs  cAr^mble  ;  &  alors  i<  ne  fe  du 
^ùk:t  qu'en  mauvaife  part,  &  par  mépris.  TVluc- 
ibii  ài  gtr.te  .  $.  Tas,  fe  ;!it  cr.^re  d'une  petite 
•adorne  portafivc  ,  qui  fert  aux  Oirtvrcs,  &  à  di- 
fus  aulru  &usrj;eis  .  Téjfo  amune ;  tsffeitc  a 
•nano . 

TASSE  ,  r.  f.     Sorte  de  vafe  qui  feri    à  boire  ,    & 

don:  les  bords  ne  font  pas  fort  élevés.     TaxT^a  .    §. 

Da  appelle  de  .-rème  ,  tafli ,  les  gjbdei';  ,    daos  lef- 

^uels  oa  prend  du  ihé  ,  du  café,  &ç.  Tjz_j^a  ;  chic- 

tinra.     fi.  TalTc  ,  fc  prend  ajfïî  pour   U  l.qi:eur-qci 

:û  coatenue  f^aos  la  taQ^e  ;  &  c'  eQ  dans  ce  fcns  qj' 

■n  i'-t  ,  prendre  une  tafTe  de  café  ,  une  taûTe-  de  cho- 

r  .     Una  (hiitlcrj  di  ts^è  ,    una  i->XX^  rfi  firc- 

.  ce. 

3SÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  verbe. 

TASSEAU,  f.  m.  T.  de  Meniiifer  e  ,  petit  mor- 
ceau qai  fert   à  fouteaîr  une  tablette,    Biitcatelio , 

TAS-iÉE,  fu*i!î  f.  Actaot  Qj'  il  ea  peut  tenir 
iâos  uoe  tâiTc.  Il  cQ  de  peu  d  ufagc.  Ûnj  **'X.X^ 
•  ;>«>  . 

TASSER,  V.  a.  Mettre  dês  chofcs  en  tas,  de  fa 
.on  qu'  elles  occupeat  peu  de  place  .  /l-nra^nt.'jre  ; 
xmmuccbiatc  ,-  Jiivate  .  Il  cH  aufTi  neutre  ,  £c  alors 
I  fi-ìsitìe  ,  Croître  ,  Multiplier  .  V. 

TAS. ETTE,    f.  f.    On  :ippc:le  ainfi  les    pièces  d* 

-c  jTQ-.iue  y  q.ii  font  au  bas  &  au  défaut  de  la  cui. 

-  ■    Oa  appelle  aufTi  les  tafTcttcs  ,  cuifTuns  .     Co- 

TATAliBA  ,  f.  f.  Arbre  de  Bréfpl  doot  le  bois 
.1  excrénenieat  dur.     Aiberc  del  Brafilc  . 

TÂTÉ  ,  tE,  part,  V.  le  verbe. 

t  TÂTE-FOULE  ,  f.  m.  Soubriquet  qu' oa  donne 
.  oQ  lUiot  qui  s*  amufe  aux  pctiti  fbÎQs  du  ménage. 
i  cff  fam.  Fatcendcoe  . 

TATER  ,  V.  a.  Toucher  ,  manier  doucemeiit  une 
.ho(e  ,  pour  conaoltre  G  elîe  el)  dure  ou  molle  ,  sé- 
he  ou  humide  ,  frode  ou  chaude  ,  ttz.  Taftare  ; 
taipjre  ;  toctar^  .  $.  On  dît  ,  tiUcr  Je  pouls  ,  pour 
ire,  toucher  1*  artère  pour  cooaoïtre  le  mom-cmeot 
u  fang  .  Et  6§.  &  fam.  t>aer  le  pouJs  à  quelqu'un 
ar  une  affaire,  pour  dire,  c(Taycr  de  coanoicre  fes 
■ifiK)fitioas  ,  fes  fentimcns  fur  uae  afTaire  .  Toccare 
■  f'/f  ;  f^CJTc  vn  ta{io ,  5.  Oo  dit  d'  un  tiotnme 
-e  fe  peut  appuyer  fortement  en  tnarchaot  ,  qu* 
c  ie  pavé.  Appcggiarj  Uigicrmcnte  ja  i  pie- 
Et  fi^.  &  fam.  fàer  le  pavé,  ftgo^fic  »  a^ir  a- 
c«  irréfoiution  &  avec  timidité  dans  use  affauc  . 
""cntennaie  ;  tituéare  .  Ç.Tiier  ,  fi^nifte  auffi ,  ^où- 
•r  X  quelque  chofe  ;  coûter  de  quelque  chofe.  f  ag- 
iate ;  Raggiare  ,■  %uflare  ;  a/fjpcratc  ;  preguftarc  . 
.  Oa  dit  prov.  &  f.^.  il  o*  en  tàtera  que  d'  une 
ent  ,  pour  dire  ,  il  o'  en  aura  poi&t  de  tout .  Il  cfl 
il  Byle  familier.  Egli  aon  ne  tcccberi  .  §.  Tâter  , 
Ro.fie  fis.  enrayer  de  quelque  chof?  ,  connoitrt  par 
xpéncncc  ce  que  c'ciî  .  li  efl  du  flyie  familier  . 
'rovart  j  al/'a^giMte  i  /:^r  Jaggiù .  $.  Il  fe  dit  aafTi 
g.  peur  dire  .  effa/er  de  connoitre  les  featimcns  d' 
oe  retfoonc  fur  quelque  ch'- f^  .  Tentare  ,■  tapare  : 
fpicijre  .  J,  Oo  dit,  dans  ie  mirue  fcos  ,  i^tcr  1' 
naCini  ;  tà'cr  ic  courage  de  quelqu*  un.  AJa^gia- 
fi  prf^vjre  ;  riccmfcfre  .  S.  Tater  ,  fe  dit  fig.  avec 
t  pronom  peifoonel ,  dans  le  m^me  fcas  Qu*  00  dit  , 
l'csaoïiccr,  fe  fonder  fur  quelque  chofe.  Ainfî  en 
■arUat  d' uu  homme  qu:  coa'ulte  ea  lui-m^mc  ,  s* 
[  i  eagfgtra  óii.a%  une  aCTitire  ,  oa  dit ,  q<i'  ti  s'  e(l 
'Mi  IJUdctTus ,  E/anoincw  Je  fle/fo  ;  tcnfiierare  ;  ri- 
feutre  fra  je  c  ie  circa  di  ciò  ib<  fi  puà  fyte  ,  $, 
'     Piff,  Francois  îtAlitn» 


T  A  T 

I!  le  dit  de  mime  avec  le  pronom  perToanel  ,  pour 
figo'.ncr  ,  cere  iiop  atceniif  i  fj  !joti  .  C  e^  une 
femme  qui  a  ua  ii  grand  foio  de  fa  fanttî ,  qu'  clie 
fe  tiirc  contînueitement .  EJtr  troppa  t^'ìecito  dcJJj 
proptij^/joisj  ;  Jlir  ftcppc  jitimto  a  je  ftelfo . 

i  TATt-VlM  ,  C.  ai.  Inflirxcct  pour  «irci  le  vin 
par  tin    îioodOD,  Sirt^attnfc  d.i  tirare  il  j^ine  . 

t  TATEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  I.  Celui  ,  celle  qui 
rite,  qui  ea  irtefolj.  Tcoicnnone ;  cbt  i  irtefc'uti 
nette  fut  (jper.ï^ijni  ,-  ihvéirtte  . 

t  TATI  ,  f.  m.  Petit  oifeau  ùes  ladcs  ;  aifeau 
n'.ouclie  .  Pieech  ucecih  dclt'  Initie  . 

TATILLOV,  f.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui  tjtil- 
lone  .  Fjcitniiere  ;  ippjliine  ,  tbt  t' iaieri/ce  ia 
tau.'  ;  che  li  mifcbi.1  ii  iuti,j . 

TATILLONAGE,  f.  f.  Aeioo  de  tatilloner.  Il  eli 
populaire  .  /;  tacar  tutit  le  minox_ie  ;  il  gujrdjrlu 
net  fctiite  ;  te  impacciarji  d^  rgni  ittexia  , 

TATILLONER,  V,  o.  Earrcr  mji  à  propos  ,  inu- 
tilemcnr  daas  toute  forte  de  petits  détails.  Il  eft  fa- 
milier .  Ani.ir  dietro  a  tutte  te  minuxie  ;  iagernii 
in  luits  i  mijchi^rji  di  luttj  . 

TATONNEMENT,  I.  m.  Aflion  de  titonoer  , 
Taliam-.ntJ  ,   Ij  jniar  a!  i.^Jia  , 

TATONNER,  v.  d  Cherchet  dans  1' obfcutitc  en 
làtaot .  Il  fignilie  aufTi ,  tàter  avec  les  pieds  &  les 
mains  pjur  ^fe  cortduire  p:os  furemcot  ;  &  en  ce 
feos,  Il  ne  s' c  .  p;oie  guère  qu'au  g^roodif ,  mar- 
cher en  liionaaat .  Aiiire  /ex<,ae  ,■  ntdjrc  at  tj. 
Jl:  ;  Sjrjictljrs  ;  irjnc^ljre  .  S.  Il  Ggoilîe  fig.  pto 
ccJtr  avec  timidité,  ou  avec  incemtude  ,  faute  d' 
avo;r  les  lumières  cécciTaires.  Andjt  jl  ijflo  ;  tSfcre 
'"  f'ì''  •  '/"'-"e  .•  etn/.-enJfe  ;  liiuijre. 

TATON\EUR  ,  f.  m.  Celui  qui  t:.toiine  ,  Celui 
che  vj  j  tentine  . 

TÂTONS  ,  À  TATONS  .  adv.  En  titonnaot 
dans  r  obfcut'.lé  .  Tenlùns  ;  tjflaae  ;  i.t/lcai  ;  jl  »j- 
,10.  J.  fig.  Avec  ijvettituJe,  fans  les  lumières  & 
les  coanoifTances  Cié:eiTairËS  ,  en  eiTayriot  de  divers 
moyens  dont  on  n'  c.1  pas  fut .  PjrUre  ,  o  cperjre  a 
lj/i:ne  ,  J  ej/j  ,  j  ia.iverj. 

TATOU,  f.  m.  T.  d' m,l,  naturelle  .  Sotte  d'a- 
nimal quadrupède  ,  d^nt  le  corps  cil  couvert  d'  une 
égaille  oiTeufe  comme  d'une  fotte  de  cuirafTe  .  On  1* 
appelle  aufli ,  Armadiile  .  TaluJ'a  . 

TAU  ,  f.  m.  T.  de  BUl'on  .  Croix  dont  on  a  re- 
tranché la  panie  qui  e:t  au-deiTus  de  la  traverTe  ,  & 
qui  fe  trouve  .ians  plufieurs  armoiries .  Ctoee  a  fog- 
sia  di  T. 

TAVAIOLLE  ,  r.  f.  Sotte  de  linge  garni  de  den- 
telle ,  &  qcelquefaii  tcut  entier  de  dentelle  ,  Tmj- 
glij  . 

TAUDION  ,  f.  m.  V.  Taiidis,  Taudioa  cfl  popu- 
laire  .  Cattiva  ea^uccia  . 

TAUDIS,  f.  m.  Fente  aaironnetre ,  petit  loge- 
ment en  n-.iuvais  état.  Cattiva  c^jìpoia.  4.  Qa  dit 
d' une  chambre,  d' un  ^pp.ricment  oi".  icut  cil  en 
détordre  &  œ^l  prf-pre  ,  qu:  :'  <»  un  taudis  ,  un 
vrai  taudis  .  P-r;:!: ,  jUii^J  fp'^rfj  ,  fujittj  y  <*- 
aj>e  . 

TAi'ELÉ  ,  ÉE,  part.  &  iâ].  Qui  a  des  taches  fur 
U  pi-iu  ;  marqueté  de  petits  poir.ts  ■  PunTjtibiiia  ; 
leìr.pniìatj  ;  ebiaj^^uc  ;  gotlato  i  tisrjlo. 

TAVELER,  V.  a.  &  r.  Moccrieter  ,  tacheter.  Il 
n*  ed  g::ère  d'  nfagc  qu^  en  parlant  des  ra  hes  de 
moucheture  que  la  Feioture  rcpréfente  for  la  pe^,: 
de  certains  aoimiux.  Putt(_eeebi.:re  ;  cbiaz.x.<t»'ë . 

t  TAVELLE,  f.  f.  Scïrte  de  p^  îciient  fort  étroit  . 
fcrta  di  pajamana  mitt^  ftttito  . 

TAVELURE  .  I.  f.  Bigarruie  il'  ure  peau  laveiée  . 
Macchie  ;  punz-jcc/riature  , 

TAVERNE  ,  f.  t.  Cabaret ,  lieu  où  1'  on  vend  Où 
vin  en  cérail.  U  ne  fe  dit  guètc  que  pat  mcpiis  , 
Taierna  ,■  ollcria  ;  betisia. 

TAVERNIER  ,  1ÈRE,  f.  t?..  &  f.  Celui  on  celle 
qui  tient  taverne  .  Taveiaa/J  ;  tsveraictc  ;  effe  tei- 
teiere . 

TAUPE,  r.  r.  Petit  animal  qui  a  le  poil  noir  , 
court  &  délié  ,  &  qui  (ouille  entre  deux  terres  ,  & 
y  habite.  T.!tpa  ;  talpe.  {.  On  dit  prov.  d'  un 
hontme  qui  ne  voit  pas  bien  ,  qu'  il  ne  voie  pas  plus 
clair  qu'  une  taupe.  Eglise  cieca  e:nie  urta  talpa  . 
$.  Un  dit  aulTi  proverb.  d*  un  homine  qui  maiclie 
doucement  fans  taire  de  bru't  «  qu'  il  va  cMcme  un 
preneur  de  taupes  .  Camminar  pian  piano  ,  e  jeii^a 
far  remore  ;  andar  a  paJTo  di  picca .  $.Oa  du  prov. 
&  popul  qu'un  homme  cfl  allé  au  royaume  dvs  tau- 
pes, p<}ur  dire,  qu'il  cfl  mort,  f.gli  i  aodaiQ  a 
rmfj/^orc  i  çavùtt  ,  it  pino  y  r  andato  dar  beccare 
j'  p^tli  a,  prete  ;  é  andato  a  ingrajffare  i  petroneia- 
ni .  S.  TadPc  ,  cfl  au(1i  une  tumeur  q<ii  fe  torme  à 
I.-i  tète,  &  à  laqjetle  les  chevaux  ne  font  pas  nions 
fuicts  que  ici  ii'^mmts  .  Scria  di  tumore  che  fi  ge- 
nera al  capo  ,    etti  degli  ucmmi ,    come  de'  cavalli  . 

TAUPIER,  (.  m.  Celui  qui  prend  taupct.  Caccia- 
tor  di  talpe . 

TAUPIÈHE,  f.  t.  Morceau  de  bois  crcufé  avec 
une  fcupape ,  &  qui  feri  à  prendre  des  taupes.  Or- 
degno per  prendere  ie  talpe  . 

TAUPI\ÉE,  ou  TAUPINIERE,  f  f.  Pctir  mon- 
ceau de  terre  qu'  une  taupe  a  éieee  en  fouillant  . 
Mutfbio  di  tetti ,  fall!)  àj  util  talpa ,  JeavttH- 
di  . 

TAUPIN'S,  r.  tn.  pi.  (les  francs  taupint .  }  Nom 
qu'on  ioDSOU  i  M  Corps  de  Milice  IiiB^<)ik  fous 
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Charles  VU.  Sane  J' un  Corpa  di  Mitiri»Ptaiuc/e 
a    tempi  di  Carlo  Vil. 

porre  .  Oi:venca  . 

TAUREAU,  f.  m.  Bète  Ì  corne,  qui  efl  le  màlc 
de  la  vac.ie.  Toro  ;  tauri:;  tu,  i',1,.  $.  fi  y  ,  u„ 
des  douze  Signes  duZoiiaque,  qu'on  appelle  le  tac- 
leau  .  acre;  laura, 

T.^UROgaLE,  f.  Bi.  T.  d'Antiquité.  Efp»ce  de 
faciifice  eupiaioite  .  où  I'  on  iniiroloit  un  taureau 
en  1  iooncur  de  Cybèle.  avec  des  cc.émonies  p.rti- 
culiéres.  Les  rauroboles  n'oat  guère  éié  pratiq.és 
que  dans  le;  derniers  fiicles  du  Haçan!?mc  .  Trnr;- 
iji:  ,  fetta  di  fagiifi^io  efpialerin  ,  ig  cui  s'  immo- 
tava un  tcro  10  cnOT  di  Ciéels . 

+  TAUTE  ,  f  f.  Po  lion  dcMarfeiUe  ,  dont  le  fuc 
efl  noir  coirme  de  l'ancre  .  isppia . 

TaUTOGRaMME  ,  (.  m.  Il  fe  dit  des  P&emes  ofi 
l  on  aSTette  de  n  employer  que  de«  mots  qui  com- 
n-.enccnt  tous  par  la  nicoie  lettre.  U  y  a  plufiïius 
de  ces  chef-d' oeuvres  de  patiea;e&de  mauvais  coût. 
Tjur;;îrjoinlj  , 

TiUrOLOGIE,  f.  f.  T.  didaflique  .  Répétition 
inunie  d  une  mime  idée  en  diftiieos  termes.  Tau. 
to.csii  . 

TAUTOLOGIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  <iji  a  rapport  J 
la  Tautologie.  Tautchgico  . 

TAUX  ,  f.  m.  Le  pri>  établi  pour  la  vente  des 
denrées  .  T^rjj ,  p,e7.r,o  ftatuito ,  ffai,  per  la 
leniiia  dette  grafce .  §.  Taux,  fe  prend  iu.Ti  pour 
le  denier  auquel  les  intérêts  de  l'argent  font  re. 
glcs  par  1  Ordonnance  .  T.jifj  dell'  inier:,J\  , ici  da- 
r;../.  .  S.  Taux  ,  fignifie  auili  ,  la  fonirec  à  laquel- 
le un  homme  eli  taxé  pour  la  taille.  Taffa  ;  impo. 
/îïicne. 

t  TAXATEUH  ,  f.  m.  T.  de  Valait.  Celui  qui 
fi't  la  taxe  des  frais  &  d^^iens  .  Wiri  ebe  fa  la  taj: 
Ja  dette  jpeie  . 

TAXATION  .  f.  f.  Il  n'cfl  guère  d' ufaîc  qu"  au 
pluriel  ,  &  (ignilie,  certains  droits  attribues  à  quel- 
ques Officiers  qui  ont  le  maniement  des  deniets  du 
Roi  .  Tajaiiens  ;  tajafiine. 

TAXE,  f.  I.  Règlement  ÎA-t  par  .tatorit^  publi- 
que pour  le  prix  des  denrées.  Tj^j  ;  ta.Tatiône  .- 
tjQ'ax.icne  .  J.  Il  fignine  d;  mène,  le  pnxétsbrt 
p.r  le  Réilemect .  Taja  ;  prej^^o  liaiiliii .  $.11 
le  d.t  auiTi  d'une  isipoStioa  en  deniers  fur  des  per- 
fonnes ,  en  certains  cas.  Ta/fa;  impo/îz,ione  ;  im- 
P^'lla  .  i.  Il  fignifie  encore,  la  fomnie  portée  par 
le  Kcslenieot  d' impofiiion.  Talfa  ,-  rata;  fimmt 
da  pagar/;  per  t'  imp  fiOene  .  $.  On  appelle  ,  taxe 
de  Cépens  ,  le  Réalement  fait  par  autorité  de  Judi- 
ce  ,  de  certains  frais  qui  ont  été  faits  à  la  pourf,:ite 
d  un  procès.  Taga;  taffagi.ne  delle  fpefe  d' ont 
lite  . 
TAXf  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
TAXER  ,  V.  a.  Régler  ,  hmrer  le  prit  des  den- 
tées ,  des  marchandifes,  &  de  quelque  autre  chofe 
que  ce  foit .  Taffare  ;  fifaie  ;  ptbiiir  il  prelato  • 
far  ta  taHagione  .  §.  Taxer  ,  fisnifie  auflfi  ,  faire  V.ee 
liiipofitioa  ,  foit  en  deniets,  foit  en  denrées.  Taffa- 
te  ,  ordma'e  ,  fermar  la  taJa  .  §.  On  dir  ,  taxer  d' 
Office  ,  pour  oire  ,  régler  par  arioritc  fupérieute  te 
extraordinaire  ,  la  taiTe  qu'  un  taillable  doit  porter  , 
Tajare  ex  egiiio  .  §.  On  dit,  fe  taxtr,  poi-r  dire  , 
ie  Coitifer.  V.  ce  mot.  J.  Taxer,  fignifie  aolfi  ac- 
cu/;r.  Tacciare;  t  affare  ;  inculp.lre  ;  djr  taccia  ,  o 
mal  nme,  o  biafno.  {.  On  dit  ,  dans  le  flyl;  de 
la  convtrfation  ,  le  ne  taxe  perfonoe  ,  pour  dire  ,  je 
ne  fais^tombcr  fur  perfonoe  noniirément  ,  le  foiip- 
■io.i ,  r  accufation  dont  il  s'-.;git .  la  tttit  actofo  nef- 
fana  ;  io  ncn  incclrt  ticjimo  , 
TE,  Pronom  iier<«n.ici.  \'.  Tu. 
TÉ  ,  f.  m.  T.  de  Mineur .  Difpoiition  de  pluCeutç 
fourneaux  de  nine  ,  en  forme  de  T  ,  pour  fnire  fau- 
tct  une  fort:ficiiion  .  Più  mine  cidiaate  a  foigit 
di   T . 

TECNIQUE,  adi.  de  t.  g.  Artificiel.  U  fc  dit 
P'incipaleoient  des  mots  affcfiés  aux  arts.  Artifi- 
ciale ;  tecnico  .  S.  On  appelle  ,  vcts  techniques  , 
dis  vêts  faits  pour  foulaget  la  mémoire,  en  y  lap- 
pcllant  en  peu  de  mots  beauc^p  fe  faits,  de  prin- 
cipes  ,  &c.   Ver/i  tecnici  ;  ver/i  artificiali . 

TEDEUM  ,  f  m.  On  appcile  ainfi  un  Cantique 
de  r  bglifc,  q^ii  commence  par  ces  mots  ,  Te  Deuni , 
&  qui,  outre  qu'il  fe  du  ofdioaireraeor  *  la  fin  des 
Matines ,  fc  chante  cxtraordinairemcnt  avec  pompe 
&  cérémonie  ,  pour  rendre  publiqucnienc  grâces  i 
Dieu  d'  une  viâoire  remportée  ,  ou  de  quelque  autre 
événement  heureux.  Te  Oeum  %  o  Teddec  .  S.  H  fe 
prend  iviTi  pour  la  cérémonie  qui  accompagne  cette 
ifuon  de  grâce  .  Les  Compagnies  furent  invirées  au 
TcDcum  .  La  marche  des  Compagnies  au  TeDeom. 
Avon  place  au  Te  Dcum  .  Se  trouver  au  Te  Deum  . 
Le  Crmpafnie  furono  invitate  al  Te  Deam  ,  ee. 

ThGUMENT,  I.  m.  T.  d'Anatomie.  Ce  qui  fert 
à  couvrir.  Integumento. 

TEIGNASSE,  f.  f.  Mauvaife  perruque.  On  pro» 
nonce  communément ,  tigniiTe  .  Il  eH  populaictf. 
Parruceaccia  ;  talliva  parrucca  . 

TEIGNE  ,  f.  f.  Gale  iiiarc  te  sèche  ,  qui  vi;et  à 
la  tête,  4  qui  s'  y  attache  .  Tifna  .  $.  Tegne  ,  fe 
d:t  aufTi  d'une  eipècc  de  gale  qui  vient  à  1' ceorce 
des  arbres.  îoria  di  feaébit  dee.tt  alberi  ,  $  On  di« 
provcibialeiDeat  d'  une  chofe  qui  tient  bica  i  &  4u' 
Tiff  on 
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eo  ec  peur  pu  aif^meot  èitr  ,  ccfj  lî«nt  comme 
teigne.  È  Mtrjeeato  ^  ^ppimi^t  rome  t^  li^tr-t  .  Ç. 
Teisof  .  *:•*  'ncûie  une  tfpècî  d*  iciefte  <)ui  tonee 
le»  rftf;flfi.ï  ,  Icï  livres,  &c  Tignuo'.j .  II  eii  ûit 
^«□s  ItvaTRile,  anidiTcx  vrus  des  néfon  que  U 
romJIc  ni  U  reiçnc  nç  puitT^ot  cârer  .  Atturnuiuts 
t*/eri  ^  i  quali  ttatiw  fttgxine  ,  né  djlta  ttnouoU  non 
fOftno  effer  i.ffi/i  .  (,.  TeiCQcs  .  f.  m.  pi  M  .l-uie  qui 
conrnîe  dans  la  pourriture  de  U  fouichett-  ì!j  P'cd 
du  cheval;  pournrure  occafionnée  par  une  lérofifé 
forr  àcrc  ,  oc  oui  (c  cé:èlc  p*r  noe  odrar  tfis  féti- 
de, par  u»e  d^manqcaiCon  violcnie  ,  par  le  heujr 
coor:n»iel  du  p-cd  conrre  terre,  &  par  la  ctûte  ne 
la  pari'e  piorrie.  Grjppe. 

TEIGNERIE  ,  f.  U  HÔPit-»]  où  1  on  ne  paorc  que 
des  (C'cneux  .  Speà.-Je  Oe    $is'">fi  . 

TEIGNEUX  ,  EUSE  ,  A^\.  Q.»'  a  U  tciRfic  .  T)- 
f*ir/o.  Herbe  aux  reiçoeux  .  V.  B^rJane  .  $.  Oa  dit 
proverbiaierr-cnr  Se  P3r  r.ïcpris  ,  d'  une  «flembiôe  de 
peu  de  perfonoes  ,  Se  de  ecos  tris-pcu  confidirables  , 
qu'il  n*y  a  que  trois  (ciKiicnx  &  nn  pelé.  Il  eft 
?op.  Tie  ti^m^jl  ^  ai  un  pelata,  vate  a  aire  ^  p«-T 
gente.  Ç.  En  termes  d' Imprimene  ,  on  appelle  , 
balles  leig.-.ciifes,  les  balles  donr  le  cuireîï  trop  hJ- 
jncfitî  .  &  (ur  lefqueilcs  Tcocre  n=  peut  pâS  prca 
dire.   yiJxx.i  trùppj  molli.      ^ 

TEILLE  ,  i.  f.  L' écorcc  d  ua  brio  de  chanvre  , 
00  de  lin  iJéii^es  des  chenevotcs.  Tiglio  ^  c  lfucci,i 
della  ejnypa  ,  e  dit  lino  . 
TEILLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
TCILLER,  va.  Rompre  les  brins  de  chanvre ,  8c 
l^parer  Us  chenevores  de  I' écorce  qui  fc  doit  6Ier  . 
C^am'Jjfà  i:   lifio  ,  0  ta  canapa  , 

TEINDRE  ,  ^.  a.  Faire  piendrc  à  une  étoffe,  ou 
ik  quelque  a>:f:c  choi'e  ,  une  couleur  differente  de  cel- 
le qu'elle  avoir,  en  la  ploogeaat  djns  une  (îqueur 
prc'parée  ,  dont  elle  s'imbibe,  Tignere  ;  tiagste  .  $. 
On  dit  ,  qu'  Lin  dr?.p  eS  leiot  ea  laine,  pouf  dire  , 
que  la  Jainc  a  é:é  teinte  avant  que  l'on  ait  fait  le 
drap .  Panno  tint''  in  tana  .  §.  Teindre  ,  (c  dit  su^lfi 
des  chofes  qui  colorent  l'eau  &  les  autres  liqueurs 
cù  on  les  jette.  Tingere  ;  tignare  ;  colorate  .  5.  Il 
/e  dit  aufìfi  de  f1-:^«u's  autres  chofes  qoi  impri- 
ment ordioairemcnt  une  couleur  qu*ca  ne  peut  ô- 
rer  Q:ic  mal-aifemen: .  Tingere;  tignere  ì  in/udi- 
eiafe  - 

TEINT,  f-.ra.  Manière  de  teindre.  On  appelle  , 
Je  grand  teint,  le  teint  qui  fe  fait  avec  des  drogues 
chères,  &  qui  donnent  une  couleur  vrve.  La  tinto- 
tiì  d'aite  m.jggiarë  ,  Et,  le  petit  teint,  celui  qui 
ie  fair  avec  des  drotuesdc  moindre  prix  &  de  moin- 
dre effet.  La  tintoria  di  piz.xa*  f.-  Teitir  ,  figo-Se 
kaCTi  ie  coloris  du  vilège  .  Caroagicne  ;  colere  ^  c  co- 
iùTÌt9  del  volto  .  . 

TEIKT  ,  EIN'TE  ,  pa.t.  V.  le  verbc  . 
TEI^TE  ,  f.  f.  T.  de  Peinture.  On  appelle  aiofi 
lie  degré  de  force  que  les  Tciiitres  donnent  aux  cou- 
leurs .  Tinta.  §.0a  appelle  ,  dcm:-teinre  ,  une  fein- 
te extrêmenwni  fbible  &  d:£r.inuée  .  Met^x-'  tinta  . 
rît  Ton  dit ,  que  des  figures  font  dans  la  demi-tein- 
te, lorfqo' elles  fo.it  d' udc  feinte  extiômcment  fo- 
bie ,  qui  les  fait  paroitre  dans  en  plus  grand  éloi- 
goement .  Dipinto  con  mcxX^  lime, 

TEINTURE,  f.  f.  Ligueur  préparée  pour  tein- 
dre.  Tintura  j  tinta.  §.li  fc  prend  aufTi  pour  l' 
împrefïion  de  couleur  que  cette  Jiqucur  laiffc  fur  les 
étoffes  &  far  les  autres  chofes  que  l'on  te:nt  ..Tin- 
torà.  §.  Teinture,  fin  termes  de  Chimie,  fignifre  , 
la  couleur  d'  un  mioéral  eu  d'  un  végétal  ;  tuée  par 
2e  moyen  de  quelque  liqueur  que  ce  foit.  Tintura  ; 
eliffire  .  §.  Teinture  ,  tSgnifie  6£;u7ément  ,  connoif. 
fance  fupcrn:iclle  dans  qaelqje  f;ience  ,  dans  quel- 
que an  .Tintura  ;  /apea^z^ial  nctiz^ia  .  §.  U  ft^ni- 
*ic  aufli  ,  r  impreflfion  que  la  bonne  oo  jjiauvaife  é- 
ducation  tailTe  dans  1*  ame  .  Il  a  été  infîruit  par  des 
gens  de  bien  ,  il  lui  eil  t<:Hé  quelque  légère  teintu- 
re de  piéré  .  imprcSi'^nc  ,  tintura  tuona  ^  s  rea  la- 
J'riata  dali*  educa ::^ione  . 

TEINTURIER,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui,  celle 
qui  exerce  l'art  de  temdre  .  Ttntcre  ,  Teinturier  du 
urand  reint .  Tinter  d*  arte  maggiore,  Tcinioner  du 
peut  teint  .  Tintjr  dì  pe-i^xa  . 

TEL  ,  ELLE  ,  ad(.  Pareil  ,  fecnblable  ,  de  mcme  , 
de  la  même  q.ialité  .  Taie  ;  fimile  ; _<tii  fatto  ;  u- 
guale.  §.  Lorfque  tel  fert  à  marquer  le  rapport,  la 
reffemblancc  de  deuK  choses  que  l'  on  compare  en- 
fenible  ,  -i  (^  conftruit  avec  que  .  Talc  qua'e  ;  ^cti 
fatto,  lì  eft  tel  eue  fon  pore.  Certe  étoffe  eil  telle 
que  vous  U  voulez  ,  Je  ne  fuis  pas  ici  que  vous  pen- 
<cr  .  Egii  è  per  i'  appunta  cerne  fuo  p.iàre  .  Q,uejTo 
panno  è  ta'.e  iuaU  voi  il  de/ìderate  .  Io  non  fon  ta- 
ijf,  fuaU  voi  credete.  §.  Il  fe  conftruit  de  rrime 
avec  que,  «tans  plcfisuts  autres  phrafes  oft  il  rient 
lieu  U'  un  adieflif  qui  fcToit  joint  à    la  p^ri.cule  fi   . 

&0K  créJtt  efl  ;el  qiw poui   dire  ,     fi  grand  , 

qu*on  en  doit. tout  elpércr  .    1/  di  ivi  credito  è  m 

te  t  0  rantJ ,   che Il  eft  d'  une  ielle  laideur  , 

d'  une  rcUe  dìfibitnité  ,  qn'  on  n'  a  jamais  ^irn  vu 
de  (^cmblablc.  il  y  svou  une  telle  multitude  de 
gcos  ,  qu'  -^n  oc  pouvoir  pas  fe  remuer,  Stc.  Egli  è 
eciì  erutto  ,  ia  di  lui  dtffotmiià  é  tale  ,  cotanta  , 
fbe  non  s*  è  mai  vedato  nalia  di  fintile*  V'era  una 
Sai  quantità  di  perfone  ,  rbc  ^  et.  S.  On  dti  à  peu 
prés  ''ans  le  même  fcns ,  telle  tft  la  coad:tion  des 
hommes ,  qu*  ils  ac  fojtt  jamais  cootcos  de  ce  ^u*  ils 
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porsHeot  ,  poijT  dire  «  q<i«  1«5  hommts   font  faîts  de 

telle  maciirc  que Taie  è  la  ccadij^tone  degli 

ttnimi,  cifc  ,  ec.  5.  On  d<  provcrbialcmcor  ,  tel 
inaitrc  ,tcl  v.iler  ,  pour  dire  ,  qu'  ordinairement  les 
Vilets  (uiveot  l'exemple  du  maître  .  Tal  padrone  ,• 
fjl  je'vni^re  .  Oi  dit  airffi  ,  tcUe  v:c  ,  telle  fin  , 
p(;ur  dwe  ,  que  d'  ordinaire  on  meurt  comme  on  a 
vécu  Tal  vira  ^  tal  fine  ;  tal  fi  muore  ^  quai  fi  vif- 
fe.  $.  Tel,  s'emploie  fouvent  dans  le  llylc  foute- 
nu,  pour  eitprimcr  ics  comparaifoos  .  U  cir  tel  qu' 
un  l:on  .  U  elt  contre  les  artaqucs  de  la  firtifie  ftl 
qu'un  rocher  contre  la  fureur  des  flots.  È^:i  i  fini- 
lé  a  un  lione  ;  egit  fia  falde  centro  gli  aQa'.ti  della 
fcttuna  quale  ^  o  cerne  vn a  rupe  contro  il  furore  dell' 
cnic  ,  J.  Il  s'  emploie  auflTi  en  Foefie  ,  tant  au 
commence  ni  Ont  du  premier  membre  qui  .érabbr  une 
comparaifon  ,  qu'au  commencement  de  celui  c>^  elle 
crt  appliquée  &  redite  .  Til  qu'  un  lion  ruçHi.mt  mer 

en  f.ntc  les   berqers  épouvantés  ,  tel  Achille 

f  yme  un  lion  che  rogge  mette  in  fuga  i  pafi^rt  at- 
territi ,  tai  Achille  ....%.  Tel  ,  fe  dit  des  perfon- 
nes  ,  des  lieux  ,  éa  chofes  <ju*oq  ne  peut  marquer 
q.i*  indérermi.-énent .  11  eft  fanlôt  cheiui  tel,  tan- 
lòt  chez  une  telle.  Egli  va  era  dal  tate  ci  ora  dal- 
li tale.  C  cft  un  homme  qu'  on  ne  fauro't  trou- 
ver ,  il  efì  tantôt  chez  Monficur  un  tei  ,  tantôt  chei 
Madàtre  une  telle.  Egli  ê  un  tjimo  che  n-jn  fi  prò 
mai  ritrovare  ,  ora  è  in  caj'a  del  fìgnor  tale  ,  ed  era 
della  fignora  taìs  .  §.  11  fign'fie  acffì  ,  quciqu*  un 
iodetermicémcnt  .  L'orage  tombera  fur  tel  qui  n'  y 
peofe  pôs  .  La  tempefia  cadrà  fopra  tate  che  n:n  ri 
penfa .  Tel  penfc  prendre  ,  qui  eft  pris  .  Tal  pen. 
fa  prendere  che  à  prefo .  §.  Tel  s'  emploie  encore 
par  rapport  aux  chofes  qu'on  a  déjà  dites.  Tel  é 
toit  alors  l'étal  des  affaires.  Tel  fut  le  difcoiirsqu' 
il  tint  .  Talc  era  a^ic*a  lo  flato  degli  affaìi.  Tale 
fu  il  di  lui  ragionamento  .  §.  Tel  quel  ,  manière 
de  parier  ,  dont  on  fe  fert,  pour  figniîitr  ,  aulFi  mau- 
vais que  ben  ,  &  même  quelquefois  plus  mauvais 
que  b"n  ,  de  peu  de  valeur  ,  de  peu  de  conftdéra- 
tion  ,  Tal  quale  ;  mediccre  ;  così  ;  coti  .  Eo  ce  fens 
OD  dit  ,  des  sens  tels  quels  ,  pour  dire  ,  des  gens 
de  peu  de  confiilératioa  .  t|  cil  du  Oyle  familier  . 
Fcrfûne  vûlgari  j   ài  poco -ccvto  ^    di  m:di:ere   ccndì- 

4-  TELAMONES,  f.  m.  pï.  figures  humaines  . 
qu'  on  employoït  dans  1*  ancienne  arch'-tefture  des 
Romains  pour  fouteair  des  corniclies  ,  èc  des  coofj- 
les  .  Figure  Lmine  cosi  dette  n^ll*  antica  Architet- 
tura Romina  ,  che  fcficnevano  crnìci  ,  mnfcle  ,  ec. 
TÉLESCOPE,  f.  m.  Nom  générique  de  tous  Ics 
indrumens  d*  Artronomie  ,  fo;t  à  réSexion  ,  foit  par 
réiraâion  ,  qui  fervent  à  obferver  les  objets  éloi- 
gnés  ,  tant  fur  la  terre  qoe  dans  ie  ciel  .  Mais  de- 
puis que  ics  lélefcopes  à  léflexion  ,  tels  qjc  ceux 
qu'  on  nous  a  d'  abord  apportés  d'  Angleterre  ,  font 
devenus  irès-commims ,  on  oe  donne  plus  v^te  le 
nom  de  Télefcope  qu'  à  ces  derniers  .  Tclejcepio  ; 
cannicci  laie  .  Et  l'on  nomme  lunette  d' approche  , 
ou  fimplemcnt  lunette  ,  t3ut  télefcope  à  tuyau  qui  n* 
ert  compoTé  q.ie  de  verres,  robjcÂîf  &  l'ocuUire 
ou  les  oculaires  .  Canncccbiale . 

TÉLESCOPIQUE,  adj.  t.  ^''  .^jircnomie ,  On  ap- 
pelle étoiles  ié:ercoptq<ics  ,  celles  qu'  on  ne  peut  dé- 
couvrir que  par  le  fccouts  d*  un  té.efcope .  Stelle  te- 
lefcopiche  , 

TELLEMENT,  conjonaion  .  De  telle  forte  .  Tal. 
mente  ;  di  maniera  ,-  per  meda  ;  in  tal  guifa  . 

TELLEMENT  Q.UE,  coniontìion  .  De  forre  que  . 
Il  n' cH  que  du  flyle  f.iniilier.  Talmente  the  ;  in 
guifa  che  ;  di  modo  che . 

TELLEMENT  QULlLEMENT,  maalère  de  par- 
1er  adverbiale  &  familière  ,  d'  une  manière  ielle 
quelle  .  Così  cesi  ;  mediocremente  /  tra  èene  e 
mate  . 

TELLINE  ,  f.  f.  Terme  de  CcnchfHohgie  .  Efpè- 
ce  dà  coqjilUige  bivalve  du  genre  des  moules.  Tel- 
lioa . 

TELLINITE,  f.  f.  T.  de  Lithologie -,  c' eft  U  tel- 
line  devenue  (ofTile  ou  même  pétrir.éc  .  Tellinire  ^  o 
tellina  fojfi-e  . 

TtMÉHAIRE  ,  aiij.  de  I.  g.  Hardi  avec  impru- 
dence. Il  fe  dit  des  pcrfofines  Se  des  chnfcs  .  Teme- 
rari: ;  ardito  ;  prcjcntucfo  ;  anificaro  \  Jconfiderato  ; 
incûnfiftettto  ;  imprudente  ;  arrijctuevote .  §.  En  ma- 
tière de  doârine  ,  &  principalement  en  matière  de 
morale  &  de  théologie  ,  on  appelle  propoTitioa  lé- 
n  era  re  ,  une  propof>>ton  trop  hardie,  de  laquelle  on 
peut  tirer  des  induftions  contraires  à  la  véritalile 
d^^-irine  .  Propcfixione  temeraria  .  On  appelle  iu.;e- 
ment  téméraire,  le  jugement  qn*  on  fait  de  quelqu* 
un  en  manvaife  part,  fans  être  fondé  fur  c'e  bonnes 
preuves  .  GiudÌx.ìo  temerario  .  5.  Téméraire  ,  s*  em- 
ploie aufTi  fubâanin'emeot ,  Temerario  ;  prtfontuofo; 
ardito  :  sfacciato  . 

TEMER  AI  HtMLNT,  adv.  Avec  une  hardiefTc 
imprudente,  in:cnïidéf  émeut .  Temerjrijmente  ;  ar 
dtt.imcnie  ;  audacimcr,te  ;  imprudentemente  ;^  incon. 
fid'^ratamenie  ;  fcn  temerità  ,-  a  caja.  §.  !l  fi^nifie 
quelquefois,  couirc  droit  &  raifoa  .  Ainfi  les  ArrcfS 
qut  condamotat  à  une  réparation  ,  à  une  amende 
lionorable  ,  portent  quelquefois  ces  mnrs ,  pool  avoir 
méchamment  &  léméraircmeoi  avancé  ,  dit  ,  &c. 
Ptr  aver  malign0mtnt<  e  ttmir ari  ara  ente  .  centre  r.r» 
siane  ,  ec. 
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TÉMt-RITÉ,  f.  f.    Hirdie(re  improdcnte  &  îrtco«. 
fideréc  •  Tementi  ;  audacia  ;  srdimtntj  /  ardire  ;  /r--    | 
cehr.a  :  impruiertx^a  ;  ariitex^Ta  . 

ThMolGNAGE  .  f.  m.    Rapport   d' nn  oo    de  pin.     ! 
(leurs  fémoîos  fur    oa  fait  ,    fiit  de  vive  voix  .    fofh    i 
par  écrit.  Teflim^^hnxa  ;  teffimoniy  ;  autorità,   J,      t 
On  appelle     rèmo  ïjnage  de  U  cOnfcicnce  ,    le    fenti.     ' 
ment  &  la    conno  ffaacc    que  ch2Ci:tj  a  en    foi-mèiwe'    i 
de  U  vérité  ou  de  la  fauÉTetè  d'une  chofc  ,    &  de"!» 
bonté  Ou  li'e  la  méchanceté  d'  une    afïion  .     Tefllme. 
nian^a  della  c^teicnt^a .  J.  Témoiçtraîc  ,    z   emploie 
.^ufïi  poiir  une  preuve  ,    od  marqi:e    de  qaeîque  chi- 
f e  .    Sa  conduite  eft  un  témoignjze    r?e    ii  pureté  ifc 
(es  inreotions .     Il   a   donné    ds    grjo^s  téTiiîgaajies- 
de  fa  valeur,  de  fa  prob-ié  ,  de  fa  fi-;éH-c .    II  lui  % 
donr.é  de  grands  témoignages  de  fon  affeSioa  .  Tcfli~ 
monijnx^a  ;  aneftato  ;  prova;  riprcva  i.gont'jj'rnrf 
inJi-^i:>  ;  fegnit  , 

TÉMOIGKÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  cerbe  . 
TÉMOIGNER  ,  V.  a.  Porter  fémoignage  ,  .'crvir 
de  témoin  .  En  ce  fcns  ,  il  ne  s'  emploc  guère  qa* 
abfûiument  .  Aiteliars  ;  tefliflcare  ;  t  e  ii  intoni  are  - 
render  tefiimonianf^a .  J.  Témo-gaer  ,  fignific  aulTî  , 
marquer  ,  faire  conocitre  ce  qu'  on  fait  ,  ce  qu'  oa 
(evit  ,  ce  qu'  on  a  dans  la  penfce  .  Témoi;ner  du 
chagrin .  Témoifiocr  ce  la  douleur  ,  de  la  jo  e  ,  de 
l'impatience,  de  I' ioquéfudc  .  Tcmo-gocr  de  l'arrl- 
t'é  ,  de  la  beoveillance  ,  du  mépris,  &c.  Dimofira, 
re  ;  dichiarare  ;  far  eonofcerc  ;  mofirare  ;  palffjre  * 
dar  conirajfegni  ,  c  indixj  o  prove  4'  affetto  ,  d*  ffJ  ' 
dio  ,  ài  difprex.x.0  ,  ec. 

TÉMOIN  ,  f.  m.  Celui -qui  a  vu  ou  eatciïdu  qu«I- 
qvîc  fait,  &  qni  en  peut  faire  rapport.  Tefiim-nie  - 
ttfiimcne  .  Apofter  des  témoins.  Appofiare  ,  fubo'ndf 
tefiimon'}  .  $.  Il  fe  dit  Si-ïTi  en  pArUfit  d'une  fem- 
me  ,  &  s'  emploie  cepcniant  au  mafctîlin  .  -Elle  eS 
lémoin  de  ce  qui  s' cfl  pafTé  ,  eie  en  eîi  un  boa  té- 
moin .  Ella  è  tcfiimonia  di  ciò  eòe  s'  i  fatto  .  §.0«' 
dit  d'  une  chofe  qa'on  a  vue  foi  même  ,  mes  yeut 
en  font  témoioî  .  /  mici  cechi  ne  fon  teftimonj  .  $, 
On  dit  par  one^  efpèct  de  ferment.  Dieu  m'  efï  té- 
moin ,  Dieu  m'  en  eft  témoin  ,  pour  dire  , -Dieu  fâiC 
que  ce  que  ie  dis  eft  vérirable.  Dio  m" i  te/lim^io  . 
§.  On  appelle  témoins  néccnTaires  ,  des  témoins  qd 
ne  font  reyus  ,  que  pires  que  .'a  chcfe  dont  il  s'agit, 
n'a  pu  ètte  connue  que  d'eux.  Teflimonj  ncctffa* 
»>  .  §.  On  dit  .  prendre  quelqu'un  à.  témoin  ,  pmif 
d»rc  ,  invoquer  fun  léftioignage ,  le  fommer  de  décla- 
rer ce  qa'  H  a  vu.  Prendete  in  teffimcnia  .  J.  Oa 
appelle  témoin  muet  ,  •  une  cJiofe  qui  peut  fervir  d' 
indice,  ou  d'  une  forte  de  preu\'e ,  ordinairemeat 
dans  occ  affaire  criminelle.  Son  é,'ée  enfanglanrée , 
trouvée  dans  la  ciiamb-e  du  mort  ,  fut  un  témoiq 
muer  conrre  lui  .  Tefiim'nio  mato  ,  t.tcito .  §.  Oo 
dit  figu-ément  &  pc€riqL:emcnr  ,  arbres  ,  forêts  ,  té» 
moins  de  mes  peines  .  Rochers  ,  témoias  de  mes 
foupirs  .  Alberi^  fe.ve  ^  ee.  teflim.nf  dcHrmie  pC' 
ne  ,  de'  miti  Jofpiri  .  §.  Témo'n  ,  fieoîJie  quelque* 
fois  ,  marque  ,  monument  ,  ie  qui  fert  à  faire  ccn- 
noître  .  Teflimonio  ;  fegno  ;  contrajegn:  ;  orva  ; 
iniix,io  ;  fegnate  .  Telles  &  telles  É^lifes  "font  les 
témoins  de  la  p'été  de  nos  Rois.  Le  Coliféc  »fl  en. 
core  aujourd'hui  un  témoin  de  la  magnificence  ro- 
maine. Et  on  dit  ,  ténioin  une  fel'e  c^ofe  .  TéT.OÏB 
ce  qui  eft  arrivé  .  Teflim.nio  la  tal  coja  ;  teHim-nh 
ciò  the  è  avvenuto .  $.  On  appelle  amn  témons  ,  de 
petits  morceaux  de  toile,  d'ardoife  ,  &c.  qu'en  en- 
terre fous  les^  bornes  d'un  champ,  d'un  héritage  , 
afin  de  conioîrre  dans  ia  fuite  fi  ces  bornes  n*  ont 
point  éié  déplacées  .  Tefiim:nj  d*  un  eampj  ,  d'  ur$ 
podere  ^  fan  detti  que*  ptx_x.i  d'  embrice  c  fimUe  ^ 
che  fi  fctttrrano  fcito  i  limiti.,  che  fpaniiczno  un 
terreno  da  un  alito.  §.  Il  fe  dit  encore  au  p!urJeI, 
de  certaines  buttes  ou  élévations  de  terre  >  qu*  on 
lailTe  pour  faire  yoir  de  quelle  hauteur  étoicnt  les 
terres  qu'ots  a  enlevées  tout  autour.  Môntitelii  €kt 
fi  lajciano  per  fegnale  dell'  altex,jjt  delta  terra  fcê* 
vata  ait'  intorna  . 

.£N  TÉMOIN  DE  Q.UOI .  Fa^on  de  parler  adver- 
biale ,  &  T.  de  Pratique,  pour  dire  ,  en  témoigna- 
ge de  quoi  ,  eii  foi  de  quoi  .  tn  fede  di  che  ;  in  pr$* 
va  di  che  . 

TEMPE  ,  f.  f.  La  partie  de  la  tè'c  qui  eft  depniS 
r  oreille  iufqu'  au  front  ,  Tempia  . 

TEMPÉRA.MENT  ,  f.  m.  ComplexioB  ,  conUim^ 
t'-Xìn  du  corps,  mélange  des  homejrs  dans  te  corps 
de  r  anio'al  .  Il  ne  fc  dit  guère  qu*  en  parlant  de  l* 
homme.  Temperamento  ;  ccmplejft:nv  ;  ai  ito.  Ç.  Il 
fc  dit  quelquefois  du  cataSère  ,  en  -y  joigosnt  nitè 
épithète.  Un  tempérament  vioieot  .  Tcmptramemto  t 
naturate  vicient:.  Ç.  On  dit  absolument,  avoir  du 
tempérament,  p^ur  dire,  èrre  (on  porté  à  l'amsuti 
Effer  di  naturale  caldo  ,  inclinato  all'  amore  .  f. 
Tempérament  ,  s'emploie  tiguiément  en  matière  dt  ■ 
négociation  ,  &  fe  dit  des  expédiens  &  -des  adoccif- 
feniens  qu'on  prop  ifc  poiir  concilier  les  efprtts  ,  & 
pour  accommoder  les  affaires.  Temperamento  .  c:m- 
penfa;  ripiego.  $.  Tempéranienr  ,  en  mufique  .  ft-' 
gnific  ,  une  altération  légère  ,  eu*  on  fait  aux  intet-' 
•ailes,  pour  les  rendre  moins  diifODans  .  Tempera* 
ment 9 . 

TEMPÉRANCE,  f.  f.    Vertu  morale    qui    rè;:>  , 
qui  mo^è-e  les  parlions  &  iesdéfirs  dérègles,  &  par- 
ticulièrement les  dc-'trs   feafucls  .  Timperanja  ^  tem- 
peTat,iotte  i  fffììntnx.a , 
*  TEM- 
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TEMftnâNT,  ANTE,  adj.  Qui  »  U  v«Tfu  de 
fempérance  .  Tcmptrinte  y  tcmper.iro  ,■  modet.tto  ;  jo- 
èrio  .  $.  On  emploie  ce  moi  .lans  le  Itylc  ditJaài- 
qiie  ,  pûur  dire  ,  q^i  a  Ja  venu  de  tempêter,  Tem- 
ptrante  s  che  lemptrj  .  $.  Il  s' efliploïc  auflTi  fuli- 
iïinlivcttieol  .  Le  tempérant  évite  touies  fortes  d'ex- 
cès .  L' ttomo  tcMpefjn/e  t  o  J'o&'io  fchiVJ  o^oi  Jartj 

TEMPÉRATLfRE,  f.  f.  La  connifution  >  la  difpo- 
i   {itiun  de  t'air  »    félon  qu'  Il  c^  froid  ou  chaud  ,  fec 

I    ou  huii^iie  .  Temperatuta  ;  t^mpctjrAcnio  ^ 

TEMPÉRÉ»  ÉE,  part.  V.  U  verbe.     11  avoit  de 

î  la  févcrité,  mais  c'etoit  une  /ev^nié  temponîe  de 
douceur  .     Le  gouverr.emect  de  Sp.irte  <i:oit  uo  ^ou- 

,  vemcmcnt  monarchique  tempere  vl' ariiiocftitic  .  Tem- 

,  perjto  ,  mijin  di  rfj.Vf  ^^j  ,  4'  ari/ìoei.i-^ÌJ .  §.  Tem- 
Véié  ^  eli  aufTi  a.1)eflil  .     Lluu;iis  icoipércs ,    ce    font 

I  les  cîim.iis  où  il  ne  f^'-f  ni  trop  cha-jj  ,  ni  trop  fioid  . 
Clima  ttmper.no .  Et  on  appelle,  air  temréié  ,  l'air 
qui  n'efi  m  trop  froid  ai  trup  cliaud  .  Aria  tsrr.pe- 
tatJ .  Z&ac  ceni,(f:éc,  eii  une  zà^ç  placée  entre  U 
zòne  torriJe  &  uue  des  sl-icialcs  .  Zona  temperata  , 
f.  Tempéré,  fignific  liguréaieot  ,.  Modéré,  Po(é  » 
Sage  .  V. 

TEMPÉRER  »  V.  a.  Modérer,  diminuer  l'excès 
d*  uoe  qualité,  de  quelque  manière  que  ce  foit .  Ttm- 
perare  j  moderare  ;  calmare;  mitigare;  ammrz^a- 
re  ;  cofteggerc  ;  attutire  ^  §.  On  dit,  tempérer  (a 
bile,  pour  dire  ,  réprimer  î^  colère  .  Temperare  y 
naoJcrare  *^  raj^tenare  ,  reprimere  la  collera  . 

TEMPÊTE  ,  f  f.  Orage  ,  violente  agitation  Je  1' 
â'r  ,  Ciiufée  par  1'  impétuorué  des  vents,  &  fouvent 
n^èiée  de  pluie  ,  de  Riâle,  d'éclairs  ,  de  tonnerre, 
&c.  11  fe  dit  plus  ordinairement  des  oracts  qui  arri- 
vent fur  mer  .  Ttmpe(ia  ;  procella  ;  èurraj'ca  ;  tem- 
porale i  t  impur. ri  accio  ;  fortuna.  TempC-te  ,  fignitìe 
figurément  ,    grande  perfccudoo  qui  s  éiève  contre 

t  que^q^*  un  pour  le  perdre  ,  pour  1'  accahKr  .     Burra- 
.i  Jca  ;  tempelìa  ;  pretella  ;.  dijgrajja  ;  dijavvcntura  ; 
pericolo  . 

TEMPÊTER  .  V.  n.    Faire  bieo  du  bruit  .    Il  eli 

,  du  lìyie  familier,  Tcrnpc/ìire  ;  imp:rverj.ire  ;  na- 
éi/fjre  ;  (maniare  ;  iofurijre  ;  ajjìltat:  . 

TEMPLE,  1*.  m.  Édifice  public  confucré  à  Dieu  , 
ou  à  ce  qu'on  révère  comme  Dreu  ,  Tempio^  tcm- 
più,    5.  On  appelle    abfulumeni  temple  ,  le    temple 

1  que  Salomon  tjitit  à  Jérufalem    par  ordre  de  Dieu  . 

j  //  tempie  dì  Tjlcmons  ^  ou  abfolument  ,  //  tempio  . 
J.  Oa  appelle  aufTi  abfolument  temple,  le;  lieux  où 
f^^mcuroient  en  certaiacs  Villes  des-  Chevaliers  oom- 
r:/:%  Chevaliers  du  temple,  ou  templiers,  &  qui  font 
pre'eniemeof  poiTêîés  en  lr.iDce  par  les  Chevaliers 
de  Malte.    C*  cli  pir  cette  r-iiToa  qu'il    y  a  uo  lieu 

1  à  Paris  appelle  le  temple.  Tempio  o  fia  aèitax^ion 
de*  Tempieri .     §.  On     ne    donne    guère  le  nom    de 

;  Temple  aux  Églifes  des  Chrétiens  ,  îi  ce  n*  eH  en 
poéOe  &  daos  le  liyle  foutenu  ;  il  eo  faut  cependant 

I  excepter  les  Jityx  ci^  les  prétendus  reformés  s*  aflTem- 

1  bloient  pour  T^xcrcice  de  leur  Religion.    Tempio; 

>ehiefa.     §.  On  dit  poétiquement,    qu'  uti    nom    cft 

i  écrit  dans  le  temple  de  la  gloire  ,  au  temple  de  mc- 

jmoire,  pour  dire  ,  qu'il  eîl  afTuré  d*  une    réputation 

1  immortelle.     //  tempio  delia  ihria  ,  della  fam'-  .  5. 

':-  dit  fi^urémcnt  ,  que  les  fi.icUcs  font  les  temples, 

L'.  :    temples    vtvans  du  Saint-Efprit  .    i'  fedeli   fono 

i.r.-spii  ^  0  temp)  vivi  dello  Spititci  fante  . 

TEMPLIER  .  f.  m.     On    appelle    templieis  ,     les 

jCÏ'Cvaliers  d'un  certain  ordre  militaire  &  religieux, 

lUftitué  au  commr.iccment  du  doua^ème  fiècle  ,  pour 
défendre  contre  tes  infidsiles  ,  les  Pèlerins  qui  al- 
lûicoi  vifitcr  la  Terre-Sainte  .  On  leur  do«na  ce  nom, 
parce  que  U  prcwiière  habitation  qu' ils  eurent ,  éioir 
proche  du  temple  de  Jérufalem  ,  &  qu'  ils  en  avoient 
la  garde  .  Tempiere  ,  §.  On  dit  proverbialement  , 
boire  comrrs  un  templier  ,    pour  dire  ,    boire  beau- 

,Coup,   baire  avec  excès.    Bere  a  colmir  tax,xj*  I  sée- 
v^tX^*^  »  ^ZX.^^-*rfi  eoi  vino  . 
TEMPORAL,  ALE.  ad).  T.  d'Anatomie,    Qui  a 

iftpport  aux  tempes  ,  Temporale  . 
I     TEMPORALITÉ  ,  f.  f.  La  juridiaion  du  domaine 
iftmpore!  d'  un  Eviîché  ,  d'  un  Chapitre  ,  d*  une  Ab- 
bi ye  ,  &c.    Gîurîfdfz^iine  del  temporale  d*  un   VefcO' 
vadj  ,  rf'  ar>*  Atèai^ia  ,  d'  un  Capitolo  ,   ec. 

TEMPOREL  ,  ELLE ,  adj.  Qui  pa(Tc  avec  le  temps, 
périir^ble  .  Il  eïi  oppofi^  à  éternel  &  ?-  fpirifiiel  . 
Temporale  ;  mondana  ;  caduco  ^  terrefìre  .  §.  Il  fi- 
gnifie  aufTi  féculier  ,  &  .'\  fe  dit  par  oppofition  à  Ec- 
Clé'iaftique  .  Temporale  ;  fecolarc  .  $.  Temporel  ,  cfl 
.qtfclquefdiï  pris  fubflanlivemenl  ,  &  fe  dit  du  rcve- 
DU  qu'un  Eccléf.aliique  tire  de  fon  bénéfice.  Rendi- 
ta d*  un  chierico  èenefix,i.uo  .  5.  Il  fè  dir  auifi  de 
l'autorité  temporelle  des  Rois.  Temporale  .  Les 
Rois,  quant  au  remporci  .  font  iodépcndans  de  toute 
;autre  puiffacce  ,  qui  foi£  fur  U  terre.  I  Re  y  quanto 
\oi  temporale  ,  fono  indipendenti  da  o.ço'  alita  pcten- 
(V  •  '**  fi'  /"  '**  terra  . 

i  TEMPURELLEMENT,  adv.  It  fe  dit  par  cppo- 
.fition  à  éternellement.  Temporalmente  ;  temporale- 
imtnic  . 

I  TEMPORISEMt\T  ,  L  m.  Retardcmen?  ,  dans 
|!* attente  d'un  temps  plus  favorable.  Temp:>r€gsij- 
Inttnio  ;  indugio;  ritardo;  ritardamento  . 
]■  TEMPORISER  ,  v.  n.  Refafder  ,  dififérer  ,  dans  l' 
Uiienre  d'  une  occafion  favorable  ,  d*  un  temps  prò. 
iprc .  TcmpoTes&iiiieiir.ieih9WaTef^»a{Ì3gn;ir  $çn>Bo  » 


TEMPtlRISEUR,  f.  m.  Qui  temporifc  .     Indugia- 
l.-ite  ;  colui  che  temporeggia . 

TLMPS,  f.  m.  (  Le  P  ne  fe  prononce  point  .  ) 
La  mefure  de  U  durée  des  chofes  .  Tempo.  §.  On 
dit  en  flyle  pcètique  ,  que  le  temps  dévore  tout  . 
Il  tempo  di/irugge  cçni  c^fa  ;  &  dans  la  nuit  des 
temps  ,  pour  d  rc  ,  dan»  les  temos  les  plus  éloignés  ^ 
&  door  oa  rï'a  aucune  cunnouT-iDCt  certaine.  Nti 
ètijj  de'  feccli  più  rimiti  ;  ne'  tempi  più  ofcuri .  §. 
Oa  dit,  avant  tous  les  temps,  pnur  due,  avant  la 
créition  du  monde  ;  &  dans  le  cours  des  temps  , 
dans  1.)  fuite  des  temps,  pour  défîgncr  un  temps 
f';rt  éloigné  de  celiti  doof  on  a  parl«i .  Primz  di  tutti 
i  Tvmpi  e  ne  II'  andare  de'  Ice  oli .  §.  On  dit  ,  perdre 
le  rcmps  ,  eu  perdre  /on  temps,  pour  dire,  ne  nen 
fiir;  ,  ou  faire  des  chofes  mutiles.  Perdere  il  tem- 
po ,  ccnfumar  il  tempo  tn  vain  .  En  ce  fens  ,  on 
dit  ,  que  le  temps  perdu  ne  fe  recouvre  point.  Il 
tempo  perduto  non  jì  ricuperi.  §.  On  dit  familier. 
Palier  bien  Je  temps  ,  (on  temps;  &  fe  donner  d-j 
bo.-v  temps,  pour  difc,  fe  divertir.  P.iJ'ar  bene  H 
tempo;  fcllax.iijr/i  ;  diterijf/i.  Et  paflfcr  mal  le 
temps,  {oa  temps,  pour  dire,  s'ennuyer  beaucoup, 
ou  lonffrir  .  Anncfir/t  ,-  f  fffin  ;  paff.ir  maie  il  tem 
po  >  $.  On  d:t  figurément  &  famùicrenient  ,  tuer  le 
temps  ,  pour  dire  ,  %'  .iniulcr  à  quelque  chifc  pour 
fe  défennuyer  .  Palfar  il  tcmio  ;  fuggir  l' cz,*o  :  cc- 
cuparfi  .  Et  couler  ie  temps  ,  pour  dire  ,  laillct  écou- 
ler le  tempr,  dans  1'  attente  de  quelque  occafioa  plus 
favorable  ,  On  dit  proverbialement  d.ïns  un  fens  h 
peu  piès  pareil,  pautTer  le  temps  avec  l'épaule  . 
Piq'îar  tempo;  tôr  tempe  ;  afpettar  tempo.  §.  En 
T.  de  pratique,  on  appelle  laps  de  temps  ,  1' écoule' 
meut  du  temps.  Trafc  rrimenta  di  tempo  .  $.  Temps^ 
fe,  prend  qoelquef'iis  pour  terme  préfix  ,  Tempo  ;  ter- 
mine prefiifo  .  Marquer  précisément  le  temps  ;  préve- 
nir le  temps;  devancer  !c  temps;  le  temps  s' appro- 
che ;  dès  que  ie  temps  fi.ra  venu,  fera  échu  ,  &c. 
§.  *>â  dit  d'  un  homme  qui  fort  d'  un  eniploi  dont 
le  temps  étoit  limité,  nu  qui  n'etî  plus  ptopre  aux 
chofes  dont  il  s' eli  mêlé  autrefois  avec  fuccès  ,  qu* 
i!  a  fait  fon  temps  .  £ç/*  ha  finito  il  fuo  tempo  .  §. 
Il  fe  dit  auflî  des  chofes  .  Cet  habit  a  fait  fon  temps  . 
Qjiell'  aéito  ha  paffato  il  fuo  tempo  ;  ha  durato 
quanto  poteva  durare.  §.  Temps,  fe  prend  pour  dé- 
lai. Je  vous  demanJe  encore  un  peu  de  temps  pour 
vius  payer.  Vous  me  donnez  un  temps  bien  courî  i 
&c.  Tempo;  dila^ion:^  ;  indugiJ.  V.  Délai.  Ç.  Oa 
dit,  qu'un  homme  ne  cherche  qu'à  gatrner  du  temps  , 
pont  dire  ,  qu'  il  ne  cherche  qu'  à  dift'ercr  .  Egli  cer- 
ca a  guaàagrjar  tempo  ,  a  indugiare  ,  a  proerajiina- 
re  ,  ./  pigliare  e  lor  tempj  ,  a  mandate  in  lungo  . 
§.  On  dit  proverbialement,  qui  a  temps,  a  vie  , 
pour  dire,  que  quand  le  ferme  où  l*on  doi:  fati5- 
fajre  à-quelque  chofc  n'cfl  pas  arrivé,  on  peut  don- 
ner ordre  A  J' affaira  dont  il  s'agit  .  Chi  ha  tempj 
h.z  vita.  5.  Temps  ,  fe  prend  pour  loifir.  Je  n'  ai 
pas  le  temps  de  vous  parler  .  Il  eft  fi  occupé  ,  qu'il 
n'  a  pas  le  temps  de  manger .  Tempo  ;  agio  .-  op- 
portunità ;  ccmodû.  §.  Temps,  fe  prend  pour  con 
jontìute  ,  occafioa  propre  .  Tempo  ;  (iagione  ;  ùcca/io- 
ne;  opportunità  ;  tongtuntura  .  U  n' efi  pas  encore 
temps  de  fongcr  à'cela  .  Le  temps  n*  efî  pas  encore 
propre,  prendre  bien  foo  temps,  &c.  §.  Où  dit 
proverbi.ilement  ,  il  y  a  temps  pour  tout  .  Il  y  a 
temps  de  rire  &  temps  de  pleurer  ,  temps  de  par- 
ler &  temps  de  fe  taire  .  V  è  tempo  per  ogni  co  fi , 
tempo  per  ridere  ,  tempo  per  piagnere  ,  ec.  O^ï^dit 
de  môme  ;  tout  vient  à  temps  qui  peut  attendre  , 
pcui  dire  ,  qu*avec  de  la  patience^  on  vient  à  bout 
de  tout.  Tempovien»achi  pud  afpettarlo  .  5. Temps, 
(e  dit  de  la  faifon  propre  .\  ch,iqL'e  chofe  .  Stagio- 
ne ;  tempo .  Le  temps  des  vendanges  .  Le  temps  de 
la  rnoiifon  .  §.  On  dit  ,  qu*  une  chofe  n'  a  qi*/  un 
temps,  pour  dire,  qu'  elle  ne  dure  que  fort  peu  . 
Cpfa  che  dura  pùsn  temps ,  che  pajf.t  preflo  .  §.  On 
appelle  Quatre-Temps  ,  les  trois  jours  de  îeiine  or- 
donnés pa'  l'Églife,  en  chacune  des  quatre  fa'fons  de 
r  année  .  Qjtattrotempi .  $.  Temps  ,  fe  dit  des  fièdes, 
des  différens  âges,  &  par  rapport  à  la  ChronoIoRte. 
Tempo  ;  et.^i  ;  fecnio  .  Diy  temps  de  Moyfc  .  Du  rempS 
des  Patriarches.  Du  temps  d'Augnile  ,Ac.  Ç.  On  dit 
communément ,  &  pir  manière  de  proverbe  ,  diâinguez 
les  temps  ,  &  vous  coocilierci  tes  écritures  ,  pour  di- 
re ,  que  les  choies  qui  femblent  les  plus  oppofé-s  ,  fe 
peuvent  fouvent  accorder  ,  quand  oo  a  cg.ud  >.  la 
diffirence  des  temps.  Diflinguete  i  ter*pi  ,  ed  allora 
concilierete  le  ferîtiure  .  §.  On  dit  proverbialement 
&  populairemenr ,  du  temps  du  Roi  Guillemot,  du 
temps  qu'on  fe  mouchoit  fur  la  manche  ,  pour  mar- 
quer des  fièeles  éloignés  ,  des  ftècles  gronfiers  ,  At 
tempo  che  i-eria  filava.  5.  Temps  ,  fc  dit  auiïî  par 
r.ipport  à  l'état  où  font  les  chofes  pour  ie  gouver- 
nement d'  un  pays  ,  pour  le;  manières  de  vivre  , 
pour  les  modes  ,  &c.  Tempo;  fecola  ;  et.i  .  Du  rè- 
gne d*  un  tel  Prince,  c'  étoit  un  temps  heureux  , 
un  temps  miférable  ,  un  temps  de  corruption,  un 
temps  de  trouble,  &c.  En  temps  de  pjix  ,  &  en 
temps  de  guerre.  In  tempo  d%  pace  ;  in  tempo  di 
guerra.  Ce  n'eft  plus  le  temps.  Non  ^  PO',  il  tem- 
po .  Un  temps  fut  que  ...  le  temps  qui  court .  Tempo 
fu  the  .  ,.  ti  tempo  che  corre .  §.  On  dit  ,  le  temps 
des  gens' de  lettres,  le  temps  des  gens  de  bien,  des 
délateurs  ,  pour  dire,  que  le  temps  leur  cfl  favora- 
ble ,  ou  ^Q4i  marquer  un  Ccntp«  où  ii  y  en  a  beau. 


coup.  Il  tempo  de*  letterati ^  dette  perfone  dabbene ■, 
de'  delatori ,  §,  Temps,  fe  dit  encore  de  la  difpofi- 
Mun  de  l'air.  Terupa .  Il  Ut  beau  temps,  vîUm 
temps  ,  mauvais  temps.  Temps  fec,  humide,  plu- 
vieux ,  lerem  ,  &c.  Fa  èel  tempo  ,  eattivo  ttmpo  ; 
tempo  afautto  ,  umido  ,  p»<;t;  [lo  ,  ferenì ,  ec,  $.  Oo 
dit  tiguiément  &  proverbialeuienr  ,  prendre  le  I«mp5 
comme  il  vient  ,  pour  dire  ,  ne  s' inquiéter  de  nen  , 
&  s'  accomoder  à  tous  les  évér.emeos  .  Navigare  /*- 
c-nio  i  Vinti  ;  fare  di  nectffità  virt?j  ;  accûmcdatfi 
aile  ccje  che  vengono  di  mani  ir,  mano  ;  far  la  vefia 
fecondo  il  panno  ;  uééidire  a^U  accid^ti  .  §.  Oti 
dir  proverbialement  &  populaircnier.r  ,  haufTer  le 
temps  .  pour  dire  ,  boire  .  Imm  Ilare  il  èeccn  ;  porre 
il  becco  in  molìe .  Oj  appelle  yros  temps  iì  la  mer  n 
un  temps  d'  orage  .  Tempo  rìem  ,  procellnfo  ,  êurra^ 
fcaj'o  .  $.  Temps  ,  fe  dit  dans  la  D.infe  ,  dans  l'  Ef- 
crime  ,  dans  ies  exercices  miliraires  ,  &:.  de  certains 
mnmens  pendant  tcfouels  il  fa^t  f.iire  certains  mou- 
vemcns  qui  lont  diilingut's  &  fé;iaié\  par  des  pauri.s  . 
Temp'ì ,  §.  lì  fe  prend  autTi  d-inì  la  inufiquc  ,  tour 
le  mouvement  &  la  mefure  qu'  il  faut  oh:cr*cr  , 
Tempo  -  §.  Temps  ,  el!  aufTì  un  ferme  de  grammaire,-- 
&  fc  dit  des  d:iïc'reQtes  ìcflcxions  qui  marquent 
dans  les  verbes  ,  le  temp»  oi5  Te  p.^fTcnt  les  aflions- 
dont  on  parle  Temaci.  §.  En  Vénerie,  on  dit  , 
revoir  de  bon  temps  ,  pour  dire  ,  trxiuvcr  une  voie 
fraîche  &  de  la  nL:!r.  Trovar  ferme  frefehe  dellif 
fiera.  §.  À  temps,  façon  de  parler  adverbiale,  pour 
dire,  ;tfTcz  t^tt .  A  temp/)  ;  in  tempo  ;  ad  ora  cppor- 
tuna  .  $.  Il  fignitic  suHH  ,  pour  un  temps  fixé.  Ptr 
un  tempo.  5.  Au  nicmc  teaii'S  ,  en  même  temps  ; 
f.i(,Qns  de  parler  adverbi.iles  .  Dans  le  môme  Înllant  « 
à  la  môme  heure,  en'cmble,  Nel  C  i/ie/f)  tempo  ;  nei 
punto  mede/imo.  §.  De  tout  ttmps  ,  fa^on  de  parler 
adverbiale  ,  toujours  .  £>'  ogni  tempo  ;  Jtmpre  .  §.  De 
temps  en  temps  ,  de  temps  à  ;iutrc  ,  fa^-ons  de  par- 
ler adverbiales.  Succc(Tvemcnt  ,  à  pluficurs  repri- 
(cs  .  Di  quando  in  quando  ;  di  tempo  in  tempo  ;  fut" 
cefftvamcnte  :  fecondo  la  (ìagione  .  Ç.  En  temps  & 
lieu  ,  faijon  de  parler  adverbiale.  Dans  le  temps  & 
le  lic'i  convenable  .  A  tempo  e  Iw'gj  ,  o  a  lu(go  e 
tempo  ;   in  congiuntura  propria  . 

TENABLE  ,  adj.  do  t.  g  Eo  tcimts  de  guerre  ,  il 
fe  dit  d'  un  lien  ,  d'  un  endroit  ,  d'  une  place  cii  l" 
on  peut  fc  défendre,  où  l'on  pcnt  demeurer  fans  un 
trup  graoï-l  péril.  U  ne  fe  dit  guère  qu'avec  la  né- 
gative ,  Sicuro  ;  che  può  reftflere  ;  che  può  eìftr  f*Ì- 
fefo  .  §.  Il  fc  dit  AcCrt  figur'fmenl  dans  Î*  ufage  or- 
dinaire, pour  marquer  un  lieu  ,  un  endroit  où  l'ora 
ne  peut  demeurer  commodément  .  Inciritmodo  ;  che 
non  vi  fi  pud  reggere  ;  che  non  vi  fi  può  durare  . 

TENACE,  adj.  de  t.  g.  Vifqucux  ,  qui  tienf  ex- 
ttòmeraenr  ,  Il  n'  eft  guère  d*  ufa^e  qu*  en  parlant 
des  humeurs  dd  corps  humain.  Tenace  ;  tegnente  ; 
vifcofo  ;  vifchiojo  .  f.  U  fignific  figurément ,  avare  » 
qui  nC' donne  tien  qu'avec  peine.  Tenace  ;  avir'j  ; 
fpif  orcio  i  eretto.  §  II  fignific  auffi  fiçurément  ,  ua 
homme  attaché  opimàrréoient  à  fcs  idées  ,  à  fcs  pro- 
jets, O.'iinato  ,  fermo  nelle  fne  rifoluzjoni  ;  neUc 
fus  idee  .  §.  Tenace  ,  eft  audî'  un  terme  du  ieu  de 
r  hombre  ,  &■  de"  quelques  autres  jeux.  Il  fe  dit  d' 
un  ioueur,  qui  ,  voyant  venir  avec  deux  cartes  qui 
oe  fe  fuivcnt  pas  immédiatement  ,  eft  aiTuié  de  les 
faire  toutes  deux.  E/fere  in  tanaglia. 

TÉNACITÉ  ,  f.  f.  Vifcofité  ,  qualité  de  cc  qui  eft 
tenace  ,  Tenacità  ;  vifcrfità  .  5.  Il  fignifie  figuré- 
ment ,  avarice,  ou  attachement  invariable  à  une  i< 
dée  ,  à  un  projet  .  Tenacità  ;  avatìx.Ì^  - 

TENAILLE  ,  f.  f.  Inflrument  de  fer  compofé  de 
deux  pi*.ccs  attachées  l'une  ^  l'autre  par  une  gou- 
pille ,  autour  de  laquelle  elles  s'ouvrent  &  fe  retter- 
rent  pour  tenir  ou  pour  arracher  quelque  chofe  .  Oa 
le  dit  plus  ordinauemcnt  au  plurici  .  Tanaglia.  §. 
Tenaille,  forte  de  fortifi-ation .  C' eft  un  ouvrage 
conlïruit  fur  les  lignes  de  déTenfe  ,  vis-à-vis  Se  tout 
proche  de  la  courtine.  Opera  a  t.'^naglia .  §.  En  T. 
d'  Hi/i  nar.  on  appelle  ,  tenailles,  la  partie  creufe 
&  percée  que  plufieurs  infeflcs  Ont  au  bout  de  la  tê- 
te ,  &  dont  ili  fe  fervent  pour  piquer,  tuer  d'  au- 
tres infcAes  ,  i  les  fucer  .  Tanaglie. 

TENAILLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V;  le  verbe. 

TENAILLER  ,  v. a,  Tm-rmentcr  un  criminel  avec 
des  tenailles  ardentes.  C  eft  un  genre  de  fupplicc 
qu'on  ne"  fait  guère  fouffnr  qu' aux  criminels  de  le- 
(e-Miiel^é  au  premier  chef  .  Attanagliare  , 

TtNAILLON  ,  f.  m.  Ouvrage  conlïruit  vis-A-vis 
d'  une  des  faces  de  la  dcm'-lune  .  [t  y  en  a  ordinai- 
rement deux,  qui  fe  nomment  audî  ItmcltiiS,  Lu* 
netta  .  ^ 

TEN\NCIER,  1ERE,  f.  m.  &  f.  T.  de  Droit  . 
Celui  ou  celle  qui  tient  des  ferres  en  roture,  dépen- 
dantes- d'  un  fief  auquel  il  cR  dû  des  cens  ou  autres 
droits.    Livvllatio  ,  o  cenfuarh  > 

TENANT,  f.  m.  Celui  qui  ,  dans  un  tournoi  ,  en- 
treprenoit  de  tenir  cof)trc  toute  forte  d' atïaillans  - 
C^lui  ,  eke  in  una  gi^^llra-  faceva  frante  a  tutti  f/» 
affalitori.  Ç.  On  le  dit  figuréfw«:nt  de  celui  .  qui  , 
dans  une  difpute,.  foutient  une  opinion  contre  ceu« 
qui  la  combattent .  Colui  che  in  una  dhput^  foftien 
jao  contro  tutti  la  fua  opinione  .  5-  C)n  le  dit  de 
môme  de  celui  qui  défend  une  pcrfonna  dans  uno 
converfitinn  .  Difenfore  di  alcuno.  $.  On  dif  d  un 
homme  qui  va  fouvent  dan;  une  ma: fon  ,  &  qui  y 
ca  tamtnc  U  oiâUr«  j  <i^'  'j  f^,  »«  «aaa»  •  ^'>'"*  » 
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che  pratici  m  Ilo  ta  an.i  f.j/i.'  e  (hg  f.i  fi  li-J  />-»■ 
arene.  5.  On  dir  ,  les  icn.ins  flr  abantiiTans  d'  iinc 
•eifc  ,  d'un  hctiraqe ,  pour  tlifc',  les  héntaçes  adji- 
cces  À  uoc  pi«*cc  de  terre  ,  î»  un  hént.iiçc  .  Pcit'^i  , 
$cfrcni  adf.jcevti  ^  (snfinanti  ^  ccttixui .  §.  On  dir 
tti;urtfTTient  .  qu'  un  homme  fiit  lOiu  les  fcnans  &  fi- 
ti3uti(ïâas  d'  une  affaires,  pour  dire  ,  q<i'  '1  en  f.i'f 
lontcs  les  circonftances  ^  dcpcnJances  ,  Ei^li  fi  lut- 
te le  eircrji.ini^c  ,  \i  pîh  minuto  di  quisti'  affare  .  5 
Tout  Cd  un  tenant  >  tour  d*  i:n  rentnt  ,  f.i^oo»  de 
p.irler  dont  on  it  fett ,  en  p.irh.nt  d' ^crtftucs  ,  p-^ur 
&.ÌZ  ^  fans  interruption  ,  d'une  rrlnic  continniîc  . 
Oi  fffuifo  :  tutte  di  ittnr'  ;  tutto  UTtito  i  cofittnua- 
li  .  §.  Oh  apprllc,  tciians ,  en  Blafon  ,  Ics  fupporfs 
mxi  ont  des  mams ,  comme  les  Anges ,  les  fircncs  , 
Sec.  Tenenti  . 

+  TtNANT,  ANTE,  adj.  Qui  eli  atîaclié  ,  qm 
lient  ,  Tenente  ;  che  tiene  ,  Ç.  Avare  ,  qui  clt  trop 
irinsgcr  .   Tenaet  ;  aviro  ;  fpiloreio. 

TENDANCE,  f.  f.  T.  de  flatiquc  &  de  dyoâmi- 
<)uc  .  L'  .^£^o^  ,  I.i  force  par  laquelle  un  corps  tend 
A  (c  mOi:vnir  vers  un  c6'(î,  oxi  à  poiilTcr  un  antre 
corps  qui  T  «o  empi^chc  .  TenJen^-t  ;  óireT^i-imà  ; 
ptopen/irne  .  ^.  Tendance  ,  fe  prend  auilv  qnclqucîois 
pour  la  fintplc  dirtflion  du  niouven\cnt .  Tcndenz^J  ; 
direz'-"'^   '^^^  r)tf(^  . 

TENDANT  ,  ANTE,  adj.  Q\\\  fend  à  qudqnc  fio  , 
^tîi  va  à  quelque  fin  .  Tcniente  ;  ehe  fende  . 

t  TENDl^LtT,  f.  m.  T.  de  Mar.  Pièce  d' tftoR^? 
à  ta  poupe  de  la  Ralèic  ,  pour  mettre  A  l'  abri  du 
folcii  Oli  de  la  pluie.   TendarotOr. 

i  TENDF.RIE  ,  f.  f.  Sorte  de  ch-ifTe  où  l'on  teî»d 

des  pièt;es  pour  attraper  desoifeaux  6u  des  animaux  . 

fitta  di  cjciifj  che /s  fa  (on  lacci  ^  trappo/e,  e  /Sntiii . 

i  TENDEUR  ,  f.  m.    Celoi  qui   pFend  les  oifcai\x 

de  proie  au  pillage.  Tenditore, 

TENDINEUX.,  EUSE.  ad).  Terme  d'Anatomie  . 
^iui  a  du  rappoit  au  tendon,  qui  approche  de  la  ii-t.- 
f  urc  des  tendions  .  Tendincf'i . 

TENDOM  ,  f.  m.  L'  exir-îmifé  du  mafcle  .  Tendi- 
ne .  §.  On  appelle  ,  tenlon  d'  Achille  ,  un  tendon 
large  &  fort  ,  qui  fcrt  h  étendre  le  pied  ,  &  qui 
vient  du  mlicu  de  la  jambe  au- talon  .  Corda  ma- 
gna :  ttniine  d'  Aihille  . 

TENDRE,  adi.  de  t.  g.  Q.aî  peut  être  aifément 
coupé  ,  divifé  ,  foit  par  ic  ter  ,  foii  par  quelque  au- 
tre chofc  de  fcmbiable  .  Il  efl  opposé  à  dur.  Tene- 
*(>  ;  moHe  ;  arrendevate  .  §.  Tendre  ,  fe  dit  de  la 
viande  ,  larfqu'cUe  cft  aifée  à  inciftr  ,  à  iiroyer  a- 
vec  le;  ilcnts  .  Tenero  ;  diiicato  ;  frollo.  Dans  cette 
acception  :,  Se  d^iQS  la  Hyle  familier  ,  en  parlant  d'  ti- 
nc  viande  cxtrêmcmciil  tcn^'re  ,  on  Jij  ,  qu'  elle  eli 
•ientire  comme  roféc  .  La  mcme  chGfc  fc  dit  de'î  her- 
bes &  des  I^sumcs  extròmement  tendres .  Tenero  co. 
mg  ricolta,  §.  Tendre  ,  fe  dit  aufïi  du  pain  nouvel- 
lement cuit.  Manger  du  pain  tendre.  Le  pain  de 
CQueflTe  c(ï  C'/ïCclUnt  quand  il  cft  «ndre  .  Pan  fre~ 
ICQ  ,  §t  Tendre  ,  fignilie  caore  ,  fenfible  ,  d(ïlic.it  , 
^ui  eft  aifément  pénétre  par  les  impteflfîons  del'  atr  . 
tenero  ;  senereiio  ;  mode  ;  delicato  ;  fragile  .  §.  On 
•lit  ,  qu'  un  cheval  efî  vendre  A  l'  éperon  ,  pour  di- 
je  ,  qu'il  ert  cxtr^memsnt  fenfible  à  i' épdron  ;  qa' 
jI  â  la  bouche  tendre  ,  pour  dire,  qu'  il  a  la  bou- 
che délicate  ,  &  qu'  il  ne  faut  pas  le  gourniander  de 
ia  main  ;  qu'  il  elï  tendre  aux  moLthes  ,  pour  dire  , 
<ju' il  efl  entrcmernent  fenfible  aux  moindres  piqù'es 
des  mouches.  Delicato;  fen/itivo .  §.  On  dit  figuié- 
ment  Se  famili^^fement  d'  un  homme  qui  s'  oITenfe 
des  moindres  choies  ,  qu'  ri  efl  tendre  aux  mouches  . 
Es'»  ê  permalofo  ,  tenero.  §.  On  dit,  dès  (es  plus 
iendres  années  ,  dèe  fa  plus  tendre  reunefTe  ,  drins  nn 
âge  tendre  ,  pour  dire  ,  dès  fon  enfance  ,  dès  fa  plus 
grande  ieuneiTc  ,  dans  fa  grande  jeuneffe  .  Fin  dalla 
Jtit  più  ten.ra  età  ;  fin  dt^fi  anni  più  teneri  .  §. 
Oa  di;  ,  avoir  i,i  vue  Icnare  ,  les  yeux  tendres  ,  pour 
dire  ,  avoir  la  vue  délicafe  &  foible  .  Aver  la  vijla 
deâo/e  .  Ç.  On  dit  figuréiicnt  ,  avoir  la  confcicoce 
îftpdre  ,  pour  dire,  être  d-ilitat  fur  les-  chofcs  qui 
int<ftcîTent  la  confcience.  ElTere  delicato  dì  cpjtitn- 
■Z.--Ì  .  5.  Te/i'Jrc  ,  fiçmfie  fiçuidiiient  »  fenfible  à  l'  a- 
Tiittié ,    à  la  compafTion  ,    &  plus  particulii-rcnient  à 

I  amour  .  Tenero  ;  affxtittnfo  ;  compajfionevole  .     Ç. 

II  fe  dit  de  mdme  des  cîujfes  propres  ;\  infpitM  I*  .".- 
niitié ,  la  compaiFion,  &  principalement  l'Amour  . 
tJa  difcours  tendre  .  Dûs  paroles  ,  des  Vçrt  tendres, 
■Ï:^C,  Di  fior  fo  y  parole  ,  ver/î ,  fS.  ttntri  ^  aff'eitttofl  . 
$.  Tendre,  fe  dit  auTi  du  f<în  de  ta  voix.    Ainfi  on 

i<lit,  avoir  le  fon  de  la  vi.ix  tendre,  pour  dire  ,  a- 
voir  le  fon  de  la  vrix  îourhant  &  gracieux.  Et  ci 
Mufiquc  ,  on  appelle  ,  un  air  tendre,  un  air  toj- 
chanî-  &  palfionaf  ,  ycce  picghevsle  ,  dolce  ;  aria 
fenera  ,  dolce  ,  afettnafn  .  ï.  7*endre  ,  en  termes  de 
i'einliue,  fa  dit  de  certains  coup5  de  pinceau  extrè 
nnrmcnt  déJi-ats  .  C'  efï  dans  cette  acception  qu'  on 
*iit,  qu'il  V  ^  des  toluhcs  cxtrêTietrent  tendres  dans 
ila  tableau.  THaep  ;  dcUcaio  .  §.  Et  on  du  ,  qu' 
«a  Peintre  a  le  pincciu  fendre  ,  pour  dire  ,  qu'il  a 
îc  pinceau  fcirt  déifcst  .  Tenera  ;  raorbido  .  §.  Ten- 
iJre  ,  e(ï  auTi  fubflanhf  ,  ft  r;?ni6e  Téndr-.:,Tc  .  V. 

TENDRE  ,  V.  a.  Tic«r  &  l,anùer  quelque  chofe  , 
tfomme  une  corde  ,  un  .ire  ,  «ce,  TenJre  uq  arc  . 
Tendere  ;  diflenieve  ;  empiere  ;  caricar  t'  ar<?  ,  ttn- 
derto  .  Tendre  des  filets  aox  oifeaux" .  Tendre  un 
piège  s  &c.  Tender  reti  ;  ìfndir  (sttiuoli,  ec.  «.  Co 
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4it  fifiurémenf  ,  ftnrìrc  un  pantieau  ì  qulqu*  uri  , 
Un  tendre  un  pièRc  ,  pour  due  .  faire  en  fotte  qu'  ti 
tombe  dans  quclq  le  ridicule  ,  1'  induire  à  commet- 
tre  quelque  faute.  Tendete  tnfîdie  y  a^jçojm' ,  ic.  V. 
PièRe  .  $.  TcTdre  ,  dans  la  fi^nifiTiition  de  tendre  dts 
tilcts  aux  oîfeaux  ,  s' emploie  quc'quefois  abfolument 
&  fans  réiîi;ne  .  Tendre  aux  ht-  arfcs  .^  Tendre  aux 
«rues  .  Tendere  reti  per  prendtre  teéeacce  ,  gïti  , 
ec.  §.  On  dit,  tendre  un  pavillon  ,  une  tcnrc  , 
pour  ïfirff  ,  les  dre^cr  &  les  mcrtre  en  draf  de  fcr- 
vir  .  Di/i^ndere  ;  jpu-^are  ;  piantar  u^  padiglirne  , 
uni  tenia.  J.  On  dit,  dans  un  (cns  h  peu  près  pa- 
reil ,  tendre  un  lit  ,  tctïdre  une  lapilT.'tie  .  tt  on 
dit  ,  tendre  une  chambre  ,  pour  dire  ,  la  tapiîTcr  ,  la 
parer  de  l.ipuTeric  .  Di!hndcre  ;  acconciare  ;  affetta- 
re  tin  letto  ,  una  tapptx.x.^*>a  .  §.  Tendre  ,  fc  dit 
nbfolument  dans  la  nitme  acception  ;  &  dans  ce 
fcfis  ,  ori  dit,  qu'on  ;i  ordonné  de  tendre  dans  tou- 
tes les  rues  ,  de  tondre  par-tour  ,  pour  dire  ,  qu*  -t^ 
a  ordonné  de  tapuTcr  le  devant  de  toutes  les  mai- 
(ons.  Difttniete  tappexit^iic  ;  parare  .  J.  Tendre  de 
noir  ,  ou  de  deuil  ur,c  chambre  .  Parar  a  éruno  ,  o 
di  nero  una  flanz.a .  Tendre  ,  fi^nificauffi ,  préfen- 
icr  en  avançant  .  Çtcndcre  ,•  difiendere  ;  porgere  y 
prejcntare.  Tendre  \c  dos  aux  coups.  Tendre  les 
cpsulcs-  Tendre  la  joue  .  Il  tendit  !<  cou  au  bour- 
reau .  Teadre  les  br.'s  à  quelqu'un  pour  l'embraf- 
fer  .  Tendre  les  mains  au  Ciel.  ç.  On  dit  q-i*  une 
perfonne  tend  le  con  ,  tend  le  ventre  ,  pour  dire  , 
qo'  elle  a/aocc  trop  le  cou  ,  qu'  elle  avance  trop  le 
veatre  .  Tendere^  allungar  il  tolh  ;  portar  il  ven- 
ire innanzi.  5-  On  dit  figurément ,  tendre  les  bras 
à  quelqu'un,  pour  dire  ,  lui  donner  du  fecoursdaos 
foQ  befoin  .  Ajutare  ;  /occorrere;  porgere  aj-tico  ; 
porgere  una  Man^  pief^fa  *  ttna  mun  foctorrevj.'t  , 
ft  ,  tc:^dre  les  ni.uns  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  im- 
plorer fon  fecours  .  implorar  il  foecoyfo  di  alcuni  . 
5-  Tendre  ,  efl  aufli  verhe  neutre  ,  êc  fîgnifie  ,  aller 
à  un  certain  terme  ,  ab'ïutir  .  Tendere  ;  metter  ca- 
po ;  riufctte  .  Oit  tend  ce  chemin-là?  Où  tendent 
vos  pas  î  Toutes  choks  fendent  k  leur  centre  ,  ten- 
dent Ì  leur  fin  .  En  ce  fens  ,  il  s'  emploie  plus  or- 
dinairement au  fifiuré  .  Of\  tendent  tous  ces  tours  & 
détours  ,  tous  ces  propos  ?  À  quoi  fendent  voî  dé- 
firs  ,  vos  deiTcios  ?  Tendre  à  lapcrfeâion.  Tendere; 
tffKf  direno  ;  aver  la  mira  ,  $.  On  dit  ,  qu'  une 
maladie  tend  à  la  mort  ,  pour  dire,  qu'elle  efl  nior- 
teile  .  Et ,  qu'  un  malade  tend  à  fa  fin  ,  ponr  ilire  , 
qu'il  elï  bien  près  de  fa  fin.  Inalar  f^a  morttjte  ;  in- 
fermo che  ï'  avvia  al  fui  termine  ,  che  x'  incamyn't- 
na  verfa  la  motte  .  J.  On  dit  tìgurément  d'  ui  !iom- 
me  qui  a  toujours  fes  intérêts  en  vue  ,  que  e'  eli 
un  hoianie.  qui  lend  à  fes  fins-.  Uomo  che  va  (f  fuoi 
fini  . 

TENDREMENT,  adv.  Avec  tend  re  (Te  .  Tenera 
mente  ;  affettuofamente  ,  Ç.  Oa  dit  d'  un  Peintre  , 
qui  a  le  pinceau  déhcat  &  'éjcr  ,  qu'il  peint  ten- 
drement .  Teneraminte  ;  delicatamente  ;  cort  mor&i- 
dexxt . 

TENDRESSE  ,  f.  f.  Il  ne  fc  dit  qjc  de  la  fenfibi- 
lifé  à  l'amitié  ou  i  l*  amour.  Tenerezx:^  :  iimore; 
allatto.  Ç.  TendreiTc  ,  fc  prend  quelquefois  pour  la 
pairiûQ  même  de  I'  amour  .  Teoerez.Xi  .'   ^mo'e  . 

TENDRETÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cft  tenlrc  . 
Il  ne  fe  dit  que  des  viandes,  des  fruits,  des  Itîgu- 
mes  ,  Ten£rei.t-^  ;    tenerisudine  . 

TENDROM  ,  f.  m.  Bourgeon  ,  rejeton  fendre  de 
quciqucs  atbres  ,  de  quelques  pl.mtes  .  Ttneritme  ; 
pipita  tenera  degli  al hiri  ^  o  delle  piante  .  $.  Figu- 
liment  ,  en  parlant  d'  une  ieutK  trilc  ,  on  dit  ,  que 
c' e!l  un  ieune  tendron  .  M  eft  familier.  Giovanetra 
tenerella .  §.  On  appelle  encore  ,  tendrons  ,  les  car- 
tilages qui  font  à  r  exrrémiics  des  os  de  la  poi:rinc 
de  quelques,  animaux.  Tenet tir.$e  . 

TENDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  vcib?.  §  On  dit  figu- 
i-i^uent  ,  qu'  un  homme  a  l'  cfprit  rendu  ,  toujours 
tendu  ,  pour  dire,  qu'il  1' n.  ferrement  appliqué  h 
qutlque  chofe  .   Uomo  femprg  applicato, 

TÉNÈBRES,  f.  f.  Privation  de  lum  ère  ,  obfcuri- 
té.  Tenebre;  èujo  ;  Jcuriià  ;  cfcî,rir.i  ;  teneèra/i- 
t-i  ;  âujou  ,  §.  Il  fe  Hit  (igtirdiienr  dans  le  Woral  . 
Les  ténèbres  de  I'  Idolâtrie  .  Les  fcnèbres  du  péché  . 
Les  ténèbres  de  1'  ignorance  .  Marcher  dans  les  ténè- 
bres .  Des  œuvres  de  ténèbres.  Percer  les  ténè'ires 
des  anciens  temps  .  C*  eft  un  homme  qui  répand  des 
ténèbres  fur  toutes  les  maf^rcs  qu'  il  traire  .  Ttne- 
âre  fieli'  Idolatria  ,  del  peco^o  ,  dtll*  igneranx.?  ■ 
Camminar  nelle  tenente  ;  sentire  ,•  htfj  ;  ofcttrttà 
,it'  temoi  ,  t-:.  Ç.  En  parlant  de  l'Cfjîce  de  la  Se- 
maine fiinte ,  OH  appelle,  ténèbres,  les  M^tmes 
qui  le  chantent  l*  après  dìnéc  du  Mercredi  ,  du  Jeu- 
di &  du   Vendredi  .  US>rj  della  Settimana  famn . 

TÉNÉBHEUX,  EU>E  ,  adj.  Sombre  .  obfcnr.  Te 
nebfojo  ;  ofcuro  ;  étifi  ;  fofco  ;  c-.jligincJo  ;  /jiro  .  5- 
On  appelle  ,  en  Pcifie,  l'  Snfef  ,  le  fé)Our  téné- 
breux .  V.  Enfer  .  §.  Oa  dir  figurdmenr  ,  les  temps 
ténébreux  de  1'  Hi-ftoirc  ,  poi;r  dire  ,  les  temps  où  1' 
HiHoire  eli  obfcure  &  incerraine  .  /  tempi  cfcuri  . 
fene6rr>/r  della  Çrrria  .  $.  On  dit  aufifi  figurément  d' 
un  homme  mélancolique,  qu'il  efî  fombre  &'  fe-nt*. 
breux;,  qu'  il  a  I*  air  fombre  &  ténébreux  ,  Torbi- 
do ;  cap)  ;  malintcnisfo  . 

TÉNEMENT,  f.  m.  T.  de  Pratiqne  .  Métairie 
dépendante  d'  une    Sei^geuric.    Tenimsnto  ;  tenito- 
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)/V.    Ç.  Il  fc' Jit  ailïi   d' r.BC    forte    et  ftedriçir'ai  i 
«dmiTc  dam  quelques  Coutumes,   fcri.t di  prrjcrit_ii.   | 

TF.NESMF.  ,  f.  m.  fjjrtinies  fort  doa'.ootcufei  ?h'  ' 
on  fent  an  (ottdetr.eni ,  avec  dci  envies  cntinsellM  I 
&  prcfque  inutiles  d'aller  h  la  Telle  .  T:n;fmi.  \ 

TENFTTF. ,  f.  f.  Inllruncnt  de  Cfiifufçie  ,  qà  I 
fcrt  \  laifir  &  à  tirer  U  pierre  de  la  ve(T:e  v^atfl  I 
I'  optïriiion  de  U  taille  .  Timiliitii  âa  Ctru.  i 
fîco  . 

TENEUR  ,  r.  f.  T.  de  Prsrtquc  .  Ce  P'ii  eî!  eoa.  i 
tenu  mot  it  mot  dans  un  «fcrit .  Ttu^rr  ;  contenute; 
fossetto .  5.  Teneur  »  f.  m.  T.  de  Négoce  .  U  n'  t% 
en  ufiçc  que  dans  cette  piirjfe  :  Teneur  de  îivies  \ 
qui  fignifte  ,  celui  qui  ,  chez  un  NcROctant  ,  a  f>i« 
de  niettrc  par  dent  ce  oui  s'y  vend  &  ce  qi-.i  s*, 
achette  ,  les  fomoies  qu  on  y  paye  Se  celles  qu*  On 
y  revoir  .  (jhv.me  ài  t.itco  ^  che  ti:nc  i  lien  . 

TtNIA  ,  f.  m.  Mot  emprnnid  du  Latin,  dont  oi 
fe  fert  ea  Franijois  pour  ficnifier  le  verfoliliirc  .  V. 
Ver  .  Tenu  . 

TENIR  ,  V.  a.    Avoir  à  la  main  .  avoir  entre  Its 
mains  .   Teiere  ;    ritenere:    aver    m  rw.r«J .    Tenir 
ferme.  A^hrancire  .    Ç,  On  dit   par   exagération  ,  le 
tenir   les  còrés  de  rire  ,    pour  dire  ,    rire    déniefufé- 
ment  .    fmifeellare ,  feoppiire  ,  fianeifci^ir  {tel.c  ri. 
fj.  5-  On  d:t  proverbialement,  tenu  le  loup  parici 
oreilles .  V.  Loup  .  J.  Or' dit  ,  tenir  quelqu'  un  à  la 
gorse  ,    pour    dire  ,    lui    ferrer    la  gorge     avec    les 
mains.    V-isìiar  uno  pel  coìhre  .    Et  lìg.  P3ur  dire', 
le  réJuirc  dans  un    état  à    ce    pojvoir    faire  aucune 
réridance  \  ce  qu'  on  veut   de  lui  .    Çiri^nere   frj  f 
t'I'cio  ^  e';  muro  .    Oi  dit  à  peu  près   dans  la  mène 
acception  ,  tenir  le  pied  fur  U  gorse    i  quciqu'  un^ 
On  dit  aulTï  figutéiiient ,    d.'.ns  le  niOrd»    fens  ,    teni, 
le  poignard  fur  la  Rorge  à  quelqu'un.  Te^^er  il  ['ir^ 
gnn'.e  fu  1.1  r''.7.  {.  Oa  dit  piov.Th;a!;nr:nt  &  figa, 
rdmcnt  ,    tenir    quelqu'  nn    au  cul  &  aux    chauiTci  , 
pour  dire,    le  tenir,    le  ferrer  de  fi  pris,   qj' li  ne 
peut  échapper  ,   qu'  il  ne    peut  s'  empêcher    de  fai,j 
ce  qu'on  veut.   Serr.jre  il  /i.iyjo  ,  o  i  t.il>i ,  5  '  pj<i, 
ni  (lâiojo  altrui .    5.  On  dit    proverbialement  te  ». 
gutément  ,    tenir  quelqu'  un  dans   fa  manche  ,   pour 
dire  ,  difpofer  fouvcraicement  de  quelqu'un  »  être  ea 
état  d'en  exiger  ce  qu' on  vojiira  .  On  dit  de  tnême  , 
tenir  qvielque  chofe  dans  fa  manche,    pour  dire,  en 
Êtie  atTuré  .  Avere,  o  tenere  vn.tperfoa.i ,  0  ^ujkhe 
ecU  nelle  mnni  .  Tenir  m  filet .  V.  Filet .  Tenir  le 
dé  .   V.    Dé  .  J.  On  dit  abfoUment  ,  tcnci  ,  pour  di- 
re  ,  prenez  ce  que  ie  vous  pidfcntc  .  PtiiJcte.    Et  . 
dans  le  difcours  familier  ,  oa  d.t  ,  tenez  ,  pour  s'  at- 
tirer l'attention.  Tenez,  tout  ce  que  vous  dites  là 
ne  me  touche  pas  .     Tutto  dà   ehe  voi  dii^    boi»  m» 
muove  ,  U  fe  dit  auffi  ,  pour  avenir  de  prendre  gar- 
de  à  quelque  chofe  ,    &  dans  le  mime  fens  qu'  on  * 
accoutumé  de  dire,    voyez.    Tenez,    le  voilà  qu' il 
palTe  .  Ecco  apparilo  eh'  esll  p.ijj  .  j.  Oa  dit  ptaver- 
b  alement  ,   un  tiens  v.iur  mieux  que  deux  lu  1*  au» 
raj  ,  pour  dire,  que  la  poiTedion  d'^un  biîa  prcfcnl. 
quelque  rnodique  qu'il  foit,    vaut  mieux  que    l'cf- 
pérance  d' un  plus  grand  bien   i  venir  î  incertain  . 
£  meglio  fririguello  ,  t?  pincioru  io  mano  ,    (he  tarde 
in  t'r.ifcj  ;  è  meglio  un  afine  oggi  ,  che  un  i.:i6erù  i 
fan  Giovanni  .    §.  Oa    dît  eicore  proverbialement., 
(igurément ,   &  avec  une  cfpice  de  ioic  maligne  ,  4' 
un  homme  ò  qui  il  arrive  ,    par  fa  /.iute  ,    quelque 
c'nofe  de  fâcheux,    de  de'agréable ,  d' embattaiWt  , 
de  honteux,  qu'  il  en  tient .  Egli  ha  ta  fua  ;  egli  i 
mil  capitalo.    5.  Oa  dit  aulTi  d'un  homme    qji  de- 
vient amouteux  ,    cette  femme    lui  a  donné  dans  b, 
vue  ,  il  en  tient .     Et ,  d"  un  homme  ivre  ,    il  a  bu 
plus  que  dt  raifon  ,  i!  en  tient  .  Elfere  innamorale  ; 
elfcre  uêriaeo .    $.  Ci  dit  proverbialement    Se  figiré- 
ment  ,  qu'  on  tier.r  un  homme  ,    pour  dire  •   qu'  on 
r  a  réduit  en  tel  état  ,    qu'  il  ne  peut    plus  trouver 
d'échappatoire  ,    qu'  il  ne  peut    plus    éluder  corj.ne 
auparavant.  Tener  une,  averlo  in  gui/a  cb*  esii  nuit 
p 'S'a  fuggire  ,    che  non  p'ffa  Irùx'at   futlerfug;  .    i. 
Oii  dir ,  tenir  un  enfant  fur  les    fonts  de  Bafrtmc  , 
pour  dire  ,  en  être  le  parrain    ou  la  marraine  .    Te- 
nere  a  Balte/îmo  ;  elfer  compare  ,  o  camaie  .  Et  fi^u- 
rément  ,  tenir  quelqu'un  fur  les  fonts  ,    pour  dire  , 
s'entretenir  de  lui  avec    d'autres    petfonnes  .    Il  fe 
dit  plus  ordinairement  en  mal .   On  dit    auTi  figjré. 
ment,    dans  le  même  fens  ,    tenir  quelqu'  un    fur  te 
tapis  .    Tagliar  le  c.7i-i,e  ,    o  'l  çiuiione  ,    o  te  legtt 
addrlfi  a    chicchefjla  .     S.  T.nit  ,    fignifie    polTéJet  . 
Ten-.re  ;  pof/'edere  ;  avéré  in  fua  pldeflj .    Tenir  u- 
nc  terre  i  ferme  ,  à  b.iil .  Tener  un  podere  ai  .{&• 
10,  3  eenfa.    Ce  Prince  ce  tint    l'Empire    que  pea 
de  remps  .    Slueî  Principe  non    regnò  ,    non  tenne  t' 
inrperc  che  per  poco    tempo,    S.  Oli  dit  ,-  tenir    una 
ferre  par  fes  mains,  pour  dire,    la  faire  valoir    fui- 
mèmc  ,  au  lieu  de  l'  affermer .  Lavorare  i  p~rp>}  te^ 
ni.    §.  On  dit,    tenir  une    terre  à  foi    &  hompiage 
de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  polTéJer  une  terre  qui  re- 
live  de  quelqu'un  .  VofTedae  a  titolo  di  livello  feu- 
dale ,    $.  On  dit  aufTì  ahfotunient  ,    tenir  de  quclqa' 
un  à  caufc  de  quelque  terre  .  Un  tel  Prince  tienn."»! 
l'Empire.  Je  tiens  d'un  tel  Seigneur.  Eifere  Uvei" 
t.trio  .    On  dit  figurémenr ,    qu'  on    ne    lient  rien  de 
luclqji*  un  ,    pour  dire,    qu'en  ne  dépend    point.de 
lui  .  Non  dipendere  ;    non  effer  foggino.    5.  On\ît: 
auifi  fijur^mejit  j  qu'on  sieat  quelqut  cliofc  de  quel- 
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^*dO  ,    poi:/  dire,  qu'on  lui    eo  a   i'oWî^ation  . 
dvtre  ,  antft  àj  qujlçbedun^  ,    <Û'f*e    66éiig:jto ,   c 
ovef  i'  cif  .if  J7.iVi!tf  di  ^uJiehe  crf2  a  una  perjcnj  .  §. 
Oa  du  ,  tcatr  la  vie  de  qnelQu'  un  ,    pour  dire  ,    I-jt 
«roir  cbltîâlioa  de  U  vie  .    EJfer  tenuto,    ej'er  oi- 
élis  it}  ,  t^er  debitore  àtl'Z  -virj  a  fuaUbeâano.    §. 
On  — i:  cacore  v    ttn  r  quelqcc  chofc  de  qcelqu*  ua  , 
'  ■iiXK  ,  r  avoir  apprs    de    qiîelqn'uQ  .     Sspete  ; 
>e  ■    z'.tr  spprej:  ,    o  rictvut'^  ana  nucv.j  ,  t/i 
,  ec.  Jj  ^ujlchedunc .    S-  On  dit,  tenir  une 
L.r^-  e  dì  race  ,    de  naifTaBcc  ,    pour  dtre,  que  c*  efl 
an;  caofc  (jai  s*  efl  tranfmtfe  avec  le  fang  ,    &  qu' 
on  a  teglie  de    Tes    ancctrcs  «    qu' oa    a  ipponde  en 
c;-Tânt.  Ritrarre  djl  ctppo  ,   aver  un.:    cc/j  ài  n-- 
jcii  Ì  ,  :rjitlz  nsturaie  «    averla  nel  fanvue  .    $.  Vn 
i.  i  »  tçn:r  quelque    cho''c  de    foa  père  &  de  fa  niè- 
re  t  pojr  dire,    kùr  rcîïcmbJer    en  ctU  ;    &  abfoju- 
ment  ,  ten  r  de  foa  pire  &  de  fa  mère  ,    pour  dire  , 
l«»ir  reiTcmbler  ,    fou  par  la  fi*;iire  &  les  manièfes  , 
foit  par  les  inclinations  &  par  les  moeJ's  .   /t/f.-r»!- 
gsijre  ,  aver  quaiehe  frreìiilijnx^a  .     §.  On  dit,  daas 
le  même  fcns,    d'un  en(^ant  qui  rcffemblc  en  quel- 
que chofc  à  foa  pire  ou  à  fa  mftre  ,  qj'il   a  de  qui 
leoir  ,  Il  efl  bien  fait  ,  il  a  de  qai  tenir .  Il  efl  bra- 
ve ,  il  a  de  qjï  tenir.    Dans  ces  phrafcs  ,  il  s*  ecn- 
ploie  Dcutralcment .    f^.'i  h.7  j  cbi  fmti^liare  ;  egli 
fitr.je  dai  ccpp- ^  Et  c' cH  Ò,  pei:  près  d-ins  le  même 
fcDS  ,  qu'on  d  t.  Cette  Archîtcflare  tient  du  gothi- 
q  .;  .  Ce  fly!e  tient  ua  peu  du  burlefque  .  Alors  te- 
-  '    "jaiiie  Firttciper.  V.    $.    On  fe  fert  quelqi^efcis 
:  ;t  de  tPDÎr  ,    en  p:ir|jat  d?s    maUdics  tact  du 
.  :.  que  de  l'efprit  ,    &  des  differcores    pafT-oES  de 
)   ^~.e  d:;Dt  on  efl    comme  poiîédé    ou  f^ifî  .     EJere 
yopra^ait:,  ;  elfer  trjtvagliato  ,  o  cecapato  da  qualche 
male  s    da  ^'jaUbe  pafftcne .    En    ce  fcns,    on  dir  d' 
un  homme  .»  qu'  a  t-i.  ,  q:i'  eg-cc  qui  le  tient  ?  p~uf 
dire,  qacl  fuiet  ,    quelle  i3  fon  a-t-u  de  faire    cern- 
irne ■!  fait  .'  Che  ha  egli  ?  perchè  jfa  eg.'i  c:ji^  5.  Te- 
nir ,  G4n:fic  auTî  ,  occuper  ua    efpace  ,    une  place  . 
Tiicre  i  oec'jpare  ;  diftendtr/j ,    J.  Oa  dit,  tenir  u- 
ne  ma  .'on  ,    i:a  appartement  ,    pour    dire  ,    occuper 
une  maifaa  ,  un  appartement  ,    po«.'r  l'an  logemeot  . 
Tiiere  «  ceeapare  ,  abitare  una  cafa  ,  tpt  quartiere  . 
$.  Il  ie  dit  encore  ,  en  parlant  de  cerfains  lieux  que 
l'on  occupe  ,  de  certaines    chofts  doat    on    fait  mé- 
tier  &  profeiîlon  pour  l'ufili:é    &  la  commojif^  du 
public.  Tenere  ^  efetcita'e  .    Tenir  auberge,     Teair 
Ibòiellerie.    Tenir  chambre  garnie  .    Tenir  cabarer  . 
Tenir  bCLtique  .  Tener  cjîejij  ,-  tenere  fì:nz.e  moèi- 
\s!ijte  ad    a^tto  ;    tener   locanda;    tener    éstteg^  • 
Tenir  bsoque  .  F.ir  Banco ,    §.  Daas  le  feos  d'occu- 
per ,    tenir,    s*  cmp'o  e  au:ÏÎ  en  pluficurs    pnrafeî  . 
Âia^i  oa  dit  d'une  Ville,   d'une  Place  de  guerre  , 
q'.r  ja  Offfcier  ,    un  commandant    la    tient    pour  le 
Ttoi  ,  pour  le  fcrvice  d'un  Prince  «    pour  dire  ,    qu' 
H  y  commande,    qu'il  la  garde  pour    les  intérêts  du 
Prince  ;  &  cel.)  fe  dit  ordinairement  ,  quand  on  par- 
le de  temps  de  troubles,    de  temps    de  guerre  ,    ou 
<îuiad  il  s'agit  de  droits  contenus.    Tenere  ;   occa- 
ipare  a  n:nt<  de!  Sovrane  ^  per  il  fervi gio  d*  un  prin 
-T.    Ç.   Oa  dir  en  fermes    de    gueire  ,    qu' ure  ar- 
(ieot  la  c^mpa^ee  ,    pour  dire  ,    qu'  elle  efl  en 
;a§ne  ,  en  eut  Je  s' oppofer  auxennemis  ,  ou  d' 
■reprendre  fur  eui  .    Oa  dit    dans  le    même  feos  , 
-,      jae  fioltc  tient    la    mer.    Tener    la  cant-^na  ; 
t:n:T  il  mare.     $.  On  dit,    qu'un  vaitT^au  tieat  le 
vert ,   pjur  dire  ,    qu'  il    va  le    plus  p'.is    qu'  il  efl 
po^ibie  rets  l'eittfroir  d'où  vient  le  vent  .  Te-ter  il 
vetto  .  Ç.  On  dit  en  T.  de   Pratique,  tenir  priloa  , 
pour  dire  ,  demeurer  en  prifoo  ;  &  1'  on  difo:t  autre- 
fois,  tenir  le  lit,  teair  la  chambre  ,  pour  dire,  de- 
meurer dans  foa  lit ,   d^os  fi    chambre  .    Stare  ,  if/- 
ntJrar»  ,  effer  rintrat:  in  pt  igiene  y  in  letto,  ec,  5. 
Tenir  ,    fe  dit ,    et  parlant  de    l'ordre    dans  lequel 
les  perfcnnes  ou    les  chofes    font  [lacées  ,    du    rang 
qu'elles  occupent  ,  foit  en  c^et ,  foit  dans  1*  opieioa 
des  hommes  .    Il  f^'Jt  que  daas  les  compagnies  cha- 
Ct:n  tienne  foa  rang.    Les  livres  de  The'ologie  tien- 
nent fO'it  le  premier  rarg  de  fes  tablettes  .  Tenere; 
icçopare  ii  fuù  tuagc  .  $,  On  dit  figurémcat  ,  qu'  un 
homme  lieat  l'ieo  foa  rang  ,    fa  place  ,    foa  pofle  , 
pCi^'t  dire  ,    qu'  ;l  occupe  dignement     l*  emploi  ob  il 
c?  ,  qu'il  l'exerce  avec  dignité,  avec  cap.iciié .  So- 
-■:•'!  it  decere,    e/ereiiar    degnamente  il  /uo  uffi- 
Oa  dit  à  p£u  près  dans  le   mcme    feos  ,    qu'  il 
.  .:t  bien  fon  coin.    Il  efl  fâOîiiier  .     Egli  fa  jc.ie- 
ntrf  il  fuc  decoro.    $.  On  dit,  tenir  je  mil. c-j  dans 
see  aflfatrc  ,     peur  di;e ,    prendre  un  tempérament   , 
ua  expésiieot  tatre  dei-x  extrémittfi ,  entre  deux  tho- 
4t%  oppofdes  .  Trcvare  un  cmpenfo  ,-  prendere  ,  frj- 
*î»f  uno  fptdientc  .  Ç.  Oo  dit  ,  en  T.  de  Mufique  , 
r  f <t  p;rt;e,  pour  dire,  chanter  ou  jouer  fa  par- 
Fjr  la  fua  pi*ti.     f.  tt  on    dit  figurciient  h 
'.  éfcment ,  qu'  un  homme  tieftt  bîea  fa  partie  , 
-  dire  ,    qu'il  s' acquitte  bien  de  ce  qu'  il  doit  , 
;  fjit  bica  ce  qj'  il  a  à  faire  dans  1'  emploi  qu' 
smpiit .     Far  a  devere  la  fua  parts .     f.   lenir  , 
U  dit  ,  ea  parlant  des  aff^mblt^es  ,   des  fonfiions  pu- 
pliqucs ,  f'/:t  ordinaires,    foit    extraordinaires  .    qui 
regardent  le  ROuve.'ocment  &  !h    police  d' i  a  État  . 
le  Pôpe  ,  après  avoir  tenu    le  Concile  ...  Le   Pape 
Benoit  Confiiloire  ,    ttnoit  Chape llr  .    Le  Roi  tenant 
tfoo  lit    de  luaicc.     Quand   le    Chancelier    tient  le 
fcc«u  &c.  Tenere  ;    adunare.     J.    Tenir,    fignifie  , 
p.cyie  &  giiUçr  en  q::îq:c  liçu  ,  Ttmrf  >  rie^rrst 
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c:ojeTV.jre  i  cujlcdire ,  Il  faut  tenir  cela  à  la  csye 
po'^r  !e  conferver.  Il  tient  tous  fes  papiers  fous  ta 
cUf  *  Oa  le  tient  ca  prifoa  .  $.0.i  dt ,  qu'  un  hom- 
me tient  fa  femme  ea  campagne  ,  dans  un  Couveot  , 
pour  dire  qu*  il  l'oblige  de  demeurer  à  la  campagne, 
dans  ua  Couvent;  qu' ii  tient  foa  fils  au  College  , 
k  r  Académie  ,  pour  dire  ,  qu'  il  1'  a  mis  au  Colle- 
ge ,  à  1'  Académie  ,  pour  y  étud.er  ,  pour  y  faire  fes 
exercices  .  Tener  la  mogUe  a^l.t  carjpagna  ,  in  un 
Mcnaflcro  ,  tener  il  fi^liu^h  tn  un  Cct.'egia  ^  ec.  %. 
On  dit  .  tenir  des  écol:crs  en  penfîoa  ,  pour  dire  , 
les  .ivoir  en  penfioa  chez  foi  .  Tenere  a  Ue^nda  ,  a 
d:xx.'na.  $.  On  dit,  tenir  quelqu'un  chez  foi  , 
pour  dire,  l'avoir  chez  foi.  Il  fe  dit  de  même  , 
pour  dire  ,  loçer  quelqu'  un  chez  foi  ,  lui  doaqer  fa  ta- 
ble .  Timre  qualeèeduna  in  eafa  fua,  averlo  in  ca- 
ia .  $  On  dit.  qu'un  Prince  tient  des  AmbafTadeurs, 
des  Rtffidens  dan;  qjelques  Caurs  ,  auprè;  de  quelques 
Princes  ,  p  uf  d:re  ,  qu'il  entrct  cnr  des  AmbafTa- 
deurs,  des  RéGdens  ,  &c.  Tene  e  ^  intrjitensrc  /îm 
éajciadcri,  Re/iden/i  prsjo  quaUbe  P'iicipe  ,  '..  Oa 
dit  .lulTi  ,  qj'  an  P.iace  tient  garoifon  dans  une  tel- 
le Ville,  pour  dire,  qu'il  y  entretient  ucc  garni- 
fon  .  Tener  ua  Pre/idio  in  una  Città  .  §,  Tenir  ,  fi- 
gaitic  ,  maiateair,  entretenir;  &  dans  celte  ;tcce- 
ption  ,  il  n'c:l  guère  d' u''<içe  q^e  dans  ces  plirafcs  : 
Tea  r  en  état  ,  tenir  en  boa  état.  Tenere  ;  mante- 
nere-,  ccnfervarc  in  ^aom  /iato,  J.  Oa  dit,  tenir 
des  c^evnux  en  exercice  ,  co  haleine  i  pO'.:r  dire  , 
les  exercer  fouveni .  Tenere  in  cfercit^iù  .  $,  Tenir  , 
fié-Tfie  ,  renfermer  en  ua  ccrta'in  ef?.ice  ,  dans  une 
certaine  mefjre .  Tenere  ;  e<!nt€n:te  ,-  capire  .  §.  On 
dit  ,  d*  un  muid  *  d*  un  fceau  .  &c.  qj'  il  ti<nT  bien 
l'e-u,  qu' il  lient  b'ca  le  vin  ,  po'.irdire,  q'je  l* 
eau  ou  le  via  qj'  on  y  met,  ne  s'enfuit  point  . 
Tenere;  ritenere.  Ç.  Tenir,  fignl  ne  ,  ancrer  ,  fi- 
xer. Il  eft  fî  Vif,  fî  remuiBt  ,  qu'on  ne  le  fauroit 
tenir.  Tenere;  firmirc  .  $.  Il  fignifie  encore,  ré- 
primer, empicher  de  faire  ,  de  dire  .  Tenere  ;  con- 
tenere ;  reprimere  ;  per  freno  .  Oa  dit  ,  dans  certe 
acception,  je  ne  f.'î:$  qui  me  titdt  ,  je  ne  fais  A 
quoi  il  t-eot  qje  je  oc  lui  rompe  en  vi'ìère  ,  pour 
dire  ,  ie  ae  fais  qui  m'  empêche  ,  qui  me  retient  .  . 
te  n'n  fc  che  rat  tenga  ,  che  mi  ritenga  ,  ec.  {.  Oo 
dit  ,  il  a*  y  a  pirenté  ,  amitié  ,  &:.  qji  tienne  , 
pour  dire  ,  il  n'  y  a  aucune  con*îi'ération  de  paren- 
t*i  ,  d'  amitié  ,  &c.  qui  empêche  q:e  .  .  .  Né  paren- 
te .'a  ,  né  amicix^ia  m'  impedita  ,  mi  riterrà  ài  fare  , 
ic.  En  ce  fens  ,  tenir,  s'emplo'C  avec  les  pronoms 
perfonaels.  Il  ne  fauroit  fe  tinir  de  parler.  11  ne 
le  tiendra  jamais  de  jcucr  ;  il  ne  s'en  peur  tenir  , 
&c  £ç/i  ncn  lì  può  cniener  di  parlare  ;  egli  n:n  t' 
ajicrrà  mai  di  giurare  ,  ec,  §.  Oa  dir  ,  à  une  per- 
fonne  <\i\  impottune  par  des  gefles  incommodes  ou 
trop  libres,  tenez  vous  en  repos;  tenez-vous  .  Le 
dernier  efl  familier  .  State  fermo  ,-  fermatevi  ;  fini- 
tela .  §.  On  dit  ,  tenir  quelqu*  on  de  court  ,  pour 
d>re  ,  ne  lui  laiiTcr  pas  la  liberté  de  faire  ce  qu'  il 
vonJroit.  Tener  riflretto  .  rt  ,  qu'un  emploi  tient 
ea  fuiétion  ,  pour  dire  ,  qu'  't  ac  laiife  guère  de  loi- 
fir  ,  guère  de  temps  libre  .  Tener  in  fugge^J'ie  .  §. 
Oa  dit  ,  tenir  rigueur  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le 
traiter  avec  rigueur  ,  ne  lui  f.iire  aucune  grâce  . 
Trattar  con  rifare.  J.  Tenir  ,  fignifie  auflfi ,  faire 
qa' on  foit,  qu'on  demeure  dans  ua  certain  état  , 
dans  une  certaine  (ituation  ,  dans  une  ccriaine  pofiu- 
re  ,  Tenere  ;  contenere  ;  ritenere  ;  mantenere .  Te- 
nir les  eofaos  dans  un  très-grand  itfpeA  ,  les  tenir 
dans  one  grande  fujétion  ,  tenir  les  cfpriîs  ea  fufpens; 
tenir  l'équilibre  entre  deux  partis,  catrc  deuxP::if- 
faaces  .  Cette  nouvelle  le  tient  alerte  ,  le  tient  ea 
cervelle  .  Tenir  fa  maifon  propre  ,  &c.  §.  Oa  dir  , 
d'  une  Place  de  guerre  ,  qu'elle  tient  le  pays  «n  rcf- 
pe£l,  qu'elle  tient  le  pays  co  crainte,  pour  dire  , 
que  tour  le  pays  efl  ea  quelque  forte  ,  fous  fadomi- 
natioa  ,  fous  (a  déjJcnJ.înce  .  Tentre  in  rrfpeit:  ,  in 
timbre.  On  dit  ,  qu'  un  corps  de  troupes  a  teoi:  les 
ennemis  en  refpeft  ,  pour  dire,  que  par  le  pofle  qu' 
il  occupoit  ëc  par  fa  coatcnance  ,  il  ks  a  empêchés 
de  faire  aocune  entrcpiife  .  Impedir  s  difegni  dei 
nimici .  §.  Teair  ,  fîgaîfie,  occuper  durant  qu.lque 
temps.  Trattenere  ;  cccupare  per  qualche  tempo  . 
c' efl  une  cérémonie  qui  efl  longue  ,  elle  vous  tien- 
dra lon^s  temps  .  Il  qOus  a  tenus  deux  heures  à  ne 
rien  faire.  §.  Tenir,  fi^nif^e  .  réputer  ,  eflimer  , 
croire  .  Tenere  ;  fttmare  ;  ginJicjre  ;  riputare  ;  ere- 
dere  ;  farcente;  efftir  d'cpinicne.  }e  riens  cela 
vrai  ,  pour  vrai  ,  puifque  vousje  dites.  Je  ttcm  que 
cela  3  befoio  d' cx^licatioa .  Je  tiens  l'affaire  faire 
à  r  heure  qu*  il  efl  .  Je  le  tiens  honnOïe  homme  , 
je  le  liens  pour  honacte  homms  ,  &c.  On  dit  ^  peu 
p'is  ,  dans  la  n:ime  scccption  ,  tenir^  un  dogme  , 
tenir  une  opinion.  L*  Églife  Catholique  t*rof  la  con- 
fubflaat'alilé  desPerfoanes  diviaes  ,  tient  la  tranfub- 
flaatiatioa  .  Les  Mahométans  tiennent  l'  Joilé  de 
Dieu  .  Les  Indiens  tiennent  la  Métempfycofc  ,_  &c. 
Credere .  5-  Tenir  ,  dans  le  fens  de  réputer  ,  s"  em- 
ploie aufTÎ  avec  les  pronoms  pcrfoanels  .  Je  me  tieos 
heareux  d'avoir  pu  vous  fervir  en  quelque  chofc  . 
Dis  qu'il  appris  cela  ,  il  fe  liât  perdu  .  Tenerfi  ; 
tipufarft  ;  flimarft  ;  avere  in  conts  ;  crederai  .  §. 
On  dit  comnijc^mcnt  ,  je  me  le  tiens  pour  dit,  pour 
dire  ,  il  n'efl  pas  bcfoio  que  vojs  m'en  avertîfïïez 
davantage  ,  que  voi:s  m'en  fallîez  davantage  fouve. 
uil ,  U  C  h:  pif  (tettai  nsn  i  me/ti^ridi  dir  dipìit. 


On  dit  de  mii.tie  ,  tcaez-vous  po\iX  dit  que  ..  .  poi.r 
dire  ,  fuyca  a!Tj-é  que  .  . .  S:.zte  certo  ,  o  aèéiatc  per' 
ficuro  cée  ,  ee.  Ç.  Tenir  ca  chemin  ,  me  route  ,  (î- 
gnifie  ,  fuivre  uo  chemin  ,  uae  lOJtc  ,  aller  par  un 
chemin,  par  une  romite  .  Je  l'ai  rencoacré,  il  teaoic 
le  chemin  de  Lyon  .  Quelle  route  fieodrez-vous  ?  U 
y  a  divers  chemins  à  tenir  .  Battere  ,  fsçattar  i^na 
firadj  ,  andare  ;  camminare  per  una  fìraJa .  §,  On 
dit  trg.  dans  ce  fens ,  tenir  L.nc  bonos  conduite  ,  ^r.^ 
mauvaife  conduite  ,  psur  dire  ,  fe  conduire  bica  ,  le 
conduire  mal  .  Grvernarfì  ,  rcgclarjì  éene  o  male  . 
§.  On  dit ,  teo'r  le  parti  de  q^eiqj'  un  ,  pour  d.ie^ 
fuirre  le  parti  de  quelqu*  un  ,  être  du  parti  deqceU 
qtì'  un  .  Jiiératei^.re  il  pjiiltc  di  alcuoj  ^§.  Oo  di', 
tenir  fa  parole  ,  tca:r  fa  piomciTe  ,  pour  dire,  exé- 
cuter ce  qu"  on  a  promis  .  Tenere  ,  efegtilre  ,  rJiT. 
vare  ,  rtiantcnert-  la  pania  ,  le  proratjje  ,  f.  Oa  dit, 
tenir  un  traité,  tenir  ua  marche  ,  ten:r  uae  ccçv:q. 
ttoa  ,  pour  dire  ,  exécuter  ua  traité  ,  exécuter  lcc 
convention,  exécuter  un  marché.  Eleguire  ^  r^f^r- 
vare  ,  mantenere  un  tr.ut^t:  .,  un  neg'^jjc  ,  tc  Ç. 
Oa  du  ,  tenir  des  difco.i'S ,  tenir  des  propos,  tenir 
un  langage,  pour  dire,  parler  d*  une  certaioe  fs^co, 
avancer  de  certains  prtipos  ,  dire  des  certaines  cho- 
fes  .  Tener  ragtcnamenti ,  efij'crrjîi;  favellare  ,  ïj. 
Et  oa  dit  ,  tenez  cela  .'"ecret,  pour  d'rc  ,  Seriez  le 
filence  fur  cela  ,  n'en  par:ez  point  .  Tenere  duro  ,■ 
n:n  ritelate  quella  ccfa  ;  tenetela  fcgreia  .  %.  On 
dit  profctbiaiemeni  ,  dans  !e  même  feas  ,  i!  nr-us  a 
tenu  les  cas  fecrct  ,  pour  dire  ,  qu'  i!  z'^z^.é  de  o'ca 
point  parler,  qu'ilvcna  fiit  rrySère.  Eg.i  ce  n^  k-t 
fatta  un  miilero .  f.  On  dit  .  tenir  fa  colère  ,  tcnit 
foa  courage,  pour  dire  ,  perfi.ler  dans  un  rtiTenti- 
msnt  .  Dartre  nel'.:  collera  ;  Jlar  nta.'e  ,  a  (Îar  gr.-fi 
c:n  alcuno;  aver  il  tarie.  Et,  tenrfa  gravite,  te- 
nir fa  morgue  ,  porr* dire  ,  affeéïer  d'avoir  une  m-nc 
grave  ,  uae  mine  fiè-e  &  déda.^neufc  .  AS'eture 
graviti  .  $.  Oa  dit  ,  tenir  table  »  pour  dire  ,  donner 
ordinairemcat  Â  manger  chez  for  ,  fans  ioy.ter  .  V. 
Table.  5.  Oa  dit  ,  tenir  Chapelle  .  V.  Chapelle  .  Ç. 
Oo  dit  ,  tenir  la  plume  dar^s  une  compagnie  ,  pour 
dire  ,  être  pjcpo'é  pour  écrire  les  aAfS  ,  les  déj.bé. 
rations  d*  une  Aflfembide  .  Farla  da  Segretarie  .  Te- 
nir la  ca'fTe  chez  un  Banquier,  chez  un  Receveur  , 
Si.c,  pour  dire  ,  être  chargé  du  foin  de  recevoir  &: 
de  payer  I*  argent  pour  un  Banquier  ,  pour  un  Re- 
ceveur ,  &C.  Ef.'i citare  ^  tenere  la  ca^a  .  §.  Ttsi? 
les  livres,  les  rcgiûres  chez  un  Baaq^j 'ec  ,  chez  uni 
Receveur,  chez  un  MirchanJ,  pour  oire  ,  c;rc  char- 
gé du  foin  d'écrire  dans  :es  livres,  danr  les  regi- 
flres  ,  les  chofcs  qui  doivent  y  òrre  c:ritis.  Tenere 
i  libri,  ec.  f.  On  dit  auiTï ,  fea:rrf?iflre  de  qusique 
chofe  ,  pour  dîic,  écrire  quelque  cho''*  daci  le  li- 
vre y  dans  le  rc^lflre  ,  Tener  regiflro  ;  jcrivere  a  /i- 
bro.  Et  on  dit  liguiément  ,  qu*  ua  homme  tient  re- 
giflrc  de  tout  ,  pour  dire  ,  qu'  il  remarque  tout  ex«- 
fiement  ,  &  qu'il  s'en  fourieot  .  Tener  conte  ;  te- 
ner regi,V3  d'  cgr.i  cofa  ;  nctar  tutto  .  §.  On  dit  pa- 
rcillemeot  ,  ïeB:r  compte  d'unefommc  à  quî  qu'ua  , 
poi;r  dire  ,  lui  palTer  cette  fomnie  en  compte  .  Te- 
ner ccntâ  fi*  una  f^mnsa  s  qualchcduno  ;  far  credi  f- 
re  al  lien  ;  pijntjrt  ,  accendere  una  pari:ta  .  Ec 
figurément  «  qoc  l' on  litadra  compte  de  qL^elque 
chofe  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  on  cherchera  les 
occafions  de  reconaoître  les  obligations  qu'on  lui  a. 
Tener  c'ntc  ,  o  mem  ria  d'  un  ftrvigio  ,  o  Jîmile  .^ 
El  ngurément  eacore  ,  ne  teair  compte  de  quelqu 
U3  ,  de  quelque  chr.fe  ,  pour  dire,  n'en  faire  point 
cas,  ne  s'  en  pas  foucicr.  Ce  dernier  efl  du  flylefj- 
miLer  .  Ken  far  cnt:  ,  non  far  cal'ù  ,  nsn  furar/i  d* 
una  p^rfona  .  J.  On  dit  fiç.  teotriète  ^quelqu'un  « 
pour  dire,  lui  réfifler  ,  ne  h;i  ^■oiot  céJer.  Re/ifle~ 
re  i  far  f'Cnte  ;  non  cederla  .  Ç.  On  dit  figurcmenï 
5c  familièrement  ,  tenir  pié.l  à  boule  ,  pour  dire  , 
ctre  cxtrimemeot  aiTid.i  ,  s'attacher  fans  difcontï- 
nuÀtton  à  quelq.ie  etj^e,  à  quelque  travail  ,  à  quel- 
que emploi  .  EJer  affiiuo  ,  inàefefft  m:ltc  a  un  la- 
v:rff ,  §.  On  dit,  tenir  la  main  à  quelqoe  cnofe  , 
piur  dire  ,  prendre  garde  à  quelque  chele  ,  avoir 
foin  que  quelque  chofe  fc  faiTe  comme  il  faut.  Tt- 
nere  ,  c  aver  cura,  aver  /'  occhio  ;  badare  /  por 
mente  ;  avvertire  ;  fJare  attenti  .  $,  Oìi  dit  ,  faire 
tenir  des  letttes ,  faire  tenir  des  ha' des  ,  faire  tenir 
de  i' argent,  pour  dire,  fiire  wi  foite  q".e  des  let- 
ites  foiear  rendues  ,  faire  rcnJ'e  des  lei  très,  fïue 
que  des  hardes  fo  ent  remifes  ,  faire  toucher  de  I* 
argent  .  Far  ricapitare  ,  far  pervenire  al  fuo  fu  5> 
lettere  ,  robe  ,  danari  ,  f.  Oa  dit  ,  tenir  ïen  !t 
quctqu'  ua  ,  pour  dir«  ,  continuer  à  i*>uer  coatte 
iri  iiurant  q.i'il  vent  ,  Mantenere  ti  giù  co  .  Et 
dan:  tes  jeux  de  leavi  ,  comme  dans  ceux  cù  lacoe- 
chc  a' efl  pal  réglée  ,  tenir,  fc  dir  ,  pour  (lénifier  » 
y  aller  de  tout  1*  argent  dûi»t  l'a  aatie  y  va  .  Vius 
y  allez  de  cent  pif^oies  ,  je  les  tiens  ,  je  tieis  tour; 
&  ab'olumen:  ,  je  le  ticas  ,  je  tiens  .  Tener  la  pi- 
fia  ,  S.  Tenir  ,  fc  dit  aufTi  abfolument  au  Tnfìrac  . 
pour  dire,  n' itre  P2!  forcé  par  le  âé  .  de  rompre 
foa  plein  ,  ou  continuer  à  jouer  faas  lever  les  da- 
mes .  Tener  il  rioieao  .  §.  Tenir  ,  efl  a/.ni  neu- 
tre .  &  figoifie  ,  ^tre  attaché  à  quelque  chofc,  éfre 
difncilc  A  arracher  ou  à  déplacer  .  Tenfe  ;  flar  ap^ 
piccata;  atiaeeata  .  Le  vent  cmptchc  U  gelée  de  te- 
nir for  les  arbres  .  Oa  oc  fauroii  arrathcr  ce  clou  > 
j]  tient  trop  .     ç.  Oo  dit    prnvcibialemcnt  ,     d    «ne 
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tn  Torre  que  l*  ca  à  àe  Ìa  pciac  X  T  rn  dCichcr  , 
qj'  clJc  lient  comme  poix  .  On  ait  autTi  ,  qu*  cîlc 
Vtat  comme  teiçne  .  Ils  lOot  touî  dcuK  popnl.iircs  . 
AfJ:tJto^  appiccj»^  frnif  pece  %  cerne  i.t  Jc.ié-!-i.t  . 
t.  Oa  iit  fi^tvimcnt ,  d'  iiti  infirme  ,  oi:  ri'  un  mil.i- 
«fc  qm  cft  fi-f  ie  point  de  mourir  ,  qiie  U  V'C  ne 
tient  qtie  q-i'  â  un  fil  ,  à  en  filet.  La  di  lut  vuj^ 
*t3n  s'  Jtiicne  the  a  dièci  fili.  Et  à*  un  hrnime  d' 
é«!'fe  ,  d'un  homme  de  rot^e  .  qui  n'a  oui  aftachc- 
meol  à  fa  profcffion  »  oa  qjî  eft  tout  prct  a  la  qmt- 
rtr,  à  ia  prcm:èic  oceafi&n  «  que  f»  fout:.ne  ,  f.i  fo- 
l'c  ne  fient  qu'  à  un  bouton  .  Ce  dcinicr  eil  f.imi- 
ïief  .  Egli  i  vicita  ad  afêmà^njie  h  fl^to  tccUfts- 
jtU:>  ec.  5.  On  dit  d'uo  homme  qni  eft  en  prî.'nn 
pour  dettes,  qu'il  lient  pour  une  telle  foni  me  .  E 
gli  à  ca^eerata ,  impri^icfìitt^  pir  una  tjl  Jcmnjj  .  §. 
Oo  dit  ds  mime  ,  dcS  choTes  qui  font  en  sagc  pour 
une  certaine  foronic  ,  qa'cilcs  tiennent  pour  taot  . 
S;s  piericries  tiennent  pour  mille  ^cus  .  Ciî  p'irafts 
fcnt  du  flyic  farriiier  .  Impcs''^*'  pcr  una  tal  fcm 
mj .  f.  On  dit  /ieuréfTcnf  ,  que  quclqpc  c  hcfe  tient 
au  cœur,  pour  dire  ,  qu*  on  T  sfTcfì'Onne  exnCme- 
mert  ,  qu'  on  s*  y  tnléreiTe  fort .  Tcntte  ,  flare  ^  o 
elfeie  a  cuote  .  On  dit  auTr,  que  quelque  chofc  tient 
*u  cœur  ,  pour  dire  ,  qu'  on  en  a  du  rciTcnumcnt  . 
PtJi/j»'  ranccri  ,  fd;s"^  •'  •'i'^*'  ""'  ^"^-^  •/'*'  ctime  .  $- 
On  dit  fiçuTément  ,  qu'un  l.omnie  t  ent  à  ui  a  i»c, 
pour  dire,  qu'  il  y  crt  arraché  par  quelq^it  lien  d' 
inici^t  t  d'smifié,  de  recnnoilTancc  ,  êcc.  E/Jtte 
ûfftj^ionaio  ;  ejftrc  unito  »  att.jccjto  per  via  d'  infe- 
re/f»  *  rf' .rmifi^ij  ,  d»  t  iccnofeen%j  ^  ec,  tt  on  dir 
fîR.  d'  nn  homme  détachrf  dcj  chofts  du  n'cnde  ,  qu' 
il  Dc  tiea^  plus  à  la  terre  .  £j/f  non  c*  ptù  attaccato 
alla  ttrra  .  Ç.  On  dit,  qu'un  homme  ne  t  er.f  à 
rien  ,  pour  dire,  que  rien  ne  l'  empêche  de  .  .  .  Me 
voilà  prêt  à  partir,  ie  ne  riens  \  r»en  .  Euxrsi  prcn- 
so  J  partire  t  nuNa  mi  ritiene  ,  nulla  m' impeJsjce  , 
te.  Et  A  peu  près  ,  d.ins  le  même  fens  ,  je  vous  pa- 
yerai qL:aQd  vous  voudrez  ;  vo;te  atgent  ne  tient  à 
rien  ,  1$  vi  pagherò  quarxào  vorrete  ;  ti  veiìto  danaro 
è  prcnto  ,  jppareeebiat-j  .  f.  II  fc  dir  aufìt  rrTipcrfon- 
nelicmect  ,  des  obftacics  ,  des  conridér;itioos  qui  cni- 
ptchent  de  faire  quoique  e  ho  fé  .  A  quoi  (icnt-il  que 
n0i:s  ne  partions;  A  qui  tienf-il  que  cela  te  fé  faf- 
fç  ?  Il  ne  tient  pas  à  moi  ,  &c.  Ccja  impedifcn  ihi 
soi  ncn  paniar/to  ?  Chi  è  cagione  ,  da  chi  fia  che  (■* 
tal  cofa  non  fi  faccia  ?  Da  me  ncn  ifìà  ,  ce.  Oa  dit  , 
Q*:'  il  oe  tient  pas  à  quelqu*  un  qu*  uac  chofc  ns  fé 
fafTe  ,  pour  dire,  q»ie  ce  n'c^  pas  lui  qui  y  appor- 
te ce  r  obJìacle  ,  ou  poar  dire  ,  qu'  il  y  contribuì 
autant  qij'ii  peut.  Non  dipende  dj  lui  che  Li  /-;/ 
c^fa  non  fi  faccia  .  f.  Tenir,  fi^ninc  auiTi  ,  èrre 
eoniigu  .  Ma  maifoD  tiect  à  la  fiennc ',  mes  terres 
r  enpent  blx  fienaes  .  E^a e  giunte  ^  contÌ<;cto  ^  atte- 
nenie  ^  confinante  ^  attisuo  .  $.  Tenir  pour  quelqu* 
(in  ,  façon  de  parler  dcnt  un  fé  ferr  ,  pour  dire  , 
^(re  dans  Ics  imcrèts  ,  d^ns  le  parti  de  quelqu'un  \ 
être  de  1*  opinion  ,  da  fenr^ment  dc  quelqu' un.  Elff^ 
ticl  pa*-ere  ,  o  del  partito  dì  alcuno  ,-  effige  aierenrct 
fautore  ..  §.  Tenir  ,  fifinifie  au(Ti  ,  icfilìcr  .  Tener:  ; 
reggere;  re/iffers.  ;  rjon  cedere;  durare.  Ce  vaiiTcau 
oe  fautoit  tenir  à  ta  tuer,  tenir  contre  les  vagues  . 
Cette  place  nç  peut  pas  tenir  encors  huit  iours  .  Il 
ioue  trop  bieiT  ,  il  n'  y  a  p::s  moyen  de  tenir  contre 
loi.  Ls  compagnie  ef>  trop  maiivairc  ,  on  c'y  pc.w 
pas  tenir,  &c.  Ç.  On  dit  fiçur<im«nt ,  qu*on  ne  pcct 
pas  tenir  contre  les  prières  ,  contre  les  raifons  dc 
quelqu*  un  ,^  pour  dire,  qu*^on  ne  fiuroit  réfiftcr  à 
*es  pr-ères  ,  à  fcs  raifons.  Noa  fi  può  refiflere  aUe 
preghiere  ,  alle  ragicrti  ,  tx.  5.  On  dit  ,  dans  le  mè- 
jre  fens  ,  qu*  on  no  fanroit  tenir  contre  les  charmes 
d'  une  belle  perfonnc  ,  qu'  un  homme  ne  tient  peint 
entre  1'  intdf  êr ,  contre  1'  argent  ,  contre  ics  louan- 
tes .  Ncn  fi  può  refìfìere  ,  ncn  fi  pvè  Par  falde  ,  ec. 
It  qu*  un  liomme  ne  lient  point  cootte  la  ratlicrîe  , 
contre  la  plaifr.nterie  ,  pOiir  dire  ,  que  dès  qu'on  le 
ïaille,  qu'on  le  plaifante  ,  il  s*  embarraffe  ,  il  fc 
ddconrenance  .  Hcn  pntcr  rifificte  .  J.  On  d:r  ,  ter.ir 
bon  ,  reni?  ferme  ,  pour  dire  ,  rdiifïer  ,  fc  dé'enJrc  . 
Aefiifere  ,  difender  fi  ,  tener  Jcdo  ;  tener  farte  .5-0" 
dit  auïrT.  tenir  bow ,  tenir  ferme,  poi:r  dire,  ne  fc- 
S'Oint  relîvchei"  ,  ne  fe  po?nt  laiîTer  aller  aux  pcrfua- 
fioo  û'  autrui  .  Tener  feda  ;  tener  duro  /  tener 
foitt  ,-  effer  cc/ìante  .  §.  Tenir  ,  fe  dit  d*  un  [raité  , 
d*  une  conveoiion  ,  d*  un  marche  »  &  fiçnific  ,  fuJbfi- 
3Ìcr  fans  aucun  changerrenî ,  fars  aucune  aftèratioo  . 
îï  faut  que  U  traité  tienne  .  Notre  marché  tient  . 
rjcr  valido  ,  fiatile  »  ina  teratHe  .  $.  Ter.ir  ,  fi- 
gnine  auin  ,  demeurer  en  un  certain  état  .  Tene 
re  ,  rintjnere  in  ano  fiate  determinato  .  Dans  ce 
feps  ,  00  di:  ,  que  la  frifure  ne  t'cnt  pas  ,  /  ricci 
fi  disfirnno  .  On  dit  ,  en  T.  de  rtfufique  ,  que  des 
inÛrumens  ne  tiennent  pas  d'  accord  .  G:i  fit.- 
meati  non  vanno  d*  acccrdo  .  Oa  dit,  dans  un 
fttti  ^  peu  près  pareil  .  que  le  temps  ne  tiendra 
pas.  tl  tempo  non  daterà.  On  dit,  en  T.  de  Cha*"- 
/e  ,  que  les  perdrix  ne  tiennent  p^s,  pouroirc,  qu' 
cl, es  n'  attendent  pas,  qu'  elles  partent  de  Io:n  . 
Le  ftarne  non  fi  firmano  ,  n.f7  jfpiit^nc  .  Et  en 
T.  de  gueric,  on  dit  ,  que  les  ennemis  ne  tiendront 
pas  ,  pour  dire  ,  qu*  ils  n'  attendront  pas  qu'  on  aille 
à  eux,  &  qu'ils  fe  renieront*  /  nitrirci  n  n  afper- 
tcranno.  $.  Tenir  ,  fignifie  aniïî  ,  être  compris  dans 
un  certain  efpacc  ,  rians  une  certaine  mefure  .  Teme- 
re f  fsmtaffc ,  (agiff .  $,  Tcftir  ^  ffgniAc  cRCtf « ,  d4* 


rrr ,  èfrc  ptndaat  un  certain  rcmpî .  Tenere  ;  durare  . 
Vendant  que  ce  Coocilc  tenoît  .  Le  Parlement  com- 
mence A  tenir  à  la  famt  Martin  .  Mcf:  fi  tene- 
va il  Concili:.  H  Parlamento  comincia  a  tener  le 
udiente  a  d)  di  X.  A3.;r#i*' .  L«  foire  de  f4»ol  Gcr- 
m.i'n  tient  depuis  le  troifièmc  Février  jufqucs  wers 
ta  Semitme  Satnrc  .  Le  mjrché  tient  tous  les  Mer- 
credis &  ici  Samedis.  La  fiera,  di  T.  Gc*mani>  dur.z 
dj*  gre  di  Feéérajj  ^  fin  verfo  la  Xfttinttnt  (anta, 
il  mercatc  fi  fu<l  tenete  ogni  Mercoledì  ed  cgni  faé- 
tate.  (.Outre  Ics  f.i^ons  'e  parler  quìont  é'é  mar- 
quées ci-delTuS  ,  d^tis  Icfqucllcs  le  verbe  tenir  s' cni- 
ploic  avec  les  pronoms  pcrfoaoels  ,  il  y  en  a  encore 
pluficurs  ai-tres  ,  d,ins  le  qjeltts  tt  a  force,  tantôt 
de  vetbs  afl  f ,  5t  tjnfût  dc  veibe  réciproque  «  com- 
me on  le  vM.rra  dans  Us  extmpUs  fui  vans  .  Tenir, 
fc  tenir  ,  s'  arfitcr  ,  s'  attacher  à  quelque  cliûfc  , 
putir  s'  emptcht'r  de  tomber  -  Tencrfi  ;  afferrarfi  ; 
atèrattc^ji  ,  aggavignatfi  ;  jppi^liarfi  ;  appiccarfi  ; 
açsoantar/i  ;  aitenetfi .  ïl  fe  tint  À  une  branche  ;  il 
(e  tir.f  aux  crins  du  cheval.  Ç,  On  dit  fig.  &  prov. 
fe  tenir  au  gros  dc  l'atbie,  pour  dire-,  d<mcurcr 
fermement  attaché  au  bna  pani  ,  au  pouvoir  recon- 
nu pour  légitime,  f/a-e  dail.i  miglior  partita.  %. 
On  dit  y  fe  tenir  bien  à  cheval  ,  pour  dire  ,  y  être 
ferme  &  de  bonne  R'acc  .  Stare  Bene  in  fella  ;  ti' 
ntr/ì  con  gaté(> ,  c;n  gfai^ìa  a  cavallo.  Et  s'y  tenir 
mal  V  pour  dire  ,  n'y  Ctre  pas  ferme  ,  y  itrc  de  mau- 
vaise çr.ice  .  State  ^  tenerfì  roaJe  ^  o  fg'.i:^iatam::nte 
a  cavallo  in  felli*  .  §.  On  dit  fieu'ément  ,  fe  tenir  à 
qrelqe  chofc,  pour  dire  ,  s'y  ariê'er  ,  s'y  fixer  de 
r^llc  l'oiîe  ,  qu'on  ne  veuille  t'en  de  plus,  Ttnerfi; 
attcnerfi  ;  appagar/};  c  . nienti*  fi  ;  ferma' fi  ;  i^are. 
le  me  t  ec5  ,  le  m"  en  tiens  X  ia  décifion  de  1'  Éiçli- 
ie  .  Je  m'en  I;erï;  )à  ,  &  je  a'  en  veux  pas  fauoir 
davantage  ,  §.  On  dit  ,  en  'putnl  à  de  certains  îeux 
des  Cartes ,  je  m'  y  tiens  ,  peur  dire  ,  je  fut;  ccr- 
tent  des  cartes  que  »'  si  ;  je  o'  en  detnande  pas  d' 
autres  .  Ne  ho  abhaiian%_a  ;.  ncn  v^'^giÎJ  a'tre  carte  . 
Ç.On  dit ,  fe  tenir  ^  fon  mot,  pour  dire,  s'arrêter, 
fe  fxer  à  ce  qu'  on  dit  ;  &  cela  fe  dit  0(dÌ!:;iire.'ìiec,t 
d  un  Marchand,  loifqa' il  demcuie  ferme  à  ne  vou- 
loir rien  rabattre  du  prix  dc  fa  marchr.ndife  .  Star 
alla  pfif»a  djmanda  .  §  On  dit  ,  eatre  gens  qui  vea- 
dent  &  achètent  ,  &  entre  perfonnes  qm  traitent  en- 
femble  ,  fc  tenir  à  peu  ,  fe  tenir  a  peu  de  chofe  , 
pour  dire  ,  s'arrcter  ,  fe  fi)tc;  tclicmeot  aux  propo- 
fitions  ,  aus.  offres  qu*  on  a  faites  d'  abord  ,  que  quoi- 
qu'  il  s'  agiiTe  de  peu  dc  chofe  de  plus  ou  de  moins, 
on  ne  vc.iilc  de  psrt  oii  d'  autre  ,  ni  fe  relâcher  ,  ni 
pa(Ter  outre.  Badare  a  una  a/a  da  nuHa  ;  flare  .it- 
taccato  t  0  andar  diifro  .t  cofa  dì  poco  conto  ,  ài  pc- 
ca  ccnfiderai^ione  .  Qei  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  (e 
tenir  à  rien,  pour  dire,  le.  tenir  à  trèî-peu  de  cho- 
fe .  §".  Se  tenir  ,  (Îgnifie  simTi  ,  ^ire  ,  demeurer  dans 
un  certain  lieu.  S  rare  ;  reflare  ;  dimorare  ;  fermai' 
fi  ;  muoverfi  da  un  lu^gj  .  Tencz-voûS  là  ,  &  a'  en 
partes:  pas  \  tenez  vous  auprès  de  moi  .  Se  tenir  deux 
heures  à  une  porte,  &c.  s.  On  dit  proverbialement 
&  comme  par  dépit  ,  d'  un  homme  dont  on  entend 
vanter  le  bonheur  ,  s'  il  efl  bien  ,  qu'  il  s'  y  tienne . 
On  dit  encore  proverbialemcat  ,  quand  on  ed  bea  , 
il  faut  s*  y  tenir,  roor  dire,  qu'  ii  ne  faut  pas  chan- 
ger I«Réfemcnt  ,  pour  peu  qu'on  fe  trouve  bien  dans 
f'in  érst  .  Chi  fia  èene  ncn  fi  mucva  .  Ç.  Sa  tenir  i 
fîçnifie  encore  ,  éttc  ,  demeurer  dans  une  certaine 
(îroarion  ,  danj  un  cerraln  état  .  Stare  ;.  refiare  ;  te- 
nerfi  ;  m.intenerfi  ;  dimorare  ^  A^nfi  on  dit  ,  fe  tenir 
toujours  propre,  fe  tenir  cache.  §.  On  dt  fi^uré- 
menr,  te  tenir  les  bras  croifés  ,  pour  dire  ,  demeu- 
rer dans  r  iaafiion  ,  lorfqu'on  devroiî  agir  .  Çrar 
colle  mani  fpenx,'late  ,  colle  mini  ail.:  cìntola  .  §, 
On  dit  ,  par  forme  de  mena  e  ,  &  fam.  vous  avei 
ofïenfé  un  homme  qui  ne  paicinne  jamais,  vous  n* 
ûv^-z  qu'  à  vous  b;en  tenir,  l^d  avete  iffefo  un  uo. 
mo  che  non  la  perdona  giammai  ;  baiate  é-tne  avoi  . 
§.  Se  tenir  ,  fe  dir  au'ÏÏ  ,  en  parlan^  d'  aiTemb!ée$ 
publiques  Ou  particulières  .  Tenere  configlio  ;  adu- 
nati*. 

T£^■0^3",  f.  m.  t:  commun  à  plufieurs- Ar;r,  & 
particulièrement  à  la  Charpenrenc  ,  cù  il  fe  dit  du 
bout  d'une  pièce  dc  bois,  qui  entre  dans  une  mor- 
toife  .  Oe'nre  in  terx,o  :  mafchia . 

TÉN'OR  ;  f.  m.  T  ée  Mufiquc  emprunta  de  T  Ita- 
lien .  Il  lépood  à  ce  que  nous  appelions  en  Frani^ois, 
v.ne  VOIX  de  taille,  ou  fimplemcoc  ,  une  taille.  C' 
eft  une  vox  moyenne  entre  i*  haute-contre  &  la  baf- 
fe-tai  Ite  .  Tenere  ,. 

TENSION  ,  f.  t  État  de  ce  qui  efl  tendu  .  T/n- 
firne .  §.  Il  fe  prend  auffi'fiiîurémcnt ,  pour  i;rande 
application  d'cfprit .  ^ppiicaxjcne-t  sforx.o  dello  fpi- 
r  ito . 

TENSON  ,  f.  m.  T.  d'ancicnac  Pocfîc  ,  qui  fe  di. 
frit  d'une  difpute  galante  entre  derx  Poàes ,  Tf«- 
^'fre  ,  gar.;  ,  imprivvifata  dt  due  Poeti  . 

TENTANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  tente  ,  qui  caufc 
ur.e  envie  ,  in-c'éfir.  Tentante  . 

TENTATEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  tente.  Tent.itcrc  i  au  fém.  Tentatriee  .  Pr:$ 
ahfolumenr,  il  s' entend' du  déman  .  Il  tentat'^re  ;  il 
diavolo.  §.  Il  s'emploie  auTi  adieflirement  .  L' ef- 
prit  tctHateur  .    Lo  fplrtto  tentatore  , 

t  TENTATIF  ,  tVE,  adi.  Q^ìì  teaXe  .  Che  tenté; 
che  induce  ;  être   injHga  . 

TENTATION  I  (.  f.    M^avctncat  ia<éiieur ,   <i4i 


eicltc  l'homme  au  mal»  &  gui  vieit  oj  de^'Kf^  [ 
obict  exTéncur  ,  oj  de  U  fuiî^efïion  du  d>able  ,  ou  #> 
U  cooc.ipifceoce  .  Tenf.iz.i-ne  ;  ifiiga^iant  diaboli,  i 
en  ,  0  àeLa  ecncupifc^nx,» .  $.  Tcnration  ,  fe  dit  auâS  I 
du  nu}uve:ncai  intérieur  .  pAr  lequel  orr  «Il  porté  t  | 
des  chofcs  qui  fooi  d'  eïlci-m^mes  indiffercotes  ,  4|  t 
quelquefois  m^nve  ,  X  des  c'ioTe^  où  T  on  trouve  q  ici. 
que  forte  d*  incoavéaitoC  .  Teota^icne  ;  prurit»  g,  i 
veglia  grande  ,  , 

TENTATIVE  ,  f  f   Aai^n  p-r  laquelle  on  tenTe, 
co  cffaye  de  fare  léulTif  quelque  cho/e  .  Tentittv»^  , 
prova;  ifcrxp  .  %.  On  api^ellc  auiïl  tent.irivc,  le  pre- 
mier aâc  qu'on  fait  en  Théologie.     Difefa  di  Ttm. 
hgia.  ' 

TENTE  ,  f.  f.  Etpèce  dî  pavillon  fait  ordfoi  le- 
ment  de  toilc  ,  dc  coutil,  &c.  dont  on  fe  fctr  '.  {%. 
çuerre  ,  à  U  campaçoe  ,  pour  fe  mettre  à.  co*  /.rr  . 
Tenda;  padiglione  ;  baracca.  Drcifer  Imcarci  .  -'•;. 
padigiicnare  ,-  ri/_x.ar  le  tenie  ,  le  ijraeebe  ;  ji/.  ». 
date,  §.  Tente  ,  fe  dit  aulTî  d'un  petit  routca.i  c*c 
charpie  qu'on  met  dans  les  pU'cs  ,  pour  y  poirier 
plus  facilement  !e  remèJe  ,  &  pour  empêcher  qu'  el- 
les ne  fe  referment  tmp  lôt .  Tafia  ;  ftuelly  , 

TENTÉ,   ÉE,parr.   V.   le   verbe. 

t  TENTEMÊNTj  f.  m.  T.  d'  Eferime .  Aft  .a 
de  battre  deux  fois  l' épée  de  fon  advcrfaire  avec  la 
Henne  .  //  percuctere  due  volte-  coUty  fpaia  i^ueli^ 
dell*  avverfario  . 

TENTER,  V.  a.  EfTayer  ,  nrettre  quelque  moyei 
ea  ufaiçe  pour  faire  léulTir  quelque  cHofe,  Tentare  ■ 
affaggiare  ;  cimentare  ;  provare  ;  fptrimentare  ;  fw 
prova.  S- On  di:,  tenter  fortune,  pour  dire,  har^r. 
der  quelque  chofc  dans  l'cfpéraace  du  fuccès  T*tf- 
tare-  fortvna  .  Ç.  Tenter,  Cgniôc  auîlî  ,  folttcifcr  k% 
péché  ,  au  mal .  Tentare  ;  ifligjre  ,  foUrcita*e  dt 
peccato  ,  al  maie  .  i.  On  dJt  ,  tenter  D  eu  ,  pour  Jîl 
re  ,  lui  demander  cet  mracleJ  ,  des  ePcts  dc  U  To* 
te-puiiTaoce,  fans  néceflité  .  Tentare  lidie  ;  chielf 
miracoli.  Ç.  Eo  T.  de  I' £criture-faiate  ,  tenter  fl- 
°aifie  quelquefois  ,  éprouver  U  fidéliré  .  Provare.  Ç. 
T,enler  ,  figaîfie  auiTi  ,  donner  envie  ,  faire  naître  Ifc 
défir  ,  i*  envjc  de  faire  quelque  cbofe  .  Eccitare  ;  ten- 
tare ;  allettale  ;  accender  la  voglia  ;  flu^xit-*'  ''  ap. 
petito  »  On  dit  conimucémcnt  ,  qu'un  homme  efl 
bien  tenté  de  faire  quelque  choCe  ,  pour  dire  ,  qn'  il 
en  a  une  cxtiûaie  envie  .  EJer  tentato  ^  aver  gra*»- 
dijfima  voglia  ;  effere  in  precinti*  rfi-  fare  ,  o  di  air 
q-j.iicbe  cif'i  . 

TENTURE  .  f.  f.  Certain  rrombre  de  pièces  de  t.i- 
p  (Terie  ordinairement  de  niêoïc  dciîcio  ,  de  niétT>e 
ouvràiîe  ,  de  m^me  fuite  d'  hiftoirc-  Arjx.X.i  ;  *ap. 
f^^^et^j,  paramento, 

TENU  ,  UE,  parr.  V.  le  verbe.  Un  iardîn  bi« 
tenu  ,  une  maifo*  bien  tenue  .  Giardino  ben  tenitt}; 
cafa  ben  tenuta,  f.  0,i  dit  proverbialement  ,  t^at 
tenu  ,  tan;  payé  ,  pour  dut  ,  qj'  oa  ne  récompenfk 
une  perfonne  ,  ou  qii*  oa  oe  paye  une  chafe  qu*  à 
proportion  da  temps  qu'on  s'en  eft  fervi  .  P.jf.»ri  , 
riampenfato  a  prcpcrj^i^ne  del  tempo  ,  o  della  fati- 
C-i.  Ç,  li  fignihe  auHÎ  t  qui  eft  obligea  faire  quelqde 
chofe  .  Tenuto  ;  cbcUgato  . 

TÉNU  ,  US,  ad».  Qui  eâ  fort  délié,  q^ii  e(ï  peo. 
corpafte  .  I!  n' ed  d*  ufa^e  qae  dans  le  dida{)-quc'. 
Tener:)  ,-  iettile  ;  dilicato  ;  fcielto  . 

TENUE  ,  ^.  {.  Il  fe  dir  du  temps  pendant  lequel 
ceitaises  aTemblées  fe  tiennent  .  Celeb¥.izicne .  5.  Il 
fîgnitîe  auiTî  ,  aiTiettc  ferme  d'un  homme  à  cheval  • 
Fefmezx.a  ,  falde^zs  in  fella  ,  a  cavallo  .  §.  Oa  d'I 
des  fellcfï^  rafcs  ,  des  felles  à  l'ançlotfe,  qu'elles  a' 
ont  point  de  tenue  ,  pouf  dire  ,  qj'  il  n'  crt  pas  ai'é 
de  fe  tenir  ferme  fur  ces  fortes  de  felles  .  Selle  f:pr» 
di  cui  n:n  fi-  pi<ò  fi ire  ben  fali?  ,  che  ncn  hanni 
nulla  da  pcicrfi  tergere  .  §.  On  dit,  en  T.  de  marf- 
ne  ,  qu"  un  ion^  e:i  de  bonne  terue  ,  de  mauviife 
tenue  ,  pour  due  ,  qu*  il  eft  bon  oumaiivais  poi:r  i' 
ancrai^e  ,  que  l'ancre  y  tient  ou  n'y  tien:  point  '. 
Buono  0  cattivo  fondo  per  ancorare  .  V.  Fond  .  f .  Oa 
dit  fi^u'ément ,  que  le  temps  n'  a  point  de  tenue  . 
pour  dire  ,  qu*  il  cii  fort  variaMe  ,  //  tempo  nrn  t 
ficuro  ,  ^  cupù  t  vario  .  Ç.  Oo  d  t  dc  même  ,  d'  ni 
homme  léger  qui  chance  fouvent  d'av-s,  qu'  il  n'a 
paîde-ttooe.  E-li  è  volubile  ^  leggieri^  in;t>fl:nti.  . 
$.  Oo  dît.  tout  d'une  tenue,  pour  dire,  toirr  ,:  e 
tenant.  Tutto  unito,  tutto  d*  un  pC7.x.o  ■,  di  fi.r-t. 
to  .  §.  En  matière  de  fiêf  »  on  appci'e  renne  nobi;  * 
un  fief  Qui  reMvî  d'un  autre  fief.  Feudo  che  dìpcn: 
de  dt  un  altra  ftudo  .  §.  Tgnuc  ,  en  T.  de  rriftr.ic, 
ficnitìc  1  r  aâion  du  joueur,  qui  ,  ayant  K^né 
un  trou  ,  ce  s'en  va  pas,  ne  relève  pas  fts  da- 
mes .  il^ccntinuare  fu  l*  ifleffo  tavole  .  Tenue  ,  T. 
de  mufique  .  La  continuation  d'un  même  ton  7:a> 
dant  quelques  mefures .  Continua-i^ione  deli*  iiieff» 
f    no  . 

TÉNUITÉ,  f.  f.  (Qualité  d'une  chofe  (éonc.  U 
n' eft  d' ufage  qii&  dans  le  didaâ  Que  .  Tenuità  ; 
frttiiilierx,i  . 

TENIiAe  ,  f.  f.  Terme,  dont  on  fe  ferr  en  m»nèrc 
féodale.  Mouvance,  dtipendance  &  é;en-1ue  d' u« 
fitf .   Diilrctto  y  diptndenz.a  d"  oi  feuic  . 

TÉORBE,  fubrt.  m.  inflrumenc  de  mufîque  .  V. 
Tuorbe  . 

TERCET,  f.  m.  Efpèce  de  coupler  comP-'»''if  <Jf 
trois  vers.  Tcrx.ett3  ;  ter-^ina  ;  termri?  .  Le  fon- 
net  eli  compofé    iç  Jeux    quatrains  &.  de    deux    er* 

(CCS. 
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TER 


TER 


TER 


TÉRÉSENTHCKE  ,  f,  f.  Rcïîac  qui  eonlc  du  U- 
ibinrhe  .  Trementina  . 

TÉRÉBINTHE  ,   f,  m.     Sotte   d' a'bre     téfiwux  St 

ìtMìoun  vctt  ,    lìoot  le  fruir  viene  par  çra;>?cs  ,    & 

à  P€u  ptè^  de  la  groifciir  de    la  graine  de  genii- 

.   Terff'tmfi  , 

TÉRtBR aTION  ,  <   f.  Aftioa  de  percer  nn  arbre 

Ortr  cn  t;r':r  la  «orarne,    la  refine  ,   &<.   ti  forar  s^i 

tècfi   per  e  iv.ìrns   U   qor/itr.t  ,    Ij   rjfjj  ,    ec. 

TÉRfcMIABlN,  f.  m.  Ef?è:c  vJ;  maone  liquide 
ui  vieot  de  Pcffe .  Sana  ài  manti  iiqttiia  the  fi 
itpita  djflj  Verfra . 

TERGIVERSATION,  i".  f.  Aaioa  de  tergiwcrfer  . 

'(•^^ìvcrl'jxione  ;  futtCrfugio  ;  fcttf.i  . 

TERGIVERSER  ,  -v.  n.   Preodre  dcs  d<ftoiirs  ,  pren- 
re  des  fauiL-f'uyans  pdur  <fioÌgner  ,    ou   pour  eluder 
I  coaclufion  d'  une  aPjJre  ,    ia  décifiOQ  d'  une  que- 
ico  ,  &  pour  ne  p*s  faire  une  réponfe  poririvc  ,  &c. 
'traivtrftre  :  J'chfrmiffi  ;  afsr  tti  Jutterftigf  . 
TERME  ,  r.  m.  F:n  ,  barae  des  ait.ons  Ce  des  «ho- 
1%  qui  ont  qurlijur  lìtendue  de    temps    ou  de    lìcu  . 
"^prmiaf  ,  i^te  ,  met-M  ,  $  0,i  dit  »  en   Phyrique  ,  q je 
3UC  mouvement  a  dccx  /ff mes  ,  le  (erme  d'où  Von 
irt,    &  le  terme  cu    t'  oi  va.     O^r,/  mcio   h.i  due 
rmini  ,   il  termine  cnic  fi  parte  ,  e  *i   tarmine  a  cui 
va,    $.   Le$  Lo4>ctens  difenr  aufTì ,  en  p.nUar  du 
ipport  &  de  ta  relation  que  dtrax    chn^es  ont  enrre 
!tcs,  tonte  rtlario.i  a  deux  termes.  Père  &  fils  (ont 
ux  termes  de  reLition  .  Oj^ni  re!Jz.it.'ne  ha  due  ttr- 
lini.  Padre  e  fis'*^  /ciò  due  rernimi  di  rtlax.'cue  . 
En   Mifh<matiQi?c  ,    on  appelle  terrre    d' uo  rap- 
1% ,  d'  une  ptoporrion  ,  d'  une  progrefîioa  ,  chacune 
E  quantités. qai  entrent  dins  U  rapport  «    dans    la 
roporrioa  ,  dans  ia  p^a£;re(Ti^n  .  Termine.  O,  ter. 
ICS  d'  une  quantité  alf;^brique  ,  chaccne  des  quanti- 
es  qui  l'ont  Réparées  par  les  ficnt-s    p'us  ou    moias. 
~'ermini ,  ^.  Terme»  fi4ainc  un  tcmpî  prtînx  de  pa- 
ini eoe  .     Termifte  ;   tempi    pfif^fjfo .     5.   Il    fign^lie 
ulTi  I  la  femme  due  au   boiic  du  terme  .  H  do<t  deux 
:rmes  à    fon    hôte  .     Il  ne  doit  qac    le    terme  qui 
ourc  .     Il   a  psyé  un  terme  .     La  J:^mma    dovuta  ai 
îrminii  ,  al  tempo  djtj  .  Ç.  On  dir  ptovctbraicmeot  , 
oi  a  terme  ,    ce  doit  rien  ,    pour  dire  ,    qu*  on    ne 
înt  être  contraint  de  payer  avânt    le  tertre  :éih\i  . 
bi  ht  tempo  o  termine  ,  osi  dee  nulla.  Et,  le  tcr- 
le  vaut  r«rgtnr,  pour  dire,  qiie  qu.inJ  onabeau- 
!:>  p  de  icmpj  devant  foi  pour  payer  ,    on  a  tout  k 
■Tips  r.écelTaire  pour  faris^,iirc    à    fes    en^agemens  . 
,u2ndc  ft  ha  temps,  fi  può  pagare  a  f'cU'  agio  .     §. 
erme  fc  dit  du  temps    au  bout  duquel    une  femme 
SH  accoucher,  dans  le  cours  ordinaire    de  la  nata- 
;  &:  en  ce  fens  ,  il   fe  met  ordinairement  Uns  arti- 
L-  .   Ttrtnine  della  gravidanx-^  .  Il  te  jornr  anfïîaux 
r  nrms   poffeiTifs.    Celte  femme  n'e^   pas  encore  à 
a  [,rme  .  Son  terme  viendra  bientôt  .     EUc  appio- 
ie  de  fon  terme  .    Cueila  donna  nfn  è  anora  giuri- 
1  al  ftto  tempo  di  pattuire  .*  <Jj  5'  avvicina  al  fuo 
s:rmine  ,  al  fine  di  fua  gravidanz^a  .  §.  Il  fe  dir  de 

■  ème ,  en  ce  fens,  des  femelles  de  quelques  anì- 
taux  ,  conTtne  des  vaches  ,  juniens  ,  &c.  Termine  . 
:  Oa  dit  d*  un  homme  q.i;  ed  i.  1"  «rticle  de  U 
HOrt  ,  qu'il  efl  à  foo  derntcr  lerrrie  .  Egii  è  agii  t- 
'(iwj ,  aìC  uitimo  vìsmeniù  .   %.  Terme,   fe   dit  d' u- 

■  r  rte  de  flar>ie  qui  o' a  que  la  feule  tele  cu  le 
uit  dj  corps,  &  qui  finir  en  fo-me  u'e  pilaftre  ou 
:  i:a!ielloa,  qui  rervo:t  anciennement  de  borue  oa 
!  limite.  Termine.  5.  Terme  i  figoifie  ,  mot,  di- 
lOn .  Termine;  vocabolo  ;  vece  ;  p-trola .  On  dit  , 
:x  termes  du  contrat,  v:;us  Cres  oblige  A  telle  cho- 

,  p'jur  dire  ,  fel'Jn  les  termes  .  .  .  A  termini ,  a  te- 
'f  ,  fecondi  f  eipreffû  ne!  eontr.ntc  ^  voi  fiete  t   nu- 

a>ia  tal  cofa .  Je  lui  ai  dit  la  chofe  en  propres 
rmcs ,  c*  efl-A  dire  ,  dans  les  mêmes  termes  qiie  je 
<n$  de  rapporter.  Co'le  preeif'e  parole  ;  in  precijï 
•rmirii .  §,  Oa  dit,  s'exprimer  en  tcr.nes  propres, 
■>ur  c'ire,  employer  des  termes  convenables  à  ta 
lofc  dont  On  parle  .  Tpie^arfi  çjn  termÎKt  propr)  , 
m  vse'i  feelie  ^  proprie.  Et,  mefurer  ,  ptfcr,  com- 
;jfer  fes  termes,  pour  dire,  parler  avec  circonfpe- 
ion  .  Mifurare  ^  pe/ar  le  parole.  Parler  de  quelqa* 
n  en  bocs  termes  ,  c*eft  en  dire  du  b»en  ;  cn  par- 
r  en  mauvais  termes  ,  c'  eft  en  dire  du  mal  .  Dir 
:l  tene,  û  del  male  di  ^uaUheduno  ,  $.  1 1  fe  dit 
lATi  ,  àci  façons  de  parler  qui  font  parriculièies  à 
iielquc  art  ,  à  quelque  Utence  .  Il  ne  fait  pas  les 
irmes  de  1'  an  .    T.  de  Logique  ,  de  Mathématique, 

Grarïiniaire  .  Egii  non  fa  1  termini  deli*  arre  . 
ermini  di  Logica  ^  ee.  §.  Termes,  au  PluncI  ,  fe 
t  de  l'état  où  «fï  une  affaire  ou  une  perfonnc  par 
?Port  à  une  affaire.  Termini;  flato  ;  gradj  ■  effe- 

;  punto  .  V  affaire  d*  un  t«l  ,  eft  en  termes  d'  ac 
tmniodemeot  .  Les  Parties  font  en  termes  de  con- 
ure  à  1*  amiable. 

TERMINAISON  ,    f.  f.  La  d^rincnce    d'  un  mot  . 
^rro'tnaj^ione  i  de/lnenx^a  . 
TERMINÉ  .  Ée  ,  part.  V.  fon  verbe. 
TKR^î;^tR  ,  v    a.  Mettre  des  bornes,    borner  . 
^•minare;   limitarti  porre   limili;  mertere  termi. 

-  J-  li  fi»nific  auflfì  ,  achever,  finir.  Terminare; 
'•'e  .  còrtdurre  a  fine  .  \\  a  termina  RJorieuUiTicnt 
i  l'ours;  'I  a  terminé  henreufemenl  fa  vie  ,  (acour- 

■  fi  carrière  ,  &c.  §.  On  dit  à  peu  près  ,  dans  le 
ètie  fens  ,  terminer  un  procès  par  un  acconimode- 
jcnt;  ferm'ner  un  d  fférenl  ,  une  qucftioo  ,  une  af- 
M<-.  Tr  minore  ,  deçtJfi  ,  rijoivcre  tgiudifare  urta 


^utjiirne  ,  vrijt  Hie,  »  fimiU  .  §.  Terminer ,  fe  ter. 
m'ncr  ,  v.  r.  Il  fiî;nifie  ,  fe  P2lTcr  ,  s*  Achever  .  V. 
ces  mots.  §.  Il  fc  dit  auffi  ,  de  !a  ddfîaence  d'  un 
mot ,  de  la  tnan'ère  dont  uit  mot  s'écrit  &  fe  pro- 
nonce  i  la  derrière  fyllabe  .  Termifsate  ;  ^ver  la 
terminazione  ^  0  definerjx.1 . 

TERMlNfHE  ,  f.  m.  Tubercule  inflammatoire  , 
fi'ît  lequel  s' èièvv- une  puSuIe  oo-re  reiremblairte  ,  eo 
quelque  façon  ,  an  fruit  du  TéTéb'nthc  .  T:tta  dì  Bi- 
torx_ilo  infiimmitorio  , 

TERIVAIUE  ,  ïdj.  de  t.  ç.  Il  n' eîî  guère  d*  ufage 
qn'  en  certe  phrafc  ,  le  nombre  tcrsauc  ,  paur  dire  , 
le  nombre  de  tros  .  //  ternario  0  ternaro  ;  /;  nu- 
mero  di  ire  . 

TERNE  ,  adi.  àe  r.  g.  Qfiî  n'a  point  l'éclat  qu' 
il  do:t  avoir  ,  ou  qui  en  a  peu  en  comparaifin  d' 
am  autre  chofc  .     Appannato  ;  fcolcrite  ;  (e»z.^  '«- 

TERX'ES  ,  f.  m.  T.  du  jeu  du  Tr^ftrac  ,  &  qui  fe 
dit  Iirfqu'  on  amène  deux  ttois  .  Ttmo  . 

TERNI  ,  lE,  part.  V.  le  verbe. 

TERNIR  ,  V.  a.  Rendre  terne  ,  obfcur,  Bter  ou 
dimltiuer  1'  écLt  de  queîqoe  c'cfc  .  Appannare  ,  /co- 
lorare ;  accecare  ;  cffti  care  j  cfcurare'.  %.  Il  fe  dît 
h-g.  *D  parlant  des  chofes  morales  ;  &  c'  eft  dans  cet- 
te accEption  qu'  on  dr  ,  ternir  fa  réputation  .  Deni- 
grare ,  c/curar  Ja  fama  .  Ternir  fa  gloire  .  C'  efl  un 
vtce  qui  ternit  toutes  fes  vertu; .  Cela  ternit  fa  né- 
moire  .  O/eurar  ta  gli'ia  y  ec.  %.  U  eft  aulïî  récipro 
que  au  propre  &  lu  fi^u'é.  San  teint  fe  ternit.  Ces 
couleurs  fe  ferniffent  AiTémeot.  Sa  réputation,  & 
fa  Rloire  <ommcncefit  à  fe  ferait,  Seclorirfi  ;  appan. 
nar/t  ;   ofeurayji  ,  ec. 

TERNMSSURE,  f  f.  État  de  cc  qui  efl  terni.  Ap- 
pannamento ;  appann^Jiura  ;  panno;  efeurament:  . 

TERRAGE,  f.  m.  T.  de  Coutume.  Brof  qu'ont 
certains  SeÎRnems  de  preo-rc  en  nature  une  certaine 
parle  tics  fru'ts  provcncs  fur  les  terres  qui  for.t  dans 
leur  cenfive  .  C'  eli  la  même  chofe  tjue  Champ.trt  . 
Sorta  di  decima  che  fi  rìfcuote  /rj  frutti  da  altuni 
figniri  .  -V.  Champart . 

-t  TERRAGER  ,  v.  n.  Lever  le  terrasc  ,  Hìfeuo- 
ter  la  decima  . 

t  TERRAGEUR  ,  oii  TERRAGIER  ,  f.  m.  Sci- 
cncur  qui  a  le  droit  de  terraiìe.  Colui  che  ha  il 
dritto  vi  rifewiere  la  decima   in  frutti  , 

»Ì-  TtRHAG\'OLE,  adj.  in.  T.  de  Manche.  Épi. 
thètc  qu'on  donne  h  un  chevil  qui  a  tes  mouve- 
ments trop  retenus  ,  &  trop  près  de  terre,  qui  çft 
chargé  d'^épaules  ,  &  qui  a  de  la  peine  A  lever  le 
devant.     Cavali}  trcppo  pefante  ;  effe  ncn  è  a^ile . 

TERRAIN  ,  f.  m.  E'pace  de  Terre  ,  cofifidéré  ,  fcit 
par  T.Tpport  à  quelque  Oiivrage  qu'  eu  y  fait  ou  qu' 
on  y  pourroit  faire,  foT  par  rappvTt  à  quelque  a- 
fl;on  qui  s'  y  pa(T;  .  Terreno  ;  Jp-ì'^io  di  tèrra  .  $. 
On  dit,  niéa3E;er  le  terrain  ,  pour  dire,  employer 
utilement  le  peu  d'  efpacc  de  terre  q  1*  oa  a  .  Impie- 
gare  c:n  vantaggio  il  p-co  f'paijo  che  fi  ha.  Et  fi- 
«jrémeat,  pour  dire,  Ce  fcrvif  avec  prudence  de  ce 
quî  l'on  a  de  moyens  pour  féu(ïîr  dans  uge  affaire. 
Scrvi^-ï  c'n  prudenza  ,  ralerfi  fai  iamcnre  de'  mez,X.* 
(he  fi  ha  p;r  riti/tir^  in  un'  imprefa  .  ft.  Terrain  ,  s' 
employé  figurémcot  en  pluCeurs  phrafes  ,  com-nc  , 
di'"puter  le  terrr^ifi  ,  pour  dire  ,  ne  pas  laifler  prendre 
ficHeitienï  de  l'avanfaee  fur  foi  dans  une  ..ft^nre  , 
dans  nne  difpute  .  Difcndit/i  èeoe  .  Et  cooaoîtrc 
bien  le  terrain  ,  pour  dire  ,  conncîrre  fort  bien  1' 
humeur,  les  laclinat  ons  ,  les  intérijfs  des  perfonnes 
de  qui  dépendent  les  affai-cs  doni  il  s'agit,  &  avec 
qui  1' on  a  à  traiter.  On  dit  à  peu  p:ès,  djos  le 
même  fens  ,  reconn*  ître  le  terrain  ,  liler  ,  fon. 1er  le 
terrain  .  Ccnnfcere  il  terreno  ;  tentale  ii  guadj  ,  §. 
On  dit  ,  gaçner  du  terrain,  pour  dire,  avancrr  peu 
à  peu  dans  une  affaire.  Ac^i/Jjr  terreno;  £van- 
X_arfi  a  poco  a  p:co  in  un  a^are  .  $.  Terrain  ,  fe 
dit  aufTi  de  U  terre  par  rapport  h  ceif^mes  quali- 
tés, comme  d'être  molle,  d'Otre  dure,  &c.  Ter- 
rena ;  terra  , 

TERUAL,  f,  m.  T.  de  Matinc .  Vent  de  terre  . 
Vento  di  terra  , 

TERRASSE,  f-  f.  levée  de  ferre  dacs  un  Jardin  , 
dans  un  parc  ,  faite  de  main  d'  homme  ,  pour  la  corn- 
modité  de  la  promenade  ,  &  po.ir  le  pl.iiHr  de  la 
vue  .  Siemto  0  alx.Jla  di  tetta  ne'  giardini  per  co- 
modo del  paffeggio  0  pel  diletto  della  vìfla  .  $  Oa 
dit  ,  qu'  un  Jardin  cfï  en  terraiTe  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
ed  élevé  en  forme  de  t  erra  (Te  ;  &,  q  1' il  cft  tour  ea 
terraiTes,  pour  dire,  t]u*  il  a  plufìcur;  terra(Tcs  (*ti- 
ne  fur  l'autre.  Giardino  a  frggia  d' anfiteatro  0  fit- 
to di  più  alx_ate  di  terra  l'une  lu  l*  ai  tre  .  Ç.  Tu- 
tine ,  fe  dit  d*  un  oi;vrai;e  de  ma',iQi)eri?  ,  cn  forme 
de  balcon  &  de  galcue  décou/crie.  Tt:rr^x.x.^*  $. 
Terrafte  ,  fc  d'f  du  toit  d'une  miifon  lOffqu*  il  efl 
en  plateforme  &  à  découseri  .  Terrax,io  ;  òatiuin  . 
£.  En  peinture  ,  on  appelle  terraffc  ,  le  dcvbsl  d<.& 
payfaçes  .  Terreno . 

TERRASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5-  0.1  dit, 
en  termes  de  Blafon,  qu'nn  arbre  cit  tcir^ttc,  pour 
dire,  qu'on  voit  autour  de  J' arbre  la  motte  de  ter, 
re  dans  laquelle  fo.it  fes  racines.  A'f-cro  tql/a  7,cUa 
0  pani  di  terra  .  §.  Oa  dit  auiTÏ  Imipicmcnl  :-:riaiï"é, 
pour  dire  ,  que  U  Peinte  de  )*dcu  cft  occupes  pu/ 
de  la  terre  couverte  d*  Ijerl'e  .   Kté.-.t* - 

TERRASSER  ,  v.  5.  Mettre  ho  aoias  de  Icrre  d«i- 
itèfc  une  muî4ÎIic ,  pour  la  fortifier ,  &  pour  divcK 
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a.'.trf!  ufa;ts .  Tctripiinj'i .  S.  TtrrsiTcr  ,  (ignifie 
auTi  ,  ic;cr  de  force  par  (erre  .  Atterrare  ;  fitjm.n_. 
^.jre  ;  miniers  in  terrj  ;  gitt:i'c  a  ttrrj  i  tintai- 
chiari  ,  0  tjlicri  ia  terra.  §.  U  tinn'.rk  fiçurc.iicnl  , 
CQnftcroer  ,  faire  perdre  cour.nc  .  Atterrire  ;  J)vtiri. 
re  :  ìéifMiire  !  iniii.'ire  ;  diijnimn:  ,■  dilcuraisia- 
re  ;  mttiere  in  ccflernjx^i oae  .  5.  On  illt  slUTi  liguié- 
iDent  ,  qu  on  a  tcrradé  un  homme  à  force  de  lai- 
(ons  ,  pour  dire,  qu' oo  i' »  convaiacu  pir  des  :ui- 
far.s  fi  fortes  ,  qa'  il  n"  a  r;«a  eu  à  ic,JOadrc  .  (en- 
vi ne  e*  s  ;  mettere  iri  jaccj . 

TERRASSIER  .  T  m.  Ouvrier  qui  travaille  i.  des 
terraîTes  ,  qal  travaille  2>  remuer,  à  tranfporicr  t'es 
terres  .  Colui  che  fa  fterrali  o  J'^jif  di  terra  ,  the 
;jv'r.j  a  fcavi  dt  titra  a  at  traj'porto  di  elfj  . 

TERRE,  f.  f.  Le  plus  ocfaot  des  quatre  élé.iieiis  . 
Terra.  J.  Il  fe  prend  aiilT!  pour  tout  le  campoi«  de 
terre  &  d'eau;  &  c' eii  dans  ce  feas  q;i'  an  dir  . 
que  Dieu  créi  le  ciel  &  la  terre.  IHia  creò  il  ciel» 
e  la  terra.  Le  Rlobe  de  la  terre  .  (;  glol-i  del.a  ter- 
ra .  Les  deux  pcics  de  la  terre.  Le  diaraJtrt  ue  ia 
terre  .  l  due  foli  della  terra  .  Il  ili.imeir3  della  'cr- 
ia .  fi.  O.i  dit  cotnmuotîinirnt  ,  on  ne  voit  m  ciel  oi 
terre,  pour  marquer  qu'on  eli  dajis  ime  grande  ol)- 
(C'2l-{6  .  jVjfï  fi  vede  fît*  cieh  ,  nt'  terra  .  f.  Terre  « 
fe  du  des  d.verfes  parties  ou  portions  du  globe  de  U 
tene.  Terra;  paefc  ;  contrada.  Terres  inhab'lies  . 
Terres  auftrales  .  Terres  ineorinuei .  Terre  difikitrtt . 
Terre  aufirali  .  Terre  ineosr.iie .  $.  Il  fc  du  .lulfi  des 
d.vcrfes  natures  de  terre,  par  rapport  à  leur  ctat  ah 
i.  leurs  qualités.  Terre  sralTe  ,  librile,  sèche.  Ter. 
1J  ,  terreno  graffo  ,  fleri.'c  ,  arido  ,  ec.  f.  On  ap. 
Pjllc  terres  rapportéts  ,  des  terres  que  l'on  a  tiiérs 
i'  Mn  endroit  pour  les  porter  dans  un  aurre  .  Ter- 
re tr.tfportate .  $.  On  appellj  terre  i  Potier  ,  une 
terre  dont  les  Potiers  fe  fervent  pour  faire  leurs  ou- 
vri.-es.  On  s'  en  fert  auili  pourôter  les  taches.  Cre. 
ta  ;  ar.filla  .  {.  On  dit  ,  f;  ietter  i  terre  ,  tomber  t 
terre  ,  jetter  A  terre  ,  qooique  fe  foit  dans  une  cham- 
bre ,  fur  un  parquet  ,  for  un  tspis.  Gittarjl  a  term 
0  pet  terra  ;  cader  a  terra .  %.  En  parlant  d"  un  hom- 
nie  avare  &  timide,  qui  craint  Ì  tout  moment  que 
r  arîîcnt  ne  vienne  à  lui  manquer  ,  on  dit ,  qu'  il  a 
peur  que  terre  lui  iranque  ,  que  terre  ne  lui  nnn- 
que  .  Egli  fa  erme  la  talpa  ,  de  non  mangia  fuan. 
to  II  iifogno  ,  per  paura  che  la  terra  nin  le  venga 
meno  .  J.  Ou  dit  en  terme  de  manège  ,  -qu'  un  che. 
val  va  .  travaille  terre  à  terre  ,  pour  dire  ,  que  (On 
galop  efl  de  deux  temps  &  de  deux  pilles  .  Hadd;p- 
pit.  §.  On  dit  fisuriiment  ,  d'un  homme  qui  a  Icî 
vues  peu  élevées  ,  d'  un  Auteur  qui  a  l'efprit  ptu  <it, 
vé ,  que  c'  eli  un  homme  qui  ne  va  que  ttrre  à  terre  . 
Autore  de  va  terra  a  terra  ,  che  va  rafentc  cetra  , 
che  i  psco  fj levato.  %.Oa  appelle  ia  Paieiiine  ,  ter- 
re de  promiirion  ,  ou  terre  promife  ,  parce  que  Dca 
r  avoit  dellir.tfe  &  promife  au  Peuple  d'  [.''raël  ;  &  , 
on  appelle  le  même  pajs ,  la  terre  Sainte,  parce 
OUÏ  Notre  SciEneur  y  a  piis  n-iilfance  ,  &  »  a  opéré 
le  mytîère  de  notre  ReJempiion.  La  terr.t  premeffa 
0  di  proraepjne  ;  la  Pa:e/iina  ;  la  Terra  ftnfa.  i. 
On  dit,  qu'un  hoinme  el)  enterré  cn  tene  faintc  ,' 
pour  dire  ,  qu'  on  i'  ii  enterre  Jans  1'  i^Uit  ,  ou  dans- 
le  eimcllère  de  1  Éçiife  .  Egli  è  Hatj  Jepì^to  in  fa- 
S'aiv  ,  in  tetra  Ingrata  .  5.  T^rre  ,  fe  dir  ,  dans  Ix 
mìcTie  acception,  fans  a.icune  épithêie  .  H  y  a  huit 
JOUIS  que  le  p.uvte  himmc  cil  en  terre,  qu'on  l'» 
nus,  qu'on  V  a  porté  en  terre,  iono  otto  giorni 
che  il  piover'  uomo  i  Jitteira  .  Bénir  la  terre  d'un 
timeiiirc  .  Ouvrir  la  terre  .  Eeoedir  la  terra  A'  ut» 
cimitero  ;  Itavar  una  foifa  .  S.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  qu'  uo  homme  fent  l.r  terre  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  eH  pris  de  fa  mort  .  Aaer  la  bocca  falla  tara  ,- 
piatir  co'  cimiteri.  J.  Terre  ,  fe  dit  ,  de  1' ércndué 
d'  un  p.rys  ;  &  ea  cc  lejs  ,  il  s'  emploie  orJinaire- 
nient  au  pluriel  .  Terra  ;  /iati ,-  paele  ;  luogo  ;  te- 
gi<.nt  ;  conltadj  ;  prcvincia  .  Lei  terres  de  Ftairte  , 
il-  1  Alle  ,  &c.  Le  terre  di  F..ineia  ;  la  terra  d'  A. 
fla  ,  44.  i.  On  dit  auili  ,  cette  Vi.le  eH  bien  avant 
dans  les  terres  ,  pour  dire  ,  b  ;n  éloijinée  de  la  mer  , 
Ru.llj  città  i  malta  innanr^i  nelle  terrt .  j.  Terre, 
k-  dit  d'  un  (^^manc  ,  d'  ua  fonds  o'  héritages .  7*<r- 
rû  ;  podere  ;  poffijfiine  -  Tetre  Sciçneunale  .  Tertx 
Pgaorilc  ,  feudale.  J.  On  dit  ,  qu'  un  l.jmme  n'  s 
pas  uo  pouce  de  terre,  pour  dire,  qu'il  n'a  poiiic 
de  bien  en  fonds  de  terre  .  Sgli  non  ha  an  pahn.r 
ai  terra  .  It  l'on  dit,  qu'un  homme  eli  riche  eit 
fonds  de  terre  ,  pour  dite  ,  qu'  il  polsede  de  sraodes  , 
de  belles  terres  .  Egli  i  tiico  di  pr/feffimi  ;  Egli  A.» 
jrr.in  tenute  ;  gran  poderi  ,  mo'te  piSefTfni .  J.  Ter- 
te  ,  fc  prend  cncuie  pour  u  terre  qui  cil  fur  le  bord 
de  la  Dicr  ,  &  pour  le  fond  de  la  terit  qui  eli  fous; 
r  eau  .  Terra  ;  lidj  o  fondo  del  more  .  J.  Kn  termes 
d-;  Marine  ,  ou  de  voyage  par  mer  ,  ou  du  ,  pren- 
dre tette  ,  pour  dire  ,  aborJer  ,  defcenJre  à  te'rc  , 
mettre  ^  tene.  Prendere  c  pigliar  terra  ;  app'odtr^ 
alla  terra  .  On  dit  aulïi  ,  perdre  terre  .  V.  l»erdrc  - 
£.  On  dit  ,  eo  tctmts  de  Marine,  que  des  calâtes  . 
des  felouques  ,  ou  ù'  autres  petits  bàtimeas  vont  ter* 
te  à  ferre  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  ne  s'éloignent  pas  des 
eûtes.  Navigar  terra  terra  .  Ç.On  du  ,  que  desv.lir- 
feaJx  tafcnt  la  terre  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  vont  près 
des  c6'es  .  Rfder  terra  ;  navigar  colla  a  eofia .  Ft 
«u. figuré  ,  00  dit  ,  rafer  la  terre  ,  pour  dire  ,  rim. 
Fer  ,  ne  pas  $'  diever  .  Bader  la  terra  ,  follevar/i  po.. 
ec  .    J.  On  appelle  :erie  fcrirs  ■    tout  le  jcaiiaent  t 
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&  tui.1  ce  qui  licDt  an  contiiacnt  ,  f.inï  tuz  cn^ . 
ronoé  d'eau,  à  li  difftïrtoce  des  Ulcs.  Tetr.i  ftr. 
ina.  $,  Terre,  fc  prcn-I  figurdment  pnir  les  h.ibi- 
tflos  de  la  terre.  Terr.i  ;  mondo;  aèitai.iri  àc'.'.a 
$erra.  Alcxardie  fit  rremblci  toute  la  (erre,  voulo  r 
foumettrc  lOiUe  la  terre.  Ce  Monarque  dl  rc'pctìcì 
de  toute  la  tetre,  cratnt  de  toute  ta  terre.  Alelfan- 
éfo  fece  ivemare  iuita  la  $errj  ,  voleva  fogfiogjre 
fvftJ  ta  terra  .  Quel  Monarca  6  rifpetttlf  ,  è  tema- 
•(3  da  tutta  It  terra,  §.  lì  ftga'f.c  aunft  >m  (;rind 
nombie  de  perfonoes  ,  par  rapport  au  lieu  &  my. 
c'ircoafiàaccf  où  l'on  fe  trouve.  Terra  ;  tutte  le 
perfette  ;  tutti .  Voui  dites  cela  comme  une  nnuvcl- 
Je  ,  toute  la  terre  le  fait  ,  route  la  terre  en  pjrle  . 
Vi>i  ci  dite  ciò  come  una  ncvità  ,  e  tutti  H  fanrfì  ; 
tutti  la  gente  ^  tutta  la  terra  ne  paria  .  §.  Terre 
s'emploie  figurrfmcnt  cn  termes  de  morale  chrétien- 
>  PC,  &  fé  drc  des  biens  &  des  plailirs  de  la  vie  pré- 
i"entc  .  Terra  i  terìi  e  diletti  djNa  terra  ^  del'a  vita 
ptcfenie .  $.  Terre  ,  cn  termes  de  Chimie  ,  fi;nilìc  , 
ce  qui  refle  de  plus  terreltre  d*  un  corrs ,  duquel  on 
a  tirtf  ìes  fels  ,  les  cfprits  ,  les  huiles.  Terra  ;  fon- 
dacci-' . 

TERRÉ,    ÉE  ,  part.  V.  le  verbc  . 
TERREAU  ,  f.  ai.  Fnmier  pourn  &  réjuit  en  ter- 
l'è.     Va  le  nomme  auiTì  terre  végétale.     Terriccio  ; 
e^nci-'  macero  e  mefcclaio  con  terra . 

TtRRE-NEUVIER  ,  f.  m.  Pêcheur  qui  va  à  la 
pòche  des  morues  fur  les  Bancs  de  Terre-Neuve.  On 
donne  auffi  ce  ooni  aux  vaifTeauxqni  fervent  à  cette 
|îêche  ,  Vaiffeau  Terre-Neuviir  .  En  çc  fens  ,  il  eft 
n4\zei\i .  Nave  che  va  alla  pcjca  dit  mtrluij^o  fui 
Banco  di  Tcrr.inuova  . 

TERRE-NOIX  ,  f.  f.  Plante  ombellff^re  &  bul- 
bcufe  f  qui  croit  d.ins  les  bois  &  les  lieux  humides, 
£c  dont  on  fait  ufage  cn  McJecine  .  Noce  della 
terra  . 

TERRE-PLEIN  ,  f.  m  T.  de  Fortification  .  Sur- 
face plate  &  unie  d*  un  amas  de  terre  élevd  .  Ter- 
T'pM'no  • 

,tERRER,  fe  TERRER,  v.  récipr.  Il  n' cfl  d  u- 
fage  qu'avec  les  pronoms  pcrfonn^ls  ,  &  ne  fe  dit 
su  propre  ,  que  de  certains  animaux  ,  pour  fignïfier, 
/c  cacher  tous  terre.  Nafccnderfi  f.^ito  terra,  J.  On 
dit  conimunémenr  ,  que  des  gens  de  guerre  fe  font 
bien  terrés  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  /e  font  fi  bien  mis  à 
couvert  par  des  travaux  de  terre  >  que  le  feu  descn- 
ticmis  ne  leur  peut  nuire.  Riparar/i  ;  fortîfiiarji  y 
rnittct/i  a  riparo  . 

TERRFSTRE  ,  adj.  t!e  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
Ccrre  ,  qui  vient  de  la  terre  ,  qui  tient  de  la  nature 
de  la  terre.  Terre/Îre  ;  terres.  On  appelle  Paradis 
îcrrellrc,  le  lieu  oCi  Dieu  mit  Adam  &  Eve  aulTitût 
qu'il  les  eût  crétfs .  Paradi/o  terreflre  ,  p  terreno  - 
Et  on  dit  fiçiirémcnt  d'un  lieu,  d'  un  jardia  ,  d' 
un  p.iys  délicieux  &  abondant  ,  que  c' efl,  un  para- 
dis terrelîre  ,  un  vrai  paradis  terrclïre  .  £  un  para- 
difo  terre/ire  ,  un  vero  parairfn  terrelîre  .  §.  Tcrre- 
tìre  ,  en  termes  de  monte  chrétienne  ,  fe  dit  par  op- 
pofitifin  à  fpiritucl  &  éternel.  Terreste;  terreno; 
carnale  ;  di  ^uefìj  rnando  . 

TERRESTRÉITÉS  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Chimie  .  Ics 
parties  les  plus  groOiires  des  fubftaoces  .  Terre/irti- 
rà  ;  tcrre/irità  . 

TERRtUR,  f.  f.  Émotion  caufée  dans  T  amc  par 
l'image  d'un  mal  ou  d*  un  perii  prochain,  ^pou- 
•vante  ,  grande  crainte  .  Terrore  ;  fpavento\  sbigot- 
timento ;  èaJtifoSia  ;  paura  grande.  5.  En  partant 
d"  un  Conquérant  ,  on  dit  ,  qu'  il  remplit  lom  de  la 
terreur  de  fon  notn  ,  pour  dire  .  que  fon  nom  impri. 
nie  la  terreur  par  tout  .  tl  di  lui  norne  empie  di  ter. 
tore  ogni  luogo  .  §.  En  parlant  d'  nn  grand  Capitai- 
ne ,  on  dit,  qu'  il  efl  la  terreur  des  ennemis.  Et 
d'un  Juge  fevère  ,  qu'il  eft  la  terreur  des  fcil^rats. 
i^gti  i  il  tsrror  de'  nemici  ,  il  terrore  de'  federati  . 
$.  On  appelle  terreur  panique  ,  une  terreur  fubitc  , 
tîont  0.1  eft  troub;^-  fans  fujet  &  fans  fondfemcnt  , 
Terrfir  pmico  . 

TERREUX,  EUSE,  adi.  M2lé  de  terre.  Terro- 
fc  j  miftû  di  terre  .  $.  Terreux  ,  figoifte  auflTi  ,  qui 
eli  fali  de  terre,  qui  eft  plein  de  craffe  &  de  pouf- 
jRèrc .  Terrofo  ;  imbrattato  di  terra  ,  J.On  dit ,  qu' 
im  homme  a  le  vilage  terreux,  pour  dire,  qu'il  a 
1=  vifasc  mal  fain  qu'il  a  le  vifage  d'un  mort  . 
t'j.'f  j  caiaverofo  ,  fqttallido  ,  interriato  . 

TERRIBLE,  adj.  de  t.  g.  Q.ui  donne  de  la  fer- 
Tïur  ,  qui  cfl  propre  à  donner  de  la  letrcur  .  Terri- 
éile  i  fpaventevjle  ;  orrenio  ;  tremendo  ;  fpaventofo  . 
S.  11  figoifie  figurc'ment  &  familièrement  ,  étonnant  , 
étrange  ,  extraordinaire  dans  fon  genre  .  Strano  ; 
praardin.i'i)  ;  tcrri&ile  ;  fpaventevole  ;  fiero,  C' eft 
roe  terrible  Immcur  ,  on  ne  jieut  vivre  avec  lui.  Il 
fi.ir  un  temps  terrible.  On  fait  un  terrible  bruit  , 
Cet  homme  fait  une  ternble  d^penfe  ,  &c.  §.  Oa  dit 
de  quelqu'un,  qu-  c' crt  un  terrible  homme;  Acc- 
ia fe  dit  tant  cn  bien  qu'en  mal  ,  par  rapport  à  ce 
qui  en  .a  été  dit  auparavant  .  Il  d'  eft  que  de  la  con- 
verfama  E^H  è  un  tertibil  ucm-j  ;  nn  ucmo  flrar. 
dinario  .  §.  Terrible  ,  fc  dit  quelquefois  par  déri- 
fion  &  par  mépris.  C'efï  un  lernblc  faifeur  de  vers  . 
C'  eft  un  terrible  harangueur  .  Egli  i  un  gran  p:e- 
taccio  ,  ec. 

TEKHIBLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  à  infpi- 
ler  delà  terreur  .  TcrfiiUmtnte  ;  J'p.iventevftlmcnrc; 
ûiTHnd emente .    S.  Il  fc  die  aufTi  daas  le  flyle  famu 
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lier,  pour  fiçniScr  ,  ExtréncincQi  •    Exvtïtîvtmcrit  . 
V.  ces  mots  . 

TERRIEN,  lEWINiE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  pofidde  beaucoup  de  tertcs  ,  qui^  eft  Seigneur  de 
plufiturs  terres.  Il  n*  eft  guère  d'nfagc  qne  dans 
cette  phrafc  :  Grand  terrien  ,  qui  fc  dit,  tant  d'  un 
Seigneur  qui  efl  propriétaire  de  plufîenrs  terres  ,  que 
d'  un  grand  Prince  dont  la  domoation  sVienJ  fi:r 
beaucoup  de  pays.  ?off effare  ài  moite  terre ^  di  ntcl- 
te  figncrie  . 

TERRIER  ,  f.  m.  Trou  ,  cavî«  dans  la  tcrte  ,  oCi 
certains  animaux  fe  retirent.  Covile;  buco;  tan.*. 
5  On  dit  figurément  d*  un  homme,  qi:*  il  s'eft  re- 
tiré dans  fon  rcrntr,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  paroît 
plus  dans  le  monde,  qu  il  vit  dans  une  retraite  ob- 
fcure  .  Egfi  s'  è  ritirato  ^  s'  è  appartato  dal  mondo  ; 
egli  vive  nel  ritiro  ^  nella  folitudint  .  Et,  qu'il  tJÎ 
allé  mourir  dans  f>m  terrier,  pour  dire,  qu*  il  eft 
all'i  finir  fa  vie  dans  fa  maifon  paternelle  ,  dans  fa 
Province  .  Egli  è  andato  morire  al  fuo  paefe  ,  alla 
eafa  paterna  ,  alla  patria  .  %.  On  dit  proverbiale- 
ment ÔT  populatrement  ,  une  toux  de  renard  qui  mè- 
ne au  terrier  ,  pour  dire  ,  une  toux  qui  ne  finira  que 
par  la  moft.  Cattiva  toffe  the  conduce  ali.ì  fep^l- 
tara  . 

TERRIER  ,  adì.  m.  H  n'eftd'ufagc  que  dans 
cette  phrafe  :  Papier  ten  îer  ,  qui  fignilie  ,  rcfiiftre 
contenant  le  dénnmbrcme::t  ,  les  déclarations  des  par- 
ticuliers qui  relèvent  d'  une  Seigneurie  ,  &  détail  des 
droits  ,  cens  &  rentes  qui  y  font  din  .  Regi/iro  de' 
cenfi  ,  e  diritti  dovuti  a  un  Signore  .  5-  En  ce  fens  , 
Il  eft  autTi  fubft.  Faire  un  nouveau  terrier.  Inférer 
une  déclaration  dans  un  terrier  .  Far  un  nuovo  re* 
gi/ìro,  ee.  ^ 
i^  TFRRIERE,  f.  f.  V.  Tanière. 
TERRINE,  f./.  Sorte  de  vaifTcau  de  terre,  défi- 
gure ronde  ,  plat  par  cn  bas  ,  &  qui  va  louiours  en 
s'élargilTant  par  cn  haut.  Terrina.  Ç.  On  appelle 
autìì  ,  terrine  ,  une  forte  de  ragcùt  fait  dans  une  e- 
fpèce  de  terrine  ,  &  qu'  on  fcrt  d*  ordinaire  pour  en- 
trée .  Sorta  di  manicaretto  ,  che  d'  crJìnarìo  è  fervi- 
lo a  tavola  in  una  terrina  . 

TERRINÉE  ,  f.  f.  Plein  une  terrine  ,  autant  qu' 
il  en  peut  tenir  dans  une  terrine.  Il  cfl  familier  . 
U'Jt  piena  terrina  . 

TERRIR  ,  v.  n.  II  ne  fe  dit  proprement  que  des 
tortiies  ,  qui  ,  fortant  de  la  mer  en  certa  ns  temps  , 
viennent  fur  le  rivage  ,  &  après  y  avoir  lait  un  trou 
dano  le  fable  ,  y  pondent  leurs  œufs  ,  pu's  le  recou- 
vrent .  Far  le  uova  ,  ma  dicefi  Loïc  dtlle  tcfluggini . 
§.  On  le  dit  quelquefois  en  termes  de  Manne  ,  pour 
dire  ,  prendre  terre  après  un  long  voyage  .  jippro- 
dare  a  terra  ;  pigliare  ,  o  prender  terra  . 

TERRITOIRE,  f.  m.  L'elpace  de  terre  qui  dé- 
pend d'  une  Jurid  flion  .  Territorio  ;  giurifdtxio- 
ne  i  dijireito  .  §.  Lorfqu'  un  Évfique,  daas  fon  Dio- 
cèfe  ,  permet  à  un  autre  Évêquc  de  faire  certaines 
Confiions  épilcopaics  ,  on  dit,  qu'il  lui  donne  ter- 
ritoire ,  qu'il  lui  pfi}fe  territoire.  Permettere  che 
un  Veftovo  faciia  gualche  funxjon  veftovite  fuciï  di 
fua  Diotefi  , 

TERROIR  ,  f.  m.  Terre  confidérée  pat  rapport  à 
l'agriculture.  Terra;  terreno.  Terroir  humide  . 
Terroir  maigre  .  Terroir  aride  ,  pierreux  ,  fablïneux  . 
Terroir  ingrat  .  Terroir  fertile,  gras,  8c:,  Terreno 
umido  ,  sfruttato  ,  arido  ,  fatbionofo  ,  ingrato  ,  fer- 
tile^ graffo^  ce.  §.0a  dit  ,  que  du  vin  fcnt  le  ter- 
roir, qu'  il  a  un  goût  de  terroir  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
a  une  certaine  odeur  ,  un  certain  goût  qui  vient  de 
la  qualité  du  terroir  .  Vino  che  fa  di  terra  .  Et  figu- 
rément ,  qu'un  homme  fent  le  terroir,  pour  dire  , 
qu'  il  a  les  défauts  qu*  on  attribue  ordinairement 
aux  gens  de  fon  pays .  Vonao ,  che  ha  i  difetti  che 
j'  attribuifcyno  *'  Juoi  paefani  . 

t{«  TERSER  ,  V.  a.  T.  de  Vigneron.  C'cftdonaer 
un  troifième  labour  à  la  vigne  .  Tcrfer  les  vignes  , 
Terx_are  ;  arate  la  ler^a  volta. 
t  TER5ET  ,  f.  m.  V.  Tercet  . 
TERTRE  ,  f.  m.  Petite  inoniaiîne  ,  colline  ,  émi- 
neace  de  terre  dans  une  plaine.  Poggio  ;  csUinetta; 
moniicctlo . 

t  TESSONS  ,  f.  m.  pï.  Morceaux  ou  pièces  de  va- 
fcs  de  terre  ou  de  giès  rompus.  Roi  turni  di  vajì  di 
t&rra  . 

TEST,  f.  m.  T.  d'Hrftoirc  moderne.  Mot  An- 
glois  ,  qui  fignifie  ,  épreuve.  Le  ferment  du  Tefl  , 
dans  fon  origine,  étoit  un  afte  par  lequel  on  nioit 
la  tranfl'ubQantiation  ,  &  1'  on  renon^oit  au  culte  de 
la  Vierge  &  d  s  Saints.  On  n'étoit  obligé  de  prêter 
ce  ferment  que  lorfqu'  On  vouloit  pofTéJcr  quelque 
vharge  publique.  Mats  fous  Charles  II.  ,  en  i«r4-t 
les  Communes  voulurent  qje  ce  ferment  'ùr  général  , 
&  qu'  il  fut  prêté  par  tous  les  fujets  .  Sona  dì  giu- 
ramento in  Inghilterra . 

TESTACEE,  adi.  de  t.  g,  T.  d'Hifloire  naturel- 
le, qui  fe  dit  des  animaux  ,  tels  que  les  coçuiHa- 
^s  .  Teft.jceo,  §.  Il  cfl  quelquefois  fubflanti;  .  La 
tortue  cil  du  genre  des  tcllacées .  Les  bu'.rrt:s ,  les 
moules  1  tes  cancres  Se  tous  les  coquilla;;cs  font  du 
genre  des  tefîacées.  //  genere  de*  teflacei  . 

TESTAMENT,     f.  m.     Afle  autheotiqac    par  le- 
quel on  déclare  fes  dernières  volontés.  TejfanaentJ  . 
Faire  fon  teftameot  .  Fati.-  ttliam-.nto .    Tefta^ient  o- 
lographc  ,  V.  Olographe.    Teltament  inofficicux  .  V. 
I  Inomcicux,  TcftamcQt  militaire.   V,  Militaire.    £. 
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Oa  appelle  »  teflamcnt  de  mort,  la  décUratioa  IL 
bre  &  volontaire  d'  ud  crimnel ,  apr^s  fa  conda- 
mnation à  la  mcrr ,  Dichiar.îxjtine  UK-a  -.  vct:iu 
taria  d'  un  reo  condannate  alla  morte  ■  5-  On  ap- 
pelle,  l'Ancien  Tcîlament .  les  :_ivre«  fa'nts  qoi 
ont  précédé  U  oaitTs&ce  de  Jcfus  Cî.rill  ;  &  le  Ntni.  i 
vean  Tcftament  ,  les  L  vres  f^mts  pollerie  ors  i  Ift  ' 
naiffancc  de  Jef.:s  Chriîl  .  7.  ATu  mt  ,  e  il  VeccHh 
Teftamento  ;  It  Scrittura  f.cra  .  §.  Il  fe  prend 
auflTi  pour  ralliincc  de  Dieu  avec  les  honirres  ,  V 
Ane  en  Tcftament  n'éioit  que  la  (t-uredu  Nouveac . 
/;  Vecchio  Tiramento  non  era  che  la  figura  â^S 
Uusvo  . 

TESTAMENTAIRE,  adì.  de  f.  g.  Qui  concer»e 
le  tctfamcnt  .  Il  n' eft  «uèrc  d'ufagc  q»je  dans  cet 
phrases;  Diipofìtioo  tcftamentaire  ,  qui  fc  dit  des  dif- 
pofition  contenues  dans  un  tcftament .  Difpc/î^ijvg 
tefijmcotaria  .  Et,  exécuteur  teftamentaire  ,  qui  fi- 
gntfie,  celui  qui  eft  chargé  de  l'exécution  d*  ua  tc- 
ftament .   Efccutore  teffamentario  . 

TESTATEUR  ,  TRICE  ,  f.m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fait  un  tcfìament .  Tcjfatore  ;  &  «u  fém.  Tefla» 
trice  . 

TESTER  ,  V.  n.  Déclarer  par  un  afte  ce  que  V  on 
veut  qui  foit  exécuté  après  fa  mort.  Tejiarc  ;  ifflj. 
mentire  ;  far  tejiamento  . 

TESTICULE,  f.m.  Partie  qui  eft  double  dasi 
chaque  animal  ,  &  qui  fert  à  perfcflonncr  la  mat  è- 
re  deftinée  à  la  génération  .  Te/iiccio  ;  ccglizn:  . 

TESTIMONIAL,  ALE  ,  ad).  Q.ui  rend  lémoigoa- 
ge.  Il  ne  s' emploie  guère  qu'au  fém  nin  ,  &  dans 
ces  phrafes;  Lettres  teftimoaiales .  Preuves  tcflimo. 
niales  .   Tc/fimcniale  . 

TESTON,  f.  nt.  Ancienne  monnoie  d*  arsene ,  qui 

n'a  plus  maintenant  de  cours  en  France  .    Te.fane  . 

TESTOrCNÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

TESTONNER,  v.  a.  Peigner  les  cheveux,  les  M- 

fer,  J«$  acco.-iimoder  avec  foin.  II  efl  vieux.  Petti' 

Hare_;  acconciare  i  capelli. 

TËT,  f.  m.  Morceau  d*  un  pot  de  terre  ca(W  . 
On  dit  quelquefois  ,  teffon  .  Coccio  ;  rottame  di  vs* 
fo  di  terra  .  $.  Tèt  ,  écuetle  ou  vaifTcau  dans  lequel 
on  fait  l'opération  de  la  coupelle  en  grand  .  On  T 
appelle  auffi ,  fcorificatoire  ,  ou  têt  à  vitrifier.  V, 
Scoriniatoirc  ,  $.  T^t ,  Crine  ,  os  qui  couvrent  le 
cerveau.   Il  efl  vieux.     Tefcbio  ;  eronij  . 

TÉTANOS,  f.m.  Mot  emprunté  do  Grec,  &  dORt 
les  Médecins  fe  fervent  pour  désigner  ufleccavulHon, 
dans  laquelle  la  roideur  du  corps  efl  telle,  qj*  il  ne 
peut  le  pencher  ni  d'  un  côté  m  de  l*  autre  .  Teta- 
no  é  detta  da'  Medici  quella  convui/ìone  ,  per  cui  il 
corpo  è  talmente  imiginitù  ,  che  non  può  piegarfi  à» 
niuna  parte . 

TÊTARD,  f.  m,  Infcéle  noie  qui  vit  dans  l'eau^ 
Cat^X^Qla  . 

TETASSES,  f.  f.  T.  de  dénigrement.  Mamelles 
flafqucï  &  pendantes.  Poppe  ,  o  mammelle  v'ix,\c : 
boTjtacchioni  . 

TÊTE  ,  f.  f.  Chef,  la  partie  de  l'animal  ,  qui  4 
dans^-la  plupart  des  animaux  ,  tient  aa  refte  du  corps 
pAî  le  cou  ,  &  qui  eft  le  fìége  des  oiganes  des  fens. 
Tefta  ;  capo.  j.  On  fe  ferC  ibuvcnt  du  mot  de  ti- 
te  ,  pour  fignificr  feuicmsnt  le  crâne,  la  pr.ttic  de 
la  tête  qui  comprend  te  cerveau  &  le  cervelet,  âcc* 
eft  dans  cette  acception,  qu'on  dit,  qu'  un  homme 
5'  eft  caffé  la  tète  ,  qu'  il  s'  eft  dansé  un  coup  à  la 
tète  ,  qu'  il  s'  eft  fait  un  trou  à  la  tète  .  Les  coups 
à  la  tète  font  dangereux  .  Tefta  ;  cranio  .  On  dir  , 
dans  le  ni^ne  fens,  tète  pelée,  tète  chauve  ,  en 
partant  d*  une  pcrfonne  qui  n'  a  point  du  tout  de 
cheveux,  ou  qui  n^  en  a  point  fur  une  parte  de  la 
tète.  Te(ia  calva  y  pelata.  5.  On  dit,  avoir  la  tê- 
te pefante  ,  pour  dire  ,  ctnbarralTée  .  Efere  accapae- 
ciato  .  On  du  suffi,  mal  de  tète  ,  dcuicur  de  tète  ; 
&  dans  ^es  phrafcs ,  tête,  fignific  le  dedans  de  la 
tète.  Avere  mal  di  capo.  §.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  grofTe  tèic  ,  pLU  de  fens,  pour  dire  ,  que 
communément  les  pen'onnes  qui  ont  la  rèie  fort 
grofTe  n'ont  paï  beaucoup  d' t  fprit  .  Grpjfo  capì  , 
poso  cervello.  On  dit  auffi,  tète  de  fou  ne  blanchit 
jamais,  foit,  pour  dire,  que  les  fous  ne  viveot  pas 
ordinairement  long-temps  \  foit,  pour  dire,  que 
comme  ils  ne  fe  mettent  en  peine  de  rien  ,  ils  foat 
exempts  par  là  des  peines  &  des  foucis  ,  qui  paiTcot 
communément  poor  être  caufe  que  les  chevcox  blao- 
chitTent  de  bosne  heure  .  //  eapo  d*  un  paz:;^o  ash 
ineanutifce  mai .  §.  On  dit  proverbialement  &  po- 
pulairement d'  un  homme  léger  ,  vam  ,  étourdi  , 
extravagant ,  qu'il  a  bien  des  chatTibres  à  louer  daoi 
f.i  rètc  .  Oa  d:t  familièrement  -  da.is  le  même  fens  , 
avoir  la  tCte  ma!  timi^réf  ,  la  tCtcféléc.  Etre  blcf- 
fé  à  la  tète.  Avoir  un  cojp  de  hschc  à  la  t^te  .  £■ 
gii  è  un  oiwij  da  appiccafg'ifi  a'ta  tefta  un  appi' 
giona'ft  .  5.  On  dit  aulTi  proverbialcmcot  d'un  h^m- 
mc  prompt  ,  colère,  &  qui  fe  f^che  ji'émenr,  qu' 
il  a  la  tète  piès  du  b-ïnoct  .  V.  Bonnet.  J.  Oa  dit 
communément,  qu'  un  homme  a  cinquante  ans  , 
foixante  ans ,  &c.  iiir  la  tèrc  ,  pour  dire  ,  qj*  'l  eC 
âgé  de  cinquante  ans  ,  de  fotxsnie  ans  ,  &c.  ES^* 
ha  cinquinta  ,  fejani'  anni  y  ec  Q.u'  il  a  des  af- 
faires par  deft'us  la  tète,  pour  dire  qu'  il  a  beau- 
coup û'  affaires  .  Aver  che  fare  fin  J'^pra  i  capelli  ; 
afogar  ntlU  faccenda:  .  Qu'  il  a  des  deries  p  «r  def- 
fus  la  tète  ,  pour  due  ,  qu'  il  eft  ace  ^b  é  de  dettes 
Affogar  ne*  debili ,    Et  ,  qn*  il  ne  fait  où  do.nrer  dt 

I& 
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la  thte  %  pour  Sin  ,  qu'  il  ne  fait  que  Jevcnit .  Egli 
«;•  j'a  ÌL\c  JjT  ii  i^p:.  .    §.  On  du  d'  aac  ÇDircpn- 
ù  cù  il    ctî     înipofT.b.c    de  réjtïif,    ça:    c'  «:*  voj 
loir  donacr  de  la  rcie  coctic:  Jcs  rnu*s  .     T^jttcrc    i.' 

■  ftfpj  ml  maro  ,  f  pcnj^tre  ncn  Je  lo  rcmpere  ;  fo^^^ar 
$at  murs  ,  û  co*  muriectasii  ;  darfi  dt  Monte  Morel- 
)o,  $.  On  dit  pioi;erbialerreQt  &  fi^uiéineat  *  à  U- 
vtr  U  tête  d'  i:n  more  ,  h  liver  la  t^ie  d'  ^in  ^ac  , 
on  n'  y  perd  que  (a  lefTivc  ,  poiir  d.re  ,  qn:  c*iH  inj- 
iilca;eat  ^u'on  ic  doane  beaucoup  de  foia  &  beau- 
coup de  peine  ,  pour  faire  cooiprçoire  qoelqoe  chife 
&  uQ  hoaime  qai  n'  eft  pas  capable  ,  o<i  pour  corri- 
ger une  perfoane  incorrigible  .  ^ifeiar  ia  tjds  ji  dij- 
vo>o  V  jndarne  il  nr-jij  c  i* jc^uereth  ;  pefljrc  o  dt- 
^siter  t' jt^fj  it  un  T»:itjjj  ;  pirdcrg  o  msndar 
maie  ^  0  getur  via  il  ijnno  e  ^l  J  tpzns  ;  fcmimre  in 
fatiti  :  mcvar  l''  cffù  a  M:>4una  ;  far  la  lup^J  tel 
pjniere  ;  f^'i  ê  eome  dare  in  un  fjeeo  rotta  .  §.Oa 
dit  ar.iTi  provcrbiaiemcot  &  fìgurérnent  ,  <!"*  ^^  ^  bien 
Jivé  1a  (âce  à  un  homoie  ,  pour  d^re  ,  qo'  oa  lui  a 
Ciit  use  forte  réprimande.  Livore  il  c^p»  ;  fir  im 
lAVJCjps  ;  fciatqujrc  un  èuejio  .  §.  On  dit  prover- 
biaiement  &  figut^^ent  d'  un  homme  à  qr.i  on  ne 
peut  faire  aucun  repIOv^c  avec  jiiìlicc  ,  qu*  il  peut 
aller  p.ir-tour  la  tlte  levée  ,  qu'  il  va  icte  levtie 
par. tout .  Efili  pua  .mijr  âjperutno  co/ij  (rente  jI- 
tJiU  t  ecHj /rente  fcjpcrtJ  .  §.  Oa  d:t  6çurémeat 
d*  UQ  homme  qui  va  brufquement  &  cod'ageue- 
oient  au  combat  ,  qj'il  y  va  icre  baifféc  .  Oa  dit 
XcJ\  à*  un  Jic.T.ms  qui  enirepread  avec  chaleur 
jre  aff>iirc  qu'on  lin  ptopcfe  ,  qu'il  y  Jonne  tè- 
te HaifTéc  .  V.  Biiflï  .  $.  On  dit  proverbiale- 
iiiCQC  &  pop  alai  r*:  ment  U*  un  him-ne  qui  s'  em- 
ploie avec  arJeur  &  de  to^te  ffc  f'-rce  ,  pour  faiie 
li.  (Vit  quelque  choie  ,  qu' .]  y  va  de  cul  &  de  tâic  , 
cufin>i;  une  corneille  qui  abat  dcînjia,  PisJiat  chc- 
cbe'JÏJ  pif  ijCefj  di  tcflj .,  %.  t>.i  tilt  figutemcit  d* 
un  homire  qui  s'cnga;;c  brufquement  &  lucoafîddfé- 
ment  dans  uae  affiire  périlleufe  ^  q»'  il  s'y  e3  jcié 
\t  lète  la  premTiie  .     F.ire  unjt  ccìa  >  impt^fì^fl  tri 

:  un  Jjfjre  alij  'mpjx.x.-'t^  ,    tmarìftJcTjtarninte  .     $. 

I  On  d't  ,  par  exa^e'raiioa  «  la  lilie  me  fend  ,  pour 
dire  )*  ai  un  tràs-granJ  mal  de  ih^  .  lo  bo  un  ^r.in 
dciûre  di  cap:  .  Et  ,  la  tète  me  tourne  ,  pour  dire  , 
que  les  objets  me  parorlent  comme  s'ils    tournoient 

.  autour  de  moi  .  Mi  girj  il  cjpo  .  §.  Oa  dit  ,  que 
la  tare  a  loi^rné  à  on  homme  .  pour  ine  ,  qu'il  e:t 
devenu  fou  .  E^^i  hj  àjta  la  votta  a!  canto  y  en.'i  i 
frnpjx.x^'0^  et.  V.  T€urner.  $.  On  dit  figurémeot 
&  familièrement  ^  touracr  la  tète  àquelqj'  un  ,  pour 

idirc«  lui  infpirer  i:ne  forte  de  folie,  changer  fa  fa- 
^On  de  renfcr  .  Mf/Zf-e  jitrui  ii  cerieih  a  partito^ 
$.  Oa  die  fì^Drément  &  familiéremenr  ,  crier  à  p!ei- 

,  ne  lète  ,  crer  Â  tee  tète  ,  du  haut  de  la  lère  ,  p'iur 

I  dire  ,  crier  de  louie  la  force  .  Gridare  a  ftflt  ;  gri- 

I  Jjr  quanto  fe  n'  ba  in  tefta  ;  gridar  quant:'  Je  n'  ba 
nella  g^la .  Rompre  la  tète  i  qiielqa*  un  de  qaelqje 

'  chofe  ,  pour  dire  ,  l' en  importuner .  Romper:  o  rrr- 
rt  altrui  il  capo  ;    importunare  ;    lifCcJ'e  .     Et  ,    fc 

I  rompre  la  tète  ,    fe    caTer  la    tète    À    f^ire  quelque 
chofe ,    pour    dire    s'  y    appliquer  avec    une  grande 
ccnteatîon  ,  un  grand  travail  ù' efprit .  Pigliar  c^ec- 
{bejia  per  ijcefa  di  tijìa  ;  mettervi  ogni  Jìudis  ^  ogni 
•i:    :>iax,icnc .     §.  On  Oit  prowerbialcmeat  d'un    v;n 
^r   s  te  fumeux,    que  c'  e0  du  ca(Te-tc'c  ,    an  vrai 
::Tc  tète.    On  dit  aulYi ,    que  du  vin  donne  dans  la 
.  porte  à  la  lèie  ^  monte  à  la  tè  e  ,  pour  dire  , 
i  envoie  des  vapcois  ,  des  fumdes  À  U  tète  .   V. 
:-iète  .    i.  On  dit  d'  un    homme  qui    boic  beau- 
coup fans  s'enivrer,  qu'il  a  la  rete    txinne.     Avef 

\  una  buona  tefla  .  Avoir  martel  en  tèrc  .   V.  Martel  . 

!  Jeter  une  marchandife  à  la  tète,  &c.    V.  Jeter.  %. 

'■  On  dit ,  il  lui  en  ccùta  la  tèce  ,  pour  dire  -,  on  lui 
coupa  la  lète  fur  un  échafaud  .  Ccflame  la  tefia  .  §. 
On  appelle,  tète  de  cerf,  le  bois  du  cerf.,  Corna  del 
tervo .  $.On  dit  ,  tète  couronnée,  pour  dire.  Em- 
pereur ou  Roi  .  Tefla  carenata  ,  Imperadcre  ^  o  He  . 
$.  On  dit  commonemer.t  ,  payer  tant    par  réte,  pour 

idirc  ,  p<iyer  tant  par  chaque  perfonne.     Pagar  tanto 

'ê  ttfia  ;  pa^jr  tanto  tiafcuno ,     $.  On  dit  ,  fuccéJer 

.par  iête  ,  iorfque  chacun  des  copartageans  vient  de 
fon  cnef  à  la  fucccfTion  ^  &  fans  repréfentatioa  d' 
aucaa  autre.  Succedere  it  perf:na  ,  n:n  ptr  gius  di 

,  ^tppfefeniaticne  .  $.  Tòte  ,  le  dit  auflfi  de  I'  efprir , 
de  1' imaginaiiua  .  des  différentes  confoimations  & 
difpofit  ons  des  organes  qui  Servent  .  £ux  opératior.s 
de  l'efprit  ;  &  dans  cc  fcns  ,  On  é\l  ^  fe  mettre  des 
chimères  dans  la  tète  ,  fe  remplir  I»  tiu  de  foiti- 
it%.  Avoir  la  tète  dure  ,  avoir  une  lète  de  fer,  &c. 
Teiia  ;  capa;  intelletto  ;  ingegno;  mente.  J.Oo  dit 
d'un  homme,  que  c'  eli  -^^t  bonne  tète,  une  ex- 
cellente tète  ,  une  fjrtc  tète  ,  pour  dire  ♦  que  s*  clï 

.00  l'Opime  de  beaucoup  d'  e'prir,     de    beaucoup  de 

'iuçcmcnt  ,  de  beauco;:p  de  capac<td  .  Egli  ba  una  buo- 
na tefla  y    ^  an  uomi  di  grande  capacità  ,  di  jfrands 

,  itzegno  .  $.  Et  on  dit  ,  at^ir  de  tète  ,  jouer  de  icte  , 
payer  de  lère  ,  fa:re  un  coep  de  t^e  ,  des  coups  de 
tête  ,    pour  dire  ,    agir  avec  beaucoup    de  capacité  , 

ibcaucoup  de  ptuJence  &  de  rélolution  .  Operar  e^n 
giudixjo  ,  cùn  pruden7,ê  .  $.  On  dit  ,  il  a  fait  un 
coup  de  fa  tète,  pour  dire  ,  il  s' cil  déierm  ne  de 
lui  même  ,  faos  avoir  pris  confcil  de  ptrfinoe  ;  & 
dant  le  même  fens  ,  c'efl  un  homme  qui  ne  veut 
ifitn  faire  qu'à  fa  tète.  Far  a  fuo  Jenni  t  cperar  di 
fus  eapo .  §.  On  dit  auiTi  quelquefois,  en  mauva:fc 
l>i/f,  Françoit-ltaiifTj, 
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part ,  qu*  un  Afimme  a  fait  un  coup  de  fa  t^e ,  poor 
dire  ,  qj'  il  a  fait  une  faufTc  dcrarche  ,  f^utc  d*  a- 
voir  pris  con.''cil  .  Far  di  J'uj  f ^pj ,  operar  fenica 
giudizio,  S-On  ditd'  un  hom^c  ,  q^e  c' el)  une  tc;e 
folle  ,  une  ïèfc  verte  ,  une  tè:e  écervdée  ,  tè  e  éva- 
porée ,  une  tCre  fans  cervelte  ,  une  tète  éventée ,  une 
tc-e  à  ;'  évent  ,  une  tète  de  linotte  ,  une  tète  de  gi- 
rouette ,  p^iur  dire  ,  que  c'e^f  ua  hooime  c:tErava- 
^ànt  y  fans  lu^et-.eot  ,  faos  cnndu  fe  ,  d'  un  efprit 
frivole  3c  lécer.  Egli  è  un  terv^lUne  y  un  l't/tt:?  flra. 
vagante  ,  un  ;ervel  éalx,ano  .  J.  On  du  ,  une  tCre 
té:ììrc  ,  pour  dire  ,  un  hoaime  qui  n'a  pas  le  iu^e- 
mcnt  rniir  .  Vcrn:!  dl  peto  ienno  .  Perdre  la  lère  , 
po.tr  dire  ,  perdre  le  fan;  froLd  a<^c.  ilaire  pour  preo 
dre  un  pani  .  EJ'^r  fucri  di  cerveUo  ,•  perdere  ileer- 
vfllj  ;  c:nJoniey/i  .  5.  On  dit  ,  qo'  un  homme  a  U 
tète  cbaode  ,  pour  dire  ,  qu'  il  prend  feu  ,  qu'  il  s' 
emporte  aifétient  .  Tejij  ca.da  .  §.  Oa  »i.t  ,  qu'  un 
homme  a  la  tète  froide  ,  pocr  d  re  ,  q.:'  .1  coaferve 
Ion  fanç  froid  .  7**;!.»  fredda  .  §.  Oa  oit  d*  un  tiom- 
mc  ,  qu*  il  a  de  la  tète  ,  poujr  dire  ,  qu'  il  ado  fens, 
du  jugement  .  U:nt7  affinnato  ;  ans.  di  giudlxìj  , 
di  gran  fennj  .  Et  ,  qu*  it  a  perdu  !a  téte  ,  pour  di- 
re,  qj'  '1  a  perJu  le  jusemenr .  EpH  ba  perduti  il 
cervello.  §  On  dit  au, Ti ,  q  1*  une  perfonne  a  de  la 
tête  »  pour  dire  ,  qa'  elle  eiì  opiniàrre  ,  caprcieufc  . 
On  dit  de  même  d*  .:ne  perfonne  opiniâtre  &  d'hu- 
rtveur  fàcbeufe  ,  qjcc'eft  une  étrange  tète,  une  mau- 
Vdtfc  rete  .  EJ/e^^  di  tefla  ,  o  di  fua  tefìa  ,■  elfcr  di 
fuQ  capo  ;  a\.e'e  il  csrvet  ftrco  -  %.  On  dit  fi^urc- 
ment ,  tenir  tète  à  qurlqj'  un  ,  ii\xc  tèrc  à  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  s' oppofer  à  iui  .  &  lui  renfler  ;  ne 
lui  point  céJer  en  q::c!q  le  chofc  .  Stare  appetii  i 
far  teda  ;"  reft/fere  ;  :.ppjr/i .  5.  On  dir  ,  dar  s  le  me 
me  fcns,  ncttre  un  hcmmc  en  tête  A  quelqu'un  , 
prof  d.re  ,  lui  opp-^fer  quelqu'un  qji  pvi'fTc  lui  ré- 
fifter  ,  Opporle  altrui  una  perfzna  ,  the  p'-ffa  fargli 
leflj  y  fljrgH  appetta.  §.  On  dit  ,  niertrc  une  rente 
viagère  fur  la  tète  de  quelqu'un,  pour  dire,  con- 
âituer  une  rente  va;ère  ,  pour  en  louir  durant  la 
vie  de  quelr,u'  un  .  C-fliiuire  un  viiaiix^ioy  fui  ca- 
pì y  c  lia  a  vita  ài  alcuna  .  f.  Tère  ,  en  parlant 
des  corps  politiques  &  des  afTemij.ées,  fe  dit  (ïgu- 
lémcnt  ,  &  Hgnme  ,  la  première  place  ,  le  premier 
rang  .  Tefïa  ;  cap-}  ;  il  prtmj  luogo  .  U  p^rta  la 
parole  à  la  tète  du  Cierfié  .  Kire  à  la  rcre  de  la 
NobleiTe  .  Le  Roi  l'  a  mis  à  la  tète  de  fon  C"n- 
fcil  ,  à  la  tète  du  Parlcmeor.  Marcher  à  la  tète 
de  r  armée  ,  &c.  §,  On  dit  ,  qu*  un  homme  en  à 
la  réte  des  affaires  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  la  princi- 
pale dirffiron  des  araires  .  EJfere  alla  lefla  degli  af- 
fari ;  eifer  prcpc/lo  al  maieggio  dtgls  a^ari  .  f.  En 
parlarit  de  marche  d'  aruiée  ,  on  dt ,  qu'  un  Régi- 
ment a  la  tète  de  tout ,  peur  dire ,  qi:'  il  a  l'  avant- 
garde  de  toute  1'  armée  .  Af^er  ia  vanguardia  di 
tutto  i*  efctcit:.  §.  On  dit  ,  la  tcte  d'  une  armée, 
pour  dire  ,  les  premètcs  trompes  d'une  armée  .  La 
tefla  i  ia  /rente  dtjf  efercito  .  J.  Eu  T.  de  Guerre  , 
on  appelle,  la  rèie  de  U  tranchée,  1' cnorort  de  la 
tranchée  qui  efl  le  plu;  avancé  du  coté  de  ta  Place 
afTé^éf  .  Cap:}  delia-trincea  >  Et  l'on  appelle,  la  re- 
te dj  camp  ,  U  partie  du  camp  qt:i  rcjjarde  le  ter- 
ra-n  dcQmé  pour  y  mettre  les  troupes  eo  bâtaiilc  . 
Tt^'îj  d:l  camp'j  .  5. On  appelle  ,  la  tète  d'  -jn  pLict  ,' 
Jç  bout  du  pont  qji  eft  du  tôré  des  ennem  s  .  //  ca- 
pe d'  un  p'ote.  On  dit  queîqLiercis  ,  les  deux  rêtes 
du  pont,  qu  cd  le  pcot  cil  fortifié  des  deux  cò'és  . 
Li  due  eapt  d'  un  pente.  On  dit  de  même  ,  la  tète 
d"  un  défilé  .  La  bocca  ,  0  f  eittaia  d'  on-î  [irtttg  . 
(.  Oa  d:t  aufTî  ,  à  la  tète  d*  ua  liv-e  ,  pour  dire  , 
au  commencement  d'un  livre.  In  fume  y  nJ  prin- 
cipio y  in  capo  a  un  libro  .  §.  On  appelle  ,  tètes  de 
vin  1  tes  premières  cuvées  des  meilleurs  v;ns  de 
Champagne  &  de  Bourgogne  .  Fioretto  di  vino.  Ç. 
Tele  ,  fe  prend  aufïi  pour  chevelure.  Avoir  U  (ère 
belle  .  Il  a  une  belie  rère  .  Il  a  la  tète  frifée  .  (.a- 
peili  ;  capellatura  ;  cbiitna  ;  ^.i^^erj.  J.  On  ap- 
pelle en  ce  fens,  xttt  naifTante  ,  des  chevccx  qui 
reviennent  après  avoir  tfté  coupes  ,  &  qui  font  Ct- 
\i  un  peu  longs  .  Capelli  ,  ehiimtss  crcj'eente  .  $. 
Tèic  ,  fc  dit  auìTi  de  la  repié'cntati^j  ,  de  l'imita- 
tion d'une  t^it  humaine  par  un  P.mtre  ,  par  un 
Sculpteur,  &c.  Teflt.  Une  tète  antique.  Une  bel- 
le tére  .  Ce  Pcinfe  a  une  grar.f'e  v.»rré'é  dsns  fcs 
aus  de  tcte  .  C  eft  une  icte  du  Titen  ,  Tsfla  anti. 
ea  ;  aria  di  tefla  ;  i  u*ii  tcjii  dtl  Tiziano.  J.  En 
parlant  des  moanoies  &  des  médailiti  .  on  appelle  , 
la  tète  ,  le  côté  où  eft  l'ctt^ie  .  Il  dnti:  d*  unj  raoneiay 
0  i'  um  medaglia  .  $. Courir  les  tLft:s ,  forte  d'exercice 
â  c''cv.;l  ,  qui  fe  pratique  d«ns  Ks  académies  cix  l'on 
enseigne  à  monter  A  cheval.  Il  ccnfifte  dans  q-utre 
tiurs  de  m%né<e  au  granj  galop  .  Dans  îc  premer 
f-or  ,  le  Cavalier  doit  enlever  ,  avec  la  Unce,  une 
ikiz  de  carton,  po'ée  pour  cet  effet  fur  an  poteau  . 
Dans  te  fccond  ,  ïancrr  un  dard  contre  une  autre  tè- 
te fcmblabie  .  Dans  le  rroifiéne,  t^cr  ua  coup  ce 
pitîolet  contre  une  troifiéme  .  Et  dans  le  dernier 
tour  ,  en'.evcr  de  t:r:e  une  quatrième  tire  avec  la 
pjinre  de  l'épée  .  Cerrete  le  tt-^ie  .  $.  Tête  ,  fc  d't 
en  Vénerie  ,  du  b^s  du  cerf.  C^^na  ,  o  palchi  del 
cervo.  On  dit,  tète  portant  troch  trct  ,  pour  dire  , 
bois  qui  porte  trois  ou  quatre  Bn(ÎOuir>eis  X  la  fo-ri- 
mté.  Palchi  /partiti  in  fcmntJ  in  pif*  rami,  Têrc 
en  foiirchie,  pour  dire,  bots  dont  les  aadoutllcs  du 
fommcf  font  la  fourche.  Palchi  bi/Ttiati  »  Tè(:  pau 
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rfic  ^  paur  i\tt,  bois  dont  le  fommet  s'ouvre&r?- 
piifente  Us  doigts  &  la  pajme  de  la  miin  .  Ttltj 
piMiti  .  T.!tt  cojioaaii  ,  pour  dire  ,  bois  donc  les 
nodouilleis  fortreot  une  efp*ce  de  couroaoe .  Ttflt 
(otaaitt.  î.  Tiie,  fe  dit  di  fom.iipet  rtts  «ibtes  .  Ci. 
mj  ;  fcmmitj  ;  crt/lj  dijH  jlini.  $.  o.l  dit,  qu'uo 
pr^rgcr  fjit  h;eii  Ia  lèle,  pour  dire  ,  que  U  tête  ea 
la  bicB  gjrni:  &  biei  ronde.  Miljrjicii  eich:iici 
TJmi .  J.  Tiîtc  ,  fe  dit  encore  de  certaines  pUstcs  , 
d.-  cetuio!  lésiioi£s_j  &  à  l'djard  des  ans,  il  fe 
dit  de  r  exttenilid  J'en  biur,  comne  des  tiics  de 
pivot  ,  des  tilcs  d'  jrticbjiix  ,  une  tite  de  c'iou  . 
Tc/I-i;  fimj  ;  Jcmtaiii .  A  l'égard  des  aoues  ,  de  T 
exri(S;iiité  d'en  b ,s  ,  tomme.  U  lé  e  d'  on  oignon  , 
U  lèie  d  un  p  ireac.  Cjp; .  Ilfiditamri  de  ceiiains 
fruits  ,  4  figniiîc  ,  r  exrrdiir'i  oppotév  i  la  (jucne  . 
Cette  poni.Tie  comin<nte  à  fe  pourrir  pjr  la  tctc  . 
Poire  à  deux  liles  .  Qjmljj  pjrli  di  aUune  ftr.tta  , 
cht  i  rppj/!j  ji  picciuoli!.  5.  On  dit  ,  la  ic:e  d'  ua 
clou  ,  pour  due  ,  l'  exerdmi'if  loade  ou  «ppUtie  ijui  efl 
o|>por<fe  Ì  la  pointe  .  Caprcdij  ;  TiHj.  La  tétc  d'  une 
épingle,  efï  un  petit  bouton  arrondi  ,  aiuCé  à  l'ex- 
tiemiié  opooWc  Ì  Ujiointe.  pour  reten'r  l'  épis^le 
dj'S  la  toik  Ou  l'  iicSft  ,  ic  )'  «".ipicher  de  pafTer 
d'outre  en  outre  co  11  me  fero li  uu;;  aiguille.  Cipoc- 
e'iij .  Et,  il  tète  d'une  a.eu  Ile  ,  el»  le  bout  qui  eH 
puce  pour  l'cafiier.  tj  ftem  d'un  iju  .  J.On  ap- 
pelle ,  la  Icled'  un  compas,  le  fommet  de  1"  an^le 
<;.:e  les  deui  iimbes  du  coxpas  forment  en  s'  écac-- 
tait  .  L'ufsriu'a  Jti;c  /?.».-.  Et  ,  la  tète  d'  un  mar- 
tsau  ,  d'  une  cog»ée  ,  la  partie  d:n5  laquelle  entre 
!e  manche.  Lj  ^.cca  d*  un  mart<tio  ,  §.  Oa  oaoï- 
me  ,  la  tète  d' une  comète  ,  celte  lumière  plus  oi» 
moins  vive  &  de  fijure  rende  ,  qui  forme  le  corps 
de  cet  allie  ;  &  on  Iiji  domo  le  nom  de  ti:e  ,  p»r 
oppofîtion  à  U  traînée  de  lumière  va^ue  qui  1*  ac- 
compagne  ordinairement,  &  que  l'on  appelle  tan- 
:i\r ,  queue  de  la  comète  ,  qusnd  cer:e  lu-nii.-e  s'  é- 
lenJ  du  côé  oppofé  au  foleii  ;  taniôr  ,  bsrbe  de  U 
I  compte,  quand  elle  fe  diri{e  vers  le  folcii  ;  lan'At , 
chevelure  de  la  coi.ére  ,  ijuasd  elle  environne  ton 
corps ,  qu'  on  ncmmc  impropiemea*  fa  rèie  ,  &  qu' 
on  appelle  aufTi  qielquefois  ,  le  ooyiu  de  la  comè- 
te .  Cipi  dctlj  ccm:t.T.  S-  Tcc  motte  ,  en  T.  de 
Chimie,  fe  prend  pour  les  parties  ««trenres  &  infi- 
pides  d'  un  corps  qui  a  été  diililié.  Cjpa  m»riù  *  $» 
On  appelle  ,  t^te  de  more  ,  ua  vàiifeau  de  cuivre 
é(amd  en  dedans  ,  q  li  fett  dans  quelques  difl  Hâ- 
tions .  Vjf3  da  liillarc  ,  detto  tefìj  di  mo'>  .  $.  Tê- 
te à  tère  ,  fa^on  de  parler  adverbiale  ,  feul  à  feul  . 
Teflj  ittia  ,  0  te;1j  p:r  icfìj  ;  .  feto  a  foto  ;  a  quji- 
tr'  cechi ,  Ç.  Tête  à  lite,  s'emploie  ^lulìì  (ubQanfi- 
vemecr  ;  &  alors  il  fe  dit  d'  une  converfaiion  ,  d* 
une  entrevue  de  feul  à  feul  ,  Cenvcrfaxj^n  fegreia  ■. 
a  f  rjJi/r'  cechi  .  di  l'eli  a  fola  .  §.  Tòte  pour  lêie  , 
auire  fa^on  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  ,  t'  ua 
devant  l'autre.  Il  eft  ou  llyle  familier.  A  fnatt  ; 
rimpetf^  ;  dirîtntjetto  , 

t  TÊTECHEVHE  ,  (.  t  Oifeau  noé)urne  .  C- 
Ce.'lP  nctiurno  . 

TtTE-CORNUE,  f.  f.  Plante  dont  U  fliur  c» 
com,-oféc  de  fleurons,  &  dont  les  embryons  dc^rien- 
nent  des  fcmenccs  terminées  par  deux  rointes,  S^rta 
dt  P'tnij. 

TF.TÉ  ,  ÉE  ,  p^rt.  Poppate ,  ce.  V.  Tetcr . 

TETER  ,  V.  a  Sucer  le  lait  de  li  mamelle  d'une 
.'emme  ,  ou  de  la  femelle  de  quelque  animal  .  Pf^. 
pare  ;  fufchijre  il  latte  .  ç.  Oa  dit  ,  qu'  un  eafaar 
a  tcié  de  quatre  laits  différées,  pour  dire,  qu'il  a 
eu  quatre  nourrices.  On  dit  encore,  il  a  teté  de 
mauvais  lait  ■  EJ/ere  allattato  da  ^tiattre  èa/e  di%ier~ 
fi.  Ç.  Tctcr  ,  fe  dit  quelquefois  abfolument.  Cet 
enfant  tetre  b.en.  Donnez-Iuj  X  tetcr.  U  ne  (ette 
plus  ,    pappare  . 

Tf.TIÈKE,  f.  f  Petite  coiffe  lie  toile  qu'on  met 
aux  enfans  nouveaux  nés  .  Qu3cita  .  $.1!  fe  dic 
ai;(Ti  de  cetre  partie  de  la  bride  qj*  00  met  a.iiour 
de  la  lire  d'  ua  cnecai ,  &  qui  fouiient  le  mots  . 
Tt Piera . 

TETIV  ,  f.  m.  Le  boi-.t  de  11  mamelle,  foit  aux 
îioxir.ïs  ,  foit  aux  femrres  .  Capei^rh  ;  tetta.  Ç.  il 
fe  prcn)  aulti  sér.ét.-ilcment  pju<  it'ure  la  mamelle,; 
mais  en  ce  .'ïess  il  eft  vieux.  P.ppj  ;  maintacHj  ; 
^finj  . 

TETINE  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  proprement  que  du  pis 
de  I'  vache  ou  de  la  tie'e,  conliiiéié comme  bon  â 
maQ£er .  Tetta  di  fccfa  ,  a  di  iacea  .  5.  Tétine  «  fe 
d'.I  auilï  de  r  cafotjcenient  qu'an  coup  de.moufquct* 
de  piQoIct  ,  ou  d'une  autre  arma  oAnfive  ,  fait  fur 
une  cuirafTe ,  lorfqu'  il  ne  la  perce  pas  d'  outre  ea 
O'.irre  .  Atnraacçatufa . 

TETON  ,  fm.  Mamelle  .  Iloe  fcdit,  proprement 
qi:c  des  femmes  ./VJjfnnjcV.?  /  pcppa  :  xincei  tetta  . 

+  TF.ro\NlEHE  .  f.  f.  Ce  mot  fe.  dit  parmi  les 
tcuncs  Dcmcirelles  .  C'cf)  un  irafceaa  ^c  dentelle. 
Ion?  d'  une  demi-aune  ,  fr.t:(d  puprcmeat  ,  qj'  oa 
met  par  dedans  au  haut  du  corps  de  jupe  •  qui  dé- 
bordant un  peu  ,  fait  comme  un  tour  de  gorne  fort 
propre  .  Mer/e/rs  inirefpai^  ,  che  p  pa'«  i->-li  dott, 
n;  fut  peitt  . 

TÉTRACORDE  ,  f.:n.'Ly.'c  à  qjaire  cordes  .  Ttn 
tracordc  . 

TÉTKADRAGME,  f.  m.  Monnoie  Grecque.  Pii* 
ce  d'  argent  qui  valoit  quatre  dragmes  .  Titrât 
dra'vma  , 

G  g  g  g  TE.- 


^02 


TET 


TÉTRAÈDRE  ,  !.  m.  T.  dt  Gcom<t(:t .  Corps  ii- 
Cviiicr  ,    lioal  U  fjtfjcc  elt  formde  de  qir.Irc    ;riaii- 

t  TETRAGONE  ,  f.  m.  Fijure  qui  a  qiiatrc  an» 
gics  &  (juatrt  liies.  II  eft  «ulTi  adj.    Tf/'of.nn. 

TETRA  R(1UE,  f.  ni.  T.  i'HiDoilc  i  d' AnuQni- 
lé  .  Titre  par  lequel  oa  dCd^noit  des  Princes  'a  fé- 
cond ordre  ,  iiibordonnes  à  une  Puinfanco  fiipincute, 
&  aiflfi  namiT^s  ,  parce  que  leurs  Étais  «ftijtent  cen- 
Ws  fàire  à  pea  près  la  q'jatnèmc  porrioo  des  M^J- 
narehies  ,  autrefois  tooOderables  ,  dont  ils  avoient  lìlii 
rJCrrembrrf:  .  Terr::rca  * 

t  TÉTRASTYLE  ,  r.  m.  T.  d' Archii.  Biiiment 
foutenu  par  quatre  colonnes.  Eiifidi  [dltnuio  dj 
fujuriy  colonne  . 

•fi  TÉTRIQUE  ,  adi.  Ce  mot  eU  écorchrf  du  latm 
tciricus.  II  Sgoitie  aullàtc ,  refronnii.  C  eO  un 
h^mme  tiitriquc;  il  a  la  n.ine  tétrique  .  Mais  il  ne 
le  dit  cuire.  Tttro  ;  ji//I<»3  ,•  molefo  . 

TETTE,  f.  i.  Le  boi;t  de  la  mamelle.  Il  ne  fe 
dit  guère  que  des  bêtes  .  Zinn^  ;  letf.U  . 

i  TÊTU  ,  1,  m.  Gros  marteau  de  Ma, m  qui  fctt 
à  démolir.  Mjricllo  s''B'>  à»jSsm<itire  .  S.  FoiiToa 
de  mer  &  de  riv  i  e  .  Sorti  ii  ptjce  . 

TÊTtï  ,  iJE  ,  adi.  Opiniàrre  ,  qui  eft  trop  sttachiî 
à  fon  fcris,  Ì  fes  opinions.  Oflinjloj  pertinace; 
érMCO  i  CJpJCcis  ;  C3p2rl-io _:  capone.  Etre  têtu.  Eî- 
Jet  ai  fui  telti  :    e,fer  lefti  ,■    effer  di  te/Ij  ;    effere 

ûflinJtj  ,   Clpirèia  , 

>i<  TEVERTI">J  ,  f.  m.  Pierre  dure  ,  roufsàtre,  & 
pilaire  dont  on  fe  fert  à  Rome.  Travertiaa  ;  forti 
di  pietra  . 

TEXTE,  f.  m.  Les  propres  paroles  d'un  Auteur, 
confidérées  par  rapport  aux  notes,  aux  comtncniai- 
»e$,  aux  ploies  qu"  on  a  faitss  deiïus .  Teflo  .  5; 
Lorfquc  l'  explication  qii'  on  donne  à  un  Auteur  n' 
eH  P"S  bien  claire  ,  on  dit  proverbialement ,  que  c' 
eit  la  gioie  d'OrJéans,  qui  eS  plus  obfcure  que  le 
texie  .  È  conte  ti  sirfi  d'  Orleins  ,  che  i  più  ofeuri 
che  il  teflo  .  §.  On  dit  ,  reOituer  un  texte  ,  pour  di- 
re ,  rétablir  l'ordre,  les  mots,  ou  la  ponfluarioa 
dont  on  (uppofe  que  l'Auteur  s'  cO  fervi .  RijìiH- 
liT  un  ti^fto  .  5.  On  appelle  abfolii-nent  ,  texte  ,  un 
palTage  de  1' Écriti'.re  Sainte  qu'  un  Pi^dicateur  prend 
pour  foiet  de  fon  Sermon  .  Tf/?i'  d'  uni  Preiici ,  0 
fimile .  5.  On  dit  ,  revenir  à  fon  texte  ,  pour  dire  , 
revenir  au  fojet  principal  dont  il  eli  queOion.  Tor- 
nare a  tornèi ,  ec.  V.  Mouton  ,  5.  On  appelle  , 
Gros  Texte,  un  caraflère  d'Imprimerie,  qui  eU  en- 
tre le  Gros  Romain  Se  le  Sant-Auçuftin  .  Tello  .  Et , 
Petit  Texte  ,  un  csraSère  qui  eli  entre  la  Gaillarde 
&  la  Migoonc  .  Teliino. 

TEXTILE,  .iJi.  de  I.  8.  <iui  peut  ine  tiré  en  fi- 
lets propres  à  faire  on  ti(Tu  .     Che  pud  elfcr  temuta  . 

t  T-EXTUAIRE,  f.  m.  Livre  où  II  n'y  a  qie  le 
fcxrc  fans  commentaire.  Liitjo  (he  c:ntïcne  il  Sem- 
plice  teflu  d'  an    autore  . 

t  TEXTUEL  ,  ELLE  ,  arti,  dui  eli  d.ins  le  texte 
qui  efi  fuivant  le  texte  .  Tetiuite  . 

TEXTURE,  f.  f.  Ce  qui  fait  qu'  une  chofe  eH 
liiTuc.  Ce  mot  a  peu  d'  ufî^e  au  propre  ;  mais  au 
figuré  on  dit ,  la  texture  d'  un  ouvr.is;e  ,  d'  une  pièce 
de  rhéàirc,  P'ur  dire,  la  Iiaifon  des  diffdrcnies  par- 
ties qui  conlIitucBt  r  ouvtage  .  Tefluri ;  teffiiurai' 
un'  cptra  . 

THALICTRON  ,  f.  tn.  Plante  qui  CfOit  dans  les 
prè>  &  autres  lieux  humides.  Ses  racines  &  fes  fc- 
snences  (ont  ïulniiraires  &  apétitives  .  Pisimo  ;  ver- 
dentarci  ,*  talitro  . 

t  THAUMATURGE  ,  f.  m.  &  f.  Faifeur  de  mi- 
Tacles  .  Tiumiitir^o  ;  «peratore  di  mittnoti  . 

THÉ,  f.  m.  ArbriflTeau  qui  croît  à  la  Chine  &  au 
])apon  .  On  nous  en  apporte  les  feuilles-,  que  nous 
appelions  aulTi  Thd  .  Te  .  Cette  feuille  eli  plus  lon- 
gue que  large,  pointue  par  le  bout  &  denreliîe. 
On  en  fait  une  infulion  que  l' on  ptend  chaude  , 
&  que  1'  oa  nomme  aufTi  Thé  .  Te  .  $.  Le  The 
b^u  cil  du  thé  féché  au  folcii .  Te  fecciio  il  foie  . 
It  le  Thé  vert  cil  féché  au  four  .  Te  fecane  a/ 
forno  . 

i  THÉANDRICiUE,  adj.  lie  t.  B.  T.  âogmit.  Di- 
vin &  humain  tout  enfembic  .     V.  Hypoftatique  . 

THÉÂTP.AL  ,  ALE  ,  adieS.  Qui  appartient  au 
Ihéàiie ,  qui  eU  propre  au  théâtre,  qui  ne  con- 
vient qu'au  théâtre.  Teatrale;  di  teatro ,  oda 
teatro  , 

THÉÂTRE,  f.  m.  Sotte  d'échafaud  fur  lequel 
■on  repréfente  des  tragédies,  des  comédies  ,  des  opé. 
ra  &  autres  fpcflaclcs ,  &  où  l'on  djofe  des  ballets, 
&c.  Teatro.  Changemens  de  théâtre  ,  pour  dire  , 
les  changemens  de  décoratjon  dans  la  même  pièce  . 
IVlutaxi^ne  di  Jcena  .  §.  On  dit,  monter  fur  le 
rhéirre  ,  pour  dire  ,  faire  la  profelïion  de  Comédien  . 
Far  il  Commediante  .  §.  On  dit  ,  qti'  un  Aflenr  eli 
né  pcar  le  rhéàrre  ,  pour  due  ,  qu'  il  .'.  des  difpnfi- 
tions  naturelles  pour  bien  reprclcnrer  .  Aver  éuone 
difpoi'ix.i^ti  per  il  /eai*o  .^  Er  qu'  il  n*  eH  pas  atTez 
encore  accoutumé  au  théâtre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a 
^as  encore  pris  l'habitude  pour  bien  ioucr  .  E/ftr 
pniù  avvcx.7'!  al  leatvo  ,  poco  aidelìrato  nctr  arte  di 
'roppre/eniare  in  teatro..^.  On  dit  ,  fermer  le  tlilf^. 
tre,  pour  dire ,  cciTer  les  rcpiefculations  pendant 
<]uclquc  temps  :  Et  .Ouvrir  le  théâtre  ,  pouf  dire  , 
'recommencer  à  io;:cr.  Chiudere  ed  aprir  it  teatri  . 
S.  On  die ,  qu;  le  premier  Auteur   qui  patoil  fur  le 
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thcifre,  cuvrc  le  thvÀtrc.  Ccmintiir  Ij  rccif/i  ;  far 
t*  ape*iutj  del  teatro.  $.  On  dit  fi.;iirénicnt  d'  un 
Rot  qui  o*a  aucnae  atftoriié  d.ins  Tes  Étais,  que  n' 
cil  qti' UQ  Roi  de  rh<f^irc.  He  d.t  tcuro  .  §.  On  dit 
fij^unimcnr,  qjc  le  monde  cil  ^n  grand  rhe'iltrc  :  Et 
a*  un  homme  qui  cl)  datrs  un  granJ  emploi  ,  qu'  il  cfl 
expofé  (at  an  grjnd  thcMrc  .  On  dit  auffî  d'  ane  Pro- 
vince,  qu'elle  elt  le  théi^tre  de  ta  cucrre  ;  pour  di- 
re, que  c'cft  le  lieu  où  U  guerre  fe  fait  afluelle- 
ment  .  ti  m'ondo  è  un  gréa  te.7tro  ;  egii  ê  efpoflo  fo. 
vTii  un  gran  teatm  ,-  quelli  Provioenf  è  H  icitro 
dcll.i  guetta.  §.  Il  fc  dit  en  géodral  de  tout  le  liea 
qji  eti  dtflio^,  tant  pnur  reprJfcnter  ,  que  pourvoir 
les  fpeéiacles  publics  ;  &  c*  efl  ,  daas  ce  fens  ,  que 
r  oa  entend  ce  qui  eft  dit  ^es  théàrrcs  des  Anciens  . 
Leihéàircde  Fompc'e,  de  MarceUus ,  Il  teatro  dì  Yom- 
pes  ,  di  Marce Jo.  5.  Théâtre  ,  fe  prend  auiTi  poiif 
les  règles  ,âc  la  Poèiie  dramatique  ,  ou  po-jr  la  Pce- 
fie  dramatique  même.  Lj  Jeien%,3  dei  teatro  ;  ie 
rego.'e  àetC  opere  teatrali.  $,  On  dit  ,  dans  ce  der- 
nier temps  on  a  fort  purgé  le  théâtre:  Et  dans  cet- 
te acception  ,  en  parlant  des  traRédies  &  des  comé- 
dies d'  une  nation  ,  on  dit  ,  le  rhéhrre  Grec  ,  le  théâ- 
tre Anglois,  Italien  ,  &c.  //  teatro  Greco  ^  Ingteje^ 
U  aliano  li  ee.  §.  On  d:t  ,  une  p;éce  de  ihcÀtre  ,  pour 
dire,  une  caniéJie  ou  une  tragédie  "  Et  naos  le  mê- 
me fcns  ,  les  règles  du  thé.\tre  ,  la  pratique  du  théà 
tre.  Opera  teatrale  i,  cm:  dramma^  traj^cdia^  ccm- 
Tìììdìa  ;  e  regole  del  te.Ttro  ,  ufo  del  teatro  .  §.  Od 
appaile  coup  de  théâtre  ,  un  événement  imprévu  , 
quoique  préparé,  qui  arrive  dans  une  pièce.  Acci 
dente  ina/pettats  .  §.  On  le  dit  auffi  an  figuré.  L* 
exil  ou  le  rappel  de  ce  Minifire  fur  un  coup  de  théâ- 
tre .  La  journée  des  dupes  fous  Louis  XlU.  ,  fut  on 
des  grands  couns  de  liicitrc  .  Cajo  improvvifo  ;  acci- 
dente impenfat:  ;  inìfpeitato  .  §.  On  dit,  accom- 
moder un  fuiet  au  théi^tre  ,  pour  dire  ,  difpofer  un 
fujet  de  telle  lorre  qu*  il  foit  propre  à  être  rcpié^ea- 
té  fur  le  Ihéùrrc  .  Et  lorfqu'  on  racconte  quelque 
chofe  en  y  fupprimant  ou  aiout.int  à  dciTein  quel- 
ques circonflanccs  ,  on  dit  figi:rcmcnr  ,  que  c'  efl  u- 
ne  hilioirc  arcommodée  ,  aîuftée  au  thci:re  .  jiccc- 
m.dare  un  icgF.esto  al  teatro.  §,  Théâtre  ,  fe  dit  des 
recueils  de  toutes  les  pèces  d'un  Auteur  qui  a  tra- 
vaillé peur  le  théÀtre  .  Teatro  ;  opere  comiche  ,  tra- 
gìche  ,  c^diuntTftìticffe  di  .gualche  Autore. 

TriÉIERE  ,  f.  f.  Vafe  d'  argent  ,  de  porcelaine  , 
&c.  p 'ur  faire  infufcr  le  thè.   l^afo  per  il  te. 

THÉfSTE  ,  f.  m,  Cciui  qui  tccoonoU  1*  exìfìeoce 
de  Dicn  .  Il  çft  oppofé  .^  Athée.  Teijìa  . 
^  THEME  ,  f.  m.  Siijcf  ,  matière  ,  ptopofition  que 
l'on  entreprend  de  prouver  oh  d'éclaircir.  11  n'  efï 
d'  ufage  que  dans  le  didaflique  .  Tema  ;  argcmento  , 
[oggetto  ;  mfttetia .  §,  Dans  le  flylc  familier,  pour 
donner  à  enrendrc  que  quelqu'un  a  avancé  quelque 
cbofc  mal  à  propos  ,  fur-tout  en  préfence  de  certai- 
nes gens,  OQ  dii  fiçmément ,  qu'  il  a  mal  pris  fon 
thème  .  Dire  fuor  di  propçfito  ,  imprudentemente  , 
5.  Thème  ,  fe  dit  aufFi  de  ce  qu'on  donne  aux  éco- 
liers à  traduire  de  la  langue  qu'  ils  favent  dans  cel- 
le qu'  on  veiTt  leur  apprendre  .  Tema  ,  o  traâuT^i.ne 
da  farfi  dallr^  fcst.irj ,  §.  î\  fc  dit  auiH  de  la  corn- 
pofition  de  V  écolier.  Il  a  fait  fon  thème  en  deux 
façons  .  Corriger  un  thème .  Tema ,  o  traiui^ijn 
fatta  daUo  fcclaro .  5.  Faire  fon  thcme  en  deux  fa- 
çons ,  fignifie  fifîurément,  dire  la  mtïnîe  chofe  de 
deux  manières  différentes  .  Dire  una  e:/'a  in  due  mo- 
di diverjt ,  §.  En  termes  d*  AfliolO£;ie  ,  on  appelle 
Thème  céleHe ,  ou  fimplement  Thème,  la  pofi- 
tion où  fe  trouvent  les  aUres  ,  par  rapport  au  mo- 
ment de  la  naiff^nce  de  quelqo*  un  ,  &  au  lieu 
cfi  il  cft  né  ,  &  fur  laquelle  les  Aflrologues  lïrenr 
des  conicflutcs  qu'ils  appellent  Horofcopc  .  Tema 
cetefle . 

THÉOCRATIE,  f.  f.  Efpècc  de  Gouvernement  cîi 
les  Chefs  de  la  natioa  ne  font  regardés  que  comme 
des  Miniflres  de  Dieu  ,  dont  l'âutorîré  immédiate  fe 
aianifefïe  par  des  fignes  vifîbles.  Teocrax.)j  . 

THtOCRATlCiUE,  adi.  de  t,  g.  Qui  a  rapport  à 
la  Théocratie  .  TcbCratico  , 

THÉOGON'IE,  f.  f.  NaifT.ince  des  Dieux.  Ce  mot  , 
dans  l'acception  générale  &  commune,  s'applique 
A  tout  fyfïèrnc  religieux,  imaginé  dans  Je  pAgantf 
me.  On  dit  ,  dans  ce  fens  ,  la  Théogonie  des  Égy- 
ptiens, ]a  Théogonie  des  Grecs,  la  ThéJçonie  des 
Pcrfes  ,  &c.  Teogvnia  .  §,  \i  ic  dit  au'Ti  par  exien- 
fion  .  de  quelques  ouvrages  p.trticuliers  fur  îa  même 
matière  ,  comme  ,  la  Théogonie  i'Héfiode  ,  &c.  La 
Tecfionij  d*  E/ti)da  . 

THEOLOGAL,  i.  m.  Chanoine  infîitcé  dans  le 
Chapitre  d'une  Églifc  Cathédrale,  pour  enfeJgncr 
la  Théologie  ,  &  pour  prOchçr  en  ccitaincs  occa- 
fions  .  Teologale  . 

THÉOLOGftLE,  f.  f.  Qualité  ,  dignité  de  Théolo- 
gal .  Pretenda  Teohgaie,  $.  Théolo:;alc,  adj.  f.  T. 
dogmatique  ,  qui  ne  fe  dir  <)uc  des  vertus  qui  ont 
Dieu  principalement  pour  objet.  Tecl:>gale  ;  eedagi- 
cc .  La  Foi  ,  t'  Ëfpérance  &  la  Charité  font  ics  trots 
vertus  théologales  .  La  Fede  ,  ij  SperanX'-  e  '■*  Ca. 
rità  f'^nj  le  ne  virtù  teolcgaiì  ,  0  teilcgtfbe . 

THÉOLOGIE,  f.f.  Science  qui  a  p^ur  objet  Dien, 
&  les  vérités  que  D;eu  a  révélées.  Teol;g)j,  Faire 
fa  Théiîogie,  c'elî  faire  fon  cours  de  Thédoçie  . 
Fare  il  /«'>  eorfû  di  Tethgia  .  §.  Thé^l?:;ic  ,  fe  dit 
auif' ,  «n  parlant  «fc  la  'cicnce  qui,  cticz  Us  dncicas 
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P;:'ieet,  avoil  pourobict  les  chofctJe  le'JTRt.  r,  <ii 
Et  c' ciï  dans  ce  fcns,  qu'on  dit  ,  félon  la  Ti.LjJè. 
gie  dfs  Païens.  Teol.gli  de*  Pigiti, 

THEOLOGIEN,  f.  m.  Cclui'qui  fait  U  Thc.'l-fc 
gic  .  Teolofo  ;  teougimc  .  $.  il  (e  peut  dire  i  i  fÉ.i 
minio  ,  en  parlant  d'une  fcninic  ou  d'  une  tiUe  qM- 
fauroit  ou  qui  pétenJioit  fi^oir  la  Tliéologie  ,  Ttn. 
loti  . 

THÉOLOGIQUE,  adi.  de  t.  ?,  Qui  conterne  U 
Théologie  .  Te  Ì2^ica  ;   di.teotoili  . 

THtOLOGIQUEMENT,  ad».  D'  une  ir.acJrt 
théolocique,  en  Thé^lojien.  TeJl'^ic.-.'atnte  . 

THÉORtME,  f.  m.  PropoCiiîn  d' uae  wériié  fpé- 
sulative  qui  fe  peut  démontrer.  Ce  rcrn^e  ef)  pl«i< 
■zn  ufa!;e  iians  les  Matliématiques  ,  que  dans  les  aq- 
tres  Sciences.  Tecrcrtti  . 

THÉORIE,  f.  /.  Spéculation,  connoifTance  qui  »* 
arrC-re  à  la  lîmple  fpécularion  fans  pafTer  i  Ja  prari* 
que.  Teorìa  :  teorici.  $.  On  appelle  Thér.rie  dei 
planètes,  la  fcience  qui  apprend  à  conncirre  leurs 
mouveniens ,  leur  diflancc,  leur  grandeur  ,  &c.  Tci 
rici  de'  pianeti  . 

THÉORIQUE,  adi.  de  t.  g.  Q.ui  appartient  h  fi 
théorie  .  Te^etico  . 

TRÉORIQtiHVlENT  ,  adv.  d' une  mantère  th< 
tique  .  Teoricamente  ;  per  vii  di  teorica.  ,j 

THÉRAPEUTES  ,  f.  m.  pi.  Moines  do  Judaibaf 
qui  fe  tivroìent  à  la  vie  cooteirplative  &  mortifiée  , 
Les  Thérapeute?  ont  été  les  inodèies  de  la  vie  m^ 
nalliqiie  .  Ils  étoieni  une  branche  dcsElTéniens  .  TA 
rapenti  .  ^ 

THERAPEUTIQUE,  ad),  de  t.  s  Qui  a  rapport 
aux  Thérnpcutcs  .  Terapeutico  ,  5.  Thérapeutique, 
f.  f.  Farne  de  la  Médceine  ,  qui  enfeigoe  la  tnjoi^ 
re  de  traiter  &  de  guérir  les  maladies,  ou  d*«e  1 
doucir  les  fympiùmes,  lorfqu' elles  font  incurables, 
Terapeutica .  j 

THÉRIACAL  ,  ALE  ,  ai).  Qui  a  la  vertu  lie  I 
thériaque  ,  Teriacate  .  ^ 

THÉRIAQUE,    f.  f.    CotnpoGtion    medicinale 
torme  d' opiat ,  fervant  de  cordial  &  d'antidote, 
dont  la  bafe  elt  la  chait  de  vipère  ,    Teriaca  ;   trii 
Cl  ;  utriaca  ;  Ciriaca  ,  . 

THERMAL,  ALE  ,  adi.  H  fe  dit  pattic-.iliéremei 
des  Ciiux  minérales  chaudes.  Termale. 

THERMANTIQUE  ,  adi.  oc  t.  g.  T.  de  Médeci. 
ne.  Il  fe  dit  des  remèdes  qui  léchauffent  ,  augmcôt 
teot  &  r.inimenr  la  chaleur  naturelle  .  11  fe  preM 
auflfi  fubrtactivemenc  .  Che  ha  virtù  di  fcaldare  .     0 

THERMES,  f.  m.  pi.  BiUtmcns  qui  ,  chez  |i 
Anciens ,  étoiect  deflinés  pour  les  bains  ,  &  qui  fa 
foient  originairement  partie  des  gymnafes  .  C'  étoiei 
des  édifices  fomptueux  chez  les  Romains  .  Terrai 
bagni  . 

THERMOMETRE  ,  f.  m.  Inlirument  fait  pour  i 
d'quer  les  degrés  de  la  chaleur    ou  du  froid    afluelî 
par    le    moyen  de  la  liqueur    qui    eli    enfermée    d{ 
dans  ,    &  qui  monte  ou  defcend  par  la  dilatation  r^ 
la  conJcnfation    dont    elle  eli    fufceptible  .    Teri» 
^netro  . 

THCTMOSCOPE,  r.  m.  T.  de  Ph/H^uc.  lB(Ir( 
ment  qui  fait  connoitre  les  changemens  qui  arrive 
dans  r  air  ,  par  rapport  au  .'toid  &  au  chaud  ,  1 
mot  de  Tliermofcope  fe  confond  en  général  avec  ci 
lui  de  Ti"ermomètre  ,  quoiqu'il  y  ait  quelque  difl 
rence  dans  la  fignilïcation  littérale  de  l'un  &  de 
autre.   Term^fcrpio  ,  0  tetmometro  . 

THÉSAURISER  ,  ».  n.  AmalTer  des  tréfors  .  T 
faatix,x,aie  ;  tifcreg,çiare  ;  ammajare  ;  accumuli 
tcfora  ,  5.  On  dit  figurémcnt  ,  que  le  Chrérïeo  j 
doit  théfaurifer  que  pour  le  Ciel.  /  Ctifliani  n 
debèono  *efauri%j^ar  tejorc  in  -ferri  ^-mi  in  Ciclo, 

THÈSE,  f.f.  On  appelle  ainfi  toutes  fortes  1 
propofitioos  ,  de  queftioos  qui  entrent  dans  le  dr 
cours  ordinaire.  Te/t .  $.  On  dit  fîgurément  es  I 
fens,  fourenif  rhèfe  pour  quelqu'un  ,  pour  diifii^ 
prendre  intérêts  &  la  défenfe  de  quelqu'  un  ,  coati 
ceux  qui  l'attaquent  p^ir  leurs  difcours  .  Prendere 
ajurnere  11  difcfa  di  alcuno.  §.  Thèfe  ,  fe  dit  pa 
liculiércmeot  de  toute  propoTition  ,  foit  de  Fhilo( 
phie  ,  foit  de  Théologie  ,  foit  de  Droit ,  foit  de  IVÎ 
decine,  qu'on  foutient  publiquement  dans  les  Éç* 
les  ,  dans  les  Univcriïtés  .  Tefi  ;  propofitione  che 
fojliene  t  che  fi  difende  pubéticamente .  %.  Thèfe, 
prend  quelquefois  pour  la  difpute  des  thèfes ,  Dii 
fa.  $.  On  appelle  Thèfe,  une  feuille  impriitéel 
foit  en  p.ipicr,  foit  en  fitin  ,  qui  contient  pluRca 
propofitions ,  tant  générales  que  .pairicul-ères  ,  { 
Philofophic  ,  de  Tliéologie  ,  de  Droit ,  de  Médccini 
8c  qui  eR  ordinairement  enrichie  de  quelque  eflal 
pe  .  TeH  .  §.On  imprime  auTi  des  Thèfes  en  cahiet 
&  00  les  difiribuc  de  mfme.que  celles  qui  foiu  i 
feuilles .  Ti/t . 

THESMOTHÊTE,  f.  m.  T.  d' Antiquité  .  Girdi( 
des  Icix  .  C  cil  le  titre  qu'on  donnoit  a  des  Mai 
flrais  conTidérahlcs  dans  les  Républiques  Grecqocs 
Tefr>i:teta . 

THEURGIE  ,  f.  f.  Efrêce  de  magie  ,  par  hquel 
on  croyoït  entretenir  commerce  avec  les  divioîi 
bicr.faifanres  .  Tcut^ii  ;  mac,la  ;  {ìreshe'ìi .  1 

THLASPI  .  f.  m.  Planre  qui  croît  dans  les  terii 
humides  &  f&blonneufcs .  Sa  ftfmence  entre  d.in<  1 
coniporîticn  de  la  thériaque  .  Elle  cl}  chaude  ,  dii^ 
rétique  &  apériiive  .  Tiafpi,;  fenape  fallatici. 

t  THOMIS.ME  ,  r.  m.    Dodrine  de  Saint  ThomS 
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,  i*  AQ'iîo  ^"^  ï^  prrfdefïiaation  &  la  grâce  .    La  dot- 
*,»7ma  di  i".  T.mmafo, 
\    +  THOMISTE,  f.  m.  Théologien  q-JÏ    foutient  le 
rhomifnic  . 

THON  ,  f.  m.  Gros  poifìToo  de  mer  «    qui  fe  prend 

''■rimaire  far  les  côtes  de  Provence,    d*  Efp.içoc  , 

j!  e  ,  &  en  divers  autres  lieuï  de  la  Mer  Méit- 

ec  ,  en  certaines  fat  fon  s  ,  T^»»»»?  , 

7HON\AlRE,    f.  m.    T.  ée  Pèrb: .     Nom    ri*  un 

Et  donf  on  fc  fert  fur    la  Mediterranée    pour  pjcn- 
:  des  thoDS  &  autres  grands  p^Tiirons  .  Tùnnar.i  . 
rHOXNÉE  ,  T.  de  Mjmwv  .   V.  Hune  . 
THONNINE  ,  f.  f.    T.  de  Ccmm.    Chair  de  thon 
upec  &  falée  ,  Tr.nnina  .' 
;    THORACHIQUE,    adj.  de  t.  g.     Q.>ii  tù    relatif  S 
Il  poitrine.     Il  fc    dit  des  médicamcns    propres    aux 
TtiUd'cs  de  la  poitrine,    qa' on  appelle  au'.Tî    pefto- 
•îi  X  .  Tcrjc.cD  i  piff^ra.'c .  Ç.On  appelle  Canal  iho- 
'schique,     un  vaîiTeau  qji  part  du  refcrvoir  ai:  chy- 
e  ,  &  ebourir  à  la  veine  fous-çîavièrc  gauche  ,  dans 
aC   cl'e  il  perte  de  chyle.  Cjnjt  toracico. 

THJRAX  ,  f.  tn.  T.  d'  Aaatom-e  ,  empraatê  du 
~rxc  .  C'  eft  te  nom  qu'  on  donne  t  la  poitrine  . 
T  r  :cc  . 

TK RUMBUS,    f.  m.    Tumeur  qui  arrive   Souvent 

ipres  la  faiçnée  à  l'endroit  où  le  vaiff.-an  a  été  ou. 

«rt  .     Elie  efi    occafiootée  par  do    fang  épanche  & 

îrcmeîé  dans  les  téçumens.     Tumore,    o  xcnfi^z,X.^ 

■    pr:d'-tfj  d.j  un'  cmifftcn:  di  fangaie  , 

THURIFÉRAIRE  ,  f.  m.  T.  qui   o'  cfï  d'ufaçe  que 

Jaos  le  cérémonial  des  Éçl'fes ,  &  qui  fe  dit  du  Clerc 

Jont  la  fonflion  efÎ  de  porter    1'  encenfoir  &    la  na- 

irette  cù  efl  l*  eacen>  .  Turifcr.irio  . 

THYM  ,  f.  m.   Fiante  odorifcranie  que  Ton  culti- 

'QS  tes  îardins ,    &  qui  ,    en  Médecine  ,    eft   re- 

-e  contTTTc  inciûve  ,  apéritive  &  ciphaliqac  .  Ti- 

:,    .   fe*mcniao , 

THYMBRE,   f.  m.    Fiante  oJoriféraDte  q.ie    \*  on 

rulrr.e  dans  les  jardics  .     Elle  diflTire  du  ihym  ,    en 

:  fes  fiiuTs  nûfTent    «a  anneaux  autour    des  ti- 

Elle  efl  carminative  ,  cé.-halique  ,  apéfitive  & 

.   'Qiie.  Titììfrj  ;  t'irne" e  . 

VMÉlLÉE,  f.  f.    r.  de  BtJn.    Sorte  de  phnte 
L,:  un  violent  cauflîque  .     Son  f'iiit  eft,  dans  (a 
ri(^  ,    une  forre  de  baie  rouçciUre  ,    qu'  on  ap- 
pelle coccus  ou  grain  de  guide.  Timelea . 

THYMIQUE  ,  aJi-  de  t.  g.  T.  d' Anat.     II  fe  dit 
U%  artères  &  des  veines  qui  fe  dillribueiit    au  Thy- 
ms .   Timico  . 
THYMUS,    f.  m.    T.  d*  AftJt.    C' eH  une  gl^de 
-r.ob^e,  (iruée  à  la  partie  fup^rieure  du  tho/ax  , 
:cs  clavicuîe».   Timi  , 

VROARYTHtN'OiDIEN  ,  T.d^  Ami.  Nom  d' 
i  .  paire  de  mufcles  ,  fireés  au-delTous  da  cartilage 
tf.  vfoidien  .  Tircsfitn-iiàè  . 

ThYRÛ-HYûÏDIEN  ,  ENNE,  adi.  T.  d"  Anato. 
mit  .  Il  Te  dit  de  ce  qui  appartient  au  larynx.  Ti- 
r  i-'iiieo  . 

THYROÏDE,  f.  m.  T.  d'Ansi.  Cartilage  le  plus 
^rand  de  tous  ceux  du  larynx  .  Il  efl  Hiué  k  la  par- 
tie antérieure.  Tircide . 

THYRSE  ,  f.  m.  ,Uvelof  environné  de  pampre  Éc 
^e    ;  tre  «     dont    les    Bacchantes    étoient    armées  . 

T    -,     . 

TIARE,  f.  f.  drnement  de  tête  qui  étoit  autre- 
fois «o  ufage  chez  les  Pcrfes,  chea  les  Arméniens, 
&c.  &  qui  fervo:!  aux  Princes  &  aux  Sacriticatcurs  . 
Tijr^  .  Piéfealemcnt  on  appelle  Tiare,  un  boasct 
crcé  de  tro:s  couronnes  ,  que  le  Pape  porte  quel- 
quefois dans  les  grandes  ct'rémooie;  .  Triregno  ; 
»ijf3  pontificia.  5.  On  dit  fiçurénieat  ,  porter  ta 
tiare,  pour  dije  ,  5îre  Pape.  Portar  !a  tiara;  effet 
'Tapa  . 

TIBIA,  f.  m.  T.  d'Anatomie,  emprunté  du  La- 
l'vi .  C'cfï  le  nom  de  T  os  intérieur  de  la  i^mbe  . 
Tiêia-, 

t  TIBIAL,  adi-  m.  Mufcle  tibial;  mufcle  qui 
fert  à  étendre  la  jambe .    Appartertente  al  liha  . 

TIC  ,  f.  m.  Sorte  de  maladie  qui  vient  aux  che- 
vaux ,  &  qui  fait  que  ,  de  temps  en  temps  ,  ils  ont 
bne  efpèce  de  mouvcrment  convulfif,  &  prennent  U 
mangeoire  avec  les  dents  &  la  rongent.  Sotta  d*  in- 
fermila de'  cavalli .  V.  Tiquer .  §.  Tic  ,  fc  dit  aulfi 
ri' Line  forte  de  mouvement  convulftf  auquel  quelques 
pcrfonnes  font  fuiettes  .  Ticchio;  sh*'if''ZX.o ■  §•  11 
fc  dit  par  citenlîOD  de  certaines  habitudes  plus  ou 
moins  ridicules  ,  &  que  l'on  a  contraâées  fans  s* 
to  appercevoir  .  Geff'>  v/^>:/?  ,  ed  abituale. 

TIÈDE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  efï  entre  le  chaud  & 
le  'roid.  II  ne  fe  dit  proprement  que  des  chofcs  M- 
jjoides .  Tiepido;  tepido.  $.  U  fiçnific  fiRufément  , 
BOnchalant  ,  qui  manque  d'afìiviré  ,  d*  ardeur  ,  de 
fe'v-Tir  dans  les  chofes  où  il  eft  befoin  d'en  avoir  . 
7     :'}io  ;  tepido  ;  pigro  ;  tento  ;  debole  ;  freddo  . 

T;tDEMENT,  adv.  Il  n'eft  gi^ère  d' ufa^e  que 
pT^i-r  figo  fier  ,  avec  nonchalance.  Tiepidamente  ; 
fieramente  ;  freddamente . 

TIÉDEUR  ,  i.i.  Qualité  de  ce  qui  eft  tièie.  Tie- 
pìiiexx-J  i  lepidex^T,^  ;  tiepidità  .  §.  Il  fignific  figu- 
léiient  ,  nonchalance,  manque  d'aftiwité  &  ffe  fer- 
veur dans  les  chofcs  où  il  efl  befoin  d'en  avoir  . 
Tiepiiexx.^  ;  lepîJftX''  i  i^cdde^xa  ;  tentexX^  i 
stepidita  ;  pi^rix.'^  • 

TIÉDI  ,  lE,  part.   V.  le  verbe. 

TiÉDiR  ,  V.  a.  Devcair  tiidc^.  Uidcr  tiéiii  de  V 


eau.  Taire  tiédir  de  l'eau.  Tiepiàare  ;  intiepidire; 
divêni'  tiepido  . 

TIE\' ,  TlENNt ,  Pronom  poffefTif ,  relatif,  de  la 
feconde  perfcnoe  du  fïngulicr  .  Voilà  mes  livres  ,  où 
font  les  riens  ?  Ecco  i  miei  liéri ,  dove  fcnJ  i  tuoj  7 
C'elT-U  mon  épce  ,  cherche  la  tienne  .  Qj'efls  i  la 
mia  f  fada  t  tu  cerea  la  lua  ,  î\  faut  remarquer  que 
iien  &  tienne  ne  fe  mettent  lamais  devitnt  aucun 
nom  ,  &  qu*  oa  les  fait  ordinairement  précéder  par 
l'article  Le  ou  La  ,  comme  dans  les  exemples  ci- 
defTus  .  Il  fe  met  qvielquefois  fans  1'  article  .  Ces 
bifns-IÀ  peuvent  devenir  tiens.  Il  efl  vieux.  Que^ 
feoi  poJT'no  diventar  tuoi.  §.  Tien  ,  cil  aulïi  fub- 
fiantif,  &  fignifie  ,  le  biea  qui  t' appartienf .  tt 
tuo  ;  eia  che  a  te  s^  apparii ent .  Tu  veux  le  tien  , 
cela  eft  iulle;  &  moi  je  veux  aufTi  le  mien.  Le  t'en 
&  le  mien  font  la  caufe  de  toiircs  les  drfputes  .  Tu 
vuoi  il  tuo  ,  0  il  fittj  tue  ,  ciò  ê  f.iufiû  ;  cd  io  al- 
tresì vf>gliy  ii  mio ,  ti  tue  e  't  mi'>  fon  la  cagione 
di  tutte  le  lifj .  §.  On  dit  fubiïaativement  ,  les 
tiens,  au  pluriel  ,  pour  dire  ,  tes  proches,  tes  al- 
léî,  ceux  qui  t'*  appartiennent  ea  quelque  fa^on  ,  & 
qui  te  font  attaches,  l  tuoi  ;  i  tuoi  pJTcati  ,  o  al- 
leati . 

TIERCE  ,  f.  f.  En  termes  de  MuGque  ,  c'  eft  ni 
intervalle  compose  de  deux  fons  de  ia  gam-ne,  en- 
tre lefquels  il  n' y  en  a  qu'  un  félon  l'ordre  des  no 
tes  delà  gamme.  Terza.  Ç.  Tierce  ,  au  jeu  de  pi- 
quer, fe  dit  de  trois  cartes  d'ur;e  même  couleur  qui 
fe  fuivent.  Terj^a  maggiore  ;  /(.r^a  infericre  c  Baf- 
fi ,  ec.  5.  Tierce  ,  fe  dit  ,  en  termes  d*  Efcrime  , 
d'une  certaine  botte  qu' oji  porte  ayant  le  poienet 
tourné  en  dedans  ,  dans  une  fituation  horiznntalc  , 
&  au  defTiis  du  bras  de  1'  enTremi  ,  en  laifTant  fon  é 
péc  à  droite.  Et  c'efl  dan:  cette  acception  ,  qu'on 
dit,  porter  une  tierce,  porter  une  botte  en  tierce  , 
&  absolument,  porter  en  tierce.  Terza.  §.  Tier- 
ce, eft  encore  une  des  Heures  Canoniales  ,  laquelle, 
dans  foa  inllitution  .  fe  chsntoit  à  la  troinâme  heu- 
re du  jour,  félon  la  manière  de  compter  des  An- 
ciens ,  qui  ,  foivant  la  nôtre  ,  répond  à  neuf  heures 
du  matin  .  Terz"*  ■  $•  En  termes  d'  Imprimerie  ,  on 
appelle  Tierce  ,  une  dernière  épreuve  que  Je  protc 
confère  avec  la  précédente  ,  pour  être  sur  que  toutes 
les  correâions  font  exécutées.  S"  il  en  eft  échappé 
queîqucs-uocs ,  il  les  fait  fur  la  prette  &  faos  dépla- 
cer !a  forme.  Terza  éozx.-^  di  (ìampa  ,  §.  Tierce, 
en  termes  de  Mathématiques  &  d*  Aftronomie  ,  fi- 
gnifie la  foisantième  partie  d'une  feconde  ,  comme 
la  feconde  eft  la  foixanl.ènie  pirtie  d'  une  minute  . 
Terza  .  Ç.  Tierce  ,  adi.  m.  T.  de  Blafop,  .  Il  fe  dit 
de  r  écu  divifé  en  trois  parties ,  en  long  ,  en  large, 
dia£;onalemcnt  ,  ou  en   niantcl  .   Interzato  . 

TIERCE-EEUfLLE,  f.  m.  T.  de  Elafon  ,  qui  fe 
dit  du  rief!e  avec  une  queue.  Trefoglie. 

TIERCELET,  f.  m.  On  appelle  ainfl  le  mâle  de 
quelques  oifeaux  de  proie.  On  le  nomme  Tiercelet  , 
parce  qu'il  eft  d'un  tiers  plus  petit  que  les  femel- 
les  .  TcTz^^^o  .  $.  Il  fe  dit  fi^urément  &  par  mé- 
pris, en  parlant  d'  un  homme  qu'on  prétend  âtrc 
fort  au-dc(Touâ  de  ce  qu*  il  croit  cire.  Tiercelet  de 
Gentilhomme.  Un  tiercelet  de  Dofteur  .  U  eft  fami- 
lier ,  &  fe  dit  rarement  .  Una  fpecie  di  Genriluomo  , 
c  un  mezx.0   Gentilucmo  ,  un  mezxo  Dottore  . 

TIERCEMENT  ,  f.  ni.  Augmentation  du  tiers  du 
prix  d'une  chofc  après  que  1'  adjudication  en  a  éré 
faite  .  Aumento  del  lerjj)  s  del  prez.x.o  d'  una  co/a 
già  aggiudicata  . 

TIERCER  ,  v.  ti.  HaufTcr  d'  un  tiers  le  prix  d'  u- 
ne  chofe  après  que  I*  adjudication  en  a  été  faite  .  Au- 
mtrjtare  il  terzo  .  V.  Tiercemcnt .  §.  Tiercer,  figni- 
fic ,  au  jeu  de  Paume,  fcrvir  de  tiers  d*  un  côté  & 
tenir  une  place  vers  la  corde  .  fcrvir  di  terzo-  S* 
V.  a.  T.  d'  Agric.  V.  Terfer. 

4«  TIERCEUR  ,  f.  m.  C  eil  celui  qui  fait  un  tier- 
cernent.  Chi  cfferij'ce  alC  incinto  un  terzo  pia  d*  un 
airro  . 

TIERÇOV,  f.  m.  Mefurc  de  liquides  qui  contient 
le  tiers  d'  une  mefure  entière.  //  terzo  d* una  mi- 
fura  intera  . 

TIERS,  ERCE  ,  adj.  Troifòme.  Il  n*eft  plus  d' 
ufage  qi-'C  dans  certaines  phrafes,  comme  ,  la  tierce 
partie  d*  un  tout  .  De  cette  fucceflfTon  il  ne  lui  en 
revient  qu'  une  tierce  partie  .  Un  tiers  arbitre  .  Il 
fe  forma  un  ticts  parti.  Parler  une  tierce  pcrfonnc  . 
Terze  ,*  '•»  lerza  parte  d'  un  tutf  .  Un  terzo  arbi- 
tro. Parlare  in  terza  perfr'na  .  %.  On  appelle  Fièvre 
tierce,  une  fièvie  périodique  qtii  revient  de  deux 
jouis  1*  un  ,  &  par  coaféqucnt  le  troifième  iour  . 
Febbre  terzana  \  ou  (impicment ,  Terzjna  ,  On  ap- 
pelle Fièvre  dou'r'Ie  tierce  ,  une  fièvre  intermittente  , 
dont  les  accès  reviennent  tous  les  iours  .  Terzana 
d'oppia.  Et  double  tierce  continue  ,  celle  donr  les 
rccioublcmens  reviennent  dans  les  mCmes  intervalles. 
Terz^'*'"  dóppia  continua.  §.  Oa  appelle  le  tiers 
Ordre  de  S.  Français,    les  Religieux  de  la    troifième 

I  Règle  de  Saint  François  .  //  tcrz'  Ordine  di  f.  Fran- 
ccfco .  §.  On  appelle  Tiers  États,  la  partie  des  ha- 
bitans  de  ce  Royaume  ,  qui  n*  eft  comprife  ni  dans 
le  Clergé  ,  pi  dans  la  N  obi  effe  .  ti  terz'  ordine  ;  lo 
yjjM  di  mezzo-  $.  Tiers,  eft  aufTt  f.  m.  &  fc  dit 
des  perfonnes.  Il  furvint  un  tiers,  U  s'alla  mettre 
en  tiers  avec  tel  &  tel.  Il  faut  prendre  un  tiers  qui 
ne    foit    point  intéretTé    dans  l'affaire  .     Le  droit  du 

tiers  I  TfTjii I  j.  Ëa  scrmts  de  PiAvqit  >  or  aff cl- 
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le  T.ers  oppifant ,  celui  qui  ,  n*  ayant  point  été 
partie  dans  une  co.ntelïaticu  iui:ée  ,  prérend  q.iî  U 
Sentence  ou  \'  Arrêt  lui  fait  tort  ,  &  s'  nppofe  ^  V 
exécution  .  Ttrzo  opponente.  Et  T  afle  qu'il  fait  fi- 
goifier  ^  cette  fin  ,  s'appelle  Tierce  oppofitiOQ  ,  Op- 
poftxion  d*  un  tcr^o  .  J.  Le  ners  &  le  quart.  Fa- 
^on  de  parler  familière  ,  qui  s'emploie,  pour  dire  « 
toutes  fortes^  de  perfonnes  ind  ffc.emment  &  fans 
choix  .  Que/i*  e  ^ue.'la  ;  il  terzo  e  V  quarto  ;  eiafcu' 
n".  .  %.  Turs  ,  fe  dit  aufïi  des  chofcs  s  &  fignifie  , 
une  des  parties  d'un  tout  qui  eft  divifé  en  trois  .  // 
terzo  ;  la  terz»  parte.  §.  On  appelle  tiers  &  dan- 
ger, certain  <iroit  domanial  qui  fe  lève  fur  le  prix 
de  la  vente  des  bois  dans  certaines  Provinces  ,  & 
fur-rout  en  Normandie  .  Diritto  che  rifcurtefì  in  cer- 
te Provincie  y  per  sia;  ^i  Signotii  ,  tiella  vendita 
de*  éofehi . 

TIGE,  f.  f.  La  partie  fie  T  arbre  qui  fort  de  la 
terre  &  qui  poulTe  des  branches.  Tronco  ;  fu^')  ; 
pedale  ;  ceppo  ;  {tipire .  §.  Tige  ,  en  parlant  des  au- 
tres plantes,  fc  dit  de  la  partie  q-ji  pouffe  les  feuil- 
les &  les  fleurs.  Gambo;  f1elr>  ;  fufto,  $.  On  appcl- 
•ie  la  tige  d'une  botte,  la  partie  de  la  botte  de- 
puis le  pied  jufqu'  à  la  gcncuilliiire  .  La  gamba  d* 
uno  flivale .  Ç.  Tige,  en  termes  de  Généalogie  ,  fi- 
gnifie ,  la  branche  principale  ii  regard  des  bran- 
ches cadettes  qui  en  font  fortics  .  Ceppo;  flipitc  ,- 
tronco  . 

TI3É,  ÉE,  adi-  T.  de  Blafon  .  II  fe  dit  des  ar- 
bres &  des  plantes  dont  la  ligeefl  d'  un  émail  diffi^- 
rent  .  Gambuto  . 

t  TIGNE  .  f.  f^Efpèce  d'  infcftc  .  V.  Teigne. 

TlGXOt^r,  f.  m.  Il  fe  dit,  en  parlant  des  fem-- 
mes,  de  la  partie  de:  cheveux  qui  eft  derrière  la  li- 
te ,  Tignane  .  §■  Tignoa  ,  fe  prend  auHTi  quelquefois 
pour  toute  la  coiffure  des  femmes  du  peuple.  Capei* 
li  ,  0  acconciatura  di  capo  delle  donne  , 

TIGNONÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  veibe  . 

TIGNONER  ,  V.  a.  Se  prendre  par  le  tignon  .  Il 
eft  du  flyle  familier.  Plgliar/ì  o*  capelli  ;  accapi- 
gli at/i .  §.  TigTì'Jner,  fignifie  aufTì  dans  le  ftyle  fa- 
milier, mettre  et!  boucles  les  cheveux  du  chignon  . 
InMnell.Te  i  eape'li  delia  ccllctiola  . 

TIGRE  ,  TIGRESSE  ,  f.  BOte  féroce  ,  dont  le  poil 
eft  ordinairement  moucheté  ,  &  qui  rctT^mble  ■à  ua 
chat  quant  à  la  forme  ,  mais  qaî  eft  beaucoup  plus 
grand  -  Un  filtre  ,  au  mafc.  Unj  tigre  ,  au  fcm.  5. 
On  dit  figurcmcnt  d"  un  homme  ,  que  c*  eft  un  tigre, 
ua  vrai  tigre,  que  c*  eft  ua  coeur  de  tigre,  pour  di- 
re, qu'il  efl  cruel  &  impitoyable  .  Egli  ha  un  cuor 
dì  tigre  t  ê  un  uom  crudele.  §.  Er;  parlant  d*  une 
femme  qui  traite  fes  amans  avec  rigueur,  on  dit  « 
dans  le  ftyle  familier,  que  c' eft  une  tigrcffe.  Ella 
è  una  tigre.  5.  On  appelle  chevaux  tigres,  des  che- 
vaux qui  font  tavelifs  &  mouchetés  à  peu  près  com- 
me des  tigres.  Cavalli  tigrati^  o  pezx.a*i  •  Un  atte- 
lage de  fix  chevaux  tigres.  Un  attelage  de  cavales 
tigres,  de  iumcos  tigres.  On  dir  de  mcïme  ,  des 
chiens  tigres.  Dans  ces  phrafes ,  il  eft  pris  adjcâi- 
vemeot .  Cani  tigrati.  J.  On  appelle  auftTi  Tigre  , 
une  forre  d'  infcâe  moucheté  qui  vient  au-dciTous 
des  feuilles  des  arbres  ,  &  principalement  des  poi- 
riers en  efpalicr  .  Bruco  che  danneggia  gli  alberi  e 
fpez'''l'>*^»'^  i  P^^*  • 

TIGRÉ,  ÉE,  adj.  Moicheté  cornine  un  tigre  . 
Tigratp . 

TILLAC  ,  f.  m  Le  plus  haut  pont  d'  un  vaiffeao, 
fur  lequel  font  ordinairement  les  Matelots  ,  IcsPaf- 
fagers  ,  les  Soldats  ,  Tolda. 

TILLE  ,  f.  f.  La  petite  peau  fine  &  déliée  qui  eli 
entre  1*  écorce  &  le  bois  du  tilleul  .  Membrana  f'^t- 
tiiijjima  the  fi  trova  tra  la  torteccia  e  *t  legnc  dei 
tiglio  . 

TILLEUL  ,  f.  m.  Arbre  Titt  commun  dans  nos 
clim.its.  Son  bois  eft  blanc,  tendre,  léger  &  pro- 
pre pour  plufîk'urs  ouvrages.  Tiglio. 

TIMARIOT  ,  f.  m.  Soldat  Turc  qui  jouit  d'  un 
bénéfice  militaire  i  au  moyen  duquel  il  eft  obligé  de 
s'  entretenir  lut  &  quelques  autres  miliciens  qu'  il 
fournit.  Le  bénéfice  fe  nomme  Timar .    Timari  t:>  . 

TIMBALE,  f.  f.  Efpècc  de  tambour  ft  T  ufage  de 
la  Cavalerie  ,  dont  la  caiffe  eft  de  cu'vre  ,  faite  ea 
dcmi-i;lobe,  &  couverte  d'une  peau  corroyée,  fut 
laquelle  on  bat  dans  la  marche  de  la  cavalerie  . 
Timballo  ;  laballo  ;  nacchera.  §.  On  dit  figurément 
parmi  les  Soldats  ,  faire  bouillir  la  timbale  ,  pour 
dire  ,  faire  bouillir  la  marmite  .  E'ar  bollire  la  pen- 
tola .  $.  Timbale,  forte  de  gobelet  qui  a  la  forme 
de  timbale  .  Sorta  di  bicchiere  fatto  a  guifa  di  tim» 
ball],  §.  On  appelle  auffi  Timbales,  de  petites  ra- 
quettes couvertes  de  peau  des  deux  côtes  ,  &  dont 
on  fc  fert  pour  jouer  au  volant.  Racchette  coperte 
di  pelle  . 

TIMBALIER  ,  f.  m.  Celui  qui  bat  des  timbales  . 
Tamburin*^  ;  naccherinc  . 

TIMBRE,  f.  m.  Sorte  de  cloche  qui  n'a  point 
de  battant  en  dedans,  &  qui  eft  frappé  en  dehors 
par  un  marteau  .  Le  timbre  d'  une  horloge  .  Timbre 
d'un  réveille-marin.  Campana,  ç.  Il  fe  du  quei- 
qocfots  pour  le  fon  que  rend  le  timbre  .  Ce  timbre 
eft  trop  éclatant  .  Suono  d*  una  campana  rf'  Oriuùlo  , 
0  fimile .  $.  Il  fe  prend  quelquefois  figurément  pour 
le  fon  même  de  la  voix  .  ,Et  dars  ce  fcns  ,  on  dit 
d'une  belle  voix,  voili  un  hc^u  timbre  ,  Cette 
VOIX  a  ua  litnbXI  argentin  .  Bellj  vote  i  Vùct  fono- 
*  Ci  B  S  5    *  ^'»  » 
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>j  ,  f*jjrj  ,  ec  $.  Timbre  ,  fé  dii  auTi  dt  U  inar- 
<]:ic  impt'.mtc  &  agpofde  aii  papier  (^onr  on  fc  fcrt 
pooT  Ics  aflts  iadiciaìfcs  .  &  que  1' oa  ippcllc  Pa- 
pier marqué  oo  timbré  .  Èì^ì.'j  .  $.  Tinibrc  ,  co  T. 
cf  Armoirfc  ,  figoifie  ,  le  ctfqiic  qui  eli  aa-dcfTus  tic 
l'écii.  timter^  ;  i-.'nj5  .  ç.  Il  fc  pfcnJ  auffì  fiqurc- 
inrnt  &  ramiliòrcmcot  pctir  la  iCtc  .  Ce  va  lai  >ion. 
re  daos  le  timbre  .  Il  a  le  timbre  UU .  Tr/U  ,-  ci- 
p:  ;  etrveUe  . 

TIMSRÉ,  ÉE  ,  part.  BcHata.  5.  Oa  dit  fiçuré- 
Hient  &  famil'^remcQt  ,  lific  cervelle  ,  -ie  tOic  nv»I 
irm'Tée  ,  un  eervciii  m,*l  timbré  ,  pour  <Jirc  »  uà  é- 
cervclé  ,  uo  Zoo  .  V.  ces  rno;s  .  5.  Ea  T.  de  Bla- 
fon  ,  il  fé  dit  de  T  écn  couvert  du  cafque  ou  titn- 
bic  .  OjttJto  d*  un  (inìfito  t  e-  cimo. 

TIMBRER  ,  V,  a.  T.  de  HK'Joa  .  Aicompaçacr  d' 
un  timbre  ou  de  quelque  nu:rc  nuf:;-c  d' hoanet;r  , 
de  difinifé.  Pctrc  un  etra:,  §.  T'mhrer  ,  fiçnific  , 
eïï  T.  de  Pratique  ,  écnrc  au  haut  d'un  AÛe  U  na- 
Tiire  de  cet  Afìc  ,  la  dare  &  le  fommatc  de  ce  qu' 
il  corti-nt.  S:t.ve  Ij  à^ta  e 'i  fcmmitij  d'  vna 
ftrlttura  .  $.  Cîa  dit  3u!Ïi  ,  timbrer  du  papier  ,  tim- 
brer d.i  p^rcJicrpin  ,  pour  dire»  imprimer  fur  du  pa- 
pier, fur  du  parchemin  ,  la  marque  ordonné  par  le 
Roi ,  pour  faire  qu'  il  puiiTe  ferVir  aux  Aflss  de  Ju- 
fiice  .  Botiate  .      ' 

t  TIMBREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  marque  le  tim- 
bre ftir  le  papier.   Cûlui  cbc  icllJ  ia  CJrtj» 

TIMIDF.  ,  ad),  de  t.  g.  Craiotif,  peureux.  Timi- 
do j-  pjutc/':  ;  timoTcfo  ;  parentofo  ;  t:ment£  ;  di  pn- 
4-3  animo  .  $.  Il  /c  dit  auifì  de  toutes  les  p;ifoaaes, 
qui  ,  par  une  crainte  modelle  ,  ont  qaeiqjje  p^ioe  à 
fc  produire  dans  le  gr^md  monde  ,  &  q-ii  n*  ofcnt 
prefque  parler  .  On  d  t  à  peu  près  ,  dans  le  même 
fens  ,  avoir  i*  air  timide  .  T/m.'ij  ,  m^dc/ÎJ  . 

TIMIDE.MENT  ,  adv.  Avec  iimidi:c  .  TimiJi- 
nanfe  ;  rim:,r::fjmcnfc  £  paurcfaminte  ;  pjvettcja- 
m^nte  . 

TIMIDITÉ  ,  {.  f.  Q.jaî'(é  de  celui  qaï  eli  timide  . 
Timi!lez7.i  ;  timidità  ;  tim->ri  . 

TIMON,  f.  m.  Pièce  de  bois  du  Train  de  devant 
d*  UQS  carroiTe  ou  d'  un  chariot  »  qji  e!l  loague  & 
ctoite  ,  &  ,\  Uque'Ie  oa  sttcîle  les  chevajx  .  Tiiws. 
»e  .  Timon  ^  ca  T.  de  Mariae  ,  figoifie  une  longue 
pitce  de  bois  ,  actaciié  au  gcuvernâil  d'  un  navire  > 
&  qji  ferr  à  le  mouvoir  par  la  force  du  lécier.  C* 
eft  ce  que  les  Marias  appeilent  plus  ordinaiicmeot 
la  birre  du  guavernail  .  Da.i!  le  difcocrs  crJinaìre  , 
:I  ft  prend  pour  le  gouvernai  mcme  .  Timsm  ;  çw- 
èirnsoîD  .  $.  Oa  dit  fiiMUmtnt  ,  prendre  le  tim-^a 
des  afTiire;  ,  pour  dire  ,  prendre  le  gou  jcrnc:nent 
«îes  affaires  en  main  .  Tim<ine  ,  gzvimo  . 

TIMOX'VIER  ,  f.  m.  Celui  qui  g'-iiivcree  !e  timon 
d'ua  TaifTenu  .  d'  une  gsîère  ,  fous  les  »rU.-€S  du  Pi- 
lote .  Timniere  »  tiairnijii  . 

TIMORÉ,  ÉE  ,  ad).  Q^i  efl  pér.étré  d*  une  crain- 
te faîutaire  .  Il  ne  fe  dit  qu'ea  parlant  de  la  crain- 
îe  (f  offeofer  Dicn  .  U  n'efï  fi-frc  en  ufage  au  m.i- 
K'itia .  Tlr/i-jTato ^  di  êucm  c^Jcienz.^  . 

TiN'E,  f.  f.  Efpèce  de  tonneau  q:i  fcrt  à  tranf- 
porter  de  i'eau.  i:  çS  de  peu  d' ufagc  i  &  oo  fe 
fert  ord  na'rtmer.t  du  mot  de  Tinette.  V. 

TINETTE  ,  f.  f.  Perire  cave  ,  va  ffeau  de  bois  qui 
n'  clï  pas  couvert  ,  St.  qcî  eft  ordinaîremeat  plus  lar- 
ge par  ea  haut  que  par  ea  bas  .  Satbiùtte  j  éis-i- 
tij  •  tigsnciucio . 

TINTAMARRE,  f.  m.  Ce  terme  fe  dt  de  toute 
forte  de  bri-it  éclatant ,  accompagné  de  confaPion  2t 
de  défordre  .  Il  eft  du  ftyle  familier  .  Baccano  ;  âjc- 
tsnsiio  ;  chiaja  ;  fracajT^  ;  vomere  ;  chia/f^tJ  . 

TINTAMAP.RER  ,  v.  o.  T.  PopuU.fe  .  Faire  du 
liRtamarre  .   Fjr  àsccsn'-  c  Aiecancth  c  (hidff'o  - 

TIMc,  £e  ,  Dart.  V.  le  vîrbe  . 

TIXTEMENT  ,  L  m.  L^  brait ,  le  fon  d'  u.-îe  clo- 
che ,  qui  va  toujours  en  diminuant  dans  l'^ir,  a- 
près  que  le  coup  a  frappé .  Tintinno  ;  tintinnìi  ; 
Jttcn^*  S-  Tintement,  fe  o1î  au.f  de  !a  fcnfatioi 
que  r  03  éprouve  quelqirs  fois  fans  caufe  cx-crieo- 
Tc  ,  comme  lî  /'on  entend'^ir  uo  fon  aigu  tel  s*-'-  l£ 
tintement  d'une  cloche,  Suciaantenis  ;  fijchi.naen. 
90  àcp'.i  orecchi. 

TINTENACUE  .  V.  Tourcrague  . 

TlNTtR  »  V.  a.  Faire  fonnsr  lentement  une  clo- 
che,  en  forit  que  le  baitaot  ne  touche  que  d'un 
côté.  Sonare  a  tocchi  .  §.  Oa  dit  ,  Tinter  la  MeJc  , 
tinter  ie  Sermon  ,  pour  dire  ,  tinter  la  cloche  ,  aân 
d  avertir  q.i*  on  va  biea'ôt  commencer  la  MclTi  » 
«o.mmcncer  le  Sermon  .  Synjr  u  Miffa  ,  fsnsr  ia 
Predica.  5.  On  dit  fiaurémsiit,  vûuî  n'avez  qj'  à 
tinter, ^nou5  fommcs  à  vu^s  «  pour  dire  ,  vous  n'  a- 
vej  qu'à  donner  la  mair.Jrc  marque  de  votre  volon- 
té ,  &  nous  I\  futtfrons.  U  eft  famUier  .  T^oi  /tjm» 
a  9Jf.^i  cenni  ,  .)'  vc.lrt  crJini  ;  mnaveàe  che  ai 
aprir  bocca ^  noi  Jitmo  a  v:firi  amìjnd: .  J.  Tioter  , 
cft  aum  neutre  .  On  dit  ,  q^c  la  cloche  tiare  ,  poar 
dire  ,  qu'  on  tinte  la  cloche  .  Et  que  le  Strmon  tin- 
te ,  que  la  Meffe  ticte  ,  pour  òire  ,  que  la  cloche  a- 
vertir  que  le  Sermon  ,  que  Ja  McfTe  va.  comnieoccr  . 
Suùnano  i  tòcchi  delta  Pteiici  y  dsUa  AJ^ Jii .  §.  Oi 
*lìt  ,  faire  tenter  un  verre  ,  pour  dire  ,  iuì  fair;  ren- 
dre uà  fon  parchi  Â  celui  S  une  petite  cloche  .  F.-r 
fonare  ,  far  tintinnire  un  èiccbìere  .  §.  Oa  dit  ,  oiie 
l'oreilie  ciste  ft  qutlqu*  un  ,  pour  dire  ,  qje  ,  p^r 
un  mouvement  qui  n'cft  qt>e    dans    fon  oreiiie  ,     il 

C2£ead  oa  in  ^uni  à  aUi  d*  uat  petite  dochc  . 


di  t.f'h'jn  gli  /i»c£(hi  .  §.  Oi  dit  prOTcrbiaîement 
à  un  homme  ,  les  brcillcs  doiveui  vous  avou  ben 
tinte  .  car  on  a  beaucoup  parlé  Je  vous  .  G:i  orec- 
chi vi  deét:no  aver  \ufalaio  pettbi  fi  i  patiate  tool' 
f'  di  v-i  . 

»î»  TINTIN  ,  f,  m.  Mot  imagiaé  pour  exprimer 
le  bruit,  que  font  les  verres  lois  qu'on  les  choque 
ms  un\  contre  les  acircs  .  Tint  in  ;  tintinno, 

TIN'TOUIX,  f.  m.  Bourdonnement»  bruit  dans 
les  orciltcs.  Il  efl  d.i  llyle  famaier  .  ZuJoUmeniQ  o 
èucinjrne'ito  delle  orcccôie .  §.  Il  fe  dit  figotément 
&  t.imiliéretnent  de  1'  inqu:éfude  qj'on  a  i!u  fucc^s 
de  quelque  chofe,  Battieu-rc  ;  affanni;  inquietuit- 
nc  ;  Jpprenfiine;  éaiii/r^.j  .  On  jufie  ma:r.:e3ant  l^o 
Procès,  il  (fuit  avoir  du  tintouin  .  Donner  du  tin* 
totio  à  quîiqu'  un  . 

TIQUP.  ,  f,  f.  lofe^ïe  noirâtre  ,  qui  s'  attaciie  aax 
ore'Kcs  des  chiens,  des  bœufs,  âtc.  Zecca  , 

Tl^iUER  ,  V.  n.  Avoir  le  tic.  U  ne  fe  dit  pro- 
prement qi:e  des  chevaux.  Avere  ij  vi'z^ic  di  appas- 
sì jr  $  denti  alla  m.joviaio'fì  o  al  capejiro  . 

TIQUETÉ  ,  ÉE,  adi.  Q.i'  e.1  marqué  de  petites 
tacheî  .  fcrt^îjto  ;  punx,ecebiat:>  ;  picchiato  . 

t  TIQUEUR  ,  f.  m.  Ciic»ai  qui  a  le  ne  .  V.  Ti- 
quer . 

TIR  ,  f.  m.  Terme  de  guerre  .  La  ligne  fuivant 
laquelle  on  tire  un  cAnon  ,  un  raoufquet .  Tiro  di 
emncnì  ,  di  rnjfcheitû  . 

TIRADE,  f.  f.  Il  fe  dit  proprement  de  quciqaes 
cniroitî  fi;:vis  d'un  ouvrage  en  profe  ou  en  vers  , 
&  qui  foat  d'ordinaire  fur  le  même  fujet  .  Tirata  ; 
p  iQ'^  ,  0  fq'jarcio  d'  un'  cpera  che  è  d'  una  eerta  lun- 
5*r^t-»  -  §•  On  dit  adverbialement,  tout  d'une  ti- 
rade ,  pour  dire  ,  taut  de  fute  ,  fans  s'  arrêter  .  Il 
eiï  du  flyle  familier.  D"  una  tirata  ;  di  fegmito ;  in 
un  fui  tratto  . 

TIRAGE  ,  f.  m.  Aflion  de  tirer  .  Tiramento  ^  il 
tirare  .  On  a  payé  tant  pour  la  toife  de  mce.lon  , 
&  taot  pojr  le  tir;i;e  .  U  a  ftUu  attacher  des  che- 
vaux au  bateau  ,  &  i!  tn  a  tant  coûté  pour  le  tira- 
ge. Tirarnentj  y  tra/pirio^  ecnd:iia  .  Il  faut  tant 
pojr  le  tirage  de  ces  feuilles  d'  imprelTioa  ,  de  ces 
cfîa-r.pes.  Stampa;  Ij  fìampare  at  tcrthio  .  On  dit 
au;Ti  ,  le  tirage  d'  i:inc  loterie.  Ejlrjx^ijne .  §.  Oa  ap- 
pelle aufïi  tirage»  fur  le  bor.i  des  rivières,  1*  efpa- 
ce  qu'on  laiffe  libre  poui  le  pa(ra:;e  des  chevaux  , 
qui  tirenf  les  bateaux  .  Via  fu  le  fpvnde  rf'  un  JiU' 
me  .  pir  i  cavalli  che  tirano  le  barche . 

TIRAILLÉ,  ÉE,  part.   V.  le  ve.be. 

TIRAILLEMENT,  i.  m.  Aftan  de  tirailler,  for- 
te  de  mal-ai(c  ou  de  fenfation  importune  ,  excitée 
dans  ccrtaiaes  parties  intérieures  du  corps  ,  par  quel- 
que mouvement  irréga'.ier  qui  s'  y  paiTc  ,  &  qui  les 
fiît  fentir  comme  tiraillées  .  Stiratura  ;   tiramento  . 

TIRAILLER  ,  v.  a.  &  fréquentatif.  Tirer  une 
pctfoane  à  diverfes  rcprîfes  ,  avec  iraportuniré  ,  ou 
avec  violence  .  Tirar:  ;  fîirart  .  §.  II  fe  dit  lîguré- 
ment  ,  pour  marquer  feulement  uae  importunile  fré- 
quente .  Farfi  pregar  metto  ,  c  impiTtu.iari  .  §.  Il 
efl  âuiTî  neutre  ,  &  fi?n:fie  ,  tirer  d*  une  arme  à  feu 
ma!  &  fouveat.  U  eR  du  lïyle-fam'.i:er  .  Far  un 
eattivo  tirar  d*  archiiugiate  e  fimili  . 

TIRAILLEUR  ,  f.  ni.  Celui  qui  tiraille  .  Il  ne  fe 
dit  que  des  Chaiîeurs  qui  tirent  mai  ,  eu  des  Soldars 
qui  tirent  en  défordre  .  S.  Idat9  o  cacciatore  chefpef. 
/cssia  i  tiri  d''  archibugio  e  tira  male, 

TIRANT,  f.  m.  Cordon  fervant  à  ouvrir  ou  à  fer- 
mer une  bourfe.  Ccrdeiiinj  o  nal1rin:> .  §.  Tirant, 
cft  auiîr  ,  en  termes  de  charpenfene  ,  une  p;è:e  de 
bTÎs  qr,\  tient  en  ét:.t  les  deux  ïambes  de  force  àc 
comble  d'  une  maifo.t  .  Tirante  o  prima  ccrda  .  5- 
On  appelle  auili  tirant,  une  bsrre  de  fer  attachée  à 
une  poutre  ,  &  dont  1'  extfém'tc  porte  un  œl  qjî 
repi:  une  ancre  pour  prévenir  V  ccartcmrnr  du  mjr . 
Qbiive ,  %.  Tirant  ,  fe  dit  encore  de  certaines  por- 
ri'ms  de  nerfs  de  couleur  jaun.Âtre  ,  qui  fe  trouvent 
d.i.js  U  viande  de  boucherie.  Ktrvo,  Ç  Tirant,  en 
T.  de  Marine,  figo-fie,  la  quact  té  d'eau  que  eire 
un  oavr;e  ,  la  hauteur  d'eau  donc  il  a  befain  pour 
être  à  fiU  .  Fondo  ^  o  altex.Z,a  d'  acqua  ,  di  cai  una 
nave  ha  bifognc  per  effere  a  gall.r . 

TIRASSE  ,  f.  f.  sorte  de  filet  cu  de  rets  ,  dont  on 
fc  fcrt  pour  prendre  des  cailles,  des  alouettes,  des 
perdrix  ,  J5tc.  Sttafcins  ;   erpicatelo , 

TIRASSE,  ÉE,  parr.    V.  fon  verbe. 

TIHASSER  ,  v.  a.  CóalTrr  4  la  tiraiTe  ,  prendre  à 
la  tiralTc  .  U  fc  dît  autïï  abfoiMment  .  11  s'emploie 
encore  au  neutre.  Cacciar  cuio  (ir  a  feins  . 

TIRE,  f.  f.  Il  n' eli  d' ufaie  qv;e  dans  ces  phra- 
fcs  ,  voler  à  rire  d*  aile  ,  poi:r  dire  ,  voler  auflfi  ra- 
pidement qu'il  eQ  poiTibie  .  r.-are  ccn  tutta  rapiii- 
là  ,  Et ,  tout  d'  un  tire  ,  pour  dire  ,  f~ns  difcoati- 
nuatioa  ,  tout  de  fuite  .  Ce  dernier  n'  eâ  que  du  Ai- 
le familier  .  In  un  tire  y  di  Jeguito;  fcn^s  intctru- 
Z^i:ne 

TIRÉ  .  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Un  vifaçe  ti- 
ré ;  un  vifage  a'^atlu  ,  maigri  ,  Smunta  -  fijru.'fidc; 
icarno  ;  dimagrato  .  §,  prov.  Ils  en  font  aux  cou- 
reaox  itrés  ,  pour  dire,  ils  font  eancm;s  déclarés  . 
Effcr  nerciei  giatati , 

TIRE-BaLLE  ,  f.  m.  InfîruraciTt  dont  les  Chirur- 
i^iens  fe  fervent  poar  tirer  la  balle  rcflce  _  dans  une 
bieflfjrc  faite  par  éir  arme  à  feo  .   TitjpatU . 

TIRE  BOTTE  ,    f.   m.  TiiTu  de  ftl  ou  de  foie  qu* 

on  àtt.i«tK   aus  flsux  c^t^  d*  ua«  ^Ecc  i    pour  U 


T  I  R 

ciuuiTcr  plu!  aiWmtnf.  Fttiaecia  pet  c-lt^r  g]  Ht,  ; 
vj.i  .  J.  Oo  appelle  luTi  Tire-bo(te  ,  de  gros  ei ,  I 
lion»  Ici  TipitTicrs  fc  ferve  pocir  bor<ttt  lei  itak  i 
fei  r,u' ilj  emploieat  eo  tntitblcs.    Ptitutiii  p.i  or.  ' 

Ure  Le  tlfpcx^tnt  . 

TIRE-BOUCHON  ,  f.  ir.  Sone  de  vis  de  frr  oui'  ■ 
acier,    qui  lient  X    un  aooesu  ,     &  ^o.iI  oo  fe  (eir  ' 
pour  I  rtr  les  bouchogs  des  bojietlles.    Rampinate 
per  tftur.ire  f  fijicèi  , 

TIHE-HOURRE,  f.  m.  Cto:htt  0,1  eilréïifé  f 
un  lil  Je  fer  roulé  en  fpirjle  ,  <iui  ,  ftjof  niî  jj 
boct  de  la  baguette  J'  une  irme  â  feu  ,  fert  A  e« 
tirer  li  bottre  ,  afin  d'en  pjuvoif  ôler  la  chire-  . 
Cjvajlrscei . 

t  TIRE-CLOO  ,  f.  m.  Ojtil  de  Couvreur  .  f/ru. 
menu  dj  tiriti  i  chiodi  , 

•J.  TIRE.U'AILE,    f.  m.    Ce  mot  fe  dit  en  par- 
lant d'oifcj'j  .    Baiiement  d'  aile   prompt  &  ii   -  •. 
tcux  que  fait  ai  oifcau  quaad    il  vole^vite  .    /■    \ 
mçio  delle  jli  prc/li  ,    e  pronto  .    J.  A  tire-d'à  1; 
C'  cil  une  forte  d'  adverbe  .   A  vit  ;  pteflimeni/ 

t  TIRE  FIENTE,  f.  f.  T.  d' asrie.  Fourck:  1 
tirer  du   fumier  .   Fc-tcetlJ  , 

TIRE-FÙND  ,  Inaru.tieot  avec  Itqoel  le  Cli  r:r. 
gicn  eolè»e  la  pièce  d'oj  qu'.l  a  fc-é  «vec  fon  trC. 
pao  .  Slrumintj  per  ejtijr  ;'  cg'o  j'esil!  dji  trjp^n^  . 
5.  Tire-fond  c3  aufïi  un  anneau  de  fer,  q-ii  aboutir 
en  vis  ,  &  qui  fcrt  aux  Toancliers  pour  élever  II 
dernière  douve  du  fond  d*  un  tonneau  ,  aria  de  la 
faire  entrer  dans  )a  rainure  .  Il  ieri  aulT!  i  di.cs 
autres  ufigcs  qu:  font  à  peu  prjs  de  la  roêne  m'i- 
re .  Cimpjne.'lj  an  vite  p:r  tirir  Ju  l'  uliiie;  de. 
ghe  ,  aectù  enti  ina  neih  X'n-t  . 

TIRE-LAISSE  ,  f.  m.  Terme  du  (lyle  familier  , 
qui  fe  dit  ,  lorfqu'  un  ho.iimc  vient  *  être  frudrf 
tout  d*  un  coup  c' une  clioie  qu'il  ercy.iit  ne  lui 
pouvtir  manquer  .  Le  ejer  fru:irjt3  d:i!e  fui  fpeJ 
t2nx,e  ;    il  periste  l'  acccncijtura  e  la  iijci.7rarj  , 

TIRE-LARIGOT  ,  a<;v-.  Il  n'eil  d'ofaeeque  Jans 
cette  fa^on  de  parier  prok-ersialc  ,  boire  à  nre-la- . 
sot,  pour  dire,  boire  escentivcîient .  Il  e.1  popcUi. 
re  .  V.  Lariçot  &  Boire. 

^TIRE-LIGNE  ,  f.  m.    Petit  inllromcnt  d'arçent  , 
d'acier  00  de  cuivre  ,    termine  par  une  piacetrc  de 
fer  en  forcie  de  lance  ,     dont    en    fe  fert  pour  tirer 
des  ligacî  plus    ou  moins    groffes  .    Stile  ,   c  tirjli^- 
nse  . 

TIRE-LIRE  ,  l.  f.  Pe-it  vailTcao  de  ferre  ,  on  i*  ' 
autre  ma:  èrî  ,  fait  en  ferme  de  b  'te  ou  de  petit  ^ 
tronc  ,  ayant  une  fente  en  haut  ,  p:ïr  cû  I'  oo  mct^ 
des  p.èces  de  monnoie  pour  faire  ua  petit  amas  i  "" 
ariîent  .  fjl'jjd.jn::jj , 

t  TIRE-LIRER  ,  V.  ».  Crier  comme  1*  aloueitri 
Fjr  il  grido  dtllj  ledila  .  ' 

TIRE-MOËLLE,  I.  01.  Petit  înArument  d'atgeirf*: 
de  la  fbime  d' en  mancA:  de  cuillicr  eu  de  foiarA 
cherté  ,  mais  creufc  en  ^autière  dans  fa  longueur  ^ 
&  li.nt  on  fe  fert  à  tab'.e  pour  tirer  la  muëlle  d'oa' 
03 .  i"/rì.r»re*7T3  d.i  tavela  ,  ad  ufo  di  çjv-t  /"/  mîislm* 
lo  dall'  ija  . 

t  TIRE  MO\DE,  f.  f.  Madame  Tiremonde  :  Ex.* 
prclTion  b-fTe  dont  on  fe  fert    pour  dire  ,    tue  Sagc^ 
femme  .  V. 

TIRE-PIED,  f.  m.  Courroie  ou  grande  Uni*  re  de.' 
cuir,  dont  les  Cordonniers  fe  fervent  pour  tenir  îcufj 
otivra»e  pli:s  fcr.me  fur  leurs  genoux  ,  qu  .ni  ils  Ira-'' 
vati  ent .  Pedale  ;  e::peliro  .  " 

t  T1RE-PLO.M8  ,  f.  m.  T.  de  Vitrier.  Rouet  çuî  ; 
fcrt  à  hier  le  plumb  qu'on  emploie  aux  victcs  .  ' 
Strumert:!  da  tirar  il  picmtc  .  ^ 

TIRER  ,  V.  3  Mouvoir  vers  foi  ,  amener  i  fgî  ,-•■ 
ou  après  foi.  Tirare  ;  trarre.  §,  On  dit  figuré-* 
ment,  qu'un  homme  fe  fait  tiret  l'oreille  ,  pour' 
dire  ,  qu'  il  a  beaucoup  de  peine  à  confencir  il  cçl 
qne  l'  on  demanJe  de  lui  .  Fjr/Î  p-ef.îr  rrtflta  ,  j^-> 
renderli  ,  c  aceondijcendeie  ma!  vcleniieri  j  fia  Jf^ 
c^e  fi  é  riehieflo  .  §.  Oa  dit ,  qo'  une  chofe  ,  qu*  u-î 
ne  raifon  ,  eli  tirée  par  les  cheveux,  eli  tirée  luif* 
cheveux  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  ert  amenée  au  fuiet' 
avec  violence,  ou  avec  trop  de  fubtilité  .  Eilat^ 
un.>  fli-acehiaturi .  §.  On  dit  ,  Ti'er  I' épée  contre^ 
quelqu'  un  ,  pour  dire,  fc  battre  contre  quelqu'une 
Et  ,  laite  tirer  I'  épée  à  qjelqu'  un  ,  pour  éirc  ,  I*' 
obliger  Â  fe  baitte  .  TiV.;r  la  fpada  ;  taiterli  ecHa^ 
fpadi  ,  0  far  metter  mano  alla  fpada  per  talterfi  A 
}.  On  dit  ,  tirer  la  langue  pour  la  monirct  nu  Mé^ 
dfcin  ,  &  tirer  la  langue  pour  (e  moquer  de  quel- 
qu' un  .  DiiQS  ces  deux  exemples ,  tirer  la  langue  .•' 
fign-B;  ,  avancer  ,  allonger  la  langue  .  Cavire  /j1 
lingua,  allungarla,  $.  On  d.r  proverbialement  fc"! 
populaircmeot ,  faire  tirer  la  ljn;je  à  quelqu'  o«^ 
d'  un  pied  de  long  ,  pour  dire  ,  le  faire  languir  danll 
r  attcore  de  quelque  alTitlance  dont  il  a  befoin  . . 
Fjf  languire  altrui  afpettand:  qiialtbi  fuQidio  ,  5.' 
t-hi  dit  ,  d'un  homme  de  qui  oa  ne  peut  è're  payé  »'1 
qu'on  ne  peut  tirer  d'argent  de  lui  ;  d'un  homme' 
qui  ne  i-eut  point  lépondre  fur  quelque  chofe,  qd't 
on  ne  fauroit  tlter  un  mot  de  lui  ,  qu'en  ne  peut* 
tien  tirer  de  lui  ;  &  d'  un  criminel  qui  ne  veM  neaj 
avouer  ,  qu'  on  rirera  la  vérité  de  fa  bouche  à  force"* 
de  tourmens  .  Tirare  ,  eavare  danaro  ,  par:tt  ,  ee,"? 
flr.:pfare  la  vetità  .  Ç.Oit  dit  ,  tirer  de  l'eau  ,  potif 
dire,  prendre  de  1' ea^:  au  puits.  Cavar  ircgua  dat^ 
fw^^j  ■  Tirer  du  vin  ,  pour  dire  ,  prendre  du  vin  vi'' 
tonneau ,  Ctivar  vint  itti»  t:tii  •   Tirer  du  fang  ,^ 
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Ipôur  difi;  ,   Sâigntr  ,    V.    El  tirer  une  vâchc  ,    pour 
dire,  U  trA;re.  V.  Traire.  §.  On  du  d'  un  navire, 
eu'  il  nre  tant  d*  eaa  ,    tant  de  pcds   d'  cavi ,    pour 
élis  ,    qu'il  enfouce  dans  T  eau   de    tant  de  pcds  . 
Immrrgcr/t  nell'  aciua  .    Et  de  certaines  chofcs  ,  qu' 
diCi  tirent  i'  eau  ,  pocr  dire  »  qti'  elics  s' imbibent  , 
qu'elles    s'ab:eo»eat  d'eju  .    ImégyrrA    rf'  Jc^nj  ; 
atirjrte  l'  acquj  ■,  tnx."PP^'ievc  .    $.  On  dit  prover- 
bialement ,  iircr  le  diable  pjr  \<i  que  Lie  «  pour  dire  , 
avoir  bûâucoi;p  de  peine  à  fublflcr.  T.ipirtarc  ;  non 
[pote  JCC^z.Z.^'^  'J  een.7  coi  de/inare  .  On  dtt  prnvcr- 
biftlcrrcat  &  popi:Ui renient  ,    tirer  fcs  chaalTcS  ,  ti- 
ler  fcs  guêtres  ,    pour  dire  ,    s'  en  aller  ,  s'  enfuir  . 
V.  Ç.  Tirer  à  qjatrc  thi:vaux.  Supplice  qui  confille 
à  attacher  un  cnmincl  par  les  pieJs  et  p.ir  lei  n.^ms 
à  qoAtrc  chevaux,  qr.i  le  tirent  chacun  de  leur  cô- 
té» &  qui  le  démembrent,    f^ujrijre  .i  ^ujttro  ci- 
^v.tUi  .     5.  On  dit  Uni.    qj'une    femme    cft    îirdc  à 
■quatre  cpini;les  ,  &ç.  V.  Épingle.  §.  Tirer,  fi^nihe 
autTi  ôter.  Tuer  les  br-crcs  ,  nrcr  Us  b^s  à  quetqu' 
un  ,  Tirer  un  di.\manr  de  fon  doigt.  Tirer  du  m.ir- 
bre  de  la  carrière  .  Ttrcr  de  1*  or  de  ta  mine  .    Tr- 
fjre  ;  trarre  ;  (.ivjre  ;  icvave  ;  toute  ;  f--g!ii-Te  ;   e- 
,'(.:'■£  .  §.  On  dit  ,  tirer  un  hnairne  d'  un  Iteu  ,  pour 
ON  c  ,  le  fjifc  fortrr  d*  un  iieu  .  Tirjre  ;  cjv.7re  ,  fjr 
vjcir  d.t  un  luog.i ,    §.  On  dit  prov.  &  lig.  tirer  Ion 
épingle  du  jeu  ,    poi:r  dire  ,  fe  dégager  d'une  rr.au- 
vaifj  afifiiTi  ,  d'  une  p.irtie  pénlleufc  .    Vfcir  rf'  un 
f:ndc  (cn-^-i  xuics  .    Il  fe  dit  auTi ,    pour  fiçnitier  , 
retirer  ce  qu'  on  avoir  avancé  pour    u.ie  aflfairc  ^ui 
.r.t  m-iuvaiie  .    Ritirare  ciò  che  fi  irj  at:ticipji<^ 
•i-I  nescx.iû  effe  s' incimminj  mj.'e  .  Ç.On  dit  d' 
-  ■i-'-mnic,  tjii' il  s'efl  tiré  du  p.iir,  pour  dire,  qa' 
£ji  cicve  au-deiTiis  de  fes  égaux  .  C.ntr.idJifiingucr/î, 
S.  On  dir  proverbialement,    tirer  les  m^irons  du  feu 
avec  la  pâte  du  char,  pnur  d^re  ,  tutte  faire  par  un 
auue  ,    quelque  choie  de    dangereux,    pour    en  tirer 
,ÎOi  mène  le  profit  .    Oa  dû  aulït  ,    tuer    les  vers  du 
Incz  .  Voyez  Ne?  .  Voyez  Chat  .  $.  On  dit  ,  fc  lircr 
d' affjirc  ,  fc  tiïer  d*intrigiie  ,  (e  tirer  d'  cmbirras  , 
pour  dire  ,    pat  venir  à  fc  débarraflVr  d'  une  riffjirc  , 
Ó'  une  ifltrifitic  ,  &c     Cjt:ir/i  d*  impicciai  ,  liéer.jtfì  rfj 
■  fin»  tMttva  fjfceni.i  ;  ujcif  à'  intt>so  .    §.  Oa  dit  , 
lircr     pied    ou    aile    d*  une    chofe  ,    i>our  dire  ,    en 
tirer  quelque  proftr  de  maniè'e  ou  d'antre;    &,  ti- 
rcr  une  plume    de    l'âiic  à  quelqu'  un,    pour  iltre  , 
attrarer  quciqn:    cliofc    À   quclqu'  un  .     Tomes  ces 
pl:r.in,5  l'on:  fam;hòrcs  .    V.   Pied,    Arie,     PKinii  . 
S.  On  dit  populairement  ,  tirer  la  laine  ,  pour  dire  , 
vuU:  des  manteaux  U  nmt  .  Il  eH  vieux.    Ruè>jr  i 
mjjisUi  ij  notte'.    î.  Tirer,  fign'fic  ,  délivrer,  dé- 
gager.   Tirer  un  homiic  de  prilon  .    le  rtrcr  de  ca- 
pnviiè  .    Trrcr  fon  ami  d*  un  dsn^cr  ,    d*  un  péril  . 
Q-    le  tirera  de  cet    embarras  ?    On    l'a  tiré    de  la 
rr.'.ière.    TiratÉ  ;  trjrre  ;  c.ivare  ;  tibcrjr;  ,-  dlfim- 
.pegnjre  ,  ee     V.  Délivrer  .    5.  On  dit   tîjL'rémenl  , 
-qu'on  a  tiré  quelq.>'un  de  la  b'»ue  ,    de  la  poufïiè- 
irc  ,  ronr  dire  ,  que  d*  une  fortune  fort  bÀ(Te  ,  oa  1^ 
la  é'.evé  h  un  éiat  fort  au-deffus  de  fa  première  con- 
,dition  .    Tirar  da!  hsffo ^    %.  Tirer,    fignilie    figuré. 
inent  .  kecueillir  ,  Percevoir  ,  Recevoir.  V.    Tira- 
re ;  trjìte  i  cavare  ;  ricavare  ;  riitjrre  ;  ricevere  . 
Tirer  du  profit  -  Tuer  de  i'  uriliié  .    Q.jel  avantage 
lircz-vous  de-là?     il  lire  dix  mille    livres    de  tente 
.ic     fi  Terre.     §.  On  dit,    tirer    qticlque    sr^cc   de 
qi". !qa*  un  ,  pour  dire  ,  en  obtenir  qiictqie  ^racc  par 
ailielfc  ou  par  infîancc  .  Tir.ire\  trarre  ;  otienere  ; 
tficevcre  ua-i  ^rj^/j,    un  fjvore.     5-  On  dit  aitiTî  , 
llirer  parti    de    quctqu'  un  ,    tirer    parti    de  quelque 
ichofe  ,  pour  dire  ,  en  tirer  des  fervices  ,  de  i'  avan- 
tage ,  Ricavar  utile  ,    valerji  utilmente  di  un.i  per- 
ifçrtj  t  di  gualche  e'4'a ,    §.  On    dit.    Tirer  parole  , 
itirer  promclTe  ,  tirer  quelque  écJairciiTcmcnt  de  quel- 
qu'un*   pour  dire,    faire  en    forte    qu'il  engage  fa 
parole,    fa  piomeiTe,    qu'il  yonne  l' éclairciiTcmcnt 
qu'on  fûuhaite  de  lui  .   Farfi  dar  pirata  ;  cavar  una 
prcmelfa  ,  ec.     5-  On  dit,   qi^'on  ne  fauroit  tirer  de 
riifoa  d'  un  homm:  ,  pour  dire  ,   qu'  on  ne  peu:  ob- 
tenir de  lui  qu*  il  fe  p»:!rte    à  faire  ce    qu'  il    doit  . 
Hjin  Ji  pua  ottenere  da  lui  eh'  egli  faccia  ciò  ,  a  che 
è  tenuta  .     On  du  auiri  ,    tirer  raifon  ,  tirer  fatìsfi- 
itìioa  d*  une  injure  ,  d'  une  offende  ,  pour  dire  ,  faire 
(féparer  l' injure  ,  1'  oflfenfe  .    Chieder  joddufaxiene  , 
rifatte  .  Et  tirer  vengeance  ,  pour  dire  ,  fe  venger  . 
Vcadicar/ì  .     §.  On  dit,    tirer    vanite  d'  une  chofe  , 
pour  dire,  en  fdire  vanité.  Burlare  ;  vanaelùrìarfì  . 
Et ,  tirer  avantage  d*  une  chofe  ,  paur  dire  ,  la  tour- 
ner i  fo«  avantage  ,    1'  interpréter    à  fun  avantage  . 
Intirprctar  le  ccje  a  fuo  vantaggi)  .    $.  On  dit  ,  ti- 
rer fon  origine  ,    tirer    fa  fource    de  ,  . .  pour  dire  , 
tltfceadre  ,  5tre  ilu  ,  tenir  fon  origine  de   ...  Tirj. 
r«  ,  0  trarre  l^  erigine  ;  dijceniere  .    Et  On  dit,  qu' 
un  Généatogiùe  lire  l'origme  d'un  homm:;  de  telle 
ou  telle  maifoQ  ,    pour  dite  ,    qu*  il  piéfend  que  cet 
h  immc  en  defcend  .    Far  discendere  .    $.  Tirer  uae 
lettre  de  change,    c'eli  figner    une  fonc    de  lettre  , 
par  laquelle  on  charge    un  Corrcfpor.diRt  ,    de    payer 
la  fomnie  éooncée  ,    à  celai  qui  préfentera  ccric  let- 
tre .  Trarre  ;  far  tratta  .    $.  Tirer  ,  fignifie  ,  entrai 
te  par  voie  de  diflillaiion  ou  autrement  .  Tirer  de  l' 
eau  de  fleur  d'  orange  ,    par  le  moyen  du  feu  ;    tirer 
de  l'huile  fans  feu  .     Efirarre  ;    cucre  ;  jpremere  ; 
\e*vare  i  tirare.    5-  Tuer,  fîgnifie  aufli  figurément  , 
«cueillir  ,    dans  le  fens  où  recueillir    fe  prend  pour 
Bïtraiic,   R^(9fi£iitrcj   (4i>irt  i  ejir^rre ,    il  a  ti|<î 


TIR 

une  infinité  de  bcHes  feotcnccs  des  Anciens  ,  Tout  ce 
qu'  il  a  dit  de  ce  pays  là  ,  il  1'  a  tiré    des  noi,v;llcs 
relirions  qui  en  font  venues.  C' cli  d'un  tel   Père  , 
qu'il  a  tiré  ce  palTaçe  .  Cette  décifiua  eli  tirée  d*  u» 
Auteur  fufpeft  ,    J.  On  dit  ,    tirer  une  conféquence  , 
une  conclufiûn  ,    pour  dire  ,  Inférer,    Coaclure  .  V, 
5.  On  dir  ,    au  neutre  ,    qu'unie  chofe  tire  Â  conTé- 
quence  ,  pour  dire  ,  qu*  à  l'avenir  ,    on  pour  roi  t  ,  s' 
en  autorifer  pour  quelque  chofe    de  pa:cil  ,    &  ordi- 
nairement contre  la  règle.    Portar  cunfegrtcni^a  ,     $. 
Tirer,  fignifie  encore,  én-ndre  ,  tirer  du  Imgc  fur  la 
pUnne  ;   tirer  unr  courroie  .     Tirare  ;    fìirare  ;    al- 
lungare ;  diflcndere ,     On  dit  ,    tirer  l'or,    tirer    1* 
argent  ,  &c,    pour  dire  ,    les    értadrc  en  fiis  déliés  , 
afin  de  s'en    fervtr    eofuirc  à  divers    ufages.     Filât 
l' or^  .  Tirer  une  corde,  la  tuer  ferme  ,  pour  dire  , 
la  bander  le  plus  qu*  on  peut  i    &  on    ilit  ,    au    neu- 
tre ,  qj*  une  corde  tire  ,  pour  dite  ,    qu'  elle  eft  ban- 
dée extrêmement  ferme  ,  Tendere  ed  cQer  tefo  .     %. 
On  dir,    tirer    bien  fes  bas  ,    pour  dire  ,    les  étendre 
bien  fur  U  ïambe  »    pour  empêcher -qu' ili  ne  faiTcnt 
des  plis.     Trr.;f    fu  U  caiz^ctie  .     §.  On    dit  finale- 
ment ,  tirer  le  rideau  fur  quclqirc  chofe;    &  ab.olu- 
ment  ,    tirer  le  rideau  ,    pour  dire  ,    p^ih-r    fous    fi- 
lence  quelque  chofe  qu'il  n'cli  pas  à  propos  de  due  . 
Pi(fiY  f etto  fil cnT^ÎD.     5.  0.1  dit  pfoverbiaUinv-nt  & 
figuiément  ,  d'une  dcpenfe  qu'on  a  peine  A  foutenu 
iuf^u' au  bout  de  I'  annc^  ,    que  pour  cela,    il  fdut 
bien  ruer  la  courroie  ;    &  abfolument  ,    qu'  il    fâut 
bien  tirer  ,  pour  dire  ,  q.i'  ij  f.uit  ufer  d*  une  grande 
économie.   Btfogna  ufare  una  grande  iconjmi  i  ^   una 
gran  pirfimonia  .    §.  On  dit  ,    tirer    une    aflfjire  en 
longueur,  pour  dire  ,  en  éloigner  la  conclufion  .   Tî- 
fare  ,  0  mindars  in  lungo  ;  alluigire  ;  f.ir  durare   . 
On  dit  ,  dans  le  m^me  fens    &  au  neutre  ,    qu'  une 
affaire,  qu'  une  maladie  tire  en  longueur,  qj'  elle 
tire  de    long,     /indjr  in  lun^i .     Ç.  Tirer  ,  fignifie 
auflTi  ,  tracer .  Tirer  une  ligne  fur  du  papier  ;    tirer 
une  raie  fur  ce  qu' oa    a  écrit  ;    tirer    une    aTéc  au 
cordeau  .  Tirare  ,  fegn.ire  una  linea  ,  ec.    Tirer  un 
plan  fur  du  papier;  tirer  le  plan  d'  une  Forteicflfc  . 
Delineate  una  pianta  d'  un  eâifix^io ,  ec.  $.  On  du  , 
tirer  l'horofcope  d'  un  homme  ,  pour  due,    fdire  l' 
horofcope  d'  un  homme  ,    fuivant    les  régies  &  les 
principes  de  1*  Allrologic  judiciaire  .  Far  l' orrjcfpo  . 
§.  Tuer,  fe  dit,  en  quelques  p'irafts  ,    pour  figni- 
licr  ,  faite  le  portrait  de  quelqu*  un  .  Rirraire  ;  fare 
il  ritratto.    §.  !i  fe  dir  dans  la  Sculpture.    On  l'a 
tiré  en  eue.  Il  s' eli    fait  tirer  en  plâtre.  Ritrarre 
in  cera  ^  in  /^e/fo .    §.  Tuer  ,    figoilic  auiTi  ,    impri- 
mer .    Tirare  ;  flampire  ;  imprimere  .    5.  Tirer  ,  s' 
emploie  en  T.  d'  efcrinie  .    Aiofi  ,  on  drt  ,  tirer  des 
armes  ,  pour  dire  ,  faire  des  armes  .  Dans  cette  phia- 
fe  ,  il  eft  neutre,  &  tl  viclltt  .  Tir.^r  di  fchcrma  , 
:.  di  fpada  ;  giocar  d'  arme  .    5.  Oa  dit  ,    tirer  une 
efto^ade  ,  un  coup  d'  eflocadc  ,    pour  duc  ,    porter  , 
pojiTer  une  eflocade  ;\  celui    contre    qui  on  fait  des 
srme;  ,  ou  contre  qii  on  fe  bat  véritablement  .   Dans 
ces  phrafcs  ,  il  cfl  .nflif,    &  il  vieillit.    Tirare  col. 
pi  ;  ferire  ;  dlpiiC .    §,  On  dir    proverbialement  & 
ngurément  ,    tirer  l'eiloca le ,    tirer  uoc    cflocade  à 
^aelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  demander  de  I*  argent  ;\ 
emprunter  ;  &  cela  ne  fe  dit  ordinairement  ,  que  d' 
un  homme  qu'on  ne  croît    pas  en  pouvoir  ,    ou  en 
dtTein  de  rendre  ce    qu'il   demanie    à  emprunter  . 
Frecciare  ;  djr  ta  freccia,     §.  Tuer  ,    en  ce  fens  , 
fe  dit  plus  particulièrement  ,    en  parlant    des  armes 
de  trait ,  ou  des  armes  ft  feu  .    Tirer  de  I'  arc  ;    ti- 
rer de  l'arbalOte;  tirer  de  I' arqucbufe  ,  Et  dans  ces 
phrafes  ,  il  cft  neutre.    7*/r<Tr  d'  arco  y    di  èaUfl^a  , 
d'  avchthufo  ;  fccccare  ;  fca^icare  ,    5.   On  dit  auTi  h 
i'  aft:f ,  tirer  un  moufquer  ;  tuer  un  fufil  ;  tirer  drt 
fièches;  tuer  »n  pi  {l'île  t  ;  tirer  un  canun  ,  tirer  ua 
coup  de  moufqi'.ç*  ^  ^ç  fufil  ,  de  pi'lTlet  ,  de  canon  . 
Tirare  ; /pirate ;    iïjrifate  ,    ji.icne,    J.  On  du  , 
t  rcr  ea  vi/Jaot  ,  p^tî^oue  ,  tic:  fu  un  oifeau  dans 
le  temps  qu'  il  Vi^ ,  Tirar  al  v:lo.   Et  figuréiient, 
oa  du,  d'un  howme-4qai  il  c(i  difficile  de  parler, 
parce  qu'  il  pafTc-touionrs    avec  précipitation  ,    que 
poqr  lui  parler,    il  faut  le  tirer   en  volant.     U  cil 
familier  ,  Prendere^  ecglicre  al  volo  .  5-On  dit  PufTi  , 
tuer  on  oifeau  ,    tu.-r  un  lièvre  ,    pour  dire  ,  tir^r 
deiTiis  .  Tirar  a  un  vccetlo  t  a  una  lepre.    $.  On  dit 
suffi  fiEurémenf  ,    tirer  fur  quclf^u'  un  ,    pour  figni- 
ficr  ,  óre  des  cbofcs  cfiT^nfaûrcs  de  quciqu'  un  .     Et 
dans  le  même  fens,    tirer    à  cartouche    fur    qutiqu' 
un  ,  pour  f:gn:«ier  ,  en  difc  les  chofcs  les  plusoff;n- 
farucs  .  Uir  maie  di  alcuno  ,    [parlarne  .    f.  On  dit 
proverbialement  ,  vous  tirez  fur  vos  ^eos  ,   pour  <?i- 
re  ,  vous  dites  du  mal  de  ceux  mêmes  qui  font  dans 
vos  intérêts,  l^ci  tirate  a'  vcfiri  ccl<'im6i  ,    <5.  En   A- 
ruhmétique  ,    on  dit,    tirer  la  racine  carrée,  ct:bi- 
quc  d'  un  nombre  ,    pour   dire  ,    trouver    la    racine 
carrée  ,  cubique  de  ce  nombre.     E/lrart-e    la  radice 
iju-idrata  y  te.    5.  Titer  ,    s'c^lplole  encore  tu  bcj- 
frc  ,  en  parlant  d"  armes  à  feu  .  Son  fufil  vint  nial- 
heiu^ufcment  i  tirer.     D?s  que  le    canon  eut  com- 
mencé ^  tirer.     Us  enrtemis  capitulèrent  .    Un  fufil 
qu'   tire  iurte  .  Sparare  ;  tirare  ;  fcarica'fì  ;  prender 
fuocn  .  Ç.  Tuer  ,  fe  dit  des  chofes  qu'  oa  remet  à  la 
df^cifion  du  fort  ;   &  alors  ,  Il  efl  neutre  .    On  le:  fit 
lucr  au  fort.  Ils  tuèrent  fous  deux  à  la  courte  pail- 
le .  Trarre  a  fmte  -    $.  Il  fignifie  aulIÎ  ,  prendre  au 
fort  ,  au  hafard  ;  &  alors  ,  il  eft  '«.ê^.f .  Le  plus  jeune 

b9id<tc  tiu  u  biiuc  ao'f  a  &  fut  P^i^^  P^f  1^<  â'- 
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mes.  Tirer  un  billet  à  la  loterie.  Trarre  a  Ja>te  « 
0  per  forte  ;  ou  abfolument  ,  Trarre.  5-  Op  dit  , 
tuer  une  loterie  ,  pour  due,  tirer  les  billets  d*  uoç 
loteîie  .  pour  f.ivoir  à  qui  le  forr  fera  échoir  les 
lois  .  Trarre  ;  efirarre  le  polit^x^e  d'  un  lottv  .  C' 
efl  dans  le  même  fens,  qu  on  du,  tirer  le  gî.r?aii 
des  Rois  ,  poûf  duc  ,  voir  à  qui  la  fève  ,  qui  eft  dani 
le  gâteau,  écherra  .  Trarre.  {.  On  du  fignrémcnc 
&  familièrement  ,  tiret  au  bìiron  ,  tuer  au  courf 
bAton  avec  quelqu'  m  ,  pour  dire  ,  contefler  avec 
lui  d'égal  en  égal  ,  Et  il  ne  fe  dit  ,  que  d'  un  hom- 
me qui  tli  inférieur  à  celui  avec  lequel  il  coaitOe 
dans  la  cho'é  dont  il  s'agit.  Dans  ces  fortes  de 
phr3'"cs  ,  il  cft  neutre  .  Çiar  a  tu  psr  tu  .  §.  Tirer  « 
ii^nibc  ,  aller  ,  s'  acheminer  ;  &  alors  ,  il  elï  neu- 
tre. Après  la  bataille  gagnée,  l'armée  tir.i  vers  un 
tel  lieu  .  De  quel  cûlé  tuez-vous  ?  Tir.ire  ;  «nt/.r- 
re  ;  incarnminar/i  ;  ìnviar/ì  .  Ç.  Oo  dit  ,  lirer  de 
long  ,  tirer  pays  ,  pour  duc  ,  s'  en  aller  ,  s'enfuir  . 
11  cft  familier.  Tirar  via  ;  andar  via  ;  fuggire,  f. 
On  du  ,  qu'  un  malaJe  tire  *^  la  fin  ,  à  fa  fin  ,  pour 
duc  ,  qu'  il  approche  de  la  mort  .  Avviarci  ,  c  an- 
darfene  per  le  p  fle  .  §.  Tuez,  tuei,  ic/mcs  dont 
on  fe  fert  ordinairement  pour  duc  cbafTcr  nn  ch'cn  . 
t'/.ï ,  via  .  5.  Tirer,  %'  emploie  ô'ifïi  au  neutre  ,  a- 
vec  la  préiîofitioo  Sur  ;  &  alors  ,  il  figiiifie  ,  avoir 
quelque  rapport,  quelque  retTemblance  ,  11  fe  dit 
principalement  ,  du  rapport  que  les  couleurs  ont  cn- 
fcm^lc  .  Pendere  i  piegate;  tirare  s  dare  ;  aeicflarji 
a  fua!fhe  colore  . 

lIRE'f  it  ""^  ^^''*  morceau  de  parchemin  coi)<ï. 
en  long  <*  ^'titît  ,  fer;,;.or  ;\  enfiler  &  ^  atrathcf 
des  papiers  'nfcmhlc  .  Pez.Z"'-'^  di  cariapec'ra .  tj 
On  appelle  ;-.iflri  tiret  ,  un  irau  de  plume  qu'on  fat 
au  bout  de  la  ligne  pour  la  terminer  ,  ou  dent  on 
le  fert  pour  ioindie  ou  pour  divifer  les  mois  .  Lc$ 
Imprimeurs  l'appellent  Divifîon.   V, 

T1RETA1\E  ,  f.  f.  Sorte  de  d^oguel  ,  drap  ti.Tu 
gr  ifTéremcnt  ,  moitié  lame,  molt'é  fil  .  "Bucherarne  . 
TIRE-TÊTE,  f.  f.  Inlirumeot  qui  feri  à  tuer  la 
t^tc  d'  un  cnfanr  moit  d;inï  1*  accnucliemcnt  ,  &  re- 
flé  engagé  dans  le  palTage  ,  ou  ta  lêfe  fépaiée  d.i  corps 
cft  reliée  dans  la  marnce  .  Tiratila. 

TIRFUR  ,  {.  m.  Celui  qii  tire  .  Ils'  emploie  a- 
vec  plufieuis  mois  ,  AioTi  ,  en  appelle  Tireur  d'  or  , 
iTn  ouvrier  dont  te  métier  eli  de  tirer  de  l'  or  en  fiis 
ï^L-I'cs  .  Fitatoro.  Et  Tueur  d'  armes  ,  celui  dont  i.t 
pro^cfTion  eft  de  montrer  h  faue  des  armes.  Ce  der- 
nier cft  vieux.  Mae/lrr  di  fchcrma.  $.  On  f-ppclloit 
autrefois  ,  Tireur  de  lame  ,  un  filou  qui  voloit  les 
manteaux  la  nuit.  Ruf-arnante'H  .  î.  Tueur,  fe  dit 
nbfolumcnt  ,  d'un  cha(V:ur  qu'  on  entretient  pour 
ruer  du  gibier  .  Cacciatore  falariaio  .  5.  On  dit,  d* 
un  ChatTeur  au  fufil  ,  que  c'eft  un  bon  tiretu  ,  un 
mauvais  tireur  ,  pour  duc  ,  qu'  il  t.rc  bien  ,  qu*  il 
lire  mal.  B"9nn  ^  6rjvo  ^  p  cattive  cacciatcre  .  J. 
Tueur  ,  fe  dit  auiTî  ,  en  T.  de  Commerce  &  de  Raa- 
que,  pour  dire,  celui  qui  tire  une  lettre  de  clirm'ge 
lut  Quelqu'un  ,  Traente ,  colui  che  fi  tratta  di  tta- 
na'f  1  . 

TIROIR  ,  f.  m.  Efpèce  de  petit:  caiffe  ou  hyctic 
qji  eft  emboi:éc  dans  une  armciie  ,  dans  une  uMe. 
dans  un  comptoir  ,  &  qui  fe  tire  par  le  moyen  d'  ut» 
bouton  ou  de  quelque  autre  chofe  équivalente  .  Caf- 
fetiini  .  ç.  On  appelle,  pièces  à  tiroir  ,  les  piè:es 
de  théâtre  dont  le  fcènes  font  détachées  les  unes  des 
autres  ,  &  n'ont  nulle  relation  entre  elles.  O'^ete 
di  teatro  mal  concatenate  . 

TIROMtN,  IE\NE,  al'i-  Il  fc  dit  des  caraflè. 
res  ,  des  lettres  d'  abréviation  ,  dont  Tuou  ,  affran- 
chi de  Cicéron  ,  eft  l'inventeur.  Tircnic  . 

TISANE  ,  f.  f.  Brcuvaçc  d'  cm  ,  cù  1'  on  a  fait 
bouillir  de  l*  orge  ,  de  la  ré.glifTe  ,  duchietidcnt  ou 
autre  chofe  ,  fou  grain  ,  foit  racine  ou  herbe  .  Ti- 
f.7na  ;   acqua  coin. 

TISON,  f.  m.  RefTe  d'une  buche,  d'unmorcs*a 
de  bois  ,  dont  une  partie  a  été  brûlée  .  Ti-j.x.-nf  V 
tix.X^  •  5*  ^"  '^'f  «  ^  ^'"  homme  qui  efl  ordinaire- 
ment aup'ès  du  feu  ,  qu'  il  garde  les  tifons  ,  qu'  il 
eft  toujouis  fur  les  tifons  ,  qa'  il  a  loujoius  le  nez 
fur  les  rifons  .  Ccvar  il  /u:co  1  ccvar  ta  cenere.  5. 
On  appelle  populairement,  tifon  d*  enfer,  un  mé* 
chint  homme  ,  une  méihante  femme  ,  qui  excite  âa 
mal  par  fcs  difcQuis  ,  par  fcs  exemples  .  Tiz^-^Qnc  â 
inftrnci  . 

TIS0\'N£  ,  adj.  m;  Il  ne  fe  dit  que  dans  Ci-frc 
phrafe  :  Gris  tifonré  ou  charbonné  ,  pour  défigncr  le 
po'l  d'un  cheval  ftu  Icqud  on  obfer»e  des  taches 
irré^uîfércment  éparfes  de  cô:é  &  d'autre  ,  comme 
fi  le  poil  eût  é'é  noirci  dans  ces  endroits  avec  un 
Iifon.   Cavat-o  di  pelo  éianti*  ccn  micehie  nsrç  . 

TISONNER  ,  v.  n.  Remuer  les  iHoos  fans  bcfom  . 
ft!iX.x,icare  it  fuoco  ,  muovere  i  li cileni  . 

TlSO\'\FUR  ,  EUSE  .  f.  m,  &  f.  Celui  oj  celle 
qui  aime  h  tifooner  .  Che  ama  a  /ìuxvc-^*^  ''  f**'^'  ' 

t  TISONNIER  ,  f.  m.  Outil  de  Forgeron  pour  te- 
muer  le  feu  .   Mttïz.Z'J*  'f  • 

TISSF.R  ,  V.   a.  Vaire  un  tilTu  .  Teff^re  . 

TISSERAND,  f,  m.  Ouvrier  qui  fait  de  la  toile. 
Tcnircre  .  $;  On  le  dit  auflTi  ,  des  ouvriers  gui  fnat 
du  drap  de  laine  ,    ou  des  étoffes  de  fut  ;     &  alors 

Ion  dit  ,  Ti(Terand  co  drap  ,  TilYcraod  en  (oie  .    Tef- 
fitrre  ,  0  fibèticante  di  panni  . 
+  TISSOTIER  ,  r.  m.  V.  TiiTutier  . 
TISSU  s   UE»   P»'*'    O**  •-''  poctiq^mcn»  ,   de« 
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jours  tiiTiis  d'fir  &  de  fo'C  .  T>i  felici .  5.  îl  tO  «i;Tt 
<L:S|1aati/ ,  &  fc  dit  particu!<éreir,cut  .  de  certains 
^nts  ouvrîmes  liiTiis  au  mener .  Ftttuuij  ;  mjfl''  . 
treccia  .  $.  Oa  dit  iig.  le  tiiTu  d*nri  dUcouîS  ,  pnnr 
4Uc  ,  ce  qai  'ait  priocipalcairnt  Tordre  &  Técnao- 
inic  d'  nn  difcours  .  Ordine  ,  un  €*mpcfl:  .  ordit<  •!' 
«1  àifci^rf^  .  §.  On  dit  à  peu  pris  ,  il&n$  le  luc-n.c 
ftfDS  (  iiD  tiiTu  des  grandes  «âions  «  pour  dire  ,  urc 
longue  fuite  de  grandis  sfìions  .  ferie  di-^nnai 
i-vvrcfc  ,  di  allievi  ii/u/iri  . 

TISiU  ,  UE,  part.  Ttlfuto, 

TISSURE,  f.  f.  Lir.ifon  de  ee  q.-.ï  cfï  fifTii  .  Tc^flf; 
t'Jia  i  t£jiurj  .  Ç.  On  dt  tScui^oient  »  la  tuTure  d' 
ïin  difcours,  d'un  Poe  m  e  ,  &c.  pour  d'rc  la  dilpo- 
liti  lin  ,  Tordre,  l'v-'conormc  «îcs  pir[ies  d'  un  dif- 
cours  ,  d'  un  Poème  ,  Teflurj ,  cùmpcfix.i^ne  . 

TiSbUTIER  ,  f,  m.  RDb'amer  ,  ocvricr  qui  fut 
fOute  forte  de  liflTo  ,  de  ruban,  de  ganccs ,  &c.  iV>». 
Jtra'/c  ;  fcttuccij/a . 

TISTRE  ,  V.  â.  Faire  de  U  toile  oh  des  étoffes-  « 
<b  eotreliÇant  les  fils  dont  on  les  doit  compoTer .  Il 
o'cft  plus'tfD  uf.ige,  hors  de  temps  formas  de  t-iTu  , 
qal  efï  foa  participe.  Teffere  .  ç.  On  dit  ftijuré- 
mcnt  y  qu*  un  homme  a  tilTu  une  intrigue  ,  pour  dt. 
rc  ,  que  c'  eâ  lui  q>:i  Ta  conduite,  qui  T  a  menée  . 
Egli  hj  teffuic^  egli  bj  czndotto  ,  ce. 

TiTHYMALE  ,  f.  m.  Flanic  dont  il  y  a  un  graoJ 
nombre  d'  efpèces  ,  Tous  les  Tiihyruales  font  hy- 
disgogues  :  mais  cottime  ils  font  violcns  ,  od  ne  le> 
emploie  qu'  à  tris-petite  dofe  ,  &  corrigés  par  d' 
âuires  mtfdicameDS  qui  tempèrent  1*  a^i'>n  du  fel 
slununeux  dont  ils  abondent .  Tifimiio-^  titima- 
gito . 

TITILLATION»  f.  f .  T.  de  M^iecinc  ,  qui  s' 
emploie  pour  chatouillement.  T  ii  Ht  smento  ;  titii- 
iaxione  . 

TITRE,  f.  m.  lofcrÎption  qui  fait  coenoîrrc  la 
tnatère  d'un  livre  ou  d*  un  chapitre,  &  quelque- 
fois îc  nom  de  T  Auteur  q;ii  Ta  compofé  ,  &c.  Ti- 
/i'o  ,  if{riz.ione ^  dificwiinaii-ns  ,  5-  Titre,  petit 
trait  que  Ton  met  fur  une  Uitre  ,  pour  fcplécr  à 
<)i.clquc  autre  lettre  qui  n'eS  p^s  marquée  ,  &  pour 
écrire  en  ahiéçd  ,  AioQ  ,  pour  ikrire  vôtre  ,  on  Cent 
<lucîque(ois  vrc  .  A/rèrevij^icne  ;  ai^revi^turj  .  $. 
Titre,  qjai'té  honorable  ,  nom  de  dignité.  Titclc; 
grado  i  disnitJ  ;  nume.  Ce  Seigneur  a  le  fitfe  de 
Duc,  de  Marquis  .  Cette  terre  porre  titre  de  Corn- 
lé  .  Il  prend  le  titre  de  Pr  nce  .  $.  Titre  ,  fe  dit 
-duilt  ,  des  cctratnes  £gltfes  de  Rome  ou  des  covî- 
rons  ,  doni  U%  Cardinaux  prennent  le  nom  .  Titolo. 
Cardinal  du  titre  de  fainle  Sibioe -,  Cardinal  du  ti* 
tre  de  fainr  Pierre  aux  Liens.  5.  On  appelle  titte 
clericali  ,  &  abfolument  t:tre  ,  le  B(:nctcc  fur  lequel 
«a  homme  eli  admis  aux  Ordres  facrcs  .  Titolo  ; 
tenefiz^io .  §.  On  appelle  ,  titre  patrimonial  ,  le  re- 
venu que  doit  avoir  ua  Cictc  qui  n'a  point  de  Bé- 
néfice, pour  è:;e  admis  aL:x  Ordres,  &  fans  lequel 
iï  ne  ferait  pas  re^u  .  Titùls^  c  pjfttmonio  d"  un 
Ecclefijjiico  ,  %.  Et  on  .appelle,  titre  de  pauvreté  , 
lé  privilège  qu*  ont  les  Religieux  Frofcs  ,  d'  cire 
pfcmus  aux  Ordres  fscrés  ,  fans  titre  clérical  ni  pa- 
xtimonial  .  Titolo  di  povertà  .  J.  Titre,  fe  prend 
pour  la  propriété  d*  une  charge ,  d*  un  office  .  Tito- 
Jû  ;  ragicne  ;  diritto.  §.  Titre  ,  fe  prend  encore  , 
pour  I*afle  ou  la  pièce  authentique,  qui  fert  à  é- 
tablîr  un  droit  ,  une  qualité.  Titclc;  ferittura;  fifc- 
wagnto.  Ce  titre-là  a  é;é  tiré  du  tr^for  d'une  (elle 
Abbaye  .  Ics  anciens  titres  d'  une  Maifon  ;  les  ti- 
tres U  papiers  ,  &c.  §.  On  appelle  titres  ,  les  Pro. 
viïions  d'  un  Office  ou  d'  un  BénéBce  .  On  le  joint 
«luelqoefo'.s  avec  capacité*:',  &  alors,  capacités  fi- 
£nî4^ent  ,  les  preuves  qui  font  voir  qu'on  ea  eft  ca- 
pable .  Titoli  e  p'cve  di  capaiìià  .  §.  Titre  nouvel  , 
ce  T.  de  Pratique  ,  fe  d  t  z  un  aôe  par  lequel  un 
nouveau  poffefleur  ,  un  liéritier  s*  oblige  de  payer  la 
même  rente  ou  redevance  que  devoît  celui  qu'  il  re- 
préfente  .  Il  fe  dit  at-fll  ,  du  nouvel  engagement  que 
i'on  eft  en  droit  d' exiger  du  f'ébiteur  originAîre  , 
lorfqu*  il  eft  prés  d'acquérir  ia  prefcriprion  .  Rine- 
vjx,fcne  di  t'itilo  .  5-  Titre ,  fe  prend  a^ffi  ,  pour  le 
droit  qu'  on  a  de  polTéJer ,  de  demander  ou  de  faire 
(juelq»;e  chofe  .  Titoio  ;  ragiine  ;  diritto  ;  gius  .  A 
^uel  titre  iouifTez-TO.s  de  ce  Bénc?ce  ?  PoffeflTiOQ 
vaut  titre  .  11  d' y  a  point  de  fttvirude  fans  titre  . 
A  iuftc  titre  ;  à  titre  d'  héritier  ,  &c.  5.  À  fitte  , 
fe  dit  quelquefois ,  pour  dire  ,  en  c^ialité  ,  fous  pré- 
texte de  .  AinG  on  dit  «  qu*  un  hoQinne  s'  eft  intru- 
<!uit  dans  une  maifon,  î  titre  de  parent,  pour  dtre, 
flo'  il  s'  y  efi  introduit  en  qualité  de  parent  ,  f-'us 
prétexte  de  parenté  .  tn  qualità  ;  a  titolo  ;  frtt: 
p'ttcflc  ;  fono  echr£  .  f.  Titre,  en  fait  de  monnoie  i 
fignifie  ,  le  Oé^té  de  fin  de  T  or  ou  de  T  argent  moo- 
nbyé  .  Gradt,  di  finczz.'^  ■  àéti*  ero  ,  o  àttll  argento 
delle  racmte  .  S.  Il  s'érend  auffi  à  la  vaiffelle  & 
lux  matières  d'or  &  d'argent  non  (iibriquécs  .  Ainft 
on  dir  ,  que  de  la  B*iiTe!le  efì  à  tel  ntre  ,  au  liire 
d'  ur.e  telle  Ville  ;  que  telles  matières  font  à  ua  cer- 
tain litre  .  Finr^iia  del  rnetaUo  .  J.  En  tirre  d'of- 
fice ,  fs^on  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  ,  extrè 
memcnt  &  DOtoiremecr .  U  ne  fe  pread  guère  ,  qo* 
en  mauvaife  part  .  hutcriamtnte  . 

TITRÉ  ,  £E  ,  part.  V.  le  rcrbc  .  §,  On  appelle  , 
homme  titré,  ua  Duc,  un  Pair,  uo  Grand  d'  £f- 
pagne  ,  un  Maréchal  de  France  .    Perfetta  titotala  . 

$<  Ob  appelle  »  cciic  tiu<e  »  tue  tcrit  ^ui  »  Le  ti- 


tre de  Duché  ,  de  Marquifat  t  de  Compté  ,  &c.  Ter- 
r.7  tbe  hj  iii:l-^  di  Tigaoria  . 

TITRER  ,  V.  a.  Donner  un  titre  d'honneur  à  une 
petfonnc,  à  une  terre.  Tiiclare ;  Ìnii$oi-ite  ;  dar 
un  t  itelo  . 

TITRIER  ,  f  m.  Terme  odieux  .  Nom  qu'  on 
donne  A  ceux  qu'on  taxe    de  faire    de  faux  titres  . 

TITULAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  le  litre  &  le 
dro^t  d'  une  dignité  ,  fans  en  avoir  la  poOfetrion  « 
fAHS  en  faire  la  fonfiion.  Titolare  •  titolato  .  Ç-  Il 
ed  auffi  fubflantlf  ,  &  fe  dit  de  celui  qui  eli  rcvô 
tu  d'  un  titre-r  d*  une  charge  ,  d'  un  ctficc  ,  d'  un 
béiîcncc,  foit  qu'il  en  fatTc  la  foi:fiion  ou  non.  Ti' 
ti'ij'e  , 

TOCAN'E ,  f.  f.  Vjd  nouveau  fdit  de  la  raèr« 
goutte  .  Ptemcne  , 

TOCSI\  ,  f.  m  Bruit  d*  une  cloche  qo'onfonneà 
coups  prelTés  &  ledooblcs  ,  pour  donner  Talarme  , 
pour  avenir  du  feu  ,  &c.  //  fonare  a  flormo  ta  cam- 
pana del  p:pch ,  $.  Dans  qjclqucs  Villes  ,  il  y  a 
une  cloche  defìfoée  à  funner  le  tocfm  ,  qu'  on  appel- 
le ,  la  cloche  du  (ocftn ,  ou  fimplemcct  ,  le  locfm  . 
Cjmpana  dello  flornf  ,  o  del  ccntune  .  5-  On  dit  fi- 
gu^eiuenr,  former  le  tocfin  fur  quelqu'un,  pour  di- 
re ,  exciter  contre  lui  le  Public.  Sel  levare  y  tecitar 
Il  p'pclo  contra  qtijiihcduno. 

1 OGE  ,  f.  f.  C"  eft  le  nom  de  la  robe  que  les  Ro- 
mains portoient,  Ttga  . 

TOI  ,  pronum  perluncel  .V.  Tu. 

TOILE  ,  f.  f.  TKfu  de  fils  de  lin  ou  de  chanvre. 
Te'j.  §.  On  appelle,  loilc  cirée  ,  une  toile  endui- 
te d'  une  compofrtion  qui  fait  que  T  eau  ne  la  tra- 
veîT-;  pas.  incerato  ,-  tela  incerata  ,  §.  On  dit  pro- 
veibialcment  &  populairement  ,  il  a  trop  de  caqust, 
il  n'  aura  pas  ma  to  le  ,  pour  dire  ,  qu'  on  ne  veut 
point  avoir  affaire  avec  de  grands  parleurs.  Egli  ('■ 
cala  troppo  .,  io  non  voglio  aver  che  fare  con  lui  .  $• 
On  dir  ,  d'  uie  afr.iire  qui  recommence  toujours  & 
ne  fïnit  point  ,  que  c'  eft  la  totle  de  Pccélope  .  La 
reU  di  Penelope  che  ricvriùncia  ffmpre  e  n:n  finifce 
mai.  $.  On  appelle  toile  de  cotOn  ,  la  toùe  qui  eli 
fiite  de  fil  de  coron;  &  toile  de  foie  ,  celle  qui  eft 
faire  de  fil  de  foie  .  Tela  di  èamèagia  ;  tela  di  fê- 
ta .  S.  On  appelle  toile  peinte  ,  uce  toile  de  ccion 
qui  eft  peinte  de  dicerfes  couleurs  ,  Tela  dipinta  . 
Ordinairement  y  par  toile  peinte  ,  on  entend  une  toi- 
le peinte  aiix  In:les  ,  ou  à  la  manière  des  Indes,  a- 
vec  des  couleurs  folides  &  durables.  Tela  dipinta  , 
0  Indiana.  §.  On  appelle  toile  imprimtc  ,  la  toile 
préparée  pour  peindre  deiTus  ,  Tela  mtflicatj  .  §. 
On  dit  ,  les  toiles  d'  un  moulin  à  vcnr  ,  pour  dire  , 
les  toiles  qu'  on  tend  fur  les  aUcs  d' m  moi;lin  pour 
le  faire  aUcr  .  Tele,  vele  d'  un  Kiulino  da  vento  . 
§.  On  appelle  aolV:  toile  d'or,  toile  d*argent,  cer- 
tains liiTus  légeis  dont  la  trame  eft  d'or  ou  d'  ar- 
gent ,  &  la  chaîne  de  fjie  .  TeLid'  ero  ,  o  d'  argen- 
to ,  i.  On  appelle  toile  d*  araignée  ,  une  forte  de 
lift'u  que  font  les  araignées  avec  des  fils  qi*  elles  ti- 
rent  de  leur  ventre,  &  qu'elles  tendent  pour  pren- 
dre dïs  mOi:ches  .  Tela  di  ragno  .  $.  On  appelle  toi- 
le ,  le  rideau  q--i  cache  le  théâtre.  Tendone  ;  Ppa- 
rio  .  f .  Toiles  ,  au  pi.  fignifie  ,  en  termes  de  Chaf- 
fe  ,  des  pièces  de  toile  avec  lefquelles  on  fait  une 
enceinte  en  fcwme  ce  paie  ,  poi:r  prendre  des  fan- 
gliets  .  Tele.  $.  On  appelle  auflTi  toiles,  de  grands 
filets  qae  T  on  tend  pour  prendre  des  cerfs  ,  des  bi- 
ches ,  chevreuils,  &c.  Reti  da  prender  cervi ,  ca* 
pyiuoii  y  ce.  5-  On  dit  ,  il  va  fc  mettre  dans  les  toi- 
les ,  pour  dire  ,  il  va  fe  coucher  .  Jl  eft  familier  . 
Andar  a  letto  .  $.  Toiles  ,  fe  dit  encore  de  certsins 
rideaux  qtii  defcendent  depuis  le  toit  iufques  fur  la 
muraille  d'un  jeu  de  Paume,  9c  que  Ton  tire  pour 
fi  mettre  à  T  abri  du  Sale.l  .  Tele  ;  tende. 

t  TOILE  ,  f.  m.  C'en  le  fond  de  la  dentelle  .  Ciò 
che  c  lavorato  cerne  la  tela  . 

TOILERIE,  f.  f.  Marchandife  de   toile.  Teleria. 

TOILETTE,  f.  f.  Toile  qu'on  étend  fur  une  ta- 
ble ,  pour  y  mettre  ce  qui  fert  à  T  ornement  &  à  T 
aiuflemcat  des  hommes  &  des  femmes  .  TavoUtr.i  , 
Dans  le  langage  ordin.iire,  on  a  francisé  le  mot  ; 
&  on  dit ,  Toeletta.  §.  On  appelle  plus  pariicutié- 
rement  toilette  ,  les  flambeaux  ,  les  boites  ,  les  fia- 
cons,  les  carrés  ,  Su:,  de  la  toilette  d'  une  femme  . 
Tolte  ciò  ,  cbe  fjerve  per  la  toeletta  d'  una  dAina  . 
§.  On  appelle  d^^iÌL^s  de  toilette  ,  une  pièce  de  ve- 
toufs  ,  de  damas  ,  bordée  de  denteltc  au  de  frange  , 
avec  laquelle  on  couvre  tout  ce  qui  cû  fur  la  toilet- 
te .  Tappeto  ,  0  firmile  da  coprir  la  f^e letta  .  5.  On 
appdlle  a'ulTi  toilette,  le  toiit  enfifmble  .  Belle  toi- 
lette ,  riche  toilette  .  La  toileiic  de  fes  noces,  met- 
tre la  toilette  .  Toeletta.  V^oyez  ce  qui  a  été  dit 
ci-deflTus.  5-  On  appelle  auffi  &  le  p;us  Ioi:vertt  toi- 
lette ,  la  table  même  chargée  de  ce  qui  fcrt  à  la  pa- 
rure d'  une  femme  ,  T.iVcUtta  ,  o  tavoline  delta  toc- 
l:t$a  .  %.  Oo  dit  ,  voir  une  Dame  à  f.i  toilette  ,  T 
entretenir  à  (à  toilerte  ,  pour  dire  ,  la  voir,  1'  en- 
tretenir pendant  qu'elle  s'habille.  Vifitare  unaDj- 
ma  mentre  è  alla  faa  toeletta  ^  ftar  Jeco  Ui  a  ragio- 
nare tnsntre  %'  acd^eia  il  capo  %  mentre  s*  add^è- 
ta .  §.  On  appelle  familièrement  pilier  de  toilette  , 
un  hoiiinie  qui*  afTîftc  aiUduiicnt  â  la  tailette  d'  une 
ou  de  plufîeurs  femmes.  Vjmy  affiamo  alta  t-^ctetta 
delle  dcnne  .  S.  En  parlant  de  certaines  femmes  ac- 
(&uuaié«t  À  poiter  k  U  loileicc  des  DÀVAHiy  dci  ai- 


pcs  &  des  étcfft:s  à  vendre,  OD  dit  ,  q:e  ce  foaf  de»,    j 
revcndcufes  à  ta  toilette  j  &  c' efl  ,  dans  cette  acce-      1 
ption  ,  qu*  on  dir  ,  vendre  à  la  toilette  ,    revendre  à  . 
la  toilette.    Dinne  che   port ao  rote   da  véndere  pt* 
le  Cife  .  §.  On  dit  proverb'alement  ,  plier  la  toil«-      I 
te  ,  pour  dire  ,  enlever  ,  etrporter  les  tr.cubics  d' Oft 
homme  ,    d'  une  fcmms  .     H  fe  dit    aufit  d*  un  valcf      j 
qui  vole  les  bardes  de  fon  mi^itre  .  Ruéare  ,  invola.      \ 
rc  ,  pTTtarvia  i  mùèili  ^    çti  arredi  ,    Je  rcée  J'  ut» 
ucmo  ,  0  d'  una  drnna  . 

t  TOILIER  ,  ERE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
vend  de  la  toile  .  Che  vende  tele  ,  i-ianehc*ìi  . 

TOISE  ,  f.  f.  Mefure  longue  de  fix  pieds.  Tefa  . 
5.  On  dit  figcrémcnr  &  prov.  on  ne  mefore  poir.c 
les  hommes  À- la  toife  ,  pour  dire,  qo'il  f:.ijt  avo-r 
attention  au  mérite  des  perfonnes  pluidr  qj'  à  ie  ir 
taille.  GU  uonaini  non  /!  mifurano  a  braccia.  %.  Oa 
appelle  au(Ti  toJe  ,  la  longueur  de  fix  pieds  .  Tefa  . 
§.  On  appelle  toife  courante  ,  la  mefore  ca  longu^rur 
de  quelque  chofe  que  ce  foi(  ,  doat  la  hauteur  et 
par-tout  la  m£me  .  Mifura  corrente  .  §.  On  appelle 
toife  carrée  ,  une  étendue  ca'iée  qui  a  fix  pieds  ca 
tout  fens.  Tefa  quadrata  ,  eicè  fei  piedi  in  tjfaire  . 
^  On  appelle  toife  cube  ,  un  coros  qui  a  fix  pied? 
ea  longueur,  autant  en  largcor,  &  autant  en  pro-- 
fondeur  .  Tcfa  cuba  . 

TOISÉ  ,  f.  m.  Mcfurage  à  la  toife  .  Mifura  futtt 
celta  ttja  .  §.  En  Mathématique  ,  on  appelle  le  to»- 
fé  ,  la  fcience  ou  T  art  de  mesurer  les  furfaces  9c 
les  folides,  £c  de  réduire  la  mefure  en  calcul  .  ht 
fcicaX^  %  0  l*  art:  di  mijevare  te  fuperfieie  c  i  J9~ 
lidi . 

TOISÉ  ,  ÉE  ,  part.  Mifurafo .  §,  On  dit  figuré- 
ment  &  populairement  ,  qu'  noe  affa're  cil  toi'é?  , 
pour  ibre  ,  qu'elle  fft  terminée  fans  efpérancc  de  re- 
tour .  /tâ^are  deeijr  .■:  (fol  ut  amente  , 

TOISER  ,  V.  s.  Meîuier  à  la  toife  .  Mifnrar  etUS- 
tefa  . 

TOISEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  toife.  MÎfuratore  , 

TOISON  ,  f.  f.  La  laine  que  Ton  a  toadce  f*iru- 
ne  brebis  ,  fur  un  mouton  .  Tofane  ;  veiio  ;  èoldto., 
ne  i  Laine  en  toiion.  Lana  in  éioeeoSi .  §.  On  ap- 
pelle la  loifon  d'or,  la  toifoc  du  bélier  fur  lequel 
les  anciens  Poëres  feignent  quePhrixus  &  Hcllé  paf- 
ferent  la  mer.  li  vello  ,  o  tafco  d* oro,  $.  Il  y  s 
uo  Ordre  de  Cavalerie,  inft-icé  par  Philippe  le  bon». 
Duc  de  Bourgogne,  fous  le  nom  de  la  Coifbn  d'or, 
ou  abfolument  ,  la  toifon  .  Trfsne  . 

TOIT,  f.  m.  La  couverture  d'un  bâtiment,  d* 
une  maifon  .  Tetfc  .  §.  Oa  dit,  que  deux  perfonnes 
habitent  lous  un  même  toit,  pour  dire,  qu'  elles 
logent  dans  la  mâme  maifon  .  Abitare  fft$o  i:  me* 
fîtftmo  tetto;  dimorare  netl*  iflejfa  cafa .  §.  Oa  dir, 
dans  le  même  fcns  ,  que  deux  bénéfices  font  fous  le 
même  toit ,  pour  dire  ,  qu'  ils  font  dcffervls  dans  U 
nième  Églife  .  Bemfizj  che  fono  ftatiHii  neli*  i/feja- 
chiefa  .  §.  Oo  dit  fi?urément  d'  après  T  Évangile  , 
pcblicr  ,  prêcher  une  c^iofe  fur  les  toits,  pour  dire  , 
en  parier  publiquement,  T  annoncer  hautement  ,' 
Dire  attamente  ,  pubblicamente  .  §.  On  appelle  toit  , 
dans  ua  jeu  de  Paume,  lésais  en  forme  de  foit  qû 
couvreot  la  «alerie  ,  le  côté  du  dedans  .  &  T  autre 
bout  du  ieu  et  eft  Iz  grille  ,  Tetto.  %.  On  dir  prò- 
verbialement  &  figurément  ,  fervir  un  homme  fur  Igs 
deux  toits,  pour  dire,  lui  faciliter  Us  moyens  de 
réuTir  en  ce  qu'  il  fouharte  ,  ou  lai  donner  occafïoa 
de  paroitre  ,  de  fe  faire  vgloir  .  Agevolare  altrui  ta 
via  onde  confeguir  il  fuo  intento.  §.  Oa  appelle 
toit  à  cochons  ,  la  petite  loge  où  Ton  enferme  les 
cochons.  Porcile.  Et  on  dit  ft?urémenf  ,  d'une 
chanb:e  malpropre,  que  c'ell  un  ton  à  cochons  . 
Pore'rle  y  eanite  ;  fiança  fudicia  .  §.  Dans  les  mi- 
nes ,  on  appelle  toit  ,  la  partie  de  la  roche  q^t  cou. 
vre  la  mine  ou  le  filon.  La  parte  fuperiore  delta 
miniera.. 

t  TCK\I  ,  f.  m.  Sorte  de  via  de  Hoogre.  Vttté 
di  Tcccai  . 

TOLE  ,  f.  f.  Plaques  de  ftx  battues,  dont  on  f  a  t 
des  poêles  &  d'autres  ouvrascs-.   Lttra . 

TOLÉRABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  peut  tolérer  , 
Ti-llerafils  ;  crmp::rtabile  ;  comprricvote  . 

TOLÉRANCE,  f.  f.  Condefcendaace  ,    induîgedce 
pour  ce  qu'on  ne  peut  empêcher,    ou  qu'  on    croit" 
ne  devoir  pas  empêcher.     Tclleranx^a  ;  inàul^eaz^ -' 
§.  Tolérance,    fc  dît  en  mat  ère  de  Religion,    pour' 
figtiifier  ,  U  condefcenda-.ice  qu'en  a  les  oas  pour  IrS- 
auircs,    tot'cbant  certains  points  qui    ne  font  point 
regardés  comme  eflfentieis  à    Is  Religion  ,     TcUerai- 
X,.7 .    $.  Tolérance  ,  fe  dit  aufTi  de  la  condcfceodance 
poliiique  ,    qui    fait    q  jelquefois    que    les  Souveraine 
fouffrent  ,  dans  leurs  États  ,    l'exercice  d*  uae  autre  ' 
Religion    que  celie  qui  y  efl  érablic  par    les  loix  de 
i*  État .  Tolleranza  . 

TOLÉRANT,  ANTE,  adì.  Qui  tolère.     Il  ne  f«  ■ 
dit  guère  q  T  en  matière  de  Religion.    Tollerante . 

TOLtRANTISME,  f.  m.  Caraaire  ou  fyfième  ât 
ceux  qji  croient  qu'on  doit  tolérer,  dans  un  État,' 
toutes  fortes  de  Religions.  Sijiema  di  cctoro  cbe  fo^ 
no  ài  parere  ,  che  A  debbano  tollerare  in  uno  ftat6 
tutte  le   Religicni  .  ' 

TOLÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TOLÉRER,  v.a.  Supporter,  avoir  de   T  indulgen- 
ce pour  des  abus ,    fupportcr  des  chofes  qui    d'  elles 
,  mêmes  ,  ne  font  pas  bien  .    Tt^tltrarc  ;  foppcrtare  i 


T  O  L 

"TOLLÉ,    Mot  Latin  pris  de    T  Évancilf  ,    &    (?uî 
ii*ert  d' ufdRC  ^ac  daps  cette  phrafe  :  Crier  tollé  fuc 

■«iHcIqu'  un  ,  pour  dire ,  crier  r.fin  d'  excircr  de  1*  in- 
tfigaattoo  contre  quelqu'un.  Il  cfi  du  laagagc  popu- 
laire .  xirifiarc  ctucift^-^tu*  . 

TOM  AN  *  f.  m.  Somme  de  compte  en  y,h%t  en 
Pcrfe .  Le  toman  vaut  qusrante-ftx  livres  de  norre 
mcofloie  .  Scrta  di  mener j  im.tginaria  neilj  Piijir. 
fke  Ville  4^.    lire  di  FtJncij  . 

TOMBAC,  f.  m.  Sorte  de  irétaî  fafiice  ,  ccrrpofé 
de  «mvre  3c  de  zmc  .  Tcruèacco , 

TOMBE  1  f.  (.  Grande  tabi-  de  p. erre  ,  de  mar- 
bre «  de  cuivre,  &c.  dont  on  coiivte  une  fdpuJrt^ie. 

Tornea  ;  ftwtulc^  ftpcltro .  $.  On  dît,  avoir  droit 
de  combe  dans  ^ne  Ei;li'Ct  pour  dire,  avoir  droit 
d*  y  être  ecfcrré  .  fl  eli  vieux  .  On  d:t  auiourd'  hui  , 
avoir  droit  de  Sépulture.  V.  ce  mot.  J.  Tombe,  fe 
dit  auffi  ,  P'iiir  fépclchre  .  On  du  pcënquement ,  de- 
fcendre  dans  la  tombe  ,  pour  dite  ,  ^nourir  .  M\.rire  , 
TOMBÉ  ,  ÉE  ,  P3?r.  V.  le  verbe  . 
TOMBEAU,  f.  m.  Sdçulchre  ,  monument  dlc^if  à 
la  tiTâmoirc  d'  fin  mort  dans  1'  endroit  où  il  efl  in- 
humé ,  cù  it  efï  entené  .  Tcpoicro  ;  J'ep^/tara  ;  mo- 
numento ;  avello  ;  ntr>jvlû  ;  icmès  .  5  On  appelle 
aufVi  lombeaa  ,  tout  lieu  cù  un  homoie  cO  enterré. 
'fepcUrc  ;  ftp  Itura  ;  tomuto  ;  fr,{fì  ;  temì-a  ;  avel- 
lo ;  mcoiimenta  ,  $.  Un  J;t ,  qu'aine  famille  a  fon 
looibeau  en  ;el  endroit  ,  pour  dire,  qu'on  y  enter- 
re ordirairement  tous  les  sioris  de  cette  famille  . 
-Jtvtr  ia  fepritura  in  tal  luogo  ^  ec.  ^.  On  dit,  que 
les  tombeaux  fcnt  facrés ,  pour  dire  ,  qu'  i]  faut  re- 
fpeâer  le  lieu  cû  les  morts  font  enterrés  .  I  fepcl- 
fti  i'O  ^oû  /aera  .  §.  On  dit  figui^mcnt  ,  fouiller 
diins  Je  tombeau  de  quelqu'  un  ,  pcnr  due  ,  recher 
cher  fa  vie  apiès  fa  mon  ,  pour  noucir  fa  mémfH 
re.  Riv.iTtijr  ic  teneri  d^  un  rn:rto  .  On  dit  pocti- 
quement  4  l'horreur  du  tomhean  ,  la  nuit  dn  tom- 
beau, pour  dire,  la  mort.  Et  hgufé.rect,  iiifc«u*  au 
tombeau  ,  pour  dire  ,  iufqu'  à  la  moit .     Fi<?cl!c  ii-.f- 

-çu*  au  tombeau  .  Fino  alia  morte  ;  fino  al  ftpoìcrc  . 
S.  On  dit  figurément  ,  mcttie  au  tombeau,  mener 
au  tombeau  ,  pour  dire  ,  caufer  la  mort .  Condwre 
alla  Sepoltura  .  $.  Et  on  d't  ,  qu*  un  Mé^ecio  a  tiré 
ijce  perfonnc  du  tombeau  ,  pour  dire,  <]u' il  lui  a 
fauve  la  «ie  .   Lièerare  ,  prefervar  djUn  r»cyte . 

TOÎVIBEIIFR,  f.  m.  Charrettier  qui  conduit  un 
lOTioercao  .  CartÉitAfi. 

TOMBER  ,  V.  n.     fctre  porté  de  haut  en  bas  par 

I  fon  propre  poids  .  Cadere  ;  c.ìfcare  .  Tomber  de  fon 
haut.  Tomber  à  terre.     CirritcitolaYe  ^    dar  un  cim- 

.  toMûh  per  terrai  settar/ï  per  terra.  Tomtrer  de  che- 

i  val  .  Tomber  <Jans  un  précipice  .    Cader  da  c.ivalio  ; 

\fadere  in  un  p*etipij.io  .     On  dit,    qo*  un  bâtiment 

i  tombe  de  vicitlc^e  ,    qu'  il  tombe  en  ruioe,    que    la 

i  m.iladîe  a  fait  <r.eiber  les  cheveux  àquelq^i'  un  ,  que 
toutes  les  dents  [u<.  font  tombées,  qu*  une  fluxion 
tombe  fur  la  poiinne  ,  que  les  larmes  tombent  des 
ycvîx  .  Edificio  (he  rcvina,  the  eade  in  fcvina  per 
l^ antichità  i  malattia  che  fi  cadere  i  capelli  y  ce. 
$.  On  d  t,    que  Ja  pluie  ton-.be  ,  que  le  ^crein  tom- 

I  be  ,  que  la  neige  tombe  ,    que  la  gièle    tombe  q:?el- 

iq^^e  part,  que    Je  tonnerre  eft  tombé  .     On    dit  plus 

jordinairemect  à  1*  imperfonnel  ,  il  ton.be  de  la  pluie  . 
Il  tombe  de  la  grèie.     Il   <ombe  de    l'eau.     Csdcr 

■  picjigia  ,  stendine  ,  acqua  ;  il  fulmine  è  caduto,  $. 
Oo  dit  provcrh:alcmeoi  &  ftgurément ,  tomber  de 
fév-rc  en  chaL.d  mal,  pour  dire,  pafTer  a*  un  état 
fâcheux  dans  un  pwe  .  Cader  dalia  padella  nella 
trace.    On  dit.,  tomber  malade,  pour  dire  ,  devenir 

L  malade  .  Cader  mala/o  ;  cadere  injcrmo  ;  ammala. 
re  ;  infermar/i  .     Tomber  roide    mort  ,     pour    dire  , 

^mourir  tout  d'un  coup  en  tombant,     dider  morto  ; 

\niorir  di  morte  rmprc-uvija  .  Tomber  du  haut  mal  , 
pour  dire  ,  avoir  Je  mal  caduc  .  Patire  di  mal  ca- 
duc} .  Et  tomber  de  foiblcfTe  ,  tomber  d'innnition, 
p^iir  dire,  être  d^tns  une  cxtième  foib!elTe  ,  être 
pris  de  fe  trouver  irai  fai'te  de  nourriture.  Cafczr 
delia  fame  .  §.  Od  dit  ,  tomber  dans  une  malad-e  , 
pour  dire  ,  devenir  malade  .     Cader  ma-.^io  ,-     cadere 

\inJctmo.  Et  dans  un  fens  à  peu  près  pare:l  ,  Tom- 
ber m  défaillance.  Tooîber  en  fyccnpe  .  Svenire  ; 
tadere  in  deliquio.  Tomber  en  démence.  Impa^^a- 
ft.  Tomber  en  enfance.  Rimò^nrfire .  Tcmber  eu 
délire  .  Tomber  en  apoplexie  .  On  dit  figutémcnt  , 
^u'  un  enfant  cfï  tombé  en  chartte  ,  pour  d  re  ,  qu' 
il  cQ  devenu  étique,  qu'il  ne  pronte  pas.  V.  Cbar- 
tre  .  §.  On  dit  figurémcnt  ,  dans  un  fers  appro- 
chant ,  tomber  en  pauvreté  ,  pour  dire  ,  devenir 
paLvrc  .  Cadere  el  éaffa  ;  imp^wrire  .  Tomber  dans 
le  mépris  ,  pour  dire  ,  devenir  un  obict  de  mépris  ; 
8c  tomber  en  difgrace  ,  tomber  dans  la  difeiace  , 
pour  dire  ,  D*£;tre  plus  daas  les  bonnes  grâces  de 
quclqu'  ua  ,  n'avoir  plus  de  pnn  à  fa  bienveillao- 
ïe  ,  à  fa  favc'ir .  Caier  net  di/p^cj^ro  ,  neils  di/gra- 
xia .  Tomber  en  décadence.  Dtcadere  ;  cadere  ;  an- 
dare in  décadent.^  ;  fermar  di grandezT.^!  •  5-  On  dit  , 
tomber  en  faute  ,  tomber  dans  le  crime  ,  toirbcr  da^s 
le  pé  hé  ,  pot-.r  dire  ,  commettre  une  faurc  ,  un  cri- 
fpe  ,  un  péché.  Cadere  tn  fallo  ^  incoipa;  mancai  e  ; 
fallire.  Et  on  dit  abfoloment  dans  le  langage  de  P 
Écriture,  tombrr  ,  pour  dire  ,  Pécher .  V.  §  On  dit  , 
^omber  dans  le  ridicule,  tomber  dans  t^welqye  mcon- 
/éoient ,  pour  dire  ,  faire  quelque  aflioo  riduuJc  ,  fai- 
^e  quelque  maiivaife  démarche  qui  a  des  fuites  ^àcht-u- 
«s  ,    Calcare  ;  o  dare  nei  ridicolo  s  «(.    §.  Oa  dit  , 
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en  tftmcs  de  chalTc  ,  qu'  un  oi''f.ni  tcm'oc  Tiir-  t:ne 
perdrix,  pour  dir£  ,  qu'  il  fend  tout  d'un  coup  fur 
une  perdrix.  Scagtiaìfi  t  iittar/i  add  Jfo  .  Er  en  ter- 
me de  Guerre,  tomber  (ur  les  ennePi;s  ,  pour  dire  , 
fondre  fur  les  ennemis,  charger  les  ennemi»,  les  at- 
taquer visourcufcment  .  Dar  aidc-f}  al  mmico  .  Ç. 
En  ce  fens ,  on  dit  figuiémenf  ,  tomber  fur  quelqu' 
un,  lui  tomber  ruJcmcr.t  fur  le  corps,  to/rb.r  fur 
fa  friperie  ,  pour  f'çnifier  ,  t^irc  de  qi:e'qu'  un  des 
chofes  dures  &  défobligesntcs  ,  foit  en  fa  prcfence  , 
fo:i  ra  fon  abfcnce  .  Le  dernier  cil  populaire.  Cade- 
te 0  dar  aidoffo  a  una  perfona  -  $.  v)n  dit  ,  tomber 
fur  les  bras  de  quelqu'  un  pour  dire  ,  devenir  fubite- 
ment  à  fa  charge  .  Cader  fu  U  é*  iccia  ,  fuile  fpatle 
d*  alcuns  .  Va  dit  (Seulement,  ijirc  tombtr  les  ar- 
mes des  mains,  pour  dire  ,  tìéchir  quelqu'un  ,  i'  a- 
paifer ,  Far  caiere  /'  a^mi  dt  m.mo  .  Et  ,  faire  tom- 
ber la  plume  des  main5  ,  pour  dire  ,  dt-^oùter  d'  é- 
crire  .  Far  cadere  la  penna  di  nì.ino .  >a're  tjmber 
à  terre.  Aèèaitere  .  f.  On  dit  ,  tomber  d' accord  a- 
vec  qjielqu' un  ,  pour  dire  .,  convenu  avec  lui.  Et 
fimptemcnt  ,  tomber  d'  accord  ,  pour  dire  ,  avo.  er  , 
cnnvciir  que  .  .  .  ,  V.  Accord  ,  Avouer  ,  Convt-nir  . 
Ç.  On  dit  a  urti ,  tomber  dans  te  fens,  tomber  dans 
le  fenliment  de  quelqu'un,  pour  dire  ,  erre  de  mê- 
me avis  que  lui  .  Conczrdare  ;  effe^e  dell''  ifìeQo  pa- 
rere.  Tomber  eo  ql'enouîllc.  V.  Q.iienouille .  f .  Oa 
dit  provcrbiaicmcot  &  figorément  ,  tomber  de  fan 
haut,  pour  dire  ,  Jrre  extrêmement  furpris  de  <;oel- 
que  chofe  .  Et  ,  les  bras  me  tombèrent  ,  pour  dire  , 
ma  furptife  fut  ^î  grande,  que  je  demeurai  fans  a 
fì-oo  .  Cafeare  il  fiato  ,  le  frjccia  ,  fe  èuieUa  t  ri- 
manere sbalordite  ,  ç.  On  dit  auliî  provetbialctr^ent 
&  fisurément  ,  tomber  des  nues,  pour  dire  ,  Otre 
exirCmement  fntpris  ,  étonné.  Refiare  attcnitc  ,  J'cr. 
prelo  grandimente  .  On  dit  ,  dans  un  autre  fens,  qj' 
un  homme  feniblc  tonibtr  t'ss  nues,  pour  dire,  q«' 
il  elï  embarrarté  de  f.i  contenance  ,  qu*  i!  ne  fait  â 
qui  s' ad  rc  (Ter  dans  uae  compagnie.  Ejtr  ccme  «•» 
trafognai 0  ^  ccme  uno  fmimorats  .  Et  encore»  -ìj' 
un  homme  elt  tombé  des  nues  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n* 
eft  connu  ni  avoué  de  perfonne.  Ucmo  caduto  dalle 
nuéi ,  uf^nta  fconofciatei  ^  che  ncn  fi  fa  dynde  ven- 
ga .  $.  On  dit  fii;urdirienf  ,  qu'  un  dircou»5  n'  cft  pas 
tombé  à  terre  ,  p.^ur  dire  ,  que  qi:elqu'  l'n  l'  a  re- 
marqué ,  r  a  retenu  ,  l'a  relevé  pour  en  f.iire  q:'.el- 
ïjce  ufage  .  Dijccrfû  ebe  ncn  è  caduto  per  tetra  ,  che 
è  fiato  raccclrc  ^  n't.ita.  Et  On  dit,  il  faut  Ja;(Ter 
tomber  cela,  pour  dftc  ,  qu'il  fAìM  empêcher  qó' on 
y  fafTe  atferition  .  Tiùn  éijogna  è.idare  ,  per  mente  a 
Quella  c(fa  ;  tifcgna  I.ìjciarla  andare  ,  ncn  farne 
cnnso  .  Tcmber,  fignihe  auffi  échoir.  Cadirc  ;  toc- 
care in  ferie  .  Certe  terre  eli  tombée  en  pairage  au 
cadet.  Cela  efì  tombé  dans  fon  lot.  Le  fort  cft  to.n- 
hé  fur  lui  .  Et  on  dit  ,  qu'une  chofe  eft  tombée  en- 
tre les  mains  de  quelqa*  vn  ,  pour  dire  ,  que  par  ha- 
fdrd  elle  lui  cfl  vtr.ue  entre  les  mains.  Cadere  nel- 
le mani  ;  venir  alle  mini.  §.  Oa  dît  \  dans  un  fcns 
à  peu  près  pareli  ,  cene  charge  efï  tombée  entre  les 
mains  d'un  habile  homme  .  Cela  eft  tombé  en  de 
bonitcs  mains.  Tonifaer  entre  les  mains  de  fts  enne- 
mis. Tomber  dans  une  embufcaie  ù  la  guerre.  Ces 
vaiiTeaux  marchândj  tombercnr  dans  une  fiotte  de 
vai(Tcdt:x  ennemis.  À  I' c/uvcrture  du  livre,  :1  torn- 
ila (ur  un  tel  chapitre,  fur  une  relie  loi.  Taire 
tomber  la  c<^nverfation  fur  quelque  fojet .  Le  difcours 
vint  à  tomber  fur  les  afìTaircs  Vr-ttQtcs  .  Cadere  ; 
vsnire  ;  dare  ,  ce.  On  dit  ,  qu'  une  chofe  tombe 
dans  r  efprit  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  furvicnt  tout  d'  un 
cotip  d^nc  la  pcnféc  .  Vc»ir  in  mente  ;  r.ppr£  enta^fi 
alla  memoria .  Kt ,  qu'une  chofe  ne  tombe  p<is  fous 
le  fens  commun  ,  pour  dire  ,  que  c'  cfl  une  chofe 
contraire  au  bon  fens.  Cofti  centrati»  ai  éufn  giu- 
dizio .  Un  dit  antri  ,  qo'  une  chofe  tombe  fou?  le 
fens  ,  pour  dire,  qu'elle  eti  fenfibie  .  C^fa  fenfthUcy 
palpiérile  ,  evidente  «  che  cade  fotta  de*  fenfi  .  f.  Oa 
dit,  q.ie  Ics  bieos  d'une  maToo  font  tombés  dans 
une  autre  par  un  mariaçc  ,  pouf  dii^  ,  qu*  its  font 
paOTés  dans  une  autre  .  Cadere  ;  venire  •  ptlf.ire  ; 
irapaffate.  f.  On  dit»  qu'un  chemin  lon.bc  dans 
uo  autre  ,  qu'  une  rivèie  toir.bc  dans  uoc  autre  , 
pour  dire,  qu'  un  chemin  aboutit  ^  un  autre,  q  i* 
une  rivière  le  décharge  dans  une  ;mtrc  .  ficcare  ; 
metter  capo.  §.  Tomber,  fienifie  quelquefois,  cef. 
fer,  difconiinuer.  Ere'cfl  dans  ce  fens  >  qi'on 
c^it  ,  que  le  vent  efl  tombé.  Et  fì^uré.ncni  ,  que  la 
cooverfaiion  tombe  ,  qu'on  a  laifîé  tomber  la  eoo- 
verfaiion  .  Cadere;  eefjare  ;  ftemare  ;  finire^  J.  On 
dit,  dans  le  manie  fens,  que  le  jour  tombe,  pour 
dire,  que  la  omi  approche.  //  giorno  s* aHaffa  ; 
.inQOtta  .  §.  Tomber  ,  fi.-.nifie  f«utément  ,  déchoir 
de  réputation  ,  de  crédit  ■  {.afcare\  cadere  in  di/ere- 
dito  ^  ec.  '/.  déchoir.  ■$.  On  dit  d'  un  homme  af- 
foibli  de  corps  &  d*  efprit ,  <)ae  c'e.'î  «n  h'^mme  qi:i 
:umbe  ,  un  bomri'e  qui  cft  tombé  .  C^m?  cafeatte  ^ 
a^ralïtù,  %.  Tcmber,  figoiiîc  ri'fTi  ,  être  pendaar  . 
Cadere  ;  pendere  .  Ses  cheveux  lu;  tombent  f'ir  Ks 
épaules.  Son  manteau  lui  conibe  loujouts  fur  les  ta- 

JODS  . 

TOMBEREAU  ,  f.  m.  îorte  de  charrette  entourée 
d'aïs,  fervant  à  porter  de  la  boue  ,  du  fable,  des 
pierres  ,  &c.  Carretta  per  ìi  trafporto  delle  ìmmm. 
diz»e  ,  della  rena  ^  delle  pietre  ^  ec.  §.  Il  fe  prend 
aufTì  pour  tout  ce  qui  cfì  contenu  dins  un  lOmi^e- 
rcau  ,    Catti/rata  di  ;^'j;«,  di  rena  ^  et. 
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TOME,  I.  m.  Volurtie  ci'uo  ouvrage  imprimé  oo 
ecr.t  A  la  nuin  ,  qui  fair  par'ie  d'  uo  plus  qrand 
Olvlisc  .  Ttmi.  J.  Il  Ticnifte  quclqut.'ois  (implenieot 
volome  ;  &  e'  eli  ,  tn  cs  fens,  qu' on  dir  ,  il  a 
(ait  imprimer  to.is  (es  ouvrîmes  en  un  (cui  icnic  , 
pour  rit  re  ,  en  un   (cui  vol^-nie.   Temo  ;  volume  . 

TOMIE  ,  f.  f.  Mot  ;ifé  du  Grec  ,  qui  fisnifie  ,  »- 
tìion  oe  couper.  I!  entre  djns  la  compoliiion  de 
plufieurs  mots  franjois  ,  tels  que  Lithoioo-.ic  ,  phle- 
lieioraic,  &c.  On  les  trouve'a  d.ins  les  Diftioonaire 
à  leur  ordre  alphibiliqut  .  Les  Italiens  feferventdu 
K\ìmQ  mot  en  luliflituant  l'A  à  1' E  final;  ainfi  o« 
dit.   Litotimu  ;  flcèoicmi.1  ^  cr, 

TON,  f.  m!  Cenane  inflexion  de  la  Toix,  err- 
tain  degré  d'élévation  ou  d' abaiiTemenr  de  la  voix, 
oo  de  quelque  autre  Ion  .  TuLfio  \  nianierj  d:  pro- 
nuHT^iarc  ;  yerfc.  }.  Oo  dit  ,  parler  à  qaelqu'  un  de 
boa  ton  ,  d'  un  faon  ton  ,  pour  dire  .  lui  parler  d'  u- 
ne  manifrc  propre  %  le  perfuader  &  à  l'anitccr  Ì 
ce  qj'on  vzin  .  iturjr  sr-  orecchi  a  uno  :  dits  i  une 
il  p.iire  del  pcfro  ;  cintirsH  il  vefpro  e  '/  msitutin» 
dtg.i  ermini  .  J.  On  dit  figuiément  ,  le  prendre  (ur 
un  ton  ,  fur  un  eerraio  ton  ,  pour  dire  ,  prco-rc  de 
certaines  mAn:èfcs  ,  avoir  une  certaine  conduite,  ua 
ccttain  pfucéjé  .  Prendere  .?  an  certe  msdo  ,  fti  tttr 
cereo  fjrc  ^  fa  un  ceree  verfn .  $,  Oa  dit  auflf:  (igu* 
lément  ,  chançcr  de  ton  ,  pour  dire,  changer  de 
conduire  ,  de  manières .  Canrîar  flj/e  ,  veej'o  ,  »i7- 
dj  ^  mjnicra  .  JiRurément  auiTi ,  pour  donner  à  ea- 
tendre  ,  qu'  oo  obiiRe.-a  qnelQii'  un  À  parler ,  à  (e 
conduire  autrement  qu'il  n'a  /ait,  on  dit,  qu'  oa 
le  fera  bien  chanter  (ur  na  autre  ton  ,  fe  £ii  fa'à 
t:a  cjngiir  t-er/o  ,  fli/e  .  Ç.  Ton  ,  datis  :e  mêiDc 
î;ns,  fe  joint  à  divers  ad)cfli(s.  Aicfi  on  du»  être 
(i:r  ua  ton  badin  ,  (ur  un  ton  férieux  ,  pour  dite  . 
parler  d'  une  manière  badioc,  ou  d'une  manière  fé- 
ricu(e  .  Mcdo  ;  maniera;  turno;  fìtte  .  Oa  (e  Utt 
ai.fT^des  phra(es  fuivantes  dans  une  acception  pareil- 
le.  Etre  touiouts  (ur  un  ton  doucereux  avec  tes  tem- 
nies .  Il  efl  toujours  fur  le  ton  plaintif.  Il  rebat  fans 
ccife  les  mêmes  ehofes ,  il  eli  toujours  fur  le  même 
ton  .  Fjte  un  verfo  ;  ejfer  fempre  }u  lo  fliu  da^  ca- 
fc:imirii  colle  donne  .  Efli  ja  fimpre  il  piitsncl:ne  • 
Efli  ripete  fempre  /'  ifliUo  viijo  ;  egli  csnsa  fem- 
pre la  canz'iree  dell'  uccelline  .  S.  Ton,  fe  prend  auflfî 
poi.r  un  des  modes  (ur  h(qucls  on  chante  les  ï^icua- 
miS  dans  I' Églife  .  Tuono.  {.Il  fe  dit  aulîi  de  l' iq- 
leivalle  entre  deux  notes  conlécutives  de  ia  eammc  , 
cxccpré  l'intetvalle  du  mi  au  fa  ,  &  celui  du  (i  k 
r  ut  .  De  r  ut  au  ré  il  y  a  un  ton  majeur  .  Du  rc 
au  mi  il  y  a  un  ton  mineur.  Tueno  .  5.  On  dit  » 
dcnner  le  ton  ,  pour  dite  ,  marquer  eo  chantant  « 
ou  en  touchant  un  inlirument  ,  le  ton  (ur  lequel  une 
choie  doit  erre  chantée  ou  jouée  .  Djr  il  tuono .  Te 
(i^urément  on  dit,  qu'un  homme  donne  le  ton  à  ♦» 
conver(atioq ,  pour  dire,  qu'il  s'en  rfnd  le  maî- 
tre, 3c  que,  par  autorité  oo  par  infiauation  ,  il  ob- 
bliiie  les  sutres  ^  ptnfiT  3c  i  parler  comme  lui  , 
P^tdnne/giire  ;  a:i::cci:Jrfelj  .  J.  U  fe  dit  auiTi  du 
(00  des  inlirumens.  Ces  inDrunicns  fcot  fur  le  rjo 
de  l'Ofcra  ,  au  ton  de  la  Chapelle  .  -Sao  luth  é.oir 
tronté  îur  ce  ton  là  .  Tuni  .  §.  Il  fe  dit  aurtj  du 
mode  dans  lequel  une  pièce  àc  mijliq.îe  elï  compo- 
fée .  Tuono.  Ce  Moncten  fort  dj  ton.  Vlcir  di 
tu'>no .  Ç.  Demi.too,  ou  Cerni  ton,  f.  ni.  T.  de  b»- 
ftque .  La  moitié  d'un  ton  .  Scmituono ,  %.  Ton  de 
ccuieur  ,  (e  dit  du  de;re  uc  force  ,  de  vigueur  ,  d* 
inicndté  du  coloiis  .  Grad.iiionc  lii  clore  .  J.  II  fis 
dit  encore  de  1'  hurmooic  ,  ou  de  V  accord  f:énéral 
des  couleurs  d'un  tableau.  Il  (e  dit  au(Ii  des  pirties 
d'  un  tableau  .  ..accordato  ;  ttnìcne  armoniofa  del  ei>- 
Irrito,  J.  Ton  de  couleur,  fisnilie  auilï  ,  l'efpècedl; 
coulcut  qui  domine  dans  un  tableau.  Colon  Cie  ih- 
r,iinj  in  uns  pitima  .  ' 

TON  ,  ad).  poiTciTil  nufculin,  qui  repond  .lu  pi*!;. 
ocm  peif"nncl  ,  lu  ,  toi  ,  te  .  Ton  Dieu  ,  ton  RO'  , 
ton  ami .  Il  tuo  Dio  ;  il  itio  Re  ;  il  tuo  smico  .  Il 
le  joint  luiri  avec  les  fnbffantils  &  les  adjeflifs  fémi . 
WBS  qui  commencent  par  uoe  voyelle  ,  ou  par  H  (an» 
s'piration  .  Ainfi  Of>  dit  ,  ton  é,>éc  .  Ton  «me  .  T.iO 
habicic.  La  eut  fpi'lM  ;  I'  uninti  euj  ;  la  tn.t  Je- 
,lr,x.t.a.  $.  Il  Uit  au  féminin  r».  Ta  femme  ,  T» 
rr.èie  .  TahardielTc.  Ta  hiutcOe .  Ta  h.-.UebariJe  . 
Tb7  moglie  .  Tu»  midre  ,■  la  tua  audacia  ,  tf.  i. 
Il  fait  ces  au  pluriel  Au  mafculin  &  du  lémA.a  . 
Te;  parcos  .  Tes  sins .  Te;  !.fî.;ires ,  I  imi  piren. 
ti  .  t  tuoi  amici  .  /  tuoi  uffari . 

TONALCHIU. ,  f.  m.  Uoe  des  quatre  e'?>ccj  de 
poivre  qu'  on  tire  de  Gu  née  .  Una  delle  fr,3nrefpc- 
cie  del  pepe  della  Guinea, 

+  T()NOAILLE,  f.  f.  L'aaioa  de  tondte  Ics 
montons.  T  niiittTJ  ;  tofatura.  5.  Tondaillc  (e  die 
au(C  de  la  lame  même  qu'on  a  tooiue  de  delT^i  d»-* 
mouioos .  La  toadaillc  de  fes  moutons  eli  bonne  . 
Lj   lan.1  t-if.ila  . 

TONDtliR  ,  f.  n;  (i:i  tond.  Tefaiore .  ToiAKt 
de  draps  .  Cimatore  . 

t  loNDiN  ,  (.  m.  T.  à'  /ttiFu.  Petite  bajuctte 
au  bas  des  colonnci  .  Tondino  . 

TONDRE  ,  V.  a.  Couper  la  laine  ou  le  poil  au» 
bciet .  Tondce  ;  lofare  .  SOn  d't ,  tondre  ks  drapt  , 
les  feutres,  &c.  poi.r  dire,  en  couper  les  poils  ;rop 
longs  ,  &  les  rendre  p|.  5  unu  &  plus  tit  .  Cimare  - 
$.  On  d  t  .uflfi  ,  tondic  ur.e  patifTade  ,  peut  dire  , 
la  rcndic    rmc  en  cot'i>«ni  Ici    (cuiUet  Si  les   braa. 
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thz->  qui  àéb'yràcnt.  Oa  d't ,  k  pe  ï  pri<  Jao»  le  mi- 
me Uns  .  fond'C  les  bnt$  ,  le  Razon  ,  &c,  Tif-irt  ; 
paregjfhre ,  $.  Tondre,  (c  dtt  auflTi  d«s  pcrfoonfs  , 
&  riKciiric  ,  rafer  ,  faire  Ict  cheveux  ,  Uiic  le  poil  ; 
m.iis  ,  tn  ce  fins,  il  ne  fc  dit  guirc  que  dans  l.i 
cnnvcrfation  ,  &  qa' en  pIiifantaDf.  Tonoere  i  tjic- 
fe  i  captUi  ,  Ij  éarâj  .  $.  Oa  difoit  autrefois  ,  lan- 
dre un  homme  ,  pour  dire  ,  le  faire  r»l>rnc  .  F.if 
Frate.  $,  On  dit,  dans  le  (ïyle  f«mi|»er  par  forme 
dt  fermeof  ,  ie  veux  Ûrre  tondu  ,  je  veux  qu'on  nie 
tonde  ,  il  je  f«is  relU  chofe  .  Mi  Jljn  ti^Hne  ie  éj- 
Jetie  ,  mi  flj  fjulijt}  $t  coth  fe  io  fj  la  t.it  fo/j  . 
$.  On  dit  ftgurément  &  famihiî'enKnt  d*  un  hofn* 
me,  qu'  il  i  éé  tondu  fur  le  pcgne,;  &  pics  ordi- 
aairement  ,  qu'  il  a  éii  tondu  ,  lor  que  ioa  avis  n  A 
pas  éU  fuivi  ,  quoi  qu'il  ait  pu  direTQLJr  l'appo- 
■yer  .  Egli  b.i  avuto  bei  dire  ,  *"/  fuo  patere  fjon  ê 
fiJto  afcoifato  ,  non  fi  è  d.itc  vetta  elle  jus  ra^hni  .^ 
§.  On  dit  aufTi  figu^ment  &  provetbialtmcnt  ,  d* 
un  homme  av.irc  ,  qm  veut  épargner^  fur  tout  , 
mime  fur  les  pins  pei  r es  chofcs,  qu'il  londrott 
lar  un  œuf,  Squart.ir  ic  x.^ro  ;  Jeoftitafe  il  piicc- 
thia  . 

TONDU,  UE.  part.  Tofnto .  %,  On  dit  fi^oré- 
meoi  ie  proverbialement  ,  il  n'  y  avoir  qi;c  trois 
rocdus  £c  un  pelé  ,  pour  dire  ,  un  pctft  nombre  de 
ficos  de  peu  de  confideration  .  Poca  gente  ,  poche 
per  Jone ,  §.  k  brebis  tondue  Dieu  tnefure  le  vent. 
Voyez  Brebis  . 

TUNIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  MéJccioe,  qui 
fe  dit  du  mouvement  des  mu''cles  qui  fon'ï  dans  une 
f 'Viïion  t  une  conrraflîon  ,  une  convulfion  pcrmanen- 
re .  Il  fe  dit  aLiHfi  ,  des  remòJes  qui  rendent  l' aftion 
ai'X  niufclcs,  auit  ribres  relàchds  .  Tonico.  §.  Toni- 
que ,  cH  auffî  un  terme  de  mufique  .  ït  n*  a  ^uère 
d' ofage  que  dans  cette  phrafe  :  nofe  tonique,  qui 
fiiîniiic  ,  la  note  piin:ipale  on  fondamentale  d'  un 
ton  ou  d*  un  mode  .  Il  fe  prend  plus  ordinaire- 
ment au  fublïantif.  U.f.i  icnita  ^  o  fi.i  fcniamen- 
tuie  . 

TONLIEU,  f.  m.  Droit  fel^neuriaî  qri  fe  paye 
pour  les  places  où  l'on  étale  dans  un  marché.  Ufit- 
$0  di  Jìgnori.i  che  /t  pi,%.i  per  le  mercarìxie  ejpo/fe  in 
xenditj  nelle  pi^zt'^  "*  tempo  dt  nurc.itc  . 

TO^NANT  ,  ANTE,  adj  Qui  tonne.  Tri::nie  ; 
che  tuona  .  $.  On  dit  fi^urénicnt  ,  une  voix  tonnan- 
te 5  pour  dire  ,  une  vo  x  forte  Sl  éclatante  .  Vue 
^vtie  . 

TtiVNE  ,  f.  f.  Gr^nd  «aiiTeau  de  bois  i  deux  fonds 
en  forme  de  muid  .  Entre  gtofa  .  Ç.  On  appelU  ton- 
ne d'or,  fuivant  la  msntirc  de  compter  de  Hol- 
lande, &  de  quelques  autre  p;jys  ,  une  fomme  de 
cent  mille  fiorios.  Mai',  on  ne  fc  fert  de  cette  plira- 
/e  qu'en  parlait  des  gens  *:e  ce  pays  là .  Brtte  d' 
JTQ  ,  diano  gii  Oiandtfi  ,  j^cr  el'pfimete  un.i  jcmtn.i 
4i  ceniantiia  fiorirti  , 

TO^^EAU,  f,  m.  Grand  valflTeau  de  bois  de  i'^t- 
tnc  à  peu  près  cylioiîriqac  ;  mais  renflé  dans  fon 
milieu,  à  deux  bafis  plance,  rondes  &  én-iles,  coi- 
îirait  de  planches  eu  dnwrs  arc  boih-tées  &  conte-' 
n'jfs  dans  des  cerceaux,  &  fait  peur  meure  des  h- 
^jiics  ,  ou  pour  enfermer  des  roarchandifcs  .  Bitte  ; 
tSzgtia.  Petit  lonce.i».  Scuieeiia  .  5.  Tonneau,  fi- 
gnifie  auilî ,  une  certaine  mtùire  qui  tient  deux  ,  trois 
ou  quatre  muids  de  v:n  •  de  cidre  ,'&c.  pK-s  ou 
moins  grands,  fe^oit  la  d'fférence  des  Teux  .  Sette  . 
î.  Tonneau,  fiçn  fte  ,  en  T,  de  Marine,  ie  poids  de 
dci^x  mille  livres     Tonneilata  . 

TOK\ELÉ  .  ÉE  ,  p.-iir.  V.  le  verbe  . 

TONNELER  ,  v.  a.  Prendre  k  la  ïoaiellc  .  P»^«- 
tier  gli  Vitelli  col  èatrio  .  §.  Tonoeter  ,  fignifie  tigu- 
Témcnt,  faite  donner,  ^ure  tomber  dan-:  quelque 
.piéçe  .     Prender  negii  aguati  ;    condurre    uno    nsUe 

fût  èie  i  . 

TONNtLEFIE,  f.  f.  P.ofenfion  de  Tonnelier.^  V 
arte  del  Boita'fo  .  Il  figni^e  audi  le  lieu  où  l'  on 
fabrique  d(S  tonneaux  .  Luogo  ,  dove  A  fanno  te  fotti  . 

TONNELET,  f.  m  la  parte  biiTe  d' ua  habit  à 
ja  Romaine  .     Falda  à'  ut  abito  alia  Ranatna  . 

TONNELEUJl  ,  f.  m.  ChalTcur  qui  prend  des  per- 
dlix   à  ta  tonnelle.  CMcdaior  col  bmttia  . 

TONNELIER,  f.  m.  Artifan  qui  fait  &  qui  rac- 
tomff'o:'e  des  to.inraux.  Sot  tapa . 

TONNELLE  ,  f  f.  Sorte  de  berceau  f'c  treillage  , 
.ffonvcrt  de  verdure  ■  Pergola  .  §.  Tonnelle  ,  cl'pèce  de 
filet  \  prendre  des  perdnx  .  Prendre  de?  perdrix  ^  la 
«oonellc  .    La  loncelle  t'épeuple  un  pays  de  gibier  . 

B'ttrio  . 

TONNER  ,  V.  n.  Il  fe  dit  tlu  bruit  caufé  par  les 
exhalai'ois  enfl.immécs  qui  ferrent  (?e  la  nue  avec 
effort.  T-'n.-:re  .  §,  Prcvcibnlemcnt ,  en  pnrlant  d' 
■un  grand  bruit,  oo  du,  qu'il  fait  un  fi  Rr.ind  bruit, 
en' on  D*  enieodroit  pas  Deu  tonner.  C  h  laffo  gran- 
de ;  rem  re  ,-  fì>epito  ;  {rjca/fi  ;  /r.jfiaono  taie  cire 
fffli  I*  udirebbe  tonare.  J.  Tonner,  fc  dit  fi^ur^. 
meot  ,  &  par  extension  .  d'un  c^and  bruit  qui  imi- 
te  celui  du  tonnerre.  Tonare  ;  r  maresgiare  .  Ç.  On 
dit,  d'  un  Prédicateur  qui  parle  avec  beaucoup  de 
fórce  &  de  véhémence,  qn'  ii  tonne  en  Ciairc  .     Ce 

P/éJicûteiir  a  tonné  contre  T  ambition  ,    l'avarice, 
2c  IjX£  ,  &c.     predicatcre  t    tbe  tw^n.ì  d.il  Pulpito  , 

che  inveifee  ern  molto  ^f/?  centro  de'  vi^j  . 

TONNERRE,  f.  m  Bruit  éclatant  8c  terrible  , 
es^fé  par  une  exhalaifon  enflammée  qui  efl  enfermée 
àâni  U  nue.    Tuono,    $.  Il  fc  piend    auifi  pour  la 
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foudre,  te  tonnerre  tombe  d'orjirairc  furies  lîeuît 
les  plusétcKés.  Le  tonnerre  cft  tombé  ft.r  cet:e  tour . 
Fulmine,  $.  Oi  dit  Sgurémtnt  d'un  homme  dsnt 
la  vnix  eft  I rèi.  éclatante  ?c  très- forte  ,  qae  c'  cil  im 
tonnerre,  que  c' efl  une  vo'X  de  tonnetre.  Voce  for- 
te .  §.  On  dit  aulTi  d'  une  aventure  (ichcufc  &  im- 
piévue,  q>ii  :i  abattu  un  homme  tout  d'  un  coup, 
que  ^'a  été  un  coup  de  tonnrne  pour  lui  .  Qjuello 
fu  per  Ivi  un  crips  di  fulmine  ,  J.  Tonnerre  ,  fc  dit 
aulil  de  r  codtoit  du  cnnon  d*  un-fulil  »  d*  ua  pitto 
Ict  ,  où  fe  met  U  charRc  .  Camera  , 

TONNES,  f.  f.  pi.  Efpècc  de  coquilles.  Cenemi- 
glia  detta  ^lobo/a  . 

TONSURE  ,  f.  f.  Cérémonie  de  V  tnUte  ,  par  la- 
quelle celui  À  qui  r  Éveque  coupc  les  clievflux  ,  en> 
tre  cìans  la  Cléricature,  &  devient  capable  d' ê- 
tre  admis  aux  Ordres  facrés  ,  &  de  poiléilcr  ées  Bé- 
néfices. Tonjura  .  Ç,  On  appelle,  Rénéncc  à  fimpte 
loofjre  ,  un  Eénétice  que  l*  on  pentpofféJer  n'ay.at 
qiie  la  fOnfure  ,  &  fans  ^rre  obH^é  de  prendra-  les 
Ordres  facrés  ,  ni  de  réfider  fur  les  lieux  .  Bf'»tjì<.ij 
ftmpiice  ,  5  On  dit  pioverb;alement  &  figurémenr  , 
un  Dofìeur  à  fimple  tonfare  ,  pour  dire  ,  un  Dj£li:ur 
qui  n' efl  pas  fin  habite.  Dattor  âa  d^'z,i,ina  .  §. 
Tor^fure,  fe  dit  auifi  de  la  couronne  que  l'on  fait 
fur  la  tète  auy  Clercs,  Suus-DUctes  ,  Diacres,  Pr^- 
ties  ,  &c.  en  leur  ratant  les  cheveux  en  rond.  T^n- 
}o*a  ;  Citrina  ;  chierica. 

TONSURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Ton  verbe  . 

TONSURER  ,  y.  a.  Donner  U  ton  fur  e .  Tonfura- 
te  :  dar  la  prima  tonlt-ra  . 

TONTE,  f.  f.  L'aflian  de  tondre,  &  la  laine  qu* 
oa  retire  en  ioad.int  un  troupeau,  li  tcfare  ^  e  ta 
lana  tofata  .  $.  Il  fiçnifie  auTi ,  le  temps  où  Ton 
a  accoutumé  de  tondre  les  troupeaux.  /;  tempo  del 
talare  . 

TONTINE  ,  f.  f.  Sorte  de  rentes  viafidres  fur  !e 
Roi  ,  avec  dro't  d'accrnuTcmcnt  pour  les  (urvivans  . 
La  tontine  cft  ainfi  appelle  du  nom  de  Tonti  ,  qui 
en  avoir  dontié  le  prois-t  .  Tontina  . 

TONTINIER  ,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  a  des  rentes  de  tontine .  C4>lai  the  ht  parte  mi- 
le tontine . 

TONTLRE  ,  f.  f.  Il  fe  dît  tant  du  poil  que  l'on 
iond  fur  les  draps,  que  des  branches  &  des  feuil'es 
que  l'on  cocpe  ,  que  i'oi  taille  aux  paliiTades ,  aux 
bordures  de  buis,  êcc.   Limatura  ;  tondit rtra  . 

TOPAZE  ,  f  f.  pierre  p.'écicufe  ,  traofparente  , 
brillante  ,  de  couleur  jaune.  XT'^'^- 

TOPER,  V.  n.  Terme  de  ietî  de  Dés,  qiii  figni- 
fie,  demeurtr  d'accord  d'aller  d' autant  que  met  au 
ieu  celui  contre  qui  on  joue.  Tcppire  t  tertet  la  pj- 
/?j .  §,  On  dtt  abfolumcot  ,  tope,  pour  dire  ,  je  to- 
pe ,  ou  i'  accepte  vorrc  ofîre .  L*  un  des  joueurs 
ayant  dit  ,  maiTe  dix  pifioles,  T  autre  a  dit ,  tope  . 
On  dit  auiî)  ,  topo  &  tingne  ,  pour  dire  ,  je  tope  & 
je  tiens  .  Uno  de*  giuratori  avendo  dette  ,  m.jj^^j 
{^ieci  doppie  ,  l*  altro  ha  rifpofia  ,  toppa .  §.  Tope  & 
tingue  ,  eft  encore  le  nom  d'  uac  fone  de  jeu  Je  Dés  . 
Zara.  5.  Taper,  fiî;nifie  figuiément  ,  confentit  ?, 
une  offre,  à  une  propafttion  qui  fc  fait.  Accanfçri- 
tire  . 

TOPINAMBOUR  ,  f.  m.  Plante  qui  porfc  un<  îi- 
ge  haute  de  quatre  ou  ci^q  pieds,  ât  Jonr  les  raci- 
nes font  garnies  d'  une  mulritudc  de  tubcrci^cs  , 
dont  la  peau  efi  brune  &  la  chair  blanche.  On  les 
nomme  aulTi  ,  t':piaamboar$  ,  du  nom  de  la  plante  . 
Ils  font  bons  à  mnaçer  .  Tartufo  bianco, 

TOPIQUE,  adi  de  t.  g.  U  ne  fe  dit  guère  qu'en 
cetre  phrale  ;  Remède  topique,  qui  (Îgn:Ae  un  remè- 
de qui  n'opère  qu'étant  appliqué  fur  la  partie  ma- 
lade, ou  fur  celle  qji  y  répond  .  Topico  .  §.  On  dit 
quelquefois  fubflant^vement  ,  un  topique.  C' efl  un 
excellent  topique  pour  ce  mal-là.  Un  topico;  ^  ui 
topico  eccellente  per  iuel  male  .  Ç.  Topiques  ,  f.  m. 
plur.  On  dit  ,  les  topiques  d'  Arifluic  ,  les  topiqics 
dcCicéron»  pour  dire  ,  le  traité  qu'Aritlote,  qoe 
Cicéron  a  fat  des  lieux  communs  d'cii  l'on  tire 
des  argumcns*.  Topica. 

TOPOGRAPHIE  ,  r.  f.  Dvfcriptioo  exifle  &  en  dé- 
tail d'  un  I-eu  ,  d*  un  canton  particulier .  Il  cil  di- 
fl'ogué  de  Géographie,  qui  eft  la  defcription  géné- 
rale de  la  Terre  ,  d'  un  Royaume ,  ou  d'  une  Provin- 
ce. Top-'^rafij . 

TOPOGRAPHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à   la  topoi»raph*c  .   T' pogra^co  . 

TOQUE  ,  f.  f.  sorte  de  chapeau  à  petits  bords  , 
couverts  de  velon'S  ,  de  fatin  ,  &c.  plat  par  delTus  , 
&    pliiîé  tout  autour  ,  Berrettone  , 

TOQUER,  V.  a.  Vieux  mor ,  qui  fii^ninoit  lutte- 
fos  ,  toucher  ,  frapper  .  il  ne  fe  du*  p!ui  que  dans 
cette  phrase  au  figuré:  Qii  toque  1'  un  ,  t-Mj^e  {' 
autre  ,  pour  dire  ,  qji  oflfeofc  1'  un  ,  offccfe  l'autre  , 
Chi  tocca  ^  •  chi  c^'.nde  /'  uno  ,  ch'ernie  l' it-'iro. 

TOQUET  ,  f.  nt.  Sorte  de  coiflTure  ,  de  bunnet  , 
çui  eft  à  1'  uf<!!îe  des  femmes  du  menu  peuple  ,  ou 
des  payîaftces  .  Berrettino.  Ç.  On  appelle  âa\T\  ,  tn. 
qcxi  ,  une  forte  de  bonnet  que  portent  les  eafans . 
Bcretfit'ì  de'  bjmfiini  , 

TORCHE,  f.  I.  Suite  de  fiûmbeau  ,  qii  crt  fait  de 
cire  &  de  mèche  ,  appliqué  autour  d*  un  l<ing  bâton 
de  fapia  ,  &  door  on  (c  fert  à  la  Proccnfion  du  Saint 
Sacrement  .  Torcia  ;  fiaccnla  . 

TORCHÉ  ,  ÉE,  paît,   V.  le  verbe. 

TtìRCHE-CUL  ,  f.  tn,    Lioge  ,    papier,   ou    fcntre 
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ctio/e  ,    (Jo5»  oa  s' ciri;=e    1«  derrière  aprjt   q;    ;3 
i  i  A  11  sirJL'robc.     Cartstcii  :  lench  rfj  /  r'  •  i  ; 
cttle  ;  fji-uittll  âei  euh  .  {.  Il  fc  i\t  «ufld  fi;,  u  j3 
pul    pî.ir  figniSsr  une  chofo    fort   ir.<pri(«blc .     ^ 
viU ,  fpKicvr'le  , 

TORCHEMEZ,  f  m.  Corde  mi  ficelle  dans  1» 
quille  on  p.iffc  &  on  eD«.i»e  la  lèvre  «niéricurc  d 
chtviil  ,  &  qie  l'on  ferre  en'tiie  ave:  ug  morcci 
de  bO!t  .  Funicella  con  eoi  fl  flriifne  il  lairo  ait; 
rhrt  del  tAfJlIc  ,  fit  nncrio  Ju  ijtnni}  fl  in;,  m\ 
dicare  . 

+  TORCHE  PINCEAU,  Cm.  T.  df  Peintre  .  Fer 
lirsc  donr  le  Peinrre  le  feri  pour  «ttoier  fes  pia 
ceai.n  ,  &  fa  palette  .  Cencio  ,  ii  cui  urv:n~i  i  Pi». 
ti'ii  per  n:tt  ire  i  pennelli ,  e  l.ì  taveler  7 a 
TURCHE-POT,  I.  m.  V.  Crmpereao. 
TORCHER  ,  V.  «.  tiTuyer,  froiicr  pour  ôer  1 
ordiire  .  i^'ctetre  ;  /croire  ;  ripulire  . 

TORCHÏRE  .  f.  f.  Elpèc»  de  gudridon  ,  fort  éle^ 
vé .  fur  lequel  on  met  us  fianvhein  ,  une  s'Undole 
des  bojsies,  dans  les  falles  des  Palais  ie  des  giaodc! 
olsifoDS.  Gr.in  c.inicltiere  ,  • 

t  TORCHETTE,  f.  t.  olier  tortillé  au  milieu  il 
la  hotie  .  Ri, etti  di  vinco  . 

1 OKCKIS  ,  f.  m.  Mo/tier  de  terre  çratTe  ,  tniKi 
avec  de  U  paille  ,  ou  avec  du  foin  ,  pour  faire  dei 
murs .  Lcic  an  pjglij  ,  c  fieno  ,  con  cui  fi  faiirìef 
no  murj^iie  in  cerei  tucghì . 

TaRCHOM,  f.  ni.  Efpèce  de  petite  fervietK  A 
greffe  tuile  ,  dont  on  fe  fert  pour  torcher,  pour  cf 
fuyer  la  vaiirelle  ,  la  batterie  de  ccifioe  ,  les  me» 
bits  ,  &c.  firejinaeeio  ;  cencio .  5.  On  dit  popuUi 
renient,  qu'une  femme  eli  un  torchon,  qj'elk  et 
faite  comme  un  torchon  ,  pour  dire  ,  qu'elle  a/t  mai 
ptop.c  &  falope .  D  nna  fuiieia  ,  fp'.rcj  . 

t  TORDE,  f,  f.  T.  ie  Mir.  Anneau  de  corde  sa 
près  des  bîutî  des  grandes  vergues  i'  oa  vaiiTcau 
^nelt'j  di  c?rdj  . 

t  TORDEUR,  EUSE,  f.  m.  i  f.  Celui,  celi 
qui  tord  U  lame  pour  les  lainicrs  .    Torcitore  . 

TORDRE,  ï.  a.  Tourner  en  long  &  de  biais  « 
feirant .  Tatare  ;  ^itircere  ;  avvolgere  ;  attorciglii 
te  .  S. On  dit  ,  tordre  le  cou  ,  pour  dire  ,  faire  m»: 
tir  en  tournant  Ii  eoa  &  en  disloquant  les  rertibrti 
Torcere  il  cello  ,  Jirangoiare  .  $.  On  dit ,  tordre  1 
bouche  ,  pour  dire  ,  tourner  la  bouche  da  travers 
Torcere  ;  lìcrcere  U  ioecj  .  On  dit  proverbialemei 
&  poputairciTicnr  ,  d'  un  homme  qui  mange  trop  av 
dément  ,  &  qui  avale  prefque  fans  mÀcher.  qu  il  t 
fait  que  tordre  &  avaler  .  Cubare  ;  fcugiirt  ;  il 
golljre  . 

TONDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TOHE,  r.  m.  T.  d' Architefture  ,  qui  fe  di't  A 
gros  anneaux  des  bafes  de  colonnes  .  T^to  •  t, 
ftone  . 

TOKMENTILLE  ,  f.  f.    Plaat?  qui  croît  dans  d 
bo:s  &  dans  les  lieux  o-nbrag^s .     Sa  racim?    eft  w 
néraire  ,  allringente  &  détcrfive  .  Tì.r:jìeniillj  . 

TORON  ou  TOUROM,  f.  m.  AlTemblage  de  pi 
fîeurs  tiis  de  carer  ,  tournas  enfemble  ,  qui  fJnt  pi 
lie  d'une  corde  d'un  cjble  .  fiii  fi:.i  attorte  oa 
sompongonji  le  /uci  . 

TORPILLE  ,  f.  f.  Poiiïin  qui  a  la  piopricid  d'< 
gourdir  la  main  de  celui  qui  le  touch;  ,  foit  X  od 
foit  même  avec  i:n  bâton.  T^rpiglu  ;  torpedine,  ' 

TORQUE,  f.  f.  T.  de  Blafon  ,  qui  fe  dit  d'  d 
bourlet  qui  fe  pofe  for  le  heaume,  &  qui  efl  di 
deux  pimcipauK  intaux  du  cotps  des  armoiries 
Cercine  . 

TORQUET  ,  f.  m.  Il  n'  eli  d'  ufaje  que  dans  ce 
te  fa^on  de  parler  populaire  ,  donner  un  to:quer 
donner  le  torqcet  ,  pour  dire  ,  trorr.per  quelqu'  util 
loi  dire  une  cho'e  contraire  à  ce  qu'or  penfe  ,  pal 
le  faire  tomber  dans  le  panneau  .  D.ir  finoccbiti 
ciurmare  ;  èuibjccare  .  On  dit  aulTî  ,  qu'  un  homi 
a  doond  dans  ic  roiquet ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  dofll 
dans  le  panneau  qu'  un  lui  avoir  tendu.  Eeli  ha  it 
to  nella  trjpp~ij  ,  riella  ra^na  . 

TORiJUETTE  ,  f.  f.  Certaine  quantité  de  man 
entortillée  dans  la  paille.  Certa  quantità  di  pefi 
ravvoll  :  nella  paglia  . 

TORRÉFACTION,  f.  f.  Opération  par  laquel 
on  applique  une  chalcut  violente  à  un  corps .  jlrti 
/iimento . 

TORRÉFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ' 

TORRÉFIER.  V.  a.  Griller,  rôtir,  appliquer  t 
ne  ch^ilcur  violente  i  un  corps  .  Amflirc  ;  ait^t 
flilive  . 

TORRENT,  f.  m.  Cour.iBt  d"  cm  ripide,  41 
vient  ordinairement  des  orages  ,  ou  de  la  fonte  4 
neiges  .  &  qui  n,"  dure  que  q  lelque  te-ups  .  Tortn 
te  ;  fiuraan:  .  S.  Torrent  ,  fe  dit  fisurément  1 
certaines  ch'>rcs  par  rapport  A  leur  abondance  ,  0» 
leur  impéiuifité  ,  ou  ^  tous  les  deux  eofemblc.  Ti 
rente  ;  fittme  .  Un  torrent  de  paroles  .  Un  torreftt 
injures  .  Veifer  un  trtrcnc  île  l.irmes  ,  Un  rorrei 
d'éloquence  .  Il  eft  diificile  <le  léTilier  au  torrent  i 
paifions  ,  au  torrent  du  monde  ,  au  torrent  de  ta  <0 
tumc.  Un  torrente  di  parole  i  un  tirrente  i^  iitgi 
rie  .  ii  la^rirtu  .  ef. 

TORRIDE,  adi.  Bù'jnt ,  exccfTivemenf  ehaaj 
11  n'  eft  d'  ufaçe  que  dans  certe  phrafe  ■  Zone  (0 
ride  ,  pour  dire  ,  la  portion  de  la  terre  qui  c!l  CRI 
les  deux  Tropiques  .   La  z^ona  torrida  . 

TORS  ,  ORSE  ,  ad).    Qui  eit  totdu  ,    oa    qui  <a 

11 


\ 


T  O  R 


■'e.  Tartj  ;  fl-iif.    §.  On  <^'-t  pnp.  î-i-ewent  , 

:^W(rtnin.  j.i.-nle  raîtî  .  Bocche  toric  ,  GuCtt- 

!e  .  Gan:^.!  /ima  ,•  ^rffj  ft:rt i  %  c:, 

^•»HSE  ,  r  îT.  T.  de  ScolPiiifc  ,  qui  F«  d'f  d*  tee 

fluire  i:ocqiïé?  ,  qoi  i»'a'<ju*i!Q  çoips  fsr.s  tcte  >  «u 

Ur.'.   î-f-s  .  o.!  faos  îjmbcs.  Tetj'a  di  fl.jtuj  . 

HT,    i.  m.    Ce  <îei  ert  opjjnftf  à  la  ii:Cice  &  à 

>n  -  T,-r/j  .  U-;i:cl  cît-cc  Jcs  iJcux  «jiii  a  ft»ri  ? 

•r  tort  tous  t'eiix  .  Je  ne  f.ii  q*ii  a   twi .  Cet  tîz' 

tli^i  èjt  r?rti  ?    £jî  *;*«)«:'.  *.»i/j  sm^ti/tic  .    -fs  o:«  j'y 

fftj  jrè:M  i:u- .    §.  O3  dif  ,  mcirre  >;  :c!<: '*  iiaclanî 

«"  r^rt,  pour  drre ,  iui   fîftc  l'oe  offe,    r.ae  propo- 

-  ,  çq'  il  ne  pa'.iTc  ctï'ufer  fàns  faire  voir  qu*  il 
rt'kiottâMe  ou  iQJa.lc  ,  avoir  {»ot)r  lui  ni  pro- 
•jqi:;I  il  air  rofi  de  dc  p*s  rtìpoodic  .     Far  co- 

■  :r  cui  fi  C9nrf7»  :h£  i'.tri  hj  tzrto  ,    cèe  à  fier- 

'^giufij  ^  irfar-insvole,     f ,  On  d'f  pioveibiale- 

,    ia    rr.jrt    a    toujours  tort  ,    pour  dire  »     ^^'t 

en  hcnrpî  eS  mort,    &    qu*îl  ne  pcat  plus 

.  taitz  ,   00    rfjerre  It    faute    dc    beaucoup    de 

ch-'cs    h.:    .'(i*.     Cl  dit  de  ffCT.e,    Icî    ab/icEî    orr 

HMt  .     /  mTTti  ,  f/i  aJcKti  èjnnv  t:rio  ,    pircb^  n:n 

pt'/.i^  difimdcrfi  .     $.  Tcrr  ,    fi^oific  3.:.1i ,    leftoa  , 

•      ^.çe  qu'on  (ousf  c  ,     ou    qu'on    fur    for.K'rir  , 

..'.■c  i^iufl'ce  .   foit  f-ins  injf.flîcc .    Torto  ^  ava- 

p;rjft:j  ;  d.inno  ;   nrf  t^jlffî/.'' .   Ç.   A    fort  ,  fldv. 

ratfon  .  îD-;cHcment  .  Ca  t' ace  :fe  à  tort  &  fans 

-  .  C'  eft  à  tort  que  vers  lui  imputez  ...  A 
:  tyr<t^lvtcnts  ;  ccntr.i  ragione  ;  cantra  giuffi' 

i^SÌufi-7njCKte  :  iaité'ttjfainie ,    $.  À   tort  &  A 
-s  .  Sans  coaficdration  ,  faus  d:rccrncmeGr  .    Oa 
<:  :      ''ans  le  vrèoM  Iras,  à  tort  &  à  droit  ».    i"fPB;î- 
(  .      rsminte  ;  .7  CìCurio  ;  óijJvvdutjmenU  * 
.VîRTtLLE  .   V.    Velar. 

TORTICOMS  ,  f.  m.  Mal  qui  (.óx  qu'on  ne  pcuî 
touraer  le  ccj  faas  douleur  -  M».v  .»;  (•<•'';£  .  §.  Il 
figoine  fiuîTÎ  ,  qjî  porte  le  cou  de  tr^ivtrs  ,  le  cdj 
^aché  d'  un  cò:d .  Dc  ccfte  atT:.<;ue  d"  4p5p:n(:c  ,  li 
•ft  demente  toitkclis.  ta  ce  fenSv'  :ft  s.^ieÔ.  Drf 
fuetl*  Jt/t.uc3  d'  ap.^pUJfiJ  gli  è  rim.ì.lj  il  €.t!o  tsr- 
5.  Il  fc  dit  f.^UTément  &  fam:Ii^'ement  des  f.uix 
ë^vots .  K'e  vous  fiez  pas  à  ces  frucolis.  Et  d^ns 
cetre  phrafc  ,  û  efl  fi:bfian:if .  Ccdlvtotts;  é.i.ebcitc.ne  . 
TORTIL,  f.  m.  T.  de  Blafoo.  S-irte  de  diadè'iic 
iont  cîî  cerrc  uac  tcte  dc  mort,  rcprdfenf^c  fur  ua 
écu  .  EcrjJ.i . 

TORTU-LA\T,  A\TE,  aJ).    T.  dc  Blafoo  ,  qi:i 
fe  dit  <•  I   f^rpeot  &  de  la  givre.    Ttfijciantc  , 
TORTILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le   »erb«  , 
TORTILLEMENT,  f.   ni.    Aaîon  dc  tortiller,  & 
l' (îtÂt  d'une  churt:  (oriiî^év  .    Art:riit;iisrKe*tto  .     Ç. 
Torïiknicnr  ,    fe  dit  fi-nr,  &  funiil.  de»    pctts    dd- 
loiiii  ,  des  pérîtes  ftOfflFes  qu'on  cherche  dans  les  af- 
faires .  Andirivieni  i  jcufi  ;  futferfufj  ;  teysiverj'a- 
%ioni  . 
TORTILLf.R  ,  V.  a.  TorJre  àpltHeurs  tocfs  .     Il 
B    fe  dit    que  des  chcfes  ^«ciles  A    pltcr.,    comme  le 
papier,    la    filaîTe ,    le   rcbao  ,  &c.     Att^feigHare  ; 
Kreere  i    attciccft  ;    trreii^i/.trc .     §    Il  fîRffir.c -figu- 
r-^meat  ,  cherclier  des  ddîOiirs  .  des  fubîcffus«s  .     En 
:e  Cens  ,    il   c!t  ociirre  ,    &  n' cft  en  uf;:5e  que  rf«os 
te  flyle  fam>|ier  ,     Ters''^'er/arc  ;  <ereife  fcûj<  ;  Jttt- 
Crfff'f  . 

Tt:KTILLOX  ,X  m.  Coiffure  d*  une  fiîle  do  bas 
peuple  i  ce  qui  fair  q»*'  oa  appelle  aufTi  ,  rorrllon  , 
petite  f^crr/ïntc  pnfe  au  village.  Cr.j^j  dj  ccn- 
fêàiti*  ^  e  f3nief<s  d.%  p  ro  . 

TORTIOWAIRE,  adj.  éc  t.  ç.  Iniqne  ,  contre 
raifoa.  C' c-:t  en  T.  de  Pratique,  &  qui  n' efl  f;uê- 
!  CD  ufa^e  qu' ca  ces  phrases;  Uo  eniprifoonement 
iarieux  &  torrionnare  .  Une  cjcécu::on  ,  uns  fai- 
fie*  &c.  iniufle  &  lOTtionnaire  .  Iniquo  j  in£Ìu(io  ; 
rttfionev^ie. 

'^'>STiS,  f.  m.  Efpi:«  de  eomonac  de  fleurs,  de 

nie.  Il  eff  vieux.  Ohirtanda  y  eo^onj  di  fiori , 

ris  ,     ATemblaçe  de  plofiems  fis  de  cb7avre  , 

ne  ,  de  i^t  ,  &c.  tordus  eafenibk  .  TortijfUc  . 

dc  BlaCon  ,  ca  appelle  ,  tcrtis  ,    le  hl  dc  per- 

eatoore  la  couronne  des  Barons.     GhirUndj 

TTRTU  ,  UEt  adi.    Q^ii  n'efl    P^s  droit  ,    qui  cfi 

if-i-crs.     Sterro;  èìfìirto  ;  ta'iocj'o  ;    tcrtir/iofo  ; 

^ibetaèc ;   fcbimhkio  .     §.  (Jn  appelle    quelquefois  , 

le  ftyie  familier  ,  la  cisne  .  je  bois  lonu  .     Vi. 

5.  Oo  du  acfT  ,  un  chemin  tortu  .     l/n    fcnfier 

lo.     Eî  fcjçcrdTicnf  &  familidremcat  ,  avoir  l'tf- 

t  lortu  ,  FaJfc  des  laifcpDemcns  lortus  ,    St:rto  ; 

i   TORTUE,  f.  f.  Efpè,;c  d*  animal  amphibie  à  qzx- 
are  P-eds,  qui  marche- f-iit   lentement,    &  dont  to-A 
"   -s  efl  couvert  d' ».«  çrsndc  dîatîlc  durç  ,  À  la 
c  de  ta  rete  ,  v-'fs  y-itii  &   le  la  rr'-uc  .  Tirts- 
rcfiua^ine  .     5.  Or.  ri't    fig.  &  f.m.    à  piS  rie 
.  pojr  dire  ,  .earenïCGt  .     A  psjji  dì  fermici  , 
-     :.ìu;>§i*ye  :  Unt.ir^(nie  .   Ç.  Tenue,  étoît  chez 
■rans  ,  l'tfpècc  d'abri  ou  de  t^it  qt:c  Its  fol- 
raient  .  en  mettant  Iruis  bou;l'tts  f  ir  H  td 
en  ics  krrant  les  uns  centre  les  S!:tt<s  ,  pojr 
her  du  p:ed  d<s  mjrjîiiics  d'une  ydie  aflfd&ct , 
P  couvert  des  traits  de  l'eoncmi  .  Tt/iv^sinc  . 
TORTUE  ,  ht  ,  part.  Felo  flirto. 
TORTUER  ,    V.  a^  Reauie  lOrtu  .      Xî-s'  emploie 
.nflî  t(Jciorfri:en-ent .   Tifare  :  fljtctre  . 
TOKTUF.USEMEXT  ,  aiv    D'  une  manière  ïorrteu- 
,  Tof»uolJii:nte  ;  ^LUfu.x'ne'ili  * 
Z>J0.   Franccir  liaiixn* 
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t  TORTUEX,  EUSE,  adi.  Q^i  f*rf  p:i!:;ci.rs  rc.;rt 
&  ictou/s  .  U  D£  e  dit  gu^i  q^-j  des  r;v;ir:s ,  d« 
chemins  &  dt;  ^w-rpers.  T^'tw^'.'j  tsrtis-'i'fs;  /i:r. 
19  ,-  éifi:rtc  . 

TORTL'OS:tÉ  ,  f.  t.  État  de  ce  qji  cS  toïtiwux  . 
Tcrt^icjiià  . 

T*>RTL'RE  ,  f  f.  G?ne,  tourmeat  qu' 0=  f.>it 
fouffrir  .  Tsriwtji  ;  €irdi  ;  edlj  .  §.  Tortjre  ,  ÌìììB!- 
lie  auflfi  ,  le  tourmeuî  o^u*  on  fait  f'-uflfr-r  X  quîîqu*^ 
«n  par  ordre  ûz  Jujiim,  pour  lu;  fi.re  ccnftîTef  la 
«rii^.  Dans  Cvi:c  âccept'on  ,  Or.  U  (at  pics  ordi- 
nair;:{:ieBt  du  mot  de  QucAion.  V.,$.  On  c'i  ftitsié 
m-nt  ,  muire  fon  eti'iit  à  la  tcrjure,  doci:£r  i.i  ror- 
iife  k  fon  cfpr.t,  le  doaner  Ia  tctruxc  ,  pour  dire  , 
it.'ìvaiìleT  avec  uae  sr.tndc  ccrtentioo  d'elpMC  à  fa 
rcclierchc,  à  la  d  fctiiToA  de  quelque  diole .  A^pH- 
Cirfi  J  eèecfhtjfij  per  ijcefs  di  rtjlj  .' 

TORY,  f.  m.  Nom  qj*on  do.-»ne:r  en  Angleterre 
aux  p.irTifaDS  dc  Chiirîci  ÎT,  &  çir  ilrpu'S  s' f  "1  doti- 
ni  aux  part  f^ns  de  la  Cour  .  Il  eft  cppcfc  a  \Vi^  . 
Titi  ,  Kcwe  di  partito  nsIC  tughiiterra  ,  cpp-fl:  a 
qu£iii  di  lî'i£h  ,  cvT\-rù  Itrig  . 

TOS^.^N  ,  ANE,  ad).  T.  c*  Atch  tcacre  .  •^■Ôr- 
dre  Tofcan  «ft  le  pKts  limpîe  &  le  pius  fclîiie  dss 
cinq  Ordres  d"  A.rclrreflcre  .  On  le  nomoie  atlTî  ,  i' 
Ordre  Tiifi  que  .     Z.'  Ordi.-jc  Tyfe.inc  ;  adirtc  ruflic^  . 

TOSTE,  i.-tn.  A^ÌOB  dc  porter  aux  convives  la 
Ormi  d'  une  pci/innc  Rljfcntc  .  //  far  èrindiji ^  0  if 
irere  jUa  Jalun  d' ttna  peri^na  aHinte , 

i  TOSTE .  f.  f,  Ï-.  de  Mit.  Kaae  dans  les  cha- 
isirçcs  cù  foDt  a^fis  lt\  matelots  qui  rament.  B^fxc 
:I:\e  fijono  .7  ûàcre  î  rcmigJ^ii  • 

T05TÉ  1   ÉE  ,   parf.    V.  le   verbe. 

TOSTER  ,  V.  a.  T.  emFri'Biè  de  l'Aiiîlo's,  & 
dotf  i*  or-giae  efl  Irt'.Ciiqiie.  Il  fîgnific  ,  piircidans 
un  tcpi!  â  tous  les  c^nvivts  !a  f-r.t^î  d'une  petfon- 
nc  abfsn«  .  il  cil  3^1  r.cu:ie  .  Dcre  U;»  la  ut,-  dì 
perj'/i^  sffi'nfi . 

TOT  ,  ^Jv.  dc  temps.  PrompïemenC  ,  \*îte  ,  dars 
peu  dc  temps  .  T  .K  ;  prefl'->.  Tôt  ou  tard  .  Fre/ìt  , 
c  tjrJt  .  §,  £:estòr  ,  !e  dit  pour  ï^gniÉcr  ,  dsDS  peu 
de  temps,  dans  peu  .  Bett  (.refìu  ;  ita  p:co  tempe.  $. 
Plutôt,  joinî  àia  paticole  0.1:6  ,  efl  quelquefois  ad- 
verbe dc  prétc:cnce  &  de  choix,  AinTi  ,  en  parlant 
de  deux  chofcs  i  cho^fir ,  on  dît  ,  je  prendrois  plu- 
tôt 1'  une  qae  i'aucre  .  /j  prender;/  primi  ^  0  plut- 
î{io  /'  r-fijj  ehe  I*  Jtltrr.  H  mourroit  plutôt  que  de 
lien  lôtre  con:K  fon  honncir  .  Egli  mcrreéée  piut- 
t'jio  ebc  fjr  nul.U  contra  it  prsprjo  encre  .  V.  Pia- 
tòt  .  J.  Sitôt  que  ,  fijQ  re  auffi  ,  dès  que  ,  du  mo- 
n-.ent  que  ;  fie' cit  dans  cette  acceprion  qu'on  dit  , 
Gïô:  qj' il  ce  r^çut  ia  nouvelle,  il  parut .  Tspi 
cbe  ;  Juéits  che  . 

TOTAL,  AJ-E,  ad).  Complet,  entier.  Tctjle  ; 
i*Herc,  5.  Total  ,  f.  m.  Le  tout  ,  la  tota!ité  ,  aiTcm- 
blage  d^  pli^iieurs  chofes  ,  coaîid^r^ci  comme  faif^nt 
un  tout  .    .'.'  toiaU  ;   i.  tut/s  . 

TOTALEMENT,  sdv.  Fntidrcmeat ,  lout-à  fait  . 
TitclKicr.te  ;   intieramente  ;' aS^Jtto  ; 

TOTALITÉ  ,  r.  f.  Le  iota)  .  Touilla  ;  i!  totale  . 

TOrOK,  f.^.  Efpècî  de  dd  ,  qui  eS  ifaver:'d  d' 
use  ?*. rite  cheville  Ij-  Uq^elie  en  le  iart  toarner,  & 
ci-i  c)l  r.ia-q^j^'dc  diïïcrecîcs  lettres  fur  fcs  quatre 
faces  .  GifiiJ , 

TOUAGE  ,  f  m.  T.  dc  Ma.-*nc  .  AfiÎon  ('c  t^-cr , 
ou  r  cff.-t  de  cetJe  iAion  .  Oa  dit  ai:Ti  ,  rameacr  lb 
Divire  à  la  (t:i  e  .   //  rirn.tckijre  . 

7CUAILLK  ,  f.  f.  Linge  qu'  nn  prnd  for  un  rou- 
leau âi-près  ù'  ua  lieu  qii  T  on  fe  lave  les  maias  ,  & 
qui   fe»t  à  Us  cn'.îyer  .  Tcvas'ia  :  /dueircfO  , 

Toucan^  f.  «».   V.  0:e  <i*  Aaic#iqa«. 

TOUCHANT  ,  WTE  ,  adi.  Qui  touche  le  cœur  , 
qui  éaitut  Ici  p.-fn-^ns  ,  filsvitiv^  .  5-  Eo  Gd<mic-r:e, 
on  3r?ç::e  ,  pbint  touchant,  le  point  OîI  ture  cour- 
be ci!  louchdc  par  une  l'çae  droite  ,  Od  ic  ifoiat  djns 
îequel  deux  lignes  crutbcs  fe  fouchent.  Toccante  ; 
tangente,  %.  TùLiciiapt  ,  prep.  cc:]ceraaa( ,  fur  le 
fciet  de  .  .  .  pour  ce  qui  coocetce  .  Circa  ;  tij'peStj  , 
cnecneme  ;  in  qujntù  .      „- 

TOUCHE  ,  f.  f.  Oa  aop;Uc  a^nS  dans  V  orRiiC  , 
dans  l'e'pjrictre  &  dans  leclavcci",  clucune  des  pe- 
tites pièces  Q*cî:c.^c  ,  d' ivo:re  ,  &c^  qui  en  compo- 
frat  le  clavier  .  T.7IÌ .  Dins  le  luth  ,  dai^  U  v;t:ic 
&  autres  _ii.!i|Lm:ns  qui  ont  le. macche  Ion»,  on  ip- 
pelie  ,  touilles,  lestco/iîcs  qui  cml'f..iTcnl  ic  mac- 
ciie  1  &  qui  font  la  fdparajïon  d:;  ccn.i.toas.  S/- 
fcbtri .  §.  Touche  ,  figotlic  auffi  ,  repreuve  qj*oa 
fait  de  r  or  ou  dc  l'irgcni  ,  p^T  lu  moyca  de  la 
prerrc  dc  touche.  Çaggiv .  Ç.  On  sppeiie  pierre  de 
touche,  une  forte  de  picrr;  r.oii..!te,  doct  oa  le 
ferì  pour  éprouver  i'or,  r/err.î  .H  pi*3':-*^:,  §.  O.t 
dît  fi^rrémem  ,  quel'  adcorHic  crt  la  p»-  :  de  ici- 
che  des  aoi.s  ,  pocr  dire,  q*:?  c'  eû  r'-Q^'PalcRiCut 
dans  .ra-ivcrfi'c  qu'on  rccococt  les  vtiis  amîs  .  .V 
awerfit^i  è  -a  pittfa  ài  pjrjtg'ne  deg.'i  amiei  .  J,  t-n 
d:t  populaifCTCfti  ,  q^:'  un  tiOiiimc  cr;  int  lì  ti'-^r*:.*  , 
ponr  clic  ,  qi-*  Il  cidinr  d'  être  bAdu  . . 
B'^Ji  ;  i^ttiiute  ;  ihigli.itt-?e  ;  irj- 
_c-e  fcns  ,  lOLche  ,  l'i:  dir  fijiuci  :nr  & 
des  dt*'grices  ,  des  nraladics  ,  'es  peries  -j  l^.cai  *  £c 
des  autres  accîdens  /.icheux  .  'ûîJvjO-'  ;  dtcrti  ;  di- 
Jcjpito  ;  difafventu*^  :  inffrtvnia ,  f.  Toaibc  ,  fi. 
gotiic  auflT:  l'n  petit  brin  dc  bois  ou  de  q^iciq  l'autre 
cbofe  ,  do.Tt  les  enf.ios  qui  .ipprenurr-f  à  lire  ,  tou- 
chea:  ìcs  ;?::r:5  qu'  '.'%i  l'f   '■■•''       '  ?r.    Tao  ,-  fu 
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"Stìcii;  ,  U  i't  ì-ì<X\  A'  uje  petite  tfctte  de  bj^.ìtf- 
:t  d'os  00  i3'  ivohc,  doat  an  (t  frrt  a.x  uocht's 
pojr  ;:»«r  cha^.ie  piAct  àn  ìonchets,  aprii  tfi'  <n 
;«  a  f«itton:t>er.  Bsc:hcit.i .  i.  Toucht ,  it  i:t  auf. 
f:  .  en  T.  de  Pcìa'ure,  dt  .s  ir.JCìfr;  dv>iit  ic  Pcìa- 
trt  isdi<ì.i;  &  fait  ftaiir  :c  ijrafiirc  d«  obieis  qa' 
il  rcpreiiate  ,  par  ccrtaiSs  cc.ps  de  pìotcau  danj  Ics 
cn-.brti  &  dtcì  l«  lomierss  .  Tcccc. 

TOUCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  sei  be .  O3  di»  su» 
irax  des  r)3r.ii  &  di:  Trif  rae  .  dame  tt,u&it  „ 
iì!r.i\ì:^\  &- aux  Éclieos  ,  pi.-e  jouehif;  ,  pitce 
ioadc  ,  poiiì  ii.c  ,  qvie  x^7.^i  ci  a  touche  uac  p;ieì, 
:i  li  <aat  iouer  .  Tucatt  i  miH'ù  ,  e  è  lixit: .  On 
i:t ,  i-ucr  »o  gaçc  tocche  .  V.  Gage  . 

TOUCHER,    V.  a.    M=tire    I»    oniri   f.^r    qucllue 
choie,    à  que;<!ee  ehofe .     Tccran  ;    tj/ljrt.    i.Oa 
i:t ,  roucbcr  djos  U  n:ain  ,    rouf  dire  ,    mettre    fa 
maic  d.ins  ceìlc  d'un  avrtre  ,  es  ligne  dì  recin  i!ia- 
tica  .   d'anaiie,    cï  dt  coKcItûon    de  ir.arcì'.c  ,  ke. 
Toecir  Is  miti:'.     5.  Tojch.r  ,  fc  di;.3L(îî,    ec  f  !f- 
iant  du  Roi  I  iorfijj'  il  applique  ic  oitt  ia  nTr.m  fnr 
ci..ix<;i;i    fi  M  malades   des  c^roueiks  .    ea   difiot  , 
Djcu  le  stctiae  ,  le  Rei  te  r.-uche  .    On  dit  ,  en  ce 
ics?abfeii;nicii4,    le  Roi  (puc!-,e_     Die  ti   îajri;«  , 
1.  fif  II  rcvî.     }.  Toucher,  (e  dit  cocete,  ea  par- 
ian-t  d^  coaliA  qu-.  fe  f.iit ,    fcj  im.rcJiaTeme'^t  pat 
le  moyca  des  autres  parties  du  corps,    fjit  ndji^tc- 
neat  pat  <idsl5i:e<ho.'e  ijirc  te  fût.  Tcfesrt .  5.0a 
dit ,    en  T.  de  Mitiche ,  tJu.Ker  de  U  çiule  ,    poi>r 
d  rr.  aider  de  la  çauie  ,  en  trapper  l<?etcmeot  Icr  l* 
chaule  du  chcra. .     ;<rn>/î  iea'  j/uiç  itili  fatchci. 
t!  ,   tctc^r  {  ::.:  i2e(htili  ,   c  Jcrt'iliiù .     '.  Oa  dit  . 
fiirc  toucher  une  chofe  a^  icr.it  &  à    I"  œ  i  ,    pour 
Jite  ,    la  démontrer  c!ai>en:ei.t,   ea   conti. nere  par 
des  preuves  iodiibitabios  ,    tsiles  <}ut    foot  or.!in:Ìre- 
nicii  exiles  de  la   vue  &    dj  tojcher  .     Fjr    t;tcate 
.-1  niJij  .    $.  Toucher  ,  fe  d:t  auS:  ,  ca  patlant  en 
coatift  qui  arrive  entre  ttttfs  fortes  de  cotps ,  loif- 
qa  ils  fc  roigacai  leilcme::;  qj'  il  ti'  y    a  rien  calte 
dwux  .  Ticiite  :  cS^CTX'iiia:: ,  c  ccnHiui .  S.  EnCio- 
n;é'r!C  ,    on  dit  ,    çu*  iine  ligac    droite    lojche    v;ae 
,  coail.e  ,  loifiju'  elle  la  raie  en  ub    féal  point  laos  U 
colpir.  (>3  dit  aiffi  ,  di.s  le  memi  fciis  ,  J)  le  deux 
c;u'bcs  fe  toiicheat  .   Liticj  letu  .  chi:  me  j  unj  lUT' 
.  v.t  ;  det  curve  cbe  fi  tccdij  ,    S.  Oa    dit ,    qu'  en 
vauTcau  touche  ,  quaod  ,  faute  d" eau  ,  la  qi:  lie  tou. 
che  k  fond  de  U  rner  ou  de  ta  rivière  ,    ou  que  paf 
quelqi:e  accident  il  v  eot  k  rcuclïcr    ;;ne  teche  ,  -un 
baoc  de  fable  ,  &c.  T-recjre  /mii .     {,  Oo  dit  ,    qu* 
|ia  ViiiTciu  3  toi;cK  les  cotes,    A  touc^^    une  telle 
<ie  ,  poi;r  dire  ,  qu*  !Î  y  »  tnouiiJé ,  q^'  il  y  a  aboi- 
l'é  .  Afèi:rd.jre  ;  xppr-::tjr<  ;  .ifiecrjre  m  irn  p^to  ^  0 
Jpi'tS'^  •     5-  Oa  dit,  par  extedraiioa  ,    d' ua  hoo;- 
me  q,i;  da.i":    c:    qui    ccuit  idcéreiT.ent  ,    qu'  il  iic. 
tuoch:  pas  de$  p  rds  i  terre.  Ej::  ...r,.  r  ; ,  cte  r.ea 
i.:c2  c:' piedi  ia  tetti,    f.  Oa  dît  A^uréntent ,   qu* 
cet  affaire  ne  icucr.era  p-s^  terre,    poàt  dite,  qu* 
ci;«  paiTera  fans  oiiStulie  .     FncinJ.i  ,    eve  nm  io- 
tiiurerj  ejÎJcilc  ,  0  âijgi.cltj  .     J,  Qa  dt  ,  loue':»  . 
ea  pùi.ar.t  de  ccrtaÏL,  inlliD.TieBs^de  ir.ufîtiuc  ,    p..iur 
dire ,  en  iauer  .  Tcceiy;  ;  Ix.-.rc  .    S.  Oa  du  li;aic- 
inent.,  toucher  U  gto.Te  cc.'de  ,  jjo-.u  dire  ,  parler  de 
ce  qu'  il  y  a  d;  piincjpal  &  dc    plus  oTcm.ci    dscs 
une  «ffiire  ,     T^uaie  it  tjfia  étt^ne .     Et  pour  dire  « 
qj'  u;:&afr.iiie  eli    l'clicaïc  &  q.\'  il    n"  en  fiut  pas 
narler  ,  on  dir  ,    que  c*  eS  i;ne  cotdc  qu'  il    ne  (iur 
pas  locrher.  Kjn  tt  .sv-itnear  gnzt  rr/îj;  /9:«  rw-' 
WI.K  pitUie  di  quelii  cóf.t  ;  aon  tijcxai   farne  mot.' 
tj  .  §  Oa  dit  ,  itiucher  dc  Ter  ,  p:iir  due  ,  1"  éprou- 
ver ave.-  la  pierre  de  teuchr  .  f.if'ijt  i'  cr. .  },T0  1- 
chcr  ,  te  dit  eu  parlant  d"  une  fooime  d*  argent  .    & 
fi^nitie  ,  lecevoir.  Ticejie  ^  ricevete  rf.rcj.-i,  5  Tou- 
cher ,  fi^ailie  auflj ,  atteindre  A  qaefque  ehofc  .  T.<- 
;:re;  •ittivate .  Il  y  toucbe  dc  la  tcte.    Il  y  louche 
de  U  niiia  .     Toucher  du  doifil  ■     $•  Un  dit    HgLtd- 
iiicat,    toucher  à  vn  certain  letnps  .' pout  dire  .  co 
v:tc  r^oche  .     £^ï*j  vicimo  ;  aecafi.irfi  .    Le  ttriic  »' 
cû  pas  éloigntf ,  ri0;is  y  touc'-ccs  .  §.  Toucher,  verte 
a. re  encore,  frapper  poar  faire  aller,  diaUci  dcva-x 
1.1;  &  il  le  i.c  des  bctcs ,   cpxn.c  Vjuhcs  ,   bat./s  » 
ei.s.ii^ii  ,  &c    Xeeejrc  ;  d/'e  ;    f.rci.>t!te  .     il  lOL- 
cl-.iic  ces  boeufs  tlctasi  11;  .    T.n ;;!:«,  Coc.'icr,  al- 
lias plus  vite.    Touche  ,  Ci.'içr.    Dais  U  fcai   ij 
fiappcr,  '1  fe  confiait  Qu'.lqju'ois  avec  Sut  ,    T'ju- 
chcr  fr.r  Us  uns  &  t^^r  le:  ar'rcs  .    Oa    le  dit    h-j-Tì 
8j:.-.luaieûr  ,  to.nlica  f'Jif .     [ìaoi  ces  drut  p'.-.ra.',:  , 
il  s' criiploik  r.cutraicrvcnt ,  Date ^  igtttiej  ^le  ,    s* 
T'j>;clict    i,  q'^rlque,  chofe,    l:;r.ilîc  quoique'. !s^    ca 
prcadt<,    £0  ò:cf  .     Pene  tK.Jnz  ;  i:rrc  ;    pi.nl:':  ^ 
On  ne  tou:!io>c  sa  (r^fot  de  U  ROubiiq'^e  qi'c  d.',as 
Ici  ftran^„-s  nc;-.(I:if! .   Je  g^rjc  cit  ar;e3t  aiu:r  u*c 
aff.iic  iitiKutaDic.    i;  n'y  veux  pas    tou:her .     Lee 
iJ'<Kt.  noni  pas  cnisrc    loochfà    l.r.tt  niijircs  . 
ç".  Oa  dlt.etKOjc  ,    lc:.;'let  A  irrc    chute  ,    A  u-c  «U 
fiKi* ,  pour  irte,^    y  apr^prtet  qjciq.-e  c>iaai;cn-.caf  . 
^      -     ■-;  Pef  T.isn.  ;  vjrhre .    Le  Co.Tl'tt^l  n"  a  0js 
.    jther  i  ^ct  :lrt5!  d--  P«:l;<!Cot.    C;  l'riacc 
-  .»  piefqu:  tç'^j  dans  !>>■.  £cif  ,    nia''  'In'  of« 

t  Khcr  aux  L'on  («Ji.ii.riit.ki  .  Il  o'a  pai  vji-.îd 
tJuciicr  X  ce;  aitide.  J.  Us  dit  ,  d'un  I101  me  q.:! 
tfl ,  en  Vittic  ,  Auteur  d'  ua  ouvrage  d'  c 'prit .  Ct'^' 
Il  y  a  tiuthé.  Ej(îi  *•*  ta  meff-x'  it^r^ino  ,  %.  T.>a. 
cher  ,  figaific  auflT:  .  eupn.ner.  Ainl  oa  dit .  <îii'  i:« 
Pué:i.  .  ç't'  ut  (Tatcit  tcrt'ic  b.ta  'es  p.'lîoow  U  i 
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a,  ditiï  cette  Tr.i;(f  Jic  ,  des  eodroìts  biei  tOU.'hét  . 
Toccare  ;  cjprimcre  .  J.O.i  dir  ,  toucher  anc  clufi:  , 
uae  matiòre  ,  poar  dire,  co  parler  incid-m-nent  J»nt 
u«  discours.  Toccjri  ;  ptrtjrg  ;  accennare  ;  fjr  m'f- 
f 0  ;  dif correre  èrcvimcnte  .  U  ac  l'a  voula  ouciicr 
q.u'  co  panr.int  ,  que  ié£;tfre  iteot .  Touchei-ca  qjet- 
que  chofe  dans  votre  Préface.  5.  Oa  di|  d'  un  t.i- 
biCAìì  ,  qj'  jt  eli  bien  toache  ,  puar  dire  ,  qa<:  tes 
coups  de  pinccâu  fost  dooaét  ave:  bciuc^u?  d'  ci 
tente  ,  de  force  ,  de  hardiclfe  ,  &c.  Pittura  éen  pii- 
neiU/!si.JU  ^  che  hi  iSe'  buoni  tocchi .  Ç.Tjuch^r,  Ti. 
Rai.ii;  figarfirncnr  »  cnouvoir  .  Miìjvctì:  ,  ce.  ^  V.  t- 
mog/oir  .  D  cu  lui  a  touclid  le  eoe  jr .  Dr  so  l'a  tou- 
ché ,  il  s*  eli  coiv'crti  .  Rteo  ne  tojchz  (i  cftì:.ice- 
ment  que  ìa  parole  de  Dicvi  .  Ce  Prédicateur  touche 
beaucoup.  Cette  nouvelle  ,  cette  mort  ,  l'a  fort  tou- 
ché. §.  T0Li;her,  '"i^nine  auTi  figuté^ncnt ,  concer- 
ner,  regarder.  T  ^  écrire  \  appjrfcicte  ;  afpettxr/t  ; 
riguardare .  Cela  ne  me  touche  point-  En  quii  sft- 
cç  qjc  cela  vocs  nuche  ?  Cet  Édit  touche  tout  le 
Cierge,  toute  U  N'oMeiîc  .  Ç.  El  fiqnini  cacore  ,  ap* 
parteair  par  le  (âpi.  T'ccjr/i  ^  avere  sj^^'tti ,  il  me 
touche  de  piès,  il  eff  mon  co^ifin  .  Il  ne  me  touche 
01  de  pr^;  ai  d:  loin  . 

Toucher  ,  C  m.  Le  taft  ,  celui  des  cinq  fens 
pir  lequel  on  conooir  les  qu.itiféî  p:(lpat)les  ,  coti- 
nae  le  mou  &  le  dur  ,  le  froid  &  le  chaaJ  ,  V  hu- 
luiJe  &  le  ICC.  Tatto  ;  tJcco  .  §.  Oii  dir  aufïï  des 
JoueuTS  de  ccrcainsinnrunens  ,  comm:  du  clavecin, 
de  l'  Orgue  ,  du  lurh  ,  de  la  ^uittare  «  &c.  qu'  ils 
ont  ni  beau  toucher  ,  un  toucher  délicat  ,  un  tou- 
cher brillant  ,  pOiir  dire  ,  qj*  ils  jousnt  de  ces  m- 
llruniens  délicatement,  a^réiblcmeot  ,  d*  une  mi- 
nière brillante  »  &c.  T./,'ïj  àeliaso  ,  ec. 

TOUE,  f.  (.  Bateau  commun  fur  les  rivières  & 
pnncipaicmcfit  Tur  la  Loire  .  Bìrci  ^  éattelta .  J.  il 
fe  dit  auili  de  TaSioa  de  tcjcr  un  vaiifeau  .  Il  ri- 
marchiare . 

Tout  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ToUêR,  V.  a,  T.  de  M  in  ne  .  Faire  avancer  ui 
navire  ,  en  tirant  un  cab-e  A  force  de  bras  ,  ou  au 
mo/en  du  cibcfian  ;  au  lieu  qu'  oi  rcmorqac  au 
mo/in  d'  un  bitimeat  à  rames.  Rinnehiare  y  rîm- 
turehi-ire , 

TOUFFE-,  f.  f.  AOremblage  de  certanes  chofes  , 
ctwitic  arbres  ,  herbes  ,  fleurs  ,  ch?veux  ,  rut>3ns  , 
plumes,  &c.  lorfqu'  elles  ffint  en  q^untité  ■&  près  à 
près  .  Tooffe  d'arhres  .  Mjcchii  ,  fe/ÎJ  ,  o  èsfchctto 
ti'  alégvi .  Toufife  de  cheveux  .  Ciocca  di  capelli .  Touf- 
it  de  plume  ,  &c. 

TOUFFU  ,  UE  ,  aA\.  Q.UÌ  efl  en  touffi  ,  -qui  cil  é- 
pais  ,  bien  garni  .  FjIîo  ;  frjn^ufo  ;  frondyfo  ;  ra- 
fmyruti . 

TOUG,  ouTOac.  f.  m.  Kfpèce  d'étendard.  De- 
îtl'-pique  au  bout  de  laque  I:  e^ï  attachée  une  q'ieae 
de  chsvit  avec  un  boutcw  d*  or  ,  &  qu'on  porte  de- 
vant tes  Vififs,  les  Baclras  ,  &  les  Sin^iacs  .  Sjrt.i 
as  fi^niari)  de'Turcùi, 
•TOUJOURS,  adv.  de  temps,  Continuellemeiit  , 
fans  interruption,  fans  ceîte  ,  fais  relâche  ,  fans  fin  . 
Sempre  ;  contirmjntiiate  ;  inceiTanternent^  ;  fernpte 
mi  ;  osn'>ra .  Ç.  Oa  dtt  ,  que  ds;  ^cns  fe  font  dit 
adieu  pour  toujours ,  pour  d;re  ,  qu*  ils  Te  font  qu'C- 
tCi  pour  ne  fe  plus  revoir  .  Dir/i  .ijiio  per  jetn:>re  ; 
àarfi  un  eterno  ad.iio  »  $,  II  fi°ni(îe  ajLÏî  ,  fan»  ex- 
ception ,  en  toute  rencontre  ,  en  tome  occrifioa  . 
Sampre  ;  in  o^ni  tempt  ,•  in  ogni  oec^rrenx^a  .  §.  Il 
fi^nifie  auTi  ,  le  plus  (oû^iznt ,  ordinairement  .  Il  elî 
toujours  en  bonne  compagnie  ,  elle  elt  touiours  en 
OT^ifon.  Oi  le  trouve  toujours  occu?é  .  Sem->re  ; 
fpc/f}  ;  fovenie  ;  ordinariamnie  /  d'  ordinano  ,■  per 
io  più,  Ç.  To;i)Oufs  ,  n;nSi:  auflTi  ,  en  atrenJant  , 
cependant.  )s  vais  fortir  ,  travaillsz  tojjoiirs  .  Jc 
vous  fuivrai  de  près»  mirches  toaiours .  Î1  eS  du 
Ûyiç  familier.  Intanto;  frattanto.  V.  CepcnJant  . 
Ç.  Il  fc  prend  Mcore  ,  pour  au  moins.  Q.jand  ce 
q-jc  h  vous  dis  poijrroit  Lire  coatclïé ,  il  eli  touiturs 
vriti  que  ...  touiours  cll-il  vrai  qu.-  ...  fi  je  n'ai 
p.ls  réaflfì ,  toujours  ai-)e  fait  rtnn  devoir.  Q^'tani' 
anche  ciò  che  io  vi  dico  pnelfi  effere  e?nieflti')  ,  e- 
gti  è  fempre  vsro  ,  e^li  ^  almeno  vero  c<je  ,  ee. 

T)UP£T,  {.  m.  Petite  toufï:  de  diverta?  chïfes  , 
COTTiie  ,  de  p-iil  ,  de  cheveux  ,  d*  arbres  ,  Étç.  Ciuf- 
fi :  eiuff'ctto  ;  ciocca.  5.  Toupet,  fe  dit  aulTi  abfo- 
I  luient  da  toupet  de  cheveux  q  ii  cfl  aa  haut  du 
^rtMl  ,  &  qu^on  réferv£  psjr  cacher  le  b:ifd  d'  une 
perruque.  Toppi.  §.  Qn  dit  familièrement,  quand 
jbn  toupet  lui  prend,  pour  d;rc  ,  un  mjuvement  d* 
impatience  &.  de  colare  .  Qjiinr  ei  fatti  falla  f>i. 
_rfi?  .  i.  On  appelle  tOiipct  d'u.i  c!ie>/at  ,  la  portion 
de  crin  qu'  tonbe  de  la  fommité  de  fa  {2re  fur  le 
ftonr  .   Cmfi . 

TOJPIE,  f.  f.  S^rte  de  io^iet  de  boìs  qii  eft  fait 
en  forme  d;  piire  ,  &  q;)'  otì  enveloppe  d'  une  cor- 
de lO'.irnée  en  fpirale  ,  par  le  m':r;a  de  U'^uelle  , 
lorfqu'  on  i*  en  dégage  en  le  icrant  ,  il  tourne  f>ir  u- 
ne  pi  ate  de  (er  doat  ti  e.l  armi  au  .bouc  >  Trot- 
toir . 

TOUPILLER,  V.  n.  Tournoyer  cotnr.e  une  toi- 
pie  .  U  n*  ctl  d'  uf^^e  q  i'  en  pari  tnt  de;  perfona::  , 
pour  dire»  ne  faire  qa*  aller  &  venir.  Tans  U- 
voir  pourqasi.  Il  eA  ùmiller .  Gir  an  ;  anSafe  s- 
iita . 

TOUPILLOV  ,  f.tn  Pftittnnoet  .  Ciufjriy  ;  cin- 
fhftta  .    Il  fc  dit  littiri ,    des    braAwhes    iaucites    & 


CorfuTcs  d'un    oranger  ,    Rami    inutili    d*  un  meta- 
ran<iO  . 

TOUR  ,  f.  f.  Sute  de  bâtiment  élevé  ,  rond  , 
carré  ,  A:,  dont  on  fortitioit  anciennement  les  mu- 
ra.IIçï  d«  villes  ,  des  château».  Sec.  rar/e  .  §.  On 
appelle  ftgurcriieac  tour  de  Babel  ,  un  lieu  plein  de 
coafufion  .  Torre  di  BiBUonia  ;  cafa  ^  Iwgo  pjenj  di 
çonfufime  .  %.  Oa  appelle  tour,  au  ieu  des  tchccs  , 
une  certaine  p  è.'C  de  ce  ic  i  ,  qu'  on  appelloit  au- 
trefois Roc.  R  CC3  ,  §■  Tour  ,  i"e  dit  aulft  de  cer. 
tains  clochers  en  forme  de  tour  .  Torre  ;  eantpjni. 
là  .  $.  Tour,  f.  m.  m;)uvem:nt  en  rond  .  O  ro  ;  si^ 
riti  ;  ^if^/nento  .  $.  À  ronr  de  bras  ,  façons  de  p:*r- 
1er  adverbiale  ,  qui  n'  cfî  guère  d'  ufaf;c  q  i*  en  cet- 
te phrafe  :  Il  lui  Jsnna  un  fouffl.'t  à  tour  de  bras  , 
pour  dire  ,  de  ro'jte  U  force  du  bras  .  Vpran^are  u- 
na  folenns  éjceata  ,  o  cefata  ;  dar  un  fteriJÎTto  m^- 
fliccicne .  $.  On  dit  ,  qa"  uie  ciiofe  a  é:é  faite  en 
un  tour  de  main  ,  pour  dire  ,  en  un  iallaQr  .  Il  eli 
familier,  (n  un  attinti  ;  in  un  rnjnento  .  §.  Tour  , 
fe  dit  par  excenHon  *  de  plulieurs  autres  fortes  de 
mouvemcns,  qaoïqu*  lis  ne  faicnl  pis  en  rond.  Ain^ 
on  dit  ,  faire  un  toir  ,  pour  dire  ,  aller  &  venir  . 
Giro  ;  girata  ;  fpjjf^i^i  ita  .  §.  Oi  dit  ,  qu'  un  hjm- 
m;  e!?  allé  fiire  un  rjur  de  pronenadc  ;  pDur  dre  , 
qu'  il  efl  allé  fe  prom:ner  ;  &  ,  qu'  un  homiic  ed 
allé  faire  un  four,  poiir  dire,  qu'il  eli  forti  pjur 
revenir  bientôt  .  Et;!i  ê  andato  a  fare  una  girata  . 
Oj  d'ir  ,  dans  le  m<ïmc  fens  ,  il  eft  allé  faire  un 
toar  en  ville  ,  un  tour  dans  fon  pays  .  Egli  è  an- 
dato a  fare  un  giro  per  /,;  città  «  a4  fuo  pasfe  .  $. 
0.1  dit  ,  des  rivières  qui  vont  en  ferpcatait  ,  &  qui 
rei.ienneat  fur  ellcs-mcmes  ,  qu'elles  font  pîufieurs 
tours  &  retours  .  fcp.'qgiare  ;  fir  più  giri  .  §■  Oa 
dit  à  peu  ptèî  ,  danî  le  mèmî  fens,  que  le  f-nq 
fait  pîufieurs  tours  Se  retours  dans  les  artères  & 
dms  leî  veines  .  On  dit  encore  ,  les  tours  Se  les  re- 
tours d'  un  labyrinthe  .  Giri  e  rigiri  ;  ferps^if^iamen- 
ti .  Ç  Oa  dir  ,  un  tour  rie  Tnélrac  ,  pour  dire  ,  u-ic 
pirtie  de  Triflrac  de  douce  tr 'US  .  Uni  partita  a 
tavela  reale.  §.  On  dit  ,  à  certains  jeux  de  Cartes  , 
jaucr  un  tour,  pour  dire,  jouer  un  cerrain  nonbe 
de  coups,  en  forte  que  tous  les  Joueurs  fucceiTive- 
ment  aient  une  fo'S  ta  miin  .  Et  au  Brelan  ,  on  du, 
jouer  cinq  tours  aux  é:us  ,  cinq  tours  aux  deux  é- 
cus  ,  &  un  i<tjr  au  louis,  piur  dire,  jouer  onze 
tours  en  tout,  à  condition  q  je  pendant  les  cinq  pre- 
miers  ,  chaque  Jiusur  mertra  à  c'haqje  coup  un  é.n 
devint  lui,  &c.  Far  una  partita  .  §.  Tour,  veat 
dire  auflTi ,  circuit  ,  circonférence  d'un  lieu  ou  d' 
un  corps.  Giro;  circuito.  §.  Od  dit,  faire  le  tour 
de  .  . .  pour  dire,  aller  autour  de  .  .  .  F iv  il  gir^ 
di  ...  Faire  le  tour  de  la  ville  ,  d*  une  vilie  ,  d* 
un  jardin,  d*  un  bois,  &c.  5-  On  appelle  tour  de 
lit  ,  r  étoffs  qui  environne  le  lit,  &  qui  eft  atta- 
chée au  bois  d' en-haut.  Tornaletto  .  §.  Oi  dit  d* 
une  tenture  de  t.tpilT;rie  ,  qu'  elle  a  tanr  d'  aunes 
de  tour,  pour  dire  ,  qu*  elle  a  tant  d'  aunes  de 
co\ir%  .  LunghcTira  .  Ç.  Oa  dit,  le  tour  du  vifa:;e  , 
pour  dire,  la  cir.onférence  du  vifa^c  .  Fatte  ^'z^e  dei 
vjlto  .  5.  Tour  de  i'  échelle  ,  cfpace  de  trois  au 
quatre  pieds  au-deU  d^  ui  mur,  &  qui  appittienf  à 
celui  qui  fi  couiïrait  fon  mur  en  reraite  fur  (m 
terrai».  Giro  ^  fpai^io  dell.i  fcala  .  §.  Tour  du  chat, 
intervalle  d'un  dcmt.pel  dont  les  fours  &  les  for- 
ges doivent  être  élotïnéi  des  murs  qui  font  dans 
leur  voifinage,  fuivaot  les  ufages  de  Pans.  î^pjx.is 
che  fi  ia  eia  tra  m-tro  e  muro  ne*  luoghi  d-'ve  fono 
fornii  0  fucine  .  §.  Tiur  de  la  fou  ri  s  ,  intcì  valle 
de  deux  à  trois  pouces  qui  doit  relier  vide  entre  u- 
ne  chiuiTe  d*aifaacc  ,  &  un  mur  mitoyen  contre 
lequel  elle  eft  pofce  .  Çpa^io  che  è  tra  mwn  «  muro 
dove  â  un  cefj ,  Ç.  Tour  ,  fe  dit  de  différentes  cho- 
fe5  dont  on  fe  ferr  ,  foir  pour  t*habillc:ncar ,  fort 
pour  la  parure  »  &  qui  font  mifes  cn  rond  .  Un  tour 
de  cou  ,  un  tour  de  tjorgc  ,  un  tour  de  bonnet ,  un 
tour  de  cheveux  .  Gala;  è^rretta  ;  treccia  di  capel- 
li .  5.  Tour,  fileni  fie  ,  trait  de  fubtilité  &  d'adrclTc 
de  main.  Gherminella  ;  giuoco  di  minn  .  Ç.  Il  fe 
prend  auiTì  fi^Jtémeit  ,  piur  trait  d' habileié  ,  rufe  , 
finelTe  .  Il  «ti  familier  .  Eefa  .-  éurta  ;  ai^iûne  ;  mi- 
mera  .  Ç.  Oi  dit  figarénenr  &  proïetbialcmcnr  ,  un 
tour  de  Maître  Gomn  ,  piur  dire  ,  un  traìt  d' hom- 
m:  rufé  .  Ghermìnellj  £f ,  tour  du  bàrin,  pour 
dire  ,  le  proìt  fecrer  &  illicite  qu'  un  homne  tire 
de  r  emploi  ,  du  pofle  où  il  e!t  .  Regalie  ;  incerti  . 
5.  Tour,  fe  dit  géié'aletneni  du  procédé  ,  de  la  ma- 
nière d*agir  .  Tour  d'  habile  homme  ,  tour  d'ami  , 
tour  de  fripon  ,  de  filou  .  Vilain  tour  .  Il  vous  joue- 
ra d  un  mauvais  tour  .  Axjorje  ;  wyio  ;  mjnìer.j  di 
trattare.  $.  On  dit  ,  doaner  un  tour  à  une  affaire  , 
pour  dire  ,  la  faire  voir  d'  un  certain  cô-é  ,  la  fai- 
re p-uo'tre  d'une  certaine  îa^oo  .  Coi'-'rire  ^  efpsrre 
un  fatto  per  farlo  comparire  a  un  certi  modo  .  §. 
Tour  ,  en  parlant  d'  Éloquence,  de  Poefie  ,  de  Sty- 
le ,  àz  période  ,  fe  prend  pour  la  manière  dont  on 
exprime  fes  pcnfées  ,  &  dont  on  arrange  fcs  termes, 
fnit  en  parlant,  foit  en  écrfvait .  Miniera  di  for. 
mire  un  pcrtoh  ;  fiile  ;  modo  di  Jcrivere  ,  di  fpic- 
garjt  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  un  tour  d'cfprit 
agréable,  qu'il  a  ui  tour  agréable  dans  i' cTprir  , 
pour  dire  ,  qu*  il  préfente  les  chofes  fous  trnc  forme 
3g(éable  .  Avir  una  mente  chiara  ,  ztn  -ingc^no  xhe 
fa  prefentare  le  cofe  acconciamente ,  Ç.  Tour  ,  figni- 
fic  auifi  ,    rang  facccflTif,    alternatif.     Ce  o'  cft  pas 
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vofre  dur,  je  p.ir!crai  à  mon  four,  c'tll  mon  teof 
*  voui  traier,  ion  tour  e(l  padé  ,  Vil$u  ;  criint  , 
A  tour  de  tôle.  V.  Rèle.  î.  Tour  i  tour,  ad», 
(iuccirivcmcnt  ,  1'  un  apiès  1'  autre  .  A  viccndj  ,■  (• 
un  dcpo  t' altro  :  allctn.itiv^mcnte  ;  l'uecejjivjmcn. 
re  .  $.  Tour  ,  fe  dir  encore  ,  d'  une  machioe  doot  oq 
fc  fcrt  pour  façonner  en  rond  le  bois  ,  l'ivoirc  ,  U 
corne  ,  &  mime  les  méiaux  .  Tcrnio  .  Tour  en  l' 
air.  Tcrnio  ,t  punti.  Tour  figuré  .  r.oroij  j  t.ilx,i  . 
Tour  ovale  .  Tomii  a  c^^pj)) .  J.  On  dir  ,  <)u'  une 
fenifïie  a  le  h'as  ,  la  main  ,  la  gorge  faite  au  toi:r  , 
pour  dire  ,  qi'  elles  les  a  parfaitement  bien  faits .  Oa 
uit  ,  da-is  le  m5me  fens  ,  qa*un  honirne  ,  qu*  une 
femme  font  f.iis  au  tour  .  Brjccii ,  mari  ,  ec.  fjt. 
te  a!  tornio  ,  /.(//e  a  dipignire  ;  a  mimiglii  .  i. 
Tour,  Ggnifie  auflTi  ,  une  efpice  d'armoire  ronJc  & 
tournanie  ,  qui  eli  pofi't  dans  réoaiiTcur  du  mur  , 
&  qui  fert  aux  Religieufcs  pour  faire  piffcr  ce  qu' 
elles  re^'iivcnt  du  dehors  ,  ou  ce  qu'elles  y  envo- 
ient, on  fe  ferr  de  pareille  machine  au  Conclave  , 
RuJia  ,  5.  Tour  de  reins  ,  f.  m.  Tuprurc  ou  foulure 
de  lens  caufiie  par  quelque  eff  irt  .  Di'enjto  ;  i/iU 
incoro  il  reni,  §.  On  dit  fi^uiém.nl  &  familière- 
ment, qu'  un  hom.Tie  a  eu  un  tour  de  reins,  qu" 
on  lui  a  donné  un  tour  de  reins,  pour  dire,  qi'oa 
lui  a  nui  en  quelque  chife,  qu'on  l'a  fait  échouer 
dans  fon  dclTem  .  G:i  è  fljto  ttiio  un  gjrnhetto  . 

TOURBE  ,  f.  f.  Motte  faite  de  icrre  hitumineufe, 
propre  à  L'rù'cr .  ZcHi  ai  terra  atij  a  fjr  fuoei .  J. 
Tourbe,  multitude  confufe  de  peaple  .  Il  eli  vieux. 
Turtj  . 

TOURBILtON  ,  f.  m.  Vent  impétueux  ,  qui  v» 
en  toumoyaot .  Turèiae  ;  ènferj  .  $.  Les  Pbilofo. 
phcs  appellent  tourbillon  ,  une  quanliré  de  matière 
qui  tourne  auiour  d' un  .i\l1re.  Vattice;  S.  Oa  ap. 
pelle  (içurément  tourbillon  ,  tout  ce  qui  entraîne 
les  homnKs .  Vortice  j  tumulto  . 

TOUROILLE,  adi.  Il  ne  fe  dit  qu'en  cette  phra- 
fc  ;  Gris  lourJille  ,  pour  fisnifier  ,  le  poil  d'  un  che- 
val  qui  e(l  d'  un  gris  f»lc  ,  approchant  de  la  cou- 
leur d'une  grive.   Bigio  fadicio  . 

TODRELLE  ,  f.  f.  Petite  tour.  Turriccluolj  ;  lor- 
ricellj  ;  torretta  . 

TOURIÊRE,  r.  f.  On  appelle  ainfi  dans  les  Mo. 
naiWies  de  filles  ,  une  donteilique  de  dehors ,  q'ii  s 
foin  de  faire  palTer  au  tour,  toires  les  chofes  qu'on 
y  apporte  ;  &  c'  eli  ,  dans  cette  acception  ,  qu'  on 
dit,  la  Tounère  du  Couvent.  C^nverfa  .  Mais  on 
appelle  ,  Mire  Tourrière  ,  la  Reliiieofe  prépofée  pour 
avoir  foin  du  four  en  dedans.   Li  Ru'tjji. 

TOURILLON  ,  f.  m.  T.  de  (.lufiours  arts  .  GtM 
p  vot  fur  lequel  tourne  une  porte  cmhère  ,  on  pont- 
levis.  U  fe_  dit  aulTi  des  parties  rondes  qui  font  veri 
le  milieu  d'  un  canon  ,  qui  fervent  À  le  pointer  ,  & 
fut  lefquclles  il  efl  dans  une  efpêce  d'-équilibte  .  0- 
reecbicne  ;  eardine  . 

TOURMENT,  f.  m.  Grande  ,  violente  dooleol 
coipoielle.  Tormento;  cruccio.  J  II  fe  preniq  cl. 
qiiefois  ,  pour  une  peine  d'  cfprit  .  Tormenta  ,  ifm- 
nù  ;   jmft.tjcij  ;  trf^leffit  ;   crepacuore  ;   dolere  ;  cruC' 

ciò.  $.  On  dit  pMiiquement,  les  toutniens  amou- 
reux ,  pour  dire,  les  maux  que  l'amoirr  fait  fouf- 
frir  .  Tormenti  jntorr/i  ;    le  amorofe  cure  . 

TOURMENTANT,  ANTE  ,  adi  Qui  tourmente. 
Tormento/o  ,-  afannofo  ;  molefto  . 

TOURMENTE,  f.  f.  Orage  ,  bourafque  ,  femrèie 
fur  U  mer.  Tempesta,  o  fonuna  di  mare  ;  *uir«. 
tea  ;  fortunate  . 

TOURMENTÉ  ,  ÉE,  parf.  V.  le  verbe. 

TOURMtNTER  ,  v.  a.  Faire  fouffrir  quelnue 
tourment  de  corps  .  Torment.jre  ;  crueitjre  ;  marto- 
riare; dar  tormenti .  On  1' a  fi  horriblement  tour, 
mente  ,  qu'  il  en  eli  mort  .  Les  Tyrans  faifoient 
tourmenter  cruellement  les  Chrétiens.  Ç.  Il  fe  dit 
anilï  ,  dîî  douleurs  caufées  par  quelque  maladie  ,  o» 
par  l'opération  des  Chirurgiens  .  Et  c'  e8  ,  dans  ce 
fens  ,  qu'on  dit.  Il  eff  tourmenté  de  la  çoutie  ,  <>e 
la  néphrétique  .  Il  a  depuis  quelque  temps  une  coli- 
que qui  le  «ourmcnte  jour  &  nuit  .  Les  Chirurgiens 
l'ont  ctuellemeni  tourmenté.  Tormentare  ,■  ttavt- 
gliare  ;  affliggere  .  $.  Tourmenter ,  Tignifie  auiTi  , 
donner  de  la  peine  ,  faire  fouâfrir  quelque  peine  d' 
efprit  .  Tormentare  ;  travagliare  ;molc/ìare  ;  vela- 
re ;  addolorare  ;  affliggere  :  angfiiare  ;  tribolare  ; 
.ifmnare  ;  martinrc  ;  amareggiare  ,  tbaiaechiare  , 
Ces  enfans  tourmentent  fort  lent  pére,  fes  ciéao. 
ciers  le  tourmentent  tous  les  jours  ,  fon  procès  le 
tourmente.  Que  celane  vous  tourmente  point,  &e. 
ç.  Tourmenter  ,  îignifie  aulTi ,  içiter  violemment  , 
T:irmf>J>3fe  ;  travaiiliare  ;  dar  tT.nlglio  ;  mole/lj- 
re  ;  agitare  ;  afjtiiare  ;  ifjilere  .  Le  vent  tour, 
ment.l  ioog-remps  notre  vaiffeju  ,  la  mer  étoit  han- 
te ,  &  te  vailTeau  fut  ruJemcat  tourmenté,  fut  lonç. 
temps  tourmenté  de  la  tempête.  C'efl  un  cheval 
inquiet,  &  qui  tourmente  fort  fon  cavalier.  §.  Oa 
dit ,  qu*  oa  cil  tourmcorc  des  moiiches  ,  des  coulîas, 
pour  dire,  qu'  on  en  eS  incommodé  .  Effere  moleliate  ; 
inquietato  dalle  moleste  ,  dalle  •^an^ere  ,  Ç.  Se  to»r- 
menrer ,  v.  técipr.  s'agiter,  fe  remuer.  Agttarfi  ; 
rimefcotarfi  ;  dimenarli  ;  ar_x.ieearfì .  11  fc  toiirmea. 
toit  fort  .  Ce  cheval  fe  tourmente.  J.  Il  lignifie  ' 
aulfi  ,  s' inquiifrer ,  fc  donner  bien  de  la  peine  de 
corps  &  d'efprit  .*  tn^uietar/i  ;jormeniarJt  ;  afan- 
ttar/J  ,-  iriéolarlt  ;  lorfi  Briga .  À  quoi  fert  de  vous 
couriiMnter  fi  furi  ?    ìi  ne    faut    pas    fe    tourmenter 

pour 
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■tur  \ti  biens  du  monde,  pour  les  sffâires  è'  au- 
liui  .  i-  On  du  ,  cjue  du  bois  Ce  tourrotnie  ,  pour 
dire  ,  qu'  •!   fc  dcielte  .   V.  ce  mot  .  _ 

TOURMENTEUX  ,  FUSE  ,  »di.  Il  ne  fe  dit  qii 
<n  Marine  ,  en  parlant  de  certa  ns  partages  ijui  font 
pius  luitrs  «01  lempêies  .  rossetto  elle  tcmpefit . 

TOURMENTIM  ,  f  ra.  T.  de  Manne.  Nom  do 
perio<).iet  du  mit  de  beaupré,  eeirxcbtito  del iem- 
fttlfa  . 

TOURNANT,  f.  m.  Le  coia  des  rues,  le  coin 
des  chemins.  Se  l'endroit  où  le  ccjrs  0'  une  riviè- 
re fjit  un  coiide  .  Votu  dei  cjnis  ,  d'  ^ma  flrJ-^J  . 
f.  Il  Te  dit  au(Ti  d'un  lieu,  d'une  efpacc  où  l'on 
fait  tourner  un  carroitc  ,  une  charrette  ,  &c.  fpj- 
xià  d^  p  1er  voltare  {:l.'j  c.trrcz_x.J  .  On  d.f  ,  qu  un 
cocher  n'a  p^.s  bien  pris  fon  tournant,  qr.' il  amai 
pris  fOD  tournant  ,  pour  dite,  qu'  il  n' ;i  pas  ben 
pris  fes  metures  pour  rctrner  .  Cotehiere  ehe  ncn 
vo^ij  /J'^c  j'  f  jo/i  ,  ehc  n;n  fa  VjUjr  iene  .  5. 
Tournant ,  fc  dit  auffi  d'  un  endroit  dans  la  mer  , 
dans  une  riv'ère,  oui'  eau  tournoie  contin>iclleire.it, 
&  qui  eft  dangereux  p-iur  les  va, fléaux  .  Mnlineitû  ; 
gsrga  .  5.  TûLiraant  ,  eft  aulfi  adjciuf ,  &  lignifie  , 
qui  tourne  .  Che  fir-t  ;   c*ie  voila  . 

+.  TOURNE  BOUT  ,  f.  m.  C' e(i  upe  forte  d  in- 
fitùmcnt  de  Mufique  à  anche,  &  \  vent  qui  fe  fait 
Oû  (e  faifoit  en  Angleterre  ,  qui  a  plufiturs  trous  , 
&  qui  e3  fa'Tiqaé  en  forme  dt  cioc  .  X.rrJ  di  flru- 
minto  mitfics'e  . 

TOURNÉ  ,  hE,  part.  V.  le  vtrbe  .  5.  On  dit  fi- 
cuténienc  &  fami.iéreaient  ,  qu*  un  homme  eft  bien 
tourné  ,  pour  dire,  qj*  il  eft  bien  fait  ,  qu'  ila  bon 
air  .  C/onso  èen  fjlto  ,  e^e  hj  un  éet  latito  di  vita, 
tht  è  ègri  pr:p^fi_icajt3  .  §.  On  dit  ,  d'  un  homme 
qui  prend  ordinairement  tou'es  chofes  de  travers  , 
que  c'eft  un  efprir  mal  tourné  .  U.fjio  et!e  interprg- 
M  fiaijiramente  cgni  cc/ii  ,  eie  *J  ont  Jpiritc  f  j>/i- 
vo  .  Et  quslquefo.s,  d.ins  un  feos  contraire,  que  c 
eO  un  efprit  tourné;  mais,  en  ce  fens  ,  on  d:i<>lus 
ordin-iirement  ,  urr  efprtt  b,ea  fair.  L'jmû  ii  *u;o 
tarature  .  5.  On  dit  qu'  une  maitne!»  bien  ou  mal 
tournee  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  cil  dans  une  bonne  ou 
Aauvaife  cKOOfitioo  .  Caja  filtiata  ètne  ,  o  mate  ,  ehe 
i  pcfla  m  èiictia  ,  s  in  cattila  efp  fi ricne  .  On  dit 
aufTi .  qu'  elle  ert  bien  ou  mal  tour  ée  ,  pour  dire  , 
que  les  dedans  en  fonr  bien  ou  mai  entendus  ,  que 
les  appatiemeos  en  (ont  bien  ou  mal  dfpo'és  .  On 
dit  de  rrème  ,  d'  un  appartement  ,  d'  une  chambre  , 
qu'  ils  font  bien  tournes  ou  mal  to  rnés  .  Ca  a  f-eoe 
jevntfaTtita  .  éen  critnata  ;  quartieri  èen  ttiflriéui- 
ti  .  §.  En  T.  e  BUfon  ,  il  fe  dt  d'un  cionTjnl  , 
éoot  les  cornes  reçarûeoî  un  ^ôé  de  1' éco  ,  au  lieu 
de  teearder  U  chel  ;  ce  qui  cil  (a  pofiiion  narurel- 
Ic.   Vettat.'  . 

TOORNEBROCHE  ,  f.  m.  Machine  fcrvanl  à  f.ii- 
Te  tijurnet  la  broche  .  Girirrftc  .  S  On  appelle  auf 
fi  ,  tournebroche  ,  le  c  nen  qu'  on  met  dans  une  roue 
pDur  faire  tonrner  la  broche  .  Cane  da  fira-raflo  .  5- 
Oo  d  nje  leXêre  nom  aux  petits  gardons  qui  tour. 
IKnt   '■■a  bnchc  .   ytenarr-fit  . 

TuUKtiÈt  ,  f.  f  Voyage  qu'on  fait  en  divers  en- 
dro  ;s.  11  ne  fe  d  t  proprement  que  d.s  ciurfes,  qu? 
Icb  Intendans  de  Provinces  ou  autres  Officiers  tont 
:,.cc  aotoril^  dans  leur  relTorr  .  dans  Icor  de,J..rre- 
n  LQt  .  Girata  $.  Il  le  d>t  auffi  ,  -les  cerrsms  vo- 
y^  es  annuels  ou  périodiques,  qo'  nn  particulier 
fan  pour  (es  affaires  ,  ou  pour  celles  d"  une  corn- 
paçme  .  Ciro;  viojfi'o.  S.  Il  fe  dir  auûD  familiè- 
rement, de  diverlcs  petites  courfes  qu'on  fan  dans 
cne  ville  ,  &  d'une  rue  i  une  autre.  Girata  ;  gi- 
I  f^volia  . 

TOURNELLE  ,  f.f.  Petite  tour.  Ce  mot  eft  vieux 
en  ce  lens-là  TtrrieeJla  ;  torretta  .  {.On  s'en  fert  , 
I  ea  parlant  de  quelques  anciens  kÀtimens  ou  de  qtxl- 
ques  lieux,  comme,  le  Pal-ns-  des  Touroelies,  la 
ree  des  Tournelles ,  le  qoai  des  TouTne;ks  *  Paris  . 
I;  Palalr."  'fe'"  Tirreite  ;  la  via  dtlle  Torrette  , 
ee.  §.  Tcuroelle  ,  chambre  du  Parlement  ,  compo- 
fïe  de  certain  nombre  i:  Joees,  qu'on  prend  tour 
k  tour  dans  la  Grand'  Chambre  &  les  Chambres 
des  Enquêtes,  pour  luger  les  matières  criminelles  . 
Sirta     di    Triiunale    the    g.udiea    le   eaaje   triMi 

TOURNEMAIN  ,  f.  m.  Il  n'eft  d'  ufjçt  que  dans 

1  cette   phrafe  :    En    un   tournemain,    c'c:l-idire  , 

Cl  luiTi  peu  de  temps    qu'  il  en    faut     pour  tourner 

U  main  .    In  un  mtmento  ;    in  un  iflante  ;    in  un 

mitiatn .  ,     ~- 

TOURNER  ,  V.  3.  Mouvoir  en  rond.  Gira>e  ; 
veliere,  a  macftre  in  giro.  f.  11  le  du  auTi  de 
ptufieurs  autres  moiivemens,  pour  peu  qu  ils  iien- 
aent  du  mouvement  en  rond  .  Vdtere  ;  voltare  ;  ci- 
tare ;  rivolterfi .  §■  Tourner  le  dis  U  quelqu  un  , 
ï'  c»  tourner  le  dos  du  còcé  qu'  il  a  le  »i(a«c  ,  lui 
piéfenlet  le  dos  .  V-liar  le  /palle  .  Il  fe  dit  figiiré- 
ireat  ,  lorlqu'  on  quitte  quelqu'  un  ,  &  qo  on  le 
laiffe  là  par  mépris,  par  ind  gnation  ,  ou  lorfqu  oo 
abandonne  fes  inlérêts .  Voltare  le  /palle  m  una 
ftr/mt  ;  aHandnarla  .  Toerner  le  dostux  enne- 
mis ,  ou  fimplement ,  tourner  le  dos  ,c  eB  fuit, 
yo/jer  le  /palle  ;  /uggire  ;  datfi  alla  fuga.  J.  O» 
dit  pareillement  ,  tourner  it'e  ,  pour  d  re  ,  le  tout- 
«tr  pour  faire  tête  ,  pouf  faire  face  aux  ennemis  . 
I  Viltar  lefla  per  far  frmrt  al  nimico  ;  raitejlyfl  .  {. 
-    Oa  dit  egujémcBt ,  U  ne  fut  de  quel  toié  fe  Wui- 
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ner  ,  pour  dire,  il  eft  dans  un  grand  embiiris  .  E- 
SH  n^  /a  da  fual  parte  rivclgerfi  .  $.(ln  dit  ,  tour- 
ner fes  loiiliers  ,  pour  dire  ,  les  coirompte  en  mar- 
chant de  telle  forte  ,  que  1'  alTîeite  du  pied  ne  foit 
pas  dtoile  .  Gu.tflare  le /carpe  .  §.0a  dit  ,  qu'  un  Prin- 
ce ,  qu'  un  État  tourne  fes  armes,  fes  iorcy  contre 
un  autre  État,  pour  dire,  qu'il  fait  mirchcY  fes 
Irrupes  de  ce  c6<é  là,  ponr  ~y  porter  la  guerre  . 
Volgere  ;  ptrtar  l*  arme  contro  di  a  cune  .  $.  On  dt 
fìgurérìieot  ,  tourner  toutes  fes  penlées  à  qiielque 
chofc  ,  vers  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  y  tppt.qoer 
t:iutes  fes  penfées  ,  s'y  adonner  entièrement  .  Et 
dans  le  mi-me  fens  ,  on  dit  ,  tourner  fon  cceur  à 
Dieu  ,  fe  tourner  vers  Dieu.  Volgere  ,  iniirix.7.are  i 
pcnjicri  a  gualche  ecfj  ,  o  il  cu.^re  a  Dn  .  5.  Oodit 
tigjré.nent  ,  tnurner  une  pcrfonnc  à  fon  gré,  peur 
dire,  manier  fon  efp.-it,  en  ferre  qu'on  lui  faite 
faire  tout  ce  qu'on  veut.  Far  /a't  altrui  cà  the  /i 
vuole  ,•  min  ir  per  lo  nafo  una  ptr/:na  ,  §.  On  dit 
nau'émeDf  ,  tourner  on  horarr>c  de  tous  les  fens,  de 
tous  les  c4îés  ,  pour  dire  ,  lui  faire  divcrfes  que^iins 
k  diverfcs  propofitions  ,  pour  tirer  de  lui  ce  qo*  il 
fait  d'  une  affiire  ,  ou  pour  favoir  quel  eft  fon  fen- 
liment.  fon  delTein.  Far  cafelle  per  appyfi  .  {.  On 
dit  figurément  ,  tourner  bien  ,  tourner  mal  une  af- 
faire ,  une  chofe  .  pour  dire,  lui  donner  un  bon  ,  un 
mauvais  tour  .  Dar  un  eu  no  ,  o  un  caitivt  eoUre  a 
una  cc/.i  ;  /.TT.a  vedere  dal  tujn^  ,  o  dal  cattivo  la- 
to, î.  En  termes  Je  ChalTe  ,  oo  dit ,  tourner  un  liè- 
vre ,  tourner  une  perdrix  ,  pour  dire  ,  tourncr^u- 
ro'-.r  i'  un  lèvre  ,  autour  d'une  perdrix  .    Crrjr  in.  r         l 

terno  al  e:vo  della  lepre  ,  intorno  «■'.J  .tarna  .  J.  En       que  les  raifics  ,  Us  ceiiles 
termes  ie  Guerre ,    oodit,    tourner    un    polie,    une 
montagne,  &c.    poor    dire,    les    prendre    à  reveis  . 
Prendere  a  rcve/ei'i.  §.  Tourner  ,  fe  dit  de  certaines 
chofes  qu'on  cliange    e  fens  ,    en  mettant  deiTus  ce 
qui  ctoit  delTous  .     Voltare  ;     volgere  .    Tourner    les 
feuitlers  d'un  livre,    tourner  une  étoffe   d'un  autte 
fens  .   Ç.  Oo  dit  proverbialement  ,  quand    oo  3  p^rié 
bien  ou  mal  d'  un   homme  ,  ou  d'  une  affaire  ,    tour- 
nez la  médaille  ,  pour  dire,     legardei  cer    homme  , 
cette  afî^iire  du  côté  oppofé:.     V  Itare    la  medaglia  . 
i.  On  dit  figiirémcnt  &    fajiiiliéremcot  ,    tiorner  ca- 
poiir  dire,  changer  de  parti.    Voltar  mmtel- 
Ç.  On  dit  ,  d   an  caval'Cr  ,  qu'  il    tourne  bride  , 
pour  d  re  .  q.r  11  retourne    fur  les    pas.     To<n-r;ene 
indietro  .  Ç.  On  dit  ,  tourner  to.it  en  bien  ,    tourner 
tout  Cl  maJ  ,     po:ir    dire  interpréter     tout     en  bo-.ne 
part  ,   en  mauva  fe  part.     Et  ,    tourner  Us   chofss  à 
fon  avantage,  pou'  dire  ,  les  interpréter    «vantagçu- 
fement   pour    foi  ,    ou  mè.iie  en  lavoir  tirer    de  l   a- 
vantaçe.  Interpretare .     5-  Oo  dit  ,  tourner  quelqu' 
un    en    ridicule  ,    pour  dire  ,     le  rendre  ridicule  par 
des  rrarts  de  plaifantetie  .     Porre   in    ridicolo.     Et  , 
tourner  une  c  ofe  en  raillerie,  pour  dire,    la  pren- 
dre comme  d  te  en  ra  liant  ,    4    (ans    dtflcin  de  fi- 
cher .     Prtnier  per  iwla  .     Il   lignlie  auflï  ,   fe  (T)u- 
qui-r  de  qi-efque  chofe,  en  faiie  des  railler  es.    Far- 
li teje  ;  pis.iare  a  gaiio  .     i.  On   di/oir  aurrefois  , 
tourner  ,    au    lieu    de  traduire  .     Tourner    du  Lafo 
en  François  .     Il  eil  vieux  .    &  ne  fc    dit  guère  que 
dans     les    Collèges  .     V.    Traduire   ;     S.  Tou/ner  , 
veut    dire   encore  ,    façorner    au  lour    des  ouvrages 
de    bois  ,    d'  ivoire  ,    &    même    de    métal  .     Torni- 
re ;    torni.Te  ;  lavorare  al  to>nio  .     5.  Tourner  ,    ft- 
gnifie  auir  ,    arranger  de  certaine   manière    les  paro- 
les ,    les  penfées    dans    un    ouvrage  de  Proie    ou    de 
Vers,  leur  donner  un  certain  tour.     Fate  ;    crdiaa- 
re  :  formare  ;    difpo're  ;    comporre  .     Il  tourne  b.eo 
Us  Vers,  il  tourne  bien  un    Vers     Je  voudras  tour- 
net  cette   Période  autrement.     5-  Toutner  ,  v.  n-  fe 
mCKivoir  en  rond  ,  Girare  ;  voltare  ;  muoverti  tn  gi- 
to.    Le  Ciel  tourne  ,  U  Terre  tourne  autour  do  Sa- 
|(i|  ,    &  la    Lune    tourne  autour  de    U  Terre  .     Une 
planète    qui    tourne    fur  fon  axe  ,  &c.     $•  Oo    dit  , 
faire  rourner  le  fas  ,   pour  dire  ,    iaire  une  efpêce  de 
fotiiiéçe,  en  faifant  tourner  le  faS,   Par  le  moyen  de 
quoi  on  piétend  découvrir  l'auteur  d"  un  crime.   On 
dit  aulTl  à  I'  aSif  ,    tour  er    le  fas  .     F ir   gi-are    lo 
/taccio.     $.  Tourner,    figoifie  aulTi  ,    fc    mouvoir  ,. 
droit  ou  à.  gauche  ,  quoique  le  mouvement  ne  fe  faf- 
te  pas   tout  à  fait  en  rond.    Voltare  ,    vclgerfl  ;  pie- 
tort    a  delira,    o  afiniflra.    Tourne»  de  côié  &  d 
autre  ,  tourner  tout  court  .  Ce  cheval  tourne  hien  , 
tourne   à  toutes  mains.     To.uneî  ,    cocSer  .     J.  On 
dit  d'  un  efoTit  valable  &  mconOant  ,  qu    il  tcotoe 
h  tout  vent,    qu"  n  loltnc  comme     une  girouette  . 
Girellalo.   V.  Girouette.    En  parlant  d    une  petfon- 
ne  qui  le  trouve  étourdie  pour  avoir  regardé  to  bas 
d'un  lien   fort  élevé,    on  dit,    que  la  tête  loi  loor- 
tre.    Ne  rcgardea  paî  en  bas  ,    de    peur   que  la  tèie 
ne  V1US  tourne  .  1 1  fe  dit  aulT:  de  ceux  à  qui  il  fur- 
vient  des  étourdiffemens  i  des  vertiges.  GJi  gira  il 
cipo  ,  ce.  f.  On  dit  4e  mime  ,  d'  un  homme  qui  eft 
dcirenu  fou,  que  la  tête  lui  a  touiné.    Gii  girato- 
il  capo  ,  eç/i  ha  data  la   volta  al  canto,    f.  On  dit 
(i-uié.tiertt    d'un  h.mme    qui  le  méconnolt    dans  la 
bonne  fortune  ,  ou  à  qur,  quelque  n>alhcur  nipiévu 
a  iioublé  l'efptit.  ou  qui   ,  par  crainie  ,  par  vani- 
té ,  ou  par  quelqu'  autre  paflfion  ,  (ait  des  cho.es  ex- 
travagantes ,  que  la  tête  lui  a  tourné  .    Zgh  i  /uor 
di  le  :  eti,  i  u/citc  di  cervello  .  J-  Oo  dir  tncote 
d'un  homme  qui  a  tant  d'  affaire»  ,  qo   .1  ne  fait  à 
squille  enlcidre  .    q  ,' il  e»    fi  embarraiîe  ,    que  la 
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ve  t'  alUa  il  capo.    J.  Tonrnei  autour  db  pot  .  V. 
Pet .     ?.  On    dit    hgotément  ,    lonrner    du    c6té  de 
quelqu*  un  ,  pour  dire  ,  fc  ranger  de  fon  parti .    Kf/- 
g  r/î  dal  canto  di  alcuno;  prendere  a/egairc  la  di  lui 
partita.  Et  oo  dit  d   un  homme  qui  ne  fait  plusq-ic 
faire  ,  qui  n'^a  plus  de  reflfource  ,  qo"  il  ne  fair  plus 
de  quel  côté  tourner  .   Egli  nm  /a  pih  da  flialpar. 
te  rivolger/i  ;  n-n  fa  piìj  a  qnal  partito  appittiarli  » 
}.  Oo  d.t  figuiémcnt  ,  qae  la  chance  a  loorcé  ,  pour 
dire  ,    que  Ics  chofes  oot    chan;é    de  face  .    Le  ce/e 
Jeno  éen  c.tmhiate -,  hanno  cangiato  a/petto  .  Et  ,  etl 
parlant  d'  une  affaire  ,  oo  dir  ,  qn'  elle  a  bien  tona- 
ne ,  qu'  elle  a  mul  tourné  ,  po;ir  dire  ,  qu'  elle  a  eti 
un  bon  ou  mauvais  fuccès  .    On    du  de  même  ,   qu 
elle  a  to-urné  autrement  qu'on  ne  penfoir.    L' .r^r- 
re  ha  dato  in  tene  ,  o  in  male  ,  ê  riu/cito  a  tuono , 
0  mal  termine,    f-  On  dit,    qu'une  chofe  tournera 
à  la  honte,    à  la  gloire  de    quelqu'un  ,    à  fon  hon- 
neur ,  à  fon  deshonneur  ,  à  bien  ,  à  mal  ,  à    profit  , 
pour  dire .  qu'  elle  produira  de  la  honte  ,  de  la  g  oi- 
rc  ,    de  r  honneur  ,    do    deshonneur  ,    do  bien  ,    de 
mal  ,    du  profit  ,  8cc.    daclla  er/a  riicnderi  in  ver. 
i!Otna,  a  tornerà  a  gloria,    ai  on-re  ,  ce.    di  fuai- 
ihciuno .  S-  On  dit  d'un  malade,  qu'il  tourna  fout 
d'un  cbup  à  la  mort  ,    p'ur  dire,    que    tout  d'  ut 
coup  ,  &  lorfqu' on  s'attendoir    le  moins  ,    il  tom- 
ba dans  un  état  qui  fit    iu^er    qu'il    alloit  mourir  - 
Oo  dit  ,  dans  le  même  fens  ,    que  la  maladie  tourna 
à  [a  mort .   t:i  rrtalatiia  fi  cambiò  a  un  tratto  ,  e  li 
refe  mr-tale .    i.  Tourner,  veut  dire   encore,  s'al- 
térer ,  être  changé.  Gnaflatft  ;  altcaffi.  f.  Oodit, 
Us  grofeilics  tournent  t 
commecccot  à  tourner,  pour  due,  qu'ils  eonimea- 
cent  à  mùiir  ,    à  rooçir  .     L'uve  ,    le  ciliege  ,    ec. 
cominciano  a  rcj/eciiare  ,    ai  invaiare,    a  nereggia- 
re ,  a  maturare .  Ç.  On  dit  ,  à  quelques  jeux  de  Cir- 
tcs  ,  il  tourne  cœur  ,    il   tourne  carreau,  &c.    pour 
dire  .    que  la  carte  qu'on    découvre  &  qui  demeure 
fur  le  talon  ,  efl  de  la  couleur  qu'on  nomme  cœur  , 
carreau  ,  &c-    Voltare  cuori  ,  luairi  ,  ec.    J.  Tour- 
ner .    eft  aulTi  réciproque  ,    &  fignine  ,  (e  changer   , 
paffer  d'  ua  état    à  un    autte  .    C.'.nsi.ire  ,    mutaifi  . 
J.  On  dit  ,    qu'un    enfant    fe    tiîurt.e    au  bien  .    au 
mal,    pour  dite,    qu'il    commene    à    le  porter  air 
bien  ,  au  mal  .  Darfi  ,  velgeifi  al  iene  ;  prendere  u- 
na  tuona  piega  .  O»  du  encoie  ,  qu'  un  irune  hom- 
me fe  tourne  bien  dans  le  miiode  ,  pour  dire  ,  qu  il 
y  réulTit  .     Riufcir  tene  ,    o  f.rr    twna    riu/cita    nel 
mcndo.    J.  Oo  dir  ,  qu'une    lièvre    rerce  fe  tourne 
en  quarte  ,  en  connoue  ,  p=jr  dire  ,  qu'  elle  devient 
quarte,    qu' elle  devient    cont  nue  .    On    dit  aufli  , 
que  tout  ce  (Ju'  on  mange    fe    tourne  en  bile  ,    «c. 
pour  dire,  devient  bile.  Se.    Cangiati;    mutarfi  t 
c:nverii*/J  ;  voltarfi  . 

TOURNESOL,  (.  m.  ou  CORON.^  SOLIS  .  Plan- 
te à  fleur  radiée  ,  qu'  03  nomme  ainfi  ,  parce  qu  on 
a  prétendu  qu'  elle  fuit  te  cours  do  Soleil  .  Elle  a- 
quelques  prip:  étés  médicinales  .  Quelques  uns  la 
nomment  Soleil  .  T'ru.jjl;/e  .•  girafolt  ;  iliofcpn  .  J- 
Tournefol  ,  eS  aufTi  une  efpèce  lie  drogue  qui  ttrnt 
r  eau  en  bleu  ,  &  dont  fe  ferveur  les  Biaochmeu- 
fes  -  O'icttlo.  . 

if  TOURNETTE,  f.  f.  C'efl  uoe  forte  de  dévi- 
doir autour  duquel  on  met  de  la  foie,  du  fil  ,  ou  de 
coton,  &  qui  vrai-'emblement  a  éié  appelle  tournet- 
te,  parce  que  en  dévidant  le  fil  ,  1»  fuie  ,  ou  le  co. 
ton,    qui  l'  enviioone,    on    U  fait  tourner .    Ar(o- 

+  TOURNEVIRE,  f.  m-  T.  de  Marine  .  C  cit 
une  grolfe  lOtde  A  neuf  tourons  ,  qui  fcrt  avec  le 
cabellao  à  retirer  l'ancre  du  fond  de  l'  eau.  Tcint- 
vire  ,  fona  di  gr  So  canapo.  .     ,         . 

TOURNEVIS,  f.  m.  Petit  inftrument  de  fer.  a- 
vcc  lequel  on  ferre  ou:  on  driTerre  des  vis  .  Chiavet- 
ta da  aprire  e  /errar  le  viti  . 

Tt;URNE,UR  ,  f.  m.  Artifao  qpi  fair  des  ouvrages 
au  tour     Tcrnioìo  ;  tnmiero  ;  lornil^-re . 

TOURNIQUET  ,  f  m.  Ooix  de  bois  oo  de  1er 
moble  &  pofée  horifontalemeot  for  un  p  vot  ,  po«t 
laiffer  paiTer,  un  à  un  ,  des  cens  de  pied.  ■^'*'''5r 
/, .  j.  e'  cu  auTi  le  nom  d'  un  inlfromeot  de  Chi- 
rurgie ,  qui  fert  »«omprimer  les  ïailTeaux  dar.» cer- 
taines coerai'ons.  Tirnc^uerrr. 

TOURNOI  ,  L  m.  Cernir  aurrefois  une  Fête  pi- 
bliquc  &  militaire  ,  une  affcmb;ée  convoquée  où  il 
y  ainit  d'ordinaire  un  grand  concours  de  Princes  , 
de  Seigneurs,  de  Chevaliers,  &c.  où  l'on  s  ex,ir- 
^111  à  plorieurs  fortes  de  combats  ,  foit  à  cheval  . 
loir  à  pied  .  Torneo  . 

TOURNOIE.V.ENT,  f.  m:  Afliotr  de  ce  qui  tour- 
noie .  Giramenti;  volgimento  ;  rivolgimento  .  f.  On 
appelle  toutnoicmeni  de  têie ,  une  certaine  indup-iri- 
tion  de  carreau  ,  qui  fait  qn'  il  femble  à  celui  qui 
en  eH  atteint  ,  que  touie»  chofes  tournent ,  Capigi- 
rc  ,  vtrlifine .  ,»        a         -^ 

TOURNOIS,  adi.  de  t.  g.  Nom  que  l  on  donn'^ 
à  la  monno.e  qui  fe  bail  ou  lutiefois  à  Toors  ec 
QUI  étoit  plus  (oible  d'un  cinquième  que  celle  de  Pa- 
ris Il  fe  du"  piéfenterrent  «s  liines  v.lant  vingt 
Ions',  àia  diffétenee  des  livres  pariHs  qui  envaloienc 
vioït-cioq.  Oo  le  dit  de  même  des  fous  vaji.ot  dou- 
K  deniers,  à  U  différence  des  fous  parifis  qu.  en 
vjloient  quinze  .  Il  n' eft  plus  d'  ulagc  que  dans  le 
flyle  des  Notaires  &  du  Palais,  Tcrnc/i - 
TOBRN'-«a.    V,   B.    fiequeotatlf.     TOon 
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(n  f.-.lit  ploficvirs  toul!  .  Gi'irt  ;  atit-'fi  !  iviitlSfr- 
fl;  jf»,7oJ5/.7rc .  §.  U  fiiìnific  hçtiicnu-r.l  te  farnil  C- 
jcmini  .  n'  ailer  (las  dtoii  j>  la  conclunoa  ò'  ur.c  ai- 
f»iic  ,  mais  biiifcr  ,  cnirthcrdes  C^icurs .  Tfifiiir- 
j'.jftf  ;  ftfrf.jrr  fcuft  ,  jfl  lirivicni  ,  JaifCffut;}  . 

TOURK'JHE,    r.  f.    Tcoi  il' cfpril    <l>i'  on    donuf 
jiix  chofcs  .  Il  efi  fini.  V.  Tour.  J.  L'jri  &  l' l'u- 
vri;e  des  Tourneurs,  L' c>J<  c'i  Uxm  ile'  Timi- 
t'ai  . 

i  TOUS  ON  ,  f.  m.  V.  Toron  . 

TOURTE  ,  î.  f.  Efpict  de  pitlfflcri».  T.-i/j  . 

TOURTEAU,  f.  m.  SOr:c  de  gitciu  .  Il  envieux, 
&  il  II'  cil  pics  à'  oras:c  rj^«  dans  le  blafon  ,  m*ï  il 
lignifie  lîne  pièce  d'à- mone  ronde,  vicine  &  de 
cotltuis  en  qcoi  il  diSfiic  du  befan  ,  ijui  eft  de  di';- 
CiC  fijure,  a.iiTi  plein,  ni.vs  de  n;<lal  .  Tcru  . 

TOURTEREiU,  f.  m.  Jeune  toiir:ci<!i«  .  Torto- 
'£/;.!,■  ir-j^Uilj;  rctlcletfi;  tcrtonitj  ^ 

TOURTERELLE,  f.  f.  Efpiced' oileau  qnj  rtfîcni- 
ble  beaucoup  au  pigeon  ,  nuis  qui  elt  puis  pet  t  , 
&  ordiQjirenienr  de  couleur  grife  .  Taitçr /  ;  iputt- 
la^j  tnftcic  i  t:rt:.rillj  .  Qu^od  on  pailî  ^ie  cene 
cfficc  d*  oiteaii  comme  boa  à  niangcr ,  on  ne  ic  »t^n 
i^c  d<i  moi  de  tourtre  .  Teiere . 

TOURTlàRE  ,  f.f.  Uilsnfile  de  crilinc,  qc-  tii  à 
faire  cuire  des  rourrts  .  tijtno  ;  /c^ç^ij  dj  p-ijÎKci . 

t  lOURTOIRE  ,  f  f.  T.  de  l'caciie  .  HooTioi 
3VC*  quoi  on  fait  les.  battues  dansiez  buin'ons.  fiu- 
i.ifiio  ;  f-tcitncrj . 

t  TOUR  roiSE  ,  f.  f.  Corde  qu'on  met  su  cou 
du  paiier.r  qu'on  pend  .  Ca^efiro . 

T0Ui\7RE  ,  f.  f.  Tourreielle  ^  V. 

TOUSELLE  ,  f.f.  'j;,rie  de  graili  qui  fe  cultive 
dans  piuCcurs  Provinces  .  T^fdl.i  . 

TOUSSAINT,  !.  I.  Lafiie  de  tous  les  Suinls  .  0 
^niffjtiti  ;  tj  /s/1^  di  tiitif  i  fanîi . 

TOUSSER  ,  V.  n.  Taire  l'effort  &  le  biu-t  que 
caule  la  louic.  Tuffin.  }.  Il  lisnifte  a4i!ïî  ,  faut  ce 
même  bruit  exprès  &  à  delTcin  .  T  f^ic  ;  /.ir/t£sii  , 
a  ctnns  ccl  scijire  . 

t  TOUSSERIE  ,  f.  f.  L'aftion  de  touiTcr  .  T^Ti- 
nKnis  ;  il  rtjfire  . 

*  TOUSStUR  ,  l.  m.  TOUSSSUSE,  f.  f.  Cciçi  , 
ou  celle  qui  a  la  tcia ,  &  toi;;îe  fouvcnt .  Cbe  ij 
1,1  icje  . 

TOUT  ,  TE  ,  sdì.  dui  ccniptsnJ  1' oniveifalild  d' 
une  chofe  conri.'érée  en  fon  entier.  Tuno ,  Tout  l' 
Uiuveis;  toute  la  lerre  :  tous  les  hcnirues  ;  tous  les 
anim.it:x  ;  toutes  les  plantes ,  5fC.  Tmiù  /'  iirjier. 
fo  j  tutu  Is  ierr4,  y  tulli  sii  ULKiini  ;  ttitti .^ii  joi- 
r»jli  ;  tutte  le  piante,  Ç.  Il  fe  dit  pareiliciritvt  de 
l'entière  é:cndue  ,  de  rentière  facu;;é  de  ecrraices 
chofss  ,  foit  phylîques,  roit  roorales  ;  &  t'e(i,da!is 
i;e  fens  ,  qu'*-:i  d:t  ,  It.si'ailler  de  tc-ic  fa  lam  . 
Xmplûyçr  tout  fon  pouvoir  ,.  tour:  fap  JnduPrie  , 
iqut  Ion  favoir,  toute  fa  capacitd  .^  quelque  cliofc  , 
Servir  de  tout  ion  cicj^t  .  Aiir.er  D.cu  t'a  tout  fon 
çœ-^r .  Livotsre  çcn  lutTj  l.i  f.rx^i  ;  impii'«,;re  /tî- 
«  Il  fui  poltre  ,  lutti  Ir.  Jui  iadu.ì'ij  ,  ec.  Ç.Tout 
i' cmpljie  dam  la  fi^nification  de  chaque,  &.  alors 
il  n'  eS  point  fuivi  de  1'  âriicle  .  Tout  bien  eu  iefi- 
rable  ì  to::t  arSre  qiii-  ne  p"rte  point  i.'e  fiuii  .  .  . 
Toute  peine  irêrile  fiÎDre,  S:e.  Cgni  rem  è  dijîje- 
r,:iile  i  es  li  oliere  cbe.  »cn  pjiu  /nttu  ....  C£ci 
fini  meriti  premia  ,  ce,  §  Q.i  dit ,  par  toute  ter- 
re ,  par  fout  pays ,  pour  dire  ,  en  quelque  lieu  que 
<e  foit.  la  ogni  lucsç..  5-  il  h  ioint  encore  avec 
plufieurs  autres  manières  de  parier,  qui  fast  tels  n' 
Buroient  aucun  fens.  Tout  beau^  tout  dsux  ;  taot 
Ce  bCB  ;  tout  à  coup  ;  tout  U  '  un  cou?  ;  tcit-âfat  , 
&C-  ^Ifei:-  ida^io  ;  piln  pi  ino  ;  dli'vcro  ,'  tuli'  l 
VI  n,sii:  ;  affine  ,  ëc.  J.  o.i  dit ,  forame  route  , 
p9at  d..e,  .'umcie  totale,  iol-ììs  Ics.fomnics  jointes 
enftirjilc  ;  &  ."içm^ineni ,  pour  dire  ,  à  tout  pren- 
dre .  JiKonj.»  i.ijle  .  Nel  t.ii.e  .  5.  On  dit,  aller  , 
(.•a  fit  à  looles  janrbes  ,  i  toite  bride  ,  pour  dite  , 
aller,  courir  fort  vi;e,  Andsre ,  «r^^r»  e  tutte 
tritate,  1  luT^p  pjtSo  ,  0  »iir«»  for/ï,  i  tmia  hi 
ili»,. 3  irigliiilciclii  ,  a  tutu  iirtiti.i,  S.  On  ait 
jLr'niire  à  toutes  niaini .  V.  .>lain.  5.  À  tout  ha- 
lard.  V.  HjfafJ  .  S.  Tout.  L  m.  Une  chofc  ^ui  a 
àïi  parues,  c<>oSd^iée  eiv/on  entier,  tl  telle.  Le 
■tout  eS  plus  Rraisd  qi  e  fa  p.iitie  .  nivifer  un  tout 
«i  riulieur^ parties.  Jl  tune  i pii,  tnote  cbe  tijui 
?-"«  .Ditiidare  oo  tutte  in  più  pjrti  ,  !l  j'iemploie 
aiifla  fub.lant.venienr  fans  ètic  piccete  de  l'article. 
Il  ii-eut  (ont  avoir  j  tout  eu  rien  .  EgH  ive/eii  im- 
te;  lutte  e  f  ulivi.  «,  Oo  dit  de  deut  <h,fcs -=ac  l' 
on  emt  êooipartr  eafcmble  ,  &  qui  font  g"  îrtant 
ex:;  CIBI  ment  diflKreaits,  qu'il  y  »  de  la  d.ttrence 
Al  tout  au  tout  .  V  i.uflj  Jijercnx,.!  i,:sn!e  .  ani 
Jlrfcrtnx_3  del  tulle  ,i.'.ii,M5.  j,  Un  dir,  au  ra  du 
tr^tan  ,  va  tjut ,  faire»*  tout  ,  faire  en  va  tcut ,  pour 
Aïe.  hafardet  en  ui^feu!  cciip  tout  r'arfett  q^' ^ 
2  i!«y.inr  loi .  ■î'.s  I.' /L/»» .  j,  ;;  s' emploi»  encore 
fulpaatiVfir.eot ,  ^.iui  dire  ,  loaitt  chofcs  ,  toiitts 
irr;es^e  choies  ,  Tutte  i  esni  co/j ,  Tour  eden 
Tj-tji  ,  le  Dieu  en  en  rout  .  Il  peut  tcji  .nupièj  du 
rncce  ;  to:.^  bien  ccafidtii  .  . .  Tutie  ,  c»vero  cgr.i 
tt/i  è  in  Du  ,  ^  Dic  r  irr  egni  cefi  .  /;ç/i  pur.' tut. 
te  appitlfe  del  Brinlipe  ;  cfi  afi  l-cn  e:n/iit'i- 
tj  • . ,  J.  On  dit  fani,:!  dttmer.t ,  .'e  faire  i.  tout  ,  te 
pièi^i  i  tout ,  }X<ii,-_din  ,  s'hibiiuci  ,  le  prjiet  ne» 
uia^cs  ,  eux.  coav.4iLances  ,  &c.  fuivant  les  temps  , 
f-;?  liOit  It  kl  pttloMJs  1  Avv(K',-»fi  »  tulle  i  at- 
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ttmtiirfi  /i  luiie  ,  $.On  dit  fani.  tout  complu,  loirt 
rabattu,  pour  dire,  tcut  étant  bte.i  cximird  ,  tou- 
tes compcttfat  ons  faites  .  Ogni  c  fa  hcn  confiticriti  , 
ècn  cf.iraitiit.l  .  S-  ^'^  <^it  auOTi  ,  ce  n'  eff  pas  tout  , 
pjur  dire  ,  ce  n'  cil  pi;s  aiTcz  ,  il  ne  luûir  pas  .  Ciî 
non  éjjii  ;  ^ucjle  nca  à  il  tutto  .  5.  Le  tcut  ,  f-^f  n 
de  pariSf  ,  donc  on  fc  fcrt  après  1' daumdretion  de 
pluficurs  chufcs  ,    pour  les  joindre  toutes  enfemble  . 

II  Ititi»  ;  il  telale  ;  Il  fùtomi  intera  .  $.  Oo  .ippel-  ■ 
le  le  tout  cnfcnibie  ,  ce  qui  rdfulrc  de  1' iilTen*biai;e 
de  plu(icu:s  parties  qui  forment  un  tout .  i.'  tnfie. 
ne  .  §.  On  dit ,  meitre  le  tout  peur  le  tout  ,  pour 
duc  ,  h. farder  toutes  cbofcs  ,  ne  rien  ép-ii^Rcr,  ne 
rica  ir.éna^cr  pour'ven'r  à  bout  d' une  iS^itc  .  Ar- 
lijiii.lre  il  goutte  p£r  i!  tulle  .  J.  Oo  dit  de  Ce  qu' 
il  y  a  de  principal  ,  de  p.us  miportaot  d.tns  ur.ccfio- 
fe  ,  que  c'  c;l  le  tour  .  Qjiand  on  eli  bien  avec  Dieu  , 
c'eil  le  tout.  Il  tuite  ;  i*  e/fcntiuiie  ;  il  principa- 
le .  5-  En  T.  d'  /,iniOiiics  ,  on  Ciî  ,  fui  le  fout  ,  en 
l'allant  d"  un  dcuilon  mis  fur  les  quartiets  .  foprj 
dtl  tutto .  Et  on  du  ,  fur  le  ti-^.t  Ou  tout  ,  en  p'ar- 
l-at  d'un  dcuffon  pofu'  fur  les  quartiers  de  i'  ccu 
q  i'  on  du  èire  fur  le  tout.  Sùpra  il  hutte  ici  lut- 
te .  5.  On  dit  encore  ,  en  T.  d'  Armuir:<s  ,  brochant 
fur  le  tout  .  V.  Brochant  .  5.  On  appelle  au  jeu  , 
le  toul  ,  la  troiîième  partie  qui  fc  ;3uc  ap.ès  qu'  un 
des  deux  joueurs  a  ptidu  partie  &  re  anche  ,  &  cil 
l'on  joue  autant  d' ars;eot  que  i' ca  9^^.v>:-i  dans 
les  deux  parties  .o:d;(!ik5Tî« .  r.'  fane.  j.  On  .ppel- 
le,;«_j-3nt  i!h  tout,  l*'iv..-.rie  i;ui  le  joue  apiès  que 
la  ït.tn.e  pcr-Onnc  a  pe  eu  partie  ,  revanche  &  i; 
toQt ,  Se  dans  laquelle  on  joue  amant  o'  argent  q^l 
l'on  a  j-ué  dans  les  iiois  parties  précédentes  .  // 
».v»«o  del  inno  .  §.  A  tout ,  fa^on  de  parler  adver- 
biale ,  piopic  a  <ertji^s  jeux  des  caries,  &  qui  fe 
dit  de  lu  couleur  dont  cfl  la  triomphe  .  Trioijo .  5. 
On  en  fait  aurtî  un  feul  mot  ;  &  alois  il  cfi  lubltan- 
tif  miifciiiin  .  Jouer  un  atout;  j'ai  deux  atoui;  . 
Ci.'cjr  iricnfi  .  /r  *3  due  trionfi  .  §.  Tout ,  adv.  en- 
tièrement,  fans  excepiun,  fans  ré.ferve  .  lo  ;i.ue  .- 
imicrvsmeaie  i  arfiepo  ;  fenia  re>liii,i^e  .  Il  eS 
to::;  dcvor.é.à  votre  lervlce  ;  il  iB  fout  «n  D.eii  ; 
ils  fuient  tcus  e;oaiiés  ,  &c.  f .  Tsuc  ,  adverhe  ,  i- 
tant  mis  imiriêdiitciocnt  dcvanl  un  adjcS  !  leaiinin 
qui  commetice  par  une  confonnc.,  devient  adjcélif  , 
&  rcïo.t  le  geme  &  le  noa.bre  .  Elit  eB  foute  ma- 
lade; eilcs  turent  toutes  fur?rilc!  de  le  roir  ;  dis 
femircs  toutes  rdcdirèes  d;  doulcji .  Mais  devant  les 
sdjtaifs  fé.-ninins  qui  commencent  par  une  voyelle  , 
tout  redevient  adverbe;  .'i  maiiun  cl»  tout  autre  qu' 
elle  n'  étoit  ;  un  ciiien  qii  a.  ks  oicillts  tout  dcar- 
chèes  .  ç.  Tout  ,  fe  joint  avec  plulieurs  pièpcfaions 
ouaJveibcs,  &  avec  v'ufieurs  lacncs  de  parler, 
dans  lefque, les ,  'uns  .;7oir  d'autres  lens  que  scl.ii 
des  pidpolitioos  &  des  adverbes  avec  lefqueis  il  fe 
joint  ,  il  fert  de  fup:tlatif ,  ou  à  leur  doncer  quel- 
que d-.crâie.  Parler  tout  hiut  ,  tout  bas  ,  tcit  dou- 
cement .  Parlare  ad  a.ia  icee  e  con  vKl  fanree!fa  , 
A.ljsio  adasio  .  §.  C'  e!i  tout  un  .  Fi^on  de  psrier 
faroil  èje  ,  pour  dire,  cela  ea  e^al  ,  c'e:1  la  mime 
cho'e  .  Et,  d.ins  le  même  fer.s  ,  on  <i:t  proverbiale- 
ment,  c'ell  toul  un  ,  mais  ce  n'ell  pas  de  mc.tie  . 
J5  tult'  uno  :  è  I'  ifìejf}  ^  /'  iptj'a  cofa  .  §.  Tout  ,  s' 
euiploie  acfli  adverbialement,  avec  touies  fortes  d' 
adjcfiifs ,  &  mure  avec  certains-  fu'jnaclifs  ,  dans  la 
(isoificatîon  de  quoique  ,  encotcquc,  ou  de  oucl- 
q.i.c  .  En  ce  fens  il  ne  fe  décline  que  devant  les'ad- 
jca.fi  fdniin'ns  qui  ccmi7.«occnt  par  une  coolonnc  ; 
tcut  fagè  qu'  il  e»  ;  tout  votre  aoii  qu' ir  eil  ;  lovii 
Kelld  qu'  il  c'ioit  ,  &c.  Tutl:cbi  f.iii: ,  ijaamunaut 
i/.-.'li  0  amice  ;  fcttcnc  fcffe  ferito  ,  ec.  <.  Tout  ,  s' 
emp.oie  encore  adverbialemect  fans  fe  décliner,  dans 
CCS  façins  de  parler  ,  tout  cœur,  tout  cfpiit  ,  pour 
d  le  ,  plein  de  cœur  ,  plein  d' cfprit  .  T-irro  cuctt  , 
tultc  Ipiriie  ;  pien  dì  cucie  ,  pieno  ili  fpitito  ,  Oa 
uit  au'lî  indéclinablciDcnt  ,  cette  femme  eli  tout  a:'; 
&  tout  oreille,  ii  n' y  a  rien  qu'cllete  7cic&qu' 
eiie  n'entende.  Quella  donna  i  lana  tcthio  e  tutta 
crecchie .  §.  Da  lout  ,  adv.  Il  fc  joint  avec  rien  ûc 
point  ,  pour  tendre  la  r.ig.itive  pivi  fotte  ,  &  figni. 
re  ,  en  aucune  fa^oa  ,  nullement ,  iibre.iu.Tient  riec  . 
Nuil.i  del  lutto  ;  punie  punie  ;  in  nivn  mndr  ;  alfi- 
lutaminte  nulla ,  §,  En  tour,  adv.  On  s' en  fcit 
pour  luppuicr,  pour  compier  ;  4  11  fiscific  ,  fans 
rien  omciire  tout  étant  compris.  In  tutte  ,  ç.  En 
tout  îc  par  tout,  adv.  entièrement.  U  elt  du  fiylc 
familier  .  la  tutto  e  per  tutte  ;'  ìnter.inìenu  ;  pie- 
nasieati.  §,  Par  tout  aJv.  En  tous  lieux.  Da  per 
tulli  ;  in  esni  luogo ,  $.Ii  fignitie  211IIÌ  ,  en  quelque 
lieu  qu»  ce  puille  iire.  Da  pcriullo  ;  in  iualun^ue 
ìuego ,  ,$,  Après  tout  ,  .maniere  de  parler  advcrÌMAle, 
doni  on  fe  fert ,  pour  dire  ,  dsos  le  fond  .  tour  bien 
confid^frè  .  la  Jcjìania  ;  ogni  cefi  tea  pejata  ,  icn 
ccnfiderata,  J.  Sur  tout,  ad'.-.  Principalement,  plus 
q  ç  toute  auire  chofc ,  Priniipalmcsi:  :  ffpra  ogni 
e-f'i  ;  più  che  Tittra.cofa  , 

TOUTE-EOiWE.  V.  Orvale  . 

TOUTE-ÉPICE  .  V.  Herbe  aux  .'piees . 

ToyTEFOiS  ,  Conionaion  advcrfalive  .  tiUtì- 
moins  ,  mais  ,  pourtant  .  Tuttavia  ;  null-^dioìto  ; 
pLtd  ;  ccrruitocrò  ,-  ai'ndimcno  . 

TOUTEK.^GUE  ,  f.  f.  Alluse  trdtallique  blanc  , 
(at  jvcc  de  l'ctaim  fi  du  bifmuth  .  On  le  nor.ixe 
«uiE  lintenaqtc,    Ci»pefitiea  intillica  dJ  ff'Sne  e 

III  .i'Jìituliet, 
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t  TOUTE-PFtStNCE,  f.  f.  Qaaiilé  de  ccqdti 
piétcci  par  tout.  Il  ce  fe  dit  que  de  Dieu.  In 
fìtà  . 

TOUTE. PUISSANCE.  V.   Faiffancc  , 

TOUT«AI\E  ,  r.  i.  AibrrffeanainÊDOfnnré  ,  pat 
.ce  <)ue  ftt  feutiics  ,   fcs  r;t£:ites  ,  (^  femcr.«c  Ioni  fa 
uiitcs  er.  Médccinç  .     Tonte    ccirc  piante  c8  iruts^ 
raire,  zpcritive    &  dtìrerfivc  .    X.tm  s^  ett^  vuln 
Tiri  a  . 

t  TO'JTE  SCIENCE,  f.  f.     Atlrili^t  de  Dicii  q« 
l'air  tout.  0nnifeicrtx,3 . 

TOU-TOU  ,    f.  m.    Noni    que  Its  tcfans  dons 
AUX  ch'cns  .  Cajnclino  ;  ts  te. 

TOUT.CT'.RÌEM  »  f.  m.  panie  d<  U  riscritto 
d'  une  munrre  ,  d'  u»t  pcnduìc  ,  qui  fait  qu'  clic  ri- 
pète CDlìércmcar  récure  qi:'tlle  mdiquc  .  ou  4.1* 
Cile  ne  rdpi^tc  rrcn;  ce  t)iii  arrive  quand  on  n' a  l'itv 
afTcz  poiitYé  le  br:utoo  .  Tutto  0  nal/a  ,  li  fairi  ajou- 
:er  tout  on-rien  ì  ma  répétition. 

TOUT.PUISSANT.   V.   Huiffant  . 

TOUX  ,  f.  f.    Malaflie  q«i    fJH  fâirj  des  ef^»ils  i.  ; 
ia  poittinc  avrc  bro*t  ,  pour  poufTtr  dehors  ur.c  bc- 
rreur  acre  &  pìq^nte  .  Tcifj  ;  'effe .  J.  On  appelle 
l'jux  sèche  ,    une  toux  qui    tì£  Un    pcisr  cractKr  ■ 
Tùffe  fetea  . 

TOXIQUE,  f.  m-  ^3ìn  geocfique  (}ui  fe  doaac  ìj 
tOu;cs  fortei  dt  poifans.  T*-3ieo  ;  ve  lena  ;  t-fco. 

TRAEAK  ,  (.  ni.  Soldât  de-ia  Garde  Imperiale  en. 
AUemaçftc  ,  L»fiz,o  t  0  i'>-ÌJK>  âeUa  Cuardîj  Imps- 
ria:e  tii.'ia  Serntanìj  , 

TRABhE,  f.  m,  Ncm  qu'on  donaoit  à  la  roba 
eue  ics  Généraux  Romiins  poKOicat  dars  ieois  triorw. 
phcs .  Ttnèci . 

TRAC  ,  f.  m.  Il  fc  rfit  de  Taliure  da  chcv?.l  ,  iìJti' 
nuilet  i  &c.  PiJ/fo  0  anàamento  d*i  f-#t;J:'^  ,  écì  va-^ 
;?  ,  ec.  Il  fe  Frerd  atiìTi  pour  la  trace  &^•^  pifle 
desfcctes.  Et  H  elt  »ieii»-Ì4cì-ccsdcox  lecs .  V.  Pi- 
fìe  »  Troice, 

IRACAS,  f.  m.  Msnvcment  ateompagfti  Uc  trou- 
ble ,  de  iîcfotdre  ,  d'  embarras  ,  -'-itihsra-j^:^''  ;  intè^r- 
gt$o  ,  §.  Oa  dif  ftçuré  ìicr.f  Janî  ce  feos  i&  ,  *e  tra- 
cas de»  Affaires  1  le  ir^rias  du  morfc  .  Il  î*  c.1  .-etird 
du  tracdi  ,  du  tracas  du  monde.  Il  ett  du  fîyie  fa- 
milier.     Impiglio-    irnèreg.io  :    intriso;  im^^fic  £i 

TRA^TASSt*   tE,  pair.  V.  le  vcibs  . 

TRACASstR  ,  p.  o.  Aìlcr  fic  venir ,  s  agiteT  ,  Te 
rc^tmeatcr  pci;r  peu  i<  chofe  .  At^Ho,np.ìf  la  rpj- 
jn;,  j  .ivvi.'uppj'fi  ;  ticf-it^re  j  imi-rogii^rfi  ;  aggi- 
r.ttjì  ;  juV'Cipucehiaf/ì  ;  âj*t:  in  n:n  mtii.t .  J.  Il  (e 
dit  en  parlant  des  man  ò. es  d'  agir  u'  un  efpfît  in- 
quiet,  iiidifcrcf ,  brouillon  &  malin.  Ne  recevez; 
uoiat  cet  lioaime-!à  dans  vctrc  fociétrf',  il  ce  fe-a 
^je  eracaiTer  .  Il  efl  du  liyic  ffmilter.  Ccntmeiti*- 
Kirjli  »  c  (iifcotâie  ;  inrrciiar  nttle  ;  femi-^  ir  z*Z.K~' 
t-.Lj  .  §.  li  eft  a\:iii  aflif ,  &  fiça>âe  ,  inquiéfer  ,  toar-  ' 
îîK-nfer  qnelqu*  un  .  Inquietare  ;  tztmcntjre  ;  racle-* 
tJs  e  ;  trav  :siijre  ;  rtif-i^î  ;  ncfjrc  ;  9r:éc!jfC  ;  daf  I 
èrig.i .  Il  cit  t^i  livle  familier. 

TRACASSERIE',  f.  m.    Mc^h^nt  prpcé«ié  ,  chica*  i 
re  ,  nuuvais  incident  .  Il  a'  cH  que  de  ta  converfj- ' 
tion  .    Intriso  ;  ccntefj  ;  dïfputa  ;  taviUati'ni  .    Ç. 
ii  fisa:^e  aunH  ,  difcours  ,  rapport  qui  va  à  brouiilit 
des  gens  les  uns  rvjc  les  autres.   Zix.x-^'^i-:  > 

TRACASSIER,  lÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Cela»,  celie 
qyi  tracalTe  ,  qui  ne  fait  ce  qu'  it  veut,  qi:i  eft  fu- 
jct  à  faire  de  mauwâifïs  difficultés  daiis  les  affaires  ' 
dont  il  fe  nòie.  Accjtt^f-ri^b:  ;  imèfs^irne  ;  liti'  ' 
gJ!C*e  ;  (cntenxiojo  ;  lur^ultnio.  5,  H  f:i;nifie  auffi  , 
Lin  &rojii:ow  ,  uà  indifcret  ,  qui  ,  par  et  mauva-s- 
rapp:^rt$  comnxt  des  perfonnes  les  unes  avec  lesac- 
[res  .  Imê-t espiate  ;  ccmnrestim.t.'c  * 

TRACE,  f.  f.  Vedile  ,  pilìc  q'j*  un  hoîhme  oa 
quelque  animal  /a. 'Te  à  1'  C'-^droî:  où  i!  a  paiTé  » 
Trsccia  ;  pcdzt.7  ;  crr.is;  i-eflis^i)  .  §.  Où  dit  fi?u- 
r^ment  1  marcher  fur  {(%  traces  de  fes  aic^tres ,  fu:- 
ve  les  traces  de  fes  pèreS,  pour  dire,  i-r.îtcr  fes 
ancèïicî,  imit^-f  f:i^'«S,  fe'C'Ve  î«»r  ;*<mpl<r  -  Et 
Cela  fe  veut  dire  en  bîcrf  oa  en  m?I  ,  iiiais  on  i.  '  * 
plus  ordin.iiKmcfir  en  b'^a  .  iepuiìsre  îtpei't.  .'; 
alcuno  ,  imit»r!o  .  ç.  Trace  ,  fe  dit  encore  lîc  .a 
niaTqi:c  et  de  î'  i>T.preTion  <j\:z  laiCfe  aa  c'nartoi  , 
ua  carroiTe  ,  ou  autre  voi:ure"^  &  de  toute  autre 
marque  &  impreflTion  qui  rcfte  de  qnet^oe  ch^fc  . 
Rzt.if.%  de^  carri  ,  Ciztrox.%e  e  fimiit  ;  traccia  ,  0  firi- 
fci.7  1  0  jrme,  0  fegnc  .  c  ve/ìig'^  d*  egn*  aitrs  Cûfj  • 
5.  Il  fc  dit  aiiflG  de  rimprtPHon  que  ici  objets  fonc 
dans  le  ccrveàu  ;  &  c'  e  il  ,  dans  ce  fcas  ,  qu*  00  di', 
q<i'  nnr  choie  a  îaifTé  le  profcn^ks  trases  .dans  ic 
cerveau  ,  pour  d  /c  ,  Q.i'elle  y  a  feif  une  gran  le  (ai- 
ptcftion  .  ^/r.7  St>^?*cJJtcm  lafdatj  d.j  eòec<ki0-t  ttet 
i.-.oo  di  ti ^•ii' perfetta  .  $.  !l*fe  dit  iigi;-imcnt  ce  loc- 
re  p.~iftt  fcTtc  de  marque  ou  d'  inpreflTran  qi:c  \::::^z 
noe  chofc  quelle  £ju*  eile  foit  .  Itrtprtjperf^ .  $.  T'-- 
cc  ^  fe  dir  eacore  des  i;§nes  que  l'ci  fait  fur  le  Ter- 
rain ,  pour  nisiqucr  ic  dciTein  d'  -jn  parterre,  t'- 
nee  t  0  srjtti  ditlifi  fui  temn'  ,  per  d-i/sg*'/  d'  vn 
giudica,  §.  lì  fe  d  f  se  mOmï  des  premiers  paiats 
û'aiguiUc  ,  des  prcmierfi  traits  que  l'on  fait  i^^'  du 
canci/^s  ,  pour  rrarquer  les  coni^'irs  des  figures  d'  13 
ouvrace  de  tapilTcrie  .  Dif<%n9  ;  il  dtlioeart . 

TRACIÌ .  ÉE  ,  pair.  V.  le  vc?Îm  . 

THACE;\îENT  ,  f.  m.-*Aél;nn  de  tracer.  00  !'(^- 
fer  de  cette  afliot» .  Oi/^gnc;  aéS'^tK^^'^'*  »  -J-'^^a^ 
tî/^r.?;  àif< l'iste  a»  ^ 

TB  .\. 


TRA 


(|  TRACER,  V,  A.  Tiier  Ics  lignts  li' nn  dciTcin  ,  d' 

Éfl.\Q  ,  fur  le  papier,  inr  ta  toile  ♦  fur  le  terrain, 
6  Ics  premiers  points  (ur  le  canevas  .  Delincati  ; 
fin-j'e  ;  a^òvf^i^jre  ;  altmirare  \  Jchtdhet.irc  il 
gnù  ;  ftitidcte  !e  prime  lioee  ;  rjpprejirttjrc  ccn 
mce  .  §.  On  dir  (i^urtiieot  •  tracer  te  ciicaiin  à 
Itttlqu' un  ,  peur  ^iie  ,  lur  clonDcr  exeniplc  .  Mj- 
Ifrfr  ij  li^jJj  ;  djre  ej empia  .  §.  On  dit  fi^urdnienr, 
Tâcer  l'iiriìge  de  que, que  cho(c,  pour  (iuc,  la  re- 
lUienicr  par  !c  difcouts.  Abboix^'^ie  ;  aiomâr.ire  ; 
W/«f(»''t"  1  Tjfjptcjcnrjr  crn  pjjcle  .  §.  Tiactr  ,  fc 
lit  aulTi  des  aibrcs  dont  les  lat'nes  j'  iicixfcar  en 
ampÂnt  fur  la  lerrs  :  A  ne  ï*  enfoncent  prcfque  p-s  . 
£n  te  fcns  ,  ~\\  cft  neutre,  &  oppolc  k  pivoitcr  . 
W«rf  ,  Jerpcgsiite  ,  pfOp^,r.>e  . 

t  TRACEHET,  f  m.  Outil  de  (zt  pobtu  qui  fert 
l  mai  que  r  &  à  p-^acj  le  bois  .  S$ile  . 

TRACHtE  ARI  ÈHE  ,  ff.  On  appelle  ainfi  le  ca- 
lal  qui  porte  r&ir  auit  pouniocs  .  Trjcbea  ;  ajpera 
ttteisj  . 

jjf*  TRAÇOIR,  f.  m.  Ponoocez  trat^oi.  C*  efl  un 
loia^oa  t)  acier  dont  (<  fervent  le»  Orfèvres  >  & 
es  Graveurs  pcitr  tracer  i  &  i!4![Ì3R\.r  ,  Puntcrucls 
tf  diiegriAfe  . 
t  TRACTRICE  ,  f.  f.  T.  de  Géom.  Ligr.c  courbe 
U2  étUi'it  une  corJe  avec  laquelle  on  tire  un  corps 
^fant .  Linea  curva  che  deferite  una  tcrda  ccn  etti 
i  tÌT.j  un  c^tpj  pej.tnte  . 
TRADITION,  r.  f.  T.  de  PratÌqL-c  &  de  Jurifpru- 
cnce .  Aflion  P^r  Jaquetlc  o-  livre  ucc  thole  à  une 
<rfocne,  Ccnfetrn.i^ione ,  §.  Tradition  ,  (îç^nifie  , 
ans  1' Hàlile  C^iihoî.t;^';  ,  U  voïc  par  laquelle  la 
orfnoi(Tance  dcs  chofcs  qui  concernent  la  Religion  , 
e  qut  ns  {<Mt  point  d.icis  I'  Écriture-SamCc  ,  fc 
raormet  de  mairi  en  nisiry,  &  de  fièclc  cn  fiC^ic  . 
y.idrj,ione  diiinr..  $.  li  fc  Cit  aulTi  des  chctfiis  me- 
ICS  que  1'  00  fait  par  la  voie  de  la  rradit;o'.  ».-  Tra 
i%^icKe  i  àctfrin.i  fljBiiÌ:a  pit  iradiT^i.nc^ .  $.  Oa 
ppcHe  tradiiiORS  JjJ..iqucs  ,  les  tnteti»'(îtatior.s  -qoc 
et-  Doâcurs  jQ*fi  Bvoicot  données  à  la  toi  de  Moy- 
^)  A.  Ics  additKms  qu'ils  y  avoicnt  faites,  qi->i  ,  de- 
uis  ce  tcmps-là  ,  cni  cti  recueillies  par  IcsKabbir-ì. 
"foàixjcni  Gìud.ìifhe .  $,  Tradmoo  »  fé  drt  encore 
i%  fans  pnrcni.;nt  ïiifïoriques  qui  ont  paffé  d'  ii;c 
Ih  àgk*  ,  fic  qu'  on  ne  f;iit  que  par, s  qu'  il  fc  fiipt 
ranfinis  de  main  «n  maìo  .  Tr-ìdit^ione  .  Il  fé  dit 
ufTÎ  de  ces  faits  munies  ,  Le  p/dreotlu  voyage  de  S, 
irnis  1' A:éopagite  en  France,  n*  eli  qu'une  tradi- 
OD  .  Tradì  jiiùne  . 

TRADITIONNAIRE^  (.  m.  Il  f  c  dît  des  Jnifs 
;ii  expliquent  l'hciiiure  par  la  tradition  du  Tal- 
rauJ  .  TTjdix_i:ar,ij  Jcn  ditti  gli  Efrei  ,  effe  fpic- 
>yao  U  Scrittura  per  ii.ï  d&Je  fradij^isni    dei  Tj{. 

TRADITIONNEL  ,  ELLE,  adi.  Quia  rapporta 
a  tradition  .  Che  i  cpp^s^'us  .illa  ir.idiz.ione  . 

t  TRADITIONNtLLEMtNT  ,  adv.  Selon  la  Ua- 
ilìon  ,  Seccndo  Li  tr.ìd}zJone  . 

^  TRADITIVI  ,  f.  f.  C'ert  la  m-ìme  chofe  que 
radttioa  .  Chofc  ap^irife  par  tradition  &  par  le  rccit 
ea  a  eie  fait  de  temps  en  tcrrps  &  de  p^rc  ca 
\%  .  Cefi  ititeli  pir  tradix^ionc , 

TRADUCTEUR  ,  f,  m.  Celui  qui  traduit  d'  une 
tngue  ea  uns  autre  .  Traduttore  y  traducitore  ;  tr.js- 
afore  ;  irasUi^itort , 

TRADUCTION,  f.  f.  L*  aflloo  di  celui  "qui^  tra- 
uit  .  Ttaiarjone  ;  vtrfione  ;  trjfp'Sj'atKentff  à'  una 
agua  in  altra,  §.  Traduilion  ,  figoitic  au(ïi  ,  U 
erfron  d*un  ouvrage  dans  une  lançuc  diffifrentc  de 
cU«  où  il  a  été  écrit.  TraduzJone  i  vcrfione  ;  trat- 
axierte  . 

TRADUIRE,  V.  fi.    Transférer  d*  un  l'cu  &  un  au- 

e-  li  ne  fé  dit  qt:e  dts  pcrfonnes .  li  cïl  du  fïyle 
e  Pratique  ,  Trasferire  ;  tra;  por  t. ne  da  un  lic^o  a 
n  altro,  5.  On  dit  ,  traduire  devant  un  Jaìjc  ,  dc- 
ant  un  Tribunal,  panr  dire,  tirer  un  lioninie  d*  un 
rridua:^!  pour  te  mener  devant  uït  autre.  Citare  ,  o 
hisraavà  dav-znti  a  un  Giuiîce  .  Ç.  Traduire,  figni- 
e  5  tciiirner  un  ouviage  d*  une  Ian'*,ue  en  une  autre  . 
^tadurre  ;  ^aslatare  ;  vrlgariz.T.ire  »  5. On  dit  figu- 
énerit ,  traduire  qnclqu''un  en  ridicv!c  ,  pour  dire, 

tocrnîr  ea  ridicule  .  Ptrre  in  riiic:!o  . 

TâADUïT,  ITE,  part.   V.  le  verbe. 

TH/VF'C,  f.  m*  Né^ce  ,  commerce  de  marchan- 
ifcs.  Traffico;  t^eçoxj^  i  ccmmenio ,  $.11  fc  dit 
gUTément  des  coov?jvï:oos  2c  des  pr;^l  =  qLICs  irJucs 
u'oo  fait  fur  ccrtaiats  chofe  s .  TraSieu  ,  pr.7ti»a 
lleeita . 

TRAFIQUANT,  f.  m.   Co::imerç!int  ,  Négociant. 

raffinante  ;  negùx.iaite  . 

TRAFIQUÉ.  IZs  part.  V.  le  veibe. 

TRAFIQUER,  v.  n.  Faire  trafic.  Trafficare  ;  nt. 
Oliare,-  efeiciiar  la 'mercatura  .  Il  efï  quelquefois 
àd  .  Trafiifyer  une  lettre  de  chariRe  .  Trahtjuer  des 

Ite»  f^r  la  place  .  Wcscz.'^*^  "«'  ar/t^iale  ,  ec. 

TRAGACANTE  ou  ADIïAGANT-.  (.  m.  Plante 
o»t  on  ip'/ifc  le  tronc  êc  les  ^rofTcs  racines,  &' de 
U]ae!ie  il  coule  une  gomme  ,  qu'  on  appelle  ,  çom- 
Sdra^frt  .   Tr.7g7car.1a.  V.  Adraçant* 

TRAGEDIE  ,  f.  f.  Pf  çmc  dramatique  .  Pie;c  de 
fiAtre  ,  qui  repréfcnte  une  aflion  firanfle  &  Icficufe 
ntre  dss  pafoaots  iiluftres  .  qui  cl  propre  A  cxci- 
ct.la  tctriur  ou  la  pitié  ,  Se  qi;i  Hn'C  d  ordinaire 
aVtyifilqjc  ét.é.-.cment  funene.  Tragedia.  Ç.  Tra- 
tfJitj.fç.  M  fiâJtcnicat  ,    d*  an  c/éncmçqt  fugçiïç  1 
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Tragedia  ;.  cafo  fancjìo  ;    accidente  dfplC'fatiU  ,  la'- 

grinìCVO.'e  . 

tragi-comédie  ,  f.  f.  Pièce  de  Tfn*.\trc  .  dans 
laq.uelie  oo  rcpicfcnre  une  aftion  confiderable  qui  fé 
p  dXi  enirc  des  peifonnes  illuftres,  qai  eft  mêlée  d' 
incidens  comiques  ,  &  qui  ne  fin't  point  par  un  é- 
vêae.'iicnl  tr.iRiquc  .  Tragicommedia ,  5.  En  Frange  , 
n:i  donne  a^i'.fi  le  nom  de  Tra^icomédic  ,  h  une  pìè- 
C;  de  theiiftc  ,  dJnt  Taiìion,  tans  è^rc  m^lée  de  pei - 
rooridgcs  comiques  ,  fé  palTe  entre  des  perfonncs  iilu- 
:i:is  ,  &  ne  liait  par  aucua événement  funere.  Tru- 
ste mmeJia  . 

Ttì AGI  COMIQUE,  ac'i.  de  t.  z.  U  n' cft  d*  ufa- 
uè  qu'en  parlari  de  quelque  accident  fâcheux  qui 
tient  du  comique.  U  eil  d\ì  flylc  familier.  Tragico- 
mico ■ 

TRAGIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qi;i  appartient  à  la 
TragéJic  .  Tt.igico.  Poète  trafique  .  Tr.^crV?  .-  Pceta 
tragico;  ecmpLjiiùr  di  Tr.igedie  .  §.  Il  fc  prend  aufTi 
'"-■bliantî/ement  pour  le  genre  trafique  .  Tragico  .  §, 
Tragique,  fignitic  tiRiuément ,  fuaeflc  .  Tragico  ;  fu- 
ncl^i  ;  dû.'orcfo  ;  tri/io  ;  ctude.'e  . 

TRAGIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  trafi- 
que .  Tragicamente  * 

TRAHI  ,  lE,  part.  Tradito. 

TRAHIR  ,  V.  a.  Faire  une  perfidie  à  queîqi/un  , 
lui  manqutr  de  foi.  Tradire;  mancar  di  feie  ,  Ç- 
On  dit  ngurcaiect,  trah'r  fcs  fcntirrccs  ,  f*  con- 
fciencc  ,  (bn  devoir,  pour  dire,  parler,  açir  con- 
tre ft.j  fenlimcrs  .  Traiirç  i  p*ûprf  Jcntimenti  ,  ia 
prpria  ccfcienxa  y  ec.  Se  tr.%hir  foi  nicme ,  poi^r 
dire,  agir  contre  fcs  propies  înféfcfs  .  Et  on  dit 
a<:fri  ,  qa'  un  hom-nc  s'  elï  trahi  lui-m^îmc  ,  peur  di- 
re ,  que  par  hifard  ou  imprudemment  il  a  découvert 
ce  qu'il  vouloir  finir  caché.  Tradir  fe  flijTo  ;  fcy~ 
priifi  da  fe  ,  §.0.\  dit,  trahir  le  fecrct  de  quelqu* 
un  ù  mauvaife  intcriton.  Svelate  un  ferrerò . 

TRAHISON,  f.  f.  Perfidie»  .laion  de  celui  qui 
trahit.  Tradimento  ;  fadiz^ìone .  $.  En  Parlant  des 
affaires  d' Ar.alcicrre  ,  on  appelle,  crime  de  haute 
trah'fcn,  le  crime  de  Lèfe-Maief-ï ,  Se  loijrc  autre 
cntrepnfe  contre  les  Loia  de  la  Patrie,  Delitto  di 
Ltfa  Maeflà  . 

TRAJECTOIRE,  f.  f.  T.  de  Géométrie.  Il  fc  dît 
de  la  courbe  que  dc'crit  un  coiprf  lancé  avec  une  vî- 
telTs  quclC'B'q  le  ,  &  détourr^é  de  fa  premiture  dirc- 
ftion  par  des  forces  quelconques.  TtujeT^iCne  ;  iper- 
emia . 

TRAJET,  f.  m.  Efpace  à  fravcrfcr  d'  un  lieu-  à 
un  autre  par  eau.  Tragetto  ;  r-agiito  .  $.  Il  fe  dît  , 
p.ir  cxtcofion  ,  de  l'efpace  qu'en  traverfe  par  terre, 
Tragetio  .  §.  Il  fe  dit  su(Ti  ,  de  1' aft.on  de  travcr. 
fer  l'efpace  d'un  lieu  à  un  autre,  Tragetfo  ;  ii  trj' 
gettare  ;  i!  far  trjgittc  . 

TRAILLE  ,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  à  des  bateai^x 
qui  fervent  .\  paiTcr  les  grandes  rivières  .  Efpèces  de 
bics  qu'en  nomme  auTi  Ponts  volans .  Barca  gran- 
rfj ,  che  ferve  a  paffa-e  i  fiumi . 

TRAIN,  f.  m.  Allure.  Il  fe  dit  prîncîp.ilement 
des  chsvaiîH  &  des  autres  bércs  de  vo;ture  .  Anda- 
tura de'  cavalli  ,  e  fidili ,  Ç.  On  dit  ,  eu'  un  chcv..l 
n'  a  point  de  train  ,  pour  dire  ,  qu'  1!  n'  a  point  d' 
allure  réglée  .  Cavallo^  che  non  ha  un"  andatura  re- 
galata .  $,  On  dit  anfïi ,  d'  ua  homme  qui  va  fort 
vite  ,  fo:t  à  pied,  foit  à  chtval  ,  foit  en  CarrofTe  , 
qu'  il  VA  boa  tr^in  .  Camminare  ,  aiìdr.r  di  tuo*» 
paifa  .  On  dit  ,  dans  le  m^me  fcns  ,  qu'  un  Cocher 
mène  bon  train,  f.  Figurémcnî  on  dir,  qu'on  me- 
nerà un  homme  bon  tram  ,  qu'on  le  fera  aller  bon 
tr»in  ,  beau  train  ,  grand  train  ,  pour  diic  ,  que  dans 
U  fuite  d'une  nffairc  on  ne  le  menacera  point,  A 
qtj' 00  lui  ftra  beaucoup  de  peine.  Egli  ntn  farà  vif- 
patmiatc  ,  fe  gli  darì  quel  the  merita  .  §.  Train  , 
le  dit  aunfi  de  la  partie  de  devant  £c  de  derrière  des 
chevaux,  des  mulets,  des  bcsufs  &  des  autres  b-hes 
de  fcrvice  .  Ce  cheval  a  le  train  de  devant  foiblc  . 
P.itte  d.jvanti  ,  e  parte  di  dietro  de'  cavalli  ,  értiLf  , 
e  ftmiii ,  §,  Train  ,  en  parlant  d'  un  carroiTc  ou  d' 
un  chariot,  funifie  ,  tout  le  charronnnçc  qui  porre 
le  corps  du  carrofTc  ou  du  chariot  .  Pe-z.z.'  di  legna, 
me  d^  una  carroz.X-'  *  0  d'  un  carra  .  $.  Il  fc  dit  aulïi 
de  la  trace  d'  un  carroiTc  ,  d'  un  chariot  ,  &c.  On 
dit  plus  commur^îment  ,  la  Voie  .  V.  5  On  appel- 
le ,  train  d*  Artillerie  ,  tout  I*  attirail  néccfTaire  pour 
fervir  1' artillerie.  Amefi  ;  0  attrçrxi  de'  perx'  ^^ 
artigliala .  f ,  Les  Imprimeurs  nomment  ,  tr.iia  de 
la  prcTe  ,  cette  partie  de  la  prciTc  fur  laquelle  on 
pofe  la  forme  ,  &  qui  avincc  (out  la  plaliae  ,  &  s' 
en  retire  par  le  moyen  de  la  manivelle  .  Ctrro  dit 
tor-Jjio  da  ftampa  .  §.  Train  ,  fe  rfit  aufiVd'nne  fui- 
te de  valers  ,  de  chevaux  ,  de  mulets  ,  &  p.irticulié. 
rcment  des  gens  de  liviée.  Seguito  ;  treno  :  livrea; 
fetvidûri  ,  $.  Train,  dans  U-  lïyle  famiticr  ,  fc  dit 
l'cs  gens  de  mauvaife  vie  ;  &  c'  efl  ,  dats  ce  fcns  , 
qu'  on  dit  ,  qu'  un  tiommc  a  du  train  ûc  de  mauvais 
train  chez  lui  ,  pour  dire  ,  qu*  il  a  des  gcos  de  niau- 
v.i'-fe  vie  logés  chex  lui  .  Cattivi  vita  ;  cattivo  corn- 
raeriio  .  §.  Ttain  ,  fc  dit  encore  d'  u«  Ion,-  aOTem- 
rln^ge  dc  boit,  foit  de  charpente  ou  de  mcnui  ferre  , 
foit  propre  à  brûler,  a(Tu)ctti  a«c  des  perches  & 
des  liens  en  forme  de  radeau  ,  &  qu'  on  rnct  à  flot 
fur  un  canal  ou  fur  une  rivière  .  Train'' ^  &  mieux  , 
fod'ito  di  legname  .  5-  Tf«in  ,  fe  dit  fijutcnient  du 
courait  diS  aftiires  .   L'affaire  efl  en  b' o  train  ,  va 
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train  du  monile  .  Mode  ^  torfo  ^  via  delle  fucctndc  - 
Ç.  On  dit  ,  qu'une  aff.iire  va  bnrj  tram  ,  pour  dire  , 
qu'on  y  trav.iiUc  avec  bcaucnop  dc  d'iip.ence  ,  & 
qu*  elle  avance  .  QjtcHa  faccenda  10  éene  innanx.'  * 
vi  fi  /jvfl'j  a  furia  ,  ecn  grjn  f*i/igenxa  .  5  U  ^- 
:;nih«  aufTi-,  n»anière  iie  vie  .  Cet  homme  mène  ua 
train  de  vie  léçlê  .  Il  s'cil  miç  dans  ce  tra'n  dc 
viç.  Il  va  loujou's  fon  m£fii3  train  ,  Aï.  M.ioi>r.j 
di  vivere  .  $-  o.t  dit  ,  èrie  en  tram  ,  mettre  en 
iriin  ,  paur  dire,  être  en  aflion  ,  e«  mouvement  , 
niçitrc  en  aflion  ,  en  mouvement.  Efftre  m  mot:^  ; 
efftrc  in  ax^ione  ,  in  ef'erei^io  ,  ec.  Ç.  On  appelle 
houtc  en  tram  ,  un  homme  qui  excite  les  autres  à  la 
joie,  &  qui  met  rOutc  la  comp.v[,nic  en- train  .  Il  efi 
populaire .    V.  ce  m'ir  .  ■  . 

TRAÎNANT,  ANT»,  adj.  Qui  traîne  A  terre.. 
Ttrajciojntc  ;  che  (irafcica  .  5-  I.ï,tns  les  ccréfii^n'cv 
lugubres  &  militaires,  on  appelle,  dripeaux  ti-aî- 
nans,  les  drapeaux  qu'on  poite  renverfés  ,  &  qu'on 
iaiiTc  traîner  à  ta  p.tnipc  fncèt»re  ti'  un  Général  d' 
srnée  ,  f  t  ,  piq^ies  traînantes  ,  les  piques  qii*  f^n  y' 
poitoit  rcnverfccs  ,  le  fer  traînait  à  tcrte  .  Rve- 
fciato  ,  0  a  Tovefcio  ■  $.  Fi.'iurémcnt ,  en  parlant  d' 
un  difco*irs  dont  le  flyle  eft  laoRu-iTint,  &  qui  rerî- 
ferme  peu  dc  chofes  ca  beaucoup  dc  paroles,  on  l'it» 
que  c' cfl  un  difcours  traînant  ,  un  Jiylc  traînant  . 
Languido  ;  dchole  ;  fnervato  ;  no'fafo  .  Et  on  appel- 
le,  voix  traînante  ,  une  voix  foible  &  lente  .  Voc9 
languida  ,  debole  ,  jïJc.ï  ,  e  letjta, 

TRAINASSE  ,   V.   Renouf*  . 

TRAÎNE,  ij.  Il  n'eft  d' ufasc  que  dans  ces  phr.i- 
fcs  :  Des  perdre  ux  qui  foit  ea  traîne  ,  pour  dire  , 
des  perdreaux  qui  ne  peuvent  pas  encore  voler  . 
Çiarnctti  ,  che  ncn  vchno  ancora.  Et,  un  bate^rrr 
qui  cfl  à  la  ttiine  ,  pour  dire  ,  un  bateau  qji  cl> 
traîné  par  un  autre.  Barfeilo  ,  chi  ê  tirats  da  un 
altro  . 

TRAÎNÉ,  ÉE,  pirt.   V.  le  verbe. 

traîneau,  f.  m*  Sor'e  dc  voiture  fans  roucï-i 
dont  on  fe  feit  pour  aller  fur  la  neisc  ou  fur  U  gla. 
ce  ,  foit  par  coma'.odité  ,  foit  par  ptaifir.  flitta.  ?. 
O.T  fe  ferì  ai:rtì  du  tr.'iine.^aî  poi-.r  porter  des  ballots 
de  marchandifes ,  non  feulement  fi-^r  la  neige  &  fur 
la  glace  ,  mais  encore  dans  les  rues  &  en  toatcs  fn?- 
(oas  .  Tr.7Ìno  ;  treggia;  circa;  civec .  §.  Traîneau, 
(i  dit  encore  îy  un  grand  HIct  qu'on  traîne  danî  la 
cîi.împs  pour  prendre  des  perdrix  ,  ou  dans  les  riviè- 
res pour  prendre  du  poiiTon  .  Strajcino-y  0  giacchia 
da  caccia  ,  e  da  pcfca . 

TRAÎNÉE,  f.f.  Ptrtte  quantité  de  certaines  chò. 
fcs  épanchées  en  lonq  ,  comme  hié  ,  fanne  ,  cen- 
dres, plitre  ,  &c.  ftrifcia.  f.  11  (e  dit  aufìì  d'une 
longue  fiwtc  de  poudre  à  canon  ,  dont_  on  fe  fcrt 
poiu-  porter  le  fcu  à  l'  amore*.  Ttacda  della  pel- 
vere.  Ì.TFaìoée  ,  fe  dit  auili  dc  la  trace  qu'on  fait 
avec  des  morceaux  de  charogne  ,  pour  attiier  un  loup 
dans  un  piiçe  par  l'odeur,  OriyWa  ,  0  traccia  che 
fi  fa  ccn  pex^i  d^  animai  motto  per  attrarre  i  lupi 
ncii'  in/ìdte  . 

TRAÌ!NF.R  ,  V.  a.  Tirer  apiès  foi  .  Tirare  ;  trar- 
re t  0  trar/i  dietro  ;  trai**  ire  ;  fltafcinare  ;  flrafcica- 
te  ;  condurre.  $.  On  dit,  que  la  rivière  rraìae  bicrt 
des  immondices,  bien  du  f.iMc  ,  pour  dire,  qu'elle 
emporte  avec  elle  ben  du  fable  ,  bien  d^^s  immondi- 
ces .  //  fiume  flrafcina  ,  porta  ,  me^.r  irrxmcndiiie  , 
ghia}3  .  §.  On  dit  ,  riu'  un  lioiiinic  tfaine  toujour-î 
:;prê's  lui  une  longue  fuite  dc  valets  ,  pour  dire  ,  qu* 
il  mène  par-tour  avec  lui  une  grande  fuite  de  va- 
lets .  Et ,  qu'  un  homme  traîne  (on  ami  par-tout  , 
poLir  dire  ,  qu'  il  le  mène  par  tout  où  il  va  ;  ce  qui 
ne  fc  dit  guè:c  qu'  en  mauvaife  part  .  Condurre  fe- 
ce .  Ç.  On  dit  tii;(;rémeat  ,  qu'  une  aflion  a  traîo<5  ' 
après  el!e  une  longue  (uHc  dc  lîiaiheufs ,  pour  dite, 
qu'elle  a  été  fuivic  de  beaucoup  de  malheurs  ,  dont 
elle  a  été  la  fourcc  .  Qjieli'  axicne  /i  è  tirata  dietro 
uria  îurtea  frhiera  di  difgtaxic  .  $.  Oft  dit  ,  qu'  un' 
homme  traîne  la  jambe  ,  pour  di.'C  ,  qu'il  ne  mar- 
che pas  ferme  de  cette  iambe-îà  ,  &'  qu'il  ne  la- 
porte  que  lentement  aptes  l'  autre.  On  dit  ,  daos  le 
iiiCme  fcns  ,  qu'  un  cheval  traine  la  iimbc  .  Ranca- 
re ;  ranchettare  ;  cammin.tr  a  /tento.  Et  on  dit  d^: 
nàuic  ,  qu'  (*ri  o:.'eau  traîne  l'aile,  quand  les  ailes 
lui  pendent  ,  ce  qui  marq  ic  qn'  il  efi  blelTé  ou  ma- 
lade. Ai'cr  l'  ala  fitta  ^  0  f  citta  .  Ç.  Ol  dit  figuré- 
ment  ,  q«*  un  homme  traîne  une  vie  lànguifTante  & 
nialhcureufe  ,  pour  dire  ,  q-a*  il  eft  accablé  de  chr- 
grins  on  d'  mfiitni'és.  t^enpr-  una  vita  infelici'  , 
tribolati.  Et  on  dit  d'  un  hrmme  qui  parle  Iud'c- 
numt  ,  qu'  il  traîne  ftS  paroles,  Biafciar  te  par"i:  • 
tentennare  a  proferir  le  parole.  §.  Oo  dit  au(ïi  fi- 
guiémcnt,  qu'  un  homme  traîne  fon  lien,  pour  di- 
re ,  que  lot  ou  tard  il  périra.  Egli  flrafcina  la  J"a 
catena.  Et  provorbidcmént  ,  n*  efl  pas  fauve  qui 
tiaînc  fon  lieo  ,  pour  dire  ,  qu'  un  homme  q  ]i  cil 
en  fuite  pour  une  mauv.iifc  affaire,  ou  qui  L*  îcrf 
de  fubfcifures,  n'cli  ps-.  ponr  ceia  fauve  d;s  ma  ns 
de  ta  X"fï'CC.  Ncn  è  in  Jalvo  chi  ffrafeina  ta  catt' 
na  .  J.  Or»  d't  familièrement  ,  qu'  un  homme  cfl  un 
ir:.'ne  potence,  pour  dire,  qu'il  porte  maiiicur  à 
ceux  qui  s'  attachent  à  lui  &  qui  fuivenr  fon  parti  , 
Ucm'}  che  pcrta  dil^ra^a  a  ehi  ha  che  fare  con  lu:. 
ç.  Traîner  ,  »c  dit  dans  le  fcns  d'  .-^ilonger  ,  de  d-f- 
féftr,  en  pAflanr  de  celui  qui  ne_  vect  pas  finir  , 
qui  tic  veut  pas  terminer  une  ftffiire  drittr  il  ïfl  le 
Oi«Ur«.    4lti*ng^fe  i  litarc  ^   q  manJarf   mtunt^^ 
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mm-if  per  le  tunghe  ;  appor  cdc  a  (ode  ;  nten.ire  il 
tan  per  i'  iti-'  :  dcndolar  Li  m.Jtfe.i  .  5.  Se  traîner  , 
fi^nific  »  fc  s't^cr  co  T.imp.ti»;  ,  Sr*jf(u:iT/ì  ,■  an/i-ir 
{.irp^ne  per  entrare  in  •ftiaitèe  lu^s^  •  5-  "  fign.rie 
aulii  ,  marcher  avec  i-rande  peine  .  Cìmmimr  c^n 
grjrtde  Pento  .  $.  Traîner»  et»  »u(Tì  neutre,  &  f"- 
i;ni!ic  pendre  iu'qn'  à  terre  .  ffr.i:(in.Te  ,  Jìt.-ìIcici- 
re.  5.  Trrtìner,''e  dit  aiitTi  an  neutre  1  en  parUot 
ile  certaines  choTcs  qui  demeurent  ex?o'(îcs  y  au  lieo 
d' titre  mìfes  en  la  place  oCl  elles  devtoienl  être  . 
Tr.7jcttrare  ;  tafei.ir  ft  ecfc  in  difonline  .  Ces  papiers 
ont  tr»îoé-loog-temps  dans  nmn  cabmct  .  Un  d'ime- 
fli()iJC  qui  o'  a  pas  foin  ries  h.udcs  de  fon  Maître  , 
&  qui  LiifTe  tout  imîner  .  §.  Traîner,  it  à\t  de  mê- 
me d*  un  homme  qu'  eli  «n  lanaucur  fsns  pouvoir 
/e  rétablir  .  Languire  ,■  e/fcrs  infermicci^  .  §.  On 
dit  ♦  qu*  une  aff'Te  traîac  ,  powr  dire ,  qii*  elle  n'  a- 
vance  point  .  Affve  che  v.ì  in  iungo  ,  ths  non  fini- 
Jee  iMj j .  $.  On  dit  aolîî  ,  qii*  un  difciurs  traine  , 
pour  dire  ,  qu*  il  efï  ffOid  ,  ian§uitTint  »  &:c.  Difccr- 
/o  ianguiio^  freddo,  €C.  $.  Eo  parlant  des  chrens  de 
meute  ,  qui  ne  fjìvcnt  pas  le  eros  de  la  mcutc  daas 
la  ch^fì'c  ♦  ï*"  <Ì't  »  qu'ils  traînent.  Re(ì.ire  indie- 
tro .  $.  Traîner  ,  en  termes  de  Billard  ,  e*  ed  con- 
duire quelque  temps  fa  bille  fans  qu'  cile  quitte  le 
bout  dp  ri'nflrument.  TtKifeie.tre  . 

TRAÎNF-UR  ,  f.  m.  Qmì  traîne  quciq-ie  chofc  .  Ta 
ce  fcns  ,  il  n'  eQ  guère  d'  ufage  que  pour  dire,  des 
ChalTeurs  au  traîneau  ,  Celui  ehe  v.i  J  e.tcci.j  coita 
iifjjdno  .  5.  Dans  le  fiyle  familier  ,  on  appelle  ,  traî- 
ueur  d*^  éoéc  ,  un  vagabond  ,  un  fainéant  qui  porte 
V  cptîc ,  &  qui  n'  cil  cn^igé  dans  aucua  Service  , 
dans  aucune  clurgc  .  Spaàjccino .  Ç.  Traîneiir  ,  fc 
dit  aniT)  des  Soldais  qui  r.e  marclient  pas  avec  leu/ 
|roi:pe  ,  &.  qui  démentent  derrière  ,  fuit  par  intimi- 
le ,  foir  pour  avoir  occafion  de  piUcr  dans  les  lieux, 
eu  ils  patTcnt,  iotâaii  ,  the  fi  si'andjno  ,  o  refluno 
inâietro  ,  fla  per  fì.icehex.7.a  ,  fit  per  rubare  ,  $.  On 
appelle  »  en  termes  de  CiiaîTe  .  traînems  ,  Us  chiecs 
qui  ne  fuivent  pas  le  gros  de  Jameu:e  .  C./ni  che  non 
J'efttitan  fc  mute  . 

TRA  I  RE  ,  V.  a.  Tirer  .  II  n'  efï  çuère  d*  ufaiîe  qu* 
«n  parlant  de  certaines  fcniclles  d'  animaux  dont  on 
tire  le  lait  .  Jiîwpfferf  ;  fratte  ,  0  fpt^mtre  il  iatte  . 

TRAIT,  AITE  ,  pair.  Il  n'  tfl  §uòre  d'ufagc  qa' 
en  ces  phrafcs  :  De  1'  or  trait  ,  de  l'  arijent  'fair  , 
pour  Jire  ,  «Je  l'or,  de  Tardent  qui  efi  tiré  p.u  une  n|i*- 
Te  ,  &  qui  n'  efî  point  encore  mis  fur  ia  lo'c  .  O.i  le 
y/end  au^Ti  inblïantivemenr.  Oro  filato  ;  argento  fitato  . 

THAlT,  f.  m.  Terme  générique,  qui  risniiie  é 
(talemcnt  les  fièches  qui  fe  liretJt  avec  l*arc  o\i  a- 
vec  l'arbalèie  »  &  les  dards  &  ks  ta\elnrs  qui  fe 
iancent  avec  la  mwn  .  faettj  ;  djrâo  ;  frtecij  .  5. 
Dans  les  fiècles  précrfdcns  ,  on  appelioit  ,  çers  de 
trait»  cei:x  qui  tiroier»  de  1'  arc  ,  de  1'  arbalère  , 
ou  qui  lan^oient  te  învelf.t  .  A'cieri  ,■  frecciatori  . 
5.  On  dit  provcrbialcnunt  ,  \\it  comme  un  tr.^it  d' 
arbalète,  pour  dire  ,  tOTr  vite  .  V^io^e  c  f»e  {Îr.yte 
JCGcc.ito  ;  vt'hci/Jimo  .  Ç.  Ou  ilit  ,  qu'  une  thofc  eli 
à  un  tr.iit  d*  arbalète  d'une  aufre  ,  p' ur  diie,  qu' 
il  y  a  entre  deux  un  efpace  à  peu  pi  es  tfeal  à  la 
portée  û' un  trair .  Ces  deuT  maifons  font  à  la  por- 
tée d'  un  traie  d'arbalète  l*^one  de  T  autre.  Qjielle 
due  (afe  Icno  un  tr^r  d*  areo  difdfie  i'  una  dali*^!. 
fra.  §.  On  dit  fitturémeot  ,  un  trait  de  fatirc  ,  de 
médifance  ,  de  raillerie  ;  Se  pceriquement  ,  les  trans 
de  l'  envie  .  Djrdo  ;  colp-j  ;  punturz  ;  trjfittura  di 
t03ldìeenx.J  t  d'  invidia  ^  ec.  §,  On  Jif  ,  les  rraits 
de  I*"amour,  parce  que  les  Prêtes  &  les  Peintres 
ont  accoutumé  de  repreifenter  V  amour  avec  un  arc 
&  des  féches  .  Djtdi  ,  ftrj.'i  deU'  am'^te  .  Dans  ce 
fcns  ,  on  d:t  fiçurément  êc  pnëiiqucment  ,  d*  un 
homme  qui  efï  devenu  amoureus  ,  que  V  amour  l'a 
pei  ce  de  (es  traits.  V  ani're  lo  h  .9  ferito  cif  fti-ï 
yïf.î/r  .  Er  des  ycLiS  d'  une  belle  perfnnne  ,  que  fcs 
yeux  laaceql  mille  traits  .  £  ai  lei  rechi  feoccano  , 
lif-rana  mille  dardi  .  §.  Tran  ,  fijîn'fieauifj  une  cer- 
taine loo^e  de  corife  ou  ^de  cu*.r  ave:  «noi  ics  che- 
vauit  rirent.  Tirtt/a  ^  §'  I!  fe  dit  auTi  ,  eo  termes 
<Je  Ch«nre  ,  de  la  longe  où  ef>  attaché"  le  limier  qu' 
on  mène  au-  bois.  Guin^,ti;lio  .  On  dit  ,  q:*  un  li- 
mier brinile  fur  le  trait  .  knfqn' éfant  ptèi  de  la  re- 
pofée  du  cerf,  il  fait  effort  pouf  s'  avancer  de  ce 
côié  là  .  Cane  che  ifurz^a  ,  0  che  fi  fo^xyt  contro  i7 
guinx^^'io  per  voler  aorm.ite  ileervô,  §.  Qusnd  on 
parle  de  la  rotture  ,  de  la  quetiion  ,  on  appelle  , 
trait  de  corde,  l'effort  qi,e  l'on  fait  e  n  1  a  handa  ■* 
pour  aunmçitcr  la  dojlcur  du  prtiient.  Cc.'a  fe  à>t 
encore  en  parlant  de  l'eltr.ipade  quand  on  monte  & 
qu'on  lailTe  retomber  plu'ieurs  fois  le  patient. 
7*rai*i)  ai  eard-j  .  §.  On  ippelle  ,  er.iii  de  bateaux  , 
pluHeuis  bureaux  q:"  on  airarhe  les  uns  aux  .Tufres 
pour  lemonfcr  une  tiviire.  Pili  farche  attaccate  io- 
ficrne  per  andar  fu  per  un  fiume  .  §.  TraT  ,  eft 
aulTì  ce  qui  emporte  l'equi!  hre  de  la  balance,  & 
la  f-ait  fréhcchcr  .  Tritio  delia  Mlaneiì  .  §.  Trait  , 
fîsn'fie  ce.qu*on  avale  de  li.iiKuren  une  corvée.  Il 
n'  a  bu  qu*  ui  i-ait  de  vin  .  Boire  un  trait  de  biè- 
re. Kti  ces  phrafes,  il  cfl  f,im>lier  .  ^orio  ;  forfat.i . 
On  dir  ,  av.iler  tour  d'  un  (rait  ,  pour  dire  ,  tout  d' 
«ne  baleine .  Bere  in  un  lorfa.  Et,  bi-rc  à  l  >nfts 
traits,  pour  dire  ,  boire  lentsment  eo  favouiarii  ce 
qu^on  boit  ,  Oo  dit  aoìfi  fijurément  ,  RoiH'cr  un  plit- 
fir  ì  loai?s  traits  .  Bete  fj  garganella-  ;  hyie  per  cory. 
ven/s;  aere  jerJ'o.aj6rj9i  aJT'^ioun  tià  f&«  fi  *<c  . 
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5.  Trait,  (tgoifie  une  ligne  qu'on  trace  avec  la  plu- 
me.  Tratto;  linea.  $.  On  dît  ,  qu'un  homme  en 
enrichit  un  autre  ,  ou  qu*  il  le  ruine  û'  un  tt.tit  di- 
plume  ,  lorfqu'  il  fart  la  fortune  d'  un  autre  ,  ou  qu* 
il  la  détruit  par  fa  feule  fìicnarii'c  ,  ou  par  quelque 
naoi  qu'  \\  C^nt  ou  qu'  ÎI  raye  .  U  me  che  aytiechijce 
una  pe'f<:na  »  e  ne  rovina  un'  alfa  ecn  un  tratto  di 
penna  .  {.  Trait  ,  ea  Peinture  ,  fi^nifie  une  liï;nc  ,  au 
moyen  de  laquelle  on  imite  la  forme  d'  un  ob'irt  . 
7'r.rrri' .  §.  On  dit  ,  copier  trait  pour  trait  ,  pour  di- 
te ,  copier  exit£lcmenr ,  fidt]lcmenr  .  Copiare  fedelmen^ 
tt  y  ejattnrntnte  .  f.  Trait  ,  fc  dit  de»  l(ïé;\meiis  da 
vii'afie.  Fattex.\e'f  lineamenti  d^i  volto  .  §.  Trait,  fe 
dit  d'  on  bon  ou  d'  un  mauvais  office  qu'  on  rend  à 
quelqu'un.  Tratto  ;  tir:  ;  atto  cattivo  ^  0  tuona  .  \\ 
fe  dit  aufTî  en  Rénétal  ,  des  aftions  qui  ont  quelq.ie 
chofc  de  fingulier.  Tritta  ;  tiro.  §■  Trait  ,  f  e  d  t 
des  beaux  endroits  d'  un  difcous  ,  de  \.c  qu'  il  y  a 
de  plus  vif.  de  plus  brillant.  Tratto  d'  ingegno  : 
concetto;  m:tto  ;  detto  arguto.  §.  Trait,  en  T.  u* 
Architefìure,  fe  dit  de  la  cotipe  des  pierres  empio- 
■yées  à  la  confiruftion  de  quelque  morceau  de  bâti- 
ment .  Taglio  delie  pietre  impitgite  nella  fibhftca 
n"  un  edificio  .  §.  On  appelle  ,  trait  de  fc.e  ,  le  paf- 
fagc  que  fait  la  fcie  en  coupant  un  morceau  de  hovs  . 
AmO  ,  fcicr  une  voie  de  bois  à  d^ux  rra'fs  ,  c'  eîl  en 
fcier  chaque  buche  en  trois  morceaux,  tegare  in  tre 
P-ZX.'  •  §.  O.i  appelle  ,  au  jeu  des  Échecs  &  au  jeu 
des  Dames,  trait  ,  1*  avantage  de  iouct  le  premier  . 
Dunner  le  trait.  Avoir  le  trait.  Dar  il  tratto;  aver 
il  traisi  ,  0  fia  /'  avvantaggio  della  m -no  .  §.  En  T. 
de  Slafoo  ,  trait,  fi^nifie  une  rangée  de  petits  car- 
reaux dans  une  p.èce  d*  armoiries  échtquetéc  .  T-î- 
nea .  $.  Tiait,  fc  dit  encore  de  certains  vcrfctï  que 
r  on  chanrc  à  la  MciTe  entre  le  Graduel  &  1'  Évan- 
glie  .  VerfKtiO ,  5.  Trait  ,  fe  du  .Tutfi  du  rappoil  d' 
une  chofe  %  une  autre  .  Reta^^ijne  .-  eoanejfione . 

TRAlTABLE,  ad),  de  r.  g.  Doux  ,  avec  qui  On 
peut  ta»ilement  traiter.  Tritt.ihile  ;  afaéile  ;  pnpo- 
t.tre  ;  aeceJJiéiU  ;  mant-ggevcle  ;  accofievote  ;  arren- 
devole ;  ujanre  ;  alia  mano  y  di  facile  accefjo  ;  dì 
f.jci-'e  afifio^di  ;   mjnjueto  . 

TRAITANT  ,  f.  m.  Qui  fe  charge  du  recouvrement 
des  impoTirtons  ou  denieis  publics  ,  A  certaines  con- 
difions  réglées  par  an  traité,  jippaltatcre  delle  Re- 
gie rendite  . 

TRAITE,  f.  f.  Étendue  de  chemin  qu'un  voy.i- 
çcui  fait  d'  un  lieu  à  un  aurre.fans  s'  arrêter,  far.s 
fe  r'jpofer  ;  &  c'  eli  ,  dans  ce  fcns  ,  qu'  on  dit  ,  al- 
ler jour  d'une  traite  d'un  lieu  à  un  autre.  C  ir»r»i- 
nata  ;  tratto  ;  f  patria  ;  diflani^a  di  cammina  da  un 
luo^o  ai  ut  altro.  $.  Tra'te  ,  fe  dir  auffi  du  tranf- 
port  de  certaines  matchandifts  ,  comme  de  blés  ,  de 
vir»s  ,  &c.  d*  une  Province  à  une  autre  .  ou  d'  in 
État  (k  un  autre.  Tratta  ;  traf'piTtn  ,-  traffico.  §.  Il 
(e  dir  aufTi  du  commerce  des  Banquiers.  T'atti.  §. 
II  fe  dit  pareillement  de  cerrain  droit  qu'on  t^ve 
fur  les  marchandifcs  qui  fortent  du  Royaume,  ou 
qui  y  entrent;  &  c*e!>,  dans  cetre  acception  ,  c;u* 
on  dit  ,  ks  traites  forâmes  .  Dai^ia  di  trttea  ,  j  d^ 
ulcita.  5.  Traite  ,  en  T.  de  Monnoie  ,  comprend 
fput  ce  qui  fait  la  diminution  de  la  valeur  intrinsè 
que  des  etp^ces  monooyées.  Cah  ,  o  diminuiti  on  e  del 
valore  int'inleco  d'  una  moneta  . 

TRAITÉ  .  f  m.  0>ivrage  où  1'  on  traite  de  quel- 
que art.  de  q>ie  que  fcience  ,  de  quelque  matière 
particulière.  Tritato.  $.  Traile  ,  fi^mhe  aufTi ,  con- 
Venrmn  ,  accommodement  fur  qielquc  affaire  d'  im. 
poitance  .  Trattato;  (onvenx^ione  .  Traité  de  paix. 

Trattato   di  pace  . 

TRAITÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRAITEMENT,  f.  m  Accueil,  réception,  ma- 
nière d'  as  r  avec  qutiqu'  un  .  Trattam  nio  ;  acco- 
glienx^a  ,-  mjnieya  di  trattare^  0  di  pirrar/J  con  at- 
cii'io  .  §.  Il  fe  dit  ar.ffi  des  appointemens  ,  des  ré- 
conipcnfcs  qu'on  donne,  des  avantases  qu'on  fait. 
Salario  ;  guiderdone  ;  (ìipindìo  .  §.  Trairemfnr  ,  fe 
dit  de  cerraios  hoaneurs  qu'  on  rend  -Lins  les  Cours 
à  des  perfonnes  l'e  dilllnfton  .  Onori  ,  prer^vatiie 
cnnri fiche  nel  trattare  ,  nell''  accogliere  certe  pecio- 
ne .  Le  iraitenient  de  Prijice  n'eft  accordé  en  Fran- 
ce qu'à  peu  de  MaMons.  À  Rime,  le  Grani  Maî- 
tre  de  MaUe  re^iit  le  traitement  de  Cardinal  La 
République  de  Vi:n:fe  a  le  iraiscnerît  dc^  Tères  cou- 
rorinccs  .  5.  Traitement,  fe  dir  aufTî  des  repas  que 
le  Roi  fait  donner  en  certaines  occafioas  ar.:e  An*.- 
ba(T»-fei"S  ordmaii-es  &  ex:raordtnaires  ,  &  mîmc 
aux  Envi-'yés  ;  &  c'eft  ,  d.Hns  ce  fcns  ,  qu'  on  dit  , 
uri  tel  IVIiîtrc  J*  H^fel  du  Roi  fut  chareé  du  trajte- 
mear  d'un  tel  Ambalfadeur  ,  d-un  tel  Prince.  Tfjr- 
9jmento.  Ç.  Traitccuent  ,  fe  dit  encore  des  foins  Se 
d'.s  remèdes  qu'  un  Chirurgien  emploie  pour  traiter 
un  malade  .  Cura  . 

TRAITER,  V.3.  Difcnfer  ,  agiter  ,  difco^irir  fur, 
raifunner  fur...  Trattare  ;  r.ìifìonare  ^  0  fcrivere^ 
ItprA  un  l'oggetti  .  En  ce  fens  »  îl  cl}  auiTî  neurre  . 
Trairer  a' une  mat  ò.-e  .  Ce  livre  traire  des  métaux, 
des  plantes  ,  &c.  Trattar  d*  uni  matcia  .  Q^neflo  li- 
*rro  rrjtt.T  de'  metalli  ,  delle  pîinte  ,  ec.  §.  Traiter, 
fÏRnifte  iiiiiTi  ,  ré^v'^cicr  »  travailler  X  f  acconioïidc- 
meni  d'  une  affiire  ,  c!icrth<r  lei  moyens  d'en  con- 
,  verri?-  ,  en  régler  les  cUufes  ,  les  conditions  .  &c.  En 
ce  fcns,  i\  efl  auifi  neutre  .  T'aitare  ;  m:tterfi  di 
mei^^o  j     prtticars  .     0  aJjperaffi    p^r    tirar    a    fi'ic 

f<i>ii(lre  ne^jfji ,  §,  U  icdit  cacote  aa  neucre  >  j^^ar 
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frgaifier  ,  etifrcr  en  négociation  pour  vendre  ,  ou  1 
achei;;r  ,  ou  pyur  donner  .*l  ferme.  Ttitta'e  ;  orjfM 
Z.'-f^e  .  Et  en  dit  ,  traiter  d'  une  dette  ,  d*  une  pré.' 
tention  ,  &c.  pocr  dire  ,  compofer  d'  une  dette  ,  d'i 
une  prétention  .  &c.  en  II  ctfdant  k  q  :elqu'  un  ,  oti 
en  la  prenant  pour  un  prix,  fous  certa  nés  coadi. 
ttons  .  E/Jer  ta  trattato  d'  accomodamento  per  un  de- 
tito  ^  per  urta  preten/ione  t  ec.  §  Employé  au  tciTipt 
pré  értt  ,  il  Tignifìc  quelquefois,  avo'r  paffé  les  afte» 
nécetTaires  pour  la  'onclurion  d'un  irai:é.  Il  y  a  déJ  ■ 
là  long-temps  qu'  ils  ont  iraîré  enftmbic  de  cette 
ch3r?.Ç  î  Attr  trjuaiC  ;  aver  eonchiu/c  ,  fermât:  un 
trattato.  $  Traiter  ,  à  l*  afiif ,  T-gnîT^c  r.uïï:  ,  e^.f 
avec  q  letqu*  un  ,  en  ufer  avec  l.û  de  telle  ou  de  tel- 
le manière.  Trattare;  portar/i  éene  ^  0  maie  an  al- 
cuno. Traiter  quclqu'  un  en  enfant  de  bonne  mai. 
ion  ,  c*  eli-à  dire  ,  ie  réprimander  ,  le  cTiii'icr  faol 
aucun  ménagement  ,  fans  tucun  é^ard  .  Bi/iraiiare  ; 
mir/memre  ;  trattar  male.  §.  On  dit  ,  traiter  qucl- 
qu' un  de  Prince  ,  &c.  pour  dire  »  le  rcconnoitrc  pouf 
Prince  en  lui  parlant,  en  lui  écrivant,  &c.  Triitef 
un  Prince  de  Mijetlé  ,  d'  AltcTc  Royale  ,  &f.  poof 
dire  ,  lui  dnnnet  ces  titres-U  .  D.r  t  titoli  dovuti'i 
una  perjona  .  Et  ,  traiter  quciqu*  un  de  fat  ,  de  foO, 
d*  impcrtine  it,  pour  dire  ,  1'  appcllcr  fat  ,  fou  ,  i». 
pertinent  .  Dar  del  fciocet  ,  del  pa^f^  >  «•  Traitçr 
de  coquin  ,  de  voleur  .  Dar  del  èriccsne  ,  del  ladra, 
$.  On  dit  ,  provei  bialement  ,  traiter  qaelqu*  un  de 
Turc  à  .More  ,  pour  dire,  le  traiter  avec  toute  la  ti-| 
gueur  poffible  .  Trattar  con  tutto  rigore.  Traiter,' 
fiSoifie  au(ÌÌ  ,  régaler  ,  faire  bonne  chère  ,  donner  k 
manger  .  Trattare  y  pjjfcggi.ire  ,  ec  V.  Rci;aler  .  En 
ce  fens  ,  il  fe  met  quelquefois  abfolument  .  C"  efï  à 
fon  tour  à  tr.iiter  ,  "Traiter  en  viande  &  en  pjiiToa  . 
Trattare  ;  paiìegiia'e  .  Servir  di  graffo  e  di  migro. 
On  dit  ,  qu'  un  homme  fe  traite  bien  ,  pour  d.rc  , 
qu'il  i^it  un  bon  ordÌn.iire  .  Vivere  lautamente  ;  fat 
Buona  vita  .  J.  On  dit  aulTi  ,  d*  un  M..ìirc  de  caba- 
ret ,  d'  hôtellerie  ,  qu'  il  traite  à  tant  par  tè:c  ,  pour 
dire,  qu'il  donne  à  mant^er  pour  un  tel  pr:x.  Trai- 
t.ìre  ;  Jervire  ;  dar  da  mangiare  a  un  tint?  per  te- 
fit  ^  0  a  tefìa  ,  §.  Traiter,  (i^nifie  auTi  ,  panfer  , 
médicamenier  .  Curare  .  §.  Il  fe  dit  auiTi  ,  du  Mé- 
decin qui  prend  foin  d*  un   m.ilade.   Curare  . 

TRAITEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  apprête  ,  qui  donne 
habituellement  à  manger  pour  de  l'argent,  ou  q.ii 
entreprend  de  grands  rtpas  ,  tels  que  des  repis  de 
ruces.  Cucco  i  pajiicciere  .  5-  On  donne  le  nom  éc 
Traiteurs  à  ceux  qui  font  la  traite  avec  les  Sauvages 
de  la  Louifîaoe.  On  les  nomme  en  Canada,  Cou- 
reurs de  bois.  Coloro  che  fanno  la  fratta  co*  Salva- 
tichi  della   Lnvifiana  . 

t  TRAITOIR  ,  r.  f.  Inlìrument  de  Tonnelier  qui 
fert  à  tirer  &  à  allonçer  les  cerceaux  en  re  ianr  des 
tonneaux  .  Il  eii  compofé  d*  un  crochet  de  fer  &  d' 
un   manche  .  Cane  . 

TRAÎTRE  .  ESSE  ,  arij.  Perfide  .  Traditore  ;  ïV 
gannatore  ;  infedele  ;  perfido  ;  di$iea!e  ;  au  fém  Tra^ 
diirice  ;  ingannatrice  ;  p^rfiia  ;  infiia  .,  n  infedele, 
5  On  dit  proverbialement  ,  traître  comme  Judas  . 
II  eli  populaire  .  Traditor  cerne  Giuda.  §.  On  dit 
proverbialement  ,  qo'  un  homme  o'  ed  pas  traître  & 
fon  corps  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  s'  épargne  rien  .  qj' 
il  ne  f«  icfufc  aucunes  commodités.  Il  eft  populai- 
re. (J  mû  che  fi  dà  rutti  gii  agi .  J.  H  fe  dit  de  mê- 
me de  quelques  animaux  ,  comme  des  chiens  ,  des 
cha'S  ,  des  cheviux  ,  qo'  mordent  ,  qui  égraticnent  , 
q«)i  rui-nt  lorfqu'  on  y  peofe  le  miins  .  T^adit.re  , 
5-  Traître  ,  fe  dit  auflfi  des  av".it>ns  de  trahifon  .  de 
perii  i  le  .  Perfido;  ini<iuo  ;  incannatore  .  5-  It  fc  dit 
de  certaines  chofes  ,  pour  marquer  ,  qu'  elles  fod^ 
plus  dangereu!'c<i  q  1'  elles  ne  le  paroiffent .  Ces  for. 
tes  de  maux. là  fnnt  traîtres  .  Ce  vïn-là  efl  traître  , 
\ï  enivre  plus  aifément  ,  plus  promptement  que  I*Oq 
ne  croît  .  Vina  ,  ma.'e  ,  ehe  inganna  ,  che  iradi''ce  , 
$.  Traiti'*  >  s*  emploie  suTi  fubianiivemcnt  ,  &  G- 
snifie  ,  celui  ou  ceile  qui  fa't  une  trahifj.i .  C' cR  ui^ 
traître  .  Il  l'  a  lue  en  traître  .  Traditore,  au  fém. 
Traditrice  .  Ç.  Oa  dit  adverbialement  ,  prendre  q^cU^ 
qu*  un  en  fr.iître  .  Prendere  a  traii^ente  . 

TRAÎTREIJSEME\T,  adv.  En  trahi/bn  .  Il  n' eli 
guère  d' uiane  qae  dans  les  protéjures  criminelles  , 
A  tradimento  ,-  proditoriamenie  . 

TRaMAIL,  f,  m.  Sorte  de  nier  qu*  on  tend  de 
travers  dans  les  rivières  pour  prendre  du  poiiToa  . 
Tramjçlio  . 

TRAME  ,  f.  f.  Fit  pafTé  y  conduît  par  la  navette 
entre  les  fils  qu*on  nomme  Cliaîne  ,  &  qui  font  ten- 
dus fur  le  mener,  pour  faire  de  la  toile  ,  de  la  fer- 
ge  ,  du  drap,  &  autres  choies.  Trama.  §  On  dit 
finire  nent  &  pnér  quement  ,  la  trame  de  fa  vie,  U 
trame  de  fes  jours  ,  pour  dire  ,  le  coufs  de  fa  vie  , 
la  durée  de  fa  vie  .  Trama  ;  fîame  .  j.  Trame  ,  fi- 
gnifie  ai:(Ti  tigurément  ,  complot.  Trama  ,■  macchini  i 
cofpirix_i')ne  ,  mancggîj  occulte  . 
TRAMÉ,  ÉE,  p.îrt.  V.  le  verbe  . 
TRAMER  ,  V.  a.  Paffer  la  trame  entre  les  fils  qnî 
font  tendus  fur  ut»  métier.  Tramare  ;  riempir  ta  tt* 
l.t  calla  tranxì  .  §,  l\  figmfie  fi^uiémeol ,  ruachiner  , 
f.-iire  un  complût.  Tramare;  macchinare;  far  tratta- 
ti ,  o  pratiche  fegrete  . 

TRAMO\TANE  ,  f.  f.    On  appelle  ainfi  ,  dans  U 

■Méditerranée  ,    ce  qj'on    appelle    le    veut  du  Nof* 

dans    t'O.éan  .    Tr.3monfana  \  j-futlone  :  é.->rìa  ,  ta- 

,    vaio  i  veni4voi9  %    j,  11  (c  picnU  àa\X\  p«.^ur  le  càe 

do. 
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Un  Nora  ,  Trsmcr.itni  .  5.  Il  fé  d't  annTi  ìt  V  iia\. 
J|e  du  NorJ  .  L:  tumzmjns  ;  IJ  flili.i  trjnuntja.!  . 
Ec  e'  eli  ,  daos  cclte  acccp:iun  .  qu'  oa  dtt  hçiuc- 
^enc  ,  perdre  U  trarronraoc  «  cn  parU.-it  d'  uà  hom- 
aie  <ìi:i  fé  crouble  ,  qui  oe  fdic  ^'iiis  où  il  eneJl,  qui 
oc  lâir  plus  ce  qu'  it  fi't  01  ce  <;u'  il  dir  .  Il  eli  du 
ijyle  familier.  Pitdi't  li  trjmintjnj  . 
,  TRANCHANT,  ANTE,  acij.  Qu:  rranche  .  Tj-  • 
iiiente  \  irincijtite  ;  ten  tt^uu  .  §.  On  appelle  , 
•Ècuycr  traathanr ,  1' Orftcìer  qii  coupé  tes  vtaades 
ik  la  table  des  Rois  S:  des  Pnoces  ,  pour  les  fervir 
k  ceux  qui  y  man^enc  .  Trtnehnic  .  §-  Un  dir ,  de 
jeux  couleurs  mifes  à  cò:é  T  une  t^e  1*  âuï:e  ,  qu*  cl- 
,ts  [';a[  iraochanres^,  lorlqu' elles  looc  coules  de\jx 
j:t  vives  »  &  qu'  il  n'y  3  aucun  adoucifl^mcor  ,  au- 
cune Duance  entre  elles  .  (.doii  ta^iienit.  $.  Tran- 
chant ,  f.  m.  Le  fil  a'  une  cpée  ,  d'  un  couteau  ,  d' 
un  rifoir  ,  &c.  Tus^h  ,  fih  a'  uni  Jpadj  ,  col/eiio  , 
fc.  Hache  à  deux  traachans .  Bipenne,  Du  tran- 
cïlant  .  Tistijnismenie  . 

TRA^CHE  ,  f.  f.  Morceau  coupé  un  peu  mince  . 
11  ne  fe  dir  %'aiìe  que  des  choies  qu'  on  ma-.g;  . 
FtrfJ  ,  tjgtiu  lo  .  §.  Tranche  ,  en  T.  de  Librairie  • 
fignifie  ,  l'exrrémiic  de  tous  les  feuillets  d'  un  li- 
vre ,  le  côté  par  lequel  ils  ont  iii  coupas .  Tasliù 
iil  i>t':  .  . 

TRANCHE-ARTÈRE.  V.  Campanule. 

TRANCHÉE  ,  f.  f.  Folle  que  l'on  fair  pour  divers 
ttfages ,  co;r.me  pour  fane  écouler  les  eaux  ,  &c. 
.Fcjj  ;  unilc  .  5.  En  T.  de  Guette  ,  il  fe  dit  d'  un 
:folTe  »;u'  on  cicute  ,  &  <;ue  1'  on  con-uir  en  biaifant 
8t  d'  angle  tn  ang!e  ,  pour  fe  mettre  à  couvcrr  du 
feu  ea  approchant  d^  une  Place  qu'  on  alfiere.  Trin- 
ité. 5.  Tranch(!e  ,  fe  dit  aufTi  de  certaines  douleurs 
violantes,  a'çuès  ,  qu' on  foufifre  dacs  le^ntraillcs. 
iPndi;  dolore  di  venire  .  J.  On  dit  autTi  ,  qu'  un 
Cheval  a  des  tranchées.  Et  en  parlant  de  chevaux  , 
pn  appelle  tranchées  rouges  ,  des  tranchées  forr 
violentes  ,  &  qui  font  ordinairement  accompagnées 
ides  avives  .  P^ndi  ,  o  Jotui^ian  di  ventre  ccn  vt- 
vele  . 

TRANCHEFILE,  f.  f.  T.  de  Relieur  de  livres. 
Petit  toulcao  de  papier  ou  de  parchemin  ,  qui  cH 
itecouvert  de  (oie  ou  de  fil  .  &  qui  fe  met  aux  deux 
iextréniités  du  dos  d'un  livre,  pour  tenir  lestahiers 
alTeniblcs  ,  &  letvir  d'  ornc.Tieut .  Ci-iiello  d'  un 
Itero  . 

t  TRAN  CHETI  LER  ,  v.  a.  Meltrt  de  la  foie  fur 
vîie  tranchchle.  Ricoprire  ton  Jeu  i  eapilelli  d'  un 

lilrj  . 

TRAMCHELARD  ,  f.  m.  Couteau  qui  a  U  lame 
ifort  min.e  ,  Se  dont  les  Cuifimers  &  les  Rondeurs 
'fe  fcivert  pour  couper  des  tranches  de  lard  .  Coltello 
dj  jff'ett.jre  *.'  hrdo . 

t  TRANCHE-MONTAGNE  ,  f.  m.  Fanfaron  , 
Spjcejmcntj^ne  ;  divorjmonti  ;  Jpaee^ne  , 

>}.  TRANCHE-PLUME,  1.  m.  Canif.  Teraperino  . 
'  TRANCHER  ,  v.  a.  Couper,  féparer  en  coupant  . 
Tjiiiire  ;  trincine  .  Trancher  la  \lle  à  queiqu'  un  . 
Orc:ptfjre  ;  dttohjri  ;  troncare  y  0  mzz^i^are  il  cs- 
'j.  Figurément  &  poénqucmenl  ,  en  parl.int  d' un 
Tie  qui  eli  mort  ,  on  d>t  que  la  Parque  a  tran- 
;;  iours ,  le  fil  de  fes  iouis  .  Lj  Pjrcj  hj  1.7- 
,  bj  tronCJto  lo  ftjme  de'  fuoi  giorni  .  §.  Tran- 
,  s'emploie  figurémcot  dans  plnfieuts  ph-ales  . 
Anfi  ,  on  du  ,  trancher  la  difficulté,  le  nœud  cela 
iliftcuilé  ,  pour  dire,  ic:oudre  tout  d'  un  coup  une 
qucllion  difificiie  ,  lever  tout  d'un  coup  un  obOa- 
cle  ,  une  difficulté.  fciosHere  ,  tagliare  il  nado  del- 
la diMiclii  .  J.  En  parlant  d'  uoeaff.iire  fur  laquel- 
le on  aftendoir  U  iclolulion  d'  un  homme  ,  on  dit  , 
qu'enfin  il  a  tranché  le  mot  ,  pour  dire,  qu'  il  3 
lionne  fa  réponfe  décifive  .  Date  -una  tijp^fla  decifl 
va  .  On  dit  aufTi  ,  qu'  un  ho.iime  a  tranché  le  mot  , 
lorfqu'  après  avoir  héfité  quelque  teirps  ,  il  finit 
par  quelques  termes  fâcheux  &  iniuritu».  Prorom- 
pere m  insiurje  ,  in  vituperi  ■  5.  Trancher  ,  au  fî- 
guté  ,  eB  aulî  ncate  ,  &  fisnifie  quelquefois,  déci- 
der ,  déclarer  hardiment  .  Decidere  ,■  troncare  ;  la- 
SHare  ;  dichiarare  apertamente  .  $.  On  dit  fam  lié- 
r.ement ,  trancher  court ,  pour  due  ,  tciir.iner  en 
peu  de  mots  une  converfttion  ,  un  difcours.  Finire 
'■  poche  parole'.;  venir  ade  corte.  Er  ,  trancher  ner, 
pour  dire  ,  s'expliquer  avec  queiqu'  un  en  peu  de 
Tiols  &  fans  ménagemenr .  Parlar  chiaro  .  i.  On 
iit ,  trancher  du  grand  Seigneur  ,  pour  Jire  ,  faire 
le  grand  Seigneur.  Grandeggiare  ;  jar  del  grande  ; 
allacciar/eia  ;  farla  da  Sisn-.re  ■  4.  On  dir  ,  que  des 
-oulcu'S  rranchent ,  lorfqo'  elles  font  de  nu.inccs 
fort  vives  ,  i  fort  différentes  les  unes  des  autres  . 
7olcri  che  /"«no  tailienn  .  i.  On  dit,  qu'une  chtjfe 
trancle  dans  un  difcejurs  ,  dans  un  écrit  ,  lorfqu'el- 
'.e  en  d'  un  caraflère  rtop  d  rfcrent  i:e  ce  qui  préci- 
îe  &  de  ce  qui  fuit  .  Co/e  di  lille  t'cppo  diverj'o . 

TRANCfit  ,  ÉE  ,  part.  V.  ic  verbe  .  5.  Tranché, 
>  dir,  en  termes  de  Bl.iMn  ,  quand  1' écu  e(l  cou- 
oé  en  ligne  diagonale  de  la  droite  à  la  gauihe  . 
Princiaro  . 

TRANCHF.T,  f.  m.  Outil  à  l'ufage  des  Cordon- 
niers, Bourreliers,  &c.  lervanr  à  couper  le  cuir  . 
Trincetto,  i.  Trancher  ,  Terme  de  ferrurerie  .  Ou- 
til qur  lert  i  couper  de  pctues  p.éces  de  fer  à  chaud  . 
Tagliuolo  . 

,  TRANCHOIR  ,  f.  m.  Tailloir  ,  efpice  de  pla'eau 
Je  bois  fut  lequel  on  tranche  la  viande  .  Tasiie  re  . 
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TR ANGLES  ,  f.  f.  pluriel  .  T.  de  Blafoa  ,  qui  fe 
dit  de  /atccs  jer:é;jcs  qui  n'ont  que  le  tiers  de  la 
largeur  otdmiirc  ,  &  qui  foat  en  nombre  impair  . 
FjJcïj  flretr.9  . 

TRANQUILLE  ,  adi.  de  t.  g.  (  les  XL  ne  fe  mouil- 
lent pas  dans  ce  mot  ,  ni  dans  fes  dérives  .  )  P^i- 
fible  ,  cairr.e  ,  fans  aucune  émotion  .  Tranquilio  ; 
piCiftca  ;  p'.jciio  ;  guitto  ;  forno  ;  in  èooaccu  .  §, 
Oa  dit  airrti  ,  mener  aoc  vic  tian<]»iile  •  Minar  una 
vitj  tfjnfuHU  »  pjiififj  ,  fcnx,^  àifluféi  .  Avoir  l 
cfprir  tranquille.  Avoir  1' ame  tranquille.  E^fcr 
ttan^titlio  ;  aver  ta  ^fuete  ,  I3  pjce  neU*  anima  ;  a- 
■vir  éene  .  Tout  ca  rranquille  dans  V  État  .  Vgni 
cofa  ê  quieta  ,  c  trjtjquilia  neilo   ftato. 

rRA\Q.UlLLEVltMr  ,  aJv.  d'une  manière  tran- 
<}UilIe   .    Tran^'-ii/amenre  ,•    pacifitafKtnte  i    in    pj- 

/     TRANQUILLISÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRANQUILLISER,  v.  a.  Calmer,  rendre  tran- 
quille.  Tranquillare  ;  iattnare  ;  ^uiitare  ;  pacifica' 
re  y  rni$-.gare  ,'  acchetare  .-  placare  ;  fedarç  ;  attuti- 
te .  5.  Oa  (lift  fc  rranquillifer  ,  pour  dire,  fe  repo- 
fer,  îe  tenir  dans  un  état  f  ranquiUe  .  Ripcfjre  ; 
ttanqufllatft   . 

TRANQUILLITÉ  ,  f.  f.  État  de  ce  qui  cïl  tran- 
quille .  Tranquillità  ;  ij'iìete  ;  calma  ;  placidezza  . 
§.  Oa  à>r  autii ,  palTer  (a  vie  dans  une  grarde  tran- 
quiliité.  La  iranquiliìt^de  r<fprit.  La  tranquillité 
de  r  ame  proci  le  d'une  bonne  confcicnce  .  Les  Rens 
de  biens  fouha^terït  la  tranquillité  de  1*  État  .  Trjn- 
^ur  ,'.;/*  ;  gicccttdità  ;  quiete  ;  pace  . 

TRANS,  Frépofirton  empruntée  du  Latin  ,  8c  qui 
entre  dans  la  compofiiion  de  pluiìeurs  mots  frarcos  , 
po^ir  ajouter  ,  à  leur  fi^aifìcatton  naturelle  ,  celie  iz 
au-delà  I  à  traverà  ,  entre  ,  comn-.e  tranfccofìant  , 
tranfparent ,  &c.  Les  Italiens  fe  fervent  de  fa  pté- 
pofiiion  Tra  ou  Tr.Ji  ;  ainfi  ils  difent  ,  Tr.JjCcn- 
dente  ;  traj'pjìente  . 

TRANSACTION  ,  f.  f.  C  On  prononce  TrsnE.i- 
S'on  .  )  Atìe  paTleq.-.e!  on  tranfiçe  fur  un  différent. 
Tranfax^icne  ;   timi'  fixiane  ;  p^ttn  , 

TRANSCENDANCE  .  f.  f.  Sû^riorité  marquée  , 
eminente  d'  une  perfonne  ou  d^  une  chofe  fur  une  au* 
tre  .  Trafcendenx.J  >'  fuperirrjtà  . 

TRANSCENDANT,  ANTE,  aHj.  T.  de  Phìlofo- 
phie  fcholaftique  .  Il  fe  dit  des  attributs  ou  des  qua- 
lités qui  conviennent  à  toutes  fortes  d' tître  fans  ex- 
ccpiicfl  ,  comme  un  ,  vrai  ,  bon  .  Ainfi  on  dit  ,  qu' 
un  ♦  vrai  ,  bon  ,  (^at  Us  trois  termes  tranfcendans  . 
Trafeenâente  .  §.  Tranfcendant  ,  fiçnifii:  au'Ti  ,  éie- 
vé  ,  fublime  ,  qui  excelle  ea  fon  genre  ;  &  il  fe  du 
particulièrement  de  V  efprit,  ou  é?  certaines  chofcs 
qui  y  ont  rapport  .  Trajctnâente  ;  eminente  ;  /in- 
goiare ;  tfimio  ;  infif^ne  .  Efpnt  tranfcendant .  Génie 
tranfcendant.  Mérite  tranfcendant.  Cet  homme-là 
a  une  vertu  tranfcenJante  ,  des  qualités  traofccndan- 
tes.  §.  On  appelle  »  Géumérrie  tranfcendante  .  celle 
qui  emploie  T  infini  dins  fes  calculs.  Geomuft  1  ira- 
uenriente  .  Ef  on  dit,  en  ce  fens ,  des  courbes  tran- 
iccndantes  .  Curve  trafceniienti . 

t  TRANSCENDANTAL  ,  ALE,  a<ìi.  Q:i  furp;if- 
fe  ,  qui  l'emporte  par-dc(Tus  un  autre.  Trafcenden- 
Ijfe  ;   irafesndente , 

TRANSCRIPTION  ,  f.  f.  L*  aftion  de  ceici  qui 
tranfcnt.     tl  copiare  ,  1/  trafcrivere  le  /critru*e  . 

TRANSCRIRE,  v.  a.  Copier  un  écrit.  Trafcti- 
vere  ;  ecp/irc  ;  ricopiare  . 

TRANSCRIT,  ITE,  part.  V.    le  verbe. 

TRANSE,  r.  f.  Frayeur  ,  çriîndc  apptéhenfion  d' 
un  mal  qu'on  croit  prochain.  Tetrcre  ;  J  pavento  ; 
apprenfione  ,  0  paura  grande  ■ 

TRANSFÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  ie  verbe  . 

TRANSFÉRER  ,  v.  a.  Tranfporter  ,  porter  d*  un 
lien  à  un  acire  ,  f^ire  paffcr  d'un  lieu  à  un  autre  . 
U  ne  fe  dit  que  de  certaines  choies  .  Tratferite  ; 
ttantferire  ;  ira/porrare  .  Ç.  Transférer  ,  fe  dit  aufTi 
de  la  iurid^flton  ,  de  l'  atif^rité  «  de  la  puiff.incc  , 
iorfqnc  ,  d'une  Ville,  d'une  Nation,  elle  vient  à 
pafTcr  à  une  autre .  Tratfcnre  ;  tre/portare  la  gntrif- 
âii^ione  ,  /'  autO'ità  ,  ec.  5  On  dit  aulTi  ,  Uinsférer 
une  Fête  ,  fiour  dire,  la  remettre  d'un  iour  à  un 
autre  .  T*atfc*ire  una  Fejìa  . 

TRANSFIGURATION  ,  f.  f.  Changetnent  d'une 
figure  en  tin  antre  .  Il  n'  cil  d'  nfa^e  qu'  en  cette 
phiafe  .  La  transtijiuration  de  Notre  Seigneur.  Tras- 
figurazione ,    trantfi^nritx.i<^-'  ;   iransficuramento . 

TRANSFIGURÉ  ,  ÉE,   part.  T'-^sfif-urato . 

TRANSFIGURFR  ,  v.  a.  Cha(n,cr  d' ^lae  ficQ'e 
en  un  autre  .  Il  n'  cfl  d'  ufafîc  qu'  en  parlant  de  No- 
tre Seigneur.  Jcfus-Chrirt  (e  transfiçi:ta  fur  le  Tha- 
bor  .  Trasfigurare  ,-  mutar  figuta  .  Se  Tran56ç;urcr  . 
Traffi^urar/î  . 

TRANSFORMATION  ,  f.  m.  Mctamorphofe  , 
changement  d'  une  forme  en  une  autre  .  Tratf^. 
maticne  ;  trasformamenfo  ;  rdutaxione  ;  immuta- 
zinne  • 

TRANSFORMÉ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe. 

TRANSFORMER,  v.  a.  Mctamorphofer ,  chanqcr 
lire  perfonoe  -,  ou  une  chofe  tn  une  siiiie  (oime  . 
Traifcrmafe  i  tratfisuta<€  ;  (irasfctm.ire  ;  dar  un*  al- 
tra ferma  .  5.  U  fe  ilit  nijfTi  fiiçurémenf  ,  d'un  honi- 
nje  qi;i  fe  diï^iiife  ,  qui  prci:d  plufiewts  caratìeres  fé- 
lon fes  vuti  &  fes  ioiérèts.  Tms/ûfmurfi  ;  traifiju- 
rar/î  ;  cangiar  ferma»  §.  En  T.  d'Algèbres,  on  dit 
iranstormer  loc  équation,  pour  dire,  la  ciunsct  <o 
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une  autre  rf^u-iiion  ,  dont  la  forme  foit  diffc.eatc  . 
Trasformate  un*  efua%icne  . 

TRANSFUGE  ,  f.  m.  Celui  ^ui  ,  à  la  G.Terre  , 
abandonne  le  parti  dont  il  eft  ,  poor  paOTer  dans  ce- 
lui des  ennemis  .  Def&rtore  ^  trafuggiêore  2  toldafb 
fuggitivo  . 

TR^ANSFUSÉ  ,  ÉE  ,  part.  Transfufo. 

TRANSFUSER,  v.  a.  Faire  la  itansfuRoo  du  fang . 
Transf intiere  . 

TRANSFUSION,  f.  f.  OpéiBtion  de  Chirurgie, 
par  laquelle  on  fait  pafTer  le  (.:nç  du  corps  d'  un  »• 
nimal  d.ms  le  corps  d' jin  aune.  T'asfuftsne. 

TRANSGRESSÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vcfbe  . 

TRANSGRESSER  ,  v  a.  Uulrc-pAlTer  ,  contrevenir 
à  quelque  Ordre  ,  à  quelque  Loi  .  Tra,'grcàire  ;  wtfl- 
^'are  ;  àij'uéb.dire ,  §.  h  le  dit  plus  parncuiicrcment , 
en  parlant  de  la  contravention  aux  Conintandemcns 
de  D  eu  ,  à  II  Loi  de  Dieu  .  TrasgrcâiTe  ;  violare  i 
precetti  di  Dto  . 

TRANSGRESSEUR  ,  1.  m.  Celui  qui  transgrefle  • 
TraigreJTore  ;  erafgreditcre  . 

TRANSGRESSION  ,  f.  f  Afììon  par  laqnelle  on 
tranf^arefTc  une  Loi  .  Tra/greJJi }ne  ;  tras^rcàtmento  ; 
diluèbidicnx.'i  . 

TRANSIGER  ,  tf.  n.  COn  prononce  Tranztger .  > 
P-tircr  un  a^e  pour  acCcjmmnJer  un  différent  ,  uei 
procès  .   A^gii^/i-iffi  ;  acecneia'fi  ;  far  tranfaT.i'^ne  . 

TRANSI,  lE,  part.  V.  le  verbe,  6.  On  du  pat 
plaîfanterie .  un  «m'^uretix  tranfi  ,  pour  dire,  un  a- 
niant  qi:e  1'  excès  de  fa  pafTion  rend  tremblant  & 
inieidit  auprès  de  fa  maifitiVe.  innamorato  alC  ee- 
<e3'o  .  $.  On  dit  ,  qu'  un  homme  fait  i'  amoureux 
tr,infi  auprès  d'une  femme,  poi.r  dire,  qu'il  affe- 
&e  cette  pafnon  timide  auprès  d'  une  femme.  Far  il 
cafdJmotto . 

TRANSIR  ,  V.  a.  Pénétrer  &  engourdir  de  froid  . 
Afftderêre  ;  intiri-^'^ire  i  ae^ffiadare  .  §.  II  fe  dit 
aiîifi  de  r  effet  que  la  peur  &  I'  affli^on  font  quel- 
quefois, ftfignere  il  car.re  ;  accorare  ;  venir  meno 
per  ta  paura  ^  per  i^  affanno ,  5.  Il  fe  dit  auffi  aa 
neutre.  Tranfir  de  froid.  Il  tran^t  de  peur  .  A^i«- 
lars  ;  intirixx.ire  ;   a^^hîadare  :  m^rir  di  ghiado  . 

TKANSISSEMENT  ."  f.  m.  L^  état  où  efï  un  hom- 
me rranfi .    /ijji4eraz,i^ne  ;  agghiadamcnto  . 

TRANSIT.    V.    F.*irdvanr  . 

7  RANSITIF,  adi.  tîi.  (On  prononce  Trantitif ,  > 
T.  de  Giammaue  ,  qui  fe  dit  des  verbes  qui  mar- 
quent une  afiion  qui  paiTc  d'  un  fujet  dan$  un  au- 
tre .   Tranfîtivo  . 

TRANSITION  ,  f .  f .  (  On  prononce  Tranzitïon  .  > 
Manière  de  palfef  d'  un  raifonnement  A  un  autre  » 
de  lier  un  fujct  à  un  autre.  Tfan[i%j<me  ;  p-tjfis- 
S''i . 

TRANSITOIRE  ,  adj.  de  t.  R.  (  On  prononce 
Tranzitoirc.  )  T.  Didaà'que  .  Paffager  .  Il  fe  dit 
des  cfao'es  de  ce  monde,  eu  égard  à  celles  de  l'éter. 
mié  .  Tranfit-riù  ;  caduco  ;  paleggerò  {  fugace  ;  tfj- 
devcle  ;  labile  . 

TRANSLATÉ  ,  ÉE,  pa:t.  V.  le  verbe. 

TRANSLATER  ,  v.  a.  Traduire  d'  une  langue  en 
une  autre.  Il  eli  vieux.  Tradurre  ,  ce.  V.  Tra- 
duire . 

TRANSLATEUR  ,  f.  m.  Vieux  mot  qui  fign'fioie 
TraJ.  ttcur  .   V. 

TRANSLATION,  f.  f.  Tranfp^rf  ,  aflion  par  la- 
quelle on  f.ïit  pttffcr  une  chofc  d'un  lien  eo  un  au- 
tre. Traslax.''^"^  i  it3ip''rtamento  ;  trafportt .  Ç.  0(» 
dit  la  tranîlation  d*  une  Fcte  ,  en  p.irUnr  d' une  Fd- 
Xt  qui  a  é'é  remife  d'no  lOur  à  un  autre.  Trafta- 
zitrte  ;  trasferimento  d'  una  Fefla.  Ç.  On  dit  ,  ce* 
Icbrcr  la  transIaMon  d'un  Sa-nt  .  pour  dire,  célé- 
brer le  jour  auquel  les  Reliques  d'  un  S.inr  ont  éré 
trans'éées  d'  un  lieu  dans  un  autre.  Celebrar  la  tras- 
lartone  d'  un  fatjeo.  §.  On  dit,  par  cxrcnfion  ,  la 
translation  du  Sié^e  de  l'  Empare  ;  la  traoslaton  du 
Saint  S'é^e  de  Rome  ^  Avignon;  Ì3  rransî^tinn  du 
Parlement  de  Paris  à  Tours  1  U  transtatîoa  j"  u« 
préfiJial  .  Tras/ai^icne  della  fede  Impeciale  ,  detlx 
Santa  îede  t  ec.  Ç.  On  dit  auTi  ,  U  rranslTtÎon  d* 
un  Évcque  ,  d' ua  Sié^e  en  un  autre  S'ége.  TratU- 
zicne  d'un  Vefeovff , 

TRANSMETTRE  ,  v.  a.  Céder,  tnetrrc  ce  qu*  oa 
pofsède  en  la  pofTetTïon  d'  ua  autre  .  Tratmettere  ,- 
tramandare  ;  trcif portare  ;  dare  ;  cedere  .  §.  M  fc  dit 
fiçu'émcnt  dans  Us  chofcs  mOraics  ,  &  figrifie  ,  fai- 
re p.iifer  .  Il  arrive  bien  fo-.ivent  que  les  pères  tranf- 
mcrteot  à  leurs  enfans  leuts  v.ci.s  ou  icu.'^  vertus  . 
Les  fcienccs  nons  ont  é:é  traafmifes  par  les  Grecs  & 
pir  les  Romains  .  Tralmeitcre  ;  tramtttere  ;  tranf- 
mitttre  ;  tramandare  ;  far  pajare  ;  trasfondere  .  §, 
On  dit ,  dans  le  îiicme  Icns  ,  iranfoierrre  fon  nom  j, 
tMnfmcttrc  f.i  çloirc  h  la  pofiénré  ,  pour  dire,  faire 
ptîTjr  (on  nnni  ,  fa  gloire  jufqu*  à  U  poflétité  .  Traf^ 
meticre  ;  far  paffave  . 

TRANSMIGRATION,  f.  f  Paitiçc  d'un  Peuple, 
d'une  Nation  ,  qui  qu-ite  un  pays  pour  en  aller  ha- 
biter un  aurrc  .  Tra/migrazisne .  §.  On  appelle,  en 
T.  de  i*  Écntore-îiainre  ,  la  tra-fmiRrat'On  de  Raby- 
lonc,  le  rranfport  du  Peuple  juif  ft  Babylone,  &  le 
féjour  q.i'  il  y  fit  .  'Praimigrazione  ;  la  r  a/migra^ 
Z'one  di  Baiiiania  .  §.  Oi  dtt  ,  la  ttanfmi^r ation 
des  arr.cs  ,  pour  dire,  le  pd(T.tge  des  âmes  d'un  corps 
dans  r.n  .iutre  ,  felofl  l'opinion  des  PythaRoricicas  . 
V.  Alérempfycofe  .  Tfafmigraxirne  delle  anime. 

TRANSMIS,  iSt  ,  part.  V.  le  vçrbc  . 
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.   TRA\SViISS!£lt  .   Silnfì.  de  f.  R.   Qui  p:-Jt  &tre 
tra^-ffri  s.   TT.ì'roiJftèiie  .-   <*<;  pwò  ttJfmtne^/ì . 
TKANSMïSSiON ,    f.  f.    Aûioo    de    rranfmflire  . 

TTAfmlJftont  .    irjtfp.ittc  . 

TRANJMUAKLE,  adj.  de  t.  §.  T.Didaftique  • 
Qu*  ptut  ê»u-  tranTniué.  TrafmtttjS'i/e  . 

TRANSMtlÉ  ,  ÉE,  p.:rt.   V.  le  vcrbe  . 

'I  RANSMUER  ,  V.  a.  ChanKtr  »  transformer.  Il 
oc  fc  dit  t;\iiìQ  <jLie  des  in^eaux  ,  Tr.^_^mutjre  ;  /»"•"■ 
fc-^mare  ;   t.iméij*c  . 

TRANSMUTaBÏLITÉ  ,  f,  f.  Propreté  de  ce  «Ji:) 
efl  tratìfniuable  .     Propricri    ài  già  cb':    è  tralmut.ì' 

^ìL"  ■  ,         i. 

TRAKSMUrATiON  ,  U.  Chaoacfwcat  d  cne  cho. 
fé  co  un  aurrc  .  Un'  cft  guère  d*  ufage  q.ie  dans  le 
flyle  didafìiQuc  .  T»j»/o3w.*.73^i(3Bc  ^  fefmuta^iime  ; 
traimutamtnt^  i   tjmi-i.irìaentn . 

TRANSPARENCE  *  fubfl.  f.  Qualità  de  ce  qui  efï 
rraofparent  .  Tr-i/p^ren^s  ;  tranfpjr^xja  ;  di,if.j- 
fiità  . 

TRANSPARENT,  EKTE  ,  adj.  Diaphacc  ,  au  tra. 
^  Vìrs  de  quûi  l*on  voit  Ics  objets.  Tr.i'pJt^nte  ;  dì.i. 
jfjnr-  ;  fr^nsli/cidc  i  lìi^lname  .  .5.  Tianfparcnr  ,  f. 
jTi.  Il  f-:  dit  ()' L'n..p.ipicr  où  fuor  rracces  plufìcurs  1Ì- 
BR«5  noiicì  ,  &  dont  on  fé  fert  pour  s'  accoutumer  à 
^rire  droit  ,  en  le  mettant  lous  le  papis-r  for  kqud 
on  écrit.  Ri?-*..  £.  Il  s'emploie  auffi  en  pailauC  de 
décoration  . 

TflANSPFRCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

TRANSPERCER  ,  v.  a.  Percer  de  paît  ea  part  . 
Trjfiss^'re  ;  ti.ipajfjre  ;  trafoiarc  ;  p^.Jsr  da  è.indc 
a  èanj.i  ,  o  i!j  p.3tse  a  p.ifte  .  II  n  efl  plus  guÈie  d' 
ufâgc  au  pripfc  .  Tratifperccr  le  cœ.ir,  fignific  tigu- 
lémetit  )  péncrrcr  de  douleur.  Oa  dit  aiiiTi ,  t)£nf- 
percer  de  doi''t';r.     Ttjpjjfire  ,  trafisg^^e  il  cuore. 

TRANSPIRABLE,  '  adj.  de  t.  g.  T.  Didafliq^ie  , 
Qui  peut  foriir  pa"  U  iranrpii'atioii  .  Trjjpira- 
éiie  . 

TRANSPIRATION,  f.  f.  Sortie  imperceptible  des 
hi:meurs  pav  les  pores  de  U  p^au  .  Trjfp!>^x_ione . 

.TRANSPIRER,  v.  n  S'txlialer,  fctur  du  corps 
psr  les  porcs  ,  d'  une  manière  impcrccprible  aux  yeux  . 
Tr.ifplraTe  ;  v/civ  fuori  pf  tr.Tlp:r.ix,ionJ •  5.  Tr^in- 
Ip'.rer ,  fe  dit  auflTi  des  corps  ciômis  ,  &  de  la  peav: 
par  cù  1(5  humeurs  tran/piient  .  Tr.ìfpìr^ire  ^iìijr3Ì.iY 
ftiova  per  $rafpira.%)on€  .  %.  On  dit  figurémerit  ,  qu' 
il  tranfpire  quelque  ebo.'e.d'  une  .iffâire  ,  d'une  né- 
gociation fectète  »  pour  dire,  qu"  on  commence  à  en 
découvrir  ,  à  en  pcnérrer  qncitjue  cliofe  .  Si  n:ïfpi:a 
iQu^tihe  et/il  di  ijueii'  a^arc  ^  ec. 

TRANSPLANTATION,  f-  f.  Aaion  de  tranfplan- 
Kr  .  Tr a J'pi.:tit amento  .  5-  Oa  appelle  auffi  ,  iranf- 
phntation  ,  uce  prétenJue  mao'ire  de  guérir  les 
Diala'h'es ,  en  i~s  fairsnr  p:i<rcr  à'  un  fujer  â  un  an- 
tre ,  foit  végétal ,  foit  aa  m;.l ,  TraJ'pi.intjmefito  Ji 
maUttij  . 

TRANSPLANTÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

TRANSPLANTER  ,  v.  a.  Planter  des  arbres  ,  des 
planîcs  d.ins  un  lieu  d  ff^rcnl  de  celui  lu  ils  étoierit 
i^^P3I.' ■f^tix  .  T'sfpi.jrjrjre  ,•  ty.ipimi.jrs  .  Ç.  II  f:gai 
i^t  aurtî  ,  iratifporter  ,  tr«ns'é-er  ;  &  en  ce  Cens  ,  il 
■fe  dit  d*  une  colon-e,  que  l*on  fait  paTer  a' us  pays 
dans  uâ  autre.  Traipi-iitare  ,  trjifgtir  p^pùli  ,  ceto- 
nie y  fie.  $.  On  le  dit.  dans  le  mcmc  fcns  ,  d'  une 
famille  .  d'  une  pcrfcnoe  qai  pa(Te  d'  une  Province  ou 
à*  une  Ville  dans  une  autre,  pour  s'.y  établir.  Trs 
/pijntì>/t  ;   c.imèi.ir   pae/'e  . 

TRANSPORT,  ï.  m.  Afticn  par  laquelle  on  tranf- 
portc  une,chofe  d'  un  livu  en  un  autre  ,  Tra/portalî 
fy.ijpoftaiiwe  ;  ttaj'pcrtaMsnio  ;  ft.isferinar.t-i  .  §, 
En  T.  de  P/.it'qje  ,  il  fe  dit  auifi  ,  de  1'  atiion  d'  un 
.Offici»;!  qui  va  fur  le  ïicu  qui  fait  naître  U  contefta- 
rîon  .  Tr.if/eriraentJ .  $.  Tranfporf  ,  ctiTHon  iurirfique 
d*un  droit  qu'on  a  fur  qnclqie  cl)p''e  .  Traipotfo  ; 
et^lioe  ;  cedi^izm  .  §.  Tran^part  ,  fc  d:t  fig.  des  paf- 
fions  violentes  qui  nous  mettent  en  quelque  ferie 
JiO'?  de  nons-mcmeS  .  Trafp  rta  ;  jçir-j^r^nt  ;  eom- 
^mc7^i:ne  d'  aninc^ .  $.  Tratîfport  au  cerveau  ,  fc  dit, 
d'  un  déiire  p-iffager ,  qui  e(î  ordinairement  la  fune 
d'une  fièvre  V'Olenie  .  En  ce  fcos ,  on  dit  abfclu- 
.tîient  ,  tranfp>)rt  .  Trafp  rto  ai  capù , 

TRANSPORTÉ,  tE,  p£rt.  V.  Je  verbe. 

TRANSPORTER  ,  v.  a.  porter  d*  un  liei:  en  uu 
ïUire.  Trafprtate  ;  tr.iiferire  ;  partir  àj  un  iu^so 
a  va  ahro .  5.04  dit,  en  T.  de  Pratique,  fi  tranf- 
porter  fur  Us  lieu?:,  pour  dire,  fe  ifnd.-e  fur  les 
îicux  ;  &  cela  fe  d't  principaiement  de  ceux  qui  vout 
en  quelque  iicu  par  autorité  de  Juftice  ,  foit  eccléfia- 
fliquc  ,  foit  féculière  .  S'.talpcftafCi  ;  tr.ifport.irfi  ; 
tresferi'/i  ;  p<>rra*fi  fu  i  imshi  .  $.  En  parlant  du 
ravifTenunt  de  S.  Paul  an  troifi^nie  Ciel  ,  on  dit  , 
Saint  Paul  fut  tranfpojt(î  au  troifièmç  Ciel  .  f./*» 
Fatto  fa  trifport.7fo  al  /crxj  Ciih.  J.Cn  dit  ,  que  V 
Empire  a  c:é  ïîan'"pnrié  d' .;ne  Nation  ii. une  autre. 
pour  fiitc  ,  qi;e  i*  an.'otiré  fouvcrr.irx  a  ralÎÏ  ^  unj 
autre  Nation  .  L'  impero  è  ftuz  tra}p:rtjt.> ,  o  iras- 
ftiitû  y  à  piffato  6'  una  né  un' a.'trj   N.i:^Ì3nc,   $.  On 

dit,'  iranfporicr  un  mor  du  p.-'jpre  au  figuré,  pour 
dire,  l'employer  dans  ine  fign  fication  fig-jrtfc  .  Tf.?- 
fpoviare  ,  0  iy.iifetirg  dal  proprio  .il  figurata  ;  uf.jr 
di  t^asfari  .  Ç.  On  dit,  tranfporcr  une  créance  , 
.un  droir  A  quclqu'  ua  ,  pour  due  ,  céder  juriitique. 
ment  à  quelqu'un  le  droit  qu'oc  a  fur  qoelquccho- 
fe .  Ttajpcri.irc  ,  c  cedere  altrui  un  credito,  un  ài- 
v:rtii  M.    $.  Co    du   ti£Gréfflcnr ,   que   U  coKrc  , 


b  ic'c  ttj3%r^0itd  uâ  hoaimc  ,  potii  dire  ,  qV  c1l? 
le  m;t  hois  de  Ini-mèqic  .  L'  ira  ^  la^icjj  il  l'af 
pcitj , 

TRANSPOSÉ  ,  £e  .  pj^t.  V.  le  verbe  . 

TKAMPOSER,  V.  a  Mttire  urî  choi'c  hors  de  1' 
ordre  oft  cite  devroit  i(rc  .  Il  ne  fe  dit  Ri.ère  qu'en 
parlant  des  mois  5c  des  phraics .  Tr.-jfpjrre  ^  frafp'j- 
risre  ,  v.tiiar  l'  ordintr  ;^mui.ir  di  luorj  .  §.  On  dit 
auiïi ,  trùnipcfcr  des  feuilles  d'împrefTion  en  les  re- 
liant, tranfpofct  des  cuiiets  d'écriture,  p^ur  d  rc  , 
Ici  ctcr  dj  lieu  cCi  ils  Jcwrcieiu  è;re.  Trajj^.rre  i 
f^S^f  •  «■  5.  Trantpofcr ,  en  T.  de  Mufique  ,  fc  dit  , 
ioriqjii  celui  qui  chanic  ou  qui  joue  d'  un  infïrir- 
mcnt  ,  chante  ou  joue  fur  ua  ton  différent  de  cebii 
fur  lequel  l'air  eft  noté.  l'jri.ir  il  tuono.  5- Tran f- 
pofcr  ,  fe  dit  anfTi  en  certains  feux,  comme  la  Baf- 
Ictie  ,  le  Pharaon  ,  pour  dire,  iranfpor.'cr  foa  a.'g^^nt 
il*  une  carte  fur  une  autre  carte  .  Tmfport.ire  if  da- 
naro da  una  (art.:  jV  aifrs  . 

TRANSPOSITION,  f.  f.  Renverfenicnt  de  1*  o  dre 
Jans  lequel  Ics  mots  ont  accoutumés  d'ctre  ran  ;<ïi  , 
Trafpofii^icae  ^  trafp'jnimentj  ;  vaùax.'^"  d*  o>dlo(  . 
5.  Il  (e  dit  en  parlant  des  feuilles  d' imprefïÎ'in  ,*'Ì::ì 
cahiers  d' é:riiure  tranfpofés.  Trjfp:/it,iyne  dì  /•>cii  . 
§.  Il  fc  dit  auflfi  ,  en  Miifiquc  .  Trjnfpofiâaa  d  ai 
tJn  à  un  autre.  Vanaz_ico  di  tuonj . 

TRANSSUBSTANTIATION,  f.  f.  Changement  d* 
Lne  lubliaocc  en  une  autre  .  U  ne  fe  dit  qu;  lu  chan- 
rement  miraculeux  de  U  fubflance  du  p.im  &  du 
vin  ,  co  la  fubflance  du  Corps  &  dj  San?  de  jcfus- 
Chrifi  daiîS  1' Euchiriflie  .  Tranfuftanxjai.Ìone  . 

TRANSSUESTANCIÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

TRANSSUBSTANTIER  ,  v.  a.  Chan.;er  une  fub- 
(latice  en  une  antre  .  Terme  dont  la  Th^olagic  fe 
fert  en  parlant  d:  l'E-ichaMftc.  Tranfu'ianzjare  i 
trafv/î.inz^ijte  ;  tjjutar  ia  fu/ianz.^'. 

TRANSSL'DER,  v.  a.  Fatfer  au  travers  des  porcs 
des  corps  par  une  cfpè;c  de  fueur .  Tr.ifu.ian:  ;  /u- 
pelare  , 

TRANSVASÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRANSVASER  ,  v-  a.  Vcrfei*  d*  un  vafe  dans  un 
autre  .  Il  ec  fc  dit  que  des  liqueurs.  Tr.tvafare  ; 
tr.ifvaja*e  . 

TRANSVERSAL  ,  ALE  ,  adi.  Terme  diJa^  qpc  . 
\\  ne  fe  dit  euètc  que  dans  ces  phrafts .  L'ftne  tran'- 
verfalc  ,  feflion  tranfverfale  ,  pour  dire  ,  liRne  ,  <c- 
flioa  qui  coupe  obliquement  .  Trajvetfaie  ,  travet- 
f.!le  . 

7  RANSVERSALEMENT,  a^''.  D'une  manière 
tcanfverfalc  .  Trafverfalmente  ;  traverf.iltmntc  i  e- 
tiiiju.Ttr\enie  . 

IRANSVERSE,  Ou  TRANSVERSAL,  ad).  U  fe 
dit,  £ti  Anat.  de  plufieurs  miifclcs  .  Trafvetfale  . 

TRANTRAN,  f.  m.  Mot  fiflicc  &  popula'tc  , 
dont  on  fe  fert  quelquefois  ,  pour  fipoifier  le  cours 
de  certaines  aftjircs  ,  la  manière  la  plus  nidinairc 
de  les  conduire  .  On  dit  auflfi  ,  U  fait  le  ir.'i-'tran  du 
Palais,  le  trantrao  des  affnres  ,  Ttile  ;  ^y»/-;  .-  ma- 
niera  di  trattare  ,  di  prccedc-re  in  certi  uff'jrì . 

t  TRAPAN  ,  f.  m  Le  haut  de  l'cfcalur  où  finit 
la  rampe.  Ripiano  che  s*  incontra  in  capo  a  la  Jcata  . 

TRAPEZE  ,  i.  m,  T.  de  Géométrie.  Figure  de 
quatre  còrés ,  dans  la^quelle  il  y  a  au  moins  ueux 
côtés  oppofés  qui  ne  font  paspatallòles  .     Trapezio  ; 

trr.pexxo-     ..  .       ,    , 

TRAPÉZûIDE,  f.  m.  T.  de  Gcométne  .  Fiì:i:rc 
de  quitte  côtés,  dont  deux  font  parallèles  ,  &  les 
deux  aurrcs  ne  le   font  pas.  Tr.7pez,ri>ide  . 

TRAPPE,  f.  f.  Efpè  e  de  porte  couchée  fur  une 
ouverture  à  rez  de  chautTéc,  ou  au  oivesu  d'  un 
pUncher,  &  il  fe  dit  tant  de  l'ouverture  que  de  U 
porte  mime  .  Bctcla  .  Ç.  Trappe  ,  fc  dit  encore  .  d* 
une  e^i^ce  de  porte,  de  fccSrre  qui  (c  hauiTc  &  qui 
fe  baiiTe  dass  une  couIilTic.  Porta  ^  o  fin^^lra  a  fog- 
gi» di  cater.:tta  .  $.  Trappe,  fe  dit  aurti  d'une  for- 
te de  p  t^e  ,  pour  prendre  des  bctcs  dans  un  trou 
que  r  op  fait  en  terre  ,  &  que  V  on  iouvrc  d'  une 
bafcule  ou  de  branclm^cs  Se  de  feuillages  ,  afin  que 
la  bere  v;;Bant  à  pafTer  fur  la  bascule  ou  f.irlesbran- 
chaRcs  .  tombe  dans  le  trou.  Trab^cchitto  . 

TRAPU,  UE,  ad).  Gros  &  court.  Il  ne  fe  dit 
que  des  hommes  &  des  animaux  .  Mimèruto  ;  ma- 
jijcio  ;  attiniaf  ;  tiare ianghero  . 

TRAQUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  vcibc  . 

TRA^ÎUENARn  ,  f.  m.  Efpèce  d'amble  ou  d'en- 
îrc-pas  .  Sorta  d*  ambi:  ^  o  di  irapa/f} .  §.  Traque- 
nard, cfï  aufTi  une  fitte  de  danfe  gaie  ,  qui  étoir  au- 
trefois en  ufaRe.  fo*ta  di  dan^a  allegra  de*  ieat»i 
p.ilfiti .  %.  Traquenard  ,  cft  encore  nnc  forte  de  p:é- 
gc  qu'on  tcad  aux  bctcs  puantes.    Trappola* 

TRAQUER  ,  v.  a.  T.  de  ChafTe  .  Entourer,  faire 
une  enceinte  dans  ni  bois,  de  manière  qu'en  la  ref- 
lerrant  to>iours,.ûn  cblifie  quelquefois  ie  gibier  d' 
entrer  dans  les  toiles ,  ou  de  pa.Ter  fous  le  coup  des 
ChaiTcyrs  .  On  du  ,  traquer  un  bois  ,  pour  prendre 
un  l^up  ,  ou  iriqucr  ï-i  loup  dans  un  bois.  Aitr. 
niire  un  b^fco  ^  per  p'caderc  un  lupû  .,  una  vdp:  , 
un  cignale,  ec.  fi.  On  le  dt  ,  par  estcnfÎJn  ,  de 
tout  ce  Çue  l'on  refTerre  dans  une  caccir^tc  pour  le 
prendre,   jittornÎjre  i  ladri. 

TRAQ.UET,  f.  m.  Piége  qu'  on  tenj  aux  bCtcs 
puantes.  TrappoLi .  Ç.  On  dit  prov.  &  fig,  donner 
dans  le  iraq-ict,  pour  dire,  fe  laiiTsr  tromper  par 
quelque  ariiricc  .  Dar  nella  r.igoa  ,  nella  n.ipp;la  .  5- 
Ttiiqict,  f.  m,  çlaquit  ,  morceau  de  bg;s  aituhe  à 


Uftc  totcîc  ,  leqjfl  uafTç  r.j  tr^verî  de  I*  tr<î--.'""  V  ! 

dont  le  mouvement  fait  tomber  1:  b!é  fu  -. 
du  moulin.  Battiigli-jgî:'  di  kuIiio ,  $.  ' 
u^e  pcffonnc  qui  ^atle  be.nucoup  ,  que  c'c  . 

qu'.t  de  m"ulin  .  Sa  li-ç.ic  va  cornue  no  tra^jetde  ! 
moiiltii .  Il  ca  du  fïyîe  f«hiliîr  ,  Taccotino  ^  ciarli- 
ne ;  ciealr.ne  . 

TRAS/,  f.  m.  T.  de  Botan.  EVè-'e  de  fouch?^  , 
dont  U  racine  e.1  binne  pour  les  maui:  de  poitr  n: 
&  Il  d/iïcnre.'ic  .  Cipero  t  ^  cippere  , 

^TR.ASTRAVAT  ,  aJi.  m.  T.  d-  n^.a-^ét.;.  Il  ^c  i'\ 
d  un  elicvi)  qui  a  des  bîtzancs  à  d.'i-x  p'cds,  q>ii  't 
regardent  d.açonïkmea'  &  en  croix  ûi  Siint  Aai  J, 
comme  au  p:cd  m3ato>  du  devant  3t  au  pied  !'  ^rs 
monfiif  do  dcrnûrc  ,  ou  au  pied  moaroir  du  Jcrr-^^-:, 
&   ?.j     p.L-1  ho/s  montr'ir  du     dcvàot  .     Troflm.; 

TKAVADE,  f.  f.  T.  ât  Marine,  qrtfed.t  J 
certains  vents  ,  qui  ,  en  nioias  d'  une  heu'c  ,  font  !: 
rocr  du  compas,  &  qui  font  accot^pag.iés  de  p!  .  . 
d'  é'.U'ts  &  de  toane;re  .  Barra'ca  ,  o  venti  $c'- 
r.ifc-fi  ,  che  in  meo  d*  un*  era  fanno  ii  s'ro  rtsUj 
èuffola  . 

TRAVAIL,  f.  m.  Labjur  ,  peîn; ,    fatî^iuc  qu*   ja 
prend  pour  faire  quelque  chofe .  U  fe  dit  de  i'  eTpr-r 
comme  dj  corps  .   L.Jv>ro  ;  opera  ;  fatica  ;  t*tva>^l    . 
Fair  le  travail.  Fuggir  la  frética  .    Je  ce    veux  p.is 
voiîS  détourner    de  votre  travail.     Io  n^n    voglie  H- 
fiuréjvvi  Ó3l  v'pro  lavoro.      D.eu     !'éa;(1e  vutre   tr.^- 
v.iil  ,  Dieu  b^iira  vos  travaux.  Dio  henedica\  o  Du 
éenedirà  le  vrfire  fatiche.     §.  On  appelle  h-^mmc  de 
travn-i  ,    en  homme  qui  ^agne  fa  vt  par    te  travail 
de  fes  mains,  fans  être  attache  à  accuo  métier  par- 
ticulier. Giorri  Utero  ;  cperaje  di  gi»n.ita  .    El  hom- 
me  de  grand  travail  ,    an  homme  qui  e(Î  fart    Ijbo-  i 
rieus  .     Womo  m-'lto  labori 'fo  ,  aminte  delia  fatica .  i 
§.  Travail,    fe  dit  ,    de  l'ouvrage  mène  ,  de  qocl-  ! 
oae  nature  'îu*  lî  fjit  .     Ljvoro  ;    opera  fatta  .     U« 
beau  travail  .    Una  6;li'  opera  .    5     II  figoific  aafTi  i 
r  ouvrj§e  qui  efï  à.  faire.     Lav.^iO  ;  cpera  di  far  fi  . 
Diflribiier  le  travii!  aax  ouvriers.     Je  ne  puis  faire 
cela  à  ce  prix  ,  il  y  a  trop  de  travail  .  §.  Travail  , 
fe  dit  ,  des  rcTHuemens  deferte  que  d.-s  trompes  foni, 
foit  pojr  attaquer,    fo-'t  pour  fe  défendre,    &  pria- 
c  paîeni;nr  de  la  tianchée  que  font    les  AiTré^eaos  , 
p-ïur  attnq  ler  une  Place  .     U  fendit    plus  ororiiite- 
meat  au  pi.  en    pariant  des  ou'raies    que  l'on  fait 
pojr  r  r.::aque  &  pour  la  -fléfenfe  des  Places  ,  ou  po^ir 
U  fortifi:ano3  d'  us  camp  ,  d'  un  pclîe  .  Livori  che 
fi  fanno  dagli  A^^Haniì  e    dagli  a{fe.1iafi  per    l*  at*  : 
ficco  e  pfr  la  difefa  d''  una  pìjx.1.^  •  §■  ï'  s"  emploie  ■ 
auTt  au  pluiid  ,  pour  figa 'fier  ,  certaines  en'repfifesl 
remarquables  .    dont  Hercule    fortif    elor-eu'emeot  - 
Les  travaux  d'K;/cu^c.   te  fatiche  d' Ercole  .  Ç.  Tra-, 
vail  d' enfant  ,  eu  fiîiplement  ,  travail  ;  fe  du  de  1* 
état  où  elï  une  femme,  jorfqi^'elïe  commence  à  fcn- i 
tir  des  dnu'eurs  poar  sccouchcr  .     D'^f'ie  del  pjrt?  , 
§.  On  appelle  aufïî  ,  travail,  une  efpèce  de  machine 
de  bois  à  quatre  piliers,    entre    lefqutls    les  Maré- 
chaux attachent  les  chev.iux  v:cieux  ,  p^urles  ferrcfi 
ou  pour  les  panfer .     Dans  cette    accept:oa  ,    travati |i 
fait  travatls  au   pluriel  .  Travaglio  .  .! 

TRAVAILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Ondit^: 
qu'un  cheval  a  les  jambes  trav^iTées,    pour   d.Te  *' 
qu'  il  a  les  jambes  fiti^oées,  ruicé.-s  parte  travail. 
f:  gli  è  a  le  gambe  indebclite  ^  aS'aiic-.te. 

TRAVAILLER  ,  v.  n.  Faire  un:  befogne  ,  un  Ou- 
vrafie  pénible  ,  p-endre  qjelque  fati^ie    de  corps  oj 
d*  efprit  ,     Lavorare  ^  faticare  ;  travagliare.     J.  Oal 
dit,  qiic  le  poumon  tiivaiHe,  pan:  dire  ,  ^-i*  il  fouf- [ 
frc  ,  qu'  il  eli  opprciîé.     Il  pjirrj^ie  t'  t'avigliito  ^  è 
cppreffo  ^  pacifee .  Q.ie  reiïomac  trava  lie  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  a  de  la  pcme  à  digé  er  .     Lo  /i.mre:>  pati- 
fce  y    fi^'€  y   è  trstv.7giiaio  y    non  può  digerire.     Que 
du  bois  travaille,  qu'un  mur  travaille,  pju-  d):e  , 
qu'  il  fe  déiette  ,     Legno  che  fi    (cznt'.rce \    Q/  une 
poutre  tnvailte  ,  pour  dre  auflfi,    qu'elle  fe  déîeïte 
parct  qu'elle  el  tiop  charçée  .  Muru  che  s^i^n^ola  . 
Et  ,  que  des  reiTor(s  travaillent,    pour  dite  ,  ou'  ils 
font  dans  un  état  trop  violent  .    M.:t.a  che    i  trippa' 
tefa  .  $.  En  parlant  du  profit  que  des  ufur-ers  rirent, 
de  r  argent  qu'  Us  prêtent  ,  on  dit  ,  qu'  ils  font  tra- 
vaMler  leur  argent.  Par  fruttare  il  danaio.    §.  Tra-. 
vailler  ,  fe  dit  au!Ti  en  parlant  du  vin  ,  de  U  bière,' 
&  des  autres  liqueurs  qài  fcrmenrent .  Bollire  ;  fer~ 
ment.îre  .     Ç.  Travailler,  v.  a.  tourmenter,    caufcr  ■ 
de  la  peiae  .  Travagliare  ;  a^iticare  ;  nfytefiare  ;  »»- 
quietare  ;  tormentare  ^  affliggere.     §.  Oa  dt  ,    tra- 
vailler un    cheval  ,    pour  dire  ,    I'  Exsrccr ,    le  Mi- 
nier .  V.  ces  mots.  ç.  Il  fignitìe  lufTi ,  façooaef,  8c 
il  fc  dit  de  ccçtaines  chofes  ,  comme  le  fer  ,  le  mar- 
bre ,  &c.     Livcr.ire  ;  t::erttr  in  fpera  .     5,  Il  fe  dt 
de  môme,    en  parlant  des  ouvrages  d' efp.it,    &  îi- 
gnifie  ,  faire  avec  applic.irioo  ,  avec  foin  .  Lavorare; 
appticar/ì  .  §.  Travailler,  fe  joint  auTi  avec  le  pro- 
nom perfonnel  ,  dans  la  fi^nificatioa  de    fî  tourineq- 
tcr  ,  s'  inquiéter  .   t'ia'tUt.trJi  ,  travagiiarfi  ;  fù/t?fn- 
larfi  ;  o^aiicarfi  .     §.  o.i  dit,    dans  la  mime    aecc- 
piion  ,  fc  travatlier  1'  clpr:t  ,    i'  imagoat.oa  .     T'a* 
vagliarfi  ;  inçuietarfi  . 

TRAVAILLEUR,  f.  m.  Celui  q  it  tr«viiiHe  5  ua 
ouvraçc  ou  de  corps  ou  d'  efprir .  Laicraitre  ,•  lavo- 
tante,  §.  Il  (c  dit  to.:i<Jurs  abfoîument  ,  en  pa  Unti 
des  Soldp.ts  qu' on  cmpiOie  à  remuer  la  terre  ,  oi:  poi:f  j 
r  altaquc  d' uac  Piace  ,  ou  poar  le  J3;raiithrn;ciii  4*' 
ua  poftc  ,  &c,   tCarrajaslo. 
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TRAVAHON,  fubll.  f.  T.  i' A-chiteU.    Enlable 

""tUvÌT  ,  aJi.  tr.  T.  -le  M.wége .  Il  fc  dU  d 
.1.  cheval  qu  adesb.Uanes  o.:  raarqvies  bianche 
àVdeuì  F."<i«  du  mSme  .6-é,  àU  ,.mb.  d»  de- 
,à„,  &  *  cclU  de  dep..«re  .  r"^'"  • 

TRAVE      T.  ^f  Mjoe^f.  V.  TiaHavat . 

TR/vVÉE.f  f-  Efpace  qui  ert  entre  deux  pou 
,„5  ,  00  eotie  une  Poutre  &  U  r.uicailk  q..i  lu.  eli 
oarillèle  .  ou  enne  deux  murs.  Li  ffjij.o  cbc  e 
ftV.r'v..  e  ««V..  S.  Trav<e  de  balulrcs.  fc  in 
6'  un  rang  de  baluftres  entre  deus  colonnes  ou  pii 
deflaus.  BMuflriiJ.  Et  ,  iravcc  de  grille  ,  (e  d.t  , 
à'  un  rang  de  ba-reacx  entre  deux  piURres.    iTfer- 

"travers,  f.  m.    L'étendue  d'un  corps  confida- 
,é  felon  fa  larreur .  Urghtix.-!  ;  ir-'^y/o  .    |.  Tra- 
vers .    fiçnifie  auOl  ,    le  b.a'S  ,    1'  .rré?uU|iJ<i    d    un 
lieu      d' une  place  ,    d' un  iardin  ,    d   un  batmeot  , 
i'  une  chambre  ,  &c.  Travtrfi  ;  oHriijuiiì  ;  fchim. 
tefei"  ■  titco.     5.  Travers  ,  fiçafie  figuramene  ,    bi 
jaierié  ,  caprice  ,  iir^çulaiiid  d'  efprir  &  d'  humeur  . 
B/7tJ"'>  ;  «■»/"■>•■'■"  .■  f''"''"  :  '"'S^'-""'  •     S-ï» 
travers  ,    »dv.  d'  un  cô:c  i  l'autre  ,     luivant  la  lar- 
eeur        F'"'  iTSVirjo  ;   a  irjtjirj'l  ;    trjve'f nlminte   ; 
l.jgcajlmcnlc  .     5.  De  rraveri  ,    adv.  obliquement  . 
Tr-Jvf'/o  ;  ctHi^u.jmcnle  ;  j  liieeo  ;  m  ijjrtvi  ;  m- 
«jMeoif.     J.   U  lignifie  anir.  ,    de  mauvais    feos .    ^ 
«ontie-fens ,    tout  autrement  qu'  il  ne  faudrait .     /!', 
icnlririo  ;  in  ve'l'o  ccnlr.itiû  .     f .   Eo  ce  fens  ,    il  s 
emploie  «suidment.  Cet  homme  prend    tout  de  tra- 
veis     enieod  tout  de  travers.  11  .ai'porte  de  travers 
tout  ce  qu'  on  lui  liit  .     Prsnitie  ,    0  •i/enr   U  fc/e 
iiirjMrfo.    §.  On    dit  aofln    tigurimeot ,    regarder 
«uelqn'  un  de  tiavcts ,  pour  dire  ,  W  rcç-yder  d   une 
maniere  qui  ma.que  de  1' averfion  .  a„,>i.ire  cii  te- 
•    ,hio  tovc,  tistù,  ariisnù,  6uricro.  Et  qu    un  ho.ii- 
ire  a  1' efprir  de  travers  ,  pour  dire,  qu  i\  a  1  elprit 
mal  fait,  mal  tourné.    V.  Tourné.    5.  A  travers  , 
iu  travers  ,    piépofitions ,   dont  la  première  eS  tou- 
ioars  fuivie  du  régime  fimple  ,  &  i   autre  de  la  pié- 
«ofitioo  De  ,  &  qui  ngnifient  ,  au  milieu  ,  par  le  mi- 
lieu .  Per  m,zi.o  ■    {.  On  dit ,    d  un  homme  érou- 
di,    incopMéré.    qu'  il  p.iric    à  tort  &  à    tiavers  . 
Pjr.jre  /tcmfl^cfiiJmfiie  ,  mpruicnitmeite  ,  et.  5_ 
Ils  fignifient  aufTi ,    de  part  en  pati  .     Un    coup    d 
épée  au  travers  du  corps,  A  travers  le  poumon.    D:, 
t.mi:>  .->  hania,  di  fatte  a  P-n'e  ■  J-  On    s  en  fert 
fEdrémeot  avec  les  verbes  voir,    découvrir,  remar- 
quer ,  &  autres  fembUbles.     Vedere  a^  iraverjo  ,  ec. 
■  5    Par  le  iravcis  ,  terme  de   Marine.  A  la  h.iutcur  , 
vsàvis,  à  l'oppofiie.  In  ^if' 1  •"  fictia  i  iirtta 

'Traverse  ,  f.  f  Pi*"  <'e  bois,  qu'  on  met  de_ 
travers  ,  Dour  en  i.nembicr  ou  pour  en  afTermir  d 
autres.  Trjve'J'  :  •«■""  ""S''  "  >r.wr/o .  §. 
Traverfe,  eft  auflî  terme  de  Fomfication  ,  «t  il  le 
dit  d'  une  tranchée  qui  fc  fait  dans  un  folTé  fcc  d 
UM  Place  sITiéçée  ,  ou  pour  le  paTer  ou  pour  em- 
pcchet  qu'  on  ne  le  palTe  .  Il  fe  dit  aulT.  des  relran- 
chemens  que  Ton  fair  Dour  fa., e  une  plus  longue 
défenfe,  &  poui  s'empccher  d  erre  enfilé.  Travet, 
f,  «  Traverfe,  fe  it  encore  en  parlant  d  uu  che- 
min qui  coupe  d'  un  lieu  à  un  autre  ,  par  uoe  toute 
différente  du  chemin  ordinaire.  Trj„cr/j  ,  .,j?./<o; 
■,rasi„<,  :  ije.chiojj  .  «  Traverfe  .  r.gn.fte  (isuré- 
mcnt  ,  obitacle  ,  cmpcchtment ,  oppofition  ,  «im- 
flion.  Trj-.enli  ;  trtvofi;  avver/!ià  ;  fvtniarit  ; 
àifa^venlurj  i  cfl.<col«  ;  di/çr-'I'-' ;  f-  1^  'f  <"••'": 
fe,  facon  de  parler  ae-/eib.ale  ,  qui  fe  d.t  de  ce  qui 
^urvient  inopinément  ,  &  apporte  quelque  obitacle  . 
/l  «r«vrr/5  ;  per  v^iverfo  ;  alU  iriverj:,.  %■  On  dit 
au  ieu  .  des  paris  de  traverfe,  pour  d.re  ,  des  pans 
-çui  ne  font  pas  du  courant  du  jeu  qu  on  lOue .  hu:- 

"tÌuvERSÉ  ,  ÉE  .  part.  V  le  verbe.  $.  On  dit  , 
■  au' un  homme  cil  tout  t.averfé  de  la  plu.e  .  pout  di- 
Xt  ,  qu'il  en  tout  trempé  ,  tout  mou.lié^  '^Th  ',i 
\npp.to  .  0  mone  f  a<^u, .  %.  On  d  t  ,  d  un  cheval 
fori  du  deiTous  ,  &  large  du  poitrail  ,  qu  .1  eft  bien 
travcr.'é  .  Cavallo  ien  iriverfate  . 

TRAVERSÉE  ,  f.  f.  Il  fe  d.r ,  en  termes  de  Ma. 
..ne  ,'du  traiet  qui  fe  fait  p.ir  mer  ,  d  une  -erre  » 
■nne  iurre  tetre  oppofée  .  VUss-o  ;  "'"'/^  •  '"J''- 
■.,.  5.  U  s'  errplo  e  aulTi ,  pour  toute  forte  de  voy.- 
Ée  par  mer  ,  quoiqu'  il  ne  fe  dife  pas  d'  un  voyage 
Se  ion"  cours,  ni  d.  celui  où  l'on  ge  fetoit  que 
fuivre  une  c6te  .  VUsv'  ;  fSetta . 

TRAVERSER  ,  v.  a.     PalTer  à  rravers  ,    ^   un  cô 
lé  à  l'»utre  .  Traverfire  .   .iKravetlare  ;  andare  ,0 
r,h'e\  .raverfo.     5.  iK-gnifie  aulTi  .   é.re  au  tra- 
■veTs  de  quelque  ch.fe  .     L'allée  qu.   traverfe  le  ,ar. 
din  .     U  viale  eie  ,«r-c-VcA...  ,  e  ■"r'.ive./a  ,    o  in. 
.raderla  il  •ijrJim, .     Une    pièce    d'  alTemblage    qu. 
U.vér.-e.  Dans  cette  dernière  phra/e  ,    .1  f.  conllrui. 
ntuiralen.cnt  .   Ri'esno  poil,  n.verje  ,  »""'■'""("■ 
'y».     {.    11  liitn.fie  erco.e  ,    ?"«"'''"'''"'"'[,„ 
•L»  ploie  a    traver'é  fon  manteau  ,    fes    habits.     Uo 
.coup  de  moufqi.et  qui  1;^'  •/•^«'';",'  ,''.  "7'  '  p^ 
•pièce  de  boisqu.  traveife  d  un  coié  .M  autre  .    Pal- 
far  et  pane  a  pa'le  .    d.i  tanda  a    tartda  .     «.  Tra- 
■  «.fer  f    r.,n,f«    f.gurément  ,    fufc.r  des    «b^tales 
pour  empêcher  le  luecès  de  quelque  """^y'' -^f'- 
,.Jverla,e  i  iniraver/are  ;    «.nir.n.arc  ;    f'.""'!!"- 
ft;  impedire;    fpporfi  .    Triveifci    qudqu  '«    «"ans 
Oif/.  Frjnpii  lialita. 


fes  deiTeins,  Jraverfcr  un  dclTcin  ,  &è.  Aii'a>erhre 
i  liilenni,  ec.  S-  On  dit,  en  termes  de  M  ir.éie  , 
ou'  un  cheval  fe  traverfe  ,  lo-fque  fes  hanches  & 
(es  épaules  ne  font  point  exaaement  fur  la  nie.ie 
ligne  qa'  il  doit  décrire.  Cavallo  (Hi  opera  fa  U 
ipalla 
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TRAVERSIER  ,  1ERE,  adi,  Q."'  traverfe.  Il  n 
eft  guère  o' uLige  que  dans  la  Manne.  Am..  "a  ^p- 
pelle  vent  traverser  ,  le  vent  qu.  fou'ft;  ''tot  a  i 
embouchure  d'un  port,  &  qu.  empêche  qu  oa  en 
forte  .  Ea  ce  l'ens  ,  .1  eft  auir.  fubflantif .  Travenla , 
vento  direllamenie  cantrario  .  J.  Oa  appelle  a u.Ti  , 
b.irque  ttJverfière  ,  une  barque  qui  fert  ordinaire- 
ment ì  traver.er  d'un  eudroir  ìt  un  autre.  Barca, 
0  navilio  da  tragelto .  5- En  termes  d.- Mufiquc  ,  on 
appelle  flûte  traverlière  ,  une  f.ù'e  d  Allemagne  , 
dont  on  iooeen  la  mettant  de  travers  fut  les  lèvres  . 

TRAVERSIN  ,  f.  m.  Chevet  ,  oreiller  .qui  s'étend 
de  tou. e  la  largeur  du  lit  ,  &  fur  lequel  on  tcpolc 
la  lè'c  .  C.ïpftï.J*'tf  .  _, 

TRAVERTIN,  ou   PIERRE  TRAVERTINE  .    T. 
de  Lithol';gie.   Sorte  de  pierre  qu'on  trouve  d.ins    e 
teititoi.e  de  Tivoli  *  dans    plulîe.  rs  endroits    i.e  la 
Tolcane.  Elle  elt  gr.fe  pour  1' ordmiire  ,  &  ptcique 
aufr.  dure  que   le  n.aibre  .  Trcvertino  . 
TRAVESTI  ,   lE,   part.    V.   le   verbe. 
TRAVESTIR  ,  V.  a.    Déçuiftr  en  fa.fant  prendre 
1' habit  d'un  autre  fcxe,  ou  d' une  autre  condition  . 
TraveHire!  mafcheraye.     J.   Il  s'emploie  ord.naire- 
m-nt  .ivec  les  pronoms    perfonnels  .     U  fe    traveilit 
fiuvent  ;     le  traveRir  pour  paiTet  au  trave. s  des  en. 
nemis  .    TraveHi'fi  ;  iruma/chera'S  ;  mafch.rarfî  ■  5- 
On  dit  ligu.ément  ,  qu'  un  homme  fe  ttaveftit  _,  pour 
d.re,  qo' .1  chinge  fa   marrièrc  ordinaire,    qu    il  dé- 
çuil'e  fon  carafère.     Travelliffî  i  dtffinti'Ure  ;  infi- 
tniff  ,•  far  le  m.i/c*«r.-  .     Celi   un   ké  érat    qui     ,.it 
le  dévot,    il  fe  ttavcilit  .     C'en   un  efprit    foupic  , 
fade,    il  fe  iraven-t  ,    il    aU    don  d«    fe  travcllit 
comme  U  lui   plaît.    $.  On  dit  figiirément  ,  iravcHir 
un  Auteur  ,  pour  dire,  faire  une  forte  de  traduHion 
libre  u' un    ouvrage  féneux  ,    P=ur  le  rcndie    comi- 
que, but.efque.  Traveflire.   Virgile  travcBi 
Ho  itavefiito  ,  0  Enci:ie  irave/iita . 

TRAVESTISSEMENT,  f.  m.  Déguifemcnt 
veflimeif;  il  Iravcflir.n  .  „    ,    j 

TRAUMATIQ.UE  ,  aJj.  T.  de  Mcdee.   Vulnéraire 
oropre   pour  les  plaies.   V.   Vulnéraire.         _,  .,  . 
t  TRAVOUIL,  &  TRAVOUILLER.  V.  Dévidoir, 

&  Dévider  .  .    .    .  / 

t  TRAVOUILLETTE  ,  f.  f.  Petit  bois  pour  fou- 
tenir  les  fu'ées  en  trr.vouillant  ou  dévidant.  ?îCc:I 
bafirne  ptr  f^flenere  il  S"io  innafpando  . 

TRAYON,  f.  m.  Bout  du  pis  u  une  vache  ,d  u- 
ne  chèvre,  îcc.  que  1'  on  prend  dans  les  doigts  . 
pour  faire  fortir  le  lait.  ijpeî.îi/o  delle  pcppe  d 
una  vacca  ,  d'  una  eapra  ,  ec.  .      ,    ■ 

TRÉBELUIAMCil-'F. ,  ad,,  f.  T.  de  Droit  écrit  . 
On  appelle  ,  Quarte  Trébelliamque  ,  le  droit  qu  * 
r  héritier  initirué  ,  de  rcrenir  fur  les  Fidéitommis  , 
iufq  •'  Ì  concurrence  du  quart  de  la  luceclTion  qu  .1 
doit  .ouiours  polIcJer  librement .    La  irehtliaaj  ,  a 

"tRÉ81JCh'a\T,  ANTE,  adi.  Q.ui  trébuche  .  Il 
oc  fe  dit  guère  i  'en  matiète  de  monno.c  d  or  «c 
d"  argent  ,  &  figniBe  ,  qui  eli  de  poids  .  Traiccean- 
„  ■  di  iurrttjimi  pefo  .  .,     .     ■ 

THf.BUCHEMFNT,  f.  m.  Chute.  Il  efl  vieux  . 
Tra^'ecanìinto  ;  caduta. 

TRÌBUCHER  ,  V.  n.  Faire  un  fai  x  pas  .  Inciar/i- 
aare  i  inciampica' e  ;  intcppare  ;  pjrreU  P'cde  in 
falla  i  On  d.t  fiçurément ,  itéoucher  dans  une  al- 
fai.e'  p'uir  d.re,  broncher,  fane  un  faux  pas  dans 
une  'ffaire.  Intoppare.  $.  Il  lign.tie  aufTi  qudq.c- 
fo  s  r.mpl.ment ,  tomber  ;  &  en  ce  fcns  ,  .1  efl  v.e.ix  . 
V  Toniber  .  En  ce  fcns  ,  o»  dit  fi;uiémcot  ,  trébu- 
cher du  faite  in  grandeurs  .  Tr.ii.cc.rre  ;  prcc-pita- 
,.i,l  colmo,  dall'  ause  delie  S' ande^xe.  J  Tré- 
bucher ,  en  matière  de  poids  ,  fe  d.t  d  une  cho  e  qui 
emporte  ,  car  fa  pefanteur  ,  celle  contre  laquelle  el- 
le eft  pefee.  T'ai'ccare  ;  elfere  traboccante  . 

TRÉBOCHFT  ,  f.  m.  Eipèce  de  petite  machine  , 
pour  attraper  des  oifeaux.  diaccia  ; /cbiadia  .5. 
On  dit  f.g  &  P'="-  Prendre  quelqu  un  au  lici..:- 
chct,  peut  dire,  l' eng.iser  par  adrelîe  ,  par  de  bel- 
les  app  rences,  à  faire  une  chofe  qui  lu.  eft  défa- 
vant.igeufe  .  ou  qm  eli  contraire  iv  ce  qu  .1  avo,, 
réfoli-  Ctgliere,  o  Jiujicrf  alla  ,chiaceia  .  5.  I:C 
bjchet ,  r.goifie  aulTi ,  une  pcrre  h.lance  ,  pour  pc- 
fer  des  monnoies  ,  ou  autres  chofcs  qui  ne  pilent  pas 
bcaucGiip  .   fa^zitiplo  ;  Hlanceite  . 

TR£CHFUR  ,  OH  TRESCHEUR  ,  f-  m  (  On  ?ro 
nonce,  Trekcur.  )  T.  de  RUfon.  Efpèce  d  orle 
0,'i  n'a  i:é..nmoins,  que  lamente  de  fa  largeur,  u 
vea  «  de  fmipks  &  de  doubles  ,  qucl.;uctoi$  fleu'on- 
iés  &  contrc-ficuronnés  &  quelquefois  fleurdelitcs  , 
comme  celui  du  Royaume   d'  Écoifc .    Cmta  mzric: 

'"■rBErFEUU.  f.  m.  Terme  t'fllé  âatil  ^nelçiuc, 
Province,  .  Tifon  ou  fouche  q.'C  les  f^vf'"  ";"■"' 
.u  feu  ,  la  ve.. le  de  Neel  ,  &  lur  liqjellc  ils  ont 
beaucoup  de  fupcrairion.  Cc?P"  <«'  N'f»''«-  .  .  . 
TRÈFLE  ,  f.  m.  Ht.be  à  tro  s  ,'eu.lles  .  qui  v.ent 
ordin..itenient  dins  les  prés.  Trifoglio;  ."(/«">'  .' 
mciiii.   ',    Ti*"»  d'eau,  plante  9«i  ciOit  dans  les 


m^r^ie  &  autres  lieux  aquatiques,  &  qui  rclcmblc 
a^r  rrèfie  .  en  ce  que  fes  fe,  illes  font  tro^s  à  trou 
.,  ,  une  môme  queue  .  Il  eli  employé  en  Médecine  , 
'ans  le  fcorhut  ,  1"  hyJropifie  &  qudqjes  autres  ma- 
1  dies  Eria  vetturina  ;  trii:to  ac^uatici^ .  §.  T.è- 
fl  eft  aulTi  une  des  quatre  couleurs  d'  un  ieu  de 
irt'es  &  s'appelle  ainf. ,  à  caufe  que  les  cartes 
'  fn-i  lIc  cette  couleur  ,  font  marquées  d'  une  fi- 
?uîe  de  I.èfle        F..re  ,  ùno    de'  quattro  J\'m  delU 


"tr'éFLÉ      ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon  ,  qui  fedit  d.-s 
croix  dont  lès  extrémités    font  te.  minées    en  trèfle  . 

^TiflftâNClER  ,  r.  m-  T.  de  Coutume  .  Soigneur 
QUI  pof.ède  des  bois  fuieis  aux  droi.s  de  tiers  & 
danaet  CneS-'  '  ''  '"'  ■'PP^'"'"'  '■'  fisnorla  direi- 
"/'TRÉFoNDst'f.  m.  T.  Je  Coutume  .  Propriété. 
V  «  fie  &  f'^-  Savoir  le  fond  *  le  t.cfonJs  a  u- 
nc'  affaire  ;  la  polTcder  parfaitement  .  EJfi-re  infcrma- 
iiTimi  d'  un  affare  .  ,  ,  ai 

TREIH-AGE  ,  f.  m.  AlTemblage  de  perc'nes  ou  d 
écl  .las  pofés  &  liés  l'un  fur  1'  autre,  par  petits 
T^„H  pour  faite  des  berceaux  ,  des  pal.lTades  Oci 
dts  efpalicrs  dans  les  iardins  .  U  y  en  a  audi  ,  qut 
(oiît  (cutenus  par  des  barreaux  de  fer  ,  &  qui  ne  fer. 
veï.  polnr  à  des  palifTaies  n.  i  des  efpali.rs  .  P.r- 
rùla  ;  pergolato .  .  ,  * 

TREILLE,  f.  f.  Efpèce  de  berceau  ou  de  couvert 
f.it  de  feps  de  vigne  ,  entrelacés  Se  foutenus  ordinai- 
rement par  des  Pèccs  de  bois  ,  de  perches  ou  des 
barreaux  de  fer.  Pergola.  J.  On  dit  aulTi  ,  une  tre  - 
ledeverius,  de  mufcat  .  pour  dire  ,  une  treilU 
char.-ée  de  vcius  ,  de  mu.'-c.r  .  I^na  pcrgcla  cane., 
a'  agreflo  ,  .*'  uva  non  maiwa,  dimojcato  §.On 
spp  lie  peétiquement  ,  tcute  forte  de  vin  ,  le  ,us  ce 
Ta  treille.  Vino;  fugo  d,  vire  .  J.  Tre.ilç  .  fe  de 
aulli  de  certains  feps  de  vign.;  haut  montés  contic 
une  nlura.lle,  ou  contre  un  arbre  .  V.te. 

TREILLIS  f  m.  AlTemblage  de  plufieurs  pet. tel 
P  èces  de  bois  ou  de  fer ,  longues  &  étroites ,  pil- 
lé s  les  unes  fur  les  aurres  ,  Se  qui  lailTent  plufieeis 
lofanges  ou  cariés  vides  .  C^rref^o  ;, errata  ir.J.r- 
,,.a  ;  infeni.ta  ;  s<.u.:cir..a  $.  T'e.ll.s  fisn.Êe 
auiTi,  une  forte  de  toile  gomnvce  ,  l;(Tee  «  Ij^'-J- 
te  Traliccio.  «.  Treillis  ,  eli  encore  ur.e  efpèce  de 
g^Jurtoile  dont  on  fait  des  facs  ,  &  dont  s]  habil- 
lent les  Païfans,  les  Manœuvres,  &c.  Traliccio. 

TREILLISSÉ  ,  ÉE  ,  parr .  V.  le  verbe  .  J.En  te.. 
mes  de  Biafon  ,  c'  eli  la  mJme  chofe  que  frette  , 
mais  plus  ferré.   In/titiato  .  . 

TREILUSSER  ,  v.  a.  Garnir  de  tre.L.s  ,  loit  de 
fer  ,  foit  de  bois  .    IngraticoLtre  ;  cancellare  . 

TREIZE  ,  ail.  num.  de  t.  g.  Q.u.  coat.ent  dix  se 
trois.  Tredici.  5-  H  Tisnilie  quelquefois  tre.Jième  . 
Trtdicepmo  ;  Ucimo  tcric  ;  o  i.rz.o  decimo  .  Grégoi- 
re Treize.  Louis  Treize.  ,  ^,  .  = 
TREIZIÈME,  adi.  de  t.  z.  Nombre  d  ordre  qui 
fuit  le  doui'ème.  Trcdice/im,  ;  âccimr.tery  irelle- 
;«,  terT.'decim^ .  5.  Il  cl»  quelquefois  fubdant.f . 
&  r.enifie,  le  iiciiième  denier  eu  pr.x  de  l  acqui- 
r.tion  d'  un  fonJs  .  qu'on  p.iye  dans  quelques  cou- 
tumes au  Seigneur  de  qui  le  lo.-.ds  relève  .  //  tredc 

" ""treizièmement,  adv.    En  treizième  lieu  . 

In  infticcfimo  luogo.  _       .     ,,      •  ^„.j,„ 

TRELINGAGE,  f.  m.  T.  de  Manne .  Cordage 
n„i  finit  par  plufieurs  branches,  comme  font  les  pa- 
KS  de  boulines  .  ou  liure  de  plufeurs  cordes  ,  qui 
fe  fait  aux  grands  haubans  fous  la  hune  ,  atui  de  les 
mieux  un;:  ,  &  de  leur  donner  plus  de  force  .    Tu- 

"tReTinGUER,  v.  o.  T.  de  Marine.  C' eft  fe 
fcrvir  a'  un  cordage  i.  plufieurs  branches.  lefjiiH 
Je  II  tranche  di  Kalingaggio  .  _ 

4i  TRELU  ,  f.ni.  Avoir  le  trelu  .  \  o.r  u.if  choie 
a.r.ement  qu'elle  n'cil.  Ce  mot  vent  de  tielu.re  . 
veux  mot  Ftançors  qui  fiemnoit  voit  impa.-faitc.iient , 
jlver  le  traveggole  . 

TRÉMA  ,  ad),  de  t.  g.  &  de  I.  n.  Il  fe  dit  .1  o- 
ne  voyelle  accentuée  de  deux  p'uors  q-.i  uverti.Tcr.t 
Que  cette  voyelle  forme  feule  une  fyiUbe  .  &  re  djit 
P..S  s'  unir  avec  une  autre  .  Ces  deux  points  ne  fe 
inettent  que  fur  trois  voyelles  ,  c  ,  i  ,  i. .  Due  pun- 
ti  fa  qualche  vocale  per  far  c'nV'ere  ch  eTa  foimn  , 
d.,  fe  loia  ,  una  fillata  .  Un  d.t  ,  un  =  t.cm»  ,  un  i 
i.éoia  ,  on  ù  tiéma  .  On  le  fait  quelquefois  fnbltan- 
tif     il  faut  mettre  un  tréiia  fur  cette  viyelle. 

TREMBLAIE,  f.  f.  Lieu  piante  de  trcn  blés  .  A.- 
ttnia  ;  albereto  .  ,      „   ■  .,         t  , 

TREMBLANT.  ANTE,  aj|.  Ciu.  tremble.  T'C- 
manie  ;  trcmoi.fo  ;  che  trema  .  5.  On  sppe,,;  P.èc. 
de  breif  trtmblanie  ,  une  p.èce  de  bœuf  f.  gri-iTe,  Ce 
fi  cotrelar.'ce  de  gra.ffe,  qj'  elle  tremble  au  moia» 
die  mouvement.  T.em.io»£-,  ehe  treT,ioia  . 

TRl^:j^lE,  f.  m.  Efpèce  de  peuplier,  dont  les 
feuilles  tremblent  au  moindre  vent.  Alterati  ;  tte- 

mi.lt  :  alteri,  ;   albereti  a  .  .       .  ,.„.,: 

TREMBLEMENT,  I.  m.  Ag.tai.on  de  ce  qu, 
t.e-nble  .  Tre.«.re  ;  ".mit, .  5-  On  appe  le  t.crn- 
ble.neos  de  terre  ,  ks  IccoulTes  qui  ébranlent  vio- 
iemmer.t  la  terre  .  Trer,woio  ;  "emoto  ;  terremo.. 
'-,'"">"'»•  5.  Oi,  appelle  .  t.cmblem.-ns ,  en  ter. 
mes  de  Mu.nque  ,  une  forte  de  cadence  p.eeip.tée  , 
quife  f^i.t  ,  (cit  ei,cft«tant  .  (oitCB  ,onaM  de  quel. 
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Qcc  ìoflrument.  TrUo .   §.  Trembl^mfoì  ,  (e  prtixJ 
lìSurtÌiDcat    pour    une    grande  .cr4iatc  .    Tiemore  ; 

TRKMBLF.R,  v.  n.  Etre  agitff,  titre  tnu  pir  de 
fr^g'icfir^s  (CìaTcs  .  Trtvttre  .  $.  Il  fc  dit  ^nTi  des 
chofcs  qui  oe  lonr  pas  fcriies  ,  Se  qai  s'cbi.iatcnt 
facilemeat  Tremolare  ;  vacillare  ;  n  m  e  Jet  fermo  . 
§,  0(1  dit  populaircmeac  ,  trtrmbter  U  fièvre  ,  pour 
dire.  Ótre  d.iBS  le  fniToa  de  U  fièvre.  Dans  cette 
phrafc  ,  îl  ie  prend  a£tivem£ai  .  Aver  il  trainito  ,  o 
ii  triviâo  della  febbre  .  5.  Trembler,  Ciunrliv*  «su- 
jcititcnt  ,  craindre  ,  appréhender  ,  awo^r  Rrjodpcur  . 
Trcm.ire  ;  temere,-  aver  paura .  Toute  la  tetre  trcm-  , 
bloit  devant  lui.  Tutta  la  terra  tremava  al  fuo 
êcfpetto .  Je  tremMc  de  peur  que  ccU  a' arrive  ;  & 
dans  le  fïylc  familier  ,  je  tremble  que  cela  n'  arri- 
ve.  Ì0  tem^,  ir  ho  pâma  che  eia  non  acrada  . 

TBEMBLEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f .  Celui  ou  celle 
qui  tremble  .  Il  a  eU  guôre  d'  ufage  au  propre  ;  & 
il  fc  dit  au  figuré,  d'un  homme  trop  circonfpctì  , 
trop  craiotif  .  Timide  ;  pjvrjfo  .  $.  En  Antîleter- 
xe  ,  on  a  doooé  le  nom  de  Trcmblcjrs  ,  à  une  cfpè- 
ce  d'  Anabaptifles  .  Sorta  rf'  Anabattifli  nvU*  ln£hil- 
eerra  . 

TREMBLOTANT  «  ANTE,  adi.  Qui  tremblote  . 
Tftnjs.'snte  ;  tremilof'} . 

TREMBLOTER  ,  v,  n.  diminutif  de  trembler.  Il 
eft  du  flyle  t,.T.ilicr.  Trem^l^re  ;  tremare, 

TRÉMIE,  f.  f.  Sorte  de  grande  auqe  caxrtîc  ,  fort 
large  par  le  haut  ,  &  fort  étroite  par  le  bas  ,  dans 
laquelle  on  met  le  b!c  q  ii  tombe  de  ià  entre  les 
meules  pour  erre  réJmt  en  farine.  Tramoggia  ,  §. 
On  appelle  auTi  ,  trémie  ,  une  mefure  donc  on  fe  fert 
pour  !e  fcl  .  Trarajgs'^  9  f^e  è  una  forta  di  mij'ura 
del  Saie  . 

t  TRÉMOIE,  f.  m.  Bois  qui  foutieot  U  Hdmie  , 
if^nr  che  retire   la  tramcssi-  ■ 

TRÉMOUSSEMENT,  f.  m.  Aflion  de  trémounfcr  . 
Il  ne  fe  dit  guèie  qu'en  parlant  des  oifeaux.  Tre- 
mho  ;  dimenamenti  , 

TRÉMOUSSER  ,  /c  TRÉMOUSSER  ,  v.  récipr. 
Se  remuer,  i*  açiter  d'un  mouvement  vif  &  irr«*- 
gulier  .  Dimenar/i;  agiftrfi  .  5.  II  figmfie  figurément 
&  dans  le  fiylc  famuier  ,  faire  des  démarches  ,  pren- 
dre à:s  foins ,  fe  donner  beaucoup  de  mouvement 
pou."  faire  rtîuiTir  une  jiffaire  .  Aioperarfi  ,-  darjì  èri' 
gs  f  9  cura  ;  dij'pacciaiji  ;  fare  di  fa  ti  ;  afrettar- 
Ji  ;  folleeiiare  ;  attacc.irfì  a  fare  .  5.  TrémoufTer  , 
«ft  air.Tì  neutre  .  eo  parlant  de  quelq.ies  mouvemcns 
des  oifeaux  .  Tn^mire  ,  0  tremolare  * 

TRÉMOUSSOIR,  f.  m.  Machine  de  nouvelle  in- 
vention, propre  afe  donner  da  mouvemtnt  &  dt  ì' 
exercice  ,  fans  fariir  de  la  chambre.  Ordigno  di  nti) 
va  inveni^iûrts  fcr  tfcrcis.zre  il  corpo,  fenxa  ttfcire 
(ti  eira  ira  . 

TREMPE,  f.  f.  Afìion  de  tremper  le  fer.  Tem. 
pera  ,-  temperatura  ;  il  temperare  .  §.  Il  fignific  aalFi 
la  qualité  que  le  fer  contrafie  quand  on  le  trempe  . 
Tempera;  tempra.  §.  Oa  die  figurémcnt  ,  un  efprit 
de  bo.mc  trempe,  d'  une  bonne  trempe  ,  pour  dire  , 
un  efpiit  ferme  &  folide  -  Spiriti  di  tucna  tempera  . 
$.  Oa  die  ,  d'  un  l'.cmme  robufle  &  bien  conltitué  , 
que  e*  cìl  un  corps  d'  une  bonne  trempe.  Corpo  di 
'ifucna  tempera^  di  èu.n  temperamento . 

TREMFÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  dît  , 
qu'  un  homme  ed  tout  fen^pé  ,  a  fon  ha^it  tout 
trempé  ,  pour  dire  ,  qu*  il  a  ^té  extrêmement  mouil- 
lé .  Mjlle  ;  itsT^uppatJ  d\'ic^ua  ,  §.  On  dit  auflì  , 
d'  un  homme  qui  a*  beaucoup  fué  ,  qu'  il  efl  tout 
trempé  de  fucur .  Egli  è  molle  ^  e  srthtdanie  di  fu- 
dore  , 

+  TREMPEMEMT  ,  f.  m.  Î.'  aaion  de  tremper  . 
Hors  d'  nfa^e.  Immollamento  . 

TREMPER,  V,  a.  Mouiller  iTQC  chofe  en  la  met- 
raot  dans  quelque  liqueur.  Ammollare  ;  immollare  ; 
sudare  :  imbevere  ;  intruppare .  §.  Oa  dit,  tremper 
la  foupe  ,  pour  dire,  vcrfer  le  fejuillon  fur  les  fou- 
pcs  de  paia  .  Ammollar  le  fette  di  pane  eoi  broda  . 
$.  On  dit  ,  tremper  du  fer  ,  de  l*  acier  ,  pour  dire  , 
le  plonger  tout  rouge  dans  de  l'eau  préparée  p^ur 
je  di^rcir  .  Temperare  ;  temprare  ,■  dar  la  tempera  . 
^.  On  dit,  que  ta  pluie  2  trempé  la  terre,  pour  di- 
re ,  qu'il  a  plu  -abo  idamment  ,  &  que  la  terre  en 
cH  pénétrée  ,  Ammollare  ;  fjr  molle  ta  terrs  .  §.  On 
dit ,  tremper  fon  vin  ,  pour  dire  ,  y  mettre  de  1'  eau 
TO  alTea  grande  quantité.  Annacquare  il  vino.  J. 
On  dit  figurément  ,  tremper  fes  mains  dans  le  fang  , 
pour  dire,  commettre  un  meurtre,  ou  feulement  le 
confeillcr  ,  yconfcntir.  Bruttare.,  0  lordarli  le  mani 
nel i*  alti ui  f.in^ue  .  $.  Tremper  ,  efî  auffi  neuire  , 
A  fi^nitie  ,  demeurer  quelque  temps  dans  1*  eau  ,  ou 
dans  une  autre  liq^ieur  .  Macerare  ;  immollare  ;  te- 
nere io  molle  ,  Ç.  On  dit  figuréuient  ,  qo*  une  per'on- 
xe  trempe  dacs  un  crime,  dans  »ae  coRfpiratioo  , 
Tonr  dire,  qu'elle  en  eli  complice.  Aver  parte  ; 
tlfer  complice  d*  un  delitto  y   ec. 

>f  TREMPIS  ,  f.  m.  Ce  mot  ne  fc  dît  guère  que 
d'  une  ean  où  1*  on  a  Iai(Té  fempcr  de  la  morue  ou 
des  h?.rangs  pour  les  delTjIer  .  Cela  fent  le  rrempis 
de  la  morue  .  On  dit  au!lû  le  trempls  de  cuir  dans 
les  tanneries  .  Ac-jna  in  cui  fi  ù  tenuto  in  m:ite  pe- 
Jce  folata,  o  altro, 

TREMPLIN  ,  f.  m,  plaachc  qui  s'élève  par  une 
io  fes  extrérpités  fur  lin  théàrre  ,  &  forme  un  pUn 
incliné  de  douze  oc  quinac    dcgt^s  ,     lut    lequel  les 


fauFeuts  coiuenf  pour  &*  éi^avcr  &  faire  des  fauts 
péfiMeux  .  /i-fe  pfïo  a  fo.ç^ia  di  piano  inclinato  , 
p*r  fare  quello  ,  che  i  fsl tutori  chiamano  ,  ialtù  mit- 
talc  . 

t  TREMPUHE,  L  f.  Poids  qui  feit  â  faircmou- 
dre  d'  une  ccri^tnc -inaoiére .  //  goatrappcfo  4'  una 
mieina  . 

TRENTAIN  ,  f.  m.    Terme    dont  on  fe  fert  k  la  . 
Paume  ,    pour  marquer    que    les  joueurs   ont  chacun 
trente  .   A  due  di  trenta  . 

TRENTAINE  ,  f.  I.  coll.  Nombre  de  trente  . 
Trentina  . 

TRENTE,  tdi.  Nombre  contenant  trois  fois  dix  , 
Trenta  .  §.  Au  jeu  de  la  Paume  ,  on  appelle  ,  tren- 
te ,  la  moitié  d*  un  ieu  qui  cit  de  quatrî  points  , 
dnat  chacun  vaut  quinze.  Trenta.  §.  Trente  & 
quarante  ,  forte  de  j^u  de  pur  haf<ird  ,  qtn  fe  )Ouc 
avec  des  cartes  ,  Trent.i  e  quaranta  ,  forta  ai 
giw^co  .  ^ 

TRENTIEME  ,  adj.  Nombre  d'ordre  de  tout  gen- 
re. Trentefîmo .  §.  Ij  cil  aufïi  fubtlantif,  8c  figm- 
fie  ,  la  trentième  partie.  Un  trentefimo  i  una  tren- 
tcfima  parts  . 

TRÉPAM  ,  f.  m.  Infïrumcnt  de  Chirurgie  ,  avec 
leqael  on  cerne  en  rond,  &  on  enlève  un  morceau 
du  crâne.  Trspans  .  §.  11  fignifie  au(Ti  l'opération 
qui  fc  fait  avec  cet  infirumcnt .  L*  operax^im  dit 
trxpan-' , 

TRÉPANÉ,  ÉE  ,  pjirt.   Trapanato. 

TRÉPANER  ,  V.  a.  Faire  Topération  du  trépan  à 
quclqa*  un  .  Trapanare  ;  fat  i'  opeY.iz.Ì^ns  de*  tra- 
pano . 

TRÉPAS,  f.  m.  Décès,  la  mort  de  1'  homme  . 
Morte  .  Aller  de  vie  à  trépas  ,  efpéce  de  formule  . 
M -'rire  /  p.ij'ar  da  ^uj/la  ai  altra  vita.  Ce  mot  n' 
cH  guère  d'  ufage  dans  Je  dlfcours  ordinaire  ,  mais 
on  r  emploie  fort  bien  en  ?oèfie  &  dans  le  flyle 
(outenu  . 

TRÉPASSÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  îl  cft  auffî 
fubliantif.  Il  eO  p.\ie  comme  un  trépafTc  .  SgH  é 
pallido  €9r»e  un  morto.  Prici  Dieu  pour  les  tiépaf- 
fés  .  Le  jour  des  TréptfTés  .  Pregate  Dio  per  i  mer. 
ti  ,  per  i  trapaj'aei  .     Il  dì  de*  morti  ,  de'  defuntt  . 

TRÉPASSEMENT,  f.  m.  Trépas.  Vieux  mot  , 
Msrte  ;  tranfiio  .  Le  trépaffement  de  la  Vierge.  U 
tranitto  della  Madonna  . 

TRÉPASSER  ,  V.  n.  Mourir  ,  décéder  ,  rendre  1' 
ame  .  Il  ne  fe  dit  que  des  perfonncs  qui  meurent  de 
leur  rnorr  naturelle,  &  n' efl  guire  d'  ufage .  Mari- 
te  ;   trapaQaTÇ  ;   paffar  da  quefìa'vita  . 

TRÉPIDATtOV,  f.  f.  T.  d*  Agronomie  .  Sorte  de 
tremblement,  de  balancement  .  Il  n' eft  d' ufage  ou' 
en  cette  phrafc  ;  Mouvement  de  trépidation  ,  qui  eîl 
un  mouvement  par  lequel  les  Anciens  ont  cru  que 
le  Firmament  éfoit  balancé  du  Septentrion  au  Mi- 
di ,  &  du  Midi  au  Septentrion  .  Moto  di  titubi!- 
Tri:>ne  . 

TRÉPIED  ,  f.  m.  Sorte  d*  ultcnfile  de  Cuifine  ,  qui 
a  trois  pieds,  Se  qui  fert  à  divers  ufaçes,  comme  à 
faire  chauffer  de  l'eau  dans  des  poêlons  ,  dans  des 
chaudrons,  &c.  Treppiê  ;  treppiede,  fi.  Parmi  les 
anciens  Païens  ,  on  appelloit  ,  le  trépied  de  Del- 
phes ,  le  trépied  d' Apolîoa  ,  une  efpècc  de  ficge  à 
trois  pieds,  fur  Jcquel  la  PrètrefTe  de  Delphes  s*  af 
feyoit  pour  rendre  les  oracles .  Treppiè  di  Delfo  ,  d' 
Apollo . 

TRÉPIGNEMENT,  f.  m,  L'aflion  de  trépigner. 
/;  Batter  de*  piedi  , 

TRÉPIGNER  ,  V.  n.  Battre  des  pieds  contre  ter- 
re ,  en  les  remuant  d'  un  mouvement  prompt  &  fré- 
quent.  Batter  de*  piedi  in  terra  ;  infuriare. 

4.  TRÉPOINT,  f.  m.  o  TRÉPOINTE,  f.  f.  T. 
de  Cordonnier.  C'efl  une  petite  bande  de  cuir  fur 
laquelle  on  coud  les  femelles  du  foulicr  ,  de  U  botte 
ou  delà  mule  .  II  (îgnifie  auiTi  la  couture  miîme  qui 
paro't  eo  dehors  entre  la  femelle  &  1' empegre  ,  <V 
qui  règne  tout  autour  en  fa^on  d' arrière-point .  Gi- 
70  ,  cucitura  di  fcarpa  . 

TREPORT,  f.  m.  T.  de  Marine,  Longue  pièce 
de  bois  qui  eft  af^'emhlée  avec  l'extrémité  fupéneu- 
re  de  1*  étambot  ,  &  qui  forme  la  hauteur  de  la  pcup- 
pc  .  On  la  nomme  aufïi,  Alonge  de  pouppe  .  Aletta 
di  p^pj>^  . 

TRÈS,  Particule  qui  marque  1*  excellence  ou  1' 
excès  d*  une  qualité  dans  le  fujct  dont  on  parle  ,  & 
qui  fe  joint  avec  un  adjefiif  ou  .ivcc  un  adverbe  . 
Bon  ,  meilleur  ,  très  bon  .  Buono,  migliore  ,  ottimo. 
Mauvais,  pire  ,  tr^s  mauvais  .  Cattivo^  pf^ss^^'^  » 
pijfimo  .  Sage  ,  plus  fage  ,  très  fage  .  Savio  ,  più  fa- 
vii  ,  faviijf'vta  ,  ee.  Trô5-bien  ,  très  fagement  ,  Ot. 
Simamente  ;  faviifftmamente  ,  ec. 

t  TRÉSEAU  ,  f.  m.  A(TcmbIage  de  tro's  gerbes 
erfrmble  qu'on  lailTe  fnr  le  champ  jufqu' à  ce  qu* 
elles  aient  été  dîmécs  .  FaCeif  ;  flipa . 

t  TRÉSILLON,  ou  ÉTRÉSILLON,  f.  m.  Mor- 
ceau de  bois  qu*  on  met  entre  des  uis  ncuv'cllcment 
fciés  ,  pour  les  faire  ficher  .  Pezxo  dì  lerrsa  che  fi 
mene  tra  affé  e  affé. 

TRÉSOR  ,  f.  m.  Amas  d'or,  ô'argent  ou  d*  au- 
trcs  chofes  précieuf«  ,  mis  en  réferve  .  Tefrr^  ;  te- 
fauro  .  %.  Dans  la  plupart  des  Éçlîfes  ,  on  appelle  , 
iréfor  ,  le  lieu  où  l'on  garde  les  Reliques  &  les  Or. 
nemens.  Il  fe  dit  aufil  de  ces  Reliques  &  de  ces 
Ornemcns,  Teforo  d*  una  Chiefa ,  $.  O.1  dit  ,  qu'un 
homme  i  des  tréfors ,  de  grands  ircfors ,  pour  dire  , 


qu'  il  a  de  çrandct  ncheTes  .  Aver  ttfcri;  f rjv  mV. 
chcxx^  i  eff^r  trjficco  .  §.  Ftgurcmcot  ,  iréfor  ,  {0 
dit  de  toutes  les  chofes  pour  leftjuellcs  f-n^a  un  5r:ja(| 
attachement  ;  &  c*  «fl  ,  dans  cette  acccpfiVi  ,  que  4? 
hv.ingilc  dit,  là  où  eft  votre  Iféfnr  ,  IA  cfl  votre  1 
cœur  .  Co/i  deve  f!  ttova  il  vofiro  teforo  ,  là  pur  4 
trova  if  voflro  ct*cre  .  §.  C'elï  aulTt  ,  dans  un  fcai 
figuré,  qu'il  elï  dit  ailleurs  dins  J'Évaogile,  *maf- 
fcz-vous  des  trcfors  que  les  vers  &  U  louilic  ne 
puiffenr  pomt  ç;tfcr ,  &  q,,e  Us  voleurs  ne  puiil.at 
point  dérober  .  /tccumulatevi  tefri  /i  oie  la  rug, 
sine  ,  e  la  tignuota  non  rode  ,  t  iù  dove  i  ladrcni 
non  involano.  $.  Djns  le  langage  t^c  i' Écriture  ; 
tréfors  ,  fc  dif  figurément  de  divcrfes  chofes;  &  c* 
cf»  ,  d  ins  ce  fens  ,  que  S.  Piul  dr(  ,  que  le  riche  a, 
rnatT:  fur  la  tiitc  des  tié:o'S  de  colère  .  /;  riceo  ac- 
cumuli fui  di  lui  capo  tefori  di  collera.  Les  Pro, 
ph^fcs  dilcDt  ,  que  Dieu  tire  de  fcs  tréfors,  les  vents, 
la  pluie  .  Dio  cava  i  venti ,  e  la  picggia  da*  fu  y»  /f- 
Jori  .  On  dit  ,  en  parlant  de  la  mifericordc  de  D;cu, 
que  c'cft  Uii  tréfor  inépuifable  .  Le  rrcfw  des  rti, 
fértcordes  de  Dieu  .  La  mifericordia  ài  Du  i  un  te.. 
foro  incfavfto  ;  il  lefcro  delle  mife'icyrdie  di  Ois  . 
Et  en  partant  des  Indulgences  ouc  rÉ.5life  a:coidc, 
on  die  ,  que  l'  hglife  ouvre  fes  tié.'ors.  La  Chiefa  a- 
pre  i  fuoi  tefori  .  %.  On  appelle  ,  Tréi'or  Royal  ,  le 
lieu  dcflisé  ùk  garder  fâ  Pl'jpart  des  revenus  du  Roi. 
Teforo  regio;  erari.}.  §.  On  apptUe  ,  clumhre  da 
tréfor  ,  une  Jundiftion  établie  à  Paris  pour  )u:<er  des 
affaires  du  Domaine  du  Roi  .  Tribunale,  0  Magifìra- 
ta  che  giudica  le  caufe  che  riguardano  le  regie  ren. 
dite,  5.  Tréfor,  fe  dit  du  lieu  oii  Ton  garde  lei 
archives  ,  les  titres,  les  papiers  d'une  Seigocurie 
ou  d'une  Communauté.  Archivio.  Le  tréfor  des 
Chartres  d'  une  telle  Abbaye  .  Le  tréfor  des  Char. 
trcs  du  Roi  .  Le  tréfor  d'une  Seigneurie.  5-  Tré- 
for, fe  dtt  encore  figurém:;ot  de  tout  ce  qui  eil 
d'une  excellence,  d'une  utilité  fingulière  .  Tejon.  , 
Un  véritable  ami  eft  r.n  grand  (réfor.  Cette  femme 
eft  un  tri(oT  .  Un  vero  amico  è  un  gran  te  ferì  .  QueU 
Il  donna  è  un  teforo.  Cet  homme  eft  plus  habile 
qu'il  ne  paroîi  ,  e'  eft  un  tréfor  caché.  à.i*ell*  ucmo 
è  più  valente  che  non  apparifee  ,  egli  i  un  teforo 
naiccflo  . 

TRÉSORERIE,   f.  f.  Bénéfice  dont  eft  pourvu  ce-  , 
lui  qu'on  appellf  Tréfoner  dans  un  Chapitre.    Te* 
forerïa  .  On  appelle  auiTi  tréforeric  ,   la  miifon  afîe- 
flée  pour  le  logement    du  Tiéforîcr    d'  une  Églife  • 
Tefereria  . 

TRÉSORIER,  f.  m.  Officier  établj  pour  rccevoii 
&  pour  dillnbucr  les  deniers  du  Roi,  d'un  Princeig 
d'une  Commàinauté,  &c.  Teforiere  .  §.  On  appelle* 
Tréforicrs  de  France  ,  des  Offiticrs  prcpoTcs  pou 
travailler  au  départcmect  des  tailles  ,  ^  pour  con- 
noître  de  plufïeurs  autres  aflr.iires  de  Finances,  dti 
Domaine,  de  Ponts  &  Chauffées  ,  &  des  chcmiçil 
publics.  Tefyrieri  di  Fratjcia  .  §,  TréforicT  ,  fe  dÎI 
acîTi  de  celui  qui  efl  pourvu  d'une  dignité  cccléfia- 
flique  ,  qu'on  appelle  ,  tiéfoferie  ,  &  qui  cfl  \ 
première  dignité  lans  quelques  Chapitres  .  Tefotierei 
TRESSAILLEMENT,  f.  m.  Agitation,  émotioi 
(ubite  d'  une  perfonne  qui  treTailic  .  Griccio  ;  finc-f^ 
cioto  .  Tre(T.ïi!lement  de  joie  .  Efuliaxione  .  Tre^ïil- 
iement  de  peur.  Battifcffia  .  §.  Il  fe  dit  aulTi  des 
nerfs  ,  trctT.uUement  de  nerfs  .  Tftr/;  r  di  nervi. 

TRESSAILLI,  lE,  pjrf.  5.  Nerf  trelT-iill)  ,  p3ur 
dire,  nerf  cîcplacé  ,  nerf  forti  de  fa  place  par  un  cf» 
fort  violent  .   Ncwo  diilogat^j  . 

TRESSAILLIR  ,  v.  n.  Être  f^bifemcnt  ému  pftfl 
une  agitation  r:ve  &  paiTagère  .  Saltare;  e Jf ere  muf- 
fo ;  firabiliare  .  TreiTailIir  de  joie.  Efultare  ;  brH<^ 
lare;  gongolare.  TrciTaillir de  craitMC  ,  Saltare, .trp.^ 
mar  di  paura  . 

TRESSE  ,  f.  f.  TiiTu  plat  ,  fait  de  petits  cordons* 
fils  ,  cheveux  ,  Sec.  paiTés  l'  un  far  1*  autre  .  Tret* 
eia  .  §.  On  du  poétiquement  &  fi^urémcni  ,  1'  or  dc 
fa  treffe  blonde  ,  pour  dire  ,  fes  cheveux  blonds  « 
Treccia;  capelli  ;  capellatura  .  §.  On  appelle  aufTi» 
trefTe  ,  des  cheveux  alujeiiis  fur  trois  brins  de  foie« 
dont  les  Perruquiers  compofenc  les  perruques.  Tr<(~ 

et  a  . 

TRESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibc  . 

TRtSSER  ,  v.a.  Cordonncr  en  trciTc  .Intrecciare  m 

TRESSEUR  ,  EUiE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
trcffe  des  cheveux  ,  pour  en  compofcr  une  perruque. 
iatreceiantc  ;  che  intreccia  . 

TRÉTEAU,  f.  m.    Pièce  de  bois  longue  &  étroi-  < 
te  ,  portire  ordinairement    fur    quatre  pieds  ,    &  qui 
fert  à  foutcnir  des  laMes,  des  échai'auds  ,  des  théâ- 
tres, &c.    Cavalletta .     Ç.  On  du,    d'  un    rrCihant 
bouffon,  d'un  nié-lwt  comédien  ,    il  n'cft  bon  qo' 
à  monter    fur  des  tréteaux  ;    &  d'  un  homme  qui  a 
été  faliimbanquc  ,  qui  a  fait  le  métier  d'Opérateur,  1 
qu'  il  a  m^nré  fur  les  tréccaux  .   Siitimê^anc:  ;  gittl-  j 
Lire  ;  èuS^ne.     5-   On  dit  proverbialement,    qu*  uA  1 
homme  dit    mervcilJLS    quand  il  efl  cr.irc    deux  tré*  I 
teauic  ,  pour  dire  ,  qu'  il  parle  hcaucoi^p  quand  H  <^ 
à  table  ,    &  qu'  il   a  uo  peu  trop  bu  ,    Dir    mjrjy»*  I 
glie  quando  fi  à  fui  cete . 

TRÊVE  ,  f.  f.  CciUlioa  de  tous  afles  d'hoflilifé 
pour  on  certain  temps  ,  par  convention  faite  verba- 
lement,  ou  par  vcrîr  ,  entre  deux  États,  entre  dei>X 
partis  qui  font  en  guerre  ,  Treguj  ;  triegm  i  lof- 
penjiott  d*  firme  .  $.  On  appelle,  trêve  marchande  , 
une  irèvc  tì*irant  laquelle  le  commerce  cftpcimisea» 

ire 
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♦re  deox  Éfats  qui  font  co  eueirc  Tremai  warejn- 
iiit  ,  ?  yìj  tregti.i  a  fjv:r  del  commercio^  f*r  rfjÌJ 
iihsro  e  pcrmeifj  mcvi/  ej'j  dura  .  Ç.  Oa  nomme  i 
»rive  ,  daas  q  jclques  eoiroìts  ,  ce  qu'  itllcurs  oo 
at»?L-Ue.  Succi:rrale.  V.  f.  Tr*tfc  ,  fignifi;  fi^uré- 
Bi^nt  ,  rclàchc  .  Tregua  ;  ripofo  ;  pace  ;  ini  erra  ijjicn 
di  tT.3VJ^ih  ^  di  dolore  y  o  fimi  fé  .  §.  Od  CTt  fii^uvé- 
■lenr  &  commcnénient  ,  trève  de  cérémonie,  rrèvc 
et  cdnipIJniens  ,  pour  dire  ,  ne  fr.ifoiis  plus  de  cérc- 
Bioaie  ,  plus  ifz  comphmcns  •  Finumc  ,  Ijj'cijmo  da 
pjrii  i  c-mpiimenfi  ,  le  cinmcniir  .  Ç,  Oo  dit  aaflfi  , 
trèvc  de  raillerie  ,  pourd:re  ,  cetToos  de  railler.  Er, 
irivc  de  comparaison  ,  pour  dire  ,  oc  faJfons  point 
de  coaiparaifon  .   Finiamo  ,  tafciamo  il  mcttegS'Jfe  , 

*/  far   pjrjfôlti  , 

i  TREVIER,  f.  m.  T.  de  Mar.  Ouvrier  qui  fait 
Us  voiles  :  nia!rre  des  voiles  .  Colui  ghe  fa  le  vele  ,- 
«/ttf  che  ne  h-i  la  cttts  . 

TREUIL  ,  f.  m.  Machine  formée  d*  un  arbre  on 
eiTii.'u  auquel  on  attache  des  leviers  ^  &  qui  fert  Â 
élever  des  farJeaux  .   Verricello, 

TRI4CLEUR,  f.  m.  Vieux  mot.  Vendeur  de  thé- 
liique  .  H  ne  fc  dit  qu'  en  manvaife  part  «  des  Sal- 
timbanques &  desCharlarans  qui  débitent  la  théria- 
qL-e  01!  autres  drogues  fur  un  théâtre  .  Cijrljfano  ; 
tirretsno  ;  c-sn/jnii-jitco .  §.  Oa  appelle  auflR  fiçiné- 
nient  ,  triacleur  ,  un  homme  qr.t  parle  beaucoup  à 
la  manière  des  Charlatans,  pour  faire  viioir  ce  qu' 
U  d't  ou  ce  qt:'  il  fait  ,  &  qji  rherche  à  tromper  . 
Cit'ijtjno  ;  fr.ipp.ifore  ;  appaitene  . 

TRIAGE  ,  f.  m.  Choix  .  Il  fc  dit  tanf  de  V  aaion 
pat  Uquelle  on  c^oifir  ,  que  de  la  chofc  choific  . 
>te//j.  ç.  Triage,  en  T.  d'  Eaux  ê:  ForJts  ,  fe  dit 
de  cerraias  cantons  de  bois  ,  eu  é^ard  aux  coupes  qu' 
oo  en  fair  .  Cantone  di  felvj  €he  fi  tagtia  ,  rifpctto 
ad  altri  che  non  fi  icccann  p^r  qusU*  ann:  . 
-  TRI4IRES,  f.  m.  pi.  T.  d' Antiquité.  Troifième 
corps  de  ik  Lésion   Ron}aine  .  Triât)  . 

TRIANGLE  ,  f.  m.  Figure  qc\  a  trois  côés  & 
tTo:s  angles.  Triango!: .  Ç.  On  appelle  triangle  fphc. 
fiqre  ,  celui  dont  les  cô-éî  fonf'des  arcs  de  granis 
cercles  de  la  fphère  .  Triaag:io  îferico  .  Ç.  Les  A- 
flronomcs  donnent  le  nom  de  triaoele  ,  i  une  coa- 
fïclUtion  de  i'hénifphère  boréal;  &  ils  appellent  , 
inan^le  acflral  ,  une  conflelUîion  de  rhemifphère 
•  uîiral  ,  qui  d*  eft  point  vifible  dans  nos  climats  . 
Triango!')  ,   c  triangolo  attillale  . 

THlANGULAtRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  trois^  an- 
gles. Trianqolart;  . 

TRIBADE,  f.  f.  Femme  qui  abufe  d'une  aulre 
feniTie.  Tribaâa  ^  dcnn.t  impuiiea  ^  che  ufa  cet  pro* 
pn:  jefT:, 

f  TRI  BALLE,  U,  Chairde  porc  frais  cuite  dans 
Is  eraiiTe.  Carne  di  porc?  fritta  . 

TRIBOMÈTRE,  f.  m.  T.  de  Phtft<jue  .  Nom 
que  MulTchenbroek  a  donné  A  une  ni;:chÌDe  dont  il 
Je  fert  pour  mefurer  les  frotremens.    Triâsmetrs , 

TRIBORD,  T.  de  Mar.    V.   Stribnrd  . 

TRIBRAQUE  ,  f.  m.  T.  de  ^ancienne  Profciie  . 
Pied  de  vers  compofé  de  trois  fyllabes  brèves .  Tti- 
èr.TCo  . 

TRIBU,  f.  f.  Une  des  parties  dont  un  peuple  eft 
ecT.pofé  .  Trièù .  §.  Chez  les  Juifs  ,  tribu  ,  comprc- 
nc:t  tous  ceux  qui  étoient  fonts  d'uo  des  douie  Pa- 
ir irches.  Les  douze  Tribus  d'ifraêl  .  ledciici  Tri- 
eu  d*  Ifraele  . 

TRIBULATION  ,  f.  f.  Afflifiion  ,  adverfiré.  Ce 
Krme  n'elï  Ruérc  ufiré  qu'en  parlant  des  adverfités 
regardées  comme  venant  de  la  part  de  Dieu  .  TriêO' 
taiione  ;  trièufax^icne  ;  af^ixione  ;  tr.rvagiio  . 

TRIBULE,  f.  m.  Plante  qui  croit  aux  pays  ctutit^s 
parmi  les  blés.  Eilc  palTe  pour  être  afiringeote  ,  dé- 
terfivc  &  apéritive  .  Tribolo, 

TRIBUN,  f  m.  T.  d' Hifloire  &  d' Aotiquïré  . 
Nom  que  portoicnt  à  Rome  certains  Maçifîr,its  char- 
gés de  défen<ire  les  droits  &  les  intértlts  du  peuple 
cootre  les  eorreprifes  des  Patriciens  .  Trièuno  .  Les 
Tiibuns  du  peuple  .  /  Tribuni  del  p:>p'!lo  .  Ç.  On  ap- 
pelloit  autTi  ,  tribuns,  des  Officiels  qui  commao- 
doieot  en  chef  uir  corps  de  f;ens  de  Guerre  .  Tribun 
d*  one  Légion  -  Tr-.tuno  d'  um  Levione  .  f.  Et  on 
ippelloit  ,  tribuns  militaires  ,  des  Magifïrats  qui  , 
é'^raot  un  temps,  ont  eu  dans  Rome  toute  l'auto- 
filé  des  Confuls ,  &  qui  éioient  en  plus  grand  nom- 
bre ,  Trièuno  ;  eonefijf'ile  ;  ccHifCa. 

TRIBUNAL,  f.  m.  Siège  du  Juge  ,  du  TVTagrflrat . 
Tribunale  ;  fede  del  CiuJice .    §.  Il  (ìgnifte  aufTi  la 
JaiidiAion  d*  un  Ma:;i(ìrat  ,    ou  de    pluHeurs  qui   ju- 
geât enfemble  .    Le  Confeil    du  Roi    eft  le  fouverain 
Tribunal  .  Gè  chicaneur  m'a  traduit  devant  toisles 
Tribunaux  du    Royaume  .  il  Real  Ccnffglio  è  il  Tri- 
bunale fa  premo  ,  ee*    §•  On  dit  ligurément  ,  le  Tri- 
bunal de  D<eu  .  tl  le  cita  en  mourant  au  Tribunal 
tìe  Dieu  .  //  Tribunale  ,  la  giu[iix.ia  di  Di:  .    Ç.  On 
dît  auflTi  ,  le  Tribunal  de  la  Pénitence  .  le  Tribunal 
de  la  ConfelTion  ,     pour  dire,  le  l'eu  où  T  cm  admi- 
Btftre  leSucrcment  de  Pénitence  .    Il  Tributale  della 
Peniien^a  ,  a  della  Confefft  ne  .  Ç,  On  appelle  fiçu- 
;  témrnt  ,  Tribunal  de  la  confciccce  ,     la  confcience 
i  même  .  Tribunale  della  cofdenxa  . 
1      TRÏBUN'AT  ,  f.  m.  Charge  de  Trîhoo  .  Tribuna- 
(M;   ditnità  di  Tribuno  .     5.     Il  fi:;nifie    aufTi  ,    le 
temps  de  l'exercice    de    cette  Charge  .     Durant  fon 
Tribjoat  .  Durante  ii  fuo  Tribunato  . 

TRIBUNE  ,  r.  f,    ticu  élevé  ,  d' OÙ  Uj  O^aUiVS 
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Gr;cs  &  les  Orateurs  Romaine  haraisguoicni  le  pcu-^ 
pic.  .-irìnshìtrj  ;  rinsòierj  .  §.  11  fe  dit  anfTî  ,  d' 
ua  ccrfain  lieu  élevé  iraas  une  Églifc  ,  cù  l'on  pla- 
ce ordiDaiicmene  les  MdfîdeDs  .  Il  fe  dit  encore  d' 
un  lieti  particulier  &  élevé  >u-deiTu&  du  rez-de-chauT- 
fée,  où  d'aucrcs  perfonaes  fe  mettent  pour  entendre 
le  Service  plus  commodément     Triérma . 

TRIBUNITIEN,  lENNE,  ad).  T.  d'Antiquité  , 
qui  appartient  au  Tribun  .  Triiunefcj  ;  uitttfii^ 
vo  .  La  PuiiTance  Tribunitlennc  .  La  padi/li  Triiu- 
nij'cj  . 

TRIBUT  »  f.  nt.  Ce  qa*  un  État  paye  à  un  autre 
de  te.Tps  en  temps  ,  pour  marque  de  dépendance  ■ 
Tril-utff.  5.  On  appelle  ,  enfAr:t  de  trib.it  ,  les  en- 
fans  que  le  Tuie  Kve  en  certains  pays  par  forme  de 
tribut  ,  (ur  les  Chrétiens  qui  font  fcs  Sujels.  Fjn- 
Cirilla  di  ir  turo.  J.  Tribut,  fe  dit  aulli  ,  des  im- 
pôts que  les  Princes  lèvent  daas  leurs  Étals  .  Triiu- 

10  j  (tnjs  ;  irapc/î-zjane  .  S.  On  dit  fi;;urément,  que 
r  ettiine  ,  ie  refpcA  eli  un  tribut  qui  el)  du  à  la  ver- 
tu ,  au  tncriie  ,  pour  dire  ,  que  tout  le  monde  eli  o- 
bliçé  d'tftimcr,  de  r;(pefler  le  mérite  ,  la  vertu  . 
La  /iimj  ,  il  rifpctto  i  un  tributo  cb;  Ji  iit  alla 
vim'i  ,  Jl  miriti)  .  On  dit  aalTi  ,  que  les  louanges 
font  un  tribut  qu'on  rend  au  mérite.  Ls  l:ii  fcno 
(Il  iritan  che  fi  renie  .il  mérite  .  f.  On  dit  fi^^'-é- 
ment  ,  d'un  homme  qui  s' eli  embarqué  fjr  mer 
pour  la  première  fois,  &  qui  s'y  eli  trouvé  mal  , 
qu'  U  a  paye  le  tribut  i  la  met .  EsH  *-r  p-'S-"^  '' 
liitulo  al  mare  .  {.  On  dit  ai:!Tl  figurément,  payer 
le  tribut  it  la  nature  ,  pour  dire,  mourir  ,  Patar  il 
trif'jte  alta  natcra  . 

TRIBUT.^IRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  paye  tribut  à  un 
Prince  .  Il  le  dit  principalement  d'  un  État  qui  paye 
tribiit  à  un  autre  Piince  ,  fous  la  domination,  ou 
fous  U  proteaion  duquel  il  ert  .  Triiuiario  ;  cH^li. 
gali  a  triiiila.  J.  Il  el»  aulTi  fubflantif.  U  efi  fon 
tributaire.   Les  tributaires  du  Turc.  Trituiario  . 

t  TRICENNALES  ,  (  m.  pi.  L'efpace  de  trente 
ans  .  La  tpaxi'  di  trent'  anni  . 

TRICHÉ,  ÉE,  pa.t.   V.  le  verbe. 

TRICHER  ,  V.  a.  Tromper  au  ieti .  Il  eR  du  fly- 
le  familier  .  Barare  ;  mariolare  ;  ingannare  ;  truf- 
fare al  giucco  .  $.  Il  (Ignifie  fì^urément  ,  tfomper  en 
quelque  chofe  q:e  ce  foit ,  &  principalement  en  de 
petites  chofcs  ,     &  par    des    voies  petites  &  balTes  . 

11  cH  du  flvle  familier.  Insannare  ;  ireecare  ;  arca- 
re :  truffare  ;  abbindolare  ;  gabbare  ;  camuffare  ; 
iuf-bjlare  . 

TRICHERIE,  f.  f.  Tromperie  au  jeu  .  Il  fe  dit 
aurtl  au  figuré  .  Il  eli  du  llyle  familier  .  Bararla  ; 
tiecciirìj  ;  marioleria;  truffa;  bulbatbe-la. 

TRICHEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  oa  celle 
qui  ttiche  ,  qui  trompe  au  ieu  .  Il  eft  éu  ftyle  fami- 
lier .  Bare  ;  barro  ;  ingannatore  . 

TRICOI5ES  ,  f.  f.  pi.  Tenailles  dont  fe  fervent 
Ics  Maréchaux.  Tanaglia  di  Manlfcalco  . 

TRICOLOR  ,  f.  ni.  Sorte  de  piante  a  grandes  feml- 
les  ,  qui  d'  abord  ne  font  que  vertes  ,  &  qui  cnfui- 
tc  devicnntnt  niclées  de  jaune  ,  de  vert  &  de  rouge  . 
Amaranto  fcre^iato  di  rcffo  e  giallo  . 

TRICO\',  f.  m.  Terme  du  jeu  de  Brélan  &  de 
quelques  autres  ,  &  qui  fc  dit  du  jeu  de  celui  qui  a 
trois  cartes  femblables  à  celle  qui  tclourne  .  Cric- 
ca . 

TRICOT,  f.  m.  Biton  gros  &  court.  Il  n' eft  d' 
ufage  que  dans  le  difcours  familier,  &  lorfqu'  on 
parle  de  battre  quelqu'un.  Si  je  ptends  un  tricot  . 
Bafïrne  ;  frugone  ;  batacchia  , 

TRICOTAGE,  f.  m.  U  fe  dit  du  travail  d'  une 
perfonne  qui  tricote,  &  de  1' ouvrage  qu'elle  fait. 
Il  far  latori  a  maglie . 

•TRICOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  Lavorato  a  maglie  . 

TRICOTER,  V.  a.  PalTer  dts  fils  les  uns  dans  les 
autres  ,  &  en  former  des  mailles  avec  de  certaines 
aiguilles  longues  &  émouïTés  ,  pour  faire  des  bas  , 
des  cam  foies  &  autres  ouvrages.  Far  lavcri  di  ma- 
glie.  §.  Ilfe  dit  aulTî  des  dentelles  de  fil  ou  de  foie, 
qui  fe  font  for  un  oreiller  avec  des  épingles  &  d:s 
fufeaux  .  Far  merletti , 

TRICOTtTS  ,  f.  m.  pi.  Sotte  de  danfe .  Icrta  di 
danj^a  . 

TRICOTEUR  ,  ZlSt ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  tricote  .  Colui  che  f^  lavori  di  maglie  . 

TRICTRAC,  f.ra.  Sorte  de  jcu  oì>  1  on  joue  avec 
deux  dés  &  trente  dames,  qu'on  nomme  aufTÎ  ,  ta- 
bles ,  dans  un  tablier  qui  confille  en  deux  parties  , 
chacune  marquée  par  de  petites  fiches  d' ivoire  ,  les 
unes  blanches  &  les  autres  vertes,  fur  lefquelles  on 
place  fes  dames  ,  conformément  aux  régies  du  ^u  . 
Tavela  reale  .  j.  Il  fe  prend  aulTi  pour  le  tablier 
même  dans  letjuel  on  joue  -  Tavoliere  . 

TRIDE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Manège  .  Vif,  prompt , 
f:rré  .   Vivace  ;  pronto  . 

TRIDENT,  f.  m.  Fourche  i  trois  dents  ou  poin- 
tes ,  que  les  poètes  &  les  Peintres  donnent  pour 
fceptre  à  Neptune.  Tridente. 

TRIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbc  . 

TRIENNAL  ,  ALE  ,  adj.  Ce  terme  fe  dit  tant  des 
emplois  qu*  on  exerce  tous  les  trois  ans  ,  que  des 
perfonoes  qui  les  excjcent  .  En  parlant  des  emplois  , 
on  dit,  qu'nn  Office  eft  ttiennal ,  pour  dire,  qu' 
on  ne  I*  exerce  que  de  trois  ans  en  trois  ans .  Et 
on  dit  qu'  un  Officier   efl  triennal  ,    pour  dire^,    qu' 

ri  n'cxctcc  (w  empiei  9*t  it  (tsis  tsfitti  l'aac  • 


Triennale  .  $  Triennal  ,  fe  d't  suTi  de  queiq^es 
Supérieurs  de  Monadère  ou  Généraux  o' Ordres  ,  qui 
ne  font  en  place  que  durant  trois  ans  ,  &  de  la  Di- 
gniié  iréme  qu'  ils  rcmplilTcnr.  Triennale. 

TRIEWALITÉ  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  s.ière  qu'eu 
parlant  d'une  Dignité,  d'une  Adminiftiaticn  qm 
ne  dote  que  trois  ans  .  Trienni.-< , 

t  TRIENN'AT,  f  ni.  L' cfp.îcc  de  trois  ans  pen- 
dant Icfquels  on  exerce  une  charge  .  Triennio, 

TRIER,  V.  a.  Choifir  ,  tirer  d'un  plus  grund 
nonsbre  avec  choix,  avec  prc.'crence  .  Scegliere  ,- 
Jccrmre  .  §.  Fr.;urémcnt  &  piover  bialement  ,  en  par- 
lant des  chofes  choilies  entre  plufieurs  ,  on  dir,  qu* 
on  les  a  tr'écs  fur  le  voict  ;  &  de  même  ,  en  par- 
lant de  perfonnes  diftingcecs  ,  ou  par  leur  qualité  \ 
00  par  leur  réputation  ,  on  dit  ,  que  ce  font  des 
gens  triés  fur  le  volet.  H  ci  du  flyle  familier.  Ce- 
fe  /cette  ;  trafeelte  . 

TRIÉRARQUE  ,  f.  m.  T.  d'  Antiquité.  Ce  mot 
lignifie  proprement  ,  Captainc  de  Gîlere  .  À  Athè- 
nes, 00  éieodoir  ce  nom  aux  Citoyens,  obligés  par 
la  loi,  d'armer  une  Galère  2c  de  l'équiper,  du' 
moins  en  grande  partie  ,  des  cîiol'es  oécetTaires.  Ca~ 
pitano  di  Galera  . 

t  TRIGAME,  f.  m.  &  f.  Qui  a  été  matié  trois - 
fuis  .   Che  fi  è  maritato  tre  volte  . 

t  TRIGAMIE,  f.  f.  TroiSìmc  nóce.  Ter7.o  ma- 
ritaggio . 

TRIGAUD,  AUDE,  adj.  Qui  n' agit  pss  franche- 
ment ,  mais  qui  fe  fert  de  détouis  ,  de  inauv.ìifcs  n- 
nelTes  .  Il  eft  du  flylc  familier.  Fuibo\  furèefco  : 
frodolente  ;  ingann-fo  .  $.  11  eft  auflTi  fubftantif.  C 
eft  un  irigaud,  un  vrai  irigaud  ,  un  frane  trigauj  . 
Cette  femme  eli  une  (ranche  itigaude  .  A!iutaccio  ; 
malix}ai9  ;  triflo  ;  volpe  ;  fantino  ;  trincato. 

TKIGAUDER  ,  V.  n.  N'agir  pas  franchement, 
fe  fcrvir  de  mauvais  détours  ,  de  manvaifes  fìnctfes  . 
Il  eft  du  ftylc   familier.   Ujar  furberie  ,  ofìtyzje  . 

TRIGAUBERIE  ,  f  f.  Aflion  de  trigaod .  jtfhi. 
X_ia  ;  fti'berla  ;  fanlinerìa  . 

TRIGLYPHE,  f.  m.  Ornement  d'  AicfiitcSare 
dans  la  frife  dorique  .  Le  triglyphe  eft  compoié  de 
deux  cannelures  en  triangle,  &  de  deux  demi-can- 
nelures fur  les  deux  côtés.  Triglifo  ;  trifolco  ;  ffff- 
renle  ;  glifo  . 

TRIGONOMÉTRIE  ,  f.  f.  La  partie  de  la  Géomé. 
trie,  qui  enfeigne  à  mcfurer  Us  triangles.  Trirr- 
B^TMerri'j  .  Oo  appelle  ,  tngonomérrie  rritiligne  ,  cel- 
le qui  enfeigne  à  mefurcr  les  triangles  refiilignes  . 
Trigsnometria  rettilinea  .  Et  ,  trigonométrie  fphérî.' 
que  ,  celle  qui  enfeigne  à  mefurcr  les  triangles  fphé- 
IiqueS.  Trigonometria  tferica  . 

TRIGONOMÉTRIQI/E,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar-' 
tient  à  la  Trigono-rétrie  .  Trigonometrico . 

TRIGONOMÉTRIQUEMENT,  ad».  Suivant  les 
règles  de  la^Trigonométrie  .  Trigcnomeiricamente  . 

TRILATERE,  ad).  T.  deGcimétric  .  Il  fe  du  d' 
une  figure  qui  a  trois  côrés .  Trilatero  . 

TRILLION  ,  f.  m.  T.  d'  Ariiiimtiiiue  .  Nom  qné; 
l'on  donne  en  chiffre,  qui  fe  trouve  dans  la  cinquiè-' 
me  clalTe  ,  ou  cinquième  ttrnaiie  ,  quand  il  s'  agit 
de  numération.  Tril.ione  . 

t  TRIMER,  v.  n.    T.  bas.  Aller  vite.  Correre  . 

TRIMESTRE,  f.  m.  Efpace  de  ttois  mois,  pen- 
dant lequel  on  eft  attaché  à  certaines  fonCions  ,  à 
certains  emp'ois  .  Trime  lire  . 

TRIMÈTRE  ,  f.  m.  T.  de  Profoiie  lotiitel  ^eil' 
lambique  ,  ou  de  trois  pieds.  Trimetro  .         ■       "'" 

TRIN  ,  adj.  {  On  prononce  &  on  écrit  pluscom- 
munément  Trine.  )  Il  n' eft  en  ufage  qu'en  Anto- 
logie ,  dans'cette  phrafe  ,  trin  afoeô  ,  qui  fe  dit  de 
deux  Planètes  é.oignées  1'  une  del'  autre  du  lietsdu 
Zodiaque  .  Afpetio  fino  . 

TRINGLE  ,  f.  f.  Verge  de  fer  ,  menue,  ronie  ac 
langue  ,  qu'  on  palTè  dans  les  anneaux  d'un  rideau  . 
Verga  di  ferro,  j.  Tringle  ,  fignifiéauftri  une  baguet- 
te équartit  ,  longue  ,  plate  *  étroite  ,  qui  fcrt  % 
plufieurs  ufages  dans  la  Menuiferie  .  Rigolo;  bete»' 
tetio  di  legno  . 

>f  TRlNGLER  ,  VI  a.  &  n.  T.  de  Menuifier  .  Tra- 
cer fur  une  pièce  de  bois  une  ligne  droite  avec  le 
cordeau  froié  de  pierre  blanche  ou  rouge  pour  la  fa- 
çonner .  Rifare  . 

TRINITÉ  ,  f.  f.  Un  feul  Dieu  en  trois  perfonnes 
Père  ,  ïils  &  Saint  Efprit  .  Trinità  . 

TRINOME  ,  f.  m.  T.  d' Algèbre.  Quantité  corn- 
pofée  de  tto'S  termes.  Trinomio. 

t  TRINQUART,  f.  m.  Petit  bîklimant  pour  la 
pjche  du  hareng  .    Battello  per    la  pefta  dilli  aiin- 

TRINQUER  ,  V.  n.  Biire  en  choquant^  le  verre  , 
&  en  fe  provoquant  I'  un  l'autre  .  Il  n'  eft  que  d« 
llyle  familier.   Trincare  ;  bere  affai. 

TRINQUET,  f.  m.  T.  de  Marine.  Sur  la  Médi- 
terranée, on  appelle,  trinquer  .  'e  fécond  arbre  en- 
té fur  le  maitte  mat  d'une  Galère.  Trinchetti. 

TRINQUETIN  ,  (.  i^  T.  de  fiatine.  Troifième 
voile  d'un  rr.it  d'une  Gilèrc.  Trinchettina  . 

TRINÔUETTE  ,  f.  f.  Terme  de  Marine  .  Voile  de 
figure  riangulaire,  efpéce  de  voile  laiiae  .Triochiito. 

TRIO  f  m  Compofition  de  Muliqoe  à  trois 
parties.  Trio  .  $.  Il  f'  éit  figuré nent  &  p  r  plai- 
fanterie  ,  de  trois  perfonnes  qu;  le  lioovent  enfem- 
ble ,  ou  qui  foni  CD  liaifoo  0  '»«*'"  •  ^"'  ■  »" 
ftrfont  unilt ,  j  i  i  i    a 
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TRIOLET,  f.  m.  Sorte  de  pclife  PoîGc  de  hn't 
vers  ,  dont  le  premier  (c  rdr'tre  apr*î  rc  tro'Cè- 
me  ,  &  ce  premier  &  le  fccond  fe  tév^ttcot  encore 
après  le  fix  èmc  .     Scrt^  di  Pi^efìj  anììcj  fra^  Fran- 

«'V  ■ 

TRIOMPHAL,  ALE  »  sdj.  Appartenant  au  (rioni- 
phe  .  Tr'unfjfe  .  Ç.  On  appclloit  à  Rome,  poi  te 
triomphale,  It  porte  par  Ip.q.icllc  les  Tnoitiphatciirs 
entrepôt  Je  iiiir  de  leur  (ncnrphc  .  L*  iifage  le  pits 
or^iQaire  de  ce  terme,  cfl  cti  parlant  des  anciens 
Roiii:iin^.  P^r/.7  trionfate  . 

TRIOMPHANT,  ANTE,  adj.  C^ji  triomphe. 
Tricnfjntt.  §.  Ci  dit  ,  aimes  trioniphirics  ,  pour 
dire,  armes  viSoricufcs  ,  &  pfìe.'iqacmcnr  ,  bras 
irioniphant  .  Tricnfanre  ;  vìttcrìc.'^,  f.  Oc  «Ppel- 
U  s  les  Bienheureux  qn;  font  dans  !e  Ciel  ,  l'É^hfe 
triOftphanie  ,  par  op-ntjir'on  Îi  1*  Éf  lifc  miUrsntc  - 
Is  Cbiefs  trrn/jnfc  ,  f .  T  inmphsfïf  ,  fig-tifie  autli , 
pompeux  ,  fcpctbe  .  K.i  ce  fens  ,  il  commente  à  »:eil- 
iir  ,   P-TOpe/o  ,  ec,  V.  PompcuT  . 

TRIOMPHATEUR,  f.  m.  Le  Ctfoérnl  d'  arrr^ée  , 
^tii  cntroit  eo  triomphe  dins  Hotc  ,  dpris  une  gran- 
de  vi^oirc  .   Trirnfjtaie  . 

TRIOMPHE  ,  f.  m.  Cérémonie  pimpenfc  &  fôlen- 
çellc  qu'on  f^ifoït  chez  les  Romains  à  T  entrée  daos 
Borne  d' un  Gcr:(ftal  d'amie,  lor'qn' .1  açoir  rem- 
porté  quctqiic  grande  vifinrc  -  Tricn/o .  Mener  qnct- 
qu'  UQ  en  triomphe  ,  c'  étoit  le  mener  chargé  de 
çhiines  après  le  char  dn  Tnomphaieur  .  Menare  , 
f  ondatre  in  tricnfo .  §.  Triomphe,  fe  dit  aufTi  ,  des 
vifloircs  &  des  grands  fuccès  de  L»  Rucrre  .  Trionfo; 
tfhtri.i.  Les  triomphes  de  ce  Prince.  Lesl;iomphes 
d'Alexandre,  f.  On  d<t  p'overbialement  ,  qu'il  ne 
thwi  pas  chanter  ic  triomphe  avant  li  viftoirc,  pour 
dire  ,  qu'il  ne  faut  pas  fe  vanter  du  fuccès  d*  une 
enUeprifc  avant  qu' elle  air  téuflfi  ,  Non  cPnvitnan. 
sire  iJ  trionfo  prima  deUa  vittoria,  f.  On  dit  fr^n- 
rément  ,  !e  triomphe  de  la  vertu  ,  le  triomphe  de 
la  foi  ,  &c.  pour  aire,  les  viôoires  que  la  vertu  , 
que  la  fo:  remportent  fur  le  vice  &  fjr  l'erreur  . 
Il  tricnfD  dètla  vitiù;  il  trionfo  dell.;  fede  ,  ec.  §. 
On  dit  pcëtiqaement  ,  le  triomphe  de  l' am.our  ,  le 
irioxphe  de  la  tçauîé  ,  pour  dire  ,  les  grands  eff--ts 
de  r  amour ,  de  La  beauté.  I!  trisnfo  fielt^  araore  ;  il 
srUnf'}  deflj  f-cl'ex.x.^  .  5.  Triomphe,  f.  f.  Sorte  de 
icu  de  Cartes.  Sorta  ài  sit^oco  di  ente.  §.  Triom- 
phe ,  .ì  certains  Veux  de  Cartes  ,  fc  d'i  auH  ,  de  la 
codeur  de  U  carte  qu'  on  retourne  ao;ès  q>i'  on  a 
donné  aux  'pucurs  le  nombre  de  castes  qu'  il  faut  , 
*îU  de  la  coulçi^  que  celai  qui  fait  iouer  a  nommé:  , 
&  qu=  emporte  toutes  les  autres  cartes.  Pah. 

TRIOMPHER  ,  V.  n.  En  parlant  des  anciens  Ro- 
çiains  ,  il  fignifie  ,  faire  uoe  entrée  pompsufe  &  fo- 
)enrelle  dans  Rome  ,  après  quelque  iofigne  viflo*re  . 
Ticnfare  ;  trrunfare  ;  ricevere  i*  oncr  del  tri'-nfo  . 
$.  Triompher,  fe  prend  auff» ,  pour  vaincre  par  la 
voie  des  armes.  Trionfile  ;  -sincere.  §.  li  fignifie 
figurèrent  ,  remporter  quelque  av-inta^e  que  ce  foLt 
tuJ  qjclqj'  un  ;  &  c'  efi  ,  dans  ce  fens  ,  qu*  On  d:t  , 
triompher  de  Tes  envieux.  Tsiompher  de  fes  rivaux, 
Tricnf^re^  lis*  fuji  a-jverfjrj  ^  di.ctt  inviii'-fl  ,  de'  ri- 
vait .^  ec.  Ç.  On  dit  aufTi  figorémeot,  triompher  de 
fes  pafTions.  ta  beaué  de  cetre  femme  triomphe  de 
tous  les  cœjrs  .  Dans  tous  ces  f-ns  ,  i:  ne  s'  emploie 
«ju  avec  la  prépofîtion  De  .  Trionfate  delle  pajfìoni  , 
da  èeìià  ài  quella  àcnaa  tri:rìfa  di  tuft*  i  cuori  . 
$.  Triompher,  fiçnifie  aL-.flfi ,  exceller  ta  traitant 
quelque  fujet .  Tri^fjfare  ;  fuperjre  ;  t  insère  j  fopra- 
^jn^ire.  Quand  il  clï  far  cette  matière  ,  il  triom- 
phe .  Cicéron  t/iorophc  fur  les  loc'nges  de  Pompée  . 
Quand  il  parle  fur  la  gécérorué,  far  la  délicatcfTc 
des  fenr^mens,  il  rrio.Tip":e  .  5.  11  fignifie  luTi  ,  ex- 
celler en  t^uclque  chcfe  préférablement  à  d'  autres  . 
Qjand  ce  Graveur  a  des  (ères  à  graver,  il  triom- 
phc  .  Ce  Peintre  triompha  quod  il  peint  des  fiecrs  , 
des  animaux.  EeeeUere  ;  viicere  ;  trionfar  d*  ogn* 
altro  .  5.  ït  fignifie  aufïi  ,  être  ravi  de  loie  .  Qu.ind 
on  lui  pir'e  de  fes  cofaas  ,  elle  trion;phe  .  Gerico.' t- 
re,-  tnnnfare  ;  godere;  A/ïcr^/jre  .  J.  II  fii:nihc 
pafT,  faire  vjnité  de  quelque  chofe  .  TtiJnfate  ; 
far/î  s^crij  ;  mer.jr  vampo  .  U  triomphe  de  Uia  cri- 
me. Li  triompI>e  de  f»-perfdie.  li  a  .'ait  uo  afîaf- 
finat ,  au  lieu  d'en  avoir  du  remora 
pile. 


eo  avoir  du  remords,    il  en  ttiom- 


TRIPAILtE,  f.  f.  CGÎleftif .  Tl  n'tfî.  d'  ufage  qu' 
cB  pariant  des  înteîiJflS  »  des  entrailles  des  Rnimaux . 
Trippi  ;  éuiéli-'ne  ;  inisri^'j  . 

TRlPARTîTE,  adj  f  Qui  cfl  divi  fé  en  trois.  II 
mt  fe  dit  guère  q -e  d^  rKirtoire  abrégée  de  celles  d' 
Edfebe  »  Sxrate  &  Sozomène  .  Tripartito  ;  patito 
in  tre  . 

TRIPE,  r.  f.  colIeSlf.  Il  fe  dit  des  boyaux  dea 
solittjux  ,  &  de  certaines  parties  de  ïe.rs  intcfiins  . 
5db  plus  grand  ufage  efl  ?u  pluriel  .  Trippa  ;  èuàc.'- 
ta  ;  kufisehia  ;  bufeechto  ;  f^ufeCcbion:  .  Ç.  On  dit 
IHOvçrfaîaîemcnl  8c  popul.Trerrîent.,  d' uo  homme  qaî 
a  ïom*-  avec  de  grands  efFirts  ,  qu'  il  a  pcnlé  jeter 
f rip-js  &  boyaux  .  f^*'*  ^^  pinfato  recere  ,  vomitar 
Itèwte.'/a.  Er  ,  d'ua  hsmme  qui  eîi  enfiércrocor 
<évOué  à  en  autre  ,  qa'  i!  efï  à  lui  t:ipes&  boyaux, 
Il  efï  très-b»5  .  Es^i  à  fuo  rntJm->  . 

TRIPE  DE  VELOURS  ,  &  abfoîumcnr  ,  TRïPE  , 
f  «'.  Sotte  u' étoffe  de  Jaioe  ou  de  fil  ,  qiji  cîî  fra- 
VA  liée  corrmc  le  velours.  Stc^j  Iti  l$na  y  e  di  filo, 
fjtta  itf  ^i'ffa  di  veìi'jjo  » 


Tnirr.-MADAME,  f.  f.  Sorte  d'  herbe  bonne  à 
rriaoser  ,  &  qu'  on  met  dans  la  faU-fe  .  Teda  . 

TRIPERIE,  f.  f.  L'cii  où  Ton  vend  les  tripes  . 
L«l'»Ç:î  di'-'e  fi  vende  il  Buàetlstnt  . 

TKI  PHTO,\GUE  ,  f  f.  Nom  que  des  Grammai- 
riens ont  donné  A  des  fyMabcs  cmpofécsde  tiois  vo- 
yelles, en  confondant  les  caraAèrcs  avec  t<s  foos  • 
Trittcngt; . 

TRIPIER,  adj.  Il  fe  dit  des  oîfeaux  de  ptoie  qui 
ne  peuvent  être  drcilés .  Vedilo  di  preda  che  non 
p-iè  j^ev^' i*/i  , 

TRIPIÈRE,  f.f.  Fcmmt  q^.j  acbettcdesBiuchers, 
&  qui  revend  en  defail  ,  ce  qu'on  nomme  les  iffucs 
des  animaux  qj'on  tue  à  la  bo'icherie  .  Trippa}"  - 
U  .  S.  On  appelle  par  déni^rerTTnt  ,  greffe  tripière, 
une  femme  qu'  a  un  S'  s  fc'f.  &  un  gros  ventre  . 
Et  on  d't  fallii  élément  d'  une  femmi  qiii  eft  grofTe 
&  crurte,  qu'elle  cft- un  peu  mp^îre.  Donni  m-'isj 
grj!f3^  t  pTfjcittia.  5  On  appelle  ticuré tient  &  dais 
le  fiyle  familrer,  couteau  de  tTÎpiètc  ,  qui  tranche 
des  deux  cotés  ,  un  Iion  .-ne  qui  dit  du  bien  &  dn 
msl  de  la  n.èmc  perfo^nr  ,  felcn  les  occafìons  ,  ou 
qui  en:re  (i:..x  ennemis  tait  de  mauvais  rapport  de 
pa't  &  d*  .Torre  .  Tarnl-^rinc  , 

TRIPLE  ,  3dj  de  r.  ç.  Qui  contient  trois  fois  le 
fimple.  Tiip:û  ;  trìplice;  tre  volte  (tanto.  J.  On 
dit  .  uà  menton  à  triple  étage  ,  en  p.iiHint  d*  un 
menton  qui  defccnd  fort  bas,  &  qui  fait  plufieurs 
pis.  Mi-rt/i  trip[-> .  ç.  Oa  dit  Pquréiienf  ,  q-j'  un 
I'.o:nme  eli  fripon  ,  menteur  ,  fanfaron  à  trip;c  é:a- 
qc  .  pojr  d:re  ,  qu'  il  efl  fripon  à  l'  excès .  Il  eQ  fa- 
m>lier  .  Parons  ,  rnsntitors  ,  mit  tant  tt  ore  areifolen- 
ne,  in  fuprerno  grjj4<' .  §.  Triple  ,  cfl  auTi  fiib.laa- 
tif .  Je  payerai  le  triple  fi  .  . .  être  condanne  au  tri- 
pie  .  //  triplo  . 

TRIPLE,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  .  $,Oo  appelle  , 
en  Mathématiques  .  rai^oa  triplée  ,  le  rapport  qui  e.1 
entre  des  cubes  .  Ration  tripla  . 

TRlPiEMENT,  Ì.  ir».  Augmentation  iofqu'  aa 
triple.  Il  n' crt  en  ufage  qj*  en  T.  d?  Finanre  .  Au- 
mento fiel  triplo  . 

TRIPLEMENT,  adv.  En  trois  fa<jins  .  Triplice 
nifnte  ;  triplicai  imente  ;   in  tre  maniere  , 

TRIPLrR  ,  V.  a.  Rendre  triple  ,  ajouter  deux  fuis 
autant.  Triplicare  ;  rimeritare  .  %.  Il  efl  aufT  neu- 
tre .  &  n<nifie  ,  devenir  triple.  Triplicare  . 

TRtPLlCITÉ  ,  f.  f  Nombre  ou  qiantîté  tnpîée  . 
Triplicità  .  §.  En  T.  de  Théologie  ,  triplicité  fc  dit  , 
en  parlant  de  la  Trinité.  A;nfi  oa  dit  ,  dans  U 
Trinité  ,  tl  y  a  tripiicité  de  perTbanes  ,  mais  il  n'  y 
a  pas  tripîic'.fé  de  fubltaoce  .  TripUcit.i  ài  pcfcnc  , 
ma  n?n  triplicità   ài  foJ}jnx_a  • 

t  TRIPLIQUER,  V.  a.  T.  de  Pilais.  Répondre 
à  des  dupliques  .   Replicare  la  terx^j  v^ita  , 

t  TRIPLIQQES  ,  L  {.  pi.  ncponfç  à  des  dupli- 
qucs  .   Terrina  replica  . 

TRIPOLI  ,  f.  m.  Sorte  de  craîe  ou  de  pierre 
blanche  &  tendre,  dont  oa  fe  fert  pour  polir  des 
chenets,  des  chandeliers,  de  la  vaifTclIc,  &c.  Tri- 
polo  . 

t  TRIPOLIR  .  V.  a.  Nettoyer  avec  du  tripoîi  . 
Ripulire  eoi  iripolo  . 

TRIPOT ,  f.m.  Jeu  de  Paume  ,  lieu  pavé  de  pier- 
re ou  de  ctrreau  ,  &  entouré  de  trurailles  ,  dans  le- 
quel 00  i-ïue  à  U  courte  Paume  .  En  ce  fens  ,  on 
dit  plus  ordinairement  ,  jeu  de  Pau;ne  .  Giuoco  di 
palL-ìCotàa ,  §.  On  dît  figuremenr  ,  &  familièrement, 
qu'un  homme  CjÌ  dajis  fon  tripot,  p^ur  dire  ,  qu'il 
eii  dans  un  lieu  où  il  a  de  1*  awantaçe  pour  la  chofe 
dint  il  s'agit,  q-i' il  excelle  dans  la  matière  dont 
il  cft  Qusfîion  .  Esli  è  nel  ftio  centro  ;  eç/-  è  c-rae 
fe  f^!f^  in  c  afa  fui .  %.  Oa  dit  à  peu  près,  dans  le 
mcme  fens  ,  battre  un  homme  dans  fon  tripor  ,  le 
tirer  de  fon  tripot.  %.  Tripor,  fc  dit  autïi  d'  une 
maifon  de  jeu  .  Bifcazx.7  ;  è-ifca. 

TP.IPOTAGE  ,  f.  m.  Mélange  qui  pro,1utt  quelqie 
chofe  de  mal-propre  ou  de  miuv^is  eci:t  .  Al./.«- 
gli'j  ;  ^vaz,X.aèuslio  .  §.  I]  fe  dit  au  figuré  pour  un 
aiTc-mblage  de  chofcs  qgi  ne  conviennent  point  ,  qui 
ne  s'accordent  point  erfemiîle.  Il  eÛ  du  flyle  fami- 
lier .  Guaj_x,Jl'tiKlfO  ;  irnéroglio, 

TRIPOTÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

TRIPOTER,  V.  n.  Erouillet  ,  mélanger  différen- 
tes c^ofes  enfembie  ,  &  en  fai/e  quelque  chofe  de 
maiiviis.  Mefccljre  t  fore  un  t;uazK.-^A^5li^  •  5  11 
fe  dit  figurément  ,  eo  parlant  d'af?>(ire$.  II  cfl  cat'é 
dans  cette  affaire  pour  T  accdtnmoder  ;  m.iis  il  a 
tnp'^ré  de  telle  forte,  qi'il  a  l->ur  gâté.  II  êft  d;! 
flyle  familier  .  A-Jviluppir  ta  Spagna.;  fconcenare  , 
c  fconciar  ogni  cofa .  $.  Tripoter,  cH  a'iffi  (Quelque- 
fois aftif.  Je  ne  fais  ce  qii' ils  tripoteni  enfembie.. 
Ils  ont  tripiré  cette  affaire.  C' eîî  un  tel  q  :i  a  tri- 
potè  10-^  cela,  11  etï  du  fïylc  f.vrailier  ,  Mancss'^c; 
trattare  . 

t  TRIPOTIER  ,  ÈRE  ,  f.  m.  &  f  Maître  eu  Iti- 
ijot  .   Pa  freni:  del  gtuico  di  piKacoràa-, 

t  TRIQUE,  r  f.  V.   Tricot. 

TRIQL'E-BalE  ,  f  f.  T.  d*  Artillerie  .  Machi- 
ne propre  à  rraDip-^rrirr  des  P'è:es  de  canon  .  Ord;- 
gno  t  0  mirchina  che  f^rve  al  trafpoto  de*  eartnoni  . 

t  TRIQUE'NIQUE,  f.  f.  Affaire  de  néant.  Bagae^ 
tcUa  . 

t  TRIQUEK,  V.  a.  Trier  des  triques  ou  rtc  mor- 
ceaux f^c  bois  .  Sceglierg  le  legna  . 

TRlQpET  ,  f.  m,    Efpèce  de  battoir  fort  étroit  , 
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dont  on  fe  fert  pour  jouer  à  la  paume.  Sorta  di  fis. 
iena  ptr^^ieare  alla  palla. 

TRIREME,  f.  f,  T.  d'  Anrfqu'té.  Efpèce  de  Gî- 
lère  a  ttûis  rangs  de  rames.  Trireme  ,  gaUra  a  tre 
crùini   a  rtmi  . 

TRISAÏEUL  ,  EULE  ,  f.  m.  &  f.  Le  pire,  la  mè. 
re  du  bifiicul  ,  ou  de  la  bifaïcule  .  Trifaveioj  arca. 
velo  i  terj^avolo  ;   terx,avo  . 

TRISECTION  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie.  Xaioa  de 
livifer  une  chofe  en  trois  parties  égales.  Il  fc  dit 
prmcipalement  de  la  divtfion  a' un  act;leea  trois  an* 
gks^  égaux  .  Ttif€x.''**c  . 

TRISMÉGISTE,  f  m.  T.  d' I  m^rîmer^e .  Nnm  d' 
un  carafièfc  qui  cft  entre  le  gros  ik  le  petit  Canon  . 
fona  ài  carattere  di  ftampa  ,  che  è  ira  t  Cannoni:  4 
'/    Cannoncino .  K 

TRISsYLLABì:  ,  adì.  de  f -g.  Qui  ed  de  trois  fy'-K 
labcs  .  U  s'emploie  auffi  luhiìantjvcmeni  .  C' efl  u»!»' 
tnifyilabe.  Trffìtia^o  ,  j 

TRISTE,  adj.  de  t.  g  Aftî'gé,  abattu  de  chigrin.l'î 
de  dc;)laifir.  Mifìjj  d  l-.nte  ;  afflitto  ;  accigliate  ;J 
accorato;  aiioiffrato  ;  t-ij^i  ;  malcontent!}  ;  gramo  ,\ 
S.  Il  fìgnitie  aunfi ,  n*éIancol;quc  ,  qui  n'a  point  dei 
gaieté.  U  efl  trifle  de  fon  naturel.  Avoir  le  vifasti 
trifte  .  Avoir  1*  œil  trifle  .  Il  fe  du  auflTi  des  ani- 
maux .  Msiinerrtico  ;  malincrn;nfo  ;  manineonofo  .; 
triflo  .  §.  On  dit,  par  piaifaot^rie  00  par  dénigre*' 
ment  ,  faire  trifte  mine,  pour  dire  ,  avcwr  U  minti 
chagrine  .  Far  vifo  arcisnt  ;  /ia'e  an  volto  meftj , 
Etre  trifle  .  Avere  i  bachi  ;  ejer  mefl^t ,  acti%iiat$  ,-^ 
§.  On  dit  ,  faire  tnfïe  luine  à  quclqu'  un  ,  pour  à\^y 
re,  lui  faire  un  mauvais  accueil,  le  recevoir  f{6i.  S 
dément.  Far  it  vifo  èrufco  ;  flsr  ctl  vij'n  dura,  5^, 
Oo  dit  ,  qa'  un  homme  a  le  vin  triîïe  ,  pour  dire  ,1, 
que  torfqu' il  a  beau.o>jp  bu  ,  il  cfl  triiïe  &  cootaïc' 
flupide  .  Uomo  che  è  me/io  ,  e  cerne  pupido  ,  fu.7n^' 
ha  èei^uto  più  dei  fciito  .  Ç.  Triûe  ,  fi.:;oine  ,  chj» 
grinan*  ,  ennuyeux  ,  quì  infpire  de  la  ri:éljQColìe  ^j 
du  chagrin.  Mejìj  ;  à^l'irofi  ;  tritìi;  intrefcevolê  ^ 
n^fcfo  i  luttuofo  i  iagrinievole  ;  f piacevole  .  Un  chaai 
triâe  .  Une  tT\^t  nouvelle  .  &c,  Î.  On  dir  ,  faire  uik 
trifle  repas,  pour  dire,  faire  un  repas  eh"»  l'  on  ne 
fc  réjouit  point.  On  s'en  fert  auflì  pjur  dire,  faircj' 
mauvaife  chère  .  Far  un  mag^o  de/inare  ,  0  una  ma* 
gra  cena,  J.  On  dit  ,  une  tfifte  coafolation  ,  un  irf* 
lie  dive'tiiîement  ,  une  Infle  refTource  ,  &c.  pour  di- 
re ,  une  confolation  ,  un  divertitTemeat ,  une  reffour* 
ce  ,  &c.  qui  font  fort  au- JeflTotis  de  ce  qa*  on  avoit 
ef^pé'é  .  Scarfa  c^nfotaj^icn.  ;  y'cc^lo  divcrtimcttc 
ec.  §  Trifle  ,  lignifie  aulTt  ,  péaibie  ,  afri^geant  , 
iîiffi;ile  a  rapporter,  Dclorcfo  ;  pen^fo  ;  tiff'jnnofo  ; 
f.iro  ,  1!  ffl  irifle  de  fe  voir  traitir  de  la  forte,  a- 
p.'tîs  avoir  bien  fervi  ,  Il  efl  triile  d' «Itre  obligé  d' 
attendre  cet  hOTim.e-Ìà  trois  heures  pour  lui  dire  u» 
mot.  §.  Il  fignifi-  enfore  ,  obfcur ,  fombrg  .  Mefi-  : 
tnii'iicofìicc  ;  f-\fcc  ;  çjcuro  ;  airo  ;  irijlo  .  CeiÎC 
chambre,  cette  ma-fon  efl  tnfle  .  Ce  jardin  efl  tri- 
ne.  Cetre  étoffe  efl  d' utse  couleur  trifle  .  Ç.  Oa 
dit  ,  qu' uac  mafca  a  des  vues  ttifles  ,  &  fimpIe- 
ment  ,  qu'  elle  eil  trifte  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a*  a  qa« 
des  vues  peu  ag  éables  .  Cafa  malincorjiia  ,  che  »j;n 
ha  bella  vi  fia  .  Ç.  Oa  du,  que  le  temps  cft  trifte  . 
pour  dire  ,  qu'  il  cft  obfcur  ,  bas ,  couvert  ,  &c.  U 
tcTKp^  ê  fofco  ,  cfcuro  y  turfrato  ^  ec. 

TRISTEMENT,  adv.  D'une  manière  irifle.  Trù 
flimentc  ;  angofci:>famsnte  ;  dslcro/amente  ;  ifutejic-' 
vclmevte  y  ec,  V.  Triîïe. 

TRISTESSE.  (.  i,  Affliaion,  déplaîSr  ,  abatte- 
mept  de  l'  amc  ,  caufé  par  quelque  accident  f<Lcheux  . 
Triiiez.X-^  »■  trifiiz^ia  ;  maninccnh  ;  àatore  ;  ibj'(q- 
coriia  ;  travaglio  ;  me/ii^ia  ;  gramej^x.^  ^  attriflanicn. 
to  ;  turéarjjn  d^  anini'  ;  contrtfiameoro  ;  acciglia^ 
mento  ;  a^jnoc,  ^.  li  fe  prend  aulïl  potir  Mélan 
colie  de  tempéramcHt  .   Milincitr.ìì . 

TRITON  ,  f.  m.     Oo  appelle  dans  U  Fable  ,  Tri 
tons,    des  EUeux  marins  qui  font  de  figure    humain^ 
djpr.is  la  tòte  ìufqu' à  U  ceinture  ,  &  qui  fe  tcrm;-^ 
nent  en  poiflTon  .  Tritone  . 

TRITON,  f.  m.  T.  de  mufique .  Accord  diiT.-* 
nant  ,  compofé  de  trois  tons  entieis  .  Tvitano  i  ài 
tfT  twni  .  , 

TRITURARLE  ,  adj,  de  t.  g  Qji  ptat.  être  tri-i 
f uré  .  Che  può  iffêfe  triturato;  fmiau^^cLito  ;  ,*•»- 
franto  . 

TRITURATION,  f.f  T.  Ddafiquc.  Broyemenr, 
rédaâ:oa  d'  un  corps  folide  en  parties  très-meoue^  g 
ou  même  en  pouire.  Trituraiioec  ;  tritur  intenti  ^ 
§,  Il  Ce  dit  auTi  en  paiiact  de  ta  ^i&cQ\oa^,  Tritu- 
ra'^î^^ne  ;  triturament^  .  , 

TH^ITURER  ,  V.  a.  T.  de  Ch'mie  &  de  MéJò», 
cine.  Broyer,  rf  luire  en  parties  très. menues ,  oa 
irSme  en  poudre  .  Triturare;  frainux^t^lere  ;  riàtat, 
in  tritoli  . 

TRIVIAIRE  ,  adj.  Il  fe  dit  d*  un  carrefour  c4 
aboutilTent  trcii  clKmins ,  tro:s  rues.  Trivio;,  irte- 
bis  ;  crocicchio  .  • 

TRIVIAL,  ALE,  adì-  Il  ne  fe  dir  guè.t  q.ic  de» 
peofécs  Se  des  exprcfîions  ;  &  il  fignifie  ,  qm  cft  ex-! 
trtmcmeot  cpmmon  ,  u'é  ,  re ''.a  tu  .  Ttijij;t  ;  »«/•- 
gare  ;   e  mune  ,•  oiàinario  ;  rox.X.o\  incieli'*.  . 

TRIVIALEMENT,  adv.  D'une  manière  triviaÌt,. 
Trivialiìcnte  ;   éaJTamente  ;  incdtamenfc  ■ 

TRIVIALITÉ,  f.f.  Caratìéie  ,  qualité  dt  ce 
qui  eft  rrivial  .  Il  fc  dir  encore  de6  chofcs  triv  .^;r<  . 
Trivialità- j  (ofa  v^tsarc  t  ba^fa  j  insoita  ^    ccryzs.ie  . 
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TRHJM\'IR  ,  f.  m.  Titre  p.ir  lequel  00  iîdCiîooit 
ngioairenwat  à  Ror.e  fout  MaS'lt'-it  0"  Officier 
nblic  ,  char«<  conia-.otement  avec  ieux  CoU*i5iie> 
'  cr.c  p^rre  de  T  a^mÎQifli.iiion  .  Dioï  la  fuite  , 
c'ar  &  les  Jeux  Collègues  qc  il  s'  éloil  aHocje's 
cn-re  les  loix  ,  furent  appelle!»  Triumvirs  .  OSjve  & 
;5  rfciiX  Collègues  piirent  le  midic  nom.  Et  c*efl, 
jrtout  dans  ce  Tens  ,  que  te  rnot  Triumwir  eflcon- 
u  m  >'nten..m  ,  8c  employé  par  les  Écrivaias .    Tri- 

TRlUMViRAL  ,  M.E  ,  adi.    Terme  d'intîqjilê  , 

ai  appartient    aux  Triumvirs  ♦    Trìunvìrjle  ;    de' 

fifftviri . 

TRIUMVIRAT,  t.  m.    On  d<(igae  par  ce  mot  , 

'   les  I' Hiftoire  Romaine  ,  1*  afTociatioû  illégitime  de 

roi»  Citoyens  puiiTans ,    qui  s'uniiToieoi  pour    enva- 

:r  toute  l'aurorité,  Triun'JÎrjto  , 

TROC  ,  t.  m.     Éthanîre  de  nippes  ,    de  meubles  , 

e  bijoux,  de  chevaux  &  autres  chofcs  femblables  . 

jjTJtia  ;  toTjtijrnents  ;  permuiamcnio  ;    permuta  ; 

sméio ,     §.  On  dit  ,  tîoc   pour  troc  i     pour  marquer 

'éclran^tt  d'une  cho'e  contre  une  autre  ,    fans  don- 

*  icr  de  fiippi»îmeat ,  fans  donner  de  retour.     On  ap- 

'  ielle  cette  manière  de  troc  i    troc  de  GentiLhommc  . 

/■ïj  r ,i/>  per  r  atrr.7  . 

TROCAR  ,  f.  m.  laOrumtnt    dont  les   Chirurgiens 
:  fervent  pour  faire  des  ponA  oas  .    Q.je:ques  ua&  i^i- 
"  rot  ,  troiï-quarrs  .  Trccarre  . 

t  TROCHAÌQ.UE,  adi.  (  Oi  prononce  Trokiïque  ) 
!  ii  dit    des  vers  Latins    qii  ont    des    trochées  aux 
'    'ieds  p.iirs .  Trcca'tco  , 

TROCHANTER  ,    f.  m.     C  On  Prononce  Trokan- 

er  .  )  T.  d'  Anatomie  ,    qui   fe  dit  de  deux  apcphy- 

es  du  fémur  ,    où  s'  attachent    les  mufcles   qui  font 

':  ourner  la  cuilTe  .  Troc.inrsre  . 

'     TROCHÉE,  r.  m.  T.  de   Pci:"e  Grecque   ou  L«ti- 

'    r  .  Pied  de  deux  Tyllab^s  ,  une  longe  &  une  brèïe  . 

-.  .  '.-fi  . 

TPOCHES,  f.  m.  pi  T.  «t  chaffe  .  Il  Ce  dit  des 
nxe;  à  demi  formées,  des  fumées  d' byver .  F«f»e 
.'.'  cer\>-.  nelt'  inverna  . 

TROCHET  ,    f.  m.  T.  de  iatdina?e  .  Il  fe  dit  des 

ri;rs  &  des    fruits  qui  v  eoneni  &  qui  croiiTeni  en- 

;  ™ble  ,  comme  par  bouquets  .    Ci:icj  di  fiiri  ,  e  di 

'Uìti  , 

TROCHISQUES,  f.  m.  pi.  Médicamens  fccs  &  fi- 
Jes  ,  ccmpolés  de  poudres  incorporées  dans  quelque 
'i'KM  convenable  ,    &  fifchés  à  1'  o.nbre  .     11  y  en 
'1c  piuleurs  cfpiïccs  .     Trocilca  ;  trpchij'co . 
\  TROCHOLOE  ,  f.  f.  V.  CycloUe. 
■   TkoCHURE  ,    f.  f.  r.  de  ChsJ'e .    Bois  de  cerf 
■  il  cil  divifé  en  tro-s  Ou  quatre    cors  au  fom- 
H  la  tète,    comme  un  irochet  de  fleurs.     Pj'- 
iel  eervr  fpjiriifi  m  piit  rami  ,  fjjti  a  ciocca  , 
1    TROCLÉATEUR,    f.  m.  T.  i'  Anal.  Mufcle  de 
■e  I  appelle   auirement,    le  grand    oblqoe  .     Uno 
.'  mufeoli  d<tl*  cfchio  . 

TROÈNE,    f.  m.  Arbrirteau    qui    poulTe    quantité 
era-ncaux,  dont  le  bois  cti  fouple ,    iaunàtre  &  fo 
'    de.    Us  fervent  à  faite  des  liens,    Lisuflr^  s  Tivi- 
Uci  . 

TROGLODITES,  f.  m.  p -r.  Nom  d  un  ancico 
cjple  d'Afrique  ,  qu'on  donne  fisurémeat  à  ceux 
ji  habitent  fous  terre,  tels  que  les  mineurs  de  Suè- 
;  .  de  Pologne  ,  8tc.  Trogloditi .  _ 

TKOGNE  ,  f.  f.  T.  qui  fe  dit  par  piaifanterie  ,  d 
n  vifage  plein,  qui  a  quelque  ch'jfe  de  facétieux, 
i  q..:  marque  le  goinfre  .  Vifo  ècrnoccoiuto  ,  èiicr- 
:.uiOt  fitto  a  talloncini  .  Ç.  Il  fe  dit  aulTi  d'  ua 
Vos  vifage  rebutant  .  Vij'accio  pruno ,  cmriifaitû  . 
.  On  appelle  aulTi  ,  rouge  tiosne  ,  trojne  enlumi- 
lée  lé  vifai^e  d*  un  ivrogne  .  Voito  ruéricondo ;  fac- 
13  *da  éevitorc  ;   d.i  é-evone  , 

TROGNON  ,  f.  m.  Le  cet  ir ,  le  milieu  d'  un  fruit  . 
ont  0»  a  òté  tout  ce  q  li  *:oit  de  meilleur  i  man- 
er .  Il  fe  dit  priccipalemenl  de»  poires  &  des  pom- 
nes .  Torfu  di  ptra  ,  di  mel.t .  5.  On  dit  auflfi  ,  le 
lognoo  d'  en  chou  ,  un  trognon  de  chou  ,  pour  dire  , 
'  i  ti;e  d'  un  chou  ,  dont  on  a  6!é  les  feuilles .  Tor- 
!,  trrfolo  de' avoli .  5.  On  dit  pcpulairemeni  d' 
r.c  icone  fille  ,  voi'.à  un  joli  petit  fogno».  Fan- 
■ji.j  ;  ragaix.a . 

TROIS,  adi.  numéral.  Nombre  impair  ,  contenant 

tjx  &  un  .    Tre.    i.  I!    efi  auflTi    fubllantr»,    &  fe 

:i  au  nagulict ,  pour  lignifier  ,    le  chiffre  qui  niar- 

luc  'rois,     vn  trf  ,    On  dit  au    )eu  der  cartes,    un 

ri-  s  de  pique  ,  de  ccejr,  &c.    pour  dire,  uac  carte 

rquce  de  trois  p'qaes  ,  de  trois  corurs ,  &c.    Ois  "i 

■  'ri  ,  ec.     Et  on    dit,    un    tros  ,   aux    ^eux  dçJ 

.    pour  dire  ,    la  {a.cì  dii  dé  ,    mitquée   de  r^ois 

•s.    Un  tre.    %.  Trois,  fe  d't  quelqoefii-  pour 

^me  .     Folio  trois  ,  paté  trois  ,   Henri  fois  .    11 

Je  à  la  tro,s  ,    pour  due  ,    Â  la  ti>:fiéme  Chaai 

Tt  des  Enquêtes.     P.ijini    »re  /    Enrica    re'ço  ,  ec. 

Trois  ,  dcu:<  ,  un  .     Terme    de  Rîafon  .     Il    fe  dit 

fix  pièces   difpoiéeî  trois  en  cuc's    (ur  une  liçne  , 

.  :x  au  milieu,   &  une  en  pointe  de  ré;i>.    Tre, 

1 1. .  ,  uni . 

TROISIÈME  ,  adi.  Kombre  d'ordre.  Qii  eli  après 

t  <'c:xii,rie  .  Ter^c.  f.  Oa  dir  ,  d'un  hom.-ne  ,  qj' 

i    arriva    lui   ticirciie,    pojrd.rc,    qo*  il  vint  ae. 

.'agre  de   lieux  autres  .    E^li  niunfe  in  c-r,ipafiit> 

r  .    $.11  s'implo'c  auiTi  fubliantiveuieat .  Ncis 

-i'3r,i  qic  deux-,  il  atrivj  un  troifiime  .  Kii  mn 


cuvjnii  che  due  ,  foppri^giunfe  un  rerx.ii  .  Ç.  On 
di(  ,  la  troifième  des  Enquêres  ,  pour  dire,  la  troi- 
f;è  ne  Chambre  des  Enquêtes  ,  Z.J  terx.i  Cjraer,i  , 
c:  Et  dans  un  Collège  ,  la  troiûème  ,  pour  dire  , 
la  troifième  clafTc .  Lj  ierx.a .  On  dit  aufTi ,  d'un 
Écolier  qui  éruJie,  dans  cette  clafTe  ,  un  bon  ttoi- 
fième  ,  pour  dire  ,  un  bon  Écolier  de  ttoifième  .  Sco- 
la)^ della  ie'x.-f  ctalfe  , 

TROISIÈMEMENT,  adv.  En  Ifoiliime  lieu.  In 
terj^o  Ifiogo  . 

TRÒLÉ  ,  ÉE  ,  paiticipe,  V.  fon  verbe. 

t  TROIS  QUART  ,  r.  m_.  V.  Trocar  . 

TRÔLER  ,  V.  a.  Il  ne  s' emploie  que  dans  le  lîy- 
Ic  populaire,  pour  dire,  mener,  promener  de  tous 
cô'és  indifctettement  &  hors  de  propos .  Condurre  , 
»»t'n.rre  ^u'i  e  U.  Il  efl  audl  neutre.  C'elf  un 
homme  qui  ne  fait  que  tiôler  tout  le  long  du  jour, 
pour  dire  ,  qui  ne  fait  que  courir  ^«  &  là  ;  &  il  eli 
du  môme  fiyje  .  Tj.çj'e  ;  /correre  ;  andar  ojatû  ;  an- 
dar .iftne  ;  girartiûlare  . 

TROLLE  ,  f.  f.  T.  de  Vénerie.  Afllon  de  décou- 
plcr  des  chiens  dans  un  grand  pays  de  bois  ,  pour 
quèier  &  lancer  un  cerf,  parce  que  1'  on  n'  a  pas 
eu  la  précaution  de  le  détoutner  avec  le  limier  .  Lo 
f^uinx..is^'-^'^  i  fi^"'  P-rvôt'  vadano  in  cerca  della 
fiera  . 

TROMBE  ,  f.  f.  T.  de  Mâtine  .  Il  figniS;  un 
tourbillon  ,  ou  nua^e  creux  ,  qui  defcend  fur  la  mer 
en  forme  de  colonne  ,  Oa  1'  appelle  aulTi  fìphon , 
Tr.mia  . 

TROMPE,  f.  f,  Efpèce  de  cor,  tuyau  d' airain 
recourbé  dont  od  fe  fcit  à  la  chaiTe  pîur  fonner  . 
Tromba  .  Ç.  Trompe  ,  fe  prend  aulTi  quelque'ois  , 
pour  trompette  ,  dans  ces  phtafes  de  formule  ,  pu- 
blier à  fon  de  trompe,  crier  A  fon  de  trompe,  pour 
dire  ,  pub  icr  quelque  chofe  par  autorité  du  Magi- 
ftrat  au  fon  ''es  tro.-np.-ttcs  .  PnHlicare  a  fwn  di 
irirmba ,  $.  On  dit  figuréaient  ,  pu'>lier  une  chofe  à 
fon  de  trompe,  pour  dire,  l'annoncer,  la  raco.Ttcr 
à  beaucoup  de  gens,  ahn  qu'elle  le  divul^u^.  Il  n' 
efï  que  de  la  converfation  .  Trombettare  ;  pubblica- 
re .  divclgare  una  ccfa  .  J.  Trompe  ,  fe  dit  de  cette 
patrie  du  mufcan  de  l'  éléphant,  qui  s'allonge  &  fe 
recourbe  pour  divers  ufages.  Trombi  ,-  prc/io/cids  . 
§.  Trompe  .  fe  d't  de  même,  de  cette  petite  partie 
avec  laquelle  les  mouches  ,  les  confins  ,  &  autres  fem- 
blubles  iafefles  ,  fucent  &  ti  cnl  ec  qui  eli  propie 
pour  leur  nourriture.  T'cmt'.i .  ^.  Trompe,  dans 
1' Architeflure  efl  une  coupe  de  plufieurs  piertes ,  ap- 
pareillées &  taillées  avec  art  ,  pour  porter  folide- 
ment  un  cabinet  en  faillie  .  ou  quelque  éJifiee  .  Men- 
/olone.  §.  Oa  appelle  aulTi  trompe  ,  an  petit  infiru- 
menf  de  fer  ,  qui  a  une  languette  au  m'Iieu  ,  &  dont 
on  rite  du  fon  en  le  mettant  entre  les  dents  .  &  en 
le  Touchant  avec  le  bout  du  doigt  .  On  1'  appelle 
ordinairement  trompe  à  laquais  .  Tr  mi-a  .  Ç  Ou 
appelle,  trompes,  certaines  coquilles  de  mer  qui 
font  en  forme  de  limaçon  .  Tr.iîrw'e  .  $.  T.  d' jinat. 
Oa  apprlle  ,  Trompes  de  fallope  ,  deux  conJu'rs  qui 
naitïetit  des  eûtes  de  1?  matrice  ,  &  qui  fe  dilatent 
cfff'iiie  peu  à  peu  iufqu"  à  leur  cxitémiié.  Trombe 
fjllopiane  , 

TROMPÉ  ,  ÉE  ,  pati.  V.  le  vetbe. 

TROMPER,  V.  a.  Décevoir,  ufer  d'artifice  pour 
induire  en  erreur.  Ingannare  ;  aBUndolare  ;  aggirare; 
g  iraèutlare  ;  arcare  ;  traviare  ;  abburattare  ;  carruco- 
lare ;  attrappire  i  /nrpreniere  c^n  inganno  ;  indurre 
in  errore  ;  oecoecarla  ,  o  affi'ibiartj  a  uno  ;  avvol- 
p.icchìare  ;  t.7rare  ;  giuntare  ;  irufa'C  ;  camaff'ire  ,' 
cìtiriwjre;  frappare;  gabbare  ;  aiipiecare  x.ane;  busbac 
care.  5.  On  dit,  tromper  la  vigilance  de  quelqu'un, 
pour  dire  ,  tromper  quelqu'un  maigre  fa  vigilance. 
Iirprenlete  la  vii(il3nr^a .  S. Il  fe  dit  (i^uré'rient ,  en 
parlant  des  chofcs  qui  donnent  lieu  à  quelque  er- 
reur ,  à  quelq-jc  ni'iprîfe.  L'horloge  nous  a  trom- 
pés ;  f.î  maladie  a  trompé  tous  les  MéJ^cms,  l'ap- 
parence du  beau  temps  m'  a  trompé  .  tigannire  ; 
deludere  .  $.  Tromper  ,  lignifie  aulTi  figurément  , 
faire  ou  dire  quelque  cho^e  contre  1'  attente  de  quel- 
qu'  un  ,  fort  en  bien  ,  fo't  en  mal  .  Inginnare  ;  de- 
Iwiere  ;  vincere  ,  o  forpa/fire  /'  altrui  afpettj itone  , 
U  a  trompé  nos  trfpérances  ,  trompé  notre  attente  , 
Oi  attendoit  beaucoup  moins  de  lui  ,  il  a  trompé 
fout  le  monde  .  Egli  ia  delafe  te  n.i/t-e  /per.int.e  ; 
fi  a/pettava  a[/.ii  meno  da  lui  ,  ft^/i  ha  ingannata 
tutti  o'unti  .  Ç.  Oa  dit  pnéiqiement,  tromper 
fon  eniiui  ,  fcs  peines,  pour  dire,  fe  diTraire  du 
fi-.iet  de  fon  ennui  ,  de  fes  peines.  Di/ffpa'/l  ;  di. 
flrarfi  .  paTa'  la  n  ji .  5.  Se  tromper  ,  v.  r.  errer 
s'  aiiiifer  .  Ingannarli  ;  s^a^lia'la  :  prender  errcie  , 
fl..i^lio  ;  errare;  abbagHar/t .  Vous  vous  trom- 
pez, cela  n'eil  pas  amfi  ,  Il  le  trompe  dans  fon 
calcul .     Cet  Auteur    s'  cl»  trompé  ,    quand  il  a  dit 

TROMPE.HIE,    f.  f.  Fraude  .    Tngannii  ;  frùd'e  ; 

bindrA-.rla  ;  éainria  ;  fmteria  ;  trappola  ;  <»r/e  ,•  «?. 
giramenio  bindulo  ;  afguiad^lamenii  ;  al>pcflamen- 
tc  ,-  cavailerta  :  aiceeaminto  ;  butbicclreiii  . 

TROMPF.TÉ,  ÉE,  pan.   V.  le  verbe. 

TRO.MI-ETFR,  v.  a.  Publier,  crier  a  fou  de 
trompe.  11  ne  fe  dir  guère  que  des  perfonncs  quel' 
ou  aîT.goe  à  comparaître  au  ban  de  tt-.is  jours;  ou 
en  termes  d;  Pratique  ,  à  trois  brefs  iou-s  .  Trcm- 
bcnir:  ;  HitmbetiiTt  ;  gatti.-i  e  a  [uon  d,  iiftai.r. 


IT.  Il  s'emploie  fîgurément,  pour  dire,  divulguer 
une  cofe  qu'on  voul-nt  tenir  tachée.  Il  n'ell  que 
du  flyic  familier.  Trrmbeiiare  ;  divulgare;  buccin 
nire  ;  m.tni/c.fl ire  ,-  pa.'e/are  a  tutti  ;  dite  a  bctea 
piena  ;  ai-h  fu  pe'  i  cantoni  . 

t  TROMPETEUR  ,    f.  ta.    T.    d' Anat.    V,  But- 
cinateur  . 

TROMPETTE,  f.  f.  InDrument  ou  tuyau  d'ai- 
rain ou  d'  autre  métal  ,  dont  on  fonac  dans  les  fS- 
iouilTances  publiques ,  &  principalement  à  la  guerre  . 
Tromba;  trombetta  ;  buccina.  J.  On  dit  fisuré- 
ment ,  la  tro-npetie  de  la  renommée  .  La  tromba 
della  fama  .  J.  Oa  dit  tiguréncnt  ,  entonner  la  troir- 
î>ette  ,  pour  dire,  prendre  le  ton  fubîime  .  Dar  fij^ 
10  alla  tromba  ;  dar  nel  J'ublirne ,  5-  On  oit  prove*- 
bialement  Se  ligurémcnt ,  déloger  la-is  trompe. te  ,  poar- 
dire  ,  déloger  ,  fe  retiier  fccrétement  ,  fans  faire  du 
bruit  .  Sbiettare  ;  abbruciar  gli  a!log%ìam.nti  . 
§.  Trompette  ,  te  dit  figuré.-iient  ,  d'  un  homme  cui 
a  accoutumé  de  publier  tour  ce  qu'il  tait.  Cet  h'>iii- 
me  efl  une  vraie  trompette  .  C  e.1  la  trompette  ic 
la  Ville  ,  du  Qiartier ,  &c.  il  eil  du  llyìe  familier . 
Egli  è  un  itombeita  y  egli  è  il  irombeltiere  dtila 
Città  .  5.  On  appelle  ,  trompette  parlante  ,  une  efpè- 
ce dé  grande  trompette,  faite  ordinaìremente  de  i_er , 
bl.inc  ,  dont  on  fe  fcrt  pour  faire  entendre  la  v^is 
de  fort  loin.  C' cil  ce  qu'on  appelle  plus  comniu- 
neinenr  porte-voix.  Tromba  parlante  .  $.0n  appelle 
ttoinpettc  marine  ,  un  inllrument  de  mufiijue  qui  n 
a  qu'urc  corde  .  Trornba  marina  . 

TR<'MPETTE  ,  f.  m.  Celui  dont  la  fonflion  eS 
de  fonner  de  la  trompette.  Trombetta  ;  trùrabetio  ; 
trombettiere  ;  /onatrr  di  nomèa  .  5-  On  dit  provcr-,-i 
bialement  &  popuUiremcnt  ,  d'  un  homme  qui  ne  fe  ; 
loucie  guère  de  tout  ce  qu'on  peut  dire,  qu'il  eli 
bon  cheval  d;  rron.peite,  qu'il  ne  s'étonne  pas 
pour  le  bruit .  Egli  P  eura  pxo  di  eii  the  fe  gli 
vuol  di'e  . 

TROMPEUR  ,  EUSI:  ,  adi.  Qui  tto.iipc  .  Ing:nne. 
vil:;  incannatore  ;  /alhcc  .  Homme  trompeur  ,  lem- 
me trcmpeufe  ,  valet  trompeur  ,  vifage  trompeur  . 
Il  a  la  mine  trompeofe  .  Dilcours  iiompcur  ,  pto- 
niefTcs  tiompeufes  .  Uomo  incannatore  ;  donna  in~ 
g.-.nnilrice  ,  ec.  i.  Il  eli  auiTi  fubtlaniif,  c' eli  un,, 
tiompcur  ,  c'ell  une  itompeufc.  11  eft  leconnu  pour 
un  trompeur  public.  Ingannatele  ;  arcaiore  ;  tru^a- 
tore  ;  giuntat<ire  ;  buiba.co  ;  butbactone  ;  baratile^ 
te  ;  mariuolo  .  Souvent  les  trompeurs  loot  trom.cés  . 
ipcjo  gl'  ingannatori  rcI>.ino  ingannali  .  $.  On  llie 
proverbialement,  à  trompeur  ,  trompeur  &  Jem:  , 
pour  due,  qu'  un  trompeur  mérite  de  liouver  un 
trompeur  plus  fin  que  lui  .  Vn  ingarinaioie  meriti  ^ 
di  trovare  un  ingannator  pik  trillo  di  fe  ,  -y 

t  TROMPILLON   ,     f    m.    T.    d'  Ailhil.    Pente- 
trompe  de   peu  de    plan  &  de  pottée  .     P:cccl  meo- 
/olone  .  ,  , 

TRONC  ,  f.  m.  (  Le  C  ne  fe  prononce  que  devant 
les  voyelles  .  )  Le  gros  d'  un  arbre  ,  la  tige  confidc-- 
réc  fans  les  branches  .  Ttenco  ;  ceppo  ;  bronco  .  f. 
Tronc,  fe  di  auflli  ,  de  la  (econrlc  partie  du  fque- 
lette.  Le  tronc  ell  compofé  de  l'épine  ,  du  thotas 
&  du  bafin  .  Tronco  ;  buflo  l'enx.a  c.ipo  S.  On  ap- 
pelle ,  tronc  ,  en  termes  de  fjéoéalogie  ,  la  ligne  di- 
rcae  des  afccndans  &  des  defcendans  ,  d'  cfi  parlent 
les  branches  ou  lignes  collatérales.  Tremo;  ceppo; 
ftipiie  .  $.  Tronc,  fignifie  encore,  une  boîte  ou  cof- 
fre de  bois  ou  de  fer  qu'  on  pofe  dans  les  É^lifel  .;- 
&  qui  a  une  ouverture  par  oil  l'on  met  1  argent  qu 
on  donne  par  aumèie.  Caletta  della  lim  fina  . 

t  TRONC'rlE.  f.  f.  Grolfe  piè.c  de  bais  de  char- 
pente qui  n' efl  pai  en-core  iiiife  en  oeuvre.  Ligna- 
me  non  ancora  meffo   in  opera  . 

TRONCHKT,  f.  m.  Gros  billot  de  bois  qui  porle 
fur  rrois  pieds .  Trejpolo  . 

TRON'ÇOV  ,  f  m.  AV>rceaii  coupe  ou  rompu  a 
une  plas  grande  pè;e  ,  laqjej'e  c»  ordinairement 
fort  longue.  Trcneone  .  §-  On  appelle  aulTi  ,  tron- 
çons, dès  morceaux  que  l'on  coupe  de  certains  poif- 
lons  qui  ont  plus  de-  longueur  qi'.e  de  largeur  .  Pr-t- 
rfi  ;  fetta  . 
TROVÇOWÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 
TR""^'ÇO\'NER  ,  v.a.  Couper  quelque  chofe  pir 
tronçons.  Taçlia'e  a  peiO  •  «  a  fat!  . 

TKON'E  ,  f.  m.  Sié.;e  élevé  oa  Us  Pois  font  afirs 
drns  les  fonaio,-.s  folcnnclles  de  la  Royauté.  Tre. 
r.~  ■  foglio.  S.  Tròie,  s' emploie  figurt'nient  endi- 
verfes  phrafrs  ,  pour  dire  ,  la  puiffance  fooveraiac 
des  Rois.  Aiofi  on  dit.  monter  fut  le  iiô.î  .  yj/<-» 
fui  treno  .  ChalTcr  uB  Prince  du  t'ftne.  Cacciar  un 
Principe  dal  Irono  ,  ec.  )  Les  bons  Miniftrcs  font 
les  appuis  do  tiine  ,  Us  fouticnt  du  tibne  .  I  bncni 
Miniflri  fono  i  /olivini  del  none  .  J.  Tlone  ,  le  ^ilt 
auiTi  ,  du  fié;e  é.'evé  ot  le  Pape  fe  met  dans  de  car- 
taint!  Céténonics  publiques.  Trono;  foglio  ;  fede 
pontificii.  5.  On  appel, e,  tiô  le  Epifcopal  ,  le  1.0- 
ee  qui  el»  au  h.iut  du  Cliœur  dans  quelques  £glife$  , 
8c  où  1' Évîque  fe  met  loWqu'il  ol*;ie  pontiScale- 
ment  ,  Sede  vefeovile.  î.  On  appelle  tr6ics  ,  an 
pi.  un  des  neuf  Chcejs  des  Anges     Troni  .     - 

*  TRO'^IÈKE,  f.  l.  T.  d'Artillerie   q  u    ngnifie 
une  ouverture  q".' on  fait  dans  les  batterici,    &  at. 
taques  des    places    poir  tirer    le    cînon.     Feritoli; 
biielttiera;  apertura  per  lira-e  il  cannone. 
TRO.N'iUÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  Viibe.      ^^^^ 
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.TRONQUFR  ,  V.  a.  Rciranclicr  ,  couper  uiî  par- 
tie lie  4ucl(]Mc  chofc  .  Ail  propre  ,  i)  ne  fc  dit  que 
Jcs  iiatues  .  Tn^ne^re  ;  mcxxjtrc  ;  mutilare  ;  levure 
finit  parte  .  %.  II  fc  dit  Apurement,  en  p.irlat\f  ilcs 
î  Vfts  ,  &  HfS  pitTiçcs  qo*on  en  tûc  .  It  a  tronqnt; 
4C  livre»  il  CD  a  àté  dvnx  cli,ipitrc$  .  Il  a  rioni|.:i.^ 
te  palTaGc  ,  pour  dire  ,  li  a  fiipprirrj*;  une  pjrtie  de 
LC  paffasc  .  Il  fc  dit  orJ:nairfnicnt  en  nuiivAifi; 
pirt  *  Aifrtare  un  iitro  ^  una  fcritiuri  ,  tcvandane 
un<i  partç . 

TKUP  ,  adv.  de  quan'îtf* .  Plus  qu'  il  ne  faut  ,  a- 
tfXw  excès  .  Tioppo  y  di  fovtithio  :  ptÌ4  det  dovere  . 
^.  Trop,  avuc  la  négative  Fas ,  qui  le  ptétiJe  , 
vjut  dire  ,  çuèrc  .  Je  oc  voaJri>is  pas  troj?  m'  y  :ier , 
Cela  n'  eli  pas  trop  bien  .  io  non  vorrei  tròppo  fid.ir- 
■niivi  .  Q,uell.i  co/a  not  ijt}  troppy  ùene  ,  o  molto  be- 
tte .  Et  pint  avec  peir ,  qui  le  fuit,  il  fi  unifie  ,  pj> 
sfTez.  Il  en  a  trop  peu  .  Egli  ne  hj  troppo  pcco  \ 
wo  ntf  hj  quanto  éifia  ;  non  ne  ka  iibO.ifl.inxj*  <  J. 
Un  dit  proverbialenieat ,  trop  eft  trop,  rien  de  trop, 
pour  d  re  ,  que  tO'àt  cxcôî  cit  cond.inin.ilile  .  Ogni 
troppo  ^  tvDbpj  ;  pgnt  troppo  fi  ver  fu  .  Ç.  On  dit  pro- 
verbialeincnr  ,  chacun  le  fïen  n' eA  pas  trop,  ii.i- 
Jtuno  il  fu-i  non  ê  trcppo  .  5.  Dans  le  ftyle  familier  , 
on  dit  qLicîqucfnis  ,  par  trop,  au  licii  ilc  trop.  Cci 
hornnit!  efi  autTÎ  par  trop  ennuyeux  ,  par  trop  com- 
plimenteur. Trippa  ncf'fy  y  ec.  §.  Trop  ,  eft  auTi 
ûl'fiantif .  Ofczle  trop.  Je  me  plains  du  trop  .  To- 
gliete il  troppi  .   to  mi  d  Igo  dei  trcppo . 

TROPE,  f.  m.  T.  de  Rhétorique.  '  Emploi  d'une 
(«preiTioa  en  fens  figuré.  Cent  voiles  pour  cent  vaif- 
féaux  ,  cent  chevaux  pojr  cent  cavaliers ,  ce  font 
d&s  tropcs  ,  Trcpo  ;  figura  rettcrica  . 

TROPHÉE  ,  f.  m.  La  dépouille  d'  un  ennemi  vain 
en,  que  l'on  mettojt  ordinairement  fur  un  tronc  d* 
arbre  dont  on  avoir  coupé  les  hr.inthcs.  Tr:f<^3  ; 
Jpoj^Jie  dil  nemico  vinto  .  §,  On  appelle  auTi  tro- 
phée ,  im  aiTemblage  d*  armes  élevées  &  dipofces  a- 
vee  art  ,  pour  fetvir  de  mnnumcnr  d'  une  vifloirc  , 
d'une  conquête .  Trofeo.  Ç.  Il  {»i  prend  poct:s'«£. 
rnent  pour  viônire.  T^ut  fie'  de  Tes  trophées.  Fier 
de  tant  de  trophées.  Trofto  ;  vittcri.i  ;  tricnf.  .  5. 
On  dit  fiçmémenf ,  mais  toujours  eo  mauvaife  part  , 
faite  trophée,  pour  dire  ,  faire  vanité,  faire  gloire. 
Menar  vampo  ;    vantarfi  /    vanaghtiarfï  ;    recarfi  a 

gloria    .  ;. 

TROP1Q.UE  ,  f.  m.  Petit  cercle  de  la  fphère  ,  pa- 
rallèle  à  1'  Equateur,  &  qui  marque  jufqa' à  quel 
point  le  foleil  s*  en  éloigne  .  Trcpjto  . 

TROP0LOGICÌUE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Rhétori- 
que ,  qui   (i^nifie  figuré.   Tropologico  ^ 

TROQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe  . 

TROQUER,  v.  a.  Échanger,  donner  en  troc  . 
'Barattare  ;  camphre  coj.i  a  co/a  ;  6.Jzr.atrare  ;  per- 
mutare ;  far  6jratto\  fjr  cambio.  J.  On  dit  prover. 
bialemtnt  ,  troquer  fon  cheval  borgne  coarre  un  a. 
venale,  pour  dire  ,  faire  un  mauvais  marché,  quoi- 
qu'on cherchât  à  en  faire  nn  bon.  Fat  un  cattiva 
tjr.itto  . 

TflOQUEUR,  EUiE,  f.  m,  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  ain;c  À  troquer  .  Barattatore  ;  baz^x^arratcre  ; 
taMéiatcrc  . 

TROT,  f.  m.  Sorte  d'allure  des  b2tes  de  voitu, 
te,  de  fomnw  ou  de  charge  ,  entre  le  pas  &  le  r.i- 
lop .  Trotto.  Ç.On  dit  figurément  &  firnihéremewt  , 
il  mène  ces  gens-là  au  grand  rror  ,  il  les  mène  grand 
trot,  pour  dire,  il  leur  fair  faire  beaucoup  d'ou- 
vrages eo  peu  de  temps.  Egli  fa  andar  quella  gente 
di  buon  trotto  . 

TROTTE  ,  f.  f.  Efpace  de  chemin  ,  II  eli  popu- 
laire. Trotto  \  camminata  ;  gita.  Il  y  a  une  bonne 
îrotte  d'  ici-là.  Pi  qui  là  è  un  ktfon  trotto. 

TROTTER,  V.  a.  Aller  le  trot.  Trcttare  ;  an- 
d.ir  di  trotto  .  §.  Trotter  ,  fé  dit  aoiTi  ,  pour  mar- 
cher beaucoup  à  pied  .  Il  efî  du  îly!e  familier.  Trjt- 
tare  ;  camrninar  molto  e  a  piedi  .  $.  U  fc  dit  fi^u- 
jémeni  ,  pour  dire,  faire  bien  des  pas,  faire  hicn 
des  voyages  pour  queique  affaire.  II  cil  du  (îyie  f.i- 
miljcr.  Trottare  .-  far  più  gite  ;  camminare  ajfai 
per  qualche  faccenda  . 

TROTTEUR  ,  i.  m.  Oo  appelle  aiofi  ,  dans  des 
AcaJérnies  ,  un  cheval  qu'  on  a  drefTé  à  n*  aller  que 
le  iror  d.ios  Je  manège.    Ttùtt^tore, 

TROTTIN,  r.  m.  T.  populaire  &  bas,  qui  fc  dit 
par  mésris  d*nn  petit  laquais.  Servitorello  . 

TROTTOIR  ,  f.  m.  Chemn  élevé,  que  Ton  pra- 
tique qoelquefois  le  long  des  quais  &  des  ponts  , 
pour  la  commodité  des  gens  qui  vont  à  pitd  .  Mar- 
ciapiede .  §.  Il  fe  dit  figurément  &  famil:érefiient 
d.ias  cette  phrafc  ,  cette  fille  eft  fur  le  trottoir  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  eft  à  marier  .  Utielh  tagax.x^  ^ 
dêt  marito  . 

TROU  ,  r.  m.  Sorte  d'ouverture  dans  quelque  cho- 
U  ,  &  qui  eft  plus  ordinairement  ronde  ou  appro- 
chant ,  pour  la  difiiagiier  des  ouvertures  qui  font  lon- 
gues ,  &  qa'on  appelle  fentes.  Buco  ;  pertugio  sfo- 
rarne ;  èuca;  apertura.  §.  Oa  dit  ftijurénuitt  &  fa- 
milièrement, qu'  un  homme  boit  comme  an  trou  ^ 
que  des  sens  ont  bj  comme  des  trous  ,  pour  dire  , 
beaucoup.  B^re  affai.  V.  Boire-  §.  Oa  dit  famil  é- 
rement  &  figurément,  qu'  un  homme  n'a  rico  vu 
que  par  le  trou  d'  uac  bouteille  ,  pour  dire  ,  qu*  il 
n'a  aucune  coonoifTance  des  chofcs  du  monde.  Uo- 
mo il  quale  non  ha  mû  veduto  nulla  che  per  un  fef- 
Ja  ,  9  àuto  iti  grattugia ,   S»  ^A  dit   UmUiéreme&t 
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&  fi|;iirémenF  ,  boucher  un  trou  ,  pour  dite  t  P^yer 
une  dette  .  P./gare  un  dchiio  .  $.  On  dit  provcibiA- 
Icmcnt  &  figurément  ,  qu'  un  homme  a  f.iit  ui  trou 
Ala  lune,  pour  dire  ,  qu'il  s' cft  enfui  ,  pour  fru- 
fìicr  fcs  créanciers  ,  pour  fe  fduver  ,  &c.  Dare  un 
canti  per  pagamento .  $.  On  dit  proverbialement  & 
populairement  ,  d'  u:i  homme  q>ii  trouve  des  raifons  , 
(its  excufcs  bonnes  nu  mauvaifcs,  fur  loat  ce  qu'on 
lui  dit  ,  ou  des  expéJicns  dans  les  diffi-:ulrés  qu*  on 
pfnpofc  ,  auiant  de  trous,  aurant  de  chevilles.  A 
ve"  più  f  afe  i  che  un  aitrj  ritortele.  §,  On  appelle 
tiou  ,  au  jeu  de  Triflrac  ,  i'  avantage  de  douze 
points,  que  celui  qui  les  gagne,  ni;irqu;:  par  un  fi- 
cher ,  qu'  il  met  dans  un  tiou  .  Bccg  .  §  On  ap- 
pelle 1  dans  les  jeux  lic  Paume  cartes  ,  le  trou  ,  un 
trou  qui  eft  au  pied  de  la  muraille  ,  dans  le  coin 
opposé  à  la  grille  .  Buca .  §.  Trou  ,  fe  dit  figu  é- 
mcnt  ,  de  tous  les  lieux  habitables,  dont  oq  veut 
marquer  la  petitclTc  avec  mépris.  Ce  n'eft  pas  une 
ville  ,  ce  n'  eft  pas  une  maifoa  ,  ce  n'  eft  qu'  un 
trou.  S-'n  <?  una  eit^KÌ^  ma  una  terri:ciao,'a  ;  non  è 
una  cafà  ,  ma  una  cjpanna  ,  un  tugurio  . 

TROUBADOUR  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  aux 
anciens  Poi;tes  Pioven^ji.x  .  On  nommoit  TrOuvcr- 
res  ou  Trouveurs  ,  nos  anciens  Pocres  François.  Les 
Troubadours,  les  TroL-vcrrts  ou  Trouveuts  ,  cou- 
roteat  de  cîi^teaux  en  châteaux,  pour  y  chantes 
leurs   Pocines  .   Trcvan^re  . 

TROUBLE,  adi.  àc  t.  ïf.  Qui  eft  brouillé,  qui  n* 
eft  pas  d-Tir.  Il  fe  dit  ordinairement,  de  l'eau,  du 
v;n  &  autres  liquejrs  .  Toréido  ;  torba  ,  §,  On  dit  , 
que  r  air  cil  trouble  ,  que  le  temps  eft  trouble  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  de  nuages,  que  le  temps 
n'eft  pas  fcrein  .  TùréiU  ;  nugolofo  ;  fofeo  ;  ofeuro , 
Et  que  ,  du  verre  eft  trouble  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n* 
eli  paS  bien  net,  bien  clair.  Vetro  appannata  f-tcr. 
biJiccio  ;  che  rs.n  rf  ben  chiaro  .  ben  irafparente  .  5. 
On  dir ,  avoir  la  vue  trouble ,  &  voir  trouble  ,  pout 
dire»  avoir  la  vue  chargée,  ne  voir  paS  bien.  A- 
v&r  i'  ccchié-agiijla  ;  veJcr  fofco  . 

TROUBLE  »f.  m.  Bro*:lletic  ,  défordre  .  Diïfen' 
fions  ;  difcordij,  C'cft  lui  qui  fait  le  trouble,  qui 
met,  qui  appone  le  trouble,  du  iiouble  .  Toute  la 
f.iraillç  é;3it  en  trouble  ,  &c,  §.  On  l'emploie  plus 
ordinairement  au  pi.  en  parlant  des  foulévemcns  , 
des  émotions  populaires,  des  guerres  civiles.  Tur- 
b:lenz.a  ;  fedix.ione .  §.  Il  fe  prend  auifi  ,  pour  I* 
inqu  étude,  T  agitation  de  l'efprit  .  Turboienza  ; 
pÉTturbazJcne  ;  alterax_ione  ;  agitax.ione  .  Le  trou- 
ble de  fon  ame  ,  de  fon  efpr;t  ,-de  Ion  cœur  ,  fc  te- 
marquoit  fur  fon  vifagc  ,  dans  fa  démarche,  &c.  J. 
U  fignifie  ,  eri  termes  de  Jutifprudente ,  V  aâion  par 
laqu':lle  ,  on  inquiète  un  poireffeur  dans  la  ÎouifTan- 
ce  ,  dans  ta  propriété  de  ce  qu'  il  pofsèJe  .  McUfìia; 
lite.  Garantir  de  tout  trouble.  Les  contrats  de  ven- 
te fe  font  ordinairement  à  charge  de  garantir  de  tout 
trouble  &  éviâion  . 

TROUBLÉ,  £e,  part.   V.  fon  verbe. 

t  TROUBLE-EAU  ,  f.  m.  Inftrumeot  qui  fert  à 
la  pèche  .   Strumento  per  la  pefca  . 

TROUBLE. FârE  f.  m.  fam.  Il  fe  dit  d'un  im- 
portun, d'un  inJifcrei  qui  vient  interrompre  U  joie 
d'  une  aîTcmblé;  publique  ou  particulière  .  Gujlìa- 
felle  . 

TROUBLER  ,  v.  a.  Rendre  trouble.  Intorbidare: 
tuftare  .  5.  Troubler  ,  fignifie  figurément  ,  apporter 
du  trouble,  du  défordre  ,  caufer  de  la  broniilerie  . 
Intorbidare  ;  turbare  ;  diflurbare  ;  feminar  Z'X.t.^- 
oi.ï ,  c  la  difeirdia  ;  mettere  in  diffetificne  .  Trou- 
bler r  ordre  ,  troubler  le  repos  public  ,  troubler  un 
Royaume,  Ce  malheureux  a  troublé  notre  famille, 
a  troublé  mon  repos-  S.  Il  fe  dit  aufïî  ,  en  parlant 
des  fens  &  des  facultés  de  1*  ame .  Troubler  les  fens, 
troubler  la  raifon  ,  le  iugement  ,  1*  enrcudcmcnt ,  \* 
cfprit  ,  la  mémoire.  Turbare  ;  intorbidare  i  fenfì  , 
/.*  rigiane  ,  ec.  §.  Oa  dit,  troubler  un  homme  , 
pour  dire,  troubler  fa  mémoire,  fon  internent,  &c. 
Turbare.  $.  H  fignifie  encore,  inquiéter  quelqu'un 
dans  la  poiTelTion  ,  dans  ia  iouilTance  de  quelque 
b;tn  .  Turbare  il  poffeffo  ;  moUfiare  altrui  nella  prf- 
fc/ftone  di  qualche  enjj,  $.  Troubler,  fe  prend  pour 
interrompre  ,  Diiiurbare  y  guafiare  ,•  feimpigUare  ; 
interrompere.  Troubler  un  catretien  ;  (roubler  U 
converfjeion  .  Il  troubla  leur  îète-à-tê'e  .  §.  Se  trou- 
bler,  V.  r.  Le  vin  fe  trouble,  pour  dire,  qu'il  de- 
vient trouble.  Intûrbidarft  ;  divenir  torbido.  §.  On 
dit  ,  que  le  temps  commence  a  fe  troubler  ,  pour 
d-re  ,  qu'il  commence  à  fr  ciiarger  de  nusgcs  .  // 
tempo  comincia  a  turbarfî  ,  ,7  rannugnlarfi  ^  ad  ofcu- 
rarfi  .  §.  On  dit  aulfi  ,  qu'  un  accufé  s'  eft  troublé 
dans  fon  inrenogatoite  ,  pour  dire,  qu'il  s' eft  «.,1- 
barralTé.  Imbrjgliar/i  ;  turbatfi  .  Et  ,  qu'  un  Orateur 
s*  eft  troublé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  perdu  le  fil  de  fon 
dtfcours  .   ifmarrire  il  filo  dtl  difcorfo  . 

TROUÉ  ,  Ée,  part.  V,  le  verbe. 

TROUVE»  f.  f.  On  appelle  ainfì  ordinairement  , 
un  efpacc  vide,  ou  un  abattis  fait  à  dc^Tcln  ,  &  qui 
perce  tout  au  travers  d'un  bois.  Apertura  ,  0  via 
in  un  bofeo  ,  §.  Il  f«  dit  au4ri  ,  d*  une  ouverture  fai- 
te dins  l'épainTcur  d'une  ha;e.  CaUa'ya  . 

TROUER  ,  V.  a.  Percer  ,  faire  un  trou  .  Forare  ; 
bucare  ;  pertugiare  ;  bucherare  . 

TROU-M\DAME,  f.  m  Efpìce  de  jeu  où  l'on 
)Ouc  avec  de  pérîtes  boules  ordinairement  d'ivoire  , 

^a'  OA  (^bb«  ii  poMj&i  dans  des  eqrçnurçs  ca  fofi 
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me  d'arcaîcs,  mrirqjées  de  diffcrens  chiffres,  fi^âa» 
di  giuoco  che  fi  fa  con  patioitolioe  ,  che  fi  procuflm 
di  far  gntrare  in  eerte  buche  ,  fegnate  ton  diveri 
numeri.  5.  On  :ippellc  ,  du  m^me  ncm,  1*  efpicl 
de  machine  ouverte  en  fortne  d'  arcades  ,  dans  IcC 
quelles  on  pouffe  les  boules  .  Macchina  che  ferve  a 
fudietto  giucco  . 

TROUPE,  f.  f.  Multitude  de  gens  anTcmWtfs 
Truppa  ;  brigata  ;  turba  ;  fretta  ;  bìnéi  ;  fchìera 
$.On  appelle  ,  troupe  de  Coméiiens  ,  on  nombre  d 
Comédiens  aflfociés  pour  ioucr  la  Comédie  en  public 
Troppa  .  Ccmpagnia  di  Commedianti,  $.  Oo  dir,  il 
1er  en  troupe,  marcher  en  troupe,  en  parlait  di 
î^ens  qui  vont  enfcmbic  en  grand  nombre.  11  fe  dil 
auin  des  animaux  .  Aniire  di  brigata^  j  truppe  ^  i 
schiere ,  $.  En  ftyle  de  PocHe  ,  on  dit  ,  la  troupe  ci- 
Icfts  ,  la  troupe  immortelle,  pour  dire  ,  1' anFcmbd 
des  D  eux  do  Paganisme  ,  t  Dei  del  PaganefìmJ  . 
On  appelle  abfolument  ,  troupes  ,  au  pi.  îes  Ré<l 
mens,  les  Compigaies  ,  les  Corps  militaires.  T;/rfi 
tefca  ;  mtliz,ia  ;  truppe.  5.  En  parhnt  de  gens  di 
guerre ,  troupe  ,  fe  dit  auflfi  au  fingulicr  ,  d'  un  peti 
corps  ou  de  Cavilene,  ou  d'In/autene;  8c.  dans  Ci 
fens  ,  on  dit  d'  un  Officier,  q/il  conduit  bien  h 
troupe,  qu'  il  mène  bien  fa  troupe  ,  qu'il  tient  U 
troupe  en  bon  état  .  Truppa  .■  fchiera  . 

TROUPEAU,  i.  m.  Troupe  d'  animaux  de  mâm< 
efpèce  qui  font  dans  un  même  lieu  ,  Gregeia  ^  greg 
ge  ;  mandta  ;  branco.  (Jj  inJ  on  dr  abfolument  , 
troupeau  ,  on  enrend  ordinairement  ,  un  troupeau  di 
moutons  ou  de  brebis.  Gregge  :  greggia.  Ç.  On  a?- 
pelle  figuré Tieof,  l'  É?life  ,  le  troupeau  de  Jefuï. 
Chrift.  Li  greggia  di  Gesh  Criflo  .  §.  On  appelïc 
aufll  figurément,  le  peuple  d'  un  Diocèfe  ,  d'uac  P*. 
roifte  ,  le  troupeau  de  l' ÉvOque  ,  du  Curé,  qui  ce 
font  appelles  les  Palteurs ,  La  greggia  dj  Vci^ov» 
del  Parrceo  . 

TROUSSE,  f  f.  Faifceau  de  pIuTieurs  chofcs  liééi 
enfeftible.  Fardello;  fafìello  ^  fafeio.  §.  TroulTe  ,  ft 
du  d'un  carqaots.  Faretra  ;  tureaQo  .  §.  TrouflTc  . 
fc  dit  d*  une  forre  d'étui  cù  les  Barbiers  mertenl 
tout  ce  qui  eft  néceiTaire  pour  faire  la  barbe  &  Ici 
cheveux.  Borfa  di  Barbiere,  Et  on  aopeîle  ,  troulTc 
à  peignes,  la  partie  d'  une  toiletie  cb  l'on  a  accoir< 
tumé  de  ferrer  les  peignes.  Fettiniera.  Ç.  On  ap- 
pelle auiTi  ,  trouffes  ,  les  chaaflfes  de  Pages  .  Brachi 
de'  Puggi,  5.  Aux  trouft'es  ,  fa^on  de  parler  adver 
bialc  du  ftyle /amilier ,  pour  dire  ,  à  la  pourfuîte 
Aile  fpalie  ,  Etre  aux  trouH^ts  .  Infcguire  ;  incallì' 
re  ;  codiare  ,-  ejfer  alle  fpalie  ;  fegaitare.  5.  On  dii 
autïî  ,  être  aux  trouftfes  de  quelqu'un,  pour  dire  , 
être  toujours  à  fa  fuite,  foit  à  1'  erpionoer  ,  foiî 
pour  quelque  autre  chofe  qui  l'incommode  .  II  efi 
familier .  Codiare  ;  effere  ,  o  andar  apprejf")  ^  0  a  lit> 
to\  feguitare ,  §.  En  rroulTe  ,  fa^oo  de  parier  adf; 
vetbiale  ,  qui  fe  dit  d' uae  perfonnc  qjî  eft  fur  li 
croupe  d'un  cheval,  dcrnCre  un  cavalûr  qui  efl  eï 
feUe  .  In  sr.^ppa  .  Il  fe  dit  auflii  ,  en  parlant  de  va. 
lifcs  ,  des  paquets  qu'  un  cavalier  porte  derrière  IqI 
fur  fon  cheval.    Portar  qualche  cofa  in  groppa.      ' 

TROUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  veibe  .  Dans  le  ftytì 
familier  ,  en  parlant  d*  un  petit  homme  bien  faiti 
bien  proportionné  ,  propre  &  joli  ,  on  d't  ,  que  e 
eft  un  petit  homme  bien  trojiTé.  Uomo  piccolo  A 
Jì.ftura  ,  ma  ben  fatfs  ,  ben  proporzionato  .  On  tìl 
de  m3iiie  ,  en  parlant  d'  un  cheval  bien  fait  ,  bicp 
pris  &  un  peu  ramaft'é,  que  c'  eft  un  cheval  bien 
trouffé  .  Cavallo  ben  proporx.ionato  y  ben  fatte.  §* 
O3  dit  auffì  familièrement,  d*  une  jolie  petite  mai> 
fon  ,  que  c'eft  une  petite  maifcm  bien  troofféî  .  Bit 
cafina  ^  ben  affettato.  Et,  d'un  compliment  bici 
tourné,  que  c'eft  un  compliment  bien  tiouTé  .  5f] 
complimento .  ^ 

TROUSSEAU  ,  f.  m.  Petite  MWoft'e  .  II  n'  cH  guè- 
re en  ufage  que  dacs  ces  phrafes  ;  Un  irouffeau  dl 
clefs,  un  trouffeau  de  flèches,  Ma^xj^  ,  fafeio  dS 
chi.ivi  ,  di  frecce .  Ç.  Il  fe  dit  auflfi  ,  des  bardes  ,  dél 
habits,  du  linge  ,  &  de  rout  ce  qu'on  donne  à  uiÂ 
fille  lorfqu' on  la  marie  on  qu'elle  fe  fait  ReligieU- 
fe  .   Corredo  ;  parjfema  .  " 

TROUSSE-GALANT,  f.  m.  Sorte  de  maladie  p* 
rilleufe  qui  fa't  mourir  promptemenr  ,  &  qu'on  31* 
pelle  ordinniremeot  Coléra-morbus  .  V.  ce  mot  . 

TROUSSE-QUEUE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi ,  H 
morceau  de  cuir,  de  toile  ,  &c  garni  de  boucles 
avec  lequel  on  enveloppe  le  haut  de  la  queue  d*  ui 
cheval,  &  on  retroutTe  le  refle  .  fovatto  ,  0  telatiti 
eut  ft  fafcia  la  coda  del  cavallo  .  '^ 

TROUSSE-QUIN  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  cintrée  qd 
s'  élève  fur  le  derrière  d'  une  felle  ,  comme  les  ar 
^ons  fur  le  devant.  Arcione  di  dietro  della  Cella. 

TROUSSER  ,  v.  a.  Replier  ,  relever  ce  qui  peni' 
Il  fe  dit  ordinairement  des  habits  qu*  on  porte  f 
foi.  Accorciare  ;  ripiegare  ;  ali,!'  fu  •  $-  H  fe  drf 
aoiTi  ,  des  perfonnes  ,  trouffez-vous  ,  de  peuf  de  vcr:« 
crotter  .  TrouftPez  cet  enfant  ,  afin  qu*  il  marche 
mieux.  Aitar  fu  la  vefle ,  On  dit  fì:urément  ,  tranf- 
fcr  bagage,  pour  dire,  partir  bfufqucment  de  quel- 
que endroit  .  Il  efl  familier  .  Far  fagotto  ;  fir  far. 
dello  ;  fcappar  via  ;  ibiettare .  §.  Oo  dit  figurément 
8c  popuLiirement ,  rrouiTer  un  homme  en  mailcp^ur 
dire,  l'Enlever.  V.  f.  Trouffer ,  fignifie  fiçurémeor 
&  dans  le  ftyle  familier  ,  expéJicr  p'écîpitamrrcnr  . 
Spacciare  .-.fpedire  in  furia  ,  in  ficrtJ  ,  ec  On  dir  , 
qu'uRç  msUdic  violtntc  a  trouvé  un  fiOmme  en  deux 

jccis. 
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T  R  U 
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«rï.  Si  celte  msU-iie  le  prend  ,  il  fera  bicnt&f 
r-Li'TJ  .  Mt::tiij  r-i  ietta  cf'cvi  fircj^x.^  ,  »'  ueçiâc^ 

r-i  per   .'cr  pcjie   ali' a'tro  m-rtttc. 

JSÇÏS  ,  (.  m.  ?\i  qu'  on  fa:t  à  uce  Tobe  ,  A 
,..-  ,rC,  âc.  po.:r  la  raccourcir  &  poi:r  1' cmpè- 
jCfacr  ce  traîner  .  Bsfi.i  ;  giro  ;  p/V^j  . 
'  TROUVAILLE  ,  f.C  Chofc  trCLivée  heureuremeht  . 
l'i  en  du  flyVc  ûmiiier  .  Tr^Vitc  ;  ecja  ttcvjta  for- 
[unjti^aenti  .  On  tJit^  faire  «ne  trouvaille,  pour  di. 
e«  rcBcaacrer  heDreufémciit  quctqce  chofe  par  h«- 
lird  •  F^rf  un  bel  trovsto , 

:  TROUVÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  vprlre  .  C  On  dit  nn 
ofanf  tro-jué,  pour  direi  Ufi  CQ£<tnt  qui  a  e(e  cxpo- 
i  .  Fjneitiilo  e^ofio  . 

TROUV£R  ,   V,  a.   Rencontrer  qatlqu*  uo  ou  qacl- 

■  je  chofe  ,  foit  qu'  on  le  cherche  ,  fort  qu'on  ne  le 

herche  pas  .  Trov^irc  ;  ritrsvare  ;  ricvs^tirg  ,-  jf  *j/- 

«r«/î  ;  inemtrjT/ï  ;    avvsnirfi  m  checcbcjis  .     6.  On 

ir,    aller  trouver  quclqu' i:a  ,    pour  d-.re,    l'aller 

oîr  ,  aller  lui  parler  .     Andar  a  trovire  ^uiichtda- 

lO .  $.  Il  fe  dit  fkareillemenr ,  ,<le  ce  q.i'oo  rencoa- 

rc  ,  oa  de  ce  qu'on  invente  par    le  moyen  de    l'é. 

ude  &  de  la  méditation  ,  Rifrovire  ;  inventare  ,  Ç. 

}n  dit  ,  ie  trouve  cda  bon  ,    ic  trouve  que  ceU  clt 

•aa ,  pour  dire,  tl  rre  paroît  c)uc  cela  cfl  bon.    Mi 

<ar£  ,  mi  femé-r.7  che  ciò  é  âusn.-  ;  ft.mt  ,  giuàicschi 

ià  fij  èucnc  .     En  ce  (cas  «    on  dit,    je    trouve  que 

:Cl  homme  ed  agré^iblc  ,    ic  le  trouve  agréable  ,    ie 

a  trouve  belle  ,  fpirituclle  ,  iacommude  ,  f<i>igi::iate  . 

A  lTO\-c  che  éjuelV  ucmo  è  jmcno  ,   io  la  frcvc  tetta  , 

piritoj's  t    ncjafa  ,  ec.     §.  On     dit  ,     )c     trouve  bon 

uc  vous  fatHez  cela  ,  je  ttouve  mauvais  que  vous  le 

iflkz,  pour  dire  ,  je  confecs,  i'  apptmave  que  vous  le 

•liez;    ic  ne  ccirfEns  piS,    îe  n'approuve    pas    que 

ous  hifiez  cela  .     Iû  acccnfcnto  ,    approvo  che  vc$  , 

f.  On  dit  encore,  le  lut  trcnve  de  1*  cfprit  ,    je 

li  trouve  bon  vifjge  ♦    je  lui  trouve  de     la  fôvre   , 

3ur  dire  ,    il  me  paroit  qu'  li  a  de  I'  cfprit  ,    qu'  il 

le  «ifage  bon  ,  qu'  il  a  de  la  fièvre .  Mi  pjire  ;  rai 

•mèra  ;    flltao  i    crederai  ^  ec.     î.   On  dit  ,    fe    trou- 

r  isal  ,  pour  dire  ,  retTentir  quelque  incommodité  , 

dans  un  feos  contraire,  fe  trouver  bien  ,  fe  trou- 

!j  mieux  .  fcntir/i  maie  ;  fentir/i  éeoe .     j.  On  dit 

jfli  ,  dans  un  fens  moins  ctendti  ,    fe   trouver  mal  , 

3ur  dire  ,  tomber  ea  foibleiTe  ,  s'évanouir.    S'veni- 

vinir  mtnc  ;  eaiere  in  deliquio  .      J.  On  dît  ,  fe 

oùvet  en  quelque  lieu,  pour  dire  ,    s'y  rendre  ,  y 

re  .     TrcvJTfi  ,  ritr-varfi  ,-  p:rtarti  in  ^ita.'fbg    lue 

.    $.  On  dit  t  il  fe  trou. a  que  ,  pour  dire  ,     il  ar- 

a  que  .     Avvenne  che  ;  accadde  chi  ....     Lorfqo* 

croyoit  finir  cetre  aff.iire  ,    il  fe    trouva    qu'on  y 

il  de  nouveaux  obfiacies.     Quando  /t  credea  termi- 

if  queli  affare  «  avvenne  che  furi.n!>  {rjppc/ìi  nuovi 

'aceti  .  Oa  le  dit  aulTl  ,  pour  dire  ,  on  reconnu  que  . 

trovò  ;  fi  riecnoiée  che  .  Tour  bica  calculé  ,  il  fe 

u*a  qu*iI-étoit  redevable  de    mJle  écus  .     §,  Oa 

,  fe  trouver  bien  de  quelqu'  uo  ,  de  queïgue  cho- 

,    pour  dire,  avoir  fujet  d'atre    contea!  de  quel- 

'  uà  ,  iìe  quelque  chofc  #     ^Jfcr  cemento  y  jrovarjì 

ne, 

ROUVERRE  ,  oa  TROUVEUR  .  V.  Troubad  lur  . 

RUAND,  ANDE,  f.m    &  f .  Vagabond  ,  vaurien, 

ïndiant ,  quigueufepar  fain^antife  .    Il  cft  vieux  & 

uia're.    Accattone  ;    ù'rtzne  ;  éarcne  ;  palicnic' 

—^  jccatiat:izj  • 

TRUANDA  IL  LE,  f.  f-  colUaif  -  Ceux  qui    tru.in- 

i«  .  U  efl  vieux  &  populaire.     Canaglia  ;    èirèi  ; 

ttini  ;  ti  ai  treni . 

TRUANDER,  v.  o.    Gueufer ,    mendier  .     Il    ef) 
Tìus  &  populaire.   Accattare  j    t'arcoare  \  paltsnev- 
■■are  ;  iiréateggiare  . 
i  TRUAU  ,  fm.  T  let  de  pécheur,  fjrta  di  refe  , 
TRUBLE  ,  f.  f.    Petit  filet    attaché    carrément  au 
•it  d'  une  perche  ,  He  qu:  fert  Ï  pèchcr  du  poitTun 
^os  les  bO'jtiques  &  ics  réfervofrs.    S:.'ancia. 
TRUCHEMAN  ,  f.  m.  Interprèlc  ,  celui  q^i  expli- 
X  à  deux  perfonnes  qui  p;<rlent  deux  langues  dtffé- 
'ites  ,  ce  qo'  cilcs  fe  difent  T  un  â  l'  aui.-::  ,     Tur- 
vanno;  interprete.     $.   Il  fe  du  fijìuré  r.ent  ,    d' u- 
-  perfonnc  qui  parie  à   la  place    d'tmc  aurre  ,    qui 
-,    e  Ics  intentions  d'  une  aulic  .  Turcimanno , 
CHER,  V,  n.  Mecdier  par    faincamife .     Ae- 
L  ;  mendicare  ;  tiìtinssi'-i^c  i  éarcnjre  . 
CHEUR  ,  FUSE,    i.  m.  &  ì.    Celui    ou  celle 
he  ,  qut  mendie  .     11    eli  populaire  .     Mcn- 
u- ,■  (urtane  ;  accatfone  ;    accaitjtoxr^'  ;    paito- 

TRUELLE,  f.f.  Perir  inflrunient  de  fer  ou  de  cui- 
i^  il  efl  piar,  à  peu  près  de  forme  triaof;i'!aire, 
:he  de  bois»  &  dont  les  Maçons  (e  le^vcnt 
"nployer  ie  plâtre  ou  le  mortier  dans  la  coa- 
1  d'un  bâtiment.  Cj^^oi?/j. 
ELLÉE  ,  (.  f.  La  qn^aiîté  de  pSirre  ou  de 
r  q.:i  peut  tenir  fut  une  truelle.  Una caxx"*^- 

•7.3  . 

FFE.   f.  f.  Fiante  qui  n' e(ï  en  apparence  qu' 

iiTe  charnue  qui  fc  trouve  dans    la  terre,    & 

".e  poufTc  m   tige,  ni  feuilles,    m  Peurs,    ni  ra- 

'f  .  Les  nouveaux  Botanifles  piéteodent  qu'eiic  n' 

cjj' uo  amas  de  véHcaîes  qui   renferment  chacune 


s -J  un  amas  ce  ve.icu.e»  iju'  icoicimcn*  «.uAvuut. 
«is  ou  quaires  femences  .  On  T  emploie  dans  les 
«^oes  ,  &  on  U  regarde  comme  un  mrts  tiès- 
'od.  Les  co. bons  qui  les  aiment  beaucoup  conrri- 
^lot  À  (es  découvrir.  On  a  auiourd'  hui  drei1 
*;os  pour  les  chercher .    T<irtufi-'  oerc  ;  tute 


TRtlïF  ,  f.  f.  La  femelle  du  porc  .  fc*?fj  ;  tf'Îi. 
p.^rca .  §.  On  dtt  proverbialement,  toiMocr  la  -rn-c 
au  foin  ,  pour  dire  ,  changer  -de  lî'fcours  ,  peur  évi 
ter  de  répondre  à  ce  que  quclqa'  imî  à:^  ,  peur  elu- 
der une  dcmnrîde  ,  on  pour  faire  ccfTer  une  conver- 
fation  q^îi  dépîaît.  Cambiste  ^  mutar  difcorfo  p^r 
non  rilpmâere  altrui  circa  una  coj'a  che  d  fia  addì, 
mandata  . 

TRUITE  ,  f.  f.  Sorte  de  poiflTon  fort  déWcAt  ,  qui 
fc  liO:!ve  ordioairenienr  dans  les  eaux  vives.  Trcta  . 
Truite  laumonée  ,  c' ell-a-dire  ,  oui  tient  du  goût  , 
&  de  la  couleur  du  faumon  .  Tnrjr  dei  eolcre  e  dei 
Japore  del  J'erm-ne  . 

TaUITÉ  ,  ÉE  ,  ad}.  Marqueté  de  petites  faciles 
rouffes  comme  une  t.-uirc  .  Il  n'  c^l  guère  d'  u^age  qu' 
en  parlant  de  cerraios  chevaux  ,  de  certains  chiens 
dont  le  poil  eiî  marqueté  de  la  forte.  Gûcci^iato,  o 
picchiata  a  gti-ft  di  trota  . 

TRUMEAU,  f.  ru.  le  jiïrrct  d*  un  boeuf,  Ja  par- 
tie d' aa-detTus  de  la  jo  nture  du  genou  d*  un  bneuf. 
Il  ne  fe  dit  de  certe  partie,  que  lorfquVcIlc  efi  cou- 
pée pour  cire  msjç-^e.  Ccfcia  di  tue.  Ç.  Trumeau  , 
T.  d'  Archifeflure  .  Il  fe  dit  ,  de  \*  cfpace  d'  un 
mur  entre  deux  fentfres.  Spalletta  ^  offai^iodi  mu- 
r"  -ffj  duc  fneflrè  ,  Ç.  Il  fe  dit  au  T:  ,  d'  une  glace 
qiii  fe  met  ordinairement  entre  deux  fenêtres .  spec- 
chio che  fi  pone  tra  due  finefire  ,  e  /opra  un  cam- 
nt'.no . 

TRUSQUIN  ,  r  m.  T.  de  Menuifetie  .  Outi!  qui 
fert  A  marquer  le  bois,  &  particul-éremcnt  aux. lieux 
Oli  doivent  être  ics  mortaifcs  .  Graffietto. 

TU  ,  TUE  ,  part,  du  verbe  Taire  .  V. 

TU  ,  TOI  ,  TE  ,  Fronoms  fubiìantifs  de  la  fecon- 
(ìe  pcrfonnc  .  lis  font  de  t.  g.  ni.iis  feultmenl  du 
nombre  finçalier  ;  &  ils  ne  différent  ^ntie  eux  ,  que 
par  la  place  qui  leur  olì  aflìgnée  dans  le  difcours  . 
Tm  .  $.  Tu  ,  ne  peut  jamais  litre  que  le  nominatif 
du  verbe,  c' <ft-A-dire  ,  le  fuiet  de  la  propofition  ; 
il  ne  peut  être  (épaié  du  verbe  que  par  uo  autic 
pronom  perfonnel  ,  ou  par  une  de  ces  pavlicuUi  . 
Tu,  5.  Toi,  n' e(I  iamais  nominatif,  à  moins  qu' 
il  nf  foit  nus  par  oppofïiton  .  Toi  ,  qvii  fais  tant  le 
brave  ,  tu  ofcro-s  .  .  .  que  répondras-tu  à  cela  ,  toi 
qui  ...  Th  che  fat  cotanto  il  \tilcrcfo  ^  ardire/ti 
ta  .  ,  .  che  rijp'.ndtrai  tu  a  ciò  ,  tu  che  ...  §.  î\ 
s'emploie  abf"!t»ment  &  comme  Té;ime  du  veibe  à 
r  impciatif .  Tais  to»  ,  retire-toi  .  Taci  ,  titiratt  . 
E*  alors  il  fuit  toujours  le  verb?  ,  fi  ce  n'eflquacd 
le  verbe  qui  le  »éijir  ,  c9  précédé  &  gouverné  par 
le  verbe  faire.  Fais-toi  inJîruîre  ,  fais-toi  ren.lre  ton 
argent.  Fatti  amrme!Îr:j*c  ^  fatti  refììtuire  il  tuo 
danaro.  $.  Il  s'eaiploic  à;  même  ,  après  le  pronom 
indéfini  ce,  fuivi  du  verbe  être.  C'eft  toi  ,  ce  ne 
peut  être  que  toi .  Tu  fei  queg'i  «  non  può  effare 
altri  che  tu,  §,  Il  s'emploie  auiTi  de  raimc  ,  après 
«ne  prépofition  .  Chez  toi  ,  à  toi  ,  *te  toi  ,  avec  toi  , 
pour  toi  ,  contre  roi  ,  fans  toi  ,  fur  toi  .  /c  cala 
tua  ,  iï  f  e  ,  di  te  ,  tao  te ,  o  teco  ,  per  te ,  c'ntrc  di 
te  ,  fenxc  di  te  ,  f-pra  di  te  .  $.  Te  ,  ne  pguf  jn- 
mais  être  que  le  régime  du  verb;  >  &  il  s*  elide  de- 
vant une  vûycîlc  .  Je  te  donne  cela,  je  te  le  pro. 
mets  »  je  r'  en  remercie  ,  je  te  I*  avais  bien  d^t  .  ïs 
ti  d'j  quctta  cnja  y  ic  tel  prometto  ,  io  tene  rinj^rj- 
Tf9,  y--  te  l'  aviva  f-en  detto,  f.  On  oc  fc  fctr  d' 
ordinaire  de  ces  p'oooms ,  ni  du  pronom  pofTcÎHf 
ion  ^  &  du  relatif  tien  ,  que  çuaod  on  pa'ie  à  des 
pcrfunnes  ,  Ou  fart  inférieures  ,  ou  avec  qui  on  cft 
en  très  grande  umiliante  .  On  s'en  fert  cepcndrinr 
en  faifant  parler  certaines  na:i^ns  ,  &  principale- 
ment les  Or:ent.iux  ,  lorfqu' on  venr  lenr  conérvcr 
un  carafïire  érran:;er  ,  &  quelqoefo.s  suflfî  dans  la 
Poéf:e.  Hîis  de  li  ,  on  le  fert  du  pronom  pluriel 
vous  . 

TUABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Q.ii'  on  peut  tuer.  Che 
pc-à  KtJtrç  uccijo . 

t  TUAGE,  f.  m.  La  peine  de  ruer  &  d'accom- 
moder un  cochon  .  Salario  eh»  fi  à.)  per  ammaz,iarc 
an  prreo  %  ed  acconciarne  la  ctrtte  . 

TUANT,  ANTE,  adj.  Fatiçua-it  ,  qui  caiife  beau- 
coup de  pcme  .  Il  efï  du  fiylc  familier  .  Venojû^fa. 
tico'o  :  n'^fj/c  .   V.  fatigant. 

TU  AUTEM  ,  f.  m.  Fa^in  de  p.irl:r  famil  ère  , 
empruntée  do  Latin  ,  &  dont  On  fc  fert  ,  pour  dire  , 
le  point  elTcaticl  ,  le  noe.id  ,  la  diffi-o'lé  d'une  af- 
faire .  //  nodo  ;  la  difficoltà  ;  il   p::nto  princ'ps.'e  • 

TUBE,  f.  m.  T.  de  Mécaa:q%:e  .  T'^yau,  cond  if  , 
canal  de  plon-b,  de  verre,  de  fer,  &c.  par  cû  1' 
air  &  les  cfiofes  liquides  peuvent  paiTcr  &  avoir  une 
iiTue  libre  .  Il  ne  (c  dit  gi  è.-e  que  des  iaflrumens  & 
dts  tuyaux  ,  dont  on  fe  ferr  pcor  faire  des  obfciva- 
tions  &  des  cxpérieoTes  .  Tués  ; 

TUBERCULE,  f.  m.  T.  dejfirdina-e.  Exeroî-TaO- 
ce  en  forme  de  hoiTe  qui  furvicnr  à  une  feuille  ,  A 
une  plante.  Eox.x^a  netfe  piante  .■  titsr^jilo  .  5^.11  fe 
dit  auiTt  ,  des  élcvurcs  q-ji  fc'Vieancnt  à  la  pe.uj  , 
&  plus  parciculicrement  d»f  petits  abcès  attrtcnés  i; 
la  fnperiîcie  du  poumon  .  Tuf'crc-'ìc  ;  luéerc-i.'cttj . 

Tl'BÉREUiE  ,  f.f.  Sorte  de  'ticjr  odoriféran.e  ,  de 
couleur  blanche  ,  venant  d'  un  oignon  ,  &  qui  a  la 
use  fort  ha.ite  .  T  uberei  ■> . 

+  TUBEREUX,  EUSE,  aij.  T.  deFlenrifleSc  de 
Jard-nier  .  Ce  mot  de  tuliereuS^  fe  dit  des  pUotc;  q-ii 
ont  des  fibres  &  des  raciacs  rouçcàires,  de  co'jileur 
roufTe  ,  o*.]  brune,  d'  ayant  ni  peau  tii  écailles,  & 
jetant  pluficuis  tiges,  Tuèerof$, 


à'-Z 


TL'SÉROSITÉ,  f.  f.  T.  i<  Médecine  .  Pctue  to. 
ni-ur  qai  fûrvient  dlos  qcclquc  r-îlrtif  da  corps  ,  Tri* 
#.r«,îf J  .  $.  Il  le  dit  en  Aaitoniie  ,  d'une  cminco- 
ce  ,  d'  une  ic^jaliic  (jul  fe  trouve  fjr  un  o$  ,  &  on 
s'  attachenr  Its  miifclcs  .  Ti.Urrfltà  . 

TUBULÊ  ,  ÉE  ,  «di.  Q-,  eH  garni  d'  un  tube  Ou 
tiiyai;.  On  dit,  une  co.nue  (ubulée  .  On  dit  imTl  , 
tubiiluje  ,  dans  le  môme  IVni  .    SfcrIJ  an  un  luis  . 

TL'RULINE  .  V.  Tabuii  . 

TVEZS'iUE  ,  aii.  ds  t.  5.  Ce  mot  etî  firaonyme 
de  celui  de  Germanique  ,  nuis  li  ne  s'ciitpioje  guè- 
re qu'en  parlant  de  U  Lariji.c  des  Geraiiins  .  Od 
le  (Jrend  aulTi  fubnaniivenwor  .  Teiefcs , 

TUE  CHIEN-  .    V.   Colchique. 

TUÉ  ,  t'E  ,  part.  V.  le  verbe  .  J.  On  dit ,  qu"  un 
homme  a  étc  bien  tue  ,  pour  dire  ,  celui  qai  l'ait-â» 
r  a  tud  fans  t.aude  ,  dans  un  combit  rijulier;  4  , 
qu'il  a  dré  mal  tud  »  pou[  dire,  qu'on  l'a  tué  en 
trabifon  ,  qa'on  l'a  alfaSlné .  EjH  i  fljis  uczifo  x 
frjâimento  ;  fitUnifcamcnle  ;  .cglij  flato  jjf.:Jtrta' 
to  .  $.  Figuiémcnt  &  familièrement  .  en  ^lartaot  i 
un  homme  .Tvec  qui  on  a  dilputc  ,  &  qu'on  croie 
avoir  convaincu  par  de  bonnes  raifons,  oa  dit  ,  c- 
les. vous  bien  tue  .'  ires  vous  ben  tué  fur  ccia  '.  £t 
on  du,  qu'un  homme  n' cit  pas  encore  bien  lue  , 
pour  dire  ,  qu'  il  n' elt  pas  encore  bi-n  cons-ainca  . 
bien  perfuadd  .  XrV/e  ccaviito  ;  vid.iie  vùi  per  nnuy* 

TUER,  v.  a.  0:er  la  vie  d'une  maniiïrc  vio.en- 
(c  .  Amtvix.T.^-:  ,-  uttidere  ,■  it.r  ta  ^itj  .  $.  On  ne 
fc  fett  point  du  l-crbe  tuer  ,  «n  parlant  des  morts 
violtntes  par  excculion  de  J.irtice  ,  ni  en  pariant  àe 
ceux  qui  ont  été  norés  ,  étouSfés  ,  ou  cmpoifonnéî  . 
$.  Il  fe  dit  ,  de  fautes  les  morts  violentes  qui  arri- 
vent par  accident,  &  de  toutes  les  morts  nature!, 
les  ,  caufées  par  des  maladies.  Une  tuile  lui  tomba 
fur  la  tète  fit  le  tua  ,  un  Couvreur  tomba  du  haut 
do  toit  &  le  tua  .  Il  3  été  tué  d'  un  cou?  Je  too- 
ocirc,  ç'ed  un  coup  de  iulii  qui  l'a  tué,  l'  apu- 
plexe  1'  a  tue  ,  &c.  Cli  ciiJc  un  embrice  /a.'  capf 
t  ;'  uccife  ;  un  Ccnchtctti  cadde  djii'  atti  del  tit' 
to  ,  e  f'  arf.mi'ixp  ;  igli  i  fljli  uccifo  àii  fumine  . 
e".'.  §,  U  fc  dit  pareillement,  de  tout  ce  qui  caufc 
la  mort  .  Ne  vous  fiez  pas  à  ce  Charlatan  ,  il  vuus 
tacra  .  La  trideiTe  1'  a  tue'  ,  fes  débauches  ic  tue- 
ront,  s  il  n'y  prend  garde  .  Le  crind  travail  rù* 
bientôt  un  homme  ,  ôtc.  A'.u  vi  fti.uc  di  jue/ Ci.rf- 
t.itj<ii  ,  egii  v'  ,imm  ix.rirà  .  La  mjlineenij  ,  1'  af- 
jir.no  la  bj  uccil'a  t  ec.  11  fe  dit  quelquefois  par  exa- 
gérr.ti«n  ,  des  chofes  qui  fatiguent  exceflOvement  ts 
cjtps  ,  ou  qui  peuvent  a  lérer  la  fanté  .  /ioraj^ç..-- 
re  ,•  ine.mcdjr  molto  ;  i!r.ip3j_i2re  ;  motefijri  ; 
Pin: -.re  .  §.  Il  fe  dit  encore  par  exagération,  tic 
tùut  çe-qui  incommode,  de  tout  ce  qui  importune 
extijmcmcnt.  Frufci.ire  ;  ficcare  ;  annoiare  .  Vous 
me  tuez  avec  vos  importuaués  .  Tu  m'  hji  fracido  , 
rti  mi  frufci  ccn  tanto  predate  .  5.  O.i  dit  famillére- 
mer.t  &  par  exaséralion  ,  fe  tuer  le  corps  &  1' a- 
me  ,  &  abiolunect  fc  tuer,  pour  dire,  fe  donner 
beaucoup  de  peine  .  J.  On  dit  «sûrement  ,  que  le 
péché  lue  1  ame .  Il  peccato  uttHe  ,  c  âà  la  m:'te 
ail' .'.lima  ,  Et  ,  en  termes  de  l'Écriture,  que  la 
lettre  rue,  &  qi'c  1' cfprit  vivifie,  pour  dire,  que 
les  paroles  de  l'  Écrituie  Sainte  ,  piifes  trop  è  I& 
lettie  ,  pourtoient  induire  ca  iireur.  ij  Uiicra  uc- 
cide e  li  fpirito  vilifica.  J.  Tuer,  fe  dit  acifi  ,  ta 
p.irlant  lies  animaux  qie  les  Ruchers  alTomment  ou 
é^oriîtnt .  Tuer  des  boeufs  ,  tuer  des  moutons .  En 
c.  fens  ,  on  dit  ,  dans  le  flyle  familier  ,  ce  Biuchec 
tue  de  mcilleuie  vianJe  q.r  un.aurre  .  Ea  é:é  ,  leî 
.'î'^uehcrs  tuent  leur  via.idc  pendant  la  nuit.  Dans 
le  niî  I  e  (ens ,  on  dit  quelq.ie  lois  «bfoluirenr  , 
tuer .  An:T.iaxx.'"e  ,  macellate  ,  uccidere  .  $.  U  fe 
dit  aufTi  ,  en  parlant  d'autres  animaux.  Tuer  det 
poulets  ,  des  piçcons,  met  des  lapins,  des  pcrdt)x  , 
&c.  C<cHcT  polli ,  piccioni ,  ec.  S-  Il  fc  dit  de  m«- 
mc  ,  en  parlant  des  plantes  ,  des  arbres  .  Uccidere  ; 
far  moi  ire  $.  En  pailani  .Vi  feu  ,  de  bousie  ,  de 
chandelle  ,  &c.  il  fc  dit  populairement  ,  pour  éreto- 
dre  .  Spegnete.;  eftiasiicre  ;  fmorx,are  .  Tuer  le  feu  , 
tuer  les  chandelles.  J.On  dit  ,  tuer  (c  temps  ,  pour 
due  ,  s'  imufer  à  quelque  chofc  ,  .idn  de  p.f.rer  le 
temps  ,  &  de  ne  pas  s' ennuyer  .  Il  eH  du  llyle  U- 
ni  lier.  Paû'ar  tempo  .  5.  À  tue  lite  ,  façon  de  par- 
ier aJvetbiale,  qui  n'  eli  çutre  d'  ufagc  qu'  en  ce» 
phrafes  :  Cner  A  tue  lêre  ,  uiiputct  à  tue  tète,  pour 
dire,  critr,  difpu'er  de  toute  fa  force  .  Gridare 
quanto  fe  ti'  ha  in  gola  . 

TUERTE,  f.  f.  Cainagc  ,  mafTaciie.  Strage  ;  mj» 
cello;  tecchetU  ;  ucdAone  ;  agliata;  tatliamento; 
fterminio.  J.  Il  fe  du  ajiTi  ,  du  lieu  où  l'on  tue 
lo  animaux  ,  pour  en  vendre  la  chair  à  la  bouche, 
r.c  .  Amvax.Z.ae^j.t. 

TUEUR  ,  I.  m.  Celui  qui  tue.  11  n' e»  guère  i' 
ulage  qi'en  cette  phrafe  du  flyle  familier,  c'cH  u« 
tueur  ne  gcos,  qui  fe  dit  par  plâifanicrie  ,  d'  iii« 
homme  qui  iait  le  brave .  ylmmaxT.'fette  ;  tigli*- 
cantoni  ,     '^ 

TUF  ,  f.  m.* Sorte  de  ferre  blanchitte  4  siche  qui 
ticnr  plus  de  U  narmc  de  ia  pierre  ,  que  de  celle 
de  la  terre ,  &  qu'un  rrouvc  aifez  otjinaireincnc 
au-dc(Tous  de  la  terre  franche  ,  de  la  bonne  terre  . 
Tufo.  Ç.  On  dit  fîgurémenr  ,  d'  un  homme  qui  q'« 
qn'une  légère  connoifTance  descl'.ofcs,  &  qui  ne  laïC 
rien  ^  fond  ,  que  pour  peu  qu*  on  l*  approfondi  ifc  , 
un  rencoaire  bicniòi  le  tuf  ,    pour  dite  a    que  c'  eB 
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un  homme  fupcrficici  .  Uem»  /upnfichh  .  f.  Tuf  i 
fc  dit  autTi ,  d'  ua<  certaine  pierre  blanche  fort  reo- 
tîrc  ,  &  qui  devient  plut  dure  &  plus  bianche. lorfqu' 
clic  elt  employé  .  Oo  d'C  qiielqaefois  i  toffcau  ,  dans 
^c  dernier  uns .  Ttif') . 
TUFFEiU  .   V.  Tuf. 

TUFIER  ,  ÌÌRZ  ,  adì.  Qti'x  eff  de  la  nature  du 
tof .  Cfre  i  dclU  natura  âc!  lufo  . 

TUILE,  f.  f.  Efpicc  de  carreau  peu  épais  ,  fait 
de  terre  gr«(Tc  ,  cuire  au  fourneau  ,  plus  long  que 
larçc  ,  ordiBairement  plat,  &  dont  on  (c  itxt  pour 
couviir  des  bàtimcns  .  Tuile  plate  .  Emèrice  .  Tuile 
■crcufe  .  Tesala  ;  ngo.o  ;  tcgotino  .  Ç.  On  '^it  ,  qa* 
lin  homme  etl  lopé  pièî  des  Cniles,  pjor  dire  ,  qu'il 
•0  loRé  au  plus  haut  (fraçe  de  la  maifoa  .  Athare 
l'otto  te  ffffiitc  .  $.  Oo  dit  prcverbiAleiKoi  &  figu 
riiiient,  qu'  on  n  donncro  t  pas  du  feu  fur  une  tuile 
Ì  quclqu*  un  ,  t^our  dire  ,  qu  oo  ne  voudroii  pas  lui 
donner,  lui  pritc  la  moitiJre  chofe  ,  lui  accorJer  le 
moindre  Iccours .  II  elt  du  fiyle  familier.  Non  fe  s^ 
darcèhe  fwco  a  cencio  . 

TUILEAU,  r.  ni,  M'nceau  de  tuile  rompue.  Qec- 
fio,  pez^z_f)  di  tesoli  • 

TUILLRIE  ,  f.  f.  Lieu  oo  l'on  fait  de  la  tuile  . 
F^fT}3ce  t  IW'S^  '^oie  (i  fsnno  le  tegole.  Ç.  On  ap- 
pelle un  des  iardins  du  Roi  A  Paris  ,  les  Tuileries  > 
parce  q'-i"  il  y  avoit  autrefois  des  tuileries  co  ce 
Itcu  .  Uno  de*  Totali  ^ìjraitìì  iti  Parigi  ^  detto  le 
Tvi/erie . 

TUILIER  1  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  tiiiles .  For- 
■njìti.ih  j  che  fa  le  tegole  . 

TULI  FÉ  ,  f.  f.  Sorte  de  fleur  prìotanière  ,  à  ti(;e 
b.iurc  ,  qui  vientd'^ignon  ,  qui  d'  a  point  d'  odeur, 
&  dont  le  calice  eîï  fait  en  vafe  .  Tulipano.  Tulipe 
panachés,  brriéc  .  Parrt'cchet/^» 

TULIPIER,  f.  m.  Arbre  du  Cannda  ,  qui  devient 
sffcz  gros  pour  que  1'  on  en  fiffc  des  canots  d'  une 
feule  p  ècc  .  On  r  a  tranfplao'é  en  France  où  il  vient 
fort  bien  ;  mais  il  e(i  encore  trop  rare,  pour  que  1' 
on  conno;(Te  les  usages  auxquels  il  peut  Otre  propre. 
Sarta  d'  atiero   del  Can.ida  ,    tai    detto   pet    la  fua 

èellexx^  • 

TUMÉFACTION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  &  de  Chi- 
rurgie .  Tumeur  ,  enflure  ,  cau'ée  cxtraordinairc- 
pncnt  en  quelque  partie  du  corps.  Tunttfaiiotie  i  fo- 
fijgicne  . 

TUMÉFIÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
TUMÉFIER,    V,  a.    T.  de  Médecine    &    de  Oii- 
T'urçic  .     Caufer  une    tumeur  en    qi'elque  partie    du 
^crps .     Gonfiare  ;    far  gonfiare  ,    o  enfiare  ;    render 
ion  fio . 

TUMEUR,  f.f.  Errflure  en  quelque  partie  du  corps 
<1e  l*  animal  ,  cau'ée  par  quelque  accident  ou  quelque 
tnaladie  .  Tumore  ;  gonfiex,^.-^  ;  i>owa  ;  enfiato  /  en- 
fiagione ;   enfiatatene  ,•  enfiiraento  . 

TUMULTE  .  f.  m.  Grand  bruit  accompagné  de 
confufioQ  &  de  défordre  .  Tumulto  ;  gjréuglio  ;  »-' 
more  ;  fthiamax^x^o  ;  tramt'z.j.'^  ;  rimeicùl^rnento  ; 
9ram*'vfia  ;  Jc^^ujdro.  $.  On  dir  adverbialement  , 
en  tumulte  ,  pour  dire  ,  en  coofufion  ,  en  dcfordrc  . 
Tamuliuari.imente  ;  anfufaraente  ,  f.  On  dit  ftgu- 
rément  ,  le  tuniulie  des  paflfions  ,  j^our  dire  ,  le 
trouble  que  les  pa-Hons  excitent  dans  l*ame.  Tu- 
multo; impeto;  perturbajjone  ;  agitax.hne  delle 
pajftnni  . 

TUMULTUAIRE,  ad?,  de  t.  g.  Q.ui  fc  fait  avec 
tuirulte  .  avec  ptécpitatîon  ,  contre  les  formes  & 
les  loix  .  TunKtituiTto  ;  ecnfufo  ;  fatto  fenz*  ordine  . 
TUMULTUAIREMENT  ,  *dv.  d'  une  manière  tu- 
mulîuaire  .  Tumuituanamcnte  ;  ali*  awiiu^'pj^ta  ; 
sçn  tvma/to  ;  a  remore. 

TUMULTUEUSEMENT  ,  sdv.  En  tumulte  ,  féJi- 
•  ciarement  ,  Tumultuo/acuente  ;  turAuituatiamente  ; 
J'edix^iffamente  . 

TUMULTUEUX,  rUSE  ,  adi.  Qui  fe  fait  avec 
tumulte  ,  avec  bruit  &<onfufîon  .  Tumultuo/o  ,-  tu- 
.  maltuario;  tumultuante  ;  fedixicfo  .  $.  On  dit  .  d' 
110  efprir  brouillon,  emporté,  JéJirieuic  ,  que  c*  eft 
on  efprit  tumultueux.  Cervello  ^  fpirito  turbolento, 
J'edixiojû  . 

i  TUNICELLE,  f,  f.  Pelite  tunique  blanche  que 
quelques  Religieux  poitcat  fous  leur  babil  .  Tent- 
ée Ha  . 

TUMQUE  ,  f.  f.  Sorte  de  vêtement  de  deflbus  que 
portoient  les  Anciens  ,  &  dont  on  ne  f,\ii  plus  guè- 
re d' ufage  que  dans  les  Monafìèrcs  .  Tunica  ;  tona- 
ta ;  t:nica  ;  gonna  ,■  g'nneUa  ;  ei~ppa  ;  frttano  ;  fct- 
tana  .  §.  Tunique,  eft  auOTì  un  habillement  que  les 
Evèques  portent  fous  leur  chafuble  ,  quand  ils  cflfi 
cient  pontificaicmcnt .  Tonicela,  $.0n  appelle  auîTi 
■Tonique  ,  1'  habiPement  des  Diacres  &  des  Sous-Dia- 
cKî,  qu'on  nomme  autrement  Dalmalique  ,  Tcnl- 
eetla  ;  tonacella.  $.On  appelle  encore  Tunique  ,  iin? 
forte  de  velie  dont  nos  Koi»  font  rtvârus  à  leer  Sa- 
cre ,  fous  leur  mante.io  rcyal  ,  Paludaminto  ,  manto 
fcale  de*  Re  di  Francia  il  giorno  della  l-'ìro  Sagra  . 
%.  TuDique  ,  fe  dit  des  pellicules  ou  membranes  qui 
enveloppent  cerraincs  parties  du  corn  de  rsoimal  . 
Tunica  ;  memirana  ,  buccia  .  §.11  fedii  auiTi  ,  diins 
!e  même  fcns  ,  en  lïyle  de  Botanique  .  Ttinica  ;  eue- 
tia  ,   pellicola  . 

TuoRBE  ,  f.  m.  Efpèce  de  luth  à  long  manche  , 
<1ont  ies  cordes  font  fimplcs  ,  &  dont  on  fc  ferr  éga- 
lement pour  ioucc  des  p.iccs  ,  &  pour  accompagner 
i»  vgix  .  Tisr^a  . 
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TtiRBAV  ,  f,  m.  Coiffure  des  Turcs  .^  &  Je  plu- 
fieuïs  autres  peuples  orientaux,  faite  d*  uct  longue 
pièce  de  (oile  oj  de  i.iffcras ,  qui  cH  eatrclacée  au- 
tour d'un  bonnet.  Turbante  .  ç.  On  dit  ,  prendre 
ïe  rurban  ,  pour  dire  ,  fc  faire  Mahométaa  .  Prende' 
re  il  furfante  ;  /.»»/»  TurcJ. 

TURBE  ,  f.  f.  T.  de  Pratigoc  ,  qui  ne  fe  dit  que 
(îans  cette  phrafc  :  EnquCte  par  Turbcs  ,  Se  qui 
fign^fc  ,  anc  enquête  ,  aujourd*  hui  abrogée  par  {' 
Ordonnance;  mais  qui  fe  faifoit  autrefois  pour  con- 
flatcr  les  uf.iges ,  les  coutumes  des  lieux.  Les  lé- 
moins,  entendus  dans  les  Enquêtes  par  turbes,  fe 
nommoient  Turbicrs  ,  &  dix  Turbiers  ne  faifoient 
qu'  on  feul  témoin  .    Ifl-tnj^a  civile  per  turbi» 

t  TURBE,  f.  m.  Sépulcre  chei  les  Turcs,  fait 
en  forme  de  Chapelle  ronde.  Seta  di  fepolero  preS'o 

i  Turchi . 
TURRIER  ,  f.  m.  V.  Turbe, 
t  TURBINE,  f.   f.  Efpèce  de  jubé  élevé  daas  Us 
Églifes  ,    Oli  quelques  Religieux  ou  Pé.iîtcns  fc  met- 
tent pour  chanter  fans  Otre  vus.  Tribuna  . 

TURRINÉ,  ÉE  ,  ari).  T.  de  Conchyologîe  ,  qui 
fe  dit  des  coquillages  unlvalvcs  ,  dont  la  forme  eli 
un  cûie  contourné   en  fpirale  .  Turbinati  . 

TURBINITE,  f.  f.  Coquille  en  fpirale,  qui  fe 
trouve  au  fcin  de  la  ferre  .  Turbine, 

TURBIT,  Oit  TURBITH,  f  m.  Plante  qui  croît 
en  r  île  'e  Ceylan  .  On  nous  apporte  fa  racine,  qui 
clï  d*  ufaRC  en  Médecine,  pour  purger  les  fc'ofités 
épaiffes  &  vifqueufes  .  Il  y  a  un  Turbith  bâtard  , 
dont  les  propriétés  fnrtt  à  peu  près  les  niâmes;  mais 
il  pur^e  ft  violemment,  qu'il  efl  dangereux  de  le 
fubflituer  au  Turbith  véritable  .  Tajfia  . 

TURBITH  MINÉRAL,  f.  m.  Préparation  ;3une 
du  mercure  .   Ptepirax.ion  gi.jlla  del  mercurio  . 

TURBOT  ,  f  m.  roiffon  de  mer  ,  du  genre  des 
poiifios  pla's  .  Rombo. 

TURBOTIN  ,  f.  m.  Turbot  de  îa  petite  «fpêce  . 
Picciol  Tcmbo  , 

TURBULEMMENT  ,  adv.  D*  une  maniâre  turbu- 
lente .   Turbrlentcmenie  . 

TURBULFXCE,  f.  f.  Carafîère  de  celui  qui  eft 
turbulent.   Turbolenta  . 

TURBULENT  ,  ENTE  ,  adt.  Impérieux,  qui  eft 
^■o^té  à  fi!rc  du  tiruit  ,  À  exciter  du  trouble  ,  du 
(îîfordre.  TurèùUneo  ;  inquieto  ;  fedixiofc  ;  tor- 
bido . 

TURC,  f,  m.  Nom  de  Nation,  qui  ne  fe  met 
ici  ,  que  parce  qu'  il  s' emjHoie  d^ns  quelques  ma- 
nières de  parler  proverbiales.  On  dit,  qu'un  hom- 
me  eïi  fort  comme  un  Turc  i  pour  dire  ,  qu'  il  eft 
extiémemeat  robuflc  .  Uomo  forte  ,  rcbu/is  .  Et  que 
c*  efl  un  vrai  Turc  ,  pour  dire  ,  qu'il  efl  rude  ,  in- 
exorable ,  qu'il  n*a  aucune  pitié.  Uomo  rigido  ^  in- 
fiejfibile  ,  ineforabile  .  5.  On  dit  proverbialement  , 
traiter  quelqu'  un  de  Turc  à  More  ,  pour  dire  ,  fans 
quartier,  avec  toute  forte  de  rigueur.  Trattar  ccn 
fcmm'i  rigete  .  Ç.  En  parlant  d*  un  homme  ,  qui  , 
étant  dans  les  Érats  du  Turc,  s' efl  fait  Mahomé- 
ran  ,  on  dit ,  qu'  il  s'  efï  fait  Turc  .  Zgd  i'  è  fatto 
Turco,  §.  Oa  appelle  au(Ti  Turc  ,  un  pctir  ver  qui 
s'erigendre  cntrs  i'écorce  5c  le  bois  des  arbres  ,  & 
qui  en  fucc  la  fève  .  Sorta  di  tarlo.  $.  A  la  Tur- 
que .  Fa^oo  de  parler,  adverbiale  &  populaire  .  On 
dit  ,  traiter  quelqu*  un  à  la  Turque  ,  pour  dire  ,  le 
traiter  fans  ménagement.  Trattar  male  ,  malmena- 
re ,  5-On  appelle  ,  Chieo  Turc  ,  une  efpèce  de  chien 
fans  poil.  Dans  Cvttc  phrafe  ,  il  îfl  adjcflif.  Cans 
Turco  . 

TURCIE  ,  f.  f.  Lïvé^  ou  chaufïée  de  pierw  ,  ca 
forme  de  digue,  pour  empccher  V  inondation  des  ri- 
vières .   Saffjja  , 

t  TURCCL  ,  f.  m.  T.  de  Relation  .  Ffpèce  d' 
hcrmirage  qui  fc  bÂtiHent  les  Braocmaots  des  Indes  . 
Romitorio  de'  BT.,r,7Ìni  dell"  tndie  . 

t  TURCOT  ,  f.  m.  Oifcau  dont  le  plumes  fjnt 
marquetées  corrme  celle  des  técaffes  .  Sotta  d'  uc- 
cello . 

TURELURE,  f.  f.  Refrain  de  thaofoo  dont  on 
a  fait  un  fuhflaniif  féminin  ,  qui  ne  s'  emploie 
qr.c  dans  certe  phrafe  familière  :  c'  cft  tou)')urs  la 
mime  turclure  ,  pour  dire,  c*  clï  lou'iours  la  mê- 
me chofe  ,  la  mcm;;  fa^on,  La  favola  dell'uccel- 
lino . 
TURGESCENCE,  V.  Orgarme. 
7URLUPIN,  f.  m.  On  appelle  ainfr  ,  par  mépr'S  , 
un  homme  qui  fart  des  allufions  froides  &  baiTcs  , 
&  k'e  mauvais  jei;x  de  n.o;s  .  Buffone  ;  civettate  , 
giullare  Jcipìto  ;  x.anni  , 

TURLUPINADE  ,  f.  f.  Mauvaife  pU'fanterie  , 
fondée  ordinaircmenr  far  quelque  aUufion  b:iffe",  & 
fur  quelques  mauvais  jeux  de  mots,  lnfipidex.7.i  i 
X,7r.n7ta  ;  freddura  ;  bijìtccìo  , 
TURLUPINÉ  ,  ÉE  .  p^rt.  V.  le  verbe  . 
TURLUPINER  ,  v.  n.  Faire  des  totlopinades  . 
Bergo'in.ire  ;  dir  freddure  ^  bî/Iicci  ;  rrfttegsiar  bi. 
(Ucciando.  Ç.  li  eîl  quelquefois  aftif ,  &  fijainî  ,  fe 
moquer  de  queiqu'ua  ,  le  tourner  eo  ridicule  .  U 
eli  du  (ïyle  familier.  Beffare;  eaeuHare  ;  mottes- 
giare  ;  muceiare  . 

t  TURLUT  ,  f.  m.  Sorte  d'  alouette  .  Svftadi  /î- 

Idola  . 
TUHPITUDE  ,  f.  f.    Infamie  ,   ignominie,  pr')-é- 
dant  de  quelque  afttoa  hoateu'e  .  TarpituUne  ;  Tur- 
peixa  i    igrtotniiia  ;    onfJ  ,    §.  Oa   -dit,   <ié;ouvi.r 
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Il  tatpitixie  de  qotlqu'  un,    d'  uoc    hmUit  ,    « 
dire  ,    àicoiivrir  qu?:q-Je  chofe   qiii    doit  f.ire  h 
A  ua  homme,    à  une    finiilic  .     Filcfjre  ;    ftepr 
t'  iincmirtij  ,    /e  ve^s^S"'  ^'  ateuno  ,   4i  u02  fam 
glii  . 
TURQUE.  V.  Turc. 

+  TUKQUET  ,  f.  m.  Chico  TiTC  ,  elpèce  dept 
chicB  qui  n'  a  poini  de  poil  .  Cjne  turco  , 
TURQUETTF.  .   V.  Hcinlole  . 
TURCÌ.UIN  ,  adi.    Il  fc  iomt  l'uiours  a»ee  bteL 
&  fier,  fie  ,  fonc<  ,  couvert  .  Tuuiia^;  cupo  ,  Jctu 
TURQ.U01SE  ,    f.  f.    Pierre  pr<;:jule    de    couli 
biene  >  &  qui  n'e^  poiiu  rranfpareale  .  Turquoife 
la  vieille  roche  ,  e'  e«  adire  ,  Tuiquoife  tirie  d' 
ne  mine  ancicnae.  Turçhin-i . 
TUS5IL».GE  .  V.  Pis-d'àoe. 
TUTÈLA  IRE  ,  ad].  Je  t.  g.  Qji  lient  fous  fa  gi 
de  ,  fojs  fa  proteâ  oa  .  fl  n'  cil  tï^iire  en  af^ige  , 
ca  patiaat  des  Anges  ,  des  Saints .  Tutelare  .    (, 
appelloii  chez  !es  anciens  Faicos  ,  Dieut  luiélaircj 
cercaius  D'-ci:x  qu*  ils  ret^ardoieni  comnv:  Proteâcu 
de  la  R<pii'-liq<ie  ,    des  Villes  ,    des  Fainillct ,    & 
Dei  ,  c  JiviniiJ  tweuri  . 

Tl/TF.LLE  ,  f.  f.  Autortié  donnée  par  la  Ljî 
par  le  Ma^illrat  ,  pour  avoir  foin  de  ta  pcrfouue  ^ 
des  biens  d'un  mineur  .  Tutelj  ,  §.  On  dit  ,  ^ 
des  eofans  fo.it  en  tuieli'e  *  font  h'ïrs  de  tuteli 
pour  dire,  qu'ils  font  encore  i  ou  qu'ils  ne  fì 
plus  fous  l'autorité  d' ua  tuteur.  EUsr  f^ltn  lulè 
É/Ter  fucri  tii  tusetj  .  5.  On  dit  proverbialement j 
un  homme  qui  eH  tlnd  &  contraint  par  quelque  | 
fonne  qui  a  pris  autorité  fur  lui ,  enforte  qu'  il 
peut  pas  faire  libiemcQt  ce  qu'il  vect ,  qu'  il 
comme  en  tutelle  ,  qu'  o.n  le  tient  en  luteï 
Egli  i  in  J«sgez,ioni ,  egli  è  ecme  /e  file  S'aiti 
teU. 

TUTEUR  ,  TUTRICE,  f.  m.  &  f.  Celui  oa  c 
que  le  Mag'.ilrat  ou  la  Loi  authonfeat  ,  pour  ai 
loin  de  la  perfonne  &  des  bien»  d'un  mineur,  t 
tore  .  Et  en  parlant  d'  une  femme  ,  Tutrice  .  5. 
T.  de  Jardinage,  oa  appelle  Tuteur,  une  forte  p 
che  qu'on  met  en  terre,  à  côté  d'un  jeune  arbi 
à  laquelle  on  l'attache  pour  le  fouteoir  ,  ou  p 
le  redrcITcr  .  pjh  che  ferve  di  {ofleg»}  n  ua  ile 
giovane  . 
TUTIE  .  V.  Spode  . 

TUTOIEMENT,  f.  m.    T.  dont  On  fc  fett  ,  f 
marquer  1'  aftion  de  tutoyer  .  Il  tir  dei  tu  . 
TUTOYÉ  ,  ÉE  ,  part.   ».  fon  verbe. 
TUTOYER  ,  V.  a.  Ufcr  ii  mot  de  Tu  ,  &  de  T  , 
en  parlant  à  quelqu'un  .  L'jr  iil  lu  , 
TUTRICE  ,  f.  f.   ï.  Tuteur. 
TUYAU,  f.  m.  Tube  Ou  canal  de  fer,  de  plo.i , 
de  fer  blanc  ,    de  cuivre  ,   de  bois  ,    de  terre  cc^ , 
&c.  Cjrina  ,■  doc(Ì3  ;  Cjnnslla  ;  tu^s  .    J.  On   ap 
le  auffi  Tuyau  ,  I'  ouverture  de  la  che.iiicee  ,  de  I 
le  manteau  jufqu'  en  h.iut  .   GoU  del  ejmmi^j  .  , 
On  aj'p.'Ue  ,    tuyau  dévoyé  ,    un    tuyau  de  chem  | 
qui  cit  détourne  de  fon  aplomb  .  G:Ij  flartj  .  Ç.   i 
yau  ,  fe  dit  de  I' oui-erture  le  du  canal  d'un  pi   , 
CjjrtaJne  1  doccione  d'  un  privato .  Ç.  Tuyao  ,  fe  >  i 
du  bout  creux  de  Implume   des  oifcaax  ,    de  I»    i 
de  leur  plume  .  Çjttnjne  delle  penne  .  §.  Tuyau  1 
dit  auffi ,    de  la  tige  du  b  é  ,    &    des  autres  pîa  ( 
qui  ont  la  tige  creufc  .  I!  juHo  delie  àud:,  6:te  ■ 
fi; ,  f  cjnneilo  delie  f  juoe  ,  ec. 
^TUYÈRE,    U  f.    Ouverture  à  la  partie  poCdr;  i 
d'  lin  fourneau  ,    où  1'  on  place    les  tuyaux  ou 
des  fonfflcts.  Biuùijre  . 

TYMPAN,  f.  ni.    T.  d' Anatomie  .     Partie 
oreille.  C  eft  une  membrane  liiTe  ,  mince  &îr.i- 
tente  .    Timpano  deli'  oreeibie  .  $.  On  appelle  1 
pac  ,   dans  I   Imprimerie,     une    eî'pice    de    ;'. 
compofé  de  quatre  barres  de  bois  ou  de  fer  ,       r 
quelles  cil  collée  une  peau  de  parchemin  .  T  -î 
di  fl.impeiìa  .    J.  U  y    a  le  grand  &  le    pct't  1 
pan  ;  le  grand  Tympan  s'appelle  en  Italien  ,   ■; 
pano  ,  &  le  petit  Tympan  ,  Timpanellc.    §.  Oo 
pelle  auflTi  Tympan,  en  T.  d' .\rcbiteêli;re  ,  l'e/  i 
du  fronton  qui  efl  compris  entre   les  trois  corni  « 
qui  r  environnent .    Timpjnù  .     5.  Tympan  ,  f'  ' 
auTi  d'un  panneau    de    menuifeiie,    renfermé  t 
des  itwulures  .  V.  Panaeau  .  J.  Tympan  ,  en  K 
nique  &  en  Horlogerie,    fe  dit,   d'un    pignon   ' 
fur  l'on  arbre  ,    &  qui  engrène  dans  les  dents  d' it 
roue  .  Timpjn:/ ,  Rccebettc  che  imtijtea  ne'  den  i 
una  ruota  . 

TYMl'ANISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
TYMPANISER  ,    V.  a.    Décrier  hautement  &> 
bliquement  quelqu'  un  ,  déclamer  contre  lui  .  D:t 
ditare  ;  d:f traire  ;  d.ir  il  eardo  ;  declamar  ;>t.'  • 
men*e  contro  ^u  ilcheduìo  . 

TY.MPAMTE  ,  I,  f.  Hydropine  sèche  ,  ou  pM 
en.1ure  du  bas  ventre  ,  cau'ée  par  dei  v««ts  i  | 
font  rerenas .  Timpaniiii;  ;  timpanite;  iir:  ^ 
ventola  . 

TY.MPANON,  f.  m.  Sorte  d' inSrument  Je  il 
que  ,  monté  avec  des  cordes  de  SI  de  fer  eu  <lil 
ton  ,  &  qu'on  touehe  avec  deux  petites  baguett  4 
bois  .    Çalferio  ;  ja.te'o  . 

TYPE  ,    f.  m.    Modèle  ,    figure  originale  .     t  :l 
fens  ,  il  n'  eli  uSié  q  le  dans  le  dJafliqge  .    7 
model  la  ;  efemplare  .  $.   En  parl.int  de  l'Ancì.r* 
Dament  ,    par  rap;>u)t  au  nouveau  ,  Type  ,    fc 
I  de  ce  qui  eîl  remarié  tomme    la  .figure  ,    le  Tyr 
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^ti  Myilifei  J«  U  Lot  DOi:v.'ik  .  Et  ^  d:niî  un  fenï 
à  .*fu  p.-és  p^i.:!i  ,  ûa  »*i(  ,  k  fyoe  J'  uûc  méJaille  . 
TipJ  i  Jimbdo  V  >5;$(é«<j  .  §,  U«  fe  r«»i  quclquefûS  , 
R  ^:r-rqut    en  Aflioatïmie  ^   Jti.niùf  Type,   au  heu 

TYPIQUE,  aifi.  de  t.  g  T«rmc  didaftîque  .  Sym- 
i-    liqcc  ,    aKegoiiq  !C  .     AiU^oùio  ;    $ipito  ;    figura^ 

T  TYPOGRAPHE  ,  f.ni.  Ptu  «&e.Mmpi-ifneur .  V. 
TYPOr.RAfHIE,    f.  f.     L'irt    «ie    1' «niprimene  . 

TYfOGRAFHIQUt  ,  ad),  de  l.  g.  Qui  a  rapport 
i.  U  Typographi*  .  Tiparg^co  ,  §.  Oo  appelle  Bi- 
reaL'  typographique,  iine  iovcntioo  mcdciae  «  au 
moyen  de  laquelle  on  upprenJ  à  lire,  eo  faifant  Jk 
per.  p/è$  îcs  mêmes  operaiions  qa'  uo  Co.-npofiieur  U' 
Imprinieric  .  M^nUrj  nuovamente  iaxmntarj  d'  m/r- 
«rt.af  a  lej£étf    ai  f^nciuili  ^    ptr  vi'j  d' ttn.i    tjvoLt 

mpjitirj  in  più  c^jeiiins  t  tenu  fuiiie  de^Compo- 
ri  4t  Stjmpj  , 

TYRaFU  ,  i.  m.  Celui  qoî  a  ufu'pé ,  envahi  U 
K  i.TaRCc  fouveraine  daas  ua  État.  Tir-irifiip.  $.  Il 
.  cit  aulT)  j  des  Princes  k^:t:mcs  ,  ioifqu'ils  £;ou- 
vcracDt  avec  cru-uté  ,  avec  injjihce  ,  &  (aasai:cua 
TcTpcA  des  Loix  d  vines  Se  hamaincs  ,  Tirjnn:i .  $. 
Oa  appelle  encore  Ty;3Tis,  tous  ceux  qui  abufcot 
es  leur  autonic  contre  le  droit  8l  \\  raifoo  .  Tiran. 
«c  ;  iaurujnG  ;  rngiuflo  ;  ctudeie  .  $.  On  dit  ,  d'  un 
liomme  ,  q^i  ,  dans  la  co.'npa[;o)£  dont  »1  eli  «  s*  at- 
tribue plus  d*  autor:Mr  qu'  il  ne  lui  appariieot  ,  qu' 
il  efl  le  ryran  de  ta  Coinpai;nie.  U^m^chc  t*  u.'urpj 
fiÎt  d^  ^•jii.rttj  ihe  on  £.i  fi  tn-nvîcne  ,  $  Oa  dit 
.  m^aCi  ,  d*  lia  hûtnmc  qui  exerce  durement  fon  auto 
tJiff  daits.  fa  fani  Hc  ,  qo' il  c(l  le  tyraa  de  fa  famil- 
le ,  de  ha  doruefliy^ie  ,  de  fa  fenifne  .  Ucmo  iftgia- 
Jio  t  cb£  ij  fj  d.i  tjr^nnj  ccUa  /ua  fjmisîijy  cJli 
wasglie .  5  Oo  dit  figuiériitni  ,  Que  i'  ufa^e  eil  le  ïy 
fao  des  langue;,  pour  a.ie  ,  çue. malgré  i;s  i^^les  de 
la  Grammaire  ,  I*  ufaçe  eft  ce  qui  dtfcide  des  txprcf 
iioas  d'  Lac  lacgue  ,  &  ce  qa  il  /aut  Uiivre  .  i-'  o/^ 
i  it  tif.inno  deile  lìngue  . 

.  TYRANNIE,  f.  f.  Giii'.veroenreoî  d'  un  Tyran  , 
d*  ua  lJ(ùrpa:eur  .  Tiraani-i  ;  tirannide  .  $.  11  !c  dît 
AtìCTì  du  lïouveraemert  d'un  Piince  ioiuile  ,  cruel  & 
violent  .  Tif.ìn-iìi  ;  tirannidi  .  §.  li  fc  dit  atîTi  de 
lotJte  forte  d*  cppreT:oa  &  de  violence  .  Tirjnnij  ; 
in$iujiix_ij  ;  cTuieltj  ;  cpprtffi.Qne  ;  .jO'"'  d;i  titan 
t>û  .  $.  Tyrannie,  fc  dit  tiguicmeat  5  du  pouvoir 
9ue  certaines  cbofes  -ont  ordmairemctir  fur  les  hom- 
OïîS  .  Tir^nn^.j  ;  impero;  p.^teax^  .  L'éloquence  e- 
xcrce  une  efpéce  de  lyraaou:  ,  ui.:  douce  tyraonie  . 
X^  tyraDQie  de  la  beauté  fur  les  ccpu^'S^  la  tyrannie 
de  ia  coutume  \  de  V  ufage  ,  de  la  mode  ;  U  tyran- 
sie  des  panfioas ,  &c. 

T\'RA\'MCÎUE,  aJi.  de  t.  g.  Qui  tient  de  tyran- 
nie ,  (;ui  e''l  iniiiAc  ,  violcnl  •  coatrc  droit  êc  rai- 
foo .  Tttanciio  ;  cmlcie  v  attc:s  ;  violetuù  y  tiran 
mfo . 

TYRANMQUEMENT,  adv.  D"  oce  nunièfc  ly- 
tâDQtque  .  t-t.jnnicjtvente  ;  lirannije^*^^'^'^  ■ 

TYRAN'N'IÏÉ  ,  tt  ,  parr.  V.  le  verhc  . 

TYRANNISER  ,  v.  a.  Traiter  ryranoiquement  , 
Tiranieisi-^re  ;  /îr.rraoitï J't;  ^ovtyrtsr  dj  tirjrtn)  . 
5"  U  fe  dit  .iuifi  ,  des  thofes  morales.  Les  pa(TÌJns 
li-tâonifcût  r  arue  .  Tn,/«ocsii.tfe  ;  /iSMtesS'^^^ ' 
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Uf.  m.  Il  y  •    tu  Fcsmois   deux  forffs  d    U  , 
,  commt  en  Italien.  Le  premier  s'appelle,  I' 
■■        -    ■     fécond  ,    I'  V  confoitne,  comme  on 

;,    j^-,    ■•..Tsn.ll. 


'^inqu'i^c  des  voyelles.  $.  Le  V  e«  aum  une  kh'i; 
Burnitile,  <]ui  viv.t  qiieliriefnis  cnt)  .  qoelsucfois 
C^q  cens;  &  quand  il  f  a  ci  nret  dcllus  ,  elles 
vaut  cinij  miMc.  J.  V  ,  en  ibrec<i  ,  figniiic  »oite  . 
Par  oemple  ,  V.  M.  Vo;ro  Maielit 
Eiiccllerce 


V.  E.  Votre 


Euccllence  . 

•  VA  .  Swt  .  Fsion  de  parler  avverbiale ,  poiir  dire, 
i"  Y  conlens  .  V.mj  ;  fi^  ■  V.  'Ml<r  .  5.  On  d:t ,  aux 
ieu»  <!e  U  Baffeite  ,  du  Ptiaraon  ,  &c.  fepi  Se  ic  va  , 
quia»  &  le  va,  &c.  pour  drc  ,  fept  (ois,  quinze 
«oii  la  Vade  .  Sette  volit  ,    quindici  volte  la  pifla  , 


V  A  C 

ioqiîtl  les  études  ceffent  dans  ks  Écnîcs  ,  dins  les 
Cuitiïges',  ce  qui  itï  ordînairemenr  pcndaat  t'  Auro- 
mae  .  Vacanze  .  $.  On  le  dît  aufll  ,  du  temps  tjt-.c 
les  Trtbuoaux  ceiTcnt  ,  &  qu'on  appelle  aotremcnt 
Vacatfens,  Vatanj^e  i  fefic  .  ç.Onledic  aulTi  au  fin- 
gulicr ,  Vn  }ûur  de  vacance.  Va  gioraç  di  vaçjû- 
X,-i  ;   un  dì  fcrijtj  . 

VACANT  ,  ANTE  ,  adj.  Q.:i  o*  eft  plus  occupé  , 
qui  ett  à  remplir  .  Il  fe  dit  pruprenitnt  des  Emv^lois  , 
Oes  Places,  des  Dignités,  &c.  Votanti.  §.  On  ap 
pelle  fjïcelTioa  vacante  ,  une  fiicccifioa  que  perfoanc 
n' d  réclamée,  lorsqu'elle  a  é:é  ouvvne  .  Succtjftfn 
vacatile  ,  o  giacente  .  Et  Curateur  aux  biens  va 
caoi,  UD  Curateur  établi  pour  ta  ré^ie  &  couvciTi- 
lion  des  bieiu  qui  n'ont  point  de  Pfopr:étjire  cer- 
tain .  Curjiore  d'  un'  eredità  giacente  ^  §.  Il  fe  dJt 
auffi  en  pariaat  des  maifoos,  &  tuircs  ctiofcs  de 
même  nature  ,  lorfqu' elles  foai  à  remplir.  Vacan- 
te ;  vuctQ  ;  vacuo  . 

VACARME,  f.  m.  Tumulte,  Rrand  bruit,  brait 
de  gens  qui  querellent  ,  eu  qui  fe  battent  .  Chiajo  ; 
ffMaJo  ,-  tcmbaxxP  ;  rumore  ;  éctdtHo  .  §.  On  du 
fani.  qu*  un  homme  cfl  allé  faire  du  v.icarnu  dacs 
une  maiion,  pour  dtie,  qu'il  y  cit  allé  quereller 
quelqu'un  de  la  mài  fon  .  E^ti  c  anda/o  a  {ai  un 
ibiaifù  in  tiueUa  caja  . 

VACATION  ,  f.  f.  Met  er,  profeflioo  .  Mejiicrs  ; 
arie  ;  prùjïjf^ne  .  On  appelle  populairement  va  Ar- 
tifjn  ,  un  homme  de  vacation  .  Artigiano  .  §.  On 
dit  ,  en  termes  de  Pra:iijue  ,  vacation  avenante  , 
piur  dire,  en  cas  qu'une  charge,  qu'un  bénénce  , 
&c.  viennent  à  vaquer  .  in  cafo  di  vacan-^a  d'  uta 
cariba  ^  d'un  ècne^iO't  ec.  5.  Vacation,  fi^inine 
aulïÎ  ,  r  elpace  Je  tem^^s  que  des  perfonncs  publiques 
eniploicnt  À  travailler  t  quelque  aff.iirc  .  l'jf.r^^r^- 
ne  .  $.  Il  fe  d:t  auiTi  au  pjuriel  ,  des  lalaircs  ,  des 
honoraires  qu'on  paye  à  ceux  qui  ont  travaillé  .  0 
nCT.iYio  ;  mercede.  %.  Vac.itioni  .  f,  f.  pi.  La  cetU- 
tion  des  féances  des  Geos  de  JuSicc  .  Ferie  ;  v.icin- 
X.e  .  S.  On  appelle  U  Chambre  des  Vacattons,  une 
Chambre  compoiec  d'  un  Préùdtnt  à  Mortier  ,  &  de 
plufieurs  ConfcUers  du  Parlement,  tires  des  diflc 
rentes  Chanibres,  dans  laquelle  on  admintllic  la  |u- 
flice  pendant  les  vacaiions,  M.igilir.2$o  che  ammim 
Jira  la  Giufìix,ia  nel   etmp)  dçlie  ferie. 

VACH"-:,  f.  t.  B^ic  à  corne  ,  l.t  fcmtltc  du  tau- 
reau. Vacca.  $.  Oa  appelle  poil  de  vache,  le  poil 
roux  ;  A  on  dit  roux  &  roufTi:  comme  une  vaihe  , 
pour  dite,  extièfncnient  roux.  Pdj  to/fo  ;  pelo  di 
vacca  .  $.  On  du  provtTb.  &  /-<rn.  d*  un  homme  qui 
a  fouffcrt  <-k  gran-'es  faîigucs  â  la  guerre,  d.:'ns  les 
voyages  ,  dans  les  navigations  ,  &c.  qu'  tl  a  msnE;é 
de  la  vache  enragée  .  Cj'.wc  che  ha  p.i$iro  affai  alla 
gucrrjt  ne' viaggi  %  «.  4.  Oa  dit  p:ov,  &  lig.  la 
vache  a  bon  pied  ,  pour  dire,  que  celui  contre  qui 
on  plaide  ,  a  moyen  de  bico  payer  les  dépens  du 
procès  .  Et  ,  félon  toutes  les  apparences  ,  boa  p:cd  , 
dans  ce  proverbe  ,  fe  d>t  par  coiruption  ,  au  ticu  de 
bon  pis  .  Oa  le  dit  ai-fiTi  par  exlcofun  ,  d'  un  hom 
me  ^ui  a  les  moyens  de  fournir  A  la  dépenfe  qu'  il 
fa't  ,  ou  qu'  00  lui  fa;;  tare  .  Egii  ha  di  che  .  $ 
On  dit  rtov.  &  ng.  que  quand  chacun  fc  mi^le  de 
fou  métier  ,  les  vaches  font  bica  gardées  ,  pour  ó\- 
le  ,  que  toutes  chufes  vont  bien  ,  loifquc  chacun  fc 
rca^timc  &  le  borne  dans  ce  qui  efi  de  fa  profciTion 
&  de  fun  éfrif  .  Qjtand^  cgn  uno  t*  impaccia  iciameft' 
/;  di  civ  che  gii  tacca  ^  le  cofe  vanno  Òene  .  $.  On 
dit  piov.  bon  homme  ,  garde  ta  vache  ,  pour  dire  , 
prends  garde  iï  tO'  ,  À  les  lotéiJis  ,  ìi  ta  femme  .  à 
ta  f.tni'l  c.  Buca  ucmc  èaia  a  re  fliifc .  5-  Oa  du 
prov.  £t  pop.  d'  un  homme  qui  a  ép^u'é  une  tiiie 
giûiTe  d'  un  enfant  dont  il  n*  eîl  pas  le  (ère  ,  qu' 
il  a  pris  la  vache  &  le  veau.  Fgii  ha  ccmperjia  ta 
vacca  e  '•'  viieUc  .  §.  Oa  dit  prav.  £c  pop,  d'  ua 
homme  de  peu  de  çéaie  ,  q  li  n'a  ni  tiociTe  ,  ni  h  i- 
bilcté,  q  i' il  eil  forcicr  cjmme  une  vjc;»;  cfpagno- 
Ic  ,  poût  di.e  .  r;u'  M  d*  eli  rltn  moins  que  foicicr  . 
Bue  di  pmrjj  ;  hauclladis  ;  baggco  ;  miitûHcnaccio  . 
(.  On  dtt  prov.  Ic  diable  cil  aux  vaches  ,  le  diable 
eli  hien  aux  vaches  ,  pour  dire  ,  il  y  a  bien  du  va- 
carme ,  du  détordre  ,  de  la  brouîilcrie  ,  &c.  V'  i  an 
gran  chiamo  ,  un  erjn  dijcrdtite  ,  rr.  $.  Oa  appei  e 
6;^  &  ii^i-  vache  à  Uit  ,  les  perfcnnis  &  le;  choks 
dont  on  tire  un  profit  coatiouci.  Ce  malade  cf*  oie 
vache  à  lait  pour  un  tel  Kéecn-  Ce  ptocés  ,  ce 
Jécret  e(i  une  v.tche  À  Jair  pour  ce  P/ncurcur.  Qjtf/ 
Meiico  trcva  di  che  magnete  con  quctl*  infcrm'j  . 
Quel  Procuratore  mugne  dj.:i  tene  ccn  ^uetla  lìte  , 
te,  §.  En  parlant  d'  une  fcm.ne  qui  a  trop  d'  cm- 
boDpoint  ,  OD  dit  proverbialement,  pop^iUiremcnr  , 
&  par  n-.oqrtcìie  ,  e' ci)  une  vactu  ,  une  vraie  vache, 
onç  Broiïc  vache.  D-^nna  gr.tja  ttùppo  .  i.  Oc  a,'- 
pcUc  aufTi  vache  »  U  peau  £c  vache  corrayéc  ,  & 
propre  &  fane  de4  fuu^iers  ,  des  botres  ,  des  harnois 
de  chevaux  ,  &c.  Vacca  ;  vacchetta  y  tuc'to  di 
vacca .  ^ 

VACHER  ,  ERE  ,  f.  tn.  &  f.  Celui  ou  celK*  qui 
mèac  palirc  les  vaches,  &  qui  les  garde.  Vaccata; 

VACHERIE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  ,  en  certains 
endroits  ,  le  lieu  dcftiné  à  retirer  Us  vaches  ,  Man- 
ata ■  libila  delie  vacche  . 

VACILLANT  ,  ANTE  ,  adi-  (  les  deux  LL  fe  p/o- 
nonceat  tottcmcnt  dans  ce  mot  ,  &.  dans  les  deux 
roots  (u\»»s.  ;    Q.UÌ  vaciUç.   \Wmmf  à  ^niinan- 
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te:  farcsll.rnre  ;  tiiuèante .  Ç.  Il  fîgr.ifie  figura. 
iiKnt.  iocerraiQ  ,  irréfglu  ,  chaocelanf.  Vacillante; 
inuèante  :    fiuttuaote  i    incerto;   àuiéish  :  irtejo^ 

luta  . 

VACILLATION,  f.  f.  Mouvement  de  ce  qui  va- 
cille .  VaeiUamento  ;  êarcctlamentû  ;  ondeggiamen- 
ti :  tentennamento  ;  tituèirxicne  .  J.  Il  ft|;n:fic  figu- 
léiucnt  ,  variation,,  iocerrirude  ,  irréf^lutioa  .  V^eil. 
lamvnt'^  i  v.uiltax.ione  ;  irref:lux,ioae  ;  ittce^rexT-' i 
duf-f-i:jiij  . 

VACILLER  ,  V.  n.  Branler,  chanceler,  u'  Otre 
pai  bien  ferme.  Vjciaare  ,■  tremare  i  traballare  - 
tempellare  ;  tatcjllate  f  àimergoUre  ;  cndeggtare  ,- 
fìuiiujre  ;  balenare.  §.  II  fe  dit  autfi  ,  de  la  langue, 
quind  on  dit  ua  mot  pour  un  aufrc  ,  ou  que  \*  oa 
prononce  autrement  qu'il  ac  fjut  .  Biajciare  ,  ein- 
cifehi.ire  »  ammj-^'^ar  le  parole  ,  lenteunare  a  pTo/«r- 
title  .  5.  Oa  dit  figuréireoi  d'  un  homme  ,  qu'  il  vt-- 
cille  dans  fcs  réponfes  ,  quand  il  répoo:!  taatût  4' 
une  fa^ijQ,  tantôt  d'  une  autre.  Vaciliate  ;  tituba- 
re ;  cjitgre  nelle  rij'p  \1e  .  J.  Oa  dit  aurti  ,  d*  un 
homme  qui  efï  incertain  ,  irirfolu  ,  qu'il  n'cft  point 
ferme  d^nS  ce  qu'il  veut,  qL;e  c' eft  un  homme  qui 
vacille  touiouTS  ,  qii  oe  fait  que  vaciller.  Egli  i 
ut  temptii:ne  i  un  irreJclutJ  y  un  cacapenfieri  . 

VACUITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Phyfique,  &  prmciPMe- 
meot  de  Médecine  .  L'  érai  d'  une  chofc  viJe  .  Il  cS 
à.-  peu  d' ufagc  .  Vacuità  ;  v.texx.-^.  La  vacui:é  de 
r  eliomac  .  La  v.icuità  àelh  ftcmaeo  . 

VADE,  f .  f  T.  du  ieu  de  Brel.io  ,  &  de  cedains 
aufrts  jeux  .  La  foBi.-nc  quelle  qu'elle  (oit  ,  d^nt  un 
»i<%  Jouears  ouvre  le  jeu.  Pjia;  invito;  vida  .  %. 
Oli  Ou  figiuémcDl  &  familièrement,  que  dans  une 
aff.i  re  chacun  y  cfï  pour  (:ì  vade  ,  pour  dire,  que 
chacun  y  eft  pour  foa  intérêt  ,  pdur  fon  compte.  In 
un  ûff'ate  Cgn'  uni  f'  e   per   la  /ua  p^rte  . 

VAUEM.\\QU£,  f.  m.  T.  de  Banque.  Diniinc- 
t:on  du  fojids  d'une  caiiTe  .  Di-ninuxjcnc  del  fcndj 
di  danaro  d""  unì  caffi  , 

VADEMECUM,  f.  m.  (  Encicl.  &  aqtres  .  )  T. 
Latin  ,  ddnt  on  fe  fere  pour  fti;nv6er  ce  qu*  on  porte 
ordinairement  avec  (oi  ;  le  plus  fouvcnt  ,  il  (e  dit 
de  qijclquc  l'vre  favori  .  Ccfj  che  /t  pitta  vjlentie^i 
fec^  t  che  fi  ha  ^uafl  ferapte  appreso. 

VADROUJLLE,  f  f.  T.  de  Mirine  .  C'cfl  la  mê- 
me chofe  que  Gufpoa.   V, 

Vagabond  ,  onde  ,  ad).  Qui  erre  ^à  &  là  . 
Va,^aii:ni?  ;  errante  ;  vagante  ;  ramingo  ,  $.  Oo  dit 
auiVi  pcéiiquetnent  ,  courfe  vagabonde  .  Vallante  ,' 
SiUnrrevjlc  ;  vago.  §.  Il  eO  qu^îlquefoiï  fubliaatif  ; 
&  alors  il  fe  prend  toujours  en  mauvaife  part  .  Vn^. 
gaèondo  ;  6i>ba  ;  paltone  ;  birbcne  ;  gahone  i  baron- 
Ccll<!  ;  m-nello  . 

VAG.^BONNER,    tf.  n.    Être  vagabond  ,    faire  le 
viiçabond  .   Il  efl  populaire.   Vagaî^f^nda-e;  èirboneg 
giare  ;  pa'.icneggiare  ;  barotiare  ;  batter  ta  caleofa  , 
fat  ti  monello  ;  dat/t  a  fir  la  âirba  . 

VAGIN',  C  m.  T.  d'  ânafmie  .  Canal  qui  cob- 
dmt  à  la  matrice  .  Vagina  utiriaa  ,  ou  fimplcment , 
V.igina  . 

vAGlKAt-,  ALE,  adi.  Qui  a  rapport  au  vagin  . 
Vaginale  . 

VAGISSEMENT,  f.  m.  Mot  quî  cx.TÎme  le  cri 
des  cntins  ,  comme  muçiflTcment  &  rr^ifTctucnt  ex- 
priment le  cri  de  certains  animaux  .  Vapto  ;  pianto 
dt.'  bambini  . 

VAGUE,  f.  f.  L'eau,  foit  de  U  mer,  toît  d'u- 
ne rivière,  foit  d'un  lac  ,  ngiréc  &  élevée  au-def- 
fus  de  la  fupcthcie  par  les  vcats ,  pat  la  ren.pîtc  , 
On/ia  ;  marcfo  ;  fiuttc  . 

VAGUE,  adi.  de  t.  g.  ìndérii  ,  qui  n'a  point  de 
bornes  *ixes  &  rîétcrminccs'.  Vago  ;  iaictcrminxto  ,- 
indtfitiio  .  J.  On  appc'Ic  terres  vaiaes  &.  v.igiics  « 
des  terres  in\intes  ,  incu  tes  ,  &  qui  ne  rapportent 
ncn  .  Terre  inutili ,  inculte  ,  infretrtift»^  .  §.  Va- 
gue ,  le  piend  aufTi  figuréiteat .  Arn'i ,  on  dit  ,  pen- 
fé:S  va'^ues ,  difcours  values  ,  propnRiioas  vagues  , 
promeCTcs  vagues,  raifona^mens  vâgues ,  pour  dire  « 
mits  penTdcs ,  tJcs  difcours  ,  des  p^opotîtions  ,  des  pro- 
mcîfcs  ,  Se:,  qui  n*  ont  ncn  de  hx?  8r  de  dé;c'mi- 
né  ,  dont  on  ne  peu:  rien  tir<r  (fe  précis .  Pcn:t!r^i  , 
difcctfi  y  ce.  aerei  y  vani  ,  indetetijtiusri .  $.  Va^u?» 
cil  a  ■••Xi  fubltantié;  mais  il  ne  s'e-nploic  ettre  qu' 
eo  pticfie ,  &  en  ces  phtafes  :  Le  vap.c*  de  V  nir  » 
dms  le  vague  des  airs.  /;  vano  dell'aria  ;  *'  aper- 
te ,  lo  fpati^fo  c.jnipo  dell'  .:ti.i .  §.  'VaRi-.e  ,  fsgnifie 
cn  Peinture  ,  un  carafìòre  léger  &  agréable  ,  foit 
dans  la  comporition  ,  fou  dans  te  trait  ;  triais  il  eft 
plus  en  ufa^c  pour  le  coloris  &  pour  le  clair  oh« 
fciir  .  Vago  ;  leggiadro;  Urax.hf'^  •  5.  Oa  dit  scTi  , 
une  couleur  vague,  une  lum^rc  vague*,  Bc  on  t* 
applique  à  tout  ce  qui  efl  aérien  ,  comme  >  les  ciels  » 
les  nuées  ,  ta  vapeur  qui  ,  répandue  dans  V  avr  , 
rend  quelquefois  la  nature  colorée  plus  harmonieufc 
q».'  A    i*  ordinaire  ,    Coi-re  vagj  ;    lume  vago  ,    vi- 

VAGUEMENT  ,  odv.  D  iJnc  manière  vague  .  \l 
a*  e»  d'  a/.ige  que  dans  le  fiçu-é  .  In  modo  vago  , 
indeterminato . 

VAGUEMESTRE  ,  f.  m.  Sorte  d'Officicf-qu-  c« 
chargé  de  la  condrite  des  équipagcî  d'  une  ariré*r  . 
UffiO-tl'  ,  che  ha  V  incombenza  della  condotta  àtt 
bagaglio  dC  un'  armata  . 

VAGUER  ,  V.  n.  Errcr  ^a  &  là  ,  alter  de  c6'é  « 
d'autre  a  1' aventure.  H  cH  de  peu  d' ufage.  Vaga. 
R  k  k  k  ft  ; 
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n  ,    irjl'ccrritt  :    attive  a/V/a  ;    anJire    Jtttitn:  ; 
j«rfjr  r aminée  . 

t  VAI  GRES,  r.  f.  pl.  T.  rf«  M.»'.  Planches  qui 
font  le  rtvjiemene  intérieur  d'  un  niucrc  .  Tjvolc 
ihc  fervono  pir  tinfûfx^sre  irtIfrU-rmenIC    una  nsve  . 

VAILLAMMENT,  ad».  Avec  valeur  .  Vj'.orii 
mente  ;  kravamtnte  ;  prodcminic  ;  gasiiiritamcaie  ; 
virilmente  .  , 

VAILLANCE,  (.  (.  Valeur,  cnume  .  Il  n  en 
plus  5U*ro  d'  ufâse  que  dans  la  Poéfie  &  dans  le  ftyle 
fourenu  .   Vjlorc  ;  érsvarz  ;  prede  tT^J  ;   jrdi'e  . 

VAI-LLANT,  ANTE,  adj.  •Valeoieu»  ,  couraçcux, 
Vilor^fc  ;  vjlertt  ;  travo  ;  prude  .  Vaillant  homme  . 
U^i»o  à*  alto  affate  .  ^ 

VAILLAMT  ,  f.m.  Le  fond  du  bieo  d  un  ho  nmc, 
fon  capital  l'jl/enie  de' feni  d'una  pe'fona  .  {.  Il 
s' emploie  aufTi  adverbialement.  Il  «  a  plus  ncn 
vaillant.  Il  a  dx  mille  ^cos  vaillant  .  Il  el»  dj  (ly- 
le  familier  £î'i  nîo  A.i  pià  nutla  .  Egii  ba  <'  val- 
(tnte  di  dìeeimìlj  J'cuiì  .  ,  ,     « 

VAULAMTISE  ,  f.  f.  AS^on  de  valeur.  Il  efl 
vieux  ,  &  ne  s'  emploie  plus  que  dans  le  burlelquc-. 

Prsdet,rJ  •  ,  •     ■ 

VAIN  ,  AIN'E.  adi.  Inutile,  q  i  ne  pioiz.t  rien  . 
Vano  ;  inutile  ;  infrutlu^fo  ;  fupevfiiio  .  5.  On  ap- 
pelle terres  vaines  &  vjçuts  ,  «ics  terres  inutiles  , 
incultes,  &  qii  ne  produifeot  tien.  V.  Vagic.  $. 
Il  fignifie  aulTî  ,  frivole  ,  chimérique  ,  qui  n'  a  au- 
cun fondement  folide  &  raifonnable  .  Vano  ;  frivo- 
lo ;  leggieri  ;  ehimeriea .  5.  Il  fignifie  aulTi ,  orgueil- 
Icu»  ,  fuperbe  ,•  &  alors ,  il  ne  fé  dit  cuire  que  des 
perfonncs  .  Van>  ;  vamgl'riifo  ;  éoricfo  ;  glori ~fl  ; 
grandiofo  ;  ali.igic/o  ;  (uriant.--fo  ;  veniofo  :  fuper- 
iô  ;  JCB^!!  ;  r.rrogr.nle.  §■  On  dit  ,  vaine  gloire  , 
pour  dire  ,  orgueil ,  folte  gioite  .  Vanaghriaj  orgo- 
glio ;  futian^a  ;  a:hai>>  ;  grandigia  .  J.  Vain  ,  fe 
dit  aulTi  en  parlant  de  la  difpofition  de  1'  «ir  .  Et 
on  dit ,  que  le  temps  cft  vain  ,  lorfque  le  temps  elt 
bas  &  couvert  ,  te  qu'  il  fait  un  chaud  étourfjnt  . 
Tempo  ealdo,  e  navchfa .  J.  On  appelle  vaine  p.\. 
ture  ,  les  prés  qui  ont  été  fauchés  ,  les  terres  en  ja- 
chère, &  généralement  toutes  celles  oil  il  n' y  a  ni 
femcnccs  ni  fiuiis  .  Pafcoli .  $.  En  vain  ,  adv.  Inu- 
tilement.  lavano  ;  indarn:!;  inutilmente  ;  a  voto. 
On  dit  ,  prendre  le  nom  de  Dieu  en  vaia  ,  pour  di- 
te ,  Pemploier  dans  un  ferment  fans  né.éifité  .  Pi. 
gliar  il  nome  di  Dio  in  vani.  $.  En  T.  de  Manè- 
ge ,  on  dit  ,  d'  un  cheval  qui  e!i  fojbie  ,  &  qui  ne 
peut  guère  travailler,  que  c'  efl  un  cheval  vain.  Ca- 
vali.' ditele  ,  Jp:3'al}  . 

VAINCRE,  V.  a.  Remporter  quelque  çrind  avan. 
fage  dans  la  guérie  fur  fss  ennemis .  Vincere  ;  fu- 
perare  ;  foggiùgati  ;  dcmaie  ;  abbattere  ;  disfare  ; 
metter  in  retta  il  nemico  .  $.11  fe  dit  au(Ti  ,  des 
avantage»  qu'  on^  rempo.-te  fur  fes  concurrens  ,  fur 
fes  compétiteurs .  Vncere  ,  fuperare  ;  aver  vittoria  ; 
reftar  al  dìfcpra  della  tenx.:ne ,  della  ga<-a  ,  ce. 
Vaincre  à  la  coutfe  ,  à  la  lutte  ,  &c.  f.  Il  Tigniiie  , 
furpalTer  ,  lorfqu'il  y  a  une  forte  d'émulation  entre 
les  perfonnes  .  Vincete  ;  fcpravanx^are  ;  fuperare  . 
Vaincre  les  autres  en  génercfité  ,  en  puLitcife  .  Vin- 
cere in  generofîtà  ;  vincer  di  cortesia  .  §.  Il  fc  dit  , 
en  pat  Une  des  obUacles  qu'on  furmontc  .  Vincere, 
fuperar  gli  diaceli.  $.  Il  fe  dit  de  mSme  ,  en  par- 
lant des  paOTions  qu'  nn  furmonte  .  l'iocere  ,■  foggio- 
gare  ;  tener  Joggefte  le  paffioni .  On  dit  ,  en  ce  fens, 
fe  vaincre  foi-même,  pour  dire,  dompter  fa  paf- 
fion  ,  tes  padiflas .  Vincere  ;  fuperare  ;  domue  ;  te- 
ner fcggttte  ,  tener  a  freno  le  prcprie pa^i'ni .  5#On 
dit ,  fe  laiiTcr  va-ncte  à  la  pitié  ,  à  des  taifo.ns ,  ou 
abfolumrnt ,  fe  laiffer  vaincre  ,  pour  dire  ,  fc  lailTer 
toucher  ,  le  laiiTer  perfuader.  Lafciarfi  vincere  ,  la- 
fci-rrCs  muovere  dalia  ccmpagirne ,  dalle  ragioni  . 

VAINCU,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  J.  Il  eli  quel- 
quefois fubB.    Le  vaincu  doit  obéir   au    vainqueur  . 
i!  vinto  4ee  ubbidire  ,  prender  legge  dal  vincitore  . 
VAINEMENT ,  adv.    En  vain,    inutilement.    In 
vano  ;  indarno  ;  inutilmente  ;  a  voto  , 

VAINQUEUR  ,-f.  m.  Celui  qui  a  rempoilé  quel- 
ques grands  avantages  dans  la  guerre  fur  les  enne 
mis.  Vincitore;  •■uittare  ;  vincente.  §.  Il  fe  dir 
autï  ,  de  celui  qui  a  remporté  quelque  avantage  fur 
fou  coocurrcot .  Vincitore  §.  Il  fe  dit -Cncoi»  ,  en 
pariant  des  ob'ïades  qu'oi  furmonte  ,  des  palïioos 
que  r  on  dotiprc  .  Colui  che  vince  ,  che  fitpcra  gli 
cflaecti  ,  ehe  é  vincitore  ,  domatsirc  delle  proprie  paf. 
fìoni .  §.  En  Pccfie  ,  en  termes  de  Galanterie  ,  on 
dit  au  fubilantif,  vos  yeux  mes  vainqueurs,  &c.  Et, 
en  îe  Icns  ,  on  dit  aufli  adieftivement  ,  vos  yeux 
vainqueurs  .  I  vcftri  occhi  che  m'  hatn'y  fatto  /chia- 
vo,   te  veftrc  pupille  vincitrici  ,  trionfjlrici . 

VAIR  ,  f.  m.  Terme  dont  on  fc  fetvoii  autrefois  , 
pour  exprimer  une  fourrure  bhnche  &  gtife  .  Il  ne 
s' emp  ce  aujourd'hui  qu'en  matière  d'armoiries. 
Se  fîgnitie  ,  un  desémaux  du  Blafon  ,  compofé  de  plii- 
fieurs  petites  pièces  égales,  qji  font  or:Jinairemtnt 
d'atgent  &  d'azur,  ran^tées  alternativement  ,  &  dil 
pofécs  de  cette  ^orte  ,  que  la  pointe  des  pièces  d" 
azur  eli  oppofée  à  la  pointe  des  pièces  d'  argent  ,  & 
la  bafe  h  la  bafe  .  Ir'afo. 

VAIRÉ  ,  adi.  T.  de  Blafon  .  Qui  imite  le  vair 
par  la  figure,  &  qui  a  d'autres  coulcuis.  Vaiato. 

•f  VAIRÉE.  f.  f.  Herbe  déliée  autour  des  rochers 
«i>  font  attachées  les  huîtres.  Striai'  cf  bu  ,  (ui  flan- 
•w  titacteie  It  cfiricie  . 
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VAIRON  ,  a!),  m.  U  fc  dit  luttî  proprement  éc 
Tocil  d'iifî  clicvjl  ,  dont  1a  prunelle  eli  cniouréc  d| 
UQ  Cfirclc  bîanctiÀrrt ,  ou  tk  cciui  qui  a  un  œ  l  d* 
une  fi^on  &  un  d'  une  autre.  Vjj.tro  .  $.  Il  fc  dit 
AiiATi  ,  quelquefois  en  parlant  des  hommes  .  ôcthio 
vetrino  . 

VAISSEAU  *  f.  m.  Vafe  ,  uflcnfilc  de  quelque  ma- 
tière q-ic  fc  foir ,  dcftiné  A  coateoir  des  liqueurs  . 
V.tfi}  ,  S.  D,ins  r  Écriturc-S:nntc  ,  les  Réprouvés  ftint 
appellt^s  vaiffeauie  de  colère,  vaiiTeaux  d'  iniiuittî  . 
V.iiî  d'  ira  i  v.ifi  d'  iuiifuitJ  .  Et  Saint  Paul  eft  ap 
pcllé  ,  dans  1'  Écriture  ,  vaiffeau  d*  Éieâloa.  V.^f'o  à* 
EU  lient  .  Dans  toutes  ces  phrafes  ,  on  dit  ordtnaî- 
rctneot  Vafe  .  %.  Va-.Teau,  fe  dit  autfi  d' ui  bâti- 
ment de  lidi  s  f  contlruir  d'  une  manière  propre  à 
tranfporfer  des  himmcs&  des  marchaodtfcs  par  mer, 
&  fjr  les  grands  0euvc$.  Njvc  ;  nati^ti)  ;  tc,^n9  ,- 
é--2/iimi;nto  ;  vjfceiii.  S.VaiiTcau  de  Li^ne  ,  de  Ré- 
si lïre  ,  Sec.  V.  ces  mots.  5- En  parlant  d'une  É- 
çiife  ,  d*  une  Galerie ,  d'  un  Salon  ,  d'  uqc  Bibliothè- 
que ,  &  antres  grandes  pièces  d'  on  bitiment  ,  con- 
fiiéiees  en  dedans  ,  on  dit,  que  c' eft  on  ^raad  vaif- 
fcau  ,  ua  beau  vaiffeau  .  VjjI'o  .  §.  VaiiTcau  ,  fe  dit 
auiVi  des  veines,  des  artères,  &  de  tous  les  petits 
cinJuX  ,  de  tous  les  petits  conduits  qui  contien- 
nent qatlque  humeur  dans  le  corps  des  animaux  . 
V,ii'o  . 

VAISSELLE,  fi  f.  Tojt  ce  qui  feri  à  1'  ufaçe  or- 
dinaire  de  la  table,  comme  plats,  ailiètcs  .  &c.  '/j- 
felljmr  y  a  vj/t  da  t.jvoia  .  VailTetle  d*  argent .  Ar- 
Sertterlj  y-  ZrJij'tltame  d*  sTgento  . 

VAL  ,  f.  m.  ValMe  ,  efpace  de  terre  contenue  en- 
tre deux  càteaus  .  lì  n'  eft  plus  en  ufaçe  qac  dans 
les  noms  propres.  V.7:tc  .  Le  mot  val  a  un  pluriel  , 
qui  n'  eli  en  ufage  q.:e  dans  celte  phrafe  :  Paf  monts 
8e  par  faux;  &  dans  quelques  noms  propres  ,  com- 
me, les  vaux  de  Cernai.  Per  roonti  ^  e  p^r  vaili  ; 
ie  vaili  di  Cernai  . 

VALABLE  ,  adj.  et  t.  g.  T.  de  PaUis .  Qiii  dûit 
être  re^'j  en  Jjliice  ;  ûit  dans  les  formes.  Valido  ; 
le%niirn} ,  5.  On  dit,  qa*  u.ie  cxcufc  ,  qu'une  rai- 
fon  n' eft  pas  valable,  pour  d-rc  ,  qu'elle  n' cil  pas 
recevable  ,  qj'  elle  n'  e(Î  pAs  bonne  .  Ragione  ,  o 
fcuft  valida  ,  èu^na  ,  accettabile  ,    lesittiwa  , 

VALABLEMENT  ,  ade.  T.  de  Pal.iis.  D'  une  mi- 
nière valable  .  V.iliiameizte  ;  /?5i//('n.;m;''»#e  .  5.  On 
dit  ,  qa'  un  Mineur  n*  a  pas  tiré  valablement  défen- 
du ,  pour  dire,  qu'il  n'a  pas  été  défenda  comme  il 
pouvoir,  &  devoir  l'être  fuivanr  fo.i  état  ,  Mirìo^e 
che  nsn  è  fì.ito  validamentiì  difej'o . 

V-ALANT,  parr.  da  verbe  Valoir"  Qui  vaut.  Che 
vjle  .  Un  diamaat  valant  mille  éccs  ;  deux  maifiins 
valant  cinquaute  mille  livres.  Un  diamante  che  vale 
mille  feudi  ;  due  cafe  che  vagiiono  tinquanta  mila 
lire  . 

VALÉRIANE,  f.  f.  Piante  que  Ton  cattive  dans 
les  jardins,  &  dont  la  racine  eft  d'un  très-gr^nJ 
ufage  en  MéJecine.  Sa  fleur  eft  rou»e  ou  bl.mche  & 
violette.  La  racine  de  la  grande  Valériane  fauvage 
eft  bonne  pjur  1'  Epilepfie  .  Valeriana  ;  fti  . 

VALET,  f  m.  Domeflique  ,  fervjteur  .  Servidore; 
fervo  i  fante  ;  famiglio;  r.isatX.o  •  Valet  d'Armée  , 
valet  de  Cavalier  ou  de  Fantaflfin  .  Galuppa  ;  f.i  ce  ar- 
do ;  bagaglione  .  Î-On  dit  proverbialement,  tel  mai- 
tre  ,  tel  valet  ,  pour  dire  ,  que  le  valet  fe  conforme 
ofdmairement  aux  mœurs,  aux  manères  de  fon  maî- 
tre .  Qjtal  gu.iina  tal  coltello  ■  §.  On  dit  auflfï  ,  les 
b3ns  maifres  font  les  bons  valets  ,  poar  dire,  qu'  en 
traitant  bien  fes  domefiiques  ,  on  s'en  fait  bien  dr. 
VIT  .  Il  tiion  p.idrorte  fa  il  buon  fervii.re  .  %.  On  dit 
fam.  qu*  un  homme  fait  le  bon  valet  ,  pour  dire  ,  qj* 
il  fait  le  complaifant,  l'emprefTé.  Fjr  il  piaggit- 
tute -t  l*  uom  ftrvix,ievole  ,  §.  On  dit  encore  fami- 
lièrement ,  qui^nd  on  ne  veut  pas  faire  quelque  cho- 
fe  qu'  on  nous  propofe  ,  ou  ne  pas  croire  ce  qu'  on 
nous  dit  ,  ie  fuis  votre  vaict  ;  ie  fuis  fon  valet  .  Ii 
vi  fon  fervo  ;  f^n  fui  fervo  ,  non  ne  vo*  far  nul>a  ; 
non  ne  eredo  nulla.  5-  Daas  chacnne  de  quatre  cou- 
leurs d'un  |ca  de  cartes,  il  y  a  une  carte  qu'  on 
appelle  du  nom  de  vaiet  .  Valet  de  coeur,  vilct  de 
carreau,  valet  de  pique,  vjlet  de  nèfle.  Fint.- . 
Ç.  On  dit  familièrement,  recevoT  ,  traiter  quelqu' 
un  comme  un  valet  dé  carreau,  poor  dire,  le  rece- 
voir très-mat  ,  le  traiter  avec  le  dernier  mépris  . 
Accogliere  •,  "  trattar  male;  trattar  con  difprs^^xo  . 
§.  Òo  appelle  auiH  valet  ,  un  poids  qui  pend  ave: 
une  corde  derr^^re  une  porte,  pour  f.-ïire  qu'  elle  Te 
ferale  fans  qu'  oa  y  touche.  Atcbipsnx^ilj .  $.  On 
donne  auffi  le  nom  de  valet  à  un  inftrumcnt  de  fer 
qui  fere  à  tenir  Je  bois  fur  l'établi  d' ua  Mcaui- 
fier.  Barteiio.  f.  Oo  appelle  valet  de  a>'roir  ,  nne 
petite  p:èce  de  bois  attachée  dcrtièic  un  miroir  di 
toilette,  pour  le  fouteoir  .  Stecca  per  reggere  uno 
fpccchij  . 

VALETAILLE  ,  f.  f.  Multitude  de  valets.  H  fc 
dit  toujours  par  mépris  .  fervtdcrjMe  ;  majfa  ^  nu- 
merai ,  .tjuattttà    di  ferviiari  . 

VAI-ET-À-PaTIN  ,  f.  m.  UUniment  de  Chirur- 
gie. Sorte  de  pincettc  qui  fcrt  ;\  pincer  les  iniiTra^x 
ouverts  ,  &  dont  oa  doit  faite  la  ligafare  .  Pinx.c/ti 
dentate  . 

VALETER,  V.  n.  Avoir  une  aiTiJuité  b,iiTc  &  fer- 
vile  auprès  de  quelqu'un  par  intérêt.  Fantjggiare  . 
5.0n  dit  d'uB  homme  qui  a  été  oblii;é  de  iJirc  olu 
fleurs  démarches    pémbles  &  défigféabUs    auprèï  de 
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qùcfqi'an,  poit  obtenir  ce  qj'il  demando!^,  qu*'( 
a  été  obligé  de  valerer ,  qu'on  T  a  fait  valetrr 
lonç-remps.  Egli  à  ftatij  piblivaio  a  dar/1  molta  fus- 
ga  ,  a  far  delle  sberrettate  .  delle  rivèrent'- 

VALÉTUDINAIRE  .  adj.  de  t.  ç.  Maladif,  qai  eft 
fonv(fnt  malade,  laferrnicciì  ;  malaticcio  ;  viilfanic- 
ciò  ;   Ajf  Tf  ;  valetudinari?  , 

^  VALEUR,  f.f.  Ce  que  vaut  uoc  chofe  ,  fuivaol  'a 
i»ifle  tft:mation  q.j*  00  en  peut  faire.    Valore  i  prez' 
X,o  ;  preti 0  ;  vi'.uta  .     $.  On  appe!lï  pièces  de  auHe 
tfale  ir  ,  papiers  de  ttuMe  valeur  ,  les  p  èces  ,  les  pa- 
piers inutiles  ,    &  qui  ne  fervent  de  riens.    Carte  ,. 
fcrittur^e  inutili.    Ç.  On  dit.,  des  chofcs  qui  fe  ven- 
dent bien  &  avantiçcufement ,  qu' etleî  foat  en  va- 
leur     Les  blés  foit  en  valeur.   Les  vins  ne  fo.^t  point 
en  valeur  cette  an?ée  .     Les    diamans  ae    fo^t  point 
préfcntement  en  valeur  .     "ETtre  in  predio  ,  vender/f 
Bene  ^  con  vantaggiti.     Ç.  Oo  dit  pareitlem^at  ,    qa* 
une  lorre  ,  qu' uge  fcrmr  eft  en  valeur  ,    q'jaaJ  elle 
eft  tien  cultivée  ,  8c  en  é.'at  de  rapporter  ce  qu' eîîi 
doit  produire  .  Terreno  ben  coltivate  ,  che  frutta  jT» 
fai .  Eo   ce  fcns  ,  on  dit ,  mettre  ,  remettre  une  ter- 
re ,  une  ferme  ,  des  bois  ,  des  vignes  en  vilear  ,  pojr 
dire  ,  les  rétablir  en   forte  q^i'  elîcs  rapportent  ce  a  / 
elles  doivent  rapporter  .  Rimettere  in  valore  ,  ri/la- 
âjlir  un  terreno  sfrutistj  ,    farlo  fruttare  di  nuovi  , 
$.  Ea  Manque  ,    on  appelle    valeur  ,    la  durée   qjc 
doit  avoir  chaque  note  ,    rclativemert    à  fa  fiçjre  . 
Valore.    §.  U  fc  dit  autIR  ,  en  parlant  de  la  juTe  (i- 
Rnificatioa  des  termes  ,  fuivant  l*  ufaçe  re^u  .  Senf  ^t 
/ignificato  ,  forx^a  d'  un  vccaboTo  .  Ç.  En  quelques  oc- 
cafions  ,  on  dit ,    la  valeur  de  .  .  .  pour   exprimer  l' 
eftimation  qu*  on  fait  A  peu    près  àv  quelque    eipace 
de  lien  ou  de  temps,  &  de  q<^clq;c  autre  cho''c  que 
ce  fojr .     Nous  avons  fait  en 'nous  promenant  la  va- 
leur  de  deux  lieues.     X;ï  .ibbiarn  fatto  ^  paleggi  in- 
do ,  circa  4ue   leghe  .     Il  n'  a  paî  é:é  à    T  É§!'fe  U 
valeur  d'  une  heure  .     EgH  nm  s*  è  fetmsto  in  ChU- 
fa  lo  fpa^io  d'  un   era  .     Il  n'a  pas  mangé  la  valeur 
d'  un  pavn  de  deux  liards  .     H  eft  d-i  flyle  farailisr  . 
£^/i  non  ha  mingi  Jt:  il  valfente    d'  un     pane  d*  ut 
mc'zx'^  baiocco  .     §.   Valer.r  re^ue  ,  terme  dont  oa  fe 
ferì  dans  les  promctTes  &  dans' les  lettres  de  change, 
pour  marquer  qu'  oa    a  re^u    autant  que    la  fom.mc 
qui  eft  fpécifiée  .     Valer  ricevuti  .     §.  Valeur  ,  (wa- 
vourc  ,  vaillance,  vertu  qui  confîftc  à  s' expofer  coa- 
raçcu'e^eat  à  tous  Icspénis  de  la  guerre-    Valere  ^ 

bravurj  ;  prcde^X.-^  • 

VALEUaEUSEMEN^T  ,  adj.  Avec  valeur.  II  n' e» 
plus  g^ère  d' ufage  que  dans  le  ftylc  fouteau.  Valu- 
rofamente  ;  eora^gio}'ami'*te 'y  anim->famente  , 

VALEUREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Brave  ,  vaillant  *  qui 
a  beaucmip  de  nleur  ,  beaucoup  de  courage  ,  Valc- 
Tofo  i  prode  ;  bravo  . 

VALIS.\TIO:-J,  f.  f.  II  fe  dit,  ea  parlaBt  âcs 
lettres  par  lefqaellcs  des  criées  noi  figniSées  ,  ea 
parlant  à  la  partie  faifie  ,  font  rendues  valides.  Ces 
lettres  ne  {ont  d' ufage  qa'  en  ui  petit  nombre  de 
Coulâmes.  Refcritto  .  §.  Validation,  fe  dit  aulTi  des 
Jugemcns  &  Arrêts  qui  font  vilidtr  des  articles  de 
dépenfe,  qui  ,  dans  la  règle  érroite  ,  a'  auroiiînt  pas 
été  alloués  à  an  comptable  .  Il  a  obtenu  aa  Coafeil. 
un  Arrêt  de  valijation.   Validix,iûne . 

VALIDE  ,  adi.  de  t.  g.  Valable,  qui  a  les  condì* 
lions  requifes  par  les  Loix  ,  pcar  pridmre  oa  effet, 
U  ne  fe  dtt  guère  <iue  des  Contrats  &  autres  Afles  , 
&  des  Sacremens  .  Valiio  ;  legittim-; .  §.  Valide,  5- 
«nifie  au'.Ti  ,  fain  ,  vigoureux.  I!  u*  eft  çuère  en  ufa- 
ge qj'en  cette  phrafe  :  Mendians  valides.  MtnSi' 
canti  vali  a  ,  ciiê  fani  ,  che  pùffjno   lavorare  . 

VALIDÉ  ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VALIDEMENT,  ddv.  ValaMcment .  avec  a(Turaa- 
ce  ,  que  la  cliofe  doct  il  s'agit  aura  fon  effet  .  Va- 
li  damante  , 

VALIDER,  V.  a.  Faire  valoir,  rendre  valide  • 
Vjlidare  :  convalidare  ;  fare  ,  o  render  vadi:  . 

VALIDITÉ,  f.  {.  La  force  &  la  vertu  que  certai- 
nes ciiofes  reçoivent  des  formalités  &  des  conditions 
réquifes  pour  les  rendre  valables.    Validità. 

VALISE,  f.  f.  Efpèce  de  long  fac  de  cuir,  qui  s' 
ouvre  dans  fa  longueur,  propre  à  être  porté  fur  I3 
croupe  d'un  cheval  ,  &  dans  lequel  oa  met  les  har« 
des  pour  fa  commodité.  Valigia  ;  birfa  .  $.  !J  y  3 
auftfi  des  valifes  qui  ne  peuvent  g  lèrc  êc:e  char- 
Sées  que  fur  ua  chariot  ou  fur  une  charrette  ,  coat- 
me  une  valife  propre  à  y  mettre  des  matelas  .  Kj- 
iigij  . 

VALLA  IRE,  adi.  f-  T.  d*Aat-quité.  On  appelloit. 
chez  les  Romains,  couronne  vallaire  ,  la  couroncc 
que  l'on  donnoit  à  celui  qui  avoir  le  premier  fran- 
chi les  retranchemcos  de  l'ennemi.  Corona  va!lare 
cbiamavaio  i  R:tnani  f  nella  ^  che  davijì  a  eolai  che. 
entrava  il  primi  nelle  trincee  nemiche  .  ' 

VALLÉE,  f.  f.  Defecate.  Stefa  ;  declivio;  chi- 
na .  Ea  ce  feas  ,  il  n*  eft  plus  «uère  en  ufage  quB, 
dans  ce  proverbe:  Il  n*  y  a  point  de  montagne  faas' 
vallée  .  Non  fi  dà  monte  fen^a  china  ,  fenx,j  difce- 
fa.  §.  Vallée,  Efpace  entre  deux  ou  pIufici-TS  mon- 
tagnes. Vaile;  vallata.  §.  Vallée,  figaifie  auflT»  ,  e-, 
fpace  de  terre  ,  ou  de  pays,  firué  au  pied  de  quel- 
que moBtasae  ou  côrc  .  ValLjta  ;  vallèa  .  Ç.  Eq  T. 
de  Dcvocion  ,  oa  appelle  ce  monde  ,  la  vallé:  de  lar- 
mes, pour  l'oppcfer  au  bonheur  de  la  vje  future  ,. 
La  valle  di  lagrime  ;  il  mondo  .  f,  Oa  appcile  ,  à 
Paris ,    la  vallée  ,    ua  lieu  deftiné    .^  la  fcnre  de  U 
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\ol.ii}rc  &  do  Rìbicr .  tu:>iO  ìa  Fjtì^I  dovfj^'ycfilh 
il  p-)ìl.imc  y  e  /ìmiii  '  -"'  -'  - 

VALLON  ,  f.  in.  Efpâce  de  terre  entre  deux  c6 
T:..i[X.  V.tUe  i  v.-J!:itJ .  $.  Les  Foctes  appcUenr  ^  le 
l.'..rc  vaÌioo  ,  le  vstloo  qui  clt  ccrre  Ics  <leux  crau- 
pcs  du  Parnartc  ,  &  de  là  on  empio  t  tii;u.efi:eQi  cet- 
te phrafc  :  Le  facré  vailon  ,  piur  exprimer  pîuGcuTS 
thofes  qui  opt  rapfo^'t  à  l.i  i'ceHe  .  //  Pjrnjje. 

VALOIR  ,  V.  a.  Etre  d'un  certain  piix. .  V.iUre  ; 
tlfer  a  V^^IX^  ■  5-  Oa  dit  famil.érenicat  ,  qu'  une 
jchofc  vA'.x  de  r  argent  ,  pour  dire  i  qu'elle  eO  d'  uà 
prix  conïi:Jéi4bIe  .  Vm  cofa  i  che  vjlc  rff  molli  da- 
nari s  che  è  dì  gran  prex.\P  ■  $.  O-i  du  proverbiale- 
ment ,  d*  une  chofe  qu*  oa  cfìiaie  beai-.cou?  ,  qa'eile 
vaut  fon  pcfaat  d*or ,  pour  dire  »  qu'  elle  c:l  cxtrc- 
tncmeor  bonne  ia.v.'S.  fon  genre  ,  &  qu'  oa  ne  la  p^i^ 
trop  p^yct  ,  trop  acheter.  Ec  on  dit  ,  dûtis  le  Ityle 
farnHier  ,  d'  un  homme  dont  oa  veut  vanter  les  bon- 
nes qualités  ,  &  particuliércmcîît  celles  qui  regar- 
dent U  f'iccié  «  que  c'  eft  un  honinic  qtii  vaut  fan 
pefaot  d*  or .  C?f.j ,  o  pirfona  £hç  vjle  tjni''  oro  crm' 
^Ha  pefa  .  §.  Oa-dit  proverbialement  ,  que  le  jeii  ne 
VAOt  pas  la  cliandcPie  ,  pour  dire  ,  qjc  la  chofc  dont 
il  s'agit,  ne  méiite  pas  les  foins  qu'on  piend  ,  les 
peines  qu'on  fe  donne,  la  dépcnfe  qu'on  fait  .  La 
cofa  ,  di  eut  (i  ir3tt;i  ,  nonmcri/j  Lifp-:l'a  »  non  met- 
te c^nto  ii  fjr/j.  On  dit  aulTi  proveîbtslcrnent  &  lî- 
gardmcnt  ,  des  chofcs  ,  que  par  expiîiïcnce  on  fait  è- 
tre  difficiles,  f;tclici:rcs  ,  pénibles,  de  traode  iJé.Jen- 
ie  ,  &c.  que  i'  on  fart  ce  qu'  en  vaut  I'  aune  .  §.  On 
dit,  dans  Udilcours  familier,  qu'unecfiofe  ne  vaut 
pas  un  fou  ,  qu'elle  ne  vaut  pas  un  clou  à  foufflet , 
qu'elle  ne  vaut  pas  leramafTer,  pour  dite  ,  qu'elle 
ne  vaut  quoi  qae  ce  fcit  ,  qn*  cilc  n'  eli  b^nne  à 
tien,  qu'elJe  ne  mérite  pas  qu'on  la  ramaffc  .  Non 
valere  un  lupino,  §.  On  dit  par  mépris,  d'  un  hom- 
fne  avec  qui  oa  ne  veut  point  entrer  en  contefia- 
rîon  ,  qu*  Il  ae  vaut  pas  la  peine  qu'  on  lui  lépon- 
de  .  Njft  merita  ri/pjjìa  ,■  non  à  degno  di  tifpofli  , 
Et,  d'  une  chofc,  d'  une  affaire  de  peu  ^c  confd- 
quencc  ,  qu'elle  ne  vaut  pas  la  peine  d'y  pcnfcr  . 
Non  vj!  Ij  J'pf/j  di  pc'ij\jtvi .  On  riit  an  contraire 
d'aune  chofc  ,  d'  une  affaire  féiicii^c  &  importante  ; 
qti'elle  vaut  bien  la  peine  d*  y  pcn.'cr ,  la  pemc  q<i' 
on  y  penfe  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  cH  confid<irabk  ,   & 

?'U*  elle  mé'ite  qn'  on  prenne  du  icmps  pour  en  éé- 
ibércr  .  EJ.i  rosrita  ii  j'pef.i  cke  vi  /i  penfi  .  $.  On 
Bit  conlmuaément  ,  qu'  une  chofe  oc  vaut  rica  ,  pour 
dire  ,  qu*  elle  n'  cft  prcfque  d'  aucun  mérite  ,  d'  au- 
cun prix  ,  d'  aucune  utilité  ,  d'  atxun  ufage  ,  qu'el- 
le D*a  pas  les  qualités  rcquifts  pour  itrc  bonne  ;  & 
cela  fc  d  r  ,  tant  des  chofes  qui  (c  vendent  ou  qui  s' 
acchetteot  ,  que  d^js  autres  ,  &  môme  des  ouvrages 
d'crpiit .  Ken  v.iler  nulla  ;  ocn  valer  urt  acca  ;  non 
V^ler  tin  lup'snù ,  f.  On  dit  auflfr  ,  qu'  une  chii'c  ne 
vaut  rien  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eli  entièrement  uféc 
&  hors  d*  érat  de  fcrvir.  E/fcr  Icfiâra  ;  non  valer 
pih  nulla  ;  non  poter  pia  fervire  .  §.  On  die  pareil- 
lement ,  qu'  un  homme  ce  vaut  tien  ,  pour  dire  ,  que 
C_  c(ï  an  méchant  homme  ,  un  fcélérat .  EsH  è  un 
ribalde  f  vno  fcelerata  y  un  furfante  ,  un  èricccne ,  $. 
On  ditaiiffi,  cela  r.c  vaut  rien  ,  poardire  ,  cela  efl 
mauvais,  leiativcrccnî  à  diverfcs  circoafïanres . 
Q.utUa  ofa  wn  è  èusaa  ,  è  cattiva  ,  nceevoie  .  Ç. 
On  dit  Mcorc  ,  cçla  ne  vaut  lien  ,  pour  dire,  cela 
ne  fi^aifie  rien  de  bon  ,  cela  e(Î  de  miuvais  au^Ljre;. 
Qjnella  cofa  denota  m.i(c  ^  è  di  estivo  augu>h  ,  ncn 
prefagijce  nu.'.'a  di  tuono.  $.  On  d»t  prnverbi.ilc. 
tncQt  ,  iiQ  tiens  vaut  mieux  que  deux  tu  \'  auras  , 
pour  di'e  ,  que  la  poiTclfion  d'  un  b-en  préfent  ,  quel- 
que modique  q.:' il  foit  ,  cft  piérér:,blc  à  I' efptfraa- 
:  d'  un  plus  ^rani  bien  à  venir  &  inCcriata  ,  Me. 
gtio  c  fringuello  in  nj'.n  ,  che  tAdc  in  f talea  .  On 
dit  proverbialement  ,  tant  vaut  I'  homme  ,  tant  vaut 
la  terre  ,  pr^ur  dire  ,  qj'  uac  terre  rapporte  à  pro- 
portion de  1'  hab'leté  Se  de  l^*  tnJuflrie  de  celui  qui 
Va  ftfit  valoir  .  Il  fc  dit  auOTi  figurément ,  des  affai- 
res ,  des  charges ,  des  emplois ,  pour  dire  ,  qu*  ils  ne 
ipnt  confidcrables ,  ;ivaDtagcux  &  utiles,  qu*  à  pro- 
portion de  r  habileté  de  celui  qui  les  potsiJe ,  §. 
On  dit  imperroonellement  ,  il  vaut  fr:cux  ,  pour  di. 
le  ,  '1  cfl  plus  expédient  ,  È  megiio  ;  va',  medito  ^ 
9orna  miglio.  Ç.  Oa  dit  ,  faire  valoir  une  terre  , 
poor  dire  ,  ia  mettre  en  état  de  rapporter.  Coltiva- 
te .  Et  ,  la  faire  valoir  par  fcs  m-^.ins  ,  pour  d-re  ,  la 
légir  Par  foi-mâme  i'.ir.s  avoir  de  Fermier  .  Far  a  fua 
woano ,  %.  Oa  dit  proverbialement  &  fi^uï^mcat  ,  fji- 
ic  valoir  le  talent,  pour  dire,  tirer  du  profit,  de  T 
Vtil;té  des  qualités  qu'on  a  ,  &  des  occafioos  qui  fe 
piéreotenr.  Far  vahre  Ì  fuoi  talenti.  Il  fc  dit  plus 
orJinairenicat  en  mau-aifc  part  .  Ft  ,  faire  v.iloîr  fa 
ir>archandife  ,  fc  dtr  au  propre  ,  des  Marchands  qui  , 
par  leurs  difcours  &  par  leur  a'drefTe  ,.  donnent  une 
Rrande  ïd^îilcs  ma'chan.'ifcs  qu'ils  veulent  vendre. 
Il  fe  dit  au^Ti  au  fi^uié  ,  de  ceux  qui  louent  beiu- 
C'.up  ,  &  qui  n*  oublient  rien  pour  faire  piroîtrc 
tOJt  ce  qu'  ils  ont  ,  &  jufqu'  aux  mo^n-'rcs  chofcs 
qa'  ils  font  ou  qu'ils  difcni  .  Vmtjre  ;  itd.n  :  ;  e/V- 
t/t'^- .  §.  S-  fiire  valoir  ,  fc  dît  en  bonne  8c  c..  niau- 
vaife  part,  fin  bonne  part,  pour  dire,  f"iiccnir  fa 
d  çr.ité  ,  fcs  droits  .  fcs  préiofiatives .  Ftrfi  iM.Vre  ; 
mon  fi  l.ijcijr  fopiaftrc  ,■  ni(.'/Îfar  /.»  fu,7  for^a  ,  la 
/ai  l'ir'tù  .  Et  en  mauvjifc  pitf  ,  p5ur  d-ie  ,  ■/  attri- 
buer de  bonnes  qualités  qu"  oa  n'  a  pas  .  Vanta^/Î  ; 
milianiarft .  j.  Valoir  ,  fisi. fie  «affi  «  tenir  iKU  j  a- 


^oit  U  force,  la  fignification  rie.  Valere  ;  fiinifica- 
te ;  tener  lujgo  di  y  ec.  En  chiffre  arabe  ,  un  i  dc- 
vaut  un  o  viui  dix.  L'  as  au  Piquet  vaut  onze  . 
Cette  note  de  mufiquc  vaut  une  mcfurc  ,  une  dcmi- 
mcfure.  §.  Oo  dit  aufti  proverbialement  ,  cela  vaut 
fait,  pour  dire  ,  aiTurcz  vous  que  cela  ne  manquera 
pas  de  fc  faire  .  Et  ,  d.tns  le  môme  fens  ,  oa  dit  ,  la 
chofe  n'cft  pas  encore  faire  ,  mais  autant  vaut.  Tc' 
netelo  per  fjito  ;  ftate  ficur^  corne  fe  la  ccfj  fojfe 
futa  ,  $,  On  dit,  des  aÛes  &:  des  formalités  qu'on 
(^\t  par  pure  précaution  ,  qu'on  les  fait  pour  v.iIoir 
ce  qjc  de  raifon  ,  pour  dire  ,  afin  qu'  ils  puiffcut 
fcrvir  dans  l'occifion  autant  qu'  il  fera  juïie  &  rai- 
fûonaMe  .  Perchè  vaglia  ,  'e  abbiar  forx^a  ,  jccvndo  ehe 
di  ragione  .  §.  Valoir  ,  liftaifie  encore  ,  procurer  , 
faire  obtenir  ,  produire  .  Eo  ce  fens,  il  eft  afiif  . 
Valere  ;  gicv.ìre  ;  fruttare  .  Cede  hat.i;IIe  lui  a  valu 
le  bùion  de  Maréchal  de  France .  Celte  terre  lui  vaut 
d'x  ^illc  livres  de  rente  .  Que  lui  a  valu  fon  avari- 
ce ,  finûn  de  le  rcnire  odieux?  §.  À  valoir  ,  T.  de 
Négoce  &  âc  Finanec  ,  qui  fi:;ixifie  ,  ce  qu*  on  foujnit, 
foii  e,i  billets  ,  foit  CD  marchandtfes ,  à  compte  d* 
une  plus  graade  fumme  qu'  on  doit  fournir  ,  /î  con- 
tD  ,  Oa  dit  autfi  ,  i'  ai  rc^u  telle  chofc  ou  telle  fom- 
me  h  valoir  fur  .  .  .  pour  dire  ,  je  l'  ai  rctue  en  dé- 
duClion  de  .  .  .  A  cento  ,  p  in  tîedttxj^ne  ,  c  difalco 
di .  .  .  §.  Vailîe  que  vaili,: .  Tout  cou?  vaille  ,  façons 
de  parler  dont  o»  fc  ft-rt  communément  ,  pour  dire  , 
à  tout  hafard  .  A  tutto  rijchio  ;  ad  ogni  evento.  §. 
On  dit  ,  à  de  certains  ieux  ,  t:  ut  coup  vaille  ,  pour 
dire  ,  t,u*  en  .ittcndant  la  décifion  d'  une  choie  qui 
cfï  ca  coofc:lation  ,  on  ne  laiiïera  pas  de  jouer  .  Cw- 
cart  a  tutte  buine , 

VALUE,  f.  f.  Il  ne  s' emploie  que  dans  cette  phra- 
fe  de  Pratique  .  Flus  value  ,  qui  fignitie  ,  la  (ommc 
que  v.iut  une  chafe  au-delà  de  ce  qu'  on  l*  a  prift'c 
ou  achetée  ,  Soprappîù  ,  r  eccedente  fcmma  della  va- 
luta 0  vai  fente  rf'  una  coja  . 

VALVE  ,  f.  f.  T.  de  Conchiologic  ,  qui  fe  dit 
pour  ïzcaillc  ,  &  qui  fait  les  mots,  Univ.ilve  ,  ca 
parî.inr  des  coquillages  qui  n'  ont  qu'  une  feule  co- 
quille ,  BivaKc  &  Muttivalve  ,  en  parlant  de  ceux 
qui  ea  ont  deux  ou  pîufieurs  .  Univalve  ;  tiva'.x"!  ; 
muJiivjfvû  . 

VALVULAIRE,  adì.  de  t.  g.  Q^ii  a  beaucoup  de 
valvules  .  Pieno  di  valvule  . 

VALVULE  ,  f.  f.  Membrane  qui  fait  le  m£mc  ef- 
fet, qui  a  le  même  ufage  dans  les  .v.iinTcaux  &  au- 
tres conduits  dit  corps  de  1'  animal  ,  que  les  foupa- 
pes  dans  les  machines  hydrauliq-ies  ,  &  qui  eH  fituée 
de  telle  manière  ,  qu*  clic  empcchc  que  les  liqueurs 
ne  retournent  par  le  n:â.re  chemin,  par  lequel  cUcs 
font   venues  ,   Valvuta  . 

VAMPIRE,  r  m.  Nom  qu'  on  donnoit  en  Alic- 
ma^ine  à  des  êtres  chimériques,  à  des  cadavres  qui, 
fuivant  la  fuperftition -populaire  ,  fucent  le  funi;  des 
pcïfonties  qu    on  voit  tomber  en  plithifie.   Vampiro. 

VATJ  ,  f.  m.  Inftrument  d*  oficr  ,  qui  cft  fait  en 
coquille  ,  qui  a  deux  anfes  ,  &  doat  oa  fe  fcrt  pour 
remuer  le  prain  ,  en  le  jerant  en  1'  air,  afin  de  fé- 
parer  la  pailJe  &  l'ordure  d' .ivec  le  bon  grain  .  Colo, 

VANDQISE,  f.  f.  PoiiToo  d'  eau  douce  de  couleur 
mêlée  de  brun  ,  de  vert  &  de  jaune  .  On  lui  a  auflfî 
doané  le  nom  de  Dard  ,  parce  qu*  il  s'  élance  avec 
beaucoup  de  vîtcfTc  .  Lafca  . 

VANILLE  ,  -i.  f.  Plante  qui  croît  en  Aai^riquî  . 
S^o  fruu  que  1'  oa  nomme  aufli-,  Vanilîe  ,  eft  fait 
comme  un  cornichon  long  de  quatre  k  cinq  pouces  , 
&  tjros  comme  le  petit  doiçt  .  U  contient  une  niul- 
tiiude  de  petites  femcnccs  noires.  Ce  fruit  eft  d*  u- 
ne  faveur  aromatique  ,  &  d'  une  odeur  très-ag'éa- 
bie  .  Il  entre  dans  la  coaiponticn  du  chocolat  ,  T./- 
nir^.lia  . 

VANITÉ  ,  f.  f.  Inutilité  ,  peu  de  foHdité  .  Vani- 
tà .  Méprifer  ics  vanités  du  nioade  .  Difp>ex.Z--^^e  le 
■vanità  dei  mmdo .  5.  Il  fîgnîfie  aoi'fî  ,  amour  propre 
qui  vient  de  choies  frivoles,  ou  éîranfçdres  à  la  pcr- 
foanc  qui  s'  en  prévaut  .  Vaniti  ;  fuperùia  ;  gònfi  i" 
mento  ;  èaria  ;  grandigia  ;  aiiagìa  .  $,  Sans  vanité  , 
fi^in  de  parler  adverbiale  ,  dont  Orx  fe  fert  dans  le 
flyie  familier,  quand  on  a  à  dire  de  foi  quelque  cho- 
fc d'  avantageux  ou  d'  extraordinaire  .  Scnz^a  vani- 
tà ,-  ncn  dico  p:r  vantarmi  . 

VANITEUX,  tUSE,  ad>.  Qui  a  une  vanité  pué. 
rilc  &  ridicule  ,  foit  en  aôions  ,  foir  en  paroles  .  11 
cft  familier  .  Vano  ;  âoriyfo'/  vanitjfe  ;  vanagloriofo . 
leggieri  . 

VANNE,  f.  f.  Efpècc  de  porte  de  bols,  dont  on 
fe  fcrt  aux  moulins,  aux  pcriuis  des  rivières,  &c. 
&  qui  fc  hauiTc  &  fc  baiflfc  pour  laifTcr  aller  l'eau  , 
ou  la  retenir  ,  quand  on  veut.  Cateratta^  ehïufa  d' 
un  ntulin.',,   0  firnite  . 

VANNÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe, 

VANNEAU,  f.  m.  Sorte  d'  oifeau  qui  cft  de  I« 
groiTcur  d'  un  pluvier  ,  Se  qui  a  une  huppe  noire 
(or  U  fere  .    Pavcncella  . 

VANNEtt  ,  V.  a.  Nettoyer  te  Rraîn  par  le  moyen 
d'  un  vao  .  Vento.'arc  ;  fventotare  y  o  fventare  te 
èijtie  . 

V\NNERIE,  f.  f.  Le  métier  du  Vaomer  ,  ou  la 
marchandife  du   Vannier  .  Arte  del  Panieraio  , 

VANNET,  f.  m.  T.  de  BUfon  ,  qui  fc  dir  d  une 
coqmiie  dont  co  voit  le  food.  Couthiglia  di  T.  Gii- 

VANNETTE  ,  f,  f.  Joftc  de  firand  paaaici  road , 


I  put  ,  &  à  petit  bord  ,  dont  on  Te  fert  d'  ordinaire 
pour  vaoner  1'  avoine  avant  que  de  U  donner  aux 
chevaux  .  Co,'; . 

VANNEUR  ,  f.  w.  Celui  qui  vanne  des  grains  . 
Celui  the  fvcntA  le  biade  • 

VANMER,  f.  uj.  Ouvrier  qui  travaille  en  ofict  • 
&  qui  fait  des  vans,  des  corbeilles  ,  des  hottes,  dei 
cUies  ,   &c.  Pinitfiijû. 

VANTAIL,  f.  m.  Battant  d'une  porte  qui  s*  ou- 
vrc  des- deux  côi^.  Impojia  d'  uti  ufcio  a  due  bat. 
tenti . 

VANTARD  ,  f.  m.  Celui  qui  fe  vante  .  Il  eft  fa- 
milier .  Arcifanfano  ;  miilantatcre  ;  pcfimcndî  ;  va- 
nagloriofo , 

Vanté  ,  ée  ,  part.  V.  le  vcibe . 

VANTtR  ,  v.  a.  Louer  ,  pnfer  cxtrêmcmcaf  . 
Vantare  ;  lodare  ;  se  librare  ;  glori.ire  ;  efiltare  ;  e- 
flollcfe  :  magnific-tre.  Ç.  Quand  il  cft  luivi  de  U 
prépofition  De,  ou  précédé  de  la  particule  relative 
En  ,  il  fifinifte  ,  fe  glorifier,  fc  faire  honneur  de  . 
Vantat/Î  ;  millantar/î  ;  tutbanx,are  ;  glrriarfi  ;  vinat' 
gloriarfi  ,-  metter  diboeea.  $.  U  fiçnifie  auflTi  ,  fc  fai- 
re fort  de  .  Vaatarfì  ;  dar/i  vanto  ,-  accertare  ,  o  afft* 
curar  di  poter  fare  ,  e:.  Il  fc  vante  de  le  faire  con- 
fcnt^r  à  cette  aff.iire  . 

VANTERIE,  f.  /.  Vaine  louatjRC  qu  on  fc  doa- 
ne  à  foi-mcmc  ,  &  qui  marque  de  la  ptéfomptloo  . 
Vanto;  vantamentc  imiiianicri.ì  ;  giQfiazjone  i  jat* 
tanxa  • 

t   VANTEUR  ,  r.  m.  V.  Vantard  . 

+  VANTILLER,  v.n.  T.  de  Charpcnt  .^Mettre  des 
doifes  ou  de  fortes  planches  pour  rctcair  î*  eau  .  Met- 
tero-  sfafciature  ,  c  ^roffe  tavole  p^r  ritener  i'  acqua  . 

VAPEUR,  f.  f  hfpèce  de  futi;ce  qui  s' éUvc  des 
chofes  humides.  Vapore  ;  efslax,ione  .  J.  L*  oo  ap- 
pelle auiTi  ,  vapeurs,  dans  te  corps  humain,  leï^af- 
feftions  hypocondriaques  &  hyn<;riqiics  ,  parce  ^u' on 
les  croyoït  caufécs  par  des  furrées  élevées  de  l  cflo- 
mac  ou  du  bas  venti  e  dans  le  cerveau  .  Les  Méde- 
cins les  attribuent  aniourd*  hui  ;iux  mouvcmcns  fpal- 
modiqucs  de  nerfs.  Vapore.  Il  lui  cft  monte  une  va- 
peur au  cerveau  qui  l'a  étourdi.  Les  vapeurs  du  vin 
troublent  1»  raifon  .  Les  vapeurs  de  U  rate  .  Vapeurs 
de  mire.  StuHehh  ^mal  della  matrice.  Oa.-ippellCy 
vapeurs  ,  au  pluriel  ,  i:ne  certaine  malaJ-e  ,  dont  V 
effet  ordinaire  eft  de  rendre  mélancolique,  quclquç- 
fo  s  même  de  Ciirc  pleurer  ,  &  qui  tcfferrc  le  cœur  v 
&  cmbarr^ffe  la  tòte  .  Vapore.  U  a  des  vapeurs.  U 
eft  fnict  aux  vapeurs  .  §.  En  T.  de  Ci.imie  ,  on  ap- 
pelle ,  bain  de  vapeurs,  une  diftillation  dans  laquel- 
le le  vaiffeau  où  font  renterméfs  les  matières  à  di- 
lliller  ,  eft  échauffé  par  Us  vapeurs  de  I  eau  bouil- 
lantc  .  Bagno  dì  vapori .  §.  Prendre  les  bains  de  va- 
peurs, c'  eft  recevoir  fur  {on  corps  les  vapeurs  d 
uae  eau  minérale  chaude.  Prendere  i  baini  di  va- 
pori . 

►f  VAPORATION  ,  f.  f.  C  eft  1'  aaion  de  la  va* 
P"ur.  En  Chimie  il  fc  fat  un  bair»  qu'on  appelle 
de  vaporation  .  Vapera-ijone . 

VAPOREUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  caufe  des  vapc;:rs. 
Il  ne  fc  dit  que  de  certaines  chofes  qu\  ,  étant  dar:S 
le  corps  humain,  caufcni  dés  vapeurs.  Gralfv;  chi 
eaeicnavapûti .  Ç.  Il  fi^niftc  aulTi  ,  qui  eft^  fuji-r  aux 
vapeurs.  U  eft  au^ïi   fubftantif.  Scugettc  a    v.ipsn  . 

VAQUER,  V.  n.  ttrc  viJe  ,  être  à  remplir.  Il 
fe  dit  proprement  des  Etrplois,  tlcS  Chin;;c»  ,  des 
Di?ni:és  ,  des  Bénéfires  ,  &c.  Vacare  ;  effer  vacan^ 
te.  §.  Vaquer,  fc  dit  quelquefois  des  Ijccniens  .  Va- 
care ;  effer  vacante  ,  effer  vuoto  ,  difoecupato  .  Il  y 
a  une  d-gnîté  qui  vaque  dans  ce  Chapitre.  Il  doir 
avoir  le  premier  appartement  qui  vat^uera.  $.  On 
dit  ,  à  peu  pràs  dans  le  mime  ftns ,  qu  il  y  a  lui  li( 
qui  vaque  dans  un  Hôpital  .  Vacare;  ejfcr  vuoto  .  5. 
Vaquer  ,  h  dit  auTi  ,  en  p.irlant  des  Tribunaux  de 
JuOice,  lorfquc  les  fonflit^ns  ordinaires  y  celTcnl  pcc- 
danr  qi:elquc  temps.  Ainfi  on  dit  ,  que  le  Parlement 
vaq-je  pendant  un  tel  temps,  pour  dire,  qu  il  u 
entre  point  alors,  q^i*  il  ne  tient  point  la  fcaoce  • 
Far  feria;  vacare;  ripofarf,  .  §.  Vaquer  ft  ...  fignifie  , 
s'  appliquer,  s'  adonner  à  quelque  chofc  .  Vacare  .- 
attenderei  dar  opera .  V.iqicr  à  fes  affaires.  Vaqusf 
à  r  Oraifoo  .  Vaquer. à  l'  étude  . 

t  VARAIGNE,  r  f.  Ouverture  pxf  laquelle  on 
iatrcdnir  1'  eau  de  U  mer  dans  le  prernicr  rcfurvoir 
des  marais  falans  .  Apertura  ,  per  citi  s  introàufe  i- 
ac^"a  del  mare  mile  Jaline  -  - 

t  VARANDER  ,  V.  a.  T.  de  Mar.  Egouttcr  Oc 
fécher  le  hareng  ,  pour  enfuiie  titre  mis  en  caque  -^ 
A:tiuRaree  di/fcccare  U- aringhe  prima  di  riparie  ne 

barili  .  .  ,  j» 

VARANGUE  ,  f.  f.  T.  de  Manne.  Membre  d  un 
n.tvirc  ,  qui  fc  pofc  le  premier  fur  la  quille.  Ccftoi^ 
di  nave  ■  5.  Bâtiment  à  plates  varangues  ,  cft  Celui 
dont  les  varangues  (or»  .'lOitcs  &  peu  courbées  ,  Bc 
q  li  lire  peu  d*eau  .   Î^avc  che  ptjca  poco  a  fondo  . 

VARE  ,  f.  f.  Mefuïc  qui  conneui  une  aane  «  de» 
mie  .  Vara  ,  n^me  di  mifnx.'^  . 

VXRECH  .  f.  m.  T.  de  MaiifiC.  Ce  que  la  mcf 
jcrte  fur  la  côîe  ,  foit  herbe  du/ond  ,  fo-t  débnj  . 
C,ò  che  il  mare  getta  Julia  fpiaf^ia .  §.  On  appclU 
auITi  ,  varech  ,  un  vaiffcau  fubmcrgé  ,  coué  k  food  . 
fiave  f'^mmerfa .  ,       ,        .  i 

VARENNE,  f.  f.  Certaine  étendue  de  pays  que  le 
poi  fc  rcferve  p'Hir  la  cluiTc  .  Mandila  dtHa  Real 
CJCdri,  s.  OA  appelle  auffi,  I>  varenttc  du  Louvre  , 
K  K  K  ii    i  *■* 
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la  JuridiftJOB  q.ii  coancîr  dcj  3cli'î  cûmm's  if.inj 
ia  v.ircone  d^j  Louvre.  Giwìjdiz^itìni  àtt  Oâ^gi^i"- 
»a  ikt  giaiUa  i  dtiitti    ccmmcjf*  nçtu  bjndit»  dei 

tCVrt  . 

VARIABLE  »     adì.  àt    t,  g.  Soict    Jk  vaiifr  ,   qQ» 

chance  foLivcot  .  VaritHle  ;  iiTlaéife  ;  i^.tèile  ;  v»- 
iutiU  i  mutsèile ,'  giffvi>ic  ;  'ineffl.wtT  ;  i'Jtó  .  {. 
En  Mstli^mar  qvit  ,  on  appciït,  quiant^s  variiiblcJ. 
celles  qui  varient  de  grsnijtiï'',  pii  onTr/fii  on  à  a' 
jia'rcs  qui  ne  Taricrt  point ,  &  qu'on  appelle , 
q  laotités  ccnftantfî  .  i^'ijoriV.^  i/jfi;*>VV  . 

VARtANT,  ANT€  ,  .i.'j.  Quichar.çt  foiT/mt  .  E- 
(pïit  vitiaar  .  Hij^mfur  vi^riinie  -  C*  eft  nn  h-^mmc 
m  variSTît  d.ios'fcs  rrffnltiti^oî  ,  Il  cil  peu  o'  ufa^e 
hors  de^ces  bhrafes  .  tnfljkilc  ;  m^tpak.lc  ;  vjtiji>i- 
le  ;  velue  ile  ;  îttfoc/ltate  ,'  JigS')^^^* 

VAfilAlNlTE  ,  fnbîî.  f.  D  vcrfc  Ic^o.i  d'un,  m^me 
tivts.  Son  plus  grsnd  uf-^i^e  efl  au  pluriet  ,  Varij- 
^icni . 

VARIATION,  f.  f.  Çhio^ement.  rji/.jj^/cBir  ;  v? 
tî^ij  ;  v^tiimtnti  ;  (am^hmcnto  ;  ìncv/fanz:*  ;  tîi''- 
«j^HMir  .  $  On  dit  fur  ntcr  ,  la  variation  de  t*  ftigol- 
le  1  ~ia  v.uUmuo  de  la  boufTolc  «  la  variatica  du 
«ompas  ,  lOTÎquc  raiçuillc  de  la  bou'.Tole  oc  rcçarJe 
paî  droit  vers  le  Nord,  mais  d;fclîOC  vcs  l' Orient 
ou  vers  1'  O<:c»d«or  ,  tantif  plus  ,  r«ntôt  moios .  Vit- 
ffi-j^i.-ff  dillj  calimiu  ,  del!-i  èttlfsJj  . 

VARICE,  {.  U  Vene  cxceOivemeot  dilatée  par 
qjcîqne  efFirf.   Vjrice  ;  dÌ!at:ix,iont  di  vena* 

VARICOCÈLE,  f.  m.  Tf.nicur  du  fcrorum  ,  eau- 
ffe  par  des  varices  qui  fc  lormeor  anrojr  des  tfrfli- 
<;:ies  êk  dts  vaifTeaux  fperciatiques .  Vsriccde  ,  tu- 
ni-te  det'O  fcroto  cnpìcnisa  da  viriec  * 

VARIÉ  ,  ÉE,  par».   V.   le  verbe. 

VARIER,  V.  a.  Diverfifier.  Viriare  ;  dìvéffifitì- 
>v  ,  Dans  le  ftyle  fatnilicr ,  on  dit,  varier  U  phia- 
ic  ,  pour  fiiîoifier,  dire  la.  m5mc  chofc  en  d'autres 
termes  .  Vdriire  ,  murare  ,  e.jrt6i.ir  frafe  .  5.  Varier,  ' 
cil  a  iflfi  neutre  ,  &  riunire  changer  .  V.ifi.ue  ,  csm, 
£>i^'e  i  mutare.  Les  rétïO;t\5  ont  varfé.  dans  lents  óé- 
F^fifions  .  Le  Mmps  varie. conticucllemeat  ,  §.  Va- 
t"tr  »  Te  dir  auiU,  de  l'ai-^uHIe  aiftwor^c  »  lorfqj' 
tîle  s'  écarte  du  IVO.J  ,  foit"  du  <òié  de  T  Orient  , 
fbit  du  «Ôrd  de  l'Occ'denr.  V.jri^re  . 

VARIÉTÉ,  r.  f.    DiverG;,*.   Varietà;  dìver/ìt.ì  . 

VARIETUR,  NE  VAPIETUR.  ExpreiTion  em- 
ptuiite'e  du  Lstio  ,  &  qui  fc  dit  an  Palais  ,  des  oré- 
tîLitians  Q'ie  la  J-ifl-ce  p  end  pour  canSater  l'é'ar 
scÎDcl  â*  joe  pièce,  &  p/évcau  les  chanremens  qu' 
00  pourro-t  y  faire  dans  la  faire.  AV  zjthiur  ^  ec- 
tfò  son  fegua  cambijmentr  ,-  gctià  mn  fi  var).. 

4<  VAHILLES.ou  CURIU.ES.  F.lsrs  q.r  naif- 
hm  à  la  viqne,  comme  stïtant  de  b'^s  pour  s' arta- 
•hïr  ajX  ^chalas.  Oa  l'appel  i  e  ai:C5  Vjilles ,  Y. 
Viticc)  . 

VARIQUEUX,  TVit ,  adi.  N^m  qu-  Ton  donne 
asï  tumeurs  caufifes  wf  ù%s  vantes,  &  but;  Vtincs 
trop  dïîani.s .  Vjri(ùfo . 

VARLïT,  f.  m."  T.  O'Hfftoirî.  Norti  fynony™ 
éi  ccPui  de  Face  ,  dans' Les  rernps  de  corre  \ic;eqae 
Chcvalcîic  .  Al  iempc  de:/*  anricx  C.r-jaÙerlj  Sr.tn- 
«*/r,  quepii  wciiêlo  evi  finJnimn  di  Ps^S^o . 

VARLOPE  ,  f,  f,  Soiie  de  rabot  çui  efl  foit  en 
«fsçc.    Piarla  r 

»f-  VARTIGOÉ.  So:tede  furemeat  burîefquc  &  de 
payfao  pour  dire  morbJtu  .   Aff'^  . 

VASCULAIRE,  adi.  de  t.  ç.  ouVaSCULEUX, 
tUSE  .  T,  d'  Anatomie  ,  ouï  cH  rempli  de  vailTca-x  , 

VASE,  f.  f  Bourbe  qai  efï  au.  fond  de  la  mer  , 
des  fleuves,  des  éraaiîs  ,  des  marais ,  &c.  EellettJt  ; 
nic'ntû  :  tnir>  ;  m.7lta  ;  fzngo .  §.  Va'e  i  f.  m-  S^rle 
d'u.îerfi.V  qui  etl  fait  pour  cor»fenirqucIq-je  liqueur, 
tnfs  dont  on  ne  fe  fe»j  d'ordinaire  que  p->ur  l'or- 
nement. Vafo.  Ç.  Cn  appelle,  \.-afes  ûcr^s  ,  le  C.i- 
l'Ce  ,  le  Ciboire,  &  quelques  autres  vafes  dont  on 
h  (ttt  daos  1'  adminifirâtiofl  de  qnelqui;  Sacrcmeas  . 
Vafl  /acri  .  §.  On  appcMs  aufîî  ,  vafcs  fac-^  ,  les 
vafes  qui  fervoient  au  Temple  de  Jérufa?em  ;  &  it 
<e  dit  pare'llrnicnt  des  vafes  qji  fervoient  d'ordinai- 
re aux  ufa^es  de  îa  Reî'tjion  païenne  ,  V.i/t  fjtri  . 
9.  Tîaas  I*  Écriture  Ssintc .  S.  Paul  efl  appelle,  vafe 
«l'èleflion  .  Vj/o  d^eJetiorte .  tt  danî  un  autre  sn- 
droit  il  tft  dit  qu'  un  potier  de  terre  peut  faiic  de 
ÌA  mcmc  malTe  cîes  vafes  d*  honaeur  &  ócs  vafcs  S 
rgnoni'n<e  . 

,  VASEUX,  EUSE,  ad'î.  Quî  appartient  à  la  vafe  , 
^ut  a  de  ia  vafe  .  Mf-ws/r  ;  f.ing.fa. 

VASSAL,  ALE  ,  r.  m.  &  f.  Celui  Oir  celle  qui  rc- 
IKe  d'oa  Seigoeur  à  caufe  d'  un  fief.  VaJ'Mh  . 

VJSSELAGE  ,  f.  m.  Étsr  ,  condtt'on  de  vafT.U  . 
VjffalSa^gio  *  §.  Il  fignifie  au^  ,  ce  que  le  Sei- 
gBîur  a  droit  d'  exiger  du  vaffal.  Dititto  di  va!fa!- 
iJSf^  ■ 

VASTE,  adi.  de  t.  jç.  Qui  cfi  d'une  fort  grande 
(ifencfue  .  Vjjto  ;  ampio  ;  ipJx.iofo  ;  ejHjj  .  5.  Il  fe 
dtiri|a:érîient  de  i'amb'HOn  &  des  autres  chofes  de 
fiìcme  nature  ,  loifqj'  elles  ne  font  p.i*  reaferfr«îf$ 
il^aes  de  ce'taiocs  bornes  .  t',ï/?j ,-  /mi  ti'jri;  grani  e  . 
C  eft  UQ  hamrae  d^BTe  vafle  aiibMion  .  II  a  de  va- 
fles  prO'CIs  ,  de  vaflcs  dciîeins,  de  valleS  imagina- 
iiiiis.  de  Villes  idées,  &c,  f.  On  dit  ,  qu'ui  K^m- 
me  a  f'tf^jrit  vafte  ,  que  C*  ert  un  efprit  valle,  un 
vale  çtfnfe  ,  çoe  c'eft  un  homiic  d'  une  vaiïe  ixw' 
iditioo,  pour  dijCi  q>ie  c'  c^l  un  efpric    d'une  étea* 


d\!C  cxfriûrdinaiw  ,  %•»'  embrarfe  pluficnrs  fotfes  Je 
fcienccs  ,  et  connoiiTatiftCf ,  ou  qui  eS  capable  de 
^ranc^cs  AffAirts,  de  granJcs  enrreprtfcs  .  Ingesniva- 
JIj  ,  capKS  . 

t-  VASTISSIME,  ali.  fuperl-  de  t.  R.  Mot  nou- 
veau. Très  v;^  (le  ,  foft  valle.   Vafììfim'i. 

t  VA^TîTÉ  ,  f.  i.  Crarrfc  t'tcniuî  ,  gran^ur  é- 
norme      11  c3  fam.   Vjftità  ;  ar»piex.X^  eeredtnte  . 

VATICAN,  f.  m.  Oa  n' empiote  ici  ce  mot,  que 
p(?ur  fi^o'fi.r  la  Cour  de   Rome  .   Vjtìean^  , 

t  VATICINATION  ,  f .  f.  Prcd^tìton  des  chofes 
futures.  Il  e(l  vieux.    V.itteifi^x.'^'^f  :  preiicimenf  . 

VA-TOUT  ,  T.  de  B*<^lan  &  .-uitrcs  jeux  de  reo- 
vi  .  U  fifjQÌfic  ,  fa^rc  la  vade  ou  le  renvi  de  tojt  V 
argent  qu'on  a  devant  foi  .  Dtns  tes  trots  derniers 
exciïplcs ,  il  cft  prs  fab4jn:ivcmeot .  Va  tutta  ;  va 

il  ri,l). 

4»  VAVA-SSEUa  ,  r.  m.  Vieux  mot  de  Jurifpru- 
dence  féodale,  qui  fi?nifioît  T  arriérer ValTal  d'  uTi 
Seigneur.  Il  y  en  a  beaucoup  en  Normandie  de  cette 
qujiité  .   ViiJ.itlo  fetsiidaria  , 

^  VAVASSORIî:,  f.  r  P«it  fief  qui  relève  d'un 
aurre  ,  &  qui  n'  a  que  bafTe  iuOice  .     Feudo  fec:rt- 

darii  . 

VAUDEROUTE.  V.  Route.  TeonfÌ4t.i  . 

VAUDEVILLE  .  f.  ra.  Chanfon  qui  court  par  la 
Ville,  doat  l'air  eii  facile  à  chanter,  &  dont  les 
paroles  font  faites  ordinairement  fur  quelque  avcnru- 
re  ,  for  quelque  iattigue  du  temps.  FtùfioÌA  ;  eanti- 
Itnj  ;  (jr.xcnesta . 

À   VAU-L'EAU.  V.   Aval. 

VAURIÏV  ,  f,  m.  Fainéant,  fripon  ,  vicieux  ,  li- 
bertin ,  qui  ne  veut  neo  valoir.  Il  cft  da  0yle  fa- 
ti»'lier  .  Furfante  ,-  èiièante  ;  Briccine  ;  gJlecae  ; 
éar'nc  ;  cuhrcn»  ;  èirèjne  ;  galeoni  ;  gjgtio0'^  ;  ^- 
p»»j  ,■  fûrca  ;   mjfc<3ÌX.'"*€  . 

VAUTOUR.,  f,  m.  Gros  oifcac  de  proie  qui  aime 
la  carogne.  Av^ir.jo  .  Ç.  Oa  appelle-,  peaa  de  vau- 
tour ,  Ji  peau  du  ventre  du  vautour  ,  p  ^paréc  & 
garnie  de  fon  duvet  .  Pef'e  d*  avallai ^  . 

VAUTRAIT,  f.  m.  Équipaçe  de  chaffc  pour  le 
f.-ïagJier.  Il  ne  f«  dit  qu'en  p^tlant  de  l'équipage 
du    Roi.    E^uip.iggis  per- la  taccia   de^  cignali  * 

VAUTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verb;  . 

V^AUTRER  ,  fe  VAUTRER  ,  v,  r.  S'  enfoBcer  ,  s' 
éwndre  ,  fe  rouler  dans  la  boje  .  Vctt:Ur,'}  nel  fan- 
go ;  imi-rcdoUrjf-  ;  ioipantan.T*/}  .  Et  par  extcnfîoa  , 
on  dit  ,  fe  vautrer  fur  un  lit,  (nt  l*  herSe  ,  pour 
drre  ,  s'y  étendre.  Voticiaffi  ^  pf*  ietto.  $.  On  dtt 
figurémenr  .  fe  vautrer  danî  le  vice  ,  dans  la  -tóbiu- 
ctie  ,  d.ins  les  volujxés  ,  pour  dire  ,  s'  y  abdndoflner 
tout  A-£aif  .  Atèanionar/î  al  vix.i'^  ;  darfi  ad  ogni 
fcri^  di  fcelleragçine  . 

V.AYVODE  ,  r.  m.  Titre  qu'on  donné-  aux  Sou- 
verains ou  aux  Gouverneurs  de  la  Valach^e  v  de  la 
Moldavie,  de  la  Tranfilvanie  ,  &  de  plufieurs  autrcî 
endroits  .  V.iivoda  . 

UBIQUISTE,  f.  m.  Terme  qui  n'  efî  guère  en 
uface*  que  dans  l'Ua^vetfitédc  Fat'S ,  en  psriaot 
d*  un  Doâeur  en  Théologie  ,  qui  n*  eft  3fia«hé  à 
aaïune  Ma;fan  part  cuî'ére  ,  l^îTes/;  ^^^^-^Ifs  M^i- 
fans  de  Sorbonne,  de  Navarre,  Sic.  D«i$ore  dir  Tts- 

lO^Î3  . 

VEAU  ,  f.  m.  Le  petit  de  la  vache  ,  l'it^rtu  Ç. 
En  parlant  d*  in  veau  ,  en  tant  qu'  on  le  iT*:f,ca 
quartiers  à  la  boactierîe  ,  &  qo*  on  >'  /  4ÌC?ht  ,'  oi» 
àt  ,  I«nçe  de  veau  .  Rouelle  de  vc.u  .  Pôiftine  d; 
veau  .  Jarret  de  veau  .  Ris  de  vcaa .  Carne  di  vi^tel- 
/.i ,  ec.  V.  Lon^e  i  Ris,  &c.  $,  On  appelle,  vcr.a 
de  'ait,  un  veau  qui  tette  encore  fa  ni^re  .  l'iteiio 
da  l.ì'te .  Ç.  On  appelle,  eau  de  veau  ,  ds  l*  eau 
dar,s  laquelle  oa  a  4ii  bouillir  quelque  îemps  &  fans 
fcl  ,  ui  morceau  de  veau  .  Bn^dj  di  viteilo  .  §.  On 
.-ppcile  »  veaux  de  rivière,  des  veajx  qu'-oa  ençraif- 
fe  d' otie  maniere  particulière  aux  environ?  de  Rouen  . 
t^i:ei!i  di  rivietc  .  §.  On  dl:  proverbialement  ,  il 
faut  tuer  le  veau  Rras  ,  pour  d;re  ,  qu"  il  f.uit  faire 
qoelque  résal  ,  quelque  tòte  extraordinaire  ,  pour 
marquer  la  joie  qu*  on  a  du  retour  de  quciqu'  ua  , 
B/y^fï-ï  arrjTioax.K.'Sre  il  vittUo  iir^{fi  ,  cfnvien  far 
fijia  .  §.  Oa  dit  figuré.-neni  &- par  pliifanictpe  ,  fai- 
re le  pied  de  veau  ,  pour  dire  ,  aller  cTicz  quciqu* 
un  lui  faire  la  révérence  «  ou  fervilement  ,  o^  for- 
cément. F.integeiare  ^  §.  On  d;*  proverbialement  & 
popcljîrement  ,  d'un  bomtnc  qui  a  é.)Ou  é  une  fem- 
me gïOiTe  ,  &  fou?^onnée  de  ne  l'  itre  pas  de  fon 
fait,  qu'il  a  en  U  vache  &  le  veau.  V.  Vac^e  .  5- 
On  dit  fiçu:cmer.l  ,  adorer  ic  veau  0'  or  ,  puur  dire  , 
faire  la  cour  A  ceux  tjui  n*  oat  d' àv.tre  ni-irire  qae 
leur  pouvoir  ,  Itur  crédit  &  leurs  tichcTcs .  Adorare 
il  vitali}  d*  CTO.  Ç.  On  appelle  falniliérerricnr  ,  bride 
à  veau  ,  brides  Â  veaux  ,  les  r^iforrs  ridicules  &  mi- 
pertincares  ,  d^nt  uo  homme  fe  ferf  pour  riichcr  de 
pcrfuadcr  quelque  chofc  ,  &  q-ui  ne  peuvent  impofer 
qu'aux  fors.  On  appelle  encore  ainfi  tertaines  non- 
vcllcs  fiutfcs  qu'on  débite  exjj'ès,  p^ur  amvif*:r  les 
gcfls  fimpics  .  Caniafrvo.'e  ,■  ta/t  .  j.Vcau  ,  fe  prend 
K^\:  pour  du  cuir  de  vcaj  .  Vitelle  ,  pelfc  ,  evrff  rii 
vitetï>\  $.  Veau.mann  ,  forte  de  i;ros  poiiYvin  de 
mer  ,  qu'.  a  la  tère  faite  à.  peu  près  comme  cele  d* 
un  vcaa,  ft.qai  a  du  poil  &  des  pattes.  Qaelqucs- 
uns  l' appellent»  Ioup»marin  .  V  itrJ  lo  marmo  ^  vec- 
chi j  rnarino  ;  /'■**. 

VECTEUR  ,  aï).  T.  d*  Ailronomic  .  tl  n'a  d'  ofa* 
ge  que  dan^  c^tsc  ^âfc ,    Hayon   vvâ«ur,    pour  di* 
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fc,   Je  J-aroll    e!r«  i\i  fottìi  *  uni    plinift  ,    &  à  f^ 
extr^aiwé  drqjel   la  plsccîe  fe  troave  .   Vtltctt  . 

VÉOASSE  ,  oa   VAIDASSE  ,  f.  f.     b:l     llc^ll  S««  , 
ijji  ft  tire    des  stnitfi    i'  vine  plinle  mjrine  ,    »7-t 
pci:(ieG«èJ«    on  Vaide  .     Il  tfl   di    la  mJàr?  tutu- 
re  qi'.e  le  fel  de  fonde  ,  ou  celoi  de-(>«»(TÏ  .    Sii  itf^ 
gtiidy . 

\.  EDETTE  ,  r.  f.  Ca»«licr  l'^iathé  poiir  f^ite-  te 
guet  poar  U  carde  J"  ua  cm?  ,  d'  une  plice  .  oj  •" 
devînt  le  iogij  d'un  Géo^ril .  l\i:tn  ,  rï.'eM».  î. 
On  dir  ,  trtetrre  ca  vedette  ,  pour  dire  ,  niertte  on 
Cavalier  en  fooftioa  de  vedette  ;  &  ,  îtrt  en  veJcr- 
te  ,  pour  dire  ,  itn  en  fiaftiaa  de  »ed:tTc  .  Pjrrt  « 
(l.ir{  j.-,'3  viteitj .  f.  On  ippeite  aafli  *e5etr-.s  ,  c--» 
petit;  cabinets  oo  touTHIonî  ,  places  for  an  leT.patt  , 
S  daas  lefquels  les  fcntioeilcs  peuTem-ft  mirer.  T'c- 
deiie  :  vMeit^  .  • 

VÉGÉTABLE  ,  aJi.  de  t.  g.  Qa>  peut  Agi^t .  Vc- 
get.t^te  ;  vigelativo  . 

VÉGÉTAL,   f.  m.  Ce  q:i  vé?et«  .  Vcgitile . 

VÉGÉTAL,  AIE  ,  a<;|.  qui  apptttient  îl  t<  «Î'II 
v^gett».  Vegetale.  S.  Oa  ap?:l!c  Sri  »éç<ral  ,  un  fil 
e»!raîf  des  plantes  .  !il  vc^euli .  J.On  appelle  Ter- 
re  vé;dtAte  ,  rerre  fran:he,  on  terreau,  celte  qvi 
efl  Ì  la  furface  des  chaupî.  Tem  nefffife  ,  rer' 
rj  Ic'iKHj .  J.  Au  pluriel,  il  ft  prend  fjbflaar.ve- 
ment  &  l'on  dit,  les  végétanr,  poor  figaificr  e«;- 
Itftivenvent,    les  arbres  ,    les  pUarts  ,  &c,     I  vtsc- 

VÉGÉTATIF  ,  17E  ,  adi.  Qui  a  la  facjf^  de  vé- 
géter .  I't^etjti-j9  .  •       " 

VECÉTATIOM  ,  f.  f.  Aa:on  die  wfs;A«r .    VettU*    * 
Vrnc.  .      .  •     «I 

VÉGÉTER,  V.  n.  T.  DiJaft'qce.    Croître 
fer  par  un  principe  ia»éftcur  ,    8t  pSf  le 
racises.  rVrer.î»e  .  5-Oa  d-r  ,  d'  sa  fiJIn-ne  q      .    _ 
prefque  pliis  de  raifonnemeat  ,  oi  de  ftatiirieof'V  qil^'  ^ 
il  ne  fait  pîas  qu,:  végiier  .     EjH  n-.n  fj  pH»  aliii 
ihe  vegetare  . 

VÉHtMENCS,  f.  f.  I:rpc'iuofité,  emportement  , 
vfemenx^i  ;  impeti  ;  vû>lenx_.3  ;  Ir^ifpcfn  .  5.  Oj 
dit  ,  qu'  un  Orateur  a  de  la  vdi^aience ,  pour  di. 
re  ,  qu'  il  a  une  éloquence  mâle  .  vÎRoureufe  ,  ac- 
compagnée d'  une  aftioa  vive  .  Oratore  energici  . 
veeKinie  ,  fifte  mt  Jri-^  '.i^hnare  .  §,  Véhémt»' 
ce  ,  fe  die  aulït  ,  en  parlant  de  I'  inpétuofilé  drf 
vent,  veenjàriz"  i  viclcni^a  ;  futrj  ;  impeto  ;  iiapt' 
f.trfll}  . 

VÉHÉMENT  ,  ENTE,  «Ji.  iTtrélueux,  q»i  fi^- * 
porte  avec  ardeur,  avec  impétiiofité  à  tûjt  ce  qi*  il  |- 
fait;  Veirnenre  ;  vicJento  ,-  imptto^fo .  Ç.'  On  du  , 
qu'  ua  Orateur  eft  véhirnen*  ,  pour  dire,  q:i*il  a 
use  éloqaeûce  forte  ,  viçou'eufc  ,  vive  ;  ft  ,  qt:^ 
un  difcours  eli  véhénKni  ,  poyr  dire ,  qu'  il  t:i 
plein  de  force  &  de  vigueur ,     Visnremie  ;  ensrsil'  : 

f-irst  . 

VÉHÉMENTEMENT,  aJv.  T.  de  Palais.  Très- 
fort  .  Fòrtemente  ,-  mo'ts .  L*  Arrêt  le  déclare  vélïé- 
ti]:arement  fufpeâ  d'avoir.  .  .  '       '  ' 

VÉHICULE,  f.  m.  T.  de  Phynqne.  &  qui  fert  ï 
conduire,  â  faire  paflfer  plus  facrletrenf .  ftJcjN' ,  ' 
vei:u'o  .  Ç.  Il  fe  d'r  aijiTi  lî^«f^.i:cor ,  pour  ce  que"  J 
prépare  l'effrit  à  queJq-.^  ch-j'e  .  Cela  Crtwîra  de- 
véhicule  à  la  propofìiion  que  vous  dci^s  lui  fairt  v  ' 
Ciò  fervità  di  prepjr.it,ian: ,  d' intristuziine  atlj  ' 
prcpsjïz^i^ne  che  avete  Ì3  farz'ri ,  '  ' 

t  VEILLANT,  A\Te,  ad;.  Vigl'ïjlt  ,  quî  Ve=llc  . 
Vet^hisrrie  ;  vìsi'anie  , 

VEILLE  ,  f.  f.  Et ,  phi»  ordiiWTCiticnt ,  Tcillei  , 
au  pluriel .  Privation  du  fomme  !  de  I»  nuit  .  Ve- 
gli.T  ;  vesfhij  ;visî!iJ  ;  viishie-li  ;  vtss^ijmettt:  / 
il  •j!isl''-'r' •  J.Oi  appelle  la  veiile  des  armes,  aie' 
ancienne  cérémonie,  qui  coafiiîoit  ea  «q^elavî'U 
■  le  que  quciqu'  un  dcvort  ètte  fait  Ci'tcvalier,  il  pJ- 
foit  la  nat  à  veiller  dans  une  CHapcUe  ce  ét^eap^5 
les  armes  dont  il  dc-.-oit  èrre  arn-ê  le  leirdcTr.»'^  ;" 
&,  en  ce  feas,  on  difoit ,  faire  la  veille  des  «rm^'j. 
Fjr  ta  vssli^  dtU' t^rmi .  Ç.  Veille  ,  figaifie  3u:Ti  ,■ 
efpace  do  temps,  peniiant  la  nuit.  rc?/iv  ielu  "'-■  ■* 
re.  $.  Veilles,  au  pluriel  ,  fe  dit  fi'nréT,el>t  de  l'é- 
tude qu'on  fait,  oa  de  la  peine  qu'on  prend  rfur.tsf 
une  partie  de  la  nuii ,  à  travailler  acx  produQioas'- 
de  r  cfprit ,  ou  aux  grandes  affaires .  ^egUj  ;  fce* 
^^(jij^.j  .•  (/  vegs^ijre  ;  fatici  ,  /--vers  ,  ofludicftf* 
m  vegghiindi ,  o  fatto  di  natte  .  §.  Veille  <  Pgnifie' 
au*!! ,  le  pur  qui  ea  prcrèJc  on  aaerc  ;  !•  ïoiir  prtf* 
cédant.  La  vigilia  ;  ii  giorno  inn.-.n^i  ;  il  çicftir  ' 
feceiente .  %.  Oa  dit  prov.  &  popul.  fe  faife  poifJ  *> 
foanicr  à  la  veille  de  Piques  ,  c'eft  ^'ambarqucf  dact 
une  affaire,  lorfqu'  ij  n'  y  a  plus  rien  à  ga;oei  . 
Pajaia  la  felia  ,  t.ir/i  //  palliti  .  i.  Oa  dit  fiîur,.'. 
mrat ,  cm  i  la  veille  de.  .  .  .  p  ur  dire  ,  itr»  fur' 
le  point  de  ... .  Efere  in  p'ocinti  ili  ...  .  ejer  futf 
punto  di  ... . 

VEILLÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  veibc  .  ■  ' 

VElLUiE,  f.f.  Veille  que  plufieuts  petfonnct  fo»*- 
cnfcmHic  .  Il  ne  fe  dit  guère  Sue  des  ailtm'jléts  qi.?- 
des  gens  de  vMl.^ge  ou  les  srt)ta«s  font  le  foir ,  pour 
travailler  eisSe.nbîe  en  caufaot .  l'csiia  ;  vcgs^ia  ! 
c onverfjxicne  della  fera  . 

VEILLER,  V.  0.  S'abBenir  de  dormir  penJaat  le 
tiMtips  delïind  au  fomrtreil  .  Ve^^hiare  ;  vegliare  ,  i~ 
/ïvn£r/î  dal  dormire  .  §.  \{  ie  prend  aulTi  abfolomcne 
pour  ne  poin». dormir  .  Vc^%biart  ;  ejftr  deîic .  Ç.  ii" 
iigoifia  éji'it'îics»  >  preai-e  garde,    latiisH.ve  .  r«- 
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■ftn.tre  ;  é.:JiH  î  Jl^re  attentif .  Ì.  Verller  » 
iâi-J .    A>qG  ,    en  é^i-,   veiilet  dd   rraUdc  i 
-!   :    e  »  veiller  aoprès  de  Iiìt  li  ncit  .  rfg^hÌM>e . 
Or,  j.r,  q'jc  des  PrOfrrs  ,    des  Religieux    veillent 
r. :    t  ,  poi:r  due,  qu'ils  pafTeot  la  ouit  en   prié- 
es dti  corps.  Pjr  la  t^ìgit'tJ  .;  un  curpì^^r- 
-jn  dit  ,  vc'IIer  un  olfeau  ,  pcur  dire  ,  enipi}- 
T  L  TI  oifcm  de  dormir,     afio  de  le  drelïcf  cnfuîîe 
i  aiiemccr  .  Tentr  dt/ij  un  urce-to  ptr  poterlo pìi* 
evòìrpìfìss  .jddeilrare  .  f.  On  d:c  fi^unìrnen'  «  veil- 
■  <i*lqu'  un  ,  pour  dire  ,    prendre  %jrdc  à  l'es    àé- 
rienKns.  O^tìvjre  ;  /pÌJ*a  ;  jcw.3ri.jrc  ,    5.   Eo  T. 
yij'ine  y  veiller  le  Citble  ,  c'clì  y  prendre  garde  . 
ïf  attenti  ,ji''J  jci»o»i.j.     VcìMcr  une  dniTc  ,  e'  efl 
rcsir  picEe  pour  âftiener  le    hunier.     VrJiler  une 
ytat  de  hune  ,  c'efl  la  teair  piàe  k  Otre  larguée  . 
atr  pronte  ;  tenere  .ippeTe(Chi.j$o  . 
VEHLtUR.   f.   m.  Celui   qui   vriHc  .  Il  ne  fc  dît 
opremtTQt    que  des  Ecciéflafliqacs    qui  veillent  au- 
ÊS  d'  un  mort  .  Che  v<gtia  . 

t  VEILLOiR  ,  f.  m.  T.  rie  Cordonnior  .  T^ble  OÈ 
mcrrent  U  ch.\adtlje  &  Ics  ounls  dont  ils  ont 
foin  quand  ils  veillent.  T.îvo'.%  dì  cui  jì  fervano 
^aÌT,cKij  f  [unrfj  t/t'^/wni ,  per  fìf'jrvi  ti  lume  ,  ec. 
4i  VEILLOTE,  f.  t.  r.  de  Fauchejf  ,  &  de  Fa- 
Uf  d'  surour  *'c  P-ir i$ .  C'eîï  un  p:tit  ras  de  foin 
'on    fait   lorfque    l'herbe  da  pie  clï    fjuche  ,    & 

00  la  fane  .  MusirtUtto  dì  fieno  . 

VEIVE  ,  (.  f.  Vaiifeau  ,  ou  e^èce  de  petit  cìnal 
i  contient  le  faag  de  l"  ;in  mal ,  &-  qui  ,  dans  le 
)i:vcmcnt  de  la  circulatìcn  ,    fcrt  à  porter  le  fang 

estrcmìtcs  du  corps  au  coeur.  T'tfl^.  Ç.  On  du  , 
vrir  ta  veine  ,  pour  dire  ,  Saifîncr  .  V.  Ç.  O^t  dit 
urémeat ,  qjand  le  (ânz,  boat  dans  les  vemes  , 
md  le  fang  efl  gUcé  d^ios  les  veines,  pour  dire  , 
as  la  jeunefTe  ,  d;ins  It  vieilleile  .  /t^icrehè  it  f.in- 
c  etile  nelle  vtne  ;  al'.ûvihè  il  J'.jngue  ^  ^si^i-iC- 
c  erre  freddò  per  le  vene  ;  netti  gioventù  , 
Uà  ve.ch'ìaja  .  §.  Òa  dir  provcrb'alemcnt  &  figu- 
iKot  ,  d'  ilo  l^ommc  qui  n'  a  nulle  difpofiiion  , 
Ile  ÌBcHiatioo  pour  quelque  chofc  t  '1  n*a  nulle 
("DC  qui  y_  tende,  il  n'a  veine  qui  y  tende .  ren.j; 
lia  ;  genio  ;  ^rcpsnfìone  ;  difpr;/ì^Ì^ne  .  J.  On  ap- 
le  Veine  poctque,  le  genie  p-.ctique  ,  le  tale.ii 
ir  la  Pocfie  ;  &  dans  ce  fcns  ,  un  d't  auflì  veine  , 
'aiument.     fena  ;    rcir.T  pcttiia  ,  o  ài  Fa^/îj  ,     , 

app<:Ile  Vcifs,  d;ins  la  terre  cert:iins  endioits 
ÇS  Si.  étroits,   "-ù  la  terre  eli  d*U'ie  autre  qualité 

celle  qui  eli  :'iipfis  .  ren.j .  5. On  appelle  autfi  , 
Dcs  ,  dms  le  rrincs  ,  Ics  endroits  entre  Ics  terres 
fé  trruve  le  n  éul  -     l'en.i  ;   fijcnff  ,     Et  e'  eP  ce 

a  donné  Ii:t:  i.  cctic  fa^^on  de  parler  ftçurée  »  cet 
niïe  tft  tombd  uir  une^  bonoc  vc:nc  »  pour  dire  » 
A  reocootre  hcurtiij'ement  .  Dare  ,  o  i^tjttte'fi  in 
3  fucnfi  vena.  J.On  Appelle  Veines,  Us  nnrq-ics 
sues  &"é'roites  q-r  vont  en  ferpcntant  dans  Ics 
s  ou  dans  les  pierres  diirc;,  rena  de!  le^^n^  %  delle 
tre  e  fimili  .  §.  Veine  d'  eau  .  Petite  foutcc  d'e.iu 

court  (oiis  terre  .  l'^nj  ,  o  p'^lia  d'  aciua  . 
r'KlN'É;!  ÉE,  adi-  Qui  eïî  plein  de  veines.    Il  ne 
dit  %ùiz&  que  du  bois  ,    du  marbre  ,  &  des  quel- 
5  picries  .  l'ca-tta  . 

EiNEUX,  EUSE,  adj.  Plein  de  veines.  î'tnofa  ^ 

1  d'i  vent .  §.  On  appelie  Artère  vcineufe  ,  une 
le  ^Lîc  Ici  anciens  ont  prfç  pocr  une  srîire  ,    & 

fli  la  veine  du  poumon.  A'fctii  tincfa  . 

ÉLAR  »  ou  ÉRVSIME  ,  f.  m.  ou  TORTELLK  , 
■.    Plante    très-commone  ,    q-,;  croît    aux  endroits 

reut,  contre  les  murailles  &  autres  lr<i:x  i^cul- 
.  Ses  fi-uilles  font  fembiables  à  celles  de  la  thlco- 

fauvage  ;  elles  font  vtUes  &  dicnupéts  pro/'oa- 
unt.  Elle  eff.  dv^terfivc  S  m'iiTivc.  Son  prm- 
tl  ufa^c  en  de  TiuhCcr  1'  cxpë^oratîon  .     Erifj- 

'ELAUT,  T.  de  Cbsffe  ,  cri  dont  on  fe  f^rt  poir 
iter  les  chiens  à  la  chatTc  du  lièvre  .  S-td.i.'o  , 
e   ton   cui  t*  itcitaoy   i    eani    nella   tJCtii  delle 

'ELER  ,  V.  n.  tl  fc  dit ,    d'  une    vache  qui    met 

Fifiliarg  ;  pjrt&tire  un  vittilc  . 
'ÊLIN  ,  f.  m.      Peau  de    veau    préparée  ,    q-ii  eft 
délicate  &  plus  unie  quelle  parchemin,    tersa. 
ia . 

'ÉLITES  ,  f.  m.  pi.  Soldats  a^més  Icgéiement  . 
étoient  dans  la  milice  P»omaÌne  ,  ce  que  font 
ourd*hi:i  dans  nos  ar.T.dcs  >    les  troupes    Ictères  . 

iti  s 

ELLÉITÉ  ,  fubP.  f.  Volonté  foibk  &  imparf.  i- 
qui  n*  a  point  d'effet,  l  eliciti  ;  volere  imper- 
0  . 

ÉLOCITÉ,  f.f.  VîrviTe,  rapidité.  Il  n'efl  gu^- 
pie  do  ftylc  fouienu  .  i'elccirà^  ederiti  y  rapidi- 
;  prtffetxa  ;  rattex^fa. 

fELOURS,  f.  m  Étoffe  de  foie  à-  poil  court  & 
é  ,  reiluto  .  Ç.  Un  appelle  Vvlnois  ras,  une  e- 
:e  de  velours  qui  n'a  point  de  poil.  Velluto  li- 
.  $.  On  appelle  figuré. ncat»  cht-min  de  velours, 
chemin  fur  une  pvloufe  .  Et  C  on  dit  ,  marcher 
U-veloois,  pour  dire  ,  marcher  fur  une  peloii- 
CamrMnjr  fu  li  mclle  erêena  »  5.0n  d't  fi^uré- 
it  &  f.imiliértmcnt  ,  joui-r  fur  le  velours  ,  ponr 
:,  iouer  fur  fon  gain  .  (Jiocjf  «-*  danari  vinti  . 
On  dit  p/ovcrhialement  ,  qu'  ua  chat  fmt  pat:e 
velours,  loif<;u' il  rctife  Un  Rnffcï  en  dona.int  U 
Ite.  Rinrar  £li  unshhni ,  li  ïv  drt  aiuTi  )  P*r  <X- 


(enîtJn  ,  de  cciiK  qji  cachent  fous  des  dehors  earcf- 
uos  ,  le  pouvoir  Ou  le  defTein  qu'ils  ont  de  nuire  , 
Lijeijre . 

VELOUTÉ  ,  f.  m.  Galon  ,  fabriqué  comme  du  ve- 
luurs ,  on  plein  ,  ou  tiguré  .  fotta  di  paltone  ,  ttffu- 
' ta  a  f^xsïJ  di  velluta.  §.  On  appelle  dans  l'  hom- 
me &  dans  les  animaux,  le  veloi^ré  de  T  efïomac  , 
des  inteHins  ,  de  la  vc(Te  &  de  ia  véficulc  du  riel  , 
la  furf-ice  intérieure  de  ces  parties»  qui  efi  com-rc 
hcriiTéc  d'  un  nombre  infini  de  pccits<tilcis  .  f'eltu- 
t.itj , 

VtLCUTÉ  ,  ÉE,  adj.  Il  fe  dit  des  éîoffcs ,  dont 
le  fond  n'cfl  point  de  velours  ,  &  qui  ont  dts  fleurs  , 
des  ramages  faits  de  vcinurs  .  l'eliat.ito  .  $,  On  d'f  , 
de  certaines  fleurs,  qu*  elles  font  veloutées ,  pour  di- 
re ,  q;ic  leurs  feuilles  ont  quelque  chofe  qiii  appro. 
the  du  velours.  l'cHutato  .  î  Dn  appelle  vin  velou- 
té, uQ  bon  vin  qui  cil  d'  un  beau  rouqe  un  peu  fon- 
cé ,  &  qui  n'a  nulle  àcreté  .  Vino  ve. lutato  ;  di  co- 
lor pieno  ,  0  /ia  vermiglio  e  am.iéile  ^  o  .lééioce-if  .  ^. 
Oa  appelle  Cr^Tie  veloutée,  une  forte  de  crtmc  eul- 
te qui  fé  fert  à  T  entre/rets,  fc^rr.i  di  crema  (otta  . 
§.  Én  term;-s  de  Joaillier,  il  fé  dit  des  pierres  qui 
font  d' une  coulcar  foncée  obfcure  .  yellutato  t  ài 
cchr  pitnJ  . 

t  VELOUTER  ,  V.  a.  Donner  A  de  b  fo-e  travaÌl- 
(ce  fur  le  métier  on  air  de  velours  .  Teffere  a  fog- 
gia del  velluto  , 

VELTAGE  .  f.  m.  Mefarage  fait  avec  la  vclte  . 
M'fttra  fatta  collo  ftagii-^  . 

•  VELTE,  r.  f.  Mefure  de  liquides,  qui  contient 
fì:e  pintes  .  fotti  di  mifura  di  liquori ,  §.  Il  fignifie 
auiFr ,  un  inllrument  qui  feria  ìauger  les  tonneaux. 
Tta^iia  . 

VEETER  ,  v.a.  Mcfurer  à  la  velie.  Mi/arar  cibi- 
lo (ìjgl'.o  . 

VELTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  jauge,  qui  mefure  à 
U  velfe  .  Colui  the  mifura  le  é'Jtii  . 

VELU  ,  UE  ,  fidi.  Plein  de  poil  .  Il  ne  fé  dit ,  ni 
par  rapport  aux  chtveux,  ai  par  rapport  à  la  bar- 
be .    Fehl'o  ;  vtllofo  ;  veUuin  . 

VELVOTE^  cu  ÉLATINE  ,  f.  f.  Piante  qui  croît 
dans  les  terres  laboa-écs,  &  dans  les  bJc's .  C  e(! 
une  cfpécc  de  linairei  &  cft  velue  comme  la  vulve. 
EtJiine  . 

VENAISON,  f.  f.  Chair  <îe  biÎTe  fauve  ,  oj  rouf. 
fe  ,  comme  cerf,  fanglter  ;  îtc.  ftlvaggina;  falv.tg- 
giume  .  5.  On  dit  ,  que  les  çeifs ,  les  fangl-'ers  font 
en  venaifoo  ,  pour  d  rc  ,  qu*  ils  font  en  graJffe  .  / 
cervi  ,   i  cign.ili  fon  Rr.ijff  . 

VtNAL  ,  ALE,  ad).  Q>n  fe  vend,  qui  fe  peut 
vendre.  Il  ne  fe  dit  dans  le  propre,  que  des  clur- 
t;es  &  des  emplois  qui  s'  achertent  à  prix  d'  argent . 
l'ena.'e  ;  venderecci} .  §.  On  rfit  figurément ,  qj'un 
Irommc  a  1' ame  vénale,  p'^ur  dire  qu'il  a  V  ^rr.e 
baiTe  ,  3c  qu'il  ne  fait  r'Cn  que  par  un  inté/cit  for- 
dide  ,  que  p^ur  de  l'argent.  Uom  venale  ^  mercena- 
rio .  §.  On  dit  aufT  figurément  ,  d'un  Auteur  ,  que 
c'en  une  ^ïlume  vénale,  pour  dire  ,  qu'il  écrit  pour 
de  l'argent,  8c  le  plus  fouvent  contre  la  vérité  8c 
conrre  fon  propre  fentimenr.  Autor  venale. 

VÉNALE.MENT,  adv.  D'une  mani-ire  vénale.  Il 
n*  efï  guère  en  nfaçe  .   In  modo  venale. 

Vii\ALlTÉ  ,  U.  Q.uilité  de  ce  qui  cfl  vénal.  (V- 
naUtà  . 

VENANT,  a.li.  Q^ui  vient.  On  ne  le  dit  guère 
qne  dans  cette  phralc  :  allant  &  venant  .  Còe  va  e 
tiene  ;  chi  va  e  chi  viene  .  §.  On  dit  communé- 
ment ,  à  tout  venant  ,  beau  icu  ,  pour  dire  ,  qu*  un 
h(  mmc  ed  pr5t  à  tenir  conîTe  tous  ceuj;  qui  vou- 
«iront  r  attaquer,  foit  au  combat,  foit  au  ieu  .  A 
chiunque  venga  ,  a  chiunque  fi  prefenri  ^  ce.  §.  On 
dit,  qu'un  homme  a  dix  mille  livres  de  rente  bien 
v:nant  ,  pour  dire,  que  fun  revenu  cnn'îfte  en  dx 
mille  livre»  de  renie,  dont  il  elt  payé  furcmrnt  & 
réiî'ïi  fffrrtmt  .   Ft^j  ;  certo  .-  /^curo  . 

VENDANGE  .  f-  U  Récolte  de  raifinî  ,  pour  faire 
du  vin  .  T'endcwnia .  §.  Il  fe  dit  anìì  au  pljiitl  , 
du  temps  cù  fe  fait  la  récolte  des  rai'ins.  Le  ven- 
demmie ,  il  tempo  delle  vendemmie  ■  Ç.On  dit  pro- 
verbialement,  U  i^n  homuie  qiii  a  !e  vere  en  miin, 
&  qui  s'amufe  ^  parler  au  lieu  de  boire,  qu' jl 
prèohe  fur  \a  vendange,  qu'il  ne  fait  que  pr^ïcher 
fur  la  vendange.  Trairener/f  a  pirla*c  col  èicchicrs 
in  mano,  §.  On  dit  ar.(TÎ  protfcrbialcnicnr  ,  lorfque 
ks  ycndamcs  font  pafféi;s  ,  ou  qo'W  eli  arrivé  quel- 
q>'e  malheur  aux  vgncs,  adScu  paniers,  vendanges 
lont  faites  ;  &  cela  fc  dit  figurément,  de  toutes  les 
chofes  dont  on  a' a  plus  afÎFa'te  ,  ou  dont  oa  ne  Je 
.''oucie  plus  .   E  l'  è  finita  ,  el'i  è  fpedita  , 

VFNOANOÉ,  ÉE,  part.   V.  le  v<tbe  . 

VKND\NGt.K  ,  V.  a.  Faire  la  récolte  des  raifins . 
rcn-femmiare ,  §.  On  dt  figurément,  que  b  pluie, 
la  grêle  ,  l'orage,  ont  tout  venJamîé  ,  que  les  Sol- 
dits  ont  tout  vcad^nRé  ,  pour  dire  ,  qu'ils  o,nr  fait 
de  grands  dég.\ts  ;iiix  vignes  ,  qu'  il  les  ont  dépou.l- 
li*cs  de  r.iifin  .  La  piogtiia  ,  /-/  grandine  ,  la  n^mpe- 
fi-7  ,  ec.  hann:  vendemmiato  tutto.  §.  Il  fc  dir  .mflfï 
p-AT  extcnfion  &  familiéremenr  ,  en  parlant  des  blés 
&  des  autres  fruits  de  U  terre  .  Rwinare  . 

VE\DaNGEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  cueille  , 
qui  coupe  les  r.iifiaî,  qui  fert  h  fare  Ics  vendan- 
ges .  Il  a  befoin  de  tant  de  Vendangeurs  ,  de  bcao- 
coop  de  VtBdaniîcuf;s  .  II  donne  t?int  à  fes  Vcndan. 
Bn«j  .  La  foupç  tfci  VcadanRo-/» .  wr.  a  -«K  U  peint 


c«(fe  année  à  trouver  des  Vendangeurs .  Vemd^oirm't- 
tore  ,  au  mafcr.lin  ;  &,  vcodimmiante  ^  p^Oi^  jcs 
deux  genres  . 

VENDEUR  ,  ERESSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cclln 
qui  vend  ,  qm  a  vendu  .  VcndcrclTe  ,  n'cll  que  ^u 
ftyle  de  Pratique.  Icnditore^  au  m.ifculin  ;  vendis 
tiice  ,  a'u  féminin  .  J.  Vendeur  ,  eufe  ,  f.  Celui  Q-i 
celle  dont  la  prcfuHoo  efï  de  vendre.  Venditore;  8c 
au  féminin,  rcnaitrsce  ,  Vcndci.fg  d'herbes.  Vcnii- 
srict  d'  eyie .  §.  On  appelle  ,  Vendeur  de  marée  ,  ?c 
Vendeur  du  volaille,  certains  Otficers  prépo'éspout 
faire  vendre  la  marée  &  la  volaille.  Ù^x_iali  the 
ìì.ìnno  infpex.'one  fopr.i  i  PeJ'civenioii  e  Pnllaiuoii  ■> 
$.  On  .ipijelle  ,  Vendeur  d'Oruiéian  ,  d«  Mahrida^e, 
celui  qui  -monte  for  un  tliéiiCtc  ,  dans  les  pla:cs  p\3- 
bljqucs  ,  &  qui  y  débite  quelque  drogue  poar  ta  fan- 
té  .  faliimbancc  ;  cerretano  ^  lienuit^r  d""  orvietana  . 
§.  On  dit  âufll  ,  d'un  Médecin  qui  fe  vante  d'cvoir 
des  rerròJcs  pour  toutts  fortes  de  m.iux  que  c'-tfl  un 
Vendeur  de  Muhndatc  .  Ciarht.ino .  On  le  dit  ^c 
mime,  d'un  ïl-bîeur,  d'  un  Trompeur.  V.  ces 
mots  ,  S.  On  appelle  ,  Faux- Vendeur  ,  celui  qtù 
vend  ce  qui  n' cH  p-as  h  lui  »  ou  qji  ufe  de  quclq.:e 
fraude  dans  le  contrat  de  vente  /  celui  qu;  vend  .^ 
faux  poiii's ,  à  f,\uiTc  ntefure  .  Fallo  vendiicre  . 

VENDICATION  .  V.   Revendication. 

VENDIQDEH  .  V.  Revendîqtier  . 

t  VEIVDITION  ,  f.  f,  T.  de  Valais  .  Vente  d  i  -' 
rifagcs.  U  eïl  vieux,  l'indit.^  ;  vendimento  . 

VF\DRE  ,  v.a.  Aligner  pQur  un  cerrain  prix  une 
ehofe  qu'on  pofscde .  '  l\rider^  ;  .ilîzn.ire  ;  efita*c  ,' 
fp.-.eeiare  ,  5. On  dit  ,  vendre  bien  cher  U  vie,  pour 
dire,  défendre  bien  fa  vìe  ,  Se  faire  périr  beaucoup 
d'ennemis  avant  que  de  fuecombier.  On  dit-,  da»s 
le  même  fcni  ,  vcod/e  bien  dur  fa  peau  ;  mais  ii  tlt 
dj  'Aylc  familier,  t'enders  cara  ia  pnjpria  vita  .  J. 
On  dit,  dis  chofes  qu'on  donne  à  vil  prix,  ce  n* 
cfl  pas  VL-ndre  ,  c'cfl  donner.  N.n  è  vendere  ,  egli  à 
dire  y  egli  ^  èuirat  via  .  5.0fl  dit  aufiî  ,  cet  hoitif.e 
les  vcndroit  tous  ,  ils  les  vendroit  à  beaux  denicr<: 
comptans  ,  pour  dire  ,  cet  homme  clï  plus  fin  qu' 
eux.-  ou,  cet  homme  cfl  .capable  de  les  facrificr  aa 
moinirc  lotértït  .  Qjtello  è  un  wmo  che  g'i  vende- 
rstèe  tutti  .  î.  On  dit  prûvcrbi«Itmenr  ,  il  ne  fauT 
pas  vendre  la  peau  de  l'ours  avant  qj*  il  foit  p*isi 
avaql  qn'  il  foit  mort,  pour  dire  ,  qu'  il.  ne  f.iut 
point  dif^o.''cr  des  dépouilles  de  quelqu'un  avant  qu' 
on  en  foit  le  niaïue.  Njn  tifu^na  vendere  ia  pel.'c 
ditf  nrfo  prima  di  prenderlo  .  §.  On  dit  proverbi-. li- 
ment,  à  qui  VLudfz  vous  vos  cfiquijiki  .',  k  ctux  qdi 
reviennent  de  Saint  MiJiet  ?  &  plus  oijinaiiemec:  , 
à  qui  vcndez-voiis  vos  crq-ufllcs?  pour  dire,  à  qai 
pcnfez-votis  avoir  affaire  '  ce  qui  fc  dit  pour  donner 
à  entendre  ,  qu'  on  efï  plus  fin  que  celui  qui  cioit 
nous  tromper.  Cotj  chi  penfalc  vci  aver  a  fare  ?  J. 
On  dit  auffi  provctbiajcmenc  ,  Qu'un  h^^mmc  vend 
bien  fes  coquilles,  pour  dire,  qu  il  fait  bien  v.-il.oic 
les  chofes  dont  il  fe  veut  (défaire  .  Egli  fa' fir  icrr 
'jalere  le  fue  cofe  .  f .  On  dit  fliîurcmcnt  ,  qu*  un 
homme  vend  fon  honneur,  pour  dire,  qu'il  revoir 
de  r.'trgent  pour  faire  une  ^iiîoi  lâche  ;  qu'  udc 
fcmiue  VL-nd  fon  honnt.it ,  poi:r  dire,  qu'elle  s*  a- 
bandonne  par  inté'èt  .  Et  on  dit  proverbialement  • 
femme  Qiîi  prend  .  fc  vend  .  Vendere  il  proprio  one- 
re i  venietjì  é  f.  Vendre,  fign:fie  quelquefois  ,  révrt- 
Icr  m  fccrct  par  quelqie  raifon  d'intértît.  Vende- 
re ;  tradire  .  t.  On  dit  au(Ti  ,  fe  vendre  à  un  parti  « 
à  une  ciTisîc  ,  poct  dire  ,  fe  livrer  A  un  paiti  ,  ft 
une  Càbale  par  des  vues  mtéreffécs ,  f'enderj7  a  un 
parfiio  ,  a  up.t  cabala  , 

VKNDHtDl  ,  f.  m.  Le  cinquième  jour  de  ia  ic' 
maine  ;  &  fclón  le  Bréviaire,  la  fìxiiue  Férié.  £lj^ 
nerdl  .  5  0,i  appelle,  Vcndrclî  Sai  or  ,  le  vcndrcJì- 
Jc  la  Seiuainc  Sainte,  coufaçié_i  célébrer  la  mémoi- 
re de  la  PaiTion  3c  de  ta  mort  *dc  Notre  Seigneur  « 
//  renerai  Sintc.  5,0n  dit  pto/.  ttlqui  rit  le  ven- 
dredi ,  pleure  le  Dimanche,  pour  dire ,  q»e  bien 
fouvent  la  trifleiTe  fuccède  h  la  )oie  en  t'^s-pcn  de 
fcmps  .  T-il  ride  cggi  the  f^rfc  piing^rù  demani  . 

VENDU  .  UE  ,  part.   V.  le  vtrbc  . 

VENt  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  .  $.  On  dit  de  la 
viande  qui  commenre  à  fc  cï^ter  ,  &  A  fentJr,  voilà 
de  ta  viande  qui  efl  un  peu  vcoéc  .  Ecco  carne  che 
comincia  a  piatire. 

vtNÉFICE,  f.  m.  Empoifonncircnr  ,  crime  A' 
empoif.Tnncmint  -  Il  n' efì  finire  d' ufat^c  que  dans 
les  procédures  crimipelUs.  Avvelenamertto ;  attofft- 
(amento  . 

VENELLE,  f-  f.  Petite  rue.  Vicùlo.  U  cil  vieux» 
8t,  n*  cl)  pli^s  guirc  il'ufage  qua  dans  cette  phrafe 
figurée ,  mai*  proverbiale  &  populaire:  enfiler  (« 
vencilc  ,  pour  dire  ,  prendre  la  fuite  .  FttgÇ'r  '-'  '  .' 
shict*.*re  ;  à.irla  a  gamfe  . 

VtNÉNEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  a  du  venin  .  II  fi- 
gniM  U  môme  ehofç  que  venimeux  ,  avec  cette  dif- 
férence ,  qu'il  ne  fe  dit  Que  des  plantes .  relenofc  ; 
vcnenofo  ;   iifficofo  , 

VENER  ,  V.  a.  Cha.Ter  ,  courre  une  bète  pour  en 
attendrir  la  chair.  Il  ne  fe  dit  Ruètc.fluc  de  i  ani- 
maux domertiques  .  Cacciare  ,  c  far  correre  cicciindo 
un  animale  >  per  fenâtme  piò  frolla  la  catm  .  fi. 
On  dit  ,  faite  v-.ncr  la  viande,  prur  dire,  Ja  faire 
mottif.cr  .  Ce  mot  n'  t-fï  guère  en  cfjgc  ,  &  l  on  ne  s 
en  ftri  qn'  à  l'  iofiflinf  ,  &  ai-x  tennps  forméi  du  ptrtj* 
tipe  .Far  mirnfiffirt  ìa  tartie  i  farl^  dtvtoir  ^"'"i 
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VÉNÉRABLE  ,  aJj.  de  t.  r.  Diçne  Je  vér<Ìt3tÌoa  . 
Vene'jèiie  ;  vciercvcfe  ;  vcneratidcj  licr.'io  di  vene, 
r.ix'-'*^  •  $•  Veneratile  ,  rll  .lutTi  un  titre  d'hooncnr 
f)n*u.-i  danne  »ux  Pritrcs  S:  .lux  DoÎ^ci;rs  eq  TIi^q 
if)gi«  dans  les  sftcs  publics  .  RtvCTtni^  ;  venctJ- 
tiie 

VbNÉRATlOV,  f.  f,  "Rcfpea  qu'on  a  four  Us 
(hofes  fainccs  ;  honncar  qo'  on  rcrd  ,  iju'  on  por:c 
aux  chofes  fainrcs  .  Vencrjx^icnc  .  §.  Il  fc  dit  ii\jffi  , 
de  l'rflimé  refpcflucufc  qu'on  a  pour  certaines  per- 
funncs  .  t'enerjxjcnc  ;  flivaj  ,    tif^tt'  . 

VÉNÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  i'c^e  . 

VÉNÉRER,  V.  a.  porter  honneur,  r^vrfrc''.  Il 
ft*  eO  g:iire  en  ufaçc  qu'  en  p.rUnt  des  chofes  fiin 
les  ■  Son  p!us  grand  uf-ige  cfi  à  l'intintiif.  Venera 
re  ;   riipitLite  . 

VÉNERIE,  f .  f-  L'arï  de  cliaffcr  av«c  des  chiens 
couraoi  à  toutes  fortes  de  bcies ,  &  pr:ncip*Icnicnr 
aux  bêtes  fauves,  Lj  (neij  ;  tj  vem^icn:  .  5.  H  ^c 
dit  Raflî ,  de  tODt  ce  qoi  cotcernc  1"  art  de  la  Vé- 
nerie ,  &  particull^rcmcat  du  Corjis  ftcs  Officiers  qui 
icrveot  chez  le  Roi  à  la  Vénerie.  Et  c'  cfl  ,  dans 
cette  acception  ,  qu'  on  dit  ,  la  Vïînciie  eft  iofitfe  A 
tel  endroit.  Les  Paçcs  de  la  Vénerie  ,  r^qtnp..Re 
de  la  Vénerie  ,  &c.  E-^uipi^^io  dt  c.iccL:  .  5  Ou  a;'- 
pelle  aulTi  ,  Vécerie  ,  le  l'eu  dcflinïf  A  loçcr  ks  Ot- 
ttciers  &  tout  1'  (ïq-^tpage  de  la  Vénerie  du  Roi  . 
C^t'j  des  c.juiiti'ri  . 

v£NÉRlf\'-,  IE\\^E,  adj.  Ce  ferme  nVfl  guère 
en  ufage  q'.i*  en  partant  à<i  coinmcrcc  ch.irncl  entre 
les  hommes  &  les  femmes.  On  évite  de  fe  fcrvir  de 
<c  mot  .  Venereo  ;  iìfidìnoj'o  .  §.  On  r.ppclic  ,  mala- 
die vcpérienne  ,  li  n>alaJie  contraftée  par  le  com- 
merce charnel  entre  les  hommes  &  les  femmes  , 
Ijrfqa' il  y  a  du  venin  de  part  ou  d'autre.  On  dit 
âu{f)  ,  dans  le  même  fens  ,  mal  vénérien  ,  mniiç  vé- 
nériens .  Motôo ,  o  maie  venereo  ;  tus  vcns'ea  . 

VÉ\"EUa  ,  f.  m.  Celui  qui  a  foin  de  fjFre  chanfcr 
les  chiens  «ourans  .  Caeclif^rc .'  On  appelle  gl'end 
Véoeur  ,  celui  qui  commanic  A  lourc  U  Véoiuie  du 
Rot  ,  Capocaccia  ,  o  Xacdator  nt.7^^Ìor^l 

VENGÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

VENGEANCE  ,  f.f.  Afrion  p.ir  laquelle  op  fe  ven- 
ge. V^n:ic/tj  .  Dieu  s*  ippcllc  dans  T  Écrilu  c  le 
Dire  des  vengeances  .  Il  Dio  dcHe  vendette  ,  §.  Op 
dit,  tirer  vcngcince  »  prenJrc  vengeance,  pojr  di- 
re ,  fe  venger  .  Vendicat/t  y  f,:r  venderti  ;  prender 
vendetta  .  Ç.  Vengeance  ,  fe  prend  anTi  ,  pour  le 
défîr  de  fe  venger.  Vendetta  ;  difi4!>h  di  vendetti . 
lì  a  touioLfS  la  veageancc  dsns  k  coejr  ,  E^/r  ha 
fempre  l.j  vendetta  ne!  caore  ,  Sentiment  de  vcn 
^eance  «  cfprit  de  vengeance.  Sentimento  di  fin- 
ó:iia  ^  Spinto  di  vendetta.  C'cfì  par  vengeance  ce 
ci'  il  en  a  fait  .  Certe  dcrn'ére  phraic  n*  eft  que  du 
l'-yle  familier ,  Ciò  eh*  eg-i  ha  f^tto  è  Jì'.ito  p^r  ven- 
detta . 

VeKGER  ,  V.  a.  Tirer  raTon  ,  tirer  f.itìsfafiÌon 
de  quelque  injure  ,  de  tiuclque  outrâsc  .  Il  fe  dit  é- 
SP.lement  ^vec  le  régime  d<:s  cliofes  do-jt  on  tire  fa- 
lisfaâioo,  &  avec  le  redime' des  perfonnes  qui  ont 
éîc  cffenfées  .  Avec  le  régime  des  ciiofcs  ,  on  dit  , 
Venger  une  injure,  venger  un  crime,  vcnftcr  un 
meurtre,  venger  un  Ojttage  ,  &c.  Vi:nJi{jre  ui*  in- 
siaria  ;  xendicar  un  deiitto  ,  un  aja^rjjtmento  ,  vn 
cttraggro  .  Avec  le  régime  des  perfo.Tncs  ,  on  dit  , 
Dieu  venge  tôt  o^  tard  les  bons  de  1*  in'iallice  dts 
rr.échans  .  Venger  Ton  père,  venger  fin  .imi,  venger 
fa  Patrie  .  Iddio  ,  o  tdifû  ^  c  tardi  vendica  i  it*cai 
iieli*  ingiujliiia  dt^  cattivi .  Vcrìiifar  il  genitore^  /' 
amico  ,  V.7  Patria^ 

VENGEUR  ,  VENGERESSE  ,  f.  ro.  &  f.  Ctluî  ou 
celle  q'.»i  punit,  qjii  tfengc  .  Vendicatore  ;  ult'.re  . 
Tt  an  fcm.  Vendicatrice  ^  u.'nice  .  $.  U  eû  aufli  adj. 
ir.ats  il  ne  fe  dit  au  férr.in-n  que  dats  le  flyle  fo.]. 
irim.  Dieu  eft  un  Dieu  vengeur,  le  foi'.dre  vcn. 
seur.  lédfj  ê  un  Dio  vendicatore  '.  ti  fu  fraine  ven- 
ii.eatare  .  Main  vccgvrcfîc  ,  Dîv'niré  vçngcreire  . 
Manu  veadicatriee  ^  uttrtee  ;  Divinirù  Vendicjttite  , 
pvnitrice  ,  «. 

YENIAT  ,  T.  de  Chancclierîc  &  de  Palais  .  Il  H- 
Rrifte  ,  1'  ordre  donné  par  le  Juge  fupériecr  à  un  Ju- 
ge iafé/ieuf ,  devenir  fe  prtî'cnter  en  perfonne  ,  j>9ur 
lendre  compte  de  fa  coDiuiie.  Vcnhi  , 

VÉMEL,  ELLE,  adj  II  ne  fedii  que  des  péchés 
légers,  &  qui  ne  font  point  pcr-îrc  la  grâce  ,  par 
«'PPoTition  aux  péchés  mortels.  Vintale  .  Dans  le 
liytt  familier  ,  çr  parlant  des  légers  maflr,ue:i.cf.s 
dans  ce  qut  regarde  certain?  petits  devoirs  ,  cert.ii- 
Des  petites  bicnfcances,  on  dit',  que  ce  ne  font  q:c 
des  fautes  vénieilei  ,  des  péchés  véniels.  Maneamen- 
tt  lesRieri  . 

VÉWELLEMENT  ,  adv.  II  n'ctï  d'  ufage  que  dans 
cette  phrafe  ;  pécher  véaieîlemcot ,  qui  fignifie  ,  fai- 
re un?  faute  légère;  &  qui  fc  dir  par  oppofît.on  ii 
pécher  mortellement  .  "^t^car  venialmente  ^  ecétraet- 
tert  peccato  t-enialc  . 

VEM.MEUX,  EUSE,  atTi.  Qui  a  du  venin.  Il  fi- 
^nîf.e  la  mèiic  chofe  que  vénéneux  ,  svec  cette  dif- 
féfencê  ,  que  venimeux  ne  fe  dit  proprement  que  des 
aniatanx  .  VcUncfo ;  vensnofo  ;  toffurfo  .  j.  On  le 
dit  aulTi  ,  des  chofes  qui  font  infcfiées  du  v^nin  de 
quelque  animai .  Veltncfo  ;  vcnencfa  ;  avveii:nito  ; 
atto^icato  .  §.  Or-  dit  ftgurément  ,  d*unc  perfonne 
racii  fante  &  maligne,  que  c' efl  une  langue  vcui- 
meufe  .  Lic^ua  vilen&fa  ^  pu^jscn/e ,  rasrànfs  > 


VENIN  ,  f.  tn.  Sorte  de  poifon,  ce  qui  atlequc 
les  principes  de  l.i  vie  par  quelque  qualiié  mali^ae  . 
Il  ne  fc  dit  guère  que  de  certaines  lues  ou  de  ctrrau 
nés  liqueurs  qui  fuirent  du  corps  de  quelque;  aoi-, 
maux  .  Veleno  j  vcntn'y  ;  tcffiso  .  §.  On  dît  provcr- 
bialcoicnt  &  fìgurémcnt  ,  À  Lt  que.ic  le  venin  ,  p'^inr 
dire,  que  c*e^  fouvent  A  la  hn  dea  .-iffiues  qjc  V 
on  trouve  le  plus  de  di^:u!té  .  //  tzUno  fia  netia 
coda.  Et  on  d>t  ,  motte  la  bétc  ,  mort  le  ven'o  , 
pour  dire,  qu'on  n'a  pins  rica  â  ciaindrc  d'un 
ennemi  q^i  eft  mort  .  iWtr/4  la  î-cftia  ,  morto  i!  i*r- 
leao .  §.  Il  fc  dit  auffi ,  de  certaines  qoalttcs  qui  fe 
trouvent  dans  quelques  maladtcs-n  alignes.  U  y  a  du 
venin  dans  cette  ficure.  C'crt  un  v-nin  q*;i  fc  corn- 
munique  ,  le  venin  de  Ia  pefle  >  Veleno  ;  malignità  . 
S.  Venin,  le  pread  fij;.irc;Dtnt  paur  rancune  ,  haine 
cachée,  maiignJté  .  Veleni  ;  fiizX'  »  cdin  ;  maligni- 
si. Vous  avez  b:en  du  venin  contre  lui  .  Il  y  a 
bieii  du  venin  à  ce  que  vous  dites.  Il  y  a  bien  du 
venin  dans  ce  livre.  5,  On  dit,  qa' ua  homme  a 
jeté  tout  fon  venin  ,  lo  fquï  dsns  I*  emportement  de 
fa  colère  ,  ÌI  a  dit  tout  ce  qu'  il  aviit  fur  le  cœur 
contre  un  autre  .  Egli  h.i  sJosiU.i  tutta  la  fua  ira. 
Et  00  dit  ,  d'un  homme  qui  n'a  point  ^e  rancune, 
qjc  c'  efî  ua  homnie  fans  venia  ,  qm  n"  a  poînt  de 
venin.  U^mo  ehi:  n,n  h^  fcJe  *  5.  Venin,  fc  dit 
flufTi  figiitéiienr  ,  de  tout  ce  qui  efl  c:>n!rairc  à  ii 
Dafltine  de  I'  Églife  .  U  y  a  du  veoi.i  dans  cetre 
propcfiîioo  .  Le  venin  de  l' iiérefic  .  Veteito  delt'  ** 
rcjl.i . 

VENIR,  v.  n.  Se  tjanfporter  d*  un  lieu  i  un  au- 
tre. 11  fignifie  au :Tî  ,  fe  tranfporter  au  l'en  oii  eft 
celui  qui  parle  ,  cj  â  q^ii  l'on  parle.  Venire  .  Il 
vint  à  ma  rencontre.  Egli  mi  venne  incentro.  Ve- 
nez ça.  V^ite  qiià  .  f.  Il  fe  dit  aulf:  ,  du  mouve- 
trîût  (jjî  fe  fait  d'un  lieu  éiotgné  à  un  lieu  pics 
proche  de  celui  qui  parle  .  I;  eli  veoo  de  Rome  à 
Lyon.  E^li  è  venuto  da  Rem:?  a  Licne,  Et  du  rcOu- 
vcaaçnî  qui  fe  ^ait  d'  aa  Iicu  é!o<^r.é  où  e'i  celui  qu' 
on  fait  parler  .  Céfar  ordonna  à  Labiénus  de  le  ve- 
nir JTÌcdre  .  Ce/are  co-nandò  a  Laòieno  di  venuth  a. 
t'Ovare ,  §.  Venir  ,  fij-crine  aufTì ,  ariiver  au  lieu  cu 
eli  celui  qu!  parie  ,  Vanire;  arrivare  ,-  giugnsre  . 
Qu:l  jour  vient  le  coijr.-;er  ?  iiuel  jour  vicnnsni  les 
lettres  ?  J,  I!  fe  dit  quelquefois  ,  du  mouvement  qui 
fe  fait  d'  un  lieu  proche  k  un  lieu  éloigné  ;  mais  ce 
n*c3  que  lorfque  celui  qui  park'  ,  invite  un  auîrs  à 
r^ccmpagner.  Je  m*  en  va^s  à  Roue  ,  voulez-vous 
venir  avec  moi  ?  /j  vado  a  &.o*r.a  ,  volete  vci  venir 
meco  ?  rcons  sJions  à  la  promenade  ,  ver.ez.  avec 
nous,  i^ùi  andiamo  ai  p  i/figgi^  %  venite  con  noi.  Ç. 
Il  fe  co:::'ìruit  quelquefois  avec  Us  pronoms  pcrfon- 
ceh  &  Ji  particuie  En,  fans  que  ccU  change  rien 
au  fens  .  Dires-loi  qu' il  s' en  vienne .  Nousnouscn 
viornes  en'emble  .  Ditegli  che  fe  ne  venga  ;  n^i  ve- 
nirnrtìo  inficme  .  §,  On  dit  proverbialement  ,  ne  fai- 
re qu'aller  &  venir  ,  pour  dire,  cire  ïonjoiirs  en 
mouveiîent.  Kjn  far  a.'trj  che  andar  e  venire  .  §. 
Venir  ,  fe  dit  ûu!ïî  ,  des  chafes  inanimées..  Il  vient 
du  vent  de  ce  còicià  .  Ouvre2la  fenêtre  ^  il  vien- 
dra de  r  air  .  Viene  vento  da  quella  parte  .  Aprite 
ia  finejlra  ,  verrà  un  psco  di  frijeo  ,  un  poto  d'  a- 
ria .  §.  On  dit,  que  Wi  revenus  viennent  bien  , 
po^ir  dire,  qu'ils  font  payés  furement  &  régulière- 
ment .  l  ridditi-,  le  entrate  fon  p.:g.ite  regolatmen- 
le  -,  fona  ffcare  ^  jiffe  .  $,  On  dit  proverbialement  , 
d'une  chofe  agtéible  à  manger,  &  dont  l'idée  ex- 
cite l'sprétit,  qua.nd  on  en  parle,  ou  qa'  on  en 
enienJ  parier  ,  qu'elfe  fait  venir  l'eau  à  la  boa- 
che  .  Cela  fe  d;:  aufli  au  rigare  ,  en  patiant  de  tou- 
tes  fortes  de  chofes  .  Far  venire  /'  adçuclim  aJla 
Bocca.  §.On  dt  figurémcnt  &  proverbiaicnient  ,  fai- 
re veou  l'eau  au  raoulm  ,  pour  dire  ,  fe  procurer  , 
ou  procurer  aux  autres  des  av.ìnt.ìgcs  ,  de  l'utilité, 
&t.  par  fon  indLi:ì:ie  ,  par  fon  adtclTe  .  Far  venrte  , 
0  tit.tr  r aeifua  al  {'ciy  mulino  .  S-  Au  ieu  de  Pau- 
me ,  .un  joueur  dit  à  fon  compag-jon  ,  Uiifez-nioi 
venir  ce  coup  là,  pour  d.re  ,  laifTcz-ie  moi  jouer  . 
i  jfciaicmi  venire  la  palla.  §.  Venir  ,  fc  dit  auHTi 
des  chofes  qui  arrivent  /ortuîtement  &  par  accident . 
Venire  ;  fepraggiugnere  ;  gtugnire  ;  arrivji'C  ;  capì- 
tire  .  II  lui  vint  i^ne  groffe  f.àvrc  .  Il  lui  vint  tou- 
i'Jars  beau  jeu.  U  vint  une  bourafqi;c  ,  une  tempi- 
te.  s'  il  vient  quelque  changun.:nt  ,  &c.  §.  Oa  dit 
figurénienl  ,  cela  vint  à  ma  connot'Taacc  ,  cette  nou- 
velle cfi  venu:  jufq.'à  moi  ,  le  bru  t  en  efl  v:na 
jiifqu'  ici  ,  pour  dire  ,  j"  ap.oiis  cela  ,  j*  m  fu  ccire 
oouvcllc  ,  le  bruit  en  etï  pâ  vtinu  jufqu'  ici  .  Ciò 
nenne  a  mia  ecgnix.ione  ;  giunfe  a  mia  notiz.'^  .  §. 
On  uit  ^guiémenr  ,  il  me  vint  une  pectfée  ,  va  il  me 
vint  en  pen Cec  ■,  il  me  v:nt  en  ttitc  ,  il  me  vmt  dans 
r  cfprit  ,  pour  dire  ,  j'  eus  la  pcn'ée  .  .  .  AJ/  venne 
in  mente  ,-  mi  venne  in  penjiiro  ,  §.  Il  fisniâeauiïî  , 
arriver  par  fucccffion  ,  pjr  qucique  hafar.l  ,  ccheoir  . 
Je  mcîttois  i.  U  ïotciie  ,  fi  je  croy)is  que  le  bon 
billet  me  dût  venir,  to  gi^chirrei  al  letto  fe  t^edeji 
che  frti  tûcca/fe  il  huca  poiix_%,ina  .  §,  Venir  ,  (e 
prend  encore,  pour  eue  ilT-j  ,  être  forti.  Najcce  ; 
venire  ;  derivare  .  Il  vient  de  cette  maifoq  par  les 
fc  limes;  c' eJî  un  homme  qai  vient  de  bon  l'cu  ,  i! 
vient  ce  bas  lieu  •  5-  On  dit  ,  qu'  un  mot  vient  d' 
ni  autre ,  pour  dire  ,  q  j*  il  en  e-i  dérjvé  .  V(,ce  ,  o 
vcca&ûlo  che  viene  ,  ebe  deriva  dj  un  .tltro .  $.  Il 
fiRnifec  au'Ti  ,  naître,  croître,  iltrc  produit.  I^.ilce- 
Te  i  srcjtere  i   venire,    U  ai  vient  poini  dç  blé  ea 


ce  payt-là  .  O^  ne  fauroit  faire  venir  de  via  i 
te  Provence;    il  viendra  de  belles  tulipes  dej 
gnons  .  On  dit  fi^crémcnt ,  en  ce  fens  ,  la 
viendra  avec  1'  ùjc  .  La  ragione  verri  coli* 
En  parlant,   des  chofes  liquides   qu'on    tire' 
vaiiTeau  où  elles  étoient  contenues  .  il  fîg'niAcJ 
tir  fCcla  oc  vient  que  goutte  à  gootrc  ;    le.Sfl 
au  bas,  il  vient  tro.ible .  Vanire  ,-  ftillzre  ,  f.' 
prend  aufT) ,    pour    procéJcr,    émaner.    Prve^' 
provenire  ,-  vew^re  ;  nafeere  ;  derivare  ;    avefé  i 
ne.  Delà  vi^nt  qu'il  y  a  fi  peu  de  bnnnc 
le  monde.  Tous  ces  milheort  viennent  de  ee< 
5-  Venir,  fignifie  encore,    parv*r:ir  .     Venire; 
gncre  ;  arrivare  ;  pervenire.  Ce  Roi  v;nt  jeuif 
couroone.  Ç.  Venir,  fc  dît  anifi  ,  dans  p1ufìeurf| 
férentes  façons  de  parler  ,    ou  proverbiales   on  1 
lées  .  Ainfi  03  dit,  en  v:air  aux  mi^ns,  poufif 
commencer  à,  fc  battre.     Venire    atic  m^oì  , 
prefe ;  ax_xuffar/i  ,  §.  On  dit,    en  venir  aux  1 
chcs,  Êijjt  menaces  ,    aux  gro:Tes  paroles,  aux  I 
res,  aux  coups,  aux  prifcs,  &c.   pour  dire,  pOijfl 
l'aigreur  de  la  converfarion  ,  porter  la  difpute  % 
ou*  aux  reproches  ,  aux  menaces  ,    aux  injjres ,  li 
coups,  &c.  Pr:veiBiarft  ;  minicdar/i  ;  e^mineiêrê 
ingiuriar/i;  ztenire  a.le  prsfe  .    5.  On  dit  eacore.' 
faudra  en  venir  a^x  extréniiiés,  à  la  violcnee,Jfc 
force  ,  pour  dire  ,  il  faudra  fc  fcrvr  de  U  viole^ 
de  la  force  ,     Venir  àgli  ejìremi  ,  alla  for^t .     ET 
dit,  il  en  fallar  venir    à  un  procès,    pour  dire?" 
fallut  plaider .    Crnvenne   litigare.     5.    Venir  FL 
fa^on  de  parler  ordinaire  ,  qui  fe  coallruit  avec^ 
tes  fodes  des  verbe?  à  l' infinitif  ;  comn^e  ,  veai^ 
faire  ,  venir  à  dire  ,  &c.  fans  rien  ajouter  de  ps| 
culier  au  fens  de    verbe  ,    avec    leqnel   elle   fe  i 
ftruit .  Ainfi  on  dit  ,  s'  il  venoit  à  mojrir  ,  ponlfl 
re  ,  s'  il  mouroit  .  f'  egli  venije  a  morire .  Si  l^ 
cret  vcnoit  b.  être  découvert,    pour  dire,    i' il 
découvert  .  Se  il  fegreto  veniff:  a  fs^prhji  ,  ads^ 
lefsrfi .  Nous  vînmes  à  parler  ,  ponr  dire  ,  nO'^i 
lames.   \.;  venimmo  a  par. '  are .  Et,  il  vint  jaS^ 
me  déclarer,  pour  dire  ,  il  fit  tant  qa'  il  me  1  ' 
ra  .  .  .  Eg'i  venne  fino  a  dichì-^rofmi  .  .  .  $.Oa  d 
il  en  vint  jufqu'à  le  menicer  ,  pour  dire,  il  leÎ 
naçî  eo6n  .  Egli  giunfe  ,  eg^  f*  eonéuffe  a  tat^k 
mioaceiarfc  .  5,  On  dit  de  ia  mort  &  de  tout  ceq 
on  regarde  comme  nécefTaire  ,   comme  inévitable, 
en  fallut  venir  là  »  Oa.  le  die  au-Ti ,  de  ce  qu'on  i 
garde  tomme     plus   expé-lient  .     Ccnvcrri    venJrnt 
^uel  pa-itJ  .    §.  O3  d:t ,    ils  en  vinrent  au  poiol' 
taire  tei!e  chofe,  pour  dire,  il  furent  téJutts  àTi 
re  telie  chofe.  E^t  furcn  ridjtti  a  dover  fjre  lai 
afa  .     5.  On  dir.    Ics  cho'es    viennent    À    un  pot 
que  ...  à  un  tel  point  que  ...  fi  avant  que  .  .  .  pii 
dire,  qa'  elles  furent  partd:s  à  un  tel  exc^  ,  G  lo 
que  ...     Le  coje  andarono  a  tal   fefnc  ,    ,:niaréié^ 
c'tr:  ,  vennero  ,  c  fts>cn  ridette  a  tate  che  . .  .  E4'ì 
dit  ,  il  vint  à  n.i  tel  poînt  d'iofolence,    pour  d?^ 
il  fut  ,  il  devint  fi  infolent  .  EgH  giunfe  a  ta'.fet. 
d*  iofolenz.^  .    §.  On  dit  ,    venir  au  fair  ,    â  la  ^ii 
flioo  ,  à  la  difcutïion  d*  une  affiire,  à  la  CQncIu^ 
pour  dire  ,  p.uler  de  la  chofe  dont  il  s*  a^ir  ,  açiî 
U  qiclïion  ,  difcuter  ,  conclure.  Teorr  al  f.7fto  1. 
punto  dell.:  çui/ii(^e  t  ec.    §.  On  dit,    faire  vcllff 
la  raifon  ,  pour  dire  ,  réJuire  à  la  rai  fon  ,  mettil 
la  raifon  ,  foi:  par  la  pcrfjafioû,  foïj  par  la  foa 
Ridurre  a:la  ragione  ,     Ç.  On  cit  ,  venir  à  une  Tn 
celTion  ,  pour  dire  ,  Hériter  .  V^.  5,  On  d.r,  vcoi.lÇ 
compte  ,  à  partage,  à  c-?mpori:ion,  pour  dire,  Cdf 
pter  ,  Partager,  Compofer.    V.  Et  on  dit,  venÎT 
matuî-ifé  ,  en  maturité»  pour  dire  Mui-tr  ."-V.  5. 
dit  d'  lia  enfant,    qu'il  eft    venu    au  morde    ua 
iour ,  pour  lire  ,  qu'  il  efï  né  un  tel  jour .  Veniff 
moni)  ,  0  jlia  luce  ,  ntfc-rc  .  Ef',  q  i*  il  e!l  veò|| 
terme  ,   p"ur  dire  .  qu^  il  eS  né  au  bout  do  t;riÌl 
Venir  a  bison  termine .     $.  On  dit  ,    venir    ?.  né 
pour  dTre  ,  diminuer  beaucoup,  fc  réduire  prc.'qae 
rien  .   C'eft  ,  dans  cette  acception  ,   qa'on  d:t  ,  .q 
une  fauce  viendra  à  rien  fi  on    1*  n  fait    trop  bon 
lit.  Et,  on  dit  figurément  ,    tous  Tes  grands  pro| 
viendront  à  rien  ,  pour  dire,  tojs  fes  grands  prâ] 
n'auront    aucune    fuite,   aucun    fuccès  .     Kidur} 
nu'.ta  .    S,  Venir    bien  ,    fa^on    de  parler  dont  da 
fere  ,  pour  dire  ,  croître  ,    proâter  .     Venir  a  éem 
pTCvare  ;  allignare.  §.  On  dit  suffi  ,  qu'use  rpî 
qu'  un  habJt  ,    qu*  une    perruque  ,   qu'  une    coifl 
vient  bien  à  I.;  taille,    à  l'a^r  da  vifa^e,    j?out"i 
re  ,  qu'  elle  convient  bien  .    Et  dars  U  m^nH  aÇiC 
prion  ,  on  dit  proverbialement  ,    qu*  une  chofe  fîto 
comme  de  cire.   A^r/J  ,-  ecnfarfi  ;  ejere  eoove^h 
le  ;  flar  éene  .     $.  On  dit  de  mime  ,    que    des  ej 
Jeut»,  des  nuances  viennent  b?rn  enfemble  ,  poti^. 
rc  ,  qu'eues  s' atrirtilTcnt  bien  cnfemble  .    Ccivj 
re  ;  acccrdarfi  ;    a^irfi  ;    fi  :r  tene    infieme .     î, 
dit  ,  d'un  enfant  nouveau  né,  qu'  il  cfi  bei  v^ 
po-ar  dire  ,    que  U  mère  en  elî  accouchés    (Kurçi 
ment,  fiato  felicemente  .  Et  lorfqu' une  fem.iuU 
fe  a  fait  quelque  chute  ,    quelque    effort  qui    dQï 
lieu  de  craindre  qu*  elle  ce  h  foit  bleiTéc  ,    on  dì 
qu"*  on  craint  que  fon  fruit,  que  fm  enfant  nrvi( 
ne  pas  à  bien  .  i*i  terne  che  non  fi  fc^nci  ,  ci^e  ii 
ici  fruito  non  vada  ama'-e  .  §.  Oa  d't  aufïi  ,  d" 
femme  dont  les  cnfans  meurent  très  jeunes  ,  qiie'J 
enfans  ne  viennent  pas  à  b;cn  .  /  di  lei  figlif^'i  n 
projperano  ,  mucjnj  tutti  .  §.  Oa  dit,  ven'r  à  bû 
de  ki  ÛQtXtÎAi,  de  fci  eottfpnfssi  p>Jur  dire  ,  y  *^i 
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■  «nìr  à  boul  de  faire'  noe  cho'e  ,  venir  à  bout 
liac  ch.fc  ,  pour  diic  ,  p,uv«nir  à  fa. re  une  cho- 
l!  parveair    à  la  fin  d'une  elione  ,     cn   trouver  la 

,    Veoir  a  cjpi  ;    tiufche.    Venir  à  bout    de  fcs 

(hnis  «  pour  dire  ,  Ics  fjrmocter  .  V.  Et  ,  co  ve- 

&  fon  honneur  ,    pour  dire  ,    léulTir    d^ns  ce  qu' 

ivoìt  entrepris.     Riufcira  a  èucn  tetxninii  .  §.  On 

1»^  venir  à  Utf.-*vcrrc  ,  pour  dire  ,  traverfer,  trou- 

Ti  on  deïTcin  ,     cnc  affa've,    0^p:rfi  ;  frapporre  o- 

a/o .  5-  Oo  dit  ,  dans  ie  (iyU  fanrlicr  ,  s' il  ailoit 

tf  faute  de  lui  ,  s'  it  cn  vecoir  f^u'e  ,  pour  d:re* 

v^ttoit  à  mourir  .    S'* egii  vcniji  a  mcrjre  .     §. 

:  .  .  .  autre  f-icon  de  parler  ordinaire  ,  qui  le 

'i^areillemeot  avec  toutes  fortes  de  verbes  à 

•'  ,  pour  marq;icr  un  temps  paiTc  depuis  ttès- 

.  Je  viens  de  U  quitter,  il  ne  vient  que  de  par- 

,  il  vient  d'expirer.    Et  fdmili<ircmcnt  ,  il  v^enl 

venir.  7;  t*  èj  Ij/ti.ita  appena  ,  o  m  quejio  pun- 

<^.'i  è  p.îfiito  ora  ,    o  in  ^ue/Io  mcminto  ;    eg^i 

■  ài  Jpiyjre  ,  £gii  è  fpirjiô  tejiè  ,  £5/»  è  giunto 
itti .  §.À  venir,  fa^on  de  parler  dont  on  fe  fcff, 
r  dire  1  qui  doit  venir  ,  qui  dcit  arriver  .  Le 
ps  ^  venir  ,  les  temps  à  venir  ,  les  fi^cUs  à  ve- 

.  //  tempo  .1  vintrç  ;  i  tempi  fututi  ;  i  }<coii  a 
ire  ,  0  i  fecùii  iuturi  .  $.  On  â;t  ,  en  T.  de  Pa- 

,  donner  i:q  â  venir,  f<iire  f:gnifî«;r  un  à  venir, 
r  due  ,  donner  une  fonimatioa  ,  pour  venir  ptai- 

i  certain  jnur .  On  i*<icrit  plus  cûinmuc^nical  en 
fcul  mot.  V.  Avenir,  S.  Venir,  s' emploie  suïTi 
fTaotivement  ,  comme  dans  cette  phrafe  ,  l'aller 
,e  ven:r  .  V  .tnii^rs  t  s  ventre. 

ENU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Soyez  le  biett  ve- 
ioycz  la  bien  veB;:e  .    Terme    de  civilité,    qui 
fie  ,    foytz  le  bien  arrivé  ,  la  bien  arrivée  .     Ili 
fcnt  dans  le   fiyle  familier,    lorfqu' on  reçoit  u- 
perfonoe  chez  (01  ,  ou  qu'on  fe  trouve  à  fon  ar- 
ie, fiifte  lì  fentcunjtû  ,  1/  éinvenuio ,  $.  On  «ht 
qu'  un  homme  cft  bien    venu  par  tout,    pour 
qu*  li  eli  bien  reçu  par  tout  .    Ucmo  gratto  , 
veduto^  éen  ricevuto  djpettuito .  5.  On  dif.qn' 
homme  ert  nouveau  venu  ,  p^sur  dire,     qu' it  cft 
vclleincnt  arrivé  .    Ujw(J  giunto    di  frefco  t  arri- 
da poco  .  Et  en  parlant  d*  un  homme  qui  v;cnt 
ire  re^u  dans  quelque  fociété  ,  on  dit,  que  c'eît 
nouveau  venu  .  Perjona  riavuta  di  frcjeo  in  u- 
facietà  .  §.  Oo  dit,  le  preniiet  vena  ,  pour  dire, 
i  qui  efl  arrivé  le  premier-     7i    primo  venuto  ; 
che  è  arrivato  il  primo.  $.  On   le  dît  aulTi  ,  le 
lier  venu,    pour  dire,    celui  qui    arrive  ie  der- 

Colui  che  è  arrivato  V  ultimo. 
ENT  ,   f,  m.    Air  pDuflSé    d'  un  lieu  À  uo  autre  , 
plus  Od  moias  ce  violence  .    Vento  .  5.  On  ap- 
,    venrs  fouterraios  ,     Ics  venrs  qui   fc  forment 
Ics  concavités  de  la  terre  .     Vtnti  jitterramì  . 
vent  coulis  ,     uà    veot  qui  paìTe  p»r    de  petites 
rtares  .  V.  Coulis  .  5.  On  appelie  en  T.  de  Jar- 
gè,  arbres  en  fUÎo  vent,  les  arbres  fruiticrs^de 
ti^e  ,    qui  ne  font  point    planîés  en  cfpalîcr  . 
d'  jr/,7  .     Et  on  dit  familré  emcnt  ,  être  logé 
quatre  venis  ,    peur    d;re  ,     être    iofié    dans  une 
fon  tîi«I  ferrréc  .  Dlrizot  ire  in  un.j  caja  mai  chiu- 
§.  On  dit  ,    d'  un  hoT.mc  ,    d'  un  cheval  ,  &c> 
çlï  forf  vite  ,    fort   lé^cr  à  la  couife  ,    qu'  il  va 
rr.e  le  vent  ,  qu*  il  va  plus  vite  que  le  vent  .  E- 
7  c^me  il  vento  ,  fçJ»  va p'ih  veloce  che  il  ren- 
Et  ,  d'  un  oifeau  qui   vole  avec    une  grande  ta- 
lli, qu'  1!  fend  Je  vent  .     Fender  i'  aria  .     §,  On 
d'un  vaiiTeau  qui  n'eH  point  f;ouvernc  ,  qu'il 
au  gré  du  vent  ,    à  la  merci  du  vent .    Egii  è 
ato  in  Balìa  d,.l  venti).  Et  on  d^r  ,  que  des  che- 
flottent  au  !;ié  du  vent  ,  pour  dire  ,  qu*  iJsfloi- 
fur  les    épaules.    Capelli    che    cndesgiana /ull^f 
e  abitati  da'  vento.  §.  On  dit  proverbialement, 
rder  de  quel  cute  veni  te  veni,    pour  dire,    s' 
Ter    à  rei^arder    dehors    fans    auciut  denTcio  ,     2c 
"ne   i!n  homme    oifif .    Ea^oecir/i  ;    éadaUccare  ; 
a  tada  .    On  s'en  fert  aullfi  *  poor  d;re  ,  obfer- 
le  couti  des  affaires    &  les    diverfcs    coajonflu- 
pour  ré;Ier  ia  conduite,    fuiv^nt  ce  qoe    V  on 
Lvre  .    ì^avigar  feccndo    il   vento.     J.    Jeter  la 
e  au  vent  ,  V.  Piume  .    5,  On  dit  ftçurémeot  , 
efprit  U2,tx  ,  que  c'  cfl  une  Rrrouetic  qui  tour- 
tout  vent  ,  an  moindre  vent  .    Vdgerfî  .id  ogni 
'  ;  m^n  avi.*e  llarilttà  n^  fermex.Z^  •   V.GnOiief- 
S.  Un  dir  provetòialcrr.eDt  ,    ^    brebis    I<'ndi:e  , 
mcfurc  k  vent.    V.   Brebs.  f.  On  dit,  tn  T. 
larme  ,    avoir  vent    arrière  ,    pour    dite  ,    avo  r 
qui  porte  dircflement  cft    l'on  veut  aller.     A- 
■J  vento  in  p^ppa  ;    aver  il  vinto  diritto  ;  aver 
nio  in  fil  di  tuctj  ;    navigar   cen  vent  j  javcre- 
.  Et  dans  urf  fcns  contraire  ,  .ivoir  vcnt  debout  , 
dire  ,    avoir  un  vcnt    diic£*.cmcnt    oppc^    à  la 
•  qiic  r  on  veut    faire  .    jivcr    vente  ccntrario  ; 
il  verità  in  dlsfaure  ,     "  a  fvantapgiû  ;    eJTce 
vento.  5.0.1  ne  d'i  plus  fiuèrc   au  propre  ,  dans 
arine,    avoir  vcnt  en    pouppe  i    mas  il  fc  dit 
^'ncnt,  p^ur  fignlfter  ,  ette  hcuin-.x,  &  trouver 
s  foftcs  de   facilites  dans    Ics    chc(t,i  qu?    i'  00 
:prend  ,  ^icr  il  vento  in  pcppa  ;    cjere  in  fjr- 
;  aver  le  congiunture  prcpi'z^ie  .  $-  On  dit  ,  en 
î  Marine  ,  pincer  ie  vent  ,    tenir  le  vent  ;   &  , 
au  plus  près  du  vcnt  ,  ou   feulement  ,  aller  au 
piès  ,  pour  dire,  difpofer  fes  voiles  de  telle  for- 
jue  le  vaiiTcau  aille  le  plus  pièï  qu'  il  eîl  poflTi. 
la    ligne  fur  Uqjellc  le  vent   Içuifii  ,    en  re- 


montant vers  le  cò:é  d'oftil  fouffle  ,  Jtiafe  fui 
ji!3  del  vento  .  5.  On  dît  ,  cn  T.  de  Manne  ,  avoir 
le  vent  d'  un  vatteau  ,  erre  au  vcnt  d'un  vaiiTcau  , 
avoir  le  dc(Tus  du  vent  ,  gagner  le  veut,  le  deffus 
du  veot  à  un  vaiiTcio  ,  pour  dire  ,  fe  trîuver  .  oj 
fe  mettre  entre  le  lieu  d' oiS  le  vent  fouWe,  &  le 
vaitfcau  dont  il  s'agit;  ce  qui  fe  dit  au'Ti  ,  d'  une 
Ile  .  Aver  il  vantaggio  del  ventò  ,  0  il  fpravventé; 
elfere  ^  0  flare  j\>pr.iï.venfi  .  On  dît  de  niîfne  ,  cette 
lie  étoit  au  vent  de  nous  ,  pour  duc  ,  elle  étoif  en- 
tre nous  &  r  endroit  d' oti  foùft!oit  le  vent;  &,  nous 
refiqit  fous  le  vcnt ,  pour  dire  ,  nou»  eticns  enre  cet. 
te  île  &  i'eodioit  d'  où  le  vcnt  fjuffiait  .  Eìfer 
fûtto  venta.  §.  Cn  dit  figurérr.eat  ,  avoir  le  deff.is 
du  vent  ,  pour  due,  avoir  t'avantage  fur  queiqu* 
un  .  Aver  il  fopf.ivvenio  .  Et  on  dit  ,  tïtic  au-dclTus 
du  vent,  pour  dir»,  être  en  état  de  ne  rien  crain- 
dre. Cette  dernière  façon  de  parler  n' ert  pcnt  en 
ufage  au  propre  dans  1/.  Marine,  itarç  fyravven- 
t3  .  Ç.  On  avpeiie,  en  T- de  M.irine  ,  vent  fait,  un 
vent  qui  ne  varie  pius  ,  &  qui  paraît  devoir  durer  . 
Vento  fermo  ^  che  n  n  varia  .  5.  On  appelle,  vl'ojs 
alizés  Ì  des  vepts  faits  &  réglés,  que  f  rm  trouve 
prefque  toujours  en  certains  parafes  entre  les  deux 
Tropiques  .  V.  Alizc  .  Ç.  On  uppcUe  ,  veot  frais  , 
un  vent  médiocrement  fort  ,  &  commode  pour  (aire 
fa  route.  On  dit,  dans  le  mcme  fcns  ,  un  bon  frais, 
un  bon  petit  frais,  fans  ajouter  vent.  Vene^  pefcr. 
On  appelle  ,  dans  i.n  fecs  contraire  ,  vent  forcé  ,  un 
vent  violent  &  plus  fort  qu'il  n' cft  befoin  pour 
faire  fa  route  .  Vento  gagtijtdr  ;  impitucj'o  ,  §.  En 
parlant  d'un  vauTcau  ,  qm  ,  voulant  entrer  dans  u- 
ne  rivière  ,  dans  quelque  déttoit  où  la  marce  fc  tait 
fcntir  ,  fc  trouve  avcir  en  mOtne  temps  le  vcnt  & 
la  marée  favur.ibics  poor  la  toute  qu'il  fait  ,  oa 
dit  ,  qu'  il  a  vcnt  &  matée  .  Aver  vento  e  fiuffj  . 
Et  dans  un  fcns  contraire,  on  dit,  qu'il  va  contre 
vent  &  matée  ,  lorfqu'en  effet  la  marée  &  le  vcnt 
fe  trouvent  contraires  à  la  route  qu*  il  veut  faire  ; 
auquel  cas  ,  il  ne  fauroit  aller  qu"  avec  des  rames  . 
Andare  contro  la  eoTnnte  e  contr:  i  venti  ,  §,  On 
dit  fiîîutément ,  qu*  t;n  homme  va  contre  vent  Bc 
matée,  pour  dire,  qu'il  trouve  toutes  chofes  con- 
traires ,  &  qu'  il  ne  laiiTc  p-^s  de  perfilier  dans  fon 
cotrcprifc.  Incentrare  ogni  c/Isc?!}  .  §.  On  dit  pro- 
verbialement ,  félon  le  vent ,  la  voile  ,  pour  dire  , 
qu'  il  faut  dilpofcr  fcs  voiles  de  telle  manière  ,  que 
quelque  vcnt  qui  fouffle  ,  on  fa(Te  le  chemin  le  plus 
convenable  qu'  il  efl  poiTible  ,  pour  arriver  au  lieu 
où  l'on  va;  &  ligutément  ,  pour  dite,  qu'il  faut 
fc  conduiic  avec  a(Tez  d' adre(Te  ,  pour  que  les  diffi- 
cultés nous  empêchent  le  moins  qu'il  cft  pofTible  , 
de  parvenir  a  notre  but  .  Vi  naviga  fecondo  ii  ven- 
to .  $.  On  dit  aiiOì  ,  aller  félon  le  vent,  pour  dire, 
lé^ler  fa  navifiation  fur  le  vent  .  Dirigere  la  naii- 
gjX.ionc  feconda  il  vento  tke  fcSia  .  Aller  tout  d'  un 
veot  ,  d*  UD  môme  vent  ,  pour  dire  ,  faire  fa  route 
avec  un  fcul  vent  ;  ce  qui  fe  fait  ,  lorTque  la  navi- 
cation  qu'  on  a  .\  fane  ,  cH  droite  ,  &  qu'  on  n'  a 
t-efoin  que  d'un  fcul  vent  pour  la  faire.  Andare  , 
far  vela  con  un  medtfìmo  vento  .  Et  On  dit  iiguré- 
mcnt  ,  al'cr  fçiOn  le  veot  ,  pour  dire  ,  s'  accommo- 
der au  temps.  Tempcteggiare  ;  accomcdarji  al  tem- 
po; navicar  Ir.condo  il  vinto.  §.  Oa  dit,  en  T.  de 
ChaiTc  ,  chalTer  au  vent  ,  aller  dans  le  vent  ,  peur 
dire  ,  aller  contre  le  vcnt  ,  Andar  eontro  vent"  ,  §. 
On  dit  communément  ,  porter  an  vcnt  ,  porter  le 
nez  au  vert,  pour  dira,  porter  la  tète  fort  n.iuic 
fans  la  ramener  ,  ce  qui  fe  dit  proprement  des  che- 
vaux cravates,  &  par  fimilitu.lc  ,  *^cs  hommes  qui 
portent  la  tiite  de  la  mcme  foi  te  .  P'^rtar  alta  i.i 
lejia  .  $.  Vcnt,  fc  prend  autïi  ,  pour  l'air  agr- 
té  par  artifice  .  Vinto  ,-  aria  ;  fiato  ;  moto  ,  0  agita- 
l^ìne  dell'  aria  .  Faire  du  vent  avec  un  chapc-iu  , 
avec  un  éventail,  avec  un  foufflet  .  Far  vento  ; 
muover  i'  aria  ;  fventclar/î  ;  fffi^''  •  Et  en  ce  fens, 
on  dit  ,  le  veni  d'  un  boulet  de  canon  ,  pour  dire  , 
l'air  agité  par  le  paifage  d'un  boulet  de  canon.  Il 
l'cnio  y  il  fiffi)  cagionato  da  una  palla  di  Cìnncne  . 
5.  On  appclic  ,  inllruniens  à  vcnt  ,  Ics  infiriimcns 
de  mufiquc  ,  dor.t  le  fon  cft  forme  par  1'  air  qu'  oa 
y  introduit;  ce  qui  fe  dit,  par  oppftfnion  aux  Jn- 
flrumcns  à  corde  ,  cu  le  fon  eft  formé  par  Ics  divcr- 
fts  vibrations  des  cordrs  .  Strumenti  da  fiato  .  §. 
Veni  ,  rii;nifie  encore,  l'air  retenu  dans  le  corrs  de 
r  animai  .  Vento  ;  peto  ;  coreggia  ;  fpcrex,x.^n}er3ro  , 
Lâcher  un  vcnt  ,  lâcher  des  vents  .  ^.  On  dir  ,  don- 
ner vcnt  à  un  muid  de  vin  ,  pour  dire  ,  y  faire  quel- 
que rctite  ouverture  pour  en  laitTer  fortir  V  air  , 
pendant  que  le  vm  travaille,  ou  qu'il  eft  en  mou- 
vement .  Dar  aria  a  una  tette.  On  Jrt  auflfi  ,  don- 
ner vcnt  au  viB  ,  peur  due  ,  faire  une  '^uvcitiTc  au 
muid  ,  pour  y  faire  entier  1*  air  .  Dar  aria  al  vino  , 
Ç.  Vent  ,  fignifie  populaîrcmeni  ,  refpiratioa  ,  fouf. 
fîe  ,  haleine  ,  Ftatj  ;  alito  ;  refpiro  ;  [pirite.  Reti- 
rer fon  vcnt.  On  lut  donna  un  coup  dans  1*  cftomaç 
qui  lui  ti  perdre  vent,  Hitenere  il  fiato,  il  rcfpi. 
fi  .  Gli  fu  dato  Tin  colpo  nello  fìom.uo  che  gli  fece 
perdere  il  refpiro  .  §.  Vent  ,  en  T.  de  Vénerie  ,  fi 
çnifie  ,  l'odeur  ,  le  fentimcnt  qu'  une  bite  laifTe  dans 
les  lieux  rft  elle  a  été,  cù  c!ie  a  paiTé  .  ^iio  »  $.  Il 
fe  dit  auffi  ,  de  l'odeur  Se  du  fentimenî  qui  vicrrde 
toutes  fortes  de  chofes.  Ainfi  on  d»f  ,  que  le  fan- 
çlicr  prend  le  veot  de  tous  cô'és  avant  que  de  fpr- 
Cir  de  fd  bcuge  ,  pour  dite ,  qu'  il  flaiic  âc  tous  c6- 
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ICî  ;  que  le  ûnElicr  a  eu  le  vent  du  gland;  que  les 
curbetuxonl  ca  le  vent  d' une  bète  morte  ,  pcurd:- 
re  ,  que  r  odcr.t  en  en  pjfBeiiue  iufqo'àeux.  Odc- 
rs;  fito.  On  dit  figtitément  Se  populairement,  dans 
le  m^mc  fcr.s  ,  avoir  vent  Je  quelque  chofe  ;  & 
proverbialement,  n'en  aviir  ni  vent  or  nouvelles  , 
ni  vent  ni  voie  .  Aver  J'cniorc  ili  qualche  cofa  .  5. 
On  du  figHr(!meqt  ,  )e  v:ot  du  bureau  ,  pour  Ggni. 
ticr  ,  ce  qu'  on  connoît ,  ou  ce  qn'  on  p-dfumc  des 
difpofitions  cù  font  ceux  de  qui  dépend  la  deciftoa 
d'  une  affsire  ,  ou  la  difïnburion  des  grâces.  V  a-* 
r;.j,  ,c  ;!ppjrcnxe.  §.  Ve.it,  fe  prcqd  quelquefois  fi. 
Rorcment  ,  pour  vanitd  .  En  ce  fens  ,  il  n"  a  point 
Je  pluriel.  tVrjjj  ;  v.initâ  ;  f'.tmi . 

VENTAIL  ,  f.  lîi.T.  de  BUfon  .  Partie  inféricu- 
re  de  I' ouverture  d'un  cafque  ,  d'un  liêauaie ,  qui' 
fe  ioint  .lu  cafal  ,  qu.ind  on  la  veut  fei  mer  .  Vificrj  . 

VENTE  ,  f.  f.  Aldcation  à  prix  d'arsent.  fer». 
•iiij.  J.  On  dit  ,  mettre  ,  cxpofer  une  cliofe  en  ven- 
te ,  pour  dire  ,  décLircr  ,  fa^re  favoir  qu'  oo  la  veut 
vendre.  Mct/ere  ;  efçorrs  in  vendila.  Et  on  dit  « 
qu'  une  ehofe  eii  en  veore  ,  pour  dire  ,  qu'  on  is 
vi:nd  afluellemer.t  à  ceux,  qui  veulent  1'  acheter  . 
C.fi  ejprtfij  in  pendila  ,  eh-:  è  in  veniiia .  §.  Oa 
dit,  qu'une  niarchandile  eli  de  vente,  de  bonne 
venie  ,  pour  dire,  qu'elle  eli  de  nature  .\  lìtre  bien 
vendue  ,  ou  que  le  temps  eli  propre  pour  la  vendre 
.ivantageufemfnt  ;  &  on  dit ,  qu'elle  eit  dure  à  la 
vente,  pour  dire,  que  le  tîcb-.r  n'en  clî  pas  aifë  , 
y.t:rcanxia  tti  èucna  ,  o  di  c.:ttiv>i  vendita  ,  di  éuo^ 
n:t  t  j  cattivo  Spiccio ,  §.  Vente  ,  fifinirie  aulTi  ,  la 
place  publique  cù  1'  on  vend  des  marchandtfes  .  Luo,. 
je  ,  0  piatr.!  punica  dove  fi  fa  vemìita  ittllc  mcr~ 
:ìnx.U  ,  r)  S'af:c  .  §.  Venie  ,  fe  dit  aulTì  ,  des  diffé- 
rentes coupes  qui  fe  font  dans  un  bdìs ,  dans  unefo- 
rit  ,  en  des  len'ps  téglds  .  Tagliate  che  fi  fanni  in 
un  boì'co .  %.  Et  en  ce  fens.  cn  dit  ,  aifeoir  ics  ven- 
tes ,  peur  dire  ,  marquer  le  bois  qu^  doit  être  cou- 
•çi.  Ugnar  U  tagliate  da  far  fi  .  Ç.  On  «ppelle  sudi, 
vente  ,  eo  tetmes  d'  Eaux  &  Forérs ,  li  partie  d' li- 
re forèr  ,  d'  un  bois  ,  qui  vient  d'  Otre  coupé  .  Utiel- 
ìj  parte  i/'  un  fr'fco  che  è  flala  ta^^liata  .  5.  Et  . 
dans  ce  fcns,  on  dit,  vider,  nettoyer  Us  ventes  . 
pour  dire  ,  enlever  ie  bois  qui  ert  coupé  .  Portar  vil» 
il  Ugname  lasHati  .  §.  Ou  appelle,  leuoes  ventes, 
les  ventes  où  le  bois  coupe  com.iicnce  à  revenir  ^ 
rcpouiTcr.  Boi'cc  che  ripuStula-,  J. Ventes,  fignifie  aiï 
pluriel,  la  redevance  due  au  Se.'gneur  du  tief  pour  U 
vente  d'  un  héritage  qui  eli  dans  fa  <enfivc.  &  en 
ce  fens,  il  n'cd  guite  d' uf.ige  qu'avec  le  mot  de 
lods  .   RicrgnÌ7^i:ne  ^cenfa  psr  diuja  di  vendita  , 

ViNTER  ,  v.  n.  Faite  vect  .  Ventare  ;  frffiare  -. 
tirar  vento.  Il  fe  conllruit  q.wlquefois  avec  ic  rr.oe 
de  vent  ,  &  fignifie  proprement,  fouffler,,  comme 
dans  ces  manières  de  parler  proverbiales  :  on  ne  peut 
pas  empêcher  le  vent  de  venter  .  Quelque  vent  qu* 
il  vente,  ^'n  ft  può  impedir  il  vento  che  rton  fpfli  . 
Qttaltin^ue  fia  il  vento  che  fpirî  ,  cba  fcffi  . 

VENTEUX  ,  EUiE,  ad).  Q.ii  cH  fuiet  aux  vtnts  . 
Veniofo;  efpsjto  al  vento  .  {.  Venteux  ,  figni6e  aullï,. 
qui  caule  des  venis  dans  le  corps,  l'tntojo  ;  che  se-- 
ner.1  ventcfiià  .  S.  On  appelle  ,  colique  venfeufe  , 
une  colique  canfee  par  des  vtnrs  .  C^/i.-.t  ventofa . 

t  V ENTIER  ,  f.  m.  Mâtcli.ind  de  bois  qui  achète 
une  toiètA  la  fait  exploiier  fut  les  lieux.  Mercante 
di  Ir^nami  all'  ingrcj'o  . 

VF.NT!I.\TEUR  ,  f.  m.  Machine  d' Invention  mo- 
derne ,  qui  fert  il  rcnnuvcllcr  l'air  dans  un  lieu  fer-- 
me  ,  tel  qu'  une  falle  de  fpe^aclc  ,  une  galerie  de 
r  hôpital,  une  prifon  ,    un  vaideau  ,   &c.    VentiH-, 

VÉMTIL.^TION,  f.  .'•.  Aftion  de  ventiler.  EJIi. 
mo  . 

Vï.NTriÉ.  £e,  part.  V.  le  verlie  . 

VFATILEU  ,  v.  a.  T.  de  Pranq.ic.  I^.valaer  une 
ou  pliificuts  portions  i'  un  tout,  non  pas  «uant  X- 
leur  valeur  ideile,  mais  quant  ai  prix  trxé  pour  ie 
tout .  Stimare  :  far  un  eflimo .  S.  Il  ficniSi  auflfi  . 
dlfcutet  une  affaire  ,  agiter  ,  dcb.^rtre  une  qiieftioa  . 
avant  Que  d*  en  délibérer  en  forme,  '/cntitars  ;  e- 
Jaminare  ;   e^nfidcrare  ;  iti/cutcr;  .  , 

.VRNTOlItR  ,  ad),  m.  T.  de  Fauconnerie  .  Oit 
appelle  oifeau  bon  venioliet ,  celui  qui  réfille  au 
vcnt  .  UcetHo  di  preda  che  rcfi/ìe  al  vento  . 

VENTOSITÉ  ,  f.  f.  Amas  de  vents  dans  le  corps 
Ce  l'animal  .  Il  s'emploie  plus  otdinaircmcot  au 
pluriel  .  Vcnisfiìì  ;  fiato  . 

VENTOUSE,  f.  f.  Infirument  de  Chirurgie.  Ya-r. 
fe.iu  de  verre  ,  d«,cuivrc  ,  d'  argent ,  &c.  qu'on  a!), 
plique  Tur  la  pcau  avec  des  bougies  ou  de  la  blaire 
allumée  ,  pour  attirer  avec  violence  les  humeurs  da 
dedans  au  dehors  ,  l'entofa  ;  coppetta  .  On  appelle  « 
venroufes  saches ,  les  veotoufes  qu'  on  applique  f.ins 
faire  enfriite  de  fcarificatioo  .  l'cntofe  ajciuite  .  5- 
On  appelle  ."ulTi  ,  venioufe  ,  une  cuverture  pratiquée 
dans  un  conduit  ,  pouf  donner  p.idage  à  1'  air,  pat 
h  moyen  d'  un  tuyau  .  [^'pit.iglio  ;  iHitat^io  . 

VENTOUSE  ,  tE  ,  part,  le  veibc  . 

VENTOUSER  ,  V.  a.  Appliquer  de  venloiifts  à  ua 
naïade,  l'cnioj'are  ;  intaccar  le  ventofe  ;  applicut  le 
c-^ppctte  . 

VENTRE,    f.  m.  La  cap.icilé  du  corps  de  1'  ani- 
mal  ,    cil  font  enfermés   les  boyaux  .     On  1'  appelle  • 
proprement  ,Ic  bas  ventre.    Vtntre  ;  pancia  ;  epa  ;i 
tenrrt  infimo .    On  dir,    fe  toucher  fu)    ie  ventre  - 
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&  dans  celte  pKra'c ,  le  vcaìte  (e  pren3 ,  pflu>  toni 
1«  dcvftot  do  cirps  .  Botecnt  ;  tirpcront  ;  eolla  é^<(i 
io  tifr»  ;    alt*  inqiài     colla  panti.i  verje  ij  tctrj  . 
Oh  dit  1  diDS  U  mCmc  acception  «  il  tcur  cria  ,  vcn- 
trt  i  terre  .   11  Ics  fit  mettre  ventre  à  terre  .  §.Oiì 
die    ptoverbìalemeai  &  6gar^mcnr  «    demander    pjr 
don  ,    vcatic  *  terre,    pour  dire,    dem^nier   parJnn 
svcc  toute  forre  de  feumidìOD  .     Et  oa  du,   dans  le 
mcme  fens  ,    faire  venir  quelqn'  uo  le  ventre    A  ter- 
re .     ChiedtT  ttmìlmcntt  perdona,     §.  On  dit  figo^i- 
mcnt  ,  palTer  fur  Je  vcafre  i  quelqu'  un  ,  paur  dire, 
le  lerraffcr  ,  pervenir  m^l^rd  lei  à  ce    qu'on  veut  . 
Cs'.cjTt  ,  peft^ir  fotSù  i  picei  .     V.  Tcrraffer  .     §.   En 
pdiUal  d'un  honmc  qai  a    tté  excefìntfement    mal- 
frat:<!  ,    oo  du  fami  M  ire  m  cor  ,   qu'  on  I*  a  bat.'u  dos 
&  venire  ,  qa'  on  ìui  a  dono^  dos  &  ventre  ,    fur  ie 
vende  &  par    mut  ;    &  qu'on    lui  a    danfé  à  deut 
pifds  fcr  le  ventre.     Ce  dernier    efl  popu.'airc  .     V. 
Btltro  .    $.  On  dit  encore  proverbialement  &    fiq.  i 
tre  fuiel  i  fon  ventre,  peur  dire,   fc  laiffcr  aller  à 
U  gOurmaad>fc  .  EJ^^  gbf:tt.  .    Se  f.iirc  un  Dieu  de 
Jon  ventre,    pour  dire,   p'c'^rer  les  plaifirs  fcnfuels 
à  toute  actre  cho'e  .     Farfi  un  Dio  del  fu>  ventre  . 
Boire  .  n.:io^cf  à  venfre  Jcbou'.onné  ,  piur  dire  ,  boi- 
le  ,  niiB.;cr  excefïivcmcnt  .     M.jnsi»'  ,  c  tire  a  cfc 
p3pirtiij\  a  cffp^pelte  .     5.  On  dit    familieiement  , 
d'  an  homme  qui  aime  les  bons  niorcc3i,x  ,    qu'il  n' 
eO  pas  traître  à  fon  ventre  ;    &  d'  un  enfant    qui  fe 
niaiine,  &  qui  ne  veut  psî  nian^r  ,    qu'il  fe  di'pi- 
t«  ,  qu'  il  boude  contre  ffto  ventre  .    V.  Traître  .    V. 
Bouder.     §.  Ventre,    fe  dit  a  .iTi ,    de  l'eftomac  Qui 
eR  enfcrn.tî  dans  la  m^nic  capacité  ,  &  q-j*  on  app-t- 
ie  pour  cela,  petit  ventre.    Fentnccto  ;  fi  ornaci  ■     5- 
Ventre  t    fe  prend  encore  ,    pour  ta  capacité    qui  eft 
rnfermée  fous  ks  cAtes.    l'entre  J'apremo  ;  il  pett?  . 
J^'afi,    r  on  du  fjoiiiiércment  ,    il    loi    arracha  le 
cflejr  du  ventre  ;    &  proverb'aicmenr  ,     tant   que  le 
coeur  me  battra  dans  le  rentre.     G!i  0rsppè  il  (U!^r 
àal  pettù  ;  fitehè  ii  cuyre  mi  palpitera  in  petto .  §. 
On  dit  figuréflicnt  ♦  je  fartai  ce  qj"  il  a  dans  le  ven- 
tre ,  pour  àiK  ,  ie  ferai  épreuve  de  fa  valeur;    ou  , 
je  découvrirai  ce    qo'  ij    a  dans  fa  penfcc  ,    ou  ,  ie 
iiurai  quelle  eil  fa  capacité,     ij  h  /quadrerò  é<;ne  ^ 
>j  £Ji  caverò  i  calcetti  .     §.  On  dit  figurément  ,    rc- 
ffi'ettre  le  cœur  au   vectre  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
lui  redonner  du  eouraee  .    V.  Cce^ir.     Et,  mettre  le 
leu   foui  le  ventre  à  quelqu'un,  pour  dire,    1*  irri- 
ter ,    r  aigrir  ,    k  mettre  en    colère  ,     Irritare  ,  ec. 
V.  Irriter.  5.0o  dit  proverbialement,    fjire  rentrer 
les  paroles  dans  le  ventre  à  quelqu'un  ,    pour  dire  , 
le  faire  repentir  de  ce  qa' il    a  dit ,    cw    l' empêcher 
éc  continuer  .     Far  ptnti'c  delle  eofe  dette  .     §.  On 
dit    proverbialement,   qj'  un    homme    n*  a  pas    fix 
xiols ,    n'a  pa$  un  an  dans  le  ventre,    pi^ur    dire   , 
oa'iî  ne  l'aoroit  vivre  encore  fix  mais,  un  an.    i^jn 
fivir  più  fet  miji  ^  c  un  anno   di  vita  .    $.   Ventre  , 
en  parlant  des  femmes  &  des  femelles  des  an'maux  , 
fe  prend  part>CL:I:ércment  pour  le  l-eu  où  fc  forment 
&  fe  nourruTent  les  enfans ,  les  petits  de  l'animal  . 
i-'cntre  ;  utero  .   Sja  -d*t  ,  eo  flyle  de  Pratique  «  créer 
uo  curatear  au  ventre,    pour    dire,    à  l' enfant  qcl 
*îoU  Diifre.   'SjTe'fnar  un  curatcre  si  vettrc  pre^n^n- 
»^  ,  al  fisiittoh  na/ci/ura  .     $.  F.n  parlant  ,    lie  ccr- 
raiBS  pays  cù  les  fcœEies  nobles  rraofmettent  la  □':)- 
b;eiTe  À  leurs  enfans ,    on  dit  ,   ^je  le  venne    enno- 
b*ir  .     Le  donne  noè  Hit  an  a .     $.   Ventre  ,  s'emploie 
encore  dans  quelques  autres    phrafes  ,    cù  il    a  diété- 
teotes  fieni^cations .  Ainfi  on  dit  ,  d*  un  cheval  ,  qu' 
i!  n'  a  po  nt  de  ventre  ,    pour  due  ,    qu'  il  eîl  ferré 
«ks  flancs,  t'entre;  pinda  ,•  fiancj .     D'une  murâtl- 
i-e  ,   qu'elle  fait  le  ventre,    pour  dire,    qu'  elle  fe 
ééiette    en    dehors  ^  menace  ruine  ;    êc  d'  une  bou- 
ttiîle  ,  d'  un  ficicon  ,  ou  de  ïout  autre  vai(Teau  y  qa' 
il  a  un  gro»  ventre,  pour  dire,  qj'J  a  uae  grande 
capacité  .  Pancia  . 

VENTRÉE,  f.  f.  -Portée,  tous  les  petits  que  les 
Aa:oiaux    font   en    une    lois  »    t'entrata  ;    pettate  ; 

parto  . 

VENTRICULE,  f.  m.  T.  Didatìique.  Il  fe  dit  , 
i£  certaines  capacitét  qui  font  dans  le  corps  de  t*  a- 
nimal  ,  &  principalement  de  celles  du  cerveau  &  de 
celles  du  coe'jr  .  tentrieolc.  Les  vcntricults  du  cet- 
vesu  ,  les  ventricules  du  coeur,  le  ventricule  droit  , 
le  ventricule  gauche.  /  ventricoli  dgi  cervello;  i 
■Lcntricoli  del  cuore  ;  il  ventricolo  deflro  ;  il  vetjiri- 
s^c  finifito  .  §.  Quand  on  du  ,  ventrirulc  ,  abfolu- 
jMcnr ,  on  entend  (ou)Outs ,  V  eflonuc  de  certains 
animacn.   T'entricela  * 

VENTRIÈRE  ,  f .  f .  Locge  de  cuir  ,  grande  fanale 
^*  on  palle  fous  le  ventre  d'  un  chcv&l  de  carrofTe  , 
peur  cmpèchir  que  le  hnrno's  n€  tourne  ,  &  pour 
tenir  les  traits  en  tel  eut,  qu'ils  ne  puuTent  r.i 
ruanter  trop  haut  ,  ni  incommoder  le  ventre  du  che- 
val, fcpraceinskia .  §.  Qa  appelle  de  même,  la 
fangl;  dont  on  fc  feri  peur  élever  des  chevaux ,  quant 
on  veut  les  embarquer,  ou  les  tenir  fufpendus.  Cm- 
gbia  da  tener  J'olpefi  Ì  cavalli . 

VENTRILOQUE,  art»,  de  t.  r.  &  f.  f.  Il  fe  dir  , 
à^  une  perfonne  qui  a  la  voix  fourdc  &  cavcrneufe  ; 
ce  que  le  peuple  appelle  ,  parler  du  ventre.  Il  s' 
emploie  aufTi  fubfiantivemcnt .  Che  ha  uaa  vece 
roca . 

VENTRU,  UE,  adi.  Qui  a  «n  gros  ventre  ,  une 
greffe  panfe  .  U  efl  du  flylc  famtiier  .  Panciuto  .- 
luzjK.'''^^  *  £>  ^'  s'emploie  ÂulTi  fublUQtiremcBi  ■  un 


Rros  vcaUtï ,  iin«  greffe  venirne  .    Panciuiû  . 

VENUE  ,  f.  f.  Arrivée  .  Ea  ce  Teej ,  it  vieillît  . 
î'enuia  ;  a'tivo  .  $■  On  die  ,  la  venue  du  MelTie  , 
pour  dire  ,  foa  premier  avènement  .  l'entif»  d%l  Mcf- 
fia  .  $.  0.1  appelle  ,  allées  &  venues  .  les  pas  tk  Ici 
(îémirches  qu'on  fait  pour  une  affaire.  Et  l'on  dit, 
le  temps  fe  pifTa  ea  allées  &  venues ,  pour  di'e  , 
on  employa  bien  du  temps  à  faire  des  pas  te  des  dé- 
marche; fans  rien  conclure.  Xi  c^nfumà  il  timp^^  it 
gite  ,  fenta  c^nchiudir  nuHa.  5.  Oa  du  ,  d'  un  jjii- 
ne  arbre  grand  &  droit  ,  qu*  il  efl  d'  uac  belle  ve 
nue  .  La  même  chofe  fe  dit  ,  d'  un  ieuae  hoir.me 
gfind  &  bien  fait.  Pianta  ebe  vitn  èene  t  che  é  di 
ée!  crejcimento .  Et  oo  dii  proverbialement  ,  d*  un 
homme  «rand  ,  mal  fait  &  d'  une  raille  longue  , 
droue  ,  &  qui  n' eft  marqjée  ai  aux  épaules,  ai  aux 
hanches,  qu'il  efl  tout  d' utc  ireaue  .  Pufersgn^io  ; 
difavveoente  ;  fgua'fìf*  ;  /gra^'aio  .  $.  Oa  du  ptOv. 
&  piipul-  d'  un  homme  qui  o'  a  pas  le  gras  des  jam- 
bes marque  ,  qu'  il  a  la  ïambe  tout  d'  une  venue 
comme  la  iambc  d'  un  chi^n  ;  ou  fimplemeni  ,  qu' 
il  a  la  jambe  tout  d'une  veniiC  .  Garnie  fatte  n  gui- 
fa  di  fufa  ,  fenx.^  p^^lpafìreHi ,  §.  Prov.  &  papulai- 
tement ,  on  dir,  qu'  un  homme  a  eu  l'allé.-  pour 
la  venue,  lorfqu' ayant  éré  en  uo  endroit  pour  quel- 
que dclTcia  ,  U  a  été  oblifié  de  s'  en  rctocrner  fjos 
rien  faire  ,  Tignare  ,  venire  ,  r  andarne  fl'-c  rr.'M- 
ée  nel  facto  ,  iS.On  dit  anff.  proverbialement  &  po- 
pulaiaement,  ri'  oa  ho.iwtie  qu'on  a  maltraité  ,  oa 
d'un  homme  à  qui  on  a  gagné  beaucoup  d'argent  , 
qu'on  lui  a  donné  d'  une  venue  .  Egli  ne  ha  tetca- 
te  delle  Buane  ^  o  egli  è  flato  stufata.  $,Au  jeu  de 
Quilles  ,  venue  fe  dit  .  par  oppofiiion  à  rabat  ,  & 
fi  unifie  ,  le  coup  qui  fe  )oue  cn  pouffanV  la  boulc  de 
r  en  di  C'ir  dont  on  efï  convenu.  Tiro  dilla  paiiadaì 
luog'i  ftìèilits  . 

t  VÈNULE,  f.  f.  Petite  Teine.  r<.nut.X^.t . 
VÉNUS,  f.  f.  Une  des  fept  Planètes,  la  plus  pio- 
che  du  Soleil  aorés  Mercure,  l'encre.  $.  Véaus  , 
en  termes  de  Chimie  ,  fignifie  ,  le  cuivre  .  f'enere  ; 
rame.  Oa  dû,  vitriol  de  V^énus  ,  pour  dite,  vî- 
irioî  bleu  ou  de  cuivre.  t'itri:>io  di  venere  y  o  fia  ài 
fntne ,  Véaus,  eft  aulTi  le  nom  d'une  DivinUé  des 
Piiens  ,  &  qu'  on  fuppof'-ît  âtre  la  mère  de  1'  Amocr, 
la   néefTe  ce  la  Beauté,  l'entre. 

VÈPRE»  f.  m.  Le  foir,  U  fia  du  jour.  Il  cti 
vieux  .   l'efpro  ;  f^ra  , 

VEPRES,  f.  f.  pi.  Cette  partie  des  Heures  de  1' 
Oriîce  Divin  ,  qj'on  difoit  autrefois  for  le  foir,  & 
qa'  en  dit  maintenant  poiU  i'  ordinaire  à  deux  ou 
trois  Iicr.res  après  midi  -    î'efprn  . 

VER  ,  f.  m,  Viiii  infefle  loirg  &  rampant  .  qjî 
n'a  ni  vertèbres  ,  m  os  .  Veirrae  ;  vermcttJ  ;  vermi- 
cello; truca.  5.  On  dit  figorémcnt ,  ti'cr  les  vjrs 
du  nez  à  quelqu'  un,  pour  dire,  tirer  le  fecret  de 
queiqu'  un  ,  en  le  quenionaant  adrouetnsnf  .  Cavar 
ia  leprs  dal  èofc^  ;  cavar  i  calcetti  a  une;  cyv  .r  dì 
é:cce  altrui  una  cofa  ;  fctvare  H  fcntitaenio  di  al- 
ï  euno.    Ç-  Oa  .ippe'.^e  ,  ver  îuifaïU  ,    une  forte  d' in- 

Ifefle  qc:  jclte  une  tueur  la  nuit.  Lucdctato  .  Et  oa 
appelle  ,  ver  à  ioip  ,  uae  forte  de  ver  qai  eiï  atîcz 
,  fcmblable  à  une  circDÎMe  ,  &  qui  fait  la  foie  .  Bi- 
S3itù  ;  éacc  ;  o  Saco  fiiugello  .  $.  Il  n.--îl  auITi  des 
vers  dans  ie  corps  humain  ,  foit  dans  les  Intcfïlns  , 
foit  dans  les  ViiiTeauK  fjogcins  .  î'etme  i  t  entier  ic  s  ; 
t.Khi .  Ç.On  appelle  ,  ver  folicaire,  un  de  ces  vers  , 
parce  qu'  il  eft  ordinairement  unique.  11  crou  j::f- 
qu'à  une  Icnguetir  prodigieufe:  il  efl  plat  comme 
un  ruban  ,  ce  qo'  le  fiit  autïï  ncrrmer  ,  ténia  .  Il 
efi  compofé  d'ameàux  ,  &  quoiqa'  oa  en  ait  reat^u 
des  portions  confiderables,  U  ne  cedTe  pas  de  vivre 
&  de  croître  ,  tant  que  fa  tète  o*  eft  pas  iortie  . 
Tenia,  §.  On  du  figurémcnt  ,  d'un  homme  qi:i  eïÎ 
dans  U3  éral  fort  abjeft  ,  que  c*  efl  un  ver  de  ter- 
re .  E^li  è  un  vermi  della  te^ra  .  §.  Oa  Ju  figuré 
ment,  que  les  méchans  ont  un  ver  qui  les  roac^e  , 
pour  dire  ,  qu'ils  font  tourmentés  par  ics  remords 
de  leur  confcience  .  l  p:rver/i  hanno  u»  verme  che 
gli  redi.  Et  l'Écriture  Sainte  dit,  que  le  ver  des 
rr-échans  ,  des  réprouvés  ne  meurt  point,  il  verme 
de'  pervcrjî  ,  de'  repri,èi  non  muore  .  En  ce  Icns  ,  on 
appelle.,  ver  rongeur,  le  remords  q^ii  tojrmcate 
cootinuellement  le  coupable,  l'erme  rf.i/jrj/rre  .  $. 
Ver-coquin  ,  f.  m  Sorrc  de  ver,  de  chenil?  de  vi- 
çoe  .  Afuro  .  §.  On  appelle  auîTi ,  vcr-coquia  ,  une 
efpèce  de  ver  qui  s'engendre  dans  ta  tire  de  certains 
animaux  ,  comme  les  moutons,  &  qui  ,  «orès  leur 
avo;r  caufé  une  vioxote  agitation  «  les  'a  t  enfin 
mourir,  lermovciativ:  .  Ç.Oo  appelle  paretlienient  , 
vercoquia  ,  une  forte  de  ver  qut  s'engendre  d^ns  U 
tète  des  hommes  }  &  qui  leur  caufe  des  vertiges  . 
l'crm-cane  . 

VÉRACITÉ,  f.  f.  T.  dogmatique,  qui  fe  dit  d' 
ua  attribue  de  Pieu,  &  qui  figninc,  qu'il  ne  peut 
iamais  tromper  .  feracità  .  Il  fe  dît  par  extenfioa  , 
d'  un  arrachement  cooK.nt  À  la  veriré  .     Vira.ità  . 

VERATRUM.    V.  Ellébore  Waac  .     Veratr:^    eiiC' 

toro  bianco  . 

VERBAL,  ALE,  adi.  T.  de  Orammaire ,  qai 
vient  du  verbe.  Verbatt  *  %.  Verbal,  fignifie  .'iif- 
ft  ,  qui  a'  efl  que  de  vive  voix  ,  &  non  par  écru  . 
PromeiTe  verbale.  Ordic  verbal.  Ver  h  aie  ^  a  è:cc:  , 
a  voce  X  ài  parala  f,  Oa  appelle  ,  prû.és-vetbal  , 
un  rapport  par  écrit  q  le  fau  un  Juge  eu  quelque 
autre  O^cier  an  Juïlice  >   de  (C  qa'  il  a  vu  ,   de  ic 
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Oui  •  t'i  dit  &  !ùf  entra  les  Fmics  . 
formjiiv  . 

VERBALtMENT^  «d».  De  «ire  «oi»  &  goi  ^ 
tctn  .  l\riilmemc  ;  di  viva  v:ec  ;  j  t:in  . 

VERRALISER  ,  y.  o.  Dite  des  raiConi  ou  des  W 
pour  les  fa  le  melire  diins  uo  pucts  veibil  .  Din 
ptcJurre  le  Jus  ri^ijni.  Il  fijoifie  aJli  ,  par  itfet 
Ooo  ,  dtcller  en  procts  vcibal  .  Di,ltiilcre  un  p» 
cilfi  infermi. -je.  S.  U  fc  au  f«mili<rement  ,  pi. 
GgDiAtrr  ,  ta-.Tt  de  grands  dtf^urs  ittoiitcs  ,  &  q 
n"  ab;ai.irenl  à  lien.  ÇHufiierire  ;  cicaUtt  :  eié 

UfC  . 

VERBE  1  f,  m.  T.  dt  Grammiire  .  Partie  d"«j 

fon  ,  doni  le  principal  nfag«  tU  de  (igoiSer  T  aS 
maf.on  ,  &  qui  fe  cooiinte  par  perfooocs  ,  par  m 
des  &  par  temps.  I,rii!.  J.  On  dii  familiércircoi 
de  quelqu  an  qui  ddcide  atee  hsouar  ,  qji  parle 
»ec  ptéfomption  ,  qu'  il  a  le  verbe  hjui  ;  &  da 
cette  phrafe  ,  le  vcib«  fe  prend  iviur  la  panie  , 
voix  .  AvtT  U  vict ,  il  fuco»  olir,  {,  Verbe  ,  ttrr 
de  Théologie  ,  la  feconde  perfonne  de  U  Sninte  T 
oiid  .  il  retiti  ,  il  Figliuolo  ti  Dio  .  Le  Verbe  di< 
•el  .  Le  Veibe  incaïad  .  Il  verij  n^ritj  .  t:  vu 
incjrn Jto  . 

VEBBcRATION,  f.  f.  T.  de  Phylique  ,  qui  (c  > 
de  r  air  frappé  qui  piodnil  le  fon  .  Pert!ji:at  . 

VERBEUX,  EUSE,  adi.  Qui  abonde  en  paio 
inutiles,  rt'ioft  ;  difufo i  prili^j. 

VEKBIAGEi  f-  f.    Abondance    de  paroles    qiû 
difent   pref<iue    rien,    qui  contiennnnt  peu   de  fen 
Anfani 4  ;    fiUflrccalj  ;  ciûncij  ;    c  cicli    inutili 
inccHctuitnte  ;  èaje  ;  r^^cebere  ;  iricche  . 

VERRI.\GER  ,  V.  n.  Employer  beaucoup  de  pai 
les  pi.;r  dire  peu  de  chofe  .  Il  n"  eH  d'uf.çe  ^ 
dans  le  Uyle  fa^iler.  EJtr  pic.'ijc ,  vni^fi  ;  a 
fmi'e  J  fecce  ,   aitirjtfi  ,-  atijc^re  . 

VERBIAGEUR  ,  EUîE  ,  f.  ni.  &  f.  Celui  ou  ce 
qui  eirploie  beaucoup  de  paroles  pour  dire  pen 
chofe  .  Il  n"  e!t  d"  u.'age  que  daas  le  flyle  famille 
r.-rAj/o  /  pjr.itjJ.tno  ;  imptroiià^  f  ciitlsta  ;  ti, 
cijicrt  ;  ttnf^in.Tfre  ;  eif  alone  ;  arcifjnfans  ;  « 
preti  Je  nelle  rijrcfe  . 

VERBOSITÉ,  r.  f.  C.iraa*re,  vice  de  cehlî, 
ce  qui  cH.  verbcDX.  fupcrfluiii  d!  pj'clâ. 

VERDATRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  tire  fur  le  fe: 
î'crâiccio  ;  veràasn:ih  ,-  s'->ttcj  ;  verdigna  . 

VER  DÈE  ,  f.  f.  Sorte  de  petit  vin  blane  de  11 
fcane  .  d^ni  la  couleur  tire  fur  le  vert  .  P'tfdiêA 
VERDELET,  ETTE,  adi.  diminutif  de  Virf.J 
n'cil  (iaè'e  d'  ufa;e  que  dans  cetre  pllrafe  ;  dujj 
verdelet  ,  P0L:r  dtrc  ,  «'u  vin  qci  en  uo  peu  iM 
qui  a  une  petite  pointe  d' acide  .  î\t-:teiij  ;  ^-tt/M 
10,  Et  Ëgurémeat  ,  en  parl.intd'ua  vieillard^ 
dit ,  cet  homme  eH  encore  veidelet ,  pour  dire  II 
il  a  encore  de  la  vigueur- .  11  eli  familier .  ^M 
ua  uomo  ancor  vegeto .  •  ] 

VERDERIE,  f.  f.  Étendue  de  bois,  rountiff-t 
}jiidi£\inn  d'  un  Verdict ,  11  fe  dit  aalTi  de  1* JÛ 
i.St  on  œème  .  Bcjeo  ,  farefii  /-netta  a  an  etfKk 
fca'fuolo .  sW 

VERDET,  f.  m.  Couleur  verte  titde  ducuivrf  r 
le  moyen  du  marc  de  raiîin  .  Oa  I*  appelle  aoâ 
vert-de-gris.  X^crierame  , 

VERDEUR,  f.  f.  L'huntur,  la  sf»e  qt^i  ed* 
le  bcjs  lor.'qu' il  n' cl)  pas  mort,  ou  iju' il  tt*ci^f 
encore  fec .  Veriexx"  ;  umiiiii  del  legm  ■  f.  W 
deur ,  fe  dit  aulTt  ,  de  I'  acidité  du  via  .  Brafiét 
Z.J  ;  f-^por  di  verdetto  .  5.  11  fe  dit  figurdmenl  ^ 
la  icuneffe  &:  de  la  vigueur  des  bonimcs  .  Dani 
verdeur  de  1'  âge  ,  de  fon  àfe  .  II  ctoit  aiors  A 
là  verdeur  .  Vigore  ,  nervo,  toiuliex.x.a  ,  fiori 
di. 

VERDI  ,  IE  .  part.  V.  le  verbe  . 
VERDIER,  f.  m.  oefi;icr    établi  P=ut  comnMi 
aux  Gardes  d'une  fotit  diotgcée  des  Maitri.'es. 
po  éjfcjiujlo,  c  c^pj  d^s'  gujrdjèofchi  .     $.    Vtrdr 
forte   d'  oifeau   de  la    groireur  d'  dh    Bioincau , 
dont  le  plumage  eft  %'tit .     Vcrdcae  .    Vcrdiei  i  i 
nette  .  Zi.^olo  . 

VERDIR  ,  v.  I,  Peindre  en  ver».  Dliignert , 
tignere  di  verde,  $.  Il  eli  audì  neutre,  &  fign'f 
devenif  vert.  En  ce  fenj  ,  il  fe  dit  propre  ut  ot , 
arbres  &  des  herbes  .  Vcrdegfi.jre  ;  rinv6r.iite  ;  « 
fira'/i  verde .  $.  Il  fe  dit  auiii ,  du  cuivre,  q  lanJ 
pouîTe  du  vert-de.gris  .  Si  on  n'  a  foin  de  nettfl 
fouveot  ie  cuivre  ,  il  verdit.  Rinverdire  ;  eut 
fu:ri  un  ericr  verde. 

*  VERD  ;»0\TA\T,  f.  m.  C  eB  une  forte 
petit  oifeau  ,  qui  a  prefque  la  tèie  toute  no're, 
gorge  de  mètie  couleur  ,  I'  eftomac  vetd  ,  &  I' 
chine  tiraiit  fur  le  violet  avec  quelque  mélange 
verd  .  Torta  di  uccelli  . 

VERDOYA-JT,  AN'TE,  ajj    Qpi  verdoie.    Il 
plus  de  la   Pcèle  que  de  la  Pròfe  .   Vetóesiiantt . 
VERDOYE'a  ,  ï.  o    Devenir  vert.     U  eH    vie.; 
Verdegri'^e  . 

VERDURE  ,  f.  f.  Herbes  ,  feuilles  d'  arbect .  It 
qu'elles  loct  vertes,  '.'crdiira  ;  ver-^ura  ,-  v.titf* 
§.  On  appelle  a^fTi  ,  verdure  >  ou  tapifTeiie  de  v 
dure  ,  une  teiniuic  de  tapiiTeric  qui  repiefeete  p.* 
empalement  des  arbres.  Ara-zx' t  c  tjppt7,xtrk 
pinte  .  Ç.  Verdu.-e  d' îiiver  .   V.  Pirolle  . 

VERDURIER  ,  f.  m.  Bas-Officier  .  qui  a  foin 
fournir  les  faladrs  dans  les  Marfons  Royales.  P' 
vtliiort  dtll'  hf alite  nelle  Çaje  Reali. 
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rtRtUX.  FUSE  ,  .idi.  Il  (s  dit  propremen*  âti 
ftuTS  dans  Ufquels  s' cn^cnilrent  des  vers»  comme 
ics  bigarreaux,  lo  pioats  ,  les  pommes  ,  Ac.  B.j^j- 
tv  ;  verminofo .  $.  Il  fisfitfic  figtirCiTieoc  ,  iltf/caiw;t  , 
,-<]i:j  n'  a  pas  Ics  booD^rs  quahics  qu'  il  paroìr*  ou 
.  qu'  li  devroir  avoir.  Il  ne  ie  dir  guère  que  dans  le 
Jîvle  familier.  Diftttojo;  fjtrivj.  D^tre  wrcule  . 
i^.ft/d /"ioi! ,  rancida.  %.  On  dit  proverbialefliettt 
je  familt^rcmcnt  i  cas  véreux,  âffjire  vereafe  ,  pour 
d:re  •  mativailc  affaire  .  Kc^o^io  fpinofo  ^  (.tiii-uo . 

VERGADELLE  ,  f  f.  T.  à'  fiij.  nat.  FouTon  de 
o-.er  qui  fc  p^che  en  Langoedoc  ,  &  antjucl  on  a 
donné  le  Qoni  de  Vcrgadelle  ,  parce  qii'  il  a  fur  1« 
corps  des  traits  fembablcs  à  des  verRes  .   ftipj. 

VtKGEi  Ui.  âHrc  de  petite  bagucrre  ,  longue  & 
fteicible  .     Verga  ;  é.ìcehttt.j  ;  cjm.ìiQ  ;  jcurifeio  ,    §. 
Verge  i  Te  dit  aull'i  .  ^le  la  baionette  ,    ordinairement 
i;arflìe  d' ivoire  ,  que  portent  lesHuiflìeis  &  ics  Scr- 
I  gens  ,    qa*  on  appelle  «    Huiriers,     Scr^ens  à  verge  . 
Mjx^^ì  .    5.  Eb  certains  pays,  oq  appelle  ,    verge  , 
I  iia<  nufurc  dont   on  le  fert  pour  mefurer  ks  tcircs. 
C  eli  aulfì  une    certaine    mefarc    pour    ics    étoffes  , 
.  f'iyi^^  jort.ì  di  miittra  .  5.  Verge  ,  aoncr.ii  fans  cha- 
I  ton  .  Aneiiû.   Verge  d'or,    verge  d' at^eoi  .    A'ìcUo 
'  rf'  ero  i  anello  rf'  .ingénia  .  §.  Verge  ,  le  iiembrc  »t- 
I  rtl  .  JVJemtro  vhilc  ;  ct-^io  ;  vergi.  5,  Verges,  lu 
pi.    fc  dit  de  pìufìeors    menus  brms  de  bouleau  ,    de 
I  gener  ,  d'oficr  ,  &c.  avec  lefquels  on  fouette  Ics  ca- 
foni ,  ou  certains  criniinels  ,     Verghe  ;    rAmvj\eÌit  ; 
■  tiert.1  ;  i^ulìi  ;  /ì.jffUc  .  §,  Oa  dit  figuté-nent,  faite 
,  baifer   les  verges  A  qiiclq  r  un  «    pour  dire  ,  le  con- 
,  tTjindrc  à  denijoder  patdon  ,  apris  qu'  oa  V  a  ch.\- 
I  t-ié  ,  ou  l'obliger  à  reconnoìtre    U  juUicc  de  U  pi:- 
!  f  ilion  .   Fjr  èjeii*e  la  t/t*Z'' •  5*  t^a  dit  provcxbia- 
Icment  ,  donner  des  verbes  pour    fé  fouetter,    pour 
H  dire  ,  fournir  désarmes  C'iQtre  foì-ni(}:ne.   5.   Verges, 
I  (e  dit  figurcnient  ,  des  peines  &  a.'Hidioas  do.it  Pieu 
l(t  feit  pour  punir  les    hommes.     Ftagcili  ;    triàoU- 
j  t.Kni .    §.  On  appelle,  verge  de  Bedeau,  un  ^rand 
l morceau  Je  co  e  de  baleine  .  qui  t(i  ^arnt  d'  argent 
Ipar  les  bouts,    &  q^ie    le  Bedeau    porte    à  U    mâia 
idans  r  Églife  ,    quand    il    fait    certaines    fonét^cns  . 
JW.)^7;j  .  $.  Ori  appelle  ,  verge  6^  fer  ,   verge  c;e  eu  - 
'¥re,  une  longue  tringle  de  ïcr  ,  decuivre.  Verg-f /^> 
ferr^  ,  di  rame  .  5.  On  dit  figorémeni  ^  qu'  un   Prin- 
ce gouverne  fts  ptiiples  avec  une  verge  de  fer  ,  pour 
dire,  qu'  il  les  traite  durement.  Governate  con  ver 
ga  di  ferro  ^    con  ferpec    fcettro  .    §.  On    donne  auifi 
le  nom  de  verge  ,    à  plufieurs  inlltumens  qui  en  Ont 
qu-.lque  refTçr.it-.lance ,    Vtrga  .    J.  Verge  d'or,  ler- 
,  oie    t'e  Céom^irie  ,    nom    (ju'  on    donne    au     bàton 
gtf  ^niettique  .  $.   Verge  d*  or  ,  piante  qui  crcit  dans 
Us  heux   montagneux,    huniides  &    ombragés.    Lei 
feuiiics  font  difpofées  en    ^pi  le    long  d^s  nges  ,    de 
coLiieur  jaune  ,  dotées  .  Elles  entrent  dans   la  campo. 
fiDon  de  l'eau  d*  drqucbofade  .     ErBa   gsud^iea  .    §. 
Verge  à  berger,    T.  d§  Botani^fue  .    C  eft  le  char- 
don à  Bonnetier,  il  yen  ade  plulìeuis  efpiï;es  .  Leuts 
iL'es  Se  leurs  racines   font  fi:iorifiquËS  &  arériiivts  , 
vif  g.,  pjfjjris  ;  vergj  (ici  p.ijfore  ;  labho  di  venere  ; 
cu  i->  Jj.'vaiita . 

t  VERGÉE,  adi.  f.  Une  éroffe  vergée  ;  étoffe  qui 
^ri'  cd  pas  bien  unie  ou  du  :ò:é  de  la  foie  ,  ou  du 
,cy  e  de  ta  teinture.  Verçito  . 

I  VERGER  .  i.  m.  Lieu  clos  &  planté  d*  aibrcs  fiui- 
«licfs  .  Gijfdin''  ;  verxitre  . 

II  VERGETÉ,  £e  ,  part.  V.  le  verbi .  $.  On  appel - 
^,  teint  vergeté  ,  peau  vergetée  ^  un  rcint  ,  une 
EpeaM  ,  où  il  paraît  de  petites  raies  ic  d-fférentes  cou- 
peurs,  &  plus  ordinairement  rouces  .    l'agito;  iiila- 

fo .    5.  Vergeté  ,    en  T.  de  Blafon  ,     ft  dit  de  V  écu 
|cAargé  de  pals  au  nombre  de  dix  &  au-delà  .  Vergher- 

I    VERGETER  ,  v.  a.  Nettoyer  avec  des  vergeltcs  . 

fXp^X^'>t.n€  . 

I    VERGETTE  ,    f.  f.  T.  de    Blafon  ,    qui   fc  dit  du 
.pal  diminL'é  .    Vevghetia  ,    §.  Vergcrtcs  ,     f.  f.  plur. 
Une   épouffette  ,  une  brotte  compofce  de  foies  de  co- 
chon ,  de  fanglier  ,    ou  de  menus  br  ns  de  bruyère  , 
attachées  enfemble  ,  &  fcrvant  à  nerrnyer  des  habits , 
f  les  étcflTeï  ,  &c.  S'pacx.of-i  :  fcopeitj  . 

VERGETTIER  ,  f.  m.  Ouvrier  t^ui  fait  &  vend 
iii  ^rofles ,  desvergcttcs  .  Co.'ui  ehe  fa  le  /pit^ole  f 
fcp£$te  ,  ee.  0  çhe  le  vende. 

\  ERGEURE  ,      (.  (.  i  On    prononce  ,    Vcrjure  .  ) 

r.  de  Papetier  .     Fiîs  de  laiton  attachés    far  la  for 

TIC  ■    Il  fi^nifie  auCfi  ,   les  raies  Que  font  ces  fils ,  & 

iu'   font  marquées  fur  la  feuille  de  papirr  .    Linee  , 

tiyhe  fhe  apparifcano  fuUa  largherx^  della  (irta  . 

VERGLAS  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  une  pciiie  plu- 

:e  qui   U  glace  en  tombant  ,  ou  auTi  lór  cju^cllc  etl 

)  Tombée  .  Gelicìdio  ;  gielf. 

VERGOGNE,  f.f.  Honte  .  Vergogna;  onta.  Il  vieillit. 

VERGUE,   f  f.   Antenne  ,    pièce  ^ïe  bOiS  longue  & 

tonc'e  ,    qui    eft  attachée  au  nût  d*  un  vaiffeau  pour 

■nfojtenirla    voile.  Antcnm  .  5.  On  dit  ,  qiic  de^ix 

/aiïTcaux  font  vergue  à  vergue,  pour  dire  ,  qu'  ils  (ont 

en  X  cy:é  de  r  autre  ,  de  manière  que  le  prolon- 

.  lement  des  vergues   de     1'  un  rencontre    les  vetgues 

te  l'  autre  .  Due  navi  che  fono  fianfo  a  fianco  ,  um 

i   lato  ail*  altra  . 

I    v£RICLE,  f.  f.  T.  de    Joai.lier  ,    qai  fe   dit  des 
Mcrres  faufTes .  Pietra  falf a  . 

VtkiDiciTÉ  ,  f.  f.  Caraflèi*  de  véntd  dans  le 
dfcciirs  .    Veracità  . 

Ujfì,  Fraaccis  ifaiien  , 


VÉRIDIQUE,  ai),  de  t.  g.  Q.J  aîtïie  à  dire  la 
véîite  .   Vifrtdico  ;  veritiero  ;  veftmrc  ;  vamt: . 

V£RIfiCATtUR  ,  f.  «I.  Celui  qui  eft  ntmit.é  en 
Juftice  pour  examiner,  lì  une  éctiture  eli  vr.tie  ou 
faulTe  .  Verifit.iTftte  di  feritnrre  . 

VÉRifICATlON  ,  I.  f.  Atì;on  de  vérifier.  IVri'/î- 
r.TxrJne  /  il  verificare .  5.  On  d:t  ,  la  vérification  il' 
un  £dit  ,  pour  uire  ,  i'  cm^gutremenc  d'  un  É.di(  . 
V.   lknrét;tnremerit  . 

VÉRIHÉ,    le  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

VÉRlflER  ,  -V.  a.  Faire  voir  ia  vérité  d'  une  elio 
f  e  ,  d'  une  propofition  .  Verificare  ;  dimuftrar  vero. 
5.  On  dit  ,  vérifier  dis  écritures  ,  pnur  d;re,  com- 
parer enfemble  des  écritures,  pour  connuÎirs  fi  elles 
font  de  la  hkui;  m.iin  .  Verificite  te  jeitttu*e  .  $. 
On  dit,  v^'nfier  un  paiTage  d'  un  Auteur,  une  cita- 
tici ,  pour  dire  ,  s'  atTurcr  ou  faire  voir  qu'  uti  paf- 
fage  eli  véritablement  dans  un  Auteur  ,  tel  qu'on  le 
rapporte  ,  Verificare  ;  ci-mpar.tre  una  eitaxicne  .  Ç. 
On  dit  auiTi  ,  vérifier  des  É-diti  en  Parlamcnr,  pour 
dire  .  les  entégiUrcr  .   V. 

VtRiN  ,  f.  m.  Machine  compoféc  d*  une  vis  &  d' 
un  ^crou  ,  par  le  aiuycn  de  laquelle  on  élève  de  trfis- 
grands  fardeaux  .  Verricello  . 

VÉRINE  ,  f.  f.  Nom  de  la  meilleure  cfpèce  de  la- 
bac  .  TahacCû  della  migliir  qualità  . 

VÉRITABLE  ,  adj  de  t  g.  Vrai  ,  en  tant  ^ue 
vrai,  eii  oppoic  à  falfit-é,  À  contrefait.  Vera  ;  r^er- 
mano  .  $.  On  d't  ,  un  véritable  ami  ,  pour  dire  ,  un 
ami  cffiflif,  un  .imi  foiide  .  Un  vere  amico.  %,  U 
fignifie  auill  ,  qui  contient  vé<  ité  ,  qui  cil  cnnfoimc 
A  la  véfite  .  Vero;  verace;  vcfiticro.  5  On  dit  , 
qu'  un  homme  cil  ver  t..blc  d.ins  fcs  paroles,  d^os 
les  pfomciTcs  ,  pour  due  ,  qu*  il  dit  toujours  la  ven- 
té .  qu*  il  tient  tout  ce  qu'  il  promet  .  Veritiero  ; 
■ver.K4  nelle  fue  parcie  ,  nelle  fue  prcmeffe  .  5.  Véri- 
table ,  figQific  au'.li  ,  Bon  ,  Excellent  dans  fon  i^cnre  , 
V.  ce  mots  . 

VtRlTABLEMEXT  ,  adv.  Conformément  à  la  vé- 
rité. Sicuramente  ;  veritittavnime  ;  veracemente  ; 
fînceramente  .  §,  U  fignitie  auiTi  ,  réellement,  de 
fait.  Jcfus  Chriil  eft  rciTufciié  vénfaMcincnt  .  Vieta- 
mente; realmente.  J,  il  s'emploie  aufTi  comme  ad- 
verbe d*  acquJcfcement  ,  de  confcntemenr ,  pour  di- 
re, à  la  vérité.   Ver^mentT  ;  ne'vtro;  nella  verità. 

VÉRITÉ,  f.f.  Contornate  jc  l'idée  avec  fon  ob- 
jet ,  d'  un  récit  ,  d'  une  tdation  avec  fon  f^it ,  de 
ce  qu'  on  dit  avec  ce  qae  l'  on  pcnfe  .  Vt¥ità  ,  il 
vero  .  Ç.  Vcriié  ,  *^e  dit  encore  ,  p. ir  oppofition  a  fauf- 
fe  opinion  ,  àeireur.  Venta.  Trahir  la  vérité  .Tra- 
dire la  vtntà  .  ConfclTer  la  vérité  .  Confejare  la  ve- 
rità .  La  vérité  de  la  Religion  Chrétienne  .  La  ve* 
riià  della  Heligion  Crijii.ma  .  §.  U  figaifie  aniïi  , 
principe,  axiome,  maxime  .  Venta  ;  principio  ;  a}'- 
ftùma  ;  tna(fliaa  .  les  véniés  de  U  Religion  .  Le  vs- 
rità  della  Religicne  .  De  cette  vérité  il  fuit  que  ... 
Da  quefia  verità  ,  0  printtpio  ns  Jeguc  che  .  .  .  J.  U 
fe  dit  auiTi  ,  de  la  fîncéricé  ,  de  ta  bonne  foi  .  Sin. 
^'ità  ;  Jihiette^'^a  :  c  mdote  •  vetità .  U  m'  a  par- 
lé avsc  iw  «irde  vérité  qui  m*  a  pcriuadé  .  C*  elï  un 
homme  piem  de  vérité.  $.  En  T.  de  Peinture,  il 
iîgnttie  ,  r  imilarioo  ,  1'  cxprctïion  parfaite  de  la  na- 
ture .  l^*r(ij  .  ff.  Dire  à  quclqj'  un  tes  vétiiés  ,  /a- 
yîn  de  parUr  du  Hyle  familier  ,  qji  frgn;fie  ,  dire  li- 
brement à  quclqu'  un  fes  défauts  ,  fe«  vices  ,  f« 
Liures.  Cantarla chiar.!  ^  fuor  de^  dinti  ^  dar  le  (arte 
a/la  j'coptria  .  5.  En  vérité,  fai^jn  de  p-iler  a^1w;r. 
biale  ,  ccrtaïucment  ,  alTurémcnc  ,  fiDcéremcnt  ,  de 
bonne  foi  .  tn  verità  ;  a  dire  il  vero  ;  a  dtt  veto  ; 
certamente  ;  /îcurjmcnte  ;  veramente  .  î.  À  la  re- 
nié ,  fa<,')n  de  parkr  adverbiale,  par  laquelle  on  a- 
voue-  quelqjc  chife  ,  qu*  aulTi-tût  on  explique  ,  ou 
00  reflïeiot  ,  Verjoiente;  a  dire  il  verj  ;  a  dit 
vero . 

VERJUS,  f<  ro.  Le  fuc  acide  qa*  on  tifc  des  rat- 
fins  qui  ne  f?ot  pas  mûrs  .  A^refto  .  5.  Oi  .appelle 
aufTi  ,  vcrius  ,  te  raifin  qu'  00  cuulle  encore  vert  . 
Agrtjio.  S. On  appelle  encore,  vcrius,  une  certaine 
efpècc  de  raifin  qui  n*  efl  pas  bon  à  faire  du  vin  , 
dont  les  grains  f^nf  gif?s  Se  lonîs  ,  &  ont  la  pe»u 
fort  dure  .  Sorta  d'  wt'.r  îrr)J>  ,  chx  di^cUrmnte  mj» 
tura  .  S.  On  d:t  ,  d' tin  vin  q<TÌ  e!I  un  peo  tro?  vert  , 
que  ce  n'  cil  (\vc  du  verjus.  Vino  agr^  ^  che  pare  a- 
greflo  .  $,  On  dit  proverbialement  ,  de  dc'.,x  chofcs  , 
entre  tefqjellcs  on  ne  remarque  suct.ne  dfféience  , 
&  dont  le  choix  eft  indtffcrenf  .  c'  ef)  ios  veit  04 
verjus  .  A'i)«  v'  ù  differenxji  atcui*  dall'  uno  all' 
altrj  . 

VERJUTÉ,  ÉE  ,  adj.  Qui  a  une  poiitc  d*  aciic  , 
comme  le  verjus  .    BruJchctto  .■  ftctdetto  ;    agreflino . 

VERMEIL  ,  EÎILE  ,  adj.  Q.u.  eUdc  la  couleur  d' 
un  rouge  ua  peu  plus  fincé  que  1*  incarnat.  Il  fe 
dit  principalement  des  fleurs  &  du  teint.  '/crrAiglic  \ 
fDjo  accefû  ,  5.  Vermeil,  f.  ir.  .\rgent  doté.  Argen- 
to  ir)d'jr,ìli>  . 

t  VERMEILLE,  (.U  Pierre  précieufc  d*  un  rou- 
gc  cramoiTi  nopritrc  .   Vermi^Ha  . 

VERMICELLE  ,  f.  m.  Mjt  cmpruttté  de  V  Ira- 
lien.  EfpCce  de  p.\re  dont  on  fuit  des  potages.  Oo 
prononce  ,   vcrm  chcile  .  Virriiieclli  . 

VERMîCULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  quelque 
rapport  aux  veri  ,  qui  leur  reiTv'niblc  pdr  quelque  en- 
droit .   Vtrmicotare  . 

VERMïCULÉ,  Ée,  ad).  T.  d*  Architeâure»  qui 
fe  dit  des  ouvtages   iiavaill^s  de  wanière   <}u' Us  rc- 


on 


Pi<fctilcnl    i^t    (lacts  de    v.r«  ,      Uiccuq 

VKKMIKOKMtS,  adj.  pi.  T.  ifjlaj,.  On  ap-- 
ptllc  ,  appcniiiccs  vetmiforrses ,  dtux  av.inces  m  w- 
yennts  du  tctïclct  ,  l'  noe  «ni<<ricuic  &  fop^ticuie 
qiM  tci;.irdc  en  dedans  ,  &  I' .i.irre  pofféflcurc  te  -.a- 
Iciieine  qui  va  en  ainfre  .  Vctm'fotmi  . 

VKaMIFUGE  ,  ad),  de  r.  c  T.  itc  Méduine,  q.>i 
fe  dt  des  ren.Mcs  propres  jt  f.iirc  mourir  les  virs 
«nrend:^s  dar.s  le  eorps  himiaint ,  ou  à  les  chiiTci . 
Ailtirniniico  ;  contr^irh  «*  icnj/oi  . 

VERM  LLER  ,  ».  n.  T.  lie  u„é>k  .  Il  fe  dit  des 
(jnîiicrj  qui  fouJknt  la  rcrrcavc»  JeurbouiOK  pour 
y  chercher  de  vers  .  Oru/siorc  ,■  nrf^,,,-  at  ttih 

VERMILLON  .  t.  m.  Sorfc  de  miserai  d'  uni  ÎO,i"-- 
Uut  fort  rouiie  ,  fort  uve  ,  fort  «cljtjctL-  ,  &  ddci 
lequel  il  y  a  onirnairrincnl  ii  pctilcs  vcmes  coi.- 
leur  i'  arscnt  .  Vcimiglionc  .  J.  c'  e(l  audî  cere 
couleur  vive  &  écLuante  ,  qui  fe  tire  fo't  du  ver- 
millon de  mine  ,  foit  .lu  vcruiilloa  artificiel  .'.K- 
nio.  J.  Vctniilion  ,  (iRnific  aulB  .  la  couleur  ».-r- 
iiicille  des  joues  &    des  lèvres  .     //  vermigHo    (Ielle 

t  VERMILIONNER  ,  V.  Vermiller  . 

VERMINE  ,  (.  f.  Nom  colkftif ,  qui  tisnine  ,  tou- 
tes forics  d'  infeSes  nuifibks  &  incommijes  ,  con:- 
iiie  font  les  poux  ,  Us  puces  ,  les  pun.nfcs,  &c.  Pi- 
dcichi  ,  pulci  ,  eimci.  §.  Un  appelle  auTi  li>u>e. 
mcnr  ,  vermine  ,  toutes  fortes  de  geos  de  ni.iuv.ule 
vie,  des  g.rcienicns  danscicux  8c  iocoir.rro<:es  pour 
U  locic^c.  Ciurrais'ij;  ctniglij  ;  iordus^i-i;  l'ibiax.- 
XJTii.iç/ij  •  geniji;li.i  ;  'liild.Jglij  . 

VERMISSEAU,  f.m.  Périt  ve:  de  terre,  virmiiel. 
lo  ;  vttmiciiuo'o  ;  àiolirta  ;  i^cber!>^r.^  ;  !-j(J>tT.t' 
Xrlo  . 

VERMOULER  ,  fe  VEBMOULER  ,  v.  r.  erre  pi. 
q-ic  des  vers  .  TììJm/ì  ,■   intar^jre  . 

VERMOULU  ,  UE  ,  patr.  Il  le  dit  du  bois,  du 
papier ,  &e.  quand  i|  cl»  perce  en  piuficurs  endroi:s 
par  les  vers  .  Tjrljtj  ,•  inigtljio  . 

VERMOULURE  ,  f.  (.  La  trace  que  les  vers  Uif- 
fent  dans  ce  qu'  ils  oot  tons»;.  Il  lignifte  auffi  ,  la 
poudre  qui  ea  (on.  Tjrlc  ;  «jrmj/ura  ;  inrjr/»- 
niinto  . 

VERNAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  efl  du  Piinteispï  .  Di 
pìinuvera  . 

VERNE  ,  f.    f.  V.  Aune  . 

VERNI  ,  lE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VERNIR,  V.  a.  Enduire  avec  du  vernis,  l'trnh. 
care  ;  vtrnicure  ;  invirnicjr.  . 

VERNIS,  L  m.  Gomme  qui  fort  du  bois  de  ge- 
nièvre, ycnstc,  son-.rni  di  giniprc  .  $.  Il  lignilie 
auflû  ,  une  forte  de  compofition  un  peu  gluante  ,  donc 
on  fe  feri  à  enduire  du  fer  ,  du  bois,  des  tablecux  . 
des  carroifes ,  &c.  foit  pour  les  orner  &  les  embel. 
Iir,  loit  pour  les  conftrvtr  &  faire  qu'  ils  ne  fe 
garent  pas  i  1'  air  ,  que  la  rouille  ,  les  vtrs  ne  s* 
y  mettent  pas  .  Vernice  .  5  On  dit  figuiiment  !c  fa- 
n'.iliérement  ,  donner  un  vernis  ,  pour  d-rc  ,  rendre 
les  vertus,  les  belles  aftions  de  quciqu'  un  plus  i- 
clatante»  ;  ou  ,  «dparet  \n  défauls  ,  la  mauvaife  con- 
duite de  quelqu'  un  .  Vernice  ;  cnlcre\  jppjrenr^J  • 
Quand  il  s'  empioïc  abfolunient  ,  &  fans  ître  dcier. 
mir.ii  pari.e  qui  fuir  ou  parce  qui  pr^-ède  ,  i!  fe  d:t 
d».is  le  fens  uc  rCparer  ,  couvrir  quelque  mtnqiie- 
meni  ,  quelque  dif^iui  .  lU'nice  ;  fi.icci  .  §.  il  y  a 
encore  un  arbriiTcau  auquel  on  a  donné  le  nom  de 
Vctms.  U  nous  a  ère  apporre  de  I'  Artiiirique,  o* 
il  eli  aiTcl  commun  .  li  fournit  un  fnc  Uiieiix  ,  dont 
on  pi<fiend  que  lc<  Japonois  tirent  leur  vernis,  ier- 
ttf  d'  a^hrijccllô  Amcrît.in''  .  cui  fi  i  ó.iti  nera:  di 
vernice,    a    (Hiion   del  J  »*     hiiiiinijo  the  Je  nt 

VF.RNISSli,   ÉE  ,  parr.  V.  te  verbe. 

VERNISSER  ,  V.  a,  Vern'r  .  fi  «e  fe  dit  gutre 
que  de  la  puretie  .  Invciriiic  ;  d.vr  V'  invetri iirtr.i . 

VERNISSEUR  ,  !.  ni.  Ariilan  qol  f»it  des  rem  s  , 
ou  qui  les  emploie  .  Ruegli  eie  fi ,  o  di  U  vet- 
nicc  . 

+  VERNISSURE,  r.  f.  Applica(i«a  <•«  vernis,  ti 
le  vernis  appliqué  fur  r^uelquc  borç  .  (nì'crnicjtuf.t  . 

VÉROLE  ,  f.  f.  Ef(<.-e  de  naïade  qui  t.iit  pwrcr 
des  boi.tons  su  vifjge  te  par  tour  le  corps ,  lefqueîs 
lailTenl  ordmaircmeoc  de  perirs  creux  dans  U  peau 
apits  la  guérifon  .  On  1'  apx*î!e  toujoufs  peine  vé- 
role .  Va/uslo  ,  f.  Eircmaïq'é  de  pelile  vérole.  El- 
'  fer  tutttniQ  .  Marque  de  U  pedre  vérole.  Bune- 
rr.  ,  ni.7rgirtc  del  va/volo  .  Ç.  Les  Médecins  di- 
fent  petite  vérole  ctwfi'icnte  ,  pour  dire  ,  une  peine 
vérole  CKirinieincnr  abondant.  Vj'iaole  confluente  - 
St  00  la  nomme  ,  difcriie  ,  quand  les  boutons  ne 
fc  loit&heoi  potnr  .  VjìujIo  di/creiti.  5.  Oj  appelle 
cene  maladie  ,  petite  vérole  vulantv  ,  quand  les  bou- 
tons font  en  ton  petifc  quanîiié  ic  fans  malignile  . 
y.7Juelo  écni^Q'j.  J".  On  ..pptlle  l>;iri  vcrolc  ,  uac 
m.hAdic  vénérienne  ,  eu  cja^^e  dans  la  coriuprioit 
gé-érale  de  la  niaifc  <Ki  fa/fg  ,  qui  fc  communique 
le  plus  fcuvcRt  par  1*  hatMIArioa  charnelle  avec  une 
pcrfoonc  gâiéc  du  mime  mal  .  Oa  la  nomnioit  ,ai»« 
ircfoiï  ,  grrjfTe  lérolc  ,  &  niaintetiant ,  on  dit  abfo- 
lumenc  ,  la  vérole  .  On  évite  de  fe  fcrvir  de  ce  (er. 
n:c  .  McrAo  gallico  ;  ra.ii  ftjncf/i  ;  fifxlidc  ;  lue  ve* 
nerea  ;  malcettito  ,  Ç.  On  dit  ,  fiier  la  vérole  «  pour 
dire  ,  (i  c«  pour  guérir  Je  la  vérole  .  Sutntt  per  su.j. 
.  rif  ait  maifrjncefc  . 

VtBOLÉ  ,  É£  ,  aJi.  &  fu'jft.     Qui  i    l3    véro  c  . 
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On  ente  audi  Je  fc  fcrvir  de  ce   (erme  ,     lifrjmh. 

VÉROLIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Appaitesam  A  1«  «- 
Wle  .  Di  tut  venerei , 

VÈRON  ,  (.in.  Pclii  poiOTon  de  rivière  ,  ainn  nom- 
ine »  parce  qu'  il  a  diffe'rentes  couleurs  d'or  ,  d'  ar- 
gcnr  ,  de  rouçe  &  de  blcu  .  torta  di  pefchlin'  dì 
fiume  ,  lifljts  d*  oro  ,  d'  argcrito  ,  di  ro^o  «  e  rfi  r^r- 
thiaû ,  t  che  l  del  senire  de'  sHox^ì  . 

VÉRONKiUE,  f.  I.  Fiante  dont  on  dinjngue  druy 
genres  .  La  véronique  tetreltre  qm  croît  dans  ics 
bois  le  dans  les  lieu*  pierreux  i  fiblonoeux.  Cc'ie 
plante  eli  vuliié««iie  ,  iujor:fique  ,  :éi.tfwc  &  dw. 
I^noue  ;  «TTiinm  .  ÌS  !a  Vc'rootjiaê  aquatiqje  .V. 
Bé<:a^unga.  La  VeiOoique  «incile  s'appe..c  aoffi  , 
Velvote  .V.  ,  ,  »    n 

VERRAT,  f.  m.  Pourteau  -nàie.  Vcrm .  5- ."J" 
dl(  prov.  d"  un  homme  qui  cci..ne  de  coli. e  ,  qu  il 
écume  comme  un  Kctrir  .  Xp;«>i're  ccmfart  vcrtj, 
juanaio  ;  Jfumji:  ,   frimer  i   irj  ,   di  tollera  ,    m 

'verre  ,  f.  m.  Corps  traofpatent  &  fragile,  pro. 
duit  pat  la  fuCon  d'  oo  irè.aoBe  de  ;ahl«  Bl  de  Ici 
alcali,  r.rra.  {.Ci  apf-clle  ,  verre  domiant ,  chli; 
Cs  â  ve  c  dormant  ,  uo  vene  ,  uochàflfis  qui  ne  s 
ouvre  jinia.s.  Iniciriau  de  non  s' Jpre  .  5-On  ao 
pelle,  vene  foiTîlc,  ou  verre  pierreui ,  une  ceriainc 
pierre  tran.'pareorc  &  claire  ,  qu'  on  trouve  dans  des 
mines .  l'ci-o  Mile.  S.  11  y  a  auTi  des  méiaiii  «t 
des  mirdrjux  ,  que  le  feu  change  en  verre  .Verte 
de  plomb  ,  verre  d'  anlimoinc  .  8:c.  1'^'"  di  picm. 
èo,  vcirs  d'  antimonio  ,  se.  S.  Verre  ,  fienifie  pl'^s 
Bjtiicul'dremcnt  ,  une  Ione  de  vafe  à  boire  ,  fait 
Ile  verre  .  F;««iere  .-  geitt .  {.  11  fe  dit  aufTi  ,  de 
la  liqueur  que  contient  ou  peut  contenir  un  'erre 
ordinaire.  Verte  d' eau  ;  verre  de  vin.  un  fie- 
fh:er  d'  aeiuj  ;  un  èiechier  di  vino  .  5.  On  du  ,  que 
l'ceil  d'  un  chevjl  eH  cul  de  verre  ,  lotfque  le  cri- 
»all>n  a  une  opacué  qui  annonce  upc  catarafle.  0(- 
ciii'  ffc^  ■  „   j  j- 

VERRÉE,  C  f.  Plein  ua  vette.  11  en  de  peu  d 
uTagc  .   Un  èiccllier  pien'}  , 

VERRERIE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  fait  le  vetre  ,  les 
ouvrages  de  verre  .  VeiniJ  ;  l^ibifict  de  vetri  .  S.U 
Cgnifie  aulTi  ,  l'art  de  faire  du  verre.  L'  j'ie  vetr.i. 
ria  .  $.  Il  efl  «uiTï  f.  I.  colkflii  ,  &  fiioifie  ,  toute 
Xotto  d'  ouvrages  de  vetre  .  Opere  ,  lavori  di  vetro  ; 
vjfetla  di  vetro  . 

VERRIER  ,  f  m  Ouvrier  qui  fait  du  vette  &  des 
o;:viages  de  verre.  Vei'.'iJ  ;  iieehìert)J  ;  gonfia  .  §. 
Oa  appelle  ,  Genti:homme  Verticr  ,  un  Gentilhom- 
me qui  ttavaille  eo  Vetrerie  .  Gentiluomo  vetraji  . 
$.  Il  fé  dit  autTi  ,  de  celui  qui  »end  des  ouvtages  de 
Verte,  &  de  celui  qui  ellctiarçéde  lespo'ier.  Dans 
la  première  acception  ,  on  dit,  achctet  des  ouvra. 
=es  de  verre  chez  un  Verrier  .  Compr:!r  vafella  di 
vetro  da  un  vetraj:  .  Et  dans  la  feconde  ,  on  dit 
pio»,  d'  un  homme  qui  mitche  vite  &  légèrement  , 
qu'  il  court  ,  qu'il  va  coiin-.e  un  Verrier  décharge  . 
S(l!  e  rre  orne  o-r.r  lepre  .  $.  Verrier  ,  le  dit  en- 
tore  ,  d'  un  certain  oftenfile  de  ménage  ,  ordinaire- 
ment  fait  d' ofier  ,  dans  lequel  on  met  les  veires  à 
boire  ,  les  carafes  ,  &c.  Portafiafcèi .  ^ 

VERRIÈRE  ,  f.  f.  Morceau  de  verte  qù  on  met 
au  devant  des  chàlTes ,  des  reliquaires,  ou  devant  les 
tableaux  ,  pour  les  confet^r.  Ile»  vieux,  ainfique 
Verrii:e  ,  qui  s' efl  dit  dans  le  raèmcfens.  Crifljilt. 
S.  Verrières  ,  T.  de  /jrdinjge  .  Ce  font  de  petites 
fcttes  ccnftrultes  de  planches  ,  &  coovcttes  par  def 
fus  &  par  devant  de  ch.'.Tisdc  verre,  qui  fe  ferment 
légulidrement  ;  on  les  >v<.d  fut  une  pUoche  de  «er- 
te ,  pour  y  éicver  les  auanas  &  les  plantes  délica- 
tes .  fiufe . 

VERROTERIE,  f.  f.  T.  de  Négoce.  Menue  mar. 
ehandiîc  ue  verre  ,  comme  ,  grains  ,  bagues ,  paie- 
s^te§ ,  &c.  Mereai7x,iucle  di  vitro, 

VERROU  ,f.m.  (Oodcriïoii  autisfois  ,  Verrouil .  ; 
yièce  de  fer  ,  plate  on  tonde  ,  au  milieu  de  laquelle 
fient  un  bouton  ou  une  queue  recourbée  ,  qu  on  2V- 
pliquc  à  une  porte  ,  a6n  de  pouvoir  la  fermer  ,  « 
<jui  »a  &  vient  entre  deux  crampons  .  Cèi^vijldlo  ; 
gaienaeci^  . 

VlRROblLLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

VERROUILLER,  V.  a.  Fermer  au  verrou.  Ver- 
touiller  une  porte.  On  dit,  fe  vettouiller  ,  pour  di- 
te s'enfermer  au  verrou,  lataieaaccijre ;  intbiavt- 
0eU3ie  . 

verrue;  ,  f.  m.  Poireau  ,  fotte  de  durillon  &  d 
«xctoiffance  de  c|i,-,ir ,  qui  vient  d'  oïdinaite  au  vi- 
idgc  ou  aux  mains.  Porrti  ,-  èitbrr,clinf . 

VERS ,  I.  m.  Paroles  méfuiécs  i  caJentécs ,  félon 
tettaines  r*sl«s  *•■!■"  &  déterminées.  Verjo.  $  On 
appelle  vers  libres  ,  une  pièce  de  vers  de  différentes 
mcfutcs .  Ver/i  /f  tolti .  5.  On  dit  prov.  &  par  iro- 
nie ,  faire  des  vers  à  la  louange  de  quelqu'  uo  ,  pout 
4tte  ,  médite  de  quciou'un.  V.  Médire.  §.  Vcts  , 
PtépjGtion  de  lieu  ,  fervint  il  dé  ignct  i  peu  piès 
ua  cctiain  côté,  un  certain  endroit,  une  certaine 
lituation  .  Verio  :  dalla  parti.  Vers  i'Oiieqt.  Vcts 
le  \'otd  .  Vêts  la  Tatrane .  Tournez-vous  vers 
moi  ,  vers  lui  .  $.  Vers ,  fe  met  quelquefois  au  lieu 
de  quelques  autres  ptépofitioos  .  AinG  on  dit  ,  En- 
«oyé  vêts  les  Ptinces  d'  Allemagne,  pour  dite  ,  Mi- 
nillre  auprès  des  Princes  d' Allcmagce .  Al,  allo  , 
lilla  .   S,  U  cS  aaflTi  piépoStiso  de  f&mps ,  &  ligaifìe 


(«viton  .  I'/t/;  ;  eirta  ;  intomn  .  V«ts  le  comiiencf- 
ment  ,  ver»  la  fin  ,  vers  le  milieu  de  cette  camp», 
gne  ;  verï  le  milieu  d'un  tel  fiô^le  . 

t  VERSADE  .  f.  f  Afl^on  de  verter  ,  quand  on  efl 
en    voitute.     /'   rcve/eiarfi   d'una    (imx,x.ì ,    t  fî- 

VERSANT,  AMTE  ,  «di.  Il  n' eli  d'  ufage  qu'en 
parlant  des  carroiTes  8t  autres  voitures  fcmbl.tblcs  ■ 
Facile  i  rcvifeiarfl  . 

VERGATILE  ,  adi.  de  t.  g.  Q..ii  efl  fuiet  »  tour- 
oer  ,  a  changer.  Il  ne  fe  dit  guère  qj'  au  moral  . 
Verf.riile  ;  mut-tiile  ;  ineofljnie  .  ^ 

VERSE.  Fa^on  de  pirlcr  adverbiale,  qii  n  cB 
eo  ufage  que  dans  cette  phrafe  :  Il  pleut  à  vcrfe  , 
pour  dire  ,  il  pleut  abondamment.  Pieve  a  tiet  ài. 
rotto  ,  0  jirahcochevotmente  ;  flrjpiavere  ;  piovere  a 
fceeh'e  .  $.  En  Géométrie,  on  appelle  S  nus  vcrfe 
d'  un  angle  ,  la  diflfcrence  du  finus  total  ai'  (inus 
du  complément  de  cet  angle  à  po.  degrés  .  Sino- 
verfo  . 

VERSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe  .  5.  Il  e(»  aufTi 
adieaf  ,  &  figniiie  ,  exjénmcnté  ,  exercé  .  Verf=io  ; 
efercitato  ;  efpt'tment.ito  ;  efperto  ;  pr.ilico  .  Ç.  Ver- 
tè ,  En  T.  de  Blalon  ,  (e  dit  quelquefois  des  pièces 
renvcrfécs  ,  comme  le  chevron,  le  croitTant  ,  âcc.  Il 
fc  dit  auill  ,  particulièrement  du  gland  dans  fa  ca- 
lotte .  RivgrfalO  . 

VERSEAU  ,  f.  m.  L'  un  des  douze  (ignet  du  Z^- 
diaque  ,  que  les  Autonomes  appellent  autrement  A- 
quanus  .   Âe^njrio  . 

VERSER  ,  V.  a  Épancher  ,  répandre  ,  tranfvafer  . 
Vcrfare  ;  /paniere  ;  e  fondere  .  V.  Répandie  .  $.  On 
dit ,  verfer  des  larmes  ,  pour  dire,  pleurer .  Piange- 
re i  fpargere  ^  verfar  lacrime.  5-  Verfer  fon  ^  faog 
pour  la  Foi  ,  pour  le  fervice  du  Roi  ,  de  l'État  , 
&c.  pour  dire,  répandre  fon  fang,  donner  f.t  vie 
pour  .  .  .  Verfare  ,  fpargere  il  proprio  fjnnue  per  .  .  . 
Et  verfer  le  fang  innocent  ,  pour  dire  ,  faire  mourir 
un  innocent.  Far  trucidare  un  innjiente  ;  maecltiar- 
Ji  ,  lordar/î  ,  hutt^t/i  di  /angue  innocente  ;  verfare 
il  /angue  d'  un  innocente  .  S.  Verfel  ,  fc  dit  au'^ 
des  gtains  qu'on  répand  d'un  fie  dans  un  autre  , 
ou  autrement  .  Tramutar  il  grano  ,  la  éiada  da  un 
faut  a  zin  altro  .  §.  Verfer  ,  fe  dit  d'  un  cartoiTe  , 
d'  une  charrette  ,  &  de  toute  autre  voiture  femhU- 
ble  ,  lorfque  ,  par  accident ,  elle  tombe  fut  le  cûé  . 
En  ce  fens  il  eft  neutre.  Et  il  fe  dit  pareillement 
des  per(<i,ine5  qui  font  dans  la  voitute  .  Rovefcia'fi . 
J.  U  c:l  au'.ri  aclif  dans  ce  fens  .  Ce  Cocher  eli  mal- 
adroit ,  il  nous  a  verfé  deux  fois.  Ce  C'iarrctier  a 
verte  fa  voiture.  Rovetciare .  §.  O.i  dit  proverbiale- 
ment &  figurément  ,  il  n'eB  fi  bon  Chaireticr  qji 
ne  verfe  ,  pour  dire  ,  que  les  plus  habiles  font  quel- 
quefois des  fautes.  E'  ncn  c'  ê  uovo  eie  non  g'^-'X.' 
z,i  .  5.  Verfer ,  fe  dit  encofe  au  neutre  ,  &  quelque- 
fois aàivemenr ,    en  parlant  des  blés  fur  pied  ,  lorf- 

itareilg'a 

La  tem- 

pcfîa  ba  allettati  i  gran: 

VERSET,  f.  m.  Petite  feftion,  compofée  oïdinai- 
rement  de  deux  ou  trois  lignes  ,  &  contenant  le 
plus  fouvent  un  fens  complet  .  Il  ne  fe  d:t  guère  qu* 
en  parlant  des  livres  de  l'Écriture.  Ve'fetto  .  5. 
Verfer  ,  fe  dit  auffi  ^  de  quelques  paroles  tirées  ordi- 
nairement de  r  Éeriture  ,  Se  fuivies  quelquefois  d' 
un  répond  ,  qu'  on  dir  ,  qu'  on  chante  dans  1'  Offi:e 
de  r  Églife  .   Verfettù  . 

VERSIFICATEUR  ,  f.  m.  Qui  fait  des  vers .  Il  fe 
dit  particulièrement  de  celui  qui  a  plus  de  facilité 
pour  la  conlltuéiion  du  vers  ,  qu'  il  n'  a  de  génie  & 
d'  invention  .   Verjtfìtatore  . 

VERSIFICATION  ,    f.  f.    Manière    de  tourner  les 
veis   .     Ver/ificazione  ;     modo  ,    o   maniira   di   fir 
vcrfi , 
VERSIFIÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
VERSIFIER,  v.  n.     Faire  des  vers.  Verfificare  ; 
verfeg^iare  ;  far  verlî  . 

VERSION  ,  f.  f.  Inierpréation  ,  traduftion  d'  une 
langue  en  une  autre  .  Sin  pius  grand  ufage  ,  efl  en 
parlant  des  anciennes  traduirions  de  1*  Écriture.  Ver- 
/ione  ;  traduzione  .  $-  Verfion ,  fe  dit  auiîi  ,  des 
tradii£lioiis  que  les  Écoliers  font  dans  les  Collèges  . 
Tema  ,  ttadu^lone  degli  /colati . 

VERSO  ,  f,  m.  T.  emprunté  du  Latin  ,  &  qui  fi- 
gnifïe  la  feconde  page  d'un  feuillet.  On  le  dit  par 
oppofition  à  Reflo  ,  qui  figniâe  la  première  page  du 
feuillet.  Vuus  trouverez  ce  patlage  ,  foiio  4'.  veifo  • 
Retro  ;  diètro  . 

VERT,  ERTE,  adi-  Qui  efl  de  la  couleur  des 
herbes  &  des  arbres,  i'irds  .  {.  Eo  T.  de  Fondeur  , 
on  appelle  fonte  verte  ,  la  fonte  qui  fc  fait  avec  le 
cuivte  ,  tel  qu'il  vient  de  la  mine,  &  avec  peu  d' 
èrain  .  Fafione  di  rame  ,  e  di  Jfagrta  .  §.  Vert  ,  fc 
dit  eocDte  des  atbrcs  ,  potir  dire,  qu'ils  ont  encore 
quelque  sève  .  Verde  .  Cet  atbrc  n*  efl  pas  mort  com- 
me vous  le  dites  ,  il  efl  encore  vert .  C-ntt'  altero 
nen  è  fri  fii:ff -i  ,  cerne  voi  di/e  ,  egli  ê  aneor  verde  . 
i.  On  dit  tic.  &  fam.  d"  un  homme  âgé,  qui  a  en- 
core de  la  vigueur  ,  qu'il  efl  encore  vert  .  Egli  i 
ancor  vegeto ,  freleo  ,  roéuflo  .  $.  Vett ,  ledit  a. irti  , 
pour  marquer  que  le  bois  n'  a  pas  petJj  fon  humidi- 
té naturelle  depuis  qu'  il  efl  coupé  .  Verde;  fretto . 
Ce  bois  ne  brûlera  pas,  il  efl  cocotc  vert.  J2»r;-/.'e 
t  legne  non  èiuceranno  ,  effe  fom  aaetr  vetdi .  J.Oo 
I  appelle  pierres  vertes ,  des  pieties  ftaiche.Tieiii  ntsis 


que  la  pluie  ou  le  vent  les  couche  .  Allen 
no /ul  terreno.    L'orage  a  verfé  les  blés. 


i*  la  cartière  .  Pierre  di  cava  .  {.  Oa  appelle  enfi 
vert,  le  cuir  qui  n'a  pas  encoie  été  corroyé  .  Cua^ 
jo  in  carne  .  §•  On  appelle  morne  verte,  la 
rue  qui  n'a  pas  été  féchéc  .  Merlqzx,o  verde,  e  fié^ 
/ataro  e  ncn  feccalo .  §.Oo  dit  aufti  ,  que  du  v*n  e4 
vert ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  efl  pas  aTez  mitr  ,  a^c* 
fait.  Vino  verde  t  afpro  ,  î'nritaiuro  .  §.  O.i  appelle 
pois  verrs  ,  les  ncuveaui  pois  ,  par  oppofition  auï 
pois  qui  fe  gardent  lecs  .  Pifelli  jfrefehi  .  f.  O»  d  r 
6gurément  &  familièrement ,  U  verfe  jeuneiTe  ,  po-iC 
dire  ,  les  ptcmitrts  temps  de  la  jeiincITe  ,  de  la  gran- 
de ieuncITe .  La  verde  età  .  Oi  dit  aiilfi  .  une  vette 
vieiltetre  ,  pour  dire,  une  vieillcfTe  faine  &  robute  . 
Vecchiaia  vegeta  ,  fana ,  vigorgfa  .  J.  Vert  ,  ftgnifie 
aufTi,  qui  n' efl  pas  encore  dans  la  maturiré  tequt- 
fe  .  /rw»»ijrrr.r3  ;  acerbo.  Ces  ftuits-l&  font  trop  vcrtr 
pour  les  cueillir  .  $.  On  dit  fi;  &  fam.  d'un  hom- 
me qui  efl  v:f ,  alerte  &  vigoureux  ,  que  c'  efl  \^et 
vert  gaîand  .  Robuflo  ;  vivace  i  /pi^iints  ,  e:.  V. 
Alerte  ,  Vtf .  5.  Et  on  dit  qiT  un  himme  a  U  tòte 
verte  ,  que  c'  efl  une  tôtc  verte  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eiè 
étoordi  ,  év.iporé .  Tr^  j  /ventata  .  V.  Évaporé  ,  É- 
toordi .  S.  Lorfqu'un  homme  débite  pour  vraie  dea 
chofes  que  1'  on  fait  être  faortcs  ,  on  dit  proverbile- 
ment  &  populairement ,  que  e'  efl  ua  homme  q  i  c» 
donne  de  bien  vertes.  Dir  /rottole .  §.  Lotfqu'enirc 
deux  ou  plufîcjrs  chofes  qui  ne  font  guère  bonnes  f 
il  y  en  a  une  meilleure  &  mieux  conditionnée  q'te 
les  autres  ,  on  dit  proverbialement  &  figurémcnt  , 
entre  deux  vettcs  ,  une  mute  .  Due  cattive  ed  un* 
étiona  .  §.  Vert  ,  fe  prend  encotc  figurémeat  pour 
ferme  ,  réfolo  .  C'  efl  un  homme  vert ,  il  faut  mar- 
cher droit  avec  lui  .  Otî  dit,  dans  le  mt- ne  fens  , 
faire  une  réponfe  bien  verte.  Rifoluio  .  V.  Feiitit  , 
Réfotû  . 

VERT  ,  f.  m.  La  couleur  verte  ,  la  eouleor  del 
herbes  &  des  feuilles  des  arbres.  Verde,  Ç.  On  ap- 
pelle vcrt-dcgris  ,  une  certaine  rouille  verte  qui  i 
engendre  fur  te  cuivre  .  f)n  l'  appelle  auTi  verdet  • 
Verderame  .  §.  On  nomme  vert  de  montagne  ,  une 
terre  verte,  coloié:  par  le  Cuivre,  Verde  porto.  $, 
Vert  ,  fc  dit  autïi  des  kerbts  qu'on  fair  manger  ver- 
te aux  chevaux  ,  dans  le  Printemps  .  yieiicr*  alf 
e*ba.  Mettte  des  chevar.x  au  vert.  %.  Vert  d'azur, 
T.  d' Hil.  ml.  Nom  qu'on  d^nne  â  la  pierre  ap- 
pellée  communément  Lapis  Armenus .  Verde  *nur* 
ro  .  5-  On  dit  figuiémeot  &  fam'iiéremerrt  ,  qa'  oa 
homme  maoge  fon  blé  en  vert,  pour  dire,  qu'  il 
man^e  fon  revenu  par  avance.  Mm^iarfi  il  fuo  ir> 
erta  .  Ç.  On  dit  proverbialement  &  fiçuvémeni  ,  qu* 
un  homme  a  employé  le  vert  &  le  fec  dans  une  af- 
faire ,  pjur  dire  ,  qu'  il  y  a  fait  tons  Tes  efforts  ,  qia 
il  y  a  employé  toute  fon  tnduîine.  Far  ogni  f/rr^i. 
;.  Vert,  fe  dit  auTi  de  I' acidité  du  vin  q  i  n'  eU 
pas  encote  m'ir.  Eru/cy  ;  érufibex.7.a  .  $-  Jou:r  ail 
vert  ,  c'  efl  'p-.:er  dans  le  mo'S  de  Mai  à  une  forte 
de  )cn  ,  où  r  on  efl  obligé,  fous  de  cerramcs  pe-nes, 
d'  avoir  touiours  fur  foi  quelques  feuilles  de  vert 
cueillies  le  jour  même  ,  fi:  où  chacun  tâche  de  fur-* 
prendre  fon  compagnon  dans  un  tempi  oò  il  n'^4 
piint  de  vert .  Giocar  al  giuoco  detto  del  verde  .  C' 
efl  par  allufinn  i  ce  jeu  ,  qu'on  dit  fi^uré.iicnt  ,  pren- 
dre quelqu'  un  fans  vert  ,  pour  dire  ,  le  preni^e  au 
dépourvu  .  Cogliere  all'  improvvifo  . 

VERTÉBRAL,  adi.  Qui  a  rapport  aux  vertèbres  . 
Vertebrale  . 

VERTÈBRE  .  f.  f.  L*  on  de  ces  os  ,  qui,  s*  cm. 
boitant  r  un  dans  1*  aurte  ,  compofent  1'  épine  di» 
dos  de  l'animal;  les  vertèbres  font  unies  enfemhle 
par  un  ligament  cartilagineux,  mitoyen  entre  deux 
verrèbtes  .    Vertebra  .  ' 

VERTEMENT,  adv.  Avecfermet*,  avec  rigueur . 
Vivamente  ;  faldamente . 

VERTENELLES,    f.  f.    T.  de  Mar.     Pentures  •    i 
goos  ,    ou   charnières  doubles  ,    qui  tiennent  le  goilfc 
vernali  filpendu  A  l'étambor,  8c  fur  terquellts  il  le 
meut  .  Gangheri  che  /cfleng'no  il  timone  . 

t  VERTEVELLES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Serrur.  Pièce» 
de  fer  en  forme  d'anneaux  pour  faire  eouler  &  re. 
tenir  le  verrou  des  ferfures  à  botfe  .  finelti  ii  fer» 
ro  .  per  d:ve  paja  il  chiaviUello  in  eerte  ferraiwe  « 
VERTICAL  ,  ALE,  adi.  T.  de  Mitiémati^ae  , 
Perpendiculaiie  à  I'  horifon  .  feriic..-:.'  . 

VERTICALEMENT,  adv.  Perpeudicuitiremcnt  1 
l'horifoa.  Verticalmente . 

VERTICILLÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Botanique.  Qjl 
forme  des  anneaux  .  Il  fe  dit  des  fleurs  &  des  feail- 
les  des  plantes  ,  lorfqu'  elles  vietucat  en  anneaux 
autour  des  tiges.  Avviticchiato  . 

t  VERTICI LLES  ,  f.  m.  pi.  Anneaux  qui  eaton- 
rent  les  btanchcs  des  arbres .  Viitcch)  . 

VERTIGE ,  f.  m.  Tournoiement  de  tète .  caufe 
pat  des  vapeurs  ,  ou  p-ir  quelque  accident  .  PVrnji- 
ne  ;  eapogi'o  :  capogirlo.  {.  Vertige,  fé  dit  auti  au 
figuré  ,  pour  égarement  des  fens  ,  fobe  .  Pax,z,>a  ,  eev 
V.  Folie  .  §.  On  dit  particulièrement  ,  dans  le  «yle 
de  1'  Écritute  ,  efprit  de  vertige  ,  pour  dire  ,  efprit 
d'crteur ,  de  fohe  .  d'égarement,  f  pirite  J'  errore  t 
di  pjî^x'r  ,  '^i  trat*iamenro  , 

VEHTIGINEUX,  EUSE  ,  ad).  Qui  a  des  vertiges. 
l'ertiginol'j  ;  (Ire  patifte  di  vertigine  . 

VERTICO,  f.  m.  Il  fe  dit  familièrement  ,  P'uf 
fignifier  ,  caprice  ,  fîntaifie  ;  au  pluriel  ,  on  dit ,  Vcr- 
tigos  .  Capriccio  ;  giiribitx',  "•  V.  Caprice  .  J. 
En  T.  de  Maoèje  ,    vcrtigo  fe  d»t  des  toiitnoiemen» 
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4i  «ètc  <3k\ì  arrivent  à  un  clieval  ,  &  qu!  d^çjtfnîre&t 
fa  fotte-  Vertigine  dei  tsvalio. 
'  VERTU  »  f.  f.  HabKudc  ,  difpofìrion  habifuellc  de 
r  iiQie  ,  qui  porle  à  faire  le  bica  &  à  fuii'  le  mat  . 
Viuiâ  .  §.  Od  dit  piovcibiaiçmcnt  ,  fdire  de  oécedì- 
té  venu  ,  pour  dire  >  'e  téfouJrc  à  faire  avec  coura- 
g^  &  boane  grace  ce  q  >'  On  ne  peut  fé  difpcnfcr  de 
A;re  .  Fare  rff//j  nscejjltì  virtù,  g.  Verlu  ,  fignifie 
ab^Ti  LïQC  qualil<^  qui  ri:od  propre  à  produire  un  cer- 
tain cfìf-t  ,  qui  donne  la  force  •i%  produire  qoclque 
effet  .  Virtù  ;  vigere  ;  p  3'mt,^  ;  fcr-^i  ;  éfuaiitj  na. 
$uf3$a  .  La  venu  nisgcétiquc  .  Vertu  occuhe  ,  fe- 
crctfe  .  §.  On  dit  ptovcrbi^lcmeot  ,  d'un  homme  qui 
eft  d' noe  cnmplexion  ïrCS-foible  ,  ou  d'  une  fante 
Irès-IanRuKTaote  ,  qu"  il  n'  a  ni  force  ni  vertu  -  NVi 
ha  nè/orjj  né  vigere.  On  le  dit  de  mC-Tie,  d'  un 
hotnmc  qui  0' a  ancua  C'*éJit  «  aucuq  pouvoir  ,  au- 
cune sapaccé.  Koa  ha  niun  credito  ;  ncn  hj  tap3- 
eità  .  U  fc  dit  auflfi  ,  queìqucfojs  des  cho/es .  Ç.  On 
tìil  que  face  d'  homrrc  pnrtc  venu  ,  pour  dite  ,  que 
la  préfencc  d'  uà  hom-ne  fcrt  bieo  à  fes  aff4i'cs  .  Z-j 
prefenz-'  ^'  ""^  perj'jnji  giova  più  che  jlir.i  ccj\i  jt- 
fa  tiufcitJ  de*  fuoi  aff'ifi .  $.  Il  y  a  dans  la  Hiérar- 
xli^e  télcfle  un  ordre  qui  s'appelle  verra  .  Virih  , 
$.  En  vertu  .  en  coaTequeacc  ,  à  caufe  du  droit,  du 
jîjiivoir  .  /«  virtù  ;  in  ccnfeguerixi ,  5.  Vertu  bieu  , 
vcitu-chou,  vertu  de  ma  vie  ;  fortes  de  iuremens 
burlefqucs  du  petit  peuple.  Ccfpeito  i  c^j'pttto  di 
éacto  . 

VERTUEUSEMENT,  adv.  D' oae  manière  ver- 
tuc^ifc  .  Vtrtuùfarnente  , 

VERTUEUX,  EUSE,  adi-  Qui  a  de  la  vertu  . 
VirfucJ'o  .  $.  On  dit  aufïi ,  d'  une  femme  ,  qu'  clic  cil 
vcftucofe  ,  pour  dite  ,  qu'elle  cH  challe  .  Dûnnj  ca- 
fia  ,  pudica  ,  oneftj  .  viriupfj . 

»f  VERTUGADIER,  f.m.  Ouvrier,  qui  fai  foi  t  des 
vertusadms ,  &  dont  le  ni<iticr  etî  aboli .  Artcfcc  dì 
fe*ta  J'orta  di  gujtdin/aati  ,  the  ufavnnji  aniid' 
mente  . 

VFRTUGADIN  .  f.m.  Gros  &  large  bourrelet  que 
les  Dfinvcs  avoieni  accoutiin.é  de  porter  au-dclTous  de 
Uur  lOips  de  robe,  fcrtj  dt  pìccola  fjldigiii^  0 
guardinf.inre  che  ufavafi  a'trû  v^lte  .  $.  En  T.  rfe 
fard,  c'elï  un  filacis  de  gazon  de  amphithéâtre  , 
dont  les  Utînes  qui  le  renft'ment  ,  oc  font  point  pa- 
rallèles .  Spianata  dì  veriutj  . 

VERTUMNALFS  ,  f.  m.  pi.  T.  d"  HJJIjire  ancien 
ne.  F£tt%^inflirurfes  à  Rome  ea  T  lionoeur  du  Dieu 
I  Vertumne  .  Fc/ie  in  more  del  Dìo  Vertunno  ,  the  fi 
CtUf'^  tv.ino  net  mefe  di  Ottobre  . 

\  tRVE,  (.  (.  Certaine  difpofiiioo  ,  certain  mou- 
vement ,  cerraine  chaleur  d*  efprlt  ,  qui  excite  ,  qui 
I  porte  ,  c]ni  aide  à  faire  quelque  ouvrage  d'  imagina- 
ition,  principalement  dans  la  Pocfie  &  dans  la  Mufi- 
ique  .  Eflro  Poetico  .  %.  Il  fiftnifie  auflTi  ,  capuccs  .  bi- 
aarrcrie  ,  fantaifie  .  V.  ces  mots.  En  ce  fens  ,  il  cli 
du  flyle  familier . 

VERVEINE,  f.  f.  Plante  célèbre  chez  les  An- 
ciens, qui  l' employoient  dans  les  cérémonies  Rçlî. 
gîeufes  ,  &  qui  la  regaidoicnt  comme  un  préfcrva- 
t)i  contre  les  dangers.  On  l'emploie  en  Médecine 
comme  vulnéraire  &  apéruivc  ,  Verbena;  erèa  to- 
IcTAbina  . 

VERVELLE,  f.  f.  Efpice  d'  anneau  qn  on  met 
au  pied  d'un  oifcau  de  fauconnerie  ,  &  fur  lequel 
on  grave  le  nom  ou  les  armes  de  celui  ik  qui  1'  01- 
ftau  appartient.  Anello, 

VER  VEUX,  f.  m.  Sorte  de  filet  à  prendre  du  poif. 
fon.  Le  vcrvcux  cfl  une  na(Te  de  rézeau  ,  fouteouc 
fur  diverfes  baguertcs.  Negoffa  ;  nep^oQo.  Ç.Vervcùx, 
Hicb.  &"  autres  .  Pâmer  d*  ofier  no;r ,  haut  &  rond  , 
06  l'on  apporte  à  Pans  des  cénfcs,  des  prunes,  des 
^rofeiWcs ,  &  OLI  r  on  met  aufT;  de  ces  fortes  de 
îtjits  pour  les  venJre  en  gros  &  en  détail.  Sorta  di 
paniera  da  trafp'^rtr.r  frutta  . 

VESCE,  f.  f.  Elpècc  de  grain  rond  &  noirìvtre  , 
dont  on  nourrit  les  pigeons.  Veccia.  S.  Il  fe  prend 
aulTi  pour  (a  plante  qui  porte  ce  grain.  Veccia,  §. 
Vefce  noire  .  V.  Ers  . 

4<  VESCERON  ,  f.m.  C'eft  une  forte  d'herbe  qui 
vient  dans  les  bicz  ,  qui  croît  addi  haute  que  les 
blez  mêmes  ,  &  qui  fleurit  comme  les  lèves  de  hari- 
cct  .   Veccia  fjlvatica  . 

\  ESJCATOIHE  ,  adì-  de  t.  g.  &  f.  m.  Qui  fait 
ve-T.r  des  vefTîes  .  Vefcicatcrio , 

VESICULE,  f.  f.  Petite  venfie  .  Vefeichetia  ,  $. 
Vçficule  acricnne  des  poiffons .  Nogato/o  s  vefci- 
thetta. 

VESOUL .  f.  m.  T.  de  Sucrerie  .  Suc  provenant 
des  cannes  Ò  fucre  ,  qui  ont  été  écrafées  au  moulin  . 
Zuecherc  /premuto  dalle  canne  macinate  . 

VESPÉRIE  ,  f.  f.  Le  dernier  aHe  de  Théologie 
que  foutient  un  Licencié  ,  avcnt  que  de  prendre  le 
ibòocet  de  Dofteur  ,  &  où  celui  qui  préfide  ,  donne 
quelques  avis,  quelques  inflrufiions  au  répondant  . 
Òifefa  d'an  Licenxjjto  in  Teotcr,ia  .  J.  Vtfprïric  , 
fe  prend  quelquefois ,  fîgurémeat  &  familièrement  , 
pour  Réprimande  .  V. 

VESPÉRISÉ,  ÉB  ,  part.  V.  le  verbe. 
I     VESPÉRI5ER  ,    v.  a.     Réprimander    quetqu'  nn  . 
Marnar  il  vefpro  a  vno  ;  feiacquat  un  hucA'o  ;    Jgri- 
dare  t  te.  V.  Réptimander. 

I     VES^K  ,  f.  f.  Ventofité  qui  fort  par   le  derrière  de 
Ir  animal,  fans  faire  du  bruit,  Vefcia  . 
I  *  \iœ,  DE  LOUP  ,  f.  f.  Faux  chimp^aoa  1  ^oi  a' 
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t(!  pleîn  que  de  veni  &  de  pou'^ère  .  ri-Ai.r, 
VESbER  ,  V.  n.    tàchti  une  vcfTe  .     Fjr    un.;  ne- 

VES5ER0N,  r.  m.  T.  de  Betan.  V.  Vefccron  . 
VESSEUR  ,  EUSE  ,  «di.  Qui  velTe  .  Che  fa  vejcic  . 
VESSIE,  f.  f.  Sac  trcnibraneuic  ,  fcrvnnr  à  rece- 
voir &  à  contenir  1'  mine.  Vellica;  vcjfi:.ì  .  {. 
VeiTie  eft  auiTi  celle  mjmc  panie  ,  urie  du  corps  de 
l'animal,  &  que  l'on  fiit  fécher  .  l'cj'cica  ;  s  » 
fi  iri.  5.  VeflRe  ,  (igoifie  encore  une  petite  ampoule 
for  la  peau.  Vefcica  ;  (•Jtiitna.  J.  On  dit  provcr- 
l^'aîcrtient  &  populairement,  d'un  homme  qui  debi- 
te des  cliofes  fsuffes  ,  &  qui  veut  les  faire  p:t(Ter  pour 
vraies  ,  eju'il  veut  faire  croire  que  des  velïles  font 
des  l.inferncs.  Vender  vej'cìche  per  t.inietne  .  §.  En 
T.  de  Chimie.  C' efl  la  partie  balTe  d'un  «lambic 
où  l'on  mei  la  liqueur.  C'elt  auiTi  un  vairtcau  de 
cuivre  d'  un  gros  venue,  dont  on  fe  fett  pout  /aire 
les  liqueurs  .   Ve/dcJ  . 

VESSIGON  ,  f,  m.  Enflure  ou  tumeur  mnUe ,  in- 
dolente qui  vient  à  droit  &  à  gauche  du  jairet  du 
cheval  .   FormelU  . 

VESSIR  ,  V.  n.  T.  à'  Zjfjyeiir .  Il  fc  dit  des  vents 
que  le  feu  &  l'air  font  Ibrtir  ,  lorfque  ,  tirant  1' 
elfii  ,  on  ne  le  laiile  pas  refroidir  adioitcmcnt  . 
ipeiexx.^re . 

VESTALE  ,  f.  f.  Les  Romains  donnoicnt  ce  nom 
à  des  Vicrics  confacrées  .1  la  DéeiTe  Vcfla  .  V^lUie  . 
Pitini  nous  ce  terme  fi  i;  m  lie  ,  une  femme,  une  fille 
d'  une  ehallcté  exemplaire  .  Una  vejìau  ,  una  i^n- 
na  calìa  ,  pudica  ,  di  grande  cnejìà  ,  o  pudiciija  . 

VESTE,  r.f.  Sorte  d'habillement  Ione  que  les 
orientaux  portent  fout  leur  robe.  Velie  ;  iùiiano .  ç. 
Il  fc  dit  audi  d'une  manière  de  lonsiuc  camifole  qu' 
on  porte  fous  le  iuflaiKOrps.  Giuééctra  . 

VESTIAIRE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  en  certains 
Couvcns,  le  lieu  ob  l'on  ferre  les  habits  deftirés 
aux  Rclinieux  &  3i;x  ReliRieufcs  .  Vtfliarii^ .  J.  Ve- 
fliaire,  fc  dit  au(Ti  de  la  dépcofe  que  l'on  fan  pour 
les  habits  des  Religieux  &  des  Religieufes  ,  ou  de  1' 
argent  qu*  on  leur  donne  pour  s'habiller.  Veliiario . 
VESTIBULE  ,  f.  m.  La  piice  de  bâtiment  qui  s' 
offre  la  première  ì  ceux  qui  entrent,  &  qui  fetide 
palTage  pour  aller  aux  autres  pièces .  Veflitiuto  ;  vc- 
(iiêoh  ;  inyeQo  ;  atrio  ;  amicone  .  §.  Veftibule  ,  T. 
d'  Anoijmig  .  C'  eli  la  première  partie  de  la  fecon- 
de cavila  de  l'oreille,  qu'  on  nomme  aulTi  le  La- 
byrinthe.  Labirinto;  &  plus  propremetc ,  Vefliltilo 
di.1  t  lèirinto . 

VESTIGE  ,  r.  m.  Empreinte  du  pied  d'un  homrae 
ou  d'  un  animal ,  marquée  dans  1'  endroit  où  il  a  mar- 
chd  .  En  ce  fens,  il  n'ell  guère  ulitd  qu' au  pluriel  , 
&  fon  plus  grand  ufage  cil  dans  le  flyle  fourenu  . 
Veltigio  ;  orma  ;  traccia  ;  pedata .  §.  On  dit  figuié- 
ment  fuivre  les  vefliges  de  quelqu'  un,  pour  dite,  1' 
imiter.  Xc^iiir  le  pedate  ;  imitare  .  5.  Veftigc  ,  fe 
dit  auiti  de  certaines  matq.ies  qui  reHent  fut  la  ter- 
re ,  &  qui  montrent  qu'  il  y  a  tu  dans  ce  lieu-là  , 
dfs  Mailons  ,  des  Fottifications ,  &c.  Vcfligi^  ;  re- 
(ia  ;  avanx,o  ;  memoria.  5.  En  ChirurS'e  ,  oo  appel, 
le  veliigc  ,  une  efpiîce  de  ftafture  des  oj  plats .  Frat- 
tura^deil*  alfa  ftiacciate  . 

VETEMENT,  f.m.  Habillement.  Son  plus  grand 
ufage  eli  dans  la  Poiirie  &  dans  le  liylc  (outenu  . 
l'cfiimento  ;  vefte  ;  abito  ;  panni . 

VÉTÉRAN  ,  f.  m.  Il  fe  dit,  des  anciens  Officiers 
de  Magiflrature,  qui  ,  après  avoir  fervi  un  certain 
temps,  iou;(Tent  en:oie  ,  en  vertu  des  Lettres  du 
Prince,  d'une  partie  des  prérogatives  de  leurs  char, 
gcs  ,  quoiqu'  ils  De  les  pofsèdeot  plus  .  Veterano  ; 
anziano,  ff.  Au  Collège  ,  on  appelle  ,  véiétan  ,  1' 
Écolier  qui  e'iudic  deux  ans  de  fuite  dans  une  m^me 
clalTe  .  !'e/erjiio  .  $.  Les  Rom.iins  appelloicnt ,  Vé- 
térans,  les  Soldais  qui  ,  après  avoir  fervi  un  cer- 
tain temps,  les  uns  plus,  les  autres  moins,  obte- 
noient  leur  cunge  &  les  técompcafes  duet  i  leurs 
fcruices .   Veterani  . 

VÉTÉRANCE  ,  f.  /.  Qualité  de  vétéran  .  An^ia- 
nitâ  ;  aniianaticù  . 

t  VÉTÉRINAIRE  ,  f.  m.  &  plus  fouvent  adi.  de 
f.  g.  Maréchal  ferrant.  Veterinaria,  i.  L'art  vé'é- 
rinaire  ;  l'art  de  guérir  les  chevaux,  les  befliaux  . 
La  veterinaria .  $.  École  véiérinaire;  l'école  où  1' 
00  enfeiene  cet  art.  Vcucta  vtjerinaria . 

VÉTILLARD  ,  ARDE  ,  I.  V.   Vérillcur. 

VÉTILLE,  f.  f.  Bag.itelle,  chofe  de  lien  ou  d* 
peu  de  conféqiience.  Ra/j  ;  Sagatietla  ;  tazxtcota  ; 
èaxTJcatura  ;  giammengcia  ;  carutaltota  ;  fraftbe- 
tia  ;  fanfaluca  ;  chiappola  /  incz,ia  .  5-  Vétille  ,  T. 
d' Artificiert .  L' artificier  appelle  aiofi ,  de  petits 
ferpenféaux  qu*oii  fait  avec  des  cattes  à  jouer,  dont 
h  cartouche  n'  a  pas  plus  de  trois  lignes  de  diamè- 
tre intéfieur  .  Rax.ti . 

VÉTILLER,  v.  n.  S'amiifer  ft  des  vétilles.  Ba. 
Iictare  ;  ftar  a  Balocco  ;  attendere  a  fanfaluche  ; 
chiechirillare  i  por  porri  i  pigliar  l' cucellint  ,■  fiate 
a  bada  . 

t  VÉTILIERIE,  f.  f.  Chicanerie;  raifonncment 
captieux  .    Cavitlaz.ione  ;  fcfifiicherit . 

VÉTILtEUR  ,  EUSE,  I.  m.  &  (.  Celui  ou  celle 
qui  s'amufe  Â  des  vétilles.  Balocco;  fempcllone  ; 
tentennone  ;  bacchinone  ;  fìilicux.x.0  . 

VÉTILLEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  demande  qu'  on 
ait  foin  des  moiodtcs  chofcs  d'ffifilct  •    Ptfftoltofo  ; 
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vêriR  ,  V.  a.  Habiller,  donner  .'es  hahits  à  qucU 
qu*  un  .  Vcflire  .  Ç.  Oo  dit  ,  vt*  ir  un  enfant ,  pour 
dire  ,  lui  donner  fa  première  robe  .  Vefììr  «n  fjn- 
chilh  .  5.  On  dit  ,  vâfir  une  robe  ,  une  fouianc  y 
une  camifole  ,  &c.  pour  dire  ,  mettre  (ur  foi  une  ro- 
hc  ,  une  fout.Ane  ,  une  camifole  ,  &c.  Ve/tire  un» 
vi[ie  ^  una  girti-i'.i  ^  ec.  $.  Il  s' euiploic  plus  ordinsi- 
rcment  ,  avec  les  pronoms  pçrfonuels  ,  8l  figo'îîe  , 
prendre  fon  habillement  fur  fui  ,  s'  habiller.  Veflir- 
fl  .  S,  On  'Jir  .  fe  vir  r  à  la  Frao^oifc  ,  à  la  Tur- 
qiie  ,  pour  jire  ,  fuivre  la  mode  des  Francois,  des 
Turcs  ,  dins  fcs  habilltmins  .  Veflir/i  alla  'Prancefe, 
alla  J'arcs  . 

VKTU  ,  UE,  part.  V.  le  verbe  .  f.  Il  fit  dit  par- 
ticurért-nient  ,  des  liahifs  de  dignité  .  Vc/ffiu  .  %.  On 
du  provtrbialtmtnt  ,  d'  nn  hoU'me  qui  a  plufieiirs 
vèremcns  t*  un  for  l'autre  ,  qu*  il  eft  vêtu  c«mme 
un  oignon  .  Impellicciata  ;  cjntfffata  .  §.  En  T.  de 
Blafon  ,  jI  fe  dit,  de  l'écu  chargé  d'une  lofante 
qui  en  occupe  le  ehamp  ,  &  dont  elle  lailTi  voir  J*8 
quatje  anclcs  .   Viflito  . 

VHTURE,  f.  t.  Ce  énonic  qui  (c  fart  dans  les 
Couveos  ,  en  docnant  1'  habit  %  un  Religieux  ,  ^  u- 
nc  Rcli:;icufc  .  //  prendere -,  il  veliire  l* aéitû  Re//- 
giojo  ;  vejiizicnc  .  Viîrure  d'une  Religieufe  .  M'ma^ 
caz'^tc  . 

VÉTUSTÉ  ,  f.  f.  Ancienneté  .  II  ne  fe  dit  qu'etr 
parlant  des  éiiiîccs  que  le  laps  de  renips  a  f.iit  dé- 
périr .  Veiufìà  ;  xecihiaja. 

VFUF  ,  adj.  &  f.m.  Celui  d^nt  la  femme  cfî  mor- 
te ,  &  qui  n'cfl  point  remarié.  Vedovo.  §.  Veuve 
au  fémini»,   V.  ci-dciTbus  . 

VEULE  ,  ad),  de  t.  g.  Mou  ,  foible  .  Il  cfl  firni- 
lier  .  Sottile  ;  àeânle  ;  moUe  ■  §.  En  T.  de  Jardina- 
ge, il  fc  dit,  d*unc  terre  trop  it^ère  ,  &  des  bran- 
ches longues  &  foibles .   Lieve  ;  fatile. 

VEUVAGE  ,  f.  m.  État  de  1'  homme  dont  la  fem- 
me  eli  morte  ,  &  qui  n*  efï  point  remarié  ;  ou  de  la 
fcmn.c  dont  le  man  efï  mort  ,  &  qui  n*  eli  pnjnz 
remariée  .  Vedovanza  ;  vedivexX'*  »  vedovila  ;  flau 
vedovile . 

VEUVE  ,  ad),  &  f.  f.  Celle  dont  le  mari  eft  morr , 
&  qui  n' efl  point  remariée.  Vedeva  .  5.  On  appel- 
le ,  Églife  veuve  ,  une  coUégialc  qui  a  été  C.ithc- 
drale  ,  d.ins  Laquelle  y  avoit  anciennement  un  £* 
vêcgue  .  Chiefa  vedeva.  $.  Oa  appelle  veuve  j  parmi 
les  Fleuritlcs,  une  forte  de  tulipe  panachée  de  blane 
&  de  violet .  Sorta  di  tuhpano . 

VEXATION  ,  f.  f.  Aa.on  de  vexer.  VclTaxiotie  ; 
mclejlia  ;  tormento  ;  fira^io  ;  maltrattamento  ^ 
VEXÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
VEXER  ,  V.  a.  Tourmenter  ,  faire  de  la  peine  in- 
îuflcment  à  quelqu'  un  .  Vtjfare  ;  inquietare  ;  affig- 
gere ;  tormentare  ;  [traxiare  ;,  angariare  ;  travaglia- 
re ;  molefiare^. 

VIABLE  ,  adi-  de  t.  g.  T.  de  Médecine  St  de 
Droit.  Qui  efì  affcz  fort  ,  affez  formé  pour  faire  e- 
fpérer  qu*  il  vìvrà  .  C*e  può  vivere  ;  che  fi  fperj 
poffa  vivere .  ^ 

VIAGER  ,  ERE  ,  adì.  Qi»i  el  ^  vie  ,  dont  on  ne 
doit  iouir  que  durant  fa  vie  ,  Vitalizia  .  Il  (e  dit 
anfTi  fubllantivemcnr  .  M  n'a  que  du  viager.  Vita- 
lizio . 

VIANDE  ,  f.  f.  La  chair  deï  aniffiaun  terreflr« 
&  des  oifeaux  dont  on  fe  nourrit  .  Carne  .  On  donne 
le  nom  de  viande  neuve  ,  à  la  viande  qui  efl  fervis 
pour  la  première  fois  .  Carne  cena  per  la  prima  vU' 
ta  .  On  appelle  viande  blanche  ,  la  viande  de  volaiU 
le  ,  Carne  êranea  .  Viande  noire  ,  la  viande  de  liè- 
vre ,  bécaflTe  ,  fanglier,  &c.  Came  nera.  La  RroiTie 
viande  ou  viande  de  boucherie  ,  comme  le  bœuf ,  le 
mouton  ,  le  veau  .  Came  greffa  ^  carne  di  èeccberta  . 
L<  menue  viande,  comme  la  volaille  ,  le  gib'er  * 
&c.  Carne  diUcata  ;  carne  di  velatili,  f.  On  dit  « 
viande  faifandée  »  hafardée  ,  pour  dire  ,  viande  qui 
c(ï  prîte  &  fe  gXter  .  Carne  che  è  vicina  a  pitire  ,■ 
came  ftagiortata  .  5-  Viande  ,  fe  dit  aiiflTi  quelquefois 
e.éaéralement  ,  de  toutes  les  chairs,  loitdes  animaux. 
tcrrcHres  &  des  oifeaux  ,  foit  des  poîfTons  ,  qui  fer- 
vent à  la  nourriture  .  Cié">  ;  vivanda  ,  §,  En  ce  fem, 
on  appelle,  viandes  de  Carême,  le  poifTon  falé  ,  la 
morue  ,  le  hareng,  le  faumon  ,  &c.  m5mc  le  ru  , 
les  fruits  fecs ,  comme  les  figues-,  raifins  ,  &c.  les 
légumes  &  aurrcï  chofcs  qu'on  ne  manpe  ordinaire* 
ment  qu'  en  ce  tempi  là  .  Cibi  fuadrai;e/imali  .  >. 
On  dit  provetbialtment  ,  que  la  viande  prie  I»  o 
p.ens ,  putir  dire,  qu*  il  n'eft  point  néccffaire  de  prci- 
fcr  de  manger,  quand  on  a  fervi  de  quoi  faire  boD- 
nc  chéte  .  /  cibi  invitano  a  mangiare .  $.  On  dit  ft- 
gurément ,  viande  creufc,  par  oppoîition  à  nourri- 
ture véritable  &  folide  .  Sciiifftivme ,  ciH  leggiefi  % 
di  poca  fofian^a  .  Il  fe  dit  aufi  ,  en  parlant  de;  J/- 
vertinfetnens  qu'on  propofe  à  un  homme  qui  a  6e- 
foin  .  Confortar  con  gli  aglietti  ;  proporre  follaxxi  a 
ehi  ha  fame  .  La  mufique  ctì  une  viande  bien  creu- 
fc ,  pour  une  homme  qui  a  faim  .  §,  En  parlant  d* 
un  homme,  qui  fc  remplit  d'imaginations  chtméri- 
qucs  &  d'  efpéranccs  mal  fon.îée!  ,  on  dit ,  qu'  il  re«; 
paît  de  viandes  creufea  .  Pafeerfi  di  chimere  . 

VIaNDER  ,  V.  n.    Pâturer.  T.  àt  Véjeïitf .  V.  5C  . 
fc  dit  que  des  cerfs  8c  autres  b5tc»  fauves,   Pafcoiff-, 
re  ;  andare  alla  paflvra  . 

VIANDÏS  ,  f.  m.  Piture  du  cerf  &  d'autres  bi- 
les fauve»  ,     Pa/fura  itel  cervo  e    édi*  aifr€  fiert  fl. 
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VIATIQl-TE,  f.  m.  Provifioos  ou  argent  qa'  on 
doQoc  à  qiiclqn' un  pour  aa  voyage.  U  a*  eli  gtièrr 
d*  ufagc  que  chez  tfî  Kcliilicox  .  r»*7/ify  ;  Jpcja  âet 
viasS*^  '  S-  ^°  app<.-)Ie  «  le  Viatique  ,  le  SKrcmeot 
Uc  U  Sainte  Kiicturiflic  quand  <fn  i'  adiiitoillre  ai-x 
ftiialjdcs  qji  fiar  ea  p^nl  de  mon  .  VU$i£o  .  Il  a 
le^a  Notre  Seigneur  en  Viatique  ■  ila  coiimunnï  en 
ViaitqvK  »  c'cil>ft  dire  ,  Uns  avoir  ^ré  ob  ig<  ò'ctic 
à  jrvio  .   E^//'  ^  /?.;(/o  ffiiwimicïfo  per  Viitho . 

VlBORD,  {.  ni.  T.  de  Marioc  .  GrofTc  pl.iochc 
pùîcc  de  champ  »  qui  birdt  &  embr.ute  le  dcrnur 
pûQt  d'  UD  vauTeau  ,  &.  qiii  lui  feri  de  parapet  .  P.t- 
yjpettc  di  nave  . 

t  VIBKANT,  ANTE,  adi.  On  appelie  «orae  vi- 
briate; UQC  corde  lOQore  mric  ea  vibration  .  Corda 
vitrante  . 

VIBRATION,  f.  f.  T.  de  PhynquC  .  Mouvement 
d*  ua  poids  fufpcndu  librcTicnt  ,  &  qui  .  etanr  en 
t>rao!e ,  dçcrit  une  porrion  du  cercle  .  l^ièraz.ione 
de'  piindtt.'r  .  §.  Il  te  du  au^  ,  des  mouvcmcns  ,  des 
tremblemens  de;  crrdes  d*  un  inflriiment  de  IVIafi- 
q»ic  ,  de  I.^  corde  d'un  arc,  d'  un  rcffort  (pira!  ,  & 
autres  chofcs  koiblabies.  Vibf.iX,iine  deile  eorcis 
tcfe , 

VIBREK  ,  V.  n.  T.  de  Mécaaiquc  .  Faire  des  vi- 
brations,  l'ilmre  *  U  elï  principe  cmcnt  d' iifaçe 
dans  cette  ptaralc  ;  Corde  vibrante  ,  pour  f.gniiîcr  , 
ufic  corde  fonofc  mifc  en  vibration  .  Ccrd.ì  vi- 
0r.ì  1/  e . 

VICAIRE,  f.  m^  Celai  qui  cfl  «établi  fous  un  fn- 
P^rieur  ,  pour  tenir  fu  place  en  certaines  fonfbons  . 
Viurio  .  $.  11  fc  dit  plus  ordinairement  »  i3c  celui 
qui  fait  des  fondions  eccléfiaftiques  fous  un  fupc- 
ricur.  Vicario.  J.  On  app;:llc  ,  dans  certuioes  Coni- 
Eauoaurés  ,  le  Père  Vicaire  ,  tes  Religieux  qui  »  en  l' 
âbfcnce  du  foF<îri«ur  ,  en  fait  ks  fonôioos  .  Pa^rc 
Vicarie  .  Ç.  On  appelle  ,  le  P.ipe  ,  Viceré  de  Jefus- 
Chrin  .  1/  vicaio  di  Gesù  Crifìo  in  te^ra  ;  il  X^m- 
tuo  Poaftfice  . 

VICaIRÌEi  f.  f.  La  fonfìioo  du  Vicaire  d*  iftie 
Paro'.'.ìie.  Il  lìgmfie  la  mène  chofe  que  Vicaria:,  & 
efì  n:oÌES  en  ufaRc  .  11  y  a  aulTì  ,  dans  Certaines  É- 
glifcs  Cathédrales,  dc5  bénencts  qui  s' appcUcnt  Vi- 
CairiCS  .    VlCirÌJ  y   vicjrtJto  . 

VìCARUL,  ALE,  ad].  Q.n  a  rapport  au  Vies- 
liât  .  Di  \iç.tric  . 

VICARIAT,  f.  m.  fonr;:>?a  ,  emploi  du  Vicaire. 
Viesri^to  ;  vjV-»?j  .  §.  \\  le  pi  end  aulli  qi^elquefo-.s , 
pour  Le  temiore  fur  itqcel  %'  éieod  le  pouvoir  du 
Vicaire,  foit  Séculier,  (oit  EccUTultique  .  Vicaria- 
to i  luop-a  dei  goi-trno  à*  un   Vicario  . 

YICaRIER  ♦  V.  n.  Faire  les  fooftions  de  Vicaire 
«faoi   une  Paioiffe  •     F>ir  da  Vicatio    A'  una  Parrcc- 

VtCC  ,  f.  m.  réfaut ,  imperftflioo  .  l'ix.h  ;  pee- 
£.a  i  laectj  ,-  taeea  ;  m^.ie^nj  ;  difetta;  itrpetfez^io. 

"' '  §'  Il  fismfie  at-ffî  ,  ûute  y  comme  dans  cette 
phrase  :  c*  elt  un  vtCC  de  Clerc  .  Er^&re  ;  colpa  ;  (al- 
io ;  voancjrnento  ^  Ç.Vice-,  Ggnifte  au^i  dans  l' hom- 
me ,  uoe  habitude  de  V  arrie  qui  porte  au  mal  ;  & 
eo  ce  (ens  »  il  eft  oppofé  .^  vertu  .  Vixjo  ,■  cattivi- 
tà .  5.  Oa  dit  proverbialement  ,  nul  fans  vice  .  O- 
gauno  ha  H  fuc  impiccato  alT  ujcio  .  §.  On  dit  auf. 
f ( ,  pauvreté  n'en  pas  vice.  Povertà  non  è  vix.*o  . 
5-  U  fignific,  dans  un  fenS  plus  étroit ,  1*  Impureté  . 
Çrojpir  dans  le  vice  .  Veut-it  donc  mourir  dans  le 
vice  &  dans  le  défordre  ?  Dijonefià  ,•  impetriti  ^  vi- 
Z'-c  della  carne . 

VICE-AMIRAL,  f,  m.  Qo'î  commande  une  Armfîc 
navale  en  l' abfence  de  l'A.-Hiral.  &  fous  fes  ordres 
quand  it  cft  préfent  .  Vi'ceatfimirasHû ,  §.  On  le  dit 
a«Ti  ,  du  fécond  vai(T.Eu  d'  une  flotte  .  li  viceammi- 
ragHo  ,  I?  /il  ta  nave  del  riceammsr aglio . 
_  VICE-AMIHAUTÉ,  f.  f.  Charge  de  Vice- Amiral . 
Vice.in77nÌTaqiiatu  . 

VlCE-BÀILLI  y  f.  m.  Ofn.ier  de  robe  courte  ,  qui 
fait  la  fona  on  de  Prévôt  des  JVUrécîimix  ,  &  qui 
prend  connoifTiiuc  des  caufcs  criminelles  contre  les 
voleurs  ,  les  f*ux  moaaoytnrs  &  les  vagabonds  .  Vi- 
sC'Ealivo . 

VICE-CHANCELIER,  f  m.  Ofïîcicr  qui  Tait  la 
fonfiion  de  Chancelier  en  1' abfence  de  ce  Magliirat . 
VicecancsHierg  . 

VICE-CONSUL  ,  f.  m.  Celui  qui  tient  la  place  d* 
Conful ,  &qm  efl  établi  dans  Ict  t'oris  ou  Échelles  , 
&  autres  liïLX  de  commerce  chez  les  Étiangers  , 
pour  juger  les  différens  qui  arrivent  entre  ceux  de 
U  Nation  ,  &  poj/  les  pioié^cr  cont/e  les  Élraa- 
gers  .   Vicecùnfoto  . 

VlCtCONbULAT  ,  f.  nr.-  Emploi  du  Vicc-Coïifal . 
Canea  di  Viceconfclo  . 

YlCE-GÉRtNT  ,  f.  m.  Celui  qui  tient  la  place 
de  1  Officiai  en  fon  abtence  .  Viccserente  s  che  fo- 
fiicn  la  vece  . 

VICE-LÉGAT,  f.  m.  Ptélat  érabli  par  le  Pape  , 
pour  exercer  lej  fonaions  du  Ugat  en  fon  abfence  . 
Vicehs^fo . 

VICE-LÉGATION  ,  f.(.  L*  emploi  du  Vice-Ugat  . 
Vicelegaz^ione  . 

VlC£NiJAL.  adi.  T,  d' notoire  ancienne,  Qoi 
le  renouvelle  tous  les  vingt  ans.   Viccnnaie  . 

VICE-PRÉSIDENT,  f.  m.  Celui  qui  cxorcc  U 
fonaiou  du  PréTideof  en  foo  abfence  .  l'iccprc/î- 
fi tnre  . 

VKfi-RElNE,  f.  f,  U  fsmmc  du  Vice-Roi  ,    Vi- 


CCfeijina  .     f .  On  le  d-l  auOTr  ,    d'  une  PrincelTc  qrn 
gouverne  avec  1*  auioriié  d'un  Vice-Rii  .  Viceresina . 

VICE-ROI  ,  f.  m.  Gouverneur  d'  un  Éraf  q  ni  a  , 
ou  qui  a  eu  le  titre  de  Royaume  .  Viceré.  §.  On  le 
dtf  autil  ,  de  quclqiei  Provinces  ,  quoiqu'elles  n'aient 
point  eu  le  titre  de  Royaume  .   Viceré  . 

VICE-ROVAI/TÉ  ,  f.  l.  Dii;n.îd  du  Vice  Roi  .  D/. 
S^ili  di  Viceré .  Ç.  Il  fe  prend  auTî  ,  pour  le  pays 
qui  cfï  gouverné  par  un  Vicc-Roi  .  Provincia  ,  e  Re- 
gno che  t*  retto  il  geveifto  d'  un  Viceré  . 

VICE  SÉNÉCHAL  »  (.  m.  Officier  de  Robe  cout- 
tc  ,  qui  fait  la  fonftion  de  Prévôt  des  Mìréchiux  , 
&  qm  prciid  ConnaiAr^ncc  des  caufcs  crinnnellcs  con- 
tic  Ics  voleurs,  les  faux  mnnoyeurs,  Ics  v.igaboo^s, 
&c.  c'en  en  qael^jties  Provinces  la  mime  fonftion 
que  celle  de  Vicc-Bai;ii  en  bien  d*  aurres  .  Viccfenij'-- 
calco  . 

vrciÉ.  É^e,  part.  Vix,i.tto,  Ç.  ïti  termes  de  Mé- 
decine ,  il  figoifie  ,  G.\-é  ,  Corrompu.   V. 

VICIER  ,  V.  a.  II  r>e  fe  dit  guère  qj'  en  certaines 
pJirafcs  de  Pratique  ,  oà  i|  efl  employé  absolument  , 
&  où  il  fi^nifie  ,  renirc  nul  ,  rendre  défeftueux  , 
Viz^i.jre  . 

ViCIEtJSEMEVT.  aJv.  D'une  manière  vicîenrç  . 
Vi^'ifjmente  . 

VICIEUX  ,  EUSE  .  adi.  Qui  a  quelque  vice  .  Vi- 
X.*oJn  ;  vix^iito  ;  difettofo  *  $.  Il  fc  dit  princ'paie- 
mcnC  ,  des  chevaux,  mulets,  &  aurres  bères  de  voi- 
ture ,  qui  mordent  &  ruent,  qui  font  ombrageux 
on  térifs.  Vix^ifo  ;  difett:fo  ;  invîi_ijto  .  §.  H  fc  dit 
auTi  ,  des  conrrars  où  il  y  a  des  clan'es  contre  le 
droit  ou  contre  les  formes  .  Vix,'ato  .  §.  II  fignifie 
auTt  ,  qui  a  quelque  iia'jitude  portant  au  mal  ,  Se 
pariicuIrércmcQt  h  l'impureté.  Vi^iofo  ;  cattivo  ; 
corrotto  ;  gj^rnSfì  ;  trifìj  ;  milvi^ir  ;  diffoluto  .  %. 
0.\  dit  au!Ti  fub:laativcmi:nt  ,  Ics  vicieux.  /  vix^i:- 
A  .  5.  Olì  dit  ,  façoa  «Je  parler  vicicufe ,  pour  dire  , 
une  confìruflioa  qui  cfl  contre  les  règles  de  la  Gram. 
m.iire  ,  contre  1'  ufage.  Foss*^  %  ^  ^'^  ^''  parlare 
vi^iof'o  . 

VICISSITUDE,  f .  f .  Révolution  réglée  ,  change- 
ment de  chnfes  qui  fe  fuccèdent  régulièrement  Ics 
unes  aux  autres.  Wlcijituijnc  ;  rivolu-^ione  .  %  Il 
fignifie  auTj ,  T  inflabiliré  ,  la  murabilité  des  chofes 
hu.iìtì'nes  ,  e*  eiì-à-dire  ,  la  difpofitioa  qu*  elles  ont 
à  changer  très-proinpternsnt  de  m,il  en  bien  ,  ou  de 
bien  en  maj  .  Viciffttudine  ;  vicenia  .  J.  On  le  dit 
auTi  ,  de  ces  chansemeos  mcmes  .  En  ce  fens  ,  il  fe 
met  p]ii5  ordinairement  au  pluriel  .  Et  alors  ,  il  fc 
dit  pldtô'  ,  pour  un  changement  d?  b-eo  en  mil  , 
que  pour  urt  chìilgìrnent  de  m^l  en  bien.  Vicijfttu- 
dint  ;  rivilux.ione  . 

VICOMTE  ,  f.  m.  S.-igncur  d*  une  terre  qui  a  le 
titre  de  Vicomte,  l'ifconte  .  $,  Il  fignifie  auHfi  ,  en 
quelque  pays  ,  comme  en  Nirmandie  ,  certain  Ja;:e 
Royal  ,  au-deflTous  du  Brilli  ,  Les  Vicon>tes  font  la 
mîme  chofe  que  les  Prévois  Roy;ïux  dans  les  autres 
Provinces  .  Giuiiec  .  $.  On  appelle  ,  VicomiciTe  ,  la 
femme  d'un  Vîc^'mfc  ,  ou  celle  qui  ,  de  fon  chef  , 
pofiède  une  Vicomte  .   î'ijiontefa  . 

VICOMTE  ,  f.  f.  Titre  attaché  à  une  terre.  Vi- 
Jc:ntéa  ;  Vifcontada  ,  $.  Il  fignifie  aufTi  ,  le  retTort 
&  r  étendue  de  la  Juridiflioa  des  Juges  qu'oa  nom- 
me  Vicortues  .  ViJ'conteria. 

VICOMTESSE,  f.  f.  V.  Vicomte. 

VICTIMAIHE,  f.  m.  T.  d*Aatîqaté.  Celui  qui 
foiir.iiflTjit  !?s  viftimcs ,  ou  qui  fa'foit  les  apprêts  du 
facrifice  .  Caiuj  che  apparecchiava  ,  o  fomrninìjìrava 
le  vittime  , 

VICTIME  ,  r,  f.  Oa  appelloit  ainH  ,  dans  T  an- 
cienne Loi  ,  les  animaux  qu'on  immoloit  ,  8c  q.ae  on 
off^oit  en  facrifice.  Virtlma  :  cjïia .  Ç.Oa  le  dit  au', 
fi  ,  des  animaux  que  le*  Pa'uns  offroicot  en  facriPcî 
à  leurs  D;eux.  Vittimi.  §.  0^  appelle,  No;re  Sei- 
gneur Jefus-Chri*1  ,  |.î  viflime  offerte  po-.-r  le  faiat 
des  hommes  .  La  vittima  ,  l*  o/fia  of^rta  per  li  fai- 
veìix^a  degli  asmini .  §.  On  dit  figurémeit  ,  qj'  un 
homme  a  été  la  viflime  d'un  acc^m -nodement  , 
pn.ir  dire,  qu'on  a  facrifié  ,  abandonné  fcs  intércts  , 
qn'  CD  s'  ea  accommodé  à  fes  dépens  ;  &  qu'  il  a  é- 
té  la  viftime  du  reCTcntimect  d'  un  tei  ,  pour  dire  , 
qu'un  tei,  par  reiTen:imeer ,  lui  a  c-iu'é  quelque 
grand  dommjgc,  ou  même  l'a  fait  périr  .  Esii  é 
fiito  la  vittima  ;  e?/Ì  é  .ÎJf;  (/  ftt;rifiejto  ,  ec.  §■ 
O^  dit  audi  ,  qu'  un  homme  a  été  la  v;âime  de  fa 
bonne  foi  ,  de  f.t  générofité,  pour  dire  ,  que  (x  bon- 
ne foi  ,  f.i  çéiéto.'iié,  ont  é'é  U  caufe  de  fvS  difgra- 
ces,  de  fa  perte  .  Egli  é  /iato  la  vittinu  delia  fu.t 
tu  ma  fede  ,  ce. 

VICTOIRE,  f.  f.  Avantage  qn'  on  remporte  ctt 
guerre  fur  les  ennemis,  dans  une  b^^ille,  u»-com- 
bst .  Vittoria.  5  II  fc  dit  auilj  ,  de  toiit  avaa'age 
ou'  on  remporte  fur  un  rival  ,  fur  un  concurrent  , 
&c.  Vittoria  .  Ils  ont  Icng-tempî  dlfputé  enfemblc; 
enfin  le  plus  jeune  a  tcmporré  la  vifìoire  .  §.  On 
OH  fi^urémcnt,  remporter  la  viftiire  fur  Tes  p-iïîons, 
fur  foimCme.  Vinetrs  ;  trionfare  delie  pr^f^it  paf- 
■/L'îi.  5.  Les  anciens  Pa-.enj  faifcient  une  divinité 
<^e  la  vìfìoiti  ,'&  la  re^réfcntoicnt  fous  la  figure  d' 
une  fem'ue  qui  avoit  des  ailes,  &  qui  tenoit  uoe 
couronne  d'  une  main  ,  &  une  palrhc  de  l*  nutre  .  Le 
Temple  de  la  viftoire  ;  une  flatuc  de  la  victoire  , 
Les  Romains  facrifioient  à  la  yiSoire  .  Vittoria.  $. 
Oa  pcrfoniftc  encnrc  ,  la  vifloire  dans  pluftcurs  au- 
uct  phrafcs,  coav»«  dans  lesfiiivataKi,  La  viâ^trc^ 
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s'  «ft  JdJar<  pour  lui ,    la  v  flaire  ie  fu't  par  (a 
CochAiacr  la  virtïire.  Viltciia  , 

VICTORIEUSEMENT  ,  .1 IV.     D'  une  maniift  i 
florkiifc .  On  ne  1'  emploie  gii<re  qj'  au  figuré  .  1^4 
tcriofjmcnu  . 

VICTORIEUX,  EUSE  ,  «d).  Qai  a  remporrt  j 
Miaotn.Viinriojo.  5.  il  (c  dit  auTi  figur^meni  ,  ( 
raifoo  n'  cl)  p.is  toinoun  viAotiealc  des  palTiaw 
Grâce  vifiintufe.   Viiini:;) 

VIGTUAILLF.  ,  f.  f.  colleflif .  Vivres  fcrvant  à;( 
nourriture  des  hommes.    Il  ne  fc  dit  çuèrc    qu' 
pluriel  ,    &  en  parlant  des  vivres    qj'  on  charge 
des   vauTeaux  .     r<t<er>  ;     grjfie   ;    pr.vvifl.ni 
bocc*  .  |1 

,  yiDAME,  f  m.  Celui  qui  tenoit  des  terres  d' u« 
hvÇchd  ,  â  candit.oa  de  ddfendrc  le  temporel  de  f 
tvèg-jc  ,  &  de  comnandcr  fes  trouprs  .  l'iJjmt  i 
QelHUîs  uots  de  Ces  Terres  foi:t  dcmeu  des  drig^s] 
en  Fiefs  héréditaires  ,  &  ceu»  qui  pofsMea^  cet  lie|i 
s"  appellent  encore  ,   Vidâmes.  , 

VIDAMÉ,  f.  m.  on  VIDIMI*,  f.  f.  Digsité  I 
Vidame  .     Dignità  del  Vidjm:  . 

VIDANGE,  f.   f.  ASion  dévider.    Voimcntt . 
îl   figoilie  ailfi  ,    r  erat    u'  une    chofe  qui  fe  vidtj 
Ainfi  oa  dit  ,  d'  un  ronoea.:  qui  n'  cft  pas  pieioi  qç 
il  elt  en  vidanje  .    Botte  chi  /î  vùti .     5.  Il  riuilî 
encore,  les  immondices,    les  ordures,  qu'on  à't  \ 
un  lieu  qu'  o:î   vide  ,  ou  qu'  on  netro'e  ;  en  ce  fen^a 
it  ne  fe  dit  çuère  qu' au  pluriel.  Eitutwe,  ittra  ni 
x.ii  fhe  Ji  cj'janjdj  ijui!(be  tus^o  .  §.  Vidansj, 
termes  de  Médecine  ,  fe  dit ,  des  é»acuJtio»s  q  le  IK 
femmes  ont  après  1'  accouchement.    Lo:hii  ;  purgif 
Z^hni  delle  donne  dops  U  pirfi  . 

VIDANGEUR,  t  m.    Celui  q  li  vide  le  folT;l 
privés.  Vstiecifi  ;  nciueelT';  "nrM/i^ne  .  ;  /J 

VIDE  ,  ad),  de  t.  n.    Qui  o' eS  rempli  que  d' iir 
au  lieu  de  ce  qui    a  coutum?  d'  y  dtre  ,    ou  qui 
contient  pas  ce  qu'  il  a  accoutumé  de  coatea  t ,  Vcff\^ 
10;  v^cuo  .    $.  vin  appelle  fiçurément,   cerveau  vî-,., 
de,  tête  vide,    u»  homme  qr.    ii'  a  poisi  de  (eus  . 
Cjpd  vote  di  eervelh  j  fei^^  gìaììiio  ;    u:m  dij'en-  ( 
njto  .    5.  Eb  parlant  des  ouvrages   de  broderie  ,    Se. 
des  autres  omemtns  fur    les  nabits  &    fur  les  mju- 
bles  ,  on  dit ,    un  habit  bro.'é  tant  plein  que  vide  ,., 
des  mcuSîes  chamarrés    tant  plein    que  vide  ,    pouc 
faire  entendre,    que  ce  qui  eli  b.-ojé  oa  cbamaiié  , 
occupe  autant  d'efpacc  que  ce  qui  ne  l'eli  pas  .  Rr- 
pisno  e  11^/3  .  §.  On  dit  fi^u'émenl  ,  qu*  ua  difcuiirs,  , 
qu'  un  ouvrage  eli  vide   de  fcns  ,    de    raifon  ,    ^poup^^ 
dire  ,  qu'  i!  n'  y  a  ni  fens  ,  ni  raifoa  ,    qu'  ii  n'  y  *  j 
rien  de  folide  .    Voto  ^  privo  ^  m-incam:  di  fentinten^ 
tj  ,  di  r3gi_me  ^  ee.    §    En  par'aat  des  pièces  drama-^.. 
tiques,  o.u  dit,   que  le  théâtre    eli  vide,    lorfqu:  ,  ,j 
dans  le  cours  d'  un  afti  ,  les  Aâeurs  qui  étoient  fut  | 
la  fcène  étant  fortis ,  ceux  qui  leur  fuccédcat  ,  com-  ^ 
nienceat  une  fcène  qui  n'  a  aucune  liailoa  avec  celle  ^j 
qui  vient  de  finir  .    //  icjttr-  refl.i  vuoto.     6.  Vide  »  j 
eli  suffi  fubfianiif,  &  fi^niiie  ,    cfpace  vide.    (/  vo-^'A 
10  .     U  eli  mort  beaucoup  d'  arbres  dajs  cette  altic^ 
qui  y  font  un  grand  vide.  De  quoi  leuiiJl.ra-t-Qn  ç.e  ji 
grand  u;dc  qui  dì  daas  voue  iardin  ?    Il  cil  défeaJuff 
de  lailfer  du  vida  dans  un  a^e  ,    dans    ua  contrat 
5.  tl  fe  dit  Hgurémcnt  ,    dans    les    chofes  morales 
par  rapport  aux  perfonnes   ou  aux   occupations  dont . 
oa  vient  À  2rre  privé  .  Voto  ;  vjeuo  ;  r»inean^4  .  La. 
mort  de  cette  PrinccITc  fait  un  grand  vide  à  la  Cour  .. 
U  s' e;l  défait  de  fa  charçe  ,  cela  fait  ua  grand  vide 
dans   fa  vie  .    5.  Vide  ,   fignifie  auSî  dans  le  didafii-  , 
que  ,  une  efpace  tcllemenr  vide  ,  qu'  il  n'  y  ait  }--;r 
cun  corps  ,  pas  même  de  I*  air .  yjto  ;  vjeuc .  C'c-Î-, 
une  queilioa  parmi  les  Philofophes,   s' il  y  a  du  v?^  j 
de  dans  la  nature  .    fi  difputj  rrj^  i  Filo/afi^   fe  ^-^ 
ii.t  il  uj-'rw  nellx  nttttra  .  J.  À.  vide  ,  fa^on  de  par- 
1er  adverbiale  ,  qui  fijînirie  ,  que  ce  doat  on  parle  ncjj 
contient  rien  .  A  veto  ;  fen\i  nulls,    Li  p. licence  _.^ 
de  Lyon  eli  panie  ì  vide.  Lt  UiUgen^i  di  ti;te  t-- 
pjrtitj  votj  .  fenia  nejfano  .  .  ^ 

VIDE-BOUTEILLE,  f  m.  Pelile  maifoq  «vec  ua^ 
iardia  prSs  de  la  ville  .  U  n' ed  que  du  difcours  fa-]^ 
milier  .  Cjfino  con  ^ijrdino  .  ^ 

VIDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe,  f.  0«  dit,  eti  ^ 
parlaat  d'  un  cbeval  ,  des  iarrets  biea  vidés ,  pour.4 
dire  ,  que  lesiirrersd'  un  clieval  ne  font  pas  pleins  ,,5 
ne  font  pas  gras,  Gjnie  del  cavillo  rigiMevilmto-  j 
te  fattili .  4 

t  VIDELLE,  f.  f.  unrument  doat  le  P.^ti{lier -, 
fe  fert  pour  couper  la  flc,  Sirumsaia  da  laiUtr  /.*.| 
pJtSi.t .  ■ 

VIDER  ,  V.  a.  Rendre  vide  ,  òter  d'  un  lae  ,  d  li^J 
viilTeau  ,    &  de  quelque  lieu  que    ce  foit  ,    ce  qui; 
ét«sit  contenu  .  l'jijre;  evacuare.  Vider  des  crucheçi 
vider  un  vafe ,  un  vivier  ,  un  c<ans  ,  vider  uae  ai-  _ 
Ruiérc  ,  vider  un  verre  ,  vider  un  fac  de  blé  .   ^''"*<''il 
itacehe  ;  vctire  un  l'j.'o  ,  ce.  Vider  un  ai>p»r(e.mcnt  ,5| 
SiomBcnre  .  Ç.  On  dit  fifiurémcnt  &  faroiliéretncnt , 
vider  les  bouteilles  ,    vider    les  pots  4    les  verres  , 
pour  dire  ,  boire  beaucoup  ,  faire  la  débauche  .     1'"- 
;.ir  fijfeii  ;  tere  ^Ifji .  i-  Oa  dit  ,  vider  une  volail- . 
le,  du  Etibier ,    du  poilTon  ,    pour  dire  ,    en  tirer  oe  ' 
qui  n'  eli  pas  bon  à  manger  .     Sventrare  ;  fvifcft^r 
il  pollame  ,  U  (jeeijfione  ,  torre  le  iniericj  .1'  r- 
fci .    $.  Vider  un  cheval,  en  termes  de  M.iii':halie- 
nc  ,    c'en  palTer  la    main  dans  fon  fondement    po:r 
cir  retirer  les  crotins  .  T-Tre  fli  efcnmenii  .    î   fit 
ictiinei  ii  EâiKaaacilc  >  on  dit  >    vider  un  o  fe^u  .. 

pai» 
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fu.f  aiK     le  pai  «et.    V^tire  ,    part-"*    «'i.w'"-''' 

lùi-H  ,  de  U  p.tu-.tc  ,  po.'t  <i:rc  ,  qu'  e,ìe  s  fan 
Ldre  de  a  p;  U.U  pw  l«  voi«  ord.na.res  .  P.-.Tf^- 
".%",";.     $.  OD  e,t .    ?.-.•  un    eh.tn  fé    ».de  . 

l»,     on  dit,    v.dcr  n.  CMOJ  d   arqaebu.e  ,    A:  pi- 

!..  lieix  v:d<i  I»  Piovince.  viJer  le  Royaume  , 
Ut  po,.r<i.te,  foriir  dfs  l-.ccx  ,  de  la  Pioi'ioce  , 
Cf'Rov',T>e,&c.    p^cninc.  ,    par  force  ,.  ou  par 

â(f.     d^u.  homme  entre  ie>  miir.s  de  <|u.  on  a  fai- 

n„°  il  »  été    tocJamré  à  «.-ider  fcs  nums  ,    pour 

iî»      qu'  .1  s  <;t«  coodioinli    à  rca-.citre  1«  deniers 

:•  ,'i  '-o-t  eo  dépôt  ,    ou  les  autre*  <lio.es  (aifics  , 

ed/i  5^^  1^  I-^^-*  ^  °-'^°"°,^  "'1  ''  'JV.TV' 
iS;     Co'iT-Trre,-  rr;î..-a.ri  ,/  rffpvîrt.  %    Vdcr, 

i  r'fi-u-/m-nt  .des  ajfsircs  .  &  r.<n.fe  .  les  tcr- 
;i„"r,Îesfinir  par  iii5oment .  par  acc.-.mm-denient . 
,  d-  une  aJire  manière  .  Tirmmaf  t.-:  /-re  ,  ;»«"- 

^'  pour  dire  ,  les  terminer.  Fm.r,r .  ^cconcxr  , 
„i  Oo  dit  ,  dans  la  nième  acception  .  vider  un 
%,'.     Il  «eut  vider  fes  rfifftrens  1  i;éi  à  la  main  . 

i^j  alla  mino  .  „      ,  k. 

V1D1MÉ  ,   ÉE,  part.  V.    le  verbe  .        ,    ,.       . 
riDlMER  ,    v!  a.  T.  de  pratique  .    Il  fe  dit .  de 
eoo  V  d'  un  afle  qui  a  été  coUat.onnée  for  fon  ori- 
nai par  un  Ju?e    ou  altre    qui  a  droit  de  certifier 

riniMUS,  f.  m.  T.  pris  du  Latin  ,  &  dont  o» 
•  (■  fctt  qu'  e=  fìyie  de  Hraiiqoc  ,  pour  d.re  ,  qu 
\    >c  a  M  collationoé  fur  1"  oriK^nal  .  Le  luce  a 

T'o  vidinius  4  cet  afle.    Il  GiuUce  »i  ec'f'"»j- 

,  :j  c'irij  crii'  aisi"!'  '  *-'  *•>  ?'""  ''  ^  .'"a',,: 
TIDRECOME.  f.  t».  Mot  eiiptont*  de  1  Alle- 
inJ  ,  qui  fignire  "^  srand  Verre  à  boire  .  B,«».e 

ViÓuTtÉ '.  f.  f.  Veuini-e  .     L'  état  du  mari  dont 

(  mme  e«  morte  ,  &  qui  n  efl  pa«remiri*;  &  ce- 

r'TTafcoime  dont  le  ra.ti  eB  mort  .  &  S"'  »    '« 

-  '."omariée  .  Il  fe  dit  plus  ordinairement     eu  par- 
n-  j-.i  femmes  c  :e  Jes  hommes,  icdov.ti  ;  viitui- 

;   vcicuJntJ;  /«W  vcioviU  . 

VF       f    (    t' *">  ot  tft    l    homme  q.iand  (ci  a- 

t  tfi  We  à  fon  corps.  Vifi.  Sortit  dç  U  vie .  O- 

„  ii  rira  ,  morrre  .    Les  tittauchts  lui  ont  ab.éçé 

,:-      l-  ii'Tcli'rrz.ie  gH  *■"»■•'    ^le-.reuij  U  «/• 

^  jn«  Mnvhti  i  faci  s>'.">i .  Sauver  ,  coflfer- 

,  ,-t  i  c-^tlqu'  un-    J'-t'i'"  '»  »""  •  f5n/«"'J' 

M  «  .J;f!,«(«oJ.    Expofer,    hafarder   fa  vie  . 

,.  s  iimt^i-  la   P'cprii  vii^.     *■  P"«.^=  *,» 

r  peine  de  la  ir.e  ,  fous  peine  d-.  la  v^* .    M 

vira:  ?«'  '--  *"•"  •    <^""  vie  e»  paTîgirc  , 

.     fôÂit ,  ir.orttile  .  i;"0''  i"''^  F^fisS"- 

^  ei.-J  .  «ifa"  .  "-"»''  •    5.  Oa  dit  , .  tecoii- 

.  ouelo^e  chofe  i  oueltij'  an  fut  l.i  vie  ,   par 

:^   "la  recommander    avec  .a    dernière   inf>^nce  . 

'.'■mjnijr  tilil.=menti  ,    p-en5t.r-/.î»ic»re  ,  '»/>..«- 

-  -,-      €    On  dit,  ette  entre  1»  v.e  &  la  ir.ort  , 
■;  erré  ,  être  dans  un  ext.ime  p^ril  ,  foit  par  ma- 

'-t     foit  par  qnelqV  autre  accident.    EJcie  m  e- 
;-,-  Vt7ic:k  MU  v.la.  §.  On  d>t  (igutément .  re- 

4:r"dVmort  »  vie  ,  P^n'.  i"\^  ""'?"  r'°°R^j?,V 

e'-erascc  d"  une  tnîlâdie  iiès-?éru!eiife  .  R./ayei- 

/.      tt,  aller  de  v.e  à  trépas,   pour  dire,    m.iu- 

.;  Cette  dernière  phrafe  v  eUlit  ..  M  "te  .    S^O.i 

•      qn-  un  homme  a  donné  la    vie  à  fon  ennemi  . 

■  '  .(.te  .  que  le  pouvant  Incr  ,  il  ne  1  a  pas  vcu 

'-re  -  it  .  Qu'  un  Prince  a  donné  la  vie  ,    a  ac. 

uà  la' vie,    fait  srace  de  la   vie  à  un    criminel. 

jr  dire,    qo-  il  a  empJchi    par  l'autorité    foiive- 

rt      oue  r  Arrêt  qui    condamnoit    le    criminel  a 

•  '  ne  fù-  cxi^ca-é  .    Dit  la  vin-    5-  Demander 

'■'     fe  dit  ,  d'un  homme  qui  prie  foo  enncrai  de 

."  MS  tuer.  Chiederla  vif  j  .  Celui  qui  al  avao- 

-cfur  quelqu'un  dans  un  combat,  lui  cr.e  aufTi, 

:;e,    Uvie;    "-««»!»"'■  «^''^;\'Tdé'ce' 

-tmander.  La  v.ia  ,  la  via  .    S-  On  dit  .de  ce- 

qd  un  homme  î  fauve  oo  conferve  la  vie     qa 

I  la  vie  à  cette    homme,    ou'  il  Im  eli  obi.çe 

L  vie.    qu'  après   Dieu  ,    il  ne    tient  fa  vie  que 

.  1  ,1  .  ije,  deiii^re  iella  vita.    Et  on  d.t  «çuré- 

ent.    d'une  bonne  nouvelle,   ou,de  qielqu  _a,,tre 

"r    açréable  qui  arrive  à   quelqo'  oo    lo.  Qo  .1  é- 

lit  dans  u«  erande  inquietale  ,  qu    clic  ' ■'?:=- 

.«  la  vie  .  çu'  elle  lui  a  rendu  la  vie  ■J''""^^ 

-  ■  ccnfoiare  ;  f  mener  l'  anm.i  m  e"!^  ■  5-  "" 

riniéÂe^r  ,    qj'  il  Y  a    bien  de    la  vie  dans  un 

«     pour  dire,    qu'  .1  eft  fbt.  ■•if,    &  qu    il  a 

oup  de  feu  .    Efer  m^lla   vivait,    *rij3.    tt 

:",  de  niême  ,  qu'  il  y  a  bien  de  la  vie  dans  un 

c.«,    pour  dire,    qu.  I' aBion  eli  v  ve  ,    «eque 

fieurts  fcni  fort  animées.    Pinata  animais  ,vi- 

1  .  On  dit  au»,  q  1'  un  d.fcourse»  fans  vie  .  PO'. 

,e  .  qi'  il  efl  fans  force  ,    fans  énergie  .    Dr/«r/^ 

-r'.ii,,   fne,vat,.   i.  En  «yle   de    «""»■' -    °' 

,  de  la  8'ace  .  qn'  elle  ef»  la  v.e  de  1    ■''"■J-^ 
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In^ie  .  que  Dieu  eli  efprit  &  vie  .  liai:  è  fpiriio  t 
vna.  Et  J-.fus.Chna  a  du  de  lui  dans  1'  Evangile  , 
,c  (jis  la  voie  .  la  véiiié  &  la  vie  .  li  fino  Ij  vii  , 
la  veriii  t  la  vili  ■  5.  Vie  ,  fe  penJ  encore  ,  pour 
la  durée  de  1'  union  de  l'  ame  avec  le  corps  .  pour 
tout  r  efjace  de  temps  qui  s'écoule  depuis  la  na.l- 
fance  jufqu'  i  la  mon .  î'ir.r  ,•  li  fp-rv"  ' 
La  vie  la  plus  longue  ,  la  plus  courte  ; 

la  vie  i    celte  vie  n' eli  qu    un  fonge  .    —  . 

Ilima  ,  la  vila  piU  trevi  .  // 1-'/':  l^'l^■'  vila  ;  «ud- 
fta  viia  o-'i  i  eie  un  Jcsm  .  U  fe  dit  auffi  .  d  une 
partit  confidérable  de  cet  efpace  .  Il  a  paflfe  fa  vie 
à  U  Cour  ,  A  voyager  ;  il  emploie  touie  fa  vie  i  des 
bagatelles,  &;.  £?//  bapajaii  11  lua  t.ii.>  allaCcr- 
it  ,  oe'  viaggi  .  Bs'i  eonf-.ntl  luna  la  faa  vila  m 
tasui:lie  ,  et.  $.  On  dit  ,  dans  le  lljle  fam.  de  ma 
vie  vivante  ie  n'ai  vu  pareille  c_ho(c .  pour  dire, 
depuis  qve  i:  fuis  au  monde  ,  ie  n"  ai  iamais  .ju  . .  . 
In  vila  «lia  ,  3  a'  mici  giorni  io  non  villi  mai  /iiail 
fofa  .  $.  On  dit ,  d'  un  homme  moribond  ,  q.;c  fa 
vie  ne  tient  plus  qu'  à  un  filet  ;  &  d  un  homme 
infinse  ,  4  qui  n'a  point  de  vigueur,  qj_  il  ti  a 
qu'  un  flet  de  vie.  I..1  di  lui  viia  ni  t  amene 
pili  chea  on  filli.  Oa  dit  au  contraire  ,  qu  un  hotn- 
me  2  la  vie  dure  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eQ  d  ffi.ile  de 
le  tuer  ,  de  le  faire  mourir  .  E./f  dijgiiile  ad  ven- 
dere ,  afarnDfire.  J.  Oo  dit  ,  de  deux  pei  tonnes 
qui  font  unies  étroitement  ,  qu'  elles  font  unies  A  la 
vie  &  à  la  mort  .  Et  on  dit  «dvetbialemenl  ,  à  vie  , 
pour  dire  ,  pcniant  lojt  le  temps  qu'  on  a  à  vivre  . 
A  vila  ;  pir  luna  la  via  ,■  durante  la  viia;  al  vi- 
vente .  «.  Vie  ,  fe  dit  aufli  ,  en  parlant  de  1  état  de 
1'  ame  quaad  elle  eft  fépaiée  du  corps  ;  &  on  I  ap- 
pelle  ,  U  vie  future,  I'  a-.tie  vie  ,  par  oppofuion  » 
la  v.e  piéfcnie  .  La  vita  lurura  ;  f  alni  viia  ;  la 
vita  prefcnre  .  Et  on  appelle  ,  la  vie  éternelle  ,  1  e- 
tat  d.-s  Bieoheuieux  dans  le  Ciel  .  Lj  vita  eterna  ; 
ta  vita  Inaia;  il  Paraiifi .  $.  Vie  ,  fe  prcod  eneo. 
re,  pour  ce  qui  icjard-  1.»  nourriture  &  la  lubJ- 
Bincc  .  Vita  ;  vittc.  Il  a  trts-pcu  de  bien,  Una 
que  la  vie  &  le  vêtement  ,  Egli  ha  pocH  jc!lanj,c  , 
non  ha  alti:  c*e  ^  vino  e'/  xef>iii.  On  dit,  men- 
dier fa  vie  ,  dema'nder  la  vie,  pour  dire  ,  demander 
r  aumdae  .  V.  Mendier  ,  &c.  Gagner  la  vie  .  Il  a 
bien  de  la  peine  à  gagner  fa  vie  .  Guadagnate  la 
vita  fua  per  le  traccia  .  5.  On  dir  provcibia.eraent  , 


C-tre  de  grande  vie  ,  pour  dire  ,  manger  beaucoup  , 
&  de  petite  vie,  pour  dire,  manger  peu.  M^njiare 
aj-i  0  pi«.  5.  Vie,  fe  prend  auflTi ,  pour  la  ma- 
nière dont  on  fe  nourrit  ,  dont  on  le  traite  .  Fane 
bonne  vie,  joyeufe  vie .  ;1  e8  du  «yie  familier. 
Dar(T  vita  ,  0  lieta  vita  ;  far  twyna  vita  ,  viia  rea- 
gna,  lieta  .  On  dit  abfolumcnt  &  familièrement  , 
laire  la  vie  ,  pour  dire  ,  faire  bonne  ctiére  ,  fe  ré- 
pnif.  Far  lucna  vita  ;  g!-^^,ovis:<o'e .  Et  01»  dit 
proverbialement,  qu'.l  f.ui  faire  vie  qui  dure,  pour 
dire  .  qu'  il  faut  ménager  foo  bien  de  telle  Ione  , 
q..'  on  ne  le  dépcnfe  pas  tout  d  un  coup  ,  foit  tn 
bonne  etère  ,  foit  autrement  .  nciotarp  nello  fpen- 
dire,  per  pileria  dwar  lungauent:  .  _  J.  V  le  ,  fe 
prend  encore,  pour  ce  qui  regarde  l  uf.ige  ,  les 
commodités  oil  incommodités  de  la  vie  .  Vita  .  Mc- 
r.-r  une  vie  douce  ,  aifée  .  Meo-rr  »>i-i  i'>«»  ecmola , 
ajiaij .  Mener  uoe  vie  trille,  milérable  .  IVIfoir 
i.o.r  vilìmefchina ,  mijera  ,  fleniaia  ;  far  vita  fl'et- 
,a  ,  mala  .  Us  pla.lirs  ,  les  aifes  .  les  douceurs  ,  les 
commoJt.és  de  la  vie  .  /  piaceri  ,  sii  "SI  ,  ''  doi- 
cex.z.e  ,  i  emidi  della  vita.  {.  Vie,  fe  dit  aurtì ,  de 
ce  qui  regarde  la  conduite  &  les  mœurs  .  »  irJ  ;  « 
flur»i.  Mener  uic  vie  fans  reproche,  une  vie  irr« 
prochable  ,  une  vie  réglée  .  Menar  una  vita  irreprin- 
r.iile  ,  rep:>lata  .  Mener  la  vie  d  un  Saint .  Uà  hom- 
me de  fal'nte  vie  .  Mco.ir  la  vita  d  un  Tanti.  Ln 
u  im  di  lama  liu .  Femme  de  mauvaile  vie.  Djo- 
na  di  mila  vila  .    Voila  fon  naio    de  vie.    Etto  il 


juo  miAo  ,  il  fus  coflume  ■ 


n  lille  di  vivere  .  On  dir 
V^óv'e'rbillément  ,  telle  vie  ,  tede  (in  ,  poui  dire  ,  qu 
on  meurt  ordinairement  de  la  u  ème  minière  qu  on 
a  vécu.  Tal  fi  rauore  ìual  fi yiffe .  i.  \ie  le  dit  , 
par  rapport  a.ix  occupations  &  aux  ptofelTions  dfli. 
rentes  de  la  vie  .  //m  .  EmbrafTet  la  v.e  Kl.gieufe  , 
vie  monafliqii».    Vie  aaive  ,    vie  contemplative  - 
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vie  laborieuft  ,  fatigante  ,  Sec.  /^tracciar  la  vna 
coniemplaliva,  vita  latcicfa  ,  ex.  {.  Oa  dit  faml- 
I  érement  ,  d'  une  choie  où  on  hommt  fe  pla.t  ei- 
trémemeot,  &  dont  il  f..it  lapr.nc.pale  occopatioo  , 
que  e'  ca  fa  vie  .  £  la  fua  pajfiine  .  11  aime  la  chaf- 
le  e'  cfl  fa  vie  ,  il  aime  l'  étude  plus  que  toute» 
chòfes.  c'en  fa  vie.  Î.  Vie  .  fe  dit  ,  de  l'.h'âoKe, 
do  léc.t  deschofes  remarquables  delà  vie  d  uà  hom- 
me .  Vita  ;  noria  ,  e  tacconi,  della  vita  di  '■'-•••■ 
LC!  vies  des  Bamts  ,  les  vies  des  hommes  .l.nQres  é- 
crites  parPIctarque.  Le  vue  de  Sam.  :  'e  vjte  de- 
eli  ucmini  Ululili,  ferme  da  Plct.r^o.  i.  Vie  .  le 
dit  aulTi  ,  des  animaux  ,  tandis  «u  ils  ont  tn  eux  un 
principe  de  fenfarion  *  de  mouvement  ;  &  des  pliâ- 
tes ,  pendant  «qu'elles  ont  un  pnocipe  de  végéta- 
on  r«J  .  lTv..  de  l'éléphant  cil  fort  long,- e  . 
cet  a.bre  en  encore  en  vie  .  Vie  armale  ,  '"/"/; 
tive,  vie  végétative  .  t'  vua /cil'  tlefame  i  aja, 
lunga,  aneli-  atteri,  è  aneor,  m  vita.  ''"•"""'- 
le,  vita  fenfilivi,  vita  vegctariv.  .  i.  Oai.i, 
e,  animai  a  la  vie  dure  .  pour  dire,  qu  il  e» 
d'Lile  de  luiOrer  la  v.e.  Huell' animale  mu^r' d,f- 


0:1  appcHe  ainfi ,  une  liqueur  forte  ,  Iiiée  du  vin  par 
diflillation  .  On  lait  aulTi ,  des  eaux  de  vie  de  cidre  , 
ic  blé  ,  de  riz  ,  &  autres  thofes  .'emblablts  .  ylc- 
auavita.  §.  Vie,  figRiSc  populairemc.it  ,  criene  , 
qui  (e  fait  en  quétellaot  quelqu'  un  ,  en  li«>  IcptO- 
chant  quelque  chofc  ,  cn  le  réprimandant.  Grjdatt; 
itrigliaia  :  rimé-r^tla  .  Qjund  votre  fedirne  fera  ve- 
nue  ,  elle  vous  feia  une  belle  ve,  un-  urtibie  ve  . 
l;s  fe  qvié/cllent  louiouiidaas  cette  inaifoB,  fc  font 
dts  vies  enragées  .  . 

VIED'ASE,    f.  m.  Terme  ioi'.ritux  ,     Qoi ,    can' 
fon  origine,    fignifioit  .    vilage  d'  anc  .    Il  e»  d(.yc- 
Du  libre  .  Piiecot  ;  et/lr~ne  ,  earei^fj  ;  englinneel'c  . 
VIEIL  ,  ou  VIEUX  ,  VIEILIE  ,  aJ).  Qui  ea  fort 
avance  en  àge  .    QuanJ  cet>a,1)caif   emplo^-e  au  ma- 
r.ulin  ,  ne  pfC.éJe  pas  le   fubOanlif  ,  on  dit  tuc|Outs 
veux.    On  dit  de    mime  toniouis  vieux  ,    qu.ind  il 
précède  le  fubllar.iif,    (!  le  fubaant.f  commence  par 
une  conlonne  ;  mais    s'  il  commence  par  une  voy:l. 
le     on  dit  plus  ordinaiiement  vieil.   r«f*i5  ,•  anii- 
1"     grave  d'  elà  ;   jinmpaii  .    §.  On  du  familee. 
ment  ,   <io'  un  homme    ne  feia    pas  vieux  os  ,    i»"ur 
dire  ,  qu'  il  ne  vivra  pas  iufqu    a  la  vieilicff;  .  !^  " 
viverà  langamenle  ;    n:n   fari-  vna  lunga  .     S.  t» 
parlant  de   calenJiiet ,    vieux    II  yie  ,    fedir,    delà 
maniète  de  compter,    qui   étoii  en    u'age    avant  la 
réformation  du  Calendrier    par  G-éeoire  XIII.  kc- 
ehio  flile.    $.   Viel  &  vieux  ,  fe  d  i  au(f  ,  fans  «u- 
tuo  rapporr  i  1'  âge  .  Un  veux  ami  ,  un  vieux  ivro- 
gne    c'  eft-i-dite  ,  un  ami  qui  ert  am.  drpuis  lon.,- 
fcmps;    an  ivrogne    qui    1' ett    de|>u,s    long-temps . 
vecchio;    amie.    $.  U  s'  emploie  fouyent  ave.  Ut 
adverbes  plus  &  moins  ,  &  autres  fcmblables ,    poi  r 
marquer  la  différence  d' jige    entre  deux  Perfonn"  . 
Il  n^  a  que  vingt  ans,  &  vous  cn  avei  vingtcnq  . 
io"    êtes  plus  vieux  q.e    lu.  ;    .1  n' eH  pas  f.  vieux 
que  vous  i  U  efl  plus  vieux  <jue  Tut  de  fix  ans .  EJcr 
più  vecihiii,  pibaiiempan  d  un  altra.  S.  Il  lignif- 
a.ilTi  ,  ancien  ,    antique  ,  qui  en  depuis  loag-temps  . 
vecclic  ;  antico;  vituiU  .  Le  monde  eli  bien  vieux  . 
le  vieux  temps,  le  bon  vieux  temps.  La  vieille  mo. 
de;  le  vieux  co.itumiet  ,  vieux  titres  .vieilles  Pa.^- 
canes  .  vieux  pa.chemi.s  .  $    "a  appelle  .  Tuiq.^  - 
fe  de  la  vieille  roche,  &c.    V.  Roche  .  t^  On  .ppeN 
U      vieux  Corps  ,    les  fix  plus  anciens  Régimens    d 
lefanlerie  de  France  .  Et  on  appelle  ,  T-''»  »''•«• 
ah|..lument  ,    fans    aioule.  Corps  ,    fix    ^';"'5  "'^l" 
mens  d'  Infanterie    qui  ont    iing  apiès    I."  ''»?"• 
m  eis.  Vecchi  Corpi  fon  dnn  m  Franca  , jr.mi    .1 
Reggimenti. d-rnfame.ia  ,    e  Piccali  ^'(''"^'•f'" 
feifche  venicn  dipo  .    Ç.   V.ei.x  ,  U  dit  ,  de  cert.  - 
nés  ch.ifes  par  comparaifon  &  pm  oppofuion  à  nou- 
veau .  La  vieille  ville;  le  vieux  n,.ueau  ;  des  vaux 
livres  ;  du  vin  vieux;  veille  dette,  La  vecehiatit- 
lì  ;  il  vecchio  Callelio  ;  litri  vecchi;   vinc  vueiio: 
vecchii  deiiio  ,  ec.  {.  O.,  dit  ,  en  nvle  de  1  f.cntu- 
re  ,  le  vieil  homme  ,  pour  dire,  1   homme  qu.  le  1  - 
vre  aux  mouvemens  de  la  coocupifeeoce,   P-"  °fî">- 
fition   à    celui  qui    fuit  les    impuliions    J»  '^ J;»"  ' 
/;  vecetii  uon- ;  la  toncupifcem,^ .   S-  On  »??«"'• 
vieux  Tellament,   1' Ane  en  TeUament  .  par  oupon- 
tion  au  Noveau  Teaament  .  /(  ""'*'■"  T"^''?"'!,, 
S.  Vieux,    fediteocoie,    cn  parlant  d     ""'■''"""« 
qu.  fait    une    profefTlon  ,    un    néi.er  ,    qui  mène  ^o 
certain  genre  de  vie  depuis  long  tamps  .  l  eecbi    ;ej- 
perrc  :  iperimemoio.    Vieux  Mag.flrat  .  vieux  Capi- 
taine iieux  soid.,t.  y'"!^-' p'"^'%\''""':J;['- 

tane  ;  vecchio  Scidalo  .  Il  fert  au'Ti  Ì  marquer  le» 
anci.iocs  habitudes.  *'i"»  «"»"'"  •.'!'",,"*; 
chcur.  l'eeehio  diffoluio  ;  ^'f^''  f ""%''■  lì, 
met  quelquefois  ,  dans  des  phiafes  «K;^"'!'"'"'  ' 
Vieux  drille  ,  vieux  routier .  vieux  coqu  o  .«'«"» 
Leier  .  vieJx  fou  ,  ic.  S.  Vieux  .  '=  "•■  ^f','.  ^'• 
chofes  ii.1  fon.  ufées  .  princ.palemeal  J»  h»»»'»  ' 
hatdcs  &  meubles .  Itcchio  ;  ujato  ;  US'''-  Vie'l 
habit  ,  vieux  chapeau  .  vieilles  bottes.  «"«»  l'"«' • 
&c  «  Vielle,  eli  auir.fubaaolif.  Une  bonne  ,  une 
pauv*;  vieille  ;  des  contes  de  vieilles  ;  une  méchan- 
te vieille;  vecchia  ;  dinna  vecchia. 
■  VIEILLAI'D  ,  f.  m.  Homre  qui  eli  dans  le  rf.r- 
nier  ^ge  de  la  i.e  .  Vecchione;  t^erno. vene, and,  fer 

''^V*^Vi:e^U  :Tf"v  eilles  h.rdes     vieux  m.u- 

chlZv'cl^zZ'.    S.  O.  'lir  '»-''t're°llc-;ie- 
une  mlifon.    qu'  uo  bâtiment  '°"'1>-    ^^  '|"o«  u 
Cala     edifrio  chi  rcvina  re'  veechiez^ia  .  s.  va  m 
Su  ,  ctqûaoïs  , 'pour  fign.her,  les  veilles  Sens     La 
vie.lltlTe  efl  chagrine,  ta  avare  ,  «?  [«"'V»»""  «^ 
&c.   Et  uansce  fens.  on  du  prove.b  al.ment ,  fi  ic"- 
ne^e  (avoir  .  &  vieiUelTe  pouvoit  .    I  v<"*/ ,  (e  p< 
fcne  ve.chiè.    %.  Il  s-emplo.equcl<»oefois     en  p    ■ 
Lî  des  animaux,  "-a  v.eiMeiTe  d  un  cerf    d.n  ..-,., 
gle  .  d'  un  corbeau  .  ta  r.cihia,a  ,  0  '"«*«*,^"j"j 
un  cerva  ,  d'  ««'  aquila  .  d'  un  f"*' ■  hi^,.     V« 
a„T,  ,  de;  arbres.    U  v.eillelle  'i«.  "/J,''.""  '    *" 
fMeixJ  .  veiufi-i  ,   «nlichili  degli  alien  . 

vinili     1 1  .  part.  V.  verbe  . 

VElLLlk      v-'o.   Devenir    vieux.    '-r«*'- 

nous  v.c.UinPjns  tous  '"  '"""l  ',  ^,  .^j  invetthia- 
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40S  ;  te  le  troiìve  bien  vieilli .  Ef/»  ^  *•  ^\lnvrf- 
tiiiaia  dj  àuc  anni  in  ff.ì  ;  io  il  trevo  '/j'/ft?  ifivtC' 
i^fdfù.  i.  iJodit  ,  qa'nac  favoo  i)c  parler  ,  qu*  une 
jiiode  vieillit  «  poor  dire  ,  qo  elle  cornaicnce  ò  n 
é're  pjvis  d'  ufagc  .  lnvet<ki.ifc  ;  iirt'i.ì'  in  difuf'  . 
f-j^on  de  p.ifler  qui  a  viciJh  .  M^'àn  di  dire  .iati' 
tfu.tt-T .  $■  Un  dit  ,  que  ctrniacs  aflurrs  -,  ^ur  lo^it 
lis  affaires  cr:Diiacllcs,  antcn<1cDt  cn  vicillnr^nt  , 
pour  «ire  ,  qac  le  remps  y  apporte  des  adoticuTcmcns , 
<|u'cUc$  deviconeac  moins  d.io^«reiifcs  ,  qn' oo  s'en 
lite  yli'S  aiférent  .  Certi  ^ffjri  ,  m.tjjiirte  i  criminj 
il  y  ìfivecetiando  mi^iorann  .  5-  ï'  ftiîaifie  encore  , 
leodie  vieux,  fnire  p.iroìirc  vieux  avant  le  temps  ; 
&  Cd  cetre  ftf^ntticatioa  *  il  di  aftif .  tnvfahirrc  ,- 
j.!f  divenir  vctthto  .  L<s  cti.iì;rios  l'onl  bien  vieilli; 
fì%  niois  de  prifon  V  ont  vieilli  de  di:i  ans  . 

ViElLLOT,  OTTE,  t  nt.  &  f.  Celai  oo  ceMe 
cui  commence  àavoir  i'  air  vieux  *  à  paraître  vieiiX  . 
>1  ne  fc  dit  qu'en  plaifanteiie  ,  &  plus  firdmaircment 
rìcs  gcp&  de  petite  eaiiie  .  Il  eli  fjmilier  .  t-'etckier^ 
te;  vcefhicita  ;   vecehttftH?  . 

VIELLE,  i.  f.  Infìronuot  de  Mufique  à  cordes  de 
bf>yju  ,  qoe  J'oo  fait  ft-nner  par  le  moyen  de  qael- 
<iuts  (OKiics  &  4*  uoe  petite  roue  qu'  on  tourne  avec 
Moe  fliaoïveile.  yjcij  da  O'fio  ,  o  fotfe  ghironda  ,  $. 
Uo  d:r  ,  prûverbiïtemeDt  &  populairerreot  ,  d'  un 
hunime  qui  cil  long  dans  »ou(  (.e  qui  fait,  qu*  il  cit 
locg  cornue  une  uielU  .  Tinttnnvne  ;  tcmpellMc  ,■ 
rtfrf  inrfhi/ioyifj  . 

VIELLt  ,  Et  ,  part.  Il  b*  efl  d'uface  que  dans 
cette  phrafe  populaire  :  Le  bœuf  vielk  ,  qui  fc  du 
du  bœuf  que  les  Boucliers  pK>m<>near  dans  la  Viltc 
le  Jet:di  gras  au  ha  d'  une  vielle  ,  ou  de  quelqu'  au 
lies  inflrumens  .  Bue  ehc  fi  fa  pj^eggi-tre  per  Ij 
Città  il  dì  di  Hriing-tt^ia  al  Juont  deHjt  vioij  da 
erio. 

VIELLER  ,  V,  n.  Jouer  de  la  vielle.  Torrjr  Ij  -rie- 
la  dj  eréo^  0  la  ghircrsdj  .  Ç.  il  fé  dit  fi^urément, 
pour  dire  ,  ufcr  de  longueurs  inutiles  dans  une  affai- 
re »  dans  un  ouvrage.  AvvHuppjrlì  ,  non  trovir  il 
•vetfo  di  tirar  a  fine  una  faccenda  , 

VIELLEUR,  EUÎE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  )aue  de  la  vielle.  Cciui  ,  o  eoiei  che  Ju:n.i  ij 
•ui:ïa  da  o*èj  ^  o  ta  gbirândj  .  On  appelle  popuUtrc- 
mcnt ,  pilloies  de  Vielleur  >  la  plus  petite  monno:e  . 
i*7  più  piccoìj  moneta  . 

VIERGE»  {.  f.  Fille  q  li  a  vrfcu  dans,  une  conti- 
neace  parfaite  .  Vèrgine;  puiceU.i  ,  $.  Oa  appelî»:  , 
pif  exceUence  ,  Marie,  Mère  de  IXieu  ,  la  Vierge  , 
la  Sainte  Vierge,  Ir  Vierçc  M.irie  .  i-a  Beat.!  Vergi- 
ti i  ta  Sjnti^mii  t'ergine;  /a  Vergine  IVÌ.jri.t .  Ç. 
Vterge,cft  quelquefois  adjE^if,  &  fe  dit,  des  hom~ 
nvcs  qui  ont  vécu  dans  une  continence  parfaite.  Ce 
Rar^oa  efi  encore  viesge  .  Q.ael  gtjvjne  è  anccrj  ver- 
gine .  §.  On  appelle  ,  métaux  vierges  ,  ceux  qui  fe 
«souvent  purs  &  fans  mélange  dans  le  fcin  de  la  ter. 
3C  .  Me$afii  vergini  ,  On  dit  ,  de  V  argeiu  vicigc  « 
ac  Ter  vierge,  du  mercure  vierge,  &c.  pour  dire  , 
de  V  argent ,  de  1*  or  ,  du  mercure  ,  qt:i  n*  ont  point 
patïê  par  le  feu  .  Argento  ,  oro  ,  merewio  vergine  . 
$.  Oa  .ìppeJle  ,  cire  vierge,  U  cire  pripaiée  ,  oiJi- 
vairemeoi  mife  en  pain,  8t  qui  n*a  encore  été  tm- 
Iiloyce  à  nociin  ouvrage.  Cera  vergini..  Huile  vier- 
ge, la  première  huile  qui  fort  des  olives,  fans  qu' 
on  les  ait  encore  pre(Rcs i  Oiio  vergine.  Parche- 
min vierçc ,  le  parchemin  qui  cQ  fait  de  la  pc;iu 
des  petits  agneaux  oa  chevreaux  morrs  ces.  Perg.i' 
mena  vergine.  S.  Vigne  vierge.  V.  Vigne.  $.  Vier- 
afe  •  fignifie  aufTi  un  des  douze  lignes  du  Zodiaque  ; 
«'efl  le  fixiéme  ,  à  commencer  par  le  bélier.  Ver. 
$ine  . 

VIEUX  .   V.  Vieil  . 

t  ViEUX-OiNG,  f.  m.  Panne  de  porc  battue  , 
propre  à  graiffer  des  roues,  &c.   Sttgnj  di  p:rca. 

VIF,  IVE.  adi.  Qui  ïll  en  vie.  Vi-j^  ;  che  vive. 
11  fut  rompu  vii,  bii\ié  vif,  tour  vif.  EgH  fu  ar. 
9:tato  vivQ  \  0  Cruciato  vivò^  o  vivo  vivo.  En  psf- 
lant  d'  un  corps  vivant,  on  dit,  chair  vi/e,  par 
oppofition  à  chair  morte  .  Cjme  viva  ;  tj^ne  nuda  , 
fenfitiva  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Jurifprudeace  ,  le 
niOTl  (aifit  le  vif,  pont  dire  >  que  d^s  qu'  or,  hom.mc 
eti  mort  ,  fes  biens  &  fes  droits  p^lTent  à  fon  héri- 
tier ,  fins  qu' j1  ait  bcfoln  d^aucone  ftirmalité  de 
juliice.  5.  On  appelle  ,  cheveux  vifs  ,  les  cheveux 
eeis  qu'oa  les  a  coupés  fur  ta  rete  d'  une  pcrfonnc 
vivante  oa  morte,  lorfqu*  on  les  emploie  dans  une 
perruque  ,     fans  qa'  ils  aient  été  houills    ou  mis  au 


On  ne  fe  ferr  Bi:ère  de  ce  mot  ,  &  on  dit  plus  ^  •  CJt 


*our  . 

ufdicauefnent  ,  cheveux  oaturels  .  Capelli  n.7furj{i  . 
i.  Vif,  fignifîe  auTi  ,  qui  a  beaucoup  de  vigueur  & 
o  aftuité.^  ^ivs  ;  vivats  ;  &tiofê  ;  fpiritcfo  ;  dc!h^  ; 
ordite,  C  eft  UD  enh-nt  fort  vif;  cet  animaJ-Ià  cft 
îcrt  vif,  un  cfieval  v>f .  j.  Otf  dit.  qu'une  perfon- 
ae  a  les  ytus  vifs  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  les  yeux 
brillans  &  pleins  de  feu  ;  &  qu'  elle  a  le  regard  vif 
5c  perçant  ,  pour  dire  ,  qu'elle  faifi:  promptemcot  les 
objets  ,  &  qu'elle  les  pénètre,  pour  aiofidire»  Aver 
gii  occhi  vivaci  ,  iritlanti  ,  aver  una  vifl\3  acuta  , 
pe»trrai/c  .  §.  Qn  dit,  avoir  le  icntiment  v.f  & 
?«.»  fens  vifs,  pojr  dire,  être  fort  fenfiMc  à  l'im 
f.eiTiOB  des  objets  extérieurs  .  Aver  il  Jenfo  vìvj  , 
je-.Jitivo  .  On  dit  de  même  ,  avoir  les  paifons  vi- 
ves ,  les  fentimcns  vifs,  pour  dire,  avoir  i'ame  ex 
Itî-Tiemenr  rearit>le  ,  avoir  les  pafTioos  violentes  .  Oa 
dit  1-  eu  ce  f«a» ,   qa*  un  homme  cA  vif  j   gu'  U  cH 


fnrf  v?f,  pour  Jire,  qu'  il  fcnt  vivement  ,  Vivo  / 
vivace  ;  ardente  ;  fervido  .  S  On  dit ,  avoir  1'  cTput 
vif,  r  imagtnitton  vive,  pour  dirç  ,  avoir  uo  c- 
fprir  ,  une  imagination  qui  con<;nit  &  qui  produit 
prnmpiement  &  fiicilcmcnt  ,  spirito  ,  im.ìgiaai^f:.n 
pronta  ,  vivace^  fervida  .  J.  Oa  d^f  ,  cxprcffions  vi- 
ves ,  traits  vifs.  li  y  a  dans  cet  ouvrr^^e  des  traits 
fort  vifs,  des  cxprcrtTians  vives.  Et  L' on  entend  ,  ou 
le  feu  de  r  imagination  ,  ou  des  traits  piquans  /  E/- 
prejjirni  vive  ,  §  On  appelle,  couleur  vive,  une  cou- 
leur fort  eclatante.  Elle  porte  des  couleurs  trop  vi- 
ves pour  une  pctionoe  de  fun  ige  .  Catare  vivo  ,  ac- 
cffj .  $.  On  dit,  un  teint  vif  ,  pour  dire,  un  (cint 
d'un  blanc  &  d'  un  vermeil  éclatant.  Caicriic  vi- 
vace ;  c-irne  ,  o  CJrni^ijne  viva  ,  frefcm  t  ^e«  fo/vfj- 
ta .  %.  Vif,  fc  dit  ajiTi  ,  de  ccitaiocs  «holcï  ,  foit 
naturelles  ,  foit  morales  ,  pour  marquer  la  violence 
de  l' imprelVon  ,  qa'  elles  font  fur  nous  .  Vivo  ; 
acuto;  penetrante  ;  j'enficile  ;  ardente  .  UoStoxà  vif. 
Q^uand  II  ^èle  ,  le  feu  eil  plus  vif.  Une  vive  dou- 
leur. ReconnOîffance  v.vc  ,  defir  vif,  amour  vif  & 
af'Jent  ,  une  éloquc<i:c  vive  ,  &c.  5.  On  dit  ,  al- 
t^qic  vive,  pour  dire  ,  une  att.iquc  violente.  Al~ 
taccj  viclenii  .  $.  On  du  ,  ea  termes  de  Gueirc  « 
ils  htcot  uq  feu  fort  vif,  pour  dire  qa*  ilfc  tirèrent 
besucOiip  &  près  à  près  .  Fuofû  vivo  .  5-  On  ap- 
pelle ,  foi  vive  .  la  foi  qui  cil  uconipâguée  des  œu- 
vres .  Et  on  appelle  aufTi  quelquefois,  foi  vive,  une 
foi  ardente  ,  &  que  nen  n'ébranle.  V^va  fede  .  §. 
(.)n  appelle  ,  bois  à  vive  aritite  ,  poutre  à  vive  ar- 
iete ,  tlu  bûis  dont  on  a  ôté  V  écorce  &  1'  aubier 
P'jur  r  équarrir  ,  &  liont  les  angles  ne  foat  ni  écor- 
nés,  m  mutilés  .  Lefno  y  trave  fquadtata  a  eantj 
vivo,  §.  On  dit  ,  qu'  un  atiel:er  elt  vif,  quand  il 
y  a  beaucoup  d'ouvriers  .  Lavorato'ta  animate.  Et 
q^i'  ine  foret  eft  vive,  quand  fl  y  a  de  beaux  & 
grands  arbres  .  Selva  ben  j.ita  d*  tièeri  aiti  «  eti- 
ti ,  Les  ChalTcurs  dfieot  auflTi ,  qu'  une  forer  eil  vi- 
ve,  pour  dire,  qu'il  y  a  beaucoup  de  bctts  fauves; 
qu'  une  garenne  eft  vive  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eli  bien 
peuplée  de  lapins  ;  &  qu'  une  piagne  eli  vive  ,  pour 
d;re  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  de  gib":^-  .  Luogo  mcitj 
aè>bcndante  di  caeci^gicne  .  §.  On  appelle,  eauv:vc, 
de  r  eau  qui  coûte  de  fourcc  ;  &.  quelquefois  une 
eau  qui  elt  trop  crue.  Ac^ua  viva  .  §.  On  appelle  , 
roche  vive,  uoe  roche  qui  a  fes  racines  fort  pra.'on- 
des  en  terres  ,  qui  n'  eft  point  mcJce  :1c  tt:ric  ,  &  qui 
n*  efl  po^Dt  par  couches  comme  les  carrièics^.  Rupe 
viva  ;  felce  ,  pietra  viva  .  Er  jin  appelle  ,  haie  vi- 
ve ,  une  haie  plantée  û'  arbres  vivans ,  ordioaircmcat 
d'  épines.  Siepe  viva  .  5.  Oa  appelle  ,  cluux  vive  , 
de  la  chaux  qu'  oa  n'  a  pas  encore  mife  dans  1'  e.iu 
pour  l'ére:ndic.  Calcina  viva.  §.  On  appelle  ,  dar- 
tre Vive  ,  une  dartre  qui  revient  toujours..  Se  qui 
paroîf  extrêmement  enfi*Kimée  .  ferpiggtne  viva  .  §. 
Vif,  f,  m.  chair  vive  ,  //  vive,  la  came  viva.  11 
fiiut  couper  toutes  ces  chairs  jufqu'au  vif;  piquer 
un  cheval  jufqu' au  vif.  Convien  tagliare  tutta  guet- 
ta carru  fiao  al  vive  ;  pungere  un  cavaito  fino  al 
vivo  .  §.  On  dit  figuiécBcnt  |  couper  dans  le  vif  , 
pour  dire  ,  fc  priver  d'  une  chofc  qui  fait  beaucoup 
de  plaifir  ,  Se  à  laquelle  on  eft  irès-lenfible  ,  T.tgliar 
fui  vivo  ^  nella  parte  più  fenfiéite  .  §.  Oa  dit  ligu- 
rémenl  ,  ètte  piqué  au  vif,  être  touché  au  vif,  en 
parlant  de  quelqu'un  qui  a  re^u  un  dépla:fir  ou  une 
offenfe  (Vès-fitafible  ,  qui  eli  fenriblaoïent  touché  de 
quelque  chofe  .  Effet  trafitta  vivamente ,  nel  vivo; 
ejfer  punta  nel  vivo  ,  fui  vivo . 

VIE  ARGENT,  f.m.  Sorte  de  métal  liquide,  qre 
l'on  nomme  autrement.  Mercure,  Argento  vivo  ; 
arunto  vivo  ;  mccutio  .  §.  On  dit  ti^uréx.eot  Òr 
familièrement,  qu'un  homme  a  du  vi/-arg?nt  dans 
la  tt(e  ,  pour  dire  ,  qu*  il  eli  d'  une  telle  vivacité  , 
d'  uns  tetlt  légèreté  d'  efprit ,  qu'  il  du  ,  qu'  il  fait 
foiiveat  des  étourdcries.  Aver  t' arguito  vivo  ad~ 
dù/fj  . 

VIGIE,  f.  f.  On  diîj  en  T.  de  Mariac  ,  être  en 
vigie,  pour  dire  i  (ïtre  ca.  fentioeile  .  Ejfer  di  guar- 
dia .   ù  di  fentinelta  . 

VIGILAMOTENT  ,  adv.  Avec  vigilance .  Vigitan- 
terntnte  ;  attentamente  ;  ecn  dUÎ^en^a  . 

VIGILANCE  ,  f.  f.  Attention  fat  quelque  chofe 
ou  fur  quelqu'un,  accompagnée  de  diligence  &  d' 
aftivtté.  l't^Hanxjt  ;  diligenza  ;  attenzione  ;  cura  . 

VIGILANT,  ANTE,  adj.  Artentif.  Joigne ux  , 
applique  ,  qui  veille  avec  beaucoup  de  foin  à  ce  qu* 
li  daJt  faite.    Vigilante  ;  diJiscnts  ;  attente  ;  appii- 


VIGILE  ,  f.  i.  Veille  de  certaines  lites.  Vigìlia. 
§.  On  appelle.  Vigiles  des  Mortî  ,  les  Matines  & 
les  Laudes  de  l'Office  que  l' oa  dit  ordiaairen  ent  , 
la  veille  d*  un  Service  pot.r  uo  mort  ,  pour  les  iiinrts  . 
Vigilie  de*  Mirti  ;  Maiiutir^  e  Lodi  déii'  Uj^io 
de*  Mt/i  , 

VIGNE,  f.f.  La  plafite  qui  porte  le  raifin  ,  Vite; 
vigna-.  Cep  de  vigne.  Vite,  feuilles  de  wigse  .  Po- 
gite  di  vite.  FUatcr  de  la  vigne.  Piantar  viti.  U 
faut  remarquer  que  le  aom  de  v  gtie  ,  ne  fe  donne 
pas  à  Uji  cep  feul  ,  &  qu'  oo  ne  dit  pas  ,  voilÀ  une 
belle  vigne  ,  pour  dite  ,  votlà  un  beau  cep  de  vjgae  . 
Ecco  una  Scila  vite  ,  un  (>e!  ceppo  éi  vite  .  §.  H  fi- 
gnific  aa'.Tî ,  une  grande  ércndue  de  terre,  plantée 
de  ccp5  de  vigne.  Vigna  .  Va  arpent  de  vigne  ;  une 
bonne  vigne  ;  une  vtgae  bieo  peuplée,  hien  venne, 
k;eA  cattciCAûC  .    TcAjf&iilçi  ftus  vgQCS  t    LÂb3tu&x 


pUaie  dont  les  teuîllcs  font  femblabûs  Acellct  iicll 
vi^ne  .  Elle  ne  porte  potm  de  fruirtboos  imasRcro 
&  fcrt   À  palil^derdcs  muraiilcs.  Vite  bianca;   ^l'i^ 
nia  ;  z.^:ta  fa/vatita .     5-  On  itppclte  ,    Vignes,  |«|| 
maillons  de  pl-nfance  ,    aux  environs    de  Rome    &  4^1 
quelques  av.rrcs  Villes  d'  Italie  ,     Viita  .   ViçneBOfv  I 
ghèfe  .    La  Vills  Sargbefe  .     Vigne  l'amphilc,     ViU(^ 
Panfilia  .     Ç.  Oo  dtt  ,  travailler  À    la  vigne  da  St^  | 
gncar  ,  pour  dire  ,    %*  employer    à  l'  inftrufiion  &  4  i 
U  converlion    des    amcs  .     l^ivj^a^c    n:i.a  vigna  4h.\ 
Signure .     $.  On  dit  provcibialcuicnt  .  un  maruge  d^ . 
Je^n  des  Vigaes  ,  tant  lenu  ,  tant  p^iyc  ,  ou  firoplc*  . 
ment  ,  le  mariage  de  Jean  des  Vignes  ,  pour  fîgoinef,  ' 
un  Cuncubin^gc  couvert  de  l*  appareacc  d'  un  mai  a« 
^e  .   V.   Mariage  .     ^.  On  dit  provetbialernent  2c  po- 
pulairement ,    ii  cCt  dans  les  v;gacs  ,  pour  dire,     it 
en  ivie  .     Egli  è  eé&ro  >  egli  è  tutto  come  una  m  a^ 
na . 

VIGXERON,  f.  ni.  P^iy/ao  qui  cultive  ia  vi^ne  ^ 
Vignafucia  ;  vigoajo  . 

VIGNETTE  ,  f.  m.  Pcìite  eflampe  qui  a  plu  ie 
largeur  que  de  hauteur,  où  T  oa  oe  gr.ivoii  a.:;re, 
fois  pour  i'ordiaâire,  que  des  pampres  &  des  rit. 
fins,  &  où  l'on  grave  prefentemtot  toutts  (orici  d* 
auties  figures .  Fregf  a  piacer*  che  fi  meii.nD  p<f 
ornamento  ne'  Hèn  . 

VIGNOBLE  ,  f.  m.  Étendue  de  pays  pîaoïé  de  vi. 
gncs.     Vigneto;  vignaj^xo  ;  vi^nafa  ;  vigna. 

VIGOGNE,  f.  m.  Sorte  d'animal  qui  tient  d« 
mouton  &  de  la  chèvre  ,  dont  la  Utoe  elT  fort  fine, 
&  fett  à  faire  des  chapeaux.  Vigogna  .  %.  Il  ûgntte 
auflTi  la  laine  de  cet  animal .  L.ìna  di  vigcgna  .  Et 
on  appelle  abfolument  Vigogne,  un  chapeau  f.iit  &$ 
laine  de  vigogne.  Cappello  di  -^egna . 

t  VIGORTE  ,  f.  f.  Module  ou  i'  oo  entaille  la 
calibres  des  pièces  d'Artillerie  ,  pour  leur  chercher 
des  boulets  convenables.  Modello  per  le  palle  éi 
cannone . 

VIGOUREUSEMENT,  adv.  Avec  vigueur.  VÌg9' 
rcfamentf  ;  gattiard-irnsnte  ;  fortemente  , 

VIGOUREUX  .  EUSE  ,  adt.  Qui  a  de  la  viguear. 
Vigorofo  ;  gagliardo  ;  bali:  fa  ;  n-ouftû  ;  èr^ivo  ;  fierté -^ 
5.  11  fc  dit  auâfi  ,  des  chofes  qui  fe  font  avec  vi- 
gueur .  Vigorcfa  ;  /irte;  ardito.  Attaque,  ràfiflaoce 
vigoureufc.  Difcours  vigoureux .  Difpirte  vig'ureufe  , 
Aâton  vigôureufe.  AitafCù  ,  re/f/?*:«3:«  vigorcfa.  Di' 
l'fcrfc  neTv:jo  .  Difput.t  viva.  A\icne  tùtaggicfa  , 
ardita  . 

VIGUERÏE,  C  f.  Charge  de  Viguier  .  Il  fe  é\t 
aunn  ,  du  territoire  qui  dépend  de  la  Juridiâion  da 
Viguier  .  Vicariato  . 

VIGUEUR  ,  i.  i.  Force  pour  agir  .  Vigere  ;  vifo- 
rta  ;  fcrx.^  ;  gagUardht  ;  gagliardetxt  ì  ri^bu^et.' 
7..Ï  .  Homme  çui  a  de  la  vigueur  ;  cheval  qui  a  d« 
la  vigueur.  6-  Il  fe  dit  anTi ,  des  pian  tes  .  Cet  »*- 
bre  a  repris  vigueur,  de  la  v;gocur  ,  depuis  qu  o% 
t'a  tatIU.  Cette  plante  a  encore  de  la  vigueur.  Kî* 
gore  ,  fvrx^a  delie  piante  .  §.  On  appelle  ,  virucut  d 
efprit  ,  la  force  d' efprit  qui  rend  capable  d  cntr^ 
prendre  des  chofes  grandes  ,  hardies  ,  liifôcilcs  ,  • 
de  les  foctenir  .  Vigore  ,  forxa  dell*  ingegno  .  _  î-  H 
fe  dit  auOi  ,  de  cette  force  d'efpnt  qui  ae  s'  a^'J" 
blit  point  avec  I'  âge  .  Ce  vieillard  conferve  la  mi- 
me Vigueur  d' efprit  qu'il  avoir  à  vingt  eia q  aas  • 
FTanchft.x^  della  mente  ,*  pref'ent,^  di  fpiritù  .  5* 
U  (îgnific  encore  ,  celte  qaa.ité  de  l'cfpnt  qui  reno 
capable  de  foutenîr  de  grands  travaux,  fans  s  épuu 
fer,  &  de  pénétrer  les  chofes  les  plus  abftraiies  S 
l.s  plus  difficiles  .  Vigore  ,  fort.!*  à*  ingegno.  Ç.  U 
fe  dit  tîgurément  ,  de  i*  ardeur  iointe  à  la  fermeté 
qu'  on  apporte  dans  les  affairas  .  Caiort  ;  ardere  ;  a- 
nims  j  fermei_xj  .  U  pouffa  cette  affaire  avec  vi- 
gueur .  11  faut,  en  certaines  occafions  ,  favoir  fé» 
moigner  de  la  vigueur.  R-ipoodre  avec  vigueur,  £- 
gli  follecitò  eco  calere  quella  fatcenda  .  In  cene  9t-\ 
cafioni  ernvien  faper  vtndere  tefhmoni.tnx^a  ccn  /e»^ 
mexx^  d'animo.  Rijp:ndere  anim^famenie  .  §.  OBh 
dit  ,  qu*  une  Loi,  oue  des  Lo-x  font  en  ^rigueur  » 
pour  dire  ,  qu*  elles  lub^Oent ,  qu'  elles  ne  font  potot 
ahroqécs  ,  À  que  les  Magfftrats  les-  luivcnt  dans 
leurs  Jugcmens .  Legge  ,  o  legs*  ***  /""''  orteera  »■ 
vigore  . 

VIGUIER,  f-  m.  j\ige  qui,  «n  Languedoc  &  en 
Provence,  fait  les  mêmes  fonflion^  q^e  (es  Prévôts 
Royaux  dans  les  autres  Provinces  de  France,  l'ica- 
rio ;  pcdeftâ  .  . 
VIL,  ILE,  adi.  Bas,  abjea  ,  méprifable  ,  foit 
p.n  U  baffetïc  de  la  naiffbace  ,  foit  par  celle  dtl 
fentimens  .  Vi-'e  :  abbietta  ;  /pregevole  ;  mefchin»  ^ 
di  balfa  lega  ;  di  baffa  ecndizione  .  §■  Oa  dit  ,  qu 
une  ohofc  «lì  de  vil  prix,  pour  dire,  qu'elle  eft  de 
peu  de  valeur.  Cofa  wiVr  ,  di  poco  pregio  ^  di  pota 
Jìima  .  §.  Oa  dit ,  qu*  une  marchandìfe  eli  à  vil  prit, 
pour  dire,  qu'elle  efl  à  beajco^p  meilleur  marché 
qu'à  l'ordinaire.  Mereanz'-t  che  vendtfr  a  baffo  , 
a  poca  ^  a  vil  ptezK^-  $-Oa  dit  auffÎ  ,  qu*  uic  cho- 
fe  a  été  vendue  t  vil  pnx  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  aéié 
vendue  au-deiTous  de  fa  julIc  valeur.  Q,uellj  tcfa  i 
fiata  zendura  a  prex.t"  ^'^^  • 

VILAïN  ,  f.  m.  Il  fignifîoîf  autrefois,  ?ay..io  • 
roturier ,  homme  de  néant  .  VUlan.-'  ;  tt^m  da  nulla* 
E*  ,  daus  ce  fcns  ,  on  dit  encore  proverbiaUment  . 
pciae  de  vilita  o'efl  à  rien  comptée  .  la  fatica  di-4 
W/''^c  tisa  fi  çsn$9  P^t  f^H-t  *    Et  »  oigaei  v.Uio  * 
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î  ïoiis  pftlndrs  ;  peignez  vilain,  il  vous  ûîndri  i 
>oar  fiÇTurcr  i  «areilcz  un  homme  <3e  ni^nt  »  t(  vous 
■13  da  mal;  faites-lui  (\a  mal  ,  il  vo«s  c.irêfTera  . 
\€t  deux  proverbes  s*enip!oicirt  quelquefois  an  figu- 
1*;  le  p.emier,  en  parlant  de -gens  de  peu  de  mé'i- 
c,  &  que  l'on  iréprife  ;  le  fécond,  en  parlant  des 
mes  balles.  Bjiti  î;  vtliano  e  /aratli  amico;  acca- 
fXX.-^  i/  viHjn     e  farjiii  nemici  . 

VILAIN',  AINE,  A^\  Q.uit»'cfï  pis  beau,  qui 
rfplaii^à  la  vue  .  Bruito  ;  mtifa'ta  ;  âif.tvvcncnte  ; 
^■.aeevvte  ,  Vil.iin  iardin.  Vilaine  m  ai  fon  .  Vilain 
a>s  •  Vilaine  étoffe.  Vilaine  porr uque  .  Vilain  ha- 
it. 5-It  fi;ni*ie  encore,  iocommotìe  ,  filchcut  .  dc- 
igrcabl;  .  Cattivo  ;  dif.J^t^'fo  ;  rficj'o  ;  faSiidnfo  ; 
>ic:m:io  i  {piacevoli  .  Vilain  chem.o  .  ViLi  a  temps  . 
ilaine  voiture.  Viiain  gîte.  Vil«:n  )<u  ,  &c.  5-  IK 
•dit  aafli  1  des  peifonnes  ,  des  paroles  &  des  a. 
:igns  ,  &  fiçnine  ,  (aie  «  deshonnîte  ,  impur  ,  xx\t- 
ih*nt  ,  infame  .  Bru$to  ;  lordo  ,-  turpe  ;  fttncio  ; 
^'fCO  ,  CjCeno  ;  dijcnejic  ;  impura  ;  irìf.ìrnt  ;  iri/la  ,- 
jrtivff .  C' efl  UD  vilain  homme.  Vilaine  a&toa  . 
'ilain  difcotirs .  Vilain  métier.  Tes  paroles  fales  & 
iUines  .  Cela  efl  vilain  ,  &c.  Ç.  On  drt  famihcrc- 
iROt  ,  d'  lia  homme  f.iîc  &  dcthonoOte  en  paroles  i 
R  aftiODS  ,  quî  c'  eli  ui  viUm  .  pircjccifl  ;  porcfrie  . 
!t  d*  une  femme  prortif.  ée  ,  que  c*  efl  une  vilaine  . 
Jors  ,  vila-n  &  vilaine,  font  pris  fubflaof ivcnenr  . 
jfi'ji.i  /  TC»accÌ2  -  cicc^ntjrtj  ;  gitiment^i  ;  landra  . 
.  Vilain,  fe  prend  pour  dangercox  .  Pentolofo  ; 
aitivj  .  Voilà  un  vilain  rhume  .  §.  Vilain  ,  fi^nific 
luelqaefois  ,  acire  ,  qui  vit  mefquincaient  ;  &  1'  on 
Il  proverbialemeoc  &  popuUircnieot  ,  il  e^  vilain 
onituc  lard  niinc.  îpihfdc  ;  ^tvarj  ;  pìttima  for- 
fa.'r .  Pans  cette  acception,  il  elt  ajifi  fubO^antif  . 
:' cft  un  vilsiq  -  Er  en  ce  fcas  ,  on  liit  proverbiale- 
icnt  ,  il  n'  efl  chère  que  de  viism  ,  pour  dire  ,  q>:e 
•jtnd  un  avare  fc  refouf  à  donner  en  repas  à  qocl- 
^"ua  ,  il  le  fait  avec  plus  de  profu-^on  qu'un  au- 
re .  Avafc  ;  tigrtamicea .  §.  Oo  dit  auTi  pioverbia- 
rnc'U  :tu  fubriantif  :  GraitTcz  les  bottes  d'  un  vibin, 
vjus  dira  qu'on  les  lui  brulé,  pour  dire  ■»  qu*  un 
.■-rc  ,  pour  fc  difpenfer  de  la  recoooouTaocc  ,  fe 
U'or  mâine  des  fetvices  qu'un  lui  rend.  P-tfe  dei 
-.ne  ali'  avaro  ^  e  diri  che  vai  g.'ì  jjic  danno.  §. 
<a  dit  pioverblatemenr,  e*  eli  la  fìile  au  vilain  , 
■!>ur  dire,  que  la  cl'.ofe  ,  dont  on  parte  commt  char- 
:  ,  emploi  ,  erace  ,  &c.  fe  donne  ìi  celui  qui  en 
fffe  le  plus  .  È.  la  fis^-t  deti'  avaro  (^c  fi  rfJ  almi- 
I  f  efferente . 

VILAINEMENT,  adv.     D*  une  vilaine  manière 
i'  emploie  dans  prcfçue   toures  lesfignifîcations  du 
'ut  de  Vilain  .     Il  fut   vilainement  battu  ,  poLir  di- 
■  ,  ù   traçcufcmcnt  .  V.  ce  mot  .     Il  s'  enfuit  vilai. 
TTitnt  ,    pour  dire  »    honteufemcat    &  làcherrcnt  . 
'fin  l'ntnre  :  versc^najarnente  ;  èalfamente  ,  €C.    Il 
.*  a   v:Utnemenr  trahi  ,   vilainement  tromré  .  linons 
Vilainement  abandonnes  ,  pour  dire  ,  d'  une  maniè- 
:  ir.;amc.  ladegnamerire .     Il  fait  toutes  chofts   vi- 
ncT.ent  ,  pour  due  ,  fordidcmcnt .    1 1  s'  efl  loqé  «i- 
ircnicnt,   pour  dire  ,  défaiiéabiement .   V.     Et,    il 
ance  vUatnement  ,  pour  dire  ,  mal-proprement  .  V. 
irddcmcnt,  Défa^iéablemeat  ,  &c. 
\  ILfBREQ'JlN  ,  f.m.  0.:iil  d'arrifan  .  qui  fert  à 
■ji  tr  ,   percer  du  bois  .  de  la  pierre  ,  du  métal  ,  par 
rt  'lycn  d*  un  petit  fer  qui  a    un  taillant  arrondi  , 
-r'o.ifaiî  enrrereo  le  t'mrnanr  .  Trapano  a  mano  , 
1    -  iLEMENT,  adv.   D'une  manie  c  vile  &  baf- 
.  Pcj  ufitc  .  Vilmente  ;  tmfchinarnente  . 
VILENÉ  .    ad).  T.  de  Biafoa  .     Il    fe  dit    du  lion 
ïDt  OQ  voit  le  fexe  -  Infsmjto  ,  , 

VILENIE     f.  f.  Ordure,  falclé  .  Bruttura;  Brut. 
'*  -■  J>tXM'^a  :  fchifixx^  i  Jpcreiz^ia  ;  fuctdume  .  $. 
'^s-.ine,  paro]es  ÎDiuricufes .    Villanìa;  oltraggio; 
1-ìgiuri.ìfe .  lì  lui  a  dit  mi'ile  vilt^nics.     $.    Il 
encore  ,  obfCéniié  .  Ofcenità  ;  dtjnntfìà  .     Ce 
I  plein  de  vilenies.  $.  li  fignifie  ,  avance  for- 
ì  pi/orceih  ;  pidcechitfìt  ;  Jordidtz^x,-*  •     5-   U 
audì ,  mauvaife  nourrirure  ,    one    nourriture 
.  ne  ,    pour  celui  dont  oa    parle  .     Porcheria  ; 
.'  i'4    roba.    Cet    enfant  efl  maUdc  ,   pour  avoir 
r..t  toutes  fortes  de  vilenies. 
V  tLETÉ  ,  f  f.  Bas  prix  d'  une  chofe  .    Viltà  ;  èaf- 
<tj  di  prczT.^  ;  poco  prf%x*  i     **''''  mercato  ,     $. 
fisoifie  aufln  ,   le  peu  d*  importance    d*  urc  chofe  . 
'ec  pTr^io  ^    pccj  rjiievo  ^    pcca  imp:rianxa   d^  una 
j.  La  vîleié  de  ia  matière. 
VILI  ï^ENDÉ  ,  ÈE  ,  pan.  V.  le  verbe  . 
VILIPENDER,  v.  a.     Traiter  de  vil  ,  déprimer  , 
airer  avec  beaucoup  tJe  mcpiis.  Il  fe  dit ,  des  pér- 
onés &  des  chûfes  .     Il  efl  du  flylc  famil  er  .     ViH- 
ndete  ;  jprcT^xare  ;  dtjpre7_7.arc  . 
VILLAGE  ,  f.  f.  Grande  Ville  rral  pevipléc  &  mal 
ne  ,    (  les  deux  LL  ne    fe  mouillent    pas  riions  ce 
ni  dans  les  dérivés  de  Ville  .  )  Gran  Città  Jpo- 
e  judicîj  ,  û  mji  faééricata  . 
...LAGL  ,  f,  m.    Lieu  non  fermé  de  muraillfî  , 
mporé  de  maifons  de  PdyUns .    Terra  ;  éorgo  ;  i//- 
fgic  ;  caja'e  .  $.On  appelle  le  coq  du  village,  ce- 
>  qui  a  le  plus  de  crédit  dans  le  village.  Il  efl  fa- 
'lier  .  V.  Coq  .  5.  On  cit  proverbialement  .  qu'  un 
Ttme  cft  bien  de  fon  viUagc  ,  po<ir  dire  ,  qu'  il  efl 
En  mal  inftruit  de  ce  qui  fe  paffe  .     E^er  pote  tn- 
^mato  delle  cole  th*  occcrrçrto  . 
VILLAGEOIS,  OISE,  f.  m.  &  f.  Habitant  de  vil- 
K«       II  efi  moins  (îé&:graac  que  Pa^ffaD  .    Borghi- 
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giano  ;  ecnt~i4lnc' ,  git$o  .  §.  Il  s'  emploi*  .iofTi  ad- 
leétiirenient  .  Uti  *ir  villageois.  Pis  mjniÈrci  viUa- 
geoifes  .  Aria  ,  manitre  rttflichc  ;  cmtjdincjcbc  ■ 

VILLANELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  Poêle  paliorale  , 
dont  tous  les  co.  plets  finifTent  par  le  même  nfiain. 
On  donne  auiYî  ce  nom  à  un  certain  air  fait  pour 
danfer.  fotta  di  Poefia  paficraU^ccn  titornello. 

VILLI,  f.  f.  AtTembUge  de  plofieurs  niaiOms  dif- 
pofées  par  rues,  &  fcimécs  c' une  clôcuie  commu- 
ne, qui  efl  ordinaircrtieat  de  murs  &  de  foiTcs .  Cit- 
tà .  Ville  murée  ,  clo^c  de  miira-Iics.  Citti  ,  o  terra 
murata.  Vaille  Capitale  ,  tpifcopale  .  Ville  aiariti- 
me  .  Ciità  Cjpii.iU- ,  Vefavilc  ^  marittima  .  Ville 
marchande.  Città  mt^cantile  .  Ç.  Il  fc  ptcnd  aufTi  , 
pour  te  Corps  des  Officiers  de  Ville  .  Lâiii.ili  della 
Città.  i.Oa.  dit,  qj'un  homme  aune  part-e  de  fon 
bien  fur  la  Ville  ,  pour  d're  ,  qu'  il  a  noe  partie  de 
fon  bien  en  rentes  fur  T  Hôrcl-dc  Ville  de  Paris  . 
Monti  detti  Città  di  Parigi.  {.Ville  ,  f e  prend  aulTÌ 
pour  Ics  Habitans  de  la  Ville.  Li  Cina  ;  i  Citi.idi. 
ni  ;  gli  atiranti  d'  una  Città.  Toute  la  Ville  efl 
alice  au  devant  de  lui.  Toute  la  Ville  p.ulc  de  cette 
nouvelle  .  Tutta  la  Città  gli  e*  dnd.jta  inc-:ntrc  . 
Tutta  la  Città  parla  di  quelli'  ncvirà.  5.  On  dit 
communément,  que  U  Ville  cft  bonne,  pour  diie  , 
qu'on  y  troure  aiféi.cnt  tout  ce  dont  on  a  befoin  . 
Burrta  Città  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  cIt  à  la 
Ville  ,  pour  dire  ,  qu*  il  n'  tfl  point  À  la  C.irt;,->a- 
gne  .  Effere  alla  Città  *  o  in  Città  .  Er  ,  qu*  il  efl 
en  Ville,  pour  uire  ,  qu'il  n*  efl  pas  afluellement 
chez  lui  ,  Dans  ce  dernier  fens  ,  on  dit  ,  qu'  un  h"ïni- 
mc  efl  allé  dîner,  fonptr  en  Ville  ,  pour  dire,  hois 
de  chez  lui.  Il  cft  du  fiyle  familier.  EJJcre  fu'TÎ  di 
cjfa  ;  e/fcre  per  la  Città  .  Definire  ,  ccaar  fu. ri  di 
cjja  ,  On  dit  figutdmcnt  ,  de  toute  difficulté  vain- 
eue  ,  formonrée ,  avoir  viile  gagnée  ,  Aver  Jupcrsto 
c^ni  oft.rcoïo . 

VILLETTE,  f.  f.  diminutif .  Trè$-P«ite  Ville  . 
CiftadeJa  ;  piccola  Città  . 

VIMAIRE  ,  f.  f.  T.  d'eaux  &  forîts  ,  qcî  fe  dit  , 
du  déç^t  caufé  dans  les  forets  par  les  our^ans  . 
Danno  cagÌQnaf>  dalle  procelle  ne*  tofcbi . 

VIN  ,  f.  m.  Liqueur  propre  à  boire  ,  que  1*  on  tî. 
re  du  ratfin  .  Vino.  Vin  blanc.  Vino  bianco.  Vin 
rouge  .  Vino  r  ffo  ,  o  vermiglie  y  '>  nero.  V'n  pail- 
Ict  .  Vino  dorato.  Vin  clairet  .  Vin  chiaretto  ,  o 
mezx.^  colore  .  5,  On  appelle  vin  àç  der.x  feuilles  , 
de  trois  feuTlIes  ,  de  quatre  feuilles,  du  via  qui  a 
deux  ans  ,  trois  ans  ,  o,u;itre  ans  .  Vino  di  ave  ,  di 
tre  ,  di  ^u.jttr*  anni  .  §.  On  appelle  ,  Vin  de  co- 
pcÂU  ,  le  vin  que  l'on  a  fut  pa (Ter  fur  les  copeius, 
c*  efl  à  dire,  dans  lequel  on  a  faït  tremper  des  co- 
peaux pour  réclaircir  &  te  rendre  plus  prompt  à 
boire.  Vino  del  tcr^bio .  Vin  doux,  du  vin  qi:i  n' 
a  point  ctïcore  cuvé.  X^in  dolce  ;  mofìo  ;  vino  vergi- 
ne. Vin  bourru,  du  vin  blanc  nouveau,  qui  n'  a 
guère  civé  ,  &  qui  fe  conferve  doux  .  Vino  tisnco 
che  fi  mantiene  d^lct .  J.On  dit  figurément  &  fami- 
i  ère  ment ,  vm  o'unc  oreille»  vin  de  deux  oreilles  . 
V.  Orcrjle,  $.  Oa  dit,  q'i' un  homme  efl  en  pointe 
de  vn  ,  pour  dire  .  que  te  vin  commence  à  le  mct- 
t'C  en  fiaieté  .  EJcr  alticcio  ,  ciitjebe>o  ,  Qa'  il  efl 
ch.iud  de  vn  ,  pour  dire  ,  qu'il  comtiicnce  à  èrre 
ivr<.  EJ'ere  riftaliato  ■,  alterato  dal  vino.  Et,  qj* 
il  efl  pris  de  vm  ,  pour  dire,  qu'  il  cft  dé^à  ;vre  . 
Elfer  briaco  ,  ci-ho  .  %.  On  dit  ,  è'rp  entre  deux 
vins  ,  pour  dire  ,  approcher  de  1'  ivrc.iÇ.  Ejfey  du- 
Jchero  ,  cotticcio  ,  altìccie  ,  o  alrgtto.  J.On  dit  figu- 
rément ,  cuver  fon  vin  ,  pour  dire  ,  dormir  poi:r 
lailTcr  pafTer  fon  ivrefTe  .  Digerir  il  vino  .  $.Ca  dîr  , 
d'un  grand  ivrogne,  que  c'efl  un  fac  à  vin;  &  , 
d'un  homme  qui  clt  exrrémement  ivre,  que  le  vin 
lui  fort  p:ir  Us  yrux  .  Vibriacone  ;  briaconc  ;  bluf- 
fato nel  ^inê  ;  pien  di  vino.  §  On  dit  fijiurémcnt, 
d'  un  homme  ,  qu'  il  a  te  vin  mauvais ,  pocr  d'rc  , 
qu*  it  efl  querelleur  qu»nd  '1  a  bu  ,  &,  qu'  il  a  le 
vin  gai  ,  le  vin  frifle  ,  8cc.  pour  dire  ,  qu*  il  cft  gai  , 
qu'il  efl  tt'fle  ,  &c.  EJer  brisfo  ^  allegro^  tue^n  , 
€c.  ^ojorfj  fi  è  alterato  dal  vin?,  $.  On  dit  figu- 
rément ,  s'enivrer  de  fon  vin  ^  pour  dite  «  fe  faire 
illufion  ,  s'eatèrt-r  de  fcs  propres  iJécs  .  Fj'  illti.^o- 
ne  a  fc  fl.Jfo  .  5.0.1  dit  proverbialement  1  Rp'^î  bon 
vin,  bon  cheval,  pour  dire,  qu'on  efl  plt»s  hardi 
quand  on  a  bien  bu  .  D'po  aver  ben  ê'cvutc  fi  ha  pih 
vigor  t .  Faire  jambes  de  vin.  V.  Jambe.  5.  Oa  dit 
figurément,  mettre  de  l'eau  dans  Ion  vin,  pour  di 
te  ,  fe  moérer  fur  quelque  affaire  ,  furqaclquc  pré- 
tention, marquer  moins  de  chaiejr  ,  d'ûn'mofîté  , 
&c.  Moicrarfl  ;  calmarfi .  5.  On  appelle,  taches  ile 
vm  ,  des  taches  rouges  que  quelquis  gens  apportent 
en  naiff^nt  fur  Te  vifage  ,  ou  fur'quclque  autre  par- 
ue du  coîps .  Macchie  di  vino.  5  On  appelle,  vn 
de  prunelles,  une  boifTon  que  font  les  Payons,  a 
vec  des  prunelle?  ou  prune»  Tiuvages .  t'inû  di  ptu- 
Sn'^.'e  y  0  Jufiie  Jalvjtichc  .  Et  figuiémcot,  on  d  t  , 
vjr»  de  prunelles  ,  pour  dire  ,  de  mau\'a'-s  vlo  ,  <?j 
vin  pui  eft  foibk  Â  aigre.  Vin^ceic  dcbr/Je  y  eâ  a- 
gro .  Ç.  !l  y  a  pluficu's  préparations  rrédiciaales  q;i 
fc  iocx  avec  du  vin  ,  &  q  li  en  portent  le  nom  ,  au- 
quel OQ  io'int  celui  de;  autre;  f.ibflaDces  qn*  oa  f  2 
mêlées.  Vin  fofaf  ,  vin  d*abriDthc  ,  &c.  Vino  Tifa- 
te ^  vint  d^  effertxif  t  «■  5.  Vin,  fe  ptentf  quel- 
quefois pour  la  force  du  vin  môme.  Ainfï,  6q  dit  , 
d'  un  VIO  qui  a  peu  de  force  ,  qu*  il  a  pcc  de  vin  . 
Vm^^cti  gagliardo  ,  pi(0  pûterttc  ,     Et  ,    d'  UA    V:o 
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Q.TÌ  a  beaucoup  de  force  .  qu'  il  a  beaucoup  de  vn  . 
Vino  petente  ,  gagliardo  ,  che  ha  m'aita  fàrx^a  .  §.  On 
appelle  ,  pot  de  vin  ,  ce  qui  fc  donne  ,  p;ir  ttianière 
de  piéfent  ,  audeli  du  pr  x  oui  a  été  arr^ré  entre 
dtux  perfot:ncs  pour  un  marcné  ,  foir  venie  ,  frtir 
bat!  à  ferme,  &c.  M^ntìa  ,-  p.iTjguanro  ,  ç.  Oo  d'f 
.TulVi  ,  boirc  le  vin  du  marché  .  en  parlant  de  deuK 
perfonnes  ,  dont  l'une  doooc  à  minier  &■  boiro  A  V 
autre,  après  avoir  conclu  etfemble  ,  quelque  sfftire 
conftJiirjble .  Mans,ijT  ,  0  bere  infieme  a  ttnj  perfn. 
na  ,  dopé  aver  concbiujo  un  trattato.  Ç.  Od  aopelle 
au  Palais  ,  via  de  M^lUger  ,  une  fooime  qjc  1'  on 
alloue  à  câlui  qui  a  gagaé  fon  procès  avec  dé^as  , 
lorfqu' il  efl  deiiieurant  h'irs  du  Heu  oti  cft  la  Juri- 
diction ,  pour  i*  indcma>fcr  des  frais  de  porr  de  1er* 
très.  Ciò  che  1'  aggiudica  a  un  tittganie  efl^aneo  t 
che  ha  vinta  una  lite  ,  per  rtfardmento  dette  fpcfe 
del  prto  di  lettere  . 

t  VINAGE  ,  t.  m,  D»oit  feigneurial  qui  fe  paye 
en  vin  ,  qu'on  prcaJ  daai  la  cave  .  Diruto  eke  pa-. 
gafi   in   vino. 

VINAIGRE,  f.  m.  Vin  rendue  aigre  par  arrfice  , 
Ati.tc  ;  vintgro .  Vinaigre  d*  clïraeon  ,  c'  eH-i  dire  » 
dans  lequel  r>n  a  fat  inUicr  îles  rofes  ,  de  U  Heur 
de  iureau  ,  de  l'ail  .  de  l'eiUagon.  A.tso  di  ferpen- 
ti*ia.  5.  On  dit  communémcpc  ,  le  bon  vm  f.iit  le- 
bon  vinaigre  .  //  bu^a  vtno  fa  il  bunn  azcto  .  4.  Od 
du  proyeibialcmenl  ,  On  prend  plus  de  mouches  avec 
ur.c  Cuillerée  de  miel  ,  qu'  avec  un  fonacau  de  vi- 
nagre  ,  pour  dire,  que  l'on  réulTît  focvcot  micuï 
par  la  douceur,  que  par  U  hauteur  &  par  la  hcr- 
ré  .  J"i  prend.:n  pih  mcjcf-e  col  mele  che  ctft*  aevtc  . 
ii  mele  fi  fa  leccare  p^rch'  tgH  J  dolce  .  5.  Oo  ap- 
pelle iigurément  &  popi.:laireroent  ,  lo  h.tbir  trqj» 
iiunce  ,  trop  lé^et  pour  la  f^iToa  .  habit  l'e  vinai- 
gre .  Abito  ler^ieri  ,  Jottile  troppo  per  ta  fìagi  ne* 

VINAIGRÉ  ,  ÉE,  partie  pe  ,  employé  ord^naire- 
nsnt  comme  adjeftif .  Qui  cft  tlTaifunoé  de  vinai'- 
gre  .  înaeetato  ;  condit.  on  aceto  . 

VINAIGRER  ,  V.  a.  AiT.itfonner  avec  du  vinaigre. 
Inacetare  ,  condire  ton  aceto, 

VINAIGRETTE  ,  f.  f.  Sorte  de  fauce  froide  ,  fa'- 
te  avec  du  vtnaigte  ,  du  perfil  &  de  la  ciboule,  /«.. 
tingalo  c:n  aceto  ,  c'r.i  ,  ptexi^ernch  e  cipolle  .  $, 
Vinaigrctre  ,  ft  dit  aufTi ,  d'  une  brouette  ou  pente 
chaife  à  deux  roues  ,  trair.ée  par  un  homme  ,  telle 
que  font  celles  qu'on  n  éjabhcs  pour  la  commodité 
du  public  ,  Torta  di  fcdta  ccm  due  ruote  ,  che  è  tira^ 
ta  da  un  uomo  . 

VINAIGRIER  ,  f.  m.  Artifan  qui  fait  &  vend  dtf 
vinaigre  &  de  la  moutarde.  Colui  eke  fa  e  vende  t* 
aceto.  §,  U  fe  dit  autfi  ,  d'un  petit  vafe  à  mettre 
du  v;nai;re  .  Orciuclo  ^  0  ear.ifa  per  t*  accio  .  Ç.  Sor- 
te û'  arbriilv-au  .   V.  Sumac  . 

+  VINCETOXICUM  .  f.  m.  Plante  ïinfi  nomm?» 
parce  qu'elle  efl  un  préfervatif  contre  le  venin  - 
Elie  cft  fudorifique.  On  l'appelle  auflfï  Afclepias  & 
Dompie-vcnin  .  Vincefffi:j  ,-   Afciepiade  . 

VlNfÎAS,  f.  m.     (  On    fait    icntir    S.  )    Mar!.'D# 
compofcc  d'  un  treuil    perpendicuiairc  à  l'  hoiifou   , 
fur  lequel  $' enveloppe  un  cï-bîe  .  On  le  fait  tournti- 
avcc  deux  leviers  qi-e  de>  bomtres    poufTcat  .    'Oa  \* 
appelle  audi  ,  Cabcflan  «  (ur-toat  en  T.  de  Marine  • 

Argr.n'i . 

VINDICATIF,  IVF.  .  ^ò\    Q.ii  aime  la  venRcan- 

ce,  qui  cU  pone  à  la  vengCiincc.  U  fc  pfcnd  ton* 
ÎTurs  en  mauvarle  part.  Vendicativo  ^  inclin.if^  a.- 
la  vendetta.  Ç.  On  appelle,  fufticc  vindicative  ^ 
U  jLiai>.c  qui  punit  les  «mies."  Gmfii^ia    vendita* 

VINDICTE,  f.  f.  T.  fîe  J.  rifpnfence  .  Il  ne  (c 
d't  qu'  en  CL-tte  phrafc  ;  U  vindiftc  publique  pouc 
duc  ,  ta  pourfuitc  d'  un  crime  .  Venduta  del  /»:•*- 
blìco  . 

viNÉE  ,  f.   f.  Récolrc  de  vin.    Raccolta  di  vf#i?  . 

VINETIER  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  Nai.  Bot.  Non»  d« 
l'arbrAfciu  épineux  ,  dont  le  fruit  t* appelle,  tpi- 
DC  vinette  .  Crefpiny . 

VINEUX  ,  EUiE  ,  ad).  II  fc  dit  proprement  du 
\Ho  qui  a  beaucoup  de  fotcz  .  Oencrofo  ,  fpintrfoi 
f  rte  .  5.  Il  fignific  a  11 '.Ti ,  qui  a  un  goût,  .;oe  oleuf 
de  vin.  Vinojo  ;  chi  fa  di  vin'  ,  ['cche  vititufe.  Me* 
Inn  vineux.  Les  frasfej  font  vincults  .  $  Il  fignific 
encore  ,  q  u  efl  de  couleur  ì'ì  ige  ,  comme  le  via  ro* 
fe  .  Vinato  ;  tubceehia  i  di  f^inr  di  vino.  jj.  Oa  ap- 
pelle ,  Rouan  vineux,  un  ciicvat  rouan  1  mèïé  d* 
alzan  &  de  bai  do.é  .   Vinaio;  rubecchio  , 

VINGT,  adi.  Dum.  de  t.  g.  Deux  fois  dix  .  Ven- 
ti. Il  cft  à  remarquer  ,  que  ,  dans  la  manière  Ordi- 
naire de  compter ,  on  dit  ,  q'..jtTc-viogis ,  fix- vingt?  » 
&  mâmc  quelquefois,  fept-vin^ts  ,  huic-vmgtt;  mai* 
qu'  on  oc  dit  iamais  ,  deux-vingts,  trois-vingts  « 
cinq  vingts  ,  ni  dix-vmgts .  Ottanta  ,  cento  venti  , 
cerjto  quaranta  ,  c*.nfeffanta  ,  quaranta  ,  feffanta  , 
e%nfO  ^  âvgtnro .  $.  Il  cU  autfj  à  remarquer,  qu* 
quinze. vingts  ne  fc  cTit  crJinairemcat  qu'en  parlant 
de  V  Hôpital  qui  a  été  foncé  par  St.  Louis ,  pour 
trois  cens  .ivcuelcs ,  qu'  oa  appelle  ,  IcS  Q^Mnze- 
vingts.  Spedale  in  Parigi  de*  incento  cicchi  .  It  eff 
ca':ore  à  remarquer  ,  que  iortque  v:ngr  ,  mul'iplié 
p\x  un  autre  aomt>rc  >  précède  inimédi.^(fmenr  au 
liibttanof ,  on  aioute  touiouri  S  à  la  hn  Je  vingt  , 
A'tifî  1  on  dit  ,  cent  quatre-vingts  p:floles ,  cent  qua- 
tre vioijts  ciicvtux  ,  fix  vm^tj  humilies  «  quatre-vinKts 
afls .    Cent*  ctt-ittia  dyfpie  ,   ceni'  eitanta  (Ji^ai.'t  « 
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naij  vtnl'  uomini  ;  citant'  anni  .  ^i  l'i  On  ne  I  .1 
ioïKc  point  ,  qMBi  il  Pli. Ht  un  3ul<c  nombre  au 
quel  il  cil  ioint .  Arofi  ,  on  dit ,  qmire  nogt-dcu« 
quatic-vingtiroi!,  quatre  vingt-i)o«tte  ,  qi  (iirc-vinm- 
diii ,  &c.  Ott.mta  dut  ,  eiiania  irc  ,  te.  S-  Vins'  • 
fe  die  quelquefois  pont  viDiîli*mc  .  Le  vinst  du 
mois .    Le  vingt    de  fa  malidie .    //  dl  v<n$i ,    0    ' 

VINGTAINE,  f.  f.  Nom  coHeflif,  qui  comprend 
vingt  unil(!s.  l'cnlinJ , 

VINGTIEME  ,  adi.  de  «■  g.  Nimbtc  à  ordre. 
Iianjimo  ;  visefimo  .  §.  On  dit  tulïi  ,  le  vingt  Ce 
unième  du  mois.  Il  vcniutie/lmo ,  0  I  il  viniirio 
del  nuje.  5.  On  dit  i  on  dcrit,  k  y.<-;t-dtux,ènie, 
le  vingi-troitièifle  ,  &c.  (ans  la  coniosflion  &.  S. 
I)  c«  quelquefois  fuMantif .  11  cB  poul  un  vinfitii.- 
me  dans  ettie  affaire  .  Il  eft  hiiritier  pour  un  vm- 
gtiinie  .    Un  venrefimi)  ;  iiag  vcnie/im.j  pane  ■ 

VIOL  ,  f.  m.  Violence  qn'  00  fait  à  une  fille  ,  a 
une  femme  que  l'on  pienif  à  fprcc.     Siup'o  ;  viola- 

*  v'oiAT  ,  adi.  Iln'i  d' ufage  qu'en  ces  phra- 
fes  fiiop  violât .  qui  fignilic  ,  le  firop  fait  avec  des 
vio'eltes.  Icin.i-po  viclaio  .  Et ,  niicl  violât ,  qui 
fisnific  ,  du  miel  cfi  l'on  a  mis  infufcr  des  violet- 
tes. Mclt  violilo.  .    ,     ,  ,  ■        Il 

VIOL.ATEUR  ,  TRlCE,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle 
qui  viole  les  droits,  les  loix  ,  &c.  VioLuore  ;  pre- 
tariealcrt  .  .       .   ,  ji      r    ■ 

VIOLATION,  f.  f  Aftion  de  violer,  d  enfrein- 
dre un  engagement  .  ndaxione  delli  jidc  ■,  del  %:u- 
r.imento ,  ef .  v  r  1 

VIOLE  ,  f-  f.  InUrument  de  muliquc  à  fept  corJes 
iTe  boyau  ,  &  dont  on  ioue  avec  un  archet.    i'iolJ  . 

VIOLÉ  .  £e,  part.  V.  le  verbe  .  . 

VIOLEMENT,  f.  m.  InfraBion  ,  contravention  ?. 
ce  qu'on  doit  obferver.  ricl.ir.ione  ;  tr.^Jgreiiimen- 
to.  $.11  figaifec  auiTi  ,  la  viokMce  qu'on  fait  à  uie 
femme  qu'  on  prend  par  force  .  En  ce  fei»s ,  on  dit  > 
plus  ordinairement  ,  Viol  .  V- 

VIOLEMMENT  ,  .idv.  Avec  violence  ,  avec  for- 
ce ,  avec  impetuoru*  ,  avec  ardeur .  l'ioltniennate  ; 
tmpetfif.imcntf  . 

VIOLENCE  ,  f.  f.  Quali  é  de  ce  qui  ed  violent  . 
Yiùlen-!_j  ;  empito;  iapen::.Jità  .  §.  Violence,  dgni- 
(ie  auifi  ,  la  force  dont  on  ufe  contre  le  dtoit  com- 
mun ,  eonire  les  Inix  ,  contre  la  libctid  publique  . 
yiolcn^a  ;  forx.'i  ;  ctlo<fione  ;  r.ngheti.i .  J.  On  dit  , 
*sr.'^menl  ,  faire  violence  à  la  loi  ,  pour  dite  ,  lui 
donner  un  fcns  forcé  &  contraire  à  1'  efprit  de  la 
loi  .  Djr  un*  intcrptel.Jzi^ne  fliratt^ijf^  . 

VIOLENT  ,  ENTE  ,  adi.  Impétueux  ,  qui  «gil  a- 
vec  force  ,  avec  impétuofiié  .  Violento  ;  veeainte  ; 
gasiiatdo  ,■  impeiuoj'o  .  Il  fe  dit  audi  d'  une  douleur 
grande  &  aiguë  -  Fiôvre  violente  ,  mal  violent  ,  dou- 
leur violent»  .  Fetire  violenia  ;  maie  atuio  ,  pntr- 
piloto  ,  m.iUnno  ,  gr.ivofo  ,  dolore  violento  ,  atioce  , 
yt.ro  ,  acutijfinio  ,  inienfo  .  }.  Violent,  le  dit-âu(Ti 
4les  perfonaes  ,  des  fentiniens  &  des  afi-or.s  .  Un 
homme  violent  ,  une  humeur  violente  .  Uimo  vio- 
4cnio  ,  impçiupfo .,  fmiofo  ;  umor  faritando ,  violea- 
to.  -PalTion  violente,  gouveracnient  vrcltot  &  ly- 
j..nnique  .  PjjJì  n  veemente  ,  g.igii^^li ,  violeni.i  ; 
governo  violento  e  tirannico.  §.  On  appelle  mort 
vjolentc  ,  une  mon  cau'ée  par  quelque  accident  ,  & 
non  par  une  caufe  naturelle  &  ordinaire  .  yiorre 
violenti.  5.  Lorlqu'il  s"  agit  de  quelque  chofc  d 
intuHe  ,  de  trop  rude  ,  de  trop  diff.eile  ,  &c.  On  ré- 
pond familiérencot  ,  cela  e»  troy  violen:  ,  la  pro- 
pofition  cil  violente  ,  celi  eft  violent  .  L.i  tiJJ  e 
stoppo  fotte  . 

VIOLENTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 

VIOLENTER,  V.  a.  Contraindre,  faire  faire  par 
-force.  Violent.7re  ;  tJorzJre  s  nfl'isol'e  ;  aflriasore; 
,ioflriinere  ;  fir  /orz_a  . 

VIOLER  ,  V.  ».  Enfreindre  ,  «eir  contre  .  Violer 
les  loix  ,  le  refpeft  so'oD  doit  à  fon  Souverain. 
■Violare,  toneultarc  le  leggi  ;  mincir  di  nfpeitoal 
'jtvraao.  Violer  fa  foi ,  fon  ferment,  fa  promede  , 
•Jes  droits  de  1*  ainitié  .  Mjncrr  ii  p.trola  ;  rompere 
i  patti  ;  viola?  I  diritti  dell' amicix.ia  .  VioUr  1' 
hoipitalué.  liolare  le  -'essi  dell'  c/piieliti  .  Violer 
un  vœu  ,  fes  vœjx  .  Violer  ics  privilèges  ,  les  im- 
.tnunités .  violare  ni  voio  ,  ce.  $.  On  dit ,  violer  un 
aile,  pour  dia  ,  violer  les  droits  &  les  privile.;cs 
d'unafile.  Violar  un  ajilo .  S.  Viciler  ,  fisnifie  auflTi , 
faire  violence  à  une  fille  ,  à  une  femme  ,  la  prendre 
«le  force  .  Violate  ;  sforzare  j  violentare  ;  fìuprafe  . 
On  le  dit  »um  dbfolunieot  .  Les  foldats  entrèrent 
d'ans  la  ville  ,  piliiretit  &  violèrent  .  -l  f  fidati  en- 
trarono nella  città  ,  faichc^giarono  e  violaiano  . 

VIOLET  ,  ETTE  ,  adi.  De  «luleur  de  la  fleur  qu 
on  nomme  violette  .  Pacna^x"  >'  favonaxT.o  ;  viola- 
to,  pasonaxx.0 .  5.  On  dit  figuicment  &  familiére- 
nient  ,  faire  du  feu  violet  ,  fuirc  itu  violet  ,  pour 
dire,  faire  quelque  chofe  qui  éclate  d'abord,  où  il 
paroît  de  la  vivacité  ,  &  qui  fc  t'éir.ent  dans  la  fui 
le  .  F.ïr  un  gran  remore  ,  un  grande  apparato  pzr 
un  nulla  .  Voit  des  Anges  violets,  pour  i1itc  ,  avoir 
des  vifions  creufes  .  ijer  vi/icnario  .  s.  Violet  ,  en 
auili  fubllantif  mafculin  ,  &  rigoifie  ,  couleur  violct- 

le  .  Pavonux"  ■  ,         j. 

VIOLETTE  ,  f. f.  Petite  flvur  printanière,  d  une 
odeur  agréable  ,  de  couleur  d'un  pourpre  tirant  fur 
UB  bleu  foacé  .     Viola  mammela  j    vieleiu  .    Il  y  a 
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jMn;  del  vîoltlles  blaovhcs .  Il  y  «  ""'  ^ils.iîe 
bois  qu'  on  appelle  ,  bois  de  violette  ,  parce  qu  il 
lire  fur  la  colcur  de  la  violette  .  Legao  di  vio- 
letta .  .     .         ,      , 

VIOtlER  ,  f.  tn.  Plante  qui  vient  fur  lei  muts 
(ans  être  cultivée  ,  &  qui  porte  des  fleurs  iaunes  d 
une  ojeor  douce  &  agréable  .  On  1'  appelle  au(Ti  gi- 
roflier .  Viola;  garofano - 

VIOLON  ,  f.  m.  Inflrumcnt  de  mulique  a  qu.itr« 
cordes ,  &  dont  on  ioue  avec  un  atchet  .  Violino  . 
§.  On  dit  ,  donner  les  violons,  pour  dire  ,  p.iycr  les 
violons  d'  ua  bal  ,  donner  une  féténade  ,  &c.  Paga- 
re i  violini  .  Et  on  dit  (igurément  &  f.imiliérenient, 
qu'un  homme  fe  donne  les  violons,  pour  dire,  qu^ 
il  eti  content  de  lui  ,  qu'  il  s'  applaudit  de  tout,  qu 
il  fe  vanie  à  tout  propos  .  E/fer  pago  ,  eonicnio  , 
foddisf.uto  di  fe  fteffo  .  J.  On  dit  figoiémeni  &  fa- 
miliéiement  ,  les  autres  ont  danfé  ,  8t  il  «  piyé  les 
violons  ,  pour  dire  ,  il  a  payé  tous  les  frais  d'  une 
chofe  dont  les  autres  ont  eu  tout  1'  honneur  ,  tout 
le  profit,  ou  tout  le  plaifir  .  On  dit  auflfi  rmipleioenr, 
il  a  payé  les  violons  .  Egli  ha  {covata  la  lepre  e  gli 
altri  l'hanno  eaieiata  .  §,  Violon,  <i,Snifie  aulTi  ce- 
lui  qui  ioue  du  violoc  .  Violino  ;  violinìfla  ;  colui 
che  fuona  il  viglino.  Ç.  On  dit  par  iniure  te  par 
n-.épris  ,  e'  eli  un  plaifant  violon  .  Il  eft  populaire  . 
ici 'Eccone  ;  èalttiino  . 

VIOLONCELLE  ,  f.  m.  InUrument  de  mutique  , 
qui  ne  diffère  du  violon  ,  que  parce  qu'  il  eft  beau- 
coup plus  grand  .  C'j:fl  proprement  la  balte  du  vio- 
lon.  On  prononce  violonchelle  .  Vidonceilo  , 

VIORNE,  f.  f.  Plante  boifeufe  très  flexible  ,  & 
qui  s'  entortille  autour  des  arbres .  Vitutao  ;  trio- 
nia  . 

VIPÈRE,  f  f.  Efpòce  de  fcrpent  qui  fa't  fes  pe- 
tits  vivans,  h  la  difTércnce  de  la  plupart  des  aunes 
qui  font  des  œufs.  Vipera  .  5.  On  ap^>clle  fiquiè- 
nienr  ,  langue  de  vipère  ,  une  perfoanc  fort  niéjifan- 
te  .  Lingua  viperea  ,  viperini  ,  maledica  .  Dans  1* 
Évangile  ,  les  Juifs  foni  appelles  ,  engeance  de  vipè- 
re .  Raz.Xi  dì   vip'jre  . 

VIPEREAU,  I.  m.  Le  petit  d'une  v.pète.  Vipe- 
rino .  ^ 
VIPÉRINE  ou  LANGUE  DE  BOUC,  f.  f.  ou  t- 
CHIUM  ,  f.  m.  Plante  que  les  reptiles  venimeux  ab- 
horrent .  On  en  conno't  de  deux  efpèces  ;  1'  une  , 
qui  elï  commune  aux  environs  de  Paris  &  dans  le 
Dauphiné  ;  i'  antre  ,  qui  nous  eft  appoitée  de  la 
Virginie,  &  qu'on  nomme,  vipéiine  virginienne  . 
Et*io. 

VIRAGO  ,  f.  f.  Fille  ou  femme  de  grande  taille  , 
qui  a  l'air  d'  un  homme  .  Il  eft  du  llyle  familier  , 
&  ne  fe  dit  que  par  dérifion  .  Viragine  «  donnaccia 
che  ha  afpctto  mafchile  . 
VIRÉ  ,  ÉE  .  pait.  V.  le  verbe  . 
VIRELAI  ,  f.  m.  Sorte  d'  ancirnne  petite  Poëfic 
Francoife  ,  qui  eft  toute  fur  deiHC  riuies  ,  &  de  vers 
courts  avec  des  refrains.  Sotiad' antica  poifia  fran. 
cefe  con  ritornello  . 

VIREMSNT  ,  f.  m.  T.  de  Banque  &  de  Commer- 
ce .  Il  ne  fc  dit  qu'en  cette  phrafe  :  Virement  de 
parties ,  qui  fignilie  ,  le  tranfport  d'  une  dette  atl.ve 
de  certaine  v.ileur  ,  fait  k  un  créancier  i  qui  1'  on 
doit  une  fommc  de  pareille  valeur  .  Giram'.nio  ;  gi- 
rata .  Faire  un  virement .  Girare  ,  far  una  girala  . 
VIRER,  V.  n.  Aller  en  tournant.  Il  fe  loint  or- 
dinairement i^'cc  tourner,  &  il  eft  popul  ire  .  Gira- 
re. Tournez  &  virez  tant  qu'ils  vous  plaira.  Gi- 
rate e  rigirate  guanto  vokte  .  5.  Virer ,  eft  autlì  a- 
fìif  dans  cette  phrafe  figurée  &  populaire  1  Tourner 
8c  virer  quclqu'  un  ,  qui  lignifie  ,  lui  tenir  divers 
difcours,  lui  faire  diverfes  qucllions  pour  le  faite 
parler,  pour  favoir  de  lui  quelque  chof-- .  Voltare 
uno  per  lutti  i  vcrfi  per  cavargli  alcuna  e  fa  di  èoc- 
cs  .  S.  Il  eft  auflfi  aftif  en  T.  de  Manne  ,  &  ligni- 
fie ,  tourner  d'un  cò:é  fur  1'  aulte  .  Ainfi  on  dit  , 
virer  le  cap  au  nord  .  Virer  le  cnbcBan  .  Virer^de 
bord.  Voltare.  §.  Virer  pariie  ,  T.  de  Comm.  C  eft 
chanRcr  de  débiteur  ou  de  cri^ancier  .  Girare  ;  far  u- 
na  girata  d'una  cambiale  ,  0  /ìr/tile  . 

VIRES,  f.  m.  pi.     T.  de    BUfon  ,    qui    fe  dit  de 
pluîieurs  .Tnneaux  conccntriaies .  ^off/r  cjnffnrricî  . 
t  VIREAU,  f.  m.  T.  de  M-ir.    M.ichinc  pout  le- 
ver l'ancre  eu  des  farde.iux  .  Argano. 

VIREVOLTE,  f.  f.  Tour  &  retour  f.iit  avec  vi- 
teflfe  .  Giravolta  . 

VIREV0US5E  ,  f.  f.  Il  fe  dit  figurément  &  fami- 
lièrement pat  coiruplion  de  Virevolte  .  V. 

VIRGINAL,  ALE,  adi.  Appartenant  à  une  petfoni 
ne  vierge.  Virginale;  vergi  ;  virgineo  ;^  ver- 
gineo. S.  On  appelle  lait  vir^.u^i  ,  certaine  liqueur 
rouge,  compolée  particulièrement  d' efprit  de  vin  , 
de  benioiq  &  de  ftcrax  ,  qui  ,  étant  jetiée  dans  1' 
eau  ,  la  rend  blanche  .    Latte  verginale. 

VIRGINITÉ,  f.  f.  État  d'une  pctlonne  vierge. 
Vefsin'tà  ;  virginità  ;  pulcilljggio  . 

VIRGOULEUSE,  f.  f.  Sorte  de  poire  fondante  , 
qui  le  mange  dans  l'hyvir  .  tolta  di  pera  ntdto  fu- 
tofa  ,  cfie  ^  mangia  nelt'  ioveino. 

VIRGULE,  f.  f.  Perite  marque  faite  en  forn  e  de 
e  renverfé  ,  &  dont  on  fe  fert  iaas  la  poniSuaiioo 
du  difcouis  ,  pour  féparer  les  mots  ou  les  nie.-nbrcs 
d'  une  période  .  Virgola  ;  toma  . 

t  VIRC-ULER,  V.  a.  Mettre  des  virguks .  Virro- 
lare , 


\M  R  ' 

VlRIl  ,  ILE  ,  aii.    Qci  convient  i  I'  homme  i«.  i 
tant  que  mile  .     Viiiie  ,     da  i|;mff .     Membre  v  ril  ,  . 
Membre  viril»  ;  catt.0  .   f.  On  appelle  ige  vint,  |'  ; 
îlge  d"  un  homme  fait  .     L'eri  virile  ;    la  viiiliii , 
i.  On  dit  figurément  ,  :me  virile,  courage  viril  ,  a. 
flion  virile  ,  &c     pour  dite  ,    une    ame  fefme  ,    m 
routage  digne  d'un  homtre  ,  une  aftion  vigourcufc, 
&c.  Anime  virile  ,    mafchio  ,  coragfiifo  ,  valortft  , 
magn.inimo  ;  eir-iggio  i/iii/Cy    mfchite  ,  axjon  viri- 
le  ,  forte  ,  m.ignanima  ,  vaUrofa  ,  da  travo  .    |.  Ca 
T.  de  Droit  ,    on  dit  ,  qu'  une  fi'.cet(T";on    a  été  par. 
tagée  par  portions  viril#s  ,    pour  dire  ,  que  les  por. 
lions  onr  été  cgaUs.    Eredità    the   i  fiata  ditija  a 
parti  uguali  . 

VIRILEMENT  ,  adv.  D'une  manière  virile  ,  ave« 
vigueur .  Virilminie  ;  valorofamente  ;  vigsrofameni» 
le  ;  e  riggiofamenie  ;  franeamtnie  ;  foriemenie  ;  a- 
nimojamente  .  ^ 

VIRILITÉ  ,  f.  «,  Age  viril  .  Viriliti  ;  età  virUt  . 
S.  On  le  dit  audi  pour  fignificr  dans  l'homme,  la 
puilTance  ,    la  capaciïé  d'  engendrer  .    Virilità  ;    m.i. 

fchiezx.''  ■ 

VIROLE  ,  f.  f.    Petit  cercle  de  fer  ,  de  cuivre  ou     1 

d'  aoire  métal  ,    qu'on    niet  au    bout  du  manche  d' 

lin  coureau  ,  au  bout  d'une  canne,  &c.    pour  tenu 

le  bois  en  état  ,  ou  pour  quelqj*  autre  ufagc  .  GAre- 

ra  ;  vitra  .  Virole  de  fufil  ,  de  piftolet .  GotHa . 
V  IROLÉ  ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dir  ,  de» 

cornes,  buchets,  trompes ,  &c.  qui  portent  des  boc. 

des  ou  anneaux  d'un  autre  éma'l.  Guerniio. 
VIRTUALITÉ  ,  f.  f.   T.  Didaaque  .    Caraflère  , 

qualité  de  ce  qui  eft  virtuel.  Virtualità. 

VIRTUEL  ,  ELLE,    adi.  T.  Didaflique  .    Qui  et 

feulement  en  puiiTance  ,  On  1'  oppo.'e  à  afluel  .  .l'ir. 

■tuale  ;  potenziale  . 

VIRTUELLEMENT  ,  adv.    Il  s  oppofe  J>  forme^ 

lement  &  actuellement  .     Virtualmente  ;   pount.itl' 
mente  . 

VIRTUOSE  ,  f.  m.  &  f.  Met  emprunté  de  1  Ita- 
lien ,  pour  fignifier,  un  homme  ou  une  femme  qui 
a  des  talens  pour    les  beaux  Art»,    comme  la  Mut- 

que  ,  la  Peinriire  ,  la  Pol?.e  ,  !ie.  Virtaofc  . 

VIRULENT,  ENTE,  td),  T.  de  Ch'îurgie.  Old 
a  du  virus  ,  du  venin,  ViiUienio  ;  nt-ircicfo  . 

VIRUS  ,  f.  m.    (  On    fait    fentir    la  dernière  le», 
tre.  )    T.  de  Médecine  &  de  CLirorgie  ,   emprunn 
du  Latin  ,    &  qui  n*  eft  guère  en  ufage  que  pour  0-  1 
gnificr  le  venin    des    maux    vénériens .     Virulenia   ,  I 
marcia  ;  m  irci  unie  velenofo  .  ' 

VIS  ,  f.  f.    C  On  prononce  con-.ne  fi  1'  on  écrivoi  J 
Viffe.  )  Pièce  ronde  de  bois,  de  métal  ,  &c.     tant  I 
lée  en  ligne  fpirale  ,  &  qui  entre  dans  aa  écrou  qu  1 
eft  canelé  de  même  .  Vite  .    §.  Vis  ,    T.  Je  Ccneir 
lietcg.  Genre  de    coquilles  univalvcs,   dont  la  bon. -( 
che  eli  tantôt  longue  ,  large  ,  applatie  ,  ronJe  ,  de»- 
tèe;   &  tantôt  fans  dents,  diniitiuant  rets  la  bafc 
quelquefois  à  orcllcs ,  fe  Terminant  tcuiours  en  unr 
longue  pointe  tiès-aiguë.    Tarline.    $.  Vis  d' cfca 
lier  ,  T.de  coupeur  di  pierres.  C  eft  un  arrangeme»| 
de  marches,  autour  d'  un  jilier  ,    qu'on  appelle  Ie| 
lioyau  de  la  vis  ;    quelquefois  le  noyau  de  la  vis  e*, 
fupprimé  .     Scala  a  chioccioli .    5.  Arbre  à  vii.  T.. 
d' Horlog.  Efpèce  d'arbre,  djnt  les  Horlogers  &  in-^ 
très  Aitiftcs  fe  fervent  pour  tourner  des  pièces  ,  dunl; 
le  trou  a  peu  d' épaiiTeur  ,  &  qui  ne  pourroient  qoi 
difficilement  être  fixées    fur    un   arbre  ,    &  y  rette' 
droites.  Copaia .  $.  Vis  fans  fin  .  C  eft  une  vis  oif 
pofée  pour  faire  tourner  une  roue  dentée  .  Vite  per 
peiua.  5.  Vis  fens  fia  ,  T.  d'  HorUg.  C  eft  une  vis 
dont  le;  pas  engrènent  dans    lesjJcnis  d'  une  ro^e 
&  (}ui  eft  tellement  fixée  entre  deux  points ,    ou  cl 
le  tourne  fur  foo  axe  ,   fans  pouvoir    avancer  ni  re 
culcr  ,   comme  les    vis  ordinaires .    Chlivifiellc  de 
tamhuro  .  .  .  j 

Vli-a  VIS  ,  f-  m  Sorte  de  voiture  ,  en  forme  ai 
berline  ,  mais  où  il  n"  y  a  qu'  une  feule  piace  dan 
chaque  fond  .  Sorta  di  carro-ixf  P^'  ''"'  perfcne  ,  I 
quali  Jïedono  una  rimpetto  ail'  altra  . 

VIS  À  VIS  DE.  Façon  de  parler,  qui  fert  de  pré, 
potition.  En  face,  à  1' oppofite  .  Il  eft  loge  tou 
vis  à-vis  de  moi  ,  vis-à  vis  de  mes  fenêtres.  Je  nii 
placai  «is  à-vis  de  lui  .  On  fuppnme  quelqu.-fois  li 
De  dans  le  llyle  familier.  11  fe  met  auffi  adverbi» 
lemcpit .  Il  étoit  vis  à-vis,  Dirliapetio  ;  appetto 
rimpelio  ;  a  rimpclto  ;  in  faccia  ;  di  rinconir;  . 
rincontro;  aW  incontro  .  §.  On  dit  figurément  &  fl 
miliéremcntj  qu'un  homme  s' eft  trouvé  vis. à-visd 
rica,  pour  dire  ,  qu'  après  avoir  bien  pris  de  la  pei 
ne  ,  après  avoir  pris  d;  sran-'es  efpérances  ,  il  s' -el 
liouïé  fans  aucun  bien  &  fans  aucune  reffource  .  E 
gli  I*  è  trovato  con  nulla  . 

VISA  ,  f.  m.  Terme  pris  du  latin  .  Formule  qui 
fc  met  fur  un  afte  ,  &  qui  doit  être  ftgnée  P.-.r  ce 
lui- là  nième  dont  la  lignaiure  rend  I' aP.e  a-ithcnir 
que  ,  en  forte  qu"  ri  ne  feroit  pas  en  forme  ,  S  t' 
vita  n'y  ttoit  pont.  /.'  vijìa  ,  0  fia  C  atti  entità  > 
S-  On  appelle  auTi  Vifa  ,  en  matière  beneficiale  ,  ' 
afle  p.it  lequel  unÉiique  confère  un  Beccf ce  àchsii 
ge  d"  ame  ,  à  celui  0  ji  lui  eft  piéfen.é  psi  le  PaitCi 
du  Ecréfice  .   Vifa  ,   0  fia  vi/ta .  .1 

VISAGE  ,  f.  m.  La  face  de  i'  homme  ,  la  parti; 
antétii-ui;  de  la  tête  ,  q-i  comprend  le  front  ,  li; 
yeux  ,  le  nez  ,  les  i:;ues,  la  bouche  &  le  menton 
Vifo  ;  volto  ;  faccia  ,  ec.  ?.  On  dit ,  tourner  vifai 
aux  esoemis  ,   peur  dire  ,    fe  tcuri:er  vers  les  eao 
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!ijais  po^t  I<s  combattre.  Il  Te  ait  proprement  «  it 
t  ceux  qui  lutenc  ,  &  qr.i  «  tout  d*  lo  coup,  fe  rc- 
'loorccnt  pour  faire  face  à  ceux  qui  les  pour^ilvent  . 
valtar  :s  fronte  et  ntmic»  ;  mcJtrargH  il  vifs.  §.Oa 
dit  popuUirémeoi  ,  (;ii^  oo  a  tmuvé  viTage  de  bois  , 
,4<»r(qu*  ty^as  éti  chez  queiqu'  ua  ^  oa  y  a  trouva  la 
'porte  fermai  ,  On  le  d:t  suffi  p:ir  exteoficn  « 
pour  4i*e  feulemecr  ,  qo'  on  n'a  iroi:vé  perfnnte  , 
.quoique  U  ports  ne  fût  pa*  fermée.  Trovar  i*  ufcio 
4&iuéo  ,  5.  Vîljge  ,  fe  prend  ar.fïi  po^r  l'air  du  vi. 
"Ûg^t  .  Vifû  ;  nj'£itto  ;  jrij  dfi  vcita ,  Avoir  un  vifa- 
ge  met  ,  fiai  ,  cuvcrt .  fercm  ,  content .  Avnir  un 
vifage  ttifiî,  réfrcigûd  ,  ru^e  ,  nicrr.e ,  iréîaticoli- 
^ue  ,  cha§rÌ3  .  Ç.  Oa  d't  .  d'  uq  homnte  havc  ,  pÀle 
À  déUit  t  qi*  '1  a  uq  vifâ^c  d'  exccmcnunié,  ua  vu 
fc^e  de  déterri  .  Eg''  *■*  **"•'  /•«"fJ  àj  ic^munica- 
90  :  e^ii  p^re  un  mctts  àiff:tterjrc .  §.  Oo  dit  ,  fai- 
te bon  vilage  ,  mauvais  vifa^e  à  qrelqu*  un  ,  y^ar 
'dire,  lu»  f»:rc  bonne  ou  mauva-fe  tnine  .  Fjt  éuon 
\if:  ,  ois/trar  éttSr:  vifo  ,  O  [2*  (Attivo  viCo  ;  fir  vi- 
Jo  èruf:-} ,  Chauler  de  vifâgc  ,  po.:r  .î  le  ,  ch..ngcr 
.de  Mdlcar,  rougir,  pMir,  &c.  Cjméiar  ai  celere  . 
TLl  encore,  changer  de  vifage  ,  fe  démonter  le  vifa- 
ge,preadre  rcî  vifage  qu'on  veut  ,  po.*r  diie  ,  pren- 
flre  un  air  furieux  ou  enioué  ,  tr.'.te  eu  ^ai  ,  félonies 
diverfcs  occaSoas  .  Cm^i^rc  ;  tautjr  xifi  .  5.  Vif», 
ge  ,  fï  precd  quelquefois  pour  la  perfonne  même  , 
en  tstit  qu'on  U  conooît  par  le  vifaçe  .  Voiic  ; 
perj.rj;  ficei3.  Voilà  bieri  Jes  vifa^cs  que  je  ne 
COanors  pomt  .  Des  vifages  nouveaux  .  Etc^  m.lte 
fscti  ,  «  v.lti  thc  n:n  t^tioffo  .  J.  On  dît,  par  rré- 
pr  s»  voiià  DO  plaifaat  vifsgc  .  II  c(i  familier.  ;V 
un  tel  etrç . 

VISCÉRATTONS,  f.  f.  T.  d"  Jtiif.  R:w.  Le  4oo 
des  etitraïUes  des  acimaux  ,  qu^  00  faifoit  au  peu- 
ple ,  à  r  rnterremenr  des  grands  Seifloeurs  de  Rntrc . 
D:nc  (he  facoii  ji  p'p.\':  delie  vi/etre  defli  jr.i/BJ. 
a  fjcrififjti  nsCe  J\p:iture  de'  ^nm  PerfonJSV  ^' 
R^mt  . 

VISCÉftEAUX  ,  adi.  m.  pi.  r.  de  \Uàse.  Ce  font 
les  remèdes   propres  à  fortifier   les  vifcéres  .     VifeC' 

Ti    i   . 

V  iSCÈRE  ,  f.  m,  T.  à'  Aoaiomie .  Une  partie  des 
er::ailes  &  des  parties  nobles.   Vijcere  . 

VISCOSITÉ,  f.  f.  Qr.aiité  de  ce  qui  efl  v:fqieux  . 
V'c./jii;  \ifciiiià  ;  vifctJwne  . 

VISÉ,   ÉE  ,    part.   V.   U   ïcrbc  . 

VI>ÉE  ,  r  f.  Dtreâion  de  la  vue  à  uo  cerr.iin  peint 

F     f  y  a^tcffer  un  cojp  .    Jî;rj  .     $.  Oo  dit  fm-té- 

rrc-  &  fam  l-drement  ,    q-'  un  hoT  me  a  chaasi  (^e 

■-.  ,   pour  dire,  qu'  il  a  chics^  de  dctTcia  .     Cjn- 

f     '  mirj  -  mu$jr  âife^nc . 

V'5F.n  ,  V.  o.  Mirer,  regarder  ua  but  p?:;r  y 
âircHer  ur,  coup  <Je  pierre  ,  de  trait  ,  d'  arme  à 
f;-  .  &c.  Mirare  ;  di-rix^xjr  Ì2  mirj  ;  ptendcte  c  tot 
dt  rai'j  .^  Ç.  En  parlant,  d'  ca  hoirme  f;ui  a  mieix 
rè  Tt  qa  in  ne  ctoyo  t  dans  quelq  ie  chcfe  qu'  U 
;  ent.-fpns  ,  on  dit  âgor^mcot  &  ptoverb'ale- 
^  .  :  ,  ce  n'eroit  pas  mal  v.'.é  pour  uo  borgne  .  Per 
1.1  *:/tf?  ,  egii  ncn  jvev.i  pre/s  wj.'r  i:t  fuj  mîrj  . 
Et  oo^dit  a-uiïî  ,  voiià  bica  vifé  pour  im  barene  , 
loifqj'  on  veut  fe  moquer  de  ce  qji  d'  a  p.,s  bien 
rtufTi  .  Ces  deiiK  phiatcs  font  du  ftyle  familier  .  §. 
Vifer,  figoifie  fi^u-^meot  ,  avoir  en  vue  loc  certai- 
ae  fin  dans  une  affaire.  H  ne  vifc  pjs  À  cefte  char- 
RC-U  .  Il  vife  plus  haut.  Je  ne  ur$  oil  il  v?fc,  a 
qjoi  il  vife  .  Mir.ire  ;  hjtttti  ;  juindcrt  j  ^uslcbe 
eofa  i  pfefiiS^'fi  tttJ  mi»a  ,-  pretendere  ;  iatirjdere  -, 
vclger  i;  pinfiero  .  §.  Vifcr  ,  v.  a.  Voir,  examiner 
une  exp<£J:t:on  ,  Se  mettie  deffn*  ,  Vu  ,  Vifa  ,  ou 
ç^elque  autre  chofe  femblable  ,  E/Àminjtre  ,■  rivede. 
te  :  p'^tre  ii  lijia . 

VISIBILITÉ,  f.  f.  T.  nidaaiqjc.  Quaîilé  qui 
lïnd  une  chofc  viCble  ,  Vi/iài:itj  . 

VISIBLE  ,  adi.  de  t.  ç.  Qui  peut  itre  vu  ,  qtîi  cft 
l*ot)ct  de  îa  v-e  .  Vi.lèi.c  ,  che  può  vederfi  .  Se 
reoJre  vifible  .  jippjnts  ,-  ûppjtert  ;  far/i  v^Jce  , 
prelentarfi  .  4.  On  dit  ,  qu'  uo  homme  n'  efl  pas  vï- 
Cble  ,  quand  il  ne  veut  p-.s  rectvofr  une  vifite  ,  ou 
qu'  il  n'  eu  pas  en  état  de  la  recevoir.  A'.«  ricever 
xjfiie  .  $.  V  ifibic  ,  fijînifie  auiTî  ,  (-vrfert  ,  niaaife- 
fle  .  Vijitiie  ;  ebiaro  ;  n:jni/cfto  ;  évidente-;  apt>J''- 
fCinie  ;  p^ipakile .  Fauffeté  vifibie  .  Impoflt^re  viC- 
We  .  Cela  eS  nop  vifibic  ,  tonf  viBble  .  &c. 

VISIBLEMENT,  adr.  B' i:ne  marvière  viffble  . 
vifièi:meitte  ;  .1  vlfia  d'  ccchiô  ;  pjieicrntnte  .  No- 
Ire  Seigneur  rooota  au  Ciel  vifiblemc^it  .  La  rivière 
haiiTc  vtrb;emeBt  ,  &c,  f .  Il  C^nifie  autfi  .  iranfe. 
0ement  ,  évidemment  .  Vifiéilmentc  ;  chijrjnutte  ; 
evtdenterocnte  ;  rnjni/ejijmenic.  Ceia  cA  v.^bicmcot 
iflus  .  U  vrts  trompe  vifiblcmeat . 

VISIERE,  f.  f.  On  appello:!  aif.fi  autrefoiv  ,  la 
pièce  dj  cafqi.»  <,ùì  fe  hôu^Mr  &  qoi  fe  bpîiïot  , 
d  travers  <'.c  Uqucltc  le  Gendaime  voycir  &  re:p - 
rcir  .  ï'iyief j  y  6.7vier3  .  $.  Roniprc  ea  vilière  ,  fe 
difoic  auif;.iois  au  propre  ,  quao*^  un  Gendarme  rom- 
poit  fa  lance  dans  U  vifère  de  celai  contre  q-ii  r| 
couroic  ;  Se  il  G^niée  figurcBient  .  d  :e  en -face  à  quel- 
qu'un ,  quelque  chofe  de  fâcheux,  :?*  ini«rieux .  ^4- 
Ufflcot  ,  brcqi-emcDt,  inciviiemcnr .  ^Ufirsre  H  vi. 
/fr  *  dire  j/trui  vUljnii  ,  dtrgli  ii  fjito  fut  a  y/if 3 
feipeno  .  i.  i>o  d'>t  tftur^rucat  ,  donner  dans  la  vi 
fii'e  de  quels")'  un  pour  dire,  lui  donner  de  i*  a- 
a^^'ur  .  u  cU  Uu  ffle  fartii:er  .  D'r  nei  genie  .  5. 
^Ure,  fe  dit  au(T: ,  .1'  uo  petit  bouton  de  iùt'&\  , 
t,    pas.  Ft^nçoij  Italien» 
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q.î  (c  rr.er  rn  bout  dn  canoo  d'  un  fufil  ,  pocr  :oa- 

duiie  r  œil  .  Mira  . 

t  VISiCOT  ,    f.  m.  Nom  de  peuple    d'Cccidînf  . 

On  r  emploie  fatyriquemcst    dans  U    langue,    pour 

dire  ,  groilier  ,  peu  poli  ,  fauvagc  .  G}^Ilsijn7  i  ru- 
flieo  ;  incivile  ;  /cb^j  pa/ite^x.^  . 

VISION  ,    f.  f.  T.  de  Phyfique  .    Aflion    de  voir  . 

Vificne  ;  hiffa  ;  il  vedere*  Les  Philofophcs  diffnitcnt 
de  quelle  iraniOr':  ,    &  en  quelle    partie  de  t'  ceil  fc 

fait  la  vifion  .  S.  On  appelle  en  Théologie.,  VifiOQ 
béatifique,  vifîoa  iotuuive,  celle  par  Uqueiîc  le; 
Bienheureux  voient  Dieu,  l'iji^n  heiiifia;  vii'isng 
intuitivi  .  §.  Il  fi^nifie  ai:fC  ,  ies  c?!ofcs  qce  Dieu, 
ou  queiquc  inîelli;$ence  ,  par  ja  pcrniiiT:on  de  Dieu  , 
fait  voir  en  efprit  ,  ou  par  les  ye^x  du  corps  .  î'//7,- 
ne  ;  app.rrixjcne  ;  appjtimeato  ;  appetita  .  Les  vi- 
fiORS  des  Prophètes  .  Ce  Saint  eut  uoe  telle  virton  en 
dormsat.  $.  Il  ft^oifie  fiçoréreof  ,  uae  idiic  folle  , 
cxtravAganie  ,  Vijtcne  ;  imasinij^i^ne  .  Il  a  des  vi- 
fions  coraues  .  Voyez  Cornu  ,  On  dit  aufT;  Jins  ce 
fens-là  ,    un  hcmmc  à  vifions.  ?;/îrwj»/j  , 

VISIONVAIRK  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  croit  fai-.ffe- 
m^n't  avoir  des  viftons  ,  des  rdv^iattons.  X'$fs:naTÌ3  ; 
vane^^ijnte  ;  finstii::  ,  Il  fc  du  fii;urément  ,  de  ce- 
lui qm  a  des  idccs  folies,  des  imaginations  extrava- 
gantes, des  dclTeics  chinjèriquts  .  Cet  homme  efl  vi- 
fionoaire  .  Il  eli  auîTi  fubftaodf,  Vifictiario, 
VISIR  ,  f.  m.  V,  Vizir. 
I  VISITATIOV  ,  f.  f.  II  n*  elï  en  ufage  qu'  en  ces 
phrafcs  :  La  vifitatton  de  U  Vierge  ,  la  Fête  de  la 
Vibration,  c' cft-à-dire  ,  la  Fâte  inttitrife  en  mémoi- 
re  de  ce  que  .'a  Saiofe  Vierf^e  alla  viilicr  Sainte  E- 
lifabeth  fa  (Cufînc  .  L2  vifit.Jz.icn£  .  Il  y  a  SuiTî  i-n 
Ordre  de  Re!  sieufes  ,  q:' on  appelle,  T  Otdre  de  la 
Vifitation  ,  i,'  Ordine  della  •vî/iuxt-^t  . 

VISITE,  f .  f.  Afiion  d'aller  voir  quelqu' ua  ,  par 
civilité  ou  par  devoir  .  l'ijîtj  .  On  dit  ,  rendre  vtfite 
&  quc!<;u*  uo  ,  pour  dire  ,  lui  faire  une  vifiie  quoi- 
qc'  on  n'en  ait  point  rc^u  de  lui  .  rifitjre  ;  ftr 
t'/tiJ  .  Et ,  rendre  U  vifite  à  qtielqu'  un  ,  pour  d- 
re  ,  faire  à  q  :e.'q<''  u»  une  vi^re  ,  après  co  avoir  re- 
plie une  de  lui  .  ReTituir  /j  vifita .  $  Vifile  ,  fe  dit 
es  parlai.t  d'  en  M^iecin  ,  d'  un  Chirurgien  ,  qui  va 
voir  an  malade,  vtfitj  dei  Medico  ^  del  Còìrtàrgs  . 
§.  ViSte  ,  fignine  auffì  ,  la  recherche,  la  pe.-quifi- 
tioo  qu'  00  Uir  dans  certains  Leux  ,  ou  pour  y 
trouver  q^ielque  chofe  ,  çuelque  perfoar.e  ,  ou  pour 
voir  fi  tout  y  e3  bien  en  ordre.  VifitJ  de'  Giudici. 
$.  Oo  appelle  ,  viïites  des  Matrones  ,  1'  examen  que 
des  SiSts  femmes  foat  par  ordre  de  j^rî^ce,  de  l!  ctat 
d'  une  femme  ou  d*  une  fille  .  l'.-fite  delle  Mjrrmj- 
ne  .  §.  On  apptiie ,  vifÎte  de  cadavre  ,  1'  examen  que 
les  Chirurgicos  ,  nommés  par  la  Jufïice  ,  font  d*  un 
corps  mott .  ,  Vi/îta  t  apertura  di  cadavere.  Ç.  On 
dit  ,  qu*  un  Evcque  ,  qu'  un  Général  d'  Ordre  ,  qu' 
ua  Provincial,  qu'  un  Archidiacre,  fcot  leur  v-firc 
dans  un  Diocè'e  ,  dans  un  Mona^è.-e  ,  dans  les  Égl*- 
Us  ,  pn^r  iie  ,  qa'  ils  vont  CK.iTÌner  r  état  des 
lieux  ,  Si.  fi  tout  y  efl  dans  l'  ordre .  Fa^  i.%  V'Jii.t 
d'  unj  Dioee/Î ,  d'  un  Cenvcntz  ^  ee,  §.  En  termes 
dt  Procédure  ,  on  appilîe  ,  la  vifite  àii  procès  ,  l' 
essmeo  que  les  Cûmtr,:iTaires  &  le  F-apporteut  font 
cn'^frrible  n*  en  procès  .  bjame  d'  uo  proteifo , 

VISITÉ  ,  ÉE  part  .  V.  !e  verbe  . 

VISITER  ,  v  a.  Aller  voir  queiqj'  un  chez  lui  . 
U  n*  efl  çLète  en  ufage  qu'en  patUDt  de  v:fitcs  de 
céréoiOBJe.  Vifuare  ;  fxr  vifits  .  J.  "^'ifîter  ,  figoi^.e 
^u*Ti,  aller  vO:r  par  chanté,  ou  par  dévor-on  .  T/. 
JUare  .  \Mei  le  p^;-rres  ,  les  malades  ,  les  prifor- 
nieis  .  Vifirer  les  Hop  taux  .  Vifiter  les  É;îî<fcs  .  V:- 
fitcr  les  fi'nts  Ltci-x  .  [l/it  ir  i  poveri,  g  f  infermi  ^ 
i  ejrccT.:ti  ,  ee.  f.  Vifiter,  fiçoifie  eccorc ,  alLr 
voir  fi  les  chofes  font  dans  I*0::1r£  où  elîes  doivent 
être  .  î'ifitire  ;  f.tr  le  vifitj .  Un  bon  Évoqué  doit 
vifiicr  tour  fcn  Diocèfe  .  L'Archidiacre  vifite  1rs  É- 
filifcs ,  Vifite  les  Ctrés  .  Les  Jîiés  vifirent  les  bouti- 
ques, !e«  ma5:.fi.-s  ,  les  tnarchand'fcs ,  lej  poi^fs  & 
Tes  mr  fcres  .  le  Commis  a  vifite  cetre  malle,  &c. 
Ç.  II  fiçoifte  suT)  ,  cx'tîVBCf  quelque  cho^^c  avec  foio 
pour  en  tirer  qi'cÎQ'.'c  connoilTance  ,  ou  ojclquc  con- 
ieflure  .  Vlfìive  ;  ffaminyre  ;  ejferzjre  IcCIrrur- 
E'cn  a  vifiie  fa  p!a:c  .  On  a  v  fiié  ce  corps.  Les  Ma- 
trones r  r^ot  vififéc  ,  Cet  A'chitefle  a  vlfité  toute  l.i 
ma'fon  ,  •&:.  5.  Oo  'lu,  en  lct.mcs  de  ]*  Écriture  , 
qce  D-eu  vifle  fes  Elus,  pour  <*ire ,  qu'il  les  é- 
prouve  par  des  tribuUfions  ,  par  des  a.'iliÂiOos  .  IJ- 
di'  vi/ita  i  loci  Eletti  . 

VISITEUR  ,  f.  m.  Celui  qii  efl  con. mil  pour  vifi- 
ter !ts  CouvenS  d*  urc  ru  de  piufìeuis  Prcvinces  d* 
jn  Ordre    Rclicieux  .  Piftutrf  .  i 

ViStVE  ,  aoj.  f.  T.  de  Phiiof.  ftkolafi.  Sigcifc  la 
faenl'é  tîe  voir.  Facnlià  xijîve 

)?.  Vî^iOM-VlSU  ,  adv.  C'eR  indire;  VÌs-à-»!$.  Il 
eS  V  f' r.  vj.'t!  .  Elle  efl  tort  vifoc-vfu  de  mon  Io- 
ETS  .  Catc  f>Çf^  de  Pi'ler  cf*  baffe  &  du  pei^j-Ie  . 
In  faceta  ;  dirimpetta  ;  di  rincntrc  ;  a  rtrofttto  . 

VISORION  f.  m.  T  j'imcwrie.  Perite  plao- 
chctte  qu'  /i  p'ace  far  Ix  caffè  ,  &  fur  Ia<!uelle  le  C/^rr.. 
poftfe';r  Attiche  l'a  copie  avic  le  mordant .  CavaUcttc  . 

V!SQUF.t:X  .  FUSE  ,  adi  OIi:..or  .  l'iferjo  ;  gluti. 
ncf^  i  appiecstietif  ;  atisecaiiceio  i  g^sU'^/e  i  appiè- 
eante  ,-  appiccicante  ; 

VISSÉ  .  ÉE  ,  part.  V,  le  vcrhe  . 

V!sSER  ,  V.  a.  Aiticìicr  avec  des  vis.  Af/attar 
(in  delle  viti . 
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VISUEL.  ELLE,  adi.  T.  de  Phyìque ,  ì^à  jpj»ar, 
tient  X  ta  vue  .   Vi/uJle  ;  vifìve  . 

VITAL,  ALE  ,  adi.  Qui  fcrt  àia  conreruMìoR 
de  la  vie  ,  &  faas  quoi  l'animai  ne  fauroic  vivtc  » 
l'itale  . 

VITE  ,  adì.  de  t.  g.  Qui  fe  uieot ,  qoi  court  av^ 
célérité,  avec  grande  promptitude  .  ZI  ne  Te  dit  que 
des  an:rr.acx  &  de  q>'Eiques  chofes  ioatiimées.  Vci  > 
f^  l  leggiere  ;  fpedito  ;  pronto^  Cheval  vite,  fort 
v:Ce  .  Il  e:ì  vite  comme  le  vent .  MouveLtiieat  trop 
vite  .  Il  a  te  pools  fore  vîte.  Un  copijïe  qui  a  la 
main  fart  vite  . 

VrTE  ,  adv.  Avec  yUclTc  .  Veiccemenle  ;  prefljmet' 
te  ;  pfejì'ì .  Ç.  On  dit,  qu'  un  homme  va  bien  vite 
dans  quelque  affaire  ,  pour  dire  ,  qu*  il  a^it  impre- 
demtrcnt  ,  &  avec  trop  de  pré.ipitation  ,  qu'tl  n' 
a);-t  pas  avec  Is  circonfpefìioa  &  avec  Us  piérau^ 
tions  oécclìfaircs  .  andare  alla  *ersr)az7.ata  :  pa^arfa 
a  soarr'^.  Oo  dit  famiii<*rement ,  dans  te  mémc  fcoi , 
aller  eitc  en  bcfogne  . 

t  VITELATS  .  f.tn,  pi.  Efpècc  de  pâtifferic  .  Icr^ 
ta  di  paftieeirtj . 

♦ì<  VITELOT,  f.  m.  JVÌarccau  de  pare  gros  k  peu 
près  comme  le  petit  doigt  de  |a  main  ,  qu'  cn  flit 
cure  avec  de  1*  eau  &  du  beurre,  &  qu'on  mance 
enfuîte  avec  du  vÎDStcre  ou  fans  vinaigre  .  Scrta  dt 
pjjiiglia.  §.  Oo  appelle  ,  auflTi  vitelots  ues  petits  fi- 
lets de  pâte  coupés  en  tracche  qu'  on  fat  cuire,  êe 
qu*  00  afTaifoar.c  à  1' I;.iliecnc  ,  Se  on  les  nomme 
auïTi  en  Italien  ,  vermieeUi .  On  leur  donne  diverf 
noms  cn  France  ,  dans  une  troti'ince  en  les  nomtne 
d'une  fz^on  ,  Se  dar.s  une  autre,  d'  une  autre  . 
On  les  appelle  x  Paris  vitelots  ,  Se.  c*  eli  le  vrAÎ 
mot  . 

VlTEMENT,  adv.  Vire.  I!  efl  fsmil=er  .  Prf/7.7- 
msnte  ^  zetcctmt'Jte  ;  fpeditavuntc  ^  aS^rtttatatnen- 
te  :   (ptie:jiamcnte  ;  pre{i?  . 

VÌTESSE  ,  f.  f.  Célénré  ,  -grande  promptitude  . 
Vt!  eirà  ;  prefle^za  ;  futitezz.0;  (ptditex^xj^ ;  afret- 
tament'  ;  ee-eri:à  . 

VITEX  .  V.  Açnus  cafîus. 

VITRAGE,  (.  m.  Colleft.  Toutes  les  vitres  d' .m 
bâi;mcnt  ,  d'  une  Égif;  .  l'etri ,  c  vetrate  d'  unz 
faèhica  ,  d*  unj  Chiefa  .  ç.  11  fe  dit  ai-T:  ,  de  cer- 
tains châfTis  de  verre  qui  fervent  de  ctoifoo  dans  u. 
ne  chambre.  Invetriata  .  Le  c«bioct  a' efl  fépaté  de 
la  chambre  que  par  uo  vmagc  . 

t  VITRAIL,  f.  m.  Grande  fenêtre  d'  udc  Églife  . 
Çrar,  /if/ïrj  di  Cèiefi  . 

VITRAUX  ,  f.  m.  plur.  Les  (grandes  vftres  des  É- 
glifes  .  Vctriere  ,  0  vetrate  delie  Cèi^fg . 

VITRE,  f.  f.  Affemblaqe  de  pliifieurs  pièces  de 
verre  ,  qui  fc  met  à  une  ouverture  faire  pour  donner 
du  (Cut  i  un  bittiment .  l'ctrierj  ;  vetrata,'  invetria- 
ta ;  invetriati:  .  5.  Vitre  ,  fe  dit  aufH ,  de  chacuiie 
des  pièces  qui  compofent  la  vitre  .  l'trrr  da  fint/lre  « 
c  fimili .  P«nneau  de  vitre  .  Carreau  de  vnre  .  Il 
manque  là  une  vitre  ,  &c. 

VITRÉ  .  ÉE  »  part,  le  rctfce  .  Ç.  Il  efl  auîïî  adie- 
ôif ,  Se  fignifir  ,  esrai  de  vi-res  ou  de  glaces  ,  In» 
vetfiaeo  .  Ç.  En  T.  d'Anatomie,  en  appelle,  hu- 
meur vitrée  ,  uce  des  trois  hstneurs  de  1*  ceil  .  L'- 
mor  vitreo  . 

VlTREC  ,  f.  m.  T.  d^  Ornitr»!,  Pct't  osfcsa,  or- 
dioaitemcnt  gris  par-deflus  ,  2c  dont  le  ventre  elî 
blanc  ,  aiofi  que  les  plumes  du  croupii^n  ,  ce  qi^i  V  a 
fait  appcller  aufTi  ,  cutblanc  .  Ctd:  èanc . 

VITRER  ,  v.  a.  G-anif  de  vitres  .  Invetriare  i 
invetrerc  . 

\'ITRERIE  ,  f.  f.  Art  8c  comtrtrcc  dn  Vrtrîcr  . 
L'  .irte  del  X'^etr^ir  . 

VITRESCIBÎE.  V.  Vifrifiable  . 

VITREUX,  EUSE  ,  adj.  Terme  de  Chimie  .  Qui 
a  de  la  relTemblancc  avec  le  vette  .  Che  ha  del  zi- 
trec  . 

VITRIER  ,  f.in.  Ouvrier  qai  travaille  en  vitres. 
Vetraio  . 

VITRIFlABtt  ,  ttîî.  dct.e.  Propre  i  4trc  changé 
en  verre  .    Oo  dir  auffi ,  Vitrcfcible  .     VetrifieaBîle  . 

VITRIFICATION  .  f.  f.  T.  de  Fhyfique  .  Afìioa 
de  vit*  fier,    l'erfificarine. 

VITRIFIÉ-  ÉE  ,   part.  V.  le  vcibe  . 

ViTR:FIFR  ,  V.  a.  T.  de  Phyfiquc .  F'indrc  une 
matière  en  forte  qu'  elle  devicoue  verre.  Vetr:fcc~ 

rc  :  ft^  tetrr  . 

VlTRîOL,  f.  «1.  Sel  arfïère  Se  affrinpenf,  fortré 
par  r  i:oi«"  d'un  ntétal  &  d'un  aci»-^c  qu*  on  nom- 
me ,  Viiftoltque  .  Vitriwlo  ;  vitrirvclo  ■  vetriuv.'o  . 
Le  vitriol  blanc  ,  eft  ceJ,y  qui  efl  fait  arec  du  Z'oc  , 
Vitriuplo  èian.o.  le  vitrol  blet:,  efl  f  a  t  avec  le 
curvre  .  Vitri-  ole  turchino  .  Et  Je  vitriol  vert ,  eîl 
cch"  *  ""ï  il  entre  du  fer  .  VittivrJo  verde  .  On  le 
ooirnic  arfTi .  V'triol  martial  ,  ou  Couperofe.  V. 

VITRIOIÉ  .  f  F  ,  adi  Où  il  y  a  du  vitriol .  Eau 
V  if*'   ée  .   Vit»iùt.ite  . 

VITRIOLIQUF  adi,  de  T.  g.  Qui  tiert  de  la  na- 
ture riu   T'tTTOl  .    Vilrt:.'ico  . 

VITUPÈRE,  f.  m  Blàtpe  .  Il  efl  vieux.  Vitupe» 
rc  ;  viihPcri'  :  èiafìmo  ,  ee    V,  Bià^e. 

t  VITUPÉRER  ,  V.  a.  Blâmer  .  11  efl  »îeux  .  Vi- 
toperjre  ;  ti  ififnare  . 

VIVACE  ,  idi.  de  t.  g.  Qui  a  en  lui  des  principes 
d'  une  longue  vie.  Il  fe  dit,  <îeî  etpèces  &  des  in- 
dividus .  Vivace  ;  di  lunga  vita  .  Ed  fcis  pays,  en 
telles  familles  >  Us  hommes  font  vivacts.  le  cor- 
M  01  no  m  beau» 
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A  fe  mouvoir.  Vsvafifâ  ;  vtvexx-i  ;  antvità  .  On 
'dir  •  I«  vivacité  des  patVioas  ,  pour  dire  .  i'  ardeor 
'Z:  V  LBiviié  des  p-^-ffions  .  Vivacità  ,  arizie  ^  saiofc 
delie  pjfioni .  §.  On  dit  auffi  ,  ivoir  de  la  vivacité 
daos  ics  ycijx  ,  pour  diiet  avoir  tes  yeux  bniians  , 
.  pkics  de  feu  .  Aver  molto  fpitifa^  mc^ro  fuoco  ne- 
gli cicòi .  5.  On  dit  eocore  ,  U  viv-citc  des  coù- 
Icuis ,  poùt  cite  ,  r  éclat  des  couleuis  .  Vivacità  ;  t^i- 
vczz-' i  fpiico  de'  (olori .  §.  Et  figiiiémeot  ,  U  vi- 
vacité ce  i*  etprit  ,  la  vivacité  de  l' im-iRinatiOB  , 
peut  dire  ,  1a  prompte  pcaétratiOD  de  1'  cfpnr  ,  U 
prorrpt^tuje  à  cOBCevoir  ,  à  înijigiDer .  Fcrj^a  ^  pron- 
'C^^J  ,  fottigliezx'  t  pirjpicMi.j  dell''  iagegao  .  §. 
On  ait  abfolumcnr  ,  vuacirés,  au  piurtel  ,  pour  di- 
re  ,  des  eœpcrterrer.s  IcRcrs  &  pa'Tz^rs  ,  Impeto^ 
iixz.^tìia  ;  fervei  i  inassi  "e  ;  fi/im^  .  li  .'sot  ïichcr 
de  «éonnier  ces  vivacués , 

ViVAKDItR,  1ERE,  f.  ra.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  f«ic  i' ariréc  ou  an  coips  de  troupes  ,  Se  qui 
vtod  des  vivres.  Vivandière  . 

VIVANT,  ANTE,  adj.  Qui  vit.  Vivente;  che 
èJ  vita.  §.  On  dit,  par  «xctilence  ,  le  Dieu  vivant , 
pour  marquer  ,  qu'  )Ì  a'  y  a  que  Di  eu  qui  vive  ,  qui 
ex:fle  par  Jui-D'èane  .  //  Dio  vivente.  5.  On  dit,  U 
n'  y  a  homme  vivant  qi:i  puiiTe  affurer.  .  .  pour  di- 
te i  ii  n''y  a  perfone  qui  puifTe  aiTiTrer  .  ..  Njo  cV 
anima  viva  ,  aitima  rtata  ;  non  e*  ê  neffun^  ckt  poi- 
fa  eecettJte .  Et  oa  dit  ,  i'  ai  é\é  en  tel  l:eu  ,  &  je 
B*  y  ai  rrruvé  amc  viwjite  ,  pour  dire  ,  je  o'  y  ai 
noirtré  pei  tonne  .  to  fono  fiato  nel  tal  luogs  i  e  nçn 
ti  bo  trcTJiiio  Kc/fano  t  o  anima  vivente^  o  anima 
nata,  §.  un  dit  fam.  de  vstrc  vie  vivante,  pour 
duc  ,  jamais  .  In  vita  vc/lra  ;  mai .  §.  Quand  des 
gens  de  maio  morte  acijuiéient  une  terre  en  fief  t  oa 
dit  ,  qu'  li  Uct  qu'  ili  doncent  au  Seigneur  ,  un 
homme  vivant  &  mourant,  pour  dire  ,  que  pour  te 
pas  tiuSrer  ie  Seigneur  dont  la  tene  relève,  des 
droits  qui  lui  font  acquis  à  chaque  nnmalioa  de  va(- 
fal  ,  il  faut  qu'ils  nomment  un  particulier  ,  à  la 
mort  dcqucl  le  Seigneur  puwTe  recevoir  les  ciroits  de 
taUiat  ou  de  relief,  Perfar.a  cbe  fi  fofliîuijce  a  rap- 
prcfcnt.irne  un*  altra  ton  tutti  i  tifchî  di  vita  e  di 
morte.  $.  On  appelle  autTì  ,  homme  vivant  &  mou- 
rant ,  une  perfocne  fous  le  nom  de  laquelle  on  p;iyc 
le  droit  de  furvivance  ,  pour  confervet  uiv  OfÉce  . 
1j»  familie  n'  a  pas  vendu  la  Charge  dans  les  fis 
hiois ,  elle  a  dom.é  au  Roi  yn  hoa-.me  vivant  & 
ciooranl  ;  &  abfoiumcQt  ,  elle  a  door.é  un  homme 
au  Roi  .  JLa  famiglia  non  ^a  venduta  la  carica  ne 
Jei  mcfi  ,  elT.i  ha  prefentatc  ni  He  un  ucmo  ,  fjtto 
il  cr.i  ntKc  fi  è  pesato  il  diritto  di  Jopravxivtnj^a  . 
§.  On  d'I  ngurîruent  ,  qu?  le  Pnacc  eli  la  loi  vivan- 
te ;  &  d'  un  bpmrpe  ti.cs  f.tvant  ,  que  c*  efl  une  bi- 
bliotbèi^ue  vivante  .  il  Piincipe  c  la  /ejç.Çf  viva  ; 
^uel^  ULmo  è  un.i  f?il-Hjtcc.i  vivente,  5.  On  dit  ta- 
iniliérement ,  dan»  le  n  èire  fens  ,  qo*  ua  61*  eil  I< 
portrait  vivant,  ei  i*  image  de  ico  père  .  HmcI  fi- 
l^iio  è  il  vivQ  e  V£to  ritratto  ,  V  /'  imagine  viva  di 
jtto  padre  .  On  appelle  ,  langue  vivante  ,  une  lançue 
que  IODI  ui  peiîple  parle  ^  &  il  fe<^lt  par  oppofitioa 
à  Ungi>e  niOtte  ,  Qui  figainc  ,  une  langue  que  tout 
un  pccple  a  parlé  ,  irais  qui  ce  (e  trouve  plus  que 
dans  les  livres.  Lif^s»^  vivi  ^  o  vivente  .  S".  On  dit, 
du  vivant  ;  V  efpa^e  de  temps <;a\iDC  pcrione  a  vécu. 
T>u  vivant  de  .  . .  poiir  rfiïç  ,  pendant  U  vie  de  . ,  . 
Durants  ta  vita^  \iventc  U  sale  ;  net  vlvense  dsl 
tatç-  Et  dans  le  mcoic  fens,  on  dit,  en  (oc  vivront. 
Çî  gU  utt  tel  ,  eo  ion  vivant  ,  Bourgeois  ,  ConiciU 
1er  ♦  &c.  en  ne  le  trouve  que  dans  quelques  éi;ua- 
phes .  MëoMe  vijfc  ,-  au  md*  era  in  vita  .  §-  Vivant  , 
*fl  quclq^Êf^'S  fubllp.niiï  mafculin  .  U  vivo  ;  penava 
%iva  ,  Dieu  viendra  ir.gcr  lev  vi  vans  &  les  lîior  ts. 
Dio  vetrà  a  giudicare  i  vivi  ei  i  moni,  5«  Rea,  vi- 
vant,  f.  m.  terme  dont  on  fe  Tert  dans  le  d'fcoiMS 
famiî'cr",  pour  dire,  uo  homme  d'  une  humcjv  U' 
Cîle  ^.  aï/éc  ,  &  gui  aure  à  fe  réjfiuir  fanstfiirc  tort 
Ì  pcrionne  .  ÎSufn  c^mp-'S^t  ;  goditore  ,•  allegfo  ;  oìÌq 
ffì'.n'.-  .  Foruîairenienr ,  oa  dit  ahfQlnmecc  ,  v.vaot  * 
dans  le  m^me  fens  ;  &  quelquefois  il  figniSe  ,  un 
hcmmc  adrc  r  &  rufe  .  C  eft  un  vjvaat  ,  c*e:i  une 
v-ivanie  .  L:îîJj  accrr^.  §.  Mal-vivant,  C  m.  T.  d 
Ordonnances,  qui  fignihc  ,  un  homire  de  maiivaile 
vie.  Maiviv^Kte   •  uomo  d'   rr.al  a^arg  , 

VIVAT,  Mot  cmprur.if  liu  Latin  &  dont  en  fe 
fc.'t  pourarP't'uver ,  poui  appLìud^r  ,  pour  témo^gccr 
la  icic  .  II  cîl  du  flylc  familier  .  Viva, 

VIVE,  f.  f.  Ef,ècc  de  poitTon  de  mer,  <ï'nï  la 
chair  ei^  ferme  te  de  bon  gi^Ai  .  On  f  âppeileauLri  , 
'facon  de  mer  .  îi..tsana  ;  dt.i^::ne  mj'iati  . 

t   VU  ELLE,  f.  f.l'eîii  JCîtou  quoo  râii  il'^i- 

rulie  pour  ta':ccnjmodcr  on  trou  dans  tue  toile  t'é- 
iée  ,  au  lieu  d*  y  mettre  une  place.  Reticins  fatf} 
%ûll'  ago  fuila  telfi  . 

VIVEME\T  ,  a<>tf.  Avec  irdc ur  ,  avec  vigueur  , 
fans  rcli'.cbe  .  Viv.':mente  ;  ardn.imt.nte  ,■  acwimsnte  ; 
0Tdtniemcnte  ;  oppaiiioruianteme  ;  ga^Uardamitic  ; 
fcn.i;etrai.r.\a  ,-  ecn  f.rxa  .  $^  U  fianiiic  aulïi  ,  Seofi- 
biement .  V.  'Sentir  viveaient  une  jif6iiiicn  ,  un  bien- 
i.,it  ,  i:oe  UUk  •  H  a  été  vivcmcoi  touché,  irivt- 
ir.tjit  p:q'.6 .    Xcii/ir  vn^mentt    un    a^fiii^in^- ^    un 


6e»cfix.te  ,  ce'  ingiuria .   Egfi  o'  i  fiato  vivamente 
eommcifo ,  fecrrrnctJto  . 

VIVE  SAUGE  ,  r.  de  Jardinage.  On  dit  ,  labou- 
rer à  vive  fauge  ,  qoaad  on  laboure  un  peu  avant  . 
Rfihiedere  , 

VIVIER,  f.  m.  Péce  d*  eau  courante  ou  dorman- 
te, dans  laquelle  on  nourrit  ,  ou  1'  on  conferve  du 
poilTjR  pour  I'  ufaiic  iournalier  .   Vivaio  y  pe/eafa  . 

VIVIFIANT  ,  ANTE  ,  kâ\.  Qui  vivifie  ,  qm  ra- 
n'me  , -qui  eil  propre  A  redonner  du  mouvement.  Vi- 
vificante i  ebe  vivifica  ,  ri:cnfatta  .  §.  On  dû  ,  en 
termes  de  Théologie,  efprit  vivifiant  ;  grâce  vivifian- 
te .  Le  Saint  Eïprit  eit  1'  Efprit  vivifiant.  Spiritoso 
grjx.f-t  vivificante  y  ebe  vivifica;  Spirito  vivif.catore  , 
VI  VlFlCATION  ,  f.  f.  Aûion  par  laqaelte  on  ra- 
nime, on  vivifie  .  Vivificaz'one  ;  vtvificanscnio  ; 
rawivimentç  • 
VlVlf  (É,  Et  ^  part.  V.  le  vef be  . 
VIVIFIER  .  v.  a.  Donner  la  vie  &  la  conferver. 
Vivificare  t  dar  vira  .  §.  11  fe  dit  tojcurémeat  ,  du 
Soleil  &  de  quelques  autres  agens  naturels.  Alors  il 
rii;nific  ,  donner  de  la  vi^icur  &  de  la  force  .  Vivi- 
ficare ,  ravvivate  .  Le  Soleil  vivifie  les  plantes  .  // 
Sole  vivifier  le  piante.  §.  Il  fe  dit  aolfi  apurement  , 
des  eflfcis  que  Dieu  produit  dans  1*  arti  e  par  la  çra- 
C<  .  Vivificare  .  La  grâce  vivifie  .  La  gr.izia  vivifiea. 
VIVIFIQUE  ,  adi-  de  t,  g.  Q^ji  a  la  proprie  é  de 
vivifier.  Vivifico,  Les  fucs  vivifiqucs  des  plaoCes  . 
Le  fptriio  y  0  'i  ftigo  vivifica  delle  pijnte  . 

VIVIPARE  .  ad),  de  t.  g.  T.  de  Phyfique  .  Oa  a[>- 
pelU  aiafi  ,  les  animaux  qui  metteat  au  monde  leurs 
petvs  tojE   vivans  .   i'iviparo  . 

VlVOÎEPw,  V.  «.  Vivre  petitement  ,  &  TubÊHer 
avec  peine,  faute  d' avo:r  de  quoi  fe  mieux  nourrir 
&  le  m  ei:x  entretenir.  U  eli  du  ftyle  familier.  Vi- 
vere firsrtjmente  ,  fottilmente  ,  vivere  a  flento  , 
lUntatJmente  ,     ^ 

VIVRE  ,  V.  n.  Etre  en  vie  .  Vivere  ;  tffere  •'«  *'*- 
ts .  5.  On  dit  ,  de  Dieu  par  excellence  ,  qo*  tt  vit 
de  toute  éternité  ,  qu'  il  vit  dans  les  fîécles  des  Tiè- 
cles  ,  qu'  il  vit  par  lut  même  ,  poi}r  marquer  fon 
exillence  éternelle  «  &  indépendante  *  Iddio  vive  fin 
da  tutta  i'  eternità  ;  egli  vive  ne*  feeoli  de'/ecoji  , 
Et  on  dit  ,  des  Bienheureux,  qu*  ils  vivront  étcrnel- 
Untnt  avec  Dieu  dans  la  g;oire  ,  pour  dire  ,  qu*  i]s 
lOuiroQt  de  Dieu  ,  de  la  vue  de  Dieu  pendant  toute 
l'éfernité.  /  Binati  viverjon?  eternamente  an  Oi^ 
nella  gloria.  §,  li  fignthe  fiçutémecr  ,  durer,  fubfi- 
fìer  .  AinH  on  dit,  dans  le  fìfle  foutecu,  un  (i 
grand  Prince  vivra  éterneliemeni  dKas  l'  lulioire  . 
Un  ii  gran  Principe  viverà  eternamente  nella  fio- 
tta ,  La  mémoire  de  ce  Conqr.éfact  ,  fon  nom  ,  fa 
gloire  vivra  iufquesdans  la  pofiérité  la  plus  reculée. 
La  memoria  di  ^ueil'  Erce  ,  il  di  lui  nime  ,  Lì  di 
lui  gloria  vivcrà  fino  alla  pcfle>itÀ  più  lontana  .  Oa 
di  aulìi  ,  cet  Diîvrage-ià  vivra,  pour  dire,  qu*  il 
patf^ra  ii  U  poiiétiié.  Qjâc^i*  opera  viverà  ,  pafft:rà 
all.i  pyhrii2.  5-  H  fe  d*.;  auflfi  ,  en  termes  de  Devo 
tion  ,  pat  rapport  à  la  difpofiiion  de  I*  âme  qui  eli 
en  état  de  grâce  ,  Aiofi  on  dit,  d'un  pécheur  con- 
verti ,  qu'  il  vit  de  la  vie  de  la  grâce  ,  d'  une  vie 
nouvelle  .  Vivere  la  vit.:  della  gracia  ;  vivere  c€in 
numa  vita.  Et  dans  I' Écriture  Sainte  ,  il  eli  dit  , 
que  la  Jutlice  vit  de  U  Foi  .  §.  Vivre,  fîgaifie  auf- 
fi ,  fe  nourrir  ,  cooiVrvsr  fa  vie  par  je  moyen  des 
ai  1  mens  .  Vivere  ;  Ju2^fie*e  ;  nudtirfi  ;  pafeeffi  ;  ali- 
mentjrfi  ;  maKtenetfi  .  Donner  à  quelqu'un  de  quoi 


êvei  affern-rmenti  ne  prowi/icni .  Et  On  dît  pifrttu 
biatcment  &  rgutément  ,  v^vrc  au    iour  la  tOjrae*  » 
pOLir  dire  ,  palier  fa  vie  fans  vue  i  faos  jvé voyance, 
r»ve»e  fptnfierato  .  Ç.  <Ja  dit  vivre  à  difcretion  ,  df 
parlant  des  boloats  ,    qci    ont  été    envoyés    dans  da 
Village,  dans  uae  ville  ,  pour  fe  fnirc  traiter  X  kdv 
gré  par  [es  habitans  .    Vivere  a  dift^exi^ne  .     %.  Vi- 
vre, fe  dit  par  rapport  à  la  dévcife  qj'  on  faii  pour 
fk  table  ,    pour   fes  habits  ,     peur  Ion  tra^o  ,  &  par 
rapport  aux  commodités  ou  mcommoUtrés  de  la  vitf. 
Vivere.  Vivre  en  granJ  Seigneur,    vvre  en   Prince - 
vivre  en  gueux  ,    v.vre  avec  écooonne  ,    vivre  mef- 
quinemect  ,    forâtdemect  ,    panvrcment ,     mifériblé» 
ment  .    Il  ne  vit  pas  fclon   fa  condition.     $.  Os  dit 
auflfi  ,  vivre  noblement  ,  pour  dire  ,  mener  nn  ^circ 
de  vie  dans  lequel  il  n*  y  a  rieo  qui  déroge  À  la  n>- 
bklTe  .  Vivere  nûtil'otnte  ;  fi^n-yri /mente t  Jplendiia^ 
mente  .  §.  Vivre  ,  fe  dit  auffi  ,  pat  rapport  à  la  ma- 
nière de  palTer  fa  vie  dans  les  divers  ét:its   qoe  l"  ot 
cmbraflTe  ,    les  diffcrens   lieox  que  V  on  habite  ,    &c. 
Vivere.  Vivre  dans  le  célibat  ,  dans  le  mariage  .  l'i* 
vere  net  celtBat»  ,  ncUo  fiato  del  matrimoni}  .   Vivre 
dans  le  grand  monde  ,    vivre  à  la  ville  ,  4  la  eam. 
pa^ne  ,  à  la  Cour.     Vivere  nel  gran  monio  ,    in  cit» 
ta  ,  alla  campagna  ^  in  Certe  .    Vivre  heureux  ,  con- 
tent ,  tranquille  ,  malheureux.  Vive^  felice  ,  cintch. 
f  7 ,  tranquillo  ^infelice  ,  §.Ondit  ptov.  &  fam;t:éie« 
ment  ,  vivre  en  paix  Se  aile  ,  p'îur  dire  ,  paffer  fa  vie 
tranquillement  &  dans    l'  abondance  .     Vivere    tran- 
quilto  e  negli  a^)  ;  menar  una  vita  trgn^uilla  e  a- 
giaia  .    §.  On  uit  ptover&iaìerrent  ,    chacun  vit  à  lì 
moie,  poi:r  dire,    que  chacun  en   ufe  comme  il  luj 
pla'it  en  ce  q:n  le  regarde.     Ognuno  vive  a  fv:>  fen- 
no  .  a  Jua  guìfa .    §.   Vivre  ,  fi^nifie  encore  ,  fc  eoa? 
dulrc  ,    Te  comporter  bien  ou    m^l  ,    eu    é;ard    aux 
mœ.rs  &  à  la  Religion  .    Vivere  ,  cndt^rfi  ^  regc4ar- 
(i  ,  ccmpOTtjrfi  tene  ,    j  maie.    Vivre  en  honme  de 
bien,  vivre  famtemenr  ,  fagement .    Vivae  da  0:1*4 
d.jfif-ene  ;    vivere  fani.tmcnte  ,  faviamente  ,     Il  vit 
comme  un  Ange  .    £"^'1  vive  ccroe  un  Angelo  .    Vi* 
vre  licencieufcmcDt,  vivre  mal .  Vivere  diffolutsmcn» 
te  ;  ii  c  en  X.Ì  s  fomente  ;    viver  male  ,    menar  una  cat- 
tiv.t  V4ta  .  §.  Vitre  ,  fignific  au(T:  ,  fe  comporter  ,  fç 
gotìverncr  bica  ou  m.il  ,    eu  égard  aux    difïérens  de- 
voirs de  [a  foziété  .    Ainfî  on  dit,     vivre    bien  avec 
quelqu'  on  ,    pour    dire  ,    obferver  tous    les  éçarJs  & 
toutes  les  mcfutcs  que  demandent    la  bienséance  ,  I.1 
potiteffe  ,  Se  les  divers  degrés  de  liaif^a  qu'on  a  «* 
vec  lui.  Vivere  in  èùcna  untene  ,  di  éucn  accordo  « 
ccn  pace  t  ecn  hucna  .irrn'nia  .  Il  a  touiours  bien  vc. 
eu  avec  fa  femme  ,    avec    fa  famille  ,    avec  fcs  vci- 
fins .     Et  on  dît,     vivre  mal  avec  quelqu'un  ,  pou' 
dire  ,    ne  point  obferver  avec  lui  les    égards    &    IcS 
mefjres  néieiTatres  .    Vivere    in  difunione   con  quat" 
cheiuno  ;  trattar  male  .    Il  vit  mal  avec  fa  femme  » 
a-ec  fa  famille  ,  avec   fes  v^ifins  .  $.  On  dit  ,  enco- 
re ,  viv=rc  bien  avec  qûclt^u*  un  ,    pour  dire  ,  être  ea 
bonne  intelligence  avec  lui  ,    Vìvere  in  buona  JirmO' 
nia  .    in  p.ite-^  d*  accc'rdo ,    Vivre  mal  avec  quelqu* 
un  ,  pour  dire  ,  être  brouillé  avec  qizclqu'  un,    n'  £• 
tre  point  avec  lui  en  bonne  intelligence.    Vivere  in 
difec^dia  y  in  difunione  ^    in  diffenfione  ,    §.  Il  faut 
obferver  ,    que  qi:anJ  00  dit  ,    un    tel  vit  mal  avec 
fes  amis  ,    on  veut  dire,    qjc  le  mal  vient  de    lui  « 
que  c' efl  lui  qui  a  tort.     //  taie    fi    ecrapsua  malg 
co'  faoi  amici  ,    non  vìve  in  "êu^na  .jrwnij   cù    fuct 
amici  .    Ç.  Qn  dit,  qu' «n  ne  fauroit  vivre  avec  un 


vivre  ,  U  faire   vivre.   Il  ne  vit  que  de  racines,  de  ^  tel  ,  pour  dire  ,    qu'il  fcll  d'une  humeur  incompan 


légumes;  les  oifeaux  qui  vn*ent  de  grain  ,  de  proie, 
de  carn.>ge  .  CcL  hommc-Ià  vie  de  peu  ,  vit  fobre- 
men:  ,  &c.  §.  On  v^ït  ,  vivre  de  !é§;m?5  pour  dire  , 
vivre  svccbcaucor.p  de  règle  ,  peur  rétablir  ou  pour 
cccfervcr  fa  lânté  .  Viver:  regoUtsraenee  .  Ç.  Oc  dit, 
v:v:i  à  table  d'bòìe  ,  pour  dtre,  msni;er  dar.s  une 
hércllerie  ,  dans  une  auberge  ofi  l'on  paye  raot  par 
repas.  Vivere  ali'  olìc<U.  Et  ea  p.ïriaat  ,  de  pL'j- 
fieurs  perfûnnes  qui  n'ootq.i'unc  rabie  à  frais  com- 
muns ,  on  dit  ,  qu'ils  vive:::  en  commun  .  Vivere 
in  ccmunë  ;  far  vita  comune  .  Ç.  Vivre  ,  fe  dît  ,  en 
parîant  des  f^nds  2c  des  moyens  <;ui  fourniijcnt  de 
quoi  lubfificr  .  Vicie  de  fon  bien,  de  fcs  rcnus  Vi- 
ver di  ^eni:ij  ,  Vivre  de  fon  rravai;  ,  de  fin  mé- 
tier ,  &c.  viver  delle  fue  èrjjdia  ,  del  fao  mefi-ert  . 
Virrc  J* emprunt.  Vtver  d'  .uatto ,  Vivre  a' aurpî»- 
né  ,  Viver  di  lim^fina  ,  Oa  d::  familièrement  ,  vi- 
vre de  ir.éaage  ,  pour  dire  ,  vtvic  âvec  économie  . 
Vivere  ccn  pat/ttsisntj  .  Et  on  dit  ^  eo  plaifaotant  6* 
un  homme  qui  ve^d  fes  meubles  peur  fuh5.1cr  ,  qu' 
il  vit  de  ménage  .  Vivere  de*  mstUi  che  fi  vendons  . 
On  dit  dU^Ti  ,  v:vre  d'  indurne,  pour  dire  ,  trouver 
moyen  de  fubfiaer  par  fon  adrcffc  &  p^r  fon  favnjr 
raire.  11  ne  fe  dit  ordinairement  qu'  en  mauvniîe 
part  .  Viver  d^  indufirîa  .  Oa  dit  ngmen'ctf  ,  ïtvre 
d' efpéf&nce  ,  pour  dire  ,  vivre  dartî  î'  aliente  de 
qucl^uâ  bien  ,  &  fe  foutcnir  par  cctie  attente  .  Vi- 
vere a  fpera'.^.^ .  Et  en  pàTliiit  ,  d'un  homme  à 
qui  on  re  connojt  aucun  bien  ,  ni  aucune  relTourcc 
pour  fubGiler  ,  on  die  'amtl  éremenc  ,  qn'  il  vit  de  ta 
grâce  de  Dieu  ,  pour  dire  ,  qu'  on  ne  lait  coT.meot 
\'i  fubftiîe.  La  même  chale/e  dit  ,  d'un  homme  t;ai 
mange  très-peu,  &  à  peinc-aurant  q»'  U  faur  pour 
-.fe  u.itenir  .  Viver  del<a  g*a7^*(t-  di  Dio  .  §.  Oj  dit  , 
d'  un  Aftif'iO,  qu*  il  v^t  au  jour  la  iournée  ,  pocr 
dire  ,  qu'il  n*  a  pou;  {ubriftcr  que  ce  qu'il  gasne 
«îiaqi:t  jci;r  p.-tt  (oa  travail,    Vivirt  ài  per  dit  non 


ble  .  Egli  è  vn  uomo  inff^rif>i:e  ,  impraticabile  ,  flP« 
fi  può  rfft/Jere  a  tr.jttare  ,  a  fiare  con  tut  .  Et ,  qu^ 
un  homme  cft  aifé  à  vivie  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  d 
un  commerce  docx  &  facile  ,  qd'  il  eiî  aifé  de  vivre 
svec  lui .  Cerno  aff.ìi-ile  ,  ùuano  ,  ccn  cui  fi  vr~e  i^ 
pace.  Ç.  On  dit,  qti'un  homme  fait  vivre,  pourii- 
tc  ,  qu'  îl  a  les  minières  du  monde  ,  qu'  il  fiit  fc 
conduire  foivant  \t%  ufages'  re^us  partii  les  honnî- 
tes gens  .  Egli  è  un  uim'ì  che  fa  la  rodniera  di  vi- 
vere ,  di  trattare  y  è  un  amio  di  çatbo  .  J  Cn  »J>- 
pellr  ,  le  favoir  vivre  ,  la  cunaoi{T^Gce  &  la  priliquc 
des  bienféai:ces  &  des  ufages  reçus  parmi  les  gens 
du  monc^  .  La  civiltà  ;  il  m:J3  t  la  miniera  di  frat~ 
tare  colle  per  fane  .  Et  co  t\i  ^  apprendre  à  vivre  « 
pour  dire  ,  acquérir  celte  connotiTapce  ,  s'  ir.ïiruire 
de  ces  ufages  ,  Impalar  a  vivere  t  s  la  manica  dì 
tra/t-jre.  On  dit  fornii  éicment  ,  qn'  on  apprendra 
bien  à  vivre  à  qcc'qu*  un  ,  pour  dire  ,  qu'en  trou- 
vera bien  moyen  de  le  punir  de  quelque  fau^e  qu'  il 
3  faire,  fe  gii  infegnerà  il  modo  di  trattare  ,  di 
precedere  .  §.  On  dit,  on  donne  tto:  aux  Soldats 
pour  le  bien  vivre  ,  pour  dire,  qc*  ca  lecr  doane 
une  ctrtaine  (on\me  dans  les  quaniers ,  dans  les 
2arnîfoBs  ,  pour  1rs  obliger  de  ne  rien  exiger  de 
lems  *-i;-s  au-delà  de  ce  qui  cf!  prcfcrit  par  les 
O-'donnances  .  fcpràpsga  che  fi  dà  a*  Soldati  in 
certe  cecorren^  acciò  ncn  efigano  nul'.a  più  de!  do- 
i.?re  da'  tcro  <;t'ìì  .  §.  Vivre,  fe  dit  eacore  par 
rapport  an  GoL;,ve-.;ement  potitiq  le  ,  aux  loix  , 
aux  uTases  du  piys  dan";  lequel  on  demeure  .  f'rve- 
re  .  Vvre  fous  les  ioix  l*' un  Prince  ;  les  loiï  ,  (es 
courûmes  fuivanf  lelqucllc:  nous  vuons  .  Vivere 
Jcttj  le  leigî  d*  un  Principe  \  te  leggi  y  le  ufsn-z^e 
Secondo  le  ^uali  n-<i  tivijmt  .  J.  On  dit  poctqac- 
meot  ,  en  inmcs  de  Galanterie  ,  vivre  fous  les  lois 
d'une  be»jté  .  Ç.  Vive  Dieu  .  forte  d'  affirmation 
tit^e    Qt   i' £crirure-S-'nic.    Vïv*  Dio  ,    5.  Vive  le 

Roi  • 
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noi ,  aeclâinat'oii  pour  témoigner  qn'  on  fouhsitc 
lonçuc  vie  &  ptolpii.'ilé  au  Roi  .  vivj  il  Rc .  S.  Vi- 
«  ,  en  auTl  un  terme  dost  on  'e  reit  ,  poui  mir- 
qucr  qu'on  ell:mc  (Hiclqu'  un,  qu'on  fait  grand  cas 
de  quelque  cho'e  .  -Il  cil  du  flylc  familier  .  C.dj  . 
Vive  uo  tel  ,  c'en  un  calant  homme  .  l'jtj  il  ta- 
ie es'i  i  ""  fianit'  nn  .  S  Qui  vive?  terme  dont 
on  (e  fere  dans  ks  Aînées  qui  rontgen  campagne  , 
o3ur  demander  k  qjelqu'  un  que  1  on  rencontre  , 
iui  approche  d'  un  polie  ,  d'  urs  saide  ,  de  quelle 
Armée  &  de  quel  parti  il  cft  .  CU  t.ii/j  >  DJns  les 
Places  ,  les  SentineWcs  crient ,  qui  va  là  •  C*i  i  Ij  i 
5  Lorfque  dans  une  Coar ,  dans  une  ville ,  dans 
une  Compagnie  il  y  a  des  partis  diffttens  qui  p«rt.i- 
unl  les  efpnis  ,  les  inclinslions ,  on  dit  ligurénient  , 
0.1'  on  y  e«  fur  le  qui  vive  .  Et  on  dit  aufli  fi|;uré- 
nieot ,  d'  un  homme  querelleur  &  dfiicile  à  vivre  , 
qu'  il  faut  eue  touioois  (ur  ie  qui-viuc  avec  lui  . 
E.yorn.»  /Jjr  m  f  ujtrfi.i .  fjij'e  ■'  Je  .  S.  Vivre  ,  f. 
m  Nourriture  .  rirro;  j/jojeofo;  >"/«mirij.  Il  ert 
■lus  ufllé  au  pluriel  ,  &  alors  il  (Isnifie  ,  toutes  les 
(hifes  dont  un  homme  fc  peut  nourrir  .  Cjutu  .- 
gr-ijce  ;  veitovaglie  ,-  vitluigli.i  .  Commiffaire  des 
»ivrcs  .    Gr:i)itcTs  ,  provvediinc  delle  veit.visli::. 

VIVRE  ,  EE  ,  adi.  T.  de  BUfon  .  Il  fc  du  ,  des 
bandes,  (afces  ,  peaux  ,  &c.  à  replis  carrés  .     Inirs- 

VÎZIR  ,  f.  m.  On  appelle,  Vliiis  ,  les  principaux 
Orf.ciers  du  Coofeil  du  srand  Sii^aeur  ;  &  grand  Vi- 
ali,  le  preuiier  M'OUl'e  de  r  Empite  Ottoman  .  Le 
nom  de  Vizir  vient  d"  un  vetbc  arabe  ,  qui  fignifie  , 
porter  .  t'i/îre  .  ..,,.- 

VIZIRAT,  f.  m.  Piace,  cf»  ;e  de  Viiir.  Il  fe  dit 
aufll  ,    du   temps    qu'  un  Viiit.  eli  en    place  .     fi. 

'ulcération  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  &  de  Chi- 
torgie.  Formation  d' ulcère  .  Ul:er.i-!_icne  i  uicerj- 
Micne  ;  cfu:cer.ix_i;ae  ;  ulccr.imcnm  . 

ULCÈRE,  f.  m.  Ouverture  dans  les  chairs  ou 
dans  quelques  autres  parties  du  corps  ,  causée  par  la 
coriofion  d'  humeurs  acres  &  malignes.    Ulcera  ;  ul- 

'  ULCÉRÉ,  ÉE,  part!  V.  le  vetbe  .  S. On  dit,  une 
eonfciencc  uUé.ée  ,  pont  dire,  une  confcience  char, 
gée  de  crimes,  &  preiTée  de  remords  depuis  long- 
temps. C!!nfcienz.a  ulcerjPa  .  5  On  dit  ajSi  ,  un 
ccEur  ulcéré  ,  pour  dire  ,  un  cœur  qui  garde  du  lef- 
fentiroeot  .  Cuore  uUs>:"o  ,  pieno  di  tanccre . 

LCÉRER  ,  v.  a.  Caufer  un  ulcère,  entamer  , 
jtte  qu'  il  fe  formi-  un  ulcère  dans  la  partie  at- 
c:.  Litct'are  ;  efvlceij'c  ;  pijjsre.  J.  Il  lignifie 
r,,ùrcment.  caufcr  de  la  iuine  dans  le  cœur  par 
quelque  aôion  qui  offinfe ,  y  caufer  une.  profonde 
bleifare  qui  eli  Je  narure  à  durer.  Il  sie  fe  dt  guè- 
re ,  que  des  perfonncs  unies  pat  la  parenté,  ou  qui 
ï' éioient  par  l'am'l'é.    irritjre  ^  innsfptir  qu:jiihe~ 

"uLmaIRIE  ,  f.  /.  T.  di  r.^ian.  Plante  appcllée 
auirerrcnt  ,  Reine  des  Prez .  V.  Reins  . 

ULTÉRIEUR  ,  EURE  ,  ndj  T.  dont  on  <e  fett 
I  u  Géographie  .  Il  fi^nifie  ,  ce  qui  ett  au-dtlà,  « 
cB  oppofé  à  ciiéricui .  Ultcicrc  ,■  the  i  di  li  .  La 
Calabre  ulréncure  eft  plus  près  de  la  Sicile  ,  que  la 
Calabre  ciiérieuie .  l.i  Cj.'.i'rij  ulteriore  i  più  viti- 
na dcllj  Sitili!  ,  the  1.1  C.-.ljtrii  tiieriare  .  J.  En 
termes  de  Néiociations  ,  on  ippeKe  ,  demandes  nlté- 
ticures  ,  Us  demandes  qui  fe  font  après  les  premières 
propofitions.  Dim.iiie  uHeriori ,  pofleriori  . 

ULTRAMONDAIN,  àl).  T.  de  Phyfîijue  .  Au-de- 
li  du  monde  ;  terme  q<\'on  applique  quelquefois  à 
cette  partie  de  1'  univers ,  que  l'on  fuppofe  ctrcau- 
dcli  des  limites  de  notre  monde.  Oltrjm'adiiao  . 

ULTRAMONTAIN  ,  AINE  ,  adj.  Qui  efi  fitué  au- 
delà  des  Alpes  ,  par  rapport  i  celui  qui  parle  .  01. 
irimcnuno  .  j.  Il  lignifie  encore  ,  qui  habite  au-de- 
U  des  Alpes.  Et  en  ce  fens  ,  on  l  emploie  auCTi 
fabaa.ntivemcnt.  Les  Uitramontains  .  Il  faut  pour, 
tant  remarquer  ,  que  dans  cette  acception  ,  Ultra, 
montam  ne  fe  dit  guère  m  à  l'adieftif.^  n:  au  fub- 
flantif,  que  quand  on  parle  de  ceux,  d  entre  les  I. 
laliens  ,  qui  oof  écrit  fur  la  puiffance  Eccléfiaftique  . 
0.'rrjm:nr^rio  . 

UMBELLE  ,  UMBELLIFERE  ,  UMBILIC,  UM- 
BILICAL,  Sx.  C'en  ainfi  que  queltNes-uns  écrivent 
Ombelle,    Oœbcllife.t ,    Ombilic,    &c.     V.    à   leur 

UMBLE  ,  f.  m.  (  On  prononce  Omble .  )  On  a  dén- 
ié ce  nom  4  trois  efpè-.es  de  poiffons  .qui  ont  beau- 
coup de  rapport  au  fiumon  &  À  la  truite  .     La  pre- 
mière efpèce    d'  umble    a  iufqu'  Jv   deux    cou.'écs  de 
longueur  .  Elle  fe  trouve  dans  le  lac  de  Genève  ;  de 
mîmc  que  \i  feconde  efpèce  ,    qui    porte    le  nom  d 
Umble  chevalier  ;  peut-ètte  ,  parce  qu  elle  e»  ocau- 
toup  plus  grande  h  plus  belle  que  la  première  .  La 
I    troifitroe  efpèie  d'  Umble  ,    eli  la  plus  octue  .    Elle 
\    «  pèfe  pas  plus  de  deux  livres  .    Sorta    di   fermane 
I     del  Liso  di  Ginevra. 

!        UN  ,  ad).  Le  premier  de  tsus  les  nombres  .    Uot , 

'    Un  ,  deux  ,  trois  ,    qijatre  ,  &c.    Uno,    due,    tre, 

qu.ìiiry  .  Î.  Un  ,  eli  aVilTi  quelquefois  fubllantif ,  pour 

fignificr  le  chiffre  qui  marque  un.  uno.     Il  faut  a- 

'     iooter  là  un  un,     Bifogna  jggiuznervi  un  uno.     §. 

:     «Tn,  une  ,  adi.  nutr.éral .  Uno  ,  tiu.i  ■  5.  Un  bomnie, 

I     une  femme.  Un  uomo,  una  donna.    §.  Un,  fignine 

•uIIL,  feul ,  qui  n'  admet  poiot  de  yluraliti.   Une  ; 
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unies  ;  frU .  D'eu  eli  no.  La  Fui  eft  une  .  Ì.Ca  dit 
familièrement,  e*  eft  tout  un,  pour  dire,  il  n'im- 
porte ,  cela  eli  égal  .  T^^n  imporla  ;  egli  i  lalt'  ama. 
§.On  dit  auili  familièrement,  les  uns  &  les  autres, 
pour  dire,  tout  le  monde  ,  fans  diilinAion  .  t;;r  uni 
e  gli  atiri  ;  futPi  e  .j'illi  ;  tutti  indi:iini.menie  , 
Il  dit  fcs  aflfaires  aux  uns  &  aux  autres.  $•  Oa  dit , 
un  à  un  ,  pour  dire  ,  1'  un  après  l'  autre  ,  &  un  feul 
à  la  fois  .  .if  unn  a  «na  ,•  a  tin  per  uno  ;  alla  sfila 
ta;  alla  fpiettolata.  Ils  ne  fauroicnt  palTcr  U  qu' 
un  ù  un  ;  ic  les  ai  comptes  nn  à  uo  .  5.  On  dit  fa- 
niiliéicmcnt,  fur  le  une  heure  ,  pour  dire,  versone 
heure  ,  aux  environs  d'  une  heure .  Cìkj  un  11  >  .  J. 
On  dit  popalairemeot ,  il  m' en  ft  donné  d' une  ,  pour 
dire  ,  il  m'  a  attr.Tpé  &  m'  a  dit  une  menrerie  ,  il 
m'a  fait  une  fourberie.  M'  ba  eo'l-ellalo,  m'  tj 
ingannato  y  rn  ha  venduto  palìinache .  5-  L'un  por- 
tant  l'antre,  l'une  portant  l*:>utre.  Façon  de  par- 
ler adverbiale,  pour  dire  ,  bifant  compenfation  de 
ce  qui  eli  moindrt  dans  1'  uo  ,  avec  ce  qui  eti  nicil- 
leur  dans  l'autre  .  V  uno  ptr  1' .iUro  .  $.  Us  ,  fe 
met  quelquefois,  pour  tout  Se  pour  quiconque  ,  ainfi 
on  dit  ,  uo  Chrérien  doit  faire  cela  ,  pour  dite  ,  tout 
Chrétien  ,  quiconque  eîl  Chrétian  .  Un  Criftiino,  o- 
gnt  Criili.in.''  dee  fare  gae/f.r  ccfa .  Un  jardin  bien 
cultivé  ,  &c.  tout  iatdin  .  Un  giariioo  ;  ogni  giar- 
dini ,  ee. 

UNANIME,  adi  de  f .  g.  ©ui  eftd  une  commune 
voix  ,  d'  «n  commun  accord  .  Unanime  ;  teneorde  . 
Ui^ANIMEiMENT  ,  adv.  D'  une  commune  voix  , 
d'un  commun  fentiment .  Ils  réfolurent ,  ilsconclu- 
tent  tous  unanimement .  Unaniisamenie  ;  coneorda- 
volntente . 

UNANIMITÉ  ,  f.  l.  Ccmforniitt  de  fentimeot .  U- 
naoimità  ;  ecncordia . 

UNGUIS  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  .  On  ap- 
pelle ,  os  uoguis  ,  le  plus  petit  des  os  de  la  face  ,  à 
caufe  de  fa  tran'parence  &  de  fa  forme  ,  qui  reffcm- 
blc  alTez  à  celle  d'  un  ongle  .  On  le  nomme  auiTi  , 
os  lacrimai  .  Oifo  uaguil ,  0  ugna  delf  occhio  ;  offo 
laerimtle.  $.Uoguis  ,  T.  de  Jardinage  .  Eli  la  Par- 
tie blanche  au  bout  des  feuilles ,  environnée  d-'  une 
zone  ou  ligne  épailïe  ,  fouvcnt  colorée  avec  des  utri- 
cules ,  des  épines  ,  des  poils  &  des  barbes  aux  extré- 
mités. La  punta  ,  0  eUrcmiià  iiancUceia  delle  foglie  , 
UNI  ,  adv.  Uninseat.  Ugu.ile ;  unito.  Cela  «li  fi- 
lé uni  • 
UNI ,  UNIE,  part.  V.  le  verbe. 
UNI  ,  adi.  T.  de  Marige  .  On  dit  qu'un  cheval 
eli  uni  ,  lorfque  les  deux  trains  de  devant  &  de  der- 
rière ne  font  qu'  une  même  aflion ,  fans  que  lèche- 
val  change  de  pied  ou  galoppe  faux.  Cavallo  unito. 
5.  On  appelle  galop  uni  ,  celui  dans  lequel  la  iambe 
de  derrière  fuit  exaSemeot  la  jambe  de  devant  qui 
entame.  Galoppo  unito,  uguale.  5.  Provinces. U- 
nies  ;  les  Provinces  qui  compofent  la  République  de 
Hollande  .  Le  Pmvirycie  unite  .  i.  Toile  unie  ,  toile 
où  il  n'  y  a  point  de  noeuds ,  &  qui  ed  également 
(errée  par-tout.  Tela  ben  uguale,  èen  unita.  $.  On 
dit  ,  que  du  fil  eli  uni  ,  pour  dire,  qu'il  eli  filé  é- 
galenient.  fi'o  li/eio,  ugnale.  J.  On  dit,  qu'  uo 
habit  ,  du  linge  ,  en  lit  ,  eli  tout  uni  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  n' y  a  aucun  ornement  delTns  ,  comme 
galons  ,  deniellM  ,  franges ,  broderies ,  &:.  jiiiio  ti- 
fcio ,  futtintû  ;  èiancbeiia  tifci.^ ,  ee.  5-  On  dit  fig. 
i,u'  un  homme  cB  tout  uni  ,  pour  dire  ,  que  c'  e(i  un 
homme  fimple  &  fans  fa^on  .  y.roj  andante  ,  fchiet- 
to,  che  va  alla  tuona,  i.  A  1'  uni  ,  adv.  De  ni- 
veau .  ^A  livtll^ . 

UNIfcME,  ad'r.  numéral  de  t.  ç.  Nombre  d'  or. 
dre  .  U  ne  s'emploie  qu'avec  les  nombres  de  vingt , 
trente,  quarante,  cinquante  ,  foixante  ,  quatre-vingt, 
cent  &  mille.  Le  vingt  &  uniènie  du  mois,  llven- 
tunefimo  de!  meje . 

UNIFORME,  ad),  de  t.  g.  Qui  c(l  tout  pareil,  tout 
femblable  ,  qui  n'a  rien  de  différent.  Uniforme  ,  $. 
On  appelle,  flyle  uniforme,  un  flyle  qui  ne  fe  dé- 
ment point  dans  tout  le  corps  d'  un  ouvrage  .  S'tile 
uniforme,  uguale,  unito.  }.On  dit,  qu'  un  ouvra, 
ge  eli  trop  uniforme,  &  quelquefois  fimplement  , 
qu'  il  eli  uniforme  ,  pour  dire  ,  qu*  il  n*  cil  pas  af- 
fez  vane  dus  les  endroits  où  il  devroit  1'  être  .  O- 
pera  poco  variala  ,  poco  vaga  .  i.  On  appelle  ,  con- 
duite oniloime  ,  une  conduite  touiours  égale  ,  qui 
ne  (e  dénient  point  ,  ob  l'on  luit  les  mêrrics  princi. 
pes  .  Maniera  di  vivere  uniforme,  regolata.  §.^0n 
appelle  ,  mouvement  uniforme  ,  le  mouvement  d*  un 
corps  qui  parcouit  des  efpacîs  é^aux  en  temps  égaux. 
Moto  uniforme  ,  uguale  .  5.  On  appelle  ,  habit  uni- 
forme ,  &  aolTi ,  uniforme  fubftanti  rement  ,  un  ha- 
bit, fait  fuivant  le  modèle  prefttir  ft  une  Compa- 
gnie ,  à  un  Réaiment .  jtiilo  unifsrme  . 

UNirORMÉMENT  ,  adv.  D"  une  manière  uoifor. 
me.  Uniformemente, 

UNIFORMITÉ  ,  f.  f.  Rapport  ,  relTeinManee  en. 
tre  plulieuis  chofes .  Unifemità  ,  relaxione  ;  fimi. 
gtianr^c  ;  conformità  ,  convenienza  . 

UNIMENT  ,  auï.  Également  i  foniours  de  m«. 
me  forte.  Uguale  ;  lifclo ;  unito.  Cela  e»  filé  uni- 
ment. Cid  i  filato  unito;  uguale.  J.  Il  (ignifie  auf 
fi,  fimplement,  fans  façon.  Semplicemente  ;  fehiei- 
t.imente  ;  fuecintamenie  ;  alla  litera  ;  fenjji  ciiimo- 
aie.  Il  et)  habillé  tout  uniment. 
I  UNION  ,  f.  f.  Jonflion  de  deux  ou  de  plofieurs 
'  choies  cafemile ,    Uninu  ;  (ongiuniione  i  (tnsiu- 
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iaUmttto  .  l' lîBïon  de  T  amc  awc  l«  corps,  j^»  ^ 
niong  (idi*  ,3mm3  cot  ecrpy  ,    §.  Et»  termes  dt.,jjjj_ 
qjc  ,  on  appelle  ,  ctiorrat  d*  union  »    «n  contri,  p^^ 
lequel  les  créanciers    d*  \in    homme  ohété   s'  unitXtBt 
pour  acir  de  conceit ,    &  cmpccher  que  les  biens  4^ 
dehitcor  ne  foîcnt  coofbnimés  en  frais.    Contratto  s* 
unione.  §.  On  appelle,  union  hyportat'quc  ,  l' uaioa 
du  Verbe  divin    avtc  la    nature    humaine   dans    une 
mtmc  perfonne  .  Unione  ipn.'ìjtìca  .     Ç.  U  fi;; a  fie  fi- 
gurémenf  ,  concorde  ,  fociété  ,    corrcfpondsncc  .     CJ- 
nione  ;  $  nesriîj  .  Union  conjugale  ,  l'  union   frater- 
ncHc  .    Union  confugale  ;  union  fraterna  .     L'  unio:i 
des  Princes  Ch'éncns.     V  unione    de^  Principi    Cri' 
fti.tni .    §.  On  appelle,  efi'rit  d'union,    uo  efprit  de 
paix  &  Je  concorde.     Spìrito  d*  tintone  t    di  torTeor- 
dii}  .     5.  On  dit,  en   Peinture  ,    un'on  de  couleur;  , 
pour  dire  ,    l*  accord    des  couleurs    qui    convicanent 
bien  cnfemble  ,    &  qui  font    bien  aiTarties    par  rap- 
port à  ta  lumière  du  tableau  -  Uniont  de'  colati.  5. 
Oo  appelle  quelquefois  ,  union',    la  jonfbon  de  ceux 
ou  de  plufitftirs  chofes  q\ii  ,    de  leur  nature,  tftoient 
féparéct .  Vnt'oe  ;  fiunione  .     L'union  de  deux  ter- 
res,   r  uni  in  de  4.6"»  charges  ,    de  plofÎeurs    bézéfi- 
ces  ,  r  union  de  deux  Évêchés  .  §.  En  T.  de  Mane- 
ge  ,  on  appelle  ,  ucion  *    i'  cnfetzvble  d'  ua  cheval  • 
Unione  del  avallo  . 

UNIQ.UE,  ad),  de  t.  g.  Seul.  Unico  ;  fole  .  Tils 
unique  .  Unique  héritier.  Vislittol  unico  :  unico  rre- 
de  .  Man  unique  foin  ;  mon  unique  inrérSt.  L*  cm/- 
f.î  mi.t  cura  ;  il  ntio  unico  intere/fe  .  Oo  d't  »  de  cer- 
taines charges,  qu'elles  font  uniqi:cs  ,  pour  dire  % 
que  ceux  qui  en  font  revêtus  ,  n*  ont  point  de  CoU 
ligue  .  Unico  ;  che  rt^n  ha  Collega .  §.  On  appelle  fi- 
çu'^ment ,  &  par  exagération  ,  unique  ,  celui  qui  eft 
infiniment  au-dclTiis  des  autres,  &  auquel  les  aiitrcs 
ne  peuvent  Être  comparés  .  Unico  ;  fol^  ;  fingolare  - 
C'étoit  l'unique  Caoitaine  ,  Tunique  Orateur,  l' 
unique  Théologien  qu'il  y  eut  en  ce  temps-:à  .  J. 
On  dir,  d'  un  homme  qu»  excelle  en  quelque  chofe  * 
qu'  il  efl  unique  en  fon  efpèce.  On  le  dit  aufT: ,  pat 
dériûon,  d'un  ridicule  &  d'un  extrav-icant ,  pour 
dire  ♦  qu*  il  n'  a  pas  fbn  femblable  .  Ujmô  unico  « 
ftrtsctljre  nelU  fua  fptcie  .  5.  En  T.  de  l'  Écriture 
Sainte  ,  on  dit ,  T  unique  néceflFaire  ,  pour  dire  ,  l' 
affaire  du  falut .  £.'  unico  nccejario  /  i'  ajf.jre  impor» 
t:tniiff*mo  de'l-i  falute  , 

UNHiUEWF.NT  ,  adv.  Singulièrement  ,  cxclufitfC- 
ment  à  route  aurrc  chofe  ,  iec.  Unicamente  ;  fola- 
mente  ;  /in  gol  arment  c .  §.  H  figa'fie  «uflî ,  au  delTuS 
de  tout  ,  préférabtement  à  tout,  Umcarointe ;  fopra 
Pfïii  eaf:i  ;  piti  che  altra  co/a  . 

UNIR  ,  V.  a.  Joindre  deux  ou  plufìeurs  chofes  cu 
une.  Unire-;  ccngiuyìgre ,  Unir  à  na  fief.  Ils  ont 
uni  leurs  forces,  Icus  armes.  On  a  uni  ces  deux 
charges^  ces  dtox  fiefï  ,  ces  deux  béne'rices .  Cela  a 
éié  uni  ati  Domaine  .  J.  En  T.  de  ManéÇe  ,  on  dit  » 
unir  U3  cbeval  ,  poar  dire  ,  le  mettre  cnTemblc  • 
Riunir  un  cavallo.  $.  Il  fc  dit  fig.  des  perfonnes 
qui  ont  quelque  liaifon  enfembip  .  Unire  .  C*  cft  1* 
intérêt  commun,  c' eS  l'amitié  qur  les  untt .  Unir 
deux  msifons  ,  deox  familles  par  en  mariage.  L  its~ 
tcrelTe  comune  fi  i  ausile^  0  t'  amicix,ia  fi  è  qtisUjJ 
che  li  unifce .  Unir  du.'  eafe  ^  duc  f..migiie  per  vt^ 
d*  un  murimonio .  5-  Unit,  fîgoifte  au(Ti  ,  rendre  e* 
gai  ,  ò:er  les  inécal::c's  ,  les  hauts  &  les  bas  ,  polir, 
appiattir  la  ftiperftcie  de  quelque  chofç  qui  cit  rabo- 
teufc  .  Pa^engiore  ;  asguagliare  ;  appi:tnare  ;  f^ianj» 
re  ;  uguagliare  . 

UNl^SÒM  ,  f.  m.  T.  de  Mufique  .  Accord  de  deux 
voix ,  de  deux  cordes  ,  de  deux  mflrumcns  ,  qui  ne 
font  entendre  qu'  un  mó-Tic  ton.  Uni/ono  . 

UNITÉ  ,  f.  f.  Principe  des  nombres  ,  &  quî  tft 
cppofé  à  phualtté .  Pluritarî  unités  font  un  nombre. 
Le  nombre  cft  compofé  d*  linités  ,  Quelquefois  il  ne 
renferme  qu'oppofition  à  pluralité.  U  y  a  en  Dieu  » 
unité  de  fubftance  &  frinite  de  pcrfgnnes  .  Uniti  . 
5.  On  dit  ,  en  parlant  de  Poiimes  dramatiques  ,  qu' 
il  y  faut  obfcrver  les  trois  unités  ,  l'unité  d' a^ioa* 
1'  unité  de  lieu,  &  T  unité  de  temps;  c*efï-à-dirc  » 
tfu'  il  faut  qu'  il  n'y  ait  qu'  une  aftion  dans  une 
pièce  ;  que  cette  afìion  fc  pafTe  dans  le  m^tnc  lieu  * 
&  qu'  elle  ne  dure  pas  plus  de  vingt-quatre  heu- 
res .  J.*  unità  d*  axjone  ,  /'  unit»  ai  luogo  e  t*  unità 
ài  tempo  . 

UNITIF,  IVE,  adi.  T.  de  Dévotion  mylliquc  ,  «b 
qui  n*  ca  Buère  en  ufage  qu'au  féminin.  Les  Myfti. 
qaes  difcnt  qu'  il  y  a  trois  fortes  de  t>c  dans  le  Chré- 
tien ,  la  Purgative  «  V  Illuminative  ,  Se  V  Unitive  . 
La  vita  unitiva  * 

UNIVALVE,  ì<ì).  de  t.  R.  &  f.  m.  Qii  fe  dit  » 
des  poiffons  iclïacécs  ,  dont  la  coquille  n' eli  cooipo» 
féc  q.ic  d'une  piòce  .   Univalva  . 

UNIVERS,  f.  m.  Le  monde  entier.  L  univcrfcç 
H  rofndo  .  Il  fc  prend  patticuliércment  pour  la  ter- 
re .   //  mondo  ;  la  tgrra  . 

UNIVERSALISTE,  f.  m.  Rìch.  &  autres*  Nom 
de  Théologien  Proteflant  qui  foutirnt  qu'il  y  a  une 
Brace  univetfcllc  ,  &  fuffifanre,  offerte  à  tous  le» 
hommes  piur  opérer  leur  ialut  .  Univerfati/ta . 

UNI  VF  RSA  LITE,  f.  f.  Généralité,  ce  qui  renfer- 
me les  d'ffL-rcnres  efpèccs.  Univerfalità  :  generalifà  ; 
l*  univerj'ale  .  L' umverfnlité  des  £tres,  As  fctcnces, 
des  arts  .  §  Cefi  aufTì  un  T.  de  Droit,  qui  figm- 
fie,  totalité.  Unlvey/.ititi  ;  totalità.  L' uniwrfalité 
des  bicas.  S.C'cfl  encore  un  T.  de  Logique,  ponr 
K  m  m  tìi    »  di» 
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•J,mi  ■  ^fcraliii  à'  ■">■'  f"-?'flr.>»'"  ■  .  ...  , 
■BiVEHStL.  F.LIE.  ad,.  G<nér»l,  qui  S  <tcnd 
iSut  nu.  >•<«■»)  pariout.  Univc/alc  ;  s<r,e,j- 
,é-S  hl-Kn'fiC  «arti  .  ïc  qui  .«.brade,  ce  qu,  ica- 
•,"n,V    ec  q°'  compirà  I0U<.   On.vcrf^lc  .    Scjcc. 

me  .a  "niierld  •  Pou'  «i.re  .  qo'  .1  .  une  grande  i- 

l5/piri.i  t,ni«rA/<-.  }.  Ur.i.e>fcl  .  (.m.  T.  de  Lo. 
,,qi?  Il  fe  dit  d.  ce  q  .•  .1  y  a  Je  commun  d^.s 
f«  iod.vidus  d'un  mCme  genre,  f  "«  '^''"'  ''f^' 
u.  En  ce  fens  .  on  d.t  au  p  ur:el  >="'"'.'"/•„"" 
în  compre  e.nq  :  le  senre  ,.1  efpice  a  "'«'"«• 
le  Biopre  &  l'accident.  Su  vnnr'lvt .  S-  Un  ap- 
pelle encore  ,  uni.erfaux,  les  U.trcs  circulaires  du 
«o!  de  Pologne  ..ux  Grands  i^^^Xi!^' '  ^J^;^ 
Provinces  ,  pour  la  convocilion  des  Diètes  .     I.e««ere 

■"u"ivÊrs£l1.EMENT.  adv.  Généralement.  Un, 
verfalrttnic  ;  uttiier/mienn  ;  (emuncmtnie;    gene- 

"iiNrvVRSITÉ  ,  f.  f.  Corps  de  PtofefTeurs  &  d'  i 
cohers,  ét.bl.  par  «uton.é  puMiquc  .  pnur  enfeiBner 
4  Dour  app-erdre  les  Unfiucs ,  les  Bellcs.telt.es  & 
les  Sciences.  Uitivirjiii  ■        .    „     ,  „  ^..,oi 

UNI  VOCATION  ,  f.  f.  T.  de  Scolaftique.  CaraBè- 
K  de  ce  qui  eft  univoque  .  Univicizitiae  . 
tUN'IVlJQUE,  adi.  de  t    ç.  T.  à'.  Logique  .     Nom 
c^i  s' applique  dans  le  même  (ens.à  Pluj'l"."  ""^■ 
fes  ,  foit  de  mcme  efpêce  .  fo.t  d'.fpèces  d.ferentes  . 

'^VOCABULAIRE,  f.  m.  Diflionnaire  .  Recueil  al- 
ph»b<;(iq,ie  des  mots  d'une  Langue.  ViÇJtoUtii)  ; 
ôizifnirio  :   Vcc^i'Otifi'i  .  •         „       t.    i   • 

VOC^BULISTE,  «.  m.  Auteur  d  un  Vocabulai. 
«  .    il  en  de  peu  d'  ufage  .    {-■ocjénlari,'**  ;    vccii'- 

"  VOCAL  ,  ALE  ,  ad).  Qui  s'  énonce  ,  qui  s'  expri- 
me par  la  vo.x  .  U  n'  eli  gu^re  en  ufaçe  qae  d^ins 
«s  phrnfes  :  Prière  ,  Ora.fon  vocile  ,  qui  le  difent 
par  oppof.tion  S  Oraifon  menlale  .  f  res».er.!  ,  »rj 
l.ooZcal,.  Et,  mulique  vocale,  par  oPP^fi'"''' 
i  m,ir.que  ioBtumentale .  Mufles  vocale.  S.  On  ap- 
pelle ,  »oca«  ,  dans  lesConimunautésdcs  EccKlialli- 
q«5  ,  Sée,.h«res  ou  Régul.6-es  ,  cçu»  qui  ont  droit 
Oe  donner  leur  voix  dans  quelque  élcSion  .Dans  cet- 
se  phrafe,  il  s'emploie  fuSdant.  vemeat  .  tortro  che 
kr.nriû  v'ce ,  che  «Jinn  ^i"f  J  ài  eUtgerc  . 

VOCATIF  f.  m.  Terme  de  Grammaire.  Le  cin- 
■  ième  cas  de  la  déclinaifon  des  noms  d.ins  les  Lan- 
gues où  les  noms  ont  des  cas,  celui  dont  on  fe  (ett 
quand  on  appelle  quelqu'un  .  Dans  U  l.ngiK  Fran- 
soife  ,  où  11  n'  y  a  point  de  cas  ,  on  y  fupp.iie  Par 
r  inteiieflioa  O  ,  que  1' on  fous  entend  quelquefois  . 

Tocativo  .  -,  -  ifl 

VOCATION,  f.  f.  MouveiTKtit  ini«rieur  ,  par  ic- 
nue!  Dieu  appelle  une  perfonne  à  quelque  genre  Oe 
vie  .  Vocazione  ;  chhm.7i.7  ii  Dw  .  3.  On  appelle  en- 
core ,  vocation,  un  certain  ordre  de  la  Providence 
que  r  on  doit  fuivte  .  VQCixime  .  Ce  Pr:nce  luit  , 
lemplit  fa  vocation  en  s'  appliquant  fortement  à  U 
conduite  de  fon  État  .  Delimjzioie  .  5.  On  appelle 
aulti,  vocation  ,1' Ordre  eiirdrieu'  de  1  Êjlile  .par 
lequel  les  ÉvJques  appellent  an  .Vlininè  e  EccléTia- 
«iq'je  csuj  qu'  ils  en  jugent  dignes  .  l'oMz.i'ne -,  Vo- 
ca.ion  enidrieuic.  Les  Wini:1res  Proteftaoî  n  ont 
point  de  vocation  lésitime  .  5-  O"  «PPeUe  .  1»  vo. 
cation  des  Juifs  ,  des  Gemils ,  les  moyens  dont  Dcu 
Vert  feivi  pour  apneller  ces  peuples  i>  l.i  vraie  R.'- 
ligion  .  On  dit  auir. .  la  vocai'on  d'Abraham,  i; 
vM/i^/one  desìi  Eirei ,  ih'  Gratili  ;  '*  vocix.>'">e  a 

VŒU  ,  f.  m.  Promefe  faite  ì  D;«a  ,  par  la(I<JeUe 
OQ  s'engare  à  que'quc  œuvre  que  l'oncroit  lui  être 
•griiable  ,  &  qni  n'  eli  twmt  de  pr<Scepte  .  Voto  .  Vœu 
ftllenncl  .  vœu  f-icrii .  V(».i  de  virginité  ,  &e.  l'^r" 
Solenne  ;  tinin  f.ic'o  ;  vci-)  di  virginità  ,  ec.  §.  Oa 
appelle,  vœu  de  ftabilné,  I' enijaçemein  de  quelques 
Htligie  ,s  iV  demeurer  touiours  en  un  certain  M  -na- 
flère  .  V.  Stabiliié.  §7  un  appaile,  vcoo  fimJle  ,  un 
voe  1  qui  a'  eft  pas  fait  en  face  de  1'  Églile_  ave.  les 
lormaliléi  prefcnrcì  par  les  Cmoos.  On  l' oppofe  A 
vceu  fuicnnel  .  I>iii3  femplice  ;  «oi»  folcane,  S.  On 
du  famiiidrcraeat  ,  je  n'  ai  F»s  fat  vomì  de  faire  u- 
ne  telle  ehofe  ,  po-r  dire  ,  i'  ai  la  libeité  de  la  fai- 
irc  ou  de  ne  la  pas  faire  ,  ie  ce  me  fuis  enfragé  à 
7ien  .  io  non-h3  f.tiro  vntù  di  J  uè  IJ  f-Jl  c^l-ì .  §• 
^CE\y  lìgn'fie  auTi ,  l'offrande  pr  ninfe  par  un  vocj  . 
/3/j  .  Apprendre  des  vcoix  au*  p*l  ers  d'une  chapel- 
if- .  Ce  tableau  en  un  vacj  .  Afyeniert  un.  voto  a' 
pii.j/ì<i  d'  Hit  Cippeiu  .  Qjis:ìi  tjt)eilj  è  j.t  t'ita  . 
Oa  appeli:  amTi  ces  fOHcî  J'olfaades  ,  des  ex-voto  , 
i*uae  cxpreiFion  latine  que  I'  ufsge  a  (a.t  paflTcr  dans 
U,laiU!ue.  Ce  tableau  cft  un  ex  voto,  ftue/iu  t^èel- 
ij  i  uà  vi'O  .  J.  Vœu  .  fe  prend  quelquefois  pour 
ftiSrage  ;  &  daos  cette  aecepiiin  ,  il  ne  le  du  qu'en 
^.leiques  lieux  ,  dans  certaines  d;eÉ^oas  &  delibera. 
fions.  Vjij  :  Vite:  l'ufrjfio  .  Donner  foj  voti  . 
Relufer  (on  venu.  Écriro  (on  veeii  .  5.  Voe.ii  ,  au 
pluriel  ,  ligniSe  ,  foahuts  ,  d<!i's  .  l/otl  ;  irmn  ;  dj- 
0iiti  .    Euucci ,   lemplii  ,    tomtìlei    les    vcea»    de 
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anelai' «n.  Ef.tuH'c  ■,  appagire  f  veti 
iu.,l<hcdua>.    Celi  l'ohict  de  fes  vœux. 
retti  delle  Sue  (■rsme  ,  de'  rfi  lui  veri . 
VOGLIE  .  V.  Bonne  voglie  . 

VOGUE  ,  f.  f  T.  de  Mstme  .  L  impuinon  ,  le 
rt.ouvement  d'  une  Ralirc  ou  autre  barimcn»  ,  cauiif 
par  I»  force  des  rames  .  l'oî-J .  5.  Il  liînine  fiçurf 
ment,  le  cr«it ,  i'  cflime  ,  la  réputation  où  eU  une 
ceribnne  .  Fj-»/  ,  ere^iro  ,  /limj  d'  una  perlons  .  Ce 
PréJictle.ir  avoit  la  voguî  ,  if.'i't  en  vosuc  .  Cela  1 
a  mis  en  vjçuc  .  C"e'  Predicatore  e<J  m  voga  .  er.j 
tcCreditJlo  .  HaelU  ecSa  lo  ha  accreditato  .  J.  Il  le 
dit  aufTi,  des  chofes  qui  ont  grand  cours,  qu  (ont 
fort  à  la  mode  .  En  ce  tempslà  les  Romans  éloicnt 
fort  en  vogue  .  lu  iiiel  tempi  i  Romaaxi  erano  mol- 
10  in  v^J.  Un  tel  Marchand  ,  un  tel  Ouvrier  a  la 
vogue  .  Va  tal  Meremante  ,  un  talc  Artefice  i  m 
voga  ,  in  credito  .  Un  tel  ieu  eli  pr^lentcment  en 
vogue  .   Un  tal  giuoco  è  ora  in  vo^a  ,  in  ujo  . 

VOGUE.AVANT,  f.  m.  T.  de  Manne.  Efpalier , 
Rameur  qui  lient  la  queue  de  la  rame  &  lui  donne 
le  branle.    Fortolaltf;  vogavanti . 

VOOUFR  ,  ».  n.  Etre  pouffiì  fui  1  eau  à  force  de 
ramcs  .  Nivigarc  ,  andare  a  foir.'  di  remi  .  J.  Il  fé 
ilit  quelquefois  ,  des  vaiffeaux  qui  vont  h  la  voile  . 
Navigare  ;  far  vela  ■  5-11  figoifie  sudi ,  lamer  ,  mou- 
voir ,  faire  aller  avec  U  rame.  Vogare  ;  remare  ;  te- 
raigare  .  {.  On  dit  proverbialement,  vogue  la  gaie, 
re  pour  due  ,  arrive  ce  qui  pourra,  ylrrivi  clie 
può.  S.  Voguer,  T.  de  Chipelier  .  Faire  voguer  l 
«Stoffe  ,  c'  eft  faire  voguer  fur  une  claie  par  le  moyen 
de  la  corde  qui  eft  tendue  fur  l'  inftrument  qu  on 
appelle  ,  un  arcon  ,  le  poil ,  U  laine  ,  ou  autre  ma- 
tiêre  ,  dont  on  veut  faire  Its  capades  d  un  chapeau  . 
Tirire   innam,!  . 

VOGUEIJR,  f.  m.  Rameur.  Vogaicre  ;  rematore. 
VOICI,  Ptépofition  .  Il  fert  i  montrer,  à  d<  .- 
gner  une  chofe  qui  eft  proche  de  celui  qui  pai  le  . 
É:to;  ecco  qui.  Voici  le  livre  dont  on  a  parlé.  Voi- 
Cl  la  maifon  en  qucftioa.  Nous  voici  quatre  .  Efco 
,(  litro  di  cui  fi  i  parlato  .  Ecco  fa.  la  cafo  di  cui 
li  tratta  .  Eccoci  quattro  .  $•  On  le  dit  auT.  .  des 
chofes  qui  ne  s'  appcnoiveni  point  par  les  lens  . 
Voiei  U  preuve  de  ce  qne  ie  viens  de  vous  dire  . 
Voci  la  caufe  de  cet  événement .  Et  «lors  on  le  Jit 
avant  que  de  dire  cette  caute  ,  cette  preuve  .  Ecco 
la  provi  di  ciò  che  io  ho  avanx,ato .  Ecco  la  cagicne 
di  quel  cafo.  J.  Voici  ,  ee  quelquefois  fuivi  d  un 
que  ,  comme  dans  cette  phrafe  ;  ïoici  qu  U  vient . 
£«0  eh'  ei  vitae.  , 

VOIE  ,  f.  f.  Chemin  ,  route  pat  ai  1  or  va  d    un 
lieu  à  un  autie  .    Il  ne  fe  dit  plus  en  ce  fens  &  au 
propre,    qu'  en  parlant  des    grands  chemins   des  an- 
ciens Romains ,    de  ces    routes    conduites   de  Rome 
aux  extrémités  de  i'  Italie  &  par.delA  ,  dont  il  relie 
eacorc  des  velliges  .  La  voie  Appenne  .  la  voicF.a. 
mimenne.    U  via  Appia .    La  via  Flminia.     Et  , 
dans  cette  pbrafe  proverbiale  ,    cet  homme    eft  tou- 
iouts  par  voie  &  par  chemin.  SmcII   uùm:  i  fiMpre 
in  viassio.  5.  Oo  dit  figurémeat  ,  la  voie  du  Para- 
dis ,  du  C.el .  La  voie  du   falut .  ta  droite  voie  .  L-! 
^ia  ,  la  flrada  ,  il  cammino  del  Cielo .     Li  via  de  la 
Salute.     La  via  diritt.! .    Jefus  Chtift    a  dit    de  .ui 
dans    l' tvangilc  :    Je  fu^s    la  voie  ,    la  vente  &  la 
vie  .  Geiù  Crifli  dice  di  fi  pelf'J  nel  Santo  Vangelo- 
lo  fono  la  via  ,  l.i  velia  ,    e  la  vita  .     Les  Catho  i- 
ques  font  dans  U  bonne  voie.    I  Cattolici  Jone  ne., a 
binna  Strada  .    S.  En  T.  de  1'  trriiure  ,  on  appel  e  , 
voie  étroite,    la  voie  du  falut  r    &  par    oppofition  , 
voie  large,  le  chemin  de  perdition  .  fi  i  ftreita,  via 
larita  ,  fpax.ioSa.    5.  En  T.  de  l'Écriture,  voie  ,  fi- 
gnifle  «uAfi ,  les  Comiu-indemens  de  Dieu  ,  de  les  Loix  . 
Seigneur  ,  cnfeignei  moi  vos  voies  -     f  ignore  ,    mje- 
anatemi ,  additatemi  le  voflre  vie  .  Et ,  dans  un  au- 
tre fens  ,    la  conduite  que  Dieu  tient    à  1   égatd  des 
hommes     tes  voies  du  Seigneur  font    .nco:ii?r6ien':- 
bles ,  (ont  impénétrables  .  Dans  ces  Jeux  acceptions . 
il  ne  s'emploie  guJre  qu'an  pluriel.  Le  vie  del  ii- 
tnore  fono  incûmprenfléili  .    5.  On  dit  encore  ,  dans 
le  flyle  de  1'  Écriture  ,    1'  impie  s'eS  é^ate  dans    les 
voiej.  Et,  que  toute  chaii  avojt  corrompu  fa  Vj^  . 
pour  dire  ,  que  les  hommes    s'éioieot    abandonnés  à 
toute  forte  de  crimes  .     L' enr-pi^  s    i  imimt^  nelle 
Sue  vis  ;  lutta  la  carpe  avea  corrotte  /.'  Jue  vK  ■  §. 
On  appelle  figu'é.nent  ,  voie  Uaée  ,  un  amas  d   étoi- 
les qui  font  comme  une  efpàce  de    ttace  blanche  a 
lamioeufe  dans  le  Ciel  .  On  l'abulie  auITi  ,  vo.e  de 
lait     &  vulgairement,  le  cliemm  ic  Saint  Jacques  . 
La  vil  lattea,    galajii.     Oa    appelle  ,    la  voie  des 
ciiroires  ,  des  chaiciies,    l' efpace  qui  eft  entre  les 
deux  rojcs  .  .  La  voie  des  voitures    d'  Allemagne 
plut  étroite  que  celle  des  voitures  de  France 


rWo  ,  iiiîferlo  ,    5.  Vo'e  ,  (Igniiie  cdcort  ,   1»   ro"> 
rure  Par  laquelle    les  pcrfonnes  .    les    Jcftrcftand.fci  * 
font  tranf.ïorrécs  d'un  lieu  à  un  autre.    Via;  vettu- 
ra .    Quelle  voie  prcndrcz-vous    poivr  cneoyer  cela  k 
Breft  .'  Je  prendrai  la  voie  de  l'  eau  .     le  ferai  leniri     | 
ces  bardes  par  la  voie  des  Rouhers  .    Je  m'  co    irjh     i 
par  la  voie  du  Meffagcr  ,  du  coche  .     La  voie  de  la 
poftc  eft  la  plus  prompte  pour  faire  rcnir  des  iettreii 
&.C.  5.  En  termes  de  Médecine  ,    on  ap.'cllc  dans  la 
corps  humain  ,    les    prcmiôrei    voies .     les  prcmieH      ' 
vaifTeacx  ou  con'uits  qui  reçoivent  Ifs    fues  alimen-      i 
teux    avant    qvt' ils    foient    rhangés     en    faog  ,     tell 
que  r  eftomac  ,  les  inte&ins  ,  ékc.     Le  pnme  vie.  5. 
On  dit  auTi  ,  voie  ,  pour  charretée  -   V.  $-On  appel- 
le ,  voie  d'eau  ,    les  deux  féaux  d'eea  que  porte  un 
homme  .  Dae  Secchie  d'  acqua  .  Et  ,  en  T.de  Marine* 
en  appelle  ,  voie  d*  eau  ,  une  ouverture  qui    fe    fait 
dans  un  vailTeau  ,  &  pir  laquelle    V  eau  entre  .     P«r 
acqua  .  Ç.   Voie  ,  fignilie  figurcmcnt  .  moyen  dont  on 
fe  fert  1  conduite  que  l'on  tient  pojr  arriver  à  quel- 
que fin  .     Via  ;  fltaia  ;  verfo  ;  mez.X.^'  ;  m^.do  ;  cotn. 
penjo  .  Je  ne  fais  quelle  voie  ie  doit  tenir  pour  cela  . 
Vous  ne  prenez  pas  la  bonne  voie  pour  réuâfir .     Un 
tel  eft  tout-puiiTant  ajprés  du  Hoi  ,    adtcffcz-vout  i 
lui  ,  fervei-vous  de  cetre  voie.  L'eft  la  voie  la  plus 
courte  ,  la  pius  sûre  .  la  meilleure  .    J.  En  Chimie^ 
on  appelle  ,  voie  ,  la  man. ère  u'  opérer  .     On    en  di- 
liingue  deux  principales ,    la    voie    sèche  &  la    voie 
humide  .  La  prem-ére  emploie  ie  fen ,    &  la  feconde 
les  diflTolvans .     1»  tu,  il  m  do  di  c  per  are  .    {.  En 
T.  de  Jorifprudence,  on  appelle,  voies  de  droit,  le 
recours  à  la  Juflice  ,  fulvant  les  fermes  prefcritcspar 
les  U/donaanecs  ,     Vis    di  giutlix^ia  ,    c  di    diiiiia  . 
El  ,  on  appelle  ,  voies  de  fait  «  les  afles  de  violence 
qu'on    'ait  fans  avoir  recours  à    la  luftice  .     Vie  di 
nue,  ?.  On  d'!  ,  ctre  en  voie  d'accommodement  , 
Pc  s'accommoder  ,   en  voie  de  faire  quelque  choie  , 
pour  dire  ,  y  travailler  ,    s'  y  lî  Ipofer  ,    ifre  dans  le 
tram  ,  être  prit  à  .  .  .    Eâer  in  via  ,    in  trattate  d' 
aceonoio  ,  d'  accom'iamentc  . 

VOILÀ  ,  Ptépofition  .  Elle  r.  i  peu  piés  il  même 
f  gnification  que  Voici ,  &  elle  fert  encore  .\  maïquei 
une  chofe  un  peu  éloignée  de  celui  qui  parle.  Ecee: 
eeeo  li.  Voilà  l'homme  que  vous  demandez.  Eee> 
l'  uorj;  cite  vci  eereate  .  5.  On  le  dit  andi  ,  des  cho- 
fes qui  ne  s' appercoivent  point  par  les  fens  .  Vo.!4 
ce  qui  a  été  fait  par  fes  ordres  .  Voilà^  fa  laifon  . 
Voilà  fa  preuve.  Et  alors  on  fuppofe  qu' on  vient  de 
dire,  ce  fait,  cette  taifon  ,  cette  preuve  :  au  lieu 
qi;e  voici  fuppofe  au  contraire  cj'  on  ne  les  a  pas 
dit!  ,  mais  qu'  on  va  les  dire  .  Ecco  ciò  che  ,1  ì  fat- 
to per  fui  ordine  .  Eeeo  la  /•-■t  ragione  .  Erto  la  /a» 
prova,  f.  Voilà  ,  eli  quelquefois  filivi  d  un  que  ,. 
comme  dans  cette  phtafe  :  Voilâ  qu'  on  fonae  .  Eci* 
che  Suonano .  .       ^       ,  ^-  j 

VOILE,  f.  m.  Pièce  de  toile  oo  d'étoffe,  deflinée 
à  ea;her  quelque  chofe  .  ','elo .  J-  On  oit  (igurément, 
qu'  un  homme  a  un  voile  devant  les  yeux  ,  qoino 
les  préjugés,  les  préventions,  1'  amour,  Is  haine  > 
ou  quelque  autre  palTion  1' empêche  de  voir  les  cAO- 
fcs  comme  elles  font  .  Egli  ha  uo  vele  ,  una  éenit 
fu  gli  cechi  ;  egli  i  accecata  .     {.On    dit    pceiique- 


ment  ,  le  voile  de  la  auit ,  pour  dire  ,  les  ténèbres 
de  la  nuit.  Le  reneire  ,  Vomire  della  notte.  §.  Oa 
appelle  aufln  ,  voile  ,  la  couverture  de  téte  que  por. 
tent  le!  Religieufes.  Velo  di  Monaca.  Et  1  on  dir  , 
qo'  une  tille  a  pris  le  voile  ,  pour  dire  ,  qu  elie  eS 
entrée  au  Noviciat  ,  qu'elle  a  pris  le  voile  que  por- 
tent lé!  Novices  -  Prender.-  ti  velo  ,  farfi  Monaca  . 
f  Voile  ,  fe  dir  auflì  .  de  1'  étolTe  dont  le  font  Its 
voiles  des  Religieufes,  à  quelque  ufaçe  qo"  on  1  em- 
ploie  .  Velo.  5.  Voile  ,  lignifte  quelquefois  i.n  granii 
rideau,  comme  en  ces  phta'es:  A  la  mort  de  Jefus- 
Chnft  ,  le  voile  du  Temple  fe  déhira  en  deux  parts 
de  h-ut  en  bas.  On  met  quelquefois,  dans  l's  Cï- 
théd.aks.  un  grand  voile,  pour  fépa.er  le  5an«u3i- 
re  du  refte  du  Chœur  .  Velo  ;  tortinja  ;  tenda  .  5.  Il 
ngnifie  figurément,  apparence,  couleur  (pécieule, 
prétexte,  icufa  ;  pnte/tt  ;eo/tre  ;  velo  i  manto.  UO 
état  qui  (e  couvre  du  voile    de  la    piéte  ,    de    U 


fcé 


loi    ariacher  le  voile    dont  il  fe 
anoiire  fa  méchanceté.    D.i  )eel- 


che  r>  ciioprec'l  manto  della  pietà,  della  di- 
■.     Conviene  /frappar  il  velo,    fono  di  cut  fi 
e  far  paJeìe  la  di  lui  triflixja 


ft 
Rira- 


it fpaaio  chi  i  tra  le  due  ruote.  %.  Oa  appelle  de 
'nème  ,  la  trace  que  le  carro  Te  ,  la  clurrerte  fait  ou 
a  laite  en  marcliaar  .  R,taia  .  f-  On  dit  populaire- 
ment ,  laiTsr  une  chofe  en  voie  ,  pour  dire 
fer  fans  U  ferrer.  Lifeiar  una  cela  m  lihevli 
ftia'la-  feoza  chiuderli  .  $.  Voie 


la  laif- 
la- 
an  termes  le  Chif- 
"féTeft  iè  '«"ii'em.a  p'it  oii  U  bîte  a  o..llé  .  Traccia  , 
fMte  della  fiera.  Ç.On  dit  (ijuréiiient  ,  mettre  qucl- 
qu'  un  fur  l«  vo  es  .  fur  la  voie  ,  pour  dire  .  lu 
donner  d«  luni  êtes  propres  à  lui  en  faire  découvrir 
rUvantage  .  lui  donner  des  moyens  qui  1  aident  i 
parvenir  i  l'cxe'suiiOB  de  fon  deilem  .  Mtiiere  al- 
trui f-a  ia  via  ,   ;•.  I.f  flrjda  .    iiJinîX"'-  .  ''"•Z- 


dévotion  .     Il  tau 
couvte  ,  &  faire 
leraio  1 
voz.îcne 

'"voaV  'f"f'  ''plufi;u's"rés"de'ioiiê" forte  coufuS 
enfenible  ,  &  que  1'  oa  attache  aux  antennes  o»  ver- 
gués  des  mits.  pour  prendre,  oour  recevoir  le  vent. 
ÎV.-i .  On  dit ,  mettre  à  la  vu  le  ,  pour  di.e  ,  nariil 
du  Port,  de  la  rade,  commencer  la  navigation.  En 
ce  fens.  on  difuit  autrefois,  meure  ,es  voiles  aa, 
veot  .  Dr-.'  .  commetter  le  vele  a  venu  iJP"^"  '« 
Tt.V.  «.On  *t  .  faire  voile,  pou-  d.ie  ,  Naviguer. 
F-ir  vjla  ;  andari  a  vela  ;  n.nifiar  col  vento . 
faire  Torce  de  voiles  ,    forcer  de  voiles  . 


Et, 

pour  dire  « 

raire  torce  oc  v^uc,  ,    -".v-.  --   '    ;..   .......if^ 

tendre  toutes  fes  vniles  pour  faire  une  plus  grande 
dilicence  .rpi«.r'  tutte  le  vele.  §.  On  dit  ngure, 
ment  "l  ex  à  vo'les  &  à  rames  dans  quelque  .&.-. 
Te  .pour  d"  e  faire  tous  fes  fforts  .  mett.c  tout  .» 
oeuvre  pour  réuflir  .  .4'r^.^'^  a  vela  e  rem.  ;  /f  "«" 
7ror7  0  Cini  Ituih  diligent  a,  a  pre/IetT-J  P»Jl^tó,•■ 
{  V.'of'it  figurément  ,  ,1  adoaeé  tansce  u..re.a 
à  plLes  voilesUnir  d^  .  de  tout  Con  c«ur  ^  Ce- 
rere u-ra  cola;  dare  alla  eieej-  f.  Vo'l.s  ,  an  P 
tiel  ,  fifiJi'fie  quel-r-'eft"  .  ".Seau  .     ''"•  "''Y^-' 


1..  VOI 

.  Jj  parjl  cen»  voiles  ì  1*  emba-ichurt  de  la  rivière  . 
CifBpjrvrro  ecaia  vile  ^  centi  nani  ali'  imtccufirj 
iet  fiume .  ,  .. 

VOUÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  veibe  .  Î.  Oa  dit  poc- 
tiqucmeal  ,  le  Soleil  voiie  d'un  ojjge  i  pour  dire, 
<3bfcurcì  P^r  un  Duagc  .  i.'  Xf^e  veui^f ,  cfcuTJtc  , 
(."t'fw  dj  an.7  nu^e  . 

VOILER,  Ï.  a.  Couvrir  d'un  voile.  ì'ela'e  ,  co- 
;!;•!  r»fi  t'a  ve''.  5.  Il  s'empirne  atSi  fisiicment . 
Ili  avaient  voilé  leur  rivolte  <!u  prétexte  Je  la  Re- 
;,;0B  .  Voiler  foB  amour  des  apparences  de  I*  ami- 
1  i:c  .  Vtlorc  ;  toi^Jre  i  K^jccnaere  (etto  uapreieJiCf 
t  c.::te  atcìtna  ti/J  -  Jl  efl  aunTi  ree. 

VOI LER 1  E  ,  f.  '.  ì-ieu  où  l  "O  fait ,  oii  l  on  rac- 
tommode  les  toiles  des  vauTeaux  .  Luigj  ine  fi  {■'a- 
Bt,   e  fi  'acecnciiic  le  vele  . 

VOILIER  ,  t.  m.  Il  f«  dit  d  no  vailTeaii  ,  par  rao- 
pori  à  la  (acilnd  qu'  il  3  d'  aller  pius  cu  moios  vi- 
te .  11  ne  fé  met  latiais  feul  ,  ma  s  il  (e  loiot  tou- 
jours avec  le!  éplihêics  bon  ou  mauvais ,  ou  avec 
des  termes  iquvalcos.  Soq  voilier.  Kave  veixe  , 
/r.ii»j, /fj.Bi-rj.  Mauvais  voilier.  îii'ate  »jri.(  , 
lie  velegsh  ntj'e  . 

,  VOILURE,  I.  f.  Nom  colleaif,  ijiii  lignifie  ,  to;i- 
tts  les  voiles  d'  en  vauTeau  .    Tmie  le  tee  d    vn.: 
mive  .    f.   Il  (c  d  t  ai'iri,  po.r  exprimer  la  cu.inid 
•les  voiles  que  porte    un  vaiffeau  ,    par    rapport    au 
vent  qu'il  a  ,  &  à  la  route  qu'il  veut  faite.    Uve'- 
i.t  putitili  di  veis  ,  chi  anj  ttAve  /pisg-l  di  foja- 
4a  in  ^:ttods  ,    a  proporz^hne  de:    vente  che  JcjSt-t  y 
c  fecjnli  Ij  flrjâa  de  vu:,!  tenete  .  Nous  (unies  o- 
bligés  de  chiD^er    de    voilure   quatte   fois  daos  uo 
jotr .  .V;i  jtimrai  citrttii  fujtiro  velie  in  un  gicr- 
no  J  cans'^'  •'  tiumer:  e  ti  itiPCHiion    delle  vele  . 
VOIR  ,  V.  a.    Arptrcevoir  en  lecevant  les  images 
des  objets  dans    les  yt::<  ,   connoirre    par  les  yeux  . 
Vedere  ;  J'esrgete  .    Voir  la  luniièc  .  Vider  l.t  lacs  . 
J;  1'  ai  vu  de  mes  propies  yci;x  ,  de  mes  deux, yeux  . 
/,  /'  *j  veiiin  ca'  mici  propri  cedi  ■  H  fé  met  aufli 
rîctralemcnt  .  Voir  elair.    Voir  coofufdmeat  .   Voir 
d  ;T  nflement.     l'edir  chiaro  ;  ^ede'  eonfajjtneale  ; 
■^;ler  di.'iintjmente  .    Les    témoins    qui  ont  vu  .    / 
/;,'ii»>j3'7>  e»e  ii:Jano  veduto,   t.  Oo  dit  fijuiémeol  , 
.  ,  r  de  lo;n  ,  vo  r  bien  loin  ,  poutdirc  ,  «voir  beau- 
c     p  de  réoérration  ,   de    prévoyance  .     Veder  di   li 
rtinii;    antivedere.     Et,   on    dit  figuidment  & 
■.eibialement  ,  d'  un  homme  qui  a  peu  de  lom:t- 
,  peu  de  piii-oyance,  qu'il  ne  voit  pas  plos  loin 
j  fon  nez,    que  le  b^'ut  de  fon  nez  .    H.-n  diflin- 
I    ^te  un  prun^  dj  un  tnsiarsncic  .    On    dit  ordinsi- 
r.  ;,:nt  ,  qji   voit  ,  el)  vu  .    Chi  vede  è  veduio  .    J. 
,  M  dit  tigar<fment  ,    voir  q>  eiqu'  uo  de  bon  œil  ,  de 
,-  .  jvais  œil  ,  pour  dire  ,  é're  bien  aifc  ou  fitbc  de 
.'   v3ir.   Veder  vclcnttcii  ;  ittjrdir  ài  Bucn  ccchio  , 
-I  mr.l  'echio.    4    On  dl    familiétemcBt  ,    çu'  un 
vnme  n'  a  rien  à  voir  fur  un  autre  ,  pour  dire  ,  qu 
.  n'a  Ei;lle  jarididion  fur  lui,  nulle  in/peffon  fur 
fa  conduite  .    Ucn  severe  aut^rith  ,    giitrijiii^ion  re. 
*  -.ni  Jcprj  di    an*  attr.j  perjonj  .    On    d;r  ,     dans  le 
.  T.e  feos ,  il  n'  a  nen  à  voir  i  cela .   11  n'  a  rea 
voir  i^  ce  qui  me  regarde.     E^li  ncn  bj-dj  entêta- 
,  da  ir^piecia'fi  ne'  fatti  miei  .  §.  On  dit  ,  q,l'  u- 
maifoa  voit  fjr    uo  jirdin  ,    fur    «ne  rue  ,    pour 
e  ,  q.r  elle  eft  fii;iée  de  forte  que  l'  on  a  des  vi-sï 
■   un  iirdin,  fur  une  rue  .    C,i/j  ehe  dì  ,  che  ecr. 
p^ndc  frp'J  lia  giardino  ,     fya  una    /irida  .     %. 
dit  ,    qj'  une  hauteur    von    une  prace  ,     voit  le 
;-.T.?ait  d'  une   Place  ,  pour  dire  ,  que  de  là  o«  dé- 
couvre la  Pijce,    le  icmpjrt  de  la  Place,  en  forte 
<;  l'on  eli  à  p-jr.ee  de  la  bittre-  avec  du  canoa  .  Al- 
•«fit-»  •  enainem.a  de  fign  leggia  ,  che  dumina  ,  (he 
i  3  cavaliere .    On  dit  aulTi  ,    dans  un  fcns  pareil  , 
JH'X  U  bitfcrie  d'  une  Piace  voit  à  levets ,    qu'  une 
hauteur  voit  un  tel  ouvraçe    il  revêts ,    pour  dije  , 
.ijue  de  cette  Itaaieur  on  voit  l'  ouvrage  ,   &  qa'  oa 
pcjl  le  batrre  pjr  déniée  .  ÈatteiU  che  Hinutegya  ., 
tt.  §.  On  dit  ,  d'  une  chofe  extraordinaire  ,    qu'  elle 
se  s'  étoit  îamais  vue  ,  qu'  elle  ne  s' tîtoit  point  en- 
core vue  ■  pour  dire  ,  qu'  elle  o'étoit  î.imais  .-.rrivie, 
q'i'elle  n'avait  jamais  ili  .    CoJ'a  tait  fit*  vedala  . 
tt  on  dir,  daos  le  môme  fcns,    oo  n'a    iamais  vu 
ane  ch&le  pireille  .    On  n'a  ia.iiais    lien  vu  de  pa- 
*eii  .    Ti  o  t  é  mai  veduta    una,  limil   cola .     5.  On 
•oie  famiiiércmeat  A  ua    homme  qui  doute  de  ce  qu' 
oa  lui  dit  ,  6  vous  ne  le  croyez  pas  ,  allez-y  voi/  . 
St  vei  mil  eredtle  ,  andatilo  a  vidsre  .  J.  Oa  dit  po- 
tpaUirenteat ,  par  trépr  s  ,  &  pour  ab.iiiler  une  cho- 
fe qu'ua  autre  vouUioit  (aire  valoir  ,  voilà  ua  beau 
venez  y  ver.  Vi  la  iella  cojl.  {.On  dit ,  aller  voir 
q^ielqu' un  ,  peur  dire  ,    aller  chez  lui  pOiir  lui   rco- 
i!rc  vifire  ,  pour  lui  rendre  U%  devoirs  ,    pour  i'  co- 
ir,tenir  ,  &«.     Et  dans  ce  fens  ,    un    «veuj.e  roé-nc 
dit  .  i'  irai   vojs  vg:r  .  Andar  a  vedere  ,  a  trovare  , 
Avifiiatt^t  a  f.i  vt/tia  a  ^ualchedun: .    Ç.  Oo  dit  , 
il  a'  a  pOint  cocore  vu  le   Roi     depuis    fon  retour  , 
pour  jirc  ,  il  n*  a  poinr  encore  faljé  le   P.oi  ,    II  oc 
■a*  eli  pom:  préfcnte  devant  le  Kji  depuis  fon  retour, 
tt  un  dit,    il    a  vu  le  Roi  dans  fon  cubioel  ,    pour 
diic.  il  a  eu  une  audience  particuiiC'c  du  Roi  .  £- 
gti  ,  itopa  H  Juo  riiarao  ,    non  è  atcora  aniato  a  far 
la  ri'.ereai_a  al  S.vr^no .     £ç/i    ha  avutû  un*  ttdien- 
.fa  pirttcdarc  dei. Re  .    {.  Oo  dit ,  viir  fes  Juses  , 
MU'  ui'e  ,  «lier  les  folliciler  chez  eux  .  Atdar  a/ol- 
lecita  e  ìCivdici  .    5.  On  dit  ,  qu'  ua  Médecin  voit 
^  niaiiie  ,  ?:<i  (ii:f  ;  S  j' il  ptead  foia  de  I.;:  fca- 
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daat  fa  maladie  .  Oa  <lit  la  mime  chofe  d'  un  Dire- 
fteur  ou  d'  nnConfeiTeur  qui  a  foin  de  la  confcience 
d'  uo  m.il-.Jc  pendant  fa  maladie  .  Medico,  Ccnfeffc- 
re  de  vi;îij  un  infermo.  î.  On  dit  Sgur^meat  ,  voir 
venT  quelqu'  ua  ,    pnur  dire  ,  dé.nèler  ,  dccouviir  , 
connoiirc  lar  les  dinia-ehcs  de  que  qu'  uo  ,  quel  eli 
foq  delTeia  .    Conofcere  ,  ravvilare  ,  fcergere  ,  fcopn- 
te  gli  alriui  di/egni  ,    o  andamenti  .    t>a  dit  aulC   , 
voir  vtair  que.qu'  uo  ,  ï'our  dite  ,  attendre  qu'  il  faf- 
fe  les  premii/es  dé.iiarch^s    pour  léglcr    fur  cela  les 
rennes  ,  Se  voir  quel  p.irti  oa  don  prendre  .    Atten- 
dete il  pfreo  alla  fueicia  ;    afpeilar  che  aliti  faccia 
le  J'ue  propolie  .  $.  On  dr  ,  j'  ai  vu  I'  heure  que  .  .  . 
i' al  vu  le  ilioiuent  que  ..  .  pour  dire  ,  peu  s'en  efl 
lallu    que  .  .  •    il  s'en  cH    rîea  fallu    que  .  .  .    ^'co 
mjncè  de  ...     Et  l'on  dit,    i' »i   vu  le  temps  que_ 
l'on  faifuit  ..  .  pour  dire,    l'ai    dtc  du    temps  qu 
on  liiifûit  ...     la  riii  il  icntpo  in  cai  fi  facevi  .  .  • 
Il  fui  .?'  tempi  ,    ce.     $.  Oa  dit    popnlaiterrent  ,    il 
fe.-nblc  à  voir,    pour  dire,    oa  iuseroit  .^   Sembra  a 
vederi  ;  femira  f  .u/ì  ;    fi  C'cdeiel-te  ;  e'  pare  .     i. 
On  dit  famli(5rement  coisinc    p.\r  Un  ,    je  voodrois 
bien  voir  cela.    Fates  cela,    &    voos  verrei.    Je 
voudtois  bien  voir  qu*  il  osât  1'  entteprendrc  ,  Fanes 
cela  pour  voir.    Ces  deux  dernières  phrafes  font  do 
ftylc  familier  .  lo  vorrei  tea  veier  svelta  cof:o  .   Fa. 
tt  Cìt  ,  e  vedrete  .  lo  verrei  vedere  eh'  egli  ardilfe  , 
ee    Et  on  dit  ,  pour  blâmer  ,  il  fait  bJJa    voos  viit 
à  r  âge  que  vous  avez  ,  vous  amufcr  à  ces  basaiel- 
les  là  .  Eili  i  unt  iella  eofa  ,    cfli  i  an  tel  i  edere 
alla  veflra  età  ,    che  voi  vi  occupate  in   quelle  ine- 
x,<e  .  Oa  dit  p.ctiquement ,  voir  le  jour  .^pourdire, 
ètte  od  .  Depois  que  ie  vois  It  jour.    Il  n   avoir  pjs 
encore  vu  le  jour  .    J.  Oa  dit    au!Ti  ,    qn' un  livre-, 
qu'un  ouvrage  n'a  pas  eocore  vu  le  jour  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  n'efl    pas  encore    imprimé,    qu   il    a'  eft 
pas  encore  pubiié  .    Libro  ,    opera  che    non  ha  anror 
vedut.i  la  luce  ,    che  non    é  ancra   fiala  fl.impaìa  . 
i.  Oii  dir ,  voir  en  foage  ,    pour  dire  ,    im.iginer  cn 
dormant  .   l'edere  in  fogno.  J.   Vo  t ,  (ignife  ,  regar. 
der  ,  coali.:érer  avec  attention  .  Vedere  ;  rimirare  ; 
ritirare  ;  ril\ujrd.ire  con  altenxjone  .    Voyez    ce  ra- 
bleau  ,  e"  eli  uoe  chofe  avoir.  Il  ménte  d' èrre  vu. 
Venez  voir  .     J.  Il  fé  dit    auffi  ,    de    l' applicatioo 
qu'on  apporre  à  examiner  quelque  ehofe  .    Vedere  , 
c/.j>B>i>  ii-e  .    Cette  alTa're    a  été  vue   par    d'  h.Ailes 
gens  ,  &  de  tous  les  côtés     elle  a  é  é  vue  &  revue  . 
Le  Rapporteur  a' a  p.is  encore  vu  mon  procès,  &c 
Oa  dir  ,    ea  parlant  d'  une  affaire  fur  laquelle  on  fe 
réferve  à  prendre   an  p.uri  ,  je  verrai  ,  nous  verrons, 
pour  dire,  i' cxa-nioer.ii  .  nous  ex;iminerons  .  fil  ve- 
ilri  ;  Oli  vedremo  .    J.   Il  le  dit  encore  ,    des  ohfer- 
v.itions  &  des  remarques  qu'  on  fait  en  lifaat .  J  aï 
vu  dans  Tire-Li«e  ,    daos    Corneille  Tacite  .     /;  *o 
clfervato,  io  ho  trovilo  in  Tito  Livi9  ,    in  T.icirc  . 
Oà  uvea  va.,s  vj  tette  tiariiculatité  Î    Dans  quel  li- 
vre avez  viol  vu  ce  pa!Ta;e  ?  D  ve  avete  voi  l'ovaia 
auella  partcolaritl  ?  In  ij'tal  lii'O  avete  voi  veduto^ 
'i/uel  paffo  ?  5.   Voir  ,    fe  dit  ,  de  la  ccnnouTance  qu 
on  acquiert  des  choies  du  monde  ,  dans  les  voyages  , 
ou  dus  la  fréqucnfrition    &  le    commerce  des  hom- 
mes .  Vedere  ;  Jenrere  ,  eontfce  e  ;  fieaueni.7re  ;  u. 
fore  .  C'elî  un  homme  qui  a  beaucoup  va  .  Il  a  vu 
beaucoup  ds  p.^yt .    Il  a  vu  les  pays  étranjcrs  .     Il 
faut  voir  le  grand  monde  pour    fe  fo.-mer ,   &c.    J. 
Oa  dit  (iguTémeot  Se  proverbialement  ,  faire  voir  lia 
pays  à  quelqu'un  .  V.  Pays.    J.  Voir,  fiçaifie  ,  fré. 
quenter .     Freiuentare  ;     vf.ite  ;     praticare  ;     irai- 
lare  ;     convolare  .    Q.UÌ  voytz.ïous    à    la    Coiir  ? 
Qui  voit-il    dans    fon    quartier?    En    pjrfanr    d' ua 
homme    ou    d'  une  fc.iime    de  mauvaile  lépoiation  , 
on  dit,  ce  a'  eS  pas  un     homme  à    voir;    ce  n'eU 
pas     une   femme    avoir,    pour  dire ,     il     n' eil  pas 
à  propcs    de  les    fréquenter  •    N";n    é    un    uomo  da 
iratt.xre  t  da  fréquent. ire .    5-    On  dir,    d    un  ^om- 
me     qui    vu    d,ins    11    retraite  ,    qu'  il  ne  voir  per- 
fonne.    Non  ufi  en  neffuno  .    j.  On  dit  aulTi  ,   qu' 
uo  homme  ne  voit  perfoane  ,    lorfqu'.^  fa    porte  on 
ne  laiife  point  entrer  ceux  qui  viennent  pour  le  voir  , 
pour  lui  faire  compliment  .     ^on    riceve  viftte .     F.t 
on  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  i'  ai  été  à  fa  pone  aa 
iourd'hui,  mais  on  ne  le  voyoit  point.  Soniftaioa 
eafa  ftia  ,    mi  efti  n:n  era   vtfîbiie  ,    non    riceveva 
neffuno .    Il  ne  verra  cette  fcmaine  que  fes    plus  in- 
times amis  .  Q.ue1a  fettimana  egii  ricevere  lotamen. 
te  le  vi/ite  de*  fu:i  più  intrinfecî  omiei .  Ç,  On  dit , 
que  deux  hommes  ne  fe    voient    point  ,     pour  dire  , 
qu'ils  font  mal  cnfen.hie  ,  &  qu' lis  ne  veulent  po^nt 
avoiT  de  commerce!'  un  avec  I'  autre  .  Non  ufare , 
non  pratietre  ,  nn  trattare  ccn  una  perfna,    tffere 
in  difeordia  .  S.  On  dit  ,  d'  un  mari  ,  q'i  il  ae  voit 
point  (a  femme  ,    piur  dire  ,    qu'  il  oe  couche  point 
avec  elle  .  Ncn  vfart,  non  alitare  cella  moglie  .    J. 
Vo  r  ,  lignifie  figuremeat  ,  s'  apperccvoir  ,  cianoSire  . 
',\^ete  ;  conoscere  ;  fcorgert  ;  aecorfcr/t  ;  avvederfl  . 
U  y  a  long-temps  que  l'on  n"  qi'il  fe  rJ'ne  .    Je 
vis  bien  qu'il  me  maaqoerot  de  parole,  lo  vidi  te. 
ni  fimo  ,    m'  acecrfi  eh*  egli  mi  mancherete  di  pira- 
ta .  Voir  clair  dans  une  iffaire  .  Veter  chiaro  m  chic 
cheffia .    J.  Oa  dir,  en  termes  de  Pratque  ,  s.Tijncr 
pour  voir  ,  dire  &  ordonner  .  .  .    c'fl-i-dire  ,  pour 
tfe  préfent  quand  on  dira  ,  «J-and  cn  ordonnera  .  .  . 
Citate  per  ej'<r  prefente  a  o'j  che  fari  piontmxiaio  . 
prefcriito  .  f.  Il  fignifie  généralcmeat  ,  coatoilre  p«i 
r  aldli«n.c  .   Et  dans  «  /cas ,  oa  dit  ,<itx  Diiu 
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voit  ,  que  les  Anijes  voient,    pour  dire  ,    que  Diej> 
conooir  ,  que  les  Anges  coanoiiTcar.    i>rii  vede,  gli 
.dngìoti  veggono  .t    eonofetnt.    Dieu  voit  le  fond  des 
cœurs,  voir  toutes  cho.^'cs  ,    La  béatituJe  coafiile^ 
voir  Dieu.  Dio  vede    l'interiore  de*  cuori  .    vede  a-  ' 
gni  tofa .  La  éeatiitidine  einfìfle  net  veder  Dìo  .  Le*  ■ 
bienheureux  voient  Dieu  face  à  face  .  /  ^*.rrr  vrf»  - 
gono  lidio  a  facci t  a  ficcia  .  5.  O.i  dir  provcibiaic; 
ment  &  par  menace  ,    ie  lui  ferai    bien  voir    à  qui 
Il  (e  i'iue  ,    à  qui    il  s'adrc^e,    à  qui    il  a  affaire  •- 
P'iur  dire,   je  lui  ferai    bien    connoltre,    je  Mi  ap- 
prendrai bien  ...  f-  sH  firô  vedere   con  ehi  eg^i  ha 
da  trattare  ■    Ç.  On  dit  ,    e' eli  i  v:ius  à  voir  qu'  il 
ne  lui  manque  rien,  pc.ir  dire,  faircs  ca  forte  qu' 
il  ne  lui  manque  ren  .  Et  ,  voyez  X  nous  faire  (ni- 
per  ,  pour  dire  ,  ay.;z  foin  de  nous  taire  io<ipir .  Ce 
dernier  eff  de  la  eonverfatioa  .  A- voi  fìa  ,  a  v'i  toc. 
ca  ,  a  voi  i*  appartiene  il  far  li  che  nulla  jtH  r>ian. 
chi  .  È.  vo/Ira  cara,  veflrê  inceraienia  il  farei  iare 
da  cent.    Ç.  Voir,    fignilie  auiTì  ,   connoitic  l'^r  le 
fens  du  giut  «  de  1'  odorat ,  du  toticher  ,  de  1'  ouie . 
Vciere  :  proi'are  ;  ajxigiafe  ;■  guìlare  .    Vuvtl  fi  le 
vio  eli  b'm  .    Voyez  un  peu  fi  cela  e»  chauJ  .    Vo- 
yez fi  ccr  inUiument    eli  d'  accord  ,    &c.     5.   Vo_r  , 
fignifte  auffi  ,  s"  informer.    Veder;  ;  chiedere  ,  infer- 
ini'/i .  Voyez  s'  il  eft  chez  lui .  Voyez  s"  il  eli  vcau  . 
VU,  VUE,  part.  Veduti,  ee.  V.  Vtf . 
VOI  RE,  adv.  Vraiment.    Il  eli  vieux.    Se  oa  no 
s'en  feit  plus  (lue  pat    plaifantv'e    ou  par  ironie  , 
pour  nier  ce  qu  un  autre    vient    d'affirmer,    pour 
s'  en  moquer  .  Si  ;  veramente  ;  ant^i  . 

VOIRIE  ,  (.  f.  La  Charge  de  Vo/cr .  CfiV''  ''<' 
m.tJro  di  ftrade  .  î.  Voirie  ,  fe  dilo  t  autreiois  pour 
grand  chemin  .  Strada  putHica  .  Il  fe.  prend  au- 
jourd'  hiîi  plus  ordinairement  pour  le  lieu  où  l'  on 
porte  les  boucs,  charognes,  &  autres  immoadi<eî. 
Monde  J  x^aff  ;  fierquilinia  ;  puiilico  tet.tmaji . 

VOISIN,  INE,  arti.  (ÌJi  eli  proche  ,  q  ii  ed  au- 
près, qui  demeure  aupiés  .  Vicino;  prjpinfuo  ; 
projfimo .  $.  Il  e»  auiTi  fubUiotif;  &  alors  il  oe  fe 
dit  guère  que  des  perfonncs,  pour  lignilier,  celui 
ou  celle  qui  eft,  qui  demeure  auprès  J"  ui  autre  . 
l'ici'BH.  Mon  voifin  .  Vîii  vicino.  Ma  voifiae.  Mi.i 
vicina.  Bon  voifln  .  Bu;»  tiiVins  .  Miuvaife  voifiae  . 
Mita  ,  9  cattiva  vicina  .  §.Oa  dit  provcthialcmeof  , 
q,i' un  grand  chemin,  une  grande  rivière  &  un  grand 
Seigneur  ,  fonr  trois  mauvais  vjifins  .  Uo.l  fia  pui- 
ttiea  ,  un  rran  fiume  ,  ed  un  gran  Signore  ,  tono  tre 
cattivi  vicini  .  Et  on  dit  aurtì  proverbialement ,  qo» 
a  bon  voifin  ,  a  bm  matin  ,  pour  dite  ,  qui  a  ui» 
bon  voilin  ,  vt  en  repos  Se  laas  inquiétude  .parce 
qn'  il  p«or  compier  fjr  le  fecouii  &  1'  alBllance 
de  fon  voilin  .    Céi  ha  tuon  vitino  ,    ha  iuon  mit. 

VOISINAGE  ,  f.  m.  colleaif.  Les  voifias  .  l'Jer- 
njirr.a  ;  vitinaio  ;  i  vicini  .  S.  U  fijnilie  auTi  ,  kl 
proximité  d'  un  lieu  .  Projjiiaità  ;  viiio.in^a;  vicitia- 
1.1  ;  vicinili  , 

VOISINER  ,  ».  n.  Vifiter  familiérementfes  ïOi-' 
fins.  Il  eH  du  ftyle  familier.  Ufir  molto  co'  vicMf. 
vifHargli  ffejo  ;  fre}-eaia<li  tra  micini  .  5.  O  i  dit 
proverbialement,  il  a'eil  voifia  qui  oe  voiHne  ,  pour 
dite  ,  qae  ce  n'  eft  pis  cire  bon  voiGn  ,  que  de  lie 
pos  voit  fcsvoifins.  'Vf»  i  iucn  vicina  chi  acn  uf» 
co*  vicini .  >  ,  , 

»  VOITURE  ,  f  f.  Ce  qiu  fett  aû«Tanfport  des  nitr-, 
chandifes ,  des  pctfonncs  .>  Vettura  .  Le  cariolTe  ,  la 
litière,  le  bateau  eli  une  vouure  fort  commode  .  L» 
c!>riot_x,3  ,  la  kiliga  ,  la  barca  i  una  venuta  alf.it 
eom-da  .  §.  Il  fiçnifie  autTi  ,  les  clwfes  ou  les  pcr- 
(onnes  que  l'on  trafporie.  Vettu<a  ;  robe .  perfonc 
da  vettureggiare  .  Le  Ranlier ,  le  Voitutier  s  ea 
eft  retootoé  à. vide  ,  il  n' a  pu  trouver  vjiiure.  Il» 
vïiture  5.  Il  fisaifi;  encore,  le  port,  le  tianfpoïc 
des  m  •.rcbandifes ,  des  haides  .  des  perfonoes  .  l'erro- 
r:  ;  trjfporio  .  Oa  a  tînt  p^yé  pour  la  voi.ure  de 
CCS  mjrclian.;if.s  ;  U  voirutc  s'en  fait  par  mulets, 
pa»  charroi,  par  b.teaa  ,  &c.  Si  è  pagalo  lami  per 
■a  vettura  ili  quelle  me-ci  .  5.  On  appelle  ,  lettre 
de  vr.iture,  la  lettre  qui  contieni  le  dénojihrereot 
des  chofes  doiu  un  Voiturier  eft  chamé  ,  «  lof  la- 
quelle Il  en  doit  rendre  compie  pooi  re.evoir  fon 
f.lairc  .  Leirera  di  vettura  .  i.  Oo  dir  proverbiale- 
ment &  par  pUifjnicric;  aJieu  la  voiture,  lorf^ 
on  voit  quelque  ctiofe  qui  va  tomber.  Aidr.  *i-e..jt 
coj,  5  On  dit  cn  plaitaaiaat  ,  qu  ua  homme  elf 
.eau  psi  la  voirute  des  c.ordelie/s  ,  PO"' .''"«  '  1* 
il  eft  venu  à  pied  .    Andate  fut  (avallo  di  S.  Fiaa- 

'"voiture  ,  ÉE  ,  pari.  V.  ie  yetbe  .  • 

VolTUftER,  V.  a.  Tranfpoiter  par  voiture.  O» 
le  dit  princip.tlemeat  ,  des  denrées .  des  maichanJi- 
fes  .  yettureeiia-e  ,  pert.ire  ,  o  irafportjie  a  vcttu- 
,a  i.  Voituter.  fe  d.t  «uTi ,  poir  riuoilier  ,  meneç 
qnilqu'  u»  d.oj  fon  carroile  .  Il  eli  du  ftyle  familier  . 
V-^tare  .  enniu'te  (eco  m  earrotxa  una  pc Iona  . 

VOlTURIïR  ,  I.  ni.  Celui  qui  fait  le  aiéucr  it. 
ïoiiurer  .  Vetturale  ;  vellutino  .  ,  i    .  : 

VOITURIN  ,  f.  m.  Oa  appelle  aiaft  ,  celui  qm 
loue  dis  chevauJt ,  des  chaifes  A  des  voy..i;eut»  ,  St 
q...  les  enduit  .  H  ne  le  dit  que  des  vuituners  . 
dont  on  fe  feri  ea  Italie  &  d.ns  les  Provinces  de 
F:.ince  qui  en  fane  voifioes      Vellutino.  ,,,,.„ 

VOIX  f  f  S-m  qui  fort  de  la  bouche  de  l  hOIO- 
Bt  .  '/otc,    J'eiKcntU  une  ssix  qui  lu  appelle ^^«^ 
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cJo  una  voce  th<  ml  (hlimi ,  De  vive  voiit  Ou  pai* 
rfcrit .  A  viva  voce  ,  o  in  ijcritts .  5.  Il  y  a  dans 
les  Oni»es ,  uo  K'.i  qu'on  appelle,  1^  voix  humai. 
■e  .  Tuono  dtit*  Qrg^n? ,,  imitante  la  voce  timma  , 
§.  Voix,  s'emploie  aulli ,  poar  chanteur  &  ch»a- 
tenfe.  tvrf  ;  cantatore  o  cxntatrice  .  Il  y  «  lix  vOix 
&  huit  inftraracns  à  ce  Coaiert  .  A  quei  Concert-) 
v'  erano  fci  voci  e  oti"  !ì*umenli .  J.  11  fc  dit  quel- 
quefois, de  certains  anirasuit ,  La  voix  du  pcrro- 
^uer,  la  voix  de?  ojfcaux  ,  La  voix  des  cliaiv  huans 
paroi't  la  voix  d'  »;n  homme  .  Vece  ;  canto  ,  5.  On 
dit,  en  termes  de  Chaffe  ,  U  voix  des  chiens»  pour 
dire  ,  r  atîOie.neot  des  chiens  apris  leur  gibier,  ta 
vcci  \  lo  aèèa/are  y  il  latrare  ,  io  ffuittjr  de  cant  . 
On  d,t  fiçurémeot,  en  Un::.-jiîe  de  i'  Écriture,  la 
woix  du  Ung  de  I*  innocent  s'  élève  \\i(<ì•^  a.i^Cicl  , 
crie  vengeance  ,  &c.  L.î  vote  dei  fangoc  deli  inno- 
tente  s  innaix^a  jtna  al  Cielo ^  ec  J.  On  appelle  , 
CD  termes  de  Dévotion,  voix  inïéneure  ,  les  infpi- 
vacioni  de  Dieu  .  Vece  interiore  ;  infpìraz'"»^  •  5 
Lis  Poètes  appellent  la  renommée*  la  DceîTe  aux 
cent  voix  .  Lj  fjTUJ  ,  ia  Dca  delle  ecns^:  èoecbe  •  $. 
On  dit  figuicmcnt,  apprendre  quelque  chofe  par  la 
iMiix  de  la  Renommée,  P'iur  dire  ,  l'apprendre  par 
le  bruit  pubitc.  faper  aUuna  eofa  pe*  la  vcee  del 
pubhiie^,  5,  Voix  ,  fe  prend  pour  fuffrage ,  opinion  . 
Voce  ;  J'uff'*.t^Ì3  ;  voto  .  Donner  fa  voiS  ,  aller  aux 
votx  ,  recueillir  les  voix,  compter  les  co;x  ,  pefer 
les  v;>ix.  £>jr  il  fu^  voto  ;  venir  a' vrti  ;  raecoglitr 
U  voti  ,  ec  Tout  d*  one  voix  .  Ad  una  voce  .  U 
fignifie  aufTî  ,  droit  de  fuflfraçe  .  l'oce  ,  diritio  ,  fa 
ttiiâ  d'  &lcg?ere .  Avoir  voix  ,  c'eil  avoir  droit  de 
iiiffrage  .  Aver  voce  .  En  ce  Tcis  ,  on  appelle  voix 
aAive  ,  le  pouvoir  d'é'ire.  Voce  attiva  .  Et  voix 
paffive  *  la  espaciré  d'  atre  élu  .  Vece  p'JjJjva  .  Il  a 
voix  afl-ve  &  pafllive  .  Sili  h^  v^ee  attiva  e  pajp- 
va .  §  On  dit  rî?iirémeot  .  qu' ua  homme  a  voix  m 
Chapitre,  pour  dirs  ,  qu  il  a  du  ci  élit  dans  une 
compagnie  ,  dans  une  famille  ,  auprO^s  de  quelque 
perfonne  coatîdér<ible  .  Il  eH  du  flyle  faiiilier  .  Egli 
ha  voce  in  Cr,pi9oio  ;  egli  è  in  eredito .  $.  Voix  fi- 
goifie  autTi ,  fentiment  ,  iugsmcnt .  ftntirnento  ;  si»- 
diijo .  La  voix  publique  eA  pour  lui  ,  cit  cotttre 
lui  ;  il  a  la  voix  publique  pour  lui  ,  contre  Im  .  Et 
quand  on  dit  abfoiument  ,-  la  voix  publìqi^e  ,  il  fé 
prend  ,  pouf  approbation  .  Il  .i  la  voix  pnblìqae  . 
i?S/i  ha  i' approvaci 3ns  del  pubblico  .  On  dit  prnv. 
sue  la  vqIx  du  peuple  eft  la  voix  de  Deu  ,  pour  di- 
re ,  qoe  le  fentiment  g«ìnéral  eli  ordiaatremcot  bien 
i'ondé  .  Voee  dei  pypylo  ,  voce  d'  Iddio  ,  o  del  Si- 
gnore , 

VCL,  f.  m.  Mouvement  de  l'oifcau  ,  lorfqu'  Ìl 
ftnd  r  air  par  le  moy?Q  de  fes  ailes  .  Volo  ;  il  vota- 
ve .  §.  II  fé  dit  auHfì  ,  de  1'  étendue  &  de  la  lon- 
gueur du  vol  qu*  un  oifeau  tait  ordinairement  en  u- 
ne  fois.  Vàio.  Le  voi  de  la  perdrix  n'efl  cas  lonç  . 
24  vch  della  psmice  nm  i  tango.  Ç.  Ed  quelques 
coutumes ,  le  voi  du  chapon  ,  fé  dir  ,  d*  une  cerrai  • 
ae  étendue  d^  terre  qui  eli  autour  du  Ch,\feau  ,  ou 
principal  m''.noir.  //  velo  del  cappone.  V.  Ch^.pon  . 
S.  Oh.  dir  ogi'.remen:  ,  prendre  un  voi  trop  haut  , 
pour  dire  ,  s'  é  ever  p'ius  qn'  on  ne  doit  ,  prendre  des 
xnaniâres  plus  hautes  qiie  celles  qui  conviennent  à 
la  qualité  dont  on  eft  ,  faire  plus  de  dépenfe  qu*  on 
fie  doit  ou  qu*  on  ne  pev.t.  importa  troppo  atta  ;  vj- 
Uf  votare  troppo  alto.  On  dit  ,  dans  le  mè-ne  fens  , 
il  a  pris  un  trop  grand  vc»| .  Il  ne  pourra  p.is  toc- 
tenir  le  vol  qu'  il  a  pris  .  Egs't  j'  è  tevato  troppa  al- 
vo a  volo.  Egli  non  potrà  h/ìener/x  nel  voto  che  ha 
prej'o  .  §.  On  dit  ,  d*  un  homme  q  li  a  été  éicvé  k 
une  Dignité  fupériei:re  ,  fans  paTcr  par  les  des'és 
ordinaires,  qn*  il  y  efl  parvenu  de  p'era  voi  .  £?// 
è  pervenuto  di  sl^alz/*  ^  dì  prt'a'r  voto  a-^inHa  digrì-. 
ffi  .  $.  On  dit  ftg.  &  fifîî.  q  1*  ui  homme  a  le  vii 
pour  telle  ou  pour  telle  chofc  ,  pojr  dire  ,  qu'  il  efî 
propre  à  telle  ou  ?i  telle  chofe,  qj'  il  a  des  talens 
particuliers  pour  rcuiïir  en  telle  ou  telle  cbofe  .  A- 
wer  la  çupaeiià  per  la  t2l$  ,  o  per  l.x  tal  altra  cola  . 
S.  On  dit,  A  piu  près  dans  le  mimi  fcns,  qu'  un 
homme  a  le  vol  pmr  les  ^rinds  Scigaeurs  ,  pour  di- 
*e,  qu'  il  a  le  talent  d;  r<fj^rr  auprès  des  grands 
Seigneurs  .  Uomo  che  riefce ,  che  incontra  Bene  pnf- 
fo  de'  GvMrtii  .  §.  Bans  les  pièces  de  ihé>.fre  co  ma- 
chiaes,  on  appelle ,  vol,  i*  aftion  ds  lamichine 
par  laquelle  un  ou  pIuGeurs  perfoanages  montant  ou 
defcendent  en  fend;»ot  1'  air  comme  s'ils  voloient  , 
Voto  .  5.  Vol  ,  fe  dit  ,  d'  un  n  mbre  des  oifeaux  de 
proie,  qu'oT  entretient  pou-  prendre  dverfcs  fortes 
de  gibier  .  Lri^.ua  d'  uccelli  di  r.iplna  per  la  cac- 
cia.  Le  vol  pci:r  le  Héron  ,  le  vol  pour  la  Coroetl- 
le  .  Ua  tel  chez  le  Roi  eft  c^:f  d*  en  tel  vol  ;  ce 
Fnnce  entretient  des  vols  poar  fîtes  fortes  d'  oi- 
feaux  %.  II  fignifie  aufft ,  la  chaffe  qu'on  fait  avec 
des  oifeaux  de  proie.  Caccia  che  A  fa  co^ii  uccelli 
di  pred:i ,  Se  plaire  au  vol  de  la  Corneille  ,  au  vol 
de  ta  pie  ,  $.  l\  fe  dit  encore  ,  en  termes  de  Fau- 
connerie ,  de  la  diffance  qu'  il  y  a  entre  les  deux 
bouts  des  ailes  d' ua  oifeau  ,  Irwfqo' elles  font  fî;ar- 
tcfs  autant  qa'«ll»s  peuvent  1'  être  ,  AinTi ,  en  par- 
lant des  ailes  d'  un  grand  oifeau  ,  on  5it  ,  qu*  il  a 
tant  de  pieds  de  vol .  tnnghexx»  dtlC  ali  fiefe  .  ç. 
Vol ,  e»  teintes  de  Bîafofl  ,  lignine  ,  deux  ailes  d'oi- 
fcaa,  i5tcndueâ  &  ininrcs  epfemble  .  Vih  .  Et  on 
appcLÎe  ,  une  aile  feule  ,  un  demi-uul  ,  M*r^î,P  volo  . 
S.gVol,,  Utsu   ààîQa  de  celui  qui  prend  i  q^ii  déro- 


be .  Fur/0  :  lairmeecio  ;  tatracinio  ;  ruécrh  .  S-  H 
figmbc  aulfi  ,  la  chofc  volée  .  Oa  Ta  trouvai  faifi  du 
vol;  il  avoit  caché  fon  vol  en  tel  endroit  s  l'ai  re- 
couvré mon  vol.   Furto  ;  la  cja  rubata  . 

VOLARLE,  ad),  de  t.  e.^ '^ui  psut  erre  volé.  Da 
peter  ejcre  f  ubato  .  Ce  n' eft  pas  un  homaie  wota- 
'o\e  .  Non  à  un  uonao  ,  eui  fl  poffa  agevolmente  rH- 
éare . 

VOLAGE  ,  a;1).  de  t.  ç.  QiÎ  cfî  d*  humeur  «han- 
gcante  &  lé:;ôrc  .  i-Cgiieri  ;  vsltthile  j  ine  finale  ; 
e^rrsèo  ;  èeigoio  ;  farf.tl/ino  ;  volante  ;  in/fa^le  .  S- 
On  appelle  ,  feu  volage  ,  une  c'pèce  de  dartre  on  de 
gale  qui  vient  au  vifage  des  enfans  .  Fucco  Salva- 
ne o  . 

VOLAILLE,  f  f.  Nom  colleftif,  qui  comprend  les 
oifeaux  qu'  on  nourrit  ordinairement  dans  une  biiTe 
cOLir  .  Il  f  e  dit  plus  parricuïiércmcnt  des  poules  , 
poLilets  et  chapons.  Et  qoand  on  du  ,  mettre  une 
volaille  au  pot ,  on  n*  entend  patlcr  que  d'  one  pou- 
le ou  d'un  chapon.  P.'ii.inte  ;  polli. 

VOLANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  a  ta  faculté  de  vo. 
1er.  Volante;  volatore  .  $.  On  dit,  petite  vérole 
volante  «  pour  dire  ,  une  petite  vérole  qui  n'a  rien 
de  dangereux  .  Va'fuolo  éenigno  .  §,  On  appelle,  fu- 
(ii  volante  4  une  fufée  attachée  à  une  baguette  t  & 
qui  s'  élève  d'  elle  mâ.tie  en  1'  air  quand  oq  y  a  mis 
le  feu.  K.î<.x^  volante.  §.  On  appelle  feu;He  vo- 
Unte  ,  une  finple  feuille  d'  écriture  ou  d*  impref- 
fton ,  qui  n'en  attachée  à  aucune  atitre  .  Carta  vo- 
lante. §.  On  appelle  ,  aiTîerte  votante  ,  une  ailîcttc 
que  Ton  fert  entre  des  plats,  &  fur  laquelle  il  y  a 
quelque  mets  ,  quelque  ragotif .  Piattetlino  con  ma- 
nicarttto .  $.  En  termes  de  Peinture,  on  dit,  une 
dr.ipcrie  volante,  pour  dire,  une  draperie  légère  , 
&  qui  paro't  agitée  par  le  vent.  Svf>!.ix,tJ>  ;  pin- 
ne^giamentj  che  /volatta  .  §■  On  appelle  ,  pillole 
vounte ,  use  paiole  qu'on  fuppofe  revenir  toujours 
à  ioa  maître  ,  dans  quelques  mains  qu'elle  pafFe  . 
[>:ppia  volante.  $.  On  appelle,  en  termes  de  Guer- 
re ,  camp  volant  ,  une  petite  Armt^-â  compofé  fur. 
tout  de  Cavatene  ,  qji  lient  la  campagne  peur  faire 
des  coiirfes  fur  les  ennemis  ,  ou  paur  les  obftrver  . 
Campo  vùianie  .  §.  Pont  volant,  V,  Pont.  §.  Ca- 
chet volant.  V.  Cachet  .  $.  Volaat  ,  f.m.  pet  t  mor- 
ceau de  bois,  d' os ,  d' ivoire  ,  de  lié^e  ,  garci  de 
cuir  ,  &c.  percé  de  plufîeurs  tfous  ,  où  l'on  fait  en- 
trer des  plumes,  par  le  moyen  defquelles  il  fe  fou. 
tient  quelque  temps  dans  l'air,  après  qu'on  V  a 
podiTé  avec  des  paleîtes  ou  des  raquettes  .  Volante  . 
5.Vol..nt ,  fe  dit  aufTî  ,  d'  une  aile-de  moulin  à  vent . 
Ala  di  mulino  da  vento  .  §.  Volant  ,  elJ  auffi  une 
forte  de  furtout  qu'on  ne  double  point  ,  pOiir  le  ren- 
dre plus  éger  .  Sorsa  d^  abito  leggiero  .  5.  Volane  , 
T,  d'  HorlDi;erie.  C'  eft  une  pièce  de  rectangle  »  qui 
iz  TT.zt  fur  le  dernier  pignon  d'  un  lOujge  de  rome- 
ne ou  de  répétition  ,  &  qui  fert  à  lalentir  .  Ven. 
tota  . 

VOLATIL  ,  ILE  ,  adi.  Terme  de  Chim'e  .  ÎÎ  fé  dit 
des  fubltances.  que  l'aflioa  du  feu  .'au  élever  &  dif- 
nper  .  Il  ert  oppo-^  à  tixe  .  Volatile,  Çel  volatil  , 
alcali  volatil  .  Sai  volatile  ;  olcMi  volatils  . 

VOLATILE,  f  m.  Animal  qui  vole.  Cet  animal 
eft  du  genre  des  volatiles .  Parmi  les  volatiles  .  .  . 
S:}n  ufage  le  p!i]s  ordinaire  eî)  au  plutiel  ,  1/  vola- 
tile y  0  i  volatiti  ;  gli  uccelli  , 

VOLATILISATION,  f.  f.  Opération  chimique, 
par  laquelle  on  rend  volatil  un  corps  qui  étoit  nxe  . 
Vjlatilix.i,az.i-ne  . 

VOLATILISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

VOLATILISER  ,  «,  a.  Rendre  volatil.  Vota^ltx.- 
7,are  .  Oa  Tempioie  suflfl  avec  le  pronom  perfonnel  . 
L'arfcnic  fe  volatilife  aiTéncnt  ,  pour  dire,  la  cha- 
leur fait  aifément  dilTlpei  V  arfetiic  .  L'  ar fenico  è 
agevole  a  velati l:'z.x.ar e  . 

VOLATILITÉ  ,  f.  f.  Il  fe  dit ,  de  tous  les  otfeaux 
qui  font  bons  à  manger.  Il  n^  a  d*  ufage  que  dans 
le  flyle   familier  .  Uccellagione  ;  cacciagione  . 

VOLCAN,  f.  m.  Ouverture,  goufiVe  qai  s'ouvre 
dans  la  terre  ,  &  plus  ordinairement  fur  les  monta- 
gnes ,  &  dont  il  fort  de  temps  en  temps  de  tourbil. 
ions  de  feu  &  de  matières  embra''ées.  Vulcano  ; 
monte  che  getta  fuoco. 

VOLE  ,  f.  f.  Il  ft  dit  à  quelques  îcux  des  Carres  , 
quand  1'  un  des  joueurs  fait  toutes  les  c^atns .  ti  far 
tutte  Is  baji . 

VOLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VOLÉE  ,  f.f.  Le  vol  d*  un  oifcau  .  Voio  ;  volata  . 
On  dit  qui  les  hirondelles  traverfent  quelquefois  la 
mer  toute  d'une  volée,  de  la  première  v^iée .  §.  II 
e(ï  aufïi  colleft'f,  &  il  fe  dit  ,  d'une  bande  d' oi- 
seaux qui  volent  tous  enfemble  .  Stormo  ,  brigata  rf' 
uccelli .  5.  En  parlant  des  nigcons  ,  oa  dit,  la  vo- 
lée de  Mars  ,  &  la  volée  d'  Aùôi  ,  pour  dire  ,  des 
pigeons  éclos  en  IVI^rs  ou  en  Août.  Nidiata*  S.  Il 
fe  dit  figurémenr  ,  des  gens  qji  font  de  même  àçe  , 
de  mùaie  profciîîon,  de  mine  condition,  &  fur- 
tout  de  jeunes  gens.  11  eft  du  flyle  familier.  Bri. 
gan .  lî  eft  forti  du  Collège,  une  volée  de  iencKs 
écoliers.  Dans  ce  temps-là  il  y  avoir  une  volo.-  tic 
beaux  efprirs  ,  d' cx-celhnî  P-'ctes  .  5.  Volée,  figni- 
fie autïl  figurémcnl  &  familièrement  ,  Rang  ,  quali- 
té  ,  élévation  ,  force  .  Stati  ;  gtado  ;  eondix^iane  ; 
qualità  ;  ordine.  C  eft  une  perfonne  de  qualité  de 
la  haute  volée  ,  de  la  première  volée  .  Del  primo 
oïdi/te^    Il  ae  doit  pas  tr&iter    d' égal  avec    ce  Se;- 
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(înciif,  il  n'efl  pas  de  fa  volée.  Egli  nan  dee  fin 
del  pari  ton  fuet  Signore  ^  eg'i  non  è  dì  fuo  p^rij^ 
ti9 .  §.  Oa  dit  figuréinenr ,  une  voiéc  de  cmoo  , 
pour  dire  ,  la  décharge  de  plnfieiirs  caoons  ,  faite 
en  mime  temps  .  Scarico  di  pia  cannonate  infìerne . 
§.  Oa  dit  aunn  ,  une  volée  de  canon  ,  pour  dire  - 
un  coup  de  canoi  .  Um  cann-^na'a  .  $.  En  parlant, 
d'une  péce  de  canon  ,  on  d^t  au-rt ,  tirar  à  looie 
TOlée  ,  poar  diic  ,  t'rcr  avec  un  canon  potù  far  \^ 
femelle  ,  fans  lui  donner  de  but  ,  mais  de  manièrit 
que  le  baoirt  retombe  &  faffe  ricochet  .  Tirar  ài 
volata.  §.Oa  appelle,  volé:  d'un  canon  ,  la  partr 
de  la  piece  comprile  entre  Ics  tourbilloos  &  1^ 
bonche.  Portata  del  cannone  .  §.  Oa  du  autìi  ,  fon- 
ncr  à  toute  v3léc ,  pour  dire  ,  mettre  les  cloc*:';» 
tout-à-fïit  en  branle.  Sonare  a  dìjìcfa .  Et  ,  fjnr.cf 
une,  deux  ,  trois  volées,  pour  di/e  ,  mettre  les  clo. 
ches  en  bran!e  i:r«  ,  deux,  trois  fois,  Scnrr  una  ^ 
dus  y  tre  vjiie  a  diiUfa  .  f.  On  appelle  familière- 
ment ,  volée  de  coups  de  biton  ,  un  grand  nombrç 
de  coups  de  bAton  donnés  à  la  fois  .  Carpiecio  / 
quantità  di  baflonate  .  $.  En  termes  dn  îeu  de  Pau- 
me &  du  Ballon  ,  on  dit ,  jouer  de  vnléc  ,  prendre 
de  vo:ée  ,  à  la  volée  ,  pour  dire  ,  pouflTcr  la  balle  ^ 
renvoyer  la  balle  avant  qu'elle  ait  touché  ì  terre  • 
Rimeiter  di  pofia  .  On  dit  auffi  ,  en  ce  dernier  fens, 
qu'un  homme  a  la  volé:  bonne  .  ta  volée  sii  re  ,  poca 
dire  ,  qu'  il  eu  fort  adroit  à  prendre  la  batle  de  vo. 
lée  &  â  la  placer.  E?.'i  é  fîcur:.  ,  i  franco  ,  nel  ri. 
fïKttire  la  palla  di  prfìa  ,  nel  ripercacterlj  di  psfla, 
J.  Oa  dit ,  donner  de  voiée  dans  la  ghlle  ,  dans  l'' 
ais  ,  pour  dire,  dootier  dans  la  grille,  donner  dans 
r  ais,  fans  que  la  balle  touche  ni  a  terre  ni  au 
tambour.  Ddartdar  la  patta  di  p^fla .  §.  On  dit  en- 
core ,  au  jeu  de  la  Paume  ,  prendre  une  balle  ,  pren- 
dre un  coup  entre  bond  &  volée  ,  pour  dijc ,  pren- 
dre la  balle  dans  le  moment  qu'  elle  eft  pr2te  à  s' 
é  cver  après  avo  r  touché  à  terre.  Costiere  di  prlra» 
balx,o .  Et  en  parlant  d'  un  homme  qui  a  obtenu, 
une  grâce  en  faîfiTant  une  conjonânte  heureufe  ,  on 
d't  figu/ément  &  familièrement  ,  qa*  il  Ta  obtenue 
tan?  de  bond  qje  de  volée  ,  qu*  il  l'  a  attrapée  en- 
tre l^ond  &  volée.  Pigliare  ,  o  cogliere  in  tu'n  pao- 
ï3  ,  On  dit  auili  |»overbialement  &  fijurément  » 
fjire  une  chofe  tant  de  bond  que  de  voîée  ,  pour  di- 
re ,  la  faire  comme  on  peut,  de  fa^in  ou  d*  autre. 
Farla  cr,rv;  /Ì  può  ^  alla  Bella  meglij  .  5-  Volée,  fe 
dit  aulTi  ,  d'  une  pèze  de  bo's  de  fravcrfe  ,  qui  s* 
attache  au  timon  d'  un  caTo'Je  ,  d'  un  fourgon  ,  d* 
un  chariot  ,  &  à  laquelle  les  chevaux  du  fécond  rarg 
font  attelés.  Bilancino .  $.  À  la  volée,  aJv.  incon- 
fidéréraeni  .  Il  f,iit  routes  chofes  à  la  vo'.ée  .  Il  nç 
fait  ce  qu'  il  dit  ,  il  parle  A  la  votée  ,  il  eQ  du  fly. 
le  familier  .  îmttr udentemente  ■  difavvcdut.jmcn' 
te  ;  incoaUderatamente  ;  a  cafo  ;  a  caf accio  ;  J  van^ 
veri. 

VOLER  ,  V.  tï.  Sî  foofenir ,  Te  moovoir.  ea  Taîj 
par  le  moyen  des  ailes,  rotare.  §.  Voler,  ii^nifir 
fiRurément ,  courir  avec  grande  vîteffe .  Volare  ^  cor* 
Vire  velocemente  ;  andare  con  grande  velociti  .  Ce 
cheval  vole;  il  ne  court  pas,  il  vole  .  Voler  au  re- 
cours de  fon  ami  .  En  ce  fens ,  on  dit ,  que  te  temps 
vole  .  il  tempo  vola  .  $.  Voler  ,  fe  dit  au(Ti ,  deft 
chofes  qui  font  pojflTécs  dans  i*  air  avec  une  grande 
vîteffe  ,  comme  les  traits,  les  pierres,  &c.  Vdars  ^ 
Les  flèches  voioient  .  Le  vent  fiifoit  voler  les  tui- 
les .  Le  faette  votavano .  Il  vento  faceva  vsiar  ta 
setole.  Ç.  Voler,  fe  dit  fi^créiicnf  ,  du  bruit  Zt  de 
la  renommée  .  Volare  ;  dìvolgar/} ,  fpa*ger/t  .  Sa  re- 
nomma volcit  par  tout  ;  le  bruit  de  fes  hauts  fâil& 
vole  par  toute  la  terre.  §.  On  dt  figurément  ,  vo<- 
1er  avant  que  d'avoir  des  ailes.  Voler  de  fes  pro- 
pres ailes,  &c.  V.  Aile.  §.  Voler,  cft  tuT»  afti/ » 
&  figîiilîe  ,  chader .  En  ce  fens  ,  il  fe  dit ,  de  cer- 
tains oifeaux  de  proie  qui  font  dreCfés  à  chafTer ,  it^ 
pourfuivre  d*"  autres  Oifcaux  ou  quelqu*  autre  forte  de 
gibier.  Cacciare^  Le  Faucon,  l'Autour,  le  Lamer» 
apprement  facilecnent  à  voter.  Cet  oifeau  vole  ta 
pie  ,  vole  te  Héron  ,  vole  la  Perdrix.  $.  Il  fe  dîï 
aiitTt ,  des  hom-Ties  q^ii  chatYcat  en  faifant  voler  ce& 
Otfeaux.  Cacciare  ecgti  uccelli,  II  fc  plaît  à  volet 
la  Corneiîle,  à  voter  le  Héron  .  J'  irai  voler  au- 
iourd'  hu4  ,  5.  On  dit  proverbialement  &  figuré- 
ment  ,  d'  un  efprit  léger  &  frivole  ,  ou  d'  un  hom- 
me qui  ne  s'occupe  qu'à  des  chofes  de  rien,  à  des 
chofes  chimérigues,  &  qui  change  fouvent  d'objet» 
que  c'  eli  un  homme  qui  vole  le  papillon.  Egli  ï 
un  farfallino  ;  egli  èa  vn  cervello  che  vela;  à  ù» 
ucm  che  piglia  gli  uccellini .  §.  Voler  ,  v.  a.  pren-  % 
dre  furtivement  ou  par  force  ce  qui  appaTtient  à  utt,  ) 
autre  .  Rubare  ;  furare  ;  involare  ;  rafpare  ,  5.  L>*  _ 
dit  aufT) ,  voler  quelqu'un,  pour  dire,  lui  prendre  \ 
quelque  choie  qui  lui  appartient.  P.uhare .  Ce  valet  ', 
a  volé  fon  maitre  .  Qjaet  Servidore  ha  Svaligiato  ìf.  ^ 
fuo  ptdrone  .  §.  Voler  ,  fe  dit  figurémeRt  ,  ea  par- 
lant de  ceux,  qui  s'approprient  les  penfé^s  &  les  ex- 
pretTions  des  autres,  &  qui  s'en  fervent  fans  les  cl*  ; 
ter  .  Rubare  ,  fervirji  dell'  altrui  invenzioni  .  II  A 
volé  cela  d'  un  tel  livre  ,  dans  fin  tel  livre  .  No^. 
feulement  il  a  volé  les  peofécs  de  œt  Auteur,  ilei 
a  même  voîé  jufqu'  aux  exprciTHoas . 

VOLERIE,  f.  f.  Terme  de  Fauconnerie.  La  chaf- 
fc  pour  laquelle  T  oiieau  eïl  dreffé  à  voler  d'  auîreBt 
oileaux  ,  ou  quelque  autre  forte  de  gibier.  La  cac^- 
eia  dcs^f  uuttii  di  TiJ^ina  .    5.  On    appelle  .    hau3p:|j. 
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•«IcHc ,  U  vsictie  do  fiucoB  fur  le  Mton ,  for  ht 
«oards  &  fur  les  g:u«  ;  Mlle  du  gcriaut  fur  le  fî- 
r°&  lur    le  m.Un,  &c.     i.»  ««"   "'''    ""'"'^ 

Lue,  baffe  «Urie  ,  «lie  du  Unctet  i  du  ne.ce  et 
de  faucon  ,  qni  volent  la  pe.drix  ,  U  P'e  .  «f  •  ^■' 
taccia  delU  /fjrue  ,  «.  "^  /j/£.j«  . .  î.  Voler.e  , 
lïteiit  ,  paierie  .  C  efl  une  vraie  voler.e  ,  une  S'a»- 
de  volerle  .  U  eli  du  flyle  fimil.cr  .  L^d'cnttcm  i 
tutc'ÎJ  ■  Tvi.imcr.ta  ;  Uirccinit  1  ■iUi'W->'r,ltntii  i  (»- 
érioxii':  UvJlidinl  ;  funù  ;  inde  ;  irjfarc'lj  . 
VOLET,  f    m.    Piçeonnicr ,    lieu  ou    1  on  tctue 

ôai  eli  à  l'ent.<<:  de  !•  Ml.è.e.    Afe  Ui  i  peli.'  -n 

înê-ne  ,  d' u«  tablette,  d'  un  pet.t  ais  rond,  fur 
leoucl  on  tire  Jcs  choies  menues,  comme  lont  <leJ 
graines,  des  po.s  ,  des  leniaics .  &e.  §■  On  du  pro- 
icrij.alemcnt  &  tigc.émenr ,  des  per/onnes  ou  des 
cho^'S  Qu'  on  a  choifies  avsc  foin  ,  qu  elles  lont 
li.As,  qj'on  les  a  tirées  fur  U  volet.  Scf'ic  cet 
tinmjam.  S.  On  appelle  encore  ,  volet  ,"««'- 
caiM  lie'be  qui  pouiTe  de  f«  racne  ie  grandes  feu;!- 
lles  iarses ,  plates  &  tondes  ,  qu  on  voit  nager  fur 
r  eau  EJe  fe  trouve  plus  ordinairement  dans^  les 
^i.ngs'i  fur  les  bords  des  rivières  où  1'  eau  n  eft 
pas  rapde  .  Som  d' cria  acjujixa.  S.  Volet ,  fe 
dit  au'.li  ,  d'un  O^vrige  de  Mcnuiferie  ,  qui  lert  a 
couvrir  un  des  panneacx  de  vitre  d"  une  croifçs  ,  « 
qu!  s'  ouvre  &  fe  'erme  foivant  le  befdm  qu  oo  ea 
a  .  Impeli  1  de  le  f.niflre  di  Ugao  .  .      ,    , 

i  VOLETER,  V.  a.  fréquentatif.  Voler  à  pln.ieurs 
Irep.-ircs,  comme  loat  les  petits  oileaox  qui  n'ont 
pas  la  force  de  voler  long. temps,  ou  comme  les  ?a- 
Pii:oas.  Svji'xx^"  ■  .    .         ,  .  ,, 

I     VOLEUR  ,  EUSE  ,    f.  m.  &  f.    Celui  ou    celle  qui 
■  vole,  oui  dérobe.     Lidio  ;  ladtcnc  ;  ruiitore  .    T». 
Icufc.  Ladri  i  r^ijKiii.  S.  H  fe  dit  auOfi  ,  de  ceus 
&  de  celles  qui  font  lujeis  à  dérober,  qui  (ont  dans 


1'  habitude  de  voler  .  Ljdrc  ,  Ulrone ,  rutatare  .  C 
eft  une  veleuie  ,  une  grande  voleufe  ,  une  vraie  vo- 
Icufe  It  ea  connu  pour  ua  grand  voleur,  s.  Vo- 
leur," fedir  par  exaser't-on .  de  celui  qui  exige 
Plus  qu'  lì  ne  lui  appatt  ent .  ijirj  .  Ce  Commis 
cl)   un  vkur  ,  un  franc  voleur  ,  un  vrai   voleur  . 

VOLIÈRE  ,  f.  I,  Lieu  qui  ed  ordinairement  ferme 
de  ni  d'  archal  ,  &  oil  1'  on  nourrit  des  oifeaux  pour 
fan  pUirii  .  Uc:etlieri .  §.  On  donne  auOî  ,  le  nom 
de  voliire  à  une  grande  cage  (>ji  a  plufieurs  «para- 
lions  ,  pour  mettre  pluHeurs  fortes  u  oifeaux  .  Gji- 
iii  .  }.  Il  fe  du  sncoie,  d'  un  téJuit  cCi  1  on  noui- 
f:l  ces  pigeons  .  C^:crnèjjj .  .     ,     ,     . 

tOLIGE  ,  f.  f.  flanche  mince  de  bois  de  ftpin  , 
ou  d'  auire  bois  blanc  .  Tjvulclli  ;  ijieelll  fatile  . 
VOLITION  ,  f.  f.  T.  de  l'École.  Afte  par  lequel 
la  volonté  fe  déteimine  4  quelque  chofe  .  //  vsitre . 
VOLONTAIRE,  «dictì  de  t.  g.  Qui  fe  fan  fans 
ÏOntraiole  ,  de  franche  volonté.  Volontino  ;  IHiro  ; 
Jpiiujrreo  .  $.  Volontaire,  figmfie  auflfi,  qui  »e  veut 
s'alToiettir  i  aucune  ti^le  ,  m  dépendre  de  pcrloa. 
ne  ,  qui  ne  veut  faire  que  fa  volonté  .  tt  en  ce  lens  , 
il  s'  emploie  quelquefois  fubliantivcmcnt  .  Caparti}  ; 
capcne  ;  capiirone  ;  di  /tij  itili  .  i.  H  fignifie  enco- 
re ,  un  homme  de  guerre  ,  qui  (ert  dans  une  Armée 
bas  y  cire  obligé  ,  &  fans  urer  aucune  paye  .  Av. 
vçniuriere  ;  Sctdato  valornirio  ,  •    ,        . 

VOLONTAIREMENT,  adv.  De  bonne  B;  franche 
TOlooté  ,  faos  contrainte.  l'.isnr.jrjanitB/e  ,•  JpioiJ- 
ueamerïie  ;  fit  é-uon  grido, 

VOLONTÉ  ,  f.  f.     Faculté    de    1   a-ne ,    puiTance 
par  laquelle  on  vent.  Vcicnii  ;  a'iiinc  .  Provcrbu- 
lement  ,    en  parlant  des  chofes  qu'  oa  laiffe  i  la  II. 
btrié  ée  quelqu'un  de  faire  ou  de  ne  fair»  pas  ,  oo 
dit,  que  les  volontés  font  libres  .     Le  vclonli    line 
iitere  .    f.  Il  fignifie  iuflfi  .  les  aSts  de  cette  facul- 
té. Velati:  •Jilere  .     Voloilé  efficace,  volonlé  ab. 
folce  .    Un  bon  Religieux  n'a  point  de  volonté.     Je 
n'ai  point  d'autre  volonté  que    la    votre.     Vllcntl 
'■,ce.     t'ù:"7ii    iJ-U'ti  ,  et.    t.  On    appelle,    la 
ité  de   Dieu  ,  fes  ordres  .  fes  décrets.  Li  vcirn. 
1  il  vcltrc  di  Disi    i  durai    dilli  Ofomiii  . 
•olonté,    fignifie  audi  ,    ce  qu'on  veut  ou  il  foit 
.   l'efcnli  ;  vottre  ;  tonpilcilo  ;  gr.ldt  ;  piitcrt  ; 
nte  .     Ffl.ce  là  votre  volonté?    fairer-en  il  votre 
laU  .     È  tilt  11  vtflri  viUnti  .  il  viler  v.flro  '. 
:  netcne    a    vùftro  piltimento  .    Coir.b  tn    rr.e  ce- 
;  ..nJcl-vous  ;    votre  voionfc  ,    c'eB-àdire,    cequ_ 
Il  .-JUS  plaira  .  Ce  dernier  eli  populmrc  .    Cii  c6t  v 
(■  1  sridi ,  ti)  tbe  vi  piict  ;  iuel  che  vatte  .  5.  Oa 
dit,  en  pirlant  ,    d'un  homme  cpiniatit ,    vojs  au- 
rez beau  Ini  remontrer  ,  il  n'  en  fera  qu   à  fa  vo.on- 
lé  .  Il  eli  du  nylc  faniilier  .     Eg'i  fin  '  f>">  .'"">>■■ 
»  fui  pofli  ■  luel  the  il  tipe  fii  ''<"■':.,  S-   ^"  ?>'- 
pelle  ,    billet  payable  à  voiooié  ,    uo  bi.lei    P'^yioe 
nd  celui  A  qui  il  cil  dii  voudra    être  payé  .     1  "- 
iiù  pigiiile  a  piiiimtnt- ,    o  vclùi:ti    <f./  pc'«.»- 
,.  .    5.  On  dit,  faire  (es  volontés,  pour  dire,  fal- 
li, tout    ce  qu' on    a  envie  de    faire,     fa.is  ^pouvoir 
(ouffiir  qu'  on  y  mette  d'  obilacle  .     F.tre  i  luo  fe«- 
«'.  ,    a  fui  prfli ,    eii  tht    il  ut'""'  >    '•'   t-';on»- 
mS"iJ"  0  ietti .    S.  On  appelle  ,  <!ert,i*tes  vclon- 
i  Jés,  le  tcnaraent  d'  uo  ^cmme  .  L  ulnmt  «««"'j*  ■ 
il  t.pimenio .    S.  On  appelle  .    b^pne    ou  niauvaile 
volume,    la  bonne  ou  mauvaife  difpcfilion  cb    I  en 
ea  pour    qaciqu'  ua  .    Bbcm  .    "  tHHvn   vcUmta  i 


fs.-n.»  «  coltivi  difpcfit.:cnt .  S-  On  dit ,  en  parlant 
d'  un  hom,i>e  qui  a  beaucoup  d'  aideur  pour  1  es  cho. 
(es  de  fon  état,  qu'il  a  une  «""de  "«"«°'«  '  °" 
Je  U  ïOlOBié.  On  dit  encore  ,  c  eli  un  homme  de 
grande  volonté  .  Vimo  ztliriit  ptrilluo  li.vere, 
cke  fi  vilmter  fimeaic  il  lui  fj^v";  •     .        .      .  „ 

VOLONTltRS,  aJv.  De  bonne  vjlonté  ,  de  bon 
gré  ,  de  bon  cceur  .  y^lcmieri  ;  di  iucm  vùilii  ;  di 
t'Mrl  grida  ;  vcliKitr  finerric  .  T.és-ïolonticr»  . 
BcnvùUolieri  ;  vtiltniitlifpint  •  „         ■  . 

VOLTE  ,  f.  f.  Terme  de  Manège  .  Certain  mou- 
vement que  le  Cavalier  fait  faire  au  cheval  en  . e 
rr.eo.'nt  en  rond  .  I~^lli  ,  S""  del  civjllo  .  $.On  dit, 
demi-volit,  en  termes  de  Manège.  Mecr*  valu  . 
5.  On  dit  ,  faire  volte-face  .  poic  dire  ,  tourner  vi- 
iaee  4  l'  ennemi  -qui   pourfoit  .  toltafitlil  ■ 

VOLTER,  V.  R.  Terme  d'Eicrime.  Changer  de 
place  pour  éviter  les  coups  de  fon  adverfaitc.  lu- 
tin :  Jtinf'r  l.t  ioill  .  „       ,  .    ■ 

VOLTIGEMENT  ,  f.  m.  Aftion  OU  effet  de  ce  qui 
voltige  .  Jun'i^T.ainenfi' .  o.,,„„,.- 

VOLTIGER  ,  V.  n.  Voler  i.  petite!  &  fréquentes 
repiifes.  Il  fe  dit  ,  des  abeilles  &  des  pipillons  qui 
volent  ça  &  li  autour  des  fleurs.  Il  le  dit  auiTi  , 
des  oi'eaux  .  Svetax.-iire .■  i.  On  dit  ,  que  des  chc- 
veux  ,  q«"un  étendard,  uis  voile  ,  te.  voltigent  au 
Eté  du  vent .  0ii4e!gi.v!  ,  lvi'ii.7.ire .  {.  On  dit  fi- 
gurèrent ,  d'  un  homme  inconllant  &  léîcr  ,  qu  il 
ne  fait  que  voltiger,  P'-ur  dire,  qu'il  va  de  m_ai- 
(on  en  maifon  fans  aucun  attachement ,  ou  qu  il 
change  fouvent  d'occupation  ,  de  convcrfation  ,  a 
étude,  &c.  facs  rien  approfondir,  faos  rien  finir  . 
GireUfio  i  viii'lle  :  (ht  i  fempre  in  moro  ,  che  nm 
i-Jj  mii  Ivmt..  §.  Voliieer.  eRaulTi  un  verbe  neu- 
tre &  fignifie  ,  fïite  différentes  fortes  d  exercices 
fur  le  cheval  de  bois  ,  pour  s'accoutumer  A  monter 
i  chev.il  laiis  étriers  .  Voitesgi.tie .  S-  Voltiger ,  fi- 
"oine  encore  ,  faire  des  tours  de  fouplelTe  &  de  for- 
ce fur  une  corde  élevée  &  attachée  par  les  de.x 
bouts  ,  mais  qui  eli  tendue  fort  klchc  .  loliegfiirc  ,■ 
{il  riravclie  .  S-  Voltigci  ,  fignifie  aulFi  ,  courir  à 
cheval  <ja  &  là,  avec  léçéieié  &  vitelle  .  I  diessii- 

it  1   tiviilo  .  ....  ,  , 

VOLTIGEUR  ,  f.  m.  Qui  voltige  fur  on  cheval  . 
Qilm  che  vclttgtii  a  civillo .  S.  On  appelle  a  urti 
voltigeur  ,  celui  qui  voltige  fur  une  corde  attachée 
par  fes  deux  bouts  ,  tendue  fort  llchc  .  Ej//erroo  dt 

'Solubilité,  f.  f.  Facillé  de  fe  mouvoir,  ou 
d'être  mù  en  rond  .  lotuttliti  :  ficiUiidi  rmuoveri, 
in  eiio  .  La  volubilité  des  roues  d  "une  machine  . 
Cela  tourne  avec  une  grande  vohibiliié  .  {.  (iaelque- 
fois  il  fe  dit  ,  d'  une  articulation  nette  i  rapide  . 
PicBcTXii  /pediietx.1  di  linsui .  Ces  vers  deman- 
doieiit  à  être  léciiés  avec  plus  de  volubilité  .  $.  On 
dit  ,  Volubilité  de  langue  ,  pour  dire  ,  une  gr.indc 
habitude  de  parler  trop  &  trop  vite  .  <  etutiliii  , 
prtflex.'Z.i  di  lingul  .  ,  ',  ,       - 

t  VOLUBU  Ib,  f.  rn.  Sotte  de  plante  dont  b  tige 
mente  &  s' cntotiiUe  autour  de  ce  qui  les  ipproilie  . 

VvOLUE,  f.  f.  T.  "^e  Tifftrind.  Petite  fufée  qji 
tourne  dans  U  navette  &  porte  la  rllTure  .  Cr/inon- 
tim  ihe  porli  il  filo  ,  e  airi  felli  Jpuoli . 

VOLUME  ,  f.  m.  L'  étendue  ,  la  gicITcur  d  une 
malìe  ,  d'  un  coip«  ,  d'  un  paquet ,  par  rapport  à  I 
efpace  qu'il  t'.e.-.r  .  M'-U  :  velurr.e  .  J.  Volume,  fe 
dit  auflu  ,  d'  un  litrc  tei  e  ou  broché  .  Vaume  ;  l>- 
trn  «  On  appelle  Volume  in-folio,  un  livre  ou  la 
feaUle  de  papkr  fait  deux  feuillets  ;  Volume  in- 
ooatio,  celui  où  la  fenile  pliée  fait  quatre  feiiil- 
leti-,  &  Volume  inoflavo,  la-douje,  in-lcize  ,  &c. 
ceux  dnnt  li  fenile  fait  huit  ,   douze  ,    leize  fcuil- 

'"vÒl^wÌ'neUx.  EUSE,  adi.  Qui  efl  fort  éteo- 
du  .  qui  contieni  beaucoup  de  volume  .  Iv^ummcfo  . 

VOLUPTÉ,  f  f.  l'iaifircoipoicl.  plSifir  des  (cns  . 
Vcl.„li  .•  dile,,^,  p-iceie  d/fer,/:  S.  Il  y'"f^'^" 
o.clqiicfois,  pour  marquer  ,  les  pbifirs  de  1  efprit  . 
hluii^  ;  Jfr-flj ,  pij«»e  ,  diUtiJ  dell!  mente  .  L  a- 
me  a  fes  voluptés  cornac  le  corps.  Les  Savans  trou- 
vent de  ia  volupté  dans  la  déoaverte  des  ventes  . 
l'Écritrtc  dir,  que  Ics  Juììes  (eront  abreuvés  dans 
on  torrent  de  voluptés  .  /  i'uXi  faranno  inetrtit, 
d.,  un  l'ircnie  di  piiceti .  5.  Qu^nd  on  dit  aWolu- 
ment,  la  volupté,  les  voluptés,  on  entend  lou- 
)oui5,  IcsplaiF.is  défendus,  follétti  i  liiidinc  j  luf. 
lu'ii  ;  p'iceri  vieilli  ■  _    j    „  en 

VOL'  FtUAIRE.  ad)  «Je  t.  «•  f.  de  ariirm.  & 
deJi«:lpr.  H  fe  du.  de  ce  qui  n  cfl  fait  que  pour 
l'.g.érient.  Se  non  pour  I"  utilité  .  Voluln.ir.o  . 

VOLUPTUEUSEMIKT  ,  adv.  Avec  volupté.  Ve- 
luttml<imerile  i  tcn  dilette  i  etn  gujio. 

VOLUPTUEUX  ,  EUSE ,  adi.  Qui.  »'n^«  «^,_^"' 
cheiche  la  volupté.  V^'uiiu(.h  {  hfidintfo  ;  tffimi 
niio  $.  Il  BgBifie  aurti,  qui  caur.  de  la  volupié  . 
du  plaif-r-  Gri.o  ,■  deli^irfo  : ,  d.l.tttvol.  Ce  bain 
efi  volupiiietx.  Mener  une  vie  vo  upmcufe  .  Mcrwr 
ani  vin  .S' mirriti ,  molle.  $.  H  s' emplox  quel- 
quefois lobfiamivement,  &  le  prend  .cu,cuis  en 
tnauvaife  part  .  Vclutiurln  .  ...  _  .„• 

VOLUTE,  f.  f.  Terme  d'Arih.teaure.  Certain 
crrcment  de  chapiteau  de  la  "i"""  .  "i°;î"'  *^' 
la  coicrne  coopofitc  ,  fait  en  foi  ."ne  de  lpir„le  .  U 


la  eo  cure  cooipoiitc  ,  >ai,  .»•  ."....-  —  ;r        -  . 
1»»/.    $.  Vcotc  ,  fe  du  aum,  des  ccqoillcs  unival- 


vcî  ,  tciireéts  ea  cjr.e  pyramidal .  ly'"!":     ,  ,,  ,. 
t  VOLUTER  ,  V.  a.  Dévi.lcr  le  fil  fut  des  toiees, 
fane  des  volucs  .    A^wHeie  il  f.h  fui  cmncnimi  . 

VOLVULUS,  f.  m.  Mot  cmprunlé  du  I.aiin  .  « 
dont  les  Médecins  fe  feivcnt  pour  exprimer  «  qu 
on  appelle  en  Ft^n^ois,  paSiou  iliaque  .  tijinm 
ilijci  ,'  volvulo  .  .  , 

VOMER  ,  f.  m.  Terme  d' Anatomie,  empn.n.e 
du  Latin.  Oa  appelle  ainfi  l'os  qui  lépare  '«  •"»  • 
dans  fa  partie  polléiieure  ,  en  deux  naiints  .  11  tue 
fon  nom  de  fa  leffcmblancc  ivcc  le  tee  i  u»«  char- 
ter .  Venero. 
VOMI  .  lE  ,  part.  V.  le  vertw , 
VOMIQfE  ,  adi.  Il  te  (e  dit  qu  avec  le  trot  de 
Noix  .  Njix  vomique  ,  qui,  CgoiSc  ,  une  efpêcc  de 
noix  qui  eft  unpoifon  pour  quelqaes  animaux  ,  com- 
me les  chiens,  &c.  ti'ce  v'.mu.:  .  j„;„ 

VOMIQUE,  f.  f.  Abcès  qui  fe  forme  odinoire- 
mcnt  dans  le  poumon  ,  8c  qui  fait  rendre  du  pus 
par  lu  bouche  .  VMÎei;  iJci/To  !  pofitmi  fuppruiii. 
VOMIR  ,  V.  .1.  Rejeter  par  la  bouche  .  &  ordì- 
nai  rement  avec  effort  ,  tjuelque  choie  qui  d'°"  "i"* 
l'eflomac.  U  fc  dit  des  ammaux  aurti-bieu  que  des 
hommes.  Vimitirt  :  rectrt  ;  vernare;  "■""'/•";?• 
vct«ire.  {.  On  dit  fisû'ément,  !t  pop.  v"mir  tripe 
&  boviur  ,  pour  dire  ,  vomir  avec  excès  .  Il  eli  po- 
pulaire, lotnitii  l-m.mi.  5;  ""J"  >:":lr"  ' 
cela  f.i.t  vomir ,  pour  due  ,  cela  eli  foit  dégoûtant  . 
Cr.eH.!  ecfi  i  Ipiicevcle,  rauove  i  f!om.?co,  ji  vo. 
milire.  i.  On  dit  ,  en  ftyll?  de  1'  Écriture  ,  Di""'°; 
mit  les  tiéJes  ,  po..ir  dire  ,  Dieu  reiette  ceux  qui  a 
ont  pas  aiTct  de  lêle  pour  fon  (ervice  ,  alTei  de  pie- 
,é  .  Dio  rise,!,  i  lepidi.  5.  On  dit  «S'-'^^';'"' '  ^^ 
un  homme  vomit  des  iniures  .  des  blafphimes,  vo- 
mit fon  venin  contre  nuelqu  un  ,  pour  dire  ,  1^  '' 
profère  des  injures,  des  blifpKcmcs  ,  qu  i!  dit  tout 
le  mal  poffiblc  d'  une  pertonne  .  F..iii...t-«  '"?«"«' 
ieflemrJi.t  ,  te.  5.  On  dit  ,  qu'  un  volcan  vomit  des 
flammes,  des  monceaux  de  cendres,  pour  due  ,  qu 
il  jette  des  fl.immcs  ,  des  cendies  .  y.milKt  :  iti- 
tire  fuuo  ,  ^.ir»ir«e  ,  ecnere  ,  et.  , 

VOMISSEMENT,  f.  m.  Aiiion  de  vomir,    lomt- 

10  .  S.  On  du  ,  en  (lyle  d.-  1'  Écruure  ,  retourner  » 
fon  vomiirement  .  pour  dire  ,  rcComoer  dans  tes  er- 
reurs ou  dans  (on  péché  .  Rirotnjre  il  vim'i^ ,  rua- 

'''voMi^tÎfTi'VE,  adi.  Qui  fair  vomir  .  Vomiti- 
vo i  vùtrtiiitjrio  .  5.  Il  eft  plus  ordinairement  fub- 
ft.ntif.     PuilTant  vomitif.    I '«.l. ,'"<;'"»?. '*^^ "/i:* 

11  faut  lui  foiie  prendre  uo  vomitif.  Vornitivo  poien- 
te .  Esli  bi  lo  ftcmieo  cssrmiio  ,  ccnt/ieo  djri«  ta 

vomitilo  ,  un  vcntit/ltcrio.  i_.  ,l.„r.  n,e 

VOMITOIRE  ,  f-  m.  Il  fignifie  la  mime  chofe  qi-e 
Vomitili  mais  11  eft  vieux,  fjw.ror.i.  ;  v*.m<«i«»  . 
t  Fn  parlant  des  ihéittes  des  anciens  Romains  .on 
appelle  ,  vomi  roircs.  les  ilTucs  par  cCt  le  peuple  for. 
toit  à  U  fin  du  (pca.cle.  i'.irre  .  pet  le  guili  il  1»- 
pclo  vfcivi  in  hua  dcpo  j/i  IpeiiiioH  .     . 

VORACE,  .idi.\dc  t.  g.  Carnartict,  qui  déiote  . 
qui  mange  avec  avid'té  .  ferite  ;  td^ce  ;  "P-"'  • 
irs-rdo  .  5.  On  un  .  d'un  homme  qui  mange  gou- 
lunieni,  qui  mange  av.-c  avidité,  qu  il  eft  vorace. 
VcrJe  ghiotto  ,  minsi. ne.  «On  d.l  audi  ,  qu  ua 
eflÓmac  eft  vorace  ,  pour  duc  ,  qu'il  a  ^<°^^-f 
beaucoup  de  nourriture  .    SirinJio  the  ba  iijoino  fl» 

"voracité  ,  f.  f.  Avidité  à  manger.    Volititi  t 
ed.uiti:  tl"<">""'>'>  !  insordigii  ;  i:id>ta  d<  mtn. 

*'vOTAT10N  ,  f.  f.  Afiion  de  voter.    Eillottax.i'- 
nt .  il  dir  il  luo  vuo  ,  o  Ivffragii  . 

VOTER  .  V.  n.  Donner  la  voix  ,  fon  fi iffrage.  ,11 
eft  prin:ipaUmrnt  d'  iifjge  dans  lesChipuits  »  au- 
1res  AfTcmblécs  Ecclé.'^^atliqucs  .    Dire    il  luo  veto,  » 

ViTlV.  IVE,  adi.  Qji  apr.'rtient  su  voeu  .  AinR 
en  dit  t.iblcau  votif,  pout  dire,  un  laMesu  qui  a 
éié  offert  pour  acquiiier  un  vœu  •T"'"''";','  ",,''" 
vo'i  velivi  .  En  parUnt  des  Ancicrs,  on  H'PtlIe  , 
touclkrs  voii.'s.  des  boucliers  que  l'  en  .ifpe.dci, 
que-quefois  dans  Jts  Terrples  on  dans  dau-trc s  en- 
droits, pour  des  occafors  particulières.  ï'"*' "" 'l 
,;.  5  Le  féminin  n' eft  en  ufagc  qu'svec  If  t^.or 
Mc>.  .  *mfi  en  .iprelle  .  MeiTc  votive,  ure  MciTe 
que  l'on  dit  i  dévotion  peu,  quelque  '-«»'«"  P^'" 
?cur.èie  ,  comme  poui  l.s  mah^des  .  P«"'  >"  "fJjV 
gcuts  ,  peur  les  délunis  ,  &  qui  n  eP  point  de  l  Ot- 
ficc  di'  jour,  li^'t/fi  viiivi.  ^'    ,    ■    ,      j  ,. 

VOTRE  'adi.eif  p.n.fff .  de  t.  g.  Qui  lépond  au 
pronom  Fe;fo,.nel  Vc...  11  le  dit  en  pelant  à  une 
feKcnne  on  h  pluC.uis  Dirs  «''.'; 'V'^'c",*;;. 
fe  irc'  tonjOKis  d.vant  le,  (iibflant.l  ;    1  «,"^;;"  '** 

v^;-pè:;"vè.^^it/^:Vct;v:R^ip!./^;c 
-r  v.^:r:i;v,;:t^x  '-q^^iril^^ 

port  i  une  choie  dont  on    a  dé  à  p:i\t  ■  J'r   i^A 

:;uteî^nr^s;i:r»:"^::rfi^^«wr5 

I    :tus  ,Vr'â'uc«V;'& '.'o-ts  11  fa.t  au  plu.id  Vl^re^s^. 
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Ainlioadit,  e«He  ptrfonnt  cB  dts  v6(rfS  ,  paur 
dite  ,  de  «otie  parti  ,  ou  de  »otte  compagnie  .  Va- 
Pro  ;  dll  veltro  partili  ;  della  vcjì'j  cmpignij  ;  e 
J'iciiii  ■  Il  fjol  temitqjof ,  que  quand  Votre  preci- 
de le  iubflioiif,  l'OeR  bief.  Vofreli»re.  Et  qu'il 
eli  Ione  .  qiiand  Voiie  fuit  1'  ariicit.  C'  eli  le  vdire  . 

VOUÉ  .  ÉE  part.  V.  le  verbe  . 

VOUfR  ,  V.  a.  Confacrcr.  Il  fé  dit  proprement 
par  rapport  à  Dieu.  Dcàiciic  ;  confcer^re  ■  Vouet 
fa  vir^înti  »  Dieu  .  IVrire  perpetua  virsmili  a 
Dio  ■  i.  Oa  du  pat  exicnSon  ,  Biais  tojiouri  par 
rappoii  Ì  Dieu,  vo^cr  fa  «De  ì  la  Vierge  .  Vouer 
ca  ctifaoi  i  faine  Tran^ois.  foijre  ;  delirare.  {. 
Vouer  ,  fiRnifie  aiai,  ptoniellre  par  vœux.  Velare  ; 
far  vcic  ;  f»-.«r»»tr  e-n  vu  .  Vouer  on  Temple  h 
D:eu  .  Vouer  une  limpe  à  la  Vict^e  .  {.  Il  fisnific 
fçuKimenI  ,  prorpctire  d'  une  mentire  particulière  . 
Prtmiltere .  Vocct  obiiTance  au  J'ape  .  Voucf  fes 
ferviccs  ì  un  Ptiacc  .  VOLer  à  quelqu'un  le  plu»  fi- 
del!e  attachement . 

t  VOUGE ,  f.  f.  T.  de  Vtecrie  .  Epieu  de  Veneur 
i  un  lufgc  fer  .  Spiedo  da  cascia  . 

VOUIÔIR  ,  V.  a.  Avoir  in'eniion  de  faire  quel- 
que chofc  ,  s'  y  diiermner  .  loicre  ,-  aver  vJ.nià  , 
inienz_ime  .  $.  Il  fisni6e  ,  conioiander ,  exiger  avec 
attorni  .  Volere  ;  preftrivere  ;  efîgere  ;  ordinare  ; 
eorr.ardare  ;  iivpcrre  .  Dca  veut.  Le  Roi  veut  <liic 
vous  obeilTiM  .  Faite!  ce  que  le  veux.  Il  le  veut  . 
J.  11  (igoiSe  «une  ,  défirer  .  foi;ha;!cr  .  VcUre  ;  dt/i- 
dcrare  y  frr.mtjre  ;  aver  ;urglia  ;  domandare  i  ricerca- 
te .  On  vous  donnera  tout  ce  que  vovs  voudrez.  Il 
•  itne  le  bien  ,  il  en  veut  avoir  à  quelque  prix  que 
ce  foit  .  5.  (ioeiqucfois  ,  pour  ina»quet  modcrteme.lt 
fon  défit ,  00  dit ,  ie  voudrois  ,  au  lieu  de  >  ie  veux  . 
to  ve»rei  ;  io  {ramerei  ;  avrei  a  eirc.  §.  Ou  dit 
par  (orme  de  fouhiit  ,  Dieu  le  veuille.  On  le  dit 
ajdi  ,  pour  maïquer  qu'on  doute  d' une  chofe  ,  qjo;- 
qu'on  la  fouhaitc  .  Die  il  veglia  ;  piaccia  al  delo^ 
a  Die  .  5.  En  parlant  d'  nn  honmic  qui  veut  venir 
i  bout  de  quelque  thofe  à  quelque  prix  que  ce  foit, 
&  par  toutes  fortes  de  moyens  iuflcs  ou  ini  Jies  , 
on  dit  ptoveibialemtht ,  <in'  il  veut  que  cela  h"  , 
veuille  D  eu  ,  veuille  le  di.ible  .  £.!•'<  ftu'  a'  '» 
ogni  fn-do,  §.  On  dit  ,  pour  marquer  une  efpèce  d' 
autor. :e  ,  comcie  de  fupdneur  à  intérieur  ,  je  veux 
bien  que  VOUS  fâchiez  ,  pour  dire  ,  (achcz  ,  ap(>rc- 
rcz.  Sappiale.  5-  On  dit,  «ouldirdu  bien,  vouloir 
tiu  m::l  à"  qcclqu'  un  ,  pour  dire  ,  avait  de  1'  affe- 
IX  on  oc  de  la  haine  peut  lui  .  ('^.'tr  tire  ,  o  arai- 
re ;   vcicr  m.tle  ,    f   ndinrc  ^ua'ehcdttnr.  .  $.  On   dit   , 

en  vouloir  à  ijuclqu' un  peut  dite  ,  leh^air,  itre  por- 
li! à  lui  nuire  .  Odiare  ;  mer  cdio  ;  piytar  edis ,  a- 
fiio  ,  raneire  »  qualchedtino .  §■  Il  ficnific  aufti  ,  a- 
voir  quelque  ddfir  ,  quelque  prétention  ,  fur  une  per- 
fonre  ,  lut  une  cho&.  lien  veut  à  cette  6ilc  .  11 
en  veut  à  tette  Charge  .  Il  ert  du  lîyle  faniilici  .  Rr- 
cereaié  ;  dcfidcfare  :  aver  in  iiira  .  §-  Ol  dit  ,  à 
qui  en  V  ce  lei- vous  ?  p>ur  dire,  q.«'i  deruandt7-vous  ? 
Qui  C:ieîeheJ-'-r.'js  .'  Chi  -rercM^i  Chi  ^orriinialt''. 
«-'H  le  dit  auiït,  pour  dite  ,  qui  prcfcttdcz-çc'us  attt- 
quel  ,  cffenfcr  ?  Crrr  chi  V*  arcf£  ?  $.  O»  ait  ,  1  qri 
en  veut  il  ?  |>our  dire  ,  de  quoi  '.e  plaint-il  î  D'  où 
lui  vert  ton  ebagiin?  ibe  ha  egli?  Di  che  fi  duel 
«"  '  S,  Cn  dir  ,  que  veut  dire  ce!  hoinmc  ?  pour 
due  ,  que  prétend  tel  homme  .'  Que  (Jeroanie-t-il  î 
Que  piCtend.t-i!  me"  faire  enlenflre  ?  CÂe  vue!  er.'i 
^•iflC  ncîMir  ?  Cor' ^  ci' ei  prcisndc  f  §■  On  dil  de 
lîiènie  des  ni'Jis  3t  des  chjfes  qu'  on  n'entend  point. 
Que  veut  due  ce  mot  .'  Qi  e  veut  uire  ce  procédé  î 
pour  dire».,  que  fiçnittc  ce  miflà  î  Que  Ggnilicce 
piotééc  ?  Che  vuol  dtre  quella  pania  z  Che  fi^nifi. 
ea  ^vri  (-J0  fate'.  Et,  que  vcit  duc  cette  ciao, 
ft  ?  Que  vcij'ient  dire  ces  vc>s  ?  pour  d.re  ,  ou  qu 
ils  n'  ont  point  de  frns,  ou  qu'on  ne  comprend  pas 
le  finì  qo'  ils  ont .  Cryj  fiinifiea  quella  claufìiia  î 
Quai  è  ti  fignifcato  di  que'  vt:r/i  i  On  dit  qi:elq.:e- 
fots ,  que  veut  ti::e  cela?  pour  îTiarq^iCr  ua  fir.iple 
étonnemcnt.  Céc  è  Sia?  Che  .cr'fa  è  quefla  T  $.  Vcu- 
loir,  figaific  quelquefo'S  fin-flenicnt  ,  confectir  .  IV- 
Icre  ;  aftc^tire  ;  afc'jojerttire  ;  t.fc  contento  .  Oui  . 
ie  le  veux  ben  .  Si  vous  le  vr^ulcz  ,  il  le  voudra 
au(Ti .  §.  On  dit  ,  dans  le  difcour^  familier,  ie  veux 
bien  qiîe  cela  foir  ,  pour  dire  ,  je  fuppofe  qnr  cela 
foit  ,  quoique  je  n'  cn  convienne  pas  ,  ou  pour  dite  , 
quand  cela  feroit  vrai..  .  .  ta  veglio  dare  ,  vogito  Jtip. 
ferre,  ccrtcedetc  ibe  ciò  Sa.  "$.  Vouloir,  fîgnine 
aufTi  ,  cîre  d'  une  nature  à  demander  ,  à  exiger  .  Vo- 
lere ;  tiT'r  rtcee/Tario  :  effet  di  divere  ;  riiticder/i  ; 
ecitventfe .  Les'NeEres,  les  Gâlénens  veulent  crie 
traiiés  d::tenicnt  .  Cette  affaire  veut  être  conduite 
avec  n-.éoa5ement  .  Ce  tableau  veuf  être  vu  dans  fon 
iour  .  t  En  parlant  des  chofcs  inanimées  ,  vf.u^o  r  , 
fc  dit  onelquefois  dans  te  fens  de  pouvoir .  Vcien  ; 
pptcte.  C-ttte  in;ichine  ne  vcui  P.»s  aller.  Ce  bois 
ne  veut  pas  btùîcr  Qvella  macchina  ocn  tuoi  %iu7- 
e.rre  ,  Qiielle  lerna  17  ri  v^pti^'n  ardete. 

VOULOIR  ,  f  m.  Afle  de  la  colonltì .  Volonli  ; 
vclete  ;  hinepLiciiù  .  5-  Il  fiRmtir  aciTi  ,  intention, 
delfein  .  Inacnrrjcme  ;  eUJejinc  ;  l.iUnm .  11  a  téinoî- 
gné  fon  tPaiin  vtJulcir  .  F-sii  'h.t  ttif^rtio  il  juc  ntct 
taienio-^  la  fiia  vaitivt  ioic>i'^i;ne  .  Il  y  .^l-inç- 
teenps  qu'  il  a  un  ,ntBltii~^oul<Mf  co.itrc  moi  ,  E  gran 
tiTfìpii  eb*  e^lt  nuirijce  VI  mal  la'ento  c-mio  ai  mz  . 
i>.i.-is  cette  dernière  acception  ,  il  n'  ert  Rr.èfe  d'ui'a- 
çe  qu*  co  ces    fortes  de  phiafcs  du  tlylc  (•miiiet  • 
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VOULU  ,  UF. .  Par».  V.  le  «rbe .  U  et!  de  peu  d' 
ufa^c  .  §.  II  s'eniploic  commç  âdjeâ  f  à.\ai  ces 
phraf^-s  -  Clic  cft  bua  voniue  dini  cella  maiTon  .  II 
c(ï  mal  votiia  par  tout .  Ben  vcâuts  ^  amjio  .  Mat- 
veduto  y  r-Jiatr  . 

•J.  VOUS,  fobdantif  des  deux  geares  .  Pr'ïoom  de 
la  (ccondc  pciro.ioe  ,  qu!  cft  le  plgtiel  de  Ta  ,  ou 
Ti'i .  y.'i  .  5.  De  vous  A  moi  .  C'  e^-à  dite  ,  cotre 
nous  ,  &  Taos  qoc  ce  ouc  ic  vous  dis  a'Ilc  pics  toia  . 
Frj  noi  fij  ditto  ;   a  àirjcia  fra  ûi  nei  . 

VOUSSOIRS  oû  VOUbSF.AUX,  f.  m.  pi.  Termes 
d*  Archiiefture  .  Ils  fe  dilcol  des  P'crres  caillées  de 
mani^te  â  former  une  voûte  par  leur  réuoioo .  & 
ôoot  les  cô  es  ,  5*  ils  écoieat  proIoQgéf  ab^utncieat 
à  ua  centre  "commua  .  Tt>ig-it  ^  peéueei  deile  voite  , 
j.iffi  tagliati  a  punta  ai  Jcjrpetfo  i«  vo.'tj  . 

VOUSSURE  ,  f.  f.  T,  d'  Architcflure.  Courbure, 
é^cvaiion  d*  uae  voiitc  »  ce  qui  en  forme  le  cîniic  . 
On  le  dit  auiT  des  portes  &  des  fenttres  cd  arc  . 
âftix.'^'i  ,  0  cnrvjturj  4'  una  volta  . 

VOTjTR  ,  fobtl.  f.  OjvfSgc  4*  Maçonnerie,  fait 
eo  arc  ,  A  dont  les  pièces  fe  foutienneiit  les  unes  Jcs 
autres.  VU.1.  Clef  de  la  voûte,  c' ert  la  pierre  du 
milieu  de  U  voûte.  ferr.7^iÌ2  .  §.  Oa  dit  nç'uément 
&  poëriqucmcnr ,  la  vo-.ire  du  C'tl  ,  U  voùrc  dfs 
Cicux  .  Kt ,  la  voàte  azurée  ,  la  vcure  étouét  ,  U 
vcufe  célelle  ,  pojr  dire  ,  le  CJct  .  //  Citlo  .  f.  O.i 
appelle  ,  V'ù:e  du  fer  d'  un  cheval  l-i  partie  iottf- 
rieure  de  l'arc  de  ce  mène  fer,  laquelle  elï  oppo- 
(éz  À  la  pince  .  Curvatura  ,  piegatura  i'  un  ferro  da 
ça  t. il  in  . 

voûté  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Uae  tglire  voù- 
tee  .  Cf/icJ'a  voltata.  Un  vieillard  qji  a  le  dos  voû- 
té, Vcechiù-  arcuit<i.  ^  ittextrvrto  ^  ricurvo* 

VOÛTfeR  ,  V.  a.  Faire  une  voûte  qui  tcrmioe  le 
haut  d*  un  bâ.timent  ,  ou  d'  une  pièce  dans  ua  bàli- 
ment  .  VU.ire  ;  fabéricar  a  vc'ia  ;  efiific.ir  in  vcl- 
ta  ;  fit  ta  voit»  a  un  edifij_ic .  §.  En  parlant  des 
p«f3nnes  dont  la  taiUc  commence  à  fe  courber,  on 
dir  ,  <ja' files  fevcùtent.  Incujvarji  \  pìes-'ì/i  ïn  ar- 
co ,•  archeggiare  , 

VOYAGE,  f.  m.  Le  cbemin  qu'on  fait  p  ur  aller 
d'un  heu  à  un  .*Gtre  ïicn  qui  eli  rfloigaé  .  Vinicio. 
Voyages  d'Outrtmer  ;  c*  eft  aiofi  qu*  on  appelle  les 
voyiRcs  que  les  Chrétiens  colrcprenocnt  autrefois 
pour  faire  la  guerre  aiiX  intidelles  .  Viaggi  à*  O-'trji. 
marc.  5.  Oa  appelle,  les  grands  voyages  fur  mer  , 
des  v^ya^es  (t^  lonç  cours.  Et,  relation  û'  un  vo- 
yage, 011  finiplement  ,  voyage,  la  telation  des  Cvé- 
nemens  d'  un  voyage  ,  &  de  ce  qn'  on  a  vu  ,  decoa- 
vîrt  ,  ru  aopris  ea  voyageait  .  K/j,çji.i  .  J'ai  lu  on 
voyactf  d'  Egypte  .  Recueil  des  voyages  .  5.  Voyaqe, 
fe  dît  aufïi  ,  de  toute  aliée  &  venue  d'  un  lieu  à^un 
autre.  Vug^io  ;  gita;  carammata  ;  andata-  J*  ai 
(ait  deux  voyages  à  Verfailles.  j'ai  fan  vioçt  »o- 
yagts  chv-2  lui  fars  le  trouver  .  U  m'  a  fait  faire 
vingt  voyaçes  inutilement  .  $.  U  fe  du  de  niime  , 
de  r  allée  eu  veni:c  que  qucîqu'  un  fait  f  onr  notre 
fervice  ,  foit  pour  porter  quelque  chofe,  foit  pc^r 
f^irc  quelque  mtiTage  .  Viaggio;  gita.  Ce  croche- 
tcur  ,  ce  cha'reticr  a  fait  tant  de  voyages  pnur  moi  . 
11  Uot  payer  feS  voyages.  §.^l  k  dit  quelquefois 
pouv  féiour  dans  un  Itcu  nl^  ]*  on  ne  fsit  point  fi 
demeure  ordinaire  .  l'iagrij  ;  àimcra  ;  f-gf^-mo  .  Le 
vjy.ige  de  la  Cov:r  à  Fontainebleau  Imx  de  trente 
loofs.    Il  eii  du   voya*;e  de  Marli  . 

VOYAGER  ,  V.  n.  Faire  voyage  ,  aller  cn  prtys 
e'ioigné  .   Viaggi 3re  ;  f-sr  viaggio, 

VUYAC-LUR  ,  EVSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  ctlîc 
qui  c;l  a^'jellemcn't  cn  voyage.  Vijggi.itore  ;  viatO" 
rr  V  vi.sniante  ;  viaggiante .  §.  On  appriJe  au(Tt  , 
vf'yaïeurs  ,  ceux  qui  ont  fait  de  g'anC»  voyages  . 
Viavai itic  . 

VOYANT  ,  ANTE  ,  adi.  II  ne  fe  dit  que  des  cou- 
ieufs  qoi  font  ex'rèfl>entcnt  éclatantes.  Il  cil  f.im;- 
iier.  VivaCà  ;  vtflcf:}.  Ç.  Voyant  ,  ante  »  q,H  voit  . 
I  €i:gente  ;  thc  vcic  .  Dans  la  Communautd  des  Qoin- 
ze-viag-î  ,  rn  appelle  ,  T:cî£S  voyaais  .  ceux  de  cc:- 
tc  Comnïunauté  qui  voient  cla:r,  &.  qt:i  fort  tra- 
t'es  àure  îertimc  aveucle  .  Et  .  Sce^^rs  voyantts,  ies 
fe?ïimcs  qui  vc,.-nr  clair  8:  q  ..  l'<nr  m>.r  ées  t  fies 
aveoiïles  ,  Ffit^l'i  ^  j  f.r^.-'ê  veggenti.  §.  Voy-iot  , 
cft  Sùifi  fubiiartif  Bia^cul'n  ,  en  termes  de  V  Éctì:ìì- 
■.c  .  potîf  r>ga'fier  cciui  q.r  voit.  Il  a  ïe  même  fens 
ij.je  Prophète  ;  &  c'eft  ,  dans  ceiic  acccprioa  ,  q\:e 
SaoïJtl  «a  appelé  le  voysnt  .  Il  veggente;  il  Pro- 
jeta, 

VOYELLX  «  f.  f.  T.  et  Grirvnaire .  Lettre  qu  a 
Kc  fcn  parfaT  d'  elle  rcèmc  ,  Se  fans  *?frc  ionre  jt 
une  a.>rr^  .  Les  cinq  vcycî^cs  de  notte  a^rii^bet  f^nt 
a  ,  e  ,   i  '   o  ,   a  .    V'^ra.e  . 

VOYER  ,  f.  m.  Offi-itr  pré:»nf(f  pour  avoir  foin  âc 
faire  raccommoder  les  cneniins  À  la  <amp*çnç,  & 
t.i  rc  garder  les  aATignemcts  dans  ic:  Viiles.  Maftro 
di  Jh.i.ic  . 

VRAI  ,  AIE,  adj.  Vérifahfe  ,  qu"  cfl  confrrmf  à 
la  vér-té  .  l'ere  .  §.  On  Oit  ,  q^.*  ua  homme  e»i  v»ai  , 
l^cizr  li-ie  ,  qu'  il  pitjc  &  tiu'  il  .«g*t  fârvs  t'd^circ- 
mect .  Uent^  v^nritrr-  »  verdie.  §.  Vrai  ,  fiçmiie 
Ai.fTi  y  q*ïi  ef?  tel  si:'  il  doir  itie  ,  qui  a  toutes  le* 
qualités  cdctiliellcs  àU  nafi:re  ,  -ftcn  cp  fens  ,  il  fe 
rt-er  le  p'iis  touvtnt  avant  I'"  li'bilauc' .  Vero,  Le 
vfai  T>ifu.  Vrai  ma'hfe  .  Vr;ii  diamant.  Vrai  sm<  . 
Vrai  PdC^t  .  Vrai  Capitare  .  il  Vero  £>3fl  .  Vere  lejjr. 
mo»  Vite  dtamuMc ,  Vtto  amù^  ■   Vt^o  ?ctia  ,   Vcr9 
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Capitan'  $.  Dir,s  les  cbofes  tnoralet ,  vrai  ,  fe  m*! 
quctq  cfois  avant  le  fubRantif,  AmS  00  dir, 
Via  e  caufc  ,  je  vrai  fuiel  ,  le  vai  tnottf ,  p'ïur  tfi| 
re  Amplement ,  1'  unique  ,  &  quelqacfO)C  ,  la  prm 
paté  caule,  1'  ua^que  ,  oc  le  piiacipal  fui<.-t  ,  8cc 
vera  eagii>ne  ;  il  v:t:>  mettvo  .  On  dit  ,  voiîA  la  1 
place  de  ce  tableau  ;  e' e:^  i^ae  vraie  cliar<c  poii 
cet  homme-Ii;  »oit4  des  ruSans  de  la  »raie  couteai 
qu'il  falloii  X  foa  habiC ,  &:.  p"ur  dire  ,  ta  place  f 
la  charge  ,  la  couleur  Convenab:»  .  Ecco  i!  verr  ^ 
il  ccjiventvJ  lu-gn  ,  ce,  5.  O.i  dit  ,  pir  exa^^ft 
lion  ,  qu'  ua  hofnme  eft  un  vrai  chc.jl  .  ua  »r/ì  fiji^ 
gc  >  un  vr^i  lion  ,  pour  dire  ,  que  cet  horuTre  a 
partie  des  qualités  du  cheval  ,  du  Gnee  ,  du  tio«  , 
Qjieil'  u:m>  è  pf^pri^  un  cjvalto  ,  è  una  vera  jcit 
mia,  un  viro  ttoae  .  Ç.  Vrai,  e'ï  q'itlque'on  fub« 
rtantif  ,  &  Tigoiftc  Vente  .  ti  v:ro  ;  tj  tetità  .  î»  ' 
Au  vrai  ,  ajver'ital  .  SeMa  le  vrai  ,  c^nformémrnt  ^ 
la  vérité  .  Veramente  ;  finceramenre  ;  candidamente  f 
Jecondo  Impura   leritâ  . 

VRA^ENT,  adv.  Véritablement  .  eff;aiveCT«W  • 
Verat^tnte  ;  in  e0'<itj.  $.  Oa  s*  en  fert  qiieiqacfois 
pCAT  .-îl^rmer  pins  fortement  ,  cui  vraiment  ;  &  qi>el* 
quefiis  aufïi  on  s*  cn  fert  ironiquement  .  Si  veramente  • 

VRAISEMBLABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  parcit  vrai  , 
qui  a  i'  appaicace  de  U  vér:cé  .  Veri/imile  ;  appa- 
fente.  Il  eil  aufTi  qocjque'ois  fjbflanrif.  Préférer  le 
vraifemblable  au  vrai  .  Ptiferire  il  i/crijìmile  al  tt- 
ro  . 

VRAISEJVÎ&LABIEMENT,  adv.  Arparemmcr.-  , 
feion  la  vraJemblaace  .  Veriftsaiiminte  ;  proè.-,T  :. 
mente  ■  apttarenr emente  , 

VRAISEMBLANCE,     f.  f.  Apparence    de  réri  c  . 
Ve'i/sMtT/ijnx.t  ;    veri/îmi.'e  ;    veti/îmilirstdine  ;  ap^  1 
^.ï'.n^j  d»  venta  .  'à, 

UR^\OGRAPHIE  ,    C  t  Terme    di4»fiiq«e.     De-* 
fcr:pt^03  du  CkI  .  Uranografia  ,    Defc'Jx,i*n  del  Cie- 
lo . 

+  TJRANOMÉTRTE,  f.  f.  L«  fcie-cc  âe%  AOrd, 
nomes  qui  rocfurcnt  ie  Cîei  .  La  mijttra  d$l  del:  . 

URANOSCOPE,  f.  m.  Poifïon  de  mer,  ainf:  r>r)- 
nié  ,  parce  qu'  U  a  les  yeux  pUfCS  au-deiTos  iV  U 
tète  ,  &  roornés  vers  \e  Liei  ,  Il  efl  carrirrvun  d^n( 
la  Méditerranée  :  il  n*  a  pas  un  pied  de  loogacor  • 
Vrjnofcopo  . 

URBANITÉ  ,  f .  f.  PoTitefTc  que  donne  1*  utaçc  d.t  ' 
monde  .  Uréanità  ;  eivilii  ;  gentilerX'*  •  J'  ^^  ^^  Ì 
dit  guère  qu'  en  parlant  de  U  polirete  des  anciens  j 
Romains.  L'urbanité  Romaïae  .  V  utkanit.i  RriMj.^ 
na .  *ij 

URE  ,  r,  m.  Efpèce  de  bifie,  tâureaa  fauvage  aU 
fez  commun  cn    Frette  .  Sotta  di  bufalo.  m 

UREDER  ,  7.  n.  Aller  &  ver  ir  fans  objet.  An*i 
dare  a  xpnx^i  ;  andare  j'fcne  .•  girgrc  ;  girandolare  .  l 

t  UREBEC  ,  f.m.  Pi.'it  an  mal  qui  icnge  les  bojf-= 
gcor.s  des  arbres  .  io*t.i  di  bruco, 

URETtRE  ,  f.  rr,  T.  d'  Anatomie  .  On  appelé 
ainfi  ,  les  deux  canaux  qui  partent  t'urice  des  rcia» 
à  1.1  vefïie  .  Uretere  . 

URÈTRE  ,  f.  m.  Le  cana!  de  la  vfiige  par  cù  fort" 
1'  urine  .   Uretra  . 

URGENT  ,  ENTE  ,  adj.  P/effaot  ,  qui  ae  focffre 
point  de  retardement  .  It  «e  fe  drt  gitere  qnc  d^as 
ces  phTafes  ■  Il  l'  a  affilié  dans  fon  ufgeo'c  néceflî- 
ré  .  Affilies  urgentes  ;  1rs  urgentes  «éceiT.fés  de  l* 
Étst  ;  maladie  urgente  ,  befoq  urgent.  Urgente^: 
imminente  ;  pretawafr-  . 

VRILLE,  f.  f.  O  tvj  de  fer  propre  i  pr  rccr  ,  & 
3(ï?2  fembible  à  un  f^rdt  .  TuCcbiello .  Ç.  On  appeU: 
le  aiiT;  ,  v^ilits  ,  ceri*  ns  l'ccs  avec  Icfquels  U  vi- 
gne s'  ail£ihe  aux  corps  dont  e!ic  eQ  voifine  .  I'»"- 
tiszio  . 

t  VRILLlER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  VriJie»^ 
&  d*  ajires  pel.ts  outils  de  ter  ou  d'acier  .  fucctici^ 
lina}'' .  i-  .  .    ■ 

LKIN'AL,  r.  ni.  Vafe  q.*j  cil  ordinairement  de^ 
verre  ,  eu  les  Di^ladcs-urinent  comnioiìéme^t .  Ori-»^ 
nJ-e  , 

>^  URlKATE'.'R  ,    f.  m.    Ce  mot    cfl  écorché  dtl 
latm  .    lì  figa'^ìe  un  plonçeoi  ,  ou  pOchc.ir  de  pcrlct.- 
00.  d*  autres  cti^fes    qu*  \\  va    chercher  feus  V  caa  • 
Vi,la*»rÇ'ne  ;  palombaro . 

URRviF. ,  f.  f.  sérunié  faîiac  ,  de  couleur  de  ci- 
tron ,  l'cparéc  de  la  maffc  du  faog  dans  les-reir;  «. 
conduite  dans  la  vcfTie,  &  de  U  pouflée  ac-dehort,  , 
de  temps  en  cenips  .  Il  fe  dit  ord:n*ireineat  ,  de  l  4 
|iO(rmc,  &  ce  terme  eD  plus  hcnaère  Que  celui  dCi 
pi:Tar  .  Orina  .  '? 

URINER  ,  V.  n,  Piffer  ,  décharger  <k  vc(Iîc .  Il  Ml» 
fe  dit  «u*re  que  des  m.ilades.  Orinare, 

URINEUX  ,  EtJSE  ,  a^j.  <iui  ert  de  la  natore  de 
r  i;r  ne  ,  qui  a  1'  odeur  de  1*  mine  fvftrenlic  .  Cm'- 
na'i)  ;  titinrjo  i  che  f-a  criante  . 

URNE  ,  f.  f.  Vafe  antocc  ,  qui  fetwo^t  à  Jïvert 
k.f.igcs  ,  comme  ,  k  mettre  ks  cendres  dts  morts  ,  à 
ti»tr  3i-\  fort  ,  &c.  L'f«j  ;  arca  .  llì»e  fépulcrale  . 
Dans  cette  petite  urnç  lonr  tes  cend'cs  <ÎD  gr;intf 
Pompée,  [frna  fep'/e'a;e  -  In  ^uefia  pitic'.a  ama  0 
ttcvan.^  U  ceneri  di  Ptmpea.  $.  Oo  iiOnnc  «nflfi  ce 
roo»  a»-.x  vàfcs  fur  lefquris  f^ni  anouyés  les  (kcvea 
que  les  Peintres,  les  Sculpteurs  r*  pré'( '^>t«nt  (ou;  0- 
ne  às.tìye  h^ffìUBe.  C/rij .  Ç.,  On  appelle  encore  au- 
;  'utd'  y.c\ ,  Urnes,  ceri  uns  '  *afc5  de  pori.ela»ae  ou 
Ì  fa. ance  ,  de  figure  roodc  ,  ou  prcfque  ronde  ,  gro» 
pax  U  iriij:ciï  >  &  ç  :e  i  oa  met  pour  ornçirjecr  fut 
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ici  coroîchts  4   fui   les    borJs    des   chcmir^.s ,    &c. 
Ont'  . 

L'S  ,    r,  m.  pi.    Ufjgcs.     T.  de  Pratique  ,    qui  fc 

ic  lOLijours  avec  coutume  ,  &  qui  ft^nifìe,  les  ti- 

,    la  pratique   qu*  on  a  a:couri:i\é  de  fcivre  en 

iae  pays  ,  co  quelque  Heu  ,    locdiant  cerraiacs 

.,  .i.iej-es.    U/j  ;  cmfuetuàitts  ,    Les  us  &  coutumes 

àc  la  mer.  Le  bail  porcc  qu'  il  entretiendra  U  mai- 

fon  feloa  les  us  &  coutumes  da  lica  . 

USAG&1  f.  m.  Coutume,  pratique  re^ue  .  Vfan- 
î,-  ;  ufo  i  eonjuetuiine  ;  eo.lume  .  C*  éroit  V  ufagc 
au  pays  ,  du  temps .  Cela  eii  rc^u  par  I'  ufage  ;  c* 
c:(  l'  ufage  ;  l'  uf£ge  le  veut  ainfi  .  L'  v.'.Rgc  eft  le 
traître  de  LtoRucs  wivan:es ,  &c.  $.  Urage  ,  figaifie 
fl.ifi  ,  r  emploi  àquoi  on  feit  ferv.r  ,  à  q^in  on  ap- 
fliq-'.i  CDc  cbofe  ,  U/o  ;  fervisi*  ;  vtjittj  .  Cela  eft 
tii  grande  dcpenTe  ,  Se  de  nul  ufage  ,  d^'  aucun  ufa- 
gc  ,  de  grand  ufage  ,  de  peu  d*  ufage  .  À  quel  ufage 
cela  cft-U  bon?  $.  On  dif,.fAÌre  un  l«in  .  un  mao- 
^.\.i  «fâge  ds  quelque  choici  pour  dire,  s'en  fcrvir 
b.La  Ou  mal .  Far  ùucnti  o  cattivo  vjo  di  ^reecbejjìi  , 
Ûrvirjene  âent  o  fotle^  Ç.  Ufage  ,  ngnl(if"\  le  droit 
de  fe  fervir  pcrronncUemeo^  d*unc  chofe  donliapro- 
pneté  efl  à- un  autre  .  Z.'  ufo  ,  /.)  facoltà  d'  adoperar 
ci:c:h60i:t.  Avoir  1'  ufa^e  de  quelque  chofc  .  Goàe- 
t  :  ,  ciïtrc  ;  aver  t'  ufo  di  gualche  co 'a  .  En  veodact 
ia  tiiblioihique  ,  il  s'  en  cfï  refervii  l'ufage  ,  fa  vie  du- 
rant .  $.  11  (e  dit  auHl  ,  du  droit  qa*  ont  les  voifins 
d'  une  fojèt  I  o\y  d'  un  pacage  ,  d'  y  çotiper  de  qof^i 
ie  chauffer,  &  d' y  mener  paîtra  lecr  béraîl  .  Giut 
âi  legn.ne  e  dt  p.ifolsrc  incerti  luogt:i  ,  Ç.  Les  Li- 
braires appcliem  ,  ufagcs  ,  les  livres  doni  on  fe  fert 
pot:'  le  fervice  divin  ,  comme  bréviaires,  rituels  , 
iJiurnenux  ,  heures  ,  procc(ïiO;incIî ,  milTeii ,  &c. 
Litri  d'  vfo , 

USAGER  ,  f.  m.  Celui  qji  a  droit  d' ufage  dans 
de  certains  bais,  ou  dacs^ie  certains  fàcaçes .  Colui 
(he  ha  gius  di  legnate  e  dì  psfcc.jrt  m  eerti  iu^rhi . 

USAMCE  ,  f.  f.  Uf^^e  r;^  .  .  h  tft  vicux  .  Vf.Tt- 
Z.1  ;  ufo,  §.  lì  fi^niâe  auflf:  ,  en  mafièrc  de  Lettres 
tìt  thaagc  ,  Krmts  tie  trepte  jours  .  Ufaix.»  . 

IjSAN'i  e,  adi-  f.  T.  tfe  Pratique  ,  qjr  ne  le  dir 
(jue  dans  cette  pJUife  :  f.liC  majeure  ufante  &  jouif- 
Jaite  de  fes  droirs  ,  pour  d;re  ,  une  fille  majcnre  qm 
r."  a  ai  pére  ni  mère^  &  qui  n*  eft  fous  V  autorré  de 
paloore.  Djtr^elia  ^  e  ragjj^x^.i  in  ntjggiûte  età  a- 
fante  e  g^iinte  de'  fuoi  diritti  , 

USÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  §.  Va  habit  ufe  . 
des  mci-.bics  ufés .  Uf^frf;  t^nfumato  ;  logorato  ,•  lo- 
gora; ccafunto  .  f.  On  di;  ,  d'  un  clieval  qu'il  eft 
ufó  ,  qu'  il  a  Ics  jambes  ufc'es.  Gambe  fìenu.Jte  ,  Jet- 
sili ,  Et,  d'un  homme  affoibli  par  le  travail  ,  pir 
ics  maladies,  ou  pir  les  débauches,  que  e' eft  un 
hfrfnme  uilf  .  Uomo  {tenuaro  ,  c^nfu^ato  ,  logoro  ,  lo- 
gc'jfo.  J.  On  dit  ègutdment ,  qu'  \:n  homme  a  le 
goût  ufé,  pour  (lire,  qu'  il  a  le  çoiit  dmouTc  par 
le  trop  fiéquent  ufage  des  ragoûts  foris  &  piqu^os  , 
On  des  liqueurs  violentes  .  Aver  perduto  ,  e  Icgcratc 
il  gufiù  .  §.  On  dît  aLflTi  fic.urdment ,  qu*  une  pcofdc 
eft  u''de  ,  pour  dire  ,  q.i'  elle  a  e'té  employée  fou 
venî.  Idea  ric.int.iia  ^  vecchia  .  §.  On  nppcUe,  paf 
fion  u((^e  ,  unamojr  refroidi  ,  diminud  p.tr  le  temps. 
Faffitne  tjjfrcddaea  ^  /c^srjrj. ,  mi^èolisa  «  fminuin  . 

USER  ,  y.  n. -faire  ufigé  de  quelque  chofe  ,  s'  eu 
fervir  .  Vfare  ;  adoperare  ;  metter  in  ufo  ,  far  ztjo\ 
J'ervi*/i  ;  va.'erfi  di  chsu'^ijia  ,  Il  ne  fe  mer  jamais 
qu'  svet  la  piiépofltioa  de  ,  cu  ave:  en  .  $•  11  s'  d- 
icnd  fjr  I:s  chofcs  morales  .  Ufer  de  menaces  ,  uier 
de  prrtres  ,  ufer  de  vioicace  ,  ufer  de  vjies  de  f.*ic  , 
&c.  Vfare  ;  impiegire  ,•  fervirfi ,  $.  On  dit  ,  ufer 
bien  de  ^neique  chofe ,  poar  dire  ,  en  faire  un  bon 
ufigc  .  Ufar  ùijtte  ;  far  un  êwn  ufo  ^  binn  impiego. 
Et  ,  ufer  mal  de  q):e!qje  chofe  ,  pour  dire  ,  en  faire 
un  mju/ais  ufaçe  ,  ea  abufer  ,  Vjar  male  ;  far  un 
cattivo  ufo  ;  aê-ufare  .  §.  Oo  dit  ,  en  ufer  bien  ,  en 
u'tr  mal  avec  qaelqu'  un  ,  poor  dire  ,  açir  bien  ou 
nwl  ave;  liiì  .  Comportar/i  ,  trattare  ^  ufare  6'ene  ^  o 
male  con  <?ualcbedano .  Da  dît  au  Ti,  en  ufer  iibre- 
meot ,  ei  ufer  fanul  étemsat  ,  paur  dire,  avoir  un 
pric^Jc  libre*,  une  manière  d'  agir  famil  óre  ,  Ufa- 
re^ trattare  ^  praiieire  ii5etam£nic  y  familiìtmente  y 
dtmeflicamente  .  §.  On  die  av.fïi ,  ca  ufer,  pour  di- 
re ,  agir  de  telle  &  telle  manière  .  Trattare  ;  pra- 
ticarli. Il  faut  fivoir  comme  on  en  iife  en  ce  pays- 
là;  on  en  ufc  ainTiJentre  gens  de  qjalitd  .  5.  Ufer  , 
eft  aoiTi  aflif ,  &  fignifie  ,  ccafonimcr  Us  c':ofcs  dont 
on  fe  ferf  .  Ufire  :  c^afumare  .  Oa  nfe  bien  dti  bois 
dans  cette  iiiaifon-1^ ,  on  uTe  bien  des  f^amb^aux  du- 
rast  Thyver.  $.  il  fi^nfie  auiTi ,  d^rériorcr  imper- 
ceptiblement les  chot'es,  en  les  diminuant  à  force 
de  s'en  fervir.  Le  p^vé  u'c  Us  fers  de  chevaux  / 
In  cnfaris  nfcnt  beauco^^  d'habits  &  des  foulicrs  . 
Logorare  ;  cenfumare  .  §.  Oad:t  figardment  ,  ufcr  fa 
jéuneTc  auprès  de  qk:elG  :*  --a  .  pour  dire.  palTer  fa 
ieuncffe  à  fervir  qoel^J  ■  un.  Coufumarç  ,  impiegare 
ia  propria  gicvcntit  appreffaçhiaheîfia .  Et  ,  c^er  fis 
yeux  ^  force  de  lire  ,  pour  dire  ,  s'  affoibi'r  la  vue 
à  force  de  lire.  Inicéo-ire  ia  vijia  j  f:>rz,a  di  leg- 
gere .  §.  Oa  dit ,  dans  U  mdme  acccpti.  o ,  qu'  il  n' 
T*f  'ien  q-ii  ufe  tant  ua  homme  qjc  U  d^b^u^he  , 
9t)>  ufe  n  fort  le  corps  q<ic  le  loague;  veilles.  I^'cn 
V*  i  nulla  che  rovini  ,  iniedolifca  tanto  un  uomo 
quanta  la  diffoiutcxx^  ■*  '•*  ^fj/tf  l^%cra  il  eorp:  al- 
trfittanto  che  le  Iwighe  veglie .  $.  Ufer  ,  fe  d  :  qucl- 
igritfois  fimplcment .  pour  diminuer  f  comme  daas  cci 
Qiff.  Franc  s-lt^Uen, 


phrafcs  :  îi  faut  afer  fufla  pierre  la  pointe  de  ces 
cifeaux  .  Les  Miroit  ers  ufcnt  les  glaces.  Conjumi- 
rei  iifeitfe  .  ff.  C*  eft  en'-orc  nn  rerme  de  Chirur. 
gie  ,  qui  figaifie  t  confumer  .  I!  faur  des  poudres 
pour  ufcr  les  chairs  .  Ccnfum.ir  U  carni  .  ff.  Ufcr  , 
eft  au(Ti  rifcipr.  Les  marbres.  Us  pierres  s' ufent , 
les  habits  s*  ufent  Â  force  de  fervir.  Logornr/i . 

USER  ,  s*  emploie  quelquefois  au  fubllaniif  .  U  fe 
dit  au  propre  ,  en  parlant  des  chofcs  qui  durent 
IcKiç-remps.  Ufo  .  Cetre  dîûffc  ,  ce  dr.ip  eft  a'  uo 
bon  ufcr.  Qj(eiia  ficjfa  ,  ^ael  paatii  è  d^  un  buon 
ufo  .  U  y  a  des  étoffes  qui  devicQcent  plus  belles  à 
r  u^er  .  V*  ha  ds*  drappi  che  divcntìn  piU  bell'i  colf 
iijargli  .  Et  au  figuré  ,  on  dit  ,  qu'  uo  hoûime  eft 
bon  à  r  ufer ,  pour  dire,  que  plus  on  le  fréquente  , 
plus  on  U  trouve  o/C:icux  ,  honii£cc  &  propre  pour 
U  lociétd.  U  eft  du  ftyle  familier.  Dome  cjfizi^fo  , 
cottefe  ,  che  coli*  ufar  fceo  fi  ricoKifcc  femprt  migliore  . 
USITÉ,  ÉG,  adi-  Qui  eft  en  "fa;e  ,  qui  efl  pra- 
tiçué  communément  .  Ufitato  ;  vfaio  ;  in  ufo  .  $.  11 
fe  dit  principaUment  ,  des  mnrs  &  des  phrafes  qui 
foar  en  ufa^e  dans  une  Langue  .  Ce  mot  n*  eft  i;uè- 
re  rtfité  ;  n'  eft  point  ufité  ;  une  fa^on  de  parler  fort 
ufitée  .  Uftiato  . 

+  US\ÉE  f.  f.  Plante  qui  cro-r  fur  le  diOne  & 
fur  pluficurs  autres  arb/es  ,  Sotta  di  mufchio  . 

U5Q,UEBAC,  f.  m.  Liqueur  dort  le  fafran  eft  U 
bafc  .   forta  dt  licore  compo/ic  con  lo  j^aj^nano  . 

USTENSILE  ,  f.  m.  Terme  qui  fe  dit  proprement  , 
de  toutes  fortes  de  petits  meubles  fcrv.-int  au  mdoa- 
^e  ,  Se  principalement  de  ceux  qui  fervent  .\  l'  ufi- 
gc  àc  la  cutfme  .  Stoviglie  ;  uten/îii  ;  amefi  ujuali 
dilla  cafa  ,  o  di  cucina  .  §.  Ullcnfile  ,  fe  dit  enco- 
re ,  de  lo'it  ce  que  '/ hôre  eft  obligé  do  feuroir  au 
Soldat  qui  loge  chez  lui.  Dans  ce  fcns ,  ii  efl  colU- 
flif,  &  ne  (e  met  q;i'au  fingulier  ,  Sous  U  n'^m  d' 
ufienfiie,  on  comprend  l' ufage  des  uflenfiles  de  cui- 
fhle-,  le  feu  ,  le  fel  ,  £c  la  chandelle.  Uten/HÎ .  §. 
Daus  çctic  afiption  ,  ufteafiU  fc  dit,  du  fubftde 
q'ic  les  Paroiffts  font  obligées  de  payer  pour  T  uiUn- 
file  ,  lorfque  les  troupes  qui  y  dcvroicnt  loger,  n'y 
iogcnr  point.  Ciò  ehc  fl  paga  per  gli  utenfUi  deU* 
a:icgsk>  de'  Soldati  y  citando  dcvenda  alleggiare  ^  ncin 
alloggiano  ,  5.  On  appelle  ,  billets  d'  uiUnfile  ,  Us 
billets  dont  U  payement  eft  affîgné  fur  le  produït  de 
!*  uflcnfiU.  VcUxj^e  pigabHi  (on  ciò  che  rifeuo/efi 
dal  diritto  rf'  atenfl'i . 

USTiOM  ,  f.  f.  Aà'ian  de  briilcr .  Les  Chirurgiens 
fe  fervent  de  ce  ternie  pour  dcfigner  l'effet' du  cau- 
tère afìjel  ;  &  les  Chimincs  ,  pour  fignificr  une  e- 
fpècc  de  calcination  par  LquclU  une  fuhftancé  eft 
réjuife  ca  cenJ'îS,  piur  en  tirer  le  fcl  ,  ViUone  . 

USUCAPION,  f.  f.  T.  de  Jnrifprudcice.  Acquifi- 
tioo  de  la  propfiéré  d'  une  chofe  pir  la  poflTcTion  & 
Il  JTuinTiace,  pendant  un  certain  ttrups  prcf:ric  pir 
les  Loix.    Vfucapi'jne .   V.   Prefcnption  . 

USUEL  ,  ELLE,  adi-  Dont  on  le  fert  ordini-tc- 
ment  .  Il  n'cft  guère  d'  ufage  q^e  rfjaî  la  IVlideci- 
ne.  PUiiTes  ufuelles.  Les  Mddtcnî  &  le>  "Msciftes 
appeH-:nf  kiafi  ,  Us  plantes  commuues  qu' oa  cm-^lc-c 
ordin-ii/cntot  pour  I' rfage  delà  vie,  âc  cc'l:s  Mat 
i' uf=tee  eft  le  p't  <î  coiT.fiiuo  en  IMéJcciae  .  Pïzntc 
afuali  -  5.  On  Â^p;  le  auflfi ,  termes  ufucts,  dts  nKti 
d'  un  fivflucrr   :.f.*gc  .  foci  .'iluali  * 

USLTRUCTLTAlke,  a^i.  de  f.  R.  T,  de  Tcrîfpni- 
dence  .  Qui  ne  dcn.'^c  que  t>  fecuUé  de  puk  des 
fruits.   Ufufrufftt^ni  . 

'.•stiFR!;iT,  f.  ni.  S'-.-^^vze  dcî  -n-its,  io^irTîn- 
cc  du  revenu  d' ua  héntasi;  djn;  U  ^^opric^é  appar- 
tien:  à  ;:f'  ajl:e.   Vf'*f'utto . 

USUFRUITIER  ,  IF.RE  ,  î,  rr.  3c  f,  \^i  a  T  a- 
fufruît.  Vluftttituaria  .  .    ' 

USUR/.!RE  ,  adi.  de  t.  ç.  Oà  H  y  â,  dé  T  ufuic  . 
VfurajJ  ;  tjura  ti  .  -:' 

US'JRAlREMcXT,  «dtf.  D*  une  mao'èfC  ufarai- 
r  c  .   Da   ufnraj  J ,  ^  . 

USURE,  f.  f.  Intérêt,  profit  illé^îti-ne  qa'  on  c- 
xigc  d'un  ar'jcnt  oa  d' ua<  marchaiJifc  qu' on  a 
pfitéc .  Ufu:a  .  §.  Oa  dit ,  rendre  avec  ufuic  ,  P'^Tcr 
avec  iifurc  ,  pour  dire,  rendre  au  doiïjle  le  b'.cn  oa 
le  mal  qu' oa  a  re^u  .  Rendere  t  oreflitaire  o  pagar 
con  uf-jr.1t  •»■'  dippio  .  §  Ufure  ,  fc  dit  acfïî  ,  Au 
dépinlTemeot  qji  arrive  anx  hab.ts  ,  (n-x  meubles  , 
&C.  PAC  U  long  ufage  qu*  do  en  f.iit .  Ufo,  togor.in 
X,*  :  il  tig:*arfi  per  l'  ufp  .  E"  ce  uf'.rc  ou  brûlure 
que  ie  vois-  votre  mantcat'  .*  È, ììraeciaiura  ,  o  éru- 
ciatura  civ  cb*  i:>  veg^o  ai  v?{T*o  mtnrello  ?  Les  cou- 
des l'è  fon  i-;.3aucorps  foat  percée ,  c'  eft  d'  ufure  .  / 
gemiti  del  d(  lai  giubbine  fcno  ëCi>  legati  ,  che  fca 
fcrati  . 

USURIER  ,  1ERE  ,  f.  Celui  o.i  celle  qui  prête  à 
ufure.  Uffir^'p  ;  ufurierc  ;  pre/fjtorc.  Ç.  On  appel, 
le,  par  cx:eof:oa  .  ufi:ri«r$,  ceux  qtii  profitent  des 
ma'hcurs  publics,  pour  venire  p. ijs  chèrement  les 
denrées  réccfTaires  i  (a  vie  ,  8c  uariicu'iércmcot  Us 
blés  ;  &  ceux  qui  profitent  de  la  néccITité  des  rcbs 
,'<vcc  qui  ils  trftrtcnt,  pour  faire  de:  gains  ìkccìTi'ì 
&  illdîitinics.  Ufuraj  , 

USURPArFUIt  TRICE^,  (.m.  Celui  eu  cti:e,<)i]; 
par  violence  ou  par  rufe  ,  s'  empare  d'ua  bien  ,  d'  une 
dignité  ,  d*  un  étal  qui  ne  lui  apparfient  pas  .  Il  oc 
fe  dit  guère  qa'  en  p-irlanr  des  chofes  importâmes  . 
Ufnrpaiore  .   Et  au  *c  n    Ufurptirice  , 

USURPATIOM,  I.  f.  Aftioq  d' ufurpcT,  V/orpa- 
X.icine  y  0ppT0piaz_ioae , 


L'<URPÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  . 

UiURpF.R  ,  V.  a.  S'  empdrcr  par  violence  ou  p«r 
r»i!c  ,  d'  un  bien ,  d*  une  dii^uiié ,  d'  un  état  qui  ap- 
pa.!:ent'à  un  autre.  U/or/wrc- ;  apprcptiarfl  ;  jirrj- 
S-ir/î  ;  aitrihuirfi  ;  farft  propri::;  occupare  ingiuftj^ 
mente,  §.  Un  le  dit  quelque'ois  ,  en  parlant  d'ot-ji:!* 
moins  importans  ,  moins  nobles.  Chaque  anpéc  ce 
Laboureur  ufurpc  quelques  fiUons  de  terre  fur  fcs 
voifins. 

UT  .  f.  ni.  La  première  des  not^s  de  la  Gamme  .  Ut . 

UTÉRIN  ,  INE  ,  adictì.  !l  fe  dit  ,  des  frèrts  o,i 
fœars  nés  de  m^ue  mère  ,  mais  non  pas  de  mcmc 
père  ,  Uterino  ^  nato  rf'  una  rutdejimj  midrt  e  di  di- 
vcrfo  paSfe-  Ç.  Ci  appelle  ,  finenr  utérine  ,  une  cf- 
pèce  de  manie  accompagnée  d' aflions  &  de  dif^o.trs 
in.'écens  &  l.ifcifs  ,  &  d'une  palTion  amoureufc  très- 
vicUnte  .   Furor  uterino. 

uriLE,  adi.  de  t.  i,.  Qi!  efl  profiîabic,  avanta- 
iïeux  ,  qui  feic  ou  qui  peur  fcrvir  à  quelq':e  chofc  . 
VùU  ;  gi')vev3'e  ;  profittevole  \  éeUo  ;  vantaggiofo  ; 
avvantag^icfo  ;  guaJagniiirile  .  Être  utile.  Bifâgna- 
re  .  $.  En  ftyîc  de  Pratique  ,  on  appelle  .  iou^s  uti- 
les Us  jours  qui  font  comptés  dans  les  délais  accor. 
déi  par  Us  loix  ,  &dans  Ufguels  les  pHtties  peiiveot 
léciproqucmcnt  agir  en  jullice  .  Giorni  utili  .  Ç.  U- 
tiU  ,  eft  quclqucfbis  fubftantif  ,  &  fianifte  ,  ce  qai 
eli  utiic  .  L' uf'.'e  .  Prc'érCr  l*  honncte  Â  l'  utile  ; 
•oindre  l'agréable  à  I*  utile  .  Preferir  /'  on^-flo  ail* 
utile  ;  unir  f  utile  al  diuttevole  . 

UTILEMENT,  adv.  D'une  manière  utile.  Util, 
nf.ente  ;  vant~ggi->f amente  ;  ptcfirtevclmmie  ,  J.  En 
ftyle  de  FrP.tique,  eo  parlant  d'un  orirc  de  créan- 
cicts ,  on  dit  ,  qu'  un  hamme  y  eft  utilement  ccfllo- 
qué  ,  pour  dire  ,  qu'  il  tjl  compris  dans  1'  ordre  de 
telle  forte  ,  qu'  il  fera  payé  de  ce  qui  lui  cl)  du  .  £/'• 
fere  pofio  in  tal  crdine  net  numem  de* ereditari  ,  4a 
dover  cjfere  pagatj  in  intiero  . 

UTILITÉ,  f.  f.  Profit.  Vii'.ità  ;  utile;  pro. 
fittf  ;  vantaggio  ;  prò  \  gì )i  amento  .  §.  On  dit  « 
qu'  une  chofe  n'  eft  d'  aucune  utiliié  ,  p^ur  dire  • 
qu'elle  n'  eft  d'  aucua  ufage,  qu'elle  ne  fert  de 
rien.  Ccfa  (he  ncrs  ferve  a  nulla ^  che  ncn  giova  a 
nulla  . 

UTOPIE,  f.  f.  Titre  d'  uK  ou  v  rape  .  On  le  dit 
quelquefois  figurénent  ,  du  plan  d'  un  Goeverocfti^nt 
imaginaire,  à  l'exemple  de  U  République  de  PU- 
ton  .  Ut-pia  .  L'utopie  de  1  bornas  M  or  us  .  L'uto- 
pia di  Tommafo  Mjro, 

t  UTRICULE  ,  f.  m.  Petite  outre  ,  petit  fac.  0- 
tticcllo  ;  otiello  . 

VU  ,  f.  m.  T,  de  Prat.  Énumération  des  pièces  & 
des  procédures  qui  ont  é.;^  produites  &  vues  dsns  un 
proeèt .  Ainfi  on  dit  ,  le  vu  d'  un  Atrér  ,  le  vu  d*  u- 
ne  Sentence  ,  pour  dire  ,  ce  qui  eft  expofé  dans  ua 
Aller  ,  dans  une  Sentence  rendue  fur  Us  produflioos 
refptfiives  ,  les  pièces.  Us  »a  fons  qui  y  font  énon- 
cées aiMnt  Je  dif^infruf.  //  fatto  ^  f  ejpcfio  d' unx 
fc«/f»i^.j  ,  d'ua  Editto.  $.  Il  s'emploie  ;.t:fTi  eo 
q-:clqucs  phr.^fes  du  langaçc  Ordinaire  .  Ainfi  on  dit  , 
qu*  une  choie  s*  eft  fa'CC  au  vu  de  tout  le  monje  , 
Si  plus  ordinaireincnt ,  au  vu  &  au  fu  de  to.-iì  le 
niooiJe  ,  pour  dire  ,  que  tout  le  monde  V  a  vue  ,  la 
fue  ,  que  tout  le  monde  ca  a  é'é  témoin  ,  ca  a  Cté 
:nftru:t.   /i  villa  e  faputa  di  tutti. 

VU,  UE,  p.trt.  du  v?rbe  Vo  r .  V.  5-  Cn  dît,  ett 
termes  de  Banque  ,  qu'  une  Leiff  e  de  change  eft  paya- 
ble \  tctire  vue  ,  poir  dire  ,  que  le  r.inquier  eft  o- 
bl'sé  de  U  payer  dès  qu*  il  l'aura  v^e  .  On  dit  p!us 
oidinatremc:if  ,  p:ty*bU  à  vue.  V.  Vue.  Vagaétie 
a  vifta  .  Ç.  On  dir  ptovcrbi-lcment  ,  iaser  ,  faire 
q-iclque  chofe  it  la  l>ouJe  vue»  à  boi\le  vne  ,  pour 
dire  ,  incocfidiî  émeut  ,  Xavi  trop  examiner  ,  fans 
trop  prentîre  ^ar^'e  ft  ce  qit  l'on  f.;it  .  V.  Botiie  . 
$.  Vu  ,  (c  dt  d*  un»  manière  abi'nîuc  &  indéclina- 
ble en  cerr.tines  formules  de  Paia  s  ,  &  en  flyle  ic 
ChanccUcr  e  .  Ainfi  on  dit.  vj  pai  la  Cour  Us  Piè- 
ces menrt'jonées  .  Vu  les  Arii;s  cnè>DCcs  .  \o  les 
raifons  6c  ftilcgalioss  de  part  Si.  d' .luire  ,  pour  di- 
re ,  les  l'ièces  meitir^mécs  ,  S::,  ayant  été  vues  , 
&c.  Vijh  :  CJit/iJerato  .  $.  l\  s' e  m  piote  encore  de 
ïd  nicmc  fjrtc  dan!  le  laD:;4iie  -rJinairc  ,  pourfiî^oi* 
ftcr ,  r.rtcrJi  ,  eu  égird  .  A  c^iitne^  conci  y/fi-^c^fa- 
thè;  in  riitiirdo;  atnfo  ;  per  tupctto.  La  rciom- 
pe.ife  eft  pctitf  ,  vu  fcs  grands  fe-vices,  vu  fon  nié. 
ritç  .  5.  Oa  d.t  ar.Tx  .  vu  que  ,  pnur  dire  ,  atrendii 
H^e  ,  puifqiic  .  Ccncisjpacojachi  ;  polio  che  ;  poiché  • 
giitehà  i  fiante  che  . 

VUE  ,  i.  f.  La  faculté  pr.r  laquelle  on  voît  ,  celui 
dii  cinq  fens  ,  par  Uqiel  on  apper',oit  Us  obietv  . 
f'i/?<.  Perdre  I.»  vu;  .  Petdire  ta  vifla  .  §.  H  fc  prend 
iHiTi ,  pour  r  orgaa'j  mîlmc  de  la  vue,  p»ut  les 
yeux,  pour  les  regards.  La  vi/la ;  gli  oaht  ^  la 
jgTfjrJj.  Jetez  la  vue  U-delTus .  Touroex  la  vue  de 
ce  cô;é  U  .  Rainer  Ii  vue  . ,  l'fdg^te  l'i  ffuardo  ,  i* 
vifia  ,  gti  cechi  da  fvefla  patte  .  Abhaffar  gii  occhi , 
S.  Oo  dit,  q  le  ic  (oleil  donne  ddns  la  vue,  p^ir 
à  te  ,  que  Us  rayons  du*  foUil  donnent  droit  dans  Uî 
yeux  .  tl  foie  ^.à  negli  oahi .  Ç.  On  dit  lig.  donner 
dans  la  vue,  pour  d'rc,  frapper,  fuipendrc  pat  "i 
éclat  agréable.  D  tr  mgli  occhi;  io'-ptendere  .  Oa 
dif  de  même  figuré. ìk-hc  ,  d*  une  chofe  qui  excite  le 
deàr  ,  I*  a'iibidOQ  ,  t;a*  elle  donne  dans  la  vue  .  Af' 
cenàere  ,  fluxTJCar  V  appetito  ,  la  V3g(ia  ,  il  rUfiie^ 
rio  .  9.  Oo  du  .  tant  que  la  vue  fe  peut  étendre  , 
paur  dire,  iu'qu'  où  les  yeux  peuvent  appcrcev^ir  , 
Nona  £( 
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ri  djns  le  mc-iit  ko'.  ,  on  dit  .  jufqu  où  t»  vue 
fctit  porîer  .  Fin  d.vi  h  Ittndi  /'  ««*>'»  ,  '■'  vifl j 
i  On  dit  4  peu  P'èi ,  dans  le  niêmt  fii.s  ,  à  pene 
it  vje  .  Cette  A\t'  eli  à  perte  de  vue  .  A  pc^^:t-> 
gi  vi/ti,  il  nriniiU'ini  lottaninx.!  ■  Et  00  du  fi- 
cutenient  ,  faire  des  di(cours  à  peitc  de  vie  ,  pour 
dire,  faiic  des  dilcours  iiês-lonr.s  .  fort  (iloigr.cis  du 
fuiet ,  &  qui  ne  concluent  rien.    On  dit  de  mCine 


des  comolimcns  ?.  perte  de  vue  .  E«ti.;'  nel  pccoric 
(h  ;  far  un'  .ifliii.! ,  u».j  eicjUij  /uii-i .  t""  '""• 
thkra  .    §.  On  dit  ,  perdre  de  vue  une  chofc  ,    pour 

"..  ^..   j..   1 :.       n:j....«./î  d^gii   occhi  .  oat- 

peu  de  --emps  ,  &  J  f,randcs  vues . 
.1  prit  l'elTir,  &  j  de  (aire  Ion  i 
n    dit ,    qii'  on  a      cliécs  .     $.  O 


dite  ,  ccOfer  de  la  voir  .  Dileguarfl  àas>i_  occhi 
ù  vip.i .  Le  vaifTcau  s' éloigna  en 
nous  le  perdîmes  de  vue  .    L'  oifea 
dn  le  perdit  bientôt  de  ■je.    Et  on    dit,    q. 
perdu  un  liomire  d     ■  :=  ,  pour  dire  ,  qu   on  a  ce«e 
de  le  voir .  Peti:r  .ii  vilii  un  œmo  ;  cclf:.r  d,  vt:- 
éir'.i.   Oo  dit  aulT.  ,  d'  uoe  atfaiic.qa  on  I  ^'f"- 
due  de  vue  ,  pc.  .-  dire  ,  qu'  on  ne  (ait  ce  q*-  "i«  =" 
Écveaue  .  No  l^pc  ?<"  """•»  ^  ""''  /«""'■»  >,  """ 
é.sirci'i    ne  JÌJ  avventalo.    S.  On  du  fii:-  qn    o"' 
1n>re  ne  perd  point  fa    lille  de  vue  ,    vour  dire    qu 
ei'.c  l'obfervefoip.ncufcmcnt.  K.idn  rht  vegli^ ,  che 
invieil:  .uientimcnte  J'i(  ^,:i  andimcnit  della  fit:l>«e- 
li.ibc  /J  ç-^cdiCci  seioj^-mcnte  .  .Et  on  dit  ,  d   un 
homme  qui    fc  jette    dans  des  difcouts    tiop  d.evds  , 
du"  on  ne  peut  le  fuivr.- .  &  qu  on  le  perd  de  vu    . 
K-n  Je  Si'  t"li  "-"'  dietro  colla  mer.te .  S.  On  dit , 
i:.i':der  un  prifinnici  ^  vue  ,  pour  dire,  le  Barder  de 
ttile  forte,  qu'on  le  voie  tou'jouts  .  _  C(i/îi<fire  .21"- 
«•     Et  on  dit  il  peu  près  dans  le  mtfne  fcns,  cnal- 
fcVui  cerf  il  vue.  Les  liiviicrsnc  content  qu  ,^vuc. 
Cacciare  »  ^il'i.  5.  Oa  d't  ,    .^  vue  d' œil  ,  pour  di- 
re, autant  qu'on  en  peut  i«!;et  pat  la  vue  feule.  ^ 
t)j/Jj  ,    a  gitidicir  ci:.:  vift.i  ;    a  giudicjr    a  cccItiii  ■ 
Du  dit  cncr.rc ,    avucd'œ;l,    pour    dire,    vilible- 
ment .   A  vilU  ;  .U!.i  viflj  ;  vifltHmsnle  .  Et  cela  le 
dit.    par    csaçcralion ,    en    p.nrlant  des    chofes    dans 
klquelles  il  arrive  quelque  ehansement  qui  eft  véri- 
tablement imperceptible  aux  yeux  dans  le  temps  qui 
fe  fait ,    mais  qui  ne  laide  pas    de  pa>oitre    notable 
au  bout  de  quelque  temps.     A  vilia   rf' <j.'c*io  .    Cet 
ca'an-  croît  à  vue  d'  œil  ,    cette  femme    embellit  a 
vue  d'ceU  ,  ce  malaJc  ddpdtit  à  vue  d' œil .     5-  On 
dit  fi^utemcnt  ,    avoir  vue  fur  quelqu'un  ,    pour  di- 
re ,  avoir  droit  d' infpefi.on  fur  quclqu'  un  ,    pour  l 
obicrver,  pour  le  diriçer,     pour  le  conduire  .    Aver 
,-pe;i-tn-/oprj  unj  rerf^na.    Et,    avoir  la  vue  fur 
quelqu'  un  ,    pour  dire  ,    veiller  afiuellemci;t    for  la 
conduite  .  \<4vt:r  gli  occhi  addojfo  a  tinf  .     §.  _Oa  ap- 
re'.lc  ,  lunette  de  lot^uc  vue  ,  une  lunette   d  appro- 
che qui  fett  à  voir  diflinatment  les  objets  dloignds  . 
Cjnriocchisie  .  S.   Vue  ,  fc  prend  suffi  ,  pour  1    infpe- 
flion  des  chofes    qu'on    voit;    Se  dans  ce    fens,    on 
dit,   voyez  ces  étoffes,    la  vue  ne  vous  en  coulera 
rien  .     Guirdatc  ijuefii  drappi  ,    l.i    viltà    n:n  ve  ne 
(Oftetà  nulla.  ?.  On  dit.,  en  termes  de  Bai  que,  qu 
un«  lettre  eli  p.iy.ihie  à  vue,  pour  dite,_que  le  pa- 
yeur U  doit    payvr  fur  le  champ ,    lorfqu    on    la  lui 
prdfente  .  hei'ira  pa^.i/'ile  a  vifl.j .     Et  ,   on  dit  ,  a 
tant  de  jouis  de  vue  ,    pour  dire  ,  h  tant  de  jours  a- 
près  que  l'on  aura  fait  voir  à  celui    qui  la  doit  pa-^ 
ycr.    A  tanti  ^inni  di  vifia .     §.   On  dit,    )iiçcr  d 
une  chofc  à  li  première  vue,  pour  dire,  la  prcm.iè- 
re  fois  qu'on  U  voit,    A    la    p.cmiòre    infpcftion  . 
Gitidicare    s    p'imavijij.     Et,    maichcr   à  vue  de 
pays,    le  conduite   à  vue  de  pays  ,   pour  dire,    fans 
ravoir  précifément  la  route  du  lieu  où  I  on  va.  Cam- 
minare  ti  cafo  ;  fenr^a  cmofcere  il  paefe  ,    fenja  ej- 
ftr   pr.iiici>   delle  li'ade  .    Et    lisiirdmint  ,    juçer    à 
vue  de  p.iys ,  pour  dire  ,  juger  des  choies  eu  gros  & 
Janï  entrer  dans  le  détail  ,    iiiger  fur    les  premières 
■coonoiiTanccs,   &    avant  -que    d' «voir   approfondi  . 
Giudio'C  -lia  i"ITa  .    On  dit  auilî  ,    être    en  vue  , 
êtie  cxpo'è  ù  U  vue,  pour  dire  ,    ,}ire  en  un  lieu  d 
cîi  l'on  peut  £^te  vu.    Elfere  in  vilia,  eH^cre  efpojo 
»!lj  vij!a ,  agli  fauardi  di  tutti.     Et,    dans  le  me. 
m'e'fcns  *  P^u  près ,    mettre  une  cliofe  en  vue ,    fai- 
re une  chofc  à  la  vue  de  tout  le    monde.     Muter  , 
tSp'.rre    in   vilia  ■     $.  On  dit  ,    d'  une  chofc  qu'  on 
marchande  fans  l'avoir  vue  ,  qu'on  en  donnera  tant 
U  vue    par    dcffus  ,    pour  diie,    à  eonJiiion  qu    on 
verra  aupartvant  comment  elle  ert  .  iV:-  pigherd  ,  ne 
diri  tanto  dopo  averla  veduto.    5  Vue,  ftSnifie  auf- 
fi ,  la  manitie  dont  on  regarde  un  obict .    Uoe    vue 
de  côté,    une  vue    de  haut  en  bas;    vue  de  bas    en 
haut .  villa  :  veduta  .    Et  dans  ce  fens ,  on  dit ,  un 
plan  à  vue  d'  oifeau  ,  pour  dite  ,  le  plan  d'  un  b.^ti- 
nicnt ,  d'  un  jardin  ,  d'an  lieu  ,  vu  de  haut  en  bas. 
fijno  d'  un  tdifixjo  veduto  d'  .alla  in  halfo.  5.  Vue  , 
fianifie  aufli ,  touic  1'  étendue  de  ce  qu'  on  peut  voir 
ix  lieu  où  l'on  cil.  Veduta  ;  viHa  .  k.ette  mai  fon  s 
une  beUc  vue  ,  n'  a  point  de  vue  .  La  vue  de  ce  châ 
Icau  eli  fort    divciîî.*ide  ,    cette  terralTe  n'a  qu'  une 
vue  bornife .    §.  Cn  appelle,  point  de  vue,    l' e'ien- 
«lue  d'un  lieu  qui  borne  \z.  vue  ,  &  oC;  la  vue  peut 
fc  pcticr .  Vifta  i  veduta.  Cette  maifon  a  des   beaux 
points  de  vue  .    On  appelle  tudi  ,  point  de  vue,    1' 
endroit  ptéc  s  d'où  il  faut  voir   les  objets    pour  lt< 
bien  voir.  Punto  di  vifla  .  Et  on  dit  tigurc'incnt  ,  ò' 
un  homme  qui  afpire  à  quelque^   cliofc    qu'  il  elpèie 
d'obtenir,   de  polTdJer ,  que  c   cl)  !à  fon    point    de 
«ne  .  Quello  è  il  luo  J'copa  .    %.  Vue  figoific  aufTi ,  un 
tableau,  une  eliampc  qui  rcprdfeotc  un  lieu,  un  pa- 
Uis>uiic  ville,  &c,  regardés  de  loin.  Veluta prof. 


petto.  Vue  de  Rnnic  ,  vue  de  Paiis .  II  3  achttó  un 
lecoeil  des  vues  du  Château  de  Vetfmlles  ,    de  Fon- 
tainebleau.   {.  11  fiînific  aum,    fenitre,    ouverture 
d'  une  maifoa  par  laquelle  on  voit  fur  les  lieux  voi- 
fms.  Fioe/îrj;  apertura;  villa  ;  vedut.3  .     Pourquoi 
avez  vous  ou«rt  une  vue   fur  mon  jirdin  ;    ordinai- 
rement on  n'a    point  droit  de    vue  fur    fon  voifin  . 
Kcduîre  les  vui-s  d'ur.c  nui  fon  aux    us  &  coutumes 
de  Patii.    Vue  de  fctvitode  ,  de  fouffranc» .  S.  Vue, 
fignifie  figutenient ,  le  dcflrein  qu'on  a  ,    le  but  ,    la 
fiu  que  r  on  fe  propofc    dans  une    affaire  .     I^ira  ; 
dijcpno  ;  idea  ;  projietto  .  C' eJï  un  homme  qui  a  de 
Biandcs  vues.     U  a' X  d'autre  vue  en  cela  que  celle 
'      devoir .     Cit  homme-li»    a  des  vues  ca- 
dit ,  avo'r    une  chofe  en  vue  ,    pour 
dire  ,  fc  la  proporr  pour  objet  ,  Aver  in  mira  una 
C0I.1  ;  proporli  una  tofa  p.r  ij'cop',  per  c/netto,    O1 
<it  auiïi .    il  borne   fes  vues  à  telle  chofe  ,    pour  di- 
re ,  il  n'a  pour  objet  que  telle  chofc.    £?f<  n'"  *.» 
altro  in  mira  ,    non  ha  altro  fcopo  che  la    tal  cof.t  . 
5.  On  dit ,  avoir  des  vues  pour  quelqu'  un  ,  pTur  di- 
te ,  avoir  delTein  de  lui  procurer  quelque    avantase  . 
A-..cr  i'itenx.ione  di  promu-vere  gl'  interejji  di  ^ual- 
ciicduno.     Et ,  avoir  des  vues  lur  «juclqu'  un  ,    puor 
dire,    avoir  dciTein  de  l'employer    à  quelque  chofc  . 
Aver   in  vilia  una    pe  fona  ;    formar   dijesni   fovr.i 
^iijlcheduno .  On  dit  au'Tï  ,  avoir  des  vues    lur  quel- 
que choie  ,  pour  dire  ,    former  le  dcflTein  ,    fc  ptopo- 
(er  de  r  obtenir  .     Aver  la  mira  fovra  alcuna    cofa  , 
aver  dilegno  d'ottenerla.     §.  Vue  ,    fedii  autTi  r,é- 
ndralcmcnt  de    1'  aflion  pxr  laquelle    1'  efprit    con- 
ooît.     Pcnetr.ix.ione;    perfpicacia  d' ingegna  ;    occhi 
della  mente.    €' eft  un  homme  d'  une  Grande    péné- 
tration ,  rien  n'échappe  à  fa  vue.     Il  porte    fa  vuï 
bien  loin  dans  l'avenir.    Grandes  vues,    vuss   bor- 
nées .     5.  On  dit  à  peu   prds  ,  dans    le  m2,ïie  fens  , 
que  tien    n'  eft  cache    à  la  vue    de  Dieu  .    Nulla  è 
nafcofo  agli  occhi  di  Dio . 

UVEE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi ,    une  <ies    tuaiqucs 
de  I'  œil  .  Uvea  . 

VULG.MRE  ,  adi.  de  r.  ç.  Qui  eft  commun  ,  qui 
eft  rc^u  communément,  l'olsare  ;  vvlgare  ;  cctìtmi- 
le  ;  comune,  f.  On  appelle  audfi  ,  vulgaire,  ce  qji 
n'a  lieu,  ce  qui  n'eft  tc^u  que  parmi  le  peuple  . 
Volgare  ;  comunale  ;  d"x.lina'e  ;  ordinario.  §.  Cn 
appelle  ,  Langues  vulgaires ,  par  oppolitioo  h  Lan- 
gues favantes.  Ics  différentes  Langues  que  Us  peu- 
ples parlent  aujourd'  hui  .  Lingue  volgala  .  §.  Vul- 
gaire ,  fignifie  aufllî  quelquefois  .  xrivial  ,  Ainfî  on 
appelle,  penlées  vulgaires,  fentimens  vulgaires ,  des 
pcufécs  triviales  ,  des  fcotimens  tels  que  le  commun 
du  peuple  a  accoutumé  d'en  avoir.  ïdee  volg.iri  ; 
fcnlimettti  votgiriy  triviali.  5.0n  appelle  par  mé- 
pris, homme  vulgaire  ,  ame  vulgaire  ,  efpnt  vul- 
gaire ,  un  homme  qui  ne  fe  diftingue  en  rien  du 
commun  .  Volgare  ;  dox.-!.>nale  ,  vile  .  S.  Vulgaire  , 
eft  aulli  fubftantif,  &  fignifie,  le  peuple  ,  ou  ceux 
de  quelque  état  <;u'  ils  foient  ,  qui  n'  ont  pas  plus 
de  luFîiières  que  le  peuple  .  //  volgo  ;  il  pop. ilo  ;  il 
popolaccio;  la  picee  .  Il  fuit  en  cela  l'opinion  du 
vulgaire.  Cnmh.i'trc  les  erreurs  du  vulgaire  . 

VULGAIREMENT  ,  adv.  Communément .  Volgar- 
mente  ;  crmunemcnte  .*  Drdiii.jriamenie  . 

VULGATE ,  f  f.  Verfion  latine  de  l'Écriture 
Sainte  ,  qui  eli  en  ufage  dans  1'  Églife  Catholique  . 
l'ulg.'ta  ;  traduzione  Ialina  della  (aera  Scrittura  . 

VULNÉRABLE  ,  âdj.  de  X.  g.  Qui  peut  être  b'ef- 
fé  .  Invulnerabile  el)  plus  en  ufage  que  vulnéable  . 
Che  pud  ejer  ferito  . 

VULNÉRAIRE  .  ad),  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  médi- 
camcr.s  qui  font  propres  a  guérir  les  plaies .  l'ii.ne- 
ririo  ;  kuono  per  le  ferite,  f.  On  appelle  ,  eau  vul- 
néraire ,  celle  qu'on  tire  des  herbes  vulnéraires  . 
Aciu>~vulneraria .  {.  Il  eft  auSî  fubliantif  ;  il  fe 
fert  de  vulnéraires.  Egli  fi  ferve  di  rimedi  vulne- 
rati .  5.  Vulnéraire  ,  (e  dit  en  particulier  ,  d'  une 
plante  qui  eft  recommandée  pour  les  plaies  &  les 
bleiturcs  récentes.  Vulntraria . 

VULVE,  r.  f.  T.  d'Anatomie.  L' orifice  du  va- 
gin .   Vnlva  ;   oriftx.io  della   vagins  . 

WIGH,  f.  m  Nom  de  parti  célèSre  en  Ançleter. 
re.  Les  VVighs  éioient  oiiginairement  ce  qu'on  ap- 
pelle auj::iird*  hui  le  parti  de  1'  oppofit*on  .  Les 
Wighs  lont  oppofés  aux  Toris  .   Vf'igh  . 

UZIFUR  ,  f.  m.  T.  de  Chimie.  C' efl  la  même 
chofe  que  le  cinabre  .  Cinabro. 


luxe  .    Tn  certains  mos,  teh  que  d<x  &  Gx ,   il  ne   .« 
fc  prononce  point  di;vant  une  codlODoe  ;    il  a  le  l'oa 
du  /.  devant  une  voyelle  ;   &  quan  I  il  eft  Anal  ,    ou 
qu'il  eft  fuivi  d'un  rep- s ,  il  fe  prononce  fo.icmeDt 
comme  S  .  $.  X.  Lettre  i:urr.érale  qui  vaut  dix  . 

X\NTHiUM.  f.  m.     Plante  qui  croît  daci  les  é- 
tangs  &  les  marais  dciTechcs.     Elle  eft  apéritive    &  , 
propre    i  faire  fortir  le  fable  &  les  graviers  ,     L.if.  : 
pola  minore  .  j 

XÉNÉLASIE,  f-f.  Interdiftion  faite  aux  étrangers   i 
du  féjour  d' ui«  Ville.    C' étoit  noe  de  Loix  de  Ly-  î 
curgue  .    La  Xe-aciafie  étoit  particulière  aux  Lacédé-   ' 
monicns  .     Divieti ,  9  proifii^ionc  fatta  agli  flranieri 
di  h^pìorna.e  in  una  Li//-ì ', 

XÉROPHaCIE,  f.  f.  Nom  qu'on  doncoit  tians  la 
primitive  Églife  àl'abftinence  des  premiers  Clité- 
licns,  qui  ,  pendant  le  CarSme,  ce  m.an^oicot  q-ie 
du  pain  &  des  fruits  fecs .  jijlincn^a  quidragefima- 
le  de'  primi  Crijìiani  . 

XÉKOI-HTALMIE  ,  f.  f.  Ophtalmie  sèche  ,  q,à 
confifte  dans  une  cuitfon  ,  une  déitian^eaifon  &  rou- 
geur dans  les  yeux  ,  fans  enflure  ni  é.oulciiitnt  ie 
larmes.  Zeroftalmîj . 

XIPHIA^,  f.m.  Coaftcllalion  de  l'Hc'mifphèrc  ao. 
ftral  ,  <]ui  o' eft  point  viable  dans  no^  climats  .  Cj. 
flclUx.ijne  aujtrale  ,  ebe  000  1!  vifitile  nel  ri  Pro  e- 
mitfcro . 

XIPHIAS  ,  -f.  m.  T.  de  Phyrique  .  Météore  iaoée, 

en  forme  d'  é^'ée  ,    Sorta  di  meteora  igacii  che  ha  )  ^ 

fieura  d'una  fpada , 
XIPHOlDE  ,  adi.    T.  A'  Anatomie,  qui  ne  (e  dit 

qu'en  cette  phrafe  :  Cartilage  xiphotde.    C' eft  ainli 

qu'  on  nomme    le  cattilage    qui  eft  au    bas  du  llcr- 

num  ,  &  qu'on  appelle  vulgattement ,  la  fourchette  . 

Cartilagine  mucronata  . 
XYLON  ,  f.  m.     Plante  qui  porte    ie  coton  .     L* 

pianta  che  produce  t.r  tanifiagia  . 

XYLOSTEUM  ,  f.  m.    AibrilTeau  qui    croit  fur  ks 

Pyrénées    &  autres    montagnes   couvettes    des  bois  . 

Ses  baies  font  émétiques  .     .Coita    i'  arbufcelto  ,    Ch0 

trovali  ne'  Pirenei  ,  ed  in  altre  montagne  fetvofe  , 


X 


( 


V  ,  Subftanlif  mafcolin.  Lettre  conforme,  qui  eft 
.A.  la  vingt-unièiie  lettre  de  1' Alphabet  Frac.,ois  . 
Suivant  l'ancienne  appellation,  on  la  noramoii  , 
ics,  &  fuivant  la  nouvelle  on  l'appelle  ,  xc  ,  com- 
me dans  la   detniètc    lyllabe  des    mots ,    axe,    fixe. 


Y,  Subftanfif  ma''culin.  On  l'appelle  I  Gtee .  C 
eft  la  vingt-deuxicnic  lettre  de  l' Alphitbet  Frao 
^.,is  ,  tantôt  caraflèrc  fimplc,    tantôt  carafièrc  dou-  , 
bie  .     Caraftère  fimple  ,    il  n' a    pas  d'autre    valeur' 
que  celle  de  l'I  voyelle:   &  il  n'eft  plus  admis  dans 
r  orthographe  ,  quant  aux  mots  purement  Frani, f'is, 
que  dans  le  très  peiit  notjibre  de  ceux  qui  vont  être  ' 
rapportés  ci-de(T-)us  ;    mais  on  continue    à    1'  emplo- 
yer ,  pour  marquer  l'origine  de  plufieurs  mots  déri- 
vés du  Grec  .    Hymen  ,  Hymne  ,  Éiyir.ologie  ,  Phyfï- 
<îuc  ,   Hypocrifie  ,  &c.    O.i  les  conlerve  auiTi  ,    dans 
les  noms  propres  ,  &  dans  quelques  mots   empruntés 
des  Langues  étrangères  ;  Yorck ,  Yach  ,  Ynca  ,  &c. 
Carafière  double  ,    ce  font  deux  I    accouplés ,    dont 
le  premier  huit  une    fyitabe  ,    &  le    fécond  en  com- 
mence une  antre  ,  comme  dans  Citoyen  ,  employer  , 
royal,  appuyer,  pays,  îcc.  qui  fe  prononcent ,  corn-' 
me  s'il  y  avoir ,  Citoi-ien  ,  emploi-ier,  roi.ial ,  ap- 
poi-ier ,    pai-is  .    C  eft  mal-à-ptopos    qu;    quelques  ; 
Auteurs   ou  Imprimeurs    écrivent  Citci-'O  ,    moicn  ,  , 
fitc.  avec  un  i  tréma.  5.  Y,  adv.  relatif.     Il  figni. 
fie,  en  cet  endioit-là  .  Voulez-vous  y  aller?    Volete 
andarvi,  0  andarci?  Rendez  vous  y.    Andateci.     Y 
efl-il  î    ^"  ^  egli  ?    N'  allez  pas  lA  ,  il  y  fa  t  chaud. 
Kon  andate  lì  ,  vi  ci  fa  caldo  .    Y  ,   dans  cette  ac- 
ception ,    n' eft  quelquefois  qu' une  efpè;e   de  parti- 
cule expléiivc,  comme  dans  ces  phrafes  :  Il  y  a  des 
gens.  !'  ha  delle  perfone  .  Vi  fon  certuni.    Y  a-t-il 
quelque  chofe  pour  votre  fervice  ?    £wi;i  qualche  to- 
fa  per  voliro  fervigio  ?  J.  11  fignifie  aulT; ,  à  cela,  i' 
cet  homme-là.  A  ciò  ;  a  quell'uomo.    J'  y  répon- 
drai dans  la  fuite  .    Quant  i»  la  raifon  que    vous  m' 
alléguez  ,  je  m'  y  rends.  C' eft  un  honnête-homme  ; 
fiez-vous-y ,  .... 

YACHT,  f.  tn.  Sorte  de  b.Atiment  qui  va  à  voiles 

&  Ì  rames  .  Les  yachts  font  foit  en  ufage  en  Angle-, 

terre  &  en  Hollande  .  On  prononce  ,  lao.ne  .  l.ichetiOt 

YEBLE  ,  T.  de  Bcian.  V.  Hiéb'iC. 

YEUSE  ,  f.  f.  Sorte  de  chiîiie  .  V.  Chêne  vert  . 

YF.UX  ,  Le  pluriel  d'œil  .   V.  Œil. 

+  YPÉCACU.1NHA  ,   V.  Ipécscuanha. 

YPRÉAU,  f.  m.  E'pèee  d' orme  à  larges  feuilles,' 

qui  eft  venu  premércment  des  environs    de    la  Ville" 

d'  Ypre  .  S-rta  d'  olmo  che  ha  le  foglie  larghe  . 

YPSILOÏDE,  T.  d'  Anatom.  Celi  une  des  futures 
vraies  du  crise.  Sutura  landoidea  , 

YSARD  ,  fin.  T.  d'  Hiji.  nat.  Nom  que  quelques- 
uns  donnent  à  1'  animal  plus  connu  fous  le  nom  de 
Chamois  .V.  z     S  l 


ZAC 


Z  E  P 


Z  I  S 


6',i 


•r-f  s«bft>niif  mafcalin  .  lettre  confmr.e ,  la  vingt. 
JLi .  ttoifiimt  &  dirmere  de  1'  Alphabet  Francitî  . 
L"  appellation  aacicDoe  la  nom.Toit  ZaJc  ;  &  fui- 
Tant  la  nouvelle  ,  on  la  nomme  Z: ,  comme  dans 
la  dernière  fyilabe  des  mets  onze  ,  douze  .  Zf',^  • 
«.  On  dit,  d'un  homme  torto  &  contrefait,  qu  il 
eit  fait  comme  un  Z  ;  &  dans  cette  phtafe,  on  con. 
ftr»e  la  prononeîation  ancienne  .  £5/1  i  liciti  cerne 
«DJ  r  mijufec'j.  _       .    .,  . 

t  ZACON  ,  f.  m.  Efpèce  de  prunier  de  jenco  ;  on 
tire  de  fes  fruits  une  huile  bonne  contre  ics  hj- 
ncurs  froides  .  Teri-i  di  prntuj  . 

ZAGAIE  ,  f.  f.  S5»te  de  i.velot  dont  tes  Mores 
fc  fervent  en  combattant  à  cheval  .  Zj^jj/i-j  . 

t  ZAGU  ,  f.  m.  Grand  arbre  femblable  au  pal- 
mier .  Attero  fintile  jlli  p^lmj  . 

ZAIM  ,  f.  m.  Soldat  Turc  ,  dont  le  bénéfice  irili- 
taiit  eH  un  peu  au  deffous  de  celui  du  Timariot  . 
Znit»",  /'"J  ^<  S:iiJ>o  Turcù- 

t  ZAIMET  ,  (.  m.  Fonds  delliné  à  la  Tobnilance 
ia  Zaïm  .  Fondo  deflin^i:  per  U  fugillcni_3  del  Zai- 


ZAIN  ,  adi.  m.  11  fe  dit  d'  un  cheval  <jni  e(l  tout 
Boir  ,  ou  tout  bai ,  fans  aucaoe  in>t<ii:e  de  blagc  . 
Cruath  z.'^ino , 

ZANI  ,  f.  m.  Perfonnaçe  bouffon  dans  les  Comé- 
dies en   Italie  .  Zanni  ;  tuffine  ;  p^sliiccio . 

ZÈBRE  ,  f.m.  Animal  quadrupède  du  Cap  de  Bon- 
ne Efpérance  .  Il  ert  de  la  grandeur  d'  un  p«it  che- 
val,  &  \  peu  près  de  la  forme  d'un  mulet  ,  Le 
fond  de  fa  peau  eli  blanc  ,  traverfé  par  tout  de  ban- 
des noires,  prefqne  fymétriqiies.  Zeiro  . 

ZÌDOA1RE  ,  f.  f.  Plante  qui  eS  une  efpèce  de 
gingembre  .  Zedo2ri3  ;  xettcvarii , 

ZÉLATEUR  ,  TRICE,  f.  Celui  eu  celle  qai  agit 
avec  zèle  pour  la  Patrie  ,  pour  la  Religion  .  Il  ne 
fe  dit  point  abfolument  &  fans  régime  .  Zehicre  1 
au  fém.  ZelJttiec  . 

ZÈLE  ,  f.  m.  Affcflion  ardente  poor  quelque  cho- 
fe  .  Il  fe  dit  principalement  X  1'  égard  des  chofes 
iaintes  &  facrées  .  Zelo.  S.  On  dir,  en  termes  de 
r  Écriture  ,  le  zèle  de  la  maifon  de  Dieo  ledévore  , 
poor  marquîr  ua  zèle  extrême  pour  Je  fervice  de 
Dieu  .  EsH  é  aecefo  ,  înfisnm.ito  di  z.elo  per  h  fer- 
nigio  di  Dio.  $.  On  appelle  zèle  indifcret,  zèle  in- 
coD&déré  ,  un  zèle  qui  d'  cS  pas  réglé  par  la  pru- 
dence .  Zilo  indijereiû  ;  xelo  impudente  .  Et  faux 
aile,  zèle  aveugle,  un  zèle  mal  conduit ,  mal  cn- 
teadj  ,  ou  qui  n'  a  pas  pour  objet  la  véritable  Re- 
bgion  .  F3IJ0  xelo  ;  x.elo  cieco .  $.  Zèle  ,  fc  dit  auf- 
îi  ,  de  ce  qui  regarde  certaines  obligations  principa- 
les de  la  vie  civile.  Zelo;  amer  e  ;  J0i>ic  ;  pinulo 
éell'  autrui  ,  o  del  proprio  tene  ,  encre ,  e  fintile  . 
Zèle  de  la  Patrie;  zèle  peur  le  bien  public  .  Avoir 
beaucoup  de  zèle  pour  fon  Prince  ,  pour  le  fervice 
de  fon  Prince . 

ZÉLÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  3  du  aèie  .  Zehnie  :  che 
ka  x.elo .  5-  Il  fc  prend  quelquefois  fahflantivement . 
C' eS  un  zélé;  c'eli  une  zélée.  È  un  ze'tnte  ;  i 
tntJ  t'hnti . 

ZÉNITH  ,  f.  m.  On  appelle  ainH  Je  point  verti- 
cal, eu  le  point  du  Ciel  qui  eft  élevé  perpesdicu- 
Jaircmcnt  far  chaque  point  i*  globe  ictKflic  ,  Il  tS 
sppofé  X  Nadir ,  Zenir  . 


ZÉFHIR,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  toute  farte  de 
vents  doux  &  agréables .  Zcffiio  ;  itfin  .  {.En 
Pccfie  ,  &  en  narlani  d:  ce  vcst  ,  comme  d'  une  Di- 
vioiîé  de  la  F.ble  ,  on  écrit  &  ce  prononce  Zépai- 
re  ;  8c  alors  on  le  mer  facs  art  c;c .  Zcffirc  .  ^ 

2ÉKO  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  tn  Arithmétique  , 
on  c  ,  qui  de  lui-mcmc  ne  fa-t  aucun  nombre  ,  mais 
qui  ,  crant  mis  apiè^  les  autres'iiombrGS  ,  ferr  à  les 
muittpliet  par  dix  .  Zero.  1  &  îéio  fo.-.t  dix  .  1  & 
zé:o  font  vingt.  Trois  zéro  après  un  quatre,  ioct 
quitrc  mille.  Uno  e  x_erc  fanno  dieci.  1  cz_crcf.in- 
nJ  venti.  Tre  xero  dopo  un  quattro  ^  fjnn-^ajt- 
ivomilj  .  S.  On  dit  ,  d*  en  hom.Tie-  qur  n'  eft  d'  aj- 
ciiDc  confi-ératioa  ,  que  c*  eH  un  zéro  ,  un  vrai  zé- 
ro. U-mo  inutile^  cbe  i  uns  ^tro. 

ZESr,  f.  m.  Il  n' cfl  d'ufajiiqoe  dans  Cfltc  phrt- 
fc  pro«rbiale  &  fimilièrt:  Entre  le  zifl  &  le  zeli , 
qui  fe  dit  ,  d'  une  chofe  ijui  n'en  ni  benne  ai  mau- 
viife.  Ceti  ;  c:ty  ;  aè  tlKOO  né  cattivo  .^.Z^^  ,  cH 
aufH,  une  efpèce  n' interieâion  ,  dont  on  fe  feri  dans 
le  langage  familier,  quand  en  veut  rejeter  ce  qu' 
un  homme  dit  ,  qj' on  s'en  veut  moquer  .  H  fe 
vante  de  faire  telle  chofc  ,  zcD  !  Gii  ;  oild .  Î.Zetl, 
T.  de  Perruquier .  Efpèc;  de  bocrfe  de  cnir  ou  de 
peau  douce  qui  s'  cnfie  &  fe  rclferre  par  le  moyen 
d'  une  baleine  ;  el!e  porte  la  poudre  fur  les  cheveux 
ou  fur  une  perruq'.ie  ,  dans  1'  endroit  qui  en  a  be- 
(oia  ,  par  un  petit  tuy.iu  d'  ivoire,  ouvert  à  1' e» 
ttémiré  ,  pour  la  UitTer  échapper .  Sr^eiio  . 

ZESTE,  f.  m.  Ce  qui  e9  au-dedsns  de  la  no^i  , 
&  qui  ia  ftpare  en  quatre  .  Fm/zj  .  $.  Zcflc  ,  fe 
dit  aufli  >  il'  une  partie  miace  qu'on  coupe  le  deiTus 
de  1*  écorcc  d'  une  orsngc  ,  d*  un  citron,  d*  un  cé- 
drat ,  &c.  PetVito  ai  Sccrr.3  di  mtUng^l^  .  {.  Oi: 
dit  famil  ércment  ,  poiir  marquer  le  peu  de  cas  qu' 
on  fait  d'  une  chofc  ,  ou  fon  peu  de  valeur  ,  cela  ne 
vaut  pas  un  zeflc  .  Non  -jjU  un  acca  . 

ZÉTÉTKi'JE  ,  ad),  de  t.  g.  Terme  didaaique  .  Il 
ne  fe  d:t  guère,  que  de  la  méthode  dont  on  fe  fcrt 
pour  réfoudre  ua  problè.'ne,  en  recherchant  la  rai- 
fon  &  la  nature  d'une  choie  .  Zetetico. 

ZEUGME  ,  f.  m.  T.  de  Grammaire  .  C'  eli  une 
eftièce  d'ellipfc  ,  par  laquelle  un  mot  déjà  exprimé 
da-s  une  pr»p<rfnon  ,  ert  foutcnu  dans  une  autre  , 
qui  lui  eft  analogue  &  mime  attachée  .  Zeugma  , 

ZIBELINE  ,  f.  f.  Sorte  de  marrrs  .  Zitellino .  S. 
On  dit  aulTi  adicfiiïe.mcnt ,  martre  zibeline  .  Mar- 
t:ra  TJteilina  . 

ZIGOMA  ,  013  SYGOMATICiOE  ,  f.  m.  T..  d"  A- 
natcmie  .  C  e9  1'  os  de  la  tire,  communément  ap- 
pelle os  iugal,  ou  plutôt,  ce  n'  cfl  point  un  feul 
os;  mais  l'afTemblage  &  1' union  de  deux  apopiiy- 
fes ,  ou  éminences  d'  os  ,  1'  une  de  l'os  temporal  , 
r  autre  de  1'  os  de  la  pommette .  Ziscmatics  ,  0  fu- 
gale . 

ZIGZAG,  f.  m.  Sorte  de  machine  ,  qui  eli  com- 
pofée  de  plufieurs  pièces  de  bois  ou  de  fer,  atta- 
chées de  manière  qu'elles  fe  plient  les  unes  for  Us 
autres  ,  &  que  l'  on  allonge  ,  ou  que  1'  on  rétrécit 
ccmme  on  veut.  Sorta  dì  macchina  che  t^ allunga 
e  t'  accorcia  a  piacimento  di  (hi  la  muove .  J.  Oa 
appelle  ,  Broderie  en  zigzag  ,  une  broderie  qui  re- 
préfenie  la  figure  d'un  zigzag  à  demi  allongé.  Ri- 
CTmo  a  giirisori .  Oa  dit  ,  qu'  une  tranchée  eli  faite 
en  zigzag,  pour  dire,  qu'elle  eli  compofé  de  plu- 
fieurs parties,  qui  vont  l'une  à  ^oite  ,  l'autre  à 
gauche  ,  en  avançant  tooiours  veis  la  Ville  qoe  1' 
on  aiTiège  .  Et  l'on  dit,  d'un  chemin  qui  va  eo 
ferpentant ,  qu'  il  va  en  zigzag  .  Zigj.af  ;  ferpeg- 
giamento  .  S.  On  dit,  qu'  un  ivrogne  fait  des  iig- 
zags,  quatid  en  marchant,  il  va  tantôt  d'un  cité, 
tantôt  d'  un  autre  .  Andar  a  cnde  ;  tratallare  . 

ZINC,  f.  m.  Demi  métal  qui  a  la  propriété  de 
rendre  le  cuivre  iaune  .  On  l'  appelle  autrement  , 
intimoiee  femelle.  Zelamina.  J.  On  appelle,  fleur 
de  zinc  ,  du  zinc  fublimé  par  le  feu  .  Fieri  di  7.e- 
iamina  . 

ZINZOLIN  ,  f.  m.  Sotte  de  couleur  qui  eS  un  vio. 
let  rougeàtre  .  C  efl  du  zinzolin  .  Il  s  emploie  »d- 
ieâivMiciit  dans  cette  phrafc  ;  Du  itfetas  zipzclia  . 


C:hr  Ira  toffi  t  pavcna^x."  • 

ZIST  .   V.  Ze»  .  .     .  - 

ZIZAMC  ,  I.  f.  lïioie  ,  maovaile  grain*  qji  vient 
parmi  le  bon  grain.  Zir.xania  ;  Icilio  .  Il  n'  eli 
plus  en  u.'age  au  pmpre.  Il  fe  dit  au  fifnié,  pojr 
ItgniËer  diviHon  .  Zix.ijinia  ;  d'/c9téii!  i  diJ'tnt^O' 
ne  ;  fcaniaio . 
ZOCLE  .  V.  Socle  . 

ZODIACAL  ,  ALE  ,  adi.  Cui  appartient  au  Zodia- 
que .  Zodiacali  , 

ZODIAQUE  ,  f.  m.  L  un  des  grcnds  cercles  ne  la 
Spf.ère  ,  eu  les  plan*ies  fe  meuvent  ,  &  qui  elt  di- 
v.fé  en  douze  fignes  .  Zodiaco. 

ZOiLE  ,  f.  m.  Nom  propre  d'  un  ancien  Critique 
d'Homère  ,  i  qu'  on  emploie  ici  ,  parce  qu'  on  le 
donne  aux  envieux  &  aux  mauvais  cririques.  Zot- 
lo  ;  invidie/o  ;  critico  accanito  ,  0  maUdico  . 

+  ZON  .  Sorte  d'  ioieijefiioa  dont  on  fe  fertpour 
marquer  la  vigueur  avec  laquelle  on  frai'pe  une  per. 
fonce  .  Il  lui  donna  un  coup  de  baron  fur  Us  épau- 
les ,  zon  ,  !c  s'enfuit .  for»*  d'  inter'fexioac  fer  ef- 
piimre   il  tuono  e  la  frx,a  d'  m  colpo  . 

ZONE  ,  f.  f .  (  La  première  (yllabe  >(!  longjf .  ) 
Chacune  des  cinq  parties  du  globe  qui  font  entre  les 
deux  Foies,  dont  celle  di!  milieu  ed  la  Z  me  torri- 
de ,  les  deux  qi.i  i.~.  fu'vcnt  de  c'iaqnc  cô  é  ,  les  Zo- 
nes tempérées,  &  irs  deux  autres  ,  les  Zones  gUc  a- 
Uî.  Z:na.  j.  On  dit  provcrb'alement  &  figu^- 
ment ,  paCftr  la  Zine  torrde,  pour  dire  ,  rravetfer 
un  endroit  où  le  Soleil  c»  fort  biùlaot,  &  où  il  iT 
y  a  aucune  ombre.  Pajai  la  Zona  t^rida ,  0  fia 
pafar  per  un  Iu:ko  doye  il  ile  i  c-cenie  e  droe  nsa 
v'  i  cnttra  .  §.  Zone  ,  f.  f.  T.  de  Jardinage  .  I!  fe 
dit ,  d'  une  ligne  épaiile  dentelé*  ,  placée  hotifonta- 
lement  fur  1' e-.tré.tiité  des  feuilles  des  arbres  .  Li- 
lla ;  Ttr^atura  . 

ZOOGRAPHIE,  f.  r.    Defcripton   des  animaux  .  _ 
Z 0 -grafia  ;  dtfcri-iicne  derli  anir^ali  . 

ZOOLATRIE  ,  f.  f.  Adiratioa  des  animaux  .  Z»*- 
latiia  ,  culto  degli  attira  al  i .  , 

ZOOLITE  ,  T.  m.  Partie  des  animaux  qui  s  en 
changée  en  pierre.  Zoolito. 

ZOOLOGIE,  f.  f.  C  efl  la  partie  de  1  hiflorre  na- 
turelle qui  a  pour  objet  les  aniroa-x  .  Zoologìa  . 

ZOOPHORE  ,  f.  m.  Terme  d'  ArcniteBurc  .  V. 
Fru^e. 

ZOOFHORKÎUE  ,  adi.  T.  d  Archii.  Colonne  «00- 
phorique  ;  Efpèce  de  colonne  flatuaire  ,  qui  porte  la 
figure  de  quelque  animal ,  comme  les  deux  colonnes 
du  Port  de  Venife  .  Zooforico  . 

ZOOPHYTE  .  f.  m.  Corps  naïutel .  qui  tient  qid- 
qoe  chofe  de  l'animal  &  de  la  plante  .  Zoofila  j 
piantan-.mjle  .  ^. 

ZOOTOMIE  ,  f.  f.  Anatomie  des  ammacx,  qu  On 
nomme  luflTl  ,  Anatomie  comparée.  Zo:t:mÎj. 

ZOf I5ÏA  ,  L  f.  Goudron  que  l'on  racle  des  vieux 
navires.  On  lui  attribue  une  vertu  alïringenre  Se 
priore  à  cicatrifer  les  ulcères  .  On  1' appelle  aifTi  , 
poix  navale  .  Zlpiffa  ,  pe«  rafiHata  dalle  navi ,  la 
guale  mefcolaia  ccn  cera  e  purgata  con  fat  di  marc  , 
ha  pir  virtù  maggiore  psr  ramtaar^inare  le  plagbe  . 
t  ZOPLÈME  ,  f.  m.  Piante  qui  Ctoit  aa  pieJ  du 
mont  01-.  mpe  .  iorta  di  pianta  . 

t  ZOROCHE  ,  f.  m.  Minéral  d'argent  aftez  rew- 
blable  au  talc.  Miniera  d' ar  reato  molto  lalf:mi- 
glianit   al  talco  . 

t  ZOUCET  ,  r.  m.  Cifeau  ,  forte  de  ploogecn  . 
Sorta  di  fmergp  . 

ZYMOSl.MÈTRE,  f.  m  Mot  formé  da  Giee  .  qui 
lignifie,  melure  de  la  fermentation  ,  &qae  quelques 
Naturaliiies  ont  employé  en  ce  fens  .    Inflroment  de 


phyfiquc  expéiimenrale,  qui  n' eft  autre  chofe  que 
le  Thermooiètre  ,  puilqu'  il  mefure  réellement  ,  non 
la  ferracntation  ,  qui  pourroit  avoir  bien  d  autres 
caufes  &  d'  autres  effets  que  la  chaleur  ,  mais  unc- 
quement  &  direaemenl  la  chaleur  qui  en  refaite  . 
Il  eft  de  peu  d'  ufage.    Zimofîmciro  ,  feria  di  terme- 

ZYMOTECHNIE  ,    f.  f.    Partie  de  la  Chimie  îci 
l' occupe  de  la  Cctoicauiioa .  Zinuttoi^  • 
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NOMS      PROPRES 

D'    HOMMES        ET        DE        FEMMES 


ALPH  ABETIQ.UEMENT    DISPOSES. 
ABE  BAS  CON 
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A  BEI  ,  r.  m.  /iicle  . 
ABONDE,  m.  /liionJk  . 
ABRAHAM,  m,  A6ramt>  ^ 
ACHILLE,  m.  jìchillc  . 
ACHILLÈE,    m.    /}chilleo. 
ADAM.  m.  Noire  pKmitr  pire,  /UaiM» 
ADELAÏDE  ,  f.  AdcUidc  . 
ADELGONDE,  f.  Aielsonda  , 
ADOMS,  m.  Aiooirie. 
ADR  ASTE,  m.  Ait.ili<i, 
ADRIEN  ,  m.  Adri.mû. 
AGAPITE,  m.   Afipilt. 
AGATHE,   I.   Ag^itJ. 
AGNES,  f    Asncl'e  . 
AGRÌCOLE,  m.  Agritoln  , 
AJAX  ,  m.  Aiace . 
ALBAN  ,  m.  Alf.m}. 
ALBE  ,  f.  Alta  . 
ALBERT,  m.  Alèir:e ^ 
ALÈW  ,  m.  Alfino. 

ALEX-ANDRE  ,  m.  &  f.  Alt^Jnir)  ;  Altj[MÌta  , 
ALEXANDRIN,  m.  AitjMdrinù. 
ALEXIS,  m.  AhfSo. 
ALiSON  ,  V.  Louilon. 
ALPHO^^S,  m.  A'fmCù  . 
«MBROISE  ,  m.   Amtrliio  . 

4MBRCISIEN  ,  adi.  Ee  dit  dû  ri»  5ui  a  ^4  rais  en 
jfa!:c  dans  l'tglif;    de  Milan    pat  St,    AmbjoijC  . 

AMirr/ijnO.. 

.»MÉDfcE  ,  m.  Arr.nleo, 

AMILCAR,  m.   Amilcare. 

ANACLET  ,  ID.  Anacleto  . 

ANASTASE,  IM.  Aoaft.ifio . 

ANASTASIE,  f.  Anafl.i->j;  Aajjlsgit,. 

ANDRÉ  ,  m.   Aadii.7  . 

ANDRÉE,  f.  Aadrtu-Jz. 

ANDftOIME  ,  f.   Andftina  . 

A."<iDROKlC,   m.  Andrcnici. 

AKGE  ,  ni.  &  i.  Angelo,-  ÂoseU, 

.ANGÉLIQ'JE  ,   Ç.  j^ngtlica  , 

ANICET,   m.  Aniceto. 

ANME,  f.  Anni. 

AïKNIEAL,  m.  énntkale  , 

ANSELME,  m.  Anicino. 

ANTELME  ,  m.  Antelixs. 

AP5T0IÌME  ,  m.  &  f.  Antùnio  ;  A»ttni.^ 

ÌNTOI\ETT£,  f.  Anionicua. 

ANTON'IN  ,   m.  Anlcninn. 

A  POLIRA  IRE,  m,  Apollrnjre. 

APOLO\'E,  m.  &  f.   Afohnio,  AplItBU  . 

APOLOME,  f.  Apchni.1  . 

ARCHAriCE,  m.  &  f.  At:MS)!lii  i  ArtiBisIa, 

AR.V7A\D,  m.  Amande. 

ARMANT,  m.  Armsaii, 

AR\CLD  ,  ni.  Arnsiâo  . 

ASDRL'BAL,  m.  Afdrutale . 

ASTOLPHE,  m.  AllMfo.- 

ATHAN.ASE,  m    Atanjlia  ;  Ataiijgie  - 

AUGUSTE  ,  m.  &  t.  AiiruHt!  ;  Amuftà  . 

AUGUSTIN  ,  INE  ,  ni.  &  f.  Agnjtine  ;  Asufif»'  .  S. 

Il  efl  auiu  adi.  Qui  tft  de  1'  ordre  de  St.  AuguBia  . 

J^?f/^>J<JBo  ;  ^fo/hnîjna . 
AVlT  ,  m.  Avili  . 

AURELE,  m.  &  f.  Aunlio  :  .'.arc'ia  . 
AURELI  EN.  m.  AutelUna. 
AU -H  ORE,  m.  AurQr.7. 


BABET,  t.  -) 

BA BICHE  ,  f.         ^     V.  Batte, 

ÉABICHON  ,    f.   J 


h^LRIN,  INE,  m.  &  f.  Ballino;  Saliir>£. 

BALTHASAR,   m.   Baliilfare  . 

BAPTISTE  ,  iD.  &  f.  BaitiUa  .  On  le  joint  ordinare 

rcmcnt  à  Celui  de  Tcan  oa  de  Jeanne  .  V. 
BARBE,    f.   Barbara. 
BARNABE  ,  m.  Barnaia  . 
BARNABITE  ,  m.  Rci'gitiii  de  1'  Oidre  de  St.  Bar- 

aabé ,  BnioiiiPii , 


BARTHELEIVÎI  ,  m.  Bartclcmtaa. 

BASILE  ,  m.  Bafiiio . 

BASILIDE,  m.  Bafîlidt . 

BASTI  EX  ,  IENNE  ,  V.  S^baflieii. 

BATHILDE,  :".  Batilâe  . 

BÉATRICE  ,   I.  Beairice  . 

BÉNÉDICTIN,  INE,  f.  &  ad).  ^  t.  g.  Religieux, 
Relii;ieufe  de  l' Otdre  de  St.  Benoît.  Benedilli- 
no  ;  Bensâittina  . 

BENJAMIN,  m.  B ^ni amino , 

BÉNIGNE,  .m.  Benigno. 

BENOÎT  ,  011"E  .  m.  &  f.    Btneietfi  ;  SeneSeItt . 

BÉRÉNICE  ,  f,  Berenice  . 

BERNARD,  ni.  Betnarde. 

BERNARDIN  ,  m.   Bcrrtard-na. 

BERNAP.DIM,  INE,  i.  &  adi.  de  t.  ?.  Religieux, 
Keii^ieufe  dt  V  Oi^re  de  St.  Bernard  .  Bernardi- 
no .  Bernardine  ;  Scrnodina  o  Ctjiertiinfs  . 

BERNARDINE  ,  I.  Bernardini , 

beh:  HE,  f.  Sena. 

BIBUNE,   f.  BiHana  . 

BLAISE,  m.  Biagio  e  Eia/it. 

BI  A.NCHE  ,  f.  Bianca  . 

BLANCS^IWANTEAUX,  adi.  Niim  qii' Cu  donne  à 
Pans  aux  Rclisieux  Béaédiftms  ,  qai  fcat  habilla 
de  hlr^nc  .  Benediitini  éianchi  . 

EO\AVEV.TUR_E  ,  m.  B.natcniutì  . 

BONHOMME,  .Ti.  Blmmo  . 

BONIïACE  ,  m.  Bonifacio  e  Bcrùfar.io  . 

BRIGITTE,  f.  Brigida  e  Btigiia  . 

BRISCE  ,  m.  Brilfio  . 

BRUNO ,  &  BRUNON  ,  m.  Smnoit  , 


CAJETAN  ,  m.  Sutiarto  e  Ca/ttun» , 

CAJUS,  m.  Caio. 

CALIXTE  ,  m.  Califlo  e  Calliflo  . 

CAMILLE,  m.  &  f.  Camillo;  Carallia  . 

CANDIDE  ,  m.  &  f.   Candido  ;  Candidi  . 

CANTIAN  ,  ANE  ,  m.  &  f.    C.i/ixiono  ;  CanT^iiina  . 

CANUT  ,  m.  Canuto  . 

CARME,.  -y    f.  &  adi.  de  t.  g  Re- 

CARMELITE,  i.  ligieiix  ,     Rcliriieufe 

CARMELITAIN  ,  AiNS  ,  J  de  1'  or're  de  Notre- 
Dame  du  fidOQt.Carmei.-  Cametitano  ;  Catmt Gi- 
tana . 

CAKMES  DÉCHAUSSÉES,  n.  pl.  Cjriselita-ii  fcjl- 
li  ,  0  Rifirmali  ,  o  di  Santa  Terefa  . 

CAROLINE  ,  f    Carolina  e  Carlina  . 

CASIMIR  ,  m.  Caflrniro  . 

CASSANDRE,  ni.  &  f.  Cajjandro ;  Cagjndta  . 

CASSIAN  ,  m.  Cajpano 

CATAIN , 

C    " 

C.  ^.        - 

CATHERINE  ,  f.  Caterina 

CÉCILE  ,  f.  Cecilia  . 

CÉLESTIN  .  m.  Ccicflinc.  J,  adj.  RtliffeuK  de  1' 
Ordre  de  ce  n^ni .  Gelcflino- . 

CÉLIE  ,  RI.  &  f.   Ce;i5  ;  Celia  . 
.  CF.LSE  .  m.  Ce:fii . 

CtSAIRE  ,  O!.  Cefaric  . 

CÉSAR  ,  .-r.  Ccf.ire  . 

CESARI  EN  ,  m.   Ccl'aii^. 

CHARLES  &  CHARLOT,  m.  Carlo. 

CHARLOTTE.,  f.  Cailotia  e  Car  lira  . 

CHRÉTIEN,  îîIMNE,  m.  &  f.  Cii/Tano  ,  CtijUaa». 

CHRISTIN.   INE  ,  m.  &  {.  Cri/Uno;   Cri/lin.l . 

CHRISTOFHLE,       1  ....  r  -i.r  ,. 

CHRISTOPHORE,   j"  ■"•  f'-W""  «  O.HÎofoh. 

CHRY-iOGONE  ,  ni.  Crifotmi  e  CfTÌJ'jJoiK , 

CHRYSÛSTOME  .  m.  Orijo/icmo  . 

CLAIRE  &  CLAIRON,  f.  C/n.irif. 

CLAUDE  ,  m.  Claiiiil  . 

CLAUOIE  &  CLAUDINE  ,  t.  Claudia.. 

CLÉMENCE  ,  i.  Clcraenr.1  . 

CLÉMENT,  m.  Clémente. 

CLÉMENTINE  ,  l.  Glemenùiu  . 

CI.ET  ,  m.  Ciitt  . 


:atain  ,  -) 

CATAU,       J»    V.  Catherine 

:atin  ,     j 


CLOTHILDE  ,  f.  Clotilde. 
COLAS  ,  m.   V.  Nicolas  . 
COLETTE  ,  f    pocr  Nicolai  .  V. 
CONRAD  ,  m.  Carrai:  . 
CONSTANCE,  m.  te  f.  Crfljni:  i  Coflaoïs- 
CONSTANT  .  m.  Celiarne  . 
CONSTANTIN  ,  m.  Crflaniini  . 
CONSTANTlîBE.   f.  Ciftaniinj. 
CORNEIL  00  CORNEILLE,  m.  Cornili^. 
CORNEILLE  ou  CORNELIE  ,  f.  Cmnelit, 
COSME  ,  m.  Ccfimo  e  Colmo  . 
CRÊPIN  ,  m.  Crefpino  . 
CRESCENCE  ,  m.  Crefeenxja, 
CHESPIN  ,  m.   Cri/pino  . 
CUNEGONDE,  f.    Cunigcnta. 
CYPRIEN  ,  m.  Cipriano  . 
CYRIAQUE,  m.  Ciriato. 
CYRILLE,  Dh  Cirillc. 


D.iGOEERT  ,  m.  ITjgcSert)  . 

DALMAS  ,  m.  Dalmafi . 

DAMAS  ,  m.  Damafa  . 

DAMIEV,  m.  Dam. ano  . 

DAMIENNE,  f.  Damiana. 

DANIEL,  m.  Daniele  e  Danielle. 

DANIELLE  ,  f.  Daniella  . 

DARIF.  ,  f.  Daria  . 

DARIUS  ,  m.  Dario  . 

DAVID,  m.  Davide  e  Dtiidie  . 

DECE  ,  Iti.  Dicio  . 

DÉMÉT.^US  ,  m.  Demelrii . 

DÉNIS,  ISE,  m.  *  f.  DImigi  ,  e  Bimisit t  ♦  0>>- 

niJT}  ,  Dionìgia  e  Dioni/ta  , 
DIANE  ,  f.   Dian.T  . 
DIDACE  ,  m.  Didaca  . 
DIDIER  ,  m.  De/Herio  . 
OûMtNiaUE,  m.  &  f.  Dontenieo;  Dtmeaiej . 
DOMINICAIN  ,  AINE  ,  (    &  adi.  Celui,  celie  quf 

ed  de    l'Ordre   de  Sr.  Dominique.    DonemtTnt  S 

Domenicana  . 
DOMiTIEN  ,  m.  D^rnixian»  ,  e  Dimìxjù  .. 
nOMlTILLE  ,  I.  Domitille. 
DONAT  ,   m.  Donato  . 
DORUTHÉE,  f.  Dcrotea. 
DYONISE.  OS  di^plil!^t  D<nis.  T, 


EDOUARD  ,  m.  Eduardo  ,  o  Odciiie . 

ÉLÉONORE  ,  f.  Eleonora  e  Lioncta  , 

EDVIGE  ,  f.  V.  Hedrige  . 

ELIE  ,  ni.  Elia  . 

ELISABETH,  f.  Elifahitl  J  Li/.iéetlt. 

ÉLISE  .  f    Eiifa  . 

ELISÉE  ,  m.  Elifeo. 

ELVIRE,  f.  Elvira  . 

ÉMILE  ,  m.  Emilio  . 

EMILIE  .  f.  Emilia  . 

ÉPIPHANE  ,  m.  Bpifanit . 

ÉRASME  ,  m.   Erifmo  . 

ÉRIC  ,   m.   Erici . 

ERNEST,  m.  Emelto  . 

ESTER  .  I.  Eller .  o  Eflsire . 

ETIENNE  ,  IT.  /«e/,-ii!i  . 

ÉVANDRE  ,  m.  Evandro. 

ÉVANGELISTE  ,  r.i.   Evangeliìlj. 

ÉV ARISTE  ,  m.  Eiarilto  . 

EUDOXE  ,  XIE  ,  m.  &  f.  Eudtlfio  ;  £uJeO!a  , 

EVE  ,  f    Notre  prcniiètc  mère.  Eva. 

EUFRASIE,  f.    Euf'O/ia  . 

EUFRO'.INE  ,  (.  Eufr-fina,  e  Evfrelra  . 

FUGÈNE,  m.  Eugeni!. 

EDGtNIE  ,  f.  Eugenia  , 

EU  LA  UE  ,  f.   Eulalia  . 

EULARIE  .  f.  Eularia. 

£UtHÉMIE,  m,  &  f.  Eufcaios  Eufemìa-. 

tVRE- 


E  V  R 


J  A  C 


MAT 
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fVRrMOND  1  m.  EvemonJe, 
ïL's-St  .  ni.  Eujefij  . 
t"  5'-*LHt,  m.  Euflufbh. 
F;  -T.^SIt  ,  f.   Euflufij. 
E'JTKOPE,  m.  Eutropio. 
iZlCKllL  ,  m.  Eitii:il/t . 


ïAilUS,  m.  F^th  . 

FABRICE,  m.  Fj6rit.ic, 

FANCHON  ,  f.  V.  FriB^ojfe  . 

FANTIN  ,  m.  Fjniiijc  . 

FAUSTE  ,   m.   Fjii;?(i  . 

FAUSTIN  ,  INE  ,  m.  &  f.  Fovfliao  ;  F-luftina  , 

FÉLICIEN,  m.  Felicijm. 

FtLlCITÉ,  f.  Ftncit.ì  . 

FtLIX  ,  m.   &  f.   Ftlice  . 

FERDINAND,  va.  Fsriiaanii, 

FlRMlN,  m.  Fiyitiin^  . 

FLAMINE  ou  FLAMINIUS,  m.  Fhminio  , 

FLAMINIE,  f.  FUmwi*. 

FLAVE  ,  Bl.  Flavio.  . 

FLAVIE-,  <.  Flavia. '• 

FLAVIEN  ,  m.  Fliviano, 

FLIPOTE,  f.  Filippa. 

FLORE  ,  f.  Flora. 

FLORENCE,  f.  Fiorenx/i  ,  e  Flûrtnx.i»  • 

FLORENT,  m.  Fiorenx,o  . 

TLORENTIN,  m.  Fiarcniino  . 

FLiiRUS  ,  m.  Floro  . 

FORTUNAT,  ni.  Fortunato. 

FRANCISCAIN  ,  AINE  ,  f.  &  adi.  Religieux  .  R«- 

lisitufe  ài  i   OiJtn  Ite  St.  Fr«inoìs  .  FraDcefeano . 
FRANÇOIS  ,    OISE  ,    m.    &  f.    Franltfco  ;     Fran. 

(eu a  . 
FRÉDÉRIC,  m.  F  ti  erica  y  •  FtiiriS'' 
fULSERT,  m.  Fulierio  . 
ÏULGENCE.  m.  Fa/itnt  1  » . 
f  USCE  ►  f.  Fojci . 


GABRItL,  F.LIE  ,  m.  &  (.  Sairitit  ;  GahieU. 

GAL  ,  nr.  Gallo  . 

GASPARD  ,  m.  GeJ'pare  ,  s  Ca/pari  ■ 

GASTON  ,  m.  Gai  ne  . 

GAUDENCE  ,  m.  Gauien^iD  , 

GÉDÉON  ,  m.  Gtdeme  . 

CÉMI'^IfN  ,  m    G:nainiano  , 

GENEVIÈVE  ,  f.  Gtncviffi  . 

GEORGE  ,  m.  Gi  rgio  . 

GERARD,  ARDE,  Bl.  &  f.  Cerni»;  Giratila^ 

GERMAIN,  m.  Germana. 

GERTRUDE  ,  I.  drirvia  , 

GERVAlS,  m.  G:r:afii  . 

GILBERT  ,  m.  Gilittio  . 

GILLES  ,  m.  Gille  . 

GORDIEN  ,  m.  Oardiana  . 

GORGON  ,  m.  Grsûtie,  e  Gotsonit. 

GRATIEN  ,  m.  Graiìano  . 

GRÉGOIRE  ,  m.  Gregorio. 

GUY  ,  m.  Guiào  . 

GUILLAUME,  m.  SuSitlmo  c  Sagliila»r 


HtAor  ,  m.  Emrt . 

Hedvigc  ,  I.  Edvigt . 

HELEINE,  f.  Eliaa  . 

Kenii  ,  m.  Enri(D . 

Hcnrielte  ,  f.   Enricbtlll . 

HtRACLlUS,  m.  Eratlio. 

HERCULE  ,  m.  Ercole  . 

HERCUL.'iN,  m.  Ercolano, 

HERMÉNtGlLDE,  m.  &  f.   EimnegiHo  ;   Z<rnc- 
nei^ilda  . 

HERMINE  ,  m.  Erminia. 

HERMOLAUS,  m.  Ermolao. 

HERVART  ,  m.   Ervitio. 

HIACINTHE,  m.  &  f.  Giacinto  ;  î/jf/o/»  . 
I  HIÉRONIME,  f.  Girolama. 

HILAIRE  ,  m.  Ilario  . 

HlLARION  ,  m.  IHarinc  . 
I  HIPPOLITE,  m.  &.  f.  Ippolito;  Ippolita, 
I   HONORÉ,   m.  Onorato. 

HORTENSE  ,  m.  &  f.  Ortenflo  j  Orien,1.i . 
I    HUBERT,   m.  Uterto . 
i  HUMBERT,  m.  UmctrIO . 
;  aUGON  ,  m.  Uicne . 
I    HUGUES  .  m.  Ugo  . 

Hygio  ,  n).  Igino. 


JACO,  ni.  V.  Jaques, 

JACQUELINE  ,  f.  V.  jAqiieline. 

JACQUETTE,  f.  V.  Jaducilt. 

JANNETTE  ou  JANNETON  ,  /.  V.  jMnK. 

JANVIER  ,  m.  Ginnaro  . 

JAQUELINE  ,  f.  GiacMiim,  a  Oianilra , 

JAQUES,  m.  Giacoma. 

JAQUETTE,  f.  Giaeomina  . 

JAVOTE,  f.  V.  Gcntv.tve. 

JEAN  ,  m.  Giovanni . 

JEAN. BAPTISTE,  m.  Giovanni  Emi/ts  . 

JEANNE,  f.  Giovanna  : 

JÉRÉMIE,  m.  Geremia  , 

JÉRÔME  ,  m.  Geronimo  c  Girolamo  . 

IGNACE,  m.  tgnax,io. 

INNOCENT,  SII.  lanciente  ;  tnncctnii , 

JOACHIM,  m.  Gioachino. 

JOB  ,  m.  Gioite . 

JOCONDE  ,  m.  Gitionâc. 

JONAS  ,  m.  Giona  . 

JOSEPH,  ui.  Giufeppi. 

JOSEfHS  ,   f.  Giuseppa  . 

JOVIEN,  m.  deviare . 

JOVINIEN,  m.  Gioviaiana. 

JOVITE  ,  m.  aicvita. 

IRENE  ,  f.  Irene  . 

IRÉNÉE  ,  m.  Ireneo  . 

ISAAC  ,  m.  IJ'aro  . 

ISABEAU,   ISABELLE»  f.  Ifahlla . 

ISAiE  ,  m.  Ifaia  . 

ISIDORE  ,  m.  ini^to  . 

ISMAEL  ,  m.   IJmaele  . 

JUDITH,   f.  Gi«âill/r: 

JULE  ,&  JULIE  ,  f.  Giulia. 

JULES  ,  01.  Giulio  . 

lULIEN,  ENNE,  m.  &  f.  Giuliana;  Giuliana. 

lUSTE  ,  nr.  Siu/lo  . 

JUSTIN  .  INE  ,  m.  &  f.  Giuffina  ;  Giuftina  . 

JUSTINIEN,   m.  GialUnianti, 

JUSTINIeNNE,  f.  Giulimiana  . 

JU VENAL,  m.  aiovtnale. 


LACTANCE  ,  m.  Laliarnio  . 

LAURE  ,  r*.  te  i.  Liruro  :  Laure, 

LAURENT,  m.  Loreni,o  . 

Lazare,  m.  Lar.-i.aro-. 

LÉ  ANDRE,  m.   Leandro. 

LÉLIE  ,  m.  &  f.   Lelio;   Ltl:*  . 

LÉONARD  ,  m.  Leonardo  e  Lionatii . 

LÉONARDE,  f.  Leomrda  e  Lioaarâa . 

LEONILDE  ,  f.  Leonilda. 

LÉONORE  ,  f.   Ele-^nora. 

LEOPOLD  ,  ou  LÉOPOLDE  ,  m.  LeofoIJi . 

LIBÉRAL  ,  m.  Liierals  , 

LIBOIRE,  m.  Liborio. 

LIN  ,  m.  Lino  . 

LISETTE  ,  f.  V.  Louife  . 

LIVE  ,  m.  Livia  . 

LIVIE  ,  f.  Livia  . 

LOLOTE,  f.  V.  Charlotte. 

LONOIN  ,  m.    Longino  . 

LOUIS  ,  m.   Lui^i  c  Lodovico  . 

LOUISE  ,  f.  Luiiiia  e  Ludovica  . 

LOUISON  ,  I.  V.   Louif»  . 

I  UC  ,  m.  Luca  . 

LtJCE  .  ou  LUCIE,  f.   L:Kla. 

LUCIEN  ,  m,   Luciano  . 

LUCIUS  ,  m.  L-Jtic  , 

LUCRÈCE  ,  m.  &  t.  Lucrcz.''  1  Lucrix,ij; 


JACINTHE,  n.  Sijcin)i , 


M 


MACAIRE,  m.  Macario. 

MADELAINE,  MADELON,  OU  MAGDELAIKE  ,  f. 

Maddalena . 
MALACMIE.  m.  MilicHa  . 
MANWN  ,  f.  V.  Marie  . 
MARC  .  m    M.J'f<i. 
MARC-ANTOINE,  m.  Mariaatotsio , 
MARCEL  ,  n.  Marcello. 
MARCELIEN  ,  m.  Marcelliano  , 
MARCELIN,   m.   Marc:i:ino  . 
MARClEN  ,  m.  Marciano  . 
MARGOT,  M*:RGOTCN  ,  ou  MAHCUEniTE  ,  f. 

P.iar^jrita  . 
MARIANNE  ,  f.  Mirianna  . 
■  .MARIAN  ,  oj  M^RIEN  ,  m.  Mariano. 
MARIE  ,  (.  Mirij  . 

MARIN  ,  INE  ,  m.  i  /.  Marino  ;  Matin», 
r.lARlNETTE,  I.  V.  Muine. 
MARION  ,  f.  V    Marie  . 
AIA  R!  US  ,   m.   Mjrio  . 
MARSIME  ,  f.  M.irnlia  . 
MAHSIIIUS  .  m.  Mai/ilio  . 
MARTHE  ,  f.   Marra  . 
MARTIAL,  m.    Marx.iale  . 
MARTIN  ,  INE,  m.  &  f.  Martino  i  Martini, 
MAIHURIN  ,  01,  Maintint  , 


MATTHÉE  ,  f.  Mattea  . 
MATTHIAS,  m.  Mailla  . 
M\TThIBU,  m.  Mattn. 
MAUR  ,  m.  Mauro  . 
MAURICE,  m.  Maurizio. 
MAXIME  ,  I.  Malpmo. 
MAX1MILIEN  ,  m.  M'alfimiUaiìO  , 
MAXIMILLE  ,  f.  MalTmilla  . 
MAXIMIN  ,  m.  Majpmino. 
MÉOARD,  m.  Medardo  . 
MÉDOH  ,  m.  Medoro . 
MELCHIOR,  m.  Melchiort , 
JWÉTILOE  ,  f.  Metildc  . 
MICHEL  .  m.  Micicit  t  Mitatte  . 
MODESTE  ,  m.  &  f.  Moétflo  ;  Moàcllii . 
MOYSE  &  MOÏSE  ,  m.  Moti  , 
MONIQUE  ,  f,  Monita  . 


N  A  NETTE  &  NANON  ,  f.  V,  Aaar  . 
NARCISSE,  m.   KarcilTo, 
N  A  ZAÏRE,  m.  Natajio; 
NÉRÉE  ,  m.  Nereo  . 
NESTOR  ,  m.  Neltere  . 
NICAISE  ,  m.  NitJ/io.- 
VICÉPHORE  ,  m.  Niceforo. 
NICODÈME  ,  m.  Nicodemo  . 
NICOLAS  ,  ou  NICOLE,  m.  Niee.n  , 
NICOMEDE  ,  m.  Nicomeéf , 
NOÉL  ,  m.  [fatale  . 
NORBERT  ,  m.  thricrio  . 


OCTAVE  ,  m.  Ottavio  . 
OCTAVIE,  f.  Oliavia. 
OCTAVISN,  m.  Ottaviano, 
ODON,  m.  Odcnc , 
OLAUS  ,   m.  Olao. 
OLIVIER  ,  m.  Oliviero. 
OLI  VE  .  m.  &  f.  Oliva  ,  Oliva  . 
OLYMPIE  ,  f.  Olimpia,     . 
OLVMPIUS,  m.  Olimpia. 
ORONTÏ  ,  m.  Orontt-, 
ONOPHRE,  m.  Onofrio  , 
ONUPHRE  ,  m.  Otoftio  , 
OTHON  ,  m.  Ottone  , 
OURS,  m.  Orfo, 


PACOME  ,  m.  P.icraiV. 

PACIFIQUE,    m.  S  f.  Pacifica;  Pailfcr. 

PAMPHILE  ,  m.   Panfilio. 

PANCRACE,  ni.   Pancrax.io. 

P  ANTA  LEON  ,  m.  Panlaiccre, 

?ÂQUE  .  f.  Pa  i<'a. 

PARFAITE  ,  f.  ferfeita  . 

PASCHAL,  m.  PaJiu'Ic. 

PASCHALIN  ,  m.  Pafqualine  . 

PA.SCHALINE,  f.   Pal'iualina  . 

PATRICE  ,  m.   Patti^i't  . 

PAUL.   PAULE,  m.  &  f.   Parla  j^arla. 

PAULIN  ,  INE,  m.  8:  f.  Paolino  ;  Paolins , 

PÉI  AGE  ,  111     Pilafij  . 

PÉLAGIE  ,   f.  Prl.rgia  . 

PÉLÉGRIN  ,  INE  ,  m.  &  f.    PelUirino;    Peliez- 

PERETTE,  &  PÉRICHOnî,  f.  V,  Piene. 

PPRNETTE,  f.    per  n, lia. 

PERPÉTUE,  f.   Perpétua  .     ' 

PÉTRONE,  m.  Petronio. 

PÉTRONILLE,  f.   Petronilla. 

PHILIBERT,  m.   Finteria. 

PHILIPPE  ,  m.  Filippa  , 

PIE  ,   m.  Pio  . 

PIERRE  .  St  PIERROT  ,  m.  Pietri, 

PLACIDE  ,  m.  Placido  . 

PLACIDIE,  f.  PlieHia. 

POLYCARPE,  m.  Pûlisarpo  , 

POMPÉE  ,  ni.  Pompeo  . 

PONTIUS  ou  PONS,  m.  PooçiV. 

pciRPHVRE,  ir.  Porfirio. 

PRAXàOE  ,  f.   Pr.iiTcât . 

PRIME  ,  m.   Pri.-nj  . 

PRISCE  ,  f.   Pr ifca  . 

pROrOPE  ,  m.  Pracopio  . 

PROrULE  ,  m    Proeulc  t  Prctsh  . 

PRC^DoriME  ,  m.  Profdccimo . 

PRciSII  R  ,  m.   P-ofpero. 

P ROTAIS,  m.  Prcrafta  . 

PROTHE  ,   m.  Proto  . 

PRUDENCE  ,  I.  Prudenza. 

PRUDINTIANE,  f.  Prutlenxiaiia  . 


QUIN- 
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QU  I 


OUINT1I.1EN  ,  m.  QjiiniUhno. 

iJUlRlN  ,  INE  y  ta.  Sii.  HfiiriaD  ;  OflifiiH' 


«ACHEI,  f.  RMhele. 

nAtMOND  ,  m,  Rjimamdc* 

BAPHAËL,  m.  Rahtit  , 

REBECCA  ,  f.  ReiiicJ  . 

REDEMPT,  m.  Hedcaia . 

HEGINALD,  m.  Resinatili, 

HEINE  ,  f.   Rtglnt. 

REMY  ,   m.  Remigio  .    - 

RENAUD  ,  ni.  Rinalâil. 

RICHARD,  m.  Riccarda. 

ROBERT,  m.  Rj/ittia. 

ROCK  ,  m.   Rocca  . 

RODOLPHE,  m.  Rcdol/o  . 

ROGER  ,  m.  Rugisra  . 

ROMAIN  ,  m.  Romano. 

XOMUALO,  m.  Romualio, 

ROSALIE,  m.  Rijalia. 

ROSE  ,  f.  Rofa  . 

ROSALBE  ,  f.  Kofaléj  . 

ROSAURE  ,  f.  ««/aura. 

RUFFE  ,  m.  Rutfi;. 

RUFFIN  ,  INE,  m.  &  f.  Rtfffnù  :  Rvffnn. 

«UPERT,  m.  Rupctio  . 

HUSna'JE  ,  m.  Rufticù  . 


SAEIN,  TNE,  m.  &  I.  Taliiu  f  SaUng. 
SALOMON  ,  m.  ijkmrne  ■ 
SAMSON  ,  m.  tinfone. 
SAMUEL  ,  ai.  iamuele  . 
SARA  ,  f.  fjira. 
SCEVOLE  ,  m.  fceveta  . 
6CIPI0N  ,  m,  Scipione. 
SCOLASTIQUE,  f.  Xcclaliiea, 
SÉBASTIEN  ,  m.  Teia/iiuno  , 
SÉBASTIENNE  ,  t.  Sttafliatta  . 
SECOND,  m.  Seconde. 
SEMf&ONU  ,  f,  Siafrmk , 


SEM 

STMPROtiftUS  ,  m.  Tcmpmnie  . 

SÉRAPHIN  ,  m.   ferjfino. 

SÉRA  PUINE  ,  f.  fcr-ifian. 

Sf.RENE  ,  t.  ycren.i  . 

SERVILIE,  f.  Servili.!  . 

SERVULE,  m.  Servalo , 

SÉVÈRE  ,  m.  Seve'O  . 

SÉVÉRIN  ,  m.   îeverino. 

SIBYLLE  .  f.  Siiillj. 

SICISMOND,  m.  Sisifrnmio. 

SILVE  ,  m.  Silvh. 

SILVESTRE  ,  m.  Silvelho  , 

SILVIE  ,  f.  Silvi»  . 

SIMKON  ,  m.  Hmeone  . 

SIMON  ,  KE  ,  m.  &  f,  Timone  ;  Simona  , 

SIMPHOROSE  ,  (.  Sinfcrofa  c  Sio/rcfi.t , 

SIMPLICE  ,  m.  Simplicio. 

SIMPLICIA,  f.  Simplicia. 

SIMFLICIEN  ,  ni.  SimpUcietu  . 

SIXTE  ,  m.  Sijto  . 

SOPHIE  ,  f.  Sofi^. 

SPIRIDION  ,  Di.  Spiridimc, 

STANISLAS,  m.  Stanislao, 

SULPICE,  nr.  Sulpix,io . 

SUSANNE  &  SUSON  ,  f.  Suf.JMna, 

SYLVERE  ,  m.  Silvcrio  . 

SYMPHORIEN  ,  m.  Sinfcri.ms, 


TANCrIdE  ,  m.  TMtredi. 

TECLE  ,  f.  Tecl:^  . 

TÉLESPHORE  ,  m.  Telesforo. 

TÉOBALD  ,  m.  Teoi.ildo  . 

TÉRENCE  ,  m.  &  (■  TeroBr.io  ;  Terenria. 

THÉODORE  ,  m.  &  f.  Tecdaro  i  Tecioti. 

THÉODORIC  ,  m.  Teodctko  . 

THÉODOSE,  m.  Tecdofia. 

THÉO  DOSI  E  ,  f.  Tecdj/ia  . 

THÉODULE  ,  m.  Teoduio  e  Tecdoh . 

THÉOPHILE  ,  m.  Teofilo  . 

THÉRÈSE,  I.  Terefa  . 

THOMAS  ,  m.  Tommafo . 

TIBÈRE  ,  m.  Tiberio  . 

TIBURCE,  m.  TiiutTJo  . 

TIENNETTE,  f.  T.     .,„,»,;,.„     -ni 

TiENNET,m.     r    P'urEucnirt,  IT. 
TIMOTHÉE  ,  m.  Timoteo  , 
TITE  ,  m.  Tito  . 
TITIEN  ,  m.  Tixjani  . 
TOBIE  ,  m.  Toiii  . 


T  O  I 


TOINETTE,  TOINON  ,  f.  JlnlMictiis 
TOUSSAIS  ,  m.  O^niffanli  . 
TRIPHON  ou  TRYFHON  ,  m,  Trif.n:  . 


VALENT  ,  m.  Valente  . 

VALENTIN  ,  m.   Valentino. 

VALENTINE  ,  f.  Valentina. 

VALÉRE  ,  m.  &  f.  Valerio;  Valeria. 

VALÉRIEN  ,  m.  Valeriana. 

VALRUDE  ,  I.   Vallrude  . 

UBALD,  m.  Uéaldo. 

VENANCE  ,  m.  lenanxio  . 

VENCESLAS  ,  m.  Vencetlao  . 

VÉRONE  ,  i.  Verena  . 

VÉRONI(J.UE  ,  1.  yetonica  . 

VICTOR  ,  m.  Vittore  ,  e  Vittorio  , 

VICTOIRE  ,  f.   Viltcria  . 

VICTORIN  ,  m.  Vitttriao  . 

VIGILE,   m.   Vigilia  . 

VINCENT,  m.  Vincent,' • 

VIOLANTE  ,  f.  Violante  . 

VIRGILE,  m.  Virgilio. 

VIRGINIE  ,  m.  &  f.  Virsiaidi  Virginia, 

VITAL,  m.  Vitale. 

VITE  ,  m.  Vita  . 

URBAIN,  m.  Urian)  , 

URSINE  ,  f.  Utfina  , 

URSULE,  f.  Orfola. 


XAVIER  ,  m.  îaverh  e  Zavtrle, 


YVES ,  m,  tvcne  . 


ZACHÉE,  m.  Zaecieo . 
ZACHARIE,  m.  Zaccaria^ 
ZÉNOBIE  ,  f.  ZenoUa-, 
ZÉN&N  ,  m.  Zenone  . 
ZÉPJilRIN,  m.  ZefiriiM,. 
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Afrique. 

J^Jfr. 

Allemagne . 

Al. 

Amérique . 

Anii-r. 

Angleterre. 

Ar::b. 

Arabie . 

Aïcip^ 

Archipel  . 

Al. 

Afie. 

AJiat. 

Afiatique. 

Bafb. 

Barbarie  . 

Bcrg. 

Bourgogne . 

'Biei:. 

Bretagne. 

c. 

Campagne. 

Camp. 

Canton. 

Capit. 

Capitale. 

Cant. 

Champagne . 

Cafl. 

Château  . 

Cour. 

Dalmatie, 

Da!>ii. 

Eleftorat . 

Dm. 

Efpagne . 

EUtt. 

Europe. 

Eyr. 

Europee . 

Eiiicp. 

Fleuve. 

F. 

France . 

Fra'!. 

Fiongrie  , 

Inghil. 

Italie ._ 

If.. 

Lorraine . 

Ital. 

Maritime. 

Lot. 

Méditerranée . 

Mar. 

Méridionale. 

Médit. 

Montagne  . 

Mont. 

Normandie  . 

N&rm. 

Océan  . 

Oce. 

Occidentale . 

Occid. 

Orientale  . 

Orieiit, 

Palatinat. 

Palat. 

Portugal . 

Portog. 

Principat . 

Princ, 

Province . 

Prcrj, 

Rivière . 

Rcg. 

Royaume  . 

Scitìrìip. 

Seigneurie  . 

Sert, 

Seatentrional . 

Sig-n. 

Tartarie . 

Sp. 

Territoire  . 

Tart. 

Tofcane. 

Territ. 

Ville. 

Tcfc. 

Vénife . 

Ven. 

Village . 

Vili. 

U'tg. 

AVOLA 


DELLE    AB  B  REVIATU  RE 
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Affrica . 
Alemagna , 
America , 
Arabia . 
Arcipelago  . 
Af:a. 
Afiatica . 
Barbafia  , 
Borgogna . 
Brettagna-. 
Città. 
Campagna , 
Capitate  . 
Cantorie  . 
Caflelk  . 
Contea . 
Dalmazia  . 
Ducato  , 
Elettorato  . 
Eurcpn . 
Europeo  . 
Fiume , 
Francia , 
Inghilterra^ 
Vola, 
Italia . 
Loretta  . 
Marittimo . 
Mediterraneo , 
Montagna  . 
Normandia , 
Oceano. 
Occide-.'tale. 
Oriemaie . 
Palatinaro  , 
Portogallo . 
Principato  . 
Provincia  . 
Regno, 
Sciampagna . 
Settentrionale  , 
Signoria  . 
Spagna  , 
Tartaria  . 
Territorio  . 
Tofcana  . 
Venezia  . 
Villaggio . 
Ungheria. 
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DICTIONNAIRE 

GËOGRAPHI  QU  E 

FRANCOIS    -    ITALIEN 

AJOUTÉ    DANS      CETTE    NOUVELLE    ÉDITION. 
AAR  ALC  ANS 


t  *  A  .  Il  y  a  pluricurs  rivières  de  ce  nom 
/\  dans  ta  Su  (Te  ,  trois  rfans  Its  Pays  bas , 
/"^     cinq  en  WcAphalie  ,    Se  uoc  en  France  » 

JL  jL  qm  prend  fa  fource  dans  le  Bnulonois , 
&  lupare  la  Fl.indrc  d'  avec  la  Picardie  ,  jIj  . 

t  AADE  ,  Rivière  dans  le  Bra^ant .  Aaii. 

l'AAR,  Riv.  d'AU.  dans  \i  Sukfe.  iiVir  ,  F.  d' 
Al-  negli  ri//^^f»i. 

t  ABACO*,  île  de  I'  Amérique  fepicnitionale  , 
i:nt  de»  Liicayes  .  Abac^.i . 

ABANO,  Vili,  dans  le  Fadouan .  Ahmo  ,  Vili,  nel 

ABBEVILIE,  V.  de  France  dans  la  Baffe  ficar 
die  .     Af-èevilU  C.  d'i  Francis  nella  Ptcc.trdia  ittfer. 

ABBNSPERG,  V.  en  Bivière  .  Aiemperg  ,  C.  in 
Baviera . 

ABERDEN,  V.  de  U  Grande  Bet.  en  Écoffe  .  A 
èeideit ,  C.  i^lla  Gran  Breit.  in  feoz,ia, 

t  ABERYSWITH,  V,  d'Angleterre  dans  la  Pro- 
vìnce  de  Galles ,  /iberyjwiih  . 

+  ABISSINI  E  ,  Royaume  d'Afrique.  Aiijpnia  , 
AUlfii . 

t  AEO  ,  V.  Marit.  de  Suede  .  Aio  . 

i  ABRUZ2E  ,  Province  du  Roy.  de  Napics  .  A 
trwx^ro  c  Aèruxx.'  • 

t  ACADIE,  ou  NO'JVELLE  ECOSSE.  Prerqu' île 
de  l'Amer,  fept.    Acidii  . 

t  ACAiVIgOU  ,  Boy.  d'  Afr.  fur  U  còte  de  Gui- 
Déc  .   Acamioti  . 

t  ACAPULCO,  V,  &  Port  d'Amer.  Ae^puleo  . 

ACERENZA  ,  ouCIRENZA  ,  Capir,  de  la  Baltlica. 
te,  en  Ital.  Ateren^^  ,  o  Circolo,  Capit.  dell.i  Ba- 
filiiffta  t  in  hai. 

t  ACERBA  ,  V.  da  Roy.  de  Naples ,  dans  la  ter. 
IB  de  labour  .  Aeerrn  . 

ACQUAPtNBENTE  ,  V.  d'  Italie  dans  l'État  Ee- 
tlilisnique  .  ArjiijfcnJenie  C.  d' lisli^  nello  St.uo 
Eiele/ïafliea  . 

ACQUI  ,  V.  dans  le  Monl-Ferrat ,  Acjui ,  o  A- 
^ui  ,  C.  net  Monferrato  , 

ACRE  ,  V.  mar.  de  la  Turquie  AHat,  dans  la  Sou- 
lie  .  Acri ,  C.  mjr,  della  Turchia  A/i.it.  mila  Scrìi . 

ADEN,  V.  de  la  Turquie  ACat.  dans  l'Yemen  . 
Aden  ,  C.  della  Turchia  Aftal.  nell*  Araèia  felice  . 

+  ADEMBOURG,  ou  AIDEMBOUKG,  Ville  d' 
Ailemagac,  dans  la  VVenphalic  .  Adaaéurso , 

t  A  DERNO  ,  V.  de  Sicile  .  Aderno  . 

AD1AZ?0  ,  V.  de  1*  ile  de  Corte  .  Adiazt"  ,  C. 
dell'  Ifola  di  Cor/Ica  . 

r  ADIGE  .  Riv.  dans  1'  État  de  Véa,  Adige  ,  F. 
n£llù  Ttato  di  yen. 

ADR  A,  V.  mar.  en  tfp.  Adra,  C.  mir,  in  Ip. 

ADRIA,  V.  dans  le  Polefine  de  Rovigo.  Adria, 
C,  nel  Pohfine  di  Revigo  . 

ADRIATIQUE,  ablol.  le  Golpbc  de  Vin.  Adria 
f/'.-o,  dett'-  ajfol.  diieft  per  il  Golfo  di  Ven. 

AFRaQUE,  une  de  quatre  Parties  du  Monde.  Af- 
frica  ,  una  deUe  quattro  Parti  del  Msndo  . 

AFRIQUE,  V.  d'  Afr.  en  Barb.  Affrica,  C.  d' 
Affr.  in  Barf. 

ACEN  ,  V.  de  Fran.  Capit.  de  1"  Agénois.  Agen  , 
C.  di  Fran.  Capii,  dell'  Agenefe  . 

r  AGÉNOIS  ,  {'-•ov.  de  Guienne  ,  en  Fran.  Agene- 
fé,  Prov.  di  Guìenna ,  in  Frane. 

i  AGNADEL,  V,  du  Milanoil.    Asnaùelh . 

AGNAN  ,  lac  dans  le  Roy.  de  Naples.  Agnsno , 
lago  ,  nel  Reg.  di  Napoli  . 

i  AGNONK,  Chat,  dans  l'Abruue.  Agnonc  . 

t   AGOSTA  ,  V.  de   Sr.ilc.   Alalìa. 

AGRA  ,  Roy,  d'  Af.  dr.ns  l'Inde  Occid.  Agra  , 
Keg.  d'  Af.  nell'  Ini.  Occid. 

AGRA  ,  Capit.  du  Roy.  de  même  noni  ,  cn  Af. 
Agra  Capit.  del  Reg.  dello  Oeìfo  nor.ìe  nell'  Af. 

AGRF.DA  ,   V.  d'Efp.  Agrcda  ,  C.  di  Sp. 

AGRI  A  ,  V.  de  la  Haute  Hongrie.  Agria  ,  C,  dell' 
Ungheria  fuper. 

AIX  ,  V.  de  Fran.  Capit.  de  la  P/oveace  .  Aie  , 
C.  di  Fr.in.  Capit.  della  Provenx.a . 

AIX,  lieu  de  Frr.a.  dans  le  Dauphin^.  Aix ,  luo- 
go  detta  Fran.  nel  Deìflnato  . 

AIX-LA-CHAPELLE  ,  V.  de  la  biffe  AH.  A^uif- 
Starla  ,  C,  iella  tiffa  Al. 


l'AlADULE,  Prov.  de  la  Turquie  Afiat.     Aladu- 
li,  P.ov.  della  Turchia  Afiat. 

i  ALAIS  ,  V.  de  Fr«nc.  dans  le    bas  Laosuedoc  . 
Aiifc  , 

t   ALANGUER,   V.  de  Portus.  A'anjuer . 

ALATOF,  grande  ehaioe  de  Mont,  dans    la  Tart. 
Alitùf ,  gran  catena  di  Mont,  nella  Tare. 

ALATRl  ,  V.  dans  la  Camp,    de  Rome.     Alalri , 
C.  nella  Camp,  di  Roma  . 

t  ALAVA  ,  Prov.  d'Efp.  qui  fait  partie  de  la  Bi 
fcaie  .  Alava  . 

ALBANIE,    Province  de  la  Turquie  Europ.  Ali:!- 
aJ I  y  Prcv.  della  Turchia  Europea  . 

t  ALBANO,  V.  dans  la  Camp,  de  Rome,  Alhano . 

ALBANOPLE,  V.  d'Albanie.    Aléanopoli  ,  C.  d' 
Alh.inìa  . 

AIBARASIN  ,  V.  d'Efp.  dans  l' Aragon.  Altara- 
j^in  ,  C.  di  Sp.  nell'  Aragona  . 

ALBE,  V,  dans  la  Lombardie.  Alia,  C.  intoni- 
iardìa . 

t  ALBE.JULIE  ou  WtlSSEMBOURG  ,  V.  de  Tran 
fylvanie  .  Alea  Giulia  . 

ALBENGUE,  V.  mar.  dans  l'État  de  Gènes  ,  A'- 
tenga  ,  C.  mar.  -nello  Staio  di  Genova  . 

ALBI  ,  V.  de  Fran.  Capit.  de  I' Albigeois  .    A'ii , 
C.  di  Fran.  Capit.  dell'  Aiiigcfe  . 

r  ALBIGEOIS  ,  Pays  de  Frau.  Alhigefe  ,  Pacfe  di 
Frane. 

ALBONA  ,  Petite  Riv.  dans    le  Ducile  de  Milan  . 
Aliena  ,  piccola  Fiume  nel  Due.  di  -Milano  . 

ALBONA  ,  petite  V.  dans  1'  ISiie.     Aiiina  ,  pie 
cola  Cnell'  liUia . 

t  ALBUFEIRA  ,  V.  de  Port  .  Aliufeira . 

t  ALBUQUERQUE,     Duché  &  Chat.    dai;5    1' E- 
Aremadoure  .  Aif-u^uerq'te . 

ALCALA  DE  HÉNAKÈS  ,  V.  d'  Efp.  dans  la  Ca. 
Bilie  .  Alcali  di  Henaris  ,  C.  di  Sp.  nella  Calhglia  . 

ALCANTARA,  V.  dans  1' Eftrcmadoure  .     Alcan- 
tara ,  C.  nell'  Eftremadura  . 

t  ALCARAZ  ,  V.  de  la  nouvelle  Caaille.    Alca- 
rat.  ■ 

ALCMAER  ,  V.  de  Hollande  .  dans  les  Piys-Bas  . 
Alcmaer  ,  C.  d'  Olanda  nei  Paefi  Baffi . 

ALENÇON  ,  V.  de  fran.  en  Norm.    Alcntoa  ,  C. 
Si  Frane,  nella  Norm, 

r  ALENTejO  ,  ou  entre  Tejo  y  Guadiana  ,  Prov. 
de  Portug.  Alehtcjo  ,  Pr'ju.  di  Partog. 

ALEP  ,    V.  de  Is  Turquie  Afijt.  dans   la  Sourie  . 
Aleppo  ,  C.  dilla  Turchia  Afiat.  nella  Sorta. 

ALESSIO,  V.  de  la  Turquie  Europ.  d.-.ns  l'Alba- 
nie.  Alejfia  ,  C.  della  Turchia  Europ.  neJI'  Alimi  i  . 

ALEXANDRETTE  ,  V.  dans  I»  Sourie .     Alejaa 
drelta  ,  C.  in  So<l:  . 

ALEXANDRIE,   V.  d'Afr.  dans  l'Egypte.    Atcf- 
fandtia  .  C.  dell'  Affr.  nell'  Egitto . 

ALEXANDRIE  de  la  PAILLE,  'V.  dans  le  Mila- 
nois  .  Alexandria  della  paglia  ,  C.  nel .Kitanefe , 

ALHDEN4  ,    V.    dans  i' Abruz2e  .    Alfidena  ,  C. 
nell*  Aéruxx,0  . 

ALGARBE,  ou  ALGARVE,  Piov.  da  PortuJ.  Al 
gariia  ,  Ptov.  del  Portog. 

ALGER  ,  Capir,  du  Roy.  de  même  nftm  ,    cn  Afr. 
Aigieri ,  Capii,  del  Reg-  dtilo  ftelfo  nome  ,  in  Af'. 

-tALGEZlRE,    V.    d'Efp.    dans    l' Andaloulie  . 
A'^heX-ira  . 

t  ALGHIER  ,  ou  ALGER  .  V.  de  1'  ile  d;  Sardai. 
gne  .   Alghiet  ;  Alghar  ;  Alghari . 

J.LICANTE,  V.  dans  le  Roy.  de  Valence.     AH- 
(Ante  ,  C.  net  Reg.  di  Valenr,!  . 

ALICaTA  ,  V.  mar.  de  Sicile,    Alitata  ,  C.  mar. 
di  Sicilia, 

t  ALIPKE,  V,  du  Royau    de  Naples.  Alife . 

t  ALLEMAGNE,  partie  d' Eur.  Alemagna  ;    Ger. 
mani!  ■ 

ALMÉRIA  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Grenade.    Alme 
ria  ,  'V.  nel  Reg.  di  Granata  . 

les  ALPES,  Mont,  d' Eur.  Alpi,  Mont    d'  Eur. 

r  ALSACE  ,  Prov.  de  Fran.  Alfa^ia  ,    Pr:v.  âtUa 
Fran. 

t  ALSEN  ,  Ile  dans  la  Mer  B.iltique  .  Ai:en. 

t  ALTAMURA  ,  V.  du  Royaume  de  NapUs .  Ah 
I amura  . 


t  ALTENAU  ,  V.  Ans  l'  Holflein  .  Altinaa  . 

ALTIN  ,  V.  &  Roy.  en  Af.  dans  la  gr.-iu^e  Tïrt. 
Et  Altio  ,  V.  autrefois  dans  la  Marche  Tré»ifane  . 
Aitino  ,  C.  e  Reg.  in  Af.  nella  gran  Tart.  £  Aiti- 
no ,  C.  una  volta  nella  Marea  Trivigiana .' 

t  AMALFI  ,  V.  du  Royaume  de  "Naples .  Amalfi. 

AMAvìTlA  ,  ou  MANTIA,  V.  mar.  dans  la  Ca- 
labre  .  Amante^  ,  C.  mar.  nella  Calabria  . 

l'AM^.SlE,  Prov,  dans  la  Turquie  AOat.  Aroa- 
pa  ,  Prov.  nella  Turchia  Afiat. 

t  AMAZONES,  grand  Fleuve  de  1' Amér.  métid. 
Amaz°ni  . 

AMBERG  ,  V.  du  Palat.  dans  le  Nordgau  .  Am. 
(erga.  C.  del  Palai,  nel  Nordgau . 

AMB0I5E  ,  V.  de  Fran.  dans  la  Toerainc  .  Am- 
ioìfe ,  C.  di  Fran.  nella  Turrena  . 

AMELIA,  V.  dans  r  Ombrie.  Amelia,  C.  atli' 
Umiria  . 

AMÉRIQUE  ,  une  de  quatre  parties  du  Monde  . 
America  ,  una  delle  quattro  parti  del  Mondo  . 

AMERSFORT,  V.de  la  Proir.  d'Utrecht.  Amen- 
fan  ,  C.  della  Prov.  d'  Utrecht  . 

AMIENS,  V.  de  Fran.  Capit.  de  Picardie.  A- 
mieni ,  C.  di  Fran.  Capit.  della  Pieeardia . 

AMPURIAS,  V.  mar.  dans  I.t  Catalogne.  Ampu. 
rial  ,  C,  rnir.  nella  Catalot^ia  . 

AMSTERDAM,  V.  Capir,  de  la  HolUnde  ,  Am- 
flerd.w  ,  e.  Capii,  dell'  Olanda  . 

ANAGNI ,  V.  dans  la  Camp,  de  Rome,  Anagai , 
C.  nella  Camp,  di  Rorr^ . 

t  ANATOLIE,  V.  Natolie. 

ANCONE,  Capir,  de  la  Mjrche  de  même  BOm  , 
Ancona  ,  Capit.  eielìa  Marca  del  medtfimo  nome , 

l' ANDALOUSIE,  Piov,  d'Efp.  Anaalai_ia  ,  Pr. 
di  Sp. 

t  ANDRIA,  V,  du  Roy»ume  de  Napîes .  vlni<r;.j  . 

ANDRINOPLE,  V.  de  la  Turquie  Earop.  dans  U 
Romanie  .  Andrianopoli ,  C.  delta  Turchia  Europ. 
nella  R-mania  . 

ANDRO,  ile  de  r  Archip.  de  la  M<dit.  Andra  , 
If.  dell'  A'Cip.  del  Medie. 

ANGERS  ,  V.  de -Fran.  Gipit.  de  l'Aniou.  Aa- 
gert  ,  C.  di  Fran.  Capii,  dell'  Angìò  . 

t  ANGHIERA  ,  V.  dans  le  Duché  de  Mllan  .  An. 
ghiera  . 

ANGLETERRE,  île  lrès-é(endue  dans  l'Océ.  In- 
ghilterra,  If.  vallìjfrma  nell'  Oiean:  . 

t  ANGOLA  ,  Royaume  d'  Afr.   Angoia  . 

ANGO'JLEME,  V.  de  Fran.  Cipil.  de  1' Ançou. 
mois  ,  Angouleme  ,  C,  di  Fran.  Capit.  dell'  Angt- 
mefe. 

V  ANGOUM0I5 ,  Prov,  de  Fran.  Angomefe  ,  Prov, 
di  Fran. 

t  ANGUILLARA,  V,  d'Italie  dans  1' État  da 
Pape  .    Anguil.'ara  . 

t   ANHALT,   Ptinc.  d'Ali.  A«h.i!t  . 

l'ANJOU  ,  Prov.  de  Fran.  Angli  ,  Prov.   dì  Fran. 

ANNECY  ,  V.  de  Savoie  ,  oans  le  Genevoi's  ,  An- 
necy ,  C.  di  Savoia ,  nel  Ginevtirio . 

ANSÉnOMA,  V.  mar.  dans  la  Tofc  Anfedeaia  , 
C.  mar.  nella  Tofc. 

t  ANSPACH,  V.  d'Allemagne  datas  la  Franco, 
nie  .  Anfpaeh  . 

+  ANTARCTIQUE  ,  01  appelle  ainli  le  Fole  mi. 
rid.  Antartico . 

t  ANTECiUERA  ,  V.  d'Efp.  au  Royaume  de  Gre- 
nade .  Attenuerà  . 

t  ANTiEES  ,  V.  de  France  dans  la  Piover.cc  . 
Arttiio . 

Ics  ANTILLES,  pluficu'S  Iles  de  l'Amér.  ré,'an- 
duts  dans  le  Golfe  ou  1' Atchip.  du  Méxlsue  ,  Ai- 
tine, più  Ij,  dell'  Amer,  fparfe  nel  Golfi  o  Ardp, 
del  Meglio  . 

ANTIOCHE  ,  V.  en  S-:uiie .  Antiochia  ,  C.  in  Scrìa  . 

T  ANTIOCHETA  ,  V,  de  la  Turquie  Afiat.  An. 
liocheiia  . 

ANTIVARI,  V.de  laCalmalie.  Antivari,  C. 
della  Da:max.ia  . 

ANVERS,  V.  du  Brabant.  Anvirfa ,  C.  del  Era- 
iante  . 

AOUSTE,  V.  dans  le  Piémont.  Aolla ,  Cittì 
Piemonti . 

APPEN- 


A  P  P 

APFENMN  ,  Mont,  d'  Icai.  Aipcnnino ,  Kont.  d' 

APPENZEL,  V.  de  Siiia>  ,  Cjpit.  daCaDt.de  fou 
ooni  .  ^ppirt-cl,  C.  degli  Iviixeri  ,  Cjpit.d:!  Cant. 
ëct  j'Kiù  mme  . 

t  4PT,  V.  de  France  en  Provence,  jlpt , 

t  AQUILA,  V..  din»  l'A^ruilo.   /ifuilj  . 

a4uiLÉE  ,  V.  dans  le  FiiojI  .  Aiuinjj  ,  C.  net 
Fria.'i  . 

A(IUI\' ,  V  d.-.nî  II  Terre  de  Labour  .  /ifviita  , 
C.   IO  T.  rrj  di  L.ìvcr3  . 

1'  aQUITANîE  ,  Picv.  di  Franc,  jtquitjiti»  ,  Prcv. 
di  Frjn. 

ARABIE,  Pjys  rrèï-çrand  d'  Afic  ,  àitifi  en  rrois 
pirries  ,  qu'  on  appelle  Ar.ibie  Dei>.tte  ,  Arabie  Heu. 
reufe  ,  Arabie  Peirée  .  /i'jèit  vj-ii^mo  P^el'e  d'A- 
fij  àivifo  m  tre  parti  ,  ehâ  (t  cbuotjrig  Aiaitia  De- 
Jtrta  ,  Arjbiu  Fetiee  ,   Arabia  Pttreg , 

ARACaN  ,  Roy.  dAQS  les  Indes.  Aratati ,  Res. 
tuli'  Indie  ■ 

1' ARAGON,  Piitie  de  l' Efp.  Arjsiaa ,  pjsrte 
de: la  fp. 

t  ARAU  ,  V.  de  SuilTe  dios  le  Canton  de  Berne  . 

Arare  . 

ARBE  ,  lie  .  *  V.  'ur  les  Côt:s  de  U  Dalitfc  Ar. 
Se,  II'  e  C.  fuite  Cc/te  della  DjH». 

«.  RBEP.G  ,  V.  de  Snifle  ,  dans  le  Cani,  de  Reme  . 
A'^ers  ,  c.  degli  fvi^^eri  nel  Cane,  di  Be*na  . 
ARBO\',  V.  de  Suiffe.  Artoa  ,C.  negli  Svijjz.cri . 

ARBOURG,  V.  dans  le  Cânt.  de  Kcine.  Artut. 
ga  t  C.  net  Cane,  di  Berna . 

ARCADIE  ,  petite  V.  de  U  Turquie  Eu»op.  dsns 
1«  Mntée  .  Arcadia ,  pieeola  C,  det^te  Turchia  Europ. 
netta  !^î-:rea  . 

ARCHANGEL,  V.  de  l'Empire  Rudicn  dans  la 
yrov.  de  Dwina.  Areangelc  ^  C,  della  R:'Jpa  nella 
¥r:i>.  di  .Dwina  . 

r  ARCHIPEL,  partie  de  la  Médit.  A-eipetagi  , 
farte  del  Médit. 

ARCO  ,  Char,  d'  lui.  dins  le  Tieniin  .  Arco  , 
Cafl.  d'  It.it.  net  Trentino  . 

t  ARCOS  ,  V.  d'  Eipsgec  dacs  1'  AnJaloutic  .  Ar. 
$>s . 

ARDEMBOURG,  V.  dans  la  FUadte .  Aidttntur- 
ge  ,  C.  nella  fiandra . 

t  ARBENNE,  Grande  forCt  ."ur  la  Meufe  .  Ar- 
denna  • 

ARfMBERG  ,  V.  d'Ali,  dans  la  Wcftph.ilie  .  A. 
temiere  ,  C.  d*  AI.  nella  WtPfa  ta. 

ARE7Z0,  V.  dans  la  Toic.  .iSrmc ,    C,  in  Tnfe. 

ARGF.?;TAN.  V.  de  Fran.  en  N'aimand  e  .  Ar- 
gentan ,  C.  di  Fran.  nella  Scrmandia  . 

t  ARGENTON  ,  V.  de  Fiance  en  Notm»i»lie  . 
A'ger.tcn  . 

t  AaiA\0  .  V.  du  Royaume  de  Naples  .  yî.i.rn-  . 

ARLES  ,  V.  de  Frtn.  dans  la  Provence  .  Arics  , 
C.  di  Fran.  netlj  Prùvmx,a  . 

ARLES,  V.  du  aoufnil^n.  Arlei ,  C.  del  Saffi- 
glifte . 

ARMACH  ,  V.  d'irlaaje,  noe  des  grandes  i:es 
Britanniques.  Arraicb  y  C.  d'  Irlanda  f  una  delle 
grand*  ir  Britanniche  , 

r  ARMAGNAC,  CoîTld  de  F'acce  dans  la  Ga- 
fcogne  .  Armagnac  y  dr^rea  di  Francia  nella  Gtia- 
fcsgna  . 

1'  ARMEN'IE,  grand  Paye  de  1  Af.  Armenia  ,  ^<an 
Paefe  dell'  Af. 

AR\E  ,  Ru-,  en  Tofc  Arn:  ,  F.  in  Tof^. 

ARNHEIM,  V.  des  Prcv  aces  Unies  des  Pays.bas. 
Atnbeim  ,  C,  delle  Prov.  unite  ne'  Paefi  é^tjji  . 

ARQy.A  ,  lieu  dans  le  Padouaa  .  Arqua  ;  Im^o  "cl 
Pjd::aao  . 

ARUAS  ,  V.  Capit.  de  l'Artois  .  Arras  ,  C.  Cjpit. 
oeil'  A'tcHa  . 

ARTICHE  ,  On  appelle  ainli  le  Foie  Sept.  Anica, 
CCtJ  thijrrt.j/i  il  Pt'tg  Seti. 

r  ARTOIS,  Pr=v.  de  France  daes  le  Pays  Bas . 
Arti/la  ,  Pr:-.>.  di  Franti ,  >j<'  Pa.r,  Bap  . 

ASCOLI  ,  V.  dans  la  Matcbc  d'Ancote.  AfioU  , 
C.  nella  Marca  d'  Ancr.na  . 

.ASIE,  une  des  quatre  p-irries  du  M.onde .  Afia  , 
una  delle  quattro  Parti  del  M'tid^ . 

t  ASINARA  .  île  de  S.irdai8ne.  Alìnara. 

ASVA  ,   V.  d'Egypte.  Alna  ,  C.  d'  Egittd  . 

ASOLO,  ptiite  V.  dans  l' ttat  de  Ven.  AfiJt  , 
picerla  C.   nello    ftato  di  l'in. 

ASSISE  ,  V.  d'Iralie  dans  l'État  de  1' Églife .  Af- 
pfi  ,  c.  4'  Italia  ncUù  Stata  Eccle/iipee . 

ASTI,  V.  du  V'-émunt  fur  le  T^naio.  A.1i,C.iU 
Piemevie  ju!  F-   Tan  tra. 

ASTOHGa  ,  V.  d'  Efp.  dans  le  Roy.  de  Lion.  /!. 
fl^r^a  ,   C.  di  fp.  nel  Re^    di  Li<:ne  . 

Astracan  ,  R  y.  &  V.  Capir,  de  la  grande  Riif. 
fie.     Ali  aian  ,  Rej.  e  C.  Capit.  della  Gran  Rujia  . 

ASTI'RIF.  ,    Pro»,    d'  Efp.    Ailari,,    Pm.  di    Ip. 

ATHÈNES,  V.  dans  la  Grice  .  Alene,  C.  nella 
Grecia  . 

+  ATLANTIQUE  ,  Sornom  que  prend  1'  Océan  en- 
tre l'Afr.  &  l'AT^r.   Atlantico. 

ATOC.  Pro».  &  V.  de  1'  Inde  Cecia.  At'C  ,  Prm. 
e  C.  dr.l'  India  Ociid. 

t  ATRI,   V.  djns   r  Abruizc  .   Atri. 

A\'A  .  Capir,  du  Roy.  de  m5mc  nom,  dacs  !' In- 
de Oricnr.  Ava  ,  Capit.  del  Rei-  dello  flejfo  nome 
neli'  Ili.  Orient. 

Din,  Fiancoii-Ualicn  , 


AVA 

AVALOM  .  V.  dans  la  Bourg,  etcid.  ^fivalin  ,  C. 
nella  E  erg.  O.'cid. 

AVEIRO  ,  V.  En  Pormg.  Atiro,   C.  net  P.ttog. 

AVELLINO,  V.  d'  Iril.  entre  Beccvent  ,  4  Sa- 
lerne  ,  Avellino  t  C.  d'  liai,  fra  Benevento  ,  e  Sa- 
lerno . 

aUGSBOURG  ,  Capir,  de  la  Souabe  ,  ea  AH.  Au. 
gufla  ,  Capit.  della  Svevia  in  Al. 

AVIGNON'  ,  V.  de  Fran.  Cap  t.  du  Coinrat  de  mi- 
me noni  cn  Provence  .  Avignone  ,  C.  di  Prin.  Ca- 
pii, della  C:.niea  dello  ftejn  n^rne  in  Provenx_3, 

A  VII. A  ,  V.  d' F.fp.  dans  la  CailiUe  .  Aviia  ,  C. 
di   fp.    nella  Calìigtja  . 

AVRANCHtS,  V.  de  Fran.  Cipit.  de  1' Avran- 
cbin  ,  en  N-irm.  Avrancbea  ,  C.  di  Fran.  Capte,  dell' 
Avronciinf  ,  in  Norm. 

r  AVRANCHIN  ,  P-iys  de  la  Noroi.  en  Fran.  A- 
vranebin-^  ,   Dijltelto  della  fCctm.   in  Fran, 

t   AURICK  ,  V.  d'  Ali.  dans  li  Ooflfrifc.   Aurieb  . 

iURILlAC,  V.  d'Auvergne  .  Aurillac ,  C.  deli' 
Aui'trgna  . 

i'  AUTRICHE  ,  Él.lts  en  Ali.  Stali  di  Cafa  d' 
Af'flùain  Al. 

r  AUTRICHE  propre  ,  ou  1'  Archideché  d"  Autri- 
che, Piov.  des  Éîafs  û' .Autriche  .  Austria  propria, 
0  Arciducato  d'  Ai'flfia  ,  Prov,  degli  Srati  4'  Au- 
lirla . 

AUTUN  ,  V.  de  Fran.  Autan  ,  C.  di  Fran. 

1'  AUVERGNE  ,  Frov.  de  Fran.  Auvergna  ,  Prov. 
della  Fran, 

AUXr.RRE  ,  V.  de  Fran.  dans  le  Duché  du  Bourg. 
Capir,  ife  l'Auxerrois.  Acaerre ,  C.  di  Fran,  nel 
Ducjt^  !fi  B-rç.  Capir,  de  t'  A'ixcrreje . 

1' AUXf.RROIS  ,  C«nt.  de  la  Boiiig.  Occid.  .ifuzer- 
refe ,    fjor.   delia  B-rg    Oreid. 

t   AUXOI.S  ,  conttéc  de  la  Boure.  Auffefe . 

t   AU;Cv)\NE,  V.  de  Bouie.  Aujcna , 

A70F,  V.  dans  la  petite  tait.  Arjif  ,  C.  nella 
Tara,  rainette 


BAALREC  ,  V.  dans  la  Sourie  .  'Baaiet ,   C.  nella 
SCJÌ!  . 

BABYI.ONE,  a-iIrefoisV.  cé.ètrt,  C:.pif.  du  Ro- 
yaume CCS  A'.Tyricns  ,  à  piéfent  entièrement  ruinée. 
Baéltcrria  ,  cittì  arrt'icamtnte  rinimati^ima  ,  Cap.  del 
Rernr  degli  Ajfirf  ,  rra  .^^.irto  y.vinata  , 

BACA^tRAI  ,  V.  de  la  Turquie  Europ.  Capir,  de 
la  Cnnxe.  Bacafeioi  ^  C.  dalla  Turebia  Eur'p.  Ca- 
pit. della  Crimea  , 

le  B^vHlGUONE,  petite  Ri»,  dans  l'État  de 
Ven.  Bacchif  tene  ,  piccol  F.  nello  Stata  di  l'en. 

■»    E<r>AjOZ,  C.ipit.  de  r  E.IreraaJure  .  Biij,  i  . 

BADEIM  ,   V.  en  SuilTe.  Bada.  C.  negli  Sfit-,::i  , 

BAGDAD,  V.  de  la  Turq,!:e  Aliit.  dans  1"  lé.-ac  . 
Bagdad,  C.    dtllt  Turchia  Afin,  neli' !e>ae  . 

EAGNERtS  .  V.  de  Biîore  ,  en  Gafcogne  .  Ba- 
nner:! ,  C,   del  T'igorre  in  G imfectnj  . 

BAÏONW;  .  V.  niir.  d>as  la  Galice  .  Bajona  ,  C. 
tnar.   nella  Ga:iz.ia  . 

BaïONÎCE,  ■V.  de  Frao.  .fit  les  côres  de  Ga.'o. 
gre  .  Ba'i'na  C.  di  Fran.  /u'eonfini  delta  GvaJ'togna  . 

t  BALAGt'ER  ,  V.  de  Cctalognc  .  Balaguer . 

t  ^BALBASTKO  ,   V.  d'  Aragon  .  Baltaiiro  . 

BÂLE  ,  V.  cn  iupilc  .  Ba/iiea  ,  C.  negli  (vit.x.erì  . 

les  BAlf.ARES,  lits  dans  la  Méiit.  Balcani,  If. 
net  Médit. 

t  BALTIQUE  ,  Co;fe  de  mer  en  AllcT.asee  .  Bal- 

tic3  . 

BAMBERG  ,  V.  dans    la    Frmconie  .     Bamicrga , 

C,    ncilt   Franccnia  . 

BANZA  ,  tu  SAN-SALVADOR  ,  V.  d"  A.'r.  Canit. 
du  Comto  .  Ban^a  t  o  S.  Saivad:re  ,  C-  dell'  A^r, 
Car-it.   del  C.mgo  , 

t  BARBAOrS,  lie  de  l'Amer.  Baif-ail  t. 

BAR  LF.  DUC  .  V.  de  Lorr.  Bar-lc.Duc  ,  C.  di  L'r. 

BAR  SUR  SE1.\€  ,  V.  de  iiiurg.  Bar  fulla  Senna  , 
C.  di  Bf'fç6f»îj  . 

BARBARIE  ,  panie  de  1'  AMqu:  di'ifée  en  cinq 
Royaumes  ,  Maroc  ,  Fct  ,  Aicer  ,  Tua  s  ,  &  Tr  pi- 
li .  Earéarla  ,  parte  dell' A  fica  divi' a  in' cm^ne 
Se'ni .   Matcceo,  Feu  i  Algeri  ,  Tunffi  ,  e  Tripcli  . 

BSRCA  .    Kcy    &  V.  d3.-u    le  Roy    de    Tripoli  . 

Ba'Ca  ,  Reg     e   ,-:trà   r.cl   Per.   di  Trinoli  . 

BARCELONE  .  V.  Bir.  d*  Efp.  Capii,  de  la  Cali- 
loçne.  Barcellona  ,  C,  mar.' il  S,i.  i'Mpit.  âcHê  Ct. 
talogna  .  -, 

t  BARCELOVETTE  ,  F.  de  France  dans  le  D«o- 
phiné.   Barcell •netta. 

BARI  ,  V.  J'  Irai.  Cs^ir.  de  la  Tcîfe  de  mime 
nom  .  Biri  ,  C.  d'  Ital.  Capit.  della  Titra  del  me- 
de/imo  ntrtte  . 

BARI  ETTE  ,  V.  d.ro!  la  Prcv.  de  Bari  .  Barlet- 
ta,  C.   nella  Pri^'.  di  Ba'i. 

la  BASILICATE  ,  Prov.  d'  Iralie  an  Hryauire  de 
Naplcs  .  Èafilicaia  ,  Pitv.  d' Itali»  nel  R.  di  ^^a- 
poli .  ■■      ■  ,  -  » 

B^SÇANO,  V.  dans  l'État  de  Venire.  'Biffino, 
C.  nell'n  Statft  Veneto . 

t  BASSIGM,  Pays  qui  fait  partie  de  la  Champa- 
gne .  Ba'Ji^il . 

la  B.^jFIE  ,    V.  cap.    de  l' Ile  de  Coife  en  Italie 
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avic  un  port  .  ta  Bafia  C.  cap.  dell'  tfola  di  Corif- 
ea in  Italia  cl>n  un  p^rto  . 

t  B.ATAVIA  ,  V.  d' Afie  dani  1'  He  de  Jave  «ux 
Hillandois      Baiavi  1  . 

t    BAVIERE,  Vinv.  d' Allem.  Baviera. 

t  BAVEUX,  V.  Je  Normandie.  Bj>îi.«  . 

B^ZAS,  V.  de  Fran.  Capir,  du  Baaadois  ,  Sr^j;, 
C.  di  Fran.  Capi»,  del  Ba'r.adlfe  . 

t   BÉARN  ,  Ptov.  de  France.  Bearnia  . 

t  BEAUCMRE  ,  V    de  Languedoc  .  Beaacairt . 

t  8EAUCE  ,  Prov.  de  Fr.ince  .  Beavce  . 

BEAUVAIS,  V.  de  l'île  de  Fran.  Capii,  du  Beau - 
va  (is  .  B.i-i'l,  C.  dell'  If.  di  Fnn.  C^pil.  del  Bcvefe  . 

le  BKAUVAISIS  ,  Pays  de  1'  î:e  de  Fran.  Bovejc, 
terril,  dell'  If.  di   Fra». 

B't!>£R  ,  V.  d' Afie  dans  l'InJouflan.  Bcdcr  C. 
di    Afia  nell' tnUflan  . 

EEb^ORT,  V.  d'  Ansi.   Bedfort  ,  C.  d' tnghil, 

t  BMRA  ,  Prov.  de  Port.  Btira. 

BELCASTRO  ,  V.  dans  1«  Calabre  .  Beleajlrc  ,  C. 
nella  Caiatria  . 

Bf-LGRADE  ,  V.  de  la  Turquie  Europ.  Cai>it.  de 
la  Servie  fur  le  D.inube  .  Belgrado  ,  C.  della  Tutihi» 
Eur:p.  Cacit.  delta  fervia  fui  Dantthin  . 

EELGH.ADE  de  Romanie  ,'pciiic  V.  de  la  Tur- 
quie Europ-  fur  la  Mer  Noire.  Belgrado  di  Roma- 
ri  i  ,  piccola  C.  della  Tutc/tia  Europ.  fut  Mar  Nero, 

BSLLEY  ,  V.  de  Fra,-l.  EeltCf  ,  c.  di  Fran. 

BELLUNE  ,  V.  d' Italie  dans  !'  £ta:  de  Vén.  BeU 
lun-> ,  C.  d'  Italia  ,  nello  Stato  di  Uen. 

BELVEDERE,  V.  Capii,  du  Pays  de  mîmt  nom  , 
dans  I.*  Morde  .  Belvedere ,  C.  Capii,  da  paefe  del. 
lo  flcffi  n.rae  ,  nella  l/lcrca  . 

t  BENE  ,  Chif.  dans  le   Piémont  .  nrn:  . 

BENKVFNT  .  V.  dans  le  Pnncipat  .  Benevento  > 
C.  nel  Principiti . 

BENGALE  ,  Roy.  de  1'  In'c  Orient.  Bendala  ,  Rcg^ 
dell'  Ini,  O'icat. 

BERGAME  ,  V.  dans  1'  Élat  de  Véo.  Bergamo  , 
C.  n:!l<^  Stato  l'en. 

t  BERGERAC  ,  V.  du  PifrigorJ  .  Bergerac  . 

t  BERG  OP-ZOOM  ,  V.  du  Pays-Bas  .  Berg-op- 
Z.O'^m  , 

BERLIN  ,  V.  dans  le  Brandcbnurg  .  '  Berlino,  C. 
nel   Srandeòurgo  , 

BERNE,  V.  dans  la  Suilïc  .  Berna  ,  C.  negli  Svi^. 
%,eri  , 

k  BF.BRI  ,  Prov.  de  Fran.  B^ri»,  Prov.  di  Fran. 

t  BERSELLO  ou  BRESELLO  ,  V.  du  Modcaois  . 
Ber  fé  Iti . 

+  BERTlNOao.  V.  d'Italie.  Bcniniro . 
-HESANÇJN  ,  V.  de  Fran.  dans  le  Comté  de  BourR. 
Btftnxjme  ,  C.  di  Fran.   neil:  Contea  di  Borg. 

t  BKTHLEE.M  ,  V.  de  la  Pale.'line  .  Buielcvanit 
e  Betlemme  . 

t  BEZIERS,  V.  de  Lan^ncloc.  Bcfiers  . 

t  BIELLE  .  V.  du  ?  énionr .  Eiellt  . 

la  RICORRE,  Pays  de  Fraa.  dans  1»  Gafcoïnc  . 
Eiv'rre  Territ.  di  Frao.  nella  Cua.cotna  ^ 

iUB^O,  V.  d'Eip.  rapir,  de  laB:fcaje.  iUbjs, 
C.  di  Sp    Crpii.  della  Bifc.tfiia  . 

+  BISCA V£  ,  Pro»,  d' Elpagnc.  Bifcaglfa  . 

t  BISERTE,  V.  d' Afr.  an  P.oyiuDie    de  ToBÌS  . 

Bl/:r/j.  , 

t  BISIGNANO,  V.  de  Calabre.    Bi^%nano. 

le  BiSNAGAR  ,  noy.  de  l'Inde  Occid.  Biiatiar  , 
R..Ç.  dell'  Ind.   Oceid. 

la  BITHINIE  ,  PiOï.  d' Af.  Bit'ini:  ,  Prcv.  d'  Af. 

BLAtE  ,  V.  &  Port  de  Fran.  dans  le  Bourdélois  . 
Blaie  ,  C-   e  p:rtû  .di  Fran.  nel  B-^fietefe  . 

le  Sl^NC',  cn  Birri  ,  P.jv.  ùc  fran.  £fai<«  nel 
Ee-tì  ,  P..I/.  :fi  Fr,in. 

■BLOIS  ,  V.  dans  l'C^'acois.  Biult ,  C.  nell'  Gr. 

Icanele  . 

t  É   BIO,  V.  d'Italie  dans  le  Milacois  .  Ey/H'' . 

I:i  BOHÈME,  Prov.  d'  Al!.  Boemia  ,    Prn:  d'  Al. 

BOLStNA  ,  V.  de  r  Élit  Ecclérial»ique.  Bjlfena, 
C    nclh  flato  del. a  Chicfa  ,    ■ 

EO  ZAN  ,  petite  V.  dans  le  Tirol ,  Ptov.  des  E- 
tais  a'  Autriehe  .  Bolf.ani ,  piecela  C.  nel  Titolo  , 
prov,   degli  Stati  d'  Aujìria  , 

t  BONIFACIO,  V.  de  Corfe .  Btnifacia . 

BONNE  ,,V.  dans  l"  Elcd.  de  Cologne  .  Benna  , 
C.   netl^  Irteli,  dì  ectenia  . 

BONNE  ,  V.  d'  Afr.  dans  la  Esib.  Bonaa  ,  C.  d 
AS"'    nella  Bari, 

t  BORMIO,  V.  dc$,Gri.'onj  .  BnrBj<»  . 

•t   BORNEO  ,  V.  &  ile  d'  Afie.  Biineo, 

t  ROSA,  V.  de  SiiJa?;ae.  Boja. 

t  BOSMZ-,  Prov.  de  la  Turquie  Euro?.  Bofnia  t 

Beffln  I  . 

t  Bos^ORE  de  Thrace  ,  Canal  de  Condantino- 
pie  .  Brtloro  Traci- . 

t  BOSTON  ,  V.  d'Acci,  dans  la  Prov.  de  Liocjln . 
Ef/lffi.  V.  de  r  Amér.  Sept.  Capir,  de  la  Noo»clle- 
Ancleterre  .   Bcftcn- 

BOUILLON  ,  V.  du  Pays  de  Liixeaibourg  .  Ba. 
gli-ne  ,  C.  del  terril,  di  Luxemfurgi. 

t   BOVINO,   V.  du   Royaume  de  Naples  .  Buvl'iM  , 

BOULOGNE  ,  V.  d'il.  Capir,  du  Boulonou  .  Ut- 
logia     C.  d    Hai.  Capii,  del  Bitrgnofe. 

BOULO''.NE  fur  n'er  ,  V.  de  fian.  eo  PKardie  . 
Sotofna  di  mare  .  C    della   F'Oncia  m  Pieeardia  . 

BOURBON  L' ABCHAMBaUD  ,  V.  dn  Booiboa- 
noii  .  B!>f*«ie  Aifiiamttud  ,  C.  del  Bori. -nife  . 
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'   u  BOURBONNOIS  ,     Prov.  de  Frafl.    Bcri:ric/e  , 
Prcv.  di  Fr-in. 

BOURDEAUX  ,  V.  &  Port  de  Frase.  Capir,  de  l.i 
Guicnne  .    Borili,  C.  t  Piris  ii  Frjt.  Capit.    deHj 

li  BOURDELOIS,  Pays  de  Fraa.  Buricleft  ^  Ter. 
rir.  di  Frjn. 

BOURGES,  V.  di  Fran.  Capit.  do  Serri.  Sarscs, 
C.  Ji  Ftsnc.  Cipit.  del  Beni . 

la  BOURGOGNE  ,  Piov.  de  Fran.  Birgishi,  Prov. 
di  Ffjn. 

le  BR4BANT  ,  partie  des  Fludres  .  BritjniÊ  , 
p.:r9e  dtile  Fistiare, 

t  BRACCIANO,  V.  d' Ital'e  .  B'icii.inJ  . 

B»IAGANCE  ,  V.  eo  Ponuî.    Br^sariia  ,     C.  in 

BhAXnEBOURG,  V.  d'Ali,  dans  la  Prov.  de  mê- 
me nom  .  BrjadUiirst ,  C.  d'  Al.  rulli  Pnv.  dcio 
PeU:  n  mi  . 

t  BHASLAW  ,  V.  de  Pologne.  BfJi'jvw  . 

BRANSWICH,  V.  en  Ail.  Brjnj-.viih  ,    C.  $i  Al. 

t   KRtDA  ,  V.  du  Brabanl  HollaniJois  .  Brcdj  . 

BHtME,  V.  d'Ail.  d.ios  la  balTe  Sixc  .  E«in»  , 
C.  d'  .11    nellj  t^SfJ  i'Sfcij  . 

BRENTE  ,  Riv.  da^  1"  État  de  Vraife.  Breor*  , 
F.  nelle  fletto  Veliti.^ 

le  FRESIL,  R  y.  d'Arrér.  Br.;/7/e ,  Reg.  i  Amtr. 

BRESLâU,  Cipiî.  de  laSiléfie  ,  en  AU.  BrisUvij, 
C^'fil.   (ieîtj  ftÉjtJ  in  A!. 

U  BRESSE,     Piov.  de  Fran.    BreJJe  ,    Ptov,    ài 

Frurt. 

BRESSE  ,  V.  dans  1'  Etat  de  Via.  Erefcu  ,  C. 
nt>--   Xt.2IO  f-£n. 

BREST.  V.  mar.  de  Fran.  en  Brét  .  Bre/I ,  C. 
tajr.  dì  Fran.  in  Bref  t. 

la  BRETAGNE  ,  Prov.  de  Fran.  Breltagna,  Prov. 
di  Fran.  ,  . 

la  gfsoie  BRETAGNE,  use  des  grandes  Iles  Bri- 
tanniques de  I' Océ.  en. Eur.  Gran.BreitJsna,  una 
dille  ftjnd'if,  Brillnnicbe  dell'  Occ.in. 

BRIANÇON  ,  V.  de  Fran.  d.ins  le  Dayphicd  ,  Ca- 
pit. du  Bnançonois.  Bri<ï»»^?ne,  C.  di  Franc,  ad 
De.finato  ,  Capir,  del  Brian'^cneje  . 

le  BRIANÇONOIS,  cant.  du  Dauphind  .  -Brian. 
^O'Uje  ,  csnr.  del  Delfinato  . 

la  BKIE,  Pays  de  France,  qii  fe  partage  entre 
r  lie  de  fran.  &  la  Clianip.  Bric,  Tetrit.  di  Fran. 
tic  fi  divide  tr.j  l'  if.  di  Fian.  e  la  fciamp. 

BRIN  DES,  V.  mar.  dans  la  terre  d'  Ottante  . 
Brindi/î  ,  C.  mar,  nella  Terra  d'Otranu  . 

t  BHlSlCH   (  le  vie.ix  )  V.  d'  AU.  Brifae  . 

■\  BKISACH  C  le  neuf  J  V.  d"  AKace .  NaovoBri. 
Sac. 

t  BRISTOL,  V.  d  Angleterre.  Eri/»o/. 

BRIXEN,  V.  d' Ail.  dins  le  Titol  .  Biixen  ,  0 
BrtjT^n-ne  C.  d'  Al-  nel  TircI' . 

t  BRONNO,  ou  ERONN,  V.  d'  Ital.  dans  le  Pa- 
vif^an  .  Sr:aà. 

t  BRUGES  ,  V.  du  Pays-Bas  .  Bruges  e  Brogre  . 

t  BRUGKETO  ,  V.  de  la  Ri»,  de  Gines  .  BrB- 
gneto  . 

BRUNSWICK  ,  T.  dans  l' AU.  Brunf-jiiek ,  C. 
ne  il'  Al. 

BRUXELLES  ,  V.  de  la  Baffe  Ail.  BruJTelSet ,  C. 
dtJj  h^la  Al.       ■  .  - 

BUDE,  V.  C=pit.  de  la  tafle  HoBgr.f-iotfàr,'  C> 
Capir,  diil'  Cngti.  inf£r, 

BODOA  ,  V.  mar.  dans  la  Daim.  Buâct ,  C.  mar. 
Ktl'-r  Da, m. 

BUGEY,  Pro»,  de  France  .  Bnjf/ ,  Prov.  di 
Fraeei.1 .  

la  BULGARIE  ,  ■  Prov.  de  la  Turquie  lurop.B»/- 
gs'it,  Pr-ri\  delta  Tvrehia  Ezirrp. 

BUKCas  ,  V.  d'Efp.  dans  la  Caflilk.  -£<tr;iv,  C. 
ti\  Sp.  nella  Cajìiglia .  .-'^: 

BUTRIX'TO,  V.  matit.  d'Albaiy"e>.  ïiwrie»*  , 
r.  Buiittinià  d'  Aifusia , 


CABUL  ,  V.  d'  kl.  dans  Us  Indes .  Caiul ,  C.  d' 
Al.  neW  Indie  ^ 

le  CABULISTAN,  Frov.  d'Af.  dans  le  Mogol  . 
Ca^uliflan  ,  Prcv.  û"  /?/.  nel  Mogsl. 

CADIX,  V.  &  Port  de  Mer  d' Efp.  dans  1' An- 
é^icufie  .^  Cadice  ,  C.  e  Putto  di  T^are  di  Sp,  neti' 
A^dalvjia . 

CAEN  ,  V.  de  Fran.  en  Notm.  <atn  ,  C.  di  Frani 
in  Ketm. 

t  CaFFA  ,  Capit.  de  la  Tart.irie  Crimée.  C.sfa  .' 

!a  CAFREBJE  ,.part'e  de  l'Afr.  méri.1.  for  f  O- 
Ci5.  Ca/reria,  pane  ^til'  /ìfr.  merid.  iull'Oitan. 

CAGLIARI  ,  Capit.  de  U  S*rdaigne  .  Cagliari  , 
Ca;)it.  delta  f.rrdegna  , 

CAHORS  ,  V.  ic  Fran.  Capit.  dn  Qjierci ,  dans  la 
Gu'cnne .  Cahcrs  ,  C.  ài  Fran.  Capit.  del  Qtterei 
nella  Gvienna . 

le  Caire,  mi  le  grand  Cait»  ,  V.  d'  EgyP'c  • 
Caits  ,  e  G'an-CaitD  ,.C.  à\Egitta, 

la  CALABRE,  Prov.  de  l' Ital.  méài.Calatrìt  ,■ 
prv.  dell' liai,  hle'id. 

CALAIS  ,  V.  mar.  de  Fran.  <n  Picardie  .  Calls  , 
C.  iM,»r,  di  Fran.  ia  FitCMitit , 


CALATRAVA,  V.  d' Efp.  dans  la  no.ivelle  Callil- 
le  .  Calarrava  ,  C.  di  fp.  nella  nuova  Cefligtia  , 

CAlCÉDiJINE,  Vicx  Scutari. 
■JCALECUT,  Royaum.  &  V.  d»ns  les  Indes  Orient. 
Calli"!  ,  Ri-S"'  e  C.  nell' .tniit  Otiti. 

CALlFORN'IE  ,  prcfiju' Ile  ,  dans  l'Amrîr.  Cali, 
jcrnia  ,  Penif.   nelV  Arnir. 

T  CALVI  ,  V.  du  Roy.  de  Naples.  Calvi . 

t  CALVI  ,  V.  de  Corfc.  Calvi . 

t  CAM!'/.  lE,  V.  d'Atte  d4iis  Ics  £tats  du  grand 
Mog-^l  .    Camèaia  . 

CAMBOVE,  V.  d'  Af.  Capit.  du  Roy.  de  mime 
nom  ,  dans  1'  Inde  Orient.  Caméoia  ,  C.  d'  Al-  Ca- 
pit. del  Reg.  del  meiefirno  nome  ,  reti'  India  Orient. 

CAMBRAI  ,  V.  d'Ail,  dans  les  P.ys-Bas  ,  Capit. 
du  Canibreds.  CjroJrji  ,  C.  d'  AI.  ne'  Paefi  Bajp  , 
Capir,  del  Camftrefe  . 

le  CAMBRESIS  ,  Pays  d'  Ail.  dans  les  Pays  Bas. 
Camirefe  ,  Tetrit.  d'  AI.  nei  Pacft  Bajji. 

CAMBRIDGE,  V.d'Ançl.   Camé-tige  ,  C.  d' InghUt. 

CAMERINO,  V.  dans  l'Ombrie  .  Camttino  ,  C. 
nell'  Vmhia . 

CAMINIEC  ,  V.  de  Pologne  ,  Capit.  du  PaUt.  de 
Podolie  .  Caminiee ,  C.  di  Polonia  ,  tapit,  del  Palai, 
di  Pcàolia  . 

t  CAMPAGNA  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  .  Campa- 
gna . 

la  CAMPAGNE  de  Rome  .  Campagna  ài  Roma  . 

CAMPION,  V.  de  la  grande  Tartatie  ,  Capit.  du 
Roy,  de  Taagot .  Campion  ,  C.  delta  gran  Tart,  Ca- 
pit. del  Reg.  ài  T angui . 

le  CANADA,  Piov.  de  l'Amdr.  //  Canada,  Ptcv. 
dell*  Amtr. 

les  CANARIES  ,  îles  de  1' Dee".  Canaris  ,  if.  dell' 
Oceano  . 

CANDAHAR  ,  V.  d'Af.  dans  la  Perfe  ,  Capit.  de 
la  Frov.  de  même  nom.  Canàahar  ,  C.  d'  Af.  nella 
l'erfia ,  Capii,  della  Prcv.   del  roedtftmo  mme  . 

le  CANDAHAR  ,  Prv.  de  Perfe  ,  dans  l'  Af.  Caa- 
dahjr  ,  prov.  della  Pcrfia  nell' AT. 

CANDIE  ,  ile  de  la  Medit.  Caodia  ,  If.  del  Mé- 
diter. ^  ^ 

CANDIE,  V.  Capit.  de  l'Ile  de  même  nom  . 
Candia  ,  C.  Capir,  dell'  If.  del  medifima  nctnc  . 

CANDY,  Roy.  &  V.  de  Ceylan  dans  i' Af.  Canàf, 
Reg.  e  C.  di  Ctflan  nell'  Af. 

t  CANtE  ,  V.  de  Candie  .  Canea  . 

CANOSE,  V.  d'Ital.  dans  le  Frinc.  Canofa  ,  C. 
d'  trai,  nel  Prine. 

CANTON  d'  APenzcI  .  Canton  d^  jTpenz.el , 

CANTON  de  Bile  .  Canton  di  Bafil^a . 

CANTON  de  Berne  .  Canton  di  Berna  . 

CANTON  de  Friboarg  .  Canrrn  di  Ftiiurge  . 

CANTON  de  Glaris  .  Catiion  di  G  itii . 

CANTON  de  Lucerne  .   Canton  di  Lvterna  . 

CANTON  de  Schafoufc  .  Canton  di  feafufa  . 

CANTON   de  Soleurre.  Canton  di  Silura. 

CANTC^T  [)ç  Switz  .  Canl'n  de  Siiii^. 

CANTON  d'L'ndervalJ  .  Cani  n  d'  Unierv.llJ . 

CANTON  d'  Uri  .Canton  d'  Uri. 

CANTON  de  Zug.  Canton  di  Zug  . 

CANTON  de  Zurick  .  C.r>!r..n  di  Zurigo, 

CANTONi  S:iitìes  -  Cam  ni  Sviz.Zeri  . 

CaNTORBERI  ,  V.  d'Augi,  cap.  du  Coniti  de 
Keot .  Caniorfei)  ,  C.  d' Ingh.  eap.  detta  Coatta  di 
Xeni. 

.CAORLE,  Ile  dans  l'État  de  Vén.  viì.à-vis  du 
Fiio.:i  .  Caorle  ,  !f.  nello  Si.rto  Vea,  in  faccia  del 
Ftiiii. 

t  CAPACCIO,  V.  du  Roy.  de  Naples .  Capaccio. 

la  CAPITANATE  ,  Ptov.  de  l'Iial.  mérid.  fut  ic 
Colle  de  Vdo.  Capitanata,  Prov.  dell' liat.  merid. 
fui  golfo  di  Vcn. 

CAPOT)'  ISTRIA  ,  V.  dans  l' Iflrie  ,  fur  le  Golfe 
de  Vdn.  Capo  d' Iflria  ,    C.  nell'  ìfiiia ,  fui  golfo  di 

CAPOUE,  V.  dans  la  Terre  de  LabO::r.  Capoa  , 
C.  nella  Tetra ^di  Lavoro. 

CA  PRAJA  ,  île  d"  Eur.  proche  de  l' ile  de  Coife  , 
Carraia  ,   IP.  d'  Ewop.   -icina  alt'  If.  di  Corfica  . 

t  CAPRÉE  ou  CAPRI  ,  Ile  dar.s  la  mer  de  To- 
fcaoe  ,  au  Rcy.  de  Naples  .   Capti, 

t  CARAM'iNIE  ,  Piov.  de  la  Turquie  Afiat.  Ca- 
ramania  o  Ciììcia  , 

CARCASSONE  ,  V.  de  Fran.  cn  Languedoc .  Car- 
caj'cna  ,  C.  di  F>.:n.  netta  Linguaàoca . 

CARBONE  ,  V.  e.T  Calalosnc.  Cità.na  ,  C.  la 
Catalogni , 

i  CAR  TATI,  V.  du  Roy.  de  N.iplcs  ,  Cariati. 

CARIGNAN  ,  V.  du  Pidmonf  avec  tit:c  de  Prin. 
cipauré  .  Carignano  ,  C.  del  Pìamsnte  con  titolo  ài 
Principato  . 

la  CÂRINTHIE  ,  F.ìys  d'Ali,  dans  Ics  États  d' 
Autriche.  Carintia  ,  terril. 'à'  Al.  ne^li  T/aii  d' Au- 
liiia  . 

t  CARISTO  ,  V.  du  Nif'tepnnr.  Cjtijto . 

T  CARLOSTADoa  CARLOWITZ,  V.  d'Hongrie.' 
Capit.  de  la  Croritic  .  Carloftaà  ,  e  Cartofiad-   ., 

+  CARMAGNOLE,  Ville  du  Piémont ,  .faroM- 
gnota  . 

CaRMEL  ,  Mont  dans  la  Palcfline  .  Carmelo  , 
Monte  in  Ptloflina. 

le  CARNEMO,  p.rtic  du  Golfe  de  Vdn-  Carniri, 
pane  del  G-ifo  di  ','sn. 

U  CARNIE  ,  &  la  Carnittle  ,    Prov,  d'  Ali.    Cer- 


nia ,  Camilla  ,  Pr'v.  d'  Al. 

t  CARNIOLA  ,  V.  da  Roy.  de  Napres  .  CamioU. 

t  CAROLINE,  Cornice  de  l'Amer,  fept.  C»re. 
lina  . 

CARPENTRAS,  V.  dans  la  Provence  .  CjrMifk 
»rji ,  C.  nella  Provenza. 

1  CAKPI  ,  V.  dans  le  Midenois.  Carpi  . 

t  CAKTHAGE,   V.  en  Af'iqoe  .  Canarine. 

CARTHAGF.  ,  V.  „  Afr.  Cartagine,   C    in  AJfr. 

CARTHaGÈNE,  V.  mar.  dans  le  Roy.  de  Mur- 
c:e     Cattatena  ,  C.  mir.  nel  Setno  di  Mlnrcia . 

CARYBDIS,  nom  d'un  goufr,  du  détroit  de  Mef- 
fine  ,  yis-à-vis  do  Ho:her  ,  q.j' on  appelle  ScyMa  . 
Ca-iddi  ,  nom:  di  un  filo  profonllo  nello  fl-elto  ài 
Mcjfina  in  fateli  alle  feoftio  che  fi  chiama  feilla  . 

CASAL  ,  V.  Capit.  du  Moat-Fcrrat  .  Cafalt  ,-  C, 
Cap.   del  Monferrato  . 

CASAN  ,  Roy.  &  V.  d'  Af.  Cafan  ,  Reg.  e  C.  d' 
Alia. 

CASERTE  ,  V.  tant  la  Terre  de  Labour  .  Cj/,r. 
ta  ,  C.  in  Terra  fJi  Lavoro . 

t  CASPIENNE,   çrande  mer  d'A.'ie.  Mar  Carpini 

t  CASSAN-O  ,  V.  d' Italie  dans  le  M.laoois  .  Caf. 
fatio . 

CASSEL,  V.  en  Ali.  &  V.  en  Flandre.  Calfel  , 
C.   r<j  Al.  ,  e  alfa  V.  in  Fiandra  . 

CA5SOVIE,  V.  de  U  liaute  Hongrie  .'  Cajfnia.r. 
dell'  Un^berij  fuptr. 

CASTEL-ARAGONOIS  .  V.  en  Sirdaigne .  Camello 
A^agonefe  ,  C.    nella  farderna  . 

la  CASTILLE  ,  Prov.  d'Efp.  Caltiglia  ,  Prcv  di 
Sp. 

CASTItLON  des  STIVERES,  V.  dats  le  Man- 
touan  .  Cafliglione  delle  Tiivierf  ,  C.  nel  Manicva- 
oc  . 

CASTRES  ,  V.  ea  Languedoc.  Ca,1r.t,  C.  nelU 
Lingaadoca . 

CASTRO  ,  V.  cap.  du  Duché  de  même  noni  pof. 
{éii  ,  par  le  Pape  .  Ca/lro  ,  C-  eap.  del  Ducalo  dell» 
ftejfo  nome  pojfeduro  dal  Papa  . 

Castro,  petite  V.  mar.  dans  la  Terre  d'Otran- 
te  .   Çaltro  ,  piccia  C.  mar.  nella  Terra  à'  Otrar.t.-*  , 

li  CATALOGNE,  Prov.  d' E/?.  Catalogna,  Prev. 
deth  fp. 

CATANE  ,  V.  de  Scile  ,  dans  le  Val  de  Ddmona . 
CafArtia  ,    C,  ài  Sicilia  nella  Val  di  Demotta  . 

CATTARO,  V.  mar.  dans  la  Daini.  Cati.no,  C. 
onar.  nella  Datm. 

t  CAVAILLON,  V.  de  Provence  .  Catasticele.  ' 

CaUCASON,  Moat  de  l'Af.  Caucafo  ,  Moaii  del- 
l' a;. 

!t  Pays  de  C.^UX ,  Cant.  de  Norm.  il  patfi  ti 
Caux  ,  Cani,  ài  fiorm. 

CENEDA  ,  V.  d'  Ital.  dans  le  Trdvifan  .  Ccncàj, 
C.  d'  le.  nel  Trrvifano  . 

le  Mont  CÉNIS  ,  en  Savoie  .  dans  les  Alpes  .  Ce- 
nts ,  monre  in   Savoja  ,  neit'  Alpi  . 

-CEl'HALONlE  ,  île,  qui  appEttient  à  la  Rdpub. 
de  Ven.  Cefalonla  ,  If.  appartenente  alla  Repuél,  di 
Yen.  . 

CERVIA,  V.  dans  laKomagne.  Ceri;t.>,  C.  metlg 
Romagna. 

CESAREE  de  Capp«doce  .   Tck^  K^faria  . 

CESENA  ,  V.  dans  la  Romagne  .  Cefeaa  ,  C,  ntl-i 
la  Romagna  , 

t  CEVE  ou  CEVA  ,  V.  du  Piémo.it .  Ceva . 

CEUTA  ,  V.  d'  Afr.  dans  le  Roy.  de  Fez  ,  appnri 
tenante  aux  Efpagoois .  Ceuia  C,  à' AJr,  net  Reg.  ài 
Fe-z  appanenenents  agli  Tp. 

CEVLan  ,  Ï!e  dans  les  lades  Orient.  Ceilan  ,  If. 
nell'  Ind.  Orient. 

CHABLAIS,  ou  le  Schablois  ,  Pays  dans  la  Savoir  . 
Sciatlè  ,  ù  lo  fciattere ,  Paefe  netta  Saviia. 

CHÂLONS  SUR  MARNE  ,  V.  de  Fran.  en  Champ. 
Scialons ,  fol  yiarne  ,  C.  ài  Fran.   nella  Tciarap. 

CHÂLONS  SUR  SAONE  ,  V.  de  Franc,  dans  le  Da- 
chd  de  Bourg,  fciatcn  ,  futta  SeoHa  ,  C.  ài  Fraa. 
net  Duc-  di  Eijff. 

le  CHALONOIS  ,  ou  le  Terrir.  de  Chàloos  fut 
Âlaine  .  Scialoatfe  ,  «  Terril,  ài  Scia  Ions ,  fui  Mar', 
ne  . 

le  CHALONOIS  ,  ou  le  Territ.  de  Chilons  fut  Sao." 
ne.  Seiatonefe  ,  o  Tetrit,  ài  Scialun  Jalla  Saona  . 

CHAMBERI  ,  V.  d' Ita!.  Capit.  de  Savoie.  Sciara. 
6c*l,  C    à'  liât.  Capit.  dotta   Sav:ja  , 
.  la  CHAMPAGNE,    Prov.    de  Fraa.    Sciampagna, 
Prov.  di  -Fran. 

-  CHARLEMONT  ,  V.  d' Irlande  .  Cbarlemont ,  C. 
à'  Irlanda . 

CHARLE'^OI,    V.  dans  les  Pays  Bas  Actrichcs  ; 
Chi'ler.^i,  C.  dei  Pacfi  Balfi  Aufliiaci  . 
■  Y  CHARLE VILLE  ,  V.  de  Franc   en  Champ.  Char. 
1er  Ht!  . 

-LH.ïRTRES,  V.  de  Fran.  dans  1' Orléanois ,  Ci- 
pit.  de  la  Beauce  .  iciarites  ,  C.  di  Fran.  nell' Or- 
leanefe  ,  Capir,  delta  Beeuee  . 

CHÂTEAUDiJN  ,  Capit.  du  Dunois  .  fci-Uodua  , 
Cet^ir.  dei  Dnnefe . 

CHÀTILLON  ,  V.  de  France  en  Champagne  .11 
.y  a  plulîeuts  ajtres  villes  en  France  de  mime  nom, 
qu'on  ne  met  .pas  ici.  fciaei/lon  t  C.  di  Francia 
nella  Sciampagna  .  l'i  fono  altre  città  in  Francia 
con  ^uefto  nome  che  ^ui  Jr   Itatafciano  . 

CHAUMONT  ,  «n  ««»ìn  . ,  Jiisto.'or ,  nel  '.ejp-- 
nefe. 

CHAU- 
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CHAUMONT,  en  A^flfgltci mcnf,    m  /tnfU  . 

le  CHAUMONTOIS  ,  ciar  de  Lorr.  SeUmcnieJt  , 
tant,  di  Ler.  , 

CHERSO,  Il«  dans  le  Gclfc  de  Vén.  ChetJ'o ,  ìf. 
nel  Goifo  ài  l'en. 

le  CHERSOVESO,  prcCqu'  ile  de  Thrace  .  Chcrfù. 
ne/o  piniìoij  di  Trjcij  . 

t  CHIAROMONTE,   V.  de  S'cHe  .  Chìitcmcnte  . 

CHlAVt\NA  ,  V.  Jans  le  pays  des  Giifi>ns  ,  Ca- 
pir, du  Conile  de  mòme  aom  .  Chisvcnn^  ,  C.  nel 
ferrit.  dei  Grijini  ^  etp.  della  Coni,  dello  jìelfo  no- 
me.- 

CHI  CHESTER,  V.  dans  V  Kat,\.  Cbiebelter  ^  C. 
Iteli'  Inihiit. 

CH;KRI  ,  V.  dans  Ics  Piémont.  Ciierì ,  C.  nel 
Piemcnii .  ~ 

CHlETl  ,  V.  dans  1  Abruiie  .  SHefi ,  C  tieli 
M'uxxi  •  ,  •- 

le  CHILI,  Pro?,  dans  l'A irér.  Il  Ctilfj^Prìiv. 
nell'  Amer .  •        •   -  '   . 

U  CHUE,  Grand  Empire  de  1' Afie  ._  L3  C»in» 
grand'  Impero  dell'  Afi.t . 

CKIOZZA  .  V.  dans  1'  État  de  Viîa.  Chioxxfl  .  C 
dello  Stjio  'Zen. 

t  CHIVASiO,  V.  de  Piémont.  Cltìvnfo . 

CHIUSI  ,  V.  tn  Tofc.  Chiari ,  C.  in  Tufe. 

CHRISTIANOPLE  ,  V.  dans  la  Sciit  .  Cri/tiana- 
pol't  ,  C.  della    ?vex.'a  . 

lesCICLADES,    iles  de    l'Archip.  Citladi ,    If. 

dm'  A'cip. 

la  CILICE,  Pro»,  d' Af.  Cili^ia ,  Prov.  d'  Af. 
t  CIOTAT  ,  Ville  niarit.  de  Provence.  Ciaiat . 
CINvi-ÉGLISF'ì  ,  V.  de  la  b.iiTc  Hongrie.  Cinìue- 
Cbieie  .  C,  dei:'  Vn^hcria  inf. 
la  CIRCASSE  ,     Pjys    d'  Af.  Ciresjia  ,    P.»f/t  i' 

^'  .  . 

CIRCESTER,  V.  d'Aogl.  Cireefler  ,  C.  d' In^hil. 

CIRENE  ,  ou  CAIROTM  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Bar- 
ca .  xi'ete  ,  0  Cjìrcn^  Ç.  nel  Re^.  di  Bare.* . 

CIVIDAL  du  Frioul ,  V.  dans  I'  Étn  do  V<!n.  Ci- 
vidirì  del  Friuli  ,  C.  nei^o  Çtais  Ven. 

CIVITA  VECCHIA  ,  V.  &  porr  de  ni ef  dans  1' 
£tat  de  l'ÉçIife.  Ciilia  Vecchia  ,  C,  e  porta  di  rtìa- 
rc  nello  iizto  d:l;j  Chiefi . 

CLF.RMOMT  ,  V.  dans  1'  Auvernie  .  Cìetmcnle  , 
C  nell'  Aivernitr  ; 

t   CLEVES  ,  V.  d'Ali.  Cllvet  . 

OLISSE,  Eort  ,  dans  la  Dalm.  Cli£i ,  Forte  ii 
Dalai- 

CLU.VI  ou  CtUGNI  .  V.  du  Maçonois  en  Bourg. 
Ciani  ,   0  Clugni  ,  C.  del  Mrconej'e  in  Borg, 

t  CLUSE,  V.  de  Savoie  ."c/n/,r,  e  Ctufe. 

COBLENTZ  ,  V.  dar.!  1'  Eleft.  de  Trêves .  Ci'- 
Hemx  ■  f •  neW  Ehit.  ii  Trive-i . 

COCHIN,   V.  d'Af.   Cichin,  C.  d' A/. 

la  COCHINCHl\E  .  Roy.de  l' Inde  Orient.  Cc- 
(Sinchina  ,  Res-  dell'  f'nl.  Oriinf. 

COi.VISRE  ,  V.  e.i  Portug,  Ctirnha ,  Ç,  in  P:n:. 
t't. 

CO(RE  ,  V.  Capii,  des  Grifons.  dira,  C.  cap. 
de'  Grii'ini  . 

COLBERG  ,  V.  en  Ali.  Colier;  ,  C.  la  Al. 

COLCHEiTER  ,  V.  en  Angl.  Colcliefler  ,  C.  in  In~ 
ghilt. 

COLMAR  ,  V.  de  Fran.  en  Alface.  Colmar,  C.  di 
Fran.   nell'  AlJ.'zia  . 

COLiVUas,  V.  de  Provence.  Cclrtiari ,  C.  della 
ytovenTJi  . 

COLOGNE  ,  V.  de  1.1  hante  Ali.  C:l:n!j,  C.  del- 
l^alii  Al. 

COLO-.'.VAR  ,  V.  dans  la  Tranfilvanie.  Cohfaijr  , 
Cf  di  Trailîtvania  . 

COMACCHIO  ,  V.  dans  le  Fyrarois  .  ComaicJtii)  , 
C  nei  Ferrar ef e  . 

COME  ,  V.  d.!ns  le  Milaaois-,  Como,  C.  ael  Mi- 
ta nefe  . 

le  CO!VIÉ^:0L!TARr  ,  ou  la  Thenralic  .  Prov.  de 
ta  Turquie  Europ.  Çimenoliiari  ,  0  Telfaglia  ,  Prov, 
della  Turehi.t   Er.r;5. 

COMMI\GES  ,  V.  en  Aqiitanie.  Çtmminget  ,C. 
in  A^fitantJ  . 

COMPIEGNE,  V.  du  SoilTonnoit ,  dans  l' île  de 
Frar.  Ccmpiegne  ,  C.  del   Sœlfonefe  ,    nell'  Ifnl.    di 

Fran. 

CO.MP05TELLE  ,  V.  d' Efp.  en  Galice  .  Çitupa- 
Itella  .  C.  di  fp.  nella  Galizia  . 

CONCORDIA  ,  V.  dans  le  friour.  Concnifa,  C. 
fiel  Friutr- 

CON  DÉ  ,  V.  de  Frîncc  dans  les  Pays-B.is.  CnA-- 
dé  ,  ç.  dì  Francia  ne'  Pae/ï  Baff  . 

CONDOM  ,  V".  de  fran.  en  Ci, 'cogne,  Capit.  du 
Condomois .  ConJom  ,  C.  di  Fran.  in  Guafcogn.t ,  Ca- 
pit. del  Cond-mefc  . 

le  CONDOMOIS  ,  Prov.  de  Fran.  dans  ta  Guafco- 
gne .  Cmdems^'e  ,  Prov.  di  Fran.  nella  Guafco^na  . 

leCONOROS,  Caot.  delà  baffe  Ali.  dndroi , 
tant,  della  éa.fa  Al. 

CONFLAVS  V  V.  du  Cr-mt^  de  Bourg,  fept.  Con- 
fiant ,  C.  della  C^nt.  della  Bcrg,  fett. 

CONFLANS  ,   V.  (le  Lorr.   Con/lint  ,  C.   dì  trr. 

le  CONGO,  Prov.  d' Afr.  dans  la  Guinée.  Congo, 
PY'^v.  d'  Ajr.  nella  Guinea  . 

t  CONI  .  V.  tràs-forte  du  Pidmont .  Cuneo  e  Coni . 

CONIGSBERG  ,  V.  dans  la  Pralìc  .  Cenisiterg  ,  C. 
delta  PtuJ[ij . 


C0^3STA^'CE,  V.  d'  Ali.  dans  la  Sojabc  .  f^T.,-!)- 
Xa  ,  C.  d'  Al.  nella  Tievia  . 

t  CONìTANTINE  ,  V.  d'  Afr,  au  Roy.  d'  Alger. 
Ccfiaetina . 

CONSTANTINOPLE  ,  Capit.  de  la  Remanie  &  de 
toute  la  Turquie  Europ.  lur  I.-i  Mcr  de  Marmora  . 
Cclìjntiarpoli ,  Capit-  de  la  R-mjnlj  e  di  tutta  la 
Turchia  Eurcp.  fut  IVIar  di  Alarmera  . 

CONZA  ,  V.  d.ins  le  Princ.    Conz,a  ,  C.  nel  Princ. 

COPENHAGUE  ,  Capit.  Je  tout  le  Roy.  de  Danne- 
mare  .  Copenaghen  ,  Cap.  di  tutto  il  Reg.  della  Da- 
nimarca . 

CORDOUE  ,  V.  d'  Efp.  dans  1'  Andaloulic  .  dtdo. 
va  ,  C.  ai  !p.  ne  il'  Andai:''^a  . 

la  nouvelle  CORDOL'E,  V.  de  i'Amdr.  mdr'd.  au 
Pt'rou  .   Cordcua  nanva  ,  C.  dell'  Amer.  mer.  di  Perù  . 

CORFOU,  ile  &  V.  dar.s  le  Golie  de  \éa.  Cor- 
III  ,  rj.  e  eiti.ì  nel  Golfo  di  Vea. 

CORINTHE  ,  V.  cn  Storce  .  Corinto,  C.  in  Ma- 
rea . 

COROMANDEL  ,  f  la  tòte  de  )  Pays  dans  les  Io- 
des .   La  c:lta  di  Ccumandtl ,  P.ieje  nell'  Indie. 

CORSE  ,  Ile  d'  Eur.  dans  laiVlcdit.  Coftea ,  If.  S 
Enr.  nel  Médit. 

t  CORTE,  V.  de  Corfe.  drte . 

CORTONE,  V.  cn  Tofc.  Cortona,  C.  in  Tofc. 

COSENZA  .  V.  d'  Irai  Capit.  de  la  Calabre  .  Ce- 
fenxa  ,  C.  a'  It.  eapit.  delta  Calafri.i  . 

la  COSTARICA  ,  Prov.  de  l'Amer,  fcpt.  dans  le 
Mcuique  m^rid.  djla  Rica  ,  Prov.  dell'  Amer.  Seti. 
nel  Mejjicj  merid. 

h  COTE  d*  ABEX,    dans  1' Afr.    ni<!rid.  Co/?.»    i' 

Abtx  ,   ncit'A^r.  merid. 

la  CÔTE  d'AjAN,  dans  l' Afr.  miîrid.  Colla  d' 
A'jan  ,  nell'  Afr.  merid. 

COURTRAI  ,  V.  de  Flandre  .  Curltè  ,  0  Curtrai , 
C .  di  Fiandra  . 

COUTANCES  ,  V.  en  Norm.  Capit.  du  Cotentin  . 
Curancet  ,   C.  in  Xorm.    Capir,  del  Çctentino . 

CRACOVIE,  V  de  Polugne  ,  Capii,  du  Palat.  de 
même  nom  ,  fur  la  Villule  .  Cracovia  ,  C.  della  Po- 
lonia Capit.  del  Palat.  dello  fìego  nome ,  fulla  Vi- 
fluì  a  . 

CRÈME  ,  V.  dans  1'  État  de  Vén.  Capit.  du  Cré- 
mois  .  Crem.t ,  C.  Dillo  fiato  di  Ven.  Capii,  del  Cre- 
maico  . 

CRÉMONE  ,  V.  dans  le  Milanoij ,  Cremons,  C 
net  Milanefe  . 

la  CRIMÉE  ,  prcfqu'  Ile  de  la  petite  Tarr.  fur  la 
Mcr  Noire  .  Crimea  pe'iif^l.i  della  piccola  Titri,  fui 
Mar  \ero  . 

la  CROATIE  ,  pjrlie  de  la  Turquie  Europ.  dans 
la  Dalm.  Çrctxja  ,  patte  dell:!  Turchia  Europ.  nel- 
la Oilm. 

CRONEEOURG,  V.  mar.  dans  la  Zclamle  île  de 
la  Mer  Baliiqje  .  Crinelwg  ,  C.  mar.  nella  Zelan- 
dia  If.  del  mar  Biiitics  . 

+  CUBA  ,  Grande  île  de  l'Amar.  Cu6a  . 

CUENCA  ,  V.  dans  la  nouyelle  Caflille  .  Ctttnca  . 
C.   nella  nuova   Cafliglia  . 

la  CUIAVIE,  P»cv.  dans  la  Polosoe  .  Cuiavia  , 
Prov.  nella  Polonia, 

CULM,  V.  de  Pologne.  Culm ,  C.  di  Polonia. 

le  CUMBERLAND  ,  Prov.  d' Angl.  Cumietland  , 
Prov.  d'  Inrhil. 

le  CURDÌSTAN,  Pays  dans  r  Af.  Cardijian,  Pae- 
fé  nell'  Afta  . 

la  CURLANDIE  .  Pays  dans  la  livonie  .  Curlaa- 
dia  ,  Pacfe  nella  LivOnia  . 

CURZOLA  ,  île  dans  la  Miîdit.  le  long  des  cotes 
de  Dalm.  Curicela  ,,  tf.  net  Medie,  lungo  le  cofle  del- 
ta Dilm. 

1m  CUR70LARES,  îles  dans  le  Golfe  de  Fatras , 
Le  Curx^ti'i  If.  nel  Golfo  di  Pairaffo  . 

CUSTRIN,  V.  de  Br»ndebouig .  Cufìrin,e.di 
Sr.inde^ur^o  . 

CYPRE ,  île  d'  A f.  dans  la Mddit.  fìpro ,  .If,  d' Af. 

net  Medie. 


la  TAACE  ,  Prov.  d' Eur.  Dacia,  Prov.  d'  Etl*. 

L-/  le  DAGHESTAN  ,  Prov.  d'Af,    Dagheflaa  , 
Prov.  d'  Afta  . 

DaLEM  ,    V.  cn  Fiandre  .    Datem  ,   C.  in  Fian- 
dra . 

la  DALMATIE,  partie  de  i' Efclavonie .  Dalma- 
X.'.'  ,  P-^r/e  della  Schlavinia  . 

DAMAS  ,  V.  de  l«  Turquie  Afiat.  dans  la  Sourie. 
D^mafc^  .  C.  delta  Turchia  Aliai,  nel, a  Tuta. 

D^MIÈTE,  V.  d'  Afr.  cn  Egypte.    Damieia ,  C. 
d'  Afr.  nell'  Egitto  , 

DANEBERG  ,  V.  d.ins  U  balTc  Sa»e  .  Daneierg  , 
C.  della  taìfj  Suffonia  . 

DANEMARC  ,  Roy.  du  Sept.  Danimarca  ,  Rega, 
del    fett. 

le  DANUBE  ,    T,  d'  AJI.  &  de  la  Turquie  Europ. 
D.mukio  ,   F.  d'  AL  e  della  Turchia  Europ. 

DANTZIC,    V.    de    Pologne.    Capii,    de  Pruffe  , 
Danzica  ,   C.  di  Polon.  Cipit.  della  Prujfia . 

DARD.\NELLE  D'ASIE,  Chlr.  de  la  Turquie  A- 
(i.1t  .  Dardjnellc  d'  Af.  cafl.  della  Turchia  Afiat. 

DARDANELE  D*  £UROPE ,  Chlt.  de  U  Turquie 


Eutoj.  Dardaneilo  d'  Eur.  Cafl.  della  Turchia  Sa. 
r:p. 

DARMSTAT  ,     V.  cu  Ali.  D,>imflad  ,    C.  in  AH. 

le  DAUPHINÉ  ,  Prov.  de  Fran.  Dcljinato,  trou, 
dì  Fran. 

DÉCAN  ,  Roy.  d'  Af.  dans  Ics  Indcs  .  Decan  ,  ter. 
d    Af.   nett"  Indie . 

le  DÉCAFLE,  Pro»,  de  Palefline .  Dccipeli  ,Prov. 
di  Paieflirta  . 

DfcLI,  Boy.  eV.  d'Af.  dans  les  Indfl .  Deli, 
Reg.  e  C.  d'  Af.  nell'  Ind. 

DVNBIGH  ,   V.  d'  Angl.  Dentifh  ,   C.  d'  IttgbiJ.- 

DtNIA  ,  V,  mar.  ri'  Efp.  en  Valence.  Dénia  ,  C, 
mar.  di  fp.  in  Valenza  . 

S.  DENIS  ,  V.  Dans  1'  île  de  Fran.  f.  Benit ,  C. 
noti'  II.  dì  Fran. 

DERBENT,  V.  dans  la  Perfe.  Detieni,  Ç.  nell» 
Pei  fi  a  . 

le  DÉTROIT  de  BABELMANDEL  ,  entre  l'  Afr. 
te  1'  Al.  Stretto  di  Salelmanicl  ,  fra  l'  Afr.  e  l' 
Afia  . 

le  DÉTROIT  de  CONSTANTINOPLE  ,  ou  le  ca- 
nal de  la  Mcr  Noire.  Stretto  di  Cojìantinopoli  ,  0 
can.tte  del  M.ir  Nero . 

le  DÉTROIT  de  GIBRALTAR,  entre  1'  Eur.  & 
r  Afr.  Strette  di  Gihilterta ,  fra  t'  Eur.  e  l'  Ajfr. 

DÉVENTER  ,  V.  d'Ali,  dans  lesP.iysBas.  Oe- 
venier  ,  e.  d'  Al.  nei  Paefl  Baffi  ■ 

tDEUX-FONTS,  V.  .&  Duché  d'Ali.  Due. 
pentì  . 

t  DIANO  ,  V.  de  1'  État,  de  Gênes  .  Diano  . 

le  DIARBECK,  Filv.  d'  At.Viarieek  ,.Prev.  i' 
Afta  . 

DIE  ,  V.  de  Fran.  dans  le  Dauphisé.  Die,  C.  di 
Fran.  nel  Delfinaio  . 

DIEFOLD,  V.  dans  la  VVellphalie  .  Diefùld  ,  ff» 
nella  IVePfalia  . 

t  DIEPPE  ,  V.  de  Normandie  .  Dieppe . 

DIGNE  ,  V.  de  Fran.  en  Provence.  Dìgna,  C.  di 
Fran.   in  Provcnx.a  . 

DIJON  ,  V.  de  Fran.  Capit.  du  Duché  de  Bourï. 
Dìgion  ,  C.  dì  Fran.  Capii,  del  Due.  di  Borg. 

le  DIJONOIS  ,  cant.  de  la  BoutJ.  occid.  Dìgione- 
fé  ,  cant.  delta  Borg.  cccìd. 

le  DOGAT  ,  panie  de  1'  État  de  Véa.  Dog.iiù  , 
p.irte  dello  Stato  Vtn.  v 

DOLE  ,  V.  de  Fran.  dans  la  Franehe-Comté.  Dj. 
le  ,  C  dì  Fran.  nella  Franca-Contea  . 

la  DO.MBE,  cant.  de  la  BrclTe ,  Dcmiefe  ,  tant. 
detta  BrefTe  . 

S.  DOMINGUE,  Ile  dans  r  Amer.  S.  Domingo  l- 
fota  nell'  Ame-r. 

DONAUERT,  V.  dans  la  Souabt.  D(n,i-jvert ,  C. 
nella  fvevia  . 

le  DON  ,  Riv.  de  la  Gr»ndtRi.(rii;  .  Doo  ,  K.  del. 
la  Gran   Rujfii  . 

DONCHEKY,  V.  dans  la  Champ.  Djnrie;^  ,  Ç. 
netta  feìampagna  . 

DORCHESTER,  V.  d'Angl.  Capit.  du  Compiè  de 
môme  nom  .  Doichefìer ,  C.  d'  Ingh.  Capit.  delJs 
Çsnt.  dello  fleffo  nome  . 

\  D0R5TEN  ,  V.  de  1'  État  de  Cojogne  ,  Dor- 
ata . 

t  DORTMUND,  V.  d'Ali.  Dortmund. 

DOUAI  ,  V.  des  Pays-BdS  dans  la  fiandre  ,  Do. 
vai  ,  C.  de'  Pae/i  Baji  nella  Fiandra  . 

DOUVRES,  V.  n>iir.  i'  Angl.  au  pays  de  Kent. 
Ouvre  ,   C.  mar.  d'  tn^h.  net  terril,  di  Kent  . 

le  DRAVE  »  ftiv.  d'  AU.  Drava  ,   F.  d'  Al. 

-t  DRAGUIGNAN,     Ville  de  Provence  .    Dra%ui. 

S""*  ■ 

DRESDB,  V.  dans  1    AU.  Drefda,  C.  nell  Al. 

DUBLIN  ,  V.  d'Irlaide  .  Duilino  ,  C.  d' Irlanda . 

DULCIGNO.  V.  mar.  dans  la  Oalm.  Dulcigntt 
C,  mar.  nella  Dalm. 

la  DUNA,  Riv.  de  Psioggc  .  Duna,  P.  di  Polt- 
nii  , 

DUNQUER(iUE  ,  V.  en  Flandre  .  Dunkerke ,  C. 
in  Fitndra  . 

DURAS  ,  V.  dans  l'Albanie  .  Duraxxo  >  C.  ncU 
Alianti  . 

t  DUSSELDORP.  V.  de  l'Ail.  Dr/^fe/iorJ»  . 

t  DWlNA  ,   Kiv.  ds  RliìTic  .  Duina- 


1'  rERt  ,  Biv.  d'Efp.  Eiro  ,  P.  di  Tp. 

C  ECHELLES ,  V.  de  Savoie  .  Echelles  ,  C.  il 
Sav  oia  .  . 

ÉCUSSE,  Royaume  de  l'Europe  dans  l'Ile  de  U 
Grande  Bretagne  .  Seccia  ,  Regno  d'  Europa  nell  i. 
fola  della  Gran  Brettagna  ,  ^ 

EDIMBOURG  ,  V.  de  la  grande  Bret.  Capit.  d 
Écoffe  .  Edimburgo  ,  C.  della  gran  Brelt.  Capii,  del-, 
la  Seccia 

r  EGYPTE  ,  panie  de  1'  Afr.  Egitto ,  palle  dell 
Affr. 

EGYPTIEN  ,  né  en  Egypte.  Egixiano  nato  in  E. 
gitto  . 

ELBE  ,  petite  île  dans  la  Mer  de  TOfc.  Eiba  ,  pi#. 
C:la  II.   nel  Mar  di  Tofc. 

V  ELBE  ,  Riv.  d'  Ali.  Elba,  P.  d'  Al. 

ELBING  ,  V,  de  Prurtie.  Etiivga  ,  Ç.  di  Prufflt„ 
0  0  0  0»  t  EL- 


6ÓO 


E  L  V 


F  I  L 


+  ELVAS  ,  V.  du  Portugal  .  Elva. 

t   EMBOLI  ,  V.  de  M.itiiJoint .   Emi  ri  h . 

+  EMBRUN  ,  V.  de  Iran.  Capit.  dcl'Embru. 
Dois.   Rmhun. 

EMBDLN  ,  V.  d'Ail,  en  WcHphalîe  .  EmHtn,C. 
d'  Al.  10  Htftfjli.i  ■ 

rf.MlUK,   Pmv.  d'  iMl.  Eoìì:ij,   Vrov.  â'  lt.jl. 

r  EMMtH  ,  Riv.  de  Wellpluiic  .  Emmcr  ,  F.  ii 

EMl'OU  ,  V.  de  la  Tofe.  Empeli  ,    C.  «ella  Tû[{. 

ENTKE  DOURO  &  MINHO  ,  Pays  dans  le  Por- 
tua.   Entru.J>uto^  e  Minka  ,  terril,   ml  Portos. 

liNTREVAUX,  V.  de  Fiaa.  Enlrevò ,  C.  di 
Fr.in.   , 

EPHESE  ,  V.  de  r  Af.  Mineure  .  E/ifo  ,  C.  aell 
jif.  Minore . 

1'  EURE  ,  Pfov.  dans  la  Grèce.  Epiro,  Friv.  di 
Gtteiii  . 

EQUATEUR  .  licne  tcjuinoaiale  ,  qui  partage  le 
Globe  ta  deux  paltits  é«ales  .  Efuatorc  ,  linea  E- 
éiuinox.i»!t  *  cl>e  ttivide  il  Gloéo  in  dut;  p.irti  eguali . 

ERACLIE,  &  ERACIÉE,  V.  CO  Thrace .  Erj- 
(Itj  ,  e  Kr.7ch\i  ,    C.  in  Tracia . 

ERFORT  ,  V.  d'  Ail  dans  la  Saxe  yiiiii.  Er/ûrt , 
C  d'  AL  n.-ll.i  1.3/roaij  Mctid. 

ERZERO.M  ,  V.  de  la  Turquie  Aliaf.  Cap-t.  de  la 
firande  Amicale  .  Ec^ercra  ,  C.  delta  Turchia  AJïat. 
eun:!.  della  ^r.ìii'  Armenia. 

l'ESCAUr  .  Riv.  dans  ics  Pays-Bas.  fehelda  ,  F. 
nei  Pjel  BiJJi  . 

r  ESCLAVoME  ,  Prov.  Royaume  d'  Hongrie  .  rdlj. 
Vi^nta  ^  Prov.  del  Resno  d'  Uh^heria  . 

les  ESCLAVONS  ,  peuples  de  l'  EfcUvoaic  .  JcAia- 
vcnt ,  popcii  della  Schiav(,'oia  . 

ELINGEN  ,  V.  dans  la  Souabe  .  Eiliag.i,  C.  nd- 
la  yvevia  . 

r  ESPAGNE,  une  des  grandes  parties  -wirid.  d' 
ïur.  Spagna  ,  urta  delle  rran  parti  racrid.  d*  Ettr. 

t  ESSEN  ,  V.   ImpÉr.  rt'Ail.  Eljen. 

ESPAGNOL  ,  ai  en  Efpagae  .  Spagnuile ,  nino  m 
IJpa^na  . 

1'  ESSEX  ,  Prov.  d'  Adçl.  rjVx,  Prsv.  d'  Ingh., 

ESTE  ,  V.  dans  le  Padouan  .  Efle  ,  C.  rui  Pado- 
vano .  r 

r  ESTRA.MADUP.(E,  Prov.  «n  Portug.  E.lirem.idu- 
I.)  ,  Pr?v.  11  Pjrtûg. 

ESTAMi'ES,  V.  de  Eeaucc  .  EJiampe  ,  C.  àella 
Seauce  .  0  Boce  .  , ,  ,,      , 

l' ETHIOPIE  ,   P/os.  d'  A/r,   Siffiiia ,    Prov.  i' 

^S'.  ,    ;■  ' . 

EVISSE,  on  IVICA  ,  peîire  lie  d' Eur.  dam  la 
MàJit.  EvHJa  t  0  tvicj,  piccola  If.  d' Eur.  nel  Mé- 
dit. 

EVORA  ,  V.  en  Poriuç.  dans  1' Alenîiiio  .  Evcta  , 
C.  irt  PiiTtv^.  nell*  Alentif^  . 

i'  EUPHRATE  ,  Riv.  dans  1'  Af.  Eufrate,  F.  d' 
Afra . 

LVHZVX  ,  y.  de  Fran.  en  Norm.  Ei^isax,    C.  dJ 
Fr»a.  in  Norm. 
M  f.       i"  EUROPE,    une  des  quaîre    rariics   du  r.Iondc  . 
'^^      -  EurOfTa  ,  una  delle  quattro  parti  del  Mcndo  . 

t  EUTIN  ,  V,  d'  Ali.  dans  I'  HoWcin  .    rZutin  . 

LSCESTER  ,   V.  de  Ançi.   Exceller  ,   C.  d'  Ingh. 

t  XXULtS,  V.  de  Piamone.  Sxin-.i. 


FAEniANO ,  V.  d'  rialie  ,  dar.5  1'  ftaf  de  l' loli- 
te .  Fabriano  ,  C,  d'  Italia  ,    nello  Stato  Efcle- 
Jiaiic  0 . 

FAEWZA  ,  V.  dans  la  Romagne  .  Fatrszjt ,  C. 
nella  Homj^rta.. 

FALERNE,  Mont,  dans  la  Terre  de  Labour  .  Fa- 
lerno y  Monte  in  Terra  d,'  Lavoro-, 

Fa;«AGOUSTE  ,  V.  de  r  ile  de  Cypre  .  Fam.rga- 
Pa  ,  C.  dell'  If.  di  Cipro  .- 

FANO  ,  V.  mar.  d.ins  le  Duclid  d'  Utbin  .  Fano  , 
C  mar.  nel  Due.  d'  Uréino  . 

le  FARS  .  Prov  de  l'crfe  .  Fart ,  Pro«.  della  Per/ìa . 

le  FARSÌSTAN,  Prov.  de  Perle.  F.nfiflao  ,  P,ùV. 
ài  Perfia . 

le  FMiSSlCNY,    Pays    de  la  S'ivoie  dans   Ics  A! 
pes  .  F'ffign^.  Paefe  della  Savoia  nelT  Alpi  . 
,      t  FAYEfJCE  ,  V.  de  Prov.   F  re»;"  • 

yïLDKiRCHEr^,  V.  S"  Onué  d'Ail,  dans  le  Ti- 
f  ol ,  Feldkircheo  ,  C.  e  Cent,  rf'  Al.  nel  Titolo  . 

FELTRE,  V.  dans  lalWarchs  Ti^^fanc .  Fc^/rf. 
C.  nella  M*rcj  'Trevigiana  , 

FENESTRELLE  ,  ForicreiTc ,  dans  I«  Piémont. 
Feneflrelle  ,  Fjrtez.'K.a  nel  Piemonte  . 

FEREjVTIN,  V.  Oans- la  Carap.  de  Rami,  Feren- 
tino ,   C.  ntlia  Carryp.  di  Ronta  . 

FERMO  ,  V.  dans  U  Marche  d"  Anione  .  Fertno  , 
C.  ne'ia  Marci  rf*  Ancrai  . 

FERR^P.E  ,  V.  Capir,  du  Ferrarois  .  Fettara  ,  C. 
tapit,  del  Ferrarcfe  . 

FEUKS  ,  V.  dans  le  Lio5nois  ,  Cipit.  d.i  Forez  . 
Fcttri ,  C.  nel  Liûihcfc  ,  capie.  del  Fjrefe  . 

FEZ  ,  V.  d'  Afr.  d.ins_U  Baib.  Capit.  du  Roy.  de 
mOme  t\om  .  Fet.  .  C.  d^A^r.  n^lta  Ear6.  c.rpit.  del 
Kef .  del  raedttimj  nome  . 

FIESOLE,  V.  dins  U  Tok.    Fiefotc  ,  Çitii  nella 

T'it. 


TIJ.IPPOPLF.  ,  V.  Philippnple. 

FILISBOUXG,  V.  dans  ie  cercle  dj  B!ieia  .  Fi. 
lisf"argo  %  c.  nel  circolo  del  Rtnj  . 

FINAL,  V.  Se  Port  dans  l'État  de  Gòacs .  Fi- 
nale. !..  e  Porlo  nell'f^S^latJ  di  (^an'ìva  . 

le  FIMAL  de  MODKNE  ,  pelile  V.  dans  le  Mo. 
dihiois .  Finale  di  MMJena ,  piccola  C.  nel  Modo- 
ncfe  . 

FINISTERRE  ,  Cap.  le  plus  occid.  de  I'  Eur.  en 
Efp.  Finiflerre  ,  il  pile  occid.  capì  dell'  Eurcp.  nel- 
la Sp. 

la  FINLANDE,  Pays  dcSuèJe,  qui  donne  le  oom 
aux  Éiats  de  Finlande  .  Finlandia  ,  paele  di  Svezia, 
cbe  dà  fi  fuo  nome  .tff  '.'tati  di  Finlandia  . 

la  FLANDRF.  ,  Pruv.  des  Pays-Bas,  avec  titre  de 
Comté  .  Fhin.ira  ,  Prov.  de'  Paefi  con  titolo  di  Con. 
tea  . 

FLESSINGUE  ,  V.  dans  les  Pro».  Unies  .  Flefin- 
ga  ,  C.  nelle  Prov.  Unite  . 

FLORENCE  ,  V.  Capit.  de  la  Tofc.  Firenze  ,  C. 
capir,  della  Tcfe, 

la  FLORIDE,  Prov.  dans  1' Amér.  La  FI  rida  , 
Prsv.  dell'  Amer. 

POCHIEU  ,  V.  de  la  Chine  ,  dsns  la  Prov.  de  Fo. 
kieo  .  F.cbisu,  C.  delia  Cbima  nella  Prov.  di  Fo- 
chitìn  .  •       .  .        .^- 

la  FOCIDE  ,  Prov.  de  l'Acaje.  Voiìae,Prt9.  d' 
Acaja . 

t  FOIX  ,  V.  de  France  ,  Capir,  du  Comté  du  tea. 
me  nom  .  Fj;jr  . 

FOLIGMO,  V.  Épifcopalc  dans  l'état  de  l'Éjli- 
fe  .   Foligno  ,  C.   Vefcovile  nello  flato  del  Papa  . 

FONTAINEBLEAU,  bourg  de  France,  dans  le 
G.itinois ,  où  les  R-ois  ont  un  ma^mtiqiie  Falajs  . 
Fontenef-là  ,  èor^o  di  Frane,  nel  Gaùneje  ,  ove  i  ^e 
hanno  un  magnifico  P.t/j^x^  • 

FORCALliUIER  ,  V.  en  Provence  .  ForcalqaUf  , 
C,   in   Pt-ùvenj^a  .  ' 

i  FOREZ  .  Prov.  de  France.  Forer..' 

FORLÌ  ,  V.  dans  la  Romagne  .  For  f,  C.  aellaRo- 
ma^na  . 

FORMOSA  ,  ^ranJe  île  ,  dans  la  Mer  ie  la  Clv- 
ne  .   Formata,  If.   i;rande   nel   Mar  della  China. 

FOJtTde  FUENTES  ,  Fortereffe  d'  Irai,  dans  la 
Valiellinc  .  Fotte  di  Fasore»  ,  Foriex.x."  d'  li.  nel- 
la  Valtellina  . 

POSSANO,  V.  dans  le  Piémont  .  Fonano,  C.  nel 
Piemonte  . 

FOìiSOMBRONE  ,  V.  daw  !' Ombrie  .  FJimlrrc. 
ne,  C.  nelt'  Uraitrii . 

FOUGUERES,  V.  de  Bref.  Fugeres ,  C.  della 
Brut. 

FRANCE,  Roy.  d'Eur.  Francia,  Rej.  d'  Eur. 

FRANCFORT,  (ur  le  Meio  ,  V.  d' AH.  dans  la 
Fiaaconie  .  Francfort  fui  Meno  ,  C.  d'Ai.  nUta 
F'anconia  . 

FRANCFORT  fur  1'  Oder  ,  V.  d*  AH.  dans  !t 
Marche  de  Brandebouri*  .  Francfort  Jull*  Oder  ,  C.  di 
Alemanna  nella  Marea  di  Erandeburgo  . 

t  FRANCHE-COMTt ,  Prov.  de  France  .  Frju- 
ea-Contea  . 

t  FRANCKENSTEIN  ,  V.  de  Siléfie  .  Fiaicken- 
Itsii^. 

la  FRANCONIE,  Prov.  d' Alemagae.  Fianconia  , 
Prov.  di  Alemanna  . 

FRASCATI  ,  V  dans  la  Camp,  de  Reme  .  Fr .j/m- 
ti  ,  C.  nella  Camp,  di  R-jma  .  f 

t  FRASSINET,  C.hit.  dans  le  Mont  Ferrst .  Ff.i/. 
flnei . 

ÏREISINGEN  ,  V.  ù'  Ali.  ett  Bavihe  .  Frijìaga  , 
C.  d'  A.',   in  Baviera  . 

[  FRÉJUS,  V.  de  Provence.  Frcjui . 

FRIBOURG,  V.  cap.  du  Brifgaw  dans  le  cercle 
de  Soua'^e  .  Friéurgo ,  C.  cap.  della  Brissovia  net 
Circolo  di  Svevia  , 

FRIBOURG  ,  V.  cap.  du  Canton  de  mère  nom  en 
SuiflTe.  Friéurgo,  C.  cap.  del  Cantane  dellofte/fo  no- 
me negli  Svitxeri . 

t  ERIGENTI,   V.  proche  deBenevent.  Erigenti  . 

le  FRIOUL  ,  Prov.  de  I'  État  de  Vén.  Friuli  , 
Prov    dello  Stato  di  Ven. 

la  FRISE  ,  Prov.  des  Pays-Bas .  Frijia  ,  Prov.  dei 
Paeii  BalJi  . 

FROMTIGNAN  ,  V,.  dans  le  Eingaedot.  Fremi. 
gnano  ,  C.  nella  Lrn^uadcca . 

t  FULDE  ,  V.  d'  Ali.  Fulda  . 

FUESSEM  ,  V.  dans  la  Souabe  .  Ftielfen  ,  C.  usila 
Svevia  . 

FULDE  ,  V.  d'Ai.  Fulda  ,  C.  di  Alerà. 


GABARET  ,  V.  de  Gifcognc  .  Caiani ,  C.  della 
Gua  c^^na  . 

OAfSTTE,  V.  &  Porr ,  d.insta  Terre  de  Labour  . 
Gaeta  ,  C.  e  Porto  ,  nella  Terr.y  di  Lwiro . 

G 4 LACS  ,  V.  de  la  Turquie  Eurn?.  dans  la  Moi- 
davo  .  Galacs  ,  C.  delta  Turchia  Eur?p.  nella  Mil. 
davia . 

CALATA  ,  FauibDiirg  de  ConRantinople .  Galani, 
Borgo  di  Coltaniin?p\^li  . 

U  GALICE  ,  Pro»,  &  Boy.  il'  Efp.  Ciltija  ,  Prov. 
e  icg,  di  Sf. 


^^^U 


laCAlIlÉE,     Pl^g^U  Palesine.   Galilet  , 

.Pinv.  di  Pjicjìina  .      ^^^ 

Galles,  oq  Princ.  de  Galles,  panie  de  l'Ang!. 
G^Uci  ,  vjjìj  Piinc.  di  Galits  .  pilrte  dell'  In^i.. 

GALLIPOLI  ,  V.  i;ns  la  Tore  <ì' Otranic  ;  &  V. 
dans  la  Thrace.  Gall.piti,  C.  in  Terra  d'  Oiranio  , 
e  alti  ì  in  Tiacia  . 

OaLLOWaL,  V.  d'Irlande  dpit.  do  Conjaujt . 
Gatt'vai  ,  C.   d'  Irlanda  ,  Cadi,  aeì  Connùgbl  . 

G.AM>,  V.  dans  Ics  P.»ys.B*5  .  Gjai  ,  ì.ikì  Paci 
Balli  . 

GANDIE,  V.  &  Duché  d'  Efp.  Gaadia  ,  C.  tD-a. 
caio  di   Sp. 

GANGE  ,  R  V.  dans  1'  I:ije  .  Gange  ,  F.  neil'  li- 
dia  . 

GAP  ,  V.  dans  le  Daupìiiné  ,  Capit.  du  Gapei»- 
^015  ,  Sap  ,  C.  nel  Delfina!!:,  capit.  del  Gapenrei:  . 

GAPENÇ3IS,  Pays  dans   le  Diuphiné  .  Gapem^t- 

fé.  0   Gipenc  -il  ,   Terni,    nel   Oc. /inalo  . 

GARDE  ,'  Terre  dans  1'  État  de  Véo.  fur  le  Lic 
de  mi!me  nom  .  Garda,  Terra  nello  Stato  Ven.  jc- 
p-a  il  Lj^fi  dello  Jìejo  nome  . 

|j  GARONNE,  Kiv.  de  Fran.  Garonaa ,  F.  dì 
Frin. 

la  GASCOGNE  .  Prov.  de  Fran.  Guafogita, 
Prov.  di  Fran,  , 

le  GÂT1NOIS,  Pays  de  1' Orléaaois  .  Gaiiaefe  , 
Territ.  dell'  Orleanefe  . 

GEWBLUHS,  V.  dans  les  Pays-Bas.  C/>»iSior„C, 
nei  Paz/ì  Bafl  . 

GÉMUND,  V.  d'Ali,  dans  la  Franconie  .  Gemali. 
da,^C.  d'Ai,  niila  Francmia. 

GÈNES  ,  V.  Csp.  de  11  République  de  Gìnes  , 
Genova  C.  cap.  del. a  Repuét-lica  di  Gen-^a  . 

GENÈVE,  V.  capit.  du  Genevois.  Ginevra  ,  C. 
capit.  del  Ginevrino  . 

le  GENhVoiS  ,  Cant.  de  la  Savoie  .  Gìnevrimo  \ 
Cani,  doll.i  Sav  ja  . 

le  GENOIS,  l' tìit  de  la  Républ.  <je  Gêoes  .  U 
Genovejifto  ,  cjjia  lo  Sta  a  della  Repubblica  di  Ge- 
nova . 

le  GÉORGIE,  Prov.  de  la  Tutqoie  Afiat.  Giorgia, 
Pnv.  della  Ttirchil  Aliai. 

GEP.Gl-NTl  ,  V.  de  Sicile.  Gerginti ,  C.  di  Sili. 
liai  .  '     ■    n         :i 

GLRTRUDEMBERG  ,  V.  it.HòUtóié  ^.  Çetifà^ 
demierg  ,  C.  dell'  Olandia .  .   '  ^ 

le  GÉVAUDAN,  Pays  du  Lai>gjed3c.  Gevòd.mfe  , 
Terril,  delta   Lin^itadrca  , 

le  GHILAN  ,  Pnv.  dans  b.  Petfe  .  Ghilan  ,  Vr'.v. 
nella  Perita  . 

GIBRALTAR  ,     V.  en  Efp.   Siiìltirra  ,     C.  nell.i 

t  CIOVENAZZO    V.d  Italie,,   aa  Roy.   de  Ka- 

ples  .  Giovenat.z.'^ . 

GIRONE,  V.  u'  E.'p.  dansla  Catalogne.  Girûoa  , 
C.  di  Sp.  nella  Cjla.ogna  . 

GISORS ,  capir,  du  Vexio  N'or.T..  Gìfors,  eapit, 
del  VeXinil'e  A'  rm.  •        • 

GLÀXDak'E  ,  V.  dans  la.  Freve^ei,  S/tmìeve  , 
C,  nella  Provenx..!  .  '  "i  ■ 

CLARIS  (  la  P.'ov.  de  )  Cànt.  de  la."  Soi  Te  .  La 
Prov.  di  Glaris  ,  Caar.  degli  Svi-^x-ri . 

GLASCOVIE  ,  V.  d'  Éco.Te  .  Gla/esvia,  C,  di  Ses. 
lia.,  f     -  :    \ 

t  GLATZ  ,  %'.  Capit.  da  compté  da  óèàke  nom.. 
GL-ut., 
GLOCESTER  ,  V.  d'Ançl.  GlocePer  ,  C.  d"  Ing. 
GLOjAU  ,    V.  dans  la  Silefie  .    G.0.JÌJ11,    f.  nt!l0 
Slefii. 

G.\ESNE  ,  V.  de  P«!ogBe  ,  dacs  le  P.i!at.  de  Ca- 
liiti  .  Gnefna ,  C,  di  Polonia ,  nel  Paliti,  di  C«- 
liih  .  .  . 

GOA.  V.  d'A!:  dans  i(  prefqu' Ile  de  1' Inde 
occiJ.  Gca  ,  C.  d'  Af.  nella  peni/,  dill'  lui.  cedi. 

GOLCONDE  ,  V.  &  Roy-  dans  l' In-le  occid.  C- 
c.onda  ,  C.  e  Reg.  nell'  India  cecia. 

le  GCLFE  Arabique,  ou  la  Mer  Rîase,  entre  I' 
Afr.  a  I"  Af.  Golfo  Aaiieo,  0  Mar  RolTe  ,fiil'Af' 
Ir.  e  I'  .<(.  .  ' 

le  GOLFE   de  Benga'c-,    dans  la  Mer  des  lato  . 
Golfe  di  Eenrala  ,  nel  -Mar  dell'  Indie  . 
ic  GOLtE"de  Ca^i-b.ic  .  Golfo  di  Camlraia. 
le  GOLFE  tic  Cirtn.içêae  ,  dans  la  MéJit.  in  Efp. 
Golfo  di  Cattagem  ,  nel  Medit.  in  Sp. 

le  GOLFE  d' ÉdinU'Oi'.-g  ,  dans  la  Grande  BrcC. 
Golfo  d'  Edim^urg  ,  nella  g'.in  Erett. 

le  GOLFE  de  F.nlande  ,  imi  la  IVTcr  Baltique  , 
Golfo  di  Finlandia  ,  nel  Mar  Baltico  . 

le  GOLFE  de  Lion  ,  en  Languedo;  .  Giift  di  ifiv 
ne  ,  nella   Linguadeea  . 

le  GOLFE  de  Li»:inc  ou  de  Riga,  dais»  li  Mer 
Biltique  .  Golfo  di  Liiivia  e  di  Riga  ,  nel  Mar  Bal- 
tico .    . 

le  GOLFE  de  barbone  ,  dans  la  MéJit.  Gcifo  di 
Nar^ona  nel  iVledit. 

le  SOLFE  d'  Or.Tius  Ou  de  Balfora  ,  entre  la  Tur. 
quie  Afiat.  &  la  Perle  .  (?.//„•  d' Oimuf  ,  e  di  Balfe. 
ra  ,  fra  ti  Turchia  Afiat.  e  la  Perfia  , 

le  GOLFE  de  S.  Euphéme  ,  dans  la  Calabrie  . 
Golfi  di   t.   Euferr.la  ,  nella  Calai. 

le  GOLPE  de  Sidra,  dans  la  Médit.  ïnAft.  e  elfo 
di  Sidra  ,  nel  Mciit.  in  Air. 

le  GOLFE  de  Saion  Ai ,  dans  la  Médit,  en  Mace- 
donie .  G-Jf}  ii  Siicn,k.i ,   nel  Wiii't.  in  M-c:dcnia  . 

le  GOL- 
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Tofc.  &  U  Corfe  .  O-Ktoni^    piecvia  IJ.  i  tur.  ]ra 

Ij  TV.  1  U  Ccrfici .  .    .       .    _,, 

GORICE  ,  V.  daas  U  Caroiole  .   C«ru.i/r,  t.  ■«- 

"u  GJTHIÉ  .  Prov.  de  S.èJe  .  G-^.'  .  Pr«.  ^».. 

^^'jT'GOT'  ASDIE  ,  Pays  U.ns  U  SaiJe  .  CM/^^iiM  , 

'"goTtÌnGK^^IV.  dans  I.  DucW  de  B,u»fwi.h  . 
n',iir,mfwi      C    nel  Due.  di  Bronjw^çh  . 

GOtToRH,  V.  ÏOTK  du  fl«hé  la  Stefw.ck  ,  ,é^ 
fidencldcs  O.  s  de  H''»'^.'»  Gotri.:' •  ff"'-' ■  ^; 
fr,c  i.l  D;c=t,  di  SUiwick.,    nfiJenia    ie  Duiii 

%? G^r'aÎsIvaUDAN.  ra«t.  da  Daophiod.    dfi- 

Vfs^Ms  C:i«'.  Ilei  Diifinai^. 

t  GRASSE  ,  V.  de   Prov:ace  .  Cr.^;?  • 

GRAN  ou  STRKiONIE  .    V.  d.i»s  la  HiORr.    ftir 

le  Danube  !.  Gran  .    o  SniiO^>.> .  C.  «'*=  U-i*-  /«^ 

"u  GRAND  CAIRE.  V.  d-  Afr,  5^?^ '•  .^"  .^f p'// 

GRATZ  ,   V.    capii,  de  Siicie  .  Gtaif.,  C.  C"P>'. 

deHj  ittris  .  .     j        /■    j» 

GRAVESAND,    V.    d' Angl.    Gnùejanile,    t.  fl 

''gravine  .  V.  dans  !a  Poaille  .  er.iumJ  ,  Ci  ael- 

'■'gr'Ìce',  partie  de  1'  Eur.  Grcch,pj"e  idI'Ear. 

GRENADE.     V.  d'Efp.  capit.  du   Ko/,    de  mime 

tom.Gfjnuj,  C.  d,  Sf.  "P'>.  àii  S.CS.  U'io M- 

^"grÊn'oBLE  .    V.  de    Frao.    c»pit.  du  Dauphité  . 
Graio'l:,  C.  di  P"»-  "P"-  del  Oclfiano. 

GrÌnÌbERGUE  .     V.  dans    C  Éleft.    de  Trêves  . 

les  GRISONS,  peuples  d' une  Repi:bl:que  d  AU. 
alii^.-  avec  Us  Su.ffes .   Grlrij-»  .  P^?J'<  "<    «»»  «- 

le  GROENLAND  ,  Terre  polaire  (cpt.  GrceUn. 
di:  .  terrj  ajljre  jett.  . 

GROMNGUE,  V.  d.»sl..  Pays-Bas,  "prf  de 
la  Seigneurie  de  foo  nom  .  G,cnmg2  ,  C.  at,  Pjifl 
Bali  .  cjpit.  ier.i  fis")'!'  "■'  /"■■'  """"  •     „ 

OR'JNDSTAT  ,  V.  di=s  le  Palat.  du  Rhcic.  Gtani- 
n,d  ,  C.  Bil  Pjl't.  d£l  Rc«  -,      „     j  ,     ■   ■ 

GUADALQUIVIR,     Kiv.    d'Efp.    Guadalquivir, 

ia  G  ADELOUPE  ,  une  des  Antilles  Caraihts  , 
proche  <!e  1'  âtrciique  .  Gujij'.upj  ,  u-i:i  tt'.s  .in- 
lille  Caritè  t  vicin.^  .3.'i' Amer  .  _  ^     ..- 

Il  GUADI  ANA  ,  Ri».  d'Efp.  Cuaiiini,  F.  d,  fp. 

GUALATÂ  ,  Pays  d'  Afi.  dans  la  Nigntlc  .  Guj. 
Ijrt.  Terrif.  d'  Af'    "•■■'''  Vis'iJ."  ■      ^     ,  ,, 

GUAiTALLE,  V.  dans  le  Manlouan  .    Giu^ilU  , 

^GulT^lMALr-paVS  &  V^de  V  An^ér  dans  le 
Mexique  mér.d.  GauimjU  ,  Ttrrrr.  e  C  dell  A- 
r,i  T    n'I    '^icTlco  merii  .  ,,  ,, 

GÛBLO  ,  V.  dans  1'  O  nbric  .  GuBh}  ,  C.  neh   Um- 

'"gu'eLDRE  ,  V.  &  Diichédansles  Pays-Bas,  Gu:l- 
drij  .  C.  e  Duetti  ne' P^/i  Bajp-     ,    ,     „      . 

GU'RtT  ,  V.  de  Fran.  eapit.  de  la  Marche  . 
0:.cr7>  .  C.  di  Fr.:n.  cap)t.  dtluMyea  . 

U  GUIENNE  ,  Pro»,  de  ïraa.  Gannii  ,  Frcu.  di 

^irbuiNée,    Gund  Pays    d"  Afr.    G'^iata  ,  pm 

'■le  OU1PUSCO.^  ,  dans  la  Bifcaie.  Guipafccj  ,  net- 

'■"g^uÎse'!"  capir,  de  la  Thidrache  ,  en  Picardie. 
CurYe,  eipt'    àelU  Tier^ch:  ,  in  Pieiurdit. 

GUNTZ30URG,  V.iui&USouabe.  Ouni^S-jrg  , 
ç.  aeliJ  Sv.via , 


H 


TT^SîBOURG  ,  V.  dans  la  Suift  .  K/hlatS"  »  ^• 

■Tf  HA'^ÎA^r'p.ïsd'  AU.  H.dc,»i.  P^'f'*' 

HAILBRON.  V.  en  Ail.  KtMtm  ,C.  '»  /*'• 
HAIMSOUBG,    V.  en  Autrictie.    Hiim>urs ,    t. 

'"le  H.aÌÌ'aUT  ,  Pays  &  Comii!  J'ns  les  Pays-Bas  . 
Hjinaut,  nrrit.  e  «ml.  nei  Pji/ì  Bafi . 
le  HALA8AS,    Pays  «c  V.  d   Af.  .^aos^l   Ind.  oc- 

tii.  H.iaa, ,  p,.A  .  C.  à-  Af  ».-;.  (-i  «c.i. 

HA..BCftST4T  ,  V.  dans  U  Six».    HMier/iat ,  t. 

"HALLErv'.'dans  la  Sj«e  .    M;»/f»,    Ç'rixlh  faf- 

■'^'haLMSTAD  ,  V.    de    S.ièJe,    dans   le   Hallaaii  . 
H.itiaflid  ,  C.  dell»  S:'(r.>i  "di'  AitjnU  . 


Ka!V1R0U=IG  ,    V.  d' Ail.  dans  le  Jttland  .     Ar»- 

tu'ga  ,  C.  à'  AI.  nella  Ciuiljnij  .  _ 

HAMÉDANaGAR,    V.  d'A(.    dans  l   lade  occid. 

capit.  du  R'iy.  de  Drfean  .  H inedinifjr ,   C.  d    A,. 

„t:r  Iniic  cc:i.l.  e^;i'.  à::  Rcf.  à,  Dec  m  . 

KANNlVER  ,  V.  en  AU     H.imJi-»' ,   <■■  "'   f- 
HARCOURT  ,  nom  de  pluficurs  Terres  &  V.ll.  en 

Norm.  Hj'£.-4'»,      njme  di    vJ'ieTtrre,    e  î  r«.  « 

HARLEM,  V.  dans  la  H  )l|Jni!e  .  Hélera,  Cnili' 

'u'haSSIE  ,   Piov.  de  r  Ali.   Alfj  ,  Prcv.  dell'  AI. 

le  HA VR  F.  de  Grâce  .  V.  &  Fou  dans  U  Norm. 
Hj-.re  il  Giicc  ,  C.  r  pi"»J  "^'^  iVôrr».  .    _ 

HEIDELBERG  ,  V.  de  la  hauie  AU. -Capir,  dn  fa- 
la».  HsWîl4«SJ.  J.  deW  Hill  AI.  C ipii.  del  PM.il. 

HEILDESHEIN  ,  V.  dans  la  Sax;  inférieure.  H.i;- 
detiein  .  C.  nttli  SjfTinil  iafericrc . 

HEREFORD.  V.  d'  Ansi,  dans  le  Pays  de  Galles  . 
Hcrefarâ  ,  C.  d'  Ing.  nel  Terril,  ili  G.illei  • 

HF.RFOitD  ,  V  d' Angl.  dans  laMercie  .  Herjora, 
C.  d'  li^.  mil.t  Metfi.i  .  .        ,     _ 

HF.RMA\STAT,  ou  ZÉREN  ,  V.  dans  laTrl"- 
filvanie  .     H:rminfljl  ,  o  Ze*ei>  ,    C,  "cil"  Tranjii- 

*"  HES5E  ,  Pre».  d'  AU.  Ai/it ,  Prv.  d'  Al. 

HlSk-AHAN  ,  V.  d'  Af.  cap.t.  de  I  EracAi/em  & 
de  toure  la  Perfe  .  Wfpih^n  ,  C.  d  Af.  ctpii.  deli 
£,j!-Alt.em  ,  e  di  luiil  la  Perfl.l  . 

le  HJANG  OU  la  Ri».  Jaune  ,  dans  U  Chine  . 
H  mgô,  0  F.  iiaSIo,  nella  Chini. 

la  HOLLANDE.  Proa.  de  1  Ail.  inKrteare  .  u. 
lanU,  Prcv.  dell'  Al.   "•fefijre. 

le  HOLSTEIN  ,  ou  1'  OLSACE  ,  Pays  dans  l  Ail. 
HJlHein,  0  Oliali^  .  Pjefe  dell..  Germon,.  . 

la  HONGRIE  ,  Riyaumed  tur.  Unghttli  ,  Reso» 

H'm'  perte  V.  dj'Cays  de  Liése  .  capit.  du  Con- 
dros",  fa:  la  Meufe  .  Hui  .  pieecU  C.  dei  Terril,  d, 
Liège,  npit.  del  Cmlioi  fulla  MJ.i. 

HULL,    V.  en  Anql.   H"'.   C.  w   In^. 

le  HUREPOIS  ,  Canr.  de  l' Ile  de  Fran.  Hurepce- 
fe  ,  Ctni.  dell'  !/•  <l>  F'-»- 


TACA  ,  V.  dans  1'  Arragoo  ,/.>".  C.  d'  A'iijrna. 
j    JAEN  ,  V.  JaciS  r  Aaiaioufie    Jjea  ,  C.  riell  An- 

djiurir  .  ....  1   r        'r 

JaFFA  ,  V.  lie    la    Turquie  Aliatque  , /a/j  ,    t. 

dellr  Turchia  A/îil.  .....  * 

jAMAtaUE  ,  Ile  de  1' Am<r.  Sept.  Ci^iTMiM  .  »- 
fola  dell' Av:r.  Sellenlr.  ,,  ...       ;        , 

lANNIN  A  ,  ou  lANNA  ,  V.  dacs  1'  Albanie  .  /.»»- 
■  ii.i,  0  Janni,  C.  d'  Alianin  .  ,       .     „  ,r 

IaPON,  &  JAPPON.  grand  Empire  de  1  Afie  , 
confiftaer  en  lies  .  Giappone  ,  srand  Iraperu  dell 
Alia  einfijenle  in  Ifole  .  .  r  .         i 

JAPONOIS,  né  au  Japoa  .    Giapfontft ,    nais  ait 

''YaRMOUTH,  V.  mar.  d' Angl.  larmutb  ,  C.  mar. 

''  U'V*À  ,    nom  de  deux  îles,    dais  la   mer  des  In- 

des'.  Giavj  ,  n.me  di  due  IM.  ml  mar  dell   Indie. 

IBOMRG  ,  V.  dans    ia  We.lphalie  .    /fars»  ,    l. 

"iMDUmÌI.' V  Pays  entre  la  Judée  .  T  Arabie  & 
1'  Egypte  .  liumea  ,  Patfe  ira  la  Giudea  ,  I  A'atia, 

'  l'  I^ImeN"  ,  ou  r  Ar.abie  hcoreufe  ,  dans  la  Tur- 
qiie  Afiat.'  .'.in.-o  ,  '  Arabia  felite  nella  Tutft-a  A- 

''^'■lÉRAC  ,  Pays  de  U  Turqj'e  Afiaf.  dans  le  Diar- 

bec     irae  ,  Tèrr.i.  della  Turchia  Afra:  nel  OjarteC  . 

I'ÌIraC  AGÉ.Mr  ,    ou  rErac-Atze.l  .    Pro.,  dn 

p/if;  .     trac  Alerai ,    o   Brat  Alvm  ,    Piav.  delia 

'''j'erSEI  ,  Ì!e  de  la  mer  de  Brctagtie .  Gerfei ,  If. 

''j^RUsfiiM-,  V.  de  la  Turqu'e  A^ar  en^oo. 
He  dat.s  la  PalcHine  .  Gerulalemme  ,  C.  della  Tur. 
ebia  Alai,   in  Siria,  neUa  Paleflina. 

IESI  ,  pente  V.  dans  la  Marche  d  Ancóne  .  lefi, 
piccr'ah.  nella  yiarer  d' Ancona  . 

1'  ILE  de  Fer  ,  une  des  Canaiics .  Ifola  di  ferro  , 
una  delle  Canarie  . 

ÎLE-DE  FRANGE  ,  PtOV.  du  Royaume  de  Fran- 
ce ,  dont  Paris  e»  la  capitale  .  Ifola  di  Francia  , 
P„l.  del  Regno  di  Fran.  di  c'ii  la  capiralei  Parigi . 

V  ÌLE  de  Macao  ,  fur  le  cô-és  de  la  chine  .  IJ- 
di  Macn  .  falle  e^He  della  Ch:na  . 

1'  'LE.TOURDAlN  .  V.  de  Gi(co:ne  ,  dans  1  Ar- 
„-,S3nac.  I/fij-Cwrf.^"».    C-  '*'"''    Guafc-^s»a  nell 

'^TcTTlES  de  Baiwe  ,  fur  Ict  côte»  de  Galice  ,  If. 
di  Rai',  il.  fullt  ofle  di  Gallila  .  . 

le.  ÌLFS  Baléares  ,   daas   I.  Méd.r.    If.  Bulear,  , 

"'us'^VlÉV  Britanniques.  l/=le  B';.";'>«/.- 

Ics  ILES  du  Cap-Verd  ,   dâ«   1  Océ.     IJ.  di  Capo 

Verde  ,  nell'Oceani  .  ,t,j.     r    „tlla 

ILSTADT  .  V.  dâas    la  B-viitc  ,  l-,li« .  <-•  """  | 

Bniicta . 


IMERETTE,  Roy.  d' Af.  Imerelie  ,  Rcg.  i'  Af. 
IMOLA  ,  V.  dans  la  Roœagne  .    Imola  ,   C.  nel.i 

V  ÎndÉ  ,  grande  piriie  de  l'  Af.  Iniia ,  S'au  pâl- 
it di-.l'  AHa .  .        j.       „    ■      Ml- 
r  INDE,'  R'».  en  Af.  Inda  ,  F.  m  AI. 
r  INDOSTAN  ,  P.iys  des  Indes.    Iniillan  ,    laeie 

dell'  Indie .  .  j      /•    - 

ING0L5TAT  ,    V.  en  Bavere.  Ingil.ial  ,   c.  »> 

Vns'fRUCK  ,  V.  d'A'.l.  capir,  du  Tirol .  Infprak., 
C.  d'  Al.  capii,  dei  Timi} .  ,  .   .         » 

l'INSUBRIE,    partie  de  l  Ital.  Infuir la  ,    fine 

il- II'  '"'•  .      .  .        „  j>   tr 

U  IONIE,  Pro»,  d  Af.  fania  ,  Prc».  d  AI. 
lONVlLLE,    Vili,    de  Champ,    dans    le  Blefoa  . 

Gioinville  ,   »  Gienville  ,    Vili,   dell»   Uimp.    nel 

'  Îo'rC  .  V.  d'Ansi,  dans  le  Nonhumberland  .  Tnc  , 
C.  d'  InrUl.  ne!  Njilu-oicrlandefe  . 

le  JOURDAIN  ,  Ri»,   c»   Paleilioe  .  Gilldlns  ,  l-j 
l'a  PaleHini . 
jppoNE,  Ifcier.  Bonn  .  ^    ...  ..• 

r  IRAC  ,   Pajs  a'  Af.   trae  ,  Pacje  i    A,. 

r  IRCAME  ,  Pro»,  de  Perïe  .     lr«i.a  ,  P«».  «« 

"  IRLANDE,  on  la  petite  Bret.  qne  des  «fandcs 
îles  Britanniques.  Irlanda,  c  pictiUa  Erel.  una  del. 
le  grani'  If.  Brilinaiche  .  ,     .,      ■      v  r. 

IRWIN  ,  V.  d'ÉcoUc  ,    eapit.  du  Cuan'.naB .  rr- 
w  n  ,  C.   di  Sonia  ,  capii,  del  Ctmingham  . 
r  ISAURIE  ,  Pro»,  d' Af.  Ijimii  ,  P",^'-?  •»'• 
ISELSTEIM,  V.  dans  Ics   Pays-Bas  .  lielflcint  ,1.. 

de'Pae/S  Sali  .  ,  ..  .^  ».  j.  .,, 
1'  ISER  ,  Riv.  d'  Ali.  Ifer  ,  F.  d  AL 
ISERA  ,  Ri»,  dans  le  P.émott  .  Ij^ra  ,  F.del  Pie- 

"TsÉrNIE  ,  V  dans  le  Comté  de  Molife.  lyerm'j  . 
'■^^^^^f'ìi^^''Ì^r.  d.«  rocé.  vis,A-vis  la 
Norv-èse  .  Islanda  ,    //.  <*'  F.-f.    neli'  Oce.    ,n  faeeu 

'"'Ì''ISsÉl^,"rì».  dans  Ics  Pays  Bas.  IJel,  F.  nei 
'' r'iSTHME  de  Corintie  ,  o■^  d' Esamiçliê  ,  dans 
IaT.qu"e  Europ.  entre  la  Li.adie  &  '»  «";^5.- 
Lìmo  diCcrinic,  e  d' E. miglia  ,  nella  Turcbll 
Europ.  fra  U  Livaiia  e  la  Morea  .  . 

r  ISTHME  de  P.écop  ,  daw  la  Turquie  Europ. 
qui  ioiir.a  Crimée  avec  le  relj  de  '»  P";«. J"/; 
lìmo  di  Preir,.  nella  Turcbii  Eurcp.  (he  uiijee  In 
Crimea  ed  re.h  della  pinola  Tari.  .  i'  if   » 

r  ISTHME  de  Suel  ,  qm  r>i«  1  A  r.  à  1  Al-  « 
fépare  la  Médt.  de  la  Mer  de  la  Mecq  le  .  .f^" f 
Suez  ,  che  unifce  l'  Alfr.  all'  Af.  e  Separa  il  Vieâii. 
dal  Mar  deJia  Mecca  .      ,,._,,.    «i.      , 

l'ISTRIE,  Pro V.  au  fond  du  Golfe  de  vea.  i- 
fl,!a,  Prcv    nel  fondo  del  Golfe  di  Ven. 

,'  ITALIE -,  une  des  Branles  parties  uiériJ.  de  1 
E  .rcp.    lialia  ,    una  delle  sran   pam    meni,  dell 

^'ìéjaCATAN,  Pro»,  de  \' Kmér.  fueaian  ,    Prov. 

'''u  jITdéE  .  Pro»,  de  PaieBine  .  ta  Giudea  ,  Piov. 

'''jUdÉnBCHJRG  ,    V.  dans  l'Aatiiehe.  ludeniar. 

'VvEkDUN  f  V^'dans  la  Su^lTe  ,  au  Pays  de  Vaud  . 
HerìunC' negli  Svi^xeri  .  nel  Terril.  <>•   ^aud 
JULIERS,  V.  de  la  haute  Ali.  Giulien,    C.  dell 

""iVrÉE  ,    V    dans  le  P.émont  ,    fur  la  Dora  .    t- 
vrea,  C.  nel  Piemonle  ,  J'iHa  D.ri.  .„„,,. 

le  JUTLAND,  Pro»,  do  Roy.  de  DanwdBfC  ■ 
Juilanda,  Prov.  d<l  Fes.  di  Daaieurc». 


rr  aVSERSTUL  ,  V.  cn  SaifTc  .  Kcifer/lul ,  C.  ne- 

KELM'JNiTsrv.  dans  la  Baïiire  .    Kelmmu  ,  C. 

"'kEMnItZ  ;  V.  d-  Alem.  dans  le  «relè  ^e  'a  hau- 
te Saxe  .  Kcmniii,  C.  d'Ai,  nel  creolo  della  SiJTo- 

"'kÉmPTEN  ,    V.  imp^ri.ilc  du  cercle  de  Souabt  . 
C:,mDÌd.oia,  e.  imo.   ntl  ei'C.  di   fveviJ  . 

KENT     Pro».  0'  Angleterre  ,   dont  Cantorbery  e« 
la  cap    Kenl,    Prov.  d' Inghillerra  ,    di  eu,  Cjnlor. 

*'ìé  RERm'aN  ,    Pro»,  de  Petfe  .    Kerman  .    Priv. 

'"KÉSAR'^A'ouCéRrée  de  C  iPiadace  .  V.  d.UNa- 
toUe.    Ktì-»"-'.    oCefarcdiCappad^^ld,    C  dtllj 

'^RIOV'IE  .  V.  CJP.  de  la  Welhinie  .    cn  Polojnc  . 

Chilh     C    e, Filile  della  VMnia  i-  Ploriia 
k^RKWÀL.  V.d-  ÉcntTe  .  Chi.k.-,„al  ,C.  d.  Scopra 
KOmÒrE.V.  de  Hongrie.    Cimbra,    Cd    Un. 

**kÓ1":nC  ,  V.  de  SuJde.  C.ping.  C./i  Svetta. 
RUR,  Riv.d'Alìe.Cnr.F.  rf.  Xfl'.         ^^^ 


óól. 


LAB 


L  E  R 


X  OU 


L>BOUR  1  T«rrc  de  labour  ,  Pfov.  du  Royaume 
it  Naplcs  ,  uoni  la  ville  de  N.ipics  cjp.  de  tovit 
le  Roy.  cft  aulTi  l.t  cnp,  L.ivcr3  ,  Terra  di  Ljvìr'  . 
Pro--,  dil  Risto  Ili  Nip.li,  la  ili  cài  cipit  ê  N.i- 
poli  f-ïp'/.  di  tutto  il  Regno, 

le  LaBOUKR.  Payi  de  Bifijuc  ,  cnG.ifeogne  .  Li- 
iùurd  ,  Terril,  dalli  Bijtislia,  i»  Gualcogm  . 

ULABRADOUR,  Pays  de  1' Amir.  Utr.idnr  , 
Fiele  dell'  Aner. 

U  LAC  de  Come,  dans  le  Milanois  .  I«»  di  Co 

tao  ,   ri^l  MiUrjeje  . 

le  LAC  de  Conllance  ,  ea  Ali.  Laso  di  Cofljnj,.!  , 
io  /11.  ,  .. 

le  LAC  de  Garde  v  dans  1'  État  de  Vioife.  ijjo 
ti  G  irdi  ,  ne:lo  p,ilo  Veneti . 

le  LAC  d'ifeo  ,  dans  1"  État  de  Vdn.  tugo  d  l- 
/eo  i  nello  imo  di  Vcn. 

le  LAC  Maieur  .  Lac  d'Italie  dans  le  Duché  de 
Milan  .  L.1SÌ  M.issi""  »  iJi'  d'  lulij  nel  Ducato 
ili  Mil-ino . 

le  LAC  de  P^roufe  ,  dans  le  Péroufin  .  L.igo  di  Pe- 
rtigi.l ,  nel  Perugina  , 

Il  LAC  de  Rieti  ,  dans  la  Sabine  .  1.7(0  di  Rieii  , 
nellj  r^l-ìti . 

le  LAC  .le  Lugano,  chcï  les  Grifoni  .  L.igo  di 
Lugano.,  ne'  Giigioni  .. 

la  LACONIE  ,  Pro»,  daas  la.  Morie  .  taconij  , 
Trov.  di  M  or  e  a  . 

LADEN'BOURG  ,  V.  dans  le  Palat.  da  Rhein  .  Lj- 
àeniurfo  ,  C.  nel  P.1I11    del  R<i>f. 

LAHOL.M ,  V.  dans  la  Suède  ..  Lihilai  ,.  C.  dilli 
Xvez_ij  . 

'  LAHOR  ,  V.  d'Af.  dans  1'  Indoullan,  capir,  du 
Roy.  du  même  nom  .  Lnhor  ,  C.  d'  Af.  nelt'  Ind. 
tJipit.  del  K^f.  dello  fle!f}  ncme  . 

LAMtGO  ,  V^en  Pottug.  Limego ,  Ç.  in  Par- 
tig. 

LAN'CASTRE  .  V.  d'  Angl.  dans  les  P.iys  de  Glil- 
les.  L.incijlre  ,  C.  d'  Ing.  nel  Terril,  di  Ciiles  . 

LAK'CIANO,  V.  dans  1' AbrulTe  ..  Lanciano,  Ç. 
fieli'  Ai-ruz.z.i> . 

le  LANGELAND-,  ile  ie^santmiTC  ,.  Langeland, 
If.  di  Djnimirca  , 

LANGRF.S,  V.  en  Charrip.  Langres  .^  C.  nella 
fiiamp. 

le  LANGUEDOC  ,  Prov.  de  Fran.  LinguadoeJ  , 
frov.  di  Fran. 

LAON  ,  V.  de  l'île  de  Tran,  capit.  du  Laonois  . 
Laon  ,   C.  dell'  tf.  di  Fr.in.  e.ipit.  del  L.ionefe  . 
-  la  LAPOMIE,  grande  Région  de  1'  Europe  dans  le 
Nord  .  Lipp^ni^i  ,  gr-in  P.ieJ'e  dell'  Europi  nel  Nord  . 

LARACHE  ,  V.  mar.  eu  Batb.  L.jrjf*«^,  Ç..  »ir. 
in  E  irì. 

LAVAL,  V;  de  Tran.  dans,  le  Maint.  X-ival ,  C. 
di  Fr.in.  nel  M.inefe  . 

LAU8ACH,  V.  d'Ali,  capir,  de  laCainiole.  Lati. 
Irach  ,   C    d'  Al.  capii,  deiii  Corniola  . 

t  L.WBAN  ,  V.  de  la  LuT.Ke  .  Lmian  . 

LAUSANNE  ^  V.  dans  la  SuiiTe  .  Lijjnna  ,  Ç.  ne- 
gli it'Ì7^xerì  . 

LAWENBOURG,  V,  dans  la  Saxe  .  Li-^eniurg  , 
C.  ne:. a  fj^^nij  . 

le  LEAOTUiMGH,  Pays  d'Af.  le.jolaii:? ,  Paefe 
«»'  A/!3  . 

LÉ-8ÉDA  ,  V.  d'  Afr.  en  Batb.  Liiedj ,  C.  d'  A/- 
/f.  in  Bari. 

LEB'JS  ,  V.  dans  la  haute  Saxe  .  teiui ,  C.  ni  il' 
aita  (.ilfoniJ  . 

LECCE,  &  LECCIE  ,  V.  dans  la  terre  d' Ottan- 
te .  Lecce  ,  C.  in  terr.i  d'  Otranto  . 

lEOESME  ,  V.  d'  Efp.  Ledel'ma  ,  C.  di  !p. 

LÉICtSTER,  V.  d'Ançl.   Leictfler  ,   C.  d' tngh. 

le  LÉI\5TER-,  Prov.  d'Irlande  une  des  gr.\ndej 
Iles  Britacniqucx  .  Lein/ìer  j,  Prov.  d' Irlanda  una 
llelle  grand'  If.  B'itjnniehe  . 

LEIPSIG  ,  V.  d'  Al.  dans  la  haute  Saxe  .  l,ip/ïa  , 
C  d'Ai,  nella  fa  fonia  tap. 

LÉIRIA  ,  V.  en  pottu;;.  daos  1'  Eflremadoure  . 
Xeirii,  C.  in  P:,rm.  nelt'  Elìreraidu'a  . 

LfilTH  ,  V.  en  Écoff;  .  Leiih  ,  C.  della  Ucria  . 

LEMSTER,  V.  mar.  d' Angl.  Lem:tcr ,  Ç.mir.d' 
tngh. 

LENCICI  ,  V.  de  Pologne-,  tentiti,  C.  di  Pilo- 
nia. 

LENS,  V.  d'  Artois-,  fur  le  îouchct .  lenì,  C. 
iell   Ariùel'e  ,  fui  ruciet . 

LETTINI  ,  V.  de  Sicile  ,  datis  le  Vii  de  Noto  . 
J-eniini ,  C.  di  Sicilia  ,  mila  Val  di  ìioii  . 

LENZA  ,  Riv.  dans  le  P^iimefan  .  Lro^;  ,  F.  ne! 
Parmìiìia'ìo . 

ttOS  ,  V.  d'Efp.  capiti  d.i  Roy.  de  mime  nom. 
Xeivie  .  C.  di  Tp.    capii,  del  Rvf.  dello  HelTo  nome  . 

le  LÉOVOIS  ,  oa  le  Caf^r  de  S.  Paul  de  L<!on  ,  en 
Eret.  LeoaeJ'e  ^  0  Cane,  di  t..  Piolo  di  Leone  aula 
Breit. 

LEOPOL  .  ou  l.'ÎMBERG  ,  V.  danv  la  Pologne  . 
Leopfli  ,  C.  della  Polonia  . 

LE0POT.ÇTAT,  V.  d.ins  la  Hongri  Leopotdfladt  , 
C.  dell'  Ungh. 

.  LÉPANTÈ ,    V.  de  la  Turqjje  Europ.  drias  la  Li- 


Vlâle  .  tepanf) ,    C.  della  Turchia  Europ.  ntll»  Ll- 
vadia  . 

t  LÉRtCE,  V.  dans  1'  Etal  de  Giìnes .  Ltriee . 

LÉHIDA,  V.  en  Catalogne.  Lcrida  ,  C.  nellaCa- 
lah^na  . 

LERMA  ,  V.  dans  U  Caflille..  Ltrma ,  Ç.  nell.i 
Çj/liglia  . 

LESCAR  ,  V.  de  Fran.  en  Gafco^nc  .  Lefcar  ,  C. 
di  Fran.  in  Guajcogna  . 

LESINE,  V.  d' une  Ile  du  mime  nom  dans  le 
fijlfc  de  Vcn.  Li  fina ,  C,  d'un'  IJola  dello  Peffo  03- 
me  nel  golfo  di  Ven. 

LEYDEN  ,  V.  d.:  la  Prov.  d'Hollande  .  Ltiden  , 
C.  nella  Prov.  d' Oitnd.i  . 

LIB.AN  ,  Mont  en  Syrie  .  Libano  ,  Monte  in 
forla 

LIBOURNE,  V.  de  Bourdelois  ,  Liiurae  t  C.  del 
Birdoleje  . 

le  pays  de  LIÉGE,  Prov.  du  cercle  de  VVcflpha- 
!ie  .  /.'  Paefe  di  Liegi,  Proti,  del  circh  di  Vifl/a- 
iia  . 

LIÉGE  ,  V.  esj>.  de  1'  ÉvÊché  du  mê*e  nom  . 
Lie^f ,  C,  cap.  del  Ve/covalo  dello  flejfo  nome, 

e  LIEUVIN,  Pays  de  Fran.  dans  la  N'orai,  iien- 
i;in  ,  lerrit.   di  Fran.  nella   Norm. 

la  LIGURIE,  panie  d'Ini.  Liguria,  pam  d^ 
Iial. 

LILLE,  V.  de  Fiandre.  Lilla,  f.  di  Fiandra. 

LILLERS,  V.  de  Fran.  Lillert ,  Ç.  di  Fr.in, 

la  LIMAGNE  ,  Caot.  de  1'  Auvergne  nidrid.  Li- 
magne  ,  Cam.  dell'  Ativergna  mend. 

le  LIMAT  ,  Riv.  de  Suiffe  .  Linai  ,  F.  degli 
SvÌ7xe't  . 

LIME  ,  V.  dans  le  Pérou  .  Lima  ,  C.  nel  Perii ,. 

LI.MBJURG  ,  V.  des  Pays-Bas  .  LiiaSutgo  ,  C.  de' 
P.«/ì  Biffi, 

LIMISSO,  V.  de  Cypre  ,  Limiffo ,  C.  di  Cipro, 

Ll.MOGES  ,  V.  de  Fru.  ceit.  du  Limofin  .  Li- 
moget  ,  C.  di  Fran.  capii,  dei  Ltm^fìno. 

le  LIMOSIN  ,  P:ov.  de  Fian.  Limolino  ,  Prov.  di 
Fran. 

LINCOLN,  V.  d"  Angl.  Lincoln  ,  C.  d'  lugli. 

LIN'DAU,   V.  d'Ali.    Lindau  ,   Ç.  d'  Al. 

LIVGEN  ,  V.  dans  la  Wetphalie.  Lingen ,  Q.  nel- 
la  IV^lìf.ilii  . 

LINTZ,  V.  d'Ali.  Lintr.,  C.  d'  Al. 
LION  ,  V.  de  Fran.  capir,  du  Lionnois  .  Lisne  ,  C. 
di  Fran.  capir,  del  Lir.neje  , 
le  LIONNOIS,  Prov.  de  ttiB.J-ionìfe  ,  Prov.  .ii 

Fran. 

LIOMS  ,  V.  dans  la  haute  Norm.  Iimì  ,  C.  nel!' 
alla  Nirro. 

LIPARI  ,  île  d'Ital.  dans  U  Médif.  Lipari,  If. 
rf'  Iial.  nel  Medie. 

LIPPE  ,  V.  dans  la  Widpìulie  .  Lippe ,  C,  delia 
K'cllfalla . 

LIPSTAD,  V.  d'Ali,  dans  la  WcAphalie  .  Lip. 
fiad  ,  C.  d' A:,  nella  llCifalia  . 

LISBONNE,  V.  capti  de  1' Eflremadoure  S  de 
tout  le  puriug.  Lisiona  ,  C,  capii,  dell'  Elircmadu- 
ra  ,  e  il  tutto  il  Portû^, 

LISIEUX  ,  V.  dans  ìa  Norm.  Lì/ìeux  ,  C.  nella. 
Norm. 

LISSA  ,  île  en  Daim.  Lifa  ,  If.  in  Daim, 

la  LiTHUANlE  ,  grande  partie  de  la  Pologne  . 
Lituani  I  ,  gran  pa'te  della  Pjl  nia  . 

la  LIVADIE,  Piov.  de  la  Grèce.  Livadia,  Prov, 
della  Grecia  . 

la  LIVENZA  ,  Rîv.  dans  1'  État  de  Via.  Liven. 
Z.a  ,  F.  nello  Srato  di  Ven. 

la  LIVOME,  Piov.  de  l'Empire  RuTien  ,  dont 
Riga  eft  la  ville  capir.  Livonia  ,  Prov.  dell*  Impiro 
Ri'Jfo  ,  ài  cui  Riga-  è  la  capitule  . 

LIVOURNE,  V.  mar.  dans  la  Tofc.  Livorno  ,  C. 
mar.  nella  Tofc. 

LOCARNO  ,  V.  dans  !e  Suiffe  .  Licarno ,  C.  negli 
Svix^'^eri , 

LODÈVE  ,  V.  de  Fran.  en  Languedoc  ,  Lodeve  » 
C.  di  Fran.  nella  Linguadcca  . 

LODI  ,     V.  dans  le  Duché    de  Milan  ,    oapit.  du 
Lode  fan  .    Lodi,  C.  nel  Milane/e,   capii,   del  Lodi- 
giano  , 
—  la  LOIRE,  Riv.  de  Fra»,  Loira  ,  F.  della.'Fran. 

laLOMAGNE,  Pays  de  1' Armagnac  ,  en  Gafco- 
gne  .  Lsmagna  ,  terril,  dell'  Arm.ignac ,  in  Guaftc- 
gaa  . 

la  LO.MBARDIE  ,  panie  d' Ital.  Lemiardia ,  par- 
te d'  Hai. 

■LOMON'D  ,  lac  d'ÉcolTc  .  Lomoaà  ,  lago  di  Sco- 
^i.i  . 

LOMDO^DÉRI  ,  V.d' Irlande  .  capif.  de  I'  Ul- 
(let  .    Londrnderì  ,  Ç,  a'  Irl.mia  ,  capii.  delP  Ulfler  . 

LO\'PRF.S  ,  V.  d'Angl.  fur  la  Tamife  ,  Capii,  de 
la  Prov.  d'ElTex,  d»  Roy:  d'Ani;!.  &  de  toutes  les 
îles  Briiaon  (jars ,.  Londra  ,  C,  d' Inghiit.  fui  Tanti, 
gi ,  cipit  de  la  Prcv.  d'  EJcx  ,  del  Reg,  Ì'  lagiil. 
e  di  tulle  le  If.  Vriiahnìcht  . 

LORETTE  ,  V.  dans  la  Marche  d' Ancôae  ..  Lo- 
reto ,   C:  nella  Marca  d'  Ancona  . 

la  LOHRAINE,  Prov.  &  Ducl-.t  de  Fran.  Lorena, 
Prov.  e  Ducilo  al   Fran. 

LOSANE  ,  o  LUSANE  .  V.  Liu^inne  . 

le  LOT,  Riv.  dans  le  Languedoc  .  Loi,  F,  nella 
Ling'ijdr\ea  .  " 

LOUDUM  ,  V.  do  Poitóvi.    Luiua,  Ç.  del  Pciììi', 


I*. 


lO'JVIERS ,  V.  en  N'orni.  Louviin,  C.  ne'.lai 
Nùim. 

Il  LOUISIANE,  partie  de  l'Arrdr.  fepi.  Laijia- 
Ita  ,  pane  dell'  Amer.  Celi.  c^ 

LOUVAIN  ,  V.  da  B:abant.  Li,vanio,S,  dei Dra. 
tante  . 

;c  LOUVAT,  Rir.  de  la  Grande  Rudie.  Luvai  » 
F    del. a  Gran  Ruffia  . 

LUBEC  ,  V.  d'  Ali.  dans  le  Cercle  de  la  balTe  Sa. 
xe  .  i.i.*ef ,  C,  d'  Al.  nel  Circolo  della  iajfj  S  affo  J 
nia  . 

LUBEN  ,  V.  capif.  de  la  Luface  .  Luten  ,  C.  ea~ 
t'ir,  della  L'.ifa^ia, 

LUBLIN  ,  V.  dans  la  Pologne  .  LuHiac ,  C  ne//* 
Polonia  . 

Ics  LUCAYES  ,  îles  de  1'  Aoiér.  Lutai*  ^  If-  àett 
Amer. 

la  LUCAME  ,  Prov.  dans  le  Roy.  de  t<«ples  .  Lu 
canta,   Pr^v.   nel  Reg.  di  \apcli . 

LUCEMBOURG,  V.  dans  les  Flandres.  Lueem. 
lur/o  ,  e.  nelle  Fiandre  .  , 

lUCERNE,  l».  deSuiire,  cjpit.  de  fon  Cani.  !«.- 
cerna  ,   €.  degli  Svizzeri  ,  capir,  del  fus  Cani. 

LUCQl'ES,  V.  d'Italie  ,  cap.  de  la  H(fpobli<Iue>ì 
de  ce  noni .  Lucca  ,  C.  d' Italia  ,  cap^  della  Repu6-'^ 
èlica  dì  fuejìo  ncme  . 

LUDLOVV-,  V.  d'Angl.   Ludlcvu  ,  C.  d' Ingb. 

LUGAN  ,  V.  du  Duclid  de  Milan  apsartenanie  auX' 
SuiiTes  .  Lugano  ,  C.  nel  Ducato  dì  Milano  appaile- 
nenie  agli  Si.izx.cri. 

LUCO  ,  V.  aans  la  Galice  .  Luse ,  C.  osila  Ga- 
ìiZi.f- 

LUNDEN,  V.  de  Suède.    Lunden  .  C.  di  Svezia '■' 

LUNEBOURG  ,  V.  en  Saxe  .  Luneéurgo  ,  C.  in  Saf-. 
fonia  , 

LUXEVILLE,  petite  V.  de  lorr.  Laatvillt  ,  tiC'~ 
cola  ,    C-  di  L:r. 

la  LUSACE  ,  Marquìfat  dans  la  Bobìme  .  to/j- 
zìa,    Ma'ehefalo  nella  Boemia  . 

LOSSON,   V.  fle  Fran     LuHcn  ,  C.  dì  Fran. 

LUXEMBOURG  ,  V.  dans  les  Pays-B.is  ,  capir,  du 
Duché  de    même  nom  .     Lneemhurgo  ,    C.    nti  Pacli- 
B.fft  ,  capii,  del  Ducato  dello  fleffa  n-me  , 

LUZIGNAN,  V.  du  Poitou.  Lu.W-"!  ,  C  "fi 
Prilli  , 


MACAO,  V.  &  Pott  de  la  Chine.    Macubi  Ç.  «t. 
prm  nella  China  , 

.MACASSaR,  Roy.  &  V.  des  Iodes,  dans  1' Ile  de 
Celcbes  .  Macaffar  ,  Reg.  e  C  dell'  Indie  nell'  If.  di 
Celefes. 

la  MACÉDOINE,  Prov.  de  la  G/4<e  .  Al.rc  ;■-. 
ni.i  ,  Prjr.  dell.i  Grecia  . 

Macerata,  V.  dans  la  Marche  d'Ancone,  flìj. 
terara,  C.  nella  Marca  d'  Ancona  . 

MACON  ,    V.  daas  la  Boarg.  Mafcca  ,     C.  «eUaf 

S"S-   ..  .  ■     ■ 

le  MACON'OIS,  Cant.  de  Bourg.  Mafeon^e  ,  CaBr-, 
dì  B  rg, 

MADAGASC.»R.  grande  Ile  d' Afr.  Madagafcar  ^ 
grand' If.  del.'^Affr. 

MâDÈRE  ,  île  de  1'  0;éan  Atlantique  ,  dépendan- 
te du  Portugal  .  Madera  ,  If.  dell'  Oceano  Atlantica' 
dipendente  dal  Pciiogal'o  . 

t  MADRAST,  V.  nes  Indcs  fur  la  c&!e  de  Co- 
tomandel  .    Madrafjo  . 

MADRID  ,  V.  capir,  de  1'  Efp.  Madrid ,  C  laplt.^ 
della  Tp. 

MADRIGAL,  V.  dans  la  vieille  CaHillc,  Madri- 
gai  ,  C.  ne'.'.!  Cafliglla  vecchia  . 

t  MADURÉ  ,  V.  deS  Indes  Capif.  (ja,  Roy:  dfr 
mime  nom.  Madura  e  Madura  . 

MAGADOXE  ,  Rcy..  &  V.  ò'  Afr.  M.igidixo,  P.^j^ 
e  C.  d'Aff'. 

MAGDEBOURG  ,  V.  dans  la  balle  Saxe  .  Magie- 
lurgo,    C,  nella  baffa  Saffania .  .  • 

t  MAGELLAN,  Fameux  dclroit  de  1' Amér.  me. 
rid.  Magellano  . 

t  M.AGLIANO  ,  V.  dans  la  Sabine.  Mag liane  . 

la  MAGNESIE  .  Pr::v.  de  ThclTalie  .  Magnefiâ  ,., 
Prov.  di  Teffaglia  . 

MAGONCE,  Qu  MAIENCE  ,  V.  en  AU.  MatM. 
ra  ,  C  in  Al. 

t  M.AGR.A  ,  Vallée  d'  IX.  dans  la  Tofc.  Magra  . 

MAHOMETTE  ,    V.  eo  Afr.    Maometia  ,  C.  nell" 

Afr. 

MAHOM  ,  V.  S?  Fort  dans  llle  de  Mmotqee  »  , 
Mann,   C.  e  Porto  mil'  If.  di  Minorica . 

MAIENCE,  V.  ca.ft.  de  l'Élefl.  de  mime  nom  ,. 
Magonza  ,  C.  capii,  deli'  Eletl.  del  medefimo  nome  ,. 

MAIENNE  ,  V.  de  Fran.  daos  le  Mane  .  Maien-  , 
na  ,  C.  di  Fran.  irei  Maina, 

le  MAINE,  Piov.  de  Fran.  H  Maine,  Prov,  di-, 
Fran. 

MAjORtJUr,  Ile,  e  V.  de  Eur.  dans  la  Medit.. 
M-iiorica  ,   If.  e  C.  d'  Eur,  nel  Medie. 

le  MALABAR,  Roy.  d'Ai.  Malabar.  Reg.  d' Aj",. 

MALACCA  ,   Roy,  d'Af.  M.ilacca  ,  Reg.  d'  Af.       , 

MALAGA  ,  V.  daos  le  Roy.  de  Grenade.  Mala~y 
ga  ,  e.  nel  Re^.  di  firanaia  .  ■< 

les  MALDIVES  ,  lits  de  l'Old.  Indien.  Maldive^- 
If.  dell'  Oce,  Indiano  . 


MAL 

TVIALItJEÇ,    V.  des  Pajs-Bas .    Molina  ,    C.  de' 

S.  MALO,  V.  dans  la  Eret.  X.  Mj/ii ,  Ç.  delh 
B'eti. 

MALTE,  petite  Ile  de  U  M^diletracée .  Milta  , 
fief^lj  if.  itet  Meditcrrjfjes  . 

MALVOISIE,    V.  en    Morde.    Mjlva/ii ,  Ç.    m 

MANCHEN'STER  ,  V.  d'  Aogl.  Mjaeienfîer  ,  C. 
<»'  In'fliil. 

la  MANDINGA  ,  Pfov.  d'  Afr.  Mjadinga  ,  Pkv, 
a'  Afr. 

MaN'FRÉDOINE  ,  V.  d'  Ital.  capii,  du Cjpitanat . 
^jnî'cdonis  ,   C.  à^  lut.  CJpît.  dfil.t  Cjpifjn4T.i  . 

M4NHE1M,  V.  dans  le  Palar.  M^uAiinj ,  C.  net 
TjUr. 

U  MANCHE  ,  Canjl  de  Mer  entre  la  France  ,  & 
r  Aa.:leterrc  .  La  Mmica,  Canale  di  Mite  ira  li 
Francia,  e  C  1n^hi:tetfa  , 

MANILLE,  V.  la  plns  confidérable  des  îles  Phi- 
lippines. M-jnilJj  ,  C.  principale  lii':i' If,  Pili^pirte  , 

les  MANILLFS.  Vaicx.  les  îles   Philippines. 

t   MANO'ÎQyE   V.  de   Prov.   Mjnrf^ua  . 

MAKRESE ,  ancienne  V.  dans  la  Catalogne  . 
il^jnrcfi  ,  c,  jntic.j  nelia  Çjtjlc^nj  . 

le  MANS,  V.  de  Eran.  capit.  du  Miine.  K.rns, 
C.   di   F'Jfl.  CJpit.  del  Mjìne  . 

MAVSFELD,  V.  dAII.  dans  la  Thuringe .  Mans- 
(e'.à  .   ç.  d'  Al.  mlu  Tu'intii . 

MANSOURA  ,  gttnde  V.  en  Ésypte  .  Mjvfsara  , 
ff  m   C.  neJt'  Emilia  , 

MANTE  ,  V.  de  Fran.  capit.  da  Pays  Mantois  . 
"tlinti  y   c.  di  Fr.jn,  capir,  dei  Mjnte/'e  . 

le  MANTOUAN  ,  P/ov.  d'Iial.  iV}./n»a»40(i ,  Prov. 
r  li.ll. 
MANTOUE  ,  V.  en  Lombardie.    Mjo»oi/a  ,  C.  in 

1  cn-tjrJia  . 

le  MARAGNAN  ,  Prov.  de  1'  Amer.  Mdrid.  Mi- 
'jçfï-ri  ,  Pfji-,   deJl*  Ârner.   Merid. 

M  ARAS  ,  V.  de  la  Turquie  A  fiat.  Mani  ,C.  Jel. 
ïj  Tf  rchii  AJi.it. 

U  .MARCHE,     Fw*.  de  Fraa.  .1À»tca,  Ptcv.  di 

Fr.-lf.  . 

la  MARCHE  d'Ancone  ,  P/cv.  d'  liai.  le  long  du 
^"olfe  de   Vcn.  Mji-cj  d'  Ancona  ,  prcv.  d' Ital.  iun- 

c   il  Cvifl  di  Ica. 

la  ÎMARCHE  Ttdvîfane,  Pays  dans  1' État  de  V^a. 
\Jarcj  Trevifana  ,   Prcv.  della  (taro  di  Ven, 

Ics  MARCHES  Normandes,  ou  la  Campaçne  d' 
llcn^on  .  JWjfM  Normanda  ,  o  Campagna  d'  Aen~ 
tene  , 

les  MARIA.MES  ,  ou  des  Larrons  ,  fi'cs  dans  1"  O- 
é.  Oriental  .  Mariant  t  o  de'  Ladroni  ,  //.  dell'  0. 
■e.  Orientale  . 

MARIENBERG,  V.  d' Ail.  Marienierga  ,  C.  d' 
Al. 

MARIKMBOURG  ,  V.  dans  laPrufTe.  Mari.miur- 

ff  ,   r.   rrelfa   P'riffla  . 

MARIEXSTAT,  V.  de  Suède  .  Murienfladt,  Ç.  di 
!vczi3 . 

t  MARIENAVERDER  ,  V.  de  PiulTc  dans  la  Po- 
wfranie .    M:ttienwtrder  . 

t  MARIGNANO,  V.  au  Duch<î  de  Milan.  Miri- 
nano  . 

MARIGNY,  Bourg  en  Norm.  Mjii'în/,  Bar^j  in 
'■rm. 

le  MARU  AVD  ,  Prov.  de  1'  An:ér.  M.irlUad  , 
rfiv.   dell'  Amer. 

t  MARINO  C  S.  )  Cafir.  d"  une  pelile  RdpuHique 
u  rr^-me  nom.  f.  Marino. 

MARLE,  V.  dans  la  Picardie .  Marie,  Ç.  nella 
iccatdia  . 

MARLOW  ,  V.  dans  la  balTc  Saxe.  Matlova ,  C. 
ella   f.-rT^aia  infer. 

MARMARA  ,  (  la  Mer  de  )  Golfe  de  la  Mer  Me- 
tcrranCe  enlie  l'Eirope,  &  l'Afie.  Marmara 
M.ÌT  di  )  Glifo  del  Mediterraneo  ita  I'  Europa  ,  e 
*Af,,. 
la  MARNE  ,  Riv.  de  Fran.  Marne  ,  F  d!  F,an. 
MAROC,  Roy.  d'Afr.  M.iroic^  ,  Reg.  di  Afr. 
MAROC,  V.  d'Af.  en  Barb.  capir,  du  Roy.  de 
in  aom  .  Marocco  ,  C.  di  A3-,  io  Bart.  capit.  del 
i^ç.  del  fao  n.'me  . 

t  MAROGNA  ,  V.  de  Turquie  ,  dans  la  Romanie  . 
ìa r  enj . 

MARPURG,  V.  d'A!I.  dans  la  HciTe  .    M.irpurs  , 
d'  Al.  nell'  AJJia. 

MARSALA  ,  V.  de  Sicile  .  Mar/ala  ,  C.  di  ìici. 
t . 

MARSALQ.UÎVIR  .  V.  &  Port,  d' Afr.  Marfalfui. 
•r  ,  C.  e  p'-rlo  di  Afr. 

le  MARSAN  ,  P:ys  de  Gafcogne .  Marfin  ,  lerrit. 
ella  Crialcrtina  . 

MARSEILLE,   V.  &  Port    de  Fran.  dans   la  Pro. 
ince .     Ma-fisUa  ,    C.  e  Porto    di  Fraa.  nefla  Pro- 
rn^-j . 
le  ViARTABAN  ,  Prov.  d'Af.    Martaéan  ,    Ptcv. 

A  . 
S.  MARTHE,  Prov.  de  1' Am<!r.  Mdrid.   X.  Mar- 

2  ,  rr:v.  dell'  Amor.  Merid. 

t  MAHTIGOES.  V.  mar.  de  Prov.  Miriiiaes. 
la  MARTINIQUE,    une    des  Ar.tillcs,  _  dans  1' A- 
ér.  Martinica  .  vna  delle  Antiile  ,  ncll'  Amer. 
t  M.ARTORANO,  V.  du  Roy.  de  Naplcs  .    Mar. 
'*■»..  i 


MAR 


MER 


M.AKVEGE  ,  V.  dans  le  Laaguedoe  .  Marvesi , 
C.  nella  Lìngaad  ca  , 

le  MAS  ,  nom  de  pluHeurs  petites  V.  &  Vili,  de 
Fran.  Mat,  aomi  di  varje  pieetlc  C.  i;  Viti,  di 
Fran. 

le  MASAKDERAN,  Prov.  de  Pcrfc  .  Mifanieran, 
Prcv.  della  Pcrfla  . 

MASFELD,  Chat,  dans  la  Erancoine.  Maifeld  , 
Cafl.  nella  Ftanconia , 

la  MA5UVIE,  Prov.  de  la  Pologne.  Mafsvia  , 
Prov.  della  Polonia  . 

le  MASOX,  ou  le  Pays  desGrifons.  Mafex  ,  rjfia 
Paefe  de'  G'igioni^ 

MASSA  ,  V.  &  Duché  en  Tofc.  M.>Ja  ,  C.  e  Da,-. 
in  Tofc. 

MASSAFRA  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Naples .  Maffj- 
fra  ,   C-  nel  Reg.  di  Napoli  , 

MASTRICHT,  V.  da;is  les  Pays-Bas  .  M.i;Jr»V*»  , 
C.  nei  Pae/ì  Saji . 

MASULIPATAN,  V.  fur  la  Côte  de  Coromandel. 
Mafttltpatan  ,  C.  nella  Cofta  di   Co'Omandel  . 

MATERA,  V.  dans  la  Terre  d'Oliarne.  M.;»e- 
rJ  ,  C.  nella  Terra  d'  ùtrapio  . 

MATERAÎM  .  V.  d.ns  l' Ile   de  Java  .     Maieran  , 
C.  nell'  If.  di  Gian. 
MAURIAC  ,.V.  de  Fran.  Mauri.ic  ,  C.  di  Fraa. 
MAURICE,  Ile  del' Afr.   Miuriz_io  ,  If.  dell' ASr. 
la  MAURIE\'NE,  Cani.  <)e  S,iioie  .    Morieana  , 
5  Mauricnna  ,  Cam.  della  Savoia . 

MAURITANIE  ,  auireiois  grande  Ragion  d'  Afr. 
.M^urii.iui',; ,  gran  Paefe  d'  Africa  . 
MAYENNE,  V.  de  Fran.  Ma/enne,  C.  di  Frati. 
t   MAZARINO,  V.  de  Sicile.   Max.atino. 
MEAUX,  V.    de  Fran.  dans   la  Chairp.     Mox ,  o 
Meaux  ,  C.  di  Fran.  nella  Sciamp. 

le  MECKELBOURG  ,  Prov.  de  l'Ali.  Metkeliur. 
go  ,  Prov.  dell'  Al. 

la  MECQUE  ,  V.  de  la  Turquie  Afiat.  dans  l' A- 
rab.   Mecca  ,  C.  dell.i  Turchia  Aftal.  nell'  A>at. 

McCRAN  ,  Prov.  mar.  de  Pcrfe  .  Meeran ,  Prov. 
mar.  della  Pcr/ia  . 

la  MEDIE,  ancienne  Prov.  d'Af.  Meiij,  antica 
Pr  f.  d'  Af 

t  MEDINA-CELI,  V.  d'Efpagne  dans  la  vieille 
CalM.'e.   Medina  celi  . 

+  MEDINA  DEL  CAMPO,  V.  d' Efp.  au  Roy. 
de  Leon  .    Medina  del  campo  . 

t  MEDINA  SlDOMA,  V.  d' Efp.  dans  l'Anda- 
loufie  .  Medina  Sidciiia  . 

MEDINE,  V.  de    la  Turquie  Aìiat    dans    1' Arab. 
Medina.   C.  della  Turchia  Afiat.  nell'  Arai. 
t  MÉDOC  ,  contrée  de  Frin.  Mcdcc  . 
MEGARE,   Piov.  &  V.  dans  1' Achaie  .  ìAcgara  , 

TrOv.   e  e,  in   Acni  . 

MEGESVAR,  V.  dans  la  Tranfilvanie .  Megef. 
var  ,  r.  di  Tranfiltania  . 

MÉISSEN,  V.  dans  la  Saxe,  Mci.ire'' .  C.  nella 
ialT^nia  . 

MtLÉDA  ,  petite  île  dans  le  Golfe  de  Vda.  Me. 
leda  .  picc-la  If.   net  Golfo  di   Vcn. 

MÉLIAPOUR  ,  V.  d'  Af.  fur  la  core  l'è  C'rorr.an- 
del .  Meliap'iir,  Ç.  d'  Af.  falla  cofta  di  C  rvaandel , 

MELIILE  ,  V.  dans  |c  Roy.  de  Fez  .  Meli'la  ,  C. 
m/  Rtf.   di  Fez  ■ 

■f  MELSUNGEN  ,  V.  de  la  balTe  HcITe  .  Melfun- 
S'"  ■ 

MELUN,  petite  V.  de  r  Ile  de  Fran.  capit.  du 
Gat:nois.  Melttn  y  piccola  C.  dell' If.  di  Fran.  c.r- 
pit.  del  G.ìtioefe  . 

MEMMINGEN  ,  V.  cn  Souabc  .  Mitamingen  .  C. 
nella   fvevia  . 

la  MENGRELLE,  ou  la  Miogrellie  ,  Prov.  d'Af. 
M:nfre//.^,  0  Minsrellia  y  Prov.  d'  Af. 

MEMN,  V.  dans  la  Fiandre.     Meain  ,    Cucila 

Fiandra  . 

t  MENTON  ,  V.  d' It.  dans  la  Princ.  de  Mona- 
co  .   Montone  . 

t  MERIDA,  V.  d'Efp  .ians  l' Enremadure  .  Me- 
rida    . 

1.1  MER  CASPIENNE  ,  la  Mer  de  Eacu  ou  de  Sa. 
la  ,  entre  la  zt.xn:e  R.fìlc  ,  l.i  crande  Tart.'.rie  ,  la 
Perfc  ,  &  la  Turquie  Afiat.  Mar  Cafpio  ,  e  Mar  di 
Tiacu  .  1  di  fala  .  fra  l.i  r^ran  Rrffia,  gran  Tarta- 
ria  ,    Per/ia ,   e  Turchia  Afiat. 

MER  GLACIALE  ,  au  Stpr.  de  l>  Norvège,  Sui- 
de ,  &  grande  Ruflfie  .  Mar  t^laciale  ,  al  Seit.  della 
Ncrvesia  ,  Tve^ia  ,  e  gran   Hujfia  . 

MER-GLACIALE,  au  Nord  delà  grande  Tari. 
Mar  f^l.iciale .  al  \ort  della  gran  Tait. 

la  MER  de  MARTICUES',  en  Tran,  dans  la  Mé- 
dit, fur  les  cô^es  de  Provence  .  Marc  di  Marti^uet  , 
in  F'an.  nel  Medii.  fulle  erfle  di  Prci>inz.r  . 

MER  ROUGE,  ou  1.1  Me.  de  ia  M. eque  ,  entre 
l'Egypte  &  r  Arab.  M.ir  Ro/fo  ,  o  Mar  della  Mec- 
ca ,  fra  I'  Egitto  .  e  r  Arai. 

la  MER  de  MARMARA  ,  des  Dardanelles  ,  jufqu' 
à  Conftantinople  .  Mar  di  Marraara  ,  dai  Dardanel- 
li ,  fino  a  C'^flantinopili . 

le  MERIONETH,  Piov.  d' Angl.  MeriVntM,  Fmh. 
d' In^hil. 

MER5BCURG  ,  V.  dans  la  Saxe  Méiid.  Mtriiurg, 
C.  nella  fajfrnia  Mcìid. 

MERVILLF,  V.  de  la  Fiandre  Françoife.  Mer- 
ville  .  C.  della  Fiandra  Francete  .  I 

MESCHED,  V.  cu  Fcife.  Mcfchtì ,  C.  di  Ptrfit,  ' 


6'Si 


Meffico  ,  Ç. 
Mefenfeld., 
capii,  de  la 


Miaoriia ,    If, 

C.  di  Polonia  . 
Mirandola  ,  C, 


la  McSOroTAMlE  .  Voiet.  •  Diaibcck  . 
la  MESSEME,    panie  de  la  Moiéc  .    Mcflenia  . 
parte  della  M.tea  . 

MESSINE,  V.  de  Sitile,  capit.  de  toute  l'  ile  . 
Mejjina  ,  C".  di  Sicilia  ,  tapit,  di  luna  I'  If 

Ics  MEsSlNOlS,    Peupcs    de  McUTi.ie  en  Sicile  . 
McHinefi  ,  popoli  di  MeJJiaa  in  Sitila . 
METZ  ,  V.  tn  Lort.  M.ir.,  C.  di  Fran.  in  Lor. 
la  MEUSE,  h.v.  de  Fran.  &  d'Ali.  Mofa ,  F   di 
Fran    e  d    Al. 

le  MEXIQUE,  ou  la  nouvelle  Efpagne  grand  Pays 
de  I  An.erique  Icpteclr.  Mcjjico  ,  o  ia  Nuova  Spa. 
gna  gran  Paeje  dell' atmer.  Seiuntr. 

MEXiQUE  ,  V.  capit.  du  .'Vlcx-qje , 
capit.  dei. Menico  . 

MEYENFCLD,  V.  dans  les  Grifont. 
C.  ne'  Grigiùni  . 

MIDDELROURG,  V.  aux  PaysBjs,  „.,.  „,;  ,. 
Zelande  .  Middcliurgo ,  Q.  nei  Paefi  Baffi ,  capit.  del. 
la  Zelinia  . 

le  MiDLESEX,  Prov.  d^ABgL  Midlefet ,  Prov. 
d' Inthil. 

MÌL.AN  ,  V.  capii,  du  Milanois  .  Milano  ,  C.  ta. 
p  t.  de!  Miiaaefe .        i  -        - 

le  MILANOIS.  Piov.  &  Ducké  d^  Ital.  Mitanefe, 
Prv    e  Dvc.  d' Ital. 

-MILDEN  ou  MOIFLDON  ,  V.  dans  la  Suiffe.  Mil- 
dea  ,  0  Muid-m  ,  C.  dc^li  Sviz.x.^ri  . 
MILLAU,  V.  de  Fran.  Mr';.,u  ,  C.  di  Fr.in. 
le  MINDANAO,  une  des  îies  Philippines.  Mii». 
danao  .  vna  dell'  If.  Filippine  . 

MINDEN  ,  V.  dans  laWeBphalie  .  Mindcn  ,  C. 
nel -a  i:  eflfilia  . 

MIN  DORÈ  ,  I'  une  des  îles  Philippines  .    Minie- 
ra ,   lina  dell'  tf.   Filippine . 
t  MINGRELÌE,  Prov.  d'Af.  Minirelia . 
i  Mi\ORBINO  ,  V.  du  Roy.  de  Naplts.    Miner- 
vino y  e  Mineremo  . 

MINORQUE  ,  île  dans   la  Médit. 
nel  Medit. 
Minsk  .  V.  de  Pologne.  Mintiti  , 
MIHANDOLE  ,  V.  e n  Lombardie  . 
in  L  mèa^dia  . 

MIRECOURT  ,  V.  de  Lorr.  capit.  du  P,ys  de  foii 
noni  .  Mireecuri ,  C.  di  Lor.  del  terril,  fili'  ifleffo 
n-rae  . 

MIREMONT  ,  V.  de  Frane,  dans  le  Perigord  . 
Mirem'ni  ,  C.  di  F'an.  nel  Peri.^ord  . 

MIREFOIX  ,  V.  di  Fran.  cn  Lnusucdoc  .  Mirt. 
poix  ,  e.  dt  F'an.  nella  Liner,  jdcca  . 

le  MIREVAUX  ,  licu  dans  le  Languedoc.  Mire. 
vaux  ,  lt/cg<'  nella  Linguadoca  . 

la  MISNIE,  Piov.  de  l'Ali.  M-faia  ,  Piov.  dell' 
Al. 
■t  MISITRA  ,  Capit.  de  la  MorOc     Mifiira  . 
MITTAV,  V.  dans  U  Courlande  .  Miiiav,C.  Bei- 
la CtirJandia  . 

t  MO^HA  OH  MOKA,  V.  d^  PAMbie  heuiculj. 
M  "rea  ,  e  'VIcka  .  .'"    '  '     ' 

MODENE  ,  V.  d'  Irai,  capir,  du  MoJtoois.  Mo- 
dena ,  C.  d'Iial.  capii,  del  Miianele  .  '  .; 

IcMODÉKOIS,  Prov.  i' U»\.  Midanefe  ,  Piov. 
d'  Irai. 

MODCN  ,  V.  dans  la  Mrréc  .  MoJen  ,  C.  in 
M  rea. 

le  MOGOL  ,  tirpire  liés  étendu  d.ins  Ics  Indcs  . 
M<\^i>i  .  Impero  vajììjpma  dell'  Indie  . 

■t  MOLDAVIE,  Prov.  d'Eur.  M,^tdavìa. 
MOI.FETTA  ,  V.  dans  la  Tene  de  Bari . 
ta  ,   C.  nella  Terra  di  Bàri  . 

M<>LINGAR,  V.  d'Irlande.  Molingar, 
land  t  . 

MOLISE,  Piov.  Comté,   &  V.  d'Hai. 
Prov.    C-nt.   e  C.  d' tlal. 

MOLUQUES  ,  grand  amas  d'  îles  de  I'  Afic  . 
luceire  ,  gran  ijuanlità  d'  Ifrfe  dell'  Afia  . 

MOLSHEIM.  V.  de  Fran    M  Isheim  ,  C.  di  Fran. 
AÎJNA    O  ,  en  Bavière  .  Voiex.  Mnnick. 
MONACO,  V    lur  li  care  du   Piémont.     Minato 

C.   iu:ta  Cffia  del  Piera-ale. 

t  MUNCALIER  ,  V.  du  Piémont.  Mcnealieri . 

t  MONCALVO,  V    du  Montfertat.  Moncalvj, 

MONCONTOUR  ,  V.  de  Fran.  McncMIour  ,  C.  dì 
Fran. 

MONDONÉDO  ,  V.  dans  la  Galice  . 
C.  nella  Galizia  . 

MdNDOVi ,    V.  d.'.Bs  le  Piémont . 
nel  Pi.nji'nie . 

MONHtIN,    V.  dans    la  Bavière . 
nell.i  B.iricra  , 

MON  MOUT  ,  V.  d'  Ansi    Miniatili  , 

MONOMOTAPA,  V.  de  l'Afr.  niériJ.  C8p;i.  da 
Roy  de  même  ncm  .  M.ncmotapà  y  C.delt'Affr.me- 
rid.  capi',  del  Rea.  del  medefimo  nome. 

le  WOKOTAFÀ,  p.iriic  &  Roy.  de  l'Afr.  mérid. 
M  nrmrrapày  parte,  e  Reg.  dell'  Afr.  mend. 

MONRFAL  ,  V.  d.ir.s  l'Ali,  iniéncure  .  Monrea- 
le ,  C.  ncll'  Al.  inferiore .  .      ■     „       .,    j 

MONS  ,  V.  aux  Pays  Bas ,  capii,  du  Comté  de 
Hainault  .  Mont  ,  C.  nei  Paefi  Baffi  ,  fapii.  de  la 
Cent,   dell'  H  linau'l.  .         ,    ,     _., 

le  MONSENIS  ,  Mnnt  entre  la  Sivoie  ,  «  le  Pit- 
mcnt  .     Mcnfenii,    Minte  im  la  Savoia  ,    e  il  Pie- 

"""''  MONT- 


Molfcl. 
C.  d'  II. 

Mollfa  , 

Mo. 


Mondùncii , 
M:niovi ,  C'# 
M.nbein  ,  C, 
.  C.  d'  laghil. 


604. 


MON 


TVIONT-GIBEL  ,  ta  Sicile  .  Mcnsiic!:o  ,  mcntt  in 
Sicilia  . 

MONT  lie  SOMME,  proche  de  Naples  .  Xcmc  ai 
ScKma  ,  vieino  j  Njpûli  . 

t  WONTALTO  ,  V.  d' It.  dar.s  U  Maiche  d'  An 
ccoe  .  Mente  aito  . 

MON'TAUBAN,  V.  de  Frio.  en  Guieonc  .  tAonto- 
éjn  ,  C.  di  Fr^n.   nti,j  Guiennj  . 

MONTE  FIAiCONE,  V.  dans  1'  Éiat  de  l'Éslife. 
M  rDt-FiaJecne  ,  C.  ndlo  fiati  Kic'iJ. 

MONTEPULCIANO,  V.  dwi  U  Tofc.  M^n/e- 
pz<:chno  ,    C.    ntila  T':JC, 

le  MONT-ÏERRAT  ,  ProT.  d'Ical.  Minfcrrato  , 
P.;f.  d' lui. 

MCr.TMELIAN  ,  V.  dans  le  T):.<Ai  i<  Savoie  . 
A] '«»»!<  ;<~'ii  ,  C.  ntl  D''C,  di  r.ivî/j.    ' 

MONTMORENCI  ,  V.  de  Fran.  Mcntmirsncl ,  C. 
di  Fian. 

MONTPELLIER  ,  V.  dans  le  Languedoc.  Mcai- 
pil^ie*  s  C.  r.f.'/.i  Lingtaiùct , 

MoNTKtUlL  ,  V.  co  Picardie,  Mtntreuil ,  C.  in 
Pi<fjii)a  . 

MONTREUIL  BELLAY,  V.  du  S«i:miiro:s  ,  en 
Aniou.  Mcnneuii  Bella)  ,  C.  del  Satureie ,  nell' 
Jliigiò .  ï  . 

les  MONTS- PlRENfcES,  trUnii  Pirenei. 

Mt'NZA  .  Boiirs  e<l*btc  dans  le  Mitanois,  Mcn- 
X-ï  ,  Kcfço  in/rine  del  Mihneje  , 

MOHÀT  ,  V.  dans  le  Cant.  de  Berne.  MeM»  ,  C. 
nel  Clini,   a  Btrijj  . 

la  MORAVE.  Riv.  de  la  Turquie  Europ.     Mira- 
.   vi.j,  F.  della  Tunhi.i  E^fcp. 
''    la  MORAVIE,  Pays  d' AU.     Moravia,    Prov.    i' 

■  Al. 

la  KCRÉE  ,  Frerqu-Iledc  la  Tur<!uie  Europ.  Mo. 
rèa  ,  ctnilolj  della  Turthia  Eurcp. 

la  MORLAQUIE  ,  pari  e  d:  la  Croatie  .  M-.rla. 
cir:at  fifte  della  Cft:ijja  . 

MONTAGNE,  V.  du  Perche.  Marligne  ,  C.  del 
Pt'ieU  . 

ic  MOU  VAN  ,  Cant.  du  Nivernois  .  &  de  Bourg. 
j^Utvan  .  Çani.  del  KiverneJ'e  ,  e  dì  F'-rç. 

la  MOSCOVIE  ,  Prcvr.  k  Duché  de  l'  Empire  Ruf- 
fen.  Mcjcovia  ,  Prov.   e  Duiaio  dell'Impeto  Rvlfi  . 

■MOSCOvv  ,  V.  eapii.  de  la  Molcovie  .  Mc/t.i ,  C. 
C.ipit.   dilla   yiofccvia  . 

la  MOSE  ,  Riv.  dans  les  Flandt«  .  La  Mofa  ,  F. 
nc':e  Fiandre  , 

la  MOSELLE  ,  Riv.  dans  la  haute  AH.  M-/ella  , 
F.   «f.'"  alla  Al. 

M05UL,  V.  de  la  Turquie  Afiat.  MefuI  ,  C.  àel- 
Ij  Ti"ciia  Alili. 

MOULjIJN,  V.  dans  le  Cant.  de  Berne  .  Moudan  , 
C.  «;-'  Cjni.  di  Berna. 

MOOLINS^,  V.  de  Fran.  eipir.  du  Bnurbonuois . 
M»iint  .  C  di  Fran.  (.jftl.  del  Bortsnefe  . 

le  Mut'NSTER  ,  Piov.  d'Irl.lodc.  Manfler ,  Prcv. 
d  '  Itijiù'a . 

MOUSON  ,  V.  de  Champ    Mufcn  ,  C.  della  friimp 

MliN'KK.ou  MUNCHEN  ,  V.  capitale  de  Bj»ii- 
re.  M'^naco  y  C.  eaptjale  di  Baziera. 

MUNSTE*,  V.  capir,  de  WcHphalie  .  Mun/ier  , 
C.  capii,  della  H'efi/jiia  . 

MUHCIE  ,  V.  d'  Efi».  capit.  du  Roy.  de  fon  noni  . 
M"""  ,  C.  di  Sp.  canif,  del  Reg.  del  fui  n'orne, 
''  '     ."VlliZON  ,  V.  d'  Hongrie .     Mv^'V  ,    Ç.  à'  Vnsie- 
ria  . 


N 


It  >vTACCHlV.^\  ,     Prov.    &    V.    de    l'  Aiir.enie  . 

IM    .V.)r<*i'ia>>  ,  Pr«r.  e  C.  d'  Arintnia  . 

il  .^  A  DRAVIE  ,  Picv.  de  PrulTe.  Nadra:ia  ,  Prit;. 
<fi    Prr0a  . 

■    NAEBDEN  ,  V.  dans  Us  Pays-Bas.    KierJcn  ,  C. 
ie'  F.c.'i  Brifi  . 

■NAMUR  t  V.  cap.  d'  un  Comte  du  irtme  nom 
i3;ns  les  Psys-Bas  .  affinar  ,  C.  cap.  i*  una  Cjmtea 
dello  fltlT'.ncmc  ne'  Pac/ï  BaQi  . 

le  NANQ.U1N  ,  Pro»,  &  V.  c.ipit.  dans  la  Chine. 
fvanc^in  ,  Vrov.  e  C.  ca^ii.  nella  China. 

NANCI  1  V.  capir,  de  la  Lorr.  AViii* ,  C.  capit. 
della  Lflr. 

NAN'TV.S,  V.  en  finît,  capit.  du  Comid  Nnnto  s. 
yr.ntil  ,   C.neta  Freit.  capit.  della  Cent.  N^inre/tf  . 

NAPLE*!  ,  V.  d'  Irai,  c.ipir.  du  Koy.  de  ce  nom  ; 
J^jpcli  ,  C.  d  liai    capii,  dei  Regno  dì  .jritfli  nome  . 

NAPLI  ,  cu  NAPOLI  de  Romanie,  V.  l'ii.i  la 
jMor^c  .  Kapli  ,  a  NjpJi  di  Remania  ,  C.  nella 
Morea  . 

NARbOVNE,  V.  dans  le  Languedoc.  Hatl-ona  , 
C.  nella  Lin%'.adcca  . 

IcNARRONNOIS,  cu  tetrif.  de  Nnrbnnne  ,  cn 
Ffan.  Pfaiéi-ncfe  ,  o  teirit.  di  Nat&aaa  ,  in  Fian. 

NARDO,  V.  en  Terre  d' Oiracro.  Nardo,  C.  in 
Terra  d*  Otranto  . 

NARF.NfA,  V.  dans  la  Dalm.  Nircni.i,  C.  nella 
Dalm. 

NaRM  ,  V.  dans  1' On.br  e.  Narai  ,  C.  dell' 
Cmh lì  . 

t  NASSAU  ,  V.  d'Ali,  dans  le  haut  Rheio  .  IVjJ.n  . 

la  NAIOLIE,  panie  de  1'  Af.  Niielìa ,  Pane 
iciC  41. 


N  A  V 

I«  NAVARRE,  Roy.  d'Efp.  Nn.irrj  ,  Kit- Ji 
Sp 

NAUMROORG  ,  V.  dans  la  M'fnie  .  Kaumiaigo  , 
C.  nella  Mijnia  . 

NAXIE,    île  dans  1' Archip.     Nafcia  ,     If.  ncll' 

Arcip. 

le  NECKER  ,  Riv.  d'Ali.   Kecker ,  F.  d'  Al. 

NfGRlHONT  ,  V.  de  l.l  Turquie  Europ.  caoit. 
de  l'ile  de  nic:ne  nom.  Nepropunte ,  C.  della  Tur- 
chia Htirrp.  capii,  dell'  //.  dello  PtfTo  nome  . 

la  NEGMITIE.  Prov,  d'  Afr,  ììeirixia ,  Prou.  d' 
Air. 

NELLEMBOURG,  V.  d'  Ali.  Nellemturso ,  C. 
d'  Al. 

NEMOURS,  V.  du  Gìitinois  .  Uemuri ,  Càci 
Gaiincfs  . 

U  NERITIE,  Pro»,  de  Suède.  Nin\i3  ,  Prov.  di 
Svezia  . 

t  NETTUNO,  V.  dans  la  Camp,  de  Rome,  net- 
tuni . 

KEUBOURG  ,  V.  en  Bavlìre  .  Kcuittito,  C.  in 
Savie* a  . 

NEUCHATEL  ,  V.  dans  la  Suiffe  .  Nea.-hatel ,  C. 
negli   fì'i^reri  . 

NEVEMBOURG,  V.  dans  la  Suiffe.  Kevetafurg  , 
C.   net  li  Svi^_Teri  . 

NEVtRS,  V.  de  Fran.  capit.  du  Nivernois.  Ne- 
vers  ,  C.  di  Fian.  capit.  del  Nivemefe  . 

NEUGARD,  ou  N^voçorod  la  grande,  V.  de  la 
grande  RuiTie  ,  capit.  de  la  Prov.  de  fon  nom  .  Keu- 
ga'd  ,  c  Novf.çcrod  la  t;rande  ,  C.  dtlla  gran  Rujfiz  , 
tapit,  della  Prov.  dilt'  i/feffj  nome  . 

NEUOARD  ,  ou  Novotorod  Scrpskoi  v  V.  de  la 
graoJe  RulTu  ,  capit.  de  Sévcrîc  .  Neagaid ^  o  No- 
zf^gorcd  di  Severia  ,  C.  della  gran  R  fjjì  i ,  capir ,  delia 
S  e  vii  ta  . 

tJEUSTAT,  V.  d.iiis  r  Autriche  .  Neuflai  ,  C. 
jtell'  Aulirla  .  4- 

NEwPORT,  iieu  confiddrable,  en  Angl.  Neuperi , 
luoRO  conjiderahi'e  in   Inghilt. 

N  ICARI  A  ,  ils  de  r  Archip.  Nicaria  ,  ;/.  dall' 
A'Cip. 

t  NICASTRO,  V.  du  Roy.  de  Napîcs  .  NicaJIro. 

NICK  ,  V.  cn  Piémont,  capir,  da  Com;é  de  (on 
nom  .  Ni7.z.a  ,  C.  nel  Piemonte  ,  c.vpr.  della  Contea 
del  ftio  ncme  .  ^ 

S.  NICOLAS,  l'.uae  des  lies  plus  remarquables 
du  Cap  Vcrd  .  Er  ,  ile  proche  de  Véli.  f.  Niccolè  , 
una  delle  piit  eonfideiaùiti  /y",  det  Capo  Verde  ;  ed 
altra  vicino  a  Vèn.  - 

NICOMEDIE,  V.  dans  la  N'atolic  .  Nieoraedia  , 
C.  ntlla  Natòlia . 

NICOFOLE,  V.  dans  la  Bulgarie  .  Kieepoli  ,  C. 
r.illa   B'Jleì*ia  . 

t   NICOTERA,  V.  du  Roy.  de  Nsples  .  Kiellera  . 

NIDAU  ,  V  dans  le  Cant.  de  Beine  .  A'/ifja  ,  C. 
nel  Cini,  ai  Berna  .  '> 

ME.ViBOURG  ,  V.  d'Ali.  Nicmiurgo  ,  C.  d'  Al. 

NlEl'ZR  ,  Riv.  de  Pologne  .  Nicpcr  ,  F.  della  Po- 
lonia . 

le  NIESTER  ,  Riv.  dans  la  petite  RiiTie  ,  &  la 
Turquie  Europ.  Nielìcr  ,  F.  oc/;.i  pìccola  Rf-ffi:! ,  e 
nella  Turchìa  Europ. 

NlEUFURt,  V.  en  Flandre.  Nieupoit  ,  C.  in 
Fiandra  . 

IcNIL,  r;v.  d'Afr.  ca  Egypte  .  WiVi»,  F.  d'A^i. 
nell'  Esìlio  .  -     ,.    .. 

la  NILANDE,  Piov.  de  Suède  .  NìUnda  ,  Prov. 
di  Sucxi\  . 

MMÉGUe  .  V.  dans  Ics  Pays-Bas.     Kimesa  ,    C. 
nei  Pacjì  E,iJJi  . 
NI.MFS,  V.  dans  le  L.io5uedoc  .  Nimes ,  C.  ndla 

Lìnt^riid-ca   . 

KISINOVOGOROD  ,  V.  daos  la  Rudie  .  Nl/inovo 
i:or,,l  ,    C.   nella  Puffi I  . 

KlS-iA  ,  V.  de  la  Tuiqoie  Europ.  Nija  >  P-  della 
Ttitchia  Ettr'-p. 

U  NIVt.RMOIS,  Prov.  de  Pian.  Nivcrnefe ,  Prov. 
di  Finn. 

NOCÉRA,  V.  dans  l'Ombrie.  Ncccra  ,  C.  atH' 
Vr,ìèrij  , 

NOCÉRA  ,  V.  dans  U  Calabre  .  Nocera  ,  C.  nella 
Calai-na  . 

NOIA,  V.  cn  Terre  de  Labour.  Nola,  C.  ìnTcr- 

rj   di    hiv<:ro  . 

NOMLKV  ,  V.  de  Lorr.  Ncmenf ,  C.  di  Lor. 

NONA  ,  V.  m.r.  dans  li- Dalm.  for  le  Golfe  de 
Vén.   Nona  ,  C.  mar.  nella  Paint  .    fui  Golfo  di  i'en. 

NORCIA  ,  V.  a.i  pied  de  r  Apennin.  N  icia  ,  C. 
a  pie  dell'  appenmiao  . 

NOkOLINGEN,  V.  dans  la  Souabe,  NordlioiSa  , 
C.  nella  Svevia  . 

la  NORMANDIE,  Prof.  m.ir.  de  fa  Fran.  occid. 
NorirandLj ,  Pr  v.  m.:r.  della  Fr.tn.  0-cid. 

NCRT.HAMPTON  ,  V.  d'  Ansi,  cai'ii.  da  Comic 
de  fon  noni  ..-N^rihamptan  ,  C,  d'  lashil.  capit.  del- 
la Coni,  del  Jt.o  nriue  . 

le  NDRTFOLCK,  Prov.  d' Ar.gl.  Nirifolk  ,  Prov. 

i'  Inithll. 

SORTHAUSEN'  ,  V.  dans  1.)  S.-.xe  .  Norihaufen  , 
C.   nella  (agnìa  . 

NORTHEIM,  V.  dans  le  Duché  de  Branf«  ick  . 
Noitheivi:  ,  C.   nel  Ducato  di  B>an:vuiih  . 

le  NoRTHU:.18ERL.\ND,  Prov.  d' An^I.  Niri:.ai- 
icrlaad  ,  Prov,  i'  los>il> 


N  O  R 


Hyrvitia 


Nvvogam 


la  NORVÈGE  ,  «rande  panie    d'Eaf, 
gran  pine  d    Ei>r. 

NoHWiCK  ,  V.  capit.  de  la  Prov.  àt  Norrfol.k 
cn  Ansi.     N"-\aiith ,  C.  capit.   della  Piev.    dt  Niei. 
lolek.  in  Inghll. 

NOTO,'V.  de  Sìc'lc,  q  li  donne  fon  nom  »a  Val 
de  Noi»  .  w»fii ,  Ç.  di  fiei.ia  ,  et»  dà  il  fut  nom» 
Illa  l'ai  di  N-iro  . 

NOTTINGHAM  ,  V.  capi(.  de  la  Pro»,  du  wir.t 
nom  ,  en  Angl.  Nuthingan  ,  C.  capii,  teli»  Putv, 
delle  felTo  neme  in  inghii. 

t  NOVALE,  Chat,  d-ms  le  P»i!-v,;n.   Novilt . 

NOVA  RE,  V.  de  l' Infabrw  .  N^vaia  ,  C.  teli'  la. 
fuirij  . 

NOVIGRAD  ,  V.  de  l'Hontr.  Supérieure.     Nevi. 

grily,    C.  dell'  Vngh.   Sanriere  . 

NOVOGOROD  ,  dcult  VV.  de  la  Kù<Si  . 
rod  ,  due  ce.  della  Ruffii . 

NOYERS,    V.  daos    la  Bourg.    Niftrt ,  C.  acllê 

S«rç. 

NOYON  ,  V.  dans  l' île  de  Fran.  Et  V.  dans  li 
SuilTc  .  Nofon  ,  C.  nell'  Ij.  di  Fran.  ed  altra  negli 
Svizzeri  , 

NOZERET  ,  V.  dans  la  Ftaache  Comiée.  Not,e 
K«  ,  C.  nella  Franca  Contea . 

NUBIE  ,  Roy.  d'  Af.  Nuiia  ,  Réf.  d'  Afr. 

NUITZ,  V.  dins  l.l  Bojfg.  Nuie\  ,  C.  nella  S:ig 

lì  NUMIDIE  ,  Prov.  d'  Afr.     Numidij  ,    Preti. 
Afr. 

NUREMBERG,  V.  dans  la  Fraaconie  .  Ntrim 
terga  ,  C.   nstla  Francìnia  . 

la  NYLAND  ,  Prov.  de  Suède  .  Nilaniia  ,  Prcv, 
di  fr.-ex.ia  . 

NYM80URG,  V.  de  Bcr.ime  .  Nimiorjo  ,  C,  di 
Beemta  • 


OBER-vvESEL,  V.  d'  AH.  dans  l'Arehévithé  de 
Ttévcs.  Oter.lVcfel  C.  d' A.emagna  nell'  An 
ve/covato  di  Ttcveri  . 

r  OBI  ,  Riv.  de  la  grande  Tart.  OH  ,  F.  dtlli 
erjiì  Tart. 

OrAN'E,  V.  en  Efp.  Oleina  ,  C.  nella  Sp. 

OCÉAN  ,  on  appelle  aint  tonte  1'  étendue  de  I' 
eau,  qui  cnviroi.ne  la  terre  .  Oeeano,  ceti  chiamali 
tutta  t'eflenflone  dell'  ae^uj  ,  che  circonda  la  ttfa . 

ODENStE,  capi»,  de  l'île  Fiodic  ,  dans  la  Mtr. 
Baliique  .  OJin/ca  ,  capit.  dell'  If.  Fionij  ,  nei  Mar 
Baltico  . 

l'ODER  ,  Riv.  d'Ali.  Oiter,  P.  d'Ai. 

OELANDIE  ,  île  du  Baltique.  Oefandia ,  If.  del 
Baltico  . 

OETISGEN  ,  V.  dacs  la  Bavere  .  Oetingen  ,  C, 
nella  Baviera  . 

OFFEi-.BûURG  ,  V.  dans  la  Souabe.  Offemiurgii 
C.  lullta  Svevia  . 

1'  OGLIO,  Riv.  dans  le  Brcffan  .    Oglit  ,    F.  ni 

Brefclant) . 

r  OISE  ,  Riv.  de  Fran.  Oife  ,  F.  di  Frta.  î 

OLBEMBUURG,  V.  dans  U  Frife.  Et  V.  daa* 
la  Wedphalie  .  Oliensfurgo  ,  C.  nella  Frifîa  ;  e  C.  i* 
H'eflfalia  . 

OLDENZEL,  V.  dans  les  PrO».  Unies .  Olâeni^el , 
C.  delle  Pl-v.    unite  , 

OLÉROM  ,  î  e  de  Fran.  ììd%  V  0.-<.  Olcrcn  ,  // 
di  Fran.  ne.i  '  Oce. 

OLtP.OV,  V.  c'è  F-an.  dans  laGafcognc  .  Oletott, 
C.  di  Fran.  nella  Guaìev^na . 

OLINDE  ,  V.  dans  le  Bréfil .  Olinda  ,  C.  net  Sr». 

nie. 

OLMUT7,  V.  d'A'I.  capit.  de  U  Moravie  .  01- 
mutx>  C.  d' A',  capit.  deiii  '•/ioravta . 

ÛLTEM  ,  V.  dans  le  Csot.  de  Sjleute  .  dans  II 
SuilTe  .  Oiten  ,  C.  net  Cant.  di  Smura  negli  Stiix,- 
zeri . 

i  OLYMPE  ,  Mont  en  ThelTaille  .  Olimpo  ,  M-.nl 
in  TeUat^i  I  . 

r  O.MBRIE  ,  Prov.  de  r  Ét«t  de  r  Églife.  Um 
htia  ,   Prov.  dello  flato  Ecelefioflico  . 

S.  OMER  ,    V.  de   Fran.   f.   Orner,  C.   di' Fran. 

OMMtLAND  ,  Dcooît  dans  les  eovi»oi  de  CrO 
ninfïue.  Ommslaod ,  Oifltstto  ne'  contorni  di  Cro^ 
ni/iç.7  , 

ONtGUE  ,  r:».  &  iac  dans  U  Ruaie .  Onega,  f 
g  li^o  nelta  Rujjia . 

t  ONEILLE  ou  Oneglia  ,  V.  &  Priftc.  de  la  tiviji 
rc  de  Gènes  qui  8r,iartient  au  Rot  Je  Sardaigne  .  0\, 
ne.i^lia  .  Il 

OPPENHEIM  ,  V.  dans  le  Paiat.  du  Rhein  .  Od 
penheim  ,  C.  nel  Palai,  del  KV-î  >  .  '] 

0->4AN  ,  V.   mar.  d'  Afr.  Orano  ,  C.  mar.  rf'  Alfr.l 

ORANGE,  V.  en  Ptovence  ,  capir,  d'une  PriaCï 
paute  de  même  nom.  Or.înye  ,  f.  in  Provenx.a ,  st] 
pit.  d'  un  Priftc.  dello  ftclfo  nvme  .  | 

ORBE.   V.  en  Suitle  .    Otten  ,  C.  negli  Svixx.criì 

ORBITLLLO,  V.  dans  la  Tofc.  Oriitello  ,  C.  ne] 
la  Ttjc. 

les  ORCA  DES,  petites  îles  Britanniques.  Oreaii^ 
piecolf  II.  Britanniche  . 

ORD  NGEN  ,  V.  o'AII.  Oïdiogeo  ,  C.  d'  A!. 
OBDUNNE,  V.  d'  Ffp.  Oiiunna  ,  C.  dì  fp. 

ORIORD  ,  V.  d'  ânsl.  Ofnd,  S.  d' Ingh. 

URIA  , 


O  A  I 


PAN 


PET 


CRIA  ,  V.  diBS  U  Terre  d'Oiraalc.  Oria,  C.  iitl. 
Sa  Tirr3  d'  Otranto  , 

OR1GUEL1E  ,  V.  i'  Efp.  dans  le  Roy.  de  Valen- 
ce. OrigueiU  n  C.  di  Tp.  nel  Rrg.  dì  Valenti . 

ORISTAGNI  ,  V.  de  Sardaigoc  .  Orifljsm  ,  C.  di 
Sardcsm  . 

ORIXA  ,  Roy.  de  l' Iode  occii.  Orixj  ,  Ris.  dell' 
lodia  oceit!. 

roRLÉANOlS.  Prov.  de  F:aB.  Orle.inefe  ,  Prov. 
idi   Tran. 

l'ORLÉANOIS  PROPRE  .  Orliantfe  proprio  . 

ORLÉA^S,  V.  de  F  an.  capif.  de  l' Urhianois  . 
Orlemrs  t  C".  di  Fr.in.  csp'ii.  filli'  O'icanefe  , 

ORVIÊTE,  V.  (l'Italie  dans  1' Érat  de  1' É«ltfe  , 
capic.  de  l'Orviétao  .  ôrvitio  ^  C.  d^ itaiia  nello 
fiato  Ecelcjiifl.  capir,  deil'  Orviei.tno  , 

43SEKU,  V.  ea  EfcUvooie  .  f/ero  ,  C.  i»  fe^ia- 
vai' a  . 

OSIMO,  V.  dans  la  Marche  d' Auonc.  Ofimo  , 
C.   ne:lj  yla-ea  d'  Ancona  . 

OSMA  ,  V.  dans  la  Caftille  .  0  ma  ,  C.  nella  Ca. 
fiis'ia  ■ 

OSMABRUG  ,  V.  dans  la  Wirtphalie.  Ojnafrus  , 
C,  nella  l^cftlalia . 

OSSONE,  V.  dans  1' AnJaloutie  .  OJuoj  ,  C.  ncll' 
jinaalw^ia  . 

OSTEN  DE  ,  \r.  en  Flandre  .  OJtenda  ,  C.  ia  Fian- 
dra . 

OSTERLAHO  ,  Ddiroit  dans  1  Elefl.  de  S.ixe  .  0- 
ficttand  ^  Diiïreiic  nell'  Elei  t.  di  f.i^cnia  , 

CST!E,  V.  en  Camp,  de  Rome  .    Oflta  ,  C.  nella 
Camp,  di  R'^ma  . 
I  OTRANTE  ,  V,  d'Ital.  caplt.  fe  la  Terre  de  fon 

nom  .  Otranto,  C.  d'  itil,  eapit.  delta  Tetra  del  fuo 
u^rae  . 

OTTENWALD,  V.  dans  le  Pjlat.  du  Rhein  .  Ol- 
4en-ml.i:d  ,  C.   nel   Palar,  del  Reno  . 

OTTINGEN  ,  V.  en  Bavière.  Oitingen  ,  Ciò 
Ba!  iera  . 

Ol'DENAREE ,  V.  en  Flandre  .  Oadenstd  ,  f .  »'» 
Fiso4*a  . 

OVERISSEL,  l'une  des  fept  Prov.  Unies.  Oietif- 
fel ,  rin.1  delle  fette  Prov.  Unite  . 

OUGELt  ,  V.  d' Af.  dans  1'  lode  orient,  capir,  du 
Roy.  de  Eetr^ale  .  Oai^tli ,  C.  d'  4/*.  nell*  Indie  a- 
rient,  eapit,  del  Reg,  di  Bengala  . 

OVIEDO,  V.  capit.  des  A.lurics.  Oviedo,  C.  Ca. 
pie.  delle  Alìurie  ^ 

l'OUSE,  Riv.  d'Ami.  Oafe,  F.  d' Ingt. 

OUSTIOUG  ,  V.  de  la  Ruifie  .  U/Uug  ,  C.  della 
V.:Ipa. 

OaVARD,  cu  ALTEMBOUUG,  V.  d  Alt.  Ou- 
Tior^i ,  0  A*teiru.-^.urs  ,  C.  J*  Al. 

OXFORD.,  V.  en  A»sU  Oxjord  ,  C,  in  Usb. 


PADERBORN,  V.  dans  laWeflphalic.  Padellina, 
C.   nella   Uefl/alia  . 
PA  DOUE  ,  V.  d.ins  l' ttat  de  Via.    Pativa  ,    C. 
nello  ftat\>  di  Vea, 

k  PALATINATdu  RHclN  ,  pays  delà  haatc  Ali. 
Fjl.ji'tnaJO  deJ  Reno  ,  territ.  dell'  alea  Al. 
.    PAIA2ZUOL0  ,  V.  de  Sieilc  .     Pa/axz.ujle ,  C.  di 

Sitili  3  . 

PALKNCIA  ,  V    d'  Efp.  P.tlencia  ,  Ç.  di  Sp. 

PALtOCASTRO,  V.  de  l'île  de  Caodie  .  Palei- 
fa/In  ,  C.  dell'  Ijola  di  Candia  . 

PaLERME  ,  V.  cap.  du  Royiiirne  de  Sicile.  Fa- 
Jetrao ,  C.  cap.  del  Regni  di  Sicilia  .     . 

la  PALESTINE  ,  Prov.  d'  Af.  Pale/lina  ,  Prcv.  d' 
■Af- 

PALIMSUAK",  V.  dans  1'  Ile  de  Sumatra.  Falira- 
iuan  ,    C    neil*  IJ'.  di  funtilta  . 

PALME  ,  &  PALME  NtUVE  ,  Fortereffe  dans  le 
Ftiojl  .  Palma  ,  f  l'alma  Nuova  ,  F.rlet,t.'  nel 
Friuli  . 

PA  LMOSE  ,  ile  de  la  Mer  Eg<;e  .  Palmo/a  ,  //.  del 
mar  E^éo  . 

PAHS5  MÉOTIDE  ,  Golfe  entre  1'  Eu'  Se.  1'  Af. 
Palude  Meoiide  ,  Golfo  fra  C  tur.  e  i'  Al. 

Ics  PJLUS  POMPTINES,  en  camo.  de  P.ome .  te 
Paludi  Pùntine  ,  nella  C.imp.ìgna  iti  Rma  . 

t   P^MIERS,    V.  de  LançuiiJoc  .   Pamicrt. 

PAMt-ELUNE,  capjt.  de  la  Navarre  Efp.  P.B»- 
plana  .  cttiit.   della  ìlavarra  Sp, 

la  PA.VIPHILIE,  Prov.  de  I' Af.  mineure.  Panii- 
Ha  ,  P'oi:  dell'  Af-  r»inr.re  . 

PAMPLONE,  V.  de  l'Amar.  Pimplcaa  ,  C.  dell' 
Amer, 

PANAMA  ,  V.  dans  1'  Ka.ér.  Panama,  Ç.  neli' 
Atìer. 

PAN'.RUCAM,  V.  dans  l'ile  de  Java.  P.inatu- 
cjn  ,  C.  nell'  If.  di  Giava  . 

le  PANARO,  pe.ite  Riv.  dans  le  Moddnois ,  Pa- 
naro, piccalo  P.  nel  Mo'anefe  . 

PANAY,  une  dts  îles  Philippines.  Panai/  ,  una 
dell'  ìf.  Filippine  . 

U  PANCAjE,  Piov.  de  r  Arabii-hcurcufe .  Pjo- 
ea'fa  ^  Pfv.  dell' Arabia  felice  . 

la   PAN-MONIE.    folfez.  Hongrie. 

PA\OKME,  Porr  de  Giace,  d«ns  ]a  Canine.  Pa- 
ncrm-'  ,  P^r/o  di  Grecia  nella  Canina. 
J}i/3,  Fiancoiìliaiien  , 


,      fAMTAUlRlE  ,  ile  de  U  M^Jit.  Farnahiij ,  If. 
del  Kedit. 

PANUCO,  V.  &  Pr^^v.  de  l'Amér.  Paniieo,  Ç.  e 
Prov.  dell  '  Amer. 

PAOLE  ,  &  PAULE  ,  V.  cn  Calabre  .  Paola,  e 
Fjula,  C.    in  Calahia  . 

PAOTING  ,  V.  de  la  Oline .  Paoiinn  ,  C.  della 
China . 

la  PAPHLAGÛNIE  ,  Prov.  de  1'  Af.  Paflagonia  , 
Prov.  dell'  Af. 

PAPpENHEIM,  V.  d'Ali.  Pappenhein  ,  C  i'  Al. 

le  PARAGUAY  ,  grand  Pays  de  1'  Amer,  il  Para. 
guaf  ,  Gran  Paele  dell'  Amir. 

PARENZO,  V.  de  1' fiat  de  Vi<o.  dans  l'ilJrie  . 
Parerlo  ,  C.  dello  Si-'ii  Ven,  nell'  Ifiria . 

PARIS  ,  V.  caf  if.  Je  tout  le  Roy.  (ie  Fran.  Pari- 
gi^  Ç.  capii,  di  lutto  il  Hegao  di  Francia  . 

PARME  ,  V.  en  Lombardie.  Parma  ,  Ç.  in  l-om- 
bardi»  , 

PARNASSE  ,  Moni  en  Moce  .  Parnaso,  Monte 
in  Peonia  . 

PAROS.ou  PARIS,  île  dans  l'Arch,  Potei ,  o 
Patii ,  IJ.  nell'  Arcip. 

la   PARTHIE.  Vitei.  Arach. 

PASSAU,  V.  dans  la  Bavière.  Pagania,  C.  nella 
Baviera  . 

PATANE  ,  Roy  dans  la  Prefqu'  ile  de  Malague  . 
P.itani ,  Reg.  nella  Penifola  di  Malaga  , 

PATRAS  ,  V.  en  Mutée  .  Pairaffo  ,  C.  nella  Mo- 
riva . 

Je  PATRIMOINE  de  S.  Pierre  ,  Prov.  de  1'  État 
EccUfiaftique  .  Pattimonio  di  S.  Pietro,  Proti,  dello 
Stt'to  Eecleflalìico  . 

PAU  ,  V.  dans  la  Gafcosne  ,  Pau  ,  C.  nella  Sua- 
fiogna  , 

PAVIE  ,  V.  dins  le  Milanais  fur  le  Tefin  .  Pa. 
via  ,   C.  nel  Milaneje  ,  lui  Te/ino  . 

FAYERNE  ,  V.  de  SuiOTe ,  Paierna,  C.  degli  fri't- 
X.eri  . 

le  PATS  des  AMAZONES  ,  dans  1'  Am^r.  inérid. 
Paefc  delle  Amoion!  ,  nell'  jt,iter,  tmerid. 

les  PAYS-BAS,  Prov.  Occid.  d'Ail.  Pjeyî  Bafp  , 
Prcv.    occid.  d' Al, 

le  PAYS  de  BLOIS ,  ea  Loir.  Territorio  dì  Slois  , 
in  Lar. 

le  PAYS  de  GALLES,  Pf  ov.  d' Angl.  Territorio 
di  Uallel  ,  Prcv.  d  '  Ingh. 

le  PAYS  de  MIRCOURT,  ea  Lort.  Territorio  di 

Vilircourt  ,  in    Lcr. 

le  PAYS  o'  OUCHE  ,  Gant,  du  Lieuvin  ,  d«nr  la 
Norm.  or  ent.  Territorio  d' Ouche  ,  Cam.  del  Lieu 
vino  ,  relia  M'tm.   orient, 

FEDENE,  V.  dans  l' lAric  .  Pedena  ,  C.  nell' 
IJIria . 

PEDIR  ,  V.  des  Indes.  Pedir  ,  Ç.  dell'  Indie  . 

PEGKAFLOR  ,  V.  dans  1'  Andaloufie.  Pegna,i:re  , 
C.  nell'  AnJalLxia  . 

le  PEGU,  Roy.  d'  Af.  dans  l'Inde  Orient.  Fegu  , 
Reg.  d'  Af.  ne.l'  Indie  Orient. 

PEGU  ,  y.  i'  Af.  C3p;i.  du  Roy.  de  foa  nom  . 
Pegu  ,  C.  d'  Af.  capir,  del  Réf.  del  fuo  nor.ie . 

le  PEKELI  ,  Proï.  de  la  Chine  .  Pekeli  ,  Prov. 
dell.1   China  . 

.PEK.l^G,  ou  PEQ.U1N,  V.  capît.  de  1' Empire  de 
la  Cbme  .  Pcchin  ,  C.  eapit.  dell'  Impero  dilla  Chi. 
na  -. 

t  PELOPONNESE  .  Voyez  Mutée  . 

PENA  FIEL,    V.  d'Efp.  Penaf.el  ,  C.  di  Sp. 

la  PENSILVANIE  ,  Ptov.  de  I'  Amérique  Sept. 
Penfiivania  ,  Prc^.  dell'  America  feti. 

PEQyiCNÌ.  V.  dans  la  Picaidie.  Ptquignì  ,  Ç, 
nella  Piccariìa  . 

le  PERCHE  ,  Prov.  de  Fran.  Pcreefe  ,  Prov.  di 
Frjn, 

t   PERGAIrtE  ,  V.  de  la  N.itoIie.  Per n amo . 

ie  PÉRIGORU  ,  Ptov.  de  Fran.  dans  la  Guieone  . 
//  Pcrizrri  ,  Pr,;f.  di  Fran.  nella  Qvienna  , 

PERIGULLiX  ,  V.  de  Fran.  dans  la  G  l'enne  ,  ca- 
pir, du  Pcriçotd.  Peiifueux  ,  C.  di  Fran.  nella 
Cuienna,   eapit.   del   Pcit^Dtd  . 

le  PÉROU,  Ptov.  de  1'  Amér.  Perii  ;  Prov,  dell' 
Amer 

PÉROUSE  ,  V.  dans  1'  État  de  1'  Éijlife  ,  eapit.  du 
Perufia  .  Perugia  ,  e,  nello  flato  del  Pape  eapit.  à-el 
Pettinino . 

PtRUCNAN,  V.  de  Fran.  eapit.  du  RouflTilIOB  . 
Perpi^n.ino  ,    e.  di  Fran.  .eapit.   del  Hoftìglione  . 

la  PERSE  ,  Itoy.  &  une  drs  f;randcs  parties  de  1' 
AfJe.   Pitfìa.  Reg.  ed  una  /ielle  gran  pa^ti dell' Afia  , 

t  PERIQUE  ,  Grand  Golfe  de  l'Arabie  .  Gilfo  pe- 
rle o . 

le  PERTHOIS,  Cant.  de  Champ.  Pettefe ,  Cani, 
della  Tciamp. 

PER7UIS,  V.  de  la  Provence  .  Petiuii ,  C.  della 
Pt^venr^a  . 

PESARO,  V.  mar.  dans  le  Ducl-é  d' Uibia  .  Pe- 
faro  ^  C.  mtr.  nel  Ouc.  d'Vtèino. 

PESCHIERA,  Foiicreire  dans  I' Éiat  de  Véa.  Pe- 
fchitra  .  Fotiexx_a  nello  Stato  Ven. 

PESENaS  ,  jolie  petite  V.  du  L.inguedoc  .  Pefe- 
nat  ,  piccola  ,  ma  Bella  C  della  Lin^uadcea  . 

PIST,   V.   dans  la  Hongrie.  Pefl  ,   C.  nell' Ungh. 

PETERBOURG  ,  V.  cjp.  de  la  grand  Rullie  ,  ou 
M^.f;<  vie  .  Peieiiurg  ,  0  PitlToéurgo  t  C,  tap,  della 
g'an  Euffia  ,  «  Xliliovia  , 
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TETERWARADIN  ,  V.  dans  l'Hongt.  Peiervia- 
radino  ,  C.  ncll'  Un^t, 

PETRA,  capit.  de  l'Atab.  Pettée.  Petra,  cap. 
dell   Atah.   Petrea, 

PETRICOV  ,  V.  de  la  Pologar .  Petrieev,  C.  del. 
la  Polonia . 

^PETTAU,  petite  V.  d'AUem.  Fcttaa ,  piccola  C. 
d   Alcmagna  . 

la  PHENICIE  ,  Prov.  de  Sourie.  Fenicia,  Pro*, 
di   Çctla  . 

t  IHILADELPHIE,  V.  de  laNiloUe.  &  de  I'  A. 
mér.  Scpr.  Filadelfia  . 

les  PHILIPPINES  ,  îles  i'  Af.  //.  Filippine  d'Af. 

PHILlPPOPLE  ,  V.  de  la  Tuiouic  Europ.  dans  la 
Romanie  .  Filippapoli ,  Ç.  dti'ia  Turchia  Eurcp. 
nella  P.fntania . 

PHILIPSTAO,  V.  de  Suéde.  FilipHad,  C.  dell» 
Sve^i.! . 

t  PHILISBOURG,  Vcyei  Filisbourg  . 

la  PIAVE  ,  Riv.  dans  l'État  de  Vén.  Piavt  ,  F. 
nello  Stato  di  Ven, 

la  PICARDIE  ,  &  PICCARDIE,  Pro»,  de  I* 
Fran.  Picaidja ,  e  Piceardia  ,   Prov.  della  Fran. 

PICIGHETTON  ,  &  PIZZICHETTON  ,  Foriererté 
dans  le  Crémonois  .  Pitx,igheitonc  ,  Fiitiezx.a  net 
Crew^nefe  . 

le  PIÉMONT ,  Pro».  <i'  Ital.  Pieieonlc  ,  Prov.  i' 
liai. 

PIGNEROL,  V.  dans  le  Piémont.  Pignerolo,  C. 
nel  Piemonte  . 

t  PILAU  ,  V.  fur  la  mer  Baltique.  Pilau. 

t  PIL4EN  ,  V.  de  Bohème  .  Pilfen  . 

PIN  DE  ,  Mont  en  Macédoine  .  Pindo  ,  Meme  lit 
Macedonia  . 

PIOMBIN  ,  V.  dans  la  Tofc.  Piomiine  ,  C.  nella 
Tofc. 

PIPERNO,  V.  en  Camp,  de  Rome.  Piperai),  C. 
nella  C.imp.  di  Roma  . 

PISE  ,  V.  dans  la  Tofc.  vcts  l'embouchure  de  1* 
Arne  .  Pift ,  Ç.  nella  Tofc.  verfo  l'  imieecttura 
dell'  ylrno . 

PISTOYE  ,  V.  dans  la  Tofc.  Pifloja  ,  C.  ncll» 
Tore. 

t  P.'.ACFNTIA  ,  V.  d'Efp.  dans  te  Guipufco»  . 
PI.Kentia , 

PLAISANCE  ,  V.  en  Lombardie  .  P!acenx.a  ,  C  i« 
Lcmùaràia  . 

t  PLATA,  Grande  Riv.  de  1' Amérioue  mérid.  Lt 
Piata  . 

la  PLATA  ,  cu  POTOSI ,  V.  de  1'  A  mér.  mérid. 
au  Pérou  .  Piata  ,  o  Potoil  ,  Ç.  dell'  Amer,  merid. 
nel  Perii  . 

PLECSKOw,  V.  de  Ruffie.  Plefckovu ,  C,  di 
B.tiffla  . 

t  PLIMOUTH,  V.  &  fameux  pori  d'  Angleterre. 
PHmruth  . 

PLOCZKO,  V.  de  la  Pologne.  Ploctj!.o,  C.  dell* 
Polonia . 

PLUVIERS,  V.  de  France.  PluiUrt,  C  di 
Francia  . 

le  PÒ,  grande  Riv.  d' Italie  qui  s' embouche  dans 
le  Golfe  de  Ven.  Pè  ,  gran  F.  d'  Italia,  che  itoeco 
nel   rol't'o  ài   Ven. 

PODLACyJlE,  Palat.  &  Duché  de  Pologne.  Pad. 
lachia  ,  P.;/.i/.   e  Due.  di  Polonia . 

la  PonoLIE  ,  Prov.  de  U  Rudfie  Polonoife  .  Pj. 
dotta  ,   Pìcv.  della   Raffia  Polacca  . 

FOLSSl  ,  V.  de  I'  Ile  de  Fran.  Poifit ,  C.  dell'I/, 
di  Fran. 

POITIERS,  V.  eapit.  du  Poitou.  Poitiers,  C. Ca- 
pii, del  Poii/i  . 

le  POITOU  ,  Piov.  de  Iran.  PoinV  ,  Prov.  di  Fran. 

FOLA  ,  V  de  r-  Ilfric  dins  1'  État  de  Vén.  Pola  , 
C.  dell'  Iftria,  nello  Si.  yen. 

roLICASTRO  ,  V.  dans  la  Calabre  .  Policaflro  , 
C.   ntllt  Calairia  . 

POLIGNAN  ,  V.  d'  Irai,  daat  la  Terre  de  Bari. 
Polii;nano  ,   C.  d'  II.  nella  Terra  ài  Bari  . 

PO;.OCSH.I,  Palar.  *  V,  capir,  du  Grand-Durbé 
de  Lituanie  .  Poleefkì  ,  Palai,  e  C.  Capii,  del  grait 
Ore.  di  Lituania . 

POLOGNE  ,  Roy.  d'  Eur.  Polonia  ,  Refi»,  d'  Eur, 

POMFGUE  .  r  une  des  îles  de  Marfeille  .  Pome- 
ga  ,    una  dell'  ìf.  di  Marjjglia  . 

la  POMERANIE,  Piov.  d'Ali.  Pomerania,  Prov. 
d'  Al. 

la  POMEREILIE,  Pro»,  de  Pruffe .  Pomerellia  , 
Prov.  di  Prff/ta  . 

PONS  ,  V.  de  Sainionge  .    Pons  ,  C.  detta  Samoa. 

S<*  • 

le  PONT  de  1'  Arche  ,  V.  de  Norir.  Ponte  deli' 
A'Ca  .  C.   in  /V'^rm. 

PONT  À-MOUSSON  ,  V.  de  Fran.  ea  Lorr.  Pont- 
a  T^ìouJ'.n  ,   C.  di  Fran.   in   Lcr. 

le  PtJNTHlEU,  Pjyt  te  Chat,  dans  la  Picardie  . 
Ponihicu  .  terril,  e  Ca/f.  nella  Piceardia  . 

lONZA  ,  la  principale  des  îles  de  'mcme  nom  , 
près  de  la  Camp,  de  Rome  .  Ponx.a  ,  la  prinelpaìa 
dell'  If.  del  mideftmo  acme ,  vicino  alla  Camp,  di 
Roma  .  ^  .    . 

le  POPAJAN  ,  Ptov.  de  l'Amér.  Popagiia  ,  Prov. 
irli'  Amer. 

PORINTRU,  V.  capir,  de  l'Evi  he  de  Bile.  Po- 
rentru  ,   C.  eapit.  del  Vcfcovato  di  Ba/llea. 

P0RT5MUT  ,  V.  d'Angl.  Porimul  ,  C.  d'  Ifigh. 
P  p  p  p  POR. 
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PORTALtC.RE  ,  V.  cn  Poitn;.  daos  l'Alentiiio  . 
P:rtjlltsre  ,  t".  io  PottJg.  nell'  jlitntcjt  . 

PORT-MAHON  I  V.  de  1'  Ile  de  Minorquc  ,  une 
des  Baliirc' .  P.viû  Mime  ,  C.  iliH'-IJ.  di  Uiasrca, 
ufij  rf#/-c  Ba'e^fi  . 

FORTLAND  ,  Prefqu'.Ue  en  Angl.  Feniani,  Pe- 
ni!', io  tngb. 

PORTO  ,  V.  en  Portug,  Ptrlo  ,  «  Puerto  ,  C.  m 
Pi' ir  g. 

PORTO,  V.  mar.  dans  la  Camp,  de  Rome  .  Por- 
to ,  C.  mar,  nella  Cjhjp.  di  Roms  . 

le  PORTUGAL,  grande  Piov.  d'Efp.  P.rtosiilh 
grjn  Prov,  di   fp, 

t  PORTO- LONGONE  ,  V.  d' It.  daos  1  ile  d'El- 
be avec  un  port.  Pcrtuleasme  . 

POSNANIE  ,  V.  «n  Pologne  .  Pcfnaaii ,  C.  di  Po. 
hnil  . 

POSON  ou  PRFSBOURG  ,  V.  dans  la  Hongr.    Po- 
J:n  ,  (1  Preiinrso  ,  C.  ne.'/'  Ùnsieria . 
'    la  POUrtLE  ,  Prov.  du  Roy.  de  Naples.  PusHa  , 
Trsv.  del  Reg.  di  Napoli . 

POLZOL  ,  ou  POZZUOLQ  .  V.  e«  Terre  de  La- 
bour .  Pcz,7.ticl!)  ,  e.  in  Terra  di  Lavro , 

PRAGUE  ,  V.  capir,  de  la  Boheme.  Fruga,  C.ea 
pit.  deli.1  Boemia  . 

PRATO  ,  V.  cn  Tofc.  Prjìc  ,  C.  in  Tcfcana  . 

PRÉCOP  ,  V.  en  Tarr.  Pr'cctp  ,  C.  in  Tart. 

PRESBOURG.   Vctex  ,   PofOn  . 

•  \3.  PRESQU'  ÎLE  de  CRIMÉE  ,  ou  de  PRÉCOP  , 
paiue  de  la  Tarr.  mmeuie.  La  Peni/ria  di  Crimea, 
farte  della  Tart    t»ino*e  . 

la  PRESQU'.'iLE  du  GA\GE  ,  dans  l' Inde  Orient. 
Penijrla  del  G.infe  ,  «t /('  India  Orient. 

PRESTON,  V.  d'Angl.  Prefton  ,  C.  d'  Ingb. 

PREvESA  ,  V.  en  Alb.inic  .  PnveSa  ,  C.  in  A'.ta- 
nia  . 

le  PRINCIPAT,  Prov.  de  r  Hai.  n.drid.  Frinii- 
pat,^  ,  Prcv.  deli*  Irai,  rnerid. 

PROPONTIDE,  Vcfix,  Mer  de  Marmara. 

la  PROVENCE  ,  Pays  de  la  Fran.  n;<frid.  fur  la 
Midir.  Provent_a,  Paeje  itila  Fran.  merid.fttt  Medit. 

•  1»  FKOVINCE  des  RO!S  ,  Pays  dans  le  f^rou  . 
Provincia  dti  Peli,  Teirit.  ne!  Perii. 

la  PROVINCE  de  lous  les  Sainrs,  Pajs  dans  le 
Er^fil .  Proiiacìj  di  tuit'  ì  Santi ,  Territ,  nel  Era- 
>fiie. 

t  PROVINCES. UMES,  V.  Pays-Eas  . 

TRUCK,  V.  daos  r  Autriche.  P»w,;,  Q.neìl'Au- 
P'ia. 

1.1  PRUSSE,  crande  Prov.  de  r  Europe .  PrvJJìa  , 
gran  i'icv.  dell'  Europa  , 

le  PRUTH  ,  Riv.  de  la  Turquie  Earsp.  Pfuih  . 
F.  della  Turchia  Eurcp. 

PUFBLE  ,  V.  dans  1' Efirsmadonre  .  PuMa  ,  C. 
■nelt'  Efircmadara  . 

le  FUI  ,  V.  en  Lanjaedoc  ,  'capir,  du  Velai  .  Fui, 
C.  nella  Linguadcca ,  capit.  del  Velai  . 

le  PUISAIE  ,  Cant.  dans  1' Orléanois  .  Puifaie  , 
Cant.  noli* Ofieanefe  . 

t  PULTAwA  ,  Pl.ice  forte  de  l'Ukianie  .  Puìtavia  . 

les  PYRÉNÉES,  Mont.  d'Eur.  entre  la  Fran.  & 
i'Efp.  Pirtnei  ,  Monti  d' £ur.  ira  la  Fran.  e  h  Sp. 


QUANCCntU  ,    V.  de  la  Chine  ntiìtid.    H(iang 
cìreu  ,  C.  della  China  rnerid, 
le  QUANG5I  ,  Prov.  de  la  Chine  .    Raangfl  . 
Trov.  della  China. 

t  QUANTON  ou  CANTON,  La  douzième  Pro. 
vìnce  de  la  Chine  .  Canton  . 

t  QUlfiFC,  V.  de  r  Anie'r.  Sept.  Capit.  du  Ca- 
Jia.;a  .  H'iehee . 

T  QUEDA  ,  Royaume  d'  A*e  .  Oj'éda. 
-f  QUFDLIMEOURG  ,  V.  d'Ali,  dans  la  hatttt  Sa 
ya  ,  dueirivAf-ur^o . 

le  QUENOI  ,  V.  du   Haioaut .    R.utasì ,    C.  del!  , 
Ha'.narit . 

le  QUERCI ,  Pays  dant  la  Guicntie  .  Slueicl  ,  Ter- 
fit.  nella  Guicnna  . 

QUILOA  ,  Roy.  o'  Afr.  Qjiiloa  ,  Reg.  d'  Afr. 

(3.U1MFER-CORENTIN  ,  V.  en  Eidt.  capif.  du 
Diocàfe  de  Cornouaillcs.  Quimper-Corentin  ,  C,  in 
Srtt.  cci>ii    dellì  Dicceli  di  Corncvagliei . 

QUINTIN  ,  V.  dans  la  BiiSi.  Ruintin  ,  C.  mll^ 
S'en. 

QUIOVIE  ,  V.  de  Pologne  ,  capit.  du  Palar,  de 
mènic  ncni .  Chavìa ,  C.  di  Polcnia ,  capit.  del  Fa- 
lot, del  mtdefìmo  n:nte , 

QUITO  ,  V.  du  Pérou,  capif.  d'  un  Pays  du  mi- 
ine  nom  en  Amdr.  Oviio  ,  C.  dei  Peiìt,  capii,  d'  un 
P.eîe  dello  Pcffo  aome  in  Aiaet. 


+  TD  ACONt  ,  V.  du  Piémont.  E.;f.in;«>. 

I\.A[iMANSDORF,  V.  dans  la  Catniolc  .  RaJ- 
tnsnsdcrf,  C.  nella  Camicia. 

RAWTAT,  V.  d'Ail.  Radjtat  ,  C.  d'  Al. 

RAGUSE  ,  V.  marit.  capir,  d'une  Rdrubhque  du 
BiO<r.e  nom  dans  U  Balm.    Rasufi ,  C.  marii.  tapir. 


i'  una  Repuil.  dello  ftelTo  n-me  nella  Dj.'mj^ù  . 

RAIN  ,  V.  dans  la  Baviire  .     Rain  ,  C.  nella  Ba- 
viera. 
t  PfAPALLO  ,  V.  dans  l'État,  de  GJnet  .  Rapallo 
RATISBONNE  ,  V.  en  Bavière.  Ratiihona ,  C.  in 

Baviera  . 

RAVENNE,  V.  d.ins  la  Romagne,  fur  le  Golfe 
de  \'én.  Ravenna  ,  C.  nella  Romagna  ,  fu!  Golfo  di 
Venerala . 

R.tVENSBERG  ,  Comtd  dans  la  VlfeBptialie  .  R*- 
venséer^a  .  Contea  nella  Wiflfalia  . 

RAVÈN5B0UKG,  V.  dans  la  Souabe .  Ruvenf- 
éurrc  .  C.  nella  .fve'ia. 

RF.vni\G  ,  V.  d'  Angl.  Reaiing  ,  C.  d'  Ingh. 

RF.\LV1LLE  ,  V.  dans  le  Quercy.  Realville,  C. 
nel  lluerty  . 

RECANATI,  V.  dans  la  Marche  d' Ancone  .  Re- 
canaii .  C.  nella  Marca  rf'  Ancona'. 

REGGIO,  on  RHEGE  ,  V.  dans  le  Moddnois  . 
Reggio ,  C.  nel  M*danefe . 

REGGIO,  ou  RHEGE  ,  V.  dans  k  Calabre.  Reg. 
gif,  C.   nella  Calabria  . 

REIMS,  V.  en  Champagne  .  Reimt ,  C.  nella 
Sciampigna  . 

IcREINLAND,  petit  Pays  de  Hollande .  Rein- 
lard  ,  piccolo  Tertit.  d'  Olanda  . 

REMIREMONT,  V.  de  Lorr.  Remirent  ont ,  C.  di 
Lor. 

le  RÉMOIS,  Pays  en  Champ.  Remefe  ,  Tertit. 
nella   iciampagia  . 

RENNES  ,  V.  de  Eran.  capit.  de  Biét.  Rtrtnes  , 
C,  di  Fran.  eapit.  della  Brett. 

RÉTHEL  ,  capir,  du  Réihciois  .  en  Champ.  Ré- 
tif;, capit.  del  R.eieltfe  ,  nella  fciamp. 

RÉTIMO,  V.  de  l'île  de  Candie  .  B.eiimo  ,  C. 
dell'  II.  di  Caniia  . 

t  REVEL  ,  V.  de  Rudfic  .  Revel. 

le    RHEIN  ,  Riv.  dans  1'  Ail.  Reni  ,    F.  nelf  Al. 

RHODfS,  île  dans  U  Méjit.  Rodi  If.  ne!  Medit. 

le  RHONE,  Riv.  de  Fran.    Rodano,  F.  di  Fran. 

RIEAS,  V.  dans  la  Caflille  neuve.  Rihai,  C. 
nella  Cjfìi^lia  nuova  . 

RlBEMÓNT  ,  V.  dans  la  Picardie  .  Riètment  ,  C. 
nella  Fitcaróìa  . 

RIBÉRAGRANDE,  ou  la  GRANDE  RIBÉRA  , 
capir,  des  îles  du  Cap  Verd .  Ritera  grande  ,  o  la 
gran  Rilera ,  capit.  dell'  If.  dì  Capoverde  . 

RICHILIEU,  V.  dans  ie  Poitou.  Richelieu,  C. 
nel  Poiiii  , 

RIETI ,  V.  dans  la  Sabine.  Rieti ,  C.  nella  Ta- 
hina  . 

Rlb  UX  ,  V.  dans  la  Languedoc  .  Rieux  ,  C.  nella 
Lin'yuadoc.r  . 

RIEZ,  V.  en  Provence.  Rie^  ,  C.  at.ll4.  Pirtvttt- 
za  .  ■    ■       ' 

t   RIGA  ,   V.  de  Rufïie  .  Riga. 

RIMINI  ,  V.  dans  la  Romagne.  Rlmini  ,  C.  nel- 
la  R'  magna  . 

RIO  GRANDE,  Prov.  de  l'Amdr.  Mdtid.  dans  le 
Rréli  .  Rio  grande  ,  Prov.  dell' Amer.  MetiJ.  nel 
Bra/ïle  . 

RIO  de  la  HACHA  ,  Pays  de  l'Anici.  Mérid.  Rio 
dell'  Hacha  ,  Territ.  dell'  Amer.  Merid. 

t  RIO  JANEIRO,  Il  plus  grande  de  toutes  les 
Villes  du   Bréfîl  .   Rio  Janeiro  . 

F.IO  de  la  PI.ATA  ,  Prov.  de  1'  Airdr.  Mt'rii.  dans 
le  P.irasuay  .  Rio  della  Piata  ,  Prov.  dell'  Araer. 
Merid.  nel  Parjguai .  Et  Fleuve  de  l'  Amdr.  mdrid. 
F.  dell'  Amer.  Meridit.oale  . 

Rluri  ,  V.  dans  1'  Auvergne  .     RiVin  ,  C.  nell'  A- 

ver^na  . 

R-.PEN  ,  V.  dans  le  Jutland.  Ri>ei> ,  C.  nella 
Gitillandj . 

RIVIÈRE  de  GÈNES,  Pays  d' Ital.  Riviera  di 
Gen'va  ,  Paefe  d'   liai. 

RIVIÈRE  de  SALÒ  ,  Piys  de  l'État  de  Vda.  Ri- 
vieri^  di    Vali  ,  Paefe  dello  Stato  Vcn. 

la  RIVIÈRE  de  Neuctiàtel  .  dans  le  Pays  de  Caux  . 
Riviera  di  Novca/lelto  nel  Territ.  di  Caux  . 

ROANE  ,  V.  dans  le  Lionnois  ,  capit.  du  Ro.'înois  . 
Roana,  C-  nel  Li  onci  e  ,  cavìt.  del  Rranefe  . 

t  ROCHEFORT ,  V.  de  Fian.  au  P-ys  d"  Aunis  , 
avec  un  porr,  Rccbcfort . 

la  ROCHELLE  ,  V;  &  Port  en  Poitou  .  Roccclla  , 
C.  e   P;r*ti  nel  Poi'ia  . 

ROCHESTER,  V.  J'  .\rg!.  capit.  du  Duchd  de  fon 
nom.  Rcehéflir  ,  C.  d'  Ingh.  capii,  del  Ducato  del 
jiiO  n*rnt . 

RODÈS  ,  capir,  du  Rsuergue  .  Rj3tf  ,  capii,  del 
Rivergoe  < 

RolE  ,  V.  de  Picardie  .  Roie  ,  C.  della  Picard)  i  . 

la  ROMAfrNE  ,  Prov.  mar.  d'  Irai.  Tur  le  Gulic 
de  Vdn.  Rintagna  ,  Fnv.  mar.  d' Itat.  fui  golfo  di 
Ven. 

la  ROMANIE  ,  Prcv.  d'  Eur.  &  étendue  tìe  Pays 
en  Moiée  .  Ronttmìa  ,  Prov.  d'  Eurcp.  e  tratto  di 
Paefe  in  Msfea .  Voyex  Sacanie  . 

ROME  ,  V.  d'Italie,  capir,  de  l'Etat  de  l'Egli. 
fé.  &  le  Sidge  du  Pape  .  Rima,  C.  d' Italia,  capii, 
dello  Stato  Eedef.  e  la  rcfldenxa  del  Papa  . 

ROMONT  ,  V.  des  Suiflcs .  Romeni ,  C.  degli  Siiiz.- 
Xtri  . 

ROMORENTIN,  V.  de  l'Otldaaois.  Romorcnti. 
no  .   C.   dell'  Orleancfe  . 

ROQUEMAURE  ,  V.  «lans  I«  laas«'<X'   «'?««- 
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maure.  C.  mila  tinguadiea  . 

ROStNEELD,  V.  dant  la  Souabe.  Refeofeld  ,  C. 
nella  Svevia . 

ROSES  ,  V.  dans  la  Caialogae  .  Rofei ,  C.  ttelU 
Catalogna . 

ROSSANO,  V.  dans  la  Calabre.  Rogano,  C.  mila 
talairia  - 

la  ROSSIE,  Pro»,  d' ÉcolTc  .  Roffia  ,  Prcv.  dì  Sco- 
va ■ 

ROTEMBOURG,  V.  dant  la  Franconie  .  Rsicm. 
hurea,   C.  ne, la  Franconia  . 

ROTERDaM,  V.  en  Holfande.  Rs/errfjw  ,  C.  i» 
Olanda  . 

ROUEN  ,  V.  capit.  du  Ronennois  &  de  toute  la 
Norm.  Ruano  ,  C.  capti,  del  Ruaatfe  ,  e  di  tutta  I» 
Norm. 

le  ROUERGUE  ,  Prov.  dans  la  Guienne  .  Rover- 
gue  ,  Prov.  nella  Guienna  . 

ROVIGO,  V.  d.ins  r  État  de  Vén.  Rivtgii ,  C. 
nello  Stato  Ven. 

t  RUBIERA,  V.  du  Moddnois.  Ruiiera  . 

ROUTL4ND  ,  Prov.  d'Angl.  Rutiand  ,  Prov.  d' 
fo?«. 

RUGENVALD,  V.  dans  la  Pomdranie  .  Rugen- 
vald  .  C.  nella  P:merania  . 

RUREMONDE  ,  V.  de  la  balTe  Ali.  Ruren:onda  , 
C.  della  taja  Al. 

RUSSIE,  valle  R^s'onde  l'Europe,  qui  comprend 
une  partie  de  la  Pologne,  de  la  Lithuanie,  &  fonte 
la  Mofcovie  .  Rujfia  ,  vafta  Regione  dell*  Europa  , 
che  comprende  una  parte  della  Polonia ,  della  Litua- 
nia ,  e  tutta  la  Prìofcovia  . 

t  RUVO,  V.  dans  la  Prine.  Rime, 


SABA  ,  V.  de  Perfe  .  Saia  ,  C.  di  Per/la  . 
ia  SABINE  ,    petit  Pays  d'  Irai,  dans  I'  État  de 
r  tçlifc  .  Satina  ,  piccolo  Territ.  d' Ital.  nello  Sta- 
to del  Papa  .  ■ 

SABIONCELLO  ,  Prcfqu'-ìle  de  Dalm.  SjHoneel- 
lo  ,  peni/ola  di  Dalm. 

SABLAI  ,  V.  de  Fran.  Saili  ,  C.  di  Fran. 

le  SABLESTAN  ,  Prov.  de  Perfe  .  Saileflan,  Prov, 
della  Perfla  . 

la  SACANIE  ,  OU  la  ROMANIE  de  la  MORéE  , 
P..ys  de  cette  Prov.  dans  la  Turchìe  Europ,  Sjea- 
nia  ,  0  R'mjnli  della  Moiea ,  teirit.  di  t^l  Prov. 
nella  Turchia  Eur  p. 

SAHID  ,  V.  d'  Egypte  .  Sihid  ,  C.  d'  Egitto  . 

le  SaId,  Prov.  d'Etypte.  Said ,  Prov.  d'Egitto. 

SAINT  AMANO,  V.  dans  les  Pays  Bas.  S.Amand  , 
C.  ne'  Paoli  B.ijji . 

SAINT  ANDRÉ  ,  V.  en  Écoffe  .  San!  Andrea  ,  C. 
ia  Scox.ia . 

le  çr.nd  SAINT  BERNARD,  Mont,  de  SuinTe.  S. 
Bernardo  il  grande  ,   Mont,  degli  Svìajt.eri  . 

le  petit  SAINT  BERNARD,  Mont,  des  Alpes  , 
dans  la  Savoie  .  f.  Bern.ardo  il  piccolo  ,  Mont,  dell' 
Alpi  nella  Savoia  . 

SAINT  BERTRAND  de  COMINGES,  V.  cn  Ga- 
fcogne  ,  capit.  du  Comingeois  .  S.  Bertrando  dì  Cs- 
tiìingei  ,  C,  in  Guafccgn.!  ,  capit.  del  Comingefe , 

SAINT  BONIFACE  ,  V.  de  1'  île  de  Corfe  .  S.  Bo- 
nifacio ,  C.  dell'  Ifola  di  Ctrfica  . 

SAINT  BRIEUX  ,  V.  cn  Bret.  S.  Brieu*  ,  C.  in 
B'eti. 

SAINT  DAVID  ,  V.  d'  Angl.  S.  David,  C,  d' 
ingh. 

SAINT  D~.NIS  ,  V.  de  l' Ile  de  Fran.-f. Dioui/ì»  , 
C.    dell'  If.  di  Frcn. 

SAINT  DOMINGUE  ,  Ile  de  l'Atrér.  une  des  An- 
tîiirt  Mexicaines  .  S.  Domingo,  If.  dell'  Amer,  una 
dell'  Ariille  M.-IJieaae . 

SAINT  DOMÎNGUE  ,  V.  de  1'  Amdr.  capif.  de  l' 
île  de  mcnie  nom  .  S.  Domingo  ,  C.  àelt'  Amer,  capit» 
de/1'  If.  dello  fteSo  nome  . 

SAINT  FLOUR  ,  V.  en  Auvergne  .  t.  Fiere  ,  C. 
nell'  Avergna  . 

SAJNT  GERMAIN  en  LAVE  ,  V.  de  l'île  de 
Fran.  S.  Germano  in  Lais  ,  C.  dell'  If,  di  Fr,an. 

SAINT  GILLES,  V.  de  Languedoc.  S.Gilles  ,t.  . 
della   Linguadr.cj  .  j 

SAINT  JEAN  de  LONE,  V-  de  Bi>aTg,  t,  Gtnm  ' 
di  Lons,  C.  della  S^tg. 

SAINT  JEAN  de  MAURIANE,  V.  dans  la  Savoie . 
S-  Giovanni  di  Mauriana  ,  C.   neilit  Savoia  , 

SAINT  LICER  lie  CCUSERANS,  V.  cn  Guafco. 
;ae  ,  capii,  du  Pays  de  mCme  nom  .  S.  Licer  di 
Cuierans  ,  C.  nella  Guafcogna  ,  eapit.  del  Territ, 
dello  iltSo  n'jaoe  . 

SAlfyiT  LO  ,  V.  de  Norm.  dans  le  IBcIIia.  Santo- 
Lo  ,  C.  di  K^im.  nel  B'ffinefe . 

SilNT  MALO,  V.  mar.  en  Bidt.  S,  Malo,  C. 
mar,    nella  Brett, 

SAINTE  MAURE,  lie  dans  la  Mer  Ionienne  ,  <Ml- 
appartient  à  l'État  de  Vdn.  S.  n^auia ,  IJ.  nel  Mar- 
Ionio  .  appartenente  allo  Stato  Ven. 

SAINT  NICOLAS  ,  V.  de  Lotr.  S.  Kieecla  ,  C.  ds 
L'r. 

SAINT-CMER  ,  V.  dans  les  Pays-Bas.  S.  Orner, 
C.   do'  Paefî  Ejffi .  .      ^ 

bAIMï   LUENTIN  ,     V.  eo  Fic6ld:e  ,    crp't.  do 
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sTermiBJoJs .  fji.-a.'"'"»'»»  .  C  l'i  Vrins.  ntl^j  Pie- 
fariij  ,  e^pil.  del  Wrmindeje  . 

SAINT  SÉBASTlEÇi,  V.  de  l'âmér. ni(!ri(l.  an  Pa- 
raguay  .  J".  Tttjfli^no  ,  C,  rf£j7'  Amer,  meni,  at  ?j~ 
tastici . 

SAINT  WEITH  .    eu  SAINT  OUEITH  ,     V.  dans 
la  Cariithie  ■    S.    IViitb  ,  c  S.  Ouehi  ,  C.  nelia  Cj. 
riarh  . 
^^  SAINTES,  V.  caoit.  de  la  Saintcnge  .    f.innt,  C. 
sap!>.  rff'i'j  f-Mf '051.J . 

la  SAlNTeNGE,  P(0».  de  fraa.  S:iitiiiisi^  ^  P'cv. 
ai  Frjn. 

SaHMAa'CÎ'JE  ,  V.  d'Efp.  JjJ.lMM.-j,   C.  di  fp. 

SALERNE  ,  V.  dans  le  Piinc.  Ciira.  Siltma ,  C. 

%sl  Princ.   Citrj  . 

t  SALÉ  ,  V.  d'  Afr.  an  Roy.  'de  Fez  .  S.t!è  . 
SALISBURY  ,   V.  d"  And.  Sjr„iarTt  C.  d'  Imi. 
SALON  ,  V.  dans  U  Provence  .    ïjha  ,  C.  nclli 
pr:venz.3  . 
SA!  ONE,  V.  en  Grèce  .  SUane  ,  C.  in  Grct'u  . 
■■-,    SALONKiUE.  V.  capir,  de  MacéJoine  .  X.i/oi>i.ói, 
.C.  cipif-  diil.i  yijeei^ti.i . 

SALTZ  ,  V.  dans  la  Saxe  .  rj.'tj,  C.  nellj  T./J'cttij  . 
SALV.ATERRE,  V.  cn  Eartag.    Stivaletti,  C.  Ai 

SALUCES,  V.  dans  le  Mant-Ferrat.  r-r/u^^o  ,  C. 

met  Monferrato  . 

SALTZBOURG,  V.  daas  U  Bavière.  SalitiurS} , 
C,  nellj  Biitier.1  , 

SAMARCAND  ,  V.  dans  la  grande  Tart.  {amar, 
fanda  ,  C.   nella  gran  Tari. 

SAMARIE,  V.  en  Palettipe  .  Samaria,  Citi  Fa- 
Jcftina . 

la  SA  MOGI  TI  E  ,  Prov.  de  Pjlogne  .  fjm3six.ia  , 
Trov.  di  Pclirtìa  . 

SAMOS,  ile  de  1' Archip.  Samci ,  IT.  dell'  Atcip. 

SAMOTHRACE,  île  de  l' Archip.  famiiraeia  ,  tj . 
itil'  Atfip. 

.  SANCERRc. ,  V.  da  Birri  .  imcerre  ,  C-  del  Betti . 
,  SANTA  FÉ  ,  V.  d;  1"  âaiér.  tcpr.  capir,  du  nou- 
veau Mtxisje .  rania  Fi  ,  C.  dell'  Amer.  l'en,  capii. 
4tl  nucvo  Mejieo . 

SANTAREN,  V.  dans  le  Porlag.  Tanlantt,  C. 
nel  P}rtrf. 

SANTKN  ,  V.  dans  le  Duché  de  Cleves  .  Sanien  , 
r.  nel  Dus.  di  Cievet  . 

SANTÉRIN'I  .  ou  SANTORIN,  île  d'Eur.  dans 
lit  Medil.  S  alterili  ,  0  fant:ritt ,  If.  d'  Eur.  nel 
S/ledìt. 

le  SANTERRE  ,  cant.  de  Picardie  .  lanterre  , 
tant,  della  Piceariìj  . 

t  SANTILLA.-^E,  V.  d' E^.  CapU. de  l'Aflorie. 
Saalisliana .  * 

la  SAONE  ,  Riv.  en  F-an.  Taana  ,  F.  iti  Fran. 
,  SlRAGOSSe  ,  T.  A'  Efp.  capir,  de  1'  Aragon  .  Sa- 
fai^S'a  ,  C.  di  fp.  ca:^ir.  dell'  Ara^onefe . 

■  SARATOF,  V.  de  l'Empire  RuTe  .  Sarctsf,  C. 
dell'  Imperi  RuJT'  • 

.  SARBOURG  ,  V.  d'Ali.  Tarfarf/),  C.  i'  Al. 

la  SAROAIGNE,  ile  de  la  Méd:r.  Sardtsna ,  ìf. 
id  Mclii. 

SARGA\S,  V.  dans  la  Saiïe.  Satians  ,    C.  degli 

Svizzeri  . 

SARISBUBY  ,  V.  en  Angl.  Sariitctf  ,  C.  io  h,. 
ghilt. 

■  SARLAT,  V.  dairj  la  Giiicone.  Satljt ,  C.  nella 
Quìenna  , 

SARLOIJIS  ,  V.  dans  la  Lorr.  farliuii ,  C.  nella 
Zìi. 

li  SARMA  TI  E,  Prov.  partie  en  Af.  partie  en 
Eur,  Samaria  ,  Prov.  pane  nell*  Af.  e  patte  i:et' 
Xur. 

SARZAVE  ,  V.  de  la  R(<?ubli<ius  de  Gèiies  .    Sar. 
gtna  ,  C.  della  RepuH.  di  Genova  . 
■  t  SASSARI  ,   V.  de  Sirdaiçne  .  yalTari  .  e  ta,Terì . 

SATALIE,  V.  dans  l.i  Prw.  de  la.  Naiolie  .  fata- 
Uà  ,  C.  nella  Priv.  della  Nanlia  . 

la  SA  VE,  Riv.  de  la  Turquie  Europ.  Sava  t  F. 
éella  Turcbia  Earop. 

SAVILLtAN' ,  V.  dans  le  FlJmOBt.  Saviiliaait , 
C,  net  Pietiysnte  . 

SAVON'E  ,  V.  dans  l'  État  de  Gòact  .  Savona  , 
C-,  netSenovefaii . 

SAUMUR  ,  V.  en  Anjou  ,  capit.  du  Saumnrois  . 
Jlonirr  ,  C.  rteW  Aniid  ,  eapit.  del  Sonn.'refe  . 

la  SAVOre  ,  Prov.  de  1"  Hai.  fcpt.  Savo'tt ,  Prov. 
étti'   liai.  flit. 

la  SAXE,  Prov.  de  l'Ali.  Safjnia  ,  Prcv.  dell' 
Ai. 

SCHAFUSE  ,  V.  cn  SuilTc .  Seafnfa  ,  C.  degli  Sviz- 
tiri  . 

SCALA  NOVA  ou  COUSADA  ,  V.  mar.  de  la  Na- 
t*lie  oceid.  Seatj  Nuova ,  0  Cufaia  ,  C.  mar.  della 
Natòlia  o:eid. 

■SCAMA-KIE  ou  SAMMAKI.  V.  d'  Af.  en  Perfe  . 
Scamakie  ^  0  ìammjki  ^  C.  d' Af.  in  Pcr/ia. 

SCANDINAVIE  ,  panie  do  Roy.  de  Dannemarc  . 
Scandinavia  ,  patte  del  Ree.  di  Danimarca  . 

SCARPANTO  ,  ile  de  la  Turquie  Afiar.  eotre  Can- 
die ,  &  Rhodi  .  Scarpatiia  ,  If.  della  Tuteiia  A3at. 
tra  Cofìlia  ,  e  R  di  . 

SCETLAND,  Ile  dans  l'0:é.  fcpt.  Seellani  ,  If. 
atti'  Oce.  feti. 

«CHF.MVITZ,  V.  de  U  h»BteH3Bgr,  Sfiemailx. , 
t.  deH'  alta  Vr-gh. 


SEHENING  ,  V.  de  Suède  .  Sihsnia;  ,  C.  di  Sve- 

SCHETLANO  ,  Ile  de  ia  Mer  d  Écoffe  .  Stèet. 
land  ,    I;\  di-I  Mar  di  Fect.ia  . 

SCH  IRAS,  V.  de  U  Ptrfe     Tciirat ,  C.  della  Perfia  . 

le  SCHIRVAM,  Prov.  de  ia  Perfi  .  Seiirvan  , 
Pnv.  della  Perfla. 

le  SCHONE.N!  ,  Prov.  de  la  Suède  .  Schonen  ,  Prov. 
de  'li  r  et_Ì3  . 

SCHWF.IMTZ  ,  V.  dans  la  Mclie  .  ScbvJiiniix. , 
C.  nella  Celia  . 

t  SCHWERIN  ,  Capir,  du  Compiè  de  mè.Tie  nom  . 
Sei-ojetin . 

SCIO,  ile  de  la  Turquie  A5at.  Scio  ,  If.  della 
Tu'Chia  .dìal. 

SCIRO,  i.e  dans  1' Archip.  Te  ire  ,  tf.  nell'  Arcip. 

SCITIE  ,  V'yei  Tarlarle  . 

SCOPELO,  Ile  de  TArchia-  Seepeh  ,  If  dell' A-eip. 

SCUTARl ,  V.  dans  r  Altanic.    Seuiari ,  C,  uell' 

Alé^J")!. 

SÉBÉMCO,  V.  mar.  en  DaSn,  Seéeniet,  C.  mar. 
in  Daltn. 

SECK.I\'GEN,  V.  dans  la  Souabe  .  Setkitigen  ,  C. 
nella  Vvevia  . 

S.SDAN  ,  V.  dans  la  Champ.  Sedan  ,  C.  nella  Sciam- 
pigna  . 

St  E  LAN  DE  ,  Ile  de  la  Mer  Baltique  .  Selandia, 
If.  del  yi.ir  Bali'.o  . 

SEtZ  ,  V,  co  Nìrm.  Seex. ,  C.  in  Sytm. 

SEGEDIN.  V.  en  Hori;r.  Sefeiin  ,  C.  in  Ungi. 

5ÉGESBOURG  ou  SÉGESVAR  .  V.  dans  la  Tran- 
lìiviinìe  -  Seges^urgo ,  o  Segefvat ,  C.  nella  Tran/ti- 
vanta  . 

SEGEWÛLD  ,  V.  de  la  Rj(Tie  .  Seg.-mld  ,  C.  dil- 
la Rufyi  . 

SEGNI  ,  V.  dans  la  Camp,  de  Rome  .  Sejni ,  C. 
nella  Camp,  di  Rogna  . 

SÉG0R3E  ,  V.  daos  le  Roy.  de  Valence.  Segerie, 
C.  mi  Rcg.  di  l''alenx.a . 

SÉGOVIE,  V.  dans  le  Roy,  de  CaSillc  .  Segovia  , 
C.  mi  R:g.  di  Cajìiglia  . 

SELVE,  V.  de  la  Provence  fept.  Sena,  C.  delti 
Provenx.a  feti. 

la  SEINE  ,  Riy,  de  Fran.  ea  Norm.  Sena ,  F.  di 
Ftan.   in  Njrm. 

SELEUCIE,  V.  ea  Mefopotamie.  Sileuiia  ,  C.  in 
Mefop'jtamia  . 

SELINGENSTADT,  V.  dans  1' Eleft.  de  Mayen- 
ce  .  SelingenflaJl  ,   C.  aeil'Elett.  di  Ma^7nx.' * 

SELIVRÉE,  V.  de  la  Turquie.  Selivrea  ,  C.  del- 
ta Tntcfjìa  , 

la  SÉMOI  ,  Riv.  du  Pays  de  Luxembourg ,  Semel, 
F.  del  Tettii.  di  Laxemèurgo  . 

SEM  PACK  ,  V.  dans  la  SuiïTe  .  Sempaeh  ,  C.  negli 
Svìx.7eti . 

S  E  MUR  ,  V.  de  la  Bourg,  occid.  Sem-ar  ,  C.  della 
Bctg.  (ceti. 

i  SENDOMIR,  ou  SANDOMIR,  T.  de  la  Polo- 
gne  .  Stnd^mif , 

le  SÉ\'ÉGA.  y.rez  Ni?er  . 

le  SÉNÉGA  ,  Pays  d'  Afe  datts  la  Nigritte.  Sene- 
ga  ,  Tettii.  d'  A^'.  nella  tiigtizìa  . 

t  SENEZ  ,  V.  de   Proveacc  .  Sents  e  Stnez  • 

Sf.N'LIS  ,  V.  àt  f  Ile  de  Iran.  Senlis ,  C.  dell'  If. 
di  Fran. 

le  SEN'NAR,  Riy.  &  grande  partie  d'Air.  Sen. 
nat ,  Reç.  e  gran  pane  dell'  A^f. 

le  SÉNONOIS,  Pays  de  Fran.  en  Champ.  Sen'me- 
fé ,  Terril,  di  Fran.  nella  Seìamp. 

SENS,  V.  en  Champ,  cap.  du  Sénoaois,  C.  «;//.> 
Seiamp.  eapit.  del  Cenone fe  . 

le  SrRCHlO,  Riv.  en  Tofc.  Sereni:,  F.  inT-^fean. 

la  SERRE,  Riv.  du  Poitou  oceid.  Serra ,  F.  del 
Prilli  cceid. 

la  SERVIE  ,  prov.  de  la  Turquie  Europ.  Silvia  , 
Prov.  della  Tttrehia  Europ. 

t  SESSA,  V.  au  Roy.  de  Vaples  .  fefx. 

SESTRI  ,  V.  mar.  dans  1"  État  de  Gènes  .  Seltri, 
C.  mar.  nello  Staio  di  Genova  . 

SETHINES,  V.  en  6rèce.  Seiine ,  C.  in  Grecia  . 

SÉTIA,  V.  de  l'île  de  Caodie  .  Saia,  C.  dell' 
If.  dì  Candia. 

t  SETUEAl  ,  V.  de  Botlu;aI .  Sefiial  . 

les  SEVEN'NES  ,  Mont,  de  Fran.  te  Sevinne  , 
M  ni.  di  Fran. 

SÉVÉRINA,  V.  dans  1»  Calabre,  Severina,  C. 
nella   Calairìa  . 

SÉVII.LE,  V.  capit.  de  r  AndalouSe  .  Siviglia  , 
C.  cJpil.  dell'  Andaltizia  . 

SHERtSBURY,  V.  d'Ançl.  Sitreshwf  ,C.  d' Ingh. 

SIAM  ,  V.  d'  Af.  daos  1'  lod^  or'cnt.  capit.  du 
Roy.  de  fon  nom  .  Siam  ,  C.  d'  Af,  nttt'  laiiactieni. 
eapit.  del  Reg.  del  fuo  n^me  . 

SIANSIANG,  V.  de  la  Chine  ,  Siangianf  ,  C. 
della  dina  , 

!a  SIBÉRIE  ,  partie  de  la  grande  Tart.  Siierìa , 
patte  della  gran  Tart.. 

(a  SICILE,  qrande  ile  voiSne  de  1' Xtal.  Sicilia, 
S^.tnl'  If.  vicina  all'  Hai. 

SIEMNE,  V.  dans  la  Tofc.  Siena,  C.nttlaTofean. 

SIGAN  ,  V.  de  la  Chine  .  Sisan,'C.  della  dina  . 

le  SIGESTAN,  Prov.  de  Perle.  Sigeflaa  ,  Priv. 
della  Petfla  . 

siGUENZA  ,  V,  dans  la  Caftillc,  Stsuenxa ,  C, 
nella  C,>,1itlia  , 


la  5ILE5IE  ,  Prov.  i'  Ali.  filefla  ,  e  Stefia,  Pr.v. 
d'  .-!!. 

SlMMEREtM  ,  V.  da-s  le  Falat.  du  Rheia  .  Siti- 
meren  ,  C.  ne,  P2i.1t.  â.l  Reno. 

le  -SINAI .  Alottt.  df,3i  r  Arab.  Sinai ,  M.efencli' 
A-ai. 

SIN'IGAilLE  ,  V.  dans  1' Oublie  .  Sinigaglia,  C. 
nell'  Umbria  . 

SION',  V.  aux  É'ats  SuiiTes  ,  eapit.  du  Valais  . 
Sica  ,  C.  degli  Stali  Svix.^,eri ,  capii,  della  Va- 
lef.7  . 

SIJV  ,  en  Santois  ,  dans  la  Lorr.  Sin  ,  nel  San. 
tele  ,   nella   L-'r. 

SIOR  .  V.  d'  Af.  Siat ,  C.  d'  Al'. 

SIRACUSE,  V.  en  Sicile.  Siraiufa  ,  C.intiellia. 

SI  RA  D  ,  V.  de  la  Pûlogne  .  Sìrai  ,  C.  delta  Polo. 
nia  . 

SI!«AS  ,  V.  de  la  Pctfe  .  Sirai ,  C.  delta  Fer/ìa  . 

SIRMIC  ou  SZÉREM  ,  V.  de  la  Turquie  Earop. 
dacs  r  Efclavonie  .  ììtmle  ,  o  Sz.erem  ,  C.  della  Tur- 
dia  Eitrip.  ttelti  Schiavonia  . 

SISTEROV  ,  V.  daas  la  Provence  .  SlUto»  ,  C. 
nella  Pt'venx.a . 

SlUCHEU  ,  V.  de  la  Chine  .  Siucbeu  ,  C.  della 
China  . 

S:\VAS,  V.  de  pi  Natalie.  Sìvas  ,  C.  delta  N». 
t.lia. 

leSMALAN'O,  Prov.  de  ia  SuèJt  .  Smataal  , 
Pr:v.  della   fvez.ia  . 

SMALKALDE,  V".  dans  la  Franconie.  Smilkaids, 
C.  nelli  pranconia  . 

S.MOLEVKO,  V.  dans  la  Litliuanie  .  Sttailenko  , 
C.  nella  Liittania, 

SMYR\E  ,  V.  de  la  Turquie  Aliit.  Smitne  ,  t. 
della  Turchia  Aliai. 

SOANA,  V.  dans  la  Tofc.  Soana  .  t.delWtàfean, 

SOCONUSCU,  Prov.  de  l'Amir.  See-nrifio  ^rov. 
dell'  .imer. 

SOCOTORA  ,  ìle*ritué«  i  <;ale  diftanc»  de  1'  Afe. 
&  de  r  Af.  Scura  ,  If.  fiiuaia  ai  ugual  dijfanti 
dall'  Afr.  e  dtll'  Af. 

SODOME,  V.  CB  Palelline.  Toditaa ,  C.  in  P.ile- 
fiina  . 

SOFALA  ,  Roy.  &  V.  d'  Afr.  d»ns  le  Monomota- 
pa  .  Sofaia  ,  Ree.  e  C.  d'  Affr.  nel  Mcnomstapì  . 

SOFIANE,  V.  dans  la  Perfc  .  S^f^aa  ,  C.  nella 
Petfij  . 

SO!GN"IES,  V.  des  P.iysBas.  S  ligniti ,  C.  de' 
Patfi  Balp . 

le  SOISSONNOIS,  Pays  de  l'Ile  de  Fran.  Soejo. 
nefe  ,  Terril,  dell'  If.  rfì  Fran. 

SOISSONS,  V.  del"  ile  de  ttan.  canit.  du  SoilTon- 
nois  .  Sceff^tit ,  C.  dell'  rf,  di  Fran.  capii,  del  Soef- 
fcnefe  . 

SOLEURÎ  ,  Cant.  de  Sai!7j  .  S:lti'a,  Cani,  digli 
Svix,T.eri . 

SOLEURE  ,  V.  en  S-.ifTe  ,  capit.  da  Cani,  de  fon 
nom  .  Satura  ,  C,  negli  Sviz.r.iri ,  capii,  del  Cam. 
iti  fut  ncme . 

SOLSONE  ,  V.  cn  Catalogne  .  tilfoas,  C.  in  Ci- 
laloena  , 

SOMME  ,  Riv.  dans  la  Fica:d-ie  .  S:mMì  ,  F. 
nella  Pieeatdia . 

1:  S0.VIMER5ET,  Brov.  &  Duchi  cn  Angl.  Scia- 
raetfet  ,  P/.-v.  e  Due.  in  tntb. 

SÒNNEBERG  ,  V.  d'  Ali.  fmaeieria  ,  C.  d'  Al. 

SOPHIE,  V.  de  la  Turquie  Europ.  capii,  de  la 
BuUatie.  tofa  ,  C,  della  Turcbia  Euicp.  capii,  del. 
la  Bulgaria  , 

SOR  A  ,  V.  en  Terre  de  taboar .  Sora ,  C:  in  Ter- 
ra di  Lavare . 

SORIA,  T.  d'  Efp.  dais  la  v'elltt  Callilte .  XariV, 
C.  di  Sp.  nella  vecchia  CaiUglii. 

SORRENTO  ,  V.  dans  la  Terre  de  Labour  .  Scr- 
renio ,  C.  net  a  Terra  di  Lavoro, 

t  SOSPELLO,  V.  du  Coyiid  de  Nice.  Sofpeito  . 

la  SOUABE  ,  Prov.  de  Allemagne  .  Svevia  ,  Prov. 
di  Alemanna  . 

la  SOURIE  ,  Prov.  d:  la  Turquie  A^iat.  Soiìa  , 
Ptov.  delta  Turchia  Alili. 

SC'JSE ,  V.  mar.  dans  la  Barb.  Stifa  ,  C.  lajr.  io 
Batt, 

SOUTAMPTON  ,  V.  d' Angl.  Sulaittflon,  Cd* 
Ingh. 

SPAIATP.D,  V.  mar.  dsns  la  DjJm.  Spalano  , 
Ç,  m.zr.  nel, a  Datm. 

SCARTE  ,  V.  CD  Marèe  .  Spana  ,  C.  in  Moria  ■ 

+  SPLZ/E  ,  ou  SPECI  A  ,  V.  dans  1'  ÉUt  de  Cè- 
nes ,  avec  un  Port  .  La  Spe^z'ia  . 

le  Pays  de  SURE-  Terril,  di  (pira. 
SPIRE,  V.  dans  le  Palar,  fur  le  Rhei.i.    Spira  , 
C.  nel  Pa'ai.  fui  Reno  . 

SPOLÈTE  ,  V.  dans  l'Ombrie  .  Spoleto  ,  C,  ncll' 
Umèria  . 

S(iUILLACE  ,  V.  d'  Hai.  dans  la  Calabre  miiM. 
Si'jiilaee ,  C.  d'Ila:,  nella  Çaiaéria  metid. 

STADEV,  V.  dans  li  Sixe  inférieure.  Staden  , 
Ç.  nella  fajonia  inferiore. 

STÀDTBEHG,  V.  ilans  la  Wcilphalie.    Sl.idiler- 
ga  ,  C.  nella  IVilìfalia  . 
STAFFORD,  V.  d'Angl.  StaJ'jrd ,  C.  d   lagi 
STALIMENE,  île  d'Eur.  daos  la  Mer  Egèe  .  J"/». 
litnene  ,  If.  di  E'jr.  nel  Mar  Egio  . 

STEIN,  V.  en  SuiOTc  ,  daat  le  Canr.  de  Zmic  . 
Sliin  iCntgH  Sviizcti  ,  nel  Cani,  di  Zutif. 

P  p  p  p    a  S1'CN> 
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STENFORD  ,  T.  djns  I»  W.flpIialK.    lW»/crrf  , 
'sTÉTi'n'^  V.  tapit.  <)«  1»  Pomcranit .   Sittin  ,  C. 

U  STIRIE  .    PfO».    d'Ali.  i-.<r,,.   Pf«:/_rf 
STUCK.OLM  ,  V    VP  '•  <i«  <°""  '»  ="'*'''^ 
(S/m  ,  C.  e-ifii.  ài  tutl.i  l/t  Svtx'^. 
+  STRADELL*  ,  V.  d.iBJ  le  ?av>:f,in. 


'  AI. 


Sm- 


ÇlrjdllU  , 


STRAL5U^DE  .  V.  dans  la  Pon.cranic  occM.  J«r" 


Vnn.    tapit,  d'  Alfatc  _ 
C.  di  FrJt.  CJpit-  dtll 


Eiir. 


d'  AI. 
ttll'  Or- 

Sulmo- 

If. 

,  .Mjr  Ji  Ri- 

faodeiargo  , 


r/- 


7"ir«r3 ,  F. 


STRASBOURG  ,     V.  de 
Ilfuiturgo  ,    »  Arglttn*  i 

•^'/thaÙBING  ,  V.  d'Ail,  dans  le  te«le  de  Baviè. 

K  .  U,  =  uHs:- ,  C  "i'  il'-  <">  <■"•«'?  ''V^^Vy.'  • 
.STUTG\RD,  V.  d"  Ail.   rrulgard  ,  (,.  0    .<"•  . 
SUCKEU  ,V.  de  11  Chine.  Suihcu  ,C.  della  China  . 
SUDBURY,   V.  d'Ançl.  f «(**«'>' .  C.  d   Ingl,. 
t  SUDERMANIE  ,   V/nv.  de  Sfide  .  rfdirn,jm:, 
U  SUÈOE  ,    Jnc  des  s'andes  parties  fept.    d 

XvlztJ  ,  onj  delle  gran  paru  1,11.  d   Eor. 
SUtZ.  P.i\s  d'Afr.  en  Eg/Ptc  .  T»eï,T<rr;/ 

■^l^SUfUJI-CX  ,  Pio»,  d"  Aogl.  /«jT»''*  .  ?""•  'f 

'"l»  SUISSF,  Prov.  d'AU.  ropittf".  P"V 
SULLl  ,  V.  dans  l"  Otléionis  .    Suiti ,  C.  rn.l   Or 

SULMOME  ,  V.  dans  le  Roy.  dt  Naples 
%.7,Ç.nilHesdif4:ptili. 

SUMATRA  ,  (le  dans  lej  Indes.    Sumatra  , 
iK/i'  udit  . 

5UND,  Mer  de  Dannemarc.     suait 
n',m.ir{a  . 

SUMDEEOLRG  ,  V.  de  Dannemare  . 
C,  di  D.inim.>ria  .  ,  ■  r.    j  i 

SUNKIANG,  V.  de  U  Chine.  lunkiais^  <•■  '>^'- 
la  Çhiita ,  t     %F  i  -A 

le  SUNTGAU,  Pays  au  Midi  de  l  Airace  mend. 
îunisau  ,  Ttrrit.  a  mcxKO  S'0"">  <*«"   ^-'f'Va  ">'- 

'sÏjRATE,  V.  d'Af.  dans  l'Inie  otcid.  Surate  , 
S.  i'  Al.  lell'  indh  cciid.  . 

le  SURINAN,  Payi  de  1  Am^r.  fanuJO  ,  fitie 
deli*  A'tìsr. 

le  SUr.REY  ,  P(C».  &  Comté  d  Augi.  Surrey  , 
Pfv.  €  Cour,  d' Ingh.  .      ^     „     .  ,     . 

SUSE,  V.  dans  le  piimont ,  tapit,  da  Duché  de 
BiSme  nom  .  Su/a  ,  C.  nel  Piemcate ,  capii,  del  Due. 
dello  /le/T:'  n.mt  ■         .  ,         „  .-,.•,. 

le  SUSSEX  ,  Pro»,  d'  Arl!;I.  fa/TeX-,  Frov.  d  Ingh.rt. 

le  SUTHERLAND,  Prov.  d'Écoiîe  .  Suihirlaod  , 
Prfv.  di  Scozia  .  ,     .,  .       r* 

ÏUTRI  ,  V.  dans  l'État  de  1'  Eglife  .  fcWi ,  Ç. 
nello  flar-ì  del  Papa  . 

t  SWIT2  ,  Canion  SuiiTc  .  Sxvitt. . 

t  SYRIE  ,  Piov.de  la  Turquie  AGat.  Urt»  e  furia; 


•  nrii ,  Riv.  de  la  Chine  loirid.    Il  Ta  ,  F.  dclls 

X     Chifi-ì  Merid.  .  .»  ,  I  ., 

TAB4SC0  ,  île  de  1'  Aittér.  Tallito  ,  IJ-  d^ell  A- 


T  A  R 

t  TARIFFE,  V.  d'  Elpagne  ,  dans  l' AnJaloufic  . 

TArVaGOME.  V.  dao»  U  Catalogne.    Tatrigt. 

m,  C.  nella  Catalogna.  _     .       „  „...,• 

TAKSe,  Métropole  de  Cilice  .    TJr/« ,  M«rp»/. 

'la'TAKTARlE  ,  la  grande  Tart.  La  grande  Tart. 
aiitot.  La  petit  T»rt.  Tartari.r.  Tj't.  grande,  o 
tran  T.ft.  6raa  Tart.  orient.  PiccolaTart 

TARTAIIO,  Riv.  dans  le  Vcrjaos 
net  Vcronite .  .•  ^        i 

TARTAS,  V,  dans  la  Gafeogne  .  Torta»,  C.  9ci- 

U  Gualcogna .  ,       ,        ,.  .     u-.      i-.r.      ^ 

TASO,  ou  TASSO,  Ile  dans  l'Archip-    Ta/»,    o 

TalPì  .  //'•   nell'  Arcip.  •  ,      _  d_ 

TATT.A  ,  Roy.  dans  l' Inde  oceid.    Tatta,    lag. 

nell'  Indi.i  occid.  ,  .,,.', 

TAVASTHUS  ,  V.  d.ins  Ics  Etals  de  Finlande  ,  ca- 
pir, de  laTavaflie.  Tavaflhuì,  C.  •negli  flati  di 
Finlandia  ,  tapit,  ddtia  Tavajìia  . 

TAVILLA  ,  ou  TA'VIRA  ,  V.  CO  Pottug.  Tavilia, 
0  Tavira  .  C.  in  Pcrtog.  .  „     „    r 

TAURIS  .  V.  de  Petfe.  T.!uri(  .  C.  nella  Perfca  . 

TAUR  ,  Mont,  en  Af.  Tauro  ,  Mont,  in  Af. 

le  TAV  ,  autrement  la  Ti;ve ,  oo  la  Tooitle  , 
Riv.  d'  Éco(re  .     Tai ,  alirimeati  Tave ,    o  Tatde  , 

Té'clENBÓuRG,  V.  enWeIlphalie.  Tstleniurg  , 
C.  nera  We/ì/alia.  .,        _ 

TECORT  ,  V.  d'  Afr.  dans  le  Biledolgend  .  Te- 
eort  ,  e.  d'  Afr.  nel  Bilsdulgerid  . 

TÉÏL1S,  capit.  de  li  Géorgie  .  Tejtis,  capii, 
della  Geòrgia  .  ,,.,-—, 

TESLIN  .  Oli  TIGRE  ,  Ri»,  dans  1  Ar.  àegl.n  , 
0  Tigli  ,  F.  nell'  Af. 

TEGOVARIN  ,  Pays  dans  U  Barb.  TegcvarM  , 
Pae/e  nella  Bari.  ■  „  j, 

le  TEMECEN,  Prov.  d'  Aft.  Temeecn,  Prov.  d 
Afr 

TEMENDEFUST  ,  V,  d'Afr,    Temendefuft , 

Afr. 


T 


H  O 

V.  dans  \»  Poitou  , 


Thtvmt  ,  C.  irr; 


C  <*' 


Ternio. 


TATILET,  Roy.  dans  laBatb.  TafiUi ,  P.eg 
la  Sari.iria ,  .  .        j    •  ■  t 

le  TACE  ,  Ri»,  cn  Porta?,  aa  dertoo^de  Lisbone  . 
Tag9  ,  F.  in  Pt.rtr.^.  folto  Liséona  . 

TAICKEU  ,  V.  de  la  O.iaì.  Tallita-,  C.  dtlln 
Ciin.r.  _   .    .  „         ,, 

TAIPI\G,  V.  ce  la  Cnine.     Taiping,     C.  >k//.i 

fbina  .  j    ,    ^.^■ 

TAIVEfJ  ,  V.  delaC'-iine.  Taiven,C. della  Cima. 

TALI  ,  V.  de  la  Chine.  r.i'f  ,  C.  della  Chin.% . 

TALMONT,  V.  de  Prao.  Taìmani ,   C.  di  Fran. 

TAMING  ,  V.  dans  la  Cline.  Taimng,  C.  nella 
thina .  ,  _  .       _    . .  . 

la  TAMrSE  ,  R=».  d'  Ang!.  dans  l'  EITot .  TJ/àigi, 
7.  d' Ingh.  nel!' Et("c.  -, 

TAN-\RO.    niv.  dans  la  Ligurie  .    Tanaro ,    F. 

%t'.la  LifC-rìa  .  _, 

t  TANGER  ,  V.  d'  afr.  au  Koy.  de  Ra.  Tanger, 

T.in^eri  e  T.irg:iri  . 

TANGUT  ,  Boy  dajs  la  grande  Tt:t.  Chii»'.!^  . 
T-nst" ,  i<f?-  ns'-l.i  gran  Tari    Chinefe  . 

TaNJaOR  .  V.  d'  Af.  far  la  tà:e  de  CoromaodcS  . 
Taniaor  ,  C .  it'  Ar.  fi-Ila  enfia  di  Cttemandel  . 

TAORMItCE  ,  V.  mar.  de  Sitile,  Taormina,  C. 
mar.  di  Sic  il -a  . 

la  TARANTAISE  ,  Pays  danr  la  Savo-e  .  Taraa- 
Jel'a  ,  Terrìt.  rrtlla  Savofr  . 

-f  TARASCON  ,  V.  de  Piovence  .  Tarsfeona  . 

-j-  TARAZONA,  V.  d'Efpasae,  dans  le  Boyaome 
d'  Aragon  .  Tarazxona  . 

TAREES  ,  V.  djos  la  Gifcogne  ,  tapit,  de  la  Bi. 
gorre  .  Ti-i*»  ,C.  nellaGuife  rna  ,  eap.  della  Bimra  . 

TA  RENTE  ,  V.  dans  U  Terre  d'Ottante.  Taian 

10.   C.   nella  Terra  d' Olrania  . 

TARr,A  ,  Rry.  d'  Aff'.  Tjr^.i  ,  Peg.  d'  Afr. 
TARGOVRCO  ,  V.  capi;,  de  la  ViUqaie  .  Targc- 
vifio,  C.  «pi/.  de/(,j  Vaiaceli, 


Tsr- 


TÉMENSWAR,  V.  dans  la  Hongr.  Temefiaar  ,  C. 
nell'  Ungh.  .         „         .,   .r 

TEMI  AN,  Roy.  i'  Afr.  Temian  ,  Reg.  d  Air. 
TENE  DO  .  Ile  de  1'  Archip.  Tenedo  ,  IJ.  dell  Areip. 

TENERIFE,    une  des  îles  Canaries.    Tenenza, 
una  dell'  If.  Canarie .  ,     ,  _  - 

TENEZ,  V.  dans  le  Roy.  d   Alger ,_   Tenet  ,    C- 
nel  Reg.  d' Algieri  .  ,         _    '    ,  .    j  , 

TENGCiEU  ,  V.  de  li  Chine  .  Tengcitu  ,  C.  del- 
la  China  .  _     .       j     .^      /r 

TERASSON,  V.  dans  le  haut  Pengord  .  TeraQ^in  , 
C.  nell'  alto  Perigord  . 

TERGERE  ,  Ile  principale  des  Azores  .  Tenera  , 
tf.  principale  delie  Aj.-'ri .  ,      .        _ 

TERK.I ,  V.  capita  de  la  Circaflie  Mofcovife  .  Ter- 
*.;,   e.  capii,  dellr.  Circaffia  Mofcomia .  _  _  _ 

TEP.MINL,  V.  de  Sicile  .  Tsrmini  ,  C.  di  SjJ'lia  . 

TERMOLI  ,  V.  dans  !e  Roy.  d:  Naples 
/;  .  Ç.  nel  Reg.  di  Kap^li  •      ,      ^       „  , 

TERNATE,  I  Ile  principale  des  Moluques 
urte  ,  la  princip-.l  If.  delle  Molacche  .  ,  _ 

TERNI,  V.  dans  r  Ombrie.  Ter.-jr" ,  C.  atti  Lm. 

TERMOVA,  V.  dans  la  Bulgarie.  Ternovd ,  C 
nella  Buli-n  la  .  _     .,  „ 

TEROVANE  ,  V.  de  ?ran.  Ternane  ,  C.  di  cran. 

TER-RACINE,  V.  dans  la  Camp,  de  Rome.  Ter- 
racina,  C.  nella  Csmp.Ji  P^orn^- 

t  TERUE-NEUVE  ,  Ile  de  1  O  éan  ,  fur  la  tòte 
Oricnr.  de  l'  Amér,  f^pt.  à  l'  enlrÈt  do  G>lfe  Je  S. 
Laurent.  Tvira  nucva  .  . 

la  TERRE  de  LABO'JR  ,  Pr»».  de  1  Ini.  mérid._ 
fiir  la  Mer  de  To'^c.  Terra  di  Lavoro ,  Prov.  dell 
Il  il.  merid.  fui  -VUr  di  Tcfc.  .,,,.,    ... 

la  TERRE  d'OTRANTE  ,    Prov.  de  I    Ital.  Mé- 
rid.  fur  la  M.-r  Ionienne  .     Terra  d' Otrjnto  ,    Prov. 
dell' hai.  Merid.  fui  Mare  Ionio. 
TERVEL  ,  V.  dans  1'  Aragon  .  Tetvel ,  C.  in  Ar- 

''TÉsCHìN  ,  V.  dans  la  haute  s;U5ì  .  Tefihea,  C. 
nell'  alta  Stefia .  ^        , 

le  TESIN  ,  Ri»  d' Ii.il.  qui  fc  dé:hargc  dans  le 
Pò.   Tefino  ,  F.   d'  Ita!,  che  fi  feariea  nel  Pi  . 

TESSIN  ,  V.  dans  le  Daché  de  Mclulbour? .  Tef- 
fin,  C.  nel  Dtie.  di  Ktke^fargo. 

t  TETUAN  ,  V.  d'Afr.  au  Roy.  de  Fez .  Tetuaa  . 

TEWF.SBURY,    V.  d'  Anjl.    Te-JH'i.lia'f  ,    C   d 

YeTHABOR,  Mort  dans  la  PaleGine  .  Taior  , 
Monte  nella  Pjieflina .  .         ,,  «..i,-, 

THASO,  ile  de  UTurfiJC  Eoiop.  dans  la  Miitt. 
Tal'o,  If   della  Turchia  Earip.  nel  Medit. 

-t;  THESES,  V.  deGièce,  c!ans  la  Livadie  .  TeJr . 

THESSALIE  ,  auKiu'd'  bili  Janna  .  fco:-  de  1 1  Gr*. 
ce     Teffiflia  ,  tra  dejta  Janna,  Prni  dellaCtecia  . 

THETfOSD,   V.  d'  Anjl.  Theiford  ,  C.  d    Ingb. 

laTHlÉRACHE,  Cant.  de  la  P  card.c  orient. 
Thìerich;  ,  Ciint.  dilla  Picraidia  oricm. 

THlONVILtE.  V.  do  Diche  de  LuKcmbourg  , 
Thirnr.ille  .  C.  de!  Pvcc>fo  di  Laanilargo  .       _ 

t  THONON  ,  V.  de  Sjxare  ,  Capit.  du  Chaolais . 
Thmcn  e  Tenon  .  ^        -r.,  r    -.i/. 

THOR.N  ,  V.  dans  la  Pr ufli  e  T4ar«  y  C.  «;... 
Pm^.ì . 


THOVAM 

P.'iiw  . 
THHACE.    Peret  R-omanie  . 

le  TIBRE,  Riv.  c'  Ital.  i)ji    J  embouche  dan»  la 
M.;dit.  Tevere  ,  F.  d' Ita!,  (he  shocca  nel  Medil. 

TIDOH,  une  desìIcs-Mohiques .  Tidcr  ,  mu  deli' 
tf.  Molueche  , 

TK'.RI^.  ,   Roy.  d'  Afr.  Tijri'  ,  Heg.  â'  Afr. 
TIG«E,   Ri».  d'*fr.  Tofri  ,   K.  d' Af. 
TILLf..Mt)Nr  ,  V.  des  Fjyi.B.u  .    Tillemont ,  C 
de'  P.iefi  BjI]ì. 

TINE  ,   Ile  de  I' Archip.   Tint,    If.  dell    A'Cp.  ^ 
TtRAV  ,  V    desOrifons.  Tir^'no  .   C.  de' G  riti -ni  . 
TIRNA'J,  V.  c'è  l'Hon?r.  Timau,  Ç .  dell'  'Jnglr. 
leTlROL,    Pays- aux  États  d' Autriche  .    Tlrtls'i 
Prov.  negii  Stali  d*  Auftria .  '        \ 

TIVOLI ,  V.  ea  Camp,  de  Rome  .    Tivoli,  C.  iit 
Camp,  di  Roma  . 

TOAM  ,    V.  de  r  Irlande  .  Toarn  .  C.  d    Irlanda  . 
TOBOL  ,  V.  de  la  grande  Tart.    Tjiol  ,    C.  del!» 
gral^  Tart. 

TOCaT  ,  V.  de  la  Natalie  .  Tccai ,  C.  d'ella  Ki- 
tol'-a  .  , 

TOCAYME,  V.  de  l'Am<r.    Toerfms  ,     C.  dell 
Amer.  _ 

TODI  ,  V.  dans  r  Ombrie .  Todi  ,  C.  nell  umili  i  ~ 
TORAl  ,  V.  dì  la  haute  Hongr.     Tteai ,    C.  deli 
ella  U-rgh. 

TOLÈDE,  V.  d.ins  la  nouvelle  Caflille  .   Toledo  y 
C.  nell.i  nuovn  CafUltia  . 
TOLEH  ,  V.  des  Pays-Bas .     Toien  ,    C.  ie    Paefi 

BalTS:  ,  _ 

TOLENTIN,  V.  dans  la  Marche  d  Aneoae  .  T^ 
lentino  ,  C.  nella  Marci  d'  Ancona  . 

TOMBUT  ,  Roy.  d'  Afr.  Tombal ,  Réf.  d   Afr. 

TONDEREP»  ,  V.  da  Daantaiarc .     Tonderen  ,  C. 
di  D.inimsrea  .  ''  ^^ 

TOVGRES,  V.  aus  Pays-Bas.  Tongrtrt-  QJ  i^ 
Paeff  Baffi  -  _  '      „ 

TON'NAY  ,  V,  dans  la  Samtongc  .  Tonnaf  ,  C. 
nella  Santogni  .  _         .         ». 

TONNEINS,  V.  dans  la  Guieane.  T.nneiar,  P. 
Keìla  Guieana  .  ^  .«        l 

TÛNNERE  ,  7.  dans  la  Champ.  Tenaerei  Cima- 
la Sti^rnu. 

TONMNGìN,  Forterefìe  ea  Daìm.    TonniajeB  » 

F-ri!X.XJ>  in  Daim.  ^      ™.        ,, 

TORCSILO,  V.  daos  le  Dogìt  de  VCa.  Toreello, 
C.  nel  nomato  di  l'in. 

TORDESILLE,  V,  en  Efp.  Torlefllla  ,  C.  m  Sp. 

TiwGaW  ,  V.  dans  la  Haute  Seie  .  Torgau  ,  C- 
nell'alla  Sajonia.  .      .      _         ,, 

TORIGNI  »  V.  dans  la  Korm.   Tcrigm  ,  C.  ttthi 

TuWaw  ,  V.  dant  la  haute  Hwigr.  Tornso  ,  C 

nell'alti   Uogb.  _  _      ^,.' 

TORNAV,    V.  dans  la  Fran.    Tornif  ,    e.  rui... 

dans  le  Milanais .    TtmuJ ,   C, 


et  Catalogne  .  Toriof*  ,  C.  in  Ci- 
pro», da  mìliei  de  l' Ital.  fur  il 
Prov.  del  ratix'  *'  "'•'•  •/"'  '*'•" 

Tul,  Ç.  di.  Fra». 


nelì> 


oceiJ.  do  la  Fiao.  Taf*»»» 


TORTONE , 
nei  Miianefe . 

TORTOSE  ,  V. 
L-Uogna  . 

la  TOSCANE, 
MéJit.  Tejcana , 
diter. 

TOUL  ,  V.  i-,  Ftao.  cn  Lorr. 

le  TOULOIS  ,  Cant.  du  Pays  Lcuquois  ,    ea  Lorr,. 
Talefe  ,  eant.  del  Territ.  Lea^aefe  .  m  ttr.^ 
TOULON  ,  V.  dans  la  Prownte .  Tolone  ,  v 

le  TO'JLOUSAN  ,  on  le  Territ.  de  TOULOUSE  , 
Pav-s  dans  le  lang-iedoc  .  Tolofens  ,  o Terni,  di  le- 
Icfa  ,  P-tefe  nella  tingaaduta  . 

TOULOUSE,  V.  capir,  du  Languedoc.  Ttiojj,!.. 
eapil.  della   Lìnguodoea  . 

U  TOURAINE  ,  PrO'^. 
Frov.  oceid.  della- FKin.  .„     _         ■     ,.'  j^,  . 

TOURNAI  ,  V.  de  la  BalTe  AU.  Ttfoai,  e.  del- 
la Baifa  Al.  .„.„-.    ;„ 

TOURNÙN  ,  V.  en  Linguedoc  .  Turai»,  w.  i» 
tinguad.va  .  .      .    _         -   . 

TOURS,  V.  de  Fran.  canit.  de  Touramc 
Ç.  di  Fran.  e.ipit.  della  Tarena  . 

TRAJANOPLE,  V.  cn  Thracc  . 

'"le  TRA-LOS-MONTES,  Piov.  de  Portug.  Tralef.^ 
m  •mei  ,  Prov.  di  Foriog.  .       _       .      , 

TRAN!  ,  V.  dans  la  Terre  de  Eati  .  Tram  ,  t . 
nella  Terra  di  Bari  .  i     ,     ■,.     .    ;, 

la  TRANSILVANIC,  Prov.  fcpt.  de  la  Torfiuic 
Ea^"P.  T'annluani.T  ,  l'rùv  feti.  dellaTarchia  Europ. 

TRAPANÒ,  V.  mjr.de  Sicile  .  Tr  j.Moi ,  C.mar, 

TRASIMÈNE,  À  prdfent  L»c  de  Péroufc  .  Tra,-- 
mer.^  .  era  Ijigo  di   ì'truva  .  _ 

TP.AU  ,    V.  mar.  dans  la  Dalm.    Tta'S  ,  t- «-'• 

TRAVEMONDA  ,  V.  dans  le  Duché  de  Holfleim  . 
Travrta.nla,  C.  nel  Due.  d'  Haliìeins. 

TREKIGNt  ,    V.  de  la  Tuiqaic  .     Tretign.  ,    t., 
della  Turchi!.  „    ,     ,,  _,, 

TRcBISONDE  ,  ou  TAR*BOSAN  ,  V.  df  'a  Ti-f 
quie  AJiat-cn  U  Nitolic  .  Vrt/.iicnla  ,  oTarattJa» 
C.  della  Tarih.  A  fiat,  nella  nuca  . 


Tours  , 
Tra/anopcH  ,  C. 


TRE 


VAL 


V  E  S 
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Trofif  ,  C,  ne  tu 
Tioppau  ,  Ci$)i 
Tiuxilh , 


TREBITZ,  V.  dans  U  Moiivc  .  Trsh'n  ,  C.  »et- 

TRtGUiER  ,  V.  dans  fai  Btit.  Trtsuiir  ,  Ç.ncila 
Breit. 

le  TREMSCEN  ,  Prov.  dins  le  Roy.  d  Alger  . 
Tremeftt ,  Prtn,  nel  R^^.  d*  AJfierì , 

TREMITI,  ile  daos  la  Mcr  Adriatiqae,  T/tmiti 
If.  ne!  Mjr  Adiitlits . 

TRENTE  ,  V.  aux  Étiîs  d'  Autriche  ,  capii,  du 
TreDtin  .  Trtneo  ,  S.  dtgii  Staii  3'  Auflri»  ,  e3fi$. 
dit  Treitino  . 

U  TREN  f  IM  ,  Pay?  a::x  É'sK  d'  Autriche  ,  dans 
le  TifOl  .  Trenlini  ,  Terril.  t/ejH  Siali  t'  Aulirli  , 
>lf/  Tjrolû  . 

TREVES  ,  V.  de  la  hante  A:1.  capit.  de  1'  Élcflo- 
ïat  de  (iti  nom  .  Treveii  ,  all*inenti  Treviii  *  C. 
deli*  j/tJ  Ai.  e.t^ti.  deit*  Eîeft.  tii  tat  nMje  . 

TREVICO,  V.  daos  le  Roy.  de  Naplcs.  Trcvict, 
C.  riel  Rei.  di  Nipoti  . 

TRÉVISE,  V.  dans  l'Étal  de  V<<3.  capit.  de  la 
Marche  T-dvi^aoe  .  Trevijo  ,  C.  neltû  St.iiû  di  feri, 
esfìl.  delia   ytjrea  Trevijjna  . 

TRÉVOUX,  V.  de  Bielle,  capit.  de  Dombss . 
Trevcux  ,  o  Treviii ,  f .  del  Breje ,  capii,  del  Data. 
tei. 

TRIESTE  ,  V.  &  F<.rt  aux  Éiats  d  Au'riche,  (ur 
le  Golfc  Jc  Viai'e  .  Triefle ,  C.  e  pirli  desìi  fiali 
i'  AuUrÌA  ,  fut  Gs'.f:  di  Venez.'' . 

TR(N  ,  V.  d'Iiaì.  dans  le  Mont-Ferrat.  Trina, 
Ç.  d'  tr.jt.   nei  M^nfeir.ira  . 

TRIFOLE  ,  V.  dans  la  Bitb.  capìf.  du  Roy.  de 
fca  nom  .  Tripoli ,  C.  neii.i  Biri.  capii,  del  Reg. 
del  fao  acme  . 

TRITRNTO,  V.  d' Hai.  daos  le  Comté  de  Mo 
Kflfe  .  Triveaia,  f.  d'  Hai,  nelU  Coir,  di  Mu- 
tila . 

TROIES  ,  V.  de  Frin.  capit.  de  la  Champ.  Tro- 
$es  %   C.  i^i  Fr.in    e^pit.  netl.t  fciamn. 

TROKI  ,  V.  daas  la  Liihuauie  .  Trcki ,  C.  nella 
X.iitt.inia  . 

TRO?ES  ,  V.  dias  la  PiOTence 
Pflventa   . 

TRO? PAU,  V.  dans  la  SrleHc 
aella  fiefla. 

TRUXILLO,  V.  dans  1' Edremadoure 
C.  nslC  E'1'em.idura  .   ^  ,r".     * 

THBAN,  V.  dans  l'Ile  de  Java.  Tvlrart,  C^mtll' 
If.  di  Giava  . 

TUBINGEN,  V.  daos  le  D icbé  de  Virtemberg  , 
Taèinea  ,  C.  nel  Dt*C3li  di  Vrriem^'erg  . 

TUCHO.  V,  de  lo.  Chine  .  Tucio  ,  C.  della  Çhiaa  . 

le  T^CUMAN  ,  Piov.  dans  le  Paraguay  .  Tucu- 
wàarl  •  Pr^v.  net  F.:r.ì^».ti  . 

TUCUYO  ,  V.  de  lAaidr.  Tuculì ,  C.deU  Amer. 

TULLE,  V.  dans  le  Limofia  .  Tu/,  C.  net  Umi- 
line . 

TUNGCHUEN,  V.  de  li  Chine.  Tansrducn  ,  Ç. 
della  China  . 

Ta"OIN  ,  V.  de  ta  C!t:ae  .  Tun^in  ,  C.  della 
China  . 

TUKIS  ,  Rny.  d'  Afr.  cn  Bafb.  Taaifi  ,  Reg.  a 
Af'    in  Bari. 

TlIIMiS  ,  V.  ea  Birb.  eapif.  du  Roy.  de  fon  nom  , 
Tanrfl  ,    f .  in  Bari,  tapi'-  del  Rcg.  del  juì  nrnte  . 

le  TU\CÌU1N  ,  Pays  dans  l'  Inde  orient.  Tuniain, 
terrir.  ne  ti*  Indie  crient. 

la  TURCOiMAME  ,  F/oi;.  de  1  AT.  Tareomania  , 
Prov.  dell'  Af. 

TURÈVE  ,  V.  ca  Li.-ai!in  .  Tutina  ,  C.  att  Ltmi- 

la  TURGOVIE,  Prov.  de  Suide .  Tiirsivia,  Prcv, 

degli  fiiÌ7X"'- 

TURIN,  V.  d'Iial.  cipir.  d.'  P  émo.it ,  fujlePà. 
Tc'/i'  .  C.  d'  liai,  capir,  del  ?iiminte  ,  /ul  fò 

TURINSE  ,  Pays  d"  Ali.  Turix^ia  ,  l:ry!t.  d'  Al. 

le  TURQUESTAN  ,  Pays  de  la  glande  Tart.  Tur. 
tmif an  ,  terril,  della  s'-'-n  f"t. 

la  TURQ<JIE,  P;ov.  de  1  E.ijpiie  Tuie  .  fvichia, 
Trsv.  dell'  Impero  Turco.  ^  \ 

le  TUR^i^v  ,  Pays  en  Cafcogne .  Ttirfan,  fetrit. 
in  G  II  afe  est" .  ,  ' 


VABRES,  V.  ó:  Tfan.  cnGjicntse.  Vaiiet ,  C.  Hi 
Fran.  nella  Gitienna  .  > 

VAGLIADOLID,  V.  d" Efp-.?ne  dass    II  Caftillc  .. 
Va^liaiclid  ,  C.  di  fpagna  nella  Cafiiglis. 
VAISON  ,  V.  ea  Ffcvence  .  ^'éJi»  ,  C.  atUit  Più- 

la  VALAQUIE,  ".:  VALACHIE,  P:a7.  d' F.iì-. 
Vala:hia  ,  Pfov.  d'  E,ir. 

ie  VALAIS  orieor.  daat  li  SuiflTe  r.-.<;iid.  raleiSa  , 
0  Vaiej'e  crient,  ne^lì  frit^aer  rnrrii. 

le  VALAIS  occid.  dans  la  S\,(ft  rutTÌd.  y..!:/-.-  i:- 
fid.  ner.ii  fvizr.eri  meiid. 

le  VALAIS,  fays  de  la  SjiiU  ractii  yaìtfe ,  ttr- 
tìt.  d'^^ti  Çvi'zjz.eti  merii. 

VALKNJCE  ,  V.  d'  Efp.  capiì.  dj  Rv/.  de  mimi 
noni .  Vjtenx_a ,  C,  di  Sp.  capii,  del  Reg.  delia  ftef- 
io  nome  . 

"    VALENCE  ,  V.  de  Frac.  da-.s  le  D.ujihiiii  .     Va 
tt-:'ia  ,  Q.  di  Fran,  ad  Delfinatt . 


V.  fotte  d' It.  aa  Duché  dcMiliD . 

SEX  Fays-Bis.    Valenclcn- 

VaUnii- 


t  VALENCE 
Valenza  . 

VALENCIENNES,  V 
nei  ,    C.  de'  P.rt/i  Bajp . 

le  VALENTIN'OIS,  Cant.  du  Daaphiné 
neje  ,   Ctni.  dei  DCifìnaio  . 

VALOGNE!»  ,  V.  de  Fi»ice  dans  la  Normandie  . 
Ualognct,  C.  di  Francia  nella  Notraaniia  . 

le  VALOIS  ,  Cant.  de  l' ile  de  Fran.  l'.-.ieft^  cani. 
dell'  If.  ai   Fran. 

VALONA,  V.  matìt.  da.is  l'Albanie.  Val  eoa  ,  C. 
mar.  nelV  Atcanti  , 

1.1  VALTELLINE,  parti:  dnCtiroos.  Valltlltax , 
pTte  de'  Grii;ioni  . 

VANDALIÉ,  contrée  de  la  Po-ireranìe  ,  avec  ti- 
tre de  Duché  .  Vandaiia  ,  ccntt.ida  della  Pûnaetaitia 
C.n   iiiMo  di  Dui.tij  . 

VA  K  NES ,  V.  de  Fraa.  dans  fa  Brét.  Fannei  ,  C. 
di    Fran.   nella  Brcit. 

VAH.iDIN  ,  V.  dans  ta  TiaoSIvanie  .  Varadino 
C.  aella  Tranfitvania . 

VARENNES,  V.  dans  le  Boutbonois  .  Vatennts  , 
C.  net  Bo'èonefe  • 

VARNE  ,  V.  daas  la  Bulgarie.  Varna  y  C.  mila 
Bulgaria  . 

le  ViR,  Riv.  nui  fépire  's  Fran.  de  I' I«»l  Varo, 
F.  eie  fep»a  la   Fran.   dall'  liai. 

VARSOVIE,  V.  en  Pologne.  Varfavia  ,  C.  ioP.- 
tenia  . 

VASSAY  ,  V.  dans  la  Champ.  Vaja/  ,  C.  nella 
Sttamp. 

VAUDÉMONT,  V.  de  Lorr.  dans  le  Comtd  de 
mJnie  nom  .  Vidcmini ,  C.  di  Lor.  nella  Cent,  dello 
{iejfo  nnme  .  ...  ; 

VAU.t ,  V.  de  Langueioc.  rd»^V.din4^Ua- 
guadoea  .  ?'  '  '  -  ,      ■  '4       • 

UB^DE,  V.  dans  1' Andalou'ie  .  Ûieda  ,  C.  iteli' 
A-^à-i!uz.^a . 

UBERLINGEN,  V.  d*  Ali.  Uierlinga ,  C.  d' 
Alt. 

UDINE  ,  V.  à  1'  État  de  Vén.  dans  le  Frioul .  U- 
dine,  €.  delta  flirto  di  Vtn.  net  Friuli. 

VEISSE.MBOURG  ,  V.  capit.  de  la  Tranfilvanie  . 
ytijemlnàr^^  ,  C,  capit.  delia  Tranlîtvacia , 

le  VELAY,  Câot.  du  Languedoc.  Velai,  Çant, 
della  Lingaadcca . 

le  VEH.U  ,  Pays  de  la  baffe  Ail.  Veli  ,  0  Velau, 
terril,   delta  iaffa  Al- 

VELLÉTRl  ,  V.  djns  la  Camp,  de  Roiiié',.IWfc. 
Irî  ,  C.  nella  Ç.trnp.  ài  Firma  .  -  '      ' 

VEN.*FRO,  V.  cn  Terre  de  Lubîur  .  Vcnafro,C. 
in  Tetra  di  Lavorr. 

le  VENAISIN,  Pays  entre  la  Provence,  &  le  Dau- 
piiioé.  l'enjifina ,  Paefe  tra  ta  Provenx.a  ,  e  il  Dst- 
finalo  . 

le  Co.Titat  de  VENAISIN  ,  Caof.de  Provetrce  . 
Contea  Vene/rij  ,  Cane,  di  Prcvenza  . 

VENCE  ,  V.  dans  la  Provence  .  Venx.a  ,  C.  io  Pru- 
lenza  . 

VEN'OIEU,  V.  de  la  Chine.  Vineiea ,  C.  dell.) 
China.     ^ 

VENDMIE  ,  cap.  du  Vcndômois.  Vaodomo ,  c*- 
pil.   del  Vandimefe  . 

le  VENDOMOIS  ,  Caot.  de  l' Orléanois  .  V.mio. 
tntfe  ,  Cani,  deli'  Or.'eaneJ'e  . 

VENEZUELA  ,  Pays  de  1'  Amer,  méiid.  Venezue- 
la ,  terril,  dell'  Amer,  me^ij. 

VENISE,  V.  mar.  d' Itai.  fur  le  Golfe  de  Vén. 
c.ipit.  de  r  État  de  mè.iie  nom  .  Venezia  ,  C.  mar. 
d'  liai,  fui  Sclfo  di  Ven.  capii,  dello  Stato  del  ra:, 
defino  noaiff .        , 

VENOSA,  V.  dans  le  Ea.'ilicar.  Vcocfj  ,  C.  nel 
Bi-liicato  . 

i  VERA-CRUZ,  V.  de  1'  Amér.fcpt.  dans  fa  nou- 
velle Efp.   Vera.ciuz  . 

la  VERAGUE  ,  Prav.  de  l'Aaiér.  Veragoa ,  Pr.v. 
dell'  Aner. 

la  VÉRA  PAX,  Pays  dans  le  Mexique  mérid.  Vera 
taz  •   terril,  nel  Mc^no  nurid. 

VERCEIL,  V.  dans  le  Piémont.  Vercelli,  C. 
Piemonte  . 

VERDUN  .  V.  en  Lorr.  Verdun  ,  C.  io  Lor.     . 

le  VERDUNOIS  ,  ou  le  Territ.  de  Verdun. 
duntfe  ,  0  terni,  di  Verdun.  ,.  in 

VEP.MAND,    V.  en  Picardie.    Vtrmjni 
Pi-.carlia .  tniefc  , 

le  VEBMANDOIS,    Pays   de  Ftaa.    ' 
terril,  di  Fran  crmeland 

le  VERMELAND,  Fior,  de  Suèd . 
Prov.  di  Ç-jcz'ia.  ViiL  Se  Terres 

VEtlNELIL,  r\^m  de  quelQi»'".  Vili,  e  Terre 
Je  fran.  Verntuil ,  manse  di  af 
di  Fr. in.  Vefnon  ,    Ç.  netti 

VEKNON  ,  V.  dao»  1«  V 
.Vjrm.  -  Rom^ì,  Verolf ,  C,  ntt. 

VEROLI ,  V.  ca  Canr 
/./  Cimp.  di  hcm .    '"3«  .    «'an»  l'État  de  Véa 
"        VÉRONE  ,  V.  fu'  "'•''   '"'aia  l'en. 
r.roua,  C.  full'  .■f'  ?«    dclices  du  Roi    de  Frin 

VERSAILLES^^f/'t'»  del  R«  Ji  p,an. 
re'Cai'ies ,  lirp<=  aa«  le  Mon:-ierrat .  Vcraa  , 

VERDE  ,  T" ferali  . 

r.-  **<ti  U  hju»e  PitjrdJe  .  Ytrvin  ,  f. 


»(/ 


Ve  fui,   C, 


VÉiOUL,  V.  de  la  Pranche-Coirpié . 
della  Franca  Contea  . 

le  VESUVE,  Mont  en  Ter:»  de  Labour.  Vcfuvii, 
!\l:nte  in  Terra  di   Lavoro  . 

VEVAY,  V.  dans  laSuiffe  .  V/vjf  ,  C.  negli  Sviz- 
zeri . 

le  VEXIN  ,  C»et.  de  Fiaa.  Verin  ,  0  Vejiaefe  , 
Cine,  in  Fran. 

VEZELAY  ,  V.  de  Fran.  Vtzeiat ,  C.  di  Fran. 

i  VIANA,  V.  d'Elp.  dans  U  Navarre.  I'/jh.i  . 

VIAREGGIO,  petit  port  de  mcr  dans  1'  Eut  de 
Luci)ues  .  Vianggio ,  piccolo  porto  di  mare  netto  Sta- 
te  di  Lucca  . 

VIBjRG.  V.  dans  le  Jutland  fcpt.  Viìorg  ,  C.  nel- 
la Giurlandìj  feti. 

VICFtSENZAC,  V.  ou  BoJirg  dcGafcogoe  .  Vit- 
FeCenfae  ,  C.  0  Borgo  di  Guafcogna  . 

vicegraDE,  V.  dans  la  b»(Te  Hongr.  Vìcegrait, 
C.  nella  taffa  Ungh. 

VICENCE  ,  y.  dans  l'État  de  Vén.  capir,  du  Vi- 
centìn.  Vicenza,  C.  nello  Staio  di  Ven.  capii,  del 
Vicentino  . 

VICTORIA,  V.  dans  U  Bifcaille.  Vittoria,  C. 
aella  Sifca^iia  . 

VIENNE,  V.  d'Ali,  capif.  de  l' Autriche ,  fur  te 
Danube.  Vienna  ,  C.  i'  Al.  capit.  de  I'  .'luflria  « 
fui  Danuiiy  . 

VIENNE  ,  V.  dans  le  Dauphiné  .  Vi:naa  ,  C.  nel 
Delftnala  . 

U  VIENNE  ,  Riv.  de  Fran.    Vienna ,  F.  di   Fran. 

le  VIENNOIS  ,  Cant.  du  Dauphiné  .  Vienaefe  , 
Cam.  del  Delfinato  . 

VIERZON  ,  V.  dans  le  Beri  .  Vierz'n ,  C.  nel  Beri. 

VIGEVAN,  ou  VICEVE,  V.  dans  le  Milanois  . 
Vigevano  ,  C.  nel  Milanefe  . 

VILLA  FRANCA  de  PANADES,  V.  d' Efp.  daoS 
la  Catalogne.  Vii  afraaea  di  Panades ,  C.di  Sp,  nel~ 
la  Catalogna  . 

VILLAC,  V.  d'Ali.   Viltae,  Cd'  Al. 

VILLE-NEUVE,  dans  l' Iftrie .  Cittì  Nuov»  . 
nclf  ìlitia  . 

la  VILLE  des  ANGES  ,  dans  le  Mexique  .  Villa 
degli  Angioli  ,  nel  Mejfico  . 

VILLE  FRANCHE,  dans  le  Plé.nont ,  proche  J» 
Fu  .   Villafrsnca  ,  nel  Piemonte  ,  vicirio  al  Pà  . 

VILLENEUVE,  fur  le  Bhiac  .  eo  Lansuedoc  » 
Villanova  ,  fui  Rodano  ,  in  Lin^ueiâota  . 

VILLENA  ,  V.  dans  U  Caglile  mérid.  lìtten»  » 
C.   nella  Calumili  merii. 

VILLINGEN,  V.  d'Ali.  Villiagen.C.  d'  Af. 

VILVORDE,  V.  da  Srabaot.  Vilvordi  ,  C.  del 
Etalante  . 

le  VIiVIEUX  ,  Canf.  de  Picatjfe .  Vimeft  ,  Cant. 
di  Piteardia  .  .  ' 

VINCHCSTRE,  V.  d'At<l.  Vincitele,  C.  d' 
tngb. 

VINTEN,  ou  OUINTF^  .  V.  d'Ali.  Vinien  ,  av- 
vero Ouinten  ,  C.  d'  Al, 

VINTIMILLE,  V.  jftar.  dans  le  Piemont ,  Vcnti- 
miglia  ,  C.  mar.  nel  ."ieraonie  . 

VIRE  .   V.  de  Ner'm.  Vire  ,  C.  A  Norm. 

la  VIRGINIE,  Pays  de  1"  .Amér.  fept.  aj  Cam- 
da.  Vif  tini  J,  lyrit.  deli'  Arn^r.    feti,  .jt  Canaià  . 

VIRTZBOUITG,  V.  capit.'*'  tranconie.  Viriz- 
ilirj  .  C.  eapit.   della  Prarj>aia  . 

VIRTEMIftRG,  Forte^:!^-  dans  la  Souabe  , 
/CMfe»?  ,  finezza  n^l^  Svevia  . 

VIRTCìN  ,  V.  dar.-^»  Pays-Bas.    Virtoa  , 
P.ic/ì  B'T'  ■  j         ,    _ 

Vls'.;oU«  ,  y'}"'.  ''  ^^y-  de  Cuazan-. 
p  »-.  C.    n:l  rf-  '''.'^"l^n. 

VISMAR^,-;  ■*"'  '«  ''^T«  S--""  •  'ifmar, 

''ul'ir'-^-'^''-^'  Pûlojne. 

S-   Ï  f.  'Pie.r,        '         '"  ~'''-  """■  ""  ''■'•>'-=■ 


Vit. 
C.  de' 

V.fa. 
C.  nel., 
fiftolj ,    F.  di 


VIVAR.US.  P»y5 en  Languedoc,  rivarcfe ,  1er. 


t.  in  Linguadoca 

VIVIERS,  V    cn  Languedoc  ,  capit.  da  Vivrais 
•  •..'."- ^"'*"'"'.  '»/>'>.  del  Vivarefe  . 


liviert  , 

Ul"'v{e''*v'Ì-  "."rt  'V'   '''■'''"^'"-  ^^'■■''•'■ 
via  '      •  "•'"  "  ^"■'^^  ■  ^-"^  •  C-  nella  Sv.- 

/."t'y^"'   ''"'•  ^'  ''•'"»»Je-  Utif.-r,  Prov.  dell'- 


'F:rl.-izJ  r,-  "." 
1  VEilVl-^'-"'-*' 
p.-!!'  ali 


la  Prcv.  d'OMDÌ-KViLD, 
",,Ì''.''„"J.    Sanr.  de^li  Svir 

s  la  HjiUnde.     roerdjn  ,    C. 

\^':?ì.:,^}'-  '''  ^  srande  RuSie.    niga,  F. 
Palar,  de  Pologne .    V,li„ia  ,  p.,. 


voerdkn""'   "'" 

nctl'  Olanda. 

I 
delia  f-.j.,  HuJJii 

1»   VOLHINIE  , 
tat.  di   P:,l;r,ia  . 

la  A'  """  *"■  '''"»".  e.  dell'ai. 

dSt"flM''.^'  '"^'-  "  "  """'  •  "'""'''  •  ''"■'' 
V.  de  la  SóàJi .    Upj^i .    e.  della  fvt. 

Prov,  &  D:ché  d'Ii.i!.  V,il„ 


UPSSL 
r.''  ■ 

URBIM  . 
Due.  a'  Ila 


Prov.  t 
UR. 


6jo 


U  R  B 


W  E  I 


■    URBIN  ,  V.  fipit.  du  Duché  it  mime  aom  .    Vt- 
tino ,  C.  ejpit-  rf«'  Ducalo  dello  fliffo  acme  . 
URGEL,  V.  dans  i«  Calai'^oc.    I^'t'l ,  f.  ntlta 

la  Prev.'  d'  URI  ,  Canf.  de  U  Suifle  .  Vri  Prov. 
CaBt.  desìi  SvixV''  •    ^  ._  ■      j     „     .    j 

URI,  V.  «u»  Etats  SuiITcS,  capif.  du  Caot.  de 
même  nom  .  Uri  ,  C.  digli  Si.iti  Svit^eri ,  etipii. 
del  Cant.  dello  fleffo  ticma  . 

U5ERCHE  1  V.  du  Limofin  .  Uferthc ,  C.  del  Lime- 

USEZ ,  V.  du  Languedoc  .  Uj'tx, ,  C.  deìLt  Linsuj. 

ÌC€J  • 

r  USTIAGUE  ,  PiOï.  de  la  Ruffie  .  U.li^^a  ,  Prov. 
«»f/,'.i  Rujp.i .  .       „ 

UTRECHT  ,  V.  dans  Ics  Pays-Bas,  capit.  d'une 
Scign.  de  fon  nom.  Utrecht,  C.  mi  Ptefi  BjJP ,  «. 
pit,  4'  una  Sis".  dello  flcjfo  incise  . 


..'^.AL,Ri. 


W 


en  Hollande .     lï'it»! ,  F.  in  0- 
landa. 

WAGRIF. ,  Pays  P'  Ali.  lV.igrii ,  Puffi  d  Al. 

VVALCHEPEN  ,  "ne  des  principales  Iles  de  la  Zc- 
snde  .  ll'jlcheren ,  uis  l'elle  ftlntipali  if.  della  Ze- 
landa , 

WALDECK,  V.  dans  la  WellphalìC .  WMecK,  C. 
mella  ll'ìflfj.ia  . 

t  WALDEI  M  ,    V.  de  Mifnie  ,   dans  le  cefde  de 
leipHck  .  Vaideim  . 

WALDSHUT  ,    V.    dans   le    Cercle   de   Sauabe  , 
Waldihul ,  C.  nel  Circolo  di  tvevia  . 

WALLEBOURG  ,  V.  dans  le  Cant.  de  Bàie.  tVitt- 
lltur^o ,   C.   nel  Cint.  di  B^filea  . 

WALPON  ,    V".  dans  1'  Efciavonie  .     Wilpon  ,    C. 
mclla  fehijivonït 

WANGEN  ,  V, 
ta  tvevij  . 

WARBOURG  , 
tieìla  ïvez^li . 

WARiNGTON,  V.  d' Angl.  n'jringion ,  Ci' 
Mngh. 

WARVICK  ,  V.  d'  Angl.  Wjrvieh  ,  C.  d' Ingg. 

rVATERFORD  ,  V.  d"  Irlande  .  Wjterfotd  ,  C.  d' 
trland-i  . 

'    W'EIBSTAT  ,   V.  dans  le  Cercle   du  haut  Rliein  . 
H'eiiflM  >  e.  net  CiMtla  dell'  alto  Rino . 


dans  la  Souabc  .  lï'angen ,  C,  neA 
V.  dans  la  Suède  .    WarBufge  ,  C. 


WEIMAR  ,  V.  dans  la  Saxe.  H'clmir,  C.  tiilh 
Sajania  . 

WHISSEMBOURG  ,  V.  dans  1'  Alfacc  .^  Et  autre 
dans  la  Francoinc.  Weilfiméurgo  ,  C.  ncll'  /ìlfazia  ; 
ed  altra  nelia  Frinecnia  . 

t  WESEL  ,  V.  d'  Ali.  dans  la  WtflphaHc  .  Weftl . 

le  WESER  ,  Riv.  en  AU.  Wifer  ,  F.  m  Al. 

la  WESTPHAliE,  Prov.  de  l'Ali.  Koftfalia  , 
Prov.  dell'  Al. 

t  WtT^RAVIE,  Prov.  d' Allem.  Weleritìa. 

t  VV!LNA  ,  V.  de  Polegne  dans  la  Liitiuanie  . 
ll'ilna  . 

WITTEMBERG,  V.  dans  la  Saxe.  tViiiemiergi, 
C.  nella  faffcnia  . 

t  WÛLFENBUTTEL,  V.  d'Ali.  danT  la  Saxe  .  K'c;. 
feniuitel . 

t  WOLCA  ,  une  des  plus  grande  Riv.  du  monde 
dans  la  Runie.  Vols'- 


XATIVA  ,  V.  dao!  le  Roy.  de  Valence.  Xativa, 
C.  nel  Reg.  di  Valenza. 

le  XENSI  ,  Pro»,  de  la  Chine.  Kenfi ,  Prov,  del- 
la Chin.t . 

XÉRÈ;  de  la  FRONTÉRA  ,  V.  dans  1'  Andalou- 
fie ,  Xeris  de  la  Frontèra ,  C.  nell'  Andjluxia  . 

XIMO  ,  Ile  du  Japon  .  Xirno  ,  //.  del  Giappone  . 

i  XirjCHEU  ,  V.  de  la  Chine  .  Xincheu  . 

le  XOA  ,  Pro»,  d'  Ethiopie  .  Xoa  ,  Prov.  d'  Elia- 
pia  . 

XUMNING  ,  V.  de  1»  Chine .  Xanttìng  ,  C.  dtll.t 
thina  . 


YAKMOUTB  ,  V.  d'  Angl.    Yamouth  ,  C.  d' Ingi. 
YORCK  ,  V.  &  Duché  dans  1'  Angl.  Tetek ,  C. 
e  Due.  nell'  Ingh. 
t  YPRES  ,  V  .  de  Fiandre  .  Ypres  . 
YSSEL,    Ri»,  des  Pays-Bas.    VJe/ ,    F.  de'  P.!e/ì 
Balp. 

YVERDUN,    V.  esSuilìe,    Yvcriuit  ^    C.    digli 
Sviz.x.eri , 


la'VABAR 
Z-   .-ìfr. 


Z  A  B 


ARE,    Prov.  d' Afr.    Zatara ,    Prov.    à' 


Z.^^  AREN- ,  V.  d'  Afr.  Zaf.irrn  ,  C.  i'  Afr. 

ZAMORA  .  V.  d'  Efp.  daas  le  Ro;.  de  Leon  .  Za- 
Dlrr.»  ,  e.  di  tp    nel  R:g.  di  Leene. 

ZAMOSRI ,  V.  dais  la  Ru«ïe  Rojge.  Zamtiki , 
C.  nella  fitj'ïj  Ro/fa . 

le  ZANGUf  BAR  ,  grande  panie  de  l'Afr.  trdtid. 
Zansuef.jr  ,  parte  dell'  A^.  merid. 

ZANTE  ,  iie  de  l'  É!at  de  Vca.  dans  la  Mer  Io. 
niìtine  .  Zanie  ,  //.  dello  Stato  l'en,  nel  Mar  Ionio, 

ZARA  ,  V.  capir,  de  la  Da!m.  4  I'  État  de  Via. 
Ziri  ,  e.  capii,  della  Dalm.  dtilo  fiato  Vtn. 

ZASLAW,  V.  dans  le  Palat.  de  Volhinie  .  Zas- 
lavu  ,  C.  nel  Palai,  di  Volinia  . 

la  ZELANDE.  Prov.  des  Pays-Bas.  Zelanda  t 
Prov.  de'  Piefl  Bafi . 

ZENDREUIL  ,  OH  SEMENDRE  ,  V.  dans  la  Sei- 
vie.  Zcndreuil  ,  r  Temendre ,  C.  nella  Servia  . 

ZENG  ,  OU  SEGNA  ,  V.  &  Poit  dans  la  Daini. 
Zeng  ,  0  Segna  ,  C.  e  pari)  nella  Dalm. 

le  ZERMAGNA  ,  petite  Ri»,  entre  l' Ifitie  ,  &  la 
Dalm.  Zermagna ,  piceoi  F.  fra  l' tflria  ,  e  la  Dalm. 

ZIA  ,  la  pli:s  haute  mone,  de  Nucic .  Zia,  la  piU 
a'ta  mont,  di  Kax'a  . 

ZIA.  île  de  l'Archip.  Zia,  ir.  dell'  Arelp. 

ZITAw  ,  V.  dans  la  Luface  ,  Ziirm  ,  C.  mila  lu. 
fi  zia  . 

ZOFFIN'GEV  ,  V.  dans  le  Cant.  de  Berne  .  Srj}in- 
gtn  ,   C.  nel  Cam.  di  Berna  . 

ZUG  ,  Cant.  dans  la  Suiife  .  Zag  ,  Cam,  negli 
Svizzeri . 

ZUG  ,  V.  dans  la  luilTe  ,  capir,  du  Cant.  de  foa 
nom  .  Zag  ,  C.  negli  Svizt"'  t  capif.  dei  Cam.  dei 
flto  nome . 

ZUIDERZÉE  ,  Golfe  dans  la  Mer  du  Nord  .  Zui- 
derxea  ,  G^lfo  ,  nel  Mar  del  Nord . 

ZURIC  ,  V.  dans  la  SiiifTe  ,  ca~it.  du  Canr.  de  fon 
nom.  Zurigo,  C.  negli  Sviz.X.cri ,  capii,  del  Cant. 
dello  lìeffo  nome  . 

ZUTCKOV.  V.  dans  le  Cerele  de  la  haute  Saie. 
Zutckcia  ,  C.  nel  Circolo  dell'  alta  Salfonia  . 

le  ZUTPHEN  ,  Pro»,  de  la  balTe  AU.  fcpt.  ï»*- 
pkìh  ,  Ptsv,  della  iajla  Al,  fstt. 


Fin  du  Di^lionnaire  Géographique; 


l 


